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Questo nuovo DIZIONARIO GARZANTI è il 
risultato della collaborazione del gruppo di 
specialisti della Redazione Lessicografica 
Garzanti con studiosi di lingua francese, 
ai quali si sono affiancati esperti delle varie 
materie e discipline. 

Tenendo conto della lunga tradizione di 
rapporti culturali che legano l’Italia alla 
Francia e della comune origine romanza 
delle due lingue, si è mirato alla realizza- 
zione di un’opera che fosse una testimo- 
nianza storica dello sviluppo parallelo delle 
due civiltà attraverso l’evolversi dei feno- 
meni linguistici. Anzitutto si è tenuto nella 
massima considerazione il patrimonio let- 
terario e culto e si è largamente rappresen- 
tato il materiale lessicale dei classici, in 
quanto esso forma tuttora il tessuto con- 
nettivo della lingua scritta e largamente 
sussiste nelle forme della lingua parlata. 

Al lessico della lingua letteraria si sono 
accompagnate, documentandole in una va- 
stissima serie di esempi, le forme della lin- 
gua familiare e del gergo. 

La lingua della tecnica e della scienza è 
stata largamente accolta, tenendo conto del 
progressivo trapasso della terminologia 
delle tecniche artigianali in quella della 
moderna industria; e sulla base dei mo- 
derni programmi si è dato eccezionale ri- 
lievo alla lingua delle attività economico- 
commerciali. 

Essenzialmente studiato per le esigenze 
della scuola, questo dizionario è di faci- 
lissima consultazione per la chiarezza delle 
sue voci ripartite in più sezioni contrasse- 
gnate da numeri e corrispondenti ai singoli 
significati. Particolare ampiezza si è riser- 
vata alle voci d’indole grammaticale; si è 
badato particolarmente a che la teoria e 
la terminologia grammaticali risultassero 
conformi al rigore scientifico e insieme 
alla pratica della nostra scuola. 

Un elemento di grande novità dal punto 
di vista didattico e metodologico è anche 
l'introduzione, per la prima volta in Italia, 
in un’opera di lessicografia italo-francese, 
della totale trascrizione, nella sezione fran- 
cese-italiano, dei lemmi francesi in sim- 
boli fonetici secondo le norme dell’ Asso- 
ciation Phonétique Internationale. 
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Questo nuovo DIZIONARIO GARZANTI FRANCESE-ITALIANO e ITALIANO- 
FRANCESE è il risultato della collaborazione del gruppo degli specialisti 
della Redazione Lessicografica Garzanti con studiosi di lingua francese, 
ai quali si sono anche affiancati specialisti delle varie materie e discipline. 
Si è cercato in tal modo di associare al materiale lessicale ereditato dalla 
tradizione nuovi apporti dello sviluppo recente delle due lingue e di 
indagare con rigorose conoscenze specifiche i campi esclusivamente tec- 
nici e scientifici. 

Tenendo conto della lunga tradizione di rapporti culturali che legano 
l’Italia alla Francia e della comune origine romanza delle due lingue, 
si è mirato alla realizzazione di un’opera che fosse una testimonianza 
storica dello sviluppo parallelo delle due civiltà attraverso l’evolversi 
dei fenomeni linguistici. Anzitutto si è tenuto nella massima considera- 
zione il patrimonio letterario e culto e si è largamente documentato 
il materiale lessicale dei secoli aurei (il xvx secolo in Francia, il Trecento 
in Italia), in quanto esso forma tuttora il tessuto connettivo della lingua 
scritta e anche largamente sussiste nelle forme della lingua parlata. 
Naturalmente i lemmi o i singoli semantemi caduti in disuso sono stati 
segnalati come tali per fornire al lettore una guida sicura al giusto 
intendimento del testo. 

AI lessico della lingua letteraria si sono accompagnate, specialmente 
documentandole in una vastissima serie di esempi, le forme della lingua 
familiare, procedendo in questo campo alla selezione, e quindi all’elimi- 
nazione, di quegli idiotismi che in ogni modo apparivano inaccettabili: 
e questo non sulla base di un malinteso purismo, ma coll’occhio sempre 
rivolto alle organiche linee di sviluppo delle due lingue. 

Per quanto concerne le forme gergali, la cui proliferazione, special- 
mente sul versante francese, ha assunto di recente un ritmo quasi 
inarrestabile, si è badato a respingere quelle che apparivano legate a 
mode e a interessi contingenti e a documentare quelle piuttosto tipiche 
di fenomeni semantici e morfologici di carattere generale. 

La lingua della tecnica e della scienza è stata largamente documentata. 
Si è tenuto debito conto del progressivo trapasso della terminologia 
delle tecniche artigianali in quella della moderna industria e con l’ap- 
porto dei singoli specialisti si è mirato a sopperire nei vari campi (di 
particolare importanza la lingua giuridica e quella delle attività eco- 
nomico-commerciali) alla grave mancanza di una rigorosa documenta- 
zione. 

Avviato dunque lungo le tre valide direttrici del rispetto della lingua 
tradizionale, di una misurata modernità di vedute e del più ampio 
credito al mondo della scienza e della tecnica, questo dizionario risulta 
indubbiamente lo strumento più efficace per affrontare la lettura sia 
di un’opera classica sia di un testo giornalistico della più vivace attua- 
lità sia di una trattazione specialistica del più alto livello tecnico-scien- 
tifico. 
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Questo dizionario, essenzialmente studiato per le esigenze della scuo- 
la, è di facilissima consultazione per la chiarezza delle sue voci ripar- 
tite in più sezioni contrassegnate da numeri e corrispondenti ai singoli 
significati. Particolare ampiezza si è riservata alle voci d’indole gram- 
maticale; si è badato particolarmente a che la teoria e la terminologia 


grammaticali risultassero conformi al rigore scientifico e insieme alla 
pratica della nostra scuola. Dovunque si presenti necessario gli esempi 
sono corredati da abbreviazioni che indicano chiaramente a che mate- 
ria specifica essi si riferiscono; vi sono spesso ampie e chiarissime dida- 
scalie che servono come termine di passaggio per illuminare su deter- 
minate istituzioni che non coincidono esattamente nei due paesi. 

Indubbiamente l’elemento di grande novità dal punto di vista di- 
dattico e metodologico è l’introduzione, per la prima volta in Italia, 
in un’opera di lessicografia italo-francese, della totale trascrizione, nel- 
la sezione francese-italiano, dei lemmi francesi in simboli fonetici secon- 
do le norme dell’« Association Phonétique Internationale ». L'utilità e 
la validità di questo metodo sono al di fuori di ogni discussione dato 
che esso è ormai universalmente accettato ed è il logico termine di pas- 
saggio per arrivare alla auspicata ortoepia di una lingua straniera in 
concomitanza alla sempre più grande diffusione di mezzi di insegna- 
mento audio-visivi. Per quanto riguarda la ortofonia e la ortoepia nella 
sezione italiano-francese, si è provveduto alla accentazione di tutti i 
lemmi e sono state graficamente messe in evidenza tutte le s e le 2 so- 
nore e sorde. 

Le ampie appendici sono il naturale completamento del testo ed una 
fonte autonoma di ricche informazioni e di attualità. Le sigle e le ab- 
breviazioni in uso nei due paesi sono raggruppate in appendice in mo- 
do da semplificare notevolmente la manualità della consultazione. Di 
notevole interesse didattico, sempre in appendice, sono i nomi delle città 
più importanti e dei dipartimenti e dei relativi abitanti, dei quali tutti 
è data l’esatta pronuncia mediante la consueta trascrizione fonetica. 


AVVERTENZE 


Per garantire una razionale distribuzione degli omonimi si è proceduto 
a una rigorosa ricerca etimologica e tutti i vocaboli di grafia uguale 
ma di etimo differente sono stati trattati come voci a sé stanti e sono 
contraddistinti fra di loro da un esponente in cifre arabe con numera- 
zione progressiva. 

Nel caso si diano più vocaboli omonimi di diversa natura grammati- 
cale ma appartenenti ad un medesimo gruppo etimologico, essi sono 
stati trattati in una medesima voce ma divisi in altrettante sezioni 
separate fra di loro dal segno grafico di una losanga (+). 

Nel caso esistano grafie diverse di uno stesso vocabolo, la voce viene 
svolta in corrispondenza della grafia più diffusa e ad essa vengono 
rimandate tutte le forme più rare o obsolete. 

Le forme abbreviate o contratte sono rimandate al lemma completo 
da cui hanno origine. 


Nell’ambito di ciascuna voce il vocabolario distingue i diversi signi- 
ficati mediante numeri arabi in neretto cui segue la corrispondente 
trattazione. 


Nella sezione francese-italiano: 


1) Sono indicate le forme speciali di plurale (tutti quei plurali cioè 
che non si formano con la semplice aggiunta di una s o che riman- 
gono invariati perché terminanti in s, 2, æ): 

bijou, pl. bijoux [bigu], sm... 
travail [trava:j], pl. travaux [travo], s.m. 1.... 

2) Sono indicate le forme speciali di femminile degli aggettivi (quelli 
che si ottengono in modo diverso dalla semplice aggiunta di una e) 
e le forme femminili ottenute aggiungendo una e con modifica 
della pronuncia: 


faux [fo], f. fausse (ost, ag... 
fortifiant [fortifjà], f. fortifiante [fortifjà:t], ag.... 


3) I nomi composti recano sempre l’indicazione del plurale: 


garde-fou, pl. garde-fous [gardfu], s.m.... 
garde-reins [gardr£], s.m. (pl.invar.)… 


4) Nel caso di sostantivi che hanno genere diverso nelle due lingue 
si è data l’indicazione del genere subito dopo il lemma: 


fleur [flce:r], s.f. fiore (m.)... 


5) 


6) 


7) 


8) 


Tutti i vocaboli che iniziano per h aspirata portano davanti al 
lemma un asterisco (l’ muta non porta indicazione): 


“héros [ero], s.m.... 
hésitation [ezitasj5], 


La forma transitiva e la forma intransitiva del verbo (in entrambe 
le sezioni) sono normalmente trattate in due parti distinte della 
voce separate da losanga 


Seguendo le più autorevoli grammatiche moderne, si è adottata 
la divisione dei verbi francesi in tre gruppi: 


1° gruppo: verbi terminanti all’infinito in -er. Per i verbi apparte- 
nenti a questo gruppo non viene data alcuna notizia riguardan- 
te la coniugazione, che è del tutto regolare, a meno che il radi- 
cale non presenti mutazioni particolari dovute al variare delle 
desinenze. Sono stati scelti a questo proposito dei verbi model- 
lo per ogni gruppo con caratteristiche analoghe: 


placer  periverbiin -cer 

manger periverbiin -ger 

abréger peri verbiin -éger 

payer peri verbiin -ayer 

employer peri verbiin -oyer e -uyer 

grasseyer peri verbi in -eyer 

semer peri verbi che hanno una e muta nella penultima 
sillaba dell’infinito 

céder per i verbi che hanno una é nella penultima sillaba 
dell’infinito 

appeler jeter rispettivamente per i verbi in -eler e -eter, che 
raddoppiano la l e la t davanti a e muta 


29 gruppo: verbi terminanti all’infinito in Ar e aventi il parti- 
cipio presente in -issant. La coniugazione dei verbi appartenenti 
a questo gruppo è regolare 


3° gruppo: comprendente i verbi terminanti all’infinito in -oir e 
-re, tutti i verbi irregolari e i verbi difettivi. Ciascun verbo 
irregolare o difettivo reca o direttamente l’indicazione delle 
forme irregolari o il rimando al verbo base. I verbi in -oîr e -re 
vengono rispettivamente rinviati ai verbi modello recevoir e 
rendre 


’ 
Per quanto concerne la forma riflessiva del verbo (in .entrambe 
le sezioni) i riflessivi propri, quelli reciproci e quelli così detti 
«intransitivi pronominali » sono collocati in calce alla voce e ri- 
scritti per esteso in neretto e si fa a questi seguire una trattazione 
autonoma. I così detti usi impropri del riflessivo (quelli cioè in 
cui l’infinito sia accompagnato da particella enclitica indicante 
vantaggio, svantaggio, relazione oppure con valore enfatico, o con 
rapporto etico di particolare intensità) quando sono di uso fre- 
quente vengono segnalati come esempi del normale uso transi- 
tivo del verbo. 
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Nella sezione italiano-francese: 


1) La traduzione in francese del lemma, quando si tratti di aggettivi, 
di sostantivi o di verbi che hanno forme speciali o irregolari (il 
plurale o il femminile per aggettivi e sostantivi; la coniugazione 
per i verbi), è seguita da un asterisco (*). Esso rimanda alla voce 
corrispondente nella sezione francese-italiano, dove si troverà la 
documentazione di tali forme: 

fàlso, ag. faux* 


gioièllo, s.m. bijou* 
rompere, v.t. rompre* 


2) Quando un sostantivo italiano viene tradotto con un vocabolo 
francese che inizia con la lettera h, tale consonante è in corsivo se 
aspirata: 


erde, s.m. héros 
ospedàle, s.m. hôpital 


Fonetica 


Tutti i vocaboli nella sezione francese-italiano recano la completa 
trascrizione fonetica secondo le norme della « Association Phonétique 
Internationale ». 

Nella sezione italiano-francese tutti i vocaboli sono accentati e sono 
state messe in evidenza grafica la s sonora (5) e la 2 sonora (3). 


(abbigl.) 
abbr. 


ace. 
(aer.) 
ag. 
(agr.) 
(amer.) 
(anat.) 
(ant.) 
(antig.) 
(arald.) 
(arc.) 
(arch.) 
(archeol.) 
art. 
(artig.) 
(astr.) 
(aut.) 
av. 
(biol.) 
(bot.) 
card. 
(chim.) 
(chir.) 
(cine.) 
(comm.) 
comp. 
compl. 
condiz. 
cong. 
congiunti. 
contr. 
(cuc.) 
deriv. 
(dial.) 
dif. 
dim. 
dimostr. 
(dir.) 
ecc. 
(eccl.) 
(econ.) 
(edil.) 
(elettr.) 


f. 
(fam.) 
(farm.) 


(ferr.) 
(fig.) 
CAL.) 
(fin.) 
(fis.) 
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Hu 


HEI 


abbigliamento 
abbreviato, 
viazione 
accusativo 
aeronautica 
aggettivo 
agricoltura 
americano 
anatomia 
antico 
antiquato 
araldica 
arcaico 
architettura 
archeologia 
articolo 
artigianato 
astronomia 
automobilismo 
avverbio 
biologia 
botanica 
cardinale 
chimica 
chirurgia 
cinematografia 
commercio 
comparativo 
complemento 
condizionale 
congiunzione 
congiuntivo 
contrazione 
cucina 
derivati 
dialettale 
difettivo 
diminutivo 
dimostrativo 
diritto 
eccetera 
ecclesiastico 
economia 
edilizia 
elettricità; 
tecnica 
femminile 
familiare 
farmacia, farmacolo- 
gia 

ferrovia 

figurato 

filosofia 

finanza 

fisica 


abbre- 


elettro- 


ABBREVIAZIONI 


(fisiol.) 
(foto.) 
(fr.) 
fut. 
(geog.) 
(geol.) 
(geom.) 
ger. 
(gramm.) 
i. 
imperat. 
imperf. 
impers. 
(ind.) 
indef. 
indic. 
inf. 
(ingl.) 
inter. 
interr. 
invar. 
(iron.) 
irr. 
(it.) 
(lat.) 
Lag. 
lav. 


l.cong. 
l.prep. 


(ett.) 
(letter.) 
m. 
(mar.) 
(mat.) 
(mec.) 
(med.) 
(metal.) 
(mil.) 
(min.) 
(mit.) 
(mus.) 
(neol.) 
no.pr. 
num. 
(occult.) 


pass. 
pass.rem. 
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Il 
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fisiologia 
fotografia 
francese 
futuro 
geografia 
geologia 
geometria 
gerundio 
grammatica 
intransitivo 
imperativo 
imperfetto 
impersonale 
industria 
indefinito 
indicativo 
infinito 

inglese 
interiezione 
interrogativo 
invariato 
ironico 
irregolare 
italiano 

latino; latinismo 
locuzione aggettivale 
locuzione avverbia- 
le 

locuzione congiunti- 
va 

locuzione prepositi- 
va 

letteratura 
letterario 
maschile 
marineria 
matematica 
meccanica 
medicina 
metallurgia 
militare 
mineralogia 
mitologia 
musica 
neologismo 
nome proprio 
numerale 
occultismo 
oggetto 
olandese 
ordinale 

ottica 
participio 
passato 
passato remoto 


pron. 
(prov.) 
(psic.) 


al.co. 
alcu. 
Qg.ch. 
aan. 
n 
(rad.) 
(rar.) 
(region.) 
rel. 
(relig.) 
(ret.) 

8. 
(scherz.) 
(scient.) 
(scult.) 
sing. 
s0gg. 
(spagn.) 
spec. 
(spreg.) 
(st.) 
(strum.) 
superl. 

LA 
(teat.) 
(tec.) 
(ted.) 
(tel.) 


(teol.) 
(tip.) 
(tosc.) 
(tv) 

v. 

Le 
(vet.) 
(volg.) 
(Gool A 


III 


III 
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per esempio 
personale 
pittura 

plurale 

poetico 

politica 
popolare 
possessivo 
participio passato 
participio presente 
preposizione 
presente, tempo pre- 
sente 

pronome 
proverbio 
psicologia; psicanali- 
si 

qualche cosa 
qualcuno 
quelque chose 
quelqu’un 
riflessivo 
radiofonia 
raro, raramente 
regionale 
relativo 
religione 
retorica 
sostantivo 
scherzoso 
scientifico 
scultura 
singolare 
soggetto 
spagnolo 
specialmente 
spregiativo 
storia, storico 
strumento 
superlativo 
transitivo 
teatro, teatrale 
tecnica 

tedesco 
telefonia; telegra- 
fia 

teologia 
tipografia 
toscano 
televisione 
verbo 

vedi 
veterinaria 
volgare 
zoologia 


la] 
[a] 
[e] 


SIMBOLI USATI PER LA TRASCRIZIONE FONETICA 


(Association Phonétique Internationale) 


VOCALI 
papa [papa], là [la], grave [gra:v], femme [fam] [o] repos [rapo], côté [kote], taupe [to:p], beau [bo], 
bas [ba], gaze [ga:z], âme [a:m] goal [go:1] curaçao [kyraso], pose [po:z] 
nez [ne], blé [ble], cæcal [sekal], œsophage [9] accord [ako:r], laurier [lorjel, alcool [alkol], 
[ezofa:3] oignon [opd], oasis [oazis], calcium [kalsjom] 
terre [te:r], plèbe [pleb], forêt [fore], Noël [noel], [u] où lu), tour [tu:r], goût [gu], saoul [su], août [u], 
beignet [bene], lait [le] football [futbo:]] 
mercredi [merkrodi], premier [promje], faisable [y] cru [kry], cure [ky:r], mürir [myri:r], gageure 
[fozabl] [gazy:r] 
bleu [blo], nœud [no], rugueuse [rygo:z] DI idée [ide], abîme [abi:m], naïf [naïf], spleen 
peuple [poepl], œuf [œf], trust [troest] [splin], lyre [li:r] 


VOCALI NASALI 


balance [balà:s], temps [tà], Caen [ka], paon [5] oncle [5:kK1], plomb [p15], bourgeon [bur35], unciné 
[pa], Jean [3a] [5sine], avunculaire [av5kyle:r] 
vin [vē], simple [s£:pl], main [mē], teint [tē], [Č] lundi [l@di] parfum [parf®], humble [@:bl], 
examen [egzamé], luna [lē:ks] commun [kom], jeun [3®] 

SEMIVOCALI 
piano [pjano], hier [je:r], miauler [mjole] [u] muet [mue], lueur [luce:r], nuance [nuà:s], duo 
soir [swa:r], tramway [tramwe], cambouis [kabwi] [duo], ruisseau [ruiso] 


SUONI LIQUIDI 


ailleurs [ajce:r], aïeul [ajæl], travail [trava:j], [œj] feuille [foe:j], bouvreuil [buvroe:j], œillet [œjel, 

bayadère [bajade:r] cueillir [koeji:r] recueil [rokee:j] 

rail [ra:j], paille [pa:j], mangeaille [mãza:j], [ij] fille [fi:j] billard [bija:r], piller [pije], genti- 

bâillon [baj5] Ihomme [sätijom] 

soleil [sole:i], oreiller [orgje], balayer [baleje] [uj] bouillon [buj5], houille [u:j], douillet [duje] 
CONSONANTI 

bobine [bobin], brosse [bros], arbre [arbr] [Im] ring [rin], Stalingrad [stalingrad], Nibelungen 

domino [domino], adresse [adres], adhérer [nibalungen] 

[adere] [p] papier [papje], apte [apt], obscur [opsky:r] 

fanfare [fàfa:r], pif [pif], photographie [fo- [r] rare [ra:r], arrêt [are], rhume [rym] 

tografi] [s] son [s5], science [sjà:s], ceci [səsi], ca [sa], 

gare [ga:r], ghetto [getto], secondaire [sog5de:r], notion [nosj5], soixante [swasã:t], seltz [sels] 

diagnostic [djagnostik], guêtre [ge:tr] UI achat [afa], shaker [fekæ:r], schéma [fema] 

pic [pik], technique [teknik], dock [dok], acquit [t] titre [titr], rythme [ritm], luth [lyt] 

[aki], képi [kepi], coq [kok], khalife [kalif] [v] vacance [vakà:s], revenu [rovny], wagon [vagd] 

lévrier [levrie], allumette [alymet], malheur [x] jerez [xeres] 

[malæ:r], ville [vil] [z] zéro [zero], rose [ro:z], deuxième [dezjera] 

mère [me:r], amas [ama], commode [kəməd] [3] joujou [zuzu], girafe [3iraf], mangeoire [mãzwa:r] 

navire [navi:r], automne [oton], menhir [meni:r] IO indicano il prolungamento della vocale orale 

agneau [ano], poignet [pwane], cogner [kone] o nasale 


I simboli in corsivo possono essere pronunciati od omessi. 
Si ricorda che l’accento tonico cade sempre sull’ultima sillaba. 
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a [a], s.m. (pl.invar.) (prima lettera dell’alfabeto fran- 
cese) a (m. o f.): un petit — (0 un — minuscule), una a 
minuscola; un grand — (o un — majuscule), una a maiu- 
scola || — comme Anatole, (tel.) a come Ancona || de — 
z (o depuis — jusqu’à z), dall’a alla z || ne savoir ni — 
ni b, non sapere nulla, essere ignorante || prouver par — 
plus b, dimostrare come due e due fanno quattro. 

à [a], prep. (in unione con gli articoli le e les forma le 
prep. articolate au e aux) I. (termine) a: il en parlera 
au directeur, ne parlerà al direttore; je vais donner un 
sucre — mon chien, darò uno zuccherino al mio cane 
2. (stato in luogo, moto a luogo) a; in: Marie habite — 
Paris et nous vivons — la campagne, Maria abita a 
Parigi e noi viviamo in campagna; il a des connaissances 
au Brésil, ha delle conoscenze in Brasile; mon frère va 
au lycée tous les jours, mio fratello va a scuola tutti i 
giorni; rester — la maison, au lit, rimanere in casa, a 
letto; aller au coiffeur (pop. e scorretto per aller chez 
le coiffeur), andare dal parrucchiere || il parlait la pipe, 
la cigarette — la bouche, parlava con la pipa, la siga- 
retta in bocca 3. (distanza) a: il habite — dix kilomètres 
d'ici, abita a dieci chilometri da qui 4. (tempo) a; in: — 
mon arrivée, al mio arrivo; au mois de mai, nel mese di 
maggio; au printemps, in primavera; au XXème siècle, 
nel ventesimo secolo; de trois (heures) — quatre heures, 
dalle tre alle quattro; du matin au soir, dal mattino alla 
sera; venez-me voir — n'importe quelle heure, venite a 
trovarmi a qualunque ora | le 15 novembre au matin, 
il 15 novembre mattina, la mattina del 15 novembre; 
la veille au soir, la sera prima: nous ne sommes qu — 
(o au) lundi, au 10 janvier, è solo lunedì, è solo il 10 
gennaio 5. (età) a: — vingt ans, — l'âge de vingt ans, 
a vent'anni, all’età di vent’anni 6. (possesso): ce stylo 
est — lvi, — Pierre, questa stilografica è sua, è di 
Pietro; — qui la faute?, di chi è la colpa?; la moto — 
Jean, la fille — Thomas (pop. e scorretto per la moto 
de Jean, la fille de Thomas), la moto di Giovanni, la 
figlia di Tommaso || un fils — papa, (fam.) un figlio di 


papà || c’est mon opinion — moi, questa è la mia opi- 
nione personale; il a un style — lui, ha uno stile suo 
proprio || c'est — moi, — eux, etc. de le prévenir, sta 


a me, a loro, ecc. avvisarlo 7. (modo, maniera) a: — 
la francaise, alla francese; du riz au beurre, riso col, al 
burro; cornichons au vinaigre, cetriolini sotto aceto; 
louer une voiture — la journée, noleggiare un’automobile 
a giornata; prendre qq.ch. au sérieux, prendere ql.co. 
sul serio || on a dû se mettre — quatre pour soulever cette 
caisse, abbiamo dovuto metterci in quattro per solle- 
vare quella cassa; ils vivaient — dix dans une seule 
pièce, vivevano in dieci in un’unica stanza; — elles 
deux, elles auront bientôt fait de me ruiner, quelle due 
finiranno per rovinarmi 8. (qualità) da: un homme — 
barbe blanche, un uomo dalla barba bianca; une maison 
au toit rouge, una casa dal tetto rosso; une chambre — 
deux lits, una camera a due letti; l’île au trésor, l'isola 
del tesoro 9. (predicativo) come; a: prendre — témoin, 
prendere a, come testimone 10. (fine, scopo) da; per: brosse 
— dents, spazzolino da denti; papier — lettres, carta 
da lettere; machine — écrire, macchina per scrivere 
11. (mezzo) a; in: allez-vous — pied ou — bicyclette?, 
andate a piedi o in bicicletta?; écrire au stylo bille, 
scrivere con la penna a sfera; dentelle faite — la main, 
pizzo fatto a mano 12. (pena) a: condamner — mort, 
— vingt mille lires d'amende, condannare a morte, a 
ventimila lire di multa 13. (prezzo, valore) da; a: des 
pluces — 20 francs, posti da 20 franchi; en vente — 


quatre francs, in vendita a quattro franchi; un timbre 
— 25 (centimes), un francobollo da 25 (centesimi) 
14. (distributivo) a: ces mouchoirs se vendent — la dou- 
gaine, questi fazzoletti si vendono a dozzina; il regar- 
dait les photos une — une, guardava le fotografie a una 
a una 15. (tra due numeri per indicare una quantità inter- 
media) a: il pouvait y avoir de trente — quarante person- 
nes, potevano esserci da trenta a quaranta persone 
16. (introducente un infinito) da; a: maison — louer, 
casa da affittare; donner — manger, dar da mangiare; 
rien — faire, niente da fare; elle trouve toujours — 
redire, trova sempre da ridire; il wy a pas un instant — 
perdre, non c'è un minuto da perdere; elle est laide — 
faire peur, è brutta da far paura; il courait — perdre 
haleine, correva a perdifiato; voilà une conclusion — 
prévoir, ecco una conclusione da prevedersi; il fut le 
premier — s'enfuir, fu il primo a fuggire; j'ai eu grand 
plaisir — le revoir, mi ha fatto molto piacere rivederlo 
1%. (in proposizioni incidentali) a: — tout bien consi- 
dérer, a pensarci bene; — l’entendre, tout est facile, a 
sentir lui, tutto è facile; — vivre ainsi, il finira par se 
ruiner, vivendo così finirà per rovinarsi; — la voir, 
nel vederla... 

Aaron [aar], no.pr.m. (Bibbia) Aronne. 

abaca [abaka], s.m. (bot.) abaca (f.). 

abaissable [abesabl], ag. 1. abbassabile 2. (di impo- 
ste, ecc.) riducibile. 

abaissant [abesd], f. abaissante [abesà:t], ag. umi- 
liante, degradante. 

abaisse [abes], s.f. (cuc.) sfoglia. 

abaissé [abese], ag. (arald.) abbassato. 

abaisse-feuilles [abesfoe:]], s.m. (pl.invar.) (tip.) ab- 
bassafogli. 

abaisse-langue [abeslä:g], s.m. 
abbassalingua. 

abaissement [abesmã], s.m. 1. abbassamento; dimi- 
nuzione (f.): — des salaires, des prix, diminuzione dei 
salari, dei prezzi; — de la moralité, rilassatezza della 
morale | — du degré d'une équation, (mat.) abbassa- 
mento del grado di un’equazione || — de l'horizon, 
(astr.) depressione dell’orizzonte 2. (fig.) avvilimento: 
vivre dans un état d’—, vivere in uno stato d’avvilimen- 
to, di umiliazione 3. (fig.) assoggettamento: Lowis XI 
travailla à l’— des vassaux, Luigi XI contribuì all’as- 
soggettamento dei vassalli. 

abaisser [abese], v.t. 1. abbassare || — une perpendi- 
culaire, (geom.) abbassare una perpendicolare || j’abaisse 
(le) cinq, (mat.) abbasso il cinque || — la pâte, (cuc.) 
spianare la pasta 2. diminuire, ridurre: — les impôts, 
diminuire, ridurre le imposte 3. (fig.) umiliare; assog- 
gettare | s’abaisser, v.r. 1. abbassarsi (anche fig.) 
2. (rar.) calare. 

abaisseur [abesce:r], f. abaisseuse [abeso:z], ag. e s.m. 


(pLinvar.) (med.) 


1. (anat.) (muscolo) depressore ?. (mec.) riduttore: 
(appareil) — de tension, (apparecchio) riduttore di 
tensione. 


abajoue [abazu], s.f. 1. (di animali) tasca 2. (fam.) 
guancia cascante. 

abalourdir [abalurdi:r], v.t. (rar.) 
s’abalourdir, v.r. (rar.) incretinire. 

abandon [abäd5], s.m. 1. abbandono: — du domicile 
conjugal, (dir.) abbandono del domicilio domestico, 
del tetto coniugale; — de famille, (dir.) violazione 
degli obblighi di assistenza familiare || Ze mutch se 
termina par l— d'un joueur, l'incontro finì con il 
ritiro di uno dei giocatori 2. trascuratezza (f.), incuria 


incretinire || 


abandonné 


(f.), abbandono: dans un état d'— total, in uno stato 
di completo abbandono || laisser è V’—, lasciare in 
abbandono, trascurare; étre à l’—, essere lasciato in 
abbandono 3. (dir.) rinuncia (f.), cessione (f.). 

abandonné [abädone], ag. abbandonato: un enfant 
—, un bambino abbandonato; une maison abandonnée, 
una casa abbandonata. 

abandonnement [abädonmä], s.m. cessione (f.), ri- 
nuncia (f.): contrat d’—, cessio bonorum. 

abandonner [abädone], v.t. 1. abbandonare: l'équi- 
page a abandonné le navire, l'equipaggio ha abbando- 
nato la nave; la ville fut abandonnée au pillage, la città 
fu abbandonata al saccheggio || — Za partie, (anche fig.) 
abbandonare il campo 2. lasciare; rinunciare (a); desi- 
stere (da): M. X a abandonné la direction de l’usine, 
il Signor X ha lasciato la direzione dello stabilimento; 
le coureur abandonne (la course), il corridore si ritira 
3. (rar.) trascurare: il a un peu abandonné son grec, 
ha un po’ trascurato il greco || s'abandonner, v.r. 
1. abbandonarsi: s'— à la joie, abbandonarsi alla gioia; 
s’'— à la Providence, affidarsi alla Provvidenza 2. (rar.) 
trascurarsi; lasciarsi andare: autrefois elle était très élé- 
gante, maintenant elle s'abandonne, un tempo era molto 
elegante, ora invece si trascura. 

abaque [abak], s.m. abaco (in tutti i significati). 

abasie [abazi], s.f. (med.) abasia. 

abasourdir [abazurdi:r], v.t. 1. sbalordire: c’est une 
nouvelle qui nous a abasourdis, è una notizia che ci 
ha sbalorditi 2. (ant.) assordare. 

abasourdissant [abazurdisä], f. abasourdissante 
[abazurdisà:t], ag. 1. sbalorditivo 2. (ant.) assordante. 

abasourdissement [abazurdismä], s.m. 1. sbalor- 
dimento ?. (ant.) assordamento. 

abat [aba], s.m. pluie d'—, acquazzone; vent d'— 
vento di tempesta. 

abatage [abata:3], s.m. V. abattage. 

abâtardir [abatardi:r], v.t. 1. imbastardire 2. (fig.) 
avvilire, degradare || s'abAtardir, v.r. 1. imbastardirsi 
2. abbrutirsi: les prisonniers s’abâlardissent dans Voisi- 
veté, i prigionieri si abbrutiscono nell’ozio. 

abàtardissement [abatardismà], s.m. 1. imbastar- 
dimento 2. abbrutimento. 

abat-foin [abafw£], s.m. (pl.invar.) abbattifieno. 

abatis [abati], s.m. V. abattis. 

abat-jour [abazgu:r], s.m. (plinvar.) 1. paralume 
2. finestra (f.) a tramoggia 3. tendone da vetrina 4. visie- 
ra (f.) || il fit un — de sa main, si fece schermo con la 
mano. 

abats [aba], s.m.pl. frattaglie (f.); (di pollame) riga- 
glie (f.). 

abat-son, abat-sons [abas], s.m. (pl.invar.) abbat- 
tisuono. 

abattage [abata:3], s.m. 1. abbattimento: l’— des 
arbres à la hache et à la scie, abbattimento degli alberi 
con ascia e sega; l’— des bæufs, l'abbattimento, la 
macellazione dei buoi || — des minerais à ciel ouvert, 
(tec. mineraria) abbattimento dei minerali in scavi a 
giorno; — d'une veine, (tec. mineraria) coltivazione di un 
filone || — en carène, (mar.) abbattimento in carena 
2. (fam. e argot) avoir de l'’—, (fam.) essere ben piantato; 
parler avec —, (argot) parlare con spigliatezza; passer un 
bel — à qan., (argot) dare una solenne lavata di capo 
a qleu.; recevoir un fameux —, (argot) ricevere una so- 
lenne lavata di testa 3. (dir.) svendita (f.). 

abattant [abatà], s.m. 1. piano ribaltabile; ribalta 
(f.): secrétaire à —, (scrivania a) ribalta 2. (tip.) risvolto 
(di un libro). 

abattée [abate], s.f. (mar.) abbattuta; strapoggiata. 

abattement [abatmü], s.m. 1. (rar.) abbattimento 
2. (fig.) abbattimento, prostrazione (f.); accasciamento: 
il tomba dans un profond —, cadde in uno stato di pro- 
fondo abbattimento 3. (comm.) riduzione (f.): on lui a 
accordé un — de 15%, gli hanno concesso una riduzione 
del 15% || — à la base, (finanza) abbattimento alla base. 

abatteur [abatæ:r], s.m. 1. abbattitore: — de bétail, 
macellatore, macellaio || grand — de besogne, gran lavo- 
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ratore || grand — de quilles, (fig.) fanfarone, smargiasso 
2. (operaio) cavatore. 

abattis [abati], s.m. 1. (di alberi)abbattuta (f.) 2. (mil.) 
abbattuta (f.) 3. (caccia) insieme di capi abbattuti 4. pas- 
saggio, varco (che le belve si aprono attraverso la fo- 
resta) 5. macerie (f.pl.); materiale di demolizione A 
s.m.pl. 1. (di pollame) rigaglie (f.) 2. (argot) mani e 
piedi, zampe (f.): il a de fameux —, ha delle zampe 
enormi; amène tes —!, vieni qual; numéroter ses —, 
contarsi le ossa (per assicurarsi di non aver nulla di 
rotto). 

abattoir [abatwa:r], s.m. macello, mattatoio. 

abattre [abatr] (coniugato come battre), v.t. 1. abbat- 


tere: — un arbre, un avion, abbattere un albero, un 
aereo; — un cerf, abbattere un cervo; — du bétail, ab- 
battere, macellare il bestiame; — un mur, abbattere un 
muro || — beaucoup de besogne (o en —), lavorare sodo || 


il restait trois kilomètres, nous les avons abattus de bon 
cœur, mancavano tre chilometri, li percorremmo di 
gran lena || — un baleau en carène, en quille, (mar.) 
abbattere una nave in carena, in chiglia || fe minerai, 
(tec. mineraria) estrarre il minerale || — son jeu, mo- 
strare, calare le carte; (fig.) mettere le carte in tavola 
2. (fig.) diminuire, ridurre; mitigare, attenuare: la 
réflerion abat la colère, la riflessione mitiga la collera || 
pelite pluie abat grand vent, (prov.) basta un nonnulla 
per calmare le acque 3. (fig.) indebolire, fiaccare: la 
fièvre lavait beaucoup abattu, la febbre lo aveva molto 
ndebolito 4. (fig.) umiliare; avvilire: — l'orgueil de 
qqn., umiliare l'orgoglio di qlcu.; Dieu abat les puissants, 
Dio umilia i potenti 5. (fig.) annientare: — la résistance 
de l'ennemi, annientare la resistenza del nemico A v.i. 
(mar.) abbattere; strapoggiare || s'abattre, v.r. 1. abbat- 
tersi, cadere (al suolo): le chêne s’est abattu, la quercia è 
caduta 2. abbattersi, avventarsi, piombare: l’aigle s’est 
abattu sur l’agneau, l'aquila è piombata sull’agnello 
3. (fig.) attenuarsi, calmarsi: le vent s'abat, il vento 
cade; sa colère s’abattit peu à peu, la sua collera sbollì a 
poco a poco 4. (fig.) abbattersi, avvilirsi; accasciarsi: 
ne te laisse pas abattre, non lasciarti abbattere. 

abattu [abaty], p.p. di abattre à ag. abbattuto (anche 
fig.): un arbre —, un albero abbattuto; un sanglier 
—, un cinghiale abbattuto; il a lair très —, sembra 
molto abbattuto || viande fraîchement abattue, carne ma- 
cellata di fresco. 

abatture [abaty:r], s.f. 1. abbacchiatura (delle 
noci, ecc.) 2. pl. orme (del cervo) || le cerf se reconnaît 
à ses abattures, (prov.)le persone si conoscono dalle loro 
azioni. 

abat-vent [abavä], s.m. (pl.invar.) 1. tettoia (f.) 
2. copertura (f.) di comignolo 3. (agr.) frangivento. 

abat-voix [abavwa], s.m. (pl.invar.) paracielo (del 
pulpito). 

Abbassides [abasid], 

abbatial [abasijal], pl. 
baziale. 

abbaye [abti], s.f. abbazia, badia. 

abbé [abe], s.m. 1. abate: — de cour, abate (che fre- 
quentava i salotti nel XVII e XVIII sec.) 2. prete, 
sacerdote: un jeune —, un giovane prete 3. (titolo d’onore 
di ecclesiastici) don; reverendo: l’— Martin, don Mar- 
tino: bonjour, Monsieur l—/, buongiorno, reverendo ! 

abbesse [abes], s.f. badessa. 

abbevillien [abviljé], f. abbevillienne [abviljen], ag. 
abbevilliano. 

A BC [a be sel, s.m. 1. abbicci: il n’en est qu'à l’— 
de la médecine, è ancora all’abbiccì della medicina 2. 
abbecedario. 

abcéder [apsede] (coniugato come céder), v.i. 
formare ascesso, 

abcès [apse], s.m. ascesso: il faut crever l'’—, bisogna 
incidere l’ascesso; (fig.) bisogna togliere il marcio. 

Abdère [abde:r], no.pr.f. (geog.) Abdera. 

abdicataire [abdikate:r], ag. abdicatario $ s.m. chi 
abdica. 

abdication [abdikasj3], s.f. abdicazione (anche fig.). 


no.pr.m.pl. (st.) Abbassidi. 
abbatiaux [abasjo], ag. ab- 


(med.) 
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abdiquer [abdike], v.t. abdicare (a); (fig.) rinunciare 
(a): le roi a abdiqué (la couronne), il re abdicò (alla co- 
rona); — son propre droit, rinunciare al proprio diritto 
4 v.i. cedere, desistere: il a abdiqué devant la difficulté de 
l'entreprise, ha desistito davanti alla difficoltà dell’im- 
presa; il ne faut pas qu’il abdique!, non deve cedere! 

abdomen [abdomen], s.m. (anat.) addome. 

abdominal [abdominal], pl. abdominaux 
mino], ag. addominale. 

abducteur [abdyktæ:r], ag. 1. (di muscolo) abdut- 
tore 2. (di nervo) abducente $ s.m. (anat.) (muscolo) 
abduttore. 

abduction [abdyksj5], s.f. (med.) abduzione (di un 
arto). 

abécédaire [abecede:r], s.m. abbecedario ¢ ag. (st.lett.) 
2. abbecedario. 

abée [abe], s.f. (in un mulino) 1. cateratta del bot- 
taccio 2. canale (m.) di deviazione. 

abeille [abe:j], s.f. ape || en nid d’abeilles, a nido 
d’ape. 

Abel [abel], no.pr.m. (Bibbia) Abele. 

Abélard [abela:r], no.pr.m. (lett.) Abelardo. 

abélie [abeli], s.f. (bot.) abelia. 

abelmosch [abelmosk], abelmuse [abelmysk], s.m. 
(bot.) abelmosco. 

Abencérages [abîsera:3], no.pr.m.pl. (st.) Abence- 
ragi. 

aberrant [aberà], f. aberrante [aberà:t], ag. aber- 
rante. 

aberration [aberasjôn], s.f. aberrazione (anche astr. 
ott.). 

aberrer [abere], v.i. aberrare. 

abêtir [abeti:r], v.t. istupidire, incretinire: ces lectures 
stupides finiront par l’—, queste letture stupide fini- 
ranno col renderlo cretino $ v.i., s'abétir, v.r. istupidi- 
re, istupidirsi; incretinire, incretinirsi: il s’abétit de jour 
en jour, incretinisce ogni giorno di più. 

abétissement [abetismä], s.m. istupidimento, in- 
cretinimento. 

abhorrer [abore], v.t. aborrire, avere in orrore: il 
abhorre la vulgarité, aborrisce la, dalla volgarità || 
s'abhorrer, v.r. reciproco, detestarsi. 

abiétacées [abjetase], s.f.pl. (bot.) abietacee, pinacee. 

abiétinées [abjetine], s.f.pl. (bot.) abietinee. 

abigéat [abizea], s.m. (dir.) abigeato. 

abîme [abi:m], s.m. 1. abisso, precipizio, baratro; (fig.) 
abisso: la voiture s’arréta juste au bord de l'—, l'auto- 
mobile si fermò proprio sull’orlo del precipizio; il est 
sur le bord de l'—, è sull’orlo della rovina; le côté — 
d’une route de montagne, il lato a valle d’una strada di 
montagna; un — de misère, de douleur, un abisso di 
miseria, di dolore; Jean est un — d'ignorance, Pigno- 
ranza di Giovanni è abissale || les puissances de l’ Abîme, 
le potenze infernali || un — en appelle un autre, (prov.) 
un male tira l’altro 2. (arald.) abisso: écusson en —, 
scudetto in abisso, in cuore. 

abîmé [abime], ag. 1. sciupato: mon chapeau est 
tout —, il mio cappello è tutto sciupato 2. guasto; an- 
dato a male: marchandises abîmées, merci guaste. 

abîmer [abime], v.t. 1. sciupare, rovinare; guastare: 
la grêle abîme les blés, la grandine rovina le messi; 
il s’est abîmé la santé, si è rovinato la salute 2. mal- 
trattare; ridurre a mal partito: il l’a abîmé, Pha ri- 
dotto da far pietà; la pièce a été abîmée par la critique, 
la commedia è stata stroncata dalla critica 3. (ant.) 
sconfiggere, sbaragliare: Condé abîma l'infanterie espa- 
gnole à Rocroi, Condé sconfisse la fanteria spagnola a 
Rocroi || s’abîmer, v.r. 1. sciuparsi, rovinarsi; gua- 
starsi: cette étoffe s’abîme facilement, questa stoffa si 
sciupa facilmente 2. sprofondare (anche fig.): le navire 
s’abîma dans les flots, la nave sprofondò nei flutti; avec 
un grand cri, le trapéziste s’est abîmé, il trapezista, cac- 
ciato un urlo, si è abbattuto al suolo; s'— dans la dou- 
leur, sprofondare nel dolore. 

ab intestat [ab£testa], Law. (lat.) (dir.) ab intestato. 

abiogenèse [abjogne:z], s.f. (biol.) abiogenesi. 


[abdo- 


abonnement 


abject [abgekt], ag. abietto, spregevole. 

abjection [abzeksj5], s.f. abiezione. 

abjuration [ab3yrasj5], s.f. abiura. 

abjuratoire [abgyratwa:r], ag. di abiura. 

abjurer [abgyre], v.t. abiurare: il fut forcé d’— sa 
religion, fu costretto ad abiurare la sua religione. 

ablatif [ablatif], ag. e s.m. (gramm.) ablativo: — 
absolu, ablativo assoluto. 

ablation [ablasj5], s.f. (chir. geol.) ablazione. 

able [abl], s.m. (zool.) leucisco. 

ablégat [ablega], s.m. (eccl.) ablegato. 

ableret[abləre], s.m. (pesca) bilancia (f.), bilancella (f.). 

ablette [ablet], s.f. (z00l.) alborella, pesce argentino. 

ablier [ablie], s.m. V. ableret. 

ablution [ablysjð], s.f. abluzione || faire ses ablutions, 
(scherz.) lavarsi. 

abnégation [abnegasj5], s.f. abnegazione: soigner les 
malades avec —, curare i malati con abnegazione || une 
vie d'—, una vita di sacrificio || faire — de soi, de ses inté- 
rêts, sacrificarsi, sacrificare i propri interessi. 

Abner {abne:r], no.pr.m. (Bibbia) Abner. 

aboi [abwa], s.m. abbaio; latrato (di cane da caccia) 
|| être aux abois, (anche fig.) non avere via di scampo. 

aboiement [abwamä], s.m. abbaiamento, abbaio; la- 
trato. d 

abolir [aboli:r], v.i. abolire; annullare: — une loi, la 
peine capitale, abolire una legge, la pena di morte; 
— une dette, annullare un debito || — un crime (dir.) 
abolire la perseguibilità di un fatto come reato. 

abolissement [abolisma], s.m. 1. abolizione (f.) 
2. perdita (f.): on a constaté chez le malade l’— de la 
conscience, è stata constatata nel malato la perdita to- 
tale della coscienza. 

abolitif [abolitif], f. abolitive [aboliti:v], ag. abolitivo. 

abolition [abolisj5], s.f. abolizione. 

abolitionnisme [abolisjonism], s.m. abolizionismo. 

abolitionniste [abolisjonist], s.m. abolizionista A ag. 
abolizionistico. 

abomasum [abomazom], s.m. (anat. veterinaria) abo- 
maso. 

abominable [abominabl], ag. abominevole: un crime 
—, un delitto abominevole; un temps —, (fam.) un 
tempo orribile; c’est —!, (fam.) è vergognoso ! 

abominablement [abominabləmã], av. abominevol- 
mente: c'est — cher !, (fam.) è terribilmente caro ! 

abomination [abominasj5], s.f. abominio (m.), abo- 
minazione: c’est une —/, è un abominio! || jai Phy- 
pocrisie en —, detesto l'ipocrisia || il est en — aux per- 
sonnes convenables, è detestato dalla gente perbene. 

abominer [abəmine], v.t. aborrire, detestare. 

abondamment [abõdamã], av. abbondantemente, 
copiosamente. 

abondance [ab5da:s], s.f. 1. abbondanza, dovizia, ric- 
chezza: une grande — de fruits, una grande abbondanza 
di frutta; vivre, nager dans l’—, vivere, nuotare nel- 
l'abbondanza || en —, in abbondanza, in gran copia: 
j'ai recu des cadeaux en —, ho ricevuto una gran quan- 
tità di regali || corne d’—, cornucopia || parler avec —, 
parlare eloquentemente | parler d’—, improvvisare 
(un discorso, ecc.) || parler d'— de cœur, parlare con il 
cuore in mano || — de bien(s) ne nuit pas, (prov.) il 
superfluo non nuoce 2. (argot studentesco) vino fortemen- 
te annacquato (che si serve alle mense studentesche). 

abondant [ab5da], f. abondante [ab5dü:t], ag. 1. ab- 
bondante: une pluie abondante, una pioggia abbondan- 
te || étre — en, abbondare in, essere ricco di 2. (di stile, 
di pensiero, ecc.) ricco; (di oratore) facondo. 

abonder [ab5de], v.i. abbondare: la région abondait 
en céréales, la regione abbondava di cereali; — en détails, 
abbondare in particolari | — dans le sens de qqn., 
essere pienamente d’accordo con qleu. 

abonné [abone], ag. abbonato: — à un hebdomadaire, 
abbonato a un settimanale $ s.m. abbonato; (di energia 
elettrica, di gas, ecc.) utente. 

abonnement [abonmä], s.m. abbonamento: — de 
chemin de fer, abbonamento ferroviario; fare d’—, 


abonner 


quota di abbonamento; prendre un — à un hebdoma- 
daire, abbonarsi a un settimanale; payer par —, pa- 
gare in abbonamento || — au timbre, (finanza) abbo- 
namento al bollo; police d'—, polizza aperta, polizza 
di abbonamento. 

abonner [abone], v.t. abbonare 
abbonarsi. 

abonnir [aboni:r], v.t. migliorare, render migliore: 
— un terrain, migliorare, abbonire un terreno || s’abon- 
nir, v.r. migliorare, diventar migliore: le vin s’abonnit 
en vieillissant, il vino migliora con l'invecchiamento. 

abord [abo:r], s.m. I. approdo; accesso: cette côte est 
d’un — dangereux, l’approdo a questa costa è perico- 
loso || il est d’un — facile, è molto alla mano || au 
premier — (o de prime — o à l’—), a prima vista; 
di primo acchito: au premier —, il n’avait pas Vair 
convaincu, sulle prime non sembrava convinto || d’—, 
(ant.) dans ll —, prima, dapprima: on sert le café d’—, 
puis les liqueurs, si serve prima il caffè, poi i liquori || 
tout d’—, innanzitutto, per prima cosa: il faut tout d 
s'occuper de ce problème, per prima cosa occorre occu- 
parsi di questo problema || dès '—, (ant.) (sin) dal primo 
momento, (sin) dall’inizio 2. (arc.) arrivo, venuta (f.) 
3. pl. dintorni: les abords de Florence sont célèbres, i 
dintorni di Firenze sono celebri | aux abords de..., nei 
dintorni di... 

abordable [abordabl], ag. 1. di facile approdo: cette 
île est —, questa isola è di facile approdo 2. (di prezzo) 
accessibile, ragionevole: ses prix ne sont pas abordables, 
i suoi prezzi sono proibitivi 3. (di persona) accostabile; 
affabile: il west pas — ce matin!, (fam.) è intrattabile 
questa mattina ! 

abordage [aborda:3], s.m. 1. abbordaggio; arrem- 
baggio: monter, s’élancer à V—, andare, lanciarsi al- 
l’arrembaggio 2. collisione (f.) (tra due navi). 

abordé [aborde], ag. e s.m. (mar.) (nave) investita. 

abordée [aborde], s.f. (mar.) arrembata || à V'— 
(o d’—), innanzitutto, per prima cosa. 

aborder [aborde], v.i. attraccare; approdare; sbar- 
care: ils ont abordé à Marseille, sono sbarcati a Marsiglia 
Anti 1. abbordare; arrembare: Je navire pirate aborda 
le navire du roi, la nave pirata abbordò la nave del re 
2. (fig.) affrontare; abbordare: — une question, affron- 
tare un argomento; il l’a abordé dans la rue, Vha fer- 
mato per la strada || — un virage, prendere una curva 
3. approdare (in, su): ils abordèrent les côtes de France, 
approdarono sulle coste della Francia 4. (mil.) attac- 
care: — l'ennemi à la baïonnette, attaccare il nemico 
alla baionetta || s’aborder, v.r. reciproco (mar.) en- 
trare in collisione. 

abordeur [abordee:r], ag. e s.m. (mar.) abbordatore, 

aborigène [aborigen], ag. e s.m. aborigeno. 

abornement [abornomã], s.m. delimitazione (f.) (dei 
confini di un terreno). 

aborner [aborne], v.t. 
terreno). 

abortif [abortif], f. abortive [aborti:v], ag. e s.m. 
(farm.) abortivo: manœuvres abortives, pratiche abor- 
tive. 

abot [abo], s.m. pastoia (f.). 

abouchement [abufmä], s.m. 1. (tec.) abboccatura 
(f.): — de deux tuyaux, collegamento di due tubi 2.(chir.) 
abboccamento 3. (fig.) colloquio, abboccamento: il a 


|| abonner, v.r. 


delimitare (i confini di un 


demandé un — avec M. X, ha chiesto un colloquio 
con il Signor X. 
aboucher [abufe], v.t. 1. (fec.) abboccare, far 


combaciare: — deux tubes, collegare due tubi 2. (fig.) 
mettere in contatti — deux personnes, combina- 
re un incontro tra due persone || s’aboucher, v.r. 
1. abboccarsi; avere un colloquio 2. (med.) anastomiz- 
zarsi. 

Aboukir [abuki:r], no.pr.m. (geog.) Abukir (f.). 

abouler [abule], v.t. (argot) mollare; sganciare: aboule 
ton fric, sgancia la grana; aboule ça!, molla! $ v.i. 
s’abouler, v.r. (argot) venire, arrivare; avvicinarsi. 

aboulie [abuli], s.f. abulia. 


aboulique [abulik], ag. e s.m. abulico. 

abouna [abuna], s.m. abuna. 

about [abu], s.m. (tec.) testa (f.) (di giunto); estremità 
(f.): joint d'—, giunto di testa. 

aboutement [abutmä], s.m. (ec) attestatura (f.) 

abouter [abute], v.t. ({ec.) attestare. 

aboutir [abuti:r], v.i. 1. (di strada, ecc.) andare a 
finire; sboccare: cette rue aboutit à la gare, questa strada 
va a finire alla stazione; cette ruelle aboutit dans une rue 
très fréquentée, sur un boulevard, en un lieu désert, 
questo vicolo sbocca in una strada molto frequentata, 
in un viale, in un luogo deserto 2. finire, terminare: 
le cône aboutit en pointe, il cono termina a punta 3. (fig.) 
portare (a): arrivare (a): sa politique aboutit à la ruine 
du pays, la sua politica portò alla rovina del paese; 
tous vos raisonnements n’aboutiront à rien, tutte le 
vostre discussioni non approderanno a nulla; mes efforts 
n'ont pas abouti à grand'chose, i miei sforzi non sono 
riusciti a molto; ils ont abouti à une conclusion, sono 
giunti a una conclusione; à quoi cela aboutira-t-il?, 
quale ne sarà il risultato? || les pourparlers ont abouti, 
le trattative hanno avuto esito positivo || un homme 
qui a abouti, un uomo arrivato 4. (med.) andare in 
suppurazione: l’abcès a (o est) abouti, l’ascesso è andato 
in suppurazione 5. (ant.) confinare (con). 

aboutissant [abutisä], f. aboutissante [abutisà:t], 
ag. 1. che sbocca (a, in) 2. (ant.) confinante (con) 
¢ s.m. 1. risultato 2. pl. terre finitime (nel senso della 
lunghezza): les tenants et les aboutissants, fondi finitimi 
(di una proprietà) || savoir les tenants et les aboutissants 
d'une affaire, conoscere una faccenda a fondo. 

aboutissement [abutismüä], sm. 1. risultato, esi- 
to: l'— de ses efforts, il risultato dei suoi sforzi: l'— 
fatal de sa politique fut la guerre, l’esito ineluttabile 
della sua politica fu la guerra 2. realizzazione (f.) (di 
progetti, ecc.): cette décoration représente '_— de tous 
ses réves, questa decorazione rappresenta la realizza- 
zione di tutti i suoi sogni 3. (med.) inizio di suppura- 
zione. 

aboyer [abwaje] (coniugato come employer), v.i. 
I. abbaiare: mon chien aboie toujours contre (o après) 
le facteur, il mio cane abbaia sempre al postino || — 
à la lune, abbaiare alla luna || cesse d’—, (fam.) smettila 
di sbraitare || tous les chiens qui aboient ne mordent 
pas, (prov.) can che abbaia non morde 2. (fig.) assillare 
(alcu.), perseguitare (qleu.): ses créanciers aboient après 
(o contre) lui, i creditori lo assillano. 

aboyeur [abwajce:r], f. aboyeuse [abwajo:z], ag. che 
abbaia A s.m. 1. imbonitore; (di aste) banditore 2. chia- 
mavetture 3. (/îg.) creditore assillante: critico malevolo 
e violento: il a toujours des aboyeurs à ses trousses, 
ha sempre dei creditori alle calcagna; "7 Hernani ” fut 
condamné par tous les aboyeurs du temps, " Hernani” fu 
condannato dalla canea dei critici del tempo 4. (feat.) 
buttafuori. 

abracadabra [abrakadabra], s.m. abracadabra. 

abracadabrant [abrakadabrā], f. abracadabrante 
[abrakadabrä:t], ag. (fam.) straordinario, stupefacente: 
une histoire abracadabrante, una storia stupefacente. 

Abraham [abraam], no.pr.m. (Bibbia) Abramo. 

abrasé [abraze], ag. raso: une cuillère abrasée, un cuc- 
chiaio raso. 

abraser [abraze], v.t. abradere (anche chir.). 

abrasif [abrazif], f. abrasive [abrazi:v], ag. abrasivo. 

abrasion [abrazj5], s.f. (med. geol.) abrasione. 

abre [abr], s.m. (boi.) abro. 

abrégé [abrege], s.m. compendio, sommario: — d’his- 
loire, compendio di storia || en —, in succinto; per 
sommi capi. 

abrégement [abresmdà], s.m. 
breviazione (f.). 

abréger [abregze] (cambia la é in è davanti a sillaba 
muta, eccetto al fut. e al condiz.: j'abrège, tu abrèges, 
ecc.; prende inoltre una e muta dopo la g davanti ad a 
e o: j'abrégeais; nous abrégeons, ecc.), v.t. I. abbreviare; 
accorciare: sentier qui abrège (le parcours), sentiero che 
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abbrevia la strada; les soucis abrègent la vie, le preoc- 
cupazioni accorciano la vita || abrégeons et finissons-en, 
tagliamo corto e finiamola | en abrégeant (o pour —), 
in breve, per tagliar corto 2. compendiare: ce traité 
a été abrégé pour les écoles, di questo trattato è stato 
fatto un compendio per la scuola, 

abreuvage [abræva:3], abreuvement [abrævmäü], 
s.m. abbeverata (f.), abbeveraggio. 

abreuver [abroeve], v.t. 1. abbeverare; dar da bere 
(a): — les chevaur, abbeverare i cavalli — qqn. 
d'injures, ricoprire qleu. di insulti 2. bagnare: irrigare: 
— les champs, irrigare i campi | s'abreuver, v.r. 
abbeverarsi; bere || s_— de larmes, sciogliersi in lacrime. 

abreuvoir [abrævwa:r], s.m. abbeveratoio; fontanile. 

abréviatif [abrevjatif], f. abréviative [abrevjati:v], 
ag. abbreviativo. 

abréviation [abrevjasjd], s.f. abbreviazione: abbre- 
viatura: par —, per abbreviazione. 

abréviativement [abrevjativmà], av. 


abbreviata- 


mente. 
abri [abri], s.m. 1. riparo, ricovero; rifugio (anche 
fig.): — antiatomique, rifugio antiatomico; ils ont pris 


— sous un arbre, si sono riparati sotto un albero; ils 
cherchent un — contre la gréle, cercano un riparo contro 
la grandine || sans —, senza tetto || à l’—, al sicuro; 
al riparo: mettre qgq.ch. à l —, mettere ql.co. al sicuro, 
al riparo | à l — de, al riparo da; al sicuro da: se mettre 
àl'— de l'orage, mettersi al riparo dal temporale; il est 
à l'— de tout soupçon, è al di sopra di ogni sospetto 
2. (mar.) ridosso. 

abricot [abriko], s.m. albicocca (f.) $ ag.invar. (color) 
albicocca. 

abricoté [abrikote], ag. dal gusto di albicocca A s.m. 
fetta d’albicocca candita. 

abricotier [abrikotje], s.m. albicocco. 

abriter [abrite], v.t. 1. riparare, proteggere: un bon 
manteau l’abritait contre le vent, un buon cappotto 
lo riparava dal vento 2. dare ricovero (a), accogliere: 
ce grand garage abrite cinq cents voitures, questa grande 
autorimessa accoglie cinquecento automobili | s’abri- 
ter, v.r. 1. ripararsi, proteggersi; difendersi: s'— de la 
pluie, ripararsi dalla pioggia ?. rifugiarsi; mettersi al 
coperto, mettersi al sicuro. 

abrivent [abrivà], s.m. 1. stuoia (f.) (per riparare 
le piante dal vento) 2. (mil.) garitta (f.). 

abrogatif [abrogatif], f. abrogative [abrogati:v], ag. 
abrogante. 

abrogation [abrogasj5l, s.f. abrogazione. 

abrogatoire [abrogatwa:r], ag. abrogatorio. 

abrogeable [abrosabl], ag. abrogabile. 

abroger [abroze] (coniugato come manger), v.t. abro- 
gare, 

abroutissement [abrutisma], s.m. (dir.) danno ar- 
recato dagli animali che pascolano. 

abrupt, f. abrupte [abrypt], ag. I. scosceso, ripido, 
s dirupato: une falaise abrupte, una ripida scogliera 2. (fig.) 
aspro, rude: un style —, uno stile scabro; un caractère —, 
un carattere rude, aspro; des manières abruptes, modi 
rudi $ s.m. dirupo. 

abruptement [abryptomà], av. 1. 
di colpo ?, ripidamente. 

abrus [abrys], s.m. (bot.) abro. 

abruti [abryti], ag. 1. abbrutito; inebetito: — par 
«la fatigue, par l'alcool, abbrutito dalla fatica, dal- 
l’alcol: un enfant — par les coups, un ragazzo inebetito 
dalle percosse 2. (fam.) imbecille, idiota $ s.m. abbru- 
tito; degenerato. 

abrutir [abryti:r], v.t. abbrutire; inebetire: les stu- 
péfiants abrutissent l'homme, gli stupefacenti abbru- 
tiscono l’uomo || s’abrutir, v.r. abbrutirsi, istupidirsi: 
s'— de travail, lavorare fino all’abbrutimento. 

abrutissant [abrytisä], f. abrutissante [abrytisà:t], 
ag. abbrutente. 

abrutissement [abrytisma], s.m. abbrutimento. 

abruzzain ([abryzé], f. abruzzaine [abryzen], ag. 
abruzzese | Abruzzain, s.m. (abitante) abruzzese. 


bruscamente, 


absoudre 


Abruzzes [abry:z],n0.pr.m.nl. (geog.) Abruzzo (sing.), 
Abruzzi. 

Absalon [apsal5], no.pr.m. (Bibbia) Assalonne, 

abscisse [apsis], s.f. (mat.) ascissa. 

abscons, f. absconse [apsk5:s], ag. (letter.) astruso, 
oscuro. 

absence [apsä:s], s.f. 1. assenza: pendant son — la 
maison a brûlé, durante la sua assenza la casa è bru- 
ciata | présomption, déclaration d'—, (dir.) presunzione, 
dichiarazione d’assenza || en l'— de, in assenza di 
2. mancanza: — de goût, mancanza di gusto || en l— 
de, in mancanza di 3. distrazione; amnesia: il a souvent 
des absences, ha spesso delle amnesie. 

absent [apsã], f. absente [apsä:t], ag. 1. assente: 
il est — de Paris, è assente da Parigi; ce matin il était 
— de mon cours, stamattina non era presente alla 
mia lezione; étre porté — à l'appel, risultare assente 
all’appello 2. (fig.) assente, distratto: regard —, sguardo 
assente $ s.m, assente: administrer les biens de l—, 
(dir.) amministrare i beni dell’assente || les absents ont 
touiours tort, (prov.) gli assenti hanno sempre torto. 
absentéisme [apsäteism], s.m. assenteismo. 
absentéiste [apsäteist], ag. e s.m. assenteista. 
absenter, sl [sapsâtel, v.r. assentarsi. 
absidal [apsidal], pl. absidaux [apsido], ag. absidale. 
abside [apsid], s.f. (arch.) abside. 
absidiole [apsidjol], s.f. 1. (arch.) absidiola 2. (eccl.) 
sliquiario (m.). 
absinthe [apse:t], s.f. assenzio (m.). 
absinthine [aps£tin], s.f. (chim.) absintina. 
absinthisme [apsētism], s.m. (med.) absintismo. 
absolu [apsoly], ag. 1. assoluto; completo, totale: 
pouvoir —, potere oluto; majorité absolue, maggio- 
ranza assoluta; il était dans le désespoir le plus —, 
era in uno stato di completa disperazione || zéro —, 
.) zero assoluto || superlatif —, (gramm.) superlativo 
oluto 2. autoritario; dispotico $ s.m. (fil.) (’)assoluto. 

absoluité [apsoluite], s.f. assolutezza. 

absolument [apsolymäü], av. assolutamente: cela ne 
sert—à rien, ciò è assolutamente inutile; c’est — défendu, 
è rigorosamente vietato; je me refuse — à venir, mi 
rifiuto categoricamente di venire; il faut — réussir, 
bisogna riuscire a tutti i costi; « Le saviez-vous? » « Ab- 
solument pas », « Lo sapevate? » « No, nel modo più as- 
soluto» || Louis XIV régna —, Luigi XIV fu un 
sovrano assoluto || un verbe employé —, (gramm.) un 
verbo usato in modo assoluto. 

absolution [apsolysj5], s.f. assoluzione: donner, re- 
fuser l'—, concedere, rifiutare l'assoluzione. 

absolutisme [apsolytism], s.m. assolutismo. 

absolutiste [apsoly , ag. e sim. assolutista. 

absolutoire [a ag. assolutorio: verdict 
—, (dir.) verdetto assolutorio. 

absorbable [apsorbabl], ag. assorbibile. 

absorbant [apsorba], f. absorbante [apsorbà:t], ag. 
assorbente: une substance absorbante, una sostanza as- 
sorbente || un travail —, un lavoro che assorbe A s.m. 
(materiale, sostanza) assorbente. 
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absorbé [apsorbel, ag. assorto, immers il était 
tout — dans son travail, era tutto immerso nel suo 
lavoro. 

absorber [apsorbe], v.t. 1. assorbire: la ferre absorbe 


l’eau, la terra assorbe l’acqua 2. ingerire: il ne faut pas 
— trop de médicaments, non bisogna ingerire troppe 
medicine 3. (fig.) assorbire, consumare: Je travail absorbe 
toutes ses énergies, il lavoro assorbe tutte le sue energie || 
s’absorber, v.r. immerger s'— dans la méditation, 
immergersi nella meditazione. 

absorbeur [apsərbæ:r], s.m. assorbitore. 

absorption [apsərpsjõ], s.f. assorbimento (m.) (in 
tutti i significati). 

absoudre [apsudr] (pres. indic.: j’absous, tu absous, 
il absout, nous absolvons, vous absolvez, ils absolvent; 
imperf. indi f'absolvais, ecc.; pass. rem.: manca; 
fut. indic.: j'absoudrai, ecc.; cond j'absoudrais, ecc 
pres. congiunt.: que j’absolve, ecc.; imperf. congiunt.: 


absoute 


manca; p.pr.: absolvant; p.p.: absous, f. absoute; im- 
perat.: absous, absolvons, absolvez), v.t. 1. assolvere; 
prosciogliere: l’accusé a été absous, l’accusato è stato 
assolto, prosciolto (perché il fatto non costituisce reato); 
— les péchés, assolvere dai peccati 2. (ant.) perdonare, 
giustificare. 

absoute [apsut], s.f. (eccl.) 1. assoluzione al tumulo 
2. assoluzione impartita ai fedeli il Giovedì Santo 
prima della Messa. 

abstème [apstem], ag. e s.m. astemio. 

abstenir, $’ [sapstoni:r] (coniugato come tenir), v.r. 
astenersi (da): s'— de parler, astenersi dal parlare || 
dans le doute abstiens-toi, nel dubbio astienti. 

abstention [apstàsjd], s.f. astensione. 

abstentionnisme [apstäsjonism], s.m. (pol.) asten- 
sionismo. 

abstentionniste [apstäsjonist], ag. e s.m. (neol. pol.) 
astensionista. 

abstenu [apstony], p.p. di abstenir. 

abstergent [apster3à], f. abstergente [apstergà:t], ag. 
e s.m. (farm.) astergente. 

absterger [apsterse] (coniugato come manger), v.t. 
(med.) astergere. 

abstersif [apstersif], f. abstersive [apstersi:v], ag. 
(med.) astersivo. 

abstinence [apstinà:s], s.f. astinenza. 

abstinent [apstinä], f. abstinente [apstinà:t], ag. 
sobrio, moderato $ s.m. astemio. 

abstracteur [apstraktoe:r], s.m. — (d’idées, de quin- 
tessence), sottile ragionatore. 

abstractif [apstraktif], f. abstractive [apstrakti:v], 
ag. astrattivo. 

abstraction [apstraksj5], s.f. astrazione (in tutti i 
significati) || faire —, astrarre; — faite de..., prescin- 
dendo da... 

abstraire [apstre:r] (coniugato come traire), v.t. 
astrarre || s'abstraire, v.r. astrarsi: il est capable de 
s'abstraire, même quand il y a du bruit, è capace di 
astrarsi anche quando c’è rumore. 

abstrait [apstre], f. abstraite [apstret], ag. astratto 
| art —, arte astratta, astrattismo # s.m. 1. astratto 
2. (st. arte) astrattista. 

abstraitement [apstretmü], av. astrattamente. 

abstrus [apstry], f. abstruse [apstry:z], ag. astruso. 

absurde [apsyrd], ag. assurdo: {es soupçons sont 
absurdes, i tuoi sospetti sono assurdi; c'est —!, è as- 
surdo! A s.m. assurdo, assurdità: l’— de cette thèse, 
l'assurdità di questa tesi || philosophie de V—, (fil.) 
filosofia dell’assurdo || raisonnement par l'—, ragiona- 
mento per assurdo. 

absurdement [apsyrdomäü], av. in modo assurdo. 

absurdité [apsyrdite], s.f. assurdità: c’est le comble 
de l—, è il colmo dell’assurdo. 

abus [aby], s.m. 1. abuso: — du tabac, abuso di tabac- 
co || — de confiance, (dir.) appropriazione indebita || — 
d’autorité, abuso di autorità; — de pouvoir, abuso di po- 
tere; — de droit, (dir.)atto emulativo; — de mineur, (dir.) 
circonvenzione di minore; appel comme d’—, (st.dir.) 
appello contro abuso di autorità eccles tica 2. abuso, 
illegalità (f.), ingiustizia (f.) 3. errore: c'est un — de 
croire que..., sarebbe un errore pensare che... 

abuser [abyze]l, v.i. abusare: il abuse de ses forces, 
abusa delle sue forze; tu abuses !, adesso esageri ! || — de 
qqn., approfittare di qleu. $ v.t. (ant.) ingannare, trarre 
in inganno | s’abuser, v.r. ingannarsi; illudersi: si je 
ne m'abuse..., se non erro 

abusif [abyzif], f. abusive [abyzi:v], ag. abusivo. 

abusivement [abyzivmà], av. abusivamente. 

abuter [abyte], v.i. 1. far combaciare (due assi, ecc.) 
2. (gioco delle bocce) fare a chi giocherà per primo A v.t. 
(rar.) aspirare (a), mirare (a). 

abutilon [abytil5], s.m. (bot.) abutilon. 

Abydos [abidos], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Abi- 
do (f.). 

abyssal [abisal], pl. abyssaux [abiso], ag. abissale: 
flore abyssale, flora abissale. 
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abysse [abis], s.m. abisso, profondità oceanica: 
poissons des abysses, pesci degli abissi. 

abyssin [abisē], f. abyssine [abisin], ag. 
V. abyssinien. 

Abyssinie [abisini], no.pr.f. (geog.) Abissinia. 

abyssinien [abisinjé], f. abyssinienne [abisinjen], ag. 
abissino || Abyssinien, s.m. (abitante) abissino. 

acabit [akabi], s.m. (spreg.) genere, risma (f.): ils 
élaient tous du même —, erano tutti della stessa risma. 

acacia [akasja], s.m. (bot.) acacia (f.): faux — (o — 
blanc), falsa acacia, robinia; — des Indes, catecù; — de 
Farnèse, acacia farnesiana; — de Constantinople, gaggia 
di Costantinopoli, gaggia arborea. 

académicien [akademisjé], s.m. accademico. 

académie [akademi], s.f. 1. una delle 16 circoscri- 
zioni, facenti capo ad una università, in cui è diviso 
il territorio francese per l’organizzazione della pub- 
blica istruzione || recteur d’Académie, funzionario pre- 
posto a ognuna delle « académies » francesi, con funzioni 
equiparabili a quelle di Rettore d’università e di Prov- 
veditore agli Studi || inspecteur d’ Académie, funziona- 
rio con compiti ispettivi nel campo della pubblica 
istruzione e nell’ambito del dipartimento 2. (arte) stu- 
dio di nudo dal vero; (scherz.) corpo (m.) 3. Académie, 
Accademia: Académie des Beaux-Arts, Accademia di 
Belle Arti; Académie de Musique, Accademia di Musica || 
Académie (Francaise), Accademia di Francia: entrer à 
l'Académie, entrare a far parte dell’Accademia di 
Francia. 

académique [akademik], ag. accademico: style —, 
stile accademico; occuper un fauteuil —, essere un ac- 
cademico (di Francia) || palmes académiques, onorificenza 
conferita dal ministro dell’ Educazione Nazionale || pose 
—, (iron.) atteggiamento pretenzioso. 

académiquement [akademikmä], av. accademica- 
mente. 

académisme [akademism], s.m. accademismo, 

Acadie [akadi], no.pr.f. (geog.) Acadia. 

acadien [akadj£], f. acadienne [akadjen], ag. e s.m. 
acadiano (anche geol.). 

acagnardé [akanarde], ag. rintanato: il reste toujours 
—, sta sempre nel suo buco. 

acagnarder [akanarde], v.t. impoltronire, impigrire || 
S’acagnarder, v.r. 1. impoltronirsi, impigrirsi 2. rin- 
tanarsi; rincantucciarsi. 

acajou [akagu], s.m. acagiù, mogano. 

acanthacées [akûütase], s.f.pl. (bot.) acantacee. 

acanthe [akä:t], s.f. (bot.) acanto (m.). 

acanthocéphales [akatosefal], s.m.pl. (2oo7.) acan- 
tocefali. 

acanthoglosse [akdtoglos], s.m. (2001.) acantoglosso. 

acanthoptérygiens [akatopterizj®], s.m.pl. (Gool) 
acantotterigi. 

acapnie [akapni], s.f. (med.) acapnia. 

acare [aka:r], s.m. V. acarus. 

acariâtre [akarja:tr], ag. bisbetico. 

acariâtreté [akarjatrəte], s.f. scontrosità. 

acaricide [akarisid], ag. e s.m. (chim.) acaricida. 

acariens [akarj], s.m.pl. (2001.) acari. 

acariose [akarjo:z], s.f. acariasi. 

Acarnanie [akarnani], no.pr.f. (geog.) Acarnania. 

acarpe [akarp], ag. (bot.) acarpo. 

acarus [akarys], s.m. (zool.) acaro. 

acatalecte [akatalekt], ag. (metrica) acatalettico. 

acatalectique [akatalektik], ag. (metrica) acata- 
lettico. 

acatalepsie [akatalepsi], s.f. (fil.) acatalessia. 

acataleptique [akataleptik], ag. (fil.) acatalettico. 

acaule [ako:l], ag. (bot.) acaule. 

accablant [akablã], f. accablante [akablä:t], ag. Op- 
primente: une chaleur accablante, un caldo opprimente; 
une nouvelle accablante, una notizia che getta nello 
sconforto || des preuves accablantes, delle prove schiac- 
cianti. 

accablé [akable], ag. 1. oppresso; sovraccarico: — de 
chagrin, oppresso dal dolore; — de travail, sovraccarico 


e sm. 
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di lavoro; — de dettes, sovraccarico di debiti; — de 
honte, pieno di vergogna; — d'impôts, gravato di 


tasse 2. abbattuto; prostrato, sfinito, spossato: — de 
fatigue, sfinito dalla fatica, dalla stanchezza; il était — 
par la chaleur, era spossato dal caldo, 

accablement [akablomà], s.m. prostrazione (f.), ab- 
battimento, accasciamento: tomber dans l’—, cadere in 
uno stato di prostrazione. 

accabler [akable], v.t. 1. opprimere: c'était le même 
désespoir qui accablait tout le village, uno stesso dolore 
opprimeva tutto il villaggio 2. colmare, subissare: — de 
louanges, colmare di lodi; — de reproches, subissare di 
rimproveri; il accable ses élèves de devoirs, sovraccarica 
i suoi alunni di compiti; il l'a accablé de questions, lo 
ha tempestato di domande || vous m’accablez, vous êtes 
trop aimable, (ant.) la sua gentilezza mi mette in im- 
barazzo 3. abbattere, prostrare, accasciare: la fièvre Pac- 
cable, la febbre lo abbatte 4. soverchiare, sopraffare: — 
l'ennemi, sopraffare il nemico || s’accabler, v.r. a — 
soi-méme, rovinarsi con le proprie mani. 

accalmie [akalmi], s.f. 1. (mar.) momento di calma 
2. momento di calma, di requie; tregua: il y a un mo- 
ment d'— dans les affaires, c'è un momento di calma 
negli affari. 

accaparement [akaparma], s.m. incetta (f.); accapar- 
ramento: — de denrées alimentaires, incetta di generi ali- 
mentari; — des suffrages, accaparramento dei voti. 

accaparer [akapare], v.t. 1. fare incetta (di); ac- 
caparrare, accaparrarsi: ils ont accaparé une grande 
quantité de marchandise, sì sono accaparrati una grande 
quantità di merce 2. (fig.) impadronirsi (di), appro- 
priarsi, procacciarsi, assicurarsi: il est arrivé avant 
nous et il a accaparé la meilleure place, è arrivato prima 
di noi e si è assicurato il posto migliore; — le pouvoir, 
impadronirsi del potere || — la conversation, monopoliz- 
zare la conversazione || il l’a accaparé toute la soirée, 
(fam.) lo ha requisito per tutta la serata. 

accapareur [akaparœæ:r], s.m. incettatore; 
parratore. 

accastillage [akastija:3], s.m. (mar.) opera morta, 
accastellamento. 

accéder [aksede] (coniugato come céder), v.i. 1. ac- 
cedere: par ce couloir on accède à la salle à manger, da 
quel corridoio si accede alla sala da pranzo 2. accon- 
sentire, aderire: il wa pas voulu — à sa requête, non ha 
voluto aderire alla sua richiesta. 

accelerando [atfelerando], av. (mus.) accelerando 
+ [akseleràdo], s.m. (mus.) accelerando. 

accélérateur [akseleratoe:r], f. aceélératrice [aksele- 
ratris], ag. di accelerazione: force accélératrice, (fis.) for- 
za di accelerazione A s.m. 1. (tec.) acceleratore: appuyer 
sur l’-—, (aut.) premere l'acceleratore; — photogra- 
phique, acceleratore fotografico 2. (chim.) accelerante. 

accélératif [akseleratif], f. accélérative [akselera- 
ti:vl, ay. accelerativo. 

accélération [akselerasj5], s.f. accelerazione: l'— du 
pouls, l'accelerazione del polso; l’— des travaux, l'ac- 
celerazione dei tempi di lavoro; — de la pesanteur, (fis.) 
accelerazione di gravità. 

accéléré [akselere], ag. accelerato: pas —, passo ac- 
celerato; projection accélérée, (cine.) proiezione accele- 
rata; pouls —, (med.) polso frequente. 

accélérer [akselere] (coniugato come céder), v.t. ac- 
celerare: pourquoi accélères-tu avant le virage?, perché 
acceleri prima della curva? 

accélérographe [akselerograf], s.m. (fis.) acce 
grafo. 

accéléromètre [akselerometr], s.m. (fis.) accelero- 
metro. 

accent [aksd], s.m. accento (in tutti i significati): — 
grave, tonique, accento grave, tonico; de quantité, 
d'intensité, accento quantitativo, intensivo; mettre l'— 
sur, (anche fig.) porre l'accento su || avoir de l'—, par- 
lare con un accento (straniero o dialettale) || aux premiers 
accents de la Marseillaise, alle prime note della Mar- 
sigliese. 


acca- 


T'O- 


accessoire 


accenteur [aksätæ:r], s.m. (Gool) accentorino. 
accentuable [aksatuabl], ag. che può essere accen- 
tato. d 

accentuation [aksätuasj5], s.f. 1. (fonetica) accen- 
tazione, accentatura 2. accentuazione (anche fig.). 

accentué [aksãtųe], ag. 1. (fonetica) accentato 2. ac- 
centuato; pronunciato: des pommettes accentuées, zigomi 
pronunciati. 

accentuer [aksãtųe], v.t. 1. (fonetica) accentare 
2. accentuare; mettere in rilievo, mettere in evidenza: 
l'acteur accentuait le ton comique de son rôle, l'attore 
accentuava il tono comico della sua parte; la famine 
accentua le mécontentement du peuple, la carestia aumen- 
tò lo scontento del popolo || s'accentuer, v.r. accen- 
tuarsi; aumentare: sa sévérité s'est accentuée, la sua seve- 
rità è aumentata. 

acceptabilité [akseptabilite], s.f. accettabilità. 

acceptable [akseptabl], ag. accettabile. 

acceptant [akseptà], f. acceptante [akseptà:t], ag. 
e s.m. (dir.) accettante, consenziente. 

acceptation [akseptasjd], s.f. accettazione (in tutti 
i significati): — sous condition, accettazione condizio- 
nata; — pure et simple, accettazione incondizionata; 
— de succession, (dir.) accettazione di eredità | — d’une 
traite, (comm.) accettazione di una tratta; — en blane, 
(comm.) accettazione in bianco; crédit par —, (comm.) 
credito d’accettazione; munir (o revêtir) de l'—, (comm.) 
accettare, 

accepté [aksepte], ag. vu el —, (comm.) (formula 
sottoscritta sulla cambiale dall’accettante) per accetta- 
zione. 

accepter [aksepte], v.t. 1. accettare: — une invitation 
à dîner, (fam.) — à dîner, accettare un invito a cena; 
il a accepté la présidence de la société, ha accettato la 
presidenza della società; il a accepté d'y aller, ha ac- 
consentito ad andarvi; — une proposition, accettare 
una proposta || — pour femme, accettare per moglie i 
le combat, accettare battaglia || — une lettre de change, 
(comm.) accettare una cambiale 2. credere (a), pre- 
star fede (a): il a accepté les yeux fermés tout ce qu’on 
lui a dit, ha creduto ciecamente a tutto quello che 
gli hanno detto. 

accepteur [akseptoe:r], s.m. 1. (comm.) accettante 
(di cambiale): — par honneur, accettante per l’onore 
della firma 2. (chim.) accettore. 

acception [aksepsj5], s.f. 1. accezione, significato (m.), 
senso (m.) (di una parola): ce mot a plusieurs acceptions, 
questa parola ha parecchie accezioni; dans l’— propre 
du mot, nel senso proprio della parola 2. preferenza, 
parzialità: je ne fais — de personne, non faccio par- 
zialità || sans — de, senza tener conto di, prescindendo 
da. 

accès [akse], s.m. 1. accesso: un port d’— facile, 
un porto di facile accesso; avoir, donner — à, avere, dare 
accesso a; avoir — auprès de qan., aver libero aecesso 
presso qleu.; les désordres de la Révolution ont ouvert 
l— à l’Empire, i disordini della Rivoluzione hanno 
favorito l'avvento dell’Impero 2. attacco, accesso: — de 
fièvre, accesso febbrile; — de colère, accesso d’ira; — de 
mélancolie, crisi di malinconia; dans un — de générosité, 
(scherz.) in un accesso di generosità. 

accessibilité [aksssibilite], s.f. accessibilità. 

accessible [aksesibl], ag. accessibile: une théorie peu 
—, una teoria poco accessibile; un esprit — aux idées 
nouvelles, uno spirito aperto alle idee nuove || un homme 
—, un uomo alla mano. 

accession [aksesj5], s.f. 1. accesso (m.): l'— au pou- 
voir, l’accesso al potere 2. adesione: l’— à un traité, 
J’adesione a un trattato 3. (dir.) accessione (di pro- 
prietà) 4. (pol.) annessione. 

accessit [aksesit]. s.m. (lat.) accessit (menzione ono- 
revole accordata nelle scuole francesi agli alunni che 
per il profitto si siano maggiormente avvicinati al 
primo, o ai primi, della classe). 

accessoire [akseswa:r], ag. accessorio; secondario: 
il joue un rôle —, ha un ruolo secondario || muscle —, 


accessoirement 


(anat.) muscolo accessorio | frais accessoires, (comm.) 
spese accessorie $ s.m. 1. (l’haccessorio: prendre l'— 
pour le principal, scambiare l’accessorio con l’essen- 
ziale 2. pl. accessori: accessoires d’auto, accessori d’auto || 
accessoires de théâtre, attrezzeria teatrale; chef des 
accessoires, (teat.) attrezzista || accessoires de toilette, 
(abbigl.) accessori. 

accessoirement [akseswarmd], av. in via accessoria. 

accessoiriste [akseswarist], s.m. (feat. cine.) tro- 
varobe. 

acciacatura [atfjakatura], s.f. (mus.) acciaccatura. 

accident [aksidà], s.m. 1. incidente, infortunio: — 
de voiture, de la route, incidente d'automobile, incidente 
stradale; — du travail, infortunio sul lavoro 2. acci- 
dente, caso: les accidents de la vie, i casi della vita || par 
—, per caso, fortuitamente 3. (spec. di terreno) irrego- 
larità (f.) 4. (fil.) accidente: l’— et la substance, lacci- 
dente e la sostanza 5. (mus.) accidente 6. (gramm.) acci- 
dente, variazione (f.) 1. (med.) complicazione (f.). 

accidenté [aksidàte], ag. 1. accidentato, irregolare: 
terrain —, terreno accidentato; style —, stile disu- 
guale 2. movimentato: vie accidentée, vita movimentata 
3. (neol.) infortunato, sinistrato (in un incidente stra- 
dale) 4 s.m. (neol.) infortunato: ces ouvriers sont des 
accidentés du travail, questi operai sono invalidi del 
lavoro. 

accidentel, f. accidentelle [aksidàtel], ag. acciden- 
tale: mort accidentelle, morte accidentale. 

accidentellement [aksidatelma], av. 
mente. 

accidenter [aksidàte], v.t. 1. rendere accidentato 
(un terreno); rendere più vario (uno stile) 2. (neol.) 
causare un infortunio (a); investire, 

accise [aksi:z], s.f. (finanza) accisa. 

acclamateur [aklamatoe:r], s.m. acclamatore, 

acclamatif [aklamatif], ag. vote —, voto espresso per 
acclamazione. 

acclamation [aklamasj5], s.f. acclamazione, applauso 
(m.): par —, per acclamazione. 

acclamer [aklame], vf. acclamare: on acclama 
l’orateur, l’oratore fu acclamato; il fut acclamé empereur, 
fu acclamato imperatore. 

acclimatation [aklimatasj5], s.f. acclimazione, ac- 
climatazione: jardin d’—, giardino di acclimazione. 

acclimatement [aklimatmd], s.m. acclimazione (f.), 
acclimatazione (f.). 

acclimater [aklimate], v.t. 1. acclimare, acclimatare; 
ambientare 2. (fam.) diffondere, introdurre (un’idea, 
un’usanza) || s’acclimater, v.r. 1. acclimarsi, accli- 
matarsi; ambientarsi ?. (fam.) (di un'idea, un’usanza) 
diffondersi, prender piede. 

acclimateur [aklimatæ:r], 
piante). 

accointance [akw£tü:s], s.f. 1. familiarità, dimesti- 
chezza 2. pl. entrature: il a des accointances dans 
le monde littéraire, ha delle entrature nel mondo 
letterario. 
` accointer [akwé£te], v.t. (ant.) frequentare || s'ac- 
cointer, v.r. familiarizzarsi, aver dimestichezza || il s’est 
accointé avec une femme de basse extraction, (fam.) si è 
messo con una donna di bassa estrazione. 

accolade [akolad], s.f. 1.abbraccio (m.): les deux chefs 
d'Etat se sont donné l’—, i due capi di Stato si sono 
abbracciati il donnait de fréquentes accolades à la 
bouteille, (fam.) non faceva che baciare il fiasco 2. (st. 
feudale) accollata, collata 3. (segno grafico) graffa 4. (cuc.) 
coppia (di lepri, ecc.) servite sullo stesso piatto 5. arc 
en —, (arch.) arco a carena di nave. 

accolage [akola:3], s.m. (agr.) accollamento (della 
vite). 

accolé [akole], ag. 1. accostato; 
2. (arald. numismatica) accollato. 

accolement [akolmäü], s.m. congiungimento, unio- 
ne (f.). 

accoler [akole], v.t. 1. (letter.) abbracciare || — une 
bouteille, (fam.) baciare il fiasco 2. accostare; unire; 


accidental- 


sim. acclimatore (di 


unito; appaiato 
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aggiungere: il wa pas le droit d’— une particule à son 
nom, non ha il diritto di aggiungere una particella 
nobiliare al suo nome; le nom de M.me X était toujours 
äccolé à celui de cet aventurier, il nome della Signora X 
veniva in ballo ogni volta che si parlava di quell’av- 
venturiero 3. (agr.) accollare (la vite) 4. (nella scrittura) 
unire con una graffa | s’accoler, v.r. 1. (letter.) ab- 
bracciarsi 2. unirsi, congiungersi, aggiungersi Is — à 
une femme, (fam.) convivere con una donna, 

accommodable [akomodabl], ag. (di lite, contrasto) 
che può essere composto. 

accommodage [akomoda:3], s.m. preparazione (f.), 
confezione (/.), presentazione (f.) (di cibi). 

accommodant [akomodä], f. accommodante [ak- 
omoda:t], ag. accondiscendente, conciliante, accomo- 
dante; remissivo: une personne peu accommodante, una 
persona poco conciliante; quand cela lui convient, cet 
homme d’affaires sait se montrer —, questo uomo d’af- 
fari sa chiudere un occhio quando gli fa comodo. 

accommodateur [akomodatee:r], f. accommodatriee 
[akomodatris], ag. muscles accommodateurs, (anat.) mu- 
scoli di accomodazione, 

accommodation [akomodasj5], s.f. 1. adattamento 
(m.) 2. (med.) accomodazione 3. (ott.) accomodamento 
(m.). 

accommodé [akomode], ag. 1. sistemato: te voilà 
drôlement —!, (iron.) eccoti ben conciato! 2. (cue.) 
preparato, ammannito; servito. 

accommodement [akomodmä], s.m. accomoda- 
mento; (dir.) transazione, accordo stragiudiziale: en 
venir à un — avec qqn., raggiungere un accordo con 
alcu. || par voie d'—, in via transattiva || politique d'—, 
politica di compromesso. 

accommoder [akomode], v.t. 1. sistemare; adattare; 
uniformare: — l'air aux paroles, adattare la musica 
ai versi; il accommode ses principes moraux avec toutes 
ses débauches, (iron.) riesce a conciliare i suoi principi 
morali con una vita di stravizi || — qqn. de toutes 
pièces, conciare, sistemare qleu. per le feste || les asperges 
s’accommodent au beurre fondu, (cuc.) gli asparagi si 
servono col burro fuso; l’art d’'— les restes, l’arte di 
ammannire gli avanzi (di cucina) 2. comporre (una 
lite): — une querelle à l'amiable, comporre una lite 
amichevolmente 3. convenire (a): cela m’accommode, 
ciò mi conviene || s’accommoder, v.r. 1. adattarsi (a): 
uniformarsi (a): il est complaisant, il s'accommode de 
tout, è compiacente, si adatta a tutto || le cristallin 
s’accommode aux distances, il cristallino si accomoda, si 
adatta alle distanze 2. accontentarsi (di): il s’est accom- 
modé d'un travail sans débouchés, si è accontentato 
di un lavoro senza prospettive 3. venire a un compro- 
messo; mettersi d'accordo 4. acconciarsi, assettarsi; 
(iron.) conciarsi. 

accompagnateur [ak5panatoe:r], s.m. I. (mus.) ac- 
compagnatore: le pianiste X est ’— du violoniste F, il 
pianista X è l’accompagnatore del violinista Y 2. ac- 
compagnatore (di comitive turistiche) 3. (Borsa) (pic- 
colo) speculatore || accompagnatrice [ak5panatris], 
s.f. accompagnatrice. 

accompagné [ak5pane], ag. accompagnato (da); 
scortato (da): il est arrivé — de ses deux frères, è arri- 
vato accompagnato dai suoi due fratelli. 

accompagnement [ak5panmd], s.m. accompagna- 


mento: chanter sans —, cantare senza accompagna- 

mento || tir, engin d’—, (mil.) tiro, arma di accompa- 

gnamento; avion d'—, (mil.) aereo di scorta. 
accompagner [akÿpane], rt 1. accompagnare: 


je lai accompagné à la gare, l’ho accompagnato alla 
stazione ?. accompagnare (con); aggiungere (a); unire 
(a): il accompagna son cadeau d’un sourire, accompagnò il 
suo regalo con un sorriso; la fièvre s'accompagne souvent 
de délire, la febbre è spesso accompagnata dal delirio 
3. (mus.) accompagnare: — son chant sur la guitare, ac- 
compagnarsi nel canto con la chitarra; ce pianiste accom- 
pagne bien, questo pianista è un buon accompagna- 
tore || s'accompagner, v.r. 1. (ant.) accompagnarsi (a); 
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farsi accompagnare (da) 2. (mus.) accompagnarsi: il 
s'accompagne lui-même au piano, si accompagna al 
pianoforte da solo. 

accompli [ak5pli], ag. 1. compito: une jeune fille 
accomplie, una ragazza compita ?. compiuto, realizzato: 
un désir —, un desiderio realizzato; mettre devant le 
Jait —, mettere davanti al fatto compiuto || il a vingt 
ans accomplis, ha vent'anni compiuti 3. completo; per- 
fetto: c’est vraiment un musicien —, è proprio un mu- 
sicista consumato. 

accomplir [ak5pli:r], v.t. 1. compiere, fare 2. adem- 
piere: — une promesse, adempiere una promessa; — son 
devoir jusqu’au bout, adempiere il proprio dovere fino 
in fondo; — une loi, un ordre, adempiere una legge, un 
comando 3. realizzare: rien ne pourra l’empécher d'— 
son projet, niente potrà impedirgli di realizzare il suo 
progetto; il a accompli ses vœux, ha realizzato i suoi 
desideri || s'accomplir, v.r. compiersi; avverarsi: que 
la volonté du roi s’accomplisse!, che il volere del re 
si compia ! 

accomplissement [ak5plismüä], s.m. compimento, 
adempimento; realizzazione (f.). 

accon [ak5], s.m. e deriv. V. acon e deriv. 

accorage [akora:3], s.m. (mar.) puntellamento; pun- 
tellatura (f.). 

accord [ako:r], s.m. 1. accordo (in tutti i significati): 
je vivais en bon —, en parfait (o complet o plein) — 
avec lui, vivevo in buon accordo, in perfetta armonia 
con lui; ils vivaient dans le meilleur —, andavano 
d’amore e d'accordo; conclure, négocier, réaliser, respecter, 
rompre un —, concludere, negoziare, realizzare, rispet- 
tare, rompere un accordo: arrêter les termes d'un —, 
fissare i termini di un accordo | étre, tomber, se mettre 
d’—, essere, trovarsi, mettersi d’accordo; je demeure 
d’— avec toi, sono d’accordo con te || mettre d'— (0 
en —), mettere d’accordo, accordare || d'—!, d’accordo, 
siamo intesi! || d'un commun —, di comune accordo || 
>— de l’adjeetif avec le nom, (gramm.)la concordanza 
dell’aggettivo col sostantivo || un — de trois sons, (mus.) 
un accordo di tre note 2. (ant.) pl. patto nuziale. 

accordable [akordabl], ag. che può essere messo 
d’accordo; (di disaccordo) che può essere composto, 
appianato. 

accordage [akorda:3], s.m. (mus.) accordatura (f.). 

accordailles [akorda:j], s.f.pl. (ant.) fidanzamento 
(m.sing.). 

accordé [akorde], s.m. (ant.) fidanzato || accordée, 
s.f. (ant.) fidanzata: l’’’Accordée de village” est un 
tableau de Greuze, la ” Fidanzata di paese ” è un qua- 
dro di Greuze. 

accordement [akordomd], s.m. V. accordage. 

accordéon [akordeÿ], s.m. fisarmonica (f.) || elle avait 
des bas en —, aveva le calze a fisarmonica. , 

accordéoniste [akordeonist], s.m. e f. fisarmonicista. 

accorder [akorde], mi 1. accordare: — deux ad- 
versaires, accordare, mettere d’accordo due avversari; 
— des couleurs, combinare dei colori | — un piano, ac- 
cordare un pianoforte; accordez vos flûtes, (fam.) mette- 
tevi d’accordo || — le verbe avec son sujet, (gramm.) 
accordare il verbo con il soggetto 2. concedere, accor- 
dare: pouvez-vous m’— quelques minutes?, potete conce- 
dermi qualche minuto?; — un escomple, concedere uno 
sconto || s'accorder, v.r. accordarsi: s'— sur un prix, 
accordarsi su un prezzo; {ous s'accordent à dire que..., 
tutti sono concordi nel dire che...; son témoignage ne 
s'accorde pas avec le vôtre, la sua testimonianza non 
concorda con la vostra; ces deux couleurs ne s'accordent 
pas bien, questi due colori non stanno bene insieme || 
l’article s’accorde avec le nom, (gramm.) l'articolo s'ac- 
corda col nome. 

accordeur [akordcee:r], s.m. accordatore. 

accordoir [akordwa:r], s.m. (mus.) chiave di ac- 
cordatore. 

accore [ako:r], ag. ripido, erto, scosceso $ s.m. (mar.) 
puntello (di nave in costruzione). 

accorer [akore], v.t. (mar.) puntellare. 


accoutumé 


accort [ako:r], f. accorte [akort], ag. (ant.) vivace 
e grazioso: une soubrette accorte, una vispa servetta. 

accortement [akortomä], av. (ant.) con garbo e de- 
strezza. 

accostable [akostabl], ag. (mar.) di facile approdo || 
un homme —, un uomo alla mano. 

accostage [akosta:3], s.m. (mar.) attracco. 

accosté [akoste], ag. (arald.) accostato. 

accoster [akoste], v.t. 1. (mar.) attraccare (a); ac- 
costare (a): à cause du vent son bateau ne put — (le quai), 
a causa del vento la sua barca non poté attraccare 
(al molo) 2. (fig.) abbordare: — qqn. dans la rue, abbor- 
dare qlcu. per la strada || s'accoster, v.r. (ant.) frequen- 
tare (qlcu.); accompagnarsi (a). 

accotar [akota:r], s.m. (mar.) cassone alimentare. 

accotement [akotmä], s.m. 1. (di strada) banchina 
laterale 2. scarpata ferroviaria. 

accoter [akote], v.t. addossare; appoggiare || s'ac- 
coter, v.r. accostarsi (a); appoggiarsi (a): Si — contre 
(o sur) un mur, appoggiarsi a un muro. 

accotoir [akotwa:r], s.m. V. accoudoir. 

accouchée [akufe], s.f. puerpera || les caquets de l—, 
chiacchiere da comare. 


accouchement [akufmä], s.m. parto: — prématuré 
(o avant terme), parto prematuro; — sans douleur, parto 
indolore || — littéraire, parto letterario. 


accoucher [akufe], v.i. partorire: elle a accouché (o 
est accouchée) d'une fille, ha partorito una femminuc- 
cia; elle a accouché en clinique, ha partorito in cli- 
nica]l — d'un long poème, partorire un lungo poe- 
ma || c’est la montagne qui accouche d'une souris, 
(iron.) la montagna ha partorito un topo || accouche 
enfin!, (pop.) sputa fuori! $ v.t. aiutare a partorire; 
assistere (una partoriente): — une femme, aiutare una 
donna a partorire; c’est moi qui lai accouchée, lho as- 
sistita io durante il parto. 

accoucheur [akufæ:ri, ag. e s.m. (médecin) —, oste- 
trico | crapaud —, (zool. pop.) rospo ostetrico. 

accoucheuse [akuJo:z], s.f. levatrice. 

accoudement [akudmä], s.m. 1. (rar.) appoggiarsi 
sul gomito 2. (mil.) il serrare (le file). 

accouder, Si [sakude], v.r. 1. appoggiarsi (col, sul 
gomito): il s’accouda sur (0 à) la table, appoggiò il go- 
mito, i gomiti sul tavolo 2. (mil.) serrare (le file). 

accoudoir [akudwa:r], s.m. 1. appoggiatoio 2. brac- 
ciolo 3. davanzale. 

accouer [akwe], v.t. accodare (cavalli, ecc.). 

accouple [akupl], s.f. guinzaglio a due. 

accouplé [akuple], ag. binato, accoppiato, appaiato: 
colonne accouplée, (arch.) colonna binata, accoppiata. 

accouplement [akuplomäl, s.m. accoppiamento (in 
tutti i significati) | — à débrayage, (mec.) accoppiamento 
a frizione; — à manchon, (mec.) accoppiamento a ma- 
nicotto; — en batterie, (mec.) accoppiamento a batteria; 
— à brides, (mec.) accoppiamento con flange. 

accoupler [akuple], v.t. accoppiare (in tutti à signi- 
ficati) || s'accoupler, v.r. accoppiarsi. 

accourcir [akursi:r], v.t. accorciare || s’accourcir, 
v.r. accorciarsi. 

accourcissement [akursisma], s.m. accorciamento. 

accourir [akuri:r] (coniugato come courir), v.i, ac- 
correre: les agents de police sont accourus (0 ont accouru) 
à notre secours, gli agenti sono accorsi in nostro aiuto. 

accoutrement [akutromà], s.m. abbigliamento ridi- 
colo, bizzarro. 

accoutrer [akutre], v.t. vestire in modo ridicolo, 
bizzarro: quelle façon d’— ses enfants!, (fam.) in che 
modo concia i suoi figli! || s'accoutrer, v.r. vestirsi 
in modo ridicolo, bizzarro. 

accoutumance [akutymà:s], s.f. assuefazione; abi- 
tudine: ’— nous rend tout familier, abitudine ci rende 
tutto familiare. 

accoutumé [akutyme], ag. 1. abituato, avvezzo: — 
à la fatigue, avvezzo alla fatica 2. abituale, solito, 
consueto: à l'heure accoutumée, alla solita ora || à 
l'accoutumée, (letter.) (come) al solito. 


accoutumer 


accoutumer [akutyme], v.t. abituare, avvezzare, as- 
suefare || avoir accoutuméde..., (letter.) essere abituato a... || 
s’accoutumer, v.r. abituarsi, avvezzarsi, assuefarsi. 

accouvage [akuva:3], s.m. cova artificiale (di pol- 
lame). 

accréditation [akreditasj5], s.f. (rimessa di creden- 
ziali) accreditamento (m.). 

accrédité [akredite], ag. accreditato. 

accréditer [akredite], v.t. 1. accreditare: — une 
thèse, avvalorare una tesi; — un ambassadeur auprès 
d'un gouvernement, accreditare un ambasciatore presso 
un governo; — qqn. auprès d’une banque, accreditare 
qlcu. presso una banca; — un client, aprire un credito 
a un cliente 2. diffondere: — un faux bruit, diffondere 
una diceria || s'accréditer, v.r. 1. diffondersi: le bruit 
s'accréditait que..., circolava insistentemente la voce 
che... 2. accreditarsi. 

accréditeur [akreditoe:r], s.m. (dir.) garante, fi- 
deiussore: (comm.) accreditato. 

accréditif [akreditif], f. aceréditive [akrediti:v], ag. 
che accredita $ s.m. (comm.) 1. lettera di credito 2. 
apertura di credito. 

accroc [akro], s.m. 


1. strappo, sette: il a fait un 


— à son costume, si è fatto un sette al vestito; — à 
la règle, strappo alla regola || le moindre soupçon fait 
un — à la réputation d'une femme, il più piccolo so- 


spetto macchia la reputazione di una donna 2. (fig.) 
difficoltà (f.), intoppo, inciampo: il y a eu un — dans 


cette affaire, sono sopravvenute delle difficoltà in 
questo affare. 
accrochage [akrofa:3], s.m. 1. l’appendere; l'ag- 


ganciare 2. scontro (fra automobili) 3. scontro; fatto 
d’armi 4. (fam.) disputa (f.), litigio, diverbio 5. (rad.) 
sintonizzazione ( .) 6. (tec. mineraria) imbocco. 

accroche-cœur, pl. aceroche-eeur(s) [akrofkæ:r], 
s.m. tirabaci. 

accrochement [akrofmä], s.m. agganciamento. 

accroche-plat, pl. aceroche-plats [akrofpla], s.m. 
gancio di sostegno (per piatti ornamentali). 

accrocher [akrofe], v.t. 1. appendere (a un gancio); 
attaccare (a un gancio): — un manteau, appendere un 
cappotto 2. agganciare: — une locomotive, agganciare 
una locomotiva; — un bateau, agganciare una nave a 
rimorchio 3. prendere, afferrare (con un gancio, ecc.): 
le pêcheur espérait — une grosse truite, il pescatore 
sperava di prendere una bella trota || — un mari, 
accalappiare un marito || — une bonne place, accapar- 
rarsi un buon posto || une branche accrocha ma veste, 
la giacca mi si impigliò in un ramo; — un bas, impi- 
gliarsi con una calza; elle resta accrochée par sa jupe, 
restò impigliata per la gonna || tu peux te P—, (pop.) 
puoi farci una croce sopra 4. attirare (l'attenzione, ecc.): 
une affiche qui accroche l'œil, un manifesto che attira 
l'occhio 5. scontrarsi (con un autoveicolo) 6. (di truppe) 
scontrarsi (con il nemico) 7. (rad.) sintonizzare || 
s'accrocher, v.r. 1. impigliarsi: mon écharpe s’est 
accrochée aux ronces, la mia sciarpa è rimasta impi- 
gliata ai rovi 2. aggrapparsi, afferrarsi; abbarbicarsi; 
(fig.) aggrapparsi, appiccicarsi: il est toujours accroché 
aux jupes de sa mère, sta sempre attaccato alle sottane 
della madre; les singes s'accrochent aux branches, 
le scimmie si aggrappano ai rami; il s’est accroché à 
moi et je n'arrive pas à m'en débarrasser, mi si è messo 
alle costole e non riesco a liberarmene || il s'accroche 
à toutes les branches pour arriver à ses fins, si serve di 
ogni mezzo per ottenere il suo scopo ¢ v.r. reciproco 
(di autoveicoli) scontrarsi. 

accrocheur [akrofæ:r], f. acerocheuse [akrofo:z], ag. 
che colpisce l’attenzione: un titre —, un titolo a sen- 
sazione $ s.m. 1. (fam.) importuno; seccatore; 2. (nei 
pozzi petroliferi) gancio. 

accroire [akrwa:r] (usato solo all'infinito retto dafaire), 
v.t. far credere, dare ad intendere: il voulait me faire 
— qu'il était noble, voleva darmi ad intendere di essere 
nobile: il nous en a fait —, ce l’ha data a intendere || 
s’en faire —, presumere troppo di sé. 
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accroissement [akrwasmä], s.m. 1. crescita (f.) 2. ac- 
crescimento; aumento; incremento: — de la population, 
des revenus, incremento della popolazione, aumento 
dei redditi || — successoral, (dir.) accrescimento fra 
coeredi || tauz d’—, tasso d’incremento. 

accroître [akrwa:tr] (pres. indic.: j’accrots, tu acerois, 
il accroît, nous aceroissons, ecc.; imperf. indic.: Zge- 
croissais, ecc.; pass. rem.: j’accrus, ecc.; fut. indic.: j’ac- 
croîtrai, ecc.; condiz.: j’accroîtrais, ecc.; pres. congiunt.: 
que j'accroisse, ecc.; imperf. congiunt.: que j’accrusse, 
ecc.; D.pr.: accroîssant; p.p.: accru; imperat.: accroîs, 
accroissons, accroissez), v.t. accrescere, aumentare; 
d’adroites spéculations avaient accru sa fortune, abili 
speculazioni avevano accresciuto la sua fortuna # v.i. 
(ant.) crescere, aumentare || s'accroître, v.r. accrescersi, 
aumentare; svilupparsi: la sensation de malaise s'ac- 
croissait, il senso di malessere aumentava. 

accroupi [akrupi], ag. accoccolato, accovacciato. 

accroupir, s’ [sakrupi:r], v.r. accoccolarsi; accovace- 
ciarsi, 

accru [akry], p.p. di accroître $ s.m. pollone (di 
radice). 

accrue [akry], s.f. (dir.) accessione. 

accu [aky], s.m. (fam.) abbr. di accumulateur. 

accubitum [akybitom], s.m. (archeol.) accubito. 

accueil [ake .m. 1. accoglienza (f.) 2.accettazione 
(f.), accoglimento || Centre d'Accueil, Centro di Rac- 
colta. 

accueillant [akceji], f. accueillante [akoejà:t], ag. 
1. accogliente, comodo, piacevole: une chambre ac- 
cueillante, una camera accogliente 2. ospitale, cordiale, 
affabile: une personne accueillante, una persona ospitale. 

accueillir [akcejir] (coniugato come cueillir), v.t. 
accogliere: j'ai été accueilli d'une manière charmante, 
sono stato accolto con molta cordialità; sa demande 
a été accueillie, la sua richiesta è stata accolta. 

accul [aky], s.m. 1. insenatura (f.) 2. (ont) vico- 
lo cieco 3. fondo di tana 4. (artiglieria) picchetto, pa- 
letto. 

acculement [akyimäü], s.m. 1. addossamento; (fig.) 
il mettere alle strette, con le spalle al muro 2. (mar.) 
appoppamento, acculamento 3. (di cavalli, ecc.) accu- 
lamento. 

acculer [akyle], v.t. 1. spingere; costringere, serrare: 
il l’accula contre le mur, lo spinse, lo serrò contro il 
muro 2. (fig.) spingere; costringere: — qqn. au suicide, 
spingere qleu. al suicidio 3. togliere ogni via di scampo 
(a), mettere alle strette: — l’ennemi, togliere al nemico 
ogni via di scampo 4. acculare (un cavallo) $ v.i. (mar.) 
appoppare | s’acculer, v.r. 1. (di cavalli) accularsi 
2. addossarsi; appoggiarsi: s° au mur, addossarsi 
al muro 3. (fig.) precludersi ogni via di scampo. 

acculturation [akyltyrasjò], s.f. acculturazione. 

accumulateur [akymylatæ:r], s.m. accumulatore: 
— électrique, accumulatore elettrico; — hydraulique 
(o d'eau), accumulatore idraulico; charge d'—, carica 
di accumulatore; élément d'—, elemento di accumula- 
tore; plaque d’—, piastra di accumulatore. 

accumulation [akymylasj5], s.f. accumulazione, 
cumulo (m.). 

accumuler [akymyle], v.t. accumulare: — faute sur 
faute, accumulare errori su errori. 

accusateur [akyzatæ:r], f. accusatriee [akyzatris], 
ag. e s.m. accusatore: — public, (dir.) pubblico accu- 
satore; — privé, (dir.) querelante. 

accusatif [akyzatif], s.m. (gramm.) accusativo. 

accusation [akyzasj5], s.f. 1. accusa; imputazione: 
acte d'—, atto d’accusa; chef d'—, capo d’accusa; — 
d'assassinat, accusa di omicidio; mettre en —, incolpare; 
mettre en état d'—, mettere in stato d'accusa 2. (pub- 
blica) accusa: le réquisitoire de l_— a été impitoyable, 
la requisitoria dell’accusa è stata implacabile. 

accusatoire [akyzatwa:r], ag. accusatorio: discours 
—, discorso accusatorio. 

accusé [akyze], s.m. 1. (dir.) imputato: condamner 
un —, condannare un imputato; —, levez-vous, im- 
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putato, alzatevi 2. — de réception, (comm.) avviso di 
ricevimento; ricevuta di ritorno; — de bien trouvé de 
l'extrait de compte, (comm.) benestare all’estratto conto 
+ ag. accentuato, marcato. 

accuser [akyze], v.t. 1. accusare, incolpare; (dir.) 
imputare, rinviare a giudizio: on l’a accusé d'un crime, 
è stato accusato di un delitto; on l’accuse de froideur, 
lo accusano di freddezza ?. rivelare, mostrare: celle 
femme accuse son âge, questa donna dimostra i suoi 
anni; aujourd’hui son visage accuse la fatigue, oggi il 
suo viso mostra stanchezza 3. dichiarare di avere, 
accusare: — une douleur aiguë à la téte, accusare un 
forte dolore alla testa | -— l’as de cœur, accusare 
lasso di cuori; — son jeu, fare la dichiarazione (a 
carte) || — réception de..., (comm.) accusare ricevuta 
di...: je vous accuse réception de votre lettre du..., (Comm.) 
accuso ricevuta della vostra del... 4. mettere in rilievo, 
in risalto: rette esquisse accuse les ombres, questo schizzo 
fa risaltare le ombre || s'accuser, v.r. accusarsi; con- 
fessare (ql.co.): s'— de ses péchés, confessare i propri 
peccati $ v.r. reciproco accusarsi. 

acéphale [asefal], ag. acefalo. 

acéphalie [asefali], s.f. (med.) acefalia. 

acéracées [aserase], s.f.pl. (bot.) aceracee. 

acérage [asera:3], s.m. (metal.) acciaiatura (f.). 

acerbe [aserb], ag. acerbo; aspro. 

acerbité [aserbite], s.f. acerbità; asprezza. 

acéré [asere], ag. 1. affilato; acuminato: une lame 
acérée, una lama affilata, tagliente 2. (fig.) mordace, 
pungente, caustico 3. (melal.) acciaiato. 

acérer [asere] (coniugato come céder), v.t. 1. affilare; 
acuminare 2. (metal.) acciaiare. 

acescence [asesà:s], s.f. acescenza (del vino). 

acescent [asesü], f. acescente [asesà:t], ag. (di vino) 
acescente. 

acétabularia [asetabylarja], s.f. (bot.) acetabularia. 

acétabule [asetabyl], s.m. (archeol. anat.) acetabolo. 

acétal, pl. acétals [asetal], s.m. (chim.) acetale. 

acétaldéhyde [asetaldeid], s.f. (chim.) acetaldeide. 

acétate [asetat], s.m. (chim.) acetato. 

acéteux [aseto], f. acéteuse [aseto:z], ag. acetoso, 
che sa di aceto. . 

acétification [asetifikasj3], s.f. (chim.) acetificazione. 

acétifier [asetifje], v.t. (chim.) acetificare. 

acétilcellulose [asetiselylo:z], s.f. (chim.) acetilcel- 
lulosa. 

acétimètre [asetimetr], s.m. (chim.) acetimetro. 

acétique [asetik], ag. (chim.) acetico. 

acétol [asetol], s.m. (chim.) acetolato. 

acétomètre [asetometr], s.m. (chim.) acetometro. 

acétone [aseton], s.f. (chim.) acetone (m.). 

acétonémie [asetonemi], s.f. (med.) acetonemia, 

acétonémique [asetonemik], ag. (med.) acetonemico. 

acétonurie [asetonyri], s.f. (med.) acetonuria. 

acétoselle [asetozel], s.f. (bot. pop.) acetosella. 

acétosité [asetozite], s.f. acetosità. 

acétylcellulose [asetilselylo:z], s.f. (chim.) acetil- 
cellulosa. 

acétylcholine [asetilkolin], s.f. (farm.) acetilcolina. 

acétyle [asetil], s.m. (chim.) acetile. 

acétylène [asetilen], s.m. (chim.) acetilene. 

acétylénique [asetilenik], ag. (chim.) acetilenico. 

acétylsalicilique [asetilsalisilik], ag. (chim.) acetil- 
salicilico. 

acétylure [asetily:r], s.m. (chim.) acetiluro. 

Achab [akab], no.pr.m. (Bibbia) Achab. 

Achaïe [akai], no.pr.f. (geog.) Acaia. 

achaine [ake:n], s.m. V. akène. 

Achaios [akajəs], no.pr.m. (mit.) Acaio. 

achalandage [afaläda:3], s.m. 1. clientela (f.) (di un 
negozio) ?. (non corretto ma molto diffuso) approvvi- 
gionamento (di un negozio): le magasin a été vendu avec 
tout son —, il negozio è stato venduto con tutta la 
merce 3. avviamento commerciale. 

achalandé [afalade], ag. 1. (di un negozio) ben av- 
viato, che ha clienti: une boutique bien achalandée, un 


acheuléen 


negozio che ha una vasta clientela, ben avviato 2. (non 
corretto ma molto diffuso) (di un negozio) ben fornito 
di merci. 

achalander [afaläde], v.t. 1. procurare clienti (a un 
negozio) 2. (non corretto ma molto diffuso) approvvi- 
gionare (un negozio) 3. avviare (un’attività). 

achards [afa:r], s.m.pl. sottaceti. 

acharné [afarne], ag. accanito: une lutte acharnée, 
una lotta accanita; un fumeur —, un fumatore ac- 
canito. 

acharnement [afarnomd], s.m. accanimento. 

acharner [afarne], v.t. istigare, aizzare: — des chiens 
contre un sanglier, aizzare dei cani contro un cinghia- 
le || s'acharner, v.r. accanirsi: s'— à l'étude du piano, 
studiare il pianoforte con accanimento; {out s’acharne 
contre lui, tutto congiura contro di lui; s'— sur Pen- 
nemi, infierire sul nemico. 

achat [afa], s.m. acquisto; compera (f.), spesa (f.): 
montre-moi tes achals, mostrami i tuoi acquisti; faire 
des achats, far compere || pouvoir d’—, (econ.) potere 
d’acquisto. 

ache [af], s.f. (bot.) appio (m.). 


achéen [akef], f. achéenne [akeen], ag. acheo | 
Achéens, no.pr.m.pl. (st.) Achei. 

Achéménides [akemenid], no.pr.m.pl. (st.) Ache- 
menidi. 


acheminement [afminmã], s.m. 1. avviamento; pre- 
parazione (f.): toute sa vie ne fut qu'un — au pouvoir, 
(ant.) la sua vita fu tutta una preparazione al potere 
2. istradamento (di treni, ecc.); inoltro (di colli posta- 
li, ecc.). 

acheminer [afmine], v.t. 1. istradare; inoltrare; av- 
viare (anche fig.): le charbon de l Alsace est acheminé 
sur (o vers) les ports du Rhin, il carbone dell’Alsazia 
viene avviato verso i porti del Reno; à cause de travaux 
en cours, tous les trains sont acheminés sur Lyon, a 
causa di lavori in corso tutti i treni sono istradati 
verso Lione; — son fils vers le barreau, avviare il proprio 
figlio all'avvocatura %. (fig.) preparare; portare: la 
réforme acheminait au régime parlementaire, la riforma 
portava al regime parlamentare || s’acheminer, v.r. 
avviarsi, incamminarsi (anche fig.): s — vers la pinède, 
incamminarsi verso la pineta; s'— vers la gloire, av- 
viarsi alla gloria. 

Achéron [aker5!, no.pr.m. (mit.) Acheronte. 

achérontia [akerdsja] s.m. (2001.) acherontia (f.). 

achérontique [akerôtik], ag. (mit.) acheronteo. 

achetable [aftabll, ag. acquistabile. 

acheter [afte] (coniugato come semer), v.t. comprare, 
comperare, acquistare: je lui ai acheté cette voiture, 
ho comprato questa automobile da lui; gli ho comperato 
questa automobile; f'ai acheté cette voiture pour lui, 
ho comprato questa automobile per lui; je ne Vai pas 
acheté chez un revendeur, mais directement à Vusine, 
non l’ho acquistato da un concessionario, ma diretta- 
mente alla fabbrica; j'ai achelé ce tableau pour 10.000 
francs, ho comperato questo quadro per 10.000 franchi; 
nous lui avons acheté pour 10,000 francs de marchandi- 
se, gli abbiamo comperato merce per 10.000 franchi; j’aë 
acheté sa complicité, ho comperato la sua complicità; 
il s’est fait —, si è lasciato comprare; — (à) bon marché, 
comprare a buon mercato; — à prix d’or (o au poids 
de l’or), comprare a peso d’oro; — à bon compte, com- 
prare a buon prezzo; — au détail, en gros, comprare 
al dettaglio, all’ingrosso; — à crédit, (au) comptant, è 
tempérament, comprare a credito, in contanti, a rate; 
— à la commission, comprare su commissione; — aur 
enchères, comprare all’incanto, all’asta || — de seconde 
main, d’occasion, comprare di seconda mano, d’occa- 
sione || — dont, (Borsa) comprare a premio || — chat 
en poche, comprare a scatola chiusa || qui dénigre veut 
—, (prov.) chi disprezza compra. 

acheteur [aftæ:r], s.m. compratore, acquirente || 
acheteuse [afto:z], s.f. compratrice, acquirente. 

acheuléen [akole?], f. acheuléenne [akoleen], ag. e 
s.m. (geol.) acheuleano. 


achevage 


achevage [afva:3], s.m. rifinitura (f.). 

achevé [afve], ag. finito; perfetto; completo: un 
iravail —, un lavoro finito || c'est d’un ridicule —, è 
assolutamente ridicolo; c’est un sot —, (fam.) è un cre- 
tino integrale # s.m. compiutezza (f.); perfezione (f.). 

achèvement [afevmà], s.m. 1. compimento, termine 
2. compiutezza (f.); perfezione (f.). 

achever [afve] (coniugato come semer), v.i. 1. finire, 
terminare; portare a termine: — un travail, finire un 
lavoro; il acheva de se ruiner, finì di rovinarsi; il a 
achevé son repas par un petit verre de cognac, ha concluso 
il pranzo con un bicchierino di cognac || — sa vie, 
ses jours, finire la vita, i propri giorni 2. finire, dare il 
colpo di grazia (a): — un sanglier blessé, finire un cin- 
ghiale ferito; ce qui l’a achevé, c'est la mort de son fils, 
la morte di suo figlio gli ha dato il colpo di grazia 
3. completare; perfezionare: il acheva sa vengeance, 
completò la sua vendetta | s’achever, v.r. finire, 
terminare. 

Achille [afill, no.pr.m. (lett.) Achille: — au pied 
léger, il piè veloce Achille || tendon d’—, (anat.) tendine 
d’Achille. 

achillée [akile], s.f. (bot.) achillea. 

Achitophel [akitofel], no.pr.m. (Bibbia) Achitofel. 

achlorkydrie [akloridri], s.f. (med.) acloridria. 

acholie [akoli], s.f. (med.) acolia. 

achoppement [afopmà], s.m. inciampo, ostacolo 
(anche fig.) || pierre d'—, ostacolo imprevisto, intoppo. 

achopper [afopel, v.i. s'achopper, v.r. inciampare, 
incespicare; (fig.) arenarsi: — à la moindre difficulté, 
arenarsi alla minima difficoltà. 

achromat [akroma], s.m. (foto.) obiettivo acromatico. 

achromatique [akromatik], ag. (ott. foto.) acro- 
matico. 

achromatiser [akromatize], v.t. (ott. foto.) acroma- 
tizzare. 

achromatisme [akromatism], s.m. (ott. foto.) acro- 
matismo. 

achromatopsie [akromatopsi], s.f. (med.) acroma- 
topsia. 

achromie [akromi], s.f. (med.) acromia. 

aciculaire [asikyle:r], ag. 1, (min.) acicolare 2. (bot.) 
acicolare, aghiforme. 

acidage [asida:5], s.m. (ind. tessile) acidificazione (f.). 

acidalie [asidali], s.f. (2001.) acidalia. 

acide [asid], ag. 1. acido: un fruit —, un frutto 
acido; réaction —, (chim.) reazione acida 2. (fig.) acido, 
aspro; malevolo: il me répondit d’un ton —, mi rispose 
in tono acido 4 s.m. 1. acido: tourner à l'’—, inacidire 
2. (chim.) acido. 

acidifiant [asidifja], f. 
(chim.) acidificante. 

acidification [asidifikasj5], s.f. (chim.) acidificazione. 

acidifier [asidifje], v.t. (chim.) acidificare. 
acidimètre [asidimetr], s.m. (chim.) acidimetro. 
acidimétrie [asidimetri], s.f. (chim.) acidimetria. 
acidité [asidite], s.f. acidità (anche chim.). 
acidose [asido:z], s.f. (med.) acidosi. 

acidulé [asidyle], ag. acidulo. 

aciduler [asidyle], v.t. acidulare. 

acier [asje], s.m. 1. acciaio: au chrome, acciaio 
al cromo; — au molybdène, acciaio al molibdeno; — 
auto-trempant, acciaio temperabile all'aria, autotem- 
perante; — brut, acciaio grezzo; — doux, dur, acciaio 
dolce, duro; en barres, acciaio in barre; — étiré, forgé, 
acciaio trafilato, forgiato; — inoxydable, acciaio inos- 
sidabile: profilé, trempé, acciaio profilato, temperato || 
un cœur d’—, un cuore duro; des muscles d'—, muscoli 
d’acciaio; un regard d'—, uno sguardo freddo 2. (arc. 
poet.) acciaro, arme (f.). 

aciérage [asjera:5], s.m., aciération [asjerasj5], $.f. 
(metal.) acciaiatura (f.). 

aciérer [asjere] (coniugato come céder), v.t. (metal.) 
acciaiare. 

aciéreux [asjero], f. aciér 

aciérie [asjeri], s.f. 


acidifiante [asidifjà:t], ag. 


se [asjero:z], ag. acciaioso, 


accinie 
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acine [asin], s.m. V. acinus. 

acinésie [asinezi], s.f. (med.) acinesia. 

acinésique [asinezik], acinétique [asinetik], ag. 
(med.) acinetico. 

acineux [asino], f. acineuse [asino:z], ag. acinoso, 
aciniforme: (glande) acineuse, (anat.) ghiandola acinosa. 

acinus [asinys], pl. acini [asini], s.m. (anal. bot.) 
acino. 

aclinique [aklinik], ag. (geofisica) acline: ligne —, 
linea acline. 

acmé [akme], s.m. acme (f.). 

acné [akne], s.f. (med.) acne. 

acolytat [akolita], s.m. (eccl.) accolitato. 

acolyte [akolit], s.m, 1. accolito, seguace 2. (ecel.) 
accolito. 

acompte [ak5:t], s.m. (comm.) acconto: — de pré- 
férence, caparra per opzione; — de (o sur) dividende, 
acconto di dividendo, dividendo. 

acon [ak], s.m. (mar.) chiatta (f.). 

aconage [akona:3], s.m. (mar,) carico, scarico me- 
diante chiatte; spesa per carico o scarico mediante 
chiatte. 

aconier [akonje], s.m. (mar.) gestore di chiatte. 

aconit [akonit], s.m. (bot.) aconito. 

aconitine [akonitin], s.f. (chim.) aconitina. 

acontias [ak5tjas], s.m. (zool.) aconzia (f.). 

acoquinant [akokinä], f. acoquinante [akokina:t], 
ag. (ant.) 1. attraente, accattivante 2. degradante. 

acoquiner [akokine], v.t. (ant.) 1.attrarre, accattivare 
2. degradare: l’oisiveté acoquine l’homme, l’ozio degrada 
l’uomo || s'acoquiner, v.r. 1. far comunella (con), met- 
tersi in combutta (con): s'— à un fripon, mettersi con un 
briccone 2. (fam.) affezionarsi; incapricciarsi (di): ma 
bonne s’est acoquinée à cette boucherie, la mia came- 
riera si è affezionata a questa macelleria. 

acore [ako:r], s.m. (bof.) acoro. 

Açoréen [asoref], s.m. abitante delle Azzorre. 

Acores [aso:r], no.pr.f.pl. (geog.) Azzorre. 

acorus [akorys], s.m. V. acore. 

à-côté, pl. à-côtés [akote], s.m. 1. lato secondario, 
aspetto secondario: les à-côtés d’un problème, gli aspetti 
secondari di una questione 2. guadagno extra: il peut 
joindre les deux bouts grâce à de petits à-côtés, riesce 
a sbarcare il lunhrio grazie a delle entrate extra. 

acotylédone [akotiledon], acotylédoné [akotile- 
done], ag. e s.m. (bot.) acotiledone (f.). 

acoumètre [akumetr], s.m. V. audiomètre. 

à-coup, pl. à-coups [aku], s.m. scossa (/.), sobbalzo: 
une voiture doit démarrer sans à-coups, un'automobile 
deve partire senza scosse || il a eu beaucoup d’à-coups 
dans sa carrière, ha avuto molti alti e bassi nella sua 
carriera || par à-coups, a scatti, a sbalzi. 

acousmie [akusmi], s.f. (med.) acusma (m.). 

acousticien [akustisiél, s.m. studioso di acustica. 

acoustique [akustik], ag. acustico: cornet —, cor- 
netto acustico $ s.f. acustica. 

acqua-toffana [akwatofana], 
acqua di Perugia. 

acquéreur [akerce:r], s.m. compratore, acquirente; 
(riferito a donna) compratrice, acquirente. 

acquérir [akeri:r] (pres. indic.: j’acquiers, tu acquiers, 
il acquiert, nous acquérons, vous acquérez, ils acquièrent; 
imperf. indic.: j'acquérais, ecc.; pass. rem.: j’aequis, 
ecc.; fut. indic.: i’acquerrai, ecc.; condiz.: j’acquerrais, 
ecc.; pres. congiunt.: que j'acquière, ecc.; que nous 
acquérions, que vous acquériez, qu'ils acquièrent; im- 
perf. congiunt.: que j’acquisse,ecc.; p.pr.: acquérant; p.p.: 
acquis; imperat.: acquiers, acquérons, acquérez), v.t. 
1. acquistare; (/îg.) acquistare, acquisire: — un do- 
maine, acquistare un podere; — de la force, de la sùreté, 
acquistar forza, sicurezza; — de la valeur, acquistar 
valore; — de bonnes habitudes, acquisire delle buone 
abitudini || le vin acquiert en vieillissant, (rar.) il vino mi- 
gliora con l'invecchiamento || il reste acquis que..., sta 
di fatto che... 2. (fiy.) conquistare, guadagnare: il a 
acquis la liberté au prix de longs efforts, ha conquistato 


s.f. acqua tofana, 
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la libertà a prezzo di grandi sforzi; elle avait acquis la 
confiance du roi, ella si era guadagnata la fiducia del re; 
il s'est acquis la réputation d'un homme habile, si è 
fatto la fama di uomo abile; il s'est acquis beaucoup 
d'amis, si è fatto molti amici. 

acquêt [ake], s.m. 1. (rar.) profitto, guadagno 2. pl. 
(dir.) acquisti (della comunione familiare). 

acquiescement [akjesma], s.m. acquiescenza (f.); 
tacito consenso. 

acquiescer [akjese] (coniugato come placer), vi. 
acconsentire; (dir.) non opporsi, transigere: — au désir 
d'un ami, acconsentire al desiderio d'un amico. 

acquis [aki], f. acquise [aki:z], p.p. di acquérir $ ay. 
1. acquisito: erpérience acquise, esperienza acquisita; 
droit —, diritto acquisito; caractères —, (biol. psic.) 
caratteri acquisiti || ma reconnaissance vous est acquise, 
avete per sempre la mia riconoscenza 2. (ant.) devoto $ 
s.m. cultura (f.); esperienza (f.): ce jeune avocat a beau- 
coup d'—, questo giovane avvocato è molto preparato. 

acquisitif [akizitif], f. acquisitive [akiziti:v], ag. dir) 
acquisitivo. 

acquisition [akizisj3], s.f. acquisto (m.): — à titre 
gratuit, onéreux, acquisto a titolo gratuito, oneroso || 
les acquisitions de la science, le conquiste della scienza. 

acquit [aki], s.m. 1. (comm.) quietanza (f.); ricevuta 
(f.); bolletta (f.): — de douane, bolletta doganale; — 
de franchise, bolletta d'importazione in franchigia || 
mettre son — sur une facture, quietanzare una fattura || 
pour —; per quietanza || par — de conscience, per 
sgravio di coscienza || par manière d’—, negligente- 
mente 2. (biliardo) acchito 3. (dir.) assoluzione (f.). 

acquit-à-caution [akiakosj5], pl. aequits-à-caution 
[akizakosj5], s.m. (comm.) bolletta di transito; licenza 
di temporanea importazione. 

acquittable [akitabl], ag. assolvibile. 

acquittement [akitmàù], s.m. 1. (comm.) saldo; pa- 
gamento 2. (dir.) assoluzione (f.): verdict d'—, verdetto 
d’assoluzione; — pour manque de preuves, assoluzione 
per insufficienza di prove. 

acquitter [akite], v.t. 1. (comm.) saldare, pagare; 
quietanzare: — une dette, saldare un debito; — une 
facture, quietanzare una fattura 2. dispensare; liberare; 
assolvere (anche dir.): il Va acquitté de cette obligation, 
l’ha dispensato da quell’obbligo; l’accusé a été acquitté, 
l'imputato è stato assolto; ce paiement nous acquilte 
de la dette que nous avions envers vous, questo pagamento 
ci libera dal nostro debito verso di voi || s'acquitter, v.r. 
1. sdebitarsi (anche fig.): s' — envers qqn., sdebitarsi 
verso qleu.; ai — au jeu, (al gioco) rifarsi di una somma 
persa 2. adempiere (ql.co.), compiere (ql.co.): — d’un 
devoir, adempiere un dovere; s°'— d’une obligation, d'un 
vœu, adempiere un obbligo, un voto; s'— des formalités 
d’usage, assolvere le formalità d’uso; s'— d’une com- 
mission, eseguire una commissione. ` 

acre lakr], s.f. acro (m.) (misura agraria di superficie 
corrispondente in Francia a 5200 m?). 

âcre [a:kr], ag. acre, aspro (anche fig.): l'odeur — 
de la fumée, l'odore acre del fumo; un citron d'un 
goût —, un limone di sapore aspro; un caractère —, 
un carattere aspro. 

âcrement [akromä], av. acremente, aspramente. 

âcreté [akrote], s.f. asprezza; (fig.) acredine: ?— 
de ce vin, il sapore aspro di questo vino; l’— de ses 
paroles, l’acredine delle sue parole. 

acridiens [akridj?], s.m.pl. (Gool) acridi. 

acridine [akridin], s.f. (chim.) acridina. 

acrimonie [akrimoni], s.f. acrimonia. 

acrimonieusement [akrimonjozmä], av. con acri- 
monia. 

acrimonieux [akrimonjo], f. acrimonieuse [akrimo- 
njo:z], ag. acrimonioso. 

acroamatique [akroamatik], s.f. (fil.) acroamatica. 

acrobate [akrobat], s.m. 1. acrobata 2. (fig.) vir- 


tuoso; (spreg.) funambolo 3. (pop.) buffone, buon- 
tempone; originale 4. (z007.) acrobate. 
acrobatie [akrobasi], s.f. 1. acrobazia: — aérienne, 
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acrobazia aerea 2. (fig.) virtuosismo (m.); (spreg.) fu- 
nambolismo (m.). 

acrobatique [akrobatik], ag. acrobatico. 

acrobatisme [akrobatism], s.m. acrobatismo. 

acrocéphale [akrosefal], ag. e s.m. acrocefalo. 

acrocéphalie [akrosefali], s.f. (med.) acrocefalia. 

Acrocérauniens [akroseronjé], no.pr.m.pl. (geog. del- 
l’antichità) Acrocerauni. 

Acrocorinthe [akrokorg:t], no.pr.f. (geog.) Acroco- 
rinto. 

acrocyanose [akrosjano:z], s.f. (med.) acrocianosi, 

acroléine [akrolein], s.f. (chim.) acroleina. 

acrolithe [akrolit], s.m. (archeol.) acrolito. 

acromégalie [akromegali], s.f. (med.) acromegalia. 

acromion [akromj5], s.m. (anat.) acromio. 

acropole [akropol], s.f. acropoli ||" Acropole d’ Athènes, 
l’Acropoli di Atene. 

acrostiche [akrostif], s.m. (lett.) acrostico. 

acrotère [akrote:r], s.m. (arch.) acroterio. 

acrylate [akrilat], s.m. (chim.) acrilato. 

acrylique [akrilik], ag. (chim.) acrilico. 

acte [akt], s.m. 1. atto: — de bravoure, atto di co- 
raggio; faire — de présence, far atto di presenza; donner, 
prendre — de qa.ch., dare, prendere atto di ql.co.; 
juger qan. à ses actes, giudicare alen, dai suoi atti || — 
de foi, atto di fede || les Actes des apôtres, gli Atti degli 
Apostoli || en — et en puissance, (fil.) in atto e in potenza 
2. (teat.) atto: un — de Tchékhov,un atto unico di Cechov 
3. (comm. dir.) atto: — d’accusation, atto di accusa; — 
d'amnistie, decreto di amn x; dresser un — notarié sur 
papier timbré, redigere un atto notarile su carta bollata; 
— de décès, de naissance, atto di morte, di nascita; — sous 
seing privé, scrittura privata; — de poursuite, (dir.) atto 
di citazione || — de gouvernement, atto del governo. 

actée [akte], s.f. (bot.) actea. 

Actéon [akted], no.pr.m. (mit.) Atteone. 

acter [akte], v.t. prendere atto (di). 

acteur [aktce:r], s.m. attore || actrice [aktris], s.f. at- 
trice. 

actif [aktif], f. active [akti:v], ag. attivo (in tutti 
i significati): garcon —, ragazzo attivo, sveglio; remède 
—, medicina efficace; part active, parte attiva; verbe 
à la forme active, verbo alla forma attiva || armée active, 
(mil.) esercito permanente; officier de U (armée) active, 
(mil.) ufficiale in servizio permanente effettivo || citoyen 
—, (cittadino) elettore || enseignement —, insegnamento 
attivo; méthode active, metodo attivo $ s.m. (comm.) 
attivo: l’— et le passif d’une société, l'attivo e il passivo 
di una ditta || il a plusieurs années d’expérience à son 
—, ha al suo attivo molti anni d'esperienza. 

actinides [aktinid], s.m.pl. (chim.) attinidi. 

actinie [aktini], s.f. (Gool) attinia. 

actinique [aktinik], ag. (fis. chim.) attinico. 

actinisme [aktinism], s.m. (fis. chim.) attinicità (f.). 

actinium [aktinjom], s.m. (chim.) attinio. 

actinomètre [aktinometr], s.m. (fis.) attinometro. 

actinométrie [aktinometri], s.f. (fis.) attinometria. 

actinométrique [aktinometrik], ag. (fis.) attino- 
metrico. S 

actinomorphe [aktinomorf], ag. (bot.) actinomorfo. 

actinomycètes [aktinomiset], s.m.pl. (bot.) actinomi- 
ceti. 

actinomycose [aktinomiko:z], s.f. (med. vet.) acti- 
nomicosi. 

actinoptérygiens [aktinopterisi£], s.m.pl. (Gool) at- 
tinopterigi. 

actinote [aktinot], s.m. (min.) actinolite (f.). 

actinothérapie [aktinoterapi], s.f. (med.) attinote- 
rapia. 

action [aksj5], s.f. 1. azione, atto (m.): une bonne 
—, una buona azione | homme d'—, uomo d'azione || 
entrer en —, entrare in azione; éire en —, essere in 
movimento, in attività; mettre en —, mettere in moto; 
(fig.) mettere in atto || faire ses actions de grâces, ren- 
dere grazie a Dio 2. azione, effetto (m.): l’— érosive 
du vent, l'azione erosiva del vento; l— des médicaments, 


actionnable 


l’effetto delle medicine 3. azione, intreccio (m.): l’— du 
roman se passe en Tunisie, l’azione del romanzo si svolge 
in Tunisia || unité d’—, (teat.) unità d’azione 4.ardore(m.), 
calore (m.); veemenza; vivacità: d a mis de l'— dans son 
discours, ha messo molto calore nel suo discorso 5. (econ.) 
azione: — au porteur, azione al portatore; — nominative, 
azione nominativa; — privilégiée, de préférence, azione 
privilegiata, preferenziale; — de jouissance, azione di 
godimento; — à primes, azione a premio; — cotée en 
Bourse, azione quotata in Borsa; les actions sont en 
baisse, en hausse, le azioni sono in ribasso, in rialzo; 
ses actions sont en baisse, en hausse, (fig.) le sue azioni 
sono in ribasso, in rialzo || Société par actions, Società 
per azioni 6. (dir.) azione: — civile, criminelle, azione 
civile, penale; — de la partie civile, azione di parte 
civile; actions réelles, personnelles, azioni reali, personali; 
actions mobilières, immobilières, azioni mobiliari, im- 
mobiliari; actions possessoires, pétitoires, azioni posses- 
sorie, petitorie; — en rescision, en révocation, azione 
rescissoria, revocatoria; intenter une — (juridique, judi- 
ciaire), intentare, promuovere un’azione (legale); in- 
tenter une — en nullité, proporre un’azione di nullità 
©. (mil.) azione; combattimento (m.), battaglia: engager 
V—, ingaggiare battaglia 8. (mar.) carato (m.). 

actionnable [aksjonabl], ag. (dir.) perseguibile in 
giudizio. 

actionnaire [aksjone:r], s.m. 1. azionista 2. (mar.) 
caratista. 

actionnariat [aksjonarja], s.m. azionariato, 

actionner [aksjone], v.t. 1. mettere in moto; azio- 
nare: — un moteur, mettere in moto un motore; cette 
machine est actionnée par un moteur électrique, questa 
macchina è azionata da un motore elettrico 2. (dir.) 
perseguire in giudizio, convenire: — en dommages- 
intéréts, citare, agire per i danni, 

Actium [aksjom], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Azio, 

activant [aktiva], f. activante [aktiva:t], ag. e s.m. 
(chim.) attivante. 

activation [aktivasj5], s.f. (scient.) attivazione. 

active [akti:v], s.f. officier de l’-—, (mil.) ufficiale 
di carriera, in servizio permanente. 

activement [aktivmä], av. attivamente 


activer [aktive], v.t. attivare; accelerare: — la cir- 
culation du sang, attivare la circolazione del sangue; 
— la digestion, stimolare la digestione; — le feu, at- 


tizzare il fuoco; — les travaux, accelerare i lavori || 
charbon activé, (chim.) carbone attivato || s'activer, v.r. 
affaccendarsi, darsi da fare. 


activeur [aktivoe:r], ag. e s.m. (chim.) attivatore. 
activisme [aktivism], s.m. attivismo. 
activiste [aktivist], s.m. e f. (pol.) attivista, 


activité [aktivite], s.f. attività: — de l’esprit, attività 
dello spirito; déployer de l’—, svolgere una intensa 
attività || volcan en —, vulcano attivo || marché sans 
—, mercato fiacco || fonctionnaire en — de service, 
funzionario in carica || sphère d’—, (fig.) sfera d'attività. 

actuaire [aktue:r], s.m. (mat. finanziaria) attuario. 

actualisation [aktualizasj5], s.f. (fîl.) attualizza- 
zione. 

actualiser [aktualize], v.t. attualizzare (anche fil.). 

actualisme [aktualism], s.m. (fil.) attualismo. 

actualité [aktualite], s.f. attualità: | — de Molière, 
l’attualità di Molière ; un film d'—, un film d’attualità; 
P — sportive, scientifique, l'attualità sportiva, scien- 
tifica || les actualités (cinématographiques), le attualità, 
il cinegiornale. 

actuariel, f. actuarielle [aktuarjel], ag. (mat. finan- 
ziaria) attuariale. 

actuation [aktuasj5], s.f. attuazione. 

actuel, f. actuelle [aktuel], ag. attuale: Za situation 
actuelle, la situazione attuale; c'est un problème —, 
è un problema attuale; dans l’état — des choses, allo 
stato attuale delle cose || grâce actuelle, (teol.) grazia 
attuale; péché —, (teol.) peccato attuale || idéalisme —, 
(fil.) idealismo attuale. 

actuellement [aktuelma], av. attualmente. 
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acuité [akuite], s.f. acutezza; (jig.) acutezza, inten- 
sità: l’— de la douleur, l'intensità del dolore. 

aculé fakyle], ag. (zool. bot.) aculeato. 

aculéates [akyleat], s.m.pl. (2001.) aculeati. 

aculéiforme [akyleiform], ag. (zool. bot.) a forma di 
aculeo. 

acuminé [akymine], ag. acuminato (di foglia, frutto). 

acuponcteur [akyp5ktæ:r], s.m. V. acupuncteur. 

acuponcture [akyp5kty:r], s.f. V. acupuncture. 
acupuncteur [akyp5ktæ:r], s.m. (med.) specialista 
in agopuntura. 

acupuncture [akyp5kty:r], s.f. (med.) agopuntura. 

acutangle [akytà:gl], ag. (geom.) acutangolo. 

acutangulaire [akytàgyle:r], ag. (geom.) acutangolo. 
acyclique [asiklik], ag. (fis. chim.) aciclico. 

Ada [ada], no.pr.f. Ada. 

adage [ada:3], s.m. adagio, proverbio, massima (f.). 

adagio [adad5o], av. (mus.) adagio $ [adagjo], s.m. 
(mus.) adagio. 

Adalbert [adalbe:r], no.pr.m. Adalberto. 

Adam [ada], no.pr.m. (Bibbia) Adamo || en costume 
d’—, in costume adamitico || je ne le connais ni d’Eve 
ni d’—, (fam.) non lo conosco né punto né poco ||la 
fourchette du père —, (fam.) le dita || la pomme d'—, fl 
pomo d’Adamo. 

adamantin [adamüté], f. adamantine [adamatin], 
ag. adamantino. 

adamien [adamjé], s.m. V. adamite. 

adamique [ađamik], ag. adamitico. 

adamisme [adamism], s.m. (st. relig.) eresia degli 
ađamiti. 

adamite [ađamit], s.m. (st. relig.) adamita. 

adaptable [adaptabl], ag. adattabile. 

adaptateur [adaptatce:r], s.m. 1. riduttore (di ro- 
manzi per il cinema, la televisione, ecc.) 2. (elettr.) tras- 
duttore || adaptatrice [adaptatris], s.f. riduttrice (di 
romanzi per il cinema, la televisione, ecc.). 

adaptatif [adaptatif], f. adaptative [adaptati:v], ag. 
che serve ad adattare. 

adaptation [adaptasj5], s.f. adattamento (m.): — 
cinématographique, riduzione cinematografica || — au 
milieu, (biol. psic.) adattamento all'ambiente. 

adapter [adapte], v.t. adattare: — l'air aux paroles, 
adattare la musica ai versi; — (un roman) pour la 
télévision, adattare (un romanzo) per la televisione || 
s'adapter, v.r. adattarsi: s'— aux circonstances, adat- 
tarsi alle circostanze. 

addenda [addfda], s.m. (pl.invar.) appendice (f.), 
aggiunta (f.). 

Addis-Abéba [addisabeba], no.pr.m. e f. (geog.) Ad- 
dis Abeba (f.). 

addisonisme [addisonism] s.m. (med.) addisoniani- 
smo, addisonismo. 

additif [additif], f. additive [additi:v], ag. additivo; 
aggiuntivo $ s.m. (chim.) additivo. 

addition [addisj5n], s.f. 1.aggiunta, addizione 2. (mat.) 
addizione, somma 3. conto (m.) (in un ristorante): l'—!, 
s’il vous plaît, il conto !, per piacere; régler l —, pagare 
il conto. 

additionnable [addisjonabl], ag. 1. aggiungibile, ad- 
dizionabile 2. (mat.) sommabile, addizionabile. 

additionnel, f. additionnelle [addisjonel], ag. addi- 
zionale, aggiuntivo || centimes additionnels, (dir.) addi- 
zionale d’imposta || droit —, addizionale. 

additionner [addisjone], v.t. 1. aggiungere, addizio- 
nare: — du whisky de soda, allungare del whisky con 
soda 2. (mat.) addizionare, sommare. 

additionneuse [addisjono:z], s.f. (macchina) addizio- 
natrice. 

adducteur [addyktce:r], ag. e s.m. 1. (muscle) —, 
(anat.) (muscolo) adduttore 2. (tube) —, (idraulica) 
tubo adduttore. 

adductif [addyktif], f. adduetive [addykti:v], ag. 
adduttivo. 

adduction [addyksj5], s.f. adduzione (di un muscolo). 

Adélaïde [adelaid], no.pr.f. Adelaide. 
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Adèle [adsl], no.pr.f. Adele. 

adelphe |adelf], s.m. (bot.) adelfo. 

adelphie [adelfi], s.f. (bot.) adelfia. 

Aden [aden], no.pr.f. (geog.) Aden. 

adénectomie [adenektomi], s.f. (chir.) adenotomia. 

adénite [adenit], s.f. (med.) adenite. 

adénocarcinome [adenokarsinom], s.m. (med.) ade- 
nocarcinoma, 

adénoide [adenoid], ag. (med.) adenoide: végétations 
adénoides, (vegetazioni) adenoidi. 

adénoîden [adenoidje], f. adénoïdienne [adenoidjen], 
ag. e s.m. (med.) adenoideo. 

adénoîdisme [adenoidism], s.m. (med.) adenoidismo. 

adénome [adenom], s.f. (med.) adenoma (m.). 

adénopathie [adenopati], s.f. (med.) adenopatia. 

adent [ada], s.m. incastro. 

adenter [adate], v.t. (falegnameria) unire a incastro. 

adepte [adept], s.m. adepto; seguace $ s.f. adepta; 
seguace. 

adéquat [adekwa], f. adéquate [adekwat], ag. ade- 
guato, appropriato. 

adéquation [adekwasj5], s.f. adeguamento (m.). 

adermine [adermin], s.f. (biochimica) adermina. 

adextré [adekstre], ag. (arald.) addestrato. 

adhérence [aderà:s], s.f. aderenza: adhérences in- 
testinales, (med.) aderenze intestinali. 

adhérent [aderà], f. adhérente [aderà:t], ag. aderente: 
poids —, (mec.) peso aderente || calice — à l'ovaire, 
(bot.) calice aderente all’ovario $ s.m. aderente: socio: 
carte d'—, tessera di socio. 

adhérer [adere] (coniugato come céder), v.i. aderire 
(anche fig.): ce sparadrap n’adhère pas bien, questo 
cerotto non aderisce bene; — à un parti, aderire a 
un partito. 

adhériser [aderize], rt. (aut.) ancorizzare. 

adhésif [adezif], f. adhésive [adezi:v], ag. e s.m. 
adesivo. 

adhésion [adezj5], s.f. adesione (anche fig.): — à un 
projet, adesione a un progetto; ila donné son — à notre 
mouvement, ha dato la sua adesione al nostro movimen- 
to || force d’—, (fis.) forza di adesione || contrat d'—, 
(dir.) contratto per adesione. 

adhésivement [adezivmà], av. per adesione. 

adhésivité [adezivite], s.f. adesività. 

adiabatique [adjabatik], ag. (fis.) adiabatico. 

adiante [adjä:t], s.m. (bot.) adianto, capelvenere. 

adieu [adjo], inter. addio: —/, addio !; (fam.) ciao !; 
dire — à qqn., dire addio a qleu.; je ne vous dis pas — 
(o sans —), non vi dico addio, ma arrivederci; dire — 
au monde, rinunciare al mondo || — paniers, vendan- 
ges sont faites, (prov.) finita la festa, gabbato lo 
santo || adieu, pl. adieux [adjø], s.m. addio: un dernier, 
un éternel —, un ultimo, un supremo addio; baiser d’—, 
bacio d’addio; dîner d’adieux, pranzo d’addio; faire 
ses adieur à qqn., congedarsi da qleu. 

Adige [adi:3], no.pr.m. (geog.) Adige. 

adipeux [adipe], f. adipeuse [adipo:z], ag. adiposo. 

adipique [adipik], ag. (chim.) adipico. 

adipose [adipo:z], s.f. (med.) adiposi. 

adiposité [adipozite], s.f. adiposità. 

adiposo-génital [adipozogenital], pl. adiposo-géni- 
taux [adipozozenito], ag. (med.) adiposo-genitale. 

adiré [adire], ag. (dir.) smarrito. 

adirer [adire], v.f. (dir.) perdere, smarrire. 

adition [adisj5], s.f. (dir.) adizione. . 

adjacence [adzasã:s], s.f. adiacenza. 

adjacent [adsasä], f. adjacente [adzasà:t], ag. adia- 
cente: rues adjacentes, strade adiacenti; angles adja- 
cents, (geom.) angoli adiacenti, 

adjectif [adsektifl, s.m. aggettivo: qualificatif, 
déterminatif, aggettivo qualificativo, determinativo. 

adjectif, f. adjective [adzekti:v], ag. (gramm.) ag- 
gettivale: locution adjective, locuzione aggettivale. 

adjectival [adzektival], pl. adieetivaux [adzektivol], 
ag. (gramm.) aggettivale. 

adjectivement [adzektivmà], av. (gramm.) con valore 


admettre 


di aggettivo: nom employé —, sostantivo usato con 
valore di aggettivo. 

adjectiver [adgektive], v.t. (gramm.) aggettivare. 

adjoindre [ad3wg;dr] (coniugato come joindre), v.t. 
1. dare (qleu.) come aiuto: on lui a adjoint un collabo- 
rateur, gli hanno affiancato un collaboratore 2. aggiun- 
gere || s'adjoindre, v.r. 1. prendere (aqlcu.) come socio, 
come aiuto 2. unirsi, aggiungersi. 

adjoint [ad3wf], f. adjointe [adgw£:t], p.p. di ad- 


joindre A ag. aggiunto: directeur —, codirettore 
+ sim. 1. aggiunto; vice; assistente: l’— au maire, 
vicesindaco; — d'enseignement (fino al 1945, professeur 


—), (nei Licei francesi) incaricato di aiutare ed even- 
tualmente di sostituire un professore titolare 2. as- 
sessore (comunale): premier —, assessore con funzioni 
di vicesindaco. 

adjonction [ad3dksj5], s.f. 1. aggiunta: on a fait 
des adjonctions au texte original, sono state fatte delle 
aggiunte al testo originale 2. (pol.) annessione: l— 
de la Savoie à la France, l'annessione della Savoia 
alla Francia 3. (dir.) accessione. 

adjudant [ad3yda], s.m. (mil.) maresciallo || c’est un 
véritable —!, (scherz.) è un vero caporale! 

adjudant-chef, pl. adjudants-chefs [adzyda/ef], s.m. 
(mil.) maresciallo maggiore. 

adjudant-major, pl. adjudants-majors [adgydñ- 
mago:r], s.m. (mil.) aiutante maggiore: — de régiment, 
aiutante maggiore in prima; — (de bataillon), aiutante 
maggiore in seconda. 

adjudicataire [adsydikate:r], s.m. (dir.) aggiudica- 
tario. 

adjudicateur [adsydikatæ:r], s.m. (dir.) aggiudica- 
tore; appaltatore. 

adjudicatif [adgydikatif], f. adjudicative [adsydika- 
ti:v], ag. (dir.) aggiudicativo: sentence adjudicative, sen- 
tenza aggiudicativa. 

adjudication [ad5ydikasj5], s.f. aggiudicazione: — 
au plus offrant, aggiudicazione al miglior offerente || 
prendre en —, assumere in appalto. 

adjugé [ad3y3e], ag. aggiudicato, assegnato. 

adjuger [ad3y3e] (coniugato come manger), v.t. ag- 
giudicare: — au plus offrant (o au dernier enchérisseur), 
aggiudicare al miglior offerente; les biens du disparu 
furent adjugés à son frère, i beni dello scomparso furono 
aggiudicati a suo fratello; un tableau de Renoir a été 
adjugé pour 150.000 francs, un quadro di Renoir è sta- 
to aggiudicato per 150.000 franchi; les travaux ont été 
adjugés à une entreprise de Toulon, i lavori sono stati 
aggiudicati ad una impresa di Tolone || adjugé!, (alle 
aste) aggiudicato! || s’adjuger, v.r. aggiudicarsi: il 
s'est adjugé la part du lion, ha fatto la parte del leo- 
ne. 

adjupète [adzypet], s.m. (argot mil.) V. adjudant. 

adjuration [adgyrasj5], s.f. 1. supplica 2. scongiuro 
(m.), esorcismo (m.). 

adjurer [adgyre], v.t. 1. 
2. esorcizzare. 

adjuvant [adsyvüä], f. adiuvante [adsyvä:t], ag. e 
sm. 1. coadiuvante 2. (farm.) adiuvante. 

adjuvat [adzyva], s.m. assistentato (ospedaliero). 

admettre [admetr] (coniugato come mettre), v.t. 
1. ammettere: on admit les ambassadeurs en (o à la) 
présence du roi, gli ambasciatori furono ammessi alla 
presenza del re; les étrangers sont admis dans notre 
club, gli stranieri sono ammessi al nostro club 2. sup- 
porre, ammettere: admeltons qu'il ait tort, supponia- 
mo che abbia torto || même en admettant que..., ammesso 
e non concesso che... 3. accogliere; accettare: — une 
requête, accogliere una richiesta; — les excuses de 
qan., accettare le scuse di alcu. 4. ammettere: per- 
mettere; concedere: je n’admets pas qu'on me désobéisse, 
non ammetto che mi si disobbedisca; la gravité de la 
situation n'admet pas de retard, la gravità della situa- 
zione non ammette, non tollera ritardi; on l’admit 
à se justifier, gli si concesse di giustificarsi; 7'admets 
que cest difficile, ammetto che è difficile, 


scongiurare, supplicare 
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adminicule [adminikyl], sm. ammennicolo. 

administrateur [administratæ:r], s.m. amministra- 
tore: le maire de ce village était un bon —, il sindaco 
di quel paese era un buon amministratore; — délégué 
(o — directeur o — gérant), amministratore delegato; 
— sous-délégué, vice amministratore delegato; — unique, 
amministratore unico; — séquestre, sequestratario || 
administratrice [administratris], s.f. amministratrice. 

administratif [administratif], f. administrative 
[administrati:v], ag. amministrativo: directeur —, di- 
rettore amministrativo; droit —, diritto amministrativo. 

administration [administrasjô], s.f. 1. ammini- 
strazione: il s'occupait de l’'— de cette société, si occu- 
pava dell’amministrazione di quella società || — légale, 
(dir.) curatela, amministrazione dei beni di un inca- 
pace | conseil d’—, consiglio di amministrazione || 
Administration des Postes et Télécommunications, Ammi- 
nistrazione delle Poste e Telecomunicazioni 2. Adminis- 
tration, Amministrazione dello Stato: entrer dans l'Ad- 
ministration, entrare a far parte dell'Amministrazione 
dello Stato 3. somministrazione: — d’un remède, des 
Sacrements, la somministrazione di una medicina, dei 
Sacramenti 4. (dir.) produzione (di prove, ecc.). 

administrativement [administrativmà], av. ammi- 
nistrativamente. 

administré [administre], sm. amministrato. 

administrer [administre], v.t. 1. amministrare: les 
préfets administrent les départements, i prefetti ammi- 
nistrano i dipartimenti; — une société, amministrare 
upa società 2. somministrare: — un remède, sommini- 
stłare una medicina; il lui a administré une volée de 
coups de bâton, gli ha somministrato un sacco di le- 
gnate | — les Sacrements, somministrare, ammini- 
strare i Sacramenti; — un malade, dare l’Olio Santo 
a un malato 3. (dir.) produrre (una prova, ecc.) || 
s’administrer, v.r. prendersi, riservarsi. 

admirable [admirabl], ag. 1. mirabile, stupendo: 
quel spectacle —!, che meraviglioso spettacolo ! 2. (iron.) 
sbalorditivo, incredibile: je le trouve — de se con- 
duire avec un tel sans-géne, trovo sbalorditiva la fac- 
cia tosta con cui si comporta. 

admirablement [admirablema], av. mirabilmente, 
splendidamente. 

admirateur [admiratæ:r], s.m. ammiratore: elle a 
beaucoup d’admirateurs, ha molti ammiratori || ad- 
miratrice [admiratris], s.f. ammiratrice. 

admiratif [admiratif], f. ad mirative [admirati:v], ag. 
ammirativo: un regard, un geste —, uno sguardo, un 
gesto d’ammirazione. 

admiration [admirasjd], s.f. ammirazione: avoir de 
l— pour qqn., provare, avere dell’ammirazione per 
alcu.; étre saisi, ravi d’'— pour qqn., essere preso d’am- 
mirazione per qlcu.; tomber en — devant qan., qg.ch., 
cadere in estasi davanti a qlcu., a ql.co. 

admirativement [admirativmüä], av. con ammira- 
zione. 

admirer [admire], v.t. ammirare: j'admire la façon 
dont elle a interprété son rôle, mi piace il modo in 
cui ha interpretato la sua parte; il est admiré de 
tout le monde, tutti lo ammirano; l’orateur fut admiré 
par l’assemblée toute entière, l'oratore fu ammirato 
dall'intera assemblea; je t’admire de tant travailler !, 
non so come fai a lavorare tanto !; j'admire que l’on 
puisse avoir tant de prétentions, mi stupisce che si 
possano avere tante pretese; j'admire son toupet, (iron.) 
ammiro la sua faccia tosta || s’admirer, v.r. ammi- 
rarsi: il s’admire trop, ha troppa ammirazione per se 
stesso. 

admis [admi], f. admise [admi:z], p.p. di admettre. 

admissibilité [admisibilite], s.f. ammissibilità. 

admissible [admisibl], ag. ammissibile; accettabile: 
une excuse —, una scusa ammissibile; une proposition 
—, una proposta accettabile 4 s.m. ammesso (a un 
esame orale): les admissibles, gli ammessi all’orale. 

admission [admisj5], s.f. 1. ammissione: — à un con- 
cours, ammissione a un concorso: — dans une société, 
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ammissione in una società; demande d'—, domanda 
d'ammissione || soupape d’—, (mec.) valvola d’ammis- 
sione || — à la cote, (Borsa) ammissione alla quotazione 
2. introduzione, importazione doganale: — temporaire, 
importazione temporanea; — en franchise, intredu- 
zione di merci in franchigia. 

admittance [admitä:s], s.f. (ffs.) ammettenza. 

admixtion [admikstj5], s.f. (farm.) mistura. 

admonestation [admonestasj5], s.f. rim provero (m.); 
ammonimento (m.). 

admonester [admoneste], v.t. 
monire. 

admoniteur [admonitæ:r], s.m. ammonitore. 

admonitif [admonitif], f. admonitive [admoniti:v], 
ag. ammonitorio. 

admonition [admonisj5], s.f. ammonizione, ammo- 
nimento (m.). 

adné [adne], ag. (bot.) adnato. 

adolescence [adəlesã:s], s.f. adolescenza. 

adolescent [adoles], f. adolescente [adolesã:t], ag. 
e s.m. adolescente || adolescente, s.f. adolescente. 

Adolphe [adolf], no.pr.m. Adolfo. 

adonc, adoncques [ad5:k], av. arc. per alors. 

adonien [adonjt], adonique [adonik], ag. vers — 
(metrica) (verso) adonio, 

adonis! [aconis], s.m., edonide [adonid], s.f. (bot.) 
adcnide (f.). 

Adonis? no.pr.m. (mit.) Adone 4 s.m. adone. 

adoniser [adonize], v.t. (ant.) agghindare || s'ado- 
niser, v.r. (ant). agghindarsi. 

adonner, s’ [sadone], v.r. dedicarsi, consacrarsi: — 
à l’étude du piano, dedicarsi allo studio del pianoforte || 
— à la boisson, darsi al bere || adonner, v.i. (mar.) 
ridondare. 

adoptable [adoptabl], ag. adottabile. 

adoptant [adoptà], f. adoptante [adoptà:t], s.m. adot- 
tante. 

adopté [adopte], ag. e s.m. adottato. 

adopter [adopte], v.t. adottare (anche fig.} — un 
enfant, adottare un bambino; — un projet de loi, 
adottare un progetto di legge; — une mode, adottare 
una moda | ils m'ont tout de suite adopté, mi hanno 
subito trattato bene. 

adoptien [adopsjé], s.m. (st.relig.) adozionista, 

adoptif [adoptif], f. adoptive [adopti:v], ag. adot- 
tivo: fils —, figlio adottivo; patrie adoptive, patria 
adottiva || à titre —, (dir.) a titolo adottivo. 

adoption [adopsjò], s.f. adozione. 

adoptionisme [adopsjonism], s.m. (st.relig.) adozio- 
nismo. 

adorable [adorabl], ag. adorabile. 

adorablement [adorablema], av. adorabilmente. 

adorateur [adoratæ:r], s.m. adoratore: les adorateurs 
d'Allah, gli adoratori di Allah || cette jeune fille est 
entourée d’adorateurs, questa ragazza ha molti ammi- 
ratori || adoratrice [adoratris], s.f. adoratrice. 

adoration [adorasj5], s.f. adorazione. 

adorer [adore], v.t. 1. adorare: il est adoré de ses 
enfants, i suoi figli lo adorano; le soleil était adoré par 
les Aztèques, il sole era adorato dagli Aztechi 2. (fam.) 
andare matto (per): j'adore le chocolat, vado matto per 
la cioccolata; il adore qu'on lui fasse des compliments, 
gli piace moltissimo che gli si facciano dei complimenti; 
j'adore danser, vado matto per il ballo || s’adorer, 
v.r. reciproco adorarsi. 

ados [ado], s.m. 1. (agr.) porca (f.) ?. (orticoltura) 
terreno in pendenza, esposto al sole e favorevole alla 
coltivazione delle primizie. 

adossé [adose], ag. (arald.) addossato. 

adossement [adosmä], s.m. addossamento; l’essere 
addossato. 

adosser [adose], v.t. addossare, appoggiare: — un 
meuble au (0 contre le) mur, addossare un mobile al 
muro | s’adosser, v.r. addossarsi, appoggiarsi: s— à 
(o contre) un arbre, appoggiarsi ad un albero. 

Adoua [adwal], n0.pr.m. (geog.) Adua (f.). 
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adoubement [adubmã], s.m. (st.) vestizione (f.) (del 
cavaliere). 

adouber [adube], v.t. 1. (st.) armare (cavaliere): — 
qan. chevalier, armare qleu. cavaliere %. (gioco degli 
scacchi, ecc.) aggiustare: j'adoube!, aggiusto ! 3. (mar.) 
riparare: — un navire, riparare una nave. 

adouci [adusi], s.m. levigatura (f.) (del vetro). 

adoucir [adusi:r], v.t. 1. addolcire, raddolcire: — 
une boisson avec du sucre, addolcire una bevanda con 
lo zucchero | — l’eau (dure), (chim.) addolcire l’acqua 
dura || — l'acier, (metal.) addolcire l'acciaio à. ammor- 
bidire: celte crème adoucit la peau, questa crema am- 
morbidisce la pelle 3. (fig.) addolcire; mitigare, tem- 
perare; smorzare: — une souffrance, lenire una soffe- 
renza; — les couleurs, les contours d'un tableau, atte- 
nuare i colori, ammorbidire i contorni di un quadro 
4. (fig.) smussare: — les angles, les aspérités, smussare 
gli angoli, le asperità 5. (fg.) addolcire, ingentilire: 
la musique adoucit les mœurs, la musica addolcisce, 
ingentilisce i costumi 6. (tec.) levigare, lisciare; rifinire || 
s'adoucir, v.r. 1. addolcirsi, raddolcirsi: le raisin s'adou- 
cit en mürissant, maturando l'uva diventa più dolce 
2. (fig.) añdolcirsi; mitigarsi, temperarsi: son caractère 
s’est adouci avec l’âge, con l’età gli si è addolcito il 
carattere; la température s’est adoucie, la temperatura 
si è mitigata. 

adoucissage [adusisa:3], s.m. 1. (tec.) levigatura (f.); 
lucidatura (f.); finitura (f.) 2. (tintoria) smorzatura 
(f.) (delle tinte). 

adoucissant [adusisà], f. adoucissante [adusisà:t], 
ag. 1. addolcitivo 2. (farm.) emolliente: une crème 
adoucissante, una crema emolliente 3. (farm.) lenitivo, 
calmante $ s.m. (farm.) 1. emolliente 2. lenitivo, cal- 
mante. 

adoucissement [adusisma], s.m. 1. addolcimento || 
— de l’eau (dure), (chim.) addolcimento dell’acqua dura || 
— du fer, (metal.) addolcimento del ferro 2.(fig.) addolci- 
mento; mitigazione (f.); attenuazione (f.). 

adoucisseur [adusisce:r], s.m. (tec.) 1. addolcitore 
(d’acqua) 2. levigatore (di vetro). 

ad patres [adpatres], l. lat.: aller, envoyer —, (fam.) 
andare, mandare a patrasso. 

adragant [adragà], f. adragante [adragà:t], ag. e 
s.m. adragante: gomme adragante, gomma adragante. 

adrénaline [adrenalin], s.f. (farm.) adrenalina. 

adrénergique [adrenergik], ag. (fisiologia) adrener- 
gico. 

adresse! [adress], s.f. abilità, destrezza; ingegnosità; 
accortezza, avvedutezza: un homme plein d'—, un 
uomo assai ingegnoso; jeu, tour d'—, gioco di destrezza, 
di prestigio; savoir user d’—, sapersi destreggiare. 

adresse?, s.f.indirizzo (m.) livre d’adresses, libretto 
degli indirizzi; changer d'—, cambiare indirizzo; il ma 
donné ll — d'un bon restaurant, mi ha dato l’indirizzo 
di un buon ristorante; il est parti sans laisser d'—, è 
partito senza lasciare il recapito || à l— de, all’indirizzo 
di: ses articles étaient pleins de pointes à l’— des poli- 
ticiens, i suoi articoli erano pieni di frecciate all’indirizzo 
dei politicanti. 

adresser [adrsse], v.t. 1. indirizzare; mandare: — 
une lettre, indirizzare una lettera; on m'a adressé à 
vous, mi hanno mandato da lei; c’est à moi que letélégram- 
me est adressé, il telegramma è diretto a me 2. rivolgere, 
indirizzare: — des compliments, fare dei complimenti; — 
des reproches, muovere dei rimproveri; — ses condoléan- 
ces, fare le condoglianze; — la parole à qqn., rivolgere la 
parola a alcu. || s'adresser, v.r. indirizzarsi; rivolgersi: 
il rout mieux s'— directement au ministre, è meglio 
rivolgersi direttamente al ministro; à qui crois-tu 
t’adresser?, con chi credi di parlare? 

Adriatique, mer [meradriatik], no.pr.f.(geog.) Mare) 
Adriatica (m.). 

Adrien [adrif], no.pr.m. Adriano. 

Adrienne [adrien], no.pr.f. Adriana. 

adroit [adrwal, f. adtoite [adrwat], ag. abile, destro; 
ingegnoso; accorto, avvednto: Célait un cormmercant 
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très —, era un commerciante abilissimo; il est — à se 
tirer d’affaire, si sa cavare bene d’impaccio; une réponse 
adroite, una risposta accorta; elle est trés adroite de ses 
mains, ha le mani d’oro || être — de ses mains comme 
un cochon de sa queue, non saper far nulla con le mani, 


essere maldestro; étre — comme un singe, essere assai 
abile, ingegnoso. 
adroitement [adrwatmä], av. abilmente, destra- 


mente; ingegnosamente; accortamente, avvedutamente, 

adscrit [adskri], ag.: iota —, (gramm. greca) iota 
ascritto. 

adsorbant [adsorbü], f. adsorbante [adsorbà:t], ag. 
e s.m. (chim.) adsorbente. 

adsorber [adsorbe], v.t. (chim.) adsorbire. 

adsorption [adsorpsjõ], s.f. (chim.) adsorbimento (m.). 

adstrat [adstra], s.m. (linguistica) adstrato. 

adulaife [adyle:r], s.f. (min.) adularia. 

adulateur [adylatæ:r], f. adulatrice [adylatris], ag. 
e s.m. adulatore || adulatrice, s.f. adulatrice. 

adulation [adylasj5], s.f. adulazione. 

adulatoire [adylatwa:r], ag. adulatorio. 

aduler [adyle], v.t. adulare, 

adulte [adylt], ag. e s.m. adulto: l’âge —, l’età adul- 
ta; un film pour adultes, un film per adulti. 

adultération [adylterasj5], s.f. adulterazione; fal- 
sificazione; sofisticazione: — d’un médicament, adultera- 
zione di una medicina; — des monnaies, falsificazione 
di monete. 

adultère! [adylte:r], ag. e s.m. adultero à s.f. adultera. 

adultère?, s.m. adulterio. 

adultérer [adyltere] (coniugato come céder), v.t. 
adulterare; falsificare; sofisticare: — des médicaments, 
adulterare dei farmaci. 

adultérin [adylterē], f. adultérine [adylterin], ag. 
adulterino $ s.m. adulterino. 

adustion [adystj5], s.f. (med.) cauterizzazione. 

advenir [advoni:r] (coniugato come tenir), v.impers. 
accadere, capitare: il est advenu que..., è accaduto che...; 
il advenait que le roi dît son mécontentement, (ant.) av- 
veniva che il re esprimesse il suo disappunto; il advint 
que je le rencontrai, (ant.) mi capitò di incontrarlo; 
quoi qu'il advienne, je serai là où le devoir m'attend, 
qualunque cosa accada, io sarò dove il dovere mi chia- 
ma || advienne que pourra, succeda quel che succeda. 

adventice [advatis], ag. 1. provvisorio; occasionale; 
(fil.) avventizio 2. (bot.) selvatico: une plante —, una 
pianta selvatica. 

adventif [advàtif], f. adventive [advàti:v], ag. av- 
ventizio. 

adventisme [advätism], s.m. (st.relig.) avventismo. 

adventiste [advàtist], ag. e s.m. (st.relig.) avventista. 

adverbe [adverb], s.m. avverbio. 

adverbial [adverbjal], pl. adverbiaux [adverbjo], ag. 
avverbiale. 

adverbialement [adverbjalmä], av. avverbialmente. 

adverbialiser [adverbjalize], v.t. trasfotmare in av- 
verbio, usare avverbialmente, 

adversaire [adverse:r], s.m. avversario $ s.f. av- 
versaria. 

adversatif [adversatif], f. adversative [adversati:v], 
ag. (gramm.) avversativo. 

adverse [advers], ag. (letter.) avverso, contrario: 
fortune —, fortuna avversa || partie —, (dir.) parte 
avversa. 

adversité [adversite], s.f. avversità: résister à (0 se 
raidir contre) l'—, non lasciarsi abbattere dalle av- 
versità. 

adynamie [adinami], s.f. (med.) adinamia. 

adyton [adit], s.m. (archeol.) adito. 

aède [aed], s.m. aedo. 

ædicule [edikyl], s.m. V. édicule. 

aegilops [egilops], s.m. (med.) egilope. 

ægipan [ezipã], sm, V. égipan. 

aegopode [egopod], s.m. (bot.) egopodio. 

æpyornis [epjornis], s.m. V. épyornis. 

aérable [acrabl|, ag. acrabile. 
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aérage [aera:3], s.m. aerazione (f.), ventilazione (f.): 
— aspirant, ventilazione per aspirazione. 

aérateur [aeratoe:r], s.m. aeratore; presa d’aria. 

aération [aerasj5], s.f. V. aérage. 

aéré [aere], ag. aerato; arieggiato, ventilato. 

aérer [aere] (coniugato come céder), v.t. 
arieggiare, ventilare. 

aéricole [aericol], ag. (bot.) aericolo. 

aérien [aerjf], f. aérienne [aerjen], ag. 1. aereo: 
phénomène —, fenomeno aereo || vue aérienne, veduta 
aerea | racine aérienne, (bot.) radice aerea ?. (fig.) 
leggero, lieve; vaporoso: voiles aériens, veli vaporosi; 
une démarche souple et comme aérienne, un’andatura 
sciolta e lieve 3. (aer. mil.) aereo: base aérienne, base 
aerea; défense aérienne, difesa aerea; ligne aérienne, linea 
aerea; Forces aériennes, Forze aeree; Transports aériens, 
Trasporti aerei $ s.m. (antenna) aereo. 

aérifère [aerife:r], ag. aerifero. 

aériforme [aeriform], ag. aeriforme. 

aéro-!, [aero], pref. àero-. 

aéro?, pref. (aviazione) aero-. 

aérobie [aerobi], ag. e s.m. (biol.) aerobio: (microbe) 
—, microbo aerobio. 

aérobiose [aerobjo:z], s.f. (biol.) aerobiosi. 

aérobus [acrobys], s.m. aerobus. 

aérocâble [aeroka:bl], s.m. cavo aereo (per il tra- 
sporto del materiale nei cantieri). 

aéro-club, pl. aéro-clubs [aerokleb], s.m. (neol.) 
aeroclub. 

aérocolie [aerokoli], s.f. (med.) aerocolia. 

aérodrome [aerodro:m], s.m. aerodromo. 

aérodynamique [aerodinamik], ag. 1. (fis.) aerodina- 
mico 2. (neol.) aerodinamico, affusolato $ s.f. aerodina- 
mica. 

aérodyne [aerodin], s.m. (aer.) aerodina (f.). 

aéro-élasticité [aeroelastisite], s.f. (aer.) aeroela- 
sticità. 

aérofrein [aerofré], s.m. (aer.) aerofreno. 

aérogare [aeroga:r], s.f. aerostazione, aviostazione. 

aérogastrie [aerogastri], s.f. (med.) aerogastria. 

aérogel [aerogel], s.m. (fis.) aerogel. 

aéroglisseur [aeroglisæ:r], s.m. aliscafo. 

aérogramme [aerogram], s.m. aerogramma. 

aérographe [aerograf], s.m. aerografo, pistola a 
spruzzo. 

aérographie [aerografi], s.f. (fis.) aerografia. 

aérolite, aérolithe [aerolit], s.m. (geol.) aerolito. 

aérologie [aerologi}, s.f. (meteorologia) aerologia. 

aérologique [aerolozik], ag. (meteorologia) aerologico. 

aérologiste [aerologist], aérologue [aerolog], s.m. 
(meteorologia) aerologista, aerologo. 

aéromancie [aeromdsi], s.f. aeromanzia. 

aéromancien [aeromäsj£], s.m. aeromante. 

aéromaritime [aeromaritim], ag. aeromarittimo: 
secours —, soccorso aeromarittimo. 

aéromètre [aerometr], s.m. (fis.) aerometro. 

aérométrie [aerometri], s.f. (fis.) aerometria. 

aéromodélisme [aeromodelism], s.m. aeromodel- 
lismo. 

aéromoteur [aeromotæ:r], s.m. aeromotore. 

aéronaute [aerono:t], s.m. aeronauta. 

aéronautique [aeronotik], ag. aeronautico $ s.f. 
aeronautica: — civile, militaire, navale, aeronautica ci- 
vile, militare, navale || Ecole supérieure d'—, Accademia 


aerare; 


aeronautica. 

aéronaval, pl. aéronavals [aeronaval], ag. aerona- 
vale: combat —, combattimento aeronavale A s.f. 
aeronautica navale. 

aéronavigation [aeronavigasj5], s.f. aeronaviga- 
zione. 


aéronef [aeronef], s.m. aeronave (f.). 

aérophagie [aerofagi], s.f. (med.) aerofagia. 
aérophare [aerofa:r], s.m. (aer.) aerofaro. 
aérophilatélie [aerofilateli], s.f. (neol.) aerofilatelia. 
aérophobie [aerofobi], s.f. (med.) aerofobia. 
aérophone [aerofon], s.m. (aer. mus.) aerofono. 
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aérophyte [aerofit], ag. (bot.) aerofito. 
aéroplane [aeroplan], s.m. aeroplano. 
aéroport [aeropo:r], s.m. aeroporto: — civil, mili- 
taire, aeroporto civile, militare; — de déroutement, 
aeroporto diversionale; — de transit, aeroporto di 
transito; — franc, aeroporto franco; — supplémentaire, 


aeroporto ausiliario, 

aéroporté [aeroporte], ag. aerotrasportato: des trou- 
pes aéroportées, truppe aerotrasportate, 

aéropostal [aeropostal], pl. aéropostaux [aeroposto], 
ag. aeropostale. 

aéroscope [aeroskop], s.m. (fis.) aeroscopio. 

aérosol [aerosol], s.m. aerosol. 

aérosolthérapie [aerosolterapi], s.f. (med.) aerosol- 
terapia. 

aérosondage [aeros5da:3], s.m. sondaggio atmosfe- 
rico. 

aérostat [aerosta], s.m. uerostato. 

aérostation [aerostasj5], s.f. aerostazione. 

aérostatique [aerostatik], ag. aerostatico: ballon —, 
pallone aerostatico ¢ s.f. (aer.) aerostatica. 

aérostier [aerostje], s.m. aerostiere. 

aérotechnique [aeroteknik], s.f. aerotecnica. 

aéroterrestre [aeroterestr], ag. aeroterrestre. 

aérothérapie [aeroterapi], s.f. (med.) aeroterapia. 

aérotherme [aeroterm], s.m. (ier) aerotermo. 

aérothermique [aerotermik], ag. aerotermico. 

aérotorpille [aerotorpi:j], s.f. aerosiluro (m.). 

aérotransporté [aeroträsporte]l, ag. V. aéroporté. 

aérotropisme [aerotropism], s.m. (bol) aerotro- 
pismo. 

aétite [actit], s.f. (min.) aetite. 

affabilité [afabilite], s.f. affabilità, cortesia, genti- 
lezza. 

affable [afabl], ag. affabile, cortese, gentile: il est 
— avec (0 envers) tout le monde, (ant.) il est — à lout le 
monde, è cortese con tutti. 

affablement [afablomä], av. affabilmente, cortese- 
mente, gentilmente. 

affabulation [afabylasj5], s.f. 1. morale (di favola) 
2. intreccio (m.) (di romanzo). 

affabuler [afabyle], v.i. creare, immaginare un in- 
treccio. 

affadi [afadi], ag. (fig.) 1. insulso, scipito 2. fiacco, 
svigorito. 

affadir [afadi:r], v.t. 1. rendere insipido, rendere 
scipito: il a affadi ce récit par trop de détails, (fig.) 
ha diluito il racconto con troppi particolari 2. (ant.) 
disgustare; stancare: — Je cœur, (ant.) nauseare, sto- 
macare. 

affadissant [afadisä], f. affadissante [afadisa:t], ag. 
insipido, scipito; (fig.) insipido, scipito, insulso; fiacco, 
molle 2. nauseante; stancante. 

affadissement [afadismä], s.m. 1. l’insipidire 2. in- 
sipidezza (f.), scipitezza (f.) 3. (fig.) insulsaggine (f.) 
4. (fig.) sfinimento; languidezza (f.); mollezza (f.) 5. di- 
sgusto; nausea (f.). 

affaibli [afebli], ag. indebolito, fiaccato. 

affaiblir [afebli:r], v.t. 1. indebolire; fiaccare; affie- 
volire: sa maladie l’a beaucoup affaibli, la sua malattia 
l’ha molto indebolito; — la résistance ennemie, inde- 
bolire la resistenza nemica; — les teintes, schiarire, 
smorzare le tinte || — un négatif, (foto.) indebolire una 
negativa 2. diminuire il peso, il titolo (di una moneta) || 
s’affaiblir, v.r. indebolirsi; affievolirsi; venir meno: sa 
vue s'affaiblit de jour en jour, gli si indebolisce la vista 
ogni giorno di più; son courage s’est affaibli, gli è ve- 
nuto meno il coraggio. 

affaiblissant [afeblisà], f. affaiblissante [afeblisa:t], 
ag. debilitante: régime —, dieta debilitante. 

affaiblissement [afsblismä], s.m. 1. indebolimento; 
affievolimento: — de la mémoire, de la vue, indebolimento 
della memoria, della vista || — d'un négatif, (foto.) in- 
debolimento di una negativa ?. diminuzione di peso, 
di titolo (di una moneta) 3. (elettr. tel.) ammortizza- 
mento. 
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affaiblisseur [afeblisce:r], s.m. (foto.) indebolitore. 

affaire [afe:r], s.f. 1. faccenda, affare (m.): une — 
fâcheuse, malheureuse, una faccenda incresciosa, penosa; 
une sale —, una brutta faccenda; expédier une —, sbri- 
gare una faccenda; evadere una pratica; tirer une — 
au clair, mettere una faccenda in chiaro; s’entremettre 
dans une —, intromettersi in una faccenda; se méler des 
affaires des autres, immischiarsi negli affari altrui; 
occupe-toi de tes affaires, occupati dei fatti tuoi; c’est 
mon —, è affar mio; ce n’est pas votre —, non è affar 
vostro; il y a une femme dans l’—, in questa faccenda 
c'è di mezzo una donna || une — de cœur, una faccenda 
di cuore || une — d'honneur, una questione d'onore; 
(ant.) partita d’onore, duello || — d’Etat, affare di 
Stato: il en a fail toute une — (0 une — d'Etat), ne fece 
un affare di Stato | Ministère des Affaires élrangères, 
Ministero degli (Affari) Esteri || chaise d'affaires, (ant.) 
seggetta 2. (comm.) affare (m.): une — d'or, un affare 
d’oro; homme d’affaires, uomo d'affari; operatore eco- 
nomico; chargé d'affaires, incaricato d’affari; un fai- 
seur d'affaires, un affarista; un brasseur d'affaires, un 
uomo d’affari; chiffre d'affaires, fatturato, giro d’affari; 
lancer, traiter, conclure une —, proporre, trattare, con- 
cludere un affare; être, se mettre dans les affaires, essere, 
mettersi negli affari; se retirer des affaires, ritirarsi 
dagli affari; étre en pourparlers d’affaires avec qqn., ave- 
re affari in corso, essere in trattative (d’affari) con 
qlcu.; venir pour affaires, venire per (discutere di) af- 
fari; parler affaires, parlare d’affari; étre accablé d’affaires, 
essere immerso fino al collo negli affari; avoir le génie 
(o le sens) des affaires, avere il genio degli affari; 
comment vont les affaires?, come vanno gli affari?; vous 
avez fait là une belle —!, (iron.) bell’affare avete fatto !: 
— faite (o conclue) !, affare fatto! || l'— est en poche (0 
dans le sac), l'affare è fatto; faire ses affaires, far soldi, far 
fortuna; (pop.) fare i propri bisogni || les affaires sont les 
affaires, gli affari sono affari 3. azienda, impresa com- 
merciale; impresa industriale: une grosse —, una grossa 
azienda; étre à la tête d'une —, administrer une — 
essere a capo di un’impresa 4. processo (m.); caus: 
caso (m.) (giudiziario): — civile, criminelle, causa c 
vile, penale; impliquer qqn. dans une —, coinvolgere 
qlcu. in un processo; gagner, perdre une —, vincere, 
perdere un processo || l’— Dreyfus, (st.) il caso Drey- 
fus 5. azione militare, fatto d'armi; duello: l'— fut 
courte, mais sanglante, il combattimento fu breve, ma 
sanguinoso 6. grattacapo (m.), noia; difficoltà: tirer qan. 
d’—, trarre, cavare qlcu. d'impaccio; se tirer d’—, 
trarsi d’impaccio; cavarsela; susciter des affaires, dare 
delle noie, dei grattacapi; il fuit une — de la moin- 
dre chose, di ogni inezia fa un affare di Stato || 
que d’affaires!, quante seccature ! || le malade s'est tiré 
d—, il malato è fuori pericolo 7. pl. (fam.) oggetti 
(m.), effetti personali; roba (sing.): range tes affaires, 
metti in ordine la tua roba; ramasse tes affaires et 
va-t’en, prendi la tua roba e vattene 8. pl. (fam.) 
arnesi (m.); aggeggi (m.): il a besoin d'un tas d'af- 
faires pour travailler, ha bisogno di un mucchio di 
arnesi per lavorare 9. (Fraseologia): la belle —!, (iron.) 
quante storie! | ce n'est pas une petite (o c’est 
toute une —), non è una faccenda da poco; ce n'est 
pas une —, non è un problema; c'est une autre —, 
è tutta un’altra faccenda; è tutt’altra cosa; c’est une 
— de goût, è questione di gusti; ce n’est que V— d’un 
instant, è solo questione di un momento; c’est une — 
faite (o finie), è cosa fatta; écoute-le, c'est son —, dagli 
retta perché se ne intende || connaître son —, sapere il 
fatto proprio || il est tout à son —, è tutto preso da quel 
che sta facendo || il est tout à fait à son — dans son 
travail, ha un lavoro che fa per lui || j’en fais mon —, 
me ne occupo io; me la vedo io || cela ne fait pas mon 
—, ciò non fa al caso mio; cela fait parfaitement mon —, 
ciò fa proprio al caso mio || j’ai votre —, ho quel che fa 
al caso vostro || faire son — à qqn., dare a qleu. quel 
che si merita; conciare qleu. per le feste; (fam.) fare 
la pelle a qleu. || il aura son —, avrà quel che si merita; 
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il n'y a plus d'espoir, il a eu son —, non c’è più 
speranza, è spacciato || j'ai eu — à une vendeuse mal 
élevée, ho avuto a che fare con una commessa maledu- 
cata; j'ai eu — à forte partie, (fam.) ho trovato pane per 
i mici denti; il aura — à moi!, se la vedrà con mel; 
avoir à une difficulté, essere alle prese con una dif- 
ficoltà; j'ai — avec lui tous les jours, ho a che fare con 
lui tutti i giorni || il faut tenter l'—, bisogna tentare || 
point d’affaires, (ant.) in nessun modo || toutes affaires 
cessantes, senza por tempo in mezzo. 

affairé [afere], ag. indaffarato, affaccendato: il courait 
à droile et à gauche d'un air —, correva di qua e di là 
con aria indaffarata || faire l'—, atteggiarsi a persona 
indaffarata. 

affairement [afermà], s.m. affaccendamento, 

affairer, s’ [safere], v.r. affaccendarsi, darsi da fare: 
— à mettre de l’ordre, darsi da fare a mettere ordine; — 
auprès d'un malade, affaccendarsi intorno a un malato. 

affairisme [aferism], s.m. affarismo. 

affairiste [aferist], s.m. affarista. 

affaissement [afesma], s.m. 1. cedimento: P— d’un 
mur, il cedimento di un muro; l'— d’un terrain, il cedi- 
mento, lo sprofondamento di un terreno 2. (fig.) ac- 
casciamento, abbattimento, prostrazione (f.). 

affaisser [afese], v.t. 1. far cedere; abbassare: les pluies 
ont affaissé le sol, le piogge hanno provocato l’abbas- 
samento del terreno %. (fig.) accasciare; abbattere: le 
grand âge affaisse l'esprit, Petà indebolisce la mente; 
il était affaissé sous le poids des accusations, era schiac- 
ciato dal peso delle accuse || s’affaisser, v.r. 1. abbas- 
sarsi; cedere; curvarsi: le toit s’est affaissé sous le poids 
de la neige, il tetto ha ceduto sotto il peso della neve; 
le vieillard s'affaissait sous le poids de l’âge, il vecchio 
era, curvo sotto il peso degli anni 2. (fig.) accasciarsi; ab- 
battersi: il s'est affaissé au milieu de la rue, si è acca- 
sciato in mezzo alla strada; s — dans un fauteuil, spro- 
fondarsi in una poltrona. 

affaitage [afeta:3], s.m. addestramento (di rapace 
alla caccia). 

affaitement [afetmà], s.m. 1. V. affaitage 2. con- 
cia (f.) (del cuoio). 

affaiter [afete], v.t. 1. addestrare (un rapace alla 
caccia) 2. conciare (pelli). 

affalé [afale], ag. (fam.) sprofondato, abbandonato: 
il était — dans un fauteuil, stava sprofondato in una 
poltrona. 

affalement [afalmü], s.m. accasciamento, abbatti- 
mento, scoraggiamento. 

affaler [afale], v.t. (mar.) 1. calare; mollare, calu- 
mare; sartiare 2. (del vento) spingere (una nave) verso 
la costa || s'affaler, v.r. 1. (mar.) calarsi (da una sartia): 
le matelot s’est affalé le long du cordage, il marinaio si la- 
sciò scivolare lungo la sartia 2. (fam.) lasciarsi cadere, 
abbandonarsi; accasciarsi: s — dans un fauteuil, lasciarsi 
cadere su una poltrona. 

affamé [afame], ag. e s.m. 1. affamato 2. (fig.) avido, 
assetato, affamato: — de gloire, avido di gloria. 

affamer [afame], v.t. affamare, ridurre alla fame. 

affameur [afamee:r], ag. e s.m. affamatore. 

afféager [afeagze], v.t. (dir. feudale) dare a censo. 

affect [afekt], s.m. (psic.) fenomeno emotivo. 

affectable [afektabl], ag. 1. emotivo 2. (dir.) ipote- 
cabile. 

affectation! [afsktasj5], s.f. 1. affettazione: artifi- 
cio (m.): parler avec —, parlare con affettazione 2. osten- 
tazione; simulazione: — de douleur, de joie, ostentazione 
di dolore, di gioia, 

affectation?, s.f. 1. destinazione, impiego (m.): on 
a défendu l'— de cette salle aux contagieux, hanno proi- 
bito il ricovero dei malati contagiosi in questa corsia; 
— d'une somme à la construction d'un laboratoire, stan- 
ziamento di una somma per la costruzione di un labo- 
ratorio 2. (mil.) assegnazione; destinazione: son — du 
16ème régiment est décidée, la sua assegnazione al 16° 
reggimento è decisa; rejoindre son —, raggiungere la 
propria destinazione. 
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affecté! [afekte], ag. affettato, artefatto; falso: style 
—, stile affettato; des louanges affectées, delle lodi 
insincere. 

affecté?, ag. destinato, adibito: édifice — à un service 
public, edificio adibito ad un servizio pubblico || 
impôt —, imposta a fine specifico, 

affecté, ag. l. (med.) minato, intaccato: poumon —, 
polmone intaccato 2. commosso; afflitto, addolorato: 
il est — par la mort d’un ami, è afflitto per la morte di 
un amico. 

affecter! [afekte], v.t. 1. affettare; ostentare; fingere: 
— une douleur qu'on ne ressent pas, fingere un dolore 
che non si prova; il affecte une attitude insouciante, 
ostenta un atteggiamento noncurante; il affecte de 
grands airs, sì dà molte arie || elle affecte un genre, vuol 
far tipo 2. prendere, assumere (una forma): cette maladie 
affecte des formes bizarres, questa malattia assume delle 
forme strane 3. (ant.) ambire (a), aspirare (a). 

affecter?, v.i. destinare; adibire: — de l'argent aux 
bonnes œuvres, devolvere una somma in beneficenza; 
— un édifice à un service public, adibire un edificio ad 
un servizio pubblico; — un officier à un régiment, (mil.) 
assegnare un ufficiale a un reggimento. 

affecter, v.i. 1. minare, intaccare, ledere: Ze tabac 
affecte gravement l’organisme, il tabacco mina l'organi- 
smo ?. (fig.) impressionare; colpire; urtare: son échec 
l’affecta profondément, il suo insuccesso lo colpì profon- 
damente 3. — un nombre d'un exposant, (mat.) apporre 
un esponente a un numero || s’affecter, v.r. addolorarsi 
(per), rattristarsi (per); prendersela (per): elle s’affecte 
de son indifférence, se la prende per la sua indifferenza. 

affectif [afektif], f. affective [afekti:v], ag. 1. affettivo: 
phénomènes affectifs. (psic.) fenomeni affettivi 2. im- 
pressionabile: nature affective, natura impressionabile 
3. (ant.) affettuoso. 

affection [afrksj5], s.f. 1. affetto (m.): un sourire d'’—, 
un sorriso affettuoso; j'éprouvais pour lui un sentiment 
d’—, provavo per lui un sentimento d’affetto; je 
n'oublierai jamais l'— qu'il m'a toujours portée, non 
dimenticherò mai l’affetto che mi ha sempre dimostrato; 
avoir de V— pour qqn., essere affezionato a qleu.; 
prendre qqn. en — (o se prendre d'— pour qqn.), affe- 
zionarsi a qleu. 2. (med.) affezione: — cardiaque, af- 
fezione cardiaca 3. (nsic.) fenomeno affettivo. 

affectionné [afeksjone], ag. affezionato: il mest très 
—, mi è molto affezionato || votre —, (a chiusura di 
una lettera) vostro affezionatissimo. 

affectionner [afeksjone], v.t. amare molto; predili- 
gere: j'affectionnais ce coin du lac, amavo molto quel- 
langolo di lago || s’affectionner, v.r. affezionarsi. 

affectivité [afektivite], s.f. (psic.) affettività. 

affectueusement [afektyozmã], av. affettuosamente. 

affectueux [afsktuo], f. affeetueuse [afektuo:zl, ag. 
affettuoso: un ami, un caractère, un sourire —, un amico, 
un carattere, un sorriso affettuoso. 

affenage [afna:3], s.m. (agr.) affienatura (f.). 

affener [afne] (coniugato come semer), v.t. affienare. 

afférent [aferü], f. afférente [aferà:t], ag. 1. (dir.) spet- 
tante, afferente 2. (med.) afferente || processus —, (psi- 
cofisiologia) afferenza. 

affermable [afermabl], ag. affittabile; appaltabile. 

affermage [aferma:3], s.m. (di beni rustici) affitto; 
(di servizi) appalto; concessione (f.). 

affermer [aferme], v.t. affittare (beni rustici); appal- 
tare (un servizio): — une ligne de chemin de fer, appal- 
tare una linea ferroviaria. 

affermir [afermi:r], v.t. consolidare, rinforzare; ren- 
dere sicuro, rinfrancare: — un pont, rinforzare un ponte; 
— le pouvoir, consolidare il potere; il s’efforcait d'— sa 
voix, si sforzava di rendere sicura la sua voce || s’af- 
fermir, v.r. consolidarsi, rinforzarsi; rinfrancarsi. 

affermissement [afermismà], s.m. rinforzamento, 
consolidamento; rinsaldamento. 

affété [afete], ag. (letter.) affettato; lezioso: cette 
personne parle d’une manière affétée, quella persona parla 
in modo affettato. 
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afféterie [afetri], s.f. affettazione; ricercatezza; lezio- 
sità, smanceria. 

affichable [afifabl], ag. da affiggere. 

affichage lafifa:3], s.m. affissione (f.). 

affiche [afif], s.f. 1. manifesto (m.): cartellone (m.): 
une — électorale, un manifesto elettorale; une — 
publicitaire, un cartellone pubblicitario; coller (o apposer) 
une —, attaccare un manifesto || petite —, (teat.) lv- 
candina || mettre à l'—, mettere in cartellone (uno spet- 
tacolo); tenir l—, (di uno spettacolo) tenere il cartellone 
2. avviso (m.), bollettino (m.). 

afficher [afife], v.t. 1. affiggere, attaccare (un mani- 
festo): défense d’—, divieto d’affissione 2. annunciare 
(con manifesti); pubblicare (per bandi o per avviso): 
— une vente aux enchères, bandire una vendita all’asta 
3. ostentare; sfoggiare: — son insouciance, ostentare 
la propria indifferenza 4. (ant.) compromettere: — une 
femme, compromettere una donna | s’afficher, v.r. 
farsi notare (in compagnia di qleu.). 

afficheur [afifce:r], s.m. attacchino. 

affichiste [afifist], s.m. e f. cartellonista. 

affidavit [afidavit], s.m. (lat.) (dir.) affidavit. 

affidé [afide], ag. fidato $ s.m. 1. (ant.) persona fidata 
2. (spreg.) confidente, spia. 

affilage [afila:3], s.m. affilatura (f.), arrotatura (f.). 

affilé [afile], ag. affilato, arrotato: un couteau —, un 
coltello affilato || une langue affilée, una lingua tagliente. 

affilée, d’ [dafile], Z.av. di seguito, ininterrottamente: 
il a parlé deux heures , parlò due ore di fila. 

affiler [afile], v.t. affilare (anche fig.); arrotare: — un 
couteau, un rasoir, affilare un coltello, un rasoio. 

affiliation [afiljasj5], s.f. affiliazione (a un partito, 
a una società segreta). 

affilié [afilje], s.m. affiliato (a un partito, a una so- 
cietà segreta). 

affilier [afilje], v.t. affiliare, associare || s’affilier, 
v.r. affiliarsi, associarsi. 

affiloir [afilwa:r], s.m. (strum.) affilatoio, acciaiuolo. 

affinage [afina:3], s.m. (tec.) affinazione (f.). 

affinement [afinmà], s.m. affinamento. 

affiner [afine], v.t. 1. affinare (anche fig.): — Vor, 
affinare l’oro; — son goût, affinare il proprio gusto 
2. (tec.) rendere aguzzo, rendere appuntito, affinare: 
des clous, appuntire chiodi 3. (ind. tessile) pettinare 
4. far invecchiare (formaggio) || s’affiner, v.r. affinarsi 
(anche fig.): il s'est affiné, si è affinato. 

affineur [afince:r], s.m. (operaio) affinatore. 

affinité [afinite], s.f. 1. affinità: — de goûts, affinità 
di gusti || les affinités électives, le affinità elettive || — 
spirituelle, (teol.) affinità spirituale || — chimique, (chim.) 
affinità chimica 2. (dir.) affinità. 

affinoir [afinwa:r], s.m. (ind. tessile) pettine. 

affiquet [afike], s.m. (ant.) fattorino (astuccio portato 
alla cintura per riporvi i ferri da calza). 

affiquets [afike], s.m.pl. (ant.) fronzoli. 

affirmatif [afirmatif], f. affirmative [afirmati:v], ag. 
affermativo: réponse affirmative, risposta affermativa. 

affirmation [afirmasj5], s.f. 1. affermazione: c’est 
une — trop générale, è un’affermazione troppo generale || 
— de compte, (dir.) benestare a un rendiconto 2. (rar.) 
rafforzamento (m.), consolidamento (m.); affermazione. 

affirmative [afirmati:v], s.f. affermativa: il penchait 
pour l'—, propendeva per il sì; il répondit par l'—, 
rispose affermativamente || dans ?'—, in caso afferma- 
tivo. 


affirmativement [afirmativmà], av. affermativa- 
mente. 
affirmer [afirme], v.t. 1. affermare, asserire: il 


affirme lavoir vu, afferma, asserisce di averlo visto || 
— ses droits, affermare i propri diritti 3. manifestare, 
affermare: — sa personnalité, manifestare, affermare la 
propria personalità || — son type, valorizzare il pro- 
prio tipo fisico 3. (rar.) consolidare, rafforzare || s'af- 
firmer, v.r. (di persona) farsi un nome, imporsi; (di 
cosa) aver fortuna, prender piede. 
affixe [afiks], s.m. (gramm.) affisso. 
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affleurage [aflæra:s], s.m. (ind. cartaria) raffinazione 
(f.) (della pasta). 

affleurement [aflerma]. 
tamento, pareggiamento à 

affleurer [aflere], v.t. 


n. I. livellamento, calet- 

affioramento (anche geol. 
1. far combaciare, calettare, 
pareggiare, livellare: — deux planches, far combaciare 
due a 2. toccare, sfiorar Veau affleurait la cote 
d'alerte, acqua raggiungeva il livello di guardia 3. (ind. 
cartaria) raffinare (la pasta) $ v.i. 1. affiorare: le filon 
affleure par endroits, il filone affiora a tratti; une 
expression de douleur affleura à son visage, (fig.) sul suo 
volto atfiorò un’espressione di dolore %. combaciare, 
calettare: les battants de la porte n’af)levrent pas, i bat- 
tenti della porta non combaciano. 

afflictif [atliktif], f. afflietive [aflikti:v], ag. afflittivo: 
peine afflictive, (dir.) pena afflittiva, corporale. 

affliction [afliksjd], s.f. afflizione. 

affligé [aflize], ag. 1. afflitto, addolorato, accorato: 
un air —, un'aria afflitta 2. afflitto, tormentato: — 
d'un horrible mal de tête, afflitto da un terribile mal di 
testa è s.m. afflitto: consoler les affligés, consolare gli 
att), 

affligeant [aflisü], f. affligeante [aflizà:t], ag. deso- 
Jante, penoso: un spectacle —, uno spettacolo afflig- 
gente, desolante; il est d'une bêtise affligeante, la sua 
stupidità fa cadere le braccia. 

affliger [aflize] (coniugato come manger), v.t. 1. af- 
fliggere, addolorare, accorare: sa mort l’affligea pro- 
fondément, la sua morte lo afflisse profondamente 
2. affliggere, tormentare: il était affligé d'un terrible 
complere d'infériorité, era afHitto da un terribile com- 
plesso d’inferiorità || s'affliger, v.r. aftliggersi, addolo- 
rarsi; accorarsi: je maflige de le voir dans cet état, mi 
addolora vederlo in questo stato; ne vous affligez pas 
ainsi, non prendetevela così, 

afflouet[aflue],v.t. (mar.)faraggallare, farassommare. 


affluence [aflyü:sl, s.f. affluenza: — de devises 
étrangères, affluenza di valuta estera; i y avait une 
grande — d'acheteurs dans les magasins, vi era una 


grande affluenza di compratori nei negozi || heures d'—, 
ore di punta. 

affluent [aflva], f. affluente [aflvà:t], ag. e s.m. 
affluente: les affluents de droite et de gauche de la Seine, 
gli affluenti di destra e di sinistra della Senna. 

affluer [aflye], v.i. aflluire: l'eau a/luait dans le 
bassin, l’acqua affluiva nel bacino; en été beaucoup de 
touristes affluent à Rome, d'estate molti turisti afflui- 
scono a Roma. 

afflux [afly], s.m. afflusso: l°— du sang au cerveau, 
l'afflusso del sangue al cervello; l— des étrangers, des 
capitaux, l’afflusso degli stranieri, dei capitali. 

affolant (afolà], f. affolante [afola:t], ay. sconvol- 
gente, inquietante: un doute —, un dubbio inquietante; 


une beauté affolante, una bellezza conturbante; une 
nouvelle affolante, una notizia spaventosa || c'est —!. 
c'è da impazzire! 

affolé [afole], ay. sconvolto, fuori di sé: — de peur, 


fuori di sé dalla paura; elle était complètement affolée, 
aveva perso completamente la testa || boussole affolée, 
bussola impazzita. 

affolement [afolma]. s.m. 1. panico, smarrimento 
2. (della bussola) impazzamento. 

affoler [afole], v.t. far perdere la testa (a): sconvolge- 
re: la terreur l’affolait, il terrore lo faceva impazzire | 
s’affoler, v.r. perdere la testa: we vous affolez pas!, non 
perdete la testa ! 

affouage [afwa:3], s.m. (dir.) legnatico. 

affouillement [afujmà], s.m. erosione (f.) (degli ar- 
gini di un corso d’acqua). 

affouillèr [afuje], v.t. erodere (gli argini di un corso 
d’acqua). 

affouragement [afurazmda], s.m. foraggiamento (di 
cavalli, ecc.) 

affourager [afuraze] (coniugato come manger), v.t. 
foraggiare (cavalli, ece.). 

affourche [afurf], s.f. (mar.) afforco (m.). 


affubler 


affourcher [afurfe], v.t. (Mar.) afforcare. 

affranchi [afrãfi], ag. 1. affrancato, libero da schia- 
vitù 2. libero; esente: un homme — de tout préjugé, un 
uomo libero da pregiudizi: marchandise affranchie de 
tous droits de douane, merce esente da tasse doganali 
3. (di lettera, pacco) affrancato 4. (pop.) spregiudicato: 
une jeune fille affranchie, una ragazza spregiudicata 
4 s.m. schiavo affrancato: liberto | affranchie, s.f. 
(pop.) donna, ragazza spregiudicata. 

affranchir [afràfi:r], v.t. 1, affrancare, liberare: — un 
esclave, affrancare uno schiavo; — un peuple de la 
servitude, lib re un popolo dal servaggio ?. esentare, 
esonerare; affrancare: — gqn. d'un impôt, esentare qlen. 
da un’imposta 3. affrancare (lettere, pacchi) 4. avvinare 
(una botte, ece.) 5. (argot) informare, mettere al cor- 
rente || s'affranchir, v.r. affrancarsi; liberarsi: s_— du 
joug de l'esclavage, liberarsi dal giogo della schiavitù; 
s_ d'une mauvaise habitude, liberarsi da uma cattiva 
abitudine. 

affranchissement [afràfisma], s.m. 1. affranca- 
mento (da schiavitù): emancipazione (f.) 2. (di lettere, 
pacchi) affrancatura (f.). 

affres [afr], s.f.pl. angosce, tormenti (m.). 

affrètement [afrstma], s.m. noleggio (di una nave): 
— à la cueillette, noleggio sotto condizione che il capi- 
tano trovi da caricare almeno tre quarti della nave; 
— en travers, noleggio a forfait. 

affréter [afrete] (coniugato come céder), v.t. noleg- 
giare, prendere a nolo (una nave). 

affréteur [afreto:r], s.m. noleggiatore (di una nave). 

affreusement [afrozmü], av. spaventosamente, ter- 
ribilmente: son visage était — pale, il suo viso era spa- 
ventosamente pallido: elle est — laïde, è terribilmente 
brutta. 

affreux [afro], f. affreuse [afro:z], ag. spaventoso, 
orrendo; raccapricciante, terrificante: un crime —, un 
delitto orrendo; un cauchemar —, un incubo terrificante; 
une douleur affreuse, un dolore atroce; un accident —, 
un incidente terribile, raccapricciante 2. bruttissimo, 
orrendo, orribile: une femme affreuse, una donna orrenda; 
une robe, une couleur affreuse, un vestito, un colore 
orribile; quel temps —!, che tempo orribile! $ s.m. 
(argot) tipo insopportabile. 

affriander [afriàde], v. 
tar 
ingolosire. 

affricher fafrifel, v.t. (agr.) lasciare a maggese 

affriolant [afriolä], f. affriolante fafriola:t], ag. 1. ap- 
petitoso 2. (fig.) appetitoso: piccante: un récit —, un 
racconto piccante; une fille affriolante, una ragazza ap- 
petitosa. 

affrioler [afriole], v.t. 
sedurre. 

affriquée [afrike], ag. e s.f. (fonetica) affricata. 

affront [afr5], s.m. affronto; oltraggio: avaler, essuyer 
un —, inghiottire, subire un affronto; faire un — à 
aqm., fare un affronto a qleu. || faire — à qqn. de sa 
conduite, rimproverare a qlen. il suo comportamento || 
il fait — à sa famille, (ant.) disonora la famiglia. 

affrontable [afr5tabl], ag. affrontabile. 

affronté [afritel, ag. (arald. numismatica) affrontato. 

affrontement [afr5tmü], s.m. 1. (chir.) affronta- 
mento 2. (fec.) accostamento 3. (ant.) affrontamento. 

affronter [afròte], rt. 1. affrontare: — l'ennemi, un 
rival, affrontare il nemico, un rivale: — un danger, 
affrontare un pericolo 2. esaminare, trattare (un argo- 
mento, una questione, ecc.) 3. (chir.) affrontare 4. (tec.) 
affrontare | s'affronter, v.r. reciproco affrontar 

affruiter [afrqite], v.t. (rar.) piantare (un terreno) 
a frutteto $ v.i., s'affruiter, v.r. dare frutti, fruttificare. 

affublement [afyblomä]. s.m. abbigliamento ridicolo. 

affubler [afyble], v.t. 1. vestire (qleu.) in modo ridi- 
colo; agghindare (con): on l'avait affublé d'un chapeau 
haut-de-forme, gli avevano messo in testa un ridicolo 
cappello a cilindro 2. affibbiare (un soprannome a): — 
qqn. d'un surnom, affibbiare a qleu. un soprannome | 


adescare; (fig. rar.) allet- 
adescare pesci 2. rendere goloso, 


— des poissons 


1. ingolosire 2. (fig.) attrarre; 


affût 


s’affubler, v.r. agghindarsi (con); conciarsi (con): elle 
s’élait affublée d'un pantalon beaucoup trop large pour 
elle, aveva indossato dei buffi calzoni che le stavano 
troppo larghi. 

affùt [afy], s.m. 1. (caccia) posta (f.): être à ’—, fare 
la posta: se mettre à l'—, appostarsi || il est toujours à 
l— d'une bonne occasion, è sempre a caccia di una 
buona occasione 2. affusto (del cannone). 

affùtage [afyta:3], s.m. (tec.) affilatura (f.). 

affùter [afyte], v.t. 1. affilare: — un couteau, affi- 
lare un coltello; pierre à —, cote 2. appuntare, ifare la 
punta (a): — un crayon, appuntare, fare la punta a 
una matita 3. (anf.) mettere (un cannone) sull’affusto 
4. (ant.) mettere alla posta, in agguato || s’affûter, v.r. 
(ant.) appostare; appostarsi. 

affùteur [afytoe:r], s.m. 1. chi affila (utensili) 2. (ant.) 
cacciatore alla posta. 

affùteuse [afyto:z], s.f. (macchina) affilatrice. 

affùtiau, pl. affûtiaux [afytjo], s.m. (ant.) cianfru- 
saglia (f.); fronzolo. 

afghan [afgà], f. afghane [afgan], ag. afgano $ s.m. 
(lingua) afgano || Afghan, s.m. (abitante) afgano. 

Afghanistan [afganistà], no.pr.m. (geog.) Afgha- 
nistan. 

afin de [afsdo], l.cong. per, allo scopo di: je mets des 
lunettes — mieux lire, porto gli occhiali per leggere meglio. 

afin que [aftko], /.cong. affinché, perché: je vous donne 
un exemple — vous puissiez comprendre la règle, vi do 
un esempio affinché comprendiate la regola. 

afocal [afokal], pl. afocaux [afoko], ag. (fis.) afocale. 

a fortiori [aforsjori], Lon, (lat.) a fortiori. 

africain [afrikî], f. africaine [afriken], ag. e s.m. 
africano. 

africanisation [afrikanizasj5], s.f. (neol.) africaniz- 
zazione (sostituzione di funzionari europei con ele- 
menti africani). 

africanisme [afrikanism], s.m. (linguistica) africa- 
nismo. 

africaniste [afrikanist], s.m. e f. africanista. 

Afrique [afrik], no.pr.f. (geog.) Africa. 

afro- [afro], pref. afro-. 

afro-américain, pl. afro-américains [afroamerikg], 
f. aîro-américaine [afroameriken], ay. afroamericano. 

afro-asiatique, pl. afro-asiatiques [afroazjatik], ag. 
afroasiatico. 

afro-cubain, pl. afro-cubains [afrokybe], f. afro-cu- 
baine [afrokyben], ag. afrocubano. 

aga [aga], sm. V. agha. 

agaçant [agasã], f. agaçante [agasã:t], ag. 1. irri- 
tante, fastidioso; seccante: Cest un bruit —, è un 
rumore fastidioso ?. provocante; sfrontato. 

agace [agas], s.f. (dial.) V. pie. 

agacement [agasmã], s.m. 1. irritazione (f.); stizza 
(f.): il s’efforçait de cacher son —, si sforzava di nascon- 
dere Pirr me 2. allegamento (dei denti). 

agacer [agase] (coniugato come placer), v.t. 1. tormen- 
tare, molestare: — un chien, tormentare un cane 
2. irritare, infastidire, indispettire: tu m'agaces!, mi dai 
sui nervi !; cela magace qu'il soit toujours là, mi dà fa- 
stidio vedermelo sempre intorno 3. provocare, stuzzi- 
care; fare smancerie (a); sedurre 4. allegare, allappare 
(i denti). 

agacerie [agasri], s.f. smanceria, moina. 

agalactie, agalaxie [agalaksi], s.f. (med.) agalassia. 

agame [agam], ag. (biol.) agamico, agamo: repro- 
duction —, agamia. 

Agamemnon [agamemn5], no.pr.m. (lett.) Agamen- 
none. 

agami [agami], s.m. (zool. ) agami. 

agapanthe [agapa:t], agapanthus [agapütys], s.m. 
(bot.) agapanto. 

agape [agap], s.f. agape. 

agar-agar [agaraga:r], s.m. (bot. farm.) agar-agar. 

agaric [agarik], s.m. (bot.) agarico || — boule-de-neige, 
prataiolo maggiore. 

agaricacées [agarikase], s.f.pl. (bot.) agaricacee. 
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agaricine [agarisin], s.f. (chim.) agaricina. 

agasse [agas], s.f. (dial.) V. pie. 

agassin [agasē], s.m. (agr.) sperone della vite. 

agate [agat], s.f. (min.) agata. 

Agathe [agat], no.pr.f. Agata, 

agave [aga:v], agavé [agave], s.m. (bot.) agave (f.). 

age [a:3], s.m. bure (f.) (dell’aratro). 

âge [a:3], s.m. 1. età (f.): le premier — (o V— du 
berceau), la prima età; dès son plus jeune — (o dès 
l— le plus tendre), fin dalla più tenera età; l— ingrat, 
l’età ingrata, l’adolescenza; le bel (o le jeune) —, la 
giovinezza; à la fleur de l'’—, nel fiore degli anni; en 
— de se marier, in età da marito; d'un — moyen, (ant.) 
de moyen —, di mezza età; entre deux âges, di mezza età; 
un homme d'un certain —, d'’—, un uomo di una certa 
età, d'età; d'un — incertain, di un'età indefinibile; l— 
critique (o le retour d’—), l’età critica; un — avancé, 
un’età avanzata; — caduc, età cadente; étre vieux 
avant l’—, essere vecchio prima del tempo; être d'— 
à (o en — de) faire qq.ch., étre hors d’— de faire gq.ch., 
essere in età di fare ql.co., non essere più in età di fare 
alen: avancer en — (o prendre de l —), invecchiare; 
porter bien, mal son —, portare bene, male gli anni; 
accuser (o paraître) son —, dimostrare la propria età; 
atteindre la limite d'—, raggiungere i limiti d’età; ils 
sont du (o de) même —, hanno la stessa età, sono coe- 
tanei; il mourut à l'— de 50 ans, morì all’età di 80 anni; 
quel — as-tu?, quanti anni hai? || hors d'—, caduto in 
disuso 2. età (f.), era (f.), evo: l— de pierre, de bronze, 
de fer, l’età della pietra, del bronzo, del ferro; l’— de la 
pierre polie, l'età neolitica, della pietra levigata || le 
Moyen Age, il Medioevo || l— d’or, d’argent, d'airain, 
de fer, l’età dell'oro, dell'argento, del bronzo, del ferro || 
d'— en —, di epoca in epoca. 

âgé [age], ag. anziano; vecchio; attempato: un homme 
—, un uomo anziano; le plus, le moins — de ses 
enfants, il maggiore, il minore dei suoi figli; je suis plus 
— que lui, sono più vecchio di lui || il est — de 27 ans, 
ha 27 anni. 

agenais [azne], f. agenaise [azne:z], ag. di Agen || 
Agenais, s.m. abitante di Agen. 

agence [asû:s], s.f. agenzia: — de presse (0 d’informa- 
tion), agenzia di stampa; — de commerce, agenzia com- 
merciale; — de voyages, agenzia di viaggi. 

agencement [azäsmü], s.m. 1. concatenamento (di 
scene in una commedia, di frasi in un discorso, ecc.); 
distribuzione (f.) (di figure, di colori, ecc. in un qua- 
dro) 2. (ant.) ornamento. 

agencer [agù»c] (coniugato come placer), v.t. 
gegnare, concatenare 2. (ant.) ornare; abbellire. 

agenda lazédal, s.m. agenda (f.). 

agénésie [agenezil, s.f. (med.) agenesia, aplasia. 

agenois [aznwa], f. agenoise [aznwa:z], ag. e s.m. 
V. agenais. 

agenouillement [aznujmã], s.m. inginocchiamento, 
genuflessione (f.). 

agenouiller, s’ [sagnuje], v.r. 
nuflettersi. 

agenouilloir [asnujwa:r], s.m. inginocchiatoio. 

agent [asû], s.m. 1. agente: — (de police), agente (di 
polizia), poliziotto; vigile urbano; — d’affaires, agente 
d’affari; mediatore: — de change, agente di cambio; 
cambiavalute; — d'assurances, agente d’assicurazioni; 
— comptable, economo; direttore di ragioneria; — des 
contributions, agente delle tasse; — en douane, agente 
doganale; — marilime, agente marittimo: spedizio- 
niere:— de manœuvre, (ferr.)manovratore; — consulaire, 
agente consolare; — diplomatique, agente diplomatico; 
— de liaison, (mil.) ufficiale di collegamento: — de 
transmission, (mil.) portaordini; — secret, agente se- 
greto; provocateur, (pol.) agente provocatore; — 
réceptionnaire, collaudatore (di lavori in appalto) 
2. (scient.) agente: naturel, chimique, physique, agente 
naturale, chimico, fisico; — préservatif, agente protet- 
tore; agents athmosphériques, agenti atmosferici 3. com- 
plément d'—, (gramm.) complemento di agente. 


1. con- 


inginocchiarsi, ge- 
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agérate [aserat], agératum [azeratom], s.m. (bot.) 
agerato. 

Agésilas [agezilas], no.pr.m. (st.) Agesilao. 

agglomérant [aglomerd], s.m. (chim.) agglomerante. 

agglomérat [aglomera], s.m. (geol.) agglomerato. 

agglomératif [aglomeratif], f. agglomérative [aglo- 
merati:v], ag. e s.m. agglomerante. 

agglomération [aglomerasj5], s.f. 1. agglomerato 
(m.) (urbano) 2. agglomerazione, agglomeramento (m.). 

aggloméré [aglomere], ay. agglomerato: population 
agglomérée, popolazione agglomerata ¢ s.m. 1. agglo- 
merato: — de ciment, agglomerato di cemento; — de 
liège, agglomerato di sughero; — en béton, blocco ce- 
mentizio 2. mattonella (f.) (di carbone) 3. agglomerato 
(di legno). 

agglomérer [aglomere] (coniugato come céder), v.t. 
agglomerare, ammassare || s'agglomérer, v.r. agglo- 
merarsi, ammassarsi: la population s’agglomère dans les 
villes, la popolazione si addensa nelle città. 

agglutinant [aglytinà], f. agglutinante [aglytina:t], 
ag. agglutinante: langues agglutinantes, lingue agglu- 
tinanti; substance agglutinante, sostanza agglutinante 
4 s.m. sostanza agglutinante; adesivo. 

agglutinatif [aglytinatif], f. agglutinative [aglyti- 
nati:v], ag. agglutinante, agglutinativo 4 s.m. sostanza 
agglutinante; adesivo. 

agglutination [aglytinasi5], s.f. agglutinazione. 

agglutiner [aglytine], v.t. agglutinare || s’agglu- 
tiner, v.r. I. agglutinarsi 2. (di una ferita, ecc.) rimar- 
ginarsi. 

agglutinine [aglytinin], s.f. (biol.) agglutinina. 

agglutinogène [aglytinozen], s.m. (biol.) aggluti- 
nogeno. 

aggravant [agravā], f. aggravante [agravà:t], ag. 
aggravante: les circonstances aggravantes, (dir.) le aggra- 
vanti. 

aggravation [agravasj5], s.f. aggravamento (m.). 

aggraver [agrave], v.t. aggravare: — la peine, ag- 
gravare, inasprire la pena; le nouveau gouvernement a 
aggravé les impôts, il nuovo governo ha aggravato le 
imposte || s'aggraver, v.r. aggravarsi: la maladie s’est 
aggravée, la malattia si è aggravata. 

agha [aga], s.m. (carica e titolo presso i musulmani) 
aga. 

Agha-Khan [agakdà], no.pr.m. Aga Khan. 

agile [azil], ag. agile: il est — comme un chat (o un 
écureuil), è agile come un gatto (o uno scoiattolo); il 
marchait d’un pas —, camminava con passo agile. 

agilement [agilmà], av. agilmente, con agilità. 

agilité [azilite], s.f. agilità: — du corps, agilità del 
corpo; l’— de l’esprit, la prontezza della mente. 

Agilolfe [asilolf], Agilulphe [agilylf], no.pr.m. (st.) 
Agilulfo. 

agio [asjo], s.m. (econ.) aggio. 

agiotage [azjota:3], s.m. (Borsa) aggiotaggio. 

agioter [asjote], v.i. (Borsa) fare dell’aggiotaggio. 

agioteur [agjotæ:r], s.m. (Borsa) aggiotatore. 

agir [agi:r], v.i. 1. agire; comportarsi: — en honnête 
homme, agire, comportarsi da persona onesta; pourquoi 
agit-il ainsi envers moi?, perché si comporta così con 
me? || — auprès d’une personne importante pour obtenir 
qq.ch., adoperarsi presso una persona importante per 
ottenere ql.co. 2. agire, operare: j'ai agi dans ton inté- 
rét, ho agito, operato nel tuo interesse || ce somnifère 
agit rapidement, questo sonnifero agisce rapidamente 
3. (dir.) agire: — civilement, agire civilmente || Sagir, 
v.impers. trattarsi: de quoi s’agit-il?, di che cosa si 
tratta?; il doit s_— d'une affaire importante, deve trat- 
tarsi di un affare importante: il s’agit bien de ca!, 
(fam.) ma andiamo!; figuriamoci ! 

agissant [agisù], f. agissante [azisà:t], ag. 1. attivo, 
operoso: un homme —, un uomo attivo; charité agissante, 
carità operosa 2. efficace: un médicament —, una medi- 
cina efficace. 

agissements [azismdà], s.m.pl. maneggi; intrighi. 

agitable [agitabl], ag. discutibile. 


agrafe 


agitateur [azitatoe:r], s.m. 1. agitatore: — politique, 
agitatore politico 2. (ind. chim.) agitatore. 

agitateur-propagandiste, pl. agitateurs-propa- 
gandistes [agitatoerpropagadist], s.m. (pol.) agit-prop. 

agitation [agitasj5], s.f. 1. l’agitarsi 2. (fig.) agita- 
zione, fermento (m.): il était dans un grand état di, 
era in uno stato di grande agitazione || — ouvrière, 
agitazione operaia. 

agité [agite], ag. agitato (anche fig.): mer agitée, 
mare mosso; sommeil —, sonno agitato; existence 
agitée, esistenza tormentata ¢ s.m. (med.) agitato: pa- 
villon des agités, reparto agitati 

agiter [agite], v.t. 1. agitare: — son mouchoir, agi- 
tare il fazzoletto; — un liquide, agitare un liquido || 
— avant usage, agitare prima dell’uso 2. (fig.) agitare, 
turbare; sconvolgere: une violente passion l’agitait, una 
violenta passione lo sconvolgeva | — les masses 
populaires, agitare le masse popolari 3: (fig.) agitare, 
dibattere, sollevare (una questione, un argomento) Il 
s'agiter, v.r. agitarsi (anche fig.): l'enfant s'agitait dans 
son lit, il bambino si agitava nel letto; des sentiments 
contradictoires s'agitaient dans son âme, sentimenti con- 
traddittori si agitavano nel suo animo. 

aglaia [aglaja], s.m. (bot.) aglaonema. 

aglycone [aglikon], s.m. (chim.) aglicone. 

agnat [agna], s.m. (dir.) agnato. 

agnathes [agnat], s.m.pl. (zool.) agnati. 

agnation [agnas s.f. (dir.) agnazione. 

agnatique [agnatik], ag. (dir.) agnatizio. 

agneau, pl. agneaux[ano], s.m. agnello: peaud’—, pelle 
d'agnello || l Agneau de Dieu, l Agnello di Dio || qui se fait 
— le loup le mange, (prov.)chi pecora si fa lupo lo mangia. 

agnel [anel], s.m. agnello (moneta d’oro francese in 
uso dal XII al XV sec.). 

agnelage [anola:5], s.m. 1. agnellatura (f.), figliatura 
delle pecore 2. epoca dell’agnellatura. 

agnelée [anole], s.f. (di pecora) figliata. 

agnèlement [anelmü], sm. V. agnelage. 

agneler [anole] (coniugato come appeler), v.i. (di 
pecora) figliare. 

agnelet [anole], s.m. (dim.) agnellino. 

agnelin [anal], s.m. (pelliccia) agnellino. 

agneline [anolin], s.f. lana agnellina. 

agnelle [anel], s.f. agnella. 

Agnès [anes], no.pr.f. Agnese || agnès, s.f. ragazza 
ingenua. 

agnosie [agnozi], s.f. (med.) agnosia. 

agnosticisme [agnostisism], s.m. (fl.) agnosticismo. 

agnostique [agnostik], ag. e s.m. (fil.) agnostico. 

agnus [agnys], s.m. V. agnus-dei. 

agnus-castus [agnyskastys], s.m. (bot.) agnocasto. 

agnus-dei, agnus-Dei [agnysdei], s.m. (lat.) 1. (li- 
turgia) agnus Dei 2. agnus Dei (medaglia di cera re- 
cante impresso l’Agnello mistico). 

agonie [agoni], s.f. agonia: entrer en —, entrare in 
agonia; étre à l'—, essere in agonia || Y'_— d'un empire, 
il declino di un impero. 

agonique [agonik], ag. agonico. 

agonir [agonir], v.t. coprire (d’insulti, di maledi- 
zioni, ecc.). 

agonisant [agoniza], f. agonisante [agonizà:t], ag. e 
s.m. agonizzante. 

agoniser [agonize], v.i. 1. agonizzare 2. (fig.) ago- 
nizzare; languire; declinare: la flamme agonisait, la 
fiamma languiva, 

agonistique [agonistik], ag. agonistico $ s.f. ago- 
nistica. 

agonothète [agonotet], s.m. (st.greca) agonoteta. 

agora [agora], s.f. (st.greca) agorà. 

agoraphobie [agorafobi], s.f. (psic.) agorafobia. 

agouti [aguti], s.m. (zool.) aguti. 

agrafage [agrafa:3], s.m. (tec.) aggraffatura (f.). 

agrafe [agraf], s.f. 1. gancio (m.) (in un vestito) 
2. (oreficeria) fermaglio (m.), spilla 3. graffa, fermaglio 
(m.) (per lettere, ecc.); punto (m.) (per cucitrici, ecc.) 
4. (chir.) graffa 5. (edil.) graffa, grappa. 


agrafer 


agrafer [agrafe], v.t. 1. agganciare: — sa robe, ag- 
ganciarsi il vestito 2. (pop.) arrestare, acciuffare: 
les flics Pont agrafé, i poliziotti l'hanno acciuffato 
3. (tec.) aggraffare. 

agrafeur [agrafoe:r], s.m. (operaio) aggraffatore. 

agrafeuse [agrafo:z], s.f. (macchina) cucitrice. 

agrainer [agrene], v.t. dare il becchime (a). 

agraire [agre:r], ag. agrario: mesure —, misura agra- 
ria; loi —, legge agraria; réforme —, riforma agraria. 

Agramant [agramü], no.pr.m. (lelt.) Agramante. 

agrammatisme [agrammatism], s.m. (med.) agram- 
matismo. 

agrandir [agràdi:r], v.t. 1. ingrandire; allargare; 
ampliare: — un appartement, une photo, ingrandire 
un appartamento, una fotografia; — un trou, allar- 
gare un buco; — un empire, estendere un impero 
2. (fig.) elevare, nobilitare || s'agrandir, v.r. ingran- 
dirsi; allargarsi: ampliarsi: Milan s'agrandit rapidement, 
Milano si estende rapidamente. 

agrandissement [agrädismä], s.m. 1. ampliamento; 
ingrandimento: l’— d'un pare, l'ampliamento di un 
parco %. (foto.) ingrandimento. 

agrandisseur [agrädisæ:r], s.m. (foto.) ingranditore, 

agranulocytose [agranylosito:z], s.f. (med.) agra- 
nulocitosi. 

agraphie [agrafi], s.f. (med.) agrafia. 

agrarien [agrarjē], f. agrarienne [agrarjen], ag. e 
s.m. agrario || parti —, (pol.) partito agrario. 

agréable [agreabl], ag. piacevole, gradevole: une 
conversation, un séjour —, una conversazione, un sog- 
giorno piacevole; — à voir, à entendre, piacevole a 
vedersi, a sentirsi; il a fait de tout pour m'être —, 
ha fatto di tutto per farmi piacere; il me serait — de 
vous rencontrer, mi farebbe piacere vedervi je suis 
heureux d'avoir pu vous être —, sono felice d'aver po- 
tuto esservi utile $ s.m: 1. (cosa) gradevole, (cosa) 
dilettevole: joindre l'utile à V-—, unire l'utile al dilet- 
tevole 2. faire ll — (auprès de qqn.), fare il grazioso 
(con qleu.). 

agréablement 
gradevolmente. 

agréage [agre 
le merci). 

agréé [agree], s.m. (dir.) patrocinatore (dinanzi a 
tribunali di commercio). 


[agreabloma], av. piacevolmente, 


]. s.m. (comm.) accettazione (f.) (del- 


agréer! [agree], v.t. accettare; gradire: — les hom- 
mages de qan., gradire gli omaggi di qleu.: — une re- 
quête, accettare una richiesta; veuillez —, Messieurs, 
mes salutations distinguées, vogliate gradire i miei 


distinti saluti $ v.i. piacere, garbare: le mariage agréa 
aux deux familles, il matrimonio ebbe l'approvazione 
delle due famiglie. 

agréer?, v.t. (ant.) V. gréer. 

agrégat [agrega], s.m. 1. aggregato 2. (fig.) insieme. 

agrégatif [agregatif], f. agrégative [agregati:v], ag. 
aggregativo A s.m. (argot studentesco) chi prepara 
Fs agrégation ». 

agrégation [agregasjõ], s.f. 1. aggregazione 2. (geol. ) 
aggregato (m.) 3. (comm.) accettazione (delle merci) 
4. « agrégation » (esame di concorso per accedere al- 
l’insegnamento medio o superiore). 

agrégé [agreze], s.m. 1. (min.) aggregato 2. (nella 
scuola media superiore) professore di ruolo; ordinario; 
(in alcune facoltà universitarie) vincitore di cattedra; 
ordinario. 

agréger [agrese] (coniugato come abréger), v.t. 1. ag- 
gregare, associare, unire 2. (min.) aggregare | S'agré- 
ger, v.r. 1. unirsi, aggregarsi; s'— à un groupe, unirsi 
a un gruppo 2. (min.) aggregarsi. 

agrément [agrema], s.m. 1. consenso, approvazione 
(f.): il l'a fait avec V— de sa famille, Pha fatto col 
consenso della famiglia | lettre d'—, (dir.) garanzia 
finanziaria statale 2. gradimento, piacere: les agréments 
de la vie, de l'esprit, i piaceri della vita, dello spirito; 
voyage d'—, viaggio di piacere || arts d'—, arti (disegno, 
musica, danza) coltivate per diletto | chien d 
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cane di lusso 3. attrattiva (f.); fascino: les agréments 
d'un lieu, le attrattive di un luogo 4. pl. guarnizioni 
(f.) (di un abito) 5. pl. (mus.) abbellimenti. 

agrémenter [agremäte], v.t. ornare, abbellire: une 
garniture de dentelle agrémentait sa robe, una guarni- 
zione di trina ornava il suo vestito. 

agréner [agrene] (coniugato come céder), v.t. (mar.) 
aggottare. 

agrès [agre], s.m.pl. 1. (mar.) sartiame (sing.) 2. at- 
trezzi (ginnici). 

agresser [agrese], v.t. (ant. e nella lingua dei gior- 
nali) aggredire, attaccare: une femme a été agressée dans 
une ruelle déserte, una donna è stata aggredita in una 
viuzza deserta. 

agresseur [agresce:r], ag. e s.m. aggressore. 

agressif [agresif], f. agressive [agresi:v], ag. aggressi- 
vo, violento: caractère, ton —, carattere, tono aggressivo. 

agression [agrssjd], s.f. aggressione: — nocturne, à 
main armée, aggressione notturna, a mano armata; étre 
la victime d'une —, essere vittima di un’aggressione. 

agressivement [agresivma], av. in modo aggressivo, 
violento. 


agressivité [agresivite], s.f. l. aggressività, vio- 
lenza 2. (psic.) aggressività. 
agreste [agrest], ag. agreste, campestre; rustico: 


vie —, vita agreste; des manières agrestes, dei modi 
rustici || plantes agrestes, (bot.) piante agresti. 
agricole [agrikol], ag. agricolo: les travaux agricoles, 
i lavori agricoli; les ouvriers agricoles, i braccianti 
agricoli; l'outillage —, gli attrezzi agricoli; les machines 
agricoles, le macchine agricole; production —, produ- 
zione agricola ingénieur —, perito agrario. 
agriculteur [agrikyltoe:r], s.m, agricoltore. 
agricultural [agrikyltyral], pl. agrieulturaux [agri- 
kyltyro], ag. dell'agricoltura. 
agriculture [agrikylty:r], s.f. agricoltura. 
agriffer, s’ [sagrife], v.r. aggrapparsi (con le un- 
ghie): le chat s'agriffe au rideau, il gatto si aggrappa 
alla tenda. 
Agrigente [agrisä:tl, no.pr.f. (geog.) Agrigento. 
Agrigentin [agrisate], s.m. (abitante) agrigentino. 
agripaume [agripo:m], s.f. (bot.) cardiaca. 
Agrippa [agripa], no.pr.m. (st.) Agrippa. 
agripper [agripe], v.t. 1. acchiappare, ghermire 
2. (fig.) impossessarsi (di); — un héritage, impossessarsi 
di un’eredità || s'agripper, v.r. aggrapparsi, afferrarsi. 


Agrippine [agripin], no.pr.f. (st.) Agrippina. 
agrologie [agrologi], s.f. agrologia. 
agronome [agronom], s.m. agronomo || ingénieur — 


dottore in agraria. 

agronomie [agronomi], s.f. agronomia. 

agronomique [agronomik], ag. agronomico. 

agrostide [agrostid], agrostis [agrostis], s.f. (bot.) 
agrostide. 

agrotide [agrotid], s.f., agrotis [agrotis], s.m. Gool) 
agrotide (f.). 

agrume [agrym], s.m. (spec.pl.) agrume. 

aguerrir [ageri:r], v.t. agguerrire: — qqn. à (o contre) 
la douleur, agguerrire qlcu. contro il dolore; — contre le 
froid, agguerrire contro il freddo || s'aguerrir, v.r. ag- 
guerrirsi. 

aguerrissement [agerismã], s.m. agguerrimento. 

aguets [agel, s.m.pl. agguato (sing.): être, se tenir, 
se mettre aux —, essere, stare, mettersi in agguato. 

agueusie [agozi], s.f. (med.) ageusia. 

aguichant [agifà], f. aguichante [agifä:t], ag. (fam.) 
provocante: un sourire —, un sorriso provocante, in- 
vitante. 

aguicher [agife], v.t. (fam.) adescare, provocare. 

aguicheur [agifc:r], f. aguicheuse [agifo:z]. ag. (fam.) 
provocante || aguicheuse, s.f. seduttrice. 

ah [a], inter. ah !: —!, qu’il fait beau!, ah, che bel 
tempo ! $ s.m. (pl.invar.) grido di ammirazione, di gioia, 
ece.: pousser des de joie, gridare di gioia. 

ahan [ad], s.m. (ant.) grande sforzo, fatica immane: 
suer d'’—, ammazzarsi di fatica. 
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ahaner [aane], v.i. (ant.) ammazzarsi di fatica. 

Ahasvérus [aasverys], no.pr.m. Ahasvero (l’Ebreo 
Errante). 

aheurter, Si [sacerte], v.r. (letter.) 1. ostinarsi (su), 
impuntarsi (su): — à une opinion erronée, ostinarsi su 
un'idea sbagliata 2. imbattersi (in): — à un obstacle 
imprévu, imbattersi in un ostacolo imprevisto. 

„ahuri [ayri], ag. stupito, attonito; stordito: il me 
regardait d’un air —, mi guardava con un'aria stupita 
A s.m. allocco. 

ahurir [ayri:r], v.t. 1. stordire, intontire; confondere; 
disorientare: avec toutes ses questions, il a fini par — ce 
pauvre enfant, con tutte le sue domande, ha finito 
coll’intontire quel povero bambino ?. sbalordire. 

ahurissant [ayrisã], f. ahurissante [ayrisà:t], ag. 
sbalorditivo, incredibile, straordinario: elle a une 
mémoire ahurissante, ha una memoria straordinaria. 

ahurissement [ayrismà], s.m. stupore, sbigotti- 
mento; stordimento, intontimento. 

ai [ai], s.m. (zool.) ai. 

aiche [£:J], s.f. esca (per pescare). 

Aïda [aida], no.pr.f. Aida. 

aide [£:d], s.f. 1. aiuto (m.): recourir à l’'— de qqn., 
ricorrere all’aiuto di qlcu.; demander de P— à qqn., 
chiedere aiuto a qleu.; appeler oun. à son —, chiamare 
qleu. in aiuto; venir en à qan., venire in aiuto a qleu. || 
avec l'— de qqn., con l’aiuto di qleu.; avec son —, je 
suis sûr d’y arriver, con il suo aiuto, sono sicuro di 
farcela || à V— de qq.ch., servendosi di ql.co.; con l’aiuto 
di ql.co.; il marche à l'— d'une canne, cammina aiutan- 
dosi col bastone || à Y'_—/, aiuto !; appelez à l'’—, invo- 
care aiuto || Dieu vous soit en —!, (ant.) Dio vi aiuti! 
2. (st.) taglia, imposizione straordinaria 3. pl. (st.) pre- 
stazioni dei sudditi ai sovrani; imposte || Cour des aides, 
(st.) tribunale per le cause civili e penali in materia 
fiscale $ s.m. e f. aiuto (m.); assistente; aiutante: Marie 
est une — précieuse pour sa mère, Maria è un aiuto 
prezioso per sua madre; — de laboratoire, assistente di 
laboratorio; — de camp, (mil.) aiutante di campo. 

aide-comptable, pl. aides-comptables [edk5tabl], 
s.m. aiutocontabile. 

aide-maçon, pl. aides-maçons [edmasò], s.m. ma- 
novale muratore. 

aide-mémoire [edmemwa:r], s.m. (pl.invar.) pron- 
tuario, tavola (f.) sinottica. 

aider [ede], v.t. 1. aiutare: je Pai aidé de ma bourse, 
l'ho aiutato di tasca mia; nous l’avons aidée à élever ses 
enfants, abbiamo aiutata ad allevare i suoi bambini || 
le temps aidant, col passare del tempo; Dieu aidant, 
con l’aiuto di Dio 2. contribuire (a); favorire, aiutare 
4 v.i. 1. contribuire; favorire (ql.co.), aiutare (ql.co.): il a 
aidé au succès de l’entreprise, ha contribuito al successo 
dell’impresa; un bon café aide à la digestion, un buon 
caffè favorisce la digestione 2. (ant.) aiutare (qleu.): 
aide-lui à porter ce fardeau, aiutalo a portare quel peso || 
s'aider, v.r. 1. aiutarsi || aide-loi, le Ciel t'aidera, (prov.) 
aiutati che il Ciel t'aiuta 2. servirsi; aiutarsi (con): 
l'enfant s’aida d'une chaise pour ouvrir la porte, il bam- 
bino si servì di una sedia per aprire la porta; s'— des 
pieds et des mains, aiutarsi con le mani e coi piedi $ v.r. 
reciproco aiutarsi: s'— les uns les autres, aiutarsi gli 
uni cogli altri. 

aïe [aj], inter. ahi! 

aïeul, pl. aïeuls [ajoel] (nel significato 1.), aïeux 
[ajo] (nel significato 2.), s.m. 1. avo, nonno: — paternel, 
maternel, avo, nonno paterno, materno 2. pl. antenati, 
avi || aïeule [ajæl], s.f. 1. ava, nonna 2. pl. autenate. 
ave. 

aigage [ega:5], s.m. V. aiguage. 

aigle [egl], sm. 1. aquila (f.): l’— royal, laquila 
reale; crier comme un —, strillare come un’aquila || 
avoir le nez en bec d’—, avere il naso adunco || ce n’est 
pas un —!, (fig. fam.) non è un’aquila! || Bossuet fut 
surnommé l’ Aigle de Meaux, Bossuet fu soprannomi- 
nato «l’Aquila di Meaux » 2. (insegna di ordine cavalle- 
resco) aquila (f.): Y'_— noir de Prusse, l’aquila nera di 


aiguillat 


Prussia; l’— blanc de Pologne, l'aquila bianca di Polonia 
3. (formato di carta) aquila (f.), doppio realone 4. leggio 
di chiesa (raffigurante un’aquila con le ali spiegate) 
5. aquila (f.) (moneta aurea da 10 dollari) A s.f. 1. a- 
quila (femmina) 2. (insegna, vessillo) aquila: les aigles 
romaines, le aquile romane; l’— impériale, l'aquila im- 
periale 3. (arald.) aquila: bicéphale, aquila bicipite. 

aiglefin [eglofé], s.m. V. églefin. 

aiglette [eglet], s.f. (arald.) aquilotto (m.). 

aiglon [egl5], s.m. aquilotto || Aiglon, (st.) P« Ai- 
glon » (il figlio di Napoleone I). 

aiglonne [eglon], s.f. aquilotto femmina. 

aignel [enel], s.m. (arc.) V. agnel. 

Aigos Potamos [egospotamos], no.pr.m. (geog. del- 
Vantichità) Egospotami. 

aigre [e:gr], ag. 1. agro, aspro, acido; acre: un goût —, 
un sapore acido, agro; des fruits aigres, frutti acerbi; une 
odeur —, un odore acre || des vents aigres, venti pungenti; 
un froid —, un freddo pungente || fer —, (metal.) ferro 
crudo 2. (di suono, ecc.) stridente, stridulo, aspro; (di 
colore) stridente, discordante: une voix —, una voce 
stridula 3. (fig.) aspro, acido, agro, pungente: un fon —, 
un tono aspro: des paroles aigres, parole pungenti $ s.m. 
acido: ce vin sent '—, questo vino sa di acido, ha preso 
lo spunto: tourner à JI diventare acido, 

aigre-doux, pl. aigres-doux [egrodu], f. aigre- 
douce, pl. aigres-douces-[egredus], ag. agrodolce (anche 
fig.): un fruit —, un frutto agrodolce; des compliments 
aigres-doux, complimenti agrodolci. 

aigrefin! [egrof?], s.m. imbroglione; avventuriero. 

aigrefin?, s.m. V. églefin. 

aigrelet [sgrale], f. aigrelette fegrolet], ag. acidulo, 
asprigno, agrigno. 

aigrement [sgromü], av. aspramente, acidamente, 
acremente: répondre —, rispondere con acredine. 

aigremoine [egromwan], s.f. (bot.) agrimonia. 

aigrette [egret], s.f. 1. (z00l.) egretta, airone maggiore 
2. (ciuffo che taluni uccelli hanno sul capo) « aigrette » 
3. (pennacchio di penne lunghe e sottili) asprì (m.), 
egretta, « aigrette » 4. (bot.) pappo (m.) 5. (oreficeria) 
spilla a forma di ventaglio. 

aigretté [egrete], ag. (bot.) pappifero. 

aigreur [egroe:r], s.f. 1. acidità, agrezza, asprezza || 
aigreurs d'estomac, acidità di stomaco 2. (fig.) asprezza, 
acidità; acredine. 

aigri [egri], ag. inacidito; (fig.) inasprito, inacidito: 
— par la douleur, inasprito dal dolore; une vieille fille 
aigrie, una zitella inacidita. 

aigriment [egrima], s.m. (chim.) incerconimento. 

aigrin [egre], s.m. (bot.) giovane pero; giovane melo. 

aigrir [egri:r], v.t. inacidire; (fig.) inasprire, inacidire 
4 v.i. inacidire: dans une cave bien fraîche le vin n’aigrit 
pas, in una cantina fresca il vino non inacidisce || 
s’aigrir, v.r. inacidi (fig.) inasprirsi. 

aigrissement [egrismà], s.m. inacidimento; (fig.) 
inasprimento. 

aigu, f. aiguë [egy], ag. aguzzo; acuto (anche fig.): 
la pointe aiguë du couteau, la punta aguzza del coltello; 
une voix aiguë, una voce acuta; un regard —, uno 
sguardo acuto; un sens — des réalités, un senso acuto 
della realtà; un chagrin —, un dolore cocente; la phase 
aiguë d'une maladie, la fase acuta di una malattia || 
angle —, (geom.) angolo acuto || accent —, (fonetica) 
accento acuto || notes aiguës, (mus.) note acute # s.m. 
suono acuto; (mus.) acuto: passer du grave à V—, pas- 
sare dal grave all’acuto. 

aiguade [egad], s.f. (mar.) acquata. 

aiguage [sga:5], s.m. (dir.) servitù di 
d’acqua, aquaeductus. 

aigue-marine, pl. 
(min.) acquamarina. 

aiguière [egje:r], s.f. acquamanile (m.). 

aiguillade feguijad], s.f. pungolo (m.). 

aiguillage [eguija:3], s.m. (ferr.) scambio, deviatoio || 
cabine (o poste) d'—, cabina di blocco, di manovra. 

aiguillat [eguija], s.m. (zool.) spinarolo. 


transito 


aigues-marines [egmarin], s.f. 


aiguille 


aiguille [egui:j], s.f. 1. ago (m.): Ze chas (0 le trou) 
d’une —, la cruna di un ago; la pointe de 1'—, la punta 
dell’ago; — à coudre, ago per cucire; — à tricoter, ferro 
da calza; — à repriser, à broder, ago da rammendo, da 
ricamo; — de machine à coudre, ago da macchina; — à 
remailler, rimagliatrice; — à crochet, (maglieria) ago a 
linguetta; — à deux pointes, (del materassaio, del sellaio, 
ecc.) ago a lesina, a doppia punta; travail à l'’—, lavoro 
ad ago; enfiler une —, infilare un ago; tirer l’—, cucire: 
elle tire l'— toute la journée, sta tutto il giorno ad aguc- 
chiare || — de la balance, ago della bilancia; — de la 
boussole, ago della bussola || — à suture, ago chirurgico || 
de fil en —, di argomento in argomento || chercher une 
— dans une botte de foin, cercare un ago in un pagliaio || 
discuter sur la pointe d'une —, fare questioni di lana ca- 
prina 2. lancetta (di orologio); stilo (m.) (di meridiana): 
petite, grande —, lancetta delle ore, dei minuti; 
trotteuse, lancetta dei secondi 3, (2001.) aguglia 4. (bot.) 
ago (m de pin, ago di pino 5. puntina (di grammo- 
fono) 6. (ferr.) ago di scambio; scambio (m.): — courbe, 
droite, ago curvo, dritto; — à contrepoids, scambio 
a contrappeso; — enclenchée, scambio centralizzato; 
— prise en pointe, prise en talon, deviatoio preso di 
punta, preso di calcio 7. (min.) ago (m.), cristallo lungo 
e sottile 8. picco (m.): faraglione (m.) 9. (arch.) guglia; 
obelisco (m.). 

aiguillée [eguije], s.f. gugliata: une — de fil, una 
gugliata di filo. 

aiguiller [eguije], v.i. 1. (ferr.) deviare (un treno) 
2. (fig.) deviare, dirigere: la conversation sur un autre 
sujet, deviare la conversazione su un altro argomento 
3. cardare (la seta). 

aiguilleter [egyijte] (coniugato come jeter), v.t. 
(rar.) 1. allacciare (con stringhe) 2. mettere il puntale 
(a stringhe) 3. (mar.) dare volta (a un cavo). 

aiguillette [egyijet], s.f. 1. stringa, laccio (m.); 
cordellina: — borgne, stringa senza puntali 2. (bot.) pet- 
Une di Venere 3. (geog.) guglietta, piccola guglia 
4. cordellina (di uniforme militare) 5. pl. (cuc.) filetti 
(m.) (di pesce, di pollo, ecc.). 

aiguilleur [eguijoe:r],s.m. (ferr.)scambista, deviatore. 

aiguillier [eguije], s.m. agoraio. 

aiguillon [eguij5l, s.m. 1. pungolo: (fig.) stimolo, 
sprone: {’— de la curiosité, il pungolo della curiosità 
2. pungiglione, aculeo (di vespa, ape, ecc.). 

aiguillonner [eguijone], v.t. pungolare; (fig.) spro- 
nare, incitare: — les bœufs, pungolare i buoi; le désir 
d’arriver aiguillonne son amour propre, il desiderio di 
farsi strada sprona il suo amor proprio. 

aiguillot [eguijo], s.m. (mar.) agugliotto. 

aiguisage [egyiza:3], aiguisement [egyizma], s.m. 
affilatura (f.), arrotatura (f.). 

aiguiser [egyize], ri 1. affilare, arrotare: — les 
couteaux, arrotare i coltelli; (fig.) affilare le armi || — 
l’esprit, aguzzare l'ingegno 2. (fig.) stuzzicare, eccita- 
re, aguzzi — l'appétit, stuzzicare l'appetito; — 
l'esprit, aguzzare l'ingegno. 

aiguiseur [egyizæ:r], s.m. arrotino. 

aiguisoir [egyizwa:r], s.m. affilatoio, cote (f.). 

ail [a:j], pl. aulx [o] (nella terminologia botanica 
ails [a:j]), s.m. aglio: gousse d’—, spicchio d'aglio; tête 
d—, capo d'aglio; — d’Ascalon, cipolla d’Ascalona, 
scalogno; — de chien, cipollaccio; — à tunique, porro. 

ailante [elà:t], s.m. (bot.) ailanto, albero del paradiso. 

aile [el], s.f. 1. ala: ouvrir, déployer les ailes, aprire, 
spiegare le ali; battre des ailes, volare, battere le ali || 
avoir des ailes (aux talons), avere le ali ai piedi; la peur 
lui donnait des ailes, la paura gli metteva le ali ai piedi || 
voler de ses propres ailes, (fig.) mettere le ali, uscire dal 
nido || se réfugier sous — de qqn., (fig.) rifugiarsi sotto 
le ali di qleu. || avoir du plomb dans VT, ( fam.) en avoir 
dans l’—, (fig.) essere malconcio || battre de 1'— (0 ne bat- 
tre que d'une —), (fig.) essere in difficoltà || rogner les ailes 
à qan., (fig.) tarpare le ali a qleu. || tirer une plume de — 
à qqn., (fig.) spillare denaro a alen. || les ailes du nez, le 
pinne del naso | -— d'un chapeau, l'ala, la falda di un 
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cappello || '— du sacrum, (anat.) Pala dell’osso sacro 
2. (arch. aer.) ala: l’— droite du palais, l'ala destra del 
palazzo; — è fente, en M, ovale, triangulaire, (aer.) 
ala a fessura, a spezzata, ovale, a cuneo 3. (di mulino, 
di elica) pala, ala 4. (mil.) ala: V’— gauche de l'armée, 
l’ala sinistra dell’esercito 5. (sport) settore laterale 
(nello schieramento di una squadra) 6. (aut.) parafango 
(m.) 1. (bot.) ala. 

ailé [gle], ag. 1. alato || la gent ailée, (ant. scherz.) i 
volatili 2. (fig.) alato, elevato: poésie ailée, poesia alata. 

aileron [elr], s.m. 1. sommolo, estremità (f.) (di ala di 
uccello) 2. pinna (f.) (di pescecane) 3. pala (f.) (di mulino 
ad acqua) 4. (aer.) alettone 5. (arch. tec.) aletta (f.): 
— anti-roulis, (mar.) aletta di rollio 6. (pop.) braccio. 

ailetage [elta:3], s.m. (tec.) alettatura (f.). 

aileter [elte] (coniugato come jeter), v.t. (tec.) alettare. 


ailette [elet], s.f. (tee.) aletta: — de refroidissement, 
aletta di raffreddamento. 
ailier [elje], s.m. (calcio) ala (f.): — droit, gauche, 


ala destra, sinistra. 

aillade [ajad], s.f. (cue.) agliata. 

ailleurs [ajoe:r], av. altrove, in un altro luogo: il 
habite —, abita altrove; elle vient d’—, viene da un altro 
luogo; nulle part —, in nessun altro luogo; partout —, 
in qualsiasi altro luogo || aimer —, amare un altro, 
un’altra || avoir l'esprit (o être) —, avere la mente 
altrove: quand je parle il est toujours —, quando parlo 
è sempre altrove con la mente || d’ailleurs; (non corretto 
ma molto diffuso) par ailleurs, Z.av. d’altronde, del resto, 
peraltro, d’altro canto: je wai pas envie desortir, d'—j'ai 
du travail, non ho voglia di uscire, e poi ho da la- 
vorare. 

ailloli [ajoli], s.m. (cuc. provenzale) salsa all’aglio. 

aimable [emabl], ag. 1. affabile, cortese, gentile: 
soyez assez — pour m'appeler un tari, sia gentile, mi 
chiami un tassì || faire V’— avec qan., cercare di ingra- 
ziarsi qlcu. || il est — comme une porte de prison, (iron.) 
è di una scortesia unica ?. (letter.) amabile, degno di 
essere amato. 

aimablement [emabloma], av. amabilmente, gen- 
tilmente. 

aimant! [emà], f. aimante [emà:t], ag. affettuoso; 
amoroso, 

aimant?, s.m. calamita (f.): — artificiel, calamita ar- 
tificiale; — permanent, magnete permanente. 

aimantation [emàtasjd], s.f. magnetizzazione, cala- 
mitazione. 

aimanter [emdàte], v.t. magnetizzare, calamitare. 

aimé [eme], ag. caro (a), benvoluto: un acleur — du 
publie, un attore caro al pubblico. 

Aimé, no.pr.m. Amato. 

Aimée [eme], no.pr.f. Amata. 

aimer [eme], v.t. 1. amare; voler bene (a qleu.): 
— de tout son cœur, de toutes ses forces, à la folie, 
amare con tutto il cuore, con tutte le forze, alla follia; 
il aime beaucoup ses parents, vuol molto bene ai suoi 
genitori || — d'amitié, provare un sentimento di 
semplice amicizia | — bien qqn., aver simpatia per 
alcu.: je l'aime bien, mi è molto caro 2. piacere; 
amare; provar piacere (in ql.co.): il aime les sports, gli 
piacciono gli sport; j'aime les asperges, mi piacciono gli 
asparagi; j'aime à (ant. de) lire le soir, mi piace leggere 
la sera: faime à ce qu'on (o que l’on) soit gentil avec moi, 
mi fa piacere che la gente sia gentile con me || les roses 
aiment à être arrosées souvent, le rose devono essere annaf- 
fiate spesso || j'aime à croire que vous saurez être digne 
de ma confiance, oso sperare che saprete essere degni 
della mia fiducia 3. — mieux, preferire: jaime mieux la 
souffrance que la médiocrité, preferisco la sofferenza alla 
mediocrità; il aime mieux s’en aller que d'accepter (o qu'ac- 
cepter) un compromis, preferisce andarsene piuttosto che 
accettare un compromesso | s’aimer, v.r. reciproco 
amarsi: ils aimaient comme deux frères, si amavano 
come fratelli; ils s'aiment comme deux tourtereaux, si 
amano teneramente $ v.r. amare se stesso, amarsi || 
s'— dans un lieu, (ant.) trovarsi bene in un posto. 
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aine [en], s.f. (anat.) inguine (m.): région de l'— 
gione inguinale. 

aîné [ene], ag. e s.m. primogenito; maggiore (di età): 
c'est ma fille aînée, è la mia primogenita; l’— de mes 
enfants, il maggiore dei miei figli; il est mon — de quatre 
ans, è maggiore di me di quattro anni || || aînée, s.f. 
primogenita; la maggiore (di età): elle est l'—, è la mag- 
giore; elle est mon —, è più vecchia di me. 

aînesse [enes], s.f. primogenitura: droit d'— 
di primogenitura. 

ainsi [ésil, av, 1. così: — s'expriment les gens qui ne 
réfléchissent pas, così si esprimono le persone che non 
riflettono; c'est — que j'ai manqué le irain, e così ho 
perso il treno; il ne faut pas faire —, non bisogna far 
così; pourquoi me regardez-vous —?, perché mi guardate 
cosi?; Aujourd'hui il n’est pas approchable. Pourquoi 
est-il —?, Oggi è inavvicinabile. Perché è così? | — que, 
(comparativo) così come: le russe, — que le polonais, 
est une langue slave, il russo, come il polacco, è 
una lingua slava | — ... que ..., (consecutivo) così … 
che ...: il est — fait qu'il se fâche pour un rien, è tale da 
prendersela per un nonnulla || et — de suite, e così via || 
s'il en est — ce n’est pas la peine de continuer, se le cose 
stanno cosi non vale la pena di continuare; puisqu'il 
en est — je ne dirai plus rien, stando così le cose non dirò 
più niente 2. (letter.) (desiderativo) così: que le Ciel puis- 
se — t’exaucer !, così possa il Cielo esaudirti; — soit-il !, 
così sia, amen $ cong. 1. (conclusiva) così: — vous mirez 
pas au théâtre?, e così, non andrete a teatro? 2. (correla- 
tiva) così: comme le vice abrutit l'homme — la vertu 
l’eralte, come il vizio abbrutisce l’uomo, così la virtù 
lo esalta. 

air! [e:r], s.m. 1. aria (f.): — pur, vif, lourd, aria pura, 
frizzante, pesante; — libre, aria aperta; bon, mauvais — 
(o — bon, mauvais), aria buona, cattiva; — conditionné, 
vicié, renfermé, aria condizionata, viziata, chiusa; — 
liquide, comprimé, aria liquida, compressa; coup d'—, 
colpo d’aria; un courant d'—, una corrente d’aria; uno 
spiffero; trou d’—, vuoto d’aria; déplacement d’—, spo- 
stamento d’aria; il fait de l’—, c’è aria; il n'y a pas 
un soufle d'—, non c'è un soffio d'aria; donner de 
l— à une chambre, dar aria a una stanza; prendre 
Ľ—, prendere aria; (argot) svignarsela; (aer.) pren- 
dere quota; je sors prendre l'’—, esco a prendere (una 
bocca ad’) aria; être libre comme l’—, essere libero come 
l’aria || chambre à —, (tec.) camera d’aria; filtre de —, 
(aut.) filtro dell’aria || mal de l’—, mal d’aria || armée 
de l'’—, aeronautica militare; Ministère de l'Air, Mini- 
stero dell’ Aeronautica; hôtesse de l’—, hostess, assi- 
stente di volo || au grand — (o en plein o de plein —), 
all’aria aperta: la vie au grand —, la vita all’aria aperta; 
école, théâtre en plein —, scuola, teatro all’aperto; messe 
en plein —, Messa al campo || en l’— in aria; per aria; 
all’aria: un coup en l'—, un colpo sparato in aria; 
(fig.) un buco nell’acqua; regarder en V—, guardare in 
aria, per aria; paroles, projets en ll —, parole, progetti 
campati in aria; agir, parler en l’—, agire, parlare alla 
leggera: étre, mettre en l'’—, essere, mettere in subbu- 
glio; tout est en l’'— à la maison, la casa è tutta per aria; 
flanquer (o ficher) en V—, (pop.) scaraventare, buttare 
Waria || battre l'—, girare a vuoto || prendre P— du 
feu (o un — de feu), riscaldarsi un momento || vivre de 
l— du temps, campare, vivere d’aria || jouer la fille 
de l’—, (argot) svignarsela 2. aria (f.), clima; (fig.) atmo- 
sfera (f.), clima; ambiente: 1'— de la mer, de la montagne, 
de la campagne, l’aria di mare, di montagna, di cam- 
pagna; changer d’—, (anche fig.) cambiare aria; un — 
de fête, un'atmosfera festosa; l’— du bureau, l’ambiente 
dell’ufficio 3. pl. aria (f.), cielo: s'élever dans les airs, 
librarsi in aria 4. aria (f.), aspetto: un — fatigué, triste, 
préoccupé, un’aria stanca, triste, preoccupata; un — de 
famille, un — comme il faut, un’aria di famiglia, un’aria 
come si deve; d'un — indifférent, ennuyé, con aria 
indifferente, annoiata; pourquoi cet — embarrassé?, 
perché quest’aria imbarazzata?; tu aurais dû voir avec 
quel — il me l’a dit!, avresti dovuto vedere con che 


, re- 


, diritto 


aisé 


aria me l’ha detto! || avoir l’— mauvais, avere l’aria 
cattiva; avoir mauvais —, avere un aspetto poco rac- 
comandabile; avoir bon —, avere l’aria perbene || le 
bel —, i modi eleganti; avoir grand —, avere un aspetto 
signorile, distinto || se donner (o prendre) des airs, darsi, 
prendere delle arie: prendre des airs de supériorité, 
prendere delle arie di superiorità; prendre des airs 
penchés, (fam.) fare il sentimentale 5. avoir l'—, sem- 
brare, aver l’aria: cette pomme a l’— mûre, questa mela 
ha l’aria di essere matura; elle a l’— intelligent (o 
intelligente), ha l’aria intelligente; cet homme-là ma l'— 
d'un imbécile, quel tipo mi sembra un imbecille; il est 
plus malin qu'il n'en a l’—, è più furbo di quanto non 
sembri; tu m'as tout l’— de trouver cela amusant, sembra 
proprio che la cosa ti diverta; le temps a l’— d'être à la 
pluie, ha l’aria di voler piovere. 

air?, s.m. (mus.) aria (f.); motivo: — de danse (o 
dansant), (motivo) ballabile; l’— de cette chanson est 
facile à retenir, l’aria di questa canzone è orecchiabile || 
l’— ne fait pas la chanson, l'apparenza inganna || il en 
a l’— et la chanson, è realmente quel che sembra || 
jouer à qqn. un — de sa façon, (ant. ) conciare qlcu. per 
le feste. 

airage [era:5], s.m. 1. passo (dello pale del mulino, 
di un'elica) 2. (tec. mineraria) galleria di ventilazione. 

airain [erf], s.m. (poet.) 1. bronzo || l’âge d'—, l'età del 
bronzo | un front d'—, (fig.) un viso impassibile, da sta- 
tua || un cœur d’—, un cuore di pietra || loi d'—, legge 
ferrea 2. bronzo, campana (f.) 3. cannone. 

aire [e:r], s.f. 1. area: l'’— d'un carré, l’area di un 
quadrato; — linguistique, area linguistica; — d'activité, 


sfera di attività; — volcanique, area vulcanica; — 
d'atterrissage, area d'atterraggio; — de coulée, (metal.) 
letto di colata; — de pavé, (edil.) cassonetto 2. aia: 


baitre le blé sur l’—, trebbiare il grano sull'aia 3. nido 
(m.) (di uccello rapace) 4. — (de vent), (mar.) direzione 
(del vento); quarta, rombo (m.) (della rosa dei venti). 

airée [ere], s.f. (agr.) aiata. 

airelle [erel], s.f. (bot.) mirtillo (m.) 

airer [ere], v.i. (di rapaci) nidificare. 

ais [£], s.m. (ant.) asse (f.), tavola (f.). 

aisance [ezã:s], s.f. 1. facilità; disinvoltura, spiglia- 
tezza: il traduit avec — même des textes très difficiles, 
traduce con facilità testi anche difficilissimi 2. agia- 
tezza: assurer l’— matérielle à qqn., dare sicurezza eco- 
nomica a qleu.; jouir d'une certaine —, godere di una 
certa agiatezza; vivre dans l’—, vivere nell’agiatezza, ne- 
gli agi |— monétaire, agevolazione monetaria 3. lieux, ca- 
binets d'aisances, gabinetti; fosse d'aisances, pozzo nero. 

aise [e:z], s.f. 1. agio (m.): se sentir à son —, sentirsi 
a proprio agio; se sentir mal à P—, sentirsi a disagio; 
être (bien) à son — (o à l’—), essere, stare a proprio 
agio; être mal à son — (o être mal à — o ne pas être à 
son —), essere, stare a disagio; mettre qqn. à son —, 
mettere qleu. a proprio agio; se mettre à son —, mettersi 
in libertà; prendre ses aises, mettersi comodo, met- 
tersi in libertà; vous sentez-vous à V— dans ce manteau?, 
se lo sente bene addosso questo cappotto?; il était à 
V—, vautré dans son fauteuil, se ne stava comodamente 
sprofondato in poltrona; on lient (fort) à V— six dans 
cette voiture, in questa automobile ci si sta comodamente 
in sei || faire gg ch, à son —, fare ql.co. con comodo || en 
prendre à son —,(fam.) fare i propri comodi || à votre —!, 
come e quando vorrete !, con vostro comodo! || vous en 
parlez à votre —!, (fam.) fate presto voi a dire ! 2. gioia, 
piacere (m.): tressaillir d'—, fremere di gioia; ne pas se 
sentir d'—, (ant.) non star più in sé dalla gioia 3. ric- 
chezza, agi (m.pl.): être à son —, essere agiato; vivre 
7 , vivere negli agi 4. pl. agi (m.), comodità: on ne 
peut pas avoir toutes ses aises, non sì possono avere 
tutte le comodità $ ag. contento: soddisfatto: je suis 
bien — de te revoir, sono molto contento di rivederti. 

aisé [eze], ag. 1. facile; agevole: un chemin —, un 
sentiero agevole; i est — de critiquer les autres, è 
facile criticare gli altri: cela vous est bien — à dire, fate 
presto a dirlo ?. sciolto, libero; naturale, disinvolto: 


aisément 


il parlait sur un ton —, parlava in modo naturale; il 
est — dans ses mouvements, è disinvolto in ogni suo 
gesto | une morale aisée, una morale accomodante 3. 
agiato, benestante, abbiente: une famille aisée, una 
famiglia agiata 4. (ant.) comodo. 

aisément [ezema], av. facilmente, agevolmente. 

aisseau, pl. aisseaux [eso], s.m. 1. assicella (f.) 
2. V. aissette. 

aisselle [esel], s.f. (anat. bot.) ascella. 

aissette [eset], s.f. ascia a filo ricurvo (del bottaio). 

aisy [ezi], s.m. caglio (del latte). 

aître [e:tr], s.m. (ant.) 1. sagrato; atrio 2. chiostro; 
porticato 3. pl. connaître les aîtres (o êtres) d’une maison, 
conoscere tutti gli angoli di una casa. 

Aix-la-Chapelle [ekslafapel], no.pr.f. (geog.) Aqui- 
sgrana. 

aixois [ekswa], f. aixoise [ekswa:z], ag. di Aix-en- 
Provence, di Aix-les-Bains || Aixois, s.m. abitante 
di Aix-en-Provence, di Aix-les-Bains. 

aizoacées [£zoase], s.f.pl. (bot.) aizoacee, 

ajaccéen [azakse£], f. ajaccéenne [azakseen], ajaccien 
[asaksjé], f. ajaccienne [azaksjen], ag. di Aiaccio || 
Ajaccéen, Ajaccien, s.m. abitante di Aiaccio. 

Ajaccio [azaksjo], no.pr.m. (geog.) Aiaccio. 

Ajax [asaks], no.pr.m. (lett.) Aiace. 

ajointer [azwēte], v.t. attestare: — des tuyaux, at- 
testare dei tubi. 

ajonc [a35], s.m. (bot.) ginestra spinosa, ginestrone. 

ajour [agu:r], s.m. (arch. scult. ricamo) traforo. 

ajouré [azure], ag. 1. (arch. scult.) traforato; 
camo) traforato, sfilato 2. (arald.) fenestrato. 

ajourer [agure], v.t. (arch. scult.) traforare; (ricamo) 
traforare, sfilare. 

ajournable [agzurnabl], ag. 
prorogabile. 

ajourné [azurne], ag. aggiornato, rinviato, differito; 
prorogato $ s.m. (recluta) rivedibile; (studente) rimandato. 

ajournement [azurnoma], s.m. 1. aggiornamento, 
rinvio; proroga (f.) 2. (dir.) citazione (f.); riconvoca- 
zione. 

ajourner [asurne], v.t. 1. aggiornare, rinviare, riman- 
dare, differire 2. rimandare (uno studente); dichiarare 
rivedibile (una recluta) 3. (dir.) citare a data fissa || 
s’ajourner, v.r. (di un'assemblea, ecc.) rinviare, aggior- 
nare la seduta, 

ajout [azu], s.m. (rar.) aggiunta (f.). 

ajoutage [asuta:5], s.m. aggiunta (f.). 

ajouté [agute], s.m. aggiunta (f.); correzione (f.) (di un 
testo). 

ajouter [agute], v.t. 1. aggiungere: à cette somme il 
faut — cent francs pour les frais, a questa somma bisogna 
aggiungere cento franchi per le spese; — une clause à 
un contrat, aggiungere una clausola a un contratto || — 
foi aux paroles de qqn., prestar fede alle parole di qleu. 
2. soggiungere: « Je vous verrai demain », ajouta-t-il, «Vi 
vedrò domani », soggiunse $ v.i. aumentare (ql.co.), ac- 
crescere (ql.co.): son intelligence ajoute à son charme, la 
sua intelligenza accresce il suo fascino || s’ajouter, v.r. 
aggiungersi: un nouveau timbre est venu — à ma col- 
lection, un nuovo francobollo si è aggiunto alla mia 
collezione. 

ajust [azy], s.m. V. ajut. 

ajustage [asysta:5], s.m. I. (tec.) aggiustaggio 2. ve- 
rifica (f.), aggiustamento (di pesi e misure). 

ajusté [asyste], ag. 1. attillato: une robe bien ajustée, 
un vestito attillato: — à la taille, segnato in vita 
2. dato, assestato: un coup bien —, un colpo ben asse- 
stato 3. (iron.) sistemato, conciato: te voilà — comme il 
faut, eccoti sistemato per le feste. 

ajustement [asystomd], s.m. 1. adattamento; siste- 
mazione (f.); adeguamento: — des salaires, perequa- 
zione dei salari; — des prix, adeguamento dei prezzi 
2. regolazione (f.): l'— d’une balance, la regolazione di 
una bilancia 3. accomodamento, accordo: — d’un dif- 
Jérend, conciliazione di una vertenza 4. (ant.) abbiglia- 
mento; acconciatura (f.). 
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aggiornabile, differibile; 
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ajuster [asyste], v.t. 1. adattare; applicare: — un 
robinet à un tuyau, applicare un rubinetto a un tubo; 
— un air sur des paroles, adattare la musica alle parole 
2. regolare: — une bascule, regolare una stadera; — les 
prix, regolamentare i prezzi; — son tir (o son coup), 
regolare, aggiustare il tiro|| — un cerf, mirare a un cer- 
vo 3. sistemare; mettere a posto: — un différend, com- 
porre una lite 4. abbigliare; acconciare: — sa coiffure, 
acconciarsi 5. accordare; mettere d’accordo: — un 
tuyau d’orgue, (mus.) accordare, intonare una canna 
d’organo || ajustez vos flûtes, (fig. fam.) mettetevi d’ac- 
cordo 6. (ant.) aggiustare (monete, ecc.) 1. (mar.) in- 
tugliare || s'ajuster, v.r. 1. adattarsi: le couvercle ne 
s’ajuste pas à la marmite, il coperchio non si adatta alla 
pentola 2. abbigliarsi; acconciarsi. 

ajusteur [agystoe:r], s.m. operaio montatore, aggiu- 
statore. 

ajustoir [agystwa:r], s.m. 1. (strum.) bilancetta Li 
(per verificare il peso delle monete) 2. officina d’ag- 
giustaggio. 

ajut [azy], s.m. (mar.) intugliatura (f.). 

ajutage [asyta:3], s.m. (tec.) boccaglio, regolatore di 
flusso. 

akène [aken], s.m. (bot.) achenio. 

akkadien [akadjē], f. akkadienne [akadjen], ag. ac- 
cado $ s.m. (lingua) accado || Akkadiens, no.pr.m.pl. 
(st.) Accadi. 

Aksoum [aksum], no.pr.m. (geog.) Axum (f.). 

alabame [alabam], s.m. (chim.) alabamio. 

alabandine [alabàdin], s.f. 1. (min.) alabandina 
2. (colore) granato scuro. 

alabastrite [alabastrit], s.f. (min.) alabastrite. 

alacrité [alakrite], s.f. brio (m.), vivacità; gaiezza. 

Aladin [aladé], no.pr.m. (lett.) Aladino. 

Alain [alé], no.pr.m. Alano. 

alaire [ale:r], ag. alare: ouverture —, apertura alare. 

alaise [ale:z], s.f. 1. toppone (m.), traversa (nel letto 
di un malato) 2. giunta di legno (per allargare un’asse) 
3. legamento di giunco (per fissare rami, ecc.). 

alaisé [aleze], ag. (arald.) V. alésé. 

Alamans [alamà], no.pr.m.pl. (st.) Alamanni. 

alambic [aläbik], s.m. lambieco, alambicco || passer 
qq.ch. à V—, esaminare, guardare minuziosamente 
ql.co.; un raisonnement tiré à l—, un ragionamento 
lambiccato, 

alambiquage [aläbika:3], s.m. lambiceamento. 

alambiqué [alàbike], ag. contorto, lambiccato: 
discours —, discorso contorto. 

alambiquer [aläbike], v.t. 1. rendere astruso: — son 
style, complicare il proprio stile || je vous prie, n’alambi- 
quons pas!, vi prego, non sottilizziamo! 2. (ant.) di- 
stillare con alambicco || s'alambiquer, v.r. lambiccarsi: 
s'— le cerveau, lambiccarsi il cervello. 

alangui [alägi], ag. debole; molle; languido. 

alanguir [alùgi:r], v.t. illanguidire; indebolire: la 
maladie l'a alangui, la malattia l’ha indebolito || 
s'alanguir, v.r. illanguidire, infiacchirsi. 

alanguissement [alaàgismà], s.m. illanguidimento, 
languore, languidezza (f.). 

alanine [alanin], s.f. (chim.) alanina. 

alarguer [alarge], v.i. (mar.) 1. prendere il largo 
2. navigare a vento largo. 

Alaric [alarik], no.pr.m. (st.) Alarico. 

alarmant [alarmü], f. alarmante [alarmü:t], ag. al- 
larmante: des nouvelles alarmantes, notizie allarmanti. 

alarme [alarm], s.f. 1. allarme (m.): fausse —, 
falso allarme; être en état d’—, essere in stato d’al- 
larme; donner, sonner l—, dare, suonare l'allarme; 
signal d’—, segnale, dispositivo d'allarme 2. (fig.) ansia, 
spavento (m.), allarme (m.): jeter, répandre l —, get- 
tare, spargere l'allarme; je suis en — pour sa santé, 80- 
no in ansia per la sua salute. 

alarmer [alarme], v.t. allarmare; mettere in ap- 
prensione || s'alarmer, v.r. allarmarsi; preoccuparsi. 

alarmiste [alarmist], ag. allarmistico: presse —, 
stampa allarmistica ¢ s.m. e f. allarmista. 
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Alaska [alaska], no.pr.m. (geog.) Alasca (f.). 

alaterne [alatern], s.m. (bot.) alaterno. 

albanais [albane], f. albanaise [albane:z], ag. alba- 
nese $ s.m. (lingua) albanese || Albanais, s.m. (abitante) 
albanese. 

Albane, D [lalban], no.pr.m. (st. pitt.) Albani. 

Albanie [albani], no.pr.f. (geog.) Albania. 

albarelle [albarel], s.f. 1. (bot.) alberello (m.) 2. al- 
berello (m.) (vaso di ceramica). 

albâtre [alba:tr], s.m. alabastro: — oriental (0 
égyptien) alabastro onice; faux —, alabastro gessoso || 
blanc come l’—, candido come alabastro. 

albatros [albatros], s.m. (2001.) albatro, diomedea (f.). 

albédo [albedo], s.m. (astr.) albedo (f.), albedine (f.). 

Albe-la-longue [albolal5:g], no.pr.f. (geog. delan- 
tichità) Albalonga. 

albène [alben], s.m. (tessuto) albene ®. 

albérèse [albere:z], s.f. (min.) alberese (m.). 

alberge [alberz], s.f. (bot.) pesca duracina. 

albergier [albergje], s.m. (bot.) pesco (che produce 
le pesche duracine). 

Albéric [alberik], no.pr.m. (st.) Alberico. 

Albert [albe:r], no.pr.m. Alberto. 

Alberte [albert], no.pr.f. Alberta. 

Albertine [albertin], no.pr.f. Albertina. 

albertvillain [albervilé], f. albertvillaine [albervilen], 
ag. di Albertville || Albertvillain, s.m. abitante di 
Albertville, 

albigeois [albiswa], f. albigeoise [albiswa:z], ag. al- 
bigese || Albigeois, s.m. 1. albigese (anche st. relig.) 
2. pl. (st. relig.) albigesi. 

albinisme [albinism], s.m. albinismo. 

albinos [albinos], s.m. e f. albino # ag.invar. albino. 

Albion [albjd], no.pr.f. (geog. letter.) Albione. 

albite [albit], s.f. (min.) albite. 

albizzia [albizja], s.m. (bot.) albizzia. 

Alboin [albwē], no.pr.m. (st.) Alboino. 

albugine [albysine], ag. (anat.) albugineo. 

albuginée [albysine], s.f. (anat.) albuginea. 

albugo [albygo], s.m. (med. bot.) albugine (f.). 

album [albom], s.m. album, albo. 

albumen [albymen], s.m. albume (anche bot.). 

albuminate [albyminat], s.m. (chim.) albuminato. 

albumine [albymin], s.f. albumina. 

albuminé [albymine], ag. (bot.) albuminoso, 

albumineux [albymino], f. albumineuse [albymino:z], 
ag. albuminoso. 

albuminoïde [albyminoid], ag. e s.m. albuminoide. 

albuminurie [albyminyri], s.f. (med.) albuminuria. 

albumingrique [albyminyrik], ag. e s.m. (med.) al- 
buminurico. 

albumose [albymo:z], s.f. (fisiologia) albumosa. 

alcade [alkad], s.m. alcade. 

alcaïque [alkaik], ag. (metrica) alcaico. 

alcalescence [alkalesà:s], s.f. (chim.) alcalescenza. 

alcalescent [alkalesa], f. alcalescente [alkalesà:t], 
ag. (chim.) alcalescente, 

alcali [alkali], s.m. (chim.) alcali. 

alcalifiant [alkalifja], f. alcalifiante [alkalifjä:t], ag. 
(chim.) alcalinizzante. 

alcalimètre [alkalimetr], s.m. (chim.) alcalimetro. 

alcalimétrie [alkalimetri], s.f. (chim.) alcalimetria. 

alcalin [alkalé], f. alcaline [alkalin], ag. (chim.) al- 
calino: métaux alcalins, metalli alcalini. 

alcalinisation [alkalinizasj5], s.f. (chim.) alcaliniz- 
zazione, 

alcaliniser [alkalinize], v.t. (chim.) alcalinizzare. 

alcalinité [alkalinite], s.f. (chim.) alcalinità. 

alcalisation [alkalizasj5], s.f. (chim.) alcalizzazione. 

alcaliser [alkalize], v.f. (chim.) alcalizzare. 

alcaloïde [alkaloid], s.m. alcaloide. 

alcalose [alkalo:z], s.f. (med.) alcalosi. 

alcarazas [alkarazas], s.m. alcarraza (f.). 

alcée! [alse], s.f. (bot.) alcea. 

Alcée?, no.pr.m. Alceo. 

alcène [alsen], s.m. (chim.) alchene. 


alentours 


Alceste? [alsest], no.pr.f. (mit.) Alcesti. 

Alceste?, no.pr.m. (lett. francese) Alceste. 

alchimie [alfimi], s.f. alchimia. 

alchémille [alkemi:j], alchimilla [alkimija], 
(bot.) alchimilla. 

alchimique [a]fimik], ag. alchimistico. 

alchimiste [alfimist], s.m. alchimista. 

Alcibiade [alsibjad], no.pr.m. (st.) Alcibiade. 

Alcide [alsid], no.pr.m. (mit.) Alcide, 

alciformes [alsiform], s.m.pl. (Gool) alciformi. 

Alcinoos [alsinoos], no.pr.m. (lett.) Alcinoo. 

Alcman [alkma], no.pr.m. (lett.) Alemane. 

alcmanien [alkmanj£], f. alemanienne [alkmanjen], 
ag. e s.m. (metrica) alemanio. 

Alcmène [alkmen], no.pr.f. (lett.) Alemena. 

alcool [alkol], s.m. 1, alcole, alcool; spirito: — dénatu- 
ré, alcole denaturato; — pur, alcole puro; haut, bas degré 
d’—, alto, basso grado alcolico || réchaud à —, fornello 
a spirito 2. pl. alcolici: impôts sur les alcools, tasse 
sugli alcolici. 

alcoolat [alkoola], s.m. (chim. farm.) alcolato. 

alcoolature [alkoolaty:r], s.f. (farm.) alcolaturo (m.). 

alcoolé [alkoole], s.m. (farm.) alcolito. 

alcoolémie [alkoolemi], s.f. (med.) alcolemia. 

alcoolique [alkolik], ag. alcolico $ s.m. alcolizzato; 
(med.) alcolista. 

alcoolisation [alkolizasj5], s.f. alcolizzazione. 

alcoolisé [alkolize], ag. alcolico ¢ s.m. alcolizzato. 

alcooliser [alkolize], v.t. alcolizzare || s’alcooliser, 
v.r. alcolizzarsi. 

alcoolisme [alkolism], s.m. (med.) alcolismo. 

alcoolomètre [alkoolometr], s.m. V. alcoomètre. 

alcoolométrie [alkoolometri], s.f. V. alcoométrie. 

alcoomètre [alkoometr], s.m. (chim.) alcolometro. 

alcoométrie [alkoometri], s.f. (chim.) alcolometria. 

Alcoran [alkorà], s.m. (ont) Alcorano. 

alcôve [alko:v], s.f. alcova. 

alcoviste [alkovist], s.m. (st.lett.) « alcoviste» (chi 
frequentava i salotti delle « Précieuses »). 

alcoylation [alkoilasj5], s.f. (chim.) alchilazione. 

alcoyle [alkoil], s.m. (chim.) alchile. 

alcoylique [alkoilik], ag. (chim.) alchilico. 

Alcuin [alkug], no.pr.m. (st. lett.) Alcuino. 

alcyon [alsj5], s.m. (2001.) alcione. 

alcyonaires [alsjone:r], s.m.pl. (zool.) alcionari. 

Alcyoné [alsjone], no.pr.f. (mit.) Alcione. 

alcyonien [alsjonjf], f. aleyonienne [alsjonien], ag. 
alcionio: jours alcyoniens, giorni alcioni. 

alde [ald], s.m. (bibliografia) aldina (f.). 

Alde, no.pr.m. Aldo. 

Aldébaran [aldebarà], no.pr.f. Aldebaran. 

aldéhyde [aldeid], s.m. (chim.) aldeide (f.). 

aldéhydique [aldeidik], ag. (chim.) aldeidico. 

aldin [ald#], f. aldine [aldin], ag. (tip.) aldino. 

aldol [aldol], s.m. (chim.) aldolo. 

aldose [aldo:z], s.m. (chim.) aldoso. 

aldostérone [aldosteron], s.m. (farm.) aldosterone. 

aléa [alea], s.m. alea (f.), rischio. 

aléatoire [aleatwa:r], ag. aleatorio. 

Alecto [alekto], no.pr.f. (mit.) Aletto. 

aleiron [aler5], s.m. V. aléron. 

alémanique [alemanik], ag. svizzero tedesco A s.m. 
(lingua) svizzero tedesco. 

alençonnais [aläsone], f. alençonnaise [aläsone:z], ag. 
di Alençon | Alengonnais, s.m. abitante di Alençon. 

alêne [ale:n], s.f. (strum.) lesina. 

alentir [alati:r], v.t. e deriv. V. ralentir e deriv. 

alentour [alätu:r], av. intorno, d’intorno: il jeta un 
coup d'œil —, gettò una rapida occhiata intorno a sé; 
tout —, tutt'intorno | d’—, circostante || alentour de, 
l.prep. (arc.) intorno a. 

alentours [alätu:r], s.m.pl. 1. dintorni, paraggi: il 
n'y avait personne aux —, non c’era nessuno nei pa- 
raggi || s'arrêter aux — d'un sujet, rimanere ai margini di 
un argomento 2. (fig. rar.) cerchia (f.sing.) (di persone), 
intimi. 
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Aléoutiennes 


Aléoutiennes [aleusjen], no.pr.f.pl. (geog.) Aleutine. 

Alep [alep], no.pr.m. (geog.) Aleppo. 

alérion [alerj5], s.m. (arald.) alerione. 

aléron [aler5], s.m. (ind. tessile) licciolo, licceruolo. 

alerte [alert], ag. 1. guardingo: se lenir —, stare in 
guardia 2. vivace, pronto; brioso; arzillo: malgré son 
âge il est très —, nonostante l’età è molto arzillo; une 
démarche —, un'andatura spedita | un style —, uno 
stile vivace. 

alerte, s.f. allarme (m.): donner l’—, dare l’allarme; 
fausse —, (anche fig.) falso allarme; fin d’—, cessato 
allarme; en état d’—, in stato d’allarme; être en —, stare 
all’erta # inter. all’erta!, all’armi! 

alertement [alertomà], av. 
mente; speditamente. 

alerter [alerte], v.t. dare l’allarme (a); avvertire: 
on a alerté la police, hanno dato l’allarme alla polizia. 

alésage [aleza:3], s.m. 1. (mec.) alesatura (f.): — 
d’ébauchage, de finissage, alesatura di prima mandò, di 
finitura 2. (mec.) alesaggio. 

alèse [ale:z], s.f. V. alaise. 

alésé [aleze], ag. (arald.) scorciato: pal —, palo 
scorciato. 

aléser [aleze] (coniugato come céder), v.t. 
alesare. 

aléseur [alezoe:r], s.m. (operaio) alesatore. 

aléseuse [alezo:z], s.f. (macchina) alesatrice. 

aléseuse-finisseuse, pl. aléseuses-finisseuses [alezoz- 
finiso:z], s.f. (macchina) alesatrice di precisione. 

aléseuse-fraiseuse, pl. aléseuses-fraiseuses [alezoz- 
frezo:z], s.f. (macchina) alesatrice-fresatrice. 

Alésia [alezja], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Alesia. 

alésien [alezj#], f. alésienne [alezjen], ag. di Alès || A- 
lésien, s.m. abitante di Alès, 

alésoir [alezwa:r], s.m. alesatoio, alesatore. 

aleurite [alorit], s.m. (bot.) aleurite (f.). 

aleuromètre [alorometr], s.m. aleurometro. 

aleurone [aloron], s.f. (chim.) aleurone (m.). 

alevin [alvé], s.m. (z007.) avannotto. 

alevinage [alvina:3], s.m. 1. allevamento di avannotti 
2. ripopolamento (di fiume, stagno) con avannotti. 

aleviner [alvine], v.t. ripopolare (fiume, stagno) con 
avannotti. 

alevinier [alvinje], s.m., alevinière [alvinje:r], s.f. 
vivaio di avannotti. 

Alex [aleks], no.pr.m. dim. di Alexis, Alexandre, 

Alexandra [aleksddra], no.pr.f. Alessandra. 

Alexandre [aleksa:dr], no.pr.m. Alessandro || — le 
Grand, (st.) Alessandro Magno. 

Alexandrette [alsksädret], no.pr.f. (geog.) Alessan- 
dretta. 

Alexandrie [alsksädril, no.pr.f. (geog.) Alessandria 
(d’Egitto). 

alexandrin! [aleksàdré], f. alexandrine [aleksadrin], 
ag. alessandrino, di Alessandria d’Egitto: poésie, culture 
alexandrine, poesia, cultura alessandrina || Alexandrin, 
s.m. (abitante) alessandrino. 

alexandrin’, ag. e s.m. (metrica) alessandrino. 

alexandrinisme [aleksãdrinism], s.m. 1. (fil.) ales- 
sandrismo 2. alessandrinismo. 

alexie [aleksi], s.f. (med.) alessia. 

alexine [aleksin], s.f. (biol.) alessina. 

Alexis [aleksis], no.pr.m. Alessio. 

alezan [alzà], f. alezane [alzan], ag. e s.m. sauro || 
alezane, s.f. cavalla saura. 

alézé [aleze], ag. (arald.) V. alésé. 

alfa [alfa], s.m. (bot.) alfa (f.), sparto. 

alfange [alfä:3], s.f. scimitarra moresca. 

alfatier [alfatje], f. alfatière [alfatje:r], ag. dello 
sparto, dell’alfa A s.m. 1. raccoglitore di sparto 2. chi 
commercia in sparto. 

alfénide [alfenid], s.m. (metal.) alfenide. 

Alfred [alfred], no.pr.m. Alfredo. 

algarade [algarad], s.f. 1. sfuriata: faire, essuyer 
une —, fare, subire una sfuriata 2. (ant.) scorreria. 

algarobille [algarobi:j], s.m. (legno) algarrobo. 
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algaroth [algarot], s.f. (chim.) ossicloruro d’anti- 
monio, polvere d’Algarotti. 

algazelle [algazel], s.f. (2001.) algazella. 

algèbre [alzebr], s.f. algebra || c’est de V— pour 
lui, è arabo per lui. 

algébrique [alzebrik], ag. algebrico. 

algébriquement [alsebrikmä], av. algebricamente. 

algébriste [alzebrist], s.m. e f. algebrista. 

Alger [alze], no.pr.m. e f. (geog.) Algeri (f.). 

Algérie [alzeri], no.pr.f. (geog.) Algeria. 

algérien [alzerj?], f. algérienne [alzerien], ag. alge- 
rino || Algérien, s.m. (abitante) algerino. 

algérois [alzerwa], f. algéroise [alserwa:z], ag. alge- 
rese, di Algeri || Algérois, s.m. (abitante) algerese. 

algide [alzid], ag. (med.) algido. 

algésimètre [alsezimetr], s.m. algesimetro. 

algésimétrie [alzezimetri], s.f. (med.) algesimetria. 

algésiogène [alzezioze:n], ag. (med.) dolorifico. 

algidité [alzidite], s.f. (med.) algidismo (m.). 

algie [alzi], s.f. (med.) algia. 

algine [alzin], s.f. algina. 

algique [alzik], ag. (med.) algico. 

algologie [algolozi], s.f. algologia. 

algologue [algolog], s.m. algologo. 

algonchien [algdkj?], f. algonchienne [alg5kjen], ag. 
(geol.) algonchiano. 

algonquin [alg5k£], s.m. algonchino. 

algorithme [algoritm], s.m. (mat.) algoritmo. 

algorithmique [algoritmik], ag. (mat.) algoritmico. 

algue [alg], s.f. alga. 

algueux [algo], f. algueuse [algo:z], ag. (bot.) algoso. 

alias [aljas], av. (lat.) alias. 

alibi [alibi], s.m. alibi. 

alibile [alibil], ag. assimilabile. 

aliboron [alibord], s.m.: maître —, (scherz.) asino, 
somaro; (ant.) uomo abile, capace (anche iron.). 

aliboufier [alibufje], s.m. (bot. pop.) storace, 

alicante [alikà:t], s.m. (vino) alicante. 

Alice [alis], no.pr.f. Alice. 

alicyclique [alisiklik], ag. (chim.) aliciclico. 

alidade [alidad], s.f. alidada. 

aliénabilité [aljenabilite], s.f. (dir.) alienabilità. 

aliénable [aljenabl], ag. (dir.) alienabile. 

aliénataire [aljenate:r], s.m. (dir.) alienatario. 

aliénateur [aljenatoe:r], f. aliénatrice [aljenatris], 
s.m. (dir.) alienante; dante causa. 

aliénation [aljenasj3], s.f. 1. (dir. fil.) alienazione: — 
d'une propriété, alienazione di una proprietà; l'— de 
son indépendance, (fig.) la perdita della propria indi- 
pendenza | — (mentale), (med.) alienazio mentale. 

aliéné [aliene], ag. alienato ¢ s.m. alienato, malato 
di mente: asile d’aliénés, manicomio. 

aliéner [aljene] (coniugato come céder), v.t. alienare 
(anche fig.) — un droit, alienare un diritto; son mauvais 
caractère lui a aliéné les sympathies de tout le monde, 
il suo caratteraccio gli ha alienato le simpatie di tutti || 
s’aliéner, v.r. (ant.) 1. estraniarsi, astrarsi 2. uscir di 
senno. 

aliéniste [aljenist], ag. e s.m. (medico) alienista. 

alifère [alife:r], ag. (di insetto, ecc.) alato. 

aliforme [aliform], ag. (scient.) aliforme. 

alignée [aline], s.f. fila, sfilata. 

alignement [alinmä], s.m. 1. schieramento; allinea- 
mento: se mettre à l'—, allinearsi; sortir de l’—, uscire 
dalle file, dai ranghi; rectifier P—, rettificare Pali- 
neamento | à droite, —!, à gauche, —!, destr'riga!, 
sinistr’riga ! 2. allineamento: l’— des maisons, l’allinea- 
mento delle case || servitude d'—, (urbanistica) adegua- 
mento al piano stradale || — des caractères, (tip.) 
allineamento dei caratteri 3. (mar.) allineamento. 

aligner [aline], v.t. allineare: — les troupes, allineare, 
schierare le truppe; — les comptes, quadrare i conti; 
— les caractères, (tip.) allineare i caratteri || — ses phrases 
(o ses mots), esprimersi con ordine; (spreg.) esprimersi 
da pedante || les —, (argot)sganciarelagrana || s'aligner, 
v.r. 1. allinearsi 2. (ant.) battersi in duello. 
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aliment [alimà], s.m. 1. alimento, cibo: aliments 
liquides, solides, cibi liquidi, solidi; le lait est un — 
complet, il latte è un alimento completo; les aliments 
de l'esprit, l'alimento dello spirito 2. pl. (dir.) alimenti. 

alimentaire [alimàte:r], ag. 1. alimentare: denrées 
alimentaires, derrate alimentari; pâtes alimentaires, pa- 
ste alimentari; régime —, regime alimentare 2. ali- 
mentario: canal (o conduit) —, (anat.) canale alimen- 
tario || obligation —, (dir.) obbligo degli alimenti; 
provision —, (dir.) alimenti. 

alimentateur [alimàtatoe:r], f. alimentatrice [ali- 
mâtatris], ag. e s.m. (fec.) alimentatore. 

alimentation [alimütasj5], s.f. 1. alimentazione: — 
liquide, végétale, artificielle, alimentazione liquida, ve- 
getale, artificiale || rayon d’'—, (in un grande magazzino) 
reparto alimentari; magasin d’—, negozio di alimentari; 
— générale, (insegna di negozio) generi alimentari || 
carte d'—, tessera annonaria 2. ({ec.) alimentazione; 
rifornimento (m.): V— d'une ville en eau, il rifornimento 
idrico di una città; — par gravité, par le vide, alimenta- 
zione a gravità, a vuoto; — d'une arme à feu, d'une 
chaudière, alimentazione di un’arma da fuoco, di una 
caldaia. 

alimenter [alimàte], v.t. alimentare (anche fig.): les 
cours d'eau qui alimentent la Seine, i corsi d’acqua che 
alimentano la Senna; — les passions, les discordes, 
alimentare le passioni, le discordie || — une chaudière, 
une arme, alimentare una caldaia, un’arma || s’ali- 
menter, v.r. nutrirsi: le malade s'alimente normalement, 
il malato si nutre normalmente. 

alimenteur [alimàtoe:r], s.m. alimentatore (di cal- 
daia). 

Aline [alin], no.pr.f. Alina. 

alinéa [alinea], s.m. alinea, capoverso. 

aliphatique [alifatik], ag. (chim.) alifatico. 

aliquote [alikot], ag. e s.f. (mat.) aliquota. 

alise [ali:z], s.f. (bot.) sorba. 

alisier [alizje], s.m. (bot.) sorbo. 

alismacées [alismase], s.f.pl. (bot.) alismatacee, ali- 
smaccee. 

alitement [alitmà], s.m.. il mettersi a letto (per 
malattia); lo stare a letto (per malattia). 

aliter [alite], v.t. 1. costringere a letto: la maladie 
l'a alité pour un mois, la malattia l’ha costretto a letto 
per un mese 2. disporre a strati (acciughe, aringhe, 
ecc., in un barile) || s’aliter, v.r. mettersi a letto (per 
malattia), allettarsi. 

alizari [alizari], s.m. (bot.) alizari (f.), radice della 
robbia, della garanza. 

alizarine [alizarin], s.f. (chim.) alizarina. 

alizé [alize], ag. e s.m. aliseo: les (vents) alizés, gli 
alisei, i venti alisei. 

alkanna [alkana], s.f. (bot.) alcanna. 

alkékenge [alkekd:3], s.m. (bot.) alchechengi. 

alkermès [alkermes], s.m. alchermes. 

alkyle [alkil], .) alchile. 

allache [allaf], s.f. Gool) alaccia. 

Allah [alla], no.pr.m. (relig.) Allah. 

allaitement [alstmà], s.m. allattamento: — au bi- 
beron, allattamento col poppatoio; — mixte, allatta- 
mento misto; — artificiel, allattamento artificiale. 

allaiter [alete], v.f. allattare. 

allant [ala], f. allante [alà:t], ag. brioso; pieno di 
vita: un vieillard encore fort —, un vecchio ancora 
bene in gamba # s.m. 1. brio, vivacità (f.): avoir de V—, 
essere pieno di vita ?. les allants et les venants, gente 
che va, gente che viene. 

allantoide [allätoid], s.f. (embriologia) allantoide. 

allontoidien [allätoidje], f. allantoidienne [al/atoi- 
djen], ag. (embriologia) allantoideo. 

alléchant [allefà], f. alléchante [allefä:t], ag. allet- 
tante, attraente. 

allèchement [allefma], s.m. allettamento, attrattiva 
UA 

allécher [allefe] (coniugato come céder), v.t. allettare, 
attirare: le fromage allèche les souris, il formaggio at- 
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tira i topi; on l’a alléché par la promesse d'un salaire 
élevé, l'hanno allettato con la promessa di un salario alto. 

allée [ale], s.f. 1. viale (m.): les allées du pare, i viali 
del parco; — cavalière, galoppatoio ?. passaggio (m.), 
corridoio (m.); corsia: l’— d’un dortoir, la corsia di un 
dormitorio; l’— centrale d'un théâtre, il canale || — 
couverte, (archeol.) galleria formata da dolmen 3. les 
allées et venues de qqn., le mosse di qleu. 

allégation [allegasj5], s.f. 1. (dir.) allegazione, dedu- 
zione 2. citazione. 

allège [alle:3], s.f. 1. parapetto (m.); davanzale (m.) 
2. (mar.) alleggio (m.). 

allégeance! [allesä:s], s.f. (ant.) alleviamento (m.), 
sollievo (m.). 

allégeance?, s.f. 1. (dir. feudale) fedeltà, obbedienza 
al signore 2. nazionalità. 

allégement [alle3ma], s.m. 1. alleggerimento 2. (fig.) 
sollievo 3. (mar.) alleggio, alleggerimento (di una nave). 

alléger [allege] (coniugato come abréger), v.t. 1. alleg- 
gerire: — la charge d'une bête de somme, alleggerire il 
carico di una bestia da soma | — qqn. de sa bourse, 
(scherz.) derubare alcu. 2. (fig.) alleviare; sollevare: — 
une douleur, alleviare un dolore 3. (mar.) alleggiare, 
alleggerire (una nave) || s’alléger, v.r. alleggerirsi. 

allégir [allegi:r], v.t, assottigliare. 

Alleghanys, les [lezallegani], no.pr.m.pl. (geog.) gli 
Allegani. 

allégorie [al/egoril, s.f. allegoria. 

allégorique [allegorik], ag. allegorico. 

allégoriquement [allegorikmà], av. allegoricamen- 
te. 

allégoriser [allegorize], v.t. allegorizzare. 

allégoriste [allegorist], s.m. allegorista. 

allègre [allegr], ag. vivace, brioso: un caractère —, 
un carattere brioso; il marchait d’un pas —, camminava 
con andatura spigliata. 

allégrement [allegromä], av. vivacemente. 

allégresse [allegres], s.f. esultanza, tripudio (m.); 
gaudio (m.): des transports d'—, manifestazioni di 
esultanza. 

allégretto [allegretto], av. e s.m. (mus.) allegret- 
to. 
allégro [allegro], av. e s.m. (mus.) allegro. 
allégué [allege], ag. addotto, prodotto, allegato. 
alléguer [allege] (coniugato come céder), v.t. 1. ad- 
durre, produrre, allegare: — des prétextes, des preuves, 
des raisons, addurre pretesti, prove, ragioni 2. (ant.) 
citare (una fonte, un autore). 

alléluia [allelyja], s.m. 1. alleluia 2. (bot. pop.) aceto- 
sella (f.). 

Allemagne [alman], no.pr.f. (geog.) Germania. 

allemand [alma], f. allemande [almäü:d}, ag. tedesco 
4 s.m. (lingua) tedesco || c'est de l'’— (o du haut —) 
pour moi, è arabo per me || Allemand, s.m. (abitante) 
tedesco | querelle d'—, lite senza motivo. 

allemande, s.f. (mus.) allemanda. 

allène [alen], s.m. (chim.) allene. 

aller [ale] (pres. indic.: je vais, tu vas, il va, nous 
allons, vous allez, ils vont; imperf. indic.: j'allais, ecc.; 
pass. re j'allai; ecc.; fut. indi Pirai, ecc; 
condiz.: j'irais, ecc.; pres. congiunt.: que j'aille, ecc., 
que nous allions, que vous alliez, qu’ils aillent; imperf. 
congiunt.: que j’allasse, ecc.; p.pr.: allant; p.p.: allé; 
imperat.: va, allons, allez), v.i. 1. andare; à pied, 
à cheval, en voiture, à bicyclette, (fam.) en bicyclette, an- 
dare a piedi, a cavallo, in automobile, in bicicletta; — en 
skis, en bateau, en train, en avion, andare cogli sci, in, col 
piroscafo, in, col treno, in aereo; — par mer, par terre, 
andare per mare, per terra; — à travers champs, à 
travers bois, andare per campi, per boschi; — en France, 
à Paris, andare in Francia, a Parigi; — à la campagne, 
à la montagne, à la mer, andare in campagna, in mon- 
tagna, al mare; — à la ville, andare in città; — en ville, 
andare in centro; — è l’école, au bureau, à Véglise, 
au théâtre, à la maison (o chez soi), au marché, andare 
a scuola, in ufficio, in chiesa, a teatro, a casa, al mercato, 
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— au lit, à table, au bain, à la cuisine, au jardin, dans 
la cour, andare a letto, a tavola, in bagno, in cucina, 
in giardino, in cortile; — chez un ami, chez le boucher, 
chez le coiffeur, andare da un amico, dal macellaio, 
dal parrucchiere; — à la guerre, au front, andare in 
guerra, al fronte; — au Paradis, en Enfer, au Purga- 
toire, andare in Paradiso, all'Inferno, in Purgatorio; 
— à la messe, andare a messa; — à la chasse, à la pêche, 
andare a caccia, a pesca; au pas, au trot, au galop, 
andare al passo, al trotto, al galoppo; — comme le vent, 
andare come il vento; — bon train, à fond de train, 
andare di buon passo, di gran carriera; (fig.) andar 
bene, andare a gonfie vele; — à la dérive, andare alla 
deriva; — travailler, se promener, s'amuser, andare a 
lavorare, a passeggio, a divertirsi; — voir qqn., andare 
a trovare qleu.: jé ne fais qw — et venir, vado e torno || 
qui va là?, chi va là? || cela wira pas plus loin, non ci sa- 
ranno conseguenze || c’est un homme qui ira loin, è un 
uomo che si farà strada || il est allé jusqu'à le faire pleu- 
rer, è arrivato al punto di farlo piangere || — jusqu'au 
bout, andare fino in fondo || — droit au but, andar 
dritto allo scopo || se laisser — (à la colère, au désespoir, 
ecc.), lasciarsi andare (all’ira, alla disperazione, ecc.) || 
n'allez pas me dire que... non mi stia a dire che... || 
cela va sans dire (o cela va de soi), è sottinteso, non c’è 
bisogno di dirlo; il va sans dire que, s’il pleut, nous ne 
partirons pas, va da sé che non partiremo se piove | 
il va sans dire que..., va da sé che...; ca ira tout seul, 
andrà tutto bene; ca wira pas tout seul, la cosa non 
andrà liscia || ca ira, ce la faremo || il en va de méme 
pour moi, lui, nous, vous, eur, è lo stesso per me, lui, noi, 
voi, loro || il va sur ses neuf ans, (fam.) va per i nove an- 
ni || allez, les enfants, au lit!, (fam.) su, ragazzi, a letto !|| 
allons donc !, ma via, andiamo ! || « Voulez-vous du vin?» 
« Va pour le vin!», (fam.) « Volete del vino?» « Vada 
per il vino!» | — aux nouvelles, aux renseignements, 
(fam.) andare in cerca di notizie, di informazioni || 
y aller, andarci: j'y vais, j'y allai, ci vado, ci andai; 
je wy suis jamais allé, non ci sono mai andato, mai 
stato; il fallait que j'y aille, bisognava che ci andassi; 
vas-y!, vacci !; forza!: dai !: « Puis-je commencer?» « Mais 
oui, vas-y!», « Posso cominciare?» «Ma certo, co- 
mincia!»; on y roi, (fam.) si va?, andiamo?; « De 
combien y vas-tu?» « J'y vais de cent francs», (fam.) 
(al gioco) « Quanto punti?» « Cento franchi»; il y va 
de sa vie, ne va di mezzo la sua vita; y — de sa 
poche, pagare di tasca propria; comme tu y vas!, ma 
non ti sembra di esagerare!; allez-y doucement, andateci 
piano: y — rudement (o franchement), agire senza tanti 
complimenti; y — de tout (son) cœur, buttarcisi anima 
e corpo, darci dentro 2. condurre, andare; estendersi: 
ce chemin va à la gare, questa strada conduce alla sta- 
zione; sa propriété va jusqu'à la rivière, la sua pro- 
prietà si estende fino al fiume 3. addirsi: le rouge te 
va bien, il rosso ti sta bene, ti dona || cette robe vous va 
comme un gant (o comme un charme), quell’abito le sta a 
pennello 4. andare, funzionare: cette pendule va mal, 
questa pendola va male 5. (seguito da un infinito può indi- 
care un futuro imminente) stare per, essere sul punto di: 
il va pleuvoir, sta per piovere; le spectacle allait se ter- 
miner, lo spettacolo stava per finire; vous allez me dire 
pourquoi vous êles arrivé en retard, ora mi dirà perché 
è arrivato in ritardo: vas-tu te taire?, vuoi ta- 
cere? 6. (seguito da m.pr. indica una continuità 
e un crescendo nell'azione): son angoisse allait crois- 
sant, la sua angoscia andava aumentando; ses for- 
ces vont déclinant chaque jour, le sue forze dimi- 
nuiscono ogni giorno di più ©. (in espressioni di 
cortesia) stare: « Comment allez-vous? » « Je vais mieux, 
très bien», « Come sta?» «Sto meglio, benissimo »; «et 
votre mère, comment va-t-elle?» «e sua madre, come 
sta?» ||« Ça va?» « Cava, merci! », (fam.)« Tutto bene? » 
« Bene, grazie!» || s’en aller [sîinale], v.r. andarsene: 
je m'en suis allé, (fam.) je me suis en allé, me ne sono 
andato; ils ne sen vont jamais avant quatre heures, 
non se ne vanno mai prima delle quattro; il aurait 
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mieux valu qu’ils s’en aillent, sarebbe stato meglio che se 
ne fossero andati; je m'en vais tous les jours au marché, 
vado tutti i giorni al mercato; va-t’en!, allez-vous-en!, 
vattene !, andatevene !; fous mes projets s’en sont allés 
en fumée (o en eau de boudin), tutti i miei progetti se 
ne sono andati in fumo || ses forces s’en allaient petit 
à petit, le forze gli venivano meno a poco a poco Il 
s’en — de la poitrine, morire di mal sottile. 

aller, s.m. andata (f.): billet d'— et retour, biglietto 
d’andata e ritorno; un billet pour Paris — simple, 
un biglietto per Parigi solo andata; vous avez fait le 
voyage avec lui à l'’—, n'est-ce pas?, avete viaggiato 
con lui all’andata, vero? || les matches d’—, (sport) il 
girone d’andata || au pis —, per mal che vada || man- 
teau pour tout —, cappotto di tutti i giorni lun — 
et retour, (fam.) un bel paio di schiaffi. 

allergène [alerzen], s.m. (med.) allergene. 

allergie [alergi], s.f. (med.) allergia. 

allergique [alergik], ag. (med.) allergico. 

allergisant [alergizà], f. allergisante [alergizà:t], ag. 
(med.) allergizzante. 

allergiser [alerzize], v.t. (med.) allergizzare. 

allergologie |alergologi], s.f. (med.) allergologia. 

allergologue [alergolog], s.m. (med.) allergologo, al- 
lergista. 

alleu [alo], s.m. (dir. feudale) allodio. 

alliacé [aljase], ag. agliaceo. 

alliage [alja:3], s.m. 1. (metal.) lega (f.): — d’alu- 
minium, lega d'alluminio; alliages durs, leghe dure; 
alliages lourds, leghe pesanti; métal sans —, metallo 
puro 2. (fig.) mescolanza (f.): il west pas de vertus humai- 
nes sans —, non esiste virtù umana senza difetto. 

alliaire [alje:r], s.f. (bot.) alliaria, agliaria. 

alliance [aljä:s], s.f. 1. alleanza: contracter, sceller, 
rompre une —, contrarre, stringere, rompere un’al- 
leanza || Sainte Alliance, (st.) Santa Alleanza; Triple 
Alliance, (st.) Triplice Alleanza 2. unione, combina- 
zione: l'— du sacré et du profane, unione del sacro 
e del profano || alliances de mots, accostamenti, com- 
binazioni di parole 3. matrimonio (m.); (dir.) affini 
une riche —, un ricco matrimonio; c'est mon cousin 
par —, è un mio cugino acquisito 4. anello matri- 
moniale, fede. 

allié [alje], ag. 1. alleato: pays —, paese alleato 
2. imparentato (con): il est — à une famille puissante, 
è imparentato con una famiglia potente $ s.m. 1. al- 
leato 2. (dir.) affine. 

allier! [alje], v.t. 1. unire, legare: des intérêts communs 
allient nos deux peuples, interessi comuni uniscono i 
nostri due popoli; — l'intelligence à la modestie, uni- 
re l’intelligenza alla modestia 2. (metal) legare | 
s'allier, v.r. 1. allearsi: ?’Ztalie s'allia à (o avec) la 
France, l’Italia si alleò alla Francia 2. imparentarsi 
(con): s'— à une famille noble, imparentarsi con 
una famiglia nobile 3. (fig.) unirsi, accompagnarsi: 
chez lui, l'intelligence s'allie à un charme particulier, 
in lui, l'intelligenza si accompagna ad un fascino sin- 
golare 4. (metal.) legarsi. 

allier?, s.m. (caccia) paratella (f.). 

alligator [aligato:r], s.m. (2ool.) alligatore. 

allitération [alliterasj5], s.f. allitterazione. 

allivrement [allivroma], s.m. (dir.) allibramento, 
reddito catastale. 

allivrer [allivre], v.t. (dir.) allibrare. 

allò [alo], inter. (al telefono) pronto !: —!, qui est 
à l’appareil?, pronto, chi parla? 

Allobroges [allobro:3], no.pr.m.pl. (et) Allobrogi. 

allocataire [allokate:r], s.m. beneficiario (di una 
pensione, di assegni familiari, alimentari, ecc.). 

allocation [allokasj5], s.f. assegno (m.), sussidio (m.); 
concessione: les allocations familiales, gli assegni fa- 


miliari; — militaire, sussidio militare; — de chôma- 
ge, indennità di disoccupazione. 

allocentrisme [allosàtrism], s.m. (psic.) allocen- 
trismo. 


allochroé [allokroe], ag. allocroico. 
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allochtone [allokton], ag. e s.m. (geol.) alloctono. 

allocution [alokysjd], s.f. allocuzione. 

allodial [alodjal], pl. allodiaux [allodjo], ag. (dir. 
feudale) allodiale. 

allogène [allosen], ay. e s.m. allogeno. 

allonge [alò:3], s.f. 1. aggiunta; allungatura 2. uncino 
(m.) (per appendere la carne in macelleria) 3. (mar.) 
scalmo (m.): — de sommet, scalmotto 4. (comm.) al- 
lunga, coda di cambiale 5. (chim.) allunga 6. (sport) 
allungo (m.). 

allongé [alôge], ag. allungato || avoir la mine (o 
figure) allongée, essere imbronciato, immusonito. 

allongeable [alòzabl], ay. allungabile. 

allongement ([al5;mà], s.m. allungamento (anche 
aer.). 

allonger [alôge] (coniugato come manger), v.t. I. al- 


lungare: — une jupe, allungare una gonna; — un 
discours, allungare un discorso; — la route, allungare 
la strada; — Je pas, allungare il passo || — un coup 


de pied, un coup de poing, une gifle, (pop.) allungare 
un calcio, un pugno, uno schiaffo || s'— un bon repas, 
(pop.) offrirsi un buon pranzetto || allonge ta galette, 


(argot) molla la grana 2. prolungare: — un entretien, 
prolungare un colloquio | — une voyelle, (linguistica) 
allungare una vocale 3. allungare, diluire: — une sauce, 


allungare una salsa | s'allonger, v.r. 1. allungarsi: 
les jours s’allongent, le giornate si allungano || s— sur 
son lit, stendersi sul letto 2. ( pop.) cadere lungo disteso, 

allopathe [allopat], ag. (med.) allopatico $ s.m. me- 
dico allopatico. 

allopathie [allopati], s.f. (med.) allopatia. 

allopathique [allopatik], ag. (med.) allopatico. 

allotement [allotma], s.m. (dir.) frazionamento; sud- 
divisione (f.); lottizzazione (f.). 

allotir [alloti:r], v.t. lottizzare. 

allotissement [allotismà], s.m. V. allotement. 

allotrope [allotrop], s.m. (chim.) allotropo. 

allotropie [allotropi], s.f. (chim.) allotropia. 

allotropique [allotropik], ag. (chim.) allotropico. 

allouable [alwabl], ag. assegnabile; concedibile. 

allouance [alwd:s], segno (m.), sussidio (7 

allouer [alwe], v.t. assegnare; accordare; conced 
— un crédit, accordare un credito. 

alluchon [ally{5], s.m. (tec.) dente riportato. 

allumage [alyma:3], s.m. accensione (f.) (spec. tec.): 
— par étincelle, accensione a scintilla; — par batterie, 
accensione a batteria; couper l' —, staccare l’accensione. 

allumé [alyme], ag. (arald.) illuminato. 

allume-feu [alymfo], s.m. (plinvar.) accendifuoco. 

allume-gaz [alymga:z], s.m. (plinvar.) accendigas, 

allumelle [alyme]], s.f. carbonaia (per la produzione 
di carbone di legna). 

allumer [alyme], v.t. 1. accendere: — une cigarette, 
accendere una sigaretta; — la radio, accendere la radio; 
— la convoitise de qan., (fig.) risvegliare la cupidigia 
di alcu. 2. accendere la luce (in una stanza, ecc.): al- 
lume le salon !, accendi (la luce) in salotto! || s'allumer, 
v.r. prender fuoco, accendersi (anche fig.): la paille 
s'allume facilement, la paglia prende fuoco facilmente. 

allumette [alymet], s.f. 1. fiammifero (m.): une boîte 
d’allumettes, una scatola di fiammiferi; allumettes de 
sûreté, fiammiferi di sicurezza; allumettes suédoises, 
fiammiferi svedesi 2. (cuc.) pasticcino di pasta sfoglia 
glassata 3. pl. (cuc.) patate fritte a bastoncino. 

allumette-bougie, pl. allumettes-bougies [alymet- 
buzil, s.f. cerino (m.). 

allumette-tison, »/. allumettes-tisons [alymettisô], 
s.f. fiammifero (m.) controvento. 

allumettier [alymetje], s.m. fiammiferaio; cerinaio. 

allumeur falymee:r], s.m. 1. accenditore: — de 
réverbères, lampionaio 2. (fec.) accenditore; (aut.) spin- 
terogeno || allumeuse [alymo:z], s.f. seduttrice, ma- 
liarda. 

allumoir [alymwa:r], s.m. accenditoio. 

allural [alyral], pl. alluraux [alyro], ag. (nel linguaggio 
della moda) che ha tono, stile, 


alourdi 


allure [aly:r], s.f. 1. andatura: — rapide, andatura 
veloce; — d’un cheval, andatura di un cavallo; ralentir 
son —, rallentare l'andatura || à vive —, a velocità 
sostenuta; à toute —, a tutta velocità, di gran car- 
riera 2. portamento (m.): — martiale, portamento 
marziale; — dégagée, portamento disinvolto || elle @ 
beaucoup d’—, ha molto stile 3. comportamento (m.): 
— louche, comportamento losco; il a une drôle d’—, 
ha un’aria poco raccomandabile; avoir des allures de 
matamore, avere modi da smargiasso 4. andamento 
(m.): l’affaire prend une mauvaise —, la faccenda prende 
una brutta piega 5. (mar.) andatura: — de grand 
largue, andatura di gran lasco; — de vent arrière, anda- 
tura in poppa, in fil di ruota; — au plus près, andatura 
di bolina; — de travers, andatura a mezza nave 6. (fec.) 
funzionamento (m.): l — régulière d’un moteur, il fun- 
zionamento regolare di un motore 7. (metal.) marcia: 
— chaude, normale, marcia calda, fredda. 

allusif [allyzif], f. allusive [allyzi:v], ag. allusivo. 

allusion [allyzjò], s.f. allusione: — voilée, allusione 
velata; faire — à qq.ch., alludere, far riferimento a ql.co. 

alluvial [allyvjal], pl. alluviaux [allyvjo], ag. (geol.) 
alluvionale, alluviale: plaine alluviale, pianura allu- 
vionale. 

alluvien [allyvjē], f. alluvienne [allyvjen], ag. V. 
alluvial. 

alluvion [allyvj5], s.f. (geol. dir.) alluvione. 

alluvionnaire [al/yvjone:r], ag. (geol.) alluvionale. 

alluvionnement [allyvionmä], s.m. (geol.) alluviona- 
mento. 

allyle [alil], s.m. (chim.) allile, 

allylène [alilen], s.m. (chim.) allilene. 

allylique [alilik], ag. (chim.) allilico, 

almageste [almagest], s.m. (st.astr.) almagesto. 

almanach [almana], s.m. almanacco, lunario || faire 
des almanachs, (ant.) fare pronostici. 

almandine [almadin], s.f. (min.) almandino (m.). 

alme [alm], ag. (poel.) almo. 

almée [alme], s.f. almea (cantatrice e danzatrice 
orientale). 

aloès [aloes], s.m. (bal.) aloe. 

aloétique [aletik], ag. (chim.) aloetico. 

alogique [alosik], ag. (fil.) alogico. 

aloi [alwa], s.m. 1. titolo (di una lega) 2. lega (f.); 
(fig.) qualità (f.): marchandise de bon —, merce di 
buona qualità || plaisanterie de mauvais —, scherzo 
di cattivo gusto || homme de bas —, uomo di bassa 
estrazione; uomo vile. 

alopécie [alopesil, s.f. (med.) alopecia, 

alors [alo:r], av. I. allora: a quel tempo; in quel mo- 
mento: — un cri s'éleva, in quel momento si alzò 
un grido; mon père n'était qu’un petit employé, a quel 
tempo mio padre era solo un modesto impiegato || 
jusqu'—, fino a quel tempo, fino allora || la vie d'—, 
la vita d’allora 2. allora, dunque: —, tu viens ou non?, 
allora, vieni o no?; et —, que voulez-vous faire?, e allora, 
che cosa volete fare? $ cong. e av. allora; in tal caso, in 
questo caso: le docteur n'est pas là? — je men vais, 
il dottore non c'è? allora me ne vado; vous pouvez 
venir, mais — il faut me prévenir, può venire, ma in 
tal caso mi avverta || alors que, Z.cong. quando, mentre: 
vous perdez votre temps — qu'il faudrait travailler 
davantage !, perdete tempo proprio quando bisognerebbe 
lavorare di più! 

alose [alo:z], s.f. (Gool) alosa, salacca || — feinte, 
agone. 

alouate falwat], s.f. (zool.) aluatta. 

alouette [alwet], s.f. allodola: — des champs, allodola 
dei prati; — huppée, allodola crestata, cappelluta, 
col ciuffo; — de mer, beccaccia di mare || au chant de 
l—, (ant.) al canto del gallo || il attend que les alouettes 
lui tombent toutes rôties (dans la bouche o dans le bec), 
vuol trovare la pappa fatta, 

alourdi [alurdi], ay. appesantito, pesante: il avait 
la téle alourdie par le vin, aveva la testa pesante per 
il vino. 


alourdir 


alourdir [alurdi:r], v.t. appesantire, render pesante: 
— une charge, appesantire un carico; l’âge alourdit le 
pas, l’età appesantisce il passo || s’alourdir, v.r. ap- 
pesantirsi: il s'est beaucoup alourdi depuis quelques 
années, si è molto appesantito da qualche anno. 

alourdissement [alurdismä], s.m. appesantimento; 
pesantezza (f.). 

aloyage [alwaja:3], s.m. 1. titolazione (f.) (di una 
lega, ecc.) 2. il legare (lo stagno con altri metalli); 
lega di stagno (con altri metalli). 

aloyau, pl. aloyaux [alwajo], s.m. (cuc.) lombo, lom- 
bata (f.) (di bue, manzo). 

aloyer [alwaje], v.t. (coniugato come employer) 1. ti- 
tolare (una lega, ecc.) 2. legare (lo stagno con altri 
metalli). 

alpaca [alpaka], alpaga [alpaga], s.m. 1. (zool.) al- 
paca ?. (lana, tessuto) alpaca. 

alpage [alpa:3], s.m. alpeggio. 

alpe [alp], s.f. alpe, alpeggio (m.). 

Alpes [alp], no.pr.f.pl. (geog.) Alpi: — Cottiennes, 
Grées, Pennines, Rhétiques, Carniques, Dinariques, 
Apuanes, Alpi Cozie, Graie, Pennine, Retiche, Car- 
niche, Dinariche, Apuane. 

alpestre [alpestr], ag. alpestre. 

alpha [alfa], s.m. (prima lettera dell’alfabeto greco) 
alfa || rayons —, (fis.) raggi alfa || l’— et l’oméga, 
l’inizio e la fine. 

alphabet [alfabe], s.m. 1. alfabeto: en fait d’astro- 
nomie, il n'en est qu'à l’—, in fatto d’astronomia è 
soltanto all’abbiccì 2. abbecedario, sillabario. 

alphabétique [alfabetik], ag. alfabetico: selon l’ordre 


(o par ordre) —, in, per ordine alfabetico. 
alphabétiquement [alfabetikma], av. alfabetica- 
mente. 


Alphée [alfe], no.pr.m. Alfeo. 

Alphonse [alf5:s], no.pr.m. Alfonso. 

Alphonsine [alf5sin], no.pr.f. Alfonsina. 

alpicole [alpicol], ag. plante —, pianta alpina. 

alpin [alp], f. alpine [alpin], ag. alpino: végétation 
alpine, vegetazione alpina; club —, club alpino || 
(chasseur) —, (mil.) alpino. 

alpinisme [alpinism], s.m. alpinismo. 

alpiniste [alpinist], s.m. e f. alpinista. 

alpiste [alpist], s.m. (bot.) scagliola (f.), canaria (f.). 

alque [alk], s.m. (zool.) alca (f.). 

alquifoux [alkifu], s.m. (min.) galena (f.). 

Alsace [alzas], no.pr.f. (geog.) Alsazia. 

alsacien [alzasjē], f. alsacienne [alzasjen], ag. alsa- 
ziano || Alsacien, s.m. (abitante) alsaziano. 

alsine [alsin], s.f. (bot.) alsina. 

Altaï [altai], no.pr.m. (geog.) Altai. 

altaïque [altaik], ag. (etnografia) altaico. 

altérabilité [alterabilite], s.f. alterabilità. 

altérable [alterabl], ag. alterabile: matière —, so- 
stanza alterabile. 

altérant [alterà], f. altérante [alterà:t], ag. 1. che 
mette sete 2. (med.) alterante: médicaments altérants, 
medicamenti alteranti. 

alteratif [alteratif], f. alterative [alterati:v], ag. al- 
terativo. 

altération [alterasj5], s.f. 1. alterazione: — de la 
voix, alterazione della voce; — des monnaies, altera- 
zione di monete; — d'un document, alterazione di un 
documento; — des roches, (geol.) alterazione delle rocce 
2. (mus.) alterazione 3. (ant.) sete ardente, arsura. 

altercation [alterkasj5], s.f. alterco (m.). 

altéré [altere], ag. 1. alterato: — par la peur, al- 
terato dalla paura 2. assetato: tigre — de sang, tigre 
assetata di sangue 3. (mus.) alterato. 

alter ego [alterego], s.m. (lat.) alter ego. 

altérer [altere] (coniugato come céder), v.t. 1. alte- 
rare: le soleil altère les couleurs, il sole altera i colori; 
— l'esprit d'un texte, alterare lo spirito di un testo; — 
les monnaies, alterare le monete 2. far venire sete || 
s'altérer, v.r. alterarsi. 

altérité [alterite], s.f. (fil.) alterità. 


36 


alternance [altern@:s], s.f. alternanza, avvicenda- 
mento (m.): l'— des saisons, l'alternanza delle stagio- 
ni || des voyelles, (linguistica) alternanza vocalica || 
loi de l'—, (biol.) legge dell’alternanza. 

alternant [alternà], f. alternante [alternà:t], ay. 
1. alternante: pouls —, (med.) polso alternante || géné- 
ration —, (biol.) generazione alternante 2. alterno: 
culture alternante, (agr.) coltura a rotazione. 

alternat [alterna], s.m. alternazione (f.): — des 
cultures, (agr.) avvicendamento delle colture. 

alternateur [alternatoe:r], s.m. (elettr.) alternatore: 
— à haute fréquence, alternatore ad alta frequenza; 
— à réaction, alternatore a reazione. 

alternatif [alternatif], f. alternative [alternati:v], ag. 
alternativo; alterno; alternato: mouvements alternatifs, 
movimenti alterni; courant —, (elettr.) corrente alter- 
nata; obligation alternative, (dir.) obbligazione alter- 
nativa. 

alternation [alternasj5], s.f. alternazione. 

alternative [alternati:v], s.f. 1. l'alternarsi, il suc- 
cedersi: — de succès et d'échecs, l'alternarsi di successi 
e di smacchi 2. alternativa: ou le travail ou la misère, 
voilà l’—, o il lavoro o la miseria, ecco l'alternativa; 
donner, laisser l'—, dare, lasciare l'alternativa. 

alternativement [alternativmà], av. alternativa- 
mente. 

alterne [altern], ag. alterno: angles alternes internes, 
angles alternes externes, (geom.) angoli alterni interni, 
alterni esterni; feuilles alternes, (bot.) foglie alterne. 

alterné [alterne], ag. alternato (anche arald.). 

alterner [alterne], v.i. alternarsi: une allée où les 
bouleaux allernent avec les peupliers, un viale in cui 
le betulle si alternano ai pioppi ¢ v.t. (agr.) avvi- 
cendare. 

alternomoteur [alternomotee:r], s.m. alternomotore. 

altesse [altes], s.f. altezza: — royale, altezza reale. 

althaea [altea], s.m. (bot.) altea (f.). 

altier [altje], f. altière [altje:r], ag. altero: un ton 
—, un tono altero. 

altièrement [altjermàa], av. con alterezza. 

altimètre [altimetr], s.m. altimetro. 

altimétrie [altimetri], s.f. altimetria. 

altimétrique [altimetrik], ag. altimetrico. 

altise [alti:z], s.f. Gool) altica: — du chou, pulce 
del cavolo; — de la vigne, altica della vite. 

altiste [altist], s.m. e f. (mus.) violista. 

altitude [altityd], s.f. altitudine. 

alto [alto], s.m. (mus.) 1. viola (f.) 2. contralto. 

altocumulus [altokymylys], s.m. (meteorologia) al- 
tocumulo. 

altostratus [altostratys], s.m. (meteorologia) alto- 
strato. 

altruisme [altrqism], s.m. altruismo. 

altruiste [altruist], ag. altruistico: des sentiments 
altruistes, dei sentimenti altruistici $ s.m. e f. altruista. 

alucite [alysit], s.f. (zool.) alucita: — des céréales, 
tignola vera del grano. 

alumelle [alymel]], 
coltello). 

aluminage [alymina:3], s.m. (ind.) alluminatura (f.). 

aluminate [alyminat], s.m. (chim.) alluminato. 

alumine [alymin], s.f. (chim.) alumina; — cristal- 
lisée, corindone. 

aluminer [alymine], v.t. (ind.) alluminare. 

alumineux [alymino], f. alumineuse [alymino:z], ag. 
(chim.) alluminoso. 

aluminium [alyminjom], s.m. alluminio. 

aluminothermie [alyminotermi], s.f. (chim.) allu- 
minotermia. 

alumnat [alomna], s.m. alunnato. 

alun [al@], s.m. (chim.) allume: — ordinaire, allume 
dirocca; — de chrome, de potasse, allume di cromo, di 
potassa. 

alunage [alyna:3], s.m. (ind.) alluda (f.), allumatu- 
ra (f.). 

aluner [alyne], v.t. (ind.) allumare. 


(ant.) lama, lamina (di 


s.f. 
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aluneux [alyno], f. aluneuse [alyno:z], ag. (chim.) 
alluminoso. 

alunière [alynje:r], s.f. miniera, fabbrica di allume. 

alunifère [alynife:r], ag. (min.) alluminifero, 

alunir [alynir]), v.i. allunare. 

alunissage [alyr 3], s.m. allunaggio, 

alunite [alynit], s.f. (min.) alunite. 

alvéolaire [alveole:r], ag. alveolare: arcade, veine —, 
(anat.) arcata, vena alveolare. 

alvéole [alveol], s.m. alveolo (in tutti i significati). 

alvéolé [alveole], ag. alveolato. 

alvéolite [alveolit], s.f. (med.) alveolite. 

alvéolodentaire [alveolodate:r], ag. 
tario. 

alvin [alv#], f. alvine [alvin], ag. (med.) alvino. 

alysse [alis], s.f., alysson[alisd], s.m. (bot.) alisso (m.): 
— à fleurs blanches, jaunes, alisso bianco, giallo. 

alyte [alit], s.m. (zool.) alite. 

amabilité [amabilite], s.f. amabilità, cortesia. 

Amadis [amadis], no.pr.m. (lett.) Amadigi. 

amadou [amadu], s.m. esca (f.) (materia infiamma- 
bile): prendre feu comme de l'—, (anche fig.) prendere 
fuoco come l'esca; c'est de V—, (fig.) s'infiamma fa- 
cilmente. 

amadouement [amadumã], s.m. blandizie (f.pl.); lu- 
singhe (f.pl.). 

amadouer [amadwe], v.t. rabbonire, ammansire; 
blandire: elle a réussi à l —, è riuscita a rabbonirlo || 
s'amadouer, v.r. rabbonirsi, ammansirsi. 

amadouvier [amaduvje], s.m. (bot.) agarico, 
poro delle betulle. 

amaigri [amegri], ag. dimagrato, smagrito. 

amaigrir [amegri:r], v.t. 1. (far) dimagrire: son ré- 
gime sans sel l’a amaigri, la sua dieta senza sale l'ha 
fatto dimagrire 2. indebolire; impoverire (spec. un 
terreno) 3. (tec.) assottigliare: — une poutre, assotti- 
gliare una trave 4 v.i., stamaigrir, v.r. dimagrire. 

amaigrissant [amegrisd], f. ama sante [amegri- 
sù:t], ag. dimagrante: régime —, dieta dimagrante. 

amaigrissement [amegrisma], s.m. 1. dimagramen- 
to: cure d'’—, cura dimagrante 2. (tec.) assottigliamento. 

amalfitain [amalfità], f. amaltitaine [amalfiten], ag. 
amalfitano || Amalfitain, s.m. (abitante) amalfitano. 

amalgamation [amalgamasj5], s.f. 1. (chim.) amal- 
gamazione 2. (dir.) fusione di società. 

amalgame [amalgam], s.m. amalgama (anche fig.). 

amalgamer [amalgame], v.t. amalgamare (anche 
fig.): — des couleurs à l'huile, amalgamare dei colori 
a olio || stamalgamer, v.r. amalgamarsi (anche fig.). 

aman [ama], s.m. grazia (f.), mercé (f.): obtenir V—, 
aver salva la vita; demander l’—, chiedere grazia; fare 
atto di sottomissione; accorder l'—, accordare la grazia. 

amandaie [amdde], s.f. mandorleto (m.). 

amande [amà:d], s.f. mandorla: — douce, amère, 
mandorla dolce, amara; l’— de l’abricot, la mandorla 
dell’albicocca || yeux (fendus) en —, occhi a mandorla. 

amandé [amäde], s.m. latte di mandorle. 

amandier [amãdje], s.m. (bot.) mandorlo. 

amandin |[amüdé], f. amandine [amädin], ag. di 
Saint-Amand-Mont-Rond || Amandin, s.m. abitante 
di Saint-Amand-Mont-Rond. 

amandine [amädin], s.f. (chim.) amandina. 

amanite [amanit], s.f. (bot.) amanita: — des Césars, 
amanita cesarea, ovolo; — owvoide, ovolo bianco; — 
élevée (o rougeâtre), tignosa vinata; — fue-mouches, 
ovolo malefico, ovolaccio; — phalloïde, tignosa ver- 
dognola; — panthère, tignosa bruna; — printanière, 
tignosa primaverile. 

amant [ama], s.m. 1. amante: on lui attribue plu- 
sieurs amants, le si attribuiscono molti amanti; un 
— de la nature, (poet.) un amante della natura 2. (letter. 
ant.) chi ama ed è riamato || amante [amã:t], 
(letter. ant.) chi ama ed è riamata. 

amarantacées [amaràtase], s.f.pl. 
tacee. 

amarante [amarà:t], 


alveolo-den- 


poli- 


(bot.) amaran- 


s.f. (bot.) amaranto (m.): — 


ambassadeur 


téte-de-coq, amaranto cresta di gallo $ ag. invar. (colore) 
amaranto. 

amareilleur, amareyeur [amargje:r], sm. addetto 
alla manutenzione dei vivai di ostriche. 

amaril [amaril], ag. (med.) amarillico. 

amarinage [amarina:3], s.m. (mar.) l’amimarinare. 

amariner [amarine], v.t. (Mar.) 1. ammarinare 8. abi- 
tuare (l'equipaggio) al mare || s'amariner, v.r. abi- 
tuarsi al mare. 

amarrage [amara:3], s.m. (mar.) 1. legatura (f. 
— plat, en portugaise, en étrive, legatura piatta, porto- 
ghese, a croce 2. ormeggio. 

amarre [ama:r], s.f. (mar.) amarra, ormeggio (m.): 
— de l'arrière, codetta; — de l'avant, provere; — de 
travers, traversino: larguer les amarres, mollare gli or- 
meggi || rompre ses amarres, (fig.) rompere i ponti. 

amarrer [amare], v.t. (mar.) 1. ammarrare, ormeg- 
giare 2. dare di volta a un cavo. 

amaryllidacées [amarillidase], s.f.pt. (bot.) amarilli- 
dacee. 

Amaryllis [amarillis], n0.pr.f, (Zett.) Amarilli, Ama- 
rillide || amaryllis, s.f. (bot.) amarilli. 

amas [ama], s.m. mucchio, cumulo: un — de cailloux, 
un mucchio di i; un — d'imbécilli (fig.) un muc- 
chio di sciocchezze — stellaire, ammasso stellare. 

amasser [amase], v.t. I. ammassare, ammucchiare; 
accumulare: — de l'argent sou à sou, accumulare 
denaro soldo a soldo; — des pierres, ammucchiare dei 
sassi 2. raccogliere; radunare: — des preuves, racco- 
gliere delle prove || s’amasser, v.r. I. ammassarsi, 
ammucchiarsi; accumularsi: les papi s'amassaient 
sur son bureau, le pratiche si ammucchiavano sulla sua 
scrivania 2. raccogliersi; radunarsi: les eaux pluviales 
s'amassent dans les citernes, le acque piovane si raccol- 
gono nelle cisterne; la foule s'amassait autour de Vora- 
teur, la folla si radunava intorno all’oratore. 

amassette [amaset], s.f. (pit!.) mestichino (m.). 

amasseur [amasce:r], s.m. ammassatore (spec. di 
denaro). 

amateur [amatoe:r], s.m. 1. cultore; appassionato; 
(riferito a donna) cultrice; appassionata: c'est un — 
de bonne chère, è un cultore della buona tavola; elle 
est un — éclairé de peinture, è un’appassionata cono- 
scitrice di pittura 2. collezionista: il, elle était — de 
poteries anciennes, era un, una collezionista di cera- 
miche antiche 3. dilettante: travailler en —, lavorare 
da dilettante $ ag. (f. invar.) dilettante: une musi- 
cienne —, una musicista dilettante. 

amateurisme [amatærism], s.m. dilettantismo. 

amatir [amati:r], v.t. opacizzare (oro, argento). 

amaurose [amoro:z], s.f. (med.) amaurosi. 

amaurotique [amorotik], ag. (med.) amaurotico. 

Amazone! [amazon], no.pr.f. (mit.) Amazzone || 
amazone, s.f. 1. donna forte; amazzone 2, amazzone, 
cavallerizza: monter en cavalcare all'amazzone 
3. (abito da) amazzone (zool.) pappagallo delle 
Amazzoni. 

Amazone?, no.pr.m. (geog.) Rio delle Amazzoni. 

Amazonie [amazoni], no.pr.f. (geog.) Amazzonia. 

amazonique [amazonik] ag. (lett.) amazzonio. 

amazonite [amazonit], s.f. (min.) amazzonite. 

amba [amba], s.f. (geog.) amba. 

ambages [ùba:3], s.f.pl. ambagi: sans —, senz’am- 
bagi, senza mezzi termini. 

ambarvales [ãbarval], ambarvalies [äbarvali], s.f. 
pl. (st. romana) ambarvali (m.). 

ambassade [äbasad], s.f. 1. ambasciata, amba- 
sceria: envoyer, recevoir une —, mandare, ricevere 
un'ambasciata; envoyer en —, mandare in ambasceria || 
se charger d'une — auprès de qqn., incaricarsi di fare 
un’ambasciata a qleu. 2. (rappresentanza diplomatica) 
ambasciata: l— de France en Italie, l'ambasciata fran- 
cese in Italia; attaché, secrétaire d'—, añdetto, segretario 
d’ambasciata. 

ambassadeur [aGbasade:r], s.m. ambasciatore || 
ambassadrice [àbasadris], s.f. ambasciatrice. 


ambassadorial 


ambassadorial [äbasadorjall, pl. ambassadoriaux 
[äbasadorjo], ag. ambasciatorio, 

ambe [ü:b], s.m. (alla tombola, al lotto) ambo: gagner 
un —, vincere un ambo. 

ambertois |äbertwa], f. ambertoise [Gbertwa:z], ag. 
di Ambert | Ambertois, s.m. abitante di Ambert. 

ambiance [ūbjã:s], s.f. ambiente (m.); atmosfera: 
U— était tendue, l'atmosfera era tesa. 

ambiant [ãbjã], f. ambiante [dbja:t], ag. ambientale || 
température ambiante, temperatura ambiente. 

ambidextre [äbidekstr], ag. ambidestro ¢ s.m. e f. 
persona ambidestra. 

ambidextrie [Gbide L s.f. ambidestrismo (m.). 

ambigu, f. ambiguë [Gbigy], ag. ambiguo: réponse 
ambiguë, risposta ambigua $ s.m. 1. pasto freddo (in 
cui venivano servite contemporaneamente tutte le 
portate) 2. — comique, (st.teat.) «ambigu-comique » 
(spettacolo composito formato da vari generi teatrali). 

ambiguité [äbiguite], s.f. ambiguità. 

ambigument [dbigymà], av. ambiguamente. 

ambitieusement [dbisjozma], av. ambiziosamente. 

ambitieux [ùbisjo], f. ambitieuse [Gbisjo:z], ag. 
1. ambizioso: un homme, un caractère, un projet —, 
un uomo, un carattere, un progetto ambizioso 2. (ant.) 
bramoso, desideroso, ambizioso: étre — d’honneurs, 
essere ambizioso di onori; étre — de vaincre, essere 
bramoso di vincere 3. (fig.) pretenzioso 4 s.m. ambizioso. 

ambition [àbisj5], s.f. ambizione: — effrénée, am- 
bizione sfrenata; 7 — de briller, ambizione di brillare; 
porter son — trop haut, avere delle mire troppo alte, 
delle ambizioni smodate. 

ambitionner [Gbisjone], v.t. ambire: — une place 
de directeur, ambire (a) un posto di direttore. 

ambivalence [äbivalä:s], s.f. ambivalenza. 

ambivalent [äbivalä], f. ambivalente [äbivalä:t], ag. 
ambivalente. 

amble [G:bl], s.m. (andatura del cavallo) ambio: 
aller l —, andare all’ambio. 

ambler [able], v.i. (del cavallo) ambiare. 

ambleur [äblæ:r], f. ambleuse [äblo:z], ag. (del ca- 
vallo) che va all’ambio. 

amblyope [äbliop], ag. e s.m. (med.) affetto da 
ambliopia. 

amblyopie [äbliopi]}, s.f. (med.) ambliopia. 

amblystome [äblistom], s.m. (2007.) amblistoma. 

ambon [Gb5], s.m. (arch.) ambone. 

ambre [à:br], s.m. 1. ambra (f.): — jaune, gris, 
ambra gialla, grigia || être fin comme P—, essere acuto 
(d'ingegno) 2. colore ambra. 

ambré [Gbre], ag. ambrato. 

ambrer [aGbre], v.t. profumare con ambra. 

ambrette [äbret], s.f. (bot.) ambretta, abelmosco (m.). 

Ambroise [äbrwa:z], no.pr.m. Ambrogio. 

ambroisie [äbrwazil, s.f. ambrosia (anche fig.). 

ambrosiaque [äbrozjak], ag. ambrosio. 

ambrosien [äbrozjé]l, f. ambrosienne [äbrozjen], ag. 
(eccl.) ambrosiano. 

ambulacraire [äbylakre:r]l, ag. (biol.) ambulacrale. 

ambulacre [äbylakr], s.m. (biol.) ambulacro. 

ambulance [äbylä:s], s.f. 1. ambulatorio (m.); pronto 
soccorso 2. — (automobile), autoambulanza, ambulanza. 

ambulancier [äbyläsje], s.m. 1. infermiere (di pronto 
soccorso) 2. lettighiere || ambulancière [abylasje:r], 
s.f. 1. infermiera (di pronto soccorso) 2. lettighiera. 

ambulant [àbylã], f. ambulante [Gbylà:t], ag. ambu- 
lante: troupe de comédiens ambulants, compagnia di 
attori girovaghi || bureau —, (ferr.) ambulante postale 
A s.m. 1. venditore ambulante 2. (Poste) ambulantista. 

ambulatoire [Gbylatwa:r], ag. 1. ambulatorio: patte 
—, zampa ambulatoria 2. ambulatoriale, ambulatorio: 
traitement —, terapia ambulatoriale 3. (ant. dir.) 
ambulante: tribunal —, tribunale ambulante. 

âme [a:m], s.f. 1. anima; animo {m.): une — noble, 
sensible, tendre, un'anima, un animo nobile, sensibile, 
tenero; une — basse, servile, de valet, de laquais, un 
animo basso, servile; les âmes du Purgatoire, le anime del 
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Purgatorio; être '— damnée de qqn., essere l’anima dan- 
nata di alcu.; errer comme une — en peine, errare come 
un’anima in pena || force, fermeté d’—, forza, fermezza 
d’animo | état d’—, stato d'animo || les yeux sont le 
miroir de ’—, gli occhi sono lo specchio dell’anima Il 
jurer Sur son —, giurare sul proprio onore: je le jure 


sur mon —, lo giuro sull’anima mia || avoir la mort 
dans l’—, aver la morte nel cuore || donner, vendre 
son — au diable, vendere l’anima al diavolo || avoir 


l— chevillée au corps, avere la pelle dura || rendre 
UV, esalare l’anima, l’ultimo respiro || que Dieu ait 
son —!, che Dio accolga la sua anima! || tu was done 
pas d’—!, non hai cuore! || se donner corps et — à 
ga.ch., darsi anima e corpo a ql.co. || uimer qqn. de 
toute son —, amare qleu. con tutta l’anima, con tutto 
il cuore || chanter avec —, cantare con sentimento || 
mettre de l’— à faire qg.ch., fare ql.co. con entusiasmo || 
être Vv — d'un parti, de la conversation, essere l’anima 
di un partito, della conversazione 2. persona, anima: 
un village de deux mille âmes, un paese di duemila 
anime || il wy a — qui vive, non c'è anima viva || 
avoir charge d'âmes, aver cura di anime; il était marié 
et avait charge d'âmes, era sposato e aveva una fa- 


miglia a cui pensare | — sœur, anima gemella 3. (parte 
interna di ql.co.) anima: l— d'un canon, l’anima di 
un cannone; l— d'un violon, l’anima di un violino; 


V— d’un câble, Vanima di un cavo, 

amébée [amebe], ag. (metrica) amebeo. 

Amédée [amede], no.pr.m. Amedeo. 

amélie! [ameli], s.f. (med.) amelia. 

Amélie?, no.pr.f. Amelia, Amalia. 

améliorable [ameljorabl], ag. migliorabile. 

améliorant [ameljorä], f. améliorante [ameljorä:t], 
ag. miglioratore, migliorativo || plante, culture amé- 
liorante, (agr.) pianta, coltura miglioratrice. 

améliorateur [ameljoratæ:r], f. amélioratriee [ame- 
ljoratris], ag. (rar.) migliorativo. 

amélioration [ameljorasj5], s.f. miglioramento (m.); 
miglioria: faire des améliorations dans une maison, 
fare migliorie in una casa; je constate une — dans 
l’état du malade, constato un miglioramento delle con- 
dizioni del malato. 

améliorer [ameljore], v.t. migliorare: — sa situation, 
migliorare la propria posizione || s'améliorer, v.r. 
migliorare: sa santé s'améliore, la sua salute migliora; 
le temps va s'—, il tempo è in via di miglioramento. 

amen [amen], s.m. (pl.invar.) amen || dire, répondre 
— à tout, approvare tutto, dire sempre di sì || de pater 
à —, dall’inizio alla fine, dall’a alla zeta || il m'a tout 
dit jusqu'à —, (ant.) mi ha detto tutto dall’a alla zeta. 

amenage [amna:3], s.m. trasporto: frais d—, 
spese di trasporto. 

aménageable [amenagabl], ag. 1. che può essere 
sistemato 2. (di corso d’acqua) regolabile. 

aménagement [amenazmà], s.m. 1. sistemazione 
(f.): l— d'une maison, la sistemazione di una casa || 
Aménagement du territoire, (in Francia) piano di svi- 
luppo nazionale 2. regolazione (f.) (di un corso 
d’acqua.) 3. sfruttamento razionale (di un bosco) 4. lot- 
tizzazione (f.) (di un terreno). 

aménager [amenage] (coniugato come manger), v.t. 
1. sistemare: — un appartement, sistemare un apparta- 
mento; — une cuisine en salle à manger, trasformare 
una cucina in sala da pranzo; — un bureau, attrezzare 
un ufficio 2. regolare (un corso d’acqua) 3. regolare 
il taglio (dei boschi). 

amendable [amädabl], ag. 1. emendabile 2. (agr.) 
ammendabile. 

amende [amã:d], s.f. 1. multa; ammenda: j'ai été 
obligé de payer une —, sono stato costretto a pagare 
una multa; on m'a donné une —, ho preso una mul- 
ta || vous serez à l’—!, (scherz.) sarete puniti! || les 
battus payent l’—, (prov.) chi le busca ha il danno e 
le beffe 2. ammenda, riparazione: il a fait — de ses 
péchés, ha fatto ammenda dei suoi peccati || faire — 
honorable, fare onorevole ammenda. 
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amendement [amaàdma], s.m. 1. riparazione (f.) (di 
una colpa, ecc.) 2. emendamento: voter un — à la Con- 
stitution, votare un emendamento alla Costituzione 
3. (agr.) ammendamento: d'un terrain, ammenda- 
mento di un terreno. 

amender [amàde], v.t. 1. emendare: — une propo- 
sition de loi, emendare un progetto di legge 2. (ant.) 
correggere; migliorare: cela n’amendera pas votre marché, 
ciò non migliorerà la situazione 3. (agr.) ammendare: 
— une terre, ammendare un terreno # v.i. (ant.) mi- 
gliorare || s’amender, v.r. (ant.) emendarsi, correggersi; 
rinsavire. 

amène [amen], ag. (letter.) amabile, piacevole: ca- 
ractère —, carattere amabile. 

amenée [amne], s.f. V. amenage. 

amener [amne] (coniugato come semer), v.t. I. con- 
durre; portare (con sé): il a amené un camarade, ha 
portato con sé un compagno || quel bon vent vous amène ?, 
qual buon vento vi porta? || — la conversation sur un 
autre sujet, portare la conversazione su un altro argo- 
mento || l’égoisme amène bien des maux, l'egoismo genera 
molti mali | mandat d'—, (dir.) mandato di accompa- 
gnamento 2. — (à soi), trarre a sé 3. indurre: — qqn. à 
se rendre, indurre qleu. ad arrende 4. introdurre 
une mode, introdurre una moda 5. (mar.) ammainare: 
— pavillon, ammainare la bandiera: (fig.) arrendersi || 
s'amener, v.r. (fam.) arrivare; venir il s'est amené 
avec une heure de retard, è arrivato con un’ora di ritardo; 
amène-loi!, vieni qua! 

aménité [amenite], s.f. dolcezza, affabilità || se dire 
des aménités, (ant. iron.) dirsi delle piacevolezze. 

aménorrhées [amenore], s.f. (med.) amenorrea. 

amentifère [amétife:r], ay. (bot.) amentifero. 

amenuisement [amangizma], s.m. assottigliamento. 

amenuiser [amangize], v.t. 1. assottigliare 2. svilire 
(una moneta) || s’amenuiser, v.r. assottigliarsi. 

amer!, f. amère [ame:r], ag. amaro (anche fig.): un 
sourenir —, un ricordo doloroso; avoir la bouche amère, 
avere la bocca amara $ s.m. 1. fiele (di pesce) 2. (liquo- 
re) amaro; (farm.) amaro. 

amer?, s.m. (mar.) meda (f.). 

amèrement [amerma], av. amaramente. 

Améric [amerik], no.pr.m. Amerigo || — Vespuce, 
(st.) Amerigo Vespucci. 

américain [amerik#], f. américaine [ameriken], ag. 
americano || avoir l'œil —, non lasciarsi sfuggire nulla || 
payer à l'américaine, fare alla romana, dividere la spesa 
am. (lingua) americano || Américain, s.m. (abitante) 
americano, 

américaine, s.f. (ciclismo) americana. 

américanisation [amerikanizasj5], s.f. americaniz- 
zazione. 

américaniser [amerikanize], v.t. americanizzare || 
s'américaniser, v.r. americanizzarsi. 

américanisme [amerikanism], s.m. americanismo. 

américaniste [amerikanist], s.m. americanista. 

americium [amerisjom], s.m. (chim.) americio. 

amérindien [amerédjé], f. amérindienne [amerg- 
djen], ag. e s.m. amerindio. 

Amérique [amerik], no.pr.f. America: — du Nord, 
Centrale, du Sud, America Settentrionale, Centrale, 
Meridionale. 

amerrir [ameri:r], v.i. (di idrovolante) ammarare. 

amerrissage [amerisa:3], s.m. ammaraggio. 

amertume [amertym], s.f. 1. amaro (m.), amarezza: 
U— de l’absinthe, l'amaro dell’assenzio 2.(fig.) amarezza: 
éprouver, ressentir de l'—, provare, sentire amarezza; 
il y a dans tout plaisir un fond d'—, in ogni gioia c'è 
un fondo di amarezza 3. (fig.) acredine: critiquer qqn. 
avee —, criticare qleu. con acredine. 

amétalique [ametalik], ay. (econ.) ametallico: sys- 
tème —, sistema ametallico. 

améthyste [ametist], s.f. (min.) ametista: 
tale, ametista orientale, corindone violetto. 

amétrope [ametrop], ag. (med.) ametropico A am. 
e f. persona affetta da ametropia. 


— orien- 


amino-acide 


amétropie [ametrəpi], s.f. (med.) ametropia. 

ameublement [amæblomä], s.m. mobilia (f.), mo- 
bilio; arredamento; ammobiliamento: un lit et deux 
chaises composaient tout l — de la chambre, un letto e 
due sedie costituivano l’unico mobilio della stanza || 
tissu d'—, tessuto per tappezzeria. 

ameublir [amæbli:r], v.t. 1. (agr.) dissodare 2. (dir.) 
costituire in dote beni immobili. 

ameublissement [amoablisma], s.m. 1. (agr.) disso- 
damento 2. (dir.) il costituire in dote beni immobili. 

ameuter [amote], v.t. mettere in subbuglio, get- 
tare lo scompiglio (in): — tout le quartier, gettare lo 
scompiglio nel quartiere 2. sollevare, aizzare: — le 
peuple contre qqn., sollevare il popolo contro qleu. 
3. (caccia) riunire (i cani) in muta | s’ameuter, v.r. 
ammassarsi, assembrarsi: une foule impressionnante 
s'était ameutée sur la place, una folla impressionante 
si era radunata sulla piazza. 

amharique [amarik], ag. e s.m. amarico. 

ami [ami], s.m. amico: un — fidèle, intime, un amico 
fedele, intimo; un — d'enfance, de la maison, un amico 
d'infanzia, di casa; devenir l’ — de qqn., diventare l’amico 
di qlcu.; se faire des amis, farsi degli amici; agir en —, 
agire da amico; il est de mes amis (o c'est un de mes 
amis o Cest un — à moi), è un mio amico || un — de la 
musique, des animaur, un amico della musica, degli 
animali || — de cour, (ant.) falso amico || les bons comptes 
font les bons amis, (prov.) patti chiari, amicizia lunga 
+ ag. amico: un visage —, un viso amico || amie, s.f. 
amica. 
amiable [amjabl], ag. amichevole: partage —, di- 
visione amichevole || — composition, (dir.) composizio- 
ne amichevole; compositeur —, (dir.) arbitro d’equità | 
à l—, all’amichevole: vente à l’'—, vendita consensuale; 
arranger un différend à V—, risolvere una controversia 
in via amichevole. 

amiablement [amjablomä], av. all’amichevole, in 
via amichevole. 

amiante [amja:t], s.m. (min.) amianto: feuille d'—, 
foglio, lastra d’amianto. 

amiante-ciment [amjätsimä], 
mianto. 

amibe [amib], s.f. (2001.) ameba. 

amibiase [amibja:z], s.f. (med.) amebiasi. 

amibien [amibjē], f. amibieane [amibjen], ag. ame- 
bico. 

amiboïde [amiboid], ag. ameboide. 

amical [amikal], pl. amicaux [amiko], ag. amiche- 
vole: un ton, un accueil —, un tono, un'accoglienza 
amichevole | 


s.m. cemento-a- 


|| match —, incontro amichevole. 
amicale [amikal], s.f. società, associazione: 7 — des 
joueurs de boules, (associazione) bocciofila. 
amicalement [amikalmä], av. amichevolmente. 
amict [ami], s.m. (eccl.) amitto. 
amide [amid], s.m. (chim.) ammide (f.). 
amidon [amid5], s.m. amido. 
amidonnage [amidona:3], s.m. amidatura (f.), ina- 
midatura (f.). 
amidonner [amidone], v.t. 
inamidare un colletto. 
amidure [amidy:r], s.m. (chim.) amiduro. 


inamidare: — un col, 


amiénois [amjenwa], f. amiénoise [amjenwa:z], ag. 
di Amiens || Amiénois, s.m. abitante di Amiens. 

Amilcar [amilka:r], no.pr.m. (st.) Amilcare. 

amination [aminasj5], s.f. (chim.) amminazione. 


aminche [am£:/], s.m. (ant.pop.) amico. 

amincir [amēsi:r], v.f. assottigliare: — une planche, 
assottigliare un’asse || sa robe l’amincit, il vestito la 
snellisce || s'amincir, v.r. assottigliarsi: sa faille s'est 
amincie, le si è assottigliata la vita. 

amincissement [amfsisma], s.m. assottigliamento. 

amine [amin], s.f. (chim.) ammini 

aminé [amine], ag.: acides aminés, 
noacidi. 

amino-acide, p7. 
(chim.) amminoacido. 


(chim.) ami- 


amino-acides [aminoasid], sm. 


aminoplaste 


aminoplaste [aminoplast], s.m. (chim.) ammino- 
plasto. 

Aminte [amē:t], no.pr.m. (lett.) Aminta. 

amiral [amiral], pl. amiraux [amiro], s.m. ammira- 
glio ¢ ag. vaisseau —, nave ammiraglia | amirale, s.f. 
moglie di un ammiraglio. 

amiralat [amirala], s.m. grado di ammiraglio. 

amiralissime [amiralisim], s.m. (mar.) ammiraglio 
in capo. 

amirauté [amirote], s.f. ammiragliato (m.). 


amissibilité [amisibilite], s.f. (feol. dir.) amis- 
sibilità. 

amissible [amisibl], ag. (teol. dir.) amissibile. 

amission [amisjd], s.f. (dir.) amissione. 

amitié [amitje], s.f. 1. amicizia: une fidèle, fra- 


ternelle, désintéressée, un’amicizia fedele, fraterna, di- 
sinteressata; conserver, rompre une —, conservare, 
rompere un'amicizia; avoir de l'— pour qqn., provare 
amicizia per qlcu.; se lier d'— avec qan., stringere 
amicizia con qleu. || se prendre d'— pour qqn. (0 prendre 
qqn. en —), prendere qleu. a ben vole aimer d’—, 
provare un sentimento di semplice amicizia: je l'aimais 
d’—, era per me solo un amico || les petits cadeaux (0 
présents) entretiennent l'—, (prov.) le piccole attenzioni 
tengono viva l’amicizia 2. pl. saluti cordiali; cordialità: 
mes amitiés à tes parents, saluti affettuosi ai tuoi ge- 
nitori 3. (letler.) amore (m.), tenerezza 4. (letter.) cor- 
tesia, piacere (m.): faites-moi l°— de..., mi faccia la 
cortesia di...; il m'a fait mille amitiés, (ant.) mi ha fatto 
mille cortesie. 

Ammien Marcellin [ammjgmarsel?], n0.pr.m. (st.lett.) 
Ammiano Marcellino. 

ammocète [ammoset], s.m. (200/.) ammocete. 

ammodyte [ammodit] s.f. (200/.) ammodite. 

ammonal [ammonal], s.m. (chim.) ammonal. 

ammoniac [ammonjak], s.m. (chim.) ammoniaca (f.). 

ammoniac, f. ammoniaque [ammonjak], ag. (chim.) 
ammoniaco: sel —, sale ammoniaco, 

ammoniacal[ammonjakal], pl. ammoniacaux[ammo- 
njako], ag. (chim.) ammoniacale. 

ammoniacate [ammonjakat], s.m. 
niacato. 

ammoniacé [ammonjase], ag. (chim.) ammoniacale. 

ammoniaque [ammonjak], s.f. (chim.) ammoniaca 
liquida. 

ammonification [ammonifikasj5], ammonisation 
lammonizasj5], s.f. (agr.) ammonizzazione. 

ammonite [ammonit], s.f. (paleontologia) ammonite. 

Ammonites [ammonit], no.pr.m.pl. (Bibbia) Am- 
moniti. 

ammonium [ammonjom], s.m. (chim.) ammonio. 

ammoniurie [ammonjyri], s.f. (med.) ammoniuria. 

ammophile [ammofil], s.f. (200/.) ammofila. 

amnésie [amnezi], s.f. amnesia. 

amnésique [amnezik], ay. e s.m. colpito da amnesia. 

amnios [amnjos], s.m. (biol.) amnio. 

amniotique [amnjətik], ag. (biol.) amniotico. 

amnistie [amnisti], s.f. amnistia: accorder une —, 
concedere un’amnistia. 

amnistié [amnistje], ag. e s.m. amnistiato. 

amnistier [amnistje], v.t. amnistiare. 

amocher [amofe], v.t. (argot) conciar per le feste; 
cambiare i connotati a qleu. 

amodiataire [amodjate:r], s.m. (st.dir.) 
affittuario. 

amodiateur [amodjatce:r], s.m. (st.dir.) concedente 
in affitto. 

amodiation [amodja 
fondo rustico). 

amodier [amodje], v.t. 
stico) in affitto. 

amoindrir [amwedri:r], rt, 1. diminuire, ridurre; 
(fig.) sminuire: — les dépenses, durre le spese; — 
l'autorité de qan., sminuire l'autorità di qleu. 2. rimpic- 
ciolire: l'éloignement amoindrit les objets, la distanza 
rimpicciolisce gli oggetti || s'amoindrir, v.r. 1. dimi- 


(chim.) ammo- 


fittavolo, 


], s.f. (st.dir.) affitto (m.) (di 


(st.dir.) dare (un fondo ru- 
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nuire, ridursi; (fig.) sminuirsi: sa fortune s’est considé- 
rablement amoindrie, la sua fortuna è notevolmente 
diminuita 2. rimpicciolire. 

amoindrissement [amwfdrisma], s.m. 1. diminu- 
zione (f.); (fig.) indebolimento ?. rimpicciolimento, 

amolette [amolet], s.f. (st. mar.) femminella (del ti- 
mone); aspa, barra d’argano. 

amollir [amoli:r], v.t. 1. ammollire: l’ercessive cha- 
leur amollit l’asphalte, il caldo eccessivo ammollisce 
l'asfalto 2. (fig.) infiacchire, spossare || s'amollir, v.r. 
ammollirsi: (fig.) infiacchirsi. 

amollissant [amolisa], f. amollissante [amolisä:t], ag. 
(fig.) che infiacchisce, spossante: un climat —, un clima 
snervante. 

amollissement [amolismä], s.m. 1. ammollimento 
2. (fig.) infiacchimento. 

amome [amom], s.m. (bof.) amomo, cardamomo. 

Amon [ami], n0.pr.m. (relig. egiziana) Ammone. 

amonceler [ambsle] (coniugato come appeler), v.t. 
ammonticchiare, ammucchiare; accumulare || s'amon- 
celer, v.r. ammucchiarsi; accumularsi: Cor s'amoncelait 
sur la table, Voro si ammucchiava sul tavolo. 

amoncellement [amõselmã], s.m. ammuechiamento; 
accumulamento, mucchio, pila (f.): un — de livres, una 
pila di libri. 

amont [amd], s.m. tratto a monte 
d’acqua) || en — de, a monte di, 

amoral [amoral], pl. amoraux [amoro], ag. amorale. 

amoralisme [amoralism], s.m. (fil.) amoralismo, 

amoralité [amoralite], s.f. amoralità. 

amorgage [amorsa:3], s.m. 1. (fec.) adescamento: 
— d'une pompe, adescamento di una pompa 2. (arti- 
glicria) innescamento; innesco. 

amorce [amors], s.f. 1. esca; (fig. rar.) esca, lusinga: 
mettre une — à l'hamecon, innescare lamo 2. (fig.) 
inizio (m.); avvio (m.): '— d'une conversation, l'avvio 
di una conversazione 3. (artiglieria) innesco (m.); 
capsula innescante; detonatore (m.): — à retard, in- 
nesco ritardato || sans brûler une —, (fig.) senza colpo 
ferire 4. pl. petardi (m.) 5. pl. (edil.) morse. 

amorcer [amorse] (coniugato come placer], v.t. 1. in- 
nescare: — un hameçon, une ligne, innescare un amo, 
una lenza; — une mine, une arme à feu, innescare una 
mina, un'arma da fuoco 2. (fig.) incominciare; avviare: 
— une discussion, intavolare una discussione; — une 
construction, iniziare i lavori (di una costruzione) 
3. (fig. rar.) allettare, attirare: — par des promesses, 
attirare con promesse. 

amorçÇoir [amorswa:r], s.m. (strum.) succhiello. 

amordancer [amordase] (coniugato come placer), v.t. 
mordenzare (un tessuto). 

amoroso [amorozo], av. (mus.) amoroso. 

amorphe [amorf], ag. (fis.) amorfo (anche fig.). 

amorphie [amorfi], s.f. (biol.) amorfia (f.). 

amorphisme [amorfism], s.m. (biol.) amorfismo. 

amorti [amorti], s.m. 1. (tennis) smorzata (f.) 2. (cal- 
cio) arresto. 

amortir [amorti:r], v.t. 1. smorzare, attutire; atte- 
nuare: — la violence d'un choc, attutire la violenza 
di un urto: la vieillesse amortit tout enthousiasme, la 
vecchiaia smorza ogni entusiasmo 2. (mec.) ammortiz- 
zare 3. (econ.) ammortare, ammortizzare; estinguere: 
— une dette, estinguere un debito 4. (cuc.) (far) frollare. 

amortissable [amortisabl], ag. (econ.) ammortizzabi- 
le; estinguibile; redimibile: capital —, capitale ammor- 
tizzabile: emprunt —, prestito estinguibile; obligation —, 
obbligazione redimibile, 

amortissement [amortismà], s.m. 1. ammortizza- 
mento 2. (fis.) smorzamento 3. (econ.) ammortamento, 
ammortizzamento: estinzione (f.): — d'une rente, estin- 
zione di una rendita; — financier, ammortamento finan- 
ziario 4. (arch.) coronamento, ornamento terminale. 

amortisseur [amortisce:r], s.m. (mec.) ammortiz- 
zatore: — à huile, ammortizzatore ad olio; — hydrau- 
lique, ammortizzatore idraulico. 

Amos [amos], no.pr.m. (Bibbia) Amos. 


(di un corso 


4i 


amouillante [amujä:t], s.f. vacca che sta per fi- 
gliare o ha appena figliato. 

amour! [amu:r], s.m. (quando significa passione amo- 
rosa è f. al pl. e talvolta, spec. in poesia, anche al sing.) 
1. amore: un grand —, un grande amore; un — mal- 
heureux, éperdu, un amore infelice, sviscerato; de folles 
amours, folli amori; chagrin d’ —, dispiacere d’amore; 
avouer (o confesser), cacher, taire son —, confessare, 
nascondere, tacere il proprio amore; inspirer de V—, 
ispirare amore; brûler d'—, ardere d'amore; faire 
qa.ch. avec —, fare ql.co. con amore; l’— de la gloire, 
l’amore della gloria || philtre d’—, filtro d’amore, 
amatorio || faire V—, fare all’amore || vivre d'— et 
deau fraîche, vivere d’aria e d'amore || filer le parfait 
—, filare il perfetto amore || pour P— de Dieu!, pour 
P— du Ciel !, per l'amor di Dio !, per Pamor del Cielo ! || 
heureux au jeu, malheureux en —, (prov.) fortunato 
al gioco, sfortunato in amore 2. amore, persona amata: 
mon —, (ant.) m—, amore mio; un de mes anciens 
amours, un mio antico amore 3. (pitt. scult.) amorino, 
putto: des Amours joufflus, degli amorini paffuti || 
un — d'enfant, un amore di bambino; un — de robe, 
un vestitino delizioso. 

Amour?, no.pr.m. (geog.) Amur, 

amouracher [amurafe], v.t. (ant.) fare innamorare | 
s'amouracher, v.r. incapricciarsi, infatuarsi. 

amourette! [amurst], s.f. 1. amoretto (m.), passion- 
cella 2. pl. (cuc.) schienaii (m.), filoni (m.). 

amourette?, s.f. (bol. pop.) amorino (m.). 

amoureusement [amurozmüä], av. amorosamente, 
con amore. 

amoureux [amuro], f. amoureuse [amuro:z], ag. 
1. innamorato; tomber — de qqn., innamorarsi di 
qlcu.; être — fou, essere innamorato pazzo 2. appassio- 
nato: être — de la musique, essere appassionato di 
musica 3. amoroso: un regard —, uno sguardo amo- 
roso $ s.m. innamorato: un — transi, un casca- 
morto || jouer les amoureux, (teat.) recitare parti di amo- 
roso || amoureuse, s.f. innamorata. 

amour-propre, pl. amours-propres [amurpropr], 
s.m. amor proprio: blesser, chatouiller V— de qan., 
ferire, stuzzicare l’amor proprio di qleu.; ménager P— 
de qqn., cercare di non urtare l'amor proprio di qleu. 

amovibilité [amovibilite], s.f. amovibilità. 

amovible [amovibl], ag. amovibile. 

ampélidacées [äpelidase], s.f.pl. (bot.) ampelidacee. 

ampélographie [äpelografi], s.f. (agr.) ampelografia. 

ampélologie [äpelologil, s.f. (agr.) ampelologia. 

ampélopsis [äpelopsis], s.m. (bot.) ampelopsis (f.). 

ampérage [Gpera:3], s.m. (elettr.) amperaggio. 

ampère [äpe:r], s.m. (elettr.) ampere. 

ampère-heure, pl. ampère-heures [Gperce:r], s.m. 
(elettr.) amperora. 

ampèremètre [äpermetr], s.m. (elettr.) amperometro. 


ampère-spire, pl. ampère-spires [Gperspi:r], s.f. 
(elettr.) amperspira. 
ampère-tour, pl. ampère-tours [Gpertu:r], s.m. 


(elettr.) ampere-giro. 
amphétamine [äfetamin], s.f. (farm.) anfetamina. 
Amphiaraus [üfiarays], no.pr.m. (mit.) Anfiarao. 
amphiarthrose [àfiartro:z], s.f. (anat.) anfiartrosi. 
amphibie [Gfibi], ag. e s.m. anfibio: (animal) —, 
(animale) anfibio; (véhicule) —, (veicolo) anfibio || 
opération —, (mil.) operazione anfibia. 
amphibiens [ãfibjē], s.m.pl. (2001.) anfibi. 
amphibole [äfibol], s.f. (min.) anfibolo (m.). 
amphibolique [äfibolik], ag. (min.) anfibolico. 
amphibolites [äfibolit], s.f.pl. (min.) anfiboliti. 
amphibologie [afibologi], s.f. (fil. ret.) anfibologia. 
_amphibologique [äfibolozik], ag. (fil. ret.) anfibolo- 
gico, 
amphibraque [afibrak], s.m. (metrica) anfibraco. 
amphictyon [äfiktj5l, s.m. (st. greca) anfizione. 
amphictyonie [afiktjoni], s.f. (st. greca) anfizionia. 
_amphictyonique [afiktjonik], ag. (st. greca) anfi- 
zionico, 


amstellodamien 


amphigouri [figuri], s.m. (rar.) discorso, scritto 
senza capo né coda. 

amphigourique [äfigurik], ag. (rar.) confuso, arruf- 
fato. 

amphineures [dfine:r], s.m.pl. (zool.) anfineuri. 

amphioxus [Gfioksys], s.m. (2001.) anfiosso. 

amphiptère [Gfipte:r], s.m. (arald.) änfittero. 

amphisbène [ùfisben], s.m. (zool.) anfisbena (f.). 

amphithéâtre [Gfitea:tr], s.m. 1. anfiteatro || — 
morainique, (geol.) anfiteatro morenico 2. aula, sala 
ad anfiteatro. 

Amphitrite [fitrit], no.pr.f. (mit.) Anfitrite. 

Amphitryon [ãfitrið], no.pr.m. (mit. lett.) Anfitrione |} 
amphitryon, s.m. anfitrione. 

ampholyte [afolit], s.m. (chim.) anfolito. 

amphore [Gfo:r], s.f. anfora. 

amphotère [äfote:r], ag. (chim.) anfotero. 

ample [à:p]], ag. ampio: un manteau —, un cappotto 
ampio; il m'a donné satisfaction, mi ha dato ampia 
soddisfazione; un — récit, un racconto esauriente || 
une — période, un periodo di ampio respiro || re- 
mettre une cause jusqu'à plus — informé, (dir.) rinviare 
un processo per supplemento d’istruttoria || ordonner 
un plus — informé, (dir.) ordinare un supplemento di 
istruttoria. 

amplectif [äplektif], f. amplective [aplekti:v], ag. 
(bot.) abbracciante. 

amplement [ãpləmã], av. 1. ampiamente 2. abbon- 
dantemente, copiosamente: je vous éerirai plus —, vi 
scriverò più a lungo. 

ampleur [äplæ:r], s.f. 1. ampiezza: l’— d’une robe, 
l'ampiezza di un vestito || ce style a de l’—, è uno stile 
di ampio respiro 2. abbondanza; copiosità: — de 
moyens, abbondanza di mezzi. 

amplexicaule [äpleksiko:l], ag. (bot.) amplessicaule. 

ampliatif [äpliatif], f. ampliative [Gpliati:v], ag. 
(dir.) integrativo. 

ampliation [Gpliasj5], s.f. (dir.) copia conforme. 

amplifiant [ùpliîja], f. amplifiante [Gplifjà:t], ag. 1. 
che amplifica; che ingrandisce 2. induction amplifiante, 
(logica) ragionamento per induzione. 

amplificateur [äplifikatæ:r], f. amplificatrice [Gplifi- 
katris], ag. amplificatore 4 s.m. (rad.) amplificatore: — 
à haute fréquence, à large bande, amplificatore ad alta 
frequenza, a larga banda. 

amplification [äplifikasj5], s.f. 
ingrandimento (m.), accrescimento (m.); 
2. (fis.) amplificazione. 

amplifier [äplifie], v.t. 1. amplificare; ingrandire, 
accrescere; esagerare: il amplifie tout ce qu’ il dit, è 
portato a esagerare sempre 2. (fis.) amplificare: — 
un son, un courant électrique, amplificare un suono, 
una corrente elettrica || s'amplifier, v.r. amplificarsi. 

amplitude [aplityd], s.f. 1. estensione; vastità: Y_— 
de la catastrophe était effrayante, la catastrofe assunse 
proporzioni spaventose 2. (mat. fis.) amplitudine; escur- 
sione: — termique, escursione termica 3. (astr. geog.) 
amplitudine. 

ampoule [pul], s.f. 1. ampolla; fiala 2. (elettr.) 
lampadina; ampolla 3. (fam.) vescica | ne pas se faire 
d’ampoules aux mains, (fig.) non ammazzarsi di lavoro 
4. (fig.) ampollosità (di stile) 5. (anat.) ampolla. 

ampoulé [ãpule], ag. ampolloso, tronfio, magnilo- 
quente: discours, style —, discorso, stile ampolloso. 

amputation [ipytasj5], s.f. 1. amputazione; (fig.) 
amputazione, taglio (m.); mutilazione 2. — de droit, 
(dir.) riduzione della domanda. 

amputé [aàpyte], ag. amputato; (fig.) amputato, ta- 
gliato; mutilato $ s.m. mutilato: un — des deux bras, 
un mutilato di entrambe le braccia. 

amputer [äpyte], v.t. 1. amputare; (fig.) amputare, 


1. amplificazione; 
esagerazione 


tagliare: mutilare 2. — un droit, (dir.) ridurre una 
domanda. 
amstellodamien [amstelodamjg], f. amstelloda- 


mienne [amstelodamjen], ag. di Amsterdam || Amstel- 
lodamien, s.m. abitante di Amsterdam. 


Amsterdam 


Amsterdam [amsterdam], no.pr.m. (yeog.) Amster- 
dam (f.). 

amuiîr, Si [samyir], v.r. (fonetica) diventare muto: 
voyelle qui s'amuit, vocale che diventa muta. 

amuissement [amyismd], s.m. (fonetica) il diventare 
muto: l’— de l’«e», il passaggio della «e» a vocale 
muta. 

amulette [amylet], s.f. amuleto (m.). 

Amulius [amyljys], no.pr.m. (st.) Amulio. 

amunitionnement [amynisjonmd], s.m. (mil.) mu- 
nizionamento. 

amunitionner [amynisjone], v.t. (mil.) rifornire di 
munizioni. 

amure [amy:r], s.f. (mar.) mura: tribord, bâbord 
amures, mura a destra, a sinistra; larguer les amures, 
smurare. 

amurer [amyre], v.t. (mar.) murare. 

amusant [amyzà], f. amusante [amyza:t], ag. di- 
vertente, spassoso: un homme —, un uomo divertente, 
spassoso; un spectacle — à voir, uno spettacolo diver- 
tente da vedere; tout cela est (bien) —!, tutto ciò fa 
ridere! $ s.m. il divertente, lo spassoso. 

amusé [amyze], ag. divertito: d'un air —, con aria 
divertita. 

amuse-gueule, pl. amuse-gueules [amyzgæl], s.m. 
salatino, stuzzichino. 

amusement [amyzmd], s.m. 1. divertimento; spas- 
so || l'— des enfants, la tranquillité des parents, (prov.) 
quando i bambini si divertono i genitori stanno in 
pace 2. (ant.) distrazione (f.), passatempo; illusione (f.). 

amuser [amyze], v.t. 1. divertire; svagare; distrarre: 
— l'esprit par des lectures agréables, ricreare lo spirito 
con letture amene; — le tapis, intrattenere la compa- 
gnia ?, (ant.) illudere; ingannare; portare in lungo: 
— par des promesses, illudere con promesse || s'amuser, 
v.r. 1. divertirsi; svagarsi: amuse-toi bien!, divertiti !; 
elle s'amuse à dessiner, si diverte a disegnare; il s'amuse 
de tout, un niente lo diverte 2. baloccarsi, gingilla 
trastullarsi: il s'amuse au lieu d'étudier, si trastulla 
invece di studiare; s'— avec des balivernes, perdere il 
tempo in quisquilie 3. prendere in giro (qleu.): on 
s'amuse toujours de lui, lo prendono sempre in giro. 

amusette [amyzet]. s.f. balocco (m.), trastullo (m.); 
passatempo (m.) || c'est une —, è un giochetto, è roba 
da ridere. 

amuseur [amyzee:r], s.m. chi diverte; capo ameno: 
un agréable —, un tipo spassoso. 

amygdale [amigdal], s.f. (anat.) tonsilla, amigdala: 
ablation des amygdales, asportazione delle tonsille. 

amygdalectomie [amigdalektomi], s.f. amigdalecto- 
mia, tonsillectomia. 

amygdaline [amigdalin], s.f. (chim.) amigdalina. 

amygdalite [amigdalit], s.f. (med.) tonsillite, amig- 
dalite. 

amygdaloïde [amigdaloid], ag. (min.) amigdaloide. 

amylacé [amilase], ag. (chim.) amilaceo. 

amylase [amila:z], s.f. (biol.) amilasi. 

amyle [amil], s.m. (chim.) amile. 

amylène [amilen], s.m. (chim.) amilene. 

amylique [amilik], ag. (chim.) amilico. 

amylobacter [amilobakte:r], s.m. (microbiologia) 
lactobatterio. 

amyloïde [amiloid]. ag. e s.m. (med.) amiloide. 

amylose [amilo:z], s.f. (med.) amilosi. 

amyotrophie [amijotrofi], s.f. (med.) amiotrofia. 

an [à], s.m. anno: la guerre est finie depuis vingt 
ans, la guerra è finita da vent'anni; que de changements 
en dix ans!, in dieci anni quanti cambiamenti !; 
où serons-nous dans dix ans?, dove saremo fra dieci 
anni?; je Pai vu il y a un —, l'ho visto un anno fa; 
au bout d’un (o dans un) — tout sera fini, fra un anno 
sarà tutto finito; nous nous reverrons dans un —, ci ve- 
dremo fra un anno; {l vient trois fois l'—, viene tre volte 
all’anno; il gagne deux millions par —, guadagna due 
milioni all’anno; nous allons le voir tous les ans, andiamo 
a trovarlo tutti gli anni, ogni anno; il a trente ans 
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révolus (o accomplis), ha trent'anni compiuti; il a 
bientôt dix-huit ans, ha quasi diciott'anni; elle a cin- 
quante ans bien sonnés, ha cinquant'anni sonati; il 
va sur ses vingt ans, (fam.) va per i venti; il a gardé 
de l’argent pour ses vieux ans, ha messo da parte del 
denaro per la vecchiaia; il garde un bon souvenir de 
ses jeunes ans, conserva un buon ricordo della sua gio- 
vinezza; il commenca à écrire des vers dès l’âge de vingt 
ans, incominciò a scrivere versi fin dall’età di vent'anni, 
fin da quando aveva vent'anni; jusqu’à vingt ans il 
a habilé à la campagne, fino a vent'anni è vissuto in 
campagna || en l’— (de grâce) 1099, nell’anno (di grazia) 
1099; V— 250 avant, après Jésus-Christ, nell’anno 250 
avanti, dopo Cristo; l— III (de la République), (st. 
francese) l’anno terzo (del calendario rivoluzionario) || 
le nouvel — (o le jour de l'— o le premier de l'’—), capo- 
danno || service du bout de l'—, servizio funebre nel 
primo anniversario della morte || — et jour, (dir.) 
un anno e un giorno | la guerre de Trente ans, (st.) 
la guerra dei Trent'anni || au marché on vend bon — mal 
— deux cents kilos de pommes par jour, al mercato si 
vendono, in media, due quintali di mele al giorno Il 
s’en moquer comme de l'— quarante, (fam.) infischiarsene. 
ana [ana], s.m. (pl.invar.) raccolta di aneddoti e 
frasi celebri. 
anabaptisme [anabatism], s.m. (relig.) anabattismo. 
anabaptiste [anabatist], ag. e s.m. (relig.) anabat- 
tista. 
anabase [anaba:z], s.f. (st. greca) anabasi. 
anabiose [anabjo:z], s.f, (biol.) anabiosi. 
anabolique [anabolik], ag. (biol.) anabolico. 
anabolisme [anabolism], s.m. (biol.) anabolismo. 
anacanthiniens [anakdtinjé], s.m.pl. (zool.) ana- 
cantini. 
anacarde [anakard], s.m. (bot.) noce di acagiù. 
anacardier [anakardje], s.m. (bot.) anacardio, 
Anacharsis [anakarsis], no.pr.m. (st.fil.) Anacarsi. 
anachorète [anakoret], s.m. anacoreta; (fig.) ana- 
coreta, eremita: il mène une vie d'—, fa una vita da 
eremita. 
anachorétique [anakoretik], ag. anacoretico. 
anachorétisme [anakoretism], s.m. anacoretismo. 
anachronique [anakronik], ag. anacronistico. 
anachronisme [anakronism], s.m. anacronismo. 
Anaclet [anakle], no.pr.m. Anacleto. 
anacoluthe [anakolyt], s.f. (gramm.) anacoluto (m.). 
anaconda [anakÿda], s.m. (2001.) anaconda. 
Anacréon [anakre5], no.pr.m. (st.lett.) Anacreonte. 
anacréontique [anakre5tik], ag. (lett.) anacreontico. 
anacrouse [anakru:z], anacruse [anakry:z], s.f. 
(mus. ritmica) anacrusi. 
anaérobie [anaerobi], ag. (biol.) anaerobico $ s.m. 
(biol.) anaerobio. 
anaérobiose [anaerobjo:z], s.f. (biol.) anaerobiosi. 
anagallis [anagalis], s.m. (bot.) anagallide (f.). 
anaglyphe [anaglif], s.m. (arte) anaglifo. 
anaglyptique [anagliptik], ag. anaglittico $ s.f. 
anaglittico (m.). 
anagogie [anagosil, s.f. ({eol.) anagogia. 
anagogique [anagozik], ag. (teol.) anagogico. 
anagrammatique [anagrammatik], ag. anagram- 
matico. 
anagrammatiser [anagrammatize], v.t. anagram- 
mare. 
anagramme [anagram], s.f. anagramma (m.). 


anagyre [anagi:r], anagyris [anagiris], s.m. (bot.) 
anagiride (f.). 

anal [anal], pl. anaux [ano], ag. anale. 

analectes [analekt], s.m.pl. (ant.) analetti, brani 


scelti. 
analeptique [analeptik], ag. e s.m. analettico: (mé- 
dicament) —, (farmaco) analettico. 
analgésie [analzezi], s.f. (med.) analgesia. 
analgésier [analzezje], v.t. (med.) analgesizzare. 
analgésique [analzezik], ag. e s.m. analgesico, 
analgie [analzi], s.f. e deriv. V. analgésie e deriv. 


ES 


anallagmatique [analagmatik], ag. (mat.) anallag- 
matico. 

anallantoidiens [anal/ätoidjé], s.m.pl. (Gool) anal- 
lantoidei. 

analogie [analogi], s.f. analogia: par —, per analogia. 

analogique [analogik], ag. analogico. 

analogiquement [analozikma], av. analogicamente, 

analogisme [analogism], s.m. analogismo. 

analogue [analog], ag. analogo + s.m. cosa eguale, 
cosa analoga: cela n'a point d’analogues, ciò non ha 
eguali; sans —, senza pari. 

analphabète [analfabet], ag. e s.m. e f. analfabeta. 

analphabétisme [analfabetism], s.m. analfabetismo. 

analysable [analizabl], ag. analizzabile, 


analyse [anali:z], s.f. analisi: — grammaticale, lo- 
gique, (gramm.) analisi grammaticale, logica; — du 
sang, (med.) analisi del sangue; — du marché, (econ.) 


studio di mercato; — réflerive, (psic.) metodo riflessivo 
d'analisi psicologica || en dernière —, in ultima analisi. 
analyser [analize], v.t. analizzare. 
analyseur [analizæ:r], s.m. (strum.) analizzatore. 
analyste [analist], s.m. e f. analista. 
analytique [analitik], ag. analitico: méthode, esprit 
—; metodo, spirito analitico A s.f. (fil.) analitica. 
analytiquement [analitikma], av. analiticamente. 
anamnèse [anamne:z], $.f. (fil. med. eccl.) anamnesi, 
anamnestique [anamnestik], ag. (med.) anamne- 
stico. 
anamorphose [anamorfo:z], s.f. (ott.) anamorfosi. 
ananas [anana], s.m. ananasso, ananas. 
Ananias [ananjas], no.pr.m. (st.) Anania. 
anapeste [anapest], s.m. (metrica) anapesto. 
anapestique [anapestik], ag. (metrica) anapestico. 
anaphase [anafa:z], s.f. (biol.) anafase. 
anaphore [anafo:r], s.f. (ret.) anafora. 
anaphorèse [anaphore:z], s.f. (fis.) anaforesi. 
anaphorique [anaforik], ag. (ret.) anaforico. 
anaphrodisie [anafrodizi], s.f. (med.) anafrodisia. 
anaphylactique [anafilaktik], ag. (med.) anafilat- 
tico. 
anaphylaxie [anafilaksi], s.f. (med.) anafilassi. 
anaplasie [anaplazi], s.f. (med.) anaplasia. | 
anaplasmose [anaplasmo:z], s.f. (vet.) anaplasmosi. 
anaplastie [anaplasti], s.f. (chir.) anaplastica. 
anaplastique [anaplastik], ag. (med.) anaplastico. 
anaptyxe [anaptiks], s.f. (linguistica) anaptissi. 
anarchie [anarfi], s.f. anarchia: un pays en (o 
à V—), un paese in preda all’anarchia; tomber (o 
sombrer) dans l’—, cadere nell’anarchia. 
anarchique [anarfik], ag. anarchico. 
anarchiquement [anarfikmà], av. anarchicamente. 
anarchisant [anarfizà], f. anarchisante [anarjizà:t], 
ag. e s.m. anarcoide. 
anarchisme [anarfism], s.m. anarchismo. 
anarchiste [anarfist], ag. e s.m. anarchico. 
anasarque [anazark], s.f. (med.) anasarca (m.). 
Anastase [anasta:z], no.pr.m. (st.) Anastasio. 
Anastasie [anastazi], no,pr.f. Anastasia. 
anastatique [anastatik], ag. ({ip.) anastatico. 
anastigmat [anastigma], ag. e s.m. (objectif) —, 
obiettivo anastigmatico. 
anastigmatique [anastigmatik], ag. anastigmatico. 
anastigmatisme [anastigmatism], s.m. (ott.) ana- 
stigmatismo. 
anastomose [anastomo:z], s.f. (med.) anastomosi. 
anastomoser [anastomoze], v.t. (chir.) anastomiz- 
zare | s’anastomoser, v. (med.) anastomizzarsi. 
anastrophe [anastrof], s.f. (gramm.) anastrofe. 
anatexie [anateksi], s.f. (geol.) anatessi. 
anathématisation [anatematizasj5], s.f. (teol.) l’ana- 
temizzare; anatematismo (m.). 
anathématiser [anatematize], v.t. (feol.) anatemiz- 
zare, anatematizzare. 
anathème [anatem], s.m. 1. anatema (anche fig.) 
frapper qqn. d'’—, colpire alen, di anatema; prononcer 
(o lanrer) un — contre qan. (o jeler ll — sur gqn.), lan- 


ancre 


ciare, gettare l’anatema contro qleu. 2. persona colpita 
da anatema; scomunicato. 

anatidés [anatide], s.m.pl. (2001.) anatidi. 

anatife [anatif], s.m. (zool.) lepade (f.). 

anatocisme [anatosism], s.m. (econ.) anatocismo. 

Anatole [anatol], no.pr.m. Anatolio. 

Anatolie [anatoli], no.pr.f. (geog.) Anatolia, 

anatomie [anatomi], s.f. 1. anatomia: pièce d’—, 
pezzo anatomico 2. (fig.) anatomia, analisi minuziosa: 
l— d'un roman, l'anatomia di un romanzo; faire l'— de 
qgq.ch., esaminare minuziosamente ql.co., mettere ql.co. 
sul tavolo anatomico. 

anatomique [anatomik], ag. anatomico: planche —, 
tavolo anatomico, 

anatomiquement [anatomikmà], av. anatomica- 
mente. 

anatomiser [anatomize], v.t. anatomizzare (spec. fig.). 

anatomiste [anatomist], s.m. anatomista., 

anatoxine [anatoksin], s.f. (farm.) anatossina. 

anatrope [anatrop], ag. (bot.) anatropico. 

Anaxagore [anaksago:r], no.pr.m. (st.fil.) Anassa- 
gora. 

Anaximandre [anaksima:dr], no.pr.m. (st.fil.) Anas- 
simandro, 

Anaximène 
simene. 

ancenien [ãsənjē], f. ancenienne [äsanjen], ag. di 
Ancenis || Ancenien, s.m. abitante di Ancenis. 

ancestral [äsestral], pl. ancestraux [asestro], ag. 
avito, ancestrale, 

ancêtre [setr], s.m. antenato, avo. 

anche [ã:f], s.f. ancia. 

Anchise [afi:z], no.pr.m. (lett.) Anchise. 

anchois [ùjwa], s.m. acciuga (f.), alice (f.): pâte d'—, 
pasta d’acciughe. 

anchuse [äfy:z], s.f. (bot.) ancusa. 

ancien [üsj£], f. ancienne [äsjen], ag. 1. antico; 
vecchio: une ancienne tradition, un’antica tradizione; 
un ami —, un vecchio amico; un monument, un meuble 
—, un monumento, un mobile antico; l’histoire ancienne, 
la storia antica; c'est de l'histoire ancienne, (fig.) è acqua 
passata; les temps anciens, i vecchi tempi, i tempi 
andati; un homme à l'ancienne mode, un uomo al- 
l'antica || Ancien Régime, « Ancien Régime» (il regi- 
me monarchico assoluto prima della Rivoluzione) || 
l’Ancien Testament, l'Antico, il Vecchio Testamento 
2. anziano: il est plus — que vous dans la carrière, è 
più anziano di voi nella carriera 3. ex (usato come 
prefisso): l'’— président, l’ex-presidente; un — ami à 
moi, un mio ex-amico || Association des anciens com- 
batfants, Associazione degli ex-combattenti ¢ s.m. 
1. vecchio; antico: les anciens du village, i vecchi del 
villaggio || les Anciens, gli antichi || Pline l'Ancien, 
Plinio il Vecchio || la Querelle des Anciens et des Mo- 
dernes, (st. lett.) la polemica degli antichi e dei moderni 
2. ex-allievo. 

anciennement [äsjenmä], av. anticamente. 

ancienneté [äsjente], s.f. 1. antichità: V— d'un code, 
d'un palais, antichità di un codice, di un palazzo || de 
toute —, da tempo immemorabile 2. anzianità: droit 
d’—, diritto di anzianità; avancement à l’—, promozio- 
ne per anzianità; par rang d’—, in ordine di anzianità. 

ancillaire [äsilÆ:r], ag. ancillare. 

ancipité [Gsipite], ag. ancipite. 

ancolie [äkoli], s.f. (bot.) aquilegia. 

anconé [äkone], s.m. (anat.) anconeo, 

Ancône [äko:n], no.pr.f. (geog.) Ancona. 

anconitain [Gkonit#], f. anconitaine [äkoniten], ag. 
anconitano || Anconitain, s.m. (abitante) anconitano. 

ancrage [äkra:5], s.m. 1. (mar.) ancoraggio 2, (edil.) 
ancoraggio, ancoramento. 

ancre [à:kr], s.f. 1. (mar.) anco — engagée, ancora 
impigliata; — surjalée, ancora inceppata; — surpattée, 
ancora ammarrata: — borgne, ancoressa; le jas, le dia- 
mant, les becs, les bras, les pattes de V—, il ceppo, 
il diamante, i becchi, i bracci, le marre dell’ancora; 


[anaksimen], no.pr.m. (st.fil.) Anas- 


ancré 


la tige (o la verge) de l'’—, il fuso, l’asta dell’ancora; 
l’organeau (o la cigale) de l’—, la cicala dell’ancora; 


— d’affourche, ancora d’afforco; — de bossoir (o de 
poste), ancora di posta; — flottante (o de cape), ancora 
galleggiante, di cappa; — de corps mort, ancora di 


corpo morto; maîtresse — (o — de miséricorde o — de 
réserve), ancora di salvezza; — de rechange, ancora di 
ricambio; — de touée, ancora di tonneggio; — è jet, 
ancorotto; jeter P—, gettare l'ancora; être à P—, 
essere ancorato, essere alla fonda; lever l’—, salpare 
(l’ancora) || — de salut, (fig.) ancora di salvezza 2. (di 
orologi) ancora 3. (edil.) catena da muro. 

ancré [Gkre], ag. ancorato (anche fig.): le bateau 
était — dans le port, la barca era ancorata nel por- 
to; il est — dans son idée, è ancorato alla sua idea. 

ancrer [äkre], v.i. ancorarsi, gettare l’ancora, dar 
fondo all’ancora $ v.t. ancorare (anche fig.) || s'ancrer, 
v.r. ancorarsi (spec. fig.): il s'ancrait dans sa résolution, 
si ancorava alla sua risoluzione. 

Ancus Martius [dkysmarsjys], no.pr.m 
Marzio. 

Ancyre [Gsi:r], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ancira. 

andaillot [ädajo], s.m. (mar.) canestrello. 

andain [dē], s.m. (agr.) andana (f.). 

andaineuse [ädeno:z], s.f. (macchina) andanatrice. 

andalou [Gdalu], f. andalouse [ädalu:z], ag. andaluso || 
Andalou, s.m. (abitante) andaluso. 

Andalousie [ädaluzi], no.pr.f. (geog.) Andalusia. 

andalousite [ädaluzit], s.f. (min.) andalusite. 

Andaman [ùdamà], no.pr.f.pl. (geog.) Andamane. 

andante [andante], av. (mus.) andante 4 [Gda:t], 
s.m. (mus.) andante. 

andantino [andantino], av. (mus.) andantino $ [ada- 
tino], s.m. (mus.) andantino. 


. (st.) Anco 


andelisien [ädolizjé], f. andelisienne [ädolisjen], ag. 
di Les Andelys | Andelisien, s.m. abitante di Les 
Andelys. 


Andes [ü:d], no.pr.f.pl. (geog.) Ande. 
andésite [ädezit], s.f. (min.) andesite. 
andin [Gds:], f. andine [ädin], ag. andino, delle Ande. 
andorran [ùdorà], f. andorrane [ddoran], ag. an- 
dorrano || Andorran, s.m. (abitante) andorrano. 
Andorre [üdo:r], no.pr.f. (geog.) Andorra. 
andouille [ädu:j], s.f. 1. salsicciotto (m.) (di trippa) 
2. (pop.) buono a nulla, salame (m.): espèce d'—!, 
salame ! || dépendeur d’—, (scherz.)stangone, spilungone. 
andouiller [ädujel, s.m. ramificazione (f.) (di cor- 
na di cervo). 
andouillette [ädujet], s.f. salsiccia (di trippa). 
André [aGdre], no.pr.m. Andrea. 
Andrée [ädre], no.pr.f. Andreina. 
andrène [ädren], s.m. (Gool. 1 andrena (f.). 
androcée [ddrose], s.m. (bot.) androceo. 
Androclès [ädrokle:s], no.pr.m. (et) Androclo. 
androgène [Gdrogzen], ag. e s.m. (biol.) androgeno. 
androgyne [ddrogzin], ag. e s.m. (biol. bot.) androgino. 
androgynie [ädrosini], s.f. (biol. bot.) androginia. 
androide [droid], s.m. androide. 
Andromaque [Gdromak], no.pr.f. (lett.) Andromaca. 
Andromède [ädromed], no.pr.f. (lett.) Andromeda. 
Andronic [ädronik], no.pr.m. (st.) Andronico. 
Andronicus [ädronikys] no.pr.m. (st.lett.) Andronico. 
androphobe [ädrofob], ag. e s.m. (psic.) androfobo. 
androphobie [Gdrofobi], s.f. (psic.) androfobia. 
âne [a:n], s.m. asino, somaro: — brait, l'asino raglia || 


bonnet d'—, berretto d'asino || têtu comme un —, 
testardo come un mulo; méchant comme un — rouge, 
cattivo come la peste; sérieur comme un — qu'on 
étrille, serio serio, compassato || un — baté, un im- 
becille fatto e finito || oreilles d’—, orecchie d’asino || 


le pont aux ânes, il ponte degli 
U— de Buridan, essere come l’asino di Buridano || 
faire V— pour avoir du son, fare il tonto per non 
pagare il dazio || Ze coup de pied de V—, (fig.) il calcio 
dell’asino, un colpo a tradimento || à dos d’—, a dorso 
d’asino: transport à dos d’—, trasporto a dorso d'a- 


ini || étre comme 
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sino || dos d’—, dosso, cunetta (di strada): route en 
dos d’—, strada a schiena d'asino || faute d’un point 
Martin perdit son —, (prov.) per un punto Martin 
perse la cappa || l’— du commun est toujours le plus 
mal baté, (prov.) l’asino del comune porta una grave 
soma || à laver la tête d'un — on y perd sa lessive (o 
son latin), (prov.) a lavar la testa all’asino si perde 
il ranno e il sapone || on ne saurait faire boire un — 
qui wa pas soif, (prov.) trenta monaci e un abate 
non farebbero bere un asino per forza || P— frotte 
l’—, (prov.) un asino gratta l’altro. , 

anéantir [anedti:r], v.t. 1. annientare, annichilire 
(anche fig.): — une armée, annientare un esercito; — 
une accusation, demolire un’accusa 2. (fig.) annientare, 
prostrare, abbattere: la nouvelle l'avait anéanti, la 
notizia lo aveva prostrato 3. (dir.) annullare: — un 
contrat, annullare un contratto || s'anéantir, v.r. an- 
nientarsi: $ — devant Dieu, annientarsi dinanzi a Dio; 
mes espoirs s’anéantissent, le mie speranze crollano. 

anéantissement [anedtisma], s.m. 1. annientamento, 
annichilamento (anche fig.) V— de la flotte ennemie, 
l’annientamento della flotta nemica; P— de tous nos 
espoirs, l’annientamento di tutte le nostre speranze; 
l— de soi-même, l’annientamento della personalità 
2. (fig.) annientamento, prostrazione (f.), abbattimen- 
to 3. (dir.) annullamento. 

anecdote [anekdot], s.f. aneddoto (m.). 

anecdotier [anekdotje], s.m. aneddotista. 

anecdotique [anekdotik], ag. aneddotico. 

anecdotiser [anekdotize], v.i. raccontare, 
gliere aneddoti. 

anélectrique [anelektrik], ag. (fis.) anelettrico. 

ânée [ane], s.f. soma (di un asino). 


racco- 


anémie [anemi], s.f. (med.) anemia: — carentielle, 
anemia da carenza; — pernicieuse, anemia pernicio- 
sa; — splénique, anemia splenica. 


anémié [anemje], ag. (med.) anemico. 

anémier [anemje], v.t. (med.) anemizzare || s’ané- 
mier, v.r. anemizzarsi. 

anémique [anemik], ag. anemico. 

anémographe [anemograf], s.m. (meteorologia) ane- 
mografo. 

anémomètre [anemometr], s.m. (meteorologia) ane- 
mometro. 

anémone [anemon], s.f. 1. (bot.) anemone (m.): 
— des fleuristes, anemone dei fiorai; — des bois, silvia, 
anemone nemorosa ?. — de mer, (zool. pop.) anemone di 
mare. 

anémophile [anemofil], ag. (bot.) anemofilo. 

anémophilie [anemofili], s.f. (bot.) anemofilia. 

anémoscope [anemoskop], s.m. (meteorologia) ane- 
moscopio. 

anencéphalie [anäsefali], s.f. (med.) anencefalia. 

anépigraphe [anepigraf], ag. anepigrafo. 

anergie [anergi], s.f. (med.) anergia. 

ânerie [anri], s.f. 1. asinaggine, ignoranza grosso- 
lana 2. asineria, asi : tu as dit un tas d’aneries, hai 
detto un sacco d'asinerie. 

anéroïde [aneroid), ag. e s.m. (baromètre) —, (fis.) 
barometro aneroide. 

Anesse [anes], s.f. asina. 

anesthésiant [anestezjà], f. anesthésiante [aneste- 
zjà:t], ag. e s.m. anestetico. 


anesthésie [anestezi], s.f. (med.) anestesia: — chi- 
rurgicale, anestesia chirurgica; — rachidienne, rachia- 
nestesia. 


anesthésier [anestezje], v.f. (med.) anestetizzare. 

anesthésiologie [anestezjologi], s.f. (med.) anestesio- 
logia. 

anesthésique [ansstezik], ag. e s.m. anestetico. 

anesthésiste [anestezist], s.m. e f. anestesista. 

aneth [anet], s.m. (bot.) aneto. 

aneurine [anorin], s.f. (farm.) aneurina. 

anévrismal [anevrismal], pl. anévrismaux [anevri- 
smo], ag. (med.) aneurismatico. 

anévrisme [anevrism], s.m. (med.) aneurisma. 


A 
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anfractueux [äfraktuo], f. anfractueuse [äfraktuo:z], 
ag. anfrattuoso, 

anfractuosité [ùfraktuozite], s.f. anfrattuosità. 

angarie [ùgari], s.f. (dir.) requisizione; confisca 
bellica. 

ange [ù:3], s.m. 1. angelo: — gardien, angelo custode; 
les bons, les mauvais anges, gli angeli buoni, gli angeli 
cattivi; elle chante comme un —, canta come un angelo; 
il a vraiment une patience d'—, ha una pazienza da 
santo; vous êles un —, (fam.) lei è un tesoro; mon —, 
mon petit —, (fam.) tesoruccio mio; c'est un — de 
vertu, è uno specchio di virtù || c'est mon bon, mon 
mauvais —, è il mio buon, il mio cattivo genio || étre 
aux anges, toccare il cielo con un dito || rire aux anges, 
(di un poppante) sorridere agli angeli || un — passe, 
(in un’improvvisa pausa della conversazione) è morto 
un frate 2. — de mer, (zool.pop.) pesce angelo. 

Angèle [G3zel], no.pr.f. Angela. 

angelet [Gzle], s.m. angioletto. 

angélique [ägelik], ag. angelico (anche fig.): nature 
—, natura angelica; un caractère, une beauté —, un 
carattere angelico, una bellezza angelica # s.f. (bot.) 
(erba) angelica, 

Angélique, no.pr.f. Angelica, 

angéliquement [äselikmä], av. angelicamente. 

angéliser [aGgelize], v.t. angelizzare. 

angélologie [ùgelologi], s.f. (relig.) angelologia. 

angelot [0310], s.m. 1. angioletto 2. (2001.) pesce ange- 
lo 3. angelotto (antica moneta francese del XIII sec.). 

angélus [ägelys], s.m. (eccl.) angelus. 

angevin [äsvé], f. angevine [zvin], ag. dell’ Angiò 
o di Angers || Angevin, s.m. 1. abitante dell’ Angiò o 
di Angers 2. pl. (st.) Angioini. 

angine [ãzin], s.f. (med.) angina: — couenneuse, 
diphtérique, angina membranosa, difterica || — de 
poitrine, angina pectoris. 

angineux [G3zino], f. angineuse [dzino:z], ag. (med) 
anginoso. 

angiocarpe [äsjokarpl, s.m. (bot.) angiocarpo. 

angiocholite [Ggzjokolit], s.f. (med.) angiocolite. 

angiographie [äsjografi], s.f. (med.) angiografia. 

angiologie [äsjolosi], s.f. (med.) angiologia. 

angiome [zjom], s.m. (med.) angioma. 

angiopathie [äsjopatil, s.f. (med.) angiopatia. 

angiosperme [ûsjosperm}], ag. (bot.) angiospermo || 
angiospermes, s.f.pl. (bot.) angiosperme. 

anglais [agle], f. anglaise [agle:z], ag. inglese || filer 
à l’anglaise, svignarsela, andarsene all’inglese $ s.m. 
(lingua) inglese || Anglais, s.m. (abitante) inglese. 

anglaise, s.f. 1. (tip.) corsivo inglese 2. pl. boccoli 
(m.), boccolotti (m.) (nelle acconciature della prima 
metà dell’Ottocento). 

angle [à:gl], s.m. angolo: — aigu, droit, obtus, an- 
Solo acuto, retto, ottuso; angles opposés par le sommet, 
angoli opposti al vertice; le sommet, les côtés d'un —, 
il vertice, i lati di un angolo; — de mire, de chute, 
mort, (artiglieria) angolo di mira, di caduta, morto; 
— de tangage, de roulis, de plané, (aer.) angolo di bec- 
cheggio, di rollio, di planata; — de décrochage, (aer.) 
angolo di stallo, di incidenza critica; — de braquage, 
(aut.) angolo di sterzatura; — d’incidence, de déviation, 
de réfraction, de réflexion, (fis. ott.) angolo di incidenza, 
di deviazione, di rifrazione, di riflessione; — facial, 
frontal, occipital, (antropometria) angolo facciale, fron- 
tale, occipitale || sous un certain —, da un certo punto 
di vista, sotto un certo aspetto || adoucir les angles, 
(fig.) smussare gli angoli. 

angledozer [äglodozæ:r], s.m. bulldozer a lama orien- 
tabile. 

Angles [ã:gl], no.pr.m.pl. (st.) Angli. 

Angleterre [dglote:r], no.pr.f. (geog.) Inghilterra. 

anglican [àglikù], f. anglicane [äglikan], ag. e s.m. 
(relig.) anglicano || les Anglicans, gli anglicani. 

anglicanisme [äglikanism], s.m. (relig.) anglica- 
nesimo. 

anglicisant 


dglisizà], s.m. anglista. 


anhydre 


angliciser [âglisize], v.t. anglicizzare || s'angliciser, 
v.r. anglicizzarsi. 

anglicisme [aglisism], s.m. anglicismo. 

angliciste [aglisist], angliste [glist], s.m. V. an- 
glicisant. 

anglo- [äglo], pref. anglo-. 

anglo-américain [ägloamerikë], ag. e s.m. anglo- 
americano. 

anglomane [ùgloman], s.m. anglomane, 

anglomanie [äglomani], s.f. anglomania, 

anglo-normand, pl. anglo-normands [äglonormä], f. 
anglo-normande [dglonorma:d], ag. anglo-normanno Il 
les Iles anglo-normandes, le Isole Normanne A s.m. 
1. (lingua) anglo-normanno 2. cavallo di razza anglo- 
normanna. 

anglophile [äglofil], ag. e s.m. anglofilo, 

anglophilie [aglofili], s.f. anglofilia, 

anglophobe [ùglofob], ag. e s.m. anglofobo. 

anglophobie [äglofobi], s.f. anglofobia. 

anglo-saxon, pl. anglo-saxons [äglosaks5], f. anglo- 
saxonne [Gglosakson], ag. anglosassone $ s.m. (lingua) 
anglosassone || Anglo-Saxon, s.m. (abitante) anglo- 
sassone. 

angoissant [igwasd], f. angoissante [ägwasä:t], ag. 
angoscioso: un rêve —, un sogno angoscioso. 

angoisse [ägwas], s.f. angoscia: un sentiment d'— 
le paralyse, un senso d’angoscia lo paralizza || névrose 
d’—, (psic.) nevrosi d’angoscia || poire d’—, (stru- 
mento di tortura) pera d’angoscia: avaler des poires 
d’—, (fig. ant.) mandar giù affronti e umiliazioni, 

angoissé [ägwase], ag. angosciato; angustiato. 

angoisser [ägwase], v.t. angosciare; angustiare. 

Angola [Ggola], no.pr.m. (geog.) Angola (f.). 

angolais [ùgole], f. angolaise [àgole:z], ag. angolano, 
angolese || Angolais, s.m. (abitante) angolano, angolese. 

angon [äg5], s.m. (arma dei Franchi) angone. 

angora, pl. angora(s) [ägora], ag. d’angora: chat, 
lapin, chèvre —, gatto, coniglio, capra d’angora $ s.m. 
gatto d’angora A s.f. gatta d’angora. 

Angora, no.pr.f. (geog.) Angora. 

angoumois [ägumwa], f. angoumoise [ägumwa:z], 
angoumoisin [ägumvwazé], f. angoumoisine [ägumwa- 
zin], ag. di Angoulême || Angoumois, Angoumoisin, 
s.m. abitante di Angoulême. 

angrois [igrwa], s.m. (artig.) drappettina (f.). 

angstroem [ägstræm], s.m. (fis.) àngstròm. 

anguiforme [Ggiform], ag. anguiforme. 

anguille [ägi:j], s.f. anguilla: grosse —, capitone; 
— en matelote, (cuc.) anguilla marinata || nœud 
d’—, (mar.) gassa, nodo d’anguilla || glisser comme une 
—, sgusciare come un’anguilla || il y a — sous roche, 
gatta ci cova. 

anguiller [ägije], s.m. (mar.) ombrinale di stiva. 

anguillère [ügije:r] s.f. anguillaia. 

anguillidés [ägilide], s.m.pl. (zool.) anguillulidi. 

anguilliformes [ägiliform], s.m.pl. Gool) anguilli- 
formi. 

anguillule [ägilyl], s.f. (2001.) anguillula. 

angulaire [ägyle:r], ag. angolare: pierre —, (anche 
fig.) pietra angolare; colonne —, colonna d’angolo || vites- 
se —, (mec.) velocità angolare $ s.m. 1. (tec.) ferro d’an- 
golo, angolare 2. grand —, (foto.) grande angolare. 

anguleux [igylo], f. anguleuse [dgylo:z], ag. ango- 
loso; (fig.) spigoloso, angoloso: un visage —, un viso 
angoloso; un caractère —, un carattere spigoloso. 

angusticlave [agystikla:v], s.m. (st.abbigl.) angusti- 
clavio. 

angustifolié [ägystifolje], ag. (bot.) aghifoglio. 

angusture [Ggysty:r], s.f. angostura. 

anharmonique [anarmonik], ag. (mat.) anarmonico. 

anhélation [anelasj5], s.f. (rar.) anelito (m.); an- 
simo (m.). 

anhéler [anele] (coniugato come céder), v.i. 
ansimare; anelare, 

anhépatie [anepati], s.f. (med.) anepatia. 

anhydre [anidr], ag. (chim.) anidro. 


(rar.) 


anhydride 


anhydride [anidrid], s.m. (chim.) anidride (f.): — 
carbonique, anidride carbonica. ? 

anhydrite [anidrit], s.f. (chim.) anidrite. 

anicroche [anikrof], s.f. intoppo (m.), contrattempo 
(m.), ostacolo (m.); (fam.) grana, seccatura: l'affaire 
aurait déjà dü être conclue, mais il y a eu des anicroches, 
l’affare avrebbe dovuto essere già concluso, ma ci 
sono stati contrattempi; il a pu rentrer chez lui sans 
anicroches, ha potuto andare a casa senza aver noie. 

ânier [anje], s.m. asinaio. 

aniline [anilin], s.f. (chim.) anilina. 

animadversion [animadversj5], s.f. (rar.) 1. ma- 
lanimo (m.), avversione 2. animadversione, biasimo 
(m.), riprensione. 

animal [animal], pl. animaux [animo], s.m. ani- 
male: animaux domestiques, sauvages, animali dome- 
stici, selvatici; animaux à sang froid, animali a sangue 
freddo; l’— raisonnable, l’animale ragionevole, l’uomo || 
espèce d’— !, pezzo d’idiota ! $ ag. animale; (fig.) animale, 
animalesco: règne —, regno animale; chaleur animale, 
calore animale; des instincts animaux, istinti ani- 
mali. 

animalcule [animalky]], s.m. animale microscopico. 

animalesque [animalesk], ag. animalesco. 

animalier [animalje], ag. e s.m. animalista: (pein- 
tre) —, (pittore) animalista. 

animaliser [animalize], v.t. 1. convertire (gli ali- 
menti) in sostanza organica 2. (rar.) imbestiare; ab- 
brutire || s’animaliser, v.r. 1. (degli alimenti) ridursi 
in sostanza organica 2. (rar.) imbestiarsi; abbrutirsi, 

animalité [animalite], s.f. animalità. 

animateur [animatæ:r], f. animatrice [animatris], 
ag. animatore: le principe — de l’univers, il principio 
animatore dell’universo $ s.m. animatore || anima- 
trice, s.f. animatrice. 

animation [animasi5], s.f. animazione: discuter, 
parler avec —, discutere, parlare con animazione; il 
y avait beaucoup d’— dans la rue, c'era grande anima- 
zione per la strada. 

animé [anime], ag. 1. animato: les êtres animés, 
gli esseri animati || dessin —, disegno, cartone ani- 
mato 2. (fig.) animato; vivace; movimentato: une 
conversation animée, una conversazione animata 3. (fig.) 
animato, mosso, incitato: il était — d'une haine im- 
placable, era animato da un odio implacabile 4. (arald.) 
animato. 

animer [anime], v.t. 1. animare: Prométhée anima 
une statue d’argile, Prometeo animò una statua di 
creta 2. (fig.) animare, avvivare; infervorare: le vent 
animait le feu, il vento alimentava l’incendio; — la 
conversation, animare la conversazione; — son audi- 
toire, animare l’uditorio || s’animer, v.r. animarsi: 
en parlant il animait de plus en plus, si accalorava 
sempre più nel racconto; la discussion s’animait, la 
discussione si animava. 

animisme [animism], s.m. (fil.) animismo. 

animiste [animist], ag. e s.m. (fil.) animista. 

animosité [animozite], s.f. animosità, astio (m.), 
malanimo (m.): nourrir de l'— contre qqn., nutrire ani- 
mosità verso qleu. 

anion [anj5], s.m. (fis.) anione. 

anis [ani], s.m. 1. anice: dragées d'—, confetti al- 
l’anice: liqueur d'—, liquore di anice || — étoilé, (bot.) 
anice stellato; faux — (o — aigre), (bot. pop.) cumino 
dei prati 2. caramella all’anice, confetto all’anice. 

aniser [anize], v.t. aromatizzare con anice. 

anisette [anizet], s.f. anisetta. 

anisol [anizol], s.m. (chim.) anisolo. 

anisotrope [anizotrop], ag. (fis.) anisotropo. 

anisotropie [anizotropi], s.f. (fis.) anisctropia. 

Anita [anita], no.pr.f. Anita. 

Anjou [äsu], no.prm. (geog.) Angiò. 

Ankara [Gkara], no.pr.f. (geog.) Ankara. 

ankylose [äkilo:zl, s.f. (med.) anchilosi. 

ankylosé [äkiloze], ag. anchilosato: un bras —, un 
braccio anchilosato; après ce long voyage en voiture je 
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me sentais tout —, dopo il lungo viaggio in automobile 
mi sentivo tutto anchilosato. 

ankyloser [äkiloze], v.t. anchilosare || s'ankyloser, 
v.r. I. anchilosarsi 2. (fig.) intorpidirsi, arrugginirsi. 

ankylostome [äkilostom], s.m. (2001.) anchilostoma. 

ankylostomiase [Gkilostomja:z], s.f. (med.) anchi- 
lostomiasi. 

Annabelle [anabel], n0.pr.f. Annabella. 

annal [annal], pl. annaux [anno], ag. (dir.) annuo, 
annuale. 

annales [annal], s.f.pl. annali (m.) || les Annales de 
Tacite, (lett.) gli Annali di Tacito, 

annaliste [annalist], s.m. annalista. 

annalité [annalite], s.f. (dir.) annualità. 

Annam [anam], no.pr.m. (geog.) Annam. 

annamite [anamit], ag. annamitico 4 s.m. (lingua) 
annamitico | Annamite, s.m. e f. (abitante) annamita. 

Anne [an], no.pr.f. Anna. 

anneau, pl. anneaux [ano], s.m. anello: — d'une 
chaîne, (anche fig.) anello di una catena; — nuptial 
(o de mariage), anello nuziale, fede; — de fiançailles, 
anello di fidanzamento; passer (o mettre) un — à son 
doigt, infilarsi, mettersi un anello al dito || — de sus- 
pension, (tec.) anello mobile di sospensione || exercice 
aux anneaux, (ginnastica) esercizio agli anelli || épis- 
copal, pastoral, du pêcheur, (eccl.) anello episcopale, 
pastorale, piscatorio || — de Salomon, (gioco), nodo di 
Salomone || — de Saturne, (astr.) anello di Saturno. 

annecien [ansjé], f. annecienne [ansjen], ag. di. An- 
necy || Annecien, s.m. abitante di Annecy. 

année [ane], s.f. 1. anno (m.): l’— prochaine, l’anno 
prossimo, venturo; l’— dernière (o passée), l’anno 
scorso; il y a bien des années que nous ne nous sommes 
vus, non ci vediamo da molti anni; le commencement 
de l'—, l’inizio dell’anno; souhaiter la bonne —, augu- 
rare buon anno: il m'a souhaité une bonne —, mi 
ha augurato buon anno; les vacances de fin d’—, le 
vacanze di fine d'anno || d'— en —, di anno in anno || 
d'une — à l'autre (0 d'une — sur l’autre), da un anno 
all’altro || — scolaire, anno scolastico || — bisseztile, 
anno bisestile || — solaire, anno solare || — civile, an- 
no civile || — de lumière, anno luce || — sainte, anno 
santo || — sociale, (comm.) esercizio sociale || les jeunes 
(o vertes) années, gli anni verdi || les années ’20, gli 
anni "20 || bail à longues années, locazione ultrano- 
vennale 2. annata: l'— littéraire, scientifique, l'annata 
letteraria, scientifica; — sèche, pluvieuse, annata secca, 
piovosa || — d'exercice, (comm.) annata di esercizio 3. 
(comm.) annualità: devoir deur années, essere debitore 
di due annualità. 

annelé [anle], ag. 1. inanellato: colonne annelée, 
(arch.) colonna inanellata 2. (bot.) anellato A s.m.pl. 
(2001.) anellidi, 

anneler [anle] 
nellare. 

annelet [anle]. s.m. 1. anellino 2. (arald.) anelletto 
3. (arch.) anello (di capitello). 

annélides [annclid], s.m.pl. (2007.) anellidi. 

Anne-Marie [anmari], no.pr.f. Annamaria. 

Annette [anst], no.pr.f. dim. di Anne. 

annexe [anneks] ag. annesso; unito: bâtiment —, 
edificio secondario (annesso ad uno principale) 2. (di 
documento, ecc.) allegato 3. secondario: c'est une que- 
stion è un problema secondario $ s.f. 1. annesso 
(m.):— d'un hôtel, la dipendenza di un albergo: les 
annexes d'un domaine, gli annessi di una proprietà 
2. allegato (m.) 3. pl. (anat.) annessi (m.). 

annexé [annekse], ag. annesso; allegato. 

annexer [annekse], v.t. 1. annettere: — un terri- 
toire, annettere un territorio 2. allegare || s'annexer, 
v.r. annettersi: elle se l’est annexé toute la soirée, (scherz.) 
se lo è accaparrato per tutta la serata. 

annexion [anneksj5], s.f. annessione. 

annexionisme [anneksjonism], s.m. annessionismo. 

annexioniste [anneksjonist], ag. e s.m. annessio- 
nista. 


(coniugato come appeler), v.t. ina- 


| 
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annexionnisme [anneksjonism], s.m. V. annexio- 
nisme, LEE) di x 
annexionniste [anneksjonist], ag. e s.m. V. annexio- 
niste. 


annexite [anneksit], s.f. (med.) annessite. 

Annibal [anibal], no.prm. (st.) Annibale. 

Annick [Anik], no.pr.f. forma brettone di Anne, 

Annie [ani], no.pr.f. dim. di Anne, Marianne. 

annihilable [anniilabl], ag. (dir.) annullabile. 

annihilation [anniilasjd], s.f. 1. annichilazione, an- 
nichilamento (m.); annientamento (#.); annullamento 
(m.) 2. annullamento (m.) (di un atto, ece.). 

annihiler [anniile], v.t. 1. annichilire; annientare; 
annullare 2. annullare (un atto, ecc.). 

anniversaire [aniverse:r], ag. anniversario: jour —, 
giorno anniversario ¢ s.m. 1. anniversario; ricorrenza 
(f.): l— d'une victoire, l'anniversario di una vittoria; 
le centième — de la naissance de ..., il centesimo anni- 
versario, il primo centenario della nascita di...; il fête 
(o célèbre) le vingtième — de son mariage, festeggia il 
ventesimo anniversario di matrimonio 2. compleanno: 
aujourd'hui c'est son —, oggi è il suo compleanno; elle fêle 
son — le sept octobre, compie gli anni il sette ottobre. 
- annonacées [anonase], s.f.pl. (bot.) annonacee, ano- 
nacee. 

annonaire [annone:r], ag. annonario. 

annonce [anÿ:s], s.f. 1. notizia, annunzio (m.): la 
radio donna l' — de l’événement, la radio diede notizia 
dell’accaduto ?. annunzio (m.); presagio (m.); profez 
l'arrivée des hirondelles est l1_— du printemps, l'arrivo 
delle rondini è annunzio di primavera 3. annunzio 
(m.), avviso (m.); partecipazione: — de naissance, par- 
tecipazione di nascita 4. (în un giornale, ecc.) inserzio- 
ne, annunzio (m.): — de décès, annunzio mortuario; 
annonces publicitaires, annunzi pubblicitari: passer une 
— dans un journal, mettere un'inserzione in un gior- 
nale || les petites annonces, gli annunzi economici, la 
piccola pubblicità. 

annoncer [anse] (coniugato come placer), v.t. 1. an- 
nunciare; dare notizia (di): — la mort, la naissance de 
qan., annunciare la morte, la nascita di qleu.; — une 
bonne, une mauvaise nouvelle, dare una buona, una cat- 
tiva notizia; je {’annonce que je suis reçu, ti annuncio 
che sono promosso; les prophèles annoncèrent la 
venue du Messie, i profeti annunciarono la venuta 
del Messia: — l’Evangile, predicare il Vangelo || qui 
dois-je —?, chi devo annunciare?; se faire —, farsi an- 
nunciare 2. annunziare; far presagire; promettere: les 
hirondelles annoncent le printemps, le rondini annun- 
ziano la primavera; le ciel nuageux annonçait la pluie, 
il cielo nuvoloso annunciava la pioggia, prometteva 
pioggia; cela n’annoncait rien de bon, ciò non promet- 
teva niente di buono: tout semble — le succès, tutto 
fa sperare in un successo 3. rivelare; denotare: cela 
annonce de l’intelligence, ciò denota intelligenza 4. ban- 
dire; render pubblico: — un concours, bandire un 
concorso 5. (nei giochi di carte) accusare, dichiarare || 
s'annoncer, v.r. annunciarsi: l’année s'annonce bien, 
l'anno si annuncia sotto buoni auspici. 

annonceur [an5sce:r], s.m. I. inserzionista 2. (oni) 
annunziatore. 

annonciade [an5sjad], s.f. 1. 
annunziatina 2. Ordre de l’Annonciade, 
della SS. Annunziata. 

annonciateur [anSsjatoe:r], f. annoneiatrice [an5s- 
jatris], ag. 1. foriero; precorritore; annunziatore: signes 
annonciateurs de tempête, segni forieri di tempesta 
2. tableau —, quadro indicatore elettrico (in alberghi, 
ecc.) 4 s.m. annunziatore, apportatore. 

annonciation [an5sjasj5], s.f. annunciazione || (fête 
de 1°) Annonciation, (festa dell’) Annunciazione. 

annoncier [an5sje], s.m. addetto alle inserzioni (in 
un giornale). 

annone [annon], s.f. (st. romana) annona. 

annotateur [annotatæ:r], s.m. annotatore, chiosa- 
tore; commentatore. 


(ecel.) annunziata, 
(st.) Ordine 


anoplothérium 


annotation [annotasjô], s.f. 1. annotazione: il a 
fait de nombreuses annotations en marge du texte, ha 
fatto numerose annotazioni in margine al testo 3. com- 
mento (m.): on lui a confié l'— de ce tezte, gli hanno af- 
fidato il commento di quel testo. 

annoter [annote], v.t. annotare. 

annuaire [annue:r], s.m. I. annuario 2. 
phone), elenco telefonico. 

annualité [annyalite], s.f. carattere annuale, an- 
nualità. 

annuel, f. annuelle lannuell, ag. annuale, annuo: 
féte annuelle, festività annuale; contrat —, contratto 
annuale; revenu —, reddito annuo; rente annuelle, 
rendita annua || plante annuelle, (bol.) pianta annua 
+ s.m. messa detta quotidianamente, per un anno, in 
suffragio di un defunto. 

annuellement [annųslmã], av. annualmente, 

annuitaire [annųits:r], ag. che si paga, si estingue 
mediante annualità: dette —, debito pagabile in an- 
nualità. 

annuité [anngite], s.f. annualità; canone annuo; 
stipendio annuo. 

annulabilité [annylabilite], s.f. annullabilità. 

annulable [annylabl], ag. annullabile. 

annulaire [annyle:r], ag. 1. anulare, ad anello: 
éclipse —, (astr.) eclisse anulare 2. (doigt) —, anulare. 

annulatif [annylatif], f. annulative [annylati:v], ag. 
annullante, abrogante. 

annulation [annylasj5], 
abrogazione; abolizione. 

annulement [annylma], s.m. (dir.) annullamento, 

annuler [annyle], v.t, annullare; abrogare; abolire; 
disdire: — une réservalion, disdire una prenotazione Il 
s'annuler, v.r. e r. reciproco annullarsi, 

anobli [anobli], ag. (arald.) nobilitato, 

anoblir [anoblir], v.t. (arald.) nobilitare: ses ancêtres 
furent anoblis par Louis XV, i suoi antenati furono 
nobilitati da Luigi XV. 

anoblissement [anoblismà], s.m. (arald.) nobilita- 
zione (f.). 

anode [anod], s.f. (fis.) anodo (m.). 

anodin [anod#], f. anodine [anodin], ag. 1. anodino, 
insignificante; inoffensivo 2. (farm.) anodino, calmante, 
sedativo $ s.m. (farm.) sedativo, calmante. 

anodique [anodik], ag. (fis.) anodico. 

anodonte [anodô:t], s.m. (z00l.) anodonta (f.). 

anodontie [anodôti], s.f. (med.) anodontia. 

anomal [anomal], pl. anomaux [anomo], dg. ano- 
malo, irregolare. 

anomale [anomal], s.m. Gool) anomala (f.). 

anomalie [anomali], s.f. anomalia: les anomalies du 
langage, le anomalie della lingua; — congénitale, (med.) 
anomalia congenita. 

anomalistique [anomalistik], ag. (astr.) anomali- 
stico: année —, anno anomalistico. 

anomie! [anomi], s.f. (fil. med.) anomia. 

anomie?, s.f. (z001.) anòmia. 

ânon [an5], s.m. 1. asinello, somarello 2. piccolo 
dell’asino. 

anonacées [anonase], s.f.pl. (bot.) anonacee. 

anone [anon], s.f. (bot.) anona. 

ânonnement [anonmà], s.m. il recitare stentata- 
mente; il recitare a pappagallo (una lezione, ecc.). 

ânonner [anone], v.t. recitare (una lezione, ecc.) 
stentatamente; recitare (una lezione, ecc.) a pappagallo. 

anonymat [anonima], s.m. anonimato || garder P—, 
serbare l’incognito. 

anonyme [anonim], ag. anonimo: écrit, auteur —, 
scritto, scrittore anonimo || société —, (dir.) società 
anonima A s.m. 1. anonimo: portrait d’—, ritratto di 
anonimo 2, (rar.) anonimato: garder l—, serbare 
l’incognito. 

anonymement [anonimmä], av. anonimamente. 

anophèle [anofel], s.m. (zool.) anofele. 

anoplothérium [anoploterjom], s.m. (paleontologia) 
anoplotherium. 


(du télé- 


s.f. annullamento (m.); 


anoploures 


anoploures [anoplu:r], s.m.pl. (zool.) anopluri. 

anorak [anorak], s.m. giacca a vento. 

anordie [anordi], s.f. vento del Nord. 

anorexie [anoreksi], s.f. (med.) anoressia. 

anormal [anormal], pl. anor maux [anormo], ag. anor- 
male; abnorme ¢ s.m. (med.) anormale. 

anormalement [anormalmä], av. in modo anor- 
male; in modo abnorme. 

anosmie [anosmi], s.f. (med.) anosmia. 

anoure [anu:r], ag. anuro, privo di coda 4 s.m.pl. 
(zool.) anuri. 

anoxémie [anoksemi], s.f. (med.) anossiemia. 

anoxie [anoksi], s.f. (med.) anossia. 

anse [ü:s], s.f. 1. manico (m.); ansa: l’— d’un vase, 
d'un broc, l’ansa di un vaso, di una brocca; l— d’un 
seau, d'un panier, il manico di un secchio, di un pa- 
niere; d prit le panier par l'’—, prese il paniere per il 


manico || faire danser V— du panier, (fam.) fare la 
cresta sulla spesa || — de panier, (arch.) arco policen- 
trico 2. — (de mer), insenatura 4. (anat.) ansa: — in- 


testinale, ansa intestinale. 

ansé fàse], ag. ansato || croix ansée, (archeol.) cro- 
ce ansata. 

Anselme [Gselm], no.pr.m. Anselmo. 

ansériformes [üseriform], s.m.pl. 
formi. 

ansérine! [äserin], ag. (med.) anserino. 

ansérine?, s.f. (bot. pop.) anserina, erba argentina. 

anspect [Gspek], s.m. (mar.) leva (f.), palanchino. 

anspessade [äspesad], s.m. (st.mil.) lancia spez- 
zata (graduato di fanteria nell’esercito francese del 
XVI e XVII sec.). 

antagonique [ätagonik], ag. antagonistico. 

antagonisme [Gtagonism], s.m. antagonismo. 

antagoniste [atagonist], ag. e s.m. antagonista. 

antalgique [ätalsik], ag. (farm.) antalgico. 

antan [Gtà], s.m. (ont) l’anno scorso, l’anno pas- 
sato || mais où sont les neiges d’—?, che rimane del 
bel tempo che fu? || d'antan, Z.ag. (letter.) di un tempo, 
di una volta. 

Antarctide [ätarktid], no.pr.f. (geog.) Antartide. 

antarctique [tarktik], ag. antartico || Océan An- 
tarctique, Oceano Antartico. 

Antarès [Gtares], no.pr.f. (astr.) Antares. 

ante [à:t], s.f. spec.pl. 1. (arch.) anta 2. pala ausi- 
liaria (di un mulino a vento). 

ante, s.f. manico (m.) (di pennello). 

anté-! [ùte], pref. ante-. 

anté?, pref. anti-. 

antebois [Gtobwa], antébois [ätebwa], s.m. pan- 
nello salvamuro. 

antécambrien [âtekäbri£], f. antécambrienne [Gte- 
käbrien], ag. (geol.) precambriano, precambrico. 

antécédence [ätesedä:s], s.f. (scient.) antecedenza. 

antécédent [Gteseda], f. antécédente [ätesedä:t], ag. 
antecedente: un fait —, un fatto antecedente $ s.m. 
1. precedente, antecedente: ce fait n’a pas d’antécédents, 
questo fatto non ha precedenti || les antécédents d'un 
accusé, (dir.) i precedenti di unimputato 2. (fil. gramm. 
mat.) antecedente. 

Antéchrist [Gtekrist], s.m. (Bibbia) Anticristo. 

antédiluvien [atedilyvj], f. antédiluvienne [Gtedi- 
lyvjen], ag. 1. antidiluviano 2. (fig. scherz.) antidilu- 
viano, antiquato. 

Antée [ate], no.pr.m. (mit.) Anteo. 

antéfixe [Gtefiks], s.f. (arch.) antefissa. 

antémural [ùtemyral], s.m. (mar.) antemurale. 

antenais [dtane], ag. e s.m. (agneau) —, agnellone 
(dagli 8 ai 16 mesi). 

antenne [ten], s.f. 1. (rad.) antenna: — réceptrice, 
émettrice, antenna ricevente, trasmittente; — direc- 
tionnelle (o dirigée), antenna direzionale 2. (2001.) an- 
tenna || avoir des antennes, (fig.) avere una sensibilità 
acuta 3. (fig.) informatore, emissario 4. (mar.) antenna 
5. — chirurgicale, ambulanza chirurgica volante. 

antennule [ätennyl], s.f. (dei crostacei) antennula. 


(zool.) anseri- 
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antépénultième [itepenyltjem], ag. terzultimo Aart, 
(gramm.) terzultima (sillaba). 

antérieur [Gterjce:r], ag. anteriore: les pattes anté- 
rieures, le zampe anteriori; un philosophe — à Kant, un 
filosofo anteriore a Kant || voyelles antérieures, (fone- 
tica) vocali anteriori || passé —, (gramm.) trapassato 
prossimo; futur —, (gramm.) futuro anteriore. 

antérieurement [äterjærmä], av. anteriormente. 

antériorité [aterjorite], s.f. anteriorità. 

antérograde [üterograd], ag. (psic.) anterogrado. 

antésignaire [Gtesine:r], antésignane [Gtesinan], 
s.m. (st. romana) antesignano. 

antéversion [ateversjd], s.f. (anat.) anteversione. 

anthèle [tel], s.f. (bot.) antela. 

anthélix [üteliks], s.m. (anat.) antelice (f.). 

anthelminthique [ûtelmétik], s.m. (farm.) antiel- 
mintico. 4 

anthémis [ätemis], s.f. (bot.) untemide, 

anthère [ùte:r], s.f. (bot.) antera. 

anthéridie [ùteridi], s.f. (bot.) anteridio (m.). 

anthérozoïde [äterozoid], s.m. (bot.) anterozoo, 

anthèse [üte:z], s.f. (bot.) antesi. 

anthocyane [ùtosjan], s.m. (chim.) antociano. 

anthocyanine [ùtosjanin), s.f. (chim.) antocianina. 

anthologie [Gtolozi], s.f. antologia. 

anthologique [atologik], ag. antologico. 

anthonome [ütonom], s.m. (zool.) antonomo. 

anthozoaires [ütozoe:r], s.m.pl. (zool.) antozoi. 

anthracène [ütrasen], s.m. (chim.) antracene. 

anthracifère [Gtrasife:r], ag. antracifero. 

anthracite [ätrasit], s.m. (min.) antracite (f.) $ ag. 
invar. (color) antracite, fumo di Londra, grigio fumo. 

anthraciteux [àtrasito], f. anthraciteuse [âtrasito:z], 
ag. che ha i caratteri dell’antracite. 

anthracnose [ätrakno:z], s.f. (agr.) antracnosi. 

anthracose [Gtrako:z], s.f. (med.) antracosi. 

anthraquinone [Gtrakinon],s.f. (chim.)antrachinone. 

anthrax [ùtraks], s.m. (med.) antrace, 

anthrène [àtre:n], s.m. (zool.) antreno. 

anthropo- [ütropo], pref. antropo-. 

anthropocentrique [ùtroposàtrik], ag. (fil.) antro- 
pocentrico. 

anthropocentrisme [ätroposätrism], s.m. (fil.) an- 
tropocentrismo. 

anthropogéographie [Gtropogeografi], s.f. antropo- 
geografia, geografia antropica. 

anthropographie [atropografi], s.f. antropografia. 

anthropoide [Gtropoid], ag. (zool.) antropoide || an- 
thropoides, s.m.pl. (2001.) antropoidei. 

anthropologie [ätropolozi], s.f. antropologia. 

anthropologique [ätropolosik], ag. antropologico. 

anthropologiste [Gtropolozist], anthropologue [d- 
tropolog], s.m. antropologo. 

anthropométrie [ätropometri], s.f. antropometria. 

anthropométrique [ätropometrik], ag. antropome- 
trico; fiche —, scheda antropometrica. 

anthropomorphe [Gtropomorf], ag. antropomorfo. 

anthropomorphisme [âtropomorfism], s.m. (f.) an- 
tropomorfismo. 

anthropomorphite [ätropomorfit], 
tropomorfita. 

anthroponymie [ätroponimi], s.f. (linguistica) an- 
troponimia. 

anthropophage [ätropofa:3], ag. e s.m. antropofago. 

anthropophagie [Gtropofagi], s.f. antropofagia. 

anthropopithèque [ätropopitek], s.m. (2001.) antro- 
popiteco. 

anthropozoique [ätropozoik], ag. e s.m. (geol.) an- 
tropozoico. 

anthyllide [tillid], s.f. (bot.) antillide. 

anti- [Gti], pref. anti-. 

antiacide [âtiasid], ag. e s.m. antiacido. 

antiaérien [ãtiaerjē], f. antiaérienne [Gtiaerjen], ag. 
antiaereo: défense antiaérienne, difesa antiaerea. 

antialcalin [ütialkalé], f. antialealine [Gtia}kalin], ag. 
(chim.) antialcalino. 


(fil.) an- 


sim. 
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antialcoolique [atialkolik], ag. antialcolico. 

antialcoolisme [aàtialkolism], s.m. antialcolismo. 

antiamaril [Gtiamaril], ag. (farm.) antiamarillico. 

antiarthritique [Gtiartritik], ag. e s.m. (farm.) an- 
tiartritico. 

antiasthmatique [ätiasmatik], 
antiasmatico. 

antiatomique [ätiatomik], ag. antiatomico. 

antibiotique [Gtibjotik], s.m. (farm.) antibiotico. 

antibois [Gtibwa], s.m. V. antebois. 

antibolchevique [ätibolfovik], ag. antibolscevico. 

antibrouillard [Gtibruja:r], ag.invar. antinebbia. 

anticancéreux [ätikäsero], f. anticaneéreuse [Gtika- 
sero:z], ag. anticanceroso. 

anticarcinogène [Gtikarsinozen], ag. (med.) antican- 
ceroso. 

anticatarrhal [atikataral], pl. anticatarrhaux [Gti- 
kataro], ag. e s.m. (far.) anticatarrale. 

anticathode [ùtikatod], s.f. (fis.) anticatodo (m.). 

anticatholique [Gtikatolik], ag. e s.m. anticatto- 
lico. 

antichambre [atifa:br], s.f. anticamera || faire —, 
fare anticamera || pilier d'—, (fig. scherz.) postulante 
importuno. 

antichar [Gtifa:r], ag. (f.invar.) anticarro: 
antichars, armi anticarro. 

antichlore [ätiklo:r], s.m. (chim.) anticloro. 

anticholérique [Gtikolerik], ag. e s.m. (farm.) anti- 
colerico. 

antichrèse [atikre:z], s.f. (dir.) anticresi. 

antichrétien [Gtikretjî], f. antichrétienne [Gtikre- 
tjen], ag. anticristiano. 

antichristianisme 
stianesimo. 

anticipation [âtisipasj5], s.f. 1. anticipo (m.), anti- 
cipazione: ’— d'un payement, l’anticipo di un paga- 
mento || roman d'—, romanzo avveniristico || régler 
une dette par —, saldare un debito prima della sca- 
denza %. (mus. fil.) anticipazione 3. (ont) usur- 
pazione. 

anticipé [Gtisipe], ag. anticipato: mes remerciements 
anticipés, i miei ringraziamenti anticipati. 

anticiper [Gtisipe], v.t. 1. anticipare: — un paye- 
ment, anticipare un pagamento 2. prevedere, anticipare: 
— l’avenir, un succès, prevedere l’avvenire, un suc- 
cesso $ v.i. 1. prendere un anticipo: il a anticipé sur 
ses appointements, ha preso un anticipo sullo stipen- 
dio 2. fare previsioni: — sur les événements, fare pre- 
visioni sugli avvenimenti futuri || n’anticipons pas!, 
non anticipiamo i tempi! 3. (ant.) sconfinare. 

anticlérical [Gtiklerikal], pl. antieléricaux [Gtikle- 
riko], ag. e s.m. anticlericale, 

anticléricalisme [atiklerikalism], s.m. anticlerica- 
lismo. 

anticlimax [Gtiklimaks], s.m. (ret.) anticlimax. 

anticlinal [ãtiklinal], pl. anticlinaux [Gtiklino], ag. 
e s.m. (pli) —, (geol.) anticlinale (f.). 

anticoagulant [ätikoagylä], f. anticoagulante [Gti- 
koagyla:t], ag. anticoagulante. 


ag. e s.m. (farm.) 


armes 


[Gtikristjanism], s.m. anticri- 


anticolonialisme [ûtikolonjalism], s.m. anticolo- 
nialismo. 
anticolonialiste [atikolonjalist], s.m. anticolonia- 


lista. 

anticombustible [atik5bystibl], ag. incombustibile. 

anticommunisme [ùtikomynism], s.m. anticomu- 
nismo. 

anticommuniste [àtikomynist], ag. e s.m. anticomu- 
nista. 

anticonceptionnel, f. anticoneeptionnelle [àtik5sep- 
sjonel], ag. anticoncezionale. 

anticoncordataire [ùtik5kordate:r], s.m. 
anticoncordatario. 

anticonformisme [Gtik5formism], s.m. anticonfor- 
mismo. 

anticonformiste [ätikôformist], 
formista. 


(st.relig.) 


s.m. e f. anticon- 


antiincendie 


anticonjoncturel, f. anticonjoneturelle [ätik55£k- 
tyrel], ay. anticongiunturale. 

anticonstitutionnel, f. anticonstitutionnelle [atik3- 
stitysjonel], ag. anticostituzionale, 

anticonstitutionnellement [ätik5stitysjonelmä], av. 
in modo anticostituzionale. 

anticorps [âtiko:r], s.m. (biol.) anticorpo. 

anticorrosif [ätikorozif], f. anticorrosive [ätikoro- 
zi:v], ag. e s.m. anticorrosivo. 

anticryptogamique [atikriptogamik], ag. (chim.) 
anticrittogamico. 

anticyclonal [ûtisiklonal], pl. antieyelonaux [ütisi- 
klono], ag. V. anticyclonique. 

anticyclone [ùtisiklo:n], s.m. anticiclone, 

anticyclonique [ätisiklonik], ag. anticiclonico. 

antidate [ùtidat], s.f. falsa data (anteriore all’effet- 
tiva). 

antidater [ùtidate], v.t. antidatare, retrodatare. 

antidéflagrant [Gtideflagrà], f. antidéflagrante [ati- 
deflagrà:t], ag. antideflagrante. 

antidémocratique [àtidemokratik], ag. antidemo- 
cratico. 

antidérapant [ùtiderapà], f. antidérapante [âtide- 
rapa:t], ag. (aut.) antisdrucciolevole A s.m. (dispositivo) 
antisdrucciolevole. 

antidétonant [ûtidetonä], f. antidétonante [atide- 
tonà:t], ag. e s.m. (chim.) antidetonante. 

antidiabétique [ätidjabetik], ag. e sm. (farm.) an- 
tidiabetico. 

antidiarrhéique [Gtidjareik], ag. e s.m. (farm.) an- 
tidiarroico. 

antidiphtérique [Gtidifterik], ag. (farm.) antidifte- 
rico. 

antidogmatisme [ätidogmatism], s.m. antidogma- 
tismo. 

antidote [âtidot], s.m. 1. antidoto: le lait est '— de 
certains poisons, il latte è un antidoto contro certi ve- 
leni 2. (fig.) antidoto, rimedio: le travail est un excellent 
— à (o contre) l'ennui, il lavoro è un eccellente rimedio 
contro la noia, 

antidysentérique [ûtidisäterik], ag. e s.m. (farm.) 
antidissenterico. 

antiécroulement 
crollo. 

antiémétique [ätiemetik], s.m. (farm.) antiemetico. 

antienne [Gtjen], s.f. (eccl.) antifona || chanter tou- 
jours la méme —, (fig.) ripetere sempre la stessa solfa. 

antiépileptique [ütiepileptik], ag. e s.m. antiepi- 
lettico. 

antiesclavagiste [Gtiesklavagzist], ag. e s.m. anti- 
schiavista. 

antifading [ütifadin], s.m. (rad.) anti-fading. 

antifascisme [atifasism], s.m. antifascismo. 

antifasciste [àtifasist], ag. e s.m. antifascista. 

antifébrile [ätifebril], ag. e s.m. (farm.) antifebbrile. 

antiferment [Gtiferma], s.m. (biol.) antienzima, anti- 
fermento. 

antifriction [Gtifriksj5], s.m. (metal.) (lega) anti- 
frizione, 

anti-g [tize], ag. invar. (aer.) anti-g. 

antigaz [Gtiga:2], ag.invar. antigas. 

antigel, pl. antigel(s) [atizel], ag. e s.m. (chim.) an- 
ticongelante. 

antigène [Gtizen], s.m. (biol.) antigene. 

Antigone [Gtigon], no.pr.f. (lett.) Antigone. 

antigouvernemental [âtiguvernomätal], p7. anti- 
gouvernementaux [Gtiguvernomato], ag. antigoverna- 
tivo: les forces antigouvernementales, le forze antigo- 
vernative. 

antihalo [ùtialo], ag.invar. e s.m. (foto.) antialonico. 

antihistaminique [ûtiistaminik], s.m. (farm.) anti- 
staminico. 

antihygiénique [Gtiizjenik], ag. antigienico. 

antihystérique [Gtiisterik], ag. e s.m. (farm.) anti- 
sterico. 

antiincendie [atissàdi], ag.invar. antincendio. 


[Gtiekrulma], ag. (chim.) anti- 


antiinflationiste 


antiinflationiste 
stico. 

antijuif [âtisuif], f. antijuive [ätisui:v], ag. V. anti- 
sémite. 

antilibéral [atiliberal], pl. antilibéraux [Gtilibero], 
ag. antiliberale. 

antillais [ŭtije], f. antillaise [Gtije:z], ag. delle An- 
tile || Antillais, s.m. abitante delle Antille. 

Antilles [Gti:j], no.pr.f.pl. (geog.) Antille. 

antillien [ãtijiē], f. antillienne [ätijien], ag. relativo 
alle Antille. 

antilogarithme [ùtilogaritm], s.m. (mat.) antilo- 
garitmo. 

antilogie [Gtilogi], s.f. (fil) antilogia. 

antilogique [Gtilogik], ag. (fil.) antilogico. 

antilope [Gtilop], s.f. (2001.) antilope. 

antimagnétique [ätimanetik], ag. antimagnetico. 

antimalarique [ätimalarik], ag. antimalarico. 

antimatière [ätimatje:r], s.f. (fis.) antimateria. 

antiméridien [Gtimeridjé], s.m. antimeridiano. 

antimétabole [ätimetabol], s.f. (ret.) antimetabole, 

antimigraineux [ùtimigreno], f. antimigraineuse 
[àtimigreno:z], ag. (farm.) che combatte l'emicrania. 

antimilitarisme [Gtimilitarism], s.m. antimilita- 
rismo. 

antimilitariste [àtimilitarist], ag. e s.m. e f. anti- 
militarista. 

antiministériel, f. antiministérielle [ätiministerjel], 
ag. antiministeriale. 

antimites [Gtimit], ag. e s.m. antitarmico. 

antimoine [Gtimwan], s.m. (chim.) antimonio. 

antimonarchique [àtimonarfik], antimonarchiste 
[ätimonarfist}, ag. antimonarchico. 

antimoniate [ätimonjat], s.m. (chim.) antimoniato. 

antimonié [ätimonjel, ag. (chim.) antimonico. 

antimoniure [dtimonjy:r], s.m. (chim.) antimoniuro. 

antimoral [àtimoral], pl. antimoraux [Gtimoro], ag. 
che si oppone alla morale. 

antinational [ätinasjonal], pl. 
nasjono], ag. antinazionale. 

antineutrino [âtinotrino], s.m. (fis.) antineutrino. 

antineutron [Gtinotr5], s.m. (fis.) antineutrone. 

antinévralgique [Gtinevralzik], ag. e s.m. (farm.) 
antinevralgico. 

antinomie [Gtinomi], s.f. (fil.) antinomia. 

antinomique [Gtinomik], ag. (fil.) antinomico. 

Antinoüs [ätinoys], no.pr.m. (st.) Antinoo. 

Antioche [ãtjəf], no.pr.f. (geog.) Antiochia. 

antiochéen [ätjofef], f. antiochéenne [ätjofeen], an- 
tiocheno || Antiochéen, s.m. (abitante) antiocheno. 

Antiochos [Gtjokos], no.pro.m. (st.) Antioco. 

antioxydant [Gtioksida], f. antioxydante [Gtioksidà:t], 
ag. e s.m. antiossidante. 

antipape [Gtipap], s.m. antipapa. 

antiparallèle [ätiparalel], ag. (geom.) antiparallelo. 

antiparasite [ätiparazit], ag. e s.m. 1. antiparassita- 
rio 2. (rad.) antidisturbo. 

antiparlementaire [àtiparlomate:r], ag. antiparla- 
mentare. 

antiparti [Gtiparti], ag. (neol.) antipartito. 

antiparticule [atipartiky]], s.f. (fis.) antiparticella. 

antipathie [atipati], s.f. antipatia: avoir de l— 
pour qqn., avere antipatia per qleu. 

antipathique [ütipatik], ag. antipatico. 

antipatriote [Gtipatriot], s.m. e J. antipatriota. 

antipatriotique [Gtipatriotik], ag. antipatriottico. 

antipatriotisme [Gtipatriotism], s.m. antipatriot- 
tismo. 

Antipatros [ätipatros], no.pr.m. (st.) Antipatro. 

antipéristaltique [Gtiperistaltik], ag. (med.) anti- 
peristaltico. 

antipersonnel [âtipersonel], ag.invar. (mil.) anti- 
uomo: mine —, mina antiuomo. 

antiphernal [Gtifernal], pl. antiphernaux {àtiferno], 
ag. (dir.) antifernale. 

antiphilosophique [atifilozofik], ag. antifilosofico. 


[ätitflasjonist], ag. antinflazioni- 


antinationaux [üti- 
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antiphlogistique [Gtiflogistik], ag. e s.m. (farm.) 
antiflogistico. 

antiphonaire [ûtifone:r], s.m. (mus. liturgia) anti- 
fonario. 

antiphrase [Gtifra:z], s.f. (ret.) antifrasi. 

antipode [ätipod], s.m. antipode || je voudrais qu'il 
fût aux antipodes, vorrei che fosse molto lontano da 
qui || il est '— de la logique, è l’illogicità fatta persona. 

antipoétique [àtipoetikj, ag. antipoetico. 

antipoliomyélitique [üntipoljomjelitik], ag. e s.f. 
(vaccination) —, antipolio. 

antipolitique [ùtipolitik], ag. antipolitico. 

antiprogressiste [Gtiprogresist], ag. e s.m, anti- 
progressista. 

antiprotectionniste [atiproteksjonist], ag. e s.m. 
antiprotezionista. 

antiproton [ùtiprotd], s.m. (fis.) antiprotone. 

antiputride [Gtipytrid], ag. antiputrido. 

antipyrétique [ùtipiretik], ag. e s.m. (farm.) anti- 
piretico. 

antipyrine [tipirin], s.f. (farm.) antipirina. 

antiquaille [Gtika:j], s.f. anticaglia. 

antiquaire [ütike:r], s.m. antiquario $ s.f. antiquaria. 

antique [Gtik], ag. 1. antico (anteriore all'era cri- 
stiana): les monuments antiques, i monumenti dell’an- 
tichità; beauté —, bellezza classica 2. (scherz. spreg.) 
antiquato || à '—, all’antica $ s.m. modello (d’arte 
classica): copier l’—, rifarsi a un modello classico 
4 s.f. opera d'arte antica; pezzo d’antiquariato, 

antiquité [atikite], s.f. 1. antichità: remonter à l’—, 
risalire all'antichità || de toute —, da tempo immemo- 
rabile, fin dalla più remota antichità 2. pl. oggetti an- 
tichi, antichità 3, Antiquité, antichità (greca e latina), 
gli Antichi, 

antirabique [Gtirabik], ag. e s.m. (farm.) antirabbico, 

antirachitique [atirafitik], ag. (farm.) antirachitico. 

antiradar [Gtirada:r], ag. invar. antiradar. 

antirationalisme [ùtirasjonalism], s.m. (fil.) anti- 
razionalismo. 

antirationnel, f. 
antirazionale. 

antiréglementaire [àtiregləmãte:r], ag. non rego- 
lamentare. 

antireligieux [âtirlisjo], f. antireligieuse [ätirlisjo:z], 
ag. antireligioso. 

antirépublicain [Gtirepyblik#], f. antirépublicaine 
[Gtirepybliken], ag. antirepubblicano. 

antirévolutionnaire [ùtirevolysjone:r], ag. e s.m. 
antirivoluzionario. 

antirhumatismal [Gtirymatismal], pl. antirhu matis- 
maux [Gtirymatismo], ag. e s.m. (farm.) antireumatico. 

antirides [Gtirid], ag. e s.m. invar. antirughe, 

antiromantique [Gtiromatik], ag. antiromantico. 

antirouille [Gtiru:j], ag. e s.m. invar. antiruggine. 

antiroulis [atiruli], ag.invar. antirollante. 

antiscientifique [Gtisjatifik], ag. antiscientifico. 

antiscorbutique [ätiskorbytik], ag. e s.m. (farm.) 
antiscorbutico. 

antisémite [ätisemit], ag. e s.m. e f. antisemita. 

antisémitique [ùtisemitik], ag. antisemitico. 

antisémitisme [Gtisemitism], s.m. antisemitismo. 

antisepsie [Gtisepsi], s.f. (med.) antisepsi. 

antiseptique [âtiseptik], ag. e s.m. antisettico. 

antisocial [Gtisosjal], pl. antisociaux [dtisosjo], ag. 
antisociale. 

antisolaire [Gtisole:r], ag. antisolare. 

anti-sous-marin, pl. anti-sous-marins [atisumarg], 
f. anti-sous-marine [àtisumarin], ag. antisommergibile. 

antispasmodique [ätispasmodik], ag. e s.m. (farm.) 
antispasmodico, 

Antisthène [Gtisten], no.pr.m. (st.fil.) Antistene. 

antistrophe [ãtistrəf], s.f. (metrica) antistrofe. 

antisudoral [Gtisydoral], pl. antisudoraux [itisydoro], 
ag. e s.m. antisudorifero. 

antisyphilitique [Gtisifilitik], ag. e s.m. (farm.) an- 
tiluetico. 


antirationnelle [Gtirasjonel], ag. 
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antitétanique [ütitetanik], ag. e s.m. (farm.) anti- 
tetanico. 

antithermique [atitermik], ag. (farm.) antitermico. 

antithèse [ûtite:z], s.f. 1. (fil. ret.) antitesi || par —, 
per antitesi ?. antitesi, opposto (m.): elle est l'— de 
sa sœur, è l'opposto di sua sorella; être en —, essere 
in antitesi. 

antithétique [âtitetik], ag. antitetico. 

antitorpilleur [Gtitorpijce:r], ag.invar. 
rante. 

antitoxine [ãtitoksin], s.f. (biol.) antitossina. 

antitoxique [âtitoksik], ag. (biol.) antitossico. 

antitrinitaire [àtitrinite:r], s.m. (st.relig.) antitri- 
nitario. 

antituberculeux [Gtityberkylo], f. antituberculeuse 
[Gtityberkylo:z], ag. afititubercolare. 

antitype [ùtitip], s.m. (teol.) antitipo. 

antityphique [atitifik], ag. (farm.) antitifico. 

Antium [üsjom], no.pr.m. (geog.) Anzio (f.). 

antivénène [ätivenen], s.m. antiveleno, contravve- 
leno. 

antivénéneux [Gtiveneno), f. antivénéneuse [dtive- 
neno:z], ag. e s.m. (furm.) contravvelenoso. 

antivénérien [àtivenerjé], f. antivénérienne [ŭtive- 
nerjen], ag. e s.m. (farm.) antivenereo. 

antivenimeux [dtivanimo], f. antivenimeuse [ati- 
vanimo:z], ag. e s.m. (farm.) antiofidico. 

antivibratile [ätivibratil], ag. (tec.) antivibratorio. 

antivirus [Gtivirys], s.m. (biol.) antivirus. 

antivol, pl. antivol(s) [ativol], ag. e s.m. (aut.) anti- 
furto. 

Anto [Gto], no.pr.m. dim. di Antoine. 

Antoine [itwan], no.pr.m. Antonio. 

Antoinette [ätwanet], no.pr.f. Antonia, Antonietta. 

Antonin le Pieux [Gtonglapjo], no.pr.m. (st.) An- 
tonino Pio. 

antonomase [ätonoma:z], s.f. (rel.) antonomasia || 
par —, per antonomasia, 


antisilu- 


antonyme [tənim], s.m. (ret.) antonimo. 
antonymie [ãtonimi], s.f. (ret.) antonimia. 
antre [ã:tr], s.m. antro | — d'Highmore, (anat.) 


antro di Highmore, seno mascellare. 

antrustion [àtrystjð], s.m. (st.) antrustione. 

Anubis [anybis], no.pr.m. (relig. egiziana) Anubi. 

anuiter, Ss’ [sanuite], v.r. (ant.) esser sorpreso dalla 
notte: il s’est anuité dans la montagne, è stato sorpreso 
dalla notte in montagna. 

anurèse [anyre:z], anurie [anyri], s.f. (Med.) anuria, 
anuresi. 

anus [anys], s.m. (anat.) ano. 

Anvers [Gve:r], no.pr.m. (geog.) Anversa (f.). 

anversois [äverswa], f. anversoise [Gverswa:z], ag. 
di Anversa || Anversois, s.m. abitante di Anversa. 

anxiété [äksjete], s.f. ansia, ansietà: ëire dans V —, 
essere, stare in ansia. 

anxieusement [àksjozmà], av. ansiosamente. 

anxieux [dksjo], f. anxieuse [dksjo:z], ag. ansioso, 
preoccupato: état —, stato ansioso; dire —, essere in an- 
sia; être — de lavenir, essere preoccupato per l'avvenire. 

aonien [aonjé], f. aonienne [aonjen], ag. (letter.) aonio. 

aoriste [aorist], s.m. (gramm. greca) aoristo. 

aorte [aort], s.f. (anat.) aorta. 

aortique [aortik], ag. (anat.) aortico. 

aortite [aortit], s.f. (med.) aortite. 

Aoste [ost], no.pr.f. (geog.) Aosta: 
d’Aosta. 

août [u], sm. 1. agosto: Ze premier —, il primo (d) 
agosto; en —, in agosto; en — 1965, nell’agosto 1965; 
au mois d'—, nel mese d’agosto 2. (are.) mietitura (f.). 

aoûtat [auta], s.m. (2001.) larva di trombidio. 

aoùté [ute], ag. (ant.) maturato col caldo (d’agosto). 

aoùtement [utmä], s.m. (agr.) maturazione (f.) 
(al calore estivo), 

aoûter [ute], v.t. (are.) mietere. 

aoùteron [utr5], s.m. bracciante agricolo (ingag- 
giato per la mietitura). 


Val d'—, Val 


apeuré 


Apache [apaf], s.m. (indiano d'America) Apache || 
apache, s.m. (nel primo Novecento) teppista. 

apagogique [apagogzik], ag. (fil.) apagogico. 

apaisant [apezù], f. apaisante [apezà:t], ag. ripo- 
sante; calmante; tranquillizzante. 

apaisé [apeze], ag. placato; calmo, quieto. 

apaisement [apezmd], s.m. 1. acquietamento 2. sol- 
lievo, conforto; tregua (f.). 

apaiser [apeze], v.t. placare, calmare; sedare; quie- 
tare: — la colère de qgn., placare l’ira di qleu.; — une 
sédition, sedare una rivolta; — la faim, la soif, placare 
gli stimoli della fame, della sete || s'apaiser, v.r. 
placarsi, calmarsi. 

Apalaches [apalaf], no.pr.m.pl. V. Appalaches. 

apalachine [apalakin], s.f. (bot.) apalachina. 

apanage [apana:3], s.m. 1. appannaggio 2. (fig.) 
appannaggio, prerogativa (f.). 

apanager [apanage] (coniugato come manger), 
assegnare un appannaggio (a). 

apanagiste [apanagist], ag. e s.m. beneficiario di 
un appannaggio. 

aparté [aparte], s.m. 1. (teat.) a parte 2. (in un sa- 
lotto, ecc.) conversazione appartata fra tre o più per- 
sone; gruppo di persone che conversa in disparte || 
en aparté, (ant.) aparté, Z.av. (teat.) a parte. 

apathie [apati], s.f. apatia. 

apathique [apatik], ag. e s.m. apatico. 

apathiquement [apatikma], av. apaticamentc. 

apatite [apatit], s.f. (min.) apatite. 

apatride [apatrid], ag. e s.m. apolide. 

apatridie [apatridi], s.f. stato di apolide. 

Apelle [apel], no.pr.m. (st.pitt.) Apelle. 

Apennin [lapenn£], n0.pr.m. (geog.) Appennino. 

apepsie [apepsi], s.f. (med.) apepsia. 

aperception [apersepsj5], s.f. (fil.) appercezione. 

apercevable [apersovabl], ag. 1. visibile 2. (fil.) per- 
cepibile. 

apercevoir [apersovw (coniugato come recevoir), 
v.t. I. scorgere; vedere; intravedere: il aperçut une 
lumière dans le lointain, scorse una luce in lontananza; je 
n'ai fait quel —, l'ho appena intravisto 2.(/i9.) accorger- 
si (di): 3. (/77.) percepire || s'apercevoir, v.r. accorgersi, 
avvedersi, rendersi conto: tu ne fen es pas encore aperçu, 
non te ne sei ancora accorto; je m'aperçois qu'il n’en 
peut plus, mi rendo conto che non ne può più; ils se 
sont aperçus du mal qu'ils avaient fait, si sono accorti 
del male che avevano fatto $ v.r. reciproco scorgersi. 

aperçu [apersy], p.p. di apercevoir $ s.m. 1. cenno, 
idea (f.); saggio: fournir un — de ses capacités, da- 
re un saggio delle proprie capacità; je lui ai donné 
un — de la question, gli ho dato un’idea del problema; 
donnez-moi un — des dépenses à faire, mi dica pressap- 
poco quanto dovrò spendere: nous donnons ci-dessous 
un — de la question, seguono brevi cenni sull’argo- 
mento 2. intuizione (f.); considerazione (f.): son œuvre 
est plaine d’apergus très personnels, la sua opera è ricca 
di nuove intuizioni 3. sommario; compendio; prospetto 
4. pavillon d’—, (mar.) segno d’intelligenza. 

apériodique [aperjodik], ag. (fis.) aperiodico. 

apériteur [aperitæ:r], s.m. primo fra i coassicura- 
tori firmatari. 

apéritif [aperitif], f. apéritive [aperiti:v], ag. (farm.) 
aperitivo, eupeptico: remède —, medicamento ape- 
ritivo $ s.m. aperitivo: prendre P—, prendere Pape- 
ritivo. 

apéro [apero], s.m. (pop.) abbr. di apéritif. 

aperture [aperty:r], s.f. (fonetica) apertura. 

apétale [apetal], ag. (bot.) apetalo ¢ s.f.pl. (bot.) 
apetale, 

apetisser [aptise], v.t. are. per rapetisser || s'ape- 
tisser, v.r. arc. per Se rapetisser. 

à-peu-près [apopre], s.m. (pl.invar.) approssima- 
zione (f.): je n'aime pas les —, non mi piacciono le 
approssimazioni; il parle par —, parla in modo impre- 
ciso || faire des —, fare dei giochi di parole. 

apeuré [apore], ag. impaurito, spaventato. 


vt. 


apex 


apex [apeks], s.m. apice: — de la dent, (anat.) apice 
del dente; — solaire, (astr.) apice solare. 

aphaniptères [afanipte:r], s.m.pl. Gool) afanitteri. 

aphanite [afanit], s.f. (min.) afanite. 

aphasie [afazi], s.f. (med.) afasia. 

aphasique [afazik], ag. e s.m. (med.) afasico. 

aphélie [afeli], s.m. (astr.) afelio. 

aphémie [afemi], s.f. (med.) afemia. 

aphérèse [afere:z], s.f. (gramm.) aferesi. 

aphidés [afide], aphidiens [afidjz], s.m.pl. (2001.) 
afidi. 

aphone [afon], ag. (med.) afono: son rhume le rend —, 
è senza voce per il raffreddore. 

aphonie [afoni], s.f. (med.) afonia. 

aphorisme [aforism], s.m. aforisma, aforismo. 

aphoristique [aforistik], ag. aforistico. 

aphrodisiaque [afrodizjak], ag. e s.m. afrodisiaco. 

Aphrodite [afrodit], no.pr.f. (mit.) Afrodite. 

aphrophore [afrofo:r], s.f. — (écumeuse), (zool.) 
sputacchina, spumario (m.). 

aphte [aft], s.m. (med.) afta (f.). 

aphteux [afto], f. aphteuse [afto:z], ag. (med.) aftoso: 
fièvre aphteuse, (vet.) febbre aftosa, afta epizootica. 

aphylle [afil], ag. (bot.) afillo. 

api [api], sm. (bot.) api: pomme d'—, mela appia, 
appiola, 

à-pic, pl. à-pies [apik], s.m. dirupo, erta (f.), pre- 
cipizio. 

apical [apikal], pl. 
apicale. 

apicole [apikol], ag. apistico. 

apiculteur [apikyltæ:r], s.m. apicoltore. 

apiculture [apikylty:r], s.f. apicoltura. 

apidés [apide], s.m.pl. (zool.) apidi. 

apiéceur [apjesæ:r], s.m. 1. (ind. della confezione) 
imbastitore 2. cottimista. 

Apicius [apisjys], no.pr.m. (st.) Apicio. 

apiol [apjol], s.m. (farm.) apiolo. 

apion [apj], s.m. Gool) apione. 

apiquage [apika:5], s.m. (mar.) l'imbroncare. 

apiquer [apike], v.t. (mar.) imbroncare. 

Apis [apis], no.pr.m. (mit.) Api. 

apitoiement [apitwamda], s.m. l’impietosirsi. 

apitoyé [apitwaje], ag. impietosito, commosso. 

apitoyer [apitwaje] (coniugato come employer), v.t. 
impietosire, muovere a pietà || s’apitoyer, v.r. impie- 
tosirsi: s'— sur qan., provare pietà per aqleu. 

aplacophores[aplakofo:r], s.m.pl. (2001.) solenogastri. 

aplanat [aplana], ag. (foto.) aplanatico ¢ s.m. (foto.) 
obiettivo aplanatico. 

aplanétique [aplanetik], ag. (ott.) aplanatico. 

aplanir [aplani:r], v.t. spianare; appianare (anche 
fig.): || s'aplanir, v.r. spianarsi; appianarsi (anche fig.). 

aplanissement [aplanismä], s.m. spianamento; ap- 
pianamento (anche fig.). 4 

aplasie [aplazi], s.f. (med.) aplasia. 

aplat [apla], s.m. (pitt.) tinta piatta. 

aplati [aplati], ag. appiattito; schiacciato: ce bo- 
xeur avait le nez —, quel pugile aveva il naso schiac- 
ciato. 

aplatir [aplati:r], v.t. I. appiattire; schiacciare: ce 
chapeau m'a aplati les cheveux, il cappello mi ha schiac- 
viato i capelli 2. (fig.) annientare; ridurre al silenzio || 
s'aplatir, v.r. 1. appiattirsi; schiacciarsi 2. (fam.) ab- 
bassarsi: s'— devant qqn., strisciare davanti a alcu. 
3. (pop.) cadere lungo disteso. 

aplatissage [aplatisa:3], s.m. 1. schiacciamento; 
appiattimento 2. (fec.) laminazione (f.). 

aplatissement [aplatismà], s.m. 1. schiacciamento; 
appiattimento 2. (fig.) umiliazione (f.); avvilimento. 

aplatisseur [aplatisce:r], s.m. (macchina) tritasemi, 

aplatissoir, s.m., aplatissoire [aplatiswa:r], s.f. 
({er.) laminatoio (m.). 

aplomb [api], s.m. 1. appiombo: perdre son —, per- 
dere l'appiombo; cette robe wa pas d’—, questo vestito 
non ha appionibo. cade male || les aplombs du cheval, 


apicaux [apiko], ag. (scient.) 
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gli appiombi del cavallo || d’—, a perpendicolo; in 
equilibrio: étre, maintenir d'—, essere, tenere in equi- 
librio; bien d’— sur ses jambes, ben saldo sulle gam- 
be; remettre d’—, (fig.) rimettere in sesto; étre, se sentir 
d'—, (fig.) essere in forma, sentirsi bene 2. disinvoltura 
(f.); sicurezza (f.); (spreg.) sfrontatezza (f.): avoir de 
l’—, esser sicuro di sé; quel —/, che faccia tosta !; il a 
eu l’— de le nier, ha avuto la sfrontatezza di negarlo, 
apnée [apne], s.f. (med.) apnea. 

Apocalypse [apokalips], no.pr (Bibbia) Apoca- 
lisse || les quatre Cavaliers de l'—, i quattro Cavalieri 
dell'Apocalisse. 

apocalyptique [apokaliptik], ag. 1. 
(anche fig.) 2. (di stile) oscuro, allegorico. 

apocope [apokop], s.f. (gramm.) apocope. 

apocrisiaire [apokrizje:r], s.m. (st.) apocrisiario, 
apocryphe [apokrif], ag. e s.m. apocrifo. 
apocynacées [aposinase], s.f.pl. (bot.) apocinaceo. 
apode [apod], ag. apodo ¢ s.m.pl. (zool.) apodi. 
apodictique [apodiktik], ag. (fil.) apodittico. 
apodose [apodo:z], s.f. (gramm.) apodosi. 
apodytère [apodite:r], apodytérium [apoditerjom], 
s.m. (archeol.) apoditerio. 

apogamie [apogami], s.f. (bot.) apogamia. 

apogée [apoze], s.m. (astr.) apogeo; (fig.) apogeo, 
apice: cet acteur est à l’— de sa carrière, quell’attore è 
all’apice della sua carriera, 

apographe [apograf], ag. e s.m. (bibliografia) apo- 
grafo. 

apolitique [apolitik], ag. apolitico. 

apolitisme [apolitism], s.m. apoliticità. (f.). 

Apollinaire [apoline:r], no.pr.m. (st.) Apollinare, 

apollinarisme [apollinarism], s.m. (st.relig.) apol- 
linarismo. 

apollinariste [apollinarist], s.m. 
narista. 

apollinien [apollinjé], f. apollinienne [apol/injen}, 
ag. (fil.) apollineo. 

Apollodore [apollodo:r], no.pr.m. (st.) Apollodoro. 

Apollon [apo1/5], no.pr.m. (mit.) Apollo || apollon, 
s.m. (zool.) apollo. 

apologète [apologet], s.m, apologeta. 

apologétique [apologetik], ag. apologetico $ s.f. 
(teol.) apologetica. 

apologie [apologi], s.f. apologia. 

apologique [apolosik], ag. apologistico, apologetico. 

apologiste [apalogist], s.m. apologista. 

apologue [apolog], s.m. apologo. 

apomorphine [apomorfin], s.f. (farm.) apomorfina, 

aponévrose [aponevro:z], s.f. (anat.) aponevrosi. 

aponévrotique [aponevrotik], ag. (anat.) apone- 
vrotico. 
aponter [apte], v.i. V. apponter. 

apophonie [apofoni], s.f. (fonetica) apofonia. 

apophtegme [apoftegm], s.m. apoftegma, sentenza 
(f.), massima (f.). 

apophysaire [apofize:r], ag. (anat.) dell’apofisi. 

apophyse [apofi:z], s.f. (anat.) apofisi. 

apoplectique [apoplektik], ag. (med.) apoplettico 
4 s.m. (med.) (soggetto) apoplettico. 

apoplexie [apopleksi], s.f. (med) apoplessia:. une 
attaque d’—, un colpo apoplettico. 

aporétique [aporetik], ag. (fil.) aporetico. 

aporie [apori], s.f. (fil.) aporia. 

apostasie [apostazi], s.f. apostasia. 

apostasier [apostazje], v.i. apostatare. 

apostat [aposta], f. apostate [apostat], ag. e s.m. 
apostata. 

aposter [aposte], v.t. appostare. 

a posteriori [aposterjori], Jor, e ag.invar. a poste- 
Port, 

apostille [aposti:j], s.f. 1. postilla 2. nota di racco- 
mandazione aggiunta a una petizione, ecc. 

apostiller [apostije], v.t. postillare, 

apostis [apostis], s.m. (sf.mar.) posticcio. 

apostolat [apostola]. s.m. apostolato. 


apocalittico 


(st.relig.) apolli- 


ES 


apostolicité [apostolisite], s.f. apostolicità. 

apostolique [apostolik], ag. apostolico: bénédiction 
—, benedizione apostolica; nonce —, nunzio aposto- 
lico || Eglise catholique, — et romaine, Chiesa cattolica, 
apostolica e romana. 

apostoliquement 
mente. 

apostrophe! [apostrof], s.f. (ret.) apostrofe. 

apostrophe?, s.f. (gramm.) apostrofo (m.). 

apostropher [apostrofe], v.t. 1. apostrofare, inter- 
pellare || — qan. d'un coup de pied, (ant. scherz.) ap- 
pioppare un calcio a qleu. 2. rimproverare, redarguire. 

apothèce [apotes], apothécie [apotesi], s.f. (oi) 
apotecio (m.). 

apothème [apotem], s.m. (geom.) apotema. 

apothéose [apoteo:z], s.f. apoteosi. 

apothicaire [apotike:r], s.m. (ont) speziale, far- 
macista: compte d’—, (fig.) conto da speziale, esoso. 

apôtre [apo:tr], s.m. apostolo: l’— des gentils, 
l’apostolo delle genti, dei gentili || un — du socialisme, 
un apostolo del socialismo || c'est un bon —, (fig.) 
è una buona lana || faire le bon —, (fig.) fare la gatta 
morta. 

Appalaches [apalaf], no.pr.m.pl. (geog.) Appalachi. 

appalachien [apalafj], f. appalachienne [apalafjen], 
ag. (geog.) appalachiano. 

appaméen [apameg], f. appaméenne [apameen], ag. 
di Pamiers | Appaméen, s.m. abitante di Pamiers. 

apparaître [aparetr] (coniugato come connaître), 
v.i. 1. apparire: — à travers le brouillard, dans la nuit, 
apparire nella nebbia, nella notte; le soleil apparaissait 
à l'horizon, il sole appariva all'orizzonte; l'acteur est 
(o a) apparu sur l'écran, l'attore è apparso sullo scher: 
mo | faire — la vérité, dimostrare la verità 2. sem- 
brare, parere, apparire: son projet lui apparaissait 
irréalisable, il suo progetto gli sembrava irrealizzabi- 
le || il apparaît que..., risulta che... 

apparat [apara], s.m. 1. pompa (f.), gala (f.), appa- 
rato: dîner d'’—, pranzo di gala || en grand —, in gran 
pompa 2. (ant.) repertorio: — critique, apparato critico. 

apparaux [aparo], s.m.pl. (mar.) attrezzatura 
(f.sing.). 

appareil [apare:j], s.m. 1. apparecchio: — photogra- 
phique, macchina fotografica; — de projection, proiet- 
tore, macchina da proiezione; — de prises de vue, 
macchina da presa; — frigorifique, frigorifero; — des- 
sécheur (o sécheur o de séchage o à dessécher), essicca- 
tore; — polyvalent, (agr.) zappatrice multipla: — de 
prothèse, protesi; — plâtré, apparecchio gessato; appa- 
reils ménagers, elettrodomestici; — (téléphonique), appa- 
recchio telefonico || qui est à l’—?, (al telefono) chi 
parla?; restez à l—, resti all’apparecchio, resti in 
linea: on vous demande à l —, la vogliono al telefono 
2. apparecchio, aereo 3. apparato; apparecchio, alle- 
stimento: le superbe — de la cérémonie, (ant.) il fastoso 
apparecchio della cerimonia || — critique, apparato 
critico | — scénique, apparato scenico | — adminis- 
tratif, apparato amministrativo 4. (ant.) abito: un 
simple —, un abito semplice, non di gala || dans le 
plus simple —, (scherz.) in costume adamitico 5. (anat. 
tec.) apparato: — digestif, apparato digerente; — moteur, 
apparato motore; — d’éclairage, apparato d’illumina- 
zione 6. (edil.) apparecchio, apparecchiatura (f.). 

appareillage! [apargja:3], s.m. 1. (mar.) il salpare: 
prêt pour —, pronto a salpare; poste d'—, posto di 
manovra 2. (fec.) apparecchiatura (f.); attrezzatura (f.): 
— électrique, apparecchiatura elettrica. 

appareillage?, appareillement [aparrimä], s.m. 
1. accoppiamento (di animali domestici) 2. (rar.) as- 
sortimento; appaiamento. 

appareiller! [apartje], v.i. (mar.) salpare A v.t. 
1. sagomare (pietre) 2. (mar.) attrezzare (una nave) 
3. (ant.) apparecchiare. 

appareiller?, v.t. 1. accoppiare (animali) 2. (rar.) 
assortire, accompagnare, appaiare || s'appareiller, v.r. 
accoppiarsi. 


[apostolikmä], av. apostolica- 


appât 


appareilleur [aparsjæ:r], s.m. 1. installatore (di 
apparecchi) 2%. scalpellino. 

apparemment [aparamã], av. 1. apparentemente, 
a prima vista; verosimilmente: — il n’y a personne, 
apparentemente non c’è nessuno 2. evidentemente, 

apparence [aparä:s], s.f. 1. apparenza: toutes les 
apparences sont contre lui, tutte le apparenze sono 
contro di lui; juger sur les apparences, giudicare dalle 
apparenze; il ne faut pas se fier aux apparences, non 
bisogna fidarsi delle apparenze; sauver (0 garder o 
ménager) les apparences, salvare le apparenze; il ne 
reste à cette femme aucune — de beauté, (letter.) non 
rimane a quella donna alcuna parvenza di bellezza || 
en —, in apparenza: il n'est sévère qu'en —, è severo 


solo in apparenza ?. aspetto (m.), apparenza: Car- 
cassonne a conservé son — moyen âgeuse, Carcassonne 


ha conservato il suo aspetto medievale 3. (letter.) 
verosimiglianza, probabilità: il ya — que..., è proba- 
bile che... || contre toute —, contro ogni evidenza || 
selon toute —, con ogni probabilità. 

apparent [aparà], f. apparente [aparà:t], ag. 1. ap- 
parente: mort apparente, morte apparente; hauteur 
apparente d'un astre, altezza apparente di un astro 
2. evidente, palese: la différence entre les deux est 
apparente, la differenza tra i due è evidente. 

apparentage [apardta:3], s.m. (dir.) affinità (f.). 

apparentement [aparãtmã], s.m. (neol. pol.) appa- 
rentamento. 

apparenter [aparûte], v.t. apparentare, imparen- 
tare || s'apparenter, v.r. 1. imparentarsi (con); ap- 
parentarsi (con): il s’est apparenté à une famille noble, 
si è imparentato con una famiglia nobile 2. (neol. pol.) 
apparentarsi. 

appariement [aparima], s.m. 1. appaiamento, as- 
sortimento 2. accoppiamento (spec. di uccelli). 

apparier [aparje], v.t. 1. appaiare, assortire 2. ac- 
coppiare (spec. uccelli) || s’apparier, v.r. (di uccelli, 
ecc.) accoppiarsi. 

appariteur [aparitæ:r], s.m. 1. bidello (di univer- 
sità), usciere 2. messo comunale. 

apparition [aparisjô], s.f. apparizione: l’— d’une 
comète, Vapparizione di una cometa; il wa fait qu'une 
courte — à la fête, (fam.) ha fatto solo una breve 
apparizione alla festa. 

apparoir [aparwa:r], w.i.dif.impers. (usato all’inf. e 
alla terza persona sing. del pres. indic.: il appert) (dir.) 
essere evidente, risultare: de l’enquêle il appert que... 
dall’inchiesta risulta che... 

appartement [apartomä], s.m. 1. appartamento: — 
meublé, à louer, appartamento ammobiliato, da affit- 
tare 2. (sulle navi da guerra) alloggio (del comandante). 

appartenance [apartena:s], s.f. 1. appartenenza: 
— à un parti politique, appartenenza a un partito 
politico || relations d’—, (geom.) relazioni di apparte- 
nenza 2. pl. dipendenze; accessori (m.). 

appartenir [apartoni:r] (coniugato come tenir), v.i. 
appartenere: ce livre m'appartient, questo libro mi ap- 
partiene; le don de la parole appartient à l'homme, il 
dono della parola è appannaggio dell’uomo; tout cela 
appartient à un autre ordre d'idées, tutto ciò rientra in 
un altro ordine di idee $ v.impers. spettare, apparte- 
nere di diritto: il ne m'appartient pas de le juger, non 
spetta a me giudicarlo; il n’appartient qu’ à lui de réus- 
sir, la sua riuscita dipende solo da lui | s'appartenir, 
v.r, disporre di sé: j'ai tant de travail que je ne map- 
partiens plus, ho tanto lavoro che non posso più di- 
sporre di me, 

appartenu [apartony], p.p. di appartenir. 

apparu [apary], p.p. di apparaître. 

appas [apa], s.m.pl. (ant) 1. formosità (f.) (di 
donna) 2. attrattive (f.) fascino (sing.). 

appassionato [apasjonato], av. (mus.) appassionato. 

appât [apa], s.m. esca (f.); (fig.) esca (f.), lusinga (f.): 
fixer un — à l'hameçon, fornire di esca lamo; mordre à 
l—, abboccare l'amo; l— du gain, l’attrattiva del 
lucro. 


appâter 


appàter [apate], v.t. 1. ingozzare (animali da cor- 
tile) 2. adescare, attirare con esca; (fig.) allettare, 
attirare. 

appaumée [apome], ag. main —, (arald.) mano 
appalmata. 

appauvrir lapovri:r], v.t. impoverire; depauperare || 
— un terrain, impoverire un terreno || s'appauvrir, 
v.r. impoverirsi: le sang s’appauvril faute d'oxygène, 
il sangue si impoverisce per mancanza d’ossigeno. 

appauvrissement [apovrisma], s.m. impoverimen- 
to; depauperamento: l— d’un pays, l’impoverimento 
di un paese; l’— du sol, l’— du sang, l’— d’une langue, 
l’impoverimento del terreno, l’impoverimento del san- 
gue, l’impoverimento di una lingua. 

appeau, pl. appeaux [apo], s.m. (caccia) 1. richiamo 
(per gli uccelli) 2. uccello di richiamo || se faire prendre 
à l’—, (ant. fig.) cadere nella trappola. 

appel [apel), s.m. 1. appello; invito; chiamata (f.); 
invocazione (f.): au calme, appello, invito alla 
calma; un — au secours, un’invocazione di aiuto; ré- 
pondre, accourir à V— de la patrie, rispondere, accorrere 
all’appello della patria; je fais — à votre compréhension, 
faccio appello alla sua comprensione; il a fait — à 
tout son courage, ha fatto appello a tutto il suo corag- 
gio || !_— de la nature, il richiamo della natura || — 
téléphonique, chiamata telefonica || cadran d'—, disco 
combinatore (del telefono) 2. appello, chiama (f.), chia- 
mata (f.): faire ’—, fare l'appello; répondre, se présenter, 
manquer à l?—, rispondere, presentarsi, mancare al- 
l’appello 3. chiamata (f.); convocazione (f.} — aux 
armes, (mil.) chiamata alle armi; l'— d’une classe, d'un 
contingent, (mil.) chiamata di una classe, di un con- 
tingente; revue d’—, (mil.) chiamata di controllo; sursis 
d'—, (mil.) rinvio ad altra chiamata; devancer '—, (mil.) 
anticipare la ferma 4. (mil.) appello (segnale di adu- 
nata): sonner l'—, sonare l'appello 5. (dir.) appello: 
accorder un —, accordare un appello; interjeter —, in- 
terporre appello; jouger en —, giudicare in appello; 
jugement sans —, giudizio senza appello; — à maxime, 
à minime, appello del Pubblico Ministero per dimi- 
nuzione, aumento di pena; se pourvoir en —, ricorrere 
in appello; faire —, fare appello || Cour d’—, Corte 
d’appello 6. (econ.) richiesta (f.): — de fonds, richiesta 
di fondi. 

appelant [apl], f. appelante [aplä:t], ag. (dir.) ri- 
corrente $ s.m. 1. richiedente (di una comunicazione 
telefonica) 2. (caccia) uccello di richiamo 3. (dir.) ri- 
corrente. 

appelé [aple], ag. 1. chiamato: il se sentait — à un 
avenir glorieux, si sentiva chiamato ad un avvenire 
glorioso || il y a beaucoup d’appelés, mais peu d'élus, 
(Bibbia) molti sono i chiamati, ma pochi gli eletti 
2. (mil.) chiamato alle armi A s.m. 1. soldato di le- 
va 2. (dir.) erede designato del donatario o lega- 
tario. 

appeler [aple] (raddoppia la 1 davanti a sillaba muta: 
j'appelle; j’appellerai, ecc.), v.t. 1. chiamare: réponds 
quand je l'appelle, rispondi quando ti chiamo; elle 
appela son fils qui jouait dans la cour, chiamò il figlio 
che giocava nel cortile; le devoir m'appelle, il dovere 
mi chiama; — au téléphone, chiamare al telefono; 


— au secours, chiamare aiuto; — un taxi, chiamare 
un tassì; je crois qu’il faudra — le docteur, credo che 
bisognerà chiamare il medico || — en justice, (dir.) 
chiamare, citare in giudizio; — qqn. en témoignage, 


(dir.) chiamare qleu. a testimoniare || — qqn. à un 
poste, à une mission, chiamare alen, a un impiego, a 
una missione || un malheur en appelle un autre, una 
disgrazia tira l’altra 2. chiamare, dar nome (a): on 
la appelé Charles, lo hanno chiamato Carlo; — les 
choses par leur nom, chiamare le cose con il loro 
nome; et tu appelles ca chanter?, (fam.) e lo chiami 
cantare questo ?; voilà ce que j'appelle du toupet !, (fam.) 
questa si chiama sfacciataggine ! 3. invocare, chiamare: 
— une bénédiction, la colère du Ciel sur qqn., invocare 
una benedizione, la collera del Cielo su qleu. 4. ri- 
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chiedere, rendere necessario: cette conduite appelle votre 
sévérité, questa condotta richiede severità da parte 
vostra 5. (mil.) chiamare; richiamare: — un contingent, 
richiamare un contingente; — (sous les drapeaux), 
chiamare alle armi, richiamare 6. (econ.) richiedere 
4 v.i. (dir.) fare ricorso: — d’un jugement, fare ri- 
corso contro una sentenza || en — à, fare appello 
a: j'en appelle à votre bonne foi, faccio appello alla 
vostra buona fede | s'appeler, v.r. chiamarsi: com- 
ment t’appelles-tu?, come ti chiami?; voilà ce qui s’ap- 
pelle parler clair (0 voilà qui s’appelle parler clair)!, 
questo si chiama parlar chiaro! $ v.r. reciproco chia- 
marsi (l’un l’altro). 
appellatif [apellatif], f. appellative [apellati:v], ag. 
(gramm.) appellativo. 
appellation [apellasjò], s.f. qualifica; denomina- 
zione: une — injurieuse, una qualifica ingiuriosa || 
— d’origine, denominazione d’origine; — d’origine con- 
trôlée, denominazione controllata; vin à — d’origine, 
vino d'origine. 
appendice [appédis], s.m. I. appendice (f.); ag- 
giunta (f.) 2. (di libro) appendice (f.), supplemento 
3. (anat.) appendice (f.): — caudal, appendice caudale; 
— vermiforme, appendice vermiforme, cecale. 
appendicectomie [appédisektomi], s.f. (chir.) ap- 
pendicectomia. 
appendicite [app£disit], s.f. (med.) appendicite. 
appendiculaire [app£dikyle:r], ag. appendicolare: 
organe —, (bot.) organo appendicolare; colique —, (med.) 
colica appendicolare. 
appendre [apã:dr] (coniugato come rendre), v.t. (ant.) 
appendere; sospendere. 
appentis [apãti], s.m. 1. tettoia (f.) (appoggiata a 
un muro) ?. piccola costruzione (accostata a una 
più grande). 
appesantir [apəzãtir], v.t. appesantire || — son 
_autorité, fare sentire il peso della propria autorità || 
s’appesantir, v.r. 1. appesantirsi 2. (fig.) insistere 
(troppo): s'— sur un sujet, insistere su un argomento 
2. (fig. rar.) accanirsi. 
appesantissement [apozätismä], s.m. appesanti- 
mento. 
appétence [apetà:s], s.f. appetenza; (fig.) appeten- 
za, desiderio (m.). 
appétibilité [apetibilite], s.f. appetibilità. 
appétissant [apetigà], f. appétissante [apetisä:t], ag. 
appetitoso (anche fig.). 
appétit [apeti], s.m. appetito: un robuste, un solide 
—, un robusto appetito; un — d’ogre, un appetito 
formidabile; j'ai de l'—, ho appetito; j'ai un grand —, 
ho molto appetito; je wai pas d'—, non ho appetito; 
perdre l’—, perdere l’appetito; manger avec —, mangiare 
con appetito; n’avoir d’— pour rien, non avere voglia 
di niente; aiguiser, stimuler l’—, stuzzicare, stimolare 
l'appetito; cela ma coupé (o m'a fait passer) V—, 
questo mi ha rovinato, mi ha fatto passare l'appetito; 
bon !, buon appetito !; manger à son —, mangiare 
a sazietà; rester sur son —, non essere completamente 
sazio; mortifier ses appétits, mortificare gli appetiti || 
V— vient en mangeant, (prov.) l'appetito vien man- 
giando || il n’est chère (o il west sauce) que d’—, (prov.) 
l’appetito è il miglior condimento. 
appétitif [apetitif], f. appétitive [apetiti:v], ag. ap- 
petitivo. 
appétition [apetisj5], s.f. appetizione (anche fil.). 
Appienne, voie [vwaappien], no.pr.f. (via) Appia. 
Appius [appjys], no.pr.m. (st.) Appio. 
applaudir ([aplodi:r], v.t. applaudire: — à tout 
rompre (o à tout casser), applaudire fragorosamente; 
son discours a été chaleureusement applaudi, il suo 
discorso è stato calorosamente applaudito A v.i. ap- 
plaudire, elogiare: à une initiative, applaudire 
a un'iniziativa; — au génie, plaudere al genio || s'ap- 
plaudir, v.r. compiacersi, rallegrarsi: je m'applaudis 
du choix que j'ai fait, mi compiaccio della mia scelta. 
applaudissement [aplodismä], s.m. applauso: ses 
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paroles soulevèrent une tempête, un tonnerre Capplau- 
dissements, le sue parole sollevarono uno scroscio, un 
uragano di applausi; {a salle croulait sous les applau- 
dissements, il teatro veniva giù per gli applausi. 

applaudisseur [aplodisce:r], zm. applauditore. 

applicabilité [aplikabilite], s.f. 1. applicabilità 2. per- 
tinenza, rilevanza. 

applicable [aplikabl], ag. 1. applicabile 2. 
nente. 

applicage [aplika:3], s.m. (tec.) applicazione (ER 

application [aplikasjd], s.f- 1. applicazione: l— 
d'un pansement, l'applicazione di una medicazione; 
U— d'une loi, d'une règle, applicazione di una legge, 
di una regola; pour //— de cette loi, in applicazione di 
questa legge || école d'—, (mil.) scuola d'applicazione 
2. (fig.) impegno (m.), applicazione: il travaille avec 
beaucoup d'—, lavora con molto impegno 3. destina- 
zione (di una somma). 

applique [aplik], s.f. 1. lampada murale, « applique » 
2. applicazione ornamentale; (abbigl.) (di guarnizione, 
ecc.) applicato. 

appliqué [aplike], ag. 1. applicato: les malhématiques 
appliquées, la matematica applicata 2. (fiy.) che si 
applica; diligente, coscienzioso: un écolier —, uno 
scolaro diligente 4 s.m. (cucito) rapporto. 

appliquer [aplike], v.t. 1. applicare (anche fig.): 
— un cataplasme, du sparadrap, applicare un cata- 
plasma, un cerotto; — un timbre, une étiquette, attac- 
care un francobollo, un'etichetta: il faudra — les poches 
un peu plus bas, bisognerà applicare le tasche un po’ 
più giù; — une règle, une loi, un remède, applicare una 
regola, una legge, un rimedio — un souflet, (ant.) 
appioppare uno schiaffo 2. destinare (una somma di 
denaro) | s'appliquer, v.r. 1. applicarsi: dedicarsi: 
s'— à l'étude, applicarsi allo studio; il s'appliquait à 
garder une attitude dégagée, si sforzava di conservare 
un atteggiamento disinvolto 2. adattarsi, convenire: 
ce proverbe s'applique à la situation, questo proverbio 
si adatta alla situazione. 

appoggiature [appodsjaty:r], s.f- (mus.) appoggia- 
tura. 

appoint [apwe], s.m. 1. spiccioli (p7.) (che completano 
una somma); saldo: faire P—, completare una somma 
con denaro spicciolo; pagare con denaro contato; tirer 
par —, trarre a saldo 2. (mec.) completamento, inte- 
grazione (f.) 3. (fig.) contributo: apporter son —, dare 
il proprio contributo. 

appointage [apwfta:3], s.m. (fec.) appuntatura (f.). 

appointements [apwētmāã], s.m.pl. stipendio (sing.), 
emolumenti: étre aur — de..., essere stipendiato da...; 
toucher ses —, riscuotere lo stipendio. 

appointer? [apwfte], v.t. stipendiare. 

appointer?, appointir [apwîti:r], v.t. appuntare; 
rendere aguzzo. 

appontage [apõta:3], s.m. (neol.) (aer.) appontaggio. 

appontement [ap5tma], s.m. banchina (f.), pontile. 

apponter [apôtel, v.i. (aer.) appontare. 

apport [apo:r], s.m. 1. apporto (anche fig.): — de 
nouvelles énergies, apporto di nuove energie | — de 
capitaux, apporto di capitali; — en espèces, (dir.) ap- 
porto in denaro || métal d’—, (metal.) metallo d’apporto || 
terres d'—, (geol.) terre alluvionali 2. (dir.) quota so- 
ciale: action d’—, azione di fondatore. 

apporter [aporte], v.t. 1. portare; dare; (ar)recare: ap- 
porte-moi un verre d'eau, portami un bicchiere d’acqua; 
n'oublie pas d'— ta raquette, non dimenticare di por- 
tare con te la racchetta; — des nouvelles, portare no- 
tizie: — des raisons, des preuves, addurre delle ragioni, 
delle prove; — des capitaux dans une affaire, investire 
capitali in un affare 2. mettere: — du zèle, de l'attention 
à faire qq.ch., mettere zelo, attenzione nel fare ql.co. || 
— des obstacles, des difficultés, creare ostacoli, diffi- 
coltà. 

apporteur [aporto:r], s.m. chi investe capitali (in 
una società); socio fondatore. 

apposer [apoze], v.t. apporre: — sa 


perti- 


signature, 


apprét 


apporre la propria firma; — les scellés, apporre i si- 
gilli; — une clause, aggiungere una clausola, 

appositif [apozitif], f. appositive [apoziti:v], ag. e 
s.m. (gramm.) appositivo. 

apposition [apozisj5], s.f. I. apposizione: — d'un 
sceau, apposizione di un sigillo %. (yramm.) apposi- 


zione. 
appréciabilité [apresj: el, s.f. pregio (m.). 
appréciable [apresj ag. apprezzabile: une 


somme —, una somma apprezzabile. 

appréciateur lapresjatæ:r], sn. estimatore; apprez- 
zatore. 

appréciatif [apresjatif], f. appréeiative [apresjati:v], 
ag. valutativo; apprezzativo: estimatorio. 

appréciation [apresjasj9], s.f. 1. apprezzamento (m.), 
giudizio (m.); valutazione: ca c'est une affaire d'—, 
è questione di opinioni | ordre à —, (Borsa) autorizza- 
zione discrezionale 2. pl. note caratteristiche. 

apprécier [apresje], v.t. 1. apprezzare: il Va apprécié 
à sa juste valeur, Pha apprezzato nel, al suo giusto 
valore; il apprécie la simplicité par-dessus toute chose, 
appr la semplicità più di ogni altra cosa 2. valu- 
tare; stimare; calcolare: — une marchandise, stimare 
una merce; — les capacités de qqn., valutare le capacità 
di qleu.; — une distance, calcolare una distanza. 

appréhender [apreäde], v.t. 1. temere, paventare: 
j'appréhende un conflit, temo un conflitto; j'appréhende 
qu'il ne vienne, temo che venga; j'appréhende qu'il ne 
vienne pas, temo che non venga 2. (dir) arrestare: 
— un malfaiteur, arrestare un malvivente 3. (are.) 
comprendere; concepire 4. (fil) apprendere. 

appréhensible [apreasibl], ag. apprensibile. 

appréhensif [apreGsif], f. appréhensive [apreasi 
ag. apprensivo. 

appréhension [apredsjd], s.f. 1. timore (m.); inquic- 
tudine; apprensione 2. (ant.) presa: cattura 3. (fil.) 
apprensione 4. (arc.) apprendimento (m.). 

apprendre [aprà:dr] (coniugato come prendre), v.t. 
1. imparare, apprendere; studiare: — à lire, imparare 
a leggere; ils ont appris le poème par cœur, hanno im- 
parato, studiato la poesia a memoria; il faudra que 
j'apprenne ma leçon, bisogna proprio che studi la 
lezione || cela t'apprendra à ne pas faire attention !, 
(fam.) così imparerai a essere distratto !; ça vous ap- 
prendra!, (fam.) vi sta bene! À. insegnare: je lui ai 
appris le francais, gli ho insegnato il francese 3. ve- 
nire a sapere, apprendere: j'ai appris cela de lui, sono 
venuto a saperlo da lui; je Vai appris de bonne part, 
Pho saputo da fonte sicura; je viens d’— qu'il s'est 
marié, ho appena saputo che si è sposato; à la gare nous 
avons appris que le train élait en retard, in stazione 
ci hanno detto che il treno era in ritardo; je l’ai appris 
par un de mes amis, Pho saputo da un mio amico 4. an- 
nunciare, comunicare; informare (di): — une nouvelle à 
qan., comunicare una notizia a qleu.; c'est moi qui lui 
ai appris cela, l'ho informato io di ciò. 

apprenti [apràti], s.m. 1. apprendista; garzone: 
giovane (di bottega) || "7 l’Apprenti Sorcier ”, (lett. mus.) 
? L’apprendista stregone” 2. principiante, novizio || 
apprentie, s.f. 1. apprendista 2. principiante, novizia. 

apprenti-maçon, pl. apprentis-maçons [apratima- 
sõ], s.m. garzone di muratore. 

apprenti-marin, pl. apprentis-marins [apratimarég], 
s.m. (mar. mercantile) mozzo. 

apprentissage [apritisa: 
tirocinio: période d'—, periodo di apprendistato, di 
tirocinio; durée d'—, durata dell’apprendistato: étre 
en —, effettuare il tirocinio; mettre en —, mettere a 
bottega || fare d'—, in Francia, imposta industriale 
a fine d’istruzione professionale 2. (fig.) noviziato, ti- 
rocinio; pratica (f.): faire l— de la vie, formarsi alla 
scuola della vita 3. (psic.) apprendimento. 

apprêt [apre], s.m. 1. (ind. tessile) apparecchiatura 
(f.): apprettatura (f.); (ind. del cuoio) apprettatura (f.) 
2. (ind. tessile e del cuoio) appretto 3. (pitt.) apparec- 
chiatura (f.), imprimitura (f.) 4. (euc.) preparazione (f.) 


"|, 


, s.m. 1. apprendistato; 


apprétage 


(di un piatto) 5. (fig.) ricercatezza (f.), affettazione (f.): 
sans —, naturale, semplice 6. pl. preparativi: les ap- 
prêts d’un dîner, d'un voyage, i preparativi di un pranzo, 
di un viaggio. 

apprétage [apreta:5], s.m. (ind. tessile e del cuoio) 
apparecchiatura (f.); apprettatura (f.). 

apprêté [aprete], ag. 1. preparato, allestito; (di un 
piatto) preparato, cucinato 2. (ind. tessile) apprettato 
3. (fig.) ricercato, affettato. 

apprêter [aprete], v.t. 1. preparare, approntare; 


allestire: — le dîner, preparare la cena; — à manger, 
preparare da mangiare; — les armes, apprestare le 
armi || — à rire, (ant.) far ridere alle proprie spalle 


2. (ind. tessile) apparecchiare; apprettare; (ind. del 
cuoio) apprettare || s’apprêter, v.r. 1. prepararsi: 
s'— pour le bal, prepararsi per il ballo 2. accingersi, 
apprestarsi: s'— à faire qq.ch., accingersi a fare ql.co. 

appréteur [apretoe:r], s.m. I. (ind. tessile e del cuoio) 
(operaio) apparecchiatore; apprettatore 2. (ant.) pit- 
tore su vetro || appréteuse [apreto:z], s.f. (ind. tessile 
e del cuoio) (operaia) apparecchiatrice; apprettatrice. 

appréteuse, s.f. (macchina) apprettatrice. 

appris [apri], p.p. di apprendre # ag. mal, bien —, 
(ant.) male, bene allevato. 

apprivoisable [aprivwazabl], ag. addomesticabile. 

apprivoisement [aprivwazma], s.m. addomestica- 
mento. 

apprivoiser [aprivwaze], v.t. 1. addomesticare: — 
un ours, addomesticare un orso 2. (fig.) ammansire, 
rendere docile; rendere socievole || "7" la Mégère appri- 
voisée ”, (lett.) "7 La bisbetica domata ” || s'appri- 
voiser, v.r. 1. ammansirsi, diventare più docile; di- 
ventare più socievole 2. (letter.) abituarsi; familiariz- 
zarsi. 

apprivoiseur [aprivwazee:r], f. apprivoiseuse [apriv- 
wazo:z], ag. e s.m. addomesticatore. 

approbateur [aprobatæ:r], f. approbatriee [aproba- 
tris], ag. e s.m. approvatore. 

approbatif [aprobatif], f. approbative [aprobati:v], 
ag. approvativo. 

approbation [aprobasj5], s.f. 1. approvazione, con- 
senso (m.); lode, plauso (m.): donner son —, dare la 
propria approvazione, il proprio consenso; il est digne 
d’—, è degno di lode, di approvazione 2. (dir.) appro- 
vazione; autorizzazione: — du bilan, approvazione 
del bilancio. 

approbativement [aprobativmà], av. in modo ap- 
provativo. 

approchable [aprofabl], ag. avvicinabile | il n'est 
pas — ce matin!, è inavvicinabile stamattina! 

approchant [aprofä], f. approchante [aprofä:t], ag. 
1. simile, somigliante: un homme — des dieux, un 
uomo simile agli dei; ce west pas cela, mais quelque 
chose d'—, non è questo, ma qualcosa di simile 2. ap- 
prossimativo: calcul —, calcolo approssimativo ¢ av. 
e prep. (arc.) circa, quasi: il est huit heures ou —, 
sono le otto o giù di lì; nous partîmes — dix heures, 
partimmo verso le dieci || approchant de, Z.prep. circa 
(a): — de huit heures, circa alle otto. 

approche [aprof], s.f. 1. l’avvicinarsi, l’approssi- 
marsi: à leur — il s'enfuit, al loro avvicinarsi fuggì; 
à V— du printemps les neiges fondent, all'avvicinarsi 
della primavera le nevi si sciolgono || travaux d 
(mil.) lavori d’approccio; marche d’—, (mil.) marcia di 
avvicinamento || lunette d’—, cannocchiale 2. accesso 
(m.): d'une — difficile, di difficile accesso 3. pl. vici- 
nanze: aux approches de la gare, nei pressi, in prossi- 
mità della stazione 4. ({ip.) avvicinamento (m.). 

approché [aprofe], ag. approssimativo || nombre — 
par défaut, par excès, (mat.) numero approssimato per 
difetto, per eccesso. 

approcher [aprofe], v.t. avvicinare, accostare: ap- 
proche la table du mur, avvicina il tavolo al muro; 
ne m’approche pas, non venirmi vicino; tous ceux qui 
l’approchaient étaient frappés par son intelligence, tutti 
quelli che l’avvicinavano rimanevano colpiti dalla 
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sua intelligenza; approchez!, venite avanti!, avvicina- 
tevi! || homme difficile à —, uomo difficile da avvi- 
cinare $ v.i. avvicinarsi (a); approssimarsi (a): l’aube 
approche, l’alba è vicina; nous approchons de Rome, 
ci stiamo avvicinando a Roma; elle approche de la 
quarantaine, si avvicina alla quarantina; sa manière 
d’agir approche de la folie, il suo comportamento ra- 
senta la follia || s'approcher, v.r. avvicinarsi (a), 
accostarsi (a): ne t'approche pas du feu, non avvici- 
narti al fuoco; approche-toi de moi, avvicinati a me || 
s'— de l’autel, avvicinarsi all’altare, comunicarsi. | 

approfondir [aprofòdi:r], v.t. 1. approfondire; ren- 
dere più profondo; scavare 2. (fig.) approfondire, svi- | 
scerare: il a bien approfondi l’affaire, ha studiato la 
cosa a fondo. 

approfondissement [aprof5dismà], s.m. approfon- 
dimento (anche fig.). 

appropriable [apropriabl], ag. appropriabile. 

appropriation [apropriasj5], s.f. 1. (rar.) adatta- 
mento (m.) 2. (dir.) appropriazione. 

approprié [aproprie], ag. appropriato, adatto, ade- 
guato. 

approprier [aproprie], v.t. appropriare, adattare: 
— le remède au mal, appropriare il rimedio al male || 
s’approprier, v.r. adattarsi: cet air s’approprie très 
bien au texte, questa musica si adatta molto bene al 
testo $ v.t. (accompagnato da forma enclitica pronomi- 
nale) appropriarsi; impadronirsi (di): il s’est approprié les 
biens de son frère, si è appropriato i beni di suo fratello. 

approuvable [apruvabl], ag. approvabile. 

approuver [apruve], v.t. 1. approvare: je n’approuve 
pas la conduite, non approvo la tua condotta; il map- 
prouve toujours, mi dà sempre ragione; — de la tête, ap- 
provare col capo, annuire 2. (dir.) approvare || approuvé 
les articles ci-dessus, si approvano i precedenti articoli. 

approvisionnement [aprovizionma], s.m. 1. ap- | 
provvigionamento; rifornimento: — en denrées ali- 
mentaires, approvvigionamento di generi alimentari 
2. pl. provviste (f.), approvvigionamenti. 

approvisionner [aprovizione], v.t. 1. approvvigio- 
nare; rifornire: — une ville de (o en) denrées alimentaires, 
approvvigionare una città di generi alimentari 2. ri- È 
fornire il serbatoio (di un’arma) || s'approvisionner, 
v.r. approvvigionarsi; rifornirsi: — en cigarettes, rifor- 
nirsi di sigarette. 

approvisionneur [aprovizione:r], s.m. fornitore || 
approvisionneuse [aprovizione:z], s.f. fornitrice. 

approximatif [aproksimatif], f. approximative [a- 
proksimati:v], ag. approssimativo: il s'exprime lou- 
jours en termes approrimatifs, si esprime sempre in E 
modo approssimativo. 

approximation [aproksimasj5], s.f. approssima- 
zione: — par excès, par défaut, (mat.) approssimazione 
per eccesso, per difetto. 

approximativement [aproksimativma], av. ap- 
prossimativamente. 

appui [apui], s.m. 1. sostegno, appoggio (anche fig.): 
prendre — sur, appoggiarsi a; mettre un — à un mur, 
sostenere un muro; mur d’—, muro di sostegno; être 
sans —, (fig.) essere solo, senza alcun appoggio; son 
oncle le général était tout son —, lo zio generale era il 
suo unico appoggio; il a beaucoup d’appuis dans le 
milieu politique, ha molti appoggi nell’ambiente poli- 
tico; il l’a pris sous son —, l’ha preso sotto la sua pro- | 
tezione; j’ai toujours trouvé un — en lui, ho sempre 
trovato in lui un appoggio; je peux compter sur son —, 
posso contare sul suo aiuto, sul suo appoggio || point 
d’—, punto d’appoggio: le point d'— d'un levier, il 
fulero di una leva | — de fenêtre, davanzale || — de 
balustrade, corrimano || à hauteur d'—, all’altezza del 
gomito || à '_— de, a sostegno di: il apporta des preuves 
à l'— de sa thèse, portò prove a sostegno, a rincalzo 
della sua tesi || démontrer qq.ch. preuves à Y—, dimo- 
strare ql.co. prove alla mano 2. (fonetica) posa (f.) (della 
voce su una sillaba). Ml 

appui-bras, pl. appuis-bras [apuibra], appuie-bras 
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[apuibra], s.m. (pl.invar.) bracciolo (del sedile di un’au- 
tomobile, ecc.). 
appuie-livres [apuili:vr], s.m. (pl.invar.) reggilibro. 
appuie-main [apuime], s.m. (pl.invar.) (pitt) ap- 
poggiamano, mazza (f.). 
appuie-tête [apuitet], s.m. (pl.invar.) appoggiacapo. 
appui-livres, pl. appuis-livres [apuili:vr], s.m. V. 


appuie-livres. 

appui-main, pl. appuis-main [apuimé], s.m. V. 
appuie-main. 

appui-tête, pl. appuis-tête [apuitet], sim. V. ap- 
puie-tête. 


appuyer [apuije] (coniugato come employer), v.t. 
1. appoggiare, posare; mettere: il a appuyé la tête 
sur mon épaule, appoggiò il capo sulla mia spalla; 
— les coudes sur la table, appoggiare, mettere i gomiti 
sul tavolo || — (la voix) sur une syllabe, (fonetica) ap- 
poggiare la voce su una sillaba 2. appoggiare; addossare; 
accostare: — une échelle contre un mur, appoggiare 
una scala a, contro un muro 3. sostenere: — un mur 
par des poutres, sostenere un muro con delle travi 
4. (fig.) appoggiare, sostenere, favorire: — un can- 
didat aux élections, appoggiare un candidato alle 
elezioni; — une proposition, appoggiare una pro- 
posta 5. (fig.) fondare: il appuie ses accusations sur 
des preuves irréfutables, fonda le sue accuse su prove 
irrefutabili 6. (fig. rar.) convalidare A 1. premere; cal- 
care; (fig.) insistere: — sur l’accélérateur, premere sul- 
l'acceleratore; — sur la plume, calcare la penna; — 
sur un point, insistere su un punto || — (la voix) sur 
un mot, appoggiare, calcare la voce su una parola; 
— sur une note, (mus.) appoggiare su una nota 2. pog- 
giare, spostarsi: — à (o sur la) droite, poggiare a de- 
stra 3. (rar.) poggiare, appoggiare, reggersi: le monu- 
ment appuie sur un socle de marbre, il monumento 
poggia su un basamento di marmo | s'appuyer, v.r. 
1. appoggiarsi (anche fig.): il s'appuyait sur sa canne, 
si appoggiava al bastone; vous pouvez vous appuyer sur 
lui, potete fare affidamento su di lui; s'— sur un terte, 
basarsi su un testo 2. addossarsi, appoggiarsi: s'— 
contre (o à) un arbre, appoggiarsi a un albero 3. pog- 
giare, appoggiare: la voûte s'appuyait sur des colonnes, 
la volta poggiava su colonne 4. (argot) addossarsi; 
sbafarsi: s'— une corvée, fare una sfacchinata; 19 s’est 
appuyé un poulet entier, si è sbafato un pollo intero. 

apraxie [apraksi], s.f. (med.) aprassia. 

âpre [a:pr], ag. 1. aspro (anche fig.): fruit —, frutto 
aspro, acerbo; un chemin —, un sentiero malagevole; 
d'âpres reproches, aspri rimproveri 2. (ont) implaca- 
bile; inesorabile | homme — au gain, uomo avido di 
guadagno. 

âprement [apromä], av. aspramente. 

après [apre], prep. 1. dopo: — la Révolution Fran- 
caise, dopo la Rivoluzione Francese; je viens tout de 
suite — lui sur la liste, vengo subito dopo di lui nella 
lista; le docteur ne rentrera qu'— six heures, il medico 
rincaserà solo dopo le sei; il fume toujours une cigarette 
— avoir bu son café, fuma sempre una sigaretta dopo 
aver bevuto il caffè; vous, je vous (en) prie!, prego, 
dopo di Lei! || — tout, dopo tutto, alla fin fine | — 
quoi, dopodiché || — coup, a cose fatte, troppo tardi: 
il sen est rappelé — coup, se nè ricordato solo più 
tardi | «...si on vous voit?» « Et puis —?>, (fam.) 
tae Se vi vedono? » « E con ciò? » 2. appresso, dietro; 
contro: courir — qqn., qg.ch., correr dietro a qleu., 
a ql.co.; crier — qan., (pop.) gridare dietro a alen, 
3. (ant.) être — à (+ inf.), stare (+ ger.): je suis — 
à lire, sto leggendo 4. (in forme popolari e scorrette): 
grimper — (per d o sur) un arbre, arrampicarsi su un 
albero; je suis furieux — (per contre) ton frère, sono 
furente contro tuo fratello; la clé est — (per sur) la 
porte, la chiave è nella porta; on a demandé, cherché 
— vous (per on vous a demandé, cherché), hanno chiesto 


di voi, vi hanno cercato; dire — qq.ch., occuparsi di 
al.co.; soupirer — (per pour) qqn., sospirare per qleu. 
+ av. dopo, poi: trois semaines —, tre settimane dopo; 


aquarelliste 


qu'est-ce qu'il y a —?, che cosa viene, che cosa c'è 
dopo?; pour l’insiant travaillez, vous parlerez —, lavo- 
rate ora, poi parlerete || d'—, (con valore di ag.) dopo: 
le mois, le dimanche d'—, il mese, la domenica dopo || 
d’après, /.prep. secondo: d’— Platon, d’— moi, se- 
condo Platone, secondo me; un dessin d’— nature, un 
disegno dal vero; d’— ce qu’il m'a dit, da quanto 
mi ha detto... || après que, /.cong. dopo che: ce n’est 
qu— qu'il eut fini son discours qu’on se permit d'ap- 
plaudir, solo dopo che ebbe finito il suo discorso osa- 
rono applaudirlo. 

après-bourse [apreburs], ag. e s.m. (pl.invar.) 
(Borsa) dopoborsa: cours d’—, prezzi del dopoborsa. 

après-demain [apredmé], s.m. (pl.invar.) dopodo- 
mani $ av. dopodomani. 

après-dîné, pl. après-dînés [apredine], s.m., après- 
dînée, pl. après-dinées, s.f. (ant.) V. après-dîner. 

après-dîner, pl. après-dîners [apredine], s.m. dopo- 
cena. 

après-guerre, pl. 
dopoguerra. 

après-midi [apremidi], s.m. o f. (pl.invar.) pome- 


après-guerres [aprege:r], s.m. 


riggio: par une belle — d'été, in un bel pomeriggio 
d'estate; l’— de bonne heure, nel primo pomeriggio; 
tard dans l’—, nel tardo pomeriggio. 


après-ski [apreski], s.m. (pl.invar.) doposci. 

après-souper, pl. après-soupers [apresupe], 
(ant.) serata (f.). 

âpreté [aprəte], s.f. 1. asprezza (anche fig.) 2. (ont) 
inflessibilità; durezza. 

a priori [apriori], l.av. (lat.) a priori $ ag. e s.m.invar. 
1. (fil.) a priori 2. preconcetto: des idées —, idee pre- 
concette. 

apriorisme [apriorism], s.m. (fil.) apriorismo. 

aprioriste [apriorist], s.m. e f. apriorista. 

aprioristique [aprioristik], ag. (fil.) aprioristico. 
apriorité [apriorite], s.f. (fil.) apriorità. 

à-propos [apropo], s.m. (pl.invar.) 1. opportunità (f.); 
momento opportuno; cosa opportuna: avoir le sens de 
l’— (o l’espril d'’—), avere il senso dell’opportunità; 
leur observation manque d’—, la loro osservazione non 
è opportuna; il lui a répondu avec beaucoup d’—, gli ha 
risposto proprio a tono 2. (teat.) breve componimento 
di circostanza. 

apside [apsid], s.f. (astr.) abside (m.). 

apte [apt], ag. 1. atto, adatto; idoneo: il est — à ce 
travail, è adatto per quel lavoro 2. abile (al servizio 
militare) 3. (dir.) capace. 

aptère [apte:r], ag. attero, aptero $ aptères, s.m.pl. 
(zool.) attert, 

aptérygotes [apterigot], s.m.pl. (zool.) apterigoti. 

aptéryx [apteriks], s.m. (zool.) apteryx. 

aptésien [aptezjé], f. aptésienne [aptezjen], ag. di 
Apt || Aptésien, s.m. abitante di Apt. 

aptitude [aptityd], s.f. 1. attitudine, disposizione; 
capacità: il n'a aucune — pour (0 à) la musique, non ha 
attitudine per la musica 2. (dir.) capacità. 

aptois [aptwa], f. aptoise [aptwa:z], ag. e sim. V. 
aptésien. 

Apulée [apyle], no.pr.m. (st.lett.) Apuleio. 

Apulie [apyli], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Apulia. 

apurement [apyrmä], s.m. (contabilità) quadratura 
(f.): — d’un compte, quadratura di un conto. 

apurer [apyre], v.t. (comm.) 1. quadrare (conti, ecc.) 
2. — des engagements, liquidare impegni. 

apyre [api:r], ag. (chim. min.) pirofilo. 

apyrétique [apiretik], ag. (med.) apiretico. 

apyrexie [apireksi], s.f. (med.) apiressia. 

aquafortiste [akwafortist], s.m. acquafortista. 

aquamanile [akwamanil], s.m. acquamanile. 

aquaplane [akwaplan], s.m. (sport) acquaplano. 

aquarelle [akwarel], s.f. 1. acquerello (m.): peindre 
à l’—, dipingere all’acquerello; une boîte d’aquarelles, 
una scatola d’acquerelli ?. (dipinto all’) acquerel- 
lo (m.). 

aquarelliste [akwarelist], s.m. e f. acquerellista. 


sm. 


aquarium 


aquarium [akwarjom], s.m. acquario. 

aquatinte [akwat£:t], s.f. acquatinta. 

aquatintiste [akwatétist], s.m. incisore (di acque- 
tinte). 

aquatique [akwatik], ag. acquatico. 

aqueduc [akdyk], s.m. 1. acquedotto 2. (anat.) ac- 
quedotto, canale. 

aqueux [ako], f. aqueuse [ako:z], ag. acquoso; 
acqueo: des fruits —, frutti acquosi; humeur aqueuse, 
(anat.) umore acqueo. 

aquicole [akuikoll, ag. (scient.) acquicolo. 

aquiculteur [akuikyltæ:r]l, s.m. acquicoltore. 

aquiculture [akuikylty:r], s.f. acquicoltura. 

aquifère [akuife:r], ag. acquifero: couche, nappe —, 
(geol.) strato, falda acquifera. F 

aquifoliacées [akuifoljase], s.f.pl. (bot.) aquifoliacee. 

Aquilée [akile] no.pr.f. (geog.) Aquileia. 

aquilifère [akuilife:r], s.m. (st.romana) aquilifero. 

aquilin [akilé], ag. aquilino: nez —, naso aquilino. 

aquilon [akil5], s.m. 1. aquilone (vento di tramonta- 
na) 2. (poet.) aquilone, settentrione 3. (arald.) aquilone. 

aquitain [akité], f. aquitaine [akiten], ag. aquitano || 
Aquitain, s.m. (abitante) aquitano. 

Aquitaine [akiten], no.pr.f. (geog.) Aquitania. 

aquosité [akozite], s.f. acquosità. 

ara [ara], s.m. (zool.) ara (f.). 

arabe [arab], ag. arabo: chiffres arabes, cifre arabe 
A s.m. (lingua) arabo || Arabe, s.m. (abitante) arabo. 

Arabelle [arabell, no.pr.f. Arabella. 

arabesque [arabesk], s.f. arabesco (m.), rabesco (m.) 
$ ag. (ant.) arabesco, degli Arabi A s.m. (ant.) (lingua) 
arabo. 

Arabie [arabi], no.pr.f. (geog.) Arabia. 

Arabie Saoudite [arabisaudit], no.pr.f. 
Arabia Saudita. 

arabique [arabik], ag. arabico. 

arabisant [arabiza], s.m. arabista. 

arabisation [arabizasj5], s.f. arabizzazione. 

arabiser [arabize], v.t. arabizzare. 

arabisme [arabism], s.m. arabismo. 

arabiste [arabist], s.m. V. arabisant. 

arable [arabl], ag. arabile. 

arac [arak], s.m. V. arack. 

aracées [arase], s.f.pl. (bot.) aracee. 

arachide [arafid], s.f. arachide: kuile d'—, olio di 
arachidi. 

Arachné [arakne], no.pr.f. (mit.) Aracne. 

arachnéen [araknef], f. arachnéenne [arakneen], ag. 
I. aracneo 2. (di tessuto) velato, trasparente. 

arachnides [araknid], s.m.pl. (zool.) aracnidi. 

arachnoïde [araknoid], s.f. (anat.) aracnoide. 

arachnoïdien [araknoidjf], f. arachnoîdienne [arak- 
noidjen], ag. (anat.) aracnoideo. 

arack [arak], s.m. arac (acquavite araba). 

aragne [aran], s.f. (ant.) ragno (m.). 

Aragon [arag], no.pr.f. (geog.) Aragona. 

aragonite [aragonit], s.f. (min.) aragonite. 

araigne [aren], s.f. (ant.) ragno (m.). 

araignée [arene], s.f. I. ragno (m.): toiles d’—, 
ragnatele || — de mer, granceola || pattes d’—, serit- 
tura filiforme e illeggibile || avoir une — dans le (o au) 
plafond, (fam.) avere le pigne in testa 2. (caccia, pesca) 
ragno (m.) (tipo di rete) 3. graffio (m.), uncino (m.). 

araire [are:r], s.m. aratro semplice (senza avan- 
treno). 

aralia [aralja], aralie [arali], s.f. (bot.) aralia. 

araliacées |araljase], s.f.pl. (bot.) araliacee. 

araméen [arameē], f. araméenne [arameen], 
aramaico $ s.m. (lingua) aramaico. 

aranéides [araneid], s.m.pl. (zool.) araneidi. 

arantèle, arantelle [arätel], s.f. (ant.) ragnatela. 

aranteloir [aràtalwa:r], s.m. scopettone per togliere 
le ragnatele. 

arasement [arazmä], s.m. (edil.) 1. livellamento, pa- 
reggiamento (di un muro) 2. ultimo corso (di un muro). 

araser [araze], v.t. (edil.) livellare, pareggiare. 


(geog.) 
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aratoire [aratwa:r], ag. (di arnese) agricolo. 

Aratos [aratos], no.pr.m. (st.lett.) Arato. 

araucaria [arokarja], s.m. (bot.) araucaria (f.). 

araucariacées larokarjase], s.f.pl. (bot.) arauca- 
riacee. 

arbalestée [arbaleste], s.f. (ant.) balestrata. 

arbalestrille[arbalestri:j], s.m. (mar.)ballestriglia(f.). 

arbalète [arbalet], s.f. balestra: tir d’—, balestrata 
(f.); — de siège, (ant. mil.) balestrone (m.). 

arbalétrier [arbaletrie], s.m. 1. balestriere 2. (edil.) 
puntone (del tetto) 3. (z001.) balestruccio. 

arbalétrière [arbaletrie:r], s.f. (fortificazioni) bale- 
striera. 

arbitrage [arbitra:3], s.m. 1. arbitrato: convention 
d’—, convenzione arbitrale 2. (dir.) lodo, sentenza 
arbitrale: — de juge, giudizio equitativo 3. (econ.) 
arbitraggio. 

arbitragiste [arbitragist], s.m. (econ.) arbitraggista. 

arbitraire[arbitre:r], ag. arbitrario $ s.m. despotismo. 

arbitrairement [arbitrermà], av. arbitrariamente. 

arbitral [arbitral], pl. arbitraux [arbitro], ag. arbi- 
trale. 

arbitralement [arbitralmä], av. per mezzo di ar- 
bitri. 

arbitrateur [arbitratoe:r], s.m. (dir.) arbitratore. 

arbitre! [arbitr], s.m. arbitro: on l’a choisi comme 
—, l’hanno scelto come arbitro; je suis mon propre —, 
sono l’arbitro di me stesso || — de la mode, arbiter 
elegantiarum. 

arbitre?, s.m. arbitrio: libre —, libero arbitrio. 

arbitrer [arbitre], v.t. 1. fungere, fare da arbitro 
(in): — une querelle, fungere da arbitro in una contro- 
versia || — les dommages de l’inondation, valutare 
i danni dell’'inondazione ?. (sport) arbitrare: — un 
match de football, arbitrare una partita di calcio. 

arborer [arbore], v.t. 1. inalberare: — un drapeau, 
inalberare una bandiera | — l’étendard de la révolte, 
(fig.) inalberare l’insegna della rivolta 2. portare con 
ostentazione; sfoggiare: il arborait une rose à sa bou- 
tonnière, ostentava una rosa all’occhiello. 

arborescence [arboresà:s], s.f. arborescenza. 

arborescent [arboresù], f. arborescente [arboresà:t] 
ag. arborescente. 

arboricole [arborikol], ag. arboricolo. 

arboriculteur [arborikyltæ:r], s.m. arboricoltore; 
frutticoltore. 

arboriculture [arborikylty:r], s.f. arboricoltura; frut- 
ticoltura. 

arborisation [arborizasj9], 
zione. 

arborisé [arborize], ag. (min.) arborizzato. 

arboriser [arborize], v.i. (ant.) coltivare alberi. 

arbouse [arbu:z], s.f. (bot.) corbezzola. 

arbousier [arbuzje], s.m. (bot.) corbezzolo. 

arbre [arbr], s.m. 1. albero: — de haute, de basse 
futaie, albero d’alto, di basso fusto; arbres fruitiers 
(o à fruits), alberi da frutto; arbres d'ornement, piante 
ornamentali; — nain, pianta nana; grimper à (0 sur) 
un —, arrampicarsi su un albero || — de Noël, albero 
di Natale || — de mai, albero di maggio || — de la li- 
berté, albero della libertà || — de vie, (anat. Bibbia) 
albero di vita || — généalogique, albero genealogico || 
— de Diane, de Mars, de Jupiter, de Saturne, (chim.) 
albero di Diana, di Marte, di Giove, di Saturno || 
entre V— et l'écorce il ne faut pas mettre le doigt, 
(prov.) tra moglie e marito non mettere il dito || 
c'est au fruit qu'on connaît l —, dal frutto si conosce 
l’albero 2. (bot. pop.) — à beurre, albero del burro; 
— du ciel, albero del cielo, del paradiso, ailanto; — 
à cire, albero della cera; — de Judée, albero di Giu- 
da; — à lait, albero del latte; — de mort, albero della 
morte: — à pain, albero del pane; — au poivre, al- 
bero del pepe: à suit, albero del sego; — de vie, 
albero della vita; — du voyageur, albero del viaggia- 
tore, albero del viandante; — de soie, gaggia di Costan- 
tinopoli, gaggia arborea 3. (mec.) albero: —à cames, albe- 


sf. 


(min.) arborizza- 


59 


ro a camme; — coudé, albero a gomito; — moteur, albero 
motore; — de transmission, albero di trasmissione. 

arbrisseau, pl. arbrisseaux [arbriso], s.m. arboscello, 
frutice. 

arbuste [arbyst], s.m. arbusto, frutice. 

arbustif [arbystif], f. arbustive [arbysti:v], ag. ar- 
bustivo. 

arc [ark], s.m. I. (arma) arco: tirer de (o à) V—, 
tirare con l'arco; tendre l’—, tendere Parco || avoir 
plusieurs cordes à son —, (fig.) avere molte frecce al 
proprio arco 2. (linea curva) arco: l’— des sourcils, 
Varco delle sopracciglia; — de circonférence, (geom.) 
arco di circonferenza; — de méridien, (astr.) arco di 
meridiano; l’— wvoltaique, (elettr.) Parco voltaico; arcs 
aortiques, (anat.) archi aortici || en —, ad arco 3. (arch.) 
arco: — plein cintre (0 romun), arco a pieno centro; 
a tutto sesto, a sesto tondo; — surhaussé (o erhaussé 
o surmonté), arco rialzato; — surbaissé (o en anse 
de panier), arco ribassato, policentrico, a mezza botte; 
— déprimé, arco depresso; — outrepassé (0 en fer à 
cheval o byzantin o moresque), arco eccedente, a ferro 
di cavallo; — en ogive (o aigu o gothique), arco ogiva- 
le, acuto, gotico; — lancéolé, arco lanceolato; — en 
accolade (o en talon), arco a carena di nave; — infléchi, 
arco inflesso; — elliptique (o ellinsoidal), arco elit- 
tico; — trilobé, arco trilobato; — de (o en) décharge, 
arco di scarico, di sordino; — renversé, arco rovescio; 
— angulaire (0 brisé o en mitre o en fronton), arco 
triangolare, spezzato; — extradossé, arco estradosso 
4. (mar.) inarcamento (dello scafo). 

arcade [arkad], s.f. 1. arcata: — aveugle, (arch.) ar- 
cata cieca; suite d'arcades, (arch.) archeggiatura 2. pl. 
porticato (m.sing.), portici (m.). 

Arcadie [arkadi], no.pr.f. (geog.) Arcadia. 

arcadien [arkadjg], f. arcadienne [arkadjen], ag. ar- 
cadico $ s.m. (dialetto) arcadico. 

Arcadius [arkadjys], no.pr.m. (st.) Arcadio. 

arcane [arkan], s.m. arcano, mistero $ ag. arcano. 

arcanson [arkãsõ], sm. V. colophane. 

arcasse [arkas], s.f. (mar.) arcaccia. 

arcature [arkaty:r], s.f. (arch.) fuga di archi. 

arc-boutant, pl. ares-boutants [arkbutã], s.m. (arch.) 
arco di spinta || arcs-boutants de martingale, (mar.) 
buttafuori di briglia. 

arc-boutement, pl. ares-boutements [arkbutmã], 
s.m. inceppamento (in un ingranaggio). 

arc-bouter [arkbute], v.t. (arch.) rinforzare con un 
arco di spinta || s’arc-bouter, v.r. inarcarsi. 

arc-doubleau, pl. arcs-doubleaux [arkdublo], s.m. 
(arch.) arco doppio. 

arceau, pl. arceaux [arso], s.m. arco; archetto. 

arc-en-ciel, pl. arcs-en-ciel [arkãsjel], s.m. arco- 
baleno. 

archaïque [arkaik], ag. arcaico. 

archaisant [arkaizã], f. archaisante [arkaizã:t], ag. e 
s.m. arcaizzante. 

archaïsme [arkaism], s.m. arcaismo. 

archal [arfal], s.m. fil d’—, filo di ottone. 

archange [arkà:3], s.m. arcangelo. 

archangélique [arküselik], ag. di arcangelo. 

arche! [arf], s.f. arco (m.) (di ponte). 

arche?, s.f. arca || — de Noé, arca di Noè || Arche 
d’alliance, (Bibbia) Arca dell’alleanza. 

arche?, s.f. (zool.) arsella. 

archée [arfe], s.f. (fil.) archè. 

archéen [arkef], f. archéenne [arkeen], ag. e s.m. 
(geol.) archeo. 

archégone [arkegon], s.m. (bot.) archegonio. 

archégoniates [arkegonjat], s.f.pl. (bot.) archegoniate. 

archéologie [arkeolosil, s.f. archeologia. 

archéologique [arkeologik], ag. archeologico. 

archéologue [arkeolog], s.m. archeologo. 

archéoptéryx [arkeopteriks], s.m. (paleontologia) 
archeopteryx. 

archéozoïque [arkeozoik], ag. e s.m, (geol.) archeo- 
zoico. 


archives 


archer [arfe], s.m. arciere. 

archère [arfe:r], s.f. V. archière. 

archerot [arforo], s.m. (ant.) piccolo arciere; (poet.) 
Cupido. 

archet [arfe], s.m. 1. (mus. tec.) archetto: — frotteur, 
(ferr.) pantografo | coup d’—, (mus.) cavata 2. organo 
stridulatore (di cavallette). 

archétype [arketip], s.m. archetipo # ag. (fil.) ar- 
chetipo. 

archevêché [arfovefe], s.m. arcivescovado. 

archevêque [arfovek], s.m. arcivescovo. 

archi- [arji], pref. arci-. 

archiatre [arfjatr], s.m. (ant.) archiatra, archiatro. 

Archibald [arfibald], no.pr.m. Arcibaldo. 

archicembalo [arfistbalo], s.m. (mus.) archicem- 
balo. 

archichancelier [arfifăsəlje], s.m. (st.) arcicancel- 
liere. 

archiconfrérie [arfikôfreri], s.f. arciconfraternita. 

archidiaconat [arfidjakona], s.m. arcidiaconato. 

archidiaconé [arfidjakone], s.m. territorio dipen- 
dente da un arcidiacono. 

archidiacre [arfidjakr], s.m. arcidiacono, 

archidiocésain [arfidjosezé], f. archidioeésaine [ar- 
fidjosezen], ag. dell’archidiocesi. 

archidiocèse [arfidjose:z], s.m. archidiocesi (f.), ar- 
cidiocesi (f.). 

archiduc [arfidyk], s.m. arciduca. 

archiducal [arfidykal], pl. arehidueaux [arfidyko], 
ag. arciducale. 

archiduché [arfidyfe], s.m. arciducato. 

archiduchesse [arfidyfes], s.f. arciduchessa. 

archiépiscopal [arkiepiskopal], pl. archiépiscopaux 
[arkiepiskopo], ag. arcivescovile. 

archiépiscopat [arkiepiskopa], s.m. arcivescovado. 

archière [arfje:r], s.f. arciera, feritoia. 

Archiloque [arfilok], no.pr.m. (st. lett.) Archiloco. 

archiloquien [arfiləkjē], f. archiloquienne [arfilo- 
kjen], ag. (metrica) archilocheo. 

archiluth [arfilyt], s.m. (mus.) arciliuto. 

archimandrite [arfimadrit], s.m. archimandrita. 

Archimède [arfimed], no.pr.m. (st.) Archimede. 

archimillionnaire [arfimiljone:r], ag. e sm. arci- 
milionario. 

archipatelin [arfipatl#], f. archipateline [arfipatlin], 
ag. (letter.) arcifurfante. 

archipel [arfipel], s.m. arcipelago. 

archipompe [arfipò:p], s.f. (st.mar.) arcapompa 
arcipompa. 

archipresbytéral [arfipresbiteral], pl. archipresby 
téraux [arfipresbitero], ag. arcipretale. 

archipresbytérat [arfipresbitera], s.m. (eccl.) digni- 
tà di arciprete. 

archiprétré [arfipretre], s.m. (ecel.) arcipretura (f.) 
(giurisdizione, dimora dell’arciprete). 

archiprêtre [arfipretr], s.m. arciprete. 

archiptères [arfipte:r], s.m.pl. (Gool) architteri. 

architecte [arfitekt], s.m. 1. architetto 2. (fig.) ar- 
tefice, architetto: le grand —, 1 — de VUnivers, l’archi- 
tetto sovrano, l’artefice dell’ Universo, Dio. 

architectonique [arfitektonik], ag. architettonico: 
règles architectoniques, regole architettoniche ¢ s.f. 
architettonica. 

architectural [arfitektyral], pl. architeeturaux [ar- 
Sitektyro], ag. architettonico: motif —, motivo archi- 
tettonico; formes architecturales, forme architettoniche. 

architecture [arfitekty:r], s.f. 1. architettura: les 
ordres d’—, gli ordini architettonici 2. struttura; costi- 
tuzione: l’— du corps humain, la struttura del corpo 
umano. 

architrave [arfitra:v], s.f. (edil.) architrave. 

architravé [arfitrave]l, ag. (arch.) architravato 
architravée, s.f. (arch.) (cornice) architravata. 

archiver [arfive], v.t. (rar.) archiviare. 

archives [arfi:vl, s.f.pl. archivio (m.sing.): — na- 
tionales, archivio nazionale; mettre aux —, archiviare. 


archiviole 


archiviole [arfivjoll, s.f. (mus.) arciviola. 

archiviste [arfivist], s.m. archivista. 

archivolte [arfivolt], s.f. (arch.) archivolto (m.). 

archontat [arkòta], s.m. (st.greca) arcontato., 

archonte [ark5:t], s.m. (st.greca) arconte. 

arçon [ars5], s.m. 1. arcione: éfre ferme sur (o 
dans) ses arcons, stare ben saldo in sella; (fig.) essere 
fermo, saldo nelle proprie idee, nei propri principi; 
vider (o perdre) les arcons, vuotare le staffe (cadendo 
da cavallo); vider les arcons, (fig.) smontarsi 2. (ind. 
tessile) archetto 3. (agr.) annoccatura ( f.). 

arçonner [arsone], v.t. (ind. tessile) accordellare, bat- 
tere con l’archetto (lana, cotone, ecc.). 

arcosole [arkosol], s.m. (archeol.) arcosolio. 

arc-rampant, pl. ares-rampants [arkrapa], 
(arch.) arco rampante. 

arctique [arktik], ag. artico: Terres arctiques, Terre 
artiche, Artide. 

arcure [arky:r], s.f. (agr.) annoccatura. 

ardéatine [ardeatin], ag. Fosse —, fosse ardeatine. 

ardemment [ardamà], av. ardentemente. 

ardennais [ardene], f. ardennaise [ardene:z], ag. 
ardennese, delle Ardenne || Ardennais, s.m. abitante 
delle Ardenne. 

Ardennes [arden], no.pr.f.pl. (geog.) Ardenne. 

ardent [ardà], f. ardente [ardà:t], ag. I. ardente: 
un soleil —, un sole ardente; des yeux ardents de fièvre, 
occhi ardenti di febbre; une passion ardente, un désir 
—, (fig.) una passione, un desiderio ardente; un fem- 
pérament —, un temperamento focoso; rouge —, (fig.) 
rosso fuoco, rosso vivo; une chevelure d’un blond —, 
una capigliatura di un biondo caldo || étre sur des 
charbons ardents, (fig.) essere sui carboni ardenti || 
les miroirs ardents d’Archimède, gli specchi ustori di 
Archimede || voilier —, (mar.) veliero ardente, orziero || 
chapelle ardente, camera ardente || Chambre ardente, 
(st.francese) Camera ardente 2. (ant.) desideroso, ar- 
dente; pronto; sollecito $ s.m. (ant.) fuoco fatuo || 
le mal des ardents, (med.) il fuoco di Sant'Antonio. 

ardeur [ardoe:r], s.f. 1. ardore (m.); arsura: l’— des 
rayons du soleil, l’ardore dei raggi del sole 2. (fîg.) 
ardore (m.); impeto (m.); alacrità: il travaille avec —, 
lavora con alacrità 3. (ant.) desiderio intenso, brama. 

ardillon [ardij5], s.m. ardiglione. 

ardoise [ardwa:z], s.f. 1. (min.) ardesia || bleu —, 
blu ardesia 2. lavagna 3. (edil.) (tegola d’) ardesia 
4. conto aperto (presso un negoziante): elle a une — 
chez le boucher, ha un conto aperto dal macellaio. 


sm. 


ardoisé [ardwaze], ag. ardesiaco, color ardesia. 

ardoiseux [ardwazo], f. ardoiseuse [ardwazo:z], 
ardoisier [ardwazje], f. ardoisière [ardwazje:r], ag. 
ardesiaco. 


ardoisier, s.m. 1. cavatore d’ardesia 2. padrone di 
una cava d’ardesia. 

ardoisière [ardwazje:r], s.f. cava di ardesia. 

Ardouin [ardwé], no.pr.m. (st.) Arduino. 

ardre [ardr], v.t. (arc.) ardere. 

ardu [ardy], ag. ripido, scosceso; (fig.) arduo; difficile. 

arduité [ardite], s.f. (rar.) arduità. 

are [a:r], s.m. ara (f.) (misura di superficie = 

aréage [area:3], s.m. misurazione in are. 

arec [arek], s.m. (bot.) areca (f.). 

aréique [areik], ag. (geog.) areico. 

aréisme [areism], s.m. (geog.) areismo. 

arékier [arekje], s.m. V. asec. 

areligieux [aralizjo], f. areligieuse [aralizjo:z], ag. 
areligioso. 

arénacé [arenase], ag. (geol.) arenaceo. 

arénaire [arene:r], ag. arenicolo (di pianta). 

arène [aren], s.f. 1. arena (di circo, anfiteatro, ecc.): 
descendre dans V—, (fig.) scendere in campo; entrer 
dans l’— politique, (fig.) entrare nella lotta politica 
2. (rar. e poet.) arena, rena, sabbia 3. pl. arena (sing.), 
anfiteatro (m, sing.): les arènes de Nîmes, l'arena di 
Nîmes. 

aréner [arene] (coniugato come céder), v.i., s’aréner, 
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v.r. sprofondare; piegare, piegarsi, cedere (sotto un 
peso). 

aréneux [areno], f. aréneuse [areno:z], ag. arenoso, 
sabbioso. 

arénicole [areniko]], ag. arenicolo (di animale) Aert, 
(zool.) arenicola. 

arénisation [arenizasj5], s.f. (chim.) arenizzazione. 

arénuleux [arenylo], f. arénuleuse [arenylo:z], ag. 
arenoso. 

aréographie [areografi], s.f. (astr.) areografia. 

aréolaire [areole:r], ag. areolare. 

aréole [areo:l], s.f. (anat. med.) areola. 

aréomètre [areometr], s.m. (fis.) areometro. 

aréométrie [areometri], s.f. (fis.) areometria. 

Aréopage [areopa:3], no.pr.m. (geog. st.) Areopago || 
aréopage, s.m. (fig.) areopago. 

aréopagite [areopagit], s.m. (st.) areopagita. 

aréopagitique [areopasitik], ag. (st.) areopagitico. 

aréostyle [areostil], s.m. (arch.) areostilo. 

aréquier [arekje], s.m. V. arec. 

Arès [are:s], no.pr.m. (mit.) Ares. 

arête [aret], s.f. 1. (di pesce) lisca; (di spiga) resta 
2. spigolo (m.): — vive, spigolo vivo; — creuse, spigolo 
arrotondato || — du toit, colmo del tetto || les arêtes 
d’une voûte, i costoloni di una volta; voûte d’—, volta 
a crociera 3. profilo (m.), linea di contorno: l’— du 
nez, la linea, il profilo del naso 4. (di montagna) cresta, 
crinale (m.). 

Aréthuse [arety:z], no.pr.f. (mit.) Aretusa. 

arêtier [aretje], s.m. puntone (del tetto). 

arétin [aretē], ag. aretino || Arétin, s.m. (abitante) 
aretino || l’Arétin, (st.lett.) l’ Aretino. 

Argan [arga], no.pr.m. (lett. francese) Argante. 

arganeau pl. arganeaux [argano], s.m. (mar.) ma- 
niglione dell’ancora. 

Argant [arga], no.pr.m. (lett. italiana) Argante. 

argas [argas], s.m. (zool.) argas. 

argémone [arzemon], s.f. (bot.) argemone (m.). 

argent [arsä], s.m. I. denaro; soldi (pl.)}: — de 
poche, denaro per le piccole spese; déposer son — à la 
banque, depositare il denaro in banca; avoir de V— 
en banque, avere soldi in banca; avoir de l'— en cais- 
se, averè soldi da parte; recevoir (o toucher) de V—, 
riscuotere del denaro; payer — comptant (o — sur ta- 
ble), pagare in contanti; prendre qq.ch. pour — comp- 
tant, (fig.) prendere ql.co. per oro colato; il l’a eu à prix 
d’—,l'ha avuto pagando con denaro sonante; en vouloir, 
en avoir pour son —, pretendere, avere per ciò che si 
è pagato; rentrer dans son —, non rimetterci del pro- 
prio; en être pour son —, rimetterci del proprio denaro; 
faire (o tirer) — de tout, ricavar denaro da tutto; 
il sest vendu pour de P—, si è venduto per denaro; 
c'est pour une affaire d'— qu’ il l’a tué, Pha ucciso per 
ragioni d’interesse; je ne connais pas la couleur de 
son —, (pop.) non ho più visto i quattrini che mi do- 
veva; étre (à) court d'—, essere a corto di denaro; remuer 
l°— à la pelle, aver soldi a palate; jeter l’— par les fené- 
tres, gettare i soldi dalla finestra; V— lui fond dans les 
mains, ha le mani bucate; bourreau d’—, spendaccione || 
— frais, (econ.) capitali freschi || cours —, (comm.) prezzo 
per il compratore || ’— ne fait pas le bonheur, (prov.) la 
ricchezza non fa la felicità || _— est le maître du monde, 
(prov.) il denaro apre tutte le porte || P— est le nerf 
des affaires, (prov.) il denaro è l’anima del commercio || 
le temps c’est de l—, (prov.) il tempo è denaro || l— 
est un bon serviteur et un mauvais maître, (prov.) il 
denaro è un buon servo e un cattivo padrone || P— 
fait la guerre, (prov.) il denaro fa la guerra || point 
d’—, point de Suisse, (prov.) non si ha nulla per nulla || 
plaie d’— n'est pas mortelle, (prov.) alla mancanza di 
denaro si rimedia sempre || l’— n’a pas d’odeur, (prov.) 
il denaro non puzza 2. argento: des objets, des bijoux 
d’—, oggetti, gioielli d’argento; de la vaisselle d’—, 
vasellame d'argento || — vif, (ant.) argento vivo. 

argentage [arzãta:3], s.m. V. argenture. 

argentan [arsätä], s.m. argentana (f.), argentone. 
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argentanais [arsàtane], f. argentanaise [arzatans:z], 
ag. di Argentan | Argentanais, s.m. abitante di 
Argentan. 

argenté [arsûte], ag. 1. argentato 2. (fig.) inargen- 
tato, argentato; argenteo 3. (fam.) danaroso. 

argenter [arsâte], v.t. argentare; (fig.) inargentare. 

argenterie [arzãtri], s.f. argenteria. 

argenteur [arzãtæ:r], s.m. (operaio) argentatore. 

argentier [arzãtje], s.m. 1. (ant.) tesoriere || Grand 
Argentier, (scherz.) ministro delle Finanze ?. mobile per 
l’argenteria. 

argentifère [arsätife:r], ag. argentifero. 

argentin! [arsûtél, f. argentine [arsûtin], ag. ar- 
gentino: voir argentine, voce argentina, 

argentin’, f. argentine, ay. argentino || Argentin, 
s.m. (abitante) argentino. 

argentine! [argàtin], s.f. 1. (bot) argentina 2. (2001.) 
argentina. 

Argentine?, no.pr.f. (geog.) Argentina. 

argentite [arsütit], s.f. V. argyrose. 

argenture [argàty:r], s.f. argentatura,. 

argien [arsjél, f. argienne [arsjen], ag. argivo. 

argilacé [arzilase], ag. argillaceo. 

argile [arsil], s.f. argilla; creta (argillosa). 

argileux [argilo], f. argileuse [argilo:z], ag. argilloso. 

argilifère [argilife:r], ag. argillifero, 

Argives [argi:v], no.pr.m.pl. (st.) Argivi. 

Argolide [argolid], no.pr.f. (geog.) Argolide. 

argon [argd], s.m. (chim.) argo. 

Argonaute [argono:t], no.pr.m. (mit.) Argonauta: 
les Argonautes, gli Argonauti || argonaute, s.m. (zool.) 
argonauta. 

argonnais [argone], f. argonnaise [argone:z], ag. 
delle Argonne || Argonnais, s.m. abitante delle Ar- 
gonne. 

Argonne [argon], no.pr.f. (geog.) Argonne (pl.). 

Argos [argos], no.pr.m. (geog. dell’antichità) Argo (f.). 

argot! [argo], s.m. gergo: — du milieu, gergo della 
malavita; — sportif, gergo sportivo. 

argot?, s.m. (ant.) V. ergot. 

argotique [argotik], ag. gergale. 

argoulet [argule], s.m. (st.) corpo di cavalleria del- 
l’esercito francese (XVI sec.). 

argousier [arguzje], s.m. (bot.) olivello spinoso. 

argousin {arguzē], s.m. (ant.) aguzzino; sbirro. 

Argovie [argovi], no.pr.f. (geog.) Argovia. 

arguer [argue] (può prendere la dieresi nelle tre 
persone sing. dell’indic. pres.: j’arguë o argue, tu argués 
o argues, il arguè o argue), v.t. 1. arguire, dedurre: 
il ne peut rien — de ce fait, non può dedurre nulla da 
questo fatto 2. — une pièce de faux, (dir.) impugnare 
un documento di falso $ v.i. 1. prendere a pretesto: 
il argue de ma jeunesse pour m’erclure, prende a pre- 
testo la mia giovane età per escludermi 2. concludere. 

argument [argymà], s.m. 1. argomento: être à 
court d'arguments, essere a corto di argomenti 2. (dir.) 
prova legale. 

argumentateur [argymàtatce:r], f. argumentatri- 
ce [argymàtatris], ag. e s.m. argomentatore. 

argumentation [argymütasj5], s.f. argomentazione. 

argumenter [argymãte], v.i. 1. argomentare, di- 
scutere 2. trarre conclusioni (da). 

argumenteur [argymüätæ:r], s.m. V. 
tateur. 

Argus [argys], no.pr.m. (mit.) Argo || argus, s.m. 1. 
uomo avveduto, perspicace | yeux d’ Argus, occhi d’Ar- 
go 2. spia (f.), informatore 3. (2001.) argo. 

argutie [argysi], s.f. sottigliezza, cavillo (m.); arguzia. 

argyraspide [arziraspid], s.m. (s{.mil.) argiraspido. 

argyrie [arsiril, s.f. (med.) argiria. 

argyrisme [argirism], s.m. (med.) argirismo, 

argyrite [arsirit], s.f. (min.) argirite. 

argyronète [arzironet], s.f. (2001.) argironeta. acqua- 
tico. 

argyrose [arziro:z], s.f. 1. (med.) argirosi 2. (chim.) 
argentite. 


argumen- 


arme 


aria! [arja], s.m. (fam.) preoccupazione (f.); scoc- 
ciatura (f.), seccatura (f.). 

aria?, s.f. (mus.) aria. 

Ariadne [arjadn], Ariane [arjan], no.pr.f. (mit.) 
Arianna. 

arianisme [arjanism], s.m. (st.relig.) arianesimo. 

aride [arid], ag. arido (anche fig.): un terrain, un 
climat —, un terreno, un clima arido; un cœur —, un 
cuore arido. 

aridité [aridite], s.f. aridità. 

aridoculture [aridokylty:r], s.f. (agr.) aridocoltura. 

Ariel [arjel], no.pr.m. (lett.) Ariele, 

arien [arjé], f. arienne [arjen], ag. e s.m. (st.relig.) 
ariano. 

ariette [arjet], s.f. (mus.) arietta. 

arille [ari:j], s.m. (bot.) arillo. 

arillé [arije], ag. (bot.) fornito di arillo. 

Arimathie [arimati], no.pr.f. (geog.) Arimatea. 

arioso [arjozo], s.m. (mus.) arioso. 

Arioste, l’ [larjost], no.pr.m. (st.lett.) Ariosto. 

Arioviste [arjovist], no.pr.m. (st.) Ariovisto. 

ariser [arize], v.i. (mar.) terzarolare. 

Aristarque [aristark], no.pr.m. (st.lett.) Aristarco | 
aristarque, s.m. aristarco, critico acerbo e severo. 

aristé [ariste], ag. (bot.) aristato. 

Aristide [aristid], no.pr.m. Aristide. 

aristo [aristo], s.m. abbr. pop. di aristocrate. 

aristocrate [aristokrat], ag. e s.m. aristocratico. 

aristocratie [aristokrasi], s.f. aristocrazia. 

aristocratique [aristokratik], ag. aristocratico. 

aristocratiquement [aristokratikma], av. aristo- 
craticamente. 

Aristodème [aristodem], no.pr.m. Aristodemo. 

aristoloche [aristolof], s.f. (bot.) aristolochia. 

Aristophane [aristofan], no.pr.m. (st. lett.) Aristo- 
fane. 

aristophanesque [aristofanesk], ag. aristofanesco. 

Aristote [aristot], no.pr.m. (st.fil.) Aristotele. 

aristotélicien [aristotelisj#], f. aristotélicienne [ari- 
stotelisjen], ag. e s.m. aristotelico: école aristotélicienne, 
scuola aristotelica. 

aristotélique [aristotelik], ag. aristotelico: doctrine 
—, dottrina aristotelica, 

aristotélisme [aristotelism], s.m. aristotelismo. 

arithméticien [aritmetisjé], s.m. aritmetico. 

arithmétique [aritmetik], s.f. 1. aritmetica 2. libro 
di aritmetica: acheter une —, comprare un libro di 
aritmetica $ ag. aritmetico. 

arithmétiquement [aritmetikmä], av. aritmetica- 
mente. 

arithmographe [aritmograf], s.m. (ant.) apparec- 
chio calcolatore, calcolatrice (f.). 

arithmographie [aritmografi], s.f. 
grafia. 

arithmologie [aritmologi], s.f. (ont) aritmologia. 

arithmomètre [aritmometr], s.m. (ant.) calcola- 
trice (f.). 

Arius [arjys], no.pr.m. (st.relig.) Ario. 

Arlequin [arlok£], no.pr.m. (st.teat.) Arlecchino || 
manteau d’—, (teat.) mantello di Arlecchino | ar- 
lequin, s.m. 1. (uomo mascherato da) Arlecchino || 
c'est un —, (fig.) è un arlecchino, una banderuola 
2. costume da Arlecchino: louer un —, prendere a 
nolo un costume da Arlecchino 3. (min.) opale arlec- 
chino | arlequine [arlokin], s.f. (donna mascherata 
da) Arlecchino. 

arlequinade [arlokinad], s.f. arlecchinata. 

arlésien [arlezj#], f. arlésienne [arlezjen], ag. arle- 
siano || Arlésien, s.m. abitante di Arles. 

Armagnac [armanak], no.pr.m. (geog.) Armagnac || 
armagnac, s.m. acquavite di Armagnac. 

Armand [armà], no.pr.m. Armando, 

armateur [armatoe:r], s.m. armatore. 

armature [armaty:r], s.f. (edil. elettr. fis. mus.) ar- 
matura. 

arme [arm], s.f. 1. arma: — à feu, arma da fuoco; 


(ant.) aritmo- 


armé 


armes de choc, de jet, d’hast, armi da botta, da getto, 
in asta; port d'armes, porto d'armi; fait d'armes, fatto 
d'armi; homme d'armes, uomo d'armi; compagnon 
d'armes, compagno d'armi; place d'armes, piazza d’ar- 
mi présenter les armes, presentare le armi; présentez 
armes!, presentat'arm !; armes sur l'épaule, droite!, 
spall'arm !; reposez armes!, pied'arm!; armes en bandou- 
lière!, tracoll'arm! | être, appeler sous les armes, essere, 
chiamare sotto le armi | courir aux armes, correre alle 
armi; aux armes!, al arm || prendre les armes, pren- 
dere le armi, iniziare le ostilità; mettre bas (o rendre) 
les armes, deporre le armi, cessare le ostilità; jeter Les 
armes, gettare le armi, arrendersi || passer par les 
armes, passare per le armi, fucilare || passer l— à 
gauche, (fig. pop.) tirare le cuoia, morire || faire (0 
tirer) des armes, tirare di scherma; salle d'armes, sala 
d'armi: maître d'armes, maestro d’armi une — à 
double tranchant, (fig.) un'arma a doppio taglio || 
fournir des armes contre soi-méme, (fig.) fornire argo- 
menti a proprio sfavore | faire — de toul, (fig.) servirsi 
di tutto per nuocere | faire ses premières armes, (fig.) 
muovere i primi passi (di una carriera, cec.) 2. (suddivi- 
sione dell'esercito) arma: — de la cavalerie, de l'infanterie, 
du génie. arma di cavalleria, di fanteria, del genio; — de 
l'aéronautique, arma aeronautica 3. pl. (arald.) arme. 

armé [arme], ag. 1. armato: il était — jusqu'aux 
dents, era armato fino ai denti | pair armée, pace ar- 
mata à main armée, a mano armata: vol à main 
armée, rapina a mano armata 2. (edil. tec.) armato; 
béton —, cemento armato 3. (arald.) armato. 

armée larme}, s.f. 1. esercito (m.): — francaise, 
esercito francese; d'occupation, esercito di occupa- 
zione; servir dans l—, servire nell'esercito || le Dieu 
des Armées, il Dio degli Eserciti || l'Armée du Salut, 
l'Esercito della Salvezza 2. (fig.) esercito (m.), molti- 
tudine: une — de sauterelles, un esercito di cavallette 
3. (mil.) armata: corps d’—, corpo d'armata; — de 
l'air, armata aerea; — de mer (0 navale), armata navale. 

armelin [armolin], . pelle di ermellino. 

armement [armoma], s.m. 1. armamento: pourvoir 
à l— des troupes, provvedere all’armamento delle 
truppe |} la course aux armements, la corsa agli arma- 
menti 2. (mar.) armamento, allestimento: navire en —, 
nave in armamento. 

Arménie [armeni], no.pr.f. (geog.) Armenia. 

arménien [armenj?], f. arménienne [armenjen], ag. 
armeno $ s.m. (lingua) armeno | Arménien, s.m. 
(abitante) armeno. 

armer [arme], v.t. 1. armare: — un régiment, ar- 
mare un reggimento: — gqn. de pied en cap, armare 
qleu. da capo a piedi || — qqn. chevalier, (st.) armare 
aleu. cavaliere | - un fusil, armare un fucile 2. (edil. 
tec.) armare: — une voûte, armare una volta || — un 
frein, (ferr.) mettere regime la condotta di un freno || 
— la clef, (mus.) armare la chiave 3. (mar.) allestire, 
armare A v.i. armare, prepararsi alla guerra: 7’ A/le- 
magne armait, la Germania stava armando | s'armer, 
vr. armarsi (anche fig.): s'— d'un pistolet, armarsi di 
una rivoltella; s'— de patience, de courage, armarsi di 
pazienza, di coraggio. 

armet [arme], s.m. 
XIV al XVI sec, 

Armide [armid], no.pr.f. ett.) Armida, 

armillaire [armille:r], ag. sphère —, (astr.) sfera 
armillare A s.m. (bot.) armillaria: — couleur de miel, 
chiodino. 

arminianisme [arminjanism], s.m. (st.relig.) armi- 
nianesimo. 

arminien [arminjf], f. arminienne [arminjen], ag. e 
s.m. (st.relig.) arminiano. 

Arminius [arminjys], no.pr.m. (st.) Arminio. 

armistice [armistis], s.m. armistizio. 

armoire [armwa:r], s.f. 1. armadio (m.): elle rangea 
les draps dans l—, ripose le lenzuola nell'armadio 
— à glace, armadio a specchio; c’est une — à glace, 
(fam.) è grande e grosso 2. (argot mililare) zaino (m.). 


(st.mil.) bacinetto in uso dal 
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armoiries [armwari], s.f.pl. (arald.) arme (sing.). 

armoise! [armwa:z], s.f. (bot.) artemisia. 

armoise?, s.f. (tessuto) ermesino (m.). 

armoisin [armwazé], s.m. V. armoise?, 

armorial [armorjal], ag. (arald.) relativo all'arme 
4 s.m. (arald.) armerista. 

armoricain [armoriké], f. armoricaine [armoriken], 
ag. armoricano || Armoricain, s.m. (abitante) armo- 
ricano. 

Armorique [armorik], no.pr.f. (geog.) Armorica. 

armure [army:r], s.f. (tec.) armatura. 

armurerie [armyrari], s.f. 1. arte dell’armaiolo 
2. fabbricazione, commercio di armi 3. fabbrica d’armi, 

armurier [armyrje], s.m. armaiolo. 

Arnauld [arno], n0.pr.m. Arnaldo. 

arnica [arnika], arnique [arnik], s.f. (bot.) arnica. 

Arnolphe [arnolf], no.pr.m. (lett.) Arnolfo. 

Arnoul [arnul], Arnulf [arnulf], no.pr.m. (st.) Ar- 
nulfo. 

Arnould [arnu], no.pr.m. Arnoldo, Arnaldo. 

aroïdacées [aroidase], s.f.pl. (bot.) V. aracées. 

aromate [aromat], s.m. pianta aromatica: lanis, 
le basilic, le romarin et le safran sont des aromates, 
l’anice, il basilico, il rosmarino e lo zafferano sono 
piante aromatiche, aromi. 

aromatique [aromatik], ag. aromatico: plante —, 
pianta aromatica. 

aromatisation [aromatizasj5], s.f. aromatizzazione. 

aromatiser [aromatize], v.t. aromatizzare. 

arome, arôme [aro:m], s.m, aroma. 

aronde ([ard:d], s.f. (ant.) rondine || à queue d'—, 
(tec.) a coda di rondine. 

arondelle [ar5del], s. 
(mar.) brigantino (m.). 

arpège [arpe:3], s.m. (mus.) arpeggio. 

arpéger [arpez3e] (coniugato come abréger), v.i. (mus.) 
arpeggiare. 

arpeggio [arpedgo], s-m. 
peggio. 

arpent [arp], s.m. arpento (antica misura agra- 
ria = 3000 m? circa). 

arpentage [arpüta:s], s.m. 1. il misurare (terreni) 
2. agrimensura (f.). 

arpenter [arpàte], v.t. misurare (terreni) || il ar- 
pentait la pièce d’un air soucieur, misurava a grandi 
passi la stanza con aria preoccupata, 

arpenteur [arpätæ:r], s.m. agrimensore; geometra; 
chaîne d'—, doppio decametro. 

arpenteuse [arpüto:z], s.f. (2001.) geometra (m.). 

arpète [arpet], s.m. e f. (pop.) apprendista. 

arpions [arpj5], s.m.pl. (argot) piedi, piote (f.), 
fette (f.). 

arqué [arke], ag. arcuato. 

arquebusade [arkobyzad], s.f. archibugiata. 

arquebuse [arkoby:z], s.f. archibugio (m.). 

arquebuser [arkobyze], v.t. (ant.) archibugiare. 

arquebusier [arkabyzje], s.m. archibugiere. 

arquer [arke], v.t. arcuare; inarcare: — une barre 
de fer, curvare una sbarra di ferro $ v.i. incurvarsi; 
inarcarsi || s’arquer, v.r. incurvarsi, inarcarsi. 

arrachage [arafa:3], s.m. sradicamento; estirpa- 
zione (f.). 

arraché [arafe], s.m. e ag. strappato; sradicato, estir- 
pato || chêne —, (arald.) quercia sradicata; tête d'aigle 
arrachée, (arald.) testa d'aquila strappata $ strappo 
(nel sollevamento pesi). 

arrache-clou, pl. arrache-clous farafklu], s.m. cac- 
ciachiodi. 

arrachement [arafmä], s.m. 1. sradicamento, strap- 
pamento 2. (fig.) strazio, dolore morale 3. (edil.) morsa 
(f.), ammorsatura (f.). 

arrache-pied, d’ [darafpje], av. di lena, a tutto 
spiano: travailler d'—, lavorare senza sosta. 

arracher [arafe], v.t. strappare (anche fig.); sradi- 
care, estirpare: les mauvaises herbes, strappare le 
erbacce; se faire — une dent, farsi cavare un dente; 


f. 1. grossa lenza 2. — de mer, 


(it.) (sugli spartiti) ar- 
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s'— les cheveux, strapparsi i capelli; qui a arraché la 
couverture de ce livre?, chi ha strappato la copertina di 
questo libro?; elle lui arracha la lettre des mains, gli 
strappò la lettera di mano; son histoire m'arracha des 
larmes, la sua storia mi strappò le lacrime; cela marra- 
che le cœur (o l’âme), questo mi strappa il cuore; 
— une promesse, un secret, une confession à qqn., 
strappare una promessa, un segreto, una confessione 
a qleu.; ils réussirent à l’— à la mort, riuscirono a 
strapparlo alla morte; — de l'argent à qqn., spillar 
denaro a qlen.; il fallut les séparer avant qu'elles ne 
s’arrachent les cheveux, dovemmo separarle prima che si 
strappassero i capelli || on s’arrache ce livre, questo libro 
va a ruba; elle est si sympathique que tout le monde se 
l’arrache, è così simpatica che tutti se la contendono || 
s'arracher, v.r. strapparsi: s°-— au sommeil, strapparsi 
al sonno; s’— d’un lieu, allontanarsi da un luogo a ma- 


lincuore. 
arracheur [arafce:r], s.m. 1. chi strappa, estirpa: — 
de dents, cavadenti || mentir comme un — de dents, 


mentire spudoratamente, come un epitaffio 2, (strum.) 
sradicatore. 

arracheuse [arafo:z], s.f. (macchina) estirpatore (m.); 
cavatuberi (m.); (strum.) sradicatore (m.). 

arrachis [arafi], s.m. 1. lo sradicare alberi 2. ter- 
reno boschivo da cui gli alberi sono stati sradicati 
3. pianticella strappata con tutte le radici. 

arrachoir [arafwa:r], s.m. (strum.) sradicatore. 

arrageois [araswa], f. arrageoise [arazwa:z], ag. di 
Arras | Arrageois, s.m. abitante di Arras. 

arraisonnement [arezonmüä}, s.m. fermo di nave in 
alto mare per controlli spec. sanitari. 

arraisonner [arezone], v.t. fermare una nave in alto 
mare per ispezionarla. 

arrangeable [aràza:b]], ag. accomodabile, aggiusta- 
bile. 

arrangeant [aräsü], f. arrangeante [aragà:t], ag. 
conciliante, accomodante. 

arrangement [arãzmã], s.m. 1. accomodamento; 
composizione (f.): transazione (f.): il faut en venir à un 
—, bisogna giungere a un accomodamento; en voie d'—, 
in via d’accomodamento || un mauvais — vaut mieux 
qu'un bon procès, (prov.) il peggior accomodamento è 
meglio di una causa vinta 2. (mus. lett.) arrangiamento. 

arranger [arûge] (coniugato come manger), v.t. I. ac- 
comodare, aggiustare; sistemare; mettere in ordine: 
arrange ta cravate, aggiustati la cravatta; elle a très 
bien arrangé ma robe, mi ha accomodato il vestito molto 
bene; — un différend, comporre una lite || cela mar- 
rangerait beaucoup!, mi farebbe molto comodo !; si 
cela t’arrange, se ti va bene, se ti fa comodo || il l’a 
bien arrangé!, (fam.) l’ha conciato per le feste ! 2. com- 
binare: — un mariage, combinare un matrimonio; il 
a arrangé une réunion chez lui pour dimanche, ha com- 
binato una riunione a casa sua per domenica 3. (mus. 
lett.) arrangiare, ridurre: — un roman pour le théâtre, 
ridurre un romanzo per il teatro || s'arranger, v.r. 
1. sistemarsi; accomodarsi: fout s’arrange!, tutto si 
sistema! 2. accordarsi, combinarsi: {on arrivée s'ar- 
range très bien avec mes projets, il tuo arrivo si ac- 
corda molto bene con i miei progetti 3. adattarsi 
(a): il s'arrange de tout, si adatta a qualunque cosa 
4. arrangiarsi: arrange-toi!, arrangiati !; sbrigatela da 
solo !; arrange-toi pour arriver à temps, fa’ in modo di 
arrivare in tempo; il ne s'arrange pas mal, se la cava 
discretamente 4 v.r.reciproco, accordarsi. 

arrangeur [aräsæ:r], s.m. aggiustatore; (mus. lett.) 
arrangiatore. 

arrentement [arätmä], s.m. (dir.) cessione, presa 
in locazione. V 

arrenter [arûte], v.t. (dir.) 1. cedere un bene gra- 
vandolo di una rendita 2. cedere in locazione. 

arrérager [areraze] (coniugato come manger), v.t. 
lasciare accumulare degli arretrati. 

arrérages [arera:3], s.m.pl. arretrati: toucher des 
—. riscuotere degli arretrati. 


arrière 


arrestation [arestasj5], s.f. arresto (m.); fermo (m.): 
— arbitraire, arresto arbitrario; en élat d'—, in stato 
d’arresto, 

arrêt [are], s.m. 1. arresto: ne pas descendre avant l'’— 
du train, vietato scendere prima dell’arresto completo 
del treno; l’— des hostilités, la cessazione delle ostilità || 
chien d’—, (caccia) cane da ferma; coup d’—, (scherma) 
colpo d'arresto; tir d’—, (mil.) tiro di arresto; ligne 
d’—, (mil.) linea di arresto; point d'—, (mus.) battuta 
di arresto || tomber en — devant qg.ch., essere colpito 
da ql.co. 2. sosta (f.): dir minutes d’—, dieci minuti 
di sosta; sans —, senza sosta; après un temps d’— il 
reprit son chemin, dopo una breve sosta riprese il 
cammino | — du travail, sospensione del lavoro; — 
des affaires, ristagno negli affari || à l’—, in sosta 
3. fermata (f.) (di mezzo pubblico): — facultatif, fer- 
mata facoltativa 4. ({ec.) fermo || couteau à cran d'—, 
coltello a serramanico 5. (dir.) arresto: mandat d’—, 
mandato d’arresto | arrêts simples, de rigueur, (mil.) 
arresti semplici, di rigore; étre, mettre aux arréts, (mil.) 
essere, mettere agli arresti 6. (dir.) decreto; sentenza 
(f.): — de mort, sentenza di morte; les arréts de la 
Cour, le sentenze della Corte || les arrêts de la Provi- 
dence, i voleri della Provvidenza 7. (st.mil.) resta (f.): 
la lance en —, con la lancia in resta. 

arrêté [arste], s.m. 1. decreto, ordinanza (f.): — 
ministériel, ordinanza ministeriale; — préfectoral, ordi- 
nanza prefettizia 2. chiusura (f.) (di un conto, ecc.). 

arrêté, ag. immutabile; inamovibile; definito: c’est 
une affaire arrêtée, è un affare chiuso, definito; des 
principes arrétés, dei principi inamovibili, saldi; cet 
enfant n'a pas encore des traits bien arrêtés, quel. bam- 
bino non ha ancora una fisionomia ben definita. 

arrête-bœuf [arstbæf], s.m. (plinvar.) (bot.) resta- 
bue (f.). 

arrêter [arste], v.t. 1, fermare: il arréta sa voiture 
devant ma porte, fermò l'automobile davanti al mio 
portone; — une hémorragie, fermare un’emorragia; — 
la croissance, le progrès, arrestare la crescita, il pro- 
gresso; rien ne l’arréte nulla lo ferma ?. arrestare, 
fermare: l’assassin n’a pas encore été arrêté, l’assassino 
non è ancora stato arrestato 3. fissare; fermare (anche 
fig.): — les volets, (rar.) fermare le imposte; — les mail- 
les, (nei lavori a maglia) fermare i punti; — son atten- 
tion, ses regards sur qq.ch., fermare l’attenzione, lo 
sguardo su ql.co. 4. stabi fissare: nous avons arrété 
le jour de notre départ, abbiamo fissato il giorno della 
partenza || — un marché, concludere un affare 5. decre- 
tare 6. assumere (spec. personale di servizio) 7. (caccia) 
cadere in ferma: un chien qui arréte bien, un buon cane 
da ferma Ari 1. fermarsi: arréte!, fermati! 2. — de, 
(fam.) smettere di, cessare di: arrête de pleurer!, 
smettila di piangere!; il n'arrête pas de travailler, non 
smette di lavorare || arréte!, basta! || s'arrêter, v.r. 
fermarsi: -en chemin, (anche fig.) fermarsi per strada; 
l’autobus s'arrête au coin de la rue, l'autobus ferma 
all’angolo della strada; s'— tout court (o net), fermarsi 
di botto; ma montre s’est arrétée, il mio orologio si è 
fermato; pourquoi s'— en si beau chemin?, (fig.) per- 
ché fermarsi sul più bello? 

arrétiste [arstist], s.m. annotatore di giurispruden- 
za. 

arrêtoir [aretwa:r], s.m. 
arresto. 

arrher [are], v.t. (comm.) dare caparra. 

arrhes [a:r], s.f.pl. caparra (sing.): donner des —, 
dare una caparra. 


(tec.) (dente, nasello di) 


arriération [arjerasj5], s.f. — mentale, (psic.) ri- 
tardo mentale. 

arrière [arje:r], av. 1. (ant.) lungi: —/, vial; — 
Satan!, vade retro, Satana! 2. (mar.) da, in poppa: 
avoir le vent —, avere il vento in poppa 3. (con fun- 
zione di ag.) posteriore: les feux — d'une voiture, le 
luci posteriori di un’automobile; marche —, retromar- 
cia, marcia indietro || en arrière, Z.av. indietro: aller, 
rester en —, andare, restare indietro; étre en — pour 


arriéi_ 


ses paiements, essere in arretrato con i pagamenti; 
en — toute!, (mar.) indietro a tutta forza!; regarder 
en —, (fig.) riandare col pensiero al passato || en ar- 
rière de, /.prep. dietro (a); (fig.) indietro rispetto a: 
20 km en — de la ligne de feu, 20 km dietro la prima 
linea; en — de son temps, indietro coi tempi; il est en — 
de ses camarades, è indietro rispetto ai suoi compagni. 

arrière, s.m. 1. parte posteriore; (di nave) addietro, 
poppa (f.) || à l’—, dietro: en voiture, je préfère mwas- 
seoir à l’—, in automobile, preferisco sedermi die- 
tro || à P— (o sur V—), (mar.) a poppavia 2. pl. 
(mil.) retrovie (f.pl.) 3. (calcio) terzino. 

arriéré [arjere], ag. 1. arretrato: paiement —, pa- 
gamento arretrato 2.(fig.) arretrato; retrogrado: un Pays 
—, un Paese arretrato; des idées arriérées, idee retrograde 
3. (med.) ritardato, tardivo: un enfant —, un bambino 
ritardato 4. point —, (cucito) punto indietro $ s.m. 
1. (comm.) arretrato: acquitter l’—, pagare gli arretrati 
|| avoir de l'— dans son travail, essere in arretrato col 
proprio lavoro 2. (med.) ritardato, minorato psichico. 

arrière-ban, pl. arrière-bans [arjerbä]," sm. (ei) 
mobilitazione dei vassalli e dei valvassori; milizie dei 
valvassori || le ban et 1'—, (scherz.) tutta la combriccola. 

arrière-bec, pl. arrière-becs [arjerbek], s.m. (edil.) 
retrobecco. 

arrière-bouche, pl. arrière-bouches [arjerbuj], s.f. 
(anat.) retrobocca (m.). 

arrière-boutique, pl. arrière-boutiques [arjerbutik], 
s.f. retrobottega (m.). 

arrière-central [arjersâtral], pl. arrières-centraux 
{arjersätro], s.m. (calcio) centromediano. 

arrière-chœur, pl. arrière-chœurs [arjerkoe:r], s.m. 
coro (dietro l’altare maggiore). 

arrière-corps [arjerko:r], s.m. (pl.invar.) (edil.) fab- 
bricato arretrato rispetto al corpo della costruzione. 

arrière-cour, pl. arrière-cours [arjerku:r], s.f. cor- 
tiletto di sgombero. 

arrière-cousin, pl. arrière-cousins [arjerkuzé], s.m. 
lontano cugino || arrière-cousine, pl. arrière-cousines 
[arjerkuzin], s.f. lontana cugina. 

arrière-droit, pl. arrière-droits [arjerdrwa], 
(calcio) terzino destro. 

arrière-fleur, pl. arrière-fleurs [arjerflæ:r], s.f. se- 
conda fioritura. 

arrière-foin, pl. arrière-foins [arjerfw£], s.m. (agr.) 
guaime, secondo sfalcio. 

arrière-garde, pl. arrière-gardes [arjergard], st 
(mil.) retroguardia. 

arrière-gauche, pl. arrières-gauches [arjergo:/], s.m. 
(calcio) terzino sinistro. 

arrière-goût, pl. arrière-goûts [arjergu], s.m. retro- 
gusto: ce vin a un — légèrement amer, questo vino ha un 
retrogusto amarognolo; il y avait dans sa joie un — de 
tristesse, (fig.) nella sua gioia c’era un fondo di tri- 
stezza. 

arrière-grand-mère, pl. 
[ariergràme:r], s.f. bisnonna. 

arrière-grand-oncle [arjergràt5:k]], pl. arrière- 
grands-oneles [arjergräzd:kl], s.m. fratello del bisnon- 
no o della bisnonna. 

arrière-grand-père, pl. arrière-grands-pères [arjer- 
gràpe:r], s.m. bisnonno. 

arrière-grands-parents [arjergräparü], s.m.pl. bis- 
nonni. 

arrière-grand-tante, pl. arrière-grand(s)-tantes 
[arjergratà:t], s.f. sorella del bisnonno o della bisnonna. 

arrière-main, pl. arrière-mains [arjermé], s.f. 
1. dorso della mano 2. treno posteriore (del cavallo). 

arrière-neveu, pl. arrière-neveux [arjernavo], s.me 
pronipote (dei prozii). 

arrière-nièce, pl. arrière-nièces [arjernjes], s.f. pro- 
nipote (dei prozii). 

arrière-pays [arjerpei], s.m. (pl.invar.) retroterra. 

arrière-pensée, pl. arrière-pensées [arjerpàse], s.f. 
secondo fine; pensiero riposto: sans arrière-pensées, 
senza scopi reconditi. 


sm. 


arrière-grand(s)-mères 
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arrière-petite-fille, pl. arrière-petites-filles [arjer- — 
pena Sf Ets (dei bisnonni). i 

arrière-petit-fils, pl. arrière-petits-fils l 
s.m. pronipote (dei bisnonni). 1 TEE 

arrière-petits-enfants [arjerpotizäfä], s.m.pl. pro- 
nipoti (dei bisnonni). 

arrière-plan, pl. arrière-plans [arjerplä], s.m. sfondo: 
être relégué à l’—, (fig.) essere relegato all’ultimo posto. 

arrière-port, pl. arrière-ports [arjerpo:r], s.m. porto 
interno. 

arriérer [arjere] (coniugato come céder), v.t. ritar- 
dare, differire: — un paiement, ritardare un pagamento Uz 
s’arriérer, v.r. rimanere indietro (con un pagamento). 

arrière-saison, pl. arrière-saisons [arjersezd], at. 
autunno avanzato; stagione avanzata, fine di sta- 
gione: c'était un beau soir de l'’—, era una bella sera di 
fine autunno; le blé est plus cher dans V—, il grano è 
più caro in fine di stagione || étre à l’— de la vie, (fig.) | 
essere al tramonto della vita. | 

arrière-scène, pl. arrière-scènes [arjersen], s.f. | 
(teat.) retropalco (m.). 

arrière-train, pl. arrière-trains [arjertré], s.m. 1. (di 
veicolo) retrotreno 2. (di quadrupede) treno posteriore. 

arrière-vassal [arjervasal], pl. arrière-vassaux 
[arjervaso], s.m. (st.) valvassore. 

arrimage [arima:3], s.m. (mar.) stivamento, sti- 
vaggio. 

arrimer [arime], v.t. 1. (mar.) stivare 2. sistemare 
un bagaglio su un veicolo. 

arrimeur [arimee:r], s.m. (mar.) stivatore. 

arriser [arize], v.i. V. ariser. 

arrivage [ariva:3], s.m. 1. arrivo (di merci) 2. mer- | 
ci (f.pl.). 

arrivant [arivā], s.m. chi arriva: les premiers arri- 
vants, i primi arrivati. 

arrivé [arive], ag. arrivato (anche fig.): c’est un 
homme —!, è un uomo arrivato. 

arrivée [arive], s.f. 1. arrivo (m.): arrivées et départs, 
arrivi e partenze 2. traguardo (m.), arrivo (m.): franchir 
la ligne d'—, tagliare il traguardo 3. (mar.) poggiata. 

arriver [arive], v.i. 1. arrivare, giungere: il est arrivé 
en retard pour le dîner, au rendez-vous, è arrivato in ri- | 
tardo per il pranzo, all'appuntamento; — le premier, | 
le dernier, arrivare per primo, per ultimo; — à l’im- 
proviste, arrivare inaspettatamente; nous sommes 
arrivés par le premier train, giungemmo cof primo 
treno; j'ai pu — chez lui sans encombre, sono potuto 
arrivare da lui senza intralci; l’auto arrivait droit sur 
nous, l'automobile ci veniva addosso; on avait déjà 
fini de dîner, quand elle arriva comme une fleur, (iron.) 
avevamo finito di pranzare quando arrivò fresca come | 
una rosa; attends-moi, j'arrive!, aspettami, vengo su- | 
bito !; allez, arrive!, (fam.) su, vieni !; comment en êtes- 
vous arrivés là?, come siete giunti a ciò ?; — au bonheur, 
raggiungere la felicità; —à bon port, (fig.)arrivare in por- 
to; — à ses fins, arrivare allo scopo, raggiungere lo sco- | 
po; l’eau lui arrivait o la taille, l’acqua gli arrivava 
alla cintola 2. riuscire; arrivare: je n'arrive pas à com- 
prendre, non riesco a capire; il n’arrivera jamais à rien, 
non arriverà mai a nulla; il veut — à tout prix, vuole | 
arrivare, riuscire a tutti i costi 3. accadere, capitare, 
arrivare: cela arrive tous les jours, capita tutti i giorni; 
que cela ne vous arrive plus!, che ciò non vi succeda 
un’altra volta!; un accident est vite arrivé, fa presto a | 
succedere una disgrazia 4. (mar.) poggiare: laisser —, 
venire a poggia, poggiare; arrivez !, poggia (alla banda) !; 
arrivez tout!, poggia tutto !; sans —/, niente poggia! | 
+ v.impers. capitare, succedere, accadere, avvenire: | 
quoi qu'il arrive ..., qualunque cosa accada...; qu'est-ce | 
qu’il arrive?, che cosa succede?; mais qu'est-ce 
qu'il l’arrive?, (fam.) ma che hai?, che ti è successo?; 
il arrive que, méme à la montagne, il fasse très chaud, 
capita che anche in montagna faccia molto caldo; il 
nous arrive de sortir ensemble, ci capita talvolta di 
uscire insieme. 

arrivisme [arivism], s.m. arrivismo. 


E: 
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arriviste [arivist], s.m. e f. arrivista. 

arroche Tara), s.f. (bot.) atreplice (m.): — 
jardins, bietolone rosso, bietolone dei giardini. 

arrogamment [arogamàù], av. arrogantemente. 

arrogance [arogü:s], s.f. arroganza. 

arrogant [arogà], f. arrogante [arogà:t], ag. arro- 
gante: un ton —, un tono arrogante. 

arroger, S’ [saroge] (coniugato come manger), v.r. ar- 
rogarsi: ils se sont arrogé des privilèges, si sono arrogati 
dei privilegi; les droits qu'ils se sont arrogés, i diritti che 
si sono arrogati. 

arrondi [ar5di], s.m. (aer.) richiamata prima del- 


des 


l’atterraggio. 

arrondir [arddi:r], v.t. 1. arrotondare: — une somme, 
arrotondare una somma; — les angles, smussare gli 
angoli | — ses phrases, tornire le proprie frasi 2. aumen- 


tare; estendere 3. (mar.) doppiare || s'arrondir, v.r. 
arrotondarsi: son visage s’est arrondi, il suo viso si è 
arrotondato. 

arrondissement [aròdismà], s.m. 1. arrotondamento 
2. «arrondissement » (in Francia, circoscrizione am- 
ministrativa di città o dipartimento) || ils se sont mariés 
dans le 21ème — (0 à la Mairie du 21ème —), (scherz.) 
vivono insieme ma non sono sposati, 

arrosage [aroza:3], s.m. innaffiatura, irrigazione: — 
en pluie, irrigazione a pioggia. 

arrosement [arozmà], s.m. innaffiamento. 

arroser [aroze], v.t. innaffiare; bagnare: — un 
jardin, innaffiare un giardino; la Seine arrose Paris, la 
Senna bagna Parigi; un dîner arrosé d'un bon vin, un 


pranzo innaffiato da un buon vino || — ses galons, 
(fam.) bagnare i gradi || — qan., (fig.) ungere le 
ruote. 

arroseur [arozce:r], s.m. 1. innaffiatore 2. (macchina) 
irrigatore. 


arroseuse [arozo:z], s.f. (macchina) innaffiatrice. 

arroseuse-balayeuse, pl. arroseuses-balayeuses 
[arozezbalejo:z], s.f. carro innaffiatore, innaffiatrice. 

arrosoir [arozwa:r], s.m. innaffiatoio. 

arsenal [arsonal], pl. arsenaux [arsono], s.m. arse- 
nale (in tutti i significati). 

Arsène [arsen], no.pr.m. Arsenio. 

arséniate [arsenjat], s.m. (chim.) arseniato. 

arsenic [arsonik], s.m. (chim.) arsenico. 

arsenical [arsonikal], pl. arsenicaux 
arsénié [arsenje], ag. (chim.) arsenicale. 

arsénieux [arsenjo], f. arsénieuse [arsenjo:z], 
(chim.) arsenioso. 

arsénique [arsenik], ag. (chim.) arsenico. 

arsénite [arsenit], s.m. (chim.) arsenito. 

arséniure [arsenjy:r], s.m. (chim.) arseniuro. 

arsénobenzol [arsenob£zol], s.m. (chim.) arseno- 
benzolo. 

arsin [ars], ag. bois —, bosco arso o danneggiato dal 
fuoco. 

arsine [arsin], s.f. (chim.) arsina. 

arsis [arsis], s.m. (metrica) arsi (f.). 

arsonvalisation, d’ [darsdvalizasjd], s.f. (med.) dar- 
sonvalizzazione. 

arsouille [arsu:j], s.f. (argot) mascalzone (m.). 

arsouiller, s’ [sarsuje], v.r. ubriacarsi. 

art [a:r], s.m. arte (f.): — narratif, narrativa; — ora- 
toire, oratoria; arts figuratifs, plastiques, arti figurative, 
plastiche; arts majeurs, mineurs, arti maggiori, minori; 
— abstrait, astrattismo, arte astratta, arte informale; 


[arsaniko], 


ag. 


— nouveau, liberty; — ménager, economia domestica; 
œuvre d'’—, opera d’arte; critique d’—, critico d’arte; 
galerie d'—, galleria d’arte; les arts libéraux, le arti 


liberali || il a l’— de plaire, ha l’arte di piacere; il est 
passé maître dans l'— de ne rien faire, (iron.) è maestro 
nell’arte di non far nulla || arts et métiers, arti e me- 
stieri || '— pour l’—, l’arte per l’arte. 
Artaxerxès [artagzerses], no.pr.m. (st.) Artaserse. 
Artémis [artemis], no.pr.f. (mit.) Artemide. 
artémisie [artemizi], s.f. (bot.) artemisia. 
artère [arte:r], s.f. 1. (anat.) arteria: — pulmonaire, 


artisan 


arteria polmonare 2. (fig.) arteria, via di comunica- 
zione: — fluviale, arteria fluviale. 

artériectomie [arterjektomi], s.f. (chir.) arteriecto- 
mia. 

artériel, f. artérielle [arterjel], ag. arterioso: sang —, 
sangue arterioso; tension artérielle, tensione arteriosa. 

artériole [arterjol], s.f. (anat.) arteriola. 

artérioscléreux [arterjosklero], f. artérioseléreuse 
[arterjosklero:z], ag. (med.) arteriosclerotico. 

artériosclérose [arterjosklero:z], s.f. (med.) arterio- 
sclerosi. 

artériotomie [arterjotomi], s.f. (chir.) arteriotomia. 

artérite [arterit], s.f. (med.) arterite. 

artésien [artezjé], f. artésienne [artezjen], ag. arte- 
siano, dell’Artois || puits —, pozzo artesiano || Arté- 
sien, s.m. abitante dell’Artois. 

arthralgie [artralzi], s.f. (med.) artralgia. 

arthrite [artrit], s.f. (med.) artrite. 

arthritique [artritik], ag. e s.m. (med.) artritico. 

arthritisme [artritism], s.m. (med.) artritismo. 

arthropathie [artropati], s.f. (med.) artropatia. 

arthropodes [artropod], s.m.pl. (2001.) artropodi. 

arthrose [artro:z], s.f. (med.) artrosi. 

Arthur [arty:r], no.pr.m. 1. Arturo 2. (st.lett.) Artù. 

arthurien [artyrjé], f. arthurienne [artyrjen], ag. 
(lett.) arturiano. 

artichaut [artifo], a 2. carciofo || avoir un cœur d'—, 
(fig.) essere un farfriione. 

article [artik:;, s.m. 1. articolo: — de journal, arti- 
colo di giornale; — de fond, articolo di fondo; — du 
Code Pénal, articolo del codice penale; — de dictionnaire, 
voce di dizionario || articles de mariage, (dir.) condizioni 
del contratto di matrimonio || faits et articles, circo- 
stanze di fatto 2. (yramm.) articolo: — défini, indéfini, 
articolo determinativo, indeterminativo; — contracté, 
preposizione articolata 3. (comm.) articolo: — d’ex- 
portation, articolo di esportazione; — de luxe, oggetto, 
articolo di lusso; articles ménagers, (articoli) casalinghi; 
articles de Paris, oggetti di chincaglieria (fabbricati a 
Parigi): nous ne faisons pas cet —, non trattiamo questo 
articolo || faire V’—, (fig.) vantare la propria merce 
4. (teol.) articolo: — de foi, articolo di fede || à l — de 
la mort, in articolo di morte, in articulo mortis. 

articulaire [artikyle:r], ag. (anat.) articolare: 
rhumatisme —, reumatismo articolare. 

articulation [artikylasj5], s.f. 1. (fonetica anat. mec.) 
articolazione 2. (dir.) enumerazione. 

articulé [artikyle], ag. articolato. 

articuler [artikyle], v.t. 1. articolare: sans — un 
mot, senza proferire una sola parola 2. (anat. mec.) ar- 
ticolare 3. (dir.) enumerare. 

artifice [artifis], s.m. artificio: user d'—, agire d’astu- 
zia; user des pires artifices, ricorrere ai peggiori sotter- 
fugi || feu d'—, fuoco d’artificio. 

artificiel, f. artificielle [artifisjel], ag. 1. artificiale: 
des fleurs artificielles, fiori artificiali; lac , lago arti- 
ficiale 2. (fig.) artificioso, artificiale: un style —, uno 
stile artificioso. 

artificiellement [artifisjelmà], av. artificialmente. 

artificier [artifisje], s.m. (mil.) artificiere. 

artificieusement [artifisjozma], av. artificiosamente. 

artificieux [artifisjo], f. artificieuse [artifisjo:z], ag. 
artificioso. 

artillerie [artijri], s.f. artiglieria: — antiaérienne, de 
montagne, de campagne, de marine, artiglieria contrae- 
rea, da montagna, da campagna, navale; — montée, 
artiglieria ippotrainata. 

artilleur [artijoe:r], s.m. (mil.) artigliere || avoir un 
flair d'—, (fig.) fiutare le cose da lontano. 

artimon [artim5], s.m. (mar.) artimone; mezzana (f.); 
mât d’—, albero di mezzana; bas-mât d’—, albero mag- 
giore di mezzana. 

artiodactyles [artjodaktil], 
dattili. 

artisan [artizà], s.m. 1. artigiano 2. (/îg.) artefice: 
chacun est l'— de son propre malheur, ognuno è artefice 


s.m.pl. (zool.) artio- 


artisanal 


delle proprie disgrazie || artisane [artizan], s.f. arti- 
giana. 

artisanal [artizanal], pl. artisanaux [artizano], ag. 
artigiano, artigianale: production artisanale, produzio- 
“ne artigiana. 

artisanat [artizana], s.m. artigianato. 

artison [artizd], s.m. (dial.) tarlo; tarma (f.). 

artiste [artist], s.m. e f. artista: — dramatique, 
artista drammatico; — peintre, pittore; Cest une —, 
née, è un’artista nata; il est — jusqu’ au bout des ongles, 
è artista nell'anima || entrée des artistes, (teai.) entrata 
degli attori, di servizio $ ag. da artista: il a une nature —, 
ha una natura da artista. 

artistement [artistamd], av. con gusto, con mano 
da artista; artisticamente. 

artistique [artistik], ag. artistico: il a un grand 
sens —, ha molto senso artistico. 

artocarpe [artokarp], s.m. (bot.) artocarpus, albero 
del pane. 

Artois [artwa], no.pr.m. (geog.) Artois. 

artotyrite [artotirit], s.m. (st.relig.) artotirita. 

Artus [artys[, no.pr.m. V. Arthur nel significato à. 

arum [arom], s.m. (bol.) aro, gigaro, gighero. 

aruspice [aryspis], s.m. (st. romana) aruspice. 

arvale [arval], s.m. (st. romana) arvale. 

Arvernes [arvern], no.pr.m.pl. (st.) Arverni. 

aryen [arjē], f. aryenne [arjen], ag. e s.m. ariano || 
les Aryens, gli Ariani. 

aryle [aril], s.m. (chim.) arile. 

aryténoide [aritenoid], s.m. (anai.) aritenoide (f.). 

arythmie [aritmi], s.f. (med.) aritmia, 

arythmique [aritmik], ay. aritmico. 

as [a:s], s.m. 1. (nei giochi di carie) asso: — de carreau, 
de cœur, de pique, de trèfle, asso di quadri, di cuori, di 
picche, di fiori || n’avoîr plus d'— dans son jeu, (fig.) 
non avere più carte da giocare, non avere più frecce 
al proprio arco || étre habillé (oficelé) comme V'— de pique, 
essere malmesso, malvestito || être plein aux —, essere 
pieno di soldi 2. asso, campione: c'est un —/, è un 
campione, è bravissimo !; ce garcon est un — en mathé- 
matiques, questo ragazzo è un asso in matematica; — du 
volant, asso del volante 3. (moneta antica) asse. 

asaret [azare], s.m. (bot.) asaro. 

asbeste [asbest], s.m. (min.) asbesto. 

asbestose [asbesto:z], s.f. (med.) asbestosi. 

Ascagne [askan], no.pr.m. (lett.) Ascanio. 

Ascalon [askal5], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Asca- 
lona (f.). 

ascaride [askarid], s.m. (zool.) ascaride. 

ascaridiose [askaridjo:z], s.f. (med. vet.) ascaridio- 
si. 

ascaris [askaris], s.m. (z001.) ascaride. 

ascendance [asädä:s], s.f. 1. ascendenza; antenati 
(m.pl.): — maternelle, paternelle, ascendenza materna, 
paterna 2. (ant.) l'essere ascendente. 

ascendant [asàdà], f. ascendante [asädü:t], ag. 
ascendente || diphtongue ascendante, (fonetica) dittongo 
ascendente $ s.m. 1. autorità morale, influenza (f.): 
avoir de l'— sur qqn., avere ascendente su alcu. 2. (astr.) 
movimento ascendente, ascendente 3. pl. ascendenti; 
antenati. 

ascenseur [asãsœ:r], s.m. ascensore. 


ascension [asäsj5], s.f. ascensione: — d’une mon- 
tagne, ascensione di una montagna; — en ballon, 
ascensione in pallone || — droite, (astr.) ascensione 


retta || (fête de 1°) Ascension, (festa dell) Ascensione. 
Ascension, île de I’ [ildolasasj5], no.pr.f. (geog.) 
(Isola dell’) Ascensione. 


ascensionnel, f. ascensionnelle [asäsjonel], ag. 
ascensionale. 
ascensionner [asàsjone], v.i. (alpinismo) fare 
un’ascensione. 


ascèse [ase:z], s.f. ascesi. 

ascète [aset], s.m. e f. asceta. 

ascétique [asetik], ag. ascetico + s.f. ascetica. 
ascétisme [asetism], s.m. ascetismo. 
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ascidie [asidi], s.f. 1. (2001.) ascidia 2. (bot.) ascidio 
(m.) || ascidies, s.f.pl. (zool.) ascidiacei (m.). 

ascite [asit], s.f. (med.) ascite. 

ascitique [asitik], ag. (med.) ascitico. 

asclépiadacées [asklepjadase], s.f.pl. (eo) ascle- 
piadacee. 

asclépiade! [asklepjad], s.f. (bot.) asclepiade. 

asclépiade?, ag. e s.m. (metrica) asclepiadeo. 

asclépias [asklepjas], s.m. V. asclépiade!. 

ascomycètes [askomiset], s.m.pl. (bot.) ascomiceti. 

ascorbique [askorbik], ag. (chim.) ascorbico. 

ascospore [askospo:r], s.f. (bot.) ascospora. 

asdic [asdik], s.m. (mar.) ecogoniometro, « asdie ». 

Asdrubal [asdrybal], no.pr.m. (st.) Asdrubale. 

aséité [aseite], s.f. (fil.) aseità. 

asepsie [asepsi], s.f. (med.) asepsi. 

aseptique [aseptik], ag. asettico. 

aseptisation [aseptizasi5], s.f. (med.) asepsi, steri- 
lizzazione. 

aseptiser [aseptize], v.t. 
zare. 

asexué [aseksue], asexuel, f. asexuelle [aseksuel], 
ag. (biol.) asessuato, asessuale: reproduction aseruée, 
riproduzione asessuale. 

asialie [asjali], s.f. (med.) asialia. 

asiarque [aziark], s.m. (st. romana) asiarca. 

Asiate [aziat], s.m. asiatico (detto di persone). 

asiatique [azjatik], ag. e s.m. asiatico || les Asia- 
tiques, gli asiatici A s.f. asiatica. 

Asie [azi], no.pr.f. (geog.) Asia. 

asile [azil], s.m. 1. asilo, rifugio (anche fig.): elle a 
trouvé — auprès de son vieil oncle, ha trovato un 
rifugio in casa del vecchio zio; il n'a pas d’—, non ha 
un tetto; donner — à qan., dare asilo a alen: un — 
de pair, un'oasi di pace | demander — politique, 
chiedere asilo politico; droit d’—, diritto d’asilo 2. ri- 
covero, asilo; ospizio: — d’aliénés, manicomio; — de 
vieillards, ospizio per vecchi; — de nuit, dormitorio 
pubblico, 

asine [azin], asinien [azinj#], f. asinienne [azinje:n], 
ag. asinino || béte —, (ant.) asino, asina. 

askari faskari], s.m. (mil.) ascaro. 

Asmodée [asmode], no.pr.m. ( Bibbia) Asmodeo. 

asocial [asosjal], pl. asociaux [asosjo], ag. e s.m. 
asociale. 

asparagacées [asparagase], s.f.pl. (bot.) asparagacee. 

asparagine [asparagin], s.f. (chim.) asparagina. 

asparagus [asparagys], s.m. (bot.) asparagina (f.). 

Aspasie [aspazi], no.pr.f. (st.) Aspasia. 

aspe [asp], s.m. (ind. tessile) aspo. 

aspect [aspe], s.m. I. aspetto: un homme d’— au- 
toritaire, un uomo dall'aspetto autoritario; considérer 
une affaire sous tous ses aspects, considerare una fac- 
cenda sotto tutti gli aspetti || — duratif, (gramm.) 
aspetto durativo 2. (ant. letter.) vista (f.). 

asperge [asper3], s.f. asparago (m.) || quelle —!, 
(fam.) che pertica ! 

aspergement [asperzomà], s.m. V. aspersion. 

asperger [asperse] (coniugato come manger), v.t. 
aspergere; spruzzare: le prêtre aspergea le nouveau-né 
d’eau bénite, il sacerdote asperse il neonato con acqua 
benedetta; en passant la voiture nous a aspergés, pas- 
sando, l'automobile ci ha inzaccherati. 

aspergès [asperzes], s.m. (lat.) (eccl.) asperges. 

aspergille [aspersil], s.f. (lat.) aspergillo (m.). 

aspergillose [aspersilo:z], s.f. (bot.) aspergillosi. 

aspérité [asperite], s.f. asperità; (fig.) asperità; 
asprezza. 

asperme [asperm], ag. (bot.) apireno. 

aspermie [aspermi], s.f. 1. (med.) aspermia, asper- 
matismo (m.) 2. (bot.) aspermia, apirenia. 

asperseur [aspersce:r], s.m. (agr.) irrigatore. 

aspersion [aspersj5], s.f. aspersione. 

aspersoir [asperswa:r], s.m. (eccl.) aspersorio. 

aspérule [asperyl], s.f. (bot.) asperella. 

asphaltage [asfalta:3], s.m. asfaltatura (f.). 


rendere asettico; steriliz- 


EN 


asphalte [asfalt], s.m. asfalto. 

asphalter [asfalte], v.t. asfaltare. 

asphalteur [asfaltæœ:r], s.m. (operaio) 
asfaltatore. 

asphodèle [asfədel], s.m. (bot.) asfodelo. 

asphyxiant [asfiksjã], f. asphyxiante [asfiksjã:t], ag. 
asfissiante; (fig.) soffocante, irrespirabile. 

asphyxie [asfiksi], s.f. asfissia. 

asphyxié [asfiksje], ag. e s.m. asfissiato. 

asphyxier [asfiksje], v.t. asfissiare || s'asphyxier, 
v.r. asfissiarsi. 

aspic’ [aspik], s.m. (zool.) aspide || langue d'—, (fig.) 
lingua di vipera. 

aspic?, s.m. (bot.pop.) spigo, lavanda (f.). 

aspic’, s.m. (cuc.) « aspic » (piatto di carne o pesce 
o fegato in gelatina): — de volaille, pollo in gelatina. 

aspidistra [aspidistra], s.m. (bot.) aspidistra (f.) 

aspirant [aspirã], f. aspirante [aspirã:t], ag. aspiranti 
pompe aspirante et foulante, pompa aspirante e pre- 
mente $ s.m. 1. aspirante 2. (mar.mil.) aspirante. 

aspirateur [aspiratœ:r], f. aspiratrice [aspiratris], 
ag. aspirante $ s.m. aspirapolvere; (tec.) aspiratore. 

aspiration [aspirasjõ], s.f. aspirazione (anche fig.): 
— de leau au moyen d'une pompe, aspirazione del- 
l’acqua per mezzo di una pompa; — de l'h, aspirazione 
dell'h; — au progrès, aspirazione al progresso; avoir 
de nobles aspirations, avere nobili aspirazioni. 

aspiratoire [aspiratwa:r], ag. di aspirazione: mouve- 
ment — d'une pompe, movimento d’aspirazione di 
una pompa. 

aspiré [aspire], ag. (fonetica) aspirato | aspirée, 
s.f. (fonetica) aspirata. 

aspirer [aspire], v.t. aspirare: — la fumée d'une 
cigarette, aspirare il fumo di una sigaretta; en allemand 
Uh initial s’aspire, in tedesco l’h iniziale è aspirata 
Art aspirare: — à la gloire, aspirare alla gloria. 

aspirine [aspirin], s.f. (farm.) aspirina ®. 

asple [aspl], s.m. V. aspe. 

aspre [aspr], s.m. (numismatica) aspro. 

asque [ask], s.m. (bot.) asco. 

assa-fœtida [asafetida], s.f. (farm.) assafetida. 

assagir [asagi:r], v.t. rendere ragionevole, giudi- 
zioso; far rinsavire | s'assagir, v.r. diventare giudi- 
zioso, ragionevole; mettere giudizio, rinsavire. 

assagissement [asazismä], s.m. rinsavimento. 

assai [asai], av. (mus.) assai. 

assaillant [asajà], f. assaillante [asajä:t], ag. che 
assale, assalitore 4 s.m. assalitore. 

assailli [asaji], p.p. di assaillir. 

assaillir [asaji:r] (pres. indic: j'assaille, ecc., nous 
assaillons, ecc.; imperf. indic.: j’assaillais, ecc.; pass. 
rem.: j’assaillis, tu assaillis, il assaillit, ecc.; fut. indic.: 
j'assaillirai, ecc.; condiz.: j’assaillirais, ecc.; pres. 
congiunt.: que j’assaille; imperf. congiunt.: que j'assail- 
lisse, ecc.; p.pr.: assaillant; p.p.: assailli; imperat.: 
assaille, assaillons, assaîllez), v.t. assalire (anche fig.); 
assaltare: — un camp retranché, prendere d’assalto 
un campo trincerato; éfre assailli de doutes, essere 
assalito da dubbi; je fus assailli d’une foule de questions, 
mi tempestarono di domande. 

assainir [aseni:r], v.t. 1. risanare; bonificare; pu- 
rificare; disinfestare: — un terrain marécageux, risanare, 
bonificare un terreno paludoso; — un quartier insalubre, 
risanare un quartiere insalubre; — l'air, Veau, purifi- 
care l’aria, l’acqua 2. (fig.) risanare, purificare: — les 
meurs, risanare i costumi 3. (econ.) sanare, risanare: 
— le marché, sanare il mercato; — la monnaie, risanare 
la moneta || s’assainir, v.r. diventare più salubre. 

assainissement [asenismà], s.m. 1. risanamento; 
bonifica (f.); purificazione (f.); disinfestazione (f.): 
travaux d'—, lavori di bonifica; — d’un local, disinfe- 
stazione di un locale 2. (fig. rar.) purificazione (f.), 
risanamento 3, (econ.) risanamento: l'— des finances, 
il risanamento delle finanze. 

assainisseur [asenisce:r], s.m. — d'air, purificatore 
d’aria (prodotto e apparecchio). 


asfaltista, 


asseoir 


assaisonnant [astzonû], f. assaisonnante [asezona:t], 
ag. aromatizzante: plantes assaisonnantes, (cuc.) odori. 

assaisonnement [asezonma], s.m. condimento. 

assaisonner [asezone], v.t. condire (anche fig.): — 
la salade, condire l’insalata; — un discours d’expres- 
sions brillantes, infiorare un discorso con frasi brillanti. 

assarmenter [asarmüte], v.t. potare i sarmenti (di 
una vite). 

assassin [asasf], f. assassine [asasin], ag. assassino: 
une main assassine, una mano assassina; une œillade 
assassine, un’occhiata assassina ¢ s.m. l. assassino; 
(riferito a donna) assassina: ce médecin est un —, (fig.) 
quel medico è un assassino || à l’—!, all’assassino ! 
2. mosca assassina, neo assassino, assassina (f.) (neo 
artificiale che le donne del XVIII sec. mettevano agli 
angoli della bocca o degli occhi). 

assassinat [asasina], s.m. omicidio premeditato; 
assassinio. 

assassiner [asasine], v.t. i. assassinare 2. (fig.) 
uccidere; opprimere: il l’a assassiné de reproches, lo 
ha subissato di rimproveri || — la liberté, uccidere 
la libertà || vous m’assassinez!, mi fate morire! 

assation [asasjd], s.f. assazione. 

assaut [aso], s.m. 1. assalto: troupes d’—, truppe 
d’assalto; monter à V—, andare all'assalto; prendre 
(o enlever) d’—, prendere d'assalto; soutenir, repousser 
l’—, sostenere, respingere l'assalto; donner l’—, dare 
l'assalto || faire — de, gareggiare in: ils faisaient — 
de générosité, d’élégance, d’esprit, gareggiavano in ge- 
nerosità, in eleganza, in ingegno 2. (scherma) assalto: 
il a été touché au premier —, fu colpito al primo assalto. 

assavoir [asavwa:r], v.t. (ant.) sapere || faire —, 
render noto. 

asseau, pl. asseaux [aso], s.m. martello da muratore. 

assèchement [asefmà], s.m. prosciugamento. 

assécher [asefe] (coniugato come céder), v.t. pro- 
sciugare || s’assécher, v.r. prosciugarsi. 

assemblage [asàbla:3], s.m. 1. (tec.) commettitura 
(f.), commessura (f.); collegamento; montaggio: — de 
pièces de bois, commessura di pezzi di legno; — étanche, 
collegamento stagno; — par boulons, collegamento a 
bulloni; — par soudure, collegamento a saldatura; — 
par vis, collegamento a vite || — de mots, accostamento 
di parole 2. (ant.) assembramento; gruppo 3. (legatoria) 
raccolta (f.) (delle segnature). 

assemblée [asàble], s.f. 1. assemblea: — d’action- 
naires, assemblea degli azionisti; une joyeuse — d'amis, 
un'allegra riunione di amici; convoquer une —, convoca- 
re un’assemblea | Assemblée constituante, législative, 
nationale, Assemblea costituente, legislativa, nazionale 
2. (ant.) (mil.) adunata: battre ll —, suonare l’adunata. 

assembler [asäble], v.t. 1. riunire: — des papiers, 
riunire delle carte; — la foule, radunare la folla 2. (fec.) 
montare: collegare 3. (legaloria) raccogliere (le segna- 
ture) || s'assembler, v.r. riunirsi: le conseil s'assemble, 
il consiglio si riunisce || qui se ressemble s'assemble, 
(prov.) chi s'assomiglia si piglia. 

assembleuse [asäblo:z], s.f. (legatoria) raccoglitrice. 

assener [asane] (coniugato come semer), v.t. asse- 
stare, dare (un colpo): — des coups de bâton, dare 
bastonate. 

assentiment [asãtimã], s.m. assenso; consenso. 

asseoir [aswa:r] (pres. indic.: j'assieds, tu assieds, 
il assied, nous asseyons, vous asseyez, ils asseyent 
oppure j'assois, tu assois, il assoit, nous assoyons, 
vous assoyez, ils assoient; imperf. indic.: j 'asseyais, ecc., 
nous asseyions, ecc. oppure j'assoyais, ecc., nous as- 
soyions, ecc.; pass. rem.: j'assis, ecc.; fut. indic.: 
j'assiérai. ecc. oppure j'assoirai, ecc.; condiz.: j'as- 
siérais, ecc. oppure j'assoirais, ecc.; pres. congiunt.: 
que j'asseye, ecc., que nous asseyions, ecc. oppure que 
ie, ecc., que nous assoyions, ece.: imperf. congiunt.: 

isse, ecc.; p.pr.: asseyant oppure assoyant; 
p-p: ; imperat.: assieds, asseyons, asseyez oppure 
assois, assoyons, assoyez), v.t. 1. far sedere: — un malade 
dans un fauteuil, mettere a sedere un malato in una 


assermenté 


poltrona || je l'ai assis, (argot) l'ho lasciato di stucco, 
Pho sbalordito 2. porre, fissare saldamente; (fig. rar.) 
basare: — des fondations, mettere, gettare le fonda- 
menta; — son opinion sur des faits authentiques, fondare 
la propria opinione su fatti autentici 3. (fig.) consoli- 
dare, rinforzare: — sa réputation, consolidare la pro- 
pria reputazione 4.(dir.) determinare (un tributo, un’ipo- 
teca, ecc.) 5. votare per alzata e seduta ¢ v.i. faire 
—, far sedere; fare accomodare: vous les ferez — dans 
mon bureau, li faccia accomodare nel mio ufficio || 
s'asseoir, v.r. sedere, sedersi: s'’— par terre, sedersi 
in terra, per terra; asseyez-vous, sieda, si accomodi; 
viens t'asseoir près de moi, vieni a sederti vicino a me; 
il s'était assis sur mon chapeau, si era seduto sul mio 
cappello; allez vous asseoir, andate a sedervi, andate al 
posto || s'— sur le trône, (fig.) sedere sul trono, regnare. 

assermenté [asermàte], ag. e s.m. (dir.) giurato || 
prétres assermentés, (st. francese) preti giurati. 

assermenter [asermùte], v.t. (dir.) far prestare 
giuramento. 

assertion [asersj5], s.f. asserzione. 

assertorique [asertorik], ag. (fil.) assertorio. 

asservir [aservi:r], v.t. asservire, sottomettere: 
un peuple, assoggettare un popolo; il est asservi à 
ses passions, è schiavo delle sue passioni || s’asservir, 
v.r. asservirsi, sottomettersi. 

asservissement [aservismà], s.m. asservimento. 

asservisseur [aservisoe:r], ag. e s.m. oppressore. 

assesseur [asesce:r], ag. e s.m. (giudice, consigliere) 
assessore, 

assessorat [asesora], s.m. assessorato. 

assette [aset], s.f. V. asseau. 

assez [ase], av. abbastanza, sufficientemente: juste 
—, proprio quanto basta; c’est une femme — jolie, è 
una donna abbastanza graziosa; il parle — bien l'italien, 
parla l'italiano abbastanza bene; je me demande s’il 
a — mangé, mi chiedo se avrà mangiato a sufficienza; 
tu as — parlé pour aujourd’hui, hai parlato abbastanza 
per oggi; seriez-vous — aimable pour m'indiquer la rue?, 
sarebbe tanto gentile da indicarmi la strada? | j'aurai 
— de 100 francs, mi basteranno 100 franchi; c’est — 
de le prévenir une heure avant, basta che lo si avverta 
un’ora prima; cest — que je sois prévenu une heure 
avant, basta che mi si avverta un’ora prima | c’est 
—!, basta! || est-il — bête!, (fam.) è ben stupido! || 
assez de, (seguito da sostantivo) abbastanza, a sufficienza: 
sur mon lit il n'y a pas — de couvertures, sul mio letto 
non ci sono abbastanza coperte; il wa pas — d'argent, 
non ha denaro sufficiente; j'ai déjà — d’ennuis pour ne 
pas aller en chercher ailleurs!, ho già abbastanza guai 
per andarne a cercare altrove! lien ai —, (anche fig.) 
ne ho abbastanza; Zen ai plus qu'—, ne ho più che a 
sufficienza; (fig.) sono arcistufo! || en voilà —/, basta 
così ! 4 inter. basta !: — parlé !, basta con le chiacchiere! 

assibilation [asibilasj5], s.f. (fonetica) assibilazione. 

assidu [asidy], ag. assiduo: — à l’étude, assiduo 
allo, nello studio; travail —, lavoro assiduo. 

assiduité [asiduite], s.f. assiduità. 

assidûment [asidymd], av. assiduamente. 

assiégé [asjeze], ag. e s.m. assediato. 

assiégeant [asjesä], f. assiégeante [asjeza:t], ag. e 
s.m. assediante. 

assiéger [asjeze] (coniugato come abréger), v.t. as- 
sediare, porre l'assedio (a); (fig.) assediare, circondare, 
bloccare: — une ville, assediare una città; ce village 
est assiégé par la neige pendant tout l’hiver, questo 
villaggio è assediato, è bloccato dalla neve durante 
tutto l’inverno. 

assiette [asjet], s.f. 1. piatto (m.): — plate, piatto 
(piano); — creuse, scodella, piatto fondo; une — de 
soupe, un piatto di minestra || — anglaise, (cuc.) piatto 
di carne fredda assortita || — au beurre, (fig.) mangia- 
toia, greppia 2. equilibrio (m.); (di nave, ecc.) assetto 
(m.): perdre son —, (equitazione) perdere l'equilibrio || 
ne pas étre dans son —, (fig. fam.) sentirsi a disagio, 
sentirsi poco bene; non essere del solito umore 3. (rar.) 
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posizione, ubicazione (di una città, ecc.): biens ayant 
leur — à, beni Siti a 4. (dir.) imponibile (m.) || — de 
l’hypothèque, beni su cui è costituita l’ipoteca. 

assiettée [asjete], s.f. scodellata: une — de soupe, 
una scodellata di minestra. 

assignable [asinabl], ag. assegnabile. 

assignat [asina], s.m. (st. francese) assegnato (titolo 
di credito del XVIII sec.). 

assignataire [asinate:r], s.m. assegnatario. 

assignation [asinasj5], s.f. 1. assegnazione: — des 
parts, (dir.) assegnazione delle parti 2. (dir.) citazione; 
ordine di comparizione. 

assigné [asine], ag. e s.m. citato, convenuto. 

assigner [asine], v.t. l. assegnare; fissare: il a 
assigné sa place à chacun des invités, ha assegnato il 
posto a ciascuno degli invitati; — des limites à une 
activité, porre dei limiti a un’attività || — wne somme 
d'argent au paiement de qq.ch., stanziare una somma 
per il pagamento di ql.co. 2. (dir.) citare; convocare, 

assimilable [asimilabl], ag. assimilabile. 

assimilateur [asimilatoe:r], f. assimilatrice [asimi- 
latris], ag. assimilatore. 

assimilation [asimilasj5], s.f. 1. assimilazione: une 
bonne, mauvaise — des aliments, una buona, cattiva 
assimilazione dei cibi; — des idées, assimilazione delle 
idee || par —, per assimilazione || — d’une consonne à 
celle qui suit, (fonetica) assimilazione di una conso- 
nante alla seguente || — chlorophyllienne, (bot.) fun- 
zione clorofilliana 2. equiparazione. 

assimilé [asimile], s.m. (mil.) assimilato. 

assimiler [asimile], v.t. 1. assimilare (anche fig.): — 
un aliment, assimilare un alimento; cet étudiant assimile 
très facilement ce qu*il apprend, quello studente assimila 
molto facilmente quello che studia 2. equiparare || 
s’assimiler, v.r. assimilarsi: s'— à Dieu, assimilarsi 
a Dio; les immigrants se sont rapidement assimilés à 
la population locale, gli immigrati si sono rapidamente 
assimilati alla popolazione locale. 

assis [asi], f. assise [asi:z], p.p. di asseoir # ag. 
1. seduto: il était — sur sa chaise, dans son fauteuil, 
stava seduto sulla sedia, in poltrona | places as- 
sises, posti a sedere || magistrature assise, (dir.) ma- 
gistratura giudicante || voter par — et levé, votare per 
alzata e seduta 2. (fig.) stabile; solido: un gouvernement 
bien —, un governo stabile; une réputation bien assise, 
una reputazione solidissima; opinion assise, opinione 
consolidata, 

assise! [asi:z], s.f. 1. (edil.) corso (m.), assisa: — 
par téte, de champ, en épi, corso di testa, a coltello, 
obliquo 2. (anat. bot.) assisa, strato di cellule 3. (fig.) 
base: les assises d'une civilisation, le basi di una ci- 
viltà 4. pl. (dir.) assise; sedute: Cour d’assises, Corte 
d’assise || tenir ses assises, (di un’assemblea) tenere le 
sedute || les Assises de Jérusalem, (st.) le Assise di 
Gerusalemme. 

Assise?, no.pr.f. (geog.) Assisi. 

assistance [asistà:s], s.f. 1. assistenza: travailler 
avec l’— de qqn., lavorare con l'assistenza di qleu. || 
— judiciaire, (dir.) gratuito patrocinio || Assistance 
publique, ente assistenziale pubblico: mettre un enfant à 
l Assistance (publique), affidare un bambino al brefotro- 
fio || @uvres d’assistance, opere assistenziali || Assistance 
sociale, Assistenza sociale 2. uditorio (m.), assemblea 
pubblica: il a prononcé son discours devant une — 
houleuse, ha pronunciato il suo discorso davanti ad 
un uditorio tumultuoso. 

assistant [asistà], s.m. 1. assistente 2. (nelle Uni- 
versità e nei Licei) assistente 3. pl. astanti, presenti || 
assistante [asistà:t], s.f. assistente: — sociale, assi- 
stente sociale. 

assisté [asiste], ag. e s.m. assistito. 

assister [asiste], v.i. assistere, essere presente: — 
à la messe, assistere alla messa A v.t. assistere: il a assi- 
sté le chirurgien pendant l'opération, ha assistito il chi- 
rurgo durante l'operazione; — un malade, assistere 
un ammalato; que Dieu vous assiste!, Dio vi assista! 
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associatif [asosjatif], f. associative [asosjati:v], ag. 
(psic. mat.) associativo. 

association [asosjasjd], s.f. 1. associazione: — po- 
litique, religieuse, associazione politica, religiosa; — 
ouvrière, lega operaia; entrer en — avec qqn., entrare 
in società con qlcu. || — de malfaiteurs, associazione a 
delinquere 2. associazione (di idee); accostamento (m.) 
(di colori, di parole). 

associationnisme [asosjasjonism], s.m. (psic.) as- 
sociazionismo. 

associativité [asosjativite], s.f. (fis.) associatività. 

associé [asosje], ag. associato ¢ s.m. socio: prendre 
qan. comme —, prendere alen, come socio; c'est mon 
ancien —, è il mio ex-socio || — en nom, (dir.) accoman- 
datario. 

associer [asosje], v.t. 1. associare, prendere come 
socio: — qqn. à une affaire, associare qleu. a un affare 
2. associare; unire; mettere insieme: — des idées, as- 
sociare delle idee; il associe le courage à la lucidité, 
unisce il coraggio alla lucidità || s'associer, v.r. 1. as- 
sociarsi, diventare socio (di): s — à une entreprise, asso- 
ciarsi a un’impresa; ils se sont associés, si sono messi 
in società 2. prendere parte, unirsi, associarsi: s'— au 
deuil de qqn., unirsi al lutto di qleu. 

assoiffé [aswafe], ag. assetato (anche fig.). 

assolement [asolmä], s.m. (agr.) rotazione (f.). 

assoler [asole], v.t. (agr.) coltivare a rotazione. 

assombrir [as5bri:r], v.t. oscurare: ces rideaux as- 
sombrissent la chambre, queste tende tolgono luce alla 
camera; les soucis d’argent ont assombri sa vie, (fig.) 
le preoccupazioni finanziarie gli hanno amareggiato l'e- 
sistenza || s’'assombrir, v.r. oscurarsi: le ciel s'assombrit, 
il cielo si oscura; son humeur s’est assombrie, (fig.) 
il suo umore si è incupito. 

assommant [asomaà], f. assommante [asoma:t], ag. 
(fam.) noioso, barboso, pesante: asfissiante: un travail 
—, un lavoro barboso; ce qu’elle peut être assommante 
avec ses histoires !, com’è asfissiante con i suoi discorsi ! 

assommer [asome], v.t. I. accoppare 2. caricare 
di botte 3. (fam.) importunare, seccare: tu mas- 
sommes, mi stai seccando. 

assommoir [asomwa:r], s.m. 1. manganello, ran- 
dello; mazza (f.) || un coup d’—, (fig.) una mazzata 
in testa 2. trappola (f.) (per volpi, ecc.) 3. (fig. pop.) 
osteria (f.); bettola (f.). 

assomption [as5psj5], s.f. (teol.) assunzione || (fête 
de l) Assomption, (festa dell’) Assunzione. 

assonance [asonà:s], s.f. (metrica) assonanza. 

assonancé [asonàse], ag. assonanzato: vers asso- 
nancés, versi assonanzati. 

assonant [asonü], f. assonante [asonü:t], ag. asso- 
nante. 

assoner [asone], v.i. assonare. 

assorti [asorti], ag. 1. assortito: des couleurs bien 
assorties, colori intonati; un couple bien —, una coppia 
ben assortita 2. (di negozio) fornito. 

assortiment [asortimà], s.m. assortimento: un riche 
— de cravates, un vasto assortimento di cravatte; un 
— de choses disparates, un insieme di cose disparate. 

assortir [asorti:r], v.t. 1. assortire: — des couleurs, 
assortire dei colori; — ses invités, assortire bene i propri 
invitati 2. rifornire (un negozio) || s’assortir, v.r. 
assortirsi, armonizzarsi: ce chapeau s’assortit bien à ton 
manteau, questo cappello s'intona bene al tuo cappotto; 
nos caractères ne s’assortissent pas du tout, i nostri 
caratteri non vanno assolutamente d'accordo. 

assortissant [asortisä], f. assortissante [asortisà:t], 
ag. (rar.) intonato, adatto. 

assortisseur [asortisce:r], s.m. assortitore. 

Assouan [asuä], no.pr.f. (geog.) Assuan. 

assoupir [asupi:r], v.t. assopire; (fig.) sopire, cal- 
mare | s'assoupir, v.r. assopirsi (anche fig.). 

assoupissant [asupisä], f. assoupissante [asupisà:t], 
ag. che assopisce. 

hi assoupissement [asupismd], s.m. assopimento; s0- 

pore. 


assuré 


assouplir [asupli:r], v.t. 1. ammorbidire: — une 
étoffe, rendere più soffice, più morbida una stoffa; 
— le cuir, ammorbidire il cuoio 2. rendere più agile; 
rendere più elastico (anche fig.): le massage assouplit 
les muscles, il massaggio scioglie i muscoli; — la di- 
scipline, rendere la disciplina meno rigida 3. (fig.) 
rendere più docile, rendere più malleabile || s'assouplir, 
v.r. I. ammorbidirsi 2. diventare più agile; diventare 
più elastico (anche fig.): la discipline s’est beaucoup 
assouplie, la disciplina è diventata molto più elastica 
3. (fig.) diventare più docile, diventare più malleabile: 
leurs caractères se sont assouplis, i loro caratteri sono 
diventati più docili. 

assouplissage [asuplisa:3], s.m. (ind. tessile) am- 
morbiditura (f.). 

assouplissement [asuplismä], s.m. 1. ammorbidi- 
mento 2. il diventare più agile; il diventare più elastico 
(anche fig.): exercices d’—, esercizi di flessione 3. (7ig.) 
il diventare più docile, il diventare più malleabile. 

assourdir [asurdi:r], v.t. 1. assordare; stordire: la 
détonation les avait assourdis, la detonazione li aveva 
assordati; — de bavardages, stordire di chiacchiere 
2. attutire (un suono) 3. smorzare (i colori). 

assourdissant [asurdisä], f. assourdissante [asur- 
disä:t], ag. assordante. 

assourdissement [asurdismà], s.m. assordamento. 

assouvir [asuvi:r], v.t. saziare; appagare: — sa 
faim, saziare la fame; — ses désirs, appagare i propri 
desideri || s’assouvir, v.r. saziarsi: sa cupidité ne pourra 
jamais s'—, la sua cupidigia non sarà mai sazia, 

assouvissement [asuvismà], s.m. appagamento, 

Assuérus [asuerys], no.pr.m. (st.) Assuero. 

assujetti [asyzeti]l, ag. e s.m. soggetto (a un’im- 
posta, una tassa). 

assujettir [asygeti:r], v.t. 1. assoggettare: — un peu- 
ple, assoggettare un popolo; — qqn. à l'obéissance, ridur- 
re alcu. all’obbedienza 2. assicurare, fissare: — une per- 
sienne, assicurare una persiana || s'assujettir,v.r. assog- 
gettarsi: s'— à des règles, sottomettersi a delle regole. 

assujettissant [asygetisä], f. assujettissante [asyge- 
tisä:t], ag. assillante; opprimente. 

assujettissement [asyzetisma], s.m. 1. assoggetta- 


mento, soggezione (f.): — d’un pays, assoggettamento 
di un paese 2. costrizione (f.); obbligo: se révolter contre 
tout —, ribellarsi ad ogni costrizione. 


assumer [asyme], v.t. assumere, assumersi: — des 
responsabilités, assumersi delle responsabilità. 

assurable [asyrabl], ag. (comm.) assicurabile. 

assurance [asyrü:s], s.f. 1. sicurezza, certezza: j’ai 
l— que..., ho la certezza che... || agréez V— de mon 
dévouement, gradisca i sensi della mia devozione 2. co- 
raggio (m.); baldanza; sicurezza di sé: parler avec —, 
parlare con sicurezza; perdre son —, perdere la padro- 
nanza di sé 3. pegno (m.); cauzione; garanzia: quelle 
meilleure — puis-je avoir de son honnéteté ?, quale miglior 


garanzia posso avere della sua onestà? 4. (comm.) 
assicurazione: — contre la maladie et l'invalidité, assi- 
curazione contro la malattia e l'invalidità; — contre 


le chômage, les accidents du travail, le vol, assicurazione 
contro la disoccupazione, gli infortuni sul lavoro, il 
furto; — contre l’incendie, contre tiers, assicurazione 
contro l’incendio, contro terzi; — maritime, assicura- 
zione marittima; — mirte, assicurazione mista; assu- 
rances sociales, assicurazioni sociali; — sur la vie, 
assicurazione sulla vita; agent d’assurances, agente 
d’assicurazioni; preneur d'—, assicuratore; branche d'—, 
ramo assicurativo; compagnie d'—, compagnia d'assi- 
curazione, d’assicurazioni; police d’—, polizza d’assicu- 
razione; prime d’—, premio d’assicurazione. 

assuré [asyre], ag. 1. sicuro, certo: succès —, suc- 
cesso sicuro; il n’y a encore rien d'—, non c’è ancora 
nulla di stabilito ?. fermo, baldanzoso, sicuro di sé: 
il parla d’un ton —, parlò con tono fermo || mal (o peu) 
—, mal fermo, malsicuro: un voir peu assurée, una voce 
malferma 3. (comm.) assicurato ¢ s.m. (comm.) assicu- 
rato. 


assurément 


assurément [asyremü], av. sicuramente, certamente, 
senza dubbio. 

assurer [asyre], v.t. 1. assicurare, rendere sicuro: 
— son avenir, assicurare il proprio avvenire 2. affer- 
mare, assicurare: je vous assure que c'est la vérité, le 
assicuro che è la verità 3. garantire (ql.co. a qlen.): 
il m'a assuré de ses bonnes intentions, mi ha dato 
assicurazione delle sne buone intenzioni; vous pouvez 
P—demon appui, garantitegli pure il mio appoggio 4. as- 
sicurare (un servizio, ecc.) 5. fissare, assicurare: 


un volet, assicurare una imposta 6. (comm.) assicurare 


7. — son pavillon, (mar.) assicurare la bandiera 
s'assurer, v.r. 1. accertarsi, assicurar: e vais m'en 
surer, vado ad accertarmene; nous nous sommes assurés 
que..., ci siamo accertati che... 2. procurar icurarsi: 
Si des vivres, procurarsi, procacciarsi viveri; il 
s'était assuré (la faveur) d'une personne influente, sì 
era assicurato il favore di una persona influente || 
s'— d'un coupable, assicurare un colpevole alla legge 
3. (comm.) assicurarsi: s'— contre le vol, l'incendie, 
assicurarsi contro il furto, l'incendio 4. (rar.) garan- 
tirsi (da), difendersi (da): s'— contre l'ennemi, difendersi 
dal nemico 5. (letter.) essere certo: je m'assure qu'il 
vaut mieux ainsi, sono certo che è meglio così 6. (oni) 
confidare. 

assureur [asyræ:r], s.m. assicuratore, 

Assyrie [asiri], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Assiria. 

assyrien [asirjé], f. assyrienne [asirjen], ag. iro || 
Assyriens, no.pr.m.pl. (st.) Assiri. 

assyriologie [asirjolozi], s.f. assiriologia. 

assyriologue [asirjolog], s.m. assiriologo. 

Astarté [astarte], no.pr.f. (mit.) Astarte. 

astasie [astazi], s.f. (med.) astasia. 

astate [astat], s.m. (chim.) astato. 

astatique [astatik], ag. (fis.) astatico. 

aster [aste:r], s.m. 1. (bot.) astro 2. (biol.) aster. 

astéréognosie [astereognozi], s.f. (med.) astereo- 
gnosia, 

astérides [asterid], s.m.pl. (2001.) asteridi. 

astérie [asteri], s.f. (Gool) asteria, stella di mare. 

astérisme [asterism], s.m. (ott.) asterismo. 

astérisque [asterisk], s.m. asterisco. 

astéroïde [asteroid], s.m. (astr.) asteroide. 

asthénie [asteni], s.f. (med.) astenia. 

asthénique [astenik], ag. e s.m. (med.) astenico. 

asthmatique [asmatik], ag. e s.m. asmatico. 

asthme [asm], s.m. asma (f.). 

astic [astik], s.m. 1. mazza per lisciare 2. bianchetto 
(per lustrare bottoni, ecc.). 

asticot [astiko], s.m. larva della mosca carnaria 
(usata come esca); esca (f.). 

asticoter [astikote], v.t. (fam.) molestare, stuzzicare, 
punzecchiare. 

astigmate 
tico. 

astigmatisme [astigmatism], s.m. (ott. med.) astig- 
matismo. 

astiquage 
(f.). 

astiquer [astike], v.t. lucidare, lustrare; strofinare || 
s'astiquer, v.r. (fam.) vestirsi, acconciarsi con cura 
minuziosa A v.r. reciproco (pop.) bastonarsi; azzuffarsi. 

Astolphe [astolf], no.pr.m. Astolfo. 

astracan [astrakä], s.m. V. astrakan. 

astragale [astragal], s.m. (arch. bot. anat.) astragalo. 

astrakan [astrakā], s.m. (pelliccia) astrakan. 

astral [astral], pl. astraux [astro], ag. astrale. 

astre [astr], s.m. astro || beau comme un —!, (iron.) 


astigmat], ag. e s.m. (ott. med.) astigma- 


astika:3], s.m. lucidatura (f.), lustratura 


bello come il sole! || un — du cinéma, un astro del 
cinema. 
Astrée [astre], no.pr.f. (mit.) Astr 


astreignant [astrenā], f. astreignante [astrenü:t], ag. 


impegnativo. 

astreindre [astr£:dr] (coniugato come craindre), v.t. 
costringere, obbligare: d astreint ses élèves à une di- 
scipline de fer, costringe i suoi allievi a una disciplina 


70. 


di ferro || s'astreindre, v.r. assoggettarsi: je m'astreins 
à un régime sévère, mi sottometto a una dieta severa. 
astreint [astr£], p.p. di astreindre. 
astreinte [astré:t], s.f. 1. costrizione 2. (dir.) penalità 
per la ritardata esecuzione di un’obbligazione; inden- 
nità di mora. 
astringent [astreza], f. 
e s.m. (farm.) astringente. 
astrobiologie [astrobjolozi], s.f. astrobiologia. 
astrochimie [astrəfimi], s.f. astrochimica. 
astrographe [astrograf], s.m. (astr.) astrografo. 
astrolabe [astrolab], s.m. (astr.) astrolabio. 
astrolâtrie [astrolatri], s.f. astrolatria. 
astrologie [astrologi], s.f. astrologia. 
astrologique [astrologik], ag. astrologico. 
astrologue [astrolog], s.m. astrologo. 
astromancie [astromãsi], s.f. astromanzia. 
astrométrie [astrometri], s.f. (astr.) astrometria. 
astronaute [astrono:t], s.m. (neol.) astronauta. 
astronauticien [astronotisif], s.m. (neol.) studioso 
di astronautica. 
astronautique [astronotik], ag. (neol.) astronauti- 
co $ s.f. (neol.) astronautica. 
astronef [astrone], s.m. (neol.) astronave (f.). 
astronome [astronom], s.m. astronomo. 
astronomie [astronomi], s.f. astronomia. 
astronomique [astronomik], ag. astronomico || prix 
astronomiques, (fam.) prezzi astronomici. 
astronomiquement [astronomikmda], av. astrono- 
micamente. 
astrophotographie [astrofotografi], s.f. (astr.) astro- 
fotografia. 
astrophysicien [astrofizisjē], s.m. (neol.) astrofisico. 
astrophysique [astrofizik], ag. (neol.) astrofisi- 
co # s.f. (neol.) astrofisica. 
astuce [astys], s.f. 1. astuzia, furbizia, scaltrezza: 
un homme plein d'—, un uomo scaltro; user de petites 
astuces, servirsi di piccoli stratagemmi, di mezzucci 
2. (fam.) spiritosaggine; freddura 3. (fam.) trucco 
(m.): tranello (m.) || les astuces du métier, i truechi del 
mestiere. 
astucieusement [astysjozmà], av. astutamente. 


astringente [astrsgà:t], ag. 


astucieux [astysjol, f. astucieuse [astysjo:z], ag. 
astuto. 
asturien [astyrj£], f. asturienne [astyrjen], ag. astu- 


riano | Asturien, s.m. (abitante) asturiano. 
Asturies [astyril, no.pr.f.pl. (geog.) Asturie. 
Astyanax [astjanaks], n0.pr.m. (lett.) Astianatte. 
asymbolie [astboli], s.f. (med.) asimbolia. 
asymétrie [asimetri], s.f. asimmetria. 
asymétrique [asimetrik], ag. asimmetrico. 
asymptote [aseptot], s.f. (mat.) asintoto (m.) + ag. 

(mat.) asintotico. 
asynchrone [as£kron], ag. asincrono. 
asynchronisme [astkronism], s.m. asineronismo. 


asyndète [astdet], s.f. (gramm.) asindeto (m.). 
asynergie [asinerzi], s.f. (med.) asinergia. 


asystolie [asistoli], s.f. (med.) asistolia. 

ataman [atamà], s.m. (sf.) atamano (capo militare 
cosacco). 

ataraxie [ataraksi], s.f. (fil.) atarassia. 

Ataulphe [ataylf], no.pr.m. (st.) Ataulfo. 

atavique [atavik], ag. atavico. 

atavisme [atavism], s.m. atavismo. 

ataxie [at il, s.f. (med.) atassia: — locomotrice, 
progressive, ata locomotoria, progressiva. 

ataxique [ataksik], ag. e s.m. (med.) atassico. 

atchoum [atfum], voce onomatopeica eccì! 

atèle [atel], s.m. (zool.) àtele. 

atélectasie [atelektazi], s.f. (med.) atalettasia. 

atélectatique [atelektatik], ag. (med.) atalettasico. 

atelier [atolje], s.m. 1. laboratorio; officina (f.); re- 
parto (di officina): — de menuiserie, laboratorio di 
falegnameria; — (de couture), sartoria; — de mécani- 
cien, officina meccanica; — de réparations, officina di 
riparazioni; — de montage, reparto montaggio; chef 
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d'—, capofficina; caporeparto || Ateliers nalionaux, 
(st. francese), movimento sindacalista promosso da 
L. Blanc nel 1848 2. studio (di pittore, scultore, ecc.): 
Léonard a eu longtemps son — à Amboise, per lungo 
tempo Leonardo ebbe lo studio ad Amboise || — de 
Raphael, (nelle attribuzioni critiche) bottega di Raffaello. 

atellanes [atellan], s.f.pl. (st.teat.) atellane. 

atermoiement [atermwamd], s.m. 1. rinvio; (comm.) 
dilazione (f.) (di pagamento) 2. indugio; esitazione (f.). 

atermoyer [atermwaje] (coniugato come employer), 
v.t. (ant.) differire: (comm.) dilazionare; prorogare 4 vi. 
rimandare; prender tempo, temporeggiare || s’ater- 
moyer, v.r. ottenere una dilazione (da): il s’est ater- 
moyé avec ses créanciers, ha ottenuto una dilazione 
dai suoi creditori. 

Athalaric [atalarik], no.pr.m. (st.) Atalarico. 

Athalie [atali], no.pr.f. (Bibbia e lett.) Atalia. 

Athanase [atana:z], no.pr.m. (st.) Atanasio. 

athée [ate], ag. e s.m. ateo. 

athéisme [ateism], s.m. ateismo. 

Athéna [atena], Athênê [atene], no.pr.f. (mit.) Atena. 

athénée [atene], s.m. 1. accademia (f.); società cul- 
turale o scientifica 2. (in Grecia e Roma antica) ateneo. 

Athénée [atene], no.pr.m. (st.) Ateneo. 

Athènes [aten], no.pr.f. (geog.) Atene. 

athénien [atenjt], f. athénienne [atenjen], ag. ate- 
niese || Athénien, s.m. (abitante) ateniese. 

athermane [aterman], ag. (fis.) atermano, adiater- 
mano. 

athermique [atermik], ag. (fis.) atermico. 

athérome [aterom], s.m. (med.) ateroma. 

athérosclérose [aterosclero:z], s.f. (med.) ateroscle- 
rosi. 

athlète [atlet], s.m. e f. atleta: une carrure d'—, una 
corporatura da atleta. 

athlétique [atletik], ag. atletico $ s.f. (nella Grecia 
antica) atletica. 

athlétiquement [atletikmä], av. atleticamente. 

athlétisme [atletism], s.m. (sport) atletica (f.). 

Athos [atos], no.pr.m. Athos. 

athrepsie [atrepsi], s.f. (med.) atrepsia. 

atlante [atlà:t], s.m. (arch.) atlante. 

Atlantide [atlätid], no.pr.f. Atlantide. 

atlantique [atlàtik], ag. atlantico || Pacte Atlantique, 
(pol.) Patto Atlantico || Atlantique, no.pr.m. (geog.) 
Atlantico || Charte de l’'—, (pol.) Carta Atlantica. 

atlantisme [atlätism], s.m. (pol.) atlantismo. 

atlantosaure [atlätoso:r], s.m. atlantosauro. 

atlas [atla:s], s.m. 1. atlante: — géographique, lin- 
guistique, atlante geografico, linguistico 2. (anat.) 
atlante. 

Atlas, no.pr.m. (mit. geog.) Atlante. 

atmosphère [atmosfe:r], s.f. 1. atmosfera (anche fig.) 
2. (fis.) atmosfera. 

atmosphérique [atmosferik], ag. atmosferico. 

atoll [atol], s.m. (geog.) atollo. 

atome [ato:m], s.m. atomo (anche fig.). 

atome-gramme, pl. atomes-grammes [atomgram], 
s.m. (fis.) grammo-atomo. 

atomicité [atomisite], s.f. (fis.) atomicità. 

atomique [atomik], ag. atomico: bombe —, bomba 
atomica; énergie —, (fis.) energia atomica; poids —, 
(chim.) peso atomico; théorie —, teoria atomica. 

atomisation [atomizasj9], s.f. (chim.) atomizzazione, 
nebulizzazione. 

atomisé [atomize], ag. atomizzato. 

atomiser [atomize], v.t. atomizzare, nebulizzare. 

atomiseur [atomizæ:r], s.m. (strum:) atomizzatore, 
nebulizzatore. 

atomisme [atomism], s.m. (fil.) atomismo. 

atorniste [atomist], s.m. 1. (fil.) atomista 2. (neol.) 
fisico atomico. 

atomistique [atomistik], ag. (fil.) atomistico A at 
(fis.) atomistica. 

atonal [atonal], pl. atonaux [atono], ag. (mus.) ato- 


attacher 


atonalisme [atonalism], s.m. (mus.) atonalismo. 

atonalité [atonalite], s.f. (mus.) atonalità. 

atone [aton], ag. 1. inerte; senza vitalità; smorto: 
un regard —, uno sguardo vuoto, imbambolato 2. (fo- 
netica) atono 3. (med.) atonico, atono. 

atonie [atoni], s.f. 1. (med.) atonia 2. (fig.) torpore 
(m.); inerzia. 

atonique [atonik], ag. (med.) atonico. 

atours [atu:r], s.m.pl. ornamenti muliebri; fronzoli || 
dans ses plus beaux —, tutta in ghingheri || dame 
d’—, (ant.) camerista. 

atout [atu], s.m. (nei giochi di carte) briscola (f.); 
(bridge) atout: il a joué son dernier —, (fig.) ha giocato 
la sua ultima carta; heureusement j'ai encore des atouts, 
(fig.) per fortuna ho ancora delle buone carte da giocare. 

atoxique [atoksik], ag. atossico. 

atrabilaire [atrabile:r], ag. atrabiliare (anche fig.). 

atrabile [atrabil], s.f. (st.med.) atrabile. 

âtre [a:tr], s.m. focolare. 

Atrée [atre], no.pr.m. (mit.) Atreo. 

atrésie [atrezi], s.f. (anat.) atresia. 

Atrides [atrid], no.pr.m.pl. (st.) Atridi. 


atrio-ventriculaire [atriovatrikyle:r], ag. (anat.) 
atrioventricolare. 

atrium [atriom], s.m. (arch. romana) atrio. 

atroce [atrəs], ag. 1. atroce: douleur —, dolore 


atroce 2. (fam.) spaventoso, terribile: il est d'une bêtise 
—, è di una stupidità spaventosa. 

atrocement [atrosmã], av. 1. atrocemente 2. (fam. 
spaventosamente, terribilmente. 

atrocité [atrosite], s.f. atrocità: il a commis des 
atrocités, ha commesso atrocità; raconter des atrocités, 
raccontare cose terribili. 

atrophie [atrofi], s.f. (med.) atrofia. 

atrophié [atrofje], ag. (med.) atrofico; atrofizzato. 

atrophier [atrofje], v.t. atrofizzare | s’atrophier, 
v.r. atrofizzarsi (anche fig.). 

atrophique [atrofik], ag. atrofico. 

atropine [atropin], s.f. (chim.) atropina. 

Atropos [atropos], no.pr.f. (mit.) Atropo. 

attablé [atable], ag. seduto a tavola: ils restèrent 
attablés toute la soirée, rimasero (seduti) a tavola per 
tutta la serata. 

attabler [atable], v.t. (rar.) mettere a tavola || 
s’attabler, v.r. mettersi a tavola. 

attachant [atafü], f. attachante [atafa:t], ag. avvin- 
cente; attraente; allettante: un livre —, un libro avvin- 
cente; personne attachante, persona che si fa voler bene. 

attache [ataf], s.f. 1. legame (m.); correggia; fer- 
maglio (m.): — métallique, fermaglio metallico; — de 
diamants, spilla di diamanti; chien d’—, cane da ca- 
tena; mettre un chien à l’—, mettere un cane alla catena; 
tenir qqn. à l’—, (ant. fig.) tenere qleu. al guinzaglio || 
leltres d’—, (st.)rescritti regi 2. (ant.) attaccamento (m.), 
affetto (m.) 3. (anat.) giuntura; inserzione || avoir les 
attaches fines, avere polsi e caviglie sottili 4. (mar.) 
port d’—, porto di immatricolazione; droit d’—, di- 
ritto di attracco 5. pl. rapporti (m.); legami (m.): avoir 
des attaches au ministère, avere appoggi al ministero; on 
ne lui connaît pas d’attaches, non gli si conoscono 
legami sentimentali. 

attaché [atafe], ag. 1. legato, attaccato: n’aie pas 
peur, le chien est-—, non temere, il cane è legato 2. (fig.) 
affezionato, attaccato: il lui est trés —, gli è molto 
affezionato; elle est très attachée à ses habitudes, à Var- 
gent, è molto attaccata alle sue abitudini, al denaro 
3. addetto: il a plusieurs personnes attachées à son ser- 
vice, ha molte persone addette al suo servizio $ s.m. ad- 
detto: — culturel, militaire, addetto culturale, militare. 

attachement [atafmà], s.m. 1. affetto, attacca- 
mento: avoir de l’— pour qqn., essere affezionato a 
alcu. 2. (econ.) rimborso anticipato di titoli del debito 
pubblico. 

attacher [atafe], v.t. 1. legare (anche fig.); attaccare: 
— une corde à un clou, attaccare una corda a un chiodo; 
rien ne subsiste de ce qui l’attachait à son village, non 


attagène 


resta più nulla di quello che lo legava al suo paese || 
— ses yeux (0 ses regards o sa vue) sur qq.ch., fissare 
gli occhi su ql.co. || — de l'importance, de la valeur à 
ga.ch., dare, attribuire importanza, valore a ql.co.: je 
trouve qu’il attache trop d'importance à ces cancans, 
secondo me, dà troppo peso a quelle ciance 2. assumere; 
assegnare (a una carica): — qqn. à son service, assumere 
qlcu. al proprio servizio; — un diplomate à une ambas- 
sade, assegnare un diplomatico a un’ambasciata ¢ v.i. 
(fam.) (di cibi) attaccarsi (alla pentola, al tegame): 
le rôti a attaché, l'arrosto si è attaccato | s'attacher, 
v.r. 1. attaccarsi: le lierre s'attache aux arbres, l'edera 
si attacca agli alberi || s— aux pas de qqn., (fam.) 
appiccicarsi a qlcu. || je meurs où je m’attache, dove 
m’attacco muoio 2. (fig.) affezionarsi, attaccarsi: il 
s’est beaucoup attaché à elle, si è molto affezionato a 
lei 3. (fig.) applicarsi: s'— à (étude, applicarsi allo 
studio; l’auteur s’est attaché à décrire un certain mi- 
lieu, l’autore si è riproposto di descrivere un certo am- 
biente. 

attagène [atazen], s.m. (Gool) attagenus. 

Attale [atal], no.pr.m. (st.) Attalo. 

Attalos [atalos], no.pr.m. (st.) Attalo. 

attaquable [atakabl], ag. 1. attaccabile; vulnerabile 
2. (dir.) impugnabile. 

attaquant [ataka], f. attaquante [ataka:t], ag. e 
s.m. attaccante. 

attaque [atak], s.f. 1. attacco (m.); assalto (m.); 
aggressione; (fig.) attacco: déclencher l—, sferrare l’at- 
tacco; aller, marcher à l’—, andare, marciare all’attacco; 
— d main armée, aggressione a mano armata; les at- 
taques de la critique, gli attacchi della critica || étre 
d’—, (fam.) essere in forma 2. danno (m.): les attaques 
du temps, i danni del tempo 3. (med.) attacco (m.): — de 
goutte, attacco di gotta; — (d’apoplerie), colpo (apoplet- 
tico) 4. (mus.) attacco (m.): chef d’—, corista che dà 
l’attacco 5. (alpinismo) attacco (m.). 

attaquer [atake], v.t. 1. attaccare; assalire; aggre- 
dire; (fig.) attaccare: l’aviation attaquait (l’ennemi), 
l'aviazione attaccava (il nemico); il a été attaqué par 
des malfaiteurs, è stato aggredito da malfattori; on 
doit — le mal à sa source, bisogna combattere il male 
alla radice; — une difficulté, affrontare una difficoltà; 
— les droits de qqn., colpire qlcu. nei suoi diritti || — 
qan. en justice, (dir.) intentare causa a qleu. | — un 
morceau, (mus.) attaccare un pezzo | attaquons le 
poulet!, (fam.) attacchiamo con il pollo! 2. intaccare; 
ledere: la rouille attaque le fer, la ruggine intacca il 
ferro; le poumon droit est attaqué, il polmone destro 
è leso 3. (dir.) impugnare || s’attaquer, v.r. 1. affron- 
tare, attaccare (qlcu., ql.co.): il s’est attaqué à (un homme) 
plus fort que lui, ha affrontato, si è messo con un uomo 
più forte di lui 2. battersi (contro): s'— aux préjugés 
raciaux, combattere i pregiudizi razziali. 

attardé [atarde], ag. 1. che ha fatto tardi, attardato; 
che indugia 2. (psic.) ritardato, tardivo 3. antiquato; 
arretrato. 

attarder [atarde], v.t. (rar.) trattenere, far ritardare: 
la pluie nous a attardés, abbiamo tardato a causa della 
pioggia || s'attarder, v.r. indugiare, attardarsi: ne nous 
attardons pas, non indugiamo; s’ — en route, indugiare 
per la strada; s° — à discuter, attardarsi a discutere; 
£’ — sur des sottises, perdere il tempo in sciocchezze. 

atteindre [at£:dr] (coniugato come peindre), v.t. 
1. raggiungere: nous atteindrons Nice dans la soirée, 
raggiungeremo Nizza in serata; peux-tu — ce livre?, 
riesci a prendere quel libro?; ces bijour atteignent un 
prix fabuleux, quei gioielli raggiungono prezzi favolosi; 
— un âge respectable, raggiungere un’età rispettabile; 
—- le but, raggiungere lo scopo 2. colpire: une balle 
l’atteignit au bras gauche, un proiettile lo colpì al 
braccio sinistro; il fut atteint dans sa dignité, fu ferito, 
offeso nella sua dignità A v.i. raggiungere (ql.co.): — 
à la perfection, raggiungere la perfezione. 

atteint [at£], f. atteinte [at£:t], p.p. di atteindre 
+ ag. colpito, affetto; leso: — d'une maladie contagieuse, 
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colpito da una malattia contagiosa; poumon —, pol- 
mone leso. 

atteinte [até:t], s.f. 1. danno (m.), oltraggio (m.); 
pregiudizio (m.), lesione; (ant.) colpo (m.): les atteintes 
de l’eau, i danni provocati dall’acqua; porter — à la 
liberté, violare la libertà || les atteintes de la mauvaise 
fortune, i colpi della sfortuna || hors d’—, fuori tiro, 
al sicuro: il a une réputation hors de toute —, ha una 
reputazione superiore a ogni sospetto 2. (med.) at- 
tacco (m.). 

attelage [atla:5], s.m. 1. attacco (di bestie da tiro) 
2. tiro (di cavalli): — à quatre, tiro a quattro; — en 
file, en tandem, tiro in fila, a due. 

atteler [atle] (coniugato come appeler), v.t. 1, attac- 
care (cavalli); aggiogare (buoi): dites au cocher d’—, 
dite al cocchiere di attaccare i cavalli 2. (ferr.) aggan- 
ciare 3. (fam.) appioppare (un lavoro, un incarico): 
— qqn. à un travail, appioppare un lavoro a qleu. || 
s’atteler, v.r. attaccarsi: s'— au char de qqn., (fig.) 
attaccarsi al carro di alen, 2. mettersi d'impegno: il 
faut que vous vous y atteliez, bisogna che vi ci mettiate 
d’impegno. 

attelle [atel], s.f. 1. (nei finimenti del cavallo) por- 
tatirelle (m.) 2. stecca (per arti fratturati). 

attenant [atna], f. attenante [atnà:t], 
attiguo, contiguo. 

attendant, en [ùnatàda], l. av. intanto, frattanto, 
nel frattempo: je suis occupé, va faire un tour en —, 
ho da fare, intanto vai a fare un giro || en attendant 
que, Z.cong. fino a che, nell’attesa che: je parlerai avec 
son frère en — qu’elle soit prête, parlerò con suo fra- 
tello nell’attesa che sia pronta. 

attendre [atà:dr] (coniugato come rendre), v.t. aspet- 
tare, attendere: j'attends un coup de téléphone, aspetto 
una telefonata; attendez demain (o à demain) pour faire 
cette promenade, aspettate domani per fare quella pas- 
seggiata; attends que minuit sonne, aspetta che suoni 
la mezzanotte; on l’attendait comme le Messie, lo aspet- 
tavano come il Messia; attendez! ne partez-pas!, aspetti, 
non vada via!; mais qu'est-ce que tu attends?, ma che 
cosa aspetti?; le beau temps se fait —, il bel tempo 
si fa sospirare; qu’attendez-vous de lui?, che vi aspettate 
da lui? || — un enfant, aspettare un bambino || c’est 
là que je vous attends!, è qui che vi voglio !; — qqn. 
au tournant, aspettare qlcu. al varco || tu ne perds 
rien pour —, (fam.) non credere di cavartela così! || 
il attend que les alouettes (o les cailles) lui tombent toutes 
rôties dans la bouche, vuol trovare la pappa fatta || 
tout vient à temps à qui sait —, (prov.) col tempo e con la 
paglia maturano le sorbe e la canaglia || s'attendre, 
v.r. aspettarsi, attendersi: il s’y attendait, se l’aspet- 
tava; je m’attends à tout de sa part, da lui mi aspetto 
di tutto; il s'attend à ce que je vienne, si aspetta che io 
venga; je ne m’attendais pas qu'il vint, non mi aspet- 
tavo che venisse; je ne m'attendais pas à vous voir, non 
mi aspettavo di vedervi. 

attendrir [atàdri:r], v.t. 1. rendere tenero (la carne, 
ecc.) 2. (fig.) commuovere, intenerire: il ne se laissa 
pas —, non si lasciò commuovere || s’attendrir, v.i. 
1. (di carne, ecc.) diventare più tenero 2. (fig.) commuo- 
versi, intenerirsi: il s’attendrit sur son propre sort, si 
impietosisce su se stesso. 

attendrissant [atädrisä], f. attendrissante [atàdri- 
sã:t], ag. commovente, toccante. 

attendrissement [atàdrisma], s.m. intenerimento; 
(fig.) commozione (f.), intenerimento: pleurer d’—, 
piangere di commozione. 

attendu [atàdy], p.p. di attendre $ ag. atteso, 
aspettato: une première très attendue, una prima molto 
attesa 4 s.m. (dir.) considerando ¢ con funzioni di prep. 
dato, visto, considerato: — la situation, vista la si- 
tuazione || attendu que, Z.cong. visto che, considerato 
che: — que c'était un fainéant, on l'a renvoyé, dato che 
era un fannullone lo hanno licenziato. 

attentat [atàta], s.m. attentato: — contre (o à) la 
sûreté de l'Etat, attentato alla sicurezza dello Stato; 
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l'auteur de l—, l’attentatore, l’autore dell'attentato; 
être victime d'un —, essere vittima di un attentato; 
échapper à un —, sfuggire a un attentato || — à la pu- 
deur, oltraggio al pudore || — aux mœurs, delitto contro 
la morale pubblica. 

attentatoire [atàtatwa:r], ag. che attenta; che pre- 
giudica (ql.co.), attentatorio: acte — à la liberté, atto 
che attenta alla libertà. 

attente [atà:t], s.f. 1. attesa: après une longue —, 
dopo una lunga attesa; dans l'— d'une réponse de votre 
part..., nell'attesa di una vostra risposta... || salle d'—, 
sala d'aspetto || liste d'—, lista di attesa || ligature d’—, 
(chir.) sutura provvisoria || pierres d (edil.) ammor- 
sature 2. aspettativa: dépasser (o surpasser), décevoir (0 
tromper) '—, superare, deludere l'aspettativa; il a réus- 
si contre toute —, è riuscito contro ogni aspettativa. 

attenter [atàte], v.i. attentare: — à la vie de qqn., 
attentare alla vita_di qleu. 

attentif [atàtif], f. attentive [atäti:v], ag. attento: 
un écolier —, uno scolaro attento; elle était attentive 
à lui plaire, faceva di tutto per piacergli. 

attention [atàsj5], s.f. 1. attenzione: ce travail exige 
une grande —, questo lavoro richiede molta attenzione; 
attirer, détourner l’—, attirare, sviare l’attenzione; il 
ne prétait pas grande — à ce que je lui disais, non pre- 
stava molta attenzione a quello che gli dicevo; fais 
bien — avant de traverser, stai bene attento prima di 
attraversare la strada; tu pourrais faire —!, potresti 
stare attento !; faites — que cela n’est pas exact, fate 
attenzione che non è giusto; fais — dà ce que 
personne ne le sache, bada a che nessuno lo sappia; 
il ne fait pas — à moi, non bada a me, non mi degna 
di uno sguardo | — au train!, attenti al treno! || 
faute d'—, per mancanza d’attenzione 2. pl. sollecitu- 
dini, premure, attenzioni: il la comble d’attentions, la 
colma di premure. 

attentionné [atäsjone], ag. premuroso, 
riguardi. 

attentisme [atàtism], sm. (neol. pol.) attesismo, 
attendismo. 

attentiste [atàtist], ag. e s.m. (neol. pol.) attesista, 
attendista (anche fig.). 

attentivement [atàtivmà], av. attentamente. 

atténuant [atenyà], f. atténuante [atenud:t], ag. 
attenuante: circonstances atténuantes, (dir.) circostanze 
attenuanti. 

atténuation [atenuasj5], s.f. attenuazione; riduzio- 
ne; diminuzione; indebolimento (m.). 

atténué [atenue], ag. attenuato. 

atténuer [atene], v.t. attenuare || s’atténuer, v.r. 
attenuarsi. 

atterrage [atera:5], s.m. (mar.) atterraggio. 

atterrer [atere], v.t. 1. sconvolgere, costernare, at- 
terrare: la mort de son ami l'a atterré, la morte del- 
l’amico l’ha sconvolto 2. (ant.) atterrare, gettare a 
terra. 

atterrir [ateri:r], v.i. (aer. mar.) atterrare. 

atterrissage [aterisa:3], s.m. (aer. mar.) atterraggio: 
— forcé, atterraggio forzato; — sans visibilité, atter- 
raggio cieco; — sur le ventre, atterraggio senza carrello; 
train d'—, carrello di atterraggio. 

atterrissement [aterismà], s.m. 
mento 2. (dir.) alluvione. 

atterrisseur [aterisce:r], s.m. (aer.) carrello d’at- 
terraggio. 

attestation [atestasj5], s.f. 1. attestato (m.); certi- 
ficato (m.): — de bonne conduite, attestato di buona 
condotta 2. attestazione: — sous serment, attestazione 
giurata. 

attester [ateste], v.t. attestare: — la vérité d’un fait, 
attestare la verità di un fatto; ses mots attestent sa mau- 
vaise foi, le sue parole attestano la sua malafede || 
Zen atteste le Ciel!, il Cielo mi è testimone! 

atticisme [atisism], s.m. (lett.) atticismo. 

attiédir [atjedi:r], v.t. intiepidire (anche fig.) || 
s’attiédir, v.r. intiepidirsi (anche fig.). 


pieno di 


1. (geol.) interri- 


attraper 


attiédissement [atjedismà], s.m. l’intiepidirsi (anche 
fig.). 
attifement [atifmä], s.m. abbigliamento ridicolo e 
di cattivo gusto; fronzoli (p1.). 

attifé [atife], ag. vestito in modo ridicolo e con 
cattivo gusto; agghindato; (fam.) conciato: comme 
tu es attifée!, come sei conciata ! 

attifer [atife], v.t. vestire in modo ridicolo e con cat- 
tivo gusto; agghindare; (fam.) conciare || s’attifer, 
v.r. vestirsi in modo ridicolo e con cattivo gusto; 
agghindarsi; (fam.) conciarsi. 

attifet [atife], s.m. (st. abbigl.) « attifet» (acconcia- 
tura muliebre del XVI sec.). 

attiger [atize] (coniugato come manger), v.t. (argot) 
esagerare, insistere; stuzzicare: n'allige pas!, non esa- 
gerare ! 

Attila [attila], no.pr.m. (st.) Attila. 

Attilius [attiljys], no.pr.m. (st.) Attilio: — Régulus, 
Attilio Regolo. 

attique [attik], ag. attico $ s.m. (edil.) attico. 

Attique [attik], no.pr.f. (geog.) Attica. 

attirable [atirab]], ag. (fis.) suscettibile d’attrazione. 

attirail [atira:j], s.m. armamentario: l’— d’un pho- 
tographe, l’armamentario di un fotografo; elle arriva 
avec tout son —, arrivò con tutto il suo armamentario. 

attirance [atirä:s], s.f. attrattiva, fascino (m.), ri- 
chiamo (m.). 

attirant [atirà], f. attirante [atirà:t], ag. attraente; 
affascinante. 

attirer [atire], v.t. attirare; attrarre: le miel attire 
les mouches, il miele attira le mosche; je me suis attiré 
son mépris, mi sono attirato il suo disprezzo || un 
malheur en attire un autre, (prov.) una disgrazia tira 
l’altra | s’attirer, v.r. reciproco attirarsi; attrarsi. 

attisage [atiza:3], attisement [atizmà], s.m. attiz- 
zamento. 

attiser [atize], v.t. attizzare (anche fig.): — le feu, 
attizzare il fuoco; — la discorde, fomentare la discordia; 
— la jalousie, accendere la gelosia. 

attisoir [atizwa:r], s.m. attizzatoio. 

attitré [atitre], ag. 1. autorizzato; accreditato: re- 
présentant —, rappresentante autorizzato; fournisseur 
—, fornitore accreditato; (fam.) fornitore abituale. 

attitude [atityd], s.f. atteggiamento (m.): toute son 
— dénote l’indécision, tutto il suo modo di fare rivela 
indecisione; il a une — de révolte à l’égard de la société, 
ha un atteggiamento di rivolta nei confronti della 
società. 

attoll [atol], s.m.. V. atoll. 

attouchement [atufmã], s.m. toccamento; contatto. 

attracteur [atraktæ:r], f. attractrice [atraktris], ag. 
che attira. 

attractif [atraktif], f. 
attrattivo (anche fig.). 

attraction [atraksj5], s.f. 1. attrazione 2. (fig.) 
attrattiva, fascino (m.), attrazione: le cinéma exerce 
une grande — sur les jeunes, il cinema esercita una gran- 
de attrazione sui giovani 3. (al circo, al Luna-Park, ecc.) 
numero sensazionale, attrazione 4. (linguistica) attra- 
zione. 

attrait [atre], s.m. 1. attrattiva (f.), fascino: V— 
de la nouveauté, il fascino della novità 2. pl. attrattive 
(f.), seduzioni (f.) (di una donna). 

attrapade [atrapad], s.f., attrapage [atrapa:3], s.m. 
(fam.) sgridata (f.), lavata di capo. 

attrape [atrap], s.f. 1. scherzo (m.), tiro (m.) 2. pl. 
oggetti con cui si fanno scherzi spec. a carnevale. 

attrape-lourdaud [atraplurdo], s.m. V. attrape- 
nigaud. 

attrape-mouches [atrapmuj], s.m. (pl.invar.) 1. (bot.) 
acchiappamosche 2. acchiappamosche (sostanza ade- 
siva, ecc.). 

attrape-nigaud, pl. 
s.m. tranello. 

attraper [atrape], v.t. 1. acchiappare, prendere: — 
des papillons, acchiappare farfalle; — un voleur, ac- 


attractive [atrakti:v], ag. 


attrape-nigauds [atrapnigo], 


attrapeur 


ciuffare un ladro; j'ai couru pour — le train, ho corso 
per prendere il treno || — froid, prender freddo | — une 
ressemblance, (pitt.) cogliere una rassomiglianza 2. con- 
trarre (una malattia); prendere (un raffreddore, ecc.): 
il a attrapé la scarlaiine, ha preso la scarlattina; — 
un rhume, buscarsi un raffreddore; j'ai attrapé un coup 
de soleil, ho preso un colpo di sole 3. ingannare: se 
laisser — comme un sot, farsi imbrogliare come uno 
scemo || te voilà bien attrapé!, ti sta bene! 4. (fam.) sgri- 
dare, dare una lavata di capo: il s’est fait — pour sa 
distraction, si è fatto sgridare per la sua distrazione; je 
vais encore me faire —, sarò sgridato un’altra volta || 
S’attraper, v.r. (rar.) impigliarsi; attaccarsi $ v.r. 
reciproco (fam.) bisticciare, beccarsi, prendersi per i ca- 
pelli. 

attrapeur [atrapce:r], s.m. (baseball) ricevitore, 

attrayant [atrejà], f. attrayante [atrejù:t], ag. at- 
traente, seducente; piacevole, dilettevole. 

attribuable [atribuabl], ag. attribuibile; imputa- 
bile. 

attribuer [atribue], v.t. attribuire; assegnare: on lui 
attribue du génie, gli si attribuisce del genio; — une 
rencontre au hasard, attribuire un incontro al caso; 
— un prix, assegnare un premio. 

attribut [atriby], s.m. 1. attributo: le trident était l— 
de Neptune, il tridente era l’attributo di Nettuno 
2. (gramm.) attributo. 

attributaire [atribyte:r], s.m. (dir.) destinatario di 
attribuzione, 

attributif [atribytif], f. attributive [atribyti:v], ag. 
attributivo. 

attribution [atribysjd], s.f. 1. assegnazione, aggiu- 
dicazione; attribuzione: l’— d’un prix, l'assegnazione 
di un premio || complément d’—, (gramm.) complemen- 
to di termine 2. pl. attribuzioni, funzioni, mansioni; 
cela n'est pas (o n'entre pas o ne rentre pas) dans mes 
attributions, ciò non rientra nelle mie attribuzioni. 

attristant [atristà], f. attristante [atristà:t], ag. rat- 
tristante; deprimente. 

attrister [atriste], v.t. rattristare; affliggere || s'at- 
trister, v.r. rattristarsi, affliggersi. 

attrition [atrisjõ], s.f. 1. attrito (m.), sfregamento 
(m.) 2. (teol.) attrizione. 

attroupement [atrupmàù], s.m. assembramento. 

attrouper [atrupe], v.t. assembrare, riunire || s’at- 
trouper, v.r. assembrarsi; far crocchio. 

atypique [atipik], ag. (scient.) atipico. 

au [0], prep. articolata V. à. 

aubade [obad], s.f. 1. (mus.) albata, 
2. (scherz.) baccano (m.), schiamazzo (m.). 

aubage [oba:53], s.m. I. (mec.) palettatura (f.) 2. (mar.) 
palette (f.p1.) (della turbina). 

aubain [ob£], s.m. (ant.) straniero. 

aubaine [oben], s.f. 1. fortuna inaspettata; bazza 
2. (st. dir.) albinaggio (m.). 

aube! [o:b], s.f. alba (anche fig.): à V—, all’alba. 

aube?, s.f. (eccl.) camice (m.). 

aube®, s.f. 1. (mec.) pala, paletta 2. pl. (nelle gallerie 
aerodinamiche) deflettori (m.). 

aubépine [obepin], s.f. (bot.) biancospino (m.). 

aubère [obe:r], ag. e s.m. (cavallo) ubero. 

auberge [obers], s.f. locanda: fille d'—, sguattera 
(in una locanda) || — de jeunesse, ostello della gio- 
ventù. 

aubergine [oberzin], s.f. melanzana ¢ ag. invar. 
(color) melanzana. 

aubergiste [obergist], s.m. oste; locandiere, trattore. 

aubier [obje], s.m. (bot.) alburno. 

aubin [obf], s.m. traino (andatura irregolare del 
cavallo). 

aubour(s) [oby:r], s.m. (bot.), avornello, avorniello. 

auburn [oboern], ag. invar. (ingl.) bruno rosso. 

aubussonnais [obysone], f. aubussonnaise [obyso- 
ne:z], ag. di Aubusson || Aubussonnais, s.m. abitante 
di Aubusson. 

auchitain [ofitē], f. auchitaine [ofiten], auchois 
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[ofwa], f. auchoise [ofwa:z], ag. di Auch || Auchitain, 
Auchois, s.m. abitante di Auch. 

aucile [osil], s.m. (st.romana) aucile, 

aucuba [okyba], s.m. (bot.) aucuba (f.). 

aucun [ok®], f. aucune [okyn], ag.indef. 1. (in frasi 
negative) alcuno, nessuno: je wai — doute sur ses 
possibilités, non ho alcun dubbio sulle sue possibilità; 
il iravaille sans (—) autre but que l’argent, lavora al solo 
scopo di far denaro; je wose faire — projet pour Pavenir, 
non oso fare alcun progetto per avvenire || en aucune 
façon, in nessun modo; niente affatto || sans réserve 
aucune, senza alcuna riserva 2. (in frasi non negative) 
qualsiasi; qualche; il a fait son exposé mieux qu'— 
autre étudiant, ha fatto la sua relazione meglio di qua- 
lunque altro studente; croyez-vous que la gloire ait — 
charme pour moi?, credete che la gloria abbia qualche 
attrattiva per mei: je doute fort qu'— peuple puisse 
endurer si longtemps la tyrannie, dubito che un popolo 
possa sopportare così a lungo la tirannide $ pron.indef. 
1. (in frasi negative) nessuno: de tous ses amis — n’a 
pris sa défense, di tutti i suoi amici nessuno ha preso 
le sue difese; parmi tant de livres il wen possédait — 
qui traitàt d’art abstrait, fra tanti libri non ne aveva 
neppur uno che trattasse di arte astratta; « Connais-tu 
quelqu'un d'entre eux?» « Aucun», « Conosci qualcuno 
di loro?» « Nessuno»; parmi tous ces livres je n’en 
connais — (de) vraiment amusant, fra tutti questi libri 
non mi pare che ce ne sia nessuno (di) veramente di- 
vertente || — n’est prophète chez soi, (prov.) nessuno è 
profeta in patria 2. (in frasi non negative) qualcuno; 
chiunque: je doute qu'aucune de nous arrive à temps, 
dubito che qualcuna di noi arrivi in tempo; il est 
expert en la matière plus qu'— autre, è esperto in materia 
più di chiunque altro || (4°) aucuns, (ant. letter.) alcuni. 

aucunement [okynmàù], av. in nessun modo, affatto. 

audace [odas], s.f. 1. audacia, ardimento (m.): il 


est d'une — incroyable, è di un'incredibile audacia 
2. sfacciataggine, impudenza: quelle —/!, che faccia 
tosta! || — de style, stile audace, spinto || payer d’—, 


tentare (il tutto per il tutto). 

audacieusement [odasjozmà], av. audacemente, ar- 
ditamente; esageratamente. 

audacieux [odasjo], f. audacieuse [odasjo:z], ag. 
I. audace, ardito; temerario 2. impudente, sfacciato; 
spinto: des propos —, dei discorsi spinti $ s.m. (persona) 
audace. 

Aude [o:d], no.pr.f. (lett.) Alda. 

au-decà [odsa], av. (ant.) al di qua || au-decà de, 
l.prep. (ant.) di qua da, al di qua di. 

au-dedans [odada], Jor, dentro, all’interno: ces 
boîtes sont blanches au-dehors, noires —, queste scatole 
sono bianche all’esterno e nere all’interno || au-dedans 
de, /.prep. dentro di, dentro a: — de moi-même, (letter.) 
dentro di me. 

au-dehors [odoo:r], lav. (ant.) fuori || au-dehors de, 
l.prep. (ant.) (al di) fuori di. 

au-delà [odla], lav. al di là: au lieu de rester dans 
les limites, il s’est poussé —, invece di rimanere nei 
limiti, si è spinto oltre; dans ce pays, la température 
atteint 40°, mais elle ne va pas —, in questo paese la 
temperatura raggiunge i 40°, ma non li supera mai || 
au-delà de, /.prep. di là da, al di là di: — des montagnes, 
di lò dai monti. 

au-delà, s.m. l'aldilà, l’altro mondo. 

au-dessous [odsu], Jor, sotto, al di sotto, di sotto: 
la fillette, penchée à la fenétre, regardait —, la bambina, 
affacciata alla finestra, guardava di sotto; les enfants 
de huit ans et —, i bambini di otto anni e di età infe- 
riore; loin d'atteindre le niveau artistique de ses œuvres 
précédentes, il reste fort —, lungi dal raggiungere il 
livello artistico delle opere precedenti, ne resta molto 
al di sotto; transposer de deux tons —, (mus.) abbassare 
di due toni | au-dessous de, Z.prep. al di sotto di, 
sotto: la ville s'étend — de la montagne, la città si 
estende sotto la montagna; elle portait une jupe — 
du genou, indossava una gonna lunga fin sotto il si- 
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nocchio; les enfants — de dix ans n'étaient pas admis, 
i bambini al di sotto dei dieci anni non erano ammessi; 
cinq degrés — de zéro, cinque gradi sotto (lo) zero; 
— du 38° parallèle, a sud del 38° parallelo; — du 
niveau de la mer, sotto il livello del mare; son intelli- 
gence est — de la moyenne, la sua intelligenza è al di 
sotto della media; le résultat a été — de mon attente, 
il risultato è stato inferiore alla mia aspettativa; mo- 
ralement il est très — de lui, sul piano morale è molto 
inferiore a lui || étre — de tout, essere un inetto, un in- 
capace; sa conduite est — de tout, la sua condotta è in- 
degna || épouser gun, — de soi, sposare qleu. di condi- 
zione inferiore. 

au-dessus [odsy], av. sopra, di sopra, al di sopra: 
pouvez-vous voir ce clocher avec une girouette —?, riuscite 
a vedere quel campanile con una banderuola in cima?; 
les tailles de 42 et —, le misure dal 42 in su || il wy a 
rien —, non c’è niente di meglio || au-dessus de, /.prep. 
al di sopra di, sopra; (jig.) al di là di: les avions volaient 
— des nuages, gli aerei volavano al di sopra delle nubi; 
dix-huit degrés — de zéro, diciotto gradi sopra (lo) 
zero; — du niveau de la mer, sopra il livello del mare; 
— du 38° parallèle, a nord del 38° parallelo; l’Oise 
se jette dans la Seine — de Rouen, l'Oise si getta nella 
Senna a monte di Rouen; il est dommage qu'un enfant 
— de six ans n'’aille pas encore à l'école, è un peccato 
che un bambino di più di sei anni non vada ancora a 
scuola; — de mes forces, de mes possibilités, superiore 
alle mie forze, alle mie possibilità; — de tout éloge, 
de tout soupcon, superiore ad ogni elogio, ad ogni 
sospetto; par sa préparation il est bien — de son col- 
lègue, come preparazione supera di molto il suo colle- 
ga || il est — de cela, non si abbasserebbe mai a fare 
una cosa simile || il n’est guère — d'un paysan, non è 
niente più d’un contadino. 

au-devant [odvà], Z.av. (rar.) incontro: aller —, 
andare incontro || au-devant de, l.prep. incontro a: 
je suis allé — de lui, gli sono andato incontro || aller 
— du danger, sfidare il pericolo || aller — d’une objection, 
prevenire un’obiezione; aller — des désirs de qqn., 
prevenire i desideri di qleu. 

audibilité [odibilite], s.f. udibilità. 

audible [odibl], ag. udibile. 

audience [odja:s], s.f. 1. udienza, colloquio (m.): 
accorder, refuser une —, concedere, negare un’udienza 
2. (dir.) udienza: — à huis clos, udienza a porte chiuse; 
U— fut renvoyée, l'udienza fu rimandata; ouvrir, 
suspendre, lever l—, aprire, sospendere, togliere Pu- 
dienza 3. uditorio (m.), astanti (m.pl.) 4. (letter.) in- 
teresse (m.), attenzione: cela est digne de votre —, ciò 
è degno della vostra attenzione. 

audiencer [odjäse] (coniugato come placer), v.t. (dir.) 
portare in udienza, 

audiencier [odjäsje], ag. e s.m. (huissier) —, usciere 
di tribunale. 

audiogramme [odjogram], s.m. (fis. med.) audio- 
gramma. 

audiomètre [odjometr], s.m. (fis. med.) audiometro. 

audio-visuel, f. audio-visuelle [odjovizuel], ag. (neol.) 
audiovisivo. 

auditeur [oditæ:r], s.m. 1. ascoltatore: il a parlé 
devant des auditeurs attentifs, ha parlato davanti ad 
un pubblico attento 2. uditore: — libre dans une 
Université, uditore in un’Università; — à la Cour des 
comptes, (dir.) uditore alla Corte dei conti || — des 
comptes, revisore dei conti || auditrice [oditris], s.f. 
1. ascoltatrice 2. uditrice. 

auditif [oditif], f. auditive [oditi:v], ag. auditivo, 
uditivo: conduit —, (anat.) condotto uditivo. 

audition [odisj5], s.f. 1. audizione: ce violoniste a 
été invité pour une —, quel violinista è stato invitato 
per una audizione; j'ai mieux apprécié cette poésie à 
la lecture qu'à l—, ho apprezzato di più questa poesia 
nel leggerla che nel sentirla recitare; ?— des témoins, 
(dir.) l'audizione dei testi || — des comptes, revisione dei 
conti 2. udito (m.): troubles de ’—, disturbi dell’ udito, 


aulétique 


auditionner [odisjone], v.t. (neol.) concedere un’au- 
dizione (a) $ v.i. (neol.) dare un’audizione. 

auditoire [oditwa:r], s.m. 1. uditorio; pubblico: un 
— froid, distrait, un uditorio freddo, distratto 2. aula 
(f.) (di tribunale). 

auditorat [oditora], s.m. uditorato. 

auditorium [oditorjom], s.m. auditorio, auditorium. 

audomarois [odomarwa], f. audomaroise [odoma- 
rwa:z], ag. di Saint-Omer || Audomarois, s.m. abi- 
tante di Saint-Omer. 

auge [0:3], s.f. 1. tinozza, vasca 2. trogolo (m.) (per 
maiali, ecc.) 3. trogolo (m.), vasca (per impastare ce- 
mento, spegnere calce, ecc.) 4. doccia (di mulino) 
5. (geol.) doccia valliva, doccia a trogolo 6. sottomandi- 
bolare (di un cavallo). 

augée [oze], s.f. (quantità contenuta in un) trogolo. 

auget [oz], s.m., augette [ozet], s.f. piccolo trogolo, 
vaschetta (f.). 

Augias [ozja:s], no.pr.m. (mit.) Augia || les écuries 
d’—, (fig.) le stalle d’Augia. 

augite [ogit], s.f. (geol.) augite. 

augment [ogmüä], s.m. (linguistica) aumento. 

augmentable [ogmatabl], ag. aumentabile. 

augmentatif [ogmàatatif], f. augmentative [ogmàta- 
ti:v], ag. e s.m. (gramm.) accrescitivo. 

augmentation [ogmãtasjõ], s.f. 1. aumento (m.): 
— de poids, de prix, aumento di peso, di prezzo 2. au- 
mento di stipendio: il a demandé une —, ha chiesto 
un aumento (di stipendio). 

augmenté [ogmãte], ag. aumentato: édition aug- 
mentée, edizione accresciuta. 

augmenter [ogmãte], v.t. 1. aumentare; accrescere: 
— ses propriétés, accrescere le proprie terre; — la vitesse, 
aumentare la velocità; — les prix, aumentare i prezzi 
2. aumentare lo stipendio (di): — un employé, aumentare 
lo stipendio di un impiegato # v.i. aumentare; crescere: 
— à vue d'œil, aumentare a vista d’occhio; les diffi- 
cultés augmentent, le difficoltà aumentano; les prix 
ont encore augmenté, i prezzi sono ancora cresciuti; 
— de prix, de volume, crescere di prezzo, di volume; 
les carottes ont augmenté, (fam.) le carote sono cresciute 
(di prezzo). 

augural [ogyral], pl. auguraux [ogyro], ag. augurale 

augure! [ogy:r], s.m. augurio, presagio || oiseau de 
mauvais —, (fam.) uccello del malaugurio. 

augure’, s.m. augure, aruspice || étre bon —, essere 
buon profeta. 

augurer [ogyre], v.t. presagire, congetturare. 

augustal [ogystal], pl. augustaux [ogysto], ag. (st. 
romana) augustale A s.m. (st.romana) 1. (sacerdote) 
augustale 2. (feste) augustali. 

augustale [ogystal], s.f. (numismatica) augustale 
(m). 

auguste [ogyst], ag. 1. (st.) augusto (titolo dato agli 
imperatori romani) 2. (fig.) augusto, maestoso; solenne. 

auguste, s.m. augusto (pagliaccio del circo equestre). 

Auguste, no.pr.m. Augusto. 

augustin [ogyst#], s.m. (eccl.) agostiniano || augus- 
tine [ogystin], s.f. (eccl.) agostiniana. 

Augustin, no.pr.m. Agostino || Saint —, Sant’ Ago- 
stino. 

Augustine [ogystin], no.pr.f. Augusta, Agostina. 

augustinien [ogystinjf], f. augustinienne [ogysti- 
njen], ag. e s.m. agostiniano (seguace di Sant’Agosti- 
no). 

augustinisme [ogystinism], s.m. (fil.) agostinismo. 

aujourd’hui [ozurdui], av. 1. oggi: — nous sommes 
vendredi, oggi è venerdì; il y a — huit jours qu’il est 
arrivé, sono otto giorni oggi che è arrivato; c’est tout 
pour —; basta così per oggi; je ne savais rien jusqu'— 
(o jusqu'à —), fino ad oggi, non sapevo nulla || (d) — 
en huit, en quinze, oggi a otto, a quindici 2. oggigiorno, 
oggidì, oggi: les jeunes gens d’—, i ragazzi d'oggi || 
au jour d'—, (fam.) al giorno d’oggi. 

aulète [olet], s.m. (st.mus.) auleta. 

aulétique [oletik], s.f. (st.mus.) auletica. 


aulique 


aulique [olik], ag. aulico || Conseil —, (st.) Consiglio 
aulico. 

aulne [o:n], s.m. e deriv. V. aune? e deriv. 

aulodie [olodi], s.f. (mus.) aulodia. 

aulofée [olofe], s.f. (mar.) straorzata. 

aulofer [olofe], v.i. e t. (mar.) straorzare. 

Aulu-Gelle [olyzel], no.pr.m. (st.lelt.) Aulo Gellio. 

aulx [0], s.m.pl. V. ail. 

aumône [omo:n], s.f. elemosina: demander, faire 
lV’—, chiedere, fare l'elemosina, la carità; vivre d vi- 
vere di elemosina. 

aumônerie [omonri], s.f. (eccl.) cappellania. 

aumônier [omonje], s.m. (eccl.) 1. cappellano: — 
militaire, cappellano militare 2. (st.) elemosiniere || 
Grand— de France, (st.) Grande elemosiniere di Francia. 

aumônière [omonje:r], s.f. (st.abbigl.) scarsella. 

aumusse [omys], s.f. (eccl.) almuzia. 

aunage [ona:3], s.m. misurazione in aune. 

aunaie [one], s.f. ontaneto (m.). 

aune! [o:n], s.f. auna (antica misura di lunghezza 
corrispondente a m 1,20 circa) || mesurer les autres 
à son —, misurare gli altri col proprio metro | une 
figure longue d'une —, un muso lungo || beaucoup de 
belles promesses, mais on sait ce qu'en vaut V—!, tutte 
belle promesse, ma si sa quel che valgono ! 

aune?, s.m. (bot.) ontano, alno. 

aunée! [one], s.f. (lunghezza di un’) auna. 

aunée?, s.f. (bot.) inula, elenio (m.). 

auner [one], v.t. misurare in aune. 

auparavant [oparavà], av. prima, innanzi: un mois, 
un an —, un mese, un anno prima; il l’avait dit un 
instant —, l’aveva detto un momento prima. 

auprès [opre], av. (rar.) vicino || auprès de, Z.prep. 
1. accanto a, vicino a: il a passé toute sa vie — de ses 
parents, ha trascorso tutta la sua esistenza accanto 
ai genitori; — d'une personne calme on se sent tranquille, 
vicino ad una persona calma ci si sente tranquilli 
2. presso: il a été nommé ambassadeur — du Saint-Siège, 
è stato nominato ambasciatore presso la Santa Sede; 
cei ouvrage a eu un grand succès — du public, questa 
opera ha avuto un grande successo presso il pubblico; 
il a usé de son autorité — du maître de la maison, si 
valse della sua autorità presso il padrone di casa 
3. in confronto a, a paragone di: {es malheurs ne sont 
rien — des siens, le tue disgrazie non sono nulla in 
confronto alle sue. 

auquel [okel], pron.rel. V. lequel. 

aura [ora], s.f. aura. 

Aurèle [orel], no.pr.m. Aurelio. 

aurélie! [oreli], s.f. (2001.) aurelia. 

Aurélie, no.pr.f. Aurelia. 

Aurélien [orelif], no.pr.m. (st.) Aureliano. 

auréolaire [oreole:r], ag. a forma di aureola. 

auréole [oreol], s.f. aureola (anche fig.): V— du 
martyre, aureola del martirio. 

auréolé [oreole], ag. aureolato. 

auréoler {oreole], v.t. aureolare. 

auréomycine [oreomisin], s.f. (farm.) aureomicina. 

aureus [oreys], s.m. (numismatica) aureo. 

auriculaire [orikyle:r], ag. auricolare: lobe, pavillon 
—, (anat.) lobo, padiglione auricolare; confession —, 
(eccl.) confessione auricolare: témoin —, (dir.) testimonio 
auricolare $ s.m. 1. (dito) mignolo 2. auricolaria (f.). 

auricule [oriky]], s.f. (anat. bot.) auricola. 

auriculé [orikyle], ag. 1. (anat.) fornito di auricola 
2. (bot.) auricolato. 

aurifère [orife:r], ag. aurifero. 

aurifier [orifje], v.t. otturare, rivestire (un dente) 
con oro. 

aurige [ori:3], sm. auriga. 

aurignacien [orinasj?], s.m. (geol.) (periodo) auri- 
gnaziano. 

aurillacois [orijakwa], f. aurillacoise [orijakwa:z], 
ag. di Aurillac || Aurillacois, s.m. abitante di Aurillac, 

aurique! [orik], ag. e s.f. (mar.) aurica. 

aurique?, ag. (chim.) aurico. 


aurochs [orok], s.m. (z001.) uro. 

auronne [oron], s.f. (bot.) limoncina, abrotano (m.). 

auroral [ororal], pl. auroraux [ororo], ag. aurorale. 

aurore [oro:r], s.f. aurora (anche fig.): quand point 
P—, allo spuntar dell’aurora; l’— de la vie, l'aurora 
della vita || — polaire (o boréale), aurora boreale. 

Aurore, no.pr.f. Aurora. 

auscultation [oskyltasj5], s.f. auscultazione. 

ausculter [oskylte], v.t. auscultare. 

Ausone [ozon], no.pr.m. (st. lett.) Ausonio. 

Ausones [ozon], no.pr.m.pl. (st.) Ausoni. 

Ausonie [ozoni], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Au- 
sonia. 

ausonien [ozonj#], f. ausonienne [ozonjen], ag. (Zetter.) 
ausonio || Ausoniens, no.pr.m.pl. (st.) Ausoni. 

auspice [ospis], s.m. auspicio: prendre les auspices, 
trarre gli auspici; sous d’heureur auspices, sotto buoni 
auspici; sous les auspices de qqn., sotto gli auspici, la 
protezione di alen, 

aussi [osi], av. 1. (nei comparativi di uguaglianza) 
così, tanto: cette fille est — jolie qu’intelligente, quella 
ragazza è tanto bella quanto intelligente; il est — 
sympathique que son frère, è simpatico quanto suo fra- 
tello; je suis — versé dans les mathématiques que tu 
l'es dans les lettres, sono portato per la matematica 
quanto tu lo sei per le lettere; Pierre n’est pas — sot 
qu’on pourrait le croire, Piero non è così stupido come 
si potrebbe credere; je ne l'aurais jamais cru capable 
d’une plaisanterie — vulgaire, non ti avrei mai creduto 
capace di uno scherzo così volgare || — bien que, 
(ant.) come pure: ses gestes, — bien que ses paroles, 
étaient empreints de noblesse, i suoi gesti, come pure le 
sue parole, erano pieni di nobiltà; — bien l'un que l’autre, 
tanto l’uno quanto l’altro 2. anche, pure: il aime la lec- 
ture et moi —, a lui piace leggere e anche a me; nous — 
nous avons vu cette pièce, anche noi abbiamo visto quella 
commedia; tu y vas toi —?, ci vai anche tu?; Mademoi- 
selle, hier vous êtes arrivée en retard et aujourd'hui —, si- 
gnorina, ieri è arrivata in ritardo e così pure oggi $ cong. 
quindi, perciò: il est méchant, — tout le monde le fuit-il, 
è cattivo e perciò tutti lo evitano; il aime la musique, — 
vais-je lui offrir un disque pour Noél, gli piace la musica, 
perciò gli regalerò un disco per Natale || — bien, dopo 
tutto. 

aussière [osje:r], s.f. V. haussière. 

aussitôt [osito], av. appena, subito: il est venu et 
Sen est allé —, è venuto e se n’è andato subito; — sa 
mission remplie, il partit, appena compiuta la sua mis- 
sione parti; — après son examen il retrouva sa gaieté, 
subito dopo l’esame ritrovò la sua allegria || — dit, — 
fait, detto fatto $ prep. (rar.) — le jour, appena fattosi 
giorno; — son départ, subito dopo la sua partenza || 
aussitôt que, Z.cong. (non) appena: — qu’il nous aperçut, 
appena ci vide; — que je vous ferai signe, vous avancerez, 
appena vi farò cenno verrete avanti. 

austénite [ostenit], s.f. (metal.) austenite. 

auster [oste:r], s.m. (vento) austro, ostro. 

austère [oste:r], ag. austero: il mène une vie —, 
conduce una vita austera. 

austèrement [ostermã], av. austeramente. 

austérité [osterite], s.f. 1. austerità: — de mœurs, 
austerità di costumi; période d'—, periodo di restri- 
zioni, di austerità 2. pl. mortificazioni, penitenze. 

Austerlitz [osterlits], no.pr.m. (geog.st.) Austerlitz. 

austral, pl. australs [ostral], austraux [ostro], ag. 
australe. 

Australasie [ostralazi], no.pr.f. (geog.) Australasia. 

Australie [ostrali], no.pr.f. (geog.) Australia. 

australien [ostraljē], f. australienne [ostraljen], ag. 
australiano || Australien, s.m. (abitante) australiano. 

australopithèque [ostralopitek]. s.m. (paleontologia) 
australopiteco. 

Austrasie [ostrazi], no.pr.f. (gecg.) Austrasia. 

austrasien [ostrazjé], f. austrasienne [ostrazjen], ag. 
dell’Austrasia || les Austrasiens, gli abitanti dell’Au- 
strasia. 
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austro-hongrois, pl. austro-hongrois [ostroïgrwal], 
f. austro-hongroise [ostrodgrwa:z], ag. austro-ungarico || 
Austro-hongrois, s.m.pl. austro-ungarici. 

autan [otà], s.m. (vento) altano. 

autant [otà], av. 1. tanto: je wai jamais — ri, non 
ho mai riso tanto; il ne s’est jamais — ennuyé de sa 
vie, non si è mai annoiato tanto in vita sua 2. altrettanto: 
si tu ten vas j’en ferai —, se te ne vai farò altrettanto; 
si tu es doué pour la musique je ne peux pas en dire 
— (de moi), se tu sei portato per la musica non posso 
dire altrettanto di me; deux, trois fois —, due, tre volte 


tanto || — vaut, quasi: c'est un homme mort, ou — 
vaut, è un uomo morto, o quasi || — (vaudrait) dire 
que, tanto varrebbe dire che... || — le faire, tanto 


vale, varrebbe farlo 3. (ant.) (seguito da p.p. o ag.) 
tanto: je ne le savais pas — aimé, non sapevo che fosse 
tanto amato ¢ pron.indef.invar. 1. altrettanto, al- 
trettanta, altrettanti, altrettante: il en a trois, Zen 
veur —, egli ne ha tre e io ne voglio altrettanti, altret- 
tante; c'est — de gagné, è tanto di guadagnato || — 
en emporte le vent, non sono che parole al vento 2. (tanto) 
quanto, (tanta) quanta, (tanti) quanti, (tante) quante: 
voici des cerises, prends-en — que tu en veux, eccoti 
delle ciliege, prendine quante ne vuoi; venez avec nous — 
que vous étes, venite con noi tanti quanti siete 3. au- 
tant de, (seguito da sostantivo), altrettanto, altrettanta, 
altrettanti, altrettante: fu as eu beaucoup de courage, il 
te faut maintenant — de patience, hai avuto molto co- 
raggio, ora ti ci vuole altrettanta pazienza; ses lettres 
sont — de confessions, le sue lettere sono altrettante 
confessioni || autant que..., autant... que..., (nei compa- 
rativi di uguaglianza) tanto quanto, tanto... quanto: 
mon père est sevère — que ma mère est indulgente, mio 
padre è severo quanto mia madre è indulgente; j’ad- 
mire cet homme — que vous (l’admirez), ammiro questo 
uomo quanto (lo ammirate) voi; cette lecture est in- 
structive — qu’agréable, questa lettura è tanto istrut- 
tiva quanto piacevole; il doit étre puni — que toi, me- 
rita di essere punito quanto te; il travaille — qu’il peut, 
lavora il più possibile; — que faire se peut, nei limiti 
del possibile; faites-en — que possible, fatene il più 
possibile || l’homme n'est responsable qu'— qu'il est 
libre, l’uomo è responsabile nella misura in cui è libero || 
autant... autant, tanto... quanto, quanto... tanto, 
tanto... altrettanto: — Paul est sûr de lui, — 
Guy est timide et réservé, tanto Paolo è sicuro di sé 
quanto Guido è timido e riservato || autant de... que..., 
(nei comparativi di uguaglianza) tanto... quanto, tanta... 
quanta, tanti... quanti, tante... quante: je n’ai pas — 
d’argent qu’il men faut, non ho tanto denaro quanto 


ne occorre; il wy a pas — de bonbons que d’enfants, 
non ci sono caramelle per tutti i bambini || autant de... 
autant de..., tanto, ecc. ... tanto, ecc....: — de tétes, — 


davis, tante teste tanti pareri || d'autant que, Z.cong. 
(rar.) dato che, visto che: j'ai preféré m'abstenir, d’— que 
je n’avais aucune chance de réussir, dato che non avevo 
alcuna probabilità di riuscita, ho preferito astenermi || 
d’autant plus, Z.av. tanto più: il me sera d'— plus 
facile de lui refuser mon assentiment, mi sarà tanto più 
facile negargli il mio consenso; il a d’— plus de mérite 
qu’il est très jeune, ha tanto più merito in quanto è 
molto giovane || d'autant plus que, Z.cong. tanto più che: 
il vaut mieux ne pas y aller d'— plus qu'il fait mauvais 
temps, sarà meglio non andarci, tanto più che fa brutto 
tempo || d’autant moins, Jor, tanto meno: il a d’— 
moins de mérite qu’il a toujours été aidé, ha tanto minor 
merito in quanto è sempre stato aiutato || d’autant 
mieux, lav.: cette fois-ci il a parlé d’— mieux qu’il 
connaissait à fond le sujet, questa volta ha parlato an- 
cora meglio in quanto conosceva a fondo l’argomento || 
pour autant: il n'est pas brillant, mais il n’est pas bête 
pour —, non è brillante, tuttavia non è stupido; tu as 
de la fièvre, ce n’est pas pour — que tu vas mourir, hai 
la febbre, ma non per questo morirai; pour — qu'il ait 
bu il n’a pas perdu sa luci , per quanto abbia bevuto 
non ha perso la sua lucidità; pour — qu'il me souvient, 


autodétermination 


per quel che ricordo; pour — que je men souvienne, per 
quanto possa ricordare; pour — qu'on pùt en juger, per 
quanto si potesse giudicare. 

autarcie [otarsi], s.f. autarchia. 

autarcique [otarsik], ag. autarchico. 

autel [otel], s.m. altare (anche fig.); ara (f.): — votif, 
ara votiva; le sacrifice de l'—, il sacrificio dell’altare, 
la S. Messa; s’approcher de l’—, accostarsi all’altare 
(celebrare la messa; comunicarsi); aller à l'—, andare 
all’altare, sposarsi; conduire qqn. à l’—, condurre alen, 
all’altare, sposare qlcu. || dresser (o élever) des autels 
à qqn., porre qleu. sugli altari. 

auteur [otæ:r], s.m. 1. artefice, autore; (riferito a 
donna) autrice: être l'— de son destin, de ses MAUT, 
essere l'artefice del proprio destino, dei propri mali Il 


l’— de mes jours, l’autore dei miei giorni | — d'un 
droit, (dir.) dante causa 2. autore; (riferito a donna) 
autrice: un — classique, un autore classico; — drama- 


tique, commediografo; cette jeune femme est déjà un — 
très lu, questa donna è già un’autrice molto letta || 
droits d’—, diritti d'autore 3. (dir.) autore, dante causa. 

Autharis [otaris], no.pr.m. (st.) Autari. 

authenticité [otàtisite], s.f. autenticità: P— d'une 
œuvre, l'autenticità di quest'opera non è stata ancora 
stabilita || dans tout ce qu'il dit il y a un accent d in 
ogni sua parola vi è un accento di schiettezza e sincerità. 

authentification [otàtifikasjd], s.f. autenticazione. 

authentifier [otàtifje], v.t. autenticare. 

authentique [otàtik], ag. autentico, 

authentiquement [otätikmä], av. autenticamente. 

authentiquer [otàtike], v.t. V. authentifier. 

autisme [otism], s.m. (psic.) autismo. 

auto! [oto], s.f. (fam.) auto. 

auto?, s.m. (st.lett.spagnola) auto. 

auto-alarme, pl. auto-alarmes [otoalarm], 
(mar.) autoallarme. 

auto-allumage, pl. 
s.m. autoaccensione (f.). 

auto-amorcage, pl. auto-amorgages [otoamorsa:3], 
s.m. (tec.) autoadescamento. 

autobiographie [otobjografi], s.f. autobiografia. 

autobiographique [otobjografik], ag. autobiografico. 

autobus [otobys], s.m. autobus. 

auto-but, pl. auto-buts [otobyt], s.m. (sport) auto- 
rete (f.). 

autocanon [otokand], s.m. autocannone. 

autocar [otoka:r], s.m. torpedone, (auto)corriera (f.), 
pullman. 

autocatalyse [otokatali:z], s.f. (chim.) autocatalisi. 

autochenille [otofni:j], s.f. autobruco (m.) (veicolo 
cingolato). 

autochrome [otokro:m], ag. (foto.) autocromo. 

autochromie [otokromi], s.f. (foto.) autocromia. 

autochtone [otokton], ag. e s.m. autoctono: amidon 
—, (chim.) amido autoctono. 

autoclave [otokla:v], s.m. autoclave (f.). 

autoclaviste [otoklavist], s.m. autoclavista. 

autoconsommation [otok5somasj3], s.f. (econ.) au- 
toconsumo (m.). 

autocopie [otokopi], s.f. poligrafia. 

autocrate [otokrat], s.m. (pol.) autocrate; (fig.) de- 
spota, tiranno, autocrate. 

autocratie [otokrasi], s.f. (pol.) autocrazia. 

autocratique [otokratik], ag. (pol.) autocratico. 

autocratiquement [otokratikmā], av. (pol.) auto- 
craticamente. 

autocritique [otokritik], s.f. autocritica. 

autocuiseur [otokuizæ:r], s.m. pentola a pressione. 

autodafé [otodafe], s.m. autodafé. 

auto-déclencheur, pl. auto-déclencheurs [otodeklä- 
fœ:r], s.m. (foto.) autoscatto. 

autodéfense [otodefà:s], s.f. autodifesa. 

autodestruction [otodestryksj5], s.f. autodistru- 
zione. 

autodétermination [otodeterminasj5], s.f. autode- 
terminazione. 


s.m. 


auto-allumages [otoalyma:3], 


autodidacte 


autodidacte [otodidakt], ag. e s.m. e f. autodidatta. 

autodirection [otodireksj5], s.f. autodirezione. 

autodrome [otodro:m], s.m. autodromo. 

auto-école, pl. auto-écoles [otoekol], s.f. scuola guida, 
autoscuola. 

autoéducation [otoedykasj5], s.f. autoeducazione. 

auto-excitation [otoeksitasj3], s.f. (elettr.) autoec- 
citazione. À 

auto-excitatrice [otoeksitatris], s.f. (elettr.) autoec- 
citatrice. 

autofécondation [otofek5dasj5], s.f. (bot.) autofe- 
condazione. 

autofinancement [otofinäsmä], s.m. autofinanzia- 
mento. 

autogamie [otogami], s.f. (scient.) autogamia. 

autogène [otosen], ag. autogeno: soudure —, (mec.) 
saldatura autogena. 

autogire [otogzi:r], s.m. (aer.) autogiro. 

auto-goal, pl. auto-goals [otogo:l], 
(sport) autogol. 

autographe [otograf], ag. e s.m. autografo. 

autographie [otografi], s.f. autografia. 

autographique [otografik], ag. autografico. 

autogrill [otogril], s.m. (neol.) autogrill. 

autoguidage [otogida:3], s.m. pilota automatico. 

autoguidé [otogide], ag. munito di pilota automatico. 

autohématothérapie [otoematoterapi], autohémo- 
thérapie [otoemoterapi], s.f. (med.) autoemoterapia. 

auto-imposition, pl. auto-impositions [otofpozisjd], 
s.f. contribuzione fiscale pagata dalle aziende di Stato. 

auto-induction, pl. auto-inductions [oto?dyksj9], 
s.f. (fis.) autoinduzione. 

auto-infection, pl. auto-infections [otogfeksj5], s.f. 
(med.) autoinfezione. 

auto-intoxication, pl. auto-intoxications [otostoksi- 
kasj5], s.f. (med.) autointossicazione. 

autolyse [otoli:z], s.f. (biol.) autolisi. 

automate [otomat], s.m. automa (anche fig.). 

automaticité [otomatisite], s.f. automaticità. 

automation [otomasj5], automatique [otomatik], 
s.f. automazione. 

automatique [otomatik], ag. automatico (anche fig.): 
distributeur —-, distributore automatico; fusil, frein —, 
fucile, freno automatico. 

automatiquement [otomatikmä], av. automatica- 
mente. 

automatisation [otomatizasj5], 
zione. 

automatiser [otomatize], v.t. automatizzare. 

automatisme [otomatism], s.m. automatismo. 

Automédon [otomed5], no.pr.m. (mit.) Automedonte || 
automédon, s.m. (scherz.) automedonte, cocchiere. 

automitrailleuse [otomitrajo:z], s.f. autoblindo (m.), 
autoblindo-mitragliatrice. 

automnal [otonal], pl. automnaux [otono], ag. autun- 
nale. 

automne !oton], s.m. autunno (anche fig.). 

automobile [otomobil], ag. 1. automobile: voiture —, 
autovettura || canot —, motoscafo 2. automobilistico: 
industrie —, industria automobilistica; circuit —, cir- 
cuito automobilistico $ s.f. automobile: — décapotable, 
de course, automobile decapotabile, da corsa; accident 
d’—, incidente automobilistico, incidente d’auto; salon 
de l—, salone dell’automobile; conduire une —, gui- 
dare un’automobile. 

automobilisme [otomobilism], s.m. automobilismo. 

automobiliste [otomobilist], s.m. e f. automobilista. 

automoteur [otomotæ:r], f. auto motrice [otomotris], 
ag. automotore, semovente. 

automotrice, s.f. (ferr.) automotrice. 

automutilation [otomytilasj5], s.f. (med.) automu- 
tilazione. 

autonome [otonom], ag. autonomo. 

autonomie [otonomi], s.f. autonomia: — financière, 
autonomia contabile; — de la volonté, autonomia della 
volontà; — de vol, (aer.) autonomia di volo. 


s.m. (ingl.) 


automatizza- 


s.f. 
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autonomiste [otonomist], s.m. e f. (pol.) autono- 
mista. 

autooxydation [otooksidasj3], s.f. (chim.) autossi- 
dazione. 

autoplastie [otoplasti], s.f. (chir.) autoplastia, au- 
toplastica. 

autopollinisation [otopollinizasj3], s.f. (bot.) auto- 
impollinazione. 

autopompe [otopd:p], s.f. autopompa, 

autoportrait [otoportre], s.m. autoritratto. 

autopropuisé [otopropylse], ag. autopropulso. 

autopropulseur [otopropylsæ:r], ag. e s.m. autopro- 
pulsore. 

autopropulsion [otopropylsi5], s.f. autopropulsione. 

autopsie [otopsi], s.f. autopsia. 

autopsier [otopsje], v.t. fare l’autopsia (di, a). 

autoptique [otoptik], ag. (psic.) autoptico. 

autopunition [otopynisj5], s.f. (psic.) autopunizione. 

autoradiographie [otoradjografi], s.f. (fis.) autora- 
diografia. 

autorail [otora:j], s.m. (ferr.) automotrice (f.). 

autoréglage [otoregla:3], s.m. regolazione automa- 
tica. 

autorégulation [otoregylasj5], s.f. autoregolazione. 

autorisation [otorizasj5], s.f. autorizzazione. 

autorisé [otorize], ag. autorizzato: les milieur auto- 
risés, i circoli autorizzati. 

autoriser [otorize], v.t. autorizzare: m’autorisez-vous 
à parler en votre nom?, mi autorizzate a parlare in 
nome vostro?; cela nous aulorise à vous dire que..., que- 
sto ci autorizza a dirle che... || s'autoriser, v.r. valersi, 
appoggiarsi (su), addurre (ql.co.) a pretesto: d s’autorise 
de votre eremple pour agir ainsi, si vale del vostro 
esempio per agire in questo modo. 

autoritaire [otorite:r], ag. autoritario; (fig.) autori- 
tario; prepotente: une politique, un régime —, una 
politica autoritaria, un regime autoritario; mon père 
est très —, mio padre è molto autoritario; un {on —, 
un tono imperioso. 

autoritairement [otoritermà], av. autoritariamente. 

autoritarisme [otoritarism], s.m. (pol.) autoritarismo. 

autorité [otorite], s.f. 1. autorità: l'— de VEtat, 
l’autorità dello Stato; il abuse de son —, abusa della 
sua autorità; avoir de V’— sur qqn., avere autorità su 
qlcu.; (fig.) avere ascendente su qlcu.; il fait — en 
matière de théologie, fa testo in materia di teologia; 
parler avec —, parlare con sicumera || — paternelle, 
(dir.) patria potestà || — de la chose jugée, (dir.) auto- 
rità del giudicato || d'—, d’autorità || de son — (privée), 
di suo arbitrio || de pleine —, in pieno diritto 2. pl. 
autorità: les autorités religieuses, civiles et militaires, 
le autorità religiose, civili e militari. 

autoroute [otorut], s.f. autostrada. 

autoscooter [otoskutæ:r], s.m. motofurgoncino. 

autoscopie [otoskopi], s.f. (psic.) autoscopia. 

autosérothérapie [otoseroterapi], s.f. (med.) auto- 
sieroterapia. 

auto-stop [otostop], s.m. (neol.) autostop: faire de 
ľ—, fare l’autostop. 

auto-stoppeur, pl. auto-stoppeurs [otostopæ:r], s.m., 
auto-stoppeuse, pl. auto-stoppeuses [otostopo:z], s.f. 
(neol.) autostoppista. 

autostrade [otostrad], s.f. V. autoroute. 

autosuggestion [otosygsestj5], s.f. autosuggestione. 

auto-tamponneuse, pl. autos-tamponneuses [oto- 
täpono:z], s.f. (neol.) autoscontro (m.). 

autotomie [ototomi], s.f. (biol.) autotomia. 

autotransformateur [ototräsformatæ:r], s.m. (eleltr.) 
autotrasformatore. 

autotrophe [ototrof], ag. (bot.) autotrofo. 

autotrophie [ototrofi], s.f. (bot.) autotrofia. 

autotypie [ototipi], s.f. (tip.) mezzatinta: 
deux couleurs, bicromia. 

autour! [otu:r], av. intorno: la campagne tout — 
élait couverte de neige, la campagna circostante era 
coperta di neve; une plate-bande avec des œillets blancs 
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tout —, un’aiola bordata di piccoli garofani bianchi || 
autour de, L.prep. 1. intorno a: il y a des arbres — du jar- 
din, ci sono degli alberi intorno al giardino; une foule 
immense s'était assemblée — de lui, un’immensa folla 
si era radunata intorno a lui; il faut habituer les enfants 
à regarder — d'eux, bisogna abituare i bambini a 
guardarsi intorno 2. (fam.) circa, quasi: voilà un homme 
qui a — de vingt millions de rente par an, ecco un uomo 
che ha quasi venti milioni di rendita all'anno. 

autour”, s.m. (zool.) astore. 

autovaccin [otovaksél, s.m. (med.) autovaccino. 

autoxydation [otoksidasj5], s.f. (chim.) autossida- 
zione. 

autre [o:tr], ag. altro; diverso: un — livre, une — 
règle, un altro libro, un’altra regola; deux autres chaises, 
altre due sedie; mon — frère, l’altro mio fratello; prenez 
cet — chemin, prendete quest’altra strada; vous étes 
autres que vous ne semblez, siete diversi da quello che 
sembrate; avez-vous quelque — solution à proposer?, 
avete qualche altra soluzione da proporre?; bien 
d'autres épreuves nous attendent, molte altre prove 
ci attendono; il vend robes, chemisiers et autres 
articles d’habillement, vende abiti, camicette e altri 
articoli d'abbigliamento; il me regardait d'un tout — œil 
que d’habitude, mi guardava con occhio ben diverso dal 
solito || ?'— soir, l’altra sera; une— fois, un—jour, un’al- 
tra volta, un altro giorno || dans un — endroit, in un altro 
luogo || d’— part, d’altra parte || '— monde, l'— vie, Pal- 
tro mondo, l’altra vita || cet avocat est un — Cicéron, 
quell’avvocato è un altro Cicerone | nous autres, 
vous autres, noialtri, voialtri: nous autres Italiens, 
noialtri italiani | — chose, altro: parlons d'— 
chose, parliamo d’altro; c’est toute — chose, è tutt'altra 
cosa; entre autres choses, tra l’altro; — (chose) est de 
penser ceci, — (chose) est de le dire, altro è pensare 
questo, altro è dirlo || l’un et ?—..., Puno e l’altro...: 
l'une et l— hypothèse sont hasardeuses, Puna e laltra 
ipotesi sono arrischiate || ni l’un ni P—..., né Puno 
né l’altro...: ni l’un ni l'— canon n’est (o ne sont) en 
état de tirer, nessuno dei due cannoni può sparare || 
autre... que: dans tous les autres cas que celui qui est men- 
tionné, in tutti i casi tranne quello citato || autres temps, 
autres mœurs, altri tempi, altre usanze. 

autre, pron. altro: donne m'en un —, deux autres, 
dammene un altro, altri due; les autres viendront après, 
gli altri verranno dopo; bien d'autres m'ont donné 
leur avis, molti altri mi hanno dato il loro parere; 
j'ai rencontré, entre autres, M. Dupont, ho incontra- 
to, tra gli altri, il sig. Dupont; qui d’— (o quel 
—) pourrait le faire?, chi altri potrebbe farlo?; qu'est-ce 
que je peux dire d’—?, che altro posso dire?; demandez- 
le à quelqu'un d’—, chiedetelo a qualcun altro; 
aucun (o nul) — n'aurait agi comme toi, nessun altro 
avrebbe agito come te || il y avait beaucoup de ministres, 
entre autres, le ministre de la Justice, c'erano molti 
ministri e, tra gli altri, il ministro della Giustizia || 
prendre qqn. pour un —, scambiare qleu. per un altro || 
d’un bout éi da un capo all’altro || de temps à —, 
di quando in quando; d’un jour à l'’—, da un giorno 
all’altro || de façon ou d’—, in un modo o nell’altro || 
de part et d'—, da una parte e dall’altra || parler de 
choses et d'autres, parlare del più e del meno || Zen 
ai vu (bien) d’autres, (fam.) ho visto ben altro || tu 
wen fais jamais d’autres!, (fam.) siamo alle solite! || 
à d'autres !, (fam.) raccontalo ad altri!, ma andiamo! || 
regardez-moi la robe de cette —!, (pop. spreg.) guardate 
un po’ il vestito di quella lì || comme dit (o dirait) VT, 
(fam.) come si suol dire: il faut lui dorer la pilule, 
comme dirait ll —, bisogna indorargli la pillola, come si 
suol dire || fan, ’—..., l’uno..., l’altro...; les uns..., 
les autres..., gli uni..., gli altri...: l’un est calme, V— 
est violent, uno è calmo, l’altro è violento; marcher 
l’un après l’—, camminare luno dietro l’altro; mettre 
des fiches les unes sur les autres, mettere delle schede 
le une sulle altre || l’un et l—, l'uno e l’altro, entrambi; 
les uns et les autres, gli uni e gli altri: les uns et les autres 
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y sont allés, sia gli uni che gli altri ci sono andati; l’une 
et l'— mérite (o méritent) mon estime, entrambe meritano 
la mia stima || ni l’un ni l'—, né l'uno né l’altro || 
l’un l’autre, pl. les uns les autres, pron. reciproco 
l’un l’altro: elles aident l’une l’—, si aiutano l'una con 
l’altra; is se parlent l’un à l’—, si parlano l’un l’altro. 

autre, s.m. (fil.) altro. 

autrefois [otrofwa], av. una volta, un tempo, anti- 
camente: — on croyait que..., un tempo si credeva 
che... 

autrement [otromä], av. 1. in altro modo, diversa- 
mente; altrimenti: il agit qu'il ne pense, agisce 
diversamente da come pensa; c’est (tout) — qu’il fallait 
parler, bisognava parlare (ben) diversamente || son 
dernier roman est — bien écrit que l’autre, il suo ul- 
timo romanzo è di gran lunga meglio dell’altro || — plus, 
(fam.) molto più: je connais oun, — plus intéressant, 
conosco qleu. molto più interessante || — dif, in altre 
parole 2. altrimenti, in caso contrario: venez avant quatre 
heures, vous ne me trouverez pas, venga prima delle 
quattro, altrimenti non mi troverà. 

Autriche [otrif], no.pr.f. (geog.) Austria. 

Autriche-Hongrie [otrif5gri], no.pr.f. (geog.) Au- 
stria-Ungheria. 

autrichien [otrifjf], f. autrichienne [otrifien], ag. 
austriaco | Autrichien, s.m. (abitante) austriaco. 

autruche [otryf], s.f. struzzo (m.) || pratiquer la poli- 
tique de V—, fare lo struzzo. 

autruchon [otryfô], s.m. piccolo dello struzzo. 

autrui [otryi], pron.invar. (letter.) altri (sing. e pl): 
ne fais pas à — ce que tu ne voudrais pas qu’on te Pi, 
non fare ad altri ciò che non vorresti fosse fatto a te; 
là où — nous croît coupables nous nous trouvons innocents, 
(rar.) là dove gli altri ci credono colpevoli noi ci sen- 
tiamo innocenti || d’—, altrui, degli altri: le bonheurs 
d’—, l’altrui felicità, degli altri; le bien d’—, la roba 
d'altri; vivre aux dépens d’—, vivere a spese altrui. 

autunite [otynit], s.f. (min.) autunite. 

autunois [otynwa], f. autunoise [otynwa:z], ag. di 
Autun || Autunois, s.m. abitante di Autun. 

auvent [ov], s.m. pensilina (f.), tettoia (f.). 

auvergnat [overna], f. auvergnate [overnat], ag. al- 
verniate $ s.m. (dialetto) alverniate || Auvergnat, 
s.m. (abitante) alverniate. 

Auvergne [overn], no.pr.f. (geog.) Alvernia. 

aux Io: oz davanti a vocale o h muta], prep. articolata 
FAR 

auxerrois [oserwa], f. auxerroise [oserwa:z], ag. di 
Auxerre || Auxerrois, s.m. abitante di Auxerre. 

auxiliaire [oksilje:r], ag. 1. ausiliare; ausiliario: li- 
vres auriliaires, (comm.) libri ausiliari; service —, (mil.) 
servizio ausiliario; troupes auxiliaires, (mil.) truppe 
ausiliarie; (verbe) —, (gramm.) (verbo) ausiliare 2. av- 
ventizio: employé —, impiegato avventizio $ s.m. 1. au- 
siliare, aiuto: Za nature est le meilleur — du médecin, 
la natura è il miglior aiuto del medico || auxiliaires 
de justice, organi ausiliari del giudice 2. avventizio 
3. pl. (mil.) ausiliari, truppe ausiliarie. 

auxiliairement [oksiljerma], av. in modo ausiliare. 

auxiliateur [oksiljatæ:r], f. auxiliatrice [oksiljatris], 
ag. ausiliatore. 

auxine [oksin], s.f. (bot.) auxina. 

auxquels, f. auxquelles [okel], pron.rel. V. lequel. 

avachi [avafi], ag. 1. sformato, sfasciato: des souliers 
avachis, scarpe sformate 2. (fig. pop.) fiacco; infrollito. 

avachir [avafi:r], v.t. (ant.) afflosciare; sformare; 
(fig.) infrollire || s'avachir, v.r. sformarsi; afflosciarsi; 
(fig.) infrollirsi; infiacchirsi. 

avachissement [avafismà], s.m. afflosciamento; lo 
sformarsi; (fig.) infrollimento; accasciamento. 

aval!, pl. avals [aval], s.m. tratto a valle (di un 
corso d’acqua) || en — de, a valle di. 

aval?, pl. avals, s.m. (comm.) avallo: donneur d’—, 
avallante: bénéficiaire d'—, avallato || bon pour —, 
per avallo. 

avalanche favala:/], s.f. valanga (anche fig.): — de 
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fond, valanga di fondo; une — de lettres, una valanga 
di lettere; une — de compliments, d’injures, una valanga 
di complimenti, di ingiurie. 
avalement [avalmä], s.m. 
mandar giù. 
avaler [avale], v.t. inghiottire, mandar giù; (o) 


(rar.) l’inghiottire, il 


ingoiare; divorare: — un verre de vin d’un seul coup, 
bere un bicchiere di vino tutto d’un fiato; — sans 
mâcher, inghiottire senza masticare; — de travers, 


strozzarsi (inghiottendo un cibo); il avale tout ce qu'on 
lui dit, (fam.) beve tutto ciò che gli si dice; — 
des romans, divorare romanzi; c’est un affront difficile 
à —, è un affronto duro da mandar giù; j'ai cru 
qu'il allait m'— (tout cru), credevo mi volesse man- 
giare (vivo); — sa rage, ingoiare, mangiar rabbia; il 
avale ses mots en parlant, mangia le parole parlando; 
— sa langue, perdere la lingua | — des couleuvres 
(o un crapaud o une pilule amère), ingoiare un rospo, 
un boccone amaro | il avait l'air d’avoir avalé un 
parapluie (0 une canne o un manche à balai), sembrava 
avesse ingoiato un manico di scopa. 

avaleur [avaloe:r], s.m. 1. mangiatore: —— de sabres, 
mangiatore di spade 2. (fam.) mangione. 

avaliser [avalize], v.t. (comm.) avallare. 

avaliseur [avalizæ:r], avaliste [avalist], ag. e s.m. 
(comm.) avallante. 

avallonais [avalone], f. avallonaise [avalone:z], ag. 
di Avallon || Avallonnais, s.m. abitante di Avallon. 

à-valoir [avalwa:r], s.m. (pl.invar.) acconto. 

avaloire [avalwa:r], s.f. 1. imbraca (parte dei fini- 
menti del cavallo) 2. (pop.) bocca; gola. 

avance [avà:s], s.f. 1. anticipo (m.); vantaggio (m.) 
(di tempo): avoir, garder, perdre son — sur qqn., avere, 
conservare, perdere il proprio vantaggio su qleu.; 
avec une heure d'’—, con un’ora di anticipo; il a gagné 
avec une — de trois points, ha vinto con tre punti di 
distacco; la belle —!, (iron.) che bel vantaggio ! 
à l’allumage, (aut.) anticipo d’accensione || à Y_— (0 
d’— o par —), in anticipo: je sais à l’— tout ce qu’elle 
va me dire, so già tutto quello che mi dirà; fout avait 
été décidé à l tutto era stato deciso in anticipo || 
en —, in anticipo: je suis en — de cinq minutes, sono 
in anticipo di cinque minuti, ho cinque minuti d’an- 
ticipoi ma montre est en — il mio orologio è avanti 
2. anticipo (m.); prestito (m.): demander, faire une —, 
chiedere, dare un anticipo; — bancaire, (comm.) pre- 
stito bancario | — d'hoirie, (dir.) anticipazione su di- 
ritti successori 3. avanzata (di un esercito, ecc.) 4. (edil.) 
sporgenza, aggetto (m.) 5. pl. primi approcci; « avan- 
ces »: faire des avances, fare delle «avances», tastare il 
terreno; répondre aux avances d’amitié de qqn., ricam- 
biare l'offerta d'amicizia di qleu.; l'ennemi a essayé des 
avances pour une tréve, il nemico ha fatto i primi passi 
per ottenere una tregua. 

avancé [avàse], ag. I. avanzato: nuit avancée, notte 
inoltrata; idées avancées, idee avanzate; civilisation 
avancée, civiltà progredita; poste —, (mil.) posto avan- 
zato; un enfant — dans ses études, un ragazzo avanti 
negli studi; un homme — en âge, un uomo avanti negli 
anni; les travaux étaient très avancés, i lavori erano a 
buon punto || te voilà bien —!, (iron.) hai fatto un 
bel guadagno ! 2. anticipato, avanzato: sommes avancées, 
somme anticipate 3. (di cibo) poco fresco, guasto; 
(di frutto) troppo maturo # s.m.pl. estremisti: les avan- 
cés du parti, gli estremisti del partito. 

avancée [aväse], s.f. 1. (edil.) sporgenza 2. (mil.) 
posto avanzato. 

avancement [aväsmüä], s.m. 1. avanzamento 2. (fig.) 
avanzamento, promozione (f. dans la carrière admi- 
nistrative, avanzamento nella carriera amministrativa; 
— à l'ancienneté, (fam.) — à son tour de bête, avanza- 
mento, promozione per anzianità. 

avancer [avâse] (coniugato come placer), v.t. 1. spin- 
gere, spostare in avanti: avance ton fauteuil!, porta 
avanti la tua poltrona !; il avança la main pour saisir 
un fruit, allungò la mano per prendere un frutto; — 
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un pion, (agli scacchi, ecc.) muovere una pedina || 
— une montre, mettere avanti un orologio 2. portare 
avanti; far progredire: aujourd'hui j'ai bien avancé 
mon tricot, oggi ho portato molto avanti il mio lavoro 
a maglia; cette querelle ne nous avance pas dans la 
solution du problème, questo diverbio non ci aiuta certo 
a risolvere il problema 3. presentare, avanzare; — 
une proposition, avanzare una proposta 4. prestare, 
anticipare (del denaro): il ma avancé de l’argent pour 
mon loyer, mi ha prestato del denaro per pagare 
l’affitto 5. anticipare: — l'heure du dîner, anticipare 
lora del pranzo ¢ v.i. 1. avanzare, andare avanti, 
venire avanti; avvicinarsi: avance vers moi!, vieni verso 
di me !; la mort avance, la morte si avvicina; les troupes 
avancaient, le truppe avanzavano; — comme un escargot, 
camminare come una lumaca | ma montre avance, 
il mio orologio va avanti | — en âge, andare avanti 
negli anni 2. sporgere, avanzare: ce balcon avance trop, 
questo balcone sporge troppo 3. procedere, progredire, 
andare avanti: les voitures avancaient lentement, le au- 
tomobili procedevano con lentezza; l'affaire n'avance 
pas, l'affare non va avanti || il avancera vite, farà una 
rapida carriera || — (en grade), avanzare di grado || 
s’avancer, v.r. I. avanzare, venire avanti; spingersi 
avanti: le voici qui s'avance vers nous !, eccolo che viene 
verso di noi!; ne l'avance pas trop!, (anche fig.) non 
spingerti troppo avanti! 2. progredire, andare avanti. 

avanie [avani], s.f. avania, sopruso (m.). 

avant [avā], prep. prima di: deux cents ans — Jésus 
Christ, duecento anni prima di Cristo; — toi, vous, 
eux, prima di te, di voi, di loro; — la tombée de la nuit, 
prima del cader della notte; ne pas descendre — l'arrêt 
du train, vietato scendere prima che il treno sia fermo; 
c'est un homme qui place l'honnêteté — l'intérêt personnel, 
è un uomo che antepone l’onestà all’interesse personale; 
j'habite la maison — le carrefour, abito nella casa 
prima dell’incrocio || — fout, — toutes choses, prima 
di tutto || — peu, tra poco || — de, (letter.) — que de, 
(seguito da inf.) prima di: ne ten va pas — d’avoir 
terminé ton travail, non te ne andare prima di aver 
finito il tuo lavoro; — que de partir, prima di partire || 
en avant de, /.prep. davanti a: marcher en — de la 
troupe, marciare davanti alla truppa Ak av. 1. (net 
tempo) prima: il était arrivé quelques mois —, era ar- 
rivato qualche mese prima; la conférence aura lieu une 
heure —, la conferenza sarà tenuta un’ora prima || le 
jour (d’)—, il giorno prima || bien —, très — dans la 
nuit, a notte inoltrata 2. (nello spazio) avanti: ici le 
passage est impossible: essayons plus —, qui il passaggio 
è impossibile: proviamo più in là; entrer plus — dans 
une question, addentrarsi in un argomento; les dames 
passent —, le signore hanno la precedenza || en —, in 
avanti: allez! en —!, su, avanti !; en —, marche!, (mil.) 
avanti, marc’! || il veut se mettre en —, vuole mettersi 
in evidenza || mettre en — une question, sollevare una 
questione || mettre en — un document, (dir.) produrre un 
documento || marche (en) —, (aut.) marcia avanti || plus 
—, in seguito 3. (con funzione di ag.) anteriore: les roues 
—, le ruote davanti, anteriori || avant que, Z.cong. prima 
che: — que (ne) chante le coq, prima che il gallo canti; 
— que ton frère (n’) arrive je serai parti, partirò pri- 
ma che tuo fratello arrivi. 

avant, s.m. 1. parte anteriore; (di nave) parte pro- 
diera, prora (f.) || aller de l'—, avanzare; (fig.) agire 
con risolutezza 2. (calcio) attaccante: la ligne d'avants, 
l’attacco || à l'avant, Lav. I. davanti: vous serez mieux 
à —, starà meglio davanti 2. à l’— (o sur l'—), (mar.) 
proravia. 

avantage [avàta:3], s.m. 1. vantaggio; utilità (f.): 
il ya — à faire cela, far ciò è vantaggioso; y trouver 
son —, avere il proprio tornaconto; tirer — de qg.ch., 
trarre beneficio da ql.co.; c'est tout à son —, è tut- 
to a suo vantaggio; avoir de l'— sur qqn., essere 
favorito rispetto a alen, || j'ai l'— de connaître M.X, 
ho il piacere di conoscere il signor X || être habillé, 
coiffé à son —, avere un vestito, una pettinatura che 
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dona; elle est à son — en robe du soir, l'abito da sera 
le dona molto | à l’— de, a favore di ®. (tennis) 
vantaggio 3. (dir.) preferenza testamentaria. 

avantager [avàtaze] (coniugato come manger), v.t. 
avvantaggiare; favorire: ce traité avantage le commerce, 
questo trattato favorisce il commercio || cette robe 
l'avantage, questo vestito le dona. 

avantageusement [aviùtazozmà], av. vantaggiosa- 
mente. 

avantageux [avätaso], f. avantageuse [avatago:z], 
ag. 1. vantaggioso, conveniente: des conditions avanta- 
geuses, condizioni vantaggiose; un prix —, un prezzo 
conveniente; présenter qq.ch. sous un jour —, presen- 
tare ql.co. sotto una luce favorevole 2. presuntuoso, 
vanitoso: un homme —, un uomo presuntuoso; un 
air, un ton —, un’aria, un tono di sufficienza. 

avant-bec, pl. avant-bees [aväbek], s.m. (di ponte) 
antibecco, tagliacque. 


avant-bourse [aväburs], ag. e s.m. (Borsa) pre- 
borsa. 

avant-bras [aväbra], s.m. (pl.invar.) avambraccio. 

avant-cale, pl. avant-cales [aväkal], s.f. (mar.) 
antiscalo (m.). 

avant-centre, pl. avant-centres [aväsä:tr], em. 


(calcio) centrattacco, centravanti. 

avant-clou, pl. avant-clous [aväklu], s.m. (strum.) 
succhiello. 

avant-contrat, pl. avant-contrats [avakitra], s.m. 
(dir.) preliminari di contratto; compromesso. 

avant-corps [avàko:r], s.m. (pl.invar.) (edil.) avan- 
corpo. 

avant-cour, pl. avant-cours [avaku:r], s.f. primo 
cortile (di un palazzo). 

avant-coureur, pl. avant-coureurs [avokuree:r], f. 
avant-courrière [avàkurje:r], ag. precursore, foriero: les 
signes avant-coureurs de la guerre, i segni premonitori 
della guerra $ s.m. precursore. 

avant-courrier, pl. avant-courriers [aväkurje], f. 
avant-courrière [aväkurje:r], ag. precursore, foriero 
4 s.m. battistrada; precursore || avant-courrière, s.f. 
(poet.) precorritrice. 

avant-dernier, pl. avant-derniers [avädernje], f. 
avant-dernière [avädernje:r], ag. e s.m. penultimo. 

avant dire droit [avãdirdrwa], avant faire droit 
[avaferdrwa], s.m. (dir.) sentenza interlocutoria. 

avant-fossé, pl. avant-fossés [aväfose], s.m. (fortifi- 
cazioni) avanfosso. 

avant-garde, pl. avant-gardes [avàgard], s.f. (mil.) 
avanguardia (anche fig.): idées d'—, idee d’avanguardia; 
être à V—, essere all'avanguardia. 

avant-gardiste, pl. avant-gardistes [avägardist], 
s.m. avanguardista, chi appartiene all'avanguardia. 

avant-goùt, pl. avant-goûts [avägu], s.m. il pregu- 
stare; assaggio: — de la mort, sensazione di morte; — 
de la béatitude du Ciel, anticipazione della beatitudine 
celeste. 

avant-guerre, pl. avant-guerres [aväge:r], s.m. o f. 
anteguerra (m.). 

avant-hier [avàtje:r], L.av. l’altro ieri, ieri l’altro. 

avant-mont, pl. avant-monts [avämÿ], s.m. (geog.) 
contrafforte. 

avant-port, pl. avant-ports [aväpo:r], s.m. avam- 
porto. 

avant-poste, pl. avant-postes [aväpost], s.m. (mil.) 
avamposto. 

avant-première, pl. avant-premières [avaàpramje:r], 
8.f. anteprima. 

avant-projet, 
piano preliminare. 

avant-propos [avaàpropo], s.m. 
zione (f.). 

avant-scène, pl. avant-scènes [aväsen], s.f. 1. pro- 
scenio (m.), ribalta 2. pl. palchi di proscenio. 

avant-toit, pl. avant-toits [avàtwa], s.m. gronda (f.). 

avant-train, pl. avant-trains [avàtré], s.m. avan: 
treno. 


pl. avant-projets [aväproge], s.m. 


(pl.invar.) prefa- 
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avant-veille, pl. avant-veilles [aväve:j], s.f. antivi- 
gilia. 

avare [ava:r], ag. e s.m. avaro || à père —, fils pro- 
digue, (prov.) da padre avaro nasce figlio prodigo. 

Avar(e)s [ava:r], no.pr.m.pl. (st.) Avari. 

avarice [avaris], s.f. avarizia. 

avaricieux [avarisjø], f. avaricieuse [avarisjo:z], ag. 
tirchio, spilorcio, taccagno. 

avarie [avari], s.f. avaria. 

avarié [avarje], ag. avariato; danneggiato. 

avarier [avarje], v.t. fare avariare; danneggiare. 

avatar [avata:r], s.m. 1. (st. relig.) avatara 2. (fig.) 
trasformazione (f.), mutamento: les avatars d'un homme 
politique, i voltafaccia di un uomo politico 3. (fam. ma 
scorretto) contrattempo, intoppo. 

Ave, Avé [ave], s.m. (plinvar.) (preghiera) Ave 
(f.) || avé, pl. avé(s), s.m. (grano del rosario) avem- 
maria (f.). 

avec [avek], prep. 1. (compagnia, unione) con: elle 
passera ses vacances — des amis, passerà le vacanze 
con degli amici; il n'y a personne — qui il pourrait 
sortir, non c'è nessuno con cui potrebbe uscire; on l’a 
vu s'éloigner — une valise et des paquets, è stato visto 
allontanarsi con una valigia e dei pacchetti 2. (maniera) 
con: il affronta son adversaire — courage et sang-froid, 
affrontò l’avversario con coraggio e sangue freddo 
3. (mezzo, materia) con, per mezzo di: l’enfant s’est 
blessé — un couteau, il bambino si è ferito con un col- 
tello; ce gâteau est fait — de la farine, du beurre et 
des œufs, quella torta è fatta con farina, burro e uova 
4. (relazione) con: il est toujours aimable — ses employés, 
è sempre gentile con i suoi impiegati; mon frère s’est 
disputé — son camarade, mio fratello si è bisticciato 
con il suo compagno 5. (concessivo) con: — les airs qu’il 
se donne..., con tutte, malgrado le arie che si dà... 
6. (concomitanza) con: les paysans se lèvent avec le soleil, 
i contadini si alzano col sole 7. d’avec, (separazione) da: 
divorcer d’— sa femme, divorziare dalla propria moglie 
A av. (fam.) con: elle a pris ma voiture et s’en est allée 
—, ha preso la mia automobile e se n’è andata via; 
Marie a une jolie chatte et s'amuse —, Maria ha una 
bella gattina e ci gioca insieme. 

aveline [avlin], s.f. (bot.) avellana. 

avelinier [avlinje], s.m. (bot.) avellano. 

Ave-Maria, Avé-Maria [avemarja], s.m. (pl.invar.) 
(preghiera) avemmaria (f.) || ave-Maria, avé-Maria, 
s.m. (pl.invar.) (grano del rosario) avemmaria (f.). 

aven [aven], s.m. (geol.) dolina (f.). 

avenant! [avnà], f. avenante [avnà:t], ag. 1. attraente, 
simpatico, amabile; cattivante: l’aubergiste était ave- 
nante et cordiale, l’albergatrice era amabile e cordiale; 
il a des manières avenantes, ha dei modi attraenti 
2. ridente, ameno; grazioso: des collines avenantes 
environnaient le village, amene colline circondavano il 
paesello; il possédait une petite maison avenante à la 
campagne, possedeva una graziosa casetta in cam- 
pagna | à l’avenant, /.av. altrettanto; similmente; in 
proporzione; in conformità; in armonia: il est très 
intelligent, mais ambitieux à l’—, è molto intelligente, 
ma altrettanto ambizioso; elle est ordonnée dans sa 
maison, dans son travail et tout à l'—, è ordinata in 
casa, nel lavoro e così in tutto il resto; elle portait 
une robe brodée de perles et tout était à l’—, aveva un 
vestito ricamato con perle e tutto il resto si accordava 
perfettamente || à l’avenant de, Z.prep. in proporzione 
a; in armonia con. 

avenant?, s.m. (dir.) clausola addizionale (di un 
contratto). 

avènement [avenmã], s.m. 1.avvento; venuta Ur 
du Messie, la venuta del Messia; la Révolution française 
marque l’— d'une ère nouvelle, la Rivoluzione francese 
segna l’avvento di una nuova era 2. assunzione (f.), 
avvento (al trono, ecc.). 

avenir! [avni:r], s.m. Il. avvenire, futuro: dévoiler 
V—, svelare, predire il futuro; assurer l'— de qqn., 
assicurare l’avvenire di qleu.; c’est un garçon qui a 
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de l'—, è un ragazzo che farà strada; l’— lui rendra 
justice, l'avvenire gli darà ragione || à l’—, d’ora in 
poi, in futuro 2. posterità (f.), posteri (pl.): l'— nous 
jugera, i posteri ci giudicheranno. 

avenir?, à-venir, s.m. (dir.) citazione (f.). 

avent [avà], s.m. (eccl.) avvento. 

Aventin [avüté], no.pr.m. (geog.) Aventino. 

aventure [aväty:r], s.f. I. avventura: une vie pleine 
d'aventures, una vita avventurosa; esprit d’—, spirito 
di avventura; roman d’aventures, romanzo di avventure; 
coureur d’aventures, avventuriero; donnaiolo; dans sa 
jeunesse elle a eu plusieurs aventures, da giovane ebbe 
parecchie avventure; chercher —, andare in cerca di 
avventure; ca vaut la peine de tenter, de risquer l’—, 
val la pena di tentare, di rischiare || prêt à la grosse —, 
(dir.) prestito su merci in navigazione da rimborsare in 
caso di sinistro 2. fatto (m.); caso (m.); incidente (m.); il 
m'est arrivé une fâcheuse —, mi è accaduta una cosa 
assai spiacevole 3. ventura: dire la bonne —, dire la 
buona ventura; diseuse de bonne —, indovina; chiro- 
mante | nous ne faisons jamais de projets, nous 
préférons partir à l’—, non facciamo mai progetti e 
preferiamo andare alla ventura; laisser les choses à 
l’—, lasciar andare le cose come vogliono; vivre à l—, 
vivere alla giornata || d'— (o par —), per caso. 

aventuré [avätyre], ag. azzardato, arrischiato: Ay- 
pothèse aventurée, ipotesi avventata, azzardata. 

aventurer [avàtyre], v.t. arrischiare, avventurare; 
— sa vie, sa fortune, arrischiare la propria vita, la 
propria fortuna || s’aventurer, v.r. 1. avventurarsi: 
il vaut mieux ne pas s’aventurer en haute mer, meglio 
non avventurarsi in alto mare 2. (fig.) arrischiarsi, 
avventurarsi: je wai pas osé m'aventurer à lui poser 
des questions, non mi sono arrischiato a fargli delle 
domande; ne t'aventure pas trop!, non arrischiare ! 

aventureusement [avätyrozmä], av. in modo av- 
venturoso. 

aventureux [avätyro], f. aventureuse [avätyro:z], 
ag. 1. avventuroso: une vie aventureuse, una vita avven- 
turosa; il wa pas du tout Pesprit —, non è un tipo 
avventuroso ?. rischioso: une entreprise aventureuse, 
un’impresa rischiosa 3. (ant.) azzardoso, audace, te- 
merario. 

aventurier [avätyrje], s.m. avventuriero $ ag. (rar.) 
avventuroso | aventurière [avätyrie:r], $.f. avven- 
turiera. 

aventurine [avätyrin], s.f. (min.) avventurina. 

avenu [ayny], ag. (usato solo preceduto dalla ne- 
gazione) non —, inesistente: il préfère considérer ces 
événements comme non avenus, preferisce considerare 
questi fatti come inesistenti. 

avenue [avny], s.f. 1. viale (m.); corso (m.) 2. (fig.) 
strada, cammino (m.) 3. (ant.) accesso (m.), adito (m.). 

avéré [avere], ag. accertato, riconosciuto vero; in- 
dubbio: c'est un fait —, è un fatto accertato, appurato. 

avérer [avere] (coniugato come céder), v.t. (arc.) 
avverare, accertare || s'avérer, v.r. rivelarsi; dimo- 
strarsi: le produit s'est avéré excellent, il prodotto si 
è rivelato ottimo. 

Averne [avern], no.pr.m. Averno. 

Averroès [averoes], no.pr.m. (st.fil.) Averroè. 

averroisme [averoism], s.m. (fil.) averroismo. 

avers [ave:r], s.m. diritto, faccia (f.) (di medaglia): 
P— et le revers, il diritto e il rovescio (di una medaglia). 

averse [avers], s.f. acquazzone (m.), rovescio (m.) 
(di pioggia): essuyer une —, prendere un acquazzone. 

aversion [aversj5], s.f. avversione, antipatia; ripu- 
gnanza: j'ai de l'— pour (o contre) lui, provo avversione 
per lui; il a de l’— pour les chats, non può vedere i gatti; 
prendre, avoir qqn. en —, prendere, avere qleu. in 
antipatia. 

averti [averti], ag. esperto; avveduto: un critique —, 
un critico che sa il fatto suo; il est très — de ces pro- 
blèmes, è perfettamente al corrente di questi problemi. 

avertir [avertir], v.t. 1. avvertire, avvisare: je 
l’avais pourtant averti de son arrivée, eppure ti avevo 
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avvisato del suo arrivo; je vous en avais averti!, vi avevo 
avvertiti!; tenez-vous pour averti !, siete avvertito ! || un 
homme averti en vaut deux, (prov.) uomo avvisato, 
mezzo salvato 2%. ammonire. Í 

avertissement [avertismà], s.m. 1. avvertimento; 
ammonimento: j’ai négligé son —, non ho badato al 
suo avvertimento 2. avvertenza (f.); avviso: — au 
lecteur, avvertenza al lettore. 

avertisseur [avertisce:r], ag. che avverte: signal —, 
segnale d’allarme A s.m. 1. (apparecchio) avvisatore: 
— d'incendie, avvisatore d’incendio; — auto-alarme, 
(mar.) avvisatore automatico del fondo 2. (aut.) 
claxon 3. ({eat.) buttafuori. 

avesnois [avenwa], f. avesnoise [avenwa:z], ag. di 
Avesnes-sur-Helpe || Avesnois, s.m. abitante di Aves- 
nes-sur-Helpe. 

avestique [avestik], s.m. (lingua) avestico. 

aveu, pl. aveux [avo], s.m. 1. confessione (f.): il 
regretta son —, si pentì della sua confessione; il a fait 
l’— de son imprudence, ha confessato la propria impru- 
denza; il o passé aux aveux, ha finito col confessare; 
il a fait des aveux complets, fece piena confessione || 


de leur propre —, ils ne sont pas modestes, essi stessi 
riconoscono di non essere modesti; il est raciste de 
son plein —, è dichiaratamente razzista; de l’— de 


tout le monde, secondo il parere di tutti 2. (ant.) con- 
senso, assenso || homme sans —, uomo senza scrupoli. 

aveuglant [avæglä], f. aveuglante [avceglà:t], ag. 
accecante || une preuve aveuglante, una prova evidente, 
lampante. 

aveugle [avoegl], ag. cieco (anche fig.): il est — de 
naissance, è cieco dalla nascita; il est — sur les défauts 
de sa femme, non vede i difetti di sua moglie; j'ai une 
confiance — en lui, ho una fiducia cieca in lui; il se 
sentit en proie à une colère — si sentì prendere da una 
collera cieca || fenêtre —, (arch.) finestra cieca || point 
—, (cucito) punto cieco || à l’—, alla cieca; ciecamente || 
changer (o troquer) son cheval borgne contre un —, 
cadere dalla padella nella brace $ s.m. cieco: c’est un 
— de guerre, è un cieco di guerra || juger d’une chose 
comme un — des couleurs, giudicare ql.co. senza averne 
la competenza | en —, ciecamente; alla cieca || il n’est 
pire — que celui qui ne veut pas voir, (prov.) non c'è 
peggior cieco di chi non vuol vedere || au royaume 
des aveugles les borgnes sont rois, (prov.) nel paese dei 
ciechi il guercio è re. 

aveuglé [avægle], ag. accecato (anche fig.). 

aveuglement [avæglomaä], s.m. 1. (ant.) cecità (f.) 
2. (fig.) accecamento; cecità (f.): son indulgence frise 
l’—, la sua indulgenza sfiora la cecità 3. (fec.) acceca- 
mento: l’— d'un puits, l’accecamento di un pozzo. 

aveuglément [avæglemä], av. ciecamente. 

aveugle-né, pl. aveugles-nés [avceglone], s.m. cieco 
dalla nascita. 

aveugler [avoegle], v.t. accecare; (fig.) accecare; ot- 
tenebrare: la lumière nous aveugla, la luce ci accecò; ne 
te laisse pas — par la colère, non lasciarti accecare 
dalla collera || s'aveugler, v.r. (ant.) farsi delle illusionie 

aveuglette, à D [alavoeglet], L.av. alla cieca (anche 
fig.). 

aveulir [avolirl, v.t. rendere vile, 
s’aveulir, v.r. infiacchirsi; degradarsi. 

aveulissement [avolismà], s.m. infiacchimento, de- 
gradazione (f.); avvilimento. 

aviateur [avjatoe:r], s.m. aviatore; (mil.) aviere: 
brevet de pilote —, brevetto di pilota || mal des aviateurs, 
malattia degli aviatori || aviatrice [avjatris], s.f. avia- 
trice. 

aviation [avjasid], s.f. aviazione: compagnie d’—, 
compagnia aerea; lignes d’—, linee aeree; terrain (o 
camp) d'—, campo d’aviazione. 

Avicenne [avisen], no.pr.m. (st.fil.) Avicenna. 

avicole [avikol], ag. avicolo. 

aviculteur [avikyltæ:rl, s.m. avicoltore. 

aviculture [avikylty:r], s.f. avicoltura. 

avide [avid], ag. 1. avido, assetato; cupido, bramoso: 


degradare || 
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— de savoir, assetato di sapere; regard —, sguardo 
cupido 2. ingordo, avido. 

avidement [avidmä], av. avidamente. 

avidité [avidite], s.f. avidità. 

Avignon [avin5], no.pr.m. (geog.) Avignone (f.). 

avignonnais [avinone], f. avignonnaise [avipone:z], 
ag. avignonese || Avignonnais, s.m. (abitante) avi- 
gnonese. 

avilir [avili:r}, v.t. 1.avvilire; degradare 2. deprezzare, 
gvilire (una merce); rinvilire, svilire (i prezzi) || s'avilir, 
v.r. 1. avvilirsi; degradarsi 2. (di merci) deprezzarsi; 
(di prezzi) rinvilire. 

avilissant [avilisã], f. avilissante [avilisã:t], ag. de- 
gradante, avvilente; umiliante. 

avilissement [avilismã], s.m. 1. avvilimento; a- 
biezione (f.); degradazione (f.) 2. deprezzamento (di 
una merce); rinvilio (di prezzi). 

aviné [avine], ag. avvinazzato. 

aviner [avine], v.t. avvinare (le botti). 

avion [avj5], s.m. aeroplano, aereo; velivolo: voyager 
en —, viaggiare in aereo; — de transport, de tourisme, 


velivolo, aeroplano da trasporto, da turismo; — à 
réaction, aereo a reazione, reattore, aviogetto; — de 
reconnaissance, ricognitore; — de chasse, (velivolo da) 
caccia || par —, per via aerca. 


avion-cargo, pl. avions-cargos [avjòkargo], s.m. 
aeroplano da trasporto, 

avion-cible, pl. avions-cibles [avj5sibl], s.m. aereo 
bersaglio (radioguidato) 

avion-citerne, pl. avions-citernes [avjôsitern], s.m. 
velivolo da rifornimento, serbatoio volante. 

avion-école, pl. avions-écoles [avjdekol], s.m. aero- 
plano scuola. 

avion-fusée, pl. avions-fusées [avjbfyze], s.m. avio- 
razzo. 

avionneur [avjonæ:r], s.m. fabbricante di aerei. 

aviron [avirô], s.m. l. remo | coup d’—, (fig.) 
ultima mano, ultimo colpo 2. (sport) canottaggio. 

avironnerie [avironri], s.f. fabbrica di remi. 

avironnier [avironje], s.m. fabbricante, venditore 
di remi. 

avis [avi], s.m. 1. parere, opinione (f.): donner, faire 
connaître son —, dare, far conoscere la propria opi- 
nione; je suis du méme — que vous (0 je suis de votre —), 
sono della vostra opinione; les — sont partagés, i 
pareri sono discordi; il change d’— tout le temps, 
cambia idea continuamente; tout le monde west pas 
de cet —, non tutti sono di questo parere; je suis d’— 
qu'il partira demain, credo, sono del parere che par- 
tirà domani; se ranger à l'’— de qqn., schierarsi con 
alcu. || à mon —, a parer mio, secondo me; à (o de) 
’— de..., secondo il parere di... || sauf — contraire, 
salvo parere contrario || donneur d'—, sputasentenze || 
deux — valent mieux qu'un, (prov.) due pareri valgono 
più di uno || autant de têtes autant d'—, (prov.) tante 
teste, tanti pareri 2. avviso; bando: — au public, 
avviso al pubblico; — de concours, bando di concorso || 
— de payement, (comm.) avviso di pagamento; — de ré- 
ception, (comm.) ricevuta di ritorno, avviso di ricevi- 
mento; lettre d’—, (comm.) letterà d’avviso 3. (dir.) 
deliberazione (f.); responso giurisperitale. 

avisé [avize], ag. accorto, avveduto. 

avisement [avizmà], s.m. (rar.) avvedimento. 

aviser [avize], v.t. 1. avvertire, avvisare: je l'ai 
avisé de mon départ, lho avvertito della mia partenza; 
avise-le que je suis ici, avvertilo che sono qui; — 
qui de droit, avvertire chi di dovere 2. scorgere, avvi- 
stare: il avisa son ami dans la foule, scorse l’amico tra 
la folla # v.i. (letter.) badare, pensare: avisez aux 
moyens de vous tirer d’affaire, pensate ai mezzi per 
trarvi d’impaccio || s’aviser, v.r. 1. accorgersi, rendersi 
conto 2. azzardarsi (a): s’il s'avise de bavarder, il sera 
puni, se si azzarda a parlare sarà punito. 

aviso [avizo], s.m. (mar.) avviso. 

avitailler [avitaje], v.t. e deriv. V. ravitailler e deriv. 

avitaminose [avitamino:z], s.f. (med.) avitaminosi. 


avoir 


avivage [aviva:5], s.m. (tec.) avvivaggio. 
avivement [avivmù], s.m. (chir.) cruentazione (f.), 
recentazione (f.), avvivamento. 


aviver [avive], v.t. 1. avvivare, ravvivare: — le feu, 
ravvivare il fuoco || — une douleur, inasprire una pena 
2. (chir.) cruentare: — une blessure, cruentare una fe- 


rita 3. ({ec.) tagliare a spigolo vivo. 

avocaillon [avokaj5], s.m. (fam.) leguleio, azzecca- 
garbugli. 

avocasser [avokase], v.i. cavillare. 

avocasserie [avokasri], s.f. cavillo di avvocatucolo. 

avocassier [avokasje], f. avocassière [avokasje:r], 
ag. di leguleio $ s.m. avvocatucolo, leguleio, azzecca- 
garbugli. 

avocat! [avoka], s.m. avvocato; patrocinatore; di- 
fensore: — général, sostituto procuratore generale; — 
d'office, avvocato d'ufficio in sede penale; — commis, 
avvocato d’ufficio in sede civile || — du diable, avvocato 
del diavolo || avocate [avokat], s.f. avvocatessa 
(spec. fig.). 

avocat), s.m. (bot.) avocado (frutto). 

avocat-conseil, pl. avocats-conseils [avokakDse:j], 
s.m. consulente legale. 

avocatier [avokatje], s.m. (bot.) avocado (pianta). 

avocette [avoset], s.f. (zool.) avocetta. 

avoine [avwan], s.f. (bot.) avena: folle —, avena 
fatua; — commune, avena sativa, avena comune, biada. 

avoir [avwa:r] (pres. indic.: f'ai, tu as, il a, nous 
avons, vous avez, ils ont; imperf. indic.: j'avais, ecc.; 
pass. rem.: j’eus, ecc., nous eûmes, ecc.; fut. indic.: 
j'aurai, ecc.; condi j'aurais, ecc.; pres. congiunt.: 
que j'aie, que tu aies, qu'il ait, que nous ayons, que 
vous ayez, qu'ils aient; imperf. congiunt.: que j’eusse, 
que tu eusses, qu'il eût, ecc.; p.pr.: ayant; p.p.: ew; 
imperat.: aie, ayons, ayez), v.t. 1. (ausiliare): il a eu 
un choc, ha avuto uno choc; il a plu toute la nuit, è 
piovuto tutta la notte; l’accusé avait réussi à prouver 
son innocence, l'imputato era riuscito a provare la 
sua innocenza; j'ai été à Rome l'an dernier, sono stato 
a Roma l’anno scorso; n’avez-vous pas eu peur?, non 
avete avuto paura?; l'impression que tu as eue était 
fausse, l'impressione che hai avuto era sbagliata 
2. avere; possedere: la France avait autrefois de nombreu- 
ses colonies, un tempo la Francia aveva molte colonie; 
il a des amis au Brésil, ha degli amici in Brasile; 
il a une mémoire prodigieuse, ha una memoria prodi- 
giosa; — les yeux noirs, avere gli occhi neri || — du 
courage, aver coraggio || — pour père, avere per padre |} 
plus on a, plus on veut —, più si ha, più si vorrebbe 
avere 3. avere, ottenere; ricevere: j'ai toujours eu de 
bonnes notes en latin, ho sempre preso dei bei voti 
in latino; nous avons eu sa lettre ce matin, abbiamo 
ricevuto la sua lettera questa mattina; il @ eu son 
baccalauréat de justesse, ha preso la maturità per un 
pelo; il a eu beaucoup de cadeaux, ha ricevuto molti do- 
ni; je lai eu à un ‘bon prix, P'ho avuto a un buon 
prezzo; Pierre a eu ces chaussures en solde, Piero ha pre- 
so queste scarpe in una liquidazione 4. avere (indosso), 
indossare: elle avait une robe noire, indossava un abito 
nero; quand je lai rencontré, il n’avait pas de manteau, 
quando l’ho incontrato non aveva il cappotto 5. avere, 
fare: elle eut une grimace de dégoût, fece una smorfia 
di disgusto; il eut un geste d'impatience, ebbe un gesto 
d’impazienza 6. — à, dovere, avere da: sa secrélaire 
a toujours beaucoup de lettres à écrire, la sua segretaria 
ha sempre molte lettere da scrivere; si j'arrive tard 
tu n'as pas à l’inquiéter, se arrivo tardi non devi stare 
in pensiero 7. (Fraseologia): « En as-tu pour longtemps? » 
«J'en ai pour une demi-heure», « Ne hai per molto? » 
« Ne ho per mezz'ora »; j’en ai assez de vous, de discuter, 
ne ho abbastanza di voi, di discutere; Zen ai par-dessus 
la tête, ne ho fin sopra i capelli; c'est à lui qu'il en a, 
ce l’ha con lui || « Qu'avez-vous? » « Je n'ai rien», « Che 
cos'ha? » « Non ho niente » || je t'aurai, toi!, me la pa- 
gherai !; elle ma eu!, me l’ha fatta !, mi ha messo nel 
sacco !; on les aura!, li batteremo! || tu as beau pleurer, 


avoir 


tu ne m’attendris pas, hai un bel piangere, non mi 
commuovi | — lair, sembrare, aver l’aria || — de 
la peine à faire qq.ch., far fatica a fare ql.co. || — 
dix ans, trente ans, aver dieci, trent'anni; j'ai eu douze 
ans avant-hier, ho compiuto dodici anni l’altro ieri || 
— faim, soif, froid, pitié, aver fame, sete, freddo, pietà || 
— en haine, en horreur, avere in odio, in orrore || 
y avoir, (usato impersonalmente) esserci: il y avait beau- 
coup de monde, c’era molta gente; il n’y a eu personne 
pour surveiller les élèves, non ci fu nessuno che sorve- 
gliasse gli allievi; il pouvait y — quatre-vingts personnes, 
potevano esserci un’ottantina di persone; n’y aurait-il 
pas un dictionnaire russe dans ta bibliothèque?, non ci 
sarebbe un dizionario di russo nella tua biblioteca?; 
qu'y a-t-il?, (fam.) qu'est-ce qu'il y a?, che c’è? || il 
y a deux ans que je ne l’ai vu (0 que je ne le vois pas), 
sono due anni che non lo vedo || il y en a qui disent 
que, c'è chi dice che... || quand il wy en a plus, il 
y en a encore, non è mai finita. 

avoir, s.m. 1. averi (pl.), proprietà (f.): voici tout 
mon —, ecco tutti i mici averi 2. (comm.) l’avere: 


le doit et l'—, il dare e l'avere. 
avoisinant [avwazinä], f. avoisinante [avwazinà:t], 
ag. attiguo. 


avoisiner [avwazine], v.t. essere vicino (a); essere 
attiguo (a): sa prudence avoisine la lâcheté, (fig.) la sua 
prudenza rasenta la vigliaccheria. 

avortement [avortomà], s.m. 1. (med.) aborto 2. (fig.) 
fallimento: l’— de ce projet, il fallimento di questo 
progetto. 

avorter [avorte], v.i. 1. (med. agr.) abortire 2. (fig.) 
abortire, fallire: l’affaire a avorté à cause de lui, l'affare 
fallì per colpa sua, 

avorton [avort], s.m. 1. feto (in quanto frutto del- 
l'aborto) 2. (agr.) aborto 3. (fig. spreg.) aborto. 

avouable [avwabl], ag. confessabile. 

avoué [avwe], s.m. (dir.) procuratore legale: — 
sollicitant, procuratore dei venditori in una vendita 
all'asta; — d'office, difensore d’ufficio; — plaidant, 
procuratore autorizzato all’esercizio presso le giurisdi- 
zioni superiori, 

avouer [avwe], v.t. 1. riconoscere; confessare: il a 
avoué sa faute, ha confessato la sua colpa; il a raison, 
Ze l’avoue, ha ragione, lo ammetto 2. riconoscere (come 
proprio): — un écrit, riconoscere uno scritto || s’avouer, 
v.r. riconoscersi, confessarsi: s"— coupable, riconoscersi 
colpevole. 

avranchain [avràf#], f. avranchaine [avràfen], avran- 
chinais [avräfine], f. avranchinaise [avrafine:z], ag. di 
Avranches || Avranchain, Avranchinais, s.m. abitan- 
te di Avranches. 

avril [avril], s.m. aprile: en —, in aprile || poisson 
d’—, pesce d’aprile: faire un poisson d'— à qqn., fare 
un pesce d'aprile a alen, || en — ne te découvre pas 
d’un fil, (prov.) aprile non ti scoprire. 

avrillet [avrije], s.m. (agr.) grano marzuolo. 

avulsion [avylsj5], s.f. avulsione, estrazione. 

avunculaire [avdkyle:r], ag. (rar.) di zio, di zia. 

axe [aks], s.m. asse: — ferrestre, (astr.) asse terrestre; 
— de révolution, (mat.) asse di rivoluzione; — de 
symétrie, (mat.) asse di simmetria; — cérébro-spinal, 
(anat.) neurasse; — de la roue, (tec.) asse della ruota; 
— du piston, (mec.) spinotto; — de culbuteur, (aut.) 
perno del bilanciere. 

axer [akse], v.t. 1. disporre secondo un asse 2. (fig. 
neol.) imperniare: — sa vie sur qq.ch., imperniare la 
propria vita su ql.co. 

axérophtol [akseroftol], s.m. (chim.) axeroftolo. 

axial [aksjal], pl. axiaux [aksjo], ag. assiale. 

axile [aksil], ag. (anat. bot.) assile. 
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axillaire [aksille:r], ag. (anat. bot.) ascellare. 
axiologie [aksjolozi], s.f. (fil.) assiologia. 
axiomatique [aksjomatik], ag. assiomatico $ s.f. 

assiomatica. 
axiomatisation [aksjomatizasj5], s.f. assiomatiz- 

zazione. 
axiomatiser [aksjomatize], v.t. assiomatizzare. 
axiome [aksjo:m], s.m. assioma, 
axiomètre [aksjometr], s.m. (mar.) assiometro. 
axis [aksis], s.m. (anat.) asse, epistrofeo. 
axolotl [aksolotl], s.m. (zool.) axolotl. 
axone [akson], s.m. (anat.) assone, cilindrasse. 
axonge [aksõ:3], s.f. strutto (m.), sugna. 

À axonométrie [aksonometri], s.f. (geom.) assonome- 

Ta, 
axonométrique [aksonometrik], ag. (geom.) asso- 

nometrico. 

Axoum [aksum], no.pr.m. (geog.) Axum (f.). 

ayant cause, pl. ayants cause [ejäko:z], s.m. (dir.) 
avente causa, 

ayant-compte, pl. ayants-compte [ejàkd:t], s.m. cor- 
rentista. 

ayant droit, pl. ayants droit [ejädrwa], s.m. (dir.) 
avente diritto. 

aye-aye, pl. ayes-ayes [aiai], s.m. (zool.) aye-aye. 

azalée [azale], s.f. (bot.) azalea. 

azéotrope [azeotrop], azéotropique [azeotropik], ag. 

(chim.) azeotropico. 
azéotropisme [azeotropism], s.m. (chim.) azeotro- 

pia (f.). 

Azerbaïdjan [azerbaidzà], no.pr.m. (geog.) Azer- 
baigian. 

azerole [azrol], s.f. (bot.) lazzeruola, 

azérolier [azerolje], azerolier [azrolje], s.m. (bot.) 
lazzeruolo, azzeruolo. 

azide [azid], s.m. (chim.) azide. 

azimut [azimyt], s.m. (geom. astr.) azimut. 

azimutal [azimytal], pl. azimutaux [azimyto], ag. 

(geom. astr.) azimutale. 
azoique [azoik], ag. 

azoico. 
azoospermie [azoospermi], s.f. (med.) azoospermia. 
azotate [azotat], s.m. V. nitrate. 
azote [azot], s.m. azoto. 
azoté [azote], ag. (chim.) azotato. 
azotémie [azotemi], s.f. (med.) azotemia. 
azotémique [azotemik], ag. (med.) dell’azotemia, 
azoteux [azoto], f. azoteuse [azoto:z], ag. V. nitreux. 
azothydrate [azotidrat], s.m. (chim.) azotidrato. 
azothydrique [azotidrik], ag. (chim.) azotidrico. 
azotique [azotik], ag. V. nitrique. 
azotite [azotit], s.m. V. nitrite. 
azotobacter [azotobakte:r], s.m. (chim.) azotobacter. 
azoture [azoty:r], s.m. V. nitrure. 
azoturie [azotyri], s.f. (med.) azoturia. 
aztèque [aztek], ag. azteco || Aztèques, s.m.pl. 

Aztechi. 
azulène [azylen], s.m. (chim.) azulene. 
azur [azy:r], s.m. 1. azzurro || pierre d'—, (min.) 

lapislazzuli ?. smalto azzurro 3. (poet.) cielo 4. (arald.} 

azzurro. 

azurage [azyra:3], s.m. (tec.) azzurraggio, azzurra- 
mento. 

azuré [azyre], ag. azzurrino. 

azurer [azyre], v.t. azzurrare. 

azurin [azyrf], f. azurine [azyrin], ag. azzurrino. 

azurite [azyrit], s.f. (min.) azzurrite. 

azygos [azigos], ag. e s.f. (anat.) azygos. 

azyme [azim], ag. azzimo: pain —, pane azzimo |} 
la Féte des Azymes, gli Azzimi. 


1. (geol.) azoico 2. (chim.) 


B 


b lbe], s.m. (pl.invar.) (seconda lettera dell'alfabeto 
francese) b (m. o f.) | — comme Berthe, (tel.) b come Bo- 
logna || ne parler que par B (= bougre) et par F (= foutre), 
usare un linguaggio sboccato || il est marqué au B 
(il est bigle, borgne, boiteux, bossu, ecc.), ha tutti i di- 
fetti di questo mondo. 

Baal [baal], no.pr.m. (dio fenicio) Baal. 

baba! [baba], ag. (fam.) stupefatto, allibito: il en 
est resté —, è rimasto di stucco. 

baba?, s.m. (cuc.) babà. 

Babel [babel], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Babele || 
tour de —, (Bibbia) torre di Babele || c’est une tour 
de —!, (fig.) è una vera babele! 

babélique [babelik], ag. babelico (anche fig.). 

babeurre [babce:r], s.m. latticello (residuato nella 
preparazione del burro). 

babil [babil], s.m. chiacchierio; cicaleccio; (di bam- 
bino) cinguettio; (di ruscello, sorgente, ecc.) mormorio. 

babillage [babija:3], babillement [babijmàù], s.m. 
chiacchierio; cicaleccio; (di bambini) cinguettio. 

babillard [babija:r], f. babillarde [babijard], ag. 
ciarliero, chiacchierino, garrulo ¢ s.m. ciarliero, chiac- 
chierone || babillarde, s.f. 1. ciarliera, chiacchierona 
2. (argot) lettera. 

babiller [babije], v.i. chiacchierare; parlottare; (di 
bambini) cinguettare. 

babine [babin], s.f. 1. guancia, labbro cascante (di 
cane, scimmia, ecc.) 2. pl. (fig. fam.) labbra: se lécher 
les babines, leccarsi le labbra; s'en lécher les babines, 
leccarsi i baffi. 

babiole [babjol], s.f. (fam.) 1. bazzecola 2. giocattolo 
(m.), balocco (m.). 

babiroussa [babirusa], s.m. (2001.) babirussa. 

bâbord [babo:r], s.m. (mar.) babordo, sinistra (f.): 
barre à —!, barra a sinistra!; — toute/, tutto a sinistra! 

bàbordais [baborde], s.m. (mar. mercantile) guardia 
di sinistra; (mar. militare) guardia impari. 

babouche [babuj], s.f. babbuccia. 

babouin [babwē], s.m. (2001.) babbuino. 

babouvisme [babuvism], s.m. (fil.) babuvismo. 

baby-foot[bebifut], s.m. (ingl.)calcio-balilla, calcetto. 

Babylas [babilas], no.pr.m. Babila. 

Babylone [babilon], no.pr.f. (geog.) Babilonia. 

babylonien [babilonjē], f. babylonienne [babilo- 
njen], ag. babilonese || Babyloniens, no.pr.m.pl. Ba- 
bilonesi. 

bac! [bak], s.m. 1. vasca (f.); mastello, tinozza (f.): 
— collecteur, vasca di raccolta; — à tremper, (metal.) 
vasca di tempera; — de galvanisation, (metal.) vasca 
di galvanizzazione || — à pistons, (tec. mineraria) cri- 
vello | — d’accumulateur, (elettr.) cassetta di accumu- 
latore 2. vaschetta (f.), contenitore: — à glace, à lé- 
gumes, (nel frigorifero) vaschetta del ghiaccio, cassetto 
della verdura 3. chiatta (f.); traghetto: — de fleuve, — 
mouillé, traghetto a chiatta ancorata, traghetto a pen- 
dolo. 

bac?, s.m. (argot studentesco) abbr. di baccalauréat. 

baccalauréat [bakalorea], s.m. « baccalauréat» (e- 
same e titolo di studio corrispondente alla nostra ma- 
turità; l'esame, fino al 1962, era diviso in due parti, 
baccalauréat « première partie» e «deuxième partie », 
che venivano date rispettivamente a distanza di un 
anno; il baccalauréat « première partie» è stato so- 
stituito dall examen probatoire», per cui viene ri- 
lasciato il « certificat de probation »). 

baccara [bakara], s.m. (gioco d’azzardo) baccarà. 


baccarat [bakara], s.m. (cristallo) baccarà. 

bacchanal [bakanal], s.m. (solo sing.) chiasso, gaz- 
zarra (f.). 

Bacchanales [bakanal], s.f.pl. (st.) Baccanali (m.) || 
bacchanale, s.f. baccanale (m.) (anche fig.). 

bacchante [baka:t], s.f. 1. baccante (anche fig.) 
2. pl. (argot) baffi (m.), baffoni (m.). 

Bacchylide [bakilid], no.pr.m. (st.lett.) Bacchilide. 

Bacchus [bakys], no.pr.m. (mit.) Bacco. 

baccifère [baksife:r], ag. (bot.) baccifero. 

bacciforme [baksiform], ag. a forma di bacca. 

bâchage ;bafa:3], s.m. copertura (f.) (con telone). 

bâche [ba:f], s.f. I. telone (m.); tela; copertone (m.): 
— (d’emballage), tela (da imballaggio); — goudronnée, 
tela catramata per copertura 2. serbatoio (m.) (per l’ac- 
qua); (idraulica) cassone (m.): — du condenseur, pozzo 
caldo 3. (orticoltura) cassone (m.) 4. camera (di turbina) 
5. (argot) berretto (m.). 

bachelier [baflje], s.m. 1. chi ha superato il « bac- 
calauréat » 2. (st.) baccelliere || bachelière [baflje:r], 
s.f. chi ha superato il « baccalauréat ». 

bâcher [bafe], v.t. coprire (con un telone). 

bachique [bafik], ag. bacchico. 

bachot! [bafo], s.m. (fam.) forma contratta di bacca- 
lauréat. 

bachot?, s.m. (mar.) barchino, burchiello. 

bachotage [bafota:3], s.m. (fam.) 1. preparazione 
affrettata e approssimativa in vista di «un esame 
2. lavoro intellettuale fatto in fretta e male. 

bachoter [bafote], v.i. (fam.) prepararsi in fretta e 
in modo superficiale a un esame. 

bachotte [bafot], s.f. botte (per il trasporto di pesce 
vivo). 

bacile [basil], s.f. (bot.) baciglia. 

bacillaire [basille:r], ag. bacillare $ s.m. tisico, con- 
tagioso. 

bacillariées [basil/arje], s.f.pl. (bot.) bacillariofite. 

bacille [basil], s.m. (biol.) bacillo. 

bacilliforme [basilliform], ag. a forma di bacillo. 

bâclage [bakla:3], s.m. (fam.) abborracciamento. 

bâcle [ba:kl], s.f. spranga; paletto (m.). 

bâclé [bakle], ag. 1. (fam.) affrettato, abborracciato; 
raffazzonato: un travail —, un lavoro affrettato; ton 
devoir est —, il tuo compito è buttato giù alla meno 
peggio 2. (ant.) (di porto) chiuso; (di porta) sprangata. 

bâcler [bakle], v.t. 1. (fam.) raffazzonare; abbor- 
racciare: — une lettre, buttare giù una lettera 2. (ant.) 
chiudere (un porto); sprangare (una porta). 

bâcleur [baklæ:r], s.m. (fam.) pasticcione, abbot- 
raccione | bâcieuse [baklo:z], s.f. (fam.) pasticciona, 
abborracciona. 

bacon! [bekcen], s.m. (ingl.) pancetta affumicata, 
« bacon ». 

Bacon? [bak5], no.pr.m. (st.fil.) Bacone. 

baconien [bakonjé], f. baconienne [bakonjen], ag. 
(fil.) baconiano. 

bactéricide [bakterisid], ag. e s.m. battericida. 

bactéridie [bakteridi], s.f. (biol.) bacillo del car- 
bonchio. 

bactérie [bakteri], s.f. (biol.) batterio (m.). 

bactérien [bakterj£], f. bactérienne [bakterjen], ag. 
batterico. 

bactériologie [bakterjolozi], s.f. batteriologia. 

bactériologique [bakterjolosik], ag. batteriologico. 

bactériologiste [bakterjologist]}, bactériologue 
[bakterjolog], s.m. batteriologo. | 


bactériophage 


bactériophage[bakterjofa:3], s.m. (biol.) batteriofago. 

bactérioscopie [bakterjoskopi], s.f. (biol.) batterio- 
scopia. 

bactériostatique [bakterjostatik], ag. batteriosta- 
tico $ s.m. sostanza batteriostatica. 

bactériothérapie [bakterjoterapi], 
terapia. 

Bactriane [baktrian], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Battriana. 

bactrioles [baktriol], s.f.pl. scaglie, trucioli d’oro. 

bacul [baky], s.m. groppiera (f.). 

badamie [badami], s.f., badamier [badamje], s.m. 
(bot.) badamo. 

badaud [bado], s.m. 1. curioso; perdigiorno, bighel- 
lone 2. (ant.) sciocco, babbeo. 

badauder [badode], v.i. bighellonare, andare a zonzo. 

badauderie [badodri], s.f. il bighellonare. 

Bade [bad], no.pr.f. (geog.) Baden. 

badelaire [badle:r], s.m. (sorta di) scimitarra (f.). 

baderne [badern], s.f. 1. (mar.) baderna 2. (fig. 
fam.) rudere (m.). 

badiane [badjan], s.f. (bot.) badiana. 

badigeon [badi33], s.m. 1. intonaco di calce: cette 
façade a besoin d'un coup de —, la facciata ha bisogno 
di una mano di calce 2. stucco 3. (scherz.) belletto. 

badigeonnage [badizona:5], s.m. 1. intonacatura (f.) 
2. (med.) spennellatura (f.). 

badigeonner [badizone], v.t. 1. imbiancare, intona- 
care 2. (med) spennellare | se badigeonner, v.r. 
1. (fam.) impiastricciarsi di belletto 2. (med.) spennel- 
larsi. 

badigeonneur [badizonee:r], s.m. 1. 
2. (fam.) imbrattatele. 

badigoinces [badigw£:s], s.f.pl. (rar. pop.) labbra: 
s'en lécher les —, leccarsi i baffi, 

badin? [badé], f. badine [badin], ag. faceto, scherzoso, 
gioeeso: d'un ton —, in tono faceto; poésie badine, 
poesia giocosa. 

badin?, s.m. (aer.) indicatore di velocità relativa. 

badinage [badina:3], s.m. celia (f.); scherzo galante. 

badine [badin], s.f. 1. giannetta 2. pl. (ant.) pinzette, 
mollette. 

badiner [badine], v.i. 1. scherzare, celiare || on ne 
badine pas avec l'amour, (prov.) non si scherza con 
l’amore 2. (ant.) gingillarsi, trastullarsi; giocherellare. 

badinerie [badinri], s.f. celia, facezia. 

badminton [badminton], s.m. (ingl.) (gioco) volano. 

badois [badwa], f. badoise [badwa:z], ag. badese, di 
Baden || Badois, s.m. badese, abitante del Baden. 

baffe [baf], s.f. (argot) sventola, scapaccione (m.). 

bafouer [bafwe], v.t. beffeggiare, schernire || un 
mari bafoué, un marito tradito. 

bafouillage [bafuja:3], s.m. (fam.) 1. il farfugliare 
2. discorso sconnesso e confuso. 

bafouille [bafu:j], s.f. (argot) lettera. 

bafouiller [bafuje], v.i. (fam.) farfugliare. 

bafouilleur [bafujce:r], s.m. (fam.) farfuglione. 

bâfrer [bafre], v.t. (pop.) sbafare $ v.i. (pop.) rim- 
pinzarsi. 

bâfreur [bafrce:r], s.m. (pop.) mangione; sbafatore. 

bagage [baga:3], s.m. 1. bagaglio: — à main, bagaglio 
a mano; consigne des bagages, deposito bagagli; fourgon 
à bagages, bagagliaio (vagone ferroviario); charger les 
bagages, caricare i bagagli || bagages enregistrés, baga- 
gli appresso || plier —, (fig.) far fagotto; (fam.) andare 
all’altro mondo || partir avec armes et bagages, andar- 
sene con armi e bagagli 2. (fig.) (sempre sing.) bagaglio 
di cognizioni: son — scientifique est très mince, le sue 
cognizioni scientifiche sono molto scarse 3. produzione 
(f.) (di uno scrittore, ecc.). 

bagarre [baga:r], s.f. zuffa, rissa, tafferuglio (m.). 

bagarrer [bagare], v.i. (fam.) litigare, venire alle 
mani | se bagarrer, v.r. (fam.) azzuffarsi, prendersi 
per i capelli. 

bagarreur [bagarce:r], f. bagarreuse [bagaro:z], ag. 
rissoso $ s.m. (fam.) attaccabrighe. 
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bagasse [bagas], s.f. (ant.) bagassa (di canna da 
zucchero). 

bagatelle [bagatel], s.f. bagattella, inezia, quisquilia: 
il perd son temps en bagatelles, perde il tempo in qui- 
squilie; j'ai acheté ce collier pour une —, ho comprato 
questa collana per un’inezia. 

bagatin [bagaté], s.m. bagattino (antica moneta 
veneziana). 

Bagaudes [bago:d], no.pr.m.pl. (st.) Bagaudi. 

bagnard [bana:r], s.m. ergastolano. 

bagne [ban], s.m. bagno penale, galera (f.): être con- 
damné au —, essere condannato all’ergastolo; étre 
comme dans un —, (fig.) fare una vita da galera; 
mériter le —, (fig.) meritare la galera. 

bagnérais [banere], f. bagnéraise [banere:z], ag. di 
Bagnère-de-Bigorre | Bagnérais, s.m. abitante di 
Bagnère-de-Bigorre. 

bagnole [banol], s.f. automobile vecchia e sganghe- 
rata; (fam.) automobile. 

bagou(t) [bagu], s.m. (fam.) parlantina (f.); sci- 
linguagnolo. 

baguage [baga:3], s.m. 1. (agr.) anellazione (f.) 2. ina- 
nellamento (di volatili). 

bague [bag], s.f. 1. anello (m.): — de fiançailles, 
anello di fidanzamento; — de mariage, anello nuziale; 
elle a fait monter son diamant en —, ha fatto incasto- 
nare il suo brillante in un anello || avoir la — au doigt, 
essere sposato || c'est une — au doigt!, è una cuccagna ! || 
jeu de bagues, (nei tornei) corsa all’anello; courir la —, 
correre all’anello || la — d’une colonne, (arch.) Panello 
di una colonna || — d'arrêt, de serrage, (mec.) anello di 
arresto || — de diaphragme, (foto.) scala dei diaframmi 
2. (mar.) canestrello (m.) (di legno o di metallo). 

bagué [bage], ag. inanellato: colonne baguée, (arch.) 
colonna inanellata. 

baguenaude [bagno:d], s.f. (bot.) frutto della co- 
lutea. 

baguenauder [bagnode], v.i. 1. baloccarsi, gingil- 
larsi 2. bighellonare. 

baguenauderie [bagnodri], s.f. 1. il baloccarsi, il 
gingillarsi; il bighellonare 2. sciocchezze (oi, stupi- 
daggini (pl.). 

baguenaudier! [bagnodje], s.m. (bot.) vescicaria (f.). 

baguenaudier?, s.m. gingillone, perditempo; bi- 
ghellone. 

baguer! [bage], v.t. (cucito) cucire a punto cieco. 

baguer?, v.t. 1. applicare un anello (alla zampa di 
un volatile) 2. (agr.) praticare l’anellazione (a). 

baguette [baget], s.f. 1. bacchetta: un coup de —, 
una bacchettata; — magique, bacchetta magica; — 
divinatoire, bacchetta divinatoria, rabdomantica; la — 
du chef d’orchestre, la bacchetta del direttore d’or- 
chestra; la — d'un fusil, la bacchetta di un fucile; 
la — de l’archet, la bacchetta dell’arco; les baguettes 
du tambour, le bacchette, i mazzuoli del tamburo; 
elle a des cheveux raides comme des baguettes de tam- 
bour, (fam.) ha i capelli diritti come spinaci || mener 
(o faire marcher) qqn. à la —, comandare gleu. a bac- 
chetta || — d’encens, bastoncino d’incenso 2. sfilatino 
(m.) (di pane) 3. (arch.) astragalo (m.), bastoncino (m.), 
tondino (m.) 4. (gioielleria) « baguette» (taglio di dia- 
mante a forma di rettangolo molto allungato). 

baguettisant [bagetizä], s.m. rabdomante. 

bagueur [bagoe:r], s.m. coltello da innesto. 

baguier [bagje], s.m. 1. portagioie 2. (oreficeria) 
anelliera (f.). 

bah [ba], inter. bah! 

Bahamas, les [lebaama], no.pr.f.pl. (geog.) Bahama: 
l'archipel de —, l'arcipelago delle Bahama. 

bahut [bay], s.m. I. cassapanca (f.): cassone; baule 
2. credenza (f.); madia (f.) 3. (argot studentesco) collegio, 
internato. 

bai [be], ag. e s.m. (cavallo) baio: des chevaux — 
foncé, cavalli baio scuro. 

baie! [be], s.f. baia: petite —, cala, insenatura. 

baie?, s.f. apertura (di porta, finestra): cette pièce 


87 


reçoit le jour par une grande — vitrée, questa stanza 
riceve la luce da una grande vetrata. 

baie*, s.f. (bot.) bacca, coccola. 

Baies [bai], no.pr.f. (geog.) Baia. 

baignade [benad], s.f. bagno (m.) (di mare, lago, 
fiume): une — en rivière, un bagno nel fiume. 

baigné [bene], ag. bagnato; impregnato; (fig.) inon- 
dato: il était — de sueur, era in un bagno di sudore; 
le paysage était tout — de lumière, il paesaggio era 
inondato di luce. 

baigner [bene], v.t. 1. porre a bagno; tenere a bagno; 
bagnare 2. fare il bagno (a): elle était en train de — 
son bébé, stava facendo il bagno al bambino 3. (letter.) 
(del mare, di un fiume, ecc.) bagnare: la Loire baigne 
Orléans, la Loira bagna Orléans 4. (fig.) inondare; 
impregnare: le clair de lune baignait la forêt, la luna 
inondava di luce la foresta ¢ v.i. essere immerso; sta- 
re a mollo, stare a bagno | le rôti baignait dans la 
sauce, l'arrosto nuotava nella salsa | la victime bai- 
gnait dans une mare de sang, la vittima giaceva in una 
pozza di sangue || se baigner, v.r. fare il bagno, 
bagnarsi (nel mare, in un lago, ecc.). 

baigneur [bence:r], s.m. 1. bagnante 2. (maître) —, 
bagnino 3. bambolotto di celluloide | baigneuse 
[beno:z], s.f. 1. bagnante 2. (ant.) accappatoio (m.). 

baignoire [benwa:r], s.f. 1. vasca da bagno 2. ({eat.) 
palco di platea, palco di pepiano 3. (mar.) torretta. 

bail [ba:j], pl. baux [bo], s.m. 1. affitto; locazione (f.): 
donner, prendre à —, dare, prendere in affitto 2. (con- 
tratto d’) affitto: — à cheptel, soccida; — à colonage par- 
tiaire, colonia parziaria; — à complant, speciale contratto 
di compartecipazione agraria (spec. per vigne); — à 
domaine congéable, locazione di fondo rustico con vendita 
degli immobili insistentivi e relativo patto di riscatto; 
— à ferme, affitto di fondo rustico per canone in denaro; 
— à loyer, locazione; — à longues années, contratto di 
affitto ultranovennale; — emphytéotique, enfiteusi; — à 
ferme, contratto d’affitto di fondi rustici; — à loyer, 
contratto d’affitto urbano; résilier, renouveler le —, 
disdire, rinnovare il contratto d'affitto; je wai pas fait 
de — avec lui, (fig.) non ho contratto con lui alcun 
impegno || — à nourriture, vitalizio || jouissance sans 
—, possesso in precario 3. noleggio. 

baile [bajl], s.m. (st.) bailo. 

bailie [beli], s.f. (st.) bailato (m.). 

bàillant [baja], f. bâillante [baja:t], ag. socchiuso. 

baille [ba:j], s.f. (mar.) 1. baia, tinozza 2. (argot) 
acqua 3. (argot) vecchia nave, tinozza 4. (argot) Acca- 
demia Navale. 

bàillement [bajmd], s.m. sbadiglio. 

bailler [baje], v.t. 1. (ant.) dare, consegnare: — une 
somme, consegnare una somma || tu me la bailles belle 
(o bonne)!, me la vuoi dare a bere !, me la vuoi dare ad 
intendere ! 2. affittare, dare in affitto. 

bâiller [baje], v.i. sbadigliare: — à se décrocher la 
mâchoire (o comme une carpe), sganasciarsi dagli sba- 
digli || des souliers qui bâillent, (fig.) scarpe che ridono, 
che hanno fame || ce décolleté bâille, questa scollatura 
non sta accostata $ v.t. — sa vie, (rar.) passar la vita 
sbadigliando, annoiarsi da morire. 

baillet [bajet], ag. e s.m. (cavallo) sauro chiaro. 

bailleur [bajce:r], s.m. locatore; allocatore: — de 
fonds, finanziatore, sovvenzionatore; associé — de 
fonds, socio accomandante. 

bàilleur [bajce:r], s.m. chi sbadiglia spesso. 

bailli [baji], s.m. (st.) balivo, balì. 

bailliage [baja:3], s.m. (st.) baliato. 

baillie [baji], baillive [baji:v], s.f. (st.) moglie del 
balivo. 

bâillon [baj5], s.m. bavaglio. 

bàillonnement [bajonmä], s.m. imbavagliamento 
(anche fig.). 

bàillonner [bajone], v.t. imbavagliare (anche fig.). 

bain [bē], s.m. 1. bagno: — turc, de vapeur, aroma- 
tique, bagno turco, di vapore, aromatico; — de siège, 
semicupio; — de pieds, pediluvio; salle de bain(s), 
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(stanza da) bagno; prendre un —, fare un bagno; 
sortir du —, uscire dal bagno; — de soleil, d'air, de 
lumière, bagno di sole, d’aria, di luce; — de mer, bagno 
di mare; maillot de —, costume da bagno; bonnet de —, 
cuffia da bagno; la saison des bains, la stagione bal- 
neare; aller aux bains (de mer), andare ai bagni di 
mare || sortie de —, accappatoio || bains publics, bagni 
pubblici || envoyer qqn. au —, (fam.) mandare alen, a 
quel paese | être dans le —, (pop.) essere compro- 
messo (in un affare); (fam.) essere introdotto (in un 
ambiente, ecc.); essere addentro (in un’attività, eec.): 
dis-moi comment on arrive dans le journalisme, toi qui 
es dans le —, dimmi come si fa a farsi un nome nel 
giornalismo, tu che hai le mani in pasta; tu n'es plus dans 
le — parce que tu as manqué trop longtemps, non 
sei più nel giro perché sei stato lontano troppo tempo 
2. (vasca da) bagno 3. pl. bagni (termali) 4. (chim. 
metal.) bagno: — à cuivre, bagno di rame; — d’argent, 
de dorure, bagno d’argento, d’oro; — de développement, 
révélateur, (foto.) bagno di sviluppo, rivelatore. 

bain-de-soleil [bgdsols:j], s.m. (pl.invar.) (vestito) 
prendisole. 

bain-marie, pl. bains-marie [bfmari], s.m. ba- 
gnomaria: faire cuire au —, cuocere a bagnomaria. 

baïonnette [bajonet], s.f. (mil.) baionetta: un coup 
de —, una baionettata; — au canon!, baionetta! 

baioque [bajok], s.f. baiocco (m.). 

baisemain [bezmé], s.m. baciamano. 

baisement [bezmü], s.m. bacio (come segno di ve- 
nerazione religiosa). 

baiser [beze], v.t. 1. baciare: — la main d'une 
dame, baciare la mano di una signora; — des reliques, 
baciare delle reliquie 2. (voly.) avere rapporti sessuali 
(con). 

baiser, s.m. bacio: — d’adieu, bacio d’addio; donner 
un —, dare un bacio || — de Judas, bacio di Giuda || 
— Lamourette, riconciliazione di breve durata. 

baisoter [bezote], v.t. sbaciucchiare. 

baissant [besà], f. baissante [besà:t], ag. calante; 
decrescente $ s.m. riflusso. 

baisse [bes], s.f. 1. calo (m.); abbassamento (m.): 
la température est en —, la temperatura è in diminu- 
zione; la — des eaux, l’abbassarsi delle acque; la — de 
la marée, il riflusso della marea 2. ribasso (m.) (di prezzi, 
titoli, ecc.): les actions de cette société sont en —, le 
azioni di questa società sono in ribasso; ses actions 
sont en —, (fig.) le sue azioni sono in ribasso || jouer, 
acheter à la —, (Borsa) giocare, comprare al ribasso. 

baissé [bese], ag. abbassato, basso: tête baissée, a 
testa bassa. 

baissée [bese], s.f. (geog.) ampiezza della marea. 

baissement [besmd], s.m. (rar.) abbassamento. 

baisser [besse], v.t. 1. abbassare: — un store, abbas- 
sare una persiana; elle baissa les yeux, abbassò gli 
occhi; — le ton de la voix, abbassare il tono di voce || 
— le pavillon, (st. mar.) ammainare la bandiera; — 
pavillon, (fig.) cedere, arrendersi || — l’oreille (o le 
nech, (fig.) abbassare la cresta 2. ribassare (prezzi, ecc.): 
l’épicier a baissé ses prix, il droghiere ha diminuito, 
ha ribassato i prezzi $ v.i. 1. calare; diminuire: les 
provisions baissent, le provviste diminuiscono; la tem- 
pérature a beaucoup baissé, la temperatura è scesa 
molto; le soleil baisse, il sole cala; la lumière baisse, 
la luce va calando; sa mémoire et sa vue baissent, la 
sua memoria e la sua vista stanno calando || le malade 
baisse, il malato va peggiorando || cet éerivain a beau- 
coup baissé, questo scrittore non è più quello di una 
volta 2. (di prezzi, titoli, ecc.) essere in ribasso, ribas- 
sare: faire — le prix du pain, far ribassare il prezzo del 
pane; les actions baissent, le azioni sono in ribasso; 
ses actions baissent, (fig.) le sue azioni sono in ribasso || 
se baisser, v.r. chinarsi, abbassarsi: il s'était baissé 
pour ramasser une pièce de monnaïe, si era chinato per 
raccogliere una monetina || il n’y a qu'à se baisser (et 
prendre), è facilissimo, è una cosa da niente. 

baissier [besje], s.m. (Borsa) ribassista. 


baissière 


baissière [besje:rl, s.f. 1. fondiglio (m.) (di vino) 
2. pozza. 

Bajazet [bazaze]. no.pr.m. (lett.) Bajazet. 

bajocien [bagosj?], f. bajocienne [bagosjen], ag. e 
s.m. (geol.) orizzonte inferiore del giurassico medio. 

bajoue [bagu], s.f. 1. (di bue, vitello, maiale) guancia 
2. (fam.) guancia cascante. 

bajoyer [bagwaje], s.m. (edil.) muro di sponda. 

bakchich [bakfifl, s.m. 1. mancia (f.) 2. (fam.) bu- 
starella (f.). 

bakélite [bakelit], s.f. bachelite, 

bal, pl. bals [bal], s.m. 1. (festa di) ballo: robe de —, 
vestito da ballo; salle de —, sala da ballo; — masqué, 
costumé, ballo in maschera, in costume; — de têtes, 
ballo in cui portano mascheroni grotteschi; — paré, 
ballo di gala; — d'enfants, ballo per bambini; — blanc, 
ballo cui prendono parte solo ragazze; aller au —, 
andare a ballare; ouvrir le —, aprire le danze; ils 
ont donné un grand —, hanno dato una grande festa 
di ballo || donner un (o le) — à qqn., (argot) dare un 
fracco di bastonate a qleu. 2. sala da ballo: — musette, 
sala da ballo popolare, balera. 

balade [balad], s.f. (fam.) passeggiata; gita: aller 
en —, fare una gita. 

balader [balade], v.t. (fam.) portare in giro, portare 
a spasso | se balader, v.r. (fam.) andare a spasso, 
andare in giro. 

baladeur [baladæ:r], f. baladeuse [balado:z], ag. 
I. (train) —, (aut.) treno di ingranaggi spostabili (nel 
cambio di velocità) 2. étre d'humeur baladeuse, aver 
voglia di andare a spasso, 4 zonzo. 

baladeuse [balado:z], s.f. 1. carretto di venditore 
ambulante 2. (ferr.) vagone a rimorchio 3. lampada 
d’ispezione. 

baladin [balad#], s.m. 1. buffone, pagliaccio 2. guitto; 
saltimbanco. 

baladinage [baladina:3], s.m. pagliacciata (f.), buf- 
fonata (f.). 

baladiner [baladine], v.i. fare il pagliaccio, fare il 
buffone. 

balafre [balafr], s.f. sfregio (m.). 

balafré [balafre], ag. e s.m. sfregiato. 

balafrer [balafre], v.t. sfregiare. 

balai [bale], s.m. 1. scopa (f.): — de paille, scopa di 
saggina, granata; donner un coup de — à une pièce, 
dare una scopata a una stanza; ce bureau a besoin d’un 
bon coup de —, (fig.) questo ufficio ha bisogno di un 
bel ripulisti || c'est un vrai manche à —, è magra come 
un manico di scopa | rôtir le —, (di donna) condurre 
vita sregolata 2. manche à —, (aer.) cloche 3. (elettr.) 
spazzola (f.): de prise de courant, spazzola di presa 
di corrente 4. — des sorcières, (agr.) bozzacchione, 
lebbra del susino. 

balaiement [balemà], s.m. V. balayage nel signi- 
ficato 1. 

balais [bale], ag. rubis 

balalaika [balalaika], s.f. (mus.) balalaica. 

balance [balä:s], s.f. 1. bilancia: — à baseule, bi- 
lancia a ponte, basculla; automatique. bilancia auto- 
matica; — de précision, bilancia di precisione; — ro- 
maine, stadera; fléau de la —, giogo della bilancia; 
les plateaux (0 les bassins) de la —, i piatti della bilan- 
cia || mettre en —, mettere sulla bilancia, valutare il pro 
e il contro: mettre dans la — (0 en —), confrontare, pa- 
ragonare || être en —, essere incerto || faire pencher (o 
incliner o emporter) la —, far pendere (o inclinare o 
traboccare) la bilancia | Za Balance, (astr.) la Bilan- 
cia, la Libra 2. (econ.) bilancia; bilancio (m.): pareg- 
gio (m.): — de commerce, bilancia commerciale: — des 
payements, bilancia dei pagamenti; — d’inventaire, bi- 
lancio d’inventario; — des comptes, pareggio dei con- 
ti: élablir une —, chiudere un bilancio || — fattée, 
bilancio truccato, 

balancé [baläse], ag. 1. equilibrato; armonioso 
R. bien —, (fam.) (di persona) bello, ben fatto. 

balancelle [baläsel], s.f. (mar.) bilancella. 


-, (min.) balascio. 


(fam.) sganasciarsi dalle risate 2. stecca di balena. 


balancement [balismàa], s.m. 1. oscillazione (f.); 
dondolio; (fig.) esitazione (f.): le — des gondoles sur 
l’eau, l'oscillare delle gondole sull'acqua 2. equilibrio; 
assestamento. 

balancer [baläse] (coniugato come placer), v.t. 1. don- 
dolare, fare oscillare: assis sur le mur il balançait ses — 
jambes, stava seduto sul muro e dondolava le gambe 
2. soppesare, valutare: — les avantages et les inconvé- 
nients, soppesare vantaggi e svantaggi || fout bien ba- 
lancé, (fam.)tutto considerato 3. equilibrare, bilanciare 
4. (comm.) bilanciare: pareggiare: saldare 5. (fam.) 
gettare, scaraventare; sbarazzarsi (di): il a tout balancé 
par la fenétre, ha scaraventato tutto dalla finestra; 
je lai balancé, l'ho sbolognato ẹ v.i. esitare, essere 
incerto: elle a dit oui sans —, ha detto di sì senza esi- 
tare; il wy a pas à —, non c’è da esitare; entre les deux 
mon cœur balance, sono esitante fra i due || se balancer, 
v.r. 1. dondolarsi || s'en —, (argot) infischiarsene 2. equi- 
librarsi, bilanciarsi. 

balancier! [baläsjel, s.m. 1. (mec.) bilanciere: — à 
friction, bilanciere a frizione; ressort de —, (orologeria) 
molla del bilanciere 2. (2001.) bilanciere. 

balancier®, s.m. bilanciaio, bilancista. 

balancine [baläsin], s.f. 1. (mar.) amantiglio (m.) 
2. (aer.) massa equilibratrice. 

balançoire [baläswa:r], s.f. 1. altalena 2. (fam.) 
fandonia, frottola || envoyer qqn. à la —, (argot) man- 
dare qleu. a quel paese. 

balandran [balädrä], balandras [balädra), 
(st. abbigl.) palandrana (f.). 

balane [balan], s.f. (2001.) balano (m.). 

balanin [balan?], s.m. (zool.) balanino. 

balata [balata], s.f. balata. 

balauste [balost], s.f. (bot.) balausto (m.). 

balayage [baleja:3], s.m. 1. scopatura (f.); pulizia (f.) 
2. (tv.) esplorazione (f.); analisi (f.); scansione (f.): 
— à vitesse variable, esplorazione, analisi a velocità 
variabile; ligne de —. linea di scansione; trous de —, 
foro del disco scandente 3. (mec.) lavaggio: air de —, 
aria di lavaggio. 

balayement [balsjmã], s.m. V. balayage 1. 

balayer [balgje] (coniugato come payer), v.t. 1. sco- 
pare; spazzare (anche fig.): — une pièce, scopare una 
stanza; sa robe balayait le plancher, il suo vestito 
scopava il pavimento; les vagues balayent le pont du 
navire, le onde spazzano il ponte della nave; le vent | 
avait balayé tous les nuages, il vento aveva spazzato 
via tutte le nubi; les mitrailleuses balayaient la place, 
le mitragliatrici spazzavano la piazza; — les ennemis, 
spazzare via i nemici; il a balayé tout le personnel, 
ha fatto piazza pulita del personale: — les pré- 
jugés, spazzare via i pregiudizi 2. (tv) analizzare; 
esplorare. 

balayette [balgjet], s.f. scopetta, scopino (m.). 

balayeur [balgjce:r], s.m. spazzino. 

balayeuse [balejo:z], s.f. 1. (macchina) spazzatrice 
2. (st. abbigl.) salvagonna (m.). 

balayures [balgjy:r], s.f.pl. spazzatura (sing.). 

Balbin [balb£j, no.pr.m. (st.) Balbino. 

balbutie [balbysi], s.f. (ant.) balbuzie. 

balbutiement [balbysimä], s.m. 1. tartagliamento, 
balbuzie (f.) 2. pl. (fig.) primi passi, inizi. 

balbutier [balbysje], vi. e t. balbettare: 
excuses, balbettare delle scuse. 

balbuzard [balbyza:r], s.m. 
aquilastro. 

balcon [balk5], s.m. 1. balcone || y a du monde au —!, 
(pop. scherz.) che davanzale! 2. (teat.) balconata (f.); 
galleria (f.). 

baldaquin [baldakf], s.m. baldacchino. 

bale [bal], s.f. V. balle?. 

Bâle [ba:l], no.pr.f. (geog.) Basilea. 

Baléare [balea:r], s.m. abitante delle Baleari. 

Baléares [balea:r], no.pr.f.pl. (geog.) Baleari. 

baleine [balen], s.f. 1. balena || rire comme une —, 


sm 


— des 


— (pêcheur), (zool.) 
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baleiné [balene], ag. sostenuto da stecche di balena. 

baleineau, pl. baleineaux [baleno], s.m. (zool.) bale- 
notto. 

baleinier [balenje], f. baleinière [balenje:r], ag. della, 
per la pesca delle balene A s.m., baleinière, s.f. (mar.) 
baleniera (f.). 

baleinier, s.m. baleniere. 

baleinoptère [balenopte:r], balénoptère [balenop- 
te:r], s.m. (Gool) balenottera (f.). 

baleston [balest5], s.m. (mar.) livarda (f.). 

balèvre [bale:vr], s.f. 1. (edil.) bugna, bozza 2. (lec.) 
sbavatura, bava 3. (ant.) grosse labbra sporgenti, 
labbroni (m.pl.). 

balèze [bale:z], ag. e s.m. (argot) forzuto. 

balisage [baliza:3], s.m. I. (mar.) posa di boe, di 
gavitelli; (aer.) posa di boe 2. (mar. aer.) segnalazioni 
di rotta. 

balise! [bali:z], s.f. (mar.) segnale marino, boa da 
segnale; (aer.) boa aerea. 

balise?, s.f. (bot.) frutto della canna indica. 

baliser [balize], v.t. (mar.) munire (un porto, un 
braccio di mare, ecc.) di segnali marini, di boe da 
segnale; (aer.) munire di boe aeree. 

baliseur [balizce:r], s.m. (mar.) 1. addetto alla ma- 
nutenzione delle boe da segnale ?. nave adibita alla 
posa delle boe da segnale. 

balisier [balizie], s.m. (bot.) canna indica. 

baliste [balist], s.f. (archeol.) balista. 

baliste, s.m. (zool.) pesce balestra, 

balistique [balistik], ag. balistico ¢ s.f. balistica. 

balistite [balistit], s.f. (chim.) balistite. 

balivage [baliva:3], s.m. (selvicoltura) scelta delle 
matricine. 

baliveau, pl. baliveaux [balivo], s.m. 1. (selvicoltura) 
matricina (f.) 2. — (d’échafaudage), (edil.) antenna (f.) 
(di ponteggio). 

baliverne, [balivern], s.f. sciocchezza, scempiaggine: 
perdre son temps à des balivernes, perdere il tempo in 
sciocchezze. 

baliverner [baliverne], v.i. (fam.) raccontare scioc- 
chezze, scempiaggini. 

balkanique [balkanik], ag. balcanico. 

Balkans [balkä], no.pr.m.pl. (geog.) Balcani. 

ballabile [ballabile], s.m. (st.mus.) ballabile. 

ballade [balad], s.f. (lett. mus.) ballata. 

ballant [balà], f. ballante [balä:t], ag. 1. penzolante, 
ciondolante: il marche les bras ballants, càammina con 
le braccia ciondoloni 2. (mar.) lasco A s.m. 1. oscilla- 
zione (f.), movimento oscillante 2. (mar.) lasco: don- 
ner du —, allascare. 

ballast [balast], s.m. 1. 
2. (mar.) zavorra (f.). 

ballastage [balasta:3], s.m. 1. (ferr.) il massicciare 
2. (mar.) zavorramento. 

ballaster [balaste], v.t. (ferr.) massicciare. 

ballastière [balastje:r], s.f. cava di pietrisco. 

balle! [bal], s.f. 1. palla: — de ping-pong, pallina da 
ping-pong; jouer à la —, giocare a palla; lancer, re- 
cevoir la , lanciare, ricevere la palla; prendre (o 
saisir) la — au bond, (anche fig.) prendere la palla al 
balzo; renvoyer la —, rimandare la palla; (fig.) rispon- 
dere a tono, per le rime; se renvoyer la —, fare a sca- 
ricabarile; à toi la —!, (anche fig.) tocca a te !; avoir la 
— belle, (fig.) avere una buona occasione || enfant de la 
—, figlio d’arte || au (bon) joueur la —, le buone occa- 
sioni non mancano a chi sa coglierle || une belle —, 
(tennis, ecc.) un bel colpo; — de jeu, de set, de match, 
(tennis) palla decisiva di un gioco, di una partita, di 
un incontro; couper (la —), tagliare (la palla); faire 
quelques (o des) balles, (tennis, ecc.) fare qualche palla || 
— au camp, — empoisonnée, (giochi infantili) palla 
tre fuochi, palla avvelenata 2. pallottola, palla: une 
— de fusil, una pallottola di fucile; — morte, palla 
morta; — perforante, tracante, proiettile perforante, 
tracciante | faire —, far centro, colpire nel segno 
3. (argot) franco (m.): il m'a volé cent balles, mi ha 


(ferr.) massicciata (f.) 


balourdise 


rubato cento franchi 4. (argot) faccia: avoir une bonne 
—, avere un bel faccione. 

balle?, s.f. pula. 

balle?, s.f. balla: une — de coton, una balla di cotone || 
ca fait ma —, (argot) fa proprio al fatto mio. 

baller [bale], vi. 1. (fam.) oscillare, penzolare 
2. (arc.) danzare, ballare. 

ballerine [balrin], s.f. 1. ballerina (di professione) 
2. pl. ballerine (scarpe da donna). 

ballet [bale], s.m. balletto || corps de —, corpo di 


ballo; maître de —, coreografo || figure de —, figura 
di danza. 

ballon [bal5], s.m. 1. pallone: jouer au —, giocare 
a pallone; un — rouge, un palloncino rosso; — ovale 


(o de rugby), (sport) palla ovale; il est gonflé comme un —, 
(fig.) è un pallone gonfiato || — à boxer, (pugilato) 
punching-ball || — prisonnier, (gioco infantile) palla 
prigioniera || manche —, manica a palloncino, a sbuf- 
fo 2. (aer. meteorologia) pallone: — dirigeable, pallone 
dirigibile; — captif, pallone frenato; — de barrage (0° 
de protection), pallone frenato antiaereo; — d'essai, 
pallone sonda; lancer un — d’essai, (fig.) sondare 
l’opinione pubblica; tastare il terreno 3. (argot) pan- 
cia (f.): elle a le —, si è fatta mettere incinta; 
avoir du —, aver pancia || il faut faire —, biso- 
gna farne a meno 4. (pop.) quarto (di litro) di 
birra 5. (strum. chim.) matraccio, pallone (di vetro); 
(fam.) bicchiere a pancia tonda: — jaugé (o de mesure), 
pallone graduato 6. (geog.) «ballon» (rilievo dalla 
cima arrotondata tipico dell'Alsazia) 7. (mar.) para- 
bordo a sfera 8. (neol.) fumetto. 

ballonné [balone], ag. gonfio: un ventre —, un 
ventre gonfio. 

ballonnement [balonmd], s.m. gonfiore (del ventre). 

ballonner [balone], v.t. enfiare, gonfiare || se bal- 
lonner, v.r. enfiarsi, gonfiarsi. 

ballonnet [balone], s.m. palloncino. 

ballonnier [balonje], s.m. pallonaio. 

ballon-pilote, pl. ballons-pilotes |balSpilot], s.m. 
pallone pilota. 

ballon-sonde, pl. 
pallone sonda. 

ballot [balo], s.m. 1. fagotto; collo, pacco: un — 
de livres, un pacco di libri || des ballots de paille proté- 
geaient les spectateurs, balle di paglia proteggevano gli 
spettatori 2. (fam.) stupido, imbecille: rester planté 
(o figé) comme un —, restare impalato come un idiota || 
au bout du quai les ballots!, (fam.) via dai piedi! 

ballote [balot], s.f. (bot.) ballota. 

ballottade [balotad], s.f. (equitazione) ballottata. 

ballottage [balota:3], s.m. 1. (pol.) ballottaggio 
2. V. ballottement. 

ballottement [balotmä], s.m. sballottamento. 

ballotter [balote], v.t. 1. sballottare: le bateau était 
ballotté par la tempête, la barca era sballottata dalla 
tempesta || — aqn., (fig.) mandare qlcu. da Ponzio a 
Pilato || étre ballotté entre des sentiments contraires, 
essere combattuto fra opposti sentimenti 2. Gool) 
mettere in ballottaggio A v.i. ballare: les objets mal 
emballés ballottaient dans la caisse, gli oggetti imbal- 
lati male ballavano nella cassa. 

ballottine [balotin], s.f. (cuc.) galantina di pollo. 

ball-trap, pl. ball-traps [boltrap], s.m. (ingl.) lan- 
ciapiattello. 

balluchon [balyj5], s.m. (fam.) fagotto: faire son —, 
far fagotto. 

balnéaire [balnee:r], ag. balneare. 

balnéation {balneasj5], s.f. (med.) balneazione. 

balnéothérapie [balneoterapi], s.f. (med.) balneo- 
terapia. 

balois [balwa], f. bâloise [balwa:z], ag. di Basilea || 
Bâlois, s.m. abitante di Basilea. 

balourd [balu:r], f. balourde [balurd], ag. e s.m. 
zotico; babbeo, grullo. 

balourd, en [äbalu:r], av. balordamente. 

balourdise [balurdi:z], s.f. scempiaggine, balorderia, 


ballons-sondes [bal5s5:d], em. 


baloutche 


idiozia: faire, dire des balourdises, fare, dire delle scem- 
piaggini; sa réponse fut d'une rare —, rispose in modo 
veramente sciocco. 

baloutche [balutf], baloutchi [balutfil, ag. e s.m. 
belucistano. 

Baloutchistan[balutfSistà], no.pr.m.(geog.) Belucistan. 

balsa [balza], s.m. (bot.) balsa (f.). 

balsamier [balzamje], s.m. (bot.) balsamite (f.). 

balsaminacées [balzaminase], s.f.pl. (bot.) balsa- 
minacee. 

balsamine [balzamin], s.f. (bot.) balsamina, begli- 
uomini (m.pl.): — des bois, noli me tangere. 

balsamique [balzamik], ag. balsamico A s.m. far- 
maco balsamico. 

balte [balt], ag. baltico: les Pays baltes, i Paesi baltici. 

Balthazar [baltaza:r], no.pr.m. Baldassarre. 

Baltimore [baltimo:r], n0.pr.m. (geog.) Baltimora (f.). 

Baltique, mer [merbaltik], no.pr.f. (geog.) (Mar) 
Baltico (m.). 

baluchon [balyj5], s.m. V. balluchon. 

balustrade [balystrad], s.f. (arch.) balaustra, ba- 
laustrata. 

balustre [balystr], s.m. 1. 
2. (compasso) balaustrino. 

balzacien [balzasi£], f. balzacienne [balzasjen], ag. 
balzachiano. 

balzan [balzã], f. balzane [balzan], ag. (di cavallo) 
balzano. 

balzane [balzan], s.f. (di cavallo) balza, balzana. 

bambin [bãbē], s.m. bimbo, bimbetto; ragazzino || 
bambine [bäbin], s.f. bimba, bimbetta; ragazzina. 

bambochade [bäbofad], s.f. 1. (fam.) bisboccia 
2. (st.pitt.) bambocciata. 

bambochard [bäbofa:r], f. bambocharde [bäbofard], 
ag. e s.m. festaiolo. 

bamboche [bäbof], s.f. 1. (fam.) bisboccia, baldoria 
2. (ant.) pupazzo (m.), bamboccio (m.). 

bambocher [bàbofe], v.i. (fam.) far bisboccia; goz- 
zovigliare. 

bambocheur [bäbofæ:r], f. bambocheuse [bäbofo:z], 
ag. e s.m. festaiolo. 

bambou [bãbu], s.m. bambù || il a reçu un coup 
de —, (argot) è caduto da piccolo || ne va pas dans ce 
restaurant, c'est le coup de —, non andare in quel ri- 
storante, è carissimo. 

bamboula [bãbula], s.f. tamburo africano; danza 
africana a ritmo di tamburo || faire la —, (pop.) far 
baldoria, far bisboccia. 

ban! [bã], s.m. 1. bando: mettre au — (de la société), 
mettere al bando (della società); étre en rupture de 
—, violare il divieto di soggiorno; (fig.) liberarsi dalle 
costrizioni 2. rullo di tamburo; (fig. fam.) applauso: 
un — pour le vainqueur!, un applauso per il vincitore ! 
3. squillo di tromba 4. decreto: — d’expropriation, de- 
creto di esproprio 5. pl. pubblicazioni (f.) (di matri- 
monio): publier les bans, fare le pubblicazioni 6. (st.) 
mobilitazione dei vassalli; milizie dei vassalli || le — et 
Varrière-ban, (scherz.) tutta la combriccola. 

ban?, s.m. bano (governatore di un banato). 

banal [banal], pl. banals [banal] (nel significato 1), 
banaux [bano] (nei significati 2 e 3), ag. 1. banale, or- 
dinario, dozzinale: il ne tient que des propos banals, 
non dice che banalità 2. (dir. feudale) appartenente al 
signore; bannale 3. (dir.) comunale, parrocchiale. 

banalement [banalmä], av. banalmente; in modo 
banale. 

banalisation [banalizasj], s.f. — des voies, (ferr.) 
banalizzazione dei binari. 

banaliser [banalize], v.t. rendere banale. 

banalité [banalite], s.f. 1. banalità: il est difficile 
de sortir de la —, è difficile uscire dalla banalità; il 
ne débite que des banalités, non dice che banalità 2. (dir. 
feudale) bannalità. 

banane [banan], s.f. 1. banana 2. (argot mil.) pa- 
tacca, decorazione. 

bananeraie [bananre], s.f. bananeto (m.). 


balaustro; colonnino 


DIR 


bananier [bananje], s.m. banano $ ag. bananiero: 
(cargo) —, (nave) bananiera. 

banat [banal], s.m. (st.) banato. 

banban [bãbã], ag. e s.m. (pop.) zoppo; sbilenco. 

banc [bã], s.m. 1. banco; sedile; panca (f.), seggio: — 
de pierre, panca di pietra; — d'église, banco di chie- 
sa; — d'œuvre, (in chiesa) banco dei fabbricieri; les 
bancs des rameurs, i sedili dei rematori; — à coulisse, 
(in una imbarcazione) sedile scorrevole; — (public), 
panchina; bancs des députés, (in Parlamento) seggi, 


banchi dei deputati; — des accusés, (in Tribunale) 
banco degli imputati; étre au — des accusés, essere sul 
banco degli imputati; — d’école, banco di scuola; nous 


avons été ensemble sur les bancs du collège, siamo 
stati insieme sui banchi di scuola 2. ({ec.) banco: 
— de menuisier, banco di falegname; — d'essai 
(o d’épreuve), banco di prova; — des connecteurs, (tel.) 
banco dei contatti; — à étirer (o à tirer o de tréfilerie), 
(mec.) trafila; — de tour, (mec.) banco del tornio; — 
d'étirage, (ind. tessile) stiratoio; — à broches, (ind. tes- 
sile) banco a fusi; — oplique, (fis.) banco ottico 3. (geog. 
meteorologia) banco: — de brume, banco di nebbia; 
— de coraux, de sable, de glace, banco di coralli, di 
sabbia, di ghiaccio 4. bassofondo, secca (f.) (di mare, 
di fiume) 5. banco (di pesci): un — de harengs, un banco 
di aringhe 6. (geol.) strato: un — d'argile, uno strato 
di argilla 7. de quart, (mar.) ponte di comando; 
(mar.mil.) plancia di comando. 

bancable [bàkabl], ag. (comm.) bancabile. 

bancaire [bāke:r], ag. bancario: chèque —, assegno 
bancario. 

bancal, pl. bancals [bäkal], ag. che ha le gambe 
storte; (fig.) storto, sbilenco: une table bancale, un 
tavolo sbilenco $ s.m. 1. chi ha le gambe storte; storpio, 
sciancato 2. sciabola ricurva. 

banchage [büfa:3], s.m. (edil.) colata in forma. 

banche (of, s.f. (edil.) antone (m.). 

bancher [bàfe], v.t. (edil.) colare in forma. 

banco [bùko], s.m. faire —, (nei giochi d'azzardo) 
tenere il banco. 

bancoulier [bäkulje], s.m. (bot.) aleurite (f.). 

bancroche [bäkrof], ag. (fam.) storto, sbilenco; 
storpio, sciancato $ s.m. storpio, sciancato. 

bandage [büäda:3], s.m. 1. fasciatura (f.) || — de 
plâtre, ingessatura; — herniaire, cinto erniario 2. cer- 
chione (di ruota). 

bandagiste [bàdagist], s.m. chi vende o fabbrica 
cinti erniari, bracheraio. 

bande! [bü:d], s.f. 1. fascia; striscia; banda: couper 
par bandes, tagliare a strisce; une — de terre, una 
fascia di terra; — élastique (d’une socquette), bordo ela- 
stico (di un calzino) || — (de lancement), fascetta (di 
un libro) || mettre un journal sous —, mettere un gior- 
nale sotto fascia || — dessinée, fumetto || — sonore, 
(cine.) colonna, banda sonora || — de roulement, (aut.) 
battistrada || — médiane, aiola spartitraffico (in una 
autostrada) || — de cartouches, caricatore (di fucile); 
— de mitrailleuse, caricatore a nastro (per mitraglia- 
trice) || — d’attaches, stecca di punti metallici (per 
cucitrice) 2. benda, fascia: — de gaze, plâtrée, benda di 
garza, per ingessatura; enrouler une —, avvolgere una 
fascia || bandes molletières, fasce gambiere, mollettiere 
3. (tec.) nastro (m.): — d’acier, nastro d’acciaio; — de 
fer, nastro di ferro; reggetta; — isolante, nastro iso- 
lante; — magnétique (sonore), nastro di registrazione; 
— de transmission, (tel.) nastro di trasmissione; — abra- 
sive, nastro per smerigliare; — du frein, (mec.) nastro 
del freno; — iransporteuse, nastro trasportatore 
4. (cine.) pellicola; film (m.): — cinématographique, pel- 
licola cinematografica; — publicitaire, cortometraggio 
pubblicitario; bandes télévisées, cortometraggi pubbli- 
citari per la televisione 5. (fis.) banda: — d'absorption, 
(ott.) banda di assorbimento; — de fréquence, (rad.) 
banda, gamma di frequenza; — de télévision, banda di 
trasmissione televisiva 6. (biliardo, ecc.) sponda || par 
la —, (fig.) indirettamente, per vie traverse 7. (arald.) 
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banda 8. (mar.) banda: donner de la —, andare alla 
banda. 

bande’, s.f. 1. banda; compagnia, brigata; combric- 
cola: une — de voleurs, una banda di ladri; le chef (o le 
meneur) de la —, il capobanda; éfre de la —, far parte 
della cricca; faire — à part, far gruppo a parte; sortir 
en —, (fam.) uscire in gruppo; — de lâches!, manica 


di vigliacchi!; quelle — d'idiots!, (pop.) che branco 
d’idioti! || — noire, coalizione di interessi (spec. il- 
leciti) 2. branco (m.) (di animali); stormo (m.) (di 
uccelli). 


bandé [bäde], ag. (arald.) bandato. 

bandeau, pl. bandeaux [bädo], s.m. 1. benda (f.) || 
avoir un — sur les yeux, (fig.) avere una benda sugli 
occhi; arracher (o ôter o faire tomber) le — des yeux de 
qqn., aprire gli occhi a alen, 2. « bandeau », banda (f.) 
(di capelli) 3. ({ec.) fascia (f.) 4. (arch.) cornice (f.); 
cornicione. 

bandelette [bädlet], s.f. 1. (piccola) benda, ben- 
della || bandelettes (sacrées), bende sacerdotali 2. (arch.) 
tenia, nastro (m.). 

bander [bàde], v.t. 1. bendare; fasciare: se — les 
yeux, (anche fig.) bendarsi gli occhi 2. tendere; irrigi- 
dire: — un arc, tendere un arco; — ses muscles, irrigi- 
dire i muscoli || se bander, v.r. irrigidirsi; tendersi. 

banderille [bàdri:j], s.f. (tauromachia) banderilla. 

banderillero [bāderijero], s.m. (spagn.) (tauroma- 
chia) banderillero. 

banderole [bàdrol], s.f. (sulle antenne dei bastimenti, 
sulle lance, ecc.) banderuola. 

bandière [büdje:r], s.f. 1. (st.mil.) fronte di ban- 
diera 2. (ant.) bandiera. 

bandit [badi], s.m. bandito, brigante || ce petit — 
a tout cassé, quella piccola peste ha rotto tutto. 

banditisme [bäditism], s.m. banditismo. 

bandoulier [bädulje], s.m. (ant.) bandito; 
Pirenei) contrabbandiere, spallone. 

bandoulière [bãdulje:r], s.f. tracolla, bandoliera: 
en —, a tracolla, a bandoliera. 

Bangui [bãgi], no.pr.m. (geog.) Bengui. 

banian [banjä], s.m. 1. (bot.) baniano 2. pl. baniani 
(in India, casta di commercianti). 

banjo [bãz30], s.m. (mus.) banjo. 

banlieue [bàljo], s.f. periferia (di città): vivre, ha- 
biter en —, vivere, abitare in periferia. 

banlieusard [bãljøza:r], s.m., banlieusarde [bäljo- 
zard], s.f. (fam.) abitante della periferia (di Parigi). 

bannat [bana], s.m. V. banat. 

banne [ban], s.f. 1. sbarello (m.) (per il trasporto di 
carbone, ghiaia, ecc.) 2. cestone di vimini 3. tendone 
(m.), telone (m.) (per coprire automobili, merci, ecc.); 
tenda (di negozio). 

banneau, pl. banneaux [bano], s.m. piccola cesta 
di vimini. 

banneret [banrst], s.m. (st.) banderese. 

banneton [bant], s.m. 1. paniere (in cui si fa lie- 
vitare il pane) 2. cesta (f.) (per conservare il pesce 
vivo nell’acqua). 

bannette [banet], s.f. cestino (m.) (di vimini). 

banni [bani], ag. bandito; esiliato $ s.m. esule. 

bannière [banje:r], s.f. 1. insegna, stendardo (m.), 
bandiera: à — levée, a insegne spiegate; se ranger sous 
la — de qan., (fig.) parteggiare per alcu. || avec la croix 
et la —, in pompa magna; il a fallu la croix et la — 
pour le faire parler, ci volle del bello e del buono per 
farlo parlare || porter la —, portare la bandiera, essere 
il primo in ql.co. || la Bannière de France, (st.) le in- 
segne del re di Francia || écu en —, (arald.) scudo ban- 
derale, a bandiera 2. (pop.) camicia (da uomo): se ba- 
lader en —, andare in giro in camicia. 

bannir [bani:r], v.t. bandire (anche fig.): M.me de 
Staël fut bannie de France par Napoléon, Mme de 
Staél fu esiliata da Napoleone; il vaudrait mieux — la 
politique de la conversation, sarebbe meglio bandire la 
politica dalla conversazione. 

bannissable [banisabl], ag. da bandirsi. 


(nei 


baragouinage 


bannissement [banisma], s.m. 1. espulsione (f.), 
esilio 2. bando. 

banque [bù:k], s.f. 1. banca, banco (m.): — de 
dépôt, banca di depositi; — d’escompte, banca di sconto; 
— d’affaires, banca mista, banca di credito indu- 
striale; — de crédit foncier, banca di credito fondiario; 
billet de —, banconota, biglietto di banca; employé de 
—, bancario, impiegato di banca; ouvrir un compte à 
la — (o en —), aprire un conto in banca || — épice- 
rie, sistema di vendite in conto corrente 2. (al gioco) 
banco (m.): tenir la —, tenere il banco; faire sauter la 
—, far saltare il banco. 

banqueroute [bäkrut], s.f. bancarotta: — simple, 
frauduleuse, bancarotta semplice, fraudolenta. 

banqueroutier [bäkrutje], s.m. bancarottiere. 


banquet [büke], s.m. banchetto: — de noces, ban- 
chetto di nozze || le — eucharistique (o le — sacré), 
la mensa eucaristica, la sacra mensa; le — céleste, il 


banchetto celeste. 

banqueter [bäkte] (coniugato come jeter), v.i. ban- 
chettare. 

banqueteur [baGktce:r], s.m. banchettante. 

banquette[baket], s.f. 1. sedile (m.) (di treno, diauto- 
mobile, ecc.); panchina; sgabello (m.): j'ai fait tout 
le voyage assis sur la — arrière, ho fatto tutto il viaggio 
seduto sul sedile posteriore (dell'automobile) || jouer 
devant (o pour) les banquettes, recitare a sala vuota 
2. banchina (stradale): — en béton, bordura, cordolo 
in calcestruzzo 3. davanzale (m.) (della finestra) 4. (for- 
tificazioni) banchina. 

banquier [bäkje], s.m. 1. banchiere 2. (al gioco) 
banchiere, chi tiene il banco. 

banquise [bäki:z], s.f. banchiglia, banchisa. 

banquiste [bäkist], s.m. pagliaccio; ciarlatano. 

banvin [bùvg], s.m. (dir. feudale) licenza di vendita 
del vino. 

baobab [baobab], s.m. baobab. 

baptême [batem], s.m. battesimo: nom de —, nome 
di battesimo; — par immersion, par infusion, par 
aspersion, battesimo per immersione, per infusione, 
per aspersione; — de désir, de sang, battesimo di desi- 
derio, di sangue || Ze — d'un navire, il battesimo di 
una nave || — de l'air, du feu, battesimo dell’aria, del 
fuoco; — de la ligne (o des tropiques), battesimo del- 
l’equatore || extrait du registre des baptêmes (o extrait 
de —), estratto dell’atto di battesimo. 

baptiser [batize], v.t. battezzare: on l’a baptisé du 
nom de Guy, lo battezzarono col nome di Guido; — 
‘une cloche, battezzare una campana | — le vin, (scherz.) 
battezzare il vino. 

baptismal [batismal], pl. baptismaux [batismo], 
ag. battesimale: l’eau baptismale, l’acqua battesimale; 
les fonts baptismaux, il fonte battesimale. 

baptistaire [batiste:r], ag. extrait —, estratto del cer- 
tificato di battesimo; registre —, registro dei battesimi. 

baptiste! [batist], s.m. (st. relig.) battista. 

Baptiste?, no.pr.m. Battista. 

baptistère [batiste:r], s.m. battistero. 

baquet [bakt], s.m. 1. mastello, tinozza (f.); bi- 
gonciolo 2. (mec.) benna (f.) 3. gabbia (f.) (nelle mi- 
niere). 

baqueter [bakte] (coniugato come jeter), v.t. 1. attin- 
gere dal mastello con la sàssola 2. togliere acqua (da 
una barca). 

baquetures [bakty:r], s.f.pl. 
(nella tinozza). 

bar! [ba:r], s.m. (ingl.) bar. 

bar?, s.m. (zool.) spigola (f.), branzino. 

bar, s.m. (fis.) bar. 

Barabbas [barabas], no.pr.m. (Bibbia) Barabba. 

baragouin [baragw€], s.m. 1. (fam.) linguaggio, par- 
lata incomprensibile: je ne comprends rien à leur —, non 
capisco una parola, parlano ostrogoto 2. (di una lingua) 
biascicamento. 

baragouinage [baragwina:3], s.m. 1. (fam.) parlata 
inintelligibile 2. (di una lingua) biascicamento, 


scolatura del vino 


baragouiner 


baragouiner [baragwine], v.t. (fam.) parlare in 
modo inintelligibile; farfugliare; biascicare: il baragouine 
un peu d’italien, mastica un po’ d’italiano. 

baragouineur [baragwince:r], s.m. 1.(fam.) farfuglio- 
ne 2. (di una lingua) biascicone. 

baraka [baraka], s.f. «baraka» (influsso benefico; 
fortuna). 

baralipton [baraliptd], s.m. (fil.) baralipton. 

baraque [barak], s.f. baracca || on gèle dans cette —!, 
(fam.) si gela qui dentro! || jai envoyé promener le 
directeur et toute la —, (pop.) ho mandato a farsi bene- 
dire il direttore e tutta la baracca. 

baraquement [barakmã], s.m. baraccamento: ces 
réfugiés habitent dans des baraquements, quei profughi 
abitano in baracche. 

baraquer [barake], v.i. (del cammello, del dromeda- 
rio) accovacciarsi ¢ v.t. (ant.) installare, alloggiare in 
baracche. 

baraterie [baratri], s.f. (dir. marittimo) baratteria. 

baratin [barat£], s.m. (pop.) chiacchiere (f.pl.), 
ciance (f.pl.): il lui a fait du — toute la soirée, le ha 
raccontato frottole tutta la sera; voilà qan. qui sait 
très bien faire son —, ecco uno che sa darla ad inten- 
dere; pas de —!, poche ciance ! 

baratiner [baratine], v.t. (argot) imbonire (qlcu.) + 
v.i. (argot) chiacchierare, ciarlare. 

baratineur [baratince:r], f. baratineuse [baratino:z], 
ag. e s.m. (argot) chiacchierone, ciarlone. 

barattage [barata:3], s.m. burrificazione (f.). 

baratte [barat], s.f. zangola. 

baratter [barate], v.t. burrificare. 

barattin [baratē], s.m. V. baratin. 

barattiner [baratine], vri. V. baratiner. 

barbacane [barbakan], s.f. barbacane (m.) (in tutti 
i significati). 

barbacole [barbakol], s.m. (ant.) maestro pedante. 

Barbade [barbad], no.pr.f. (geog.) Barbados (pl.). 

barbant [barba], f. barbante [barbà:t], ag. (fam.) 
barboso, noioso. 

barbara! [barbara], s.m. (fil.) barbara. 

Barbara?, no.pr.f. Barbara. 

barbare [barba:r], ag. 1. barbarico: les invasions 
barbares, le invasioni barbariche 2. barbaro (anche fig.): 
les peuples barbares, i popoli barbari; un rite —, un 
rito barbaro, crudele; un style —, uno stile barbaro, 
scorretto $ s.m. barbaro (anche fig.). 

barbarement [barbarma], av. barbaramente. 

barbaresque [barbaresk], ag. e s.m. barbaresco. 

barbarie [barbari], s.f. barbarie: ils avaient commis 
des actes d'une — inouie, avevano commesso inaudite 
barbarie. 

Barbarie, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Barberia. 

barbarisme [barbarism], s.m. (gramm.) barbarismo, 

barbe! [barb], s.f. 1. barba: — longue, barba alla 
cappuccina; — en brosse, barba a spazzola; — en 
pointe, barba a punta; — en collier (o collier de —), 
barba alla Cavour; une — de sapeur, una barba folta 
e incolta; savon à —, sapone da barba; se faire la —, 
farsi la barba || il wa pas encore de — au menton, 
è uno sbarbatello || vieille —!, vecchio barbogio! || 
la —!, (fam.) basta! || quelle —!, (fam.) che barba! || 
rire dans sa —, (fam.) ridere sotto i baffi || faire la — 
à qqn., (fig.) dare dei punti a aen, || à la — de..., in 
barba a... || femme à —, donna barbuta 2. (bot.) barba: 
— de bouc, barba di becco 3. (di spiga) testa 4. (di 
gallo) bargigli (m.pl.); (di balena) barba, barbiglio (m.); 
(di pesce) barbetta; (di uccello) barba 5. (fam.) muffa 
6. pl. barbe (della carta) 7. (metal.) sbavatura, bava 
8. (mar.) barba 9. — à papa, zucchero filato $ ag.invar. 
(argot) barboso, noioso. 

barbe?, ag. e s.m. (cavallo) berbero. 

Barbe?, no.pr.f. Barbara. 

barbé [barbe], ag. (arald.) barbato. 

barbeau!, pl. barbeaux [barbo], s.m. 1. (z001.) bar- 
bo 2. (pop.) ruffiano. 

barbeau?, s.m. (bot.) fiordaliso. 
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Barbe-Bleue [barbablo], no.pr.m. Gett) Barbablù. 

barbe-de-capucin, pl. barbes-de-capucin [barbda- 
kapysë], s.f. (bot.) barba di cappuccino, barbatella. 

barbelé [barbole], ag. (di freccia, ecc.) dentato, se- 
ghettato; (di filo di ferro) spinato: fil de fer —, filo 
spinato $ s.m.pl. reticolati. 

barbelure [barbaly:r], s.f. seghettatura. 

barber [barbe], v.t. (pop.) annoiare, stufare || se 
barber, v.r. (pop.) annoiarsi, stufarsi: on s’est barbé 
toute la journée, ci siamo annoiati tutto il giorno. 

Barberousse [barborus], no.pr.m. (st.) Barbarossa. 

barbet [barbe], s.m. Gool) 1. (chien) —, spaniel a 
pelo lungo 2. triglia (f.) di fango. 

barbette [barbet] s.f. 1. (abbigl.) soggolo (m.) 2. (for- 
tificazioni) barbetta. 

barbiche [barbif], s.f. barbetta. 

barbier [barbje], s.m. (ant.) barbitonsore ||” le 
Barbier de Séville ”, (lett.) ” Il barbiere di Siviglia ”. 

barbifier [barbifje], v.t. 1. (scherz.) sbarbificare 
2. (pop.) stufare, annoiare || se barbifier, v.r. 1. (scherz.) 
sbarbarsi 2. (pop.) stufarsi, annoiarsi. 

barbille [barbi:j], s.f. sbavatura (che resta sulla 
forma della moneta). 

barbillon! [barbij5], s.m. barbiglio (di freccia, amo; 
di pesce, gallinaceo, ecc.). 

barbilion?, s.m. (z001.) piccolo barbo. 

barbital [barbital], s.m. (farm.) barbital @. 

barbiturique [barbityrik], ag. e s.m. (farm.) barbi- 
turico. 

barbiturisme [barbityrism], s.m. (med.) barbitu- 
rismo. 

barboche [barbof], s.f. (tec.) lima. 

barbon [barb], s.m. (spreg.) barbogio, vecchione. 

barbotage [barbota:3], s.m. 1. sguazzamento 2. be- 
verone (per cavalli) 3. (argot) lo sgraffignare 4. (chim.) 
gorgoglio (di gas). 

barbote [barbot], s.f. V. barbotte. 

barboter [barbote], v.i. 1. guazzare, sguazzare 2. im- 
pappinarsi 3. (chim.) gorgogliare (di gas) ¢ v.t. (argot) 
arraffare, sgraffignare. 

barboteur [barbotce:r], s.m. 1. (rar.) chi guazza || 
(canard) —, anatra domestica 2. (chim.) gorgogliatore 
3. (tec.) depuratore. 

barboteuse [barboto:z], s.f. 1. (abbigl.) pagliaccetto 
(m.) 2. (ind. della carta) lavatrice. 

barbotière [barbotje:r], s.f. 1. stagno per anatre 
2. mastello per il beverone. 

barbotin [barbotē], s.m. 1. (mec.) ruota a impronte 
2. (mar.) afferracatena. 

barbotine [barbotin], s.f. pasta per ceramiche e 
porcellane. 

barbotte [barbot], s.f. (zool.pop.) bottatrice. 

barbouillage [barbuja:3], s.m. sgorbio; scaraboc- 
chio. 

barbouillement [barbujmä], s.m. 1. imbrattamento 
2.(fam.) farfugliamento, barbugliamento 3. — de cœur, 
(fam.) leggera nausea. 

barbouiller [barbuje], v.t. 1. imbrattare, sporcare: 
— d’encre, imbrattare di inchiostro || — des toiles, 
du papier, (spreg.) imbrattare tele, carta 2. (fam.) 
farfugliare, barbugliare 3. — l’estomac (o le cœur), 
(fam.) rivoltare, sconvolgere lo stomaco || se barbouil- 
ler, v.r. impiastricciarsi, imbrattarsi | le temps se 
barbouille, il tempo s’imbroglia. 

barbouilleur [barbujce:r], s.m. scarabocchione; im- 
brattatore || — (de toiles), imbrattatele; — (de papier), 
imbrattacarte. 

barbouillis [barbuji], s.m. V. barbouillage. 

barbouillon [barbuj5], s.m. pasticcione. 

barbu [barby], ag. 1. barbuto 2. (bot.) barbato 
3. (fam.) ammuffito $ s.m. uomo barbuto. 

barbue [barby], s.f. (2001.) rombo liscio. 

barbute [barbyt], s.f. (st.mil.) (elmo) barbuta. 

barcarolle [barkarol], s.f. (mus.) barcarola. 

barcasse [barkas], s.f. (mar.) barcaccia. 

barcelonais [barsolone], f. barcelonaise [barselone:z], 
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ag. barcellonese || Barcelonais, s.m. (abitante) barcel- 
lonese. 

Barcelone [barselon], no.pr.m. e f. (geog.) Barcel- 
lona (f.). 

barcelonnettain [barsoloneté], f. barcelonnettaine 
[barsoloneten], ag. di Barcelonnette || Barcelonnettain, 
s.m. abitante di Barcelonnette. 

barcelonnette [barsolonet], s.f. V. bercelonnette. 

bard [ba:r], s.m. (arnese per trasportare sassi, terra, 
ecc.) barella (f.). 

barda [barda], s.m. 1. (argot mil.) equipaggiamento 
(di un soldato) ?. bagagliume 3. (fig.) armamentario. 

bardage [barda:5], s.m. trasporto (di sassi, terra 
ecc.) su barella. 

bardane [bardan], s.f. (bot.) bardana, lappola. 

barde? [bard], s.m. (st.lett.) bardo. 

barde?, s.f. 1. (armatura del cavallo) barda 2. (cuc.) 
lardello (m.). 

bardé [barde], ag. 1. (ant.) (di cavallo) munito di 
barda 2. (fig.) bardato 3. (fig.) corazzato, difeso 4. (cuc.) 
bardato. 

bardeau!, pl. bardeaux [bardo], s.m. 1. (edil.) asse 
(f.), tavola di copertura: couverture en bardeaur, co- 
pertura di assicelle %. (tip.) cassa incompleta 3. pic- 
cola zattera. 

bardeau?, s.m. Gool.) bardotto. 

bardelle [bardel], s.f. bardella. 

barder!-[barde], v.t. 1. (ant.) mettere la barda (a 
un cavallo) || — de fer un chevalier, vestire un cavaliere 
con l'armatura 2. (cuc.) bardare, fasciare (pollame, ecc. 
con fette di lardo). 

barder?, v.t. barellare (terra, sassi, ecc.). 

barder’, v.i. (argot) mettersi al peggio: ça va —/, 
si mette brutta! 

bardis [bardi], s.m. (mar.) tramezzo. 

bardit [bardi], s.m. (canto di guerra degli antichi 
Germani) bardito. 

Bardonnèche |bardonef], no.pr.f. (geog.) Bardonec- 
chia. 

bardot [bardo], s.m. (Gool) bardotto. 

barège [bare:3], s.m. lanetta (f.). 

barème [barem], s.m. 1. tariffario, tariffa (f.); mer- 
curiale; tabella (f.): — d’affranchissement, tariffario 
postale 2. prontuario di conti fatti. 

baréter [barete] (coniugato come céder), 
barrir. 

barge! [bars], s.f. 1. chiatta (a vela quadrata); 
chiatta da sbarco 2. (agr.) barca (di fieno). 

barge?, s.f. Gool) beccaccia d’acqua. 

barguignage [bargina:3], s.m. (ant.) esitazione (f.), 
tentennamento. 

barguigner [bargine], v.i. (ant.) esitare, tentennare. 

barguigneur [bargince:r], s.m. (ant.) tentenna, ten- 
tennone. 

baricaut [bariko], s.m. barilotto. 

barigoule [barigul], s.f. (cuc.) « barigoule » (ripieno 
a base di funghi, lardo e cipolle): artichauts à la —, 
carciofi barigoule. 

baril [baril], s.m. barile: un — de poudre, un barile 
di polvere (da sparo); mettre en —, imbarilare. 

barillet [barije], s.m. 1. barilotto 2. bariletto (di 
orologio) 3. tamburo (di pistola) 4. (anat.) orecchio 
medio 5. — de fermeture (de la portière), (aut.) pulsante 
di sicura (della portiera). 

barillon [barij3], s.m. barilotto con manici. 

bariolage [barjola:3], s.m. accozzaglia (f.) (di colori). 

bariolé [barjole], ag. 1. variopinto; variegato; scre- 
ziato 2. (fig.) eterogeneo: une foule bariolée, una folla 
eterogenea. 

barioler [barjole], v.t. dipingere a colori vivaci; va- 
riegare; screziare. 

barisien [barizj?], f. barisienne [barizjen], ag. di 
Bar-':-Duc || Barisien, s.m. abitante di Bar-le-Duc. 

arium [barjom], s.m. V. baryum. 

barkhane [barkan], s.f. (geol.) barcana. 

barlong [barl5], f. barlongue [barl5:g], ag. bislungo. 
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barre 


barmaid, pl. barmaids [barmed], s.f. (ing?.) barista. 

barman [barman], pl. barmen [barmen], s.m. (ingl.) 
barista. 

barn [barn], s.m. (fis.) barn. 

Barnabé [barnabe], no.pr.m. 
Barnabò. 

barnabite [barnabit], s.m. (eccl.) barnabita. 

Baroche [barof], no.pr.m. (st.pitt.) Barocci. 

barographe [barograf], s.m. (fis.) barografo. 

baromètre [barometr], s.m. (fis.) barometro. 

barométrie [barometri], s.f. (fis.) barometria. 

barométrique [barometrik], ag. (fis.) barometrico. 

baron [barð], s.m. 1. barone || les (hauts) barons 
de l’industrie, (scherz.) gli alti papaveri dell’industria 
2. (cuc.) taglio di carne di montone o di agnello com- 
prendente la sella e i due cosciotti. 

baronet [barone], s.m. baronetto. 

baronnage [barona:3], s.m. baronaggio. 

baronne [baron], s.f. baronessa. 

baronnial [baronjal], pl. baronniaux [baronjo], ag. 
baronale. 

baronnie [baroni], s.f. baronia. 

baroque [barok], ag. 1. (arte) barocco 2. (fig.) biz- 
zarro, stravagante, barocco, bislacco 3. perle —, perla 
scaramazza $ s.m. (arte) barocco: — tardif, barocchetto. 

baroscope [baroskop], s.m. (fis.) baroscopio. 

baroud [barud], s.m. (argot mil.) (combattimento) 
corpo a corpo. 

barouf [baruf], s.m., baroufle [barufi], s.f. (argot) 
gazzarra (f.), cagnara (f.); zuffa (f.). 


Barnaba, Bernabò, 


barque [bark], s.f. barca: — à voiles, à rames, 
barca a vela, a remi; — de pêche, barca da pesca || 
il mène habilement sa —, sa, riesce a barcamenarsi. 


barquée [barke], s.f. barcata. 

barquerolle [barkorol], s.f. (rar.) barchetta. 

barquette [barket], s.f. 1. barchetta 2. (pasticceria) 
barchetta. 

barracuda [barakyda], s.m. (2001.) barracuda. 

barrage [bara:53], s.m. 1. sbarramento: le — d’une 
rue, lo sbarramento di una strada; faire — à qqn., à 
aa.ch., (fig.) ostacolare qlcu., ql.co. | — de police, cor- 
done di polizia || droit de —, diritto di pedaggio 2. (mil.) 
sbarramento: — aérien, naval, sbarramento aereo, na- 
vale; — de mines, ostruzione, sbarramento di mine; 
— de filets, ostruzione con reti; — de ballons, sbarra- 
mento di palloni; tir de —, tiro di sbarramento 3. (idrau- 
lica) diga di ritenuta, di sbarramento; (fluviale) ser- 
ra (f.) 4. (sport) spareggio. 1 

barrage-poids, pl. barrages-poids [bara:3pwa], s.m. 
difa (f.) a gravità. 

barrage-voùte, pl. barrages-voûtes [bara:3vu:t], s.m. 
diga (f.) ad arco. 

barragiste [baragist], s.m. sorvegliante di una diga 
di sbarramento. 

barranco [baräko], s.m. (geol.) barranco. 

barre [ba:r], s.f. 1. sbarra; verga; spranga; stanga: 
— de fer, spranga di ferro; une — d’or, una verga d’oro; 
c’est de lor en barres, (fig.) è oro colato 2. (tec.) barra; 
asta: — de commande, asta di comando; de transmis- 
sion, barra di trasmissione; — d’accouplement des roues, 
(aut.) tirante trasversale comando sterzo; — de com- 
mande de direction, (aut.) tirante longitudinale co- 
mando sterzo; — attelage, (ferr.) barra d’aggancio; 
— d'excentrique, (nelle macchine a vapore) barra d’ec- 
centrico; — brute, (metal.) billetta; — plate, ronde, 
(metal.) ferro piatto, tondo; — de réglage, de sécurité, 
(fis. atomica) barra di regolazione, di sicurezza; — à 
mine, (tec. mineraria) barramina; — d’espacement, 
(nelle macchine per scrivere) barra spaziatrice 3. (in 
Tribunale) (s)barra: appeler à la —, chiamare alla sbarra 


4. (mar.) barra: la — du gouvernail, la barra del ti- 
mone; homme de —, timoniere; — de cabestan, aspa di 
argano; — franche, agghiaccio; barres de hune, barre 


di gabbia, barre di crocetta; barres séches (renforcées), 
bagli (rinforzati) di stiva; barres de théorie, slitta; — 
d’hourdis, dragante; — d’arcasse, gaisone: étre à la (0 


barré 


tenir la) —, essere al timone; donner un coup de —, 
(anche fig.) dare un colpo di timone; gouverner à la 
— franche, governare con la barra a mano: mettre de 
la —, mettere barra; mettere timone || dresser la —/!, 
barra !; — à zéro !, barra in mezzo!; — à tribord, bâbord !, 
barra a destra, a sinistra !; ou vent!, poggia alla 
banda!; — dessous!, orza tutto! 5. (segno grafico) 
(s)barra, lineetta, trattino (m.); asta: à six ans je ne 
savais faire que des barres, a sei anni sapevo fare sol- 
tanto le aste; la — du t, il trattino della t; — de mesure, 
(mus.) stanghetta 6. (sport) sbarra (di salto in alto) 
asticella: à la —, alla sbarra: les barres parallèles, 
le parallele || — transversale, (calcio) traversa della 
porta 7. (geog.) barra (lingua di sabbia lungo una 
costa); barra (flusso di marea) 8. verga del morso; 
barra (nella dentatura del cavallo) 9. (arald.) sbarra 
10. pl. (gioco) bandiera (sing.): jouer aux barres, gio- 
care a bandiera || avoir (o prendre) barre(s) sur qqn., 
(fig.) essere in vantaggio su qleu.; il wa fait que toucher 
barres, (fig.) si è fermato solo un attimo ed è ripartito. 

barré [bare], ag. sbarrato: rue barrée, strada sbar- 
rata; chèque —, assegno sbarrato; écu —, (arald.) (scudo) 
sbarrato. 

barreau, pl. barreaux [baro], s.m. I. sbarra (f.): tra- 
versa (f.): les barreaux de la fenétre, le sbarre della fi- 
nestra; les barreaux de la chaise, gli staggi della sedia || 
étre sous les barreaur, essere in galera 2. avvocatura (f.); 
foro: l’éloquence du —, Veloguenza forense; être du —, 
appartenere all’ordine degli avvocati; éire rayé du —, 
essere radiato dall’albo degli avvocati; entrer dans 
le —, darsi all’avvocatura 3. (mar.) tarozzo. 

barrement [barma], s.m. (comm.) lo sbarrare un 
assegno. 

barrer [bare], v.t. 1. sbarrare: — le passage, une 
rue, sbarrare il passaggio, una strada || — Ze t, met- 
tere il trattino alla t 2. depennare 3. (comm.) sbarrare 
(un assegno) 4 v.i. manovrare il timone || se barrer, 


v.r. (argot) svignarsela, tagliar la corda. 

barrette! [baret], s.f. berretta (da prete, cardi- 
nale, ecc.). 

barrette?, s.f. fermaglio (m.) (per capelli) || une — 


de diamants, un fermaglio di diamanti. 

barreur [barœæ:r], s.m. (mar.) timoniere. 

barricade [barikad], s.f. barricata: dresser des bar- 
ricades, alzare barricate. 

barricader [barikade], v.t. barricare; sbarrare: — 
une rue, barricare una strada | se barricader, v.r. 
barricarsi; rinchiudersi. 

barrière [barje:r], s.f. 1. barriera; steccato (m.); 
cancello (m.); (fig.) barriera, ostacolo (m.): la — d'une 
propriélé, il cancello di una proprietà; la — des Alpes, 
la barriera delle Alpi: les barrières douanières, le bar- 
riere doganali; mettre, élever une — entre deux person- 
nes, (fig.) porre una barriera tra due persone || étre de 
l'autre côté de la —, (fig.) essere dall’altra parte della 
barricata 2. (ant.) porte della città; dazio (m.) 3. (fis.) 
barriera, 

barrique [barik], s.f. botte (da 250 1 ca.). 

barrir [bari:r], v.i. barrire. 

barrissement [barismà], barrit [bari], s.m. bar- 
rito. 

barrois [barwa], f. barroise [barwa:z], ag. di Bar- 
sur-Aube || Barrois, s.m. abitante di Bar-sur-Aube. 

barrot! [baro], s.m. (mar.) baglio. 

barrot?, s.m. barile (per acciughe). 

bartavelle [bartavel], s.f. (Gool, 1 coturnice; pernice 
rossa. 

Barthélemy [bartelmi], no.pr.m. Bartolomeo || la 
Saint-Barthélemy, (st.) la notte di San Bartolomeo. 

Bartholomé [bartolome], no.pr.m. Bartolomeo. 

barycentre [barisä:tr], s.m. (fis.) baricentro. 

barye [bari], s.f. (fis.) baria. 

barymétrie [barimetri], s.f. (zootecnia) barimetria. 

barysphère [barisfe:r], s.f. (geofisica) barisfera. 

baryte [barit], s.f. (chim.) barite. 

barytine [baritin], s.f. (mîn.) baritina. 
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baryton [barit], s.m. (mus. gramm.) baritono. 

baryum [barjom], s.m. (chim.) bario. 

barzoî [barzoi], s.m. (zool.) barzoi. 

bas! [ba], f. basse [ba:s], ag. basso: un plafond —, 
un soffitto basso; de basse stature, di bassa statura; 
marée basse, bassa marea; le soleil est déjà —, il sole 
è ormai basso; les nuages étaient —, le nuvole erano 
basse; un temps —, un tempo coperto; f'ai la vue très 
basse, ho la vista molto corta; avoir la vue basse, (fig. 
fam.) esser poco intelligente; marcher la téte basse, cam- 
minare a capo chino, a testa bassa; il parlait à voix basse, 
parlava a bassa voce; messe basse, messa bassa; acheter, 
vendre à — prix, comprare, vendere a basso prezzo; sa 
tension est trop basse, ha la pressione troppo bassa; des 
carles basses, carte basse; de basse extraction, di bassa, 
umile levatura; une âme basse, un animo vile || — mor- 
ceaux, (macelleria) carne di secondo taglio || le — Nil, 
(geog.) il basso Nilo; les Basses-Pyrénées, (geog.) i bassi 
Pirenei; la basse Normandie, (geog.) la bassa Normandia || 
— latin, basso latino || — Moyen Age, basso Medioevo || 
coup —, colpo basso; (fig.) colpo mancino, colpo basso || 
faire main basse sur, far man bassa di || en ce — monde, 
in questo triste mondo, quaggiù || au — mot, a dir 
poco: il a dépensé trois millions au — mot, ha speso tre 
milioni a dir poco || en — âge, in tenera età $ av. 1. in 
basso; verso il basso: cette élagère est placée trop —, 
quel ripiano è collocato troppo (in) basso; le thermo- 
métre est tombé très —, il termometro è sceso molto; 
on lira plus —..., si leggerà più sotto...; il est tombé 
très —, è caduto molto in basso; le malade est bien —, 
il malato è molto giù; son moral est très —, il suo mo- 
rale è a terra; ravaler qqn. plus — que terre, (fig.) demo- 


lire qleu. || chapeau —!, giù il cappello! || — les pattes !, 
giù le mani! || mettre (0 jeter) —, abbandonare; deporre: 
mettre — les armes, deporre le armi; mettre — tout 


scrupule, lasciar da parte ogni scrupolo || mettre —, 
(di animali) figliare || jeter à —, abbattere, distruggere || 
à —!, abbasso !: à — les dictateurs!, abbasso i dit- 
tatori! || en —, giù, in basso; (mar.) abbasso: il est 
tombé en — de l'échelle, è caduto giù dalla scala; 
sauler au du lit, saltar giù, balzare dal letto; 
attends-moi en —, aspettami giù || par en —, dal disot- 
to, da giù 2. a bassa voce: parler tout —, parlare 
pianissimo 3. basso; (di aereo) a bassa quota: les 
hirondelles volaient —, le rondini volavano basso 4 s.m. 
1. basso, parte bassa: le — du corps, la parte inferio- 
re del corpo; au — de la page, in fondo alla pagina, in 
calce || des hauts et des —, alti e bassi || de haut en —, 
dall’alto in basso 2. (letter.) bassezza (f.), abiezione (f.). 

bas?, s.m. calza (f.) (lunga, spec. da donna): une 
paire de — nylon, un paio di calze di nailon; mes — 
ont filé, (fam.) ho le calze smagliate || — élastique, (med.) 
calza elastica || il a un bon — de laine, (fig.) ha messo 
da parte un bel gruzzoletto || aller comme un — de 
soie, (fig.) calzare come un guanto. 

basal [bazal], pl. basaux [bazo], ag. basale. 

basalte [bazalt], s.m. (min.) basalto. 

basaltique [bazaltik], ag. (min.) basaltico. 

basane [bazan], s.f. bazzana. 

basané [bazane], ag. 1. bruciato dal sole 2. bruno: 
un teint —, un colorito bruno. 

basaner [bazane], pi 1. conciare 2. (del sole) abbru- 
nire, abbronzare (la pelle). 

bas-bleu, pl. bas-bleus [bablo], s.m. donna saccente, 
pedante. 

bas-côté, pl. bas-côtés [bakote], s.m. 1. (arch.) na- 
vata laterale 2. banchina di emergenza. 

basculant [baskylä], f. basculante [baskyla:t], ag. 
ribaltabile, rovesciabile: pont —, (edil.) ponte a bilico. 

bascule [basky]], s.f. 1. basenlla, pesa: — à aiguille, 
basculla a quadrante; — automatique, à wagons, pesa 
automatica, per vagoni 2. altalena 3. (per attingere 
l’acqua) altaleno (m.), mazzacavallo (m.) 4. (di ponte 
levatoio) bolzone (m.). 

basculer [baskyle], v.i 
dere 2. ribaltare A v.t. 


1. perdere l'equilibrio, cn: 
capovolgere; rovesciare. 
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basculeur [baskylce:r], s.m. 1. dispositivo di capovol- 
gimento (per vagoni, autocarri, ecc.) 2. (elettr.) commu- 
tatore. 

bas-dessus [badsy], s.m. (ant.) V. mezzo-soprano. 

base [ba:z], s.f. 1. base (anche fig.): la — d'une 
colonne, d'un édifice, la base di una colonna, di un 
edificio; la — d'un triangle, la base di un triangolo; 
prix de —, prezzo base; salaire de —, salario base; 
jeter les bases de..., gettare le basi di...; l’égalité devant 
la loi est ia — de la démocratie, l'uguaglianza davanti 
alla legge è la base della democrazia | à — de, a base 
di 2. (mil.) base: — aérienne, base aerea; — d’opéra- 
tions, base di operazioni; — de départ, base di partenza 
(per l’assalto); rejoindre sa — (o rentrer à sa —), 
far ritorno alla base 3. (chim.) base 4. (neol.) base 
(di un partito politico) 5. (cricket, baseball) base: 4ème 
—, casa base. 

base-ball [bezbol], s.m. (sport) baseball. 

basedowien [bazdovié], f. basedowienne 
vien], ag. e s.m. (med.) basedoviano. 

baselle [bazel], s.f. (bot.) basella, spinacio del Ma- 
labar. 

baser [baze], v.t. basare (anche fig.) || se baser, 
v.r. basarsi. 

bas-fond, pl. bas-fonds [baf5], s.m. 1. (geog.) bassura 
(f.) 2. (geog.) bassofondo 3. pl. bassifondi: les bas-fonds 
de la ville, i bassifondi della città. 

basicité [bazisite], s.f. (chim.) basicità. 

baside [bazid], s.f. (bot.) basidio (m.). 

basidiomycètes [bazidjomiset], s.m.pl. (bot.) basi- 
diomiceti. 

basilaire [bazile:r], ag. (anat. bot.) basilare. 

Basile [bazil], no.pr.m. Basilio. 

basileus [basilo:s], s.m. (st.) basileus. 

basilic! [bazilik], s.m. 1. (mit.) basilisco || des yeux 
de —, (fig.) occhi di basilisco 2. (zool.) basilisco. 

basilic?, s.m. (bot.) basilico. 

basilical [bazilikal], pl. basilicaux [baziliko], ag. 
basilicale. 

Basilicate [bazilikat], no.pr.f. (geog.) Basilicata. 

basilique [bazilik], s.f. basilica. 

basin [bazē], s.m. (tessuto) basino. 

basique [bazik], ag. (chim.) basico. 

bas-jointé, pl. bas-jointés [bazwgte], ag. (di cavallo) 
dai pasturali bassi. 

basket-ball [basketbol], s.m. (ingl.) (sport) pallaca- 
nestro. 

basketteur [basketæ:r], s.m. cestista, giocatore di 
pallacanestro || basketteuse [basketo:z], s.f. cestista, 
giocatrice di pallacanestro. 

bas-mât, pl. bas-mâts [bama], s.m. (mar.) albero, 
fuso maggiore. 

basoche [bazof], s.f. 1. (st. medievale) « basoche » 
(corporazione del personale addetto all’amministra- 
zione della giustizia) || cleres de la —, «clercs de la 
basoche » (compagnie di teatranti appartenenti alla 
« basoche »; rappresentavano « farces », « soties », « mora- 
lités » || roi de la —, re della « basoche » (capo di detta 
corporazione, eletto ogni anno) 2. (iron.) legulei (m.p1.), 
gente di legge. 

basochien [bazofjé], f. basochienne [bazofjen], ag. 
e s.m. (st. medievale) appartenente alla « basoche ». 

basophile [bazofil], ag. (biol.) basofilo. 

basquais [baske], f. basquaise [baske:z], ag. (rar.) 
basco || Basquais, s.m. (abitante) basco. 

basque! [bask], s.f. (abbigl.) falda; baschina || étre 
toujours pendu aux basques de qan., essere sempre ap- 
piccicato a qleu. 

basque?, ag. basco || tambour —, tamburello || 
béret —, basco $ s.m. (lingua) basco || Basque, s.m. 
(abitante) basco. 

basquet [baske], s.m. cassetta (f.) (per l'imballaggio 
della frutta). 

basquine [baskin], s.f. 
costume regionale basco). 

bas-relief, pl. bas-reliefs [barəljef], s.m. bassorilievo. 


[bazdo- 


« basquine» (gonna del 


bastille 


basse! [ba:s], s.f. (mus.) basso (m.): c'est une — 
fameuse, è un famoso basso; il a une belle voix de —, 
ha una bella voce di basso; — chiffrée, continue, con- 
trainte, basso numerato, continuo, ostinato; — à 
pistons, bombardino. 

basse?, s.f. bassofondo (m.), scoglio a fior d’acqua. 

basse-contre, pl. basses-contre [bask5:tr], s.f. (mus.) 
basso profondo. 

basse-cor, pl. basses-cors [basko:r], s.f. corno di 
bassetto. 

basse-cour, pl. basses-cours [basku:r], s.f. 1. bassa 
corte, corte (di fattoria) ?. animali da cortile. 

basse-courrier, pl. basse-courriers [baskurje], s.m., 
basse-courrière [baskurje:r], s.f. addetto all’alleva- 
mento degli animali da cortile. 

basse-fosse, pl. basses-fosses [basfos], s.f. segreta. 

bassement [basmä], av. bassamente, vilmente. 

basse-nef, pl. basses-nefs [basnef], s.f. navata la- 
terale. 

bassesse [bases], s.f. 1. bassezza, viltà: faire des 
bassesses, commettere delle bassezze; c’est une —, 
è una viltà 2. volgarità, trivialità: la — d’un sentiment, 
la volgarità di un sentimento 3. bassezza, pochezza: 
la — de la naissance, le basse origini. 

basset [base], s.m. 1. (cane) bassotto 2. (mus.) bas- 
setto: cor de —, corno di bassetto. 

basse-taille, pl. basses-tailles [basta:j], s.f. (mus.) 
basso cantante. 

bassette [baset], s.f. (gioco di carte) bassetta. 

bassicot [basiko], s.m. (tec.) tazza di noria. 

bassin [basf], s.m. 1. bacinella (f.), catino; bacile || 
— (de lit), padella (da letto) 2. bacino; vasca (f.): 
— hydraulique, (idraulica) bacino idraulico; — de 
réception (o de retenue), (idraulica) bacino di ritenuta, 
di raccolta; — de décantation, (ind.) bacino, vasca di 
decantazione; — de radoub, (mar.) bacino di care- 
naggio 3. (geol. geog.) bacino: — houiller, pétrolifère, 
bacino carbonifero, petrolifero; — hydrographique, ba- 
cino idrografico 4. (anat.) bacino, pelvi (f.) 5. piatto per 
la questua 6. — d'or, (bot. pop.) ranuncolo, botton d’oro. 

bassinage [basina:5], s.m. 1. inumidimento 2. (agr.) 
irrigazione per aspersione. 

bassinant [basind], f. bassinante [basinà:t], ag. 
(argot) scocciante. 

bassine [basin], s.f. catino (m.), bacinella: — à 
vaisselle, catino per stoviglie; — à friture, padella; 
— à confitures, calderotto di rame per marmellate. 

bassinée [basine], s.f. (contenuto di un) catino (m.). 

bassinement [basinmä], s.m. V. bassinage. 

bassiner [basine], v.t. 1. inumidire; bagnare legger- 
mente: — les tempes, inumidire le tempie 2. (agr.) 
irrigare per aspersione 3. riscaldare (un letto) con lo 
scaldaletto 4. (argot) scocciare. 

bassinet [basine], s.m. 1. bacinella (f.), catino; va- 
schetta (f.) || cracher au —, (fig.) sputare quattrini 
2. scodellino (nelle antiche armi da fuoco) 3. (elmo) 
bacinetto 4. (anat.) bacinetto 5. (bot. pop.) botton d’oro. 

bassinoire [basinwa:r], s.f. 1. scaldaletto (m.) 
2. (fam.) cipolla, grosso orologio da tasca 3. (argot) 
scocciatore (m.), rompiscatole (m.). 

bassiste [basist], s.m. violoncellista. 

basson [bas3], s.m. (mus.) fagotto. 

bassoniste [basonist], s.m. (mus.) fagottista. 

bastaing [bast£], s.m. V. basting. 

baste! [bast], inter. basta ! 

baste?, s.m. asso di fiori (in alcuni giochi di carte), 

baste, s.f. bigoncia. 

basterne [bastern], s.f. (archeol.) basterna. 

bastiais [bastje], f. bastiaise [bastje:z], ag. di Bastia |) 
Bastiais, s.m. abitante di Bastia. 

bastide [bastid], s.f. 1. (fortificazioni) bastia 2. (in 
Provenza) casa di campagna. 

bastidon [bastid5], s.m. (in Provenza) casetta di 
campagna. 

bastille [basti:j], s.f. (fortificazioni) bastia, bastita || 
la Bastille, (st.) la Bastiglia. 


bastillé 


bastillé [bastije], ag. (arald.) contramerlato. 

bastin [basté], s.m. (mar.) cavo di sparto. 

basting [bast£], s.m. tavola (f.), asse (f.) (spec. di le- 
gno d’abete). 

bastingage [bastéga:5], s.m. (mar.) 1. bastingag- 
gio 2. parapetto, balaustra (f.). 

bastion [bastj5], s.m. 1. (fortificazioni) bastione 
2. (fig.) roccaforte (f.), baluardo. 

bastionner [bastjone], v.t. (fortificazioni) bastionare. 

bastonnade [bastonad], s.f. bastonatura: recevoir 
une —, ricevere una gragnola di bastonate. 

bastringue {bastré:g], s.m. (nel significato 2, anche 
f.) (pop.) 1. ballo popolare 2. orchestra rumorosa; 
chiasso infernale: un — de tous les diables, un baccano 
del diavolo; quel —!, che cagnara! 3. armamentario; 
carabattole (f.pl.). 


bas-ventre, pl. bas-ventres [bavà:tr], s.m. basso 
ventre. 

bat! [ba], s.m. mazza (f.) (da cricket). 

bat?, s.m. (pesca) lunghezza (f.) (del pesce). 

bàt [ba], s.m. basto: — de mulet, basto da mulo || 
chacun sait où le — le blesse, (prov.) ciascuno conosce i 


propri guai. 

bataclan [batakla], s.m. (fam.) armamentario; ca- 
rabattole (f.pl.): il est arrivé avec tout son —, è arrivato 
con armi e bagagli. 

bataille [bata:j], s.f. battaglia: — navale, (anche 
gioco) battaglia navale; — rangée, battaglia campale; 
le débat avait dégénéré en — (rangée), (fig.) la discus- 
sione era degenerata in rissa, in una rissa generale; 
plan de —, (anche fig.) piano di battaglia; dresser un 
plan de —, (fig.) fare un piano di battaglia; ranger 


en —, schierare a battaglia; livrer (o engager la) —, 
dare, attaccare, impegnare battaglia; gagner, perdre 
une —, vincere, perdere una battaglia; mourir sur le 
champ de —, morire sul campo (di battaglia); au 


fort de la —, nel pieno della battaglia || cheval de —, 
(fig.) cavallo di battaglia || un peintre de batailles, un 
pittore di battaglie, un battaglista || mettre, porter 
son chapeau en —, mettere, portare il cappello sulle 
ventitré; cheveux en —, capelli scarmigliati. 

bataillé [bataje], ag. (arald.) battagliato. 

batailler [bataje], v.i. battagliare (anche fig.). 

batailleur [batajce:r], f. batailleuse [batajo:z}, ag. e 
s.m. battagliero, bellicoso. 

bataillon [batajd], s.m. 
maggiore di fanteria. 

bâtard [bcta:r], f. bâtarde [batard], ag. bastardo: 
un chien —, un cane bastardo || porte bâtarde, porta 
secondaria || voile bâtarde, (mar.) vela bastarda A s.m. 
1. bastardo 2. filone (di pane). 

bâtarde [batard], s.f. scrittura bastarda. 

bâtardeau, pl. bâtardeaux [batardo], s.m. (idraulica) 
tura (f.); diga provvisoria, briglia idraulica. 

bàtardise [batardi:z], s.f. bastardaggine. 

batate [batat], s.f. (bot.) batata. 

Bataves [bata:v], no.pr.m.pl. (st.) Batavi. 

batavia [batavja], s.f. lattuga crespa. 

batavique [batavik], ag. larme —, lacrima batavica. 

batayole [batajo]], s.f. (mar.) battagliola. 

bàté [bate], ag. 1. imbastato, con il basto: âne —, 
asino con basto; (fig.) asino calzato e vestito 2. so- 
meggiato: artillerie bâtée, artiglieria someggiata. 

bateau, pl. bateaux [bato], s.m. 1. nave ( f.); battello; 
barca (f): — de transport (o de commerce), nave da ca- 
rico; — de guerre, nave da guerra; — de plaisance, nave 
da diporto; — pêcheur (o de pêche), battello da pesca, 
peschereccio; — transbordeur, nave traghetto (per 
vagoni ferroviari); — balise, battello segnale; — à 
moteur, motobarca; — à rames, barca a remi; — è 
voiles, barca a vela; — de sauvetage, barca di sal- 
vataggio; — pneumatique, canotto pneumatico || aller 
en —, andare in barca | par —, via mare || pont de 
bateaux, ponte di barche || ventre en —, (med.) addome 
a barca || étre du dernier —, (fam.) essere all’avan- 
guardia || mener qqn. en —, darla a bere a qleu. || 


battaglione: chef de —, 
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arriver en trois bateaux, (ant.) arrivare in pompa ma- 
gna || étre du même —, (ant.) essere della stessa ri- 
sma ?. (pop.) frottola (f.), panzana (f.): monter un — 
à qqn., prendersi gioco di qleu. A con valore di ag. (argot 
studentesco) classico; tradizionale. 

bateau-citerne, pl. bateaux-citernes [batositern], 
s.m. nave cisterna (f.). 

bateau-école, pl. bateaux-écoles [batoekol], s.m. 
nave scuola (f.). 

bateau-feu, pl. bateaux-feux [batofo], s.m. battello 
faro. 

bateau-hôpital [batoopital], pl. bateaux-hôpitaux 
[batoopito], s.m. nave ospedale (f.). 

bateau-mouche, pl. bateaux-mouches [batomuj], 
s.m. vaporetto (spec. sulla Senna). 

bateau-phare, pl. bateaux-phares [batofar], s.m. 
battello faro. 

bateau-pilote, pl. bateaux-pilotes [batopilot], s.m. 
battello pilota. 

bateau-pompe, pl. bateaux-pompes [batop5p], s.m. 
battello pompa, motobarca pompa (f.). 

bateau-porte, pl. bateaux-portes [batoport], am. 
battello porta, barca porta (f.). 

bateau-poste, pl. bateaux-postes [batopost], s.m. 
battello postale. 

bateau-releveur, pl. bateaux-releveurs [bator2l- 
vær], s.m. nave di ricupero (f.). 

bateau-remorqueur, pl. bateaux-remorqueurs [ba- 
toramorkee:r], s.m. rimorchiatore. 

bateau-scaphandre, pl. bateaux-scaphandres [ba- 
toskafà:dr], s.m. imbarcazione per immersione. 

batée [bate], s.f. (tec. mineraria) batea: laver à la —, 
lavare alla batea. 

batelage! [batla:3], s.m. 1. prezzo (pagato al bat- 
telliere) 2. servizio di battelli; barcheggio. 

batelage?, s.m. mestiere del giocoliere, del saltim- 
banco. 

batelée [batle], s.f. barchettata, battellata. 

bateler! [batle] (coniugato come appeler), v.t. tra- 
sportare (con una barca, con un battello). 

bateler?, v.i. far giochi di destrezza. 

batelerie [batelri], s.f. scherzo (m.), trovata (da gio- 
coliere, da saltimbanco). 

batelet [batle], s.m. barchetta (f.); battellino. 

bateleur [batlæ:r], s.m. giocoliere, saltimbanco. 

batelier [batlje], s.m. battelliere, barcaiolo. 

batellerie [batelri], s.f. 1. armamento per la navi- 
gazione interna 2. flotta per la navigazione interna. 

bâter [bate], v.t. mettere il basto (a), imbastare 
¢ v.i. — bien, mal, (ant.) andar bene, male. 

bat-flanc [baflà], s.m. (pl.invar.) 1. battifianco (per 
cavalli) 2. tramezzo, assito (spec. in un dormitorio). 

bath [bat], ag.invar. (argot) fantastico, meraviglioso: 
on a gagné à la loterie: c’est drôlement —!, abbiamo 
vinto alla lotteria: che pacchia !; il habite un — appar- 
tement, abita in una casa splendida. 

batholithe [batolit], s.m. (geol.) batolite (f.). 

bathyal [batjal], pl. bathyaux [batjo], ag. (geog.) 
batiale. 

bathygraphie [batigrafi], s.f. (geog.) batigrafia. 

bathygraphique [batigrafik], ag. (9e09.) batigrafico. 

bathymètre [batimetr], s.m. batimetro, batometro. 

bathymétrie [batimetri], s.f. batimetria, bato- 
metria. 

bathymétrique [batimetrik], ag. batimetrico, ba- 
tometrico. 

bathyscaphe [batiskaf], s.m. batiscafo. 

bathysphère [batisfe:r], s.f. batisfera. 

bâti [bati], s.m. 1. (tec.) incastellatura (f.); intelaia- 
tura (f.); telaio; traliccio: — de métier, incastellatura 
di un telaio; — de moteur, castello del motore 2. (cu- 
cito) imbastitura (f.). 

bâti, ag. costruito, edificato; (fig.) costruito; conge- 
gnato: une dissertation bien bâtie, un tema ben co- 
struito || propriété bâtie, non bâtie, proprietà coperta, 
scoperta || un garcon bien —, (fam.) un bel ragazzone; 


dest mal —, (fam.) ha un fisico infelice || être — à 
` chaux et à sable, avere un fisico di ferro. 

bâtier [batje], s.m. bastaio. 

bâtière [batje:r], s.f. (arch.) tetto a doppio spio- 
vente. 

batifolage [batifola:3], s.m. 1. il folleggiare 2. celie 
(f.pl.), scherzi (pl.) 3. (ant.) lo scorrazzare. 

batifoler [batifole], v.i. 1. folleggiare 2. scherzare, 
celiare 3. (ant.) scorrazzare. 

batifoleur [batifolæ:r], s.m. pazzerellone; burlone. 

batik [batik], s.m. batic (tecnica giavanese per colo- 
rire tessuti di cotone; il tessuto stesso). 

batillage [batija:3], s.m. sciacquio (contro l'argine 
di un fiume o di un canale). 

bâtiment [batimä], sm. 1. fabbricato, edificio, co- 
struzione (f.): — public, edificio pubblico 2. edilizia (f.): 
le— est en crise (0 il y a crise du —), l'edilizia è in crisi; 
art du —, arte muraria; industrie du —, industria edile; 
entreprise de —, impresa edile; entrepreneur en —, 
imprenditore edile; les ouvriers du —, gli (operai) 
edili; peintre en —, imbianchino || il est du —, (fam.) 


è del mestiere 3. (mar.) bastimento; nave (f.): — de 
tête, nave capofila; — auxiliaire, nave ausiliare, nave 
appoggio; — de combat, nave da guerra. 


bâtir [bati:r], v.t. 1. costruire (anche fig.); edificare: 
— un pont, costruire un ponte; ce quartier s'est bâti 
en peu de temps, questo quartiere è sorto in poco tempo; 


terrain à —, area fabbricabile; — un système phi- 
losophique, costruire un sistema filosofico || — sur le 
sable, (anche fig.) costruire sulla sabbia || — en l'air (0 


des châteaux en Espagne), far castelli in aria 2. (cucito) 
imbastire. 

bâtissable [batisabll, ag. fabbricabile, edificabile: 
emplacement, terrain —, area, terreno fabbricabile. 

bâtisse [batis], s.f. (edil.) 1. fabbrica, opera mu- 
raria || la manie de la —, la mania di costruire 2. edi- 
ficio (m.), fabbricato (m.); casamento (m.). 

bâtisseur [batisce:r], sm. costruttore; (fig.) creatore. 

batiste [batist], s.f. (ind. tessile) batista. 

bâton [bat], s.m. 1. bastone: — ferré (o d’alpiniste), 
bastone alpino, alpenstock; bâtons de ski, bastoni, 
racchette da sci; — de relais, (sport) testimone, bastone 
della staffetta; — à signaux, paletta (del capostazione); 
— de foc, (mar.) asta di fiocco; un coup de —, una 
bastonata; mourir sous le —, (ant.) essere ucciso a ba- 
stonate; pour marcher il s'appuie sur un —, per cam- 
minare si appoggia al bastone; le père entra le — haut, 
il padre entrò brandendo il bastone || mon — de 
vieillesse, il bastone della mia vecchiaia || tour đe —, 
guadagno illecito || mettre des bâtons dans les roues, 
mettere il bastone fra le ruote || battre Veau avec un 
—, pestar l'acqua nel mortaio || mener une vie de — 
de chaise, correre la cavallina || Cest (comme) un — 
épineux, è una gatta da pelare || c'est son — de maréchal, 
è il coronamento dei suoi sforzi || tout soldat porte son 
— de maréchal dans sa giberne, (prov.) ogni soldato ha 
nello zaino il bastone di maresciallo || à bâtons rompus, 
a pezzi e bocconi, in modo discontinuo 2. bacchetta (f.): 
— de magicien, bacchetta magica 3. bastoncino: — de 
craie, gessetto; — de rouge (à lèvres), rossetto; — de 
réglisse, bastoncino di liquirizia 4. (arald.) bastone 
5. (bot. pop.) — blanc (o royal), asfodelo bianco; — de 
Jacob, asfodelo ‘giallo; — de St.-Jaques, malvarosa 
6. (tip.) bastone 7. pl. (a scuola) aste (f.): faire des 
bâtons, fare le aste 8. pl. (nei giochi di carte) bastoni. 

bâtonnade [batonad], s.f. bastonatura. 

bâtonnat [batona], s.m. presidenza del collegio fo- 
rense. 

batonner [batone], v.t. 
lare (con tratti di penna). 

bâtonnet [batone], s.m. 1. bastoncino 2. (biol.) ba- 
stoncino 3. (gioco infantile) lippa (f.). 

bâtonnier [batonje], s.m. 1. presidente del collegio 
forense 2. (ant.) mazziere. 

Batrachomyomachie [batrakomjomaki], s.f. (st.lett.) 
Batracomiomachia. 


1. bastonare 2. (rar.) cancel- 


battoir 


batraciens [batrasjf], s.m.pl. (Gool) batraci, anfibi, 

battage [bata:3], s.m. I. battitura (f.), sbattitura 
(f.) 2. (agr.) battitura (f.); trebbiatura (f.): — du coton, 
battitura del cotone; — mécanique, trebbiatura mec- 
canica; pendant la saison des battages, durante la treb- 
biatura 3. pubblicità (f.) (chiassosa ed esagerata); mon- 
tatura (f.): on a fait beaucoup de — autour de ce roman, 
si è fatta molta pubblicità a questo romanzo; — pu- 
blicitaire, montatura pubblicitaria. 

battaison [batez5], s.f. (agr.) battitura, trebbiatura. 

battant! [bat], s.m. 1. battaglio, batacchio (di 
campana) 2. battente (di porta, finestra, ecc.): ouvrir 
à deux battants, spalancare 3. (ind. tessile) (cassa) bat- 
tente: — de mélier, à navettes, battente di telaio, a 
navette 4. (feat.) cantinella (f.) 5. (di bandiera, vela) 
ventame, battente 6. (di fucile) maglietta (f.) 7. (di 
saliscendi) spranghetta (f.) 8. (argot) cuore. 

battant? [batà], f. battante [batà:t], ag. battente: 
porte battante, porta a vento, oscillante, a battenti; 
pluie battante, pioggia battente, a scroscio || à l’heure 
battante, all'ora precisa: à trois heures battantes, alle 
tre in punto || tambour —, (fig.) a tamburo battente; 
mener une affaire tambour —, concludere un affare sen- 
za perder tempo; mener qqn. tambour —, far rigare 
alen, a bacchetta || le cœur —, col batticuore || (tout) 
— neuf, nuovo di zecca. 

batte [bat], s.f. 1. mazzuolo (m.) (dello stagnaio, del 
bottaio, ecc.); mazzeranga (dello sterratore); battola 
(del muratore) ?. bastone (m.), manico (m.) (della 
zangola) 3. asse (per lavare) 4. (cricket, ecc.) mazza 
5. spatola (di arlecchino) 6. (edil.) battola 7. battitura: 
la — de l’or, la battitura dell’oro. 


batte-cul, pl. batte-euls [batky], s.m. (ant.) bat- 


ticulo. 
battée [bate], s.f. battuta (dello stipite). 
battelée [batle], ag. rime —, (metrica) rima al mezzo. 


battellement [batelma], s.m. orlo (del tetto). 

battement [batmã], s.m. 1. il battere; lo sbattere: 
le — de la pluie contre les carreaux, il battere della 
pioggia contro i vetri; le — d’une porte, lo sbattere di 
una porta 2. battito: les battements du cœur, i battiti 
del cuore; des battements d’ailes, battiti d’ali | — de 
mains, battimani || — de cœur, batticuore: avoir des 
battements de cœur, soffrire di palpitazioni 3. inter- 
vallo; pausa (f.) 4. (di imposta) nottolino 5. (di porta, fi- 
nestra) battuta (f.) 6. (fis.) battimento: — nul, bat- 
timento zero, battimento a frequenza nulla 7. (gin- 
nastica sport) battuta (f.). 

batterie [batri], s.f. 1. (mil.) batteria: — antichar, 
antiaérienne batteria anticarro, antiaerea; — d’artil- 
lerie, batteria d’artiglieria; — à cheval batteria a ca- 
vallo; — côtière, batteria costiera; — de montagne, 
batteria da montagna; pont de —, (mar.) ponte di 
batteria; mettre en —, mettere in batteria || démasquer 
ses batteries, (fig.) scoprire le proprie batterie || changer 
ses batteries, (fig.) cambiar linea di condotta 2. ({ec.) 
batteria: — d’accumulateurs, (elettr.) batteria di accu- 
mulatori; — de grille, (elettr.) batteria di griglia; — de 
recharge, de réserve, (elettr.) batteria di ricambio, di 
riserva; — fampon, (elettr.) batteria tampone; charger, 
décharger la —, (elettr.) caricare, scaricare la batteria; 
— de chaudières, de projecteurs, batteria di caldaie, di 
proiettori 3. — de cuisine, batteria da cucina 4. (mus.) 
batteria: jouer de la —, suonare la batteria; solo de —, 
assolo di batteria 5. (ant.) rissa, zuffa. 

batteur [batæ:r], s.m. 1. chi batte, battitore: — 
d’or, battiloro; — de cuivre, battirame; — (en grange), 
battitore (di grano), trebbiatore || — de pavé, vaga- 
bondo 2. (mus.) batterista 3. (caccia) battitore 4. (base- 
ball) battitore 5. (cuc.) frullino 6. battitore, tam- 
buro (della trebbiatrice e della sgranatrice) 7. (ind. 
tessile) battitoio. 

batteuse [bato:z], s.f. 1. (agr.) trebbiatrice 2. (mec.) 
laminatoio (m.). 

battitures [batity:r], s.f.pl. (metal.) battitura (sing.). 

battoir [batwa:r], s.m. 1. mestola (delle lavandaie) 
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( f.) 2. (pallacorda) spatola (f.) 3. (pop.) mano grande e 
grossa, mestola (f.). 

battologie [battolozi], s.f. battologia. 

battre [batr] (pres. indic.: je bats, tu bats, il bat, 
nous battons, ecc.; imperf. indic.: je battais, ecc.; pass. 
rem.: je battis, ecc.; fut. indic.: je battrai, ecc.; condiz.: 
je battrais, ecc.; pres. congiunt.: que je batte, ecc.; 
imperf. congiunt.: que je battisse, ecc.; p.pr.: battant; 
p.p.: battu; imperat.: bats, ballons, battez), v.t. 1. bat- 
tere: — un tapis, battere, sbattere un tappeto; — 
les œufs, battere, sbattere le uova; l'artillerie battait 
les positions ennemies, l'artiglieria batteva le posi- 
zioni nemiche; une côte battue par les vents, una costa 
battuta dai venti | — monnaie, battere moneta || 
— la semelle, battere i piedi per terra (per riscaldarsi); 
(fig.) aspettare, fare anticamera || — la mesure, (mus.) 
battere il tempo || — pavillon, (mar.) battere bandiera || 
— le blé, (agr.) battere, trebbiare il grano || — Le fer 
pendant qu'il est chaud, battere il ferro finché è caldo || 
— le tambour, la (grosse) caisse, (fig.) battere la gran- 


cassa || — en brèche la réputation de qqn., demolire la 
reputazione di qleu. || — sa flemme, (fam.) batter la 
fiacca || — froid à qqn., trattare qleu. con freddezza || 


gen — l’œil, (pop.) infischiarsene; se — les flancs, sfor- 
zarsi || la fête battait son plein, la festa era al culmine 
2. battere, picchiare (qlcu.); colpire (qleu.): il Va battu, 
lo ha picchiato; — comme plâtre, picchiare sodo, di 
santa ragione; — un homme à terre, (anche fig.) col- 
pire un uomo morto, che non si può difendere 3. battere, 
vincere, sconfiggere: — l'ennemi, sconfiggere il ne- 
mico; — qan. au tennis, battere alcu. al tennis || — 
à plate couture, vincere completamente, su tutta la 
linea || — un record, battere un primato 4. battere, 
percorrere: — la campagne, battere la campagna; 
(fig.) divagare; sragionare; — Je pavé, vagabondare 
5. (nei giochi di carte) mescolare, scozzare: c'est à 
toi de —, tocca a te far carte 4 v.i. 1. battere: mon 
pouls bat vite, il mio polso batte velocemente; je suis 
ému, mon cœur bat, sono emozionato, mi batte il 
cuore; le cœur lui battait de joie, il cuore gli saltava 
in petto dalla gioia; — des paupières, battere le palpe- 
bre; — des mains, applaudire; les vagues battaient con- 
tre les rochers, le onde battevano contro gli scogli || 
— en retraite, battere in ritirata 2. sbattere: les volets 
battaient à cause du vent, le persiane sbattevano a causa 
del vento || se battre, v.r. 1. battersi; combattere: ils 
se sont battus comme des lions, si sono battuti come 
leoni; se — en duel, à l’épée, au pistolet, battersi in 
duello, alla spada, alla pistola || se — contre des mou- 
lins à vent, (fig.) lottare contro i mulini a vento 
2. litigare; venire alle mani: se — comme des chif- 
fonniers, litigare come facchini; se — à coups de poing, 
prendersi a pugni. 

battu [baty], p.p. di battre $ ag. battuto: fer —, 
ferro battuto; un court de tennis en terre battue, un 
campo di tennis in terra battuta; il a l'air d'un chien 
—, sembra un cane bastonato; se fenir pour —, darsi 
per vinto; suivre les sentiers battus, (fig.) seguire il 
cammino tracciato || avoir les yeux battus, avere gli 
occhi pesti. 

battue [baty], s.f. battuta (di caccia). 

bau, pl. baux [bo], s.m. (mar.) baglio. 

Baucis [bosis], no.pr.f. (lett.) Bauci. 

baud [bo], s.m. (tel.) baud. 

baudelaire [bodle:r], s.m. V. badelaire. 

baudelairien [bodlerjf], f. baudelairienne [bodle- 
rjen], ag. baudelairiano. 

baudet [bodet], s.m. 1. (fam.) ciuco, somaro (anche 
fig.): étre chargé comme un —, essere carico come un 
somaro 2. asino intero (destinato alla riproduzione) 
3. cavalletto (della sega). 

Baudouin [bodwf], no.pr.m. Baldovino. 

baudrier [bodrie], s.m. budriere; (archeol.) balteo. 

baudroie [bodrwa], s.f. (2007.) rana pescatrice, pesce 
rospo (m.). 

baudruche [bodryf], s.f. « baudruche» (membrana 
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sottile ed elastica ricavata dall’intestino del bue e 
del montone): un homme en — (o une —), (fig.) un 
pallone gonfiato. 

bauge [bo:53], s.f. 1. covo (m.), tana fangosa (di 
cinghiali, ecc.) 2. (/îg.) porcile (m.) 3. impasto di ar- 
gilla e paglia. 

bauger [boze] (coniugato come manger), v.i. rinta- 
narsi. 

baume! [bo:m], s.m. balsamo: fleurer comme —, ema- 
nare un profumo delizioso; c’est un — pour mon 
cœur, (fig.) è un balsamo per il mio cuore. 

baume?, s.f. (geog.) balma. 

baumé [bome], s.m. (fis.) aerometro di Baumé. 

baumier [bomje], s.m. V. balsamier. 

bauquière [bokje:r], s.f. (mar.) dormiente (m.). 

bauxite [boksit], s.f. (min.) bauxite. 

bavard [bava:r], f. bavarde [bavard], ag. chiacchie- 
rone, loquace; ciarliero: éire — comme une pie, chiac- 
chierare come un mulino a vento $ s.m. chiacchierone; 
linguacciuto | bavarde, s.f. chiacchierona; linguac- 
ciuta. 

bavardage [bavarda:3], s.m. 1. chiacchiera (f.), 
ciancia (f.): se perdre en bavardages inutiles, perdersi 
in chiacchiere inutili 2. chiacchiera (f.), pettegolezzo: 
il y a eu beaucoup de bavardages à son sujet, si son fatti 
molti pettegolezzi su di lui 3. cicaleccio, chiacchierio. 

bavarder [bavarde], v.i. 1. chiacchierare, discor- 
rere 2. spettegolare. 

bavarois [bavarwa], f. bavaroise [bavarwa:z], ag. 
bavarese + s.m. (cuc.) bavarese (f.) || Bavarois, s.m. 
(abitante) bavarese. 

bavasser [bavase], v.i. blaterare; parlare a vanvera. 

bave [ba:v], s.f. 1. bava 2. (fig.) veleno (m.): la — des 
calomniateurs, il veleno della calunnia. 

baver [bave], v.i. 1. sbavare, fare la bava 2. (pop.) 
blaterare: qu'est-ce que tu baves là?, che cosa stai 
blaterando?; — sur qqn., gettar fango su ole, 3. (pop.) 
restare a bocca aperta (per l’ammirazione): en — 
des ronds de chapeaux, (argot) rimanere a bocca aper- 
ta 4. (argot) (fig.) ingoiare, mandare giù: ce qu’ils ont 
pu m'en faire —!, me ne hanno fatte ingoiare di cotte 
e di crude! 

baverette [bavret], s.f. pettino (m.) (di grembiule). | 

bavette [bavet], s.f. 1. bavaglino (m.) 2. Havantino 
(m.); pettorina || tailler une — (o des bavettes), (fam.) 
fare una bella chiacchierata 3. — d’aloyau, (macelleria) 
spuntatura di lombo. 

baveuse [bavo:z], s.f. (zool. pop.) bavosa. | 

baveux [bavo], f. baveuse [bavo:z], ag. bavoso || 
omelette baveuse, frittata morbida e schiumosa. 

bavière! [bavije:r], s.f. baviera (parte dell’elmo). | 

Bavière?, no.pr.f. (geog.) Baviera. | 

bavocher [bavofe], v.i. ({ip.) sbavare. | 

bavoir [bavwa:r], s.m. bavaglino (di neonato). 

bavolet [bavole], s.m. 1. cuffia (f.) (di contadina) 
2. gala (f.); nastro 3. (aut.) cantonale. 

bavure [bavy:r], s.f. (tec. tip.) sbavatura; bava. 

bayadère [bajade:r], s.f. baiadera. 

Bayard [baja:r], no.pr.m. (st.) Baiardo. 

bayart [baja:r], s.m. V. bard. 

bayer [baje] (coniugato come payer), 
corneilles, stare col naso per aria. 

bayeusain [bajoz£], f. bayeusaine [bajozen], ag. di 
Bayeux | Bayeusain, s.m. abitante di Bayeux. | 

bayonnais [bajone], f. bayonnaise [bajone:z], ag. di 
Baiona || Bayonnais, s.m. abitante di Baiona. | 

Bayonne [bajon], no.pr.f. (geog.) Baiona. | 

bayonnette [bajonet], s.f. V. baïonnette. | 

bazar [baza:r], s.m. 1. bazar; emporio 2. (fig. fam.) | 
babele (f.): cette maison est un vrai —, questa casa è | 
una vera babele; quel —/, che babele! 3. (fig. fam.) Il 
roba (f.): ôtez tout ce — de là, tolga tutta quella roba. | 

bazarder [bazarde], v.t. (pop.) svendere, sbaraz- | 
zarsi (di). 

bê [be], voce onomatopeica bè. | 

Béa [bea], no.pr.f. dim. di Béatrice. | 
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béant [bed], f. béante [be:t], ag. 1. aperto, spalan- 
cato: blessure béante, (anche fig.) ferita aperta; une 
fenêtre béante, una finestra spalancata 2. (fig.) a bocca 
aperta: il est resté là, — d’admiration, è rimasto a 
bocca aperta per l'ammirazione 3. (med.) beante: ar- 
tères béantes, arterie beanti. 

Béarn [bearn], no.pr.m. (geog.) Béarn. 

béarnais [bearne], f. béarnaise [bearne:z], ag. bear- 
nese || le Béarnais, (st.) il Bearnese (Enrico IV di Bor- 
bone) || Béarnais, s.m. (abitante) bearnese. 

béarnaise [bearne:z], s.f. (cuc.) salsa « béarnaise ». 

béat [bea], f. béate [beat], ag. 1. beato 2. (iron.) 
beato, giocondo ¢ s.m. (feol.) beato. 

béatement [beatmã], av. (iron.) beatamente. 

béatification [beatifikasj5], s.f. (feol.) beatifica- 
zione. 

béatifier [beatifje], v.t. 1. (teol.) beatificare 2. (fam. 
scherz.) rendere felice. 

béatifique [beatifik], ag. beatifico. 

béatilles [beati:j], s.f.pl. 1. oggettini (m.) (fatti dalle 
monache) 2. (cuc.) rigaglie (di pollo) 3. (fig.) inezie, 
minuzie. 

béatitude [beatityd], s.f. 1. ({eol.) beatitudine (anche 
fig.) 2. Sa Béatitude, (titolo del Papa) Sua Beatitu- 
dine. 

Béatrice [beatris], no.pr.f. Beatrice. 

beau [bo], davanti a vocale o h muta bel [bel]; pl. 
beaux [bo], f. belle [bel], ag. bello: un bel enfant, un 
enfant — comme un ange, un bel bambino, un bambino 
bello come un angelo; un — et charmant garcon, un ra- 
gazzo bello e simpatico; il est — comme un astre (0 
comme le jour o comme un dieu), è bello come il sole, 
come un dio; il ferait — voir que..., sarebbe bello che...; 
ce serait trop —!, sarebbe troppo bello !; il fait — 
(temps), è bello, è bel tempo || un 7 brin de fille, un 
bel pezzo di figliola || le — sere, il gentil sesso || le — 
monde, il bel mondo || un bel esprit, un bello spirito; un 
— joueur, un buon giocatore, che sa perdere; un — 
parleur, un buon parlatore | belle humeur, buonumore || 
tu as attrapé un — rhume, ti sei buscato un bel raffred- 
dore || il en a fait de belles, ne ha fatte delle belle; en 
dire de belles sur qqn., dirne delle belle su qleu.; en faire 
voir de belles à qqn., farne vedere delle belle a qleu.; 
léchapper belle, scamparla bella; la bailler belle, darla 
ad intendere || un — jour, il a disparu sans rien dire, 
un bel giorno sparì senza dir nulla || vous avez — dire, 
avete un bel dire; il avait — prier, aveva un bel pre- 
gare || cet homme a un bel âge, quell'uomo ha una bella 
età; il y a belle lurette que je wai plus vingt ans!, i miei 
vent’anni sono passati da un pezzo! || mourir de sa 
belle mort, morire di morte naturale || au — milieu, nel 
bel mezzo || au plus —, sul più bello || il était bel et bien 
mort!, era proprio morto !; on la bel et bien mis en 
prison, l'hanno messo in prigione senza tanti compli- 
menti || c’est bel et bon, mai: va tutto bene !, ma... || 
de plus belle, sempre di più, sempre più forte: il pleut 
de plus belle, piove sempre di più || tout —, piano piano, 
bel bello || tout nouveau, tout —, (prov.) ciò che è nuovo 
è sempre bello. 

beau, s.m. 1. bello, bellezza (f.): Ze culte, le sentiment 
du —, il culto, il sentimento del bello || il voit tout 
en —, vede tutto bello 2. damerino: un vieur —, un 
vecchio elegantone || faire le —, pavoneggiarsi; (di 
cane) rizzarsi sulle zampe posteriori. 

Beauce [bo:s], no.pr.f. (geog.) Beauce. 

beauceron [bosr5], f. beauceronne [bosron], ag. 
della Beauce || Beauceron, s.m. abitante della Beauce. 

beaucoup [boku], av. molto: il mange — pour son 
âge, mangia molto per la sua età; j'ai — parlé, ho 
parlato molto; diligente, elle Vest —, diligente, lo è 
molto; le connaissez-vous —?, (fam.) lo conosce bene? || 
— mieur, molto meglio; — plus, — moins, molto più, 
molto di più; molto meno, molto di meno: il est — plus 
cultivé que moi, è molto più colto di me; il travaille — 
moins que tu ne penses, lavora molto meno di quanto tu 
pensi; il faut que tu manges — plus, — moins, bisogna 
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che tu mangi di più, (di) meno || un peu —, (fam.) 
un po’ troppo || à — près, neppur lontanamente || elle 
n'est pas aussi jolie que sa sœur, — s’en faut, non è 
neppur lontanamente carina quanto sua sorella $ con 
valore di pron.indef. 1. molti, molte: pour — le froid 
est très dangereux, per molti il freddo è assai nocivo; 
nous étions — à cette féte, eravamo in molti a quella 
festa; il y en a — qui pensent le contraire, molti pensano 
il contrario; — de ses livres sont des eremplaires numé- 
rotés, molti dei libri che possiede sono esemplari nume- 
rati 2. molto: il reste encore — à faire, c'è ancora 
molto da fare || c’est —, è molto: c’est — pour ses pos- 
sibilités, è molto per le sue possibilità; c’est déjà — s’il 
vous préte attention, è già molto se vi presta attenzio- 
ne || c'est — dire, è dir molto: spirituel ce serait — dire, 
mais il est amusant, spiritoso è dir troppo, ma è diver- 
tente 3. beaucoup de, (seguito da sostantivo) molto, molta; 
molti, molte: — de patience, d’amis, de maisons, de 
fleurs, molta pazienza, molti amici, molte case, molti 
fiori; — de gens l'ont vu, molte persone l'hanno visto || 
— d’appelés, peu d'élus, molti sono i chiamati, pochi 
gli eletti || de beaucoup, l.av. di molto, di gran lunga: 
dépasser de — la limite d'âge, superare di molto i 
limiti d'età; il est de — le plus intelligent, è di gran 
lunga il più intelligente. 

beau-fils, pl. beaux-fils [bofis], s.m. 1. genero 2. fi- 
gliastro. 

beau-frère, pl. beaux-frères [bofre:r], s.m. cognato. 

beaujolais [bozole], s.m. (vino del) Beaujolais. 

beaunois [bonwa], f. beaunoise [bonwa:z], ag. di 
Beaune || Beaunois, s.m. abitante di Beaune. 

beau-père, pl. beaux-pères [bope:r], s.m. 1. suocero 
2. patrigno. 

beau-petit-fils, pl. beaux-petits-fils [boptifis], s.m. 
nipote (figlio di un figliastro o di una figliastra). 

beaupré |bopre], s.m. (mar.) bompresso. 

beauté [bote], s.f. 1. bellezza: le sentiment de la —, 
il senso del bello; les beautés artistiques de l’Italie, le 
bellezze artistiche d’Italia; cet enfant est une —; quel 
bimbo è proprio bello; ce paysage est de toute —, questo 
paesaggio è bellissimo || il a fait cela pour la — du geste, 
l’ha fatto disinteressatamente || tu es en — ce soir!, 
stai proprio bene stasera !; il termina sa carrière en —, 
chiuse la carriera in bellezza || se faire une —, farsi 
bella (truccandosi) || la — du diable, la bellezza del- 
l’asino || grain de —, neo || institut de —, istituto di 
bellezza 2. donna bella, bellezza: une jeune —, una 
bella ragazza; la — du village, la bella del villaggio. 

beauvaisien [bovezjf], f. beauvaisienne [bovezjen], 
beauvaisin [bovez#], f. beauvaisine [bovezin], ag. di 
Beauvais || Beauvaisien, Beauvaisin, s.m. abitante 
di Beauvais. 

Beaux-Arts [boza:r], s.m.pl. Belle Arti. 

beaux-parents [boparà], s.m.pl. suoceri. 

bébé [bebe], s.m. pupo, bimbo. 

Bébelle [bebel], no.pr.f. dim. di Isabelle. 

Bébert [bebe:r], no.pr.m. dim. di Adalbert, Albert, 
Gilbert, Hubert, Humbert, Lambert, Norbert, 
Philibert, Robert. 

bébéte [bebe:t], ag. (fam.) sciocchino, stupidino. 

bec [bek], s.m. I. becco: coup de —, beccata || se 
défendre du — et des ongles, difendersi con le unghie 
e coi denti | tenir qqn. le — dans l’eau, (fam.) te- 
nere qleu. sulla corda 2. (fig. pop.) becco, bocca (f.); 
faccia (f.), muso: clouer le — à qan., chiudere il becco 
a qleu.; ferme ton —!, chiudi il becco !; il a été obligé 
de se lever la dernière bouchée dans le —, ha dovuto 
alzarsi col boccone in gola; se rincer le —, sciacquarsi 
la bocea, bere; se faire rincer le —, farsi pagare da bere; 
se refaire le —, rfarsi la bocca || fin —, buon- 
gustaio avoir bon , aver la lingua sciolta || 
claquer du —, tirar la cinghia || avoir une prise de —, 
avere un battibecco || cela vous passera devant le —, 


rimarrete a bocca asciutta 3. becco, beccuccio (di 
utensile): le — du pot, de la théière, il beccuccio del 
boccale, della teiera || le — de la plume, la punta del 
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pennino || — de gaz, (ant.) lampione a gas; tomber 
sur un — (de gaz), (fig.) rimanere a bocca asciutta || — 
Bunsen, (fis.) becco Bunsen 4. imboccatura (f.), boc- 
chino (di strumenti musicali) 5. (geog.) penisola di 
confluenza 6. (arch.) antibecco 7. (mar.) unghia (f.) 
(dell’ancora). 

bécabunga [bekab5ga], s.m. (bot.) beccabunga (f.). 

bécane [bekan], s.f. (fam.) 1. bicicletta 2. caffettiera, 
vecchia locomotiva. 

bécard [beka:r], s.m. salmone maschio; (pop.) grosso 
luccio. 

bécarre [beka:r], s.m. (mus.) bequadro. 

bécasse [bekas], s.f. 1. (zool.) beccaccia: de 
mer, beccaccia di mare 2. (fig. fam.) stupida, oca: 
cette fille n’est qu’une —, questa ragazza è un’ochetta. 

bécasseau, pl. bécasseaux [bekaso], s.m. (Gool) 
1. piccolo della beccaccia %. piovanello. 

bécassin [bekasf], s.m. (zool.) beccaccino. 

bécassine [bekasin], s.f. 1. (Gool) beccaccino (m.). 
— double, croccolone 2. (fig. fam.) ragazza ingenua, 
sempliciotta. 

bécau, pl. bécaux [beko], s.m. (zool.) piccolo della 
beccaccia. 

bec-croisé, pl. becs-eroisés [bekkrwaze], s.m. (zool.) 
crociere, becchincroce. 

bec-d'âne, pl. becs-d’âne [bekda:n], s.m. V. bédane. 

bec-de-cane, pl. bees-de-cane [bekdokan], s.m. 
1. (di porta, ecc.) maniglia (f.) (a becco) 2. (di serratura) 
paletto a scatto. 

bec-de-corbeau, pl. becs-de-corbeau [b£kdokorbol], 
s.m. (strum.) becco di corvo. 

bec-de-corbin, pl. bees-de-corbin 
s.m. (strum.) becco corvino. 

bec-de-lièvre, pl. bees-de-lièvre [bekdolje:vr], s.m. 
(med.) labbro leporino. 

becfigue [bekfig], s.m. Loof) beccafico. 

bêchage [befa:3], s.m. vangatura (f.). 

béchamel [befame:l], s.f. (cuc.) besciamella. 

bêche [be:f], s.f. 1. vanga; badile (m.): coup de —, 
vangata 2. — de crosse, vomere (m.) (di un pezzo di 
artiglieria). 

bêchement [bejma], s.m. V. bêchage. 

bécher [befe], s.m. (strum. chim.) bicchiere. 

bêcher [befe], v.t. 1. vangare; zappare 2. (fig. fam.) 
criticare con acredine. 

bêchette [befet], s.f. vanghetta, vanghetto (m.). 

bécheur [befce:r], s.m. 1. zappatore; vangatore 
2. (fam.) maldicente, linguacciuto 3. (pop.) orgoglioso. 

bêcheveter [befvəte] (coniugato come jeter), v.t. 
1. disporre (bottiglie) alternativamente una a collo in 
su, una a collo in giù 2. far dormire (bambini) uno a 
capo, uno a piedi del letto. 

béchique [befik], ag. (farm.) bechico. 

bêchoir [befwa:r], s.m. (agr.) marra (f.). 

Bechuanaland [befuanala:d], no.pr.m. (geog.) Be- 
ciuania (f.). 

bécot [bekol, s.m. (pop.) bacino, bacetto. 

bécot(t)er [bekote], v.t. (pop.) sbaciucchiare || se 
bécot(t)er, v.r. reciproco (pop.) sbaciucchiarsi. 

becquée [beke], s.f. imbeccata: les petits moineaur 
attendaient la —, i passerotti attendevano l’imbeccata; 
donner la — à un bébé, è un malade, imboccare un bam- 
bino, un ammalato. 

becqueriau [bekrio], s.m. rogna (f.) (del muso degli 
animali). 

becquet [beket], s.m. 1. (calzoleria) bulletta (f.) 2. (tip.) 
aggiunta (f.) (ad una bozza, ecc.). 

becquetage [bekta:3], s.m. il beccarsi; beccata (f.). 

becquetance [bektà:s], s.f. (argot) cibo (m.), man- 
giatoria. 

becqueter [bekte] (coniugato come jeter), v.t. 1. bec- 
care, becchettare 2. (argot) mangiare || se becqueter, 
v.r. reciproco becchettarsi; (fig. pop.) sbaciucchiarsi, 

bécu [beky], ag. (rar.) beceuto. 

bedaine [boden], s.f. (fam.) pancione (m.); trippa. 

bédane [bedan], s.m. (strum.) bedano. 


[bekdakorbf], 


bedeau, pl. bedeaux [bodo], s.m. scaccino. 

bédégar [bedega:r], s.m. (bot.) bedeguar. 

bedon [bod5], s.m. (fam.) pancione. 

bedonnant [badonà], f. hedonnante [badona:t], ag. 
(fam.) panciuto, corpacciuto. 

bedonner [bodone], v.i. (fam.) mettere su pancia. 

bédouin [bedw£], f. bédouine [bedwin], ag. e s.m. 
beduino. 

bée [be], ag. bouche —, a bocca aperta: étre bouche 
— devant qqn., ammirare qlcu. a bocca aperta ¢ s.f. 
1. cataratta (di mulino) 2. — de porte, vano di porta 
3. — de fenétre, luce, apertura di finestra. 

béer [bee], v.i.dif. (usato solo all’inf.; l’uso degli altri 
modi e tempi è letterario) essere spalancato, aperto. 

beffroi [befrwa], s.m. 1. (st.mil.) battifredo 2. (arch. 
gotica) « beffroi », torre campanaria 3. campana d’al- 
larme. 

bégaiement, bégaîment [begemä], s.m. 1. balbu- 
zie (f.) 2. balbettamento. 

bégard [bega:r], s.m. (st.relig.) begardo. 

bégaud [bego], f. bégaude [bego:d], ag. (pop.) stu- 
pido, grullo, sciocco. 

bégayage [begeja:3], s.m. balbettamento. 

bégayant [begejä], f. bégayante [begejà:t], ag. bal- 
bettante. 

bégayement [begrimä], s.m. V. bégayage. 

bégayer [begeje] (coniugato come payer), vi. e t. 
balbettare, tartagliare: cet enfant bégaye, questo bam- 
bino balbetta; — une ercuse, balbettare una scusa. 

bégayeur [begtjæ:r], f. bégayeuse [begejo:z], ag. e 
s.m. balbuziente. 

beggard [bega:r], s.m. V. bégard. 

bégonia [begonja], s.m. (bot.) begonia (f.) || charrier 
(o cherrer) dans les bégonias, (pop.) prendere in giro; 
esagerare. 

bégoniacées [begonjase], s.f.pl. (bot.) beguniacee. 

bégu, f. béguë [begy], ag. (di cavallo) beffo, fagiolo. 

béguard [bega:r], s.m. V. bégard. 

bègue [beg], ag. e s.m. balbuziente. 

béguètement [begetmà], s.m. belato (di capra). 

bégueter [begte] (coniugato come semer), v.i. 
capra) belare. 

béguettes [beget], s.f.pl. pinze a becchi corti. 

bégueule [begcel], ag. (scherz.) pudibondo ¢ s.f. chi 
affetta eccessivo pudore, 

bégueulerie [begoelri], s.f., bégueulisme [begæ- 
lism], s.m. lo scandalizzarsi per un nonnulla; l’affettare 
eccessivo pudore. 

béguin [begē], s.m. 1. cuffia (f.) (allacciata sotto ił 
mento) 2. (fam.) debole, simpatia (f.); passioncella (f.), 
cotta (f.) 3. V. bégard. 

béguinage [begina:3], s.m. 1. (st.relig.) beghinaggio 
2. (rar.) bigotteria (f.). 

béguine [begin], s.f. 1. (st.relig.) beghina 2. (rar.) 
bigotta. 

bégum [begom], s.f. begum. 

behaviorisme [beavjorism], s.m. (psic.) behavio- 
rismo. 

behavioriste [beavjorist], s.m. (psic.) behaviorista. 

beige [be:5l, ag. (color) nocciola chiaro, + beige ». 

beigne [ben], s.f. (argot) sganassone (m.), sventola. 

beignet [bene], s.m. 1. (cuc.) frittella (f.): beignets aux 
(o de) pommes, frittelle di mele 2. V. beigne. 

béjaune [bego:n], s.m. 1. (z007.) nidiace 2. (fam.) 
sbarbatello, pivello || montrer à qqn. son — dar prova 
di ingenuità, 

bel! (bell, ag. V. beau. 

bel?, s.m. (Jjis.) bel. 

Bêl’, Bélus [belys], no.pr.m. V. Baal. 

bêlement [belma], s.m. belato. 

bêler [bele], v.i. belare (anche fig.) + v.t. (fig. scherz.) 
belare (una canzone, ecc.). 

belette [bolet], s.f. (zool.) donnola, 

belfortain |belfortt], f. belfortaine [belforten], bel- 
fortin [belforte], f. belfortine [belfortin], ag. di Belfort |} 
Belfortain, Belfortin, s.m. abitante di Belfort. 


(di 


belge [belz], ag. belga || Belge, s.m. (abitante) belga. 
LA belgicisme [belsisism], s.m. termine, espressione 
peculiare alla lingua francese parlata nel Belgio. 

Belgique [belzik], no.pr.f. (geog.) Belgio (m.). 

Belgrade [belgrad], no.pr.m. (geog.) Belgrado. 

bélier [belje], s.m. 1. montone; (letter.) ariete || 
le Bélier, (astr.) l' Ariete 2. (st.mil.) ariete 3. — hydrau- 
lique, (idraulica) ariete idraulico; coup de —, (idraulica) 
colpo d’ariete. 

bélière [belje:r], s.f. 1. campanaccio (m.) 2. ansola 
(del battaglio) 3. anello mobile di sospensione. 

belinogramme [belinogram], s.m. belinogramma. 

belinographe [belinograf], s.m. belinografo. 

Bélisaire [belize:r], no.pr.m. (st.) Belisario. 

bélître [belitr], s.m. (arc.) gaglioffo. 

Bella [bella], no.pr.f. dim. di Isabelle. 

belladone [belladon], s.f. (bot. farm.) belladonna. 

bellâtre [bela:tr], ag. e s.m. vanesio; bellimbusto. 

belle! [bel], ag. forma f. di beau + s.f. 1. bella: 
la — du village, la bella del paese; il est sorti avec sa —, 
è uscito con la sua bella; écoute, ma —/, senti, bellezza! || 
la Belle au bois dormant, la Bella addormentata nel 
bosco 2. (nei giochi) bella, partita decisiva: jouer la —, 
fare la bella. 

Belle?, no.pr.f. dim. di Isabelle. 

belle-dame, pl. belles-dames [beldam], s.f. 1. (bot.) 
belladonna 2. (Gool) vanessa del cardo. 

belle-de-jour, pl. belles-de-jour [beldogu:r], 
(bot.) bella di giorno. 

belle-de-nuit, pl. 
(bot.) bella di notte. 

belle-fille, pl. belles-filles [belfi:j], 
2. figliastra. 

bellement [belma], av. (arc.) bellamente. 

belle-maman, pl. belles-mamans [belmamda], $.f. 
(fam.) V. belle-mère. 

belle-mère, pl. belles-mères [belme:r], s.f. 1. suo- 
cera ?. matrigna. 

belle-page, pl. belles-pages [belpa:5], 


Sf 


belles-de-nuit [beldonui], sr. 


s.f. 1. nuora 


s.f. (tip.) recto 


(m.). 

belle-petite-fille, pl. belles-petites-filles [belpotit- 
fi:j], s.f. nipote (figlia di un figliastro o di una figlia- 
stra). 

Bellérophon [bellerof5], no.pr.m. (mit.) Bellerofonte. 

belles-lettres [belletr], s.f.pl. belle lettere. 

belle-sœur, pl. belles-sœurs [belsce:r], s.f. cognata. 

belleysan [belezà], f. belleysane |belezan], ag. di 
Belley | Belleysan, s.m. abitante di Belley. 

bellicisme [bellisism], s.m. bellicismo. 

belliciste [bellisist], ag. e s.m. guerrafondaio, belli- 
cista. 

bellifontain [belif5t?], f. bellifontaine [belif5ten], 
ag. di Fontainebleau || Bellifontain, s.m. abitante di 
Fontainebleau, 

belligérance [belligerà:s], s.f. belligeranza. 

belligérant [bellizerà], f. belligérante [bellizera:t], 
ag. e s.m. belligerante. 

belliqueux [belliko], f. belliqueuse [belliko:z], ag. 
bellicoso. 

bellissime [belisim], ag. (rar.) bellissimo. 

Bellone [bellon], no.pr.f. (mit.) Bellona. 

bellot [belo], f. bellotte [belot], ag. (rar.) belloccio. 

Bellovèse [bellove:z], no.pr.m. (st.) Belloveso. 

belluaire [belue:r], s.m. 1. (st.) bestiario 2. (rar.) 
domatore di bestie feroci. 

Bellune [bellyn], no.pr.f. (geog.) Belluno. 

belote [bolot], s.f. « belote» (gioco di carte simile 
alla briscola). 

bélouga [beluga], s.m. (z007.) beluga. 

béloutche [belutf], béloutchi [belutfi], ag. e s.m. 
V. baloutche. 

Béloutchistan 
cistan. 

Belphégor [belfego:r], no.pr.m. (mit.) Belfagor, Beel- 
fegor. 
béluga [belyga], s.m. V. bélouga. 


[beluffistà], no.pr.m. (geog.) Belu- 


bénir 


belvédère [belvede:r], s.m. 1. belvedere 2. (bot.) 
belvedere. 

Belzébul [belzebyl], Belzébuth [belzebyt], no.pr.m. 
(Bibbia) Belzebù. 

bémol [bemol], ag. e s.m. (mus.) bemolle. 

bémoliser [bemolize], v.t. (mus.) bemollizzare. 

ben [bē], inter. (fam.) beh !: —, mon vieux!, beh, caro 
mio l; —, alors!, allora!; su! 

Benacus |benakys], no.pr.m. (geog.) Benaco. 

bénarde [benard], ag. serrure —, serratura a chiave 
doppia. 

Bénarès |[benarts], no.pr.m. e f. (geog.) Benares. 

bénédicité [benedisite], s.m. (preghiera) benedicite. 

bénédictin [benedikt£], f. bénédictine [benediktin], 
ag. e s.m. (eccl.) benedettino || travail, patience de —, 
(fig.) lavoro, pazienza da certosino. 

bénédictine [benediktin], s.f. (liquore) benedet- 
tino (m.). 

bénédiction [benediksj5], s.f. benedizione: 
tiale, benedizione nuziale; donner sa — à qan., (anche 
iron.) dare la benedizione a qleu. 

bénéfice [benefis], s.m. 1. beneficio, vantaggio: au 
— de, in favore di, a beneficio di, a vantaggio di || 
accepter sous — d'inventaire, accettare con beneficio 
d'invents: 2. utile, profitto: — brut, net, utile lordo, 
netto; participation aux bénéfices, compartecipazione 
agli utili; — de guerre, profitto di guerra; — du sursis, 
(dir.) beneficio della condizionale 3. (dir.eccl.) bene- 
ficio 4. (st.dir.) beneficio. 

bénéficiaire [benefisje:r], s.m. beneficiario: le — 
d'un chèque, il beneficiario di un assegno $ ag. 1. (dir.) 
beneficiato: un héritier —, un erede beneficiato 2. (econ.) 
attivo: solde, bilan —, saldo, bilancio attivo; la marge 
—, il margine di profitto. 

bénéficial [benefisjal], pl. bénéficiaux [benefisjo], ag. 
(eccl.) beneficiario. 

bénéficiel, f. bénéficielle [benefisjel], ag. vantaggioso, 
rimunerativo. 

bénéficier! [benefisje], v.i. beneficiare. 

bénéficier?, s.m. (eccl.) beneficiato, beneficiario; ti- 
tolare di un beneficio ecclesiastico, 

bénéfique [benefik], ag. (astrologia) benefico. 

Bénélux [benelyks], no.pr.m. (pol.) Benelux. 

benét [bone], ag. e s.m. babbeo, allocco. 

Bénévent [benevà], no.pr.m. (geog.) Benevento (f.). 

bénéventin [benevat#], f. bénéventine [benevātin), 
ag. beneventano || Bénéventin, s.m. (abitante) bene- 
ventano. 

bénévole [benevol], ag. 1. benevolo, benevolente 2. vo- 
lontario (che non riceve compenso per l’opera prestata): 
une infirmière —, un’infermiera volontaria 3. gratuito, 
senza compenso. 

bénévolement [benevolma], av. 1. 
2. gratuitamente, senza compenso. 

bénévolence [benevolä:s], s.f. (rar.) benevolenza. 

Bengale [bégal], no.pr.m. (geog.) Bengala | feux 
de Bengale, fuochi del Bengala. 

bengali, f. bengali, pl. bengalis [bégali], ag. del Ben- 
gala A s.m. 1. (lingua) bengali 2. (2001.) bengalino |} 
Bengali, s.m. abitante del Bengala. 

Benghazi [bfgazi], no.pr.m. (geog.) Bengasi, 

béni [beni], p.p. di bénir 4 ag. benedetto: — soit 
le Ciel qui..., sia benedetto il Cielo che... || vous êtes 
bénie entre toutes les femmes, (nell Ave Maria) tu sei 
benedetta fra le donne. 

bénignement [beninamaà], av. benignamente. 

bénignité [beninite], s.f. benignità. 

bénin [ben], f. bénigne [benin], ag. benigno. 

bénir [beni:r] (nel senso 2 l’uso oscilla fra il p.p. 
béni e bénit), v.t. 1. benedire: le Pape a béni les fidèles, 
il Papa ha benedetto i fedeli; je bénis le hasard qui nous 
a réunis!, benedetto il destino che ci ha riuniti! || étre 
béni des dieux, essere favorito dal destino 2. banale 
(con cerimonia religiosa); consacrare: Je prêtre a béni 
l’eau, il sacerdote ha benedetto l'acqua; les drapeaux 
ont été bénits (o bénis) par le prêtre, le bandiere sono 


— nup- 


benevolmente 


bénit 


state benedette dal sacerdote; — une église, consa- 
crare una chiesa. 

bénit [beni], f. bénite [benit], p.p. di bénir # ag. 
benedetto (con cerimonia religiosa); consacrato: l’eau 
bénite, l’acqua benedetta, santa; les rameaux bénits, 
le palme benedette || c’est pain —/, ben ti (gli, ecc.) 
sta! || c’est de l’eau bénite de cour, (ant.) sono vane pro- 
messe. 

bénisseur [benisce:r], ag. (fam.) che approva con 
tono mellifluo ed enfatico. 

bénitier [benitje], s.m. I. acquasantiera (f.) || se 
démener comme un diable dans un —, sentirsi come un 
cane in chiesa || grenouille de —, (fam.) baciapile 
2. (zool.) tridacna (f.). 

benjamin [bézamé], s.m. 1. beniamino, figlio pre- 
diletto 2. il minore (tra fratelli): c’est le — de la famille, 
è il minore della famiglia || benjamine [b£3amin], s.f. 
1. beniamina, figlia prediletta 2. la minore (tra fratelli). 

Benjamin, no.pr.m. Beniamino. 

benjoin [b£swé], s.m. (bot. chim.) benzoino. 

benne [ben], s.f. 1. benna (di gru, ecc.): — preneuse, 
benna automatica 2. cassone ribaltabile (di autocarro) 
3. (miniera) vagonetto (m.). 

benoît [bonwa], f. benoîte [bonwat], ag. 1. (iron.) 
mellifluo: un air —, un tono mellifluo 2. (rar.) bonario, 
mansueto. 

Benoît, no.pr.m. Benedetto. 

benoîte [bonwat], s.f. (bot. pop.) benedetta. 

Benoîte, no.pr.f. Benedetta. 

benoîtement [bonwatma], av. 
mellifluo 2. (rar.) bonariamente. 

benthique [bétik], benthonique [bétonik], ag. ben- 
tonico. 

benthos [bftos], s.m. (biol.) benthos. 

bentonite [b£tonit], s.f. (min.) bentonite. 

benzaldéhyde [bēzaldeid], s.m. (chim.) benzaldei- 
de (f.). 

benzédrine [bēzedrin], s.f. (chim.) benzedrina. 

benzène [bēzen], s.m. (chim.) 1. benzene 2. (ont) 
V. benzine. 

benzine [b£zin], s.f. benzina (spec. per smacchiare). 

benzoate [bēzoat], s.m. (chim.) benzoato. 

benzocaïne [bēzokain], s.f. (farm.) benzocaina. 

benzoïque [b£zoik], ag. (chim.) benzoico. 

benzol [béz0]], s.m. (chim.) benzolo. 

benzolisme [b£zolism], s.m. (med.) benzolismo. 

benzonaphtol [b£zonaftol], s.m. (chim.) benzonaftolo. 

benzopyrène [b£zopiren], s.m. (chim.) benzopirene. 

benzyle [bezil], s.m. (chim.) benzile. 

Béotie [bcosi], no.pr.f. (geog.) Beozia. 

béotien [beosjé], f. béotienne [beosjen], ag. beota 
+ s.m. beota, uomo tardo e stupido; ignorante, incolto || 
Béotiens, s.m.pl. Beoti. 

béotisme [beotism], s.m. ottusità (f.), imbecillità (f.). 

béquée [beke], s.f. V. becquée. 

bèque-fleur, pl. bèque-fleurs [bekflce:r], s.m. (zool. 
pop.) colibrì. 

béquet [beke], s.m. V. becquet. 

béqueter [bekte], v.t. V. becqueter. 

béquillard [bekija:r], f. béquillarde [bekijard], ag. e 
s.m. (fam.) che, chi cammina con le stampelle; storpio. 

béquille [beki:j], s.f. 1. stampella, gruccia: clopiner 
sur des béquilles, zoppicare sulle stampelle 2. (aer.) 
pattino di coda 3. (di moto) cavalletto di sostegno 
4. (mar.) puntello (m.) 5. (agr.) marretta. 

béquiller [bekije], v.i. camminare con le stampelle 
Ari 1. (mar.) puntellare 2. (agr.) lavorare con la 
marretta. 

béquillon [bekij5], s.m. piccola stampella, gruccetta 
Wb 

ber [be:r], s.m. 1. (ant.) cuna (f.), culla (f.) 2. (mar.) 
invasatura (f.). 

berbère [berbe:r], ag. berbero ¢ s.m. (lingua) berbero || 
Berbères, s.m.pl. Berberi. 

berbéridacées [berberidase], s.f.pl. (bot.) berberi- 
dacee. 


1. (iron.) in modo 
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bercail [berka:j], s.m. (solo sing.) ovile. 

berce [bers], s.f. (bot.) panace (m.). 

berceau, pl. berceaux [berso], s.m. 1. culla (f.) (anche 
fig.): — d’osier, culla di vimini; Florence est le — de l'art 
italien, Firenze è la culla dell’arte italiana || dès le —, fin 
dalla nascita || au —, in fasce; (fig.) agli albori: un enfant 
au —, un bimbo in fasce || voûte en —, (arch.) volta a 
botte 2. pergolato, bersò 3. (mar.) invasatura (f.) 
4. (mec.) culla (f.) (di motore sospeso); incastellatura 
(f.) (di motore appoggiato) 5. culla (f.) (di cannone), 

bercelonnette [bersolonet], s.f. culla a bilico. i 

bercement [bersəmāã], s.m. il cullare, cullata (f.); 
dondolio. g 

bercer [berse] (coniugato come placer), v.f. cullare 
(anche fig.): — un enfant dans ses bras, cullare un bimbo 
fra le braccia; mon enfance a été bercée par ces vieilles 
légendes, la mia infanzia è stata cullata da queste 
vecchie leggende; — l’imagination, cullare l’immagina- 
zione; — un espoir, cullare una speranza || se bercer, 
v.r. I. dondolarsi, cullarsi 2. (fig.) cullarsi: se — d'il- 
lusions, cullarsi nelle illusioni. 

berceur [bersce:r], f. berceuse [berso:z], ag. e s.m. 
che, chi culla. 
? eg [berso:z], s.f. 1. ninnananna 2. sedia a don- 

010. 

Bérenger [berze], no.pr.m. (st.) Berengario. 

Bérénice [berenis], no.pr.f. Berenice. 

béret [bere], s.m. berretto: — basque, basco, ba- 
schetto; — d’étudiant, berretto goliardico. 

Bérézina [berezina], no.pr.f. (geog.) Beresina. 

bergamasque [bergamask], ag. bergamasco + s.f. 
(mus.) bergamasca || Bergamasque, s.m. (abitante) 
bergamasco. 

Bergame [bergam], no.pr.f. (geog.) Bergamo. 

bergamote [bergamot], s.f. 1. bergamotto (m.) 
(frutto e profumo) 2. pera bergamotta. 

bergamotier [bergamotje], s.m. (albero) bergamotto. 

berge [ber3], s.f. ripa; proda; argine (m.): sponda. 

berger [berge], s.m. pastore; pecoraio: (chien de) —, 
(cane da) pastore || l’étoile du —, la stella del pastore || 
l'heure du —, il momento propizio per l’innamorato Il 
bergère [berze:r], s.f. pastora, pastorella. 

bergeracois [berzərakwa], f. bergeracoise [ber3a- 
rakwa:z], ag. di Bergerac || Bergeracois, s.m. abitan- 
te di Bergerac, 

bergerade [berzorad], s.f. 1. scena pastorale 2. festa 
campestre. 

bergère [berse:r], s.f. « bergère» (tipo di poltrona 
imbottita, larga e comoda). 

bergerette [bergoret], s.f. pastorella. 

bergerie [berzori], s.f. I. ovile (m.) 2. pl. componi- 
menti pastorali. 

bergeronnette [bergoronet], s.f. 1. (ant.) pastorella 
2. (zool.) cutrettola, ballerina. 

berginisation [berginizasj5], s.f. berginizzazione. 

bergsonien [berksonje], f. bergsonienne [berksonjen], 
ag. (fil.) bergsoniano. 

bergsonisme [berksonism], s.m. (fl.) bergsonismo. 

béribéri [beriberi], s.m. (med.) beriberi. 

berkélium [berkeljom], s.m. (chim.) berkelio. 

Berlin {berlé], no.pr.m. (geog.) Berlino (f.). 

berline [berlin], s.f. berlina (carrozza e automo- 
bile). 

berlingot [berl£go], s.m. 1. tipo di caramella, spe- 
cialità di Carpentras 2. tetrapac ®. 

berlinois [berlinwa], f. berlinoise [berlinwa:z], ag. 
berlinese || Berlinois, s.m. (abitante) berlinese. 

berloque [berlok], s.f. V. breloque 1. 

berlue [berly], s.f. barbaglio (m.) || avoir la —, 
avere le traveggole. 

berme [berm], s.f. berma (di un argine). 

bermuda [bermyda], s.m. (abbigl.) bermuda. 

Bermudes [bermyd], no.pr.f.pl. (yeog.) Bermude. 

bermudien [bermydj?], f. bermudienne [bermydjen], 
ag. delle Bermude || Bermudien, s.m. abitante delle 
Bermude. 
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Bernabé [bernabe], no.pr.m. (st.) Bernabò. 

bernacle [bernakl], s.f. (2001.) bernacla. 

Bernadette [bernadet], no.pr.f. Bernardetta. 

Bernard [berna:r], no.pr.m. Bernardo. 

bernardin [bernard#], f. bernardine [bernardin], ag. 
e s.m. (eccl.) bernardino. 

Bernardin, no.pr.m. Bernardino. 

bernard-l'ermite [bernarlermit], 
(zool. pop.) bernardo l'eremita. 

bernayen [bernejé], f. bernayenne [bernejen], ag. di 
Bernay | Bernayen, s.m. abitante di Bernay. 

berne! [bern], s.f. en —, (di bandiera) a mezz'asta; 
(mar.) in derno. 

Berne?, no.pr.m. e f. (geog.) Berna (f.). 

bernement [bernomd], s.m. betta (f.). 

berner [berne], v.t. beffeggiare; schernire: — qqn., 
farsi beffe di qlcu. 

bernesque [bernesk], ag. (lett.) bernesco. 

berneur [bernoe:r], f. berneuse [berno:z], ag. e s.m. 
schernitore. 

bernique! [bernik], s.f. (2001. pop.) patella. 

bernique?, inter. (fam.) stai fresco !: tu comptes sur 
lui, —!, stai fresco se conti su di lui! 

bernois [bernwa], f. bernoise [bernwa:z], ag. bernese || 
Bernois, s.m. (abitante) bernese. 

berquinade [berkinad], s.f. commedia, romanzo in- 
sipidi a lieto fine. 

berret [bere], s.m. V. béret. 

berrichon [berif5], f. berrichonne [berifon], ag. del 
Berry || Berrichon, s.m. abitante del Berry. 

berruyer [beruije], f. berruyère [beruije:r], ag. di 
Bourges || Berruyer, s.m. abitante di Bourges. 

Berry [beri], no.pr.m. (geog.) Berry. 

bersaglier [bersalje], bersailler [bersaje], s.m. (mil.) 
bersagliere. 

berthe [bert], s.f. 1. (st. abbigl.) berta 2. bidone (m.) 
per il latte. 

Berthe, no.pr.f. Berta || du temps que — filait..., 
al tempo che Berta filava... 

Berthold [bertold], no.pr.m. Bertoldo. 

bertillonnage [bertijona:3], s.m. sistema antropolo- 
gico-segnaletico proposto da A. Bertillon. 

Bertrand [bertrà], no.pr.m. Bertrando. 

béryl [beril], s.m. (min.) berillo. 

béryllium [beriljom], s.m. (chim.) berillio. 

besace [bazas], s.f. bisaccia: être réduit à la —. 
essere ridotto sul lastrico. 

besacier [bozasje], s.m. chi porta la bisaccia. 

besaigué [bozegy], s.f. bicciacuto (m.). 

besant [bozü], s.m. (numismatica arald.) bisante. 

besanté [bozate], ag. (arald.) bisantato. 

bésef [bezef], av. (pop.) a bizzeffe. 

bésicles [bezikl], s.f.pl. (ant.) occhiali (m.): chausser 
ses —, (scherz.) inforcare gli occhiali. 

bésigue [bezig], s.m. (gioco di carte) bazzica (f.). 

besogne [bəzən], s.f. lavoro penoso, compito (m.): 
une rude —, un compito arduo; abattre de la —, lavorar 
sodo; s’atteler (o se mettre) à la —, mettersi al lavoro; 
aller vite en —, lavorare alla svelta; (fig.) andar dritto 
allo scopo; il aime la — faite, gli piace trovar la pappa 
fatta; vous n’avez pas la — toute faite, il vostro compito 
è tutt'altro che facile; tu as fait de la belle —!, (iron.) 
bel lavoro hai fatto ! 

besogner [bozone], v.i. sgobbare, 

besogneux [bozono], f. besogneuse [bozono:z], ag. 
e s.m. bisognoso, indigente. 

besoin [bozwé], s.m. 1. bisogno: je n'ai — de rien, 
non ho bisogno di nulla; éprouver (o sentir) le — de 
ga.ch., sentire il bisogno di ql.co.; étre dans le —, essere 
nel bisogno; quel — avais-tu de lui dire cela!, che 
bisogno c’era di dirgli questo !; il n’est pas — que 
tu viennes lundi, non occorre che tu venga lunedì; 
se comporter suivant les besoins, comportarsi secondo 
le occorrenze; pourvoir aux besoins de la famille, 
provvedere ai bisogni della famiglia; les besoins de 
la France en charbon, il fabbisogno di carbone della 


s.m. (pl.invar.) 


bêtise 


Francia || faire ses besoins, fare i bisogni | au —, 
all'occorrenza; in caso di bisogno || il faut que je 
passe cel examen, au — je travaillerai tous les di- 


manches, devo riuscire in questo esame, sia pure la- 
vorando tutte le domeniche || si — est, se necessario Il 
c’est dans le — qu'on connaît le véritable ami, (prov.) 
i veri amici si conoscono nel bisogno || on a souvent 
— d'un plus petit que soi, (prov.) non bisogna mai 
disprezzare l’aiuto di uno più umile 2. (dir.) biso- 
gnatario. 

Bessarabie [besarabi], no.pr.f. (geog.) Bessarabia. 

bessarabien [besarabj?], f. bessarabienne [besara- 
bjen], ag. bessarabico || Bessarabien, s.m. abitante 
della Bessarabia. 

bessemer [besme:r], s.m. (convertisseur) —, converti- 
tore Bessemer. 

besson [bes5], s.m. (dial.) gemello || 
[beson], s.f. (dial.) gemella. 

bestiaire! [bestje:r], s.m. (st.lett.) bestiario. 

bestiaire?, s.m. bestiario, gladiatore. 

bestial [bestjal], pl. bestiaux [bestjo], ag. bestiale; 
brutale. 

bestialement [bestjalma], av. bestialmente. 

bestialiser [bestjalize], v.t. (letter.) imbestiare || 
se bestialiser, v.r. (/etter.) imbestiare, imbestiarsi. 

bestialité [bestjalite], s.f. bestialità. 

bestiaux [bestjo], s.m.pl. bestiame (grosso) (sing.). 

bestiole [bestjol], s.f. bestiola, bestiolina. 

best-seller, pl. best-sellers [bestseloe:r], s.m. (ingl.) 
best-seller. 

bêta! [beta], s.m. (seconda lettera dell’alfabeto greco) 
beta (m. o f.). 

béta?, ag. e s.m. (fam.) sciocchino. 

bétail [beta:j], pl. bestiaux [bestjo], s.m. bestiame: 
gros, menu —, bestiame grosso, minuto; tête de —, 
capo di bestiame. 

bétaïne [betain], s.f. (chim.) betaina. 

bétasse [betas], s.m. V. bêta?. 

bêtatron [betatr5], s.m. (fis.) betatrone. 

Betchouanaland [betfwanalã:d], no.pr.m. (geog.) Be- 
ciuania (f.). 

Betchouanas [betfwana], no.pr.m.pl. Beciuana (f. 
sing.). 

bête [be:t], s.f. bestia: — de somme, de trait, bestia 
da soma, da tiro; — féroce, bestia feroce, belva || 
— noire, (fig.) bestia nera || faire la —, fare lo stupido || 
c'est une bonne —, è un povero diavolo || chercher la 
petite —, cercare il pelo nell'uovo || — à bon Dieu, 
coccinella, gallinella del Signore || morte la —, mort 
le venin, (prov.) morta la serpe, spento il veleno ¢ ag. 
scemo, stupido: — à pleurer (o comme ses pieds o à man- 
ger du foin), scemo da far pietà, scemo come la luna; 
c'est — comme tout (o comme chou), è semplicissimo; 
il est resté tout —, è rimasto come un allocco; pas si 
—!, (fam.) mica scemo! 

bétel [betel], s.m. (bot.) betel. 

bêtement [betmà], av. stupidamente, scioccamente || 
tout —, semplicemente: il s’agit tout — de cela, non si 
tratta che di questo. 

Beth [bet], no.pr.f. dim. di Elisabeth. 

Béthanie [betani], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Be- 
tania. 

Bethléem [betleem], no.pr.m. (geog.) Betlemme (f.). 

bethléemites [betlcemit], s.m.pl. (st.relig.) betle- 
miti. 

Bethsabée [betsabe], no.pr.f. (Bibbia) Betsabea. 

Béthulie [betyli], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Be- 
tulia. 

béthunois [betynwa], f. béthunoise [betynwa:z], ag. 
di Béthune || Béthunois, s.m. abitante di Béthune. 

bêtifier [betifje], v.i. far lo scemo; dire bestialità: 
ne bêtifie pas comme ça!, non fare lo scemo! ¢ v.t. 
istupidire. 

Bétique [betik], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Betica. 

bêtise [beti:z], s.f. 1. stupidità, imbecillità: la — 
humaine n'a pas de bornes, la stupidità umana non 


bessonne 


bêtiser 


ha limiti ?. stupidaggine, sciocchezza, corbelleria: faire, 
dire des bétises, fare, dire sciocchezze 3. sciocchezza, 
inezia, bagattella: se chamailler pour une —, accapi- 
gliarsi per una sciocchezza; j'ai acheté ce collier pour 
une —, ho comperato questa collana per una sciocchez- 
za || — de Cambrai, caramella alla menta (tipica di 
Cambrai). 

bétiser [betize], v.i. fare lo stupido; dire sciocchezze. 

bêtisier [betizje], s.m. (lett.) sciocchezzaio, raccolta 
di sciocchezze. 

bétoine [betwan], s.f. (bot.) betonica. 

bétoire [betwa:r], s.f. (geol.) inghiottitoio (m.). 

béton [bet], s.m. calcestruzzo: — armé, cemento 
armato; — précontraint, cemento precompresso; — 
damé, cemento costipato. 

bétonnage [betəna:3], s.m. 
calcestruzzo. 

bétonner [betone], v.t. 
struzzo. 

bétonnière [betonje:r], s.f. betoniera. 

bette! [bet], s.f. (mar.) betta. 

bette?, s.f. (bot.) bietola. 

betterave [betra:v], s.f. barbabietola: — sucrière, 
barbabietola da zucchero; — fourragère, barbabietola 
da foraggio; — potagère, barbabietola da orto; culture 
de la —, bieticoltura. 

betteravier [betravje], f. betteravière [betravije:r], 
ag. bieticolo $ s.m. bieticoltore. 

Bettina [betina], no.pr.f. dim. di Elisabeth. 

Betty [beti], no.pr.f. dim. di Elisabeth. 

bétulacées [betylase], s.f.pl. (bot.) betulacee. 

beuglant [bæglä], s.m. (argot) caffè concerto di in- 
fimo ordine (in voga all’inizio del secolo). 

beuglante [bceglà:t], s.f. (pop.) canzone urlata. 

beuglement [bœæglomä], s.m. 1. muggito; mugghio 
2. urlo: le — d'une sirène, l'urlo di una sirena. 

beugler [boegle], v.i. 1. mugghiare, muggire 2. vo- 
ciare; sbraitare, berciare $ v.t. urlare: — une chanson, 
urlare una canzone. 

beuh [bo], inter. puah! 

beurre [bce:r], s.m. 1. burro: des @ufs au —, uova 
al burro; — fondu, burro fuso; — de cacao, burro di 
cacao || sardine —, antipasto di sardine con burro || avoir 
les yeux au — noir, avere gli occhi abbottati, neri, pe- 
sti || faire son —, (pop.) arrangiarsi || mettre du — dans 
ses épinards, (fig.) migliorare le proprie condizioni || on 
y entre comme dans du —, vi si entra con estrema fa- 
cilità || c'est un vrai —!, è una pacchia! 2. (chim.) bur- 
ro: — minéral, burro mineral. 

beurré [bære], s.m. pera butirra. 

beurrée [bære], s.f. fetta di pane imburrata. 

beurrer [bære], v.t. imburrare. 

beurrerie [bærri], s.f. 1. burrificio (m.) 2. industria 
del burro. 

beurrier [bcerje], f. beurrière [bærje:r], ag. del burro: 
industrie beurrière, industria del burro A s.m. burriera 
UA 

beuverie [bævri], s.f. bevuta, sbevazzata. 

bévatron [bevatr5], s.m. (fis.) bevatrone. 

bévue [bevy], s.f. topica, errore grossolano, canto- 
nata. 

bey [be], s.m. bey. 

beylical [b£likal], pl. beylicaux [beliko], ag. beilicale. 

beylicat [belika], s.m. beilicato. 

Beyrouth [berut], no.pr.m. (geog.) Beirut (f.). 

bézef [bezef], av. V. bésef. 

bézoard [bezoa:r], s.m. (vet.) bezoar. 

Bhoutan [butà], no.pr.m. (geog.) Bhutan. 

bi- [bi], pref. bi-. 

biais [bje], f. biaise [bje:z], ag. obliquo, sbieco: mur 
—, muro sbieco; voûte biaise, volta a sbieco $ s.m. 1. sbie- 
co: poser un — sur une robe, applicare uno sbieco a 
un vestito || en — (0 de —), in sbieco; (fig.) di traverso || 
regarder de —, guardare in tralice 2. lato, verso: on 
ne sait par quel — le prendre, non si sa per che verso 
prenderlo 3. via traversa; scappatoia (f.): il a abordé 


(edil.) costruzione in 


(edil.) costruire in calce- 


le problème de —, ha affrontato il problema indiretta- ` 
mente; au lieu d’aller droit au but, il cherche toujours 
des —, invece di andare dritto allo scopo cerca sempre 
delle scappatoie 4. (arch.) smussatura (f.). 

biaisement [bjezma], s.m. (ant.) 1. landare di 
sghembo 2. (fig.) l’usare sotterfugi. 

biaiser [bjeze], v.i. 1. essere sbieco, andare di sbieco 
2. (fig.) tergiversare: parle sans —, parla francamente. 

bibasique [bibazik], ag. (chim.) bibasico. 

bibelot [biblo], s.m. ninnolo; soprammobile. 

bibeloter [biblote], v.i. commerciare in ninnoli; 
collezionare ninnoli. 

bibeloteur [biblotce:r], s.m., bibeloteuse [bibloto:z], 
s.f. chi commercia in ninnoli; chi colleziona ninnoli. 

biberon! [bibr5], s.m. poppatoio: nourrir au —, allat- 
tare col poppatoio; être à l’âge du —, essere in fasce. 

biberon?, s.m. ubriacone | biberonne [bibron], s.f. 
ubriacona. 

biberonner [bibrone], v.i. bere come una spugna. 

bibi! [bibi], s.m. (fam.) cappellino (da donna). 

bibi?, s.m. (pop.) 1. io, me: ça, c'est pour —, questo 
è per me; ça c'est à —, questo è mio 2. cocco, piccino: 
pauvre —!, povero cocco! 

bibine [bibin], s.f. (pop.) bevanda di pessima qualità. 

Bible [bibl], s.f. Bibbia || papier —, carta india, 
indiana || bible, s.f. (fig.) bibbia. 

bibliobus [bibliobys], s.m. (neol.) bibliobus, autolibro. 

bibliographe [bibliograf], s.m. bibliografo. 

bibliographie [bibliografi], s.f. bibliografia. 
bibliographique [bibliəgrafik], ag. bibliografico. 
bibliomancie [bibliomäsi], s.f. bibliomanzia. 
bibliomane [biblioman], s.m. bibliomane. 
bibliomanie [bibliomani], s.f. bibliomania. 
bibliophile [bibliofil], s.m. bibliofilo. 

bibliophilie [bibliofili], s.f. bibliofilia. 

bibliothécaire [biblioteke:r], s.m. bibliotecario. 

bibliothèque [bibliotek], s.f. biblioteca: aller à la —, 
andare in biblioteca || un rat de —, un topo di biblio- 
teca || c'est une — vivante (o ambulante)!, (scherz.) è 
una biblioteca vivente, ambulante ! 

biblique [biblik], ag. biblico. 

biblorhapte [biblorapt], s.m. (legatoria) rilegatura 
mobile (per manoscritti, documenti, ecc.). 

Bibulus [bibylys]. no.pr.m. (st.) Bibulo, 

bicaméral [bikameral], pl. bicaméraux [bikamero], 
ag. (pol.) bicamerale. 

bicaméralisme [bikameralism], bicamérisme [bi- 
kamerism], s.m. (pol.) bicameralismo. 

bicapsulaire [bikapsyle:r], ag. (bot.) bicarpellare. 

bicarbonate [bikarbonat], s.m. bicarbonato: — de 
soude, bicarbonato di sodio. 

bicarbonaté [bikarbonate], ag. che contiene bicar- 
bonato. 

bicarré [bikare], ag. e s.m. (mat.) biquadrato. 

bicause [biko:z], cong. (argot) perché. 

bicéphale [bisefal], ag. bicipite, bicefalo: aigle —, 
(arald.) aquila bicipite. 

biceps [biseps], s.m. (anat.) bicipite || avoir du —, 
(fam.) essere forzuto. 

Bicêtre [bise:tr], no.pr.m. (geog.) Bicétre (località 
nei pressi di Parigi dove sorgeva un famoso mani- 
comio) || échappé de —, scappato dal manicomio. 

biche [bif], s.f. 1. cerva || couleur ventre de —, color 
bianco rossiccio 2. (fam.) (appellativo affettuoso) cocca: 
ne pleure pas, ma —!, non piangere, cocca ! 

bicher [bife], v.î. (argot) andar bene: ca biche?, va 
bene?; ca biche bien tous les deux, vanno d’amore e 
d’accordo. 

bichette [bifet], s.f. 1. cerbiatta 2. (fam.) (appellativo 
affettuoso) cocca. 

bichlorure [biklory:r], s.m. (chim.) bicloruro. 

bichon [bif5], s.m. (cane) maltese. 

bichonner [bifone], v.t. 1. ondulare; arricciare 2. ag- 
ghindare, acconciare || se bichonner, v.r. agghindarsi, 
acconciarsi, 

bichromate [bikromat], s.m. (chim.) bicromato. 
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= bicipital [bisipital], pl. bicipitaux [bisipito], ag. 
(anat.) bicipitale. 
bicipité [bisipite], ag. bicipite. 
bickford [bikfo:r], s.m. (ingl.) miccia lenta. 
bicolore [bikolo:r], ag. bicolore. 
biconcave [bikdka:v], ag. (geom. ott.) biconcavo. 
biconvexe [bikôveks], ag. (geom. ott.) biconvesso. 
bicoque [bikok], s.f. bicocca, casupola. 
bicorne [bikorn], ag. bicorne $ s.m. bicorno; fe- 
luca (f.). 
bicot [biko], s.m. 1. (zool. pop.) capretto 2. (spreg.) 
arabo. 
bicuspidé [bikyspide], ag. bicuspide. 
bicycle [bisikl], s.m. biciclo. 
bicyclette [bisiklet], s.f. bicicletta: une — de dame, 
una bicicletta da donna; une — de course, una bicicletta 
da corsa; aller à —, (pop.) en —, andare in bicicletta; 
enfourcher sa —, inforcare la bicicletta. 
bide [bid], s.m. (argot) pancia (f.): il prend du —, 
mette su pancia, 
bident [bida], s.m. (strum. agr.) bidente. 
bidenté [bidäte], ag. (z001.) bidente. 
bidet [bide], s.m. 1. bidè 2. (ant.) bidetto, cavallino 
da sella; (spreg.) ronzino. 
bidistillé [bidistile], ag. (chim.) bidistillato. 
bidoche [bidof], s.f. (argot) carne, ciccia. 
bidon [bid5], s.m. 1. bidone: — d’essence, de lait, 
bidone di benzina, di latte || — de secours, (aut.) ser- 
batoio di riserva 2. borraccia (f.) 3. (pop.) pancia (f.): 
se remplir le —, rimpinzarsi. 
bidonnant [bidonà], ag. (argot) comicissimo, buffs- 
simo. 
bidonner, se [sobidone], v.r. (argot) spanciarsi, sbel- 
licarsi dalle risa. 
bidonville [bid5vill, s.m. (neol.) « bidonville ». 
bief [bjef], s.m. 1. (idraulica) gora (f.): — supérieur 
(o — damont), gora d’afflusso; — d'aval, gora di 
deflusso 2. tronco (di canale fra due chiuse). 
bielle [bjel], s.f. (mec.) biella: — à rouleaux, biella a 
rullini; — pendante, biella oscillante; — stabilisatrice 
d'essieu arrière, barra stabilizzatrice; couler une —, 
(aut.) fondere le bronzine. 
biellette [bjelet], s.f. (mec.) piccola biella, bielletta. 
biélorusse [bjelorys], ag. bielorusso || Biélorusses, 
s.m.pl. Bielorussi. 
Biélorussie [bjelorysi], no.pr.f. (geog.) Bielorussia, 
Russia Bianca. 
bien (ue), av. 1. bene: on l’a — accueilli, è stato 
ben accolto; les meubles étaient (très) — disposés, i 
mobili erano sistemati (molto) bene; il l'a — pris, l’ha 
presa bene; ces couleurs vont — ensemble, questi colori 
stanno bene insieme || aller (o se porter) —, star bene || 
tout est — qui finit —, (prov.) tutto è bene quel che fi- 
nisce bene 2. (rafforzativo) ben, proprio, molto: il faut une 
patience — grande pour vous supporter, ci vuole una 
bella pazienza per sopportarvi; j'ai — envie de lui 
dire ses quatre vérités, ho proprio voglia di dirgliene 
quattro; avoir — soif, faim, sommeil, aver molta sete, 
fame, sonno; il y a — deux ans que je ne Vai vu, 
sono ben due anni che non lo vedo; je les ai bien vus, 
mais..., effettivamente li ho visti, ma... || — souvent, — 
longtemps, molto spesso, molto a lungo; — plus, mieux, 
pire, meilleur, molto (di) più, molto meglio, peggio, mi- 
gliore || il est — entendu que..., ben inteso che. en- 
tendu !, d'accordo !; — sûr !, ma certo ! || être — aise de..., 
essere molto lieto di..., provare molto piacere a: je 
suis — aise de savoir que vous étes rétabli, sono proprio 
contento di sapere che si è ristabilita || c'est — toi, 
lui, è proprio da te, da lui: fu as encore oublié ton pa- 
rapluie: c'est — toi!, hai ancora dimenticato l'ombrello: 
sei sempre il solito ! || merci —, grazie mille $ con valore 
di ag. 1. bene: je suis, je me sens — aujourd'hui, oggi 
sto bene, mi sento bene; il serait — de partir de bon 
matin, sarebbe bene partire di mattina presto; on 
est — dans cette pièce, si sta bene in questa stanza Il 
. être — avec qqn., essere in buoni rapporti con qleu. || 


bien-jugé 


nous voilà —!, (iron.) eccoci sistemati! 2. (fam.) 
perbene, come si deve: Cest un homme vraiment —, 
è proprio una persona come si deve; une fille —, una 
ragazza in gamba, che ha tutte le qualità || bien que, 


l.cong. sebbene, quantunque: — que philosophe, — 
que riche, benché filosofo, benché ricco; — qu'il soit 
intelligent, quantunque sia intelligente... || si bien 


que, /.cong. tanto che: il s'est trompé de chemin, si — 
qu'il a dû revenir sur ses pas, ha sbagliato strada tanto 
che è dovuto ritornare indictro || bien du, de la, des, 
(seguito da s.) molto, molta, molti, molte: elle a eu — 
de la chance, ha avuto molta fortuna; je me fais — 
du souci, mi preoccupo molto; il a — des relations, ha 
molte conoscenze. 

bien, s.m. 1. bene: exhorter, aspirer au —, esortare, 
aspirare al bene; le — commun, public, il bene comune, 
pubblico; les biens éternels et temporels, i beni eterni 
e temporali; c’est pour son —, è per il suo bene; cela 
te fait plus de mal que de —, questo ti fa più male che 


bene; vouloir le — de qqn., voler il bene di qleu. || 
le souverain —, il Bene Supremo || dire du —, 
parler en — de qqn., de qgq.ch., dire, parlar bene di 
qleu., di ql.co. | vouloir du — à qqn., aver caro 


alcu. || grand — te fasse!, (fam.) buon pro ti faccia! || 
en —, in modo favorevole: il a très bon caractère et il 
prend tout —, ha un gran buon carattere e prende 
tutto con ottimismo || en tout — tout honneur, (fam.) 
in modo onesto; senza ombra di male; da buoni amici || 
nul — sans peine, (prov.) non c’è rosa senza spine 2. beni 
(pl.), sostanze (f.pl.): avoir, posséder du —, avere, posse- 
dere dei beni; laisser son — à ses héritiers, lasciare i 
propri beni agli eredi; donner son — aux pauvres, donare 
le proprie sostanze ai poveri || biens meubles, immeubles, 
publics, (dir.) beni mobili, immobili, pubblici; biens à 
venir, (dir.) beni futuri; biens oïsifs, (dir.) beni impro- 
duttivi | — mal acquis ne profile jamais, (prov.) la farina 
del diavolo va in crusca. 

bien-aimé, f. bien-aimée, pl. bien-aimés [bjfneme], 
ag. e s.m. diletto, beneamato. 

bien-dire [bjēdi:r], s.m. il parlar bene. 

bien-disant, pl. bien-disants [bjēdizã], f. bien-disante 
[bjédizä:t], ag. e s.m. ben parlante; chi, che parla in 
punta di forchetta. 

bien-être [bjëēne:tr], s.m. 1. benessere: éprouver une 
sensation de — (o éprouver du —), provare un senso 
di benessere 2. agiatezza (f.), benessere: parvenir au —, 
raggiungere l’agiatezza. 

bien-faire [bjéfe:r], s.m. (letter.) buone azioni. 

bienfaisance [bj£fozü:s], s.f. 1. beneficenza, carità: 
œuvres de —, opere di beneficenza 2. generosità, li- 
beralità. 

bienfaisant [bjéfozü], f. bienfaisante [bjéfoza:t], ag. 
1. caritatevole, benefico: un homme —, un uomo ca- 
ritatevole 2. benefico, salutare; giovevole: un médica- 
ment —, una medicina che fa bene. 

bienfait [bj£fe], s.m. 1. beneficio; favore: il m'a 
comblé de bienfaits, mi ha colmato di benefici || un — 
n'est jamais perdu, (prov.) chi beneficio fa, beneficio 
aspetti 2. vantaggio, beneficio: les bienfaits de la 
civilisation, i vantaggi della civiltà. 

bienfaiteur [bjifetoe:r], s.m. benefattore || bienfai- 
trice [bjéfetris], s.f. benefattrice. 

bien-fondé, pl. bien-fondés [bj£fode], s.m. fonda- 
tezza (f.): le — d’une demande, la fondatezza di una 
richiesta. 

bien-fonds [bj#f5], s.m. (pl. invar.) (bene) immobile. 

bienheureux [bj?noero], f. bienheureuse [bjénære:z], 
ag. 1. beato; felice: avoir l'air —, avere l’aria felice || 
une bienheureuse inspiration, (fam.) una ispirazione 
felice 2. (teol.) beato: bienheureux les pauvres en esprit, 
beati i poveri di spirito $ s.m. (teol.) beato || dormir 
comme un —, (fam.) dormire della grossa. 

bien-intentionné, pl. bien-intentionnés 
sjone), ag. e s.m. ben intenzionato. 

bien-jugé [bj£sysel, s.m. (dir.) decisione conforme 
alla legge; conformità alla legge. 


[bjenetà- 


biennal 


biennal [biennal], pl. biennaux [bienno], ag. biennale. 

biennale [biennal], s.f. (esposizione) biennale. 

bien-pensant, pl. bien-pensants [bjgpasa], sm, ben- 
pensante. 

bienséance [bjéseü:s], s.f. 1. (buona) creanza, (buona) 
educazione; pl. buone maniere; convenienze: respecter 
(o observer) la —, les bienséances, rispettare la buona 
creanza, le convenienze; manquer à la —, aux bien- 
séances, venir meno alle regole della buona educazione 
2. decenza; decoro (m.): son attitude choque la — il suo 
atteggiamento è contro la decenza 3. (st.lett.) (fil.) con- 
venienza 4. (ant.) convenienza, vantaggio (m.). 

bienséant [bjéseä], f. bienséante [bj£seü:t], ag. con- 
forme alla creanza, all'educazione: il est — d'échanger 
quelques mots avec la maîtresse de maison, è buona 
creanza scambiare qualche parola con la padrona di 
casa; il n’est pas — de..., non sta bene... 

bien-tenant, pl. bien-tenants [bjîtand], s.m. (dir.) 
detentore di beni destinati a soddisfare crediti. 

bientôt [bjfto], av. presto; subito; rapidamente: il 
aura — fini, avrà presto finito; ils furent — pris, 
furono subito presi || à —/, a presto! || cela est — 
dit, si fa presto a dirlo. 

bienveillamment [bj£évejamäü], av. benevolmente. 

bienveillance [bj£vejüä:s], s.f. benevolenza. 

bienveillant [bjēvejā], f. bienveillante [bj&veja:t], 
ag. benevolo, benigno; amorevole. 

bienvenir [bjēvni:r], v.i.dif. (usato solo all’inf.) se 
faire — de qan., rendersi accetto, gradito a alen, 

bienvenu [bj£vny], ag. benvenuto ¢ s.m. benvenuto: 
sois le — (o bien venu) dans cette maison!, sii il ben- 
venuto in questa casa! 

bienvenue [bj£vny], s.f. benvenuto (m.): souhaiter 
la — à qan., dare il benvenuto a qleu.; payer sa —, 
pagare da bere (quando si entra a far parte di una 
associazione, ecc.). 

bière! [bje:r], s.f. birra: — blonde, brune, birra chiara, 
scura; — à la pression (o en canettes), birra alla spina || 
— de nourrice, birra leggera || ce n'est pas de la petite 
—, (fam.) non è una cosa da niente. 

bière?, s.f. bara, cassa (da morto): on procéda à 
la mise en — du corps, la salma fu composta nella bara, 

bièvre [bje:vr], s.m. (ant.) castoro. 

biffage [bifa:3], s.m. cancellatura (f.). 

biffe [bif], s.f. (argot mil.) fanteria, buffa. 

biffement [bifmù], s.m. V. biffage. 

biffer [bife], v.t. depennare, cancellare (con un tratto 
di penna). 

biffin [bif£], s.m. 1. (pop.) cenciaiolo 2. (argot mil.) 
fante, fantaccino. 

biffure [bify:r], s.f. cancellatura. 

bifide [bifid], ag. bifido, biforcuto. 

bifilaire [bifile:r], ag. (elettr. fis.) bifilare. 

biflèche [biflef], ag. (di affusto di cannone) a cosce 
divaricabili. 

bifocal [bifokal], 
bifocale. 

biforme [biform], ag. (rar.) biforme. 

bifrons [bifr5], ag. bifronte: Janus —, Giano bifronte. 

bifteck [biftek], s.m. bistecca (f.): — grillé, bistecca 
ai ferri; — bleu, saignant, à point, bien cuit, bistecca 
molto al sangue, al sangue, giusta di cottura, molto 
cotta || gagner son —, (fam.) guadagnarsi il pane. 

bifurcation [bifyrkasj5], s.f. biforcazione; (di strada, 
ecc.) bivio (m.). 

bifurquer [bifyrke], v.i. 
furque, la strada si 
deviare. 

bigame [bigam], ag. e s.m. bigamo. 

bigamie [bigami], s.f. bigamia. 

bigarade [bigarad], s.f. arancia amara, melangola. 

bigaradier [bigaradje], s.m. arancio amaro, me- 
langolo. 

bigarré [bigare], ag. 1. screziato, variegato, vario- 
pinto 2. (fîg.) variato, eterogeneo: un style —, uno stile 
discontinuo; une société bigarrée, una società eterogenea. 


pl. bifocaux [bifoko], ag. (ott.) 


la route bi- 
cambiare direzione; 


1. biforcarsi: 
biforca 2. 
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bigarreau [bigaro], s.m. ciliegia duracina. 

bigarreautier [bigarotje], s.m. ciliegio duracino. 

bigarrer [bigare], v.t. 1. screziare, variegare 2. (fig.) 
rendere vario, eterogenco, 

bigarrure [bigary:r], s.f. 1. screziatura; varietà (di 
colori) 2. (fig.) varietà, eterogeneità. 

bigat [biga], s.m. bigato (moneta romana). 

bige [bi:3], s.m. biga (f.). 

bigéminé [bisemine], ay. (med.) bigemino. 

bigéminisme [biseminism], s.m. (med.) bigemini- 
smo. 

bigle [bigl], ag. e s.m. strabico, guercio. 

bigler [bigle], v.i. essere strabico. 

biglesse [bigles], s.f. (rar.) strabica, guercia. 

bigleux [biglo], f. bigleuse [biglo:z], ag. e s.m. (pop.) 
strabico, guercio. 

bignone [binon], s.f., bignonia [binonja], s.m. (bot.) 
bignonia. 

bignoniacées [binonjase], s.f.p?. (bot.) bignoniacee. 

bigorne [bigorn], s.f. (tec.) 1. bicornia 2. corno (m.) 
(della bicornia) 3. V. bigot?. 

bigorneau, pl. bigorneaux [bigorno], s.m. 1. (zool. 
pop.) litorina (f.) 2. (tec.) piccola bicornia 3. (argot mil.) 
artigliere coloniale. 

bigorner [bigorne], v.t. 1. forgiare sulla bicornia 
2. (pop.) rovinare, scassare || se bigorner, v.r. (pop.) 
prendersi a botte, darsele. 

Bigorre [bigo:r], no.pr.f. (geog.) Bigorre. 

bigorrois [bigorwa], f. bigorroise [bigorwa:z], ag. 
della Bigorre || Bigorrois, s.m. abitante della Bigorre. 

bigot! [bigo], f. bigote [bigot], ag. e s.m. bigotto. 

bigot?, s.m. (strum. agr.) gravina (f.). 

bigotelle [bigotel], bigotère [bigote:r], s.f. piega- 
baffi (m.). 

bigoterie [bigotri], s.f., bigotisme [bigotism], s.m. 
bigotteria (f.), bigottismo (m.). 

bigoudi [bigudi], s.m. bigodino, diavoletto. 

bigourdan [bigurda], f. bigourdane [bigurdan], ag. 
e s.m. V. bigorrois. 

bigre [bigr], inter. (fam.) accidenti!, diamine! 

bigrement [bigroma], av. (pop.) terribilmente: il 
fait — chaud!, fa un caldo spaventoso ! 

bigrille [bigri:j], ag. e s.f. (rar.) bigriglia. 

bigue [big], s.f. (mar.) biga. 

bihebdomadaire [biebdomade:r], ag. bisettimanale. 

bihoreau, pl. bihoreaux [bioro], s.m. (zool.) nitti- 
cora (f.). 

bijou, pl. bijoux [bizu], s.m. gioiello: — en or, 
gioiello d’oro; — fantaisie, gioiello fantasia; coffret 
à bijour, portagioie || ce moteur est un —, questo motore 
è un gioiello || viens, mon petit —/, vieni, gioietta mia! 

bijouterie [bizutri], s.f. 1. gioielleria 2. gioielli 
(m.pl.); articoli di gioielleria || il est dans la —, com- 
mercia in gioielli. 

bijoutier [bisutje], f. bijoutière [bizutje:r], ag. del 
gioiello, dei gioielli: industrie bijoutière, industria del 
gioiello A s.m. gioielliere. 

bikini [bikini], s.m. bikini. 

bilabiale [bilabjal], ag. e s.f. (fonetica) bilabiale. 

bilabié [bilabje], ag. (bot.) bilabiato. 

bilame [bilam], s.f. (tec.) bimetallo (m.). 


bilan [bilä], s.m. bilancio (consuntivo): — de li- 
quidation, situazione, bilancio di un fallimento; — 
d’entrée, bilancio di apertura; — flatté (o maquillé o 


truqué o camouflé), bilancio truccato, rimaneggiato, 
artefatto; dresser (o établir) son —, fare il bilancio; 
déposer son —, depositare il bilancio; (fig.) dichiarare 
fallimento: faire le — de la situation, (fig.) fare il bi- 
lancio della situazione. 

bilatéral [bilateral], pl. 
bilaterale. 

bilatéralisme [bilateralism], s.m. bilateralismo. 

bilboquet [bilbok£g], s.m. 1. (gioco) « bilboquet» 
2. (giocattolo) misirizzi || c’est un vrai —, (fig.) è un vero 
burattino 3. ({ip.) bottello. 

bile [bil], s.f. bile: échauffer la —, (fig.) eccitare la 


bilatéraux [bilatero], ag. 
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collera; il fait passer sa — sur ses élèves, (fig.) si sfoga 
sui suoi scolari; se faire de la —, (fig. fam.) farsi cattivo 
sangue. 

biler, se [sobile], v.r. (pop.) farsi cattivo sangue, 
rodersi il fegato. 

bilharzie [bilarzi], s.f. bilarzia, schistosoma (m.). 

biliaire [bilje:r], ag. biliare: vésicule —, cistifellea. 

bilieux [biljo], f. bilieuse [biljo:z], ag. e s.m. bilioso 
(anche fig.). 

biligenèse [bilizne:z], s.f. (biol.) biligenesi. 

bilingue [bilg:g], ag. e s.m. bilingue. 

bilinguisme [bilfguism], s.m. bilinguismo. 

bilirubine [bilirybin], s.f. (biol.) bilirubina. 

billard [bija:r], s.m. 1. biliardo || c’est du —!, (pop.) 
è facile ! || dévisser son —, (pop.) andare all’altro mondo 
2. (sala da) biliardo 3. (fam.) tavolo operatorio: monter, 
passer sur le —, subire un'operazione. 

billarder [bijarde], v.i. (ant.) 1. (di cavallo) biliar- 
dare, sbalestrare ?. (di corna) essere arcuato. 

billardier [bijardje], s.m. biliardaio. 

bille! [bi:j], s.f. 1. bilia; (biliardo) palla; (biliardino) 
boccetta 2. (tec.) sfera: coussinet à billes, cuscinetto a 
sfere; stylo à —, penna a sfera 3. (pop.) faccione (m.); 
testa, zucca. 

bille?, s.f. (segheria) tronco (m.). 

billebaude, à la [alabijbo:d], Lon, (ant.) alla rinfusa. 

billet [bije], s.m. 1. biglietto: — doux (o galant), 
biglietto galante; — de chemin de fer, biglietto ferro- 
viario; — de loterie, biglietto, cartella della lotteria; 
— de banque, biglietto di banca || — de logement, (mil.) 
biglietto d’alloggio || — de change, cambiale, effetto; 
— à vue, au porteur, de complaisance, effetto a vista, 
al portatore, di favore; — à ordre, (comm.) effetto 
all'ordine, pagherò cambiario || celte robe ma coûté cent 
billets, (pop.) quel vestito mi è costato cento bigliettoni || 
je vous donne (o je vous fiche) mon — que..., (pop.) 
ti garantisco che... 2. ricevuta (f.), scontrino; buono: — 
de livraison, buono di consegna; — de bord, ricevuta 
di spedizione, ricevuta provvisoria d’imbarco. 

billette [bijet], s.f. 1. ceppo (m.) (di legno) 2. (metal.) 
billetta 3. (tec. mineraria) puntello (m.) 4. (arch.) bolletta. 

billevesée [bilvoze], s.f. futilità. 

billion [bilj5], s.m. bilione. 

billon! [bij5], s.m. (agr.) porca (f.). 

billon?, s.m. (numismatica) biglione. 

billonnage! [bijona:3], s.m. (agr.) aratura a porche. 

billonnage?, s.m. traffico illecito di monete di valore 
intrinseco inferiore al valore nominale. 

billonner [bijone], v.t. esercitare il traffico illecito 
di monete di valore intrinseco inferiore al valore no- 
minale. 

billot [bijo], s.m. 1. ceppo: — de boucher, ceppo di 
macellaio; — d’enclume, ceppo d’incudine || étre exécuté 
sur le —, essere decapitato 2. cesta (f.) (per il tra- 
sporto di frutta e verdura). 

bilobé [bilobe], ag. 1. (bot.) bilobato 2. fenétre bi- 
lobée, (arch.) (finestra) bifora. 

bilocation [bilokasj5], s.f. bilocazione. 

biloculaire [bilokyle:r], ag. (biol.) biloculare. 

biloquer [biloke], v.t. arare in profondità. 

bimane [biman], ag. e s.m. bimano, bimane. 

bimbeloterie [b£blotri], s.f. 1. ninnoli (m.pl.) 2. fab- 
bricazione, commercio di ninnoli. 

bimbelotier [bfblotje], s.m., bimbelotière [b£blo- 
tje:r], s.f. chi fabbrica, vende ninnoli. 

bimensuel, f. bimensuelle [bimäsusl], ag. bimensile, 
quindicinale $ s.m. (periodico) bimensile. 

bimestre [bimestr], ag. (rar.) bimestrale $ s.m. 
(rar.) bimestre. 

bimestriel, f. bimestrielle [bimestrisl], ag. bime- 
Strale $ s.m. (periodico) bimestrale. 

bimétal [bimetal], pl. bimétaux [bimeto], s.m. (tec.) 
bimetallo. 

bimétallique [bimetallik], ag. (econ. tec.) bimetallico. 
mi uilrme [bimetallism], s.m. (econ.) bimetal- 

mo. 
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bimétalliste [bimetallist], s.m. (econ.) bimetallista 
+ ag. (econ.) bimetallistico. 

bimillénaire [bimillene:r], s.m. bimillenario. 

bimoteur [bimotæ:r], ag. e s.m. (aer.) bimotore. 

binage [bina:3], s.m. 1. (agr.) sarchiatura (f.) zap- 
pettatura (f.) 2. (eccl.) binazione (f.). 

binaire [bine:r], ag. binario: vers —, verso binario. 

binement [binmd], s.m. V. binage. 

biner [bine], v.t. (agr.) sarchiare, zappettare A v.i. 
(eccl.) binare. 

binette! [binet], s.f. (agr.) zappetta, sarchio (m.). 

binette?, s.f. (pop.) faccia, muso (m.). 

bineur [bince:r], s.m., bineuse [bino:z], s.f. (Macchina 
agricola) zappatrice, sarchiatrice. 

biniou [binju], s.m. sorta di cornamusa bretone. 

binocle [binokl}, s.m. occhiali a stringinaso. 

binoculaire [binokyle:r], ag. binoculare. 

binôme [bino:m], s.m. (mat.) binomio. 

binominal [binominal], binominaux [binomino], ag. 
binomio. 

bio- [bjo], pref. bio-. 

biochimie [bjofimi], s.f. biochimica. 

biochimique [bjofimik], ag. biochimico. 

biochimiste [bjofimist], s.m. biochimico. 

bioclimatologie [bjoklimatologi], s.f. bioclimatolo- 
gia. 

biogène [bjo3zen], ag. e s.m. biogeno. 

biogenèse [bjogne:z], s.f. biogenesi. 

biogénétique [bjosenetik], ag. biogenetico. 

biogéographie [bjoscografil, s.f. biogeografia. 

biographe [bjograf], s.m. biografo. 

biographie [bjografi], s.f. biografia. 

biographier [bjografje], v.f. biografare. 

biographique [bjografik], ag. biografico. 

biologie [bjologi], s.f. biologia. 

biologique [bjolosik], ag. biologico. 

biologiste [bjologist], biologue [bjolog], s.m. biologo. 

biométéorologie [bjometeorologi], s.f. biometeoro- 
logia. 

biométrie [bjometri], biométrique [bjometrik], s.f. 
biometria, biometrica. 

biophilie [bjofili], s.f. biofilia. 

biophysique [bjofizik], s.f. biofisica. 

biopsie [bjopsi], s.f. (med.) biopsia. 

biopsique [bjopsik]. ag, bioptico. 

bios [bjos], s.m. (chim.) bios. 

bioscope [bjoskop], s.m. (cine.) bioscopio. 

biosphère [bjosfe:r], s.f. biosfera. 

biostratigraphie [bjostratigrafi], s.f. (geol.) biostra- 
tigrafia 

biosynthèse [bjos£te:z], s.f. biosintesi. 

biothérapie [bjoterapi], s.f. bioterapia. 

biotine [bjotin], s.f. (chim.) biotina. 

biotite [bjotit], s.f. (min.) biotite, mica bruna. 

biotropisme [bjotropism], s.m. biotropismo. 

biotype [bjotip], s.m. (biol.) biotipo. 

biotypologie [bjotipologil, s.f. (biol.) biotipologia. 

bioxyde [bioksid], s.m. (chim.) biossido. 

bipale [bipal], ag. (di elica) a due pale. 

biparti [biparti], bipartite [bipartit], ag. 1. (bot.) 
bipartito 2. (pol.) bipartitico. 

bipartition [bipartisj5], s.f. bipartizione. 

bipède [biped], ag. bipede A s.m. bipede (di cavallo). 

bipenne [bipen], ag. con due ali + s.f. (scure) bipenne. 

biphasé [bifaze], ag. (/îs.) bifase. 

bipinné [bipinne], ag. (bot.) bipennato. 

biplace [biplas], ag. e s.m. (aer.) biposto. 

biplan [bipla], s.m. (aer.) biplano. 

bipolaire [bipole:r], ag. (fis. mat.) bipolare. 

bipolarité [bipolarite], s.f. (fis. mat.) bipolarità. 

bipyramide [bipiramid], s.f. (geom.) bipiramide. 

biquadratique[bikwadratik], ag. (mat.) biquadratico. 

bique [bik], s.f. (fam.) capra || vieille —/, (di cavallo) 
vecchio ronzino !; (di persona) vecchia strega! || une 
grande —, una spilungona. 

biquet [bike], s.m. (fam.) capretto. 


biqueter 


biqueter [bikte] (coniugato come jeter), v.i. (di ca- 
pra) figliare. 

biquette [biket], s.f. (fam.) capretta. 

biquotidien [bikotidjé], f. biquotidienne [bikotidjen], 
ag. biquotidiano. 

biréacteur [bireaktæ:r], ag. e s.m. (aer.) bireattore. 

biréfringence [birefrésä:s], s.f. (ott.) birifrangenza, 
birifrazicne. 

biréfringent [birefr£sa], f. biréfringente [birefr£sä:t], 
ag. (ott.) birifrangente. 

birème [birem], s.f. (st. mar.) bireme. 

biribi [biribi], s.m. 1. (gioco) biribissi 2. (argot mil.) 
compagnia di disciplina in Africa. 

birman [birmà], f. birmane [birman], ag. birmano || 
Birman, s.m. (abitante) birmano. 

Birmanie [birmani], no.pr.f. (geog.) Birmania. 

biroutel[birut],s.f. (argot degli aviatori)manicaa vento. 

bis! [bi], f. bise [bi:z], ag. bigio: pain —, pane bigio, 
pane integrale. 

bis? [bis], av. e s.m. bis: habiter au (numéro) 31 —, 
abitare al (numero) 31 bis; demander un —, chiedere 
un bis. 

bis-5, pref. bis-. 

bisage [biza:5], sm, ritintura (f.) (di stoffe). 

bisaïeul [bizajcel], s.m. bisnonno, bisavolo || bisa- 
ieule, s.f. bisnonna, bisavola. 

bisaigué [bizegy], s.f. bisegolo (m.). 

bisaille [biza:j], s.f. 1. farina integrale 2. mangime 
di ceci e vecce. 

bisannuel, f. bisannuelle [bizannuel], ag. biennale; 
bienne. 

bisbille [bisbi:j], s.f. (fam.) piccolo litigio, battibecco 
(m.): elles sont toujours en —, non fanno che litigare. 

biscaien [biskajf], f. biscaienne [biskajen], ag. bisca- 
glino ¢ s.m. biscaglino (fucile e proiettile) || Biscaïen, 
s.m. (abitante) biscaglino. 

Biscaye [biskaj], no.pr.f. (geog.) Biscaglia. 

biscornu [biskorny], ag. 1. sbilenco, storto: une 
maison toute biscornue, una casa tutta sbilenca 2. (fig.) 
strambo, strampalato: idée biscornue, idea strampalata. 

biscotin [biskoté], s.m. biscottino. 

biscotte [biskot], s.f. biscotto della salute, fetta 
(di pan») biscottata. 

biscuit [biskuil, s.m. 1. biscotto || — glacé, semi- 
freddo || — à la cuiller, savoiardo 2. galletta (f.) 3. « bis- 
cuit» (porcellana bianca e opaca). 

biscuité [biskuite], ag. biscottato. 

biscuiter [biskuite], v.t. biscottare. 

biscuiterie [biskuitri], s.f. biscottificio (m.). 

biscuitier [biskuitje], s.m. biscottiere, 

bise! [bi:z], s.f. 1. (vento di) tramontana 2. (poet.) 
inverno (m.). 

bise?, s.f. (fam.) bacio (m.), bacetto (m.): faire la 
—, dare un bacino. 

biseau, pl. biseaux [bizo], s.m. (fec.) ugnatura (f.), 
bisello: en —, a ugnatura. 

biseautage [bizota:3], s.m. (fec.) taglio a ugnatura. 

biseauter [bizote], v.t. 1. (fec.) ugnare 2. segnare le 
carte (per barare al gioco). 

bisécante [biseka:t], s.f. (geom.) bisecante. 

biséculaire [ yle:r], ag. bisecolare. 

biser! [bize], v.t. ritingere (una stoffa). 

biser?, v.i. (di cereali) annerire, deteriorarsi. 

biser’, v.t. (fam.) baciare. 

biset [bize], s.m. (z001.) (piccione) torraiolo. 

bisette [bizet], s.f. merletto (m.) (di filo). 

bisexué [biseksye], bisexuel, f. bisexuelle [biseksue]], 
ag. V. bissexué. è 

bismuth [bismyt], sm. bismuto. 

bismuthisme [bismytism], s.m. 
zione da bismuto. 

bisoc [bisok], s.m. V. bissoc. 

bison [biz5], s.m. (zool.) bisonte. 

bisontin [bizòt#], f. bisontine [biz5tin], ag. di Be- 
sancon || Bisontin, s.m. abitante di Besançon. 

bisquain [biskf], s.m. boldrone. 


(med.) intossica- 


bisque! [bisk], s.f. (cuc.) « bisque » (passato di 
e frutti di mare). 

bisque?, s.f. (fam.) cattivo umore; rabbia. 

bisquer [biske], v.i. (fam.) indispettirsi: faire — 
aqn., fare arrabbiare qleu, 

bisquin [biskf], s.m. boldrone. 

bissac [bisak], s.m. bisaccia (f.) || il a plus d'un 
tour dans son —, (fig.) ha più di una freccia al suo ` 
arco. 

bisse [bis], s.f. (arald.) biscione (m.). 

bissecter [bisekte], v.t. (geom.) bisecare. 

bissecteur [bisektoe:r], f. bisseetrice [bisektris], ag. 
(geom.) bisettore. 

bissection |biseksj5], s.f. (yeom.) bisezione. 

bissectrice [bisektris], s.f. (geom.) bisettrice. 

bissel [bisel], s.m. (ferr.) « bissel». sterzo. 

bisser [bise], v.t. 1. bissare: — une chanson, bissare 
una canzone 2. chiedere il bis (a). 

bissexte [bisekst], s.m. bisesto. 

bissextile [bisekstil], ag. bisestile. 

bissexué [biseksųe], bissexuel, f. bissexuelle [bise- 
ksuel], ag. bisessuato bisessuale. 

bissoc [bisok], s.m. aratro bivomere. 

bistorte [bistort], s.f. (bot.) bistorta. 

bistouri [bisturi], s.m. bisturi. 

bistournage [bisturna:3], s.m. (rei) castrazione (f.). 

bistourner [bisturne], v.t. 1. torcere 2. (vet.) castrare. 

bistre [bistr], s.m. bistro $ ag.invar. color bistro. 

bistré [bistre], ag. 1. color bistro: le teint — des 
métis, il colorito bruno dei meticci 2. bistrato. 

bistrer [bistre], v.t. bistrare. 

bistro(t) [bistro], s.m. 1. caffeuccio (di periferia); 
(fam.) caffè, bar 2. gerente, proprietario di un « bistrot ». 

bistrouillage [bistruja:3], s.m. contraffazione (f.) 
(del vino). 

bistrouiller [bistruje], v.t. contraffare (il vino). 

bisulce [bisyls], ag. e s.m. (anat. comparata) bi- 
sulco. 

bisulfate [bisylfat], s.m. (chim.) bisolfato. 

bisulfite [bisy]fit], s.m. (chim.) bisolfito. 

bisulfure [bisylfy:r], s.m. (chim.) bisolfuro. 

bisulque [bisy]k], ag. e s.m. V. bisulce. 

biterrois [biterwa], f. biterroise [biterwa:z], ag. di 
Béziers || Biterrois, s.m. abitante di Béziers. 

Bithynie [bitini], no.pr.f. (geog.) Bitinia. 

bitonal, pl. bitonals [bitonal], ag. (mus.) bitonale. 

bitord [bito:r], s.m. (mar.) commando. 

bitte [bit], s.f. (mar.) bitta. 

bitter! [bite:r], s.m. (ingl.) bitter. 

bitter? [bite], v.t. (mar.) bittare. 

bitton [bit5], s.m. (mar.) bit one. 

bitumage [bityma:3], s.m. bitumatura (f.). 

bitume [bitym], s.m. bitume. 

bitumer [bityme], v.t. bitumare. 

bitumeux [bitymo], f. bitumeuse [bitymo:z], ag. V. 
bitumineux. 

bitumier [bitymje], s.m. bitumatore. 

bituminer [bitymine], v.t. V. bitumer. 

bitumineux [bitymino], f. bitumineuse [bitymine:z}, 
ag. bituminoso. 

biture [bity:r], s.f. (argot) sbornia. 

Bituriges [bityri:3], no.pr.m.pl. (st.) Biturigi. 

biunivoque [biynivok], ag. (mat.) biunivoco. 

bivac [bivak], s.m. (ant.) V. bivouac. 

bivalence [bivalà:s], s.f. (chim.) bivalenza. 

bivalent [bivala], f. bivalente [bivalà:t], ag. bivalente. 

bivalve [bivalv], y. e s.m. (zool.) bivalve || bivalves, 
s.m.pl. bivalvi. 

bivaquer [bivake], v.i. (ant.) V. bivouaquer. 

biveau, pl. biveaux [bivo], s.m. (strum.) calandrino. 

bivouac [bivwak], s.m. bivacco, addiaccio. 

bivouaquer [bivwake], v.i. bivaccare, dormire al- 
l’addiaccio. F 

bizarre [biza:r], ag. strambo, bizzarro: un homme 
—, un uomo strambo; une idée —, un'idea bizzarra; 
un temps —, un tempo matto. 
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bizarrement [bizarmä], av. stranamente, bizzarra- 
mente. 
= bizarrerie [bizarri], s.f. stramberia, bizzarria: la — 
d'un caractère, la bizzarria di un carattere; les bizarreries 
de la mode, le stravaganze della moda. 

bizertain [bizerté], f. bizertaine [bizerten], ag. bi- 
sertino || Bizertain, s.m. (abitante) bisertino. 

Bizerte [bizert], no.pr.m. e f. (geog.) Biserta ( f.). 

bizut, bizuth [bizy], s.m. (argot studentesco) matri- 
cola (de « l'Ecole Polytechnique » e de « l'Ecole normale 
supérieure »). 

bla-bla, bla-bla-bla [blabla(bla)], s.m. (pl.invar.) 
(fam.) chiacchiera (f.): son — ne m'en impose pas, i 
suoi bei discorsi non riescono ad impressionarmi. 

blackboulage [blakbula:3], s.m. (fam.) trombatura 
(f.); bocciatura (f.). 

blackbouler [blakbule], v.t. (fam.) trombare; boc- 
ciare. 

blafard [blafa:r], f. blafarde [blafacd], ag. smorto; 
livido: un visage —, un viso smorto; «+ "lumière blafarde, 
una luce livida. 

blague [blag], s.f. 1. (fam.) frottola, fandonia: ra- 
conter des blagues, raccontar storie || prendre tout à 
la —, non prendere mai nulla sul serio || sans —?, 
ma davvero? || — à part, (pop.) dans le coin, scherzi a 
parte || avoir de la — (0 étre bon pour la —), aver la 
lingua sciolta 2. (fam.) scherzo (m.), burla: faire une 
— à qqn., fare uno scherzo a alcu. 3. (fam.) sproposito 
(m.); topica 4. — (à tabac), borsa per tabacco. 

blaguer [blage], v.i. (fam.) raccontare storie, fan- 
donie A v.t. (fam.) prendere in giro. 

blagueur [blagæ:r], s.m. (fam.) 1. burlone 2. spac- 
cone || blagueuse [blago:z], s.f. 1. burlona 2. spaccona. 

blair [ble:r], s.m. (argot) naso; viso. 

blaireau, pl. blaireaux [blero], s.m. 1. (z001.) tasso 
2. pennello (da barba; da pittore, indoratore, ecc.). 

blairer [blere], v.t. (argot) annusare, fiutare || je 
ne peux pas le —, (fig.) non lo posso vedere || se blairer, 
v.r. reciproco (fig.) (argot) sopportarsi: ils ne peuvent pas 
se blairer, non possono vedersi. 

Blaise [ble:z], no.pr.m. Biagio. 

blaisois [blezwa], f. blaisoise [blezwa:z], ay. di Blois || 
Blaisois, s.m. abitante di Blois. 

blàmable [blamabl], ag. biasimevole. 

blâme [bla:m], s.m. 1. biasimo: mériter, recevoir un 
—, meritare, riportare biasimo 2. nota (f.) di biasimo. 

blâmer [blame], v.t. biasimare. 

blanc [bla], f. blanche [blà:f], ag. bianco: des cheveux 
blanes, capelli bianchi, candidi; une page blanche, una 
pagina bianca; bulletin —, scheda bianca; viande 
blanche, carne bianca; — comme un linge, bianco come 
un cencio; — comme (la) neige, bianco, candido come la 
neve || monnaie blanche, moneta d’argento | arme 
blanche, arma bianca || mal —, (med.) giradito || passer 
une nuit blanche, passare la notte in bianco || voir 
blanches, voci bianche || coup —, colpo a vuoto || 
faire chou —, fare un buco nell'acqua || mariage —, 
matrimonio non consumato || donner, avoir carte blanche, 
dare, avere carta bianca || il a rendu copie blanche à 
l'examen, ha consegnato il foglio in bianco all’esame || 
sortir — d'une vilaine histoire, uscire pulito da una 
brutta faccenda || il a dit tantôt — tantôt noir, oggi dice 
bianco, domani dice nero || pour étre recu chez eux il faut 
montrer patte blanche, per essere ricevuto devi dimostrare 
di essere dei loro A s.m, 1. bianco: habillé de —, vestito 
di bianco; — de poulet, — d'œuf, petto di pollo, chiara 
d'uovo; — de l'œil, bianco dell'occhio || se regarder 
dans le — des yeux, guardarsi negli occhi || laisser 
des blanes, lasciare degli spazi bianchi || quinzaine, 
exposition de —, quindicina, fiera del bianco 
d'Espagne, bianco di Spagna; — de baleine, bianco 
di balena, spermaceti; — de céruse (o de plomb), bianco 
di piombo; — de fard, bianchetto || maladie du —, 
(agr.) mal bianco || à —: chauffer à —, portare a incan- 
descenza; saigner à —, (fig.) salassare, succhiare il 
sangue; tirer à —, sparare a salve || en —, in bianco: 


blason 


chèque en —, assegno in bianco; endos en —, girata 
in bianco; laisser en —, lasciare in bianco | de but 
en —, di punto in bianco 2. bianco, uomo bianco: Les 
noirs ont les mêmes droits que les blancs, i negri hanno 
gli stessi diritti dei bianchi 3. (pop.) (vino) bianco: un 
verre de —, un bicchiere di (vino) bianco 4. (biliardo) 
gesso 5. (chim.) bianchetto | blanche, s.f. (donna) 
bianca || la traile des blanches, la tratta delle bianche. 

Blanc, mont [m5blà], no.pr.m. (geog.) Monte Bianco, 

blanc-bec, pl. blanes-bees [blabek], s.m. pivello, 
sbarbatello. 

blanc-estoc [blakestok], blanc-étoc [bläketok], s.m. 
taglio raso (di boschi). 

blanchaille [blafa:j], s.f. Gool.) bianchetti (m.pl.). 

blanchâtre [blafa:tr], ag. biancastro. 

blanche [bla:f], s.f. (mus.) minima, 

Blanche, no.pr.f. Bianca. 

Blanche-Neige [blùfne:3], no.pr.f. (lett.) Biancaneve. 

blanchet [blafe], s.m. 1. (stoffa) bianchetta (f.) 
2. filtro (di panno) 3. (tip.) feltro, panno di stampa. 

blancheur [bläfæ:r], s.f. bianchezza, biancore (m.); 
candore (m.) (anche fig.). 

blanchi [blãfi]), ag. 1. imbiancato || sépulcre —, 
sepolcro imbiancato 2. (fig.) discolpato, pulito: il est 
sorti — de l'affaire, è uscito pulito dall’affare. 

blanchiment [blàfimà], s.m. imbiancatura (f.); (tec.) 
imbianchimento, candeggio, (s)bianca (f.): — à la chaux, 
imbiancatura a calce; — de fibres textiles, candeggio 
di fibre tessili; — d'huiles, decolorazione di oli. 

blanchir [blafi:r], v.t. 1. imbiancare: — un mur, 
imbiancare un muro; l'âge a blanchi ses cheveux, con 
l’età gli si sono incanutiti i capelli; la neige avait 
blanchi la campagne, la neve aveva imbiancato la 
campagna 2. pulire, lavare; (fig.) purificare, discolpare || 
à — la téte d'un nègre on perd sa lessive, (prov.) a lavar 
la testa all’asino si perde il ranno e il sapone 3. (cuc.) 
scottare in acqua bollente, sbianchire: — les légumes, 
scottare la verdura 4. (fec.) sbiancare, candeggiare 
(fibre tessili); decolorare (liquidi e soluzioni); bianchire 
(metalli pregiati) $ v.i. 1. incanutire, invecchiare: il @ 
blanchi, è incanutito || — sous le harnais, invecchiare 
in un mestiere, in un impiego || tête de fou ne blanchit 
jamais, (prov.) solo i merli rimangono neri, solo chi 
non ha preoccupazioni non invecchia 2. biancheggiare 
3. (rar.) sbiancare, impallidire, 

blanchissage [blüfisa:5], s.m. 1. lavaggio, pulitura 
(f.): envoyer le linge au , mandare a lavare la bian- 
cheria 2. raffinazione (f.) (di sale, zucchero, ecc.). 

blanchissant [bläfisä], f. blanchissante [blafisa:t], 
ag. (letter.) biancheggiante. 

blanchisserie [blafisri], s.f. lavanderia. 

blanchisseur [blifisce:r], s.m. lavandaio || blanchis- 
seuse [blafiso:z], s.f. lavandaia. 

blanchoyer [bläjwaje] (coniugato come employer), 
v.i. (ant.) biancheggiare. 

blanc-manger, pl. blanes-mangers [blämäge], s.m. 
(cuc.) biancomangiare. 

blanc-manteau, pl. 
s.m. (eccl.) servita. 

blanc-seing, pl. blanes-seings [bläsé], s.m. (dir.) 
firma in bianco; documento firmato in bianco, bianco- 
segno. 

blandices [bladis], s.f.pl. (letter.) blandizie. 

blanquette [bläket], s.f. 1. (cuc.) «blanquette » 
(sorta di fricassea di vitella) 2. varietà di pera estiva. 

blasé [blaze], ag. disincantato, disilluso; vissuto: 
il est jeune et il a déjà un air —, è giovane ed ha già 
l’aria vissuta $ s.m. pérsona disincantata, disillusa; 
persona vissuta. 

blasement [blazmd], s.m. disgusto, sazietà (f.). 

blaser [blaze], v.t. disincantare, rendere indifferente || 
se blaser, v.r. diventare indifferente, stancarsi. 

blason [blaz5], s.m. blasone: ternir son —, insozzare 
il proprio blasone; redorer son —, ridare prestigio al 
proprio blasone; la science du — (o le —), l’araldica, 
la scienza del blasone. 


blanes-manteaux [blamato], 


blasonner 


blasonner [blazone], rt, blasonare. 

blasphémateur [blasfemata:r], s.m. bestemmiatore, 
blasfemo ! blasphématrice [blasfematris], s.f. be- 
stemmiatricce, blasfema. 

blasphématoire {blasfematwa:r}, ag. blasfemo. 

blasphème [blasfem], s.m. bestemmia (f.): 
imprecazione (f.), ingiuria (f.). 

blasphémer [blasfeme] (coniugato come céder), v.t. 
e i. bestemmiare: (fig.) oltraggiare, vituperare: — le 
nom de Dieu, bestemmiare il nome di Dio; —- contre 
Dieu, bestemmiare (contro) Dio. 

blastème [blastem]. s.m. (biol.) blastema. 

blastoderme [blastoderm], s.m. (biol.) blastoderma. 

blastogenèse [blastogne:z], s.f. (biol.) blastogenesi. 

blastomère [blastome:r], s.m. (biol.) blastomero. 

blastomycètes [blastomiset], s.m.pl. (bot.) blasto- 
miceti. 


fig.) 


blastomycose [blastomiko:z], s.f. (med.) blasto- 
micosi. 
blastula |blastylal. blastule [blastyl], s.f. (biol.) 


blastula. 
blatérer |blatere] (coniugato come céder), v.i. gridare 
(del montone, del cammello), 


blatier [blatjc}, ag. e s.m. (ant.) (marchand) —, 
commerciante in frumento. 
blatte [blat f. (zool.) blatta, scarafaggio (m.). 


blattidés |blatide], s.m.pl. (Gool, 1 blattoidci. 

blaude |blo:d], s.f. dial. per blouse!. 

blayais [bleje], f. blayaise [blgje:z], ag. di Blaye || 
Blayais, s.m. abitante di Blaye. 

blé [ble], s.m. 1. grano, frumento: — dur, tendre, 
grano duro, tenero; —— noir (o sarrasin), grano sara- 
ceno; de Turquie (o d'Inde o d'Espagne), granturco; 
— méteil, grano segalato; grands blés, trumento e segale; 
petits blés, orzo e avena manger son — en herbe, 
vendere la pelle dell’orso prina di averlo ucciso || 
crier famine sur un tas de —, piangere miseria a spro- 
posito 2. pl. messi (f.): les blés sont murs, le messi 
sono mature 3. pl. campi di grano. 

bled [bled], s.m. 1. (nel Nord-Africa) retroterra 
2. (argot mil.) terra di nessuno 3. (fam. spreg.) luogo 
sperduto, disabitato: il rit dans un —, vive in un luogo 
sperduto. 

blême [ble:m], ag. smorto, pallido: teint —, colorito 
smorto: lumière -—, luce livida. 

blêmir [blemi:r], v.i. impallidire: illividire. 

blèémissant [blemisa], f. blè missante [blemis 
che impallidisce, che illividisce. 

blèmissement [blemismü], s.m. impallidimento; illi- 
vidimento. 

blende [blé:d], s.f. (min.) blenda. 

blennie [bleni], s.f. (z00l.) blennio (m.). 

blennorragie [blenora: s.f. (med.) blenorragia. 

blennorragique [blenorazik], ag. (med.) blenorra- 
gico. 

blennorrhagie [blenoragi], 

blennorrhagique [blenora 
gique. 

blennorrhée [blenore], s.f. (med.) blenorreà, 

blépharite [blefarit], s.f. (med.) blefarite. 

blèse [ble:z], ag. e s.m. bleso. 

blèsement [blezma], s.m. il parlare con pronunzia 
blesa. 

bléser [bleze] (coniugato come céder), v.i. 
con pronunzia blesa. 

blésité [blezite], 

blésois 
blaisois. 

blessant [blesà], f. blessante [blesà:t], ag. offensivo, 
oltraggioso: des mots ble. nts, parole offensive. 

blessé [blese], ag. ferito (anche fig.): il est gravement 
è ferito gravemente; — dans son amour-propre, 
ferito nel suo amor proprio # s.m. ferito: un — grave, 
un ferito grave. 

blesser [blese], nf. ferire (anche fig.): il a été blessé 
au bras d'un coup de couteau, è stato ferito al braccio 


it], ag. 


f.V. blennorragie. 
L ag. V. blennorra- 


parlare 


f. blesità 


Iblezwa], f. blésoise [blezwa:zl, ag. V. 


sel 


con una coltellata; ses paroles m'ont profondément blessé, 
le sue parole mi hanno ferito profondamente; — l'oreille, 
la vue, ferire l’orcechio, la vista || mes souliers me 
arpe mi fanno male | se blesser, v.r. 
.r. reciproco ferirsi. 
blessir [blesi:r], v.i. V. blettir. 
blessissement [blesismã], s.m. V. blettissement. 
blessure [blesy:r], s.f. ferita (anche fig.): — mortelle, 
ferita mortale: les blessures de l'amour, le ferite d'amore || 
il a été condamné pour coups et blessures, è stato con- 
dannato per lesioni personali. 
blet [ble], f. blette [blet], ag. 
2. (fig.) vizzo. 
blette [blet], s.f. I". bette?. 
blettir [blsti:r], v.i. (di frutta) ammezzire. 
blettissement \bletisma], s.m., blettissure 
tisy:r], s.f. (di frutta) ammezzimento (m.). 
bleu, pl. bleus [blo], ay. azzurro, celeste; turchino; 
blu: le ciel est —, il cielo è azzurro; elle a les yeur bleus, 
ha gli occhi azzurri; encre bleue, inchiostro blu: j'ai 
les mains bleues de froid, ho le mani livide per il freddo || 
sang —, sangue blu bifleck —, bistecca molto al 
sangue il s'est mis dans une colère bleue, (fam.) è 
andato su tutte le furie || j'ai eu une peur bleue, (fam.) 
ho avuto una fifa blu | en rester —, (fam.) rimanere di 
stucco | disque —, disco orario: zone bleue, zona disco || 
maladie bleue, (med.) morbo blu: enfant —, bimbo 
affetto da morbo blu || la grande bleue, (scherz.) il 
Mediterranco $ s.m. I. azzurro, celeste; turchino, blu: 


I. (di frutto) mézzo 


[ble- 


— celeste, azzurro cielo; — barbeau, azzurro 
fiordaliso: — d'azur, azzurro pallido; — électrique, 
blu elettrico; — gendarme, verdazzurro; — roi, blu 
Savoia; — marine, blu scuro; une robe — clair, un vestito 
azzurro chiaro: il a des yeur — vert, ha gli occhi verdaz- 
zurri | n'y voir que du —, non capirci nulla | voir 
tout en —, veder tutto rosa | passer au —, (fam.) 


passar sotto silenzio; far sparire 
trota al blu |, les bleus et les blancs, (durante la Rirolu- 
zione) i repubblicani e i monarchici | petit —, (ant.) 
telegramma — de Prusse, blu di Prussia; — de lessive, 
turchinetto — d'Auvergne, (caccia) bracco blu 
d’Alvernia 2. livido, ammaccatura (f.) 3. tuta (f.): — 
de mécanicien, tuta da meccanico 4. recluta (f.); matri- 
cola (f.) 5. (copia) cianografica (f.). 

bleuàtre [bloa:tr], ag. bluastro; azzurrognolo. 

bleuet [blog], s.m. (bof.) fiordaliso. 

bleuette [bloet], V. bluette. 

bleuir [bloi:r], v.t. rendere blu: (fig.) 
vido, illividire $ v.i. diventare blu: (fig.) 
livido. 

bleuissement [bloismà], s.m. il diventare azzurro. 

bleuté [blotc], ag. celestino, azzurrino, azzurrognolo; 
azzurrato: des verres bleutés, delle lenti azzurrate. 

bleuter [blote], v.t. dare il turchinetto (a). 

blindage [blé MS: 1. (mil) blindatura 
blindamento, cor tura (f.) 2. (fec.) rinforzo. 

blinde [bl£:d}, s.f. (mil.) blinda. 

blindé [blēde], ag. (mil.) blindato, corazzato: engins 
blindés, mezzi corazzati; division blindée, divisione co- 


| truite au =; (cuc.) 


rendere li- 
diventare 


Lk 


razzata | être —, (fig.) essere corazzato (contro i dolori); 
(argot) essere ubriaco fradicio + s.m. (mil.) mezzo 
corazzato. 


blinder [blédc], v.4. (mil.) blindare, corazzare. 

blizzard [bliza:r], s.m. blizzard (forte vento gla- 
ciale accompagnato da tempesta di neve). 

bloc [blək], s.m. 1. blocco: — de granit, en béton, 
blocco di d , di cemento; — erratique, (geol.) 
masso erratico; — de papier à lettres, blocco di carta 
da lettere: — de quatre, (filatelia) quartina —- des 


gauches, (pol.) blocco delle sinistre || faire —, fare 
blocco en —, in blocco: acheter en , comprare in 
blocco || à —, al massimo: serrer les freins à —, frenare 


a fondo: être gonflé à —, (pop.) essere su di giri 2. (pop.) 
prigione (f.): fourrer au —, mettere in prigione: passer 
la nuit au —, passare la notte in guardina 3. caseggiato 
popolare. 


ul 


blocage [bloka:3], s.m. 1. bloccaggio; blocco: — 
des prix, blocco dei prezzi 2. (edil.) pietrisco. 

blocaille [bloka:j], s.f. pietrisco (m.), breccia. 

blochet [blofe], s.m. (edil.) trave d’incavallatura. 

blockhaus [bloko:s], s.m. (mil.) blockhaus, fortino. 

bloc-moteur, pl. bloes-moteurs [blokmotæ:r], s.m. 
(aut.) blocco motore. 

bloc-notes, pl. bloes-notes [bloknot], s.m. bloc notes. 

bloc-système, pl. blocs-systèmes [bloksistem], s.m. 
(ferr.) sistema di blocco. 

blocus [blokys], s.m. (mil. pol.) blocco: — naval, 
blocco navale || Blocus continental, (st.) Blocco con- 
tinentale. 

blond ([bl5], f. blonde [bl5:d], ag. e s.m. biondo: 
— comme les blés, biondo come l'oro | blonde, s.f. 
bionda. 

blondasse [bl5das], ag. biondiccio. 

blonde [bl5:d], s.f. blonda (merletto di seta). 

blondeur [bl5dce:r], s.f. biondezza. 

blondin? [b]5d#], f. blondine [bl5din], ag. (ant.) 
biondo; biondino A s.m. 1. (di un bambino) biondino 
2. (ant.) damerino, vagheggino. 

blondin?, s.m. gru teleferica. 

blondinet [blôdine], f. blondinette [bl5dinet], ag. 
(ant.) biondo; biondino, biondetto $ s.m. biondino || 
blondinette, s.f. biondina. 

blondir [blddi:r], v.i. imbiondire. 

blondissant [bl>disà], f. blondissante [bl5disa:t], ag. 
biondeggiante. 

blondoiement [bl5dwamà], s.m. biondeggiamento. 

blondoyer [bl5dwaje] (coniugato come employer), v.i. 
biondeggiare. 

bloom [blum], s.m. (metal.) bloom, blumo. 

bloomerie [blumri], s.f. acciaieria (per 
d’acciaio). 

bloquer [bloke], v.t. 1. bloccare: — un port, bloc- 
care un porto; — un passage, bloccare un passaggio; 
— les freins, bloccare i freni; — un boulon, stringere a 
fondo un bullone; — un compte en banque, bloccare 
un conto in banca || — (le ballon), (calcio) parare (il 
pallone) 2. riunire, raggruppare | se bloquer, v.r. 
bloccarsi. 

blottissement [blotisma], s.m. il rannicchiarsi. 

blottir, se [sobloti:r], v.r. rannicchiarsi. 

blouse! [blu:z], s.f. 1. camiciotto (m.) (dell’operaio), 
camice (m.), grembiule (m.) (dello scolaro) 2. blusa, ca- 
micetta (da donna). 

blouse?, s.f. (biliardo) buca, bilia. 

blouser [bluze], v.t. 1. (biliardo) mandare in buca 
2. (argot) far fesso $ v.i. (di abito) essere blusante || 
se blouser, v.r, 1. (biliardo) mandare in buca la pro- 
pria palla 2. (argot) sbagliare di grosso. 

blouson [bluz5], s.m. giubbotto, blusotto. 

blouson-noir, pl. blousons-noirs [bluzinwa:r], s.m. 
(neol.) teppista. 

blousse [blus], s.f. cascame di lana. 

blue-jean, pl. blue-jeans [bludgin], s.m. (ingl.) blue- 
jeans. 

bluet [blys], s.m. V. bleuet. 

bluette [blyst], s.f. (ant.) 1. scintilla, favilla 2. amore 
passeggero; fuoco di paglia 3. (/ett.) operetta leggera 
e brillante. 

bluetter [blyete], v.i. sfavillare. 

bluff [blæf], s.m. bluff. 

bluffer [bloefe], v.i. bluffare $ v.t. 
brogliare. 

bluffeur [blæfæ:r], s.m. 
[bleefo:z], s.f. bluffatrice. 

blutage [blyta:3], s.m. abburattamento. 

bluteau, pl. bluteaux [blyto], sm. V. blutoir. 

bluter [blyte], v.l. abburattare. 

bluterie [blytri], s.f. buratto (m.). 

bluteur [blytoe:r], s.m. abburattatore. 

blutoir [blytwa:r], s.m. vaglio; buratto. 

boa [boa], s.m. 1. (2001.) boa: — constricteur (0 con- 
strictor), boa constrictor 2. (abbigl.) boa. 


sbozzi 


ingannare, im- 


bluffatore || bluffeuse 


bog 


Bob [bob], no.pr.m. dim. di Robert. 

bobard [boba:r], s.m. (pop.) frottola (f.), bubbola (f.): 
ilavale n'importe quel —, gli si dà a bere qualunque cosa. 

Bobby [bobi], no.pr.m. dim. di Robert. 

bobèche [bobef], s.f. (di candeliere) padellina. 

bobinage [bobina:5], s.m. (elettr.) bobinatura (f.); 
(cine.) avvolgimento su bobina; (ind. tessile) incanna- 
tura (f.). 

bobine [bobin], s.f. 1. bobina: — d’allumage, (elettr. 
aut.) bobina di accensione; — d’induction, (elettr.) 
bobina d’induttanza; — blindée, (elettr.) bobina scher- 
mata; de cadrage, (tv) bobina di rettifica d'immagine; 
— débitrice, réceptrice, (cine.) bobina di alimentazione, 
di avvolgimento; — de papier, (tip.) bobina di carta 
2. (ind. tessile) rocchetto (m.); spagnoletta 3. (pop.) 
faccia: quelle drôle de — tu as aujourd’hui!, che (strana) 
faccia hai oggi! 

bobineau, pl. bobineaux [bobino], s.m. (ind. tessile) 
spoletta (f.), rocchetto. 

bobiner [bobine], v.t. (elettr.) avvolgere; (cine.) bo- 
binare; (ind. tessile) incannare: machine à —, bobina- 
trice. 

bobinette [bobinet], s.f. 
l’uscio). 

bobineur [bobinœ:r], s.m. (operaio) bobinatore || 
bobineuse [bobino:z], s.f. (operaia) bobinatrice, 

bobineuse [bobino:z], s.f. (macchina) bobinatrice; 
avvolgitrice. 

bobinoir [bobinwa:r], s.m. (Macchina) bobinatrice (f.). 

bobo [bobo], s.m. (linguaggio infantile) bua (f.): 
avoir —, avere la bua; montre ton —, fa’ vedere la bua. 

bobonne [bobon], s.f. (scherz. pop.) moglie. 

boc [bək], s.m. V. buggy. 

bocage [boka:5], s.m. 1. (poet.) boschetto 2. — 
normand, breton, regione della Normandia e della 
Bretagna caratterizzata da piccole proprietà tenute a 
prato e delimitate da siepi di alberi. 

bocager [bokaze], f. bocagère [bokage:r], ag. 1. (letter.) 
boscoso 2. (poet.) boschereccio: nymphes bocagères, 
ninfe boscherecce. 

bocal [bokal], pl. bocaux [boko], s.m. vaso, barattolo 
di vetro: — à couvercle vissé, barattolo con coperchio 
a vite. 

bocard [boka:r], s.m. 
frantoio a secco. 

bocardage [bokarda:3], s.m. 
(f.): frantumazione (f.). 

bocarder [bokarde], v.t. (metal.) frantumare. 

Boccace [bokas], no.pr. (st.Zett.) Boccaccio. 

boche [bof], s.m. (spreg.) tedesco, crucco. 

Bochie [bəfi], s.f. (spreg.) il paese dei tedeschi. 

bock [bək], s.m. 1. boccale da birra (da un quarto 
di litro): boire un —, bere una birra 2. (med.) irrigatore. 

Boèce [boss], no.pr.m. (st.fil.) Boezio, 

boer [bu:r, boe:r], f. boère [boe:r], ag. boero || les 
Boers, i Boeri. 

boésse [boes], s.f. (strum.) grattapugia. 

boette [bwet], s.f. V. boitte. 

bœuf [bof], pl. bœufs [bo], s.m. 1. bue: — de labour, 
de trait, bue da lavoro; — à l’engrais, bue da ingrasso; 
travailler comme un —, sgobbare come un mulo; 
souffler comme un —, soffiare come un mantice || — 
gras, bue che si portava in corteo durante il Carnevale || 
— musqué, bue muschiato || — sur la langue!, acqua 
in bocca! || donner un œuf pour avoir un —, dare 
un ago per avere un palo || mettre Za charrue devant les 
bœufs, mettere il carro davanti ai buoi || qui vole 
un œuf, vole un —, (prov.) chi ruba un uovo oggi, 
ruba una gallina domani 2. (cuc.) manzo: viande de —, 
carne di manzo; — bouilli, manzo lesso; — braisé, 
manzo brasato; — à la mode, stufato di manzo; 
bouillon de —, brodo di manzo # ag. invar. (argot) 
enorme; magnifico: un succès —/, un successone !; il 
a un toupet —, ha una gran faccia di bronzo; fuire un 
effet —, fare un figurone. 

bog [bəg], s.m. gioco di carte simile al nano giallo. 


(ant.) paletto (m.) (del- 


(metal.) frantoio: — à sec, 


(metal.) pestellatura 


bog(g)ie 


bog(g)ie [bogi], sm, (ferr.) carrello. 

bogh [bəg], s.m. V. buggy. 

boghead [boged]. s.m. (min.) torbanite (f.). 

boghei [bæge], s.m. V. buggy. 

bogie [bogi], s.m. V. boggie. 

Bogota [bogota], no.pr.f. (geog.) Bogotà. 

bogue? [bog], s.f. (z001.) boga. 

bogue?, s.f. riccio (m.) (di castagna). 

bogue’, s.f. boga (del maglio). 

bogue#, s.f. pala per sfangare. 

boguet [boge], s.m. V. buggy. 

bohème [bəsm], s.m. « bohémien » (persona, artista 
che conduce vita scapigliata e anticonformistica): vivre 
en —, vivere da, come un bohémien # s.f. « bohème », 
scapigliatura ¢ ag. da «bohémien», da artista; sca- 
pigliato: avoir le genre —, avere il tipo dell’artista. 

Bohème [boe:m], no.pr.f. (geog.) Boemia. 

bohémien [boemj£], f. bohémienne [boemjen], ag. 
boemo ¢ s.m. zingaro, gitano | bohémienne, s.f. zinga- 
ra, gitana | Bohémien, s.m. (abitante) boemo. 

Bohémond [bəem5], no.pr.m. (st.) Boemondo. 

boïard [boja:r], s.m. V. boyard. 

boidés [bvide], s.m.pl. (zo01.) boidi. 

Boïes [boj], Boiens [bojf], no.pr.m.pl. (st.) Boi. 

boire [bwa:r] (pres. indic.: je bois, ecc., nous buvons, 
vous buvez, ils boivent; imperf. indic.: je buvais, ecc.; 
pass. rem.: je bus, ece.; fut. indic.: je boirai, ecc.; condiz.: 
je boirais, ecc.; pres. congiunt.: que je boive, ecc., que 
nous buvions, que vous buviez, qu’ils boivent; imperf. 
congiunt.: que je busse, ecc.; p.pr.: buvant; p.p.: bu; im- 
perat.: bois, buvons, buvez), v.t. 1. bere: — un doigt 
de vin, bere un dito di vino; — à petites gorgées, à 
petits coups, a piccoli sorsi; — à même la bouteille (o à 
la bouteille o au goulot), bere dalla bottiglia; — à la 
régalade, bere a garganella; — tout son soûl, bere a sa- 
zietà;— à plein verre, bere a tutto spiano; — comme une 
éponge (o un trou), bere come una spugna; — sec, bere 
forte: — à la santé de qqn., bere alla salute di qleu.; — 
un coup, bere un bicchiere (di vino); —- le coup de 
Vétrier, bere il bicchiere della staffa; ce vin se boit avec 
le poisson, questo vino va bevuto col pesce || — une 
(o la) tasse, bere (nuotando) || — les paro de qqn., 
bere le parole di alen, || — le calice jusqu'à la lie, 
(fig.) bere il calice fino alla feccia || — du petit lait, 
andare in brodo di giuggiole || ce n'est pas la mer à —, 
non è una cosa impossibile, non è poi la fine del mondo || 
croyez cela et buvez de l’eau, se ci credete state freschi || 
dans ce qu'il dit, il ya à — et à manger, bisogna far la 
tara su quel che dice || qui a bu boira, (prcv.) il lupo 
perde il pelo ma non il vizio || quand le vin est tiré, il 
faut le —, (prov.) quando si è in ballo si deve ballare 
2. bere, assorbire: ce papier boit l'encre, questa carta 
assorbe l'inchiostro 3. (fìg.) mandare giù, ingoiare. 

boire, s.m. il bere. 


bois [bwa], s.m. I. bosco: — domaniaur, boschi 
demaniali; — taillis, bosco ceduo; — de protection, 
bosco frangivento; — mélangé, bosco misto; — de 


pins, de sapins, pineta, abetaia || la faim fait sortir le 
loup du —, (prov.) la fame fa uscire il lupo dal bosco 
2. legno: — vert, legno verde, fresco; — blanc, legno 
dolce; — dur, legno duro; — de bout, legno di testa; 
— de fil, legno di filo; — d'œuvre (o de charpente o de 
construction), legname (da costruzione); — de chauffage, 
legna da ardere; — contreplaqué, legno compensato; 
— de quassia, quassio; — brésil, — de Pernambouc, 
brasile || donner à qqn. une volée de — vert, (fam.) 
dare a qleu. un sacco di legnate || faire flèche de tout 
—, appigliarsi a tutti i mez aiutarsi con le mani 
e coi piedi | touchons du —, tocchiamo ferro || on 


verra de quel — je me chauffe, si vedrà di che pasta 
sono fatto || il est du — dont on fait les marins, ha la 
tempra del marinaio; il est fait du — dont on fait les 


traîtres, è della razza dei traditori || nous ne sommes 
pas de —, non siamo di marmo | trouver visage de —, 
trovare la porta chiusa; il nous a montré un visage de 
—, si è mostrato impenetrabile || casser du —, (argot 


degli aviatori) danneggiare l'apparecchio lt 
justice, (ant.) patibolo 3. pl. corna (f.), palchi (di d 
vi, renne, daini) 4. — gentil (o joli), (bot.) dafne 5. pl. 
(mus.) legni. 

boisage [bwaza:3], s.m. 1. (tec. mineraria) l’armare; 
armatura (f.) 2. imboschimento. 

boisé [bwaze], ag. 1. boscoso 2. chambre boisée, 
camera dalle pareti rivestite di legno. 

boisement [bwazmd], s.m. imboschimento. 

boiser [bwaze], v.t. 1. (tec. mineraria) armare 2. ri- 
vestire di legno 3. imboschire. 

boiserie [bwazri], s.f. 1. rivestimento di legno 
2. assito (m.), tavolato (m.). 

boiseur [bwazæ:r], s.m. (tee. mineraria) armatore. 

boisseau, pl. boisseaux [bwaso], s.m. 1. « boisseau» 
(antica misura per aridi corrispondente a 1 12 1⁄4) 2. staio, 
moggio | mettre la lumière sous le —, mettere la fiaccola 
sotto il moggio; tacere la verità o nascondere una virtù 
3. maschio (di rubinetto) 4. (edil.) tubo di laterizio 
(per condotti fumari, ecc.). 

boisselée [bwasle], s.f. staiata. 

boisselier [bwaslje], s.m. 1. fabbricante di utensili 
di legno 2. tornitore in legno. 

boissellerie [bwaselri], s.f. 1. fabbricazione, ven- 
dita di utensili di legno 2. utensili di legno. 

boisson [bwas5], s.f. bevanda, bibita || être pris de —, 
essere brillo || s’adonner à la —, darsi al bere || droit 
sur les boissons, tassa sugli alcolici. 

boitailler [bwataje], v.i. (pop.) zoppicare legger- 
mente. 

boite [bwat], s.f. 1. beva (del vino) 2. vinello (m.). 

boîte [bwat], s.f. 1. scatola: — de conserve, scatola 
di conserva: une — de petits pois, un barattolo, una sca- 
tola di piselli || — à outils, cassetta degli arnesi; — à 
ouvrage, scatola da lavoro; — à lait, bidoncino per il 
latte: — à ordures, pattumiera; — à poudre, portacipria; 
— à gants, guantiera; (aut.) vano porta oggetti; — à 
poids, pesiera; — à fumée, (mar.) cassa a fumo || — 
our lettres, cassetta, buca delle lettere; — postale, 
casella postale; cassetta, buca delle lettere; la levée 
de la —, la levata della posta; mettre une lettre à la —, 


imbucare, impostare una lettera || — à malice, scatola 
a sorpre — à musique, carillon || — crânienne (o 
du crâne), scatola cranica || — du souffleur, buca del 
suggeritore || — de vitesses, (aut.) cambio; — de vitesses 


automatique, (aut.) cambio automatico || — d'extrémité, 
(elettr.) terminale || mettre en —, (fam.) prendere in giro || 
dans les petites boîtes les bons onguents, (prov.) in botte 
piccola buon vino 2. (fam.) posto (m.): j'ai quitté ma 
—, ho lasciato il mio lavoro; il habile une sale —, 
abita in una specie di tugurio || — de nuit, locale not- 
turno. 

boitement [bwatmä], s.m. zoppicamento. 

boiter [bwate], v.i. zoppicare, claudicare: — de la 
jambe droite, zoppicare dal piede destro. 

boiterie [bwatri], s.f. zoppicamento (m.), claudica- 
zione; (di animali) zoppia. 

boiteux [bwato], f. boiteuse [bwato:z], ag. zoppo, 
claudicante; (fig.) zoppicante A s.m. zoppo. 

boîtier [bwatje], s.m. 1. cassetta divisa a scomparti- 
menti 2. cassa (f.) (di orologio, di lampadina tascabile, 
ecc.) 3. postino incaricato della levata. 

boitillement [bwatijmà], s.m. leggero zoppicamento. 

boitiller [bwatije], v.i. zoppicare leggermente. 

boitte [bwat], s.f. esca. 

boit-tout [bwatu], s.m. (pl.invar.) 1. (fam.) bicchiere 
senza gambo 2. (pop.) ubriacone 3. (agr.) smaltitoio. 

bol! [bəl], s.m. ciotola (f.): boire un — de café au 
lait, bere una tazza di caffè e latte. 

bol, sm. 1. bolo: — alimentaire, bolo alimentare 
2. (farm.) bolo 3. (min.) bolo: — d'Arménie, bolo d'Ar- 
menia. 

bolas [bolas], s.m. (etnologia) bolas. J 

bolchevik, bolchevique [bəlfəvik], s.m. (pol.) bol- 
scevico. 

bolchevisation [bolfovizasj5], s.f. il bolscevizzare. 


bolcheviser [bolfavize], v.t. (pol.) bolscevizzare. 

bolchevisme [bolfovism], sm. (pol.) bolscevismo. 

bolcheviste [bolfavist], ag. e s.m. (pol.) bolscevico. 

boldo [baldo], s.m. (bot.) boldo. 

bolée [bole], s.f. (contenuto di una) ciotola. 

boléro [bolero], s.m. bolero (in tutti i significati). 

bolet [bole], s.m. (bot.) boleto: — comestible, por- 
cino buono, comune; — Satan, porcino malefico; — 
bronzé, porcino nero; — amer, boleto amaro (o porcino 
falso); — blafard, boleto lurido (o porcino livido). 

bôleur [bolæ:r], s.m. (cricket) lanciatore. 

Boleyn [bolen], no.pr.f. (st.) Bolena. 

bolide [bolid], s.m. (astr.) bolide (anche fig.). 

bolier [bolje], s.m. paranza (f.). 

bolivar [boliva:r], s.m. cappello alto a larghe falde. 

Bolivie [bolivi], no.pr.f. (geog.) Bolivia. 

bolivien [bolivj£], f. bolivienne [bolivjen], ag. boli- 
viano | Bolivien, s.m. (abitante) boliviano. 

bollandiste |bolàdist], s.m. (st. relig.) bollandista. 

bollard [bola:r], s.m. (mar.) bitta d’ormeggio. 

Bologne [bolon], no.pr.f. (geog.) Bologna. 

Bologne, Jean de {sädobolon], no.pr.m. (st.scult.) 
Giambologna. 

bolomètre [bolometr], s.m. (fis.) bolometro. 

bolonais [bolone], f. bolonaise [bolone:z], ag. bolo- 
gnese | école bolonaise, (st.pitt.) scuola bolognese || 
Bolonais, s.m. (abitante) bolognese. 

bolus [bolys], s.m. V. bol?. 

bombacacées [bõbakase], s.f.pl. (bot.) bombacacee. 

bombance [bõbū:s], s.f. (fam.) gozzoviglia, bi- 
sboccia: faire —, far bisboccia. 

bombarde [bõbard], s.f. (mil. mus.) bombarda. 

bombardement [bõbardəmã], s.m. bombardamento. 

bombarder [bõbarde], v.t. 1. bombardare (anche 
fig.) ?. (fis.) bombardare 3. (fam.) nominare di colpo: 
il a élé bombardé directeur, di colpo è stato nominato 
direttore. 

bombardier [bõbardje], s.m. 1. (aer. mil.) bombar- 
diere 2. (z001.) bombardiere. 

bombardon [b5bard5], s.m. (mus.) bombardone. 

bombasin [bõbazf], s.m. (tessuto) bambagina (f.). 

Bombay [b5be], no.pr.f. (geog.) Bombay. 

bombe! [b5:b], s.f. 1. bomba: — à retardement, bom- 
ba a scoppio ritardato; — atomique, bomba atomica; 
jeter, lancer une —, gettare, lanciare una bomba || 
— au cobalt, bomba al cobalto; — calorimétrique, 
bomba calcrimetrica || — volcanique, (geol.) bomba 
vulcanica || la nouvelle a éclaté comme une —, la notizia è 
scoppiata come una bomba 2. — glacée, bomba gelata. 

bombe?, s.f. (fam.) gozzoviglia, baldoria: faire la 
—, far baldoria. 

bombé [b5be], ag. bombato, convesso. 

bombement [bõbmã], s.m. convessità (f.). 

bomber [bdbe], v.t. render convesso | — Je torse, 
stare tutto impettito, petto in fuori A v.i. essere, 
diventare convesso, inarcarsi || se bomber, v.r. incur- 
varsi, inarcarsi. 

bombonne [b5bon], s.f. V. bonbonne. 

bombyx [b3biks], s.m. (zool.) bombice. 

bôme [bo:m], s.f. (mar.) boma (m.). 

bon! [b5], f. bonne [bon], ag. buono: ces oranges 
sont très bonnes, quelle arance sono molto buone; une 
bonne action, una buona azione; un — parti, un buon 


partito; un — livre, un buon libro; un — peintre, un 
buon pittore; c’est un — écolier, è bravo a scuola; avoir 
du — sens, avere buon senso; avoir — cœur, avere 


buon cuore; bonne chance!, buona fcrtuna !; est-ce la 
bonne route pour Paris?, è la strada giusta per Parigi ?; 
elle est bien bonne celle-là!, questa sì che è buona !; il 
est — que vous le sachiez, è bene che lo sappiate; iu 
wes — qu'à faire des bêtises, sei bravo solo a far pa- 
sticci || bonnes mœurs, buon costume || 4° bonne foi, in 
buona fede || un — mot, una battuta di spirito || une 
bonne pâte d'homme, una pasta d'uomo || une bonne fille, 
una bonacciona || un — vivant, un buontempone || 
un — bout de temps, un bel pezzo (di tempo); trois 


A 


Bône 


bons kilomètres, tre chilometri buoni | décide-loi une 
bonne fois!, deciditi una buona volta! || à la bonne 
heure !, alla buonora !, finalmente ! || à quoi —?, perché?, 
a che pro?: à quoi — se plaindre?, a che serve lamen- 
tarsi? || sauf bonne fin, salvo buon fine || à — entendeur 
salut, (prov.) a buon intenditor poche parole $ s.m. 
1. buono (persona, cosa buona): les bons et les méchants, 
i buoni e i cattivi; il y a du — en lui, c'è del buono 
in lui; le — de l'histoire, il bello della storia || un — à 
rien, un buono a nulla 2. (nella correzione delle bozze) 
vive: — à tirer, visto si stampi 3. (Fraseologia): sentir 
—, avere buon odore; essere profumato; tenir —, tener 
duro, resistere; qu'il fait — chez toi!, come si sta bene 
da t il fait — vivre, è bello vivere; jugez-vous (o 
croyez-vous 0 trouvez-vous) — de partir?, erede sia op- 
portuno partire?; faites comme (o ce que) — vous sem- 
ble, faccia come crede; c'est —, n’insistez pas!, va bene, 
non insistete ! || pour (tout) de —, per davvero. 
bon!, inter. d’accordo!, intesi!; beh!: —, on se 
voit ce soir, va bene, ci vediamo stasera; —, je men 


vais, beh, ora vado. 

bon°, s.m. (comm.) buono: — à vue, buono paga- 
bile a vista; — au porteur, obbligazione al porta- 
tore; — du Trésor, buono del Tesoro; — à échan- 
tillonner, ordine di prova; ordine di saggio; — de 
caisse, buono di cassa; — à embarquer, buono di im- 
barco; — de jouissance, buono fruttifero. 


bonace [bonas], s.f. bonaccia. 

bonapartisme [bonapartism], s.m. bonapartismo. 

bonapartiste [bonapartist], ag. e s.m. bonapartista. 

bonasse [bonas], ag. bonaccione. 

bonassement [bonasmà], av. con bonomia. 

bonasserie [bonasri], s.f. bonomia. 

Bonaventure [bonavaty:r], no.pr.m. Bonaventura. 

bon-bec, pl. bons-bees [bdbek], s.m. persona lin- 
guacciuta. 

bonbon [b5b5], s.m. caramella (f.) || rose —, rosa 
confetto. 

bonbonne [b5bon], s.f. 1. damigiana 2. bombola: 
— de gaz, bombola di gas 3. lattina (per l’olio). 

bonbonnerie [bdbonri], s.f. industria delle caramelle. 

bonbonnier [b3bonje], s.m. caramellaio. 

bonbonnière [bd5bonje:r], s.f. 1. bomboniera 2. (fig.) 
appartamentino (m.), salotto lindo e civettuolo. 

bon-chrétien, pl. bons-chrétiens [b5kretj£], s.m. (bot.) 
buona cristiana, campana (f.), spadona (f.). 

bond [bò], s.m. 1. balzo; salto || il est arrivé d'un 
— à celte charge, di colpo è arrivato a quest’incarico || 
saisir la balle au —, (fig.) cogliere la palla al balzo || 
faire faux —, non mantenere il proprio impegno (con 
qleu.); mancare (a un appuntamento, ecc.) || par sauts 
et par bonds, balzelloni 2. (mil.) sbalzo. 

bonde [bd:d], s.f. 1. (idraulica) scaricatore di fondo 
2. tappo (m.) (di lavandino) 3. cocchiume (m.) (di botte). 

bondé [b5de], ag. stipato, gremito, pieno zeppo. 

bonder [bdde], v.t. stivare. 

bondérisation [b5derizasj5], s.f. (metal.) bonderiz- 
zazione. 

bondieusard [b5djoza:r], ag. e s.m. (pop.) bacchet- 
tone, bigotto. 

bondieuserie [b5djozri], s.f. 1. (pop.) bigottismo 
(m.) 2. pl. oggetti di pietà (spec. dozzinali). 

bondir [bòdi:r], v.i. balzare; saltare: le lion avait 
bondi sur sa proie, il leone si era lanciato sulla preda; 
ils étaient prêts à —, erano pronti a scattare || cela 
me fait —, ciò mi fa saltar per aria, mi fa andare in 
bestia || — d'indignation, fremere di indignazione; — 
de joie, saltare dalla gioia. 

bondissant [bõdisã], f. bondissante [b3disa:t], ag. 
balzante, saltellante || poitrine bondissanie, petto an- 
sante. 

bondissement [b5dismä], s.m. balzo. 

bondon [b5d5], s.m. cocchiume (di botte). 

bondonner [b5done], v.t. cocchiumare. 

bondrée [b5dre], s.f. (2001.) pecchiaiolo (m.). 

Bône [bo:n], no.pr.m. (geog.) Bona (f.). 


bonheur 


bonheur [bonce:r], s.m. 1. fortuna (f.): porter —, 
portare fortuna; avoir un — insolent, avere una for- 
tuna sfacciata | dans le — comme dans le malheur, 
nella buona come nell’avversa fortuna || au petit —, 
(fam.) a casaccio, alla meno peggio; au petit —!, 
(fam.) accada quel che vuole! || par —, fortunata- 
mente 2. felicità (f.): souhaits de —, auguri di felicità || 


j'ai le — de..., ho il piacere di... || marchand de —, 
indovino || peindre avec —, dipingere con felicità di 
tocco || Ze malheur des uns fait le — des autres, (prov.) 


mors tua, vita mea. 

bonheur-du-jour, pl. bonheurs-du-jour [bonœrdy- 
guir], s.m. « bonheur-du-jour » (stipetto con una alza- 
tina divisa a scomparti per contenere lettere e docu- 
menti; in voga nel XVIII sec.). 

bonhomie [bonomi], s.f. bonarietà, bonomia. 

bonhomme [bonom], pl. bonshommes [b5zəm], s.m. 
1. buonuomo; (fam.) uomo, tipo: quel drôle de —!, 
che tipo strano !; la mine a coûté la vie à trois bons- 
hommes, la mina è costata la vita di tre uomini; mon 
—, il mio uomo || nom d'un petit — !, (pop.) accidenti! || 
petit — vit encore!, eccomi qua vivo e vegeto! | 


|| aller 
son petit — de chemin, (fig. fam.) andare liscio, tirare 
per la propria strada 2. (riferendosi a un bambino) 
ometto 3. vecchietto 4. pupazzo, omino: un — de 
neige, un pupazzo di neve || le — Noël, il Babbo Natale 
+ ag. bonario; ingenuo. 

boni! [boni], s.m. 1. utile, profitto, avanzo: — de 
caisse, avanzo di cassa 2. sconto, ribasso. 

Boni, no.pr.m. dim. di Boniface. 

boniface [bonifas], s.m. (pop.) sempliciotto. 

Boniface, no.pr.m. (st.) Bonifacio. 

bonification [bonifikasj5], s.f. 1. bonifica (di un ter- 
reno) 2. (comm.) bonifico (m.); premio (m.): — (d’es- 
compte), sconto 3. (Borsa) deporto (m.). 

bonifier [bonifje], v.t. 1. bonificare (un terreno) 
2. (comm.) bonificare; abbonare: — qqn. d'une remise, 
concedere uno sconto a qleu.; — une perte, compensare, 
risarcire una perdita; — un déficit de poids, colmare 
un ammanco di peso. 

boniment [bonima], s.m. imbonimento: pas de bo- 
niments!, (pop.) non contar frottole!; faire du — à 
qqn., incantare qleu. con belle parole. 

bonimenteur [bonimätæ:r], s.m. imbonitore. 

bonite [bonit], s.f. (2001.) palamita sarda. 

bonjour [bdgu:r], s.m. buongiorno: dire (o souhaiter) 
le — à qqn., augurare il buongiorno a qleu.; je viendrai 
vous dire —, (fam.) verrò a salutarvi || bien le —!, 
(fam.) tanti saluti!; salve! || c’est simple comme —, 
è semplicissimo. 

Bonn [bən], no.pr.f. (yeog.) Bonn. 

bonne! [bon], s.f. persona di servizio, cameriera: — à 
tout faire, (domestica) tuttofare; — d'enfants, bambinaia. 

Bonne, no.z Bona. 

bonne-dame, pl. bonnes-dames [bondam], s.f. (bot.) 
bietolone (m.). 

bonne-encontre [bonak5:tr], pl. bonnes-encontres 
[bonzakd:tr], s.f. (arc.) buona fortuna, buona sorte. 

Bonne-Espérance, cap de [kapdobonesperä:s], 
no.pr.m. (geog.) Capo di Buona Speranza. 

bonne-gràce, pl. bonnes-grâces [bongra:s], s.f. (ant.) 
invoglia (per sarti). 

bonne-main, pl. bonnes-mains [bonmé£], s.f. (ant.) 
mancia. 

bonne-maman, pl. 
s.f. (fam.) nonnina. 

bonnement [bonmda], av. alla buona; schiettamente: 
tout —, con tutta semplicità, chiaro e tondo; il est 
tout — insupportable, è realmente insopportabile. 

bonnet [bone], s.m. 1. berretta (f.); berretto; cuffia 
(f.): — phrygien (o jacobin), berretto frigio: — de 
police, bustina; — du Pape, camauro; — de bain, 
cuffia da bagno; — d’enfant, cuffietta; — à poils, 
colbacco; — de nuit (o de coton) berretto, cuffia da not- 
te || il est triste comme un — de nuit, è triste come 
un funerale || c'est un gros —, è un pezzo grosso || il a 


bonnes-mamans [bonmamd], 
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la téte près du —, si arrabbia per un nonnulla || mettre, / 
avoir son — de travers, aver la luna di traverso || ce sont 
deux têtes dans un (o sous un même) —, sono due animé 
in un nocciolo || prendre gq.ch. sous son —, inventare 
al.co. di sana pianta; prendersi la responsabilità di 
ql.co. || parler à son —, parlare fra sé e sé || opiner 
du —, aderire all’opinione altrui || jeter son — par- 
dessus les moulins, (di ragazza) vivere in modo spre- 
giudicato | cest — blanc et blanc —, se non è zuppa è 
pan bagnato 2. (2001.) reticolo (dei ruminanti). 

bonneterie [bonetri], s.f. 1.maglieria 2. calzificio (m.). 

bonneteur [bontæ:r], s.m. baro. 

bonnetier [bontje], s.m. fabbricante, rivenditore di 
articoli di maglieria || bonnetière [bontje:r], s.f. donna 
che vende capi di maglieria. 

bonnetière [bontje:r], s.f. armadio (m.) (a un’anta 
sola). 

bonnette [bonet], s.f. 1. (foto.) lente addizionale 
2. (fortificazioni) bonetto (m.) 3. pl. (mar.) vele (di 
coltellaccio). 

bonnevillois [bonvilwa], f. bonnevilloise [bonvilwa:z], 
ag. di Bonneville | Bonnevillois, s.m. abitante di 
Bonneville. 

bonniche [bonif], s.f. (pop. spreg.) servetta. 

bon-papa, pl. bons-papas [b5papa], s.m. 
nonnino. 

bonsoir [bò5swa:r], s.m. buona sera (f.): donner (o 
souhaiter) le —, dare la buona sera; —, les amis!, 
buona sera amici! 

bonté [bite], s.f. bontà: traiter qqn. avec —, trattare 
qlcu. con bontà; voulez-vous avoir la — de m’expédier 
cette lettre?, vuol essere così gentile da spedirmi questa 
lettera? || il a eu mille bontés pour moi, mi ha colmato 
di cortesie || quelle —/, (iron.) che degnazione! 

bonus [bonys], s.m. abbuono; dividendo; premio: 
— en actions, azioni gratuite; — en espèces, dividendo 
supplementare straordinario pagato agli azionisti. 

bonze [b5z], s.m. (buddismo) bonzo. 

bonzelle [bõzel], s.f. sacerdotessa buddista. 

bonzerie [bòzri], s.f. monastero buddista. 

bonzesse [bõzes], s.f. V. bonzelle. 

book-maker [bukmekæ:r], s.m. (ingl.) allibratore, 
book-maker. 

boomerang [bumərã:g], s.m. bumerang. 

boqueteau, pl. boqueteaux [bokto], s.m. boschetto. 

bora [bora], s.f. (vento) bora, 

boracifère [borasife:r], ag. (geol.) boracifero. 

borasse [boras], s.m. (bot.) borasso. 

borate [borat], s.m. (chim.) borato. 

boraté [borate], ag. chę contiene borato. 

borax [boraks], s.m. (chim.) borace. 

borborygme [borborigm], s.m. (fisiol.) borborigmo. 

bord [bo:r], s.m. 1. orlo, bordo: le — de la table, 
du chemin, l'orlo del tavolo, il ciglio della strada; le 
— du lit, la sponda del letto; les bords du chapeau, 
le falde del cappello; un verre plein jusqu'au — (0 
à ras —), un bicchiere raso, pieno fino all’orlo; mettre 
— à —, far combaciare || à pleins bords, pieno fino 
all’orlo; (fig.) a profusione || avoir le cœur au — des lèvres, 


(fam.) 


stare per vomitare || au — de, sull’orlo di: au — de 
la route, sul ciglio della strada; au — de la faillite, 
sull’orlo della rovina; être au — des larmes, star per 


piangere; il est au — de la tombe, ha un piede nella 
fossa 2. (mar.) bordo: navire de haut —, nave di alto 
bordo; les hommes du —, gli uomini dell’equipaggio; 
billet, bon de —, ricevuta d’imbarco; aller, monter à 
—, andare, salire a bordo; charger à —, imbarcare; 
virer de —, virare di bordo; (fig.) cambiar parere || 
jeter par-dessus —, gettare a mare; passager par-dessus 
—, passeggero clandestino || étre du même —, avere le 
stesse idee (spec. politiche); provenire dallo stesso am- 
biente sociale || viens diner mais je te préviens, ce sera 
avec les moyens du —, (fam.) vieni a pranzo ma, ti 
avverto, mangeremo quel che c’è 3. (di fiume, mare, 
ecc.) costa (f.), riva (f.): au — de la mer, in riva al 
mare 4. (astr.) bordo. 
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bordage [borda:3], s.m. bordatura (f.), orlatura (f.). 

bordant [bordd], s.m. (mar.) bordame. 

borde [bord], s.f. (dial.) masseria. 

bordé [borde], s.m. 1. (cucito) bordatura (f.), orla- 
tura (f.) 2. (mar.) fasciame. 

bordeaux [bordo], s.m. (vino) «bordeaux» ¢ ag. 
invar. bordò, « bordeaux » (color rosso-vino). 

bordée [borde], s.f. (mar.) 1. bordata: tirer (o courir) 
une —, bordeggiare; (fig.) bagordare 2. (artiglieria) 
bordata || recevoir une — d’injures, (fig.) ricevere una 
scarica d’insulti 3. guardia: — de bâbord, (mar. mer- 
cantile) guardia di sinistra; (mar. mil.) guardia im- 
pari; — de tribord, (mar. mercanti!c) guardia di drit- 
ta; (mar. mil.) guardia pari. 

bordel [bordel], s.m. bordello. 

bordelais [bordole], f. bordelaise [bordole:z], ag. di 
Bordeaux || Bordelais, s.m. abitante di Bordeaux. 

bordelaise [bordole:z], s.f. 1. bordolese (m.) (botte 
della capacità di 230 litri ca.) 2. bottiglia bordolese. 


border [borde], v.t. 1. orlare, bordare: — un vête- 
ment, bordare un vestito || — un lil, rimboccare, rin- 
calzare le coperte; — qan., rimboccare le coperte a 
alen. 2. costeggiare, fiancheggiare: de beaux arbres 


bordent la route, dei begli alberi costeggiano la strada 
3. (mar.) bordeggiare 4. (mar.) bordare (una vela) 
5. (mar.) fasciare. 

bordereau, pl. bordereaux [bordoro], s.m. (comm.) 
borderò; nota (f.), distinta (f.): — des pièces, elenco 
dei documenti || marché suivant — des prix, appalto a 
misura. 

borderie [bordori], s.f. (in Provenza) piccola mas- 
seria. 

bordeur [bordæ:r], s.m. (operaio) bordatore. 

bordeuse [bordo:z], s.f. (macchina) bordatrice. 

bordier! [bordje], f. bordière [bordje:r], ag. co- 
stiero. 

bordier?, s.m. (dial.) mezzadro. 

bordigue [bordig], s.f. pescaia. 

bordj [bords], s.m. (st.) (in Algeria) 1. casa fortifi- 
cata 2. residenza dell’amministratore di un comune 
con popolazione mista. 

bordure [bordy:r], s.f. 1. bordatura, bordura; orlo 
(m.): la — d’une robe, d’une étoffe, l'orlatura, la borda- 
tura di un vestito, di una stoffa; — de chaussée, cordone 
di marciapiede || en —, sul bordo, sul margine: en 
— du sentier, sul ciglio del sentiero 2. (mar.) bordame 
(m.) 3. (arald.) bordura. 

bore [bo:r], s.m. (chim.) boro. 

boréal, pl. boréals [borcal], boréaux [boreo], ag. 
boreale. 

borée [bore], s.f. (poet.) borca (m.). 

Borée, no.pr.m. (mit.) Boreo. 

Borghèse [borge:z], no.pr. Borghese: Pauline —, 
(st.) Paolina Borghese. 

borgne [born], ag. 1. cieco da un occhio 2. (fig.) 
malfamato, equivoco; disonesto: un hôlel —, un alber- 
go malfamato; un compte —, un conto che non tor- 
na # s.m. cieco da un occhio. 

borgnesse [bornes], s.f. (rar.) donna cieca da un 
occhio, 

borin [borf], f. borine [bərin], ag. del Borinage 
¢ s.m. (nella Francia del Nord e nel Belgio) minatore || 
Borin, s.m. abitante del Borinage. 

borinage [borina:3], s.m. (tec. mineraria nella Francia 
del Nord e nel Belgio) estrazione (f.) del carbone || 
Borinage, no.pr.m. (geog.) Borinage. 

borique [borik], ag. (chim.) borico. 

boriqué [borike], ag. (chim.) borico. 

bornage [borna:3], s.m. 1. picchettazione (f.); deli- 
mitazione (f.) di confini (mediante termini) 2. naviga- 
zione costiera. 

borne [born], s.f. 1. cippo (m.); termine (m.); para- 
carro (m.); picchetto (m.): — milliaire (o kilométrique), 
pietra miliare 2. (elettr.) morsetto (m.): — à souder, 
morsetto di saldatura 3. pl. confini (m.); (fig.) limiti 
(m.): les bornes de la France, i confini della Francia; 


botte 


dépasser les bornes, passare i limiti || sans bornes, senza 
limiti. 

borné ivorne], ag. limitato; (fig.) ottuso. 

borne-fontaine, pl. bornes-fontaines [bornof5ten], 
s.f. fontas a colonnette. 

Bornéo [borneo], no.pr.m. (geog.) Borneo. 

bornéol [borneol], s.m. (chim.) borneolo. 

borner [borne], v.t. delimitare; (fig.) limitare: — 
une terre, segnare i confini di un fondo | se borner, 
v.r. limitarsi. 

bornoyer [bornwaje] (coniugato come employer) 
v.t. 1. picchettare 2. prender di mira (chiudendo un 
occhio). 

bororo [bororo], s.m. (etnologia) bororo. 

borraģinacées [borazinasc], s.f.pl. (bot.) borraginacee. 

Borromée [borome], no.pr.m. (st.) Borromco. 

Borromées, Iles [ilborome], s.f.pl. (geog.) 
Borromee. 

bort (bart), s.m. diamante bort, diamant industriale. 

boscot [bosko], f. boscotte [boskot], ag. e s.m. (pop.) 
gobbetto. 

bosniaque [bosnjak], ag. bosniaco. 

Bosnie [bosni], no.pr.f. (geog.) Bosnia. 

bosnien [bosnjé], f. bosnienne [bosnjen], ag. bosniaco. 

boson [boz], s.m. (fis.) bosone. 

Bosphore [bosfo:r], no.pr.m. (geog.) Bosforo. 

bosquet [boskg], s.m. boschetto. 

bossage [bosa:5], s.m. 1. sporto, bozza (f.) 2. (arch.) 
bugna (f.), bozza (f.); bugnato, bugnatura (f.). 

bosse [bos], s.f. 1. gobba (di persona o di animale) || 
rouler sa , Scorrazzare, vagabondare: il a roulé sa 
— un peu partout, ha girato mezzo mondo 2. gobba, 
gibbosità, protuberanza: les bosses du terrain, le gibbo- 
sità del terreno 3. bernoccolo (m.) (anche fig.): avoir 
la — des affaires, avere il bernoccolo degli affari 
4. (tec. scult.) sbalzo (m.): travailler en —, lavorare a 
sbalzo; en demie , en ronde-bosse, a mezzo tondo, a 
tutto tondo || dessiner d’après la —, copiare dal gesso 
5. (arch.) bugna 6. (mar.) bozza; barbetta || — à chaîne, 
fermacatena. 

bosselage [bosla:5], s.m. ({ec.) sbalzo: travail en —, 
lavoro a sbalzo. 

bosselé [bosle], ag. 1. gibboso 2. ammaccato. 

bosseler [bosle] (coniugato come appeler), v.t. 1. sbal- 
zare, lavorare a sbalzo 2. ammaccare || se bosseler, 
v.r. ammaccarsi. 

bossellement [boselma], s.m. 1. lavorazione (f.) a 
sbalzo 2. ammaccatura (f.). 

bosselure [bosly:r], s.f. 1. sbalzo (m.) 2. ammacca- 
tura. 

bosser [bosc], v.f. 1. (mar.) abbozzare 2. (pop.) sgob- 
bare. 

bossette [boset], s.f. 1. borchia 2. (arch.) bugna. 

bossoir [boswa:r], s.m. (mar.) gru (f.): — d’embar- 
cation, gru d'imbarcazione, gru delle lance; ancre de 
—, ancora di posta || avoir l'œil au —, tenere gli occhi 
ben aperti. 

bossu [bosy], ag. e s.m. gobbo: devenir —, ingobbire. 

bossuer [bosyc], v.t. ammaccare. 

bostonien [bostonjé], f. bostonienne [bostonjen], ag. 
bostoniano || Bostonien, s.m. (abitante) bostoniano. 

bostonner [bostone], v.i. 1. giocare a boston 2. dan- 
zare il boston. 

bostryche [bostrif], s.f. (2001.) bostrico (m.). 

bot [bo], f. bote [bot], ag. (med.) (di piede o mano) 
deforme, 

botanique [botanik], ag. botanico ¢ s.f botanica. 

botaniser [botanize], v.i. erborare. 

botaniste [botanist], s.m. botanico. 

botargue [botarg], s.f. V. boutargue. 

bothriocéphale [botriosefal], s.m. (z001.) botriocefalo. 

Botnie [botni], no.pr.f. (geog.) Botnia. 

botryomycose [botriomiko:z], s.f. (vet.) botriomicosi. 

botrytis [botritis], s.m. (bot.) botrite (f.). 

botte! [bot], s.f. mazzo (m.); fascio (m.): une — de 
paille, un fascio di paglia; ces fleurs coûtent cinq francs 
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la —, questi fiori costano cinque franchi il mazzo; 
mettre en —, affastellare. 

botte’, s.f. stivale (m.): coup de —, pedata; enlever 
ses bottes, togliersi gli stivali || bottes de sept lieues, sti- 
vali delle sette leghe || lécher les bottes de qqn., (pop.) 
leccare i piedi a alen, || avoir du foin dans ses bottes, 
(pop.) avere un sacco di soldi || se disputer à propos 
de bottes, (ant.) litigare per una sciocchezza. 

botte?, s.f. (scherma) botta || porter, pousser une — 
à qqn., (fig.) fare una domanda imbarazzante a qleu. 

botté [bote], ag. stivalato || ‘le Chat —", (lett.) ” I1 
gatto con gli stivali ”. 

bottelage [botla:3], s.m. legatura in fasci, in mazzi. 

botteler [botle] (coniugato come appeler), v.t. affa- 
stellare; legare in fasci, in mazzi. 

botteleur [botlæ:r], f. botteleuse [botlo:z], ag. e s.m. 
che, chi affastella; che, chi lega in fasci, in mazzi || 
botteleuse, s.f. (macchina agricola) legatrice. 

botter [bote], v.t. 1. prendere a calci 2. (calcio) col- 
pire, tirare (il pallone) 3. (ant.) stivalare || ca me botte, 
mi va bene, a fagiolo || se botter, v.r. (ant.) mettersi 
gli stivali. 

botterie [botri], s.f. stivaleria. 

botteur [botc:r], s.m. (calcio) tiratore. 

botticellien [botliseljé], f. botticellienne [bottiseljen], 
ag. botticelliano. 

bottier [botje], s.m. 1. calzolaio (che fa scarpe su mi- 
sura) 2. (ant.) stivalaio. 

bottillon! [botij5], s.m. mazzetto (di verdura). 

bottillon?, s.m. polacchina (f.). 

Bottin [boté], s.m. elenco degli abbonati (del tele- 
fono). 

bottine [botin], s.f. stivaletto (m.). 

botulique [botylik], ag. (biol.) botulinico. 

botulisme [botylism], s.m. (med.) botulismo. 

boubouler [bubule], v.i. gufare. 

bouc [buk], s.m. 1. becco, capro || — émissaire, capro 
espiatorio || barbe de —, (bot.) sassifraga selvatica 
2. uomo sporco e lascivo 3. (barba) pizzo. 

boucan! [bukã], s.m. luogo ove gli indiani d’Ame- 
rica affumicavano le carni; sorta di spiedo da essi 
usato per affumicare le carni. 

boucan?, s.m. (fam.) baccano, chiasso. 

boucanage [bukana:3], s.m. affumicamento (della 
carne o del pesce). 

boucaner [bukane], v.t. affumicare (carne o pesce). 

boucanier [bukanje], s.m. bucaniere. 

boucaro [bukaro], s.m. (archeol.) bucchero. 

boucassin [bukasé], s.m. (abbigl.) boccaccino. 

boucau, pl. boueaux [buko], s.m. imboccatura (f.) 
(di un porto). 

boucaut [buko], s.m. barile (per derrate secche). 

bouchage [bufa:3], s.m. tappamento, otturazione (f.). 

bouchain Tute), s.m. (mar.) lombolo. 

bouchardage [bufarda:3], s.m. (edil.) bocciardatu- 
ra (f.). 

boucharde [bufard], s.f. (edil.) bocciarda. 

boucharder [bufarde], v.t. (edil.) bocciardare. 

bouche [buf], s.f. 1. bocca: sentir de la —, avere l'alito 
cattivo || faire la petite (o la fine) —, storcere la bocca, 
fare boccucce || faire la — en cœur, fare il bocchi- 
no || faire la — en cul de poule, fare delle moine || 
avoir la — enfarinée, (pop.) essere un merlo || garder 
qq.ch. pour la bonne —, tenere ql.co. per rifarsi la 
bocca || faire venir l'eau à la —, far venire l’acquolina 
in bocca || étre porté sur sa —, essere goloso || étre une 
fine —, essere un buongustaio || enlever le pain de la 
— de qqn., togliere il pane di bocca a qleu. || manger 
à — que veux-tu, mangiare a quattro ganasce || son 
nom est sur toutes les bouches, il suo nome è sulla bocca 
di tutti || je le tiens de sa —, l'ho saputo direttamente 
da lui || avoir toujours qqn., qg.ch. à la —, parlar sem- 
pre di qlcu., di alen, || fermer la — à qqn., chiudere 
la bocca a qleu. || demeurer — close, restare a bocca 
chiusa || — cousue (o eau en —)!, acqua in bocca! || 
un Saint-Jean Bouche d'or, (ant.) una bocca d’oro || avoir 
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plusieurs bouches à nourrir, avere molte bocche da | 
sfamare 2. bocca; sbocco (m.); presa: la — d'un four, 
la bocca di un forno; la — du métro, l’entrata della me- 
H 
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tropolitana; — d'eau, presa d’acqua; — d'air, sfiata- 
toio; — d'incendie, bocca da incendio; — à feu, (mil.) d 
bocca da fuoco; — d’égout, tombino || c'est une — 


d’égout, parla in modo sboccato 3. pl. foci, bocche (di 
un fiume). 

bouché [bufe], ag. 1. tappato, ostruito || temps —, 
cielo coperto || cidre —, sidro imbottigliato || vin —, 
(pop.) vino buono, pregiato 2. (fam.) (di persona) ot- 
tuso. 

bouche-bouteilles [bufbute:j], s.m. (plinvar.) tura- 
bottiglie. 

bouchée [bufe], s.f. 1. boccone (m.): à petites, à 
grandes bouchées, a piccoli, grandi bocconi | ne faire | 
qu'une — de qan., (fig.) mangiarsi qleu. in un boccone 
2. — à la reine, (cuc.) sfogliatina ripiena di animelle, 
funghi, ecc. | 

bouchement [bufmã], s.m. (edil.) muratura (f.) (di | 
una porta, di una finestra). 

boucher! [bufe], v.t. tappare; turare; ostruire: — 
une bouteille, tappare una bottiglia; — le passage, 
ostruire il passaggio; — une voie d’eau, turare una 
falla; se — le nez, les oreilles, turarsi il naso, le orecchie; 
— les vaisseaux sanguins, (chir.) allacciare i vasi 
sanguigni || il wy a pas de quoi se — une dent creuse, 
(pop.) non c'è di che saziare un canarino || se boucher, | 
v.r otturarsi, tapparsi: le tuyau s'est bouché, il tubo si è | 
otturato. 

boucher?, s.m. 1. macellaio 2. (fig. spreg.) macellaio, 
chirurgo incapace || bouchère [bufe:r], s.f. macellaia. E 

boucherie [bufri], s.f. 1. macelleria || animaux de 
—, bestie da macello 2. (fig.) massacro (m.), carneficina. 

boucheton, à [abuftd], lav. (di piatti e vasi) in pila, | 
Tuno sull’altro. 

bouche-trou, pl. bouche-trous [buftru], s.m. (fam.) 
turabuchi. 

bouchoir [bufwa:r], s.m. chiusino (di un forno). 

bouchon [buj5], s.m. 1. tappo, turacciolo: — de 
liège, tappo di sughero; — à vis, tappo a vite || — de 
vidange, (aut.) tappo di scarico dell’olio || des bouchons | 
s'étaient formés sur l'autoroute, sull'autostrada si erano | 
formati degli ingorghi 2. (pesca) sughero, galleggiante 
3. tortore 4. (gioco) sussi 5. (ont) frasca (f.), insegna 
di taverna: bettola (f.). 

bouchonnement [bufonmà], s.m. lo strofinare (un 
cavallo) con un tortore. 

bouchonner [bufone], v.t. 
con un tortore. 

bouchonnier [bufonje], s.m. turacciolaio. | 

bouchot [bufo], s.m. vivaio di mitili. | 

bouchure [bufy:r], s.f. siepe viva. | 

bouclage [bukla:3], s.m. 1. (elettr.) allacciamento 2. 
(mil.) accerchiamento a tenaglia. 

boucle [bukl], s.f. 1. ricciolo (m.) 2. fibbia; borchia 
3. — (d'oreille), orecchino (m.) 4. anello (m.) di ferro, 
anellone (m.): — d'amarrage (o de quai), (mar.) anello f 
(m.) d'ormeggio 5. ansa (di fiume) 6. (aer.) looping f 
(m.), gran volta. 

bouclé [bukle], ag. 1. ricciuto, inanellato 2. (arald.) 
anellato. 

boucler [bukle], v.t. 1. chiudere; allacciare: — une 
ceinture, allacciare una cintura; — un dossier, chiudere 
una pratica || boucle-la!, (pop.) chiudi il becco! || 
— un voleur, (pop.) mettere un ladro al fresco 2. ina- 
nellare, arricciare 3. infilare un anello (nel naso di un 
animale) A v.i. essere riccioluto: tes cheveux bouclent, 
i tuoi capelli sono ricci. 

bouclette [buklet], s.f. 1. riccioletto (m.) 2. fibbietta. 

bouclier [buklie], s.m. 1. scudo; (fig.) difesa (f.); 
riparo || levée de boucliers, levata, alzata di scudi || 
— canadien, (geol.) scudo canadese 2. (mec.) piastra (f.) 
di sostegno 3. (tec. mineraria) scudo di avanzamento. 

Bou(d)dha [budda], no.pr.m. (st.relig.) Budda. 

bou(d)dhique [buddik], ag. buddistico. 


strofinare (un cavallo) 
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bou(d)dhisme [buddism], s.m. buddismo. 

bou(d)dhiste [buddist], ay. e s.m. e f. buddista. 

bouder [bude], v.i. fare il broncio, tenere il muso || 
— à table, mangiare di malavoglia $ v.t. tenere il 
broncio (a) || — son ventre, (fam.) non mangiare per 
far dispetto || se bouder, v.r.reciproco tenersi il broncio. 

bouderie [budri], s.f. broncio (m.); musoneria. 

boudeur [budce:r], f. boudeuse [budo:z], ag. scon- 
troso; imbronciato $ s.m. musone. 

boudeuse [budo:z], s.f. V. dos-à-dos. 

boudin [bud], s.m. 1. (cuc.) sanguinaccio || s'en 
aller en eau de —, andare in fumo, finire in niente 
2. spirale d'acciaio: ressort à —, molla a spirale; — de ré- 
sistance, (elettr.) resistenza a spirale 3. miccia di mina 
4. (ferr.) bordino (di ruota) 5. (arch.) bastone; toro 
6. (mar.) parabordo, guardalati 7. (ind. tessile) stoppino. 

boudinage [budina:3], s.m. (ind. tessile) torcitura (f.). 

boudiné [budine], ag. 1. stretto, fasciato (in un 
vestito, ecc.) 2. (di dita) grassoccio, a salsiccia. 

boudiner [budine], v.t. (ind. tessile) torcere (il filo). 

boudineuse [budino:z], s.f. 1. (ind. tessile) (macchina) 
torcitrice 2. (mec.) estrusore (m.). 

boudinière [budinje:r], s.f. imbuto (m.) (per insac- 
care salumi). 

boudoir [budwa:r], s.m. «boudoir» (salottino per 
signora intimo ed elegante, venuto di moda nel XVIII 
sec.). 

boue [bu], s.f. 1. fango (m.), melma | tirer qqn. de 
la —, (fig.) raccogliere ql.cu. dal fango || trainer qqn. dans 
la —, (fig.) trascinare qleu. nel fango 2. (tec. mineraria) 
fango di perforazione 3. pl. (med. geol.) fanghi (m.): 
bains de boues, bagni di fango. 

bouée [bwe], s.f. (mar.) 1. boa; gavitello (m.): — 
d’ancre, grippiale 2. — de sauvetage, salvagente (m.). 

boueur [bwæ:r], s.m. netturbino. 

boueux [bwo], f. boueuse [bwo:z], ag. fangoso A s.m. 
(fam.) netturbino. 

bouffant [bufà], f: bouffante [bufã:t], ag. 1. gonfio; 
vaporoso: cheveux bouffants, capelli vaporosi 2. (abbigl.) 
(di manica, ece.) a sbuffo. 

bouffarde [bufard], s.f. (argot) (grossa) pipa. 

bouffe [buf], ag. (teat.) buffo, comico: opéra —, 
opera buffa. 

bouffée [bufe], s.f. 1. sbuffo (m.); ventata; buffata, 
folata (di vento); zaffata (di odore): une — de cha- 
leur, una vampata di calore 2. (fig.) accesso (m.). 

bouffer [bufe], v.i. (ri)gonfiare, (ri)gonfiarsi Ari 
(pop.) mangiare; abboffarsi (di) | se — le nez, litigare; 
dirsene di cotte e di crude. 

bouffette [bufet], s.f. nappa, nappina. 

bouffi [bufi], ay. gonfio: des yeux bouffis, occhi gonfi; 
être — de vanité, essere gonfio, tronfio di vanità. 

bouffir [bufi:r], v.i. gonfiarsi 4 v.t. (rar.) gonfiare. 

bouffissure [bufisy:r], s.f. gonfiore (m.); ampollosità. 

bouffoir [bufwa:r], s.m. (strum.) cannello ferrumi- 
natorio. 

bouffon [buf5], f. boufionne [bufon], ag. buffo, co- 
mico A s.m. buffone: — de cour, buffone di corte || 
servir de —, fare da zimbello. 

bouffonesque [bufonssk], ag. buffonesco. 

bouffonner [bufone], v.i. fare il buffone, fare il pa- 
gliaccio, buffoneggiare. 

bouffonnerie [bufonri], s.f. buffoneria. 

bouffonnesque {bufonesk], ay. V. bouffonesque. 

bougainvillea |bugêvillca], bougainvillée[bugevile], 
st, bougainvillier [bug£viljel, s.m. (bot.) bougainvillea 
(f.), buganvillea (f.). 

bouge [bu:3], s.m. 1. tugurio, spelonca (f.) 2. bettola 
(f.): nogo malfamato 3. rigonfiamento; inareamento; in- 
eurvamento; pancia (f.) (di una botte, di un fiasco) 
4. (mar.) bolzone. 

bougeoir [buzwa:r], s.m. bugia (f.), piccolo candeliere. 

bougeotte [buzot], s.f. (fam.) smania di spostarsi; 
irrequietezza: avoir la —, non stare mai fermo. 

bouger [buze] (coniugato come manger), v.i. muo- 
versi: que personne ne bouge!, nessuno si muova! || 
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le peuple bouge, il popolo si mette in agitazione ẹ v.t. 
(fam. e scorretto per: déplacer) muovere, spostare. 

bougie [buzi], s.f. 1. candela || ampoule de dix bougies, 
lampadina da dieci candele 2. (aut.) candela 3. (strum. 
chir.) candeletta. 

bougnat [buna], s.m. (pop.) carbonaio. 

bougon [bug5], f. bougonne [bugon], ag. e s.m. 
brontolone. 

bougonnement 
brontolio. 

bougonner [bugone], v.i. brontolare, borbottare. 

bougonneur [bugonee:r], f. bougonneuse [bugono:z], 
ag. brontolone. 

bougran [bugra], s.m. teletta (f.) (per intelare le pa- 
ramonture di giacche e cappotti). 

bougre [bugr], s.m. (pop.) tipo, individuo: c'est 
un sale —, è un losco figuro, un tipaccio; c'est un bon 
—, è un buon diavolo; pauvre —!, povero diavolo! || 
— d’imbécile!, pezzo d’imbecille! | bougresse [bu- 
gres], s.f. (pop.) tipa, individua. 

bougre, inter. accipicchia!, caspita ! 

bougrement [bugromda], av. (pop.) maledettamente: 
ce devoir est — difficile, questo compito è maledetta- 
mente difficile; il a — maigri, è spaventosamente 
dimagrito. 

boui-boui, pl. bouis-bouis 
locale d’infimo ordine. 

bouif [bwif], s.m. (pop.) ciabattino. 

bouillabaisse [bujabes], s.f. « bouillabaisse » (zuppa 
di pesce alla marsigliese). 

bouillage [buja:3], s.m. bollitura (f.). 

bouillant [buja], f. bouillante [bujà:t], ay. bollente; 
(fig.) ardente, impulsivo, focoso. 

bouille [bu:j], s.f. 1. bigoncia (del vendemmiatore) 
2. (pop.) faccia: une bonne —, una faccia simpatica. 

bouilleur [bujce:r], s.m. 1. distillatore d’acquavite: 
— de cru, distillatore in proprio 2. (sirum. tec.) bol- 
litore; evaporatore. 

bouilli [buji], p.p. di bouillir # s.m. (cuc.) lesso, 
bollito. 

bouillie [buji], s.f. pappa; farinata; poltiglia: mettre 
en —, ridurre in poltiglia, étre en —, essere ridotto 
in poltiglia; gien aller en —, spappolarsi; c’est de lu — 
pour les chats, (fam.) è un lavoro inutile || — bourgui- 
gnonne (o bordelaise), (agr.) poltiglia bordolese, acqua 
celeste. 

bouillir [buji:r] (pres. indic.: je bous, ecc., nous bouil- 
lons, ece.; imperf. indic.: je bouillais, ecc.; pass. rem.: 
je bouillis, ecc.; fut. indic.: je bowillirai, ecc.; condiz.: 
je bouillirais, ecc.; pres. congiunt.: que je bouille, ecc.; 
imperf. congiunt.: que je bouillisse, ecc.; p.pr.: bouil- 
lant; p.p.: bouilli; imperat.: bous, bouillons, bouillez), 
v.i. bollire; (fig.) ribollire: Veau bout, l’acqua bolle; 
fais — les haricots, metti i fagioli a bollire; cela me 
fait — (le sang), ciò mi fa ribollire il sangue || faire — 
la marmite, (fam.) far andare avanti la baracca 4 v.t. 
(far) bollire; (cuc.) lessare. 

bouillissage [bujisa:3], s.m. (ind.) bollitura (f.). 

bouilloire [bujwa:r], s.f. 1. bollitore (m.); bollilatte 
(m.) 2. ramino (m.). 

bouillon’ [buj5], s.m. 1. brodo: — de poulet, brodo 
di pollo || boire un —, bere (nuotando); (fig.) rimetterci 
del denaro | — d'onze heures, veleno || — de culture, 
brodo di coltura, brodocoltura 2. bollore: retirer au pre- 
mier —, togliere al primo bollore 3. fiotto: le sang 
sortait à gros bouillons de la blessure, il sangue usciva 
a fiotti dalla ferita 4. sbuffo (di stoffa): à bouillons, a 
sbuffi 5. (ant.) trattoria (f.) 6. pl. resa (f.sing.) (di 
libri, giornali invenduti). 

Bouillon?, no.pr.m. (st.) Buglione. 

bouillon-blanc, pl. bouillons-blanes [buj5bla], s.m. 
(bot.) tassobarbasso, 

bouillonnant [bujonà], f. bouillonnante [bujonä:t], 
ag. ribollente (anche fig.): un esprit — d'idées, una mente 
fervida di idee; il est tout — d'indignation, è ribollente 
d’indignazione. 


[bugonmä], s.m. borbottamento, 


[bwibwi], s.m. (argot) 


bouillonné 


bouillonné [bujone], s.m. (cucito) volante doppio. 

bouillonnement [bujonmda], s.m. bollimento, ribolli- 
mento (anche fig.). 

bouilloner [bujone], v.i. 1. ribollire (anche fig.): gor- 
gogliare | — de colère, fremere di collera 2. avere una 
forte resa (di libri, di giornali invenduti) kri (moda) 
arricciare. 

bouillonneur [bujonæ:r], s.m. (chim.) gorgogliatore. 

bouillotte [bujot], s.f. 1. borsa dell’acqua calda; 
scaldapiedi (m.) 2. ramino (m.). 

bouillotter [bujote], v.i. (rar.) bollicare. 

bouisse [bwis], s.f. V. buisse. 

boulaie [buls], s.f. bosco di betulle. 

boulange [bulà:3], s.f. 1. mestiere del panettiere: 
être dans la —, (fam.) fare il panettiere 2. panificazione. 

boulanger [bulge], s.m. panettiere, fornaio; panifi- 
catore || boulangère [buldge:r], s.f. panettiera, fornaia. 

boulanger (coniugato come manger), v.i. panificare. 

boulangère [buläze:r], s.f. girotondo (m.). 

boulangerie [bula3ri], s.f. 1. panificio (m.), panet- 
teria 2. panificazione. 

boulangisme [bulazism], s.m. (st. francese) boulan- 
gismo. 

boulangiste [bulagist], ag. e s.m. 
boulangista. 

boulbène [bulben], s.f. limo argilloso. 

boule [bul], s.f. 1. boccia; boccetta: jeu de boules, 
gioco delle bocce; jouer aux boules, giocare alle bocce 
2. palla: — d'ivoire, palla d'avorio; — à bas (0 à repriser), 
palla per rammendare (le calze); — de neige, palla di 
neve; faire — de neige, (fig.) aumentare, crescere a 
valanga || vente à la — de neige, vendita a catena || — 
de gomme, bolo di gomma, giuggiola, pasticca di gom- 
ma | — de son, pagnotta (dei soldati) | se mettre 
en —, raggomitol i (fig. fam.) andare in collera. || 
avoir les nerfs en —, (fam.) avere i nervi a fior di pelle 
3. (pop.) faccia; testa: perdre la —, perdere la testa; 
avoir une bonne —, avere una faccia simpatica 4. (mar.) 
pallone (m.) 5. (tec.) bulbo (m.): — de thermomètre, 
bulbo di termometro. 

boulè [bult], s.f. (st. greca) bule. 

bouleau, pl. bouleaux [bulo], s.m. betulla (f.). 

boule-de-neige, pl. boules-de-neige [buldəne:3], $.f. 
(bot.) pallone di maggio. 

bouledogue [buldog], s.m. (cane) bulldog. 

boulenois [bulnwa], f. boulenoise [bulnwa:z], ag. e 
s.m. V. boulonnais. 

bouler [bule], v.i. rotolare (come una palla): envoyer 
— qqn., (fam.) mandare qleu. a quel paese. 

boulet [bult], s.m. 1. palla di cannone || tirer sur qqn. 
à boulets rouges, (fig.) attaccare qleu. senza pietà 2. palla 
(dei forzati): sa femme est pour lui un — (au pied), (fig.) 
per lui sua moglie è una palla al piede; traîner son —, 
(fig.) avere una palla al piede 3. ovolo (di carbone) 
4. nodello (del cavallo). 

bouleté [bulte], ag. (di cavallo) che ha i nodelli 
sporgenti. 

boulette [bulet], s.f. 1. pallina; pallottolina 2. (euc.) 
polpetta 3. topica, cantonata: faire une —, fare una 
topica. 

boulevard [bulva:r], s.m. 1. viale: — de ceinture 
(o — extérieur), (strada di) circonvallazione 2. (ont) 
baluardo. 

boulevardier [bulvardje], f. boulevardière [bulvar- 
dje:r], ag. mordace, arguto (spec. con riferimento al 
mondo parigino della « belle époque »): pièce boulevar- 
dière, lavoro teatrale a carattere leggero tipico dei teatri 
dei « boulevards » parigini $ s.m. (ant.) uomo di mondo. 

bouleversant [bulversà], f. bouleversante [bulver- 
s:t], ag. sconvolgente. 

bouleversement [bulversəmã], s.m. sconvolgimento; 
rivolgimento: — politique, rivolgimento politico. 

bouleverser [bulverse], v.t. sconvolgere; turbare; 
scompigliare, mettere sottosopra: cette nouvelle nous 
a bouleversés, questa notizia ci ha sconvolti; ne bou- 
leverse pas mes projets, non sconvolgere i miei progetti. 


(st. francese) 
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boulier! [bulje], s.m. pallottoliere. 

boulier?, s.m. V. bolier. 

boulimie [bulimi], s.f. (med.) bulimia. 

boulin! [bulė], s.m. vano di colombaia. 

boulin?, s.m. (edil.) puntone (di impalcatura). 

bouline [bulin], s.f. (mar.) bolina: aller à la —, 
navigare ci bolina. 

bouliner [buline], v.t. (mar.) bolinare. 

boulingrin [bulēgrē], s.m. terreno erboso (spec. 
circondato da alberi). 

boulinier [bulinje], f. boulinière [bulinje:r], ag. (mar.) 
che naviga di bolina. 

boulisme [bulism], s.m. (sport) (gioco delle) bocce 
(f.pl.). 

bouliste [bulist], s.m. giocatore di bocce. 

boulle [bul], s.m. « boulle » (mobile ad intarsi tipico 
del XVIII sec.). 

boulodrome [bulodro:m], s.m. campo di bocce. 

bouloir [bulwa:r], s.m. bollero (da muratore). 

boulon [bul5], s.m. bullone: — à patte, bullone a gan- 
cio; — à oreilles, bullone ad alette; — à tête ronde, bul- 
lone a testa tonda; — d'ancrage, bullone di ancoraggio; 
— de guidage, perno di guida; — fini au tour, bullone 
filettato al tornio. 

boulonais [bulone], f. boulonaise [bulone:z], ag. e 
s.m. V. boulonnais, 

boulonnage [bulona:3], s.m. bullonatura (f.). 

boulonnais [bulone], f. boulonnaise [bulone:z], ag. 
di Boulogne | Boulonnais, s.m. abitante di Boulogne. 

boulonner [bulone], v.f. 1. bullonare 2. (pop.) la- 
vorare. 

boulonnerie [bulonri], s.f. bulloneria. 

boulot! [bulo], f. boulotte [bulot], ag. grosso e tondo; 
(di persona) grosso e tarchiato $ s.m. 1. uomo corpac- 
ciuto 2. forma di pane, tozza e pressoché cilindrica. 

boulot’, s.m. (pop.) lavoro: ca c'est du —!, questo si 
chiama lavorare ! 

boulotter [bulote], v.t. (volg.) mangiare $ v.i. (pop.) 
tirare avanti: ca boulotte, si tira a campare. 

boum [bum], (voce onomatopeica) bum! 

boumerang [bumorà:g], s.m. V. boomerang. 

bouquet! [bukt], s.m. 1. mazzo: cueillir, faire un — 
de fleurs, cogliere, fare un mazzo di fiori; — de mariée, 
mazzo da sposa, di fiori d’arancio; — garni, (cuc.) 
odori; un — de plumes, un ciuffo, un mazzo di piume || 
— à Chloris (o à Philis), raccolta di madrigali, di poesie 
amorose | c'est le —!, ciò corona l’opera !; è il colmo? 
2. boschetto: un — d'arbres, un boschetto d’alberi 
3. fontana (f.), scappata (f.) (di fuoco d’artificio) 
4. « bouquet » (aroma del vino): ce vin a du —, questo 
vino è aromatico. 

bouquet?, s.m. 1. coniglio (maschio); lepre (f.) (ma- 
schio) 2. (ant.) capretto 3. (zool. pop.) gamberoni (p1.). 

bouquetière [buktje:r], s.f. fioraia. 

bouquetin [bukt£], s.m. stambecco. 

bouquin! [bukë], s.m. 1. (ant.) lepre (f.) (maschio); 
coniglio (maschio) 2. (ant.) caprone 3. (mit.) satiro. 

bouquin?, s.m. vecchio libro: (fam.) libro. 

bouquin*, s.m. bocchino (della pipa). 

bouquiner [bukine], v.i. 1. andare in cerca di vecchi 
libri 2. (fam.) leggere. 

bouquinerie [bukinri], s.f. commercio di libri usati. 

bouquineur [bukince:r], s.m., bouquineuse [buki- 
no:z], s.f. chi va in cerca di vecchi libri. 

bouquiniste [bukinist], s.m. «bouquiniste» (ven- 
ditore di libri usati). 

bouracan [burakā], s.m. (tessuto) barracano. 

bourbe [burb], s.f. fango (m.), melma (anche fig.). 

bourbeux [burbo], f. bourbeuse [burbo:z], ag. mel- 
moso, fangoso. 

bourbier [burbje], s.m. I. pantano 2. (fig.) imbroglio, 
impiccio 3. (fig.) letamaio. 

bourbillon [burbij5], s.m. (med.) cencio necrotico. 

Bourbon [burb], no.pr. Borbone. 

bourbonien [burbonjë], f. bourbonienne [burbonjen], 
ag. e s.m. borbonico || nez —, naso arcuato. 


haec? 
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bourbonnais [burbone], f. bourbonnaise [burbone:z], 
ag. borbonese || Bourbonnais, s.m. (abitante) borbo- 
nese. 

Bourbonnais, no.pr.m. (geog.) Borbonese. 

bourbonnichon [burbonif5], f. bourbonnichonne 
[burbonifon], ag. e s.m. V. bourbonnais. 

bourdaine [burden], s.f. (bot.) frangola. 

bourdalou [burdalu], s.m. nastro (di cappello da 
uomo). 

bourde [burd], s.f. 1. sproposito (m.), errore grosso- 
lano: dire des bourdes, dire degli spropositi 2. (ant.) 
frottola. 

bourdillon [burdij5], s.m. doga (f.) 
quercia). 

bourdon! [burd5], s.m. 1. (2001.) calabrone || faux —, 
fuco || avoir le —, (pop.) essere giù di morale 2. cam- 
panone 3. (mus.) bordone. 

bourdon?, s.m. (tip.) lasciatura (f.), pesce. 

bourdon’, s.m. bordone || point de —, (ricamo) punto 
cordoncino. 

bourdonnant|{burdonä],f. bourdonnante [burdonà:t], 
ag. ronzante. 

bourdonnement [burdonmd], s.m. ronzio; brusio. 

bourdonner [burdone], v.i. 1. ronzare: mes oreilles 
bourdonnent, (fig.) mi ronzano le orecchie 2. mormorare, 
mormoreggiare $ v.t. canterellare. 

bourdonneur [burdoncee:r], f. bourdonneuse [burdo- 
no:z], ag. ronzatore: insecte —, insetto ronzatore. 

bourdonnière [burdonje:r], s.f. smusso (m.) (dello 
stipite). 

bourg [bu:r], s.m. borgo, borgata (f.): un gros —, 
un grosso borgo. 

bourgade [burgad], s.f. borgata. 

bourgène [burzen], s.f. V. bourdaine. 

bourgeois! [burgwa], f. bourgeoise [burgwa:z], ag. 
borghese: borghese: esprit —, mentalità borghese | 
maison bourgeoise, casa signorile || cuisine bourgeoise, 
cucina casalinga 4 s.m. borghese: c'est un petit —, è un 
piccolo borghese || bourgeoise, s.f. 1. borghese 2. (pop.) 
donna; moglie. 

bourgeois", f. bourgeoise, ag. di Bourg-en-Bresse || 
Bourgeois, s.m. abitante di Bourg-en-Bresse. 

bourgeoisement [burswazmü], av. borghesemente. 

bourgeoisie [bur3wazi], s.f. borghesia: haute, petite 
—, alta, piccola borghesia || droit de —, (st.) diritto di 
cittadinanza. 

bourgeon [bur35], s.m. gemma (f.) || prompt —, 
(bot.) succhione, pollone. 

bourgeonnement [burzonmd], 
(f.), germogliamento. 

bourgeonner [bursone], v.i. germinare; germogliare: 
les branches bourgeonnent, i rami germogliano || son nez 
bourgeonne, (scherz.) ha il naso pieno di foruncoli. 

bourgeron [burzərð], s.m. camiciotto di tela (da 
lavoro). 

bourgmestre [burgmestr], s.m. borgomastro. 

bourgogne [burgon], s.m. (vino) borgogna. 

Bourgogne, no.pr.f. (geog.) Borgogna. 

bourguignon [burgin], f. bourguignonne [burginon], 
ag. borgognone ||{ bœuf) —, (cuc.) manzo brasato in 
una salsa a base di vino rosso | Bourguignon, s.m. 
(abitante) borgognone || bourguignonne, s.f. à la —, 
in salsa a base di vino rosso. 

bourguignotte [burginot], s.f. (elmo medievale) bor- 
gognotta? 

bourlet [burle], s.m. V. bourrelet. 

bourlinguer [burlēge], v.i. 1. (di nave) avanzare 
con difficoltà contro vento 2. navigare; (pop.) vaga- 
bondare, scorrazzare: il a bourlingué un peu partout, 
ha girato mezzo mondo. 

bourlingueur [burlēgæ:r], f. bourlingueuse [burl£- 
go:z], ag. (pop.) giramondo. 

bournous [burnus], s.m. V. burnous. 

bourrache [buraf], s.f. (bot.) borrana, borragine. 

bourrade [burad], s.f. spintone (m.): une — amicale, 
una pacca amichevole. 


(di legno di 


s.m. gemmazione 


boursicotage 


bourrage [bura:3], s.m. 1. riempimento, riempitura 
(f.) || de crâne, montatura, gonfiatura; propaganda 
2. (sartoria) imbottitura (f.) 3. (tec. mineraria) borraggio. 

bourras [bura:s], s.m. rozza tela di canapa. 

bourrasque [burask], s.f. bufera; fortunale (m.), bur- 
rasca di vento || — (de colère), volento accesso di collera. 

bourre [bu:r], s.f. 1. borra (del basto, della sella) 
2. stoppaccio (m.) (delle armi da fuoco) 3. (ind. della 
seta) strusa; borra 4. (fig.) cianfrusaglia, cosa di poco 
conto 5. (argot) poliziotto (m.). 

bourreau, pl. bourreaux [buro], s.m. carnefice, boia; 
(fig.) tiranno || un — de travail, un lavoratore indefesso || 
— d'argent, spendaccione || — des cœurs, rubacuori || 
valet du —, tirapiedi. 

bourrée! [bure], s.f. fascina. 

bourrée?, s.f. (mus.) « bourrée » (componimento mu- 
sicale e danza campagnola dell’Alvernia). 


bourrèlement [burelma], s.m. (rar.) tormento, 
strazio. 

bourreler [burle] (coniugato come appeler), v.t. tor- 
mentare, straziare: il était bourrelé de remords, era 
tormentato dai rimorsi. 

bourrelet [burle], s.m. 1. cuscinetto || — (de chair), 


cuscinetto di grasso 2. parafreddo (per porte e finestre) 
3. (ant.) cercine (per bambini) 4. (mar.) guardalato, 
parabordo 5. (bot.) callo. 

bourrelier [buralje], s.m. sellaio. 

bourrellerie [burelri], s.f. selleria. 

bourrer [bure], v.t. 1. imbottire: — un fauteuil, 
imbottire una poltrona; — une pipe, caricare una pipa; 
— un enfant de gâteaux, rimpinzare un bambino di 
dolci; — Je crâne, riempire la testa || — de coups, (pop.) 
caricare di botte, dare un sacco di legnate 2. (tec. mi- 
neraria) borrare || se bourrer, v.r. (fam.) rimpinzarsi, 

bourrette [buret], s.f. (ind. della seta) spelaia; roc- 
cadino (m.). 

bourreur [burce:r], s.m. — de crâne, (fig.) imbottitore 
di cervelli, venditore di fumo. 

bourriche [burifl, s.f. paniere (m.), cesto (m.) (per 
tenervi la selvaggina, il pesce o le ostriche). 

bourrichon [burif5], s.m. (pop.) capoccia (f.), zucca 
(f.): se monter le —, montarsi la testa. 

bourricot [buriko], s.m. asinello, somarello. 

bourride [burid], s.f. (in Provenza) zuppa di pesce. 

bourrier [burje], s.m. 1. immondizie (f.pl.) 2. im- 
mondezzaio 3. strame, lettiera (f.). 

bourrin [burf], s.m. (argot) cavallo, ronzino. 

bourrique [burik], s.f. asino (m.); (fig.) asino (m.), 
mulo (m.) faire tourner qqn. en —, (fam.) far rin- 
cretinire qleu. 

bourriquet [burike], s.m. 1. asinello 2. (tec. mine- 
raria) argano. 

bourroir [burwa:r], s.m. (tec. mineraria) calcatoio. 

bourru [bury], ag. burbero || vin —, vino bianco 
nuovo || lait —, latte appena munto # s.m. uomo 
burbero. 

bourse! [burs], s.f. 1. borsa (per denaro) || sans — 
délier, senza spendere un soldo | ouvrir sa — à ses 
amis, aiutare gli amici || avoir la — plate (o loger le 
diable dans sa —), essere in bolletta, essere al verde; 
mettre sa — à sec, vuotare le proprie tasche; avoir la 
— bien garnie, star bene a quattrini || faire — commune, 
far cassa, borsa comune || tenir les cordons de la —, 
amministrare i soldi di casa 2. — (d’études), borsa di 
studio 3. (anat.) borsa, scroto (m.). 

Bourse’, s.f. Borsa: jouer à la —, giocare in Borsa; 
la — des valeurs, la Borsa valori; la cote de la —, il 
listino di Borsa || — des grains, Borsa dei cereali || 
tenue de la —, tono della Borsa || un coup de —, un colpo 
in Borsa. 

bourse-à-pasteur, pl. bourses-à-pasteur [bursapa- 
stoe:r], s.f. (bot.) borsa di pastore. 

boursicaut, boursicot [bursiko], s.m. (ont) 1. pic- 
cola borsa 2. gruzzoletto. 

boursicotage [bursikota:3], s.m. piccolo gioco di 
Borsa. 


boursicoter 


boursicoter [bursikote], v.i. fare piccole operazioni 
di Borsa. 

boursicoteur [bursikotæ:r], boursicotier 
kotjel, s.m. chi fa piccole operazioni in Borsa. 

boursier! [bursje], s.m. boursière [bursje:r], s.f. 
borsista (m. e f.) (studente che gode di una borsa di 
studio). 

boursier?, f. boursière, ag. borsistico ¢ s.m. ope- 
ratore di Borsa. 

boursouflage [bursufla:3], s.m. 1. gonfiezza (f.) 2.am- 
pollosità (f.), ridondanza (f.) (di stile). 

boursouflé [bursufle], ag. 1. gonfio, tumido, bolso: 
yeux boursouflés, occhi gonfi; d'orgueil, gonfio d’or- 
goglio 2. (fig.) ampolloso, ridondante: style —, stile 
ampolloso. 

boursouflement [bursuflama], s.m. gonfiezza (f.), 
gonfiore. 

boursoufler [bursufle], v.t. gonfiare, tumefare. 

boursouflure [bursufiy:r], s.f. 1. gonfiore (m.); 
rigonfiamento (m.) 2. (fig.) ampollosità. 

bousculade [buskylad], s.f., bousculement 
skylmä], s.m. pigia pigia (m.). 

bousculer [buskyle], v.t. 1. mettere a soqquadro: 
il a bousculé tous mes cahiers, ha messo sottosopra 
tutti i miei quaderni 2. urtare; spingere: dire bousculé 
par la foule, essere spinto dalla folla 3. fare premura 
(a); premere: elle a été tellement bousculée, qu'elle n'a 
pas trouvé le temps de venir, ha avuto tante cose da 
fare che non è potuta venire | se bousculer, v.r. 
reciproco spingersi, urtarsi. 

bouse [bu:z], s.f. sterco (m.) (di bue, di vacca). 

bouser [buze], v.i. (di bovini) escrementare. 

bousier [buzje], s.m. (zool. pop.) scarabeo stercorario. 

bousillage [buzija:3], s.m. 1. amalgama di paglia 
e fango 2. (fam.) lavoro abborracciato. 

bousiller [buzijel, v.i. amalgamare con fango e 
paglia ¢ v.t. 1. (fam.) acciabattare, abborracciare 
2. (pop.) sconquassare, scassare: elle a bousillé sa voiture, 
ha scassato la macchina 3. (argot) ammazzare, far fuori. 

bousilleur [buzijæ:r], s.m. (fam.) abborraccione. 

bousingot [buzégo], s.m. « bousingot » (appellativo 
dato, dopo la rivoluzione del 1830, ai giovani di idee 
repubblicane e democratiche). 

boussole [busol], s.f. bussola || perdre la —, (fig. 
fam.) perdere la bussola. 

boustifaille [bustifa:j], s.f. (pop.) 1. cibo (m.), man- 
gime (m.), becchime (m.) 2. bisboccia. 

boustrophédon [bustrofed5], s.m. scrittura bustro- 
fedica. 

bout [bu], s.m. 1. estremità (f.); capo; punta (f.); 
fine (f.): le — d’une canne, l'estremità di un bastone; 
le — de l’année, la fine dell’anno; prendre gq.ch. par le 
bon, le mauvais —, prendere ql.co. dal verso buono, 
dal verso sbagliato; on ne sait par quel — le prendre, 
non si sa da che parte prenderlo || rire du — des dents, 
ridere a denti stretti, a fior di labbra; manger du — 


[bursi- 


[bu- 


des dents, mangiare controvoglia; répondre du — des 
lèvres, rispondere a fior di labbra || mener par le — 
du nez, menare per il naso || avoir un mot sur le — de 


la langue, avere una parola sulla punta della lingua || 
savoir sur le du doigt, sapere a menadito || joindre 
les deur bouts, sbarcare il lunario || étre à — (de 
forces), essere stremato; non farcela più; ma pa- 
tience est à —, la mia pazienza ha un limite; étre à 
— de souffle, essere senza fiato; être à — d'arguments, 
essere a corto di argomenti; mener à —, portare a 
buon fine; venir à — d'une difficulté, sormontare una 
difficoltà; en venir à —, venirne a capo || au — de, 
in capo a: au — du monde, in capo al mondo; au — 
d’un-an, in capo a un anno, di lì a un anno; être au — 
de son rouleau, aver dato fondo alle proprie risorse; 


essere sfinito || au — du compte, dopotutto, alla fin 
fine || à — portant, a bruciapelo: tirer à — portant, 
sparare a bruciapelo || à tout — de champ, ad ogni 
piè sospinto | — à —, testa a testa || jusqu'au —, 


fino in fondo 2. pezzo; trutto: un — de papier, un 
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pezzo di carta; un — de chemin, un pezzo di strada; 
un — de cigarette, un mozzicone di sigaretta || fn — 


d’essai, (teat. cine.) un provino || un (petit) — d’homme, 
(fam.) un ometto; un (petit) — de femme, (fam.) un 
donnino || un bon — de temps, un bel po’ (di tempo). 

boutade [butad], s.f. 1. battuta di spirito 2. ghiri- 
bizzo (m.), capriccio (m.); stramberia. 

boutargue [butarg], s.f. (cuc.) bottarga. 

bout-dehors, pl. bouts-dehors [budoo:r], s.m. (mar.) 
buttafuori. 

boute-en-train [butatré], s.m. (pl. invar.) (scherz.) 
allegrone, chiassone. 

boutefeu, pl. boutefeux [butfo], s.m. 1. (ant.) (asta 
portamiccia) buttafuoco 2. (tec. mineraria) (operaio) 
carichino 3. (fig.) mettimale. 

bouteille [bute:jl, s.f. 1. bottiglia: mettre du vin 
en bouteilles, imbottigliare del vino; — de Leyde, (fis.) 
bottiglia di Leyda || il aime la —, (fam.) gli piace alzare 
il gomito || c'est la — à l’encre, (fam.) è un gran pa- 
sticcio || prendre de la —, (fig.) invecchiare || vert —, 
verde bottiglia 2. V. bonbonne nel significato 2. 

bouteiller [buteje], s.m. (ant.) bottigliere, coppiere. 

bouteillerie [butejri], s.f. 1. bottiglieria 2. fabbrica 
di bottiglie. 

bouteillon [butej5], s.m. (mil.) marmitta da campo. 

bouter [bute], v.t. (ant.) spingere; ricacciare. 

bouterolle [butro]], s.f. 1. tacca (di chiave) 2. pun- 
tale (m.) (di fodero di spada) 3. (strum.) butteruola. 

bouteroue [butru], s.f. scansaruote (m.). 

boute-selle, pl. boute-selle(s) [butscl], s.m. (mil.) 
buttasella. 

boutillier [butije], s.m. V. bouteiller. 

boutique [butik], s.f. 1. bottega; negozio (m.): la 
— d'un artisan, la bottega di un artigiano; garçon de 
—, garzone di bottega; fermer —, chiudere bottega; 
se mettre en — (0 ouvrir —), aprir bottega; vendre son 
fond de —, liquidare i fondi di magazzino 2. « boutique » 
(negozio di mode e novità) 3. luogo in disordine, babele: 
cette maison est une —, questa casa è una babele 
4. utensili (m.pl.), arnesi (m.pl.) (di operaio, artigiano) 
5. cassetta del venditore ambulante. 

boutiquier [butikje], f. boutiquière [butikje:r], ag. 
e am, bottegaio || boutiquière, s.f. bottegaia. 

boutisse [butis], s.f. (edil.) pietra di punta. 

boutoir [butwa:r], s.m. 1. scarnatoio (del pellaio); 
raspa (f.) (del maniscalco) 2. grugno (del cinghiale) || 
porter un coup de —, (fig. fam.) criticare violentemente. 

bouton [but], s.m. 1. bottone: — d'étoffe, — en os, 
de corozo, bottone ricoperto, d'osso, di frutto; — à 
pression, (bottone) automatico; boutons:de manchette, 
gemelli; coudre un —, attaccare un bottone 2. bot- 
tone, pulsante: appuyer sur le — de la sonnette, pre- 
mere il bottone del campanello 3. pomo, pomello; 
manopola (f.) 4. bocciolo, bottone; gemma (f.) — de 
rose, bocciolo di rosa 5. foruncolo || — d'Alep (o d’Orient 
o de Biskra), (med.) bottone d’oriente, d’Aleppo 6. — 
(de sein), capezzolo, 

bouton-d'argent, pl. boutons-d’argent [butd5darga], 
s.m. (bot. pop.) bottone d’argento. 

bouton-d’or, pl. boutons-d’or [butôdo:r], s.m. (bot. 
pop.) botton d’oro. 

boutonnage [butona:3], s.m. abbottonatura (f.): — 
sous patte, abbottonatura ad impermeabile. 

boutonné [butone], ag. 1. abbottonato 2. munito 
di bottone (di fioretto) 3. (fîg.) abbottonato, chiuso, 
riservato. 

boutonner [butone], v.i. germogliare; germinare 
4 v.t. abbottonare: boutonne ton manteau, abbottonati 
il cappotto | se boutonner, v.r. abbottonarsi. 

boutonnerie [butonri], s.f. 1. bottonificio (m.) 2. fab- 
bricazione, commercio di bottoni. 

boutonneux [butono], f. boutonneuse [butono:z], ag. 
(fam.) foruncoloso. 

boutonnier [butonje], s.m. bottonaio. 

boutonnière [butonje:r], s.f. occhiello (m.), asola: — 
brodée, occhiello eseguito a punto asola; — passepoilée, 
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occhiello rifinito in tessuto; point de —, punto asola || 
avoir un ruban à sa —, essere decorato || faire une — dans 
le ventre de qqn., (argot) fare un buco nella pancia a qleu. 

bouton-pression, pl. boutons-pression [but5presj5], 
s.m. (bottone) automatico. 

bout-rimé, pl. bouts-rimés [burime], 
a rime obbligate 2. pl. rime obbligate. 

bouturage [butyra:3], s.m. (bot.) riproduzione per 
talea. 

bouture [buty:r], s.f. (bot.) talea. 

bouturer [butyre], v.i. mettere polloni $ v.t. ripro- 
dursi per talea. 

bouveau, pl. bouveaux [buvo], bouvelet [buvle], s.m. 
bue giovane. 

bouverie [buvri], s.f. bovile (m.), stalla (per buoi). 

bouvet [buve], s.m. 1. (strum.) incorsatoio 2. manzo, 
manzetto. 

bouveteuse [buvto:z], s.f. 

bouvier [buvje], s.m. bovaro; 
rozzo e villano. 

bouvillon {buvijô], s.m. manzo, manzetto. 

bouvreuil [buvræ:j], s.m. (zool. pop.) ciuffolotto. 

bouvril [buvril], s.m. stalla di sosta (in un matta- 
toio). 

bovarysme [bovarism], s.m. (lett.) bovarismo. 

bovidés [bovide], s.m.pl. (zool.) bovidi. 

bovin [bové], f. bovine [bovin], ag. bovino. 

bovinés [bovine], bovins [bov£], s.m.pl. bovini. 

boviste [bovist], s.f. (bot.) bovista. 

box, pl. boxes [boks], s.m. (ingl.) 1. (nelle scuderie 
e nelle autorimesse) box 2. (in un tribunale) gabbia 
(f.) (degli imputati). 

boxe [boks], s.f. (sport) pugilato (m.), boxe. 

boxer! [bokse], v.i. tirare di boxe, boxare ¢ v.t. 
(fam.) prendere a pugni, pestare. 

boxer? [bokse:r], s.m. (cane) boxer. 

boxeur [boksce:r], s.m. pugile. 

boyard [boja:r], s.m. (st.russa) boiaro. 

boyau, pl. boyaux [bwajo], s.m. 1. budello; intestino 
(di animale) || corde à —, corda di minugia (negli stru- 
menti a corda) || descente de —,(pop.) ernia || il a rendu 
tripes et boyaux, (pop.) ha vomitato anche le budella 
2. budello, vicolo stretto; cunicolo; (mil.) camminamen- 
to 3. tubo (di gomma, ecc.) 4. tubolare (di bicicletta). 

boyauter, se [sobwajote], v.r. (argot) spanciarsi, 
torcersi dalle risa. 

boycottage [boikota:3], s.m. boicottaggio. 

boycotter [boikote], v.t. boicottare. 

boycotteur [boikotee:r], s.m. boicottatore || boy- 
cotteuse [boikoto:z], s.f. boicottatrice. 

boy-scout, pl. boy-scouts [boiskaut], s.m. (ingl.) gio- 
vane esploratore, boy-scout. 

brabançon [brabäs5], f. brabançonne [brabason], 
ag. brabantino || la Brabanconne, inno nazionale belga. 

brabant! [braba], s.m. aratro brabantino. 

Brabant’, no.pr.m. (geog.) Brabante. 


s.m. 1. poesia 


incorsatoio meccanico, 
(fig.) bifolco, uomo 


bracelet [brasile], s.m. braccialetto; (di orologio) 
cinturino. 
bracelet-montre, pl. bracelets-montres [brasle- 


mò:tr], s.m. orologio da polso. 
brachial [brakjal], pl. brachiaux [brakjo], ag. bra- 
chiale. 
brachiopodes [brakjopod], s.m.pl. (zool.) brachio- 
podi. 
brachycéphale [brakisefal], ag. e s.m. brachicefalo. 
brachycéphalie [brakisefali], s.f. brachicefalia. 
brachylogie [brakilogi], s.f. brachilogia. 
brachyoures [brakju:r], s.m.pl. (2001.) brachiuri. 
brachysome [brakizom], ag. brevilineo. 
braconnage [brakona:3], s.m. bracconaggio. 
braconner [brakone], v.i. cacciare, pescare di frodo. 
braconnier [brakonje], s.m. 1. bracconiere 2. pe- 
scatore di frodo, cacciatore di frodo. 
braconnière [brakonje:r], s.f. (armatura) braghetta. 
bractéal [brakteal], pl. bractéaux [brakteo], ag. 
(bot.) bratteale. 


branche 


bractée [brakte], s.f. (bot.) brattea, 

bractéifère [brakteife:r], ay. (bot.) bratteato, 

bractéole [brakteol], s.f. (bot.) brattcola. 

bradage [brada:5], s.m. concorrenza sleale (in ma- 
teria di prezzi). 

brader [brade], v.t. svendere, vendere a basso prezzo. 

braderie [bradri], s.f. 1. nel Nord della Francia, 
fiera ove si vendono vestiti usati e utensili fuori uso 
2. svendita (di rimanenze). 

bradycardie [bradikardi], s.f. (med.) bradicardia, 
brachicardia, 

bradype [bradip], s.m. (Gool. 1 bradipo. 

bradysismes [bradisism], s.m.pl. (geol.) bradisismo 
(sing.). 

bradysismique [bradisismik], ag. (geol.) bradisismi- 
co. 
Bragance [bragà:s], no.pr.f. Braganza. 
bragard [braga:r], f. bragarde [bragard], ag. di 
Saint-Dizier || Bragard, s.m. abitante di Saint-Dizier. 

brague [brag], s.f. (mar.) braca (di cannone). 

braguette [braget], s.f. 1. sparato (m.) (dei calzoni) 
2. (st. abbigl.) brachetta. 

Brahma [brama], no.pr.m. (relig. indù) Brahma. 

brahmane [braman], s.m. (relig. indù) bramino. 

brahmanique [bramanik], ag. (relig. indù) brahma- 
nico, braminico. 

brahmanisme [bramanism], s.m. (relig. indù) bra- 
manesimo. 

Brahmapoutre [bramaputr], no.pr.m. (geog.) Bra- 
maputra. 

brahme [bram], s.m. V. brahmane. 

brai [bre], s.m. pece (f.), pegola (f.). 

braidisme [bredism], s.m. (st.med.) braidismo. 

braies [bre], s.f. pl. (ant.) brache. 

braillard [braja:r], f. braillarde [brajard], ag. chias- 
sone A s.m. sbraitone, bercione. 

braille [bra:j], s.m. braille @ (f.) (metodo di scrit- 
tura per i ciechi). 

braillement [brajmà], s.m. bercio, sbraitamento. 

brailler [braje], v.i. e t. berciare, sbraitare; strillare. 

brailleur [brajoe:r], f. brailleuse [brajo:z], ag. V. 
braillard. 

braiment [bremã], s.m. raglio. 

braire [bre:r], v.i.dif. (usato al pres. indic.: il brait, 
ils braient; imperf. indic. (rar.): il brayait, ils brayaient; 
pass. prossimo (rar.): il a brait; fut. indic.: il braira, ils 
brairont; condiz.: il brairait, ils brairaient; pres. con- 
giunt. (rar.): qu’il braie; p. pr.: brayant) ragliare. 

braise [bre:z], s.f. 1. brace: faire cuire sur la —, 
cuocere sulla brace; des yeux de —, degli occhi di brace |} 
— de boulanger, carbonella || être sur la —, essere sulle 
spine || tomber de la poéle dans la —, cadere dalla pa- 
della nella brace 2. (argot) grana. 

braiser [breze], v.t. (cuc.) brasare. 

braisette [brezet], s.f. brace minuta, bracino (m.). 

braisier [brezje], s.m. braciaio (del fornaio). 

braisière [brezje:r], s.f. 1. (pentola) stufaiola 2. spe- 
gnitoio (m.) (per la brace). 

brait [bre], p.p. di braire. 

brame! [bram], s.f. (metal.) massello (m.). 

brame?, s.m. V. brahmane. 

brame’, bramement [brammã], s.m. bramito. 

bramer [brame], v.i. 1. bramire 2. (fig.) sbraitare. 


bramin [bramē], bramine [bramin], s.m. V. 
brahmane. 
bran [brà], s.m. 1. crusca (f.); lolla (f.) || — de scie, 


segatura di legno ?. (velg.) sterco 3. 
del ciliegio e del prugno. 
brancades [bräkad], s.f.pl. (arc.) catene (dei forzati). 
brancard [bràka:r], s.m. 1. barella (f.) 2. pl. stanghe 
(f.) (di carro, carrozza) 3. (aut.) longherone. 
brancardier [bräkardje], s.m. 1. barelliere 2. (mil. ) 
portaferiti. 
branchage [brûüfa:3], s.m. 1. ramatura (f.) (di una 
pianta) 2. ramaglia (f.). 
brar che [brà:/], s.f. 1. ramo (m.); (di candelabro, lam- 


d’agace, resina 


branchement 


padario) braccio (m.); (di compasso) asta, gamba; 
(di occhiali) stanghetta: une — d’aubépine, un ramo di 
biancospino; — gourmande, (bot.) succhione; les branches 
d'une artère, (anat.) ì rami di un'arteria; les branches 
du Nil, i rami del Nilo; la — aînée, la — cadette d’un 
arbre généalogique, il ramo primogenito, il ramo ca- 
detto di un albero genealogico; les branches du bois d’un 
cerf, irami, i palchi delle corna di un cervo; les branches 
d'une courbe, (mat.) i rami di una curva || bonjour, 
vieille —!, (fam.) buongiorno vecchio mio! || scier la 
— sur laquelle on est assis, darsi la zappa sui piedi || 
étre comme l’oiseau sur la —, essere in una situazione 
precaria, come un uccello sulla frasca || avoir de la —, 
(pop.) avere stile, distinzione 2. (fig.) ramo (m.) branca: 
les différentes branches de la science, i vari rami, le varie 
branche della scienza; — de commerce, ramo di com- 
mercio; — de l’administration, branca dell’Ammini- 
strazione || ce n’est pas notre —, non è la nostra partita. 

branchement [bràfmda],s.m. 1. diramazione (f.): — de 
tuyaux, diramazione di tubi || — d’une voie, (ferr.) 
scambio 2. (elettr.) inserimento; allacciamento, colle- 


gamento: — d’abonné, collegamento elettrico per 
utenza. 
brancher [brafe], v.t. 1. diramare; biforcare: — des 


tuyaux, biforcare tubi 2. inserire; allacciare, collegare: 
— une installation électrique sur le courant industriel, 
inserire un impianto elettrico sulla corrente indu- 
striale || branche la radio, innesta la spina della radio 
¢ v.i. 1. (di uccelli) appollaiarsi 2. (tel.) mettere in co- 
municazione. 

branchette [bräfet], s.f. ramoscello (m.), rametto (m.). 

branchial [brafjal], pl. branchiaux [brafjo], ag. 
branchiale. 

branchiates [brüfjat], s.m.pl. (zool.) branchiati. 

branchies [brafi], s.f.pl. branchie. 

branchiopodes [bräkjopod], s.m.pl. (2001.) branchio- 
podi. 

branchu [bràfu], ag. ramoso. 

brandade [brädad], s.f. (cuc.) baccalà alla proven- 
zale. 

Brandan [brädä], Brendan [bréda], no.pr.m. (st. 
relig.) Brandano, 

brande [brã:d], s.f. 1. (bot.) scopa || feu de brandes, 
fuoco di ramaglia 2. scopeto (m.). 

brandebourg [bridbu:r], s.m. 1. alamaro 2. capanno, 
chiosco + s.f. tabarro (m.), gabbano (m.). 

Brandebourg, no.pr.m. (geog.) Brandeburgo. 

brandebourgeois [brädburswa], f. brandebour- 
geoise [bradburgwa:z], ag. brandeburghese | Bran- 
debourgeois, s.m. (abitante) brandeburghese. 

brandevin [bradv#], s.m. grappa (f.), acquavite 
di vinaccia. 

brandiller [bradije], v.t. (rar.) far oscillare, dondo- 
lare A v.i. (rar.) ondeggiare; agitarsi. 

brandir [bradi:r], v.t. brandire. 

brandissement [brädismä], s.m. il brandire. 

brandon [brãdõ], s.m. torcia (f.); tizzone ardente || 
— de discorde, pomo della discordia || — de guerre, 
scintilla di guerra. 

branée [brane], s.f. beverone per maiali. 

branlant [brülä], f. branlante [brala:t], ag. trabal- 
lante, vacillante. 

branle [brà:]], s.m. 1. oscillazione (f.); scotimento 
2. (fig.) impulso, spinta (f.): mettre qg.ch. en — (0 
donner le — à qg.ch.), dare l'impulso, la spinta a ql.co.; 
se mettre en —, mettersi in movimento 3. (mus.) brando 
(antica danza) 4. (mar.) branda (f.). 

branle-bas [brälba], s.m. (pl.invar.) 1. scompiglio, 
agitazione (f.) 2. (mar.) brandabbasso: — de combat, 
assetto di combattimento # inter. (mar.) brandab- 
basso ! 

branlement [brälmä], s.m. 1. scotimento, tenten- 
namento 2. traballamento, vacillamento. 

branler [bräle], v.t. scuotere: — la tête, scuotere, 
tentennare il capo ¢ v.i. traballare, vacillare || — dans 
le manche, (fig. fam.) essere traballante, instabile. 
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braquage [braka:3], s.m. sterzata (f.). 

braque [brak], s.m. 1. (2001.) bracco 2. (fam.) pazze- 
rello, pazzerellone $ ag. (fam.) suonato, picchiato; 
bislacco. 

braquemart [brakma:r], s.m. sorta di daga (in uso 
nel XIV e'XV Seel 

braquement [brakmà], s.m. 1. sterzata (f.) 2. pun- 
tamento (di un cannone). 

braquer [brake], v.t. 1. puntare: — une arme sur 
qqn., puntare, spianare un’arma contro alen, || — les 
yeux (o son regard) sur qq.ch., guardare ql.co. fissamente 
2. (fig.) aizzare 3. (aut.) sterzare 4. (aer.) virare $ v.i. 
(aut.) sterzare. 

braquet! [brake], s.m. moltiplica (f.) (di bicicletta): 
mettre un grand, un petit —, mettere un rapporto 
alto, basso. 

braquet?, s.m. (ant.) 1. spadino, pugnale 2. bulletta 
Wo 

bras [bra], s.m. 1. braccio: croiser les —, (anche fig.) 
incrociare le braccia; les — croisés, con le braccia 
conserte; se croiser les —, incrociare le braccia, non 
lavorare; elle portait un enfant dans (o sur) ses —, 
portava un bambino in braccio; serrer dans (o entre) 


ses —, stringere fra le braccia; se jeler dans les — 
de qqn., gettarsi fra le braccia di qleu.; donner le — 
à qqn., dare il braccio a qleu.; elle était au — de son 
mari, era a braccetto di suo marito; recevoir qqn. 
à — ouverts, accogliere qleu. a braccia aperte; ouvrir, 
tendre les — à qqn., stendere le braccia a qleu.; vivre 
de ses —, vivere col lavoro delle proprie braccia || 
être le — droit de qqn., essere il braccio destro di qleu. || 
avoir le — long, arrivar dappertutto, avere molti ap- 


poggi || couper — et jambes, tagliare le gambe, mettere 
nell’impossibilità di agire || ils ont divorcé !, les — 
m'en tombent!, hanno divorziato !, non me ne capa- 
cito! || avoir qqn. sur les —, avere alen. sulle braccia, 
a carico; avoir beaucoup de choses sur les —, avere molta 
carne al fuoco; avoir un importun toujours sur les —, 
avere sempre un importuno fra i piedi; avoir beaucoup 


d’affaires sur les —, avere molti affari in ballo; avoir 
de nombreux ennemis sur les —, avere molti nemici 
addosso || à — , a braccia: transporter à —, trasportare 


a braccia; charrette à —, carretto a mano; chaise à —, 
sedia con braccioli || à tour de —, con tutta la forza: frap- 
per à tour de —, dar botte da orbi || — dessus, — 
dessous, a braccetto, sottobraccio || en — de chemise, 
in maniche di camicia 2. pl. braccia (f.), braccianti: 
l’agriculture a besoin de —, l'agricoltura ha bisogno 
di braccia 3. (fig.) braccio, forza (f.), autorità (f.): 
le — séculier, il braccio secolare 4. bracciolo 5. (tec.) 
braccio: — de levier, braccio di leva 6. (geog.) braccio: 
— de mer, braccio di mare 7. (fis.) braccio 8. (mar.) 
marra (f.) (dell'ancora). 

brasage [braza:3], brasement [brazmä], s.m. (me- 
tal.) brasatura (f.). 

braser [braze], v.t. (metal.) brasare. 

brasero [brazero], s.m. caldano, braciere. 

brasier [brazje], s.m. braciere. 

brasillement [brazijma], s.m. 
2. scintillamento. 

brasiller [braziie], v.t. arrostire sulla brace ¢ v.i. 
(rar.) 1. scintillare 2. luccicare. 

bras-le-corps, à [abralko:r], Lon, saisir (o prendre) 
à —, agguantare per la vita. 

brasque [brask], s.f. (metal.) brasca. 

brassage [brasa:3], s.m. mescolamento: — de la 
bière, mescolamento della birra || le — des races, il 
mescolarsi delle razze. 

brassard [brasa:r], s.m. bracciale. 

brasse [bras], s.f. 1. braccio (m.) (misura di lunghezza 
= 1,83 m) 2. (nuoto) bracciata: en trois brasses il est 
arrivé au rivage, in tre bracciate è arrivato a riva 
3. (nuoto) rana: — papillon, nuoto a farfalla. 

brassée [brase], s.f. bracciata. 

brassement [brasmà], s.m. V. brassage. 

brasser! [brase], v.t. (mar.) bracciare: — carré, 


(rar.) 1. luccichio 


EI i mmtr__y_m___TTT—_—y9—6_  r _ —_—__—_——_—_——————————— 


123 
bracciare in croce; — en pointe, bracciare di punta; 
— à culer (o sur le mât), bracciare accollo. 

brasser’, v.f. 1. rimestare, mescolare: — la salade, 
mescolare l’insalata; le vent brassait les feuilles, il vento 
agitava le foglie | — des affaires, avere per le mani 


molti affari disparati 2. fare la birra. 

brasserie [brasri], s.f. 1. birreria 2. fabbrica di birra 
3. industria birraria. 

brasseur’ [brasce:r], s.m. 1. birraio 2. un — d'affaires, 
un uomo d’affari, affarista; socio occulto. 

brasseur?, s.m. (nuoto) ranista. 

brassiage [brasja:53], s.m. scandagliamento del fondo 
marino. 

brassicée [brasise], s.f. (bot.) brassica. 

brassière [brasje:r], s.f. 1. coprifasce (m.) (di neo- 
nato) 2. tracolla, spallaccio (m.) 3. pl. dande, bretelle 
(per sostenere i primi passi del bambino). 

brassin [brass], s.m. tino per la birra. 

brasure [brazy:r], s.f. (metal.) 1. brasatura 2. lega per 
brasatura. 

bravache [bravaj], s.m. bravaccio, spaccone $ ag. 
arrogante, prepotente. 

bravacherie [bravafri], s.f. (ant.) bravacciata. 

bravade [bravad], s.f. bravata; spacconata. 

brave [bra:v], ag. 1. coraggioso, ardimentoso, bravo: 
un homme —, un uomo coraggioso 2. bravo, buono; per 
bene, come si deve: un — homme, un brav'uomo; voilà 
de braves gens!, ecco delle persone per bene !; il est 
bien —!, (fam.) è tanto bravo, buono! $ s.m. prode. 

bravement [bravmd], av. coraggiosamente, valoro- 
samente. 

braver [brave], v.t. affrontare; sfidare: — les dangers, 
affrontare i pericoli. 

bravissimo [bravisimo], inter. bravissimo ! 

bravo! [bravo], inter. bravo !, bene ! 

bravo?, pl. bravi [bravi], s.m. (it.) (st.) bravo. 

bravoure [bravu:r], 8.f. I. coraggio (m.) 2. bravura, 
abilità: morceau de —, pezzo di bravura. 

braye [brej], s.f. (edil.) braca. 

brayer [breje], s.m. 1. ansola (f.) (del battaglio) 
2. (edil.) braca (f.), imbracatura (f.) 3. brachiere, cinto 
erniario. 

brayette [brajet], s.f. V. braguette. 

bréant [bre], s.m. V. bruant. 

brebis [brəbi], s.f. pecora: — galeuse, (fig.) pecora 
nera; tout le monde le fuit comme une — galeuse, tutti 
lo sfuggono come la peste || qui se fait — le loup le 
mange, (prov.) chi pecora si fa, lupo lo mangia || à 
— tondue, Dieu mesure le vent, (prov.) Dio manda il 
freddo secondo i panni. 

brèche [bref], s.f. 1. breccia || battre en —, (fig.) 
battere in breccia || être, mourir sur la —, (fig.) essere, 
morire sulla breccia || il a fait une — à sa fortune, ha 
intaccato la sua fortuna 2. (fig.) danno (m.), torto 
(m.) 3. (geol.) breccia 4. tacca (di un coltello). 

brèche-dent, pl. brèche-dents [brefdã], s.m. e f. 
persona sdentata (dei denti davanti). È 

bréchet [breje], s.m. (anat. veterinaria) carena (f.) 
(di uccelli). 

bredi-breda [brodibreda], Jor, (ant.) con precipita- 
zione e confusamente. 

bredouillage [broduja:3], s.m. biascicatura (f.). 

bredouille [brodu:j], s.f. (ant.) 1. (nei giochi di 
carte) cappotto (m.) 2. sconfitta, smacco (m.) # ag. 
sconfitto; a mani vuote, con le pive nel sacco. 

bredouillement [brodujmä], s.m. il farfugliare. 

bredouiller [brodujel, v.t. farfugliare; borbottare: 
— des excuses, balbettare, borbottare delle scuse. 

bredouilleur [brodujce:r], f. bredouilleuse [brodu- 
jo:z], ag. e s.m. farfuglione, biascicone. 

bref! [bref], f. brève [bre:v], ag. 1. breve: des vacances 
trop brèves, vacanze troppo brevi; je vous en prie, 
soyez —, vi prego, non dilungatevi || une syllabe, une 
voyelle brève, (fonetica metrica) una sillaba, una vocale 
breve || à — délai (0 à brève échéance), a breve scadenza || 
en —, in breve 2. secco, reciso: parler d’un ton —, par- 
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lare con un tono secco $ ar. per tagliar corto: elle est 
jolie, intelligente, douce, —, elle me plaît, è bella, in- 
telligente, dolce, in poche parole, mi piace. 

bref?, s.m. 1. (eccl.) breve 2. (dir.) riassunto dei fatti. 

bregma [bregma], s.m. (anal.) bregma. 

bregmatique [bregmatik], ag. (anat.) bregmatico. 
bréhaigne [breen], ag. (di femmina di animale) 
sterile. 

breitschwanz [brajtfvà:ts, bretfvo:ts], s.m. breit- 
schwanz (varietà di astrakan). 

brelan [brola], s.m. 1. (poker) tris 2. (bazzica) baz- 
zicotto 3. (ant.) bisca (f.). 

brelander [brəlāde], v.i. (ant.) biscazzare. 

brelandier [brolädje], s.m. (ant.) biscazziere. 

brelique-breloque [brolikbrolok], Jor, (rar.) a ca- 
saccio, alla rinfusa. 

brelle [brel], s.f. fodero (m.) (di legname). 

breloque [brolok], s.f. 1. ciondolo (m.) 2. (st.mil.) 
segnale (m.) (per far rompere le righe, chiamare i sol- 
dati al rancio, ecc.) || battre la —, (di persona) non 
connettere più; (di cosa) funzionare male. 

brème [brem], s.m. 1. (2001.) abramide: — de mer, 
pagello 2. (argot) carta da gioco. 

Brême [bre:m], no.pr.m. (geog.) Brema (f.). 

brémois [bremwa], f. brémoise [bremwa:z], ag. di 
Brema | Brémois, s.m. abitante di Brema. 

brenée [brane], s.f. pastone di erbe c crusca (per 
oche, galline, maiali). 

breneux [brono], f. breneuse [brono:z], ag. (volg.) 
merdoso. 

Brenner [brene:r], no.pr.m. (geog.) Brennero. 

Brennus [brennys], no.pr.m. (st.) Brenno. 

brescian [bresjä], f. bresciane [bresjan], ag. bre- 
sciano || Brescian, s.m. (abitante) bresciano. 

Brésil [brezil], no.pr.m. (geog.) Brasile. 

brésilien [brezilj£], f. brésilienne [breziljen], ag. 
brasiliano |} Brésilien, s.m. (abitante) brasiliano. 

brésiller [brezije], v.t. tingere con il verzino kri, 
sbriciolarsi; sgretolarsi || se brésiller, v.r. sminuzzarsi, 
sbriciolarsi. 

brésillet [brezije], s.m. brasile, verzino. 

bressan [bres], f. bressane [bresan], ag. della Bresse || 
Bressan, s.m. abitante della Bresse. 

bressant [bresü], s.f. taglio di capelli a spazzola, 
all Umberto. 

bressuirais [bresuire], f. bressniraise [bresuire:z], ag. 
di Bressuire | Bressuirais, s.m. abitante di Bressuire. 

brestois [brestwa], f. brestoise [brestwa:z], ag. di 
Brest || Brestois, s.m. abitante di Brest. 

Bretagne [brotan], no.pr.f. (geog.) Bretagna || 
cousin, oncle, etc. à la mode de —, cugino, zio alla lon- 
tana; persona assai cara, persona di casa (che viene 
impropriamente chiamata cugino, zio). 

bretailler [brotaje], v.i. (ant.) 1. battersi in duello 
per un nonnulla 2. frequentare le sale di scherma; ti- 
rare di scherma. 

bretailleur [brotajæ:r], s.m. chi è sempre pronto a 
battersi, spadaccino. 

bretauder [bratode], v.t. 1. tagliare le orecchie, la 
coda (a cani, cavalli) 2. (ant.) tosare (animali e, scher- 
zosamente, persone), 

bretèche [brote{], s.f. (fortificazioni) bertesca. 

bretelle [brotel], s.f. 1. spallina, bretella (di sotto- 
veste, ecc.) 2. tracolla (di fucile, ecc.) 3. (ferr.) bretella, 
incrocio doppio 4. (mil.) camminamento (m.) 5. pl. bre- 
telle. 

bretesse [brotes], s.f. V. bretèche. 

bretessé [bratese], ag. (arald.) doppio merlato. 

breton [brot5], f. bretonne [broton], ag. bretone || 
Breton, s.m. (abitante) bretone. 

bretonnant [broton], f. bretonnante [brotona:t], ag. 
che ha conservato la lingua e gli antichi costumi celti 
(parlando della Bretagna e dei bretoni d'oggi). 

brette [bret], s.f. (ant.) cinquadea, spadaccia. 

bretteler [bretle], (coniugato come appeler) v.t. mar- 
tellinare. 


brettelure 


brettelure [bret]y:r], s.f. ({ec.) martellinatura. 

bretteur [bretce:r], s.m. spadaccino. 

breuvage [brova:3], s.m. bevanda (f.); beveraggio; 
pozione (f.). 

brève [bre:v], s.f. (mus. metrica fonetica) breve. 

brevet [brave], s.m. brevetto; diploma; patente (f.): 
— de pilote, brevetto di pilota; — d’invention, brevetto 
industriale || Brevet (d’) enseignement (du) premier cycle 
(fino al 1947, Brevet élémentaire), licenza di scuola media 
inferiore || acte en —, (dir.) originale di atto notarile 
consegnato alle parti. 

brevetable [brovtabl], ag. brevettabile. 

breveté [brovte], ag. 1. brevettato 2. specializzato; 
diplomato # s.m. 1. specializzato 2. — d'état-major, uffi- 
ciale di stato maggiore. 

breveter [brovte] (coniugato come jeter), v.t. brevet- 
tare. 

bréviaire [brevje:r], s.m. breviario, 

bréviligne [brevilin], ag. brevilineo. 

brévirostre [brevirostr], ag. (zool.) brevirostro. 

brévité [brevite], s.f. brevità. 

brévium [brevjom], s.m. (chim.) brevio. 

briançonnais [briäsone], f. briangonnaise [briäso- 
ne:z], ag. di Briançon || Briançonnais, s.m. abitante 
di Briancon. 

briard [bria:r], f. briarde [briard], ag. della Brie $ s.m. 
cane pastore (della Brie) || Briard, s.m. abitante della 
Brie. 

Briarée [briare], no.pr.m. (mit.) Briareo. 


bribes [brib], s.f.pl. 1. briciole; minuzzoli (m.); 
frammenti (m.): — de gâteau, de tabac, briciole di torta, 
di tabacco; saisir au vol des — de conversation, (fig.) 


cogliere al volo dei frammenti di conversazione; je sais 
encore quelques bribes de grec, (fig.) ricordo ancora 
qualcosuccia di greco 2. resti (m.), avanzi (m.), rima- 
sugli (m.): il ne lui reste plus que les — de ses richesses, 
non gli restano che i rimasugli delle sue ricchezze. 

Bribri [bribri], no.pr.f. dim. di Brigitte. 

bric-à-brac [brikabrak], s.m. (pl.invar.) 1. cian- 
frusaglie (f.pl.), anticaglie (f.pl.), ciarpame 2. bottega 
di rigattiere, robivecchi 3. (marchand de) —, rigattiere, 
robivecchi. 

bric et de broc, de [dobrikedobrok], l.av. come ca- 
pita; prendendo un po’ qua un po’ là: f'ai meublé cette 
pièce de —, ho ammobiliato questa stanza prendendo 
un po’ qua un po’ là. 

bricheton [brift5], s.m. (argot) pane. 

brichetonner [briftone], v.t. (argot) mangiare. 

brick [brik], s.m. (mar.) brigantino. 

brick-goélette, pl. bricks-goélettes [brikgoelet], s.m. 
brigantino goletta. 

bricolage [brikola:3], s.m. il fare piccoli lavori ma- 
nuali. 

bricole [brikol], s.f. 1. pettorale (m.) (parte dei fi- 
nimenti del cavallo) 2. cinghia (del facchino) 3, rim- 
balzo (m.) (di proiettile); (biliardo) colpo di rimbalzo 
4. (pesca) doppio amo 5. (st.mil.) briccola 6. (fam.) 
inezia, cosa da nulla: lavoretto di poco conto ?. pl. 
(caccia) reti per cervi. 

bricoler [brikole], v.i. 1. esercitare mestieri di ogni 
genere: il gagne sa vie en bricolant, si guadagna da vivere 
lavorando un po’ qua un po’ là 2. fare piccoli lavori 
manuali. 

bricoleur [brikole:r], s.m., bricoleuse [brikolo:z], 
St chi sa fare piccoli lavori manuali. 

bridage [brida:3], s.m. (mec.) bloccaggio; flangia- 
tura (f.). 

bride [brid], s.f. 1. briglia: mettre la — au cheval, 
mettere la briglia al cavallo || tenir qqn. en —, tenere a 
briglia qlcu. || serrer la —, tenir haut la —, stringere, 
tener stretto il freno || lâcher la — à ses passions, dar 
libero corso, lasciar la briglia alle proprie passioni || 
avoir la — sur le cou, aver la briglia sul collo, godere 
di un’eccessiva libertà || à — abattue, a briglia sciolta; 
a spron battuto || tourner -—, fare dietrofront 2. sotto- 
gola (m.) (di berretto, di cuffia); cinturino (m.) (delle 
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scarpe); passante (m.) (di cintura) 3. (cucito) barretta, 
spranghetta (a punto occhiello); (a uncinetto) punto 
alto 4. (med.) briglia 5. ({ec.) flangia: — fausse, flangia 
cieca; — à rainures, flangia scanalata. 

bridé [bride], ag. yeux bridés, occhi alla cinese. 

bridement {bridmä], s.m. imbrigliamento. 

brider [bride], v.t. 1. imbrigliare (anche fig.): — le 
cheval, imbrigliare il cavallo; — les désirs, les passions, 
reprimere i desideri, le passioni || — les cloches, (durante 
gli ultimi giorni della settimana Santa) legare le campa- 
ne | — son cheval (o lâne) par la queue, (fig.) imbri- 
gliare l’asino per la coda 2. (di abito) stringere, andare 
stretto 3. (mar.) imbrigliare 4. (mec.) imbracare (pietre, 
cavi) 5. (fec.) flangiare 6. (cuc.) legare, imbrigliare: — 
le poulet, legare il pollo. 

bridge! [brid3], s.m. (ingl.) (odontoiatria) ponte. 

bridge?, s.m. (ingl.) (gioco di carte) bridge, ponte. 

bridger [bridge], v.i. giocare a bridge. 

bridgeur [bridsæ:r], s.m. giocatore di bridge || 
bridgeuse [bridg0:z], s.f. giocatrice di bridge. 

bridon [brid5], s.m. briglietta (f.). 

brie! [bri], s.m. «brie» (formaggio fermentato ti- 
pico della Brie). 

brie?, s.f. gramola a stanga. 

briefing [brifin], s.m. (ingl.) (aer.) istruzioni tattiche. 

brièvement [brievmà], av. brevemente. 

brièveté [brievte], s.f. 1. brevità 2. concisione (di 
stile). 

brifer [brife], v.t. 1. sbafare, scuffiare 2. (argot) spie- 
gazzare, sciupare. 

briffe [brif], s.f. (argot) pane (m.). 

brigade [brigad], s f. 1. (mil.) brigata: général de —, 
generale di brigata; — aérienne, aerobrigata 2. (nella 
polizia, ecc.) squadra. 

brigadier [brigadje], s.m. 1. (gendarmeria e dogana) 
brigadiere 2. (cavalleria -e artiglieria) caporale; (fam.) 
generale di brigata 3. (mar.) prodiere. 

brigadier-chef, nl. brigadiers-chefs [brigadjejef], 
s.m. caporal maggiore. 

brigand [briga], s.m. brigante. 

brigandage [brigàda:3], s.m. brigantaggio. 

brigandeau, pl. brigandeaux [brigãdo], s.m. (scherz.) 
bricconcello, furfantello. 

brigander [brigäde], v.i. vivere da brigante. 

brigandine [brigàdin], s.f. (armatura) brigantina. 

brigantin [brigàt#], s.m. (mar.) brigantino. 

brigantine [brigatin], s.f. (mar.) (vela) brigantina, 
randa. 

Brigide [brizid], no.pr.f. Brigida. 

Brigitte [brizit], no.pr.f. Brigitta. 

brigue! [brig], s.f. 1. briga: obtenir qq.ch. par —, 
ottenere ql.co. brigando 2. broglio (m.); frode eletto- 
rale 3. consorteria. 

Brigue?, no.pr.f. (geog.) Briga. 

briguer [brige], v.t. brigare (per): — un poste, brigare 
per una nomina, 

brillamment [brijamã], av. brillantemente. 

brillance [brijã:s], s.f. (fis.) brillanza. 

brillant [brijà], f. brillante [brijà:t], ag. brillante 
(anche fig.) $ s.m. 1. splendore, lucentezza (f.) 2. bril- 
lante: taillé en —, tagliato a brillante, sfaccettato. 

brillanté [brijäte], ag. lustro $ s.m. (tessuto) bril- 
lantino. 

brillanter [brijàte], v.t. 1. tagliare a brillante, sfac- 
cettare (pietre preziose) 2. (ant.) rendere lustro, lumi- 
nos0. 

brillantine {brijätin], s.f. 1. brillantina 2. (tessuto) 
brillantino (m.). 

briller [brije], v.i. brillare, risplendere; (fig.) bril- 
lare: — comme un sou neuf, risplendere come l'oro; 
ses yeux brillent de bonheur, i suoi occhi risplendono di 
felicità; il brille par son intelligence, brilla per la sua 
intelligenza || il brille au barreau, è un brillante avvo- 
cato | faire — un parquet, lustrare un pavimento || 
faire — aq.ch. aux yeux de qqn., far balenare ql.co. 


agli occhi di qlcu. || faire — qan., far fare bella figura 
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a qlcu. || faire — ses avantages, mettere in mostra le 
proprie qualità || tout ce qui brille n’est pas or, (prov.) 
non è tutt’oro quel che riluce. 

brimade [brimad], s.f. 1. scherzo di cattivo genere 
(fatto dagli anziani alle reclute e alle matricole) 2, so- 
pruso (m.), vessazione. 

brimbalant [brébalà], f. brimbalante [brebalà:t], ag 
ondeggiante, oscillante. 

brimbale [brébal], s.f. (tec.) bilanciere (m.), manubrio 
(m.) (di pompa a mano). 

brimbalement [brîbalma], 
mento. 

brimbaler [brébale], v.i. (fam.) 1. agitare 2. tra- 
ballare. 

brimborion [bréborjd], s.m. (rar.) bazzecola (f.). 

brimer [brime], v.t. angariare, vessare, maltrattare; 
schernire. 

brin [bré], s.m. 1. filo (d’erba), fuscello (di paglia) || 
un — de muguet, un fiore di mughetto 2. (fig. fam.) 
filo, pizzico, briciolo: attendre un —, aspettare un po’; 
prendre un — d'air, prendere una boccata d’aria; un 
— de vent, un filo di vento; un — d'espoir, un filo di 
speranza; il n'a pas un — de jugeote, non ha un bri- 
ciolo di buonsen 80; faire un — de causette, fare quattro 
chiacchiere || un beau — de fille, un bel pezzo di ra- 
gazza 3. (bot.) pollone 4. (fec.) trefolo (di cavo); lato 
(di cinghia di trasmissione); legnolo (di corda). 

Brindes [bré:d], no.pr.f. (ant.) (geog.) Brindisi. 

brindezingue [brédzé:g], ag. (argot) sbronzo. 

brindille [brédi:j], s.f. ramoscello (m.); brindillo (m.) 
(di albero fruttifero): — séche, brocco, brocca. 

bringue [brf:g], s.f. (pop.) 1. baldoria, bisboccia: 
faire la —, fare baldoria 2. une grande —, una spilun- 
gona. 

bringuebaler [brégbale], brinquebaler [brékbale], 
v.i. (fam.) traballare. 

brio [brio], s.m. brio: parler avec —, parlare con 
brio. 

briochain [brioff], f. briochaine [briofen], ag. di 
Saint-Brieuc || Briochain, s.m. abitante di Saint- 
Brieuc. 

brioche [briof], s.f. 1. «brioche », brioscia 2. (pop.) 
pancia: prendre de la —, metter su pancia 3. (fig.) can- 
tonata; sproposito (m.). 

brioché [briofe], ag. pain —, pane di pasta leggera 
e lievitata. 

briochin [briofé], f. briochine [briofin], ag. e s.m. 
V. briochain. 

briotin [brioté], f. briotine [briotin], ag. di Briey || 
Briotin, s.m. abitante di Briey. 

brique [brik], s.f. 1. mattone (m.); laterizio (m.): — 
chanfreinée, profilée, perforée, mattone smussato, sa- 
gomato, forato; — creuse, mattone forato, cavo; ta- 
vellone; — d’égout, de voùte, mattone per fognatura, a 
cuneo; — en laitier, mattone di scoria; — witrifite, 
clinker || je digérerais des briques, digerirei anche i 
sassi || manger (o bouffer) des briques, (fam.) non aver 
niente da mettere sotto i denti || — de savon, pezzo di 
sapone 2. (argot) un milione # ag.invar. (color rosso) 
mattone. 

briquer [brike], v.t. (fam.) lucidare; pulire: — la 
maison, far brillare la casa. 

briquet! [brike], s.m. 1. accendisigari 2. (ant.) ac- 
ciarino. 

briquet?, s.m. sciabola (f.) (in uso nel XVIII e XIX 
sec.). 

briquet, s.m. bracco francese di piccola statura. 

briquetage [brikta:3], s.m. 1. muratura in mattoni 
2. imitazione di muratura in mattoni, 

briqueter [brikte] (coniugato come jeter), v.f. 1. am- 
mattonare 2. decorare imitando la muratura in mattoni. 

briqueterie [briketri], s.f. mattonificio (m.); mat- 
tonaia. 

briqueteur [briktce:r], s.m. mattonaio. 
Danser [briktje], s.m. chi fabbrica, 


s.m. (fam.) traballa- 


vende late- 


brocante 


briquette [briket], s.f. 1. bricchetta, formella (di car- 
bone) 2. (edil.) mattonella, mattoncino (m.). 

bris [bri], s.m. (dir.) violazione (f.), rottura (f.) 
(di un sigillo). 

brisance [brizä:s], s.f. (di esplosivi) effetto dirom- 
pente. 

brisant [brizà], s.m. 1. frangente, scoglio a fior 
d’acqua 2. (artiglieria) dirompente. 

briscard [briska:r], (argot mil.) veterano. 

brise! [bri:z], s.f. brezza. 

brise?, s.f. (ant.) scheggia (di legno). 

brisé [brize], ag. rotto, spezzato: je suis — de fatigue, 
sono stanco morto; une voix brisée par l’émotion, una 
voce rotta dall'emozione; un cœur —, un cuore in- 
franto || ligne brisée, (geom.) linea spezzata || volet —, 
serranda avvolgibile. 

brise-bise [brizbi:z], s.m. (pl.invar.) 1. mezza ten- 
dina 2. parafreddo (per finestre). 

brise-cou [brizku], s.m. (pl.invar.) V. casse-cou. 

brisées [brize], s.f.pl. rami spezzati dal cacciatore 
sul passaggio della preda: aller (o marcher) sur les — 
de qqn., rivaleggiare con qleu. 

brise-fer [brizfe:r], s.m. (pl.invar.) (fam.) rompitutto. 

brise-glace [brizglas], s.m. (pl.invar.) rompighiac- 
cio. 

Briséis [brizeis], no.pr.f. (lett.) Briseide. 

brise-jet [brizge], s.m. (pl.invar.) rompigetto. 

brise-lames [brizlam], s.m. (plinvar.) frangi- 
flutti. 

brisement [brizmä], s.m. 1. lo spezzare; il frangere 
2. lo spezzarsi; il frangersi: le — des vagues contre les 
rochers, il frangersi delle onde contro gli scogli |} 
ligne de — des vagues, battigia, 

brise-mottes [brizmot], s.m. (pl.invar.) frangizolle. 

briser [brize], v.t. 1. rompere, infrangere, spezzare 
(anche fig.): — une assiette, rompere un piatto; la douleur 
l’a brisé, il dolore lo ha distrutto; cela me brise le cœur, 
ciò mi spezza il cuore || — ses fers, (fig.) spezzare le 
catene brisons-là, tagliamo corto 2. (fig.) troncare, 
interrompere: — un entretien, interrompere una con- 
versazione; ce scandale a brisé sa carrière, quello scan- 
dalo ha troncato la sua carriera ¢ v.i. rompere: nous 
avons brisé avec eux, abbiamo rotto con loro || se briser, 
vr. rompersi. 

brise-tout[briztu], s.m. (pl.invar.) (fam.) rompitutto. 

briseur [brizee:r], s.m. 1. — d'images, iconoclasta 
Re de cœurs, rubacuori 3. (ind. tessile) carda sgros- 
satrice. 

brise-vent [brizvüä], s.m. (pl.invar.) frangivento. 

brisis [brizi], s.m. spigolo di tetto a mansarda. 

brisoir [brizwa:r], s-m. (strum.) maciulla (f.), gra- 
mola (f.). 

brisquard [briska:r], s.m. V. briscard. 

brisque [brisk], s.f. 1. briscola 2. gallone (m.) || une 
vieille —, (ant.) un vecchio soldato. 

bristol [bristol], s.m. 1. (cartoncino) bristol 2. (ant.) 
biglietto di visita. 

brisure [brizy:r], s.f. 1. rottura 2. (ebanisteria) giun- 
tura a cerniera 3. (arald.) brisura 4. pl. briciolo (m. 
sing.), frammento (m.sing.); briciola (sing.). 

Britannicus [britanikys], no.pr.m. (lett. st.) Britan- 
nico. 

britannique [britanik], ag. britannico || Britan- 
niques, s.m.pl. i Britannici. 

brivadois [brivadwa], f. brivadoise [brivadwa:z], 
ag. di Brioude || Brivadois, s.m. abitante di Brioude. 

briviste [brivist], brivois [brivwa], f. brivoise [bri- 
vwa:z], ag. di Brive-la-Gaillarde || Briviste, Brivois, 
s.m. abitante di Brive-la-Gaillarde. 

brize [bri:z], s.f. (bot.) briza. 

broc [bro], s.m. 1. brocca (f.) 2. boccale. 

brocantage [brokùta:3], s.m. rigatteria, commercio 
di anticaglie. 

brocante [brokd:t], s.f. 1. commercio (m.) di antica- 
glie 2. affare (m.) di poco conto, affaruccio (m.) 3. (fam.) 
lavoruccio (m.), lavoretto (m.). 


brocanter 


brocanter [broküte], v.i. commerciare in anticaglie. 

brocanteur [brokdtce:r], s.m. mercante di anticaglie, 
rigattiere. 

brocard! [broka:r], s.m. motto pungente, frecciata (f.). 

brocard?, s.m. capriolo (di un anno). 

brocarder [brokarde], v.t. motteggiare, schernire. 

brocardeur [brokardce:r], s.m. motteggiatore, scher- 
nitore. 

brocart [broka:r], s.m. broccato. 

brocatelle [brokatel], s.f. broccatello (m.) (tessuto e 
marmo). 

brochage [brofa:3], s.m. 1. (tec.) brocciatura (f.) 
2. (legatoria) legatura rustica, brossura (f.). 

brochant [brofà], f. brochante [brofa:t], ag. (arald.) 
broccante: — sur le tout, broccante sul tutto || — sur 
le tout, (fam.) per soprammercato. 

broche [brofl, s.f. 1. spiedo (m.), schidione (m.) 
2.« broche », spilla, fermaglio (m.) 3. bastoncino (m.), 
asta 4. (mec.) mandrino (m.) 5. (chir.) chiodo (m.) 
6. (alpinismo) chiodo da ghiaccio 7. (ind. tessile) fuso 
(m.) 8. (tec.) maschio (m.) (di presa elettrica, ecc.) 
9. pl. zanne (di cinghiale) 10. (comm.) insieme di effetti 
di piccolo taglio. 

broché [brofe], s.m. 1. broccato 2. tessitura a broc- 
cato # ag. (legatoria) in brossura. 

brochée [brofe], s.f. schidionata. 

brocher [brofe], v.t. 1. (ind. tessile) broccare 2. (lega- 
toria) legare in brossura 3. ferrare (un cavallo) 4. (fig. 
rar.) abborracciare. 

brochet [brofe], s.m. luccio. 

brocheter [brofte] (coniugato come jeter), v.t. 
zare in uno spiedo. 

brocheton [broft5], s.m. piccolo luccio. 

brochette [brofet], s.f. 1. spiedo (m.), spiedino (m.) 
2. bastoncino (m.), stecco (m.) 3. spilletta (per decora- 
zioni). 

brocheur {brofæ:r], f. brocheuse [brofo:z], ag. (lega- 
toria) che lega: machine brocheuse, macchina per legare 
in brossura + s.m. legatore. 

brochoir [brofwa:r], s.m. martello del maniscalco. 

brochure [brofy:r], s.f. 1. (legatoria) brossura 2. opu- 
scolo (m.) 3. (ind. tessile) (disegno di) broccato (m.). 

brocoli [brokoli], s.m. (bot.) broccolo. 

brodequin [brodkf], s.m. 1. socco (calzatura degli 
attori comici antichi) 2. stivaletto; scarpone. 

broder [brode], v.t. ricamare || l’histoire qu’il raconte 
est vraie, mais il brode beaucoup, (fig.) la storia che rac- 
conta è vera, ma ci ricama su. 

broderie [brodri], s.f. 1. ricamo (m.) 2. pl. (mus.) ab- 
bellimenti (m.). 

brodeur [brodæ:r], s.m. 
[brodo:z], s.f. ricamatrice. 

broie [brwa], s.f. gramola, maciulla (per separare le 
fibre della canapa e del lino). 

broiement [brwamd], s.m. V. broyage. 

bromate [bromat], s.m. (chim.) bromato. 

bromatologie [bromatologi], s.f. bromatologia. 

bromatologique [bromatolosik], ag. bromatologico. 

bromatologue [bromatolog], s.m. bromatologo. 

brome! [bro:m], s.m. (chim.) bromo. 

brome?, s.m. (bot.) bromo. 

broméliacées [bromeljase], s.f.pl. (bot.) bromeliacee. 

bromélie [bromeli], s.m. (bot.) bromelia (f.). 

bromhydrique [bromidrik], ag. (chim.) bromidrico. 

bromique [bromik], ag. (chim.) bromico. 

bromoforme [bromoform], s.m. (chim.) bromoformio. 

bromure [bromy:r], s.m. (chim.) bromuro. 

bronche [br5:f], s.f. (anat.) bronco (m.). 

bronchectasie [brôfektazi], s.f. (med.) bronchiec- 
tasia. 

bronchement [br5fmäü], s.m. l’inciampare; (fig.) Pim- 
paperarsi. 

broncher [brôfe], v.i. 1. inciampare; (fig.) impape- 
rarsi || il wy a si bon cheval qui ne bronche, (prov.) nes- 
suno è perfetto 2. brontolare: sans —, senza batter ci- 
glio, imperterrito. 


infil- 


ricamatore | brodeuse 
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bronchial [brôkjal], pl. bronchiaux [brôkjo], ag. 
bronchiale. 

bronchiestasie [brJfjestazi], s.f. V. bronchectasie. 

bronchiole [brôjjol], s.f. (anat.) bronchiolo (m.). 

bronchique [brôjik], ag. bronchiale. 

bronchite [brôfit], s.f. (med.) bronchite: — aiguë, 
chronique, bronchite acuta, cronica. 

bronchitique [brôfitik], ag. e s.m. bronchitico. 

broncho-pneumonie, pl. broncho-pneumonies [br5- 
kopnomoni], s.f. (med.) broncopolmonite. 

bronchoscope [brdòkoskop], s.m. broncoscopio. 

bronchoscopie [bròkoskopi], s.f. (med.) broncosco- 
pia. 

brondir [brôdi:r], v.i. 1. fischiare (della trottola che 
gira) 2. sibilare (di stufa che tira troppo). 

brontosaure [brôtoso:r], s.m. (paleontologia) bron- 
tosauro. 

bronzage [brõza:3], s.m. 1. (tec.) bronzatura (f.) 2. 
abbronzatura (f.). 

bronze [brd:z], s.m. bronzo; oggetto in bronzo || le — 
sonore, (poet.) i sacri bronzi, le campane; les bronzes, 
(poet.) i bronzi guerrieri, i cannoni. 

bronzé [brõze], ag. 1. bronzeo || maladie bronzée, 
(med.) morbo bronzino, di Addison; diabète —, (med.) 
diabete bronzino 2. bronzato 3. abbronzato: teint —, 
carnagione abbronzata. 

bronzer [brze], v.t. 1. bronzare 2. abbronzare # v.i. 
abbronzarsi: je bronze facilement, mi abbronzo facil- 
mente. 

bronzerie [brôzri], s.f. arte del bronzista. 

bronzeur [br5zce:r], s.m. bronzista. 

broquart [broka:r], s.m. V. brocard?. 

broque [brok], s.m. V. brocoli. 

broquette [broket], s.f. (chiodo) brocchetta. 

brossage [brosa:3], s.m. spazzolatura (f.). 

brosse [bros], s.f. 1. spazzola: un coup de —, una 
spazzolata; — à habits, spazzola da abiti; — à dents, 
spazzolino da denti; — à laver, bruschino || (cheveux 
en) —, capelli a spazzola 2. — (de peintre), grosso pen- 
nello. 

brossée [brosc], s.f. 1. spazzolata 2. (fam.) gragnola 
di bastonate 3. (fam.) fiasco clamoroso. 


brosser [brose], v.t. 1. spazzolare: se — les dents, 
lavarsi i denti 2. abbozzare (un quadro) | se 
brosser, v.r. 1. spazzolarsi 2. (fam.) fare a meno di 


ql.co. 

brosserie [brosri], s.f. spazzolificio (m.). 

brosseuse [broso:z], s.f. (macchina) spazzolatrice. 

brossier [brosje], s.m. spazzolaio. 

brou [bru], s.m. 1. mallo: — de noix, mallo di noce 
2. (liquore) nocino 3. tintura preparata col mallo di 
noce. 

brouet [brus], s.m. brodaglia (f.). 

brouettage [brusta:3], s.m. trasporto con la car- 
riola. 

brouette [bruet], s.f. carriola. 

brouettée [bruste], s.f. (contenuto di una) carriola. 

brouetter [bruste], v.t. trasportare con la carriola. 

brouetteur [bruetce:r], brouettier [brustje], s.m. 
carriolante. 

brouhaha [bruaa], s.m. (fam.) baccano, frastuono. 

brouillage [bruja:3], s.m. (rad.) disturbo; inter- 
ferenza (f.). 

brouillamini [brujamini], s.m. (fam.) baraonda (f.), 
caos. 

brouillard! [bruja:r], s.m. nebbia (f.), foschia (f.); 
caligine (f.): — à couper au couteau, nebbia da tagliarsi 
col coltello || avoir un — sur les yeux ( o devant les yeux), 
aver la vista annebbiata. 

brouillard’, s.m. (comm.) brogliaccio $ ag. papier —, 
(rar.) carta assorbente. 

brouillasse [brujas], s.f. nebbiolina; acquerugiola. 

brouillasser [brujase], v.i.impers. piovigginare. 

brouille [bru:j], s.f. disaccordo (m.), discordia: mettre 
la — dans une famille, mettere zizzania in una famiglia. 

brouillé [bruje], ag. 1. confuso; ingarbugliato; tor- 
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bido: des idées brouillées, idee confuse; j'ai la vue 
brouillée, ho la vista offuscata, vedo tutto in modo 
confuso || œufs brovillés, (cuc.) uova strapazzate 2. non 
luminoso, offuscato: un teint —, una carnagione non 
luminosa 3. in disaccordo, in rotta: je crois qu'ils sont 
brouillés, credo che abbiano litigato. 

brouillement [brujma], s.m. (rar.) confusione (f.), 
disordine. 

brouiller [bruje], v.t. 1. confondere; ingarbugliare; 
arruffare: — des fiches, confondere le schede; — les 
idées de qan., confondere le idee a qleu.; — les pistes, 
confondere le tracce || — une émission de radio, di- 
sturbare un'emissione radiofonica || — le teint, offu- 
scare la carnagione || — la vue, annebbiare la vista || 
— le vin, intorbidare il vino || — les cartes, mescolare, 
scozzare le carte; (fig.) mettere confusione || — des 
œufs, (cuc.) strapazzare le uova 2. mettere il disac- 
cordo (tra persone), inimicare || se brouiller, v.r. 1. in- 
torbidarsi; annebbiarsi: le temps se brouille, il tempo si 
guasta; sa vue se brouille, la sua vista si annebbia 2. di- 
sgustarsi, rompere l’amicizia. 

brouillerie [brujri], s.f. disaccordo (m.), dissenso 
(m.). 

brouillon [bruj5], f. brouillonne [brujon], ag. con- 
fusionario $ s.m. arruffone. || brouillonne, s.f. arruffona. 

brouillon, s.m. 1. brutta copia, minuta (f.): mettre 
un — au net, ricopiare in bella una minuta 2. (comm.) 
brogliaccio. 

brouillonner [brujone], v.t. fare la brutta copia 
(di), far la minuta (di). 

brouir [brui:r], v.t. 
piante). 

broussailler [brusaje], v.t. recingere di cespugli. 

broussailles [brusa:j], s.f.pl. cespugli (m.), rovi (m.), 
pruni (m.) || cheveux en —, capelli scarmigliati, incolti. 

broussailleux [brusajo], f. broussailleuse [brusa- 
jo:z], ag. cespuglioso || cheveux —, capelli incolti. 

broussard [brusa:r], s.m. vecchio coloniale; abitante 
della savana. 

brousse! [brus], s.f. savana, boscaglia. 

brousse?, s.f. cagliata (di latte di pecora). 

broussin [brus£], s.m. (bot.) nocchio. 

brout [bru], s.m. (bot.) pollone || mal de —, (vet.) 
affezione intestinale del bestiame. 

broutage [bruta:3], broutement [brutmä], s.m. 
1. il brucare 2. funzionamento a strappi (di un mo- 
tore). 

broutement [brutmä], s.m. brucatura (f.). 

brouter [brute], v.t. brucare A v.i. (di un motore) 
funzionare in modo irregolare. 

broutille [bruti:j], s.f. 1. ramaglia 2. (fam.) baz- 
zecola. 

brownien [braunj£], ag. mouvement —, (fis.) moto 
browniano. 

broyage [brwaja:3], s.m. frantumazione (f.); tritu- 
ramento. 

broyer [brwaje] (coniugato come employer), v.t. 
frantumare; triturare, stritolare: il a été broyé par 
une locomotive, è stato stritolato da una locomotiva || 
— du noir, (fig.) vedere tutto nero, avere le paturnie. 

broyeur [brwajæ:r], f. broyeuse [brwajo:z], ag. che 
frantuma, che trita | insecte —, insetto trituratore 
4 s.m. frantoio; frantumatrice (f.): — à cylindres, 
frantoio a cilindri; — pour gâteaux d'huile, frantoio 
per pannelli oleosi; — à meules, molazza. 

brrr [brrr], inter. brr! 

bru [bry], s.f. nuora. 

bruant [bryà], s.m. (z001.): — jaune, zigolo; — des 
roseaur, migliarino. 

brucella [brysella], s.f. (biol.) brucella. 

brucelles [brysel], s.f.pl. pinzette a molla. 

brucellose [brysello:z], s.f. (med.) brucellosi. 

bruche [bryf], s.m. (2001.) punteruolo. 

brucine [brysin], s.f. (chim.) brucina. 

brugnon [brynd], s.m. (bot) nocepesca (f.). 

brugnonier [brynonje], s.m. (bot.) nocepesco. 


(ant.) (del sole) bruciare (le 


brûler 


bruine [bryin], s.f. acquerugiola; pioggerella, 

bruinement [bryinmã], s.m. il piovigginare. 

bruiner [bruine], v.i.impers. piovigginare. 

bruineux [bruino], f. bruineuse [bruino:z], ag. pio- 
vigginoso. 

bruir [brui:r], v.t. vaporizzare (un tessuto). 

bruire [brui:r], v.i.dif. (usato all'inf., alla terza per- 
sona sing. e pl. del pres, indic.: il bruit, ils bruissent e del- 
l’imperf. indic.: il bruissait, ils bruissaient; rar. al 
pres. congiunt.: qu'il bruisse) frusciare, stormire, 

bruissage [bruisa:3], s.m. vaporizzazione (f.) (di un 
tessuto). 

bruissant [bruisa], f. bruissante [bruisà:t], ag. fru- 
sciante. 

bruissement [bryisma], s.m. fruscìo: un — d'ailes, 
un fruscìo d’ali; un — de feuilles, un fruscìo, uno 
stormir di foglie. 

bruit [bruil, s.m. 1. rumore: les bruits de la rue, i 
rumori della strada; faire un — d’enfer, fare un rumore 
d'inferno; s'éloigner sans —, allontanarsi senza far ru- 
more || bruits et tapages nocturnes, schiamazzi notturni || 
faire plus de — que de besogne, (prov.) far più parole 
che fatti 2. scalpore, rumore: ce livre a fait grand 
—, questo libro ha fatto molto scalpore; faire beau- 


coup de — pour rien, far molto rumore per nulla || 
à grand —, con molto scalpore 3. notizia (f.), voce 
(f.): répandre le — que..., spargere la voce che...; Je 


— court qu’il a pris la fuite, corre voce che sia fuggito; 
faire circuler de faux bruits, mettere in giro notizie 
false. 

bruitage [bruita:5], s.m. (cine. feat.) rumori di fondo. 

bruiter [bruite], v.i. (cine. feat.) produrre rumori di 
fondo. 

bruiteur [bruitæ:r], s.m. (cine. teat.) rumorista. 

brùlable [brylabl], ag. bruciabile, 

brùlage [bryla:3], s.m. 1. (agr.) debbio 2. l’abbru- 
stiare. 

brûlant [bryla], f. brûlante [brylã:t], ag. bruciante, 
cocente (anche fig.); bollente: un café —, un caffè bol- 
lente; des larmes bralantes, delle lacrime cocenti; il 
marche sur un terrain —, (fig.) cammina su un terreno 
che scotta; une question brûlante, un argomento scot- 
tante || effets bralants, (comm.) effetti a scadenza 
bruciante. 

brùlé [bryle], s.m. (odore di) bruciato: cela sent 
le —, c'è puzza di bruciato; (fig.) gatta ci cova $ ag. 
bruciato: un visuge — par le soleil, un viso bruciato 
dal sole || c'est un homme —, è un uomo spacciato || 
c’est un cerveau —, è una testa calda. 

brùle-bout, pl. brûle-bout(s) [brylbu], s.m. brucia- 
moccoli. 

brûlée [bryle], s.f. gragnuola di botte. 

brùle-gueule [brylgæl], s.m. (pl.invar.) 
pipa (f.). 

brùlement [brylmä], s.m. bruciamento. 

brùle-parfum [brylparf®], s.m. (pl.invar.) brucia- 
profumi. 

brùle-pourpoint, à [abrylpurpwé], lav. a brucia- 
pelo. 

brûler [bryle], v.t. 1. bruciare, ardere: — du bois 
dans la cheminée, bruciare legna nel camino; le soleil 
a brûlé l'herbe des prés, il sole ha bruciato l'erba dei 
prati || — de l’encens devant qqn., (fig.) incensare qleu. || 
— les étapes, bruciare le tappe || — sa vie, bruciare 
la propria vita || se — les ailes, bruciarsi le ali || se — la 
cervelle, bruciarsi le cervella || — la politesse à qqn., 
andarsene senza salutare qleu. || — ses vaisseaux, 
tagliare i ponti || — les planches, (di un attore) recitare 
con brio e calore || — le feu rouge, (di un'automobile) 
passare con il rosso 2. scottare, bruciare: ce café mwa 
brûlé la langue, questo caffè mi ha scottato la lingua; 
je me suis brûlé le doigt, mi sono scottato un dito || 
le gel a brûlé les bourgeons, il gelo ha bruciacchiato le 
gemme 3. le café, tostare il caffè # v.i. 1. bruciare, 
ardere: le bois brûle dans la cheminée, la legna arde nel 
camino; — d'amour, de curiosité, ardere d'amore, di 


(pop.) 


brùlerie 


curiosità; — à petit feu, (fig.) struggersi || — de, non 
vedere lora di: je brûle de te voir, non vedo l’ora di 
vederti || le torchon brûle, (fig.) c'è aria di tempesta || 
ca brâle!, ça gèle!, (gioco infantile) fuoco!, acqua! 
2. bruciare, provocare irritazione: les yeux me brùlent, 
mi bruciano gli occhi 3. scottare, bruciare: son front 
brilait de fièvre, la sua fronte scottava per la febbre || 
se brûler, v.r. bruciarsi; scottarsi. 

brùlerie [brylril, s.f. 1. distilleria (di acquavite) 
2. torrefazione (di caffè). 

brùle-tout (bryltu], s.m. (pl.invar.) bruciamoccoli 
+ ag. poêle —, stufa bruciatutto. 

brûleur [brylæ:r}, s.m. 1. chi brucia; incendiario || 
un — de planches, attore pieno di brio e di calore 
2. distillatore di acquavite 3. (mec.) bruciatore: — à 
mazout, bruciatore a nafta; à gaz, bruciatore a gas. 

brûlis [bryli], s.m. terreno debbiato. 

brùloir [brylwa:r], s.m. tostacaftè. 

brùlot [brylo], s.m. 1. (mar.) brulotto 2. acquavite 
calda e zuccherata. 

brûlure [bryly:r], s.f. scottatura, ustiene, brucia- 
tura; bruciore (m.) (anche fig.): se faire une — au doigt, 
scottarsi un dito; — d’estomac, bruciore di stomaco; 
— aux yeux, bruciore agli occhi. 

brumaille [bryma:j], s.f. (pop.) tempo 
foschia. 

brumaire [bryme:r], s.m. (st. 
(secondo mese del calendario rivoluzionario, 
ottobre al 21 novembre). 

brumal [brymal], pl. brumaux [brymo], ag. (letter.) 
brumale, invernale. 

brumasse [brymas], s.f. (fam.) nebbiolina. 

brumasser [brymase], v.i.impers. (fam.) (del tempo) 
essere un po’ nebbioso: il brumasse, c'è una nebbiolina 
umida. 

brume [brym], s.f. foschia; nebbia. 

brumer [bryme], vi.impers. (del tempo) esserci 
nebbia: il brume, c'è nebbia. ‘ 

brumeux [brymo], f. brumeuse [brymo:z], ag. neb- 
bioso (anche fig.). 

brun [brē], f. brune [bryn], ag. bruno, scuro: la 
couleur brune des châtaignes, il color bruno delle ca- 
stagne; bière brune, birra scura; tabac —, tabacco scuro 
$ s.m. 1. (uomo) bruno 2. (colore) bruno: cette étoffe tire 
sur le —, questa stoffa tende al bruno || brune, s.f. 
(donna) bruna. 

brunàtre [bryna:tr], ag. brunastro. 

brune [bryn], s.f. (letter.) J'imbrunire: à la — (0 
sur la —), all'imbrunire. 

Brunehilde [brynaild], Brunhild [brynild], no.pr.f. 
(Zett.) Brunilde. 

brunet [bryne], s.m. brunetto | brunette [brynet], 
s.f. brunetta. 

bruni [bryni], ag. brunito: métal —, metallo bru- 
nito $ s.m. brunitura (f.). 

brunir [bryni:r], v.t. 1. abbrunire, abbronzare: le 
soleil l’a bruni, il sole l’ha abbronzato 2. scurire 3. ({ec.) 
brunire A v.i. 1. abbronzarsi 2. seurirsi: les cheveux 
de cet enfant ont bruni, i capelli di quel bimbo si sono 
scuriti | se brunir, v.r. abbronzarsi. 

brunissage [brynisa:3], s.m. brunitura (f.). 

brunissement [brynismà], s.m. l’abbronzare; lo 
scurire. 

brunisseur [brynisce:r], s.m. (operaio) brunitore. 

brunissoir [bryniswa:r], s.m. (strum.) brunitoio. 

brunissure [brynisy:r], s.f. brunitura. 

Bruno [bryno], no.pr.m. Bruno. 

brunoise [brynwa:z], s.f. (cuc.) verdure tagliate a 
dadini e stufate con burro (per minestra o contor- 
no). 

brusque [brysk], ag. I. brusco; rude: un ton —, 
un tono brusco; un homme —, un uomo rude 2. brusco, 
repentino, improvviso: une attaque —, un attacco repen- 
tino; un — arrét, una fermata brusca. 

brusqué [bryske], ag. une attaque brusquée, (mil.) 
un attacco improvviso. 


nebbioso; 


francese) brumaio 
dal 23 


brusquement [bryskomã], av. bruscamente, A 

brusquer’ [bryske], v.t. 1. trattare rudemente; 
trattare in modo brusco: il brusque ses enfants, tratta 
i figli con modi bruschi || — une position, (mil.) con- 
quistare una posizione con un colpo di mano 2, affret- 
tare, precipitare: — une décision, precipitare una de- 
cisione, 

brusquer’, v.t. 1. (mar.) bruscare la carena (di una 
nave) 2. fiammeggiare (pollame). 

brusquerie [bryskori], s.f. rudezza; sgarbatezza. 

brut [bryt}, ag. 1. grezzo, greggio: diamant —, 
diamante grezzo; soufre —, zolfo grezzo || champagne 
—, champagne secco || à létat —, allo stato bra- 
do 2. lordo: poids —, peso lordo; bénéfice —, utile 
lordo; recette brute, incasso lordo 3. bruto; rozzo: force 
brute, forza bruta # av. (comm.) al lordo: cette année 
j'ai gagné — dix millions, quest'anno ho guadagnato 
al lordo dieci milioni, 

brutal [brytal], pl. brutaux [bryto], ag. 1. brutale, 
violento; rozzo: un geste —, un gesto brutale 2. riso- 
luto, franco: franchise brutale, risoluta franchezza $ s.m. 
(argot) 1. cannone 2. vino di cattiva qualità. 

brutalement [brytalmä], av. brutalmente; con roz- 
zezza. 

brutaliser [brytalize], v.t. maltrattare; picchiare. 

brutalité [brytalite], s.f. brutalità; rozzezza. 

brute [bryt], s.f. bruto (m.) (anche fig.): cet homme 
est une —, quest'uomo è un bruto || admirer comme 
une —, ammirare follemente. 

Brutus [brytys], no.pr.m. (st.) Bruto. 

Bruxelles [brysell, no.pr.m. (geog.) Bruxelles (f.). 

bruxellois [bryselwa], f. bruxelloise [bryselwa:z], ag. 
di Bruxelles | Bruxellois, s.m. abitante di Bruxelles. 

bruyamment [bryijamà], av. rumorosamente, fra- 
gorosamente. 

bruyant [bruija], f. bruyante [bruija:t], ag. rumo- 
roso, fragoroso. 

bruyère [bryje:r], s.f. 1. (bot.) erica: — commune, 
brentolo 2. brughiera. 

bryologie [briologi], s.f. (bot.) briologia. 

bryone [brion], s.f. (bot.) brionia. 

bryophytes [briofit], s.f.pl. (bot.) briofite. 

bryozoaires [briozog:r], s.m.pl. (zool.) briozoi. 

bu [by], p.p. di boire. ` 

buanderie [byadri], s.f. lavanderia. 

buandier [byddje], s.m. 1. lavandaio 2. (ind.tessile) 
imbiancatore | buandière [byàdje:r], s.f. lavandaia. 

bubale [bybal], s.m. (c007.) bubalo. 

bube [byb], s.f. foruncoletto (m.), pustoletta. 

bubon ibyb5d], s.m. (med.) bubbone. 

bubonique [bybonik], ag. (med.) bubbonico. 

Bucarest [bykarsst], no.pr.m. (geog.) Bucarest (f.). 

Bucarestois [bykarestwa], s.m. abitante di Buca- 
rest. 

bucaro [bykaro], s.m. (archeol.) buechero, 

buccal [bykal], pl. buecaux [byko], ag. 
boccale. 

bucchero [bukero], s.m. V. bucaro. 

buccin [byks], s.m. 1. (2001.) buccina (f.) 2. (st. mus.) 
buccina (f.). 

buccinateur [byksinatee:r], s.m. 1. 
buccinatore ?. (anat.) buccinatore. 

bucentaure [bysûâto:r], s.m. 1. (st. mar.) bucintoro 
2. (mit.) bucentauro. 

Bucéphale [bysefal], no.pr.m. Bucefalo. 

bucéros [byseros], s.m. (zool.) bucero. 

bùche [by:/], s.f. 1. ceppo (m.): mettre une — dans 
la cheminée, mettere un ceppo nel camino || — de Noël, 
ceppo di Natale; dolce natalizio a forma di ceppo {| 
ramasser une —, fare un capitombolo 2. (fam.) sciocco 
(m.), stupido (m.). 

bûcher [byfe], s.m. 1. legnaia (f.) 2. rogo. 

bûcher, v.t. 1. sgrossare (un pezzo di legno, un. 
masso di pietra) 2. (fam.) studiare con accanimento 
4 v.i. (fam.) sgobbare || se bûcher, v.r. reciproco (fam. 
prendersi a botte. 


(scient.) 


(st. romana) 
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È bùcheron [byfr5], s.m. boscaiolo; taglialegna; le- 
| gnaiolo. 
bùchette [byfet], s.f. piccolo ceppo || tirer à la —, 
fare a bruschette. 
bùcheur [byfo:r], s.m. (fam.) sgobbone || bùcheuse 
[byfo:z], s.f. (fam.) sgobbona. 
bucolique [bykolik], ag. bucolico $ s.f. (lett.) buco- 
lica. 
bucrane [bykran], s.m. (arch.) bucranio. 
Budapest [bydapest], no.pr.m. (geog.) Budapest (f.). 
budget [bydze], s.m. bilancio (preventivo): — na- 
tional, bilancio nazionale; — de vente, bilancio di 
vendita; — de publicité, stanziamento pubblicitario; 
— d'un client, conto di un cliente; — minimum, ta- 
riffa di paga minima || c'est elle qui s'occupe du — de 
la maison (o c’est elle qui tient le — familial), si occupa 
lei del bilancio familiare || Direction du Budget, (in 
Francia) Ministero del Bilancio || inserire au —, preven- 
tivare. 
budgétaire [bydgete:r], ag. di bilancio; sul bilancio: 
année —, esercizio finanziario; prévisions, indices, 
recettes budgétaires, previsioni, indici, entrate di bi- 
lancio; loi —, legge sul bilancio. 
budgéter [bydgete] (coniugato 
iscrivere in bilancio. 
budgétiser [bydgetize], v.t. integrare in bilancio. 
budgétivore [bydgetivo:r], ag. e s.m. (scherz.) che, chi 
vive a spese dello Stato. 
budget-temps, pl. budgets-temps [bydsetü], s.m. 
bilancio-tempo. 
budget-type, pl. budget-types [bydzrtip], s.m. bi- 
lancio-tipo. 
buée [bue], s.f. 1. velo di vapore, nuvoletta di vapore; 
nebbia: vitres couvertes de —, vetri appannati 2. (ant.) 
liscivia, lisciva. 
Buenos Aires, Buenos Ayres [buenoze:r], no.pr.m. 
e f. (geog.) Buenos Aires (f.). 
buen-retiro [bwenretiro], s.m. (spagn.) 1. alloggio 
appartato, tranquillo 2. (iron.) ritirata (f.), gabinetto. 
buffet [byfe], s.m. 1. credenza (f.), buffè, buffet: 
le — de la salle à manger est ancien, la credenza della 
sala da pranzo è antica || danser devant le —, (fam. 
fig.) non aver da mangiare 2. « buffet » (tavola imban- 
dita per un rinfresco): un — froid, un buffet freddo 
3. caffè-ristorante, buffè, buffet (nelle stazioni ferro- 
viarie) 4. (pop.) stomaco: je n'ai rien dans le —, sono 
a stomaco vuoto 5. cassa dell’organo. 
buffetier [byftje], s.m., buffetière [byftje:r], s.f. 
gerente del caffè-ristorante di una stazione ferroviaria. 
buffle [byfl], s.m. bufalo. 
bufflesse [byfles], s.f. bufala. 
buffleterie [byfletri], s.f. (mil. mar.) buffetteria. 
buffletin [byfloté], s.m. piccolo del bufalo. 
bufflette [byflet], s.f. bufala. 
buffion [byf5], s.m. piccolo del bufalo. 
bufflonne [byflon], s.f. bufala. 
buggy [bægi], s.m. calessino. 
bugle! [bygl], s.m. (mus.) flicorno. 
bugle?, s.f. (bot.) bugola, erba mora. 
buglosse [byglos], s.f. (bot.) buglossa. 
bugrane [bygran], s.f. (bot.) bulinaca. 
building [bildin], s.m. (ingl.) edificio; costruzione (f.). 
buire [bui:r], s.f. bricco (m.). 
buis [bui], s.m. 1. bosso (pianta e legno) || — bénit, 
(in Italia) olivo benedetto, palma benedetta 2. (sirum. 
artig.) bussetto. 
buissaie [buise], buissière [buisje:r], s.f. luogo pian- 
tato a bossi. 
buisse [buis], s.f. (strum.) bussetto (m.). 
buisson [buis5], s.m. cespuglio; alberello: battre les 
buissons, battere la macchia || — ardent, (Bibbia) 
roveto ardente || faire (o trouver) — creux, fare un 
buco nell'acqua, non trovare la persona o la cosa che 
si cerca. 
buisson-ardent, pl. buissons-ardents [byisdardà], 
s.m. (bot.) piracanto. 


come céder), v.t. 


bureaucratisation 


buissonnet [buisonr], s.m. (poel.) cespuglietto. 

buissonneux [buisono], f. buissonneuse [buisono:z], 
ag. cespuglioso. 

buissonnier [buisonje], f. buissonnière [buisonje:r}, 
ag. che vive o si nasconde nei cespugli || faire l’école 
buissonnière, marinare la scuola. 

bulb [bcelb], s.m. (ingl.) (mar.) (prora a) bulbo. 

bulbaire [bylbe:r], ag. bulbare. 

bulbe [bylb], s.m. (bot. anat.) bulbo. 

bulbeux [by1bo], f. bulbeuse [bylbo:z], ag. (bot. anat.) 
bulboso. 

bulbifère [bylbife:r], ag. (bot.) bulbifero. 

bulbiforme [bylbifowm], ag. bulbiforme. 

bulbille [bylbi:j], s.f. (bot.) bulbillo (m.). 

bulbul [by1by]], s.m. (poet.) usignolo. 

bulgare [bylga:r], ag. bulgaro A s.m. (lingua) bul- 
garo || Bulgare, s.m. (abitante) bulgaro. 

Bulgarie [bylgari], no.pr.f. (geog.) Bulgaria. 

bulge [bæ1d3], s.m. (mar.) controcarena (f.), « bulge ». 

bullaire [byl/e:r], s.m. bollario (raccolta delle bolle 
papali). 

bulldozer [buldozæ:r], s.m. apripista, « bulldozer ». 

bulle! [byl], s.f. 1. bolla (di aria, di gas, ecc.): — de 
savon, bolla di sapone; petite —, bollicina 2. bolla, pusto- 
la 3. borchia; bulletta. 

bulle?, s.f. 1. (st.) bolla: — papale, bolla papale; 
— d'ercommunication, bolla di scomunica 2. (papier) 
—, carta greggia, da imballaggio. 

bulletin [byltf], s.m. 1. bollettino, comunicato: 
— météorologique, bollettino meteorologico; — médical 
(o de santé), bollettino sanitario 2. bolla (f.), bolletta (f.); 
modulo: — de consigne, bolla, bolletta di consegna; — 
d’erpédition, bolla, bolletta di spedizione; — de ver- 
sement, modulo di versamento 3. scheda (f.): — de 
vote, scheda elettorale; — blanc, scheda bianca 4. (gior- 
nalismo) bollettino, notiziario, cronaca (f.): — politi- 
que, bollettino politico; — littéraire, cronaca letteraria 
5. pagella (f.). 

bulleux [bylo], f. bulleuse [bylo:z], ag. bolloso. 

builionisme [byljonism], s.m. (econ.) bullionismo. 

bull-terrier, pl. bull-terriers [bulterje], s.m. (cane) 
+ bull-terrier ». 

buna [byna], s.m. buna (f.) ®. 

bunker [bunkæ:r], s.m. (mil.) bunker; fortino. 

bupreste [byprest], s.m. (2001.) bupreste. 

buraliste [byralist], s.m. 1. ricevitore (postale, del 
registro, ecc.) 2. tabaccaio + s.f. 1. ricevitrice (postale, 
del registro, ecc.) 2. tabaccaia $ ag. receveuse —, ricevi- 
trice postale: recette —, ufficio postale. 

burat [byra], s.m. (tessuto) buratto. 

buratin [byratē], s.m., buratine [byratin], s.f. (ant.) 
sorta di drappo in lana e seta. 

bure! [by:r], s.f. 1. saio (m.) 2. bigello (m.), burello 
(m.) (grosso panno di lana). 

bure?, s.f. pozzo interno o ausiliare (di una miniera). 

bureau’, pl. bureaux [byro], s.m. 1. scrivania (f.), 
scrittoio; (dell'insegnante) cattedra (f.) 2. ufficio: aller 
au —, andare in ufficio; pendant les heures de —, du- 
rante le ore d'ufficio; chef de —, capufficio; — de pla- 
cement, ufficio di collocamento; — de poste, de douane, 
de tourisme, ufficio postale, doganale, turistico; — de 
vote, seggic elettorale; — des contributions, ufficio delle 
imposte: — de tabac, rivendita di tabacchi; Bureau de 
l'Etat Civil, Ufficio dello stato civile || — de recrutement, 
ufficio leva; Deuxième Bureau, Servizio Informazioni 
Militare || Bureau Veritas, (mar.) registro navale 3. bot- 
teghino, biglietteria (f.) 4. commissione (f.), comitato 
5. esecutivo; giunta (f.). 

bureau?, s.m. (ant.) burello (grosso panno di lana). 

bureaucrate [byrokrat], s.m. burocrate. 

bureaucratie [byrokrasi], s.f. burocrazia. 

bureaucratique [byrokratik], ag. burocratico. 

bureaucratiquement [byrokratikmä], av. burocra- 
ticamente. 

bureaucratisation 
tizzazione, 


[byrokratizasj5], s.f. burocra- 
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bureaucratiser [byrokratize], v.t. burocratizzare. 

burèle [byrel], s.f. V. burelle. 

burelé [byrle], ag. (écu) —, (arald.) burellato. 

burelle [byrel], s.f. (arald.) burella. 

burette [byret], s.f. 1. ampolla: les burettes de l'hui- 
lier, le ampolle dell’oliera 2. pl. ampolline (dell’acqua 
e del vino per la Messa) 3. (chim.) buretta 4. (tec.) 
oliatore (m.). 

burgau, pl. burgaux [byrgo], s.m. (zool. pop.) troco. 

burgaudine [byrgodin], s.f. madreperla grezza e 
azzurrina. 

Burgondes [byrgd:d], no.pr.m.pl. (st.) Burgundi. 

burgrave [byrgra:v], s.m. (st.) burgravio. 

burgraviat [byrgravja], s.m. (st.) burgraviato. 

Buridan [byrida], no.pr.m. (st.) Buridano. 

burin [byré], s.m. I. (tec.) bulino; scalpello: graver 
au —, incidere col bulino 2. (tec. mineraria) fioretto. 

burinage [byrina:3], s.m. (tec.) bulinatura (f.). 

buriner [byrine], v.t. 1. ({ec.) bulinare 2. (fig.) scol- 
pire, descrivere con stile incisivo $ v.i. (pop.) sgobbare. 

burineur [byrine:r], s.m. bulinatore. 

burlesque [byrlesk], ag. e s.m. burlesco. 

burlesquement [byrleskomd], av. burlescamente, 

burnous [byrnus], s.m. (abbigl.) 1. barracano, burnus 
2. mantellina con cappuccio per neonato. 

buron [byrð], sm. (nel Cantal) baita (f.); malga (f.). 

bursite [byrsit], s.f. (med.) borsite. 

bus [bys], s.m. (fam.) abbr. di autobus. 

busard [byza:r], s.m. (Gool) albanella (f.). 

busc [bysk], s.m. 1. (abbigl.) stecca di balena 2. (i- 
draulica) battuta (f.). 

buse! [by:z], s.f. i. (2001.) poiana, bozzagro (m.) 
2. (fam.) citrullo (m.), citrulla. 

buse?, s.f. (tec.) condotto (m.); ugello (m.): — d’aé- 
rage, condotto di ventilazione. 

business [biznes], s.m. (ingl.) (argot) lavoro; affare. 

busqué [byske], ag. arcuato: un nez —, un naso 
arcuato. 

busquer! [byske], v.t. 1. rinforzare con stecche di 
balena (un busto, ecc.) 2. arcuare. 

busquer?, v.t. — fortune, (ant.) cercar fortuna, 

busserole [bysrol], s.f. (bot.) corbezzolo (m.). 

buste [byst], s.m. (anat. scult.) busto. 

bustier [bystje], s.m. (abbigl.) bustino. 

but [byt; nel significato 2, byt], sm. 1. mira (f.); 
bersaglio: frapper au —, colpire il segno || de — en 
blanc, (fig.) di punto in bianco 2. (sport) porta (f.); 
rete (f.); punto: marquer un —, segnare un goal; gar- 
dien de —, portiere; zone de —, area di rigore 3. (fig.) 
meta (f.), obiettivo, scopo: il a atteint son —, ha rag- 
giunto il suo scopo; ils visent le même —, tendono a una 
meta comune | — lucratif, scopo di lucro. 

butadiène [bytadjen], s.m. (chim.) butadiene. 

butane [bytan], s.m. (chim.) butano. 

butanier [bytanje], s.m. (nave) butaniera (f.). 

buté [byte], agg. testardo, cocciuto. 

butée [byte], s.f. 1. spalla (di un ponte) 2. (fec.) 


arresto (m.) | — d’embrayage, (aut.) reggispinta. 
butène [byten], s.m. V. butylène. 
buter! [byte], v.i. inciampare, intoppare: — contre 


un caillou, inciampare in un sasso $ v.t. 1. appoggiare, 
puntellare 2. (argot) uccidere, ammazzare || se buter, 
v.r. 1. ostinarsi, incaponirsi 2. imbattersi (in difficoltà, 
ecc.). 

buter?, v.i. (ant.) mirare, tendere ad un fine. 
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buteur [bytoe:r], s.m. (calcio) cannoniere. 

butin [bytî], s.m. bottino. 

butiner [bytine], v.t. 1. (delle api) bottinare 2. (ant.) 
abbottinare, saccheggiare ¢ v.i. bottinare. 

butineur [bytincee:r], f. butineuse [bytino:z], ag. 
bottinatore: abeille butineuse, (ape) bottinatrice, 

butoir [bytwa:r], s.m. (ferr.) paraurti. 

butome [bytom], s.m. (bot.) giunco fiorito. 

butor [byto:r], s.m. 1. (zool.) tarabuso 2. (pop.) 
cafone, tanghero. 

butorde [bytord], s.f. (pop.) cafona. 

butorderie [bytordori], s.f. (pop.) cafonaggine. 

buttage [byta:5], s.m. (agr.) rincalzatura (f.), rin- 
calzo. 

butte [byt], s.f. 1. poggio (m.), collinetta 2. (mil.) 
parapalle (m.) || être en — à, essere esposto a 3. (tec. 
mineraria) butta, puntello (m.). 

butter [byte], v.t. (agr.) rincalzare. 

butteur [bytæ:r], buttoir [bytwa:r], s.m. 
rincalzatore. 

butyle [bytil], s.m. (chim.) butile. 

butylène [bytilen], s.m. (chim.) butilene. 

butylique [bytilik], ag. (chim.) butilico. 

butyrate [bytirat], s.m. (chim.) butirrato. 

butyreux [bytiro], f. butyreuse [bytiro:z], ag. butir- 
TOSO. 

butyrine [bytirin], s.f. (chim.) butirrina. 

butyrique [bytirik], ag. (chim.) butirrico. 

butyromètre [bytirometr], s.m. (chim.) butirro- 
metro. 

buvable [byvabl], ag. bevibile || ampoule —, (farm.) 
fiala per via orale. i 

buvande [byvä:d], s.f. (dial.) vinello (m.), acque- 
rello (m.). 

buvant [byvda], ag. (ant.) être bien — et bien mangeant, 
essere vivo e vegeto. 

buvante [byvà:t], s.f. V. buvande. 

buvard [byva:r], s.m. 1. (papier) —, carta assor- 
bente 2. sottomano; cartella da scrittoio. 

buvée [byve], s.f. beverone (m.). 

buverie [byvri], s.f. bevuta, bicchierata, sbevazza- 
mento (m.). 

buvetier [byvtie], s.m., buvetière [byvtje:r], s.f. 
chi tiene una « buvette ». 

buvette [byvet], s.f. 1. « buvette» (mescita; chio- 
sco per bibite) 2. fonte termale. 

buveur [byvce:r], s.m. 1. bevitore: un grand —, 
un gran bevitore; c’est un petit —, non è un gran be- 
vitore. 

buvoter, buvotter [byvote], v.t. sorseggiare, cen- 
tellinare. 

byronien [bajronj?], f. byronienne [bajronjen], ay. 
byroniano. 

bysse [bis], s.m. (2001.) bisso. 

byssinose [bisino:z], s.f. (med.) bissinosi. 

byssos [bisos], s.m. (antica tela di lino) bisso. 

Byzance [bizà:s], no.pr.f. (geog.) Bisanzio. 

byzantin [bizäte], f. byzantine [bizätin], ag. bizan- 
tino (anche fig.) || Byzantins, s.m.pl. (st.) Bizantini. 

byzantinisme [bizàtinism], s.m. bizantinismo (an- 
che fig.). 

byzantiniste [bizätinist], s.m. bizantinista. 

byzantinologie [bizätinologi], s.f. bizantinologia 
(anche fig.). 

byzantinologue [bizàtinolog], s.m. bizantinologo. 


(agr.) 


c [se], s.m. (pl.invar.) (terza leltera dell'alfabeto fran- 
cese) c (m. o f.) || — comme Célestin, (tel.) c come Como. 

ca [sa], pron.dimostr. (forma fam. di cela) ciò, 
questo; quella cosa: montrez-moi —, fatemi vedere, fa- 
temelo vedere; et avec —?, e con questo?; à part —, 
a parte ciò; il ne manquait plus que —!, ci mancava 
anche questa !; il ne manquerait plus que —!, ci man- 
cherebbe altro !; qu’est que — peut faire?, che impor- 
tanza ha (questo)? || — m'est égal, per me è, fa lo 
stesso || c'est —/, ma certo !, è proprio così! || « Je n'ai 
recu que la moitié de ce qu’on me devait » « C’est déjà —! 
(o C’est toujours — !) », « Ho avuto soltanto la metà di 
quanto mi era dovuto » + È già qualcosa ! » || « Son travail 
s'est amélioré, n'est-ce pas? » « Ce n’est pas encore —! », 
«Il suo lavoro è migliorato, non è vero? » + Si, ma non è 
ancora come dico io» || — alors!, questa poi! || rien 
que —?, soltanto?, è tutto qui? || « Comment — va?» 
«Comme ci comme — », « Come va? » « Così così» || je 
viens vers deux heures, — va?, vengo verso le due, va 
bene? || — y est !, ecco (fatto) !; — y est, il a encore cassé 
quelque chose, ci risiamo, ha rotto ancora qualcosa || les 
domestiques, — coûte trop cher, i domestici costano 
troppo cari || « Viens avec moi» « Où —? », «+ Vieni con 
me » « Dove? »; « On a téléphoné pour vous » « Qui —? », 
« L’hanno chiamata al telefono » « Chi? » || tant que —1, 
nientemeno ! || pas de —!, questo poi no !; je ne veux 
pas de —!, non voglio cose del genere! ¢ s.m. (fil.) 
l’Id (le forze istintive, per Freud). 

cà, av. — et là, quae là # inter. ah! —, pour qui 
te prends-tu?, ehi! chi ti credi di essere? 

cabale [kabal], s.f. cabala (in tutti i significati). 

cabaler [kabale], v.î. tramare, complottare. 

cabalette [kabalet], s.f. (mus.) cabaletta. 

cabalisme [kabalism], s.m. (occultismo) cabalismo. 

cabaliste [kabalist], s.m. cabalista. 

cabalistique [kabalistik], ag. cabalistico (anche fig.). 

cabalistiquement [kabalistikmä], av. cabalistica- 
mente. 

caban [kabà], s.m. (abbigl.) 1. gabbano 2. cappotto 
degli ufficiali di marina. 

cabane [kaban], s.f. 1. capanna: — du chasseur, ca- 
panno del cacciatore; il habite une misérable —, abita 
in una misera capanna | — à lapins, conigliera; (fig.) 
topaia 2. bosco (m.) (dei bachi da seta). 

cabaner [kabane], v.i. preparare il bosco (per i bachi 
da seta). 

cabanon [kaban5], s.m. 1. piccola capanna, capan- 
nino 2. (in Provenza) villino, residenza di campagna 
3. cella d’isolamento (per pazzi furiosi). 

cabaret [kabare], s.m. 1. «cabaret» (taverna, risto- 
rante con spettacolo di varietà) 2. bettola (f.), osteria 
(f.) 3. vassoio 4. servizio da caffè, liquori, ecc. 5. mo- 
biletto bar. 

cabaretier [kabartje], s.m. bettoliere, taverniere || 
cabaretière [kabartje:r], s.f. bettoliera, taverniera. 

cabas [kaba], s.m. borsa della spesa, sporta (f.). 

cabasset [kabase], s.m. (mil.) bacinetto senza visiera 
(del XVI sec.). 

cabèche [kabej], s.f. (pop.) testa, zucca. 

cabernet [kaberne], s.m. « cabernet» (vitigno della 
Francia sudorientale). 

cabestan [kabestà], s.m. cabestano. 
à Cabiai [kabje], s.m. (2001.) capibara, maiale acqua- 

co. 

cabillau(d) [kabijo], s.m. (2001.) eglefino. 

cabillot [kabijo], s.m. (mar.) caviglia (f.). 


cabine [kabin], s.f. cabina (in tutti i significati): — 
à une, à deux couchettes, cabina singola, a due cuccette; 
— téléphonique, cabina telefonica; — (de bains), cabina 
(balneare); — de pilotage, cabina piloti; — du conducteur, 
cabina guida. 

cabinet [kabine], s.m. I. stanzino: — de débarras, 
ripostiglio || — d’aisances (o cabinets), gabinetto di de- 
cenza: aller aux cabinets, andare al gabinetto 2. studio: 
— d’affaires, studio commerciale; il est toujours enfermé 
dans son — de travail, sta sempre chiuso nel suo studio || 
cet avocat a un très bon —, questo avvocato ha uno 
studio ben avviato || un Romme de —, un uomo di studio 
3. stipo 4. sala (f.); gabinetto: — de lecture, gabinetto 
di lettura; — médical, consultorio; — de physique, 
d’anatomie, gabinetto di fisica, d’anatomia 5. (pol.) 
gabinetto, governo: renverser le —, rovesciare il go- 
verno; chef de —, capo di gabinetto. 

câblage [kabla:3], s.m. 1. ritorcitura (f.) 2. (elettr.) 
cablaggio. 

câble [ka:bl], s.m. 1. cavo: — d'embrayage, (aut.) 
cavo della frizione; — à haute, moyenne, basse tension, 
cavo ad alta, media, bassa tensione; — sous plomb, cavo 
sottopiombo; — de traînée, cavo di traino; — tracteur, 
cavo traente; — sous-marin, cavo sottomarino; enrouler 
un —, avvolgere un cavo; filer le —, allentare il cavo 
2. (tel.) cablogramma 3. (mar.) gomena (f.) 4. (arch.) 
modanatura a forma di cordone. 

câblé [kable], ag. ritorto || moulure cablée, (arch.) 
modanatura a forma di cordone $ s.m. grosso cor- 
done (da tappezzeria). 

câbleau, pl. eâbleaux [kablo], s.m. (mar.) cablotto, 
gomenetta (f.). 

câbler [kable], v.i. 1. ritorcere, intrecciare (un cavo) 
2. (tel.) cablare, inviare un cablogramma (a). 

câblerie [kablori], s.f. fabbrica di cavi, corderia. 

câblier [kablie], s.m. 1. fabbricante di cavi, cordaio 
2. (nave) posacavi. 

câblogramme [kablogram], s.m. cablogramma. 

câblot [kablo], s.m. V. càbleau. 

cabochard [kabofa:r], f. cabocharde [kabofard], ag. 
e s.m. (fam.) testardo, cocciuto, 

caboche [kabof], s.f. 1. (fam.) testa, zucca 2. chiodo 
(m.) (da scarpe). 

cabochon [kabof5], s.m. 1. «cabochon» (pietra ta- 
gliata secondo una superficie curva): émeraude en —, 
smeraldo montato a «cabochon» 2. (ebanisteria) bor- 
chia (f.). 

cabosse [kabos], s.f. (bot.) frutto del cacao. 

cabosser [kabose], v.t. ammaccare. 

cabot! [kabo], s.m. (argot) cane. 

cabot?, s.m. (argot mil.) caporale. 

cabot?, s.m. V. cabotin. 

cabot*, s.m. (2001.) muggine. 

Cabot”, no.pr. (st.) Caboto. 

cabotage [kabota:3], s.m. (mar.) cabotaggio. 

caboter [kabote], v.i. (mar.) cabotare, costeggiare. 

caboteur [kabotce:r], s.m. (mar.) nave che pratica 
il cabotaggio ¢ ag. (mar.) cabotiero. 

cabotin [kabot#], s.m. 1. (ont) attore girovago; 
(fam.) guitto 2.(fam.)esibizionista, istrione, gigione || ca- 
botine [kabotin], s.f. 1. (ant.) attrice girovaga; (fam.) 
guitta 2. esibizionista. 

cabotinage [kabotina:3], s.m. (fam.) 1. istrionismo; 
esibizionismo 2. ciarlataneria (f.). 

cabotiner [kabotine], v.i. (fam.) fare l’istrione, fare 
l’esibizionista. 


caboulot 


caboulot [kabulo], s.m. (pop.) bettola (f.). 

cabrade [kabrad], s.f. 1. impennata (di cavallo) 
2. (aer.) cabrata. 

cabrage [kabra:3], s.m. (aer.) cabrata (f.). 

cabrement [kabromà], s.m. impennata (f.). 

cabrer [kabre], v.t. 1. fare impennare (un cavallo) 
2. (fig.) irritare; urtare 3. (fig.) aizzare; fare insorgere 
4. (aer.) far cabrare # v.i. (aer.) cabrare || se cabrer, 
v.r. 1. (di cavallo) impennarsi 2. (fig.) impennarsi, inal- 
berarsi; impuntarsi 3. (aer.) cabrare. 

cabri [kabri], s.m. capretto: sauter comme un —, 
saltare come un capretto, come una rana. 

cabriole [kabrio]], s.f. capriola: faire une —, fare 
una capriola || faire la —, (fig.) fare la capriola (avere un 
rovescio di fortuna; cambiare improvvisamente opi- 
nione). 

cabrioler [kabriole], v.i. fare una capriola. 

cabriolet [kabriolg], s.m. 1. calesse (spec. con sof- 
fietto) 2. (aul.) « cabriolet» (carrozzeria decappotta- 
bile) 3. « cabriolet » (cappello da donna legato sotto il 
mento da nastri, in uso al tempo del Direttorio). 

cabus [kaby], ag. chou —, cavolo cappuccio. 

caca [kaka], s.f. (linguaggio infantile) cacca || — 
d’oie, color giallo verdastro. 

cacaber [kakabe], v.i. (di quaglie e pernici) stridere. 

cacahouète [kakawet], cacahuète [kakaust], s.f. 
arachide, nocciolina americana. 

cacao [kakao], s.m. cacao. 

cacaoté [kakaote], ag. contenente cacao. 

cacaotier [kakaotje], cacaoyer [kakaoje], s.m. (al- 
bero del) cacao. 

cacaotière [kakaotje:r], s.f. V. cacaoyère. 

cacaoyère [kakaoje:r], s.f. piantagione di cacao. 

cacarder [kakarde], v.i. (di oca) schiamazzare. 

cacatoès [kakators], s.m. (Gool) cacatua, cacatoa, 

cacatois [kakatwa], s.m. 1. (mar.) controvelaccio: — 
de perruche, controbelvedere; grand —, controvelaccio 
di maestra 2. (2007.) cacatua. 

cachalot [kafalo], s.m. (200l.) capodoglio. 

cache [kaf], s.f. nascondiglio (m.) $ s.m. (foto.) ma- 
schera (f.). 

caché [kafe], ag. nascosto: un trésor —, un tesoro 
nascosto || n’avoir rien de —, non aver segreti. 

cache-cache [kafkaf], s.m. (gioco infantile) rimpiat- 
tino. 

cache-col [kafkol], 
collo; sciarpa (f.). 

cache-corset [kafkorse], 
copribusto. 

cache-couture [kafkuty:r], s.m. (pl.invar.) (cucito) 
passafino, passamano. 

cachectique [kafektik], ag. e s.m. (med.) cachettico. 


s.m. (pl.invar.) fazzoletto da 


sim. (plinvar.) (abbigl.) 


cache-entrée [kafütre], s.m. (pl.invar.) scudetto, 
borchia (f.) (della serratura). 
cache-flammes jkafflam], s.m. (pl.invar.) para- 


fiamma (di mitragliatrice, ecc.). 

cachemire [kafmi:r], s.m. 1. « cachemire » (lana del 
Kashmir; il tessuto fatto con tale lana) 2. scialle di 
cachemire. 

Cachemire, no.pr.m. (geog.) Kashmir. 

cache-misère [kafmize:r], s.m. (plinvar.) (abbigl.) 
(scherz. pop.) coprimiserie. 


cache-mouchoir [kafmufwa:r], s.m. (pl.invar.) 
(gioco infantile) gioco del fazzoletto. 
cache-nez [kafne], s.m. (pl.invar.) «cache-nez », 


sciarpa (f.). 

cache-pot [kafpo], s.m. (pl.invar.) portavasi. 

cache-poussière [kafpusje:r], s.m. (pl.invar.) spol- 
verina (f.). 

cacher [kafe], v.t. nascondere; celare; occultare: — 
son argent, nascondere il denaro; — son nom, tacere il 
proprio nome; je ne vous cache pas que..., non le na- 
scondo che...; — son jeu, (fig.) nascondere le proprie 
intenzioni || se cacher, v.r. nascondersi: va te —!, 
(fam.) ma vatti a nascondere !; se — de qan., agire di 
nascosto da qleu. || je ne men cache pas, non lo nascondo. 


cache-radiateur [kafradjatæ:r], s.m. (pl.invar.) co- 
pricalorifero. 

cache-sexe [kafseks], s.m. (pl.invar.) slip. 

cachet [kafe], s.m. 1. sigillo: apposer un —, apporre 
un sigillo; briser un —, rompere un sigillo || lettre de —, 
(st. francese) durante l’Ancien Régime, lettera con si- 
gillo reale recante generalmente un ordine d’impri- 
gionamento o di esilio 2. timbro, bollo: — d’oblitération 
de la poste, timbro postale d’annullamento, d’obli- 
terazione 3. (fig.) marchio, impronta (hr — d'une 
époque, impronta di un’epoca || cette toilette a du —, 
questo vestito ha stile 4. « cachet », retribuzione (f.): 
cet acteur travaille au —, quell’attore lavora a cachet 
|| courir le —, dar lezioni a domicilio (per sbarcare 
il lunario); (di un attore) accettare delle scritture poco 
impegnative pur di lavorare 5. cialda (f.), « cachet». 

cachetage [kafta:3], s.m. sigillatura (f.). 

cache-tampon [kaftäp5], s.m. (pl.invar.) V. cache- 
mouchoir. 

cacheter [kafte] (coniugato come jeter), v.t. sigillare. 

cachette [kafet], s.f. nascondiglio (m.) || en —, di 
nascosto, furtivamente. 

cachexie [kafeksi], s.f. (med.) cachessia. 

cachot [kafo], s.m. 1. segreta (f.) 2. prigione (f.). 

cachotter [kafote], v.i. (rar.) fare dei misteri (su 
cose di poco conto). 

cachotterie [ka[otri], s.f. (fam. e scherz.) segreto (m.) 
(su cose di poco conto): ne fais pas de cachotteries !, 
non fare il misterioso ! 

cachottier [kafotje], f. cachottière [kafotje:r], ag. e 
s.m. (fam. e scherz.) misterioso. 

cachou [kafu], s.m. 1. (farm.) catecù, cacciù || couleur 
—, colore marrone chiaro 2. mentina per fumatori. 

cacique [kasik], s.m. 1. cacicco 2. (argot studentesco) 
« cacique » (candidato che risulta primo al concorso per 
l'ammissione all's Ecole Normale Supérieure »). 

cacochyme [kakofim], ag. e s.m. 1. (med.) che, chi 
soffre di cacochimia 2. (fam.) arcigno: un vieillard —, un 
vecchio orso. 

cacochymie [kakofimi], s.f. (med.) cacochimia. 

cacodylate [kakodilat], s.m. (farm.) cacodilato. 

cacographie [kakografi], s.f. cacografia. 

cacolet [kakole], s.m. basto a spalliera. 

cacologie [kakologi], s.f. (ret.) cacologia. 

cacophonie [kakofoni], s.f. cacofonia. 

cacophonique [kakofonik], ag. cacofonico. 

cacosmie [kakosmi], s.f. (med.) cacosmia. 

cactacées [kaktase], cactées [kakte], s.f.pl. (bot.) 
cactacee. 

cactier [kaktje], cactus [kaktys], s.m. (bot.) cactus. 

cacuminal [kakyminal]], pl. eacuminaux [kakymi- 
no], ag. (fonetica) cacuminale. 

Cacus [kakys], no.pr.m. (mit.) Caco. 

cadastrage [kadastra:3], s.m. iscrizione al catasto, 
accatastamento. 

cadastral [kadastral], pl. cadastraux [kadastro], ag. 
catastale: revenu —, imposta sul reddito dominicale; 
plan —, mappa catastale. 

cadastration [kadastrasj5], s.f. V. cadastrage. 

cadastre [kadastr], s.m. catasto. 

cadastrer [kadastre], v.t. accatastare, iscrivere a 
catasto. 

cadavéreux [kadavero], f. cadavéreuse [kadavero:z], 
ag. cadaverico: un teint —, una cera cadaverica. 

cadavérine [kadaverin], s.f. (biochimica) cadaverina. 

cadavérique [kadaverik], ag. cadaverico: rigidité —, 
rigidità cadaverica. 

cadavre [kada:vr], s.m. 1. cadavere || il ya un — 
entre eur, sono legati da una colpa comune || un — 
ambulant, (fig. fam.) un cadavere ambulante 2. (argot) 
bottiglia scolata. 

caddie [kadi], s.m. (ingl.) (golf) caddie. 

cade [kad], s.m. (bot.) ginepro rosso, appeggi || huile 
de —, olio cadino, olio di cade. 

cadeau, pl. cadeaux [kado], s.m. regalo, dono: faire 
un — à qan., fare un regalo a qleu.; faire — de ql.ch. à 


ke 


ns regalare ql.co. a alcu. || les petits cadeaux entretien- 
ment l'amitié, i piccoli regali tengono viva l’amicizia. 
cadelle [kadel], s.f. (2001.) struggigrano (m.). 
cadenas [kadna], s.m. lucchetto || lois du —, (dir.) 
decreto catenaccio. d 
cadenasser [kadnase], v.t. chiudere con un lucchetto. 
cadence [kadà:s], s.f. cadenza: en —, in cadenza || 
— de tir, (mil.) cadenza di tiro. 
cadencé [kadäse] ag. cadenzato: marcher au pas —, 
marciare a passo cadenzato. 
cadencer [kadase] (coniugato come placer), v.t. ca- 
denzare: — le pas, cadenzare il passo; — un vers, caden- 
zare un verso à v.i. (mus.) cadenzare. 
cadenette [kadnet], s.f. « cadenette » (treccia di ca- 
pelli in uso nel XVIII sec. presso alcuni corpi militari). 
cadet [kade], f. cadette [kadet], ag. cadetto: fils —, 
figlio cadetto; branche cadette d'une famille, ramo ca- 
detto di una famiglia A s.m. 1. cadetto; ultimogenito 
(di una famiglia) || c'est le — de mes soucis, (fam.) è 
l’ultimo dei miéi pensieri 2. (il) più giovane: il est mon 
— de quatre ans, è più giovane di me di quattro anni 
3. (mil.) cadetto 4. (sport) junior (tra i 15 e i 17 anni); 
(golf) caddie. 
cadi [kadi], s.m. (giudice musulmano) cadì. 
cadis [kadi], s.m. sargia grossolana. 
cadissen [kadis£], f. cadissène [kadisen], ag. gaditano, 
di Cadice || Cadissen, s.m. (abitante) gaditano. 
Cadix [kadiks], no.pr.f. (geog.) Cadice. 
cadméen [kadme£], f. cadméenne [kadmeen], ag. 
(st.) cadmico. 
cadmie [kadmi], s.f. cadmia (fuliggine metallica dei 
crogiuoli). 
cadmium [kadmjom], s.m. (chim.) cadmio. 
Cadmos [kadmos], no.pr.m. (mit.) Cadmo. 
cadogan [kadogti], s.m. « cadogan » (tipo di acconcia- 
tura maschile della fine del Settecento). 
cadrage [kadra:3], s.m. (cine. foto.) inquadratura (f.). 


cadran [kadrā], s.m. quadrante: — d'une montre, 
quadrante di un orologio; — d’une boussole, quadrante 
di una bussola; — solaire, meridiana; — d’appel, (tel.) 
disco combinatore || faire le tour du —, dormire dodici 


ore di seguito. 

cadranure [kadrany:r], s.f. fessurazione radiale (del 
tronco di un albero). 

cadrat [kadra], s.m. (fip.) quadrato, bianco tipogra- 
fico. 

cadratin [kadraté], s.m. (tip.) quadratone. 

cadrature [kadraty:r], s.f. rotismo (m.) (di un oro- 
logio). 

cadre [ka:dr], s.m. 1. cornice (f.) (anche fig.): le — 
d’un tableau, la cornice di un quadro; la féte se déroula 
dans un — magnifique, la festa si svolse in una cornice 
magnifica || dans le — de, nel quadro di: cela ne rentre 
pas dans le — de mes fonctions, non rientra nel quadro 
delle mie funzioni 2. (ec) telaio: le — d’une bicyclette, 
il telaio di una bicicletta; — de châssis, (aut.) autote- 
laio; — de soulèvement, (aut.) traliccio; les cadres de la 
ruche, i telai dell’alveare 3. (cine. foto.) quadro 4. (rad.) 
antenna a telaio 5. (mar.) cuccetta (f.) 6. (ferr.) cassa (f.) 
7. pl. quadri: renouveler les cadres, rinnovare i quadri; 
rayer qqn. des cadres, radiare qleu. dai quadri. 

cadrer [kadre], v.i. quadrare + v.t. (cine. foto.) 
inquadrare, 

caduc, f. caduque [kadyk], ag. 1. caduco (anche fig.): 
des feuilles caduques, foglie caduche; une œuvre caduque, 
un’opera caduca 2. (rar.) cadente, decrepito 3. (dir) 
privo di effetti 4. mal —, mal caduco. 

caducée [kadyse], s.m. caduceo. 

caducifolié [kadysifolje], ag. (bot.) caducifoglio. 

caducité [kadysite], s.f. caducità; cessazione di 
efficacia giuridica, 

caduque [kadyk], s.f. (anal.) caduca. 

cadurcien [kadyrsjé], f. cadureienne [kadyrsjen], ag. 
di Cahors || Cadurcien, s.m. abitante di Cahors. 


cæcal [sekal], pl. cæcaux [seko], ag. (anat.) cecale, 
_ciecale, 


cagneux 


cæcum [sekom], s.m. (anat.) (intestino) cieco. 

cælostat [selosta], s.m. (astr.) celostata, celostato. 

cae(n)nais [kane], f. cae(n)naise [kane:z], ag. di 
Caen || Cae(n)nais, s.m. abitante di Caen, 

cæsium [sezjom], s.m. (chim.) cesio. 

cafard [kafa:r], s.m. 1. scarafaggio 2. (fam.) ma- 
linconia (f.), tristezza (f.): avoir le —, esser giù di 
corda 3. ipocrita, falso, bigotto 4. (fam.) spia (f.), 
spione, 

cafardage [kafarda:3], s.m. il far la spia; spiata (f.). 

cafarde [kafard], s.f. (argot) luna. 

cafarder [kafarde], v.i. (fam.) fare la spia. 

cafarderie [kafardori], s.f. (ant.) bigotteria, bacchet- 
toneria; ipocrisia. 

cafardeux [kafardo], f. cafardeuse [kafardo:z], ag. 
(fam.) 1. depresso 2. deprimente. 

café [kafe], s.m. caffè (in tutti i significati): un grain 
de —, un chicco di caffè; — crème, cappuccino; — au 
lait, caffellatte; — filtre, caffè filtro; — arrosé, caffè 
corretto; — liégeois, caffè freddo con panna; — complet, 
(in albergo) prima colazione; un — bien fréquenté, un 
caffè ben frequentato 4 ag. invar. (color) caffè. 

café-chantant, pl. cafés-chantants [kafefatà], café- 
concert, pl. cafés-concerts [kafek5se:r], s.m. + café- 
chantant »; caffè concerto. 

caféier [kafeje], s.m. (bot.) caffè. 

caféière [kafeje:r], s.f. piantagione di caffè. 

caféine [kafein], s.f. caffeina. 

caféisme [kafeism], s.m. (med.) caffeismo. 

café-tabac, pl. caïés-tabacs [kafetaba], s.m. caffè 
tabaccheria. 

cafetan [kaftä], s.m. (abbigl.) caffettano. 

cafetier [kaftje], s.m. caffettiere. 

cafetière [kaftje:r], s.f. caffettiera. 

cafier [kafje], s.m. V. caféier. 

cafouillage [kafuja:3], s.m. V. cafouillis. 

cafouiller [kafuje], v.i. (pop.) 1. funzionare male 
2. pasticciare 3. tartagliare. 

cafouillis [kafujil, s.m. (pop.) pasticcio; disordine. 

cafre [ka:fr], ag. e s.m. cafro. 

Cafrerie [kafrori], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Ca- 
freria. 

caftan [kaftà], s.m. V. cafetan. 

cage [ka:3], st gabbia: — à poulets, stia; — à 
lapins, conigliera; (fig.) casamento sovrappopolato; 
— de l'ascenseur, gabbia dell’ascensore; — de l’escalier, 
tromba delle scale || — thoracique, (anat.) gabbia 
toracica || — de Faraday, (elettr.) gabbia di Faraday || 
— de laminoir, (mec.) gabbia di laminatoio; — de 
roulement à billes, (mec.) gabbia per cuscinetto a 
sfere || — d'extraction, (tec. mineraria) gabbia di estra- 
zione || — de clocher, cella campanaria | mieux vaut 
étre oiseau de campagne qu'oiseau de —, (prov.) meglio 
essere uccel di bosco che uccel di gabbia. 

cagée [kage], s.f. gabbiata. 

cageot [ka3z0], s.m. bugnola (f.), corba (f.) (per il 
trasporto della frutta, dei formaggi, ecc.). 

cagerotte [kasrot], s.f. fiscella. 

cagette [kazet], s.f. gabbietta. 

cagibi [kagibi], s.m. sgabuzzino; stanzino. 

cagna [kapna], s.f. (argot mil.) rifugio (m.). 

cagnard? [kana:r], f. cagnarde [kanard], ag. e s.m. 
(ant.) fannullone, poltrone. 

cagnard?, s.m. (nella Francia Meridionale) luogo 
soleggiato. 

cagnardise [kanardi:z], s.f. (ant.) poltroneria, in- 
dolenza. 

cagne [kan], s.f. 1. (ant.) cattivo cane da caccia 
2. avoir la —, battere la fiacca 3. V. khâgne. 

cagnette [kanet], s.f. (2001. pop.) cagnetta, blen- 
nio (m.). 

cagneux [kano], f. cagneuse [kano:z]l, ag. e s.m. 
1. (di arto) varo; (di cavallo) cagnolo: des jambes ca- 
gneuses, gambe storte 2. (argot studentesco) studente 
che si prepara per l'ammissione all's Ecole Normale 
Supérieure », facoltà di lettere. 


cagnotte 


cagnotte [kanot], s.f. 1. (alla roulette, ecc.) piat- 
tello (m.) 2. somma raccolta dai membri di un’asso- 
ciazione, di un circolo, ecc. per fini conviviali. 

cagot [kago], f. cagote [kagot], ag. e s.m. bigotto, 
bacchettone. 

cagoterie [kagotri], s.f., cagotisme 
s.m. bigotteria (f.), bacchettoneria (f.). 

cagoulard [kagula:r], s.m. baciapile, bacchettone. 

cagoule [kagul], s.f. 1. buffa (cappuccio che ricopre 
il viso, con due fori per gli occhi) 2. (eccl.) cocolla. 


[kagotism], 


cahier [kaje], s.m. quaderno: — de textes, diario 
scolastico; — de brouillon, quaderno di brutta | — 
des charges, (dir.) capitolato d’oneri. 

cahin-caha [kagkaa], lav. (fam.) così così; alla 


meno peggio. 

cahorsain [kaorsé], f. cahorsaine [kaorsen], cahorsin 
[kaorsé], f. cahorsine [kaorsin], ag. di Cahors || Cahor- 
sain, Cahorsin, s.m. abitante di Cahors. 

cahot [kao], s.m. 1. sobbalzo; scossa (f.); sballotta- 
mento 2. (fiy.) alti e bassi: les cahots de la vie, gli alti 
e bassi della vita. 

cahotage [kaota:3], s.m. sballottamento. 

cahotant [kaotà], f. cahotante [kaotà:t], ag. (di 
strada, sentiero, ecc.) accidentato, sassoso; (di veicolo) 
che va a scosse, sobbalzando. 

cahotement [kaotmä], s.m. scossa (f.); sballotta- 
mento. 


cahoter [kaote], v.t. sballottare; scuotere ¢ v.i. 
sobbalzare. 
cahoteux [kaoto], f. cahoteuse [kaoto:z], ag. (di 


strada, sentiero, ecc.) accidentato, sassoso. 

cahute [kayt], s.f. 1. capannina 2. tugurio (m.). 

caic [kaik], s.m. V. caique. 

caïd [kaid], s.m. 1. caid, cadì 2. (pop.) capo, ras. 

caïeu [kajo], s.m. (bot.) bulbillo. 

caillage [kaja:3], s.m. accagliatura (f.). 

caillasse [kajas], s.f. (geol.) 1. (nel sottosuolo pari- 
gino) pietra scadente (intercalata nelle marne del 
luteziano inferiore) 2. smottamento scistoso. 

caille [ka:j], s.f. quaglia. 

caillé [kaje], ag. cagliato, rappreso: lait —, latte 
cagliato $ s.m. cagliata (f.); caseina (f.). 

caillebotis [kajboti], s.m. 1. (mar.) carabottino 
2. graticcio (usato nelle trincee per ripararsi dal fango). 

caillebotte [kajbot], s.f. cagliata. 

caillebotter [kajbote], v.t. far cagliare, 
mare | se caillebotter, v.r. raggrumarsi. 

caille-lait [kajle], s.m. (pl.invar.) (bot.) caglio. 

caillement [kajmä], s.m. accagliatura (f.). 

cailler [kaje], v.t. cagliare, rapprendere. 

cailletage [kajta:3], s.m. (ant.) cicaleccio, 
chiericcio, 

cailleter [kajte] (coniugato come jeter), v.i. (ant.) 
chiacchierare, ciarlare. 

caillette! [kajet], s.f. (ant.) donna frivola e pet» 
tegola. 

caillette?, [kajet] s.f. (anat. veterinaria) abomaso (m.), 
caglio (m.). 

caillot [kajo], s.m. grumo. 

caillou, pl. cailloux [kaju], s.m. 1. sasso, ciottolo: 
coup de —, sassata 2. (argot) testa (f.), zucca (f.): 
avoir le — déplumé, avere la zucca pelata. 

cailloutage [kajuta:3], s.m. 1. l’acciottolare; il sel- 
ciare 2. acciottolato; selciato. 

caillouter [kajute], v.t. acciottolare; 

caillouteur [kajutæ:r], s.m. selciatore. 

caillouteux [kajuto], f. caillouteuse [kajuto:z], ag. 
sassoso, ciottoloso. 

cailloutis [kajuti], s.m. 
2. imbrecciata (f.). 

caiman [kaimä], s.m. 1. (200l.) caimano 2. (argot 
studentesco) professore, esaminatore. 

Caïn [kaf], no.pr.m. (Bibbia) Caino. 

Caïphe [kaif], no.pr.m. (Bibbia) Caifa. 

caïque [kaik], s.m. caicco. 

Caiques [kaik], no.pr.f.pl. (geog.) Caicos. 


raggru- 


chiac- 


selciare. 


1. brecciame, breccia (f.) 
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Caire, le [loke:r], no.pr.m. (geog.) Il Cairo. 


cairote [kerot], ag. cairota || Cairote, s.m. (abitante) 


cairota. 

caisse [kes], s.f. 1. cassa; cassetta; cassone (m.): 
d'emballage, cassa d'imballaggio; — d'expédition, (per 
trasporti ferroviari e marittimi) cassa mobile; — à 


outils, cassetta degli attrezzi; — de violon, cassa 
di violino; grosse —, grancassa; petite — (o — rou- 
lante), tamburo; — de résonance, cassa di risonanza, 
cassa armonica; — du tympan, (anat.) cassa del tim- 


pano; — à meules, (nel mulino) cassa della macina; 
— d'’assiette, (mar.) cassa d’assetto; — à eau, cassone, 
serbatoio d’acqua; (mar.) tanca; — de coupé, cassetta 
della carrozzella %. (comm.) cassa: payer à la —, pa- 


gare alla cassa; tenir la —, tenere la cassa || — enre- 
gistreuse, registratore di cassa; — du change, cassa 
valute, cassa cambio; — des valeurs, cassa titoli; livre 


de —, libro di cassa; || Caisse mutuelle agricole, Cassa 
mutua rurale; Caisse de la Sécurité sociale, Cassa 
di Previdenza sociale; Caisse d'Epargne, Cassa di Ri- 
sparmio 3. (pop.) petto (m.): il s’en va de la —, muo- 
re di (malattia di) petto. 

caisserie [kesri], s.f. fabbrica di casse. 

caissette [keset], s.f. cassetta || — à semis, (agr. 
cassone. 

caissier [kesje], s.m. cassiere || caissière [kesje:r), 
s.f. cassiera. 

caisson [kes5], s.m. 1. (mil. tec.) cassone || maladie 
des caissons, (med.) malattia dei cassoni 2. (arch.) 
cassettone: plafond à caissons, soffitto a cassettoni 
3. (pop.) testa (f.): se faire sauter le —, farsi saltare le 
cervella. 

Caius [kajys], no.pr.m. (st.) Caio. 

cajoler [kazole], v.t. vezzeggiare, coccolare A v.i. 
stridere (della ghiandaia). 

cajolerie [kagolri], s.f. vezzo (m.), moina. 

cajoleur [kajolæ:r], f. cajoleuse [kagolo:z], ag. in- 
sinuante; carezzevole A s.m. adulatore, lusingatore |} 
cajoleuse, s.f. adulatrice. 

cake [kek], s.m. panfrutto. 

cal, pl. cals [kal], s.m. 1. callo (anche med.) 2. (bot.) 
callo (di tubo cribroso, o eribro). 

calabrais [kalabre], f. calabraise [kalabre:z], ag. 
calabrese | Calabrais, s.m. (abitante) calabrese. 

Calabre [kalabr], no.pr.f. (geog.) Calabria. 

calade [kalad], s.f. (equitazione) calata. 

calage! [kala:3], s.m. 1. inzeppatura (f.) 2. bloc- 
caggio; arresto 3. sistemazione (f.); (mec.) registra- 
zione (f.). 

calage?, s.m. il calare; (mar.) l’ammainare. 

calaisien [kalezj?], f. calaisienne [kalezjen], ag. di 
Calais | Calaisien, s.m. abitante di Calais. 

calaison [kalez5], s.f. (mar.) pescaggio (m.). 

calambac [kalabak], s.m. calambà (legno pregiato). 

calame [kalam], s.m. calamo. 

calament [kalamã], s.m. (bot.) calaminta (f.). 

calamine [kalamin], s.f. 1. (min.) calamina 2. depo- 
sito carbonioso (in un motore a scoppio). 

calaminer, se [səkalamine], v.r. (di un motore 
a scoppio) incrostarsi di depositi carboniosi. 

calamistrer [kalamistre], v.t. arricciare (i capelli) 
col calamistro. 

calamite! [kalamit], s.f. 1. (min.) calamita 2. (ant.) 
ago della bussola; bussola. 

calamite?, s.f. (paleontologia) calamariale. 

calamité [kalamite], s.f. calamità. 

calamiteux [kalamito], f. calamiteuse [kalamito:z], 
ag. calamitoso; disgraziato. 

calandrage [kalädra:3], s.m. 
carta) calandratura (f.). 

calandre! [kalä:dr}, s.f. 1. (ind. tessile e della carta) 
calandra 2. (aut.) calandra. 

calandre?, s.f. (zool.) calandra (uccello). 

calandre, s.f. (2001.) calandra (insetto). 

calandrer [kalàdre], v.t. (ind. tessile e della carta) 
calandrare. 


(ind. tessile e della 
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calandreur [kalädræ:r], s.m. calandratore. 

calanque [kalù:k], s.f. (geol.) calanco (m.). 

calao [kalao], s.m. (2001.) calao, bucero. 

calcaire [kalke:r], ag. calcareo: terrain —, terreno 
calcareo $ s.m. calcare. 

calcanéum [kalkaneom], s.m. (anat.) calcagno. 

calcarone [kalkaron], s.m. calcarone. 

calcédoine [kalsedwan], s.f. (min.) calcedonio (m.). 

calcémie [kalsemi], s.f. (med.) calcemia. 

calcéolaire [kalseole:r], s.f. (bot.) calceolaria. 

Calchas [kalka:s], no.pr.m. (lett.) Calcante. 

calcicole [kalsikol], ag. (bot.) calcicolo. 

calciférol [kalsiferol], s.m. (farm.) calciferolo. 

calcification [kalsifikasj5], s.f. (med. bot.) calcifi- 
cazione. 

calcifié [kalsifje], ag. calcificato. 

calcifuge [kalsify:3], ag. (bot.) calcifugo. 

calcimètre [kalsimetr], s.m. (chim.) calcimetro. 

calcimétrie [kalsimetri], s.f. (chim.) calcimetria. 

calcin [kalsg], s.m. 1. incrostazione calcarea (nelle 
caldaie) 2. (ceramica) calcino. 

calcination [kalsinasj3], s.f. 1. calcinazione 2. (chim.) 
arrostimento (m.). 

calciner [kalsine], v.t. 1. calcinare; (fig.) arrostire, 
bruciare 2. (chim.) arrostire. 

calcinose [kalsino:z], s.f. (med.) calcinosi. 

calcique [kalsik], ag. (chim.) calcico. 

calcite [kalsit], s.f. (min.) calcite. 

calcium [kalsjom], s.m. calcio. 

calcschiste [kalkfist], s.m. (geol.) calcescisto. 

calcul! [kalkyl], s.m. calcolo; computo: — algébrique, 
numérique, calcolo algebrico, numerico; — approché, cal- 
colo approssimativo; il est doué pour le —, è bravo 
nei calcoli, in aritmetica; d'après mes calculs, elle ar- 
rivera ce soir, secondo le mie previsioni, i miei calcoli, 
dovrebbe arrivare stasera; déjouer les calculs de qqn., 
mandare all’aria i piani di qlcu. 

calcul’, s.m. (med.) calcolo. 

calculable [kalkylabl], ag. calcolabile. 

calculateur [kalkylatæ:r], f. calculatrice [kalky- 
latris], ag. calcolatore (spec. fig.) # s.m. 1. calcolatore 
(spec. fig.) 2. (macchina) calcolatore. 


calculer [kalkyle], v.t. 1. calcolare: — une somme, 
une distance, calcolare una somma, una distanza 2. (fig.) 
calcolare, prendere in considerazione: — les avantages 


d’une affaire, calcolare i vantaggi di un affare || une 
générosité calculée, una generosità interessata # v.i. cal- 
colare, fare i calccli: machine à —, (macchina) calcola- 
trice; il n’est pas homme à — avant d’agir, (fig.) non è 
il tipo che faccia calcoli prima di agire. 

calculeux [kalkylo], f. caleuleuse [kalkylo:z], ag. 
(med.) calcoloso. 

calculose [kalkylo:z], s.f. (med.) calcolosi. 

caldarium [kaldarjom], s.m. (archeol.) calidario. 

caldeira [kaldera], s.f. (geol.) caldeira. 

cale! [kal], s.f. (fec.) 1. zeppa, bictta 2. pattino (m.) 
(del freno). 

cale?, s.f. (mar.) stiva, cala: — arrière, stiva di 
poppa; — avant, stiva di prua; chef de —, capostiva || 
passager de —, passeggero clandestino || être à fond 
de —, (fam.) essere all’asciutto. 

cale?, s.f. (mar.) calata; cala; scalo (m.): — sèche, 
cala secca; — de halage, scalo di alaggio; — de construc- 
tion, scalo di costruzione; — vive, scalo volante; — 
flottante, bacino galleggiante. 

calé [kale], ag. 1. inzeppato 2. sistemato 3. (fam.) 
ferrato, forte: être — en histoire, essere forte in storia; 
il est très — dans son métier, è molto in gamba nel suo 
mestiere 4. (fam.) astruso, complicato: c’est tout ce 
qu’il y a de plus —, è quanto o’è di più astruso. 

calebasse [kalba:s], s.f. 1. zucca lunga (frutto) 
2. (pop.) zucca, testa. 

calebassier [kalbasje], s.m. zucca lunga (pianta). 

calèche [kalef], s.f. carrozza. 

caleçon [kals5], s.m. mutande (f.pl.) (da uomo) || 
— de bain, mutandine da bagno. 


calla 


Calédonie [kaledoni], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Caledonia. 

calédonien [kaledonj#], f. calédonienne [kaledo- 
njen], ag. caledoniano: plissement —, (geol.) corruga- 
mento caledoniano, x 

caléfaction [kalefaksj5], s.f. (fis.) calefazione. 

calembour [kaläbu:r}, s.m. bisticcio, gioco di parole. 

calembredaine [kalãbrəden], s.f. (ant.) ciancia; 
sciocchezza: débiter des calembredaines, dire delle scioc- 
chezze. 

calendes [kalã:d], s.f.pl. (st.romana) calende || ren- 
voyer aux — grecques, rimandare alle calende gre- 
che. 

calendrier [kalädrie], s.m. calendario. 

cale-pied, pl. cale-pieds [kalpje], s.m. fermapiedi 
(di bicicletta). 

calepin [kalpî], s.m. taccuino. 

caler! [kale], v.t. 1. rincalzare (con una zeppa): 
— une table, rincalzare un tavolo 2. fissare; stringere: 
— un écrou, stringere un dado 3. bloccare: — les freins, 
bloccare i freni 4. sistemare, assestare; mettere a 
punto | se — les joues, (pop.) rimpinzarsi A v.i. bloc- 
carsi: le moteur a calé, il motore si è arrestato. 

caler?, v.t. (mar.) ammainare; calare: — un filet, 
calare una rete $ v.i. (mar.) pescare: ce navire cale 
trop, questa nave pesca troppo. 

calfat [kalfa], s.m. (mar.) (operaio) calafato. 

calfatage [kalfata:3], s.m. (mar.) calafataggio. 

calfater [kalfate], v.t. (mar.) calafatare. 

calfateur [kalfatoe:r], s.m. V. calfat. 


calfeutrage [kalfotra:3], calfeutrement [kalfø- 
trəmã], s.m. turamento (di una fessura). 
calfeutrer [kalfotre], v.t. turare le fessure (di): 


— une fenêtre, turare le fessure di una finestra || se 
calfeutrer, v.r. tapparsi: — chez soi, tapparsi in casa. 

calibrage [kalibra:3], s.m. (tec.) calibrazione (f.). 

calibre [kalibr], s.m. 1. calibro (in tutti i significati): 
canon de petit —, (mil.) cannone di piccolo calibro; 
— d’épaisseur, (tec.) spessimetro; une bêtise de gros —, 
una sciocchezza madornale 2. (argot) rivoltella BCL 


calibrer [kalibre], v.t. calibrare: — des balles, cali- 
brare delle pallottole; — un canon de fusil, calibrare 
una canna di fucile || — la copie, (tip.) calcolare le 


battute di un manoscritto. 

calibreur [kalibree:r], s.m. (strum.) calibratore. 

calibriste [kalibrist], s.m. (operaio) calibratore. 

calice! [kalis], sm. 1. calice || — du rein, (anat.) 
calice renale || boire le jusqu’à la lie, bere il calice 
fino alla feccia 2. (eccl.) calice. 

calice?, s.m. (bot.) calice. 

calicot [kaliko], s.m. 1. (tessuto) calicò 2. (fam.) 
commesso di un negozio di mercerie, stoffe, ecc. 3. (fam.) 
uomo insignificante. 

calicule [kalikyl], s.m. (bot.) calicetto, 

calier [kalje], s.m. (marinaio) capostiva. 

califat [kalifa], s.m. califfato. 

calife [kalif], s.m. califfo. 

Californie [kaliforni], no.pr.f. (geog.) California. 

californien [kalifornit], f. californienne [kalifor- 
njen], ag. californiano | Californien, s.m. (abitante) 
californiano. 

californium [kalifornjom], s.m. (chim.) californio. 

califourchon, à [akalifurf5], Lav. a cavalcioni. 

caliga [kaliga], s.f. (st.abbigl.) caliga. 

Caligula [kaligyla], no.pr.m. (st.) Caligola. 

câlin [kalè], f. câline [kalin], ag. e s.m. 1. tenero, 
carezzevole: un regard —, uno sguardo dolce, carezze- 
vole 2. (ant.) pigro, indolente. 

câliner [kaline], v.t. coccolare, vezzeggiare. 

câlinerie [kalinri], s.f. (spec.pl.) moine (pl.), vezzi 
(m.pl.). 

caliorne [kaljorn], s.f. (mar.) caliorna, 

calisson [kalis5], s.m. «calisson» (pasticcino di 
pasta di mandorle, specialità di Aix-en-Provence). 

Calixte [kalikst], no.pr.m. Callisto. 

calla [kala], s.f. (bot.) calla. 


calleux 


calleux [kalo], f. calleuse [kalo:z], ag. calloso || 
corps —, (unat.) corpo calloso. 

Callicratès [kallikrates], no.pr.m. (st.arte) Callicrate. 

calligraphe [kalligraf], s.m. calligrafo. 

calligraphie [kalligrafi], s.f. calligrafia. 

calligraphier [kalligrafje], v.t. scrivere con carat- 
teri eleganti. 

Callimaque [kallimak], no.pr.m. (st.lett.) Callimaco. 

Calliope [kalljop]. no.pr.f. (mit.) Calliope. 

callipyge [kallipi:3], ag. Vénus Callipyge, Venere 
Callipigia. 

Calliste [kallist], no.pr.m. Callisto. 

Callisthène [kallisten], no.pr.m. (st.fil.) Callistene. 

callosité [kallozite], s.f. callosità. 

calluna [kalyna], s.f. (bot.) calluna, brentolo (m.). 

calmant [kalmä], f. calmante [kalma:t], ag. cal- 
mante A s.m. (farm.) calmante. 

calmar [kalma:r], s.m. (zool.) calamaro. 

calme! [kalm], s.m. calma (f.), quiete (f.): — plat, 
calma assoluta, bonaccia; le — de la campagne, la 
quiete dei campi; du —, s’il vous plaît!, calma, per fa- 
vore !; ne perdez pas votre —, non perdete la calma || 
— équatorial, tropical, (geog.) calma equatoriale, tro- 
picale. 

calme?, ag. calmo, tranquillo, quieto. 

calmement [kalmomä], av. con calma. 

calmer [kalme], v.t. calmare || se calmer, v.r. 
calmarsi: calmez-vous donc!, calmatevi ! 

calmir [kalmi:r], v.i. (ant.) calmarsi (del vento e del 
mare). 

calomel [kalomel], s.m. (farm.) calomelano. 

calomniateur [kalomnjatæ:r], f. calomniatrice [ka- 
lomnjatris], ag. e s.m. calunniatore. 

calomnie [kalomni], s.f. calunnia. 

calomnier [kalomnje], v.t. calunniare. 


calomnieusement [kalomnjozmä], av. calunnio- 
samente. 
calomnieux [kalomnje], f. calomnieuse [kalom- 


njo:z], ag. calunnioso. 

calorie [kalori], s.f. 1. caloria 2. (agr.) caloria, forza 
vecchia del terreno. 

calorifère [kalorife:r], ag. calorifico # s.m. calorifero, 
termosifone. 

calorification [kalorifikasj5], s.m. (fisiologia) calo- 
rificazione (f.). 

calorifique (kalorifik], ag. calorifico. 

calorifuge [kalorify:3], ag. e s.m. (fis.) coibente. 

calorifugeage [kalorifysa:5l, s.m. isolamento ter- 
mico. 

calorifuger [kalorifyze] (coniugato come manger), 
v.t. isolare termicamente. 

calorimètre [kalorimetr], s.m. calorimetro. 

calorimétrie [kalorimetri], s.f. (fis.) calorimetria. 

calorimétrique [kalorimetrik], ag. (fis.) calorime- 
trico. 

calorique [kalorik], ag. (scient.) calorico: ration —, 
(fisiol.) giornata calorica. 

calorisation [kalorizasj5], s.f. 
zione. 

calot [kalo], s.m. (abbigl.) bustina (f.). 

calotin [kaloté], s.m. (spreg.) baciapile, bigotto. 

calotte [kalət], s.f. 1. calotta: — crânienne, (anat.) 
calotta cranica; — sphérique, (geom.) calotta sferica; 
— glaciaire, (geog.) calotta glaciale || — des cieux, (poet.) 
volta celeste 2. berretta cardinalizia, papalina, zuc- 
chetto (m.) 3. (spreg.) clero (m.) 4. (fam.) scappel- 
lotto (m.). 

calotter [kalote], v.t. (fam.) prendere a scappellotti. 

caloyer [kaloje], s.m. calogero (monaco di rito bi- 
zantino) || caloyère [kaloje:r], s.f. calogera (monaca 
di rito bizantino). 

calquage [kalka:3], s.m. ricalcatura (f.). 

calque [kalk], s.m. 1. (disegno) calco, lucido 2. (lin- 
guistica) calco 3. (fig.) calco, imitazione (f.). 

calquer [kalke], v.t. 1. ricalcare, lucidare (un di- 
segno) 2. (fig.) copiare, imitare. 


(metal.) calorizza- 


calquoir [kalkwa:r], s.m. (strum.) calcatoio. 

calter, se [sokalte], v.r. (argot) svignarsela. 

calumet [kalyme], s.m. « calumet» (sorta di pipa 
degli indiani qd’ America). 

calus [kalys], s.m. (bot.) callo di saldatura. 

calvados [kalvados], s.m. « calvados » (acquavite di 
sidro prodotta nel Calvados). 

Calvaire [kalve:r], no.pr.m. (geog.) Calvario || cal- 
vaire, s.m. (fig.) calvario. 

calvais [kalve], f. calvaise [kalve:z], ag. di Calvi Il 
Calvais, s.m. abitante di Calvi. 

calville [kalvil], s.f. o m. varietà di mela. 

Calvin [kalvė], no.pr.m. (st.relig.) Calvino. 

calvinisme [kalvinism], s.m. (st.relig.) calvinismo. 

calviniste [kalvinist], s.m. (st.relig.) calvinista. 

calvitie [kalvisi], s.f. calvizie. 

calycanthe, calycante[kalikà:t],s.m. (bot.)calicanto. 

calypso! [kalipso], s.m. (danza e musica) calipso. 

Calypso?, no.pr.f. (mit.) Calipso. 

calyptre [kaliptr], s.f. (bot. st.abbigl.) caliptra. 

camaïeu [kamajo], s.m. 1. (pitt.) monocromato || en 
—, monocromato %. (ant.) cammeo. 

camail [kama:j], s.m. 1. (abbigl.) pellegrina (f.) (con 
cappuccio); (eccl.) mozzetta (f.) 2. penne del collare 
(del gallo). 

camaldule [kamaldyl], s.m. (eccl.) camaldolese. 

camarade [kamarad], s.m. 1. compagno: — d'école, 
compagno di scuola 2. (membro del Partito comunista 

socialista) compagno. 

camaraderie [kamaradri], s.f. cameratismo (m.). 

camard [kama:r], f. camarde [kamard], ag. e s.m. 
camuso || la Camarde, (pop.) la morte. 

camarguais [kamargg], f. camarguaise [kamarge:z], 
ag. della Camargue | Camarguais, s.m. abitante della 
Camargue. 

camarilla [kamarija], s.f. camarilla, cricca. 

camauro [kamoro], s.m. (eccl.) camauro. 

cambial [kübjal], pl. cambiaux [käbjo], ag. cam- 
biario. 

cambiste [käbist], s.m. 1. cambiavalute 2. (oni) 
cambista. 

cambium [kabjom], s.m. (bot.) cambio. 

Cambodge [käbod3], no.pr.m. (geog.) Cambogia (f.). 

cambodgien [kübodsjf], f. cambodgienne [käbo- 
d3jen], ag. cambogiano || Cambodgien, s.m. (abitante) 
cambogiano. 

cambouis [käbwi], s.m. morchia (f.). 

cambrage [käbra:3], s.m. inarcamento. 

cambrai [käbre], s.m. (tessuto) cambrì. 

cambré [kübre], ag. arcuato: pied —, piede ben 
arcuato || celte femme a la taille cambrée, quella donna 
ha la vita flessuosa. 

cambrement [kaàbroma], s.m. V. cambrage. 

cambrer [käbre], v.t. curvare ad arco, inarcare || 
se cambrer, v.r. inarcarsi; inarcare la schiena. 

cambrésien [käbrezjé], f. cambrésienne [käbrezjen), 
ag. di Cambrai | Cambrésien, s.m. abitante di Cambrai. 

cambreur [käbræ:r], s.m. (calzoleria) cambratore || 
cambreuse [kübro:z], s.f. (calzoleria) cambratrice. 

cambrien [kaàbrig], f. eambrienne [kàbrien], ag. e 
s.m. (geol.) cambriano. 

cambrillon [käbrij5], s.m. (calzoleria) cambriglione. 

cambriolage [kübriola:3], s.m. svaligiamento; furto 
con scasso, 

cambrioler [käbriole], v.t. svaligiare. 

cambrioleur [kabriolce:r], s.m. svaligiatore; scassi- 
natore. 

cambrousard [käbruza:r], s.m. (argot) cafone, buz- 
Zurro. 

cambrousse [käbrus], s.f. (argot) campagna. 

cambrure [käbry:r], s.f. 1. centina, curvatura ad 
arco 2. (di scarpa) cambriglione (m.). 

cambuse [küby:z], s.f. I. (mar.) cambusa 2. (fig.) 
topaia, porcile (m.). 

cambusier [kabyzje], s.m. (mar.) cambusiere. 

Cambyse [kabi:z], no.pr.m. (st.) Cambise. 


kr 


came [kam], s.f. (mec.) camma. 

camée [kame], s.m. cammeo. 

caméléon [kamele3], s.m. camaleonte (anche fig.). 

caméléonesque [kameleonesk], caméléonien, f. ca- 
méléonienne [kamelconjé], ag. camaleontico. 

camélia [kamelja], s.m. (bot.) camelia (f.). 

camélidés [kamelide], s.m.pl. (zool.) camelidi. 

cameline [kamlin], caméline [kamelin], sr (bot.) 
camelina. 

camelot! [kamlo], s.m. 1. chincagliere ambulante; 
merciaio ambulante 2. (ant.) strillone || — du roi, 
studente monarchico (che, all’epoca del secondo pro- 
cesso Dreyfus, vendeva nelle vie le copie del giornale 
«l’Action Française »). 

camelot?, s.m. (ant.) (panno) cammellotto. 

camelote [kamlot], s.f. (fam.) merce scadente; pac- 
cottiglia; (pop.) roba. 

cameloter [kamlote], v.i. fabbricare, vendere pac- 
cottiglia. 

camembert [kamäbe:r}, s.m. «camembert» (for- 
maggio di pasta molle prodotto nell’omonimo vil- 
laggio). 

caméra [kamera], s.f. cinepresa. 

caméral [kameral], pl. caméraux [kamero], ag. ca- 
merale; concernente la finanza pubblica. 

caméraliste [kameralist], s.m. amministratore del 
demanio. 

cameraman [kameraman], pl. cameramen [kame- 
ramen], s.m. (ingl.) (cine. tv) operatore, cameraman. 

camérier [kamerje], s.m. (eccl.) cameriere. 

camériste [kamerist], s.f. camerista. 

camerlingat [kamerlgga], s.m. (eccl.) ufficio, di- 
gnità di camerlengo. 

camerlingue [kamerl?:g], s.m. (ecel.) camerlengo. 

Cameroun [kamrun], no.pr.m. (geog.) Camerun. 

Camille [kami:j], no.pr.m. Camillo $ no.pr.f. Camilla. 

camion [kamjd], s.m. autocarro, camion. 

camion-citerne, pl. camions-citernes [kamj5sitern], 
s.m. autocisterna (f.). 

camionnage [kamjona:3], s.m. 1. trasporto con auto- 
carro, autotrasporto 2. prezzo del trasporto con auto- 
carro. 

camionner [kamjone], v.t. trasportare con auto- 
carro; autotrasportare. 

camionnette [kamjonet], s.f. camionetta; camion- 
cino (m.). 

camionneur [kamjonce:r], s.m. camionista. 

camion-remorque, pl. camions-remorques 
mjõrəmərk], s.m. autotreno. 

camisard [kamiza:r], s.m. (st.relig.) camisardo. 

camisole [kamizol], s.f. (ant.) maglia di lana o di 
cotone, canottiera || — de force, camicia di forza. 

camomille [kamomi:j], s.f. camomilla: — romaine, 
camomilla romana (o nobile). 

camouflage [kamufla:3], s.m. camuffamento; (mil.) 
mascheramento, mimetizzazione (f.): panneau de —, 
telo mimetico per mascheramento. 

camoufler [kamufle], v.t. camuffare; (mi/.) masche- 
rare, mimetizzare: — un bilan, truccare un bilancio || 
se camoufler, v.r. camuffarsi; (mil.) mimetizzarsi. 

camouflet [kamufle], s.m. 1. affronto, umiliazione 
(f.): recevoir un —, ricevere un affronto 2. (mil.) con- 
tromina (f.). 

camp [kã], s.m. 1. (mil.) campo, accampamento: 
— de concentration, campo di concentramento; — 
retranché, campo trincerato || lever le —, levare il 
campo; (fig.) sloggiare || ficher le —, (argot) tagliar la 
corda | — volant, accampamento provvisorio; être 
en — volant, (fig.) avere una sistemazione provvisoria; 
étre un — volant, (fig.) essere un vagabondo 2. partito; 
gruppo 3. (sport) campo. 

campagnard [käpana:r], f. campagnarde 
Nard], ag. e s.m. campagnolo, di campagna. 

campagne [kãpan], s.f. 1. campagna: aller à la —, 
andare in campagna; un séjour à la —, un soggiorno 
in campagna; en rase —, in aperta campagna | une 


[ka- 


[kaàpa- 
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partie de —, una scampagnata || battre la —, battere 
la campagna; (fig.) dare i numeri 2. (mil.) campagna: la 
— de Russie, la campagna di Russia; entrer en — 
(o faire —), entrare in guerra || — électorale, campagna 
elettorale; — de vente, campagna di vendita 
sucrière, campagna di produzione dello zucchero || 
se mettre en —, (fig.) mettersi alla ricerca di ql.co. 

campagnol [käpanol], s.m. (2001.) arvicola (f.); topo 
campagnolo. 

campane [käpan], s.f. 1. (arch.) campana 2. nappa 
3. (ant.) campana. 

Campanie [käpani], no.pr.f. (geog.) Campania. 

campanien [käpanjé], f. campanienne [käpanjen], 
ag. campano || Campanien, s.m. (abitante) campano. 

campaniforme [kaàpaniform], ag. campaniforme. 

campanile [kapanil], s.m. (in Italia) campanile, 
torre campanaria. 

campanulacées [käpanylase] s.f.pl. (bot.) campa- 
nulacee. 

campanule [käpanyl}, s.f. (bot.) campanula. 

campanulé [kapanyle], ag. (bot.) campanulato. 

campé [kāpe], ag. solido; (fig.) costruito: un homme 
bien —, un uomo ben piantato; un personnage bien —, 
un personaggio ben delineato. 

campéche [kapef], s.m. (bot.) campeggio. 

campement [käpmä], s.m. accampamento. 

camper [käpe], v.i. porre il campo; campeggiare: 
— sous la tente, fare del campeggio ¢ v.t. 1. accampare 
2. (fig.) caratterizzare: — un personnage, caratterizzare 
un personaggio 3. (fam.) ficcare; piantare || se camper, 
v.r. mettersi, piantarsi, collocarsi: il se campa devant 
nous d'un air menaçant, si piantò davanti a noi con aria 
minacciosa. 

campeur [käpæ:r], s.m. campeggiatore. 

camphre [kä:fr], s.m. canfora (f.). 

camphré [kdfre], ag. canforato. 

camphrier [kdafrie], s.m. (bot.) canforo. 

campignien [kàpinjé], f. campignienne [kapinjen], 
ag. e s.m. (preistoria) campignano. 

camping [käpin], s.m. (ingl.) campeggio, 
ping. 

Campo-Formio [kapoformjo], no.pr.m. (geog.) Cam- 
poformido (f.), Campoformio (f.). 

campos [käpo]l, s.m. (fam.) riposo, vacanza (f.): se 
donner —, concedersi una vacanza. 

camsin [kamsin], s.m. V. chamsin. 

camus [kamy], f. camuse [kamy:z], ag. camuso |} 
demeurer —, (ant.) restare con un palmo di naso. 

Canaan [kanad], no.pr.m. (Bibbia) Canaan. 

canada! [kanada], s.m. mela Canada. 

Canada?, no.pr.m. (geog.) Canada. 

canadien [kanadj], f. canadienne [kanadjen], ag. 
canadese || Canadien, s.m. (abitante) canadese. 

canadienne [kanadjen], s.f. 1. (abbigl.) (giacca) 
canadese; montgomery (m.) 2. (canoa) canadese. 

canaille [kana:j], s.f. 1. canaglia, plebaglia: fré- 
quenter la —, bazzicare della gentaglia 2. canaglia, 
furfante (m.) || petite —/, (fam. scherz.) piccola cana- 
glia! $ ag. triviale, sguaiato: un air —, un’aria sfronta- 
ta: une chanson —, una canzone sguaiata; un geste —, 
un gesto scurrile. 

canaillerie [kanajri], s.f. mascalzonata, canagliata. 

canal [kanal], pl. canaux [kano], s.m. 1. canale: — 
d'irrigation, canale d’irrigazione; — d'écoulement, ca- 
nale di scolo; — d’amenée, canale d’adduzione; — na- 
vigable, canale navigabile; — de drainage, canale di 
bonifica || — vertébral, (anat.) canale vertebrale; — bi- 
liaire, (anat.) condotto biliare || par le — de, per mezzo 
di, attraverso: je lai su par le — d'une agence, lho sapu- 
to attraverso un’agenzia 2. (arch.) scanalatura (f.). 

canalicule [kanalikyl], s.m. (scient.) canalicolo. 

canalisable [kanalisabl], ag. canalizzabile. 

canalisation [kanalizasj5], s.f. 1. canalizzazione, 
incanalamento (m.) 2. condotto (m.), conduttura. 

canaliser [kanalize], v.t. 1. canalizzare: — les eaur, 
canalizzare, convogliare le acque; — une région, canaliz- 


cam- 


Cananéen 


zare una regione 2. incanalare (anche fig.) 3. traspor- 
tare per condotto (petrolio, ecc.). 

cananéen [kananef], f. cananéenne [kananeen], ag. 
cananeo, di Canaan $ s.m. lingue cananee | Cananéen, 
s.m. (abitante) cananeo, 

canapé [kanape], s.m. 1. canapè 2. (cuc.) crostino, 
canapè. 

canapé-lit, pl. canapés-lits [kanapeli], s.m. divano 
letto. 

canard [kana:r], s.m. 1. anatra (f.) (maschio): — sau- 
vage, anatra selvatica, germano reale; — siffleur, fi- 
schione, anatra matta; dire trempé comme un —, es- 
sere bagnato come un pulcino; mon petit —, (fam.) 
pulcino mio; il fait un froid de —, (fam.) fa un freddo 
cane 2. (fam.) frottola (f.); (argot dei giornalisti) ser- 
pente di mare, « canard » 3. (fam.) giornale 4. stecca (f.), 
nota discordante 5. pipetta (f.), tazza per malati 6. zol- 
letta di zucchero imbevuta di caffè o di liquore. 

canardeau, pl. canardeaux [kanardo], s.m. anatroc- 
colo, 

canarder [kanarde], v.t. sparare (a) 4 v.i. 1. fare 
una stecca 2. (mar.) beccheggiare. 

canardière [kanardje:r], s.f. 1. gora per anatre 
2. (caccia) luogo disposto per la caccia alle anatre; 
capanno per la caccia alle anatre 3. (caccia) spingarda. 


canari [kanari], s.m. canarino || jaune —, giallo ca- 
narino. 
canarien [kanarjfl, f. canarienne [kanarjen], ag. 


delle Canarie || Canarien, s.m. abitante delle Canarie. 

Canaries [kanari], no.pr.f.pl. (geog.) Canarie. 

canasson [kanas5], s.m. (pop.) ronzino. 

canasta [kanasta], s.f. (gioco di carte) canasta. 

cancale [kãkal], s.f. ostrica di Cancale. 

cancan! [kãkã], s.m. (fam.) ciarla (f.), pettegolezzo: 
ce sont des cancans (de commère), sono ciarle da comari. 

cancan?, s.m. (danza) « cancan ». 

cancaner! [kãkane], v.i. (fig. fam.) spettegolare. 

cancaner?, v.i. (dell’anatra) schiamazzare. 

cancanier [käkanje], f. cancanière [kãkanje:r], ag. e 
s.m. (fam.) pettegolo. 

cancel [käsel], s.m. (ont) cancello; balaustra (f.). 

cancellariat [kāsellaria], s.m. cancellierato. 

cancer! [kûse:r], s.m. (med.) cancro. 

Cancer?, no.pr.m. (astr.) Cancro, 

cancéreux [kãsero], f. cancéreuse [käsero:z], ag. e 
s.m. (med.) canceroso: tumeur cancéreuse, tumore can- 
ceroso. 

cancérigène [kàserize:n], ag. (med.) cancerogeno. 

cancérisation [käserizasj5], s.f. (med.) cancerizza- 
zione. 

cancérisé [käserize], ag. (med.) cancerizzato. 

cancérologie [kàserolozi], s.f. cancerologia. 

cancérologue [käserolog], s.m. cancerologo. 

canche [kä:f], s.f. (bot.) nebbia. 


cancre [kükr], s.m. 1. (Gool) granchio marino 
2. (fam.) zuccone, scaldapanche 3. (ant.) pitocco, 
straccione. 


cancrelat [käkrola], s.m. (zool. pop.) bacherozzolo, 
scarafaggio. 

cancroïde [käkroid], s.m. (med.) cancroide. 

candela [kdadela], s.f. (fis.) candela (unità di inten- 
sità luminosa). 

candélabre [kädela:br], s.m. 1. candelabro 2. lam- 
pione stradale. 

candeur [kädæ:r], s.f. candore (m.), innocenza. 

candi [kädi], ag. e s.m. candito: sucre —, zucchero 
candito. 

candidat [kädida], s.m. candidato: se porter — aux 
élections, presentare la propria candidatura alle ele- 
zioni || candidate [kädidat], s.f. candidata. 

candidature [kàdidaty:r], s.f. candidatura: poser 
sa — aux élections, presentare la propria candidatura 
alle elezioni, 

candide! [kadid], ag. candido; innocente; ingenuo. 

Candide?, no.pr.m. Candido $ no.pr.f. Candida. 

candidement [kädidmä], av. candidamente. 
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Candie [kdadi], no.pr.f. (geog.) Candia. 

candiote [kädjot], ag. candioto, candiotto || Candiote, 
s.m. (abitante) candioto, candiotto. 

candir [kàdi:r], v.t. candire | se candir, v.r. di- 
ventare candito (di zucchero). 

candisation [kãdizasjð], s.f. 1. il candire (lo zuc- 
chero) 2. canditura (di frutta). 

cane [kan], s.f. anatra (femmina). 

canéficier [kanefisje], s.m. V. cassier. 

canepetière [kanpotje:r], s.f. (2001.) gallina prataio- 
la, ottarda minore. 

canéphore [kanefo:r], s.f. (st.greca) canefora. 

caner [kane], v.i. 1. camminare come una papera 
2. (pop. fig.) calarsi le brache. 

caneton [kant], s.m. anatroccolo. 

canette! [kanet], s.f. 1. (2001.) anatroccola 2. (arald.) 
anatrella. 

canette?, s.f. 1. bottiglia (spec. di birra): il a bu 
une — de bière, ha bevuto una bottiglia di birra 2. bo- 
bina, spola (di macchina per cucire). 

canevas [kanva], s.m. 1. canovaccio: broderie sur —, 
ricamo su canovaccio; — d'un discours, canovaccio di 
un discorso 2. — (trigonométrique), (geodesia) triangola- 
zione (f.). 

canezou [kanzu], 
maniche. 

cange [kü:3], s.f. cangia. 

cangue [kü:g], s.f. canga (strumento di tortura 
cinese). 

caniche [kanif], s.m. (cane) barbone, barboncino. 

caniculaire [kanikyle:r], ag. canicolare. 

canicule [kaniky]], s.f. canicola. 

canidés [kanide], s.m.pl. (2001.) canidi. 

canif [kanif], s.m. temperino, coltellino | donner 
un coup de — dans le contrat, (fam.) commettere una 
infedeltà coniugale. 

canin [kan], f. canine [kanin], ag. canino: (dent) 
canine, dente canino; exposition canine, mostra canina. 

canitie [kanisi], s.f. canizie. 

caniveau, pl. caniveaux [kanivo], s.m. basto rovescio; 
canaletto di scolo. 

canna [kana], s.m. V. balisier. 

cannabinacées [kanabinase], s.f.pl. 
bacee. 

cannabisme [kanabism], s.m. (med.) cannabismo. 

cannacées [kanase], s.f.pl. (bot.) cannacee. 

cannage [kana:3],.s.m. impagliatura (f.) (di sedie 
con canna d'India). 

cannaie [kane], s.f. 1. canneto (m.) 2. piantagione 
di canna da zucchero. 

canne [kan], s.f. 1. canna: — à sucre, canna da 
zucchero; — à pêche, canna da pesca; — à vent, canna 
a soffio dei vetrai 2. bastone (m.) (da passeggio), 
canna: coup de —, bastonata; — d’alpiniste, bastone 
da montagna || — armée (o à épée), bastone animato; 
— plombée, mazza piombata. 

canné [kane], ag. (di sedie) impagliato. 

canneberge [kanberg], s.f. (bot. pop.) mirtillo (m.). 

cannebière [kanbje:r], s.f. V. chènevière. 

cannelé [kanle], ag. 1. scanalato: colonne cannelée, 
(arch.) colonna scanalata ?. striato. 

canneler [kanle] (coniugato come appeler), v.t. 1. sca- 
nalare 2. striare. 

cannelier [kanolje], s.m. (pianta) cannella (f.). 

cannelie [kanel], s.f. 1. cannella 2. (di una botte) 
cannella. 

cannelure [kanly:rl, s.f. scanalatura. 

canner [kane], v.t. impagliare (sedie con canna 
d’India). 

Cannes [kan], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Canne. 

cannetille [kanti:j], s.f. (passamaneria) canutiglia. 

cannette [kanet], s.f. V. cannelle nel significato 2. 

canneur [kance:r], s.m. impagliatore (di sedie con 
canna d’India) || canneuse [kano:z], s.f. impaglia- 
trice (di sedie con canna d'India). 

cannibale [kanibal], ag. e s.m. cannibale. 


s.m. (st.abbigl.) corpetto senza 


(bot.) canna- 
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cannibalisme [kanibalism], s.m. cannibalismo. 

canoë [kanoe], s.m. canoa (f.). 

canoéiste [kanoeist], s.m. (sport) canoista. 

canon! [kand], s.m. 1. canna (f.) (di arma da fuoco): 
— de fusil, canna di fucile; — d’un revolver, canna di 
rivoltella || baionnette au —, baionetta inastata, in canna 
%. cannone: coup de —, cannonata; — antiaérien, can- 
none antiaereo; — à longue portée, cannone a lunga 
gittata; — antichar, cannone anticarro; — paragréle, 
cannone grandinifugo; — sans recul, cannone senza 
rinculo || chair à —, carne da cannone 3. cannello: 
le — d'une clef, d'une seringue, d'une plume, il can- 
nello di una chiave, di una siringa, di una penna 4. 
(zool.) stinco 5. misura di capacità per vini (= 1/8 di 
litro); (pop.) bicchiere di vino 6. — à électrons, (rad.) 
cannone elettronico. 

canon?, s.m. 1. canone: le — de la beauté antique, 
il canone della bellezza antica 2. (eccl.) canone || canons 
d'autel, cartagloria 3. (mus.) canone 4. (tip.) corpo 
(dei caratteri) 5. (dir.) canone: — emphytéotique, ca- 
none enfiteutico $ ag. droit —, diritto canonico. 

canonial [kanonjal], pl. canoniaux [kanonjo], ag. 
(eccl.) canonicale (anche fig.): vie canoniale, vita tran- 
quilla. 

canonicat [kanonika], s.m. (eccl.) canonicato. 

canonicité [kanonisite], s.f. canonicità. 

canonique [kanonik], ag. (eccl.) canonico (anche fig.): 
droit —, diritto canonico; heures canoniques, ore cano- 
niche; âge —, età canonica; équation —, (mat.) equa- 
zione canonica. 

canoniquement [kanonikmã], av. canonicamente. 

canonisable [kanonizabl], ag. canonizzabile. 

canonisation [kanonizasj5], s.f. canonizzazione. 

canoniser [kanonize], v.t. canonizzare. 

canoniste [kanonist], s.m. (dir.) canonista. 

canonnade [kanonad], s.f., canonnage [kanona:5), 
s.m. cannoneggiamento (m.). 

canonner [kanone], v.t. cannoneggiare. 

canonnier [kanonje], s.m. 1. (mil.) cannoniere, ar- 
tigliere 2. (argot sportivo) cannoniere. 

canonnière [kanonje:r], s.f. 1. (mar. fortificazioni) 
cannoniera 2. (gioco infantile) cerbottana. 

canope [kanop], s.m. (archeol.) canopo. 

canot [kano], s.m. canotto || — de sauvetage, scia- 
luppa di salvataggio; — automobile, motoscafo; — à 
moteur, barca a motore. 

canotage [kanota:3], s.m. canottaggio. 

canoter [kanote], v.i. fare del canottaggio. 

canotier [kanotje], s.m. 1. canottiere || — breveté, 
(mar.) pilota di scialuppa 2. (abbigl.) paglietta (f.). 

cant [kã], s.m. (ant.) « cant », conformismo, ipocrisia 
(f.). 

cantabile [kãtabile], s.m. (mus.) cantabile. 

Cantabres [kãtabr], no.pr.m.pl. (st.) Cantabri. 

Cantabriques [katabrik], no.pr.m.pl. (geog.) (monti) 
Cantabrici. 

cantal, pl. cantals [kätal], s.m. « cantal» (formaggio 
tipico dell’ Alvernia). 

Cantal, no.pr.m. (geog.) Cantal. 

cantaloup [kãtalu], s.m. (bot.) cantalupo. 

cantate [katat], s.f. (mus.) cantata. 

cantatrice [kâtatris], s.f. cantante (lirica). 

canter [kùte], s.m. (ingl.) (ippica) canter (piccolo 
galoppo). 

canthare [kàta:r], s.m. (archeol.) cantaro. 

cantharide [kâtarid], s.f. (2001.) cantaride. 

cantharidine [kataridin], s.f. (farm.) cantaridina. 

cantilène [katilen], s.f. (mus. lett.) cantilena. 

cantilever [kâtilevæ:r], s.m. (ingl.) 1. (edil.) can- 
tilever (trave o elemento a sbalzo) 2. (tec.) cantile- 
ver: suspension —, molle a cantilever. 

cantine [kâtin], s.f. 1. mensa aziendale 2. refezione 
Scolastica 3. (mil.) spaccio (m.); mensa; cassetta d’or- 
dinanza. 

cantinier [kàtinje], s.m. (mil.) spaccista || cantinière 
[katinje:r], s.f. (ant.) (mil.) cantiniera, vivandiera. 
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cantique [kàùtik], s.m. cantico. 

canton [küt5], s.m. 1. (in Svizzera e in Francia) 
cantone ?. (arald.) cantone. 

cantonade [katonad], s.f. (teat.) quinte (pl.): à la —, 
verso le quinte; parler, crier à la —, (fig.) parlare non 
rivolgendosi a nessuno in particolare. 

cantonal [kätonal], pl. cantonaux [kàtono], ag. can- 
tonale. 

cantonalisme [kätonalism], s.m. cantonalismo. 

cantonnement [kätonmä], s.m. 1. (mil.) accantona- 
mento, acquartieramento: rejoindre son —, raggiungere 
il quartiere 2. (dir.) delimitazione di, dei confini 
3. (dir.) riduzione del sequestro ad una parte della 
cosa sequestrata; attribuzione in proprietà di una parte 
di bosco gravata da diritto d’uso. 

cantonner [kàtone], v.t. e i. (mil.) accantonare, 
acquartierare || se cantonner, v.r. (mil.) acquartie- 
rarsi || se — dans un coin, mettersi in un angolo || ił 
se cantonne dans sa réserve, sta sulle sue. 

cantonnier [kätonje], s.m. stradino; cantoniere. 

cantonnière [kätonje:r], s.f. (ant.) capriccio (m.) 
(sorta di tendaggio). 

Cantorbéry [kätorberi], no.pr.m. (geog.) Canterbury 
UA 

canulant [kanyla], f. canulante [kanylà:t], ag. (argot) 
noioso, importuno. 

canular [kanyla:r], s.m. (fam.) scherzo, presa in 
giro. 

canulard [kanyla:r], s.m. (argot mil.) vaselina. 

canule [kanyl], s.f. cannula, cannello (m.). 

canuler [kanyle], v.t. (argot) scocciare. 

canut [kany], s.m. (a Lione) (operaio) setaiolo | 
canuse [kany:z], s.f. (a Lione) (operaia) setaiola. 

canzone [kantsone], pl. canzoni [kantsoni], s.f. 
(mus. lett.) canzone. 

caouanne [kawan], s.f. Gool) caretta. 

caoutchouc [kautfu], s.m. 1. gomma (f.): — vul- 
canisé, régénéré, synthétique, brut, gomma vulcaniz- 
zata, rigenerata, sintetica, greggia; — mousse, gomma- 
piuma ® 2. (chim.) caucciù 3. galoscia (f.), soprascar- 
pa di gomma. 

caoutchoutage [kautfuta:3], s.m. gommatura (f.). 

caoutchouter [kautfute], v.t. 1. gommare 2. rifi- 
nire con gomma 3. impermeabilizzare. 

caoutchouteux [kautfuto], f. caoutchouteuse [kaut- 
futo:z], ag. gommoso; tipo gomma. 

caoutchoutier [kautfutje], f. caoutchoutière [kaut- 
Sutje:r], ag. della gomma: industrie caoutchoutière, in- 
dustria della gomma. 

cap [kap], s.m. I. (geog.) capo: le Cap de Bonne 
Espérance, il Capo di Buona Speranza || doubler le — 
de la trentaine, superare la trentina 2. (mar.) rotta 
(f.); prora (f.): changer de —, cambiar rotta; faire —, 
far rotta; — de boussole, prora bussola || mettre le 
— au large, allontanarsi, partire || mettre le — sur, 
far rotta per || virer — pour —, invertire la rotta 3. 
(arc.) capo || habillé de pied en —, vestito da capo a 
piedi. 

Cap, le [lokap], no.pr.m. (geog.) Città del Capo (f.) 

capable [kapabl], ag. capace: il est — de travailler 
dix heures de suite, è capace di lavorare dieci ore di se- 
guito; il est — de tout, è capace di tutto; c’est un garçon 
—, è un ragazzo capace; il est — de mensonge, è capace 
di mentire; il est tout à fait — de..., è capacissimo di...; 
— ester en justice, (dir.) capace di stare in giudizio; 
cette émotion est — de le tuer, questa emozione potrebbe 
ucciderlo. 

capacitaire [kapasite:r], s.m. e f. chi ha conseguito i} 
diploma di «capacité en droit». 

capacitance [kapasità:s], s.f. (fis.) capacitanza. 

capacité [kapasite], s.f. capacità (in tutti i signifi- 
cati): la — d'un vase, la capacità d'un vaso; il a une 
grande — de travail, è capace di lavorare molto; avoir 
beaucoup de —, essere molto capace; il fil preuve de —, 
si dimostrò competente | mesures de —, misure di 
capacità || — électrostatique d'un conducteur, (elettr.) 
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capacità elettrostatica di un conduttore || — légale, 
(dir.) capacità giuridica; — d’ester en justice, (dir.) 
legittimazione processuale !| — de production, (econ.) 
capacità produttiva potenziale || — en droît, diploma 
assegnato a studenti senza licenza liceale, che abbiano 
superato un esame di diritto. 

Capanée [kapane], no.pr.m. (mit.) Capaneo. 

caparacon [kaparas5], s.m. gualdrappa (f.) (da pa- 
rata). 

caparaconner [kaparasone], v.t. ingualdrappare. 

cap-de-mouton, pl. caps-de-mouton [kapdomut], 
s.m. (mar.) bigotta (f.). 

cape! [kap], s.f. 1. cappa, mantello (m.): roman, 
film de — et d’épée, romanzo, film di cappa e spada || 
rire sous —, ridere sotto i baffi || regarder qqn. sous —, 
guardar aleu. di sottecchi 2. fascia di sigaro. 

cape?, s.f. (mar.) cappa: — sèche, cappa secca; 
mettre à la —, mettere alla cappa. 

capéer [kapee], v.t. (mar.) cappeggiare. 

capelage [kapla:3], s.m. (mar.) incappellaggio. 

capelan [kapla], s.m. 1. (nella Francia meridionale) 
prete 2. (zool. pop.) mormoro. 

capeler [kaple] (coniugato come appeler), v.t. (mar.) 
incappellare. 

capelet [kaple], s.m. (vet.) cappelletto. 

capeline [kaplin], s.f. 1. (sorta di cappello femminile 
o di elmo militare) cappellina 2. mitria ippocratica 
(sorta di fasciatura). 

Capet [kape], no.pr. (st.) Capeto. 

capétien! [kapesjé], f. capétienne [kapesjen], ag. 
(st.) capetingio || Capétiens, n0.pr.m.pl. (st.) Capetingi. 

capétien?, s.m. (argot scolastico) chi ha superato 
il C.A.P.E.S. (Certificat d’Aptitude Professionnelle à 
l’Enseignement du 2ème degré), esame di abilitazione 
all'insegnamento secondario. 

capeyer [kapcje], v.i. V. capéer. 

Capharnaiim [kafarnaom], no.pr.m. (geog.) Cafar- 
nao (f.) || capharnaiim, s.m. (fig.) cafarnao, luogo di 
confusione. 

capillaire [kapille:r], ag. capillare: un vaisseau -—, 
un vaso capillare $ s.m. 1. (anat.) capillare 2. (bot. 
pop.) capelvenere. 

capillarité [kapil/arite], s.f. capillarità. 

capilotade [kapilotad], s.f. 1. (cuc.) spezzatino (m.) 
2. (fig. fam.) poltiglia: mettre oun. en —, ridurre ole, 
in poltiglia; avoir le dos en —, aver la schiena a pezzi. 

capitaine [kapiten], s.m. capitano: — au long cours, 
capitano di lungo corso; — de corvette, de frégate, de 
vaisseau, capitano di corvetta, di fregata, di vascello; 
— d’armes, capitano d’armamento; d'une équipe, 
(sport) capitano di una squadra. 

capitainerie [kapitenri], s.f. capitaneria: — 
capitaneria di porto. 

capital! [kapital], pl. eapitaux [kapito], ag. 1. capitale 
(anche fig.): problème d'une importance capitale, pro- 
blema di capitale importanza; peine capitale, pena ca- 
pitale: les sept péchés capitaux, i sette peccati capitali 
2. lettre capitale, (tip.) lettera capitale. 

capital, pl. capitaux, s.m. capitale: — engagé, © 


de port, 


a- 


— de roulement (o d'exploitation), capitale d'r 
— en nature, capitale di scort 
numerario; — fire (o immobilisé), capitale fisso; 
roulant, capitale circolante; — technique, nominal, ca 
pitale tecnico, nominale: capital-actions, capitale azio- 


nario; — d'apport, capitale conferito dai soci: placer 
des capitaux, investire dei capitali. 
capitalat [kapitala], s.m. (ant.) capitale: — et tra- 


vail, (econ.) capitale e lavoro. 
capitale [kapital], s.f. 1. (ciftà) capitale 2. (tip.) 
(lettera) maiuscola || petite —, maiuscoletto 3. (fortifi- 
cazioni) (linea) capitale. 
capitalisable [kapitalizabl], ag. capitalizzabile. 
capitalisation [kapital j5), s.f. capitalizzazione. 
capitaliser [kapitaliz . capitalizzare 4 v.i. (ant) 
accumulare denaro. 


capitalisme [kapitalism], s.m. capitalismo. 

capitaliste [kapitalist], ag. capitalistico: régime —, 
regime capitalistico $ s.m. e Ge capitalista. 

capitan [kapitäl, s.m. spaccone, smargiasso. 

capitane [kapitan], ag. e s.f. (galère) —, (st.mar.) 
galea capitana. 

capitation [kapitasj5], s.f. (dir.) imposta di capita- 
zione, testatico (m.). 

capité [kapite], ag. (bot.) capocchiuto. 

capiteux [kapito], f. capiteuse [kapito:z], ag. 
briante, che dà alla testa. 

Capitole [kapitol], no.pr.m. (geog.) Campidoglio. 

capitolin [kapitolé], f. eapitoline [kapitolin], ag. 
capitolino || Capitolin, no.pr.m. (geou.) Campidoglio. 

capiton [kapit], s.m. 1. borra (f.) (di seta, di lana 
per imbottiture) 2. riquadro di imbottitura. 

capitonnage [kapitona:3], s.m. imbottitura (f.). 

capitonner [kapitone], v.t. imbottire (sedie, di- 
vani, ecc.), 

capitoul [kapitul], s.m. «capitoul» (antico magi- 
strato municipale di Tolosa). 

capitulaire [kapityle:r], ag. (eccl.) capitolare. 

capitulairement [kapitylerma], av. in capitoli. 

Capitulaires [kapityle:r], s.m.pl. (st.) Capitolari. 

capitulard [kapityla:r], s.m. (fam.) vigliacco. 

capitulation [kapitylasj5], s.f. I. capitolazione (an- 
che fig.) 2. pl. (st.) capitolazioni. 

capitule [kapityll, s.m. (bot.) capolino. 

capituler [kapityle], v.i. capitolare (anche fig.). 

capoc [kapok], s.m. V. kapok. . 

capon! [kap], f. caponne [kapon], ag. e s.m. vi- 
gliacco. 

capon?, s.m. (mar.) capone, cappone, 

caponner [kapone], v.t. (mar.) capponare. 

caponnière [kaponje:r], s.f. (mil.) capponiera. 

caporal [kaporal], pl. caporaux [kaporo], s.m. 1. (mil.) 
caporale || le Petit Caporal, il Piccolo Caporale (so- 
prannome dato a Napoleone I) 2. trinciato, tabacco di 
qualità ordinaria. 

caporal-chef [kaporalfsf], pl. caporaux-chets [kapo- 
rofef], s.m. (mil.) caporalmaggiore. 

caporaliser [kaporalize], v.t. sottoporre (un popolo, 
una nazione) a un regime autoritario. 

caporalisme [kaporalism], s.m. militarismo; auto- 
ritarismo. 

capot! [kapo], s.m. 1. (aut.) cofano 2. (mar.) cappa 
(f.): — d'échelle, tambucio 3. (teat.) cuffia del suggeri- 
tore. 

capot?, s.m. faire —, (mar.) far cappotto. 

capot?, ag.invar. e s.m. (nei giochi di carte) cap- 
potto: faire —, fare cappotto; rester —, (fig.) rima- 
nere di stucco. 

capotage! [kapota:3], s.m. (aut. aer. ecc.) cappotta- 
mento. 

capotage?, s.m. (aut. aer.) cappottatura (f.): — 
étanche. (aer.) cappottatura stagna. 

capote [kapot], s.f. 1. cappotta (di automobile, 
ecc.) 2. (abbigl.) «capote» (mantellina, cappellino da 


ine- 


donna); cappotto (m.) (dei militari). 
capoter! [kapote], v.t. (aut. aer. ecc.) alzare la 
cappotta. 


capoter?, v. 
gersi, ribaltarsi. 

capouan [kapwã], f. capouane [kapwan], ag. ca- 
puano || Capouan, s.m. (abitante) capuano. 

Capoue [kapu], no.pr.f. (geog.) Capua. 

Cappadoce [kapados], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Cappadocia. 

capre [ka:pr], s.f. (frutto) cappero (m.). 

capricant [kaprika], f. capricante [kaprika:t], ag. 
(letter.) ineguale; saltellante || pouls —, (med.) polso 
irregolare. 

caprice [kapris], s.m. I. capriccio; bizza (f.): faîre 
des caprices, fare i capricci; les caprices du sort, de la 
mode, i capricci della fortuna, della moda 2. (mus.) 
capriccio. 


i. (aut. aer. ecc.) cappottare, capovol- 
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capricieusement [kaprisjozmà], av. capricciosa- 
mente. 

capricieux [kaprisjo], f. 
ag. capriccioso. 

capricorne [kaprikorn], s.m. (zool.) capricorno || 
le Capricorne, (astr.) il Capricorno. 

câprier [kaprice], s.m. (pianta) cappero. 

caprification [kaprifikasj5], s.f. (bot.) 
zione. 

caprifiguie [kaprifigje]. s.m. (bot.) caprifico. 

caprifoliacées [kaprifoljase], s.f.pl. (bot.) caprifo- 
gliacec. 

caprin [kapré], f. caprine [kaprin], ag. caprino. 

caprinés [kaprine], s.m.pl. (z00l.) caprini. 

capriote [kapriot], ag. caprese | Capriote, s.m. 
(abitante) caprese. 

capron [kapr], s.m. fragolone (frutto). 

capronier [kapronje], s.m. fragolone (pianta). 

caprylique [kaprilik], ag. (chim.) caprilico. 

capsulage [kapsyla:s], s.m. capsulatura (f.), in- 
capsulamento. 

capsulaire [kapsyle:r], ag. a forma di capsula. 

capsule [kapsyl], s.f. capsula (in tutti i significati). 

capsuler [kapsyle], v.t. incapsulare. 

capsulerie [kapsylri], s.f. fabbrica di capsule e di 
tappi. 

captage Ikapta:3l, s.m. (fec.) captazione (f.). 

captateur [kaptatæ:r], s.m. (dir.) chi usa 
captazione. 

captation [kaptasj5], s.f. (dir.) captazione, circon- 
venzione. 

captatoire [kaptatwa:r], ay. (dir.) captatorio. 

capter [kapte], v.t. 1. captare: — une source, captare 
una sorgente; — un message radiophonique, captare 
un messaggio radiofonico 2. attirare; accattivarsi: — 
l'attention de qqn., attirare l'attenzione di alen. 3. (dir.) 
indurre fraudolentemente ad atti di liberalità. 

captieusement [kapsjozmaä], av. in modo capzioso. 

captieux [kapsjo], f. captieuse [kapsjo:z], ag. cap- 
zioso. 

captif [kaptif], f. captive [kapti:v], ag. e s.m. pri- 
gioniero, schiavo (anche fig.) | ballon —, (aer.) pallone 
frenato. 

captivant [kaptiva], f. captivante [kaptivā:t], ag. 
avvincente, attraente. 

captiver [kaptive], v.t. avvincere; cattivare. 

captivité [kaptivite], s.f. 1. cattività: certains ani- 
maux ne se reproduisent pas en —, alcuni animali 
non si riproducono in cattività 2. prigionia: il a fait 
quatre années de —, ha fatto quattro anni di prigionia 
3. schiavitù: læa — de Babylone, (Bibbia) la cattività 
babilonese. 

capture [kapty:r], s.f. (dir. mar. geol.) cattura. 

capturer [kaptyre], v.t. (dir. geol.) catturare. 

capuce [kapys], s.f. cappuccio (m.) (di monaco). 

capuche [kapyf], s.f. (abbigl.) cappuccio (m.). 


capricieuse [kaprisjo:z], 


caprifica- 


della 


capuchon [kapyf5], s.m. cappuccio: — de stylo, 
cappuccio di penna stilografica. 
capuchonné [kapyfone], ag. 1. incappucciato 


2. (bot.) cappucciato. 

capucin [kapysē], s.m. 1. (eccl.) cappuccino 2. (Gool) 
cappuccino || capucine [kapysin], s.f. (eccl.) cap- 
puccina. 

capucinade [kapysinad], s.f. (fam.) predicozzo (m.). 

capucine [kapysin], s.f. (bot.) cappuccina. 

Capulets [kapyle], no.pr.m.pl. (st.) Capuleti. 

Cap-Vert, îles du [ildykapver], no.pr.f.pl. (geog.) 
Isole del Capo Verde. 

caque [kak], s.f. barile (m.) (per aringhe) || être 
pressés comme harengs en —, essere pigiati come sar- 
dine || Za — sent toujours le hareng, (prov.) chi di gallina 
nasce convien che razzoli. 

Caquer [kake], v.t. mettere (aringhe) in barile. 

caqueron [kakr5], s.m. (mar.) gavone: — avant, 
gavone di prua; — arrière, gavone di poppa. 

caquet [kake], s.m. I. coccodè || rabattre (o rabaisser) 


> 


carambolier 


le — de qan., (fig.) fare abbassare la cresta a qleu. 
2. (fam.) cicaleccio; ciarla (f.). 

caquetage [kakta:3], s.m. cicaleccio. 

caqueter [kakte] (coniugato come jeter o semer), 
vi. 1. (della gallina) chiocciare; schiamazzare 2. (fum.) 
cicalare; ciarlare. 

caqueteur [kaktce:r], f. eaqueteuse [kakto:z], ag. e 
s.m. cicalone; ciarlone. 

caqueteuse [kakto:z], caquetoire [kaktwa:r], s.f. 
(ant.) seggiola bassa senza braccioli, 

car! [ka:r], cong. poiché, giacché: il a quitté la ville 
— le climat ne lui convenait pas, ha lasciato la città 
poiché il clima non gli si confaceva. 

car?, s.m. pullman, torpedone; (auto)corriera (f.). 

carabe [karab], s.m. (Gool) carabo, 

carabin? [karabē], s.m. (argot studentesec) studente 
di medicina. 

carabin?, s.m. (st.mil.) soldato di cavalleria leggera. 

carabine [karabin], s.f. carabina. 

carabiné [karabine], ag. (fig. fam.) violento, fe- 
roce; eccessivo: une fièvre carabinée, un febbrone da 
cavallo; une migraine carabinée, un mal di testa feroce. 

carabinier [karabinje], s.m. 1. (st.mil.) soldato ar- 
mato di carabina || arriver comme les carabiniers 
(d'Offenbach), giungere sempre troppo tardi 2. (in Italia) 
carabiniere 3. (in Spagna) doganiere. 

caracal, pl. caracals [karakal], s.m. (2001.) caracal. 

caracalla! [karakala], s.f. (st.abbigl.) caracalla. 

Caracalla?, no.pr.m. (st.) Caracalla. 

caraco [karako], s.m. copribusto, casacchina (f.). 

caracole [karakol], s.f. caracollo (m.). 

caracoler [karakəle], v.i. caracollare. 

caractère [karakte:r], s.m. 1. carattere: avoir du —, 
aver carattere; avoir bon, mauvais —, avere un buon, 
un cattivo carattere; avoir un fichu — (o un — de 
cochon o un — de chien), avere un caratteraccio 2. ca- 
rattere, caratteristica (f.): caractères héréditaires, acquis, 
caratteri ereditari, acquisiti; caractères particuliers, 
essentiels, distinctifs, caratteri particolari, essenziali, 
distintivi 3. carattere, segno grafico; (tip.) carattere: 
caractères cunéiformes, caratteri cuneiformi; caractères 
gothiques, caratteri gotici; — italique, gras, mi-gras, 
romain, (tip.) carattere corsivo, grassetto, neretto, 
tondo; en gros caractères, a caratteri cubitali, di scatola 
4. (teol.) carattere. 

caractériel, f. caractérielle [karakterjel], ag. carat- 
teriale $ s.m. (psic.) caratteriale. 

caractérisation [karakterizasjð], s.f. caratterizza- 
zione, 

caractérisé [karakterize], ag. caratterizzato. 

caractériser [karakterize], v.t. caratterizzare: cet 
objet se caractérise par sa forme ronde, questo oggetto 
è caratterizzato dalla forma rotonda. 

caractéristique [karakteristik], ag. caratteristico 
4 s.f. 1. caratteristica 2. (mat.) caratteristica (di un 
logaritmo). 

caractérologie [karakterolozi], s.f. caratterologia. 

caracul [karakyl]], s.m. 1. (2007.) caracul 2. (pelliccia) 
caracul, agnello persiano. 

carafe [karaf], s.f. caraffa || 
esser piantato in asso. 

carafon [karaf5], s.m. piccola caraffa. 

Caraïbe [karaib], ag. caraibico. 

Caraïbes, no.pr.m.pl. (geog.) Caraibi: mer des —, 
Mar dei Caraibi. 

caraîte [karait], s.m. (st.relig.) caraita. 

carambolage [kardbola:5], s.m. 1. (biliardo) caram- 
bola (f.) (anche fig.) 2. (neol.) collisione (f.) (fra due 
automobili). 

carambole [karäbol], s.f. 1. (bot.) carambola 2. (bi- 
liardo) palla rossa; carambola. 

caramboler [karäbole], v.i. 1. (biliardo) carambolare, 
far carambola 2. (neol.) (di automobili) entrare in col- 
lisione. 

carambolier [karäbolje], s.m. (pianta) carambola 
Hab 


rester en —, (fam.) 


carambouillage 


carambouillage [karàbuja:53], s.m. rivendita frau- 
dolenta a contanti di beni acquistati a credito. 

carambouilleur [karàbujce:r], s.m. chi rivende frau- 
dolentemente a contanti beni acquistati a credito. 

caramel [karamel], s.m. 1. caramello: couleur —, color 
zucchero bruciato 2. caramella (f.) (di zucchero cotto). 

caramélé [karamele], ag. caramellato. 

caramélisation [karamelizasj3], s.f. caramellizza- 
zione. 

caraméliser [karamelize], v.t. caramellare ¢ v.i. 
caramellarsi. 

carapace [karapas], s.f. 1. carapace (m.) (guscio di 
tartaruga o di crostaceo) 2. (fig.) corazza: une — de 
cynisme, una corazza di cinismo 3. (fec.) schermo (m.): 
— en béton, schermo di calcestruzzo. 

carapater, se [sokarapate], v.r. (pop.) svignarsela. 

caraque [karak], s.f. (st.mar.) caracca $ s.m. ca- 
racca (fine qualità di cacao). 

carassin [karasē], s.m. (zool.) carassio. 

carat [kara], s.m. 1. carato (misura di peso per 
pietre preziose) 2. carato (misura di purezza dell’oro) || 
ignorant à vingt-quatre (o à trente-six) carats, ignorante 
di prima forza. 

Caravage [karava:3], no.pr.m. (st.pitt.) Caravaggio. 

caravane [karavan], s.f. carovana (in tutti i signi- 
ficati). 

caravanier [karavanje], s.m. carovaniere. 

caravansérail [karavâsera:j], s.m. caravanserra- 
glio (anche fig.). 

caravelle [karavel], s.f. (st.mar.) caravella. 

carbamate [karbamat], s.m. (chim.) carbammato. 

carbamique [karbamik], ag. (chim.) carbammico. 

carbazol [karbazol], s.m. (chim.) carbazolo. 

carbinol [karbinol], s.m. (chim.) carbinolo. 

carbogène [karbogen], s.m. (med.) carbogeno. 

carbohémoglobine [karboemoglobin], s.f. (biochi- 
mica) carboemoglobina. 

carbolinéum [karbolineom], s.m. (chim.) carboli- 
neum ®. 

carbonade [karbonad], s.f. carne arrostita sui car- 
boni. 

carbonado [karbonado], s.m. (min.) carbonado, dia- 
mante nero. 

carbonarisme 
rismo. 

carbonaro [karbonaro], pl. carbonari [karbonari], 
s.m. (st.) carbonaro. 

carbonatation [karbonatasj5], s.f. (chim.) carbona- 
tazione. 

carbonate [karbonat], s.m. (chim.) carbonato. 

carbonater [karbonate], v.t. (chim.) 1. trasformare 
in carbonato 2. aggiungere del carbonato (a). 

carbone [karbon], s.m. 1. (chim.) carbonio: hydrate 
de —, carboidrato 2. papier —, cartacarbone, 

carboné [karbone], ag. (chim.) carbonioso. 

carbonifère [karbonife:r], ag. 1. carbonifero 2. (geol.) 
carbonifero, carbonico ¢ s.m. (geol.) carbonifero. 

carbonique [karbonik], ag. (chim.) carbonico. 

carbonisation [karbonizasj5], s.f. carbonizzazione. 

carboniser [karbonize], v.t. carbonizzare. 

carbonnade [karbonad], s.f. V. carbonade. 

carbonyle [karbonil], s.m. (chim.) carbonile. 

carborundum [karbor5dom], s.m. (chim.) carbo- 
rundo. 

carboxyhémoglobine [karboksiemoglobin], s.f. (bio- 
chimica) carbossiemoglobina. 

carboxylase [karboksila:z], s.f. (chim. biol.) carbos- 
silasi. 

carboxyle [karboksil], s.m. (chim.) carbossile. 

carburant [karbyrã], ag. e s.m. carburante. 

carburateur [karbyratæ:r], s.m. (tec. aut.) carbura- 
tore. 
carburation [karbyrasj5], s.f. carburazione. 

carbure [karby:r], s.m. (chim.) carburo. 

carburéacteur [karbyreaktoe:r], s.m. (oer) chero- 
sene (per motori a reazione). 


[karbonarism], s.m. (Let) carbona- 
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carburer [karbyre], v.t. (tec. aut.) carburare # v.i. 
(pop.) funzionare, andare. 

carcailler [karkaje], v.i. stridere (della quaglia). 

carcajou [karkagu], s.m. (zool.) tassidea (f.), tasso 
americano. 

carcan! [karkd], s.m. i. gogna (f.): attacher qqn. 
au —, mettere qlcu. alla gogna 2. (fig.) costrizione (f.), 
imposizione (f.): le — de la discipline, il peso della di- 
sciplina. 

carcan?, s.m. (pop.) ronzino. 

carcasse [karkas], s.f. carcassa: la — d'un avion, 
d’un immeuble, la carcassa di un aereo, di un edificio; 
la — d'un divan, il fusto di un divano || c'est une 
vieille —!, (scherz.) è una vecchia carcassa! 

carcassonnais [karkasoné], f. carcassonnaise [karka- 
sone:z], ag. di Carcassonne | Carcassonnais, s.m. 
abitante di Carcassonne. 

carcel [karsel], s.m. lampada Carcel. 

carcinoide |karsinoid], ag. (med.) carcinoide. 

carcinologie [karsinolozi], s.f. (med.) cancerologia. 

carcinomateux [karsinomato], f. carcinomateuse 
[karsinomato:z], ag. (med.) carcinomatoso. 

carcinome [karsinom], s.m. (med.) carcinoma. 

cardage [karda:3], s.m. (ind. tessile) cardatura (f.), 
scardassatura (f.). 

cardamine [kardamin], s.f. (bot.) specchio di Ve- 
nere; billeri (m.pl.). 

cardamome [kardamom], s.m. (bot.) cardamomo. 

cardan! [kardã], s.m. (mec.) cardano. 

Cardan?, no.pr. Cardano || suspension à la —, s0- 
spensione cardanica; joint de —, giunto cardanico. 

carde [kard], s.f. 1. costola commestibile (di cardo, 
ecc.) 2. (sirum. per cardare) cardo (m.). 

carder [karde], v.t. (ind.. tessile) cardare. 

cardère [karde:r], s.f. (bot.) cardo dei lanaioli. 

cardeur [kardoe:r], s.m. cardatore, scardassatore |} 
cardeuse [kardo:z], s.f. cardatrice, scardassatrice. 

cardeuse [kardo:z], s.f. (macchina) carda, cardatrice. 

cardia [kardja], s.m. (anat.) cardias. 

cardialgie [kardjalzi], s.f. cardialgia. 

cardiaque [kardjak], ag. cardiaco ¢ s.m. cardiopa- 
tico, cardiaco. 

cardigan [kardigã], s.m. (abbigl.) golf. 

cardinal! [kardinal], pl. cardinaux [kardino], ag. 
cardinale: les quatre vertus cardinales, (teol.) le quattro 
virtù cardinali; les points cardinaux, i punti cardinali; 
les nombres cardinaux, (mat.) i numeri cardinali. 

Cardinal, pl. cardinaux, s.m. 1. (eccl.) cardinale: — 
doyen, cardinale decano; — camerlingue, cardinale 
camerlengo 2. (zool.) cardinale. 

cardinalat [kardinala], s.m. cardinalato. 

cardinalice [kardinalis], ag. cardinalizio. 

cardio- [kardjo], pref. cardio-. 

cardioaccélérateur [kardjoakseleratoe:r], f. car- 
dioaccélératrice [kardjoakseleratris], ag. e s.m. (farm.) 
cardiocinetico. 

cardiogramme [kardjogram], s.m. (med.) cardio- 
gramma. 

cardiographe [kardjograf], s.m. (strum. med.) cardio- 
grafo. 

cardiographie 
grafia. 

cardiologie [kardjologi], s.f. cardiologia. 

cardiologue [kardjolog], s.m. cardiologo. 

cardiopathie [kardjopati], s.f. (med.) cardiopatia. 

cardioscope [kardjoskop], s.m. (strum. med.) car- 
dioscopio. 

cardioscopie 
scopia. 

cardiotomie [kardjotomi], s.f. (chir.) cardiotomia. 

cardiotonique [kardjotonik], ag. e s.m. (farm.) car- 
diotonico. 

cardio-vasculaire, pl. cardio-vasculaires [kardjo- 
vaskyle:r], ag. (anat.) cardiovascolare. 

cardite [kardit], s.f. (med.) cardite. 

cardon [kard5], s.m. (bot.) cardo, cardone. 


[kardjografi], s.f. (med.) cardio- 


[kardjoskopi], s.f. (med.) cardio- 


= 
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cardonnette [kardonet], s.f. (bot.) V. chardonnette. 


carême [karem], s.m. (eccl.) 1. quaresima (f.): 
faire —, fare quaresima; rompre le —, rombere la 
quaresima || figure (o face o mine) de —, faccia da 


funerale || arriver comme marée en —, arrivare come 
il cacio sui maccheroni || arriver comme mars en —, 
arrivare immancabilmente 2. quaresimale. 

carême-prenant, pl. carêmes-prenants [karem- 
prənã], s.m. I. ultimi tre giorni di carnevale 2. (ant.) 
persona vestita in modo stravagante. 

carénage [karena:3], s.m. (mar. tec.) carenatura (f.), 
carenaggio. 

carence [karà:s], s.f. I. carenza: — en vitamines, ca- 
renza di vitamine; maladie par —, malattia da ca- 
renza; délai de —, (assicurazioni) periodo di carenza, 
sospensione di effetti 2. insolvenza: certificat de À 
certificato di insolvenza. 

carencé [karäse], ag. 
gime carenzato. 

carène [karen], s.f. (mar. bot.) carena. 

caréné [karene], ag. carenato. 

caréner [karene] (coniugato come céder), v.t. (mar. 
tec.) carenare. 

carentiel, f. carentielle [karüsjel], ag. di, da carenza: 
maladie carentielle, (med.) malattia da carenza. 

caressant [karesà], f. caressante [karesà:t], ag. Ca- 
rezzevole; affettuoso. 

caresse [kares], s.f. carezza. 

caresser [karese], v.t. accarezzare: — un chien, 
accarezzare un cane; — l’idée de..., accarezzare l’idea 
di... || — la bouteille, (fam.) aver un debole per il 
vino || — les épaules de qan., (ant. iron.) accarezzare le 
spalle di qlcu. 

caret! [kare], s.m. Gool) caretta (f.). 

caret?, s.m. aspo (dei cordai). 

carex [kareks], s.m. (bot.) carice (f.). 

cargaison [kargezõ], s.f. (mar. aer.) carico (m.). 

cargo [kargo], s.m. cargo, nave (f.) da carico: — va- 
gabond, carretta. 

cargo-citerne, pl. cargos-citernes [kargositern], s.f. 
nave cisterna. 

cargue [karg], s.f. (mar.) imbroglio (m.). 

cargue-bouline, pl. cargues-boulines [kargbulin], 
s.f. (mar.) caricabolina (m.). 

cargue-fond, pl. cargues-fonds [kargf5], s.f. (mar.) 
caricamezzo (m.). 

cargue-point, pl. cargues-points 
(mar.) caricascotta (m.). 

carguer [karge], v.t. (mar.) imbrogliare (le vele). 

cari [kari], s.m. (cuc.) 1. curry 2. piatto di carne 
(spec. di pollo) preparato con il curry. 

cariatide [karjatid], s.f. (arch.) cariatide. 

caribou [karibu], s.m. (2001.) caribù. 

caricatural [karikatyral], pl. caricaturaux [karika- 
tyro], ag. caricaturale. 

caricature [karikaty:r], s.f. caricatura. 

caricaturer [karikatyre], v.t. mettere in caricatura, 
fare la caricatura (di), caricaturare. 

caricaturiste [karikatyrist], s.m. caricaturista. 

carie! [kari], s.f. (med. bot.) carie. 

Carie?, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Caria. 

carié [karje], ag. cariato. 

carien [karje], f. carienne [karjen], ag. della Caria || 
Cariens, no.pr.m.pl. (st.) Cari. 

carier [karje], v.t. cariare || se carier, v.r. cariarsi. 

Carignan [karinà], no.pr. (geog. st.) Carignano. 

carillon [karij5], s.m. 1. «carillon» (di campane) 
2. (mus.) campanelli (p7.) 3. scatola musicale, « caril- 
lon » 4. scampanio, suono di campane a festa 5. (fam.) 
frastuono, schiamazzo. 

carillonné [karijone], 
solenne. 

carillonnement [karijonmà], s.m. scampanio. 

carillonner [karijone], v.i. 1. scampanare 2. (fam.) 
scampanellare 3. (fam.) fare baccano, schiamazzare 
$ vt. 1. (di un orologio a a carillon ») suonare le ore 


carenzato: régime —, re- 


[kargpwé], s.f. 


ag. fête carillonnée, festa 


Carolines, les 


2. (fam.) strombazzare: — une nouvelle, strombazzare 
una notizia. 

carillonneur [karijonce:r], s.m. campanaro. 

carinates [karinat], s.m. pl. (Gool) carenati. 

Carinthie [karéti]l, no.pr.f. (geog.) Carinzia. 

carinthien [karftje], f. carinthienne [karëtjen], ag. 
carinziano | Carinthien, s.m. (abitante) carinziano. 

carité [karite], s.m. V. karité. 

carlin? [karlē], s.m. (numismatica) carlino. 

carlin?, s.m. (zool.) carlino || nez —, naso corto e 
schiacciato. 

carline [karlin], s.f. (bot.) carlina, cardone (m.). 

carlingue [karl£:g], s.f. 1. (aer.) carlinga 2. (mar.) 
paramezzale (m.). 

carlisme [karlism], s.m. (st.) carlismo. 

carliste [karlist], ag. e s.m. (st.) carlista. 

Carloman [karloma], no.pr.m. (st.) Carlomanno. 

carlovingien [karlové3j?], f. carlovingienne [karlo- 
vé3jen], ag. V. carolingien. 

carmagnole [karmanol], s.f. (st.) carmagnola (abito, 
canto e danza). 

carme [karm], s.m. (eccl.) carmelitano: 
déchaux (o déchaussés), Carmelitani scalzi. 

Carmel [karmel], no.pr.m. (geog.) (Monte) Carmelo. 

carmélite [karmelit], s.f. (eccl.) carmelitana: Car- 
mélites déchaussées, Carmelitane scalze $ ag.invar. 
(color) nocciola. 

Carmen [karmen], no.pr.f. Carmen. 

carmin [karm£], s.m. 1. carminio 2. color carminio: 
des lèvres de —, delle labbra di color carminio ¢ ag. 
invar. color carminio: des roses —, delle rose scarlatte. 

carminatif [karminatif], f. carminative [karminati:v], 
ag. e s.m. (farm.) carminativo. 

carminé [karmine], ag. (di color) carminio. 

carnage [karna:3], s.m. carneficina (f.). 

carnassier [karnasje], f. carnassière [karnasje:r], ag. 
(di animale, spec. felino, che si nutre esclusivamente di 
carne) carnivoro $ s.m. (animale) carnivoro || carnas- 
siers, s.m.pl. (zool.) carnivori. 

carnassière [karnasje:r], s.f. 1. carniere (m.) 2. (anat. 
veterinaria) dente ferino. 

carnation [karnasjd], s.f. carnagione. 

carnauba [karnoba], s.m. carnauba (f.). 

carnaval, pl. carnavals [karnaval], s.m. carnevale || 
il est triste comme s'il venait d'enterrer —, ha una 
faccia da funerale || elle est habillée comme un —, sem- 
bra in maschera. 

carnavalesque [karnavalesk], ag. carnevalesco. 

carne [karn], s.f. (pop.) 1. carne cattiva, carnaccia 
2. ronzino (m.). 

carné [karne], ag. 1. carneo: régime —, dieta carnea, 
a base di carne 2. (di color) carnicino. 

Carnéade [karnead], no.pr.m. (st.fil.) Carneade. 

carneau, pl. carneaux [karno], s.m. canna fumaria. 

carnèle [karnel], s.f. contorno (m.) (di moneta). 

carnet [karne], s.m. 1. taccuino; libretto; blocchetto: 
— de chèques, libretto degli assegni; — de timbres, de 
tickets, blocchetto di francobolli, di biglietti; — de pas- 
sages en douane, (aut.) libretto per transiti doganali; 
— de notes, (in alcune scuole) pagellina settimanale 


Carmes 


o mensile || — de bal, carnet di ballo 2. libro dei conti; 
registro: — d’échéances, scadenzario; — de commandes, 
(comm.) insieme delle ordinazioni ricevute || — de 


blanchissage, libretto della lavandaia. 

carnier [karnje], s.m. carniere. 

carnivore [karnivo:r], ag. carnivoro: l’homme est 
—, l’uomo è carnivoro || carnivores, s.m.pl. (zool.) 
carnivori. 

Caro [karo], no.pr.f. dim. di Caroline. 

carogne [karon], s.f. V. charogne. 

carole! [karol], s.f. (mus.) carola. 

Carole?, no.pr.f. Carola. 

Caroline! [karolin], no.pr.f. Carolina. 

Caroline?, no.pr.f. (geog.) Carolina. 

Carolines, les [lekarolin], no.pr.f.pl. (geog.) le Ca- 
roline. 


carolingien 


carolingien [karolg3j?], f. carolingienne [karolg- 
gjen], ag. carolingio || les Carolingiens, (st.) i Carolingi. 

carolus [karolys], s.m. (numismatica) carolus. 

caronade [karonad], s.f. (st.mil.) carronata. 

caroncule [kar5ky]], s.f. (anal. bot.) caruncola. 

carotène [karoten], s.m. (bot. chim.) carotene. 

caroténoide [karotenoid], s.m. (chim. bot.) carote- 
noide. 

carotide [karotid], s.f. (anat.) carotide. 

carotidien [karotidj£], f. carotidienne [karotidjen], 
ag. (anat.) carotideo. 

carottage [karota:s], s.m. (tec. mineraria) carotaggio. 

carotte [karot], s.f. 1. carota || tirer une — à qqn., 
(fam.) spillare soldi a qlen.; tirer la —, (argot militare) 
marcar visita senza motivo 2. tabacco da masticare || 
— de tabac, (in Francia) insegna di tabaccaio 3. (tec. 
mineraria) carota $ ag.invar. (color) carota. 

carotter! [karote], v.t. (fum.) scroccare, spillare. 

carotter?, v.i. (tec. mineraria) carotare. 

carotteur [karotcee:r], s.m. (fam.) scroccone | ca- 
rotteuse [karoto:z], s.f. (fam.) scroccona. 

carottier! [karotje], s.m., carottière [karotje:r], s.f. 
V. carotteur, carotteuse. 

carottier?,s.m. (tec. mineraria) carotiere, carotiera (f.). 

caroube [karub], s.f. (bot.) carruba. 

caroubier [karubje], s.m. (bot.) carrubo. 

carouge [karu:3], s.f. V. caroube. 

Carpates [karpat], no.pr.f.pl. (geog.) Carpazi (m.). 

carpatique [karpatik], ag. (geog.) carpatico. 

carpe! [karp], s.f. 1. (zool.) carpa || faire un saut de —, 
spiccare un gran salto || faire des yeux de — pâmée, 
(fam.) fare gli occhi di triglia; bâiller comme une —, sba- 
digliare come un ippopotamo 2. (nuoto) tuffo car- 
pinato. 

carpe? s.m. (anat.) carpo (m.). 

carpeau, pl. carpeaux [karpo], s.m. (zool.) carpa 
giovane. 

carpelle [karpell, s.m. o f. (bot.) carpello (m.). 

carpentrassien [karpàtrasj#], f. carpentrassienne 
[karpãtrasjen], ag. di Carpentras || Carpentrassien, 
s.m. abitante di Carpentras. 

carpette! [karpet], s.f. tappetino (m.). 

carpette?, s.f. V. carpeau. 

carpien [karpj£], f. carpienne [karpjen], ag. (anat.) 
carpale. 

carpillon [karpijõ], s.m. 
carpa. 

carpocapse [karpokaps], s.f. (Gool. carpocapsa. 

carpologie [karpologi], s.f. (bot.) carpologia. 

carquois [karkwa], s.m. faretra (f.): avoir vidé son 
—, (fig.) non aver più frecce al proprio arco. 

carrable [karabl], ag. (geom.) quadrabile. 

Carrache, les [lekaraf], no.pr.m.pl. (st.pitt.) i Car- 
racci. 

Carrare [kara:r], no.pr.f. (geog.) Carrara || carrare, 
s.m. marmo bianco di Carrara. 

carre [ka:r], s.f. 1. spessore (m.) (di cosa tagliata 
a squadro): la — d'une planche, lo spessore di un’asse 
2. cupola (di cappello) 3. spalle (p1.) (di un abito) 4. la- 
mina (di sci) 5. punta quadrata (di scarpa) 6. faccia 
della lama (di una spada). 

carré [kare], ag. 1. quadrato; quadro: voile carrée, 
(mar.) vela quadra || tête carrée, (fig.) testa quadra 
2. (mat.) quadrato: mètre —, metro quadrato; racine 
carrée, radice quadrata 3. (fig.) deciso, energico: étre 
— en affaires, essere leale e risoluto negli affari. 

carré, s.m. l. (mat. geom.) quadrato: le côté d'un —, 
il lato di un quadrato; élever un nombre au —, elevare 
un numero al quadrato 2. riquadro, quadrato: un — 
de tissu, un riquadro di stoffa 3. aiola quadrata (in 
un giardino, in un orto) 4. (fam.) fazzoletto da collo, 
«foulard» 5. (fam.) pianerottolo 6. (mar.) quadratino 
(alloggio per i guardiamarina) 7. (pesca) bilancia (f.) 
8. (nil.) quadrato: former le —, formare il quadrato 
9. (macelleria) lombata di maiale (f.) 10. (poker) poker: 
— d’as, poker d’assi. 


(zool.) avannotto della 


carreau, pl. carreaux [karo], s.m. 1. vetro (di fine- 
stra, porta): fermer les carreaux, chiudere i vetri 
2. mattonella (f.), piastrella (f.): — de faïence, pia- 
strella di maiolica 3. pavimento (di mattoni, piastrelle, 


ecc.): coucher sur le —, (fam.) dormire sul pavimento || 
laisser qqn. sur le —, lasciare alen. (morto) sul terreno; 
rester sur le —, rimanere sul campo 4. quadro: étoffe 


à carreaur, à petits carreaux, stoffa a quadri, a qua- 
dretti 5.(ant.) quadrello (freccia a punta quadrangolare): 
les carreaux de Jupiter, le folgori di Giove 6. (ant.) 
carrello, cuscinetto (quadrato) 7. (sartoria) ferro da 
sarti, soppressa (f.) 8. (strum.) lima quadra 9. (med.) 
tabe meseraica 10. (mar.) corso di cinta 11. pl. (nei 
giochi di carte) quadri: valet de carreaux, fante di qua- 
dri; (ant.) uomo spregevole || se tenir à carreaux, stare 
in guardia 12. Carreau des Halles, (a Parigi) mercato 
generale di frutta e verdura. 

carrée [kare], s.f. 1. (argot) camera (ammobiliata) 
2. (ant.) intelaiatura del baldacchino; baldacchino (m.) 
3. (sl.mus.) breve. 

carrefour [karfu:r], s.m. 1. crocicchio, crocevia: 
tournez à gauche au prochain —, voltate a sinistra al 
prossimo incrocio; je me trouvais à un — important 
de ma vie, mi trovavo a un bivio importante della mia 
vita 2. (fig.) luogo d'incontro: ce salon est le — des esprits 
les plus distingués, questo salotto è un luogo d’incontro 
di gente eletta. 

carrelage [karla:3], s.m. pavimentazione a pia- 
strelle; ammattonato. 

carreler [karle] (coniugato come appeler), v.t. pavi- 
mentare a piastrelle. 

carrelet [karle], s.m. 1. (zool.) passera di mare 
2. (tec.) quadrello 3. righello 4. (pesca) bilancia (f.). 

carrelette [karlet], s.f. (strum.) limetta. 

carreleur [karlo:r], s.m. 1. pavimentista; piastrel- 
lista 2. ciabattino ambulante. 

carrément [karemda], av. 1. ad angolo retto 2. (fig.) 
francamente, chiaramente, schiettamente; con deci- 
sione: allez-y —, agite con decisione. 

carrer [kare], v.t. 1. squadrare: — une pierre, squa- 
drare una pietra 2. (geom.) quadrare 3. (mat.) elevare 
al quadrato | se carrer, v.r. (fig.) mettersi a proprio 
agio: se — dans un fauteuil, sistemarsi in una pol- 
trona. 

carrick [karik], s.m. « carrick » (cappotto con due 
o più mantelline sovrapposte dell'inizio del XIX sec A. 

carrier [karje], s.m. cavapietre. 

carrière! [karje:r], s.f. 1. carriera; professione: — 
(diplomatique), carriera diplomatica; il a choisi la — 
d’avocat, ha scelto la carriera, la professione d’avvo- 
cato || faire une longue — dans l'infanterie, servire 
a lungo nella fanteria 2. (corso della) vita: il est au 
bout de sa —, è sul declinare della vita 3. (letter.) strada, 
cammino (m.): la — de la vertu, il cammino della vir- 
tù || donner libre — à son imagination, dar libero corso 
alla fantasia; se donner —, darsi alla bella vita. 

carrière?, s.f. cava: — de marbre, cava di marmo. 

carriole [karjol], s.f. carretta. 

carrioleur [karjolce:r], s.m. carrettiere. 

carrossable [karosabl], ag. carrozzabile. 

carrossage [karosa:3], s.m. 1. il carrozzare 2. cam- 
panatura (f.) (delle ruote). 

carrosse [karos], s.m. cocchio, carrozza (f.) || rouler 
—, condurre una vita da gran signore. 

carrosser [karose], v.t. carrozzare. 

carrosserie [karosri], s.f. 1. carrozzeria 2. industria 
della carrozzeria. 

carrossier [karosje], s.m. carrozziere. 

carrousel [karuzel], s.m. 1. giostra (f.) 2. (st.) ca- 
rosello. 

carroyage [karwaja:3], s.m. quadrettatura (f.). 

carroyer [karwaje] (coniugato come employer), v.i. 
quadrettare. 

carrure [kary:r], s.f. larghezza delle spalle: un 
homme d'une belle —, un uomo con le spalle larghe; 
veste trop étroite de —, giacca stretta di spalle. 


carry [kari), s.m. V. cari. 

cartable [kartabl], s.m. cartella (f.) (di scolaro). 

cartacé [kartase], ag. cartaceo. 

cartahu [kartay], s.m. (mar.) ghia (f.). 

carte [kart], sf. 1. biglietto (m.): de visite, bigliet- 
to di visita; — de veur, biglietto d’auguri; — d’invita- 


tion, biglietto d’invito; — (postale), cartolina || — per- 
forée, scheda perforata || donner — blanche, (fig.) 
dare carta bianca 2. — (à jouer), carta (da gioco); 


jouer aux cartes, giocare a carte; battre les cartes, me- 
scolare le carte; partie de cartes, partita a carte; tirer 
les cartes, fare le carte | châleau de cartes, castello 
di carte || jouer sa dernière —, (fig.) giocare l’ultima 
carta || perdre la —, (fig.) turbarsi || découvrir le dessous 
des cartes, (fig.) scoprire gli altarini || abattre ses cartes, 
(fig.) scoprire il proprio gioco | jouer cartes sur table, 
(fig.) giocare a carte scoperte || jeter les cartes, get- 
tare le carte, rifiutarsi di continuare la partita 3. carta, 
certificato (m.): — d'identité, carta d’iden- 
d'alimentation, carta annonaria; — grise, 
libretto di circolazione; — d'électeur, certificato elet- 
torale; — d'étudiant, tessera studentesca; — de ga- 
rantie, certificato di garanzia; — du parti, tessera 
del partito 4. — (géographique), carta (geografica); 
— topographique, nautique, carta topografica, nautica 
5. lista, menu (m.): — des vins, lista dei vini; manger à la 
—, mangiare alla carta. 

cartel! [kartel], s.m. 1. cartello di sfida 2. orologio 
da muro; cartiglio di orologio da muro. 

cartel?, s.m. (econ. pol.) cartello; intesa fra imprese. 

carte-lettre, pl. cartes-lettres [kartletr], s.f. bi- 
glietto postale. 

cartellisation [kartelizasjd], s.f. (econ.) cartellizza- 
zione. 

cartelliste [kartelist], s.m. (econ. 
$ ag. (econ. pol.) cartellistico. 

carter [karte:r], s.m. (ingl.) (mec.) carter: — du volant, 
scatola dello sterzo; — inférieur, coppa dell’olio; — 
cylindrique, basamento; — de bicyclette, copricatena. 

cartésianisme [kartezjanism], s.m. (fil.) cartesia- 
nismo. 

cartésien [kartezjf], f. cartésienne [kartezjen], ag. 


pol.) cartellista 


e s.m. cartesiano || coordonnées cartésiennes, (mat.) 
coordinate cartesiane. 
Carthage [karta:3], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 


Cartagine. 
Carthagène [kartage:n], no.pr.f. (geog.) Cartagena. 
carthaginois [kartazinwa], f. carthaginoise [karta- 
sinwa:z], ag. cartaginese | Carthaginois, s.m. (st.) 
(abitante) cartaginese. 
carthame [kartam], s.m. (bot.) cartamo. 
cartier [kartje], s.m. chi fabbrica o vende carte da 
gioco. 
cartilage [kartila:3], s.m. cartilagine (f.). 
cartilagineux [kartilazino], f. cartilagineuse [karti- 
lasino:z], ag. cartilagineo, cartilaginoso. 
cartogramme [kartogram], s.m. cartogramma. 
cartographe [kartograf], s.m. cartografo. 
cartographie [kartografi], s.f. cartografia. 
cartographique [kartografik], ag. cartografico, 
cartomancie [kartomdsi], s.f. cartomanzia. 
cartomancien {[kartomäsj{], s.m., cartomancienne 
[kartomäsjen], s.f. cartomante. 
carton [kart5], s.m. 1. cartone: — ondulé, cartone 
ondulato 2. scatola di cartone: — à chapeaux, cappel- 
liera 3. bersaglio di cartone: faire un —, colpire nel 
segno 4. cartella (f.) (per disegni) 5. (pitt.) cartone. 
cartonnage [kartona:3], s.m. cartonaggio. 
cartonner [kartone], v.t. cartonare. 
cartonnerie [kartonri], s.f. 1. cartonificio (m.) 2. in- 
dustria del cartone. 
| cartonnier [kartonje], s.m. 1. chi fa o vende cartone 
o oggetti in cartone 2. classificatore, schedario. 
| Carton-paille, pl. cartons-pailles [kart5pa:j], s.m. 
| cartone paglia. 
| carton-pàte, pl. cartons-pâtes [kart5pa:t], s.m. car- 


caserner 


tapesta (f.): un homme de —, (fig.) un uomo di carta- 
pesta. 

carton-pierre, pl. cartons-pierres [kart5pje:r], s.m. 
cartapesta (f.). 

cartouche! [kartuf], s.f. 1. cartuccia; cartoccio (m.) 
(di artiglieria) || — à blanc, cartuccia a salve || — de 
dynamite, cartuccia di dinamite || — éclairante, raz- 
zo illuminante || brûler ses dernières cartouches, bruciare 
le ultime cartucce 2. stecca (di sigarette). 

cartouche?, s.m. (seull. arch.) cartiglio, cartoccio. 

cartoucherie [kartufri], s.f. fabbrica di cartucce. 

cartouchière [kartufje:r], s.f. cartucciera, giberna. 

cartulaire [kartyle:r], s.m. (st.) cartulario. 

carvi [karvi], s.m. (bot.) carvi. 

cary [kari], s.m. V. cari. 

caryatide [karjatid], s.f. V. cariatide. 

caryocinèse [karjosine:z], s.f. (biol.) cariocinesi. 

caryophyllacées [karjofillase], s.f.pl. (bot.) cario- 
fillacee. 

caryophyllé [karjofille], ag. (bot.) cariofillaceo. 

caryopse [karjops], s.m. (bot.) cariosside (f.). 

cas [ka], s.m. 1. caso: un — de force majeure, un 
caso di forza maggiore; — de conscience, caso di co- 
scienza; un — de diphtérie, un caso di difterite; — for- 
tuit, (dir.) caso fortuito || — espèce, fattispecie, caso 
concreto || faire — de qqn., de qq.ch., tener conto di 
alcu., di ql.co., fare caso a qleu., a ql.co. || Cest le — ou 
jamais de la faire, o si fa oggi, o non si fa più || le — 
échéant, nell’eventualità (che), caso mai... || si tel est 
le —, in tal caso || en (o dans) ce —..., in questo caso... || 
en — de, in caso di: en — de besoin, in caso di bisogno || 
au — où (o dans le — où o pour le — où) il viendrait, 
nel caso che venisse; au — où tu aurais besoin de qq.ch., 
casomai ti occorresse ql.co. || en tout — (o dans tous 
les —), in ogni caso || en aucun —, in nessun modo 
2. (gramm.) caso. 

Casablanca [kazabläka], no.pr.f. (geog.) Casablanca. 

casanier [kazanje], f. easanière [kazanje:r], ag. e 
s.m. casalingo: un homme —, un uomo tutto casa. 

casaque [kazak], s.f. casacca || tourner —, (fig.) 
voltare gabbana, voltare casacca. 

casaquin [kazakē], s.m. (abbigl.) casacchina (f.), 
giubbetto. 

casbah [kazba], s.f. casba, casbah. 

cascade [kaskad], s.f. cascata || — d’applaudisse- 
ments, (fig.) seroscio di applausi || en —, (elettr.) in 
cascata, in serie. 

cascader [kaskade], v.i. I. 
2. (fam.) fare vita disordinata. 

cascadeur {kaskadæ:r], s.m. 1. (cine.) controfigura 
(f.) 2. (circo, varietà) cascatore 3. (fam.) vitaiolo. 

cascara sagrada [kaskarasagrada], s.f. (farm.) 
cascara sagrada. 

cascatelle [kaskatel], s.f. cascatella, piccola cascata. 

case [ka:z], s.f. 1. capanna 2. casella, scomparto (m.): 
les cases d’un tiroir, gli scomparti di un cassetto || 
il lui manque une — (0 il a une — en moins), (pop.) 
gli manca una rotella, gli manca un venerdì 3. scacco 
(m.), casa (della scacchiera). 

caséation [kazeasj5], s.f. V. caséification. 

caséeux [kazeo], f. caséeuse [kazeo:z], ag. (med.) ca- 
se080. 

caséification [kazeifikasj5], s.f. caseificazione. 

caséine [kazein], s.f. (chim.) caseina. 

casemate [kazmat], s.f. (mil. mar.) casamatta. 

casemater [kazmate], v.t. (mil.) casamattare. 

caser [kaze], v.t. 1. riporre, mettere in un cassetto; 
sistemare, ordinare 2. (fam.) sistemare: elle a deux 
filles à , ha due figlie da sistemare; on n'arrive pas 
à le —, non si riesce a trovargli un lavoro || se caser, 
v.r. sistemarsi. 

caserette [kazret], s.f. fiscella, scolaformaggio (m.). 

caserne [kazern], s.f. caserma. 

casernement [kazernomã], s.m. (mil.) 1. accaser- 
mamento 2. caserme (f.pl.). 

caserner [kazerne], v.i. (mil.) accasermare. 


formare una cascata 


casernier 


casernier [kazernje], f. casernière [kazernje:r], ag. 
da caserma $ s.m. (mil.) casermiere. 

Caserte [kazert], no.pr.f. (geog.) Caserta. 

cash [kaf], av. (ingl.) in contanti: payer —, pagare 
in contanti. 

casher, f. cashère [kafe:r], ag. V. cawcher. 

casier [kazje], s.m. 1. casellario || — judiciaire, 
casellario giudiziario; fedina penale, certificato pe- 
nale: avoir un — judiciaire chargé, vierge, avere la fe- 
dina penale sporca, pulita || — fiscal, anagrafe fiscale 
2. (pesca) cannaio. 

casilleux [kazijo], f. casilleuse [kazijo:z], ag. (di 
vetro) che si rompe sotto l’azione del diamante. 

casimir! [kazimir], s.m. (tessuto) casimira (f.). 

Casimir?, no.pr.m. Casimiro. 

casino [kazino], s.m. casinò. 

casoar [kazoa:r], s.m. 1. (zool.) casuario 2. pen- 
nacchio (del chepì degli allievi dell’Accademia Mili- 
tare di Saint-Cyr). 

caspien [kaspjē]), f. caspienne [kaspjen], ag. Ca- 
spico || la Mer Caspienne, (geog.) il Mar Caspio || 
Caspien, s.m. abitante della zona del Mar Caspio. 

casque [kask], s.m. 1. casco; elmo, elmetto: — de 
pompier, elmo dei pompieri; — à pointe, elmo a chiodo || 
— à mèche, (scherz.) berretto da notte || les casques 
bleus, i caschi blu (i soldati dell’O.N.U.) || avoir le —, 
(pop.) avere il cerchio alla testa, dopo una sbornia 
2. cuffia (f.) (di telefono, radio). 

casqué [kaske], ag. con l'elmo, con l’elmetto (in 
testa): des soldats casqués, dei soldati con l’elmetto. 

casquer [kaske], v.i. (argot) sborsare, pagare: il a 
casqué pour tout le monde, ha pagato per tutti. 

casquette [kasket], s.f. berretto (m.) (a visiera): — 
de jockey, berretto da fantino. 

casquettier [kasketje], s.m. berrettaio. 

cassable [kasabl], ag. fragile. 

cassage [kasa:3], s.m. spezzamento. 

Cassandre [kasù:dr], no.pr.f. (mit.) Cassandra. 

cassant [kasä], f. eassante [kasà:t], ag. 1. fragile, 
che si spezza facilmente: ongles cassants, unghie fragili 
2. brusco, imperioso: un ton —, un tono imperioso. 

cassate [kasat], s.f. cassata. 

cassation [kasasj5], s.f. 1. (dir.) cassazione: Cour 
de Cassation, Corte di Cassazione; — d'un jugement, cas- 
sazione di una sentenza; recourir en — (o se pourvoir 
en —), ricorrere in cassazione 2. (mil.) degrada- 
zione. 

cassave [kasa:v], s.f. focaccina, biscotto di farina di 
manioca, cassava. 

casse! [ka:s], s.f. 1. rottura, il rompere 2. cocci 
(m.pl.); oggetti rotti: payer la —, pagare i danni || 
vendre à la —, vendere come rottame || il y aura de 
la —, (pop.) non andrà liscia, ci scapperà il morto 
¢ s.m. (argot) furto con scasso. 

casse? [kas], s.f. I. (tip.) cassa per composizione: haut 
de —, cassa alta; bas de —, cassa bassa 2. (ind. ve- 
traria) crogiolo (m.). 

casse®, s.f. cassia (pianta e frutto). 

casse, s.f. alterazione (del vino). 

cassé [kase], ag. 1. debole, cadente: un vieillard —, 
un vecchio cadente 2. fioco, flebile: une voix cassée, 
una voce fioca | une voix cassée par l’émotion, una 
voce rotta dall'emozione. 

casseau, pl. casseaux 
cassa per composizione. 

casse-cou [kasku], s.m. (pl.invar.) scavezzacollo || 
crier — à qqn., avvertire qleu. di un pericolo. 

casse-croùte [kaskrut], s.m. (pl.invar.) (fam.) spun- 
tino. 

casse-gueule [kasgcel], s.m. (pl.invar.) 1. acqua- 
vite fortissima ?. impresa rischiosa e temeraria: aller 
au —, andare in guerra. 

cassement [kasmà], s.m. rottura (f.) || — de tête, 
assillo, grattacapo; rumore assordante. 

casse-noisettes [kasnwazet], s.m. (pl.invar.) schiac- 
cianoci || menton en —, bazza. 


[kaso], s.m. (tip.) mezza 
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casse-noix [kasnwa], s.m. (pl.invar.) 1. schiaccia- 
noci 2. (zool.) ghiandaia nocciolaia. 

casse-pattes [kaspat], s.m. (pl.invar.) (pop.) acqua- 
vite fortissima. 

casse-pieds [kaspje], s.m. (pl.invar.) (fam.) secca- 
tore, scocciatore, rompiscatole. 

casse-pierres [kaspje:r], s.m. (pl.invar.) 1. spacca- 
pietre 2. (bot.) sassifraga (f.). 

casse-pipes [kaspip], s.m. (pl.invar.) (pop.) guerra 
Wa 

casser [kase], v.t. 1. rompere: se — la jambe, rom- 
persi una gamba; — la figure à qqn., (pop.) rompere il 
muso a qleu. || — Za tête à qqn., far la testa come un 
pallone a alcu. || se — la tête (à chercher qg.ch.), rom- 
persi la testa (a cercare ql.co.); il y a de quoi se — la 
téte contre les murs, c'è da sbattere la testa contro il 
muro || se — la voir, perdere la voce || — le cou à 
une bouteille, (fam.) tirare il collo a una bottiglia || 
— la croûte, (fam.) mangiare || — du sucre sur le dos 
de qqn., tagliare i panni addosso a qlcu. || — sa pipe, 
(pop.) tirare le cuoia || — les vitres, (fam.) fare un 
putiferio || se — le nez, rompersi il naso, scornarsi |} 
ca ne casse rien, (fam.) non è niente di speciale || 
à tout —: un mariage à tout —, un matrimonio sensa- 
zionale; un vacarme à tout —, un baccano del diavolo |} 
qui casse les verres les paie, (prov.) chi rompe paga || 
on ne fait pas d’omelette sans — des œufs, (prov.) non 
si può far la frittata senza rompere le uova 2. degradare: 
— un officier, degradare un ufficiale | —un fonctionnaire, 
destituire un funzionario (da un incarico) 3. (dir.) cas- 
sare, annullare: — un décret, cassare un decreto; — un 
testament, annullare un testamento # v.i. rompersi: cela 
casse comme du verre, è fragile come vetro; cette pâte 
casse sous les doigts, questa pasta si sbriciola in mano || 
quand la corde est trop tendue elle casse, (prov.) corda 
che troppo è tesa spezza se stessa e l’arco || fout passe, 
tout lasse, tout casse, (prov.) tutto ha fine || se casser, 
v.r. rompersi: ma montre s’est cassée, mi si è rotto 
l'orologio || ne te casse pas, (fig. fam.) non stancarti. 

casserole [kasrol], s.f. 1. casseruola, tegame (m.) || 
elle est toujours au milieu de ses casserolles, è sempre in 
mezzo alle pentole 2. (argot) spione (m.) || un coup de 
—, una denuncia. 

casserolée [kasrole], s.f. (il contenuto di una) cas- 
seruola. 

casse-tête [kaste:t], s.m. (pl.invar.) 1. rompicapo 
2. frastuono, rumore assordante 3. clava (f.); mazza (f.). 

cassetin [kastē], s.m. (tip.) cassettino. 

cassette [kaset], s.f. 1. cofanetto (m.) || — royale, 
tesoro reale 2. (foto.) caricatore (m.). 

casseur [kasce:r], s.m. 1. (fam.) rompitutto, fracasso- 
ne: un — de raquettes, un ercole, un maciste || — (d’assiet- 
tes), spaccone; attaccabrighe 2. (argot) scassinatore 3. 
— de pierres, spaccapietre, 

cassie [kasi], s.f. (bot.) gaggia. 

cassier [kasje], s.m. (bot.) cassia (f.). 

cassine [kasin], s.f. 1. (ant.) casuccia, casetta; ca- 
sino (m.) 2. (fam.) bicocca 3. (mil.) fortino (m.). 

Cassiodore [kasjodo:r], no.pr.m. (st. lett.) Cassiodoro. 

Cassiopée [kasjope], no.pr.f. (mit. astr.) Cassiopea. 

cassiopéium [kasjopejom], s.m. (chim.) cassiopeio. 

cassis! [kasis], s.m. 1. (bot.) ribes nero 2. « cassis » 
(liquore di ribes nero). 

cassis? [kasi], s.m. canaletto di scolo (che attraversa 
una strada di montagna). 

cassitérite [kasiterit], s.f. (min.) cassiterite. 

Cassius [kasjys], no.pr.m. (st.) Cassio. 

cassolette [kasolet], s.f. 1. bruciaprofumi (m.) 2. cio- 
tolina per antipasti. 

casson [kas], s.m. pan di zucchero grezzo. 

cassonade [kasonad], s.f. zucchero di primo prodotto. 

cassoulet [kasule], s.m. (cuc.) « cassoulet» (stufato 
d’agnello con fagioli bianchi). 

cassure [kasy:r], s.f. 1. spaccatura; fenditura; frat- 
tura 2. (di carta, seta, ecc.) grinza, increspatura 3. (fg.) 
frattura, rottura 4. pl. frantumi di biscotti e dolei. 
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castagnettes [kastanet], s.f.pl. (mus.) nacchere, ca- 
stagnette. 

caste [kast], s.f. casta. 

castel [kastel], s.m. (ant. dial.) castello. 

castelbriantais [kastelbriäte], f. castelbriantaise 
[kastelbriäte:z], ag. di Châteaubriant || Castelbrian- 
tais, s.m. abitante di Châteaubriant. 

castellanais [kastellane], f. castellanaise [kastella- 
ne:z], ag. di Castellane || Castellanais, s.m. abitante di 
Castellane. 

castellinois [kastellinwa], f. castellinoise [kastelli- 
nwa:z], ag. e s.m. V. châteaulinois. 

castelroussin [kastelrusé], f. castelroussine [ka- 
stelrusin], ag. e s.m. V. châteauroussin. 

castelsarrasinois [kastelsarazinwa], f. castelsar- 
rasinoise [kastelsarazinwa:z], ag. di Castelsarrasin || Ca- 
stelsarrasinois, s.m. abitante di Castelsarrasin. 

castillan [kastijà], f. castillane [kastijan], ag. casti- 
gliano $ s.m. (lingua) castigliano || Castillan, s.m. 
(abiiante) castigliano. 

Castille [kasti:j], no.pr.f. (geog.) Castiglia. 

castine [kastin], s.f. (metal.) castina. 

castor! [kasto:r], s.m. 1. castoro (animale e pelliccia) 
2. copricapo di pelo di castoro. 

Castor?, no.pr.m. (mit.) Castore. 

castoréum [kastoreom], s.m. (farm.) castoreo. 

castorine [kastorin], s.f. (tessuto) castorino (m.). 

castrais [kastre], f. castraise [kastre:z], ag. di La 
Chàtres o di Castres || Castrais, s.m. abitante di La 
Chàtres o di Castres. 

castramétation [kastrametasj5], s.f. (st.mil.) castra- 
metazione, 

castrat [kastra], s.m. castrato. 

castration [kastrasj5], s.f. castrazione, castratura. 

castrer [kastre], v.t. castrare. 

castrogontérien [kastrogõterjē], f. castrogonté- 
rienne [kastrogôterjen], ag. di Château-Gontier || Ca- 
strogontérien, s.m. abitante di Château-Gontier. 

casualité [kazyalite], s.f. casualità. 

casuel, f. casuelle [kazuel], ag. casuale A s.m. entrata 
extra; incerti (pl.). 

casuiste [kazuist], s.m. (teol.) casista. 

casuistique [kazuistik], s.f. (teol.) casistica. 

casus [kasys], s.m. (dir.) caso ipotetico. 

catabolique [katabolik], ag. (biochimica) catabolico. 

catabolisme [katabolism], s.m. (biochimica) cata- 
bolismo. 

catachrèse [katakre:z], s.f. (ret.) catacresi. 

cataclase [kataklaz], s.f. (geol.) cataclasi. 

cataclysme [kataklism], s.m. cataclisma. 

catacombes [katakd:b], s.f.pl. catacombe. 

catadioptre [katadjoptr], s.m. (fis.) catadiottro, ca- 
tarifrangente. 

catadioptrique [katadjoptrik], ag. 
trico. 

catafalque [katafalk], s.m. catafalco. 

catalan [katalä], f. catalane [katalan], ag. catalano 
$ s.m. (lingua) catalano || Catalan, s.m. (abitante) ca- 
talano. 

catalase [katalaz], s.f. (chim.) catalasi. 

catalectique [katalektik], ag. (ritmica) catalettico. 

catalepsie [katalepsi], s.f. (med.) catalessi. 

cataleptique [kataleptik], ag. e s.m. catalettico. 

catalogage [kataloga:3], s.m. V. cataloguement. 

Catalogne [katalon], no.pr.f. (geog.) Catalogna. 

catalogue [katalog], s.m. catalogo: — alphabétique, 
(in una biblioteca) catalogo alfabetico per autori; — 
méthodique, (in una biblioteca) catalogo alfabetico per 
materia. 

cataloguement [katalogmä], s.m. catalogazione (f.). 

cataloguer [kataloge], v.t. catalogare. 

catalpa [katalpa], s.m. (bot.) catalpa (f.). 

catalyse [katalì:z], s.f. (chim.) catalisi. 

catalyser [katalize], v.t. 1. (chim.) catalizzare 2. (fig.) 
catalizzare, polarizzare. 

catalyseur [katalizce:r], s.m. (chim.) catalizzatore. 


(fis.) catadiot- 


catholicon 


catalytique [katalitik], ag. (chim.) catalitico. 

catamaran [katamarä], s.m. (mar.) catamarano. 

catanais [katane], f. catanaise [katane:z], ag. cata- 
nese || Catanais, s.m. (abitante) catanese. 

Catane [katan], no.pr.f. (geog.) Catania. 

cataphorèse [katafore:z], s.f. (fis.) cataforesi. 

cataphylle [katafil], s.m. (bot.) catafillo. 

cataplasme [kataplasm], s.m. cataplasma. 

catapultage [katapylta:3], s.m. (aer.) catapulta- 
mento. 

catapulte [katapylt], s.f. catapulta. 

catapulter [katapylte], v.t. catapultare. 

cataracte [katarakt], s.f. (med. geog.) cateratta. 

catarrhal [kataral], pl. catarrhaux [kataro], ag. ca- 
tarrale. 

catarrhe [kata:r], s.m. catarro. 

catarrheux [kataro], f. catarrheuse [kataro:z], ag. 
catarroso. 

catarrhiniens [katarinj£], s.m.pl. (zool.) catarrine (f.). 

catastrophe [katastrof], s.f. catastrofe, disastro (m.). 

catastropher [katastrofe], v.t. (fam.) sconvolgere, 
annichilire: cet événement m'a catastrophé, questo av- 
venimento mi ha sconvolto. 

catastrophique [katastrofik], ag. catastrofico. 

catatonie [katatoni], s.f. (med.) catatonia. 

catch [katj], s.m. (ingl.) (sport) catch. 

catcheur [katfæ:r], s.m. chi pratica il catch. 

catéchèse [katefe:z], s.f. (eccl.) catechesi. 

catéchétique [katefetik], ag. catechetico. 

catéchine [katefin], s.f. (chim.) catechina. 

catéchisation [katefizasj5], s.f. il catechizzare. 

catéchiser [katefize], v.t. catechizzare. 

catéchisme [katefism], s.m. catechismo. 

catéchiste [katefist], s.m. catechista. 

catéchistique [katefistik], ag. catechistico. 

catéchuménat [katekymena], s.m. catecumenato. 

catéchumène [katekymen], s.m. catecumeno. 

catégorématique [kategorematik], ag. (fil.) cate- 
gorematico. 

catégorème [kategorem], s.m. (fil.) categorema. 

catégorie [kategori], s.f. 1. categoria: ces gens là 
sont tous de la méme —, quei tipi sono tutti della stessa 
risma; un employé de — supérieure, un impiegato di 
prima categoria 2. (fil.) categoria. 

catégorique [kategorik], ag. categorico. 

catégoriquement [kategorikma], av. 
mente. 

caténaire [katene:r], ag. (ferr.) a catenaria: ligne 
de contact à suspension —, linea di contatto con so- 
spensione a catenaria $ s.f. (ferr.) linea di contatto: 
— gauche (o inclinée), linea di contatto sghemba. 

caterpillar [katerpila:r], s.m. (ingl.) caterpillar ®. 

catgut [katgyt], s.m. (ingl.) (chir.) minugia (f.), catgut. 

Cathay [kataj], no.pr.m. (geog.st.) Catai. 

cathare [kata:r], ag. e s.m. (st.relig.) cataro. 

catharsis [katarsis], s.f. catarsi (anche psic.). 

cathartique [katartik], ag. (farm. psic.) catartico. 

cathédral [katedral], pl. cathédraux [katedro], ag. 
(eccl.) cattedrale: chapitre —, capitolo cattedrale; 
église cathédrale, (chiesa) cattedrale. 

cathédrale [katedral], s.f. cattedrale. 

Catherine [katrin], no.pr.f. Caterina. 

catherinette [katrinet], s.f. (fam.)in Francia, ragazza 
venticinquenne nubile che partecipa alla festa di Santa 
Caterina. 

cathéter [kateter], s.m. (med.) catetere. 

cathétérisme [kateterism], s.m. (med.) cateterismo. 

cathétomètre [katetometr], s.m. catetometro. 

Cathie [kati], no.pr.f. dim. di Catherine. 

cathode [katod], s.f. (fis.) catodo (m.). 

cathodique [katodik], ag. (fis.) catodico. 

catholicisme [katolisism], s.m. cattolicesimo, cat- 
tolicismo. 

catholicité [katolisite], s.f. cattolicità. 

catholicon [katolik5], s.m. (alchimia) elettuario di 
rabarbaro e sena. 


categorica- 


catholique 


catholique [katolik], ag. e s.m. cattolico | un air 
pas très —, (fam.) un’aria poco raccomandabile. 

catholiquement [katolikmà], av. conformemente 
alla dottrina cattolica. 

Cathos [katos], no.pr.f. (ant.) dim. di Catherine. 

Cathy [kati], no.pr.f. dim. di Catherine. 

cati [kati], s.m. appretto, lucido (di stoffa). 

catilinaire [katiline:r], s.f. catilinaria; discorso vee- 
mente, invettiva. 

catillac [katijak], catillard [katija:r], s.m. grossa 
pera invernale da cuocere. 

catimini, en [äkatimini], l.av. di soppiatto, di na- 
scosto. 

catin! [kat#], s.f. sgualdrina. 

catin?, s.m. (metal.) catino. 

cation [katj5], s.m. (fis.) catione. 

catir [kati:r], v.t. (ind. tessile) lustrare. 

catissage [katisa:3], s.m. (ind. tessile) lustramento. 

catoblépas [katoblepa], s.m. (mit.) catoblepa. 

catogan [katogà], s.m. V. cadogan. 
Caton [kat], no.pr.m. (st.) Catone: — le Censeur, 
Catone il Censore; — d’Utique, Catone l’Uticense. 
catonien [katonjé], f. catonienne [katonjen], 
catoniano. 

catoptrique [katoptrik], ag. (ott.) catottrico $ s.f. 
(ott.) catottrica. 

Catulle [katy]], no.pr.m. (st.lett.) Catullo. 

catullien [katylj?], f. catullienne [katyljen], ag. ca- 
tulliano. 

Caucase [koka:z], no.pr.m. (geog.) Caucaso. 

Caucasie [kokazi], no.pr.f. (yeog.) Caucasia. 

caucasien [kokazjé], f. caucasienne [kokazjen], cau- 
casique [kokazik], ag. caucasico || les Caucasiens, i 
Caucasici. 

cauchemar [kofma:r], s.m. incubo (anche fig.). 

cauchois [kofwa], f. eauchoise [kofwa:z], ag. di 
Caux | Cauchois, s.m. abitante di Caux. 

caudal [kodal], pl. caudaux [kodo], ag. caudale. 

caudataire [kodate:r], s.m. (eccl.) caudatario. 

caudrette [kodret], s.f. bilancia per la pesca dei 
crostacei. 

caule [ko:l], s.f. (bot.) caule (m.). 

caulerpe [kolerp], s.f. (bot.) caulerpe. 

caulescent [koles], f. caulescente [kolesã:t], 
(bot.) caulescente. 

caulicoles [kolikol], s.f.pl. (arch.) caulicoli (m.). 

cauris [kori], s.m. (zool.) cauri. 

causal [kozal], pl. causaux [kozo], ag. causale: 
proposition causale, (gramm.) proposizione causale. 

causalgie [kozalzi], s.f. (med.) causalgia. 

causalisme [kozalism], s.m. (fil.) causalismo. 

causalité [kozalite], s.f. causalità. 

causant [koz], f. causante [kozä:t], ag. (fam.) af- 
fabile; loquace, chiacchierone. 

causatif [kozatif], f. causative [kozati:v], ag. (gramm.) 
causativo. 


ag. 


ag. 


cause [ko:z], s.f. 1. causa: tu seras la — de son 
insuccès, tu sarai la causa del suo insuccesso || Cause 
première, Causa prima, Dio || fermé pour — de décès, 


chiuso per lutto || à — de, per colpa di, per causa di; 
per; per riguardo a, in considerazione di: je suis en 
retard à — de lui, sono in ritardo per colpa sua; je te 
pardonne à — de ta mère, ti perdono per riguardo a 
tua madre || et pour —, e a ragione, e giustamente: 
il s'est fâché, et pour —, si è irritato, e a ragione || 
à petite — grands effets, (prov.) una piccola causa può 
produrre grandi effetti 2. (dir.) causa; controversia: — 
pendante, causa pendente; — concomitante (o concours 
de causes), concausa; gagner une —, vincere una causa; 
mettre en —, (anche fig.) chiamare in causa; obtenir (o 
avoir) gain de —, vincere una causa; (fig.) averla vinta; 
donner gain de — à, giudicare in favore di; (fig.) darla 
vinta a || juger en connaissance de —, giudicare con co- 
gnizione di causa || être hors de —, esser fuori causa || 
avocat sans causes, avvocato senza clienti; avocat des 
causes perdues, avvocato delle cause perse || en tout état 


à 
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de —, in ogni caso, ad ogni modo || en désespoir de GE 
come ultima risorsa 3. causa, interessi (m.pl.): embrasser 
la — du peuple, abbracciare la causa del popolo; faire — 
commune avec qqn., fare causa comune con qlcu. || prendre 
fait et — pour qan., difendere qlcu. a spada tratta 4, 
(gramm.) causa 5. (fil.) causa. 

causer! [koze], v.t. causare, arrecare, 

causer”, v.i. 1. discorrere, conversare; chiacchierare: 
— politique avec qqn., discorrere di politica con qleu. || 
— chiffons, chiacchierare di moda || (c’est) assez causé, 
(fam.) basta così, non parliamone più 2. ciarlare. 

causerie [kozri], s.f. 1. conversazione; chiacchierata; 
il a fait une — sur son voyage, ha tenuto una conversa- 
zione sul suo viaggio 2. pl. chiacchiere, ciarle. 

causette [kozet], s.f. chiacchieratina: faire un bout 
de — avec qqn., (fam.) scambiare due chiacchiere con 
qleu. 

causeur [kozce:r], f. eauseuse [kozo:z], ag. loquace; 


chiacchierone A s.m.:— agréable, piacevole conversatore; 
insopportable —, (rar.) chiacchierone. 

causeuse [kozo:z], s.f. « causeuse » (divanetto a due 
posti). 


causse [ko:s], s.m. altipiano calcareo (nella Francia 
meridionale). 

causticité [kostisite], s.f. causticità (anche fig.). 

caustique [kostik], ag. caustico (anche fig.) $ s.f. 
(ott.) caustica. 

caustiquement [kostikmà], av. causticamente (an- 
che fig.). 


cautèle [kotel], s.f. cautela, circospezione; diffi- 
denza; astuzia. 

cauteleusement [kotlozmä], av. cautelosamente, 
sospettosamente, 


cauteleux [kotlo], f. cauteleuse [kotlo:z], ag. sospet- 
toso, cauteloso; circospetto; astuto. 

cautère [kote:r], s.m. (chir.) cauterio || c'est un — 
sur une jambe de bois, (fig.) è un rimedio che non serve 
a nulla. 

cautérisation [koterizasj5], s.f. (chir.) cauterizza- 
zione. 

cautériser [koterize], v.t. (chir.) cauterizzare. 

caution [kosj5], s.f. 1. cauzione; garanzia: mettre 
en liberté sous —, mettere in libertà dietro cauzione || 
— bourgeoise, garanzia sicura || une nouvelle sujette à —, 
(fig.) una notizia poco attendibile 2. garante (m.), 
mallevadore (m.): se porter — pour qqn., rendersi ga- 
rante di qlcu.; servir de — à qqn., garantire per alen, 

cautionnaire [kosjone:r], ag. (dir.) cauzionale. 

cautionnement [kosjonmdà], s.m. garanzia (f.), cau- 
zione (f.), malleveria (f.). 

cautionner [kosjone], v.t. garantire (per), farsi mal- 
levadore (di). 

cavædium [kavedjom], s.m. V. cavedium. 

cavage [kava:3], s.m. (edil.) scavo. 

cavalcade [kavalkad], s.m. (ant.) cavalcata (f.). 

cavalcader [kavalkade], v.i. 1. (ant.) cavalcare (in 
gruppo) 2. (fam.) correre disordinatamente. 

cavalcadour [kavalkadur], s.m. (ant.) scudiero (ad- 
detto ai cavalli di un re o di un principe). 

cavale [kaval], s.f. 1. (poet.) giumenta 2. (pop.) 
cavallona, spilungona. 

cavaler [kavalc], v.i. (pop.) correre a rotta di collo, 
galoppare ¢ v.t. (volg.) seccare, scocciare || se cavaler, 
v.r. (pop.) darsela a gambe. 

cavalerie [kavalri], s.f. 1. (mil.) cavalleria: grosse 
—, — légère, cavalleria pesante, leggera 2. papier 
de —, (comm.) foglio di favore. 

cavalier [kavalje], s.m. 1. cavaliere, cavallerizzo: 
Cest le meilleur — du manège, è il miglior cavallerizzo 
del maneggio 2. cavaliere, accompagnatore (di una 
dama): c’est mon — au bal, è il mio cavaliere al ballo; 
servir de (o être le) — d'une dame, far da cavaliere 
a una signora; — servant, cavalier servente | faire 
— seul, tenersi in disparte 3. (mi/.) soldato di caval- ` 
leria 4. (scacchi) cavallo, cavaliere 5. (fortificazioni) | 
cavaliere 6. (fec.) cavallottino, cambretta (f.), chiodo a U 
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3. (di schedario, di bilancia) cavaliere, cavalierino 
8. (tip.) formato di carta di 0,46 x 0,62 m. 

cavalier [kavalje], f. cavalière [kavalje:r], ag. 1. de- 
stinato ai cavalieri: allée cavalière, galoppatoio 2. di- 
sinvolto; insolente; sguaiato: je n'aime pas son ton —, 
non mi piace il suo tono insolente; c'est une plaisanterie 
un peu cavalière, è uno scherzo un po’ spinto || à la 
cavalière, (ant.) alla garibaldina. 

cavalière [kavalje:r], s.f. 1. cavallerizza 2. dama 
(di un ballerino). 

cavalièrement [kavaljermà], av. 1. disinvoltamente 
2. arrogantemente; insolentemente. 

cavatine [kavatin], s.f. (mus.) cavatina. 

cave! [kav], s.f. 1. cantina, scantinato (m.); sotter- 
raneo (m.): descendre à la —, scendere in cantina; 
avoir une bonne —, avere una cantina ben fornita || 
— à liqueurs, mobile bar || aller de la — au grenier, 
scrivere di traverso; saltare di palo in frasca; andare 
da un eccesso all’altro || on ne peut être en même temps 
à la — et au grenier, non si può badare a tutto 2. lo- 
cale notturno in voga a Parigi dopo la seconda guerra 
mondiale. 

cave?, ag. cavo, incavato: des yeux caves, occhi in- 
fossati; des joues caves, guance scarne, incavate || 
veine —, (anat.) vena cava || année —, (astr.) anno lu- 
nare di 353 giorni. 

cave, s.f. (in alcuni giochi) posta. 

cave“, ag. (argot) minchione. 

cavea [kavea], s.f. (archeol.) cavea. 

caveau, pl. caveaux [kavo], s.m. 1. piccola cantina 
2. tomba (f.); cripta (tr — de famille, tomba di fa- 
miglia. 

cavecé [kavse], ag. (di cavallo) cheval rouan — 
de noir, cavallo roano testa di moro. 

cavecon [kavs5], s.m. cavezzone; cavezza (f.). 

cavedium [kavedjom], s.m. (arch.) cavedio. 

caver! [kave], v.t. scavare || l’eau qui tombe goutte 
à goutte cave la pierre, (prov.) a goccia a goccia s’incava 
la pietra || se caver, v.r. incavarsi, infossarsi: ses yeux 
se cavent, le si infossano gli occhi. 

caver?, vi. (rar.) puntare (una somma, al gioco); 
(fig.) contare (su): — de mille francs, puntare mille 
franchi; il ne lui reste que — sur la compréhension des 
autres, non gli resta che contare sulla comprensione 
degli altri || — au plus fort, spingere le cose alle estreme 
conseguenze; — au plus bas (o au pire), prevedere il 
peggio || se caver, v.r. puntare (una somma, al gioco): 
je me cave de cent francs, punto cento franchi. 

caverne [kavern], s.f. 1. caverna, spelonca, antro 
(m.); (fig.) covo (m.): l’âge des cavernes, l'età delle 
caverne; une — de voleurs, un covo di ladri 2. (med.) 
caverna. : 

caverneux [kaverno], f. caverneuse [kaverno:z], ag. 
cavernoso: voix caverneuse, (fig.) voce cavernosa. 

cavernicole [kavernicol], ag. e s.m. cavernicolo. 

cavet [kave], s.m. (arch.) cavetto, guscio: — droit, 
renversé, cavetto, guscio diritto, capovolto. : 

caviar [kavja:r], s.m. 1. caviale 2. passer au —, 
(della censura) sopprimere un passo (in uno scritto) 
con un tratto nero. 

caviarder [kavjarde], v.t. censurare (uno scritto); 
sopprimere un passo (in uno scritto) con un tratto 
nero. 

cavicornes [kavikorn], s.m.pl. (2001.) cavicorni. 

Caviste [kavist], s.m. cantiniere. 

cavitaire [kavite:r], ag. (med.) cavitario. 

cavitation [kavitasj5], s.f. (fis.) cavitazione. 

cavité [kavite], s.f. cavità: les cavités d’un rocher, 
le cavità d'una roccia; la — orale, orbitaire, (anat.) la 
cavità orale, orbitale. 

cawcher, f. cawchère [kaufer], ag. (st.relig.) kasher. 

Cayenne [kajen], no.pr.f. (geog.) Caienna. 

Cayeu [kajo], s.m. V. caïeu. 

ce [ss], davanti a vocale o h muta cet [set]; f. cette 
[set]; pl.m. e f. ces [se; sez davanti a vocale e h muta], 
ag. dimostr. questo; codesto quello; — garcon, cet 


ce 


enfant, questo ragazzo, questo bambino; cette annonce, 
questo annuncio; ces chanteurs sont très connus, quei 
cantanti sono molto conosciuti; en parlant sur — ton tu 
blesses tout le monde, con codesto tono offendi tutti; ces 
pommes sont très sucrées, quelle mele sono molto dolci; 
je lui ai écrit une de ces lettres!, gli ho scritto una di 
quelle lettere! || — dernier, quest’ultimo || je le verrai 
cel été, lo vedrò quest’estate, l’estate prossima; je l'ai 
vu cet été, Pho visto l’estate scorsa || il eut cette sensation 
qu’il était de trop, ebbe la sensazione d’essere di troppo || 
il y a de ces gens qui se scandalisent pour rien, (letter.) 
c’è chi si scandalizza per un nonnulla | que prendront 
ces messieurs?, che cosa prendono, signori? || — bon 
Francois!, — cher Frangois!, il buon Francesco!, il 
caro Francesco ! || ce(t), cette, ces ... -ci, questo, questa, 
questi, queste ... (qui); cet, cette, ces ... -là, quello, 
quella, quei, quegli, quelle ... (là): — livre-ci et — stylo-là, 
questo libro e quella penna. 

ce, pron. dimostr. (si elide davanti a vocale e si cambia 
în ç davanti ai tempi composti del v. être incomincianti 
per a) 1. (antecedente di pron. rel.) ciò; quello: voilà — 
qui m'a frappé, ecco ciò che mi ha colpito; pense à — 
que tu fais, pensa a quello che fai; — dont on parle, 
ciò di cui si parla; — à quoi je pense, ciò a cui penso || 


à — que je vois, da quello che vedo || — qu’il a dû 
souffrir !, (fam.) quello che non ha sofferto !; — qu’elle 
a changé! com'è cambiata! || — qui nuit à l’un sert 


à l'autre, (prov.) morte tua, vita mia 2. (sogg. del v. être, 
a volte preceduto da devoir, pouvoir) può essere seguito 
da nome proprio o s. determinato da art., poss., ecc.: 
c'est un garçon intelligent, è un ragazzo intelligente; 
— doit être Jean, deve essere Giovanni; est-ce là vos in- 
tentions?, sono quelle le vostre intenzioni?; — n’est 
pas là mon idée, non è questa la mia idea; c’est ici 
le moment de parler, è questo il momento di parlare; 
c'est mon fils, questo è mio figlio; c’est l’heure, è Pora; 
« Quelle fleur est-ce? » « C’est une tulipe », « Che fiore è? » 
«È un tulipano» || seguito da ag.: c'est parfait!, per- 
fetto !; co été beau, è stato bello; n’est-ce pas (vrai)?, 
nevvero?, non è vero?; c'était inutile de sonner, (pop. 
e scorretto per: il était inutile de sonner) era inutile 
suonare; n'est-ce pas clair?, non è chiaro? || seguito da 
pron.: Cest moi, elle, vous, sono io, lei, voi; — sont eux 
(o c'est eur), sono loro; est-ce toi?, sei tu?; serait-ce elle?, 
sarebbe lei?, che sia lei?; est-ceeux?, n'est-ce pas eux?, so- 
no loro?, non sono loro?; qui est-ce?, chi è?; c’est cela, è 
così: c’est celui-ci, è questo; est-ce le mien ou le tien?, è il 
mio o il tuo?; — ne peut (o — ne saurait) être que lui, non 
può essere che lui || seguito da av.: c’est bien, va bene; est 
-ce assez?, è abbastanza.?; c’est aujourd’hui jeudi, oggi è 
giovedì || seguito da prep.: c’est pour toi, è per te; c’est avec 
nous qu'il passera ses vacances, passerà con noi le sue va- 
canze || riprendente un sogg. già espresso: la meilleure 
saison pour la chasse c’est Vautomne, la migliore stagione 
per la caccia è l'autunno; l'ennui c’est que je suis sans ar- 
gent, il guaio è che sono senza soldi; — qui me choque le 
plus chez lui c’est son manque de tact, quel che mi dà più 
fastidio in lui è la sua mancanza di tatto; ta dernière 
chance c’est de lui parler, l’ultima tua speranza è di par- 
largli || fra due infiniti: partir c’est mourir un peu, partire 
è un po’ morire | C'est ... qui: c’est mon père qui mwa 
puni, mi ha punito mio padre; c’est moi qui ai payé, 
ho pagato io; c’est vous qui Pavez dit, avete detto voi || 
c’est ... que: c'est le bonheur que les hommes cherchent, 
gli uomini cercano la felicità; — sont les romans poli- 
ciers que je préfère, i romanzi gialli sono quelli che pre- 
ferisco; c’est un brave garçon que Pierre, Piero è un bravo 
ragazzo; c’est une joie que de revoir ses amis, è una gioia 
rivedere i propri amici; c’est sur la table qu’il faut le 
placer, bisogna metterlo sulla tavola || est que..., 
il fatto è che...: « Veux-tu me répondre?» « C’est 
que... je n'ai pas compris!», « Vuoi rispondermi? » 
« È che. non ho capito !»; — west pas que je veuille 
te contrarier, mais c'est que je suis prise, non è che voglia 
contrariarti, ma sono impegnata || ce n’est pas pour..., 
non è per...: — n’est pas pour dire, (fam.) non è per dire, 


céans 


non si fa per dire || si ce n’est, tranne, eccetto: je wai ren- 
contré personne si — n’est le concierge, non ho incontrato 
nessuno eccetto il portiere; il n’est pas sorti si — n'est 
pour aller acheter du pain, non è uscito tranne che per 
andare a comprare il pane || c'est à..., sta a; appartie- 
ne a V. à 3. (assoluto, in talune espressioni letter. o 
fam.): — faisant, — disant, facendo, dicendo ciò; pour 
— faire, per far ciò || sur —, (fam.) a questo punto, con 
ciò: sur — je vous quitte, e con questo vi lascio || à ce 
que, /.cong. affinché: veille à — que ton style soit plus 
sobre, fa’ in modo che il tuo stile sia più sobrio || ce 
que c'est (que), che cosa: tu vois — que c’est que de ne 
pas écouter mes conseils!, vedi che cosa vuol dire non 
ascoltare i miei consigli !; je ne sais pas — que c’est, non 
so che cosa sia; sais-tu — que c’est qu'une planèle?, 
sai che cosa sia un pianeta?; — que c’est que de nous!, 
che ne sarà di noi! || est-ce que, l.interr.: est-ce que 
tu viens?, vieni? || qu’est-ce que, l.interr. che cosa: 
qu'est-ce que c’est?, che cos’è?; qu'est-ce que c’est qu’une 
planète?, che cosa è un pianeta? | de ce que, 
Lcong. per il fatto che: il se plaint de — qu'il wa pas 
été averti, si lamenta per il fatto che non è stato av- 
vertito. 

céans [sed], av. (ant.) qui, qua (dentro): sortez de —1, 
uscite di qua! || le maître de —, il padrone di casa. 

cébus [sebys], s.m. (zool.) cebo. 

ceci [səsi], pron.dimostr. questo; ciò: — est tout près, 
cela est trop loin, questo è vicinissimo, quello è troppo 
lontano; écoutez, retenez bien —, ascoltate, ricordate 
bene questo; il y a — de réconforlant que le succès est 
assuré, quello che consola è che il successo è ga- 
rantito. 

cécidie [sesidi] s.f. (bot.) cecidio (m.). 

Cécile [sesil], no.pr.f. Cecilia. 

cécilie [sesili], s.f. Gool) cecilia. 

cécité [sesite], s.f. cecità. 

cécube [sekyb], s.m. cecubo. 

cédant [sedã], f. cédante [sedü:t], ag. e s.m. (dir.) ce- 
dente; trasferente. 

céder [sede] (cambia la é in è davanti a sillaba 
muta, eccetto al fut. indic. e al condiz.: p.e. je cède, tu 
cèdes, ecc.; je céderai, tu céderas, ecc.), v.t. 1. cedere: 
— le pouvoir, cedere il potere || il ne le cède en rien à 
personne, non è inferiore a nessuno 2. vendere; cedere: 
— ses biens, vendere i propri beni; commerce à —, 
azienda in vendita ¢ v.i. cedere: le bataillon céda à 
l’ennemi, il battaglione cedette al nemico; c’est par 
faiblesse qu’il a cédé à ses insistances, cedette alle sue 
insistenze per debolezza. 

cédille [sedi:j], s.f. (gramm.) cediglia. 

cédraie [sedre], s.f. cedreto (m.). 

cédrat [sedra], s.m. cedro (frutto e albero degli a- 
grumi). 

cédratier [sedratje], s.m. cedro (albero degli agrumi). 

cèdre [se:dr], s.m. cedro (albero delle conifere). 

cédulaire [sedyle:r], ag. cedolare; a ruolo; relativo 
al ruolo delle imposte. 

cédule [sedy]], s.f. 1. (ant.) (dir.) citazione; chiamata 
in giudizio 2. ruolo (m.) (delle imposte); (fino al 1949) 
modulo per la denuncia delle imposte 3. (dir.) ricono- 
scimento di debito || plaider contre sa —, disconoscere 
la propria firma 4. (ant.) obbligazione di pagamento. 

cégésimal [sezezimal], pl. cégésimaux [segezimo], 
ag. (fis.) relativo al sistema C.G.S. 

cégétiste [segetist], s.m. e ag. iscritto alla C.G.T. 
(Confédération Générale du Travail). 

ceindre [s£:dr] (coniugato come peindre), v.t. cingere. 

ceint [sé], p.p. di ceindre. 

ceintrer [sêtre], v.t. (mar.) abbarcare. 

ceinturage [sttyra:3l, s.m. (mec.) cerchiatura (f.). 

ceinture [séty:r], s.f. 1. cintura; cinghia: elle portait 
une — de cuir rouge, aveva una cintura di cuoio rosso; 
se serrer la —; (fia.) tirare la cinghia || — incrustée, 
(sartoria) cintura inserita || — de sécurité, (aer. aut.) 
cintura di sicurezza || — de sauvetage (o de natation), 
cintura di salvataggio || hygiénique, panciera, 
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cinto | — noire, verte, (judo) cintura nera, verde 
2. cintola: le pêcheur était dans Veau jusqu'à la —, 
il pescatore era nell’acqua fino alla cintola 3. cinta 
(di mura) 4. circonvallazione (di una città): petite, 
grande —, circonvallazione interna, esterna 5. cer- 
chio (m.), cerchione (m.) (di ruota). 

ceinturer [sētyre], v.t. 1. cingere 2. (sport) cintu- 
rare, afferrare per la vita. 

ceinturon [sētyrõ], s.m. cintura, cinturone (della 
sciabola, 

cela [səla], pron.dimostr. ciò, questo; codesto; quella 
cosa: est-ce que — vous convient?, le va bene questo?; 
dites-lui — de ma part, ditegli ciò da parte mia; qu'est-ce 
que —?, che cosa è (quello)?; — ne vous regarde pas, 
questo non vi riguarda; ne me parlez pas de —, non mi 
parlate di ciò; — ne fait rien, non fa niente || avec 
(tout) —: il s’est levé de mauvaise humeur, il a manqué 
son train et avec — on lui a volé sa valise, si è alzato di 
cattivo umore, ha perso il treno e per di più gli hanno 
rubato la valigia; « Donnez-moi un kilo de tomates» 
«Et avec — madame? », « Mi dia un chilo di pomodori» 
« Desidera altro signora?» || à — près, pressappoco || 
il ne manquerait plus que—,non ci mancherebbe altro || 
n'est-ce que —?, è tutto qui? || pour — même, par — 


même, proprio per questa ragione; c'est — même, è 
proprio questo || — ne tient pas à ca, (fam.) la questione 
non è questa; non è per questa ragione || comme —, 
così, in questo modo; ce n'est pas comme — que tu le 


persuaderas!, non lo persuaderai certamente in quel 
modo! || comment —?, come?: « J'ai trouvé le moyen de 
travailler sans me fatiguer ! » « Comment —? », « Ho tro- 
vato il sistema di lavorare senza stancarmi!» « E in 
che modo?» || il y a quinze ans de —, da allora sono 
trascorsi quindici anni || elle est donc si méchante que — 
cette femme?, è dunque così cattiva quella donna? 

céladon [selad5], s.m. 1. amante timido e fedele 
2. (color) verde pallido 3. (porcellana) « céladon » 4, lume 
a sospensione $ ag. invar. (color) verde pallido. 

célation [selasj3], s.f. (dir.) occultamento (m.). 

célébrant [selebrä], s.m. (eccl.) celebrante. 

célébration [selebrasj5], s.f. celebrazione. 

célèbre [selebr], ag. celebre: il a un nom —, porta 
un nome celebre; Florence est — par ses monuments, 
Firenze è celebre per i suoi monumenti. 

célébrer [selebre] (coniugato come céder), v.t. cele- 
brare: — un centenaire, celebrare un centenario || 
— la Messe, celebrare la Messa. 

celebret [selebret], s.m. (Zat.) (eccl.) celebret. 

célébrité [selebrite], s.f. celebrità. 

celer [sole] (coniugato come semer), v.t. (ant.) ce- 
lare, nascondere. 

céleri [selri], s.m. sedano. 

célérifère [selerife:r], s.m. celerifero. 

célérimètre [selerimetr], s.m. (strum.) celerimetro. 

céleri-rave, pl. céleris-raves [selrira:v], s.m. (bot.) 
sedano-rapa. 

célérité [selerite], s.f. celerità. 

célesta [selesta], s.f. (mus.) celesta. 

céleste! [selest], ag. 1. celeste: les corps célestes, i 
corpi celesti 2. (fig.) celeste; celestiale: les puissances 
célestes, le potenze celesti; une musigue —, una musica 
celestiale || Ze Céleste Empire, il Celeste Impero (la Cina 
antica) 3. (rar.) celeste, azzurro || les Célestes, s.m.pl. 
(scherz.) i figli del Celeste Impero. 

Céleste?, no.pr.f. Celeste. 

célestin! [selesté], s.m. (eccl.) celestino. 

Célestin?, no.pr.m. Celestino. 

célestine! [selestin], s.f. (eccl.) celestina. 

célestine?, s.f. (min.) celestina. 

Célestine’, no.pr.f. Celestina. 

célibat [seliba], s.m. celibato. 

célibataire [selibate:r], ag. celibe, scapolo; (di donna) 
nubile $ s.m. celibe, scapolo: un vieux —, un vecchio 
scapolo, uno scapolone ¢ s.f. nubile. 

Célimène [selimen], no.pr.f. (lett.) Celimene !| céli- 
mène, s.f. giovane donna civetta e maldicente. 
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Céline [selin], no.pr.f. Celina. 

Célius [seljys], no.pr.m. (geog.) Celio. 

cella [sella], s.f. (archeol.) cella. 

celle [sel], pron.dimostr.f.sing. quella; colei V. celui || 
celles, pron.dimostr.f.pl. quelle; coloro V. celui. 

celle-ci [selsi], pron.dimostr.f.sing. questa; codesta 
V. celui-ci | celles-ci, pron.dimostr.f.pl. queste; co- 
deste V. celui-ci. 

celle-là [sella], pron.dimostr.f.sing. quella V. celui- 
là || celles-là, pron.dimostr.f.pl. quelle V. celui-là. 

cellérier [selerje], s.m. cellerario. 

cellier [selje], s.m. cantina (f.), canova (f.). 

cellophane ® [selofan],s.f. cellofan (m.), cellofane (m.). 

cellulaire [selyle:r], ag. 1. (biol.) cellulare: tissu —, 
tessuto cellulare 2. celluloso 3. (nel linguaggio carcera- 
rio) cellulare: voiture —, furgone cellulare; régime —, 
segregazione cellulare; prison —, (carcere) cellulare. 

cellular [selyla:r], s.m. tessuto cellulare. 

cellule [selyl], s.f. 1. cellula: — nerveuse, (biol.) 
cellula nervosa; — photo-électrique, (fis.) cellula foto- 
elettrica, fotocellula; — communiste, (pol.) cellula co- 
munista; chef de —, capocellula 2. cella: la — d’un 
moine, d’un prisonnier, la cella di un monaco, di un 
carcerato; les cellules d’une ruche, le cellette di un 
alveare 3. (aer.) cellula. 

cellulite [selylit], s.f. (med.) cellulite. 

celluloïd(e) [selyloid], s.m. celluloide (f). 

cellulose [selylo:z], s.f. cellulosa. 

cellulosique [selylosik], ag. cellulosico. 

Celse [sels], no.pr.m. Celso. 

Celtes [selt], no.pr.m.pl. Celti. 

Celtibères [seltibe:r], no.pr.m.pl. (st.) Celtiberi. 

celtique [seltik], ag. celtico ¢ s.m. (lingua) celtico. 

celtisant [seltizà], s.m., celtisante [seltizà:t], at. 
celtista. 

celtium [seltjom], s.m. (chim.) celtio. 

celui [sali], pl. ceux [so], f. celle, pl. celles [sel], 
pron. dimostr. 1. (antecedente di pron. rel.) (riferito a per- 
sona) colui; (riferito a cosa) quello: ceur d’entre vous 
qui n’ont pas compris sont priés de le dire, chi di voi 
non ha capito è pregato di dirlo; cette revue n'est pas 
celle que je cherche, questa rivista non è quella che vo- 
glio; ce garçon n'est pas — dont je te parlais hier, questo 
ragazzo non è quello di cui ti parlavo ieri; il faisait — 
qui ne sait rien, faceva lo gnorri 2. quello: prends — 
de gauche, prendi quello di sinistra; ces chaussures 
sont belles mais celles de Marie sont plus originales, 
queste scarpe sono belle ma quelle di Maria sono più 
originali; tes problèmes sont ceux de tous les jeunes 
gens, i tuoi problemi sono quelli di tutti i giovani; 
quelle tarte veux-tu, celle aux cerises ou celle aux pom- 
mes?, che torta vuoi, quella di ciliegie o quella di me- 
le? | celui-ci, celle-ci, ceux-ci, celles-ci, pron. 
dimostr. questo, questa, questi, queste; celui-là, 
celle-là, ceux-là, celles-là, pron.dimostr. quello, 
quella, quelli, quelle: ceux-ci sont plus beaux que ceux- 
là, questi (qui) sono più belli di quelli (là), celui-là veut 
toujours avoir raison, (spreg.) quello vuol sempre aver 
ragione; c’est celui-là même que j'ai connu à la mer, 
è proprio quello che ho conosciuto al mare; celui-là 
est heureux qui se contente de peu, (ant. letter.) è felice 
colui che si contenta di poco. 

cembro [sēbro], s.m. (bot.) cembro. 

cément [semã], s.m. 1. (melal.) cemento 2. (anat. 
odontoiatria) cemento. 

cémentation [semätasj5], 
zione. 

cémenter [semäte], v.t. (metal.) cementare. 

cémenteur [semüätæ:r], s.m. (ind.metallurgica) ce- 
mentatore. 

cémenteux [semäto], f. cémenteuse [semàto:z], ag. 
cementante. 

cémentite [semdatit], s.f. cementite. 

cénacle [senakl], s.m. cenacolo (anche fig.). 

cendre [sà:dr], s.f. 1. cenere: réduire en cendres, 
ridurre in cenere; se couvrir la téte de —, (fig.) cospar- 


s.f. (metal.) cementa- 


centenaire 


gersi il capo di cenere; renaître de ses cendres, (fig.) 
risorgere dalle proprie ceneri || — volcanique, (geol.) 
cenere vulcanica; — bleue, (chim.) azzurro di rame 
2. les Cendres, (eccl.) le Ceneri. 

cendré [sãdre], ag. (colore) grigio cenere, cenerino; 
cenerognolo; cinereo: cheveux blond —, capelli biondo 
cenere; lumière cendrée, (astr.) luce cinerea. 

cendrée [sädre], s.f. 1. (metal.) scoria di piombo 
2. (caccia) migliarola 3. (sport) pista di cenere. 

cendrer [sãdre], v.t. 1. dipingere di color grigio 
cenere ?. mescolare con cenere. 

cendreux [sädro], f. cendreuse [sädro:z], ag. 1. ce- 
neroso, pieno di cenere 2. cinereo: teint —, colorito 
cinereo. 

cendrier [sädrie], s.m. 1. portacenere, ceneriera (f.) 
2. ceneraio (di stufa, fornace, ecc.). 

Cendrillon [sädrij5], no.pr.f. (lett.) Cenerentola || 
cendrillon, s.f. cenerentola. 

Cène [sen], s.f. (relig.) Ultima Cena || la ” Cène ” de 
Léonard de Vinci, la ” Cena” di Leonardo || cène, s.f. 
(eccl.) 1. lavanda dei piedi 2. Cena santa (presso i pro- 
testanti, comunione sotto le due specie). 

cénesthésie [senestezi], s.f. (med. psic.) cenestesi. 

cénesthésique [senestezik], ag. cenestesico. 

Cenis [səni], no.pr.m. (geog.) Cenisio. 

cénobiarque [senobjark], s.m. (relig.) cenobiarca. 

cénobie [senobi], s.f. (relig.) cenobio (m.). 

cénobite [senobit], s.m. cenobita. 

cénobitique [senobitik], ag. cenobitico. 

cénobitisme [senobitism], s.m. cenobitismo. 

cénotaphe [senotaf], s.m. (archeol.) cenotafio. 

cénozoique [senozoik], ag. e s.m. (geol.) cenozoico. 

cens [sàs], s.m. (dir. ant.) 1. censo 2. canone in 
natura. 

cense [sû:s], s.f. (in alcune regioni della Francia e 
del Belgio) fattoria. 

censé [sãse], ag. presunto, supposto: vous éles censés 
le savoir, siete tenuti a saperlo; nul n’est — ignorer 
la loi, si presume che nessuno debba ignorare la legge. 

censément [säsemäü], av. presumibilmente; apparen- 
temente. 

censeur [säsæ:r], s.m. l. censore; (fig.) censore, 
critico severo 2. sindaco (di società per azioni) 3. (nei 
Licei francesi) censore. 

censitaire [sùsite:r], ag. e s.m. censuario. 

censorat [säsora], s.m. censorato. 


censorial [sùsorjal], pl. censoriaux [säsorjo], ag. 
censoriale. 

censuel, f. censuelle [säsyel], ag. censuale, cen- 
suario. 


censurable [säsyrabl], ag. censurabile. 

censure [sàsy:r], s.f. censura (in tutti i significati). 

censurer [sùsyre], v.t. censurare. 

cent [sã], ag.num.card. e s.m. cento: — francs, 
— un francs, deux cents francs, deux — quarante 
francs, cento, centouno, duecento, duecentoquaranta 
franchi; ils étaient plus de —, erano più di cento; 
j'ai obtenu une réduction de 15 pour —, ho ottenuto 
uno sconto del 15 per cento || — fois mieux, pire, 
cento volte meglio, peggio; on te l’a répété — fois, 
te l’hanno ripetuto cento volte || parier — contre un, 
scommettere cento a uno || un —, deux cents d'œufs, 
un centinaio, due centinaia di uova | — pour —, 
(al) cento per cento || les Cent Jours, (st.) i Cento 
Giorni $ con valore di ag.num.ord. cento, centesimo: 
page —, pagina cento; vers deux —, verso duecento; 
Van huit —, l’anno ottocento. 

centaine [sùten], s.f. 1. centinaio (m.): quelques 
centaines de francs, alcune centinaia di franchi || par 
centaines, a centinaia || dépasser la —, passare i cento 
anni 2. bandolo (m.). 

Centaure [sãtə:r], no.pr.m. (mit. astr.) Centauro. 

centaurée [sätore], s.f. (bot.) centaurea, biondella. 

centenaire [sùtne:r], ag. e s.m. centenario: un 
arbre —, un albero centenario; un (vieillard) —, un 
(vecchio) centenario $ s.m. centenario: lors du — de 


centenier 


la mort de Delacroix, in occasione del centenario della 
morte di Delacroix + s.f. centenaria. 

centenier [sätnje], s.m. (st.mil.) centenario. 

centennal [sätennal], pl. centennaux [satenno], ag. 
centennale. 

centésimal [sätezimal], pl. centésimaux [sätezimo], 
ag. centesimale. 

cent-garde, pl. cent-gardes [sägard], s.m. soldato 
della guardia di Napoleone III. 

centi- [sati], pref. centi-. 

centiare [sätja:r], s.m. centiara (f.). 

centième [sätjem], ag.num.ord. e s.m. centesimo. 

centigrade [sätigrad], ag. e s.m. (fis. mat.) centi- 
grado. 

centigramme [sûtigram], s.m. centigrammo. 

centile [sûtil], s.m. (statistica) centile. 

centilitre [sãtilitr], s.m. centilitro. 

centime [sãtim], s.m. centesimo 
tionnels, sovraimposta. 

centimètre [sätimetr], s.m. centimetro. 

centon [sät5], s.m. (lett.) centone. 

centrage [sätra:5], s.m. (mec. tec.) centratura (f.), 
centramento. 

central [sãtral], pl. centraux [sGtro], ag. centrale. 

central, s.m. centrale (f.): — téléphonique, centrale 
telefonica. 

centrale [sätral], s.f. centrale: — électrique, atomique, 
centrale elettrica, atomica; — de direction de lancement, 
centrale di lancio. 

centralisateur [sùtralizatoe:r], f. centralisatrice [sã- 
tralizatris], ag. centralizzatore. 

centralisation [sãtralizasjð], s.f. accentramento (m.), 
centralizzazione. 

centraliser [sãtralize], v.t. centralizzare; accentrare. 

centralisme [sãtralism], s.m. (pol.) centralismo. 

centraliste [sãtralist], ag. e s.m. (pol.) centralista. 

centralite [satralit], s.f. (chim.) centralite ®. 

centre [sà:tr], s.m. 1. centro (in tutti i significati): 
un — commercial, un centro commerciale; le — des 
affaires, il centro degli affari; — nerveur, (anat.) cen- 
tro nervoso; — d’attraction (o de gravitation), (fis.) cen- 
tro di gravità; — de gravité, baricentro, centro di gra- 
vità; — de carène (o — de volume), (fis.) centro di spinta, 
di carena 2. — droit, gauche, (pol.) centro-destra, centro 
«sinistra. 

centrer [sûtre], v.t. 1. centrare: — une roue, cen- 
trare una ruota; — le ballon, (calcio) centrare il pallone 
2. (fig.) imperniare: le roman était centré sur la vie de 
Napoléon, il romanzo era imperniato sulla vita di Na- 
poleone. 

centreur [sätræ:r], s.m. (mec.) centratore. 

centrifugation [satrifygasj5], s.f. centrifugazione. 

centrifuge [sätrify:3], ag. (fis.) centrifugo: force —, 
forza centrifuga. 

centrifuger [sãtrifyze] (coniugato come manger), v.t. 
centrifugare. 

centrifugeur [sãtrifyzæœ:r], s.m., centrifugeuse [sã- 
trifysv:z], s.f. centrifuga (f.). 

centripète [sãtripet], ag. (fis.) centripeto. 

centriste [sùtrist], ag. e s.m. (pol.) centrista. 

centrosome [sùtrozom], s.m. (biol.) centrosoma, 

cent-suisse, pl. cent-suisses [säsuis], s.m. soldato 
svizzero (addetto alla guardia personale del re di Francia 
dal 1481 al 1789). 

centumvir [sttomvir], s.m. (st.romana) centumviro. 

centuple [sätypl], ag. e s.m. centuplo || rendre au —, 
restituire centuplicato. 

centupler [sätyple], v.t. centuplicare. 

centurie [satyri], s.f. (st.romana) centuria. 

centurion [sùtyrj5], s.m. (st.romana) centurione. 

cénure [seny:r], s.m. (zool.) cenuro. 

Cep [sep], s.m. ceppo (di vite). 

cépage [sepa:3], s.m. vitigno. 

cèpe [sep], s.m. (bot. pop.) porcino, ceppatello. 

cépée [sepe], s.f. 1. (agr.) ceppaia 2. bosco di un an- 
no o due. 


|| centimes addi- 
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cependant [sopädä], cong. tuttavia, però; eppure: 
aujourd'hui il fait froid, — moins qu'hier, oggi fa freddo, 
però meno di ieri; je ne l’aurais jamais cru et — cela 
est arrivé, non l’avrei mai creduto, eppure è successo 
+ av. (ant. rar.) nel frattempo | cependant que, 
l.cong. (letter.) nel mentre che. 

céphalalgie [sefalalzi], s.f. (med.) cefalgia. 

Céphale [sefal], no.pr.m. (mit.) Cefalo. 

céphalée [sefale], s.f. (med.) cefalea, 

céphaline [sefalin], s.f. (biol.) cefalina. 

céphalique [sefalik], ag. (scient.) cefalico. 

céphalite [sefalit], s.f. V. encéphalite. 

céphalocordés [sefalokorde], s.m.pl. Gool) cefalo- 
cordati. 

céphalométrie [sefalometri], s.f. cefalometria. 

Céphalonie [sefaloni], no.pr.f. (geog.) Cefalonia. 

céphalopodes [sefalopod], s.m.pl. (zool.) cefalopodi. 

céphalo-rachidien [sefalorafidjē], f. céphalo-rachi- 
dienne [sefalorafidjen], ag. (anat.) cefalorachidiano. 

céphalothorax [sefalotoraks], s.m. (anat. vet.) cefalo- 
torace. 

céphéide [sefeid], s.f. (astr.) cefeide. 

ceps [sep], s.m. V. cèpe. 

cérambycidés [serãbiside], s.m.pl. (zool.) cerambi- 
cidi. 

cérame [seram], s.m. (archeol.) vaso di terracotta 
¢ ag. grès —, varietà di arenaria usata per fabbricare 
vasi. 

céramique [seramik], ag. ceramico A s.f. ceramica. 

céramiste [seramist], s.m. ceramista. 

céraste [serast], s.m. (z001.) ceraste. 

cérat [scra], s.m. (farm.) cerato. 

Cerbère [serbe:r], no.pr.m. (mit.) Cerbero || cerbère, 
s.m. (fig.) cerbero. ` 

cerce [sers], s.f. (fec.) calibro (m.), sagoma. 

cerceau, pl. cerceaux [serso], s.m. 1. cerchio (di 
legno o di metallo): — de tonneau, cerchio di botte; — 
de la bâche, centina (che sostiene il telone di un carro); 
jouer au —, giocare co cerchio 2. pl. penne remiganti 
(di uccelli da preda). 

cerclage [serkla:3], s.m. cerchiatura (f.). 

cercle [serkl], s.m. 1. cerchio; circolo: le — d'un 
tonneau, il cerchio di una botte; l’aire du —, (geom.) 
l’area del cerchio; grand —, (geog.) circolo massimo; 
— polaire, (geog.) circolo polare; — de hauteur, (astr.) 
circolo di altezza || — vicieux, circolo vizioso 2. (fig.} 
cerchia (f.): un — d'amis, una cerchia di amici; le — 
des connaissances humaines, lo scibile 3. circolo, club: 
— littéraire, cenacolo letterario 4. circolo, circoscrizione 
amministrativa (in alcuni territori francesi d'oltremare). 

cercler [serkle], v.t. cerchiare. 

cercopithèque [serkopitek], s.m. (2001.) cercopiteco. 

cercueil [serkce:j], s.m. bara (f.), feretro. 

Cerdagne [serdan], s.f. (geog.) Cerdaña. 

cerdan [serdàa], f. cerdane [serdan], ag. della Cer- 
daña || Cerdan, s.m. abitante della Cerdaña. 

céréale [sereal], ag. cereale $ s.f. cereale (m.). 

céréalier [serealje], f. céréalière [serealje:r], ag. ce- 
realicolo. 

cérébelleux [serebello], f. cérébelleuse [serebello:z], 
ag. (anat.) cerebellare. 

cérébral [serebral], pl. cérébraux [serebro], ag. cere- 
brale (anche fig.). 

cérébro-spinal [cerebrospinal], pl. eérébro-spinaux 
[cerebrospino], ag. (anat.) cerebrospinale. 

cérémoniaire [seremonje:r], s.m. (eccl.) cerimoniere. 

cérémonial, f. cérémoniale [sereonjal], pl. eérémo- 
niaux [seremonjo], ag. cerimoniale. 

cérémonial, pl. eérémonials [seremonjal], s.m. ceri- 
moniale, 


cérémonie [seremoni], s.f. cerimonia: — funèbre, 
cerimonia funebre; visite de —, visita di. cerimonia || 
faire des cérémonies, fare complimenti, cerimonie; 


sans —, senza cerimonie, complimenti. 
cérémonieusement [seremonjozmä], 
niosamente. 


av. cerimo- 


cérémonieux [seremonjo], f. cérémonieuse [sere- 
monjo:z], ag. cerimonioso. 

Cérès [seres], no.pr.f. (mit.) Cerere. 

cérésine [serezin], s.f. (chim.) ceresina. 

cerf [se:r], s.m. cervo. 

cerfeuil [serfæ:j], s.m. (bot.) cerfoglio. 

cerf-volant, pl. cerîs-volants [servolä], s.m. 1. aqui- 
lone 2. (2001.) cervo volante. 

cérifère [serife:r], ag. cerifero. 

cerisaie [sorize], s.f. ciliegeto (m.). 

cerise [sori:z], s.f. ciliegia $ ag.invar. (color) rosso 
ciliegia. 

cerisette [sorizet], s.f. 1. ciliegia secca 2. sciroppo 
di ciliegie. 

cerisier [sorizje], s.m. ciliegio. 

cérite [serit], s.f. (min.) cerite. 

cérithes [serit], s.m.pl. (zool.) ceritidi. 

cérium [serjom], s.m. (min. chim.) cerio. 

cerne [sern], s.m. 1. anello, cerchio annuale (di 
albero) 2. occhiaia (f.) 3. contorno (di un disegno, ecc.). 

cerné [serne], ag. yeux cernés, occhi pesti, cerchiati. 

cerneau, pl. cerneaux [serno], s.m. gheriglio (di 
noce acerba). 

cerner [serne], v.t. 1. accerchiare: les troupes ont 
cerné la ville, le truppe hanno accerchiato la città 
2. circondare (di un alone, ecc.) 3. incidere: — l’écorce 
d'un arbre, incidere la corteccia di un albero 4. deli- 
neare i contorni (di): — une silhouette, delineare i con- 
torni di una figura 5. sgusciare (noci). 

cernier [sernje], s.m. (zool.) cernia (f.). 

céroplastique [seroplastik], s.f. ceroplastica. 

cers [se:r], s.m. vento freddo che soffia da nord-ovest, 
nella bassa Linguadoca. 

certain [sertf], f. certaine [serten,] ag. certo, sicuro: 
Cest un fait —, è certo; j'en suis certaine, ne sono certa; 
prendre (o tenir) pour —, tenere per certo; c’est sûr et 
—!, (fam.) è più che certo ¢ s.m. cosa certa; il certo: 
dans tout cela le — c’est que..., in tutto ciò la cosa certa 
è che...; donner le —, (Borsa) quotare il certo. 

certain, f. certaine, ag.indef. certo; un — nombre 
de gens, un certo numero di persone; jusqu'à un — 
point, fino ad un certo punto; il faudra garder une 
certaine distance, bisognerà mantenere una certa di- 
stanza; — auleur soutient que..., un autore sostiene 
che...; un — M. Dupont, un certo signor Dupont || 
certains, f. (rar.) certaines, pron.indef.pl. certi, taluni: 
certains, cerlaines d’entre nous, de vous, taluni, talune 
di noi, di voi; certains pensent que..., certi pensano 
che...; aux yeux de certains, per alcuni. 

certainement [sertenmà], av. certamente, certo. 

certes [sert], av. certamente, certo. 

certificat [sertifika], s.m. 1. certificato; attestato: — 
d'études, diploma; — d’études primaires élémentaires, 
licenza elementare; — d'aptitude professionnelle, licenza 
di scuola professionale; — d'aptitude pédagogique, abili- 
tazione all’insegnamento elementare; — d’indigence, 
certificato di povertà; — de bonne vie et mœurs, cer- 
tificato di buona condotta; — de carence, attestato di 
insolvenza; — de coutume, attestazione circa un uso 
commerciale; — de maintien de cote, (mar.) certificato 
di classe 2. esame universitario. 

certificateur [sertifikatoe:r], s.m. (dir.) garante. 

certificatif [sertifikatif], f. certificative [sertifikati:v], 
ag. certificante. 

certification [sertifikasj5], s.f. (dir.) autenticazione 
|| — de caution, fideiussione a favore del fideiussore. 

certifié [sertifje], ag. e s.m. (professeur) —, professore 
abilitato. 

certifier [sertifje], v.t. 1. attestare; certificare || — 
une caution, (dir.) assumere la fideiussione di un fi- 
deiussore 2. (dir.) autenticare. 

certitude [sertityd], s.f. certezza, convinzione: c’est 
pour moi une — mathématique, ne ho la certezza ma- 
tematica. 

céruléen [seryle£], f. eéruléenne [seryleen], ag. ce- 
ruleo. 


cétane 


cérumen [serymen], s.m. cerume. 

cérumineux [serymino], f. eérumineuse [serymino:z], 
ag. ceruminoso. 

céruse [sery:z], s.f. biacca, cerussa. 

cérusite [seryzit], s.f. (min.) cerussite, 

cervaison[servezd], $.f. stagione della caccia al cervo. 

cerveau, pl. cerveaux [servo], s.m. cervello || rhume 
de —, raffreddore di testa || c'est un — fêlé (o timbré), 
(fam.) è tocco nel cervello || cest un (puissant) —!, è un 
cervellone !, è una gran mente || — électronique, cer- 
vello elettronico, 

cervelas [servola], s.m. (cuc.) cervellata (f.). 

cervelet [servole], s.m. (anat.) cervelletto, 

cervelière [servolier], s.f. (st.mil.) cervelliera. 

cervelle [servel], s.f. 1. cervello (m.): — frite, (cuc.) 
cervello fritto || ce garçon n’a pas de —, (fam.) è un 
ragazzo senza cervello || cette idée lui trottait dans la 
— depuis longtemps, (fam.) quest'idea gli frullava per 
il capo da molto tempo || se brûler la —, bruciarsi le 
cervella 2. materia cerebrale. 

cervical [servikal], pl. cervieaux [serviko], ag. (anat.) 
cervicale. 

cervicapre [servikapr], s.m. (zool.) cervicapra. 

cervidés [servide], s.m.pl. (zool.) cervidi. 

cervier [servje], ag. V. loup-cervier. 

Cervin [servé], no.pr.m. (geog.) Cervino. 

cervoise [servwa:3], s.f. (ant.) cervogia. 

céryle [seril], s.m. (zool.) cerilo. 

ces [se; sez, davanti a vocale e h muta], ag.dimostr., 
m. e f.pl. questi, quelli; queste, quelle V. ce. 

césalpiniées [sezalpinje], s.f.pl. (bot.) cesalpiniacee. 

César [seza:r], no.pr.m. Cesare $ s.m. Cesare (titolo 
degli imperatori romani). 

Césarée [sezare], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Ce- 
sarea. 

césarien [sezarj?], f. césarienne [sezarjen], ag. cesa- 
riano, cesareo $ s.m. (st.) cesariano, partigiano di C. 
G. Cesare. 

césarienne [sezarjen], s.f. (chir.) taglio cesareo. 

césarisme [sezarism], s.m. (st.) cesarismo. 

Césène [sezen], no.pr.f. (geog.) Cesena. 

césium [seziom], s.m. V. cæsium. 

cespiteux [sespito], f. cespiteuse [sespito:z], ag. (bot.) 
cespitoso. 

cessant [sesa], f. cessante [sesdt], ag. sospeso: toute 
affaire cessante, sospesa ogni altra attività; subito, 
immediatamente. 

cessation [sesasj5], s.f. cessazione. 

cesse [ses], s.f. sosta; tregua: je n'aurai pas de — que 
Ze waie fini, non avrò tregua finché non avrò finito || 
sans —, senza posa, senza sosta. 

cesser [sese], v.t. smettere; interrompere: — Je 
travail, smettere di lavorare; cessez vos plaintes, smet- 
tete di lamentarvi $ v.i. cessare, finire; smettere: 
l’orage a cessé, il temporale è finito; cette chaleur n’a pas 
l’air de vouloir —, questo caldo non accenna a smettere; 
cesse d’employer ce ton arrogant, smettila con quel tono 
arrogante. 

cessez-le-feu [seselfo], s.m. 
fuoco. 

cessibilité [sesibilite], s.f. (dir.) cedibilità; trasferi- 
bilità. 

cessible [sesibl], ag. cedibile; trasferibile. 

cession [sesj5], s.f. cessione: — des biens, (dir.) ces- 
sione dei beni ai creditori; — de créance, (dir.) cessione 
di credito; — d'actions, (dir.) surrogazione (del fide- 
iussore); — de fonds de commerce, cessione d’azienda. 

cessionnaire [sesjone:r], s.m. (dir.) cessionario. 

c’est-à-dire [setadi:r], /.cong. cioè; vale a dire. 

ceste [sest], s.m. cesto (guanto rinforzato usato un 
tempo nel pugilato). 

cestodes [sestod], s.m.pl. (zool.) cestodi. 

césure [sezy:r], s.f. (metrica mus.) cesura. 

cet [set], ag.dimostr.m.sing. V. ce. 

cétacé [setase], s.m. (zool.) cetaceo. 

cétane [setan], s.m. (chim.) cetano. 


(pl.invar.) cessate il 
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cétérac [seterak], s.m. (bot.) cedracca (f.). 

cétogène [setozen], ag. (med.) chetogeno. 

cétoine [setwan], s.f. (2001.) cetonia. 

cétone [seton], s.f. (chim.) chetone (m.). 

cétonique [setonik], ag. (chim.) chetonico: acides 
cétoniques, chetoacidi. 

cette [set], ag.dimostr.f.sing. V. ce. 

Ceuta [sota], no.pr.f. (geog.) Ceuta. 

ceux [so], pron.dimostr.m.pl. quelli; coloro V. celui. 

ceux-ci [sosi], pron.dimostr.m.pl. questi; codesti V. 
celui-ci. 

ceux-là [sola], pron.dimostr.m.pl. quelli V. celui-là, 

Cévennes [seven], no.pr.f.pl. (geog.) Cevenne. 

cévenol [sevnol], ag. delle Cevenne || Cévenol, s.m. 
abitante delle Cevenne. 

Ceylan [selã], no.pr.m. (geog.) Ceylon. 

ceylanais [selane], f. ceylanaise [selanez], ag. sin- 
galese || Ceylanais, s.m. (abitante) singalese. 

chabler [fable], v.t.abbacchiare, bacchiare (noci, ecc.). 

chablis! [fabli], s.m. « chablis» (vino bianco pro- 
dotto nella regione dell’omonima cittadina). 

chablis?, s.m. albero abbattuto dal vento. 

chabot [fabo], s.m. (z00l.) scazzone. 

chabraque [fabrak], s.f. gualdrappa. 

chacal, pl. chacals [fakal], s.m. sciacallo. 

chaconne [fakon], s.f. (mus.) ciaccona. 

chacun [fak@], f. chacune [fakyn], pron.indef. 
ciascuno, ognuno; cadauno; tutti: — de vous, d’eux, 
ciascuno di voi, di loro; — des deux, ciascuno dei due; 
— de nous a ses problèmes, ciascuno di noi ha i suoi 
problemi; voici un cadeau pour chacune de tes sœurs, 
ecco un regalo per ognuna delle tue sorelle; reprenez 
— votre travail, riprendete ognuno il vostro lavoro; 
ces cartes postales coûtent 0,25 francs chacune, queste 
cartoline costano 0,25 franchi cadauna, l'una; trois 
groupes — de dix hommes, tre gruppi di dieci uomini 
ciascuno; — fera son devoir, ognuno farà il suo dovere; 
— en rit, tutti ne ridono; dans une petite ville — se 
connaît, in una città piccola tutti si conosecno; — pense 
d’abord à soi, ognuno pensa innanzi tutto a se stesso; 
tenir compte de l'intérêt de —, tener conto dell'interesse 
del singolo || tout un —, (letter.) ciascuno, ognuno || — 
pour soi et Dieu pour tous, (prov.) ognuno per sé e Dio 
per tutti. 

chacunière [fakynje:r], s.f. (ant. scherz.) la propria 
casa. 

chadouf [faduf], s.m. altaleno, mazzacavallo. 

chafouin [fafwē], f. chafouine [fafwin], ag. e s.m. 
sornione; astuto. 

chagrin! [fagrē], f. chagrine [fagrin], ag. triste, 
malinconico; pessimista: une mine chagrine, un’aria 
triste; un esprit —, una natura pessimista A s.m. di- 
spiacere; tristezza (f.): son fils lui a causé un grand —, 
suo figlio gli ha dato un grosso dispiacere; avoir du —, 
essere triste. 

chagrin?, s.m. zigrino: une reliure en —, una rile- 
gatura in zigrino. 

chagrinant [fagrinà], f. chagrinante [fagrinä:t], ag. 
penoso, rattristante. 

chagriné! [fagrine], ag. addolorato. 

chagriné?, ag. (di pellame, ecc.) zigrinato. 

chagriner! [fagrine], v.t. addolorare, rattristare || 
se chagriner, v.r. addolorarsi. 

chagriner’, v.t. zigrinare (pellame, ecc.). 

chah [fa], s.m. V. schah. 

chahut [fay], s.m. (fam.) baccano, cagnara (f.). 

chahuter [jayte], v.i. (fam.) far baccano, far ca- 
gnara Art (fam.) 1. metter sossopra, buttare all'aria 
2. impedire (a qlcu.) di parlare facendo cagnara. 

chahuteur [faytæ:r], s.m. (fam.) chiassoue || chahu- 
teuse [fayto:z], s.f. (fam.) chiassona. 

chai(s) [fe], s.m. caneva (f.), canova (f.). 

chaînage [fena:3], s.m. 1. (edil.) catenatura (f.) 
2. (agrimensura) misurazione con catena. 

chaîne [fen], s.f. 1. catena (anche fig.): la — de l'ancre, 
la catena dell’ancora; — à maillons, à crochets, catena 


154 


a maglie, a ganci; mettre un chien à la —, mettere un 


cane alla catena; traîner sa —, (fig.) portare la propria 
croce; secouer ses chaînes, (fig.) spezzare le catene || 
une — de journaux, de magasins, una catena di giornali, 
di negozi || — ouverte, — fermée, (chim.) catena aperta, 
catena chiusa; réaction en —, (anche fig.) reazione a 
catena || indices en —, indici collegati in serie, a base 
mobile || ininterrompue des endossements, serie 
ininterrotta delle girate 2. (mec.) catena; trasportatore 
(m.); — di montage, catena di montaggio; — transpor- 
teuse, trasportatrice, convogliatrice; — à rouleaux, 
trasportatore a rulli; — à godets, trasportatore a tazze; 
travail à la —, lavoro a catena 3. (geog.) catena; crinale 
(m.): — de montagnes, catena montagnosa 4. (di tessuto) 
ordito (m.) 5. (edil.) catena, tirante (m.) 6. (agrimen- 
sura) catena 7. (tv) canale (m.) 8. pl. (aut.) catene. 

chaîner [fene], v.t. 1. (agrimensura) misurare con 
la catena 2. (edil.) incatenare. 

chaînette [fenet], s.f. 1. catenella || point de —, 
(ricamo) punto a catenella; maille —, (uncinetto) punto 
a catenella 2. (geom. tec.) catenaria. 

chaîneur [fenœ:r], s.m. chi esegue misurazioni (con 
la catena agrimensoria). 

chaînier [fenje], chaîniste [fenist], s.m. artigiano 
che fabbrica catenelle. 

chaînon [fen5], s.m. 1. anello (di catena) 2. piccola 
catena di monti. 

chair [fer], s.f. 1. carne: — flasque, carne flaccida; 
la — du saumon, la carne del salmone; — à saucisses, 
carne suina tritata || maillot — (o couleur (de) —), 
maglia color carne || à canon, carne da cannone || 
entre cuir et —, tra pelle e pelle || tailler dans la — vive, 
tagliare nella carne viva || étre en —, essere in carne || 
avoir, donner la — de poule, avere, far venire la pelle 
d’oca || il n’est ni — ni poisson, non è né carne né pe- 
sce || me voilà en — et en 08, eccomi in carne e ossa || 
Zen ferai de la — à pâté, (fam.) ne farò polpette 2. polpa: 
la — de la mangue, la polpa del mango 3. (fig.) carne: 
les péchés de la —, i peccati della carne; l’esprit est 
ardent, mais la — est faible, lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole || la resurrection de la —, (teol.) la re- 
surrezione della carne. 

chaire [fe:r], s.f. 1. cattedra: le professeur est en —, 
il professore è in cattedra; on a fondé la — de chimie 
l’année dernière, la cattedra di chimica è stata istituita 
l’anno scorso || la Chaire de Saint-Pierre, la Cattedra 
di Pietro 2. (eccl.) pulpito (m.): l’éloquence de la —, 
l’eloquenza religiosa. 

chaise [fe:z], s.f. 1. sedia: — longue, sedia a sdraio; 
— haute (o — d'enfant), seggiolone; — à bascule, sedia 
a dondolo; — électrique, sedia elettrica; — percée, 
seggetta; — à porteurs, portantina || — de poste, di- 
ligenza || étre assis entre deux chaises, (fig.) trovarsi 
in una situazione malsicura 2. Chaise, (astr.) Cassiopea. 

chaise-support, pl. chaises-supports [fezsypo:r], s.f. 
(mar.) braccio dell’asse portaelica. 

chaisier [fezje], s.m. 1. seggiolaio 2. chi affitta sedie 
(nelle chiese o in altri luoghi pubblici) || chaisière 
[fezje:r], s.f. donna che affitta sedie (nelle chiese o in 
altri luoghi pubblici). 

chaix [feks], s.m. (indicateur) —, orario ferroviario. 

chaland! [falà], s.m. chiatta (f.), mezzo: train de 
chalands, fila di chiatte rimorchiate || — de débar- 
quement, mezzo da sbarco. 

chaland?, s.m. 1. (ant.) avventore 2. (comm.) cliente 
abituale || chalande [falä:d], s.f. (ant.) avventrice. 

chalaze [kala:z], s.f. (biol. bot.) calaza. 

chalazion [kalazj5], s.m. (med.) calazio. 

Chalcédoine [kalsedwan], no.pr.f. (geog. dell’anti- 
chità) Calcedonia. 

chalcédonien [kalsedonj#], f. chaleédonienne [kal- 
sedonjen], ag. di Calcedonia || Chalcédonien, s.m. 
abitante di Calcedonia. 

Chalcidique [kalsidik], no.pr.f. (geog.) Penisola Cal- 
cidica. 

chalcogène [kalkogen], s.m. (chim.) calcogeno. 
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chalcographe [kalkograf], s.m. calcografo. 

chalcographie [kalkografi], s.f. calcografia. 

chalcographique [kalkografik], ag. calcografico. 

chalcone [kalkon], s.f. (chim.) calcone (m.). 

chalcopyrite [kalkopirit], s.f. (min.) calcopirite. 

chalcosine [kalkozin], s.f. (min.) calcosina. 

chalcotypie [kalkotipi], s.f. calcotipia. 

chaldaïque [kaldaik], ag. caldaico. 

Chaldée [kalde], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Caldea. 

chaldéen [kaldef], f. chaldéenne [kaldeen], ag. cal- 
deo | Chaldéens, no.pr.m.pl. (st.) Caldei. 

châle [fa:l], s.m. scialle || col —, collo a scialle. 

chalet [fale], s.m. 1. villino, villetta (f.) (spec. in 
montagna e con struttura di legno e base in muratura) 
2. — de nécessités, gabinetti pubblici. 

chaleur [falce:r], s.f. calore (m.) (anche fig.); caldo 
(m.): — animale, calore animale; — spécifique, (fis.) 
calore specifico; quelle —!, che caldo !; un coup de —, 
un colpo di calore; les grandes chaleurs de l'été, la 
calura estiva; il la défendait avec —, la difendeva con 
calore || dans la — de la discussion, nel calore, nel bel 
mezzo della discussione || étre en —, essere in calore. 

chaleureusement [falærozmä], av. calorosamente. 

chaleureux [falcero], f. chaleureuse [falæro:z], ag. 
caloroso. 

chalicose [kaliko:z], s.f. (med.) calicosi. 

chalit [fali], s.m. lettiera (f.). 

challenge [fala:3], s.m. (ingl.) (sport) sfida (f.). 

challenger! [faläse], v.t. (sport) sfidare (il detentore 
di un titolo). 

challenger? [faläsæ:r], s.m. (ingl.) (sport) sfidante. 

chaloir [falwa:r], v.i.dif. (usato in forme impers.) 
(ant.) importare: peu men chaut, poco me ne cale. 

chalonnais [fal5ne], f. chalonnaise [falone:z], ag. di 
Chalon-sur-Saône || Chalonnais, s.m. abitante di 
Chalon-sur-Saône. 

chaloupe [falup], s.f. scialuppa. 

chalouper [falupe]l, v.i. (pop.) camminare ondeg- 
giando. 

chalumeau, pl. chalumeaux [falymo], s.m. 1. can- 
nuccia (f.) 2. (mus.) cennamella (f.) 3. (tec.) cannello: 
— oxhydrique, cannello ossidrico. 

chalumet [falyme], s.m. bocchino (della pipa). 

chalut [faly], s.m. (pesca) sciabica (f.). 

chalutage [falyta:3], s.m. pesca con la sciabica. 

chalutier [falytje], s.m. 1. pescatore con la sciabica 
2. (imbarcazione) sciabica (f.). 

Cham [kam], no.pr.m. (Bibbia) Cam. 

chamade [famad], s.f. (st.mil.) segnale di resa (con 
tamburi o trombe) || battre la —, (fig.) avere il cuore 
in gola. 

chamaille [fama:j], s.f. (fam.) lite, baruffa. 

chamailler, se [sofamaje], v.r. (fam.) litigare, ac- 
capigliarsi. 

chamaillerie [famajri], s.f. V. chamaille. 

chamailleur [famajæ:r], s.m., chamailleuse [fa- 
majo:z], s.f. (fam.) attaccabrighe (m. e f.). 

chamaillis [famaji], s.m. (ant.) chiassata (f.). 

chamanisme [famanism], s.m. (relig.) sciamanismo. 

chamarré [Jamare], ag. gallonato; (fig.) coperto di 
fronzoli; infarcito: un officier — de décorations, un 
‘Ufficiale coperto di decorazioni; un discours — de 
citations, un discorso infarcito di citazioni. 

chamarrer [famare], v.t. gallonare; (fig.) infronzo- 
lire; infarcire. 

chamarrure [famary:r], s.f. 1. gallonatura; barda- 
tura; fronzoli (m.pl.), gale (pl.) 2. accozzaglia (di 
colori o di fronzoli). 

chambard [fäbar], s.m. (fam.) 1. baccano, bai- 
lamme: faire un — à tout casser, fare un finimondo 
2. vivace protesta: faire un —, protestare vivacemente. 

chambardement [fäbardomä], s.m. (fam.) fini- 
mondo, caos, 

chambarder [fäbarde], v.t. (fam.) buttare all’aria, 
mettere a soqquadro. 

chambellan [fäbel/ä], s.m. ciambellano. 


champ 


chambérien [fūāberjē], f. chambérienne [fàberjen], 
ag. di Chambéry | Chambérien, s.m. abitante di 
Chambéry. 

chambertin [fäberté], s.m. « chambertin » 
rosso dell'omonima cittadina in Borgogna). 

chambouler [fäbule], v.t. (fam.) buttare all’aria, 
mettere a soqquadro. 

chambranle [fäbrä:l], s.m. stipite (di porta, di 
finestra). 

chambre [fä:br], s.f. 1. camera: — à coucher, 
camera da letto; — d’ami, camera degli ospiti; femme 
de —, cameriera; valet de —, cameriere; robe de —, 
vestaglia, veste da camera; pot de —, vaso da notte; 
garder la —, rimanere in camera (per indisposizione); 
faire — à part, (di coniugi) dormire in camere sepa- 
rate; travailler en —, lavorare in casa || — à gaz, 
camera a gas | — froide, cella frigorifera 2. (as- 
semblea; associazione) camera: la Chambre (des dé- 
putés), la Camera (dei deputati); — de commerce, 
d'agriculture, Camera di commercio, dell’agricoltura; — 
du Travail, Camera del Lavoro 3. (dir.) sezicne (di una 
corte o di un tribunale giudiziario): président de —, 
presidente di sezione; — correctionnelle du tribunal, 
sezione penale del tribunale; — des appels correction- 
nels, Corte d’Appello in sede di ricorso avverso sen- 
tenza penale del tribunale; — criminelle de la Cour 
de Cassation, sezione penale della Corte di Cassazione; 
— d’accusation, sezione istruttoria 4. de compensa- 
tion, (econ.) stanza di compensazione 5. (fec.) camera: 


(vino 


— à air, camera d’aria; — noire (o obscure), camera 
oscura; — claire, (fis.) camera chiara; — d’erplosion, 
(aut.) camera di scoppio; — d’une mine, (tec. mine- 
raria) camera di mina; — d combustion, à vapeur, 


(mar.) camera di combustione, di vapore 6. (mar. 
militare) camerino (m.) (alloggio di ufficiali e sot- 
tufficiali); (mar. mercantile) cabina; casotto (m.): — de 
veille, casotto di rotta, sala nautica; — des cartes, 
casotto di rotta. 

chambrée [Sabre], s.f. camera a (dormitorio e insie- 
me di persone che vivono nella medesima camerata). 

chambrer [fàbre], v.f. 1. portare a temperatura 
ambiente (un vino) 2. rinchiudere in una stanza 3. (fig.) 
impedire (a qleu.) ogni contatto con l'esterno. 

chambrette [fäbret], s.f. cameretta. 

chambrier [fübrie], s.m. 1. camerario 2. (argot dei 
giornalisti) cronista parlamentare. 

chambrière [fäbrie:r], s.f. 1. frustino (m.) (di ca- 
vallerizzo) ?. puntello (m.) (per sostenere un carro) 
3. (rar.) cameriera. 

chameau, pl. chameaux [famo], s.m. 1. cammello || 
poil de —, pelo di cammello 2. (fig. pop.) carogna (f.) 
3. (mar.) cammello. 

chamelier [famlje], s.m. cammelliere. 

chamelle [famel], s.f. (z001.) cammella. 

chamérops [kamerops], s.m. (bot.) palma nana. 

chamite [kamit], s.m. e f. (etnologia) camita. 

chamitique [kamitik], ag. camitico. 

chamois [famwa], s.m. camoscio: gants de —, guanti 
di camoscio || peau de —, pelle di daino (per lucidare 
vetri, metalli, ecc.) || couleur —, color camoscio. 

chamoisage [Jamwaza:3], s.m. scamosciatura ‘f.). 

chamoisé [famwaze], ag. scamosciato. 

chamoiser [famwaze], v.t. scamosciare. 

chamoiserie [famwazri], s.f. 1. scamosceria, concia 
ad olio 2. laboratorio per la scamosciatura delle pelli 
3. pelli scamosciate. 

chamoiseur [famwazæ:r], s.m. scamosciatore. 

chamoniard [famonja:r], f. ehamoniarde [famo- 
njard], ag. di Chamonix | Chamoniard, s.m. abi- 
tante di Chamonix. 

chamotte [famot], s.f. « chamotte », argilla cotta. 

champ [fà], s.m. 1. campo: un — de blé, un campo 
di grano; (agr.) un appezzamento (coltivato) a grano; 
la vie des champs, la vita dei campi || à tout bout de —, 
(fam.) ad ogni piè sospinto || Champs Catalauniques 
(o Catalauniens), (st.) Campi Catalaunici 2. (area, zona 


champagne 


di spazio) campo: — d’aviation, campo d’aviazione; 
— de courses, campo di corse; — de bataille, campo 
di battaglia; — de tir, poligono di tiro, balipedio; 
— de mines, campo minato, campo di mine; mourir 
au — d’honneur, morire sul campo dell’onore; se 
battre en — clos, battersi in campo chiuso; battre 
«aur champs», suonare gli onori militari; — opé- 
ratoire, (chir.) campo operatorio; — visuel, (olt.) 
campo visivo; — d'un microscope, campo ottico di un 
microscopio; profondeur de —, (foto. cine.) profondità di 
campo; — magnétique, (fis.) campo magnetico 3. (fig.) 
campo, settore, ambito: — d'action, campo d’azione; 
dans le — de l'histoire, de l’art, nel campo della storia, 
dell’arte; LE — de la conscience, (psic.) la sfera della 
coscienza || donner libre — à son imagination, dare li- 
bero corso alla propria immaginazione 4. (pitt.) sfondo, 
campo; (arald.) campo 5. (ippica) campo. 

champagne Uopnant, s.m. 1. «champagne» (vino 
bianco spumante prodotto nella omonima regione): 
— frappé, champagne in ghiaccio || fine —, acquavite 
di qualità superiore prodotta nelle Charentes 2. (arald.) 
campagna $ ag.invar. (color) « champagne ». 

champagnisation [fäpanizasj5], s.f. metodo di la- 
vorazione dei vini spumanti. 

champagniser [fäpanize], v.t. preparare i vini spu- 
manti secondo il metodo usato nella Champagne. 

champart [fäpa:r], s.m. 1. (agr.) segalata (f.) 
2. (dir. feudale) decima sul raccolto. 

champenois [fäponwa], f. champenoise [fapanwa:z], 
ag. della Champagne | Champenois, s.m. abitante 
della Champagne. 

champêtre [fape:tr], ag. campestre. 

champi [fäpil, s.m. (ant.) trovatello. 

champignon [fäpin5], s.m. 1. fungo: — comestible, 
vénéneur, fungo mangereccio, velenoso; — de couche, 
(o de Paris) fungo coltivato; — des prés, fungo pra- 
taiolo; pousser comme un —, venir su come un fungo || 
— atomique, fungo atomico 2. (fam.) acceleratore: ap- 
puyer sur le —, premere l’acceleratore 3. (tec.) fungo: 
— de pulvérisateur, fungo di polverizzatore; de rail, 
fungo di rotaia. 4. (palla da rammendo a forma di) fungo, 

champignonner [fäpinone], v.i. moltiplicarsi, cre- 
scere in fretta come i funghi. 

champignonnière [fäpinonje:r], s.f. fungaia. 

champignonniste [fäpinonist], s.m. funghicoltore. 

champion [fäpj9], s.m. 1. (sport) campione 2. (letter.) 
campione (anche fig.): se faire le — de la liberté, far- 
si il campione della libertà. 

championnat [fäpjona], s.m. campionato. 

championne [fäpjon], s.f. campionessa. 

champisse [fäpis], s.f. (ant.) trovatella. 

champlever [falave] (coniugato come semer), 
(tec.) scanalare, intagliare con la sgorbia. 

champoreau, pl. champoreaux [fäporo), s.m. caffè 
corretto. 

chamsin [kamsin], s.m. (vento) camsin. 

Chanaan [kanaà], no.pr.m. V. Canaan. 

chananéen [kananef], f. chananéenne [kananeen], 
ag. V. cananéen. 

chancard [făsa:r], f. 
veinard. 

chance [fà:s], s.f. I. sorte, fortuna: courir sa —, 
tentare la sorte; bonne !, buona fortuna! 2. (buona) 
fortuna: avoir de la —, aver fortuna, essere fortunato; 
par —, per fortuna; quelle —!, che fortuna !, che bel- 
lezza !; un coup de —, un colpo di fortuna; pas de — !, 
che scalogna! 3. probabilità; possibilità: avoir peu 
de chances de s'en tirer, aver poche probabilità di ca- 
varsela; je lui ai laissé une dernière — de se sauver, 
gli ho lasciato un’ultima possibilità di salvarsi. 

chancelant [fäslä], f. chancelante [faslà:t], ag. va- 
cillante, malfermo: pas —, passo vacillante; santé 
chancelante, salute malferma || prix chancelants, prezzi 
instabili, oscillanti. 

chanceler [[äsle] (coniugato come appeler), v.i. va- 
cillare, barcollare (anche fig.). 


Vi, 


chancarde [fasa:rd], ag. V. 


chancelier [fäslie], s.m. 1. cancelliere: Chancelier 
de l’Echiquier, Cancelliere dello Scacchiere 2, guarda- 
sigilli | chancelière [JSaslje:r], s.f. moglie del can- 
celliere. 

chancelière [Jaslje:r], s.f. sacca da piedi. 

chancellement |jäselmüä], s.m. barcollamento. 

chancellerie [Jàselri], s.f. cancelleria. 

chanceux [füso], f. chanceuse [fäso:z], ag. 1. alea- 
torio, affidato al caso 2. fortunato. 

chanci [fasi], ag. ammuffito. 

chancir [Sàsi:r], v.i. ammuffire. 

chancissure [Jasisy:r], s.f. muffa. 

chancre [Sàkr], s.m. 1. (med.) ulcera (f.): — induré, 
ulcera dura 2. (bot,) cancro 3. (fig.) flagello, cancro. 

chancrelle [fäkrel], s.f. (med.) ulcera molle. 

chandail [Sàda:]], s.m. golf, maglione. 

Chandeleur [fädlæ:r}, s.f. (eccl.) Candelora. 

chandelier [fädlje], s.m. 1. candeliere 2. candelaio 
3. (mar.) candeliere. 

chandelle [{Gdel], s.f. 1. candela || — romaine, can- 
dela romana || brûler la — par les deux bouts, sperpe- 
rare le proprie energie; spendere e spandere || tenir 
la —, (fig.) tenere il moccolo | faire des économies de 
bouis de chandelles, fare economie meschine || le jeu 
n'en vaut pas la —, il gioco non vale la candela || en voir 


trente-six chandelles, (fam.) vedere le stelle || devoir 
une fière — à qqn., avere di che essere molto grati 
verso qleu. || faire la —, (argot) fare il palo 2. moccio 


(m.), candela 3. (edil.) candela 4. (aer. ginnastica) can- 
dela. 

chanfrein[JSàfré], s.m. 1. fronte(f.)(deleavallo) 2.fron- 
tale (parte della barda che copriva la testa del cavallo) 
3. modanatura (f.), smussatura (f.). 

chanfreinage [{ùfrena:3], s.m. smussatura (f.); (tec.) 
cianfrinatura (f.). 

chanfreiner [füfrene], v.t. smussare; scanalare; (ee A 
cianfrinare. 

change [jū:3], s.m. l. cambio; scambio; baratto 
2. (comm.) cambio: agent de —, agente di cambio 
bureau, maison de —, ufficio cambio; action de —, 
azione cambiaria; lettre de —, cambiale, lettera di 
cambio | donner le — à qan., (fig.) imbrogliare, infi- 
nocchiare qleu. 3. (econ.) (prezzo) cambio: cours du —, 
corso del cambio. 

changeabilité [fūzabilite], s.f. convertibilità; pos- 
sibilità di essere cambiato; elasticità. 

changeable [fàzabl], ag. 1. mutabile 2. converti- 
bile. 

changeant [fūzã], f. changeante [fäsä:t], ag. mu- 
tevole, incostante, mobile; (di colore) cangiante. 

changement [fäsmaä], s.m. 1. cambiamento; cam- 
bio: — de régime, cambiamento di regime; — de vitesse, 
(aut.) cambio di velocità 2. — (de route, de cap), (mar.) 
inversione di rotta. 

changer [jäse] (coniugato come manger), v.t. 1. cam- 
biare: — les rideaux du salon, cambiare le tende del 
salotto; — des dollars contre des francs, cambiare 
dei dollari in franchi; — l’eau en vin, cambiare l’acqua 
in vino || — un malade, un enfani, cambiare (le vesti 
di) un malato, un bambino 2. (mat. fis.) commutare 


$ v.i. 1. cambiare (ql.co.): — de train, cambiare 
treno; de coiffure, cambiare pettinatura; — de 
direction, de place, cambiare direzione, posto; — 


de vitesse, (aut.) cambiare marcia; — de route, de 
cap, (mar.) invertire la rotta; — de propriétaire, cam- 
biare padrone; il change d'idée comme de chemise, 
cambia idea con una facilità sconcertante || — de 
visage (o de couleur), (fig.) cambiar colore 2. cambiare, 
diventare diverso: le temps change, il tempo sta cam- 
biando; les choses ont bien changé depuis, le cose sono 
molto cambiate da allora {| ... et, pour —, je suis 
arrivé en retard, (iron.) ... e, tanto per cambiare, sono 
arrivato in ritardo || se changer, v.r. 1. cambiarsi, 
mutarsi: la pluie s'est changée en neige, la pioggia si 
è cambiata in neve 2. cambiarsi (d’abito, ecc.). 
changeur [jäsæ:r], s.m. cambiavalute. 
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Chang-hai, Changhai 
Shangai (/.). 

chanoine [fanwan], s.m. (eccl.) canonico | cha- 
noinesse [fanwanes], $.f. (eccl.) canonichessa. 

chanoinesse [fanwanes], $.f. « chanoinesse » (biscot- 
tino di forma rotonda, prodotto spec. a Digione). 


[fagai], no.pr.m. (geog.) 


chanson [fãs], s.f. 1. canzone || — à boire (o ba- 
chique), (lett.) carme conviviale; — de geste, (lett.) 
canzone di gesta || c’est toujours la même —!, è sempre 
la stessa musica ! || Vair ne fait pas la —, (prov.) l'abito 


non fa il monaco 2. pl. (ant.) chiacchiere, fandonie: 
chansons que tout cela!, storie ! 

chansonner [fäsone], v.t. comporre una canzone 
satirica (contro qleu.). 

chansonnet [fäsone], s.m. (zool. pop.) storno. 

chansonnette [fasonet], s.f. canzoncina. 

chansonnier [fäsonje], s.m. 1. «chansonnier» (au- 
tore ed esecutore di canzoni spec. satiriche) 2. (lett.) 
canzoniere, raccolta di canzoni. 

chant! [fà], s.m. 1. canto: — grégorien, canto gre- 
goriano; le — des oiseaux, il canto degli uccelli: pro- 
fesseur de —, maestro di canto || le — du cygne, (fig.) il 
canto del cigno 2. (lett.) canto. 

chant?, s.m. taglio: poser une brique de —, mettere 
un mattone di taglio. 

chantage [Jāta:3], s.m. ricatto: lettre de —, lettera 
ricattatoria; faire du — à qqn., ricattare qleu.: c’est 
du —!, è un ricatto! 

Chantal [fatal], no.pr.f. Chantal. 

chantant [fätä], f. chantante [fatà:t], ag. 1. musi- 
cale: l’italien est une langue chantante, l'italiano è una 
lingua musicale 2. cantilenante: un accent —, un ac- 
cento cantilenante 3. cantabile: un air —-, un motivo 
cantabile, 

chanté [Jate], ag. 
cantata. 

chanteau, pl. chanteaux [fäto], s.m. 1. grosso pezzo 
di pane 2. (cucito) gherone 3. aggiunta (f.), allungo (di 
un tavolo, ecc.). 

Chantecler [fätkle:r], no.pr.m. (lett. st.) «Chantecler», 
Cantachiaro (il gallo, personaggio del ’’ Roman de Re- 
nard ”, ed anche emblema della nazione francese). 

chantefable [Jatfab]], s.f. (lett.) cantafavola. 

chantepleure [fätplæ:r], s.f. 1. imbottavino (m.) 
(sorta di imbuto per imbottare il vino) 2. spina (della 
botte) 3. canale di impluvio. 

chanter [Jte], v.t. e i. cantare: — une romance, 
cantare una romanza; — juste, faux, essere intonato, 
stonato; — comme une crécelle, essere stonato come 
una campana; — à pleins poumons, cantare a gola 
spiegata; — la gloire d'un héros, cantare, celebrare la 
gloria di un eroe || — victoire, cantar vittoria || faire 
— qqn., (pop.) far cantare qlcu.; (argot) ricattare 
alen, || autant —!, è come parlare al muro! || comme 
ca te chante, (fam.) come preferisci; — toujours la 
même chanson (o antienne), (fig.) cantar sempre la 
Stessa solfa; je le ferai — sur un autre ton, (fam.) gli 
farò cambiare sistema. 

chanterelle! [fätrel], s.f. 1. (del violino) cantino (m.) || 
appuyer sur la —, (fig.) insistere sul punto delicato 
2. (caccia) uccello da richiamo; uccello canterino. 

chanterelle?, s.f. (bot.) cantarello (m.). 

chanteur [fätæ:r]l, s.m., chanteuse [fato:z], s.f. 
cantante: — de charme, cantante di canzoni sentimen- 
tali $ ag. 1. canoro: oiseaux chanteurs, uccelli canori 
2. maîtres chanteurs, (mus.) maestri cantori 3. maître 
—, (pop.) ricattatore. 

Chantier [fàtje], s.m. 1. cantiere: — naval, cantiere 
navale; — de construction, cantiere di costruzioni; — 
d’abattage, (tec. mineraria) cantiere di abbattimento; 
travailler sur (o dans) un —, lavorare in un cantiere; 
le maître-macon west pas au —, il capomastro non è 
in cantiere || mettre un travail en —, (fig.) mettere un 
lavoro in cantiere 2. deposito (di legname o carbone) 
3. (mar.) scalo di costruzione; cantiere (navale) 4. (di 
botti) calastra (f.). 


cantato: Messe chantée, Messa 


chapellenie 


chantignole [fätinol], s.f. (edil.) 1. gattello (m.) 
2. (mattone) pianella. 

Chantilly [fatiji], no.pr.m. (geog.) Chantilly || crème 
—, (cuc.) crema chantilly || chantilly, s.m. « chantilly » 
(pizzo pregiato sottile e leggerissimo). 

chantonnement [fätonmä], s.m. il canterellare, il 
canticchiare. 

chantonner [fütone], v.t. e i. canterellare, canticchia- 
Te. 

chantoung [fätun], s.m. (tessuto) sciantung. 

chantournage [Jiturna:3], s.m. traforo, intaglio 
(nel marmo, legno, metallo, ecc.). 

chantourner [Saàturne], v.t. traforare, 
(marmo, legno, metallo, ecc.). 

chantre [fà:tr], s.m. cantore (anche fig. poet.). 

chanvre [fjü:vr], s.m. canapa (f.): — brut, canapa 
greggia; — de Sisal, agave, sisalona. 

chanvrier [fàvrie], f. chanvrière [fävrie:r], ag. ca- 
napiero; canapicolo A s.m. canapaio; canapiere; ca- 
napicoltore. 

chaos [kao], s.m. caos (anche fig.). 

chaotique [kaotik], ag. caotico. 

chapardage [fSaparda:3], s.m. 
chiare 2. taccheggio. 

chaparder [faparde], v.t. (pop.) rubacchiare. 

chapardeur [fapardoe:r], s.m. (pop.) ladruncolo || 
chapardeuse [fapardo:z], s.f. (pop.) ladruncola. 


intagliare 


(pop.) 1. il rubac- 


chape [fap], s.f. 1. (eccl.) piviale (m.), cappa || — de 
plomb, (fig.) cappa di piombo 2. ({ec.) coperchio (m.), 
copertura: — d'un pneu, (aut.) battistrada (m.); — de 


poulie, scatola, cassa della puleggia 3. (mec.) giunto a 
forchetta 4. (edil.) cappa 5. (arald.) pila. 

chapé [Jape], ag. 1. (eccl.) rivestito del piviale 
2. (arald.) cappato, incappato. 

chapeau, pl. chapeaux [fapo], s.m. 1. cappello: 
— de feutre, de paille, cappello di feltro, di paglia; — 
melon, bombetta, cappello duro; — mou, cappello 
floscio, a cencio; — de cardinal, galero, cappello cardi- 
nalizio: les bords du —, la tesa del cappello; il portait 
le — sur l'oreille, portava il cappello sulle ventitré; 
il me salua d’un coup de — obséquieux, mi salutò con 
una scappellata ossequiosa; ôter son —, togliersi il 
cappello; derant lui il faut tirer son —, bisogna fargli 
tanto di cappello || travailler du —, (fam.) dare i nu- 
meri || t'occupe pas du — de la gamine, (argot) pensa 
agli affari tuoi 2. (bot.) cappello, cappella (f.) (di fungo) 
3. (tec.) cappello; copertura (f.), coperchio: chapeaux 
obturateurs, coperchietti otturatori; — de valve, (elettr.) 
cappelletto di valvola 4. (giornalismo) cappello 5. (aer.) 
calotta (f.) 6. (tec. mineraria) cappello 7. (comm. mar.) 
cappa (f.), regalia (f.): — du capitaine, supplemento 
al nolo. 

chapeau-claque, pl. chapeaux-claques [fapoklak], 
s.m. gibus. 

chapeau-cloche, pl. chapeaux-cloches [fapoklof], 
s.m. cappello a campana, « cloche ». 

chapeauter [fapote], v.t. (fam.) mettere il cappello 
(a). 

chapechute [fapfyt], s.f. (ant.) bazza, pacchia. 

chapelain [faplē], s.m. (eccl.) cappellano. 

chapeler [faple] (coniugato come appeler), v.t. grat- 
tugiare la crosta del pane (per ricavarne il pangrattato). 

chapelet [faple], s.m. 1. rosario; corona (f.): dire son 
—, dire il rosario, la corona || défiler son —, (fam.) vuo- 
tare il sacco 2. serie (f.), filza (f.): un — d'oignons, una 
resta di cipolle; un — d’injures, una filza d’ingiurie 
3. (tec.) noria (f.); elevatore a tazze. 

chapelier [fapalje], s.m. cappellaio || chapelière 
[fapalje:r], s.f. modista. 

chapelière [fapolje:r], s.f. cappelliera. 

chapelle [fapel], s.f. 1. cappella: — ardente, camera 
ardente; maître de —, maestro di cappella 2. cricca, 
parrocchia: esprit de —, spirito di parrocchia 8. (fec.) 
camera; cassa: — d'aspiration, cassa d’aspirazione. 

chapellenie [fapelni], s.f. (eccl.) cappellania, cap- 
pellanato (m.). 


chapellerie 


chapellerie [fapelri], s.f. cappelleria. 

chapelure [faply:r], s.f. pangrattato (m.). 

chaperon [faprd], s.m. 1. cappuccio; (st.abbigl.) cap- 
perone || ” le Petit Chaperon rouge ”, (lett.) "7 Cappuc- 
cetto Rosso ” 2. cappuccio di cuoio (di falco addestrato 
alla caccia) 3. «chaperon» (persona anziana che ac- 
compagna e sorveglia una giovane donna) 4. (edil.) 
cappello; copertina (f.). 

chaperonner [faprone], v.t..accompagnare, sorve- 
gliare, fare da «chaperon» (a) 2. (ant.) (edil.) far la 
schiena, la cresta (a un muro) 3. (ant.) (caccia col falco) 
incappellare (il falco). 

chapiteau, pl. chapiteaux [fapito], s.m. 1. (arch.) 
capitello: — à crochets, capitello a ganci; — à godrons, 
capitello increspato; — à figures (o historié), capitello 
figurato; chapiteaux jumelés, capitelli binati 2. (di 
alambicco) capitello, elmo 3. tendone (del circo); circo. 

chapitral [fapitral], pl. chapitraux [fapitro], ag. 
(eccl.) capitolare. 

chapitre [fapitr], s.m. 1. capitolo: — huit, capitolo 
ottavo || — du budget, (comm.) capitolo del bilancio 
2. (eccl.) capitolo || avoir voix au —, aver voce in capi- 
tolo || tenir —, (scherz.) tener concione 3. (fig.) argo- 
mento (di conversazione): vous en savez plus que moi 
sur ce —, ne sapete più di me su questo argomento; 
il est très sévère sur le — de la discipline, è molto se- 
vero sul punto della disciplina. 

chapitrer [Japitre], v.t. rimproverare. 

chapon [fap], s.m. cappone. 

chaponnage [fapona:3], s.m. capponatura (f.). 

chaponneau, pl. chaponneaux [fapono], s.m. cap- 
poncino. 

chaponner [fapone], v.t. capponare. 

chapska [fapska], s.m. elmo (dei lancieri del Se- 
condo Impero). 

chaptaliser [faptalize], v.t. aggiungere zucchero (al 
mosto). 

chaque [fak], ag. indef. invar. ciascuno, ciascuna; 


ogni: — fois qu’il vient, ogni volta che viene; à — 
instant, a ogni istante; — article sera attentivement 
examiné, i singoli articoli saranno attentamente esa- 
minati || — trente secondes, (fam.) ogni trenta secondi 
4 pron. (fam.) ciascuno, ciascuna: ces volumes coûtent 
dix francs —, questi volumi costano dieci franchi cia- 
scuno. 

char [fair], s.m. carro: — à bancs, giardiniera, ca- 
lesse; — de combat (o d’assaut), (mil.) carro armato; 


— lourd, (mil.) carro pesante; — funébre, carro funebre. 

charabia [farabja], s.m. linguaggio incomprensibile || 
c’est du —, questo è arabo. 

charade [farad], s.f. sciarada (anche fig.). 

charadriidés [faradriide], s.m.pl. (zool.) caradridi. 

charadriiformes [karadriiform], s.m.pl. (zool.) ca- 
radriformi. 

charançon [fards5], s.m. (2001.) punteruolo del gra- 
no, calandra (f.), curculione. 

charançonné [faräsone], ag. (agr.) rovinato dalla 
calandra. 

charbon [farb], s.m. 1. carbone: — actif, carbone 
attivo; — animal, carbone animale; — de bois, car- 
bone di legna, carbonella; — de cornue, carbone di 
storta; — de terre, carbon fossile || avoir un — dans 
l'œil, avere un bruscolo di carbone in un occhio || étre 
sur des charbons ardents, stare sui carboni accesi ?. car- 
boncino: (dessin au) —, (disegno a) carboncino 3. (agr.) 
carbone, carbonchio 4. (med. vet.) carbonchio. 

charbonnage [farbona:3], s.m. 1. miniera di carbone 
2. estrazione del carbone. 

charbonnée [farbone], s.f. 1. (cuc.) carne alla 
brace 2. (disegno a) carboncino (m.). 

charbonner [farbone], v.t. 1. carbonizzare 2. sca- 
rabocchiare; sbavare (un disegno a carboncino) $ v.i. 
carbonizzarsi, 

charbonnerie [farbonri], s.f. 1. deposito, magaz- 
zino di carbone 2. V. carbonarisme. 

Charbonnerie [farbonri], s.f. (st.) Carboneria. 
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charbonnette [farbonet], s.f. legna da carbonella. — 
charbonneux [farbono], f. charbonneuse [farbono:z], 
ag. 1. carbonioso 2. (med.) carbonchioso. 
charbonnier [farbonje], f. charbonnière [farbonje:r], 
ag. carboniero $ s.m. 1. carbonaio || avoir la foi du —, 
avere una fede umile, semplice || — est maître chez 
soi, (prov.) in casa sua ciascuno è re 2. (nave) carbo- 
niera (f.) || charbonnière, s.f. carbonaia. 
charbonnière [farbonje:r], s.f. 1. radura di bosco 
dove viene approntata la carbonaia per trasformare la 
legna in carbone) 2. (Gool, 1 cincia nera. 

charcuter [farkyte], v.t. 1. tagliare malamente (la 
carne) 2. (fig. pop.) massacrare (riferito spec. ad ope- 
razioni chirurgiche): on a dû lui — le bras pour extrai- 
re la balle, gli hanno dovuto massacrare il braccio per 
estrarre il proiettile. 

charcuterie [farkytri], s.f. salumeria, pizzicheria. 

charcuteur [jarkytæ:r], s.m. (pop.) macellaio, cat- 
tivo chirurgo. 

charcutier [farkytje], s.m. salumiere, pizzicagnolo || 
charcutière [farkytje:r], s.f. salumiera, pizzicagnola. 

chardon [jard5], s.m. (bot.) cardo: — à foulon, 
cardo dei lanaioli; — bleu, eringio. 

chardonneret [fardonre], s.m. (2001.) cardellino. 

chardonnette [fardonet], s.f. presame (m.), carciofo 
selvatico. 

charentais [faràte], f. charentaise [faràte:z], ag. 
del dipartimento della Charente | Charentais, s.m. 
abitante del dipartimento della Charente. 

Charenton [farãt3], no.pr.m. (geog.) Charenton (lo- 
calità nei pressi di Parigi dove si trova un famoso ma- 
nicomio) || échappé de —, scappato dal manicomio. 

charge [farz], s.f. 1. carico (m.): — de foin, carico 
di fieno; porter une — sur ses épaules, portare un carico 
sulle spalle || — utile, (fis.) carico utile; — de rupture, 
(fis.) carico di rottura || — à cueillette, carico a collet- 
tame 2. (fig.) carico (m.), peso (m.); pl. carichi (m.), 
cariche (m.): ce travail n’est pas une — pour moi, questo 
lavoro non mi pesa; prendre sur soi la — de..., addos- 
sarsi l’onere di...; être à — à qqn., essere di peso a qlcu.; 
étre à la — de, essere a carico di; charges de famille, ca- 
richi di famiglia; charges sociales, contributi previ- 
denziali; charges fiscales, oneri fiscali || charges d’exploita- 
tion, spese di esercizio || — de la preuve, (dir.) onere 
della prova; legs avec charges, (dir.) legato modale || 
femme de —, domestica, donna di fatica || à — de, 
a condizione di, a patto di; à — de revanche, a buon 
rendere 3. (fig.) incarico (m.): donner à qqn. — de..., dare 
a qleu. l’incarico di...; bien s'acquitter d'une —, svol- 
gere bene un incarico 4. carica: — publique, carica 
pubblica 5. (di arma da fuoco, accumulatore, ecc.) 
carica: — propulsive, carica propulsiva 6. (psic.) ca- 
rica: — affective, carica affettiva 7. (mil.) carica, as- 
salto (m.): pas de —, passo di carica; — à la baïonnette, 
carica alla baionetta; sonner la —, suonare la carica; 
revenir à la —, (anche fig.) ritornare alla carica 8. (dir.) 
indizio (m.) a carico; imputazione: fait de —, fatto deter- 
minante, responsabilità per danni || témoin à —, testi- 
monio a carico 9. caricatura; satira 10. (calcio, rugby) 
carica 11. (ind. tessile e della carta) carica. 

chargé [farge], ag. I. caricato; carico (anche fig.): 
— comme un baudet, carico come un asino; — de 
dettes, carico di debiti; le manuscrit était — de ratures, 
il manoscritto era pieno di cancellature || temps —, 
tempo coperto | langue chargée, (med. fam.) lingua 
sporca | portrait —, ritratto caricato, caricaturale 
2. (poste) assicurato 3. (arald.) caricato A s.m. incari- 
cato: — d'affaires, incaricato d’affari; — de cours, 
(professore) incaricato. 

chargé-maître, pl. 
s.m. (mar.) capocarico. 

chargement [farzomà], s.m. 1. caricamento; carico: 
procéder au —, procedere al carico; le — d’un fusil, il 
caricamento di un fucile 2. carico: un — trop lourd, un 
carico troppo pesante 3. (poste) assicurazione (f.) (di 
lettere). 


chargés-maîtres [farzeme:tr], 
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charger [farge] (coniugato come manger), v.t. 1. ca- 
ricare: — un chaland, caricare una chiatta; — un ap- 
pareil de photo, une arme à feu, un accumulateur, ca- 
ricare una macchina fotografica, un’arma da fuoco, un 
accumulatore; — d'injures, coprire d’ingiurie || je ne 
charge jamais personne sur ma voiture, (fam.) non prendo 
mai nessuno sulla mia automobile || la noix de coco 
charge l’estomac, la noce di cocco è pesante per lo sto- 
maco 2. caricare, attaccare: la police chargea les grévistes, 
la polizia caricò gli scioperanti 3. incaricare: — qqn. de 
qg.ch., incaricare qlcu. di ql.co. 4. imputare, testimo- 
niare (contro) 5. (fig.) caricare, esagerare: — un portrait, 
caricare un ritratto 6. (poste) assicurare, raccomandare 
(una lettera) 7. (chim.) caricare 8. (comm.) caricare || se 
charger, v.r. incaricarsi: je me charge moi de lui, mi 
incarico io di lui; je men charge, ci penso io. 

chargeur [jarsæ:r], s.m. 1. (operaio) caricatore 
2. (mar.) caricatore, noleggiatore; spedizioniere 3. (di 
macchina fotografica, fucile, ecc.) caricatore: engager, 
garnir un —, inserire, riempire un caricatore; bande 
—, nastro caricatore (per mitragliatrici) 4. (elettr.) 
alimentatore 5. — à foin, (agr.) caricafieno. 

chargeuse [farso:z], s.f. (tec. mineraria) caricatrice: 
— à pelle, pala caricatrice. 

chariage [Jarja:3], s.m. carriaggio, trasporto stradale. 

chariot [farjo], s.m. 1. carro, carretto || Chariot de 
David (o Grand Chariot), (astr.) Orsa Maggiore, Grande 
Carro; Petit Chariot, (astr.) Orsa Minore, Piccolo Carro 
2. (mec. aer. cine.) carrello: — sur roues, sur rail, (cine.) 
carrello montato su ruote, su binario; — de perforation, 
(tec.mineraria) carro di perforazione, Jumbo; — de 
la machine à écrire, carrello della macchina per scri- 
vere 3. (per insegnare ai bambini a camminare) girello 
4. (carta dei tarocchi) carro. 

chariotage [farjota:3], s.m. 
passata (f.). 

charismatique [karismatik], ag. (teol.) carismatico. 

charisme [karism], s.m. (teol.) carisma. 

charitable [jaritabl], ag. caritatevole; pio. 
charitablement [faritablomä], av. in modo carita- 
tevole. 

charité [farite], s.f. carità: faire la —, fare la carità; 
dame de —, dama di carità || Filles de la Charité, (ecel.) 
Figlie della Carità || — bien ordonnée commence par 
soi-méme, (prov.) il primo prossimo è se stesso. 

charivari [farivari], s.m. 1. (fam.) cagnara (f.), 
schiamazzo; chiassata (f.) 2. (fam.) musica stonata e 
assordante 3. (ant.) scampanata (f.). 

charlatan [farlatä], s.m. ciarlatano. 

charlatanerie [farlatanri], s.f. ciarlataneria; ciar- 
latanata. 

charlatanesque [farlatanesk], ag. ciarlatanesco. 

charlatanisme [farlatanism], s.m. ciarlatanismo. 

Charlemagne [farloman), no.pr.m. (st) Carlo- 
magno | faire charlemagne, (nei giochi di carte) riti- 
rarsi dal gioco dopo aver vinto. 

Charles [farl], no.pr.m. Carlo || — Martel, (st.) 
Carlo Martello || — V (o — Quint), (st.) Carlo V (di 
Spagna). 

charleston [tfarleston], s.m. (ingl.) charleston (mu- 
sica e danza). 

Charlot [farlo], no.pr.m. dim. di Charles. 

Charlotte [farlot], no.pr.f. Carlotta || charlotte, s.f. 
1. (cuc.) « charlotte » (dolce freddo a base di biscotti 
inzuppati di liquore e di crema) 2. (st.abbigl.) ciar- 
lotta, « charlotte ». 

charmant [farmà], f. charmante [farmà:t], ag. pia- 
cevole, incantevole; delizioso; seducente, affascinante: 
un paysage —, un paesaggio incantevole; une conversa- 
tion charmante, una conversazione piacevole; une jeune 
fille charmante, una ragazza deliziosa || le — de l'affaire 
c’est que..., il più bello della storia è che... || voilà encore 
la pluie, c'est —!, (iron.) ecco piove ancora, siamo si- 
stemati ! 

charme! [farm], s.m. 1. incantesimo: le — est rompu, 

| l’incantesimo è rotto 2. fascino; attrattiva (f.): cette jeune 


(mec.) tornitura (f.); 


charruage 


fille a un — fou, questa ragazza ha un fascino straordi- 
nario; donnèr du — à qq.ch., rendere piacevole ql.co. || 
être sous le — de qqn., subire il fascino di alen, || faire 
du — à qqn., fare la corte a qleu.; cercare di ingraziarsi 
qleu. 3. pl. grazie (f.): personne ne résiste à ses charmes, 
nessuno resiste alle sue grazie. 8 

charme?, s.m. (bot.) carpine. 

charmé [farme], ag. affascinato; incantato. 

charmer [farme], v.t. 1. incantare, stregare 2. in- 
cantare, affascinare 3. rendere gradevole; alleviare: 
la musique charme ma solitude, la musica allieta la 
mia solitudine; — la douleur, l’ennui, lenire il dolore, 
scacciare la noia. 

charmeresse [farmorss], s.f. (ant. poet.) incantatrice; 
ammaliatrice. 

charmeur [farmee:r], f. charmeuse [farmo:z], ag. 
seducente; incantevole: un sourire —, un sorriso in- 


cantevole; une voir charmeuse, una voce seducente 
A s.m. incantatore; ammaliatore: — de serpents, in- 
cantatore di serpenti; c’est un —, è un uomo brillante 


e affascinante || charmeuse, s.f. incantatrice; amma- 
liatrice; maliarda. . 

charmille [farmi:j], s.f. 1. pergola, viale di carpini 
2. pergola. 

charnel, f. charnelle [farnel], ag. 1. carnale 2. (fig.) 
materiale: biens charnels, beni materiali. 

charnellement [farnelmä], av. carnalmente. 

charnier [Jarnje], s.m. 1. carnaio 2. (ant.) ossario. 

charnière [farnje:r], s.f. 1. cerniera 2. (fig.) cardine 
(m.) 3. (zool.) cardine (m.) (di conchiglia bivalve) 4. (fila- 
telia) linguella. 

charnu [farny], ag. carnoso; polposo. 

charognard [farona:r], s.m. 1. (volg.) carogna (f.) 2. 
(fig. pop.) avvoltoio, sciacallo. 

charogne [faron], s.f. carogna. 

charollais [farole], f. charollaise [farole:z], ag. di 
Charolles || Charollais, s.m. abitante di Charolles. 

Charon [kar], no.pr.m. (mit.) Caronte. 

charpentage [farpäta:3], s.m. sgrossatura (f.), squa- 
dratura (f.) (del legno). 

charpente [farpă:t], s.f. struttura, ossatura; (edil.) 


armatura; (anat.) ossatura. 

charpenté [farpäte], ag. strutturato: être bien —, 
essere ben fatto. 

charpenter [farpàte], v.t. 1. squadrare, sgrossare 
(il legno): — une poutre, squadrare una trave 2. (fig.) 
strutturare. 


charpenterie [farpàtri], s.f. carpenteria. 

charpentier [farpätje], s.m. carpentiere. 

charpie [farpi], s.f. (ant.) filaccia: viande en —, 
carne filacciosa || mettre en —, fare a pezzi. 

charrée [fare], s.f. (ant.) ceneraccio (m.). 

charretée [farte], s.f. carrettata. 

charretier [fartje], f. charretière [fartje:r], ag. car- 
reggiabile, carraio $ s.m. carrettiere, barrocciaio. 

charretin [farté], charreton [fart], s.m. carrettino. 

charrette [Jaret], s.f. carretta, carretto (m.): — à 
bras, carretto a mano || — anglaise, calesse, calessino. 

charriage [Jarja:3], s.m. 1. carreggio 2. (geol.) car- 
reggiamento: nappe de —, falda di carreggiamento. 

charrier [farje]l, v.t. 1. carreggiare 2. (di corsi 
d’acqua, ecc.) trasportare, trascinare: le fleuve charriait 
des troncs d'arbre, il fiume trasportava tronchi d’albero 
3. (argot) prendere in giro $ v.i. 1. (di un corso d’acqua) 
trasportare a valle blocchi di ghiaccio 2. (argot) esage- 
rare, scherzare. 

charroi [farwa], s.m. 1. carreggio 2. pl. (mil.) car- 
riaggi: (ant.) tradotta (f.). 

charron [fard], s.m. carradore. 

charronnage [farona:3], s.m. mestiere del carradore. 

charronnerie [faronri], s.f. attività, commercio del 
carradore. 

charroyer [farwaje] (coniugato come employer), v.t. 
carreggiare. 

charroyeur [farwajæ:r], s.m. carreggiatore. 

charruage [farua:5], s.m. aratura (f.). 


charrue 


charrue [fary], s.f. 1. aratro (m.): — fossoyeuse, dé- 
fonceuse, émotteuse, draineuse, aratro affossatore, da 
scasso, frangizolle, talpa; — vigneronne, aratro per 
vigneti || mettre la — avant (o devant) les bœufs, mettere 
il carro innanzi ai buoi 2. (tec.) strisciante (m.). 

charrue-balance, pl. charrues-balances [farybala:s], 
s.f. aratro bilanciere. 

charte [Jart], s.f. (dir.) 1. carta: — constitutionnelle, 
carta costituzionale || la- Grande Charte, (st.inglese) 
la Magna Carta || Charte de l Atlantique, (st.) Carta 
Atlantica 2. (ant.) charta || P Ecole des Chartes, la Scuola 
di Paleografia di Parigi. 

charte-partie, pl. chartes-parties [fartopartil, s.f. 
(mar.) contratto di noleggio. 

chartisme [fartism], s.m. (st. inglese) cartismo. 

chartiste [Jartist], s.m. 1. allievo dell’«* Ecole des 
Chartes » (Scuola di Paleografia, a Parigi) 2. (st.inglese) 
cartista. 

chartrain [fartrî], f. chartraine [fartren], ag. di 
Chartres || Chartrain, s.m. abitante di Chartres. 

chartreuse [fartro:z], s.f. 1. certosa (anche fig.) 
2. « chartreuse » (liquore originariamente preparato dai 
certosini della « Grande Chartreuse », presso Grenoble). 

chartreux [fartro], s.m. 1. (eccl.) certosino 2. (Gool) 


gatto certosino || chartreuse [fartro:z], s.f. (eccl.) 
certosina. 

chartrier [fartrie], s.m. (ant.) 1. archivista 2. ar- 
chivio. 


Charybde [karibd], no.pr.m. (geog. mit.) Cariddi || 
tomber de — en Scylla, cadere dalla padella nella brace. 

chas? a], s.m. cruna (f.). 

chas?, s.m. (ind. tessile) bozzima (f.). 

chasmogamie [kasməgami], s.f. (bot.) casmogamia. 

chasse [fas], s.f. 1. caccia: — au sanglier, caccia al 
cinghiale; — sous-marine, caccia subacquea; permis de 
—, licenza di caccia; chien de —, cane da caccia; 
— à l'homme, caccia all’uomo; aller à la —, andare a 
caccia; donner la —, (anche fig.) dare la caccia; faire 
la — au mari, andare a caccia di un marito; faire la — 


aur abus, combattere gli abusi; se mettre en — pour 
trouver du travail, andare a caccia di un impiego || faire 
bonne —, (anche fig.) fare buona caccia || qui va à la — 


perd sa place, (prov.) chi va via perde il posto all’osteria 
2. — (gardée), riserva di caccia: tirer en — gardée, cac- 
ciare in riserva 3. (mil.) caccia (aerea, navale): prendre 
en —, dar caccia (a), inseguire; prendre —, (mar.) pren- 
dere caccia, cercare di sfuggire all’inseguimento || (avia- 
tion de) —, aviazione da caccia || — d’interception, cac- 
cia intercettori 4. d’eau, sciacquone. 

châsse [fa:s], s.f. I. reliquiario (m.) 2. montatura: — 
des lunettes, montatura degli occhiali 3. martello del 
carradore $ s.m.pl. (argot) occhi. 

chassé [fase], s.m. « chassé » (passo di danza). 

chasse-clou, pl. chasse-elous [fasklu], s.m. punzone 
(per incassare chiodi). 

chassé-croisé, pl. chassés-eroisés [fasekrwaze], s.m. 
1. « chassé-croisé » (passo figurato di danza) 2. (fig.) (il) 
rincorrersi, (l’)incrociarsi (di persone, notizie, ecc.). 

chasselas [fasla], s.m. (vino) « chasselas ». 

chasse-marée [fasmare], s.m. (pl.invar.) 1. (mar.) 
bragozzo ?. autocarro (adibito al trasporto del pesce). 

chasse-mouches [fasmuf], s.m. (pl.invar.) scaccia- 
mosche. 

chasse-neige [Jasne:3], s.m. (pl.invar.) spazzaneve. 

chasse-pierres [faspje:r], s.m. (plinvar.) caccia- 
pietre. 

chassepot [faspo], s.m. « chassepot» (fucile ad ago 
in dotazione all’esercito francese dal 1866 al 1874). 

chasser [fase], v.t. 1. cacciare: — le cerf, cacciare il 
cervo || bon chien chasse de race, (prov.) buon sangue 
non mente 2. cacciare, scacciare (anche fig.): le vent 
avait chassé tous les nuages, il vento aveva spazzato 
tutte le nubi dal cielo; — les vaches devant soi, cacciare, 
spingere le mucche avanti a sé; on l'avait chassé de 
la maison, l'avevano cacciato via di casa | la faim 
chasse le loup du bois, (prov.) la fame fa uscire il lupo 


dal bosco || un clou chasse l'autre, (prov.) chiodo sca 
chiodo 3. conficcare, cacciare: — un clou, confi 
un chiodo ¢ v.i. 1. (di ruota) slittare 2. (fam.) (del 
vento) soffiare, spirare: le vent chasse du Nord, il vento 
soffia dal Nord 3. — (sur ses ancres), (mar.) arare 
sulle ancore. 
chasseresse [fasres], ag. e s.f. (poet.) cacciatrice: 
Diane —, Diana cacciatrice. 
chasse-roue, pl. chasse-roues [fasru], s.m. paracarro 
(di portone). 
chasseur [fasæ:r], s.m. 1, cacciatore (anche fig.): 
— sans permis, cacciatore di frodo; — de tétes, cacciatore 
di teste 2. (st.mil.) cacciatore: — à cheval, cacciatore a 
cavallo; (—) alpin, alpino; Chasseurs des Alpes, Cac- 
ciatori delle Alpi 3. (aer. mar.) caccia: — bombardier, 
cacciabombardiere; — de sous-marins, cacciasommergi- 
bili; — de nuit, caccia notturno 4. fattorino d’albergo. 
chassie [fasi], s.f. cispa. 
chassieux [fasjo], f. chassieuse [fasjo:z], ag. cisposo. 
châssis [fasi], s.m. 1. telaio, intelaiatura (f.); castello: 
— d'une fenêtre, d'un tableau, d'une automobile, telaio 
di una finestra, di un quadro, di un’automobile; — 
d'un puits, (tec.mineraria) castello di un pozzo; — d'une 
radio, châssis d'una radio 2. (agr.) cassone a letto caldo. 
châssis-presse, pl. châssis-presses [fasipre:s], s.m. 
(foto.) stampatrice (f.); torchietto. 
chaste [fast]. ag. casto. 
chastement [fastomd], av. castamente. 
chasteté [fastəte], s.f. castità. 
chasuble [ja3ybl], s.f. (eccl.) pianeta. 
chasublerie [fazyblori], s.f. commercio di abbi- 
gliamento sacro, di paramenti sacri. 
chasublier [fazyblie], s.m. banderaio, fabbricante 
di paramenti sacri. 
chat [fa], s.m. 1. gatto: — de gouttière, gatto soriano; 
— siamois, gatto siamese || avoir un — dans la gorge, ave- 
re la raucedine || il wy a pas un —, (fig.) non c'è un 
cane || étre comme chien et —, essere come cane e gat- 
to || avoir d'autres chats à fouetter, avere altre gatte 
da pelare; il n'y a pas de quoi fouetter un —, non è il 
caso di farne una tragedia || retomber sur ses pattes 
comme un —, cavarsela abilmente || appeler un — un 
—, dire pane al pane e vino al vino || acheter, vendre— 
en poche, comprare, vendere a scatola chiusa || donner 
sa langue au —, rinunciare a indovinare, a capire || 
c'est le —!, (scherz.) è stato il gatto! || le — parti, les 
souris dansent, (prov.) quando manca la gatta i topi 
ballano || ne réveillez pas le — qui dort, (prov.) non 
svegliare il can che dorme || — échaudé craint l'eau 
froide, (prov.) gatto scottato teme l’acqua fredda || à 
bon —, bon rat, (prov.) a scaltro, scaltro e mezzo 2. — 
perché (o coupé), (gioco infantile) rialzo. 
châtaigne [fate:n], s.f. 1. castagna 2. (del garretto 
degli equini) castagna, castagnetta, callo 3. (argot) caz- 
zotto (m.), pugno (m.), castagna 4. (petardo) casta- 
gnetta, castagnola. 
châtaigneraie [fatenre], s.f. castagneto (m.). 
châtaignier [fatenje], s.m. castagno. 
châtain [fate], f. châtaine [fate:n], ag. castano. 
chataire [fate:r], s.f. (bot.) cataria. 
chat-cervier, pl. chats-cerviers [faservje], s.m. (2001.) 
lince (f.), cerviere. 
chat-de-mer, pl. chats-de-mer [fadme:r], s.m. Gool) 
gattuccio. 
château, pl. châteaux [fato], s.m. 1. castello; re- 
sidenza signorile o principesca (spec. in contado): 
— fort, roccaforte || tomber comme un — de cartes, 
crollare come un castello di sabbia | faire des châ- 
teaux en Espagne, far castelli in aria || mener une vie 
de -—, vivere da gran signore || Chateau Saint- Ange (in 
Roma) Castel Sant'Angelo 2. — d'eau, serbatoio di 
acqua 3. (mar.) castello: — de poupe (o d’arriére), ca- 
stello di poppa; — de proue (o d’avant), castello di prua. 
chateaubriand, châteaubriant [fatobriä], s.m. 
(cuc.) « chateaubriand » (filetto di manzo di prima scelta 
cotto ai ferri). j 
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château-chinonais [fatofinone], f. château-chi- 
nonaise [fatofinone:z], ag. di Chiteau-Chinon || Château- 
Chinonais, s.m. abitante di Château-Chinon. 

châteaulinois [fatolinwa], f. ehâteaulinoise [fato- 
linwa:z], ag. di Châteaulin || Châteaulinois, s.m. abi- 
tante di Chàteaulin. 

châteauroussin [fatorusé], f. châteauroussine [fa- 
torusin], ag. di Châteauroux || Châteauroussin, s.m. 
abitante di Châteauroux. 

châtelain [fatlé], s.m. 
[fatle:n], s.f. castellana. 

châtelaine [fatle:n], s.f. catenella per chiavi, forbici, 
ecc. (portata un tempo dalle donne alla cintura). 

châtelet [fatle], s.m. castelletto. 

châtellenie [Jatelni], s.f. (ant.) castellania. 

châtelleraudais [fatelrode], f. châtelleraudaise [fa- 
telrode:z], ag. di Châtellerault || Châtelleraudais, 
s.m. abitante di Châtellerault. 

chat-huant, pl. chats-huants [faq], 
barbagianni; allocco. 

châtié [fatje], ag. castigato, corretto, emendato. 

châtier [fatje], v.t. 1. castigare, punire || qui aime 
bien, châtie bien, (prov.) chi ben ama, ben corregge 
2. mortificare 3. castigare, correggere (lo stile, ecc.). 

chatière [fatje:r), s.f. 1. gattaiola (dell’uscio) 2. foro 
d'aerazione (sul tetto) 3. spioncino (m.) 4. trappola 
per gatti. 

châtiment [fatimà], s.m. castigo, punizione (f.). 

chatoiement, chatoîment [fatwamd], s.m. riflesso 
cangiante; gatteggiamento. 

chaton! [fat5], s.m. 1. gattino 2. (fam.) laniccio 
3. (bot.) gattino, amento. 

chaton?, s.m. castone. 

chatonner! [fatone], v.i. (di gatta) figliare. 

chatonner?, v.t. incastonare. 

chatouille [fatu:j], s.f. 1.(spec.pl.) (fam.) solletico 
(m.): faire des chatouilles, fare il solletico 2. (zool. pop.) 
larva di lampreda. 

chatouillement [fatujmä], s.m. 1. solletico 2. piz- 
zicore, pizzicorino; prurito. 

chatouiller [fatuje], v.t. 1. solleticare 2. (fig.) solle- 
ticare; provocare: — lamour-propre de qan., solleti- 
care l'amor proprio di qlcu.; — un adversaire, provo- 
care un avversario. 

chatouilleux [Jatujo], f. chatouilleuse [fatujo:z], ag. 
1. sensibile al solletico 2. (fig.) suscettibile, ombroso. 

chatoyant [fatwajä], f. chatoyante [fatwaja:t], ag. 
cangiante. 

chatoyement [fatwamä], s.m. V. chatoiement. 

chatoyer [fatwaje] (coniugato come employer), v.i. 
essere cangiante; gatteggiare. 

chat-pard, pl. chats-pards 
gattopardo. 

chàtrer [fatre], v.t. castrare. 

chatte! [fat], s.f. gatta $ ag. (fam.) (di donna) tenera, 
affettuosa, carezzevole. 

chatte?, s.f. (mar.) chiatta, maona. 

chattemite [fatmit], s.f. (fam.) gattamorta: faire 
la —, far la gattamorta. 

chatterie [fatri], s.f. 1. moina 2. ghiottoneria, lec- 
cornia. 

chatterton [faterton], s.m. nastro isolante. 

chat-tigre, pl. chats-tigres [fatigr], s.m. gatto ti- 
grino. 

chaud [fo], f. chaude [fo:d], ag. caldo (anche fig.): 
climat —, clima caldo; tricot —, golf caldo, pesante; 
voix chaude, voce calda; des tons chauds, dei toni 
caldi; une chaude amitié, una calda amicizia; une 
nouvelle toute chaude, (fam.) una notizia calda calda; 
la bataille fut chaude, la battaglia fu accanita || fièvre 
chaude, delirio febbrile || tête chaude, testa calda || 
pleurer à chaudes larmes, piangere a calde lacrime || 
jouer à la main chaude, (gioco infantile) giocare a 
guancialino d’oro || mains froides, cœur —, (prov.) 
mani fredde, cuore caldo $ av. manger —, mangiare 
cibi caldi; boire —, bere bevande calde. 


castellano || châtelaine 


s.m. (zool.) 


[fapa:r], s.m. (zool.) 


chaumard 


chaud, s.m. caldo: il fait très —, fa molto caldo; 
être au —, essere al caldo || un — el froid, (fam.) un 
colpo d’aria || cela ne me fait ni — ni froid, non mi fa 
né caldo né freddo || on a eu —/, (fam.) l'abbiamo 
scampata bella! || à —, a caldo: opérer à —, operare 
a caldo. 

chaude [fo:d], s.f. 1. fiammata 2. (tec.mineraria) 
calore (m.); calda; — soudante, calore di saldatura. 

chaudeau [fodo], s.m. 1. brodo caldo 2. latte caldo 
zuccherato e versato su uova crude, 

chaudement [fodmä], av. caldamente. 

chauder [fode], v.t. V. chauler. 

chaud-froid, pi. chauds-froids [fofrwa], s.m. (cuc.) 
piatto freddo di pollo e cacciagione servito con gela- 
tina. 

chaudière [fodje:r], s.f. caldaia: — à vapeur, caldaia 
a vapore; à récupération thermique, caldaia a ricupero 
di calore; — à foyer intérieur, caldaia cornovaglia. 

chaudron [fodr5], s.m. paiolo, caldaio. 

chaudronnée [fodrone], s.f. paiolata. 

chaudronnerie [fodronri], s.f. 1. mestiere, commercio 
del calderaio 2. bottega del calderaio. 

chaudronnier [fodronje], s.m. calderaio, ramaio. 

chauffage [fofa:3]), s.m. riscaldamento: — central, 
riscaldamento centrale; — au charbon, riscaldamento a 
carbone; — à l’infra-rouge, riscaldamento a raggi 
infrarossi; — par panneaux (0 par le sol), riscaldamento 
a pannelli radianti. 

chauffant [fofà], f. chauffante [fofà:t], ag. che scalda: 
couverture chauffante, termocoperta. 

chauffard [fofa:r], s.m. (fam.) automobilastro; pi- 
rata della strada. 

chauffe (ot, s.m. 1. riscaldamento: — au mazout, 
riscaldamento a nafta 2. camera di combustione. 

chauffe-assiettes [fofasjet], s.m. (pl.invar.) scal- 
dapiatti. 

chauffe-bain, pl. chauffe-bains [fofb&], s.m. scalda- 
bagno. 

chauffe-cœur [fofkæ:r], s.m. (pl.invar.) coprifasce 
(per neonato). 

chauffe-eau [fofo], s.m. (pl.invar.) scaldacqua. 

chauffe-linge [foflè:3], s.m. (pl.invar.) tamburlano. 

chauffe-lit, pl. chauffe-lits [fofli], s.m. scaldaletto. 

chauffe-mains [Jotmé], s.m. (pl.invar.) scaldamani. 

chauffe-pieds [fofpie], s.m. (pl.invar.) scaldapiedi. 

chauffe-plats [jofpla], s.m. (pl.invar.) scaldapiatti. 

chauffer [fofe], v.t. 1. scaldare (anche fig.): — de 
l’eau, scaldare dell’acqua; — au rouge, arroventare; 
— à blanc, rendere incandescente; l'acteur ne réussissait 
pas à — son public, l'attore non riusciva a scaldare il 


pubblico; — une affaire, trattare un affare spedita- 
mente e bene || — une femme, fare una corte spietata 
a una donna || — des élèves, (fam.) imbottire la testa 


degli studenti (in vista di un esame) 2. (pop.) sgraffi- 
gnare, soffiare, fregare A v.i. scaldare: le moteur chauffe, 
il motore scalda || ca va —!, (pop.) si mette brutta! || 
se chauffer, v.r. scaldarsi: se — au soleil, scaldarsi al 
sole || montrer de quel bois on se chauffe, far vedere di 
che stampo si è fatti || ne pas se — du méme bois, non 
aver nulla in comune (con qleu.). 

chaufferette [fofret], s.f. scaldapiedi (m.). 

chaufferie [fofri], s.f. 1. locale delle caldaie (di 
navi o fabbriche) 2. (metal.) forno di riscaldo. 

chauffeur [fofæ:r], s.m. 1. autista; conducente 
2. fuochista. 

chauffeuse [fofo:z], s.f. sedia bassa, panchetta (per 
sedere accanto al fuoco). 

chauffoir [fofwa:r], s.m. (ant.) 1. (in conventi, ospizi, 
ecc.) stanza comune 2. « foyer » (di teatro, ecc.). 

chaufour [fofu:rl, s.m. calcara (f.). 

chaufournier [fofurnje], s.m. fornaciaio. 

chaulage [fola:5], s.m. calcinatura (f.). 

chauler [fole], v.t. calcinare. 

chauleuse [folo:z], s.f. macchina per calcinare. 

chaulmoogra [folmugra], s.m. olio di chaulmoogra. 

chaumard [foma:r], s.m. (mar.) bittone, passacavi. 


chaume 


chaume [fo:m], s.m. I (bot.) culmo 2. stoppia (f.) 
3. (poet.) capanna (f.). 

chaumer [fome], v.t. e i. — un champ (o dans un 
champ), (agr.) mondare un campo dalle stoppie. 

chaumière [fomije:r], s.f. capanna (spec. col tetto 
di paglia) || un cœur et une —, un cuore e una capanna. 

chaumine [{omin], s.f. capannuccia. 

chaumontais [fomte], f. chaumontaise [fomôte:z], 
chaumontois [fom5twa], f. chaumontoise [fomitwa:z], 
ag. di Chaumont | Chaumontais, Chaumontois, 
s.m. abitante di Chaumont. 

chaussage [fosa:3], s.m. (agr.) rincalzatura (f.). 

chaussant [fosd], f. chaussante [fosa:t], ag. calzante. 

chausse [fo:s], s.f. 1. (st.abbigl.) batolo (m.) 2. filtro 
per liquidi, manica d’Ippocrate 3. pl. (st.abbigl.) brache, 
polpe || ne pas avoir de chausses, (ant.) essere povero 
in canna || tirer ses chausses, (ant.) darsela a gambe 
4. — du capitaine, (mar.) supplemento al nolo. 

chaussé [fose], ag. calzato || (écu) —, (arald.) calzato. 

chaussée [fose], s.f. 1. carreggiata: — défoncée, 
fondo dissestato | ingénieur des ponts et chaussées, 
ingegnere civile 2. argine (m.) 3. scogliera sottomarina. 

chausse-pied, pl. chausse-pieds [fospje], s.m. cal- 
zatoio, calzante, calzascarpe. 

chausser [fose], v.t. 1. calzare: — des bottes, calzare 
stivali; — un enfant, calzare, mettere le scarpe a un 
bambino; — du trente-six, calzare il numero trentasei || 
— ses lunettes, (fam.) inforcare gli occhiali || il n’est 
pas facile à —, (fig.) è difficile da accontentare 2. (agr.) 
rincalzare A v.i. calzare || se chausser, v.r. calzarsi. 

chaussetier [fostje], s.m. calzettaio. 

chausse-trape, pl. chausse-trapes [fostrap], s.f. 
1. (st.mil.) tribolo (m.) 2. trappola di ferro (per lupi, 
volpi, ecc.) || tendre une —, (ant.) tendere un agguato, 
un trabocchetto. 

chaussette [foset], s.f. 1. calza (da uomo e da ra- 


gazzo), calzino (m.): — montante, calzettone || — russe, 
pezza da piedi || ce west pas du café, c’est du jus de —, 
(scherz.) non è caffè, è sciacquatura di piatti 2. — è 


clous, (pop.) scarpone chiodato. 

chausseur [fosce:r], s.m. calzaturiere; calzolaio (che 
fa le scarpe su misura). 

chausson [fos], s.m. I. pantofola (f.); scarpetta 
di lana (per neonato); scarpetta (f.): — de danse, 
scarpetta da ballo || point de —, (ricamo) punto mosca 
2. (cuc.) calzone ripieno di marmellata 3. (sport) « sa- 
vate », lotta a calci. 

chaussure [Jfosy:r], s.f. LL scarpa, calzatura: — 
boutonnée, scarpa abbottonata; — de ville, scarpa 
elegante, da passeggio; — de sport, scarpa sportiva; 
— de plage, scarpa, sandalo da spiaggia || il a trouvé 
— à son pied, (fig.) ha trovato ciò che fa al caso suo 
2. industria della calzatura: il est dans la —, fabbrica, 
vende scarpe. 

chaut [fo], terza persona sing. pres. indic. di chaloir. 

chauve [fo:v], ag. 1. calvo; stempiato: — comme 
un œuf, calvo come una palla di biliardo; devenir —, 
stempiarsi 2. (fig.) brullo, senza vegetazione: une 
montagne —, una montagna brulla $ s.m. calvo. 

chauve-souris, pl. chauves-souris [fovsuri], s.f. pi- 
pistrello (m.). 

chauvin [fovē], f. chauvine [fovin], ag. e s.m. scio- 
vinista, nazionalista fanatico. 

chauvinisme [fovinism], s.m. sciovinismo, nazio- 
nalismo fanatico. 

chauviniste [fovinist], ag. sciovinistico. 

chauvir [fovi:r], v.i. — des oreilles, (di cavallo, 
di asino, ecc.) drizzare le orecchie. 

chaux [jo], s.f. calce: — vive, calce viva; — éteinte, 
calce spenta; — hydraulique, calce idraulica; — maigre, 
calce magra; lait de —, latte di calce. 

chaviré [favire]l, ag. (fig.) sconvolto; stravolto: il 
avait le cœur — par ces nouvelles, aveva il cuore scon- 
volto da queste notizie. 

chavirement [favirmä], s.m. capovolgimento, ro- 
vesciamento. 
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chavirer [Javire], v.i. 1. (mar.) rovesciarsi, far cuffia 
2. (fig.) barcollare; vacillare: tout semblait — autour 
de lui, gli sembrava che tutto girasse intorno a lui 
3. strabuzzare gli occhi ¢ v.t. rovesciare, capovolgere. 

cheau [fo], s.m. catello. 

chébec [feb£k], s.m. (st.mar.) sciabecco. 

chéchia [fefja], s.f. fez a forma di calotta appiattita. 

check-list [feklist], s.f. (ingl.) (aer.) lista di controllo. 

cheddite [jedit], s.f. (esplosivo) cheddite. 

chef [fef], s.m. 1. capo: — de famille, capofamiglia; 


— de bureau, capufficio; un — d’Etat, un capo di 
Stato: — de cabinet, capo gabinetto; — de bande, 
capobanda; — d’orchestre, direttore d’orchestra; — 
(de cuisine), capocuoco; — de gare, capostazione: | 
— de train, capotreno; — d'état-major, (mil.) capo 
di stato maggiore: — de bataillon, (mil.) comandante | 
di battaglione; maggiore; — de pièce, (mil.) capo- | 
pezzo; — de char, (mil.) capocarro; — du service 
machine, (mar. mil.) direttore di macchina || — de 


file, capofila || en —, in capo: commandant en —, | 
comandante in capo; rédacteur en —, caporedattore 
2. (ant.) capo, testa (f.) || de son (propre) —, di testa 
propria 3. (dir.) capo: — d'accusation, capo d'accusa 
4. (arald.) capo. 

chef-d'œuvre, pl. chefs-d'œuvre [fedæ:vr], s.m. 
capolavoro. 

chéfesse, cheffesse [fefes], s.f. (pop.) capessa. 

chefferie [fefri], s.f. (st.mil.) antica circoscrizione 
territoriale. 

chef-lieu, pl. chefs-lieux [fefljo], s.m. capoluogo. 

cheftaine [feften], s.f. (nell’organizzazione delle Gio- | 
vani Esploratrici) chi ha la responsabilità di un gruppo. 

chégros [fegro], s.m. spago impeciato (dei calzolai). 

cheik [fek], s.m. sceicco. 

chéilite [keilit], s.f. (med.) cheilite, 

chéiroptères [keiropte:r], s.m.pl. (zool.) chirotteri. 

chéirospasme [keirospazm], s.m. (med.)grafospasma. 

chélate [kelat], s.m. (di crostaceo) chela (f.). | 

chélaté [kelate], ag. (chim.) chelato. | 

chélation [kelasj5], s.f. (chim.) chelazione. | 

chelem [flem], s.m. (bridge) slam. | 

chélicère [kelise:r], s.m. (anat. veterinaria) chelicero. 

chélidoine [kelidwan], s.f. 1. (bot.) celidonia 2. (min.) 
calcedonia. 

chelléen [fellef]}, f. chelléenne [felleen], ag. e s.m 
(geol.) chelleano, amigdaliano. 

chéloïde [keloid], s.f. (med.) cheloide. 

chéloniens [kelonjf], s.m.pl. (zool.) chelonii. 

chélydre [kelidr], s.f. (2007.) chelidro (m.). 

chemin [fom£], s.m. 1. strada (f.); via (f.); cammino: 
— battu, (anche fig.) strada battuta; — creux, strada 
incassata; — de halage, alzaia; faire du —, fare molta 
strada; (fig.) fare, si strada; faire son —, (fig.) fare, 
farsi strada; — faisant, cammin facendo; demander | 
son —, chiedere la strada; se tromper de —, sbagliare 
strada; se mettre en —, mettersi in cammino; passer 
son —, tirar via, passare oltre; prendre le — de... 
prender la strada per..., dirigersi verso...; s'ouvrir 
(o se frayer) un —, aprirsi un varco; remettre sur le 
droit —, rimettere sulla retta via; éfre dans le bon —, 
essere sulla retta via; suivre le droit —, seguire la retta 
via; montrer le —, indicare la strada; (fig.) dare Pesem- 
pio; il a su trouver le — de son cœur, ha saputo trovare 
la via del suo cuore || — de table, striscia da tavola || — 
de croix, via crucis || — de ronde, (st. mil.) cammino di 
ronda || le — des écoliers, la strada più lunga (anche 
fig.) || voleur de grand —, ladro, brigante di strada || 
ne pas y aller par quatre chemins, andare per le spicce || 
tous les chemins mènent à Rome, (prov.) tutte le strade 
conducono a Roma || à — battu il ne croît point d'herbe, 
(prov.) l'erba non cresce sulla strada maestra 2. — 
de fer, ferrovia: un accident de — de fer, un incidente 
ferroviario; — de fer électrique, ferrovia elettrica; (gio- 
cattolo) trenino elettrico; voyager par — de fer, viag- 
giare in treno 3. — de fer, (gioco d’azzardo) « chemin 
de fer ». 
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chemineau, pl. chemineaux [fomino], s.m. vagabon- 
do, girovago. 

cheminée [fəmine], s.f. 1. camino (m.); caminetto 
(m.) || agir sous la —, (fig.) agire in segreto, di nascosto 
2. comignolo (m.), camino (m.); (di navi, fabbriche, ecc.) 
fumaiolo (m.), ciminiera 3. (alpinismo) camino (m.), 
canalone (m.) 4. (fec. mineraria) fornello (m.) 5. (geol.) 
camino (m.). 

cheminement [fominmàù], s.m. 1. camminata fati- 
cosa 2. (mil.) camminamento 3. (fig.) il progredire. 

cheminer [fomine], v.i. I. camminare faticosamente 
2. (fig.) progredire. 

cheminot [fomino], s.m. ferroviere. 

chemisage [Jomiza:3], s.m. (tec.) rivestimento. 


chemise [fomi:z], s.f. 1. camicia: — de nuit, ca- 
micia da notte; — d'homme, camicia da uomo; — de 
sport, camicia sportiva || en bras de —, in maniche di 


camicia || se soucier de qq.ch. comme de sa première —, 
non preoccuparsi minimamente di ql.co. || vendre sa 
dernière —, vendere anche la camicia; il y a laissé 
jusqu'à sa dernière —, ci ha lasciato anche la camicia || 
chemises rouges, noires, brunes, (st.) camicie rosse, nere, 
brune 2. (fec.) camicia: — d'un projectile, camicia di 
un proiettile; — d’un cylindre, camicia di un cilindro 
3. cartella, camicia 4. muro di cinta. 
chemiser [fomize], v.t. ({ec.) rivestire. 
chemiserie [fomizril, s.f. camiceria. 
chemisette [fomizet], s.f. 1. camicetta, blusa (da 
donna o da bambino) 2. camiciola. 
chemisier [Jomizje], s.m. 1. camiciaio 2. (abbigl. 
femminile) camicetta (f.) (a uomo) || robe —, « chemisier » 
(abito liscio e semplice in un sol pezzo con collo a 
uomo) || chemisière [fomizije:r], s.f. camiciaia. 
chênaie [fene], s.f. querceto (m.). 
chenal [fənal], pl. ehenaux [fono], s.m. 1. canale, 
stretto 2. (di mulino) gora (f.). 
chenapan [fənapã], s.m. furfante, mascalzone. 
chenard [fəna:r], s.m. V. chènevis. 
chêne [fen], s.m. quercia (f.): — vert, leccio; cerro; 
— pédonculé, farnia; — blanc, ischia. 
chéneau, pl. chéneaux [feno], s.m. grondaia (f.). 
chêneau, pl. chèneaux [feno], s.m. (bot.) querciola 
UA 
chêne-kermès, pl. chênes-kermès [fenkermes], s.m. 
(bot.) quercia coccifera. 
chéne-liège, pl. chênes-lièges [fenlje:3], s.m. (bot.) 
sughero. 
chenet [fone], s.m. alare || avoir les pieds sur les 
chenets, (fig. rar.) vivere da pascià. 
chènevière [fenvje:r], s.f. canapaia. 
chènevis [fenvi], s.m. (bot.) canapuccia (f.), seme di 
canapa. 
chènevotte [fenvot], s.f. canapule (m.) (fusto della 
canapa). 
chenil [foni], s.m. 1. canile 2. (fg.) porcile, letamaio. 
chenille [foni:j], s.f. 1. (Gool) bruco (m.) 2. (tec.) 
cingolo (m.) 3. (passamaneria) ciniglia. 
chenillé [fonije], ag. (tec.) cingolato: 
mezzo cingolato. 
chenillère [fonije:r], s.f. nido di bruchi; luogo in- 
festato da bruchi. 
chenillette [fonijet], s.f. 1. (mil.) cingoletta 2. (bot.) 
erba bruca. 
chenoc [fnok], ay. (argot) racchio. 
chénopode [kenopod], s.m. (bot.) chenopodio. 
chénopodiacées [kenopodjase], s.f.pl. (bot.) cheno- 
podiacee. 
niet [feny], ag. 1. canuto 2. (pop.) sopraffino, spe- 
ciale. 
Chéops [keops], no.pr.m. (st.) Cheope. 
cheptel [feptel], s.m. 1. (dir.) soccida (f.): — à moitié, 
soccida parziaria; — de fer, soccida con bestiame con- 
ferito totalmente dal soccidante 2. (agr.) scorte (f.pl.): 
— (vif), scorte vive; — mort, scorte morte. 
cheptelier [feptolje], s.m. soccidario; allevatore di 
bestiame. 


engin —, 


chervis 


chèque [jek], s.m. assegno (bancario): — barré, 
circulaire, déplacé, indirect, ouvert, assegno sbarrato, 
circolare, fuori piazza, avvisato, trasferibile; — cer- 
tifié, assegno a copertura garantita; — sans provision, 
assegno allo scoperto, a vuoto; — documentaire, as- 
segno documentato; — d ordre, au porteur, assegno al- 
l’ordine, al portatore; — de voyage, assegno turistico; 
un carnet de chèques, un libretto d’assegni; talon de —, 
madre di un assegno; paiement par —, pagamento con 
assegno; rédiger (o remplir) un —, compilare un as- 
segno; foucher un —, riscuotere un assegno; endosser 
un —, girare un assegno. 

chéquier [fekje], s.m. libretto degli assegni. 

cher, f. chère Uert, ag. 1. caro, diletto: un ami —, 
un caro amico; son amitié m'est chère, la sua amicizia 
mi è cara; mon —, j'ai bien autre chose à faire!, caro 
lei, ho ben altro da fare! 2. caro, costoso: cette voiture 
est très chère, questa automobile è carissima || indemnité 
de vie chère, indennità di carovita $ av. caro: cela ne 
coûte pas —, non costa caro; il ne vaut pas —, non vale 
niente || payer —, pagare caro, a caro prezzo. 

cherbourgeois [ferburgwa], f. cherbourgeoise [fer- 
burswa:z], ag. di Cherbourg || Cherbourgeois, s.m. 
abitante di Cherbourg. 

chercher [ferfe], v.t. I. cercare: je cherche mes lu- 
nettes, sto cercando gli occhiali; — dans ses souvenirs, 
cercare nei propri ricordi; — du secours, cercare aiuto || 
— qqn. par monts et par vaux, cercare qleu. per terra 
e per mare | — une aiguille dans une botte de foin, 
cercare un ago nel pagliaio || — la petite bête, cercare 
il pelo nell’uovo || — chicane (o querelle o noise), 
cercare lite || — midi à quatorze heures, complicare 
inutilmente le cose 2. aller, venir —, andare, venire 
a prendere: il est allé — un livre à la bibliothèque, 
è andato a prendere un libro in biblioteca; je vais 
— un ami à la gare, vado a prendere un amico alla 
stazione || que vas-tu — là!, (fam.) che cosa vai a pen- 
sare! Ari 1. cercare (di), sforzarsi (di): — à compren- 
dre, cercare di capire 2. (fam.) (di prezzo) aggirarsi (su, 
intorno a): ca va — dans les 1000 francs, il prezzo si 
aggira sui 1000 franchi || se chercher, v.r. reciproco 
cercarsi. 

chercheur [ferfce:r], f. chercheuse [ferfo:z], ag. e 
s.m. 1. cercatore: les chercheurs d'or, i cercatori d’oro 
2. ricercatore: Pasteur fut un grand —, Pasteur fu 
un grande ricercatore 3. (astr.) cercatore. 

chère [fe:r], s.f. 1. cibo (m.): il aime la bonne —, 
gli piace mangiar bene 2. (ant.) accoglienza. 

chèrement [ferma], av. 1. caramente, affettuosa- 
mente 2. a caro prezzo: payer — une faveur, pagare un 
favore a caro prezzo; vendre — sa vie, (fig.) vendere 
la propria vita a caro prezzo. 

chergui [fergil, s.m. scerghi (vento secco carico di 
polvere, che soffia dal Sahara verso il Marocco). 

chéri [feri], ag. e s.m. caro, diletto: sa fille chérie, 
la sua diletta figlia; mon —!, ma chérie!, tesoro. mio ! 

chérif [ferif], s.m. sceriffo (titolo dei discendenti 
di Maometto). 

chérifat [ferifa], s.m. sceriffato. 

chérifien [ferifjé], f. echérifienne [ferifjen], ag. dello 
sceriffo. 

chérir [feri:r], v.t. 1. amare teneramente; predili- 
gere 2. compiacersi (di) || se chérir, v.r. reciproco 
volersi bene. 

chermes [kermes], s.m. (2001.) chermes. 

Chéronée [kerone], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Che- 
ronea. 

cherrer [fere], v.i. (argot) esagerare. 

cherry [Seri], s.m. cherry-brandy (acquavite di 
ciliegie). 

Chersonèse [kersone:z], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Chersoneso (m.). 

cherté [ferte], s.f. alto prezzo; alto costo: la — de 
la vie, Palto costo della vita. 

chérubin [ferybf], s.m. cherubino. 

chervi(s) [fervi], s.m. (bot.) sisaro. 


chétif 
chétif [Jetif], f. ehétive [feti:v], ag. 1. gracile, ma- 
laticcio: un enfant —, un bambino gracile 2. esiguo; 


meschino; di poco valore: une récolte chétive, un rac- 
colto scarso; une intelligence chétive, un’intelligenza 
men che mediocre. 

chétivement [fetivmä], av. meschinamente; mise- 
ramente. 

chétognathes [ketonat], s.m.pl. (zool.) chetognati. 

chevaine [foven], s.m. V. chevenne, chevesne. 

cheval [foval], pl. chevaux [favo], s.m. 1. cavallo: 
— de selle, de trait, cavallo da sella, da tiro; fer à —, 
ferro di cavallo; aller (o monter) à —, andare, montare 
a cavallo; faire du —, fare dell’equitazione; atteler 
un — à un char, attaccare un cavallo ad un carro || 
— à bascule, cavallo a dondolo || — de bois (o d'arçons), 
(attrezzo ginnico) cavallo || — marin, (2001.) cavalluccio 
marino || gens de —, (ant.) cavalieri | — de frise, 
(mil.) cavallo di Frisia || jouer à — fondu, giocare a 
cavalluccio || une fièvre de —, una febbre da cavallo || 
c’est son — de bataille, è il suo cavallo di battaglia || 
travailler comme un —, lavorare come un mulo | 
monter sur ses grands chevaux, sdegnarsi, andare su 
tutte le furie; écrire à qqn. une lettre à —, scrivere a 
qleu. una lettera sdegnata || être un — de retour, 
(argot) essere un recidivo || cet homme est à — sur les 
principes, è un uomo molto rigido; je ne suis pas très 
à — là-dessus, (fam.) non è che badi molto a queste 
cose || à — donné on ne regarde pas à la dent, (prov.) 
a caval donato non si guarda in bocca || il west si 
bon — qui ne bronche, (prov.) nessuno è perfetto || 
l'œil du maître engraisse le —, (prov.) l’occhio del 
padrone ingrassa il cavallo || changer son — borgne 
contre un aveugle, (prov.) cadere dalla padella nella 
brace 2. pl. cavalli, soldati di cavalleria 3. (arald.) ca- 
vallo 4. — (-vapeur), cavallo (-vapore) || une deux 
chevaur, (aut.) una due cavalli. 

chevalement [fəvalmã], s.m. 1. (edil.) puntellatura 
(f.), armatura (f.) 2. (tec. mineraria) castelletto: — 
d'un puits, castello di un pozzo. 

chevaler [fovale], v.t. (edil.) puntellare (con caval- 
letti). 

chevaleresque [fovalresk], ag. cavalleresco. 

chevaleresquement [fovalreskomä], av. cavallere- 
scamente. 

chevalerie [fovalri], s.f. (st.) cavalleria: ordre de —, 
ordine cavalleresco || romans, poèmes de —, (lett.) ro- 
manzi, poemi cavallereschi. 

chevalet [fovalel, s.m. 1. cavalletto; supporto: — 
de peintre, cavalletto del pittore 2. (mus.) ponticello 
3. (st.) cavalletto (strumento di tortura). 

chevalier [fovalje], s.m. 1. (st.arald.) cavaliere: 
— errant, cavaliere errante; — sans peur et sans re- 
proche, cavaliere senza macchia e senza paura; les 
chevaliers de Malte, i cavalieri di Malta || — servant, 
cavalier servente || — d'industrie, cavaliere d’indu- 
stria: avventuriero 2. (Gool) gambetta (f.), cavaliere 
3. (fortificazioni) cavaliere || chevalière [fovalje:r], s.f. 
(ant. scherz.) cavalieressa. 

chevalière [fovalje:r], s.f. « chevalière » (anello con 
monogramma o stemma). 

chevalin [fəvalē], f. chevaline [fovalin], ag. equino, 
cavallino: les races chevalines, le razze equine; bou- 
cherie chevaline, macelleria equina; une figure cheva- 
line, una faccia cavallina. 

cheval-vapeur [favalvapcee:r], pl. ehevaux-vapeur 
[fevovapæ:r], s.m. (fis.) cavallo (-vapore). 

chevance [fovà:s], s.f. (ant.) civanza. 

chevauchant [fəvofã], f. chevauchante [favofà:t], 
ag. accavallato; sovrapposto: dents chevauchantes, 
denti accavallati. 

chevauché [fovofe], ag. accavallato; sovrapposto: 
joint —, (tec.) giunto a sovrapposizione. 

chevauchée [fovofe], s.f. cavalcata. 

chevauchement [fovofma], s.m. 1. il cavalcare 
2. (fec.) accavallamento; sovrapposizione (f.).° 

chevaucher [fovofe], v.i. 1. cavalcare 2. accavallarsi: 


A 
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des tendons qui chevauchent, tendini che si accaval- 
lano Ari cavalcare: les sorcières chevauchaient un 
manche à balai, le streghe cavalcavano un manico di 
scopa. 

chevau-léger, pl. 
(st. mil.) cavalleggero. 

chevêche [fəve:f], s.f. (zool.) civetta. 

chevelu [fəvly], ag. capelluto: cuir —, cuoio ca- 
pelluto || l'astre —, (poet.) la cometa || les Rois chevelus, 
epiteto dei re Merovingi. i 

chevelure [fəvly:r], s.f. capigliatura; chioma (anche | 
fig.): elle a une belle —, ha una bella capigliatura; | 
la — des arbres, la chioma degli alberi || la — d'une | 
comète, la coda di una cometa || la Chevelure de Béré- | 
nice, (astr.) la Chioma di Berenice. | 

chevenne, chevesne [fove:n], s.m. (2001.) cavedano. | 

chevet [fove], s.m. capezzale: le — du lit, il capez- 
zale del letto; veiller au — de qqn., vegliare al capez- | 
zale di qlcu. || lampe de —, lampada da comodino, | 
lampada da notte || table de —, comodino, tavolino | 
da notte | livre de —, libro prediletto. 

chevétre [fəve:tr], s.m. 1. (edil.) trave di collega- 
mento 2. fasciatura (f.). 

cheveu, pl. cheveux [favo], s.m. capello: cheveux 
blonds, châtains, noirs, roux, capelli biondi, castani, 
neri, rossi; il s'est coupé les cheveux, si è tagliato i 
capelli | cheveux d’ange, (cuc.) capelli d’angelo; filo, 
cordoncino argentato (per decorazioni) || fendre (o 
couper) les cheveux en quatre, spaccare un capello in 
quattro || il n’a tenu qu'à un — qu’il ne tomhe, per un 
pelo non è caduto | cette histoire lui fit dresser les | 
cheveux sur la tête, quella storia gli fece rizzare i capelli | 
in testa | il n'aurait pas permis qu'on touche à un — 
de sa téte, non avrebbe permesso che gli torcessero | 
un capello || il se fait des cheveux (blancs) pour tout, 
si fa cattivo sangue per nulla || il y a un — (dans | 
l’affaire)!, c'è un neo (in tutto ciò) ! || comme un — (0 des | 
cheveux) sur la soupe, come i cavoli a merenda || c’est 
un raisonnement tiré par les cheveux, è un ragionamento 
tirato per i capelli, stiracchiato || saisir l’occasion aux 
(o par les) cheveux, cogliere l’occasione al volo || se | 
prendre aux cheveux, prendersi per i capelli, accapi- | 
gliarsi || sortir en cheveux, (detto di donna) uscire a testa 
scoperta || avoir mal aux cheveux, (pop.) aver la testa 
pesante (per aver bevuto troppo). | 

cheveu-de-Vénus, pl. cheveux-de-Vénus [fovodye- 
nys], s.m. (bot.) capelvenere. 

chevillard [fevija:r], s.m. venditore di carne all’in- 
grosso. 

cheville [fovi:j], s.f. 1. caviglia: je me suis cassé 
la —, mi sono rotto una caviglia || ne pas arriver à | 
la — de qqn., non essere degno di legare le scarpe a | 
qleu. 2. (mec.) caviglia; cavicchio (m.); perno (m.): | 
— de charnière, perno di articolazione; — ouvrière, | 
spinotto di unione; chiavarda 3. (di violino e simili) ca- 
vicchio (m.), bischero (m.) 4. (di botte) zaffo (m.) 5. vente 
à la —, vendita di carni all’ingrosso. 

cheviller [Jovije], v.t. 1. (mec.) accavigliare, incavi- 
gliare || avoir l'âme chevillée au corps, (fig.) avere la pelle | 
dura 2. (letter.) farcire (prosa o versi) di parole inutili. 

chevillette [favijet], s.f. (mec.) cavicchiolo (m.). 

chevillier [favijie], s.m. (mus.) cavigliere. 

chevillière [fovijie:rl, s.f. spighetta. 

chevilloir [fovijwa:r], s.m. (ind. tessile) cavigliatoio. | 

cheviotte [fəvjot], s.f. lana di Scozia, « cheviot » (m.). 

chèvre [Je:vr], s.f. 1. capra: lait de —, latte caprino || 
faire devenir —, (fam.) far perdere la testa || il serait | 
amoureux d'une — coiffée, belle o brutte gli piaccion | 
tutte || où Ja — est attachée, il faut qu’elle broute, (prov.) 
quando si è in ballo bisogna ballare || ménager la 
— et le chou, (prov.) salvare capra e cavoli 2. (fro- 
mage de) —, formaggio caprino 3. (fec.) capra, arga- 
no (m.). 

chevreau, pl. chevreaux [favro], s.m. capretto. 

chèvrefeuille [fevrəfœ:j], s.m. (bot.) caprifoglio, ab- 
bracciabosco, madreselva (f.). 


chevau-légers [fovoleze], s.m. 


165 
chèvre-pied, chèvre-pieds, pl. chèvre-pieds [fe- 
vrapie], ag. e s.m. (dal) piede caprino, capripede. 
chevreter [fovrate] (coniugato come jeter), v.i. (di 
capra) figliare. 
chevrette [fovret], s.f. 1. capretta 2. femmina del 
capriolo 3. treppiedi (m.) (per pentole) 4. (zool. pop.) 
gamberetto (m.) 5. (bot. pop.) gallinaccio (m.). 
chevretter [fovrete], v.i. V. chevreter. 
chevreuil [fovræ:j], s.m. capriolo. 
chevrier [favrie], s.m. capraio, guardiano di capre || 
chevrière [fovrie:r], s.f. guardiana di capre. ` 
chevron Uavräl, s.m. 1. (edil.) capriata (f.); para- 
dosso; trave (f.), travicello 2. (mil.) gallone, distintivo 
di rafferma 3. (arald.) scaglione 4. (ind. tessile) tes- 
suto a spina di pesce. 
chevronné [fovrone], ag. 1. (mil.) veterano; (fig.) 
abile, esperto, consumato 2. (arald.) scaglionato. 
chevronner [fovrone], v.t. (edil.) mettere i para- 
dossi (a un tetto). 
chevrotain [fovrot#], s.m. (zool.) mosco. 
chevrotant [fovrotà], f. chevrotante [fovrotà:t], ag. 
tremulo: voix chevrotante, voce tremula. 
chevrotement [fovrotmàù], s.m. tremolio 
voce). 
chevroter [fovrote], v.i. 1. parlare con voce tremula 
2. belare (del capretto) 3. figliare (di capra). 
chevrotin [fovroté], s.m. 1. (pelle di) capretto: gants 
de —, guanti di capretto 2. formaggio di latte di capra. 
chevrotine [fovrotin], s.f. pallettoni da caccia (spec. 
per caccia grossa). 
| chewing-gum [{fwingom], s.m. (ingl.) gomma da 
masticare. 
i chez [fe], prep. presso, da; in: — moi, — nous, a 
casa mia, a casa nostra; aujourd'hui je reste — moi, 
oggi resto a casa;,— qui faut-il aller?, da chi bisogna 
| andare?; je vais — le coiffeur, vado dal parrucchiere; 
| écrivez-moi — Mme Dupont, scrivetemi presso la 
| signora Dupont; chez les Rossi, dai Rossi, in casa 
Rossi || — les Grecs, presso i Greci; on trouve souvent 
cette espression — Molière, si trova spesso questa 
espressione in Molière; cette tendance est très marquée — 
les enfants, questa tendenza è molto spiccata nei 
bambini || près de — moi il y a un supermarché, vi- 
cino a casa mia c’è un supermercato || en allant à 
Turin je passerai par — toi, andando a Torino pas- 
serò da casa tua || faites comme — vous, (anche iron.) 
fate pure come se foste a casa vostra || il vient de — 
le dentiste, è appena stato dal dentista || le vin de — 
nous, il vino dei nostri posti. 
chez-lui [felui], s.m.invar. abitazione (f.): n'ayant 
pas de — il vit dans une pension, non avendo una 
casa propria vive in una pensione. 
chez-moi [femwal], s.m.invar. abitazione (f.): j'ai- 
merais tant avoir un —/!, mi piacerebbe tanto avere 
una casa mia ! 
chez-soi [feswa], s.m.invar. abitazione (f.): aimer 
son —, amare la propria casa. 
chialer [fjale], v.i. (argot) piagnucolare, piangere. 
chialeur [fjalæ:r], s.m. (argot) piagnone. 
chiasma [kjasma], s.m. (anat.) chiasma. 
chiasme [kjasm], s.m. (ret.) chiasmo. 
chiasse [fjas], s.f. cacatura (di insetti); 
diarrea. 
chibouk, chibouque [fibuk], s.f. pipa turca. 
chic [fik], ag. (invar. al f. e spésso al pl.) 1. elegante, 
di buon gusto, raffinato: des robes — (o chies), de 
vestiti eleganti 2. (fam.): c'est — de ta part, è molto 
bello da parte tua; il wa pas tenu sa promesse, ce 
n'est pas —!, non ha mantenuto la sua promessa, 
| non è una cosa da fare questa!, non è simpatico !; 
tu wes vraiment pas —!, davvero non sei un amico l; 
c'est un — type, bisogna fargli tanto di cappello; cet 


(della 


(volg.) 


officier est très — avec ses hommes, quest’ufficiale è 
| veramente in gamba con i suoi uomini; mon patron 
s’est montré très — avec moi, il mio capo ha agito 


| molto bene nei miei riguardi $ s.m. (fam.) 1.eleganza (f.), 


chien 


raffinatezza (f.): elle est d'un — aujourd'hui!, oggi è 
di un’eleganza che levati!; chez elle tout a (o est di 
un — fou, a casa sua tutto è di un gusto squisito, di 
ottimo gusto 2. abilità (f.), dono: elle a le — de dire 
toujours ce qu’il ne faut pas dire, (iron.) ha il dono di 
parlare sempre a sproposito || de —, di getto: écrire 
de —, scrivere di getto; traduire de —, tradurre a 
prima vista: peindre de —, dipingere a memoria A inter. 
(fam.) benone!, ottimo!, fantastico !: « C’est décidé, 
on part demain» «Chic alors!», « È deciso, si parte 
domani » « Benone ! ». 

chicane [fikan], s.f. 1. cavillo (m.), arzigogolo (m.) 
2. bega, briga, lite: chercher —, cercar brighe 3. (ant.) 
procedura penale: les détours de la —, le sottigliezze 
della procedura; gens de —, legulei 4. passaggio a 
zig-zag 5. (fec.) deflettore (m.) 6. (nel bridge) assenza 
di un seme, in apertura fra le carte di un giocatore. 

chicaneau, pl. chicaneaux [fikano], s.m. attacca- 
brighe; persona cavillosa, 

chicaner [fikane], v.i. cavillare, far cavilli $ v.t. 
attaccar brighe (con qleu.; su ql.co.). 

chicanerie [fikanri], s.f. 1. cavillosità; cavilli (m. 
pl.): j'en ai assez de ces chicaneries, ne ho abbastanza di 
tutti questi cavilli 2. bega. 

chicaneur [fikance:r], f. chicaneuse [fikano:z], chi- 
canier [fikanje], f. chicanière [fikanje:r], ag. cavilloso, 
litigioso $ s.m. attaccabrighe. 


chiche?! [fif], ag. 1. avaro (anche fig.); spilorcio: 
étre — de compliments, essere avaro di complimenti 
2. misero, scarso: une — récompense, una misera ricom- 
pensa. 

chiche?, ag. pois —, cece. 

chiche?, inter. (fam.) scommettiamo !: — que tu 


ne saules pas ce mur!, scommettiamo che non salti que- 
sto muro! 

chichement [fifmà], av. 
spilorcio. 

chichi [fifil, s.m. (fam.) smorfie (f.pl.), smancerie 
(f.pl.): faire du (o des chichis), fare smorfie, sman- 
cerie. 

chichiteux [fifito], f. chichiteuse [fifito:z], ag. (fam.) 
smorfioso, smanceroso: ce qu'il est — ce garcon!, (iron.) 
che boccuccia è quel ragazzo ! 

chicon [fik5], s.m. (bot. pop.) lattuga romana. 

chicorée [fikore], s.f. cicoria. 

chicot [fiko], s.m. 1. ceppo, toppo di albero 2. moz- 
zicone, radice (f.) (di dente spezzato). 

chicoter [fikote], v.i. (pop.) far storie, discutere per 
delle sciocchezze. 

chicotin [fikoté], s.m. estratto di aloe, di coloquin- 


(fam.) con avarizia, da 


tide: amer comme —, amaro come il fiele. 

chiée [fje], s.f. (volg.) masnada, marmaglia. 

chien [fj£], s.m. 1. cane: — de berger, cane (da) 
pastore; — de chasse, cane da caccia; (fig.) segugio; 
— de garde, cane da guardia; — policier, cane poli- 
ziotto; — couchant (o d'arrêt), cane da ferma || atten- 
tion au —! (o — méchant!), attenti al cane! || un 
coup de —, una stangata; un tiro mancino || un temps 
de — (o un temps à ne pas mettre un — dehors), un 


tempo da lupi || travail de —, lavoro da cani || vie de 
—, vita da cani || j'ai un mal de —, ho un male cane; 
j'ai eu un mal de — à finir ce travail, ho fatto una fatica 
da cani per finire questo lavoro || avoir un caractère 
de —, avere un pessimo carattere || mourir comme un 
—, morire come un cane || traiter qqn. comme un —, 
trattare qleu. come un cane || s'entendre comme — 
et chat, essere come cane e gatto || — de caserne (o de 
quartier), (argot) maresciallo; — de bord, (argot) co- 
mandante | entre — et loup, all’imbrunire || coiffure 
à la —, pettinatura con frangia || avoir du —, (pop.) 
essere attraente || rompre les chiens, cambiar discorso || 
garder à qqn. un — de sa chienne, premeditare una 
vendetta contro alen, || se regarder en chiens de faïence, 
guardarsi in cagnesco || être recu comme un — dans 
un jeu de quilles, essere accolto come un cane in chie- 
sa || c’est tout juste bon à jeter aur chiens, non vale 


chiendent 


niente, è da buttar via; cela ne vaut pas les quatre 
fers d'un —, non vale un fico secco || il n'attache pas 
ses chiens avec des saucisses, non è certo uno spendac- 
cione || leurs chiens ne chassent pas ensemble, hanno 


una mentalità diversa || faire le — couchant, fare il 
leccapiedi || bon — chasse de race, (prov.) buon sangue 
non mente || — affamé ne craint bâton, (prov.) cane 
affamato non teme bastone | — en vie vaut mieux 


que lion mort, (prov.) è meglio un asino vivo che un 
dottore morto || il ne faut pas se moquer des chiens avant 
d’avoir passé la ferme, (prov.) tienti buono alcu. finché 
ti può far male || qui veut noyer son — l’accuse de la 
rage, (prov.) per sbarazzarsi di qlcu. i pretesti non man- 
cano mai || un — regarde bien un évêque, (prov.) un gatto 
può ben guardare un re 2. cane (delle armi da fuoco) || 
dormir en — de fusil, dormire raggomitolati 3. 
de mer, (zool. pop.) pescecane 4. — de prairie, (zool.) 
coyote 5. Grand Chien, Petit Chien, (astr.) Grande 
Cane, Piccolo Cane ¢ ag.invar. (pop.) taccagno; pi- 
tocco, gretto. 

chiendent [fj#dd], s.m. 1. gramigna (f.) || pousser 
comme du —, (fig.) crescere come la gramigna 2. (fig.) 
difficoltà (f.), ostacolo: voilà le —/, questo è il busillis ! 

chienlit [fjàli], s.m. (pl.invar.) (ant.) 1. maschera 
di carnevale ?. mascherata (f.). 

chien-loup, pl. chiens-loups [fi£lu], s.m. cane lupo. 

chienne [fjen], s.f. cagna || une — devie, una vi- 
taccia. 

chiennée [fjene], s.f. figliata (di una cagna). 

chienner [fjene], v.i. figliare (della cagna). 

chiennerie [fjenrij, s.f. 1. canea, abbaiare di cani 
2. (fam.) spilorceria 3. (fam.) cosa disgustosa; oscenità. 

chier [fje], v.i. (volg.) cacare. 

chierie [firi], s.f. (volg.) barba, noia. 

chiffe [fif], s.f. stoffa floscia, gualcita || celte robe 
est une —, quest’abito è un cencio || il est mou comme 
une —, (fig.) è di pasta frolla. 

chiffon [fif5], s.m. 1. straccio, cencio: — à poussière, 
straccio per la polvere; commerce des chiffons, com- 
mercio di stracci || ce document n'est désormais qu'un 
— de papier, questo documento non è più che un pezzo 
di carta straccia 2. pl. (fam.) vestiti || causer chiffons, 
parlare di moda. 

chiffonnade [fifona:d], s.f. (cuc.) verdura tagliata 
a dadini. 

chiffonnage [fifona:3], s.m. spiegazzamento. 

chiffonne (ton), ag. e s.f. (branche) —, (bot.) ramo 
misto. 

chiffonné [fifone], ag. 1. gualcito, spiegazzato || 
visage —, viso segnato, sciupato; visetto capriccioso 
2. (fig. fam.) contrariato. 

chiffonnement [fifonma], s.m. V. chiffonnage. 

chiffonner [fifone], v.t. 1. gualcire, spiegazzare: 
— une étoffe, une robe, gualcire una stoffa, un vestito; 
— une lettre, spiegazzare una lettera 2. (fig. fam.) 
contrariare: ca me chiffonne, ciò mi dà noia; cette 
affaire me chiffonne, questa faccenda non mi va a 
fagiolo. 

chiffonnier [fifonje], s.m. 1. cenciaiolo, stracciven- 
dolo 2. (mobile) stipo a cassetti, cassettiera (f.) || chif- 
fonnière [fifonje:r], s.f. cenciaiola. 

chiffrable [fifra:bl], ag. calcolabile, computabile; sti- 
mabile. 

chiffrage [fifra:3]), s.m. 1. computo, conteggio; 
estimo, valutazione (f.) 2. (mus.) numerazione (f.) 
(del basso) 3. trascrizione in cifra, in codice. 

chiffre [fifrl, s.m. 1. cifra (f.), numero: chiffres 
arabes, cifre arabe; chiffres romains, numeri romani 
2. cifra (f.), ammontare; le — des frais, l'ammontare 
delle spese || — rond, cifra tonda || d’affaires, 
(comm.) cifra d’affari 3. cifra (f.) (scrittura in codice): 
la clef du —, la chiave della cifra; écrire en chiffres, 
serivere in cifra; service du —, ufficio cifra (nei mini- 
steri e negli alti comandi militari) 4. combinazione (f.): 
— d'un coffre-fort, combinazione di una cassaforte 
5. cifra (f.), monogramma. 
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chiffré [fifre], ag. 1. cifrato, scritto in cifra: dépéche 
chiffrée, dispaccio cifrato 2. cifrato, ricamato con 
cifre: linge —, biancheria cifrata 3. numerato, se- 


gnato con un numero: pages chiffrées, pagine numerate 
4. (mus.) numerato. 


chiffrement [Jifroma], s.m. V. chiffrage. 
chiffrer [fifre], v.t. 1. numerare, porre un numero 


(a): — les pages d’un cahier, numerare le pagine di 
un quaderno 2. valutare (in cifre): — ses revenus, 
valutare i propri redditi 3. cifrare: — un télégramme, 


cifrare un telegramma 4. ricamare con la cifra, il 
monogramma 5. (mus.) numerare (un basso) A ri 
1. calcolare, fare conti 2. (pop.) ammontare ad una 
cifra importante, costare parecchio: un mois à l'hôtel, 
ca chiffre!, un mese in albergo, costa parecchio! || 
se chiffrer, v.r. ammontare, ascendere: ses revenus 
se chiffrent à plusieurs millions, 1 suoi redditi ammon- 
tano a parecchi milioni. 

chiffre-taxe, pl. chiffres-taxes [fifrotaks], s.m. se- 
gnatasse. 

chiffreur [fifræ:r], s.m. 1. computista 2. addetto 
ad un ufficio cifra; addetto al cifrario. 

chiffrier [fifrje], s.m. brogliaccio, prima nota. 

chignol(1)e [Sinol], s.f. 1. trapano a mano 2. (spreg. 
di automobile) carretta. 

chignon [find], s.m. crocchia (f.), «chignon»: se 
coiffer en —, raccogliere i capelli in una crocchia. 

chihuahua [fiyaga], sm. (messicano) (cane) chi- 
huahua. 

Chili [fili], no.pr.m. (geog.) Cile. 

chilien [filjē], f. chilienne [filjen], ag. cileno|| Chilien, 
s.m. (abitante) cileno. 

chimase [fima:z], s.f. (chim.) chimasi. 

Chimère [fime:r], no.pr.f. (mit.) Chimera || chimère, 
s.f. 1. chimera, fantasticheria: se repaître de chimères, 
pascersi di chimere 2. (biol. zool.) chimera. 

chiméridés [fimeride], s.m.pl. (Gool) chimeriformi. 

chimérique [fimerik], ag. chimerico, utopistico. 
chimie [fimi], s.f. chimica. 

chimie-physique [fimifizik], s.f. chimica-fisica. 

chimiluminescence [fimilyminesä:s], s.f. (chim.) 
chemiluminescenza. 

chimiogenèse 
genesi. 

chimiothérapie [Jimjoterapi], s.f. (med.) chemio- 
terapia. 

chimiothérapique 
rapico. 

chimique [fimik], ag. chimico. 

chimiquement [fimikmä], av. chimicamente. 

chimisme [fimism], s.m. (med.) chimismo. 
chimiste [fimist], s.m. chimico: expert —, 
chimico. 

chimpanzé [fēpãze], s.m. scimpanzé. 

chinage [fina:3], s.m. (di tessuto) screziatura (f.), 
variegatura (f.), « chinage ». 

chinchilla [fffilla], s.m. cincillà (animale e pelliccia). 

Chine [jin], no.pr.f. (geog.) Cina || encre de —, in- 
chiostro di china || chine, s.m. carta riso # s.f. porcel- 
lana cinese. 

chiné [fine], ag. e s.m. (tessuto) screziato, variegato, 
« chiné ». 

chiner! [fine], v.t. sereziare, variegare (un tessuto). 

chiner?, v.t. (argot) criticare; canzonare. 

chineur [fince:r], s.m. (argot) criticone. 

chinois [finwa], f. chinoise [finwa:z], ag. cinese || 
ombres chinoises, ombre cinesi $ s.m. 1. (lingua) cinese || 
c'est du — pour moi!, (fig.) per me è arabo! 2. (bot.) 
chinotto || Chinois, s.m. (abitante) cinese. 

chinoiserie [finwazril, s.f. 1. cineseria, suppellet- 
tile cinese 2. cineseria, sottigliezza eccessiva. 

chinonais [finone], f. chinonaise [finone:z], ag. di Chi- 
non || Chinonais, s.m. abitante di Chinon. 

chintz [tfints], s.m. (tessuto) cinz. 

chinure [finy:r], s.f. V. chinage. 

Chio [kjo], no.pr.m. Chio. 


[fimjozne:z], s.f. (chim.) chemio- 


[fimioterapik], ag. chemiote- 


perito 
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chiot Lol, s.m. cucciolo. 

chiottes [fjot], s.f.pl. (volg.) latrine, cessi (m.) || aux 
—!, abbasso ! 

chiourme [fjurm], s.f. ciurma. 

chiper! [jipe], v.t. (pop.) sgraffignare, fregare. 

chiper?, v.t. mettere a macero (delle pelli) in una 
soluzione di tannino. 

chipeur [fipæ:r], s.m. (pop.) ladruncolo. 

chipie [fipi], s.f. (fam.) megera, strega. 

chipolata [fipolata], s.f. sorta di piccola salsiccia. 

chipotage [fipota:3], s.m. (fam.) cavilli (pl.), storie 

pl). 
e [fipote], v.i. 1. (fam.) far storie, far cavilli; 
tirare sul prezzo ?. (ont) piluccare, mangiucchiare. 

chipoteur [fipotoe:r], f. ehipoteuse [fipoto:z], ag. e 
s.m. I. (fam.) tentenna, tentennone 2. (ant.) schizzinoso. 

chipotier [Jipotje], f. chipotière [fipotje:r], ag. ca- 
villoso. 

chips [tfips], s.m.pl. (ingl.) patatine fritte. 

chique? [fik], s.f. cicca (di tabacco) || ca ne vaut 
pas une —, (fam.) non vale una cicca || couper la — 
à qqn., (pop.) troncare la parola in bocca a alen, || 
être une — molle (o mou comme une —), (pop.) essere 
una pappamolla. 

chique?, s.f. (z001.) pulce penetrante. 

chiqué [fike], s.m. (pop.) smargiassata (f.), vanteria 
(f.): faire du —, darsi delle arie. 

chiquenaude [fikno:d], s.f. buffetto (m.). 

chiquer [jike], v.t. masticare (tabacco) $ v.i. ciccare. 

chiqueter [fikte] (coniugato come jeter), v.t. (pastic- 
ceria) rigare (la pasta, per decorarla). 

chiqueur [fikce:r], s.m. chi cicca, chi mastica tabacco. 

chiragre [kiragr], s.f. (med.) chiragra. 

chirographaire [kirografe:r], ag. (dir.) chirogra- 
fario: créance —, credito chirografario. 

chirographe [kirograf], s.m. (dir.) chirografo. 

chirologie [kirolosi], s.f. (occultismo) chirologia. 

chiromancie [kiromdsi], s.f. chiromanzia. 

chiromancien [kiromasj?], s.m., chiromancienne 
[kiromasjen], s.f. chiromante. 

Chiron [kir5], no.pr.m. (mit.) Chirone. 

chironomie [kironomi], s.f. (mus.) chironomia. 

chiroptères [kiropte:r], s.m.pl. (zool.) chirotteri. 

chirurgical [firyrsikal], pl. chirurgicaux [firyrgiko], 
ag. chirurgico. 

chirurgie [firyrsi], s.f. chirurgia. 

chirurgien [firyr3jé], s.m. chirurgo. 

chirurgien-dentiste, pl. chirurgiens-dentistes [fi- 
ryrgjfdatist], s.m. medico dentista, odontoiatra. 

chistera [tfistera], s.f. cesta (per la pelota basca). 

chitine [kitin], s.f. (biol.) chitina. 

chitineux [kitino], f. chitineuse [kitino:z], ag. (biol.) 
chitinoso. 

chiton! [kit], s.m. (zool.) chitone. 

chiton?, s.m. (st.abbigl.) chitone. 

chiure [fjy:r], s.f. cacatura (di mosca e di altri 
insetti). 

chlamyde [klamid], s.f. (st.abbigl.) clamide. 

Chloé [kloe], no.pr.f. (mit.) Cloe. 

chloral [kloral], s.m. (chim.) cloralio. 

chloramphénicol [kloräfenikol], s.m. (farm.) clo- 
ramfenicolo ®. 

chlorate [klorat], s.m. (chim.) clorato. 

chloration [klorasjd], s.f. (chim.) clorazione. 

chlore [klo:r], s.m. (chim.) cloro. 

chlorelle [klorel], s.f. (bot.) clorella. 

chlorhydrate [kloridrat], s.m. (chim.) cloridrato. 

chlorhydrine [kloridrin], s.f. (chim.) cloridrina. 

chlorhydrique [kloridrik], ag. (chim.) cloridrico. 

chlorique {klorik], ag. (chim.) clorico. 

Chloris [kloris], no.pr.f. (mit. lett.) Clori. 

chlorite [klorit], s.m. (min.) clorite (f.). 

chloroforme [kloroform], s.m. cloroformio. 

chloroformer [kloroforme], v.t. cloroformizzare. 

chloroformisation [kloroformizasj5], s.f. clorofor- 
mizzazione, 


cholémie 


chlorométrie [klorometri], s.f. clorometria. 

chloromycétine [kloromisetin], s.f. (farm.) cloro- 
micetina ®. 

chlorophycées [klorofise], s.f.pl. (bot.) cloroficee. 

chlorophylie [klorofil], s.f. clorofilla. 

chlorophyllien [klorofiljé], f. chlorophyllienne [klo- 
rofilien], ag. clorofilliano: synthèse chlorophyllienne, sin- 
tesi clorofilliana. 

chloropicrine [kloropikrin], s.f. (chim.) cloropicrina. 

chloroplaste [kloroplast], s.m. (bot.) cloroplasto. 

chlorose [kloro:z], s.f. clorosi (delluomo e delle 
piante). 

chlorotique [klorotik], ag. e s.m. (med.) clorotico. 

chloruration [kloryrasj5], s.f. (chim.) clorurazione. 

chlorure [klory:r], s.m. (chim.) cloruro. 

chloruré [kloryre], ag. (chim.) clorurato. 

choane [koan], s.m. (anat.) coana (f.). 

choc [fok], s.m. 1. urto (anche fig.); cozzo, scontro 


(anche fig.): le — de deux voitures, il cozzo di due 
automobili; — des intéréts, conflitto di interessi; soutenir 
le — de l’adversaire, sostenere l'urto dell’avversario || 


— en retour, colpo di rimbalzo || troupes de —, (mil.) 
truppe d’assalto 2. colpo; (med.) «choc», shock: 
cela a été un — pour tout le monde, è stato un colpo per 
tutti; — post-opératoire, traumatique, « choc » postope- 
ratorio, traumatico. 

chocolat [fokola], s.m. 1. cioccolato; cioccolata (f.): 
un œuf de —, un uovo di cioccolato; une tasse de —, 
una tazza di cioccolata; — aux noisettes, cioccolato 
alla nocciola 2. cioccolatino: une boîte de chocolats, una 
scatola di cioccolatini $ ag. invar. (color) cioccolato. 

chocolaterie [fokolatri], s.f. fabbrica di cioccolato. 

chocolatier [fokolatje], s.m. cioccolataio || chocola- 
tière [fokolatje:r], s.f. cioccolataia. 

chocolatière [fokolatje:r], s.f. cioccolatiera, bricco 
per la cioccolata. 

chocottes [fokot], s.f.pl. avoir les —, (argot) avere 
una fifa blu. 

choéphore [koefo:r], s.f. (st.greca) coefora. 

chœur [kce:r], s.m. coro (in tutti i significati): les 
chœurs d'une tragédie, i cori di una tragedia; un — 
de voix blanches, un coro di voci bianche; les stalles du 
—, gli stalli di un coro; un — d’adulateurs, un coro di 
adulatori || enfant de —, chierichetto || en —, in coro: 
répondre en —, rispondere in coro. 

choir [fwa:r], v.i.dif. (usato all’inf.; pres. indic. (rar.): 
je chois, tu chois, il choit, ils choient; pass. rem. (rar.): 
il chut, nous chûmes; fut. indic. (rar.): je choirai o 


cherrai; condiz. (rar.): je choirais o cherrais; p.p.: 
chu) cadere || laisser — qqn., (argot) piantare in asso 
alcu. 


choisi [fwazi], ag. scelto: une compagnie choisie, una 
compagnia scelta; des morceaux choisis, brani scelti. 

choisir [fwazi:r], v.t. scegliere: il a choisi une cravate 
rayée, ha scelto una cravatta a righe || entre deux maux 
il faut — le moindre, (prov.) fra due mali bisogna 
scegliere il minore. 

choix [fwa], s.m. scelta (f.): faire son —, fare la 
propria scelta; ce magasin a un grand — d'articles, 
in quel negozio c’è molta scelta || avoir l’embarras du 
—, non avere che l’imbarazzo della scelta || au —, a 
scelta || de —, di buona, di prima qualità: une marchan- 
dise de —, una merce di prima qualità | sans —, 
senza discernimento, senza criterio. 

cholagogue [kolagog], ag. e s.m. (farm.) colagogo. 

cholécyste [kolesist], s.f. (anat.) colecisti. 

cholécystectomie [kolesistektomi], s.f. (chir.) cole- 
cistectomia. 

cholécystite [kolesistit], s.f. (med.) colecistite. 

cholécystographie [kolesistografi], s.f. (med.) cole- 
cistografia. 

cholécystostomie [kolesistostomi], s.f. (chir.) coleci- 
stostomia. 

cholédoque [koledok], ag. e s.m. (anat.) coledoco. 

cholélithiase [kolelitja:z], s.f. (med.) colelitiasi. 

cholémie [kolemi], s.f. (med.) colemia. 


choléra 


choléra [kolera], s.m. (med.) colera. 

cholérétique [koleretik], ag. e s.m. (farm.) coleretico. 

cholériforme [koleriform], ag. (med.) coleriforme. 

cholérine [kolerin], s.f. (med.) colerina; enterite 
coleriforme. 

cholérique [kolerik], ag. e s.m. colerico, coleroso. 

cholestérine [kolesterin], s.f. (biol.) colesterina. 

cholestérol [kolestero]], s.m. (biol.) colesterolo. 

choletais [folte], f. choletaise [[olte:z], ag. di Cholet || 
Choletais, s.m. abitante di Cholet. 

choliambe [koljä:b], s.m. (metrica) coliambo. 

choline [kolin], s.f. (biol.) colina. 

cholique [kəlik], ag. (chim.) colico. 

cholurie [kolyri], s.f. (biol.) coluria. 

chòmable [fomabl], ag. jour —; giorno feriale che 
può essere non lavorativo. 

chômage [foma:3], s.m. 1. sospensione del lavoro; 
inattività (f.); riposo: — forcé, chiusura forzata per 
inattività; le — du dimanche, il riposo domenicale 
2. disoccupazione (f.): êlre en —, essere disoccupato; 
— partiel, sottoccupazione; — saisonnier, disoccupa- 
zione stagionale; — friclionnel, disoccupazione frizio- 
nale; allocation de —, sussidio di disoccupazione 3. (ferr. 
mar.) extrastallie (f.pl.). 

chômé [fome], ag. jour —, giorno non lavorativo. 

chômer [fome], v.i. 1. essere disoccupato: cet ouvrier 
chôme, questo operaio è disoccupato || laisser — son 
argent, lasciare improduttivo il proprio denaro 2. aste- 
nersi dal lavoro (nei giorni festivi) $ v.f. festeggiare 
(astenendosi dal lavoro): — le 14 Juillet, fare festa il 
14 luglio || il ne faut point — les fêtes avant qu'elles 
ne soient venues, (prov.) non bisogna vendere la pelle 
dell’orso prima di averlo preso. 

chômeur [fomee:r], s.m. disoccupato 
[fomo:z], s.f. disoceupata. 

chondriome [kòdrio:m], s.m. (biol.) condrioma. 

chondriosome [kòdriozo:m], s.m. (biol.) condrio- 


chòmeuse 


soma. 
chondroblaste [k5droblast], s.m. (biol.) condro- 
blasto. 
chondrocostal [k5drokostall, pl. chondrocostaux 


[k5drokosto], ag. (anat.) condrocostale. 
chondromatose [ki5dromato:z], s.f. (med.) condro- 
matosi. 
chondrosarcome [k5drosarko:m], s.m. (med.) con- 
drosarcoma. 
chope [fop], s.f. « chope» (m.) (bicchiere per birra; 
bicchiere di birra). 
choper [fəpe], v.t. 
2. acciuffare, acchiappare 
parrarsi un buon posto. 
chopine [fopin], s.f. 1. «chopine» (antica misura 
francese di capacità = 1/2 litro) 2. (pop.) bottiglia. 
chopper [fope], v.i. (ant.) 1. inciampare, incespicare 
2. (fig.) prendere una topica. 
choquant [fok], f. choquante [fokàa:t], ag. 1. che 
colpisce; che ferisce; urtante 2. indecente, scabroso. 
choquer [foke], v.t. 1. ferire; indignare; scandaliz- 
zare; urtare: il l’a choqué par ses paroles, con le sue 
parole lo ha ferito; sa conduite a choqué toute la famille, 
il suo comportamento ha indignato tutta la famiglia; 
cette cacophonie choque l'oreille, questa cacofonia urta 
l'orecchio; — l’amour-propre de qqn., urtare lamor 
proprio di qleu.; tout le choque, tutto lo scandalizza 
2. (ant.) urtare || — les verres, brindare 3. (mar.) cioc- 
care | se choquer, v.r. I. irritarsi; offendersi 2. scan- 
dalizzarsi 3. (ant.) urtarsi, scontrarsi. 
choral [koral], pl. ehoraux [koro], 
choral, pl. chorals, s.m. (mus.) corale. 
chordite [kordit], s.f. (med.) cordite. 
chorale [koral], s.f. corale. 
chorée [kore], s.f. (med.) corea. 
chorège [kore:3], s.m. (st. greca) corego. 
chorégie [korezi] . (st. greca) coregia. 
chorégraphe [koregraf], s.m. coreografo. 
chorégraphie [koregrafi], s.f. coreografia. 


(pop.) 1. fregare, sgraffignare 
| — une bonne place, acca- 


ag. corale || 


chorégraphique [koregrafik], ag. coreografico. 

choréique [koreik], ay. (med.) coreico. 

choreute [koro:t], s.m. (feat. greco) coreuta. 

choriambe [korjä:b], s.m. (metrica) coriambo. 

chorifée [korife], s.m. (teat. greco) corifeo. 

chorion [korj5], s.m. (biol.) corion, 

choriste [korist], s.m. e f. corista. 

chorographe [korograf], s.m. corografo. 

chorographie [korografi], s.f. corografia. 

chorographique [korografik], ay. corografico: carte 
—, carta corografica, 

choroïde [koroid], s.f. (anat.) coroide. 

choroïdien [koroidjg], f. choroidienne [koroidje:n], 
ag. (anat.) coroideo. 

choroïdite [koroidit], s.f. (med.) coroidite. 

chorus [korys], s.m. coro: faire —, far coro. 

chose [Jo:s], s.f. cosa: un fas de choses, un mucchio 
di cose; les choses d'ici bas, le cose di quaggiù; les choses 
vont, tournent mal, le cose vanno, si mettono male; 
dis-moi les choses telles qu'elles sont, dimmi le cose 
come stanno; comment a-t-il pris la —?, come ha preso 
la faccenda?; c'est la même —, è lo stesso; — étonnante, 
il ne s’est pas fâché, caso strano, non si è arrabbiato; 
appeler les choses par leur nom, chiamar le cose con il 
loro nome: faire les choses à moitié, far le cose a metà; 
regarder les choses en face, guardar le cose in faccia; 
aller au fond des choses, andare al fondo delle cose. || 
entre autres choses, tra le altre cose || parler d’autre —, 


parlare d’altro || quelque —, qualcosa: quelque — de 
nouveau, qualcosa di nuovo; il y est pour quelque —, 
c'entra anche lui || quelque — que je lui aie dite, qua- 


lunque cosa io gli abbia detto || peu de —, poca cosa || 
à peu de — près, suppergiù || étre un pas grand —, es- 
sere un poco di buono | bien des choses à vos parents !, 


tante cose ai suoi genitori! | {a — publique, la cosa 
pubblica || la — en soi, (fil.) la cosa in sé || — litigieuse, 
(dir.) oggetto della controversia; — jugée, (dir.) cosa 
giudicata || — promise, — due, (prov.) ogni promessa 
è debito | à — faite pas de remède, (prov.) cosa fatta, 
capo ha | une — en entraîne une autre, (prov.) da cosa 


nasce cosa $ s.m. 1. (fam.) coso 2. étre (o se sentir) tout 
—, (fam.) sentirsi tutto scombussolato, non essere in 
forma. 

chott [fot], s.m. (geog.) sciott. 

chou, pl. choux [fu], s.m. I. cavolo: — cabus (o 
pommé), cavolo cappuccio; — maigre (o frisé), verza; 
choux de Bruxelles, cavolini di Bruxelles || feuille de 
—, (pop.) giornale || faire — blanc, (fam.) far fiasco || 
finir dans les choux, (sport) arrivare ultimo (in una 
corsa); (fig.) far fiasco || faire ses choux gras de qq.ch., 
ricavare un profitto da ql.co. || aller planter ses choux, 
(fam.) ritirarsi a vivere in campagna; envoyer qqn. 
planter ses choux, (fam.) mandare qlcu. a quel paese || 
s'entendre à une chose comme à ramer des choux, non 
intendersene affatto 2. (appellativo affettuoso) (fam.) 
coccolo, tesoro: mon —, tesoro mio 3. — à la crème, 
(pasticceria) bignè. 

chouannerie [{wanri], s.f. (st.francese) il movimento 
degli « chouans ». 

chouans [fwd], s.m.pl. (st.francese) « chouans » (insor- 
ti antirepubblicani che agirono dal 1793 al 1796 spec. 
in Bretagna e in Vandea). 

choucas [fuka], s.m. (zool.) taccola (f.). 

chouchou [fufu], s.m. (fam.) prediletto, cocco: cet 
enfant est le — de l'institutrice, quel ragazzino è il cocco 
della maestra | chouchoute [fufut], s.f. (fam.) pre- 
diletta, cocca. 

chouchouter [fufute], v.t. (fam.) coccolare. 

choucroute [{ukrut], s.f. (cuc.) crauti (m.pl.): — 
garnie, piatto composto di crauti e salsicce. 

chouette [fwet], s.f. (2001.) civetta $ ag. invar. (pop.) 


bello: grazioso; elegante; perfetto: un — patron, un 
padrone in gamba; une — voiture, un'automobile che 
è una cannonata: —/, che bellezza!, che pacchia! 

chouette-effraie, pl. chouettes-efiraies [fwetefre], ` 


s.f. barbagianni (m.). 
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chou-fleur, pl. choux-fleurs [fuflæ:r], s.m. cavol- 
fiore. 

chou-navet, pl. choux-navets [funave], s.m. navone, 
rapa da foraggio. 

chou-palmiste, pl. choux-palmistes [fupalmist], s.m. 
(bot.) cavolo palmizio. 

chouque [fuk], chouquet [fuke], s.m. (mar.) testa 
di moro. 

chou-rave, pl. 
cavolo-rapa. 

chouriner [furine], v.t. (argot) assassinare a coltel- 
late. 

chourineur [furince:r], s.m. (argot) accoltellatore. 

choute [fut], s.f. (appellativo affettuoso) (fam.) cara, 
tesoro (m.). 

chow-chow, pl. chow-chows [tfoutfou], s.m. (cane) 
chow-chow. ci 

choyé [fwajel, ag. coccolato, vezzeggiato: un enfant 
trop —, un bambino viziato. 

choyer [fwaje] (coniugato come employer), v.t. 1. coc- 
colare, vezzeggiare 2. (fig.) cullare, accarezzare: — 
un préjugé, coltivare un pregiudizio. 

chrématistique [krematistik], s.f. (econ.) crema- 
tistica. 

chrême [kre:m], s.m. (eccl.) crisma: le saint —, il 
sacro crisma. 

chrémeau [kremo], s.m. cuffietta (f.) (da battesimo). 

chrestomathie [krestomati], s.f. crestomazia. 

chrétien [kretjf], f. chrétienne [kretjen], ag. e s.m. 
cristiano || parler —, (ant.) parlare chiaro, in modo 
comprensibile. 

chrétiennement [kretjenmä], av. cristianamente. 

chrétienté [kretjéte], s.f. cristianità. 

Chris [kris], no.pr.m. dim. di Christian. 

chrisme [krism], s.m. monogramma di Cristo. 

Christ [krist], s.m. Cristo || christ, s.m. (immagine 
dipinta o scolpita di Gesù spec. crocefisso) Cristo: un 
— en bois, un Cristo di legno. 

christe-marine, pl. christes-marines [kristamarin], 
s.f. (bot.) baciglia, finocchio marino, critmo (m.). 

Christian [kristjà], no.pr.m. Cristiano. 

Christiane [kristjan], no.pr.f. Cristiana. 

christiania [kristjanja], s.m. (sci) cristiania. 

christianiser [kristjanize], v.t. cristianizzare. 

christianisme [kristjanism], s.m. cristianesimo. 

Christine [kristin], no.pr.f. Cristina. 

christmas [krismas], s.m. (ingl.) biglietto natalizio 
d’auguri. 

christologie [kristologi], s.f. (feol.) cristologia. 

christologique [kristolozik], ag. cristologico. 

Christophe [kristof], no.pr.m. Cristoforo. 

chrithme [kritm], s.m. V. christe-marine. 

chromage [kroma:3], s.m. cromatura (f.). 

chromate [kromat], s.m. (chim.) cromato. 

chromatine [kromatin], s.f. (biol.) cromatina. 

chromatique [kromatik], ag. cromatico. 

chromatisme [kromatism], s.m. cromatismo. 

chromatographie [kromatografi], s.f. (chim.) cro- 
matografia. 

chromatographique [kromatografik], ag. 
cromatografico. 

chrome [kro:m], s.m. cromo. 

chromé [krome], ag. contenente cromo, al cromo. 

chromer [krome], v.t. cromare. 

chromique [kromik], ag. (chim.) cromico. 

chromiste [kromist], s.m. 1. (foto.) ritoccatore 
2. (metal.) cromatore. 

chromite [kromit], s.f. (min.) cromite. 

chromo [kromo], s.m.abbr. di chromolithographie. 

chromogène [kromogen], ag. (chim.) cromogeno. 

chromographe [kromograf], s.m. cromografo. 

chromolithographie [kromolitografi], s.f. cromoli- 
tografia. 

chromophore [kromofo:r], ag. e s.m. cromoforo. 

chromophotographie [kromofotografi], s.f. cromo- 

, fotografia. 


choux-raves [fura:v], s.m. (bot.) 


(chim.) 


chuintement 


chromoplaste [kromoplast], s.m. (biol.) cromoplasto. 

chromosome [kromozom], s.m. (biol.) cromosoma., 

chromosomique [kromozomik], ag. (biol.) cromo- 
somico. 

chromosphère [kromosfe:r], s.f. (astr.) cromosfera. 

chromotypie [kromotipi], s.f. cromotipia. 

chronaxie [kronaksi], s.f. (med.) cronassia. 

chronicité [kronisite], s.f. (med.) cronicità. 

chronique! [kronik], s.f. cronaca: — théâtrale, cro- 
naca teatrale; défrayer la —, far parlar di sé la cronaca. 

chronique?, ag. cronico: une maladie —, una ma- 
lattia cronica. 

chroniquement [kronikmã], av. cronicamente. 

chroniqueur [kronikoe:r], s.m. 1. cronista: — litté- 
raire, cronista letterario; — dramatique, cronista tea- 
trale 2. storiografo. 

chrono-escalade, pl. chrono-escalades [kronoeska- 
lad], s.f. (ciclismo) cronoscalata. 

chronogramme [kronogram], s.m. (statistica) cro- 
nogramma. 

chronographe [kronograf], s.m. cronografo. 

chronographie [kronografi], s.f. cronografia. 

chronologie [kronologi], s.f. cronologia. 

chronologique [kronolozik], ag. cronologico: ordre, 
tableau —, ordine cronologico, tavola cronologica. 

chronologiquement [kronolosikmä], av. cronolo- 
gicamente. 

chronologiste [kronologist], s.m. cronologista, cro- 
nologo. 

chronométrage [kronometra:3], s.m. cronometrag- 
gio. 

chronomètre [kronometr], s.m. cronometro. 

chronométrer [kronometre] (coniugato come céder), 
v.t. cronometrare, 

chronométreur [kronometræ:r], s.m. cronometrista. 

chronométrie [kronometri], s.f. cronometria. 

chronométrique [kronometrik], ag. cronometrico. 

chronophotographie [kronofotografi], s.f. crono- 
fotografia. 

chronostratigraphie [kronostratigrafi], s.f. (geol.) 
cronostratigrafia. 

chronotachymètre [kronotakimetr], s.m. cronota- 
chimetro. 

chronotope [kronotop], s.m. (fis.) cronotopo. 

chronotrope [kronotrop], ag. (fisiol.) cronotropo. 

chronotypique [kronotipik], ag. (fis.) cronotopico. 

chrysalide [krizalid], s.f. crisalide. 

chrysanthème [krizàte:m], s.m. crisantemo. 

Chryséis [krizeis], no.pr.f. (lett.) Criseide. 

chryséléphantin [krizelefàt?], f. ehryséléphantine 
[krizelefàtin], ag. criselefantino. 

chrysobéryl [krizoberil], s.m. (min.) crisoberillo. 

chrysocale [krizokal], chrysocalque [krizokalk], 
s.m. crisocalco. 

chrysographie [krizografi], s.f. (arte) crisografia. 

chrysolithe [krizolit], s.f. (min.) crisolito (m.). 

chrysomélidés [krizomelide], s.m.pl. (zool.) criso- 
melidi. 

chrysophycées [krizofise], s.f.pl. (bot.) crisoficee. 

chrysoprase [krizopra:z], s.f. (min.) crisoprazio (m.). 

chrysotile [krizotil], s.m. (min.) crisotilo. 

chtonien [ktonj£], f. chtonienne [ktonjen], ag. (mit.) 
ctonio. 

chu [fy], p.p. di choir. 

chuchotement [fyfotmäl], s.m. bisbiglio, sussurro. 

chuchoter [fyfote], v.t. e i. bisbigliare, sussurrare. 

chuchoterie [fyfotril, s.f. chiacchierio (m.); bi- 
sbiglio (m.). 

chuchoteur [fyfotæ:r], f. chuchoteuse [fyfoto:z], ag. 
e s.m. bisbiglione, sussurrone. 

chuintant [fųētã], f. ehuintante [fuftà:t], ag. (fone- 
tica) fricativo-palatale. 

chuintement [fuftma], s.m. 1. (fonetica) pronuncia 
delle consonanti fricative-palatali; pronuncia erronea 
di una sibilante come fosse una fricativa-palatale 
2. grido, squittio (della civetta). 


chuinter 


chuinter [luëte], v.i. 1. (della civetta) gridare, squit- 
tire 2. (fonetica) pronunciare erroneamente una sibilante 
come fosse una fricativa-palatale 3. sibilare, fischiare. 

chut [fyt], inter. sss!, st! 

chute [fyt], s.f. 1. caduta (anche fig.): il a fait une 
mauvaise —, ha fatto una brutta caduta; la — des 
feuilles, la caduta delle foglie; ce produit arrête la — 
des cheveux, questo prodotto arresta la caduta dei 
capelli; — des prix, caduta, crollo dei prezzi; la — de 
l'Empire Romain, la caduta dell'Impero Romano; la — 
d'une ville, la caduta, la capitolazione di una città; 
la — d'une comédie, la caduta, il fiasco di una com- 
media; la — des anges, la caduta degli angeli || la — 
du rideau, il calare del sipario || la — du jour, il decli- 
nare del giorno || la — des corps, (fis.) la caduta dei 
gravi 2. cascata, caduta d’acqua: les Chutes du Nia- 
gara, le Cascate del Niagara || une — de festons, una 
cascata di festoni 3. estremità; fine: la — d’un toit, 
la pendenza di un tetto; la — des reins, il fondo della 
schiena; la — d’un sonnet, la chiusa di un sonetto 4. pl. 
ritagli (m.) (di stoffa). 

chuter! [fyte], v.i. 1. (fam.) cadere 2. (nei 
di carte) saltare una mano. 

chuter?, v.t. (rar.) zittire. 

chyle [Jil], s.m. (biol.) chilo. 

chylifère [filife:r], ag. (anat.) chilifero. 

chylification [Jilifikasj5], s.f. (biochimica) chilifica- 
zione. 

chyme [fim], s.m. (biol.) chimo. 

chymification [fimifikasj5], s.f. (biochimica) chimi- 
ficazione. 

Chypre [Jfipr], no.pr.f. (geog.) Cipro. 

chypriote [fipriot], ag. cipriota | Chypriote, s.m. 
(abitante) cipriota. 

ci [si], av. qui, qua || deux livres à cinq cents lires, 
— mille lires, due libri da cinquecento lire, totale lire 
mille || celt), cette, ecc... ci V. ce || celui-ci, celle-ci, ecc. 
V. celui. 

ci-annexé [siannekse], ag. e av. qui accluso, qui al- 
legato: les documents ci-annerés, i documenti allegati; 
vous trouverez, —, des photos, troverete, qui accluse, 
delle fotografie. 

ci-après [siapre], Jor, più avanti. 

cible [sibl], s.f. 1. bersaglio (m.) (anche fig.): tir à 


giochi 


la —, tiro al bersaglio: il a servi de — aux railleurs, 
è stato lo zimbello dei burloni 2. (fis. nucleare) bersa- 
glio (m.): — épaisse, mince, bersaglio grosso, sottile. 


ciboire [sibwa:r], s.m. (eccl.) pisside (f.), ciborio. 

ciborium [siborjom], s.m. (arch.) ciborio, baldac- 
chino. 

ciboule [sibul], s.f. (bot.) cipolla d’inverno, cipol- 
letta. 

ciboulette [sibulet], s.f. (bot.) cipollina. 

cicatrice [sikatris], s.f. cicatrice. 

cicatriciel, f. cicatricielle [sikatrisjel], ag. (med.) ci- 
catriziale. 

cicatricule [sikatrikyl], s.f. (bot. biol.) cicatricola. 

cicatrisable [sikatrizabl], ag. cicatrizzabile. 

cicatrisant [sikatrizà]), f. cicatrisante [sikatrizàa:t], 
ag. e s.m. cicatrizzante. 

cicatrisation [sikatrizasj5], s.f. cicatrizzazione. 

cicatriser [sikatrize], v.t. cicatrizzare || se cicatriser, 
v.r. cicatrizzarsi. 

cicéro [sisero], s.m. (tip.) cicero. 

Cicéron [siserð], no.pr.m. (st.lett.) Cicerone. 

cicérone [siseron], s.m. cicerone, guida (f.) (turi- 
stica). 

cicéronien [siseronjē], f. cicéronienne [siseronjen], 
ag. ciceroniano. 

cicindèle [sisēdel], s.f. (Gool) cicindela. 

ciconiidés [sikəniide], s.m.pl. (zool.) ciconidi. 

ciconiiformes [sikoniiform], s.m.pl. (zool.) ciconi- 
formi. 

ci-contre [sik5tr], Lon, a fianco, qui accanto. 

cicutine [sikytin], s.f. (chim.) cicutina. 

Cid, le [ləsid], no.pr.m. (st.lett.) il Cid. 
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ci-dessous [sidsu], l.av. qui sotto, 

ci-dessus [sidsy], .av. qui sopra. 

ci-devant [sidva], lav. una volta, un tempo, per 
l’addietro A s.m. e f. (pl.invar.) (st.francese) « ci-de- 
vant» (appellativo dato dai rivoluzionari agli aristo- 
cratici). 

cidre [sidr], s.m. sidro. 

cidrerie [sidrori], s.f. 1. sidreria 2. industria del 
sidro. 

cidrier [sidrie], f. cidrière [sidrier], ag. del sidro. 

ciel [sjel], pl. cieux [sjø nei significati 2, 3, 4], ciels 
[sjel nei significati 1, 5, 6, 7, 8 e talvolta 4], s.m. 
1. cielo: un — bas et nuageux, un cielo basso e nuvoloso; 
de beaux ciels sans nuages, dei bei cieli senza nuvole || 
à — ouvert, a cielo aperto, scoperto || lever les yeux au 
—, alzare gli occhi al cielo 2. cielo, firmamento: l’immen- 
sité des cieux, l’immensità dei cieli || élever au —, portare 
alle stelle || remuer — et terre, darsi un gran daffare 
|| tu tombes du —!, (scherz.) capiti a proposito ! 3. Cielo 
(il Paradiso; Dio; la Divina Provvidenza): le royaume 
des cieux, il Regno dei Cieli; une bénédiction du —, 
una benedizione del Cielo; monter au —, salire al 
Cielo || ô —/, o cielo! || le — m'est témoin, il cielo m'è 


testimonio; le — m'en garde!, il cielo me ne guardi! 
|| aide-loi, le — t'aidera, (prov.) aiutati che il cielo 
t’aiuta 4. cielo; clima; atmosfera (f.): le doux — de 


Toscane, il dolce cielo della Toscana; il devrait vivre 
sous des cieux (o des ciels) plus cléments, dovrebbe vi- 
vere sotto cieli più clementi || sous d’autres cieux, 
sotto altri cieli 5. (nel sistema tolemaico) cielo || étre au 
septième —, (fig.) essere al settimo cielo 6. (pitt.) 
cielo: les ciels de Van Gogh, i cieli di Van Gogh 1. cielo 
(di letto a baldacchino) 8. volta (f.): le — d’une car- 
rière, la volta, il cielo di una cava. 

cierge [sjer3], s.m. 1. cero || tu lui doit un beau —, 
devi accendergli un cero 2. (bot.) cereo. 

cigale [sigal], s.f. 1. cicala 2. (mar.) maniglione 
dell’ancora. 

cigalière [sigalje:r], s.f. luogo riarso ed assolato. 

cigare [siga:r], s.m. sigaro. 

cigarette [sigaret], s.f. sigaretta. 

cigarière [sigarje:r], s.f. sigaraia. 

ci-gît [sizi], V. gésir. 

cigogne [sigon], s.f. 1. (zool.) cicogna 2. (tec.) leva 
a gomito; manovella (di mola). 

cigogneau, pl. cigogneaux [sigono], s.m. cicognino, 
piccolo della cicogna. 

ciguë [sigy], s.f. cicuta (pianta e veleno): petite —, 
cicuta minore; grande —, cicuta maggiore. 

ci-inclus [siēkly], f. ci-ineluse [siékly:z], ag. qui 
accluso: dans la lettre ci-incluse, nella lettera qui ac- 
clusa; vous avez ci-incluse la copie de la lettre, voi 
troverete allegata la copia della lettera ¢ av. qui 
accluso: nous vous envoyons, —, copie du contrat, vi 
inviamo, qui acclusa, copia del contratto. 

ci-joint [sisw£|, f. ci-jointe [sizw£:t], ag. qui allegato: 
les pièces ci-jointes, i documenti allegati; vous avez 
ci-jointe la copie de la lettre, voi troverete allegata la 
copia della lettera A av. qui allegato: vous trouverez, 
—, la copie de la lettre, troverete, qui allegata, la copia 
della lettera. 

cil [sil], s.m. ciglio (delle palpebre). 

ciliaire [silje:r], ag. ciliare. 

cilice [silis], s.m. cilicio. 

Cilicie [silisi], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cilicia. 

cilicien [silisj®], f. cilicienne [silisjen], ag. cilicio || 
Ciliciens, no.pr.m.pl. (st.) Cilici. 

cilié [silje], ag. cigliato. 

ciliés [silje], s.m.pl. (biol.) ciliati. 

cillement [sijmä], s.m. il batter le ciglia. 

ciller [sije], v.t. e i. 1. battere (le ciglia, le palpebre): 
— des yeux, battere le ciglia || personne n'ose — devant 
lui, nessuno osa batter ciglio davanti a lui 2. (ant.) 
cigliare, cucire le palpebre (ad un falco). 

Cimabue [tfimabue], Cimabué [simabye], no.pr.m. 
(st.pitt.) Cimabue. 


KA 

cimaise [sime:z], s.f. 1. (arch.) cimasa; zoccolo 
decorato (di parete) 2. avoir les honneurs de la —, (di 
un pittore) vedere i propri quadri esposti nel posto 
migliore (in un'esposizione, in una galleria, ecc.). 

Cimbres [sg:br], no.pr.m.pl. (st.) Cimbri. 

Cinna [sinna], no.pr.m. (st.) Cinna. 

cimbrique [sébrik], ag. (st.) cimbrico, cimbro. 

cime [sim], s.f. 1. vetta, cima: les cimes des Alpes, 
le vette alpine 2. (bot.) cima. 

ciment [simà], s.m. cemento: — armé, cemento ar- 
mato; — hydraulique, cemento idraulico; — Portland, 
cemento Portland; — à prise rapide, cemento a presa 
rapida. 

cimentation [simatasj5], s.f. cementazione. 

cimenter [simäte], v.t. cementare (anche fig.). 

cimenterie [simàtri], s.f. cementificio (m.). 

cimentier [simatje], s.m. cementiere; cementista, 
cementatore. 

cimeterre [simte:r], s.f. scimitarra. 

cimetière [simtje:r], s.m. cimitero, camposanto. 

cimier [simje], s.m. (st.mil. arald.) cimiero. 

cimitérial [simiterjal], ag. cimiteriale. 

cinabre [sinabr], s.m. (chim. min.) cinabro. 

cinchonine [sfkonin], s.f. (chim.) cinconina. 

Cincinnatus [sfsinnatys], no.pr.m. (st.) Cincinnato. 


cincle [s£:kl], s.m. (2001.) cinclus: — plongeur, merlo 
acquaiolo. 

ciné [sine], s.m. abbr. di cinématographe. 

cinéaste [sineast], s.m. (neol.) cineasta: — amateur, 
cineamatore. 

ciné-club, pl. ciné-clubs [sinekloeb], s.m. (neol.) 


cineclub. 

cinéma [sinema], s.m. cinema; cinematografo: — 
muet, sonore, cinema muto, sonoro; — d’essai, cinema 
sperimentale; faire du —, fare del cinema; aller au —, 
andare al cinema. 

cinémascope [sinemaskop], s.m. cinemascope. 

cinémathèque [sinematek], s.f. cineteca. 

cinématique [sinematik], ag. (fis.) cinematico # s.f. 
(fis.) cinematica. 

cinématographe [sinematograf], 
grafo. 

cinématographie [sinematografi], s.f. cinemato- 
grafia. 

cinématographier [sinematografje], v.t. 
tografare. 

cinématographique [sinematografik], ag. cinema- 
tografico. 

cinématographiquement [sinematografikmà], av. 
cinematograficamente. 

cinéphile [sinefil], s.m. e f. (neol.) cinedilettante. 

cinéraire [sinere:r], ag. cinerario: urne —, urna 
cineraria # s.f. (bot.) cineraria. 

cinérama [sinerama], s.m. (neol.) cinerama ®. 

ciné-roman, pl. ciné-romans [sineromà], s.m. (neol.) 
cineromanzo, fumetto. 

cinésithérapie [sineziterapi], s.f. (med.) cinesite- 
rapia. 

cinétique [sinetik], ag. (fis.) cinetico A s.f. cinetica. 

cingalais [ségale], f. cingalaise [ségale:z], ag. cin- 
galese || Cingalais, s.m. (abitante) cingalese. 

cinglant [seglà], f. einglante [seglà:t], 
sferzante, tagliente. 

cinglé [sêgle], ag. (pop.) mezzomatto, tocco nel cer- 
vello. 

cingler’ [sigle], v.i. (mar.) far rotta, far vela. 

cingler?, v.t. 1. sferzare (anche fig.): la pluie cinglait 
les vitres, la pioggia sferzava i vetri 2. (metal.) fucinare; 
forgiare 3. tracciare righe (con una funicella imbian- 
cata di gesso). 

cingulum [ségylom], s.m. (st.abbigl.) cordone, cin- 
gola (f.). 

cinnamique [sinnamik], ag. (chim.) cinnamico. 

cinnamome [sinnamom], s.m. (bot) cinnamomo. 

cinq [sëk; st davanti ad aggettivo o a sostantivo che 
, inizia con una consonante], ag.num.card. e s.m. cinque: 


s.m. cinemato- 


cinema- 


ag. (fig.) 


è 


circonstancié 


polyèdre à — faces, poliedro a cinque facce; tous les — du 
mois, il cinque di ogni mese; — mille francs, cinquemila 
franchi || moins — et je lui claquais la porte au nez, 
(fam.) c'è mancato un filo che gli sbattessi la porta 
in faccia || en — sec, rapidissimamente || un — à sept, 
cocktail (piccolo ricevimento pomeridiano) $ con valore 
di ag.num.ord. quinto: tome —, tomo quinto; Henri —, 
Enrico quinto || page —, pagina cinque. 

cinquantaine [stkäten], s.f. cinquantina. 

cinquante [sfka:t], ag.num.card. e s.m. cinquanta. 

cinquantenaire [stkätne:r], ag. e s.m, cinquante- 
nario. 

cinquantenier [stkätonje], s.m. comandante di cin- 
quanta uomini di milizia urbana (nel XIV e XV sec.). 

cinquantième [sékätjem], ag.num.ord. e s.m. cin- 
quantesimo. 

cinquième [s£kjem], ag.num.ord. e s.m. quinto: lo- 
ger au — (étage), alloggiare al quinto piano A s.f. 
(classe de) —, (nell’ordinamento scolastico francese) se- 
conda media. 

cinquièmement [s£kjemmä], av. in quinto luogo. 

cintrage [sétra:3], s.m. (edil.) centinatura (f.). 

cintre [s£:tr], s.m. 1. gruccia per abiti 2, curvatura 
(f.) (di un arco, di una volta): (arc en) plein —, arco a 
pieno centro, a tutto sesto 3. (edi/.) centina (f.) 4. (feat.) 
soffitta (f.). 

cintré [sstre], ag. 1. (di abito) stretto in vita, ade- 
rente 2. (edil.) centinato 3. (pop.) matto, tocco nel 
cervello. 

cintrement [sttroma], s.m. (edil.) centinamento; cen- 
tinatura (f.). 

cintrer [sftre], v.t. incurvare; (edil.) centinare. 

cintreur [sttræ:r], s.m. (operaio) curvatore. 

cintreuse [setro:z], s.f. (mec.) curvatrice: — à chaud, 
curvatrice a caldo. 

cipolin [sipolé], s.m. (marmo) cipollino. 

cippe [sip], s.m. cippo, 

cirage [sira:3], s.m. 1. lucidatura (f.) 2. lucido (per 
scarpe) || noir comme du —, nero come il carbone; 
être dans le —, essere in uno stato di assoluta inco- 
scienza (dopo un’operazione); (argot degli aviatori, dei 
marinai) non vederci a causa dell’oscurità. 

circaète [sirkaet], s.m. (z001.) biancone. 

Circassie [sirkasi], no.pr.f. (geog.) Circassia. 

circassien [sirkasj€], f. cireassienne [sirkasjen], ag. 
circasso || Circassien, s.m. (abitante) circasso. 

Circé [sirse], no.pr.f. (mit. lett.) Circe. 

circoncire [sirkòsi:r] (coniugato come suffire, salvo al 
p.p. circoncis), v.t. circoncidere. 

circoncis [sirkõsi], p.p. di circoncire # ag. e s.m. 
circonciso. 

circoncision [sirk5sizjô], s.f. circoncisione || la 
Circoncision, (eccl.) la Circoncisione. 

circonférence [sirkôferä:s], s.f. circonferenza. 

circonflexe [sirkôfleks], ag. circonflesso: accent —, 
accento circonflesso. 

circonlocution [sirk5lokysj5], s.f. circonlocuzione. 

circonscriptible [sirk5skriptibl], ag. (geom.) circo- 
scrittibile, 

circonscription [sirk5skripsj5], s.f. circoscrizione. 

circonscrire [sirk5skri:r] (coniugato come écrire), v.t. 
circoscrivere (anche fig.). 

circonscrit [sirk5skri], f. ecireonserite [sirk5skrit], 
p.p. di circonscrire # ag. circoscritto. 

circonspect [sirk5spekXt], f. eirconspecte [sirk5spekt], 
ag. circospetto; guardingo; cauto. 

circonspection [sirkdspeksj9], 
cautela: agir avec —, andar cauto. 

circonstance [sirkJstà:s], s.f. circostanza: se prêter 
(o s'adapter) aux circonstances, adattarsi alle circo- 
stanze; discours de —, discorso di circostanza || cir- 
constances aggravantes, atténuantes, (dir) circostanze 
aggravanti, attenuanti; circonstances et dépendances, 
(dir.) pertinenze. 

circonstancié [sirkôstäsje], ag. circostanziato, par- 
ticolareggiato. 


SE 


circospezione; 


circonstanciel 


circonstanciel, f. circonstancielle [sirk5stàsjel], ag. 
(gramm.): complément — de temps, de lieu, de cause, de 
manière, de but, de moyen, de prix, de matière, d’accom- 
pagnement, complemento di tempo, di luogo, di causa, 
di maniera, di scopo, di mezzo, di prezzo, di materia, di 
compagnia; proposition subordonnée circonstancielle tem- 
porelle, causale, finaie, consécutive, concessive (o d’oppo- 
sition), conditionnelle, comparative, proposizione tempo- 
rale, causale, finale, consecutiva, concessiva, condizio- 
nale, comparativa. 

circonvallation [sirk5val/asj5], s.f. (mil.) circonval- 
lazione. 

circonvenir [sirk5vni:r] (coniugato come tenir), v.t. 
circonvenire, raggirare, circuire. 

circonvention [sirk5väsj5], s.f. circonvenzione. 

circonvenu [sirk5vny], p.p. di circonvenir. 

circonvoisin [sirk5vwaze], f. circonvoisine [sirk5- 
vwazin], ag. circonvicino. 

circonvolution [sirk5volysj5], s.f. circonvoluzione || 
circonvolutions cérébrales, (anat.) circonvoluzioni cere- 
brali. 

circvit [sirkyi], s.m. 1. circuito (anche sport) 2. (e- 
lettr.) circuito: — ouvert, fermé, circuito aperto, chiuso; 
— apériodique, magnétique, oscillatoire, circuito ape- 
riodico, magnetico, oscillatorio; — bouchon, (rad.) 
circuito antirisonante 3. (econ.) circuito || — d’actions, 
moltiplicazione abusiva delle azioni. 

circulaire [sirkyle:r], ag. circolare: mouvement —, 
movimento circolare; fonctions circulaires, (mat.) fun- 
zioni circolari; voyage —, viaggio circolare || folie —, 
(med.) follia circolare + s.f. (lettera) circolare. 

circulairement [sirkylermda], av. circolarmente. 

circulant [sirkyla], f. circulante [sirkyla:t], ag. (di 
denaro) circolante. 

circulation [sirkylasj5], s.f. circolazione (in tutti i 
significati): — automobile, circolazione automobilistica; 
permis de —, (aut.) permesso di circolazione; — de la mon- 
naie, circolazione monetaria; mettre en —, retirer de la —, 
mettere in circolazione, ritirare dalla circolazione; étre 
en —, essere in circolazione. 

circulatoire [sirkylatwa:r], ag. (anat.) circolatorio: 
appareil —, apparato circolatorio; troubles circulatoires, 
disfunzioni circolatorie. 

circuler [sirkyle], v.i. circolare (in tutti i significati): 
le bruit circule que..., circola la voce che...; circulez!, 
circolare ! 

circumduction [sirkomdyksj5], s.f. circonduzione. 

circumnavigation [sirkomnavigasj5], s.f. circum- 
navigazione. 

circumnaviguer [sirkomnavige], v.t. 
gare. 

circumpolaire [sirkompole:r], ag. cireumpolare. 

circumzénithal [sirkomzenital], pl. cireumzénithaux 
[sirkomzenito], ag. (astr.) cireumzenitale. 

cire! [sir], s.f. 1. cera: — d’abeille, cera d’api; 
— d’Espagne (o à cacheter), ceralacca, cera di Spagna; 
passer un parquet à la —, lucidare un pavimento di 
legno con la cera || c'est une — molle, non ha carattere 
2. (rar.) cerume (m.) 3. (anat. veterinaria) cera, ce- 
roma (m.) 4. (st. romana) cera. 

cire?, s.m. V. cirre. 

ciré [sire], ag. 1. cerato, incerato: toile cirée, tela 
incerata, cerata 2. lucidato (con cera), lucido $ s.m. 
incerata (f.) (impermeabile dei marinai, ecc.). 

cirer [sire], v.t. 1. cerare, incerare 2. lustrare, luci- 


circumnavi- 


dare: — ses chaussures, lustrarsi le scarpe. 
cireur [sirce:r], s.m. lucidatore: — de bottes, lustra- 
scarpe. 


cireuse [siro:z], s.f. (macchina) lucidatrice. 

cireux [siro], f. cireuse [siro:z], ag. ceroso || visage 
—, viso di cera. 

cirier [sirjie], f. cirière [sirje:r], ag. abeille cirière, 
ape ceraia $ s.m. 1. (operaio che lavora la cera) ceraio 
2. (chi fa o vende ceri) ceraiolo. 

ciron [sir5], s.m. 1. (Gool) acaro (del formaggio) 
2. (ant.) animaletto (appena visibile a occhio nudo). 


cirque [sirk], s.m. circo (in tutti i significati). 

cirre, cirrhe [si:r], s.m. (bot. zool.) cirro. } 

cirrhose [siro:z], s.f. (med.) cirrosi: — du Joie, cir- 
rosi epatica. 

cirripèdes [siriped], s.m.pl. (zool.) cirripedi. 

cirro-cumulus [sirokymyly:s], s.m. (pl. invar.) (me- 
teorologia) cirrocumulo. 

cirro-stratus [sirostratys], s.m. cirrostrato. 

cirrus [sirys], s.m. (pl.invar.) (meteorologia) cirro. 

cisaille! [siza:j], s.f. 1. cesoia; trancia: — d’établi, 
cesoia da banco; — à lingots, trancia per lingotti 
2. pl. cesoie: cisailles (de jardinier), cesoie da giardino; 
cisailles à volaille, trinciapollo. 

cisaille?, s.f. trucioli di metallo; limatura. 

cisaillement [sizajma], s.m. forbiciata (f.); cesoia- 
ta (f.). 

cisailler [sizaje], v.t. tagliare (con forbici, con ce- 
soia o trancia). 

cisailleur [sizajce:r], s.m. tranciatore. 

cisalpin [sizalp£], f. cisalpine [sizalpin], ag. (geog.) 
cisalpino. 

ciseau, pl. ciseaux [sizo], s.m. 1. scalpello: — de 
menuisier, scalpello da falegname; — à froid, tagliolo a 
freddo; — à dents, gradina dentata 2. (sport) forbice (f.). 

ciseaux [sizo], s.m.pl. forbici (f.): coup de —, sforbi- 
ciata; une paire de —, un paio di forbici; — è broderie, 
forbici da ricamo; — à ongles, forbicine da unghie || 
un artirle fait à coups de —, un articolo fatto con le 
forbici || mouvement en —, (statistica) andamento a 
forbice. 

ciselé [sizle], ag. cesellato: or, argent —, oro, argento 
cesellato. 

cisèlement [sizelmà], s.m. 1. cesellamento 2. mon- 
datura (f.) (di un grappolo d’uva). 

ciseler [sizle] (coniugato come semer), v.t. 1. cesel- 
lare (anche fig.); incidere 2. scalpellare. 

ciselet [sizle], s.m. (strum.) cesello. 

ciseleur [sizlæ:r], s.m. cesellatore (anche fig.). 

cisellement [sizelmä], s.m. V. cisèlement. 

ciselure [sizly:r], s.f. cesellatura. 

cisjuran [sissyrà], f. cisjurane [sissyran], ag. (geog.) 
che è al di qua del Giura. 

cisleithan [sisletà], f. cisleithane [sisletan], ag. (geog.) 
della Cisleitania. 

Cisleithanie [sisletani], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Cisleitania. 

cismontain [sismôt£], f. cismontaine [sism5ten], ag. 
(geog.) cismontano. 

cisoires [sizwa:r], s.f.pl. (tec.) cesoia da banco. 


cispadan [sispadà], f. eispadane [sispadan], ag. 
(geog.) cispadano. 
cisrhénan [sisrenà], f. eisrhénane [sisrenan], ag. 


(geog.) cisrenano. 

cissoïde [sisoid], s.f. (mat.) cissoide. 

cistacées [sistase], s.f.pl. (bot.) cistacee. 

ciste! [sist], s.m. (bot.) cisto. 

ciste?, s.f. (archeol.) cista. 

cistercien [sistersjé], f. eistercienne [sistersjen], ag. 
e s.m. (eccl.) cistercense. 

cistre [sistr], s.m. cetra (f.) (strumento musicale a 
corde doppie pizzicate e a fondo piatto usato dal 
Medioevo al XVIII sec.). 

cistude [sistyd], s.f. Gool) testuggine palustre. 

citadelle [sitadel], s.f. cittadella; roccaforte (anche 
fg.) 

citadin [sitad£], f. citadine [sitadin], ag. e s.m. citta- 
dino (che vive in città, per opposizione a chi vive in 
campagna) || citadine, s.f. cittadina (che vive in città, 
per opposizione a chi vive in campagna). 

citateur [sitatæ:r], s.m. citatore. 

citation [sitasj5], s.f. 1. citazione: un discours plein 
de citations, un discorso pieno di citazioni 2. (dir) 
citazione (spec. per i testimoni e i legali): — directe, 
citazione per direttissima. 

cité [sitc], s.f. 1. città: — sainte, città santa, Gerusa- 
lemme; — lacustre, città lacustre, su palafitte; les 
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grandes cités industrielles, le grandi città industriali || 
— universitaire, quartiere universitario, città degli stu- 
di; — ouvrière, blocco di case operaie 2. (dir.) Stato 
(m.): les lois de la —, le leggi dello Stato || droit de —, 
(anche fig.) diritto di cittadinanza 3. Cité, la parte vec- 
chia di una città: les remparts de la Cité de Carcassonne, 
i bastioni della Vecchia Carcassonne. 

cité-jardin, pl. cités-jardins [sitezard£], s.f. città- 


giardino. 

citer [site], v.t. 1. citare: — en exemple, citare ad 
esempio 2. (dir.) convenire, citare, chiamare in giu- 
dizio: — un témoin, citare un testimone. 


citérieur [siterjæ:r], ag. (geog.) citeriore. 
citerne [sitern], s.f. 1. cisterna: eau de —, acqua di 


cisterna || — à purin, pozzo nero || — de Pécquet, (anat.) 
cisterna del chilo o di Pécquet 2. (mar.) cassa, cisterna: 
— antiroulis, cassa antirollio; — à vapeur, piroci- 
sterna. 


cithare [sita:r], s.f. (mus.) cetra (strumento del- 
l'età classica; specie di lira in uso nel Tirolo). 

citharède [sitared], ag. e s.m. (letter.) citaredo || 
Apollon —, Apollo citaredo. 

cithariste [sitarist], s.m. (st.mus.) citarista. 

citharistique [sitaristik], s.f. (st.mus.) citaristica. 

citole [sitol], s.f. cetra (strumento musicale a corde 
doppie toccate e a fondo piatto usato dal Medioevo 
al XVIII sec.). 

citoyen [sitwajf], s.m. 1. cittadino (che ha la citta- 
dinanza di uno Stato): — francais, cittadino francese; 
accomplir son devoir de —, compiere il proprio dovere 
di cittadino || un drôle de —, (fam.) uno strano tipo 
2. cittadino (termine usato in sostituzione di monsieur 
nella Francia rivoluzionaria) || le roi —, il re cittadino 
(appellativo di Luigi Filippo) || citoyenne [sitwajen], s.f. 
1. cittadina (che appartiene a uno Stato) 2. cittadina 
(termine usato in sostituzione di madame e mademoi- 
selle nella Francia rivoluzionaria). 

citoyenneté [sitwajente], s.f. cittadinanza. 

citrate [sitrat], s.m. (chim.) citrato. 

citrène [sitren], s.m. V. limonène. 

citrin [sitré], f. citrine [sitrin], ag. citrino, giallo li- 
mone. 

citrine! [sitrin], s.f. (min.) citrino (m.). 

citrine?, s.f. olio essenziale del limone. 

citrique [sitrik], ag. citrico. 

citron [sitr], s.m. I. limone (frutto): un — pressé, 
una spremuta di limone 2. (fam.) testa (f.), zucca (f.) 
4 ag.invar. (color) limone. 

citronnade [sitronad], s.f. limonata. 

citronnat [sitrona], s.m. scorza di limone candito. 

citronné [sitrone], ag. aromatizzato al limone. 

citronnelle [sitronel], s.f. 1. (bot.) cedranella, limon- 
cina 2. liquore preparato con la buccia di limone. 

citronner [sitrone], v.t. (cuc.) condire col limone; 
impregnare di limone. 

citronnier [sitronje], s.m. limone (pianta). 

citrouille [sitru:j], s.f. 1. (bot.) zucca 2. (fam.) zuc- 
cone (m.), citrullo (m.). 

Giva [siva], no.pr.m. (relig. indù) Siva. 

cive [si:v], s.f. (bot.) cipollina. 

civelle [sivel], s.f. (zool.) ceca, cieca. 

civet [sive], s.m.: — de lièvre, (cuc.) lepre in salmì. 

civette! [sivet], s. . (zool.) zibetto (m.) 2. pelliccia 
di zibetto. 

civette?, s.f. (bot.) cipollina. 

civière [sivje:r], s.f. barella. 

civil [sivil], ag. 1. civile: droits civils, diritti civili; 
élat —, stato civile; officier de l’état —, ufficiale di stato 
civile; année civile, anno civile; ingénieur —, ingegnere 
civile; mariage —, matrimonio civile; guerre civile, 
guerra civile; code —, codice civile; procédure civile, 
procedura civile; tribunal —, tribunale civile || le 
Droit —, il Diritto civile || se porter partie civile, farsi 
parte civile || liste —, lista civile || mort —, (ant.) morte 
civile 2. borghese, civile: dans la vie civile, da borghese; 
vêlement —, vestito borghese 3. (ant.) cortese, ci- 
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vile $ s.m. 1. (dir.) procedura civile || poursuivre 
aan. au —, perseguire qleu. civilmente 2. civile, bor- 
ghese || dans le —, da borghese || en —, in borghese. 

civilement [sivilma], av. 1. (dir.) civilmente: — 
responsable, civilmente responsabile || se marier —, 
sposarsi civilmente ?. civilmente, in modo civile. 

civilisable [sivilizabl], ag. civilizzabile. 

civilisateur [sivilizatoe:r], f. civilisatrice [siviliza- 
tris], ag. e s.m. civilizzatore. 

civilisation [sivilizasj5], s.f. L.incivilimento (m.), civi- 
lizzazione: la — des Pays sous-développés, la civilizza- 
zione dei Paesi sottosviluppati 2. civiltà: Za — grecque, 
la civiltà greca. 

civilisé [sivilize], ag. civile: les peuples civilisés, i 
popoli civili $ s.m. persona appartenente a una na- 
zione civile. 

civiliser [sivilize], v.t. civilizzare; incivilire. 

civiliste [sivilist], s.m. (dir.) civilista. 

civilité [sivilite], s.f. 1. cortesia, educazione, civiltà: 
les règles de la —, le regole della buona creanza 2. pl. 
ossequi (m.); complimenti (m.): présenter ses civilités, 
presentare i propri ossequi. 

civique [sivik], ag. civico; civile: vertus civiques, 
virtù civiche; droits civiques, diritti civili || instruction 
—, educazione civica. 

civisme [sivism], s.m. civismo. 

clabaud [klabo], s.m. cane da caccia che abbaia 
quando non deve. 

clabaudage [klaboda:3], s.m. 1. (di cane da caccia) 
l’abbaiare a sproposito 2. schiamazzo; pettegolezzi (pl.). 

clabauder [klabode], v.i. 1. (di cane da caccia) ab- 
baiare a sproposito 2. (/ig.) schiamazzare; spettegolare. 

clabauderie [klabodri], s.f. V. clabaudage. 

clabaudeur [klabodce:r], s.m. sbraitone; malalingua 
UA 

clabot [klabo], s.m. (mec.) innesto a denti. 

clabotage [klabota:3], s.m. (mec.) innesto a denti. 

claboter [klabote], v.t. (mec.) 1. innestare a denti 
2. (pop.) morire. 

clac [klak], inter. clac !, zac! 

clafouti(s) [klafuti], s.m. dolce di ciliegie nere, tipico 
del Limousin. 

claie [kle], s.f. graticcio (m.), graticciata, cannicciata. 

clair [kle:r], ag. chiaro (anche fig.): une chambre 
claire, una camera luminosa; eau claire, acqua lim- 
pida; voir claire, voce chiara; une journée claire, una 
giornata chiara; une robe vert —, un vestito verde chiaro; 
bouillon —, brodo leggero; un bois —, un bosco rado; 


un esprit —, una mente chiara; un auteur, un style 
—, un autore, uno stile chiaro; il est — que..., è chiaro 
che... || c'est — comme deux el deux font quatre (o comme 


le jour o comme de l’eau de roche), è chiaro come due e 
due fanno quattro, è chiaro come la luce del sole || 
son affaire est claire, la sua sorte è decisa $ av. chiaro: 
voir — dans une affaire, vedere chiaro in una faccenda; 
parler — et net, parlare chiaro e tondo # s.m, chiaro: 
— de lune, chiaro di luna; Les clairs et les ombres d'un 
tableau, i chiari e gli scuri di un quadro || mettre un 


message en —, decifrare un messaggio; mise au —, 
decifrazione || tirer une affaire au —, mettere in chiaro 
una faccenda || sabre au —, con la spada sguainata || 


le plus — de..., la maggior parte di... 

claire! [kle:r], s.f. bacino adibito all’ostricoltura. 

Claire?, no.pr.f. Clara. 

clairement [klermä], av. 
mente. 

clairet [klere], ag. e s.m. (vin) —, chiaretto. 

clairette! [kleret], s.f. (vino) claretto (m.). 

Clairette?, no.pr.f. dim. di Claire. 

claire-voie, pl. claires-voies [klervwa], s.f. 1. gra- 
ticciata || à —, a giorno; con spazi regolari; (di tessuto) 
a trama rada 2. (arch.) fuga di finestre (in una chiesa 
gotica) 3. (mar.) osteriggio (m.). 

clairière [klerje:r], s.f. 1. radura 2. V. clairure. 

clair-obscur, pl. clairs-obseurs [kleropsky:r], s.m. 
(pitt.) chiaroscuro. 


chiaramente, franca- 


clairon 


clairon [kler], s.m. I. tromba (f.) 2. (sonatore di) 
tromba (f.); (mil.) trombettiere. 

claironnant [kleronüä}, f. elaironnante [kleronã:t], 
ag. squillante. 

claironner [klerone], 
(fig.) strombazzare. 

clairsemé [klersome], ag. rado; raro. 

clairure [klery:r], s.f. chiarella (in un tessuto). 

clairvoyance [klervwaja:s], s.f. chiaroveggenza. 

clairvoyant [klervwajä], f. clairvoyante [klervwa- 
ja:t], ag. chiaroveggente. 

Clamart [klama:r], no.pr.m. (geog.) Clamart || cla- 
mart, ag.invar. veau —, (cuc.) vitello con piselli. 

clameau, pl. clameaux [klamo], s.m. (edil.) grappa (f.). 

clamecer [klamse] (coniugato come placer e semer), 
v.i. (argot) crepare. 

clamecycois [klamsikwa], f. elamecycoise [klam- 
sikwa:z], ag. di Clamecy || Clamecycois, s.m. abitante 
di Clamecy. 

clamer [klame], v.t. gridare; proclamare. 

clameur [klamæ:r], s.f. clamore (m.). 

clamp [klã], s.m. pinza chirurgica. 

clampin [klãp£], s.m. chi batte la fiacca. 

clampser [klapse], v.i. V. clamecer. 

clan [klä], s.m. clan (anche fig.). 

clandestin [klädesté], f. clandestine 
ag. clandestino. 

clandestinement [klädestinmä], av. 
mente. 

clandestinité [klädestinite], s.f. clandestinità. 

clanique [klanik], ag. clanico, del clan. 


v.i. sonare la tromba Ari, 


[kladestin], 


clandestina- 


clapet [klape], s.m. valvola (f.): — de sûreté, val- 
vola di sicurezza; — d’admission, valvola d’ammis- 
sione; — de ventilation, bocchetta di ventilazione. 


clapier [klapje], s.m. conigliera (f.). 

clapir! [klapi:r], v.i. zigare (del coniglio). 

clapir?, se [soklapi:r], v.r. rintanarsi (di coniglio). 

clapotant [klapotà], f. elapotante [klapotà:t], ag. 
sciabordante, rumoreggiante. 

clapotement [klapotmä], s.m. sciabordio. 

clapoter [klapote], v.i. sciabordare. 

clapoteux [klapoto], f. elapoteuse [klapoto:z], ag. 
che sciaborda. 

clapotis [klapoti], s.m. sciacquio. 

clappement [klapmä], s.m. schiocco, rumore pro- 
dotto con la lingua. 

clapper [klape], v.i. schioccare (con la lingua). 

claquage [klaka:3], s.m. stiramento di un lega- 
mento, di un muscolo. 

claquant [klaka], f. claquante [klaka:t], ag. (pop.) 
estenuante. 

claque! [klak], s.f. 1. ceffone (m.), schiaffo (m.): 
tête à claques, faccia da schiaffi 2. (feat.) « claque» 
3. (ant.) sorta di caloscia 4. en avoir sa —, (argot) es- 
sere stufo; essere stanco morto. 

claque?, s.m. (abbigl.) gibus. 

claqué! [klake], ag. (pop.) stanco morto. 

claqué?, ag. souliers claqués, scarpe da donna spec. 
in tela, con mostrina di rinforzo in cuoio. 

claquebois [klakbwa], s.m. (mus.) armonica di legno. 

claquedent [klakdà], s.m. (fam.) pezzente, misera- 
bile. 

claquement [klakmä], s.m. I. schiocco: un — de 
fouet, uno schiocco di frusta 2. il battere (mani, denti) 
3. scoppio. 

claquemurer [klakmyre], v.t. imprigionare; rin- 
chiudere || se claquemurer, v.r. rinchiudersi. 

claquer [klake], v.i. 1. battere (ql.co.); sbattere 
(ql.co.): — des dents, battere i denti; — des mains, 
battere le mani || — du bec, (pop.) crepare di fame 
2. schioccare: faire — ses doigts, fare schioccare le 
dita; le fouet claque, la frusta schiocca || faire — son 
fouet, (fig.) darsi delle arie || se — un muscle, (argot 
sportivo) prodursi uno strappo muscolare 3. (pop.) 
morire, crepare 4. (pop.) (di affari, ecc.) andare in 
fumo: cette affaire lui a claqué dans les mains, quel- 
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l'affare è andato a monte # v.t. 1. sbattere (una porta, 
una finestra) 2. prendere a schiaffi, dare un ceffone 
(a) 3. (pop.) stancare, sfinire: ce travail mwa claqué, 
questo lavoro mi ha sfinito 4. (pop.) sprecare; sperpe- 
rare: — un héritage, sperperare un’eredità || se claquer, 
v.r. (fig.) sfiancarsi: se — de travail, ammazzarsi di fa- 
tica. 

claquet [klake], s.m. battola (f.) (del mulino). 

claqueter [klakte] (coniugato come jeter), v.i. schia- 
mazzare (di gallina, cicogna, ecc.). 

claquette [klaket], s.f. 1. (cine.) ciak (m.) 2. pl. « cla- 
quettes » (per ballare il tip-tap o altre danze ritmiche). 

claqueur [klakce:r], s.m. (feat.) chi fa parte della 
claque. 

claquoir [klakwa:r], s.m. (cine.) ciak. 

clarifiant [klarifjä], s.m. (chim.) sostanza chiarifi- 
cante. 

clarificateur [klarifikatoe:r], f. elarificatrice [klari- 
fikatris], ag. e s.m. (chim.) (sostanza) chiarificante. 

clarification [klarifikasj5], s.f. 1. (chim.) chiarifica- 
zione (di liquidi) 2. (fig.) schiarimento (m.). 

clarifier [klarifje], v.t. 1. (chim.) chiarificare (un 


liquido) 2. raffinare: — le sucre, raffinare lo zucchero 
3. (fig.) chiarire: — une situation, chiarire una situa- 
zione. 


clarine [klarin], s.f. campanaccio (m.). 

clarinette [klarinet], s.f. (mus.) clarinetto (m.): — 
basse, clarinetto basso. 

clarinettiste [klarinetist], s.m. (mus.) clarinettista. 

clarisse! [klaris], s.f. (eccl.) clarissa. 

Clarisse?, no.pr.f. Clarissa. 

clarté [klarte], s.f. 1. chiarore (m.), luce: la — du 
jour, la luce del giorno; — des étoiles, luce delle stelle 
2. trasparenza, limpidezza; chiarezza (anche fig.): — 
de l’eau, trasparenza dell’acqua. 

classe [kla:s], s.f. 1. classe (sociale): — ouvrière, 
paysanne, dirigeante, classe operaia, rurale, dirigente; 
— moyenne, ceto medio || Za lutte des classes, la lotta 
di classe 2. (classificazione) classe: la — des mammifères, 
la classe dei mammiferi; une — de grandeurs, (mat.) 
una classe di grandezze || les cinq classes de l’Institut, 
le cinque accademie dell’Istituto di Francia 3. classe 
(di scolari); classe, aula (scolastica); scuola; lezione 
(tenuta in classe): redoubler une —, ripetere l’anno; 
sauter une —, saltare una classe; entrer dans la —, 
entrare in classe; la rentrée des classes, la riapertura 


delle scuole; aller en —, andare a scuola; ils ont fait 
leurs classes ensemble, hanno studiato insieme; le 
lundi j'ai — de géographie, il lunedì ho lezione di 


geografia; préparer sa —, preparare la lezione (detto 
del maestro elementare) 4. classe (di soldati o di per- 
sone nate lo stesso anno): il est de la — 1946, è della 
classe 1946; — de recrutement, classe di leva || étre 
de la —, (fam.) andare in congedo 5. (categoria) classe: 
— de risque, (assicurazioni) categoria di rischio; voiture 
de deuxième —, (ferr.) carrozza di seconda classo 
6. (stile; qualità superiore) classe: des meubles de grande 
—, dei mobili di gran classe; avoir de la —, aver classe; 
hors —, fuori classe. 

classement [klasmä], s.m. 1. classifica (f.) 2. gra- 
duatoria (f.): être la deuxième au — général, essere il 
secondo in graduatoria, in classifica ?. classificazio- 
ne (f.). 

classer [klase], v.t. 1. classificare, classare: — des 
arbres, des documents, classificare delle piante, dei 
documenti 2. archiviare: — une affaire, archiviare un 
processo. 

classeur [klasce:r], s.m. classificatore, 
cartella per documenti, raccoglitore. 

classicisme [klasisism], s.m. classicismo. 

classier [klasje], s.m. archivista. 

classificateur [klasifikatoe:r], s.m. classificatore, chi 
classifica. 

classification [klasifikasj5], s.f. classificazione. 

classifier [klasifje], v.t. classificare. 

classique [klasik], ag. ouvrage — opera classica; 


schedario; 


è 


| 
| 
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le théâtre —, il teatro classico; tailleur —, abito a 
giacca classico; c’est une réponse —!, è una risposta 
classica ! $ s.m. classico: étudier les classiques, studiare 
i classici. 

clastique [klastik], ag. (geol.) clastico. 

Claude [clod], no.pr.m. Claudio $ no.pr.f. Claudia. 

Claudette [klodet], no.pr.f. dim. di Claude. 

claudicant [klodikd], f. elaudicante [klodikä:t}, ag. 
claudicante. 

claudication [klodikasj5], s.f. claudicazione. 

Claudie [klodi], no.pr.f. Claudia. 

Claudine [klodin], no.pr.f. dim. di Claude. 

Claudius [klodjys], no.pr.m. (st.) Claudio. 

clause [klo:z], s.f. (dir.) clausola: — d'arbitrage, de 
déchéance, compromissoire, conventionnelle, résolutoire, à 
ordre, de style, clausola arbitrale, di decadenza, com- 
promissoria, contrattuale, risolutiva, all’ordine, d’uso; 
— or, clausola oro; — léonine, patto leonino || — de 
préciput, clausola che attribuisce a un erede un bene 
fuori computo di ripartizione. 

claustral [klostral], pl. elaustraux [klostro], 
claustrale. 

claustration [klostrasj5], s.f. clausura. 

claustrer [klostre], v.t. chiudere in convento; (fg.) 
segregare. 

claustrophobie [klostrofobi], s.f. claustrofobia. 

clausule [klosyl}, s.f. (ret.) clausola. 

clavaire [klave:r], s.f. (bot.) clavaria: — élégant, 
ditola formosa. 

claveau!, pl. elaveaux [klavo], s.m. (edil.) cuneo. 

claveau?, s.m. V. clavelée. 

clavecin [klavsē], s.m. (mus.) clavicembalo. 

claveciniste [klavsinist]), s.m. (mus.) clavicemba- 
lista. 

clavelade [klavlad] s.f. V. clavelée. 

clavelé [klavle], ag. (vet.) (di ovino) affetto da vaiolo. 

clavelée [klavle], s.f. (vet.) vaiolo degli ovini, schia- 
vina. 

claveleux [klavlo], f. 
clavelé. 

clavetage [klavta:3], s.m. (mec.) inchiavettatura (f.). 

claveter [klavte] (coniugato come semer), v.t. (mec.) 
inchiavettare, chiavettare; imbiettare. 

clavette [klavet], s.f. (mec.) chiavetta: — à talon, 
chiavetta a nasello; — creuse (o évidée), chiavetta 
concava; — noyée, chiavetta incastrata; — de calage, 
chiavetta d’arresto || — à rainure, bietta. 

clavicorde [klavikord], s.m. (mus.) clavicordo. 

claviculaire [klavikyle:r], ag. (anat.) clavicolare. 

clavicule [klavikyl], s.f. (anat.) clavicola. 

clavier [klavje], s.m. 1. tastiera (f.): le — d'un piano, 
la tastiera di un pianoforte; — universel, (di macchina 
per scrivere) tastiera universale 2. (fig.) gamma (f.) 
3. anello portachiavi. 

clayère [kleje:r], s.f. parco per l'allevamento delle 
ostriche. 

clayon [klej5], s.m. 1. graticcio (per far scolare 
formaggi, ecc.) 2. graticciata (f.). 

clayonnage [klejona:3], s.m. 1. graticcio (per so- 
stenere terreni in pendio) 2. l’ingraticciare. 

clayonner [klejone], v.t. riparare con graticci (la 
scarpata di una strada, l’argine di un corso d’acqua); 
ingraticciare. 

clé [kle], s.f. V. clef. 

Cléante [kleã:t], no.pr.m. (lett.) Cleanto. 

cleb [kleb], clébard [kleba:r], s.m. (argot) cane. 

clef [kle], s.f. chiave (in tutti i significati): fermer 
un tiroir à —, chiudere a chiave un cassetto; tenir 
ga.ch. sous —, tener ql.co. sotto chiave || la — du 
mystère, la chiave del mistero || une position —, una 
posizione chiave || roman à —, romanzo a chiave || 
mettre la — sous la porte, (fig.) svignarsela, prendere 


ag. 


claveleuse [klavlo:z], ag. V. 


il volo; prendre la — des champs, svignarsela || les 
Clefs de Saint Pierre, le Chiavi di San Pietro || — 
angluise, (mec.) chiave inglese; — à bougies, (mec.) 


chiave per candele; — à pipe, chiave per tubazioni; — 


climatérique 


à écrous, chiave per serrare dadi di bulloni || — de sol, 
(mus.) chiave di violino, di sol; — de fa, (müs.) chiave di 
basso, di fa; les sept clefs, (mus.) setticlavio || dîner 
avec du champagne à la —, pasteggiare a champagne || 
— de voûte, (arch.) chiave di volta; la — de voûte d'un 
système, (fig.) la chiave di volta di un sistema || clefs 


posées en pal, (arald.) chiavi in palo || — de mât, (mar.) 
chiave d’albero || — de répartition, scala, criterio di 
ripartizione. 


Clélie [kleli], no.pr.f. Clelia. 

clématite [klematit], s.f. (bot.) clematide: — des 
haies, vitalba. 

clémence [klemà:s], s.f. clemenza (anche fig.). 

Clémence, no.pr.f. Clemenza. 

clément [klemä], f. clémente [klemä:t], ag. clemente. 

Clément, no.pr.m. Clemente. 

clémentine [klemätin], s.f. (bot.) clementina, man- 
darancio (m.). 

Clémentine, no.pr.f. Clementina. 

clenche [klä:f], clanchette [klafet], s.f. (sbarra del) 
saliscendi (m.) || serrure à —, serratura a scatto. 

Cléopàtre [kleopa:tr], no.pr.f. (st.) Cleopatra. 

clepsydre [klepsidr], s.f. clessidra ad acqua. 

cleptomane [kleptoman], s.m. cleptomane. 

cleptomanie [kleptomani], s.f. cleptomania. 

clerc [kle:r], s.m. 1. (eccl.) chierico 2. giovane di 
studio || faire un pas de —, (fig.) fare un passo falso, 
prendere un granchio 3. uomo di studi, chierico. 

clergé [klerge], s.m. clero. 

clergeon [kler35], s.m. (fam.) chierichetto. 

clergie [klergi], s.f. bénéfice de —, (st.) privilegio 
ecclesiastico. 

clérical [klerikal], pl. eléricaux [kleriko], ag. e s.m. 
clericale. 

cléricalisme [klerikalism], s.m. clericalismo. 

cléricature [klerikaty:r], s.f. clericato (m.), chierica- 
to (m.). 

clermontois [klerm5twa], f. elermontoise [klerm5t- 
wa:z], ag. di Clermont-Ferrand || Clermontois, s.m. 
abitante di Clermont-Ferrand. 

clérouchie [klerufi], s.f. (st. greca) cleruchia. 

clérouque [kleruk], s.m. (st. greca) cleruco. 

clérouquie [kleruki], s.f. V. clérouchie. 

Clet [kle], no.pr.m. dim. di Anaclet. 

clic [Klik], inter. clic! clac! 

clichage [klifa:3], s.m. (fip.) stereotipia (f.). 

cliché Titel, s.m. 1. (tip.) « cliché »; stereotipia (f.), 
lastra stereotipica: — au trait, cliché al tratto 2. (foto.) 
negativa (f.) 3. (fig.) luogo comune. 

clicher [klife], v.t. (tip.) eseguire dei «clichés»; 
eseguire delle stereotipie. 

clicherie [klifri], s.f. (tip.) zincografia. 

clicheur [klifoe:r], s.m. (tip.) zincografo. 

client [kli], s.m., cliente [klià:t], s.f. cliente (an- 
che st.). 

clientèle [kliät£l], s.f. clientela (anche st.). 

clignement [klinma], s.m. ammicco, strizzatina 
(f.) (d’occhi). 

cligne-musette [klinmyzet], s.f. rimpiattino (m.), 
nascondino (m.). 

cligner [kline], v.t. e i.: — des yeux (o les yeux), bat- 
tere le palpebre; strizzare gli occhi; — de Veil, 
fare l’occhiolino. 

clignotant [klinotà], f. elignotante [klinotà:t], ag. 
(di luce) intermittente A s.m. 1. (aut.) lampeggiatore 
2. pl. (argot) occhi. 

clignotement [klinotmà], s.m. 1. il battere le ciglia 
2. scintillio; lampeggiamento. 

clignoter [klinote], v.t. e i. 1. — des yeux (o les yeux), 
battere le palpebre 2. lampeggiare; occhieggiare. 

clignoteur [klinotoe:r], s.m. (aut.) lampeggiatore. 

climat [klima], s.m. 1. clima: — continental, mari- 
time, humide, clima continentale, marittimo, umido || 
aller vivre sous d'autres climats, andare a vivere in 
altri climi 2. (fig.) clima, atmosfera (f.). 

climatérique [klimaterik], ag. climaterico. 


climatique 


climatique [klimatik], ag. climatico. 
climatisation [klimatizasj5], s.f. climatizzazione, 
condizionamento (m.) (dell’aria). 
climatisé [klimatize], ag. ad aria condizionata, a 
temperatura costante. 
climatiser [klimatize], v.t. 1. 
(di un ambiente) 2. acclimare. 
climatisme [klimatism], s.m. climatismo. 
climatologie [klimatolozi], s.f. climatologia. 
climatologique [klimatologik], ag. climatologico. 
climatologue [klimatolog], s.m. climatologo. 
climatothérapie [klimatoterapi], s.f. (med.) clima- 


condizionare l’aria 


toterapia. 
climax [klimaks], s.m. Get) climax. 
clin! [klé], s.m. — d’@il, ammicco, strizzatina 


d’occhio || en un — d’@il, in un batter d’occhio. 

clin?, s.m. (mar.) varea (f.). 

clincaille [kl£ka:j], s.f. e deriv. V. quincaille e deriv. 

clinfoc [kléfok], s.m. (mar.) controfiocco. 

clinicien [klinisjé], s.m. clinico. 

clinique [klinik], ag. clinico ¢ s.f. clinica. 

clinker [klinkoe:r], s.m. (edil.) clincher, «clinker ». 

clinomètre [klinometr], s.m. (strum. topografico) 
clinometro. 

clinquant [klēkã], s.m. (abbigl.) lustrino; (fig.) or- 
pello. 

Clio [klio], no.pr.f. (mit.) Clio. 

clip [klip], s.m. 1. fermaglio 2. orecchino a molla; 
spilla a molla. 

clipéus [klipeys], s.m. (st.romana) clipeo. 

cliquart [klika:r], s.m. (geol.) strato di pietra cal- 
carea del sottosuolo parigino. 

clique [klik], s.f. (pop.) 1. 
2. banda, fanfara militare. 

cliques [klik], s.f.pl. (dial.) zoccoli (m.) || prendre 
ses — et ses claques, piantare baracca e burattini; 
prends tes — et tes claques et va-t-en !, prendi le tue ca- 
rabattole e vattene ! 

cliquet [klike], s.m. (mec.) nottolino. 

cliqueter [klikte] (coniugato come jeter), v.i. tic- 
chettare. 

cliquetis [klikti], s.m. clicchettio, ticchettio. 

cliquette [kliket], s.f. 1. nacchera 2. peso (m.) 
(per lenza). 

cliquettement [kliketmã], s.m. V. cliquetis. 

clissage [klisa:3], s.m. impagliatura (f.) (di fiaschi). 

clisse [klis], s.f. 1. graticcio (m.) (per scolare il 
formaggio) 2. impagliatura (di fiaschi) 3. stecca (per 
la fasciatura degli arti fratturati). 

clisser [klise], v.t. impagliare (fiaschi). 

Clisthène [klisten], no.pr.m. (st.) Clistene. 

clitoris [klitoris], s.m. (anat.) clitoride (m. o f.). 

clivable [klivabl], ag. sfaldabile. 

clivage [kliva:3], s.m. 1. (min.) sfaldatura (f.): plan 
de —, superfi di sfaldatura 2. (o) separazione 
(f.), divisione (f.). 

cliver [klive], v.t. sfaldare. 

clivia [klivja], s.m., clivie [klivi], s.f. (bot.) clivia. 

cloaque [kloak], s.m. 1. cloaca (f.), fogna (f.) (anche 
fig.) 2. (anat. veterinaria) cloaca (f.). 

clochard [klofa:r], s.m. vagabondo; accattone. 

cloche [klof], s.f. 1. campana: un coup de —, un 
tocco di campana || déménager à la — de bois, traslocare 
alla chetichella || sonner les cloches à qqn., dare una so- 
lenne strigliata a qleu. || qui n’entend qu'une — wen- 
tend qu'un son, (prov.) bisogna sentire Lutte due le 
campane 2. À 


cricca, combriccola 


(de verre), campana (di vetro): — à 
plongeur, campana da palombaro; — à fromage, copri- 
formaggio; garder sous —, custodire sotto una campana 
di vetro 3. (abbigl.) V. chapeau-cloche 4. (argot) 
V. clochard 5. (aer.) « cloche » 6. se taper la ——, (argot) 
fare una mangiata, una scorpacciata $ ag. 1. jupe —, 
gonna a campana ?. (pop.) tonto; stupido. 

clochement [klofmäl], s.m. zoppicamento. 

cloche-pied, à [aklofpje], Jor, a piè zoppo: sauter 
à —, saltare su un piede solo. 
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clocher! [klofe], s.m. campanile | esprit de —, 
spirito campanilistico; rivalités de —, beghe di campa- 
nile || course au —, corsa di cavalli paesana (la cui 
meta era il campanile del villaggio) || il wa jamais 
quitté son —, non ha mai lasciato il paesello. 

clocher?, v.i. claudicare; zoppicare (anche fig.) il 
cloche du pied gauche, zoppica dal piede sinistro; un 
vers qui cloche, un verso che zoppica | il y a qqch. 
qui cloche, (fam.) c'è ql.co. che non va. 

clocheter [klofte] (coniugato come jeter), v.i. tintin- 
nare. 

clocheton [klo/td], s.m. 1. piccolo campanile 2. (arch.) © 
guglietta (f.). 

clochette [klofet], s.f. 1. campanella 2. (bot. pop.) ` 
campanella. | 

Clodius [klodjys], no.pr.m. (st.) Clodio. 

cloison [klwaz5], s.f. 1. tramezzo (m.), parete divi- | 
soria 2. (anat.) setto (m.): — du nez, setto nasale | 
3. (mar.) paratia: — étanche, paratia stagna; (fig.) com- | 
partimento stagno 4. (bot.) setto (m.). 

cloisonnage [klwazona:3], s.m. tramezzamento; tra- | 
mezzo. 

cloisonné [klwazone], ag. e s.m. « cloisonné » (pittura 
a smalto, in alveoli rapportati). 

cloisonnement [klwazonma], s.m. V. cloisonnage. | 

cloisonner [klwazone], v.t. tramezzare. 

cloître [klwa:tr], s.m. chiostro. 

cloîtré [klwatre], ag. I. rinchiuso in un chiostro; | 
(fig.) ritirato, isolato 2. couvent —, convento di clausura. 

cloîtrer [kiwatre], v.t. rinchiudere in un chiostro; 
(fig.) isolare, sequestrare || se cloîtrer, v.r. farsi mo- 
naco o suora di clausura; (fig.) vivere appartato; 
(comm.) (del debitore) non farsi trovare. 

clone [klon], s.m. (biol.) clone. 

clonique [klonik], ag. (med.) clonico. 

clonus [klonys], s.m. (med.) clono. 

clopin-clopant ([klopfklopa], lav. 
cando; camminando a fatica. 

clopiner [klopine], v.i. (fam.) zoppicare; procedere 
a fatica. 

cloporte [kloport], s.m. i. (zool.) onisco 2. (argot) 
portinaio. 

cloque [klok], s.f. 1. bolla, vescica 2. (bot.) bolla. 

cloqué [kloke], ag. 1. (di tessuto) goffrato 2. (bot.) 
bolloso $ s.m. tessuto goffrato, « cloqué ». 

cloquer [kloke], v.t. goffrare (stoffa, cartone) $ v.i. 
(di vernice, ecc.) far bolle. 

clore [klo:r], v.t.dif. (usato all’inf. e al: pres. indic.: 
je clos, tu clos, ils clôt, (rar.) ils closent; fut. indie. (rar.): 
je clorai, ece.; condiz. (rar.): je clorais, ecc.; pres. | 
congiunt. (rar.): que je close, ecc.; p.pr. (rar.): closant; | 
p.p.: clos; imperat.: clos) chiudere: un passage, | 
chiudere un passaggio; — un bilan, une discussion, 
chiudere un bilancio, una discussione; — le bec à qqn., 
(pop.) chiudere il becco a alen, A v.i. (Zetter.) chiudere: | 
cette porte clôt mal, questa porta chiude male. 

Clorinde [kloré:d], no.pr.f. (lett.) Clorinda. 

clos [klo], f. close [klo:z], p.p. di clore # ag. chiuso: | 
les yeux —, (anche fig.) a occhi chiusi; la séance est close, 
la seduta è tolta || à la nuit close, (ant.) a notte fonda | 
+ s.m. 1. recinto 2. vigneto. | 

closeau, pl. eloseaux [klozo], s.m., closerie [klozri], | 
s.f. piccola fattoria; piccolo recinto. 

closier [klozje], s.m. mezzadro || closière [klozje:r}, 
s.f. mezzadra. 

Clotaire [klote:r], no.pr.m. (st.) Clotario. 

Clotho [kloto], no.pr.f. (mit.) Cloto. 

Clotilde [klotild], no.pr.f. Clotilde. 

clôture [kloty:r], s.f. 1. recinto (m.); steccato (m.) 
2. chiusura: — d’un compte, chiusura di un conto; 
de la Bourse, chiusura della Borsa; séance de —; 
seduta di chiusura 3. (eccl.) clausura. 

clôturer [klotyre], v.t. 1. recingere: — un verger, 
recingere un orto 2. chiudere; metter fine (a): — un 
compte, chiudere un conto. 

clou [klu], s.m. 1. chiodo: enfoncer un —, piantare 


(fam.) zoppi- 
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un chiodo; river un —, ribadire un chiodo; river son 
— à qqn., (fig.) rispondere per le rime a qleu. || — 
de girofle, (bot.) chiodo di garofano || traverser dans les 


clous, attraversare sui passaggi pedonali | ne pas 
valoir un —, non valere un fico secco || des clous!, 
(volg.) un corno! 2. attrazione (f.): le — de la soirée, 
l'attrazione della serata 3. (med.) chiodo: — hystérique, 


chiodo isterico 4. (fum.) (di veicolo) ferrovecchio, ca- 
torcio 5. (fam.) foruncolo, bruffolo 6. (pop.) gattabuia 
(f.), prigione (f.) 7. (argot) monte di pietà: elle a mis 
son bracelet au , ha impegnato il braccialetto al 
monte di pietà. 

clouage [klua:3], clouement [kluma], s.m. inchio- 
datura (f.), chiodatura (f.). 

clouer [klue], v.t. inchiodare (anche fig.): — au mur, 
inchiodare al muro; il a été cloué au lit pendant trois 
mois, è rimasto inchiodato al letto per tre mesi | 
rester cloué sur place, (fig.) rimanere impietrito, di 
sasso || — Ze bec à qan., (fam.) chiudere il becco a qleu. 

cloueur [kluce:r], s.m. (strum.) inchiodatore auto- 
matico. 

cloueuse [kluo:z], s.f. (macchina) chiodatrice. 

cloutage [kluta:5], s.m. chiodatura (f.). 

clouté [klute], ag. chiodato: chaussures cloutées, 
scarpe chiodate || passage —, passaggio pedonale. 

clouter [klute], v.t. chiodare, munire di chiodi. 

clouterie [klutri], s.f. fabbrica, commercio, fab- 
bricazione di chiodi. 

cloutier [klutje], s.m. chiodaiolo. 

Clovis [klovis], no.pr.m. (st.) Clodoveo. 

clovisse [klovis], s.f. (zool. pop.) vongola. 

clown [klun], s.m. (ingl.) pagliaccio, clown (anche fig.). 

clownerie [klunri], s.f. pagliacciata. 

clownesque [klunesk], ag. pagliaccesco. 

cloyère [klwaje:r], s.f. paniere (m.), cesta (per 
ostriche). 

club [klæb], s.m. (ingl.) 1. circolo, club 2. bastone, 
mazza da golf 3. poltrona di cuoio 4. (durante la Ri- 
voluzione) circolo politico. 

clubiste [klybist], s.m. « clubiste » (durante la Rivo- 
luzione, membro di un circolo politico). 

clunisien [klynizjé], f. elunisienne [k]lynizjen], ag. 
(eccl.) cluniacense. 

clupéidés [klypeide], s.m.pl. (zool.) clupeidi. 

cluse [kly:z], s.f. (geol.) chiusa. 

Clymène [klimen], no.pr.f. (lett.) Climene. 

clypeus [klipeys], s.m. 1. (scudo romano) clipeo 
2. (zool.) clipeo. 

clysoir [klizwa:r], s.m. tubo del clistere. 

clystère [kliste:r], s.m. clistere. 

Clytemnestre [klitemnestr], no.pr.f. (lett.) Cliten- 
nestra. 

cnémide [knemid], s.f. schiniere (m.), gambale (m.). 

cnidaires [knide:r], s.m.pl. (2001.) cnidari. 

Cnide [knid], no.pr.f. (geog.) Cnido. 

Cnossos [knosos], no.pr.m. (geog. dell'antichità) 
Cnosso (f.). 

co- [ko], pref. co-. 

coaccusé [koakyze], s.m. coimputato. 

coacervation[koaservasjd],s.f. (chim.)coacervazione. 

coacquéreur [koakerce:r], s.m. acquirente in comune. 

coactif [koaktif], f. coaetive [koakti:v], ag. coattivo. 

coaction [koaksj5], s.f. (dir.) coazione. 

coadjuteur [koadgytee:r], s.m. (ecel.) coadiutore || 
coadjutrice [koadzytris], s.f. (ecel.) coadiutrice. 

coadjuvant [koadzyvà], f. coadjuvante [koad3yvd:t], 
ag. e s.m. (farm.) coadiuvante. 

coadministrateur [koadministratæ:r], s.m. coam- 
ministratore. 

coagulable [koagylabl], ag. coagulabile. 

coagulant [koagylà], f. coagulante [koagylä:t], ag. 
e s.m. coagulante, 

coagulat [koagyla], s.m. (chim.) coagulo. 

coagulateur [koagylatee:r], f. coagulatrice [koagy- 
latris], ag. coagulante, coagulativo. 

coagulation [koagylasj5], s.f. coagulazione. 


cochléaire 


coaguler [koagyle], v.t. coagulare || se coaguler, 
v.r. coagularsi. 

coagulum [koagylom], s.m. (med. chim.) coagulo. 

coalescence [koalesä:s], s.f. (chim. biol.) coalescenza. 

coalisé [koalize], ag. e s.m. coalizzato. 

coaliser [koalize], v.t. coalizzare || se coaliser, v.r. 
coalizzarsi. 

coalition [koalisj5], s.f. coalizione: gouvernement de 
—, (pol.)governo di coalizione; — des grands producteurs, 
(econ.) coalizione, sindacato dei grandi produttori. 

coaltar [kolta:r], s.m. catrame di carbone. 

coaltarer [koltare], v.t. catramare. 

coassement [koasmã], s.m. il gracidare, gracidio. 

coasser [koase], v.i. gracidare. 

coassociation [koasosjasjd], s.f. coassociazione. 

coassocié [koasosje], s.m. consocio. 

coassurance [koasyrà:s], s.f. coassieurazione. 

coati [koati], s.m. (z00l.) coati. 

coauteur [kootce:r], s.m. coautore; correo. 

coaxial [koaksjal], pl. coaxiaux [koaksjo], ag. coas- 
siale: câble —, cavo coassiale. 

cobalt [kobalt], s.m. cobalto: bombe au —, bomba 
al cobalto. 

cobaye fkoba:j], s.m. cavia (f.) (anche fig.): servir 
de —, fare da cavia. 

cobéa [kobea], s.m., cobée (kabel, s.f. (bot.) cobea. 

cobelligérant [kobellizerà], f. cobelligérante [ko- 
belliserä:t], ag. e s.m. cobelligerante. 

Coblence [kobla:s], no.pr.f. (geog.) Coblenza. 

Cobourg [kobu:r], no.pr.m. (geog.) Coburgo (f.). 

cobra [kobra], s.m. (zool.) cobra. 

coca [koka], s.f. o m. (bot.) coca (f.). 

cocagne [kokan], s.f. cuccagna: pays de —, paese 
di cuccagna || mât de —, albero della cuccagna. 

cocaïne [kokain], s.f. (farm.) cocaina. 

cocaïnisation [kokainizasj3], s.f. (med.) cocainiz- 
zazione. 

cocaïnisme [kokainism], s.m. (med.) cocainismo. 

cocainomane [kokainoman], s.m. e f. cocainomane. 

cocainomanie [kokainomani], s.f. cocainomania. 

cocarde [kokard], s.f. coccarda. 

cocardier [kokardje], f. cocardière [kokardje:r], ag. 
e s.m. (scherz.) militarista. i 

cocasse [kokas], ag. (fam.) buffo, comico; stram- 
palato. 

cocasserie [kokasri], s.f. comicità; strampaleria. 

cocaution [kokosjd], s.f. cogaranzia. 

coccidies [koksidi], s.f. pl. (2001.) coccidi (m.). 

coccidiose [koksidjo:z], s.f. (vet. med.) coccidiosi. 

coccinelle [koksinel], s.f. (zool.) coccinella. 

coccygien [koksisje], f. coceygienne [koksizjen], ag. 
(anat.) coccigeo. 

coccyx [koksis], s.m. (anat.) coccige. 

coche! [kəf], s.m. (tipo di) diligenza (f.) || manquer 
le —, (fig.) perdere una buona occasione || faire la 
mouche du —, far la mosca cocchiera, il faccendone. 

coche?, s.f. 1. tacca; (di freccia) cocca 2. segno, 
tratto di penna. 

coche, s.m. (ant.) — d’eau, grande battello per il 
trasporto di merci e passeggeri. 

coche*, s.f. (ant.) 1. scrofa 2. (fig.) becera. 

cochelet [kofle], s.m. V. cochet. 

cochenille [kofni:j], s.f. (zool.) cocciniglia. 

cocher! [kofe], s.m. cocchiere; vetturino: — de fiacre, 
fiaccheraio || le Cocher, (astr.) V Auriga. 

cocher?, v.t. segnare (con una tacca o un segno 
particolare: — d'une croir, segnare con una crocetta. 

côcher [kofe], v.t. coprire (di uccelli). 

cochère [koje:r], ag. porte —, portone. 

cochet [kofe]l, s.m. (rar.) galletto. 

cochevis [kofvil, s.m. (Gool) cappellaccia (f.). 

Cochinchine [kofffin], no.pr.f. (geog.) Cocincina. 

cochinchinois [koféfinwa], f. cochinchinoise [kof£fi- 
nwa:z], ag. della Cocincina | Cochinchinois, s.m. 
abitante della Cocincina. 

cochléaire [koklee:r], ag. (anat.) cocleare. 


cochléaria 


cochléaria [koklearja], s.m. (bot.) coclearia (f.). 

cochlée [kokle], s.f. (anat.) coclea. 

cochon [kəfð], s.m. 1. maiale, porco: — de lait, 
porcellino di latte; (euc.) porchetta; manger comme un 
—, mangiare come un porco; un four de —, (pop.) 
un tiro mancino; il fait un temps de —!, (pop.) è un 
tempo schifoso !; nous n'avons pas gardé les cochons 
ensemble !, (iron.) non siamo stati a balia insieme! || — 
d’Inde, (zool.) porcellino d’India; — de mer, (zool.) mar- 
sovino ?. (metal.) coppa di altoforno. 

cochon, f. cochonne [kofon], ag. sporco; triviale. 

cochonnaille [kofona:j], s.f. (fam.) salumi (m.pl.). 

cochonné [kofone], ag. (pop.) mal fatto, fatto da 
cani. 

cochonnée [kofone], s.f. figliata di una scrofa. 

cochonner [kofone], v.i. figliare (della scrofa) 4 v.t. 
(pop.) acciabattare. 

cochonnerie [kofonri], s.f. (pop.) porcheria. 

cochonnet [kofone], s.m. 1. porcellino 2. (bocce, bi- 
liardo) pallino; boccino 3. (gioco) dado a dodici facce. 

cochylis [kokilis], s.m. (2001.) tignola dell’uva. 

cocker [koke:r], s.m. (ingl.) (cane) cocker. 

cockpit [kokpit], s.m. (ingl.) (aer.) cabina (f.) (del pi- 
lota). 

cocktail [koktel], s.m. (ingl.) cocktail. 

coco! [koko], s.m. 1. cocco (frutto): noix, lait de —, 
noce, latte di cocco 2. (ant.) bibita di succo di liquirizia 
e limone 3. (pop.) capoccia (f.), testa (f.); pancia (f.). 

coco”, s.m. (linguaggio infantile) cocco, uovo. 

coco, s.m. 1. (linguaggio affettuoso) cocco, coccolo 
2. (pop.) tipo losco; individuo, tizio: un drôle de —, 
un tipo losco. 

cocot, s.f. (pop.) cocaina. 

cocodès [kokodes], s.m. (ant. spreg.) zerbinotto. 

cocon [kok5], s.m. bozzolo. 

cocontractant [kok5traktä], ag. e s.m. (dir.) con- 
traente. 

cocorico [kokoriko], s.m. chicchirichì. 

cocotier [kokotje], s.m. cocco (albero). 

cocotte! [kokot], s.f. 1. (linguaggio infantile) cocca, 
gallina 2. (linguaggio affettuoso) cocca, coccola 3. « co- 
cotte » (donna di facili costumi). 

cocotte?, s.f. « cocotte » (pentola spec. di ghisa per 
cottura a fuoco lento). 

cocotte?, s./. (med. pop.) blefarite; febbre aftosa. 

cocotte-minute pl. cocottes-minute [kokotminyt], 
s.f. pentola a pressione. 

cocotter [kokote], v.i. (volg.) puzzare. 

cocréancier [kokreäsje], s.m. (dir.) concreditore || 
cocréancière [kokreäsje:r], s.f. (dir.) concreditrice. 

coction [koksj5], s.f. (cuc.) cottura. 

cocu [koky], ag. (volg.) cornuto ¢ s.m. (volg.) becco, 
cornuto. 

cocuage [kokua:3], s.m. (volg.) l'essere cornuto. 

cocufier [kokyfje], v.t. (volg.) cornificare. 

Cocyte [kosit], no.pr.m. (geog. mit.) Cocito. 

coda [koda], s.f. (mus.) coda. 

codage [koda:3], s.m. cifratura (f.). 

code [kod], s.m. 1. codice: — pénal, civil, de la route, 
codice penale, civile, della strada; — de la politesse, 
codice dalla buona creanza || avoir toujours le — en 
main, osservare rigorosamente le leggi 2. codice, ci- 
frario: — des signaur, codice dei segnali, nautico; 
écrire en —, scrivere in codice. 

codébiteur [kodebitæ:r], s.m. (dir.) condebitore || 
codébitrice [kodebitris], s.f. (dir.) condebitrice. 

codéfendeur [kodefädæ:r], s.m. (dir.) correo (nei 
processi d’adulterio). 

codéine [kodein], s.f. (farm.) codeina. 

codemandeur [kodmädæ:r], s.m. (dir.) coattore || 
codemanderesse [kodmädrss], s.f. (dir.) coattrice. 

coder {kode], v.t. 1. cifrare, tradurre in segni con- 
venzionali 2. codificare. 

codétenteur [kodetätæ:r], s.m. (dir.) condetentore || 
codétentrice [kodetätris], s.f. (dir.) condetentrice. 

codétenu [kodetny], s.m. compagno di detenzione. 


codex [kodeks], s.m. (lat.) farmacopea (f.). | 

codicillaire [kodisile:r], ag. (dir.) codicillare. | 

codicille [kodisil], s.m. (dir.) codicillo, 

codificateur [kodifikatæ:r], f. codificatrice [kodifi- 
katris], ag. e s.m. codificatore. 

codification [kodifikasj5], s.f. codificazione, codifica, 

codifier [kodifje], v.t. codificare. 

codirecteur [kodirektce:r], s.m. condirettore || co- 
directrice [kodirektris], s.f. condirettrice. 

codirection [kodireksj5], s.f. condirezione, 

coéchangiste [kocfäsist], s.m. chi partecipa ad uno 
scambio. 

coéducation [koedykasjd], s.f. (psic.) coeducazione, 

coefficient [koefisjà], s.m. coefficiente: — numérique, 
(mat.) coefficiente numerico; — directeur, (geom.) pen- 
denza; — de dilatation, (fis.) coefficiente di dilata- 
zione; — d’encombrement (o à arrimage), (mar.) coeffi- 
ciente d’ingombro. 

coelacanthe [selakä:t], s.m. (zool. paleontologia) ce- 
lacanto. 

coelacanthidés [selakatide], s.m.pl. (2001.) celacan- 
tidi. 

ceelentérés [selätere], s.m.pl. (2001.) celenterati. 

ceeliaque [seljak], ag. (anat.) celiaco: tronc —, 
arteria celiaca. 

cælioscopie [seljoscopi], s.f. (med.) celioscopia. 

ceelostat [selosta], s.m. (astr.) celostato. 

coemption [koùpsjd], s.f. (st.dir.) acquisto. 

ceenesthésie [senestezi], s.f. V. cénesthésie. 

cœænure [seny:r], s.m. V. cénure. 

coenzyme [kozim], s.m. (farm.) coenzima. 

coéquation [koekwasjõ], s.f. (finanza) perequazione. 

coéquipier [koekipje], s.m. 1. compagno di squadra 
2. (ciclismo) gregario || coéquipière [koekipje:r], s.f. 
compagna di squadra. 

coercibilité [koersibilite], s.f. coercibilità. 

coercible [koersibl], ag. coercibile. 

coercitif [koersitif], f. coercitive [koersiti:v], ag. 
coercitivo. 

coercition [oersisjd], s.f. coercizione. 

coéternel, f. coéternelle [koeternel], ag. coeterno. 

cœur [kc:r], s.m. l. cuore: les battements du —, 
i battiti del cuore; malade du —, malato di cuore || 
ca lui a donné un coup au —, (fig.) gli ha dato un colpo 
al cuore || serrer qqn. sur son —, stringere qleu. al cuore || 
avoir le — serré, blessé, brisé, avere il cuore stretto, 
ferito, spezzato; avoir le — gros, avere il cuore grosso || 
avoir bon —, avoir un — d’or, aver buon cuore, avere 
un cuore d’oro; étre sans —, essere senza cuore || avoir 
un — de lion, avere un cuore da leone || avoir le — 
bien accroché, (fam.) avere i nervi saldi || avoir le — 
sur la main, (fam.) avere il cuore in mano || prendre 


à —, prendere a cuore | avoir une chose fort à —, e 
avere molto a cuore una cosa; un sujet qui lui tient | 
au —, un argomento che gli sta a cuore || avoir du 


— à l'ouvrage, applicarsi con entusiasmo a un lavoro; 
n'avoir de — à rien, non interessarsi a niente, non pren- 
der gusto a niente || parler à — ouvert, parlare a cuore 
aperto | aller au —, toccare il cuore, commuovere || 4 
partir le — léger, partire a cuor leggero | je veux | 
en avoir le — net, (fam.) voglio vederci chiaro || prenez 
des gâteaux, si le — vous en dit, (fam.) prenda dei 
dolci, se ne ha voglia || de bon —, de grand —, de tout 
—, di cuore, di tutto cuore: rire de bon —, ridere di 
cuore || aimer de tout son —, amare con tutto il cuore || 
s'en donner à — joie, godersela || cet homme est un 
bourreau des cœurs, quell’uomo fa strage di cuori || 
faire le joli —, fare il galante || elle est jolie comme 
un —, (fam.) è un amore, è molto carina || ami de —, 
amico del cuore || faire contre mauvaise fortune bon 
—, far buon viso a cattiva sorte || loin des yeux, loin 


du —, (prov.) lontano dagli occhi lontano dal cuore || 
à — vaillant rien d’impossible, (prov.) cuor forte vince 
cattiva sorte || — qui soupire n’a pas ce qu’il désire, 


(prov.) chi dice ma cuor contento non ha 2. cuore, corag- 
gio, ardimento, animo: avoir du —, (ant.) essere valo- 
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roso || donner du —, far coraggio || avoir du — au ventre, 
(fam.) aver del fegato || je wai pas le — de faire cela, 
non ho il coraggio di far questo, non me la sento 
3. stomaco: avoir mal au —, avere la nausea; avoir des 
haut-le-cœur, avere dei conati di vomito; une puanteur 
qui soulève le —, un puzzo che rivolta lo stomaco || 
cette réponse m'est restée sur le —, quella risposta mi è 
rimasta sullo stomaco 4. cuore (parte centrale di una 
cosa): le — de la ville, il cuore della città; un — de 
laitue, un cuore di lattuga || au — de l'hiver, nel cuore 
dell’inverno 5. (nei giochi di carte) cuori (pl.): as de —, 
asso di cuori 6. (ferr.) cuore 7. par —, a memoria: 
apprendre un poème par —, imparare a memoria una 
poesia || dîner par —, (scherz.) saltare il pasto. 

coexistant [koegzistà], f. coexistante [koegzistà:t], 
ag. coesistente. 

coexistence [koegzistà:s], s.f. coesistenza. 

coexister [kosgziste], v.i. coesistere. 

coferment [kofermà], s.m. (farm.) cofermento. 

coffin (kat), s.m. (ant. dial.) astuccio, cestino; 
astuccio per la cote. 

coffrage [kofra:3], s.m. (edil.) 1. casseratura (f.) 
(di pozzi, gallerie, ecc.) 2. cassaforma (f.), cassero 
(per strutture in calcestruzzo). 

coffre [kofr], s.m. 1. cofano; scatola (f.); cassone: 
— à outils, scatola degli arnesi; — à linge, cassone per 
la biancheria; — d’un piano, cassa di un pianoforte; 
— congélateur, cassone frigorifero; — à bagages, (aut.) 
cofano portabagagli; — arrière, (aut.) baule posteriore 
2. cassaforte (f.), forziere; cassetta di sicurezza (in 
banca) || les coffres de l’Elat, le casse dello Stato 3. baule 
4. (edil.) cassaforma (f.), cassero 5. (mar.) boa d’ormeg- 
gio 6. (fig. fam.) petto, torace: avoir le — solide, essere 
di costituzione robusta. 

coffre-fort, pl. coffres-forts [kofrofo:r], s.m. cassa- 
forte (f.), forziere. 

coffrer [kofre], v.t. 1. (argot) schiaffar dentro 2. (edil.) 
mettere in opera una casseratura. 

coffret [kofre], s.m. cofanetto; bauletto: — à bijoux, 
portagioie. 

cofidéjusseur [kofidezysce:r], s.m. (dir.) fideiussore 
sussidiario, cogarante. 

cogérance [kogerd:s], s.f. cogerenza. 

cogérant [kogerà], s.m. cogerente. 

cogestion [kogestj5], s.f. cogestione. 

cogitatif [kogitatif], f. cogitative [kogitati:v], ag. 
cogitativo. 

cogitation [kogitasj5], s.f. (letter.) cogitazione. 

cogiter [kogite], v.t. (letter.) cogitare. 

cognac [konak], s.m. « cognac » (acquavite prodotta 
nella regione di Cognac nella Charente). 

cognagais [konase], f. cognagaise [konase:z], ag. di 
Cognac || Cognaçais, s.m. abitante di Cognac. 

cognasse [konas], s.f. (mela) cotogna selvatica. 

cognassier [konasje], s.m. (bot.) cotogno. 

cognat [kogna], s.m. (dir.) consanguineo. 

cognation [kognasjd], s.f. (dir.) cognazione. 

cogne [kon], s.m. (argot) guardia (f.), poliziotto. 

cognée [kone], s.f. scure || jeter le manche après 
la —, perdersi d’animo. 

cognement [konmà], s.m. 1. il battere, il pestare 
2. (aut.) battito in testa. 

cogner [kone], v.t. picchiare, pestare: se — la tête, 
(anche fig.) sbattere la testa # v.i. 1. (fam.) pestare 


(ql.co.), battere (ql.co.): — à la porte, battere alla 
porta; — du poing sur la table, battere il pugno sul ta- 
volo || — dur (o comme un sourd), picchiare sodo 2. (aut.) 


battere in testa || se cogner, v.r. picchiare, urtarsi: 
se — contre ql.ch., picchiare contro ql.co.; se — à une 
difficulté, (fig.) imbattersi in una difficoltà A v.r.reciproco, 
(fam.) picchiarsi. 

cognitif [kognitif], f. cognitive [kogniti:v], ag. (fil.) 
conoscitivo: processus —, processo conoscitivo. 

cognition [kognisj5], s.f. (lelter.) cognizione. 

cograduation [kograduasj5], s.f. (statistiche) co- 
graduazione. 


coin 


cohabitation [koabitasj5], s.f. coabitazione. 

cohabiter [koabite], v.i. coabitare. 

cohérence [koerà:s], s.f. coerenza. 

cohérent [koerü], f. cohérente [koerä:t], ag. coerente. 

cohéreur [koerce:r], s.m. (st.rad.) rivelatore, co- 
herer. 

cohéritage [koerita:3], s.m. (dir.) coeredità (f.). 

cohériter [koerite], v.i. (dir.) ereditare con altri. 

cohéritier [koeritje], s.m., cohéritière [koeritje:r], 
s.f. (dir.) coerede. 

cohésif [koezif], f. cohésive [koezi:v], ag. coesivo. 

cohésion [koezj5], s.f. coesione: force de —, (fis.) 
forza di coesione. 

cohobation [koobasj5], s.f. (chim.) coobazione. 

cohober [koobe], v.t. (chim.) coobare. 

cohorte [koort], s.f. 1. (st.romana) coorte 2. (fam.) 
coorte, schiera. 

cohue [koy], s.f. 1. calca, ressa 2. caos (m.), confu- 
sione, baraonda. 

coi [kwa], f. coite [kwat], ag. cheto, 
quatto: se fenir —, starsene cheto. 

coiffant [kwafa], f. coiffante [kwafà:t], ag. (di cap- 
pello) calzante. 

coiffe [kwaf], s.f. 1. cuffia; cuffietta (da infermiera, 
bambinaia): crestina (da cameriera); cappellino (m.) (da 
signora): — paysanne, cuffia di costume regionale || — 
d'armes, (armatura) cuffia d’arme 2. (bot.) cuffia (della 
radice), caliptra 3. (mil.) cappuccio (m.) (di proietto per- 
forante) 4. (biol.) amnio (m.) 5. de chapeau, fodera 
di cappello. 

coiffé [kwafe], ag. 1. pettinato: étre bien, mal —, 
essere pettinato bene, male 2. (di persona) con il capo 
coperto (da un cappello, ecc.); (del capo) coperto (da 
un cappello, ecc.): il était — d’un béret bleu, aveva in 
capo un berretto blu || il est né —, è nato con la 
camicia 3. (fig.) sormontato, coperto 4. (rar.) infatuato, 
incapricciato. 

coiffer [kwafe], v.t. 1. coprire il capo (a): — qqn. 
d'un chapeau, mettere un cappello in capo a qleu. || 
ce chapeau coiffe bien, questo cappello calza bene || 
— Sainte Catherine, (di una ragazza) compiere i venti- 
cinque anni senza essere sposata 2. mettersi (in capo), 
avere (in capo): il coiffait un vieux chapeau, aveva in 
capo un vecchio cappello 3. pettinare; acconciare 
4. (fig.) coprire, ricoprire 5. (volg.) cornificare 6, (mil.) 
raggiungere (un obiettivo) | — gan. sur le poteau, (sport) 
battere qleu. sul traguardo 7. les voiles, (mar.) brac- 
ciare i pennoni || se coiffer, v.r. 1. coprirsi il capo (con 
un cappello, ecc.) 2. pettinarsi 3. (rar.) innamorarsi, 
infatuarsi. 

coiffeur [kwafce:r], s.m. parrucchiere: — pour dames, 
pour hommes, parrucchiere per signora, per uomo || 
coiffeuse [kwafo:z], s.f. pettinatrice. 

coiffeuse [kwafo:z], s.f. (mobile) toletta. 

coiffure [kwafy:r], s.f. 1. pettinatura; acconciatura: 
salon de —, salone di parrucchiere 2. cappello (m.). 

Coïmbre [ko£:br], no.pr.f. (geog.) Coimbra. 

coin [kw£], s.m. I. angolo; canto, cantone; cantuccio: 
au — de la rue, all’angolo della strada; le magasin 
du — il negozio all’angolo; il negozio abituale; je l’ai 
cherché dans tous les coins, Pho cercato in tutti gli 
angoli; j’ai fouillé les coins et les recoins de cette maison, 
ho frugato gli angoli più riposti di questa casa; ils 
arrivent des quatre coins de la terre, du monde, arrivano 
dai quattro angoli della terra, dalle quattro parti del 
mondo; elle a des rides aux coins des yeux, ha delle 
rughe agli angoli degli occhi; c’est un joli —, è un Del 
posticino; il vil dans un — perdu de Normandie, 
vive in un angolo sperduto della Normandia; il reste 
dans son —, sta, vive in disparte: il ne quitte pas le 
— du feu, (fig.) non esce dal suo cantuccio || je aimerais 
pas le rencontrer au — d’un bois, non vorrei incontrarlo 
di notte || mettre un écolier au —, mettere uno scolaro 
nell'angolo (per punizione) || aller au petit —, (fam.) 
andare in quel posticino, al gabinetto || il la connaît 
dans les coins, (fam.) ne sa una più del diavolo || 


tranquillo, 


coinçage 


cette histoire vous en bouche un —, (fam.) questa storia 
vi lascia di stucco || regard en —, sguardo in tralice; 
regarder du — de l'œil, guardare con la coda dell’oc- 


chio || jouer aux quatre coins, giocare ai quattro can- 
toni 2. cuneo; zeppa (f.) 3. conio, punzone (per marcare 
monete, ecc.): monnaie à fleur de —, moneta ben con- 
servata 4. (fig.) impronta (f.): le — du génie, l'impronta 
del genio. 

coinçage [kwésa:3], s.m. imbiettatura (f.); inzeppa- 
tura (f.). 

coincement [kwfsmà], s.m. inceppamento. 

coincer [kwése] (coniugato come placer), v.t. I. (tec.) 
imbiettare; inzeppare 2. immobilizzare, incastrare; (fig.) 
mettere con le spalle al muro || se coincer, v.r. rima- 
nere incastrato; (fec.) incepparsi. 

coïncidence [kofsida:s], s.f. coincidenza. 

coincident [kogsida], f. coincidente [kossida:t], ag. 
coincidente. 

coincider [koëside], v.i. coincidere. 

coin-coin [kw£kwé], voce onomatopeica qua qua. 

coinculpé [kofkylpe], s.m. (dir.) coimputato. 

coing [kw], s.m. (mela) cotogna (f.). 

cointéressé [koëfterese], ag. e s.m. cointeressato. 

cointéresser [koftersse], v.t. cointeressare. 

coir [kwa:r], s.m. fibra di cocco. 

Coire [kwa:r], no.pr.f. (geog.) Coira. 

coït [koit], s.m. coito. 

coitte [kwat], s.f. V. couette! nel significato 1. 

cojouissance [kogwisd:s], s.f. (dir.) godimento in 
comune (di un bene). 

coke [kok], s.m. coke. 

cokéfaction [kokefaksj5], s.f. cokificazione, 

cokéfiable [kokefjabl], ag. cokificabile. 

cokéfiant [kokefjà], ag. cokificante. 

cokéfier [kokefje], v.t. cokificare. 

cokerie [kokri], s.f. cokeria. 

col [kol], s.m. 1. (geog.) valico, passo, colle: le — du 
Simplon, il passo del Sempione; le — de Tende, il 
Colle di Tenda 2. (abbigl.) collo, colletto: faux —, so- 
lino; — cassé, colletto duro a punte rivoltate; — 
souple, colletto fioscio; — châle, colletto a scialle; — 
chemisier, collo a camicia da uomo; — tailleur, collo a 
uomo; — Claudine, colletto tondo, alla collegiale; — 
échancré, collo scostato; — montant, collo montante; 
— marin, colletto alla marinara; — officier, colletto 
alla militare, alla coreana; — du veston, du manteau, 
bavero della giacca, del cappotto | une bière sans 
faur —, (fam.) una birra senza schiuma 3. collo (parte 
ristretta di ql.co.): le — d'une bouteille, il collo di una 
bottiglia; le — du fémur, (anat.) il collo del femore; 
— de l’utérus, (anat.) cervice uterina. 

cola [kola], s.m. (bot.) cola (f.) (albero e sostanza che 
se ne ricava). 

colachon [kolaf5], s.m. (mus.) colascione. 

Colas [kola], no.pr.m. (ant.) dim. di Nicolas. 

colature [kolaty:r], s.f. colatura. 

colback [kolbak], s.m. (abbigl.) colbacco. 

col-bleu, pl. cols-bleus [kolblo], s.m. (fam.) marinaio. 

colchicine [kolfisin], s.f. (farm.) colchicina. 

Colchide [kolfid], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Col- 
chide. 

colchique [kolfik], s.m. (bot.) colchico. 

col-de-cygne, pl. eols-de-cygne [koldosin], 
(mec.) collo d’oca. 

colégataire [kolegate:r], s.m. (dir.) colegatario. 

coléoptères [koleopte:r], s.m.pl. (zool.) coleotteri. 

coléoptile [koleoptil], s.m. (bot.) coleoptile. 

colère [kole:r], s.f. 1. collera, ira (anche fig.): être, se 
mettre en — contre qqn., essere, andare in collera con 
alcu.; dans un mouvement de —, in un impeto d’ira; 
piquer une —, infuriarsi, andare in bestia || la — di- 
vine, la collera divina || Ja — du vent, la furia del vento 
2. accesso di collera, scatto d’ira $ ag. irascibile, colle- 
rico: un homme —, un uomo collerico. 

coléreux [kolero], f. coléreuse [kolero:z], ag. colle- 
rico, irascibile. 
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colérique [kolerik], ag. collerico, irascibile. 

Colette [kolet], no.pr.f. dim. di Nicole. 

colibacille [kolibasil], s.m. (biol.) colibacillo. 

colibacillose [kolibasilo:z], s.f. (med.) colibacillosi. 

colibri [kolibri], s.m. (zool.) colibrì. 

colichemarde [kolifmard], s.f. sorta di stocco (del 
XVI sec.). 

colicitant [kolisità], s.m. (dir.) covenditore. 

colifichet [kolifife], s.m. fronzolo, ninnolo, 
gillo; gioiello falso. 

colimaçon [kolimas5], s.m. lumaca (f.), chiocciola 
(f.) || escalier en —, scala a chiocciola. 

colin! [kol], s.m. (zool. pop.) merluzzo. 

Colin?, no.pr.m. (ant.) dim. di Nicolas. 

colinette [kolinet], s.f. (ant.) cuffia da notte. 

colin-maillard [kol£maja:r], s.m. mosca cieca: 
jouer à —, giocare a mosca cieca. 

colin-tampon [kolétàp5], s.m. (st.mil.) batteria di 
tamburi delle truppe svizzere al servizio della Fran- 
cia || je m'en moque (o je m'en soucie) comme de —, 
me ne rido, non me ne importa nulla, 

colique [kolik], s.f. (med.) colica: avoir la —, avere 
una colica; étre sujet à la —, essere soggetto a coliche; 
— de plomb, colica saturnina; — du miserere, (ant.) 
colica per occlusione intestinale || avoir la —, (volg.) 
avere fifa || quelle — cet homme!, (volg.) che piaga quel- 
l’uomo ! $ ag. colico. 

colis [koli], s.m. collo; pacco; balla (f.): — postal, 


gin- 


pacco postale; — en souffrance, collo in giacenza. 
colisage [koliza:3], s.m. spedizione a pacchi: note 
de —, lista di spedizione. 


Colisée [kolize], no.pr.m. Colosseo. 

colite [kolit], s.f. (med.) colite. 

colitigant [kolitiga], f. colitigante [kolitigà:t], ag. 
(dir.) colitigante. 

collaborateur [kollaboratce:r], s.m. collaboratore |} 
collaboratrice [kol/aboratris], s.f. collaboratrice. 

collaboration [kol/aborasj5], s.f. 1. collaborazione 
2. (pol.) collaborazionismo (m.). 

collaborationniste [kollaborasjonist], ag. e s.m. e f. 
(pol.) collaborazionista. 

collaborer [kollabore], v.i. collaborare. 

collage [kola:3], s.m. 1. incollatura (f.), incollaggio 
2. chiarificazione del vino (con colla o con chiara 
d’uovo) 3. (arte) « collage » 4. (pop.) concubinato. 

collagène [kolazen], ag. e s.m. (anat.) collageno. 

collant [kola], f. collante [kolà:t], ag. 1. adesivo; 
appiccicoso (anche fig.): papier —, nastro adesivo; 
carta gommata; elle est collante comme la glu, è ap- 
piccicosa come il vischio 2. aderente, attillato: manche 
collante, manica stretta, a guanto; une robe collante, 
un vestito attillato ¢ s.m. (abbigl.) calzamaglia (f.). 

collante [kola:t], s.f. (argot scolastico) comunica- 
zione con cui si convocavano agli orali gli studenti che 
avevano superato le prove scritte del baccalauréat. 

collapsus [kol/apsys], s.m. (med.) collasso. 

collargol [kolargol], s.m. (farm.) collargolo. 

collatéral [kol/aterall, pl. collatéraux [kol/atero], 
ag. e s.m. collaterale: les (parents) collatéraux, (dir.) 
i collaterali; les (artères) collatérales, (anat.) le arterie 
collaterali; les (bas-côtés) collatéraux d'une église, (arch.) 
le navate laterali di una chiesa; les points collatéraux, 
i punti collaterali (di una bussola). 

collateur [kollatæ:r], s.m. (dir. eccl.) collatore. 

collatif [kollatif], f. collative [kollati:v], ag. (dir. 
eccl.) collativo. k 

collation! [kollasj5], s.f. 1. (dir. eccl.) collazione || 
— de bénéfices, (ant.) conferimento di benefici, di ti- 
toli 2. collazione, confronto di testi, manoscritti, ecc. 

collation? [kolasj5], s.f. spuntino (m.); merenda; co- 
lazione. 

collationnement 
mento. 

collationner! [kollasjone], v.t. collazionare; confron- 
tare. 

collationner? [kolasjone], v.i. fare uno spuntino. 


[kollasjonma], s.m. collaziona- 
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colle [kol], s.f. 1. colla: — de poisson, colla di pesce, 
ittiocolla; — forte, colla forte, colla da falegname; 
— de pate, colla di farina 2. (ind. tessile) bozzima 
3. (argot scolastico) interrogazione (spec. di matema- 
tica) || poser une —, (fam.) fare una domanda difficile 
4. (argot scolastico) ore supplementari di scuola (date 
per punizione). 

collecte [kolekt], s.f. 1. colletta: faire une — pour 
les pauvres, fare una colletta per i poveri 2. (eccl.) 
colletta, orazione che precede l’Epistola. 

collecter [kolskte], v.t. 1. fare una colletta (di) 
2. raccogliere (acque, ecc.). 

collecteur! [kolektoe:r], f. collectrice [kolektris], ag. 
e s.m. (tec. elettr.) collettore: tuyau —, tubo collettore; 
— de vapeur, collettore di vapore; — d’entrée, de sortie, 


(idraulica) collettore d’entrata, di uscita; — d'ondes, 
antenna ricevente. 
collecteur?, s.m. collettore: — des impôts, collettore 


delle imposte. 

collectif [kolektif], f. collective [kolekti:v], ag. 1. col- 
lettivo || contrat —, (dir.) contratto collettivo 2. (dir.) 
collegiale: responsabilité collective, responsabilità colle- 
giale # s.m. 1. (gramm.) nome collettivo 2. — budgé- 
taire, proposta di bilancio (dello Stato). 

collection [koleksj5], s.f. 1. collezione: — de tim- 
bres, collezione di francobolli 2. (di libri, ecc.) collana 
3. — purulente, (med.) sacco di pus. 

collectionner [koleksjone], v.t. collezionare. 

collectionneur [koleksjonce:r], s.m. collezionista || 
collectionneuse [koleksjono:z], s.f. collezionista. 

collectivement [kolektivma], av. collettivamente. 


collectivisation [kolektivizasj5], s.f. (pol. econ.) 
collettivizzazione, 

collectiviser [kolektivize], v.t. (pol. econ.) collet- 
tivizzare. 


collectivisme [kolektivism], s.m. (pol. 
lettivismo. 

collectiviste [kolektivist], ag. (pol. econ.) collettivi- 
stico A s.m. e f. (pol. econ.) collettivista. 

collectivité [kolektivite], s.f. collettività || collecti- 
vités locales, (in Francia) comuni e dipartimenti. 

collège [kole:3], s.m. 1. collegio || le sacré —, (eccl.) 
il Sacro Collegio || — électoral, (pol.) collegio elettorale 
2. scuola (f.), istituto di istruzione secondaria (in un pic- 
colo centro): souvenirs de —, ricordi di scuola; le — 
est en vacances, la scuola è chiusa. 

collégial [kolezjal], pl. collégiaux [kole3jo], ag. 1. col- 
legiale 2. église collégiale, (chiesa) collegiata. 

collégiale [kolezjal], s.f. (eccl.) collegiata. 

collégien [kolesj£], f. collégienne [kolegien], ag. sco- 
lastico, di scuola A s.m. studente (di istituto di istru- 
zione secondaria) || collégienne, s.f. studentessa (di 
istituto di istruzione secondaria). 

collègue [kolleg], s.m. e f. collega. 

collemboles [kol£bol], s.m.pl. (z00l.) collemboli. 

collement [kolmã], s.m. incollatura (f.). 

collenchyme [kəlãfim], s.m. (bot.) collenchima. 

coller [kole], v.t. 1. incollare, appiccicare (anche 
fig.): — un timbre, attaccare un francobollo; il écoutait 
les oreilles collées à la porte, ascoltava con gli orecchi 
incollati alla porta || — qg.ch. à qqn., (pop.) rifilare 
al.co. a alen, 2. (ind. tessile) imbozzimare 3. schiarire 
(vino) 4. (fam.) ridurre al silenzio: d ma collé d'un 
seul mot, mi ha tappato la bocca con una sola parola 
5. (fam.) appioppare, dare: — une gifle, appioppare 
uno schiaffo 6. (argot scolastico) punire (con ore sup- 
plementari di scuola) 7. (argot scolastico) bocciare (a 
un esame) # v.i. 1. incollarsi, appiccicarsi (anche fig.): 
il fait tellement chaud que ma chemise me colle au corps, 
(fam.)fa così caldo che la camicia mi si appiccica ad- 
dosso || ca ne colle pas!, (fam.) non attacca! 2. ade- 
rire, essere aderente 3. (fam.) quadrare: raisonnement 
qui ne colle pas, ragionamento che non quadra, che non 
calza. 

collerette [kolret], s.f. gorgiera. 

collet [kole], s.m. 1. (abbigl.) colletto; bavero; (di 


econ.) col- 


Colombie 


prete) collare || prendre qqn. au — (o mettre la main 
au — de qqn.), (fam.) acciuffare, arrestare qleu. || être — 
monté, essere formalista 2. (st.abbigl.) mantellina (f.) 
3. laccio (per catturare uccelli, lepri, ecc.) 4. collo, 
collottola (f.) (di animali) 5. colletto (del fiore, del den- 
te) 6. (mec.) flangia (f.), collare 7. (mar.) diamante. 

colleter [kolte] (coniugato come jeter), v.t. (rar.) 
prendere per il bavero || se colleter, v.r. reciproco (rar.) 
prendersi per il bavero. 

colleteur [koltæ:r], s.m. chi tende lacci, trappole. 

colletin [kolté], s.m. gorgiera (f.) (di armatura). 

colleur [kolce:r], s.m. 1. incollatore: — d'affiches, 
attacchino 2. (ind. tessile) imbozzimatore 3. (argot 
scolastico) esaminatore. 

colleuse [kolo:z], s.f. (macchina) imbozzimatrice. 

colley [kole], s.m. (cane) collie. 

collier [kolje], s.m. 1. collana (f.): un — en or, 
una collana d’oro 2. collare: — de chien, collare per 
cane; le — d'un ordre de chevalerie, il collare di un 
ordine cavalleresco || le — blanc du condor, il collare 
bianco del condor | — de barbe, barba alla Cavour || 
— de Vénus, collare di Venere 3. collare (di cavallo 
da tiro): cheval frane du —, un buon cavallo da tiro; 
être franc du —, (fig.) agire con franchezza e coraggio || 
donner un coup de —, (fig.) fare una tirata, una sgob- 
bata || reprendre le —, (fig.) riprendere il lavoro 4. (tec.) 
collare 5. (arch.) collarino. 

colliger [kollize] (coniugato come manger), v.t. e- 
strarre, scegliere (i passi migliori di un libro). 

collimateur [kolimatæ:r], s.m. (ott.) collimatore. 

collimation [kollimasj5], s.f. (ott.) collimazione. 

colline [kolin], s.f. collina; poggio (m.). 

collision [kollizj5], s.f. collisione (spec. mar.); 
scontro (m.); investimento (m.): entrer en —, entrare in 
collisione; scontrarsi; il réussit à éviter la —, riuscì ad 
evitare l'investimento; une — entre la police et les ma- 
nifestants, uno scontro tra la polizia e i dimostranti. 

collocation [kol/okasj5], s.f. 1. collocazione 2. (dir.) 
graduazione (dei creditori). 

collodion [kol/odj5], s.m. (chim.) collodio. 

colloïdal [kolloidal], pl. colloidaux [kolloido], ag. 
(chim.) colloidale. 

colloïde [kolloid], s.m. (chim.) colloide. 

colloque [kol/ok], s.m. colloquio. 

colloquer [kolloke], v.t. 1. relegare, collocare: on 
l’a colloqué au bout de la table, l'hanno relegato in fondo 
al tavolo 2. (fam.) appiccicare, rifilare 3. (pop.) affib- 
biare, applicare: il lui a colloqué un coup de bâton, 
gli ha dato una bastonata 4. (dir.) graduare (i creditori). 

collotypie [kollotipi], s.f. collotipia. 

colluder [kol/yde], v.i. (dir.) colludere. 

collusion [kol/yzj5], s.f. (dir.) collusione. 

collusoire [kollyzwa:r], ag. (dir.) collusivo, 
sorio. 

collutoire [kol/ytwa:r], s.m. (farm.) collutorio. 

collyre [kolli:r], s.m. (farm.) collirio. 

colmarien [kolmarjé], f. colmarienne [kolmarjen], 
ag. di Colmar || Colmarien, s.m. abitante di Colmar. 

colmatage [kolmata:3], s.m. (agr.) colmata (f.), col- 
matura (f.). 

colmate [kolmat], s.f. colmata. 

colmater [kolmate], v.t. 1. colmare (un terreno) 
2. turare, tappare: — une fente, turare una fessura || 
— une brèche, (mil.) eliminare una sacca. 

colocase [koloka:z], s.f. (bot.) colocasia. 

colocataire [kolokate:r], s.m. coinquilino. 

cologarithme [kologaritm], s.m. (mat.) cologaritmo. 

Cologne [kolon], no.pr.f. (geog.) Colonia || eau de —, 
acqua di colonia. 

Colomb [kol5], no.pr. (st.) Colombo: Christophe —, 
Cristoforo Colombo. 

colombage [kol5ba:3], s.m. (edil.) colombaio. 

colombaire [kol5be:r], s.m. colombario. 

colombe [kol15:b], s.f. (poet.) colomba: la — de la 
pair, la colomba della pace, 

Colombie [kol5bi], no.pr.f. (geog.) Colombia. 


collu- 


colombien 


colombien [kol5bjé], f. colombienne [kol5bjen], ag. 
colombiano || Colombien, s.m. (abitante) colombiano. 

colombier [kol5bje], s.m. 1. colombaia (f.) 2. (papier) 
—, (carta) formato 90 cm x 63 cm circa 3. (mar.) 
colonna (f.) (dell’invasatura). 

colombin [ko]5bé], f. colombine [kol5bin], ag. (ont) 
colombino, paonazzo cangiante $ s.m. colombella (f.) || 
colombine, s.f. colombina (escremento di piccioni). 

Colombine [kol5bin], no.pr.f. (st.teat.) Colombina. 

colombo [kol5bo], s.m. (bot.) colombo. 

colombophile [kol5bofill, ag. e s.m. colombofilo. 

colombophilie [kol5bofili], s.f. colombofilia. 

colon [kol5], s.m. 1. colono 2. (neol.) colonista. 

côlon [kol5], s.m. (anat.) colon. 

colonage [kolona:3], s.m. (dir.) colonia (f.): — par- 
tiaire, colonia parziaria. 

colonat [kolona], s.m. 1. 
2. (st.romana) colonato. 

colonel [kolonel], s.m. (mil.) colonnello || colonelle 
[kolonel], s.f. moglie del colonnello. 

colonelle [kolonel], ag. e s.f. (compagnie) —, (st. 
mil.) (compagnia) colonnella. 

colonial [kolonjal], pl. coloniaux [kolonjo], ag. colo- 
niale: denrées coloniales, derrate coloniali || style —, 
(arch.) stile coloniale $ s.m. coloniale (abitante di una 
colonia) || coloniale [kolonjal], s.f. truppe coloniali, 
esercito coloniale, 

colonialisme [kolonjalism], s.m. colonialismo. 

colonialiste [kolonjalist], ag. colonialistico $ s.m. e f. 
colonialista. 

colonie [koloni], s.f. colonia (in tutti i significati): 
les colonies grecques de Sicile, le colonie greche di Si- 
cilia; la — italienne de New York, la colonia italiana 
di New York; une petite — d’artistes, una piccola co- 
lonia d’artisti; — de vacances, colonia estiva; — péni- 
tentiaire, colonia penale, penitenziaria | — micro- 
bienne, colonia di microbi. 

colonisable [kolonizabl], ag. colonizzabile. 

colonisateur [kolonizatæ:r], f. colonisatrice [kolo- 
nizatris], ag. e s.m. colonizzatore. 

colonisation [kolonizasj3], s.f. colonizzazione. 

coloniser [kolonize], v.t. colonizzare. 

colonnade [kolonad], s.f. (arch.) colonnato (m.). 

colonne [kolon], s.f. colonna (in tutti i significati): 
— dorique, colonna dorica; — de fumée, colonna di 
montante, (elettr.) colonna montante; les colonnes d’un 
journal, le colonne di un giornale; une — de soldats, 
una colonna di soldati; marcher en — par deux, cammi- 
nare in colonna per due; la cinquième —, (mil. pol.) la 
quinta colonna || — du doit, de lavoir, (Comm.) colonna 
del dare, dell’avere || les Colonnes d’Hercule, (mit.) le 
Colonne d'Ercole. 

colonnette [kolonet], s.f. colonnina, colonnetta. 

colophane [kolofan], s.f. (chim.) colofonia. 

Colophon! [kolof5], no.pr.m. (geog. dell'antichità) 
Colofone (f.). 

colophon?, s.m. (tip.) colofon. 

coloquinte [kələkē:t], s.f. 1. 
2. (argot) testa, zucca. 

colorant [kolorä], f. colorante [kolorä:t], ag. e s.m. 
colorante. 

coloration [kolorasj5], s.f. colorazione. 

coloratura [koloratura], s.f. (mus.) coloratura. 

coloré [kolore], ag. colorato; colorito (anche fig.): 
avoir un teint —, essere colorito; style, récit —, stile, 
racconto colorito. 

colorer [kolore], v.t. colorare; colorire (anche fig.): 
— en bleu, colorare in, di azzurro; — un récit, colorire 
un racconto, 

coloriage [kolorja:3], s.m. coloramento. 

colorier [kolorje], v.t. colorare, colorire: — un dessin, 
colorare, colorire un disegno. 

colorieur [kolorje:r], s.m. (ind. tessile) coloritore. 

colorimètre [kolorimetr], s.m. colorimetro. 

colorimétrie [kolorimetri], s.f. colorimetria. 

coloris [kolori], s.m. 1. colore; tinta (f.): une gamme 


condizione di colono 


(bot.)  coloquintide 
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de —, una gamma di colori, di tinte; la pêche mûre 
a un beau —, la pesca matura ha un bel colore 2. colo- 
rito, carnagione (f.), incarnato 3. (pitt. mus. lett.) 
colorito. 

colorisation [kolorizasj5], s.f. (tec.) colorizzazione, 

coloriste [kolorist], s.m. e f. colorista. 

colossal [kolosal], pl. colossaux [koloso], ag. co- 
lossale. 

colossalement [kolosalmä], av. in modo colossale. 

colosse [kolos], s.m. colosso. 

colostrum [kolostrom], s.m. (biol.) colostro, 

colportage [kolporta:3], s.m. 1. commercio ambu- 
lante 2. (spreg.) divulgamento, propagazione (f.) (di 
notizie). 

colporter [kolporte], v.t. 1. fare il venditore ambu- 
lante (di) 2. (fig.) divulgare, diffondere: — des nou- 
velles, divulgare delle notizie. 

colporteur [kolportce:r], s.m. 1. venditore ambu- 
lante 2. (spreg. fig.) propagatore, divulgatore (di no- 
tizie) 3. (ant.) strillone (di giornali) $ ag. ambulante. 

coltin [kolté], s.m. sorta di copricapo portato dai 
facchini. 

coltinage [koltina:3], s.m. facchinaggio. 

coltiner [koltine], v.t. portare (un peso). 

coltineur [koltince:r], s.m. facchino; scaricatore. 

coltis [kolti], s.m. (st.mar.) 1. coltro, parapetto di 
prua 2. caposesto di prua, quinto del parapetto. 

columbarium [kol5barjom], pl. columbaria [kol5- 
barja], s.m. colombario. 

columbium [kol5bjom], s.m. (chim.) columbio, 

Columbus [kol5bys], n0.pr.m. (geog.) Colombo (f.). 

columelle [kolymel], s.f. 1. cippo (m.) (spec. funera- 
rio) 2. (anat. zool. bot.) columella. 

colure [koly:r], s.m. (astr.) coluro. 

col-vert, pl. cols-verts, colvert [kolve:r], s.m. (zool. 
pop.) colloverde. 

colza [kolza], s.m. (bot.) colza. 

coma [koma], s.m. (med.) coma: étre dans le —, es- 
sere in coma. 

comandant [komdada], s.m. 
altri. 

comandataire [komãdate:r], s.m. (dir.) comanda- 
tario. 

cômasque [komask], ag. comasco || les Maîtres 
cômasques, (st. arte) i Maestri comacini || Cômasque, 
s.m. (abitante) comasco. 

comateux [komato], f. comateuse [komatø:z], ag. 
(med.) comatoso $ s.m. (rar.) chi è in coma. 


(dir.) mandante con 


combat [k5ba], s.m. combattimento; lotta (f.) 
(anche fig.); mischia (f.): — naval, combattimento na- 
vale; — de cogs, combattimento di galli; — de boxe, 


incontro di pugilato; au plus fort du —, nel pieno della 
mischia; la vie est un —, la vita è lotta; étre mis hors 
de —, (anche fig.) essere messo fuori combattimento || 
— des éléments, lotta degli elementi || — singulier, 
(ant.) singolar tenzone; duello || ce fut un — de généro- 
sité, fu una gara di generosità; ils se livrèrent un — 
d’amabilités, fecero a gara a chi fosse più cortese. 

combatif [k5batif], f. combative [k5bati:v], ag. com- 
battivo, battagliero. 

combativité [k5bativite], s.f. combattività; aggres- 
sività. 

combattant [k5batà], f. combattante [k3batä:t], 
ag. combattente: unité combattante, reparto combat- 
tente A s.m. I. combattente: ancien —, reduce 2. con- 
tendente 3. (Gool) combattente. 

combattre [k5batr] (coniugato come battre), v.t. 
combattere: — un adversaire, un incendie, les préjugés, 
combattere un avversario, un incendio, i pregiudizi 
+ v.i. combattere, lottare: — contre les ennemis, com- 
battere contro i nemici. 

combattu [k5baty], p.p. di combattre. 

combe [k5:b], s.f. (geog.) conca. 

combien [k5bjf], av. quanto, come: fu sais — 
j'aime cette confiture, sai quanto mi piace questa mar- 
mellata; — il a souffert!, quanto ha sofferto !; il vous 


P 
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admire et —!, egli vi ammira e quanto! $ con valore 
di pron.interr. ed esclamativo 1. quanto, quanta, quanti, 
quante: — l’auraient reconnu?, quanti l'avrebbero 
riconosciuto?; — voudraient avoir ta patience!, quanti 
vorrebbero avere la tua pazienza !; « Peux-lu me prêter 
de l'argent? » « Combien veux-tu? », « Puoi imprestarmi 
del denaro?» «Quanto vuoi?» | — vous dois-je?, 
quanto le devo?; c’est —?, quant’'è?; — y a-t-il d'ici 
à Rome?, quanto c'è da qui a Roma? || le — sommes- 
nous?, (fam. e scorretto per: quel jour sommes-nous?) 
quanti ne abbiamo? || tous les — passe le bus?, (fam.) 
ogni quanto (tempo) passa l'autobus? || il y a je ne 
sais —, è non so quanto tempo ?. combien de (se- 
guito da sostantivo), quanto, quanta, quanti, quante: 
— de timbres, te faut-il?, quanti francobolli ti occorrono ?; 
depuis — de jours étes-vous à Milan?, da quanti giorni 
siete a Milano?; — as-tu d'argent sur toi?, quanto de- 
naro hai con te?; à — d'épreuves ne s’est-elle pas expo- 
sée!, a quante prove (non) si è esposta! 

combinaison [kÿbinez5], s.f. 1. combinazione: — 
de nombres, de lettres, combinazione di numeri, di 
lettere; — de couleurs, combinazione, accostamento di 
colori 2. sottoveste 3. tuta (da lavoro) 4. (fig.) mezzo 
(m.), espediente (m.); intrigo (m.): il faut trouver une 
— pour en sortir, bisogna trovare il mezzo per uscirne 
5. (chim.) combinazione. 

combinard [k5bina:r], s.m. (argot) vecchia volpe, 
volpone. 

combinateur [k5binatoe:r], s.m. (elettr.) combinato- 
re, commutatore. 

combinatoire [k5binatwa:r], ag. combinatorio. 

combine [kSbin], s.f. (pop.) trucco (m.); espediente 
(m.): je vais l'expliquer la —, adesso ti spiego quel che 
c'è sotto. 

combiné [kõbine], ag. combinato: opérations com- 
binées, (mil.) operazioni combinate $ s.m. 1. (chim.) 
composto: — azoïque, azocomposto 2. (tel.) microtele- 
fono 3. (sport) combinata (f.): — alpin, nordique, 
combinata alpina, nordica 4. radio-phono (o radio- 
pickup), radiogrammofono. 

combiner [kôbine], v.t. 1. combinare: — des couleurs, 
combinare dei colori 2. combinare, organizzare: — une 
excursion, combinare una gita 3. (chim.) combinare || se 
combiner, v.r. combinarsi. 

comble! [k3:bl], s.m. 1. colmo: le — du ridicule, il 
colmo del ridicolo; j'étais au — de la joie (o ma joie 
était à son —), ero al colmo della gioia; c'est le —/, 
è il colmo !; pour — de malheur, per colmo di sventura 
2. eccesso, soprappiù 3. (edil.) (copertura del) tetto; 
pl. sottotetto (sing.): être logé sous les combles, abitare 
in soffitta || de fond en —, da cima a fondo. 

comble?, ag. 1. colmo: la mesure est —, (fig.) la 
misura è colma 2. pieno zeppo: le théâtre est —, il 
teatro è pieno zeppo. 

comblement [k5bloma], s.m. colmata (f.). 

combler [k5ble], v.t. 1. colmare: — un vide, colmare 
un vuoto; — un déficit, colmare un deficit; — de joie, 
colmare di gioia || vous me comblez!, la vostra genti- 
lezza mi confonde! 2. appagare, soddisfare; esaudire: 
— les désirs de qqn., appagare i desideri di qleu.; 
— les vœux de qqn., esaudire i voti di qleu. 

comburant [k5byrd], f. comburante [k5byrà:t], 
ag. e s.m. (chim.) comburente. 

comburence [k5byrä:s], s.f. (chim.) comburenza. 

combustibilité [k5bystibilite], s.f. (chim.) combu- 
stibilità. 

combustible [k5bystibl], ag. e s.m. combustibile. 

combustion [k5bystj5], s.f- combustione. 

Côme! [ko:m], no.pr.m. (geog.) Como (f.). 

Côme’, no.pr.m. (st.relig.) Cosma. 

comédie [komedi], s.f. commedia: — de caractère, 
de mœurs, d’intrigue, commedia di carattere, di co- 
stume, d’intreccio; — italienne, commedia dell’arte; 
— larmoyante, commedia lacrimosa; — improvisée, 
recita a soggetto; aller à la —, (ant.) andare a teatro || 
donner la —, (fig.) dare spettacolo di sé || jouer la —, 


commander 


(fig.) fare, recitare la commedia ||” la Divine Comédie ”, 
(lett.) ” La Divina Commedia "7. 

comédien [komedj#], s.m. 1. attore; attore comico 
2. (fig.) commediante, istrione || comédienne (ko- 
medjen], s.f. 1. attrice; attrice comica 2. (fig.) comme- 
diante. 

comédien, f. comédienne, ag. (letter.) affettato: des 
manières comédiennes, modi affettati. 

comédon [komed5], s.m. (med.) comedone. 

comestible [komestibl], ag. commestibile $ s.m.pl. 
commestibili; vettovaglie (f.). 

cométaire [komete:r], ag. (astr.) cometario. 

comète [komet], s.f. (astr.) cometa: noyau, chevelure, 
queue de —, nucleo, chioma, coda di cometa || tirer 
des plans sur la —, ingegnarsi a trovare una via d’uscita. 


comice [komis], s.m. I. comizio: — électoral, co- 
mizio elettorale 2. pl. (st.romana) comizi: comices 
curiates, centuriates, tributes, comizi curiati, centu- 


riati, tributi. 

comicial [komisjal], pl. 
V. comitial. 

comien [komj?], f. comienne [komjen], comense, di 
Como || Comien, s.m. (abitante) comense. 

comique [komik], ag. comico: auteur —, comico, 
scrittore di commedie $ s.m. 1. comico; comicità (f.): 
le — de la situation, la comicità della situazione 2. (at- 
tore) comico. 

comiquement [komikmä], av. comicamente. 

comité [komite], s.m. comitato: — consultatif, 
électoral, de surveillance, comitato consultivo, eletto- 
rale, di vigilanza; — d'entreprise, consiglio di gestione; 
Comité de Salut public, (st.francese) Comitato di Sa- 
lute pubblica | en petit —, in una ristretta cerchia 
d’'amici: venez ce soir, nous serons en petit —, venga sta- 
sera, saremo in pochi amici. 

comitial [komisjal], pl. eomitiaux [komisjo], ag. co- 
miziale || mal —, morbo, malattia comiziale. 

comma [komma], s.m. (mus.) comma. 

command [komd], s.m. (comm.) committente (nelle 
vendite a persona da nominare, spec. nelle aste pub- 
bliche): déclaration de —, dichiarazione del nome del- 
l'effettivo compratore. 

commandant [komada], s.m. 1. comandante, capo 
2. (mil.) maggiore; (mar.) comandante: — en chef, 
comandante in capo, comandante supremo; — d’armes, 
comandante di presidio; le général — la place, il 
generale comandante la piazza. 

commandanture [komädaäty:r], s.f. comando (m.) 
(della Gestapo in Francia durante la seconda guerra 
mondiale). 

commande [komd:d], s.f. 1. ordinazione, commessa; 
commissione: passer une —, fare un’ordinazione; livrer 
la —, consegnare la merce ordinata; le garcon prend les 
commandes, il cameriere prende le ordinazioni || bon 
de —, (comm.) copia commissione || sur —, su ordinazio- 
ne ?. (mec.) comando (m.): — à main, comando a mano; 
— de démarreur, (aut.)comando motorino d’avviamento; 
levier de —, leva di comando; tenir les commandes (o les 
leviers de —), (fig.) tenere le leve del comando 3. de —, 
d’obbligo: la prudence est de —, è d’obbligo la prudenza || 
fête de —, festa comandata, di precetto || un sourire 
de —, un sorriso di circostanza; larmes de —, lacrime 
finte, forzate. 

commandement [komädmä], s.m. 1. comando: 
transmettre un —, trasmettere un comando; prendre 
le —, prendere il comando; — à la voir, au sifflet, 
comando alla voce, col fischietto || haut —, (mil.) 
alto comando, comando supremo; poste de —, (mil.) 
(posto di) comando 2. (relig.) comandamento: les dix 
commandements, i dieci comandamenti 3. (dir.) pre- 
cetto. 

commander [komäde], v.t. 1. comandare: — un 
régiment, comandare un reggimento; ce levier commande 
les freins, questa leva comanda i freni 2. esigere: sa 
conduile commande le respect, la sua condotta esige ri- 
spetto; les circonstances commandent la prudence, le 


comiciaux [komisjo], ag. 


commanderie 


circostanze esigono prudenza 3. ordinare: Monsieur, 
vous avez déjà commandé?, (al ristorante) il signore 
ha già ordinato?; — un café, ordinare un caffè; — une 
marchandise, ordinare una merce 4. dominare, sovra- 
stare: la place forte commande la plaine, la piazzaforte 
domina la pianura A v.i. (ant. letter.) dominare: — à 
ses instincts, (fig.) dominare i propri istinti || se com- 
mander, v.r. reciproco (rar.) essere comunicanti. 

commanderie [komadri], s.f. commenda. 

commandeur [komädæ:r], s.m. commendatore || 
il apparut comme la statue du —, apparve come un 
fantasma (con riferimento alla leggenda di Don Gio- 
vanni). 

commanditaire [komädite:r], ag. e s.m. (comm.) 
accomandante. 

commandite [komadit], s.f. 
accomandita. 

commandité [komädite], ag. e s.m. (comm.) acco- 
mandatario. 

commanditer [komadite], v.t. 
2. finanziare. 

commando [komädo], s.m. 
parto d'assalto. 

comme [kom], av. e cong. (nelle comparazioni) come: 
faites — moi, fate come me; faites — je vous dis, fate 


(comm.) (società in) 


(comm.) 1. investire 


(mil.) commando, re- 


come vi dico; il écrit — il parle, scrive come parla; 
il est fort — un bœuf, è forte come un toro; il s’est 
conduit — un fou, si è comportato come un pazzo; 
rien n’est intéressant — de voyager, niente è (così) 


interessante quanto viaggiare || — tu le sais, je ne peux 
pas, come ben sai, non posso || il était — inspiré..., 
era come ispirato... || j'ai — une idée qu'il ne viendra 
pas, ho come il sospetto che non verrà il, come se: 
il m'a regardé — s'il ne me connaissait pas, mi ha guar- 
dato come se non mi conoscesse; il ouvrit la bouche — 
s'il voulait me couper la parole, aprì la bocca come se 
avesse voluto interrompermi || fout —, proprio come: 
tu l'en apercevras tout — moi, te ne accorgerai come me 
ne sono accorto io || c'est tout —, è lo stesso: ils ne sont 
pas frères mais Cest tout —, (fam.) non sono fratelli 
ma è come se lo fossero | — tout, (fam.) proprio, ve- 
ramente: cet enfant est mignon —- tout, quel bambino 
è veramente grazioso || -— quoî, il che dimostra; come 
qualmente: il est devenu millionnaire, — quoi il n'est 
pas nécessaire d'être intelligent pour réussir, è diven- 
tato milionario, il che dimostra che non occorre essere 
intelligenti per riuscire; 7 lui raconta — quoi ce mon- 
sieur avait fait semblant de ne pas le reconnaître, (scherz.) 
gli raccontò come qualmente quel signore fece finta 
di non riconoscerlo || — ca, così, sicché: (alors) — ça 
tu m'as menti? !, così mi hai mentito? ! || — qui dirait, 
(fam.) per così dire || — de juste, naturalmente; con 
ragione, giustamente: elle est encore arrivée en retard, 
— de juste, naturalmente è arrivata ancora in ritard 
les critiques affirment, — de juste, que... i critici 
affermano giustamente che... || — de raison, con ragio- 
ne, giustamente # av. 1. interr. (rar.) come: tous sarez — 
il s'est conduit envers moi, sapete come si è comportato 
verso di me; j'ignore — il a pu dire cela, non so come ab- 
bia potuto dire questo; il est arrivé Dieu sait —, è arri- 
vato Dio sa come 2. esclamativo come: — c'est beau!, 
com'è bello ! come, in qualità di: ami, j'ai le devoir 
de vous dire cela, come amico, ho il dovere di dirvi que- 
sto; il l’a eu — professeur, Pha avuto come profe 
4 cong. 1. (con valore temporale) mentre: il entrait — 
je sortais, entrava mentre io uscivo 2. (con valore cau- 
sale) siccome, poiché: — fu n'étais pas là, je suis parti, 
siccome non c’eri me ne sono andato 3. (per collegare 
due termini) come. e: il vient tous les soirs, été — hiver, 
viene ogni sera, estate e inverno. 

commémoraison [kommemorezd], s.f. (eccl.) com- 
memorazione, memoria. 

commémoratif [kommemoratif], f. commémorative 
[kommemorati:v], ag. commemorativo. 

commémoration [kommemorasjd], s.f. commemo- 
razione: — des morts, commemorazione dei defunti; 


ore 


— dun centenaire, commemorazione, celebrazione di 
un centenario. 

commémorer [kommemore], commemorare. 

commençant [komäsä], f. commençante [komasa:t], 
ag. e s.m. principiante. 

commencement [komasma], s.m. inizio, principio: 
le — du travail, l’inizio del lavoro || au —, all’inizio: 
au — de l’hiver, all’inizio dell’inverno. 

commencer [komdase] (coniugato come placer), v.t. 
cominciare, incominciare, iniziare: un discours, 
cominciare un discorso | — à, de, cominciare a: Ten- 
Jant commence à parler, il bambino comincia a parlare; 
l’orateur commence juste de parler, Voratore comincia 
ora a parlare; 7 commence à faire froid, comincia a 
far freddo || — par, cominciare da, con: par où dois-je 
—?, da che parte devo cominciare?; il commença par 
nous dire que..., cominciò col dirci che...: fous sont 
coupables à — par le dénonciateur, sono tutti colpevoli, 
il delatore per primo # v.i. cominciare, avere inizio; 
le spectacle est déjà commencé, lo spettacolo è già co- 
minciato; cette affaire a commencé il y a longtemps, 
questa faccenda è cominciata molto tempo fa. 

commendataire [komadate:r], ag. e s.m. 
commendatario. 

commende [komd:d], s.f. commenda (ecclesiastica). 

commensal [kommdasal], pl. commensaux [kom- 
maso], s.m. 1. commensale 2. (biol.) commensale. 

commensalisme [kommasalism], s.m. (biol.) com- 
mensalismo. 

commensurabilité [kommdasyrabilite], s.f. commen- 
surabilità. 

commensurable [kommasyrabl], 
rabile. 

Comment [komã], av. come, in che modo: — tap- 
pelles-tu?, come ti chiami?; — vous permettez-vous di 
m'insuller?!, come si permette di insultarmi? !; je ne 
sais — répondre, non so come rispondere; on se de- 
mande — il a pu arriver à temps. ci si chiede come sia 
potuto arrivare in tempo: įl a grimpé, je ne sais —, 
jusque là-haut, si è arrampicato, non so come, fin 
lassù n'importe —, in qualche modo || — ?, come?, 
come hai detto? || — done !, come no ! || — cela?, come 
mai? || ef —/, (fam.) eccome !; j'aime les gâteaux et —!, 
mi piacciono i dolci, eccome! # inter. come!: —?, 
tu es encore là?!, come!, sci ancora lì?! $ s.m. il veut 
toujours savoir le pourquoi et le — des choses, vuole 
sempre sapere il perché e il percome di tutto. 

commentaire [komäter], s.m. 1. commento: faire 
le — d'un texte, fare il commento a un testo; — poli- 
tique, commento politico; cela se passe de commentaires, 
non ha bisogno di commenti 2. pl. commenti, chiac- 
chiere (f.): ce divorce a soulevé bien des commentaires, 
questo divorzio ha suscitato molte chiacchiere 3. pl. 
(lett.) commentari, memorie (f.): les Commentaires de 
Tacite, i Commentari di Tacito. 

commentateur [komatate:r], s.m. commentatore || 
commentatrice [komatatris], s.f. commentatrice. 

commenter [komate], v.t. commentare. 

commérage [komera;3], s.m. ciarla (f.), pettegolezzo. 
commerçable [komersabl], ag. commerciabile. 
commerçant [komersä], f. commerçante [komer- 
sù:t], ag, mercantile; commerciale: esprit —, spirito 
mercantile; ville commercante, città commerciale, mer- 
eantile $ s.m. commerciante: — en gros, grossista. 
commerce [komers], s.m. 1. commercio: — de (0 en) 
gros, commercio all'ingrosso; — de demi-gros, commer- 
cio al mezzo grosso; — de délail (0 petit —), com- 
mercio al minuto, al dettaglio: — de transit, commercio 
di transito; — itinérant, commercio ambulante; — ré- 
glementé, commercio controllato; faire — de..., com- 
merciare in eremplaire hors —, esemplare fuori 
commercio; être dans le —, (di persona) fare il commer- 
ciante: (di cosa) essere in commercio, in vendita || 
fonds de —, attivo aziendale; azienda || Chambre de —, 
Camera di commercio || maison de —, azienda com- 
merciale || livres de —, libri contabili || Code de —, 


(eccl.) 


ag. commensu- 
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Codice di commercio 2. (letter.) rapporto, relazione (f.) 
(fra persone): fuir le — des hommes (o du monde), 
fuggire il commercio degli uomini; — avec l’ennemi, 
intesa col nemico; j'aime le — des honnêtes gens, mi 
piace frequentare le persone per bene; c’est un homme 
d'un — agréable, è una persona con cui si sta bene, 
di piacevole compagnia; avoir un — d’amitié avec qqn., 
avere un rapporto d'amicizia con qleu. 

commercer [komerse] (coniugato come placer), v.i. 
1. commerciare; esercitare il commercio %. (lelter.) 
avere relazioni, scambi (con persone). 

commercial [komersjal], pl. commerciaux [komer- 
sjo), ag. commerciale: correspondance commerciale, 
corrispondenza commerciale; transaction commerciale, 
operazione di commercio. 

commerciale [komersjal], s.f. (aut.) giardinetta. 

commercialement [komersjalmü], av. commercial- 
mente. 

commercialisation [komersjalizasj5], s.f. commer- 
cializzazione. 

commercialiser [komersjalize], v.t. commercializ- 
zare. 

commercialité [komersjalite], 
merciabilità. 

commercien [komersjf], f. commercienne [komer- 
sien], ag. di Commercy || Commercien, s.m. abitante 
di Commerey. 

commère [kome:r], s.f. 1. (fam.) comare, donna pet- 
tegola 2. ({eat.) presentatrice, animatrice (di uno spet- 
tacolo di rivista, ecc.) 3. comare (solo rispetto al 
padrino e ai genitori del bambino). 

commérer [komere] (coniugato come céder), 
spettegolare. 

commettant [kometä], s.m. (dir.) committente. 

commettre [kometr] (coniugato come mettre), v.t. 
1. commettere: — une faute, une irrégularité, commet- 
tere uno sbaglio, una irregolarità 2. (ant.) incaricare 
(di), preporre (a) 3. (ant.) compromettere 4. (ant.) 
affidare 5. (ant.) esporre, mettere a rischio || se com- 
mettre, v.r. compromettersi. 

comminatoire [kominatwa:r], ag. (dir.) commina- 
torio; intimidatorio. 

comminer [komine], v.i. (dir.) comminare. 

comminutif [kominytif], f. comminutive [kominy- 
ti:v], ag. (med.) comminuto. 

commis! [komi], p.p. di commettre. 

commis?, s.m. commesso: — de magasin, com- 
messo (di negozio); voyageur, commesso viag- 
giatore; — d'un ministère, d'une banque, commesso 
di ministero, di banca; — aux écritures, impiegato 
addetto alla contabilità; — de l'octroi, ricevitore del 
dazio; — aux recettes, esattore; — aux vivres, (mar. 
mil.) consegnatario viveri; (mar. mercantile) dispen- 
siere || les grands — de l'Etat, (ant.) i grandi funzionari 
dello Stato || commise [komi:s], s.f. (rar.) commessa 
(di negozio). 

commisération 
zione. 

commissaire [komise:r], s.m. commissario: 
de police, commissario di pubblica sicurezza; — d’émi- 
gration, commissario di emigrazione; — des sports, 
commissario sportivo; — des (o aux) comptes, sindaco di 
società, revisore dei conti: — du gouvernement, commis- 
sario governativo; — de bord, commissario di bordo; 
— de la Marine, ufficiale di commissariato marittimo; 
— de l’Air, ufficiale di commissariato aeronautico; 
— du peuple, commissario del popolo | — d'un bal, 
chi organizza un ballo e vi sovrintende. 

commissaire-adjoint, pl. commissaires-adjoints [ko- 
miserad5w#], s.m. vicecommissario. 

commissaire-priseur, pl. commissaires-priseurs 
[komiserprizoe:r], s.m. 1. banditore (d’asta) 2. (dir.) 
perito stimatore. 

commissariat [komisarja], s.m. commissariato: — 
de police, commissariato di pubblica sicurezza; — 
maritime, commissariato marittimo; — de (Air, com- 


8.f. 


(comm.) com- 


vi. 


[kəmmizerasjõ], commisera- 


s.f. 


(fe 


communaliser 


missariato aeronautico; officiers du —, ufficiali di com- 
missariato || — aux comptes, carica di sindaco (di 
società), revisore dei conti. 

commission [komisj5], s.f. 1. commissione: faire des 
commissions, fare delle commissioni; donner une —, 
affidare una commissione, un incarico 2. (comm. dir.) 
commissione: contrat de —, contratto di commissione; 
-— rogatoire, (dir.) commissione rogatoria; donner une 


—, fare un ordine; droit de —, provvigione, diritto di 
commissione; il a reçu 5% de —, ha ricevuto il 5% 
di commissione, di provvigione || à Za —, su commis- 
sione 3. commissione, comitato (m.): — d’eramen, 
commissione di esame; — d'enquête, commissione d’in- 
chiesta || — militaire, tribunale militare speciale. 
commissionnaire [komisjone:r], s.m. 1. commissio- 
nario: — de roulage, spedizioniere; — expéditeur, 
corriere, spedizioniere; — en douane, addetto allo 


svincolo di merci in dogana; — de transit (o transitaire), 
agente commissionario di transito 2. fattorino. 
commissionner [komisjone], v.t. 1. commissionare; 
commettere 2. incaricare. 
commissoire [komiswa:r], ag. (dir.) commissorio. 
commissure [komisy:r], s.f. (anat.) commessura. 
commodat [komoda], s.m. (dir.) comodato. 
commodant [komoda], s.m. (dir.) comodante. 
commodataire [komodate:r], s.m. (dir.) comoda- 
tario. 
commode! [komod], ag. 1. comodo, conveniente: 
pour moi, ce train est très —, questo treno mi è molto 
comodo 2. facile: le problème n’était pas — à résoudre, 
il problema non era facile da risolvere; c’est trop — de 
mier, è troppo facile negare 3. (fam.) (usato spec. con 
una negazione) indulgente, accomodante; compiacente: 
un caractère pas —, un carattere difficile; une mère 
pas —, una madre esigente. 
commode?, s.f. cassettone (m.), comò (m.). 
Commode’, no.pr.m. (st.) Commodo. 
commodément [komodemä], av. comodamente. 
commodité [komodite], s.f. 1. comodità || à votre 
—, quando vorrete, con vostro comodo 2. pl. agi 
(m.); latrine. 


commodore [komodo:r], s.m. (mar.) commodoro. 


commotion [kommosj5], s.f. 1. commozione: — 
cérébrale, commozione cerebrale 2. scossa; sommovi- 
mento (m.): — (électrique), scossa (elettrica); les trem- 


blements de ierre ne sont que des commotions de l’écorce 
terrestre, i terremoti non sono altro che sommovimenti 
della crosta terrestre 3. (fig.) scossa, colpo (m.). 
commotionner [kommosjone], v.t. provocare un 
trauma (psichico) (a); scuotere, sconvolgere: il a été 
commotionné par un accident de voiture, ha subito un 
grave trauma in seguito a un incidente d’auto. 
commuabilité [kommuabilite], s.f. commutabilità. 
commuable [kommuabl], ag. commutabile. 
commuer [kommue], v.t. (dir.) commutare. 
commun [kome], f. commune [komyn], ag. comune 
(anche fig.): l'opinion commune, l'opinione comune; 
le bien —, il bene comune; un de nos amis communs, 
un nostro comune amico; une intelligence commune, 
un’intelligenza comune, mediocre; des manières com- 
modi 


MUNES, ordinari || sens —, senso comune; è? 
n'a pas le sens —, non ha buon senso. || lieu —, 
luogo comune, banalità || nom —, (gramm.) nome 
comune || droit —, diritto comune || d'un — accord, 
di comune accordo || à frais communs, a spese comuni 
4 s.m. 1. comune, maggior parte: le — des hommes 
(o des mortels), il comune degli uomini, la maggior 
parte degli uomini; un homme du —, (ant.) un uomo 
di basso ceto || en —, in comune | hors du —, fuori 


del comune 2. (liturgia) comune 3. pl. dipendenze (f.) 
(di una casa di campagna). 

communal (komynal], pl. communaux [komyno], ag. 
comunale. 

communalisation [komynalizasj5], s.f. municipa- 
lizzazione. 

communaliser [komynalize], v.t. municipalizzare. 


communard 


communard [komyna:r], f. communarde komy- 
nard], ag. e s.m. (st.francese) comunardo. 

communautaire [komynote:r], ag. comunitario. 

communauté [komynote], s.f. 1. comunità: — re- 
ligieuse, comunità religiosa || Communauté Economique 
Européenne, Comunità Economica Europea || Za Com- 
munauté, la Comunità Francese 2. comunanza; (dir.) 
comunione: — d'intérêts, comunanza d’interessi; — 
de biens, (dir.) comunione di beni. 

communaux [komyno], s.m.pl. beni comunali. 

commune [komyn], s.f. 1. comune (m.), municipio 
(m.): les employés de la —, gli impiegati comunali 
2. la Commune, (st.francese) la Comune. 

communément [komynemä], av. 
generalmente. 

communiant [komynjà], s.m. comunicando || com- 
muniante [komynjã:t], s.f. comunicanda. 

communicable [komynikabl], ag. 1. comunicabile 
R.trasferibile: droit —, diritto trasferibile. 

communicant [komynikdà], f. communicante [komy- 
nikà:t], ag. comunicante. 

communicatif [komynikatif], f. communicative [ko- 
mynikati:v], ag. comunicativo. 

communication [komynikasj5], s.f. comunicazione: 
moyens de —, mezzi di comunicazione; — par chemin 
de fer, comunicazione ferroviaria; porte de —, porta 
di comunicazione; se mettre en — avec qqn., mettersi 
in comunicazione con qleu.; — téléphonique, comuni- 
cazione telefonica; — interne, interurbaine, comunica- 
zione interna, interurbana; f'ai une — à vous faire, 
ho una comunicazione da farle || — de pièces, (dir.) 
esibizione di documenti. 

communier [komynje], v.i. 1. comunicarsi, ricevere 
la comunione ?. essere in comunione (d’idee, di senti- 
menti, ecc.) # v.t. comunicare, amministrare il sacra- 
mento dell'Eucarestia (a). 

communion [komynj5], s.f. 1. comunione, unione 
spirituale: la — des fidèles, la comunione dei fedeli; 
— des saints, comunione dei santi 2. (dir.) comunione: 
— des biens, comunione di beni 3. (feol.) Comunione. 

communiqué [komynike], s.m. comunicato. 

communiquer [komynike], v.t. 1. comunicare: — 
une nouvelle, comunicare una notizia; — ses intentions, 
comunicare le proprie intenzioni ?. trasmettere, comu- 
nicare: — un mouvement, trasmettere un movimento; 
— sa joie, comunicare la propria gioia 3. produrre, esi- 
bire: — des pièces, produrre documenti $ v.i. 1. comu- 
nicare: — par lettre, comunicare per lettera 2. essere 
comunicante, comunicare: ma chambre communique 
avec celle de mes parents, la mia camera comunica con 
quella dei miei genitori || se communiquer, v.r.reci- 
proco scambiarsi: se — des idées, scambiarsi delle idee, 

communisant [komynizü], f. communisante [ko- 
mynizü:t], ag. e s.m. simpatizzante comunista. 

communisme [komynism], s.m. comunismo. 

communiste [komynist], ag. e s.m. e f. 1. comunista 
2. (dir.) comunista, proprietario in comune. 

commutateur [komytatæ:r], s.m. (elettr.) commu- 
tatore: — à couteaux, commutatore a coltelli; — 
inverseur, commutatore d’inversione; — à culbuteur, 
commutatore oscillante. 

commutatif [komytatif], f. commutative [komyta- 
ti:v], ag. commutativo. 

commutation [komytasj5], s.f. commutazione. 

commutatrice [komytatris], s.f. (elettr.) commuta- 
trice. 

Comores, les [lekomo:r], no.pr.f.pl. (geog.) le Co- 
more. 

comourant [komurã], s.m. (dir.) commoriente. 

compacité [kdpasite], s.f. compattezza. 

compact [k5pakt], ag. compatto: une terre compacte, 
un terreno compatto; une foule compacte, una folla 
compatta; majorité compacte, maggioranza compatta. 

compagne [k5pan], s.f. compagna. 

compagnie [k5pani], s.f. 1. compagnia: tenir — 
à qan., tenere compagnia a qleu.; être en bonne —, 


comunemente, 
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essere in buona compagnia; fausser — à qqn., piantare 
in asso qleu. || dame de —, dama di compagnia || en 
(o rar. de) —, in compagnia 2. (gruppo di persone; 
società) compagnia: une joyeuse —, un’allegra com- 
pagnia; — d’assurances, compagnia di assicurazioni; 
— de chemin de fer, compagnia ferroviaria; — de 
navigation (o maritime), compagnia, società di naviga- 
zione; Compagnie des Indes, Compagnia delle Indie || 
la Compagnie de Jésus, la Compagnia di Gesù || la 
noble Compagnie, l'Accademia di Francia | Dubois 
et — (abbr. Dubois et Cie), Dubois e Compagni (abbr. 
Dubois & C.) 3. (mil.) compagnia. 

compagnon [k5pan5], s.m. 1. compagno: — d'armes, 
compagno d’armi, commilitone; — de route, compagno 
di viaggio || un bon —, un buontempone || traiter de 
pair à —, trattare da pari a pari || être pair et —, essere 
come pane e cacio 2. lavoratore dipendente; operaio 
(specializzato); lavorante 3. (ant.) affiliato a una corpo- 
razione fra lavoratori dipendenti; artigiano. 

compagnonnage [k5panona:3], s.m. 1. attività di 
lavoratore dipendente 2. (ant.) corporazione (f.) (di la- 
voratori dipendenti); arti minori. 

comparable [k5parabl], ag. paragonabile. 

comparaison [k5parezd], s.f. paragone (m.); con- 
fronto (m.): il wy a pas de —, non c’è paragone, con- 
fronto; établir une —, fare un paragone; termes, degrés 
de —, (gramm.) termini, gradi di paragone || en — de, 
in confronto di, a paragone di || sans —, senza pa- 
ragone; per non fare paragoni || — n'est pas raison, 
(prov.) non tutti i paragoni reggono. 

comparaître [k5pare:tr] (coniugato come connaître), 
v.i. comparire: — devant les juges, comparire dinanzi 
ai giudici. 

comparant [kõparã], f. comparante [k5para:t], ag. 
e s.m. (dir.) comparente. 

comparateur [k5paratæ:r], s.m. (strum.) compara- 
tore. 

comparatif [k5paratif], f. comparative [k5parati:v], 
ag. comparativo: tableau —, quadro comparativo; pro- 
position comparative, (gramm.) proposizione compara- 
tiva # s.m. (gramm.) comparativo: — de supériorité, 
d’infériorité, d'égalité, comparativo di maggioranza, di 
minoranza, di uguaglianza; — de qualité, de quantité, 
comparativo di qualità, di quantità. 

comparatiste [k5paratist], s.m. comparatista. 

comparativement [k5parativmà], av. in paragone. 

comparé [k5pare], ag. comparato: littératures com- 
parées, letterature comparate. 

comparer [k5pare], v.t. paragonare; confrontare, 
mettere a confronto; riscontrare: — un livre avec (0 à) 
un autre, confrontare un libro con un altro; — la vie à 
un songe, paragonare la vita a un sogno. 

comparoir [k5parwa:r], v.i.dif. (usato solo all'inf.) 
(dir.) comparire. 

comparse [k5pars], s.m. e f. comparsa (anche fig.). 

compartiment [k5partimà], s.m. 1. compartimento; 
scompartimento: — de 1ère classe, (ferr.) scomparti- 
mento di prima classe || — étanche, (mar.) comparti- 
mento stagno; — machines, locale macchine; — moteur, 
locale motore 2. scomparto; riquadro. 

compartimentage [k5partimata:3], s.m. comparti- 
zione (f.); scompartimento. 

compartimenter [k5partimate], 
scompartire. 

comparu [k5pary], p.p. di comparaître. 

comparution [k5parysj5], s.f. (dir.) comparizione: 
mandat de —, mandato di comparizione. 

compas [k5pa], s.m. 1. compasso: — de réduction, 
compasso di riduzione; — à balustre, compasso a 
balaustro; — d verge, compasso a verga || avoir le 
— dans Veil, (fig.) avere un occhio infallibile 2. (mar.) 
compasso, bussola (f.): — de relèvement, bussola di 
rilevamento; — de route, bussola di rotta; — gyro- 
scopique, bussola giroscopica 3. (argot) passo; gamba 
(f.): allonger le —, affrettare il passo || avoir un bon 
—, essere di buona gamba. 


v.t. compartire; 
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compassé [k5pase], ag. compassato. 
compassement [k5pasmä], s.m. 1. contegno com- 
passato 2. (rar.) il compassare, il misurare col compasso. 
compasser [k5pase], v.t. 1. compassare, misurare 
col compasso 2. (fig.) ponderare, compassare. 
compassion [k5pasj5], s.f. compassione. 
compatibilité [k5patibilite], s.f. compatibilità. 
compatible [k5patibl], ag. compatibile. 
compatir [k5pati:r], v.i. 1. compatire (ql.co.), com- 
piangere (al.co.): — aux malheurs de qqn., compatire 
le disgrazie di qlcu. 2. (ant.) accordarsi, conciliarsi. 
compatissant [k5patisa], f. compatissante [k5pati- 
sã:t]), ag. compassionevole; comprensivo; amorevole: 
une âme compatissante, un animo compassionevole; des 
soins compatissants, delle cure amorevoli; étre — envers 
(o pour) qqn., essere comprensivo con qleu. 
compatriote [k5patriot], s.m. compatriota; compae- 
sano $ s.f. compatriota; compaesana. 
compendieusement [kipädjozmä], av. (ant.) com- 
pendiosamente; in ! reve. 
compendieux [kxpadjo], f. 
djo:z], ag. (ant.) com endioso. 
compendium [k5pfdjom], 
pendio. 
compénétration [k5penetrasj5], s.f. compenetra- 
zione. 
compensable [k5päsabl], ag. compensabile. 
compensateur [kïpüäsatæ:r], f. compensatrice [kd- 


compendieuse [k5pa- 


s.m. (plinvar.) com- 


päsatris], ag. compensatore || pendule —, pendolo 
compensato. 

compensation [k5päsasj5], s.f. 1. compenso (m.): 
il y a une — morale, c'è un compenso morale; à titre 
de —, a titolo di compenso; en —, in compenso 2. com- 
pensazione: — judiciaire, (dir.) compensazione giudi- 


ziaria; caisse de —, (econ.) cassa di compensazione; 
chambre (o comptoir) de —, (Borsa) camera di compen- 
sazione. 

compensatoire [k5päsatwa:r], ag. compensatore, 
compensativo. 

compensé [k5pùse], ag. semelle compensée, suola alta 
che forma un tutto unico con il tacco non incavato: chaus- 
sures à semelles compensées, scarpe ortopediche. 

compenser [k5päse], v.t. compensare: elle compense 
sa laideur par une grande bonté, compensa'la sua brut- 
tezza con una grande bontà; il déteste le cinéma mais 
adore le théâtre: cela compense, detesta il cinema ma 
in compenso adora il teatro | — les dépenses, (dir.) 
compensare le spese fra le parti | — un compas, (mar). 
compensare, regolare un compasso | valeur compensée, 
(Banca) valuta compensata. 

compérage [k5pera:3], s.m. 1. comparaggio; conni- 
venza (f.), complicità (f.) 2. (rar.) comparatico. 

compère [k5pe:r], s.m. 1. compare, compagnone: 
un joyeux —, un buontempone; être — et compagnon, 
essere amici per la pelle 2. iteal.) presentatore, anima- 
tore (di uno spettacolo di rivista, ecc.) 3. compare 
(solo rispetto alla madrina e ai genitori del bambino) 
4. (comm.) aiuto del venditore. 

compère-loriot, pl. compères-loriots [k3perlorjo], 
s.m. (med. pop.) orzaiolo. 

compétence [k5petà:s], s.f. 1. competenza: avoir de 
la —, aver competenza; manquer de —, mancare di 
competenza; cela n'est pas de ma —, non è di mia com- 
petenza; cela sort de sa —, ciò esula dalla sua compe- 
tenza; la — d’un tribunal, la competenza di un tri- 
bunale || {aux de —, (dir.) limite della competenza 
per valore 2. (fam.) persona competente. 

compétent [k5petà], f. compétente [k5petä:t], ag. 
competente: il n’est pas — en droit, non è competente 
in diritto: être — en la matière, essere competente, 
preparato in materia. 

compéter [k5pete] (coniugato come céder), v.i. com- 
petere; spettare. 

compétiteur [k5petitoe:r], s.m. competitore; con- 
corrente || compétitrice [k5petitris], s.f. competitrice; 
concorrente. 


complexe 


compétitif [k5petitif], f. compétitive [k5petiti:v], ag. 
competitivo; concorrenziale. 

compétition [k5petisj5], s.f. competizione, gara. 

compétitivité [kôpetitivite], s.f. competitività. 

compiégnois [k5pjenwa], f. compiégnoise [k5pjen- 
wa:z], ag. di Compiègne || Compiégnois, s.m. abitante 
di Compiègne. 

compilateur [k5pilate:r], s.m. compilatore. 

compilation [k5pilasj5], s.f. compilazione. 

compiler [k5pile], v.t. compilare. 

compisser [k5pise], v.t. (volg.) scompisciare. 

compitales [k5pital], s.f.pl. (st.romana) (feste) com- 
pitali. 

complaignant [k5plend], s.m. (dir.) ricorrente. 

complainte [k5plz:t], s.f. 1. (letter.) lamento (m.) 
2. (dir.) azione di manutenzione. 

complaire [k5ple:r] (coniugato come plaire), v.t. e i. 
compiacere (a) | se complaire, v.r. compiacersi: il se 
complaît à contredire, si compiace di contraddire; se — 
dans ses illusions, culla nelle illusioni; se — parmi la 
crapule, crogiolarsi nella crapula. 

complaisamment [k5plezama], av. con compia- 
cenza; in modo compiacente. 

complaisance [k5pleza:s], s.f. 1. compiacenza; con- 
discendenza: il Va fait par pure —, l'ha fatto per 
pura condiscendenza | billet de —, signature de —, 
(dir.) cambiale, firma di favore 2. gentilezza, cortesia: 
ayez la — de..., abbia la gentilezza di..., faccia la 
cortesia di...; faire acte de —, far atto di cortesia 3. com- 
piacimento (m.); diletto (m.); soddisfazione; indul- 
genza: se regarder avec —, guardarsi con compiaci- 
mento; sans aucune — envers soi-même, senza alcuna 
indulgenza verso se stesso. 

complaisant [k5plezä], f. complaisante [k5pleza:t], 
ag. 1. compiacente; gentile, premuroso: être — envers 
(o pour) qqn., essere gentile con qleu. || mari —, marito 
compiacente 2. indulgente; soddisfatto: se regarder 
d’un air —, guardarsi con aria soddisfatta. 

complant [k5pla], s.m. (ont) piantagione (f.); vi- 
gneto | bail de —, sorta di mezzadria di vigneti. 

complanter [k5plùte], v.t. piantare (un terreno) con 
due o più varietà di alberi: — une terre de vignes et de 
pommiers, piantare un terreno a viti e a meli. 

complément [k5plemà], s.m. 1. complemento Il 
officier de —, (mil.) ufficiale di complemento 2. (gramm.) 
complemento: — d'objet (direct), complemento oggetto 
3. supplemento: ordonner un — d’instruction, disporre 
un supplemento di istruttoria. 

complémentaire [k5plemate:r], ag. complementare. 

complémentarité [k5plematarite], s.f. complemen- 
tarità. 

complet [k5ple], f. complète [k5plet], ag. 1. completo: 
l'œuvre complet (o l’œuvre complète) de Pascal, l’opera 
completa di Pascal: un athlète —, un atleta completo; 
un aliment —, un alimento completo; ruine complète, 
rovina completa; la fête fut complète, la festa riuscì 
completamente; un — idiot, un cretino integrale || 
c’est —!, (fam.) ci mancava solo questo! || pain —, 
pane integrale 2. pieno, completo: l’hôlel est —, lal- 
bergo è al completo || au —, au grand —, al completo, 
al gran completo A s.m. (abbigl.) completo. 

complétement [k>5pletmà], s.m. completamento. 

complètement [k5pletma], av. completamente, to- 
talmente: il est — fou, è completamente pazzo; je suis 
— trempé, sono tutto bagnato || aimer, vivre —, (letter.) 
amare, vivere intensamente. 

compléter [k5plete] (coniugato come céder), v.t. com- 
pletare || se compléter, v.r.reciproco completarsi. 

complétif [k5pletif], f. complétive [k3pleti:v], ag. 
(gramm.) completivo. 

complexe [k5pleks], ag. complesso: problème, ca- 
ractère —, problema, carattere complesso; nombres 
compleres, (mat.) numeri complessi $ s.m. complesso: 
— ventriculaire, (med.) complesso ventricolare: — d’in- 
fériorilé, — d'Œdipe, (psic.) complesso d'inferiorità, 
complesso di Edipo. 


complexion 


complexion [k5pleksj5], s.f. 1. costituzione, com- 
plessione: — faible, costituzione debole 2. temperamento 
(m.), carattere (m.): — triste, temperamento triste. 

complexité [k5pleksite], s.f. complessità. 

complication [k5plikasi5], s.f. complicazione: crain- 
dre (o redouter) une —, temere una complicazione; les 
complications de la bureaucratie, le complicazioni della 
burocrazia; j'ai été relenu par une petite —, sono stato 
trattenuto da un contrattempo. 

complice [k5plis], ag. e s.m. e f. complice; (dir.) 
correo, connivente. 

complicité [kôplisite], s.f. complicità; correità. 

complies [k5pli], s.f.pl. (eccl.) compieta (sing.). 

compliment [k5plimä], s.m. 1. complimento: un 
— sincère, un complimento sincero; mes compliments !, 
i miei complimenti !; trêve de compliments!, basta coi 
complimenti !; faire — à qqn. de qq.ch., complimentarsi 
con alen, per ql.co. 2. pl. omaggi, ossequi, saluti: 
mes compliments à Monsieur votre père, i miei omaggi 
a suo padre 3. piccolo componimento d’occasione; 
discorsetto d’occasione. 

complimenter [k5plimate], v.t. complimentare: — 
gon, de (o pour) qq.ch., complimentarsi con qleu. per 
ql.co. $ v.i. (rar.) far lodi. 

complimenteur [k5plimatoe:r], f. complimenteuse 
[k5plimato:z], ag. complimentoso ¢ s.m. chi fa troppi 
complimenti. 

compliqué f[k5plike], ag. complicato: problème —, 
problema complicato; il a l’esprit —, è un uomo dal- 
la mente contorta. 

compliquer [k5plike], v.t. complicare: sa présence 
complique tout, la sua presenza complica le cose || se 
compliquer, v.r. complicarsi: la maladie se complique, 
la malattia si complica. 

complot [k5plo], s.m. complotto. 

comploter [kSplote], v.t. e i. cospirare, congiurare, 
complottare. 

comploteur [k5plotee:r], s.m. cospiratore. 

complu [k5ply], p.p. invar. di complaire. 

compluvium [kõplyvjəm], s.m. (archeol.) compluvio. 

componction [k5p5ksj5], s.f. compunzione: d'un air 
de —, con aria compunta. LI 

componé [k5pone], ag. (arald.) composto: bordure 
componée, bordura composta. 

comporte [k5port], s.f. bigoncia. 

comportement [k5portama], s.m. comportamento, 
contegno || psychologie du —, (psic.) comportamentismo. 

comporter [k5porte], v.t. implicare, comportare: toute 
entreprise comporte des difficultés, ogni impresa implica 
delle difficoltà || se comporter, v.r. comportarsi: se 
— en personne bien élevée, comportarsi da persona 
educata. 

composacées [k5pozase], s.f.pl. (bot.) composite. 

composant [k5poza], f. composante [k5poza:t], ag. 
componente A s.m. (chim.) componente. 

composante [k5pozd:t], s.f. (mat. fis.) componente. 

composé [k5poze], ag. 1. composto: l’appartement 
est — de trois pièces, l'appartamento è composto di 
tre stanze; mots composés, (gramm.) parole composte; 
temps —, (gramm.) tempo composto; feuille composée, 
(bot.) foglia composta; mouvements composés, (fis.) moti 
composti 2. (fig. rar.) compassato: attitude composée, at- 
teggiamento compassato $ s.m. composto: — azoique, 
(chim.) azocomposto; composés phosphatés insecticides, 
esteri fosforici (insetticidi). 

composées [k5poze], s.f.pl. V. composacées. 

composer [k5poze], v.t. comporre: la famille se com- 
pose de trois personnes, la famiglia è composta, consta 


di tre persone; — des vers, des chansons, comporre 
versi, canzoni || — une page, (tip.) comporre una pa- 
gina || se — un visage, fare una faccia di circostanza; 


— son attitude, studiare il proprio atteggiamento $ v.i. 
1. fare un compito in classe: les élèves n’ont pas encore 
composé, gli alunni non hanno ancora fatto un compito 
in classe; — en mathématiques, fare un compito in 
classe di matematica 2. (ant.) venire a patti: — avec 
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sa conscience, venire a patti con la propria coscienza. 

composite [k5pozit], ag. 1. (arch.) composito: (ordre) 
—, ordine composito 2. (fig.) eterogeneo. 

compositeur [k5pozitee:r], s.m. 1. (mus. tip.) com- 
positore 2. (dir.) arbitro: — à l’amiable, arbitro irrituale. 

composition [k5pozisj5], s.f. 1. composizione; la 
— d’une équipe, la composizione di una squadra; — 
du lait, du sol, composizione del latte, del terreno || 
— des forces, (fis.) composizione delle forze || — espacée, 
approchée, (tip.) composizione spaziata, avvicinata 
2. (lett. mus.) composizione, componimento (m.) 3. (scuo- 
la) compito in classe; prova trimestrale; tema (m.): 
francaise, compito in classe di francese, tema; — de 
mathématiques, de physique, compito in classe di mate- 
matica, di fisica 4. accomodamento (m.), composizione, 
accordo (m.): venir à —, venire a un accordo: c’est un 
homme de bonne —, è un uomo con cui è facile andare 
d’accordo. 

compost 
terricciato. 

compostage [k5posta:3], s.m. 
un terreno con terricciato. 

composter! [kÿposte], v.t. (agr.) correggere un ter- 
reno con terricciato. 

composter?, v.t. (fip.) comporre a mano. 

composteur [k5postee:r], s.m. ({ip.) compositoio. 

compote [k5pot], s.f. 1. (cuc.) composta 2. (fam.) 
poltiglia: réduire en —, ridurre in poltiglia. 

compotier [k5potje], s.m. compostiera (f.). 

compréhensibilité [k5preäsibilite], s.f. comprensi- 
bilità. 

compréhensible [k5predsibl], ag. comprensibile. 

compréhensif [k5preüsif], f. compréhensive [k5pre- 
äsi:v], ag. comprensivo. 

compréhension [k5preäsj5], s.f. comprensione. 

comprendre [k5prä:dr] (coniugato come prendre), 
v.t. 1. capire, comprendere, intendere: — à demi-mot, 
comprendere al volo; je comprends ton hésitation, ca- 
pisco la tua esitazione; je comprends que j'ai eu tort, 
capisco di aver sbagliato 2. comprendere; contenere; 
racchiudere || se comprendre, v.r. reciproco capirsi, 
comprendersi. 

comprenette [k5pronet], s.f. (fam.) comprendonio 
(m.): avoir la — difficile, essere duro di comprendonio. 

compresse [k5pres], s.f. 1. compressa (di garza) 
2. impacco (m.). 

compresseur [k5presce:r], ag. (mec.) compressore: 
rouleau —, rullo compressore; compressore stradale 
4 s.m. (mec.) compressore: — d’air, de gaz, compressore 
d’aria, di gas; — à basse, moyenne, haute pression, 
compressore a bassa, media, alta pressione. f 

compressibilité [kõpresibilite], s.f. (fis.) compressi- 
bilità, comprimibilità. 

compressible [kõpresibl], ag. compressibile, com- 
primibile. 

compressif [k5presif], f. compressive [kõpresi:v], ag. 
compressivo, comprimente. 

compression [k5presj5], s.f. compressione (anche 
scient.) || — du personnel, riduzione del personale. 

comprimable [k5primabl], ag. comprimibile. 

comprimé [k5prime], ag. compresso: air —, aria 
compressa $ s.m. (farm.) compressa (f.), discoide. 

comprimer [kôprime], v.t. 1. comprimere: — un 
liquide, un gaz, comprimere un liquido, un gas 2. (fig.) 
reprimere, trattenere, soffocare: — ses sanglots, re- 
primere, soffocare i singhiozzi. 

compris [k5pri], f. comprise [k5pri:z], p.p. di com- 
prendre # ag. compreso, incluso: cela fait 50.000 lires 
les indemnités comprises, les indemnités non comprises, 
il tutto ammonta a 50.000 lire comprese le indennità, 
non comprese le indennità; le service est —, il servizio 
è compreso || tout —, tutto compreso || y compris, 
l.prep. compreso, incluso: il a tout payé, y compris les 
indemnités, ha pagato tutto, comprese le indennità || 
non compris, /.prep. non compreso, eccetto: il a un 
million de revenu, non compris la maison où il loge, 


[k5post], s.m. (concime) composta (f.), 


(agr.) correzione di 


A: GR e 
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ha un milione di reddito, senza contare la casa dove 
abita. 

compromettant [k5prometà], f. compromettante [k5- 
prometà:t], ag. compromettente. 

compromettre [k>prometr] (coniugato come mettre), 
v.t. compromettere: — qqn., compromettere qleu.; il 
a compromis sa santé, ha compromesso la sua salute || 
se compromettre, v.r. compromettersi. 

compromis [k5promi], p.p. di compromettre. 

compromis, s.m. compromesso: arriver à un —, 
giungere a un compromesso. 

compromission [k5promisj5], s.f. compromissione. 

compromissoire [kõpromiswa:r], ag. (dir.) compro- 
missorio: clause —, clausola compromissoria. 

comprotecteur [kõprətektæ:r], s.m. (eccl.) compro- 
tettore. 

comptabiliaire [kõtabilje:r], ag. computistico. 

comptabilisation [kõtabilizasjð], s.f. contabilizza- 
zione. 

comptabiliser [kõtabilize], v.t. contabilizzare, regi- 
strare, annotare (nei libri contabili). 

comptabilité [kõtabilite], s.f. contabilità; compu- 
tisteria; ragioneria: — en partie simple, en partie double, 
contabilità in partita semplice, in partita doppia; — 
matières, contabilità di magazzino; — économique na- 
tionale, contabilità economica nazionale; — publique, 
contabilità di Stato; — administrative, contabilità am- 
ministrativa || chef de —, capo contabile, ragioniere 
capo || bureau de —, ufficio di ragioneria e di conta- 
bilità. 

comptable [k5tabl], ag. 1. contabile: machine —, 
macchina contabile; plan —, programma contabile; 
pièce —, documento contabile || (officier) —, compu- 
tista 2. (letter.) responsabile: être — de ses actions 
envers (o à) gan., essere responsabile delle proprie azioni 
di fronte a alen, $ s.m. e f. contabile, computista: aide 
—, chef —, aiuto contabile, capo contabile || expert —, 
ragioniere. 

comptage [kôta:3], s.m. conteggio: le — des caisses, 
il conteggio delle casse. 

comptant [kôtä], f. eomptante [k5tà:t], ag. e s.m. 
contante: argent —, denaro contante | prendre qq.ch. 
pour argent —, prendere ql.co. per oro colato || (au) —, 
per, in contanti: acheter, vendre au —, acquistare, 
vendere in contanti; payer —, pagare in contanti, 

compte [k5:t], s.m. I. conto: le — des dépenses, 
il calcolo delle spese: le — était élevé, il conto era alto; 
avoir un — en banque, avere un conto in banca; régler 
un avec qqn., (anche fig.) regolare un conto con 
alen. ` mettre au (o sur le) — de qan., mettere sul conto 
di qleu.; tenir les comptes, tenere i conti || Cour des 
comptes, Corte dei conti || savoir qg.ch. (o en savoir 
long) sur le — de qqn., sapere ql.co., saperla lunga sul 
conto di qleu. || demander, rendre — de qq.ch., chieder, 
render conto di ql.co. || n'avoir de comptes à rendre à 
personne, non aver conti da rendere a nessuno || se 
rendre — de qq.ch., rendersi conto di ql.co. || tenir — 
tener conto, considerare; mettre (o faire entrer) en 


ligne de —, prendere in considerazione || étre de — à 
demi avec qan., dividere gli utili con qlen. || s’en tirer à 
bon —, cavarsela con poco || savoir (bien) son —, sapere 


il fatto proprio || recevoir son —, ricevere quel che si 
merita; (di domestici, ecc.) essere liquidato, licenziato; 
donner son — à qqn., licenziare ql.cu. || avoir (o trouver) 
son — à qq.ch., avere il proprio tornaconto in ql.co. || 
prendre sur (o à) son —, prendere su di sé || publication 
å — d'auteur, pubblicazione a spese dell’autore || pour 
le — de, per conto di || à —, in acconto; a credito; à 
bon —, a buon mercato || à ce — (-là), a questa stregua || 
en fin de — (o au bout du —), in fin dei conti, alla fin 
fine || fout — fait, tutto sommato, tirate le somme || 
à chacun son —, a ciascuno il suo || les bons comptes 
font les bons amis, (prov.) patti chiari, amicizia lunga 
2. (comm.) conto: — courant (o de dépôt), conto cor- 
rente; — de chèques postaux (0 — courant postal), conto 
corrente postale; — à découvert, conto scoperto; — cré- 


comptoir 
diteur, débiteur, conto creditore, debitore; — plat, 
conto infruttifero; — conjoint (o à demi), conto a più 
firme; — en (o de) participation, conto in partecipa- 
zione; — personnel (o particulier), conto personale; 
— d'espèces (o de caisse), conto cassa; — d’avances, 
conto anticipazioni; — d'exploitation, conto d’eser- 
cizio; — de marchandises, conto merci, conto magaz- 
zino; — de ventes, conto vendite; — des profits et 
pertes, conto profitti e perdite; — d’ordre (o de mé- 


thode), partita di giro; relevé de (o arrété de) —, estratto 
conto; solde de —, saldo 3. rendiconto: — d’administra- 
tion, rendiconto dell’amministrazione di beni altrui 
4. — rendu, rendiconto, resoconto; (giornalismo) recen- 
sione (f.): faire un — rendu, fare un resoconto; (giorna- 
lismo) recensire. 

compté [kite], ag. contato: ses jours sont comptés, 
ha i giorni contati; à pas comptés, a passi misurati; 
(fig.) cautamente. 

compte-fils [kôtfill, s.m. (pl.invar.) (ind. tessile) 
contafili. 

compte-gouttes [kôtgut], s.m. (pl.invar.) conta- 
gocce: au —, (anche fig.) col contagocce. 

compte-secondes [ktsag5:d], s.m. (pl.invar.) con- 
tasecondi. 

compter [kite], v.t. 1. contare; calcolare; conteg- 
giare: dans ce devoir, on ne compte plus les fautes, in 
questo compito gli errori non si contano; ils étaient 
cinq, sans — sa mère, erano in cinque senza contare 
sua madre, oltre sua madre; il faut — une heure pour 


faire cela, bisogna calcolare un’ora per far ciò; — la 
recette et la dépense, calcolare le entrate e le uscite || 
— les jours, contare i giorni, non vedere l’ora || — ses 


pas, camminare a stento | — fous les pas de qqn., 
seguire tutte le mosse di qleu. || — les morceaux à 
qan., contare a qleu, i bocconi che mangia 2. annove- 
rare: je le compte parmi mes amis, lo annovero tra 
i miei amici; on peut le — parmi les plus beaux tableaux 
du siècle, lo si può annoverare tra i più bei quadri del 
secolo 3. giudicare, reputare, ritenere: on le compte 
pour mort, lo si tiene per morto, lo si ritiene morto 
4. contare, avere: cette ville compte dix mille habitants, 
quella città ha diecimila abitanti; cette église compte 
plus de mille ans, quella chiesa ha più di mille anni 
5. pagare: — une somme à qqn., pagare una somma a 
alen, ¢ v.i. I. contare: cet enfant sait — jusqu’à cent, 
quel bambino sa contare sino a cento; il compte sur 
ses doigts, conta sulle dita || — avec qqn., qg.ch., tenere 
conto di qleu., di ql.co.: il faut — avec l'opinion publique, 
bisogna tener conto dell’opinione pubblica || à — 
d'aujourd'hui, a partire da oggi 2. contare, valere; 
avere importanza: ce qui compte, c’est l'amitié, quel che 
conta è l’amicizia; cela ne compte pas, ciò non conta, 
non ha importanza; — peu, contar poco; ne — pour 
rien, non contare, non valere nulla 3. contare, fare 
affidamento: on ne peut pas — sur lui, non si può 
contare su di lui 4. proporsi, intendere; sperare: je 
compte partir demain, conto, mi propongo di partire do- 
mani; que comptez-vous faire?, che cosa intendete fare? 

compte-secondes [k5tsag3:d], s.m. (pl.invar.) con- 
tasecondi. 

compte-tours [kSttu:r], s.m. (pl.invar.) (aut.) con- 
tagiri. 

compteur [k5tce:r], f. compteuse [kôto:z], ag. che 
conta ¢ s.m. contatore: à gaz, à eau, contatore del 


gas, dell’acqua; — d’électricité, contatore d’energia 
elettrica, elettrico; — de pose, (foto.) contatore di foto- 
grammi; — de débit, contatore di portata; — à double 
tarif, à prépaiement, contatore a doppia tariffa, a mo- 
neta; — à maximum, contatore di massima || — (kilo- 
métrique), (aut.) contachilometri; — de vitesse, (aut.) 
tachimetro. 


comptine [kôtin}, s.f. (nei giochi infantili) fila- 
strocca (detta dai bambini mentre fanno la conta). 
comptoir [kôtwa:rl, s.m. 1. banco, bancone (di ne- 
gozio) || — de ventes, (econ.) centro di vendita (di un 
cartello) 2. istituto di credito, banco: — d’escompte, 


compulsation 


banco di sconto 3. filiale (f.) (di banca) 4. agenzia com- 
merciale, casa di commercio (all’estero). 
compulsation [k5pylsasj5], s.f. (arc.) compulsa- 


zione. 
compulser [kõpylse], v.t. 1. (dir.) prendere in esame 
(atti di cancelleria): — un document, prender visione 


di un documento 2. compulsare, consultare (libri, do- 
cumenti, ecc.). 

compulsoire [k5pylswa:r], s.m. (dir.) ordine giu- 
diziario di produzione di atti pubblici: — de délai, 
stima della durata probabile del processo; termine 
per la comparizione del teste. 

comput [k5pyt], s.m. computo ecclesiastico. 

computation [k5pytasj5], s.f. computazione, com- 
puto (m.) (del tempo). 

computer [kõpyte], v.t. computare. 

computiste [k5pytist], s.m. (st.) funzionario ad- 
detto al computo ecclesiastico. 

comtadin [kõtadē], f. comtadine [k5tadin], ag. (st. 
geog.) del Contado Venassino || les Comtadins, gli abi- 
tanti del Contado Venassino. 

comtal [k5tal], pl. comtaux [kôto], ag. comitale. 

comtat [kôta], s.m. (rar.) contado, contea (f.). 

comte [k5:t], s.m. conte. 

comté [kite], s.m. contea (f.). 

comtesse [kôtes], s.f. contessa. 

comtois [kõtwa], f. comtoise [k5twa:z]. ag. della 
Franca Contea || Comtois, s.m. abitante della Franca 
Contea. 

con [k5], ag. e s.m. (volg.) fesso. 

concassage [kõkasa:3], s.m. frantumazione (f.), ma- 
cinazione (f.): — de pierres, macinazione di pietre. 

concassé [kõkase], s.m. pietrisco. 

concasser [kõkase], v.t. frantumare, macinare. 

concasseur [k5kasce:r], s.m. frantoio, frantumatrice 
(f.): — à charbon, frantoio per carbone; — giratoire, 
frantoio rotativo. 

concaténation [k5katenasj5], s.f. concatenazione. 

concave [k5ka:v], ag. concavo. 

concavité [k5kavite], s.f. concavità. 

concéder [kõsede] (coniugato come céder), v.t. 1. con- 
cedere, accordare: — une grande faveur, concedere un 
grande favore 2. concedere, ammettere: tu (me) con- 
céderas bien que j'ai raison, ammetterai che ho ragione. 

concentration [k5sätrasj5], s.f. 1. concentrazione 
(anche fig.): la — d’un liquide, la concentrazione di un 
liquido; ce travail exige une grande —, questo lavoro 
esige una grande concentrazione 2. concentramento 


(m.): — de troupes, concentramento di truppe || camp 
de —, campo di concentramento 3. accentramento 
(m.): — des pouvoirs, accentramento dei poteri. 


concentrationnaire [k5sätrasjone:r], ag. relativo ai 
campi di concentramento. 

concentré [k5sätre], ag: 1. concentrato 2. 
riservato, taciturno; attento, riflessivo. 

concentrer [kõsãtre], v.t. concentrare (anche fig.): 
— une solution, concentrare una soluzione; la loupe 
concentre les rayons du soleil, la lente concentra i raggi 
solari; — ses efforts, concentrare i propri sforzi || se 
concentrer, v.r. concentrarsi. 

concentrique [k5sätrik], ag. concentrico. 

concentriquement [k5sätrikmä], av. concentrica- 
mente. 

concept [k5sept], s.m. (fil.) concetto. 

conceptacle [kôseptakl], s.m. (bot.) concettacolo. 

conception [k5sepsj5], s.f. 1. concepimento (m.), con- 
cezione || l’Immaculée Conception, (teol.) V’Immacolata 
Concezione 2. (fig.) concezione: il a une — bizarre de 
la vie, ha una strana concezione della vita. 

conceptionnel, f. conceptionnelle [k5sepsjonel], ag. 
concezionale. 

conceptisme [k5septism], s.m. (lett.) concettismo. 

conceptualisme [k5septyalism], s.m. (fil.) concet- 
tualismo. 

conceptualiste [k5septualist], ag. (fil.) concettuali- 
stico 4 s.m, e f. concettualista. 


ig.) 
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conceptuel, f. conceptuelle [kôsepturl], ag. (fil.) 
concettuale. 

concernant [k5sernù], ag. concernente. 

concerner [kõserne], v.t. riguardare, concernere: 
cela me concerne, questo mi riguarda; en ce qui concerne..., 
per quanto concerne, riguarda... || concerne, (nell’in- 
testazione delle lettere commerciali) riferimento, oggetto. 

concert [k5se:r], s.m. 1. concerto: donner un —, 
dare un concerto || un — de protestations, un coro di 
proteste 2. accordo, concerto || agir de — avec qqn., 
agire d’accordo, di concerto con qleu. 

concertant [käsertä], f. concertante [kôsertäit], 
ag. (mus.) concertante: symphonie concertante, sin- 
fonia concertante. 

concertato [kõsertato], ag. (mus.) concertato. 

concerter [kõserte], v.t. concertare, combinare: un 
plan bien concerté, un piano ben concertato || se con- 
certer, v.r. reciproco concertarsi, accordarsi, mettersi 
d’accordo. 

concertina [kôsertina], s.f. (mus.) concertina. 

concertino [kõsertino], s.m. (mus.) concertino. 

concertiste [kôsertist], s.m. e f. concertista. 

concerto [kõserto], s.m. (mus.) concerto: concertos 
pour violon et orchestre, concerti per violino e orchestra. 

concesseur [kõsesœ:r], s.m. (dir.) concedente, con- 
cessore. 

concessible [k5sesibl], ag. concedibile. 


concessif [k5sesif], f. concessive [kSsesi:v], ag. 
(gramm.) ‘concessivo. 
concession [k5sesj5], s.f. concessione: — minière, 


concessione mineraria; faire des concessions à qqn., 
fare delle concessioni a qleu. || armes de —, (arald.) 
armi di concessione. 


concessionnaire [k5sesjone:r], ag. e s.m. conces- 
sionario. 

concetti [kSseti], s.m.pl. (lett.) concetti, argutez- 
ze (A 


concevable [k5svabl], ag. concepibile. 

concevoir [k5svwa:r] (coniugato come recevoir), v.t. 
concepire (anche fig.): — un enfant, concepire un figlio; 
— une œuvre, concepire un’opera; le télégramme était 
ainsi concu, il telegramma era così concepito; — de 
l’amitié pour qqn., concepire amicizia per qleu.; je ne 
concois pas comment vous avez pu faire cela, non 
riesco a capire come ha potuto fare ciò; comment 
concevez-vous la chose?, come concepite la faccenda?; 
cela se concoit facilement, è molto comprensibile. 

conchifère [k5kife:r], ag. (2001.) conchifero || con- 
chifères, s.m.pl. (zool.) conchiferi. 

conchiforme [k5kiform], ag. conchiforme. 

conchoïdal [k5koidal], pl. conchoidaux [k3koido], 
ag. concoidale, concoide. 

conchoïde [k5koid], s.f. (mal.) concoide. 

conchylien [kdkilj], f. conchylienne [kôkiljen], ag. 
(geol.) conchifero, 

conchylioïde [k5kiljoid], ag. conchiliforme. 

conchyliologie [k5kiljologi], s.f. (2007.) conchiliologia. 

concierge [kôsjersl, s.m. portiere, portinaio $ s.f. 
portiera, portinaia. 

conciergerie [k5sjergari], s.f. 1. portineria || la 
Conciergerie, antica prigione parigina 2. portierato (m.). 

concile [k5sil], s.m. 1. concilio: — @cuménique, con- 
cilio ecumenico 2. pl. atti conciliari. 

conciliable [k5siljabl], ag. conciliabile. 

conciliabule [k5siljabyl], s.m. conciliabolo. 

conciliaire [kôsilje:r]l, ag. conciliare. 

conciliant [k5siljä], f. conciliante [kdsiljä:t], ag. 
conciliante. 

conciliateur [k5siljatæ:r], f. conciliatrice [k5silja- 
tris], ag. e s.m. conciliatore. 

conciliation [k5siljasj5], s.f. conciliazione: petite —, 
(dir.) conciliazione in via breve. 

conciliatoire [k5siljatwa:r], ag. conciliativo. 

concilier [kôsilje], v.t. 1. conciliare, mettere d'ac- 
cordo 2. guadagnare, conciliare: se — la sympathie 
de tout le monde, conciliarsi, accattivarsi la simpatia 


tie ones. 
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di tutti | se concilier, v.r.reciproco (rar.) mettersi 
d’accordo. 

concis [k5si], f. concise [k3si:z], ag. conciso. 

concision [k5sizj5], s.f. concisione. 

concitoyen [k5sitwajf], s.m. concittadino || 
citoyenne [k5sitwajen], s.f. concittadina. 

conclamation [k5klamasj5], s.f. (st.romana) con- 
clamazione. 

conclave [k5kla:v], s.m. (eccl.) conclave. 

conclaviste [k5klavist], s.m. (eccl.) conclavista. 

conclu [k5kly], p.p. di conclure. 

concluant [k5klya], f. coneluante [k5klqä:t], ag. con- 
cludente. 

conclure [k5kly:r] (pres. indic.: je conclus, ecc., 
nous concluons, ecc.; imperf. indic.: je concluais, ecc.; 
pass. rem.: je conclus, ecc.: fut. indic.: je conclurai, 
ecc.; condiz.: je conclurais, ecc.; pres. congiunt.: que 
je conclue, ece.; imperf. congiunt.: que je conclusse, ecc.; 
p.pr.: concluant; p.p.: conclu; imperat.: conclus, con- 
cluons, concluez), v.t. e i. I. concludere: — un contrat, 
concludere un contratto; — un pacte, une alliance, con- 
trarre un patto, un’alleanza; les juges conclurent à 
l'acquittement, i giudici si pronunziarono per l’assoluzio- 
ne; on conclut à un suicide, conclusero che si trattava di 
suicidio; ce témoignage conclut contre lui, questa testi- 
monianza gli è sfavorevole 2. dedurre: on ne peut rien 
— de tout cela, non sì può dedurre nulla da ciò 3. (dir 
presentare le conclusioni. 

conclusif [k5klyzif], f. conclusive [k5klyzi:v], ag. 
conclusivo. 

conclusion [k5klysjô], s.f. 1. conclusione: — d'un 
traité, conclusione di un trattato; sa — est fausse, la 
sua conclusione è errata || en —, in conclusione, con- 
cludendo 2. deduzione 3. pl. (dir.) conclusioni. 

concombre [k5k5:br], s.m. cetriolo. 

concomitamment [k5komitamaä], av. in modo con- 
comitante. 

concomitance [k5komità:s], s.f. concomitanza. 

concomitant [k5komitä], f. concomitante [k5komi- 
tä:tl, ag. concomitante. 

concordance [k5kordä:s], s.f. concordanza (anche 
gramm.). 

concordant [k5korda], f. concordante [k5korda:t], 
ag. concordante, concorde || structure concordante, (geol.) 
struttura concordante. 

concordat [k5korda], s.m. 1. (dir.) concordato: — 
amiable, préventif, concordato amichevole, preventivo; 
— par abandon d’actif, concordato con cessione delle 
attività ai creditori; — dividende, concordato con pa- 
gamento di una percentuale ai creditori 2. (eccl.) 
concordato. 

concordataire [k5kordate:r], ag. (eccl. dir.) concor- 
datario. 

concorde [kõkərd], s.f. concordia. 

concorder [kõkərde], v.i. concordare. 

concourant [kõkurã], f. concourante [kõkurã:t], ag. 
(fis. geom.) concorrente. 

concourir [kõkuri:r] (coniugato come courir), v.i. 
1. concorrere: tout concourt à son bonheur, tutto con- 
corre alla sua felicità; — pour une chaire, concorrere 
a una cattedra 2. (dir.) concorrere, vantare analoghi 
diritti con altri. 

concours [kdòku:r], s.m. concorso (in tutti i signifi- 
cati): — hippique, concorso ippico; prendre part à 
un —, prendere parte ad un concorso; un grand — 
de peuple, un grande concorso, una grande affluenza 
di popolo; un fâcheux — de circonstances, un malau- 
gurato concorso di circostanze; offrir son —, offrire 
il proprio concorso, il proprio aiuto || Concours Général, 
concorso annuale fra i migliori allievi delle ultime 
classi dei licei francesi. 

concouru [kõkury], p.p. di concourir. 

concret [kõkre], f. conerète [k5kret], ag. e s.m. con- 
creto (in tutti i significati): le — et l’abstrait, il concreto 
e l’astratto; une aide concrète, un aiuto concreto, 
sostanziale; un esprit —, una mente concreta, posi- 


con- 


condiment 


tiva; huile concrète, olio concreto, denso || nom —, 
(gramm.) nome concreto || nombre —, (mat.) numero 
concreto. 

concréter [kõkrete] (coniugato come céder), v.t. 
1. rendere concreto, consistente 2. (fig.) concretizzare, 
concretare || se concréter, v.r. solidificarsi. 

concrétion [k5kresjd], s.f. 1. concrezione 2. solidi- 
ficazione. 

concrétionné [k5kresjone], ag. (geol. min.) concre- 
zionato. 

concrétiser [k5kretize], v.t. 
zare. 

conçu [k5sy], p.p. di concevoir. 

concubin [k5kyb£], f. concubine [k5kybin], ag. e 
s.m. concubino || concubine, s.f. concubina. 

concubinage [k5kybina:3], s.m. concubinato. 

concubinat [k5kybina], s.m. (st.romana) concubi- 
nato. 

concupiscence [kõkypisã:s], s.f. concupiscenza. 

concupiscent {k5kypisd], f. concupiscente [k5kypi- 
sû:t], ag. concupiscente. 

concupiscible [k5kypisibl], ag. concupiscibile. 

concurremment [k5kyramä], av. 1. in concorrenza 
2. unitamente, congiuntamente. 

concurrence [k5kyrà:s], s.f. concorrenza: — délo- 
yale, concorrenza sleale; entrer en — avec qqn., entrare 
in concorrenza con alcu. || libre —, (econ.) libera contor- 
renza || jusqu'à — d fino alla concorrenza di... 

concurrencer [k5kyrase] (coniugato come placer), 
v.t. fare concorrenza (a). 

concurrent [kõkyrã], f. concurrente [k5kyrà:t], ag. 
e s.m. e f. concorrente. 

concurrentiel, f. concurrentielle [k5kyräsjel], ag. 
concorrenziale, concorrente. 

concussion [k3kysj5], s.f. (dir.) concussione. 

concussionnaire [k5kysjone:r], ag. (dir.) colpevole 
di concussione. 

condamnable [k5danabl], ag. condannabile. 

condamnation [k5danasjd], s.f. condanna (anche 
fig.): — à mort, condanna a morte; il a prononcé sa 
propre —, ha pronunciato la propria condanna || passer 
—, (dir.) confessarsi colpevole. 

condamnatoire [k5danatwa:r], ag. condannatorio. 

condamné [k5dane], ag. e s.m. condannato. 

condamner [kõdane], v.t. condannare: — un cri- 
minel, condannare un criminale; — la conduite de qqn., 
condannare la condotta di qlcu.; l’Académie condamne 
cet usage, l Accademia riprova quest’uso; — à limmo- 
bilité, costringere all’immobilità; les médecins lont 
condamné, i medici l’hanno condannato | — une 
porte, une fenêtre, (edil.) condannare una porta, una 
finestra. 

condensabilité [k5däsabilite], s.f. condensabilità. 

condensable [k5däsabl], ag. condensabile. 

condensateur [k5dasatoe:r], s.m. condensatore: 
— électrique, condensatore elettrico; — d'accord, (rad.) 
condensatore di sintonia. 

condensation [k5däsasj3], s.f. condensazione. 

condensé [k5dase], ag. condensato: lait —, latte 
condensato $ s.m. compendio, riassunto. 

condenser [kddäse], v.t. condensare (anche fig.): 
le gel condense l'eau, il gelo condensa l’acqua; — un 
livre, condensare un libro || se condenser, v.r. conden- 
sarsi. 

condenseur [k5dasce:r], s.m. condensatore: — de 
vapeur, condensatore di vapore; — optique, condensa- 
tore ottico. 

condescendance [k5desùda:s], s.f. condiscendenza. 

condescendant [k5dssädüä], f. condescendante [k5- 
desädä:t}, ag. condiscendente: un air —, un’aria di 


concretare, concretiz- 


degnazione. 
condescendre [k5desd:dr] (coniugato come rendre), 
v.i. (ac)condiscendere: — aux désirs de qqn., accondi- 


scendere ai desideri di qleu. 
condescendu [k5desddy], p.p. di condescendre, 
condiment [kò5dimà], s.m. condimento. 


condisciple 


condisciple [kôdisipl], s.m. condiscepolo. 

condition [k5disj5], s.f. condizione (in tutti i signi- 
ficati): ne pas être en — de faire qq.ch., non essere in 
condizione di fare ql.co.; être en bonne — (o dans de 
bonnes conditions), essere in buone condizioni; tu as 
toutes les conditions requises, hai tutti i requisiti richie- 
sti; dans ces conditions, vous pouvez partir, stando 
così le cose, potete partire; quelles sont vos conditions?, 
quali sono le vostre condizioni?; faire ses conditions, 
porre le proprie condizioni; un homme de basse —, un 
uomo di umile condizione; des gens de —, (ant.) gente di 
condizione, di elevata posizione sociale || acheter à —, 
comprare con riserva di gradimento || entrer en —, 
(ant.) entrare in servizio || — potestative, tacite, suspen- 
sive, (dir.) condizione potestativa, tacita, sospensiva || 
sous —, sotto condizione || sans conditions, senza con- 
dizioni, incondizionatamente || à — de, a condizione 
di, a patto di || à — que, a condizione che, a patto che; 
je lui écrirai à — qu'il me réponde, gli scriverò a patto 
che mi risponda. 

conditionné [kôdisjone], ag. 1. condizionato: air —, 
aria condizionata; réflexe —, riflesso condizionato 
2. (ant.) proporzionato. 

conditionnel, f. conditionnelle [k5disjonel], ag. con- 
dizionale: liberté conditionnelle, libertà condizionale 
4 s.m. (gramm.) condizionale. 

conditionnellement [k5disjonelmà], av. condizio- 
natamente. 

conditionnement [k5disjonmä], s.m. 1. condiziona- 
mento; condizionatura (ir — de lair, condiziona- 
mento dell’aria; — des fibres textiles, condizionatura 
delle fibre tessili 2. confezione (f.), condizionamento: 
— des fruits, condizionamento della frutta. 

conditionner [kôdisjone], v.t. 1. condizionare: 
l’air, condizionare l’aria ?. confezionare, condizionare: 
— un produit, confezionare una merce, 

conditionneur [kôdisjonæ:r], f. conditionneuse [k5- 
disjone:z], ag. condizionatore $ s.m. (operaio) condizio- 
natore. 

condoléances [k3doleä:s], s.f.pl. condoglianze. 

condominium [k5dominjom], s.m. (dir. internazio- 
nale) condominio. 

condomois [k5domwa], f. condomoise [k5domwa:z], 
ag. di Condom || Condomois, s.m. abitante di Con- 
dom. 

condor [kàdo:r], s.m. (Gool) condor. 

condottiere [kSdotje:r], pl. condottieri [k3dotjeri], 
s.m. (st.mil.) condottiero, capitano di ventura. 

conductance [k5dyktà:s], s.f. (elettr.) conduttanza. 

conducteur [k5dyktce:r], f. conductrice [k5dyktris], 
ag. conduttore: fil —, (anche fig.) filo conduttore; 
substance conductrice, (fis.) sostanza conduttrice $ s.m. 
1. conduttore; (di veicolo) conducente; (ferr.) macchi- 
nista; (di macchina utensile, ecc.) manovratore; (tip.) 
capo-macchina 2. (ont) conduttore, guida || — de 
travaux, capo cantiere 3. (fis. elettr.) conduttore 4. lo- 
catario, affittuario. 

conductibilité [k5dyktibilite], s.f. (fis.) conducibi- 
lità. 

conductible [k5dyktibl], ag. (fis.) conduttivo, con- 
ducibile. 

conduction [k5dyksj3], s.f. 1. (fis.) conduzione 2. lo- 
cazione, affitto (m.). 

conductivité [k5dyktivite], s.f. (fis.) conduttività. 

conductimétrie [k5dyktimetri], s.f. (chim.) con- 
duttimetria. 

conduire [kõdųi:r] (pres. indic.: je conduis, ecc., 
nous conduisons, ecc.; imperf. indic.: je conduisais, ecc.; 
pass. rem.: je conduisis, ecc.; fut. indic.: je conduirai, 
ecc.; condiz.: je conduirais, ecc.; pres. congiunt.: que je 
conduise, ecc.; imperf. congiunt.: que je conduisisse, ecc.; 
p.pr.: conduisant; p.p.: conduit; imperat.: conduis, con- 
duisons, conduisez), v.t. 1. condurre: — un enfant à 
l’école, accompagnare, condurre un bambino a scuo- 
la; — au désespoir, condurre alla disperazione 2. — 
(la voiture), guidare (l'automobile): permis de —, 
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patente di guida || se conduire, v.r. condursi, compor- 
tarsi. 

conduit [k5dyi], p.p. di conduire. 

conduit, s.m. condotto: — de décharge, condotto di 
scarico; — auditif, (anat.) condotto auditivo. 

conduite [k5duit], s.f. 1. condotta; comportamento 
(m.): bonne, mauvaise —, buona, cattiva condotta; 
ligne de —, linea di condotta; mériter un zéro de —, 
meritare zero in condotta || faire une — de Grenoble 
à qqn., cacciare qleu. in malo modo 2. condotta, guida, 
comando (m.); direzione: étre chargé de la — des travaux, 
essere incaricato della direzione dei lavori; sous la — 
de, sotto la guida, il comando di || faire un bout de — 
à qqn., (fam.) accompagnare qleu. per un pezzo di 
strada 3. (aut.) guida: — à droite, à gauche, guida 
a destra, a sinistra; — intérieure, berlina; lecons de —, 
lezioni di guida; — assistée, servosterzo 4. (mec.) condut- 
tura; (idraulica) condotta: — forcée, condotta forzata; 
— de vapeur, tubolatura di vapore 5. (ant.) condotta 
(di lavoro letterario, artistico, ecc.). 

conduplicatif [k5dyplikatif], f. conduplicative [k5dy- 
plikati:v], ag. (bot.) conduplicato. 

condyle [k5dil], s.m. (anat.) condilo. 

condylome [k5dilom], s.m. (med.) condiloma. 

cône [ko:n], s.m. 1. cono: — tronqué (o tronc de —), 
(geom.) tronco di cono; — de révolution, (mat.) cono di ro- 
tazione; cônes de la rétine, (anat.) coni retinici; — d'om- 
bre, (astr.) cono d’ombra; — de déjection, (geog.) cono di 
deiezione, conoide alluvionale; — volcanique, (geog.) 
cono vulcanico || — de Seger, (tec.) cono di Seger || 
— de combat, (mar.) testa carica (del siluro); — d'exer- 
cice, (mar.) testa da esercizio (del siluro) 2. (bot.) pigna 
(f.) (di conifere); cono (del luppolo) 3. (2001.) conus. 

cône-poulie, pl. eônes-poulies [konpuli], sm. (tec.) 
cono di pulegge. 

confabuler [k5fabyle], v.i. (ant.) confabulare. 

confection [k5feksj5], s.f. 1. preparazione; confe- 
zione, fattura (di oggetti d’abbigliamento): voilà des 
gâteaux de ma —, ecco dei dolci che ho preparato io 
stessa 2. (abbigl.) industria della confezione (in serie); 
pl. confezioni: robe de —, vestito fatto in serie; con- 
fections pour hommes, pour dames, confezioni per uomo, 
donna; maison de confections, negozio di abbigliamen- 
to, di confezioni. 

confectionner [k5feksjone], v.t. 1. preparare: — un 
plat, un gâteau, preparare un piatto, un dolce 2. confe- 
zionare (un abito). 

confectionneur [k5feksjonce:r], s.m. confezionatore; 
(di abiti, ecc.) confezionista || confectionneuse [k5- 
feksjono:z], s.f. confezionatrice; (di abiti, ecc.) confe- 
zionista. 

confédéral [k5federal], pl. confédéraux [kôfedero], 
ag. confederale. 

confédératif [k5federatif], f. confédérative [k5federa- 
tiv], ag. confederativo. 

confédération [k>federasj5], s.f. confederazione: 
Confédération Helvétique, Confederazione Elvetica; 
Confédération Générale du Travail, Confederazione Ge- 
nerale del Lavoro. 

confédéré [k5federe], ag. e s.m. confederato. 

confédérer [k5federe] (coniugato come céder), v.t. 
confederare || se confédérer, v.r. confederarsi. 

conférence [kôferä:s], s.f. conferenza: être en —, 
essere in riunione, in seduta || — de presse, conferenza 
stampa || Conférence sur le désarmement, Conferenza per 
il disarmo. 

conférencier [k5feräsje], s.m. conferenziere || con- 
férencière [kôferäsje:r], s.f. conferenziera. 

conférer [kôfere] (coniugato come céder), v.i. confe- 
rire, intrattenersi: il conféra de l'affaire avec son avocat, 
conferì sull’argomento con il suo avvocato ¢ v.t. 1. con- 
ferire; concedere: — un mandat, conferire un mandato 
2. (ant.) collazionare (dei testi). 

conferve [k5ferv], s.f. (bot.) conferva. 

confesse [k5fes], s.f. aller à —, andare a confessarsi; 
revenir de —, essere appena stati a confessarsi. 
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confesser [kõfese], v.t. 1. confessare: — ses péchés, 
confessare i propri peccati; le prêtre confesse les péni- 
tents, il prete confessa i penitenti; il a confessé son 
crime, ha confessato il delitto; je confesse mon igno- 
rance, confesso la mia ignoranza || c'est le diable à —, 
è cosa dura, difficile da confessare || péché confessé est 
à moitié pardonné, (prov.) peccato confessato, mezzo 
perdonato 2. professare (una fede, delle credenze) 
3. (pop.) costringere a dire la verità, far cantare || 
se confesser, v.r. confessarsi. 

confesseur [kõfesœ:r], s.m. confessore || les confes- 
seurs de la foi, (st.relig.) i confessori. 

confession [kdf£sj5], s.f. confessione || on lui donne- 
rail le bon Dieu sans —, (iron.) sembra un angio- 
letto; (di donna) è una gattamorti 

confessionnal [kdfssjonal], pl. confessionana [Kdfe- 
sjono], s.m. confessionale. 

confessionnalisme [k5fesionalism], s.m. confessio- 
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nalismo. 

confessionnel, f. confessionnelle [k5frsjonel], ag. 
confessionale, 

confessionniste [kôfesjonist], s.m. e f. (st.relig.) con- 
fessionista. 


confessoire [k5feswa:r], ag. (dir.) confessorio. 

confetti [kôfetil, s.m.pl. coriandoli. 

confiance [kôfjä:s], s.f. fiducia: avoir grande — en 
aqn., en qg.ch., aver molta fiducia, confidare in qleu., in 
ql.co.; avoir la — de qqn., godere della fiducia di qleu.; 
Jai — en toi (o je te fais —), mi fido di te; faire — 
à lavenir, confidare nell’avvenire; poste de —, posto, 
incarico di fiducia; homme de —, uomo di fiducia, 
fidato || voter la —, (pol.) dare il voto di fiducia (al 
Governo); la Chambre a fait — au Gouvernement, la 
Camera ha accordato la fiducia al Governo || en foute—, 
in tutta confidenza || de (o en) —, con piena fiducia; 
a occhi chiusi. 

confiant [kdfja], f. confiante [k5fja:t], ag. fiducioso. 

confidemment [k5fidamda], av. confidentemente, in 
confidenza. 

confidence [kõfidã:s], s.f. confidenza: il me fait ses 
confidences, mi fa le sue confidenze || étre dans la — 
de qqn., godere della confidenza di qleu.; être dans la — 
d’un dessein, essere confidenzialmente messo a parte 
di un piano || en —, in confidenza, in segreto. 

confident [kòfida], s.m., confidente [käfidü:it], s.f. 


confidente. 

confidentiel, f. confidentielle [kõfidūsjel], ag. con- 
fidenziale. 

confidentiellement [k5fidasjelma], av. confiden- 
zialmente. 

confier [k5fje], v.t. 1. confidare; rivelare: — un 
secret, confidare un segreto 2. affidare: — un enfant à 


qan., affidare un bambino a qlen. || se confier, v.r. 
1. confidarsi (con); aprire il proprio animo (a): je me 
suis confié à lui, mi sono confidato con lui 2. (ont) 
confidarsi (in, di); aver fiducia (in, di). 

configuration [k5figyrasjd], s.f. configurazione. 

configurer [k5figyre], v.t. configurare. 

confiné [kôfine], ag. confinato: il vit — chez lui, 
vive chiuso in casa || air —, aria chiusa, viziata. 

confinement [k5finma], s.m. confinamento. 

confiner [kôfine], v.i. 1. confinare (con): la Suisse 
confine à (0 avec) l'Italie, la Svizzera confina con l’Ita- 
lia 2. (fig.) rasentare (ql.co.): son raisonnement confine 
à la folie, il suo ragionamento rasenta la follia Ari, 
confinare, relegare: — qqn. dans un coin perdu, confi- 
nare qleu. in un luogo sperduto || se confiner, v.r. 
confinarsi, ritirarsi. 

confins [kôf£], s.m.pl. confini: (fig.) limiti || aux —, 
ai confini; (fig.) al limite. 

confire [k5fi:r] (coniugato come suffire, tranne il p.p. 
confit), v.t. 1. candire (frutta, ecc.); conservare (le- 
gumi sott’olio, sott'aceto, ecc.) 2. (conceria) mettere 
(il pellame) in crusca. 

confirmand [k5firmä], s.m. cresimando || confir- 
mande [k5firma:d], s.f. eresimanda. 


conformer 


confirmatif [k5firmatif], f. confirmative [kôfirma- 
ti:v], ag. confermativo. 

confirmation [k5firmasj3], s.f. 1. conferma: donner 
—, dare conferma 2. (feol.) cresima 3. (dir.) convalida 
4. (Banca) conferma (di crediti). 

confirmatoire [k5firmatwa:r], ag. (dir.) conferma- 
torio. 

confirmer [k5firme], v.t. 1. confermare: — une nou- 
velle, confermare una notizia; — qqn. dans son opinion, 
confermare, rafforzare qleu. nella sua opinione 2. cresi- 
mare 3. (dir.) convalidare 4. (Banca) confermare (un 
credito) || se confirmer, v.r. 1. confermarsi, raffor- 
zarsi (in un'opinione, ecc.) 2. avverarsi. 

confiscable [kòfiskabl], ag. confiscabile. 

confiscateur [k5fiskato:r], s.m. confiscatore. 

confiscation [k5fiskasj5], s.f. confisca. 

confiserie [kôfizril, s.f. 1. (negozio) confetteria 
2. dolciume (m.), dolce (m.); confetteria 3. arte, com- 
mercio del confettiere. 

confiseur [kôfizæ:r], s.m. confettiere || confiseuse 
[kôfizo:z], s.f. confettiera. 

confisquer [kôfiske], v.t. 
bire, sottrarre. 

confit [k5fi], f. confite [kôfit], p.p. di confire # ag. 
1. (di frutta, ecc.) candito; (di legumi, ecc.) conservato 
sott'olio, sott'aceto: des fruits confits, dei canditi 2. (di 
persona) compreso (di), penetrato (di): il est tout — en 
dévotion, è tutto devozione, è tutto in Dio # s.m. (cuc.) 
carne confettata. 

confiteor [kôfitca:r], s.m. (pl.invar.) (eccl.) confiteor. 

confiture [kõfity:r], s.f. marmellata, conserva di 
frutta réduire en , (fig. fam.) ridurre in poltiglia. 

confiturerie [kõfityrri], s.f. 1. industria delle mar- 
mellate 2. fabbrica di marmellate. 

confiturier [k5fityrje], s.m. 1. chi fabbrica, vende 
marmellate 2. vaso per marmellate || confiturière 
[k5fityrje:r], s.f. donna che fabbrica, vende marmellate. 

conflagration [k5flagrasjd], s.f. conflagrazione (spec. 
fig). 

conflit Ikon, s.m. conflitto: un — armé, un conflitto 
armato; un — d'idées, d'intérêts, un conflitto di idee, 
d'interessi; — de juridictions, conflitto di giurisdizione. 

confluence [kõflyã:s], s.f. confluenza. 

confluent [k5flyà], f. confluente [kôflyä:t], ag. con- 
fluente; convergente ¢ s.m. (geog.) confluenza (f.), con- 
fluente (di due corsi d’acqua). 

confluer [k3flye], v.i. confluire. 

confolennais [k5folane], f. confolennaise [k3folane:z], 
confolentais [k5folate], f. confolentaise [k5foläte:z], 
ag. di Confolens | Confolennais, Confolentais, s.m. 
abitante di Confolens. 

confondre [k5f5:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
1. confondere, mescolare; fondere: les fleuves confondent 
leurs eaux, i fiumi confondono le loro acque 2. scambia- 
re, confondere: fu as confondu ton chapeau avec le mien, 
hai scambiato il tuo cappello con il mio 3. confondere, 
turbare, imbarazzare: il a réussi à — son adversaire, 
è riuscito a confondere il suo avversarlo; vos gentil- 
lesses me confondent!, lei mi confonde con le sue pre- 
mure! || se confondre, v.r. I. confondersi, mescolarsi 
2. confondersi, turbarsi 3. se — en, profondersi in: 
se — en excuses, profondersi in scuse. 

confondu [k5f5dy], p.p. di confondre. 

conformateur [k5formatæ:r], s.m. (strum. del cap- 
pellaio e del calzolaio) conformatore. 

conformation [k5formasj5], s.f. conformazione || 
vice de —, (med.) vizio di conformazione. 

conforme [k5form], ag. conforme: c’est — à la 
règle, è conforme alla regola; nos opinions sont conformes 
sur ce point, su questo punto le nostre opinioni sono 
concordi. 

conformé [käformel, ag. conformato. 

conformément [k5formemä], av. conformemente, in 
conformità (di). 

conformer [k5forme], v.t. conformare; uniformare || 
se conformer, v.r. conformarsi, uniformarsi. 


confiscare; (fig.) assor- 


conformisme 


conformisme [k5formism], s.m. conformismo. 

conformiste [k5formist], s.m. e f. conformista + ag. 
conformistico. 

conformité [kôformite], s.f. conformità 
avec (o à), in conformità a, conformemente a. 

confort [kôfor], s.m. comodità (f.), agio: un hôtel avec 
tout le — moderne, un albergo con tutte le comodità. 

confortable [k5fortabl], ag. comodo, confortevole. 

confortablement [k5fortablomd], av. comodamente, 
in modo confortevole. 

confraternel, f. confraternelle [k5fraternel], ag. da 
confratello; da collega; amichevole; fraterno. 

confraternité [kôfraternite], s.f. spirito di colle- 
ganza. 

confrère [kôfre:r], s.m. confratello (fra religiosi); 
collega (fra professionisti dello stesso ramo). 

confrérie [kôfreri], s.f. confraternita. 

confrication [kôfrikasj5], s.f. (ant.) confricazione. 

confrontation [k5fritasj5], s.f. confronto (m.), raf- 
fronto (m.), riscontro (m.) || — de personnes, (dir.) con- 
fronto. 

confronter [kôfrôte], v.t. confrontare, raffrontare. 

confucéen [k5fyse£], f. confucéenne [k5fyseen], ag. 
confuciano. 

confucianisme [k5fysjanism], s.m. confucianesimo. 

confucien [k5fysj#], f. confucienne [kdfysjen], ag. 
V. confucéen. 

Confucius [k5fysjys], no.pr.m. (st.fil.) Confucio. 

confus [k5fy], f. confuse [k5fy:z], ag. 1. confuso; 
in disordine; alla rinfusa: un amas — de marchandises, 
un ammasso confuso di merci 2. confuso, vago, in- 
distinto: un bruit —, un rumore confuso; un souvenir 
—, un ricordo confuso 3. confuso, turbato, imbaraz- 
zato: je suis — de vos bontés, sono confuso dalle vostre 
premure; rester tout —, rimanere confuso, umiliato. 

confusément [kõfyzemã], av. confusamente. 

confusion [kdfyzj3], s.f. 1. confusione, disordine 
(m.) || — mentale, (psic.) confusione mentale 2. confu- 
sione, scambio (m.); errore (m.): — de dates, confusione 
di date; faire une —, fare confusione 3. imbarazzo (m.), 
confusione: éprouver une grande —, provare un grande 
imbarazzo; étre plein de —, essere confuso 4. (dir.) 
confusione. 

confusionnel, f. confusionnelle 
(psic.) confusionale. 

confusionnisme [k5fyzjonism], s.m. confusionismo. 

confutation [k5fytasjd], s.f. confutazione. 

conge [k5:3], s.m. congio (misura di capacità presso 
i Romani). 

congé [kõze], s.m. 1. commiato, congedo: prendre 
—, accomiatarsi 2. congedo, permesso; vacanza (f.), 
ferie (f.pl.): — de maladie, congedo per malattia; le 
— annuel, le ferie; congés payés, ferie retribuite: accorder 
aux élèves un jour de —, concedere agli alunni un 
giorno di vacanza || — pour convenances personnelles, 
aspettativa per motivi di famiglia 3. disdetta (f.): 
donner — à un locataire, dare la disdetta, lo sfratto 
a un inquilino 4. licenziamento: donner — à un dome- 
stique, licenziare un domestico 5. (comm.) autoriz- 
zazione del fisco a trasportare una merce: — pour 
le transport des vins, autorizzazione al trasporto dei 
vini 6. (mar.) libera pratica 7. (arch.) guscio, ratta (f.): 
— supérieur, ratta superiore, sommoscapo; — inférieur, 
ratta inferiore, imoscapo 8. (strum. del falegname) 
sponderuola (f.) 9. faute de plaider, (dir.) sentenza 
emessa in contumacia dell’interessato. 

congéable [k53eabl], ag. (dir.) congedabile, disdet- 
tabile: bail à —, locazione in precario. 

congédiable [k53edjabl], ag. che può essere con- 
gedato. 

congédiement [k5sedimä], s.m. 1. congedamento, 
congedo 2. licenziamento 3. disdetta (f.). 

congédier [k5sedje], v.t. 1. congedare 2. licenziare; 
sollevare da una carica. 

congelable [k5glab]], ag. congelabile. 

congélateur [kõzelatæ:r], s.m. congelatore. 


len — 


[k5fyzjonel], ag. 
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congélation [k53elasj5], s.f. congelamento (m.), con- 
gelazione. 

congelé [kôsle], ag. 1. congelato || produits congelés, 
surgelati || biens congelés, (econ.) beni congelati 2. (fam.) 
congelato, intirizzito. 

congeler [k5gle] (coniugato come semer), v.t. conge- 
lare; far congelare: — de la viande, congelare la carne 
(per conservarla); le froid a congelé l’huile, il freddo ha 
fatto congelare lolio || — des capitaux, (econ.) congelare 
dei capitali || se congeler, v.r. congelarsi. 

congénère [k5gene:r], ag. e s.m. (scient.) congenere. 

congénialité [k5zenjalite], s.f. congenialità. 

congénital [kôgenital], pl. congénitaux [kgenito], 
ag. congenito. 

congère [kôge:r], s.f. cumulo di neve (ammontic- 
chiata dal vento). 

congestif [kôzestif], f. 
(med.) congestizio. 

congestion [kd3estj3], s.f. (med.) congestione: — 
cérébrale, congestione cerebrale. 

congestionné [kôzestjone], ag. congestionato (anche 
fig.). 

congestionner [kõzestjone], v.t. congestionare (anche 
fig.). 

congiaire [kôgje:r], s.m. (st.romana) congiario. 

conglobation [kôglobasj5], s.f. 1. (rar.) congloba- 
zione 2. (econ.) conglobamento (m.). 

conglober [kôglohe], v.t. (econ.) conglobare. 

conglomérat [k5glomera], s.m. (geol.) conglomerato. 

conglomération [k5glomerasj5], s.f. conglomera- 
zione. 

conglomérer [k5glomere] (coniugato come céder), 
v.t. conglomerare. 

conglutinant [k5g]ytinà], f. conglutinante [kdglyti- 
nû:t}, conglutinatif [k5glytinatif], conglutinative [k5- 
glytinati:v], ag. conglutinativo. 

conglutination [k5glytinasj5], s.f. conglutinazione. 

conglutiner [kôglytine], v.t. conglutinare. 

Congo [k5go], no.pr.m. (geog.) Congo. 

congolais [k5gole], f. congolaise [k5gole:z], ag. con- 
golese || Congolais, s.m. (abitante) congolese. 

congratulation [kôgratylasj5], s.f. (spec. pl.) (iron.) 
congratulazione, 

congratulatoire [kigratylatwa:r], ag. congratula- 
torio. 

congratuler [kôgratyle], v.t. (iron.) congratularsi 
(con) || se congratuler, v.r. reciproco congratularsi. 

congre [k5:gr], s.m. (Gool) grongo, congro. 

congréer [k5gree], v.t. (mar.) intregnare (un cavo). 

congréganiste [kôgreganist], s.m. (eccl.) congrega- 
zionista $ ag. école —, scuola tenuta da religiosi. 

congrégation [kôgregasj5], s.f. (eccl.) congregazione: 
— du Consistoire (o consistoriale), congregazione con- 
cistoriale. 

congrégationalisme [kôgregasjonalism], s.m. (st. 
relig. negli Stati Uniti) congregazionalismo. 

congrégé [kôgrese], ag. (ant.) congregato. 

congrès [kôgre], s.m. congresso; convegno. 

congressiste [kôgresist], s.m. e f. congressista. 

congru [k5gry], ag. congruo: une réponse congrue, 
una risposta congrua, acconcia || portion congrue, (eccl.) 
congrua; il est réduit à la portion congrue, (fig.)ha appena 
lo stretto necessario per vivere || nombres congrus, (mat.) 
numeri congrui, 

congruence [kôgryü:s], s.f. congruenza (anche geom.). 

congruisme [kigryism], s.m. (teol.) congruismo. 

congrùment [k5gryma], av. congruamente. 

Coni [koni], no.pr.m. (geog.) Cuneo (f.). 

conicine [konisin], s.f. V. conine. 

conicité [konisite], s.f. (geom.) conicità. 

conidie [konidi], s.f. (bot.) conidio (m.). 

conifère [konife:r], s.m. (bot.) conifera (f.) + ag. 
(bot.) conifero. 

conine [konin], s.f. (chim.) conina. 

conique [konik], ag. (geom.) conico: 
sezione conica $ s.f. (mat.) conica. 


congestive [kõzesti:v], ag. 


section —, 


gës, 
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conirostre [konirostr], ag. (zool.) conirostro. 

conjectural (k5gektyral], pl. conjecturaux [k33ek- 
tyro], ag. congetturale. 

conjecturalement [k5zektyralmà], av. congettural- 
mente. 

conjecture [kõzekty:r], s.f. congettura. 

conjecturer [k5zektyre], v.t. congetturare. 

conjoindre [k5sw£é:dr] (coniugato come joindre), v.t. 
congiungere, unire (in matrimonio). 

conjoint [k53wg], f. conjointe [kõzwē:t], p.p. di 
conjoindre ¢ ag. congiunto || degré —, (mus.) grado 
congiunto || débiteurs conjoints, (dir.) condebitori (non 
solidali) $ s.m. coniuge. 

conjointement [k53wétmà], av. congiuntamente. 

conjoncteur-disjoncteur, pl. conjoneteurs-disjone- 
teurs [k535ktærdissôktæ:r], s.m. (elettr.) interruttore 
automatico. 

conjonctif [k535ktif], f. conjonetive [k53dkti:v], ag. 
1. (gramm.) congiuntivo 2. (anat.) connettivo: tissu 
—, tessuto connettivo. 

conjonction [k535ksj5], s.f. 1. (gramm. astr.) con- 
giunzione 2. unione, riunione. 

conjonctive [kõzðkti:v], s.f. (anat.) congiuntiva. 

conjonctivite [k535ktivit], s.f. (med.) congiuntivite. 

conjoncture [kõzðkty:r], s.f. congiuntura, circo- 
stanza; (econ. pol.) congiuntura. 

conjoncturel, f. conjoncturelle 
congiunturale. 

conjugable [k53ygabl], ag. (gramm.) coniugabile. 

conjugaison [kôsygezô], s.f. (gramm. biol.) coniuga- 
zione. 

conjugal [k53ygal], pl. 
coniugale. 

conjugalement [kõzygalmã], av. coniugalmente. 

conjugué [kõzyge], ag. (mal. mec. gramm. ott. bot.) 
coniugato || conjuguées [kõzyge], s.f.pl. (bot.) coniu- 
gate. 

conjuguer [kõzyge], v.t. 1. unire, riunire 2. (gramm. ) 
coniugare. 

conjungo [k535go], s.m. (scherz.) matrimonio. 

conjurateur [kõzyratæ:r], s.m. I. congiuratore, con- 
giurato 2. scongiuratore. 

conjuration [kõzyrasjð], s.f. 1. congiura 2. scon- 
giuro (m.), esorcismo (m.) 3. pl. scongiuri (m.), implo- 
razioni. 

conjuré [k53yre], ag. e s.m. congiurato. 

conjurer [k5zyre], v.t. 1. tramare, macchinare 
2. scongiurare (anche fig.): les mauvais esprits, 
scongiurare gli spiriti maligni; — un danger, scongiu- 
rare, allontanare un pericolo 3. scongiurare, supplicare 
+ vi. congiurare, complottare | se conjurer, v.r. 
unirsi a una congiura. 

connaissable [konesabl], ag. conoscibile. 

connaissance [konesä:s], s.f. I. conoscenza: il a 
une bonne — de l'anglais, ha una buona conoscenza 
dell’inglese; faire — avec qqn., fare conoscenza con 
qleu.; c'est une de mes vieilles connaissances, è una mia 
vecchia conoscenza; porter à la — de qqn., portare a 
conoscenza di qleu. 2. conoscenza, sensi (m.pl.): perdre 
—, perdere conoscenza: tomber sans —, cadere privo 
di sensi 3. (spec. pl.) cognizione, nozione, conoscenza: 
ses connaissances sont trés limitées, le sue cognizioni 
sono molto limitate 4. (dir.) cognizione || en — de 
cause, con cognizione di causa. 

connaissement [konesmä], s.m. (dir. mar.) polizza 
(f.) di carico. 

connaisseur [konesee:r], f. connaisseuse [koneso:z], 
ag. da conoscitore, da intenditore: un air —, un aria 
da intenditore $ s.m. intenditore; conoscitore: un — 
en vins, un intenditore di vini; juger en —, giudicare 
da conoscitore. 

connaître [kong:tr] (pres. indic.: je connais, tu 
connais, il connaîl, nous connaissons, ecc.; imperf. 
indic.: je connaissais, ecc.; pass. Fon je connus, ecc.; 
fut. indic.: je connaîtrai, ecc.; cond je connaitrais, 
ecc.; pres. congiunt.: que je connaisse, cec.; imperf. con- 


[k535ktyrel], ag. 


conjugaux [k53ygo)], ag. 


conscience 


giunt.: que je connusse, ecc.; p.pr.: connaissant; p.p.: 
connu; imperat.: connais, connaissons, connaissez), v.t. 
conoscere: — l'allemand, conoscere il tedesco; — qan., 
ga.ch. comme sa poche, conoscere qleu., ql.co. a fondo, 
come le proprie tasche; il ne connaît que son intérêt, pen- 
sa solo al suo interesse || — le dessous des cartes, conoscere 
i retroscena | — le fort et le faible de qqn., conoscere 
i pregi e i difetti di alen, || je ne le connais ni d’Eve 
ni d’ Adam, non l’ho mai visto né conosciuto || je ne 
le connais que trop, purtroppo lo conosco molto bene 
+ v.i. de, (dir.) conoscere di: — d’une cause, cono- 
scere di una causa || se connaître, v.r. 1. conoscersi || 
ne plus se —, essere fuori di sé || connais-toi, toi-même, 
conosci te stesso 2. intendersi (di): se — à (o en) qg.ch., 
intendersi di ql.co.; il s’y connaît, se ne intende; il eu 
connaît en musique, s'intende di musica || votre travail 
est excellent ou je ne m’y connais pas, (fam.) il vostro 
lavoro è ottimo o io non capisco niente # v.r.reciproco 
conoscersi. 

connecter [konnekte], v.t. 
nettere. 

connecteur [konnektæ:r], s.m. (elettr.) connettore. 

connectif [konnektif], f. connective [konnekti:v], ag. 
(anat.) connettivo: tissu —, tessuto connettivo $ s.m. 
(bot.) connettivo. 

connerie [konri], s.f. (volg.) fesseria. 

connétable [konnetabl], s.m. conestabile. 

connétablie [konnetabli], s.f. conestabilia. 

connexe [konneks], ag. connesso. 

connexion [konneksj5], s.f. 1. connessione 2. (elettr.) 
collegamento (m.): — souple, collegamento flessibile. 

connexité [konneksite], s.f. connettitura, connessione. 

connivence [konnivä:s], s.f. connivenza, collusione: 
être de — avec qqn., essere connivente con qleu. 

connivent [konnivà], f. connivente [konnivà:t], ag. 
(bot. anat.) connivente. 

conniver [konnive], v.i. colludere. 

connotation [konnotasj5], s.f. (fil.) connotazione. 

connu [kony], p.p. di connaître $ ag. conosciuto, 
noto | ni vu ni —, (fam.) chi s’è visto s’è visto 4 s.m. 
(ciò che è) noto, conosciuto. 

conoïde [konoid], ag. 1. (scient.) a forma di cono 
2. (geom.) conoide $ s.m. (geom.) conoide, 

conopée [konope], s.m. (eccl.) conopeo. 

conque [k3:k], s.f. 1. conca, conchiglia 2. (anat.) 
conca (del padiglione auricolare). 

conquérant [kdkerd], f. conquérante [kdkerà:t], ag. 
I. conquistatore; peuple —, popolo conquistatore 
2. (scherz.) da conquistatore: un air —, un’aria da con- 
quistatore $ s.m. conquistatore. 

conquérir [k5keri:r] (coniugato come acquérir), v.t. 
conquistare (anche fig.). 

conquêts [k5ke], s.m.pl. V. acquêt nel significato 2. 

conquête [k5ke:t], s.f. conquista. 

conquis [kdki], f. conquise [kdki:z], p.p. di con- 
quérir $ ay. conquistato. 

Conrad [k5rad], no.pr.m. Corrado. 

consacrant [k5sakrä], ag. e s.m. (eccl.) consacrante. 

consacré [k5sakre], ag. consacrato (anche fig.): lieu 
—, luogo consacrato: un mot — par l'usage, una parola 
consacrata dall’uso. 

consacrer [kdsakre], v.t. consacrare (anche fig.): 
— une église, consacrare una chiesa; — sa vie à la 
science, consacrare la propria vita alla scienza; le temps 
consacre cerlains usages, il tempo consacra certi usi || 
se consacrer, v.r. consacrarsi: se — à l’étude, consa- 
crarsi agli studi. 

consanguin [kôsäg£], f. consanguine [k5sägin], ag. 
e s.m. consanguineo. 

consanguinité [k5sägyinite], s.f. consanguineità. 

consciemment [kõsjamã], av. coscientemente. 

conscience [kôsjä:s], s.f. coscienza: un cas de —, 
un caso di coscienza; liberté de —, libertà di coscienza; 
directeur de —, direttore spirituale; un homme de —, 
un uomo di coscienza; avoir bonne — (o avoir la — 
tranquille), avere la coscienza a posto, tranquilla; avoir 


(elettr.) collegare, con- 


consciencieusement 


la — élastique, avere la coscienza elastica; avoir qq.ch. 
sur la —, avere ql.co. sulla coscienza; la main sur la 
—, dis-moi la vérité, metti una mano sulla coscienza e 
dimmi la verità; il a — de son talent, ha coscienza del 
suo talento; prendre — de, prendere coscienza, rendersi 
conto di || en —, in coscienza | en mon âme et —, 
secondo la mia coscienza; in fede || ce serait — de..., 
ci vorrebbe una bella coscienza per... 

consciencieusement [k5sjàsjozma], 
ziosamente. 

consciencieux [k5sjāsjo], f. consciencieuse [k5sja- 
sjo:z], ag. coscienzioso. 

conscient [k5sja], f. consciente [ksj 
sciente. 

conscription [k5skripsj5], s.f. (mil.) coserizione. 

conscrit [kòskri], s.m. (mil.) coscritto $ ag. les pères 
conscrits, (st.romana) i padri coscritti. 

consécrateur [k>sekrate:r], s.m. consacratore. 

consécration [k5sckrasjd], s.f. consacrazione (anche 
fig.). 

consécutif [ksekytif], f. consécutive [k3sckyti:v], 
ag. 1. consecutivo || proposition consécutive, (gramm.) 
proposizione consecutiva 2. conseguente: la faiblesse 
consécutive à une maladie, la debolezza conseguente a 
una malattia. 

consécution [k5sekysj5], s.f. consecuzione: mois de 
consécution, (astr.) mese sinodico. 

consécutivement [k5sekytivmä], av. consecutiva- 
mente. 

conseil [kõse:j], s.m. 1. consiglio: donner un bon, un 
mauvais —, dare un buon, un cattivo consiglio; c'est un 
homme de bon —, è un uomo che dà buoni consigli; 
je Vai fait sur son —, l'ho fatto su consiglio suo || la 
nuit porte —, (prov.) la notte porta consiglio 2. con- 
siglio; collegio: — de famille, consiglio di famiglia; 
— de révision, commissione di leva; — de l'Ordre des 
avocats, consiglio dell'Ordine degli avvocati; Conseil des 
ministres, Consiglio dei ministri; Conseil municipal, Con- 
siglio comunale; Conseil d’Etat, de guerre, Consiglio di 


av. coscien- 


tl, 


ag. co- 


Stato, di guerra; passer en — de guerre, comparire 
davanti al tribunale militare || — de prud'hommes, 
collegio dei probiviri 3. consigliere; consulente: — de 


tutelle, (dir.) assistente della madre tutrice; — judiciaire, 
(dir.) curatore. 

conseillable [k5sgjabl], ag. consigliabile. 

conseiller! [k5sgje], v.t. consigliare. 

conseiller?, s.m. 1. consigliere: un bon —, un buon 
consigliere; — d’Etat, consigliere di Stato 2. consulente || 
conseillère [k5sgje:r], s.f. consigliera: la colère est 
mauvaise conseillère, la collera è una cattiva consigliera, 

conseilleur [k5sejee:r], s.m. (rar.) consigliatore || les 
conseilleurs ne sont pas les payeurs, (prov.) è facile con- 
sigliare quando non si è direttamente in causa. 

consensuel, f. consensuelle [k5säsqtl], ag. 
consensuale. 

consensus [k5sîsys], s.m. consenso, accordo. 

consentant [k5säta], f. consentante [k5sGtà:t], ag. 
consenziente. 

consentement [k5sätmä], s.m. consenso, benepla- 
cito: — exprès, tacite, consenso espresso, tacito; du 
— de tous, con il consenso di tutti. 

consentir [k5s'iti:r] (coniugato come sentir), v.i. con- 
sentire, acconsentire, dare il proprio consenso; per- 
mettere; ammettere: ses parents ont consenti à son 
départ, i suoi genitori hanno dato il loro consenso alla 
sua partenza; il a consenti à venir, ha acconsen- 
tito a venire; fu dois — que j'ai raison, devi am- 
mettere che ho ragione; tu dois — (à ce) qu'il vienne, 
devi permettere che venga; Zu consens avec plaisir!, 
sono perfettamente d’accordo! || qui ne dit mot con- 
sent, (prov.) chi tace acconsente A v.t. consentire, 
autorizzare; permettere: un prét, concedere un 
prestito. 

conséquemment [kõsekamã], av. 1. in modo con- 
seguente, coerente ?. di conseguenza. 

conséquence [k5sekü:s], s.f. conseguenza: ce fait aura 


(dir.) 
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des conséquences funestes, il fatto avrà delle conseguenze 
funeste || tirer à —, avere gravi conseguenze: ne pas 
tirer à —, essere senza importanza || de —, importante: 
un événement de —, un avvenimento importante; sans 
—, di poca, nessuna importanza: une affaire sans —, 
una cosa senza importanza | en —, in conformità: 
vos informations sont précieuses et j'agirai en —, le 
vostre informazioni sono preziose e mi comporterò in 
conformità (di esse) || en — de, in conformità di, 
conformemente a: en — de vos ordres, secondo i vostri 
ordini. 

conséquent [k5seka], f. conséquente [k3seka:t], ag. 
I. conseguente; conforme; (di persona) coerente: sa 
conduite est conséquente à ses principes moraur, la 
sua condotta è conforme ai suoi principi morali || 
pur —, di conseguenza 2. (fam. e scorretto per: considé- 
rable) importante, considerevole $ s.m. (mat. fil.) con- 
seguente. 

conservateur [k5servatee:r], f. conservatrice [k5ser- 
vatris], ag. conservatore: esprit —, spirito conservatore 
+ s.m. conservatore: — de musée, conservatore di 
museo | — des hypothèques, conservatore delle ipo- 
teche. 

conservation [kservasj5], s.f. 1. conservazione: 
étre dans un état de bonne —, essere in stato di buona 
conservazione || — sous gaz, (agr.) conservazione in 
atmosfera controllata 2. (carica di conservatore; sede 
del conservatore) conservatoria. 

conservatisme [k5servatism], s.m. (pol.) conserva- 
torismo. 

conservatoire! [k>servatwa:r], ag. conservatorio, 
conservativo || saisie, mesure —, (dir.) sequestro, prov- 
vedimento cautelare. 

conservatoire?, s.m. conservatorio: — de musique, 
conservatorio (di musica). 

conserve [k5serv], s.f. conserva: conserves alimen- 
taires, conserve alimentari. 

conserve, de [dak5serv], lav. (mar.) di conserva: 
naviguer de —, navigare di conserva; aller de —, 
(fig.) andare di conserva; d’accordo. 

conservé [kJserve], ag. conservato. 

conserver [k5serve], v.t. conservare, mantenere: — 
sa santé, conservare la propria salute; — un secret, 
mantenere un segreto; — son calme, mantenere, con- 
servare la calma; — foule sa tête, mantenere integre 
tutte le proprie facoltà mentali || se conserver, v.r. 
conservarsi. 

conserverie [kJservari], s.f. 1. industria conserviera 
2. conservificio (m.). 

conserveur [kiservæ:r], s.m. (operaio) conserviere. 

considérable [k>siderabl], ag. considerevole: un 
homme —, un uomo considerevole; une dépense, une 
fortune —, una spesa, una fortuna considerevole. 

considérablement [k5siderablomà], av. considere- 
volmente. 

considérant [kôsiderä], s.m. (dir.) considerando || 
— que, considerato che, atteso che. 

considération [k5siderasj5], s.f. considerazione (in 
tutti i significati): prendre en —, prendere in considera- 
zione; étre tenu en —, essere tenuto in considerazione; 
jouir de la — de qqn., godere della considerazione, 
della stima di qleu.; agir sans —, agire sconsiderata- 
mente || agréez, Monsieur, l’assurance de ma parfaite 
—, gradisca i sensi della mia più alta stima || en — de, 
in considerazione di; in virtù di || par — pour, per 
rispetto a. 

considérer [kôsidere] (coniugato come céder), v.t. 
1. scrutare, osservare attentamente 2. considerare: — 
les dangers d’une entreprise, considerare i pericoli di 
un’impresa; il est bien considéré par ses supérieurs, è te- 
nuto in grande considerazione dai suoi superiori; je 
considère sa nomination comme probable, considero, ri- 
tengo probabile la sua nomina || {out bien considéré, 
tutto sommato, tutto considerato || considérant que, 
considerato che, atteso che. 

consignataire [kôsinate:r], s.m. (comm.) consegna- 


1 


1 
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tario, depositario | — d'un navire (o de la coque), 
agente marittimo incaricato di operazioni relative al 
carico della nave. 

consignateur [k5sinate:r], s.m. consegnatore. 

consignation [k5sinasj5], s.f. (comm.) consegna; de- 
posito (m.): marchandises en —, merci in consegna; — 
en guise de paiement, deposito di somma a titolo di 
pagamento; caisse des dépôts et consignations, cassa 
depositi e prestiti. 

consigne [k5sin], s.f. 1. (spec. mil.) consegna (ordine): 
respecter, forcer la —, rispettare, forzare la consegna; 
manquer à la —, venir meno alla consegna; c’est la —!, 
questi sono gli ordini! || cet homme est à cheval sur 
la —, o cet homme est — —, (fam.) quest'uomo 
è ligio agli ordini 2. (mil.) consegna (punizione): donner 
trois jours de —, dare tre giorni di consegna 3. deposito 
(bagagli) alla stazione: mettre une valise à la —, mettere 
una valigia al deposito 4. deposito (m.): vingt francs de 
— pour le verre, venti franchi di deposito per il vuoto. 

consigné [k5sine], ag. navire —, nave in quarantena 
4 s.m. (mil.) consegnato. 

consigner [k5sine], v.t. I. depositare (denaro, ecc.): 
— une somme, depositare una somma 2. mettere per 
iscritto, registrare: — un fait au procès-verbal, regi- 
strare un fatto a verbale 3. (spec. mil.) consegnare, 
punire con la consegna: — une troupe, consegnare una 
truppa || cet élève a été consigné, quell’alunno è stato 
trattenuto a scuola per punizione 4. vietare l’accesso 
(di): la police a consigné la salle, la polizia ha vietato 
l’accesso alla sala 5. mettere bagagli al deposito (di 
una stazione): — une valise, lasciare una valigia al 
deposito bagagli 6. far pagare il deposito (di bottiglia, 
ecc.): — une bouleille, far pagare il vuoto ẹ v.i. (mil.) 
dare una consegna, un ordine: — à une sentinelle de..., 
dare a una sentinella la consegna di... 

consistance [kJsistà:s], s.f. consistenza. 

consistant [kdsistà], f. consistante [kõsistã:t], ag. 
consistente; solido: argument —, argomento solido; 
des avantages consistants, dei vantaggi sostanziosi. 

consister [kõsiste], v.î. consistere: en quoi consiste 
la difficulté?, in che cosa consiste la difficoltà ?; le vrai 
bonheur consiste dans la vertu, la vera felicità consiste 
nella virtù; fout son œuvre consiste en trois petits vo- 
lumes, tutta la sua opera consta di tre volumetti. 

consistoire [kôsistwa:r], s.m. (eccl.) concistoro. 

consistorial [kôsistorjal], pl. consistoriaux [k5sisto- 
rjo], ag. (eccl.) concistoriale. 

consistorialement [k3sistorialma], av. in concistoro. 

consœur [k5sæ:r], s.f. (ecel.) consorella. 

consolable [k5solabl], ag. consolabile. 

consolant [k5solä], f. consolante [k3solä:t], ag. con- 
solante. 

consolateur [käsolatæ:r], f. consolatrice [k3solatris], 
ag. e s.m. consolatore || consolatrice, s.f. consola- 
trice. 

consolation [k3solasj5], s.f. 1. consolazione: le tra- 
vail est sa seule —, il lavoro è la sua sola consolazione, 
il suo solo conforto || prix de —, premio di consolazione; 
il wa pas été reçu au concours, mais comme prir de 
son père lui offre un beau voyage, non ha vinto il con- 
corso, ma come premio di consolazione suo padre gli 
offre un bel viaggio 2. pl. consolazioni, parole di con- 
solazione. 

consolatoire [kõsolatwa:r], ag. consolatorio. 

console [k5sol], s.f. 1. (arch.) mensola 2. (mobile) 
consolle 3. (mus.) mensola dell’arpa. 

consoler [k5sole], v.t. consolare || se consoler, v.r. 
consolarsi. 

consolidation [k5solidasj5], s.f. 1. consolidamento 
(m.) 2. (dir.) consolidamento (m.): — d’une dette, de 
lusufruit, consolidamento del debito, dell’usufrutto 
3. (med.) saldatura i 

consolidé [k5solide], ag. consolidato: dette consolidée, 
(econ.) debito consolidato A s.m.pl. (econ.) titoli del 
debito pubblico consolidato. 

consolider [kôsolide], v.t. consolidare (anche fig.) || 


constance 


— une dette, (dir.) consolidare un debito || se con- 
solider, v.r. 1. consolidarsi 2. (di frattura) saldarsi; 
(di ferita) rimarginarsi. 

consommable [1 

consommateur [k 
2. cliente (di un caffè, di un ristorante). 

consommation! [k5somasj3], s.f. 1. consumo (m.): 
la — d'électricité, il consumo di elettricità; faire une 
grande — de. fare un gran consumo di... || impôts 
de —, imposte di consumi; {are de —, tassa di consumo 
2. consumazione (in un locale pubblico): payer sa —, 
pagare la consumazione. 

consommation?, s.f. consumazione, compimento 
(m.): la — d'un crime, la consumazione di un delitto || 
jusqu'à la — des siècles, fino alla consumazione dei 
secoli. 

consommé [kõsəme], ag. 1. consumato, provetto, 
abile: un technicien —, un tecnico provetto 2. grande, 
sommo: un diplomate d'une habileté consommée, un 
diplomatico di grande abilità; avec une hypocrisie 
consommée, con somma ipocrisia 3. consumato, com- 
piuto, fatto: le crime est —, il delitto è compiuto; fout 
est —, tutto è finito. 

consommé, s.m. « consommé» (brodo ristretto di 
carne). 

consommer! [k5some], v.t. consumare: les végé- 
tariens ne consomment pas de viande, i vegetariani 
uon consumano carne; celte voiture consomme trop 
(d’essence), questa automobile consuma troppo || ce 
client wa rien consommé (o wa pas consommé), (in un 
locale pubblico) questo cliente non ha preso nessuna 
consumazione. 

consommer?, v.t. consumare, 
crime, consumare un delitto. 

consomptible [k5s5ptibl], ag. (dir.) consumabile: 
biens consomptibles, beni consumabili. 

consomptif [k5s5ptif], f. consomptive [kôs5pti:v], ag. 
consuntivo. 

consomption [k5s3psj5], s.f. 1. consumazione, esau- 
rimento (m.) (anche fig.) 2. (med.) consunzione. 

consonance [k5sonad:s], s.f. (mus. metrica) conso- 
nanza. 

consonant [kõsənã], f. consonante [kõsənã:t], ag. 
(mus. metrica) consonante. 

consonantique [kôsonätik], 
nantico. 

consonantisme [k5sonätism], s.m. consonantismo. 

consoner [k5sone], v.t. consonare. 

consonne [k5son], s.f. consonante. 

consort [k5so:r], ag. prince —, (anche iron.) prin- 
cipe consorte $ s.m.pl. (spreg.) soci; compagni. 


omabl]}, ag. consumabile. 
matæ:r]l, s.m. 1. consumatore 


compiere: — un 


(fonetica) conso- 


ag. 


consortial [k5sorsjal], pl. eonsortiaux [k5scrsjo], 
ag. consortile, consorziale. 
consortium [k5sorsjom], s.m. consorzio: — indus- 


triel, consorzio industriale. 

consoude [k5sud], s.f. (bot.) consolida. 

conspirateur [k5spiratce:r], s.m. cospiratore || 
conspiratrice [kôspiratris], s.f. cospiratrice. 

conspiration [kõspirasj5], s.f. cospirazione. 

conspirer [k5spire], v.i. cospirare, congiurare: — 
contre l'Etat, cospirare contro lo Stato; fout semble — 
contre lui, tntto sembra congiurare contro di lui; 
tout conspire à son bonheur, tutto concorre alla sua 
felicità A v.t. cospirare (a): — la ruine de l'Etat, co- 
spirare alla rovina dello Stato; — la perte de qqn., 
cospirare alla rovina di qleu. 

conspuer [k5spue], v.t. schernire, svillaneggiare: la 
foule conspua l’orateur, la folla schernì l'oratore. 

constamment [kõstamã], av. costantemente; inin- 
terrottamente. 

constance! [k3stä:s], s.f. 1. forza d’animo, fermezza, 
costanza: il faut savoir souffrir avec —, bisogna saper 
soffrire con fermezza ?. costanza, perseveranza: pour- 
suivre une tâche avec —, attendere a un compito con 
perseveranza 3. (scient.) costanza: la — d'un facteur, 
la costanza di un fattore. 


Constance 


Constance), no.pr.f. 1. Costanza ?. (gcog.) Costanza 
# no.pr.m. (st.) Costanzo. 

constant [kõstã], f. constante [kôstü:t], ag. 1. (d’ani- 
mo) forte: il faut être — dans le malheur, bisogna esser 
forti nelle avversità 2. costante: la température se 
maintient constante, la temperatura si mantiene co- 
stante; il est — dans ses idées, è fermo nelle sue idee 
3. patente, manifesto: délit —, (dir.) delitto patente, 
manifesto. 

Constant, no.pr.m. Costanzo, Costante. 

constantan [kdstütül, s.m. (melal.) costantana (f.). 

constante [kistà:t], s.f. (mat. fis. fil.) costante. 


Constantin [kõståtë], no.pran. Costantino — le 
Grand, (st.) Costantino il Grande. 
Constantine [k5stätin], no.pr.m. © f. (geog.) Co- 


stantina (f.). 

constantinois [kistätinwa], f. constantinoise [k3- 
statinwa:s], ag. di Costantina | Constantinois, s.m. 
abitante di Costantina. 

Constantinople [kistàtinopl], no.pr.f. (geog.) Co- 
stantinopoli. 

constantinopolitain [k5stätinopolité], f. constanti- 
nopolitaine [k5stätinopoliten], ag. costantinopolitano || 
Constantinopolitain, s.m. (abitante) costantinopo- 
litano. 

constat [ksta] . (dir.) verbale. 

constatation [|] 5], s.f. constatazione; accerta- 
mento (m.) || — d'expert, (dir.) accertamento peritale. 

constater [kistate], v.t. constatare; accertare. 

constellation [kdstel/asjd], s.f. costellazione. 

constellé [kõstelle], ag. costellato. 

consteller [kõstelle], v.t. costellare. 

consternation [k5sternasj5], s.f. costernazione. 

consterné [k5sterne], ag. costernato. 

consterner [kòsterne], v.t. costernare. 

constipation [k5stipasj5l, s.f. (med.) stipsi, stiti- 
chezza, costipazione (intestinale). 

constipé [kostipe]. ag. stitico, costipato. 

constiper [kistipe], v.t. costipare, rendere stitico. 

constituant |k>stityà], f. constituante [k5stitrà:t], 
ag. 1. costituente: les éléments constituants d'un corps, 
gli elementi costituenti di un corpo 2. (Assemblée) 
Constituante, (pol.) (Assemblea) Costituente ¢ s.m. 
(chim.) costituente. 

constitué | itye], ag. 1. costituito autorités 
constituées, autorità costituite 2. bien —, (di persona) 
di sana costituzione (fisica). 

constituer [kôstituel, v.t. costituire (in tutti i si- 
gnificati): cela ne constitue pas une certitude, ciò non 
costituisce certezza; cette action constitue un délit, 
questo fatto costituisce reato; il l'a constitué son héritier 
universel, l'ha costituito suo erede univ le; — une 
dot, une rente, une société, costituire una dote, una 
rendita, una società || se constituer, v.r. costituirsi 
(in tutti i significati): se — prisonnier, costituirsi alla 
giustizia; se — partie civile dans un procès, costi 
parte civile in un processo; se — en..., costitui bi 

constitut [kdstity], s.m. (dir.) costituto: — posses- 
soire, costituto pos: 10. 

constitutif [kõstitytif], f. constitutive [k5stityti:v], 
ag. I. costitutivo: acte — d'une société, atto costitutivo 
di una società 2. essenziale. 

constitution [ titysj5], s.f. costituzione (in tutti 
i significati): la — d'un jury, la costituzione di una 
giuria; — de rente viagère, costituzione di vitalizio; 
— de partie civile, (dir.) costituzione di parte civile; 
être d'une robuste —, essere di costituzione robusta || 
la Constitution, (pol.) la Costituzione. 

constitutionnaire [k5stitysjone:r], s.m. (st.francese) 
costituzionario. 

constitutionnaliser 
tuzionalizzare. 


[kostitysjonalize], v.t. costi- 


constitutionnalisme [kôstitysjonalism}, s.m. (st.) 
costituzionalismo. 
constitutionnalité [kJstitysjonalite], s.f- costitu- 


zionalità, 
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constitutionnel, f. constitutionnelle [kõstitysjənel], 
ag. costituzionale (in tutti i significati): droit —, diritto 
costituzionale; monarchie constitutionnelle, monarchia 
costituzionale; lois constitutionnelles, leggi costituzio- 
nali; maladie constitutionnelle, (med.) malattia costitu- 
zionale || clergé —, (st.francese) clero che aderì alla 
Costituzione civile del 1790. 

constitutionnellement [k5stitysjonelma], av. 
stituzionalmente. 

constricteur [kõstriktæ:r], ag. e 
(anat.) muscolo costrittore. 


co- 


sim. (muscle) —, 


constriction [kôstriksj5], s.f. (med.) contrazione, 
spasmo (m.): — des maxillaires, spasmo dei muscoli 
masticatori; — du pharynr, spasmo dei muscoli co- 


strittori della faringe. 
constringent [kòstré30], f. constringente |k5stréga:t], 
ag. costrittivo: bandage —, fasciatura costrittiva. 
constructeur [kôstryktæ:r], f. construetrice [k3- 
stryktris], ag. che costruisce, che crea ¢ s.m. costrut- 
tore: - de navires, costruttore navale; — d'avions 
miniatures (o de modèles réduits d'avion), aeromodel- 
lista. 
constructible [k5stryktibl], ag. costruibile (anche 


vktif], f. constructive [kdstrykti:v], 

ag. costruttivo: esprit —, mente costruttiva. 

construction [k5stryksi5], s.f. 1. costruzione: — 
d'un navire, d'une machine, costruzione di una nave, 
di una macchina; — de canaux, (agr.) canalizzazione; 
matériaux, bois de —, (edil.) materiali, legname da 
costruzione; entrepreneur de —, costruttore edile 2. co- 
struzione, fabbricato (m.), edificio (m.) 3. costruzione, 
composizione, elaborazione: analyser la — d'un roman, 
analizzare la costruzione di un romanzo; la — d'une 
thèse, l'elaborazione di una tesi 4. (gramm. mat. geom.) 
costruzione. 

constructivisme [k5stryktivism], s.m. (st.arte) co- 
struttivismo. 

construire [kõstrqi:r] (coniugato come conduire), 
v.t. 1. costruire: — une maison, une machine, une route, 
costruire una casa, una macchina, una strada; — en 
bois, en pierre, costruire in legno, in pietra; — sa vie, 
(fig.) costruire la propria vita || cette maison se construit 
lentement, la costruzione di questa casa va a rilento 
2. comporre (un’opera letteraria); elaborare (una teo- 
ria, ecc.) 3. (gramm. geom.) costruire || se construire, 
v.r. (gramm.) costruirsi. 

consubstantialité [k5sypstüsjalite], s.f. ({eol.) con- 
sustanzialità. 

consubstantiation [k>5sypstàsjasjd], s.f. (teol.) con- 
sustanziazione, 

consubstantiel, f. consubstantielle [k>sypstasjel], 
ag. (teol.) consustanziale. 

consuétudinaire [kôsqetydine:r], ag. 
nario, abitudinario. 

consul [kõsyl], s.m. console (in tutti i significati) || 
Premier —, Primo console (titolo assunto da Napo- 
leone, 1799-1804). 

consulaire [kdsyle:r], ag. consolare. 

consulat [k5syla], s.m. consolato (in tutti i signifi- 
cati). 

consultant [k5syltä], f. consultante [kdsylta:t], ag. 
e s.m. consulente: (médecin) —, (medico) consulente; 
(avocat) —, consulente (legale). 

consultatif [kôsyltatif], f. consultative [kôsyltati:v], 
ag. consultivo: comité —, comitato consultivo; voix 
consultative, voto consultivo. 

consultation [k5syltasj5], s.f. 1. consultazione: 
— populaire, consultazione popolare; une encyclopédie 
d'une — facile, una enciclopedia di facile consultazione; 
la — d'un expert, d'un avocat, la consultazione di un 
esperto, di un avvocato || cabinet de —, camera di con- 
siglio 2. consultazione, visita (di un medico nel proprio 
studio o ambulatorio); consulto (m.) (di due o più 
medici intorno a un malato): heures de —, ore di vi- 
sita; appeler un médecin en —, chiamare un medico a 


consuetudi- 


cure 
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consulto; étre en —, essere a consulto | salle de —, 
- ambulatorio. 

consulte [kôsylt], s.f. (st. pol.) consulta. 

consulter [kõsylte], v.t. consultare: — un arocat, 
un dictionnaire, son cœur, consultare un avvocato, 
un dizionario, il proprio cuore ¢ v.i. 1. (di un medico) 
ricevere (i pazienti): ce médecin consulte tous les jours 
de quatre à six heures, questo medico riceve tutti i 
giorni dalle quattro alle sei 2. (ant.) consultarsi: — avec 
qan., consultarsi con alen, || se consulter, v.r.reciproco 
consultarsi: ils se sont consultés sur ce qu'il fallait faire, 
si sono consultati sul da farsi. 

consulteur [kðõsyltæ:r], s.m. consultore: — du 
Saint-Office, (eccl.) consultore del Santo Uffizio. 

consumable [kõsymabl], ag. consumabile. 

consumer [kõsyme], v.t. consumare; logorare (anche 
fig.) || se consumer, v.r. consumarsi; logorarsi (anche 
fig.). 

consumptibilité [k5s>ptibilite], s.f. consumabilità. 

consumptible [k5s5ptibl], ag. consumabile. 

contact [kôtakt], s.m. 1. contatto: point de —, pun- 
to di contatto; au — de l'air, a contatto con l’aria; 
cette maladie se propage par —, questa malattia si 
propaga per contatto; cet employé est toujours en — 
avec le public, questo impiegato è sempre a contatto 
con il pubblico; je ne suis plus en — avec lui, non sono 
più in contatto con lui; j'ai pris — avec lui, mi sono 
messo in contatto con lui; entrer en — avec l’ennemi, 
venire a contatto col nemico || prise de —, presa di 
contatto, abboccamento || verres de —, lenti a contatto 
2. (elettr.) contatto: — à la terre, contatto di terra; 
— frotteur, contatto strisciante; clef de —, (aut.) 
chiavetta d'accensionc; établir, mettre le —, stabilire 
il contatto; couper le —, rompere il contatto. 

contacter [k5takte], v.t. (comm.) prendere contatti 
(con alcu.). 

contacteur [ki5taktoe:r], s.m.. (elettr.) contattore. 

contage [k5ta:3], s.m. (med.) materiali contagianti. 

contagieux [k5tazjo], f. contagieuse [kitagjo:z], ag. 
contagioso ¢ s.m. malato contagioso. 

contagion [kôtasj5], s.f. contagio (m.). 

contagionner [kôtasjone]l, v.t. contagiare. 

contagiosité [kôtazjozite], s.f. contagiosità. 

contamination [k5taminasjd], s.f. contaminazione 
(anche fig.): agent de —, agente patogeno. 

contaminer [k5tamine], v.t. contaminare, infettare 
(anche fig.). 

conte [k5:t], s.m. 1. racconto; novella (f.): rontes 
fabuleux, racconti fantastici; les contes de Boccace, 
le novelle del Boccaccio || — de fées, fiaba: une atmo- 
sphère de — de fées, un’atmosfera fiabesca || contes 
bleus, racconti fiabeschi || Contes de ma Mère l’Oie, 
raccolta di fiabe e racconti per bambini 2. frottola (f.); 
fandonia (f.): c’est un —/, è una frottola ! 

contemplateur [k5täplatæ:r], s.m. contemplatore. 

contemplatif [k5tàplatif], f. contemplative [k5tä- 
plati:v], ag. e s.m. contemplativo. 

contemplation [k5täplasj5], s.f. contemplazione. 

contemplativement [k5täplativmä], av. in modo 
contemplativo. 

contempler [kôtäple], v.t. contemplare. 

contemporain [k5täpor£], f. contemporaine [k5tä- 
poren], ag. e s.m. contemporaneo. 

contempteur [k5täptæ:r], f. contemptrice [k5täp- 
tris], ag. dispregiativo $ s.m. (letter.) dispregiatore. 

contenance [kõtnã:s], s.f. 1. capienza, capacità (di 
un recipiente); estensione, superficie (di un terreno) 
2. contegno (m.): — embarrassée, contegno imbarazzato; 
se donner une —, darsi un contegno || faire bonne —, 
mostrare fermezza || perdre —, confondersi, smarrirsi || 
par —, per darsi un contegno. 

contenant [kôtnä], s.m. contenente: le — et le con- 
tenu, il contenente e il contenuto. 

contendant [k5tädä], f. contendante [k5tàda:t], ag. 
e s.m. I. contendente 2. (dir.) parte in causa. 

contenir [k5tni:r] (coniugato come tenir), v.t. 1. con- 


continent 


tenere: ce récipient contient de l’eau, questo recipiente 
contiene acqua; cette salle peut — un millier de specta- 
teurs, questa sala può contenere un migliaio di spetta- 
tori; que contient cette lettre?, che cosa c’è in quella let- 
tera? 2. contenere, trattenere: — ses larmes, trattenere 
le lacrime; — la foule, contenere, trattenere la folla || 
se contenir, v.r. vincersi, padroneggiarsi, domi- 
narsi. 

content [kõtã], f. contente [k5tàa:t], ag. contento: 
il n’est pas — de son sort, non è contento del suo de- 
stino || éfre — de sa petite personne, (fam.) essere sod- 
disfatto di sé $ s.m. 1. avoir son — de qq.ch., avere 
quanto si desidera di ql.co.; on Va condamné à dix ans 
de prison, eh bien, il en a son —!, l'hanno condannato 
a dieci anni di prigione, ha avuto quel che gli spet- 
tava! 2. manger, boire son —, mangiare, bere a sazietà. 

contentement [k5tätmä], s.m. 1. soddisfazione (f.) 


2. contentezza (f.) || — passe richesse, (prov.) chi si 
contenta gode. 

contenter [kôtäte], v.t. contentare, accontentare: 
il est facile à —, è facile da accontentare; — ses désirs, 


appagare i propri desideri || on ne peut — tout le monde 
et son père, (prov.) non si può accontentare tutti || 
se contenter, v.r. contentarsi, accontentarsi: se — 
de peu, accontentarsi di poco. 

contentieux [k5täsjo], f. contentieuse [k5tàsjo:z], ag. 
1. (ant.) litigioso 2. (dir.) contenzioso: juridiction conten- 
tieuse, giurisdizione contenziosa $ s.m. 1. (dir.) con- 
tenzioso: — administratif, contenzioso amministrativo 
2. (comm.) ufficio del contenzioso. 

contentif [k5tàtif], f. contentive [kStàti:v], ag. con- 
tentivo: appareil —, (med.) apparecchio contentivo. 

contention! [kõtãsjð], s.f. 1. concentrazione, sforzo 
(m.) (mentale) 2. (ant.) disputa. 

contention?, s.f. (med.) contenzione. 

contenu [kdtny], p.p. di contenir # ag. 1. contenuto: 
vin — dans une bouteille, vino contenuto in una botti- 
glia 2. trattenuto, represso; (di persona) chiuso, poco 
espansivo; introverso; riservato: une passion contenue, 
una passione repressa; une attitude contenue, un atteg- 
giamento riservato $ s.m. contenuto: le — d'un verre, 
d’une lettre, il contenuto di un bicchiere, di una lettera. 

conter [kite], v.t. raccontare, narrare: en — de 
belles, contarne delle belle; — des sornettes, raccontar 
frottole || contez-nous un de ces contes que vous contez 
si bien!, (scherz.) ci racconti dunque qualche cosa di 
bello || s'en laisser —, lasciarsi incantare || — fleu- 
rette à une jeune fille, far la corte a una ragazza. 

conteries [kStri], s.f.pl. conterie. 

contestabilité [kôtestabilite], s.f. contestabilità. 

contestable [kitestabl], ag. contestabile. 

contestant [k5testà], f. contestante [kôtestä:t], ag. 
e s.m. litigante. 

contestation [kôtestasj5], s.f. contestazione; lite; 
contrasto (m.): donner lieu à des contestations, dar luogo 
a contestazioni || — en cause, (dir.) contestazione della 
lite. 

conteste, sans [säkôtest], (or. senza dubbio, incon- 
testabilmente. 

contester [k5teste], v.t. 1. (dir.) contestare, impu- 


gnare: — une succession, impugnare un’eredità 2. met- 
tere in dubbio, mettere in discussione; contendere, 
negare: — la sincérité de qqn., mettere in dubbio la 


sincerità di gleu. $ v.i. discutere (su ql.co.), disputare 
(di ql.co.). 

conteur [kôtæ:r], s.m. narratore: — de fables, favo- 
lista || conteuse [k5to:z], s.f. narratrice. 

contexte [kô5tekst], s.m. contesto: mot isolé de son — 
(o pris hors du —), parola staccata, isolata dal contesto. 

contexture [kôteksty:r], s.f. contestura; (di un di- 
scorso, ecc.) struttura, tessitura. 

contigu, f. contiguë [kJtigy], ag. contiguo. 

contiguité [kôtiguite], s.f. contiguità. 

continence [kôtinä:s], s.f. continenza. 

continent! [kôtinä], f. continente [k5tinä:t}], ag. con- 
tinente. 


continent 


continent?, s.m. (geog.) continente: l'Ancien, le Nou- 
veau Continent, il Continente Antico, Nuovo. 

continental [k5tinùtal], pl. continentaux [k5tinato], 
ag. continentale: climat —, clima continentale. 

contingence [k5t#30:s], s.f. 1. contingenza, eventua- 
lità 2. (fil.) contingenza. 

contingent [kòt#3a], f. contingente [kôt£sä:t], ag. con- 
tingente: portion contingente, parte contingente, spet- 
tante || vérité contingente, (fil.) verità contingente, acci- 
dentale $ s.m. 1. contingente; quota (f.): il a déjà versé 
son —, ha già versato il suo contingente; — d’importa- 
tion, (econ.) contingente d'importazione; — de l'impôt, 
(econ.) gettito dell'imposta || du — au nécessaire, (fil.) 
dal contingente al necessario 2. (mil.) contingente, gio- 
vani di leva. 

contingentement [kits3itmà], s.m. (econ.) contin- 
gentamento. 

contingenter [kôt£säte], v.t. (econ.) contingentare. 

continu [kitiny], ag. continuo: ce travail requiert 
une attention continue, questo lavoro richiede un’at- 
tenzione continua; courant —, (elettr.) corrente con- 
tinua; basse continue, (mus.) basso continuo || journée 
continue, orario continuato (di lavoro) $ s.m. (ciò che 
è) continuo. 

continuateur [k5tinyatce:r], s.m. continuatore || 
continuatrice [kôtinuatris], s.f. continuatrice. 

continuation [k5tinyasj5], s.f. continuazione, pro- 
secuzione, proseguimento (m.). 

continuel, f. continuelle [k5tinuel], ag. continuo: 
des reproches continuels, continui rimproveri. 

continuellement [kôtiny£lmä], av. continuamente. 

continuer [kôtinye], v.t. e i. continuare, proseguire: 
— ses études, continuare gli studi, proseguire negli 
studi; je ne peux plus — ainsi, non posso più continuare 
così; — à (o de) chanter, continuare a cantare: la fête 
continue, la festa continua; la route continue jusqu'à 
Nice, la strada continua, si prolunga fino a Nizza || 
Mazarin continua Richelieu, Mazarino fu il continua- 
tore dell’opera di Richelieu. 

continuité [kôtinuite], s.f. continuità || solution de 
—, soluzione di continuità. 

continùment [k5tinymda], av. continuamente. 

contondant [k5t5da], f. contondante [k5t5da:t], ag. 
contundente: instrument —, corpo contundente. 

contorniate [kôtornjat], ag. e s.f. (médaille) —, 
(numismatica) contorniato (m.). 

contorsion [k5torsj5], s.f. contorsione, 
mento (m.). 

contorsionner, se [sokätorsjone], v.r. contorcersi. 

contorsionniste [kôtorsjonist], s.m. e f. contorsio- 
nista. 

contour [kôtu:r], s.m. 1. contorno || — apparent, 
(mat.) contorno apparente 2. curva (f.); meandro. 

contourné [k5turne], ag. 1. delineato 2. (fig.) con- 
torto, involuto 3. (arald.) rivoltato. 

contourner [kôturne], v.t. 1. contornare, delineare 
2. girare intorno (a); aggirare: — l’Afrique pour aller 
aux Indes, fare il giro dell’Africa per andare nelle 
Indie; — un obstacle, aggirare un ostacolo; — la loi, 
aggirare la legge. 

contraceptif [k5traseptif], s.m. antifecondativo. 

contractant [k5traktà], f. contractante [k5traktà:t], 
ag. e s.m. contraente. 

contracte [kõtrakt], ag. (gramm.) contratto. 

contracté! [kõtrakte], ag. contratto: une maladie 
contractée en Afrique, una malattia contratta in Africa. 

contracté?, ag. 1. contratto: un visage — par la 
colère, un viso contratto dall’ira; nectaire —, (bot.) net- 
tario contratto; voyelle contractée, (gramm.) vocale con- 
tratta 2. article —, (gramm.) preposizione articolata. 

contracter! [kôtrakte], v.t. contrarre: — une al- 
liance, une maladie, une dette, un vice, contrarre un’al- 
leanza, una malattia, un debito, un vizio. 

contracter?, v.t. contrarre: — les muscles du vi- 
sage, contrarre i muscoli del viso || se contracter, v.r. 
contrarsi. 
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contractile [k5traktil], ag. contrattile. 

contractilité [kôtraktilite], s.f. contrattilità. 

contraction [k5traksj5], s.f. contrazione (in tutti i 
significati). 

contractuel, f. contractuelle [k5traktuel], ag. con- 
trattuale $ s.m. impiegato statale avventizio. 

contracture [k5trakty:r], s.f. 1. (med.) contrattura 
(di muscoli) 2. (arch.) rastremazione (di una colonna). 

contradicteur [k5tradiktc:r], s.m. 1. contraddit- 
tore 2. (dir.) avversario, controparte. 

contradiction [kôtradiksj5], s.f. contraddizione: 
esprit de —, spirito di contraddizione; étre en — avec 
soi-méme, essere in contraddizione con se stessi || 
principe de —, (fil.) principio di contraddizione. 

contradictoire [k5tradiktwa:r], ag. contraddittorio: 
déclarations contradictoires, dichiarazioni contraddit- 
torie; jugement —, (dir.) giudizio contraddittorio. 

contradictoirement [kitradiktwarmàa], av. con- 
traddittoriamente || arrêt rendu —, giudizio dato dopo 
contraddittorio. 

contraignable [k5trenabl], ag. che può essere co- 
stretto. 

contraignant [k5trenà], f. contraignante [k5trenà:t], 
ag. costrittivo; impellente; penoso. 

contraindre [kôtr£:dr] (coniugato come craindre), v.t. 
1. costringere, obbligare: ce sont les circonstances qui l'ont 
contraint à (o de) prendre cette mesure, le circostanze 
l’hanno costretto a prendere questo provvedimento; la 
ville fut contrainte de se rendre, la città fu costretta ad 
arrendersi; vest son père qui l’a contraint à faire ce 
voyage, suo padre l’ha costretto a fare questo viaggio || 
— en justice, (dir.) perseguire legalmente; — par corps, 
(dir.) imprigionare per debiti 2. (ant.) reprimere: — 
sa passion, reprimere la propria passione || se contrain- 
dre, ».r. 1. costringersi, obbligarsi 2. dominarsi, fre- 
narsi. 

contraint [kôtré], f. contrainte [kStre:t], p.p. di 
contraindre ¢ ag. 1. costretto, obbligato 2. impacciato, 
rigido; forzato: un air —, un’aria impacciata; démarche 
contrainte, andatura rigida. 

contrainte [kõtrē:t], s.f. 1. costrizione, obbligo (m.); 
ritegno (m.): sous —, per costrizione; agir sans —, agire 
liberamente; la — de la rime, le esigenze della rima 2. 
oppressione, schiavitù 3. (dir.) assoggettamento (m.) || 
— par saisie, espropriazione forzata || — morale, vio- 
lenza morale || — par corps, carcere per debiti 4. (fis.) 
vincolo (m.). 

contraire [kôtre:r], ag. contrario: cest — au bon 
sens, è contrario al buon senso; le sort lui est —, la 
sorte gli è avversa || en sens — aux aiguilles d'une 
montre, in senso antiorario || mouvement —, (mus.) 
moto contrario $ s.m. contrario: c’est tout le —, è tutto 
l'opposto || au —, al contrario, anzi; viceversa: il 
s'attendait à être mal recu et au — on l’a très bien ac- 
cueilli, si aspettava di essere ricevuto male e invece 
è stato accolto con molta cortesia || bien au — (0 tout 
au —), proprio al contrario, tutt'altro || au — de, con- 
trariamente a. 

contrairement [kôtrermä], av. contrariamente. 

contralto, pl. contraltos [k5tralto], s.m. (mus.) con- 
tralto. 

contrapointiste [k5trapwttist], contrapontiste 
[kôitrapôtist], s.m. (mus.) contrappuntista. 

contrapuntique [kõtrapēætik], ag. (mus.) contrap- 
puntistico. 

contrapuntiste [k5trap&tist], s.m. (mus.) contrap- 
puntista. 

contrariant [kôtrarjä], f. contrariante [kõtrarjã:t], 
ag. irritante; indisponente: c’est tout de même —, è 
veramente spiacevole; il est —, è indisponente; une 
pluie contrariante, (fam.) una pioggia fastidiosa. 

contrarié [kôtrarje], ag. 1. irritato, indispettito, 
contrariato: un air —, un’aria indispettita ?. con- 
trastato, ostacolato. 

contrarier [kStrarje], v.t. 
contrariare: son retard m'a contrarié, 


1. irritare, indispettire, 
il suo ritardo 
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mi ha irritato 2. contrariare, ostacolare: — les projets 
de qqn., ostacolare i progetti di qleu. 2. mettere (co- 
lori) in contrasto. 

contrariété [kôtrarjete], s.f. 1. irritazione, stizza 
2. contrarietà. 

contrastant [k5trastà], f. contrastante [k5trasta:t], 
ag. contrastante. 

contraste [kôtrast], s.m. contrasto. 

contraster [kôtraste], v.i. contrastare, far contra- 
sto $ v.t. mettere in contrasto. 

contrat [kôtra], s.m. 1. contratto: — de travail, con- 
tratto di lavoro; — à terme, contratto a termine; 
— à forfait, contratto a prezzo globale prefissato; 
— notarié, atto pubblico; — sous seing privé, scrittura 
privata; — d'adhésion, contratto per adesione; — admi- 
nistratif, contratto della pubblica amministrazione; 
résilier, passer un —, rescindere, fare un contratto || 
— social, (fil.) contratto sociale 2. (bridge) contratto: 
réaliser son —, mantenere il contratto. 

contravention [kôtraväsj3], s.f. contravvenzione: 
dresser une —, elevare una contravvenzione; étre en —, 
essere in contravvenzione. 

contravis [k5travi], s.m. contravviso. 

contre [kd:tr]), prep. I. contro: laissez la table — le 
mur, lasciate il tavolo contro il muro; la pierre qu'il 
alancé — son camarade a atteint son frère, il sasso 
che egli lanciò contro il compagno colpì suo fratello; 
il a tout — lui, tutto è contro di lui; étre en colère — 
qqn., essere in collera con qleu.; s'assurer — l’incendie, 
assicurarsi contro l’incendio; parier dix — un, scom- 
mettere dieci contro uno || sirop — la tour, sciroppo 
per la tosse || se protéger — la pluie, proteggersi dalla 
pioggia || en ce moment, tu parles — ta pensée, in que- 
sto momento dici cose che non pensi | courir à —, 
(mar.) navigare controvento; (di navi o barche a vela) 
navigare di bolina; prendre à —, (mar.) prendere (il 
vento) a collo, in faccia, di prua 2. in cambio di: je 
te donne ce livre — ce disque, ti do questo libro in 
cambio di quel disco || envoi — remboursement, spe- 
dizione contro assegno $ av. contro: ne t'appuie pas —, 
non appoggiarti contro; il a voté —, ha dato voto 
contrario; je suis —, sono contrario; je n'ai rien —, 
non ho nulla in contrario; laissez la porte (tout) —, 
(fam.) lasciate la porta accostata || ci-contre, qui di 
fronte: le tableau ci-contre, il quadro qui di fronte || 
là-contre: tu vois cet arbre? la bicyclette qu'on ma volée 
était appuyée là-contre, vedi quell’albero?, là era 
appoggiata la bicicletta che mi hanno rubato; on ne 
peut pas aller là-contre, non è possibile opporvisi || 
envers et — tous, a dispetto di tutti, contro tutti || 
par —, (fam. e scorretto per en revanche, au contraire) 
invece, ma $ s.m. i. contro: le pour et le —, il pro e il 
contro 2. (bridge) « contre », contro 3. (scherma) parata 
di contro 4. (biliardo) rimpallo. 

contre-, pref. contro-. 

contre-accusation, pl. contre-accusations [kôtra- 
kyzasj5], s.f. contraccusa. 

contre-aiguille, pl. contre-aiguilles [kôtregui:il, s.f. 
(ferr.) contrago (m.). 

contre-alizé, pl. contre-alizés [kôtralize], ag. e s.m. 
controaliseo. 

contre-allée, pl. contre-allées [k5trale], s.f. viale 
laterale (parallelo a quello principale). 

contre-amiral [kôtramiral], pl. 
[k5tramiro], s.m. contrammiraglio. 

contre-appel, pl. contre-appels [kôtrapel], s.m. con- 
trappello. 

contre-approches 
zioni) contrapprocci. 

contre-arc, pl. contre-ares [kStrark], s.m. (mar.) 
insellamento. 

contre-assurance, pl. contre-assurances 
syrûü:s], s.f. controassicurazione. 

contre-attaque, pl. contre-attaques [kôtratak], s.f. 
(mil.) contrattacco (m.). 

contre-attaquer [kôtratake], v.t. contrattaccare. 


contre-amiraux 


[kôtraprof], s.m.pl. (fortifica- 


[kôtra 


Ja 
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contrebalancer [kôtrobaläse] (coniugato come pla- 
cer), v.t. controbilanciare (anche fig.). 

contrebande [k5troba:d], s.f. 1. contrabbando (m.): 
passer des marchandises en —, importare merci di 
contrabbando 2. merce di contrabbando: acheter de 
la —-, comprare merce di contrabbando. 

contrebandier [kôtrobädje], f. contrebandière [k5- 
trobadje:r], ag. e s.m. contrabbandiere. 

contrebas, en [äk5troba], L.av. 1. a un livello infe- 
riore 2. dall'alto in basso. 

contrebasse [k5ntroba:s], s.f. 1. contrabbasso (m.) 
2. contrabbassista (m. e f.). 

contrebassiste [k5trobasist], s.m. (mus.) contrab- 
bassista. 


contrebasson [kôtrobasÿ], s.m. (mus.) controfa- 
gotto. 

contrebatterie [kôtrobatri], s.f. (mil.) controbat- 
teria. 


contrebattre [kõtrəbatr] (coniugato come battre), 
v.t. (mil.) controbattere. 

contre-biais, à [akõtrəbje], lav. (ant.) a rovescio. 

contre-blocus [kôõtrəbləkys], s.m. (pl.invar.) (pol.) 
controblocco. 

contre-bord, à [ak5trobo:r], Jor, (mar.) di contro- 
bordo. 

contre-bourgeon, pl. contre-bourgeons [kôtrobur33], 
s.m. (bot.) germoglio supplementare. 

contre-boutant, pl. contre-boutants [k3trabutä], 
s.m. (edil.) puntello (di muro) ¢ ag. di sostegno: mur 
—, muro di sostegno. 

contre-bouter [k5trobute], contre-buter [kôtre- 
byte], v.t. puntellare (un muro). 


contre-brasser [kòtrobrase], v.t. (mar.) contro- 
bracciare. 

contrecarrer [k5trokare], v.t. ostacolare, contra- 
stare, opporsi (a). 

contre-caution, pl. contre-cautions [kitrakosjd], 
s.m. fideiussione a favore del fideiussore. 

contre-champ, pl. contre-champs [kôtrofä], s.m. 
(cine.) controcampo. 

contre-chant, pl. contre-chants [kôtrofä], s.m. 


(mus.) controcanto. 
contrechàssis [k5trofasi], s.m. controvetrata (f.). 
contre-clavette, pl. contre-clavettes [k5troklavet], 

s.f. (tec.) contro-chiavetta. 
contrecœur [k5trokce:r], s.m. 1. (di camino) fron- 

tone; piastra (f.) 2. (ferr.) ganascia (f.). 
contrecœur, à [ak5trokoe:r], Jor, 

controvoglia, di malavoglia. 
contrecoup [k5troku], s.m. contraccolpo (anche fig.). 
contre-courant, pl. contre-courants [k5trokurä}, 

s.m. controcorrente (f.) || à —, controcorrente: nager à 

—, nuotare controcorrente. 
contre-courbe, pl. contre-courbes [k5trokurb], s.f. 

(arch.) controcurva. 
contredanse [kôtradä:s], s.f. 1. (mus.) contrad- 

danza 2. (pop. scherz.) contravvenzione. 
contre-date, pl. contre-dates [k5trodat], s.f. con- 

trodata. 
contre-dater [k5trodate], v.t. controdatare. 
contre-déclaration, pl. contre-déelarations [kõtrə- 
deklarasj5], s.f. controdichiarazione. 
contre-dénonciation, pl. contre-dénonciations [kõ- 
troden5sjasj5], s.f. (dir.) comunicazione al terzo della 
domanda di convalida di sequestro. 
contre-digue, pl. contre-digues [k5trodig], s.f. diga 

di rinforzo, controdiga. 
contredire [kôtrodi:r] (coniugato come dire, tranne 

alla seconda persona pl. del pres. indic. e dell imperat.: 

contredisez), v.t. contraddire || se contredire, v.r. e r. 

reciproco contraddirsi. 
contredisant [k5trodizä], f. contredisante [kõtrə- 

dizü:t], ag. che ha la mania di contraddire: c’est un 

esprit —, ha lo spirito di contraddizione ¢ s.m. (dir) 

controparte. 
contredit [kôtrodi], 


a malincuore, 


p.p. di contredire $ s.m. 


contrée 


1. (dir.) replica (f.) 2. sans —, senza alcun dubbio, 
incontestabilmente. 

contrée [kôtre], s.f. paese (m.), contrada. 

contre-écarteler [kôtrekartole] (coniugato come se- 
mer), v.t. (arald.) controinquartare. 

contre-écrou, pl. contre-éerous [kôtrekru], 
(mec.) controdado. 

contre-électromotrice [kStrelektromotris], ag. force 
—, (elettr.) forza controelettromotrice. 

contre-empreinte, pl. contre-empreintes 
prf:t], s.f. (paleontologia) controimpronta. 

contre-enquéte, pl. contre-enquétes [kStrake:t], s.f. 
controinchiesta. 

contre-épaulette, pl. contre-épaulettes [kôtrepolet], 
St controspallina. 

contre-épreuve, pl. contre-épreuves [k5trepree:v], 
s.f. 1. controprova 2. (tip.) controstampa, controprova. 

contre-escarpe, pl. contre-escarpes [k5treskarp], $.f. 
(fortificazioni) controscarpa. 

contre-espalier, pl. contre-espaliers [kôtrespalje], 
s.m. (giardinaggio) controspalliera (f.). 

contre-espionnage, pl. contre-espionnages [kôtre- 
spjona:3], s.m. controspionaggio. 

contre-essai, pl. contre-essais [kôtrese], s.m. con- 
troprova (f.). 

contre-étambot, pl. 
s.m. (mar.) controdritto. 

contre-étrave, pl. contre-étraves [kStretra:v], sf, 
(mar.) contrornata. 

contre-examiner [k5ntregzamine], v.t. (dir.) sotto- 
porre a controinterrogatorio. 

contre-expertise, pl. contre-expertises [k5treksper- 
ti:z], s.f. controperizia. 

contre-extension, pl. contre-extensions [k5trekstà- 
8j5], s.f. (med.) controestensione. 

contrefaçon [k5trofas5], s.f. contraffazione; falsifi- 
cazione. 

contrefacteur 
falsificatore. 

contrefaction [k5trofaksj5], s.f. contraffazione; fal- 
sificazione. 

contrefaire [kôtrofe:r] (coniugato come faire), v.t. 
1. contraffare; falsificare: — la signature de qqn., sa 
voir, contraffare la firma di qleu., la voce 2. simulare; 
— la folie, simulare la pi a. 

contrefaiseur [kõtrəfəzæ:r], s.m. contraffattore. 

contrefait [kõtrəfe], f. contrefaite [ktrofet], p.p. di 
contrefaire # ag. 1. contraffatto; falsificato: édition 
contrefaile, edizione contraffatta 2. deforme: un corps 
—, un corpo deforme. 

contre-fenêtre, pl. contre-fenétres [k5trofne:tr], s.f. 
controvetrata, controfinestra. 

contre-fiche, pl. contre-fiches [kStrofif], s.f. 1. (arch.) 
contraffisso (m.) 2. (falegnameria) saettone (m.); fila- 
gna. 

contreficher, se [sokStrofife], v.r. 
schiarsi. 

contre-fil, pl. contre-fils [kStrofil], s.m. senso con- 
trario (alla direzione normale): le — du bois, il contro- 
filo del legno; Ze — de l’eau, la controcorrente del 
l’acqua || à —, in senso contrario, inverso. 

contre-filet, pl. contre-filets [kôtrofile], s.m. (macel- 
leria) controfiletto. 

contrefort [k5trofo:r], s.m. 1. (arch. geog.) contraf- 
forte || — en talus, contrafforte a scarpa 2. forte (della 
scarpa). 

contre-fugue, pl. contre-fugues [k5trofyg], s.f. (mus.) 
controfuga. 

contre-garde, pl. 
controguardia. 

contre-hachure, pl. contre-hachures [kôtroafy:rl, s.f. 
tratteggio incrociato. 

contre-haut, en [äkôtroo], lav. 1. a un livello su- 
periore 2. dall’alto in basso. 

contre-hermine, pl. contre-hermines [k5trermin], 
SI. (arald.) contrarmellino (m.). 


sm. 


[kõtrã- 


contre-étambots [kõtretãbo], 


[kôtrofaktæ:r], s.m. contraffattore; 


(volg.) strainfi- 


contre-gardes [kôtrogard], s.f. 
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contre-indication, pl. contre-indications [k5trédika- 
8j5], s.f. (med.) controindicazione. 

contre-indiquer [k5trédike], v.t. (med.) controindi- 
care. 

contre-interrogatoire, pl. contre-interrogatoires 
[kôtréterogatwa:r], s.m. controinterrogatorio. 

contre-jour [kStrogu:r], s.m. (pl.invar.) controluce 
(f.): à —, controluce, in controluce. 

contre-lettre, pl. contre-lettres  [kStroletr], s.f. 
1. (dir.) appendice di un contratto 2. (comm.) contro- 
dichiarazione; patto separato, aggiunto. 

contremaître [k5trome:tr], s.m. (edil.) capomastro; 
(ind.) caporeparto; caposquadra; (tip.) proto; (mar.) 
secondo nostromo | contremaîtresse [kôtrometres], 
s.f. (ind.) caporeparto. 

contre-mandat, pl. contre-mandats [kôtromäda], 
s.m. revoca di un mandato. 

contremandement [k5tromadmda], s.m. contrordine, 
revoca di un ordine. 

contremander [k5tromade], v.t. 1. disdire (un’ordi- 
nazione) 2. revocare (un ordine). 

contre-manifestant, pl. contre-manifestants [kôtro- 
manifesta], s.m. contromanifestante. 

contre-manifestation, pl. eontre-manifestations 
[kôtromanifestasj5], s.f. contromanifestazione. 

contre-manifester [k5tromanifeste], v.i. fare una 
contromanifestazione. 

contre-manceuvre, pl. econtre-manœuvres [k5tra- 
mance:vr], s.f. contromanovra. 

contremarche [kõtrəmarf], s.f. 1. (mil. mar.) con- 
tromarcia 2. (edil.) alzato (m.), frontalino (m.) (del 
gradino di una scala). 

contre-marée, pl. contre-marées [k5tromare], s.f. 
contromarea. 

contremarque [k5tramark], s.f. contromarca. 

contremarquer [k5tromarke], v.t. apporre una 
contromarca (su). 

contre-mesure, pl. contre-mesures[k5tramazy:r], $.f- 
1. contromisura 2. (mus.) controtempo (m.): à —, a con- 
trotempo. 

contre-mine, pl. contre-mines [k5tromin], s.f. (for- 
tificazioni) contromina. 

contre-miner [kütromine], v.t. (fortificazioni) con- 
trominare. 

contre-mot, pl. contre-mots [k5tromo], s.m. (mil.) 
controparola (f.). 

contre-moulage, pl. contre-moulages [k5tromula:3], 
s.m. riproduzione di un calco. 

contre-moule, pl. contre-moules [k5tromul], s.m. 
controstampo. 

contre-mouler [k5tromule], v.t. controstampare. 

contre-mur, pl. contre-murs [k5tromy:r], s.m. con- 
tromuro, muro di rinforzo. 

contre-note, pl. contre-notes [kdtranot], s.f. con- 
tronota. 

contre-offensive, pl. contre-offensives [k5trofàsi:v], 
s.f. (mil.) controffensiva. 

contre-offre, pl. contre-offres [kôtrofr], s.f. (comm.) 
controfferta. 

contrepartie [kôtroparti], s.f. 1. (comm.) contro- 
partita 2. (comm.) controvalore: — en argent, contro- 
valore in denaro 3. contropartita, compenso (m.); 
(nei giochi di carte) rivincita || en —, in compenso 4. con- 
trario (m.), tesi contraria: pendant la conversation il 
a soutenu la —, durante la conversazione ha sostenuto 
la tesi contraria 5. (dir.) controparte || faire la —, 
(Borsa) divenire contraente in proprio (detto degli 
agenti) 6. (mus.) controparte. 

contre-pas [kitropa], s.m. (plinvar.) contropasso 
saltello con cui ci si rimette al passo. 

contre-passation [kò5tropasasj5], s.f., Contre-passe- 
ment [k5tropasma], s.m. (comm.) storno. 

contre-passer [kôtropase], v.t. (comm.) stornare. 

contre-pente, pl. contre-pentes [kStropa:t], st 
contropendenza: une position en —, (mil.) una posizione 
defilata. 


í 


| 
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contre-peser [kôtropoze] (coniugato come semer), 
v.t. contrappesare (anche fig.). 

contrepèterie [kôtropetri], s.f. gioco di parole con- 
sistente nell’inversione di una lettera o di una sillaba 
in una frase. 

contre-pétition, pl. contre-pétitions [kôtropetisj5], 
s.f. contropetizione. 

contre-pied, pl. contre-pieds [k5tropje], s.m. con- 
trario: il prend toujours le — de ce que je dis, mi contrad- 
dice in tutto || à —, al contrario, a rovescio || Za balle 
l’a surpris à —, (sport) il tiro lo ha colto in contropiede. 

contre-placage, pl. contre-placages [k5troplaka:3], 
sm. incollatura dei piallacci sotto pressione (nella 
fabbricazione del legno compensato). 

contre-plainte, pl. contre-plaintes [k5troplét], s.f. 
(dir.) controquerela. 

contre-plaqué, pl. contre-plaqués [kôtroplake], ag. 
e s.m. (legno) compensato. 

contre-plaquer [k5troplake], v.t. incollare (i pial- 
lacci) sotto pressione (nella fabbricazione del legno 
compensato). 

contrepoids [kôtropwal], s.m. contrappeso. 

contre-poignée, pl. contre-poignées [k5tropwane], 
St (aut.) contromaniglia, maniglia interna. 

contre-poil, à [ak5tropwal], lav. contropelo: pren- 
dre qqn. à —, prendere qleu. a, di contropelo, non 
prendere qleu. per il suo verso; prendre une affaire 
à —, prendere una cosa per il verso sbagliato. 

contrepoint [k5tropwé], s.m. (mus.) contrappunto. 

contre-pointe, pl. contre-pointes [k5tropwe:t], s.f. 
1. costola (della sciabola) 2. (mec.) contropunta. 

contre-pointer [k5tropwgte], v.t. (cucito) trapuntare. 


contrepointiste [kõtrəpwētist], s.m. V. contra- 
puntiste. 
contrepoison [k5tropwaz5], s.m. contravveleno; 


antidoto (anche fig.). 

contre-porte, pl. contre-portes [k5troport], s.f. con- 
troporta, antiporta. 

contre-poser [kõtrəpəze], 
erroneamente. 

contre-position [kôtropozisj5], s.f. (comm.) registra- 
zione errata. 

contre-pourvoi, pl. contre-pourvois [k5tropurvwa], 
s.m. (dir.) controricorso. 

contre-préparation, pl. contre-préparations [k5tro- 
preparasj5], s.f. (mil.) contropreparazione. 

contre-prestation, pl. contre-prestations 
prestasj5], s.f. (dir.) controprestazione. 

contre-prétention, pl. contre-prétentions [k5tro- 
pretäsj3], s.f. (dir.) contropretesa. 

contre-preuve, pl. contre-preuves [kôtropræ:v], $.f. 
(dir.) controprova. 

contreprojet [kõtrəprəze], s.m. controprogetto. 

contre-promesse, pl. contre-promesses [k5tropro- 
mes], s.f. (dir.) controgaranzia. 

contreproposition [kitrepropozisjd], 
proposta. 

contre-quille, pl. contre-quilles [kôtroki:j], s.f. (mar.) 
controchiglia. 

contrer [kôtre], v.t. 1. (fam.) bloccare; opporsi (a 
ql.co.): il a contré mes initiatives, si è opposto alle mie 
iniziative 2. (bridge) contrare A v.i. (bridge) contrare. 

contre-rail, pl. contre-rails [kôtrora:j], s.m. (ferr.) 
controrotaia (f.). 

contre-rapport, pl. 
s.m. controrelazione (f.). 

Contreréformation [kôtroreformasj»], Contreré- 
forme [k5troreform], s.f. (st.) Controriforma. 

contre-réformiste, pl. contre-réformistes [kôtrore- 
formist], s.m. (st.) controriformista. 

contre-révolution, pl. contre-révolutions [kôtrore- 
volysj5], s.f. controrivoluzione. 


v.t. (comm.) registrare 


[k5tro- 


8.f. 


contro- 


contre-rapports [k5trorapo:r], 


contre-révolutionnaire, pl. contre-révolutionnaires 
[k5trorevolysjone:r], ag. e s.m. controrivoluzionario. 

contre-sabord, pl. contre-sabords [k5trosabor], s.m. 
(mar.) controportello. 


contribution 


contre-saison, à [akõtrəsezð], Lav. (rar.) fuori sta- 
gione. 

contre-salut, pl. 
(mar.) controsaluto. 

contrescarpe [kStreskarp], s.f. (fortificazioni) con- 
troscarpa. 

contre-sceau, pl. contre-sceaux [kitroso], contre- 
scel, pl. contre-scels [k5trasel], s.m. controsigillo. 

contre-sceller [kStrosele], v.t. mettere il controsi- 
gillo (a). 

contreseing [kôtros£], s.m. (comm.) controfirma (f.). 

contresens [kôtrosü:s], s.m. 1. senso contrario, verso 
contrario || à —, a rovescio; in senso contrario, sbagliato 
2. fraintendimento; interpretazione erronea: faire un 
, fraintendere; dare un’interpretazione errata 3. con- 
trosenso, assurdità (f.). 

contresignataire [kôtrosinate:r], ag. e s.m. contro- 
firmatario. 

contre-signature, pl. contre-signatures 
naty:r], s.f. (dir.) controfirma. 

contresigner [kôtrosine], v.t. controfirmare. 

contre-surestarie, pl. contre-surestaries [k5trosy- 
restari], s.f. (dir.) controstallie (pl.). 

contre-taille, pl. contre-tailles [kôtrota:j], s.f. (in- 
cisione) controtaglio (m.). 

contretemps [kôtrotä], s.m. 1. contrattempo | à 
—, inopportunamente 2. (mus.) controtempo. 

contre-timbre, pl. contre-timbres [k5trot&:br], s.m. 
controbollo. 

contre-tirer [kôtrotire], v.t. controstampare. 

contre-torpilleur, pl. contre-torpilleurs [kôtrotor- 
pijoe:r], s.m. (mar. mil.) cacciatorpediniere; antisilu- 
rante. 

contretype [kôtrotip], s.m. (foto.) controtipo. 

contre-vair, pl. contre-vairs [k5trove:r], s.m. (arald.) 
controvaio. 

contre-vairé, pl.contre-vairés [k5trovere], ag. (arald.) 
écu —, controvaio. 

contre-valeur, pl. contre-valeurs [k5trovalæ:r], s.f. 
controvalore (m.). 

contrevallation [kôtrovalasj5], 
controvallo (m.). 

contre-vapeur [kôtrovapæ:r], s.f. (pl.invar.) (ferr.) 
controvapore (m.). 

contrevenant [k5trovnà], s.m. (dir.) contravventore, 
trasgressore || contrevenante [kStrovna:t], s.f. (dir.) 
contravventrice. 

contrevenir [k5trevni:r] (coniugato come venir), v.i. 
contravvenire; trasgredire: il a contrevenu à mes ordres, 
ha contravvenuto ai miei ordini. 

contrevent [k5trovä], s.m. I. persiana (f.), impo- 
sta (f.) 2. (edil. mar.) controvento 3. (metal.) contro- 
squadro. 

contreventement [k5trovatmàa], 
controventatura (f.). 

contreventer [kôtroväte], v.t. (edil. mar.) contro- 
ventare. 

contrevenu [k5trovny], p.p. di contrevenir. 

contrevérité [kôtroverite], s.f. falsità. 

contre-visite, pl. contre-visites [k5trovizit], s.f. con- 
trovisita. 

contre-voie, pl. contre-voies [k5trovwa], s.f. (ferr.) 
binario illegale: à —, su binario illegale: circuler à —, 
circolare sul binario falso. 

contribuable [k5tribuabl], ag. e s.m. contribuente. 

contribuant [k5tribuà], s.m. chi contribuisce. 

contribuer [kôtribue], v.i. contribuire, concorrere: 
— à une dépense pour un tiers, contribuire a una spesa 
per un terzo. 

contributaire [k5tribyte:r]l, ag. (dir.) contributivo. 

contributif [k5tribytif], f. contributive [k5tribyti:v], 
ag. contributivo. 

contribution [k5tribysj5], s.f. 1. contribuzione, con- 
tributo (m.); apporto (m.): — aur dépenses d’une 
entreprise, concorso alle spese di un’azienda; — à 
l’avarie commune, (dir. mar.) contribuzione all’avaria 


contre-saluts [kôtrosaly], s.m. 


[kStrosì- 


SEI 


(fortificazioni) 


s.m. (edil. mar.) 


contributoire 


comune; mettre à —, mettere a profitto, giovarsi (di) 
2. tributo (m.), imposta, tassa: contributions directes, 
indirectes, tributi diretti, indiretti; — foncière, imposta 
fondiaria; bureau des contributions, ufficio delle im- 
poste. 

contributoire [kStribytwa:r], ag. e s.m. contribu- 
tario. 

contrister 
contristare. 

contrit [kStri], f. contrite [kStrit], ag. 1. contrito: 
2. mortificato, confuso, mogio. 

contrition [kStrisjd], s.f. contrizione. 

contrôlable [k5trolabl], ag. controliabile. 

contro-latéral [k5trolateral], pl. contro-latéraux 
[kôtrolatero], ag. controlaterale. 

contrôle [kôtro:l], s.m. 1. controllo: — des billets, 
des passeports, controllo dei biglietti, verifica dei passa- 
porti; il faut exercer un — sévère sur sa conduite, bi- 
sogna esercitare una sorveglianza severa sul suo com- 
portamento; il ne perd jamais le — de ses nerfs, non 
perde mai il controllo dei nervi 2. (dir.) sindacato: 
— de légitimité, sindacato di legittimità 3. (ufficio 
del) controllo 4. marchio (posto su metalli preziosi) 
5. ruolo: rayer un officier des contrôles de la marine de 
l'Etat, radiare un ufficiale dai ruoli della Marina. 

contrôlé [k5trole], ag. controllato. 

contrôler [kôtrole], v.t. 1. controllare, verificare, 
appurare 2. marcare (metalli preziosi). 

contrôleur [kôtrolæ:r], s.m. 1. controllore; ispettore: 
— des douanes, controllore della dogana; des 
contributions directes, ispettore fiscale || -— aur comptes, 
revisore dei conti, sindaco di una società per azioni 
2. collaudatore 3. apparecchio di controllo: — de 
pression, manometro. 

controller [kôtrolær], s.m. (ingl.) (elettr.) controller. 

contrordre [k5trordr], s.m. contrordine. 

controuvé [k5truve], ag. inventato di sana pianta. 

controversable [k5troversabl], ag. discutibile: opi- 
nion —, opinione discutibile. 

controverse [k5trovers], s.f. controversia. 

controversé [k5troverse], ag. controverso. 

controverser [kitroverse], v.t. controvertere, conte- 
stare, confutare; discutere (su ql.co.). 

controversiste [k5troversist], s.m. (eccl.) controver- 
sista. 

contumace [kitymas], s.f. (dir.) contumacia: con- 
damner par condannare in contumacia; purger 
sa —, costituirsi. 

contumace, contumax [k5tymaks], ag. e s.m. (dir.) 
contumace. 

contus [k5ty], f. contuse [k5ty:z], ag. contuso. 

contusion [k5tyzjd], s.f. contusione. 

contusionner [k5tyzjone], v.t. contundere: il s’est 
contusionné le bras, si è prodotto una contusione al 
braccio. 

conurbation [konyrbasjd], s.f. conurbazione. 

convaincant [kõvēkā], f. convaincante [k5vékà:t], 
ag. convincente. 

convaincre [kõvē:kr] (coniugato come vaincre), v.t. 
convincere: — qqn. de qq.ch., convincere qleu. di ql.co.; 
je Vai convaincu par de bonnes raisons, l'ho convinto 
con buone ragioni; — qqn. de crime, de trahison, (dir.) 
provare colpevole qleu. di delitto, di tradimento || se 
convaincre, v.r. convincersi. 

convaincu [kôv£ky], p.p. di convaincre $ ag. con- 
vinto. 

convalescence [k5vales 

convalescent [kõval 
lesã:t], ag. e s.m. convalescente || 
s.f. convalescente. 

convecteur [k5vektæ:r], s.m. (fis.) convettore. 

convection [k5veksj5], s.f. (fis.) convezione. 

convenable [k5vnabl], ag. conveniente, adatto, 
opportuno; vantaggioso: une récompense —, una ri- 
compensa adeguata; un mariage —, un buon Matri- 
monio; on lui a trouvé une situation —, gli hanno 


[kôtriste], v.t. rattristare, addolorare, 


:8], S.f. convalescenza. 
LTL convalescente [kõva- 
convalescente, 


f 
trovato una buona sistemazione; choisir le moment —, 
scegliere il momento opportuno; il serait — de le faire, 
sarebbe opportuno farlo 2. decoroso, decente; cor- 
retto: des manières convenables, modi corretti; une robe 
—, un vestito decente; cest une personne tout à fait 
—, è una persona veramente perbene; cela west pas —, 
non sta bene. 

convenablement [k5vnablomä], av. 1. conveniente- 
mente; opportunamente 2. decentemente; corretta- 
mente. 

convenance [k3vnù:s], s.f. 1. convenienza: mariage 
de —, matrimonio di convenienza || congé de — person- 
nelle, permesso per motivi personali 2. pl. convenienze, 
buona creanza (sing.): manquer aux convenances, venir 
meno alle regole della buona educazione 3. (ant.) 
affinità; rapporto (m.); proporzione, 

convenir [k5vni:r] (coniugato come venir), v.i. 1. con- 
venire: cet emploi ne lui aurait pas convenu, questo 
impiego non avrebbe fatto al caso suo; venez vers 
cinq heures si cela vous convient, se le fa comodo venga 
verso le cinque 2. convenire; ammettere; essere d’ac- 
cordo: convenez que vous avez tort, ammettete di aver 
torto; —— du prix de qq.ch., convenire il, sul prezzo 
di ql.co.; nous sommes convenus de partir ensemble, 
abbiamo deciso di partire insieme E v.i.impers. con- 
venire, essere opportuno: je me demande ce qu'il con- 
vient de faire, mi chiedo che cosa convenga fare; je 
pense qu'il conviendrait d'y aller, ritengo che sarebbe 
opportuno andarci, 

conventicule [k5vätikyl}, s.m. conventicola (f.). 

convention [k>vasjd], s.f. 1. accordo (m.); conven- 
zione, patto (m.): — à l'amiable, accordo amichevole; 
— internationale, convenzione internazionale; — col- 
lective du travail, contratto collettivo di lavoro || sauf — 
contraire, (dir.) salvo patto contrario 2. convenzione; 
abitudine; pregiudizio (m.): les conventions sociales, le 
convenzioni sociali; un langage de —, un linguaggio 
convenzionale; une altitude de —, un contegno stu- 
diato 3. raduno (m.), assemblea || Za Convention (Na- 
tionale), (st.francese) la Convenzione (Nazionale). 

convention(n)alisme [k5väsjonalism], s.m. 
convenzionalismo, 

convention(n)aliste [kdvasjonalist], s.m. e f. con- 
venzionalista. 

conventionné [k5vasjone], ag. convenzionato: une 
clinique conventionnée, una clinica convenzionata. 

conventionnel, f. conventionnelle [k3väsjonel], ag. 1. 
convenzionale (anche fig.): signe —, segno convenzionale; 
des phrases conventionnelles, frasi convenzionali; des 
politesses conventionnelles, cortesie convenzionali 2. 
convenzionalista 3. contrattuale. 

conventionnel, s.m. (st.) convenzionale, membro 
della Convenzione Nazionale Francese. 

conventionnellement [k5vàsjonelmà], av. conven- 
zionalmente. 

conventualité [k5vatualite], s.f. vita conventuale. 

conventuel, f. conventuelle [k5vatqel], ag. e s.m. 
(eccl.) conventuale: messe conventuelle, messa conven- 
tuale: les conventuels franciscains, i conventuali fran- 
cescani. 

convenu [k5vny], p.p. di convenir $ ag. 1.convenuto, 
deciso: c'est chose convenue, è cosa già decisa || c'est 
—!, intesi!, siamo d’accordo! 2. convenzionale. 

convergence [k5versü:s], s.f. convergenza. 

convergent [kõverzã], f. convergente [kdvergà:t], ag. 
convergente. 

converger [ki5verze] (coniugato come manger), v.i. 
convergere, concorrere, 

convers [kJve:r], f. converse [kdvers], ag. frère —, 
sœur converse, (eccl.) converso, conversa. 

conversation [k5versasjd], s.f. conversazione: enta- 
mer, engager une —, intavolare, avviare una conversa- 
zione; lier — avec qqn., attaccare discorso con aqleu.; 
changer de —, cambiare discorso; avoir de la —, (fam.) 
essere un buon conversatore. 

converser [kõverse], v.i. convefsare, intrattenersi. 
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conversible [kdversibl], ag. convertibile. 

conversion [k5versj5], s.f. conversione (in tutti à 
significati): la — de Saint Paul, la conversione di san 
Paolo; — d'un procès civil en procès criminel, conver- 
sione di un processo civile in uno penale || — d'un em- 
prunt, (fin.) conversione di un prestito | faire une 
— de pied ferme, (mil.) fare una conversione a perno 
fisso. 

converti [k5verti], ag. e s.m. convertito || prêcher 
un —, (fig.) sfondare una porta aperta, cercare di 
convincere chi è già convinto. 

convertibilité [k5vertibilite], s.f. convertibilità. 

convertible [k5vertibl], ag. (dir. econ.) convertibile 
A s.m. (aer.) convertiplano. 

convertir [kOverti:r], v.t. 1. convertire: — au chris- 


tianisme, convertire al cristianesimo %2. convertire, 
mutare, trasformare: — l’eau en vapeur, convertire 
l’acqua in vapore; — une rente, des titres, convertire 


una rendita, dei titoli || se convertir, v.r. 1. convertirsi: 
il s'était converti au socialisme, si era convertito al 
socialismo ?. convertirsi, mutarsi, trasformarsi. 

convertissable [kôvertisabl], ag. convertibile. 

convertissage [kôvertisa:3], s.m. (metal.) conver- 
sione della ghisa in acciaio. 

convertissement [kôvertismü], s.m. (fin.) conver- 
sione (f.). 

convertisseur [k5vertisoe:r], s.m. 1. convertitore, 
chi converte 2. ({ec. elettr.) (macchina) convertitore. 

convexe [k5veks], ag. convesso. 

convexité [k5veksite], s.f. convessità. 

conviction [kôviksj5], s.f. 1. convinzione 2. (dir.) 
prova di colpevolezza: pièces à —, (dir.) corpo del 
reato. 

convictionnel, f. convictionnelle [k5viksjonel], ag. 
(dir.) che prova un reato. 

convier [kdvje], v.t. convitare; invitare (anche fig.). 

convive [kòvi:v], s.m. commensale, convitato. 

convocable [k5vokabl], ag. convocabile. 

convocation [k5vokasjd], s.f. convocazione 
ticale, (mil.) mobilitazione di riservist 

convoi [kivwa], s.m. 1. convoglio 2. corteo funebre. 

convoiement [k5vwamd], s.m. scorta (f.), lo scortare. 

convoitable [k5vwatabl], ag. desiderabile 

convoiter [kivwate], v.t. bramare, desiderare. 

convoiteur [küvwatæ:r], f. convoiteuse [k>ivwato:z], 
ag. bramoso, cupido, avido $ s.m. persona cupida, 
avida. 

convoiteux [k5vwato], f. convoiteuse [kivwato:z], 
ag. bramoso, cupido, avido. 

convoitise [k5vwati:z], 
avidità, brama. 

convoler [k5vole], v.i. — (en justes noces), convolare 
(a giuste nozze); — (en secondes, troisièmes noces), ri- 
maritarsi. 

convoluté [k5volyte], ag. (bot.) convoluto. 

convolvulacées [kôvolvylase], s.f.pl. (bot.) convol- 
vulacee, 

convolvulus [k5volvylys], s.m. (bot.) convolvolo. 

convoquer [k5vokel], v.t. convocare: il a été convoqué 
au Commissariat de Police, è stato convocato al Com- 
missariato; — le Parlement, convocare il Parlamento. 

convoyage [k5vwaja:3], s.m. V. convoiement. 

convoyer [k5vwaje] (coniugato come employer), v.t. 
(mil.) scortare. 

convoyeur [k5vwajce:r], f. convoyeuse [k5vwajo:z], 
ag. di scorta $ s.m. 1. (mec.) trasportatore, convoglia- 
tore: — à bande, trasportatore a nastro 2. (bâtiment) 
—, nave scorta. 

convulsé [k5vylse], ag. contratto; (fig.) sconvolto. 

convulser [k5vylse], v.t. contrarre; (fig.) sconvolgere. 

convulsif [k5vylsif]l, f. convulsive [kôvylsi:v], ag. 
convulso; convulsivo: rire -—, riso convulso; tour 
convulsive, tosse convulsa. 

convulsion [k5vylsj5], s.f. convulsione. 

convulsionnaire [k5vylsjone:r], ag. e s.m. convul- 
sionario. 


s.f. bramosia, cupidigia, 
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convulsionner [k3vyl]sjone], v.t. far venire le con- 
vulsioni (a). 

convulsivement 
vulso, 

coobligation [koobligasj5], s.f. (dir.) coobbligazione, 

coobligé [kooblise], s.m. (dir.) coobbligato. 

cooccupant [kookypü], ay. e s.m. cooccupante. 

coopérateur [kooperate:r], f. coopératrice [koope- 
ratris], ag. e s.m. cooperante, cooperatore. 

coopératif [kooperatif], f. coopérative [kooperati:v], 
ag. cooperativo. 

coopération [kooperasj5], s.f. cooperazione. 

coopératisme [kooperatism], s.m. cooperativismo. 

coopérative [kooperati:v], s.f. cooperativa: — agri- 
cole de transformation, cooperativa per la trasformazione 
dei prodotti agricoli; — de consommation, cooperativa 
di consumo, 

coopérer [koopere] (coniugato come céder), v.i. coo- 
perare. 

cooptation [kooptasj5], s.f. (dir.) cooptazione. 

coopter [koopte], v.t. (dir.) cooptare. 

coordination [koordinasj}], s.f. coordinazione: — 
des mouvements, coordinazione dei movimenti || con- 
jonction de —, (gramm.) congiunzione coordinativa. 

coordonnateur [koordonate:r], f. eoordonnatrice 
[koordonatris], ag. e s.m. coordinatore. 

coordonné [koordone], ag. coordinato || propositions 
coordonnées, (gramm.) proposizioni coordinate. 

coordonnée [koordone], s.f. (geom.) coordinata: 
— carlésiennes, coordinate cartesiane; — géographiques, 
coordinate geografiche. 

coordonner [koordone], v.t. coordinare. 

copahu [kopay], s.m. (farm.) balsamo di copaive. 

copaier [kopaje], s.m. V. copayer. 

copain [kopē], s.m. I. (fam.) amico; compagno: être 
bons copains, essere buoni amici 2. (spreg.) complice. 

copal, pl. copals [kopal], s.m. copale (resina e ver- 
nice). 

copalier [kopalje], s.m. (bot. pop.) albero del copale. 

copartage [koparta:5], s.m. (dir.) condivisione (f.) 

copartageant [kopartasü], f. copartageante [kopar- 
tasü:t], ay. e s.m. (dir.) condividente. 

copartager [kopartaze] (coniugato come manger), 
v.t. condividere, 

coparticipant [kopartisipà], f. coparti 
partisipa:t], ay. e s.m. compartecipe. 

coparticipation [kopartisipasjd], s.f. compartecipa- 
zione: aur bénéfices, compartecipazione agli utili, 
cointeressenza. 

copayer [koprje], s.m. (bot.) copaive (f.), coppaiba 
Wa 

copeau, pl. copeaux [kopo], s.m. truciolo 
copeaur, vino chiarificato con trucioli. 

copeck [kopek], s.m. V. kopeck. 

Copenhague [kopenag], no.pr.f. (geog.) Copenaghen. 

copépodes [kopepod], s.m.pl. (zool.) copepodi. 

copermuter [kopermyte], v.t. permutare (spec. be- 
nefici ecclesiastici). 

Copernic [kopernik], no.pr.m. Copernico. 

copernicien [kopernisjé], f. copernicienne [koperni- 
sjen], ag. copernicano. 

copie [kopi], s.f. 1. copia (anche fig.): — conforme, 
copia conforme; — fidèle, copia fedele; — au papier 
carbone, copia ‘bone; fuis-m’en trois copies, fammene 
tre copie || la — d'un tableau, la copia di un qua- 
dro; ce garçon est la — de son père, quel ragazzo è la 
copia di suo padre || — de factures, copiafatture; — 
de lettres, copialettere || bureau de —, copisteria 2. com- 
pito (m.) (che l'allievo consegna all’insegnante): le 
professeur a trente copies à corriger, il professore ha 
trenta compiti da correggere. 

copier [kopje], v.t. copiare: — un terle, copiare un 
testo; — sur qqn., copiare da qleu.; — les gestes de qqn., 
copiare, imitare i gesti di qlcu. || se copier, v.r. copiare 
se stessi: méme à un grand peintre il arrive de se copier, 
anche a un grande pittore capita di copiare se stesso. 


[k5vylsivmà], av. in modo con- 


pante [ko- 


|| vin de 


copieusement 


copieusement [kopjozma], av. abbondantemente, 
copiosamente. 

copieux [kopjo], f. copieuse [kopjo:z], ag. abbon- 
dante, copioso. 

copilote [kopilot], s.m. (aer.) secondo pilota. 

copine [kopin], s.f. (fam.) amica; compagna. 

copiste [kopist], s.m. 1. copista 2. scribacchino, 
scrittore di poco conto. 

coplanaire [koplane:r], ag. droites coplanaires, (geom.) 
(rette) complanari. 

copolymère [kopolime:r], 
polimero. 

coposséder [koposede] (coniugato come céder), v.t. 
possedere in comune. 

copossesseur [koposesce:r], s.m. compossessore. 

copossession [koposesj5], s.f. compossesso (m.). 

copra, coprah [kopra], s.m. (bot.) copra (f.). 

copreneur [koprone®:r], s.m. conlocatario. 

coprin [kopré], s.m. (bof.) coprino: — chevelu, co- 
prino cornato. 

coproduction [koprodyksj5], s.f. coproduzione. 

coprolalie [koprolali], s.f. (med.) coprolalia. 

coprolithe [koprolit], s.m. coprolito. 

coprologie [koprolozi], s.f. coprologia. 

coprophage [koprofa:5], ag. e s.m. coprofago. 

coprophagie [koprofazi], s.f. coprofagia. 

copropriétaire [kopropriete:r], s.m. comproprietario; 
condomino. 

copropriété [kopropriete], s.f. comproprietà, con- 
dominio (m.). 

copte [kopt], ag. (relig.) copto || les Coptes, i Copti 
4 s.m. (lingua) copto. 

copter [kopte], v.t. far rintoccare (una campana). 

copulatif [kopylatif], f. copulative [kopylati:v], ag. 
(gramm.) copulativo. 

copulation [kopylasj5], s.f. copula, copulazione. 

copule [kopy]], s.f. (gramm.) copula. 

copurchic [kopyrfik], ag. (argot) elegantissimo. 

copyright [kopirajt], s.m. (ingl.) copyright. 

coq! [kok], s.m. 1. gallo: — de bruyère, gallo cedrone; 


ag. e s.m. (chim.) co- 


— de roche, gallo di montagna, rupicola; — de marais, 
francolino; — faisan, fagiano maschio; — héron (o 
puant o d'été), upupa, gallo marzaiolo; — d'Inde, 
gallo d’India, tacchino || le — du village, il gallo della 


Checca | le succès l’avait rendu fier comme un —, il 
successo l'aveva tutto ringalluzzito || être (o vivre) 
comme un — en pâle, vivere come un pascià || ce n’est 
pas à la poule à chanter devant le — il parere della 
moglie non deve prevalere su quello del marito || 
poids --, (pugilato) peso gallo 2. (arald.) gallo. 

cog?, s.m. cuoco di bordo, cuciniere. 

coq-à-l’àne [kokala:n], s.m. (pl.invar.) discorso senza 
capo né coda || faire des —, saltare di palo in frasca. 

coquard [koka:r], s.m. 1. (pop.) livido, ecchimosi 
(f.) (sull’occhio) 2. (ant.) vecchio gallo; (fig.) vecchio 
pretenzioso e ridicolo. 

coque! [kok], s.f. 1. guscio (m.): la — de l'œuf, il 
guscio dell’uovo; — d'amande, guscio di mandorla || 
œuf à la —, uovo al guscio || — de noix, (fig.) guscio, 
imbarcazione piccolissima || se renfermer dans sa —, 
(fig.) chiudersi nel proprio guscio 2. bozzolo (m.), 
guscio (m.) 3. nastro (m.) fiocco (m.) 4. banana (di ca- 
pelli) 5. (mar.) scafo (m.): — extérieur, scafo leggero 
esterno; — epaisse scafo resistente interno; (aut.) scocca 
6. (2001.) cappa, tellina. 

coque?, s.m. (biol.) cocco. 

coquebin [kokbf], s.m. novellino. 

coquecigrue [koksigry], s.m. (ant.) 1. animale fanta- 
stico || vous serez payé à la venue des coquecigrues, sarà 
pagato il giorno del mai 2. frottola (f.), bubbola (f.). 

coqueleux [koklo], s.m. chi alleva galli da combat- 
timento. 

coquelicot [kokliko], s.m. rosolaccio, papavero. 

coquelourde [koklurd], s.f. (bot. pop.) fior di donna. 

coqueluche [koklyf], s.f. 1. (med.) pertosse, tosse 
canina 2. (fam.) idolo (m.); cocco (m.), beniamino 
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(m.): ce chanteur est la — de toutes les jeunes filles, 
quel cantante è l'idolo di tutte le ragazzine. 

coquelucheux [koklyfo], f. coquelueheuse [kokly- 
So:z], ag. 1. malato di pertosse 2. relativo alla pertosse 
+ s.m. malato di pertosse. 

coquemar [kokma:r], s.m. bollitore, bricco. 

coquerelle [kokre]], s.f. (arald.) avellana. 

coqueret [kokre], s.m. (bot. pop.) palloncino, alche- 
chengi. 

coquerico [kokriko], s.m. chicchirichì. 

coquerie [kokri], s.f. (mar.) cucina di bordo; mensa 
per marinai. 

coqueriquer [kokrike], v.i. fare chicchirichì. 

coquet [koke], f. coquette [koket], ag. grazioso, carino; 
civettuolo: un tablier —, un grembiulino civettuolo; 
une femme coquette, una donna carina, accurata nel 
vestire; un homme —, un uomo che tiene all’eleganza || 
une somme coquette, (fam.) una bella sommetta A s.m. 
(rar.) damerino, dandy || coquette, s.f. civetta || gran- 
de —, (teat.) prima attrice amorosa. 

coqueter [kokte] (coniugato come jeter), v.i. civettare. 

coquetier [koktjc], s.m. 1. portauovo 2. pollaiolo. 

coquetière [koktje:r], s.f. bollitore per uova al 
guscio. 

coquettement [koketmã], av. in modo grazioso, ci- 
vettuolo. 


oketril, s.f. civetteria. 
:3], s.m. 1. conchiglia (f.) 2. mol- 
lusco (conchifero): manger des coquillages, mangiare 
frutti di mare. 

coquillard [kokija:r], s.m. 
cante, pezzente. 

coquillart [kokija:r], s.m. calcare conchiglifero. 

coquille [koki:j], s.f. 1. conchiglia: — fossile, con- 
chiglia fossile || rentrer dans sa —, (fig.) rinchiudersi 
nel proprio guscio || ne jamais sortir de sa —, (fig.) 
non uscire mai di casa || — d'épée, coccia || — St.- 
Jacques, (zool. pop.) pettine di mare; (euc.) mollusco 
cucinato nel proprio guscio con aggiunta di funghi, 
ccc. || — (de bénitier), acquasantiera a forma di con- 
chiglia || — de beurre, (cuc.) ricciolo di burro 2. guscio 
(m.), buccia: — d'œuf, guscio d'uovo; — d'amande, 
guscio di mandorla || ce n’est pas un bateau, mais une 
— de noir, non è una barca ma un guscio di noce 
3. (tip.) refuso (m.): une épreuve pleine de coquilles, 
una bozza piena di refusi 4. (arch.) conchiglia 5. (mec.) 
boccola 6. (metal.) cassa, conchiglia: fonte en —, ghisa 
in conchiglia; coquilles (d'un moule), pezzi (di una 
forma) 7. (accessorio usato dai pugili) conchiglia. 

coquiller [kokije], v.i. gonfiarsi (della crosta del 
pane). 

coquillier [kokije], f. coquillière [kokije:r], ag. con- 
chiglifero A s.m. collezione di conchiglie. 

coquin (kokî], f. coquine [kokin], ag. birichino, ma- 
lizioso: un air , un’aria birichina A s.m. furfante, 
briccone; birbante: un fieffé —, un emerito furfante; 
c'est un petit —, (scherz.) è un bricconcello; — de sort!, 
destino infame! | coquine, s.f. 1. briccona (anche 
scherz.) 2. (ant.) sgualdrina. 

coquinerie [kokinri], s.f. 1. birbanteria, bricconeria 
2. ruberia; disonestà. 

cor! [ko:r], s.m. corno: — de chasse, corno da caccia; 
— de basset, (mus.) corno di bassetto; — anglais, (mus.) 
corno inglese || un (cerf) dix cors, (Gool) un cervo di 
sette anni || à — et à cri, con grande strepito. 

cor?, s.m. callo (spec. di piedi). 

corail [kora:j], pl. coraux [koro], s.m. corallo: des 
lèvres de —, delle labbra coralline || serpent —, ser- 
pente corallo. 

corailleur [korajce:r], s.m. 1. corallaio, chi vende 
o lavora il corallo 2. pescatore di coralli. 

coralliaires [koralje:r], s.m.pl. (2007.) corallari. 

corallien [koraljé], f. corallienne [koraljen], ag. co- 
rallino. 

corallifère [koralife:r], ag. corallifero. 

coralliforme [koraliform], ag. coralliforme. 


(nel Medioevo) mendi- 
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coralligène [koralizen], ag. che produce corallo. 

corallin [koral?], f. coralline [koralin], ag. corallino, 

coralline [koralin], s.f. (bot.) corallina. 

coramine [koramin], s.f. (farm.) coramina. 

Coran [korà], s.m. Corano. 

coranique [koranik], ag. coranico. 

corbeau, pl. corbeaux [korbo], s.m. 1. (zool.) corvo || 
— de mer, pesce corvo 2. (arch.) beccatello. 

Corbeau, s.m. (astr.) Corvo. 

corbeillais [korbeje], f. corbeillaise [korbeje:z], ag. 
di Corbeil-Essonnes || Corbeillais, s.m. abitante di 
Corbeil-Essonnes. 

corbeille [korbe:j], s.f. 1. cesto (m.), canestro (m.); 


cestino (m.), cestello (m.): — à papier, cestino (della 
carta straccia); — à pain, cestino del pane; — à 
ouvrage, cestino da lavoro || — de mariage, (fig.) regali 


di nozze da parte del fidanzato 2. piccola aiola fiorita 
3. (Borsa) recinto delle grida 4. (Gout, 1 cestella. 

corbeille-d'argent, pl. corbeilles-d’argent [korbej- 
dargà], s.f. (bot. pop.) cesta d’argento, alisso bian- 
co. 

corbeille-d’or, pl. corbeilles-d’or [korbejdor], at, 
(bot. pop.) cesta d’oro, alisso giallo. 

corbeillois [korbgjwa], f. corbeilloise [korbejwa:z], V. 
corbeillais. 

corbieu [korbjo], inter. V. corbleu. 

corbillard [korbija:r], s.m. carro funebre. 

corbillat [korbija], s.m. piccolo del corvo. , 

corbillon [korbij5], s.m. 1. cestello 2. gioco delle 
rime (con rima obbligata in « on »). 

corbin [korbé], s.m. (ant.) corvo. 

corbleu [korblo], inter. perbacco ! 

corbure [korby:r], s.f. (mar.) maschetta. 

corchorus [korkorys], s.m. (bot.) corcoro. 

cordage [korda:3], s.m. fune (f.), corda (f.); (mar.) 
cavo; pl. cordame (sing.). 

corde [kord], s.f. 1. corda; fune: une — de chanvre, 
una corda di canapa; — de violon, corda di violino; 
— de rappel, (alpinismo) corda doppia; instruments 
à cordes, strumenti a corda; sauter à la —, saltare alla 
corda | cordes vocales, corde vocali || c’est une — 
qu'il ne faut pas toucher, è un tasto che non bisogna 
toccare; toucher la — sensible, toccare il punto debole || 
ce n’est pas dans mes cordes, non è di mia competenza; 
avoir plusieurs cordes à son arc, (fig.) avere molte frecce 
al proprio arco || montrer la —, (fig.) mostrare la corda || 
toucher, faire vibrer la — du cœur, toccare, far vibrare la 
corda del cuore || trop tirer sur la —, (fig.) tirare troppo 
la corda || marcher sur la — raide, (fig.) camminare sul 
filo del rasoio || tenir la —, (sport) tenere la corda, essere 
in vantaggio || prendre un virage à la —, (aut.) prendere 
una curva stretta 2. corda, capestro (m.): condamner à 
la —, condannare al capestro || homme de sac et de —, 
pendaglio da forca || il mérite la —, è un pezzo da ga- 
lera || il ne vaut pas la — pour le pendre, non vale un 
soldo || sentir la —, puzzare di delinquente || avoir de la 
— de pendu dans sa poche, aver fatto un patto col dia- 
volo || il ne faut pas parler de — dans la maison d'un 
pendu, (prov.) non bisogna parlar di corda in casa del- 
l’impiccato 3. (aer.) corda alare 4. pl. strumenti a corda. 

cordé [korde], ag. cuoriforme; (bot.) cordato. 

cordeau, pl. cordeaux [kordo], s.m. 1. cordicella (f.), 
funicella (f.) (per segnare a gesso): tirer au —, tracciare 
una linea (con la funicella); allineare 2. lenza (f.) (per 
la pesca di fondo) 3. miccia (f.). 

cordée |korde], s.f. 1. (alpinismo) cordata: premier 
de —, capocordata 2. fastello (m.), fascio (m.): une — 
de bois, un fastello di legna. 

cordeler [kordale] (coniugato come appeler), v.t. 
1. attorcigliare, intrecciare; accordellare 2. legare con 
corde; incordare, 

cordelette [kordolet], s.f. cordicella, funicella. 

cordelier [kordolje], s.m. (eccl.) cordigliere || Club 
des Cordeliers, (st.francese) società rivoluzionaria fon- 
data da Danton, Marat e C. Desmoulins || cordelière 
Ikordolje:r], s.f. (ecel.) cordiglicra. 


cormophytes 


cordelière [kordelje:r], s.f. 1. cordone (m.); cordon- 
cino (m.) 2. cordiglio (m.) 3. (arch.) colonnina ritorta. 

corder [korde], v.t. 1. attorcigliare; accordellare 
2. legare con corde; incordare || se corder, v.r. met- 
tersi in cordata. 

corderie [kordri], s.f. 1. arte, commercio del cordaio 
2. corderia (anche mar.). 

cordés [korde], s.m.pl. (Gool) cordati. 

cordial [kordjal], pl. cordiaux [kordjo], ag. cordiale: 
un homme, un accueil —, un uomo, un’accoglienza 
cordiale A s.m. (bevanda) cordiale. 

cordialement [kordjalma], av. cordialmente. 

cordialité [kordjalite], s.f. cordialità. 

cordier [kordije], s.m. 1. cordaio, funaio 2. (mus.) 
cordiera (f.). 

cordiforme [kordiform], ag. cuoriforme. 

cordillère [kordije:r], s.f. (geog.) cordigliera. 

cordite! [kordit], s.f. (esplosivo) cordite. 

cordite?, s.f. (med.) cordite. 

cordon [kord5], s.m. 1. cordone: tirer les cordons 
des rideaux, tirare i cordoni delle tende; orner un coussin 
d'un —, guarnire un cuscino con un cordone, un cor- 
doncino; serrer, délier les cordons de sa bourse, (fig.) 
stringere, allentare i cordoni della borsa; il n'est pas 
digne de dénouer les cordons de ses souliers, (fig.) non 
è degno di allacciargli le scarpe || — de troupes, de 
police, cordone militare, di truppe, cordone di polizia; 
— sanitaire, cordone sanitario || grand — de la Légion 
d’honneur, gran cordone della Legion d’onore || — 
de pierre, (arch.) cordone di pietra || — d’alimentation, 
(elettr.) cordone con spina d’alimentazione || — ombi- 
lical, (anat.) cordone ombelicale || — littoral, (geog.) 
cordone litorale, lido || — de soudure, (metal.) cordolo 
di saldatura || — tire-feu, (artiglieria) cordino di sparo 
2. (eccl.) cingolo (del sacerdote officiante); cordiglio, 
cordone (di frate) 3. (numismatica) cornice (f.) (della 
moneta). 

cordon-bleu, pl. cordons-bleus 
cuoca provetta; cuoco provetto. 

cordonner [kordone], v.t. attorcere. 

cordonnerie [kordonri], s.f. calzoleria (bottega e 
arte del calzolaio): il est dans la —, (fam.) commercia 
in calzature. 

cordonnet [kordone], s.m. 1. cordoncino, piccolo 
cordone 2. (filato di seta) cordonetto. 

cordonnier [kordonje], s.m. ciabattino; calzolaio. 

cordouan [kordwä], f. cordouane [kordwan], ag. 
cordovano || Cordouan, s.m. (abitante) cordovano. 

Cordoue [kordu], no.pr.f. (geog.) Cordova. 

corê [kore], s.f. (scult.) kore. 

Corée [kore], no.pr.f. (geog.) Corea. 

coréen [koref], f. coréenne [koreen], ag. coreano 
4 s.m. (lingua) coreano || Coréen, s.m. (abitante) co- 
reano, 

corégone [koregon], s.m. (zool.) coregono. 

coreligionnaire [koroligjone:r], s.m. correligionario. 

coréopsis [koreopsis], s.m. (bot.) coreopside (f.). 

corète, corette [koret], s.f. (bot.) corcoro (m.). 

corfiote [korfjot], ag. corfiota, di Corfù || Corfiote, 
s.m. (abitante) corfiota, abitante di Corfù. 

Corfou [korfu], no.pr.m. (geog.) Corfù (f.). 

coriace [korjas], ag. 1. coriaceo 2. (fig.) duro, ostinato. 

coriacé [korjase], ag. coriaceo. 

coriandre [korjä:dr}, s.f. (bot.) coriandolo (m.). 

coricide [korisid], s.m. (farm.) callifugo. 

corindon [kor£d5], s.m. (min.) corindone. 

Corinne [korin], no.pr.f. Corinna. 

Corinthe [kors:t], no.pr.f. (geog.) Corinto: canal de 
—, canale di Corinto. 

corinthien [kor£tj£], f. corinthienne [korftjen], ag. 
corinzio: ordre —, (arch.) ordine corinzio ¢ s.m. (arch.) 
corinzio || Corinthien, s.m. (abitante) corinzio. 

Coriolan fkorjolà], no.pr.m. (st.) Coriolano. 

corme fkorm], s.f. (bot.) sorba. 

cormier [kormje], s.m. (bot.) sorbo. 

cormophytes [kormotit], s.J-pl. (bot.) cormotite, 


[kord5blo], s.m. 


cormoran 


cormoran [kormorä], s.m. (z00/.) cormorano, ma- 
rangone. 

cormus [kormys], sm. (bot.) cormo, 

cornac [kornak], s.m. I. (in India) cornac, custode 
di elefanti 2. (fig. fam.) mentore, guida. 

cornacées [kornase], s.f.pl. (bot.) cornacee. 

cornage [korna:3], s.m. (vel. med.) cornaggio, Cor- 
neggio. 

cornaline [kornalin], s.f. (min.) cornalina, corniola. 

cornard [korna:r], s.m. (roly.) marito cornuto. 

corne [korn], s.f. I. corno (m.): les cerfs et les bœufs 
ont des cornes, i cervi e i buoi sono muniti di corna; 
un coup de —, una cornata; un peigne de —, un pettine 
di corno; boutons en —, bottoni di corno; les cornes 
de l’escargot, le corna della lumaca; les cornes de la 
lune, i corni della luna; chapeau à deur cornes, bicorno || 
bêtes à cornes, i bovini | — d'abondance, cornucopia || 
— du doge, corno dogale, ducale || les cornes antérieures 
et postérieures, (anat.) i corni anteriori e posteriori || 
faire les cornes, fare Je corna | fuire porter des cornes 
à son mari, (volg.) metter le corna al marito || prendre 
le taureau par les cornes, (fig.) prendere il toro per le 
corna 2. corno da scarpe, calzascarpe (m.) 3. (piegatura 
fatta a un foglio di carta, ecc.) orecchio (m.): faire 
une — à une page, fare un orecchio a una pagina 
4. (mar.) picco (m.): — du mat, picco dell'albero 5. — 
d’appel, (ant.) tromba della bicicletta. 

corné [korne], ay. corneo. 

corneau, pl. corneaux [korno], s.m. (cane) bastardo. 

cornée [korne], s.f. (anat.) cornea. 

cornéen [kornef], f. cornéenne [korneen], ag. (anat.) 
corneale. 

corneille [korne:j], s.f. cornacchia. 

Cornélie [korneli], no.pr.f. Cornelia. 

cornélien [korneljf], f. cornélienne [korneljen], ag. 
relativo a Corneille; tipico dell’arte di Corneille. 

Cornélius [korneljys], no.pr.m. (st.) Cornelio: 
Nepos, Cornelio Nepote. 

cornement [kornəmã], s.m. ronzio (negli orecchi). 

cornemuse [kornom . comamusa, piva. 

cornemuseur [kornomyza*:r], s.m. sonatore di cor- 
namusa. 

cornéole [korneol], s.f. (bot. pop.) baccellina. 

corner! [korne], v.i. 1. suonare (il corno o la tromba); 
(di automobilista) strombettare: aur oreilles de 
qqr., fare rintronare le orecchie di qleu. 2. (di orecchi) 
ronzare A v.t. I. fare un orecchio (a un foglio di carta, 
ecc.) 2. (fig. fam.) strombazzare: une nouvelle, 
strombazzare una notizia. 

corner? [kornoe:r], s.m. (ingl.) (calcio) calcio d'angolo. 

cornet [korne], s.m. I. cornetto: — acoustique, Cor- 
netto acustico || -- à pistons, (mus.) cornetta; — à 
bouquin, (mus.) cornetto | — de brume, (mar.) corno 
da nebbia 2. cono (di gelato) 3. cartoccio: un — de mar- 
rons, de frites, un cartoccio di caldarroste, di patate frit- 
te 4. bossolo (per dadi) 5. (sonatore di) cornetta (f.), 
cornettista 6. (anat.) cornetto, turbinato. 

cornette [kornet], s.f. 1. cornetta (cuttia delle suore 
di Carità) 2. bandierina a due punte (antica insegna di 
milizie a cavallo) 3. (ant.) donna tradita (dal marito) 
# s.m. (ant.) cornetta (f.) (alfiere della milizia a cavallo). 

cornettiste [kornetist], s.m. (mus.) cornettista. 

corniaud [kornjo], s.m. V. corneau. 

corniche [kornif], s.f. 1. (arch.) cornice, cornicione 
(m.); cimasa 2. balza || (route en) —, strada panoramica 
spec. a picco sul mare 3. (argot studentesco) corso pre- 
paratorio alla scuola militare di Saint-Cyr, 

cornichon [kornif5], s.m. 1. cetriolino sottaceto 
2. (fam.) gonzo, babbeo 3. (argot studentesco) allievo 
del corso preparatorio alla scuola militare di Saint-Cyr. 

cornier [kornje], f. cornière [kornje:r], ag. d’angolo; 
cantonale. 

cornière [kornje:r], s.f. 1. (edil.) conversa 2. (mec.) 
ferro d’angolo 3. pl. (metal.) angolari, profilati a L. 

corniot ‘kornjo], s.m. V. corneau. 

cornique [kornik], ag. e (linguistica) cornico. 


sm, 


corniste [kornist], s.m. (mus.) cornista. j 

cornouaillais |kornwaje], f. cornouaillaise [kornwa- 
je:z], ag. cornovagliese || Cornouaillais, s.m. (abitante) 
cornovagliese. 

Cornouaille [kornwa:j], no.pr.f. (yeoy.) (in Francia) 
Cornovaglia. 

Cornouailles [kornwa:j], no.pr.f. (geog.) (in Inghil- 
terra) Cornovaglia. 

cornouille [kornu:j], s.f. (bot.) corniola. 

cornouiller [kornuje], s.m. (bot.) corniolo. 

cornu [korny], ag. 1. cornuto 2. (fig.) strambo, 
strano. 

cornue [korny], s.f. (chim.) storta. 

Cornwall [kornwal], no. pr.f. (geog.) V. Cornouailles. 

corollaire [korolle:r], s.m. (logica mat.) corollario. 

corolle {kərəl], s.f. (bot.) corolla. 

coron [kor5], s.m. (nelle zone minerarie) agglomerato 
di case operaie. 

coronaire [korone:r], ag. 1. 
coronario 2. (anat.) coronario 

coronal [koronal], pl. coronaux [korono], ag. coro- 
nale: os —, (anat.) (osso) coronale. 

coronarien [koronarjt|, f. eoronarienne 
rjenl, ay. (med. anal.) coronarico. 

coronarite [koronarit}, s.f. (med.) coronarite. 

coronelle [koronel], s.f. (2001.) coronella. 

coronille [koroni:j], s.f. (bot.) coronilla. 

coronis [koronis], s.m. coronide (f.). 

coronographe [koronograf], s.m. (astr.) coronografo. 

corossol [korosol], s.m. (bot. pop.) anona (f.) (frutto). 

corossolier [korosolje], s.m. (bot. pop.) anona (f.) 
(pianta). 

corozo [korozo], s.m. corozo. 

corporal [korporal], pl. corporaux [korporo], s.m. 
(ecel.) corporale. 

corporaliser [korporalize], v.t. (letter.) corporizzare. 

corporalité [korporalite], s.f. corporalità. 

corporatif [korporatif], f. corporative [korporati:v], 
ag. corporativo. 

corporation [korporasj5], s.f. corporazione. 

corporatisme [korporatism], s.m. corporativismo. 

corporatiste [korporatist], ag. e s.m. corporativista. 

corporéité [korporeite], s.f. corporeità. 

corporel, f. corporelle [korporsl], ag. 1. corporeo || 
biens corporels, (dir.) beni materiali 2. corporale: peine 
corporelle, pe corporale. 

corporellement [korporelma], av. corporalmente. 

corporifier |korporifje], v.t. corporizzare. 

corps [ko:r], s.m. I. corpo (dell’uomo e degli animali): 
la santé du —, la salute del corpo; linge de —, biancheria 
personale || se donner — et âme à qqn., à qu.ch., darsi 
corpo e anima a qleu., a ql.co. || pleurer toutes les 
larmes de son —, piangere tutte le proprie lacrime {| 
lutter — à —, lottare a corpo a corpo; un long — à —, 


coronario: or —_ oro 


{| os —, osso coronale, 


[korona- 


un lungo corpo a corpo || à — perdu, a corpo morto: 
se jeler à — perdu dans une affaire, buttarsi a corpo 
morto in un'impresa || à son — défendant, (fig.) suo 


malgrado, controvoglia || faire — avec qqn., fare causa 
comune con qleu. | séparation de —, (dir.) separazione 


personale 2. (oggetto, cosa) corpo: — organique, inor- 
ganique, corpo organico, inorganico; impénétrabilité 
des —, impenetrabilità dei corpi || — céleste, corpo 
celeste || — noir, (fis.) corpo nero || — strié, — vitré, 
(anat.) corpo striato, corpo vitreo || — étranger, corpo 
estraneo || — du délit, (dir.) corpo del reato || — cer- 


tain, (dir.) cosa certa e individuata 3. consistenza (f.), 
corpo: une étoffe qui n'a pus assez de —, una stoffa 
che non ha abbastanza consistenza || prendre —, 
(fig.) prendere corpo 4. (parte principale di alen) 
corpo: le — d’un batiment, il corpo di un edificio; 
le — d'un article, il corpo di un articolo || — de bielle, 
(mec.) corpo di biella; — de l’engrenage, cassa dell’in- 
granaggio; — de cylindre, (mec.) corpo di cilindro || 
— mort, (mar.) corpo morto 5. corpo (insieme di 
persone): — électoral, diplomatique, enseignant, corpo 
elettorale, diplomatico, insegnante; — de ballet, corpo 
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di ballo || — d'armée, (mil.) corpo d’armata; — d'élite, 
(mil.) corpo scelto || esprit de —, spirito di corpo 
6.corpo (raccolta di più opere): le — des lois, il corpo del- 
le leggi 7. (tip.) corpo 8. — de rechange, (mus.) ritorti. 
corpulence [korpylà:s], s.f. corpulenza. 

corpulent [korpyla], f. corpulente [korpyla:t], ag. 
corpulento. 

corpus [korpys], s.m. (lal.) corpus, raccolta (f.). 

corpusculaire [korpyskyle:r], ag. corpuscolare. 

corpuscule [korpyskyl], s.m. corpuscolo. 
corrasion [korazj5], s.f. (geol.) corrasione. 

correct [korekt], ay. corretto (anche fig.): une 
phrase grammaticalement correcte, una frase grammatical- 
mente corretta; une conduite correcte, un comportamento 
corretto; il est toujours — en affaires, è sempre cor- 
retto in affari; l'hôtel est modeste, mais —, l'albergo è 
modesto, ma dignitoso; le prir est —, il prezzo è 
ragionevole. 

correctement [korektoma], av. correttamente. 

correcteur [korektce:r], s.m. 1. correttore (di bozze) 
2. (eccl.) correttore 3. (apparecchio) correttore || 
| correctrice [korektris], s.f. correttrice (di bozze). 

correctif [korektif], f. corrective [korekti:v], ag. e 
sim. correttivo. 

correction [koreksj5], s.f. 1. correzione: — des 
copies, correzione dei compiti; un devoir plein de cor- 
rections, un compito pieno di correzioni || sauf —, 
salvo errori 2. punizione (corporale), correzione: il a 
recu une de ces corrections!, quante ne ha prese! || 
maison de —, casa di correzione 3. correttezza: étre 
d’une — parfaite, essere di una correttezza irreprensi- 
bile. 

correctionnalisation [koreksjonalizasjd], s.f. (dir.) 
passaggio (per contravvenzioni) alla magistratura cor- 
rezionale. 

correctionnaliser [koreksjonalize], v.t. 
durre da delitto a contravvenzione. 

correctionnel, f. correctionnelle [korgksjonel]. ag. 
(dir.) correzionale, relativo a contravvenzione | cor- 
rectionnelle, s.f. tribunale correzionale passer en 
—, (pop.) finire in tribunale. 

correctionnellement [koreksjonelma], av. 
correzionalmente. 

corrector [korekto:r], s.m. scolorina (f.). 

Corrège, ie [lokore:3], no.pr. (st.pitt.) il Correggio. 

corrélatif [korelatif], f. corrélative [korelati:v], ag. 
e s.m. correlativo. 

corrélation [korelasj5], s.f. correlazione. 

correspondance [korespdda:s 1. corrispon- 
denza; carteggio (m.); (giornali: corrispondenza: 
être en — avec qqn., essere in corrispondenza con qleu.; 
Signer la —, firmare la corrispondenza || cours par —, 
corso per corrispondenza || la — de Madame de Sévigné, 
l’epistolario di Madame de Sévigné ?. corrispondenza, 
concordanza: — de pensées, concordanza di pensieri 
3. coincidenza (di mezzi pubblici): j'ai raté (0 manqué) 
la —, ho perso la coincidenza. 

correspondancier [korespdòdasje], s.m., correspon- 
dancière [korsspôdäsje:r], s.f. corrispondente (impie- 
gato incaricato della corrispondenza). 

Correspondant [koresp5da], f. correspondante [ko- 
respôdä:t], ag. corrispondente: angles correspondants, 
(geom.) angoli corrispondenti A s.m. 1. corrispondente: 
— de guerre, corrispondente di guerra 2. socio corri- 
spondente (di un’accademia) 3. raccomandatario (di 
un collegiale). 

correspondre [korespd:dr] (coniugato comerendre),v.i. 
1. corrispondere, essere in relazione epistolare: j'ai- 
merais — avec un jeune Anglais, mi piacerebbe met- 
termi in corrispondenza con un ragazzo inglese 2. cor- 
rispondere (essere conforme, somigliante, simmetrico, 
ecc.): ce qu'il dit correspond à la vérité, ciò che dice cor- 
risponde a verità; cette tournure ne correspond à rien 
en ilalien, questo giro di frase non ha corrispondente 
in italiano; la production ne correspond pas à la demande, 
la produzione non corrisponde alla richiesta 3. essere 


(dir.) ri- 


(dir.) 


corselet 


comunicante: ces deur pièces correspondent, queste due 
stanze sono comunicanti 4. (di mezzi pubblici) essere 
in coincidenza. 

correspondu [korespòdy], p.p. di correspondre. 

corrézien [korezjé], f. eorrézienne [korezjen], ag. del 
dipartimento della Corrèze || Corrézien, s.m. abitante 
del dipartimento della Corrèze. 

corrida [korida], s.f. 1. corrida 2. (fam.) fuggi fug- 
gi (m.). 

corridor [korido:r], s.m. corridoio; andito. 

corrigé [korise], s.m. testo corretto (di un compito 
scolastico, di una traduzione, ecc.): recueil de corrigés, 
raccolta di temi, di esercizi svolti. 

corriger [korize] (coniugato come manger), v.t. 1. cor- 
reggere: — des épreuves, correggere delle bozze 2. ca- 
stigare, punire: — un enfant, punire un bambino 
3. addolcire (anche fi — l'acidité du citron avec du 
sucre, addolcire l'acidità del limone con zuechero; — 
la dureté de ses paroles, mitigare la durezza delle pro- 
prie parole || se corriger, v.r. correggersi, emendarsi. 

corrigeur [korigæ:r], s.m. (tip.) compositore (ad- 
detto alle correzioni). 

corrigible [korisibl], ag. correggibile. 

corroborant [koroboràd], f. corroborante [koroborä:t], 
ag. e s.m. corroborante. 

corroboratif [koroboratif], f. corroborative [korobo- 
rati:v], ay. e s.m. corroborativo. 

corroboration [koroborasj5], s.f. corroborazione. 

corroborer [korobore], v.t. corroborare; (fig.) avva- 
lorare, corroborare, confermare. 

corrodant [koroda], f. corrodante 
e s.m. corrosivo, corrodente. 

corroder [korode], v.t. corrodere. 

corroi [korwa], s.m. concia (f.) (del cuoio). 

corroierie [korwari], s.f. 1. concia, conciatura (del 
cuoio) 2. conceria. 

corrompre [kor5:pr] (coniugato come rompre), v.t. 
corrompere (in tutti i significati): la chaleur corrompt 
les aliments, il calore altera i cibi; — la jeunesse, cor- 
rompere, depravare la gioventù; — les témoins, corrom- 
pere i testimoni, 

corrompu [kor5py|, p.p. di corrompre + ag. cor- 
rotto. 

corrosif [korozif], f. corrosive [korozi:v], ag. cor- 
rosivo (anche fig.) $ s.m. (chim.) corrosivo. 

corrosion [korosj5], s.f. corrosione. 

corroyage [korwaja:5], sn. 1. concia (f.) (del cuoio) 
2. (metal.) saldatura a caldo 3. sgrossatura (f.) (del 
legno). 

corroyer [korwaje] (coniugato come employer), v.t. 
1. conciare (cuoio) 2. (metal.) saldare a caldo 3. sgros- 
sare (legno). 

corroyeur {korwajæ:r}, 

corrupteur [korypte 
ag. © s.m. corruttore. 

corruptibilité [koryptibilite], s.f. corruttibilità. 

corruptible [koryptibl], ag. corruttibile. 

corruptif [koryptif], f. corruptive [korypti:v], ag. 
corruttivo. 

corruption [korypsj5], s.f. 1. corruzione; deprava- 
zione 2. alterazione (di cibi) 3. inquinamento (m.). 

corsage [korsa:3], s.m. (abbigl.) corpino, corpetto; 
camicetta (f.). 

corsaire [korse:r], s.m. I. corsaro 2. nave corsara A 
ag. corsaro || un (pantalon) —, (abbigl.) pantaloni alla 
pescatora. 

corse [kors], ay. corso $ s.m. (lingua) corso || Corse, 
s.m. (abitante) corso. 

corsé [korse], ag. i. robusto; solido: une étoffe corsée, 
una stoffa resistente; vin —, vino generoso 2. (molto) 
saporito, piccante (anche fig.): un potage —, una mi- 
nestra molto condita; une histoire corsée, una storia 
piccante. 

corselet [korsole], s.m. 1. corsaletto (sorta di leggera 
corazza) 2. (abbigl.) corsetto, giubbetto 3. (anat. vete- 
rinaria) corsaletto. 


[korodä:t], ag. 


s.m. cuoiaio, conciatore. 
f. corruptrice [koryptris], 


corser 


corser [korse], v.t. dar consistenza (a); rinforzare: 
— l'action d'un drame, dar mordente all’azione di un 
dramma; — un repas, rendere un pranzo più copioso, 
più abbondante || se corser. v.r. complicarsi; farsi più 
interessante: l’affaire se corse, la faccenda si complica. 

corset [korse], s.m. (abbigl.) busto, bustino, corsetto. 

corseter [korsate] (coniugato come jeter), v.t. strin- 
gere in un busto. 

corsetière [korsotje:r], s.f. bustaia, corsettaia. 

corso [korso], s.m. — fleuri, sfilata di carri fioriti; 
corso mascherato. 

cortège [korte:3], s.m. corteo; codazzo; seguito (anche 
fig.): — nuptial, corteo nuziale; un — d'enfants, un 
codazzo di bambini; les maladies sont le — de la vieillesse, 
le malattie sono il retaggio della vecchiaia. 

cortenais [kortone], f. cortenaise [kortone:z], ag. di 
Corte || Cortenais, s.m. abitante di Corte. 

cortex [korteks], s.m. (anat.) corteccia (f.). 

cortical [kortikal], pl. corticaux [kortiko], ag. (anat. 
bot.) corticale. 

cortico-surrénal [kortikosyrenal], pl. eortico-sur- 
rénaux [kortikosyreno], ag. (anat.) cortieosurrenale. 

cortisone [kortizon], s.f. (farm.) cortisone (m.). 

corton [kort], s.m. « corton» (vino spec. bianco 
tipico della Borgogna). 

coruscant [koryskù], f. eoruscante [koryskd:t], ag. 
(poet.) corrusco. 

corvéable [korveabll, ag. (dir.feudale) soggetto a 
« corvée ». 

corvée [korve], s.f. 1. lavoro pesante e ingrato 
2. (mil. mar.) comandata, « corvée »: être de —, esser 
di comandata 3. (dir.feudale) «corvée» (prestazioni 
gratuite dovute al signore). 

corvette [korvet], s.f. (mar.) corvetta: capitaine de 
—, capitano di corvetta. 

corvidés [korvide], s.m.pl. (zool.) corvidi. 

corybante [koribä:t], s.m. (st.greca) coribante. 

corymbe [kor£:b], s.m. (bot.) corimbo. 

coryphée [korife], s.m. corifeo (anche fig.). 

coryza [koriza], s.m. (med.) coriza (f.). 

cosaque [kozak], s.m. cosacco || {es Cosaques, (st.) i 
Cosacchi. 

cosécante [kosekäü:t], s.f. (mat.) cosecante. 

cosignataire [kosinate:r], ag. e s.m. cofirmatario. 

cosinus [kosinys], s.m. (mat.) coseno. 

cosinusoide [kosinyzoid], s.f. (mal.) cosinusoide. 

Cosme [ko:m], no.pr.m. Cosimo | — de Médicis, 
(st.) Cosimo de’ Medi 

cosmétique [kosmetik], ag. cosmetico $ s.m. 1. co- 
smetico 2. fissatore per capelli $ s.f. cosmesi, cosmetica. 

cosmétologie [kosmetologzi], s.f. cosmesi. 

cosmique [kəsmik], ag. cosmico. 

cosmobiologie [kosmobjologi], s.f. cosmobiologia. 

cosmogonie [kosmogoni], s.f. cosmogonia. 

cosmogonique [kosmogonik], ag. cosmogonico. 

cosmographe [kosmograf], s.m. cosmografo. 

cosmographie [kosmografi], s.f. cosmografia. 

cosmographique [kosmografik], ag. cosmografico. 

cosmologie [kosmologzi], s.f. cosmologia. 

cosmologique [kosmologik], ag. cosmologico. 

cosmologiste [kosmologist], cosmologue [kosmo- 
log], s.m. cosmologo. 

cosmonaute [kosmono:t], s.m. (neol.) cosmonauta. 

cosmonautique [kosmonotik], ag. (neol.) cosmonau- 
tico $ s./. (neol.) cosmonautica. 

cosmopolite [kosmopolit], ag. e s.m. e f. cosmopolita. 


cosmopolitisme [kosmopolitism], s.m. cosmopoli- . 


tismo. 
cosmorama [kosmorama], s.m. 
cosmos [kosmos], s.m. cosmo. 
cosnois [konwa], f. cosnoise [konwa:z], ag. di Cosne 
-sur-Loire | Cosnais, s.m. abitante di Cosne-sur-Loire. 
cossard [kosa:r], s.m. (argot) fiaccone, scansafatiche. 
cosse! [kos], s.f. baccello (m.). 
cosse?, s.f. 1. (mar.) radancia 2. (elettr.) capocorda 
ad anello. 


cosmorama, 
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cosse!, s.f. (argot) fiacca: avoir la —, battere la fiacca. 

cosser [kose], v.i. (di montoni, caproni, ecc.) cozzare. 

cossettes [koset], s.f.pl. 1. (ind. dello zucchero) fettuc- 
ce (di barbabietola) 2. radici di cicoria torrefatte. 

cossu [kosy], ag. 1. facoltoso, danaroso: un homme 
—, un uomo facoltoso 2. che denota agiatezza, ric- 
chezza: une maison cossue, una casa di benestanti. 

cossus [kosys], s.m. (Gool) cosso. 

costal [kostal], pl. costaux [kosto], ag. (anat.) costale. 

Costa Rica [kostarika], no.pr.m. (geog.) Costari- 
ca (f.). 

costaricien [kostarisjt], f. costaricienne [kostari- 
sien], ag. costaricano || Costaricien, s.m. (abitante) 
costaricano. 

costaud [kosto], ag. (pop.) forte, ben piantato # s.m. 
(pop.) pezzo d’uomo. 

costière [kostje:r], s.f. taglio (m.), guida (sul palco- 
scenico in cui scorrono i fondali). 

costume [kostym], s.m. 1. abito, vestito (spec. da 
uomo): — de voyage, abito da viaggio; — sur mesure, 
abito su misura 2. costume: — régional, costume re- 
gionale; — de théâtre, costume teatrale. 

costumé [kostyme], ag. travestito: — en Arlequin, 
travestito da Arlecchino || bal —, ballo in costume, 
in maschera, 

costumer [kostyme], v.t. travestire, 

costumier [kostymje], s.m. (teat. cine.) costumista || 
costumière [kostymije:r], s.f. costumista. 

cotable [kotabl], ag. (Borsa) quotabile. 

cotangente [kotàza:t], s.f. (mat.) cotangente. 

cotation [kotasjd], s.f. quotazione: — boursière, quo- 
tazione in Borsa. 

cote [kot], s.f. 1. quota: payer sa —, pagare la pro- 
pria quota 2. quotazione, prezzo (m.): — de clôture, 
(Borsa) quotazione di chiusura; admission à la —, am- 
missione alla quotazione; marché hors —, operazione 
su titoli non quotati in Borsa 3. listino (m.): — des 
changes, listino dei cambi; — de la Bourse, listino di 
Borsa 4. imposta: — foncière, imposta fondiaria; — 
mobilière, imposta su beni mobili || — personnel- 
le, (fin.) capitazione | — mal taillée, transazione; 
(fig.) compromesso 5. (ippica) quotazione, quota (di 
un cavallo): — à 10 contre 1, quotazione di 10 contro 1 
6. quota, altitudine || — d'alerte, segnale di guardia 
7. (geom. topografia) quota 8. segnatura (sul dorso di 
un libro) 9. (fig.) quotazione, grado di stima: avoir 
une bonne —, essere stimato || — d’amour, valutazione 
di un allievo in base soprattutto ad elementi umani, 
morali, ecc. 

coté [kote], ag. 1. quotato; (fig.) stimato, quotato: 
titre — en Bourse, titolo quotato in Borsa; un peintre 
trés —, un pittore molto quotato, stimato 2. (topo- 
grafia) quotato. 

côte [ko:t], s.f. 1. (anat.) costa, costola: fausses, 
vraies côtes, costole false, vere || se tenir les côtes, 
(fig. fam.) tenersi la pancia (dal ridere) || avoir les côtes 
en long, non aver voglia di far nulla || être à la —, (fam.) 
essere al verde | — à —, a fianco a fianco: ils marchaient 
— à —, camminavano a fianco a fianco 2. (macelleria) 
costa, costata, braciola 3. costa, costola, linea in ri- 
lievo: la — d'une feuille de chou, la costola di una foglia 
di cavolo; velours à côtes, velluto a coste 4. costa, lito- 
rale (m.): la côte adriatique, il litorale adriatico; la Côte 
d'Azur, la Costa Azzurra || faire — (o aller à la —), 
(mar.) arenarsi vicino alla costa; étre jeté à la —, venir 
gettato sulla riva 5. costa, fianco (m.) (di monte); pen- 
dio (m.) 6. salita: démarrer en —, partire in salita; la 
route est en —, la strada è in salita. 

côté [kote], s.m. 1. fianco, costato: avoir une douleur 
au —, avere un dolore nel fianco; dormir sur le —, dor- 
mire sul fianco |!| rester aux côtés de qqn., stare al fianco di 
alcu. 2. lato (anche fig.); parte (f.) (anche fig. le — 
nord, il lato nord; le triangle a trois côtés, il trian- 
golo ha tre lati; elle habitait de l'autre — de la rue, 
abitava dall’altra parte della strada; les gens se mi- 
rent à courir de tous côtés, la gente si mise a correre 
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da tutte le parti; de quel — est-il allé?, da che parte 
è andato?; c’est un cousin du — de mon père, è mio 
cugino per parte di padre; voir le bon — des choses, 
vedere il lato buono delle cose; ne savoir de quel — 
se tourner, non sapere da che parte voltarsi || à —, ac- 
canto, di fianco: elle habite tout à —, abita proprio 
accanto; marcher à — de qqn., camminare accanto a 
qleu.; vous étes resté à — de la question, ha solo sfiorato 
il problema || de —, da parte: regarder de —, guardare 
in tralice; laisser, mettre de —, lasciare, mettere da parte, 
da canto; avoir de l'argent de —, avere soldi da parte; 
de mon, son —, dal canto mio, suo || du — de, dalla 
parte di: se ranger du — de qqn., schierarsi dalla parte 
di qleu.: j'irai passer mes vacances du — de Naples, 
andrò a trascorrere le vacanze dalle parti di Na- 
poli. 

coteau, pl. coteaux [koto], s.m. poggio, collinetta 
(f.), colle. 

Côte-d'Ivoire, 
Costa d’Avorio. 

côtelé [kotle], ag. (spec. di stoffa) a coste: velours —, 
velluto a coste. 

côtelette [kotlet], s.f. 1. costoletta, cotoletta: — 
grillée, costoletta ai ferri; — vert-pré, costoletta con 


la [lakotdivwa:r], no.pr.f. (geog.) 


contorno di patate fritte e crescione 2. pl. (fam.) 
fedine, favoriti (m.), scopettoni (m.). 

cotémoin [kotemwe], s.m. conteste. 

Cotentin [kotàté], no.pr.m. (geog.) Cotentin. 

coter [kote], v.t. 1. (Borsa) quotare: — Je change, 
quotare il cambio 2. tassare 3. fissare, segnare il 
prezzo (di): — une marchandise, segnare il prezzo di 


una merce 4. valutare, classificare (compiti, ecc.) 
5. numerare, quotare; (fopografia) quotare: — les pages 
d'un registre, numerare le pagine di un registro 6. (fig.) 
stimare, apprezzare, quotare. 

coterie [kotri], s.f. cricca, combriccola, consorteria: 
esprit de —, spirito di consorteria. 

cothurne [kotyrn], s.m. (st.abbigl.) coturno || chaus- 
ser le —, (fig.) calzare il coturno (scrivere o recitare 
tragedie). 

cotice [kotis], s.f. (arald.) cotissa. 

coticé [kotise], ag. (arald.) cotissato. 

cotidal [kotidal], pl. eotidaux [kotido], ag. 
cotidale. 

côtier [kotje], f. côtière [kotj£:r], ag. costiero: na- 
vigation côtière, navigazione costiera; population cô- 
tière, popolazione rivierasca; batterie côtière, batteria 
da costa, costiera; bateau —, naviglio costiero; pilote 
—, pilota per la navigazione costiera || cheval —, 
trapelo, bilancino (cavallo di rinforzo). 

cotignac [kotinak], s.m. (cuc.) cotognata (f.). 

cotillon [kotij5], s.m. 1. (ant.) gonnella (f.), sottana 
(f.) || aimer, courir le —, correr dietro alle gonnelle 
2. «cotillon » (ballo figurato, con giochi e sorprese): 
(objet de) —, «cotillon» (regalo, sorpresa distribuita 
durante tale ballo). 

cotinga [kotéga], s.m. (2001.) cotinga (f.). 

cotir [koti:r], v.t. (dial.) ammaccare (frutta). 

cotisable {kotizabll, ag. quotabile; assoggettabile 
ad aliquota. 

cotisant [kotizä], f. cotisante [Kotizà:t], ag. e s.m. 
che, chi paga una contribuzione. 

cotisation [kotizasj5], s.f. 1. quota: payer sa —, 
pagare la propria quota 2. colletta: faire une —, 
fare una colletta. 

cotiser [kotize], v.i. pagare la propria quota || se co- 
tiser, v.r. quotarsi, fare una colletta: nous allons nous 
cotiser pour lui venir en aide, faremo una colletta per 
venirgli in aiuto. 

cotissure [kotisy:r], s.f. ammaccatura (di frutta). 

coton [kət], s.m. cotone (in tutti i significati): — 
à repriser, cotone da rammendo; — perlé, cotone per- 
lato; — hydrophile, cotone idrofilo || élever qqn. dans 
du —, allevare alen, nella bambagia || avoir des jambes 
de —, avere le gambe molli; avoir des mains de —, 
avere le mani di pastafrolla || filer un mauvais —, 


(mar.) 


couche-culotte 


(fam.) navigare in cattive acque; trovarsi in precarie 
condizioni di salute. 

cotonnade [kotonad], s.f. cotonina, stoffa di cotone. 

cotonner, se [sokotone], v.r. (di frutti, di stoffe) co- 
prirsi di peluria. 

cotonnerie [kotonri], s.f. 1. cotonificio (m.) 2. pian- 
tagione di cotone 3. coltura del cotone. 

cotonneux [kotono], f. cotonneuse [kotono:z], ag. 
ricoperto di peluria, lanuginoso || nuages —, (nuvole) 
pecorelle; ciel —, cielo a pecorelle. 

cotonnier [kotonje], f. eotonnière [kotonje:r], ag. 
cotoniero $ s.m. 1. cotone (pianta) 2. cotoniere, operaio 
addetto alla lavorazione del cotone. 

coton-poudre, pl. cotons-poudre 
fulmicotone. 

côtoyer [kotwaje] (coniugato come employer), v.t. 
I. costeggiare; fiancheggiare 2. (fig.) rasentare. 

cotre [kotr], s.m. (mar.) cutter. 

cotret [kotre], s.m. fastello di legna. 

cottabe [kotab], s.m. (presso gli antichi Greci) cottabo. 

cottage [kota:5], s.m. (ingl.) villino, villetta (f.). 

cotte! [kot], s.f. (ant.) 1. cotta, gonna di contadina 
2. abito da lavoro 3. (armature) cotta: — d'armes, 
cotta d'armi; — de mailles, maglia di ferro, giaco. 

cotte?, s.f. V. chabot. 

cotutelle [kotytel], s.f. (dir.) cotutela. 

cotuteur [kotytæ:rl, s.m. (dir.) contutore || cotu- 
trice [kotytris], s.f. (dir.) contutrice. 

cotyle [kətil], s.f. (anat.) cotile. 

cotylédon [kotiled5], s.m. (anat.veterinaria bot.) co- 
tiledone. 

cotylédoné [kotiledone], ag. (anat.veterinaria bot.) 
cotiledonare. 

cotyloïde [kotiloid], ag. (anat.) cotiloide. 

cotyloidien [kotiloidj?], f. eotyloïdienne [kotiloidjen], 
ag. (anat.) cotiloideo. 

cou [ku], s.m. collo: un — de taureau, un collo tau- 
rino; tordre le —, tirare il collo; sauler (o se jeter) au 
— de qqn., gettare le braccia al collo di qlcu., buttarsi 
al collo di alen, || se casser le —, rompersi l’osso del 
collo || avoir la corde au —, essere con la corda al collo; 
se mettre la corde au —, (scherz.) mettersi la corda al 
collo, prendere moglie || étre endetté jusqu'au —, es- 
sere nei de fino al collo | prendre ses jambes à son 
—, mettersi le gambe in spalla, darsela a gambe. 

couac [kwak], s.m. (fam.) stecca (f.), nota stonata: 
faire un —, fare, prendere una stecca. 

couane [kwan], s.f. V. caouanne. 

couard [kwa:r], f. couarde [kward], ag. codardo, vile 
+4 s.m. 1. codardo, vile 2. capo (della falce). 

couardise [kwardi:z], s.f. codardia, viltà. 

couchage [kufa:5], s.m. 1. pernottamento 2. effetti 
letterecci || sac de —, sacco a pelo 3. (agr.) propaggina- 
zione, margotta (f.); interramento (di semi per la 
germinazione). 

couchant [kufG], f. couchante [kufa:t], ag. 1. soleil 
—, sole calante 2. chien —, cane da punta; (fig.) lecca- 
piedi $ s.m. ponente; tramonto (anche fig.): chambre 
exposée au —, camera esposta a ponente. 

couche [kuf], s.f. 1. strato (m.) (anche fig.); falda: 
— de couleur, strato, mano di colore; — de houille, 
d'argile, strato carb nifero, argilloso; — aquifère, falda 
acquifera; les couches sociales, (fig.) i ceti, gli strati so- 


[kot5pudr], s.m. 


ciali | — à fumier, (agr.) cassone a letto caldo; — chau- 
de, (agr.) letto caldo; — herbeuse, (agr.) cotica erbosa || 
en tenir une —, (pop.) essere duro di comprendonio; 


quelle — !, (pop.) che bestia! 2. (spec.pl.) parto (m.sing.): 
une femme en couches, una partoriente; faire ses couches, 
partorire; avant, après les couches, prima, dopo il parto || 
fausse —, aborto: faire une fausse —, abortire 3. pan- 
nolino (m.) (per neonati) 4. (poet. ant.) letto (m.). 

couché [kufe], ag. 1. coricato, disteso: — sur le 
dos, supino 2. inclinato: une écriture couchée, una cal- 
ligrafia inclinata 3. papier —, carta patinata. 

couche-culotte, pl. couche-culottes [kufkylot], s.f. 
mutandine (p7.) (da neonato). 


coucher 


coucher [kufe], v.t. 1. mettere a letto; coricare, 
adagiare: où voulez-vous que je le couche?, dove volete 
che lo metta a dormire?; on Je coucha sur un brancard, 
lo adagiarono su una barella | — qqn. sur le carreau, 
stendere qleu. a terra || — gros, (gioco) puntare, ri- 
sehiare molto 2. piegare, inclinare; stendere a terra: 
le vent couche les roseaur, il vento piega le canne; 
l’orage a couché les blés, il temporale ha allettato il 
grano || — le poil d’un chapeau, lisciare il pelo di un 
cappello || — qqn. en joue, spianare il fucile contro qleu. 
3. stendere, svolgere per iscritto: — un contrat, sten- 
dere un contratto — qqn. sur son testament, nomi- 
nare qleu, nel proprio testamento ¢ v.i. dormire; 
passare la notte; essere a letto: il est déjà couché, è 
già a letto; — sur la dure, dormire sul duro; où avez-vous 
couché?, dove ha dormito?; — à l'hôtel, passare la notte 
in albergo || chambre à —, camera da letto | — avec 
qqn., andare a letto con alen, | va —!, a cuccia! 
2. (mar.) sbandare {| se coucher, v.r. 1. andare a letto, 
coricarsi: je me couche toujours très tard, vado sempre a 
letto molto tardi || se — comme les poules, (fig. fam.) 
andare a letto con le galline | va te coucher!, (pop.) 
non scocciarmi! 2. (di astri) tramontare: le soleil se 
couchera dans quelques minutes, il sole tramonterà 
fra qualche minuto 3. piegarsi; inclinarsi. 

coucher, s.m. 1. il coricarsi, l'andare a letto || le 
— et la nourriture, il vitto e l'alloggio || le — du roi, 
alla corte di Francia, cerimoniale che accompagnava 
il ritirarsi del re nelle sue stanze per la notte 2. (di 
astri) tramonto: un beau — de soleil, un bel tramonto. 

coucherie [kufri], s.f. (pop.) rapporto sessuale. 

couchette [kufet], s.f. 1. cuccetta: wagon à couchettes, 
carrozza con cuccette; réserver une —, prenotare una 
cuccetta 2. lettino (m.). 

coucheur [kufc:r], s.m. compagno di letto || étre 
mauvais —, (fig. fam.) avere un caratteraccio. 

couchis [kufi], s.m. (edil.) sottofondo (di pavimenta- 
zione). 


couchoir [kufwa:r], s.m. paletta (f.) (del dora- 
tore). 
couci-couça [kusikusa], couci-couci [kusikusi], 


iav. (fam.) così così. 

coucou [kuku], s.m. 1. (2007.) cuculo, cucù 2. orologio 
a cucù 3. (bot. pop.) primula odorosa; narciso 4. antica 
carrozza pubblica a due ruote 5. (fam.) (di veicolo) 
macinino, ferrovecchio. 

coucoumelle [kukumel], s.f. (bot. pop.) bubbolina. 

coude [kud], s.m. gomito: ne mets pas tes coudes sur 
la table, non mettere i gomiti sul tavolo; il m'a donné 
un coup de —, mi ha dato una gomitata; se pousser 
du —, darsi di gomito; ta veste est usée aur coudes, la 
tua giacca è logora ai gomiti; la route fait un —, la 
strada fa un gomito — de tuyauterie, (tubo ad) 
angolo a gomito || jouer des coudes (o avancer à coups 
de — ), (anche fig.) farsi largo a gomitate || lever 
le —, (fam.) alzare il gomito || il faudra de l'huile 
de — pour scier ce tronc, (fam.) ci vuole olio di gomito 
per segare questo tronco | se serrer les coudes, (fig.) 
sostenersi a vicenda || lâche-moi le —, (pop.) lasciami 
stare — à —, a gomito a gomito. 

coudé [kude], ag. a (forma di) gomito. 

coudée [kude], s.f. cubito (m.) || avoir les coudées 
franches, (fig.) avere libertà d’azione || dépasser qqn. 
de cent coudées, (fig.) essere di gran lunga superiore a 
qleu. 

cou-de-pied, pl. cous-de-pied [kudpje], s.m. collo 
del piede. 

couder [kude], v.t. curvare, 
— un tuyau, curvare un tubo. 

coudoiement [kudwamä], s.m. l'essere gomito a 
gomito; contatto, vicinanza (f.). 

coudou [kudu], s.m. (Gool) cudü. 

coudoyer [kudwaje] (coniugato come employer), v.t. 
1. toccare, urtare col gomito 2. trovarsi gomito a go- 
mito (con); € re in contatto (con); passare vicino 
(a): à cette réception on pourait — les gens les plus 


piegare (a gomito): 


disparates, a quel ricevimento si poteva incontrare 
la gente più disparata. 

coudraie [kudre], s.f. noccioleto (m.). 

coudre! [kudr] (pres. indic.: je couds, ecc., nous 
cousons, ecc.; imperf. indic.: je cousais, ecc.; pass, rem.: 
je cousis, ecc.; fut. indic.: je coudrai, ece.; condiz.: je 
coudrais, ecc.; pres. congiunt.: que je couse, ece.; im- 
perf. congiunt.: que je cousisse, ecc.; p.pr.: cousant; 
p.p.: cousu; imperat.: couds, cousons, cousez), v.t. 
cucire: — à la main, à la machine, cucire a mano, a 
macchina; — un bouton, cucire, attaccare un bottone || 
machine à —, macchina per cucire. 

coudre?, s.m. (bot.) corilo, nocciolo. 

coudrer [kudre], v.t. (conceria) mettere in bagno 
di acido gallotannico. 

coudrette [kudret]. s.f. piccolo noccioleto. 

coudrier [kudrie], s.m. V. coudre?. 

couenne [kwan], s.f. 1. cotenna, cotica 2. (med.) 
cotenna 3. (pop.) tonto (m.), imbecille (m.): quelle —1, 
che scemo ! 

couenneux [kwano], f. couenneuse [kwano:z], ag. 
I. cotennoso 2. angine couenneuse, (med.) angina dif- 
terica. 

couette! [kwet], s.f. 1. (mar.) taccata 2. (tec.) ralla 
3. (dial.) materasso di piume. 

couette?, s.f. 1. codina, piccola coda: — de lapin, 
coda di coniglio 2. pl. codini (m.), treccine, 

couffe [kuf], s.f., couffin [kufé], s.m. canestro (m.), 
cesta (f.): une — de figues, un canestro di fichi. 

cougouar [kugwa:r], couguar [kuga:r], s.m. (Gool) 
coguaro, puma. 

couic [kwik], voce onomatopeica cip! || faire —, 
(pop.) tirare le cuoia. 

couchite [kufit], s.m. (etnologia) cuscita. 

couchitique [kufitik], ag. (etnologia) cuscitico. 

couillon [kuj5], s.m. (volg.) coglione. 

couillonnade [kujonad], couillonnerie [kujonri], s.f. 
(volg.) coglionata, coglioneria. 

couiner [kwine], v.i. 1. zigare (della lepre e del 
coniglio) 2. (fam.) frignare, piagnucolare. 

coulage [kula:3], s.m. I.colatura (f.); colaggio (dovuto 
alla chiusura imperfetta di un recipiente) 2. (metal.) 
colata (f.) 3. (fig.) sciupio, spreco. 

coulant![kula], f. coulante [kulà:t], ag. 1. scorrevole; 
fluido: style , Stile scorrevole | nœud —, cappio, 
nodo scorsoio 2. (fam.) accondiscendente, arrendevole; 
indulgente: l’eraminaleur s'est montré —, l’esaminatore 
si è mostrato di manica larga 3. (comm.) corrente, do- 
tato di correntezza. 

coulant?, s.m. I. anello scorrevole 2. (bot.) stolone. 

coule! [kul], s.f. (ecel.) cocolla. 

coule?, (pop.) spreco (m.) (di denaro, ecc.) || 
étre à la —, (pop.) conoscere a fondo il proprio mestiere; 
sapere il fatto proprio. 

coulé [kule], s.m. 1. (mus.) legatura (f.) 2. (danza) 
passo strisciato 3. (biliardo) colpo di striscio. 

coulée [kule], s.f. 1. (metal.) colata; getto (m.): une 
— de lave, una colata lavica 2. calligrafia «coulée » 
(calligrafia inclinata le cui lettere sono unite l’una al- 
l’altra) 3. (nuoto) scivolata in immersione (dopo un 
tuffo). 

coulemelle [kulmel], s.f. (bot. pop.) bubbola mag- 
giore. 

couler [kule], v.i. 1. (s)correre; colare: la rivière 
coule vers la mer, il fiume scorre verso il mare: Je sang 
coule de la blessure, il sangue sgorga dalla ferita; 
son style coule sans effort, ha uno stile scorrevole || 
tout ce qu'il dit coule de source, tutto quel che dice 
è spontaneo 2. (del tempo) scorrere, trascorrere, 
passare: les années coulent vite, gli anni passano in 
fretta || il se la — douce, (fam.) se la passa bene 
3. (di recipiente) perdere, colare 4. scivolare, calarsi: 
se laisser — le long d'une corde, lasciarsi scivolare 
lungo una corda 5. — à pic (o bas o à fond), colare a 
picco, andare a fondo # v.t. 1. fondere: — une statue 
en bronze, fondere una statua in bronzo; — une bielle, 
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fondere una bronzina 2. affondare, mandare a fondo: 
— un navire, affondare una nave | — qqn., (fam.) rovi- 
nare qleu. (spec. gettandogli addosso il discredito); 
— une affaire, (fam.) mandare a monte un affare 
3. (rar.) insinuare, introdurre furtivamente; lanciare 
(uno sguardo) || se couler, v.r. insinuarsi, introdursi 
furtivamente: le serpent se coula entre les pierres, il 
serpente s’insinuò tra le pietre. 

couleur! [kulce:r], s.f. 1. colore (m.); tinta: — foncée, 
colore scuro, tinta scura; — de rose, Pazur, color rosa, 
azzurro || avoir de belles couleurs, avere dei bei colori, 
un bel colorito || haut en —, (di persona, stile, ecc.) 
colorito || linge de —, biancheria di colore; crayon 
de —, matita colorata || gens de —, gente di colore || 
film, photo en couleurs, film, fotografia a colori |} — loca- 
le, colore locale || en faire voir à qqn. de toutes les cou- 
leurs, farne vedere a qleu. di tutti i colori; parler de qq.ch. 
comme un aveugle des couleurs, parlare di cose che non si 
conoscono || annoncer la —, (nei giochi di carte e fig.) 
dichiarare il proprio gioco | on ne connaît pas la — de 
son argent, dei suoi soldi non abbiam visto neanche 
l’ombra || changer de —, impallidire | sous — de..., 
col pretesto di... || des goûts et des couleurs il ne faut pas 
discuter, (prov.) sui gusti non si discute 2. colore (m.); 
colorante (m.): — à l'huile, colore a olio 3. (nei giochi di 
carte) colore (m.), seme (m.) 4. pl. colori (m.); bandiera 
(sing.): les couleurs d'un club sportif, i colori di un’asso- 
ciazione sportiva; le bateau arborait les couleurs fran- 
çaises, la nave batteva bandiera francese. 

couleur?, s.m. (metal.) (operaio) colatore. 


couleuvre [kulæ:vr], s.f. biscia, serpe; (scient.) 
colubro (m.): — à collier, biscia d’acqua; (verte et 
jaune), biaeco; — d’Esculape, colubro d’Esculapio, 


saettone || avaler des couleuvres, (fig.) ingoiare rospi. 
couleuvreau, pl. couleuvreaux [kulævro], s.m. pic- 
colo della biscia. 
couleuvrine [kulævrin], s.f. (st.mil.) colubrina: — 
à main, colubrinetta. 
couleuvrinier [kulævrinje], 
armato di colubrinetta. 
coulis [kuli], ag. vent —, spiffero (d’aria) $ s.m. 
1. concentrato (di pomodoro, di carne, ecc.) 2. (edil.) 
malta (f.). 


s.m. (st.mil.) soldato 


coulissant [kulisi], f. coulissante [kulisù:t], ag. 
scorrevole: porte coulissante, porta scorrevole. 
coulisse [kulis], s.f. 1. incavo (m.); scanalatura; 


(mec.) guida (di scorrimento), corsoio (m.); glifo (m.) || 
porte à —, porta scorrevole 2. (cucito) guaina 3. fet- 
tuccia 4. (teal.) (spec.pl.) quinte; (fig.) retroscena 
(m.): jargon des coulisses, gergo teatrale; les coulisses 
de la politique, i retroscena della politica || un regard 
en —, una sbirciatina 5. (Borsa) borsino (m.). 

coulissé [kulise], ag. scanalato; (mec.) munito di 
guida (di scorrimento). 

coulisseau, pl. coulisseaux [kuliso], s.m. piccola 
scanalatura; (mec.) guida di scorrimento. 

coulissement [kulisma], s.m. scorrimento. 

coulisser [kulise], v.t. 1. munire di guida (di scor- 
rimento), munire di glifo 2. stringere con una fettuccia, 
con un nastro $ scorrere (su guida). 

caulissier [kulisje], s.m. (Borsa) commissario di 
Borsa. 

couloir [kulwa:r], s.m. 1. corridoio; andito || in- 
triques de —, (fig.) intrighi di corridoio 2. (sport) cor- 
ridoio (di campo di tennis orsia (f.) (nei campi di 
gara di ogni genere) 3. (geol.) canalone 4. — aérien, 
pista aerea. 

couloire [kulwa:r], s.f. colatoio (m.). 

coulomb [kul5], s.m. (fis.) coulomb. 

coulpe [kulp], s.f. (ant.) colpa || battre sa —, bat- 
tersi il petto, pentirsi. 

coulure [kuly:r], s.f. 1. (bot.) cascola, colatura 2. (me- 
tal.) sbavatura (dello stampo). 

coumarine [kumarin], s.f. (chim.) cumarina. 

coup [ku], s.m. 1. colpo (anche fig.): un — de poi- 
gnard, un colpo di pugnale, una pugnalata; — de 


coupant 


grâce, colpo di grazia; on entendit frapper trois coups 
à la porte, si sentirono battere tre colpi alla porta; 
il mwa donné un — sans le vouloir, mi ha dato un colpo 
senza volerlo; je me suis donné un — contre la table, 
ho picchiato contro il tavolo; ces dépenses imprévues 
sont pour lui un -— dur, queste spese impreviste sono 
un colpo duro per lui; manquer le —, fallire il colpo; 
gagner à tous les coups, non perdere, non fallire un 
colpo; tenir le —, tener duro, reggere all'urto; porter 
un — à la réputation de qqn., portare un colpo alla 
reputazione di qleu. | boire un —, tracannare una 
sorsata di vino; boire un — de trop, berne uno di 
troppo | respirer un grand —, respirare a fondo || 
il a pris un — de vieux, è invecchiato bruscamente || 
cela vaut la peine de risquer le —, val la pena di tentare 
il colpo || cela vaut le —, val la pena || étre dans le —, 
partecipare al colpo, all'impresa; connaître tous les 
conoscere tutti i trucchi; faire le —, fare un 
réussir un beau —, fare un bel colpo; faire un 
mauvais —, un — de Jarnac, giocare un brutto tiro, un 
tiro mancino st un — monté, è tutta una ma- 
novra | avoir le saperci fare | monter le — à qqn., 
montare la testa a qleu. faire les cent (o les quatre 
cents) coups, fare il diavolo a quattro; farne di tutti 
i colori; étre au cent coups, essere nei guai, non sa- 
pere come fare a cavarsela | en mettre (o en ficher) un 
(bon) —, (pop.) darci dentro; ne pas ficher un —, (pop.) 
non fare assolutamente nulla || sans — férir, senza 
colpo ferire || après —, troppo tardi; a cose fatte: c’est 


après — qu'on s'aperçoit du mal qu'on a fait, quando 
non si può più tornare indietro, ci si accorge del 
male fatto | — sur —, uno dopo l’altro: il lui a envoyé 
dix lett — sur —, gli ha mandato dieci lettere una 


dopo l’altra || sur le —, al (primo) momento; sul colpo: 
sur le — je ne m'en suis pas aperçu, al primo momento 
non me ne sono accorto; il est mort sur le —, è morto 
sul colpo || pour le —, stavolta || à tout —, continua- 
mente, ad ogni istante: ogni volta || tout à —, ad un 
tratto || tout d'un —, repentinamente || sous le — de, 
sotto la spinta di, sotto l'influenza di; sotto il rigore di, 
sotto il peso di: sous le — de l’émotion il s’est trahi, per 
l'emozione si è tradito; tomber sous le — d'une terrible 
condamnation, incorrere in una terribile condanna; sous 
le — d'une accusation, sotto accusa || du —, di colpo, ad 
un tratto, all'improvviso | à — sûr, a colpo sicuro; 
certamente, per certo || à — perdu, a casaccio || du pre- 
mier —, di primo acchito || du méme —, nello stesso 
tempo || d'un seul —, con un colpo solo || à — de, a suon 
di, a forza di: à — de dollars, a suon di dollari; à — de 
plagiats, a forza di plagi || faire d’une pierre deux coups 
(o faire — double), prendere due piccioni con una fava 
2. botta (f.), percossa (f.): recevoir des coups, prendersi 
delle botte, delle percosse; en venir aux coups, venire 
alle mani || coups et blessures, (dir.) percosse e lesioni 
colpo; (di esplosivo) scoppio; (di arma da fuoco) 
sparo; (di campana) rintocco: un — de grisou, uno 
scoppio di grisù: on entendit des coups dans la nuit, 
si sentirono degli spari nella notte; les douze coups 
de minuit, i dodici rintocchi della mezzanotte || sur le 
— de midi, a mezzogiorno in punto 4. (spor!) colpo, tiro: 
— en cloche, (calcio, tennis) pallonetto; — de travers, 
(biliardo) rientro 5. (scacchi, ece.) mossa (f.): jouer un —, 
fare una mossa 6. per tulle le espressioni composte proprie 
e figurate V. alle voci corrispondenti: — de bâton, V. 
bâton: — de pied, V. pied; — de chance, V. chance, ecc. 

coupable [kupabl|, ay. e s.m. colpevole; (dir.) reo: 
une action —, un’azione colpevole: — de haute trahison, 
reo di alto tradimento; — de meurtre, reo d’omicidio; 
présumé —, reo presunto; — de coups et blessures 
ayant occasionné la mort, reo di omicidio preterinten- 
zionale. 

coupage [kupa:53], s.m. (enologia) taglio: vin de —, 
vino da taglio. 

coupailler [kupaje], v.t. tagliuzzare. 

coupant [kupü], f. coupante [kupà:t], ag. tagliente; 
(fig.) tagliente, reciso $ s.m. taglio (di una lama). 


coup-de-poing 


coup-de-poing, pl. coups-de-poing [kudpwf], s.m. 
1. pistola tascabile 2. — américain, tirapugni, pugno 
di ferro 3. (strum. del bottaio) succhiello 4. (paleonto- 
logia) « coup-de-poing », amigdala (f.), azza a mano. 

coupe! [kup], s.f. 1. coppa: une — en argent, una 
coppa d’argento; il but sa — de vin d'un seul trait, 
bevve la sua coppa di vino tutta d’un fiato | Coupe 
Davis, (tennis) Coppa Davis || il y a loin de la — aux 
lèvres, (prov.) fra il dire e il fare c’è di mezzo il mare 
2. pl. (nei giochi di carte) coppe. 

Coupe, s.f. 1. taglio (m.): une belle — de cheveux, 
un bel taglio di capelli; Za — d'une robe, il taglio di 
un vestito; une — d’étoffe, un taglio di stoffa; une 
fausse —, un avanzo di stoffa; école de —, scuola di 
taglio; un veston de bonne —, una giacca di buon ta- 
glio 2. (disegno) spaccato (m.): la — d'un navire, lo 
spaccato di una nave 3. (selvicoltura) taglio (m.) || 
droit de —, diritto di legnatico || — d’éclaircie (o 
d’amélioration), taglio di diradamento; — sombre (o 
d’ensemencement), taglio di risemina naturale; (fig.) 
eliminazione del personale inetto (in una ditta o am- 
ministrazione); — secondaire, définitive, taglio secon- 
dario, finale; — de nettoiement, taglio di rimonda; — 
à blanc-étoc, taglio raso-terra || mettre qqn. en — réglée, 
(fig.) spogliare, depredare sistematicamente ` alen, 
4. pausa (in una frase, in un verso, ecc.) 5. (di pietra pre- 
ziosa) taglio (m.) 6. (nei giochi di carte) taglio, alzata 
1. tirer sa —, (nuoto) nuotare di braccetto. 

coupé! [kupe], ag. 1. tagliato: cette robe est coupée 
mais pas cousue, questo vestito è tagliato ma non cu- 
cito; il avait le souffle — par la fatigue, aveva il fiato 
mozzo per la fatica || un livre non —, un libro intonso || 
vin —, vino tagliato || — en forme, (abbigl.) tagliato in 
sbieco | — en deux, (filatelia) frazionato 2. interrotto: 
la ligne téléphonique est coupée, la linea telefonica è 
interrotta 3. annacquato: du lait —, latte annacquato; 
du vin — (d'eau), vino annacquato 4. (di animale) 
castrato 5. (arald.) tagliato, diviso in sbarra. 

coupé?, s.m. 1. (aut. ferr.) cupè, «coupé» 2. (mus.) 
staccato; (danza) fioretto 3. (sport) taglio, palla ta- 
gliata; (scherma) volante, « coupé » 4. (arald.) troncato. 

coupe-choux [kupfu], s.m. (plinvar.) 1. (pop.) 
sciabola baionetta 2. (scherz.) converso. 

coupe-cigares [kupsiga:r], s.m. (pl.invar.) taglia- 
sigari. 

coupe-circuit [kupsirkui], s.m. 
fusibile, valvola (f.). 

coupe-cors [kupko:r], s.m. (pl.invar.) tagliaduroni. 

coupe-coupe [kupkup], s.m. (pl.invar.) daga pe- 
sante. 

coupée [kupe], s.f. (mar.) barcarizzo (m.). 

coupe-feu [kupfo], ag. (pl.invar.) tagliafuoco A s.m. 
(pLinvar.) 1. radura (f.) tagliafuoco ?. cloison —, pa- 
ratia (f.) tagliafuoco. 

coupe-file [kupfil], s.m. (pl.invar.) lasciapassare (che 
autorizza a non rispettare sbarramenti di polizia, ecc.) 

coupe-filet [kuptile], s.m. (plinvar.) (mar.) taglia- 
rete. 

coupe-foin [kupfwé], s.m. (pl.invar.) trinciafieno. 

coupe-gorge [kupgorg], s.m. (pl.invar.) luogo mal- 
famato, infido: n’y va pas, c’est un —, non andarci, ci 
rimetteresti la pelle. 

coupe-jambon [kupg3ab53], 
tatrice (f.). 

coupe-jarret, pl. coupe-jarrets [kupzare], s.m. bri- 
gante, bandito; assassino. 

coupe-légumes [kuplegym], s.m. (pl.invar.) trita- 
tutto, tritaverdure. 

coupellation [kupel/asj5], s.f. (metal.) coppellazione. 

coupelle [kupel], s.f. (metal.) coppella. 

coupeller [kupele], v.t. (metal.) coppellare. 

coupelleur [kupelæ:r], s.m. (metal.) coppellatore. 

coupement [kupmda], s.m. intersezione (f.) (di due 
binari). 

coupe-ongles [kupd:gl], s.m. (pl.invar.) forbici (f.) 
per unghie, tronchesina (f.) per unghie. 


(pl.invar.) (elettr.) 


sim. (pl.invar.) affet- 
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coupe-papier [kuppapje], s.m. (pl.invar.) taglia- 
carte. 

coupe-pâte [kuppa:t], s.m. (pl.invar.) raspa (f.) (del 
fornaio). 

couper [kupe], v.t. 1. tagliare: — le pain, tagliare 
il pane; — droit fil, tagliare in dritto filo; — en biais, 
tagliare di sbieco || la fatigue me coup2 bras et jambes, 
la fatica mi taglia le gambe || cette route en coupe une 
autre, questa strada ne taglia un’altra || cet article est 
trop long, il faut le —, questo articolo è troppo lungo, 
bisogna tagliarlo || un brouillard à — au couteau, 
una nebbia da tagliarsi col coltello | — du vin, ta- 
gliare il vino; — le vin avec de l’eau, annacquare il vino 
2. tagliare; spezzare; interrompere; troncare; togliere: il 
lui a coupé la parole, gli ha tolto la parola, lo ha inter- 
rotto; — une communication, togliere, interrompere una 
comunicazione; — le voyage, interrompere il viaggio; 
cela a coupé ma journée, ciò mi ha scombinato la 
giornata; — le courant, le gaz, togliere la corrente, il 
gas; — le contact, interrompere, togliere il contatto; 
— l'allumage, (aut.) interrompere l'accensione; —-l’appé- 
til, togliere l'appetito; — la fièvre, troncare la febbre; 
les vivres, tagliare i viveri; — la retraite à l'ennemi, 
tagliare la ritirata al nemico; — le chemin à qqn., ta- 
gliare la strada a qlcu. || — les ponts, (fig.) tagliare i 
ponti 3. tagliare, mozzare: — la tête, tagliare, mozzare 
il capo; — le souffle, mozzare il respiro || Zen donne- 
rais ma tête à —!, mi faccio tagliare la testa, se non 
è vero ! || ça te la coupe !, (pop.) ti lascia a bocea aperta ! 
4. intersecare (anche geom.) 5. castrare (un animale) 
6. (nei giochi di carte) tagliare, alzare Art 1. tagliare: 
ce couteau coupe bien, questo coltello taglia bene || — 
court, tagliar corto || — à travers champs, tagliare attra- 
verso i campi 2. (nei giochi di carte) tagliare 3. (argot) 
sfuggire (a ql.co.): il ne coupera pas aux travaux forcés, 
non sfuggirà all'ergastolo || se couper, v.r. 1. tagliarsi || 
il se coupe en quatre pour lui, si fa in quattro per lui 
2. intersecarsi (anche geom.) 3. (fig.) tradirsi; contrad- 
dirsi: l'accusé s’est coupé dans ses déclarations, l’accusato 
si è contraddetto nelle sue dichiarazioni. 

couperet [kupre], s.m. mannaia (f.). 

couperose [kupro:z], s.f. 1. (med.) acne rosacea, cu- 
perosi, « couperose » 2. (pop.) — verte, solfato di ferro; 
— blanche, solfato di zinco; — bleue, solfato di rame. 

couperosé [kuproze], ag. (del viso) affetto da acne 
rosacea, da cuperosi. 

coupeur [kupce:r], s.m. tagliatore (spec. in sartoria 
e calzoleria) | — de bourses, borsaiolo || — d'oreilles, 
spadaccino, attaccabrighe | coupeuse [kupo:z], s.f. 
tagliatrice (spec. in sartoria e calzoleria). 

coupeuse [kupo:z], s.f. (macchina) tagliatrice. 

coupe-vent [kupvà], s.m. (pl.invar.) (mar.) taglia- 
vento (falsa ogiva del proietto); vela di taglio in gene- 
re; (ant.) randa di fortuna. 

couplage [kupla:3], s.m. 
mento. 

couple [kupl], s.m. 1. coppia (f.): un — de danseurs, 
una coppia di ballerini; un — d'amis, una coppia di 
amici; ces jeunes mariés forment un beau -—, questi 
sposini formano una bella coppia; j'ai acheté un — 
de pigeons, ho comperato una coppia di piccioni 
(maschio e femmina); un — de bæufs attelés à la même 
charrue, una coppia di buoi attaccati allo stesso ara- 
tro 2. (fis. elettr.) coppia (f.): — de forces, (fis.) coppia 
di forz - thermo-électrique, (elettr.) coppia termo- 
elettrica, termocoppia 3. (mar. aer.) ordinata (f.) 
4. (mar.) ossatura (f.); quinto ¢ s.f. paio, coppia (f.). 

couplé [kuple], ag. binato, accoppiato, appaiato || 
chevaux couplés, (ippica) abbinata, accoppiata. 

coupler [kuple], v.t. accoppiare, appaiare, 
nare. 

couplet [kuple], s.m. 1. strofa (f.) (di canzone); can- 
zone (f.) 2. (teat.) tirata (f.) 3. (canzone di gesta) serie 
di versi monorimi. 

coupleur [kuplæ:r], s.m. (elettr.) commutatore; in- 
seritore; avviatore. 


(mec. elettr.) accoppia- 


abbi- 
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coupoir [kupwa:r], s.m. (macchina) taglierina (f.), 
trancia (f.). 

coupole [kupol], s.f. (arch.) cupola: — nervée, cu- 
pola costolata | Za — du ciel, la volta del cielo || étre 
recu sous la —, essere accolto all'Accademia di Francia. 

coupon [kup], s.m. 1. scampolo (di stoffa) 2. buono; 
tagliando; cedola (f.): — d’essence, buono benzina 
3. (Borsa) cedola (f.): — détaché, ex-cedola. 

couponnier [kuponje], s.m. (Borsa) addetto al ser- 
vizio cedole. 

coupon-réponse, pl. 
p:s], s.m. buono risposta. 

coupure [kupy:r] s.f. 1. taglio (m.) (anche fig.) la 
censure a fait beaucoup de coupures dans ce film, la 
censura ha fatto molti tagli in quel film; il y a eu 
une — très nette entre le présent et le passé, c’è stato 
un taglio netto col passato || coupures de journaux, 
ritagli di giornali 2. (geol.) frattura 3. interruzione 
(momentanea) di corrente 4. banconota di piccolo 
taglio 5. (Borsa) spezzatura. 

cour [ku:r], s.f. 1. corte: le roi et sa —, il re e la sua 
corte; bal à la —, ballo a corte; gens de —, cortigiani; 
aller à la —, andare a corte || faire la (o sa) — à qqn., 
fare la corte a alen, || c’est la — du roi Pétaud, è una gab- 
bia di matti || étre bien en — auprès de qqn., essere nelle 
grazie di qleu. || Cour d'amour, (st.lett.) Corte d'amore || 
Cour pontificale, Corte pontificia || cour d'appel, Corte 
d'appello; cour d’assises, Corte d’assise; Cour de cassa- 
tion, Corte di cassazione; cour martiale, Corte marziale; 
Haute cour de justice, Suprema Corte di giustizia; Mes- 
sieurs, la cour!, (entra) la Corte! | Cour des comptes, 
Corte dei conti || 2. cortile (m.), corte: — d'honneur, 
cortile d'onore; la fenêtre de la cuisine donne sur la —, 
la finestra della cucina dà sul cortile || cour des mi- 
racles, (st.) Corte dei miracoli. 

courage [kura:3], s.m. 1. coraggio: prendre —, 
farsi coraggio; perdre —, scoraggiarsi; il a eu le — de 
me refuser son aide, ha avuto il coraggio di rifiutarmi 
il suo aiuto; prendre son — à deux mains, prendere il 
coraggio a due mani || (du) —! (o bon — !), coraggio! 
2. zelo, ardore; il travaille avec —, lavora con passione. 

courageusement [kurazozmü], av. coraggiosamente. 

courageux [kurazo], f. courageuse [kurazo:z], ag. 
coraggioso. 

courailler [kuraje], v.i. scorrazzare. 

couramment [kuramã], av. correntemente: il parle 
— le francais, parla correntemente il francese. 

courant [kurà], f. courante [kurà:t], ag. corrente: 
eau courante, acqua corrente; année courante, corren- 
te anno; prix —, prezzo corrente; mot —, parola cor- 
rente; monnaie courante, moneta corrente || affaires 
courantes, affari di ordinaria amministrazione || compte 
—, conto corrente || paiement fin —, (comm.) pagamen- 
to a fine mese || chien —, (caccia) cane da muta. 

courant, s.m. 1. corrente (f.) (anche fig.): — océani- 
que, corrente oceanica; — marin, corrente marina; — 
de marées, corrente di marea; le — d'un fleuve, la cor- 
rente di un fiume; les courants de l'opinion, (fig.) le 
correnti d'opinione || écrire au — de la plume, scrivere 
a penna corrente 2. (elettr.) corrente (f.): — continu, 
alternatif, d’induction, monophasé, triphasé, corrente 
continua, alternata, indotta, monofase, trifase 3. flusso: 
le — de l'émigration, il flusso dell'emigrazione 4. cam- 
mino, progresso: le — de la civilisation, il cammino 
della civiltà 5. corso: dans le — du mois, nel corso del 
mese || le — des affaires, gli affari Ai ordinaria ammi- 
nistrazione 6. au —, al corrente: étre au —, essere al 
corrente; mettre au —, mettere al corrente. 

courante [kurü:t], s.f. 1. scrittura corsiva, corsivo 
{m.) 2. corrente (antica danza) 3. (pop.) diarrea. 

courbache [kurbaf], s.f. curbascio (m.). 

courbaril [kurbaril], s.m. (ebanisteria) legno locusta. 

courbarine [kurbarin], s.f. resina per vernici. 

courbatu [kurbaty], ag. (di cavallo) bolso 2. (fig.) 
(di persona) indolenzito; sfinito. 

courbature [kurbaty:r], s.f. 1. (di cavallo) bolsag- 


coupons-réponses [kupôre- 


courir 


gine 2. (fig.) (di persona) indolenzimento (m.); estrema 
stanchezza: je suis plein de courbatures, ho le ossa 
peste. 

courbaturé [kurbatyre], ag. indolenzito; sfinito. 

courbaturer [kurbatyre], v.t. indolenzire; sfinire, 
sfiancare. 

courbe [kurb], ag. curvo: ligne —, linea curva 
4 s.f. curva (anche mat. geom.): la route fait une — 
avant d’arriver au village, la strada fa una curva prima 


di arrivare al paese || — de niveau, altimétrique, hypso- 
métrique, (geog.) curva di livello, altimetrica, ipso- 
metrica || — d'offre, (econ. pol.) curva d'offerta. 


courbement [kurbomä], s.m. curvamento. 

courber [kurbe], v.t. curvare, incurvare; chinare; 
piegare: — une barre de fer, curvare una barra di ferro; 
— la têle, piegare la testa 4 v.i. curvarsi || se courber, 
v.r. 1. curvarsi, incurvarsi; chinarsi; piegarsi: les arbres 
se sont courbés sous le poids de la neige, gli alberi si 
sono curvati sotto il peso della neve 2. (letter.) sotto- 
mettersi; umiliarsi; piegarsi. 

courbette [kurbet], s.f. 1. (equitazione) corvetta 
2. inchino profondo; riverenza servile. 

courbine [kurbin], s.f. (zool. pop.) bocca d'oro. 

courbure [kurby:r], s.f. curvatura. 

courcailler [kurkaje], v.i. stridere (della quaglia). 

courcaillet [kurkajel, s.m. 1. stridio (della quaglia) 
2. (caccia) richiamo (per quaglie). 

courcon [kurs5], s.m. (bol.) cursoncello. 

courette [kurst], s.f. cortiletto (m.). 


coureur [kurœæ:r], s.m. corridore: — sur les cent 
mètres, centometrista; — de fond, fondista; — de 
demi-fond, mezzofondista; — de vitesse, velocista; — 
de haies, ostacolista; — cycliste, corridore ciclista; 


— automobile, corridore automobilista; — de bobsleigh, 
bobbista; — de canot automobile, motonauta || — de 
spectacles, de bals, frequentatore di spettacoli, di balli || 
un — de dot, un cacciatore di dote || — de routes, 
vagabondo || — (de filles), donnaiolo # ag. corridore: 
cheval —, cavallo corridore || les (oiseaux) coureurs, 
(zool.) gli uccelli corridori, i corridori | coureuse 
[kuro:z], s.f. donna di facili costumi. 

courge [kurz], s.f. (bot.) zucca: — d'hiver, zucca fra- 
taia. 

courgette [kurget], s.f. zucchina, zucchetta. 

courir [kuri:r] (pres. indic.: je cours, ecc.; imperf. in- 
dic.: je courais, ecc.; rem.: je courus, ecc.; fut. indic.: 
je courrai, ecc.; cond je courrais, ecc.; pres. congiunt.: 
que je coure, ecc.; imperf. congiunt.: que je courusse, 
ecc.; p.pr.: courant; p.p.: couru; imperat.: cours, cou- 
rons, courez), v.i. 1. correre: — au-devant de qqn., cor- 
rere incontro a qleu.; j'ai couru chercher le médecin, 
sono corso a cercare il medico; f'ai trop couru et je 
suis à bout de souffle, ho corso troppo e sono senza fiato; 
— comme un lièvre (o un dératé o un zèbre o un chat 
maigre o le vent), correre come una lepre, un daino, il 
vento, il fulmine; — à toutes jambes (o de toutes ses 
forces o ventre à terre o téte baissée o à perdre haleine), 
correre a gambe levate, a rotta di collo, a spron bat- 
tuto, a precipizio; — à sa perte, correre incontro alla 
propria rovina || le chemin court à travers la campagne, 
la strada corre attraverso la campagna; le fleuve court 
dans la vallée, il fiume scorre nella valle || par le temps 
qui court, con i tempi che corrono || laisser —, lasciar 
fare || tu peux (il peut, etc.) toujours —!, (fam.) niente 
da fare! || — après, correr dietro, inseguire || — sus 
à qqn., (ant.) saltare addosso a qlen., aggredire qleu. 
2. accorrere: il a fait — tout Paris, ha fatto accorrere 
tutta Parigi 3. (di notizia, ecc.) correre, circolare: 
le bruit court que, corre voce che, circola la voce che; 
il court des bruits fâcheux sur son compte, circolano 
voci incresciose sul suo conto 4. (sport) correre, par- 
tecipare ad una corsa 5. decorrere: les appointements 
courent du (o à partir du) début du mois, lo stipendio 
decorre dal primo del mese Ari 1. correre: — les 
cent mètres, correre i cento metri || un risque, un 
danger, correre un rischio, un pericolo 2. percorrere, 


courlis 


battere; frequentare (con assiduità); (di notizia, ecc.) 
circolare, propagarsi (in un luogo): — la campagne, 
battere la campagna; — le monde, girare il mondo; 
— les magasins, andare in giro per i negozi; — les 
salons à la mode, frequentare i salotti alla moda || 
ca court les rues, è una cosa risaputa 3. (caccia) inse- 
guire (la selvaggina); (fig.) cercare, inseguire: — les 
honneurs, cercare, inseguire gli onori || — les femmes, 
esser donnaiolo. 

courlis [kurli], s.m. (2001.) chiurlo. 

couronne [kuron], s.f. 1. corona: — de comle, co- 
rona comitale; triple —, triregno, tiara pontificia; 
— d'épines, corona di spine; la — du martyre, la corona 
del martirio || déposer la —, abdicare || — de fer, 
(st.) corona ferrea || les joyaus de la couronne, i gioielli 
della Corona 2. ghirlanda, corona: — mortuaire, co- 
rona funebre 3. (/ig.) cerchia, corona 4. (moneta) corona 
5. (anat. odontoiatria) corona 6. (tec.) (ingranaggio a) 
corona: — à denture conique, ingranaggio a corona 
conica; — dentée, corona dentata; — d'une turbine, 
anello, corona di una turbina; — du différentiel, 
(aut.) corona del differenziale 7. (astr.) corona: — so- 
laire, corona solare 8. (vet.) corona 9. (pain en) —, 
ciambella. 

couronné [kurone], ag. 1. incoronato; coronato || 
téte couronnée, testa coronata | entreprise couronnée 
de succès, impresa coronata dal successo 2. circondato 
3. premiato: ouvrage — par l'Académie Francaise, opera 
premiata dall’ Accademia di Francia 4. (di cavallo, ecc.) 
incoronato. 

couronnement [kuronmül], s.m. 1. incoronazione 
(f.) 2. coronamento: le — de l'œuvre, il coronamento 
dell’opera 3. (arch. mar.) coronamento 4. (di cavallo, 
ecc.) incoronatura (f.). 

couronner [kurone], v.t. 1. incoronare, coronare: 
ceite distinction couronne ses efforts, questa onorifi- 
cenza corona i suoi sforzi ?. far corona (a ql.co.), cir- 
condare, incoronare: Les collines couronnent la ville, 
le colline fanno corona alla città 3. premiare: — un 
écrivain, une œuvre, premiare uno scrittore, un’opera || 
se couronner, v.r. L (rar.) ricoprirsi: les branches se 
couronnent de fleurs, i rami si ricoprono di fiori 2, (di 
cavallo, ecc.) ferirsi (al ginocchio). 

courre [ku:r], v.t.dif. (arc.) (usato all'inf.) cacciare, 
inseguire || chasse à —, caccia alla stracca, caccia alla 
corsa. 

courrier [kurje], s.m. 1. posta (f.), corriere; cor- 
rispondenza (f.): la levée du —, la levata della posta; 
à quelle heure arrive le —?, a che ora arriva la posta?; 


lire son —, leggere la corrispondenza || par retour du —, 
a volta di corriere, a giro di posta 2. cronaca (f.) (in un 
giornale): — littéraire, cronaca letteraria 3. corriere || 


— de cabinet, corriere diplomatico. 

courriériste [kurjerist], s.m. cronista (di giornale). 

courroie [kurwa], s.f. cinghia, correggia: — motrice, 
croisée, transporteuse, cinghia motrice, incrociata, con- 
vogliatrice. 

courroucer [kuruse] (coniugato come placer], v.t. 
far corrucciare, far adirare || se courroucer, v.r. cor- 
rucciarsi, adirarsi. 

courroux [kuru], s.m. (letter.) corruccio. 

cours [ku:r], s.m. I. corso (anche fig.): — d'eau, 
corso d’acqua; le — d'un fleuve, d'un astre, il corso di 
un fiume, di un astro; la maladie suit son —, la ma- 
lattia segue il suo (de)corso || donner libre — à sa joie, 
dare libero sfogo alla gioia || capitaine de (o au) long 
—, (mar.) capitano di lungo corso || en —, in corso: 
l’année en —, l’anno in corso; projet en — d'exécution, 
progetto in corso di esecuzione; en — de route, durante 
il cammino, strada facendo || au — de, durante: au — 
de la conversation, durante la conversazione 2. (econ.) 
corso: — forcé, légal, corso forzoso, legale; le — de 
l’or, il corso dell’oro; — de la Bourse, corso di Bor- 
sa; — de clôture, d'ouverture, (Borsa) prezzi di chiu- 
sura, di apertura; — acheteur, prezzo per l’acqui- 
rente; — vendeur, prezzo per l'offerente; avoir —, 
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(di moneta, ecc.) aver corso; (fig.) essere di uso cor- 
rente, essere in voga 3. corso (di studi); lezione (f.) 
(del professore, a scuola): — par correspondance, corso 
per corrispondenza; cours du soir, corsi serali; le 
professeur est en —, il professore sta facendo lezione; 
j'ai deux heures de — ce matin, questa mattina ho 
due ore di lezione; ce professeur est l'auteur d'un — 
de géographie, questo professore è l’autore di un corso 
di geografia 4. istituto privato: il fait ses études au — 
X, frequenta l’istituto privato X 5. viale (di città). 


course [kurs], s.f. I. corsa; (sport) corsa, gara: 
au pas de —, a passo di corsa; — à pied, corsa a piedi; 
— en sac, corsa dei sacchi; — d'automobiles, de bicy- 


clettes, corsa automobilistica, ciclistica; — contre la 
montre, gara a cronometro; course-poursuile, (gara d’) in- 
seguimento; — d'obstacles, corsa a ostacoli; — de trot, 
corsa di trotto; aller aux courses (de chevaux), andare 
alle corse (dei cavalli) || n'être pas dans la —, (fig. fam.) 
essere superato 2. corsa, percorso (m.); gita: prix de la 
—, prezzo della corsa; payer sa —, pagare il percorso; 
faire une — en montagne, fare una gita in montagna 
3. acquisto (m.), compera; faire des courses, fare degli 
acquisti | garçon de courses, galoppino 4. (mec.) corsa: 
— du piston, corsa del pistone 5. (di astri) corso (m.) 
6. (st.mar.) corsa. 

courser [kurse], v.t. (pop.) rincorrere, inseguire. 

coursier! [kursje], s.m. (letter.) corsiero, destriero. 

coursier?, s.m. fattorino. 

coursière [kursje:r], s.f. 1. scorciatoia 2. (metal.) 
canaletto (m.) (che porta nello stampo il metallo fuso). 

coursive [kursi:v], s.f. 1. ballatoio (m.) 2. corridoio 
(m.) (fra due file di cabine, in una nave). 

courson [kurs5], s.m., coursonne [kurson], s.f. V. 
courçon. 

court! [ku:r], f. courte [kurt], ag. corto (anche fig.): 
un chemisier à manches courtes, una camicetta con 
le maniche corte; notre entrevue fut très courte, il no- 
stro colloquio fu molto breve; aller par le plus — (0 
prendre le plus —) chemin, (anche fig.) prendere la 
via più corta; trouver plus — de..., trovare più spic- 
cio. avoir la vue courte, (anche fig.) aver la vista 
corta; avoir la mémoire courte, avere la memoria la- 
bile || (en) avoir le souffle —, (fig.) rimanere senza fiato || 
la mener courte et bonne, condurre una vita intensa e 
spensierata || à — terme, a breve scadenza # av. corto: 
couper —, tagliar corto; couper — à qqn., piantare 
alcu. in asso; demeurer (o rester) —, non trovare pa- 
role; perdere il filo (del discorso); rimanere interdetto; 
tourner —, (di automobile, ecc.) sterzare in uno spazio 
ristretto; cambiare direzione; (fig.) cambiare discorso; 
l’affaire tourna —, la faccenda non approdò a nulla || 
s'arrêter —, fermarsi di botto || à — de, a corto di: 
être à — d'arguments, essere a corto di argomenti; 
être (à) — d'argent, essere a corto di soldi || de —, 
di sorpresa: être pris de —, essere colto di sorpresa || 
tout —, semplicemente: appelez-moi Marie tout —, mi 
chiami semplicemente Maria. 

court?, s.m. (ingl.) campo di tennis. 

courtage [kurta:3], s.m. mediazione (f.); senseria 
(f.): sans —, franco di mediazione. 

courtaud [kurto], f. courtaude [kurto:d], ag. e s.m. 
1. tracagnotto 2. (di cavallo, ecc.) cortaldo. 

courtauder [kurtode], v.t. mozzare la coda, gli 
orecchi (a un cane o a un cavallo). 

court-bouillon, pl. eourts-bouillons [kurbujd], s.m. 
« court-bouillon » (sorta di brodo con vino o aceto e 
spezie in cui si fanno lessare crostacei, pesci e simili). 

court-circuit, pl. courts-circuits [kursirkUi], s.m. 
cortocircuito. 

court-circuiter [kursirkuite], v.f. cortocircuitare, 
mettere in cortocircuito. 

courtepointe [kurtopwe:t], s.f. trapunta. 

courtier [kurtje], s.m. 1. mediatore, sensale: — ma- 
ritime, mediatore di noleggi; — d’assurances, media- 
tore d’assicurazioni; — marron, mediatore non auto- 
rizzato ?. agente venditore. 
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courtil [kurti], s.m. (ant.) giardinetto, orticello (di 
una casa di campagna). 

courtilière [kurtilje:r], s.f. (2001.) grillotalpa (m.), 
zuccaiola. 

courtine [kurtin], s.f. 1. (ant.) cortina (del letto) 
2. (fortificazioni arald.) cortina. 

courtisan [kurtizà], s.m. cortigiano (anche fig.). 

courtisane [kurtizan], s.f. cortigiana. 

courtisanerie [kurtizanri], s.f. cortigianeria. 

courtisanesque [kurtizanesk], ag. cortigianesco. 

courtiser [kurtize], v.t. corteggiare, far la corte (a). 

court-jointé, pl. eourt-jointés [kurgwéte], ag. (di 
cavallo) giuntato corto. 

court-métrage, pl. courts-métrages 
s.m. (cine.) cortometraggio. 

courtois [kurtwa], f. courtoise [kurtwa:z], ag. cor- 
tese. 

courtoisement [kurtwazmü], ar. cortesemente. 

courtoisie [kurtwazi], s.f. cortesia. 

court-vétu, pl. court-vêtus, f. court-vêtue [kurvety], 
ag. che ha un abito corto; vestito succintamente. 

couru [kury], p.p. di courir $ ag. 1. popolare, ri- 
cercato; frequentato: un spectacle très —, uno spetta- 
colo che ha molto successo 2. (fam.) certo, sicuro: 
c'est —!, è garantito! 

couscous [kuskus], s.m. (cuc.) cuscussù, cuscus. 

cousette [kuzet], s.f. 1. (fam.) sartina 2. astuccio 
da lavoro. 

couseuse [kuza:z], s.f. 1. cucitrice 2. macchina 
per cucire 3. (legatoria) cucitrice (donna o macchina). 

cousin! [kuz#], s.m. cugino: — germain, primo cu- 
gino: — au troisième degré, cugino di terzo grado || 
le roi n'est pas son —!, sì crede chissà chi! || cousine 
[kuzin], s.f. cugina. 

cousin?, s.m. (zool.) cugino, pappataci. 

cousinage [kuzina:3], s.m. 1. cuginanza (f.) 2. (fam.) 
parentado. 

cousiner [kuzine], v.î. (rar.) andare d’accordo. 

cousinière [kuzinje:r], s.f. (ant.) zanzariera (da 
letto). 

coussin [kusé], s.m. 1. cuscino 2. (mar.) cuscino. 

coussiner [kusine], v.t. (rar.) guarnire di cuscini. 

coussinet [kusine], s.m. 1. cuscinetto 2. (mec. ferr.) 


[kurmetra:3], 


cuscinetto; bronzina (f.): — à billes, à rouleaux, 
de butée, cuscinetto a sfere, a rulli, di spinta. 
cousu [kuzy], p.p. di coudre # ag. cucito || — d'or, 
ricco sfondato || tes ercuses sont cousues de fil blanc, 
le tue scuse non reggono || — (à Za) main, fatto a mano; 
c'est du — maint, (pop.) è roba sopraffina ! 
coût [ku], s.m. costo: — de la vie, costo della vita; 


— de production, de distribution, costo di produzione, 
di distribuzione. 

coutangais [kutse], f. coutangaise [kutäse:z], ag. 
di Coutances || Coutangais, s.m. abitante di Coutances. 

coùtant [kutü], ag. prix —, prezzo di costo. 

couteau, pl. couteaux [kuto], s.m. 1. coltello: un coup 
de —, una coltellata; — de table, coltello da tavola; — à 
dessert, coltellino da frutta; — à découper, trinciante; 
— à cran d’arrét, coltello a serramanico; — de la ba- 
lance, bilico, coltello della bilancia | un visage en 
lame de —, un viso affilato || on lui a mis le — sous 
la gorge, lo hanno messo con le spalle al muro || étre à 
couteaur tirés, essere ai ferri corti || jouer du —, es- 
sere lesto di coltello || un brouillard à couper au —, 
una nebbia che si taglia con il coltello 2. — (à palette), 


(pitt.) spatola (f.), mestichino: peindre au —, dipin- 
gere a spatola 3. (2001.) cappa (f.) cappalunga (f.) 
4. (modisteria) penna lunga e rigida. 

coutelas [kutla], s.m. 1. coltellaccio, grosso coltello 
2. (st.mil.) squarcina (f.), coltellaccio. 

coutelier [kutlje], s.m. coltellinaio. 

coutellerie [kutelri], s.f. coltelleria (in tutti i si- 
Qmificati). 
` coûter [kute], v.i. costare: combien ça coûte?, (fam.) 
quanto costa?; combien coûte ce livre?, quanto costa 
to libro?; la vie coûte cher, la vita costa molto; les 


couvert 


millions que cette maison m'a coûté, i milioni che questa 
casa mi è costata; — les yeux de la tête, costare molto 
caro, un occhio della testa; il m'en coûte de te l'avouer, 
mi costa confessartelo || coûte que coûte, costi quel che 
costi $ v.t. (fig.) costare: les efforts que ce travail m'a 
coùtés, gli sforzi che mi è costato questo lavoro. 


coùteusement [kutozmü], av. costosamente, di- 
spendiosamente. 

coûteux [kuto], f. coûteuse [kuto:z], ag. costoso 
(anche fig.). 

coutil [kuti], s.m. (stoffa) traliccio. 

coutre [kutr], sm. 1. coltro (dell’aratro) 2. scure 


(f.), accetta (f.). 

coutume [kutym], s.f. 1. costume (m.), consuetudine, 
abitudine: les us et coutumes, gli usi e i costumi; avoir 
— de faire qq.ch., essere solito fare ql.co.; c’est sa — 
de se lever tôt, è sua abitudine alzarsi presto || de —, 
di solito: il se porte mieux que de —, sta meglio del 
solito || comme de —, come al solito || une fois n'est 
pas —, che non diventi un’abitudine 2. (dir.) consue- 
tudine. 

coutumier [kutymje], f. coutumière [kutymje:r], 
ag. I. solito, consueto, abituale || il est — du fait!, 
siamo alle solite! 2. (dir.) consuetudinario: droit —, 
diritto consuetudinario ¢ s.m. (dir.) raccolta delle 
consuetudini. 

couture [kuty:r], s.f. 1. cucito (m.): un cours de —, 
un corso di cucito 2. (haute) —, sartoria; alta moda; 
maison de —, sartoria, casa di mode; les créations de la 


haute — italienne, le creazioni della sartoria italiana 
3. cucitura: — faite à la machine, cucitura fatta a mac- 
china || battre à plate —, (fig.) sconfiggere su tutta la 


linea || sur toutes les coutures, (fam.) da cima a fondo 
4. cicatrice, sfregio (m.) 5. (mar.) comento (m.). 

couturé [kutyre], ag. coperto di cicatrici, di segni: 
un visage tout —, un viso coperto di cicatrici. 

couturer [kutyre], v.t. sfregiare; deturpare; coprire 
di cicatrici. 

couturier [kutyrje], s.m. grande sarto (per si- 
gnora): s'habiller chez les grands couturiers, vestire in 
sartoria $ ag. muscle —, (anat.) muscolo sartorio || 
couturière [kutyrje:r], s.f. sarta || répétition des cou- 
turières, (teat.) prova in costume. 

couvaison [kuv£z5], s.f. cova. 

couvée [kuve], s.f. covata, nidiata (anche fig.). 

couvent [kuv], s.m. 1. convento: entrer au —, 
entrare in convento 2. collegio, educandato (tenuto 
da suore). 

couventine 
2. educanda. 

couver [kuve], v.t. e i. covare (anche fig.): — des 
œufs, covare uova; — une trahison, covare un tradi- 
mento; — une maladie, covare una malattia; le feu 
couve sous la cendre, (anche fig.) il fuoco cova sotto 
la cenere; la haine couve dans son cœur, l'odio cova 
nel suo cuore || il faut laisser — cela, bisogna dar 
tempo al tempo || — qqn. des yeux, covare qlcu. con 
gli occhi. 

couvercle [kuverkl], s.m. coperchio: le — d'une 
boîte, d'une casserole, il coperchio di una scatola, di 
una pentola | — d'interrupteur, (elettr.) cappellotto 
dell’interruttore || — de culasse, (aut.) coperchio della 
testata || il n’est si méchant pot qui ne trouve son —, 
(prov.) belle o brutte si sposan tutte. 

couvert [kuve:r], f. couverte [kuvert], p.p. di cou- 
vrir # ag. 1. coperto: — de neige, coperto di neve; 
un ciel —, un cielo coperto; son visage était — d’un 
masque, il suo volto era coperto da una maschera; 
il fait froid, es-tu bien —?, fa freddo, sei ben coperto?; 
on ne doit pas rester — devant une dame, non si deve 
tenere il cappello in testa davanti a una signora; 
il me l'a fait comprendre à mots couverts, me lo ha fatto 
capire con parole velate || batterie couverte, (mil.) batte- 
ria coperta 2. (rar.) boscoso # s.m. 1. coperto; riparo || 
le vivre et le —, il vitto e l’alloggio || à —, al coperto, 
al riparo: à — de la pluie, al riparo dalla pioggia; 


[kuvätin], s.f. 1. suora conventuale 


couverte 


se mettre à —, mettersi al coperto; étre à —, essere al 
coperto, essere garantito || sous le — de, sotto la respon- 
sabilità di; sotto l’apparenza di: il a signé le contrat 
sous le — de son père, ha firmato il contratto sotto la 
responsabilità di suo padre; trahir qqn. sous le — de 
l'amitié, tradire qlcu. fingendoglisi amico 2. (al risto- 
rante, ecc.) coperto: mettre (o dresser) le — pour douze, 
apparecchiare (la tavola) per dodici; ôter le —, spa- 
recchiare (la tavola); ajouter un —, aggiungere un co- 
perto, un posto a tavola. 

couverte [kuvert], s.f. 1. (ceramica) vetrina 2. (mar.) 
coperta. 

couverture [kuverty:r], s.f. 1. coperta: — de laine, 
coperta di lana; border la —, rimboccare la coperta || 
tirer la — à soi, (fig. fam.) tirare l’acqua al proprio 


mulino 2. copertina: — de protection, (tip.) soprac- 
coperta; 1ère, 2ème, 3ème ... de —, (tip.) 1%, 2°, 3° ... di 
copertina 3. copertura: — en ardoise, copertura in ar- 


desia; — bancaire, copertura bancaria; il m'a donné 
cet objet en — de sa dette, mi ha dato questo oggetto a 
copertura del suo debito || troupes de —, (mil.) truppe 
di copertura 4. (fig.) pretesto (m.): sous — de, col pre- 
testo di. 

couverturier [kuvertyrje], s.m. fabbricante, com- 
merciante di coperte. 

couvet kuer), s.m. scaldino, braciere. 

couveuse [kuvo:z], s.f. 1. chioccia: c’est une bonne 


—, è una buona chioccia 2. — (artificielle), covatrice, 
incubatrice (per le uova); incubatrice (per i neonati 
prematuri). 


couvi [kuvi], ag. @uf —, uovo barlaccio. 

couvoir [kuvwa:r], s.m. 1. (ant.) nido (in cui la 
chioccia cova) 2. locale d’incubazione. 

couvraille [kuvra:j], s.f. seminagione. 

couvrant [kuvrà], f. couvrante [kuvrà:t], ag. rico- 
prente. 

couvre-chef, pl. couvre-chefs [kuvrofef], s.m. (scherz.) 
copricapo. 

couvre-feu, pl. couvre-feux [kuvrofo], s.m. copri- 
fuoco. 

couvre-joint, pl. couvre-joints [kuvro3wg], s.m. (fec.) 
coprigiunto. 

couvre-lit, pl. couvre-lits [kuvroli], s.m. copriletto. 

couvre-livre, pl. couvre-livres [kuvrolivr], s.m. 
sopraccoperta (f.) (di libro). 

couvre-nuque, pl. couvre-nuques [kuvronyk], s.m. 
coprinuca. 

couvre-pieds, couvre-pied, pl. couvre-pieds [ku- 
vropje], s.m. 1. copripiedi 2. copriletto. 

couvre-plat, pl. couvre-plats [kuvropla], s.m. co- 
privivande, copripiatti. 

couvre-radiateur, pl. couvre-radiateurs 
radjatæ:r], s.m. (aut.) mascherina (f.). 

couvre-théière [kuvroteje:r], s.m.(pl.invar.) copri- 
teiera. 

couvreur [kuvræ:r}, s.m. conciatetti, copritetto. 

couvrir [kuvri:r] (coniugato come offrir), v.t. 1. coprire 
(in tutti i significati)» — de fleurs, coprire di fiori; 
— la table d’une nappe, coprire la tavola con una to- 
vaglia; — de baisers, d’injures, d’applaudissements, 
coprire di baci, d’ingiurie, di applausi; la musique 
couvrait sa voir, la musica copriva la sua voce; — une 
distance, coprire, percorrere una distanza; — les 
fautes de qan., coprire le mancanze di qleu.; — la re- 
traite, (mil.) coprire la ritirata; — les dépenses, (comm.) 
coprire le spese 2. (dir.) sanare || se couvrir, v.r. 
coprirsi: couvre-toi bien, copriti bene; couvrez-vous, co- 
pritevi, mettetevi il cappello; le ciel se couvre, il cielo 
si copre, si rannuvola; se — de gloire, coprirsi di glo- 
ria; se — d’un risque, coprirsi, garantirsi contro un 
rischio. 

covalence [kovalä:s], s.f. (chim.) covalenza. 

covalent [covalä], ag. (chim.) covalente. 

covenant [kovnàù], s.m. convenzione (f.), patto. 

covendeur [kovadcee:r], s.m. associato alla vendita. 

covolume [kovolym], s.m. (fis.) covolume. 
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coxal [koksal], pl. coxaux [kokso], ag. (anat.) del- 
Panca. 

coxalgie [koksalzi], s.f. (med.) coxite | — hystérique, 
coxalgia. 

coxalgique [koksalzik], ag. (med.) coxalgico + sm. 
(chi è) affetto da coxalgia. 

coxarthrie [koksartri], coxarthrose [koksartro:z], 
s.f. (med.) coxite senile. 

coyau, pl. coyaux [kojo], s.m. (edil.) listello: — exté- 
rieur, listello di pendenza; — intérieur, listello di rin- 
forzo. 

coyo(t)te [kojot], s.m. (z001.) coyote. 

cozymase [kozima:z], s.f. (chim.) cozimasi. 

crabe [krab], s.m. granchio: marcher en —, cammi- 
nare a sghimbescio. 

crabot [krabo], s.m. V. clabot. 

crac [krak], inter. crac!, zac! 

crachat [krafa], s.m. 1. sputo, sputacchio 2. (fig. 
fam.) medaglia (f.), decorazione (f.), patacca (f.). 

craché [krafe], ag. tout —, (fam.) nato e sputato: 
c’est son père tout —, è suo padre nato e sputato. 

crachement [krafmù], s.m. 1. sputo, lo sputare |} 
un — de sang, uno sbocco di sangue 2. getto, sprizzo, 
sprazzo: un — de gaz, un getto di gas 3. crepitio (di 
altoparlante, di radio). 

cracher [krafe], v.t. e i. 1. sputare: défense de —, 
vietato sputare; — des injures, vomitare insulti; 
— sur qqn. (o à la figure de qqn.), sputare addosso a 
alcu., insultare qleu.; — sur qq.ch., disprezzare ql.co.; 
il ne crache pas sur le bon vin, non disdegna il buon 
vino || il a dû — mille francs, (pop.) ha dovuto sbor- 
sare mille franchi || autant — en l'air, (fam.) è come 
parlare al vento 2. mandar faville, emettere scintille; 
(di penna) schizzare: ce stylo crache, questa stilo- 
grafica schizza; collecteur qui crache, (elettr.) collet- 
tore che fa scintille. 

cracheur [krafæ:r], s.m. chi sputa spesso. 

crachin [krajff], s.m. acquerugiola (f.). 

crachoir [krafwa:r], s.m. sputacchiera (f.) || tenir 
le —, (fam.) parlare continuamente. 

crachotement [krafotma], s.m. sputacchiamento. 

crachoter [krafote], v.i. sputacchiare; (di penna) 
schizzare. 

crack [krak], s.m. (ingl.) 1. (ippica) crack (cavallo 
che ha conseguito molte vittorie) 2. (fig.) fam.) asso, 
cima (f.), cannone: ce garçon est un — en mathématiques, 
quel ragazzo è un cannone in matematica. 

cracking [krakin], s.m. (ingl.) (ind. chim.) cracking, 
piroscissione (f.). 

Cracovie [krakovi], no.pr.f. (geog.) Cracovia. 

Cracovien [krakovjf], s.m., Cracovienne 
kovjen], s.f. abitante di Cracovia. 

cra-cra [krakra], ag. (argot) sporco, sozzo. 

crado [krado], ag. (argot) sporco, sozzo. 

craie [kre], s.f. (geol.) gesso (m.): un bâton de —, 
un bastoncino di gesso, un gessetto; écrire à (o avec) 
la —, scrivere col gesso. 

crailler [kraje], v.i. gracchiare. 

craindre [kré:dr] (pres. indic.: je crains, ecc., nous 
craignons, ecc.; imperf. indic.: je craignais, ecc.; pass. 
rem.: je craignis, ecc.; fut. indic.: je craindrai, ecc.; 
condiz.: je craindrais, ecc.; pres. congiunt.: que je crai- 
gne, ecc.; imperf. congiunt.: que je craignisse, ecc.; p.pr.: 
craignant; p.p.: craint; imperat.: crains, craignons, crai- 
gnez), v.t. e i. temere: je crains qu’il ne soit malade, 
temo che sia malato; je crains qu’il ne soit pas juste 
envers elle, temo che non sia giusto con lei; je ne crains 
pas qu'il fasse de pareilles bêtises, non temo che faccia 
simili sciocchezze; crains-tu qu'il (ne) tombe malade?, 
temi che si ammali?; ne crains-tu pas qu’il puisse se 
venger?, non temi che possa vendicarsi?; je crains de 
ne plus le voir, temo di non vederlo più; le sage ne 
craint pas la mort, il saggio non teme la morte; je 
crains pour sa santé, temo per la sua salute; il est 
craint de tous, è temuto da tutti; cet enfant craint 
l’eau, questo bambino ha paura dell’acqua; il ne faut 
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pas — de dire ce qu'on pense, non bisogna aver timore 
di dire ciò che si pensa || ces fleurs craignent la chaleur, 
questi fiori temono il caldo || il ne craint ni Dieu ni 
diable, neanche il diavolo gli fa paura. 

craint [kr£}, p.p. di craindre. 

crainte [kré:t], s.f. timore (m.), tema: la — est mau- 
vaise conseillère, la paura è cattiva consigliera; soyez 
sans —, non abbiate paura; n'ayez —, non temete; 
de (o dans la) — qu’on ne le découvrit, il s'enfuit, per 
timore che lo scoprissero, fuggì; il se tut de — qu'on 
ne l’entendît, tacque per timore d’essere udito | la 
— de Dieu, il timor di Dio. 

craintif [krétif], f. craintive [krfti:v], ag. timoroso; 
spaurito. 

craintivement [krétivmä], av. timorosamente. 

crambe [krà:b], crambé [kräbe], s.m. (bot.) crambe 
(f.). 

cramoisi [kramwazi], ag. e s.m, (colore) cremisi: 
soie cramoisie, seta cremisi; devenir —, arrossire vio- 
lentemente. 

crampe [krà:p], s.f. crampo (m.): crampes d'estomac, 
crampi allo stomaco. 

crampillon [kräpij5], s.m. (chiodo) cambretta (f.). 

crampon [kräp5], s.m. 1. (edil.) rampone; grappa 
(f.) 2. (sport) rampone 3. (chiodo) cambretta (f.) 4. (bot.) 
radice avventizia 5. (fig.) seccatore, attaccabottoni. 

cramponnant [kraàponà], f. eramponnante [kräpo- 
nà:t], ag. 1. (bot.) con radici avventizie 2. (pop.) scoc- 
ciante, appiccicoso. 

cramponnement [kriponma], s.m. l’afferrarsi; ab- 
barbicamento. 

cramponner [kräpone], v.t. 1. assicurare con un 
rampone 2. (edil.) serrare con grappe 3. (fam.) dar 
fastidio, seccare | se cramponner, v.r. attaccarsi, 
abbarbicarsi, aggrapparsi: le lierre se cramponne au 
tronc des arbres, l’edera s’abbarbica ai tronchi degli 
alberi || se — à un prétexte, appigliarsi ad un pretesto. 

cramponnet [kräpone], s.m. (mec.) rampino, pie- 
gatello; gancetto. 

cran [krà], s.m. 1. tacca (f.), intaccatura (f.); (di 
cintura) buco: — de mire, tacca di mira: revolver au — de 
sûreté, rivoltella in sicura || être à —, essere fuori di 
sé 2. onda (f.), ondulazione (f.) (di capelli) 3. (fig.) 
gradino, grado: monter d’un —, salire di un gradino 
4. (fam.) fegato, coraggio: avoir du —, aver fegato. 

cràne [kra:n], s.m. cranio; teschio $ ag. (fam.) ar- 
dito; spavaldo, arrogante. 

crànement [kranmda], av. (fam.) arditamente: spa- 
valdamente. 

crâner [krane], v.i. (fam.) darsi delle arie; fare lo 
spavaldo, l’arrogante, lo spaccone. 

crànerie [kranri], s.f. (fam.) spavalderia; arroganza; 
baldanza. 

crâneur [krance:r], f. erâneuse [krano:z], ag. e s.m. 
1. (fam.) vanitoso 2. spavaldo; arrogante. 

crânien [kranj#], f. erànienne [kranjen], ag. cranico. 

craniologie [kranjologi], s.f. craniologia. 

craniologue [kranjolog], s.m. craniologo. 

craniométrie [kranjometri], s.f. craniometria. 

craniotomie [kranjotomi], s.f. (chir.) craniotomia. 

cranter [krûte], v.t. fare delle tacche (a); dentellare, 

crapaud [krapo], s.m. 1. rospo 2. pianoforte « mi- 
gnon » 3. (fauteuil) —, poltroncina bassa e imbottita 
4. macchia (f.) (in una pietra preziosa) 5. (fam.) mo- 
nello, marmocchio 6. (vet.) male del rospo 7. — de 
mouillage, (mar.) bitta. 

crapaudière [krapodje:r], s.f. luogo pieno di rospi; 
(fig. fam.) luogo umido e sudicio. 

crapaudine [krapodin], s.f. 1. (mec.) dado (m.); 
(di cardine) ralla 2. filtro (m.) (per tubi); tappo (m.) 
(di serbatoio); tubo di scarico (per bagno) 3. capriola 
acrobatica 4. à la —, (cuc.) alla griglia 5. (bot.) sideritis 
6. (2001.) pesce lupo 7. bufonite (dente fossile del pe- 
sce lupo). 

crapouillot [krapujo], s.m. (argot militare della prima 
guerra mondiale) bombarda (f.). 


crayon 


crapoussin [krapusé], s.m. (pop.) mostriciattolo. 

crapule [krapyll, s.f. 1. plebaglia, canaglia 2. ma- 
scalzone (m.), farabutto (m.) 3. crapula, bagordo (m.). 

crapulerie [krapylri], s.f. canagliata, mascalzonata. 

crapuleusement [krapylozma], av. abiettamente 
scostumatamente; sregolatamente. 

crapuleux [krapylo], f. erapuleuse [krapylo:z], ag. 
abietto, immondo; scostumato: un homme —, un uomo 
abietto || crime —, delitto commesso a scopo di rapina. 

craque [krak], s.f. (pop.) frottola, fandonia. 

craquelage [krakla:3], s.m. screpolatura fatta ad 
arte (dello smalto di una ceramica, della vernice di 
un dipinto, ecc.). 

craquelé [krakle], ag. screpolato (spec. di dipinti, 
porcellane, ecc.) $ s.m. 1. ceramica, porcellana che 
presenta minute e numerose screpolature 2. V. cra- 
quelage. 

craqueler [krakle] (coniugato come appeler), v.t. 
screpolare (spec. lo smalto di una ceramica, la vernice 
di un dipinto, ecc.). 

craquelin [kraklf], s.m. biscotto secco e croccante. 

craquelure [krakly:r], s.f. screpolatura (spec. dello 
smalto di una ceramica, della vernice di un dipinto, 
ecc.). 

craquement [krakmã], s.m. scricchiolio. 

craquer [krake], v.i. 1. scricchiolare: le gravier 
craquait sous ses pas, la ghiaia scricchiolava sotto i 
suoi passi; faire — ses doigts, far scrocchiare le dita 
2. scoppiare: la malle est pleine à —, il baule è pieno 
da scoppiare; les coutures ont craqué, le cuciture hanno 
ceduto 3. (fig.) vacillare, traballare; crollare, fallire: 
le Ministère craque, il Governo vacilla; l'affaire était 
décidée mais tout a craqué au dernier moment, l'affare era 
deciso ma tutto è andato a monte all’ultimo momento; 
c’est un mariage qui craque, è un matrimonio che sta 
andando in malora 4. gridare (della gru e della cicogna). 

craquètement [kraketmda], s.m. 1. scricchiolio; scop- 
piettio 2. grido (della cicogna e della gru). 

craqueter [krakte] (coniugato come jeter), v.i. 
1. scricchiolare; scoppiettare 2. gridare (della cicogna 
e della gru). 

crase [kra:z], s.f. (gramm. med.) crasi. 

crassane [krasan], s.f. pera passagrana. 

crasse [kras], s.f. 1. sporcizia, sudiciume (m.), soz- 
zura 2. (fig.) luridume (m.), fango (m.): tirer qqn. de la —, 
togliere qleu. dall’abiezione 3. (pop.) brutto tiro, tiro 
mancino, carognata: faire une à qqn., giocare un tiro 
mancino a qleu. 4. (metal.) scoria; incrostazione (di 
caldaia) $ ag. crasso: ignorance —, ignoranza crassa; 
bétise —, stupidaggine madornale. 

crasseux [kraso], f. crasseuse [kraso:z], ag. 1. sporco, 
sozzo, unto e bisunto 2. (fam.) spilorcio, taccagno. 

crassier [krasje], s.m. ammasso di scorie (delle 
fonderie). 

crassulacées [krasylase], s.f.pl. (bot.) crassulacee. 

crassule [krasyl], s.f. (bot) crassula. 

Crassus [krasys], no.pr.m. (st.) Crasso. 

cratægus [krategys], s.m. (bot.) cratego. 

cratère [krate:r], s.m. cratere (in tutti i significati). 

craterelle [kratrel], s.f. (bot.) corno dell'abbondanza. 

cravache [kravaf], s.f. frustino (m.), scudiscio (m.): 
un coup de —, una scudisciata. 

cravacher [kravafe], v.t. frustare, scudisciare. 

cravate [kravat], s.f. 1. cravatta || — de chanvre, 
capestro || — de drapeau, nastro di bandiera 2. (mar.) 
cravatta 3. (sport) cravatta. 

cravater [kravate], v.t. 1. mettere la cravatta (a) 
2. (pop.) ingannare, imbrogliare || se faire —, farsi 
pizzicare (dalla polizia) || se cravater, v.r. mettersi 
la cravatta. 

cravatier [kravatje], s.m. cravattaio. 

crave [kra:v], s.m. (2001.) gracchio. 

crawl [kro:l], s.m. (ingl.) (nuoto) crawl. 

crayeux [krejo], f. crayeuse [krejo:z], ag. 1. gessoso 
2. (di colorito) pallido, terreo. 

crayon [krej5], s.m. 1. matita (f.), lapis: — noir, 


crayonnage 


matita nera; — de couleur, matita colorata; — à encre 
(o à copier), matita copiativa: écrire au —, scrivere a 
matita; elle a fait un croquis en quelques coups de —, 
ha buttato giù uno schizzo con pochi tratti di ma- 
tita; il a un bon coup de —, ha una buona mano per il 
disegno || — à lèvres, matita per le labbra; — pour les 
yeux, matita per gli occhi 2. disegno a matita, schizzo 
3. disegnatore (a matita) 4. (fig.) schizzo, abbozzo. 

crayonnage [krgjona:3], s.m. 1. lo schizzare, il di- 
segnare (a matita) 2. schizzo (a matita). 

crayonner [krgjone], v.t. disegnare a matita; schiz- 
zare, abbozzare. 

crayonneur [krgjono?:r], s.m. mediocre disegnatore. 

créance [krea:s], s.f. 1. credito (m.), credenza: celte 
nouvelle ne mérite aucune —, questa notizia non merita 
alcun credito 2. (dir. comm.)credito (m.); titolo di credito: 
— exigible, non recourrable, credito esigibile, inesigibile; 
— liquide, credito liquido; — gelée, credito congelato 
3. lettres de —, credenziali. 

créancier |kredsje], s.m. creditore: — chirographaire, 
privilégié, hypothécaire, gagiste, nanti, creditore chiro- 
grafario, privilegiato, ipotecario, pignoratario, garan- 
tito || créancière [kreüsje:r], s.f. creditrice. 

créateur [kreatæ:r], f. créatrice [kreatris], ag. crea- 
tore A s.m. I. creatore || le Créateur, il Creatore 2. (comm.) 
emittente: — d’un titre, emittente di un titolo di cre- 
dito. 

créatine [kreatin], s.f. (chim.) creatina. 

créatinine [kreatinin], s.f. (chim.) creatinina. 

création [kreasjd], s.f. 1. creazione (anche fig.): la 
— du monde, la creazione del mondo; la — d'une 
académie, la fondazione di un’accademia; les dernières 
créations de la haute couture, le ultime creazioni del- 
Palta moda || la — d'un rôle, il recitare per primo 
una parte 2. creato (m.), creazione: les merveilles de 
la —, le meraviglie del creato 3. (comm.) emissione: — 
d’argent, emissione di moneta. 

créationisme [kreasjonism], s.m. (fil.) ereazionismo. 

créature [kreaty:r], s.f. 1. creatura 2. (fig.) creatura, 
protetto (m.), essere (m.) 3. (ant.) sgualdrina. 

crécelle [kresel], s.f. (mus.) raganella; battola; cre- 
pitacolo (m.); crotalo (m.) || voir de —, voce chioccia. 

crécerelle [kresrel], s.f. (200/.) gheppio (m.). 

crèche [kref], s.f. 1. greppia, mangiatoia 2. prese- 
pio (m.) 3. nido (m.) d’infanzia 4. (argot) casa; stanza. 

crécher [krefe] (coniugato come céder), v.i. (argot) abi- 
tare || se crécher, v.r. (argot) infilarsi sotto le coperte. 

crédence s.f. 1. (armadio) credenza 
2. (ecel.) credenza, credenzino (m.) (tavola su cui viene 
collocato tutto quanto è necessario alla celebrazione 
della Messa). 

crédibilité [kredibilite], s.f. credibilità, attendibi- 
lità. 

crédirentier [krediràtje], f. erédirentière [kredi- 
râätje:rl, ag. e sm, (comm.) creditore di una rendita. 

crédit [kredi], s.m. 1. credito; fiducia (f.): fuire — à 
qqn., fare credito a qleu.; jouir d'un grand —, godere 
di molta stima 2. (econ.) credito: — foncier, credito 
fondiario; — à court, à moyen, à long terme, credito 
a breve, a medio, a lungo termine; ouverture de —, 
apertura di credito; lettre de —, lettera di credito, 
assegno circolare; — de campagne, finanziamento per 
acquisto di prodotti agricoli; — de droits, dilazione nel 
pagamento d’imposte dirette; — documentaire, credito 
su documenti; société de — différé, finanziaria immobi- 
liare || — mutuel agricole, consorzio di credito agrario || 
à —, a credito: vendre à —, vendere a credito | — et 
débit, dare e avere. 

crédité [kredite], ag. (comm.) accreditato. 

créditer [kredite], v.t. (comm.) accreditare, ascri- 
vere a credito: — à nouveau, accreditare in conto nuovo. 

créditeur [kreditæ:r], (f.) eréditrice [kreditris], ag. e 
s.m. (comm.) creditori 

Credo [kredo], s.m. (plinvar.) (preghiera) Credo || 
credo, s.m. credo, opinione (f.), fede (f.): — politique, 
credo politico. 


crédule [kredy]], ag. eredulo, credulone. 

crédulement (kredyImà], av. con credulità. è 

crédulité [kredylite], s.f. eredulità. À 

créer [krec], v.t. creare: Dieu créa l'homme, Dio 
creò l’uomo; — une œuvre d'art, creare un’opera d’arte; 
— une société, creare, fondare una società; — des 
ennuis, des difficultés à qqn., creare delle noie, delle 
difficoltà a alen, || il fut créé comte par le roi, fu fatto 
conte dal re | — un rôle, (teat.) creare una parte; 
— un spectacle, mettere in scena uno spettacolo || 
— une rente, costituire una rendita || — un chèque, 
emettere un assegno. 

créma [krema], s.f. scoria d’altoforno. 

crémaillère [kremaje:r], s.f. 1. catena (del focolare) || 
pendre la —, inaugurare la nuova casa 2. (mec.) cre- 
magliera || chemin de fer à —, ferrovia a cremagliera. 

Crémant [kremà], ag. e s.m. varietà di « champagne + 
dalla schiuma poco abbondante e densa. 

crémation [kremasjd], s.f. cremazione. 

crématoire [krematwa:r], ag. crematorio: four —, 
forno crematorio. 

crème [krem], s.f. 1. crema: — au chocolat, crema 
al cioccolato; — d'asperges, crema d’asparagi; — de 
beauté, crema di bellezza; la — de la société, (fig.) 
la erema, il fior fiore della società || — de cacao, crema 
cacao 2. panna (del latte): — fouettée, panna montata 
3. (chim.) eremore: — de tartre, cremortartaro (m.) 
+4 ag.invar. (color) crema: une robe —, un vestito 
color crema, 

crémer [kreme] (coniugato come céder), v.i. (del 
latte) pannare, fare la panna ¢ v.t. dare un color 
crema (a trine, tendine, ecc.). 

crémerie [kremri], s.f. cremeria; latteria. 

crémet [kreme], s.m. (formaggio) cremino. 

crémeux [kremo], f. erémeuse [kremo:z], ag. cre- 
moso: lait —, latte intero. 

crémier [kremje], s.m. lattivendolo, lattaio || cré- 
mière [kremje:r], s.f. lattivendola, lattaia. 

crémone [kremon], s.f. (per serrature) cremonese (m.). 

Crémone, no.pr.f. (geog.) Cremona. 

créneau, pl. eréneaux [kreno], s.m. (fortificazioni) 
1. saettiera (f.); (nell'uso comune) merlo 2. feritoia (f.). 

crénelage [krenla:3], s.m. 1. merlatura (f.) 2. (di 
moneta) granitura (f.), zigrinatura (f.). f 

crénelé [krenle], ag. 1. merlato: château —, castello 
merlato; fasce crénelée, (arald.) fascia merlata 2. (mec.) 
dentato: roue crénelée, ruota dentata 3. (bot.) cre- 
nato 4. (di moneta) zigrinato. 

créneler [krenle] (coniugato come appeler), v.t. 
1. merlare, guarnire di merli 2. (mec.) dentellare, for- 
nire di denti 3. zigrinare (una moneta). 

crénelure [krenly:r], s.f. 1. merlatura 2. dentel- 
latura. 

crénothérapie [krensterapi], s.f. (Med.) crenoterapia. | 

créole [kreol], ag. creolo # s.m. (lingua) creolo || | 
Créole, s.m. (persona) creolo. | 

créoline [kreolin], s.f. (chim.) creolina. 

Créon [kre5], no.pr.m. (lett.) Creonte. 

créosol [kreoz0]], s.m. (chim.) creosolo. 

créosotage [kreozota:3], s.m. trattamento (del le- | 
gname) con creosoto. | 

créosote [kreozot], s.f. (chim.) creosoto (m.). 

créosoter [kreozote], v.t. iniettare creosoto (nel 
legname). 

crêpage [krepa:3], s.m. 1. (di stoffe) increspatura (f.) 
2. (di capelli) accotonatura (f.) 3. — de chignons, (pop.) 
lite fra donne. 

crêpe [kre:p], s.m. 1. (tessuto) crespo: — de Chine, 
crespo di Cina 2. fascia da lutto, bruno: voile de —, 
velo da lutto; mettre un — à un drapeau, abbrunare 
una bandiera 3. gomma laminata in fogli: des semelles 
de —, suole di para # s.f. (cuc.) crespella; frittella, 

crêpé [krepe], s.m. (acconciatura) posticcio. 

crépelé [kreple], crépelu [kreply], ag. crespo. 

crépelure [kreply:r], s.f. 1. increspatura 2. accoto- 
natura. K 
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crêper [krepe], v.t. 1. inerespare (una stoffa) 2. acco- 


` tonare (i capelli) || se — Ze chignon, (pop.) prendersi 


per i capelli (parlando di donne). 

crépi [krepi], s.m. (edil.) rinzaffo; arricciato; into- 
naco ¢ ag. (di muro) arricciato. 

Crépin [krepî], no.pr.m. Crispino. 

crépine [krepin], s.f. 1. frangia 2. (mec) pigna; 
(di pompa idraulica) succhieruola 3. (macelleria) rete, 
omento (m.). 

crépinette [krepinet], s.f. salsiccia schiacciata (av- 
volta in omento di maiale). 

crépins [krep], s.m.pl. arnesi (del calzolaio). 

crépir [krepi:r], v.t. (edil.) rinzaffare; arricciare; 
intonacare. 

crépissage [krepisa:3], s.m. (edil.) rinzaffatura (f.); 
arricciatura (f.); intonacatura (f.). 

crépissure [krepisy:r], s.f. (edil.) rinzaffo (m.); ar- 
ricciato (m.); intonaco (m.). 

crépitation [krepitasj5], s.f. 1. crepitio (m.) 2. (med.) 
crepitio respiratorio. 

crépitement [krepitmà], s.m. crepitio; scoppiettio; 
picchiettio: le — du feu, lo scoppiettio del fuoco; le 
— des mitrailleuses, il crepitare delle mitragliatrici; 
le — de la gréle sur les tuiles, il picchiettio della grandine 
sulle tegole. 

crépiter [krepite], v.i. crepitare; scoppiettare; pic- 
chiettare. 

crépon [krep5], s.m. 1. (tessuto) crespone 2. ripieno 
(di capelli). 

crépu [krepy], ag. crespo: cheveur crépus, capelli 
erespi. 

crépure [krepy:r], s.f. 1. increspatura 2. accotona- 
tura. 
crépusculaire [krepyskyle:r], ag. crepuscolare. 

crépuscule [krepyskyl], sm. 1. crepuscolo 2. (fîg.) 
declino. 

créquier [krekje], s.m. (arald.) vepre. 

crescendo [kref£do], s.m. (pl.invar.) (mus.) crescen- 
do || un — d'applaudissements, un crescendo d’ap- 
plausi A av. aller —, aumentare, crescere. 

crésol [krezol], s.m. (chim.) cresolo. 

cresson [kres5], s.m. (bot.) erescione: — officinal (o 
de fontaine), crescione d’acqua; — alénois (o de jardin), 


crescione inglese, agrettone, erescione d’orto; — des 
prés, nasturzio dei prati; — sauvage, coclearia; — de 
chien, veronica beccabunga; — doré (o de roche), sas- 


sifraga dorata. 

cressonnette [kresonet], s.f. (bot. pop.) nasturzio 
dei prati. 

cressonnière [kresonje:r], s.f. bacino d’acqua cor- 
rente atto alla coltivazione del crescione d'acqua. 

Crésus [krezys], no.pr.m. (st.) Creso || crésus, s.m. 
creso, riccone, nababbo. 

crésyl [krezil], s.m. (chim.) cresile. 

crêt [kre], s.m. (nel Giura) cima rocciosa. 

crétacé [kretase], ag. e s.m. (geol.) cretaceo. 

Crète [kret], no.pr.f. (geog.) Creta. 

crête [kre:t], s.f. cresta: la — du coq, la cresta del 
gallo; la — d’une montagne, la cresta, il crinale di una 
montagna; la — de la vague, la cresta dell’onda: étre 
sur la — de la vague, (fig.) essere sulla cresta dell'onda; 
baisser, lever la —, (fig.) abbassare, alzare la cresta || 
— d'une digue, cresta di una diga | — du tibia, (anat.) 
cresta tibiale, stinco || la — du toit, (edil.) il colmo del 
tetto. 

crêté {krete], ag. crestato. 

crête-de-coq, pl. erêtes-de-coq [kretdokok], s.f. (med. 
bot.) cresta di gallo. 

crételer [kretle] (coniugato come appeler), v.i. can- 
tare (di gallina che ha fatto l’uovo). 

crételle [kretel], s.f. (bot.) coda di cane. 

crête-marine [kretmarin], s.f. V. christe-marine. 
_ crétin [kretē], s.m. 1. cretino, imbecille: quel —/, 
che cretino! 2. (med.) cretino, affetto da cretinismo || 
crétine [kretin], s.f. 1. cretina, imbecille 2. (med.) 
cretina, affetta da cretinismo. 


crever 


crétinisme ([kretinism], s.m. 1. imbecillità (f.) 2. 
(med.) cretinismo. 

crétique [kretik], ag. (metrica) eretico. 

crétois [kretwa], f. erétoise [kretwa:z], ag. cretese 
4 s.m. lingua dell'antica Creta, lingua minoica || 
Crétois, s.m. (abitante) cretese. 

cretonne [kroton], s.f. (tessuto) « cretonne ». 

cretons [krat5], s.m.pl. ciccioli. 

creusage [kroza:3], s.m. scavo, escavazione (f.); per- 
forazione (f.) || —— de canaux, canalizzazione. 

Créüse [krey:z], no.pr.f. (lett.) Creusa. 

creusé [kroze], ag. incavato; scavato: un visage — 
de rides, un viso segnato dalle rughe. 

creusement [krozma], s.m. V. creusage. 

creuser [kroze], v.t. 1. incavare 2. scavare: — un 
tunnel, scavare una galleria || — sa fosse (o son tom- 
beau), scavarsi la fossa || se — la cervelle, (fam.) spre- 
mersi il cervello, scervellarsi || le grand air creuse 
(l'estomac), Varia aperta fa venire molto appetito 3. (fig.) 
approfondire, sviscerare: — un sujet, approfondire, 
sviscerare un argomento. 

creuset [kroze], s.m. crogiolo (anche fig.). 

creusois [krozwa], f. ereusoise [krøzwa:z], ag. del 
dipartimento della Creuse || Creusois, s.m. abitante 
del dipartimento della Creuse. 

creux [krø], f. creuse [kro:z], ag. cavo; incavato; 
infossato; vuoto; fondo; profondo: arbre —, albero 
cavo; des yeur —, degli occhi infossati; joues creuses, 
gote incavate; estomac, ventre —, stomaco vuoto, 
pancia vuota: voir creuse, voce profonda, cavernosa || 
heures creu. ore calme, di poco traffico || mois —, 
mesi di bassa stagione || avoir le nez —, avere buon 
naso, avere finto || ce sont des songes creux, sono vane 
chimere A s.m. 1. cavo; incavo; cavità (f.); vuoto: au — 
de la main, nel cavo della mano; avoir un — dans 
l’estomac, (fam.) avere un buco nello stomaco || il lui 
glissa un mot au — de l'oreille, gli disse una parolina 
all'orecchio || avoir un bon —, avere una bella voce 
di basso 2. (metal.) forma (f.), cavo 3. altezza (f.) (di 
un’onda) 4. — sur quille, (mar.) puntale dello scafo 
5. scanalatura (f.) (di una vite); canale (di laminatoio) 
6. (agr.) formella (f.) $ av. sonner —, mandare un suono 
falso, di vuoto: {a tête sonne —, (fig. fam.) sci stupido, 
senza idee; songer —, nutrirsi di chimere, sognare a 
occhi aperti. 

crevaison [krovez5], s.f. 1. foratura; scoppio (m.) 
(di pneumatici) 2. (pop.) morte. 

crevant [krova], f. erevante [krova:t], ag. 1. (fam.) 
spossante, sfibrante 2. (argot) buffo, ridicolo; diverten- 
tissimo. 

crevard [krava:r], ag. 
fame. 

crevasse [kravas], s.f. 1. crepa; 
tura, crepaccio (m.) (nei ghiacci 
screpolatura (della pelle). 

crevasser [krovase], v.t. serepolare || Se crevasser, 
v.r. serepolarsi. 

crève [kre:v], s.f. (argot) miseria; morte: ce métier c’est 
la —, si crepa di miseria con questo mestiere || avec 
cette humidité on va attraper la —, finiremo col prenderci 
un malanno con questa umidità. 

crevé [krove], ag. 1. (di pneumatico, ecc.) forato, 
bucato; (di occhio) orbo 2. (pop.) stanco morto, spos- 
sato: je suis complètement —, sono stanco morto 3. (volg.) 
crepato, morto # s.m. 1. (pop.) smidollato: un petit 
—, un uomo lezioso, svenevole 2. (st.abbig?.) spacco 
(nelle maniche o nei calzoni a sbuffo). 

crève-cœur [krevkoe:r], s.m. (pl.invar.) crepacuore. 

crève-la-faim [krevlafî], s.m. (plinvar.) (pop.) 
morto di fame. 

crever [krave] (coniugato come semer), v.i. 1. scop- 
piare: le ballon a crevé, il pallone è scoppiato 2. (volg.) 
morire, crepare || — de faim, de froid, crepare di fame, 
di freddo || c'est à — de rire, c'è da crepare dalle risa 
4 v.t. 1. far scoppiare: — un abc far scoppiare un 
ascesso || tu te erèves les yeux à broder d: soir, tu U cavi 


(argot) tisicuzzo, morto di 


fenditura 2. spacca- 
ai e nelle rocce) 3. 


crève-tonneau 


gli occhi a ricamare la sera; tu cherches ta pipe, mais 
elle te crève les yeux!, cerchi la pipa, ma l’hai sotto il 
naso! 2. forare, bucare (un pneumatico): ce cycliste 
a crevé (le pneu), il ciclista ha forato (un pneumatico) 
3. (pop.) spossare, stancare || se crever, v.r. (fam.) 
ammazzarsi: se — à faire qq.ch., ammazzarsi a fare 
ql.co. 

crève-tonneau [krevtono], s.m. (pl.invar.) (fis.) botte 
di Pascal. 

crevette [krovet], s.f. (2001.) gamberetto (m.). 

crevettier [krovetje], s.m. 1. rete per la pesca dei 
gamberetti 2. barca attrezzata per la pesca dei gam- 
beretti. 

crève-vessie [krevvesi], s.m. (pl.invar.) (fis.) crepa- 
vescica. 

cri [kri], s.m. grido; strillo; urlo: pousser un — de 
joie, mandare un grido di gioia; pousser un — de 
douleur, cacciare un grido di dolore; le — d’un animal, 
il grido, il verso di un animale || le dernier — (de la 
mode), l’ultimo grido (della moda) || — de guerre, 
d’armes, grido di guerra, d’arme || jeter les hauts cris, 
protestare violentemente || réclamer à cor et à —, re- 
clamare a gran voce. 

criaillement [kriajmà], s.m. schiamazzo (spec. di 
polli e uccelli); vocio; gridio, 

criailler [kriaje], v.î. schiamazzare (spec. di polli e 
di uccelli); strillare, gridare; vociare. 

criaillerie [kriajri], s.f. (fam.) 1. schiamazzo (m.), 
strepito (m.); gridio (m.) 2. pl. lagne, piagnistei (m.). 

criailleur [kriajoe:r], s.m. (rar.) 1. bercione 2. bron- 
tolone; piagnucolone. 

criant [kriä], f. criante [krià:t], ag. palese: une 
injustice criante, un’ingiustizia che grida vendetta || 
des preuves criantes, prove schiaccianti. 

criard [kria:r], f. eriarde [kria:rd], ag. che strilla, 
che urla; (di suono) stridulo, stridente; (di colore) 
chiassoso, violento. 

criblage [kribla:3], s.m. vagliatura (f.); crivella- 
tura (f.). 

crible [kribl], s.m. 1. vaglio; crivello; staccio: passer 
au —, (fig.) vagliare, setacciare 2. (bot.) cribro. 

criblé [krible], ag. 1. crivellato: — de balles, crivel- 
lato di pallottole; — de dettes, (fig.) coperto di debiti 
2. (bot. anat.) cribroso. 

cribler [krible], v.t. 1. vagliare; crivellare 2. crivel- 


lare; (fig.) coprire, colmare, subissare: — de balles, 
crivellare di pallottole, impallinare; — de questions, 
tempestare di domande: — de reproches, coprire di 
rimproveri. 


cribleur [kriblee:r], s.m. vagliatore: erivellatore. 

cribleuse [kriblo:z], s.f. (macchina) crivello (m.). 

criblure [kribly:r], s.f. mondiglia. 

eric! [krik], inter. cric! 

cric? [krik], s.m. (strum.) cricco, binda; martinetto. 

cricket [kriket], s.m. (ingl.) (sport) cricket. 

cricoide [krikoid], ag. cartilage —, (anat.) cricoide (f.). 

cricri [krikri], s.m. (zool. pop.) grillo. 

cri-cri [krikri], s.m. (pl.invar.) V. cricri!. 

criée [krie], s.f. 1. asta: acheter à la —, comperare 
all’asta; audience des criées, udienza d’asta giudiziaria; 
vente à la —, vendita all'asta 2. (ant.) grida, bando (m.). 

crier [krie], v.i. 1. gridare, urlare: — à tue-tête, 
de toutes ses forces, gridare a gran voce, a squarciagola; 
— comme un fou (o un sourd o un putois), gridare come 
un pazzo, un dannato; ne crie pas si fort, je ne suis 
pas sourd, non gridare tanto, non sono sordo; le ma- 
lade criait de douleur, il malato urlava dal dolore || 
le peuple criait contre le gouvernement, il popolo prote- 
stava contro il governo || cette femme ne fait que — 
après son mari, (pop. e scorretto) questa donna non fa 
che gridare, urlare contro il marito; ne fais pas cela, tu 
te feras — après, (pop. e scorretto) non farlo, finirai 
per farti sgridare || Ze public a crié à l’injustice, il pub- 
blico ha gridato all’ingiustizia 2. (di animali) gridare; 
gemere; stridere 3. cigolare, stridere: l’essieu crie, 
l’asse cigola 4 v.t. gridare: — vive le président, gridare 
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evviva il presidente; — au secours, gridare aiuto; — 
une annonce, gridare un bando; — un journal, (di 
strillone) gridare il titolo di un giornale; — son inno- 
cence, protestare la propria innocenza; — vengeance, 
(fig.) gridare vendetta || — famine (o misère), (fig.) 
piangere miseria: — famine sur un tas de blé, piangere 
miseria nell’abbondanza. 

crieur [krioe:r], s.m. — 
— public, banditore. 

crime [krim], s.m. 1. delitto, crimine: on lui fait 
un — d'être bavarde, (fig.) le si fa una colpa di essere 
chiacchierona 2. (dir.) delitto (punito con pena afflit- 
tiva o infamante): — d’Etat, delitto di itato; — de lèse- 


de journaux, strillone; 


majesté, delitto di lesa maestà; — contre la chose 
publique, delitto contro la cosa pubblica; — contre 
la propriété, delitto contro la proprietà; — contre 


la paix publique, reato contro la pubblica quiete; 
— contre les meurs, delitto contro la morale pubblica 
e il buon costume. 

Crimée [krime], no.pr.f. (geog.) Crimea. 

criméen [krime£], f. eriméenne [krimeen], ag. di 
Crimea || Criméen, s.m. abitante della Crimea. 

criminaliser [kriminalize], v.t. (dir.) convertire una 
azione civile in penale. 

criminaliste [kriminalist], s.m. penalista; erimino- 
logo, criminalista. 

criminalité [kriminalite], s.f. (dir.) criminalità. 

criminel, f. criminelle [kriminel], ag. 1. criminale, 
delittuoso, criminoso 2. (dir.) penale: procédure cri- 
minelle, procedura penale A s.m. 1. criminale, delin- 
quente 2. (dir.) azione penale: le — tient le civil en 
l’état, l’azione penale sospende quella civile. 

criminellement [kriminelmä], av. 1. criminalmente, 
criminosamente 2. (dir.) penalmente. 

criminologie [kriminolosi], s.f. criminologia. 

criminologiste [kriminologist], s.m. criminologo. 

crin [krē], s.m. crine || être comme un —, (fig.) essere 
intrattabile, scontroso || à tous crins, (fam.) fino al 
midollo, al cento per cento. 

crincrin [krékrf], s.m. (fam.) violinaccio, cattivo 
violino. 

crinière [krinje:r], s.f. criniera (del cavallo e del 
leone); criniera (dell’elmo). 

crinoîides [krinoid], s.m.pl. (z00l.) crinoidi, crinoidei. 

crinoline [krinolin], s.f. (st.abbigl.) crinolina, guar- 
dinfante (m.). 

criocère [kriose:r], s.m. Gool) criocera (f.). 

crique [krik], s.f. 1. cala, baia 2. (metal.) incrinatura 
(dell’acciaio): — de retrait, screpolatura dovuta al ri- 
tiro. 

criquet [krike], s.m. (zool.) cavalletta (f.). 

crise [kri:z], s.f. 1. crisi: — économique, ministérielle, 
crisi economica, ministeriale 2. attacco (m.), crisi: une 
— de larmes, una crisi di pianto || — de nerfs, crisi di 
nervi: piquer une — de nerfs, avere una crisi di nervi. 

crispant [krispã], f. erispante [krispã:t], ag. irritante, 
esasperante, che dà ai nervi. 

crispation [krispasj5], s.f. raggrinzamento (m.), con- 
trazione: — de la peau, raggrinzamento della pelle; 
une — nerveuse, una contrazione nervosa. 

crispé [krispe], ag. 1. contratto: un visage — par 
l'angoisse, un volto contratto dall’angoscia 2. (fam.) 
irritato, nervoso. 

crisper [krispe], v.t. 1. raggrinzare, contrarre 2. (fam.) 
irritare, dare ai nervi. 

crispin! [krispē], 
guanto da scherma). 

Crispin*, no.pr.m. Crispino. 

criss [kris], s.m. kris (pugnale malese). 

crissement |krismà], s.m. sericchiolio, 
stridulo e fastidioso; (di denti) stridore. 

crisser [krise], v.i. scricchiolare, cricchiare; (di me- 
tallo, sabbia, ecc.) stridere. 

cristal [kristal], pl. eristaux (kristo], s.m. 1. cri- 
stallo: — de roche, cristallo di rocca; — armé, vetro reti- 
nato 2. pl. (pop.) carbonato di sodio. 


s.m. manopola (f.) (spec. del 


rumore 


J 
K 
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cristallerie [kristalri], s.f. cristalleria. 

cristallier [kristalje], s.m. I. cristallaio 2. (mobile) 
cristalliera (f.). 

cristallin [kristal£], f. cristalline [kristalin], ag. 
cristallino (anche fig.) $ s.m. (anat.) cristallino. 

cristallisable [kristalizabl], ag. (chim.) cristalliz- 
zabile. 

cristallisant [kristalizä], f. eristallisante [krista- 
lizà:t], ag. cristallizzante, che cristallizza. 

cristallisation [kristalizasj5], s.f. cristallizzazione. 

cristallisé [kristalize], ag. cristallizzato. 

cristalliser [kristalize], v.t. e i. cristallizzare (anche 
fig.) || se cristalliser, v.r. cristallizzarsi (anche fig.). 

cristallisoir [kristalizwa:r], s.m. (chim. strum.) cri- 
stallizzatore. 

cristallogénie [kristalogeni], s.f. cristallogenia. 

cristaliographe [kristalograf], s.m. cristallografo. 

cristallographie [kristalografi], s.f. cristallografia. 

cristallographique ([kristalografik], ag. cristallo- 
grafico. 

cristalloide [kristaloid], ag. (min.) cristalloide A s.m. 
(chim. bot.) cristalloide $ s.f. (anat.) cristalloide. 

cristallomancie [kristalomäsi], s.f. cristalloscopia. 

criste-marine, pl. eristes-marines [kristomarin], 
s.f. V. christe-marine. 

cristi [kristi], inter. (ant.) diamine !, caspita! 

critère [krite:r], critérium [kriterjom], s.m. 1. cri- 
terio 2. (sport) criterium. 

crithme [kritm], sm. V. christe-marine. 

criticisme [kritisism], s.m. (fil.) criticismo. 

criticité [kritisite], s.f. (fis. nucleare) criticità, cri- 
ticalità. 

critiquable [kritikabl], ag. criticabile, appugnabile. 

critique [kritik], ag. critico: esprit —, spirito cri- 
tico; âge, situation —, età, situazione critica $ s.m. 
critico: — littéraire, théâtral, critico letterario, teatrale 
4 s.f. 1. critica: la — a bien accueilli son livre, la critica 
ha accolto favorevolmente il suo libro 2. recensione, 
critica: faire la — d’un livre, recensire un libro. 

critiquer [kritike], v.t. criticare, 

critiqueur [kritikce:r], s.m. criticone. 

Criton [krit], no.pr.m. (st.fil.) Critone. 

croassement [kroasmà], s.m. (di corvo, di cornac- 
chia) gracchiamento. 

croasser [kroase], 
gracchiare. 

croate [kroat], ag. croato ¢ s.m. (lingua) croato || 
Croate, s.m. (abitante) croato. 

Croatie [kroasi], no.pr.f. (geog.) Croazia. 

croc [kro], s.m. 1. uncino, gancio 2. zanna (f.) (di 
carnivoro) || avoir les crocs, (argot) aver fame, 

croc-en-jambe, pl. eroes-en-jambe [krokdgd:b], s.m. 
sgambetto. 

croche [krof], s.f. (mus.) croma || double —, bis- 
croma. 

croche-pied, pl. 
croc-en-jambe. 

crocher Ikrofel, v.t. (mar.) incocciare. 

crochet [krofe], s.m. 1. uncino, gancio; (mar.) raffio, 
gancio || — à bottines, allacciabottoni per stivaletti || 
— à fumier, forcone (per letame) || vivre aur crochets 
de qqn., vivere alle spalle di qlcu. 2. (de serrurier), 
grimaldello 3. uncinetto: travailler au —, lavorare al- 
l’uncinetto 4. giro; svolta (f.): j'ai dû faire un — pour 
aller le voir, ho dovuto fare un lungo giro per andare 
a trovarlo 5. dente velenoso (di rettili) 6. parentesi 
quadra 7. (mus.) codetta (f.) (di croma) 8. (pugilato) 
gancio, « crochet ». 

crochetage [krofta:3], s.m. 1. scasso (col grimaldello) 
2. uncinamento. 

crochet-bascule, pl. erochets-baseules [kroJebasky]], 
s.m. stadera (f.). 

crocheter [krojte] (coniugato come semer), 
1. scassinare (col grimaldello) 2. uncinare. 

crocheteur [kroftæ:r], s.m. 1. scassinatore (col gri- 
maldello) 2. facchino; scaricatore. 


v.i. (di corvo, di cornacchia) 


croche-pieds [krofpje], s.m. V. 


vt. 


croissant 


crochu [krofy], ag. adunco; uncinato: fer —, ferro 
uncinato; nez —, naso adunco. 

crocodile [krokodil], s.m. coccodrillo: peau de —, 
pelle di coccodrillo || larmes de —, lacrime di coccodrillo. 

crocodiliens [krokodiljē], s.m.pl. (zool.) coccodrilli. 

crocus [krokys], s.m. (bot.) croco. 

croire [krwa:r] (pres. indic.: je crois, ecc., nous 
croyons, vous croyez, ils croient; imperf. indic.: je 
croyais, ecc.; pass. rem.: je crus, ecc.; fut. indic.: je 
croirai, ecc.; condiz.: je croirais, ecc.; pres. congiunt.: que 
je croie, ecc., que nous croyions, que vous croyiez, qu’ils 
croient; imperf. congiunt.: que je crusse, ecc.; p.pr.: 
croyant; p.p.: cru; imperat.: crois, croyons, croyez), 
v.t. credere: je crois qu’il pleut, credo che piova; 
je crois te l'avoir déjà dit, credo d’avertelo già detto; 
je crois qu'il réussira, credo che riuscirà; je ne crois 
pas qu'il vienne, qu'il viendra, non credo che venga, che 
verrà; crois-tu qu’il vienne?, credi che verrà?; je croyais 
qu'il viendrait, credevo che sarebbe venuto; ils le 
croyaient aveugle, lo credevano cieco; qui l’edt cru?, chi 
l'avrebbe creduto?; je crois que oui, que non, credo di 
sì, di no; je crois bien, credo bene; « En es-tu sûr?» 
«Je crois bien! », « Ne sei sicuro? » « Caspita t»; je ne 
peur y —, non ci posso credere; je wen crois pas mes 
yeux, non credo ai miei occhi || à Pen —, même 
les animaux parlent, stando a quello che dice, anche 
gli animali parlano; si vous mwen croyez..., se mi vuol 
dare retta... || je veux bien le —, mais..., sarà anche vero, 
ma... $ v.i. credere: — en Dieu, credere in Dio; — en 
l’homme, credere, aver fiducia nell’umanità; je ne crois 
pas our fantômes, non credo ai fantasmi; je crois à la 
science, credo nella scienza; il a besoin de —, ha bisogno 
di credere || ne — ni à Dieu ni à diable, infischiarsene 
di tutto e di tutti || se croire, v.r. credersi: il se croit 
je ne sais qui, (fam.) si crede chissà chi. 

croisade [krwasad], s.f. (st.) crociata (anche fig.). 

croisé [krwaze], ag. incrociato: les bras croisés, 
con le braccia incrociate || rimes croisées, rime alter- 
nate || mots croisés, parole incrociate || veston —, 
giacca a doppiopetto || feux croisés, (mil.) fuoco inero- 
ciato ¢ s.m. 1. (sf.) crociato 2. (ind.tessile) tessuto 
diagonale. 

croisée [krwaze], s.f. 1. incrocio (m.) 2. finestra; 
telaio (m.) (di finestra) 3. (arch. tec.) crociera 4. crociera 
(della spada). 

croisement [krwazmd], am. 1. l’incrociarsi, inero- 
cio 2. (di animali, razze, ecc.) incrocio 3. crociechio, 
crocevia, incrocio. 

croiser [krwaze], v.t. 1. incrociare: ma lettre a dû 
— la vôtre, la mia lettera deve essersi incrociata con 
la sua; cette route croise la voie ferrée, questa strada 
incrocia la ferrovia; (se) — les bras, (anche fig.) incro- 
ciare le braccia; — les jambes, incrociare, accavallare 
le gambe; — deux races d'animaux, incrociare due 
razze d’animali | — le fer, incrociare i ferri, battersi 
in duello; — la baïonnette, puntare la baionetta 2. in- 


‘contrare, imbattersi (in): je Pai croisé dans l'escalier, 


l’ho incontrato per le scale Art, (mar.) incrociare || 
se croiser, v.r.reciproco I. incrociarsi: nos lettres 
se sont croisées, la nostre lettere si sono incrociate 
2. incontrarsi, incrociarsi. 

croisette [krwazet], s.f. crocetta. 

croiseur [krwazee:r], s.m. incrociatore. 

croisière [krwe , s.f. crociera. 

croisillon [krwazij5], s.m. 1. (di croce) traversa (f.); 
(di finestra) crociera (f.), traversa (f.) 2. (arch.) tran- 
setto. 

croissance [krwasä:s], s.f. crescenza, crescita: trou- 
bles de --, disturbi della crescita || une plante à — 
spontanée, una pianta spontanea, selvatica. 

croissant [krwasü], f. croissante [krwasä:t], ag. 
crescente, in aumento $ s.m. I. (di luna) crescente, 
falce (f.) 2. (pasticceria) « croissant », cornetto 3. roncola 
(f.) 4. (simbolo) mezzaluna (f.): Croissant Rouge, (simbolo 
che nei Paesi musulmani corrisponde alla Croce Ros- 
sa) Mezzaluna Rossa 5. (arald.) crescente. 


croisure 


croisure [krwazy:r], s.f. tessitura a spina di pesce. 

croît [krwa], s.m. accrescimento del bestiame (per 
riproduzione). 

croître [krwa:tr] (pres. indic.: je croîs, tu croîs, il 
croît, nous croissons, ecc.; imperf. indic.: je croissais, ecc.; 
pass. rem.: je crûs, tu cris, il crût, nous crimes, vous 
crûtes, ils cràrent; fut. indic.: je croîtrai, ecc.; condiz.: 
je croîtrais, ecc.; pres. congiunt.: que je croisse, ecc.; 
imperf. congiunt.: que je crûsse, ecc.; p.pr.: croissant; 
p.p.: crû, f. crue; imperat.: croîs, croissons, croissez), 
v.i. crescere: — en sagesse ci en beauté, crescere in 
virtù e in bellezza || croissez et multipliez, (Bibbia) cre- 
scete e moltiplicatevi. 

croix [krwa], s.f. croce: — latine, grecque, croce 
latina, greca; -— gammée, croce uncinata, svastica; 
— de Lorraine, de Malte, de Saint-André, croce di 
Lorena, di Malta, di Sant'Andrea || — de guerre, croce 
di guerra || le signe de la —, il segno della croce; chemin 
de —, via crucis || chacun porte sa —, (fig.) ciascuno ha 
la sua croce || faire une — sur qg.ch., (fig.) fare una 
croce su ql,co. || point de —, (ricamo) punto (a) croce || 
croix rouge, Croce Rossa | Croix du sud, (astr.) 
Croce del Sud || en —, in croce: les bras en —, con 
le braccia in croce. 

cromlech, cromlek [kromlek], s.m. (archeol.) crom- 
lech. 

cromorne [kromorn], s.m. (mus.) cromorno. 

croquant’ [krokù], f. eroquante [krokü:t], ag. e s.m. 
croccante. 

croquant’, s.m. I. zotico, buzzurro, villanzone 2. (st.) 
contadino rivoltoso (sotto Enrico IV e Luigi XIII). 

croque au sel, à la [alakrokosel], Law. (delle verdure) 
crudo e condito soltanto con sale. 

croque-madame [krokmadam], 
tosto di pollo e sottaceti. 

croquembouche [krokabuf], s.f. dolce caramellato 
(di bignè, arance, marroni, ecc.). 

croque-mitaine, pl. eroque-mitaines [krokmiten], 
s.m. orco, babau, spauracchio (dei bambini). 

croque-monsieur [krokmasjo], s.m. (pl.invar.) to- 
sto farcito di prosciutto e formaggio. 

croque-mort, pl. eroque-morts [krokmo:r], s.m. 
(fam.) beccamorti, becchino || avoir une tête de —, 
avere una faccia da funerale. 

croquenot [krokno], s.m. (argot) scarpa (f.). 

croque-note, pl. croque-notes [kroknot], s.m. (fam.) 
strimpellatore, musicante. 

croquer [kroke], v.t. 1. sgranocchiare: — du nougat, 
sgranocchiare del torrone 2. divorare: le chat a croqué 
la souris, il gatto ha fatto un boccone del topo || il a 
croqué une fortune, (fig. fam.) si è mangiato un patri- 
monio || — le marmot, (fig. fam.) aspettare a lungo 3. 
schizzare, fare lo schizzo (di): — un paysage, schizzare 
\esaggio || joli à —, assai grazioso, adorabile ẹ v.i. 
crocchiare. 

croquet! [kroke], s.m. (cue.) biscotto alle mandor- 
le. 

croquet?, s.m. (ingl.) (gioco) croquet. 

croquette [kroket], s.f. (cue.) crocchetta, polpettina. 

croqueur [krokæ:r], f. eroqueuse [kroko:z], ag. e 
s.m. divoratore || croqueuse, s.f. divoratrice || une 
des gargouilles de Notre-Dame est appelée «la — de 
rats » uno dei doccioni di Notre-Dame viene chiamato 
«la divoratrice di topi». 

croquignole [krəkinəl], s.f. 1. buffetto (m.) 2. pa- 
sticcino croccante. 

croquignolet [krokinole], f. eroquignolette [krokino- 
let], ag. piccolo e carino. 

croquis [kroki], s.m. schizzo; abbozzo; bozzetto: 
un — à la plume, uno schizzo a penna. 

cross-country [kroskcentri], s.m. (ingl.) corsa cam- 
pestre, cross-country. 

crosse [kros], s.f. 1. pastorale (m.) (del vescovo) 
2. calcio (m.) (di arma) 3. coda (di cannone): bêche de 
—, vomero (di cannone) 4. chiocciola (del violino) 
5. mazza (da hockey) 6. de l'aorte, (med.) arco 


s.m. (pl.invar.) 


aortico 7. — du piston, (mec.) testa a croce (dello 
stantuffo) 8. chercher des crosses à qqn., (fig.) cercare 
pretesti per attaccar briga con alen, 

crossé [krose], ag. (ecel.) munito di pastorale (ri- 
ferito a un vescovo). 

crosser [krose], v.t. 1. (nel gioco del lacrosse) colpire 
con la « crosse » 2. (ant.) maltrattare. 

crosseur [krosce:r], s.m. 1. (fam.) attaccabrighe; 
bistrattatore 2. giocatore di lacrosse (tipo di hockey 
canadese). 

crossoptérygiens 
crossopterigi. 

crotale [krotal], s.m. I. (zool.) crotalo 2. pl. (st. 
mus.) crotali, 

croton [krotd], s.m. (bot.) croton. 

crotte [krot], s.f. sterco (m.) (di capra, cane, co- 
niglio, ecc.) || cest de la — de bique !, (fam.) è robaccia ! || 
être dans la —, (volg.) essere nei guai || —1, (volg.) 
uffa! 2. melma, fango (m.) 3. — de chocolat, cioccola- 
tino (m.). 

crotter [krote], v.t. infangare, inzaccherare 
crotter, v.r. inzaccherarsi. 

crottin [krot£], s.m. sterco (di cavalli, muli). 

croulant [krula], f. eroulante [krulä:t}, ag. perico- 
lante $ s.m. (fam. iron.) vecchio decrepito. 

crouler [krule], v.i. crollare (anche fig.). 

croup [krup], s.m. (med.) crup: faux —, falso crup. 

croupade [krupad], s.f. (del cavallo) sgroppata. | 

croupal [krupal], pl. eroupaux [krupo], ag. (med.) | 
crupale. 

croupe [krup], s.f. I. groppa (di animali): monter 
en —, salire in groppa (dietro al cavaliere) 2. groppa 
(di monte, collina) 3. sedere (m.), deretano (m.) 4. (arch.) 
— de toit, colmo del tetto. 

croupetons, à [akrupt5], lav. coccoloni. 

croupeux [krupo], f. eroupeuse [krupo:z], ag. (med.) 
crupale. 

croupi [krupi], ag. (di acqua) stagnante, putrido. 

croupiat [krupja], s.m. (mar.) traversino. 

croupier [krupjel, s.m. 1. (nelle case da gioco) 
«croupier » 2. (comm.) socio occulto in operazioni spe- 
culative. 

croupière [krupje:r], s.f. groppiera: tailler des crou- 
pières à qan., (fig.) creare difficoltà a qleu. 

croupion [krupjd], s.m. 1. (anat. veterinaria) co- 
drione; (fam.) boccone del prete 2. (fam.) coccige. 

croupir [krupi:r], v.i. 1. imputridire, marcire (di 
acque stagnanti) 2. (fig.) marcire. 

croupissant [krupisä], f. ereupissante [krupisä:t] 
ag. (di acqua) stagnante, putrido. 

croupissement [krupismä], s.m. imputridimento. 

croupon [krup], s.m. schiena (f.) (di una pelle con- 
ciata). 

croustade [krustad], s.f. (cuc.) tarteletta. 

croustance [krustà:s], s.f. (argot) (quel che c'è da) 
mangiare: qu'est-ce qu'il y a comme —?, che cosa c'è 
da mangiare? 

croustillant [krustijä], f. eroustillante [krustijä:t], 
ag. I. croccante 2. (fig.) salace. 

croustille [krusti:j], s.f. (fam.) spuntino (m.). 

croustiller [krustije], v.i. (di cibo croccante) croc- 
chiare sotto i denti. 

croustilleux [krustijo], f. eroustilleuse [krustije:z], 
ag. V. croustillant. 

croûte [krut], s.f. crosta: — de pain, crosta di pane; 
— de crasse, crosta di sporcizia; la — d’une plaie, la 
crosta di una piaga || — calcaire, crosta, incrostazione 
calcarea || la — terrestre, (geol.) la crosta terrestre || 
croûtes de lait, (med.) crosta lattea, lattime || pâté 
en —, (cuc.) crosta con ripieno di carne; — aur cham- 
pignons, crosta con i funghi || gagner sa —, (fam.) 
guadagnarsi il pane || travailler pour la —, lavorare 
per la pagnotta || casser la —, (fam.) mangiare || ce 
peintre ne fait que des croûtes, questo pittore dipinge 
solo croste || c'est une vieille —, (iron.) è una vecchia 
scarpa, non vale nulla. 


[krosopteri3zj#], s.m.pl. (2001.) 
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croûter [krute], v.t. (argot) mangiare: qu'est-ce que 
tu as apporté à —?, che cos'hai portato da mangiare? 

croùteux [kruto], f. croûteuse [kruto:z], ag. crostoso. 

crouth [krut], s.m. (mus.) crotta (f.). 

croùton [krut], s.m. 1. cantuccio di pane, tozzo di 
pane 2. (cuc.) crostino 3. (scherz.) vecchio barbogio. 

crown-glass [kraunglas], s.m. (ingl.) (ott.) crown- 
glass. 

croyable [krwajabl], ag. credibile, attendibile. 

croyance [krwajä:s], s.f. 1. credenza: les croyances 
politiques, il credo politico.?. fede (religiosa). 

croyant [krwajä], f. eroyante [krwajd:t], ag. e s.m. 
credente. 

cru! [kry], ag. crudo: viande crue, carne cruda; 
soie crue, seta cruda; eau crue, acqua dura; lumière 
crue, luce cruda || histoires crues, storielle audaci, spinte || 
faire une description crue, fare una descrizione reali- 
stica; il lui a dit la vérité toute crue, gli disse la verità 
nuda e cruda | à —, direttamente: la lumière tombait 
à — sur le dessin, la luce cadeva direttamente sul 
disegno; monter à —, cavalcare a pelo | construction 
à —, costruzione in rustico. 

cru?, s.m. 1. vigneto; fondo; proprietà (f.): vin d'un 
bon —, vino di un buon vigneto; des vins de divers 
crus, vini di vigneti diversi; vin du —, vino nostrano, 
di produzione propria || un écrivain du —, uno scrit- 
tore del luogo, locale || ce n’est pas de son — (0 il wy 
a rien mis de son —), non è farina del suo sacco 2. pro- 
duzione vinicola: les grands crus de France sont très 
estimés, i vini di Francia sono molto pregiati. 

cru, p.p. di croire. 

crù, f. crue [kry], p.p. di croître. 

cruauté [kryote], s.f. crudeltà. 

cruche [kryf], s.f. 1. brocca, orcio (m.) || tant va la 
— à l’eau qu’à la fin elle se casse, (prov.) tanto va la 
gatta al lardo che ci lascia lo zampino 2. (fig. fam.) 
oca: c'est une vraie —!, è proprio un’oca. 

cruchée [kryfel, s.f. (contenuto di una) brocca, 
(contenuto di un) orcio (m.): une — d’eau, una brocca 
d’acqua. 

crucherie [kryfri], s.f. (fum.) bestialità, cretineria. 

cruchon [kryf5], s.m. 1. piccola brocca 2. (fig. 
fam.) citrullo. 

crucial [krysjal], pl. eruciaux [krysjo], ag. 1. cruci- 
forme 2. (fig.) cruciale. 

cruciféracées [krysiferase], s.f.pl. (bot.) crocifere. 

crucifère [krysife:r], ag. (eccl.) crocifero || cruci- 
fères, s.f.pl. V. cruciféracées. 

crucifié [krysifje], ag. 1. crocifisso || Le Crucifié, 
Cristo crocifisso 2. (fig.) messo in croce, martoriato. 

crucifiement [krysifimà], s.m. crocifissione (f.). 

crucifier [krysifje], v.t. 1. crocifiggere 2. (fig.) far 
soffrire atrocemente: la mort de son fils Va crucifiée, 
ha sofferto atrocemente per la morte del figlio. 

crucifix [krysifi], s.m. crocifisso: — de bois, croci- 
fisso di legno. 

crucifixion [krysifiksj5], s.f. V. crucifiement. 

cruciforme [krysiform], ag. cruciforme. 

cruciverbiste [krysiverbist], s.m. e f. cruciver- 
bista; enigmista, 

crude ammoniac [krydamonjak], s.m. (chim.) am- 
moniaca liquida. 

crudité [krydite], s.f. 1. crudità, l’essere crudo 
2. (fig.) crudezza: — de langage, crudezza di linguag- 
gio 3. indigeribilità, l’essere indigesto 4. pl. verdure 
crude. 

crue [kry], s.f. piena (di corso d’acqua). 

cruel, f. eruelle [kry£l], ag. crudele. 

cruellement [kryelmä], av. crudelmente. 

cruenté [kryâte], ag. (med) cruentato. 

crùment [krymä], av. crudamente. 

cruor [kryor], s.m. (med.) cruor sanguinis. 

crural [kryral], pl. eruraux [kryro], ag. (anat.) cru- 
rale, femorale, 

crustacé [krystase], s.m. (2001.) crostaceo. 

cryogène [kriogen], ag. (chim.) criogeno. 


cuiller, cuillère 


cryohydrate [krioidrat], s.m. (chim.) crioidrato. 
È cryohydratique [krioidratik], ag. (chim.) crioidra- 

co. 

cryolithe [kriolit], s.f. (min.) criolite. 

cryométrie [kriometri], s.f. (fis.) criometria. 

cryoscopie [krioskopi], s.f. (fis.) crioscopia. 

cryothérapie [krioterapi], s.f. (med.) crioterapia. 

crypte [kript], s.f. cripta. 

cryptogame [kriptogam], ag. e s.f. (bot.) crittogama. 

cryptogamie [kriptogami], s.f. (bot.) crittogamia. 

cryptogamique [kriptogamik], ag. (bot.) critto- 
gamico. 

cryptogénétique [kriptozenetik], ag. (med.) cripto- 
genetico. 

cryptogramme [kriptogram], s.m. crittogramma. 

cryptographe [kriptograf], s.m. crittografo. 

cryptographie [kriptografi], s.f. crittografia. 

cryptographique [kriptografik], ag. crittografico. 

cryptoportique [kriptoportik], s.m. (arch.) cripto- 
portico. 

csardas [ksarda:s], s.f. (mus.) csarda. 

cténaires [ktene:r], s.m.pl. (zool.) ctenari. 

cténophores [ktenofo:r], s.m.pl. (zool.) ctenofori. 

Cuba [kyba], no.pr.f. e m. (geog.) Cuba (f.). 

cubage [kyba:3], s.m. cubatura (f.). 

cubain [kybē], f. cubaine [kyben], ag. cubano || 
Cubain, s.m. (abitante) cubano. 

cubature [kybaty:r], s.f. cubatura. ` 

cube [kyb], s.m. cubo # ag. cubo: un mètre —, un 
metro cubo. 

cubèbe [kybeb], s.m. (bot.) cubebe. 

cuber [kybe], v.t. 1. (mat.) elevare al cubo 2. cubare, 
fare la cubatura (di) 3. contenere (in volume); avere la 
capacità (di). 

cubiculaire [kybikyle:r], s.m. (st.) cubiculario. 

cubiculum [kybikylom], s.m. (archeol.) cubicolo. 

cubilot [kybilo], s.m. (metal.) cubilotto. 

cubique [kybik], ag. cubico: racine —, (mat.) ra- 
dice cubica; dilatation —, (fis.) dilatazione cubica. 

cubisme [kybism], s.m. (st.pitt.) cubismo. 

cubiste [kybist], ay. e s.m. (st.pitt.) cubista. 

cubital [kybital], pl. cubitaux [kybito], ag. (anat.) 
cubitale. 

cubitière [kybitje:r], s.f. (di armatura) gomitiera. 

cubitus [kybitys], s.m. (anat.) cubito, ulna (f.). 

cuboide [kyboid], ag. (geom.) cuboide A s.m. (anat.) 
cuboide. 

cuculle [kykyl], s.f. cocolla (sopravveste di frati 
con cappuccio). 

cucurbitacées [kykyrbitase], s.f.pl. (bot.) cucurbi- 
tacee. 

cucurbite [kykyrbit], s.f. cucurbita (parte del- 
l’alambicco). 

cueillaison [kæjez5], s.f. (rar.), cueille [koe:j], s.f. 
(rar.) raccolta (di frutti); (stagione della) raccolta. 

cueillette [kcejet], s.f. 1. raccolta, coglitura: aller à 


la — des cerises, andare a cogliere ciliegie 2. (mar.) 
collettame (m.). 
cueilleur [kcejee:r], s.m. coglitore || cueilleuse 


[keejo:z], s.f. coglitrice. 

cueilli Teil, p.p. di cueillir. 

cueillir [kæji:r] (pres. indic 
cucillons, ecc.; imperf. indic.: 
rem.: je cueillis, ecc.; fut. indic.: je cueillerai, ecc.; 
condiz.: je cueillerais, ecc.; pres. congiunt.: que je 
cueille, ecc.; imperf. congiunt.: que je cueillisse, ecc.; 
p.pr.: cueillant; p.p.: cueilli; imperat.: cueille, cueillons, 
cueillez), v.t. cogliere (anche fig.): — des fruits, des 
fleurs, cogliere frutti, fiori; — qqn. sur le fait, cogliere 
alen. sul fatto. d 

cueilloir [kejwa:r], s.m. I. 
2. canestro (per la frutta). 

cuider [kyide], v.t. (ant.) credere. 

cuiller, cuillère [kuije:r], s.f. 1. cucchiaio (m.): — à 
soupe, cucchiaio da tavola; — à thé, à dessert, cucchiai- 
no da tè, da dessert; petite — (0 — à café), cucchiaino 


je cueille, ecc., nous 
je cueillais, ecc.; pass. 


(strum.) ingolla (f.) 


cuillerée 


da caffè; — à pot, ramaiolo || étre à ramasser à la pe- 
tite —, (fig. fam.) essere da raccattare col cucchiaino || 
faire (o expédier) qq.ch. en deux coups de — à pot, (fam.) 
fare ql.co. in quattro e quattr'otto || ne pas y aller 
avec le dos de la —, (fam.) non conoscere le mezze mi- 
sure 2. (metal.) cucchiaione (m.), siviera 3. (pesca) 
cucchiaino (m.). 

cuillerée [kuijre], s.f. cucchiaiata, cucchiaio (m.): 
deux cuillerées avant les repas, due cucchiai prima dei 


pasti. 
cuilleron [kuijrd], s.m. parte concava del cucchiaio. 
cuir [kui:r], s.m. 1. pelle (f.), cuoio: — chevelu, 
cuoio capelluto; le — de Véléphant, du chameau, la 


pelle dell’elefante, del cammello || tanner le — à qqn., 
(fam.) suonarle a qlcu. 2. cuoio, pelle (f.) (conciata): — 
brut (o vert), cuoio greggio; — corroyé, cuoio conciato; 
— laqué, verni, cuoio patinato, verniciato; chaussures, 
sac en —, scarpe, borsa di pelle; livre relié en —, libro 
rilegato in pelle || — à rasoir, coramella || — fossile, 
(min.) cuoio di monte 3. legamento scorretto nell’uso 
parlato della lingua francese (p.e.: il s'en va-t-en guerre 
invece di il s'en va en guerre). 

cuirasse [kuiras], s.f. corazza || le défaut de la —, 
(fig.) il tallone d’Achille. 

cuirassé [kuirase], ag. corazzato (anche fig.) + s.m. 
(mar. mil.) corazzata (f.). 

cuirassement [kuirasmä], s.m. corazzatura (f.). 

cuirasser [kuirase], v.t. corazzare (anche fig.) || 
se cuirasser, v.r. corazzarsi (anche fig.). 

cuirassier [kuirasje], s.m. (mil.) corazziere. 

cuiratier [kuiratje], s.m. cuoiaio. 

cuire [kui:r] (coniugato come conduire), v.i. I. cuo- 
cere, cuocersi: la soupe est en train de —, la minestra 
sta cocendo; faire — de la viande, far cuocere della car- 
ne; laisser — vingt minutes, lasciar cuocere per venti 
minuti; trop —, scuocere || on cuit ici !, si muore di caldo 
qui dentro ! 2. bruciare: les yeux me cuisent, mi bruciano 
gli occhi; cette blessure me cuit encore, (fig.) questa ferita 
mi brucia ancora || il vous en cuira!, ve ne pentirete! 
$ v.t. cuocere: — à point, cuocere a puntino; — des 
briques, cuocere mattoni || être dur à —, (fig. fam.) 
essere duro da convincere; un dur à —, (fig. fam.) 
un osso duro || se cuire, v.r. rosolarsi (al sole). 

cuisage [kuiza:3], s.m. carbonizzazione (f.). 

cuisant [kyizà], f. cuisante [kuizä:t], ag. cocente; 
pungente: une déceplion cuisante, una delusione co- 
cente; une remarque cuisante, un'osservazione pungente. 

cuiseur [kuizce:r], s.m. calderone. 

cuisinage [kuizina:3], s.m. (pop.) 
terzo grado. 

cuisine [kqizin], s.f. 1. cucina: aller à la —, andare in 
cucina; manger à la —, mangiare in cucina; faire la —, 
cucinare, far da mangiare; s’y connaître en —, inten- 
dersi di cucina; aimer la — francaise, la — bourgeoise, 
amare la cucina francese, la cucina casalinga || — 
roulante, (mil.) cucina da campo || latin de —, latino 
maccheronico 2. (fig. fam.) maneggio (m.), intrigo (m.): 
— électorale, maneggio elettorale. 

cuisiné [kqizine], ag. 1. cucinato 2. (argot) interro- 
gato, torchiato. 

cuisiner [kuizine], v.i. cucinare, far da mangiare: 
elle cuisine assez bien, cucina abbastanza bene ¢ v.t. 
1. preparare, guarnire (un piatto): un plat de pois- 
son, preparare un piatto di pesce 2. (spreg.) affatturare, 
alterare: — des comptes, truccare i conti 3. (argot) 
torchiare: on l'a cuisiné, hanno cercato di farlo cantare. 

cuisinier [kuizinje], s.m. cuoco: chef —, capocuoco || 
cuisinière [kuizinje:r], s.f. cuoca: elle est très bonne —, 
è un’ottima cuoca. 

cuisinière [kuizinje:r], s.f. cucina economica: — à 
gaz, cucina a gas; — électrique, cucina elettrica. 

cuissage [kuisa:3], s.m. droit de —, (st.dir.) ius pri- 
mae noctis. 

cuissard [kuisa:r], s.m. cosciale (dell'armatura). 

cuisse [kuis], s.f. coscia || se croire sorti de la — de 
Jupiter, (fam.) credersi chissà chi, 


interrogatorio, 
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cuisseau [kuiso], s.m. (macelleria) cosciotto (di vi- 
tello). 

cuisse-madame, pl. cuisses-madame [kqismadam], 
s.f. (varietà di pera) pera coscia. 

cuisson [kuisô], s.f. 1. cottura 2. bruciore (m.). 

cuissot [kyiso], s.m. cosciotto (di selvaggina grossa), 

cuistance [kuistä:s], s.f. (argot) cucina: elle fait 
de la chouette —, fa dei mangiarini con i fiocchi. 

cuistancier [kuistäsje], cuistot [kuisto], s.m. (argot) 
cuoco, eucinie: e. 

cuistre [kqistr], s.m. 1. (fam.) pedante 2. (ant.) 
sorvegliante (in un collegio). 

cuistrerie [kuistrori], s.f. (fam.) pedanteria. 

cuit Tu), f. cuite [kit], p.p. di cuire $ ag. 1. cotto: 
voilà du pain bien —, ecco del pane ben cotto || c’est 
du tout —, (fam.) la pappa è fatta 2. (fam.) fritto, spac- 
ciato 3. (pop.) sbronzo. 

cuite [kit], s.f. 1. cottura (di mattoni, ceramiche, 
ecc.) 2. estratto (m.) (di sciroppo) 3. (pop.) sbronza, 
sbornia. 

cuiter, se [sokuite], v.r. (pop.) sbronzarsi. 

cuivrage [kyivra:53], s.m. (metal.) ramatura (f.). 

cuivre [kui:vr], s.m. I. rame: alliage de —, lega di 
rame; — jaune, ottone; — repoussé, rame sbalzato; 
monnaie de —, moneta di rame 2. incisione su rame: 
ce livre contient de beaux cuivres, questo libro ha delle 
belle incisioni 3. pl. (mus.) ottoni 4. pl. rami di cuci- 
na: faire les cuivres, (fam.) lucidare, fare i rami. 

cuivré [kuivre], ag. 1. color rame || teint —, colorito 
abbronzato 2. squillante: une voir cuivrée, una voce 
squillante. 

cuivrer [kuivre], v.t. 1. ramare 2. dare il colore del 
rame (a); abbronzare. 

cuivrerie [kuivrori], 
oggetti in rame. 

cuivreux [kuyivro], f. cuivreuse [kuivro:z], ag. 1. che 
contiene rame 2. (chim.) rameoso 3. color rame. 

cuivrique [kuivrik], ag. (chim.) rameico. 

cul [ky]; s.m. 1. (volg.) culo || chasser qqn. à grands 
coups de pied au , cacciar via dieu, a pedate nel 
sedere || étre comme — et chemise, esser culo e camicia || 


s.f. fabbrica, magazzino di 


quel !, che idiota! || tirer au —, (argot mil.) fare 
il lavativo 2. fondo, culo: — de bouteille, fondo di 
bottiglia || faire — sec en buvant, tracannare d’un 
fiato. 


culasse [kylas], s.f. 1. (di arma da fuoco) culatta: 
— mobile, otturatore; tranche de —, vivo di culatta; 
arme se chargeant par la —, arma a retrocarica 2. (mec.) 
testata 3. (elettr.) giogo (m.). 

culasser [kylase], v.f. mettere la culatta (a un’ar- 
ma da fuoco). 

cul-blanc, pl. culs-blanes [kybla], s.m. (zool. pop.) 
culbianco, codibianeo. 

culbutant [kylbytä], s.m. (argot) calzoni (pI.). 

culbute [kylbyt], s.f. 1. capriola: faire la —, une —, 
far le capriole, fare una capriola 2. eapitombolo 
(m.) (anche fig.); ruzzolone (m.): il a fait une — dans 
l'escalier, ha fatto un capitombolo per le scale: ce 
commerçant a fait la —, (fig. fam.) quel commerciante 
ha fatto capitombolo, è fallito. 

culbutement [kylbytmàù], s.m. ribaltamento, roye- 
sciamento. 

culbuter [kylbyte], v.t. 1. rovesciare, ribaltare: 
êlre culbuté par une voiture, essere travolto da un’auto- 
mobile; en se précipitant comme un fou, il a tout cul- 
buté, precipitandosi come un pazzo buttò tutto al- 
l’aria 2. travolgere: — l'ennemi, sbaragliare il nemico 
4 v.i. rovesciarsi, ribaltarsi: cette voiture a culbuté, 
quella macchina si è rovesciata. 

culbuteur [kylbytce:r], s.m. 1. (mec.) bilanciere || 
interrupteur à —, (elettr.) commutatore oscillante 2. ap- 
parecchio di ribaltamento (di autocarri e simili). 

cul-de-basse-fosse, pl. culs-de-basse-fosse [kyd- 
basfo:s], s.m. cella sotterranea, segreta (f.). 

cul-de-four, pl. culs-de-four [kydfu:r], sm, (arch.) 
semicatino. 


= cul-de-jatte, pl. culs-de-jatte [kydgat], s.m. e f. 
persona priva delle gambe. 
cul-de-lampe, pl. culs-de-lampe [kydlà:p], s.m. 
1. (arch.gotica) mensola sormontata da una colonnina 
pensile 2. (tip.) finalino. 
cul-de-porc, pl. culs-de-pore [kydpo:r], s.m. (mar.) 
piede di pollo. 
cul-de-poule, pl. euls-de-poule [kydpul], s.m. (vet.) 
ulcera (f.) (del cavallo). 
cul-de-sac, pl. culs-de-sac [kydsak], s.m. 1. strada 
senza uscita; vicolo cieco (anche fig.) 2. (anat.) fondo 
di una cavità. 
culée [kyle], s.f. spalla (di un ponte). 
culer [kyle], v.i. retrocedere, indietreggiare. 
culeron [kylr5], s.m. posola (f.) (finimento del ca- 
vallo). 
culex [kyleks], s.m. (zool.) culice. 
culière [kylje:r], s.f. sottocoda (m.) (finimento del 
cavallo). 
culinaire [kyline:r], ag. culinario. 
culmen [kylmen], s.m. culmine. 
culminant [kylminā], f. culminante [kylminã:t], 
ag. culminante. 
culmination [kylminasj5], s.f. (astr.) culminazione. 
culminer [kylmine], v.i. (astr. geog.) culminare. 
culot [kylo], s.m. I. (di lampada, di fucile) culatta 
(f.); (di cartuccia) fondello; (di lampadina) zoccolo 
2. gruma (f.) (di pipa) 3. (fonderia) culatta (f.) 4. (arch.) 
candeliera (f.), candelabra (f.) 5. cria (f.) (ultimo nato 
di una nidiata); (fam.) ultimo nato (di una famiglia); 
(fam.) ultimo (in un concorso, in una prova spor- 
tiva, ecc.) 6. (pop.) faccia tosta, sfacciataggine (f.): 
quel —!, che faccia tosta !; il a eu le — de me demander 
de l'argent, ha avuto la sfacciataggine di chiedermi del 
denaro. 
culottage [kylota:3], s.m. l’ingrommare (una pipa). 
culotte [kylot], s.f. 1. calzoni (m.pl.) (per uomo): 
— courte, calzoncini; — de golf, pantaloni alla zuava, 
knickerbockers || dans ce ménage c’est la femme qui porte 
la —, in quella casa è la moglie che porta i pantaloni || 
une vieille — de peau, (scherz.) un vecchio militare || 
prendre une —, (fam.) farsi dare una pelata (al gioco); 
(pop.) prendere una sbornia || ramasser la —, (argot 
sportivo) far cappotto 2. mutandine (pl.) (per donna) 
3. (macelleria) culatta, pezza. 
culotté [kylote], ag. (pop.) sfrontato: ce qu'il peut 
être — celui-là!, ha una di quelle facce di bronzo! 
culotte-guêtres, pl. culottes-guêtres [kylotge:tr], 
s.f. ghette (pl.) (per bambini). 
culotter! [kylote], v.t. mettere i calzoni (a). 
culotter?, v.t. ingrommare (una pipa). 
culpabilité [kylpabilite], s.f. colpevolezza, reità. 
culte [kylt], s.m. culto (anche fig.): le — de Dieu, 
il culto di Dio; changer de —, cambiar culto, religione; 
avoir un — pour qqn., avere una venerazione per qleu. 
cul-terreux, pl. culs-terreux [kytero], s.m. (spreg.) 
zappaterra, contadino; zoticone. 
cultisme [kyltism], s.m. (st.lett.) cultismo, cultera- 
nesimo. 
cultivable [kyltivabl], ag. coltivabile. 
cultivateur [kyltivatæ:r], f. cultivatrice [kyltiva- 
tris], ag. che coltiva la terra $ s.m. 1. coltivatore, agri- 
coltore 2. (macchina) coltivatore. 
cultivé [kyltive], ag. 1. coltivato: terres cultivées, 
terre coltivate 2. (fig.) colto: personne cultivée, persona 
colta. 
cultiver [kyltive], v.t. coltivare (anche fig.): — les 
champs, coltivare i campi; — Les lettres, (fig.) coltivare 
le lettere; — une amitié, (fig.) coltivare un’amicizia. 
cultraire [kyltre:r], s.m. (nell'antica Roma) cultra- 
rio. 
cultuel, f. cultuelle [kyltuell, ag. (rar.) cultuale. 
cultural [kyltyral], pl. eulturaux [kyltyro], ag. col- 
turale. 
culture [kylty:r], s.f. 1. coltivazione, coltura: — 
du riz, risicoltura; — des céréales, cerealicoltura; — 
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betleravière, bieticoltura; — maraîchère, orticoltura; 
— extensive, intensive, coltivazione estensiva, inten- 
siva; — en terrasses, coltivazione a terrazze || — des 
tissus, (med.) coltura dei tessuti 2. cultura: — grecque, 
cultura greca; avoir une forte —, avere una cultura 
solida | — physique, cultura fisica. 

culturel, f. culturelle [kyltyrel], ag. culturale. 

Cumes [kym], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cuma. 

cumin [kymé], s.m. (bot) comino, cumino. 

cumul [kymy]], s.m. cumulo, accumulo: — de traite- 
ments, cumulo di stipendi; — de peines, (dir.) cumulo 
di pene. 

cumulard [kymyla:r], 
stipendi, incarichi, ecc.). 

cumulatif [kymylatif], f. cumulative [kymylati:v], 
ag. cumulativo. 

cumulativement [kymylativmà], av. cumulativa- 
mente. 

cumuler [kymyle], v.t. cumulare: — des droits, 
cumulare dei diritti. 

cumulo-nimbus [kymylongbys], 
(meteorologia) cumulonembo. 

cumulo-stratus [kymylostratys], s.m. 
(meteorologia) stratocumulo. 

cumulus [kymylys], s.m. (meteorologia) cumulo. 

cunéiforme [kyneiform], ag. cuneiforme: écriture —, 
scrittura cuneiforme $ s.m. (anat.) cuneiforme. 

cunette [kynet], s.f. cunetta (canaletto di scolo). 

cuniculiculteur [kynikylikyltæ:r], s.m. coniglicol- 
tore. 

cuniculiculture [kynikylikylty:r], cuniculture [ky- 
nikylty:r], s.f. coniglicoltura. 

cupide [kypid], ag. cupido. 

cupidement [kypidmä], av. cupidamente. 

cupidité [kypidite], s.f. cupidigia. 

Cupidon [kypid5], no.pr.m. (mit.) Cupido. 

cupressacées [kypresase], cupressinées [kypresine], 
s.f.pl. (bot.) cupressacee. 

cuprifère [kyprife:r], ag. cuprifero. 

cuprique [kyprik], ag. (chim.) cuprico. 

cuprite [kyprit], s.f. (min.) cuprite. 

cupro-ammoniacal [kyproamonjakal], pl. cupro- 
ammoniacaux [kyproamonjako], ag. (chim.) cuproam- 
moniacale. 

cupronickel [kypronikel], s.m. (metal.) cupronichel. 

cupule [kypy]], s.f. (bot.) cupula. 

cupuliféracées [kypyliferase], cupulifères [kypy- 
lifer], s.f.pl. (bot.) cupulifere. 

curabilité [kyrabilite], s.f. curabilità. 

curable [kyrabl], ag. curabile. 

curacao [kyraso], s.m. (liquore) curaçao. 

curage [kyra:3], s.m. pulitura (f.), nettatura (f.). 

curare [kyra:r], s.m. curaro. 

curarine [kyrarin], s.f. (chim.) curarina. 

curarisant [kyrarizü], f. eurarisante [kyrariza:t], ag. 
(farm.) curarizzante. 

curatelle [kyratel], s.f. (dir.) curatela. 


s.m. (fam.) cumulista (di 


s.m. (plinvar.) 


(pl.invar.) 


curateur [kyratoe:r], s.m. (dir.) curatore: au 
ventre, curatore del nascituro; — à un mineur émancipé, 
curatore di minore emancipato; — à succession vacante, 


curatore di eredità giacente. 

curatif [kyratif], f. curative [kyrati:v], ag. curativo, 

curculionidés [kyrkyljonide], s.m.pl. (2007.) curcu- 
lionidi. 

curcuma [kyrkyma], s.m. (bot.) curcuma (f.). 

cure [ky:r], s.f. 1. (med.) cura; terapia: faire une —, 
fare una cura; — de sommeil, cura del sonno || n’avoir 
— de qq.ch., non curarsi di ql.co. 2. cura (di sacerdote); 
canonica. 

curé {kyre], s.m. curato; parroco; prevosto; pievano; 
(fam.) prete. 


cure-dent, pl. eure-dents [kyrdà], s.m. stuzzica- 
denti. 

curée [kyre], s.f. (rar.) 1. (caccia) parte dell’animale 
ucciso data in pasto ai cani; pasto dei cani 2. (fig.) 


avidità (di onori, guadagno, ecc.); corsa (agli onori, 


cure-ongles 


al guadagno, ecc.): la — des places, la caccia ai posti; 
étre âpre à la —, essere avido di guadagni. 

cure-ongles [kyrd:g]], s.m. (pl.invar.) pulisciunghie. 

cure-oreille, pl. cure-oreilles [kyrore:j], s.m. puli- 
sciorecchi. 

cure-pied, pl. cure-pieds [kyrpje], s.m. (strum. del 
maniscalco) curasnetta (f.). 

cure-pipe, pl. eure-pipes [kyrpip], s.m. curapipe. 

curer [kyre], v.t. pulire; nettare; purgare: se — les 
dents, nettarsi i denti (con lo stuzzicadenti). 

curetage [kyrta:5], s.m. (chir.) raschiamento. 

cureter [kyrte] (coniugato come jeter), v.t. 
raschiare. 

curettage [kyrta:5], s.m. V. curetage. 

curette [kyret], s.f. 1. raschietto (m.), raschiatoio 
(m.) 2. (chir.) cucchiaio (m.) (usato per raschiamenti). 

Curiaces [kyrias], no.pr.m.pl. (st.) Curiazi. 

curial [kyrjal], pl. curiaux [kyrjo], ag. 1. parroc- 
chiale: maison curiale, casa parrocchiale 2. curiale. 

curie! [kyri], s.f. curia. 

curie?, s.m. (fis.) curie. 

curiethérapie [kyriterapi], s.f. (med.) curie-terapia, 
radiumterapia. 

curieusement [kyrjozmà], av. curiosamente, stra- 
namente. 

curieux [kyrjo], f. curieuse [kyrjo:z], ag. 1. (che 
prova curiosità) curioso 2. (che desta curiosità) curioso, 
strano, singolare || il me regardait comme une bête 
curieuse, mi guardava come una bestia rara # s.m. 
1. curioso: un attroupement de curieux, un capannello 
di curiosi 2. lato singolare, strano (di ql.co.). 

curion [kyrj5], s.m. (st.romana) curione. 

curiosité [kyrjozite], s.f. 1. curiosità: piquer la — 
de qqn., stuzzicare la curiosità di qlcu. 2. pl. curiosità; 
rarità. 

curiste [kyrist], s.m. chi si sottopone a una cura 
termale. 

curium [kyrjom], s.m. (chim.) curio. 

curriculum vita [kyrikylomvite], l.lat. curriculum 
vite. 

curry [kæri], s.m. V. cari. 

curseur [kyrsce:r], s.m. (mec.) cursore. 

cursif [kyrsif], f. cursive [kyrsi:v], ag. 1. (di calli- 
grafia) corsivo 2. (fig.) breve, rapido | cursive, s.f. 
corsivo (m.). 

curule [kyryl], ag. (st.romana) curule: chaise —, 
sedia curule. 

curviligne [kyrvilin], ag. curvilineo. 

curvimètre [kyrvimetr], s.m. (strum.) curvimetro. 

cuscute [kyskyt], s.f. (bot.) cuscuta. 

cuspide [kyspid], s.f. 1. (bot.) cuspide 2. (anat.) cu- 
spide. 

cuspidé [kyspide], ag. (bot.) cuspidato. 

custode [kystod], s.f. 1. (ant.) custodia; teca 2. (eccl.) 
lunetta (dell’ostensorio); velo (m.) (della pisside); teca 
(in cui il sacerdote porta la comunione ai malati). 

cutané [kytane], ag. cutaneo. 

cuticule [kytikyl], s.f. (anat. bot.) cuticola. 

cutine [kytin], s.f. (chim.) cutina. 

cutinisation |kytinizasj5], s.f. (chim. bot.) cutiniz- 
zazione. 

cuti-réaction, pl. cuti-réactions [kytireaksj5], s.f. 
(med.) cutireazione. 

cutleria [kytlerja], s.m. (bot.) cutleria (f.). 

cutter [kætæ:r], s.m. V. cotre. 

cuvage [kyva:3], s.m., cuvaison [kyvez5], s.f. fer- 
mentazione (f.) (del vino nel tino). 

cuve [ky:v], s.f. 1. tino (m.); tinozza; vasca: — de 
fermentation, tino di fermentazione || — de battage, 
(chim.) olandese 2. (foto.) bacinella per sviluppo 3. (aut.) 
vaschetta (del carburatore). 


(chir.) 


cuveau, pl. cuveaux [kyvo], s.m. tinello, piccola 
tino. 

cuvée [kyve], s.f. 1. vino contenuto in un tino: 
tonneaux de la même —, botti contenenti vino dello 


stesso tino || buveur de première —, (fam.) ubriacone 
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2. vino prodotto in una determinata regione o zona ` 


vinicola. 

cuvelage [kyvla:3], s.m. (tec. mineraria) rivesti- 
mento (di un pozzo minerario). 

cuveler [kyvle] (coniugato come appeler), v.t. rive- 
stire (pozzi minerari). 

cuver [kyve], v.i. fermentare (nel tino) Ari far 
fermentare (nel tino) || — son vin, (fig. fam.) smaltire 
la sbornia. 

cuvette [kyvet],s.f. 1. catino (m.), catinella, bacinella; 
vaschetta 2. vaschetta (del barometro); bulbo (m.) 
(del termometro) 3. (geog.) conca 4. cunetta (di un 
canale d'irrigazione) 5. (mec.) cassa di cuscinetti a 
sfere; scodellino (m.) (per valvola). 

cuvier [kyvje], s.m. 1. tinozza (f.) (per il bucato) 
2. tinaia (f.). 

cyanamide [sjanamid], 
— calcique, calciocianamide. 

cyanate [sjanat], s.m. (chim.) cianato. 

cyanhydrique [sjanidrik], ag. (chim.) cianidrico. 

cyanique [sjanik], ag. (chim.) cianico. 

cyanogène [sjanogen], s.m. (chim.) cianogeno. 

cyanophycées [sjanofise], s.f.pl. (bot.) cianoficee. 

cyanose [sjano:z], s.f. (med.) cianosi, 

cyanotique [sjanotik], ag. (med.) cianotico. 

cyanotype [sjanotip], ag. (tip.) cianografico. 

cyanotypie [sjanotipi], s.f. (tip.) cianografia. 

cyanuration [sjanyrasj5], s.f. (chim.) cianurazione. 

cyanure [sjany:r], s.m. cianuro. 

Cybèle [sibel], no.pr.f. (mit.) Cibele. 

cybernéticien [sibernetisj£], s.m. studioso di ciber- 
netica. 

cybernétique [sibernetik], ag. cibernetico # s.f. ci- 
bernetica. 


s.f. (chim.) cianamide: 


cyclable [siklabl], ag. ciclabile: piste —, pista cicla- 
bile. 
Cyclades [siklad], no.pr.f.pl. (geog.) Cicladi. 


cyclamen [siklamen], s.m. ciclamino. 

cyclamor [siklamor], s.m. (arald.) ciclamoro. 

cyclane [siklan], s.m. (chim.) idrocarburo ciclico 
saturato, 

cycle! [sikl], ciclo (in tutti i significati): — solaire, 
lunaire, (astr.) cielo solare, lunare; — des saisons, ciclo 
delle stagioni; — historique, économique, ciclo storico, 


economico || carolingien, breton, (lett.) cielo carolingio, 
bretone || — d'un moteur à explosion, (mec.) ciclo di 
un motore a scoppio; — à deux, à quatre temps, (mec.) 


ciclo a due, a quattro tempi. 

cycle?, s.m. bicicletta (f.): maison de cycles, negozio 
di biciclette; officina di riparazioni per biciclette. 

cyclecar [sikloka:r], s.m. triciclo. 

cyclique [siklik], ag. ciclico. 

cyclisation [siklizasj5], s.f. (chim.) ciclizzazione. 

cyclisme [siklism], s.m. ciclismo, 

cycliste [siklist], ag. ciclistico $ s.m. ciclista. 

cyclo-cross [siklokros], s.m. (pl.invar.) (ingl.) (sport) 
(corsa) ciclocampestre (f.), ciclocross. 

cyclohexane [sikloegzan], s.m. cieloesano. 

cycloïdal [sikloidal], pl. eyeloïdaux [sikloido], ag. 
(mat.) cicloidale. 

cycloïde [sikloid], s.f. (mat.) cicloide. 

cyclomoteur [siklomotæ:r), s.m. ciclomotore. 

cyclomotoriste [siklomotorist], s.m. ciclomotorista. 

cyclonal [siklonal], pl. eyelonaux [siklono], ag. ci- 
clonico. 

cyclone [siklo:n], s.m. ciclone. 

cyclonique [siklonik], ag. V. cyclonal. 

cyclope? [siklop], s.m. (zool.) ciclopide. 

Cyclope?, no.pr.m. (mit.) Ciclope. 

cyclopéen [siklopeē], f. cyelopéenne [siklopeen], ag. 
ciclopico. 

cyclostomes [siklostom], s.m.pl. (zool.) ciclostomi. 

cyclothymie [siklotimi], s.f. (psic.) ciclotimia. 

cyclothymique [siklotimik], ag. e s.m. (psie.) ciclo- 
timico. 

cyclotourisme [sikloturism], s.m. cicloturismo. 
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cyclotouriste [sikloturist], s.m. cicloturista. 

cyclotron [siklotrd], s.m. (fis.) ciclotrone. 

cygne [sin], s.m. cigno: elle a un cou de —, ha un 
collo di cigno || le chant du —, (fig.) il canto del cigno || 
col de —, (tec.) collo d'oca || le Cygne, (astr.) il Cigno. 

cylindrage [silédra:3], s.m. (tec.) cilindratura (f.). 

cylindraxe [siledraks], s.m. (anat.) cilindrasse. 

cylindre [silé:dr], s.m. cilindro: directrice, génératrice 
du —, (geom.) direttrice, generatrice del cilindro; 
moteur à quatre cylindres, (aut.) motore a quattro ci- 
lindri; — récepteur, (aut.) cilindretto (dei freni); — 
compresseur, (mec.) rullo compressore; cylindres bro- 
yeurs, (mec.) cilindri frantumatori; — de l’encrier, (tip.) 
rullo del calamaio; — à l’encre, (tip.) rullo inchiostra- 
tore; — d'impression, (tip.) cilindro stampatore; — 
central, (bot.) cilindro centrale, stele; cylindres uri- 
naires, (med.) cilindri urinari. 

cylindrée [siledre], s.f. cilindrata (di un motore a 
scoppio). 

cylindrer [silédre], v.t. (fec.) 1. cilindrare 2. avvol- 
gere. 

cylindreur [silédroe:r], s.m. (operaio) cilindraio. 

cylindrique [silédrik], ag. cilindrico. 

cylindroïde [siledroid], ag. e s.m. (scient.) cilindroide, 

cymaise [sime:z], s.f. V. cimaise. 

cymbalaire [sébale:r], s.f. (bot.) cimbalaria. 

cymbale [s£bal], s.f. 1. (ant.) cembalo (m.) ?. pl. 
(mus.) piatti (m.), cimbali (m.). 

cymbalier [s£balje], s.m. (mus.) suonatore di piatti. 

cymbalum [sfbalom], s.m. (mus.) zimbalon (stru- 
mento ungherese). 

cyme [sim], s.f. (bot.) cima: — unipare, multipare, 
cima unipara, multipara. 

cymomètre [simometr], s.m. (elettr.) cimometro. 

cymrique [simrik], s.m. cimrico (lingua celtica del 
Galles). 

cynégétique 
cinegetica. 

cynipidés [sinipide], s.m.pl. (zool.) cinipidi. 

cynique [sinik], ag. e s.m. cinico. 

cyniquement [sinikmda], av. cinicamente. 

cynisme [sinism], s.m. cinismo. 

cynocéphale [sinosefal], s.m. (zool. mit.) cinocefalo. 

cynodrome [sinodro:m], s.m. cinodromo. 

cynoglosse [sinoglos], s.f. (bot.) cinoglosso (m.). 

cynophile [sinofil], s:m. cinofilo. 

cypéracées [siperase], s.f.pl. (bot.) ciperacee. 


[sinegetik], ag. cinegetico ¢ s.f- 


czimbalum 


cypho-scoliose, pl. 
s.f. (med.) cifoscoliosi. 

cyphose [sifo:z], s.f. (med.) cifosi. 

cyprée [sipre], s.f. (2001.) ciprea. 

cyprès [sipre], s.m. cipresso. 

Cyprien [siprié], no.pr.m. Cipriano. 

cyprière [siprie:r], s.f. cipresseto (m.), cipressaia. 

cyprin [sipré], s.m. (zool.) ciprino | — doré, ci- 
prino dorato. 

cyprinidés [siprinide], s.m.pl. (zool.) ciprinidi. 

cyprinodontidés [siprinodbtide], s.m.pl. (zool.) ci- 
prinodontiformi. 

cypriote [sipriot], ag. cipriota || Cypriote, s.m. e f. 
(abitante) cipriota. 

cypripedium [sipripedjom], s.m. (bot.) cipripedio. 

cyrénaïque [sirenaik], ag. cirenaico || Cyrénaïque, 
s.m. (abitante) cirenaico. 

Cyrénaïque, no.pr.f. (geog.) Cirenaica. 

Cyrène [siren], no.pr.f. (geog.) Cirene. 

Cyrille [siril], no.pr.m. Cirillo. 

cyrillien [siriljé], f. eyrillienne [siriljē], ag. V. cyril- 
lique. 

cyrillique [sirilik], ag. cirillico: alphabet —, alfabeto 
cirillico. 

Cyrus [sirys], no.pr.m. (st.) Ciro. 

cysticercose [sistiserko:z], s.f. (vet.) cisticercosi. 

cysticerque erk], s.m. (zool.) cisticerco. 

cystine [sistin], s.f. (chim.) cistina. 

cystique tik], ag. e s.m. (anat.) cistico. 

cystite [sistit], s.f. (med.) cistite. 

cystographie [sistografi], s.f. (med.) cistografia. 

cystome [sistom], s.m. (med.) cistoma. 

cystoscope [sistoskop], s.m. (med.) cistoscopio. 

cystoscopie [sistoskopi], s.f. (med.) cistoscopia. 

cystostomie | ostomi], s.f. (chir.) cistostomia. 

cystotomie totomi], s.f. (chir.) cistotomia. 

Cythère [site:r], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Citera. 

Cythérée [sitere], no.pr.f. (mit.) Citerea (Venere). 

cytise [siti:z], s.m. (bot.) citiso. 

cytochrome [sitokrom], s.m. 
cromo. 

cytologie [sitəlozi], s.f. (biol.) citologia. 

cytoplasme [sitoplasm], s.m. (biol.) citoplasma. 

cytostatique [sitostatik], ag. e s.m. (farm.) citosta- 
tico. 

czar [ksa:r ],s.m. e deriv. V. tsar e deriv. 

czimbalum [ksēbalom], s.m. V. cymbalum. 


eypho-scolioses [sifoskoljo:z], 


(chim. biol.) cito- 


D 


d [de], s.m. (pl.invar.) (quarta lettera dell'alfabeto 
francese) d (m. o f.) | — comme Désiré, (tel.) d come Do- 
modossola || le système D, (fam.) l'arte di arrangiarsi. 

da [da], particella rafforzativa (dial. ant.): oui-da!, 
sì, certo! già! 

dab, dabe [dab], s.m. (argot) 1. padrone 2. padre 
3. pl. genitori. 

dace [das], ag. dacio || Daces, no.pr.m.pl. (st.) Daci. 

Dacie [dasi], no.pr.f. (geog. dell'antichilä) Dacia. 

dacquois [dakwa], f. daequoise [dakwa:z], ag. di 
Dax || Dacquois, s.m. abitante di Dax. 

dacron [dakr5], s.m. (fibra tessile) dacron ®. 

dacryo-adénite, pl. dacryo-adénites [dakrioadenit], 
s.f. (med.) dacrioadenite. 

dacryocystite [dakriosistit], s.f. 
stite. 

dactyle [daktil], s.m. 1. (metrica) dattilo 2. (bot.) 
dactylis (f.). 

dactylique [daktilik], ag. (metrica) dattilico. 

dactylo [daktilo], s.m. e f. (fam.) abbr. di dactylo- 
graphe. 

dactylographe [daktilograf], s.m. dattilografo 4 s.f. 
dattilografa. 

dactylographie [daktilografi], s.f. dattilografia. 

dactylographié [daktilografje], ag. dattiloscritto: 
un texte —, un dattiloscritto. 

dactylographier [daktilografje], v.t. dattilografare. 

dactylographique [daktilografik], ag. dattilogra- 
fico. 

dactylolalie [daktilolali], 
logi], s.f. dattilologia. 

dactyloscopie [daktiloskopi], s.f. dattiloscopia. 

dactyloscopique [daktiloskopik], ag. dattiloscopico. 

dada! [dada], s.m. 1. (linguaggio infantile) cavallo, 
cavalluccio di legno 2. (fig.) argomento prediletto; 
hobby, passatempo preferito: enfourcher son  —, 
attaccare con l’argomento prediletto; le jardinage 
est son —, il suo hobby è il giardinaggio. 

dada?, s.m.V. dadaisme # ag. (arte) dada, dadaista: 
le mouvement —, il movimento dadaista. 

dadais [dade], s.m. scimunito, babbeo. 

dadaïsme [dadaism], s.m. (arte) dadaismo. 

dadaïste [dadaist], s.m. (arte) dadaista. 

Dagobert [dagobe:r], no.pr.m. (st.) Dagoberto. 

dague [dag], s.f. 1. daga || être fin comme une — 
de plomb, essere ottuso 2. (Gool) daga (del cervo) 
3. (Gool) zanna (di cinghiale solitario). 

daguerréotype [dagereotip], s.m. (foto.) dagherro- 
tipo. 

daguerréotyper [dagereotipe], v.t. 
dagherrotipo (di). 

daguerréotypie [dagereotipi], s.f. (foto.) dagherro- 
tipia. 

daguet [dage], s.m. cerbiatto (nel secondo anno di 
vita). 

dahlia [dalja], s.m. (bot.) dalia (f.). 

dahoméen [daomef], f. dahoméenne [daomeen], ag. 
del Dahomey || Dahoméen, s.m. abitante del Da- 
homey. 

Dahomey [daome], no.pr.m. (geog.) Dahomey. 

daigner [dene], v.i. degnare, degnarsi: il wa pas 
daigné me regarder, non si è degnato di guardarmi. 

daillot [dajo], s.m. (mar.) canestrello. 

daim [dē], s.m. 1. (2001.) daino || gants de —, guanti 
di daino 2. (fig. ant.) elegantone; (fam.) sciocco. 

daine [den], s.f. (2001.) femmina del daino. 


(med.) dacrioci- 


dactylologie [daktilo- 


(foto.) fare un 


dais [de], s.m. 1. baldacchino 2. (fig. letter.) volta 
(f.): — de feuillage, volta di verzura. 

Dalai-Lama [dalailama], s.m. (st.relig.) Dalai-Lama. 

dalbergie [dalberzi], s.f. (bot.) dalbergia. 

Dalila [dalila], no.pr.f. (Bibbia) Dalila. 

dallage [dala:3], s.m. 1. lastricatura (f.) (di strade) 
2. pavimentazione a lastre. 

dalle [dal], s.f. 1. pietra, lastra, lastrone (m.) (per 
pavimentazioni, rivestimenti) || — funèbre, pietra tom- 
bale 2. (edil.) piastra; soletta 3. serbatoio di raccolta 
(delle acque piovane) 4. (argot) gola: se rincer la —, 
bagnarsi lugola; avoir la — en pente, amare il vino, la 
bottiglia 5. (argot) niente (m.): je n’y comprends que 
—, non ci capisco un fico secco. 

daller [dale], v.t. lastricare, pavimentare; rivestire di 
lastre. 

dalleur [dalœ:r], s.m. pavimentatore; lastricatore. 

dalmate [dalmat], ag. dalmata, dalmatico A s.m. 
(lingua) dalmatico || Dalmate, s.m. (abitante) dal- 
mata. 

Dalmatie [dalmasi], no.pr.f. (geog.) Dalmazia. 

dalmatique [dalmatik], s.f. dalmatica. 

dalot [dalo], s.m. 1. (di strada) condotto di scolo 
2. (mar.) ombrinale. 

daltonide [daltonid], ag. e s.m. (chim.) daltonide. 

daltonien [daltonjé], f. daltonienne [daltonjen], ag. 
e s.m. (med.) daltonico. 

daltonisme [daltonism], s.m. (med.) daltonismo. 

dam [dà], s.m. 1. (ant.) danno, scapito: au grand 
— de, con grave danno di, a scapito di 2. (feol.) danna- 
zione (f.). 

damage [dama:3], s.m. costipamento (di un terreno 
con la mazzeranga). 

daman [damã], s.m. (zool.) irace. 

damas [dama], s.m. I. (ind. tessile e melal.) damasco 
2. (sciabola) damaschina (f.) 3. (bot.) (prugna) dama- 
schina (f.). 

Damas [damas], no.pr.m. (geog.) Damasco (f.). 

Damase [dama:z], no.pr.m. Damaso. 

damasquinage [damaskina:3], s.m. (tec.) damaschi- 
natura (f.). 

damasquiner [damaskine], v.t. ({ec.) damaschinare. 

damasquinerie [damaskinri], s.f. (tec.) damaschi- 
natura. 

damasquineur [damaskince:r], s.m. damaschina- 
tore. 

damasquinure [damaskiny:r], s.m. ({ec.) damaschi- 
natura (f.). 

damassé [damase], ag. 1. (ind. tessile) damascato: 
nappe damassée, tovaglia damascata 2. (metal.) (di 
acciaio) temprato per ottenere il damasco A s.m. (ind. 
tessile) damascato: — de lin, fiandra. 

damasser [damase], v.t. 1. (ind. tessile) damascare 
2. (metal.) trattare (l’acciaio) per ottenere il damasco. 

damasserie [damasri], s.f. fabbrica di tessuti da- 
mascati. 

damassure [damasy:r], s.f. damascatura. 

dame! [dam], s.f. 1. signora; dama: il faut céder le 
pas aux dames, bisogna cedere il passo alle signore; 
des vieilles dames cancanières, delle vecchie signore pet- 
tegole; c’est une vraie —, è una vera signora; coiffeur 
pour dames, parrucchiere per signora || — de compagnie, 
dama di compagnia | — de charité, dama di carità || 
faire la grande — (o jouer à la —), darsi arie di gran 
signora 2. (nei giochi di carte) donna; (nel gioco della da- 


ma) dama: — de cœurs, donna di cuori; aller à —, andare 


231 


a dama 3. pl. (gioco) dama (sing.):jeu de dames, gioco del- 
la dama; jouer aux dames, giocare a dama 4. (edil.) maz- 
zeranga, battipalo a mano 5.(mar.) scalmo (m.); scalmie- 
ra: — à fourche, à système, scalmiera a forcella, mobile, 

dame?, inter. (fam.) diamine !; beh !: « Ça te choque? » 
« Dame oui!», « Ti scandalizza? » « Direi!» 

dame, s.f. 1. argine provvisorio (durante lo scavo 
di un canale) 2. (metal.) pietra di dama, pietra di 
guardia. 

dame-d’onze-heures, pl. dames-d’onze-heures 
[damd5zee:r], s.f. (bot.) latte di gallina, aglio selvatico. 

dame-jeanne, pl. dames-jeannes [damgan], s.f. da- 
migiana. 

damer [dame], v.t. 1. (nel gioco della dama) damare: 
— un pion, far dama, damare una pedina | — le 
pion à qan., (fig. fam.) fare lo sgambetto a qlcu. 2. co- 
stipare (il terreno con la mazzeranga). 

dameret [damre], s.m. damerino, cicisbeo. 

dameur [damee:r], s.m. (tec.) costipatore. 

Damien [damj£], no.pr.m. Damiano. 

damier [damje], s.m. 1. damiera (f.), scacchiera (f.) 
(per la dama) || en —, a scacchi 2. (bot.) fritillaria (f.). 

dammara [damara], s.m. (bot.) dammara (f.). 

damnable [danabl], ag. dannabile. 

damnation [danasjõ], s.f. dannazione || enfer et —!, 
morte e dannazione ! 

damné [dane], ag. e s.m. dannato. 

damner [dane], v.t. dannare: il ferait — un saint, 
(fam.) farebbe dannare anche un santo || se damner, 
v.r. dannarsi. 

Damoclès [damokles], no.pr.m. 
épée de —, spada di Damocle, 

damoiseau, pl. damoiseaux [damwazo), 
gheggino, bellimbusto 2. (ant.) damigello. 

damoiselle [damwazel], s.f. (ont) damigella. 

Damon [dam5], no.pr.m. (st.) Damone. 

damper[dampeer], s.m. 1. (elettr.) smorzatore 2. (mec.) 
valvola di tiraggio. 

Danaé [danae], no.pr.f. (mit.) Danae. 

danaide [danaid], s.f. (z001.) danaide. 

Danaïdes [danaid], no.pr.f.pl. (mit.) Danaidi. 

dancing [däsin], s.m. (ingl.) dancing, sala da ballo. 

dandin [dad], s.m. (fam.) babbeo, baggiano || un 
George Dandin, (dal personaggio di Molière) un marito 
tradito. 

dandinement [dädinmä], s.m. il dondolarsi, lon- 
deggiare (camminando); andatura ondeggiante. 

dandiner, se [sadadine], v.i. dondolarsi, ondeggiare 
(camminando). 

dandy, pl. dandys [dadi], s.m. (ingl.) elegantone; 
damerino. 

dandysme [dadism], s.m. dandismo. 

Danemark [danmark], no.pr.m. (geog.) Danimar- 
ca (f.). 

danger [daze], s.m. pericolo: — public, pericolo 
pubblico; — de mort, pericolo di morte; il est hors 
de —, è fuori pericolo; il n’y a pas de — qu’il obéisse!, 
(fam. iron.) non c’è pericolo che ubbidisca! || au — 
on connaît les braves, (prov.) il coraggio si vede nel 
pericolo. 

dangereusement [dazrozmà], av. pericolosamente. 

dangereux [da5zro], f. dangereuse [dägro:z], ag. pe- 
ricoloso: il est — de se pencher au dehors, (nelle vetture 
ferroviarie, ecc.) è pericoloso sporgersi. 

Daniel [danjel], no.pr.m. Daniele. 

Danièle [danjel], no.pr.f. Daniela. 

danois [danwa], f. danoise [danwa:z], ag. danese 
$ s.m. 1. (lingua) danese 2. (cane) danese || grand —, 
alano || Danois, s.m. (abitante) danese. 

dans Ida: davanti a vocale dàz], prep. 1. (luogo) in; 
dentro: le stylo est — mon sac, la penna è nella mia 
borsa; entrer — Paris, — la pièce, entrare in Parigi, 
nella stanza; s'asseoir — un fauteuil, sedersi in una pol- 
trona; monter — le train, — le car, salire in treno, sulla 
corriera || — la rue, per la strada, in strada; flâner — 
| la ville, gironzolare per la città || lire — un journal, 


(st) Damocle || 


s.m. 1. va- 


dataire 


leggere su un giornale; apercevoir qqn. — la foule, 
scorgere qleu. tra la folla || cette expression se trouve 
— Virgile, questa espressione si trova in Virgilio 
2. (tempo) fra; in: — un an, — cinq minutes, fra un 
anno, fra cinque minuti; — son adolescence, nella sua 
adolescenza 3. (modo) in: vivre — la terreur, vivere nel 
terrore || — l’ensemble, nell'insieme || — le fond, in 
fondo: — le fond, cela ne me déplaît pas, in fondo, 
ciò non mi dispiace || — l'attente, — l'espoir de..., 
in, nell’attesa di, nella, con la speranza di ... || étre — 
le secret, essere a parte del segreto 4. (fam.) circa: 
cela coûte — les 50 francs, costa 50 franchi circa. 

dansant [dãsã], f. dansante [däsä:t}, ag. 1. ballabile: 
un air —, un ballabile 2. con balli: soirée dansante, 
serata di ballo, danzante. 

danse [da:s], s.f. ballo (m.); danza: — classique, 
danza classica; salle de —, sala da ballo; jouer une —, 
suonare una danza; ouvrir la —, aprire le danze; mener 
la —, (anche fig.) guidare la danza || entrer, mettre en 
—, (fig. fam.) entrare, mettere in azione || recevoir, 
donner une —, (pop.) prendersi, dare una lavata di 
capo || — de Saint-Guy, (med. pop.) ballo di San Vito. 

danser [dase], v.i. e t. ballare; danzare: inviter à —, 
invitare a ballare; — une valse, ballare un valzer Il 
ne savoir sur quel pied —, (fig.) non sapere che pesci 
pigliare || faire — qqn., (fig.) malmenare qleu. 

danseur [dãsœ:r], s.m. ballerino; danzatore: — de 
corde, funambolo || danseuse [daso:z], s.f. ballerina, 
danzatrice: — de corde, funambola || monter en —, 
(argot dei ciclisti) danzare sui pedali (in salita). 

dansotter [dasote], v.i. (fam.) ballonzolare; 
quattro salti. 

dantesque [datesk], ag. dantesco. 

dantologue [dàtolog], s.m. dantista. 

Danube [danyb], no.pr.m. (geog.) Danubio. 

danubien [danybjf], f. danubienne [danybjen], ag. 
danubiano. 

Dan(t)zig [dàdzig], no.pr.m. (geog.) Danzica (f.). 

daphné [dafne], s.m. (bot.) dafne (f.). 

Daphné, no.pr.f. (mit.) Dafne. 

daphnie [dafni], s.f. (2001.) dafnia. 

Daphnis [dafnis], no.pr.m. (mit.) Dafni. 

dard [da:r], s.m. 1. dardo (anche fig.) 2. pungiglione 
3. (mar.) piccolo arpione 4. (arch. agr.) dardo. 

Dardanelles [dardanel], no.pr.f.pl. (geog.) Darda- 
nelli (m.). 

Dardanie [dardani], 
Dardania. 

Dardanos [dardanos], Dardanus [dardanys], no.pr. 
m. (mit.) Dardano. 

dardanisme [dardanism], s.m. (econ.) distruzione di 
eccedenze di prodotti. 

dardement [dardomäü], s.m. dardeggiamento. 

darder [darde], v.t. dardeggiare. 

dare-dare [darda:r], L.av. (fam.) in fretta e furia, 
in tutta fretta; prontamente. 

dariole [darjol], s.f. (cuc.) I. sformato dolce 2. stampo 
(m.) (per dolci). 

Darios [darjos], no.pr.m. V. Darius. 

darique [darik], s.f. (numismatica) darico (m.). 

Darius [darjys], no.pr.m. (st.) Dario. 

darne [darn], s.f. fetta (di pesce). 

darse [dars], s.f. (mar.) darsena. 

darsonvalisation [darsôvalizasj5], s.f. (med.) dar- 
sonvalizzazione, 

dartois [dartwa], s.m. (cuc.) « dartois» (sfogliata 
ripiena di pasta di mandorle o di marmellata). 

dartre [dartr], s.f. (med.) dermatosi squamosa. 

dartreux [dartro], f. dartreuse [dartro:z], ag. (med.) 
affetto da dermatosi squamosa. 

darwinien [darwinjf], f. darwinienne [darwinjen], 
ag. darviniano. 

darwinisme [darwinism], s.m. darvinismo. 

darwiniste [darwinist], s.m. darvinista. 

dasyure [dazjy:r], s.m. Gool) dasiuro. 

dataire [date:r], s.m. (eccl.) datario. 


far 


no.pr.f. (geog. dell’antichità) 


datation 


datation [datasj5], s.f. datazione. 

date [dat], s.f. data: si vous voulez un rendez-vous, 
prenez —, se vuole un appuntamento, fissi la data || 
une amitié de vieille, de fraîche —, un’amicizia di 
vecchia, di fresca data; je le connais de longue —, 
lo conosco da lunga data || étre le premier en —, 
essere il primo in ordine di tempo || faire —, fare 
epoca || — certaine, (dir.) data certa || lettre de change 
à 20 jours de —, (comm.) cambiale a 20 giorni (data) || 
emprunt à longue —, sans —, (comm.) prestito a lungo 
termine, sine die || à quelle —?, in che data?; en — du 
(o à la — du), in data di. 

dater [date], v.t. datare, apporre la data (a): — une 
lettre, datare una lettera ¢ v.i. 1. decorrere, datare: 
à — d’aujourd’hui, a decorrere da oggi; à — de ce jour, 
(a partire) da quel giorno 2. risalire, datare: c’est 
un usage qui date du Moyen Age, è un uso che risale al 
Medioevo; sa décision date de loin, la sua decisione 
risale a molto tempo fa; ca ne date pas d’hier, è una 
cosa di vecchia data || une expression qui date, una 
espressione passata di moda. 

daterie [datri], s.f. (eccl.) dataria. 

dateur [datce:r], ag. e s.m. (timbre) —, datario. 

datif [datif], f. dative [dati:v], ag. (dir.) assegnato dal 
giudice $ s.m. (gramm.) dativo. 

dation [dasj5], s.f. (dir.) dazione || — en paiement, 
(comm.) dazione in pagamento. 

datte [dat], s.f. 1. (frutto) dattero (m.) 2. — de mer, 
(zool.) dattero di mare. 

dattier [datje], s.m. (palma da) dattero. 

datura [datyra], s.m. (bot.) datura (f.). 

daube [do:b], s.f. (cuc.) stufato (m.), stracotto (m.): 
bœuf en —, stracotto, stufato di manzo. 

dauber! [dobe], v.t. (cuc.) stufare. 

dauber?, v.t. 1. (ant.) picchiare, bastonare di santa 
ragione ?. prendere in giro A v.i. sparlare (di), ta- 
gliare i panni addosso (a): — sur iout le monde, dire 
male di tutti. 

daubeur [dobce:r], f. daubeuse [dobo:z], ag. e s.m. 
maldicente, motteggiatore. 

daubière [dobje:r], s.f. (cuc.) stufaiola. 

daumont [dom5], s.f. « daumont » (carrozza trainata 
da quattro cavalli con due postiglioni, introdotta in 
Francia durante la Restaurazione dal duca d’Aumont). 

dauphin! [dof], s.m. (2001.) delfino. 

dauphin?, s.m. (st.francese) delfino. 

dauphine [dofin], s.f. 1. (st.francese) delfina 2. pom- 
mes (de terre) —, (cuc.) sorta di crocchette di patate. 

Dauphiné [dofine], no.pr.m. (geog.) Delfinato. 

dauphinelle [dofinel], s.f. (bot.) delfinio (m.). 

dauphiniste [dofinist], s.m. (nuoto) delfinista. 

dauphinois [dofinwa], f. dauphinoise [dofinwa:z], 
ag. del Delfinato || gratin —, (cuc.) tortino di patate 
al forno $ s.m. (linguistica) insieme dei dialetti par- 
lati nel Delfinato | Dauphinois, s.m. abitante del 
Delfinato. 

daurade [dorad], s.f. (2001.) orata. 

davantage [davàta:3], av. 1. (di quantità) di più: 
maggiormente: je n’en ai pas assez, jen veur —, non 
ne ho abbastanza, ne voglio di più; nous avons fait cela 
et —!, abbiamo fatto questo e altro! || tu en as — que 
lui, (scorretto per plus que) ne hai più di lui || — d’argent, 
de probabilités, (letter.) più denaro, più probabilità 2. (di 
tempo) più a lungo: sans attendre —, senza attendere 
oltre; je croyais que le voyage durerait —, credevo che 
il viaggio sarebbe durato di più. 

David [david], no.pr.m. Davide. 

davidique [davidik], ag. davidico. 

davier [davje], s.m. 1. pinza d’estrazione (per den- 
tisti) 2. tenaglia (f.) (per bottai) 3. (mar.) gru (f.) (d’im- 
barcazione). 

de [da], prep. (si elide davanti a vocale o h muta; in 
unione con gli articoli le e les farma le preposizioni ar- 
ticolate du e des) 1. (moto da luogo) da: il vient — Paris, 
d'Italie, — la France du Nord, du Midi de l’Italie, 
d’Afrique, viene da Parigi, dall'Italia, dalla Francia del 
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Nord, dall’Italia del Sud, dall'Africa; — chez soi à 
la gare, da casa propria alla stazione 2. (tempo) da; 
durante: — trois heures à six heures, dalle tre alle sei; 
cela date — trois ans, ciò risale a tre anni fa; — nos 
jours les distances n'existent plus, ai nostri giorni le 
distanze non esistono più; je wai rien fait — la matinée, 
in tutta la mattina non ho fatto niente 3. (origine) 
di, da: natif — la Toscane, nativo della Toscana; 
eau — source, acqua di sorgente; né — parents illustres, 
nato da illustri genitori 4. (agente) da: il se fait aimer 
— tout le monde, si fa amare da tutti 5. (specificazione) 
di: les mœurs d'un pays, le usanze di un paese; le fils 
— Jean, il figlio di Giovanni; l’œuvre — Racine, 
l’opera di Racine 6. (denominazione) di: la ville — 
Paris, la città di Parigi; le titre — due, il titolo di duca |} 
c’est un drôle — type, è un tipo strano ?. (partitivo) di: 
le meilleur — tous, il migliore di tutti; l’un — nous, 
uno di noi; f'ai acheté deux disques et Zen ai trouvé un 
de cassé, ho comperato due dischi e ne ho trovato uno 
rotto 8. (mezzo) di; con: coup d’épée, colpo di spa- 
da; d’un coup de pied, con un calcio; un manteau garni 
— loutre, un cappotto guarnito, di lontra 9. (maniera) 
di: marcher d'un bon pas, camminare di buon passo; 
boire d'un seul trait, bere tutto d’un fiato; citer — 
mémoire, citare a memoria 10. (causa) di, da, per: 
mourir — soif, morire di sete; trembler — peur, tremare 
dalla paura; il sera puni — ses fautes, sarà punito per 
i suoi errori; nous sommes contrariés — ce qu'il arrive 
toujours en retard, siamo contrariati per il fatto che 
arriva sempre in ritardo || — par, per la volontà, l’au- 
torità di 11. (qualità) di: écrivain — talent, scrittore 
di talento; étre — mauvaise humeur, essere di cattivo 
umore; la mer était d’un bleu incroyable, il mare era 
di un azzurro incredibile 12. (materia) di: une robe 
— soie, un abito di seta; une table — marbre, un tavolo 
di marmo 13. (limitazione) da, di: aveugle d'un œil, 
cieco da un occhio; Jorge d’épaules, largo di spalle 
14. (abbondanza, privazione) di: un regard plein — 
bonté, uno sguardo pieno di bontà; privé — tous ses 
biens, spogliato di tutti i suoi beni 15. (colpa) di: 
accusé — vol, accusato di furto 16. (prezzo, valore) da: 
une voiture — 15.000 francs, un'automobile da 15.000 
franchi 19. (misura) di: un mur haut — neuf mètres, un 
muro alto nove metri; retarder — dix minutes, ritardare 
di dieci minuti 18. (età) di: un homme — quarante ans, 
un uomo di quarant'anni 19. (in correlazione con en 
per indicare una progressione): — jour en jour, di 
giorno in giorno; — mal en pis, di male in peggio; 
— trois heures en trois heures, di tre ore in tre ore 
20. (in correlazione con à per indicare una quantità 
intermedia): pour couvrir cette distance il nous faut — 
trois à quatre heures, per coprire quella distanza ci 
occorrono da tre a quattro ore 21. (davanti a un inf. 
sogg. logico di una proposizione impers.): c'est une folie 
— (o que —) sortir par un temps pareil, è una pazzia 
uscire con un tempo simile; il est difficile — savoir 
ce qu’il veut, è difficile sapere quello che vuole: voilà 
ce que c’est que — répondre sans réfléchir, ecco che co- 
sa significa rispondere senza riflettere; cela me récon- 
forte — la voir si gaie, vederla così gaia mi consola 
22. (introducente un inf. storico) a: et mon frère — se 
plaindre, e mio fratello a lamentarsi $ art. partitivo: 
du chocolat, — la viande, des gâteaux, del cioccolato, 
della carne, dei dolci; du bon chocolat, d’excellents 
gâteaux, del buon cioccolato, dei dolci eccellenti; 
apportez-moi du vin, portatemi del vino; je n'ai pas 
demandé du vin mais — la bière, non ho ordinato 
vino, ma birra; il ne lit que des romans, legge solo 
romanzi; il a montré du courage à cette occasion, in 
quell’occasione ha mostrato del coraggio; elle a — 
la patience, è molto paziente; écouter —-la musique, 
ascoltare della musica | je ne joue que du Chopin, 
suono solo (pezzi di) Chopin; lire du Balzac, leggere 
(dei passi di) Balzac. 

dé! [de], s.m. — (à coudre), ditale. 

déi, s.m. 1. dado: jouer aux dés, giocare a dadi; 
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— pipé (o chargé), dado truccato || coup de dés, (fig.) 
impresa aleatoria, rischiosa || le — en est jeté, il dado è 
tratto || tenir le — de la conversation, monopolizzare la 
conversazione 2. (mec. arch.) dado. 

dead-heat [dedit], s.m. (ingl.) (sport) dead-heat, 
risultato pari. 

déambulation [deabylasj5], s.f. (scient.) andatura, 
deambulazione. 

déambulatoire [deäbylatwa:r], s.m. (arch.) deam- 
bulatorio. 

déambuler [deäbyle], v.i. deambulare, passeggiare; 
camminare oziosamente. 

débâcher [debafe], v.t. togliere il telone (a). 

débâclage [debakla:3], s.m. 1. sgombero (di un 
porto) 2. il disgelare (di un corso d’acqua). 

débâcle [deba:k]], s.f. 1. rottura, scioglimento dei 
ghiacci (che ricoprono un corso d’acqua) 2. (fig.) 
sfacelo (m.); rovina; disastro (m.); tracollo (m.), rotta. 

débâclement [debaklomä], s.m. V. débàclage. 

débâcler [debakle], v.i. (di un corso d'acqua) liberarsi 
dai ghiacci, disgelare $ v.t. 1. sgomberare (spec. un porto 
facendo uscire le navi scariche) 2. disserrare, aprire. 

débagouler [debagule], v.t. e i. (pop.) vomitare. 

débàillonner [debajone], v.t. sbavagliare, togliere 
il bavaglio (a). 

déballage [debala:5], s.m. 1. sballatura (f.), disim- 
ballaggio (di merci) 2. merce d’occasione; vendita di 
merce d’occasione 3. (pop.) confessione (f.). 

déballer [debale], v.t. 1. sballare, disimballare (della 
merce) 2. (di venditori ambulanti) esporre la merce 
3. (pop.) spiattellare; spifferare: déballe tout ce que 
tu sais, spiattella tutto quello che sai. 

débalourder [debalurde], v.t. (mec.) riequilibrare (un 
pezzo rotante). 

débandade [debädad], s.f. scompiglio (m.); sban- 
damento (m.): ce fut une — générale, fu uno scompiglio 


generale; dans cette maison, c'est la —, in questa casa, 
è il caos; la retraite devint une véritable —, la ritirata 
divenne un vero fuggi fuggi || à la —, senza ordine, in 


modo caotico: vivre à la —, fare una vita sconclu- 
sionata. 

débander! [debäde], v.t. 1. sbendare, sfasciare: — 
une plaie, sfasciare una piaga; — les yeux à qqn. 
(anche fig.) togliere a qleu. la benda dagli occhi 2. al- 
lentare: — un ressort, allentare una molla || se — l'esprit, 


(fig.) ricrearsi lo spirito | se débander, v.r. 1. sben- 
darsi 2. allentarsi, distendersi. 
débander?, v.t. (mil.) sbaragliare, disperdere || 


se débander, v.r. sbandarsi, disperdersi. 

débaptiser [debatize], v.t. cambiar nome (a). 

débarbouillage [debarbuja:3], s.m. ripulitura (f.); 
ripulita (f.); lavata (f.). 

débarbouiller [debarbuje], vf. lavare, ripulire 
(spec. riferito alla faccia): — un enfant, lavar la faccia 
a un bambino || se débarbouiller, v.r. 1. sciacquarsi 
la faccia; ripulirsi 2. (fig. fam.) trarsi d’impaccio, 
sbrigarsela: croyez-vous qu’il saura se débarbouiller tout 
seul?, crede che saprà cavarsela da solo? 3. (fig. fam.) 
schiarirsi (del cielo): le temps se débarbouille, (il cielo) 
si sta rischiarando. 

débarcadère [debarkade:r], s.m. pontile (di sbarco), 
imbarcadero. 

débardage [debarda:3], s.m. 1. sbarco, scarico (spec. 
di legname) 2. trasporto di legname fuori del bosco, 
di pietre fuori della cava, ecc. 

débarder [debarde], v.t. 1. sbarcare, scaricare (spec. 
legname) 2. trasportare legname fuori del bosco, pietre 
fuori della cava, ecc. 

débardeur [debardæ:r], s.m. 1. scaricatore (spec. 
di porto): — (mécanique), scaricatore (meccanico) 
2. (ant.) travestimento carnevalesco ispirato all’ab- 
bigliamento degli scaricatori. 

débarqué [debarke], s.m. un nouveau —, un nuovo 
venuto. 

débarquement [debarkomä], s.m. sbarco; scarico: 
quai de —, pontile di sbarco. 


débilité 


débarquer [debarke], v.t. 1. sbarcare; scaricare: — 
des passagers, des marchandises, sbarcare passeggeri, 
merci 2. (fig. fam.) sbarazzarsi (di qleu.): cet homme a un 
air louche, il faut le —, quell'uomo ha un’aria losca, 
bisogna sbarazzarsene ¢ v.i. 1. sbarcare: {ous les pas- 
sagers avaient débarqué à Marseille, tutti i passeggeri 
erano sbarcati a Marsiglia 2. (fig. fam.) capitare al- 
l'improvviso: un beau matin il a débarqué chez moi, 
un bel mattino me lo son visto piombare in casa. 

débarquer, s.m. sbarco: nous nous sommes retrouvés 
au —, ci ritrovammo al momento dello sbarco. 

débarras [debara], s.m. 1. ripostiglio 2. (fam). 
sollievo; liberazione (f.): les voilà partis, quel —!, final- 
mente sono partiti, che sollievo ! 

débarrasser [debarase], v.t. sgomberare, sbaraz- 
zare; liberare: — un tiroir, une pièce, sgomberare 
un cassetto, una stanza; — (la table), sparecchiare 
(la tavola); débarrassez-moi ca!, (fam.) portate via !; 
Marie, débarrassez Monsieur de son pardessus, Maria, 
prenda il soprabito del signore; les voleurs l’ont dé- 
barrassé de tout son argent, (scherz.) i ladri l’hanno al- 
leggerito di tutto il denaro; cette nouvelle l’a débarrassé 
d'un grand souci, questa notizia gli ha tolto un grosso 
cruccio || se débarrasser, v.r. disfarsi, liberarsi, 
togliersi (qlcu., ql.co.) d’attorno: il faut se débarrasser 
des choses inutiles, bisogna disfarsi delle cose inutili; 
enfin, je me suis débarrassé de ce cauchemar, finalmente, 
mi sono liberato di questo incubo; débarrasse-toi de 
ton manteau, togliti il cappotto; débarrasse-toi, spogliati, 
mettiti a tuo agio || se — de qqn., disfarsi di qleu., 
togliersi qleu. d’attorno. 

débat [deba], s.m. 1. discussione (f.): entrer dans le vif 
du —, entrare nel vivo della discussione; soulever, 
trancher, clore un —, sollevare, troncare, chiudere una 
discussione 2. (fig.) disputa (f.), controversia (f.); contra- 
sto: le — intérieur des personnages s'exprime ici d’une 
facon pathétique, il contrasto, il dramma interiore dei 
personaggi si esprime qui in modo patetico 3. (pol.) 
dibattito: les débats du Parlement, i dibattiti parlamen- 
tari 4. pl. (dir.) dibattimento (sing.); udienza (f.sing.): 
débats à huis clos, udienza a porte chiuse; les débats 
d'un procès, le udienze di un processo. 

débâter [debate], v.t. togliere il basto (a). 

débâtir [debati:r], v.t. sbastire. 

débattre [debatr] (coniugato come battre), v.t. di- 


battere: — une question, dibattere un problema; — 
du prir, mercanteggiare una riduzione di prezzo || 
prix à —, prezzo da convenirsi || se débattre, v.r. 


dibattersi (anche fig.): se — contre la misère, dibattersi 
nella miseria: se — comme un beau diable (o comme un 
possédé o comme un forcené), dimenarsi come un ossesso. 

débattu [debaty], p.p. di débattre. 

débauchage [debofa:3], s.m. licenziamento (per 
riduzione del personale). 

débauche [debo:f], s.f. 1. dissolutezza, vizio (m.); 
corruzione: pousser (o entraîner) à la —, istigare al 
vizio 2. crapula; orgia (anche fig.). 

débauché [debofe], ag. debosciato, libertino; disso- 
luto; corrotto, vizioso. 

débaucher [debofe], v.t. 1. traviare, corrompere 
2. distogliere, sviare dal lavoro; impedire di lavorare (a) 
3. licenziare. 

débaucheur [debofæ:r], s.m. corruttore || débau- 
cheuse [debofo:z], s.f. corruttrice. 

Debby [deby], no.pr.f. dim. di Déborah. 

débenzolage [debezola:3], s.m. (chim.) debenzo- 
laggio. 

débenzoler [deb£zole], v.t. (chim.) debenzolare. 

débet [debs], s.m. (comm.) arretrato. 

débile [debil], ag. debole: santé —, salute cagionevole 
4 s.m. — (mental), debole di mente, ritardato mentale. 

débilement [debilma], av. debolmente. 

débilitant [debilità], f. débilitante [debilità:t], ag. 
debilitante. 

débilité [debilite], s.f. debolezza | — mentale, de- 
bolezza di mente. 


débiliter 


débiliter [debilite], v.t. debilitare. 

débillarder [debijarde], v.t. sgrossare (legname). 

débinage [debina:3], s.m. (pop.) 1. denigrazione (f.) 
2. (pop.) fuga (f.). 

débine [debin], s.f. (pop.) miseria, povertà. 

débiner [debine], v.t. (pop.) denigrare, sparlare (di) || 
se débiner, v.r. (pop.) svignarsela, tagliar la corda. 

débineur [debince:r], s.m. (pop.) denigratore || 
débineuse [debino:z], s.f. (pop.) denigratrice. 

débirentier [debirätje], s.m. obbligato al pagamento 
di una rendita, 

débit! [debi], s.m. 1. smercio, vendita (f.) (al minuto) 
2. spaccio: — de tabac, spaccio di tabacchi; — de 
boissons, bottiglieria 3. (di un fiume, di una pompa, ecc.) 
portata (f.) (unitaria); erogazione (f.) (unitaria); (di un'of- 
ficina, di una macchina, ecc.; di gas, di elettricità, ecc.) pro- 
duzione (f.) (unitaria); (di pozzi petroliferi, ece.) resa (f.) 
(unitaria); (di liquidi, di gas) flusso; (di una linea ferro- 
viaria) potenzialità (f.) 4. (fig.) parlata (f.), loquela (f.) 
5. taglio (del legname). 

débit?, s.m. (computisteria) addebito, debito; par- 
tita del dare: le — et le crédit, il dare e l’avere; facture 
de —, fattura di addebito; note (o bordereau) de —, 
nota di addebito; porter (o inscrire) au —, porre, scri- 
vere a debito, addebitare || faire le —, (in un negozio) 
accompagnare il cliente alla cassa. 

débitable [debitabl], ag. 1. vendibile, smerciabile 
2. erogabile. 

débitage [debita:3], s.m. squadratura (f.), taglio 
(del legname). 

débitant [debità], s.m. dettagliante, esercente. 

débiter! [debite], v.t. 1. smerciare, vendere (al mi- 
nuto): marchandise qui se débite bien, merce che si vende 
bene | il débite bien sa marchandise, (fig.) si sa far 
valere 2. produrre; fornire; erogare: cette usine débite 
des milliers de boîtes d’allumettes par jour, questa fab- 
brica produce migliaia di scatole di fiammiferi al 
giorno; celle fontaine débile mille litres par heure, questa 
fontana eroga mille litri all’ora 3. (fig.) recitare; pronun- 
ciare; (spreg.) spacciare; sballare: il débitait froidement 
un tas de mensonges, sballava serio serio un mucchio 
di frottole 4. tagliare a pezzi per l’uso (spec. legname). 

débiter?, v.t. addebitare: — à nouveau compte, ad- 
debitare a nuovo. 

débiteur! [debitæ:r], f. débitrice [debitris], ag. e 
s.m. debitore (anche fig.): — insolvable, debitore insol- 
vibile; comple —, conto debitore; — solidaire, debi- 
tore solidale || débitrice, s.f. debitrice (anche fig.). 

débiteur?, s.m. (spreg.) spacciatore (di frottole, di 
notizie, ecc.) || débiteuse [debito:z], s.f. (spreg.) spac- 
ciatrice (di frottole, di notizie, ecc.). 

débitmètre [debimetr], s.m. flussometro. 

débitter [debite], v.t. (mar.) sbittare. 

déblai [deble], s.m. 1. sterro: travaux de —, lavori 
di sterro || voie ferrée en —, strada ferrata in trincea 
2. (spec.pl.) (materiale di) sterro (sing.). 

déblaiement [deblemà], s.m. sterramento. 

déblatérer [deblatere] (coniugato come céder), v.i. 
inveire, infierire $ v.t. blaterare; gridare, urlare. 

déblayage [debleja:3], s.m. lo sgombrare, lo sbaraz- 
zare. 

déblayer [debleje] (coniugato come payer), v.t. 
1. sgomberare; liberare; sbarazzare; (edil.) sterrare || 
— le terrain, (fig.) spianare il terreno 2. (teat.) — (un 
rôle), recitare una parte mettendone in risalto i passi 
salienti e sorvolando sui meno importanti. 

déblocage [debloka:3], débloquement [deblokmä], 
s.m. sblocco. 

débloquer [debloke], v.t. sbloccare. 

débobiner [debobine], v.t. sbobinare. 

déboire [debwa:r], s.m. 1. delusione (f.), disinganno: 
un amer —, un’amara delusione 2. scacco, insuccesso 
3. (ant.) cattivo sapore (lasciato in bocca da una be- 
vanda). 

déboisement 
esbosco. 


[debwazmä], s.m. diboscamento; 


déboiser [debwaze], v.t. diboscare | se déboiser, 
v.r. impoverirsi di alberi. 

déboîtement [debwatmd], s.m. (med.) lussazione (f.); 
slogatura (f.). 


déboîter [debwate], v.t. 1. lussare; slogare: il s'est . 


déboîté l'épaule, si è slogato una spalla 2. togliere 
(dalla custodia, ecc.); sfilare (da un supporto, ecc.): 
— un livre, togliere un libro dalla custodia; — une 
fenêtre, scardinare una finestra; — deux tuyaux, sfilare 
un tubo da un altro ¢ v.i. uscire dalla fila. 

débonder [debdde], v.t. 1. togliere il cocchiume (a 
una botte, ecc.) 2. — (son cœur), (fig.) aprire il proprio 
cuore; sfogarsi $ v.i. straripare || se débonder, v.r. 
1. straripare 2. (fig.) sfogarsi. 

débonnaire [debone:r], ag. bonario; bonaccione. 

débonnairement [debonermà], av. bonariamente. 

débonnaireté [debonerte], s.f. bonarietà. 

Déborah [debora], no.pr.f. Debora. 

débordant [deborda], f. débordante [debordä:t], ag. 
traboccante; (fig.) traboccante; sfrenato. 

débordé [deborde], ag. 1. sovraccarico (di lavoro): 
mon avocat est —, il mio avvocato è impegnatissimo 
2. sopraffatto: il est — par les événements, è sopraffatto 
dagli avvenimenti. 

débordement [debordoma], s.m. 1. straripamento; 
traboccamento: — d'un fleuve, straripamento di un 
fiume || — de bile, (med. pop.) travaso di bile 2. (fig.) 
diluvio, torrente, valanga (f.) 3. pl. (fig.) dissolutezza 
(f.sing.), eccesso (sing.). 

déborder [deborde], v.i. 1. straripare; traboccare: une 
rivière qui déborde, un fiume che straripa; faire — le lait, 
far traboccare il latte; la ville déborde de touristes, la 
città trabocca di turisti; un cœur qui déborde de ten- 
dresse, un cuore che trabocca di tenerezza; — de 
santé, sprizzare salute da tutti i pori; — de vie, esser 
pieno di vita || c'est la goutte d'eau qui fait — le vase, 
è la goccia che fa traboccare il vaso 2. riversarsi, in- 
vadere: les étalages du marché ont débordé sur la rue, 
le bancarelle del mercato hanno invaso la strada; 
les manifestants débordent sur la place, i dimostranti si 
riversano sulla piazza 3. sporgere, sopravanzare: ce 
balcon déborde trop, questo balcone sporge troppo 
4 v.t. 1. oltrepassare, superare: Za foule a débordé les 
barrages, la folla ha oltrepassato gli sbarramenti || 
cela déborde le cadre de la question, questo esula dal- 
l'argomento 2. (mil.) aggirare: — le front ennemi, 
aggirare il fronte nemico 3. (mar.) allargare 4. to- 
gliere il bordo (a) || se déborder, v.r. scoprirsi dor- 
mendo. 

débosseler [debosle] (coniugato come appeler), v.t. 
togliere le ammaccature (a). 

débosser [debose], v.f. (mar.) sbozzare. 

débotté [debote], s.m. (ant.) il momento in cui, 
rientrando, i cavalieri si toglievano gli stivali || au —, 
all'arrivo; alla sprovvista, a bruciapelo, 

débotter [debote], v.t. togliere gli stivali (a) || 
se débotter, v.r. togliersi gli stivali. 

débouchage [debufa:3], s.m. V. débouchement. 

débouché [debufe], s.m. sbocco: le — d'une vallée, 
d'un canal, lo sbocco di una valle, di un canale; les 
produits des anciennes colonies doivent trouver de nou- 
veaux débouchés, i prodotti delle ex-colonie devono 
trovare nuovi sbocchi, nuovi mercati; le journalisme 
est une carrière qui offre de nombreux débouchés, il gior- 
nalismo è una carriera che apre molte strade. 

débouche-évier, pl. débouche-éviers [debufevie), 
s.m. sturalavandini. 

débouchement [debufmà], s.m. sturamento. 

déboucher! [debufe], v.t. 1. sturare, stappare; sta- 
sare: — une bouteille, sturare una bottiglia; — l’évier, 
stasare l’acquaio 2. (mil.) spolettare: — une fusée, 
graduare una spoletta, spolettare. 

déboucher?, v.i. sboccare: la Seine débouche dans 
la Manche, la Senna sbocca nella Manica; cette ruelle 
débouche dans le boulevard, questo vicolo sbocca 
sul viale. 
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débouchoir [debufwa:r], s.m. cavatappi, stura- 
bottiglie. 
déboucler [debukle], v.t. 1. sfibbiare, slaeciare: 


— sa ceinture, ses sandales, slacciarsi la cintura, i san- 
dali 2. disfare i riccioli (a): Ze coiffeur a dû — complètement 
ses cheveux pour lui faire une coiffure lisse, il parruc- 
chic Lu dovuto stirarle i capelli per farle una pettina- 
tura liscia. 

débouilli [debuji], p.p. di débouillir $ s.m. lo sbol- 
lentare (un tessuto per saggiarne la tintura). 

débouillir [debuji:r] (coniugato come bouillir), v.t. 
sbollentare (un tessuto per saggiarne la tintura). 

débouillissage [debujisa:3], s.m. V. débouilli. 

déboulé [debule], s.m. au —, (caccia) nel momento 
in cui una lepre o un coniglio sbuca dalla tana. 

débouler [debule], v.i. 1. ruzzolare, cadere roto- 
lando: — dans l’escalier, ruzzolare per le scale 2. fug- 
gire (di animali selvatici davanti al cacciatore) Ari. 
— l’escalier, (fam.) scendere le scale a precipizio. 

déboulonnage [debulona:3], s.m. 1. (mec.) lo sbul- 
lonare 2. (fig.) distruzione (f.): le — d’une idole, la di- 
struzione di un idolo. 

déboulonnement [debulonma], s.m. (mec.) lo sbul- 
lonare. 

déboulonner [debulone], v.t. 1. (mec.) sbullonare 
2. (fig.) rovinare, demolire: — les dieux du passé, di- 
struggere gli idoli del passato | ce député s'est fait 
déboulonner aux dernières élections, (fam.) quel deputato 
è stato stangato alle ultime elezioni. 

débouquement [debukmd], s.m. 1. lo sboccare, 
l’uscire (da un canale, da uno stretto) 2. sbocco (di ca- 
nale, stretto) 3. canale, stretto passaggio (fra due terre). 

débouquer [debuke], v.i. sboccare, uscire (da un 
canale, da uno stretto). 

débourbement [deburboma], s.m. (tec. mineraria) 
sfangamento. 

débourber [deburbe], v.t. 1. sfangare, togliere il 
fango (a); pulire, spurgare: — un canal, pulire, dragare 
un canale; — un minerai, (tec. mineraria) sfangare, 
lavare un minerale; — le vin, decantare il vino 2. to- 
gliere dal fango, spantanare; (fig.) trarre d’impiccio. 

débourbeur [deburbee:r], s.m. I. (tec. mineraria) sfan- 
gatoio 2. decantatore (per vini). 

débourrage [debura:3], s.m. (ind. tessile) I. puli- 
tura (f.) (dei denti delle carde) 2. lo sborrare (la lana). 

débourrement [deburmàù], s.m. il germogliare (della 
vite). 

débourrer [debure], v.t. 1. (ind. tessile) sborrare, 
togliere la borra (a); (ind. conciaria) depilare 2. svuo- 
tare: — sa pipe, svuotare la pipa 3. scozzonare (un 
cavallo) A v.i. (della vite) germogliare. 

débours [debu:r], s.m. (spec.pl.) somma anticipata; 
spesa (f.), sborso: rentrer dans ses —, recuperare la som- 
ma versata, rifarsi delle spese. 

déboursement [debursomà], s.m. sborso, esborso. 

débourser [deburse], v.t. sborsare: je n'ai pas dé- 
boursé un sou, (fam.) non ho sborsato una lira. 

debout {dabu], av. 1. in piedi: —/, in piedi !; rester 
—, restare in piedi; celte poupée ne se tient pas —, questa 
bambola non sta in piedi; son raisonnement ne tient 
pas —, il suo ragionamento non sta in piedi; passer la 
nuit —, passar la notte in piedi; sa mère est — à cinq 
heures du matin, sua madre è in piedi alle cinque del 
mattino || dormir —, dormire in piedi: il ne l'entend pas, 
il dort —, non ti sente, dorme in piedi; une histoire à 
dormir —, una storia incredibile, da far rimanere a 
bocca aperta || mourir —, morire in piedi || station —, 
Stazione eretta || vent —, vento contrario 2. (arald.) 
rampante. 

. déboutement Idebutmä], s.m. (dir.) rigetto, reie- 
zione (f.). 

débouté [debute], s.m. (dir.) reiezione (f.). 

débouter [debute], v.t. (dir.) respingere, dichiarare 
irricevibile (una domanda in giudizio). 

déboutonné [debutone], ag. sbottonato || rire, man- 
ger à ventre —, (fam.) ridere, mangiare a crepapelle. 


débusquer 


déboutonner [debutone], v.t. sbottonare; slacciare || 
se déboutonner, v.r. sbottonarsi; (fig.) sbottonarsi, 
aprirsi, confidarsi. 


débraillé [debraje], ag. 1. trasandato, sciatto; 
sciamannato, sbracato: une femme débraillée, una donna 
sciatta; il est toujours —, è sempre sbracato 2. (fig.) 


scomposto, sguaiato, volgare: un langage —, un lin- 
guaggio sguaiato $ s.m. trasandatezza (/.), sciat- 
teria (f.). 

débrailler, se [sodebraje], v.r. scamiciarsi, sbra- 
carsi || Za conversation se débraille, (fin. ) la conversa- 
zione cade nel volgare, 

débranchement [debräfmä], s.m. 1. (elettr.) disin- 
serzione (f.), il mettere fuori circuito 2. (ferr.) scom- 
posizione (f.). 

débrancher [debrafe], v.t. 1. (elettr.) disinserire, 
mettere fuori circuito 2. (ferr.) scomporre. 

débrayage [debrgja:3], s.m. (mec.) disinnesto: (pé- 
dale de) —, (aut.) (pedale della) frizione. 

débrayer [debrgje] (coniugato come payer), v.t. 
(mec.) disinnestare; (gergo automobilistico) debraiare 
A vi. interrompere, sospendere il lavoro, staccare: 
ici les ouvriers débrayent à six heures, qui gli operai 
staccano alle sei. 

débridé [debride], ag. sbrigliato: une imagination 
débridée, (fig.) una fantasia sbrigliata. 

débridement [debridmä], s.m. lo sbrigliare. 

débrider [debride], v.t. sbrigliare, togliere le bri- 
glie (a); slegare, sciogliere: — un cheval, togliere le 
briglie a un cavallo; — une hernie, une plaie, (chir.) 
sbrigliare un’ernia, una piaga; — un rôli, (cuc.) slegare 
un arrosto || — les yeux de qqn., (fig.) aprire gli occhi 
a qlcu. || sans —, ininterrottamente, senza interru- 
zione. 

débris [debri], s.m. frantume, coccio; rottame; pl. 
(fig.) resti, avanzi: les — d’un vase, i cocci di un vaso; 
les d'un empire, le vestigia di un impero; cet homme 
est un —, quell'uomo è un rottame. 

débrochage [debrofa:3], s.m. 1. lo sfilare (da uno 
spiedo) 2. il disfare la brossura (di un libro). 

débrocher [debrofe], v.t. 1. (cuc.) sfilare dallo spiedo 
2. disfare, scucire la brossura (di un libro). 

débrouillage [debruja:3], s.m. sbrogliamento, di- 
stricamento. 

débrouillard [debruja:r], f. débrouillarde [debru- 
jard], ag. (fam.) pieno di risorse, sveglio: il est — 
ce gamin!, se la cava sempre quel ragazzino! $ s.m. 
(fam.) persona piena di risorse, che se la sa cavare: 
c’est un —, è un dritto. 

débrouillardise [debrujardi:z], s.f. (fam.) abilità 
nel trarsi d’impiccio: il est d'une — extraordinaire, 
riesce sempre a cavarsela in modo eccellente. 

débrouillement [debrujmàù], s.m. V. débrouillage. 

débrouiller [debruje], v.t. sbrogliare, dipanare, di- 
stricare (anche fig.): — une affaire compliquée, risol- 
vere una faccenda complicata || se débrouiller, v.r. 
sbrogliarsela, cavarsela, trarsi d’impaccio, arrangiarsi: 
débrouille-toi, arrangiati. 

débroussaillement [debrusajma], s.m. lo sterpare, 
il ripulire da cespugli (un terreno). 

débroussailler [debrusaje], v.t. 
da cespugli (un terreno). 

débruter [debryte], débrutir [debryti:r], v.t. di- 
rozzare, sgrossare; levigare. 

débucher [debyfe], v.t. (caccia) stanare, scovare, 
far uscire (la selvaggina) dalla macchia $ v.i. (di sel- 
vaggina) uscire, sbucare dalla macchia A s.m. lo sbu- 
care (della selvaggina) dalla macchia || scnner le —, 
sonare i corni per annunciare che la selvaggina è 
uscita dalla macchia. 

débusquement [debyskoma], s.m, le 
stanare (la selvaggina); lo scacciare, 

débusquer [debyske], v.t. stanare, scovare; slog- 
giare; (fig. rar.) soppiantare, far s))ggiare (da un 
impiego, ecc.) A v.i. (della selvaggina sbucare, uscire 
dal bosco, dalla tana. 


sterpare, ripulire 


scovare, lo 


début 


début [deby], s.m. 1. inizio, principio: le — du livre 
est excellent mais la fin est banale, l’inizio del libro è 
molto buono ma la fine è banale || au —, dès le —, 
all’inizio, fin dall’inizio; tout @u —, proprio all’inizio; 
au— de..., all’inizio di... || un bon — est la moitié de 
l’œuvre, (prov.) chi ben comincia è a metà dell’opera 
2. (spec.pl.) esordio; (feat.) debutto: faire ses débuts 
dans le monde, muovere i primi passi in società; un 
jeune avocat à ses débuts, un giovane avvocato alle 
prime armi; le — d'une actrice, il debutto di un’attrice 
3. (in alcuni giochi) prima mano, primo colpo. 

débutant [debytà], f. débutante [debytà:t], ag. e 
s.m. esordiente, principiante || débutante, s.f. 1. esor- 
diente, principiante 2. debuttante (in società). 

débuter [debyte], v.i. 1. avere inizio, cominciare: cet 
essai débute par une belle introduction, questo saggio 
comincia con una bella introduzione 2. esordire: — dans 
la magistrature, esordire nella magistratura; lui aussi 
a débuté en vendant des journaux, anche lui ha comin- 
ciato vendendo giornali; cet acteur a bien débuté, quel- 
Fattore ha fatto un bel debutto 3. (in alcuni giochi) 
giocare per primo. 

deçà [dosa], av. da questa parte, di qua: — (et) delà, 
qua e là || ni en — ni au delà, nel giusto mezzo || en 
dech de, Z.prep. al di qua di | quand tu dis qu'il est 
riche tu es encore en — de la vérité, dire che è ricco è 
ancora dir poco. 

déca- [deka], pref. deca-. 

décabriste [dekabrist], s.m. (st.russa) decabrista. 

décachetable [dekaftabl], ag. dissigillabile. 

décachetage [dekafta:3], s.m. il dissuggellare, il 
dissigillare. 

décacheter [dekafte] (coniugato come 
dissuggellare, dissigillare. 

decac(h)orde [dekakord], s.m. (mus.) decacordo. 

décade [dekad], s.f. 1. decade 2. (lett.) deca: 
"7 Décades "7" de Tite-Live, le "7" Deche ” di Tito Livio. 

décadenasser [dekadnase], v.t. togliere il catenac- 
cio (a). 

décadence [dekadä:s], s.f. decadenza; decadimento 
(m.): la — de l'empire romain, la decadenza dell’impero 
romano || écrivain de la —, (st.lett.) scrittore della de- 
cadenza. 

décadent [dekada], f. décadente [dekada:t], ag. de- 
cadente || les Décadents, (st.lett.) i Decadenti. 

décadentisme [dekadatism], s.m. (st.lett.) 
dentismo. 

décadi [dekadi], s.m. decadì (ultimo giorno della 
decade secondo il calendario rivoluzionario). 

décaèdre [dekae:dr], ag. (geom.) decaedrico A s.m. 
(geom.) decaedro. 

décaféination 
nizzazione. 

décaféiner [dekafeine], v.t. (neol.) decatfeinare, de- 
caffeinizzare. 

décagonal [dekagonal], pl. décagonaux [dekagono], 
ag. (geom.) decagonale. 

décagone [dekagon], s.m. (geom.) decagono. 

décagramme [dekagram], s.m. decagrammo. 

décaissage [dekesa:3], sm. scassatura (f.), il togliere 
dalla cassa. 

décaissement [dekesma], s.m. erogazione (f.), sborso. 

décaisser [dekese], v.t. scassare, togliere dalla cassa, 
erogare, sborsare, 

décalage [dekala:3], s.m. 1. spostamento; (aer.) de- 
calaggio 2. (fig.) differenza (f.), scarto. 

décalaminage [dekalamina:3], s.m. disincrosta- 
zione (f.) (di cilindri, ecc. di un motore a scoppio). 

décalaminer [dekalamine], v.t. disincrostare (i ci- 
lindri, ecc. di un motore a scoppio). 

décalcification [dekalsifikasj5], s.f. decalcificazione. 

décalcifier [dekalsifje], v.t. decalcificare || se dé- 
calcifier, v.r. decalcificarsi. 

décalcomanie [dekalkomani], s.f. decalcomania. 

décaler [dekale], v.t. spostare; (aer.) decalare. 

décaline [dekalin], s.f. (chim.) decalina. 


jeter), v.t. 


les 


deca- 


[dekafeinasj5], s.f. (neol.) decaffei- 


ze 

décalitre [dekalitr], s.m. decalitro. 

décalogue [dekalog], s.m. decalogo. 

décalotter [dekalote], v.t. scoperchiare. 

décalquage [dekalka:3], décalque [dekalk], s.m. 
ricalcatura (f.), ricalco. 

décalquer [dekalke], v.t. decalcare; ricalcare. 

décalvant [dekalva], f. décalvante [dekalva:t], ag. 
che provoca la caduta dei capelli. 

Décaméron [dekamer5], no.pr.m. (lett.) Decamerone. 

décamètre [dekametr], s.m. decametro. 

décampement [dekäpmä], s.m. 1. (mil.) il levare il 
campo 2. (fig.) fuga precipitosa. 

décamper [dekape], v.i. 1. (mil.) levare il campo, 
decampare 2. (fig. fam.) battersela, darsela a gambe 
3. (fig. fam.) sloggiare: décampez plus vite que ca!, 
via, sloggiare ! 

décan [dekà], s.m. (astr.) decano. 

décanal [dekanal], pl. décanaux [dekano], ag. che 
riguarda il decanato, 

décanat [dekana], s.m. decanato. 

décaniller [dekanije], v.i. (argot) filare; squagliar- 
sela: allons, décanille!, su, sloggia ! 

décantage [dekâta:3], s.m., décantation [dekàatasj5], 
s.f. (chim.) decantazione. 

décanter [dekdte], v.t. (chim.) decantare || — ses 
idées, (fig. rar.) chiarire, lasciare decantare le proprie 
idee. 

décanteur [dekàtce:r], s.m. (strum. chim.) decanta- 
tore. 

décapage [dekapa:3], s.m. il raschiare (muri, assiti, 
ecc.); il grattare, lo scrostare (pietre, ecc.); (chim. 
metal.) decapaggio. 

décapant [dekapà], s.m. solvente (per vernici, ecc.); 
(chim. metal.) sostanza per decapaggio, disossidante 
per metalli. 

décapeler [dekaple] (coniugato come appeler), v.t. 
(mar.) togliere l'incappellaggio. 

décapement [dekapmä], s.m. V. décapage. 

décaper! [dekape], v.t. raschiare (muri, assiti, ecc.); 
grattare, scrostare (pietre, ecc.); (chim. metal.) deca- 
pare. 

décaper?, v.i. (mar.) scapolare. 

décapeuse [dekapo:z], s.f. (macchina) ruspa. 

décapitation [dekapitasj5], s.f. decapitazione, de- 
collazione. 

décapité [dekapite], ag. decapitato, decollato. 

décapiter [dekapite], v.t. 1. decapitare 2. scapitoz- 
zare (alberi, ecc.) 3. (fig. rar.) distruggere, annientare. 

décapodes [dekapod], s.m.pl. (zool.) decapodi. 

Décapole [dekapol], no.pr.f. (st.) Decapoli. 

décapotable [dekapotabl], ag. decappottabile. 

décapoter [dekapote], v.t. decappottare. 

décapsulation [dekapsylasj5], s.f. (chir.) decapsu- 
lazione. 

décapsuler [dekapsyle], v.t. decapsulare. 

décapsuleur [dekapsylæ:r], s.m. apribottiglie. 

décarbonater [dekarbonate], v.t. (chim.) sottoporre 
a decarbonatazione. 

décarboxylation [dekarboksilasj5], s.f. (chim.) de- 
carbossilazione. 

décarburant [dekarbyrà], f. décarburante [dekar- 
byrà:t], ag. (chim.) decarburante. 

décarburation [dekarbyrasj5], $.f. 
decarburazione. 

décarburer [dekarbyre], v.t. (chim. metal.) decar- 
burare. 

décarcasser, 
(molto) da fare. 

décarreler [dekarle] (coniugato come appeler), v.t. 
smattonare. 

décartellisation [dekartelizasjd], s.f. (econ.) decar- 
tellizzazione. 

décastère [dekasts:r], s.m. (st.) decastero. 

décastyle [dekastil], ag. e am, (arch.) decastilo. 

décasyllabe [dekasillab], décasyllabique [dekasil- 
labik], ag. (metrica) decasillabo. 


(chim. metal.) 


se [sadekarkase], v.r. (pop.) darsi 
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décathlon [dekat]5], s.m. (sport) decathlon. 

décati [dekati], ag. (ind. tessile) decatizzato. 

décatir [dekati:r], v.t. (ind. tessile) decatizzare, sboz- 
zimare. > 

décatissage [dekatisa:3], s.m. (ind. tessile) decatis- 
saggio. 

décatisseur [dekatisæ:r], ag. e s.m. (ind. tessile) 
che, chi decatizza. 

decauville [dəkovil], 
cauville » (f.). 

décavaillonneur [dekavajonæ:r], s.m., décavail- 
lonneuse [dekavajono:z], s.f. (agr.) aratro da vigneto. 

décavé [dekave], ag. e s.m. 1. (fam.) spiantato, 
squattrinato: il est complètement —, non ha più una 
lira 2. (rar.) rovinato al gioco. 

décaver [dekave], v.t. (nei giochi di azzardo) sbancare. 

decca [deka], s.m. (radionavigazione) decca. 

décédé [desede], ag. e s.m. defunto. 

décéder [desede] (coniugato come céder), v.i. dece- 
dere: le malade est décédé hier soir, il malato è deceduto 
jeri sera. 

décèlement [deselmã], s.m. palesamento, scopri- 
mento: le — d'un complot, la scoperta di un complotto. 

déceler [desle] (coniugato come appeler), v.t. sco- 
prire, palesare: — un secret, palesare un segreto. 

décélération [deselerasjõ], s.f. (aut.) decelerazione. 

décélérer [deselere], v.t. (aut.) decelerare. 


s.m. (edil.) (ferrovia) « de- 


décembraillard [desäbraja:r], s.m. V. décem- 
briseur. 

décembre [desã:br], s.m. dicembre: en —, au 
mois de —, in dicembre, nel mese di dicembre; le 
premier, le vingt-cinq —, il primo, il venticinque (di) 
dicembre. 

décembriseur [desäbrizæ:r], s.m. (st.francese) de- 
cembrista. 

décembriste [desùbrist], s.m. (st.russa) decem- 
brista. 

décemment [desamä], av. decentemente || —, je 


ne pouvais accepter, (fam.) in coscienza, non potevo 
proprio accettare. 

décemvir [desemvi:r], s.m (st.) decemviro. 

décemviral [desemviral], pl. décemviraux [desem- 
viro], ag. (st.) decemvirale. 

décemvirat [desemvira], s.m. (st.) decemvirato. 

décence [desà:s], s.f. decenza. 

décennaire [desenne:r], ag. che procede per dieci: 
numération —, numerazione per dieci. 

décennal [desennal], pl. décennaux [desenno], ag. 
decennale. 

décennie [desenni], s.f. decennio (m.). 

décent [desa], f. décente [desä:t], ag. decente: une 
tenue décente, un contegno decente. 

décentrage [desâtra:3], s.m. V. décentration. 

décentralisateur [desâtralizatæ:r], f. décentralisa- 
trice [desatralizatris], ag. decentratore. 

décentralisation [desatralizasj5], s.f. decentramento 
(m.): — administrative, decentramento amministrativo. 

décentraliser [desatralize], v.t. decentrare. 

décentration [desãtrasjõ], s.f., décentrement [de- 
satromà], s.m. (ott.) il mettere fuori centro (lenti, assi, 
ece.), 

décentrer [destre], v.t. (ott.) mettere fuori centro 
(lenti, assi, ecc.). 

déception [desepsj5], s.f. delusione; disinganno (m.). 

décercler [deserkle], v.t. togliere i cerchi (a una 
botte, ecc.). 

décernement [destrnomä], s.m. 1, assegnazione (f.), 
conferimento 2. decreto, emissione (f.). 

décerner [deserne], v.t. 1. conferire, assegnare (una 
ricompensa, un riconoscimento, ecc.) — un prix, 
assegnare un premio; — des éloges, tributare delle 
lodi; — un certificat d'étude, licenziare, conferire una li- 
cenza di studio ?. (dir.) spiccare, emettere: — un 
mandat d’arrét, spiccare un mandato d’arresto. 

décès [dese], s.m. decesso: acte de —, (dir.) atto di 
morte. 


déchausseuse 


décevant [desvü], f. décevante [desvà:t], ag. delu- 
dente; fallace: un livre —, un libro deludente. 

décevoir [desvwa:r] (coniugato come recevoir), v.t. 
deludere; disingannare. 

déchaîné [defene], ag. scatenato, sfrenato. 

déchaînement [defenmàa], s.m. lo scatenare, lo sca- 
tenarsi: le — de la tempéte, des passions, lo scatenarsi 
della tempesta, delle passioni. 

déchaîner [defene], v.t. 1. scatenare, togliere la ca- 
tena (a) 2. (fig.) scatenare; eccitare: — la guerre, sca- 
tenare la guerra; — l’hilarité générale, scatenare l’ilarità 
generale || se déchaîner, v.r. scatenarsi. 

déchalasser [defalase], v.t. togliere i pali (a). 

déchant [defä], s.m. (mus.) discanto. 

déchanter [defûte], v.i. (fam.) 1. venire a più miti 
pretese, cambiar tono: il a beaucoup de prétentions 
mais je le ferai —, ha molte pretese ma gli farò abbas- 
sare la cresta 2. smontarsi: après tant d’enthousiasme 
il commence à —, dopo tanto entusiasmo comincia a 
smontarsi, 

déchaperonner [defaprone], v.t. 


scappellare (un 


falco addestrato alla caccia). 

décharge [defar3], s.f. 1. scarica: une — d'armes 
à feu, una scarica d’armi da fuoco; — électrique, sca- 
rica elettrica; — oscillatoire, (elettr.) scarica oscillante 


2. scarico (m.): tuyau de —, tubo di scarico; — publique, 
scarico (di rifiuti) || témoin à —, (dir.) teste a discarico || 
à ma —, a mio discarico; pour la — de ma conscience, 
a scarico di coscienza 3. (edil.) saettone (m.) 4. esonero 
(m.): — des administrateurs, esonero dei consiglieri di 
amministrazione 5. (comm.) quietanza: donner —, 
dare quietanza || quittance et —, quietanza liberatoria. 

déchargement [defarzoma], s.m. scarico, scarica- 
mento: le — d'un navire, d'un wagon, d'une arme à 
feu, lo scarico di una nave, di un vagone, di un’arma 
da fuoco. 

déchargeoir [defarswa:r], s.m. 1. (idraulica) scari- 
catore 2. (ind. tessile) subbio. 

décharger [defarze] (coniugato come manger), v.t. 
1. scaricare (anche fig.): — un bateau, un fusil, un 
accumulateur, scaricare una nave, un fucile, un accu- 
mulatore; — du charbon, scaricare carbone; — sa 
rage sur qqn., scaricare, sfogare la propria rabbia su 
alcu. 2. sgravare, scaricare: — d’un impôt, sgravare 
di un’imposta; étre déchargé d’une responsabilité, es- 
sere sgravato di una responsabilità || — un accusé, 
(dir.) discaricare, discolpare un accusato # v.i. (di 
colori, tessuti, ecc.) stingere | se décharger, v.r. 
1. scaricarsi: la batterie s’est déchargée, la batteria si 
è scaricata 2. sgravarsi, scaricarsi: se — d’une com- 
mission, scaricarsi di un’incombenza; se — d’une 
commission sur qqn., scaricare un’incombenza su alcu. 

déchargeur [defarzsæ:r], s.m. scaricatore. 

décharné [defarne], ag. 1. spolpato 2. scarno (anche 
fig.): un visage —, un viso scarno, emaciato; un style 
—, uno stile scarno. 

décharner [defarne], v.t. 1. scarnire, spolpare, 
scarnificare: — un os, spolpare un osso 2. scheletrire; 
emaciare 3. (fig.) rendere scarno (uno stile, ecc.). 

déchaumage [defoma:3], s.m. (agr.) rottura delle 
stoppie. 

déchaumer [defome], v.t. (agr.) rompere le stoppie. 

déchaumeuse [defomo:z], s.f. aratro stoppiatore. 


déchaussage [defosa:3], s.m. scalzamento. 
déchaussé [defose], ag. 1. scalzo: carmélites dé- 
chaussées, carmelitane scalze 2. scalzato: une dent 


déchaussée, un dente scalzato. 

déchaussement [defosmà], s.m. V. déchaussage. 

déchausser [defose], v.t. 1. togliere le scarpe (a), 
scalzare: il west pas digne de le —, non è degno di 
legargli i lacci delle scarpe ?. scalzare: — un arbre, 
un mur, une dent, scalzare un albero, un muro, un 
dente || se déchausser, v.r. 1. togliersi le scarpe 
2. scalzarsi: mes dents se déchaussent, mi si scalzano i 
denti. 


déchausseuse [defoso:z], s.f. aratro rincalzatore. 


déchaussoir 


déchaussoir [defoswa:r], s.m. (agr. chir.) scalzatoio. 

déchaux [defo], ag. carmes —, carmelitani scalzi. 

dèche [def], s.f. (pop.) miseria, indigenza, bolletta: 
tomber dans la —, andare in malora. 

déchéance [defeà:s], s.f. decadenza (anche dir.). 

déchet [defe], s.m. 1. calo, diminuzione (f.): — de 
route, calo subito dalla merce durante il trasporto; 
— dans le volume, dans le poids, calo di volume, di 
peso 2. pl. cascame (sing.); residui: déchets de laine, 
de soie, cascame di lana, di seta; déchets agricoles, 
industriels, residui agricoli, industriali 3. (fig.) scarto 
(d'uomo), persona inetta 4. (ant. fig.) discredito. 

décheveler [defovle] (coniugato come appeler), v.t. 
(rar.) scapigliare, spettinare. 

déchiffrable [defifrabl], ag. decifrabile. 

déchiffrage [defifra:3], s.m. decifrazione (f.), lettu- 
ra a prima vista (di un brano musicale, ecc.). 

déchiffrement [defiframà], s.m. deciframento, de- 
cifrazione (f.). 5 

déchiffrer [defifre], v.t. 1. decifrare (anche fig.): 
— un message, une écriture, une énigme, decifrare un 
messaggio, una calligrafia, un enigma 2. decifrare, 
leggere (un brano musicale, ecc.) a prima vista. 

déchiffreur [defifræ:r], s.m. 1. decifratore 2. leggi- 
tore (di musica): un habile —, un abile leggitore di mu- 
sica || déchiffreuse [defifro:z], s.f. 1. decifratrice 2. leg- 
gitrice (di musica). 

déchiquetage [defikta:3], s.m. il fare a brandelli; 
dilaniamento; laceramento || — de l’image, (tx) rot- 
tura dell'immagine. 

déchiqueté [defikte], ag. fatto a brandelli; dilaniato; 
lacerato; tagliuzzato: un drapeau —, una bandiera 
fatta a brandelli || feuille déchiquetée, (bot.) foglia fra- 
stagliata. 

déchiqueter [defikte] (coniugato come jeter), v.t. 
fare a brandelli; dilaniare, lacerare; tagliuzzare. 

déchiqueture [defikty:r], s.f. 1. (rar.) taglio (m.), 
sforbiciatura (di una stoffa, ecc.) 2. frastagliamento (m.), 
frastagliatura. 

déchirant [defirä], f. déchirante [defirà:t], ag. la- 
cerante, straziante: des cris déchirants, grida strazianti. 

déchiré [defire], ag. 1. strappato; squarciato; rotto 
2. (fig.) straziato; dilaniato. 

déchirement [defirmi], s.m. 1. lacerazione (f.); 
strappo 2. (fig.) strazio; lacerazione (f.) 3. discordia (f.), 
dissidio. 

déchirer [defire], v.t. 1. stracciare: strappare; dila- 
niare; squarciare: j’ai déchiré ma veste, mi sono strappato 
la giacca; — un bas, rompere, strappare una calza; 
il déchira la lettre sans la lire, stracciò la lettera senza 
leggerla; — en morceaux, en lambeaux, fare a pezzi, a 
brandelli; se — un muscle, prodursi uno strappo mu- 
scolare; le vent déchirait les nuages, il vento squarciava 
le nubi 2. (fig.) dilaniare; straziare; squarciare: étre 
déchiré par les remords, essere dilaniato dai rimorsi; 
des luttes intestines déchirent le pays, lotte intestine di- 
laniano il paese; — le cœur, les oreilles, straziare il 
cuore, le orecchie; un cri percant déchira le silence, 
un grido acuto squarciò il silenzio; ses plaintes me 
déchirent, i suoi lamenti mi straziano || — la réputa- 
tion de qqn., fare a pezzi la reputazione di alcu. || 
se déchirer, v.r. 1. strapparsi; squarciarsi 2. (fig.) 
dilaniarsi; straziarsi; squarciarsi. 

déchirure [defiry:r], s.f. strappo (m.), lacerazione; 
squarcio (m.): elle a fait une — à sa robe, ha fatto uno 
strappo al vestito | — musculaire (o d'un muscle), 
strappo muscolare. 

déchloruration [dekloryrasj5], s.f. (chim.) decloru- 
razione. 

déchlorurer [dekloryre], v.t. (chim.) declorurare. 

déchoir [defwa:r], v.i. dif. (usato al: pres. indic.: 
Ze déchois, tu déchois, il déchoit, nous déchoyons, vous 
déchoyez, ils déchoient; pass. rem.: je déchus, ecc.; 
fut. indic.: je déchoirai, ecc.; (arc.) je décherrai, ecc.; con- 
diz.: je déchoirais, ecc.; (arc.) je décherrais, ecc.; pres. 
congiunt.: que je déchoie, ecc., que nous déchoyions, que 


vous déchoyiez, qu’ils déchoient; imperf. congiunt.: que 
je déchusse; p.p.: déchu) decadere; scadere: il est déchu 
dans l'estime du publie. è scaduto nella stima del 
pubblico. 

déchouement [defumä], s.m. V. déséchouage. 

déchouer [defwe], v.t. (mar.) disincagliare. 

déchristianisation [dekristjanizasj5], s.f. scristia- 
nizzazione. 

déchristianiser [dekristjanize], v.t. scristianizzare. 

déchu [defy], p.p. di déchoir # ag. decaduto: un 
noble —, un nobile decaduto || les anges déchus, (teol.) 
gli angeli decaduti; l'humanité déchue par le péché, 
(teol.) l'umanità decaduta a causa del peccato. 

déci- [desi], pref. deci-. 

décibel [desibel], s.m. (fis.) decibel. 

décidé [deside], ag. deciso: un caractère —, un ca- 
rattere deciso; il est — à tout, è deciso a tutto. 

décidément [desidema], av. indubbiamente, certa- 
mente. 

décider [deside], v.t. 1. decidere, risolvere, definire: 
c’est une question à — entre vous, è una questione 
che dovete definire fra voi 2. stabilire, fissare, deci- 
dere: la date du mariage n'a pas été décidée, la data del 
matrimonio non è stata stabilita; c’est décidé, tu par- 
tiras, è stabilito, partirai; il a décidé de partir, ha 
deciso di partire 3. indurre, decidere: il en a fallu pour 
le — à parler, ce n’è voluto per indurlo, per deciderlo 
a parlare Ari 1. decidere, prendere una decisione: 
j'aimerais que tu décides pour moi, vorrei che tu deci- 
dessi per me; il décide toujours à tort et à travers, prende 
sempre decisioni avventate || — sur qq.ch., portare un 
giudizio definitivo su ql.co. 2. determinare (ql.co.); 
condizionare (ql.co.): cela décidera de ton avenir, da 
ciò dipenderà il tuo avvenire || se décider, v.r. risol- 
versi, decidersi: se — à faire qg.ch., risolversi a fare 
ql.co.; il s’est décidé pour la montagne, ha deciso di 
andare in montagna. 

décidu [desidy], ag. (bot.) deciduo. 

décigramme [desigram], s.m. decigrammo. 

décile [desil], s.m. (statistica) decile. 

décilitre [desilitr], s.m. decilitro. 

décimable [desimabl], ag. addecimabile. 

décimal [desimal], pl. décimaux [desimo], ag. deci- 
male || décimale, s.f. (numero) decimale (m.). 

décimateur [desimatee:r], s.m. (dir. feudale) deci- 
matore. 

décimation [desimasj5], s.f. decimazione (anche fig.). 

décime [desim], s.m. 1. diecino, decima parte del 
franco 2. (dir. fiscale) decima (f.). 

décimer [desime], v.f. decimare (anche fig.). 

décimètre [desimetr], s.m. decimetro. 

décimillimètre [desimillimetr], s.m. decimillimetro. 

décintrage [desftra:3], décintrement [desftramä], 
s.m. (edil.) disarmo (di strutture ad arco, a volta). 

décintrer [desftre], v.t. (edil.) disarmare (una strut- 
tura ad arco, a volta). 

décisif [desizif], f. décisive [desizi:v], ag. decisivo, 
determinante: une erpérience décisive, un’esperienza 
decisiva; un vote —, un voto determinante; au mo- 
ment —, al momento cruciale. 

décision [desizj5], s.f. 1. decisione: prendre une —, 
prendere una decisione; — judiciaire, (dir.) decisione 
giudiziaria || — sur le fond, decisione sul merito ?. riso- 
lutezza, determinazione, decisione || avec —, con deci- 
sione, risolutamente, decisamente 3. (mil.) foglio d’or- 
dine. 

décisivement [desizivmä], av. in modo decisivo. 

décisoire [desizwa:r], ag. (dir.) decisorio. 

Decius [desjys], no.pr.m. (st.) Decio. 

déclamateur [deklamatæ:r], f. déclamatrice [dekla- 
matris], ag. declamatorio ¢ s.m. declamatore. 

déclamation [deklamasj5], s.f. 1. declamazione 
2. (fig.) ampollosità, pomposità. 

déclamatoire [deklamatwa:r], ag. declamatorio. 

déclamer [deklame], v.t. declamare: — un poème, 
declamare una poesia $ v.i. 1. declamare, parlare con | 


iog 


Be 


enfasi: il ne peut pas parler sans —, parla sempre con 
enfasi 2. protestare con veemenza, inveire. 

déclarable [deklarabl], ag. dichiarabile; (fin.) sog- 
getto a dogana. 

déclarant [deklarä], f. déelarante [deklarà:t], ag. e 
s.m. dichiarante. 

déclaratif [deklaratif], f. déelarative [deklarati:v], 
ag. (dir.) dichiarativo. 

déclaration [deklarasj5], s.f. 1. dichiarazione: faire 
une —, fare una dichiarazione; — d’amour, dichiara- 
zione d'amore; — de guerre, dichiarazione di guerra || 
— des droits de l'homme, (st.) dichiarazione dei diritti 
dell'uomo || — de contrat conclu, (Borsa) fissato-bollato 
2. denunzia, dichiarazione: — de naissance, denunzia 
di nascita: — de revenus, dichiarazione dei redditi. 

déclaratoire [deklaratwa:r], ag. (dir.) declaratorio. 

déclarer [deklare], v.t. 1. dichiarare; atfermare; ma- 
nifestare: il déclara qu'il ne l'avait jamais vu, dichiarò 
di non averlo mai visto; — ses intentions, manifestare, 
rivelare le proprie intenzioni 2. denunciare, dichiarare: 
avez-vous och, à —?, ha niente da dichiarare?; — la 
naissance d'un enfant à la mairie, denunciare la na- 
scita di un bimbo all’anagrafe; — ses revenus, dichia- 
rare il proprio reddito || se déclarer, v.r. 1. dichiararsi: 
professarsi: il s’est déclaré contre le peine de mort, si è 
dichiarato contro la pena di morte 2. dichiararsi, di- 
chiarare il proprio amore 3. manifestarsi, rivelarsi: la 
maladie mit longtemps à se déclarer, la malattia si ma- 
nifestò dopo molto tempo. 

déclassé [deklase], ag. declassato; decaduto: wagon 
—, (ferr.) vettura declassata $ s.m. chi è socialmente 
decaduto. 

déclassement [deklasmda], s.m. declassamento: — 
d'un wagon, (ferr.) declassamento di una vettura. 

déclasser [deklase], v.t. 1. spostare, mettere in 
disordine: qui est-ce qui a déclassé mes dossiers?, chi 
ha spostato le mie pratiche? 2. (ferr. mar.) declassare: 
— un compartiment, declassare uno scompartimento 
3. (fig.) degradare, abbassare: les gros mots qu'il a tout 
le temps à la bouche le déclassent, le parolacce che ha 
sempre in bocca bastano a squalificarlo. 

déclaveter [deklavte] (coniugato come jeter), 
(mec.) scavigliare. 

déclenche [deklù:f], s.f. ingranaggio di disinnesto; 
dispositivo di scatto. 

déclenchement [deklifma], s.m. 1. (mec.) disin- 
nesto; (foto.) scatto: dispositif de —, dispositivo di 
disinnesto 2. (fig.) scoppio, inizio: le — de la révolte, 
lo scoppio della rivolta; le — des hostilités, l’inizio 
delle ostilità. 

déclencher [dekläfe], v.t. 1. (mec.) disinnestare, 
sganciare; (foto.) far scattare 2. (fig.) dare inizio (a), 
dare il via (a), scatenare, far scoppiare: — une attaque, 
sferrare un attacco; — une campagne publicitaire, sca- 
tenare una campagna pubblicitaria. 

déclencheur [deklàfoe:r], s.m. (mec.) (dispositivo 


v.t. 


di) scatto | — automatique, autoscatto. 
déclic [deklik], s.m. 1. (mec.) dispositivo di scatto 
2. (rumore dello) scatto: on entendit le — de la gâ- 


chette, si senti lo scatto del grilletto. 

déclin [deklé], s.m. declino; decadenza (f.): sa puis- 
sance est à son —, la sua potenza è in declino; le — du 
jour, il declinar del giorno. 

déclinable [deklinabl], ag. (gramm.) declinabile. 

déclinaison [deklinez5], s.f. (astr. fis. gramm.) de- 
clinazione. 

déclinant [deklinä], f. déelinante [deklinä:t], ag. 
declinante. 

déclination [deklinasj5], s.f. 1. declino (m.) 2. (ant.) 
pendio (m.). 

déclinatoire [deklinatwa:r], ag. (dir.) declinatorio 
+ sim. 1. (astr.) declinometro, declinatore 2. (dir.) 
eccezione declinatoria, declinatoria del foro. 

déclinement [deklinmà], s.m. V. déclination. 
= décliner [dekline], v.t. e i. declinare (in tutti à signi- 
ficati): le jour décline, il giorno declina; sa santé décline 


décolleté 


peu à peu, la sua salute declina a poco a poco; — toute 
responsabilité, declinare ogni responsabilità; — la 
compétence d'un juge, (dir.) declinare il foro; cet adjectif 
se décline sur la troisième déclinaison, quest'aggettivo 
si declina secondo la terza declinazione; — ses nom 
et qualités, dire, declinare le proprie generalità. 

déclinomètre [deklinometr], s.m. (fis.) declinometro. 

déclinquer [dekl£ke], v.t. sfasciare, scardinare; de- 
molire. 

décliquer [deklike], v.f. far scattare (un meccani- 
smo). 

décliquetage [deklikta:3], s.m. il far scattare (un 
meccanismo); scatto. 

décliqueter [deklikte] (coniugato come jeter), v.t. 
far scattare (un meccanismo). 

déclive [dekli:v], ag. declive: la partie — d'un toit, 
la parte in declivio di un tetto 4 s.m. declivio, pendenza 
(f.): en —, in declivio, pendenza. 

déclivité [deklivite], s.f. declività, pendenza. 


déclore [deklo:r] (coniugato come clore), v.t.dif. 
(ant.) dischiudere. 

déclouer [deklue], v.t. schiodare. 

décochement [dekofmà], s.m. lo scoccare (anche 
fig.). 

décocher [dekofe], v.t. 1. scoccare: — une flèche, 


scoccare una freccia 2. sferrare: son mulet lui a décoché 
un coup de sabot, il mulo gli ha sferrato un calcio 
3. (fig.) scoccare, lanciare (una frecciata, un’occhiata, 
ecc.). 

décocté [dekokte], s.m., décoction [dekoksj3], s.f. 
decotto (m.). 

décoder [dekode], v.t. decifrare, mettere in chiaro 
(un testo in cifra). 

décoffrage [dekofra:3], s.m. (edil.) disarmo. 

décoffrer [dekofre], v.t. (edil.) disarmare. 

décoiffement [dekwafma], s.m. 1. il togliere la 
cuffia, il cappello (a) 2. lo spettinare. 

décoiffer [dekwafe], v.t. 1. togliere la cuffia (a), to- 
gliere il cappello (a) || — une bouteille, scappucciare 
una bottiglia | — un projectile, togliere il cappuccio a 
un proiettile 2. spettinare: le vent l’a décoiffée, il vento 
l’ha spettinata. 

décoincement [dekwfsmà], s.m. (mec.) sbiettatura 
(f.); schiavardatura (f.); disinceppamento. 
» décoincer [dekwëse] (coniugato come placer), v.t. 
(mec.) sbiettare; schiavardare; disinceppare. 

décolérer [dekolere] (coniugato come céder), v.i. (solo 
in frasi negative) calmarsi, farsi passare la collera: 
il n’a pas décoléré de toute la semaine, è stato fuori di sé 
l’intera settimana; ne jamais —, essere sempre furi- 
bondo. 

décollage [dekola:3l; s.m. (aer.) decollo. 

décollation [dekolasj3], s.f. decollazione. 

décollé [dekole], ag. scollato || oreilles décollées, 
orecchie a sventola. 

décollement [dekolma], s.m. scollamento; distacco: 
— de la rétine, (med.) distacco della retina. 

décoller! [dekole], v.t. scollare, staccare: — une 
étiquette, staccare un’etichetta # v.i. 1. (aer.) decollare 
2. (argot) andarsene 3. (argot) dimagrire, deperire (in 
modo preoccupante) || se décoller, v.r. scollarsi, stac- 
carsi: un morceau de la tapisserie s’est décollé, si è 
staccato un pezzo della tappezzeria. 

décoller?, v.t. decollare, decapitare. 

décolletage [dekolta:3], s.m. 1. (abbigl.) lo scollare, 
scollatura (f.) 2. (mec.) filettatura (f.) 3. (agr.) scol- 
lettatura (f.). 

décolleté [dekolte], ag. 1. (abbigl.) scollato: une robe 
décolletée dans le dos, un abito scollato sulla schiena; 
des souliers décolletés, scarpe scollate 2. (fig. rar.) sboc- 
cato, scollacciato A s.m. (abbigl.) scollatura (f.), scollo: 
— bateau, scollatura a barchetta; — rond, en pointe, 
carré, scollatura rotonda, a punta, quadrata | une 
dame en grand —, en petit —, una signora in abito da 
sera, da mezza sera || cette dame a un beau —, quella 
signora ha una bella scollatura. 


décolleter 


décolleter [dekolte] (coniugato come jeter), v.t. 
1. (abbigl.) scollare 2. (mec.) filettare (viti, ecc.): tour à —, 
tornio parallelo per filettare 3. (agr.) scollettare. 

décolleteur [dekoltæ:r], s.m. filettatore. 

décolleteuse [dekolto:z], s.f. (macchina) 1. filetta- 
trice 2. (agr.) scollettatrice. 

décolonisation [dekolonizasj5], s.f. liberazione, af- 
francamento (m.) (di popoli colonizzati). 

décoloniser [dekolonize], v.t. liberare, 
(popoli colonizzati). 

décolorant [dekolori], f. décolorante [dekolorà:t], 
ag. e s.m. decolorante. 

décoloration [dekolorasj5], 
2. scolorimento (m.). 

décoloré [dekolore], ag. 1. 
(anche fig.). 

décolorer [dekolore], v.t. 1. decolorare 2. scolorire || 
se décolorer, v.r. scolorirsi. 

décombres [dek5:br], s.m.pl. 1. macerie (f.); calci- 
nacci 2. rovine (f.), ruderi. 

décommander [dekomade], v.t. disdire, annullare: 
— une invitation, disdire un invito. 

décommettre [dekometr] (coniugato come mettre), 
v.t. (mar.) discommettere. 

décompensation [dek5pasasj5], s.f. (med) scom- 
penso (m.). 

décompensé [dek5päse], ag. (med.) scompensato. 

décompléter [dek5plete] (coniugato come céder), 
v.t. scompletare. 

décomposable [dek5pozabl], ag. scomponibile. 

décomposé [dek5mpoze], ag. 1. decomposto; de- 
teriorato 2. scomposto 3. (fig.) (del viso) alterato, di- 
sfatto: son visage était par l’émotion, aveva il viso 
disfatto per l'emozione. 

décomposer [dek5poze], v.t. 1. decomporre; dete- 
riorare 2. scomporre: — un mot, scomporre una parola; 
— un sel, (chim.) scomporre un sale 3. (fig.) alterare, sfi- 
gurare (i tratti del viso). 

décomposition [dek5pozisj5], s.f. 1. decomposizione; 
deterioramento (m.), disfacimento (m.): en —, in stato 
di decomposizione ?. scomposizione 3. (metrica) distra- 
zione. 

décompresseur 
compressore, 

décompression [dek5presj5], s.f. decompressione. 

décomprimer [dek5prime], v.t. decomprimere. 

décompte [dek5:t], s.m. 1. detrazione (f.), sconto, 
defalco: fuire le — des avances fournies, detrarre gli 
acconti versati || trouver du —, rimanere deluso 2. scom- 
posizione (f.) (di una somma). 

décompter [dek5te], v.t. 1. detrarre, defalcare, scon- 
tare 2. (ant.) diminuire (le aspettative, l'opinione che si 
ha di ql.co.) $ v.i. (di orologio) battere un’ora diversa 
da quella segnata sul quadrante. 

déconcentration [dek5sätrasj5], s.f. (dir.) decentra- 
mento parziale. 

déconcertant [dek5sertà], f. 
‘kôserta:t], ag. sconcertante. 

déconcerté [dek5serte], ag. sconcertato, interdetto. 

déconcerter [dekJserte], v.t. 1. sconcertare; sconvol- 
gere: son effronterie m'a complètement déconcerté, la 
sua sfacciataggine mi ha sconcertato ?. sconvolgere, 
mandare a monte (piani, progetti, ece.) || se décon- 
certer, v.r. confondersi: il se déconcerta et rougit, si 
confuse e arrossì. 

déconfire [dek5fi:r] (coniugato come suffire tranne il 
p.p.: déconfit), v.t. (ant.) 1. sconfiggere 2. (fig.) confon- 
dere, sconcertare. 

déconfit [dekdfi], f. déconfite [dek5fit], p.p. di dé- 
confire A ag. avvilito; confuso. 

déconfiture [dek5fity:r], s.f. 1. dissesto (mè); insol- 
venza; decozione: tomber en —, divenire insolvente 
2. (fam.) disastro (m.), rovina 3. (ant.) sconfitta; strage. 

décongélation [dek5zelasj3], s.f. disgelamento (m.). 

décongeler [dek5gle] (coniugato come semer), v.t. 
disgelare. 


affrancare 


s.f. 1. decolorazione 


decolorato 2. scolorito 


[dek5presce:r], s.m. (mec.) de- 


déconcertante [de- 
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décongestionner[dek5gestjone], v.t. decongestionare. 

déconner [dekone], v.i. (volg.) dire fesserie. 

déconsacrer [dek5sakre], v.t. sconsacrare, 

déconseiller [dekôseje], v.t. sconsigliare. 

déconsidération [dekôsiderasj5], s.f. discredito (m.), 
disistima. 

déconsidérer [dek5sidere] (coniugato come céder), 
v.t. screditare || se déconsidérer, v.r. screditarsi. 

déconsigner [dekôsine], v.t. 1. (mil.) togliere la con- 
segna (a) 2. svincolare (bagagli): — une valise, ritirare 
una valigia (al deposito bagagli). 

déconstipé [dek5stipe], ag. (pop.) aperto, alla mano: 
un milieu —, un ambiente aperto, alla buona. 

déconstiper [dek5stipe], v.t. guarire dalla stiti- 
chezza. 

décontenancé [dek5tnäse], ag, sconcertato, sbalor- 
dito. 

décontenancer [dek5tnäse] (coniugato come placer), 
v.t. sconcertare, sbalordire; intimidire, mettere in im- 
barazzo: il décontenança les professeurs par son insolence, 
sconcertò i professori con la sua insolenza; ta froideur 
le décontenance, la tua freddezza lo intimidisce || se 
décontenancer, v.r. smarrirsi; confondersi: il se 
décontenance facilement, si smarrisce facilmente. 

décontracté [dek5trakte], ag. 1. rilassato, disteso; ri- 
posato: un visage —, un viso riposato 2. disinvolto, 

décontracter [dek5trakte], v.t. rilassare, distendere: 
après cet exercice violent, il faut — ses muscles, dopo 
questo esercizio violento, bisogna rilassare i muscoli || 
|| se décontracter, v.r. rilassarsi, distendersi. 

décontraction [dek5traksj5], s.f. distensione, rilas- 
samento (m.). 

déconvenue [dek5vny], s.f. delusione; disappunto 
(m.): éprouver une grande —, provare un grave disap- 
punto. 

décor [deko:r], s.m. 1. (feat. cine.) scena (f.), sce- 
nario, apparato scenico; (pl.) scenografia (f.sing.): les 
décors de cette pièce sont somptueux, le scene di questo la- 
voro teatrale sono sontuose; — de théâtre, decorazione 
scenica || scène sans —, scena nuda || changement de —, 
cambiamento di scena (anche fig.) || — fermé, scena pa- 
rapettata 2. (fig.) cornice (f.), quadro; sfondo; scenario: 
les montagnes formaient un — magnifique, le montagne 
costituivano uno splendido scenario || rentrer dans le —, 
(argot) (di automobile) uscire di strada 3. arredo, arre- 
damento: un — Louis XVI, un arredamento in stile 
Luigi XVI. 

décorateur [dekoratee:r], s.m. 1. decoratore; arre- 
datore 2. (feat. cine.) scenografo, apparatore || déco- 
ratrice [dekoratris], s.f. 1. decoratrice; arredatrice 
2. (teat. cine.) scenografa. 

décoratif [dekoratif], f. décorative [dekorati:v], ag. 
decorativo (in tutti i significati). 

. décoration [dekorasj5], s.f. 1. decorazione: — en stuc, 
decorazione in stucco; effectuer, faire une —, fare una 
decorazione, decorare 2. addobbo (m.): les décorations 
d’une église, d'une rue, gli addobbi di una chiesa, di una 
strada 3. arredamento (m.): la — de ce salon est très 
réussie, l'arredamento di questo salotto è molto indo- 
vinato 4. (onorificenza) decorazione. 

décorder [dekorde], v.t. 1. discommettere, disfare 
(corde, cavi, ecc.) 2. togliere la corda (a); slegare. 

décoré [dekore], ag. 1. decorato; adorno || c'est une 
modeste pension de famille décorée du nom d'hôtel, è 
una modesta pensione familiare che si fregia del nome 
di albergo 2. decorato (insignito di una onorificenza). 

décorer [dekore], v.t. 1. decorare; ornare; addobbare; 
(fig.) fregiare, rivestire: — la façade d’un palais, decorare 
la facciata di un palazzo; la salle est décorée de beaux 
tableaux, la sala è adorna di bei quadri 2. decorare 
(insignire di una onorificenza). 

décorner [dekorne], v.t. 1. scornare, togliere le corna 
(a) || il fait un vent à — les bœufs, (scherz.) tira un vento 
che porta via 2. — une page, une carte à jouer, stirare 
l’angolo di una pagina, di una carta da gioco (a cui 
si era fatto un orecchio, una piegatura). 
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décorticage [dekortika:3], s.m., décortication 
[dekortikasj3d], s.f. 1. (agr. bot.) decorticazione (f.) 2. bril- 
latura (f.) (del riso, ecc.) 3. sbucciatura (f.); sguscia- 
tura (f.) (di mandorle, ecc.) 4. (chir.) decorticazione (f.). 

décortiquer [dekortike], v.t. 1. (agr.) decorticare 
2. brillare (il riso, ecc.) 3. sbucciare; sgusciare (man- 
dorle, ecc.). 

décortiquerie [dekortikri], s.f. brillatoio (m.). 

décorum [dekorom], s.m. (solo sing.) decoro; con- 
venienze (f.pl.): garder le —, mantenere il decoro; 
observer le —, rispettare le convenienze | — présidentiel, 
etichetta presidenziale. 

découcher [dekufe], v.i. 
passar la notte fuori (di casa). 

découdre [dekudr] (coniugato come coudre), v.t. 
1. scucire 2. (mar.) schiavardare 3. (caccia) (di cin- 
ghiale, ecc.) sventrare (un cane, ecc.) $ v.i. en —, (fam.) 
venire alle mani. 

découennage [dekwana:3], s.m. scotennamento (di 
un porco). 

découenner [dekwane], v.t. scotennare (un porco). 

découler [dekule], v.i. 1. stillare, sgocciolare: la 
pluie découlait du toit, la pioggia sgocciolava dal tetto 
2. scaturire, derivare, conseguire: il en découle que..., 
ne deriva, ne consegue che... 

découpage [dekupa:3], s.m. 1. taglio, il tagliare; il 
ritagliare; il trinciare (un pollo, ecc.): — au chalu- 
meau, (mec.) taglio al cannello 2. — électoral, suddivi- 
sione in seggi elettorali 3. (cine.) copione (di montag- 
gio). 

découpe [dekup], s.f. 1. (abbigl.) taglio (m.) (fatto in 
un vestito per guarnizione); motivo (m.) 2. taglio (m.) 
(su legno, metallo, ecc.). 

découpé [dekupe], ag. 1. frastagliato: feuille décou- 
pée, foglia frastagliata; une côte très découpée, una costa 
molto frastagliata 2. ritagliato: figure découpée dans 
du carton, figura ritagliata nel cartone; bois —, legno 
traforato || les silhouettes se découpaient sur (o contre) 
l’horizon, le figure si stagliavano all’orizzonte. 

découper [dekupe], v.t. 1. ritagliare; tagliare: — un 
article dans le journal, ritagliare un articolo da un 
giornale; — le bois, traforare il legno; — une tôle, tran- 
ciare a stampo, punzonare una lamiera; — du cuir, 
perforare il cuoio (a scopi decorativi) 2. frastagliare 
3. stagliarsi (con): le château découpait ses tourelles sur 
(o contre) le ciel, il castello si stagliava con le sue torri 
contro il cielo 4. (cuc.) trinciare, scalcare (il pollo, 
ecc.) || se découper, v.r. stagliarsi: le clocher se découpe 
sur le ciel, il campanile si staglia contro il cielo. 

découpeur [dekupce:r], s.m. tranciatore: tagliatore. 

découpeuse [dekupo:z], s.f. (ind. meccanica) tran- 
cia; punzonatrice; spinatrice; (ind. tessile) cimatrice. 

découple [dekupl], s.m. (caccia) lo sciogliere due cani 
accoppiati. 

découplé [dekuple], ag. vigoroso, robusto: agile. 

découpler [dekuple], v.t. 1. (caccia) sciogliere (una 
coppia di cani) 2. (mec.) disaccoppiare: disinnestare. 

découpoir [dekupwa:r], s.m. 1. cesoia (f.), trancia 
(f.); punzonatrice (f.) 2. lama (f.) (di una trancia) 3. 
— à argile, (edil.) separatore d’argilla. 

découpure [dekupy:r], s.f. 1. frastaglio (m.), fra- 
stagliatura: les découpures d’une feuille, la frastagliatura 
di una foglia 2. (tec.) (di metalli) taglio (m.); trancia- 
tura; perforatura; (di legno) traforo (m.) 3. ritaglio (m.); 
pezzo punzonato, tranciato. 

décourageant [dekurasä], f. décourageante [deku- 
rasü:t], ag. scoraggiante. 

découragement [dekurazmù], s.m. scoraggiamento; 
avvilimento. 

décourager [dekurage] (coniugato come manger), v.t. 
scoraggiare || se décourager, v.r. scoraggiarsi: avvilirsi. 

décourber [dekurbe], v.t. (rar.) raddrizzare. 

découronnement [dekuronma], s.m. 1. spodesta- 
mento 2. (agr.) scoronamento (di un albero). 

découronner [dekurone], v.t. 1. privare della corona, 
Spodestare 2. (agr.) scoronare, capitozzare (un albero). 


dormire fuori (di casa), 


décreusage 


décours [deku:r], s.m. fase decrescente: Je — d'une 
maladie, la fase decrescente di una malattia, 

décousu [dekuzy], p.p. di découdre # ag. scucito; 
(fig.) sconnesso, sconclusionato. 

décousure [dekuzy:r], s.f. 1. scucitura 2. (caccia) 
lacerazione, ferita (causata da corna o zanne di animali). 

découvert [dekuve:r], f. découverte [dekuvert], p.p. 
di découvrir # ag. scoperto: avoir la tête découverte, 
essere a capo scoperto; compte —, (comm.) conto sco- 
perto | pays —, paese poco boscoso ¢ s.m. 1. (comm.) 
scoperto: un — de plusieurs millions, uno scoperto di 
parecchi milioni | à —, allo scoperto: crédit à —, 
(comm.) credito allo scoperto; acheter à —, comprare 
allo scoperto; jouer à —, (Borsa) giocare allo scoperto 
2. (luogo) scoperto || è —, allo scoperto; (fig.) aperta- 
mente: se trouver à — sous la pluie, trovarsi allo sco- 
perto sotto la pioggia; agir à —, agire apertamente 
3. (assicurazioni) franchigia. 

découverte [dekuvert], s.f. scoperta: les découvertes 
de la science, le scoperte della scienza; la — de l Amé: 
rique, la scoperta dell’ America; aller à la — de qq.ch., 
andare alla scoperta di alen, || envoyer à la —, (mil.) 
mandare in avanscoperta. 

découvreur [dekuvræ:r], s.m. scopritore. 

découvrir [dekuvrir] (coniugato come ouvrir), v.t. 


J. scoprire; (fig.) scoprire, palesare, rivelare: le vent a 


découvert la maison, il vento ha scoperchiato la casa; 
— son visage, scoprirsi il viso; — le flanc droit d’une 
armée, scoprire il fianco destro di un esercito; — son 
jeu, scoprire, rivelare il proprio gioco || — le pot aux 
roses, scoprire gli altarini || — Sf.-Pierre pour couvrir 
St.-Paul, spogliare un santo per vestirne un altro 
2. scoprire; trovare, rinvenire: — un vaccin, scoprire 
un vaccino; — un trésor, trovare un tesoro; — le 
coupable, la vérité, scoprire il colpevole, la verità 
3. scorgere; av are: d'ici on découvre la mer, da qui 
si scorge il mare tri affiorare, emergere: rocher qui 
découvre, roccia che affiora (dal mare) || se découvrir, 
vr. I. scoprirsi: il s'est découvert en dormant, si è sco- 
perto dormendo: se — pour saluer, scoprirsi per salu- 
tare || en Avril, ne te découvre pas d'un fil, (prov.) d’aprile 
non ti scoprire 2. (di cielo) schiarirsi, rasserenarsi 3. (fig.) 
rivelar smascherarsi 4. (pugilato, scherma) scoprirsi. 

décrassement [dekrasmda], s.m. 1. pulitura (f.), ri- 
pulitura (f.) 2. (fec.) disincrostazione (f.) (di caldaie, 
tubazioni, ecc.); scorificazione (f.) (di metalli) 3. (fig.) 
dirozzamento. 

décrasser [dekrase], v.t. 1. pulire, ripulire 2. (fec.) 
disincrostare (caldaie, tubazioni, ecc.); scorificare (me- 
talli) 3. (fig.) dirozzare, raffinare | se décrasser, v.r. 
1. ripulirsi 2. (fig.) dirozzarsi, diventare più raffinato. 

décrassoir [dekraswa:r], s.m. pettine fitto, 

décréditer [dekredite], v.t. screditare. 

décrément [dekremã], s.m. (mat.) decremento. 

décrépir [dekrepi:r], v.t. scrostare, scalcinare, to- 
gliere l'intonaco (a) || se décrépir, v.i. scrostarsi, 
scalcinarsi. 

décrépissage [dekrepisa:3], s.m. scrostamento, scro- 
statura (f.). 

décrépit [dekrepi], f. déerépite [dekrepit], ag. de- 
crepito: un vieillard —, un vecchio decrepito. 

décrépitation [dekrepitasj5], s.f. (chim.) decrepita- 
zione. 

décrépiter [dekrepite], v.t. (chim.) decrepitare. 

décrépitude [dekrepityd], s.f. decrepitezza. 

decrescendo [dekrefendo], av. (mus.) decrescendo 
4 s.m. (pl.invar.) [dekref£do] (mus.) decrescendo. 

décret [dekre], s.m. decreto: — présidentiel, minis- 
tériel, decreto presidenziale, ministeriale. 

décrétale [dekretal], s.f. (st.eccl.) decretale. 

décréter [dekrete] (coniugato come céder), v.t. de- 
cretare; decidere, stabilire. 

décret-loi, pl. décrets-lois [dekrelwa], s.m. decreto 
legge. 

décreusage [dekroza:3], décreusement [dekrozmà], 
s.m. V. décrusage. . 


décri 


décri [dekri], s.m. (ant.) discredito. 

décrié [dekrie], ag. screditato. 

décrier [dekrie], v.t. denigrare; screditare; svalutare. 

décrire [dekri:r] (coniugato come écrire), v.t. 1. de- 
scrivere: — un paysage, descrivere un paesaggio 2. de- 
scrivere, tracciare: — une trajectoire, descrivere una 
traiettoria. 

décrit [dekri], p.p. di décrire. 

décrochage [dekrofa:3], décrochement [dekrofma], 
s.m. 1. lo staccare (un quadro, il ricevitore del telefono, 
ecc.) 2. sgancio, sganciamento (di un vagone, di un 
esercito, ecc.) 3. conseguimento (di un premio, di una 
promozione, ecc.) 4. (aer.) stallo. 

décrocher [dekrofe], v.t. 1. staccare, prendere (da 
un gancio): — un tableau du mur, staccare un quadro dal 
muro; il décrocha son manteau et sortit, prese (dall’at- 
taccapanni) il cappotto ed uscì || — (le téléphone), stac- 
care il ricevitore 2. sganciare: — une remorque, sgan- 
ciare un rimorchio || rire, bâiller à se — la mâchoire, 
sganasciarsi dalle risa, sganasciarsi a furia di sbadigli 
3. disimpigliare 4. (fam.) conseguire; prendere; strap- 


pare: arraffare: il a réussi à — une bonne situation, è 
riuscito a farsi una buona posizione; — une promotion, 
conseguire una promozione || — la timbale, (pop.) vin- 


cere il primo premio; (fig.) conseguire lo scopo ¢ v.i. 
1. (fam.) staccare (dal lavoro), (argot degli sportivi) ri- 
tirarsi (definitivamente) 2. (mil.) sganciarsi | se 
décrocher, v.r. 1. staccarsi (da un gancio) 2. sganciarsi 
(anche fig.): le wagon s’est décroché, il vagone si è sgan- 
ciato; se — d’un importun, liberarsi, sganciarsi da un 
seccatore 3. disimpigliarsi. 

décrochez-moi-ça [dekrofemwasa], s.m. (pl.invar.) 
1. negozio del rigattiere: elle a acheté sa robe au —, 
ha comprato il vestito dal rigattiere 2. (pop.) vestito 
d’occasione, usato. 

décroisement 
disincrociare. 

décroiser [dekrwaze], v.i. disincrociare. 

décroissance [dekrwasü:s], s.f. diminuzione, decre- 
scenza. 

décroissant [dekrwasî], f. décroissante [dekrwasà:t], 
ag. decrescente; discendente. 

décroissement [dekrwasmd], s.m. V. décroissance. 

décroît [dekrwa], s.m. 1. fase decrescente della luna 
(nel suo ultimo quarto) 2. (dir.) diminuzione (f.). 

décroître [dekrwa:tr] (coniugato come croître), v.i. 
decrescere, diminuire. 

décrottage [dekrota:3], s.m. il pulire (ql.co. di molto 
sporco). 

décrotter [dekrote], v.t. 1. pulire; scrostare (fango), 
spillaccherare 2. (fig.) dirozzare, rincivilire, ripulire || se 
décrotter, v.r. 1. pulirsi, ripulirsi 2. (fig.) dirozzarsi, 
rincivilire, raffinarsi. 

décrotteur [dekrotæ:r], s.m. 1. lustrascarpe, lu- 
strino 2. (agr.) pulitrice (f.) (per barbabietole e tuberi). 

décrotteuse [dekroto:z], s.f. bruschino (m.). 

décrottoir [dekrotwa:r], s.m. puliscipiedi, raschietto. 

décru [dekry], p.p. di décroître. 

décrue [dekry], s.f. ritiro (m.), decrescenza (di acque, 
di ghiacciai). 

décruer [dekrye], v.t. (ind. della seta) scopinare. 

décrusage [dekryza:53], s.m. (ind. della seta) scopi- 
natura (f.). 

décrypter 
gramma). 

déçu [desy], p.p. di décevoir ¢ ag. deluso. 

décubitus [dekybitys], s.m. (lat.) decubito. 

décuivrer [dekuivre], v.t. togliere la ramatura (a). 

déculasser [dekylase], v.t. togliere la culatta (a). 

déculotter [dekylote], v.t. 1. togliere i calzoni, le 
mutande (a) 2. — une pipe, sgrommare una pipa || se 
déculotter, v.r. togliersi i calzoni, le mutande. 

décuple [dekypl], ag. e s.m. decuplo. 

décuplement [dekyplomda], s.m. il decuplicare. 

décupler [dekyple], v.t. decuplicare. 

décurie [dekyri], s.f. (st.romana) decuria. 


[dekrwazma], s.m. disincrocio; il 


[dekripte], v.t. decifrare (con critto- 


242 


décurion [dekyrj5], s.m. (st.romana) decurione. 

décurionat [dekyrjona], s.m.(st.romana) decurionato. 

décurrent [dekyrà], f. décurrente [dekyrà:t], ag. 
(bot.) decorrente, scorrente. 

décuscuter [dekyskyte], v.t. (agr.) decuscutare. 

décuscuteuse [dekyskyto:z], s.f. (agr.) decuscu- 
tatore (m.), macchina decuscutatrice. 

décussation [dekysasj3], s.f. (ant.) decussazione. 

décussé [dekyse], ag. (bot.) decussato. 

décuvage [dekyva:3], s.m., décuvaison [dekyvezd], 
s.f. svinatura (f.), travaso del vino. 

décuver [dekyve], v.t. svinare. 

dédaignable [dedenabl], ag. disprezzabile, trascura- 
bile. 

dédaigner [dedene], v.t. disdegnare; disprezzare || 
— de, non degnarsi di: il dédaigne de nous parler, non 
si degna di parlarci. 

dédaigneusement 
mente. 

dédaigneux [dedeno], f. dédaigneuse [dedeno:z], ag. 
sdegnoso, sprezzante; altezzoso. 

dédain [ded], s.m. disdegno; disprezzo. 

dédale [dedal], s.m. dedalo (anche fig.). 

Dédale, no.pr.m. (mit.) Dedalo. 

dédaléen [dedaleč], f. dédaléenne [dedaleen], dédalien 
[dedaljē], f. dédalienne [dedaljen], ag. dedaleo. 

dédamer [dedame], v.t. (nel gioco della dama) sda- 
mare. 

dedans [dada], av. dentro: qu'est ce qu’il y a —?, 
cosa c'è dentro? || là-dedans, là dentro: il y a du vrai là- 
dedans, c’è del vero in tutto ciò || de —, dall’interno: la 
porte s'ouvre de —, la porta si apre dall’interno || marcher 
les pieds en —, camminare coi piedi in dentro || un 
caractère en —, (fam.) un carattere introverso || mettre 
oun, —, (fam.) imbrogliare, far su qlcu. || se 
mettre —, (fam.) sbagliare: il ma posé une question 
difficile et je me suis mis —, mi ha fatto una domanda 
difficile e ci sono cascato || il a donné —, (fam.) c’è ca- 
scato $ s.m. (l)interno || le — de la main, il palmo 
della mano. 

Dédé [dede], no.pr.m. dim. di André. 

Dédée [dede], no.pr.f. dim. di Andrée. 

Dédette [dedet], no.pr.f. dim. di Odette e di Ber- 
nadette. 

dédicace [dedikas], s.f. 1. dedica: photo avee —, fo- 
tografia con dedica 2. (eccl.) dedicazione. 

dédicacé [dedikase], ag. (di libro) con la dedica. 

dédicacer [dedikase] (coniugato come placer), v.t. 
scrivere una dedica (su un libro, una fotografia, ecc.). 

dédicataire [dedikate:r], s.m. e f. persona alla quale 
viene dedicata un’opera. 

dédicatoire [dedikatwa:r], ag. dedicatorio. 

dédier [dedje], v.t. dedicare: — une église à la Vierge, 
dedicare una chiesa alla Vergine; il dédia son premier 
roman à son maître, dedicò il primo romanzo al suo 
maestro || se dédier, v.r. dedicarsi. 

dédire [dedi:r] (coniugato come dire, tranne la seconda 
persona pl. del pres. indic. e dell’imperat.: dédisez), v.t. 
(rar.) 1. disdire, contraddire, smentire 2. disdettare || 
se dédire, v.r. ritrattarsi, smentirsi: se — d'une afirma- 
tion, rimangiarsi un’affermazione; se — d’une promesse, 
mancare a una promessa; il n’y a pas à s’en dédire, (fig. 
fam.) è troppo tardi per tornare indietro | capon (o 
cochon) qui s'en dédit, (pop.) vigliacco chi manca di 
parola. 

dédit [dedi], p.p. di dédire # s.m. 1. il disdirsi, ri- 
trattazione (f.) 2. (dir.) recesso 3. (dir.) penale (f.). 

deditices [deditis], s.m.pl. (st.romana) deditizi. 

dédommagement [dedomazmä], s.m. L risarci- 
mento (del danno, delle spese) || dédommagements de 
guerre, riparazioni di guerra 2. (fig.) compenso. 

dédommager [dedomag3e] (coniugato come manger), 
v.t. risarcire, indennizzare; (fig.) compensare. 

dédorage [dedora:3], s.m. lo sdorare. 

dédorer [dedore], v.t. sdorare, togliere la doratura (a). 

dédorure [dedory:r], s.f. V. dédorage. , 

3 


[dedenozmà], av. sprezzante- 
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dédouanage [dedwana:3], dédouanement [dedwan- 
mà], s.m. sdoganamento. 
dédouaner [dedwane], v.t. sdoganare; sdaziare. 
dédoublage [dedubla:3], s.m. 1. (mar.) il togliere la 
doppiatura 2. (chim.) diluizione (f.), annacquamento 
(dell’alcool, ecc.). 
dédoublement [dedublomàù], s.m. sdoppiamento: 
— de la personnalité, (psic.) sdoppiamento della perso- 
nalità; — d’un train, (ferr.) sdoppiamento di un treno. 
dédoubler [deduble], v.t. 1. sdoppiare: — un fil, 
sdoppiare un filo; — un train, (ferr.) formare un treno 
bis 2. sfoderare, togliere la fodera (a) 3. (mar.) togliere 
la doppiatura (a) || se dédoubler, v.r. sdoppiarsi. 
déductible [dedyktibl], ag. deducibile. 
déductif [dedyktif], f. déduetive [dedykti:v], 
(fil.) deduttivo, 
déduction [dedyksj5], s.f. 1. (comm.) deduzione, de- 
trazione, defalco (m.): sans — d'impôt, non esente da 
tasse 2. (fil.) deduzione. 
déduire [dedui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
1. detrarre, dedurre: — les frais, detrarre le spese 
2. dedurre: on déduit de là que..., da ciò si deduce che... 
déduit [dedui], p.p. di déduire. 
déesse [dess!, s.f. dea: elle a un port de —, ha un 
portamento da regina. 
défâcher, se [sodefafe], v.r. (fam.) farsi sbollire la 
rabbia. 
défaillance [defajä:s], s.f. 1. debolezza improvvisa; 
svenimento (m.); (fig.) smarrimento (m.); cedimento 
(m.): avoir une —, avere uno svenimento; lomber en —, 
cadere in deliquio; — cardiaque. collasso cardiaco; une 
— de mémoire, un'improvvisa amnesia; une — de 
la volonté, un cedimento della volontà; ce west qu'un 
moment de —, è solo un attimo di smarrimento; ce 
moteur a des défaillances, questo motore perde dei 
colpi 2. (ant.) mancanza, assenza: — des héritiers 
mâles, mancanza di eredi maschi 3. (dir.) inadempienza 
4. (dir.) non comparizione in giudizio. 
défaillant [defaja], f. défaillante [defajä:t], ag. 1. che 
viene meno, che si spegne: une ligne défaillante, una 
famiglia che si va estinguendo; une voir défaillante, 
una voce fioca 2. (dir.) contumace: témoin —, testi- 
mone contumace 3. (dir.) inadempiente. 
défaillir [defaji:r], v.i.dif. (usato al: pres. indic.: je 
défaille, tu défailles, il défaille, nous défaillons, vous 
défaillez, ils défaillent; (letter.) je défaus, tu défaus, il 
défaut; imperf. indic.: je défaillais, ecc.; pass. rem.: 
je défaillis, ecc.; fut. indic. (letter.): je défaudrai, ecc.; 
p.p.: défailli; pass. prossimo: j'ai défailli, ecc.; p.pr.: 
défaillant) 1. venir meno; svenire; indebolirsi: se sentir 
défaillir, sentirsi svenire; le jour défaille, (fig. poet.) 
il giorno muore 2. (ant.) mancare, essere assente 3. (dir.) 
non comparire in giudizio 4, (dir.) non adempiere. 
défaire [defe:r] (coniugato come faire), v.t. 1. disfare: 
— un tricot, disfare una maglia; — les lits, disfare i 
letti; je dois — ma valise, devo disfare la valigia 
2. slacciare: défais tes sandales, slacciati i sandali 3. li- 
berare, sbarazzare 4. disfare, sconfiggere: — une 
armée, disfare un esercito || se défaire, v.r. 1. disfarsi: 
ce nœud se défait, questo nodo si disfa; ce sont des liens 
qui ne peuvent se défaire, (fig.) sono legami che non pos- 
sono sciogliersi 2. disfarsi, liberarsi: je veux me défaire 
de ces gens, voglio disfarmi di quella gente. 
défait [defe], f. défaite [defet], p.p. di défaire ¢ ag. 
1. disfatto, sfatto: lit —, letto sfatto 2. disfatto; stra- 
volto: un visage pâle et —, un volto pallido e disfatto. 
défaite [defet], s.f. 1. disfatta, sconfitta: la — de 
lennemi, la disfatta del nemico; une — électorale, una 
sconfitta elettorale 2. (ant.) scusa, pretesto (m.), scap- 
patoia: chercher une bonne —, cercare una buona scusa. 
défaitisme [defetism], s.m. disfattismo. 
défaitiste [defetist], ag. e s.m. disfattista. 
défalcation [defalkasj5], s.f. defalco (m.). 
défalquer [defalke], v.t. defalcare, scalare. 
défanage [defana:3], s-m. (agr.) disseccamento (per 
azione di mezzi chimici). 


ag. 


défendre 


défaufilage [defofila:3], s.m. lo sbastire. 

défaufiler [defofile], v.t. sbastire. 

défausser [defose], v.t. raddrizzare (un oggetto 
storto) || se défausser, v.r. (nei giochi di carte) scartare, 
sfagliare (una carta): se — du valet, scartare il fante; 
il s'est défaussé à cœur, ha scartato cuori. 

défaut [defo], s.m. 1. mancanza (f.), assenza (f.), 
difetto: le — d’attention nuit autant que l’ignorance, 
la mancanza di attenzione nuoce quanto l’ignoranza || 
faire —, mancare, far difetto: Za volonté lui fait —, ha 
pochissima volontà; dans ces moments dificiles, ses amis 
lui firent —, in quella difficile circostanza gli amici lo 
abbandonarono || à — de..., in mancanza di...: à — de 
bégonias, je planterai des géraniums, in mancanza di 
begonie pianterò dei gerani || approcher par —, (mat.) 
approssimare per difetto 2. difetto, imperfezione (f.), 
pecca (f.): un — physique, un difetto fisico; il a le 
vilain — de toujours interrompre, ha il brutto difetto 
di interrompere sempre; cette étoffe a un léger —, questa 
stoffa ha un piccolo difetto 3. errore, fallo: trouver (o 
prendre) qqn. en —, cogliere in fallo qleu.; excusez-moi, 
je suis en —, mi scusi, ho sbagliato || Zes chiens sont en 
—, (caccia) i cani hanno perso le tracce 4. (punto di) 
giuntura (f.): le — de l'épaule, la giuntura della spalla || 
le — de la cuirasse, (fig.) il punto debole, il tallone 
d'Achille 5. (dir.) contumacia (f.): faire —, essere con- 
tumace; condamnation par —, condanna in contuma- 
cia. 

défaveur [defavæ:r], s.f. sfavore (m.), disfavore (m.), 
discredito (m.). 

défavorable [defavorabl], ag. sfavorevole. 

défavorablement [defavorablomä], av. sfavorevol- 
mente. 

défavoriser [defavorize], v.t. sfavorire, disfavorire, 
mettere in condizioni di svantaggio. 

défécation [defekasjd], s.f. (chim. med.) defecazione. 

défectible [defektibl], ag. defettibile. 

défectif [defektif], f. défeetive [defekti:v], ag. (gramm.) 
difettivo. 

défection [defeksj5], s.f. defezione: faire —, defezio- 
nare: vous nous avez fait — hier soir!, (scherz.) ci ave- 
te traditi ieri sera! 

défectueusement  [defektuozma], 
mente, in modo difettoso. 

défectueux [defektuo], f. défectueuse [defektuo:z], 
ag. 1. incompleto, manchevole 2. difettoso: une pro- 
nonciation défectueuse, una pronuncia difettosa; un 
vers —, un verso zoppicante 3. (dir.) affetto da vizi: 
jugement —, sentenza annullabile. 

défectuosité [defsktyozite], s.f. essere difettoso. 

défendable [defädabl], ag. 1. difendibile 2. sosteni- 
bile. 

défendeur [defädaxr], s.m. (dir.) convenuto || dé- 
fenderesse [defàdres], s.f. (dir.) convenuta. 

défendre [defà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
1. difendere: — une ville, difendere una città; — ses 
droits, difendere i propri diritti; — un accusé, difendere 
un imputato 2. riparare, proteggere, difendere: — du 
froid, riparare dal freddo; — gan. contre les dangers de 
la vie, proteggere alcu. dai pericoli della vita 3. proi- 
bire: je le lui défends, glielo proibisco; je lui défends de 
sortir, gli proibisco di uscire; — sa porte (à qqn.), vietare 
l'ingresso (della propria casa, a qleu.) || il est défendu 
de se pencher au-dehors, (nelle vetture ferroviarie, ecc.) 
è proibito sporgersi 4. se — de, imporsi di non: elle se 
défend de penser à cela, si è imposta di non pensarci; il ne 
put se — de sourire, non poté fare a meno di sorri- 
dere 5. se — qq.ch., negarsi ql.co., privarsi di ql.co. || 
se défendre, v.r. 1. difendersi (da): si on t’attaque, 
défends-toi, se ti attaccano, difenditi; se — contre les 
ennemis, difendersi dai nemici || ce n’est pas un orateur 
parfait, mais il se défend, (fam.) non è un oratore per- 
fetto, ma si difende; se — au jeu, dans les affaires, 
mostrarsi abile al gioco, negli affari; il a soixante ans, 
mais il se défend, (fam.) ha sessant'anni ma li porta 
bene 2. negare: je ne mwen défends pas, non lo nego. 


av. difettosa- 


défends ` 


défends [defà], s.m. V. défens. 

défenestration [defonestrasj5], s.f. defenestrazione || 
Défenestration de Prague, (st.) Defenestrazione di 
Praga. 

défens [defà], s.m. (dir.) 1. divieto di pascolo 2. di- 
vieto di taglio (di un bosco). 

défense [defà:s], s.f. 1. difesa: Ja — d'une forteresse, 
la difesa di una fortezza; prendre la —, les défenses de 
qan., prendere la difesa, le difese di alen, || éire en —, 
stare in, sulla difensiva || être sans —, essere indifeso || 
avoir de la —, (fam.) avere mezzi per difendersi || — 
antiaérienne, (mil.) difesa antiaerea || légitime —, (dir) 
legittima difesa 2. divieto (m.), proibizione: il est fait — 
de... è proibito...; — d'entrer, vietata l’entrata; — de 
fumer, vietato fumare; — de passer, divieto di transito; 
— de stationner, divieto di sosta; — d’afficher, divie- 
to d’affissione; — de vendre des boissons alcoolisées, 
proibizione di vendere bevande alcoliche 3. (dir.) difesa; 
patrocinio (m.); tutela || pour la — de nos intérêts, a tu- 
tela dei nostri interessi || donner la parole à la —, dare 
la parola alla difesa 4. zanna, difesa 5. (mar.) parabordo 
(m.), difesa. 

défenseur [defàsce:r], s.m. 1. difensore: (dir.) difen- 
sore, patrocinatore, patrono: — de choix, d’office, (dir.) 
difensore di fiducia, di ufficio 2. sostenitore. 

défensif [defäsif], f. défensive [defàsi:v], ag. difen- 
sivo: armes défensives, armi difensive || défensive, s.f. 
difensiva || étre, se tenir sur la —, mettersi, stare sulla 
difensiva. 

défensivement [defäsivmä], av. a scopo di difesa, 

déféquer [defeke] (coniugato come céder), v.t. defecare. 

déférence [deferà:s], s.f. deferenza, rispetto (m.): 
traiter qqn. avec —, trattare qleu. con deferenza. 

déférent [deferà], f. déférente [deferà:t], ag. 1. defe- 
rente, rispettoso 2. (astr. anat. bot.) deferente. 

déférer [defere] (coniugato come céder), v.t. deferire: 
—- qqn. à la justice, deferire qlcu. all'autorità giudizia- 
ria || — le serment, (dir.) deferire il giuramento # v.i. 
cedere, sottomettersi. 

déferlage [deferla:3], déferlement [deferlomaä], s.m. 
1. il frangersi (delle onde) 2. (fig.) l’irrompere, il dila- 
gare: un — d’enthousiasme, un’ondata d’entusiasmo. 

déferler [deferle], v.t. mollare, spiegare (le vele) 
+ v.i. frangersi; infrangersi; (fig.) dilagare; irrompere. 

déferrage [defera:3], déferrement [defermà], s.m. 
sferratura (f.). 

déferrer [defere], v.t. sferrare (un cavallo, ece.). 

déferriser [deferize], v.t. deferrizzare. 

défertiliser [defertilize], v.t. rendere sterile. 

défervescence [defervesà:s], s.f. (med. chim.) de- 
fervescenza. 

défet [defe], s.m. (tip.) foglio d’avanzo. 

défeuillage [defceja:3], s.m. (agr.) sfogliatura (f.). 

défeuillaison [defæjez5], s.f. caduta delle foglie. 

défeuillé [defeje], ag. sfogliato; spoglio. 

défeuiller [defceje], v.t. sfogliare, togliere le foglie 
(a); spogliare. 

défeutrage [defotra:3], s.m. (ind. della lana) sfeltra- 
tura (f.). 

défi [defi], s.m. sfida (f.): — au danger, à l'autorité, 
sfida al pericolo, all’autorità; — au bon sens, insulto al 
buonsenso; cartel de —, cartello di sfida; regard de —, 
sguardo di sfida; mettre qqn. au — de faire qq.ch., 
sfidare qlcu. a fare ql.co.; relever un —, raccogliere 
una sfida. 

défiance [defjà:s], s.f. diffidenza; sfiducia. 

défiant [defjä], f. défiante [defja:t], ag. diffidente. 

défibrage [defibra:3], s.m. sfibramento, sfibratura (f.). 

défibrer [defibre], v.t. sfibrare. 

défibreuse [defibro:z], s.f. (mec.) sfibratrice: — de 
paille, sfibratrice per paglia. 

défibrination [defibrinasj5], s.f. (med.) defibrina- 
zione. 

défibriner [defibrine], v.t. (med.) defibrinare. 

déficeler [defisle] (coniugato come appeler), v.t. to- 
gliere lo spago (a): — un paquet, disfare un pacchetto. 
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déficience [defisja:s], s.f. deficienza. 

déficient [defisja], f. déficiente [defisja:t], ag. e s.m. 
deficiente. 

déficit [defisit], s.m. (econ.) deficit, disavanzo, sbi- 
lancio: en —, in deficit. 

déficitaire [defisite:r], ag. (econ.) deficitario. 

défier [defje], v.t. 1. sfidare (anche fig.): — qan. à 
la course (0 à courir), sfidare qlcu. alla corsa; je te défie de 
le deviner!, ti sfido a indovinarlo !; — la mort, sfidare la 
morte; — l’opinion publique, sfidare l'opinione pubblica 
2. (st.medievale) annullare (il giuramento prestato) 
3. (mar.) evitare. 

défier, se [sodefje], v.r. non fidarsi, diffidare: se — de 
qan., diffidare di qleu. 

défiger [defize] (coniugato come manger), v.t. scioglie- 
re; (fig.) sgelare || se défiger, sciogliersi; (fig.) sgelarsi. 

défigurer [defigyre], v.f. sfigurare; sfregiare; disfigu- 
rare; (fig.) alterare; deformare. 

défilage [defila:3], s.m. 1. lo sfilare 2. (ind. cartaria) 
sfilacciatura (f.). 

défilateur [defilatoe:r], s.m. (ind. cartaria) sfilac- 
ciatrice (f.). 

défilé! [defile], ag. (mil.) defilato: zone défilée, zona 
defilata. 

défilé?, s.m. 1. sfilata (f.); fila (f.); corteo: — de 
troupes, sfilata di truppe 2. stretta (f.), gola (f.), passo: 
le — de Roncevaur, il passo di Roncisvalle 3. filare: 
un — de cyprès, un filare di cipressi. 

défilement! [defilmä], s.m. (mil. mar.) defilamento. 

défilement?, s.m. (cine.) svolgimento: le — du film, 
lo svolgimento del film. 

défiler! [defile], v.t. 1. sfilare: — un collier, sfilare 
una collana 2. (ind. cartaria) sfilacciare 3. (mil. mar.) 
defilare: — des troupes, defilare delle truppe (alla vista 
e al tiro) || se défiler, v.r. 1. sfilarsi: des perles qui se 
défilent, perle che si sfilano 2. (pop.) squagliarsela. 

défiler?, v.i. sfilare, procedere in fila: les troupes 
défilaient dans la rue, le truppe sfilavano per la strada; 
les souvenirs défilaient devant mes yeux, (fig.) i ricordi 
passavano davanti ai miei occhi. 

défileuse [defilo:z], s.f. (ind. cartaria) sfilacciatrice. 

défini [defini], ag. definito; determinato; chiaro || 
article —, articolo definito; passé —, passato remoto. 

définir [defini:r], v.t. definire: — un mot, definire 
un vocabolo; les conditions du travail restent à —, le 
condizioni del lavoro sono ancora da definirsi. 

définissable [definisabl], ag. definibile. 

définiteur [definitoe:r], s.m. (eccl.) definitore. 

définitif [definitif], f. définitive [definiti:v], ag. defi- 
nitivo: les résultats définitifs, i risultati definitivi || en 
définitive, in definitiva. 

définition [definisj5], s.f. 1. definizione 2. (tv) defi- 
nizione: — horizontale, verticale, definizione orizzontale, 
verticale. 

définitivement [definitivmä], av. definitivamente. 

défiagrant [deflagrà], f. déflagrante [deflagra:t], ag. 
deflagrante. 

déflagrateur [deflagratæ:r], s.m. deflagratore. 

déflagration [deflagrasj5], s.f. deflagrazione. 

déflagrer [deflagre], v.i. deflagrare. 

déflation [deflasj5], s.f. (econ. geol.) deflazione. 

déflationiste [deflasjonist], ag. (econ.) deflatorio, de- 
flazionistico. 

défléchir [deflefi:r], v.t. far deflettere $ v.i. deflettere. 

déflecteur [deflektce:r], s.m. deflettore, catarifran- 
gente. 

défleuraison [deflærez5], s.f. V. défloraison. 

défleurir [deflceri:r], v.i. sfiorire kri, (rar.) far sfio- 
rire || se défleurir, v.r. sfiorirsi. 

déflexion [defleksj5], s.f. 1.deflessione 2. risucchio (m.) 
(di un aereo). 

défloraison [deflorezd], s.f. sfioritura. 

défloration [deflorasj5], s.f. deflorazione, 

déflorer [deflore], v.t. 1. deflorare 2. (fig.) sciupare. 

défluxion [deflyksjd], s.f. deflusso (m.). 

défoliation [defoljasj5], s.f. sfogliazione. 
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défonçage [def5sa:3], défoncement [def5sma], s.m. 
1. sfondamento 2. (agr.) scasso. 

défoncé [defdse], ag. sfondato | 
strada a fondo dissestato. 

défoncer [def5se] (coniugato come placer), v.t. 1. sfon- 
dare: — une porte, sfondare una porta 2. (agr.) scas- 
sare. . 
défonceuse [def5so:z], s.f. aratro da scasso. 

déformable [deformabl], ag. deformabile. 

déformateur [deformatce:r], s.m. deformatore. 

déformation [deformasj5], s.f. deformazione || — 
professionnelle, deformazione professionale. 

déformer [deforme], v.t. sformare; deformare (anche 
fig.): — des chaussures, sformare delle scarpe; — un 
fait, deformare un fatto. 

défoulement [defulmà], s.m. il liberarsi da un’ini- 
bizione. 

défouler, se [sodefule], v.r. liberarsi da un’inibi- 
zione. 

défournage [defurna:3], 
namol, s.m. sfornatura (f.). 

défourner [defurne], v.t. sfornare. 

défraîchi [defrefi], ag. che ha perso la freschezza; 
sciupato; sbiadito: un vêtement —, un abito sciupato; 
un visage —, un viso sfiorito. 

défraîchir [defrefi:r], v.t. togliere la freschezza (a); 
sciupare; sbiadire || se défraîchir, v.r. sciuparsi; sbia- 
dirsi. 

défrancisation [defräsizasj5], s.f. sfrancesizzazione. 

défranciser [defràsize], v.t. sfrancesizzare. 

défrayer [defreje] (coniugato come payer), v.t. spesare: 
— qqn. de ses dépenses, rimborsare le spese a qleu. | — 
la chronique, far parlare di sé i giornali | — la conversa- 
tion, fare le spese della conversazione. 

défrichable [defrifabl], ag. (agr.) dissodabile. 

défrichage [defrifa:3], défrichement [defrifma], 
s.m. (agr.) dissodamento. 

défricher [defrife], v.t. 1. (agr.) dissodare || c’est un 
terrain où il reste encore beaucoup à —, (fig.) è un campo 
dove c’è ancora molto da scoprire 2. (fig. rar.) disso- 
dare, affinare. 

défringuer, se [sodefrége], v.r. (argot) spogliarsi. 

défriper [defripe], v.t. far perdere le (cattive) pieghe 
(a): — un vétement, rinfrescare un abito || se défriper, 
v.r. perdere le (cattive) pieghe. 

défrisement [defrizmä], s.m. il disfare i riccioli (a). 

défriser [defrize], v.t. 1. stirare (i capelli) 2. (fam.) 
deludere, contrariare. 

défroisser [defrwase], v.t. togliere le spiegazzature, 
le sgualciture (a) || se défroisser, v.r. perdere le spie- 
gazzature, le sgualciture. 

défroncement [defr5smä], s.m. il togliere le incre- 
spature (a). 

défroncer [defrdse] (coniugato come placer), v.t. spia- 
nare (le increspature di). 

défroque [defrok], s.f. abito smesso. 

défroqué [defroke], ag. e s.m. spretato; sfratato. 

défroquer [defroke], v.t. spretare; sfratare | se 
défroquer, v.r. spretarsi; sfratarsi: gettare la tonaca. 

défruiter [defruite], v.t. 1. spogliare (un albero) dei 
frutti 2. togliere il gusto del frutto (a). 

défunt [def®], f. défunte [def@&:t], ag. e s.m. defunto, 

dégagé [degaze], ag. 1. libero: route dégagée, strada 
libera; avoir le front —, avere la fronte scoperta; de la 
colline on jouit d'une vue dégagée, dalla collina si gode 
una vista aperta 2. sciolto, disinvolto, spigliato: une 
allure dégagée, un’andatura sciolta; un petit air —, 
un’aria dinsinvolta. 

dégagement [degazmä], s.m. 1. sgombero: — de la 
rue, sgombero della strada; — de la voie principale, 
(ferr.) sgombero del binario principale; — des voies 
respiratoires, apertura delle vie respiratorie || 


route défoncée, 


défournement [defur- 


| pièce, 
couloir de —, stanza, corridoio di disimpegno 2. ema- 
nazione (f.), liberazione (f.): — de vapeurs, emanazione 
di vapori 3. disimpegno: — d’une montre, disimpegno 
di un orologio 4. (scherma) cavazione (f.). 


déglaçage 


dégager [degaze] (coniugato come manger), v.t. 
1. liberare (anche fig.): — la voie publique, sgombrare 
la via; — les voies respiratoires, liberare le vie respira- 
torie; — son pied d'une trappe, liberare il piede da una 
tagliola; cela me dégage de toute responsabilité, questo 
mi libera da ogni responsabilità; — qqn. de sa promesse, 
sciogliere qlcu. dalla promessa || — ses troupes, (mil.) 
disimpegnare le truppe 2. emanare; sprigionare: — un 
parfum, emanare un profumo; — de la chaleur, spri- 
gionare calore 3. trarre; cogliere: — l'idée essentielle 
d'un essai, cogliere, mettere in evidenza l’idea essen- 
ziale di un saggio | — une inconnue, (mat.) isolare, se- 
parare un’incognita 4. disimpegnare, svincolare; — ses 
bijoux, disimpegnare i gioielli 5. (abbigl.) segnare, met- 
tere in risalto: une robe qui dégage la taille, un vestito che 
segna la vita || se dégager, v.r. 1. liberarsi: se — d’une 
responsabilité, liberarsi da una responsabilità || Ze ciel 
se dégage, il cielo si rischiara 2. sprigionarsi; emanare. 

dégaine [dege:n], s.f. (fam.) aspetto goffo e ridicolo. 

dégainement [degenmä], s.m. sguainamento. 
dégainer [degene], v.t. sguainare, sfoderare (la 
spada). 

dégaineur [degence:r], s.m. spadaccino. 

déganter [degate], v.t. togliere i guanti (a) 
déganter, v.r. togliersi i guanti. 

dégarnir [degarni:r], v.t. sguarnire: — "une robe, 
sguarnire un abito; — une pièce, togliere le suppellettili 
a una stanza: — le front, (mil.) sguarnire il fronte || se 
dégarnir, v.r. 1. diradarsi: son front se dégarnit, si 
stempia, perde i capelli 2. vuotarsi: la salle se dégarnit 
rapidement, la sala si vuota rapidamente. 

dégarnissement [degarnisma], s.m. lo sguarnire. 

dégât [dega], s.m. danno, guasto: payer les dégâts, 
pagare i danni. 

dégauchir [degofi:r], v 1. (fec.) spianare (con la 
pialla); raddrizzare 2. (fig. rar.) dirozzare, raffinare. 

dégauchissage [degofisa:3], dégauchissement [de- 
gofisma], s.m. (tec.) raddrizzatura (f.); spianatura (f.). 

dégauchisseuse [degofiso:z], s.f. (macchina) pialla- 
trice da piano, 

dégazer [degaze], v.t. 1. degassare 2. (mil.) bonifi- 
care (una zona contaminata dai gas). 

dégazolinage [degazolina:3], s.m. (ind. chim.) de- 
gasolinaggio. 

dégazoliner [degazoline], v.t. (ind. chim.) degasoliniz- 
zare. 

dégazonnement [degazonmda], s.m. (agr.) scotica- 
mento. 

dégazonner [degazone], v.t. (agr.) scoticare. 

dégazonneuse [degazono:z], s.f. (agr.) scoticatrice. 

dégel [degel], s.m. disgelo. 

dégelée [dezle], s.f. (pop.) gragnola di colpi. 

dégèlement [dezelma], s.m. il disgelare. 

dégeler [drsle] (coniugato come semer), v.t. 1. disge- 
lare, sgelare 2. (comm.) scongelare. 

dégénératif [dezeneratif], f. dégénérative [dezene- 
rati ag. (med.) degenerativo. 

dégénération [dezenerasj5], s.f. degenerazione. 

dégénéré [degenere], ag. e s.m. degenerato, 

dégénérer [degenere] (coniugato come céder), v.i. 
degenerare. 

dégénérescence [degeneresà:s], s.f. (med.) degene- 
razione. 

dégénérescent [deseneresü], f. dégénérescente [dege- 
neresã:t], ag. (med.) degenerescente. 

dégermer [degerme], v.t. togliere il germe (a). 

dégingandé [dez#gàde], ag. (fam.) alto e dinoccolato; 
sgraziato: un grand garcon —, un ragazzone alto e goffo. 

dégingandement [dezegàdma], s.m. (fam.) porta- 
mento dinoccolato. 

dégiîter [degite], v.t. (caccia) scovare. 

dégivrage [desivra:3], s.m. sbrinamento. 

dégivrer [degivre], v.t. sbrinare. 

dégivreur [degivroe:r], s.m. (mec.) sbrinatore; (di 
aereo) antighiaccio. 

déglacage [deglasa:3], 


|| se 


déglacement [deglasma]), 


déglacer 


s.m. I. il togliere il ghiaccio (da una strada) 2. (ind. 
cartaria) opacizzazione (f.), delucidazione (f.). 

déglacer [deglase] (coniugato come placer), v.t. 
1. sgelare; far fondere il ghiaccio (su) 2. (ind. cartaria) 
opacizzare, delucidare 3. (cuc.) deglassare. 

déglinguer [deglige], v.t. (fam.) scardinare; scassare, 
sfasciare || se déglinguer, v.r. (fam.) scardinarsi: scas- 
sarsi, sfasciarsi. 

dégluer [deglye], v.t. 1. togliere il vischio (a) 2. (cac- 
eia) spaniare (un uccello) | se dégluer, v.r. (pon.) 
cavarsi d'impiccio. 

déglutir [deglyti:r], v.t. deglutire. 

déglutition [deglytisj5], s.f. deglutizione. 

Dégo [dego], no.pr.m. (geog.) Dego (f.). 

dégobiller [degobije], v.i. (volg.) vomitare. 

dégoiser [degwaze], v.t. (fam.) snocciolare $ v.i. 
(fam.) blaterare, parlare a vanvera; ciarlare. 

dégommage [degoma:3], s.m. sgommatura (f.). 

dégommer [degome] 1. sgommare 2. (fam.) li- 
cenziare, mandar via; silurare. 

dégonder [degïde], v.t. scardinare, sgangherare. 

dégonflard [deg5fla:r], s.m. (fam.) fifone, smidollato. 

dégonflement [deg5floma], s.m. sgonfiamento; sgon- 
fiatura (f.). 

dégonfler [deg5fle], v.t. 1. sgonfiare 
(fig.) sfogarsi 2. (fam.) smontare, scoraggiare $ v.i. 
sgonfiarsi | se dégonfler, rr. 1. sgonfiarsi 2. (fig.) 
perdersi d'animo, accasciarsi 3. (fig. fam.) tirarsi in- 
dietro (all’ultimo momento), piantare in asso. 

dégorgement [degorzamà], s.m. 1. sgorgo, scarico 
2. (med. pop.) travaso 3. (ind. tessile) spurgo. 

dégorgeoir [degorgwa:r], s.m. sfogatoio; scaricatore; 
pluviale. 

dégorger [degorgze] (coniugato come manger), v.t. 
I. stasare 2. vomitare 3. riversare; scaricare 4 v.i. 
1. sboccare, riversarsi 2. faire , purgare, sgrassare 
(lana, cuoio) 3. faire —, (cue.) tenere a bagno nell'acqua; 
far scolare; far spurgare || se dégorger, v.r. riversarsi, 
scaricarsi. 

dégot(t)er [degote], v.t. (pop.) scovare, scoprire. 

dégoudronnage [degudrona:3], dégoudronnement 
[degudronmda], s.m. asportazione del catrame. 

dégoudronner [degudrone], v.t. togliere il ca- 
trame (a). 

dégoulinage [degulina:3], s.m. sgocciolamento. 

dégouliner [deguline], v.i. (fam.) sgocciolare, colare. 

dégourdi [degurdi], ag. svelto, sveglio, avveduto, 

dégourdir [degurdi:r], 1. sgranchire: se — les 
jambes, sgranchirsi le gambe 2. (fig.) sveltire, scaltrire: 
rendere spigliato, disinvolto 3.inticpidire (l’acqua) || se 
dégourdir, v.r. sveltirsi, scaltrirsi; farsi disinvolto, 
spigliato. 

dégourdissement [degurdisma], s.m. lo sgranchirsi, 

dégoût [degu], s.m. disgusto: ripugnanza (f.), av- 
versione (f.). 

dégoùtamment [degutamül, av. (fam.) in modo di- 
sgustoso. d 

dégoùtant [degutä], f. dégoûtante [degutä:t], ag. 
disgustoso, schifoso; rivoltante: une saleté dégoûtante, 
una sporcizia ripugnante; c'est — ce qu'ils lui ont fait !, 
(fam.) è disgustoso quello che gli hanno fatto! $ s.m. 
sporcaccione. 

dégoùtation [degutasj3], s.f. (pop.) schifo (m.). 

dégoûté [degute] disgustato; infastidito; nau- 
seato: il est — de la vi stanco della vita $ s.m. schi- 
filtoso, schizzinoso: ne fais pas le —, non fare lo schiz- 
zinoso. 

dégoùter [degute}, v.t. 1. disgustare, nauseare; ri- 
pugnare: les combines le dégoûtent, le pastette lo ripugna- 
no 2. stancare, venire a noia: fout cela m'a dégoûté de 
travailler, tutto ciò mi ha fatto venire a noia il lavoro || 
se dégoùter, v.r. disgustarsi, non trovar più gusto (a): 
il s'est dégoûté à jamais de la boisson, il bere lo ha disgu- 
stato per sempre. 

dégouttant [deguta], f. dégouttante [degutà:t], ag. 
sgocciolante. 


— son cœur, 
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dégouttement [degutmä], s.m. sgocciolamento. 

dégoutter [degute], v.i. gocciolare, sgocciolare; colare; 
grondare. 

dégradant [degrada], f. dégradante [degrada:t], ag. 
degradante; disonorante; avvilente, 

dégradation! [degradasj5], s.f. I. degradazione, de- 
stituzione ida un grado, da una carica) || — civique, (dir.) 
perdita dei diritti civili | — nationale, (dir.) perdita 
degli onori civici per collaborazione col nemico 2. dete- 
rioramento (m.) (di un edificio, ecc.) 3. (fig.) abiezione, 
avvilimento (m.), degradazione: tomber dans la —, 
cadere nell’abiezione. 

dégradation?, s.f. (pitt.) digradazione. 

dégradé [degrade], s.m. (pitt.) digradazione (f.). 

dégrader! [degrade], v.t. 1. degradare (anche fig.): 
— un militaire, degradare un militare; le wice dégrade 
l'homme, il vizio avvilisce l’uomo 2. deteriorare; degra- 
dare: le temps dégrade les plus beaur monuments, il 
tempo deteriora i più bei monumenti 3. (geol.) de- 
gradare || se dégrader, v.r. degradarsi. 

dégrader”, v.t. (pitt.) sfumare, smorzare (i colori). 

dégrafée [degrafe], s.f. (ant.) donna galante. 

dégrafer [degrafe], v.t. slacciare: — une robe, slac- 
ciare un vestito | se dégrafer, v.r. slacciarsi. 

dégraissage [degresa:3], s.m. 1. sgrassatura (f.) 
2. smacchiatura (f.). 

dégraissant [degresi], s.m. sgrassante. 

dégraisser [degrese], v.f. 1. sgrassare; digrassare: — 
un bouillon, la laine, sgrassare un brodo, digrassare la 
lana || — la terre, impoverire la terra 2, smacchiare 
3. (carpenteria) rettificare, finire di precisione. 

dégraisseur [degresce:r], s.m. smacchiatore. 

dégravoiement [degravwamd], s.m. 1. scalzamento 
di un muro (provocato dall'erosione dell’acqua corrente) 
2. asportazione della ghiaia (dal letto di un corso 
d’acqua). 

dégravoyer [degravwaje] (coniugato come employer), 
v.t. (di acqua corrente) scalzare (un muro, ecc.) 2. aspor- 
tare la ghiaia (dal letto di un fiume). 

degré [dogre], s.m. 1. scalino, gradino: — de marbre, 
gradino, scalino di marmo; gravir les degrés de Vautel, 
salire i gradini dell’altare || les degrés de l’échelle so- 
ciale, (fig.) i gradini della scala sociale 2. grado: — de 
parenté, grado di parentela; cousins au premier d 
cugini di primo grado; — de noblesse, grado di nobiltà; 
le thermomètre marque 30 degrés à l'ombre, il ter- 
mometro segna 30 gradi all'ombra; — de latitude, de 
longitude, grado di fatitudine, di longitudine: — d'alcool, 
grado alcolico; — d’une équation, (mat.) grado di una 
equazione; angle de 90 degrés, (geom.) angolo di 90 


gradi: —- de comparaison, (gramm.) grado compara- 
tivo; — conjoint, disioint, (mus.) grado congiunto, 
disgiunto; brûlure du troisième —, ustione di terzo 


grado; — d’évolution, de maturité, grado di evoluzione, 
di maturità: au plus haut (o suprême) —, in sommo f 
grado || par — (o par degrés), a gradi, per gradi: avancer 
par —, procedere per gradi. 

dégréage [degrea:3], dégréement [degremä}, am. | 
(mar.) disarmo. Í 

dégréer [degree], v.t. (mar.) disarmare. È 

dégressif [degresif], f. dégressive [degresi:v], ag. de- | 
crescente: scalare: mouvement —, movimento decre- | 
scente; tarif, intérêt —, tariffa, interesse scalare: impôt 
—, imposta regressiva; taux —, aliquota regressiva. 

dégression [degresj5], s.f. decrescenza, decresci- 
mento (m.). 

dégrèvement [degrevmà], s.m. sgravio (fiscale): — | 
de base, abbattimento alla base (di un'imposta). 

dégrever [degrove] (coniugato come semer), v.t. 
sgravare (di un carico fiscale). 

dégringolade [degrfgolad], s.f. (fam.) ruzzolone (m.), 
capitombolo (m.): (fig.) crollo (m.), tracollo (m.): la — 
d'une industrie, il crollo di un’industria; c'est la —!, 
siamo al crollo finale! 

dégringoler [degrégole], v.i. (fam.) ruzzolare, preci- 
pitare: sa voiture a dégringolé dans le ravin, la sua auto- 
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mobile è precipitata nel burrone; la Bourse dégringole, 
la Borsa crolla A v.t. ruzzolare: — l’escalier, ruzzolare 
per le scale; precipitarsi per le scale. 

dégrisement [degrizmà], s.m. 1. il far passare lu- 
briacatura 2. (fig.) disillusione (f.), disinganno. 

dégriser [degrize], v.t. 1. far passare l’ubriacatura 
(a) 2. (fig.) smontare; disilludere || se dégriser, 
v.r. 1. farsi passare l’ubriacatura 2. (fig.) smontarsi. 

dégrosser [degrose], v.t. (metal.) trafilare. 

dégrossi [degrosi], ag. 1. sgrossato, digrossato 2. mal 
—, (fig.) rozzo. 

dégrossir [degrosi:r], v.t. 1. digrossare, sgrossare; 
sbozzare: — un bloc de granit, sbozzare un blocco di 
granito 2. (fig.) dirozzare, ingentilire || se dégrossir, 
v.r. dirozzarsi. 

dégrossissage [degrosisa:3], dégrossissement [de- 
grosismà], s.m. l. sbozzatura .(f.), sgrossatura (f.) 
2. (fig.) dirozzamento. 

dégrossisseur [degrosisce:r], s.m. (lec.) treno sgros- 
satore (di laminatoio). 

dégrouiller, se [sadegruje], v.r. (pop.) spicciarsi. 

déguenillé [degnije], ag. cencioso $ s.m. straccione. 

déguerpir [degerpi:r], v.i. sloggiare. 

déguerpissement [degerpismà], s.m. 1. lo sloggiare 
2. (dir.) derelizione (f.); rinuncia ereditaria. 

dégueulade [degcelad], s.f. (volg.) vomitamento (m.). 

dégueulasse [degælas], ag. (volg.) sporco, lercio; 
stomachevole. 

dégueuler [degcele], v.t. (voig.) vomitare. 

déguisé [degize], ag. 1. travestito; mascherato: — 
en moine, travestito da frate; — en Arlequin, masche- 
rato da Arlecchino 2. (dir.) simulato. 

déguisement [degizmä], sm. 1. 
mascheramento ?. simulazione (f.). 

déguiser [degize], v.t. 1. travestire; mascherare 
(anche fig.): — sa pensée, mascherare il proprio pensiero; 
— ses sentiments, mascherare, nascondere i propri senti- 


travestimento; 


menti | — sa voir, cambiar voce || parle sans —, (ant.) 
parla senza timore 2. (dir.) simulare || se déguiser, 
v.r. travestirsi; mascherarsi: se — en Pierrot, masche- 


rarsi da Pierrot. 

dégustateur [degystatce:r], s.m. assaggiatore, degu- 
statore. 

dégustation [degystasj5], s.f. degustazione. 

déguster [degyste], v.t. degustare, assaggiare; as- 
saporare. 

déhaler [deale], v.t. (mar.) tonneggiare || se déhaler, 
v.r. (mar.) tonneggiarsi. 

déhaler [deale], v.t. togliere l'abbronzatura (a) || se 
déhâler, v.r. perdere l'abbronzatura, 

déhanché [dedfe], ag. sciancato. 

déhanchement Iden fm), s.m. 1. ancheggiamento 
2. andatura da sciancato. 

déhancher, se [sodedfe], v.r. 1. ancheggiare 2. cam- 
minare come uno sciancato. 

déharnachement [dearnajma], s.m. il togliere i 
finimenti. 

déharnacher [dearnafe], v.t. togliere i finimenti (a 
un cavallo). 

déhiscence [deisà:s], s.f. (bot.) deiscenza. 

déhiscent [deisä], f. déhiseente [deisä:t], ag. (bot.) 
deiscente: fruit —, frutto dirompente. 

dehors [da0:r], av. fuori: aller —, uscire; ayant oublié 
sa clef il est resté —, avendo dimenticato la chiave è 
rimasto fuori || mettre qqn. —, mettere qlcu. alla 
porta || toutes voiles —, (mar.) a vele spiegate || de —, 
da fuori: il vient de —, viene da fuori; porte qui s'ouvre 
de — en dedans, porta che si apre in dentro || pour 
monter aux étages supérieurs il faut passer par —, 
per salire ai piani superiori bisogna passare dalla scala 
esterna || là-dehors, là fuori | en dehors de, Z.prep. 
fuori di, al di fuori di, a parte ciò: en — de la ville, 
fuori della città; ceci est en — de ma compélence, questo 
esula dalla mia competenza; en — de cela, oltre a ciò; 
cela s’est fait en — de moi, è accaduto a mia insaputa; 


étre en — de la question, essere fuori tema; non essere 
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chiamato in causa ¢ s.m. 1. (l) esterno: le dedans ne 
vaut pas le —, l’interno non è all’altezza dell’esterno; 
venir du —, venire da fuori; venire dall’estero 2. pl. 
apparenza (f.sing.), apparenze (f.): sous des — de 
douceur il cache une grande hypocrisie, sotto un’appa- 
renza di dolcezza nasconde una grande ipocrisia; des — 
trompeurs, delle apparenze ingannevoli; juger qqn. sur 
ses —, giudicare qlcu. dalle apparenze; garder (o 
sauver) les —, salvare le apparenze. 

déicide! [deisid], ag. e s.m. deicida. 

déicide?, s.m. deicidio. 

déicole [deikol], ag. e s.m. deicola. 

Déidamie [deidami], no.pr.f. (mit.) Deidamia. 

déification [deifikasj5], s.f. deificazione. 

déifier [deifje], v.t. deificare. 

déiforme [deiform], ag. (lett.) deiforme, 

déisme [deism], s.m. (fil.) deismo. 

déiste [deist], s.m. (fil.) deista. 

déité [deite], s.f. divinità (mitologica). 

déjà [deza], av. già: il a — fini son travail, ha già 
finito il suo lavoro; je lai appelé mais il était — parti, 
l’ho chiamato ma era belle partito; la paix était — 
conclue, la pace era già conclusa || c’est — beaucoup 
s'il dit merci, è già molto se dice grazie || comment 
l'appelles-tu —?, (fam.) a proposito, come ti chiami? 

Déjanire [dezani:r], no.pr.f. (mit.) Deianira. 

déjanter [degàte], v.t. togliere (un pneumatico) dal 
cerchione. 

déjaugeage [de3z0za:3], déjaugement [de3o3mä], 
s.m. 1. (mar.) (di nave scarica) emersione (f.) 2. (di idro- 
volante) decollo. 

déjauger [dezoze] (coniugato come manger), v.i. 
1. (mar.) (di nave scarica) emergere 2. (di idrovolante) 
decollare. 

déjecteur [degektoe:r], s.m. (mec.) deiettore. 

déjection [des 1, s.f. 1. (med.) deiezione 2. pl. 
(geol.) deiezione (sing.): cône de déjections, cono di deie- 
zione. 

déjeté [deste], ag. storto, sbilenco; curvo, incurvato: 
une poutre déjetée, una trave incurvata; épine dorsale 
déjetée, spina dorsale deviata; pli —, (geol.) piega asim- 
metrica. 

déjeter [deste] (coniugato come jeter), v.t. incurvare, 
inflettere; deformare || se déjeter, v.r. incurvarsi, in- 
flettersi; deformarsi. 

déjettement [dejetmà], s.m. incurvatura (f.), in- 
flessione (f.); deformazione (f.). 

déjeuner [dezcene], v.i. far colazione; pranzare: à 
midi je n'ai déjeuné que d’un sandwich, a colazione, a 
mezzogiorno, ho mangiato solo un panino. 

déjeuner, s.m. 1. colazione (f.); pranzo: petit —, 
prima colazione; prendre son petit —, fare la prima 
colazione; à l’heure du —, all’ora di pranzo, di cola- 
zione || un — de soleil, una stoffa che sbiadisce facil- 
mente; (fig.) una cosa di breve durata 2. insieme di 
tazza e piattino per caffellatte o cioccolata. 

déjoindre [dezwf:dr], v.t. disgiungere. 

déjoint [deswe], p.p. di déjoindre. 

déjouer [degwe], v.t. sventare; eludere: — les plans 
de qan., sventare i piani di qleu.; — la surveillance des 
gardiens, eludere la sorveglianza dei guardiani. 

déjucher [degsyfe], v.i. (di pollame) scendere dal posa- 
toio ¢ v.t. far scendere dal posatoio (il pollame). 

déjuger [dezy3e] (coniugato come manger), v.t. (dir.) 
revocare, cassare | se déjuger, v.r. ricredersi. 

delà [dola], av. courir decà et —, correre qua e là || 
au —, V. au-delà || par —, V. par-delà. 

délabré [delabre], ag. malandato, scalcinato, in 
cattivo stato: une maison délabrée, una casa scalci- 
nata; sa santé est délabrée, ha una salute malferma. 

délabrement [delabromä], s.m. sfacelo, rovina (f.): 
dans un état de grand —, in completa rovina. 

délabrer [delabre], v.t. rovinare, danneggiare {| se 
délabrer, v.r. rovinarsi, andare in rovina. 

délacer [delase] (coniugato come placer), v.t. slac- 
ciare, slegare. e 
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délai [dele], s.m. (dir. comm.) 1. termine: — de ga- 
rantie, termine di garanzia; — de livraison, tempo 
accordato per la consegna, termine di consegna; — de 
préavis, termine di preavviso; — franc, termine franco; 
dans le — d'un mois, nel termine di un mese; le — 
expiré, scaduto il termine; à bref —, a breve scadenza 
2. dilazione (f.), proroga (f.): obtenir un — de paiement, 
ottenere una dilazione nel pagamento || sans —, im- 
mediatamente, senza indugi. 

délai-congé, pl. délais-congés [delekdgze], s.m. (nei 
contratti di lavoro) preavviso. 

délainage [delena:3], s.m. (ind. conciaria) depila- 
zione (f.). 

délaissé [delese], ag. abbandonato a se stesso; tra- 
scurato. R 

délaissement [delesmà], s.m. abbandono: il vit dans 
un état de — total, vive in uno stato di completo 
abbandono; — d’une terre hypothéquée, (dir.) abban- 
dono di un terreno ipotecato; — à l’assureur, (dir. 
mar.) abbandono all’assicuratore. 

délaisser [delese], v.t. abbandonare; trascurare: {ous 
ses amis l’ont délaissé, tutti i suoi amici l’hanno abban- 
donato; il délaisse méme sa bibliothèque, trascura persino 
la sua biblioteca || — à l'assureur, (dir.) abbandortare 
le cose assicurate all’assicuratore. 

délaitage [deleta:3], délaitement [deletma], s.m. 
(ind. casearia) eliminazione del latticello. 

délaiter [delete], v.t. (ind. casearia) eliminare il lat- 
ticello. 

délaiteuse [deleto:z], s.f. macchina per eliminare il 
latticello. 

délardement [delardomàù], s.m. 1. smussatura 
(f.); sbozzatura (f.) 2. asportazione del lardo (dalla 
carne di maiale). 

délarder [delarde], v.t. 1. smussare; sbozzare 2. to- 
gliere il lardo (alla carne di maiale). 

délassant [delasä], f. délassante [delasa:t], ag. di- 
stensivo, riposante: un bain —, un bagno ristoratore. 

délassement [delasmä], s.m. 1. distensione (f.), ri- 
lassamento, riposo: il a besoin de —, ha bisogno di ri- 
lassarsi 2. diversivo, svago: le jardinage est son seul —, 
il giardinaggio è il suo unico svago. 

délasser [delase], v.t. distendere, rilassare, riposare: 
son bavardage me délasse, le sue chiacchiere mi disten- 
dono i nervi || se délasser, v.r. distendersi, rilas- 
sarsi. 

délateur [delatæ:r], s.m. delatore || délatrice [de- 
latris], s.f. delatrice. 

délation [delasj5], s.f. delazione. 

délavage [delava:3], s.m. (pitt.) lavaggio (di un ac- 
querello). 

délavé [delave], ag. 1. slavato, sbiadito: des yeux 
d'un bleu —, occhi di un azzurro slavato 2. inzuppato, 
intriso d’acqua. 

délaver [delave], v.t. 1. (pitt.) lavare: — une aqua- 
relle, lavare un acquerello 2. ammollare, inzuppare, 
intridere (d’acqua) || se délaver, v.r. 1. sbiadirsi, sco- 
lorirsi 2. inzupparsi, ammollarsi, intridersi (d’acqua). 

délayage [deleja:3], s.m. 1. stemperatura (f.), dilui- 
zione (f.) 2. (fig.) verbosità (f.); profusione di parole 
inutili. 

délayant [delej], f. délayante [delejà:t], ag. (med.) 
diluente. 

délayer [deleje] (coniugato come payer), v.t. stempe- 
rare, diluire (anche fig.): — du cacao dans du lait, stem- 
perare del cacao nel latte; — une idée, (fig.) diluire un 
concetto. 

delco [delko], s.m. (aut.) spinterogeno. 

deleatur [deleaty:r], s.m. (pl.invar.) 
deleatur. 

délébile [delebil], ag. delebile. 

délectable [delektabl], ag. (letter.) delizioso, squisito. 

délectation [delektasj5], s.f. piacere (m.), gusto (m.); 
diletto (m.) || — morose, (teol.) dilettazione morosa. 

délecter, se [sodelekte], v.r. dilettarsi: il se délectait 
* raconter des histoires de fantômes, si dilettava a rac- 


(lat.) (tip.) 


248 


contare storie di fantasmi; elle se délecte des misères 
d'autrui, gode delle miserie altrui. 

délégant [deleg], s.m. (dir.) delegante. 

délégataire [delegate:r], s.m. (dir.) delegatario. 

délégation [delegasj5], s.f. 1. delegazione; delega; 
cessione: — des pouvoirs, delega dei poteri; — d'une 
créance, cessione di credito 2. delegazione, commissione, 
rappresentanza: une — ouvriers, una delegazione di 
operai || — spéciale, commissario prefettizio (in Italia, 
organo monocratico). 

délégatoire [delegatwa:r], ag. (dir.) delegatizio. 

délégué [delege], ag. e s.m. delegato: administrateur 
—, amministratore delegato; un — syndical, un dele- 
gato sindacale. 

déléguer [delege] (coniugato come céder), v.t. dele- 
gare: — un représentant à un congrès, delegare un rappre- 
sentante a un congresso; — son autorité à qqn., dele- 
gare, trasmettere a qleu. la propria autorità. 

délestage [delesta:3], s.m. scarico della zavorra. 

délester [deleste], v.t. 1. liberare della zavorra, 
alleggerire || — qqn. de son argent, (fam.) alleggerire 
qlcu. dei quattrini 2. (elettr.) escludere. 

délétère [delete:r], ag. deleterio (anche fig.). 

déliaque [deljak], ag. V. délien. 

délibation [delibasj5], s.f. (dir.) 1. delibazione 2. pre- 
levamento di parte della massa successoria. 

délibérant [delibera], f. délibérante [deliberà:t], ag. 
deliberante. 

délibératif [deliberatif], f. délibérative [deliberati:v], 
ag. deliberativo. 

délibération [deliberasj5], s.f. 1. 
2. (dir.) deliberata, deliberazione. 

délibératoire [deliberatwa:r], ag. deliberatorio. 

délibéré [delibere], ag. 1. intenzionale, volontario: 
de propos —, di proposito, deliberatamente 2. deliberato, 
risoluto, deciso: un air —, un’aria risoluta $ s.m. (dir.) 
deliberazione in camera di consiglio. 

délibérément [deliberemà], av. deliberatamente. 

délibérer [delibere] (coniugato come céder), v.t. de- 
liberare. 

délicat [delika], f. délicate [delikat], ag. I. delicato, 
squisito; delizioso; leggiadro: un cou fin et —, un collo 
sottile ed elegante; une peau délicate, una pelle mor- 
bida, delicata: des mains délicates, mani delicate; un 
plaisir —, un piacere sottile; un parfum —, un pro- 
fumo delicato; des couleurs délicates, tinte delicate; une 
pensée délicate, un pensiero gentile, squisito; une âme 
délicate, un animo sensibile, delicato, gentile || un esprit 
—, uno spirito fine || avoir un palais —, avere un palato 
fine 2. delicato, fragile: une santé délicate, una salute de- 
licata, cagionevole; un mécanisme —, un meccanismo 
delicato 3. delicato, che richiede tatto: une situation 
délicate, una situazione delicata 4. schizzinoso; esi- 
gente: être — sur la nourriture, essere schizzinoso in 
fatto di cibo $ s.m. schizzinoso. 

délicatement [delikatma], av. delicatamente. 

délicatesse [delikates], s.f. 1. delicatezza; squisi- 
tezza; leggiadria, finezza; gentilezza: — d’un mets, 
squisitezza di un cibo; la — des traits, la finezza dei 
lineamenti; la — de toucher d’un pianiste, il tocco delica- 
to di un pianista; il se taisait par —, taceva per delica- 
tezza: il manque de —, manca di tatto 2. fragilità, deli- 
catezza 3. (letter.) suscettibilità. 

délice [delis], s.m. (f. al pl. salvo nelle espressioni: 
un de, un des, le plus grand des, etc.) delizia (f.): c'est 
un — de l’écouter, è una delizia ascoltarlo; un lieu de 
délices, un luogo di delizie; les promenades au clair 
de lune sont un de ses plus grands délices, passeggiare 
al chiaro di luna è uno dei suoi più grandi godimenti; 
il fait ses délices des romans policiers, va pazzo per i 
libri gialli || les délices de Capoue, gli ozi di Capua. 

délicieusement [delisjozmà], av. deliziosamente. 

délicieux [delisjo], f. délicieuse [delisjo:z], ag. deli- 
zioso: un vin —, un vino squisito; une femme délicieuse, 
una donna incantevole, deliziosa. 

délicoter [delikote], v.t. scavezzare. 
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délictuel, f. délictuelle [deliktuel], ag. (dir.) da de- 
litto. 

délictueux [deliktuo], f. délictueuse [deliktyo:z], ag. 
delittuoso. 

Délie [deli], no.pr.f. Delia. 

délié [delje], ag. sciolto, agile; sottile: une démarche 
déliée, un’andatura sciolta; écriture déliée, scrittu a 
scorrevole; un esprit —, una mente agile; avoir la 
langue déliée, avere lo scilinguagnolo sciolto ¢ s.m. 
(tip. calligrafia) filetto. 

déliement [delimà], s.m. scioglimento, slegatura (f.). 

délien [deljé], f. délienne [deljen], ag. (geog.) delio. 

délier [delje], v.t. 1. slegare, slacciare; (/îg.) sciogliere: 
— un chien, slegare un cane; le vin lui a délié la langue, 
il vino gli ha sciolto la lingua; — qqn. d’une promesse, 
d'un vœu, sciogliere alen, da una promessa, da un voto || 
sans bourse —, senza spendere una lira 2. (teol.) as- 
solvere. 

délimitateur [delimitatæ:r], s.m. delimitatore. 

délimitation [delimitasj5], s.f. delimitazione. 

délimiter [delimite], v.t. delimitare. 

délinéament [delineamã], s.m. delineamento. 

délinéer [delinee], v.t. delineare. 

délinquance [delēkã:s], s.f. delinquenza. 

délinquant [delēkã], f. délinquante [delēkã:t], ag. e 
s.m. (dir.) delinquente: — primaire, delinquente senza 
precedenti penali; enfance délinquante, delinquenza mi- 
norile. 

délinquer [delčke], v.i. delinquere. 

déliquescence [delikyesü:s], s.f. 1. 
quescenza 2. (fig.) decadenza; corruzione. 

déliquescent  [delikyesa], f. déliquescente [deli- 
kyesà:t], ag. 1. (chim.) deliquescente 2. (fig.) corrotto, 
smidollato. 

délirant [delirà], f. délirante [delirà:t], ag. delirante; 
(fig.) sfrenato, scatenato: fièvre délirante, febbre deli- 
rante; imagination délirante, immaginazione sfrenata. 

délire [deli:r], s.m. delirio. 

délirer [delire], v.i. delirare, farneticare. 

delirium tremens [delirjəmtremē:s], 
delirium tremens. 

délissage [delisa:3], s.m. (ind. tessile e cartaria) cer- 
nita (f.) (di stracci). 

délisser [delise], v.t. (ind. tessile e cartaria) fare la 
cernita (di stracci). 

délit! [deli], s.m. (dir.) reato, delitto (punito con pena 
correzionale): quasi —, quasi delitto, illecito civile; — 
d’imprudence, reato colposo; — manqué, tentativo di 
reato; corps du —, corpo del reato; — flagrant, delitto 
flagrante; prendre en flagrant —, cogliere in flagrante, 
sul fatto. 

délit?, s.m. 1. (di ardesia) vena (f.) 2. (edil.) lato di 
una pietra diverso dal basamento originale, nella cava. 

délitage [delita:3], délitement [delitma], s.m. 1. cam- 
biamento del letto (dei bachi da seta) 2. (edil.) il porre 
le pietre sul lato opposto a quello sul quale giacevano 
nella cava. 

déliter [delite], v.t. 1. sfaldare (una pietra) 2. (edi7.) 
porre (una pietra) sul lato opposto a quello sul quale 
giaceva nella cava 3. cambiare il letto (ai bachi da 
seta) || se déliter, v.r. (chim.) disgregarsi (a causa 
dell'umidità). 

délitescence [delitesä:s], s.f. (chim.) delitescenza. 

délitescent [delitesä], f. délitescente [delitesà:t], ag. 
(chim.) delitescente. 

délivrable [delivrabl], ag. consegnabile. 

délivrance [delivrà:s], s.f. 1. liberazione 2. rilascio 
(m.); consegna 3. parto (m.). 

délivre [deli:vr], s.m. annessi fetali. 


(chim.) deli- 


s.m. (med.) 


délivrer [delivre], v.t. 1. liberare: — un prisonnier, 
liberare un prigioniero; — d’un danger, liberare da un 
pericolo 2. rilasciare: consegnare: — un certificat, ri- 


lasciare un certificato; la marchandise vous sera délivrée 
dans huit jours, la. merce vi sarà consegnata tra otto 
giorni 3. assistere (qlcu.) durante il parto. 


déloger [deloze] (coniugato come manger), v.i. slog- 


demande 


giare, sgombrare: — sans tambour ni trompette, slog- 
giare alla chetichella $ v.t. (far) sloggiare; scacciare. 

Délos [delos], no.pr.m. (geog.) Delo (f.). 

délot [delo], s.m. ditale di cuoio. 

déloyal [delwajal], pl. déloyaux [delwajo], ag. sleale: 
concurrence déloyale, concorrenza sleale. 

déloyalement [delwajalmä], av. slealmente. 

déloyauté [delwajote], s.f. slealtà. 

Delphes [delf], no.pr.f. e m. (geog.) Delfi. 

Delphine [delfin], no.pr.f. Delfina. 

delphinelle [delfinel], s.f. V. dauphinelle. 

delphinidés [delfinide], s.m.pl. (2001.) delfinidi. 

delphique [delfik], ag. delfico. 

delta [delta], s.m. 1. (quarta lettera dell’alfabeto greco) 
delta 2. (geog.) delta 3. — mystique, (teol.) triangolo mi- 
stico, il simbolo della Trinità. 

deltaïque [deltaik], ag. (geog.) deltizio. 

deltoïde [deltoid], ag. e s.m. (anat.) deltoide. 

deltoïdien [deltoidjg], f. deltoidienne [deltoidjen], ag. 
(anat.) deltoideo. 

delubrum [delybrom], s.m. (archeol.) delubrum. 

déluge [dely:3], s.m. diluvio (anche fig.): noyer qqn. 
sous (0 dans) un — de mots, sommergere qleu. sotto un 
diluvio di parole | remonter au —, (fam.) risalire a 
Adamo ed Eva || après moi le —!, dopo di me il di- 
luvio, dopo di me accada quel che vuol accadere! 

déluré [delyre], ag. 1.disinvolto, spigliato 2. sfacciato. 

délurer [delyre], v.t. dirozzare, scozzonare, sveltire. 

délustrage [delystra:3], s.m. decatissaggio, deluci- 
dazione (f.). 

délustrer [delystre], v.t. decatizzare, delucidare. 

déluter [delyte], v.t. togliere il luto (da). 

démagnétisation [demanetizasj5], s.f. (fis.) sma- 
gnetizzazione, 

démagnétiser[demanetize], v.f.(fis.) demagnetizzare. 

démagogie [demagosi], s.f. demagogia. 

démagogique [demagozik], ag. demagogico. 

démagogisme [demagozism], s.m. demagogismo. 

démagogue [demagog], ag. e s.m. demagogo. 

démaigrir [demegri:r], v.t. 1. assottigliare 2. di- 
grossare. 

démaigrissement [demegrismda], s.m. 1. assottiglia- 
mento 2. digrossamento. 

démaillage [demaja:3], s.m. lo smagliare. 

démailler [demaje], v.t. smagliare || se démailler, 
v.r. smagliarsi. 

démaillonner [demajone], v.t. staccare i tralci della 
vite dai sostegni dopo la vendemmia. 

démailloter [demajote], v.t. sfasciare, togliere le 
fasce (a): — un enfant, sfasciare un bambino. 

demain [dom], av. domani: je le verrai —, lo vedrò 
domani; — matin, domani mattina; — dans la matinée, 
domani in mattinata $ s.m. domani: vous avez tout — 
pour étudier, avete tutto domani per studiare; d arrivera 
dans la nuit de —, arriverà domani notte; au revoir 
à — !, arrivederci a domani ! || (de) — en huit, en quinze, 
domani a otto, a quindici || d’ici (à) —, da oggi a do- 
mani: d’ici (à) — tout peut arriver, da qui a domani 
può succedere tutto. 

démanché [demàfe], ag. 1. smanicato, senza manico 
2. (fig.) squinternato. 

démanchement [demafma], s.m. 1. il togliere il 
manico 2. (mus.) posizione di capotasto. 

démancher! [demäfe], v.t. 1. smanicare, togliere, ca- 
vare il manico (a) 2. (fig. fam.) squinternare || se — une 
épaule, lussarsi una spalla $ v.î. (mus.) suonare in posi- 
zione di capotasto || se démancher, v.r. 1. smani- 
carsi, «scir dal manico 2. (fig.) ciurlare nel manico 
3. (argot) farsi in quattro. 

démancher?, v.i. (di nave) uscire da uno stretto. 

demandable [damadabl]], ag. reclamabile, 

demande [domä:d], s.f. 1. domanda, richiesta; 
istanza; petizione: — d'admission, domanda di ammis- 
sione; — d’emploi, domanda d’impiego; — en mariage, 
domanda, richiesta di matrimonio: — en divorce, (dir.) 
istanza di divorzio; — en désaveu de paternité, (dir.) 


demandé 


azione di disconoscimento di paternità; faire une —, 
inoltrare una domanda, formulare una richiesta; 
accorder une —, accogliere una domanda, una richiesta || 
l'offre et la —, (econ.) la domanda e l'offerta || à la 
(o sur la) — de, a richiesta di; a istanza di 2. (rar.) 
domanda: catéchisme par demandes et réponses, cate- 
chismo per domande e risposte 3. (nei giochi di carte) 
dichiarazione, chiamata: — à trèfles, chiamata a fiori. 
demandé [domäde], ag. (comm.) richiesto: cet article 
est très —, questo articolo è molto richiesto. 
demander [domäde], v.t. 1. chiedere, domandare: — 
conseil, pardon, chiedere, domandare consiglio, scusa; 
— grâce, chieder grazia; — la permission de, chiedere 
il permesso di; — un emploi, chieder lavoro; — une 
jeune fille en mariage, chiedere una fanciulla in sposa; 
— des cartes, (nei giochi di carte) chiedere carte: je vous 
demande de m'écouter, vi chiedo di ascoltarmi; il mio de- 
mandé de venir, mi ha chiesto di venire; je me demande ce 
qu'il va devenir, mi domando che cosa ne sarà di lui: un 
tel service ne se demande qu’à un ami, un piacere così si 
può chiedere solo a un amico; ce Monsieur demande à 
voir l’appartement, questo signore chiede di vedere 
l'appartamento; il ne demande qu'à s'amuser, vuole 
solo divertirsi; ne — que plaie et bosse, (ant.) andare in 
cerca di guai; il ne demande pas mieux que de s’en aller, 
non chiede di meglio che andarsene || elle a écrit qu'elle 
me viendrait que demain, je vous demande un peu!, 
ha scritto che non sarà qui prima di domani, figuratevi 
un po’! || je demande à voir, bisogna che ci pensi un 
momento || il est parti sans — son reste, se ne andò 
alla chetichella 2. chiedere, informarsi: — son chemin, 
chiedere la strada; — à dîner, chiedere di pranzare || 
— après qqn., (pop. e scorretto) chiedere di qleu. (per sa- 
pere dove sia) 3. chiedere (di), cercare (qlen.) per par- 
largli, per vederlo: on fe demande au téléphone, ti deside- 
rano al telefono 4. mandare a chiamare, far venire: — 
un médecin, mandare a chiamare un medico; — un tari, 
chiamare un taxi 5. richiedere, necessitare; esigere: son 
état demande des soins, il suo stato richiede dei riguardi; 
ce travail demande beaucoup de temps, questo lavoro 
richiede molto tempo || en — trop à qan., esigere troppo 
da qleu. 6. (comm.) richiedere; cercare: on demande 
beaucoup cet article, questo articolo è molto richiesto; 
on demande un commis, cercasi commesso. 
demandeur [domädæ:r], s.m. (dir.) attore. 
démangeaison [demügez5l, s.f. 1. prurito (m.), piz- 
zicore (m.) 2. (fig. fam.) voglia, desiderio (m.): avoîr une 
— de bouger, avere una voglia matta di muoversi. 
démanger [demîze] (coniugato come manger), v.i. 
prudere, pizzicare || les mains me démangent, (fig.) mi 
prudono le mani; la langue lui démange, (fiu.) gli prude 
la lingua. 
démantèlement [dematelma], s.m. smantellamento. 
démanteler [demätle] (coniugato come semer), v.t. 


smantellare || — un réseau d'espionnage, neutralizzare 
una rete di spionaggio. 
démantibuler [dematibyle], v.t. 1. smascellare: 


bailler à se — la mâchoire, smascellarsi dagli sbadigli 2. 
sconquassare, squinternare. 

démaquillage [demakija:3], s.m. (neol.) strucco. 

démaquillant [demakijä], ag. e s.m. (neol.) deter- 
gente. 

démaquiller [demakije], v.t. (neol.) struccare || se 
démaquiller, v.r. (neol.) struccarsi. 

démarcatif [demarkatif], f. démareative [demar- 
kati:v], ag. di demarcazione; divisorio. 

démarcation [demarkasj5], s.f. demarcazione. 

démarchage [demarfa:3], s.m. (comm.) visita a do- 
micilio (per sollecitare ordinazioni o rapporti com- 
merciali). 

démarche [demarf], s.f. 1. andatura, passo (m.): 
— lente, andatura lenta; — lourde, andatura, passo pe- 
sante 2. (fig.) passo (m.); approccio (m.): tentativo (m.); 
(pI.) pratiche: faire les premières démarches, fare i primi 
passi; je suis en train de faire les démarches nécessaires 
pour renouveler mon passeport, sto facendo le pratiche 


per rinnovare il passaporto; c'est une —hardie, è un ten- 
tativo rischioso; tenter une dernière — auprès de qqn., 
fare un ultimo tentativo presso qleu. 3. (fig.) procedi- 
mento (m.), processo (m.): les démarches de l'intelligence, 
i procedimenti dell’intelligenza I 

démarcheur [demarfæ:r], s.m. piazzista: produttore. 

démariage [demarja:3], s.m. (agr.) diradamento 
(colturale). 

démarier [demarje], v.t. 1. (dir. ant.) procedere alla 
separazione (di coniugi) 2. (agr.) diradare || se dé- 
marier, v.r. separarsi legalmente. 

démarquage [demarka:3], s.m. 1. il togliere il mar- 
chio (a) 2. plagio. 

démarque! [demark], s.m. (st.greca) demarco. 

démarque?, s.f. il togliere il marchio. 

démarquer [demarke], v.t. 1. togliere il marchio (a) 
2. copiare alterando (un testo); plagiare 3. (comm.) 
abbassare il prezzo (di) 4. (sport) smarcare Art. (vet.) (di 
cavallo) essere fuori marca [| se démarquer, v.r. (sport) 
smarcarsi. 

démarrage [demara:3], s.m. 1. (mar.) disormeggio 
2. (di motore, di veicolo) avviamento, partenza (f.) 3. 
(fig.) avviamento; inizio 4. (sport) scatto. 

démarrer [demare], v.t. 1. (mar.) disormeggiare 
2. (fam.) avviare, iniziare: — un travail, avviare un 
lavoro ẹ v.i. 1. (di motore, di veicolo) mettersi in moto, 
partire: finalement la voiture démarra, finalmente la 
automobile partì 2. (fam.) partire; andarsene; muoversi: 
on démarre à huit heures, si parte alle otto; ne démarrez 
pas d'ici, non muovetevi di qui; il ne démarrait pas de 
chez moi, stava sempre a casa mia || ne pas vouloir — 
d'une idée, d'un projet, non desistere da un’idea, da un 
progetto 3. (fam.) prendere il via; iniziare: quand 
démarrez-vous?, quando iniziate?; faire — un travail, 
avviare un lavoro || ce travail commence à —, ìl lavoro 
sta ingranando 4. (mar.) liberarsi dagli ormeggi; sal- 
pare: le bateau a démarré, la nave è salpata. 

démarreur [demarœæ:r], s.m. (mec.) 
d'avviamento: avviatore. 

démasclage [demaskla:5l, s.m. (ind. del sughero) de- 
maschiatura (f.). 

démasquer [demaske], v.t. smascherare (anche fig.): 
— un hypocrite, un mensonge, smascherare un ipocrita, 
una bugia || — ses batteries, scoprire le proprie carte || se 
démasquer, v.r. smascherarsi (anche fig.). 

démasticage [demastika:3], s.m. asportazione del 
mastice. 

démastiquer [demastike], v.t. togliere il mastice (a). 

démâtage [demata:3], s.m. (mar.) il disalberare. 

démâter [demate], v.t. (mar.) disalberare A v.i. 
(mar.) perdere l’alberatura. 

dématérialiser [dematerjalize], v.t. smaterializzare. 

dème [dem], s.m. (st.greca) demo. 

démélage [demela:3], s.m. I. lo sbrogliare, il distri- 
care 2. (ind. tessile) cardatura (f.) 3. (ind. della birra) 
mescolamento. 

demélé [demele], s.m. noia (f.), seccatura (f.): il a 
souvent des démélés aver la police, ha spesso a che fare 
con la polizia. 

démélement [demelma], s.m. V. démélage. 

démêler [demele], v.t. 1. sbrogliare, districare: — 
un écheveau de laine, sbrogliare una matassa di lana 


motorino 


2. (fig.) d nguere; separare: — Ze vrai du (o d'avec 
le) faux, distinguere il vero dal falso 3. (fig. rar.) distri- 
care, sbrogliare; chiarire: — un malentendu, chiarire un 
malinteso; —une affaire embrouillée, sbrogliare un affare 
intricato; — le caractère de qqn., capire il carattere di 


alcu. 4. avoir à — avec, (ant.) avere a che fare con [| se 
démêler, v.r. districarsi, sbrogliarsi (anche fig.) || se — 
d’un mauvais pas, trarsi da un impiccio. 
déméloir [demelwa:r], s.m. pettine rado. 
démélures [demely:r], s.f.pl. ciuffi di capelli (che 
rimangono nel pettine, dopo la pettinatura). 
démembrement [demabroma], s.m. 
mento 2. (dir.) costituzione di diritti reali limitati. 
démembrer [demäbre], v.t. smembrare. 


1. smembra- ` 
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déménagement [demenazmä], s.m. 1. trasloco: 
entreprise de —, impresa di traslochi 2. (fam.) mobilio 
traslocato: voilà votre —, ecco i vostri mobili. 

déménager [demenaze] (coniugato come manger), v.t. 
traslocare: — des meubles, traslocare i mobili ẹ v.i. 
1. traslocare: dans un mois nous déménagerons, fra un 
mese si farà il trasloco || — à la cloche de bois, traslocare 
alla chetichella 2. (fam.) andarsene, sloggiare: il vous 
faudra — au plus tôt, bisogna che ve ne andiate al più 
presto 3. (fam.) sragionare, dare i numeri. 

déménageur [demenazce:r], s.m. 1. impresario di 
traslochi 2. operaio addetto ai traslochi. 

démence [demã:s], s.f. 1. (psic.) demenza 2. (fig.) 
pazzia, follia. 

démener, se [sodemne] (coniugato come semer), v.r. 
1. dimenarsi, agitarsi: se — comme un diable dans un 
bénitier, agitarsi come un invasato 2. (fig.) affannarsi, 
darsi da fare. 

dément [demàù], f. démente [demàù:t], ag. 1. (psic.) 
demente 2. (fig.) folle, insensato: cela m'a l’air —, mi 
sembra una cosa insensata; une idée démente, un’idea 
assurda $ s.m. (psic.) demente || démente, s.f. (psic.) 
demente. 

démenti [demäti], s.m. smentita (f.): donner un — 
à qqn., à qq.ch., smentire qleu., ql.co. 

démentiel, f. démentielle [demdsje]], ag. di demenza; 
relativo alla demenza: état —, stato di demenza. 

démentir [demàti:r] (coniugato come mentir), v.t. 
smentire || se démentir, v.r. smentirsi. 

démerder [demerde], v.t. (volg.) togliere dai pasticci || 
se démerder, v.r. (volg.) togliersi dai pasticci. 

démérite [demerit], s.m. demerito. 

démériter [demerite], v.î. agire in maniera riprove- 
vole: i n’a jamais démérité, si è sempre comportato 
bene || — de (o auprès de) qqn., perdere la stima, la 
benevolenza di alen, 

démesure [demzy:r], s.f. dismisura, eccesso (m.). 

démesuré [demzyre], ag. smisurato. 

démesurément [demzyremä], av. smisuratamente. 

Déméter [demete:r], no.pr.f. (mit.) Demetra. 

Démétrios [demetrios], no.pr.m. (st.) Demetrio. 

démettre [demetr] (coniugato come mettre), v.t. 
1. lussare, slogare: il s’est démis la cheville, sì è slogato 
la caviglia 2. dimettere; destituire: — qqn. de ses 
fonctions, destituire qleu. dalle sue funzioni || se démet- 
tre, v.r. dimettersi. 

démeublement [demæblomä], s.m. lo smobiliare. 

démeubler [demæble], v.t. smobiliare, vuotare dei 
mobili. 

demeurant, au [odamerà], 
tutto. 

demeure [dəmæ:r], s.f. 1. dimora (spec. fig.): une — 
seigneuriale, una dimora gentilizia || accompagner un 
ami à sa dernière —, (fig.) accompagnare un amico 
all'ultima dimora || à (perpétuelle) —, in pianta stabile, 
definitivamente: je suis ici à —, sono qui in pianta 
stabile 2. (ant.) dimora, indugio (m.): il y a péril en 
la —, ogni indugio è pericoloso; sans plus longue —, 
(ant.) senza più indugio 3. (dir.) mora: mise en —, 
costituzione in mora; c’est une véritable mise en —, 
(fig.) è un vero e*proprio ultimatum; étre, mettre en —, 
essere, mettere in mora; mettre qqn. en — de faire 
aq.ch., (fig.) ingiungere a qleu. di fare ql.co. || se mettre 
en — de faire ooch, (fig.) mettersi in condizione di 
fare ql.co. 

demeuré [domære], ag. e s.m. (dial.) imbecille, scemo. 

demeurer [domære], v.i. 1. abitare; risiedere: il de- 
meure rue du Bac, abita in rue du Bac 2. restare, rima- 
nere: — chez soi, restare a casa; — bouche bée, restare a 
bocca aperta; il est demeuré silencieux, rimase in silen- 
zio; — confus, embarrassé, rimanere, restare confuso, 
imbarazzato; — d'accord, rimanere d’accordo; — en ar- 
rière, (anche fig.) rimanere indietro; — en reste, rimanere 
in debito; nous sommes demeurés plus de deux heures à 
table, rimanemmo a tavola più di due ore; les choses en 


lav. del resto, dopo 


_ demeurèrent là, le cose si fermarono a questo punto; 


demi-fin 


demeurons-en là, fermiamoci qui; le temps demeura mau- 
vais toute la matinée, il tempo si mantenne brutto per 
tutta la mattina; son souvenir demeure intact dans ma 
mémoire, il suo ricordo resta intatto nella mia memo- 
ria|| — sur la place, restarci, cadere (in combattimento). 
demi [domi], ag. (invar. quando precede il nome che 
qualifica) mezzo: un demi-litre, un mezzo litro; une demi- 
douzaine, una mezza dozzina; des demi-mesures, delle 
mezze misure; il est trois heures et demie, sono le tre e 
mezzo; il est minuit et — (o demie), è mezzanotte e 
mezzo || un demi-sourire, un sorriso a denti stretti || 
un demi-succès, un successo molto modesto $ av. a 
metà: une boite demi-pleine, una scatola semipiena; 
il était demi-mort, era mezzo morto || à demi, l.av. 
a metà: la maison était à détruite, la casa era semi- 
distrutta; je wai ouvert le tiroir qu’à —, ho aperto il 
cassetto solo a metà; tu fais toujours les choses à —, 
fai sempre le cose a metà; à — nu, mezzo nudo. 
demi, s.m. 1. metà (f.), mezzo: un —, un mezzo, una 
metà; trois demis, tre mezzi; « Voulez-vous un pain 
entier? » « Non, un — me suffit», « Vuole un pane in- 
tero? » « No, mezzo mi basta » || un —, (fam.) una birra 
grande (mezzo litro): boire un —, bere una birra grande 
2. (sport) mediano || demie, s.f. 1. mezza (ora): nous 
partons à la —, partiamo alla mezza; cette horloge 
sonne les heures et les demies, quell’orologio suona le 
ore e le mezze ore 2. metà: « Voulez-vous une pastèque? » 
«Non, une suffira», « Vuole un cocomero? » « No, 
mezzo basterà ». 
demi-arbre, pl. demi-arbres [domiarbr], s.m. (aut.) 
semiasse. 
demi-axe, pl. 
semiasse, 
demi-bas [domibal, s.m. (pl.inver.) calzino. 
demi-bosse, pl. demi-bosses [domibos], s.f. (scult.) 
mezzo tondo (m.). g 
demi-botte, pl. demi-bottes [domibot], s.f. mezzo 
stivale. 
demi-brigade, pl. demi-brigades [domibrigad], s.f. 
1. (st.mil. francese) mezza-brigata 2. (mil.) reggimento 


demi-axes [dəmiaks], s.m. (geom.) 


(m.), raggruppamento tattico. 

demi-centre, pl. demis-centres [domisä:tr], s.m. 
(calcio) centromediano. 

demi-cercle, pl. demi-cereles [domiserk]], s.m. 


1. semicerchio ?. grafometro. 

demi-circonférence, pl. demi-circonférences [da- 
misirkferä:s], s.f. semicirconferenza. 

demi-circulaire, pl. demi-circulaires 
kyle:r], ag. semicircolare. 

demi-clef, pl. demi-clefs [domikle], s.f. (nodo) mezzo 
collo: — renversée, nodo parlato. 

demi-colonne, pl. demi-colonnes [domikolon], s.f. 
(arch.) mezza colonna, pseudocolonna. 

demi-deuil, pl. demi-deuils [damidæ:j], s.m. mezzo 
lutto # ag. basalte —, (min.) basalto a struttura por- 
firica con cristalli di feldspato. 

demi-dieu, pl. demi-dieux [domidjo], s.m. semidio 
(anche fig.). 

demi-douzaine, pl. 
s.f. mezza dozzina. 

demi-droit, pl. demis-droits [domidrwa], s.m. (calcio) 
mezzala destra. 

demi-droite, pl. 
(geom.) semiretta. 

démiellage [demjela:3], 
tura (f.). 

démieller [demjele], v.t. (apicoltura) smelare. 

demi-espace, pl. demi-espaces [domiespas], 
(geom.) semispazio. 

demi-essieu, pl. demi-essieux [domiesjo], s.m. (out) 
semiasse. 

demi-fin, pl. demi-fins [dəmifē], f. demi-fine [domi- 
fin], ag. 1. di media grossezza || des petits pois demi-fins, 
dei piselli semifini 2. (di gioielli) fatto con oro basso: 
bijoux demi-fins (0 en —), gioielli in oro di bassa 
lega. 


[domisir- 


demi-douzaines [domiduze:n], 


demi-droites [domidrwat], s.f. 


s.m. (apicoltura) smela- 


S.M. 


demi-finale 


demi-finale, pl. demi-finales [domifinal], s.f. (sport) 
semifinale. 

demi-fond [domif5], s.m. (pl.invar.) (sport) mezzo- 
fondo. 

demi-fou, pl. demi-fous [domifu], s.m. mezzo matto. 

demi-frère, pl. demi-frères [domifre:r], s.m. fratel- 
lastro. 

demi-gauche, pl. demis-gauches [domigo:/], s.m. 
(calcio) mezzala sinistra. 

demi-gros [domigro], s.m. (pl.invar.) mezzo grosso; 
commercio al mezzo grosso. 

demi-heure, pl. demi-heures [domice:r], s.f. mezz'ora. 

demi-jour, pl. demi-jours [domigu:r], s.m. penombra 
(f.); mezza luce. 

demi-journée, pl. demi-journées [domizurne], s.f. 
mezza giornata. 

démilitarisation [demilitarizasjd], s.f. smilitarizza- 
zione. 

démilitariser [demilitarize], v.t. smilitarizzare. 

demi-louis [domilwi], s.m. (pl.invar.) (numismatica) 
mezzo luigi. 

demi-lune, pl. demi-lunes [domilyn], s.f. 1. mezza 
luna 2. (st.mil.) rivellino (m.), lunetta, mezzaluna. 

demi-mal [domimal], pl. demi-maux [domimo], s.m. 
inconveniente meno grave del previsto: il wy a que —, 
poteva andare peggio. 

demi-masque, pl. demi-masques [domimask], s.m. 
(abbigl.) mascherina (f.). 

demi-mesure, pl. demi-mesures [domimazy:r], S.f. 
mezza misura (anche fig.). 

demi-mondaine, pl. demi-mondaines [domim5de:n], 
s.f. « demi-mondaine » (donna di liberi costumi, che 
vive in una società elegante e dissipata). 

demi-monde [domim5d:d], s.m. « demi-monde » (s0- 
cietà elegante e equivoca). 

demi-mort, pl. demi-morts [demimo:r], 
-morte [demimort], ag. mezzo morto. 

demi-mot, à [admimo], l.av. entendre (o comprendre) 
à —, capire al volo. 

déminage [demina:3], s.m. (mil.) sminamento, eli- 
minazione delle mine. 

déminer [demine], v.t. (mil.) sminare, liberare dalle 
mine, 

déminéralisation [demineralizasjd], s.f. (med.) de- 
mineralizzazione. 

déminéraliser[demineralize], v.t. (Med.) demineraliz- 
zare. 

démineur [deminæ:r], s.m. (mil.) sminatore. 

demi-nœud, pl. demi-nœuds [domino], s.m. nodo 
semplice. 

demi-pause, pl. demi-pauses [domipo:z], s.f. (mus.) 
pausa di semibreve. 

demi-pension, pl. demi-pensions [domipäsj5], s.f. 
mezza pensione; (a scuola) semiconvitto (m.). 

demi-pensionnaire, pl. demi-pensionnaires [domi- 
püsjone:r], s.m. chi sta a mezza pensione; (a scuola) 
semiconvittore, 

demi-pièce, pl. demi-pièces [domipjes], s.f. 1. mezza 
pezza (di stoffa) 2. mezza botte (di vino). 

demi-pique, pl. demi-piques [domipik], s.f. (st.mil.) 
mezza picca. 

demi-place, pl. demi-places [domiplas], s.f. mezzo 
biglietto, biglietto a metà prezzo. 

demi-plan, pl. demi-plans [domiplä], s.m. (geom.) se- 
mipiano. 

demi-portion, pl. demi-portions [domiporsjd], s.f. 
mezza porzione; (fig. fam.) mezza cartuccia. 

demi-produit, pl. demi-produits [domiprodui], s.m. 
semilavorato. 

demi-quart, pl. demi-quarts [domika:r], s.m. mezzo 
quarto. 

demi-reliure, pl. demi-reliures [domiraljy:r], s.f. ri- 
legatura in mezza pelle: livre en —, libro rilegato in 
mezza pelle. 

demi-rond, pl. demi-ronds [domir5], s.m. coltello 
curvo per scarnare. 


f. demi 
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demi-ronde, pl. demi-rondes [domir3:d}, s.f. lima 
mezzotonda. 

démis [demi], p.p. di démettre. 

demi-saison [domisez5], s.f. mezza stagione: 
ments de —, vestiti da mezza stagione. 

demi-sang [dəmisã], s.m. (pl.invar.) (cavallo) mezzo- 
sangue, 

demi-savant, pl. demi-savants [domisavä], s.m. 
saccente | demi-savante, pl. demi-savantes [domi- 
savā:t], s.f. saccente. 

demi-savoir, pl. demi-savoirs [domisavwa:r], s.m. 
saccenteria (f.). 

demi-sel [dəmisel], ag. (pl.invar.) leggermente sa- 
lato: beurre —, burro leggermente salato $ s.m. (pl.invar.) 
formaggio fresco leggermente salato. 

demi-sœur, pl. demi-sœurs [domisce:r], s.f. sorel- 
lastra. 

demi-solde, pl. demi-soldes [domisold], s.f. (mil.) 
mezza paga, posizione di disponibilità: en —, a mezza 
paga + s.m. (pl.invar.) (st.mil.) ufficiale a mezza paga, 
posto in disponibilità. 

demi-sommeil, pl. 
s.m. dormiveglia. 

demi-soupir, pl. demi-soupirs [domisupi:r], 
(mus.) pausa di croma. 

démission [demisjò], s.f. dimissione: donner sa —, 
dare, rassegnare le dimissioni. 

démissionnaire [demisjone:r], s.m. dimissionario. 

démissionner [demisjone], v.i. dimettersi, dare le 
dimissioni || si je ne réussis pas, je démissionne, (fig.) 
se non ci riesco, rinuncio. 

demi-teinte, pl. demi-teintes [domité:t], s.f. mezza- 
tinta. 

demi-tige, pl. demi-tiges [domiti:5], s.f. (agr.) mezzo 
fusto. 

demi-ton, pl. demi-tons [domitd], s.m. (mus.) semi- 
tono. 

demi-tour, pl. demi-tours [domitu:r], s.m. mezzo 
giro; (aul.) inversione (f.) di marcia || faire —, (anche 
fig.) fare dietrofront. 

démiurge [demjyrg], s.m. (fil.) demiurgo. 

demi-voix, à [adamivwa], Lon, sottovoce. 

demi-vol, pl. demi-vols [damivol], s.m. (arald.) se- 
mivolo. 

demi-watt, pl. demi-watts [domiwat], s.f. (lampada) 
mezzowatt. 

démobilisation [demobilizasjd], s.f. (mil.) smobilita- 
zione. 

démobiliser [demobilize], v.t. (mil.) smobilitare. 

démocrate [demokrat], ag. e s.m. democratico (nella 
denominazione dei partiti politici). 


vête- 


demi-sommeils  [domisome:j], 


s.m. 


démocrate-chrétien [demoəkratkretjē], f. démo- 
crate-chrétienne [demokratkretjen], ag. e s.m. (pol.) 
democristiano. 


démocratie [deməkrasi], s.f. democrazia. 
démocratique [demokratik], ag. democratico. 
démocratiquement [deməkratikmã], av. democrati- 
camente. 
démocratisation 
tizzazione. 
démocratiser [demokratize], v.t. democratizzare. 
Démocrite [demokrit], no.pr.m. (st.fil.) Democrito. 
démodé [demode], ag. fuori moda, passato di moda; 
antiquato. 
démoder, se [sodemode], v.r. passare di moda, 
demodex [demodeks], s.m. (2001.) demodex. 
démographe [demograf], s.m. demografo. 
démographie [demografi], s.f. demografia. 
démographique [demografik], ag. demografico. 
demoiselle [domwazel], s.f. 1. signorina: jeune —, 
ragazza; vieille —, zitella; le pensionnat est dirigé par 
deux demoiselles, il pensionato è diretto da due signo- 
rine || — d'honneur, damigella d’onore; — de compagnie, 
dama di compagnia || — de magasin, commessa di 
negozio 2. (zool. pop.) damigella 3. (strum. edil.) pillo (m.) ` 
4. allargaguanti (m.). É 


f 


[demokratizasj5], s.f. democra- 


253 
démolir [demoli:r], v.t. 1. demolire; (fig.) demolire; 
rovinare: — une maison, demolire una casa; — la 


réputation de qqn., (fig.) rovinare, demolire la reputa- 
zione di qleu.; il a démoli sa santé, si è rovinato la salute; 
son roman a été démoli par la critique, il suo romanzo è 
stato stroncato dalla critica 2. (fam.) massacrare, fra- 
cassare: tu m'as démoli l’épaule, mi hai sfasciato una 
spalla; — qqn. à coups de pied et à coups de poing, 
massacrare qleu. a calci e pugni. 

démolissage [demolisa:3], s.m. (fig.) stroncatura (f.). 

démolisseur [demolisce:r], f. démolisseuse [demoli- 
so:z], ag. demolitore $ s.m. demolitore (anche fig.). 

démolition [demolisj5], s.f. 1. demolizione: entreprise 
de —, impresa di demolizione 2. pl. macerie, materiale 
di demolizione. 

démon [demÿ], s.m. 1. demone 2. demonio, diavolo || 
cet enfant est un petit , quel bambino è un demo- 
nietto. 

démone [demon], s.f. (rar.) diavolessa. 

démonétisation [demonetizasj5], s.f. (econ.) demo- 
netizzazione, ritiro dalla circolazione di monete me- 
talliche). 

démonétiser [demonetize], v.t. (econ.) demonetiz- 
zare, ritirare dalla circolazione (monete metalliche). 

démoniaque [demonjak], ag. demoniaco ¢ s.m. in- 
demoniato, ossesso. 

démonisme [demonism], s.m. (fl.) demonismo. 

démonographe [demonograf], s.m. demonologo. 

démonographie [demonografi], démonologie [de- 
monologi], s.f. demonologia. 

démonolâtrie [demonolatri], s.f. demonolatria. 

démonologue [demonolog], s.m. V. démonographe. 

démonomanie [demonomani], s.f. demonomania. 

démonstrateur [demôästratæ:r], s.m. dimostratore || 
démonstratrice [demôstratris], s.f. dimostratrice. 

démonstratif [demôstratif], f. démonstrative [de- 
môstrati:v], ag. 1. dimostrativo 2. (gramm.) dimostra- 
tivo ¢ s.m. (gramm.) dimostrativo. 

démonstration [demSstrasj5], s.f. dimostrazione: 
une — d’amitié, una dimostrazione d’amicizia; — par 
l'absurde, (mat.) dimostrazione per assurdo. 

démonstrativement [dem5strativmda], av. dimostra- 
tivamente. 

démontable [dem5tabl], ag. smontabile. 

démontage [demita:3], s.m. smontaggio. 

démonté [demôte], ag. 1. disarcionato; appiedato 
2. smontato; smembrato || mer démontée, mare scate- 
nato 3. (fig.) smontato, scoraggiato. 

démonte-pneu, pl. démonte-pneus [dem5topno], s.m. 
(aut.) leva di smontaggio per pneumatici. 

démonter [dem5te], v.t. 1. disarcionare; appiedare 
2. smontare; smembrare: — une armoire, smontare un 
armadio 3. (fig.) smontare, scoraggiare; sconcertare || 
se démonter, v.r. 1. andar fuori posto; sconquassarsi 
2. (fig.) smontarsi; perdersi d’animo. 

démonteur [demôtæ:r], s.m. smontatore. 

démontrable [dem5trabl], ag. dimostrabile. 

démontrer [demStre], v.t. dimostrare, provare come 
vero: ce qu’il fallait —, come volevasi dimostrare; — ün 
théorème, dimostrare un teorema. 

démoralisant [demoralizä], f. démoralisante [demo- 
ralizä:t], ag. deprimente, scoraggiante. 

démoralisateur [demoralizatæ:r], f. démoralisa- 
trice [demoralizatris], ag. e s.m. 1. demoralizzatore; 
disfattista 2. corruttore. 

démoralisation [demoralizasj5], s.f. 1. demoralizza- 
zione, scoraggiamento (m.) 2. corruzione. 

démoralisé [demoralize], ag. demoralizzato. 

démoraliser [demoralize], v.t. 1. demoralizzare, sco- 
raggiare 2. corrompere. 

démordre [demordr] (coniugato come mordre), v.i. 
cedere, desistere, rinunciare (a): il ne démord pas 
de son avis, non rinuncia alla sua idea; il wen démordra 
pas, non cederà, 

démosponges 
spongie. 


[demospd:3], s.f.pl. (Gool) demo- 


denier 


Démosthène [demosten], no.pr.m. (st.lett.) Demo- 
stene. 

démotique [demotik], ag.: écriture —, scrittura de- 
motica. 

démoucheter [demufte], v.t. (scherma) togliere il 
bottone (al fioretto). 

démoulage [demula:3], s.m. sformatura (f.). 

démouler [demule], v.t. sformare, togliere dalla 
forma. 

démultiplicateur [demyltiplikatæ:r], 
(mec.) demoltiplicatore. 

démultiplication [demy]tiplikasj5], s.f. (mec.) de- 
moltiplica. 

démultiplier [demy]tiplie], v.t. (mec.) demoltiplicare. 

démunir [demyni:r], v.t. sguarnire: — du nécessaire, 
privare del necessario | se démunir, v.r. privarsi. 

démurer [demyre], v.t. smurare (una porta, una fi- 
nestra, ecc.). 

démuseler [demyzle] (coniugato come appeler), v.t. 
togliere la museruola (a un cane). 

démystifier [demistifje], v.t. svelare, mettere a nudo 
(un errore, una menzogna, una montatura). 

dénantir [denàti:r], v.t. togliere il pegno (a) || se 
dénantir, v.r. 1. rinunciare al pegno 2. privarsi. 

dénatalité [denatalite], s.f. denatalità. 

dénationalisation [denasjonalizasjd], s.f. snaziona- 
lizzazione. 

dénationaliser [denasjonalize], v.t. snazionalizzare. 

dénatter [denate], v.t. strecciare, disfare (la treccia). 

dénaturalisation [denatyralizasj5], s.f. il privare 
della naturalizzazione; perdita della naturalizzazione. 

dénaturaliser [denatyralize], v.t. privare della natu- 
ralizzazione. 

dénaturant [denatyrà], f. dénaturante [denatyrà:t], 
ag. (chim.) denaturante. 

dénaturation [denatyrasj5], s.f. 1. (chim.) denatu- 
razione 2. (dir.) conversione: — de biens, conversione 
di beni immobili in mobili. 

dénaturé [denatyre], ag. 1. snaturato: parents déna- 
turés, genitori snaturati 2. (chim.) denaturato: alcool —, 
alcool denaturato. 

dénaturer [denatyre], v.t. 1. snaturare: — le sens 
d'un discours, snaturare il senso di un discorso 2. (chim.) 
denaturare 3. (dir.) convertire (beni immobili in mobili). 

dénazification [denazifikasj5], s.f. (neol.) denazifica- 
zione. 

dénazifier [denazifje], v.t. denazificare. 

denché [dafe], ag. (arald.) dentato. 

dendrite [dadrit], s.f. (min.) dendrite. 

dendritique [dãdritik], ag. (scient.) dendritico. 

dendrographie [dēdrografi], s.f. dendrografia. 

dendroïde [dädroid], ag. (bot.) dendroide. 

dendrologie [dãdrəlozi], s.f. dendrologia, dendro- 
grafia. 

dendromètre [dädrometr], s.m. (agr.) dendrometro. 

dénégation [denegasj5], s.f. diniego (m.), negazione; 


ag. e sm. 


disconoscimento (m.): geste de —, gesto di diniego. 
dengue [da:g], s.f. (med.) febbre rossa. 
déni [deni], s.m. diniego || — de justice, (dir.) denega- 


déniaisement [denjezmä], s.m. scaltrimento. 

déniaiser [denjeze], v.t. scaltrire, smaliziare; sveltire. 

dénicher! [denife], v.t. snidare, scovare (anche fig.) 
4 v.i. lasciare il nido. 

dénicher?, v.t. togliere da una nicchia. 

dénicheur [denifce:r], s.m. 1. chi snida gli uccelli 
2. (fig.) scopritore: — de livres rares, scopritore di libri 
rari. 

dénicotinisation [denikotinizasj5], s.f. denicotiniz- 
zazione. 

dénicotiniser [denikotinize], v.t. denicotinizzare. 

denier [donje], s.m. 1. denaro (antica moneta) || 
argent placé au — vingt, denaro investito al 5 per cento || 
— du culte, offerte dei cattolici per il mantenimento del 
clero | — de Saint-Pierre, obolo di San Pietro || — à 
Dieu, (ant.) mancia che l’inquilino dà al portiere quando 


dénier 


prende possesso dell’appartamento 2. denaro (unità di 
misura della titolazione delle fibre naturali o sintetiche) 
3. pl. denaro (sing.), soldi: il a acheté une voiture de ses 
propres deniers, ha comperato un’automobile con il suo 
denaro || à deniers comptants, in contanti || les deniers 
publics, il pubblico denaro. 

dénier [denje], v.t. negare, rifiutare; disconoscere: 
il dénia la responsabilité du crime, negò di essere il re- 
sponsabile del delitto; il lui a dénié tout secours, gli ha 
negato ogni aiuto; il a du courage, c'est une chose qu'on 
ne peut lui —, non si può negare che abbia coraggio. 

dénigrant [denigrà], f. dénigrante [denigrà:t], ag. 
denigratorio. 

dénigrement [denigroma], s.m. denigrazione (f.). 

dénigrer [denigre], v.t. denigrare. 

dénigreur [denigræ:r], s.m. denigratore. 

Denis [dəni], no.pr.m. Dionigi. 

Denise [doni:z], no.pr.f. Dionisia. 

dénitrification [denitrifikasj5], s.f. (chim.) denitrifi- 
cazione. 

dénitrifier [denitrifje], v.t. (chim.) denitrificare. 

déniveler [denivle] (coniugato come appeler), v.t. 
alterare il livello (di); rendere irregolare, ineguale (un 
terreno, ecc.). 

dénivellation [denivellasj5], 
. [denivelma], s.m. dislivello (m.). 

dénombrable [den5brabl], ag. computabile. 

dénombrement [den5bromà], s.m. 1. computo 
2. censimento: — de la population, censimento della 
popolazione. 

dénombrer [den5bre], v.t. 
enumerare ?. censire. 

dénominateur [denominatæ:r], s.m. (mat.) denomi- 
patore. 

dénominatif [denominatif], f. dénominative [denomi- 
nati:v], ag. (verbo) denominativo, (verbo) denominale 
4 s.m. denominativo. 

dénomination [denominasj5], s.f. denominazione. 

dénommé [denome], ag. denominato, nominato, ci- 
tato: le — M. Dupont, il citato signor Dupont. 

dénommer [denomel], v.t. 1. denominare, chiamare 
2. menzionare (in un atto). 

dénoncer [den5se] (coniugato come placer), v.t. de- 
nunziare (anche fig.): — un vol, denunziare un furto, 
sporgere denunzia per un furto. 

dénonciateur [denô5sjatæ:r], f. dénonciatrice [de- 
nôsjatris], ag. che denuncia # s.m. denunciatore; de- 
nunciante. 

dénonciation [den5sjasj5], s.f. denuncia; notifica: — 
calomnieuse, denuncia diffamatoria; — d’un traité, 
denuncia di un trattato; — de saisie, denuncia, notifica 
di sequestro. 

dénotation [denotasj5], s.f. denotazione. 

dénoter [denote], v.t. denotare, dimostrare, rivelare. 

dénouement [denumà], s.m. scioglimento, epilogo, 
finale: le — de la pièce est tout à fait inattendu, il 
finale della commedia è del tutto imprevedibile; Je — 
d'une aventure, l'epilogo di un’avventura; brusquer le — 
d'une affaire, affrettare la conclusione di un affare. 


s.f., dénivellement 


1. contare, computare; 


dénouer |denwel], v.t. 1. sciogliere, dipanare: — les 
fils d'un écheveau, (anche fig.) dipanare una matassa || — 
le langue, sciogliere la lingua 2. slacciare: — ses chaus- 


sures, slacciarsi le scarpe. 

dénoyage [denwaja:3], s.m. prosciugamento (di una 
miniera allagata). 

dénoyauter [denwajote], v.t. denocciolare. 

dénoyauteur [denwajotæ:r], s.m. (arnese da cucina) 
denocciolatore. 

dénoyauteuse [denwajoto:z], s.f. (macchina) denoc- 
ciolatrice. 

dénoyer [denwaje] (coniugato come employer), v.t. 
prosciugare (una miniera allagata). 

denrée [dare], s.f. derrata: denrées alimentaires, der- 
rate, generi alimentari; denrées coloniales, prodotti co- 
loniali || une — rare, (fig.) una rarità. 

dense [da:s], ag. denso; fitto, spesso: brouillard —, 
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nebbia fitta; colle —, colla densa || un style —, uno 
stile denso e conciso. 

densimètre [däsimetr], s.m. (fis.) densimetro. 

densimétrie [däsimetri], s.f. (fis.) densimetria. 

densimétrique [dasimetrik], ag. densimetrico. 

densité [däsite], s.f. densità: la — du brouillard, la 
densità della nebbia; — de population, densità di popo- 
lazione || — absolue, relative, (fis.) densità assoluta, re- 
lativa. 

dent [dà], s.f. 1. dente (m.): — de lait, dente di latte; 
— de sagesse, dente del giudizio; — creuse, dente ca- 
riato; faire ses dents, mettere i denti; avoir de mauvaises 
dents, avere una brutta dentatura; avoir de belles dents, 
avere una bella dentatura; avoir une rage de dents, 
avere un tremendo mal di denti; grincer des dents, 
digrignare i denti; agacer les denis, allegare i denti; 
claquer des dents, battere i denti || manger à belles dents, 
mangiare a quattro palmenti; déchirer à belles dents, 
(fig.) criticare spietatamente || manger du bout des dents, 
mangiare senz’appetito, toecare appena il cibo; ré- 
pondre du bout des dents, rispondere a denti stretti |} 
n'avoir rien à se mettre sous la —, non avere niente da 
mettere sotto i denti || parler entre ses dents, parlare 
fra i denti || être sur les dents, essere sfinito || ne pas 
desserrer les dents, (fig.) non aprire bocca || prendre le 
mors our dents, (fig.) perder le staffe || être armé 
jusqu'aux dents, (fig.) essere armato fino ai denti | 
avoir la — mauvaise, essere una lingua velenosa || avoir 
une — contre qqn., avere il dente avvelenato contro 
alcu. || avoir la —, (argot) avere fame || avoir les dents 
longues, avere fame; essere avido (di soldi, di gloria, 
ecc.); essere esigente, pretendere molto || se casser les 
dents, (fig.) rompersi le corna, sbattere il naso || avoir 
la — dure, (di critico) essere severissimo || montrer les 
dents, (fig.) mostrare i denti || un coup de —, morso; (fig.) 
una stoccata | à ce train-là il finira son travail quand 
les poules auront des dents, se continua così finirà il suo 
lavoro quando gli asini voleranno; œil pour œil, — 
pour —, occhio per occhio, dente per dente 2. dente (m.) 
(oggetto a forma di dente): — de scie, dente di sega: — 
d'une roue dentée, dente di una ruota dentata; les dents 
d'une fourche, i denti, i rebbi di una forca; les dents d’une 
fourchette, i denti di una forchetta 3. (bot. geog.) dente 
(m.) 4. (edil.) punta di Parigi. 

dentaire! [date:r], ag. dentario. 

dentaire?, s.f. (bot.) dentaria. 

dental [datal], pl. dentaux [dato], ag. dentale: con- 
sonne dentale, (fonetica) consonante dentale || dentale, 
s.f. (fonetica) dentale. 

dentale [datal], s.m. (z007.) dentale # s.f. dentale (m.) 
(dell’aratro). 

dent-de-chien, pl. dents-de-chien [dadfjî], s.m. 
1. (bot.) dente di cane 2. (strum. scult.) calcagnolo. 

dent-de-lion, pl. dents-de-lion [dddlj5], s.m. (bot.) 
dente di leone. 

dent-de-loup, pl. dents-de-loup [dädlu], s.m. (mec.) 
dente a becco di pappagallo. 

dente! [date], s.m. V. dentex. 

denté?, ag. dentato: roue dentée, 
dentata, ruota a denti. 

dentée [date], s.f. (caccia) morso del cane alla selvag- 
gina. 

dentelaire [datle:r], s.f. (bot.) dentillaria, 

dentelé [datle], ag. dentellato, dentato; frastagliato: 
timbre —, francobollo dentellato; une côte dentelée, 
una costa frastagliata; feuille dentelée, (bot.) foglia 
dentellata, dentata; pièces dentelées, (arald.) pezze den- 
tate: muscle —, (anat.) muscolo dentato $ s.m. (anat.) 
dentato: le grand —, muscolo grande dentato, il den- 
tato superiore. 

denteler [datle] (coniugato come appeler), v.t. den- 
tellare. 

dentelet [dat]e], s.m. (arch.) dentello. 

dentelle [datel], s.f. merletto (m.), pizzo (m.), 
trina: — à l'aiguille, au crochet, merletto ad ago, a 
uncinetto; — aur fuseaux, merletto a fuselli, a tombolo. 


j 


(mec.) ruota 
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dentellerie [datelri], s.f. 1. fabbricazione, commercio 
di merletti 2. merletti (m.pl.), pizzi (m.pl.). 

dentellière [datlje:r], s.f. merlettaia $ ag. indu- 
strie —, industria del merletto. 

dentelure [dãtly:r], s.f. dentellatura; frastagliatura. 

denter [date], v.t. (mec.) dentare. 

dentex [dãteks], s.m. (zool.) dentice. 

denticule [dãtikyl], s.m. 1. dentino, piccolo dente 
2. (arch.) dentello. 

denticulé [datikyle], ag. (arch.) dentellato. 

dentier [daàtje], s.m. dentiera (f.). 

dentifrice [datifris], ag. e s.m. dentifricio: pâle, eau 
—, pasta, acqua dentifricia. 

dentine [datin], s.f. (anat.) dentina. 

dentirostres [dāãtirəstr], s.m.pl. (zool.) dentirostri. 

dentiste [dãtist], s.m. dentista, odontoiatra: chi- 
rurgien —, medico dentista; mécanicien —, meccanico 
dentista; cabinet de —, gabinetto dentistico. 

dentition [datisj5], s.f. 1. dentizione: première —, 
prima dentizione 2. (pop.) dentatura. 

dentu {däty], ag. dentato. 

denture [dãty:r], s.f. dentatura; (mec.) dentatura: 
une belle —, una bella dentatura; — triangulaire, 
(mec.) dentatura triangolare. 

dénudation [denydasj5}, s.f. denudamento (m.), de- 
nudazione, 

dénuder [denyde], v.t. denudare, mettere a nudo: 


— un terrain, denudare un terreno; — un arbre, scor- 
tecciare un albero; sfrondare un albero. 
dénué [denue], ag. privo: sprovvisto: il est — de 


tout sens pratique, è completamente privo di buonsenso; 
c’est une nouvelle dénuée de tout fondement, è una notizia 
priva di qualsiasi fondamento. 

dénuement [denymù], s.m. indigenza (f.), miseria (f). 

dénuer, se [sodenue], v.r. privarsi, spogliarsi del 
necessario. 

dénutrition [denytrisjd], s.f. denutrizione. 

déodatien [deodasjf], f. déodatienne [deodasjen], ag. 
di Saint-Dié || Déodatien, s.m. abitante di Saint-Dié. 

déontologie [deôtolozi], s.f. deontologia. 

déontologique [dedtologik], ag. deontologico. 

dépaillage [depaja:3], s.m. spagliamento, spaglia- 
tura (f.). 

dépailler [depaje], v.t. spagliare. 

dépaissance [depesà:s], s.f. (rar.) pascolo (m.). 

dépaisseler [depesle] (coniugato come appeler), v.t. 
togliere i pali di sostegno (alle viti). 

dépaler [depale], v.i. (mar.) scadere. 

dépalissage [depalisa:3], s.m. (giardinaggio) lo stac- 
care dall’intelaiatura i rami di una spalliera. 

dépalisser [depalise], v.t. (giardinaggio) staccare 
dall’intelaiatura (i rami di una spalliera). 

dépannage [depana:3], s.m. riparazione (f.) (di un 
veicolo, un apparecchio, ecc.). 

dépanner [depane], v.t. 1. riparare (un veicolo, un 
apparecchio, ecc.) 2. (fig. fam.) trarre d’impaccio. 

dépanneur [depance:r], s.m. meccanico (riparatore). 

dépanneuse [depano:z], s.f. carro attrezzi. 

dépaquetage [depakta:3], s.m. il disfare (un pacco), 
lo spacchettare. 

dépaqueter [depakte] (coniugato come jeter), v.t. 
disfare (un pacco), spacchettare. 

déparaffinage [deparafina:3], s.m. (ind. petrolifera) 
deparaffinazione (f.). 

dépareillé [depareje], ag. scompagnato, spaiato: des 
gants dépareillés, guanti scompagnati. 

dépareiller [depargje], v.t. scompagnare, dispaiare. 

déparer [depare], v.t. 1. imbruttire, rovinare: cette 
horrible maison dépare toute la rue, quell’orribile casa 
rovina tutta la strada 2. disadornare, togliere gli orna- 
menti (a): — un autel, spogliare un altare. 

déparier [deparje], v.t. scompagnare, spaiare. 

déparler [deparle], v.i. (fam.) 1. (usato sempre alla 
forma negativa) smettere di parlare: il n'a pas déparlé 
de toute la soirée, in tutta la serata non ha mai smesso 
di parlare 2. straparlare. 


dépendance 


déparquer [deparke], v.t. far uscire (un gregge) dal 
recinto. 

départ! [depa:r], s.m. 1. partenza (f.): être sur son 
—, stare per partire; donner, prendre le —, dare, pren- 
dere il via; le prix de — d'une marchandise, il prezzo 
base di una merce; revenir au point de —, (anche fig.) 
ritornare al punto di partenza | faux —, (sport) falsa 
partenza; (fig.) inizio sbagliato 2. (mec.) avviamento, 
messa in moto: — à froid, avviamento a freddo. 

départ?, s.m. separazione (f.), distinzione (f.). 

départager [departaze] (coniugato come manger), v.t. 
far cessare uno stato di parità (fra): — les votes, de- 
terminare la maggioranza, dare il voto decisivo. 

département [departomà], s.m. 1. dipartimento (in 
Francia, circoscrizione amministrativa; settore del- 
l’amministrazione dello Stato attribuita alla compe- 
tenza di un ministro) 2. reparto. 

départemental [departomätal], pl. départemen- 
taux [departomato], ag. dipartimentale: route départe- 
mentale, strada provinciale. 

départir [departi:r] (coniugato come partir), v.t. di- 
stribuire, dispensare || se départir, v.r. rinunciare (a): 
se — d’un droit, rinunciare a un diritto || il ne se départ 
pas de son silence, non esce dal suo silenzio. 

dépassant [depas], s.m. (abbigl.) guarnizione che 
spunta (da una gonna, una manica, ecc.), 

dépassement [depasmä], s.m. 1. sorpasso; supera- 
mento: — interdit, divieto di sorpasso 2. sconfinamento 
3. (comm.) superamento: — des crédits, superamento 
dei limiti del credito accordato. 

dépasser [depase], v.t. superare; sorpassare; oltre- 
passare: — une voiture, sorpassare un’automobile; — 
un cap, doppiare un capo; — qqn. de toute la tête, sovra- 
stare qlcu. di tutta la testa; — un prix, superare un 
certo prezzo; la demande dépasse l'offre, la domanda su- 
pera l'offerta; — un crédit, (comm.) superare i limiti di 
un credito accordato; il a dépassé tous ses camarades, ha 
superato tutti i suoi compagni; le succès a dépassé nos 
espérances, il successo ha superato le nostre speranze || 
ça me dépasse, qu’il ait pu dire une chose pareille, non 
avrei mai creduto che potesse dire una cosa simile; 
voilà un problème qui nous dépasse, questo è un 
problema che supera la nostra comprensione $ v.i. 
sporgere, spuntare: mouchoir qui dépasse de la poche, 
fazzoletto che spunta dal taschino || fa combinaison 
dépasse, ti pende la sottoveste || se dépasser, v.r. 
reciproco superarsi (l’un l’altro). 

dépatouiller, se [depatuje], v.r. 
sbrigarsela. 

dépavage [depava:5], s.m. il disselciare. 

dépaver [depave], v.f. disselciare. 

dépaysé [depeize], ag. spaesato. 

dépaysement [depeizmd], s.m. 1. allontanamento dal 
proprio ambiente 2. (fig.) disorientamento. 

dépayser [depeize], v.t allontanare dal proprio 
ambiente 2. (fig.) disorientare. 

dépeçage [deposa:3], dépècement [depesma], s.m. 
il tagliare a pezzi. 

dépecer [depose] (coniugato come semer e placer), 
v.t. tagliare a pezzi 

dépeceur [deposæ:r], s.m. chi spezzetta. 

dépêche [depe:/], s.f. dispaccio (m.); messaggio te- 
legrafico. 

dépêcher [depefe], v.t. 1. spedire, inviare un mes- 
saggero, un corriere ?. (rar.) affrettare, sbrige | se 
dépêcher, v.r. sbrigarsi, affrettarsi, muoversi. 

dépeigner [depene], v.t. spettinare. 

dépeindre [depg:dr] (coniugato come peindre), v.t. 
descrivere, dipingere. 

dépeint [dep], p.p. di dépeindre. 

dépelotonner [deplotone], v.t. sgomitolare. 

dépenaillé [depnaje], ag. 1. lacero, a brandelli 
2. sciatto, disordinato. 

dépendance [depädaä:s], s.f. 1. dipendenza: dire, se 
mettre sous la — de qan., essere, mettersi alle dipendenze 
di alen, 2, dipendenza (edificio annesso alla parte prin- 


(fam.) cavarsela, 


dépendant 


cipale di una costruzione, e spec. di un albergo) |! cir- 
constances et dépendances, annessi e connessi. 

dépendant [depädä], f. dépendante [depada:t], ag. 
dipendente. 

dépendeur [depädæ:r], s.m.: grand — d’andovilles, 
(fam.) stangone, spilungone: (iron.) mascalzone. 

dépendre! [depà:dr] (coniugato come rendre), v.i. di- 
pendere (in tutti i significati): l'erreur dépend de ligno- 
rance, l’errore dipende dall’ignoranza; les fils dépendent 
du père, i figli dipendono dal padre; le Gabon dépendait 
de la France, il Gabon dipendeva dalla Francia || 
« Est-ce que tu viendras?» «Ca dépend», « Verrai?» 
« Dipende » || il ne dépend que de toi que tu sois heureux, 
la tua felicità dipende solo da te. 

dépendre’, v.t. staccare: — un tableau, staccare un 
quadro. 

dépens [depä], s.m.pl. spese processuali: être con- 
damné aux —, essere condannato a pagare le spese || 
our — de, a carico di; (fig.) a spese di: rire aux — de 
qan., ridere alle spalle di alen, || à ses —, (anche fig.) a 
proprie spese. 

dépense [depa:s], s.f. 1. spesa; (comm.) uscita: 
carnet des dépenses, libro dei conti (di casa); colonne 
des dépenses, colonna delle uscite; porter en —, regi- 
strare in uscita; les dépenses publiques, (econ.) la spesa 
pubblica; ne pas regarder à la —, non badare a spese; 
équilibrer les dépenses et les revenus, equilibrare le en- 
trate e le uscite 2. consumo (m.) (medio): (fig.) dispendio 
(m.): grande — de forces, grande dispendio di energie 
3. (ant.) dispensa: une — bien fournie, una dispensa ben 
fornita. 

dépenser [depäse], v.t. 1. spendere: il dépense plus 
qu'il ne gagne, spende più di quanto guadagna 2, consu- 
mare; (fig.) consumare, disperdere: — ses forces, di- 
sperdere le proprie forze || se dépenser, v.r. prodigarsi. 

dépensier [depdasje], f. dépensière [depasje:r], ag. 
che spende senza misura ¢ s.m. 1. spendaccione 2. (ont? 
dispensiere || dépensière, s.f. 1. spendacciona 2. (ant.) 
dispensiera. 

déperdition [deperdisj5], s.f. diminuzione; perdita; 
dispersione: — de chaleur, dispersione di calore. 

dépérir [deperi:r], v.i. 1. deperire 2. (fig. rar.) de- 
clinare; decadere. 

dépérissement [deperismä], s.m. deperimento. 

dépersonnalisation [depersonalisasj5], s.f. sperso- 
nalizzazione; (psic.) depersonalizzazione. 

dépersonnaliser [depersonalize], v.t. spersonalizzare. 

dépêtrer [depetre], v.t. I. (ant.) spastoiare 2. (fig.) 
trarre d’impiccio | se dépêtrer, v.r. 1. liberarsi, sba- 
razzarsi (di) 2. trarsi d’impiccio. 

dépeuplement [depæplomä], s.m. spopolamento. 

dépeupler [depæple], v.t. spopolare. 

déphasage [defaza:3], s.m. (elettr.) sfasamento. 

déphasé [defaze], ag. (elettr.) sfasato (anche fig.). 

déphlegmateur ([deflegmate:r], s.m. (chim.) de- 
flemmatore. 

déphlegmation [deflegmasj5], s.f. (chim.) deflem- 
mazione. 

déphlogistiqué [deflogistike], ag. (chim.) deflogisti- 
cato. 

déphosphoration [defosforasj5], s.f. (metal.) defosfo- 
razione. 

déphosphorer [defosfore], v.t. (metal.) defosforare. 

dépiauter [depjote], v.t. (fam.) scorticare, scuoiare. 

dépieuter, se [sadepjote], v.r. (argot) uscire dal letto. 

dépigmentation [depigmüätasj5], s.f. (biol.) depig- 
mentazione. 

dépigmenté [depigmäte], ag. (biol.) depigmentato. 

dépilage [depila:3], s.m. 1. (tec. mineraria) demoli- 
zione dei pilastri (di carbone) 2. (conceria) depila- 
zione (f.). 

dépilation [depilasj5], s.f. depilazione. 

dépilatoire [depilatwa:r], ag. e s.m. depilatorio. 

dépiler! [depile], v.t. depilare. 

dépiler?, v.t. (tec. mineraria) demolire i pilastri (di 
carbone). 
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dépiquage [depika:3], s.m. battitura (f.) (del grano). 

dépiquer? [depike], v.t. 1. scucire 2. (agr.) sradicare 
(una pianta per trapiantarla). 

dépiquer?, v.t. (agr.) battere (il grano). 

dépistage [depista:3], s.m. rintracciamento; (di ma- 
lattia) individuazione (f.). 

dépister [depiste], v.t. 1. scoprire le piste (di); rin- 


tracciare: — un cambrioleur, rintracciare uno svali- 
giatore || — une maladie, individuare una malattia 
2. sviare, mettere fuori strada: — la police, mettere 


fuori strada la polizia. 

dépit [depi], s.m. stizza (f.), dispetto; risentimento: 
pleurer de —, piangere di rabbia; il s’en alla d'un air 
de —, se ne andò con aria risentita; faire qg.ch. par —, 
fare ql.co. per dispetto ||} en — de, malgrado; a dispetto 
di: en — du bon sens, contro ogni logica. 

dépité [depite], ag. indispettito, contrariato. 

dépiter [depite], v.t. indispettire, contrariare: son 
attitude m'a dépité, il suo atteggiamento mi ha seccato || 
se dépiter, v.r. risentirsi; indispettirsi. 

déplacé [deplase], ag. 1. spostato, fuori posto || 
personnes déplacées, rifugiati politici, profughi 2. fuori 
posto; inopportuno: des propos déplacés, dei discorsi 
fuori posto. 

déplacement [deplasmà], s.m. 1. spostamento: — 
d’air, spostamento d’aria 2. trasferimento; trasferta (f.) 
(anche sport): le — d'un employé, il trasferimento di un 
impiegato; — de fonds, trasferimento di capitali || frais 
de —, indennità di trasferta 3. (mar.) dislocamento. 

déplacer [deplase] (coniugato come placer), v.t. 
1. spostare; trasferire: — un employé, trasferire un 
impiegato; — la question, eludere l’argomento, la do- 
manda 2. (mar.) dislocare || se déplacer, v.r. spostarsi: 
son travail l’oblige à se déplacer souvent, il suo lavoro lo 
obbliga a viaggiare spesso. 

déplaire [deple:r] (coniugato come plaire), v.i. di- 
spiacere, essere sgradevole: ce ton me déplaît, questo 
tono non mi piace; il craint de nous —, teme di darci un 
dispiacere; ce n’est pas pour me —, non mi dispiace 
affatto || ne ten déplaise, (iron.) che ti piaccia o meno, 
checché tu ne dica || se déplaire, v.r. trovarsi a disa- 
gio, annoiarsi: il se déplaît à la campagne, in campagna 
si annoia $ v.r. reciproco non piacersi: ils se sont déplu, 
non si sono piaciuti. 

déplaisant [deplezä], f. déplaisante [depleza:t], ag. 
spiacevole, sgradevole. 

déplaisir [deplezi:r], s.m. rinerescimento, dispiacere; 
disappunto: causer du —, dare un dispiacere. 

déplantage [deplata:3], s.m. trapianto. 

déplanter [deplate], v.f. trapiantare. 

déplantoir [deplätwa:r], s.m. (strum.) trapiantatoio. 

déplâtrage [deplatra:3], s.m. il togliere il gesso. 

déplâtrer [deplatre], v.t. togliere il gesso (a). 

dépliage [deplia:3], s.m. spiegatura (f.). 

dépliant [depliä], s.m. opuscolo; prospetto. 

dépliement [deplimä], s.m. V. dépliage. 

déplier [deplie], v.t. spiegare, svolgere: — sa serviette, 
spiegare il tovagliolo. 

déplissage [deplisa:3], s.m. il togliere le pieghe. 

déplisser [deplise], v.t. togliere, disfare le pieghe (a). 

déploiement [deplwamà], s.m. 1. spiegamento, 
schieramento: — de forces, spiegamento di forze 
2. (fig.) sfoggio, ostentazione (f.): un — de luxe excessif, 
uno sfoggio di lusso eccessivo. 

déplombage [depl5ba:3], s.m. spiombatura (f.). 

déplomber [depl5be], v.t. spiombare. 

déplorable [deplorabl], ag. deplorevole, increscioso. 

déplorablement [deplorablomä], ag. deplorevol- 
mente, incresciosamente. 

déplorer [deplore], v.t. 
choix, deploro la tua scelta. 

déployé [deplwaje], ag. 1. spiegato | rire à gorge 
déployée, ridere di cuore, a crepapelle 2. (mil.) spiegato, 
in ordine sparso. 

déployer [deplwaje] (coniugato come employer), v.t. 
1. spiegare: — les voiles, spiegare le vele; — ses troupes, 


deplorare: Ze déplore ton 


(mil.) spiegare le truppe 2. dar prova (di: ostentare: 
— beaucoup d'énergie, dar prova di grande energia; 
— un grand luxe, ostentare un gran lusso. 

déplumer [deplyme], v.t. (rar.) spiumare 
plumer, v.r. (fam.) perdere i capelli. 

dépocher [depofe], v.t. sborsare: il lui a fallu — cin- 
quante mille francs, gli è toccato sborsare cinquanta- 
mila franchi. 

dépoétiser [depoetize], v.t. spoctizzare. 

dépointer [depwtte], v.t. spostare la mira (di un'arma 
da fuoco). 

dépoitraillé [depwatraje], ag. scamiciato, sciatto. 

dépolarisant [depolarizä], s.m. (elettr.) depolariz- 
zante. 

dépolarisation [depolarizasj3], $.f. (elettr.) depolariz- 
zazione. 

dépolariser [depolarize], v.t. (elettr.) depolarizzare. 

dépoli [depli], ag. smerigliato. 

dépolir [depoli:r], v.t. rendere opaco; smerigliare (il 
vetro). 

dépolissage [depolisa:3], s.m. smerigliatura (f.) (del 
vetro); il rendere opac 

dépolisseur [depolisce:r], s.m. smerigliatore. 

dépolitiser [depolitize], v.t. spoliticizzare. 

dépolymérisation [depolimerizasjd], s.f. (chim.) de- 
polimerizzazione, 

déponent [deponà], ag. è s.m. (gramm.) deponente. 

dépopulation [depopylasjd], s.f. spopolamento (m.). 

déport! [depo:r], s.m. (dir.) astensione (f.). 

déport?, s.m. (Borsa) deporto. 

déportation [deportasj5], s.f. deportazione. 

déporté! [deporte], s.m. deportato. 

déporté?, ag. titres déportés, (Borsa) titoli a deporto. 

déportement [deportama], s.m. 1. sbandamento, 
sbandata (f.) 2. pl: dissolutezze (f.). 

déporter [deporte], v.t. 1. deportare 2. far sbandare: 
le vent a déporté ma voiture, il vento ha fatto sbandare 
la mia automobile || se déporter, v.r. (dir.) astenersi. 

déposant [depoza], s.m. I. (dir.) chi depone in giu- 
dizio 2. (Banca) depositante. 

dépose [depo:z], s.f. rimozione. 

déposé [depoze], ag. depositato: marque déposée, 
marchio depositato. 

déposer! [depoze], v.t. 1. posare, porre giù, deposi- 
tare: — une charge, posare un carico; — ses bagages à 
la gare, lasciare le valigie alla stazione; — de largent 
à la banque, Aepositare denaro in banca; ma voiture vous 
déposera au coin de la rue, vi lascerò con l'automobile 
all’angolo della strada || — les armes, (fig.) deporre le 
armi | — son bilan, depositare il proprio bilancio (in 
tribunale) | — une caution, versare una cauzione 
une marque de fabrique, depositare un marchio di fab- 
brica 2. deporre, destituire: — un roi, deporre un re 
3. depositare, lasciare un deposito (di): ce vin dépose 
(beaucoup de lie), questo vino deposita (molta feccia); 
les vagues ont déposé des algues sur le rivage, le onde 
hanno portato delle alghe sulla riva ẹ v.i. (dir.) deporre 
in giudizio. 

déposer?, v.l. portare giù; togliere: — les rideaux, 
togliere le tende. 

dépositaire [depozite:r], s.m. depositario 
journaux, edicolista. 

déposition [depozisj5], s.f. 1. deposizione: — de 
Croix, deposizione dalla Croce 2. deposizione, destitu- 
zione: — d'un roi, deposizione di un re 3. (dir.) deposi- 
zione, testimonianza: faire, signer une —, fare, firmare 
una deposizione; — assermentée, deposizione giurata. 

dépositoire [depozitwa:r], s.m. (nei cimiteri) depo- 
sito. 

déposséder [deposede] (coniugato come céder), v.t. 
1. spossessare, privare (di un bene) 2. spodestare, pri- 
vare (di una carica). 

dépossession [deposesjd], s.f. 1. 
spossessamento (m.); privazione. 

dépôt [depo], s.m. 1. deposito (in tutti i significati): le 
— d'une valise à la gare, il deposito di una valigia alla 


se dé- 
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espropriazione; 
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stazione; — d'un testument chez un notaire, deposito di 
un testamento presso un notaio; — légal, deposito 
legale; — bancaire (o en banqu), deposito bancario; 
— judiciaire, deposito giudiziale; «e — du vin, il deposito 
del vino; — alluvial, (yeol.) deposito alluvionale; un — 
de bois, un deposito, un magazzino di legname; cet auto- 
bus va au —, questo autobus va al deposito || — de 
régiment, (mil.) deposito di reggimento 2. le Dépôt, il 
carcere provvisorio (di Parigi) mandat de —, (dir.) 
mandato di carcerazione. 

dépotage [depota:3], dépotement [depotmä], s.m. 
1. svasatura (/.) 2. (ant.) travaso. 

dépoter [depote], v.t. 1. svasare (una pianta) 2. (ont) 
travasare (un liquido). 

dépotoir [depotwa:r], s.m. 1. stabilimento per lo 
sfruttamento di materiali di scarico 2. luogo di scarico; 
immondezzaio (anche fig.). 

dépoudré [depudre], ay. senza cipria. 

dépoudrer [depudre], v.t. (ant.) togliere la cipria 
(dai capelli, dalla parrucca) | se dépoudrer, v.r. to- 
gliersi la cipria (dal viso). 

dépouille [depu:j], s.f. 1. spoglia: la — d'un tigre, la 
pelle di una tigre; la — d'un serpent, la spoglia di 
un serpente la — mortelle, la spoglia mortale || la 
— d'un outil, (mec.) la spoglia di un utensile 2. pl. 
spoglie, bottino di guerra, 

dépouillé [depuje], ag. 1. spoglio (spec. fig.): un 
arbre —, un albero spoglio; un homme — de tout préjugé, 
un uomo privo di ogni pregiudizio 2. (di stile) scarno; 
sobrio. 

dépouillement [depujma], s.m. 1. lo spellare, lo 
scuoiare 2. privazione (f.), rinunzia (f.): le — des biens 
de la terre, la rinunzia ai beni della terra 3. sobrietà (f.): 
le — de son style, la sobrietà del suo stile 4. spoglio 
(di libri, corrispondenza, ecc.): — du scrutin, spoglio dei 
voti 5. — de compte, (Banca) estratto conto. 

dépouiller [depuje], v.f. I. spellare, scuoiare: — une 
anguille, spellare, seuoi un’anguilla 2. spogliare: — 
un arbre de ses branches, spogliare un albero dei suoi 
rami; ils lont dépouillé de tous ses biens, lo hanno spo- 
gliato di tutti i suoi averi 3. spogliare, fare lo spoglio 
(di libri, corrispondenza, ecc.) 4. (Zefter.) rinunziare (a), 
abbandonare: — l'orgueil, rinunziare al proprio orgo- 
glio | se dépouiller, v.r. i. (di serpenti, ecc.) cambiare 
la pelle 2. spogliarsi (spec. fig.): se — de tout bien, 
spogliarsi di ogni bene 3. abbandonare (ql.co.), rinun- 
ziare (a): se — de tout sentiment de rancune, abbandonare 
ogni sentimento di rancore. 

dépouilleur [depujæ:r], s.m. (agr.) sgusciatrice (f.). 

dépouilleuse [depujo:z], s.f. — de mais, (macchina) 
sfogliasgranatrice. 

dépourvoir [depurvwa:r], v.f.dif. (usato al pass. 
rem.: je dépourvus, ecc.; p.p.: dépourvu; e nei tempi 
composti) privare. 

dépourvu [depurvy], p.p. di dépourvoir A ag. 
sprovvisto, privo: il est de tout sentiment d'humanité, 
è privo di ogni sentimento di umanità || au —, alla sprov- 
vista: prendre au —, prendere alla sprovvista. 

dépoussiérage [depusjera:3], s.m. (fec.) rimozione 
della polvere. 

dépoussiérer [depusjere] (coniugato come céder), v.t. 
(tec.) togliere la polvere (a). 

dépoussiéreur [depusjerce:r], s.m. ({ec.) separatore 
della polvere. 

dépravateur [depravatæ:r], s.m, depravatore. 

dépravation [depravasj5], s.f. depravazione. 

dépravé [deprave], ag. e s.m. depravato. 

dépraver [deprave], v.t. depravare, pervertire, cor- 
rompere: — un mineur, corrompere un minorenne; — 
le goùl, (fig.) depravare il gusto. 

déprécatif [deprekatif], f. déprécative [depreka 
ag. deprecativo. 

déprécation [deprekasjd], s.f. deprecazione. 

déprécatoire [deprekatwa:r], ag. deprecatorio. 

dépréciateur [depresjatæ f. dépréciatrice [depre- 
sjatris], ag. spregiativo 4 s.m. spregiatore, dispregiatore, 
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dépréciatif [depresjatif|, f. dépréeiative [depresjati:v], 
ag. peggiorativo: il a donné à cette phrose un sens —, 
ha dato a questa frase un senso peggiorativo. 

dépréciation [depr sj5l, s.f. deprezzamento (m.); 
svalutazione. 

déprécier [depresje], v.t. deprezzare, svilire: — une 
marchandise. deprezzare una merce; c'est un défaut qui 
déprécie de beaucoup cet ouvrage, (fig.) è un difetto che 
sminuisce di molto il valore di quest'opera se dé- 
précier, v.r. perdere di valore, deprezzarsi: le papier 
monnaie se déprécie, la carta moneta si deprezza; il a 
la manie de se déprécier, (fig.) ha la mania di sminuirsi. 

déprédateur [depredatæ:r], ag. e s.m. 1. depreda- 
tore 2. p aricatore. 

déprédation [depredasj5], s.f. 1. depredazione; sac- 
cheggio (m.) 2. storno (m.) (di fondi), sperpero (m.) || 
— des biens du pupille, (dir.) appropriazione indebita 
dei beni del pupillo. 

déprendre, se [sodepra:dr] (coniugato come prendre), 
v.r. disamorarsi; distaccarsi, separa 

dépressif [depresif], f. dépressive [depresi:v], ag. 
depressivo; avvilente; deprimente 

dépression [depresj5], s.f. depressione (in tutti i si- 
gnificali): - du terrain, depres del terreno; 
atmosphérique, depressione atmosferica; — économique, 
depressione economica; — nerveuse, esaurimento ner- 
voso; — psychique, depressione psichica. 

déprimant [deprimäü], f. déprimante [deprimà:t], ag. 
deprimente. 

déprimé [deprime], ag. depresso, 

déprimer [deprime], v.t. deprimere. 

dépris [depri], p.p. di se déprendre. 

dépriser [deprize], v.t. (ant.) svilire, sminuire. 

de profundis [deprof5dis], s.m. (lat.) deprofundis || 
tu peux réciter ton —!, (fig. pop.) di le tue ultime pre- 
ghiere ! 

déprovincialiser [deprəvēsjalize], rt. sprovincia- 
lizzare ! se déprovincialiser, v.r. sprovincializzarsi. 

depuis [dopui], prep. 1. (nel tempo) da, fin da; dopo: 
— le 3 Août, dal 3 agosto; je ne suis pas sorti — hier, 
non esco da ieri; à me connaît — mon enfance, mi co- 
nosce fin dall'infanzia; on fe cherche — un quart d'heure, 
ti cercano da un quarto d'ora; — l'invention de la ma- 
chine à vapeur l'industrie a fait des progrès rapides 
dopo l'invenzione della macchina a vapore Vindust 
ha fatto rapidi progre — quand êles-vous rentrés?, 
da quando siete rientrati? — quand est-il permis 
d'entrer sans frapper?, da quando in qua si usa entrare 
senza bussare? © — le temps que je me fatigue à l'expli- 
quer cela ..., con tutto il fiato che ho sprecato per spie- 
gartelo .., | — longtemps, da molto tempo: — toujours, 
da sempre: — lors, da allora 2. (nello spazio) (pop. e 
scorretto per de) da: radioreportage du Grand Prix — 
Vincennes, radiocronaca del Gran Premio da Vincen- 
nes; ma fenêtre, dalla mia finestra 3. a partire da: 
jupes -— 5000 lires, (fam.) gonne da 5000 lire in su 4. 
depuis ... jusqu'à..., da ... a — le matin jusqu'au soir, 
dalla mattina alla sera; — Paris jusqu'à Versailles, da 
Parigi a Versailles: — les pieds jusqu'à la tête, da capo 
a piedi $ ar. da allora; dopo, poi: nous ne l'avons plus 
rencontré —, da allora non l'abbiamo più incontrato || 
depuis que, /.cong. da quando, dacché: -— qu'il est parti 
les choses ont changé, da quando è partito le cose sono 
cambiate. 

dépulper [depylpe], v.t. 1. spappolare 2. spolpare. 

dépulpeur [depylpe:r], sim. (ind. zuccheriera) de- 
polpatore. 

dépurateur [depyrato:r], s.m. depuratore. 

dépuratif [depyratif], f. dépurative [depyrati:v], ag. 
e s.m. depurativo. 

dépuration [depyrasj5], s.f. depurazione. 

dépurer [depyre], v.t. depurare. 

députation [depytasj5], s.f. deputazione. 

député [depyte], s.m. deputato | députée, s.f. 
(neol.) deputata. 

députer [depyte], v.t. deputare, delegare, inviare. 
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der [de:r], (pop.) abbr. di dernier; usato nell’espres- 
sione: c'est le, la — des —, è l’ultimo degli ultimi, Pul- 
tima delle ultime. 

déracinable [de 

déraciné [de 
spostato. 

déracinement [derasinmd], s.m. sradicamento, estir- 
pazione (f.). 

déraciner [derasine], v.t. sradicare, estirpare, svel- 
lere (anche fig.). 

déracineur [derasinæ:r], s.m. estirpatore. 

dérader [derade], v.i. (mar.) lasciare la rada. 

dérager [deraze] (coniugato come manger), v.i. 
(usato in proposizioni negative) cessare d'essere in col- 
lera: voilà une semaine qu'il ne dérage pas, è una setti- 
mana che ha i nervi. 

déraidir [deredi:r], v.t. far perdere la rigidezza (a): 
se— les jambes, Sgranchirsi le gambe || se déraidir, v.r. 
perdere la rigidezza. 

déraillement [derajma], s.m. deragliamento. 

j v.i. 1. deragliare 2. (fig. fam.) 
farneticare, vaneggiare, divagare. 
dérailleur [derajæ:r], s.m. 
2. (di bicicletta) cambio di velocità: — de pédalier à 

commande directe, deviatore a comando diretto. 

déraison [derez], s.f. insensatezza. 

déraisonnable [derezonabl], ag. irragionevole, sra- 
gionevole. 

déraisonnablement [derezonabloma], av. irragio- 
nevolmente, 

déraisonnement [derszonmaä], s.m. lo sragionare, il 
farneticare. 

déraisonner [der£zoue], v.i. sragionare, farneticare, 
vaneggiare, 

dérangement [deri3zmà], sm. 1. disturbo: je ne 
veur pas vous causer du —, non voglio arrecarvi di- 
sturbo intestinal, disturbo intestinale 2. disordine: 
le de s étements, il disordine dei suoi vestiti 3. gua- 
sto: mon léléphone est en —, il mio telefono ha un guasto. 

déranger [derize] (coniugato come manger), v.t. 
1. disturbare, recare disturbo (a): il est en train d'étudier, 
ne le dérange pas, sta studiando, non disturbarlo 2. met- 
tere fuori posto, mettere in disordine: — les meubles, 
mettere fuori posto i mobili: il a tout dérangé dans la 
chambre, ha messo la camera sottosopra 3. guastare, 
rovinare | se déranger, v.r. 1. disturbarsi 2. guastarsi. 

dérapage [derapa:3], s.m. 1. slittamento 2. (sci aer.) 
derapata (f.). 

déraper [derape]. v.i. I. slittare 2. (mar.) (dell ancora) 
arare 3. (sci aut. aer.) derapare. 

dérasement [derazma], s.m. abbassamento (di li- 
vello). 

déraser [derase], v.t. abbassare (di livello). 

dératé [derate], s.m. courir comme un —, correre a 
rotta di collo. 

dérater [derate], v.t. asportare la milza (a). 

dératisation [deratizasj5]. s.f. derattizzazione. 

dératiser [deratize], v.t. derattizzare. 

dérayer [dertje] (coniugato come payer), v.t. tracciare 
un solco divisorio fra due campi arati. 

dérayure [derejy:r], s.f. solco divisorio fra due campi 
arati. 

derby [derbi], s.m. (ingl.) 1. derby, corsa ippica 
2. derby (scarponcino basso allacciato). 

déréalisation [derealizasj5], s.f. (fil.) derealizzazione. 

derechef [dorofef], av. daccapo, di nuovo. 

déréglé [deregle], ag. irregolare; (fg.) sregolato: 
pouls —, polso irregolare: une conduite déréglée, una 
condotta sregolata. 

dérèglement [deregloma], s.m. irregolarità (f.); 
(fig.) disordine; sregolatezza (f.): le — d’un mécanisme, 
l'irregolarità di un meccanismo; — d’esprit, disordine 
mentale; vivre dans le —, vivere nella sregolatezza. 

dérégler [deregle] (coniugato come céder), v.t. met- 
tere in disordine, scompigliare; guastare: ses mauvaises 
habitudes lui ont déréglé la santé, le sue cattive abitudini 


sinabl}, ag. sradicabile. 
ine], ag. sradicato $ s.m. spaesato, 


(ferr.) deviatore 
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gli hanno rovinato la salute || il ne faut qu'un mauvais 
moine pour — tout le couvent, (prov.) pecora rognosa 
guasta il branco. 

derelict [dorolikt], s.m. (ingl.) (mar.) relitto. 

déréliction [dercliksjd], s.f. abbandono. 

dérider [deride], v.t. spianare, far scomparire le 
rughe (a); (fîg.) rasserenare, rallegrare || se dérider, 
v.r. rassercnarsi. 

dérision [derizj5], s.f. derisione: tourner qqn., qq.ch. 
en —, farsi beffe di qleu., di ql.co. 

dérisoire [derizwa:r], ag. derisorio; irrisorio: acheter 
och, à un prix —, comperare ql.co. a un prezzo irri- 
sorio. 

dérisoirement [derizwarmà], av. derisoriamente; ir- 
risoriamente. 

dérivable [derivabl], ag. derivabile. 

dérivatif |derivatif], s.m. 1. (med.) derivativo 2. di- 
versivo: il a trouvé un — dans la musique, ha trovato un 
diversivo nella musica 

dérivation! [derivasj5], s.f. derivazione (in tutti i si- 
gnificati): la — d’un mot, la derivazione di una parola; 
canal de —, canale derivatore; circuits en —, (elettr.) 
circuiti in derivazione; abcès de —, (med.) ascesso di 
derivazione. 

dérivation?, s.f. 1. (mar. aer.) deriva, derivazione 
2. deviazione (del proietto di un’arma). 

dérive [deri:v], s.f. 1. deriva: angle de —, angolo di 
deriva: (quille de) —, (mar.) (chiglia di) deriva; semelle 
de — (o — centrale), (mar.) scarroccio; (aile de) —, 
(aer.) (piano di) deriva; — verticale, (aer.) deriva verti- 
cale; — d'image, (tx) deriva dell’immagine; des 
continents, (geol.) deriva dei continenti || étre, aller en 
—, (mar.) andare alla deriva; aller, être à la —, (fig.) an- 
dare, essere alla deriva: ume entreprise qui va à la—,un'a- 
zienda che va in malora 2. (balistica) scostamento (m.). 

dérivé [derive], ag. derivato: courant —, (elettr.) 
corrente derivata; lemps dérivés, (gramm.) tempi deri- 
vati sm, derivato: les dérivés du pétrole, i derivati del 
petrolio. 

dérivée [derive], s.f. (mat.) derivata. 

dériver! [derive], v.i. derivare: un mot qui dérive du 
latin, una parola che deriva dal latino; sa présomption 
dérive de sa bétise, la sua presunzione deriva dalla sua 
stupidità $ v.t. 1. (fare) derivare: — un canal d'irriga- 
tion, derivare un canale d'irrigazione è. (mat.) derivare. 

dériver?, v.i. (mar. aer.) derivare; (mar.) scarroc- 
ciare; scadere (sottovento). 

dériver®, v.t. (tec.) sbadire. 

dériveter [derivte] (coniugato come jeter), v.t. (fec.) 
sbadire. 

dériveur [derivæ:r], s.m. (mar.) 1. iole (f.) 2. randa 
di cappa. 

dérivomètre [derivometr], s.m. (mar. aer.) derivo- 
metro. 

dermaptères [dermapte:r], s.m. pl. (20o1.) dermatteri. 

dermatite [dermatit], s.f. V. dermite. 

dermatologie [dermatolozi], s.f. dermatologia. 

dermatologiste [detmatologist], s.m. dermatologo. 

dermatologue [dermatolog], s.m. dermatologo. 

dermatose [dermato:z], s.f. (med.) dermat 

derme [derm], s.m. (anat.) derma. 

dermeste [dermest], s.m. (zool.) dermeste: — du 
lara, dermeste del lardo. 

dermique [dermik], ag. dermico. 

dermite [dermit], s.f. (med.) dermite. 

dermographie [dermografi], s.f. dermografia. 

dermographisme [dermografism], s.m. (med.) der- 
mografismo. 

dermoïde [dermoid], ag. (med.) dermoide. 

dermoptères [dermopte:r], s.m.pl. (200/.) dermotteri. 

dernier [dernje], f. dernière [dernje:r], ag. 1. ultimo: 
dernière édition (d’un journal, ete.), ultima edizione (di 
un giornale, ecc.); j'ai lu les trois derniers chapitres de 
son livre, ho letto gli ultimi tre capitoli del suo libro; 
aux dernières nouvelles on apprenait que ..., dalle ultime 
notizie si apprese che ...; je le fais pour la dernière fois, 
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lo faccio per l’ultima volta; Jacques est son — enfant, 
Giacomo è il suo ultimo nato; c’est notre — prix, questo 
è il nostro ultimo prezzo; c'est bien le — de mes soucis, 
questa è l’ultima delle mie preoccupazioni || avoir le — 
mot, avere l’ultima parola || arriver bon —, arrivare 
buon ultimo || ces derniers temps. in questi ultimi tempi || 
le — venu, arrivé, l’ultimo venuto, arrivato || — en date, 
ultimo in ordine di tempo || en — ressort, alla peg- 
gio; en dernière analyse, in ultima analisi || en — lieu, 
per ultimo: nous nous occuperons de lui en — lieu, 
da ultimo ci occuperemo di lui; cela vient en — lieu, 
questa è l’ultima considerazione da fare 2. scorso: Pan- 
née dernière, la semaine dernière, le mois —, l’anno scor- 
so, la settimana scorsa, il mese scorso; lundi —, lunedì 
scorso; Noël —, il Natale scorso; en Juillet —, nel luglio 
scorso 3. massimo: protester avec la dernière énergie, 
protestare con la massima energia; c’est de la dernière 
importance, è una cosa della massima importanza; 
c’est de la dernière impolitesse, de la dernière bêtise, è il 
colmo della maleducazione, dell’idiozia || être du — 
bien avec qqn. erc legatissimo a gleu. || au — point 
(o degré), al mi mo grado: agacé au — point, seccatis- 
simo 4. infimo: de dernière qualité, de — ordre, di infima 
qualità, di infimo ordine # s.m. ultimo: il marchait le 
—, camminava per ultimo: il est parmi les cinq derniers, 
è fra gli ultimi cinque; il est le — de la classe, è l’ultimo 
della classe || Lowis est son —, Luigi è il suo ultimo figlio; 
le petit —, ultimo bambino, il più piccolo. 

dernièrement [dernjerma], av. ultimamente. 

dernier-né, pl. derniers-nés [dernjene], s.m. ultimo 
nato dernière-née, pl. dernières-nées [dernjerne], 
s.f. ultima nata. 

derny [derni], s.m. motocicletta impiegata in alcune 
corse ciclistiche di mezzofondo: courses derrière —, 
corse dietro motori. 

dérobade [derobad], s.f. 1. scarto (m.) (del cavallo) 
2. (fig.) l'indictreggiare, il tirarsi indietro. 

dérobé [derobe], ag. 1. sottratto, trafugato 2. na- 
scosto: segreto: il s'enfuit par une porte dérobée, fuggì 
da una porta segreta || à la dérobée, furtivamente: un 
coup d'œil à la dérobée, un’occhiata furtiva. 

dérober [derobe], v.t. 1. sottrarre, rubare, trafugare; 
(fig.) rubare; togli impadronirsi (di) 2. nascondere, 
sottrarre alla vista: — son visage, nascondersi il volto || 
se dérober, v.r. 1. sottrarsi (anche fig.): sfuggire: se 
— aux applaudissements, sottrarsi agli applausi; se — 
à un devoir, sottrarsi a un dovere || ses genoux se dé- 
robaient sous elle, le si piegavano le ginocchia 2. (di 
cavallo) fare uno scarto. 

dérochage [derofa:3], dérochement [derofma], s.m. 
1. spictratura (f.) (di un terreno, ecc.) 2. (chim. metal.) 
decapaggio. 

dérocher [derofe], v.t. I. 
2. (chim. metal.) decapare. 

dérogation [derogasj5], s.f. (dir.) deroga, derogazione. 

dérogatoire [derogatwa:r], ag. (dir.) derogatorio. 

dérogeance [dero3d:s], s.f. derogazione. 

dérogeant [derosä], s.m. (dir.) derogante. 

déroger [dero3c] (coniugato come manger), v.i. (dir.) 
derogare (anche fig.). 

déroidir [derwadi:r, 
raidir. 

dérouillée [deruje], s.f. (argot) bastonatura. 

dérouiller [derujc], v.t. I. srugginire, dirugginire || 
— samémotre,rinfrescarsila memoria 2. sgranchire: se — 
les jambes, sgranchirsi le gambe; il y a longtemps que je 
n'ai joué du piano; je dois me — les doigts, è mol- 
to tempo che non suono il pianoforte, devo sgranchirmi 
le dita 3. dirozzare, raffinare: l'usage du monde Va 
dérouillé, la pratica del mondo l'ha raffinato 4. (argot) 
bastonare, picchiare || se dérouiller, v.r. rifare un po’ 
di pratica, di allenamento. 

déroulage [derula:3], s.m. (ind. del legno) sfoglia- 
tura (f.). 

déroulement [derulma], s.m. lo svolgersi, svolgi- 
mento; (fig.) svolgimento, concatenamento. 


spictrare (un terreno, ecc.) 


deredi:r], v.t. (ant.) V. dé- 


dérouler 


dérouler [derule], v.t. 1. srotolare; svolgere: — un 
tapis, srotolare un tappeto 2. sviluppare (un’azione, 
una trama, un piano, ecc.) 3. (ind. del legno) sfogliare || 
se dérouler, v.r. 1. srotolarsi, svolgersi 2. svolgersi, 
aver luogo; svilupparsi: cel événement s'est déroulé il 
y a un mois, questo avvenimento ha avuto luogo un 
mese fa 3. (di un paesaggio) stendersi. 

dérouleuse [derulo:z], s.f. (ind. del legno) macchina 
sfogliatrice. 

déroutant [derutà], f. déroutante [derutà:t], ag. 
sconcertante, disorientante. 

déroute [derut], s.f. rotta; disfatta: la — a été 
complète, la disfatta fu completa; mettre une armée en 
—, mettere in rotta un esercito; mettre en — les projets 
de qqn., (fig.) sconvolgere, mandare all’aria i progetti 
di gleu.; il a l'esprit en —, ha la mente sconvolta. 

dérouté [derute], ag. sconcertato, disorientato. 

déroutement [derutmàù], s.m. (mar.) dirottamento. 

dérouter [derute], v.t. 1. dirottare (nave, aereo, 
treno, ecc.) 2. (fig.) sconcertare, disorientare 3. (ont) 
far perdere le proprie tracce (a). 

derrière [derje:r], prep. dietro (a): — Za maison, le 
mur, dietro la casa, il muro; il se cacha — son père, si 
nascose dietro suo padre; ils marchaient l’un — l'autre, 
camminavano uno dietro l’altro; — son apparente 
gaieté..., sotto la sua apparente gaiezza...; ses yeux 
brillaient — ses lunettes, i suoi occhi brillavano dietro 
gli occhiali || de —, da dietro: il sortit de — l’arbre, 
uscì da dietro l'albero; laisse-moi faire, j'ai une idée 
de — la tête, lasciami fare, ho la mia idea; il doit avoir 
une idée de — la tête, sta certamente meditando ql.co. || 
il a tous ses collègues — lui, tutti i suoi colleghi sono 
con lui $ av. (di) dietro; indietro: celte blouse se boutonne 
—, questa camicetta si abbottona dietro; laisser qqn. 
—, lasciare indietro qlcu. || par —, da dietro; alle spalle 
|| mettre sens devant —, mettere il davanti dietro, all’in- 
contrario A s.m. 1. parte posteriore; retro: le — d'une 
armoire, il dietro di un armadio | les derrières d'une 
armée, la retroguardia di un esercito || de —, posteriore: 
pattes de —, zampe posteriori 2. didietro, sedere: donner 
un coup de pied au —, dare un calcio nel sedere. 

derviche [dervif], dervis [dervi], s.m. derviscio. 

des [de; dez, davanti a vocale e h muta), prep. arti- 
colata e art. partitivo V. de $ art. indeterminativo pl. 
dei, degli, delle: i/ faudrait être — Pantagruel pour man- 
ger tout cela, bisognerebbe essere dei Pantagruel per 
mangiare tutta quella roba; il nous a pris pour — 
idiots, ci ha presi per stupidi. 

dès [de; dez davanti a vocale] prep. 1. fin da: — son 
enfance, fin dall’infanzia; — mon arrivée, (fin) dal mio 
arrivo; — neuf heures, — le 11 Février, fin dalle nove, 
fin dall’11 febbraio; — son entrée dans la salle, tout 
le monde se tut, appena egli entrò nella stanza tutti 
tacquero; — mon retour je préviendrai le directeur, ap- 
pena rientrerò avviserò il direttore || — Vabord, di 
primo acchito || — avant que je parle..., ancor prima che 
io parli... 2. da: — le seuil, dalla soglia; — Arras le 
train devient express, da Arras questo treno diventa 
direttissimo || dès que, /.cong. appena (che): — que je 
l’apercus..., appena lo vidi...; — qu'il sera rentré, appena 
sarà rincasato || dès lors, Z.av. (letter.) 1. da allora, da 
quel momento: — lors on ne l’a plus vu, da allora non 
lo si è più visto 2. di conseguenza, perciò: il nous a 
fourni des preuves, — lors nous pouvons lui faire con- 
fiance, ci ha fornito delle prove, quindi possiamo accor- 
dargli la nostra fiducia || dès lors que, Z.cong. visto che, 
dal momento che. 

désabonnement [dezabonmäl], s.m. disdetta di ab- 
bonamento. 

désabonner [dezabone], v.t. disdire l'abbonamento || 
se désabonner, v.r. disdire il proprio abbonamento. 

désabusé [dezabyze], ag. disincantato, disilluso, 

désabusement [dezabyzma], s.m. disillusione (f.), 
disinganno. 

désabuser [dezabyze], v.t. disincantare, disilludere. 

désacclimater [dezaklimate], v.t. disacclimatare. 


désaccord [dezako:r], s.m. 1. disaccordo: être en 
— avec qqn. sur qg.ch., essere in disaccordo con gailen, 
su ql.co.; famille en —, famiglia in disaccordo 2. di- 
scordanza (f.); divergenza (f.):— entre les idées et les faits, 
discordanza tra le idee e i fatti; leurs idées ne sont en — 
que sur un seul point, le loro idee divergono su un 
unico punto. 

désaccordé [dezakorde], ag. (di strumenti musicali) 
scordato. 

désaccorder [dezakorde], v.t. 1. scordare (uno stru- 
mento musicale) 2. (rar.) rompere l'armonia (di) || se 
désaccorder, v.r. (di uno strumento musicale) scordarsi. 

désaccoupler [dezakuple], v.t. spaiare. 

désaccoutumance [dezakutymd:s], s.f. disassuefa- 
zione, 

désaccoutumer [dezakutyme], v.t. disabituare, di- 
sassuefare; far perdere un’abitudine (a): il faut le — 
de mentir, bisogna fargli perdere l’abitudine di mentire || 
se désaccoutumer, v.r. disabituarsi, disassuefarsi; 
perdere l’abitudine (di); disimparare. 

désadapter [dezadapte], v.t. disadattare. 

désaérateur [dezaeratæ:r], s.m. (chim.) disaeratore. 

désaérer [dezaere] (coniugato come céder), v.t. (chim.) 
disaerare. 

désaffectation [dezafektasj5], s.f. destinazione ad 
altro uso. 

désaffecté [dezafekte], ag. (di edificio pubblico) adi- 
bito ad altro uso; (di chiesa) sconsacrata. 

désaffecter [dezafekte], v.t. adibire ad altro uso 
(un edificio pubblico); sconsacrare (una chiesa). 

désaffection [dezafeksj5], s.f. disamore (m.). 

désaffectionner, se [sodezafeksjone], v.r. disamo- 
rarsi. 

désagréable [dezagreabl], ag. sgradevole, spiacevole. 

désagréablement [dezagreablomä], av. sgradevol- 
mente; spiacevolmente. 

désagréer [dezagree], v.t. (mar.) disarmare. 

désagrégation [dezagregasjd], s.f. 1. disgregazione, 
disgregamento (m.) 2. (chim.) disaggregazione. 

désagrégeable [dezagresabl], ag. (scient.) disgrega- 
bile. 

désagréger [dezagreze] (coniugato come abréger), 
v.t. disgregare (anche fig.) | se désagréger, v.r. disgre- 
garsi (anche fig.). 

désagrément [dezagremä], s.m. 1. contrarietà (f.); 
pl. noie (f.) 2. disappunto; dispiacere, 

désaimantation [dezemätasj5], s.f. smagnetizza- 
zione. 

désaimanter [dezemäte], v.t. smagnetizzare. 

désajuster [dezasyste], v.t. scomporre. 

désaltérant [dezalterà], f. désaltérante [dezalterà:t], 
ag. dissetante. 

désaltérer [dezaltere] (coniugato come céder), v.t. 
dissetare, togliere la sete (a) || se désaltérer, v.r. disse- 
tarsi, togliersi la sete. 

désamarrer [dezamare], v.t. (mar.) disormeggiare. 

désamidonner [dezamidone], v.t. togliere l’amido (a). 

désamination [dezaminasj5], $.f. (chim.) deammi- 
nazione. 

désamorcage [dezamorsa:3], s.m. 1. disinnesco: 
d’une mine, disinnesco di una mina 2. svuotamento 
(di una pompa); diseccitazione (f.) (di una dinamo). 

désamorcer [dezamorse] (coniugato come placer), 
v.t. 1. disinnescare: — une mine, disinnescare una mina 
2. svuotare (una pompa); diseccitare (una dinamo). 

désapparier [dezaparje], v.t. V. déparier. 

désappliquer [dezaplike], v.t. disapplicare || se 
désappliquer v.r. disapplicarsi. 

désappointé [dezapw£te], ag. deluso. 

désappointement [dezapw£tmä], s.m. delusione (f.), 
disappunto. 

désappointer [dezapwîte], v.t. deludere. 

désapprendre [dezaprà:dr] (coniugato come prendre), 
v.t. disimparare, disapprendere. 

désappris [dezapri], p.p. di désapprendre. 

désapprobateur [dezaprobatoe:r], f. désapproba- 
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trice [dezaprobatris], ag. che disapprova: un regard —, 
uno sguardo di disapprovazione A s.m. chi disapprova. 
désapprobation[dezaprobasj5], s.f. disapprovazione. 
désapprouver [dezapruve], v.t. disapprovare. 
désapprovisionné [dezaprovizjone], ag. compte —, 
conto (allo) scoperto e senza fido. 
désapprovisionnement [dezaprovizjonmä], s.m. il 
privare dei rifornimenti. 
désapprovisionner [dezaprovizione], v.t. privare dei 
rifornimenti || — une arme à feu, togliere il caricatore 
dal serbatoio di un’arma da fuoco. 
désarçonner [dezarsone], v.t. 1. disarcionare 2. (fig. 
fam.) disorientare, confondere. 
désargenté [dezargàte], ag. étre, se trouver —, (fam.) 
essere al verde. 
désargenter idezarsäte], v.t. disargentare. 
désarmant [dezarmüä], f. désarmante [dezarmàa:t], 
ag. disarmante: un sourire —, un sorriso disarmante. 
désarmé [dezarme], ag. disarmato, inerme; (di fu- 
cile, ecc.) scarico. 
désarmement [dezarmoma], s.m. disarmo. 
désarmer [dezarme], v.t. e i. disarmare (anche fig.). 
désarrimage [dezarima:5}, s.m. (mar.) disistivaggio. 
désarrimer [dezarime], v.t. (mar.) disistivare. 
désarroi[dezarwa], s.m. smarrimento; confusione (f.): 
scompiglio: il eut un instant de —, ebbe un attimo di 
smarrimento. 
désarticulation 
zione (anche chir.). 
désarticuler [dezartikyle], v.t. disarticolare (anche 
chir.) | se désarticuler, v.r. (di acrobata) eseguire delle 
contorsioni. 
désassembler [dezasäble], v.t. 
rare. 
désassimilation [dezasimilasj5], s.f. (fisiol.) disas- 
similazione, 
désassimiler [dezasimile], v.t. 1. produrre la disas- 
similazione (di) 2. privare degli elementi assimilabili. 
désassocier [dezasosje] v.t. disassociare. 
désassorti [dezasorti], ag. 1. scompagnato 2. dire 
—, (di negozio, negoziante) non avere assortimento, 
désassortiment [dezasortimà], s.m. 1. scompagna- 
mento 2. accozzaglia (f.), insieme di cose male assortite, 
désassortir [dezasorti:r], v.t. scompagnare. 
désastre [dezastr], s.m. disastro; catastrofe (f.), 
sciagura (f.). 
désastreusement 
mente. 
désastreux [dezastro], f. désastreuse [dezastro:z], ag. 
disastroso. 
désautoriser [dezotorize] v.t. disautorizzare. 
désavantage [dezaväta:3], s.m. svantaggio; sfavore. 
désavantager [dezavätage] (coniugato come manger), 
v.t. sfavorire, far rimanere svantaggiato. 
désavantageusement [dezavàtazozmàù], av. svan- 
taggiosamente; sfavorevolmente. 
désavantageux [dezavätazo], f. désavantageuse 
Idezavätazo:z], ag. svantaggioso; sfavorevole. 
désaveu, pl. désaveux [dezavo], s.m. 1. disconosci- 
mento: — de paternité, (dir.) disconoscimento di pa- 
ternità 2. ritrattazione (f.); sconfessione (f.) 3. disappro- 
vazione (f.), condanna (f.). 
désavouable [dezavwabl], ag. che si può o si deve 
sconfessare. 
désavouer [dezavwe], v.t. I. disconoscere: — un 
enfant, disconoscere la paternità di un figlio 2. ritrat- 
tare; sconfessare; rinnegare: — une opinion, ritrattare 
un’opinione; — ses principes, sconfessare i propri 
principi 3. disapprovare, condannare, riprovare. 
désaxé [dezakse], ag. 1. fuori asse; eccentrico 2. (fig.) 
Sfasato: une vie désarée, una vita sfasata $ s.m. spostato, 
sfasato. 
désaxer [dezakse], v.t. 1. mettere fuori asse 2. (fig.) 
sfasare. 
Descartes [dekart], no.pr. (st.fil.) Cartesio. 
| descellement [deselma], s.m. il dissigillare. 


[dezartikylasj5], s.f. disarticola- 


disgiungere; sepa- 


[dezastrozmà], av. disastrosa- 


désemparé 


desceller [desele], v.t. dissigillare. 

descendance [desãdã:s], s.f. discendenza. 

descendant [desãdã], f. descendante [desàda:t], ag. 
discendente: marée descendante, marea discendente; 
diphtongue —, (fonetica) dittongo discendente; gamme 
descendante, (mus.) scala discendente; aorte descendante, 
(anat.) aorta discendente || garde, sentinelle descendante, 
(mil.) guardia, sentinella smontante $ s.m. discendente. 

descenderie [desadri], s.f. (tec. mineraria) discen- 
deria. 

descendeur [desãdæ:r], s.m. (sport) discesista. 

descendre [desd:dr] (coniugato come rendre), v.i. 
1. scende — en courant, scendere di corsa; — de 
voiture, scendere, uscire dall’automobile; — de cheval, 
scendere, smontare da cavallo; — à la cave, scendere 
in cantina; — dans la rue, scendere in strada; (fig.) 
scendere in piazza; — à terre, scendere a terra, sbar- 
care; nous descendons à la prochaine, scendiamo alla 
prossima (fermata); — en ascenseur, par l’escalier, scen- 
dere con scensore, per le scale; descends de là !, vieni 
giù di lì !; Le baromètre descend, il barometro scende; les 
coteaur descendent en pente douce vers la mer, le colline 
scendono doleemente al mare; ses cheveux tui descendent 
jusqu'à la taille, i capelli le scendono fino alla cintola; 
la nuit descend, scende, cala la notte || la police est de- 
scendue dans cet hôtel, la polizia ha fatto irruzione in 
quell’albergo || mon déjeuner ne descend pas, (fam.) la 
colazione mi è rimasta sullo stomaco 2. prendere al- 
loggio: — à l'hôtel, prendere alloggio, scendere all’al- 
bergo; — chez des amis, prendere alloggio, abitare da 
amici 3. discendere, avere origine: — d'une famille 
noble, discendere da famiglia nobile Ari 1. scendere: 
— l’escalier quatre à quatre, scendere le scale a quattro 
a quattro 2. portare giù: — une malle à la cave, portare 
un baule in cantina; — un livre d'un rayon, prendere 
un libro da uno scaffale || — un tableau, abbassare un 
quadro (su una parete) 3. abbassare: calare giù: — Je 
store, abbassare l’avvolgibile 4. far scendere: descendez- 
moi ici, ca ira, mi faccia scendere, mi lasci qui, va be- 
nissimo; ma voiture vous descendra chez vous, l’automo- 
bile vi lascerà davanti a casa vostra 5. (pop.) abbatte- 
re; far fuori: — un avion, abbattere un aereo; il a été 
descendu à coups de revolver,lo hanno steso a revolverate. 

descenseur [desäsæ:r], s.m. discensore. 

descensionnel [disäsjonel], f. descensionnelle [disä- 
sjonel], ag. discensivo, discensionale. 

descente [desà:t], s.f. 1. discesa: — en parachute, 
col paracadute; la route est en —, la strada è 
iscesa 2. il portare giù; il far scendere || une — de 
croix, una deposizione dalla croce 3. (med. pop.) discesa 
(di un organo) 4. (sci) discesa libera: ski de —, disce- 
sismo 5. — (de police), irruzione della polizia 6. de 
lit, scendiletto (m.) 3, — de justice, (dir.) accesso giu- 
diziale, ac ) sul luogo, sopralluogo 8. discenderia 
(in una miniera). 

descripteur [dsskriptæ:r], s.m. descrittore. 

descriptible [deskriptibl], ag. descrivibile. 

descriptif [deskriptif], f. deseriptive [deskripti:v], 
ag. descrittivo: géométrie, anatomie descriptive, geome- 
tria, anatomia descrittiva. 

description [deskripsj5], s.f. descrizione. 

Desdémone [desdemon], no.pr.f. (st.Zett.) Desdemo- 
na. 
déséchouage [dezefwa:3], déséchouement [deze- 
fumäl], s.m. (mar.) d ncaglio. 

déséchouer [dezefwe], v.t. (mar.) disincagliare. 

désembourber [dezàburbe], v.t. fare uscire dal pan- 
tano; (fig.) tirar fuori dai guai || se désembourber, 
v.r. uscire dal pantano: (fig.) tirarsi fuori dai guai. 

désembourgeoiser [dezàburgwaze], v.t. liberare 
(qleu.) dalle abitudini e dalla mentalità borghesi || se 
désembourgeoiser, v.r. perdere le abitudini e la 
mentalità borghesi. 

désembuer [dezàbue], v.t. togliere l’appannamen- 
to (a). 

désemparé [dezäpare], ag. 1. sperduto, smarrito; 


désemparer 


disorientato: il était seul et —, cra solo e sperduto 
2. navire —, (mar.) nave alla deriva (per avarie). 

désemparer [dezäpare], v.t. 1. (mar.) smantellare, 
demolire 2. (fig.) disorientare, sconcertare, lasciare 
senza parole: {es critiques lont désemparé, le tue critiche 
l'hanno lasciato senza parole ẹ v.i. sans —, senza al- 
lontanarsi, ininterrottamente, senza posa: ils ont discuté 
touie la soirée sans —, hanno discusso ininterrottamente 
tutta la sera. 

désempeser [dezäpoze] (coniugato come semer), v.t. 
togliere lamido (a) || se désempeser, v.r. perdere 
lamido. 

désemplir [dezapli:r], v.t. svuotare $ v.i. (solo in 
proposizioni negative) svuotarsi: même en morte-saison 
l'hôtel ne désemplit pas, neanche in bassa stagione l'al- 
bergo si svuota || leur maison ne désemplit pas, la loro 
casa è sempre piena di gente. 

désempoisonner [dezäpwazone], v.t. guarire da un 
avvelenamento. 

désencadrer [dezäkadre], v.t. scorniciare. 

désencanailler [dezakanaje], v.t. dirozzare | se 
désencanailler, v.r. dirozzarsi. 

désenchaîner [dezafenc], v.t. sciogliere dalle catene. 

désenchanté [dezàfate], ag. disilluso, disingannato. 

désenchantement [dezäfätmä], s.m. disincanto; di- 
singanno, disillusione (f.). 

désenchanter [dezäfüte], v.t. disincantare; disin- 
gannare, disilludere. 

désenchâsser [dezäfase], v.t. 1. togliere dall’inca- 
stonatura (una pietra preziosa), scassare 2. togliere 
dal reliquiario (una reliquia). 

désencombrement [dezàk5bromda], s.m. sgombero. 

désencombrer [dezäk5bre], v.t. sgomberare. 

désencroûter [dezäkrute], vf. 1. disinerostare 
2. sprovincializzare. 

désendetter [dezädste], v.t. liberare da un debito. 

désenfiler [dezäfile], v.t. sfilare. 

désenfiammer [dezafiame], v.t. 
mare, togliere l’infiammazione (a). 

désenfler [dezäfle], v.t. sgonfiare, far passare il gon- 
fiore (a) $ v.i. sgonfiarsi: ma joue wa pas encore désenflé, 
la mia guancia non si è ancora sgonfiata. 

désenfourner [dezäfurne], v.t. V. défourner. 

désenfumer [dezäfyme], v.t. 1. far uscire il fumo 
(da): — une pièce, cambiare l’aria di una stanza 2. rav- 
vivare (i colori di un quadro). 

désengagement [dezigazmda], s.m. il disimpegnare, 
il disimpegnarsi. 

désengager [dezăgaze] (coniugato come manger), v.t. 
disimpegnare, liberare da un impegno || se désenga- 
ger, v.r. disimpegnarsi, liberarsi da un impegno. 

désengorger [dezägorse] (coniugato come manger), 
v.t. disintasare, stasare. 

désengrener [dezagrone] (coniugato come semer), 
v.t. (mec.) disingranare; sgranare. 

désenivrer [dezanivre], v.t. far passare l’ubriaca- 
tura (a). 

désenlacer [dezälase] (coniugato come placer), v.t. 
slacciare, liberare dai lacci, 

désenlaidir [dezaledi:r], v.t. (rar.) rendere meno 
brutto $ v.i. (rar.) diventare meno brutto. 

désennuyer [dezänuije] (coniugato come employer), 
v.t. svagare, distrarre, divertire: ils ne savent que faire 
pour me —, fanno tutto il possibile per svagarmi || 
se désennuyer, v.r. svagarsi, distrarsi: je fais des 
solilaires pour me —, faccio solitari per passare il tempo. 

désenrayer [dezargje] (coniugato come payer), v.t. 
(mec.) allentare il freno, i ceppi a (una ruota); riat- 
tivare (un meccanismo). 

désenrouer [dezàrwe], v.t. guarire dalla raucedine. 

désensablement [dezäsablomä], s.m. disincaglio 
(di un'imbarcazione arenata). 

désensabler [dez ble], v.t. 1. disincagliare (un’im- 
barcazione arenata) 2. dragare (un canale, un porto). 

désensibilisateur [desäsibilizatæ:r], s.m. (foto.) de- 
sensibilizzatore. 


(med.) disinfiam- 
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désensibilisation [desäsibilizasj5], s.f. (foto. med.) 
desensibilizzazione. 

désensibiliser [desäsibilize], ».1. (foto. med.) desen- 
sibilizzare. 

désensorceler [dezasorsale] (coniugato come appeler), 
v.t. sciogliere dall'incantesimo. 

désentoilage [dezatwala:3], s.m. (tec. del restauro) 
trasporto (di un dipinto) su un’altra tela mediante 
strappo. 

désentoiler [dezätwale], v.t. 1. (tec. del restauro) 
trasportare (un dipinto) su un’altra tela mediante 
strappo 2. togliere la tela (da). 

désentortiller [dezatortije], v.t. sgrovigliare, distri- 
care. 

désentraver [dezatrave], v.t. spastoiare. 

désenvaser [dezävaze], v.t. togliere la melma (da), 
sfangare (un corso d’acqua). 

désenvelopper [dezävlope], v.t. scartare, togliere 
l’involuero (a). 

désenvenimer [dezävnime], v.t. 
fig.). 

désenverguer [dezäverge], v.t. V. déverguer. 

désépargne [dezeparn], s.f. (econ.) riduzione del 
risparmio; erogazione di fondi risparmiati. 

déséquilibre [dezekilibr], s.m. squilibrio: — de 
forces, squilibrio di forze; — mental, squilibrio mentale. 

déséquilibré [dezekilibre], ag. e s.m. squilibrato. 

déséquilibrer [dezekilibre], v.t. 1. squilibrare, sbi- 
lanciare disequilibrare 2. (fig.) causare uno squilibrio 
mentale (a), sconvolgere la mente (a): ce dernier malheur 
l’a complètement déséquilibré, quest’ultima disgrazia gli 
ha sconvolto la mente. 

désert! [deze:r], f. déserte [dezert], ag. deserto: une 
île déserte, un'isola deserta; un immeuble —, un caseg- 
giato disabitato. 

désert,? s.m. deserto: — de sable, deserto sabbioso; 
en été la ville est un —, (fig.) d’estate la città è un 
deserto. 

déserter [dezerte], v.t. disertare: — son poste, ab- 
bandonare il proprio posto; — les cours, disertare le 
lezioni: — sa religion, rinnegare la propria religione || 
tous ses amis l'ont déserté, tutti i suoi amici gli hanno 
voltato le spalle 4 v.i. (mil.) disertare: — à lennemi, 
passare al nemico. 

déserteur [dezertæ:r], s.m. disertore. 

désertion [dezersj5], s.f. diserzione, 

désertique [dezertik], ag. desertico (anche fig.). 

désespéramment [dezesperamà], av. irrimediabil- 
mente: il est — idiot, è irrimediabilmente scemo. 

désespérance [dezesperd:s], s.f. (rar.) disperazione. 

désespérant [dezesperà], f. désespérante [dezespe- 
rà:t], ag. sconfortante, scoraggiante; desolante; depri- 
mente: il est d'une bêtise désespérante, è di una stupidità 
sconfortante; c'est une nouvelle désespérante, è una no- 
tizia desolante; il fait un temps —, fa un tempo depri- 
mente. 

désespéré [dezespere], ag. e s.m. disperato: une 
tentative désespérée, un tentativo disperato. 

désespérément [dezesperemd], av. disperatamente. 

désespérer [dezespere] (coniugato come céder), v.i. 
disperare, perdere la speranza: il ne faut jamais —, 
non bisogna mai disperare; je désespère de sa guérison, 
dispero della sua guarigione ¢ v.t. costernare, acca- 
sciare; far disperare || se désespérer, v.r. disperarsi. 

désespoir [dezespwa:r], s.m. 1. disperazione (f.): 
être au —, essere disperato; il se tordait les mains de —, 
si torceva le mani dalla disperazione; cet enfant est le — 
de ses parents, quel bimbo è la disperazione dei geni- 
tori || en — de cause, come ultima risorsa; come ultimo 
tentativo 2. — des peintres, (bot. pop.) sassifraga om- 
brosa. 
déshabiliter [dezabilite], rt. inabilitare. 

déshabillage [dezabija:3], s.m. lo spogliare, lo spo 
gliarsi. 

déshabillé [dezabije], s.m. (abbigl. femminile) ve- 
staglia leggera ed elegante || être en —, essere in ve- 


svelenire (anche 


. président —, il presidente designato 2. 
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staglia; essere in tenuta succinta ¢ ag. spogliato, 
svestito. 

déshabiller [dezabije], v.t. 1. spogliare, svestire: 
— un enfant, spogliare un bambino || — gan. du regard, 
spogliare qleu. con lo sguardo 2. (fig.) scoprire, met- 
tere a nudo: — sa pensée, mettere a nudo i propri 
pensieri se déshabiller, v.r. spogliarsi, svestirsi. 

déshabituer [dezabitye], v.t. disabituare, far per- 
dere l'abitudine (di): il faut le — de toucher aux allu- 
mettes, bisogna fargli perdere l'abitudine di giocare 
coi fiammiferi | se déshabituer, v.r. disabituarsi (a), 
perdere l'abitudine: je me suis déshabitué de fumer, 
ho perso l'abitudine di fumare. 

désherbage [dezerba:3], s.m. 
diserbatura (f.). 

désherbant [dezerba], f. désherbante [dezerbo:t], 
ag. e s.m. (agr.) diserbante; erbicida. 

désherber [dezerbe], v.t. (agr.) diserbare. 

désherbeur [dezerboe:r], s.m. (agr.) estirpatore. 


(agr.) scerbatura (f.), 


déshérence [dezerà:s], s.f. (dir.) assenza di eredi 
legittimi o testamentari: biens fombés en —, beni 
vacanti. 

déshérité [dezerite], ag. e s.m. diseredato. 

déshéritement [dezeritmä], s.m. diseredamento. 

déshériter [dezcrite], v.t. (dir.) diseredare. 

déshonnéte [dezone:t], ag. indecente, sconcio; 
turpe. 

déshonnêtement [dezonstmü], av. indecentemente, 
sconciamente; turpemente. 


déshonnéteté [dezonstte], s.f. indecenza, sconcezza. 

déshonneur [dezone:r], s.m. disonore. 

déshonorant [dezonorü], f. déshonorante [dezono- 
rà:t], ag. disonorevole. 


déshonorer [dezonore], v.t. disonorare || se dés- 
honorer, v.r. disonorarsi. 

déshuiler [dezuile], v.t. disoleare. 

déshumaniser [dezymanize], rt. disumanare || 


se déshumaniser, v.r. disumanarsi. 

déshumidification [dezymidifikasj5], 
dificazione. 

déshumidifier [dezymidifje], v.t. desumidificare. 

déshydratant [dezidratà], f. déshydratante [dezi- 
dratà:t], ag. e s.m. disidratante. 

déshydratation [dezidratasj5], s.f. disidratazione. 

déshydraté [dezidrate], ag. disidratato. 

déshydrater [dezidrate], v.t. disidratare. 

déshydrateur [dezidrate:r], s.m. (mec.) essiccatoio, 

déshydrogénation [dezidrozenasj5], s.f. (chim.) 
deidrogenazione. 

déshydrogéner [dezidrozene] (coniugato come céder), 
v.t. (chim.) deidrogenare. 

déshypothéquer [dezipoteke], v.t. liberare da ipo- 
teca. 

désidérabilité [deziderabilite], s.f. 
rabilità, utilità economica. 

desiderata [deziderata], s.m.pl. (lat.) desiderata. 

désignatif [dezinatif], f. désignative [dezinati:v}, ag. 
che designa, indicativo. 

désignation [dezinasj5], s.f. designazione. 

désigné [dezine], ag. 1. designato; nominato: le 
adatto: il est 
tout — pour cette fonction, è proprio l’uomo adatto a 
quest’incarico 3. indicato, stabilito: il était là à l'heure 
désignée, era là allora stabilita. 

désigner [dezine], v.t. 1. designare; nominare: il o 
été désigné comme successeur du président, fu designato 
come successore del presidente 2. fissare, stabilire: 
— le lieu d'un rendez-vous, stabilire il luogo di un 
appuntamento 3. designare, denominare: terme par 
lequel on désigne un objet, termine con cui si designa 
un oggetto 4. segnalare, additare; indicare: — à 
l'admiration de qqn., additare all’ammirazione di qleu.; 
les confrontations ont désigné le coupable, i confronti 
indicarono il colpevole. 

désiliciage [desilisja:3], s.m. eliminazione 
licio da acque per uso industriale. 


s.f. deumi- 


(econ.) deside- 


del si- 


désistement 


désillusion [dezil/yz5], s.f. disillusione. 

désillusionner [dezil/yzjone], v.t. disilludere, disin- 
cantare. 

désincarnation [deztkarnasj5], 
sincarnazione. 

désincarné [dezfkarne], ag. disincarnato. 

désincorporation [dezgkorporasjd], s.f. (dir.) scor- 
poro (m.). 

désincorporer [dezgkorpore], v.t. 


s.f. (occultismo) di- 


(dir.) scorporare. 


désincrustant [dez£krystäl, s.m. (chim.) disin- 
crostante. 

désincrustation [deztkrystasj5], s.f. disincrosta- 
zione. 

désincruster [dezékryste], v.t. disincrostare. 

désinculper [d pel, v.t. discolpare. 

désinence [dezinü:s}, s.f. 1. (gramm.) desinenza 


2. (bot.) terminazione (di aleuni organi). 

désinentiel, f. désinentielle [dezinäsjel], ag. desinen- 
ziale. 

désinfectant [dezsfektà], f. désinfectante [dezgfek- 
tà:t], ag. e s.m. disinfettante. 

désinfecter [deztfekte], v.t. disinfettare. 

désinfecteur [dezéfekta:r], ag. e s.m. disinfettante. 

désinfection [deztfeksjo], s.f. 1. disinfezione 2. (agr.) 
concia: — à sec, concia secca delle sementi. 

désinflation [deztflasj5], s.f.  disinflazione. 

désinflationniste [dezfflasjonist], s.m. disinflazio- 
nista. 

désinsectisation 
zione. 

désinsectiser [dezésektize], v.f. disinsettare. 

désintégrateur [dezttegrato:r], s.m, (mec.) disinte- 
gratore. 

désintégration [dezftegrasj5], s.f. 
(anche fis.); disgregazione. 

désintégrer [dez£tegre] (coniugato come céder), v.t. 
disintegrare (anche fi disgregare | se désintégrer, 
v.r. disintegrarsi (anche fis.); disgregarsi 


[dezssektizasj5], s.f. disinsetta- 


disintegrazione 


désintéressé [dez ag. disinteressato: d’une 
façon désintéressée, disinte itamente. 
désintéressement [deziteresma], s.m. 1. disinte- 


resse 2. (comm.) liquidazione (f.) (di creditori). 
désintéresser [dezfterese], v.t. (comm.) liquidare 

(un creditore); rilevare la quota (di un socio); inden- 

nizzare || se désintéresser, v.r. disinterc 


désintérêt [dezftere], s.m. disintere 
désintoxication [desttoksikasj5], s.f. disintossica- 
zione. 


désintoxiquer [dez£toksike], v.t. disintossicare. 

désinviter [dezfvite], v.t. disinvitare; disdire 
invito (a). 

désinvolte [dez£volt], ag. 
sinvolto; impertinente, 

désinvolture [dez£volty:r]l, s.f. spigliatezza, disin- 
voltura; impertinenza. 

désir [dezi:r], s.m. desiderio: — de réussir, desi- 
derio di riuscire: mon seul — est de partir, il mio unico 
desiderio è quello di partire; il prend ses désirs pour 
des réalités, scambia i propri desideri per realtà. 

désirable [dezirabl], ag. desiderabile. 

Désiré [dezire], no.pr.m. Desiderato. 

Désirée [dezire], no.pr.f. Desiderata. 

désirer [dezire], ri 1. desiderare: — la richesse, 
desiderare la ricchezza; il ne désire pas (de) le rencontrer, 
non desidera incontrarlo; mon père désire que je le 
fasse, mio padre desidera che io lo faccia; il ne désire 
rien de plus, non desidera altro; mais que désires-tu 
de plus!, ma che cosa vuoi di più! || laisser à —,. 
lasciare a desiderare || se faire —, farsi desiderare || 
cœur qui soupire, wa pas ce qu'il désire, (prov.) chi dice 
ma, cuor contento non ha 2. (ant.) augurare. 

désireux [deziro], f. désireuse [deziro:z], ag. desi- 
deroso: il est — de bien faire, è desideroso di far bene. 

désistement [dezistoma], s.m. 1. (d desistenza 
(f.); remissione (f.); rinunzia (f.); recess — d'une 
action judiciaire, desistenza da un'azione giudiziaria; 


un 


sbrigativo; spigliato, di- 


désister 


— d'instance, recesso, remissione di querela 2. ritiro 
(di un candidato, ece.). 


désister, se [sodeziste], v.r. rinunciare (a); desi- 
stere: se — en faveur de qqn., rinunciare in favore di 
qleu.; se — d'une candidature, ritirare una candida- 
tura; se — d'un engagement, d'une promesse, mancare 


a un impegno, a una promessa; se — d'une action, (dir.) 
rinunciare ad una azione. 
desman [desmda], s.m. (200/.) desman. 
desmologie [desmologi], s.f. (chim.) desmologia. 
desmotropie [desmotropi], s.f. (chim.) desmotropia. 
désobéir [dezobei:r], v.i. disobbedire: — à un 
ordre, disobbedire a un ordine. 
désobéissance [dezobeisä:s], s.f. disobbedienza. 


désobéissant [dezobeisä], f. désobéissante [dezo- 
beisä:t], ag. disobbediente. 
désobligeamment [dezoblizamà], av. sgarbata- 


mente; in modo scortese, offensivo. 

désobligeance [dezoblisä:s], s.f. sgarbatezza, Scor- 
tesia. 

désobligeant [dezoblisä], f. désobligeante [dezo- 
bliza:t], ag. sgradevole, sgarbato, offensivo: une ré- 
flexion désobligeante, un'osservazione sgarbata. 

désobliger [dezoblize] (coniugato come manger), v.t. 
indisporre; contrariare; fare dispiacere (a). 


désobstruction [dezopstryksj5], s.m. sgombero, 
stasamento (di canale, ccc.). 
désobstruer [dezopstrye], v.{. deostruire, stasare. 


désodorisant [dezodorizà], f. désodorisante [dezo- 
dorizä:t], ag. e s.m. deodorante. 

désodorisation [dezodorizasjd], s.f. deodorizzazione. 

désodoriser [dezodorize], v.t. deodorare. 

désœuvré [dezcevre], ag. e s.m. sfaccendato, disoc- 
cupato. 

désceuvrement [dez 
(f.), inoperosità (f.), ozio. 

désolant [dezolä], f. désolante [dezola:t], ag. deso- 
lante, sconfortante. 

désolation [dezəlasjõ], s.f. desolazione, squallore (m.). 

désolé [dezole], ag: 1. desolato, squallido 2. desolato, 
sconsolato; affranto || je suis — de vous avoir fait 
attendre, sono spiacente di averla fatta aspettare. 

désoler [dezole], v.t. 1. desolare, devastare 2. deso- 
lare, affliggere || se désoler, v.r. affliggersi, desolarsi. 

désolidariser, se [sodesolidarize], v.r. rompere la 
solidarietà (con). 

désoperculer [dezoperkyle], v.t. 
percolare (i favi). 

désopilant [dezopila], f. désopilante [dezopilä:t], ag. 
1. (med.) disoppilante 2. (fig. fam.) divertentissimo, 
spassoso. 

désopiler [dezopile], v.t. (med.) disoppilare | se 
désopiler, v.r. (fam.) spanciarsi, sbellicarsi dalle risa. 

désordonné [desordone], ag. disordinato. 

désordre [dezordr], s.m. disordine (in tutti à signi- 
ficati): cheveux en —, capelli in disordine; {es livres 
sont tout en —, i tuoi libri sono tutti in disordine; 
de graves désordres ont éclaté dans cette région, gravi 
disordini sono scoppiati in quella provincia; il a mis 
du — dans la pièce, ha messo disordine nella stanza. 

désorganisateur [dezorganizatæ:r], f. désorgani- 
satrice [dezorganizatris], ag. che disorganizza 4 s.m. chi 
disorganizza. 

désorganisation [dezorganizasjd], s.f. disorganiz- 
zazione; scompiglio (m.). 

désorganiser [dezorganize], 
scompigliare. 

désorientation [dezorjàtasj5], s.f. disorientamen- 
to (m.). 

désorienté [dezorjäte], ag. disorientato. 

désorienter [dezorjäte], v.t. disorientare. 

désormais [dezərme], av. i. ormai: — je suis là 
et j'y reste, ormai ci sono e ci resto 2. d'ora in avanti: 
— tu viendras à huit heures et non plus à neuf heures, 
d’ora in avanti verrai alle 8 e non più alle 9. 

désorption [desorpsj5], s.f. non assorbimento (m.). 


>vromä], s.m. disoccupazione 


(apicoltura) diso- 


v.l. disorganizzare; 
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désossé [dezose], ag. I. disossato, senz’osso 2. (fam.) 
smilzo; dinoccolato 3. (fig. fam.) disossato, senza 
nerbo. 

désossement [dezosmü], s.m. disossamento. 

désosser [dezosel, v.t. 1. disossare (un pollo, ecc.) 
2. (rar.) diliscare (un pesce). 

désoxydant [dezoksida], f. désoxydante [dezoksida:t], 
ag. e s.m. (chim.) disossidante. 

désoxydation [dezoksidasj5], s.f. (chim.) disossida- 
zione. 

désoxyder [dezokside], .4. (chim.) disossidare. 

despotat [despota], s.m. (st.) despotato. 

despote [despot], s.m. despota. 

despotique [despotik], ag. dispotico. 

despotiquement [despotikmà], av. dispoticamente. 

despotisme [despotism], s.m. dispotismo: — éclairé, 
dispotismo illuminato. 

desquamation [deskwamasjõ], s.f. desquamazione. 

desquamer [deskwame], v.t. squamare || se desqua- 
mer, v.r. squamarsi, 

desquels, desquelles [dekel], pron.rel. pl. dei quali, 
delle quali V. lequel. 

dessablage [desabla:3], dessablement [desabloma], 
s.m. 1. il togliere la sabbia (da) 2. (metal.) sbavatura (f.). 

dessabler [desable], v.t. 1. pulire dalla sabbia; to- 
gliere la sabbia (da) 2. (metal.) sbavare. 

dessaisir [desezi:r], v.t. (dir.) privare (di un diritto); 
spossessare || se dessaisir, v.r. 1. disfarsi, spossessarsi: 
se — d’un biiou précieur, disfarsi di un gioiello pre- 
zioso 2. (dir.) dichiararsi incompetente. 

dessaisissement [desezismà], s.m. spossessamento; 
privazione (f.). 

dessalage [desala:3], s.m., dessalaison [desalezd], 
s.f., dessalement [desalma], s.m. il dissalare. 

dessalé [desale], ag. (fig. fam.) smaliziato. 

dessaler [desale], v.t. 1. dissalare 2. (fig. fam.) 
sveltire || se dessaler, v.r. (fig. fam.) sveltirsi. 

dessangler [desagle], v.t. togliere le cinghie (a un 
cavallo). 

desséchage [descefa:3], s.m. essiccamento || — du 
bois, stagionatura del legno. 

desséchant [desefä], f. desséchante [desefà:t], ag. 
es ante; che inaridisce (anche fig.): une avarice des- 
séchante, un’avarizia che rende disumani. 

desséché [desefe], ag. 1. secco; arido (anche fig.): 
une fleur desséchée, un fiore secco, appassito; une 
âme desséchée, un animo arido 2. asciutto; scarno. 

desséchement [desefmäü], s.m. 1.il seccarsi; lina- 
ridirsi (anche fig.) 2. prosciugamento. 

dessécher [desefe] (coniugato come céder), v.t. 1. sec- 
care; inaridire; (fig.) inaridire: Ze vent dessèche la peau, 
il vento secca la pelle; Ze soleil a desséché les fleurs, 
il sole ha seccato i fiori; l’éfude mal comprise dessèche 
l'esprit, lo studio male interpretato inaridisce la 
mente 2. prosciugare: — un marais, prosciugare una 
palude | se dessécher, v.r. seccarsi, inaridirsi; (fig.) 
inaridirsi. 

dessein [des], s.m. disegno; intenzione (f.); pro- 
getto: aroir de grands desseins, avere grandi progetti; 
on l’accusa de moirs desseins, l’hanno accusato di 
loschi disegni; avoir des desseins sur qqn., avere delle 
mire su qleu. | à —, di proposito, deliberatamente || 
à — de, in vista di, nell’intenzione di || dans ce —, con 
quest’intenzione || sans —, per caso; involontariamente; 
senza secondo fine. 

desseller [desele], v.t. dissellare. 

desserrage [desera:3], s.m. allentamento. 

desserre [dese:r], s.f. (fam.) lo sborsare denaro: 
il est dur à la —, è tirato, è taccagno. 

desserrer [desere], v.t. allentare, disserrare: — une 
vis, allentare una vite || il n’a pas desserré les dents de 
toute la soirée, non ha aperto bocca per tutta la sera. 

dessert [dese:r], s.m. frutta (f.), formaggio, dolce 
(serviti alla fine del pranzo), « dessert » || au —, in fine 
di tavola. 

desserte! [desert], s.f. 1. servizio (m.) (ferroviario o 
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automobilistico) 2. funzione, doveri (m.pl.) (di un sa- 
cerdote in una data chiesa). 

desserte?, s.f. credenza, ripiano (m.) (in cui si 
tengono le stoviglie). 

dessertir [deserti:r], v.t. smontare (una pietra pre- 
ziosa). 

dessertissage [desertisa:5], s.m. smontatura (f.) (di 
una pietra preziosa). 

desservant [deservà], s.m. (ecel.) vicario parroc- 
chiale. 

desservi [deservi], p.p. di desservir!. 

desservir! [deservi:r] (coniugato come servir), v.t. 
1. fare servizio (in), servire: cet autobus dessert toute 
la région, questo autobus serve tutta la regione 2. (di 
sacerdote) prestare le proprie funzioni (in una par- 
rocchia, ece.). 

desservir?, v.t. 1. sparecchiare 2. nuocere (a): cela 
desservirait mes intéréts, questo nuocerebbe ai miei 
interessi. 

dessiccateur [desikatæ:r], s.m. (strum.) essiccatoio, 
essiccatore. 

dessiccatif [desikatif], f. dessiecative [desikati:v], ag. 
essiccativo, essiccante $ s.m. essiccante. 

dessiccation [desikasj5], s.f. essiccazione, dissecca- 
mento. 

dessiller [desije], v.t. — les yeux à (o de) qqn., (fig.) 
aprire gli occhi a qlcu. || se dessiller, v.r. (fig.) (degli 
occhi) aprirsi. 

dessin [des], s.m. 1. disegno: cours de —, corso di 
disegno; papier à —, carta da disegno; — au crayon, 
au fusain, disegno a matita, a carboncino; — géomé- 
trique, disegno geometrico; — à main levée, disegno 
a mano libera; — d'après nature, disegno dal vero; 
dessins animés, (cine.) cartoni, disegni animati; — 
humoristique, vignetta umoristica || le — d'un roman, 
il disegno, lo schema di un romanzo 2. linea (f.): un 
profil au — très pur, un profilo dalle linee purissime. 

dessinateur [dssinatæ:r], s.m. disegnatore: — de 
mode, figurinista, disegnatore di moda; — publicitaire, 
cartellonista, disegnatore pubblicitario; — humoristi- 
que, vignettista; — industriel, disegnatore industriale || 
dessinatrice [desinatris], s.f. disegnatrice. 

dessiner [desine], v.t. 1. disegnare: — au crayon, 
à la plume, disegnare a matita, a penna; — d'après 
nature, disegnare dal vero 2. segnare, far risaltare: 
une robe qui dessine les formes, un vestito che segna 
le forme | se dessiner, v.r. disegnarsi; prendere 
forma: les arbres se dessinent à Uhorizon, gli alberi si 
disegnano all’orizzonte; mes projets se dessinent, i 
miei progetti prendono forma. 

dessolement [desolma], s.m. 
dell'ordine degli avvicendamenti. 

dessoler! [desole], v.t. (agr.) cambiare l’ordine degli 
avvicendamenti. 

dessoler*, v.t. togliere la suola (a un cavallo). 

dessoucheur [desufce:r], s.m. (ayr.) estirpatore. 

dessouder [desude], v.t. dissaldare. 

dessoudure [desudy:r], s.f. dissaldatura. 

dessoùler [desule], v.t. far passare la sbornia (a) 
+ v.i. smaltire la sbornia || ne pas —, essere sempre 
ubriaco. 

dessous [dosu], av. sotto: le prix du coffret est mar- 
qué (en) —, il prezzo del cofanetto è scritto sotto; 
Puisque tu as un parapluie permets-moi de m'abriler —, 
dato che hai un ombrello lascia che mi ripari || soulève 
le livre, la lettre est en —, solleva il libro, la lettera è 
sotto || caractère en —, carattere sornione || regarder 
en —, guardare di sotto in su || rire en —, ridere sotto 
i baffi # prep. (ant. rar.) sotto || de dessous, Z.prep. di 
sotto; da sotto: de — la terre, da sottoterra; on l’a tiré 
de — les décombres, l'hanno tirato fuori dalle macerie 
$ s.m. il disotto, la parte sotto: le — d'une étoffe, il di- 
sotto, il rovescio di una stoffa || l'étage du —, (fam.) 
il piano di sotto || porter des — en dentelle, portare della 
biancheria di pizzo || les — (du théâtre), il sottopalco 
(del palcoscenico) || les — de la politique, i retroscena 


(agr.) cambiamento 


détachant 


della politica || avoir le —, (fig.) avere la peggio, soc- 
combere || je suis au trente-sirième —, (fig.) sono ri- 
dotto uno straccio. 

dessous-de-bouteille [dosudbute:j], s.m. (pl.invar.) 
sottobottiglia. 

dessous-de-bras [dosudbra], s.m. (pl.invar.) (ab- 
bigl.) sottoascella (f.). 

dessous-d’escalier [dosudeskalje], s.m. (pl.invar.) 
sottoscala. 

dessous-de-plat [dosudpla], s.m. (pl.invar.) sotto- 
piatto. 

dessous-de-table [dosudtabl], s.m. (pl.invar.) (som- 
ma data) sottobanco, 

dessous-de-verre [dosudve:r], s.m. (pl.invar.) sot- 
tobicchiere. 

dessuintage [desufta:3], s.m. sgrassatura (f.) (della 
lana). 

dessuinter [desufte], v.t. sgrassare (la lana). 

dessus [dəsy], av. sopra, su: il n’y a rien —, non c'è 
niente sopra; quand j'ai vu le lit je suis tombé —, (fam.) 
alla vista del letto mi ci sono buttato sopra || si 
j'arrive à mettre la main —, je ne le laisserai pas 
échapper, se mi capita tra le mani non me lo lascerò 
scappare tu cherches ton chapeau et tu as le nez —, 
cerchi il cappello e l'hai sotto il naso || sens — dessous, 
sottosopra || {issu vert en — et noir en dessous, tessuto 
verde al dritto e nero al rovescio $ prep. (arc.) sopra || de 
dessus, /.prep. da (sopra): ôte ton cahier de — la chaise, 
togli il quaderno da quella sedia $ s.m. 1. il disopra, la 
parte sopra: le — de la main, il dorso della mano || l’étage 
du —, (fam.) il piano di sopra || — de lit, copriletto; — 
de table, tappeto da tavola || avoir le —, (fig.) avere il 
sopravvento; prendre le —, prendere il sopravvento; 
riprendersi, tirarsi su || le — du panier, (fig.) il fior fiore 
2. (mus.) discanto 3. — du vent, (mar.) sopravvento. 

dessus-de-porte [dosydapo:rt], s.m. (pl.invar.) so- 
vrapporta, soprapporta. 

destin [desti], s.m. 1. destino, fato 2. le Destin, (mit.) 
il Fato. 

destinataire [destinate:r], s.m. destinatario. 

destination [destinasj], s.f. destinazione: la — 
d'une somme d'argent, la destinazione di una somma di 
denaro; arriver à —, giungere a destinazione || à — 
de..., a destinazione di..., diretto a... 

destinée [destine], s.f. destino (m.), sorte. 

destiner [destine], v.t. destinare. 

destituable [destituabl], ag. destituibile 

destituer [destitue], v.t. destituire. 

destitution [destitysj5], s.f. destituzione, 

destrier [destrie], s.m. (ant.) destriero. 

destroyer [destrojæ:r], s.m. (ingl.) (mar.) cacciator- 
pediniere. 

destructeur [destryktæ:r], f. destructrice [destryk- 
tris], ag. e s.m. distruttore. 

destructible [destryktibl], ag. distruggibile. 

destructif [destryktif], f. destructive [destrykti:v], ag. 
distruttivo. 

destruction [destryksj5], s.f. distruzione. 

désuet [desue], f. désuète [desuet], ag. disusato, de- 
sueto; antiquato, vieto. 

désuétude [desyetyd], s.f. dissuetudine, disuso (m.): 
tomber en —, cadere in disuso. 

désulfiter [desy]fite], v.t. (enologia) togliere l'anidride 
solforosa (dal mosto). 

désulfuration [desylfyrasj5l, s.f. (chim. metal.) de- 
solforazione. 

désulfurer [desy]fyre], v.t. (chim. metal.) desolforare. 

désuni [dezyni], ag. 1. disunito; che è in disaccordo: 
un couple —, una coppia in disaccordo 2. cheval —, 
(ippica) cavallo disunito. 

désunion [dezynj3], s.f. disunione; disaccordo (m.). 

désunir [dezyni:r], v.t. 1. disunire, disgiungere, sepa- 
rare 2. (fig.) mettere in disaccordo | se désunir, v.r. 
(ippica) disunirsi. 

détachage [detafa:3], sm. smacchiatura (f.). 

détachant [detafù], s.m. smacchiatore. 


détaché 


détaché [detafe], ag. 1. staccato, distaccato: un 
fruit — de sa branche, un frutto staccato, spiccato dal 
ramo || notes détachées, (mus.) note staccate 2. (fig.) 
distaccato: un air —, un’aria distaccata $ s.m. (mus.) 
staccato. 

détachement [detafmaä], s.m. 1. distacco 2. (mil.) 
distaccamento, reparto: — d'assaut, reparto d'assalto 
3. comando (di funzionari, impiegati, ecc.). 

détacher! [detafe], v.t. 1. staccare, distaccare: — un 
fruit de l'arbre, staccare, spiccare un frutto dall'albero; 
parler en détachant ses mots, D re staccando le parole; 
il ne pouvait — ses yeux de la scène, non poteva staccare 
gli occhi dalla scena || — un fonctionnaire à l'étranger, 
comandare, distaccare un funzio stero | — les 
notes, (mus.) staccare le note — un chien, 
slegare un cane || se détacher, v.r. 1. staccarsi, distac- 
carsi (anche fig.): le fruit s'est détaché de l'arbre, il frutto 
si è staccato dall'albero; peu à peu il s'est détaché de sa 
mére, a poco a poco si è staccato, allontanato da sua 
madre 2. slegarsi: le chien s'est détaché, il cane si è 
slegato 3. (di colori) spiccare: un motif jaune se dé- 
tachait sur un fond gris, un motivo giallo spiccava su 
un fondo grigio. 

détacher?, v.t. smacchiare. 

détacheur [detafæ:r], s.m. smacchiatore. 

détail [deta:j], s.m. 1. particolare, dettaglio: entrer 
dans le —, entrare nei particolari; se perdre dans les 
détails, perdersi nei particolari; fout cela est vrai en 
gros, mais faux dans les détails, tutto ciò è vero nell’in- 
sieme ma falso nei particolari | i a l'esprit de —, è 
pignolo | c'est un —, (fom.) è una minuzia, è una cosa 
da niente [| en —, in dettaglio, minutamente: raconte-moi 
Vhistoire en —, raccontami la storia minutamente 
2. lista particolareggiata; (comm.) specifica (f.): il me 
donna le — des frais, mi diede la 1 particolareggiata 
delle spese 3. (comm.) dettaglio: vente au —, vendita 
al dettaglio, al minuto: prit de —, prezzo al dettaglio, 
al minuto 4. (mar.) dettaglio 5. (mil.) officier des détails, 
ufficiale di sussisten revue de détails, controllo del 
materiale di casermaggio. 

détaillant [detajà], s.m. dettagliante, venditore al 
dettaglio, al minuto. 

détaillé [detaje], ag. particolareggiato, dettagliato. 

détailler [detaje], v.t. 1. esporre minutamente; 
esporre per filo e per segno: passare minutamente in ri- 
vista: į} serait trop long de vous — toute cette histoire, 
sarebbe troppo lungo raccontarvi tutta questa storia 
per filo e per segno 2. vendere al dettaglio, al minuto 
3. tagliare (a pezzi). 

détaler [detale], v.i. 
corda. 

détartrage [detartra:3], s.m. 1. sgrommatura (f.) 
(di una caldaia, cce.) 2. il togliere il tartaro (dai denti). 

détartrant [dctartrà], s.m. V. détartreur. 

détartrer [detartre], v.t. 1. sgrommare 
daia, ecc.) 2. togliere il tartaro (dai denti). 

détartreur [detartræ:r], s.m. disincrostatore (per 
caldaie, ecc.). 

détaxation [detaksasj3], s.f. soppressione, riduzione 
di tassa. 

détaxe [detaks], s.f. rimborso di tassa. 

détaxer [detakse], v.t. rimborsare (una tassa). 

détecter [detekte], v.t. (tec.) rivelare. 

détecteur [detektoe:r], s.m. 1. (fec.) rivelatore: — 


(fam.) scappare, tagliare la 


(una cal- 


d'avant, radar per esplorazione frontale; — électroma- 
gnétique, localizzatore elettromagnetico; — sous-marin, 
segnalatore subacqueo; — de mines, ceorcamine 2. (rar.) 
scopritore. 


détection [dcteksj3], s.f. (ec) rivelazione; individua- 
zione: segnalazione (di sottomarini). 

détective [detekti:v], s.m. agente investigativo: — 
privé, investigatore privato. 

déteindre [detf:dr] (coniugato come teindre), v.t. 
stingere, scolorire: l'eau de Javel a déteint cette chemise, 
la varechina ha stinto la camicia ẹ v.i. stingersi, sco- 
lorire: cette éloffe a déteint, questa stoffa si è stinta; ce 
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mouchoir vert a déteint sur le linge, quel fazzoletto ver- 
de si è stinto e ha macchiato la biancheria || — sur qqn., 


(fig.) influenzare qleu.: Flaubert a déleint sur cet écri- 
vain, quello scrittore ha subito l'influenza di Flaubert. 
déteint [det], p.p. di déteindre. 
dételage [d:tla:3], s.m. lo staccare i cavalli (da una 
carrozza, cec.); il togliere il giogo (ai buoi). 
dételer [detle] (coniugato come appeler), v.t. 1. stac- 
care (i cavalli da una carrozza, ecc.); togliere il giogo 
(ai buoi) 2. (fig.) smettere (di far ql.co.): il a travaillé 
toute la journée sans —, ha lavorato tutto il giorno senza 
smettere un momento | à son âge il faut —, alla sua 
età deve smettere di correre la cavallina. 
détendeur [detàde:r], s.m. (lee) valvola di sca- 
rico: riduttore di pressione. 
détendre [detà:dr] (coniugato come tendre), v.t. 1. al- 
lentare: — un arc, allentare un arco 2. far scattare: — 
’ssort, far scattare una molla 3. distendere; rilas- 
— les muscles, les nerfs, distendere, rilassare i 
muscoli, i nervi 4. espandere (un gas, ecc.) 5. staccare 
(tappezze ccc.); togliere la tappezzeria (a) 6. togliere 
le tende (a) || se détendre, v.r. 1. allentarsi: une corde 
qui se détend, una fune che si allenta 2. scattare: un 
ressort qui se détend, una molla che scatta 3. distendersi; 
rilassarsi: se — les nerfs après une journée de travail, 
‘si, distendersi i nervi dopo una giornata di la- 
voro 4. (di gas, ecc.) espandersi. 
détendu [dctàdy], p.p. di détendre # ag. disteso; 
i to: (fiy.) disteso, sereno: muscles délendus, muscoli 
ati; front —, fronte spianata; esprit —, mente 
serena. 
détenir [ditni:r] (coniugato come tenir), v.t. I. dete- 
— un record, detencre un record; — la preuve de 
avere in mano la prova di ql.co. 2. detenere, 
trattenere in prigione. 
détente [detà:t], s.f. 1. allentamento (m.) || étre dur 
à la —, (fam.) ere tirato, tirchio nello spendere 2. di- 
stensione; rilassamento (m.): — dans les rapports in- 
ternationaur, distensione nei rapporti internazionali || 
avoir besoin de —, aver bisogno di riposo, di distrazione 
3. espansione (di un gas, ecc.) 4. scatto (m.): mécanisme 
de —, congegno di scatto | la — des panthères est ex- 
ceptionnelle, le pantere hanno uno scatto eccezionale 
5. grilletto (m.) (di un'arma da fuoco): appuyer sur la 
—, premere il grilletto 6. scattino (m.) (di orologio). 
détenteur [detaoto:r], f. détentrice [detàtris], ag. e 
s.m. detentore | détentrice, s.f. detentrice. 
détention [detäsj5], s.f. 1. detenzione, il detenere: — 
d'armes, detenzione d’armi 2. detenzione: — préventive, 
carcere preventivo. 
détenu [d:tnv], p.p. di détenir # ag. o s.m. detenuto || 
détenue [drtnv], s.f. detenuta. 
détergent [detersü], détergente [detergà:t], ag. e s.m. 
detergente, detersivo. 
déterger [deterge] (coniugato come manger), v.t. de- 


tergere. 

détérioration [deterjorasj5], s.f. deterioramento 
(m.), deteriorazione, 

détériorer [deterjore], v.t. deteriorare, danneg- 


giare; guastare. 

déterminable [determinabl], ag. determinabile. 

déterminant [determina], f. déterminante [determi- 
nà:t], ag. determinante 4 s.m. (mat.) determinante. 

déterminatif [determinatif], f. déterminative [deter- 
minati:v], ag. determinativo ¢ s.m. (gramm.) articolo, 
aggettivo, pronome determinativo. 

détermination [determinasj5], s.f. determinazione 
(in tutti i significati). 

déterminé [determine], ag. 1. determinato, precisato: 
à une époque déterminée, in un’epoca determinata 2. de- 
terminato, risoluto: il est — à tout, è deciso a tutto. 

déterminer [determine], v.t. 1. determinare: — les 
causes d'un événement, determinare le cause di un avve- 
nimento; — l’inconnue d'un problème, (mat.) determinare 
l’incognita di un problema ?. determinare, essere causa 
(di): c'est son ambition excessive qui a déterminé cey 


è 
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échec, la sua eccessiva ambizione è stata la causa di que- 
st’insuecesso 3. determinare, indurre; decidere: cette 
idée le détermina à partir, questo pensiero lo indusse 
a partire || se déterminer, v.r. risolversi, decidersi. 

déterminisme [determinism], s.m. (fil) determi- 
nismo. 

déterministe [detsrminist], ag. (fil.) deterministico 
+ s.m. (fil.) determinista. 

déterrage [detera:3], s.m. 1. dissotterramento, 
l’estrarre da terra 2. lo stanare (un animale selvatico). 

déterré [detere], s.m. avoir l'air d'un —, (scherz.) 
avere un aspetto cadaverico. 

déterrement [determà], s.m. dissotterramento. 

déterrer [detere], v.t. dissotterrare, disseppellire; 
riesumare: — une statue, dissotterrare una statua; j'ai 
déterré un vieux chapeau, (scherz.) ho riesumato un vec- 
chio cappello; on a déterré une vieille histoire, hanno 
riesumato una vecchia faccenda. 

déterreur [deteroe:r], s.m. dissotterratore, disseppel- 
litore (anche fig.). 

détersif [detersif], f. détersive [detersi:v], ag. e s.m. 
detersivo. 

détersion [detersj5], s.f. detersione. 

détestable [detestabl], ag. detestabile, odioso; pes- 
simo: des procédés détestables, dei sistemi odiosi; une 
habitude —, una pessima abitudine; c’est un écrivain —, 
è un pessimo scrittore. 

détestablement [detestabloma], av. detestabilmente: 
il chante —, canta malissimo. 

détestation [detestasj5], s.f. detestazione. 

détester [deteste], v.t. detestare: je déteste être 
dérangé, detesto essere disturbato. 

détirer [detire], v.t. stirare, distendere tirando. 

détonant [deton], f. détonante [detonà:t], ag. de- 
tonante: explosif —, esplosivo detonante; mélange —, 
miscela esplosiva. 

détonateur [detonatæ:r], s.m. detonatore. 

détonation [detonasjd], s.f. detonazione. 

détoner [dctəne], v.i. detonare. ` 

détonner [detone], v.i. stonare (anche fig.): cette 
chanteuse a détonné deux fois, quella cantante ha stonato 
due volte; ce tapis détonne dans le salon, questo tappeto 
stona nel salotto. 

détordre [detordr] (coniugato come tordre), v.t. svol- 
gere (ciò che era torto). 

détordu [detordy], p.p. di détordre. 

détors [deto:r], f. détorse [dctors], ag. svolto (che 
non è più torto). 

détorsion [dctorsj5], s.m. lo svolgere (ciò che era 
torto). 

détortiller [detortije], v.t. svolgere (ciò che era attor- 
cigliato). 

détour [detu:r], s.m. 1. curva (f.), svolta (f.): les 
détours de la route, le svolte della strada; ici la rivière 
fait un grand —, qui il fiume fa una grande ansa; au 
— du chemin, alla svolta della strada 2. deviazione (f.), 
giro: faire un grand — pour éviter les feux rouges, fare 
un gran giro per evitare i semafori; faire un — de 
vingt kilomètres, allungare la strada di venti chilometri 
3. (fig.) scappatoia (f.), sotterfugio; perifrasi (f.), giro di 
parole: pas de détours, au fait !, poche storie, veniamo al 
sodo !; sans —, senza tergiversare, senz'ambagi. 

détourné [deturne], ag. 1. appartato, fuori di mano: 
un chemin —, una strada fuori di mano 2. (fg.) indi- 
retto: une allusion détournée, un’allusione indiretta; voie 
délournée, via traversa. 

détournement [deturnomä], s.m. 1. deviamento, 
Sviamento, deviazione (f.) 2. (dir.) storno; sottrazione 
(f.): — d’actif, sottrazione d’attivo ai creditori; — de 
mineur, sottrazione di minore (alla patria potestà). 

détourner [deturne], v.t. 1. deviare, sviare (anche 
fig.): — un cours d'eau, deviare un corso d’acqua; — les 
soupçons, sviare i sospetti; — la conversation, sviare 
il discorso || — le sens d’un texte, svisare, falsare il senso 
di un testo 2. distogliere, stornare: — qqn. d’un projet, 
distogliere qlcu. da un progetto 3. volgere, voltare: — 
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la tête, voltare il capo (dall'altra parte) 4. (dir.) sottrarre, 
stornare || se détourner, v.r. 1. deviare, fare una de- 
viazione: se — de son chemin, allungare la strada 2. di- 
stoglie il ne se délourne jamais de son travail, non si 
distoglie mai dal suo lavoro 3. voltarsi: elle se détourna 
pour ne pas me saluer, si voltò dall’altra parte per non 
salutarmi. 

détracteur {detraktoe:r], f. détractrice [detraktris], 
ag. detrattorio, denigratorio $ s.m. detrattore, denigra- 
tore || détractrice, s.f. denigratrice. 

détraqué [detrake], ag. 1. guasto: une machine dé- 
traquée, una macchina guasta || avoir une santé détraquée, 
essere malandato in salute 2. (fig.) squilibrato $ s.m. 
squilibrato. 

détraquement [detrakmd], s.m. 1. il guastare, il ro- 
vinare 2. (fig.) squilibrio. 

détraquer [detrake], v.t. 1. guastare, rovinare: — un 
moleur, guastare un motore; se — l'estomac, rovinarsi 
lo stomaco 2. (fig. fam.) sconvolgere: la mort de sa femme 
l'a complètement détraqué, la morte di sua moglie lo ha 
completamente sconvolto | se détraquer, v.r. guastarsi, 
rovina ma montre s'est détraquée, il mio orologio 
si è guastato; le temps s'est détraqué, il tempo si è gua- 
stato. 

détrempe! [detrà:p], s.f. tempera: peindre à la —, 
dipingere a tempera; une exposilion de détrempes, una 
mostra di temp 

détrempe’, s.f. (metal.) addolcimento (m.). 

détremper! [deträpe], v.t. 1. stemperare: — des 
couleurs, stemperare dei colori; — la farine dans le lait 
chaud, stemperare la farina nel latte caldo ?. ammollare, 
inzuppare: le sol était détrempé par la pluie, il suolo 
erainzuppato di pioggia || se détremper, v.r. scolorirsi, 
sbiadirsi. 

détremper?, v.t. (metal.) stemperare, addolcire. 

détresse [detres], s.f. 1. sconforto (m.), disperazione, 
infelicità: sa — l’a poussé au crime, la solitudine e la 
disperazione l’hanno spinto al delitto 2. miseria, indi- 
genza, difficoltà: une famille dans la —, una famiglia 
nella miseria 3. (mar. aer.) pericolo (m.): navire, avion 
en —, nave, aeroplano in pericolo; signal de —, se- 
gnale di soccorso, di pericolo. 

détriment [detrimà], s.m. detrimento: au — de, a 
detrimento, a pito di; cela tourne à son —, questo 
va a suo detrimento, 

détritique [detritik], ag. (geol.) detritico. 

détritoir [detritwa:r], s.m. frantoio. 

détritus [detritys], s.m. detrito; rifiuto. 

détroit [detrwa], s.m. (geog.) stretto. 

détromper [detr>pe], v.t. disingannare, far ricredere: 
je l'ai détrompé, gli ho aperto gli occhi | se détromper, 
v.r. ricredersi. 

détrônement [detronma], s.m. detronizzazione (f.). 

détrôner [detrone], v.t. detronizzare (anche fig.). 

détroussement [detrusmà], s.m. depredazione (f.), 
rapina (f.). 

détrousser [detruse], v.t. rapinare, depredare. 

détrousseur [detrusce:r], s.m. rapinatore, brigante. 

détruire [detrui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
1. distruggere: les bombes ont détruit la ville, le bombe 
distrussero la città; on détruil les mouches avec de la 
poudre insecticide, le mosche si distruggono con polvere 
insetticida; — une croyance populaire, (fig.) distruggere 
una credenza popolare 2. alterare, rovinare || se 
détruire, v.r. (rar.) cadere in rovina, crollare Arr. 
reciproco (letter.) muocersi. 

détruit [detryi], p.p. di détruire $ ay. distrutto. 

dette [det], s.f. debito (ni — d'honneur, debito 
d’onore: — gagée, debito garantito; — flottante, debito 
fluttuante; — consolidée, debito consolidato; — pu- 
blique (o de l'Etat), debito pubblico; — de reconnaissance, 
debito di riconoscenza; dire en — avec qqn., essere in 
debito con qlcu.; s'acquitter de (o payer o régler) ses 
dettes, saldare, estinguere i propri debiti; contracter une 
—, contrarre un debito; j'ai une — envers vous, (anche 
fig.) ho un debito con voi; étre accablé de dettes, affogare 
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nei debiti || qui paie ses dettes s'enrichit, (prov.) chi paga 
debito acquista credito. 

détumescence [detymesd:s], 
scenza. 

Deucalion [dokalj5], no.pr.m. (mit.) Deucalione. 

deuil [dee:j], s.m. 1. lutto: — public, lutto cittadino; 
— de famille, lutto di famiglia; une église tendue de —, 
una chiesa parata a lutto: vélements de —, abiti da 
lutto, gramaglie; grand —, lutto stretto; demi- (o petit) 
—, mezzo lutto; dire en — (de qqn.), essere in lutto 
(per la morte di qleu.): prendre le —, prendere il lutto; 
porter le —, portare il lutto; quitter le —, smettere il 
lutto | fermé pour cause de —, chiuso per lutto || avoir 
les ongles en —, (scherz.) avere le unghie orlate di nero || 
faire son — de qg.ch., (fig.) rinunciare a ql.co., fare una 
croce su ql.co. 2. corteo funebre. 

deutéragoniste [doteragonist], s.m. (teat.) deutera- 
gonista. 

deutérium [doterjom], s.m. (fis. chim.) deuterio. 

deutérocanonique [doterokanonik], ag. deuteroca- 
nonico. 

deutéron [doterd], s.m. (fis.) deutone. 

Deutéronome [doteronom], s.m. (Bibbia) Deutero- 
nomio. 

deutéroscopie [doteroskopi], s.f. (psic.) deutero- 
scopia. 

deuton [dot], s.m. V. deutéron. 

deux [do; doz davanti a vocale o h muta], ag-num.card. 
e s.m. due: les — pôles, i due poli; pièce de — francs, mo- 
neta da due franchi; — cinquièmes, due quinti; tous (les) 
—, tutti e due; tous les — ans, toutes les — heures, ogni 
due anni, un anno sì e un anno no, ogni due ore, un’ora 
sì e un'ora no || — à — (o — par —), a due a due || 
par — per due; due per volta || compter par — (o de — 
en —), contare di due in due || compter pour —, (fig.) 
contare per due || plié en —, piegato in due || à nous —/, 
a noi due! || entre les —, una via di mezzo: une maison 
ni belle ni laide, entre les —, una casa né bella né brutta, 
così così || en moins de —, (fam.) in men che non si dica || 
jamais — sans trois, (prov.) non c’è il due senza il tre 
4 con valore di ag.num.ord. secondo: acte —, atto se- 
condo; Frédéric —, Federico secondo page —, pa- 
gina due A s.m. (canottaggio): — barré, due con; — sans 
barreur, due senza. 

deux-huit [douit], s.m. (pl.invar.) (mus.) due ottavi. 

deuxième [dozjem], ag.num.ord. e s.m. secondo: 
habiter au — (étage), abitare al secondo piano; voyager 
en — (classe), viaggiare in seconda (classe); arriver le 
—, arrivare secondo. 

deuxièmement [dozjemmä], av. in secondo luogo. 

deux-mâts [doma], s.m. (pl.invar.) (mar.) due-al- 
beri. 

deux-pièces [dopjes], s.m. (pl.invar.) (abbigl.) due 
pezzi. 

deux-points [dopwe], s.m. (pl.invar.) due punti. 

deux-ponts [dop5], s.m. (plinvar.) (mar. aer.) due- 
ponti. 

deux-quatre [dokatr], s.m. 
quarti. 

deux-seize [dose:z], s.m. (pl.invar.) (mus.) due sedi- 
cesimi, 

deux-temps [dota], s.m. (plinvar.) 1. (mus.) tempo, 
misura a cappella || en —, trois mouvements, (fig.) in 
un battibaleno 2. (mec.) motore a due tempi. 

dévaler [devale], v.t. 1. scendere: — l’escalier quatre 
à quatre, scendere le scale a quattro a quattro 2. portare 
giù: — du charbon à la cave, portare il carbone in cantina 
4 v.i. scendere precipitosamente: precipitare. 

dévaliser [devalize], v.t. svaligiare. 

dévaliseur [devalizce:r], s.m. svaligiatore. 

dévaloir [devalwa:r], s.m. (edil.) tramoggia (f.). 

dévalorisation [devalorizasj5], s.f. svalutazione (di 
una moneta); deprezzamento (m.) (di un prodotto, ecc.). 

dévaloriser [devalorize], v.t. svalutare (una moneta); 
deprezzare (un prodotto, ece.). 

dévaluation [devaluyasj5], s.f. (fin.) svalutazione. 


s.f. (med.) detume- 
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dévaluer [devalge], v.t. (fin.) svalutare. 

devanàgari [devanagari], s.m. devanagari (f.). 

devancement [doväsmä], s.m. anticipazione (f.). 

devancer [dəvàse] (coniugato come placer), v.t. 
1. precedere; superare: — tous les concurrents dans une 
course, superare tutti i concorrenti in una corsa || — 
les désirs de qqn., prevenire i desideri di qlcu. 2. pre- 
correre: les temps, precorrere i tempi. 

devancier [doväsje], s.m. 1. precursore; predecessore 
2. pl. antenati || devancière [doväsje:r], s.f. precorri- 
trice. 

devant [dova], prep. davanti a, dinanzi a: — la 
maison, davanti alla casa; — toi, eux, davanti a te, a 
loro; parler — l’assemblée, parlare di fronte all’assem- 
blea; ôte-toi de — la glace, togliti, levati dallo specchio; 
reculer — le danger, indietreggiare davanti al peri- 
colo || parler — témoins, parlare in presenza di testi- 
moni || j'aimerais bien avoir quelques millions — moi, 
mi piacerebbe proprio avere qualche milione da parte || 
si le train part à sept heures nous avons du temps — 
nous, se il treno parte alle sette abbiamo ancora tempo 
+ av. avanti, davanti: si tu es pressé tu n’as qu'à passer —, 
se hai fretta passa avanti; cette robe se boutonne (par) —, 
quest’abito si abbottona davanti || partir les pieds —, 
essere portato via coi piedi avanti, morire | elle a 
mis sa jupe (sens) — derrière, si è messa la gonna con il 
davanti sul dietro, all'incontrario $ s.m. il davanti, la 
parte anteriore: le — d’une chemise, il davanti, lo spa- 
rato di una camicia; le — d’une maison, la facciata 
di una casa || les devants d'un veston, i risvolti di una 
giacca | — (d’autel), paliotto (d’altare) || prendre les 
devants, precedere: vous qui marchez mieux que nous, 
prenez les devants, voi che camminate più in fretta di 
noi, precedeteci; il voulait objecter quelque chose mais j'ai 
pris les devants, voleva obiettare ma l’ho prevenuto || de 
—, anteriore: pattes de —, zampe anteriori. 

devanture [daväty:r], s.f. 1. vetrina; mostra (di un 
negozio) 2. (pop.) seno fiorente. 

dévaser [devaze], v.t. liberare della melma. 

dévastateur [devastatæ:r], f. dévastatrice [deva- 
statris], ag. e s.m. devastatore. 

dévastation [devastasjd], s.f. devastazione. 

dévaster [devaste], v.t. devastare. 

déveinard [devena:r], f. déveinarde [devenard], ag. 
e s.m. (fam.) scalognato. 

déveine [deven], s.f. (fam.) scalogna, sfortuna. 

développable [devlopabl], ag. (geom.) sviluppabile. 

développante [devlopä:t], s.f. (geom.) evolvente, 
sviluppante. 

développé [devlope], s.m. (sport) distensione (f.) 
(nel sollevamento pesi). 

développée [devlope], s.f. (geom.) evoluta. 

développement [devlopmà], s.m. 1. sviluppo: — 
précoce, sviluppo precoce; — des sciences, sviluppo delle 
scienze; les développements d'une affaire, gli sviluppi di 
un affare ?. (geom. mat. foto.) sviluppo: le — d'une 
pellicule, lo sviluppo di una pellicola 3. (di un tema) 
svolgimento. 

développer [devlope], v.t. 1. sviluppare: — le corps, 
sviluppare il corpo; — l'industrie, sviluppare l'industria; 
— un argument, sviluppare un argomento; — une 
pellicule, (foto.) sviluppare una pellicola; — une surface, 
(geom.) sviluppare una superficie 2. dispiegare: il dé- 
veloppa devant lui une immense carte géographique, 
dispiegò davanti a sé una enorme carta geografica || se 
développer, v.r. svilupparsi: l'industrie est en train de 
se —, l'industria si sta sviluppando; il s'est beaucoup 
développé depuis l'année dernière, si è molto sviluppato 
dall’anno scorso. 

devenir [dovni:r] (coniugato come venir), v.i. 1. di- 
ventare, divenire: — riche, diventare ricco, arricchire, 
arricchirsi; — sage, diventare assennato, mettere giu- 
dizio; — amoureux, innamorarsi; — colonel, diventare 
colonnello; — protestant, farsi protestante; que veux-tu | 
— quand tu seras grand?, che cosa vuoi fare da grande? || 
qu'est devenu ton frère?, che ne è di tuo fratello ?; que 
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deviens-lu?, come va?, cosa fai di bello?; qu'est devenu 
ton chapeau ?, che ne hai fatto del tuo cappello?, che fine 
ha fatto il tuo cappello? || ne savoir que —, non sapere 
che fare 2. (fil.) divenire: nous sommes parce que nous 
devenons, siamo perché diveniamo. 

devenir, s.m. (fil.) il divenire. 

devenu [dovny], p.p. di devenir. 

déverbal [deverbal], pl. déverbaux [deverbo], ag. 
(gramm.) deverbale, deverbativo. 

déverbatif [deverbatif], f. déverbative [deverbati:v], 
ag. (gramm.) deverbativo, deverbale. 

dévergondage [devergoda:s], s.m. scostumatezza (f.); 
sfrenatezza (f.). 

dévergondé [devergôde], ag. e s.m. scostumato || 
dévergondée [devergdde], s.f. scostumata. 

dévergonder, se [sodevergdòde], v.r. abbandonarsi 
a ogni sorta di scostumatezze. 

déverguer [deverge], v.t. (mar.) sferire (le vele). 

dévernir [deverni:r], v.t. togliere la vernice (da). 

déverrouillage [deveruja:3], s.m. 1. disserramento 
2. (di arma da fuoco) apertura (f.) (dell’otturatore) 
3. (ferr.) apertura (f.) (del fermascambio). 

déverrouiller [deveruje], v.t. 1. disserrare; togliere il 
catenaccio (a una porta, ecc.) 2. (di arma da fuoco) 
aprire (l’otturatore) 3. (ferr.) aprire (il fermascambio o 
il fermadeviatoio). 

devers [dave:r], prep. (ant.) verso || par-devers, 
l.prep. in presenza di: par-devers le juge, davanti al giu- 
dice || par-devers soi, in proprio possesso: je garde ces 
papiers par-devers moi, trattengo quei documenti in 
mio possesso. 

dévers [deve:r], f. déverse [devers], ag. (arc.) incli- 
nato $ s.m. 1. inclinazione (f.) 2. (ferr.) inclinazione a 
spiovente unico (di una strada ferrata in curva). 

déversement! [deversoma], s.m. 1. scarico (di li- 
quidi); efflusso 2. scarico a ribaltamento (di materiale 
edile, rifiuti, ecc.). 

déversement?, s.m. inclinazione (f.). 

déverser! [deverse], v.t. 1. scaricare (anche fig.); 
(ri)versare (anche fig.): — les eaux d'un canal, scaricare 
le acque di un canale; des produits sur le marché, 
riversare dei prodotti sul mercato; le train déversait 
des flots de voyageurs, dal treno si riversavano ondate di 
viaggiatori; — des injures sur qqn., riversare improperi 
su qleu.; — sa mauvaise humeur sur qqn., (fig.) sfogare 
il proprio malumore su qleu. 2, scaricare materiale (con 
ribaltamento di vagoni, carri, ecc.) || se déverser, v.r. 
riversarsi. 

déverser?, v.t. 1. inclinare 2. soprelevare (una 
curva stradale o ferroviaria) # v.i. pencolare || se 
déverser, v.r. pencolare. 

déversoir [deverswa:r], s.m. (idraulica) sfioratore; 
stramazzo. 

dévestiture [devestity:r], s.f. (dir.) privazione, spos- 
sessamento (m.). 

dévêtir [deveti:r] (coniugato come vêtir), v. 
stire 2. (dir.) spossessare || se dévêtir, v.r. 1. s 
2. (dir.) spossessarsi. 

dévétu [devety], p.p. di dévêtir. 

déviateur [devjatoe:r], f. déviatrice [devjatris], ag. 
deviatore $ s.m. (aer.) invertitore di spinta. 

déviation [devjasj5], s.f. deviazione (anche fig.): — 
d'un projectile, deviazione di un proiettile; — d'un 
navire, deviazione di una nave; — de la colonne verté- 
brale, deviazione della colonna vertebrale; il y a eu une 
— sur la route nationale, c'è stata una deviazione sulla 
strada nazionale; sa pensée n'a jamais connu la moindre 
—, (fig.) non c'è mai stata la minima deviazione nel suo 
pensiero || — d’un rayon lumineux, (ott.) deflessione di 
un raggio luminoso, deviazione ottica. 

déviationnisme [devjasjonism], s.m. e f. (pol.) devia- 
zionismo. 
ee eme [devjasjonist], s.m. (pol.) deviazio- 

sta. 
å dévidage [devida:3], s.m. dipanamento; (ind. tessile) 
| aspatura (f.). 
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dévider [devide], v.t. 1. dipanare: — un écheveau, 
dipanare una matassa || — son écheveau, (fig.) vuotare 
il sacco 2. sbrogliare; svolgere: — une bobine de fil, svol- 
gere un rocchetto di filo || — son chapelet, sgranare il 
rosario. 

dévideur [devidoe:r], s.m. (ind. tessile) aspatore || 
dévideuse [devido:z], s.f. (ind. tessile) aspatrice. 

dévidoir [devidwa:r], s.m. arcolaio; (ind. tessile) 
aspo. 

dévier [devje], v.i. deviare: — de son chemin, deviare 
dalla propria strada $ v.t. deviare. 

devin [dové], sm. 1. indovino, divinatore || je ne 
suis pas —, (fam.) non sono un indovino 2. (zool. pop.) 
serpente boa. 

devinable [dovinabl], ag. che si può facilmente in- 
dovinare; risolvibile. 

deviner [dovine], v.t. 1. indovinare: — l'avenir, indo- 
vinare l'avvenire; devine ce que je tai apporté!, indo- 
vina quello che ti ho portato! 2. presagire; intuire, 
immaginare; capire: un danger, presagire un pericolo; 
— la pensée de qqn., intuire il pensiero di qleu.; je devine 
où il veut en venir, immagino dove vuole arrivare; 
vous devinez le reste!, vi lascio immaginare il seguito ! || 
— juste (0 bien —), vedere giusto: je l'avais bien deviné!, 
avevo visto giusto!, mi sembrava !; il a deviné juste, 
l’ha azzeccata. 

devineresse [davinres], s.f. indovina. 

devinette [dovinet], s.f. indovinello (m.). 

devineur [dovinoe:r], s.m. (fam.) indovino || devi- 
neuse [dovino:z], s.f. (fam.) indovina. 

dévirer [devire], v.t. (mar.) devirare. 

devis [davi], s.m. preventivo: établir un —, stabilire 
un preventivo, preventivare. 

dévisager [devizaze] (coniugato come manger), v.t. 
1. squadrare, fissare (una persona): il le dévisageait en 
silence, lo squadrava in silenzio 2. (ant.) sfigurare. 

devise [davi:z],s.f. I.motto (m.), massima; (arald.) di- 
visa: ’ Liberté, Egalité, Fraternité”, — de la République 
francaise, ’’Libertà, Uguaglianza, Fratellanza”, motto 
della Repubblica Francese; ma — c’est: ne pas s’en faire, 
non prendersela è il mio motto 2. insegna, divisa 3. di- 
visa; valuta: devises étrangères, divise estere; une — 
forte, una valuta forte. 

deviser [davize], v.i. chiacchierare, conversare, di- 
scorrere alla buona e pacatamente: — de choses et 
d’autres, parlare del più e del meno. 

dévissage [devisa:3], s.m. lo svitare, svitatura (f.). 

dévisser [devise], v.t. svitare A v.i. (argot degli alpi- 
nisti) cadere, precipitare || se dévisser, v.r. svitarsi. 

dévitalisation [devitalizasjð], s.f. (med.) devitaliz- 
zazione. 

dévitaliser [devitalize], v.t. (med.) devitalizzare. 

dévitaminer [devitamine], v.t. devitaminizzare. 


dévitrification [devitrifikasj5], s.f. devetrifica- 
zione. 

dévitrifier [devitrifje], v.t. sottoporre a devetrifi- 
cazione. 


dévoiement [devwamd], s.m. deviazione (f.) (di tubo, 
condotto, ecc.). 

dévoilement [devwalmà], s.m. 1. scoprimento 
2. (fig.) lo svelare; rivelazione (f.): le — d’un secret, la 
rivelazione di un segreto. 

dévoiler [devwale], v.t. 1. scoprire, togliere il velo (a): 
— une statue, scoprire una statua 2. (fig.) scoprire, sve- 
lare: — ses intentions, svelare le proprie intenzioni; — 
l'hypocrisie de qqn., scoprire l'ipocrisia di qleu. || se 
dévoiler, v.r. 1. scoprirsi 2. svelarsi. 

devoir! [dovwa:r] (pres. indic.: je dois, ecc., nous de- 
vons, vous devez, ils doivent: imperf. indic.: je devais, ece.; 
pass. rem.: je dus, ecc.: fut. indic.: je devrai, ecc.; condiz.: 
je devrais, ecc.; pres. congiunt.: que je doive, ecc.; imperf. 
congiunt.: que je dusse, que tu dusses, qu'il dit, ecc.; p.pr.: 
devant; p.p.: dû, pl. dus, f. due, f.pl. dues), v.t. 1. dovere: 
dois-je venir avec vous?, devo venire con voi?; tu n'aurais 
pas dû y aller, non ci saresti dovuto andare; vous auriez 
dû l’avertir, avreste dovuto avvertirlo; j'ai dû m'absenter 


devoir 


un instant, ho dovuto assentarmi, mi sono dovuto as- 
sentare un momento; il n'a pas agi comme il aurait dû, 
non ha agito come avrebbe dovuto; on ne sait plus si l’on 
doit rire ou pleurer, non si sa se ridere o piangere; ce 
sont des choses que l’on doit savoir, sono cose che si 
devono sapere; il était tellement faible que j'ai dû le 
soutenir, era talmente debole che ho dovuto sostenerlo || 
dussé-je dépenser une fortune, (letter.) quand'anche do- 
vessi spenderci un capitale || et, comme il se doit, avant 
de partir je suis allé le saluer, e, com'era mio dovere, 
prima di partire andai a salutarlo || il devait mourir 
un an plus tard, egli doveva morire un anno più tardi 
2 (usato per indicare probabilità o eventualità) dovere: 
ils doivent être riches, devono essere ricchi; j'ai dû le 
rencontrer quelque part, devo averlo visto da qualche 
parte; ce doit être son père, deve essere suo padre; il 
devait être sept heures, dovevano essere le sette; il doit 
arriver dans quelques minutes, dovrebbe arrivare a mi- 
nuti; il a dû se tromper, deve essersi sbagliato; si cela 
devait se reproduire... se ciò dovesse verificarsi di 
nuovo... | tu dois te tromper, credo che tu sia in errore 
3. dovere, essere debitore: combien vous doit-il? (o il 
vous doit combien?), quanto vi deve?; il lui doit beaucoup 
d’argent, gli deve molto denaro; vous ne me devez plus 
rien, non mi dovete più nulla; je vous dois tout, vi devo 
tutto; il me doit sa situation actuelle, deve a me la sua at- 
tuale posizione || tu lui dois du respect, gli devi del ri- 
spetto || je vous dois d’étre encore en vie, vi devo la vita 
4. dovere, essere da attribuire: l’accident est dû à son 
inerpérience, l'incidente è dovuto alla sua inesperienza || 
se devoir, v.r. (letter.) se — à ses enfants, avere dei do- 
veri verso i figli; tu te dois de lui parler, hai il dovere di 
parlargli 

devoir?, s.m. 1. dovere: le sens du —, il senso del do- 
vere; c'est un — facile à remplir, è un dovere facile da 
compiere; il faut connaître les devoirs qu'on a envers soi- 
méme et envers les autres, bisogna conoscere i propri do- 
veri verso se stessi e verso gli altri; il se fait un — de tout 
raconter à ses parents, si sente in dovere di raccontare 
tutto ai suoi genitori; il est de mon — de vous corriger, 
è mio dovere correggervi | ramener qqn. à son —, ri- 
portare qleu. sulla via del dovere || il crut de son — 
de Vavertir, (letter.) credette proprio dovere avvertirlo || 
les devoirs mondains, gli obblighi mondani || un homme 
de —, un uomo ligio al dovere 2. compito (di scuola): 
voici ton — corrigé, ceco il tuo compito corretto; il a 
toujours beaucoup de devoirs à faire, ha sempre molti 
compiti da fare 3. pl. omaggi: présenter ses devoirs à 
une dame, presentare i propri omaggi a una signora || 
rendre les derniers devoirs, rendere le estreme onoranze. 

dévoltage [devolta:3], s.m. (elettr.) diminuzione di 
tensione, devoltaggio. 

dévolter [devolte], v.t. (elettr.) abbassare la tensione, 
devoltare. 

dévolu [devoly], ag. devoluto A s.m. jeter son — 
sur..., mettere gli occhi su... 

dévolutaire [devolyte:r], s.m. (dir.) destinatario della 
devoluzione. 

dévolutif [devolytif], f. dévolutive [devolyti:v], ag. 
(dir.) devolutivo. 

dévolution [devolysj3], s.f. (dir.) devoluzione. 

devon [dəv5], s.m. a artificiale. 

dévonien [devonjē], f. dévonienne [devonjen], ag. 
(geol.) devonico, devoniano # s.m. (geol.) devoniano. 

dévorant [devoräl, f. dévorante [devorà:t], ag. 
I. insaziabile: une faim dévorante, una fame da lupo; 
une soif dévorante de connaître, un’inestinguibile sete 
di sapere 2. che rode, che consuma: une passion dévo- 
rante, una passione ardente. 

dévorateur [devoratæ:r], f. dévoratrice [devoratris], 
ag. ardente; che rode, che consuma. 

dévorer [devore], v.t. divorare (anche fig.): — une 
proie, divorare una preda; il a dévoré un poulet entier, 
ha divorato un pollo intero; il dévore tous les livres qui 
lui tombent sous la main, divora tutti i libri che gli ca- 
pitano sotto mano; il a dévoré toute la fortune de son 
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père, ha divorato il patrimonio di suo padre; le feu a 
dévoré tout le quartier, il fuoco ha distrutto tutto il 
quartiere; l’ambition le dévore, l'ambizione lo consuma. 

dévoreur [devorce:r], s.m. divoratore | dévoreuse 
[devoro:z], s.f. divoratrice. 

dévot [devo], f. dévote [devot], ag. c s.m. devoto || 
faux —, bacchettone, baciapile. 

dévotement |devotmä], av. devotamente. 

dévotieusement [devosjozmà], av. con grande de- 
vozione. 

dévotion [devosj5], s.f. devozione: — à un saint, 
devozione a un santo; faire ses dévotions, fare le devo- 
zioni; avoir une — pour qqn., essere molto attaccato a 
alcu.; étre à la — de qqn., essere devotissimo a qleu. 

dévoué [devwe], ag. 1. devoto; dedito || votre très 
—, suo devotissimo ?. generoso, altruista. 

dévouement [devumd], s.m. dedizione (f.). 

dévouer [devwc], v.t. consacrare; dedicare | se 
dévouer, v.r. 1. consacrarsi; dedicarsi: se — corps et 
âme à une noble cause, consacrarsi anima e corpo a 
una nobile causa 2. sacrificarsi: il est toujours prêt à se 
—, è sempre pronto a sacrificarsi. 

dévoyé [devwajc], ag. sviato; traviato $ s.m. scape- 
strato. 

dévoyer [devwaje] (coniugato come employer), v.t. 
1. deviare 2. (fig.) sviare; traviare. 

déwatté [dewate], ag. (elettr.) swattato. 

dextérité [dskstcrite], s.f. 1. destrezza, abilità 2. sa- 
gacia, accortezza. 

dextralité [dekstralite], s.f. destrismo (m.). 

dextre [dekstr], ag. (arald.) destro + s.f. (are.) (mano) 
destra. 

dextrement [dekstroma], av. con destrezza. 

dextrine [dekstrin], s.f. (chim.) destrina. 

dextrocardie [dekstrokardi], s.f. (med.) destrocardia. 

dextrochère [dekstrofe:r], s.m. (arald.) destrocherio. 

dextrogyre [dekstrogi:r], ag. (chim.) destrogiro. 

dextrorse [dekstrors], ag., dextrorsum [dekstror- 
som], ag.invar. destrorso (spec. mat. mec.). 

dextrose [dekstro:z], s.m. (chim.) destrosio. 

dextrovolubile [dekstrovolybil], ag. (bot.) destror- 
sO. 

dey [de], s.m. dey (capo del governo algerino prima 
del 1830). 

dia! [dja], inter. a sinistra! (voce dei carrettieri per 
far volgere il cavallo a sinistra) || (rer à hue et à —, 
procedere in modo disordinato; (fig.) divagare; n'en- 
tendre ni à — ni à hue, (fig.) non sentir ragioni. 

dia-?, pref. dia-. 

diabase [djaba:z], s.f. (geol.) diabase (m.). 

diabète [djabet], s.m. (med.) diabete. 

diabétique [djabetik], ag. e s.m. (med.) diabetico. 

diable [djab]], s.m. I. diavolo, demonio: le — tenta 
Adam et Eve, il demonio, il diavolo tentò Adamo ed 
Eva || un pauvre —, un povero diavolo; un bon —, 
un buon diavolo; un grand —, uno spilungone || avoir 
le — au corps, avere il diavolo in corpo || faire le — à 
quatre (o faire le — et son train), fare il diavolo a quat- 
tro || avoir l’air de porter le — en terre, avere una faccia 
da funerale || tirer le — par la queue, far fatica a sbar- 
care il lunario || habiter au — (o au — vauvert o au — 
vert), abitare a casa del diavolo || envoyer qqn. au —, 
mandare qlcu. al diavolo; allez au —/, andate al dia- 
volo ! || avoir la beauté du —, avere la bellezza dell'asino || 
quand le — s'en mêle, quando il diavolo ci mette la 
coda | c'est le — pour le convaincre!, ce ne vuole per 
convincerlo ! || ne vous découragez pas, ce n’est pas le —!, 
non perdetevi d’animo, non è poi tanto difficile! || 
c’est bien le — s’il ne vient pas, sarebbe stranissimo che 
non venisse || que le — l'emporte !, il diavolo se lo porti!; 
le — m’emporte si j'y comprends qg.ch.!, che il diavolo mi 
porti se ci capisco ql.co.! || avoir une faim du —, avere 
una fame del diavolo; un bruit de tous les diables, un 
rumore del diavolo; un diable de temps, un tempo in- 
fernale || en —, terribilmente: il est paresseux en —, è 
maledettamente pigro || quand le — devient vieus il se 
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fait ermite, (prov.) il diavolo quando è vecchio si fa 
romito || c'est le — qui bat sa femme et marie sa fille, 
piove e c'è il sole || le — n'est pas si noir qu'on le peint, 
(prov.) il diavolo non è così brutto come lo si dipin- 
ge || à la diable, /.av. alla diavola, alla meno peggio, in 
fretta e male: travail fait à la —, lavoro fatto alla meno 
peggio; écrire à la —, scrivere in fretta ¢ furia e male || 
poulet à la —, (cuc.) pollo alla diavola 2. carrello a due 
ruote (per il trasporto di bagagli) 3. (giocattolo) scatola 
a sorpresa 4. diavolo (di un fornello a brace) 5. (tarocchi) 
diavolo 6. , (zool.) diavolo di mare # inter. 
diavolo !: —/, qu'il fait froid !, diavolo, come fa freddo !; 
où — as-tu mis la clef’, dove diavolo hai messo la 
chiave? | que —/, diamine! 

diablement [djabloma], av. 
ledettamente. 

diablerie [djablori], s.f. 1. diavoleria 2. « diablerie » 
(rappresentazione religiosa medievale a carattere dram- 
matico, affine ai misteri, avente come protagonisti i 
diavoli). 


(fam.) terribilmente, ma- 


diablesse [djables], s.f. diavola; diavolessa || quelle 
—/, che diavolo di donna ! 
diablotin [djablotf], s.m. 1. diavoletto, demonietto: 


cet enfant est un vrai —, quel bambino è un vero de- 
monietto 2. (giocattolo) scatola a sorpresa. 

diabolique [djabolik], ag. diabolico. 

diaboliquement [djabolikmaä], av. diabolicamente. 

diabolo [djabolo], s.m. (gioco) diabolo. 

diachronie [djakrəni], s.f. (linguistica) diacronia. 

diachronique [djakronik], ag. (linguistica) diacro- 
nico. 

diachylon [djakil5], s.m.(farm.)diachilon, empiastro. 

diaclase [djakla:z], s.f. (geol.) diaclasi. 

diacode [djakod], s.m. (farm.) diacodio. 

diaconal [djakonal], pl. diaconaux [djakono], ag. 
(eccl.) diaconale. 

diaconat [djakona], s.m. (eccl.) diaconato. 

diaconesse [djakones], s.f. (eccl.) diaconessa. 

diaconie [djakoni], s.f. (eccl.) diaconia. 

diacoustique [djakustik], s.f. (Jis.) diacustica. 

diacre [djakr], s.m. (eccl.) diacono. 

diacritique [djakritik], ag. (linguistica) diacritico. 

diadème [djadem], s.m. 1. diadema 2. (2001.) ragno 
crociato. 

diadoque [djadok], s.m. diadoco. 

diagenèse [djagne:z], s.f. (geol.) diagenesi. 

diagnose [djagno:z], s.f. 1. (bot.) diagnosi 2. (med.) 
diagnostica. 

diagnostic [djagnostik], s.m. 
(f.) 2. diagnosi (f.). 

diagnostique [djagnostik], ag. (med.) diagnostico. 

diagnostiquer [djagnostike], v.t. (med.) diagnosti- 
care. 

diagnostiqueur 
gnosta. 

diagonal [djagonal], pl. diagonaux [djagono], ag. 
(geom.) diagonale || diagonale [djagonal], s.f. (geom.) 
diagonale || en —, in diagonale, di sbieco. 

diagonalement [djagonalma], av. in diagonale. 

diagramme [djagram], s.m. 1. diagramma 2. pl. 
(bot.) diagrammi fiorali. 

diagraphe [djagraf], s.m. diagrafo. 

diagraphie [djagrafi], s.f. diagrafia. 

dialectal [djalsktal], pl. dialeetaux [djalekto], ag. 
dialettale: forme dialectale, forma dialettale, dialettismo. 

dialecte [djalekt], s.m. dialetto. 

dialecticien [djalektisjî], s.m. dialettico; abile ra- 
gionatore; (fil.) dialettico || dialecticienne [djalek- 
tisjen], s.f. abile ragionatrice. 

dialectique [djalektik], ag. dialettico # s.f. dialettica. 

dialectiquement [djalektikma], av. dialetticamente. 

dialectologie [djalsktologi], s.f. dialettologia. 

diallage [dialla:3], s.f. (min.) diallagio (m.). 

diallèle [dial/sl], s.m. (AL) diallelo. 

dialogisme [djalogism], sm. dialogismo, 

dialogue [djalog], sm. dialogo: — rif, animé, dialogo 


(med.) 1. diagnostica 


[djagnostikeæ:r], s.m. (med.) dia- 


diaphragmatique 


vivo, animato || les "7 Dialogues ” de Platon, (lett.)i ” Dia- 
loghi ” di Platone, 

dialogué [djaloge], ag. dialogato. 

dialoguer [djaloge], v.i. 1. dialogare, conversare 
2. scrivere dialoghi A v.t. dialogare: — la scène d’un 
drame, mettere in dialogo, dialogare la scena di un 
dramma, 

dialoguiste [djalogist], s.m. e f. dialogista. 

dialypétale [djalipetal], ag. (bot.) dialipetalo || 
lypétales, s.f.pl. (bol.) dialipetale. 

dialyse [djali:z], s.f. 1. (chim.) dialisi 2. — péritonéale, 
(med.) dialisi peritoncale. 

dialysépale [djalisepal], ag. (bot.) dialisepalo. 


dia- 


dialyser [djalize], v.t. (chim.) dializze 
dialyseur [djalizæ:r], s.m. (chim.) d atore. 
dialytique [djalitik], ag. (chim. fis.) dialitico. 


diamagnétique [djamanetik], ay. (fis.) diamagnetico. 

diamagnétisme [djamanetism], s.m. (fis.) diama- 
gnetismo. 

diamant [djamà], s.m. 1. diamante: 
mante greggio; — taillé en brillant, en rose, diamante 
tagliato a brillante, a rosa; — de vilrier, diamante per 
vetrai: bossage à pointes de —, (arch.) bugnato a punta 
di diamante || le — de l'ancre, (mar.) il diamante del- 
l'ancora 2. ({ip.) diamante, occhio di mosca || édition 
—, edizione diamante 3. (dir.) legato per l’esecutore 
testamentario. 

diamantaire [djamate:r], ag. 
diamantaio. 

diamanté [djamäte], ag. diamantato, ornato di dia- 
manti. 

diamanter [djamaäte], v.t. 1. (poet.) diamantare 2. far 
brillare come il diamante. 

diamantifère [djamdatife:r], ag. diamantifero. 

diamantin [djamate], f. diamantine [djamdatin], ag. 
adamantino, diamantino, 

diamétral [djametral], pl. diamétraux [djametro], ag. 
(geom.) diametrale. 


— brut, dia- 


adamantino $ s.m. 


diamétralement [djametralma], av. diametral- 
mente. 
diamètre [djametr], s.m. (geom.) diametro: — 


intérieur, extérieur, (mec.) diametro interno, esterno; 
— des hélices, (aer.) diametro delle cliche; — de bra- 
quage, (aut.) diametro di sterzata. 
diamidophénol [diamidofenol], s.m. (chim.) diammi- 
dofenolo. 
diane! [djan], 


s.f. (mil.) diana. 
(mit.) Diana. 
r], inter. diamine !, diavolo! 
diantrement [djGtromd], av. eccessivamente; 
bilmente. 
diapason [djapaz5], s.m. 


terri- 


1. Gnus.) diapason, ottava 
(f.) 2. (mus.) d on, corista: mettre un piano au —, 
intonare, accordare un pianoforte 3. (fig.) livello; tono: 
il west plus au — de la situation, non è più all'altezza 
della situazione: ils n’arrivent pas à se comprendre, 
ils ne sont pas au méme —, non riescono a capirsi, 
parlano un linguaggio diverso; il est au même — que 
lui, sente all’unisono con lui; Ze — de la conversation 
avait singulièrement monté, la conve) one si era parti- 
colarmente riscaldata: je lui ferai baisser le —1, gli 
fard abbassare il tono ! 

diapasonner [djapazone], v.t. (mus.) intonare con il 
diapason. 

diapédèse [djapede:z], s.f. (med.) diapedesi. 

diapente [diapà:t], s.f. (sf.mus.) diapente. 

diaphane [djafan], ag. diafano. 

diaphanéité [djafancite], s.f. diafanità. 

diaphanoscopie [djafanoskopi], s.f. (med.) diafano- 
scopia. 

diaphonie Gin s.f. (mus.) diafonia. 
f. (med.) diaforesi. 
retik], ag. e s.m. (farm.) diafo- 


retico. 
diaphragmatique [djafragmatik], ag. 
frammatico. 


(anat.) dia- 


diaphragme 


diaphragme [djafragm], s.m. 1. (anat.) diaframma 
2. (anat. bot.) setto, sepimento: — du nez, setto nasale 
3. (tec. foto.) diaframma: — d’ouverture, diaframma di 
apertura; — iris, diaframma a iride 4. (arch.) tramezzo. 

diaphragmer [djafragme], v.t. (foto.) diaframmare. 

diaphyse [djafi:z], s.f. (anat.) diafisi. 

diapir [djapi:r], s.m. (geol.) diapiro. 

diapositive [djapoziti:v], s.f. (foto.) diapositiva. 

diapré [djapre], ag. 1. colorato, iridato: l'aube diaprée, 
l’alba iridata; une soie diaprée, una seta iridescente 
2. (arald.) diaprato. 

diaprer [djapre], v.t. chiazzare, sereziare; sfumare; 
(fig.) costellare. 

diaprure [djapry:r], s.f. screziatura; sfumatura. 

diarrhée [djare], s.f. (med.) diarrea. 

diarrhéique [djareik], ag. (med.) diarroico. 

diarthrose [djartro:z], s.f. (anat.) diartrosi. 

diascope [djaskop], s.m. (ott.) diascopio. 

diascordium [djaskordjom], s.m. (farm.) diascordio. 

diaspora [djaspora], s.f. (st.) diaspora. 

diaspore [djaspo:r], s.m. (min.) diasporo. 

diastase [djas s.f. (chim.) diastasi. 

diastasique [diastazik], ag. (chim.) della diastasi. 

diastole [djastol], s.f. (fisiol.) diastole. 

diastolique [djastolik], ag. (fisiol.) diastolico. 

diastrophisme [djastrofism], s.m. (geol.) diastro- 
fismo. 

diathermane [djaterman], ag. (fis.) diatermano. 

diathermie [djatermi], s.f. (med.) diatermia. 

diathèse [djate:z], s.f. (med.) diatesi. 

diatomées [djatome], s.f.pl. (bot.) diatomee. 

diatomique [diatomik], ag. (chim.) diatomico, 

diatonique [djatonik], ag. (mus.) diatonico: gamme 
—, scala diatonica, 

diatoniquement [djatonikmã], av. (mus.) seguendo 
la scala diatonica. 

diatribe [djatrib], s.f. diatriba. 

diaule! [djo:ll, s.f. (neWlantica Grecia) 1. aulos (m.) 
(a due canne) 2. melodia suonata con laulos. 

diaule?, ag. e s.m. (course) —, (nell'antica Grecia) 
diaulo, corsa doppia. 

diazoique [diazoik], ag. 
diazoiques, diazo-composti. 

diazotation [diazotasj5], s.f. (chim.) diazotazione. 

dicastère [dikaste:r], s.m. (eccl.) dicastero. 

dicentra [distra], s.f. (bot.) dicentra. 

dichotome [dikotom], ag. (bot. asir.) dicotomo. 

dichotomie [dikotomi], s.f. 1. (bot. biol. astr. fil.) di- 
cotomia 2. spartizione di onorari tra medici. 

dichotomique [dikotomik], ag. (bot. biol.) dicoto- 
mico. 

dichroïsme [dikroism], s.m. (ott.) dicroismo. 

dichromatique [dikromatik], ag. (med.) dicromatico. 

dicible [disibll, ag. dicibile. 

dicline [diklin], ag. (bot.) diclino. 

dicotylédone [dikotiledon], ag. (bot.) dicotiledone || 
dicotylédones, s.f.pl. (bot.) dicotiledoni. 

dicrote [dikrot], ag. (med.) dicroto: pouls —, polso 
dicroto. 

dictame [diktam], s.m. 1. (bot.) dittamo 2. (poet.) 
balsamo, conforto. 

dictamen [diktamen], s.m. (rar.) dettame. 

dictaphone [diktafon], s.m. dittafono. 

dictateur [diktatæ:r], s.m. dittatore. 

dictatorial [diktatorjal]}, pl. dietatorianx [diktatorjo], 
ag. dittatoriale. 

dictature [diktaty:r], s.f. dittatura. 

dictée [dikte], s.f. dettatura, dettato (m.): écrire sous 
la —, scrivere sotto dettatura. 

dicter [dikte], v.t. dettare (anche fig.): — à haute 
voir, dettare ad alta voce; — les conditions de paix, 
dettare le condizioni di pace; c’est la colère qui lui a 
dicté cette décision, l'ira gli ha dettato questa decisione. 

dicteur [dikto:r], s.m. dettatore: c’est un excellent —, 
detta molto bene. 

diction [diksj5], s.f. dizione; recitazione. 


(chim.) diazo-: composés 
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dictionnaire [diksjone:r], s.m. dizionario: — des 
rimes, rimario. 

dicton [dikt5], s.m. detto, sentenza (f.): un vieux — 
populaire, un vecchio detto popolare. 

dicyémides [disjemid], s.m.pl. (2001.) diciemidi. 

didactique [didaktik], ag. 1. didattico 2. (lett.) dida- 
scalico: poème —, poema didascalico. 

didactiquement [didaktikma], av. didatticamente. 

didactyle [didaktil], ag. (2007.) didattilo. 

didascalie [didaskali}, s.f. didascalia. 

Didi [didi], no.pr.f. dim. di Edith. 

Didier [didje], no.pr.m. Desiderio. 

Didine [didin], no.pr.f. dim. di Léopoldine. 

Didith [didit], no.pr.f. dim. di Edith. 

Didon [did5], no.pr.f. (lett.) Didone. 

didyme! [didim], ay. (bot.) didimo $ s.m. (chim.) di- 
dimio. 

Didyme?, no.pr.m. (st.) Didimo. 

dièdre [djsdr], s.m. e ag. (geom.) diedro. 

Diègue [djeg], no.pr.m. Diego. 

diélectrique [djelektrik], ag. e s.m. (fis.) dielettrico. 

diencéphale [diäsefal], s.m. (anat.) diencefalo. 

diène [dien], s.m. (chim.) diene. 

dieppois [djepwa], f. dieppoise [djepwa:z], ag. di 
Dieppe || Dieppois, s.m. abitante di Dieppe. 

diérèse [djere:z], s.f. 1. (fonetica) dieresi 2. (chir.) 
dieresi. 

dièse [dje:z], ag. e s.m. (mus.) diesis. 

diesel [djezel], ag. e s.m. (moteur) —, motore Diesel || 
(camion) —, camion con motore Diesel. 

diéser [djeze] (coniugato come céder), v.t. (mus.) die- 
sare. 

diète! [djet]. s.f. dieta: — lactée, dieta lattea; faire —, 
stare a digiuno; mettre à la —, mettere a dieta; étre à 
la —, essere a dieta. 

diète?, s.f. (st.) dieta. 

diététicien [djetetisj#], s.m. dietista, dietetista, die- 
tologo || diététicienne [djetetisjen], s.f. dietista, die- 
tetista. 

diététique [djetetik], ag. dietetico A s.f. dietetica. 

dieu, pl. dieux [djo], s.m. 1. dio: c'est un homme aimé 
des dieur, è un uomo caro agli dei; mettre (o placer) qqn. 
au rang des dieux, fare di qleu. un idolo; faire de qq.ch. 
son —, fare di ql.co. il proprio dio; c'est un —!, è un 
dio !; c'est mon — tutélaire, è il mio dio tutelare; grands 
dieux !, santi numi !; jurer ses grands dieux, giurare e 
spergiurare 2. Dieu, Dio (nella tradizione ebraica e cri- 
stiana): croire en (o à) Dieu, credere in Dio; Dieu le père, 
Dio Padre: homme de Dieu, uomo di Dio; le bon Dieu, 
il buon Dio; recevoir le bon Dieu, fare la santa comu- 
nione; cela va comme il plaît à Dieu (o cela va Dieu sait 
comme), va come Dio vuole; plût à Dieu que..., Dio vo- 
lesse che...; s” 


s’il plaît à Dieu! (o si Dieu le veut! o à Dieu 
me plaise !), se Dio vuole!, Dio lo voglia!; Dieu sait si. 
chissà se...: Dieu sait où nous serons demain, Dio sa 
dove saremo domani; Dieu sait si nous travaillons ici !, 
Dio solo sa quanto lavoriamo qui!; Dieu merci! (o 
grâce à Dieu), grazie a Dio !, Dio sia lodato ! || au nom de 
Dieu, in nome di Dio || à la grâce de Dieu !, che Dio ce la 
mandi buona !|] Dieu aidant, con l’aiuto di Dio || que Dieu 
vous le rende!, che Dio ve lo rimeriti ! || d-Dieu-vat !, che 
Dio ci assista ! || l'homme propose et Dieu dispose, (prov.) 
l’uomo propone e Dio dispone || chacun pour soi et Dieu 
pour tous!, (prov.) ognuno per sé, Dio per tutti || qui 
donne aux pauvres, prête à Dieu, (prov.) chi dà ai poveri, 
presta a Dio |] ce que femme veut, Dieu le veut, (prov.) ciò 
che donna vuole, ottiene || la voir du peuple est la voix 
de Dieu, (prov.) voce di popolo, voce di Dio # inter. Dio!: 
mon Dieu! (o ah mon Dieu!), buon Dio!, mio Dio!; juste 
Dieu!, giusto cielo !; Dieu du Ciel, (letter.) Dio del Cielo! 

Dieudonné [djodone], no.pr.m. Donato. 

diffamant [difamü], f. diffamante [difamä:t], ag. dif- 
famante. 

diffamateur [difamatæ:r], f. diffamatrice [difama- 
tris], ag. e s.m. diffamatore. 

diffamation [difamasj5], s.f. diffamazione. 


273 


diffamatoire [difamatwa:r], ag. diffamatorio: pam- 
phlets diffamatoires, libelli diffamatori. 

diffamé [difame], ag. (arald.) diffamato: lion —, 
leone diffamato. 

diffamer [difame], v.t. diffamare, infamare. 

différé [difere], ag. differito, dilazionato, posticipato: 
à exécution différée, a esecuzione differita; assurance 
à capital —, assicurazione a capitale differito; société 
de crédit —, società finanziaria per mutui edilizi 4 s.m. 
(émission en) —, (rad. tr) trasmissione differita. 

différemment [diferamà], av. differentemente, di- 
versamente; variamente. 

différence [diferä:s], s.f. differenza: — d'âge, diffe- 
renza d'età; — d'opinions, diversità d’opinioni; pour 
passer en première classe il faut payer la —, per passare 
in prima classe bisogna pagare la differenza; il ne fait 
pas de — entre une croûte et un tableau de maître, non 
distingue fra una crosta e un quadro d’autore || — 
entre deux grandeurs, (mat.) differenza fra due grandezze || 
à la — de, a differenza di || à la — que (o avec cette —, 
que), con la differenza che. 

différenciation [diferàsjasj5], s.f. differenziazione; 
(biol.) differenziamento (m.). 

différencier [diferäsjel, v.t. 1. differenziare, distin- 
guere 2. (mat.) differenziare, determinare il differen- 
ziale. 

différend [diferä], s.m. vertenza (f.), controversia 
(f.), disputa (f.): arranger, accommoder un —, comporre 
una controversia; partager le —, venire a una transa- 
zione. 

différent [diferà], f. différente [diferä:t], ag. 1. dif- 
ferente, diverso: ils sont aussi différents que le jour et la 
nuit, sono diversi come il giorno e la notte 2. pl. diversi, 
parecchi, vari: je Vai su de différentes personnes, lho 
saputo da diverse persone. 

différentiation [diferàsjasj5], s.f. (mat.) differenzia- 
zione. 

différentiel, f. différentielle [diferäsjel], ag. diffe- 
renziale: tarif —, (ferr.) tariffa differenziale; droit —, 
dazio differenziale; psychologie différentielle, psicologia 
differenziale; calcul —, (mat.) calcolo differenziale; 
palan —, (mec.) paranco differenziale A s.m. (aut.) dif- 
ferenziale: boîte de —, scatola del differenziale $ s.f. 
(mat.) differenziale (m.). 

différentier [diferäsje], v.t. (mat.) differenziare. 

différer [difere] (coniugato come céder), v.f. differire, 
rinviare: — un payement, differire un pagamento; — 
la date du départ, rinviare la data della partenza || ce 
qui est différé n’est pas perdu, quel che non s’è fatto oggi 
si farà domani ¢ v.i. differire, essere diverso: leurs 
idées diffèrent beaucoup, differiscono molto nelle idee. 

difficile [difisil], ag. e s.m. difficile: une traduction 
—, una traduzione difficile; cela est — à dire, è difficile 
a dirsi; elle est — (à satisfaire), è di difficile contentatura, 
è di gusti difficili; c'est un enfant — et ombrageux, è un 
bambino difficile e ombroso: allons, ne fais pas le —!, 
ma su, non fare il difficile! 

difficilement [difisilmà], av. difficilmente, con dif- 
ficoltà. 

difficulté [difikylte], s.f. 1. difficoltà: une entreprise 
hérissée de difficultés, un’impresa irta di difficoltà; 
élever, susciter, créer des difficultés, creare delle difficoltà; 
cela ne fera aucune —, questo non presenterà al- 
cuna difficoltà; éluder, tourner la —, aggirare l’osta- 
colo; il soulève sans cesse des difficultés, crea continua- 
mente delle difficoltà 2. punto oscuro, passaggio diffi- 
cile (di un testo, di un brano musicale) 3. pl. dissapori 
(m.), screzi (m.): il a toujours des difficultés avec qqn., 
ha sempre degli screzi con qleu. 

difficultueux [difikyltuo], f. difficultueuse [difikyl- 
tuo:z], ag. difficoltoso. 

diffluent [diflyà], f. difffluente [diflyà:t], ag. (med.) 
diffluente. 

difforme [diform], ag. deforme. 

difformité [diformite], s.f. deformità. 

diffracter [difrakte], v.t. (fîs.) diffrangere. 
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diffraction [difraksj5], s.f. (fis.) diffrazione: — 
électronique, diffrazione dei raggi di elettroni. 

diffus [dify], f. diffuse [dify:z], ag. diffuso: lumière 
diffuse, luce diff ; éclairage —, illuminazione a luce 
diffusa; un discours trés —, un discorso assai prolisso; 
une dissertation diffuse, un componimento verboso e 
confuso. 

diffusément [difyzemà], av. diffusamente. 

diffuser [difyze], v.t. 1. diffondere: — de la lumière, 
diffondere luce; une nouvelle, diffondere una notizia; 
— des publications clandestines, diffondere delle pubbli- 
cazio :landestine 2. (rad. tv.) trasmettere, diramàre: 
la radio vient de — le discours du Président de la Ré- 
publique, la radio ha appena trasmesso il discorso del 
Presidente della Repubblica. 

diffuseur [difyzo:r], s.m. diffusore (in tutti i signi- 
ficati). 

diffusible [difyzibl], ag. diffusibile. 

diffusif [difyzif], J. diffusive [difyzi:v], ag. 
diffusivo. 

diffusion [difyzj5], s.f. diffusione (in tutti i signi- 
ficati). 

digamma [digamma], s.m. (alfabeto greco) digamma. 

digastrique [digastrik], ag. e s.m. digastrico. 

digérer [dizere] (coniugato come céder), v.t. digerire 
(anche fig.): un aliment difficile à —, un alimento dif- 
ficile da digerire; il me faudra du temps pour — tout ce 
livre, mi ci vorrà del tempo per digerire, per assimilare 
tutto quel libro; je wai pas encore digéré cette histoire, 
questa storia, non l'ho ancora mandata giù; c’est dur 
à —!, è dura da ingoiare ! 

digeste! [digest], s.m. (dir.) digesto. 

digeste?, ag. (fam.) facilmente digeribile. 

digesteur [dizestœ:r], s.m. (ind.) digestore. 

digestibilité [dizestibilite], s.f. digeribilità. 

digestible [dizestibl], ag. digeribile. 

digestif [dizestif], f. digestive [dizesti:v], ag. 1. di- 
gerente: appareil—, apparato digerente 2. digestivo: une 
liqueur digestive, un liquore digestivo 4 s.m. digestivo. 

digestion [dizestjd], s.f. digestione: troubles de la —, 
disturbi di digestione || visite de —, (ant.) visita di di- 
gestione. 

digital [digital], pl. digitaux [digito], ag. 1. digitale: 
empreintes digitales, impronte digitali 2. (anat.) digi- 
tato: impressions digitales, impronte digitate. 

digitale [digital], s.f. (bot. farm.) digitale. 

digitaline [dizitalin], s.f. (farm.) digitalina. 

digité [disite], ag. (bot.) digitato. 

digitiforme [dizitiform], ag. che ha forma di dito. 

digitigrade [disitigrad], ag. (Gool. 1 digitigrado. 

digliphe [diglif], s.m. (arch.) diglifo. 

digne [din], ag. 1. degno: — d'admiration, degno di 
ammirazione; c'est une réponse — de lui, è una risposta 
degna di lui; iu es le — fils de ton père!, sei degno 
figlio di tuo padre !; c'est un bien — homme, è un gran 
brav'uomo 2. dignitoso: une conduite —, una condot- 
ta dignitosa; il marchait avec un petit air —, cam- 
minava tutto pieno di sussiego. 

dignement [dinmä], av. 1. convenientemente; se- 
condo il merito; degnamente 2. dignitosamente, decoro- 
samente. 

dignitaire [dinite:r], s.m. dignitario. 

dignité [dinite], s.f. 1. dignità: vivre avec —, vivere 


(setent.) 


dignitosamente; i a trop de — pour nous demander 
qg.ch., è troppo orgoglioso per chiederci ql.co.: elle 
prit un air de — offensée, assunse un’aria di dignità 


offesa; il a perdu toute —, ha perduto ogni dignità, ogni 
ritegno: il faut tout de même qu'il sauve sa —, bisogna 
comunque che salvi la faccia 2. dignità, ufficio elevato: 
— épiscopale, sénatoriale, dignità vescovile, senatoria; 
élever à une —, elevare, innalzare a una dignità. 

dignois [dinwa], f. dignoise [dinwa:z], ag. di Dignes || 
Dignois, s.m. abitante di Dignes. È 

digon [dig5], s.m. 1. (mar.) torozzo 2. (pesca) (punta 
dentata di) fiocina (f.). 

digramme [digram], s.m. (linguistica) digramma. 


digraphie 


digraphie [digrafi], s.f. (comm.) contabilità in par- 
tita doppia. 

digresser [digrese], v.i. digredire, 

digressif |digresif], f. digressive [digresi:v], ag. di- 
gressivo. 

digression [digresjd], s.f. digressione. 

digue [dig], s.f. 1. diga (spec. contro il mare): — à 
déversoir, diga a stramazzo 2. (fig.) barriera, freno (m.): 
la loi est une — élevée contre la violence, la legge è un 
freno alla violenza. 

diguer [dige], v.t. rinforzare con una diga. 

diiambe [dij L s.m. (metrica) digiambo. 

Dijon [di35], no.pr.m. (geog.) Digione. 

dijonnais [disone}, f. dijonnaise [dizone:z], ag. di 
Digione || Dijonnais, s.m. abitante di Digione. 

dilacération [dilaserasj5], s.f. dilacerazione. 

dilacérer [dilasere] (coniugato come céder), v.t. di- 
lacerare, lacerare. 

dilapidateur [dilapidate:r], f. dilapidatrice [dilapi- 
datris], ag. e s.m. dilapidatore, dissipatore. 

dilapidation [dilapidasj5], s.f. dilapidazione, dissi- 
pazione. 

dilapider [dilapide], v.t. dilapidare. 

dilatabilité [dilatabilite], s.f. dilatabilità. 

dilatable [dilatabl], ag. dilatabile. 

dilatant [dilatà], f. dilatante [dilatà:t], ag. dilatante 
# s.m. (chir.) sonda dilatante. 

dilatateur [dilatatce:r], f. dilatatrice [dilatatris], ag. 
e s.m. dilatatore. 

dilatation [dilatasj5], s.f. dilatazione. 

dilater [dilate], rt. dilatare (anche fig.): — les pu- 
pilles, dilatare le pupille; tes paroles m'ont dilaté le 
cœur, le tue parole mi hanno allargato il cuore || se 
dilater, v.r. dilatarsi (anche fig.). 

dilation [dilasj5], s.f. (ant.) dilazione. 

dilatoire [dilatwa:r], ag. dilatorio. 

dilatomètre [dilatometr], s.m. dilatometro. 

dilection [dileksj5], s.f. (letter.) dilezione. 

dilemme [dilem], s.m. dilemma. 

dilettante, pl. dilettantes [dilsttà:t], dilettanti [di- 
lettàti], s.m. 1. appassionato di musica, di arte 2. di- 
lettante. 

dilettantisme [dilst/àtism], s.m. dilettantismo. 

diligemment [dilizama], av. diligentemente. 

diligence [dilizàd:s], s.f. 1. sollecitudine, premura: 
faire preuve d'une grande —, dare prova di sollecitu- 
dine || avec —, avec grande —, in fretta, in gran fretta || 
faire —, fare in fretta 2. diligenza, zelo (m.) || à la — 
de qqn., (letter.) a richiesta, a istanza di qleu. 3. diligenza 
(carrozza a cavalli). 

diligent [diliza], f. diligente [diliza:t], ag. diligente. 

diligenter [dilisäte], v.t. sollecitare, accelerare. 

dilobé [dilobe], ag. V. bilobé. 

dilogie [dilosil, s.f. dilogia. 

diluant [dilà], ag. e s.m. diluente. 

diluer [dilye], v.t. diluire. 

dilution [dilysj5], s.f. diluizione. 

diluvial [dilyvjal], pl. diluviaux [dilyvjo], ag. dilu- 
viale. 

diluvien [dilyvjē], f. diluvienne [dilyvjen], ag. dilu- 
viano || une pluie diluvienne, una pioggia torrenziale. 

diluvium [dilyvjom], s.m. (lat.) (geol.) diluvium. 

dimanche [dimä:fl, s.m. domenica (f.): venez me 
voir —, venite a trovarmi domenica; tous les dimanches 
il va au match, tutte le domeniche va alla partita || 
habits du —, abiti della festa || un peintre du —, un 
pittore dilettante; les chauffeurs du —, gli automobi- 
listi della domenica || Dimanche des Rameaux, de Pâques, 
de la Pentecôte, Domenica delle Palme, di Pasqua, di 
Pentecoste || ce west pas tous les jours —, non è sem- 
pre domenica, non è sempre festa. 

dîme [di:m], s.f. (st.) decima. 

dimension [dimäsj5], s.f. dimensione: une pièce de 
grandes dimensions, una stanza di grandi dimensioni; 
géométrie à deux, à trois dimensions, geometria a due, 
a tre dimensioni: des dimensions imposantes, una mole 
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imponente | comment as-tu pu commettre une bêtise 
de celle —?, come hai potuto commettere uno spro- 
posito così madornale ? 

dimensionnel, f. dimensionnelle [dimasjonel], ag. 
(fis.) dimensionale. 

dimère [dime:r], s.m. (chim.) dimero. 

dimètre [dimetr], s.m. (metrica) dimetro. 

diminué [diminue], ag. 1. indebolito; 
2. (mus.) diminuito A s.m. minorato. 

diminuendo [diminuendo], av. (mus.) (in) dimi- 
nuendo. 

diminuer [diminue], v.t. 1. ridurre, diminuire: — les 
rations, ridurre le razioni; les impôts, diminuire le 
— un employé, (fam.) ridurre lo stipendio di un 
impiegato 2. sminuire; umiliare, abbassare: — le mérite 
de qqn., sminuire il merito di qleu.; cela vous diminuera 
aux yeux du public, ciò vi sminuirà agli occhi del pub- 
blico 3. (nei lavori a maglia) calare, diminuire A v.i. 
diminuir lare: la chaleur a diminué, il caldo è dimi- 
nuito; la fièvre est diminuée depuis hier, la febbre è ca- 
lata da icri || se diminuer, v.r. sminuirsi; umiliarsi. 

diminutif [diminytif], f. diminutive [diminyti:v], ag. 
e s.m. diminutivo. 

diminution [diminysj5], s.f. 1. diminuzione, calo (m.) 
2. (nei lavori a maglia) calo (m.), diminuzione. 

dimissoire [dimiswa:r], s.m. (eccl.) lettera dimissoria. 

Dimitri [dimitri], Dmitri [dmitri}, no.pr.m. Dimitri. 

dimorphe [dimorf], ag. (biol. bol. chim.) dimorfo. 

dimorphisme [dimorfism], s.m. (biol. bot. chim.) 
dimorfismo. 

dinanderie [dinädri]}, s.f. (ant.) ottoname (m.), uten- 
sile di ottone. 

dinandien [dinandjē], f. dinandienne [dinandjen], ag. 
e s.m. V. dinannais. 

dinandier [dinddje], s.m. (ant.) ottonaio. 

dinannais [dinane], f. dinannaise [dinane:z], dinan- 
dois [dinddwa], f. dinandoise [dinddwa:z], ag. di Dinan || 
Dinannais, Dinandois, s.m. abitante di Dinan. 

dinar [dina:r], s.m. 1. dinaro (unità monetaria della 
Jugoslavia) 2. dinar (moneta aurea musulmana; unità 
monetaria della Tunisia). 

dinatoire [dinatwa:r], ag. goûter —, merenda co- 
piosa che sostituisce la cena. 

dinde [d#:d], s.f. 1. tacchina 2. 
stupida. 

dindon [dd>], s.m. 1. tacchino || étre le — de la farce, 
essere lo zimbello di tutti 2. (fig.)uomo sciocco e vanesio. 

dindonneau, pl. dindonneaux [d#dono], s.m. piccolo 
tacchino. 

dindonner {dfdone], v.t. abbindolare, raggirare. 

dindonnier [dgdonje], s.m. guardiano di tacchini. 

dîner [dine], v.i. cenare: — en ville, cenare fuori; 
hier soir je n'ai diné que d’un potage, ieri sera ho mangiato 
solo una minestra || — par cœur, saltare la cena. 

diner, s.m. cena (f.): un — d'hommes, una cena di soli 
uomini: donner un — en l'honneur de qan., dare un 
pranzo in onore di qleu. 

dinette [dinet], s.f. I. pranzetto (m.) per le bam- 
bole 2. servizietto (m.) da bambole 3. cenetta intima. 

dineur [dino:r], s.m. I. commensale 2. chi ama essere 
invitato a cena. 

ding dong [d#d3], voce onomatopeica din don. 

dinghy idingi], s.m. (ingl.) (mar.) dingo, dinghy. 

dingo [dfgo], s.m. I. (2001.) dingo 2. (pop.) matto, 
pazzo ¢ ay. (pop.) matto, tocco, svitato. 

dinguer [dége], v.i. (pop.) cadere || envoyer — qqn., 
mandare qleu. a quel paese. 

dinien [dinj?], f. dinienne [dinjen], ag. di Digne || 
Dinien, s.m. abitante di Digne. 

dinornis [dinornis], s.m. (paleontologia) dinornis. 

dinosaure [dinoso:r], dinosaurien [dinosorjg], s.m. 
(paleontologia) dinosauro. 

dinothérium [dinoterjom], s.m. (paleontologia) dino- 
terio. 

diocésain [djosezf], f. diocésaine [djosezen]. ag. e s.m. 


(eccl.) diocesano. 
E: 


minorato 


(fig. pop.) oca, donna 


sor 
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diocèse [djose:z], s.m. (ecel.) diocesi (f.). 

Dioclétien [djoklesj£], no.pr.m. (st.) Diocleziano. 

diode [diod], s.f. (elettr.) diodo (m.): — amortisseuse, 
(tv) diodo smorzatore; — limiteuse, (tr) diodo limita- 
tore. 

Diodore de Sicile [djodordosi 
Diodoro Siculo. 

Diogène [djozen], no.pr.m. (st.fit.) Diogene. 

dioggot, diogot [djogo], s.m. olio di betulla. 

dioique [divik], ag. (bot.) dioico, 

diois [diwa], f. dioise [diwa:z], ag. di Die 
s.m. abitante di Die. 

Diomède [djomed], no.pr.m. (lett.) Diomede. 

dionée [djone], s.f. (bot.) dionca. 

dionysiaque [djonizjak], ag. dionisiaco. 

dionysien [djonizj?], f. dionysienne [djonizjen], ag. 
di Saint-Denis || Dionysien, s.m. abitante di Saint- 
Denis. 

Dionysies [djonizi], s.f.pl. (st.) Dionisie. 

Dionysos [djonizos], no.pr.m. (mit.) Dioniso. 

diopside [djopsid], s.m. (min.) diopside (f.). 

dioptase [diopta:z], s.f. (min.) dioptasio (m.). 

dioptre [djoptr], . (ott.) diottro. 

dioptrie [djoptri], s.f. (ott.) diottria. 

dioptrique [djoptrik], ag. (ott.) diottrico A s.f. (ott.) 
diottrica. 

diorama [djorama], s.m. (ott.) diorama. 

diorite [djorit], s.f. (min.) diorite. 

dioscoréacées [djoskorcase], s.f.pl. (bot.) dioscoracee. 

dioscorée [djoskore], s.f. (bot.) dioscorea. 

Dioscures [djosky:r], no.pr.m.pl. (mit.) Dioscuri. 

dioxane [dioksan], s.m. (chim.) diossano. 

dipétale [dipetal], ag. (bot.) dipetalo. 

diphasé [difaze], ag. (elettr.) bifase. 

diphtérie [difteri], s.f. (med.) difterite. 

diphtérique [difterik], ag. e s.m. (med.) difterico. 

diphtongaison [diftigez5], s.f. dittongazione. 

diphtongal [dift>gal], pl. diphtongaux [dift5go], ag. 
che forma dittongo. 

diphtongue [dift}:g], s.f. dittongo (m.). 

diphtonguer [diftôge], v.t. dittongare. 

diplégie [diplezi], s.f. (med.) diplegia. 

diplocoque [diplokok], s.m. (200/.) diplococco. 

diplodocus [diplodokys], s.m. (paleontologia) diplo- 
docus. 

diploïde [diploid], ag. (biol.) diploide. 

diplomate [diplomat], s.m. 1. (di persona) diplomati- 
co (anche fig.) ?. (pasticceria) « diplomate », semifreddo a 
base di pan di Spagna € di canditi e ricoperto di crema 
pasticcera $ ag. diplomatico, abile, accorto: il sait se 
montrer —, sa essere molto diplomatico 

diplomatie [diplomasi], s.f. diplom 
entrer dans la —, entrare nella diplomazi: 
agire con diplomazia. 

diplomatique [diplomatik], ag. diplomatico: corps 
—, corpo diplomatico + s.f. diplomatica. 

diplomatiquement [diplomatikmà], av. diploma- 
ticamente, con diplomazia. 

diplôme [diplo:m], s.m. 1. diploma 2. recipiente a 
doppia parete (per scaldare a bagnomaria). 

diplômé [diplome], ag. e s.m. diplomato. 

diplômer [diplome], v.t. diplomare. 

diplopie [diplopi], s.f. (med.) diplopia. 

diploures [diplu:r], s.m.pl. (z00l.) dipluri. 

dipneustes [dipnost], s.m.pl. (z001.) dipnoi. 

dipode [dipod], ag. (z001.) dipodo. 

dipodie [dipodi], s.f. (metrica) dipodia. 

dipolaire [dipole:r], ag. (fis.) dipolare. 

dipôle [dipo:l], s.m. (fis.) dipolo. 

dipsacacées [dipsakase], dipsacées [dipsase], s.f.pl. 
(bot.) dipsacacee. 

dipsomane [dipsoman], ag. e s.m. (med.) dipsomane. 

dipsomanie [dipsomani], s.f. (med.) dipsomania. 

diptère [dipte:r], ag. 1. (z001.) dittero 2. (arch.) dip- 
tero $ s.m. (zool.) dittero || les diptères, i ditteri. 

diptyque [diptik], s.m. (archeol.) dittico. 


1], no.pr.m. (st.lett.) 


| Diois, 


(anche fig.): 
user de —, 


direct 


dire [dir] (pres. indic.: je dis, ccec.; nous disons, 
vous dites, ils disent; imperf. indic.: je disais, ecc.; 
pass. rem.: je dis, ece.; fut. indic.: je dirai, ecc.; condiz.: 
je dirais, ecc.; pres. congiunt.: que je dise, cce.; imperf. 
congiunt.: que je disse, cec.; p.pr. disant; p.p.: dit; 
imperat.: dis, disons, dites), v.t. 1 e: elle a dit qu'elle 
viendrait, diss sarebbe venuta; d'après ce qu’il dit, 
stando a quel che dice; comment dites-vous en anglais?, 
come si dice in inglese?; qu'est-ce que j'allais —?, che 
cosa stavo dicendo?; il ne sait pas ce qu'il dit, non 
sa quel che dice; c'est moi qui te le dis, te lo dico 
io; si c'est vous qui le dile se lo dice leit: je te 


l'avais bien dit!, te l'avevo detto !; je ne puis vous 
— combien je suis heureux, non so dirvi quanto 
sia felice; sans mot —, senza dire parola; — (que) 


non, (que) oui, dire (di) no, (di) sì; il ne se le fait pas — 
deux fois, non se lo fa dire due volte; avoir beau —, 
avere un bel dire: trouver à —, trovare a (ri)dire; — la 
bonne aventure, dire la buona ventura; (et) — qu'il 
n'a que vingt ans, e dire che ha solo vent'anni; je le lui 
ui dit sur tous les tons, gliel’ho detto in tutti i modi; 
je n'en dirai pas plus (o je n'en dis pas plus long), e 
non dico altro ! on dirait un fou, lo si direbbe un pazzo || 
tenez-vous le pour dit, tenetevelo per detto || cela est 
bientôt dit (o c'est vite dit), si fa presto a dirlo; aussitôt 
dit aussitôt fait, detto fatto || c'est tout —, è tutto dire || 
tout west pas dit, non è detta l’ultima parola | ce 
n'est pas une chose à —, è meglio non parlarne || cela 
va sans —, ma naturalmente; è una cosa ovvia || ce n'est 
pas pour —, non fo per dire || cela vous plait à —, questo 
lo dite voi || c'est bon à —, mi piace dirlo || soit dit entre 
nous, detto fra di noi, resti fra di noi || soit dit sans vous 
offenser, sia detto senza offesa per lei || tu m'en diras tant !, 
ah, capisco ! || eh, dis donc!, (fam.) chi, di’ un po’ || qui 
l'eût dit!, chi l'avrebbe detto ! || si le cœur vous en dit, se 
le fa piacere est-ce que ca vous dirait qq.ch. de venir 
dîner chez nous ce soir?, che ne direbbe di venire a cena 
da noi questa sera? || il n'y a pas à —, il a raison, c'è 
poco da dire, ha ragione || j'ai tout supporté, c'est vous — 
que je suis patient, ho sopportato tutto, il che le dice che 
ho molta pazienza || désormais vous viendrez à Vheure 
et qu'on se le dise, d'ora in avanti verrà in orario, sia 
ben chiaro | elle a épousé un tout petit homme, comme qui 
dirait un nain, ha sposato un uomò piccolissimo, quasi 
un nano || pour tout —, per farla breve; pour ainsi —, 
per così dire; & vrai (o pour — vrai), a dire il vero; 
pour mieur —, per meglio di qu'est-ce à —?, come 
sarcbbe a dire? | autant — que..., tanto vale dire che... || 
autrement dit, alias, altrimenti detto mon petit doigt 
me l'a dit, me lha detto l’uccellino | — «fu» à qqn., 
dare del «tu» a qleu. || — pis que pendre de qqn., dirne 
di tutti i colori su qleu. || qui ne dit mot consent, (prov.) 
chi tace acconsente || toute vérité n'est pas bonne à —, 
(prov.) la verità offende | bien faire vaut mieux que 
bien —, (prov.) i fatti contano più delle parole 2. dire; 
recitare; raccontare: — des vers, dire, recitare dei versi || 
cet acteur dit bien, que: 


attore ha una buona dizione 
3. (nei giochi di carte) dichiarare: c'est à vous de —, tocca 
a voi (parlare) || se dire, v.r. dirsi: il se dit mon ami, 
si dice, si dichiara mio amico; on se dirait en Angleterre, 
sembra di essere in Inghilterra $ v.r. reciproco dirsi: ils 
se sont dit qu'ils s'aimaient, si sono detti che si amano. 

dire, s.m. il dire: selon son —, secondo il suo dire; au 
— de l'expert, a detta dell'esperto. 

direct [direkt], ag. 1. diretto: chemin —, strada di- 
retta: train —, treno diretto; impôt —, imposta diretta; 
descendre en ligne directe de..., discendere in linca diretta 
da...; connaissance directe des choses, conoscenza diretta 
delle cose || complément —, (gramm.) complemento di- 
retto || tir —, (mil.) tiro diretto 2. franco, schietto: 
regard —, sguardo franco, schietto 3. esplicito, diretto: 
faire une allusion directe à ..., fare un’allusione diretta 
a …; accusation directe, esplicita accusa A s.m. 1. (pugi- 
lato) diretto 2. en —, (rad.) in collegamento diretto; (tv) 
in ripresa diretta || directe [direkt], s.f. (alpinismo) (via) 
direttissima. 


directement 


directement [direktomä], av. direttamente. 

directeur [direktoe:r], s.m. 1. direttore: — commer- 
cial, direttore commerciale; — du personnel, capo del 
personale; — d'école, direttore didattico; — général des 
douanes, direttore della dogana; — d’usine, direttore di 
fabbrica; — d'un journal, direttore di giornale; — de 
tir, (mil.) direttore di tiro; chef —, (mar.) direttore di 
macchina | — de conscience, direttore spirituale 
2. Directeur, (st.francese) Direttore (membro del Diret- 
torio) || directrice [direktris], s.f. direttrice. 

directeur [direktce:r], f. directrice [direktris], ag. 
1. direttivo: comité —, comitato direttivo 2. conduttore: 
l'idée directrice d'un ouvrage, il filo conduttore di un’opera 
3. direttore: roue directrice, ruota direttrice. 

directeur-adjoint, pl. direeteurs-adjoints [direktoe:r- 
ad3wé], s.m. vicedirettore. 

directif |direktif], f. directive [direkti:v], ag. direttivo. 

direction [direksj5], s.f. 1. direzione: la — des 
travaux, la direzione dei lavori; avoir la — d'une usine, 
avere la direzione di una fabbrica; — spirituelle, dire- 
zione spirituale; perdre la bonne , (fig.) mettersi su 
una strada sbagliata || aller à la —, andare in dire- 
zione || dans la — de..., in direzione di..., alla volta di; 
dans cette —, in quella direzione, per quel verso 2. (aut.) 
guida (di un veicolo, ecc.). 

directionnel, f. directionnelle [direksjonel], ag. dire- 
zionale, di direzione. 

directive [direkti:v], s.f. direttiva; istruzione: don- 
ner des directives à qqn., dare delle direttive a alen, 

directoire [direktwa:r], s.m. direttorio || le Directoire, 
(st.francese) il Direttorio: style Directoire, (arte) stile 
Direttorio; (abbigl.) moda (alla) Direttorio. 

directorat [direktora], s.m. direttorato. 

directorial [direktorjal], pl. directoriaux [direktorjo], 
ag. 1. direttoriale 2. (st.francese) del Direttorio. 

directrice [direktris], s.f. direttrice (in tutti i signi- 
ficati). 

dirigeable [dirizabl], ag. dirigibile $ s.m. (aer.) diri- 
gibile. 

dirigeant [dirizà], f. dirigeante [dirigà:t], ag. e s.m. 
dirigente. 

diriger [dirize] (coniugato come manger), v.t. 1. diri- 
gere; volgere; rivolgere: — ses pas vers ..., dirigere i 
propri passi verso ...; — son attention sur ..., rivolgere 
la propria attenzione a ...; — ses sarcasmes contre..., 
rivolgere il proprio sarcasmo contro ...; — son regard 
vers ..., volgere lo sguardo verso ... 2. dirigere; coman- 
dare; guidare: — les travaux, dirigere i lavori; — une 
école, dirigere una scuola || se diriger, v.r. dirigersi: 
se — vers le Sud, dirigersi, puntare verso Sud. 

dirigisme [dirizism], s.m. (pol.) dirigismo. 

dirigiste [dirisist], ag. e s.m. (pol.) dirigista. 

dirimant [dirimà], f. dirimante [dirimà:t], ag. (dir.) 
dirimente, invalidante. 

dirimer [dirime], v.t. (dir.) annullare, invalidare. 

Dis [dis], no.pr.m. (mit.) Dite. 

disaccharide [disakarid], s.m. (chim.) disaccaride. 

disamare [dizama:r], s.f. (bot.) disamara. 

discal [diskal], pl. discaux [disko], ag. (med.) del 
disco: hernie discale, ernia del disco. 

discale [diskal], s.f. calo (di merci immagazzinate). 

discernable [disernabl], ag. discernibile. 

discernement [disernomd], s.m. discernimento. 

discerner [diserne], v.t. discernere, distinguere; sco- 
prire: je discerne mal les couleurs, distinguo male i co- 
lori; — les intentions de qqn., scoprire le intenzioni 
di qleu. 

disciple [disip]], s.m. discepolo. 

disciplinable [disiplinabl], ag. disciplinabile. 

disciplinaire [disipline:r], ag. disciplinare $ s.m. 
soldato di una compagnia di disciplina. 

disciplinairement [disiplinermä], av. conformemen- 
te alla disciplina. 

discipline [disiplin], s.f. 1. disciplina: maintenir la 
—,mantenere la disciplina || compagnie de —, (mil.) com- 
pagnia di disciplina 2. disciplina, materia: les disciplines 
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philosophiques, le discipline filosofiche 3. (ant.) disciplina, 
flagello (m.): se donner la —, flagellarsi con la KAN e 

discipliné [disipline], ag. disciplinato. 

discipliner [disipline], v.t. disciplinare. 

discobole [diskobol], s.m. discobolo. 

discoïdal [diskoidal], pl. diseoidaux [diskoido]; ag. 
discoideo. 

discoide [diskoid], ag. discoide, discoidale, discoideo. 

discomycètes [diskomiset], s.m.pl. (bot.) discomiceti. 

discontinu [disk5tiny], ag. discontinuo. 

discontinuation [disk5tinuasjd], s.f. 
interruzione. 

discontinuer [diskõtinųe], v.t. interrompere + v.i. in- 
terrompersi; cessare: la fièvre ne discontinue pas, la feb- 
bre non cessa un istante; l'orateur a parlé deux heures 
sans —, l'oratore ha parlato due ore senza interruzione. 

discontinuité [disk5tinuite], s.f. discontinuità. 

disconvenance [disk5vnü:s], s.f. sproporzione; di- 
scordanza. 

disconvenir [disk5vni:r] (coniugato come venir), v.i. 
(solo in proposizioni negative) negare, dire di no: ce 
travail est difficile; je n'en disconviens pas, questo lavoro 
è difficile, non lo metto in dubbio; je ne saurais — de 
cela, non potrei negarlo. 

disconvenu [disk5vny], p.p. 
(letter.) abnorme. 

discophile [diskofil], s.m. (neol.) discofilo. 

discord [disko:r], ag. (solo m.) 1. (mus.) scordato 
?.incoerente, inconseguente: esprit —, spirito incoerente. 

discordance [diskordà:s], s.f. discordanza. 

discordant [diskordä], f. discordante [diskordä:t], 
ag. discordante; contrastante; discrepante: des sons dis- 
cordants, suoni discordanti; des caractères discordants, 
caratteri contrastanti || structures discordantes, (geog.) 
strutture discordanti. 

discorde [diskord], s.f. discordia: semer la —, semi- 
nare la discordia || pomme de —, pomo della discordia || 
la — est au camp d’ Agramant, i pareri sono discordi. 

discorder [diskorde], v.i. discordare; contrastare. 

discothécaire [diskoteke:r], s.m. (neol.) discotecario. 

discothèque [diskotek], s.f. (neol.) discoteca. 

discoureur [diskurce:r], s.m. parlatore: quel —, 
che gran chiacchierone. 

discourir [diskuri:r] (coniugato come courir), v.i. di- 
scorrere. 

discours [disku:r], s.m. 1. discorso: ce sont des — 
en l'air, sono discorsi campati in aria; un — ra- 
diodiffusé, un discorso radiotrasmesso; faire (o pro- 
noncer) un —, tenere un discorso || les parties du —, 
(gramm. ret.) le parti del discorso; — direct, indirect, 
(gramm.) discorso diretto, indiretto 2. lingua (f.), lin- 
guaggio; stile: un mot du — familier, una parola della 
lingua familiare; — soutenu, stile sostenuto. 

discourtois [diskurtwa], f. discourtoise [diskurtwa:z], 
ag. scortese, sgarbato. 

discourtoisement [diskurtwazmä], av. in modo poco 
cortese, sgarbato, 

discourtoisie [diskurtwazi], s.f. scortesia, sgarba- 
tezza. 

discouru [diskury], p.p. di discourir. 

discrédit [diskredi], s.m. discredito. 

discréditer [diskredite], v.t. screditare. 

discret [diskre], f. diserète [diskret], ag. discreto: un 
confident —, un confidente discreto; un compliment —, 
un complimento discreto | des meubles, des bijoux 
discrets, dei mobili, dei gioielli sobri || variole discrète, 
(med.) vaiolo discreto || quantité discrète, (mat.) quantità 
discreta. 

discrètement [diskretmà], av. discretamente, con 
discrezione. 

discrétif [diskretif], f. discrétive [diskreti:v], ag. (fil. 
dir.) discretivo. 

discrétion [diskresj5], s.f. 1. discrezione; interroger 
avec —, interrogare con discrezione; recommander la plus 
grande —, raccomandare la massima discrezione 2. di- 
secrezione, arbitrio (m.): à la — de qqn., alla discrezione, — 


sospensione, 


di disconvenir # ag. 
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alla mercé di qleu. | à —, a discrezione, a volontà: 
servez-vous à —, servitevi a vostro piacimento | se 
rendre à —, arrendersi a discrezione. 

discrétionnaire [diskresjone:r], ag. (dir.) discrezio- 
nale. 

discrétoire [diskretwa:r], s.m. (eccl.) discretorio. 

discriminant [diskriminà], f. diseriminante [diskri- 
minà:t], ag. discriminante ¢ s.m. (mat.) discriminante. 

discrimination [diskriminasj9], s.f. discriminazione. 

discriminer [diskrimine], v.t. discriminare, distin- 
guere. 

disculpation [diskylpasjõ], s.f. discolpa. 

disculper [disky]pe], v.t. discolpare, scagionare || se 
disculper, v.r. discolparsi, scagionarsi. 

discursif [diskyrsif], f. discursive [diskyrsi:v], ag. 
discorsivo. 

discussion [diskysj5], s.f. 1. discussione: — d’un 
projet de loi, discussione di un progetto di legge; ils 
sont toujours en —, non fanno altro che discutere; je 
ne veur pas avoir de discussions avec lui, non voglio 
questioni con lui 2. (dir.) escussione. 

discutable [diskytabl], ag. discutibile. 

discutailler [diskytaje], v.i. (fam.) discutere a lungo 
su quisquilie, 

discuté [diskyte], ag. discusso. 

discuter [diskyte], v.t. 1. discutere: — une question, 
discutere un problema; — les ordres de qqn., discutere 
gli ordini di qlcu.; obéis sans —, ubbidisci senza discu- 
tere 2. (dir.) escutere: — un débiteur, eseutere un debi- 
tore $ v.i. discutere: — avec qqn., discutere con alcu.; 
— (de) poésie, discutere di poesia; — dans l'espoir de 
convaincre, discutere con la speranza di convincere. 

discuteur [diskytæ:r], f. diseuteuse [diskyto:z], ag. e 
s.m. che, chi ama la discussione; polemista. 

disert [dize:r], f. diserte [dizert], ag. (letter.) diserto; 
facondo; eloquente. 

disertement [dizertamdà], av. con facondia; eloquen- 
temente. 

disette [dizet], s.f. 1. carestia 2. mancanza, penuria, 
scarsità: il y a — d’eau, c’è penuria d’acqua; celte année 
il y a — de bonnes pièces de théâtre, quest'anno i buoni 
lavori teatrali scarseggiano. 

diseur [dizce:r], s.m. 1. parlatore; dicitore 2. — de 
bonne aventure, indovino 3. — de riens, parolaio 4. — 
de bons mots, freddurista || diseuse [dizo:z], s.f. 1. par- 
latrice; dicitrice 2. — de bonne aventure, indovina. 

disgrâce [dizgra:s], s.f. 1. disgrazia, disfavore (m.): 
tomber en —, cadere in disgrazia 2. (rar.) sventura, di- 
sgrazia 3. (ant.) disavvenenza, bruttezza. 

disgracié [dizgrasje], ag. 1. caduto in disgrazia 
2. (rar.) sgraziato, poco avvenente. 

disgracier [dizgrasje], v.t. privare del favore: 
Louis XIV avait disgracié Fouquet, Luigi XIV aveva 
privato Fouquet del suo favore. 

disgracieux [dizgrasjo], f. disgracieuse [dizgrasjo:z], 
ag. 1. sgraziato 2. (rar.) scortese, poco gentile. 

disgrégation [dizgregasj5], s.f. (rar.) disgregazione. 

disjoindre [dizswé:dr] (coniugato come joindre), v.t. 
disgiungere, separare || — deux causes, (dir) separare 
due cause. 

disjoint [diz3we], f. disjointe [dizswé:t], p.p. di di- 
Sjoindre # ag. disgiunto; sconnesso; separato: des 
marches disjointes, gradini sconnessi || degré —, (mus.) 
grado disgiunto. 

disjoncteur [diz35ktce:r], s.m. (elettr.) disgiuntore. 

disjonctif [diz35ktif], f. disjonetive [dizz5kti:v], ag. 
disgiuntivo (anche gramm.): syllogisme —, (logica) sil- 
logismo disgiuntivo. 

disjonction [diz35ksj5], s.f. disgiunzione; disgiun- 
gimento (m.); separazione: — de deur causes, (dir.) 
separazione di cause || — d’un projet de loi, richiamo di 
progetto di legge. 

dislocation [dislokasj5], s.f. 1. slogatura 2. sconnes- 
sione; disgiunzione; (fig.) smembramento (m.): la — de 
l'Empire Romain, lo smembramento dell’Impero Ro- 
mano 3. (geol.) dislocazione. ` 
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disloquer [disloke], v.t. 1. slogare: se — Je pied, 
slogarsi un piede 2. sfasciare, sconquassare; scompagi- 
nare, Scompigliare: — un meuble, sfasciare un mobile; 
— un Etat, smembrare uno Stato | se disloquer, v.r. 
sfasciarsi; scompaginarsi. 

dispache [dispaj], s.f. (dir.mercantile) regolamen- 
to (m.) d’avaria, 

dispacheur [dispafæ:r], s.m. (dir.mercantile) liqui- 
datore, regolatore d’avaria. 

disparaître [dispare:tr] (coniugato come connaître), 
v.i. sparire; scomparire; svanire: le soleil disparaît 
derrière les nuages, il sole scompare dietro le nubi; il a 
disparu depuis la semaine dernière, è scomparso dalla 
settimana scorsa; la maison disparaissait sous le feuillage, 
la casa spariva nascosta nel verde; lauto a disparu au 
tournant, l'automobile scomparve dietro la curva; toutes 
ses illusions ont disparu, tutte le sue illusioni sono sva- 
nite; ses forces disparaissent peu à peu, le sue forze di- 
minuiscono a poco a poco; faire — les traces, far scom- 
parire le tracce. 

disparate [disparat], ag. disparato: couleurs dispa- 
rates, colori disparati $ s.f. (rar.) disparità; differenza; 
contrasto (m.). 

disparité [disparite], s.f. disparità. 

disparition [disparisj5], s.f. sparizione; scomparsa. 

disparu [dispary], p.p. di disparaître $ ag. scom- 
parso; sparito $ s.m. scomparso; disperso: porter —, 
dare per disperso. 

dispatcher [dispatfe:r], s.m. (amer.) (ferr.) agente di 
dirigenza centrale. 

dispatching [dispatfin], s.m. (amer.) (ferr.) dirigenza 
centrale. 

dispendieusement [dispàdjozma], av. dispendiosa- 
mente. 

dispendieux [dispàdjo], f. dispendieuse [dispädjo:z], 
ag. dispendioso. 

dispensable [dispäsabl], ag. dispensabile. 

dispensaire [dispàse:r], s.m. dispensario; ambula- 
torio: — antivénérien, antiluberculeux, dispensario cel- 
tico, antitubercolare. 

dispensateur [dispäsatæ:r], s.m. dispensatore. 

dispensation [dispasasj5], s.f. dispensazione; il di- 
spensare. 

dispense [dispä:s], s.f. 1. dispensa, esonero (m.): — de 
jeûne, dispensa dal digiuno; — du service militaire, di- 
spensa dal servizio militare; — de mariage, dispensa 
matrimoniale 2. permesso (m.), autorizzazione: — de 
manger de la viande le vendredi, autorizzazione a man- 
giare carne il venerdì. 

dispenser [dispãse], v.t. 1. dispensare, distribuire: 
le soleil dispense de la chaleur, il sole dispensa calore 
2. dispensare, esonerare: — qqn. du jeûne, dispensare 
alen. dal digiuno; sa fortune le dispense de travailler, 
le sue ricchezze lo dispensano dal lavorare || dispensez- 
moi de ces détails, risparmiatemi questi particolari. 

dispersement [dispersoma], s.m. dispersione (f.). 

disperser [disperse], v.t. 1. spargere: — des cendres 
au vent, spargere ceneri al vento 2. disperdere (anche 
fig.): — des troupes, disperdere le truppe; ses énergies, 
disperdere le proprie energie || se disperser, v.r. di- 
sperdersi: la foule se dispersa, la folla si disperse; ne 
vous dispersez pas trop, non allontanatevi troppo; (fig.) 
non siate troppo dispersivi; se — dans des activités 
trop disparates, disperdersi in attività troppo diverse. 

dispersif [dispersif], f. dispersive [dispersi:v], ag. di- 
spersivo. 

dispersion [dispersj5], s.f. 1. dispersione: la — du 
peuple juif, la dispersione del popolo ebreo; — de 
lumière, (ott.) dispersione della luce; — électrique, disper- 
sione elettrica; — du tir, (balistica) dispersione del tiro 
2. dispendio (m.): — d’énergies, dispendio di energie. 

disponibilité [disponibilite], s.f. 1. disponibilità: — 
des capitaur, disponibilità dei capitali 2. aspettativa: 
mettre en —, mettere in aspettativa; (di ufficiale, ecc.) 
mettere a disposizione 3. (mil.) forza mobilitabile 
4. pl. fondi disponibili; (comm.) disponibilità: je n'ai 


disponible 


pas de grandes disponibilités, non ho molto denaro di- 
sponibile. 


disponible [disponibl], ag. 1. disponibile 2. (che è) 
in aspettativa; (che è) a disposizione: vendre en —, 


vendere per consegna immediata $ s.m. funzionario in 
aspettativa; militare a disposizione. 

dispos [dispo], f. dispose [dispo:z], ag. in forma, in 
gamba; vivace: frais et —, fresco e riposato. 

disposant [dispoza], s.m. (dir.) donatore. 

disposé [dispoze], ag. 1. disposto; allestito, prepa- 
rato: des fleurs bien disposées, fiori ben disposti; salle 
disposée pour une conférence, sala allestita per una con- 
ferenza 2. disposto, incline, pronto: un esprit — à la 
réflexion, una natura incline alla riflessione: il est — à 
vous faire confiance, è disposto ad aver fiducia in lei; 
il est bien — à votre égard, è ben disposto verso di lei; 
étes-vous — à signer?, è disposto a firmare? 

disposer [dispoze], v.t. 1. disporre, collocare: — des 
fleurs avec goùt, disporre dei fiori con gusto; — ses 
troupes avant la bataille, disporre le truppe prima della 
battaglia 2. disporre, preparare: — son âme à la prière, 
disporre l’animo alla preghiera 3. disporre, stabil 
la loi dispose que..., la legge dispone che... #4 v.i. I. di- 
sporre, avere (ql.co.), possedere (ql.co.): d'une voiture, 
disporre di un’automobile; 
ne me le permettent pas, i mezzi di cui dispongo non me 
lo permettono; on ne dispose pas de lui comme on veut, 
non si può disporre di lui come si vuole || vous pouvez 
—, è libero, può andare 2. (comm.) emettere, trarre 
se disposer, v.r. disporsi, prepararsi: se — à partir, 
disporsi a partire. 

dispositif! Idispozitif], s.m. dispositivo: — de sûreté, 
dispositivo di sicurezza; — d’un jugement, (dir.) dispo- 
sitivo di una sentenza; — de combat, dispositivo, ordine 
di combattimento. 

dispositif? [dispozitif], f. dispositive [dispoziti:v], ag. 
(dir.) dispositivo. 

disposition [dispozisj5], s.f. I. disposizione: la — 
des pièces d’un appartement, la disposizione delle stanze 


di un appartamento 2. disposizione; attitudine, inclina- 
zione: — à contracter une maladie, disposizione a con- 


trarre una malattia; avoir des dispositions pour les 
mathématiques, avere disposizione, attitudine per la 
matematica; il a beaucoup de dispositions, è un ragazzo 
molto dotato 3. disposizione; stato d'animo: il est dans 
une fâcheuse — d'esprit, è in una disposizione di spirito 
poco favorevole: éfre dans de bonnes dispositions à 
l'égard de qqn., essere favorevolmente disposto verso 
qleu. 4. disposizione, comando (m.), ordine (m.): dispo- 
sitions légales, testamentaires, disposizioni di legge, 
testamentarie; se tenir, se mettre à la — de qqn., essere, 
mettersi a disposizione di qleu.; je tiens ce livre à votre 
—, tengo questo libro a sua disposizione 5. (comm.) 
tratta, ordine di pagamento 6. pl. provvedimenti (m.), 
misure: nous avons pris toutes les dispositions nécessaires, 
abbiamo preso tutti i provvedimenti necessari. 
disproportion [disproporsj5], s.f. sproporzione. 
disproportionné [disproporsjone], ag. sproporzio- 
nato. 
disputable [dispytabl], ag. disputabile. 
disputailler [dispytaje], v.i. (fam.) discutere su cose 
di poco conto. 
disputailleur [dispytajce:r], s.m. 
discutere (su cose di poco conto). 
disputation [dispytasj5], s.f. (ant.) disputazione. 
dispute [dispyt], s.f. disputa, alterco (m.), litigio (m.). 
disputer [dispyte], v.i. 1. discutere, disputare: — de 
(o sur) une question, discutere una questione 2. (ant.) 
gareggiare: les deux sœurs disputent de zèle, le due sorelle 
gareggiano in zelo ¢ v.t. 1. disputare: — un prix, une 
partie, disputare un premio, una partita; le match 
s’est disputé hier à Paris, l’incontro è stato disputato ieri 
a Parigi 2. contendere: — un poste à des rivaur, con- 
tendere un posto a dei concorrenti 3. (pop.) rimbrot- 
tare, sgridare: attention, tu vas te faire — par ta mère, 
stai attento, ti farai sgridare dalla mamma | se 


(fam.) chi ama 


les moyens dont je dispose o 
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disputer, v.r. litigare: se — avec un camarade, litigare 
con un compagno $ v.r.reciproco contendersi, dispu- 
tarsi: les enfants se disputaient un jouet, i bambini si 
contendevano un giocattolo. 

disquaire [disks:r], s.m. (neol.) chi vende dischi, 

disqualification [diskalifikasjd], s.f. (sport) squalifi- 
cazione, squalifica. 

disqualifier [diskalifje], v./. 1. (sport) squalificare 
2. (fig.) screditare || se disqualifier, v.r. screditarsi, 

disque [digk], s.m. disco (in tutti i significati): lancer 
ire il disco; — vert, (ferr.) disco 
verde; s intervertébraur, (anat.) dischi interver- 
tebrali; — microsillon, disco microsolco; l’industrie du 
—, l'industria discografica | — à l’émeri, (tec.) mola a 
smeriglio —- d'embrayage, (mec.) disco d'innesto | — 
de franc-bord, (mar.) marca di bordo libero || — bleu, 
(aut.) disco orario | change de —!, (fig. fam.) cambia 
disco !, cambia argomento ! 

disqueur [diskæ:r], s.m. (sport) discobolo. 

disquisition [disk 5], s.f. (ant.) disquisizione. 

disruptif [disryptif], f. disruptive [disrypti:y], ag. 
(elettr.) disruptivo. 

dissecteur [disektce:r], s.m. dissettore. 

dissection [dise ], s.f. dis 

dissemblable [disäblabl], ag. dissimile. 

dissemblance [disäblä:s], s.f. dissomiglianza. 

dissemblant [{disäblä], f. dissemblante [disàbla:t], 
ag. (rar.) dissimile. 

dissémination [diseminasjd], s.f. disseminazione. 

disséminer [disemine], v.t. disseminare, 

dissension [dissj5], s.f. dissenso. 

dissentiment [disàtima], s.m. disparere, dissenso. 

disséquer [diseke] (coniugato come céder), v.t. 1. dis- 
secare, sezionare: — un cadavre, sezionare un cadavere 
2. (fig.) sezionare, analizzare a fondo. 

disséqueur [disekce:r], s.m. (rar.) V. dissecteur. 

dissertation [disertasj5], s.f. dissertazione. 

disserter [diserte], v.i. dissertare. 

dissidence [disidà:s], s.f. dissidenza; disaccordo (m.); 
divergenza. 

dissident [disida], f. dissidente [disidà:t], ag. e s.m. 
dissidente. 

dissimilation [disimilasj5], s.f. 
milazione. 

dissimilitude [disimilityd], s.f. dissimilitudine. 

dissimulateur [disimylatæ:r], f. dissimulatriee [di- 
simylatris], ag. e s.m. dissimulatore. 

dissimulation [disimylasj5], s.f. dissimulazione: — 
d’une partie du revenu, (dir.) occultamento di una parte 
del reddito; — d’actif, (dir.) occultamento di attività. 

dissimulé [disimyle], ag. dissimulato, nascosto || un 
caractère —, un carattere falso. 

dissimuler [disimyl]e], v.t. dissimulare, nascondere: 
— sa déception, dissimulare la propria delusione; je ne 
vous dissimule pas que..., non vi nascondo che...; — 
ses sentiments, nascondere i propri sentimenti; — une 
partie de ses revenus. (dir.) occultare una parte dei pro- 
pri redditi | se dissimuler, v.r. nascondersi: il se dis- 
simula dans un coin, si rintanò in un cantuccio. 

dissipateur [disipatæ:r], s.m. dissipatore. 

dissipation [disipasjd], s.f. 1. dissipazione: la — 
d'un patrimoine, la dissipazione di un patrimonio 
2. dissolutezza, dissipazione 3. distrazione, svagatezza. 

dissipé [disipe], ag. 1. dissipato, dissoluto: une vie 
dissipée, una vita dissipata 2. distratto, svagato; tur- 
bolento: un écolier —, uno scolaro distratto. 

dissiper [disipe], v.t. 1. dissipare; disperdere: le soleil 
a dissipé le brouillard, il sole ha dissipato la nebbia; — 
son patrimoine, dissipare il proprio patrimonio; — les 
soupcons, allontanare i sospetti 2. distrarre, svagare: 
c'est toujours Paul qui dissipe ses camarades, è sempre 
Paolo che distrae i suoi compagni || se dissiper, v.r. 
dileguarsi, disperdersi: le brouillard s'est dissipé, la 
nebbia s'è dileguata; nos doutes se sont dissipés, i nostri 
dubbi si sono dileguati, 

dissociabilité [disosjabilite], s.f. dissociabilità. 


(linguistica) dissi- 
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dissociable [disosjabl], ag. dissociabile. 

dissociation [disosjasj5], s.f. dissociazione. 

dissocier [disosje], v.t. dissociare, separare || se 
dissocier, v.r. dissociarsi, separarsi. 

dissolu [disoly], ag. e s.m. dissoluto. 

dissolubilité [disolybilite], s.f. dissolubilità. 

dissoluble [disolybl], ag. dissolubile. 

dissolutif [disolytif], f. dissolutive [disolyti:v], ag. 
dissolutivo. 

dissolution [disolysj5], s.f. 1. dissoluzione; dissolvi- 
mento (m.); decomposizione: la des matières végétales, 
la decomposizione delle materie vegetali; — des roches 
calcaires, (geol.) dissolvimento delle rocce calcaree 
2. (fig.) disgregazione, disfacimento (m.): la — d'un 
empire, la disgregazione di un impero 3. (fig.) dissolu- 
tezza: — de mœurs, dissolutezza di costumi 4. (chim.) 
soluzione 5. (dir.) scioglimento (m.): — d'un mariage, 
d’une société, scioglimento di un matrimonio, di una 
società 6. (fec.) mastice (m.) (per camere d’aria). 

dissolvant [disolvä], f. dissolvante [disolva:t], ag. e 
s.m. I. dissolvente, solvente 2. che, chi corrompe; che, 
chi travia. 

dissonance [disonä:s], s.f. 1. dissonanza: — de sons, 
dissonanza di suoni ?. diversità, contrasto (m.): — de 
goûts et d'idées, contrasto di gusti e di idee. 

dissonant [disonda], f. dissonante [disonä:t], ag. disso- 
nante, discordante: accord —, (mus.) accordo dissonante. 

dissoner [disone], v.i. dissonare; stonare; discordare. 

dissoudre [disudr] (coniugato come absoudre), v.t. 
1. dissolvere; sciogliere: l’eau dissout le bicarbonate, 
l’acqua dissolve il bicarbonato 2. (dir.) sciogliere: 
un mariage, sciogliere un matrimonio | — une assem- 
blée, sciogliere un'assemblea | se dissoudre, v.r. 
1. sciogliersi: la neige se dissout en eau, la neve si scioglie 
in acqua ?. (fig.) sfasciarsi, sgretolarsi: une société qui 
se dissout, una società che si sgretola. 

dissous [disu], f. dissoute [disut], p.p. di dissoudre 
4 ag. dissolto, sciolto. 

dissuader [disyade], v.t. dissuadere: je l'ai dissuadé 
de partir, l'ho dissuaso dal partire. 

dissuasion [disyazj5], s.f. dissuasione || force de —, 
forza deterrente; force de —. atomique, deterrente 
atomico. 

dissuasif [disqazif], f. dissuasive [disyazi:v], ag. dis- 
suasivo. 

dissyllabe [disillab], dissyllabique [disillabik], ag. 
e s.m. (gramm.) bisillabo, disillabo. 

dissymétrie [disimetri], s.f. dissimmetria. 

dissymétrique [disimetrik], ag. dissimmetrico. 

distal [distal], pl. distaux [disto], ag. (anat.) distale. 

distance [distä:s], s.f. distanza: la — entre deux 
points, la distanza fra due punti; à peu de —, a poca 
distanza: à vingt ans de —, a distanza di vent'anni; 
à — on est plus objectif, a distanza di tempo si è più 
obiettivi: commander un appareil à —, comandare un 
apparecchio a distanza || tenir qan. à —, (fig.) tenere 
qleu. a distanza; garder (o conserver) ses distances, 
(fig.) mantenere le distanze || — focale, (ott.) distanza fo- 
cale || — légale, (dir.) distanza legale. 

distancer [distäse] (coniugato come placer), v.t. di- 
stanziare, staccare (anche fig.): la biche a distancé les 
chiens, la cerva ha distanziato i cani; en un mois, cet 
élève a distancé tous ses camarades, in un solo mese, 
questo allievo ha superato tutti i compagni. 

distant [distà], f. distante [distà:t], ag. 1. distante, 
lontano 2. riservato, freddo, altero. 

distendre [distä:dr] (coniugato come tendre), v.t. 
1. gonfiare, dilatare 2. tendere, tirare esageratamente: 
— une corde, tendere una corda fino a spezzarla || se 
distendre, v.r. 1. dilatarsi, allargarsi ?. allentarsi. 

distendu [distädy], p.p. di distendre. 

distension [distäsj5], s.f. distensione (spec. med.). 

disthène [disten], s.m. (min.) distene. 

distillat [distila], s.m. distillato. 

distillateur [distilatæ:r], s.m. distillatore (operaio e 
strumento). 


distribué 


distillation [distilasjð], s.f. distillazione. 

distillatoire [distilatwa:r], ag. distillatorio. 

distiller [distile], v.t. 1. distillare: alcool obtenu en 
distillant de la betterave, alcool ottenuto dalla distilla- 
zione della barbabietola 2. secernere, stillare; (fig.) 
emanare, esalare ¢ . stillare. 

distillerie [distilri], s.f. distilleria. 

distinct [distēkt], f. distincte [distē:kt], ag. 1. distinto; 
separato; diverso: des problèmes distincts, dei problemi 
distinti, diversi 2. distinto, chiaro: une voix distincte, 
una voce chiara, distinta; des souvenirs distincts, dei 
ricordi distinti, nitidi. 

distinctement [disttktomä], av. distintamente, chia- 
ramente. 

distinctif [distéktif], f. distinctive [distékti:v], ag. 
distintivo. 

distinction [dist£ksj5], s.f. 1. distinzione; diffe- 
renza, diversità: faire une — subtile, fare una sottile 
distinzione; distinctions sociales, differenze sociali || 
sans — de ..., senza distinzione di ..., ?. distinzione, 
signorilità; eleganza: — dans le port, eleganza nel por- 
tamento; une dame d'une grande —, una signora assai 
distinta 3. valore (m.); merito (m.): un médecin d'une 
grande —, un medico di gran valore 4. distinzione, deco- 
razione; premio (m.): conférer une —, conferire un pre- 
mio. 

distingué [distege], ag. 1. distinto, signorile, fine; 
elegante: des manières distinguées, dei modi signorili; 
c’est une jeune fille très distinguée, è una ragazza molto 
fine, distinta; elle trouve qu'une voiture noire fait très —, 
(fam.) pensa che sia molto elegante avere un’automo- 
bile nera || recevez, Monsieur, mes salutations les plus 
distinguées, la prego di gradire i miei distinti saluti 
2. notevole, ragguardevole; celebre, illustre. 

distinguer [distége], v.t. 1. distinguere; discernere: 
— le vrai du faux, distinguere il vero dal falso; je 
n'arrive pas à — l'avion dans le brouillard, non riesco 
a distinguere l’acroplano nella nebbia 2. distinguere, 
differenziare, caratterizzare: un courage exceptionnel 
distingua nos troupes, un coraggio eccezionale distinse 
le nostre truppe || se distinguer, v.r. distinguersi, met- 
tersi in luce; segnalarsi; spiccare. 

distinguo [distégo], s.m. (fil.) distinguo. 

distique [distik], s.m. (metrica) distico. 

distomatose [distomato:z], s.f. (med. vet.) distoma- 
tosi. 

distome [distom], s.m. (med. vet.) distoma. 

distordre [distordr] (coniugato come tordre), 
storcere, distorcere. 

distordu [distordy], p.p. di distordre. 

distors [distor], f. distorse [distors], ag. distorto. 

distorsion [distorsj5], s.f. 1. (ott. acustica) distor- 
sione: — du cadre, (tv) distorsione del quadro; — de 
phase, (tr) distorsione di fase; — d’image, (tv) distor- 
sione d'immagine 2. (med. psic.) distorsione. 

distraction [distraksj5], s.f. 1. distrazione: on se 
moque de ma —, mi prendono in giro per la mia distra- 
zione; Za lecture est ma seule —, la lettura è la mia 
unica distrazione; avoir des distractions, commettere 
delle distrazioni 2. (dir.) distrazione, destinazione a 
fine illecito. 

distraire [distre:r] (coniugato come traire), v.t. 1. di- 
strarre: ne le distrayez pas de son travail, non distraetelo 
dal suo lavoro; il est triste, il faut essayer de le —, è 
triste, bisogna cercare di distrarlo 2.(dir.) distrarre, sot- 
trarre (spec. denaro) || se distraire, v.r. distrarsi: j'ai 
besoin de me distraire, ho bisogno di distrarmi. 

distrait [distre], f. distraite [distret], p.p. di di- 
straire + ag. distratto. 

distraitement [distretmä], av. distrattamente. 

distrayant [distrejü], f. distrayante [distreja:t], ag. 
ameno; piacevole. 

distribuable [distribqabl], ag. ripartibile, distribui- 
bile. 

distribué [distribye], ag. disposto: un appartement 
bien —, un appartamento ben diviso, disposto bene. 


vl. 


distribuer 


distribuer [distribue], v.t. 1. distribuire: — leurs 
rôles aux acteurs, distribuire, assegnare le parti agli 
attori; — un dividende aux actionnaires, distribuire un 
dividendo agli azionisti 2. disporre; — des couleurs sur 
une toile, disporre dei colori su una tela 3. (tip.) scom- 
porre. 

distributaire [distribyte:r], s.m. beneficiario di una 
distribuzione. 

distributeur [distribytce:r], s.m. distributore: — 
automatique, distributore automatico; — d'essence, di- 
stributore di benzina; — d'engrais, (agr.) spandicon- 
cime || — d'allumage, (aut.) spinterogeno. 

distributif [distribytif], f. distributive [distribyti:v], 
ag. 1. distributivo: justice distributive, giustizia distri- 
butiva 2. (gramm.) distributivo. 

distribution [distribysj5], s.f. 1. distribuzione: — du 
courrier, distribuzione della posta; — des prix, assegna- 
zione dei premi; — de l’eau, de l’électricité, distribu- 
zione dell’acqua potabile, dell'energia elettrica; — des 
richesses, distribuzione, ripartizione della ricchezza || 
— de deniers, (dir.) ripartizione dell’attivo fallimentare; 
— par contribution, (dir.) ripartizione del ricavato di 
beni del debitore fra i creditori || lignes de —, rete di 
distribuzione || maison de —, (cine.) casa di distribu- 
zione 2. disposizione: — d’un logement, disposizione di 
un alloggio 3. (agr.) dispensa (delle acque) 4. (feat. cine.) 
distribuzione (dei ruoli degli attori); cast (m.) (insieme 
degli attori che partecipano a uno spettacolo 5. ({ip.) 
scomposizione. 

distributivement [distribytivma], 
vamente. 

district [distrikt], s.m. distretto. 

distyle [distil], ag. (arch. bot.) distilo. 

disvitaminose [divitamino:z], s.f. (med.) disvitami- 
nosi. 

dit [di], f. dite [dit], p.p. di dire $ ag. 1. convenuto: 
à lheure dite, all'ora convenuta, fissata || c’est —, 
siamo intesi 2. detto, soprannominato: Charles II, — le 
Chauve, Carlo II detto il Calvo || ledit, ladite, il suddet- 
to, la suddetta; dudit, del suddetto ¢ s.m. detto; sen- 
tenza (f.). 

Dite [dit], no.pr.m. (nel poema dantesco) Dite 

dithyrambe [ditirà:b], s.m. (metrica) ditirambo. 

dithyrambique [ditiraàbik], ag. ditirambico. 

dito [dito], av. (rar.) come sopra, idem. 

diurèse [djyre:z], s.f. (med.) diuresi. 

diurétique [djyretik], ag. e s.m. diuretico. 

diurnal [djyrnal], pl. diurnaux [djyrno], ag. del gior- 
no, giornaliero, quotidiano ¢ s.m. (eccl.) diurnale. 

diurne [djyrn], ag. diurno: mouvement —, (astr.) 
movimento, moto diurno. 

diva [diva], s.f. (it.) diva (del teatro d’opera), 

divagateur [divagatæ:r], f. divagatrice [divagatris], 
ag. e s.m. sognatore; svagato. 

divagation [divagasj5], s.f. 1. divagazione; fanta- 
sticheria; vagheggiamento (m.) 2. (geog.) deviazione (di 
un corso d'acqua). 

divaguer [divage], v.i. 1. (ant.) vagabondare 2. (fig.) 
sragionare. 

divalent [divalä], ag. V. bivalent. 

divan [divã], s.m. divano (in tutti i significati). 

divarication [divarikasj5], s.f. divaricazione. 

divariquer [divarike], v.t. divaricare. 

dive [di:v], ag. étre adorateur de la — bouteille, (ant.) 
amare il vino. 

divergence [diversü:s], s.f. divergenza (anche fig.) || 
— des roues, (aut.) apertura delle ruote. 

divergent [diverzà], f. divergente [divergà:t], ag. 
1. divergente (anche fig.) 2. (mat.) divergente 3. flotteur 
, (mar.) divergente. 
diverger [diverse] (coniugato come manger), v.i. di- 
vergere (anche fig.). 

divers [dive:r], f. diverse [divers], ag. 1. (rar.) diverso, 
vario 2. pl. diversi, parecchi; vari: diverses personnes 
m'en ont parlé, diverse, parecchie persone me ne hanno 
parlato; il a exposé les diverses raisons qui l’ont poussé 


av. distributi- 
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à faire cela, ha esposto le varie ragioni che lo hanno 
spinto a ciò. 

diversement [diversomà], av. variamente. 

diversifier [diversifje], v.t. variare; cambiare. 

diversiforme [diversiform], ag. di forma variabile. 

diversion [diversj5], s.f. 1. (mil.) diversione 2. (fig.) 
distrazione, diversivo (m.). 

diversité [diversite], s.f. diversità; varietà. 

diverticule [divertikyl], s.m. (anat.) diverticolo. 

divertir [divertir], v.t. 1. distrarre, divertire: il 
divertissait ses amis par ses histoires, divertiva gli amici 
con le sue storie 2. (ant.) stornare, distrarre: — Vatten- 
tion, stornare l’attenzione || — une somme, dilapidare 
una somma || se divertir, v.r. divertirsi, svagarsi: se — 
à jouer, divertirsi a giocare. 

divertissant [divertisà], f. divertissante [divertisà:t], 
ag. divertente; spassoso, 

divertissement [divertismà], s.m. 1. divertimento, 
svago: le sport est son — favori, lo sport è il suo svago 
preferito 2. (mus.) divertimento 3. (st.teat.) intermez- 
zo con canti e danze, divertimento 4. (dir.) distrazio- 
ne, destinazione illecita. 

divette [divet], s.f. sciantosa. 

dividende [dividà:d], s.m. 1. (mat. fin.) dividendo: 
— d’actions, dividendo azionario; — cumulatif, fictif, 
dividendo cumulativo, fittizio 2. (dir.) percentuale 
di liquidazione fallimentare. 

divin [divg; divin, davanti a vocale e h muta], f. divine 
[divin], ag. divino (anche fig.): la nature divine, la natura 
divina; le — enfant, il fanciullo divino; le — Achille, il 
divino Achille; une musique divine, una musica divina; 
il fait un temps —, è un tempo splendido A s.m. di- 
vino: la révélation du —, la rivelazione del divino. 

divinateur [divinatoe:r], f. divinatrice [divinatris], 
ag. e s.m. divinatore || divinatrice, s.f. divinatrice. 

divination [divinasj5], s.f. divinazione. 

divinatoire [divinatwa:r], ag. divinatorio. 

divinement [divinmà], av. divinamente (anche fig.). 

divinisation [divinizasj5], s.f. divinizzazione. 

diviniser [divinize], v.t. divinizzare, deificare. 

divinité [divinite], s.f. divinità: la — du Christ, la 
divinità del Cristo; les divinités des bois, le divinità dei 
boschi. 

divis [divi], f. divise [divi:z], ag. (dir.) diviso 4 s.m. 
(dir.) divisione (f.), spartizione (f.). 

diviser [divize], v.t. dividere: — un nombre par un 
autre, dividere un numero per un altro; la pièce est 
divisée en deux par une cloison, la stanza è divisa in due 
da un tramezzo; — un ouvrage en chapitres, dividere 
un’opera in capitoli; la France est divisée en départe- 
ments, la Francia è divisa in dipartimenti; leur querelle 
les a divisés, il loro litigio li ha divisi, separati; il est | 
divisé entre l'amour et la haine, è combattuto tra l'amore | 
e lodio || machine à —, strumento graduatore || se 
diviser, v.r. dividersi. 

diviseur [divizæ:r], s.m. (mat.) divisore: 
grand commun —, il massimo comun divisore. 

divisibilité [divizibilite], s.f. (mat.) divisibilità. 

divisible [divizibl], ag. divisibile: quatre est — par 
deux, quattro è divisibile per due. 

division [divizjd], s.f. 1. divisione: — en classes, divi- 
sione in © administrative, divisione amministra- 


le plus 


tiva; — du travail, (econ.) divisione del lavoro 2. (mat.) 
divisione 3. (mil.) divisione; reparto (m.): — blindée, 
portée, divisione blindata, portata || une — d'écoliers, 


squadra di scolari o di collegiali (sorvegliata da un 
maestro o da un prefetto) 4. (sport) divisione || première, 
deuxième —, (calcio) serie A, serie B. 

divisionnaire [divizjone:r], ag. l. divisionario: 
monnaie —, moneta divisionaria 2. (mil.) divisionale 
4 s.m. (mil.) generale di divisione. 

divisionnisme [divizjonism], 
nismo. 

divisionniste [divizjonist], s.m. (st.pitt.) divisionista. 

divisme [divism], s.m. (neol.) divismo. 

divisoire [divizwa:r], ag. divisorio. 


s.m. (pitt.) divisio- 
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divorce [divors], s.m. 1. divorzio: demander le —, 
chiedere il divorzio 2. (fig.) frattura (f.), contrasto. 

divorcer [divorse] (coniugato come placer), v.i. divor- 
ziare: — d'avec sa femme, divorziare dalla moglie; — 
d'avec le monde, (fig.) divorziare dal mondo. 

divulgateur [divylgatce:r], s.m. divulgatore || di- 
vulgatrice [divylgatris], s.f. divulgatrice. 

divulgation [divylgasj5], s.f. divulgazione. 

divulguer [divylge], v.t. divulgare. 

divulsion [divy]sj5], s.f. divulsione. 

dix [dis, isolato o alla fine di un gruppo di parole; 
diz, davanti a vocale o h muta; di, davanti a consonante], 
ag.num.card. e s.m. dieci: — francs, dieci franchi; le— 
Avril, il dieci aprile; ils étaient —, erano in dieci $ con 
valore di ag.num.ord. decimo: Charles —, Carlo X. 

dix-cors [diko:r], ag. e s.m. (pl.invar.) (cerf) —, cervo 
di sette anni. 

dix-huit [dizuit], ag.num.card. e s.m. diciotto: — 
cents, milleottocento ¢ con valore di ag.num.ord. di- 
ciottesimo. 

dix-huitième [dizuitjem], ag.num.ord. e s.m. diciot- 
tesimo: le — siècle, il diciottesimo secolo, il Settecento. 

dix-huitièmement [dizuitjemmà], av. in diciotte- 
simo luogo. 

dixième [dizjem], ug.num.ord. e s.m. decimo: un —, 
un decimo A s.f. (classe de) —, (nell’ordinamento sco- 
lastico francese) seconda elementare. 

dixièmement [dizjemmà], av. in decimo luogo. 

dix-neuf [dizncef], ag.num.card. e s.m. diciannove: 
— cents, millenovecento $ con valore di ag.num.ord. 
diciannovesimo. 

dix-neuvième [dizneevjem], ag.num.ord. e s.m. di- 
ciannovesimo: le — siècle, il diciannovesimo secolo, 
l’Ottocento. 

dix-neuvièmement [dizneyjemmda], av. in dicianno- 
vesimo luogo. 

dix-sept [diset], ag.num.card. e s.m. diciassette: 
— cents, millesettecento # con valore di ag.num.ord. 
diciassettesimo. 

dix-septième [disetjem], ag.num.ord. e s.m. di- 
ciassettesimo: le — siècle, il diciassettesimo secolo, il 
Seicento. 

dix-septièmement [disetjemmà], av. in diciasset- 
tesimo luogo. 

dizain [diz], s.m. strofa di dieci versi. 

dizaine [dizen], s.f. 1. decina: une — de jours, una 
decina di giorni 2. diecina (di rosario). 

Djakarta [dzakarta], no.pr.f. (geog.) Giacarta, Dja- 
karta. 

dain [dzain], djaïna [dzaina], s.m. (st.relig.) jaina. 

djainisme [dzainism], s.m. (st.relig.) jainismo. 

djebel [dzebel], s.m. (geog.) gebel. 

Djibouti [dzibuti], no.pr.m. (geog.) Gibuti (f.). 

djinn [dzin], s.m. (arabo) ginn, spirito benefico o 
malefico presso i musulmani. 

Djouba [dzuba], no.pr.m. (geog.) Giuba. 

do [do], s.m. (pl.invar.) do (prima nota della scala 
musicale). 

docile [dosil], ag. docile. 

docilement [dosilmà], av. docilmente. 

docilité [dosilite], s.f. docilità. 

docimasie [dosimazi], s.f. (med. chim. st.greca) do- 
cimasia. 

dock [dok], sim. (ingl.) 1. dock, bacino: — de 
carénage, bacino di carenaggio; — flottant, bacino gal- 
leggiante 2. pl. magazzini generali, depositi di merci 
sbarcate. 

docker [doke:r], s.m. (ingl.) scaricatore. 

docte [dokt], ag. e s.m. dotto. 

doctement [doktomä], av. dottamente; (iron.) pe- 
dantemente, saputamente. 

docteur [doktce:r], s.m. 1. medico, dottore 2. titolo 
spettante a chi ha conseguito il “doctorat” 3. ant. 
dottore, maestro | les docteurs de l'Eglise, i dottori 
della Chiesa 
doctissime [doktisim], ag. (scherz.) dottissimo. 


doigt 


doctoral [doktoral], pl. doetoraux [doktoro], ag. dot- 
torale (anche fig.). 

doctoralement [doktoralmä], 
(spreg.) dottorescamente. 

doctorat [doktora], s.m. il più alto grado universita- 
rio francese paragonabile alla libera docenza italiana. 

doctoresse [doktores], s.f. dottoressa (in medicina). 

doctrinaire [doktrine:r], ag. e s.m. dottrinario. 

doctrinal [doktrinal], pl. doctrinaux [doktrino], ag. 
dottrinale. 

doctrinarisme [doktrinarism], s.m. dottrinarismo. 

doctrine [doktrin], s.f. dottrina. 

document [dokymù], s.m. 1. documento: — histori- 
que, documento storico; — graphique, documento gra- 
fico 2. (comm.) bolla di spedizione. 

documentaire [dokymdte:r], ag. e s.m. documenta- 
rio: valeur —, valore documentale; (film) —, (film) 
documentario; crédit —, (Banca) credito documentario. 

documentaliste [dokymätalist], s.m. e f. documenta- 
lista. 

documentariste [dokymätarist], s.m. (cine.) docu- 
mentarista. 

documentation [dokymätasj5], s.f. documentazione. 

documenté [dokymäte], ag. documentato. 

documenter [dokymäüte], v.t. documentare 
documenter, v.r. documentarsi. 

dodécaèdre [dodekaedr], s.m. 

dodécaédrique [dodekaedrik], 
drico. 

dodécagonal [dodekagonal], pl. dodécagonaux [dode- 
kagono], ag. (geom.) dodecagonale. 

dodécagone [dodekagon], s.m. (geom.) dodecagono. 

Dodécanèse [dodekane:z], no.pr.m. (geog.) Dodeca- 
neso. 

dodécaphonie [dodekafoni], s.f. V. 
nisme. 

dodécaphonique [dodekafonik], ag. V. 
phoniste. 

dodécaphonisme [dodekafonism], s.m. (mus.) dode- 
cafonia (f.). 

dodécaphoniste [dodekafonist], ag. (mus.) dodeca- 
fonico $ s.m. (mus.) seguace della dodecafonia. 

dodécastyle [dodekastil], ag. (arch.) dodecastilo. 

dodécasyllabe [dodekasillab], s.m. dodecasillabo. 

dodelinement [dodlinmä], s.m. dondolamento, ten- 
tennamento. 

dodeliner [dodline], v.t. e i. dondolare, ciondolare, 
tentennare: — (de) la téte, ciondolare il capo. 

dodo [dodo], s.m. (linguaggio infantile) 1. nanna (f.): 
aller au —, andare a nanna; faire —, fare la nanna 
2. letto, lettino, 

dodu [dody], ag. (fam.) paffuto, grassoccio, grassot- 
tello: — comme une caille, grasso come un tordo. 

dogaresse [dogarss], s.f. (st.) dogaressa. 

dogat [doga], s.m. (st.) dogato. 

doge [0:53], s.m. (st.) doge. 

dogmatique [dogmatik], ag. e s.m. dogmatico # s.f. 
(teol.) dogmatica. 

dogmatiquement [dogmatikmä], av. dogmatica- 
mente. 

dogmatiser [dogmatize], v.i. dogmatizzare. 

dogmatiseur [dogmatizæ:r], s.m. chi assume un 
tono dogmatico. 

dogmatisme [dogmatism], s.m. dogmatismo. 

dogmatiste [dogmatist], s.m. dogmatista. 

dogme [dogm], s.m. dogma. 

dogue [dog], s.m. (cane) dogue || être d'une humeur de 
—, (fig. fam.) essere di pessimo umore. 

doguin [dog], s.m. (tec.) morsetto; brida (f.). 

doigt [dwa], s.m. 1. dito: le petit —, il mignolo; le — 
d’un gant, il dito di un guanto || se faire montrer au —, 
(fig.) farsi mostrare a dito, farsi ridere dietro || faire 
toucher og ch, du —, (fig.) far toccare ql.co. con mano || 
faire qq.ch. du bout des doigts, fare ql.co. con degna- 
zione || il savait sa lecon sur le bout du —, sapeva le 
lezione sulla punta delle dita || il n’a pas remué le petit 


av. dottoralmente; 


|| se 


(geom.) dodecaedro. 
ag. (geom.) dodecae- 


dodécapho- 
dodéca- 


doigté 


— pour m'aider, non ha mosso un dito per aiutarmi || 
elle ne sait rien faire de ses dix doigts, non sa fare nulla 
di nulla || mettre le — sur la plaie, (fig.) mettere il dito 
sulla piaga || mettre le — atssus, (fig.) colpire nel segno, 
azzeccare || se fourrer le — dans l’œil (jusqu’au coude), 
(pop.) prendere un grosso granchio || j'ai les doigts 
qui me démangent, (fig. fam.) mi prudono le mani || 
donner sur les doigts à qqn., (fig.) dare una tirata d’orec- 
chi a qleu. || il se mord les doigts de ne pas avoir accepté, 
si morde le mani per non avere accettato || ils 
sont comme les deux doigts de la main, sono amici inse- 
parabili || il a voulu essayer et il s'y est brûlé les doigts, 
ha voluto provare ed è rimasto scottato || il fait marcher 
tout le monde au — et à l'œil, comanda tutti a bacchetta || 
« Comment l’as-tu su? » « Mon petit — me la dit... », « Co- 
me l’hai saputo? » « Me l’ha detto l’uccellino... » || entre 
l’arbre et l’écorce il ne faut pas mettre le —, (prov.) fra 
moglie e marito non mettere il dito 2. dito (antica unità 
di misura) || boire un — de vin, bere un dito di vino; 
faire un — de cour à une fille, fare un po’ di corte a una 
ragazza; être à deux doigts de la tombe, avere un piede 
nella fossa 3. (fec.) nottolino; (foto.) scatto. 

doigté [dwate], s.m. 1. (mus.) diteggiatura (f.) 
2. (mus.) tocco: ce pianiste a un — très léger, quel pia- 
nista ha un tocco leggerissimo 3. (fig.) tatto, diploma- 
zia (f.). 

doigter [dwate], v.i. (mus.) diteggiare $ v.t. (mus.) 
scrivere la diteggiatura (di). 

doigtier [dwatje], s.m. dito di gomma (per proteg- 
gere un dito malato). 

Doire [dwa:r], no.pr.f. (geog.) Dora: 
Dora Riparia; — Baltée, Dora Baltea. 

doit [dwa], s.m. (comm.) debito, il dare. 

dol [doi], s.m. (dir.) dolo. 

dolce [doltfe], av. (mus.) dolce. 

dolcissimo [doltfisimo], av. (mus.) dolcissimo. 

doldrum [doldrom], s.m. (ingl.) (meteorologia) calma 
equatoriale. 

doléances [doled:s], s.f.pl. lagnanze, lamentele: 
écouter les — de qqn., ascoltare le lagnanze di qleu. || 
Cahiers de —, (st.francese) documenti contenenti le 
rimostranze e le petizioni dei delegati agli Stati Gene- 
rali del 1789; présenter son cahier de — à qqn., (fig.) 
esporre le proprie lagnanze a qleu. 

doleau, pl. doleaux [dolo], s.m. (strum.) dolabella (f.), 
dolatora (f.). 

dolemment [dolama], av. dolentemente. 

dolent [dolä], f. dolente [dolä:t], ag. 1. dolorante, in- 
dolenzito: il est encore tout — des coups qu'il a recu, 
è ancora tutto dolorante per le botte ricevute 2. do- 
lente, lamentoso, querulo: un fon —, un tono lamentoso. 

dolic [dolik], s.m. (bot.) dolico. 

dolichocéphale [dolikosefal], ag. e s.m. (antropologia) 
dolicocefalo. 

dolichocéphalie 
dolicocefalia. 

dolichocôlon [dolikokol5], s.m. (med.) dolicocolon. 

doline [dolin], s.f. (geol.) dolina. 

dolique [dəlik], s.m. V. dolic. 

dollar [dola:r], s.m. doltaro. 

dolman [dolmä], s.m. (st.abbigl.) « dolman ». 

dolmen [dolmen], s.m. (archeol.) dolmen. 

doloire [dolwa:r], s.f. 1. (edil.) marra (per mescolare 
la calce) 2. ascia del bottaio. 

dolois [dolwa], f. doloise [dolwa:z], ag. di Dole || 
Dolois, s.m. abitante di Dole. 

dolomie [dolomi], s.f. (min.) dolomia, dolomite. 

Dolomites [dolomit], no.pr.f.pl. (geog.) Dolomiti. 

dolomitique [dolomitik], ag. dolomitico. 

dolorimétrie [dolorimetri], s.f. (med.) dolorimetria. 

dolorisme [dolorism], s.m. (fil.) dolorismo. 

dolosif [dolozif], f. dolosive [dolozi:v], ag. (dir.) doloso. 

dom [d5], s.m. don (titolo dato ai benedettini e ai 
certosini). 

domaine [domen], s.m. 1. dominio (anche fig.): les 
domaines de la Couronne, i domini della Corona || un 


— Ripaire, 


[dolikosefali], s.f. 


(antropologia) 


ouvrage littéraire tombé dans le — public, un’opera let- 
teraria divenuta di dominio pubblico; une nouvelle de— 
public, una notizia di dominio pubblico 2. tenuta (f.), 
fondo, proprietà (f.): — agricole, fondo rustico; ils ont un 
grand — en Normandie, hanno una vasta tenuta in Nor- 
mandia 3. demanio: — de l'Etat, demanio dello Stato; 
— public, privé, demanio pubblico, privato 4. (fig.) 
campo, ambito, sfera (f.): élargir le — de ses connaissan- 
ces, allargare la sfera delle proprie conoscenze; dans le 
— de la littérature, de l'art, nel campo della letteratura, 
dell’arte; on constate un progrès remarquable dans tous 
les domaines, si constata un notevole progresso in tutti 
i campi, in tutti i settori; cela n’est pas de mon —, 
questo non è di mia competenza. 

domanial {domanjal], pl. domaniaux [domanjo], 
ag. (dir.) demaniale. 

domanialiser [domanjalize], v.t. (dir.) indemaniare. 

domanialité [domanjalite], s.f. (dir.) demanialità. 

dôme! [do:m], s.m, 1. (arch.) cupola (Li — à pans 
coupés, cupola a base poligonale; — plat (o surbaissé), 
cupola ribassata; — à pendentif, cupola a peducci || 
le — du ciel, (poet.) la volta del cielo 2. (mec.) duomo: 
— de prise de vapeur, duomo di presa di vapore. 

dôme®, s.m. (riferito a cattedrali in Germania e in 
Italia) duomo: le — de Milan, il Duomo di Milano. 

domestication [domsstikasj5], s.f. addomestica- 
mento (m.), domesticazione. 

domesticité [domestisite], s.f. 1. domesticità 2. ser- 
vitù, personale di servizio. 

domestique [domestik], ag. domestico: animaur 
domestiques, animali domestici; travaux domestiques, 
lavori domestici: querelles domestiques, litigi in famiglia || 
les Dieux Domestiques, i Penati A s.m. 1. domestico, 
servitore 2. (ant.) servitù (f.), personale di servizio 
3. (ant.) (intimità della) casa (f.): il est très désagréable 
dans son —, in casa è molto scorbutico. 

domestiquer [domestike], v.t. addomesticare; (fig.) 
asservire, assoggettare. 

Domi [domi], no.pr.m. e f. dim. di Dominique. 

domicile [domisil]], s.m. domicilio; dimora (f.): — 
légal, domicilio legale; — réel, dimora abituale; — élu, 
domicilio elettivo; établir son —, stabilire, fissare il 
proprio domicilio; violation de —, violazione di do- 
micilio; étre sans — fire, essere senza fissa dimora; 
abandon du — conjugal, abbandono del tetto coniu- 
gale; ses amis n'ont jamais connu son —, i suoi amici 
non hanno mai saputo dove abitasse || à —, a domi- 
cilio: fravailler à —, lavorare a domicilio. 

domiciliaire [domisilje:r], ag. (dir.) domiciliare: 
visite, perquisition —, visita, perquisizione domiciliare. 

domiciliataire [domisiljate:r], s.m. (dir. comm.) do- 
miciliatario. 

domiciliation [domisiljasj5], s.f. (dir. comm.) domi- | 
ciliazione, indicazione di domicilio. 

domicilié [domisilje]}, ag. domiciliato: il est — à 
Paris, è domiciliato a Parigi. 

domicilier [domisilje], v.f. (comm.) domiciliare (un 
effetto) | se domicilier, v.r. domiciliarsi, prendere do- | 
micilio. Í 

dominance [dominä:s], s.f. (biol.) dominanza. 

dominant [domina], f. dominante [dominä:t], ag. 
dominante; predominante, prevalente: l’idée dominante 
d'un ouvrage, il motivo dominante di un’opera; l’opinion 
dominante, opinione più diffusa; le trait — de sa nature 
est l'optimisme, la sua caratteristica preponderante è 
l'ottimismo; il occupe une position dominante dans cette 
ville, ha una posizione di rilievo in questa città || fond 
—, (dir.) fondo dominante || vents dominants, (meteo- 
rologia) venti dominanti. 

dominante [dominä:t], s.f. (mus.) dominante: la — 
d'un ouvrage, (fig.) la dominante, il motivo dominante 
di un’opera. 

dominateur [dominatæ:r], f. dominatrice [domina- 
tris], ag. e s.m. dominatore || dominatrice, s.f. domi- 
natrice. 

domination [dominasj5], s.f. 1. dominio (m.); do- 
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minazione: désir de —, desiderio di dominio; il erercait 
une — absolue sur le peuple, esercitava un dominio as- 
soluto sul popolo; diendre sa —, estendere i propri 
domini; vivre sous la — étrangère, vivere sotto la do- 
minazione straniera 2. pl. (feol.) dominazioni. 

dominer [domine], v.i. dominare: Rome dominait dans 
la Méditerranée, Roma aveva il dominio del Mediter- 
raneo; dans son cœur l’ambition domine, nel suo cuore 
regna l'ambizione $ v.i. 1. dominare: — un peuple, 
dominare un popolo; il se laisse — par sa femme, si 
lascia dominare da sua moglie; — sa colère, dominare 
la collera; sa voix dominait toutes les autres, la sua voce 
dominava tutte le altre; — la situation, dominare la 
situazione; cel élève domine son sujet, questo alunno 
è padrone della materia 2. dominare, sovrastare: les 
falaises dominent la mer, le scogliere dominano il mare || 
se dominer, v.r. dominarsi. 

dominicain? [dominiké], f. dominicaine [dominiken], 
ag. (eccl.) domenicano: ordre —, ordine domenicano 
4 s.m. domenicano || dominicaine, s.f. (ecc?.) domeni- 
cana. 

dominicain?, f. dominicaine, ag. dominicano | Ré- 
publique Dominicaine, Repubblica Dominicana | Do- 
minicain, s.m. (abitante) dominicano. 

dominical [dominikal], pl. dominicaux [dominiko], 
ag. domenicale: repos —, riposo domenicale; oraison 
dominicale, orazione domenicale || lettre dominicale, 
(nel calendario) lettera domenicale. 

Dominique [dominik], no.pr.m. Domenico # no.pr.f. 
Domenica. 

Dominiquin, le [lodominik£], no.pr.m. (st.pitt.) il 
Domenichino. 

domino! [domino], s.m. 1. (st.abbigl. maschera) do- 
mino 2. (gioco) pedina (f.) (del domino); pl. domino 
(sing.): jouer aux dominos, giocare a domino; partie de 
dominos, partita a domino. 

Domino?, no.pr.f. dim. di Dominique. 

dominoterie [dominotri], s.f. (ant.) fabbricazione e 
commercio di carte colorate, stampe, ece. 

dominotier [dominotje], s.m. 1. (bot.) prugno sel- 
vatico 2. (ant.) fabbricante, negoziante di carte colo- 
rate, stampe, ecc. 

Domitien [domisjf], no.pr.m. (st.) Domiziano. 

dommage [doma:3], s.m. I. danno: — matériel, 
moral, danno materiale, morale || dommages de querre, 
danni di guerra 2. (esprimendo rimpianto) peccato: le 
pays est joli, — qu'il y pleuve si souvent, il posto è bello, 
peccato che vi piova tanto spesso; c’est (bien) — que tu ne 
viennes pas, è un peccato che tu non venga; —/, 
quel —!, (che) peccato! 

dommageable [domagzabl], 
zievole. 

dommages-intérêts [domagttere], 
danni: payer les —, risarcire i danni. 

domptable [d5tabl], ag. domabile. 

domptage [d5ta:3], s.m. domatura (f.), il domare. 

dompter [d5te], v.t. 1. domare: — les fauves, domare 
le belve 2. (fig.) domare: dominare: — un enfant rebelle, 
domare un bambino ribelle; — les forces naturelles, 
dominare le forze della natura. 

dompteur [d5tcee:r], s.m. domatore || dompteuse 
[d5t0:z], s.f. domatrice. 

dompte-venin [d5tvané], s.m. (pl.invar.) (bot.) vince- 
tossico. 

don [d5], s.m. dono: le — de la parole, (fig.) il dono 
della parola. 

donace [donas], s.f. (Gool) donax (m.). 

donacie [donasi], s.f. (2007.) donacia. 

donataire [donate:r], s.m. (dir.) donatario. 

donateur [donatæ:r], s.m. donatore || donatrice 
[donatris], s.f. donatrice. 

donation [donasj5], s.f. (dir.) donazione: — testamen- 
taire, donazione testamentaria || — partage, divisione 
dei beni fra i figli. 

donatisme [donatism], s.m. (st.relig.) donatismo. 

donatiste [donatist], s.m. (st.relig.) donatista. 


ag. dannoso, pregiudi- 


s.m.pl. (dir.) 


donner 


donax [dənaks], s.m. V. donace. 

donc {d5:k, all’inizio di una frase o di un membro di 
frase; ddbk, davanti a una vocale; dò, negli altri casi), 
cong. e av. dunque, quindi: tu as travaillé sérieusement, 
— tu dois réussir, hai lavorato seriamente, dunque devi 
riuscire; je lai rencontré hier soir, — il west pas parti, 
l’ho incontrato ieri sera, dunque non è partito; raconte- 
moi — ce que tu as fait, raccontami un po’ quello che 
hai fatto; qu’as-tu — à pleurer?, che cos'hai dunque da 
piangere? | dites —/, (fam.) senta !, sentite !; dis —, 
Claude!, senti, Claudio ! 

dondon [d5d5}, s.f. (fam.) grassona: une grosse — 
una cicciona. 

donjon [d5: 
torrione. 

Don Juan [d534a], no.pr.m. Don Giovanni || don 
juan, s.m. dongiovanni. 

donjuanesque [d53yangsk], ag. dongiovannesco. 

don-juanisme, donjuanisme [d5syanism], s.m. 
dongiovannismo. 

donnant [dona], f. donnante [dond:t], ag. (ant. scherz.) 
generoso || — —, niente per niente. 

donne [don], s.f. (nei giochi di carte) distribuzione, 
data: fausse —, errata distribuzione di carte; faire la 
—, dare le carte. 

donné [done], ag. 1. donato, regalato: c'est —1, 
(fam.) non costa nulla, è regalato ! 2. fissato: à l'heure 
donnée, all’ora fissata 3. dato, determinato: en un 
temps —, entro un dato, un determinato tempo 4. étant 
—…, dato...: étant — sa maladie, data la sua malattia; 
étant — qu'il west pas là, dato che non è qui. 

donnée [done], s.f. dato (m.); fattore (m.): les don- 
nées d'un problème, i dati di un problema. 

donner [done], v.t. 1. dare: ce travail ne lui donne pas 
de quoi vivre, questo lavoro non gli dà di che vivere; 
je ne donnerais pas un sou de cela, non darci un soldo 
per averlo: Ze donnerais dir ans de ma vie pour que cela 
fût, darci dieci anni della mia vita perché fosse vero; 
— la main, dare la mano; — un coup de brosse, dare 
una spazzolata; — des conseils, un avis, dare dci consigli, 
un parere; — des soucis, du chagrin, dare delle preoccu- 
pazioni, un dolore; — l'éveil, dare la sveglia; (fig.) dare 
l’allarme, insospettire || — Je jour (o naissance o la 
vie) à qqn., dare alla luce qleu. | — son plein (o sa 
mesure), dare la piena misura delle proprie possibilità || 
— qq.ch. pour certain, dare ql.co. per certo || — tort, 
raison, dare torto, ragione || il a l'air trés jeune, je lui 
donnerais vingt ans, sembra molto giovane, gli darei 
vent'anni || devine qui j'ai vu hier soir, je te le donne 
en mille (o en cent), te lo do a mille a indovinare 
chi ho visto ieri sera || — qqn. (à la police), (argot) de- 
nunciare qleu. alla polizia || se — du bon temps, darsi 
bel tempo, spass la || se — une contenance, darsi un 
contegno; se — des oi i delle arie || se — garde 
de..., guardarsi bene dal e — du mal pour..., darsi 
da fare per... || qui donne tôt donne deux fois, (prov.) 
chi dà per primo dà due vyolte || on ne donne rien 
pour rien, (prov.) non si dà niente per niente 2. re- 
galare, donare: je lui ai donné un livre pour sa féte, gli 
ho regalato un libro per la sua festa 3. dare, consegnare: 
il m'a donné une lettre de la part de mon père, mi ha con- 
segnato una lettera da parte di mio padre; il a donné 
son manteau au vestiaire, ha lasciato il cappotto al 
guardaroba 4. dare, produrre; fruttare; rendere; (fig.) 
dare (come risultato): cet arbre donne de bons fruits, 
quest’albero dà buoni frutti; Ze blé n'a rien donné celte 
année, il grano non ha reso nulla quest'anno; ce rôti 
n'a rien donné, quest'arrosto ha reso poco; ce garçon 
qui semblait si intelligent wa rien donné dans la vie, 
quel ragazzo che sembrava così intelligente non ha con- 
cluso niente nella vita; je me demande ce que ca va 
—, mi domando che cosa ne verrà fuori 5. dare, 
concedere, accordare: il m'a donné la permission de 
sortir, mi ha dato il permesso di uscire; — une interview, 
concedere un’intervista 6. (di artista) produrre; (di scrit- 
tore, di editore) pubblicare 7. dare, affidare: — la charge 


>], s.m. (fortificazioni) mastio, maschio, 


donneur 


de..., dare l’incarico di...; elle lui a donné la garde de 
ses enfants, gli ha affidato la cura dei suoi bambini 
8. dedicare, consacrare, sacrificare: — toute sa vie au 
travail, consacrare la propria vita al lavoro 9. fissare: 
— l'heure d'un rendez-vous, fissare lora di un appunta- 
mento 10. tenere (una conferenza, un corso di lezioni, 
ecc.) Il. dire: voulez-vous me — l'heure exacte?, può 
dirmi l’ora esatta?; donnez-moi les noms des capitales 
d'Europe, mi dica i nomi delle capitali d'Europa 12. ad- 
durre (un pretesto, ecc.) 13. attaccare (una malattia 
infettiva); (fig.) comunicare, trasmettere (un gusto, 
una passione, ecc.) 14. (teat.) dare, rappresentare: ce soir 
on donne le Cid à la Comédie Francaise, il Cid viene rap- 
presentato stasera alla Comédie Francaise 15. (nei 
giochi di carte) dare, distribuire: c'est à toi de — (les 
cartes), tocca a te distribuire le carte 16. — à (seguito 
da inf.), dare da; fare: je lui ai donné à manger, gli ho 
dato da mangiare; cela donne à réfléchir, ciò fa riflettere 
17. — de (seguito da inf.), concedere; avere la fortuna, 
l'occasione (di): ce n’est pas donné à tout le monde de..., 
non è concesso a tutti di...; il me fut donné de connaître 
de grands hommes, ebbi la fortuna di poter cono- 
scere dei grandi uomini 4 v.i. 1. battere, urtare; picchia- 
re: il donna de la téte contre le mur, batté con la testa 
contro il muro; ne savoir où — de la téte, (fig. fam.) 
non sapere dove battere la testa; la voiture alla — contre 
le parapet, l'automobile andò a urtare contro il para- 
petto || le soleil lui donnait dans les yeux, aveva il sole 
negli occhi 2. cadere: — dans un piège, (anche fig.) 
cadere in una trappola; — dans le ridicule, cadere nel 
ridicolo; — dans le lure, abbandonarsi al lusso || — 
dans la dévotion, diventare un baciapile; — dans la 
débauche, abbandonarsi al vizio || il donne dans tout ce 
qu'on veut lui faire croire, beve tutto quel che gli 
dicono 3. dare (su), affacciarsi (su), aprirsi (su): la 
fenétre donnait sur le lac, la finestra dava sul lago; 
cette porte donne sur la cour, questa porta dà sul cortile 
4. (mil.) intervenire: la cavalerie a donné contre les 
manifestants, la cavalleria è intervenuta contro i mani- 
festanti 5. sonare (spec. uno strumento a fiato): — 
de la trompette, sonare la tromba | — de la voix, (di 
cane da caccia) abbaiare 6. cedere, allungarsi: cette toile 
donne à l'usage, questa tela cede con l’uso || se donner, 
v.r. I. darsi, concedersi || se — en spectacle, dare spet- 
tacolo di sé 2, consacrarsi, dedicarsi 3. spacciarsi (per): 
il se donne pour milliardaire, si spaccia per miliardario 
4 v.r.reciproco darsi, scambiarsi: se — un baiser, darsi 
un bacio || se la main, darsi la mano || se — le mot, 
passarsi parola | ils se sont donné rendez-vous, si son 
dati appuntamento. 

donneur [donce:r], s.m. 1. datore || — d'aval, (comm.) 
avallante; — d'ordre, (comm.) mandante; — de caution, 
(comm.) garante 2. donatore: — de sang, donatore di 
sangue 3. (nei giochi di carte) distributore, mazziere 
4. (pop.) confidente della polizia, spia (f.) donneuse 
[dono:z], s.f. datrice: donatrice, 

Don Quichotte [ddkifot], no.pr.m. (lett.) Don Chi- 


sciotte || don Quichotte, s.m. Don Chisciotte, don- 
chisciotte. 

donquichottesque [dikifotesk], ag. donchisciot- 
tesco. 

donquichottisme [d5kifotism], s.m. donchisciot- 
tismo. 

dont! [45], pron.rel. 1. di cui, del quale, della quale, 
dei quali, delle quali: l'auteur — tu parles, Vautore di 
cui parli; celui — il est question est absent, colui del quale 
si sta parlando è assente: donne-moi ce — j'ai besoin, 
dammi ciò di cui ho bisogno: il n'y a rien — il s'étonne, 
non vi è niente di cui si stupisca; les outils — l'usine 


est pourvue, gli attrezzi di cui l'officina è fornita; le 
mal — il souffre se soigne facilement, il male di cui soffre 
si cura facilmente || ce dont..., del che, della qual cosa...; 
il n'a pas fini son travail, ce — je ne suis pas content, 
non ha finito il suo lavoro, del che non sono contento || 
dont le..., dont la..., dont les, il cui..., la cui..., i cui..., le 
cui...: voilà la dame — la fille a eu un accident d'auto, 


ecco la signora la cui figlia ha avuto un incidente 
d'auto; c’est une plante — les fleurs sont très parfumées, 
è una pianta i cui fiori sono molto profumati 2. (partitivo) 
di cui, dei quali, delle quali; tra eut, tra i quali, tra le 
quali: i y avait là beaucoup de gens — mon père, c'erano 
molte persone tra cui mio padre; il m'a donné plu- 
sieurs volumes — deux étaient reliés, mi ha dato diversi 
volumi di cui due rilegati 3. (modo) in cui; je n'aime pas 
la façon — tu t'exprimes, non mi piace il modo in cui ti 
esprimi 4. (provenienza) da cui, dal quale, dalla quale, 
dai quali, dalle quali: dans cette région il y a des mines — 
on extrait la houille, in quella regione vi sono delle mi- 
niere da cui si estrae il carbone; la famille — il descend, 
la famiglia dalla quale discende. 

dont?, s.m. (Borsa) contratto a premio. 

donzelle [dbzel], s.f. donnaccia, donna di facili co- 
stumi. 

dopage [dopa:5], s.m. drogaggio (spec. di atleti o 
di cavalli da corsa), 

doper [dope], v.t. drogare (spec. un atleta o un cavallo 
da corsa) || se doper, v.r. drogarsi. 

doping [dopin], s.m. (ingl.) I. drogaggio (di atleti o di 
cavalli da corsa), doping 2. (argot sportivo) bomba (f.). 

dorade [dorad], s.f. (zool.) orata. 

dorage [dora:3], s.m. doratura (f.). 

Dordogne [dordon], no.pr.f. (geog.) Dordogna. 

doré [dore], ag. dorato || livre — sur tranche, libro col 
taglio dorato. 

dorénavant [dorenavä], ar. d'ora in poi, d’ora in- 
nanzi. 

dorer [dore], v.t. dorare, indorare: — un cadre, do- 
rare una cornice; faire — un rôti, far dorare un arrosto; 
le soleil dore la vallée, il sole indora la valle || — la 
pilule, (fig.) indorare la pillola. 

doreur [dore:r], s.m. doratore || doreuse [doro:z], 
s.f. doratrice. 

dorien [dorj?], f. dorienne [dorjen], ag. (st.greca) 
dorico || mode —-, (st.mus.) modo dorico #4 s.m. 1. dia- 
letto dorico 2. abitante della Doride || Doriens, s.m.pl. 
(st.) Dori. 

Dorine [dorin], no.pr.f. Dorina. 

dorique [dorik], ag. e s.m. dorico: (ordre) —, (arch.) 
(ordine) dorico. 

doris! [doris], am. (ingl.) (mar.) doris, dory. 

doris?, s.f. (zool.) doris. 

dorlotement [dorlotma], s.m. il vezzeggiare, il coc- 
colare. 

dorloter [dorlote], v.t. vezzeggiare, coccolare || se 
dorloter, v.r. coccolarsi: ce paresseux se dorlote dans 
son lit, quel pigrone si crogiola nel suo letto. 

dormant [dormi], f. dormante [dormàa:t], ag. 1. dor- 
miente 2. (di acqua) stagnante: eau dormante, acqua 
stagnante; (fig.) acqua cheta 3. (comm.) inattivo: compte 
—, conto inattivo 4. fisso: châssis —, (fec.) telaio fisso; 
ligne dormante, (pesca) lenza fissa || manœuvres dor- 
mantes, (mar.) manovre dormienti. 

dormeur [dormoe:r], f. dormeuse [dormo:z], ag. 
I. che dorme, dormente 2. che ama dormire molto 
+ s.m. 1. chi dorme 2. dormiglione || dormeuse, s.f. 
1. chi dorme 2. dormigliona. 

dormeuse [dormo:z], s.f. 1. boccola a perno 2. agrip- 
pina. 

dormir [dormi:r] (pres. indic.: je dors, ecc., nous 
dormons, ecc.; imperf. indic.: je dormais, ecc.; pass. rem.: 
je dormis, ecc.; fut. indic.: je dormirai, ecc.; condiz.: 
je dormirais, ece.; pres. congiunt.: que je dorme, ecc.; 
imperf. congiunt.: que je dormisse, que tu dormisses, 
qu'il dormil, ece.; p.pr.: dormant; p.p.: dormi; imperat.: 
dors, dormons, dormez), v.i. dormire: — d’un profond 
sommeil, dormire di un sonno profondo; — comme un 
loir (o comme une marmotte o comme une souche o comme 
une brute o comme un sabot), dormire come un ghiro, co- 
me una marmotta; — comme un ange (o comme un bien- 
heureux), dormire come un angelo, beatamente: — d'un 
seul somme, fare tutto un sonno; — du sommeil du juste, 
dormire il sonno del giusto: ne pas — de la nuit, non chiu - 
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dere occhio tutta la notte; ne — que d'un œil, (fig.) dor- 
mire con un occhio solo; — debout, dormire in piedi, ca- 
scare dal sonno; c'est une histoire à — debout, è una storia 
che nonsta né in cielo né in terra; — sur ses deux oreilles, 
(fig.) dormire fra due guanciali; il n'en dort pas, questo 
pensiero gli toglie il sonno; — du dernier sommeil, (fig.) 
dormire l’ultimo sonno; — à poings fermés, dormire 
della grossa; ne pense pas à cette affaire, laisse-la —, 
non pensare a questa faccenda, lasciala maturare || 
qui dort, dine, (prov.) il sonno sazia || il west pire 
eau que l'eau qui dort, (prov.) l’acqua cheta rovina i 
ponti. 

dormition [dormisjà], s.f. ({eol.) dormizione. 

Dorothée [dorote], no.pr.f. Dorotea. 

dorsal [dorsal], pl. dorsaux [dorso], ag. (anat.) dor- 
sale: épine dorsale, spina dorsale. 

dorsale [dorsal], s.f. 1. (fonetica) consonante dorsale 
2. (geog.) dorsale 3. — barométrique, (meteorologia) dor- 
sale barometrica. 

dorsay [dorse], s.m. 1. « dorsay » (tipo di carrozza 
inglese) 2. (abbigl.) « dorsay ». 

dorsiste [dorsist], s.m. (nuoto) dorsista. 

dorsiventral [dorsivàtra]], pl. dorsiventraux [dorsi- 
vàtro], (anat.) dorsoventrale. 

dortoir [dortwa:r], s.m. dormitorio, camerata (f.). 

dorure [dory:r], s.f. doratura: — au feu, doratura 
a fuoco; — à la feuille, doratura a foglietto. 

doryphore [dorifo:r], s.m. (2001.) dorifora (f.). 

dos [do], s.m. 1. schiena (f.); spalle (f.p1.); dorso 
(spec. di animali): avoir mal au —, avere mal di schiena; 
tourner le — à qqn., à qq.ch., (anche fig.) voltar le spalle 
a qleu., a ql.co.; dès que j'ai le — tourné..., come volto 
le spalle, non appena mi giro...; mettre les mains au —, 
mettere le mani dietro la schiena; arriver dans le — de 
qqn., giungere alle spalle di qleu.; tomber sur le —de qan., 
piombare addosso a qleu.; n'avoir rien à se mettre sur 
le —, non avere niente da mettersi addosso; sac au —/, 
zaino in spalla !; transporter qq.ch. à — d'homme, à — 
de mulet, trasportare ql.co. a spalla, a dorso di mulo; 
donner un bon coup de pied au bas du —, dare un solen- 
ne calcio dove la schiena cambia nome; avoir bon —, 
(fig.) avere buone spalle, avere le spalle grosse; avoir 
toute la famille sur le —, (fig.) avere tutta la famiglia 
sulle spalle; mettre qg.ch. sur le — de qqn., (fig.) scari- 
care una responsabilità su qleu.; je l'ai eu sur le — tout 
l'après-midi, (fig.) ho dovuto sopportarlo tutto il pome- 
riggio; il s’est mis tout le monde à —, si è inimicato tutti; 
faire qg.ch. derrière le — de qqn., fare ql.co. all’insa- 
puta di qleu.; tirer dans le — de qqn., (fig.) giocare un 
tiro mancino a qleu.; donner froid dans le — à qqn., (fig.) 
suscitare raccapriccio in gleu.; passer la main dans le — 
de qan., (fig.) adulare, lisciare qleu.; renvoyer les deux 
parties — à —, non dare ragione a nessuna delle due 
parti: en avoir plein le —, (fam.) averne piene le tasche; 
il me scie le — avec ses histoires, (pop.) mi rompe 
l’anima con le sue storie || faire Je gros —, (del gatto) 
fare la gobba, inarcare la schiena || — à —, schiena con- 
tro schiena 2, dorso; tergo, retro: le — de la main, il dor- 
so della mano; le — d’un livre, il dorso di un libro; le — 
d’un couteau, il dorso, la costa di un coltello; Je — d'un 
chèque, il retro di un assegno; voir au —, vedi a tergo. 

dosable [dozabl], ag. dosabile. 

dos-à-dos [dozado], s.m. (pl.invar.) sedile a due 
posti addossati e schienale unico. 

dosage [doza:5], s.m. dosaggio. 

dos-d’âne [doda:n], s.m. (pl.invar.) dosso; gibbosità 
(f.) (del terreno) || route en —, strada a schiena d’asino. 

dose [do:z], s.f. dose: une forte de quinine, una 
forte dose di chinino; quelle — de courage il lui a fallu 
pour agir ainsi!, c'è voluta una bella dose di coraggio 
per agire così !; doubler la —, (anche fig.) raddoppiare, 
rincarare la dose. 

dosemètre [dozmstr], s.m. (fis.) dosimetro. 

doser [doze], v.t. dosare: — une potion, dosare una 
pozione: — ses efforts, (fig.) dosare i propri sforzi. 
doseur [dozæ:r], s.m. dosatore. 


doublé 


dosimètre [dozimetr], s.m. (fis.) dosimetro. 

dossard [dosa:r], s.m. (sport) numero di gara. 

dosse [dos], s.f. 1. (falegnameria) sciavero (m.) 
2. asse di sostegno (di una trincea). 

dosseret [dosre], s.m. 1. (arch.) piedritto || mur à 
—, muro accorpato ?. (fec.) intelaiatura (f.). 

dossier [dosje], s.m. 1. schienale, spalliera (f.) 
2. incartamento, pratica (f.); cartella personale 3. (bi- 
blioteconomia) inserto. 

dossière [dosje:r], s.f. 1. (finimenti del cavallo) por- 
tastanghe (m.) 2. (armatura) schiena (della corazza). 

dossoyer [doswaje] (coniugato come employer), v.t. 
(conceria) strizzare l’acqua (dalle pelli). 

dot [dot], s.f. dote: coureur de —, cacciatore di dote. 

dotal [dotal], pl. dotaux [doto], ag. dotale: biens 
dotaux, (dir.) beni dotali; régime —, (dir.) regime do- 
tale. 

dotation [dotasj5], s.f. dotazione; appannaggio (m.). 

doter [dote], v.t. dotare (anche fig.): — sa fille, do- 
tare la figlia; la nature l'a doté de belles qualités, la na- 
tura lo ha dotato di belle qualità. 

douaire [dwe:r], s.m. (st.dir.) sopraddote (f.). 

douairier [dwerje], s.m. (st.dir.) figlio avente diritto 
alla sopraddote materna previa rinuncia alla succes- 
sione paterna. 

douairière [dwerje:r], s.f. (st.dir.) titolare di una 
sopraddote. 

douaisien [Awezjé], f. douaisienne [donezjen], ag. di 
Douai || Douaisien, s.m. abitante di Douai. 

douane [dwan], s.f. dogana: droits de —, diritti 
doganali; bureau de la —, ufficio doganale; déclaration 
en —, dichiarazione doganale; passer la —, passare la 
dogana | valeur en , valore doganale. 

douanier [dwanje], f. douanière [dwanje:r], ag. do- 
ganale || union douanière, unione doganale A s.m. do- 
ganiere. 

douar [dwa:r], s.m. accampamento, villaggio mu- 
sulmano (nell’Africa del Nord). 

doublage [dubla:3], s.m. 1. addoppio (di filo) 2. (mar.) 
doppiatura (f.); rivestimento (della carena); rinforzo 
(delle vele) 3. (cine.) doppiaggio 4. (teat.) sostituzione 
(f.) (di attori), doppiatura (f.) 5. (tip.) duplicato, du- 
plicatura (f.) 6. (metal.) placcatura (f.) 7. (pitt.) rinforzo 
in tela (sul retro di un dipinto) 8. (aut.) sorpasso 
9. (abbigl.) fodera (f.). 

double [dubl], ag. doppio: — quantité, quantità 
doppia; — rang de perles, doppio filo di perle; fermer 
à — tour, chiudere a doppia mandata; un — whisky, 
un whisky doppio; en — eremplaire, in duplice copia; 
à — fond, a doppio fondo; un mot à — sens, una parola 
a doppio senso || — menton, doppio mento || partie —, 
(contabilità) partita doppia || coup —, (caccia) coppiola, 
doppietta || mener une — vie, avere una doppia vita || 
jouer un — jeu, fare il doppio gioco; agent —, agente 
segreto che fa il doppio gioco | c’est un homme —, 
è un uomo doppio, ipocrita A s.m. 1. doppio: six est 
le — de trois, sei è il doppio di tre; je l'ai payé le —, 
lho pagato il doppio; maintenant il vaut plus du —, 
ora vale più del doppio 2. doppione; duplicato: — d’un 
acte, duplicato di un atto; j'aimerais échanger les dou- 
bles de ma collection de timbres, mi piacerebbe cambiare 
i miei francobolli doppi 3. (occultismo) doppio 4. ({en- 


nis) doppio: — messieurs, dames, mixte, doppio ma- 
schile, femminile, misto 5. (mar.) doppino $ av. dop- 
pio: voir —, payer —, vedere doppio, pagare doppio || 
en — in due; doppio: plier une feuille en —, piegare un 


foglio in due; tu peux garder ce timbre, je Vai en —, 
puoi tenere questo francobollo, è un doppione | au 
—, due volte tanto; abbondantemente: il ma rendu 
au — ce que je lui avais donné, mi ha abbondantemente 
restituito ciò che gli avevo dato. 

doublé [duble], ag. 1. foderato: manteau — (de) 
fourrure, cappotto foderato di pelliccia || c'est un 
grand médecin — d'un artiste, oltre a essere un va- 
lente medico, è anche un artista 2. (aut.) sorpassato: 
une voiture doublée par une autre, un'automobile sor- 
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passata da un’altra 3. (cine.) doppiato: un film fran- 
çais — en italien, un film francese doppiato in italiano 
4. (fcat.) sostituito: un acteur —, un attore sostituito 
5. (metal.) placcato: — or, placcato oro # s.m. 1. gioiello 
placcato: un — d'or, un gioiello placcato d’oro 2. (bi- 
liardo) raddoppio 3. (caccia) coppiola (f.), doppiet- 
ta (f.). 

doubleau, pl. doubleaux [dublo], s.m. trave maestra. 

double-coque, pl. doubles-coques [dublokok], s.f. 
(mar.) doppio scafo. 

double-face, pl. doubles-faces [dublfas], s.f. tessuto 
a doppio diritto, « double face ». 


double-fond, pl. doubles-fonds  [dublof5], s.m. 
(mar.) doppio fondo. 
double-louis, pl. doubles-louis [dublolwi], s.m. 


(numismatica) doppio luigi. 

doublement! [dubloma], s.m. raddoppiamento. 

doubiement?, ar. doppiamente, due volte. 

doubler [double], v.t. 1. raddoppiare: — une con- 
sonne, raddoppiare una consonante; — un capital, rad- 
doppiare un capitale; — le pas, raddoppiare, allungare il 
passo; — les rangs, (mil.) raddoppiare le file 2. raddop- 
piare, piegare in due: — une étoffe, raddoppiare, mettere 
doppia una stoffa; — du fil, addoppiare del filo; — les 
cordages, (mar.) rinforzare il sartiame 3. (mar.) dop- 
piare: — un cap, doppiare un capo || il a doublé le 
cap de la quarantaine, (fig.) ha superato la quarantina 
4. (cine.) doppiare: — un film, doppiare un film 5. (feat.) 
sostituire: il a doublé l'acteur qui était malade, ha sosti- 
tuito l'attore che era malato 6. (fip.) doppiare: — un 
mot, une lettre, doppiare una parola, una lettera 7. (aut.) 
sorpassare; (sport) doppia une voiture, sorpas- 
sare un'automobile; — un concurrent, doppiare un con- 
corrente 8. rivesti foder un manteau de 
fourrure, foderare un cappotto di pelliccia; — un navire, 
(mar.) rivestire la carena d'una nave 9. (metal.) plac- 
care 4 v. 1. raddoppiare: leur nombre a plus que 
doublé, il loro numero è più che raddoppiato: cette 
maison a doublé de valeur, il valore di questa casa è 
raddoppiato 2. (biliardo) eseguire il colpo del rad- 
doppio 3. (caccia) fare una doppietta 4. (aut.) sorpas- 
sare, eseguire un sorpasso | se doubler, v.r. 1. raddop- 
piare 2. accompagnarsi, unirsi: i7 ne se rendit pas compte 
que le compliment se doublait d'une moquerie, non 
s'accorse che al complimento s'accompagnava anche 
la burla. 

doublet [dubls], s.m. 1. (gioielleria) doppia (f.) 
2. (fis.) «doublet »; (spettroscopia) doppictto 3. (lin- 
guistica) doppione, allotropo 4. (rad.) dipolo 5. (bi- 
Tiardo) raddoppio. 

doubleur [dublo 
tore 2. (melal.) plac 


i 


sun. I. (ind. tessile) addoppia- 
ore, 


doublier [dublic], s.m. greppia a doppia rastrel- 
liera. 

doublon! [dubl5], s.m. (numismatica) doblone, 
doppia (f.). 

doublon?, s.m. (tip.) duplicato. 

doublure [dubly:r], s.f. 1. fodera: mettre, enlever 


une — ù un manteau, mettere, togliere una 
a un cappotto — d’ovate, imbottitura d'ovatta 
> 


2. (feat.) doppio (m.) 3. (cine.) controfigura 4, (mar.) ri- 
vestimento (n.) (della carena) 5. (Borsa) opzione a rad- 
doppiare. 

douçaine [dusen], s.f. (mus.) dulzaina. 

douce [dus], s.f. (fam.) innamorata, bella: il va voir 
sa —, va a trovare la sua bella. 

douce-amère, pl. douces-amères 
(bot.) dulcamara. 

douceâtre [dusa:tr], ay. 
sdolcinato: une liqueur —, 


[dusame:r], « 


dolciastro; (fig.) melenso, 
un liquore dolciastro; c'est 
un genre de pot — que je n'aime pas, è un genere 
di poesia sdolcinata che non mi va. 

doucement [dusma], av. 1. dolcemente, con dolce 
il faut que tu lui parles —, devi parlargli con dolcez 
passer — le lemps avec s amis, (letter.) trascorrer 
tempo in dolce compagnia d’amici 2. piano; sottovoce: 
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parle —!, parla piano; il se glissa — dehors, scivolò 
fuori senza far rumore 3. piano, adagio, lentamente: 
marcher —, camminare adagio | allez-y —, andateci 
piano | fout —, adagio adagio; pian pianino: « (la ra?» 
«Ca va tout —», « Come va? » « Così così » $ inter. piano ! 

doucereusement [dusrozma], av. in modo dolciastro, 
mellifluo. 

doucereux [dusro], f. doueereuse [dusro:z], ag. dol- 
ciastro: (fig.) mellifluo: je n'aime pas son air —, non mi 
piace la sua aria melliflua. 

doucet [dust], f. doucette [duset], ag. (ant.) doleigno; 
(fig.) melliflno $ s.m. (varietà d'uva) dolcetto, 

doucette [duset], s.f. (bot. pop.) dolectta. 

doucettement [dusetma], av. (fam.) pian pianino. 

douceur [duse:r], s.f. 1. dolcezza (anche fig.): la — 
d'un fruit, d'un parfum, la dolcezza d'un frutto, di un 
profumo; Ja — du soleil, il tepore del sole || en —, 
garbatamente; con le buone ||] — fait plus que violence, 
(prov.) si ottiene più con la dolcezza che con la violenza 
2. morbidezza, levigatezza: la — du velours, la morbi- 
dezza del velluto; la — de la peau, la levigatezza, la 
morbidezza della pelle 3. pl. dolciumi (m.); (fig.) parole 
dolci, suadenti; galanterie; tenerezze. 

douche [duf], 1. doccia: — en jet, doccia a colonna; 
— en pluie, doccia a pioggia; — écossaise, (anche fig.) 
doccia scozzese: prendre une —, fare la doccia; (fig.) 
farsi bagnare da un acquazzone || cette nouvelle a été 
une — froide, questa notizia è stata una doccia fredda 
2. (fam.) strigliata, lavata di capo. 

doucher [dufe], v.t. 1, fi la doccia (a) || tu les fait 
— en sortant sans parapluie, hai preso l’acqua uscendo 
senza ombrello | — l'enthousiasme de qqn., smorzare 
lentu: mo di qleu. 2. (fam.) dare una lavata di capo, 
una strigliata (| se doucher, v.r. fare la doccia. 

doucin [dusf], s.m. (bot.) (melo) dolcigno. 

doucine [dusin], s.f. 1. (arch.) gola dritta 2. (strum.) 
incorsatoio (m.). 

doucir [dusi:r], r.f. levigare (vetro, metallo, ece.). 

doucissage [dusisa:3], s.m. levigazione (f.). 

doué [dwe], ag. dotato: une jeune fille très douée, una 
fanciulla molto dotata; il est très — pour la musique, 
è molto portato per la musica. 

douelle [dwr]], s.f. doga (di botte). 

douer [dwe], v.t. dotare: la nature l'a doué d'une 
grande sensibilité, la natura l'ha dotato di una grande 
sensibilità. 

douille [du:j], s.f. 1. (fec.) manicotto (m.); bussola 2. 
bossolo (m.) (di cartuccia ) portalampada (m.). 
4. (pasticceria) bocchetta (della ta: per decorare i dolci). 

douillet [duje], f. douillette [Aujet], ag. I. morbido, 
soffice: une couverture douillette, una coperta molto mor- 
bida 2. esageratamente sensibile; delicato: une petite 
fille douillette, una bimba troppo delicata || ne fais pas 
le —, (fam.) non fare la piaga. 

douillette [dujet], s.f. 1. (abbigl.) paltoncino ovattato 
(per bambini); soprabito invernale (di ecclesiastici) 
2. poltroncina dallo schienale imbottito. 

douillettement [dujetma], av. 1. comodamente: elle 
était couchée — dans son lit, se ne stava al calduccio nel 
suo letto 2. con troppi, cecessivi riguardi: élever un 
enfant —, tirar su un bambino nella bambagia. 

douleur [dulæ:r], s.f. dolore (m.), sofferenza: 
aiguë, dolore acuto; pleurer de —, piangere dal dolore; 
la mort de sa mère fut pour elle une grande, la morte di 
sua madre fu un grande dolore per lei; ce vieillard souffre 
de douleurs, questo vecchio soffre di dolori (reumatici) || 
les douleurs de l'accouchement, le doglie, i dolori del 
parto les grandes douleurs sont muelles, (pror.) le 
grandi sofferenze si sopportano in silenzio. 

douloureusement [duhirozma], av. dolorosamente. 

douloureux [duluro], f. douloureuse [duluro:z], ag. 
1. doloroso: un événement —, un avvenimento doloroso 
2. dolente: une plaie douloureuse, una piaga dolen- 
te | douloureuse, s.f. (argot) conto (m.), fattura. 

doum [dum], s.m. (bot.) (palma) dum (/.). 

douma [duma], s.f. (st.russa) duma. 


be 
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doum-doum [dumdum], s.f. V. dum-dum. 

doup(p)ion [dupj5], s.m. doppione (di seta). 

doura [dura], s.m. (bot.) dura (f.). 

dourine [durin], s.f. (vet.) durina. 

douro [duro], s.m. (numismatica) duro. 

doute [dut], s.m. dubbio: étre dans le — au sujet de 
qq.ch., essere in dubbio riguardo a ql.co.; mettre en — 
la parole de qan., mettere in dubbio la parola di qlcu.; 
j'ai des doutes sur la réussite de l'affaire, ho dei dubbi 
sulla riuscita dell’affare || sans l'ombre d'un —, non 
c'è ombra di dubbio || cela est hors de —, è fuor di 
dubbio || il n’y a pas de — (0 cela ne fait aucun — o il ne 
fait pas de — o point de — o nul —) que Jean (ne) se 
soit trompé, non c’è dubbio che Giovanni si sia sbagliato; 
il est hors de — qu'il réussira, riuscirà certamente || sans 
—; forse, probabilmente; senza dubbio: sans — qu'il 
viendra ce soir (o sans — viendra-t-il ce soir), verrà pro- 
babilmente stasera; c’est sans (aucun) — un bon livre, 
è senza (alcun) dubbio un bel libro. 

douter [dute], v.i. 1. dubitare: — de qqn., dubitare 
di qleu., sospettare qleu.: je doute d'avoir dit cela, du- 
bito di avere detto ciò; je doule qu'il vienne, dubito che 
venga; je ne doute pas qu'il (ne) vienne, non dubito 
che venga; je ne doute pas qu'il acceptera, non dubito, 
sono certo che accetterà 2. (ant.) esitare || il ne doute 
de rien, crede di saper tutto | se douter, v.r. sospet- 
tare: il se doutait de qq.ch., sospettava ql.co.; je m'en 
doutais!, lo sospettavo ! 

douteur [dutæ:r], f. douteuse [duto:z], ag. che dubita 
A s.m. dubitatore. 

douteux [duto], f. douteuse [duto:z], ag. 1. dubbio 
(anche fig.): une issue douteuse, vm esito dubbio, incerto; 
il est — qu'il puisse réussir, è poco probabile che riesca; 
ses manchettes étaient d'un blane —, i suoi polsini erano di 
un bianco dubbio; une plaisanterie d'un goût —, uno 
scherzo di dubbio gusto; un individu —, un individuo 
falso, dubbio; mœurs douleuses, costumi equivoci || 
lumière douteuse, luce incerta || son anglais est —, il 
suo inglese è incerto 2. (ant.) dubbioso, esitante. 

douve! [du:v], s.f. 1. doga (della botte) 2. fossato 
(m.): les douves d'un château, i fossati di un castello 
3. (ippica) fosso (m.), riviera. 

douve?, s.f. (vet.) fasciola. 

douvelle [duvel], s.f. piccola doga. 

Douvres [du:vr], no.pr.m. e f. (geog.) Dover (f.). 

doux [du], f. douce [dus], ag. 1. dolce (anche fig.): 
amandes, olives douces, mandorle, olive dolci; eau douce, 
acqua dolce: un hiver —, un inverno mite, clemente; 
une voix, une musique douce, una voce, una musica 
dolce, soave; consonne douce, (fonetica) consonante 
dolce; couleurs douces, colori tenui, dolci; un parfum —, 
un profumo dolce, soave; un — sourire, un dolce sorriso; 
une pente douce, un dolce pendio; — comme un agneau 
(o comme un mouton), mite come un agnello: faire les 
yeux —, fare gli occhi dolci || fer —, ferro dolce || feu —, 
fuoco lento: cuire à feu —, cuocere a fuoco lento || en 
douce, (fam.) senza far rumore: senza farsi accorgere 
2. morbido: lit, matelas très —, letto, materasso morbi- 
dissimo; une peau douce, una pelle morbida # av. filer 
—, essere docile, sottomesso || fout —/, (ant.) piano !, 
adagio ! 

doux, s.m. 1. tempo mite, clemente: il fait —, il 
tempo è mite 2. (vino) dolce 3. uomo dolce, mite. 

douzain [duzf], s.m. 1. strofa di dodici versi 2. an- 
tica moneta francese (cquivalente a dodici denari). 

douzaine [duzen], s.f. dozzina: ces mouchoirs coûtent 
15 francs la —, questi fazzoletti costano 15 franchi la 
dozzina | à la —, di dozzina, dozzinale || — moyenne, 
(roulette) dozzina di mezzo. 

douze [du:z], ag.num.card. e s.m. dodici: les — mois 
de l’année, i dodici mesi dell’anno || — cents, milledue- 
cento $ con valore di ag.num.ord. dodicesimo: Charles 
+, Carlo XII. 

douzième [duzjem], ag.num.ord. e s.m. dodicesimo || 
— provisoire, (fin.) esercizio provvisorio del bilancio 
per un mese, 
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douzièmement [duzjemma], av. in dodicesimo luogo, 

doxologie [doksologi], s.f. ({eol.) dossologia. 

doyen [dwajf], s.m. I. decano 2. preside di facoltà 
universitaria || doyenne [dwajen], s.f. decana. 

doyenné [dwajene], s.m. 1. decanato 2. (poire de) 
—, decana. 

doyenneté [dwajente], s.f. anzianità (di decano). 

dracéna [drasena], s.m. (bot.) dracena (f.). 

dracénois [drasenwa], f. dracénoise [drasenwa:z], ag. 
e s.m. V. draguignanais. 

drachme [drakm], s.f. dramma (unità monetaria 
della Grecia moderna; moneta d’argento e unità di mi- 
sura dell'antica Grecia). 

Dracon [drak5]. no.pr.m. (st.) Dracone. 

draconien [drakonjf], f. draconienne [drakonjen], ag. 
draconiano: des mesures draconiennes, misure draco- 
Diane, 

drag [drag], s.m. (ingl.) 1. corsa (f.) (che simula una 
caccia) 2. (carrozza) sarabacchino: la journée des drags, 
l’ultimo giorno, il più elegante, della stagione delle 
corse a Auteuil. 

dragage [draga:3], s.m. dragaggio. 

dragée! [draze], s.f. 1. confetto (m.): — à la liqueur, 
confetto al liquore; — purgative, confetto purgativo Il 
c'est une amère à avaler, è un boccone amaro da 
inghiottire || tenir la — haute, (fig.) far cadere dall’alto 
2. pallini (m.pl.) (da caccia) 3. scarica; rosa di pallini. 

dragée?, s.f. (agr.) foraggio misto, 

dragéifier [drageifie], v.t. confettare. 

drageoir [dragwa:r], s.m. confettiera (f.). 

drageon [dra33], s.m. (bot.) pollone. 

drageonnage [drazona:3], drageonnement [dra- 
sonmü], s.m. (bot.) emissione di polloni. 

drageonner [dragone], v.i. (bot.) emettere polloni. 

dragline [draglin], s.m. (ingl.) (mec.) dragline (f.) 
(benna raschiante). 

dragon [drag], s.m. 1. drago, dragone || cette femme 
est un —, quella donna è un cerbero || elle est un — 
de vertu, è una paladina della virtù 2. (st.mil.) dra- 
gone. 

dragonnade [dragonad], s.f. (st.francese) « dragon- 
nade » (persecuzione contro i calvinisti francesi eserci- 
tata dai dragoni di Luigi XIV). 

dragonne |dragon], s.f. (mil.) dragona. 

dragonnier [dragonje], s.m. (bol.) Aracena (f.). 

drague [drag], s.f. 1. (mec.) draga: — à godets, draga 
a tazze; — à cuiller, draga a cucchiaio; — à succion (0 — 
suceuse), draga ad aspi one; — à mâchoires, draga 
a morse; — fluviale, draga fluviale; — flottante, draga 
galleggiante 2. (pesca) draga. 

draguer [drage], v.f. 1. dragare 2. pescare con la 
draga. 

dragueur [dragoe:r], s.m. (mar.) 1. draghista 2. (ba- 
teau) —, draga (f.): — hauturier, draga d’altura 3. de 
mines, dragamine. 

draguignanais [draginane], f. draguignanaise [dra- 
ginane:z], ag. di Draguignan || Draguignanais, s.m. 
abitante di Draguignan, 

draille’ [dra:j], s.f. tratturo (m.). 
ille?, s.f. (mar.) draglia. 
dre], s.m. 1. (idraulica) tubo di drenaggio, 
collettore di scolo: — principal (o gros —), collettore 
principale 2. (med.) tubo di drenaggio 3. pompe de —, 
(mar.) pompa di sentina. 

drainage [drena:3], s.m. (idraulica med.) drenaggio: 
— en galeries, drenaggio a talpa; — profond, drenaggio 
in profondità. 

draine [dren], s.f. V. drenne. 

drainer [drene], ».f. Il. (idraulica med.) drenare 
2. (di corso d'acqua) raccogliere (le acque di una regione) 
3. (fig.) attirare a sé; assorbire, accaparrare: ce Pays 
draine toute la main-d'œuvre, questo Paese accaparra 
tutta la manodopera. 

draineur [drenœ:r], s.m. chi drena. 

draisienne [drezjen], s.f. draisina (prototipo della 
bicicletta). 
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draisine [dr£zin], s.f. (ferr.) draisina (piccolo vagone 
ferroviario adibito a lavori sulla strada ferrata), 

drakkar [drakar], s.m. (st.mar.) drakar. 

dramatique [dramatik], ag. drammatico (anche fig.): 
art —, arte drammatica; une situation ——, una situa- 
zione drammatica. 

dramatiquement [dramatikmü], ar. 
mente. 

dramatiser [dramatize], v.t. drammatizzare (anche 
fig). 

dramaturge [dramatyrs], s.m. drammaturge 

dramaturgie [dramatyrgi], s.f. drammaturgia. 

drame [dram], s.m. dramma: — historique, pastoral, 
salyrique, dramma storico, pastorale, satirico |! allons, 
n'en fais un —!, (fig. fam.) ma su, non farne un dramma ! 

drap [dra], s.m. 4. tessuto di lana, panno: fabricant 
de . fabbricante di articoli di lana; — fin, panno 
fine 2. drappo: — d’or, drappo d’oro; — mortuaire, 
drappo funebre || tailler en plein —, (rar.) liare (un 
abito) dalla pe : (fig.) avere grandi possibilità 3. len- 
zuolo: des draps de lin, lenzuola di lino; se fourrer dans 
ses draps, ficcarsi sotto le Jenzuola || #1 nous a mis dans 
de beaux (0 jolis) draps!, (fam.) ci ha cacciati in un bel 
pasticcio ! 

drapage [drapa:5], s.m. V. drapement. 

drapé [drape], s.m. drappeggio. 

drapeau, pl. drapeaux [drapo], s.m. bandiera (f.): 
— tricolore, bandiera tricolore; hisser le —, alzare, is- 
sare la bandiera; hisser le — blanc, (anche fig.) alzare 
bandiera bianca || se ranger sous le — de qqn., schie- 
rarsi in favore di qleu. | être sous les drapeaux, essere 
sotto le armi: appeler qqn. sous les drapeaux, chiamare 
qleu. alle armi || hélice en —, (aer.) elica a bandiera. 

drapement [drapma], s.m. drappeggiamento. 

draper [drape], v.t. 1. ricoprire, addobbare con 
drappi: — le portail d'une église en signe de deuil, 
parare a lutto il portale di una chiesa 2. drappeggiare; 
(pitt. scult.) panneggiare: — une robe, drappeggiare un 
abito: — un mannequin, drappeggiare un abito su un 
manichino || se draper, v.r. drappeggiarsi, avvolgersi: 
se — dans sa cape, avvolgersi nel mantello || se — dans 
sa dignité, ammantarsi della propria dignità. 

draperie [drapri], s.f. 1. fabbrica, commercio di tes- 
suti di lana 2. tessuti misto lana: tailleur —, abito a 
giacca in misto lana 3. drappeggio (m.): les draperi 
d'un baldaquin, i drappeggi di un baldacchino 4. (pitt. 
scult.) panneggio (m.), panneggiamento (m.). 

drapier [drapje}, f. drapière [drapjg:r], ag. marchand 
—, negoziante di tessuti di lana $ s.m. fabbricante, ven- 
ditore di tessuti di lana || drapière, s.f. venditrice di 
tessuti di lana. 

drastique [drastik], ag. e s.m. (med.) drastico. 

Drave [drav], no.pr.f. (geag.) Drava. 

dravidien [dravidjî], f. dravidienne [dravidjen], ag. 
(etnologia linguistica) Aravidico || Dravidiens, s.m.pl. 
(etnologia) Dravidi. 

drawback [drobak], s.m. (ingl.) (comm.) rimborso 
di dazio, drawback. 

drayer [dreje] (coniugato come payer), v.t. (ind. con- 
ciaria) scarnare. 

drayoire [drsjwa:r], s.f. (ind. conciaria) scarnatoio 
(m.). 

drêche [dref] 
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f. (ind. birraria) trebbia. 

drège [dre:3], s.f. I. (pesca) tipo di rete a strascico 
2. pettine di ferro per la sgranatura del lino. 

drelin [drolé], voce onomatopeica drindrin. 

drenne [dren], s.f. (z001.) tordo maggiore. 

Dresde [drezd], no.pr.f. (geog.) Dresda. 

dressage [dresa:3], s.m. 1. erezione (f.), installazione 
(f.) 2. stesura (f.) (di un contratto) 3. raddrizzatura (f.) 
(di una sbarra); spianatura (f.), piallatura (f.) (di un’as- 
se); squadratura (f.) (di una pietra) 4. addestramento, 
ammaestramento. 

dresser [Arese], v.t. 1. drizzare, rizzare: — la tête, 
rizzare il capo; — une échelle, drizzare una scala; les 
montagnes dressent leurs crêtes ù l'horizon, le montagne 
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svettano all'orizzonte || dressez la barre!, (mar.) barra 

in mezzo! | — l'oreille, (fig.) vizzaré gli orecchi | — 


une personne contre une autre, (fig.) metter su, istigare 
una persona contro un’altra 2. innalzare, erigere; pian- 
tare (una tenda, un palo, éce.)}: — un monument, erigere | 
un monumento; — une estrade, innalzare un palco 
3. preparare, disporre: — la table, apparecchiare; — un 
piège à un animal, tendere una trappola a un animale || 
— le camp, (mil.) porre l'accampamento 4. redigere, 
stendere, compilare: — wn contrat, stendere un con- 
tratto; — un procès-verbal, redigere un verbale: — 
un plan, tracciare un piano: —- la liste des invités, 
compilare la lista degli invitati 5. addestrare; do- 
mare: — les troupes, addestrare le truppe; — un do- 
mestique, addestrare un domestico || cet enfant rebelle 
a été dressé, quel bambino ribelle è stato domato 6. am- 
maestrare (animali): — un chien, ammaestrare un cane 
71. raddrizzare; spianare: — une planche, piallare un’asse; 
— une pierre, squadrare una pietra || Ze service militaire 
se chargera de le —!, (fig.) il servizio militare penserà 
a raddrizzarlo ! | se dresser, v.r. 1. rizzarsi, drizzarsi: 
se — sur la pointe des pieds, rizzarsi in punta di piedi; 
ses cheveux se dressèrent sur sa tête, gli si rizzarono i 
capelli sul capo || se — contre qan., mettersi contro qleu. 
ergersi: une montagne se dresse au loîn, una montagna 
si erge in lontanan? 

dresseur [dresœ s.m. ammaestratore, addestra- 
tore || dresseuse [dreso:z], s.f. ammaestratrice. 

dressoir [Adreswa:r], s.m. credenza (f.). 

dreyfusard [drsfyza:r], s.m. (st.) dreyfusardo. 

dribble [dribl], s.m. (calcio) dribbling, palleggio. 

dribbler [drible], v.i. (caleio) dribblare, palleggiare 
A v.t. (calcio) scartare. 

drift [drift], s.m. (ingl.) (geol.) drift (deposito roc- 
cioso dovuto al trasporto glaciale). 

drill [dri:j}, s.m. (zool.) drillo. 

drille? [dri:j], s.m. 1, un joyeur —, un buontempone, 
un capo ameno 2. (ant.) soldataccio. 

drille?, s.f. trapano (m.) (degli orologiai e degli ore- 
fici). 

drilles [dri:j], s.f.pl. cenci (m.) (di canapa, di lino, 
ecc. per la fabbricazione della carta). 

drisse [dris], s.f. (mar.) drizza. 
], s.m. (ingl.) (tennis) diritto. 
jve], v.t. (tennis) fare un diritto. 

driver? [drajvoe:r], s.m. (ingl.) (trotto) driver, gui- 
datore. 

driveur [drivæ:r], s.m. V. dériveur. 

drogman [drogman], s.m. (st.) dragomanno. 

drogue [drog], s.f. 1. droga: drogues aromatiques, 
pharmaceutiques, droghe aromatiche, farmaceutiche 
2. droga, stupefacente (m.): Ze trafic de la —, il traffico 
della droga 3. (fig. spreg.) veleno (m.); intruglio (m.): 
les drogues que lui donne son médecin ne lui font que du 
mal, gli intrugli che gli somministra il suo medico non 
fanno che rovinargli la salute. 

drogué [droge], ag. drogato. 

droguer [droge], v.t. 1. drogare 2. somministrare 
troppe medicine $ v.i. (fam.) aspettare a lungo: on (o 
fait —, lo hanno fatto aspettare a lungo || se droguer, 
v. drogarsi, fare uso di stupefacenti 2. prendere trop- 
pe medicine, 

droguerie [drogri], s.f. negozio di prodotti chimico- 
farmaceutici e di articoli casalinghi. 

droguet [droge], s.m. (ant.) bigello. 

drogueur [drogo:r], s.m. medico che prescrive troppe 
medicine. 

droguiste [drogist], s.m. venditore di prodotti chi- 
mico-farmaceutici e di articoli casalinghi. 

droit! [drwa], s.m. 1. diritto (facoltà o pretesa spec. 
se tutelate dalla legge): les droits de l'homme, i diritti 
dell’uomo: —- de propriété, diritto di proprietà; droits 
d'auteur, diritti d’autore; — d'impression, diritto di 
pubblicare: fous droits réservés, tutti i diritti riservati; 
revendiquer, faire valoir ses droits, vivendicare, far valere 
i propri diritti; aller sur les droits de qan., calpestare, 
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violare i diritti di qlcu.; avoir des droits sur qq.ch., avere 
dei diritti su ql.co.; vous n'avez pas le — de parler, non 
avete il diritto di parlare; avoir — à une pension, avere 
diritto a una pensione; de quel — parles-tu?, con quale 
diritto parli? || à bon —, a buon diritto || de —, de plein 
—, di diritto, con pieno diritto: cela me revient de —, 
questo mi spetta di diritto || qui de —, chi di dovere 
2. diritto, complesso di norme giuridiche: — public, 
privé, diritto pubblico, privato; — international (o des 
gens), diritto internazionale; — civil, pénal, diritto ci- 
vile, penale; — coutumier, diritto consuetudinario; — 
canon, diritto canonico; — romain, diritto romano || 
faire son —, studiare legge; docteur en —, dottore in 
legge, in giurisprudenza 3. diritto, dazio, tassa (f.): 
— de douane, dazio doganale; — d'importation, d'ex- 
portation, dazio d’importazione, di esportazione; — 
d’enregistrement, tassa di registrazione; droits demutation, 
imposta di registro; erempt de droits, esente da dazio. 

droit? [drwa], f. droite [drwat], ag. 1. diritto: un nez 
—, un naso diritto; être — comme un cierge (0 comme 
un I, o comme un piquet), essere diritto come un fuso, 
come un palo; tiens-toi —/, sta’ dritto! || — fil, dritto- 
filo (di un tessuto) || coup —, (tennis) diritto 2. retto: 
le — chemin, la retta via; un homme —, un uomo retto; 
un cœur —, un cuore leale || ligne droite, (geom.) linea 
retta; angle —, angolo retto || muscle —, (anat.) mu- 
scolo retto 3. destro: la main droite, la mano destra 
$ av. diritto: éerire —, scrivere diritto; marcher —, 
camminare diritto; (fiy.) rigare diritto || aller —, an- 
dare diritto: pour la plage c'est tout —, per la spiaggia 
si va sempre dritto; si tu continues comme ca, tu vas 
tout — en prison, se continui così, vai dritto dritto in 
galera; aller — au but, andare dritto allo scopo + s.m. 
(pugilato) destro. 

droite [drwat], s.f. 1. destra: prendre, tourner à —, 
andare, girare a destra; garder la —, tenere la destra; 
asseyez-vous à ma —, sedetevi alla mia destra 2. (pol.) 
destra: un député de —, un deputato di destra; l’ertréme 
—, l’estrema destra; la — du parti socialiste, la destra 
socialista || d — et à gauche, di qua e di là, a destra e 
a manca 3. (mano) destra 4. (geom.) retta. 

droitement [drwatma], av. rettamente. 

droitier (drwatjJe], f. droitière [drwatje:r], ag. che 
usa prevalentemente la mano destra $ s.m. I. chi usa 
prevalentemente la mano destra 2. (neol. pol.) uomo 
di destra. 

droiture [drwaty:r], s.f. rettitudine, dirittura. 

drolatique [drolatik], ag. faceto, giocoso; sollazze- 
vole. 

drôle [dro:l], ag. 1. buffo, divertente, spassoso: une 
histoire très —, una storiella spassosa; ce sont des gens 
drôles, sono persone divertenti; je travaille beaucoup, 
et ce n'est pas toujours —, lavoro molto, e non è sempre 
piacevole 2. strano, curioso: c’est — qu'il ne vienne pas, 
è strano che non venga; se sentir tout —, sentirsi sfa- 
sato; une — d'idée, una strana idea; quel — de type!, 
che strano tipo! || il m'a joué un — de tour, mi ha gio- 
cato un brutto tiro $ s.m. 1. furfante, briccone 2. uomo 
divertente, spassoso 3. lato buffo, divertente (di una 
faccenda, ece.). 

drôlement [drolma], av. 1. in modo divertente 
2. stranamente: être — accoutré, essere conciato in 
modo strano 3. (fam.) molto, terribilmente: vest — 
difficile, è terribilmente difficile. 

dròlerie [drolri], s.f. 1. l’essere buffo: la — de la 
situation, il lato comico della situazione 2. buffonata. 

drôlesse [droles], s.f. (spreg.) baldracca. 

drôlet [drole], f. drôlette [drolet], ay. (fam.) buffon- 
cello. 

dromadaire [dromade:r], s.m. dromedario. 

drome [drom], s.f. (mar.) droma, dara. 

dromographe [dromogra:f], s.m. (strum.mar.) Aro- 
mografo. 

dromon [drom5], s.m. (st.mar.) dromone. 

dromoscope [dromoskop], s.m. (strum.) dromosco- 
pio. 
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dronte [drô:t], s.m. (Gool) dronte. 

drop-goal, pl. drop-goals [dropgo:l], s.m. (ingl.) 
(rugby) calcio di rimbalzo. 

droppage [dropa:5], s.m. (neol.) lancio (di viveri, 
persone, materiale da un aereo). 

drosera [drozra], drosère [droze:r], s.m. (bot.) dro- 
sera (f.). 

drosophile [drozofil], s.f. (2001.) drosofila. 

drosse [dros], s.f. (mar.) frenello (m.). 

drosser [drose], v.t. (mar.) far derivare. 

drouais [drug], f. drouaise [drue:z], ag. di Dreux Il 
Drouais, s.m. abitante di Dreux. 

dru [dry], ag. 1. fitto, spesso; ispido: des cheveux 
drus, capelli ispidi e folti; une pluie drue, una pioggia 
fitta fitta 2. (ant.) forte $ av. fitto: la neige tombe —, 
la neve cade fitta. 

druide [druid], s.m. druido || druidesse [druides], 
s.f. druidessa. 

druidique [dryidik], ag. druidico. 

druidisme [druidism], s.m. druidismo. 

drupacé [drypase], ag. (bot.) drupaceo. 

drupe [dryp], s.f. (bot.) drupa. 

Drusus [dryzys], no.pr.m. (st.) Druso. 

dryade [driad], s.f. (mit.) driade. 

dryas [drias], s.f. (bot.) driade. 

du [dy], prep. articolata e art. partitivo V. de. 

dù, f. due [dy], p.p. di devoir $ s.m. il dovuto: 
réclamer son —, reclamare il dovuto. 

dualisme [dyalism], s.m. (fil.) dualismo. 

dualiste [dualist], ag. e s.m. (fil.) dualista. 

dualistique [dyalistik], ag. (fil.) dualistico. 

dualité [dyalite], s.f. dualità. 

dubitatif [dybitatif], f. dubitative [dybitati:v], ag. 
dubitativo. 

dubitation [dybitasj5], s.f. (ret.) dubitazione. 

dubitativement [dybitativma], av. dubitativamente. 

Dublin [dublé], no.pr.m. (geog.) Dublino (f.). 

Dublinois [dyblinwa], s.m. abitante di Dublino. 

duc [dyk], s.m. 1. duca: le — de Richelieu, il duca di 
Richelieu 2. (z001.) grand —, gufo reale; moyen —, 
duca cornuto, gufo comune; petit —, assiolo 3. (ant.) 
«duc» (carrozza di lusso a quattro ruote e due posti). 

ducal [dykal], pl. ducaux [dyko], ag. ducale. 

ducasse [dykas], s.f. festa patronale (nelle Fiandre 
e nell’Artois). 

ducat [dyka], s.m. (numismatica) ducato. 

ducaton [dykat5], s.m. (numismatica) ducatone. 

duché [dyfe], s.m. ducato: 

duchenoque [dyfnok], ag. (argot) idiota, scemo. 

duchesse [dyfes], s.f. I. duchessa: Madame la —, 
la signora duchessa || elle fait sa (o la) —, si dà arie 
da gran signora || lit à la —, sorta di letto con baldac- 
chino 2. (bot.) (pera) duchessa 3. « duchesse » (nel "700, 
tipo di poltrona a sdraio imbottita). 

duconnard [dykona:r], duconneau, 
neaux [dykono], s.m. (volg.) scemo, fesso. 

ducroire [dykrwa:r], s.m. (comm.) star del credere. 

ductile [dyktil], ag. duttile. 

ductilité [dyktilite], s.f. duttilità. 

dudit [dydi], V. dit. 

duègne [duen], s.f. 1. governante 2. (feat.) parte di 
caratterista 3. donna vecchia e arcigna, strega. 

duel! [duel], s.m. duello: — judiciaire, duello giudi- 
ziario; — au pistolet, duello con la pistola; — au premier 
sang, duello al primo sangue || — oratoire, (fig.) duello 
oratorio. 

duel”, s.m. (gramm.) duale. 

duelliste [duglist], s.m. duellante, duellista. 

duettiste [duetist], s.m. e f. chi canta o suona in un 
duetto. 

duetto [duet/o], s.m. (mus.) duetto. 

dugong [dyg5gl, s.m. (Gool. 3 dugongo. 

Duilius [duiljys], no.pr.m. Duilio. 

duit [dui], s.m. 1. pescaia (f.) 2. letto artificiale di un 
fiume imbrigliato. 

duite [duit], s.f. (ind. tessile) battuta di trama. 


pl. ducon- 


dulcifiant 


dulcifiant [dylsifjä], f. dulcifiante [dylsifjà:t], ag. 
(farm.) dolcificante. 

dulcification [dylsifikasj5], s.f. dolcificazione. 

dulcifier [dy]sifje], v.t. dolcificare. 

dulcine [dyl]sin], s.f. (chim.) dulcina. 

Dulcinée [dy]sine], no.pr.f. (lett.) Dulcinea || dul- 
cinée, s.f. dulcinea. 

dulcite [dylsit], s.f. (chim.) dulcite. 

dulie [dyli], s.f. ({eol.) dulia. 

dum-dum [dumdum], s.f. (mil.) (pallottola) dum- 
dum. 

dûment [dymã], av. debitamente. 

dune [dyn], s.f. duna. 

dunette [dynet], s.f. (mar.) casseretto (m.). 

dunkerquois [d@kerkwa], f. dunkerquoise [d@ker- 
kwa:z], ag. di Dunkerque || Dunkerquois, s.m. abi- 
tante di Dunkerque. 

dunois [dynwa], f. dunoise [dynwa:z], ag. di Chà- 
teaudun || Dunois, s.m. abitante di Châteaudun. 

duo [duo], s.m. (mus.) duetto. 

duodécimal [dyodesimal], pl. duodécimaux [dqode- 
simo], ag. duodecimale. 

duodénal [duodenal], pl. duodénaux [duodeno], ag. 
(anat.) duodenale. 

duodénite [duodenit], s.f. (med.) duodenite. 

duodénum [duodenom], s.m. (anat.) duodeno. 

duodi [dyodi], s.m. (st.francese) duodì (il secondo 
giorno della decade nel calendario repubblicano). 

duolet [duole], s.m. (mus.) duina (f.). 

duopole [duopol], s.m. (econ.) duopolio. 

dupe [dyp], s.f. vittima (di un inganno): Zen ai été 
la —, ne ho fatto le spese; étre la — dans une affaire, 
rimetterci in un affare || jeu de dupes, imbroglio A ag. 
être —, lasciarsi abbindolare: il n'est pas — de vos 
mensonges, non si è lasciato abbindolare dalle sue men- 
zogne; il ne faut pas croire que je suis —, non crediate 
di avermela fatta. 

duper [dype], v.t. abbindolare, imbrogliare, intrap- 
polare. 

duperie [dypri], s.f. inganno (m.), imbroglio (m.). 

dupeur [dypce:r], s.m. imbroglione. 

duplex [dypleks], s.m. (rad. tel.) duplex. 

duplicata [dyplikata], s.m. (plinvar.) (lal.) dupli- 
cato || en —, in duplice copia. 

duplicateur [dyplikatæ:r], s.m. duplicatore. 

duplicatif [dyplikatif], f. duplicative [dyplikati:v]. 
ag. duplicativo. 

duplication [dyplikasj5], s.f. duplicazione. 

duplicité [dyplisite], s.f. duplicità, doppiezza. 

duplique [dyplik], s.f. (comm.) replica del conve- 
nuto, 

duprène [dypren], s.m. (chim.) duprene. 

duquel [dykel], pron.rel. del quale V. lequel. 

dur [dy:r], ag. 1. duro (anche fig.): pain —, pane duro; 
œufs durs, uova sode; — comme du bois, duro come il le- 
gno; viande durecommeunesemelle, carne dura come suo- 
la da scarpe; un cœur —, un cuore duro: une voix dure, 
una voce dura; un climat —, un clima rigido; travail —, 
lavoro pesante; vie dure, vita dura; il m'est — de vous 
quitter, mi è doloroso lasciarvi; se montrer — pour (0 en- 
vers) qan., essere duro con qleu.; dire de dures vérités à 
qqn., dire delle penose verità a qleu. || avoir l'oreille 
dure, essere duro d’orecchio || avoir la tête dure, aver la 
testa dura; essere duro di comprendonio 2. (fam.) diffi- 
cile, ostico: n'est pas — de conduire une voiture, non è 
difficile guidare l'automobile; que c’est — le calcul!, 
come è difficile l'aritmetica ! 3. — à... difficile da...; 
faticoso da...: un aliment — à digérer, un cibo difficile 
da digerire; un problème — à résoudre, un problema 
difficile da risolvere $ av. forte; sodo; con energia: 
frapper —, battere forte, con energia; travailler —, 
lavorare sodo # s.m. 1. (fam.) duro: c’est un —, è un 
duro; jouer au —, fare il duro 2. (argot) treno 3. (argot) 
bevanda fortemente alcolica 4. pl. (argot) lavori for- 
zati || dure [dy:r], s.f. 1. coucher sur la —, dormire 
sulla nuda terra 2. en voir de dures, passarne di tutti i 


ni 


colori 3. à la —, spartanamente; con severità: elle a Í 
élevé ses enfants à la —, ha educato i figli spartana- 
mente. 

durabilité [dyrabilite], s.f. durevolezza, durabilità. 

durable [dyrab]], ag. durevole, duraturo. 

durablement [dyrablomda], av. durabilmente, dure- 
volmente. 

duralumin [dyralymf], s.m. (metal.) duralluminio. 

duramen [dyramen], s.m. (bot.) durame. 

durant [dyrü], prep. durante, per tutta la durata di: 
— tout le voyage il ne s’est jamais assis, per tutto il viag- 
gio non si è mai seduto || il s’est privé toute sa vie —, 
ha fatto sacrifici tutta la vita. 

duratif [dyratif], f. durative [dyrati:v], ag. e s.m. (lin- 
guistica) durativo. 

durcir [dyrsi:r], v.t. indurire, rendere duro: le soleil 
durcit le sol, il sole indurisce il suolo; la douleur l’a durci, 
il dolore lo ha indurito $ v.i. indurire, diventare duro || 
se durcir, v.r. indurirsi, indurire. 

durcissant [dyrsisä], ag. indurente. 

durcissement [dyrsisma], s.m. 1. indurimento 2. (del 
cemento) presa (f.). 

durée [dyre], s.f. durata: pendant toute la — de 
son règne, per tutta la durata del suo regno; de peu de — 
(o de courte —), di breve durata; de (longue) —, di (lunga) 
durata. 

durement [dyrmüä], av. duramente; aspramente. 

dure-mère [dyrme:r], s.f. (anat.) dura madre. 

Durendal [dyrädal], no.pr.f. (lett.) Durlindana (spa- 
da di Orlando). 

durer [dyre], v.i. 1. durare: ce voyage a duré un 
mois, quel viaggio è durato un mese; i wa pas duré 
longtemps dans son nouveau travail, non ha resistito 
molto nel suo nuovo lavoro; son souvenir durera toujours, 
il suo ricordo durerà per sempre || je crains de ne pas 
— longtemps, temo di non averne per molto 2. conti- 
nuare, prolungarsi: le beau temps dure, il bel tempo 
continua; la guerre pourrait encore —, la guerra po- 
trebbe prolungarsi; faire — les vacances, prolungare le 
vacanze || le temps me dure de vous voir, (pop.) non vedo 
l’ora di vedervi 3. (fam.) resistere: pouvez-vous —?, pote- 
te resistere? 

dureté [dyrte], s.f. durezza. 

durillon [Ayrijd], s.m. durone. 

durocasse [dyrokas], ag. di Dreux || Durocasse, 
s.m. abitante di Dreux. 

duumvir [dyomvi:r], s.m. (st.romana) duoviro, duum- 
viro. 

duumviral [dyomviral], pl. duumviraux [dyomviro], 
ag. (st.romana) duumvirale. 

duumvirat [dyomvira], s.m. (st.romana) duovirato, 
duumvirato. 

duvet Idyve], s.m. i. peluria (f.), lanugine (f.): le — 
du poussin, la lanugine del pulcino; le — de la péche, 
la lanugine della pesca; il avait déjà les joues couvertes 
d’un léger —, aveva già le guance coperte di una leggera 
peluria 2. piumino (imbottito). 

duveté [dyvte], duveteux [dyvto], f. duveteuse 
[dyvto:z], ag. lanuginoso. 

duvetine [dyvtin], s.f. (stoffa) « duvetine ». 

dyade [djad], s.f. diade. 

dyarchie [djarfi], s.f. diarchia. 

dyn [din], s.f. (fis.) dyn. 

dynamique [dinamik], ag. 1. dinamico, energico: 
une femme —, una donna dinamica 2. (fis.) dinamico 
kat 1. (fis. psic.) dinamica 2. (mus.) dinamica. 

dynamiquement [dinamikmà], av. dinamicamente. 

dynamisme [dinamism], s.m, 1. dinamismo 2. (fil.) 
dinamismo. 

dynamiste [dinamist], s.m. (fil.) fautore del dina- 
mismo. 

dynamitage [dinamita:3], s.m..il far saltare in aria 
con la dinamite. 

dynamite [dinamit], s.f. dinamite. 

dynamiter [dinamite], v.t. far saltare in aria con la 


dinamite. 
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dynamiterie [dinamitri], s.f. dinamitificio (m.). 

dynamiteur [dinamitæ:r], s.m. dinamitardo. 

dynamo [dinamo], s.f. (elettr.) dinamo. 

dynamo-électrique, pl. dynamo-électriques [dina- 
moelektrik], ag. dinamoelettrico. 

dynamogène [dinamozen], dynamogénique [di- 
namogenik], ag. dinamogeno. 

dynamographe [dinamograf], s.m. dinamografo. 

dynamomètre [dinamometr], s.m. dinamometro. 

dynamométrique [dinamometrik], ag. dinamome- 
trico. 

dynaste [dinast], s.m. dinasta. 

dynastie [dinasti], s.f. dinastia: la — des Capétiens, 
la dinastia dei Capetingi || læ — des Bach, la dinastia 
dei Bach. 

dynastique [dinastik], ag. dinastico. 

dyne [din], s.f. (fis.) dina. 

dyschromie [diskromi], s.f. (med.) discromia. 

dyscrasie [diskrazil, s.f. (med.) discrasia. 

dyscrasique [diskrazik], ag. (med.) da discrasia. 

dysendocrinie [disãdəkrini], s.f. (med.) disendo- 
crinia. 

dysenterie ([disatri], s.f. (med.) 
amibienne, dissenteria amebica. 


dissenteria: 


dytique 


dyseÂtérique [disaterik], ag. e s.m. (med.) dissen- 
terico. 

dysgraphie [disgrafi], s.f. (med.) disgrafia. 

dysidrose [disidro:z], s.f. (med.) disidrosi. 

dyslalie [dislali], s.f. (med.) dislalia. 

dyslexie [disleksi], s.f. (med.) dislessia. 

dysménorrhée [dismenore], s.f. (med.) dismenor- - 
rea. 

dysostose [disosto:z], s.f. (med.) disostosi. 

dyspepsie [dispepsi], s.f. (med.) dispepsia. 

dyspepsique [dispepsik], dispeptique [dispeptik], 
ag. e s.m. dispeptico. 

disphonie [disfoni], s.f. (med.) disfonia. 

dyspnée [dispne], s.f. (med.) dispnea, affanno (m.). 

dysprosium [disprozjom], s.m. (chim.) disprosio. 

dyssymétrie [disimetri], s.f. V. dissymétrie. 

dyssymétrique [disimetrik], ag. V. dissymétri- 
que. 

dystonie [distoni], s.f. (med.) distonia. 

dystrophie [distrofi], s.f. (med.) distrofia. 

dysurie [disyri], s.f. (med.) disuria. 

dysurique [disyrik], ag. e s.m. (med.) affetto da di- 
suria. 

dytique [ditik], s.m. (2001.) ditisco. 


e [ə], s.m. (pl.invar.) (quinta lettera dell'alfabeto fran- 


cese) e (m. o f.): — ouvert, — fermé, — muet, e aper- 
ta, chiusa, muta || — comme Eugène, (tel.) e come Em- 
poli. 

Eaque [eak], no.pr.m. (mit.) Eaco. 

eau, pl. eaux [o], s.f. I. acqua: — douce, salée, 
acqua dolce, salata; — potable, acqua potabile; — 
souillée, acqua inquinata; — vive, acqua sorgiva, acqua 
viva; — de pluie, acqua piovana; — hydrostatique, 


acqua di falda, di percolazione; — de capillarité, acqua 
capillare; eaux grasses, acque di scolo; sciacquatura 
di piatti; — de vaisselle, sciacquatura di piatti; — 
rougie, vino allungato con acqua; — bénite, acqua santa; 
se passer les mains à l'—, sciacquarsi le mani; laver 
à grande —, lavare con grande abbondanza di acqua; 
ce bateau fait —, questa barca fa acqua; faire de l'—, 
(mar.) rifornirsi di acqua dolce; mettre un navire à V—, 
varare una nave | une pièce d'— dans un parc, uno 
specchio d’acqua in un parco; miroir d’'—, una vasca 
d’acqua; promenade sur l—, gita in barca; de l’autre 
côté de l'_—, sull’altra sponda | basses eaux, acque 
basse, magra (di un corso d’acqua); aux basses eaux, 
in periodo di magra; hautes eaux, acque alte, piena 
(di un corso d’acqua) || eaux territoriales, acque territo- 
riali; naviguer dans les eaux françaises, navigare in ac- 
que francesi; vives eaur, (geog.) maree sizigiali; morte —, 
(geog.) marea di quadratura || le temps est à V—, il 
tempo minaccia pioggia || étre tout en , essere in un 
bagno di sudore || mettre de V— dans son vin, (fig.) 
mettere acqua nel vino, venire a più miti consigli || 
donner de l’— bénite de cour, (ant.) pascere di vane 
speranze || nager entre deux eaux, (fig.) tenersi a galla, 
barcamenarsi || tomber à l'—, (fig.) sfumare, andare 
in fumo || étre comme l’— et le feu, essere come il diavolo 
e l’acqua santa || il ne trouverait pas V— à la rivière!, 
non trova mai nulla! || porter de ’— à la rivière, portare 
acqua al mare, portare vasi a Samo || battre l’'— (avec 
un bâton), pestare acqua nel mortaio || d’ici là il passera 
del’— sous les ponts !, ne passerà d’acqua sotto i ponti ! || 
il west pire — que l— qui dort, (prov.) l’acqua cheta 
rovina i ponti || il faut laisser couler l'’—, (prov.) bisogna 
lasciare che l’acqua vada per la sua china || l’— va 
à la rivière, (prov.) l’acqua va al mare 2. pl. acque 
(curative): eaux thermales, acque termali; une ville 
d'eaux, una stazione termale; prendre les eaux, seguire 
una cura termale; aller aux eaux, andare a fare la cura 
delle acque (termali) 3. (soluzione acquosa o alcolica) 
acqua: — orygénée, acqua ossigenata; — de Javel, can- 
deggina, varechina; — régale, acqua regia; — ardente, 
acqua ragia; — lourde, acqua pesante; — de lavande, — 
de Cologne, (acqua di) lavanda, (acqua di) colonia; — 
de rose, acqua di rose || un roman à l’— de rose, un 
romanzo all’acqua di rose 4. pl. (fisiol.) acque 5. acqua 
(di pietre preziose): diamant d'une belle —, un diamante 
di una bell’acqua || c'est un avare de la plus belle —, 
è un avaro della più bell’acqua. 

eau-de-vie, pl. eaux-de-vie [odvi], s.f. acquavite || 
cerises à l’—, ciliegie sotto spirito. 

eau-forte, pl. eaux-fortes [ofort], s.f. acqua forte 

eaux-vannes [ovan], s.f.pl. acque nere, acque di 
pozzo nero. 

ébahi [ebai], ag. stupito, meravigliato; 

ébahir [ebai:r], v.t. stupire, meravigliare; s 
S’ébahir, v.r. stupirsi. 

ébahissement [ebaisma], s.m. stupore, meraviglia 
(f.); sbalordimento. 


sbalordito. 
alordire || 


ébarber [ebarbe], v.t. 1. (tip.) refilare 2. (metal.) 
sbavare 3. (agr.) sbarbare. 

ébarbeur [ebarbce:r], s.m., ébarbeuse [ebarbo:z], 
s.f. 1. (tip.) taglierina (f.) 2. (metal.) sbavatrice (f.) 
3. (agr.) desbarbadora (f.). 

ébarboir [ebarbwa:r], s.m. (metal.) raschietto, scal- 
pello per sbavare. 

ébarbure [ebarby:r], s.f. (metal.) sbavatura. 

ébats [eba], s.m.pl. giochi, trastulli: prendre ses — 
scorrazzare; folleggiare. 

ébattre, s’ [sebatr] (coniugato come battre), v.r. 
ruzzare; scorrazzare; folleggiare: des poulains qui s’é- 
battent, puledri che ruzzano; les oiseaux s’ébattent dans la 
volière, gli uccelli svolazzano nella voliera; les enfants 
s’ébattent, i bambini ruzzano, si trastullano. 

ébattu [ebaty], p.p. di s’ébattre. 

ébaubi [ebobi], ag. (fam.) sbalordito, attonito. 

ébaubir [ebobi:r], v.t. (fam.) meravigliare, stupire: 
— le public, stupire il pubblico || s'ébaubir, v.r. (fam.) 
stupirsi, rimanere di sasso. 

ébauchage [ebofa:3], s.m. (tec.) sgrossatura (f.), sboz- 
zatura (f.). 

ébauche [ebo:fl, s.f. 1. (scult. pitt.) abbozzo (m.); 
(fig.) abbozzo (m.), accenno (m.); inizio (m.): la première 
— d'un tableau, il primo abbozzo di un quadro; JI 
d'un sourire, l’accenno di un sorriso 2. (mec.) progetta- 
zione. 

ébauché [ebofe], ag. 1. (scult. pitt.) abbozzato; (fig.) 
abbozzato, accennato 2. (fec.) sgrossato. 

ébaucher [eboJe], v.t. 1. (scult. pitt.) abbozzare; 
(fig.) abbozzare, iniziare; accennare (un gesto, un sor- 
riso): — un roman, abbozzare un romanzo; — un 
plan, un projet, buttar giù un piano, un progetto 
2. (tec.) sgrossare | s’ébaucher, v.r. prendere forma. 

ébaucheur [ebofæ:r], s.m. sbozzatore; abbozzatore. 

ébauchoir [ebofwa:r], s.m. scalpello. 

ébaudir [ebodi:r], v.t. (ant.) rallegrare, divertire |} 
s’ébaudir, v.r. (ant.) rallegrarsi, divertirsi. 

ébaudissement [ebodismä], s.m. (ant.) diverti- 
mento. 

ébavurer [ebavyre], v.t. (metal.) sbavare. 

ébénacées [ebenase], s.f.pl. (bot.) ebenacee. 

ébène [ceben], s.f. (legno) ebano (m.): bois d'—, legno 
d’ebano | — (noire), avorio nero (nome dato dai 
negrieri agli schiavi negri): marchand d'— noire, 
negriero. 

ébénier [ebenje], s.m. (albero) ebano. 

ébéniste [ebenist], s.m. ebanista, stipettaio. 

ébénisterie [ebenistari], s.f. ebanisteria. 

éberlué [eberlye], ag. stupefatto, sbalordito. 

éberluer [eberlye], v.t. sbalordire. 

ébloui [eblui], ag. ammirato: je suis — par ton savoir, 
sono ammirato del tuo sapere. 

éblouir [eblui:r], v.t. abbagliare (anche fig.): les ré- 
flecteurs nous éblouissaient, i riflettori ci abbagliavano; 
se laisser — par l'argent, lasciarsi abbagliare dal denaro. 

éblouissant [ebluisa], f. éblouissante [ebluisü:t], ag. 
abbagliante, sfolgorante, smagliante; splendido, me- 
raviglioso: une lumière éblouissante, una luce abba- 
gliante; un teint —, una carnagione luminosa; une 
idée éblouissante, un’idea fulgida; une beauté éblouissante, 
una bellezza smagliante. 

éblouissement [ebluismà], s.m. 1. abbagliamento; 
(fig.) stupefazione (f.), sbalordimento ?. annebbiamento, 
offuscamento (della vista); capogiro. 

ébonite [ebonit], s.f. (chim.) ebanite. 
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éborgnage [cborna:3], éborgnement [ebərnmã], 
s.m. (orticoltura) accecamento. 

éborgner [eborne], v.t. I. rendere cieco da un oc- 
chio 2. (orticoltura) accecare. 

éboueur [ebwoe:r], s.m. spazzino, netturbino. 

ébouillantage [ebujäta:3], s.m. scottata (f.). 

ébouillanter [ebujàte], v.t. sbollentare, scottare, dare 
una scottata (a). 

éboulement [ebulmä], s.m. crollo, franamento; frana 
(f.); smottamento: l'— d'un mur, il crollo di un muro; 
un lent — de terrain, un lento smottamento di terreno. 

ébouler [ebule], v.t. (rar.) far crollare || s'ébouler, 
v.r. crollare; smottare; franare. 

ébouleux [ebulo], f. ébouleuse [ebulo:z], ag. frana- 
bile, franoso. 

éboulis [ebuli], s.m. 1. smottamento; frana (f.) 2. ma- 
teriale detritico, detriti (pl.). 

ébouqueter [ebukte] (coniugato come jeter), v.t. (agr.) 
accecare (le gemme foglifere). 

ébourgeonnage [eburgona:3], ébourgeonnement 
[eburzonmà], s.m. (agr.) scacchiatura (f.). 

ébourgeonner [eburzone], v.t. (agr.) scacchiare. 

ébouriffant [eburifa], f. ébouriffante [eburifà:t], ag. 
sbalorditivo, incredibile, inverosimile. 

ébouriffé [eburife], ag. arruffato, scompigliato: des 
cheveux ébouriffés, capelli arruffati. 

ébouriffer [eburife], v.t. 1. arruffare, scompigliare 
(i capelli) 2. (fig.) sbalordire. 

ébouriffoir [eburifwa:r], s.m. pennello da imbian- 
chino. 

ébourrer [ebure], v.t. (ind. conciaria) depilare. 

ébouter [ebute], v.f. spuntare. 

ébraiser [ebreze], v.t. spazzare (il forno). 

ébraisoir [ebrezwa:r], s.m. spazzaforno. 

ébranchage [ebràfa:3], ébranchement [ebräfmä], 
s.m. (agr.) diramatura (f.). 

ébrancher [ebràfe], v.t. (agr.) diramare (un albero). 

ébranchoir [ebràfwa:r], s.m. (strum.) roncola a 
manico lungo. 

ébranlement [ebrilmà], s.m. vibrazione (f.), va- 
cillamento: — des vitres, vibrazione dei vetri || — 
nerveux, (med.) choc nervoso. 

ébranler [ebràle], v.t. scuotere, scrollare; far tre- 
mare, far vacillare: une détonation ébranla les vitres, 
una detonazione fece tremare i vetri; le tremblement 
de terre a ébranlé les maisons, il terremoto ha lesionato 
le case; cette découverte l'a profondément ébranlé, questa 
scoperta lo ha scosso profondamente; ce rythme de 
vie lui a ébranlé les nerfs, questo ritmo di vita gli ha 
scosso i nervi; ce fait a ébranlé sa réputation, questo 
fatto ha intaccato la sua reputazione; rien ne peut — 
sa foi, nulla può far vacillare la sua fede; aucune prière 
ne pourra l'’—, nessuna preghiera riuscirà a smuoverlo || 
s'ébranler, v.r. muoversi, mettersi in moto: le cor- 
tège s'ébranla lentement, il corteo si mosse lentamente. 

ébrasement [ebrazmù], s.m. 1. lo strombare 2. 
strombatura (f.), strombo, sguancio, spalletta (f.): T- 
d’une fenétre, lo strombo di una finestra. 

ébraser [ebraze], v.t. strombare. 

ébrasure [ebrazy:r], s.f. V. ébrasement. 

Ebre [ebr], no.pr.m. (geog.) Ebro. 

ébrèchement [ebrefmã], s.m. (rar.) scheggiatura (f.), 
sbreccatura (f.), intaccatura (f.). 

ébrécher [ebrefe] (coniugato come céder), v.t. sbrec- 
care, sbocconcellare, scheggiare, intaccare: — une as- 
siette, sbreccare un piatto; — la lame d'un couteau, 
intaccare la lama di un coltello; — sa fortune, (fig. fam.) 
intaccare il proprio patrimonio. 

ébréchure [ebrefy:r], s.f. sbreccatura, intaccatura. 

ébriété [ebriete], s.f. ebbrezza, ubriachezza. 

ébroïcien [ebroisjg], f. ébroîcienne [ebroisjen], ag. 
di Evreux || Ebroicien, s.m. abitante di Evreux. 

ébrouage [ebrua:3], s.m. (ind. tessile) purga della 
lana (prima della tintura). i 

ébrouement [ebrumà], s.m. (rar.) 1. sbuffo (del 
cavallo) 2. fruscio. 


écarté 


ébrouer, $’ [sebruc], v.r. 1. scrollarsi, scuotersi: 
le chien s'ébroue lorsqu'il sort de l’eau, il cane si scrolla 
quando esce dall’acqua || les gosses s’ébrouaient dans 
une flaque d’eau, i bimbi sguazzavano in una pozza 
d’acqua | les poules s'ébrouaient dans la poussière, 
le galline starnazzavano nella polvere 2. (di cavallo) 
sbutfare. 

ébrouissage [ebruisa:3], s.m. V. ébrouage. 

ébruitement [ebryitmà], s.m. divulgazione (f.), dif- 
fusione (f.) (di una notizia). 

ébruiter [ebruite], v.t. divulgare, diffondere. 


ébulliomètre [ebyljometr], s.m. (chim.) ebullio- 
metro. 

ébulliométrie [ebyljometri], s.f. (chim.) ebullio- 
metria. 


ébullioscope [ebyljoskop], s.m. (chim.) ebullioscopio. 

ébullioscopie [ebyljoskopi], s.f. (chim.) ebullioscopia. 

ébullition [ebylisj5], s.f. ebollizione: point d—, 
punto, temperatura di ebollizione || étre en —, essere 
molto accaldato; (fig.) essere in fermento, in subbuglio. 

éburné [ebyrne], éburnéen [ebyrnef], f. éburnéenne 
[ebyrneen], ag. eburneo. 

écaillage [ekaja:3], s.m. 1. lo squamare 2. l’aprire 
(un’ostrica) 3. scrostatura (f.), scheggiatura (f.). 

écaille [eku:j], s.f. 1. squama, scaglia: les écailles 
du poisson, le squame del pesce; écailles de fer, scaglie 
di ferro || les écailles lui sont tombées des yeux, (fig.) 
finalmente ha aperto gli occhi 2. valva (dell’ostrica) 
3. scudo (m.) (della tartaruga) || des lunettes d'—, 
occhiali di tartaruga. 

écaillement [ekajomä], s.m. V. écaillage. 

écailler [ekaje], v.t. 1. squamare: — un poisson, 
squamare un pesce 2. aprire (un’ostrica) 3. (metal.) 
scagliare, scheggiare || s’écailler, v.r. scagliarsi; scro- 
starsi: celte fresque commence à s'écailler, questo affresco 
comincia a scrostarsi. 

écailler, s.m. ostricaio || écaillère [ekaje:r], s.f. 
ostricaia. 

écailleux [ekajo], f. écailleuse [ekajo:z], ag. squa- 
moso; scaglioso: pierre écailleuse, pietra scagliosa. 

écaillure [ekajy:r], s.f. scrostatura. 

écale [ekal], s.f. (di noci e simili) mallo (m.); (di 
fagioli, ecc.) baccello (m.), guscio (m.). 

écaler [ekale], v.t. smallare (noci, ecc.); sgusciare 
(fagioli, ecc.). 

écalure [ekaly:r], s.f. buccia, pellicola, scaglia. 

écang [ekã], s.m. (ind. tessile)gramola(f.),maciulla(f.). 

écanguer [ekäge], v.t. (ind. tessile) gramolare, ma- 
ciullare. 

écarlate [ekarlat], ag. scarlatto: devenir —, farsi 
scarlatto in volto ¢ s.f. scarlatto (m.): manteau d’—, 
mantello di scarlatto || langue à V'—, (cuc.) lingua sal- 
mistrata. 

écarquiller [ekarkije], v.t. spalancare, sgranare (gli 
occhi): — les yeux, spalancare gli occhi. 

écart! [eka:r], s.m. 1. scarto; balzo; (fig.) scappata (f.): 
le cheval s’effraya et fit un —, il cavallo si spaventò 
e fece uno scarto; ces écarts sont naturels à son âge, 
queste scappate sono normali alla sua età; ce ne sont 
que des écarts de jeunesse !, sono solo errori di gioventù !; 
mon fils a souvent des écarts de langage, mio figlio usa 
spesso un linguaggio sconveniente || à l’—, in disparte; 
se mettre à l'—, mettersi in disparte; il se tient à V— 
de la vie mondaine, si tiene lontano dalla vita mondana 
2. scarto; differenza (f.); variazione (f.): il gagna avec un 
— de trois points, vinse con uno scarto di tre punti; 
réduire l'— entre l'offre et la demande, ridurre la diffe- 
renza fra la domanda e l’offerta; écarts de température, 
variazioni di temperatura; — de tension, (med.) pres- 
sione differenziale 3. (balistica) scarto, deviazione (f.): — 
en distance, scarto in distanza 4. grand —, (ginnastica) 
spaccata (f.): faire le grand —, fare la spaccata 5. (vet.) 
distorsione (f.), strappo muscolare 6. (rar.) (geog. am- 
ministrativa) frazione (f.). 

écart?, s.m. (nei giochi di carte) lo scartare, scarto. 

écarté [ekarte], ay. 1. appartato, isolato, fuori (di) 


écartelé 


mano: une ruelle écartée, un vicolo fuori (di) mano 
2. allargato, aperto $ s.m. (gioco di carte) « écarté ». 

écartelé [ckartale], ag. e s.m. (arald.) inquartato: 
— en sautoir, inquartato in decusse. 

écartèlement [ekartelmä], s.m. 
squartamento. 

écarteler [ekartale] (coniugato come appeler), v.t. 
1. squartare vivo; (fig.) dilaniare: je suis écartelé entre 
le devoir et le plaisir, sono combattuto fra il dovere e 
il piacere ?. (arald.) inquartare. 

écartelure [ekartoly:r], s.f. (arald.) inquartatura. 

écartement [ckartomà], s.m. 1. scostamento, allon- 
tanamento, divaricamento 2. distanza (f.); passo; (ferr.) 
scartamento: — des essieur, (aut.) passo; — des plans, 
(aer.) interplano, interpiano; — des rails, de voie, (ferr.) 
scartamento; — normal, scartamento normale. 

écarter! [ekarte], v.t. 1. allontanare, scostare: — 
les volets, scostare le imposte; — les jambes, allargare, 
divaricare le gambe; — les branches pour passer, sco- 
stare i rami per passare; — un meuble du mur, scostare 
un mobile dal muro 2. eliminare; escludere; allontanare: 
— ses rivaux, eliminare i propri rivali; on l’a écarté 
de la liste des candidats, è stato escluso dalla lista dei 
candidati; peu à peu nous l’avons écarté de nos réunions, 
un po’ alla volta l'abbiamo escluso dalle nostre riu- 
nioni; il faut — cette hypothèse, bisogna scartare, 
escludere questa ipotesi; il n’arrivait pas à — ce 
soupcon, non riusciva ad allontanare dalla mente questo 
sospetto || s'écarter, v.r. scostarsi, allontanarsi: il 
s’écarta pour la laisser passer, si scostò per lasciarla 
passare; cetle traduction s'écarte trop du terte, questa 
traduzione si allontana troppo dal testo; s’>— du sujet, 
allontanarsi dall’argomento; s'— du droit chemin, (fig.) 
allontanarsi dalla retta via. 

écarter?, v.t. (nei giochi di carte) scartare. 

écarteur [ekartæ:r], s.m. 1. il peón o il torero nelle 
corride delle Landes 2. (strum. chir.) divaricatore. 

écatir [ekati:r], v.t. e deriv. V. catir e deriv. 

ecce homo [£kfeomo], s.m. (pitt. relig.) ecce homo. 

eccéité [ekseite], s.f. (fil.) ecceità. 

ecchymose [ekimo:z], s.f. (med.) ecchimosi 

ecclésia [gklezja], s.f. (st.greca eccl.) ecclesia. 

ecclésial [eklezjal], pl. ecelésiaux [eklezjo], ag. (eccl.) 
inerente all’ecclesia. 

Ecclésiaste [eklezjast], 
siaste. 

ecclésiastique [sklezjastik], ag. e s.m. ecclesiastico. 

ecclésie [eklezi], s.f. V. ecclésia. 

ecclésiologie [£klezjolozi], s.f. (teol.) ecclesiologia. 

écervelé [eservole], ag. e s.m. scervellato, sbadato. 

échafaud [efafo], s.m. patibolo || il mérite P—, 
(fig.) si merita la forca. 

échafaudage [efafoda:3], s.m. 1. (edil.) armatura (f.); 
ponte; impalcatura (f.) 2. accumulare, accumulo; l- 
d'une fortune, l'accumulo di una fortuna 3. catasta (f.); 
mucchio, cumulo (anche fig.): un — de livres, una catasta 
di libri; un — de mensonges, un cumulo di menzogne. 

échafauder [efafode], v.i. (edil.) erigere (un ponte, 
un’impalcatura, un’armatura) 4 v.t. 1. (rar.) accatastare 
2. (fg.) architettare. 

échalas [efala], s.m. 1. (agr.) palo, sostegno (per 
la vite, ecc.) 2. (fig. fam.) spilungone. 

échalassage [efalasa:3], échalassement [efalasma], 
s.m. impalatura (f.) (di viti, alberi, ecc.). 

échalasser [efalase], v.t. impalare (viti, alberi, ecc.). 

échalier [efalje], échalis [efali], s.m. chiudenda (f.), 
chiusa (f.) (per impedire al bestiame di entrare in un 
campo coltivato). 

échalote [efalot], s.f. (bof.) scalogno (m.). 

échamp [ef], s.m. intervallo fra due filari di viti. 

échancré [efakre], ag. (sartoria) scavato. 

échancrer [efäkre], v.t. (sartoria) scavare (la scolla- 
tura, le maniche). 

échancrure [efàkry:r], s.f. (sartoria) scavo (m.). 

échange [cfà:3], s.m. 1. scambio; (dir.) permuta 
(f.): faire un —, fare uno scambio, un baratto; — de 


(supplizio dello) 


no.pr.m. (Bibbia) Eccle- 
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prisonniers, scambia di prigionieri; — de politesses, 
scambio di convenevoli; valeur d’—, (econ.) valore 
di scambio || en —, in cambio: donner une chose en 
— d'une autre, dare una cosa in cambio di un’altra 
2. (scacchi) cambio 3. (sport) (nella staffetta) cambio. 

échangeable [efäsabl}, ag. scambiabile; (dir.) per- 
mutabile. 

échanger f[efüse] (coniugato come manger), v.t. 
1. scambiare; (dir.) cambiare, permutare: — des livres 
rares, scambiare libri rari; — une radio contre un poste de 
télévision, barattare una radio con un televisore; — 
des cadeaux, scambiarsi dei regali; — quelques mots, 
scambiare, barattare qualche parola; — des impressions, 
(fig.) scambiare le proprie impressioni 2. (scacchi) 
cambiare. 

échangeur [efäsæ:r], 1. (fis.) scambiatore: — calo- 
rifique (o de température), scambiatore di calore 2. — 
(routier) svincolo, 

échangiste [efazist], s.m. scambista. 

échanson [efàsd], s.m. (ant.) coppiere. 

échansonnerie [efasonri]), s.f. (ant.) 1. i coppieri 
(m.pl.) (del re o del principe) 2. sala delle libagioni (nel 
palazzo del re o del principe). 

échantignole [cfätinol], s.f. V. chantignole. 

échantillon [efatij5], s.m. 1. campione; saggio 
(anche fut un — de vin, un campione, un saggio di 
vino; carnet, liasse d'échantillons, campionario; — sans 
valeur, campione senza valore; vente à l'—, vendita su 
campione; donner un — de sa valeur, (fig.) dare un 
saggio del proprio valore || brique d'—, mattone di 
dimensione standard 2. (statistica) campione 3. (mar.) 
dati di costruzione. 

échantillonnage [efätijona:3], s.m. 1. campionario; 
campionatura (f.) 2. (statistica) campionamento 3. V. 
échantillon nel significato 3. 

échantillonner [efatijone], v.t. 1. campionare: — 
une dentelle, campionare una trina 2. confrontare con 
il campione 3. (statistica) campionare. 

échantillonneur [efàtijoncee:r], s.m. campionatore. 

échanvrer [efävre], v.t. stigliare (la canapa). 

échanvroir [efivrwa:r], s.m. stiglio; stigliatrice (f.). 

échappatoire [efapatwa:r], s.f. scappatoia, ripiego 
(m.). 

échappé [efape], s.m. evaso || il a Vair d'un — de 
prison, ha un’aria molto sospetta. 

échappée [efape], s.f. 1. fuga: V'— d'un coureur, 
la fuga di un corridore 2. vista, scorcio (m.): une magni- 
fique — sur le lac, uno splendido scorcio del lago || 
une — de soleil, uno sprazzo di sole 3. spazio libero: 
— d'un garage, spiazzo di manovra davanti a un’auto- 
rimessa 4. (edil.) gola (della scala). 

échappement [efapmüä], s.m. Uer) scappamento; 
scarico: gaz d'—, (aut.) gas di scarico; pot d'—, (aut.) 
marmitta di scarico; tuyau d’—, (aut.) tubo di scappa- 
mento; vapeur d’—, vapore di scarico; — à repos, 
(orologeria) scappamento a riposi; — à recul, (orologeria) 
scappamento a retrocedimento. 

échapper [efape], v.i. scappare; sfuggire; scampare; 
sottrarsi: — à la peine capitale, sfuggire alla pena capi- 
tale; — à un naufrage, (ant.) d'un naufrage, sfuggire a 
un nanfragio; Ze plat lui a échappé des mains, il piatto 
gli è sfuggito di mano; laisser — une bonne occasion, 
lasciarsi sfuggire una buona occasione; son nom 
m'échappe, il suo nome mi sfugge; cela m'a échappé, 
mi è sfuggito, è sfuggito alla mia attenzione: cela m'est 
échappé, mi è sfuggito di bocca; — à une influence, 
sottrarsi a un’influenza; son fils lui échappe peu à peu, 
suo figlio si stacca da lui a poco a poco # v.t. l'— belle, 
scamparla bella || s'échapper, v.r. scappare, fuggire: 
s'— à toutes jambes, scappare a gambe levate; s'— 
de prison, fuggire di prigione; s'— d’une réception, 
squagliarsi da un ricevimento; la fumée s'échappait 


par le toît, il fumo usciva dal tetto; des mèches blondes — 


s'échappaient de son chapeau, ciocche bionde le usciva- 
no dal cappello. 
écharde [efard], s.f. scheggia. 
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échardonnage [efardona:3], s.m. 1. mondatura (di 
un campo) dai cardi 2. (ind. tessile) garzatura (f.). 

échardonner [efardone], v.t. 1. mondare (un campo) 
dai cardi 2. (ind. tessile) garzare. 

écharnage [efarna:3], écharnement 
s.m. scarnatura (f.) (delle pelli). 

écharner [efarne], v.t. scarnire, scarnare (le pelli). 

écharnoir [efarnwa:r], s.m. (strum.) scarnatoio. 

écharpe [efarp}, s.f. 1. fascia: l'— tricolore du maire, 
la fascia tricolore del sindaco || en —, a bandoliera; 
obliquamente, di sbieco: voiture prise en —, automobi- 
le presa di striscio; tir en —, tiro di sbieco 2. (abbigl.) 
sciarpa; fusciacca: porter une — autour du cou, por- 
tare una sciarpa al collo || ?_-— d'Iris, (poet.) l’arcoba- 
leno 3. (fasciatura a) sciarpa: porter le bras en —, 
avere il braccio al collo 4. (edil.) traversa (di costru- 
zione in legno). 

écharper [efarpe], v.t. mutilare, ferire; fare a pezzi. 

échars [efa:r], f. écharse [efars], ag. (di moneta, ecc.) 
calante. 

échasse [efas], s.f. 1. trampolo (m.): monter sur des 
échasses, salire sui trampoli; (fir.) montare in cattedra 
2. pl. (fam.) trampoli (m.), gambe molto lunghe 3. (z001.) 
cavaliere (m.), merlo acquatico maggiore 4. tubo (m.) 
a sezione fissa (in un'impalcatura). 

échassier [efasje], s.m. (Gool) trampoliere. 

échaudage! [efoda:3], s.m. scottatura (f.); (cue.) lo 
sbollentare. 

échaudage?, s.m. 1. imbiancatura (f.) (con la calce) 
2. latte di calce. 

échaudé [efode], ag. 1. scottato; (cuc.) sbollentato 
2. blé —, (agr.) frumento che ha subito la stretta $ s.m. 
(pasticceria) sorta di ciambella. 

échaudement [efodmaäl], s.m. 
frumento). 

échauder! [efode], v.t. 1. scottare (anche fig.); (cuc.) 
sbollentare: il a déjà été échaudé une fois, (fig.) si è 
già scottato una volta 2. (pop.) pelare, richiedere prezzi 
troppo alti (a) || s'échauder, v.r. scottarsi (anche fig.). 

échauder?, v.t. 1. far macerare in latte di calce 
2. imbiancare (con la calce). 

échauffant [efofà], f. échauffante [efofà:t], ag. che 
riscalda, che dà calore. 

échauffé [efofe], ag. 1. surriscaldato; congestionato: 
une figure échauffée, un viso congestionato 2. stitico 
3. (di cibo) guasto 4. (fig.) esaltato 4 s.m. odore di ran- 
cido, di stantio. 

échauffement [efofma], s.m. 1. lo scaldare; riscal- 
damento 2. (med.) riscaldo, infiammazione (f.) 3. (fig.) 
sovreccitazione (f.), esaltazione (f.). 

échauffer [efofe], v.t. 1. (ant.) scaldare, riscaldare: 
le soleil échauffe le sol, il sole scalda il terreno 2. (fig.) 
infiammare; eccitare || — les oreilles (o la tête) à qqn., 
far andare in bestia alen. |! s'échauffer, v.r. 1. scaldarsi 
2. (fig.) accalorarsi. 

échauffourée [efofure], s.f. tafferuglio (m.), para- 
piglia (m.); scaramuccia. 

échauguette [efoget], s.f. (fortificazioni) guardiola. 

èche [sf], s.f. V. aiche. 

échéable [efeabl], ag. che scade; a scadenza: billet 
— à telle date, cambiale che scade in data.. 

échéance [efeã:s], s.f. (comm.) scadenza: — d’une 
dette, scadenza di un debito; — fin courant, scadenza fine 
mese; traites à —, cambiali a scadenza; à courte, à 
longue —, a breve, a lunga scadenza || — mensuelle, 
rata mensile. 

échéancier [efeãsje], s.m. (comm.) scadenzario. 

échéant [efe], f. échéante [efeà:t], ag. (comm.) 
che scade, in scadenza || Ze cas —, all’occorrenza. 

échec [efek], s.m. 1. insuccesso, fallimento, smacco; 
(teat.) fiasco: essuyer, subir un —, subire uno smacco; 
une tentative vouée à l—, un tentativo destinato a fal- 
lire; cette représentation a été un —, questa rappresen- 
tazione è stata un fiasco 2. (scacchi) scacco: faire — 
au roi, dare scacco al re; faire — et mat, dare scacco 
matto 3. pl. scacchi; jouer aux échecs, giocare agli 


[efarnəmã], 


riscaldamento (del 


échiner 


scacchi; une partie d'échecs, una partita a scacchi. 

échelette [eflet], s.f. scaletta, piccola scala. 

échelier [eflje], s.m. scala a pioli (a un solo mon- 
tante). 

échelle [efel], s.f. 1. scala (trasportabile): — pliante, 
scala a libretto, scaleo; — de corde, scala di corda; — 
coulissante, à incendie, scala romana, scala aerea; — sué- 
doise, (ginnastica) scala svedese, spalliera; — de coupée, 
(mar.) scalandrone; — de pilote, (mar.) biscaglina; 
— d’écoutille, (mar.) scala di boccaporto || faire la 
courte — à qqn., fare scala a alen, (con le mani incro- 
ciate); (/îg.) aiutare alen, a farsi strada || après lui il faut 
tirer l'—, nessuno potrà fare meglio di lui || faire monter 
qan. à l—, (fig.) darla a bere a alen, 2. scala: — gra- 
duée, scala graduata; — centésimale, scala centesimale; 
— thermométrique, scala termometrica; — des couleurs, 


scala dei colori; — diatonique, (mus.) scala diatonica; 
— logarithmique, (mat.) scala logaritmica; — mobile 
(des salaires), scala mobile (dei salari); — sociale, 


scala sociale; carte géographique à l— de 1:25.000, 
carta geografica in scala 1:25.000 || à l’— nationale, 
su scala nazionale || opérer sur une vaste, sur une pe- 
tite —, operare su vasta, su piccola scala; il mesure 
tout à son —, misura tutto col suo metro 3. (ant.) 
scalo (m.): faire —, fare scalo; les Echelles du Levant, gli 
scali del Levante 4. smagliatura (in una calza da donna). 

échelon [efl], s.m. 1. piolo; (fig.) gradino, grado: 
s'élever par échelons, d'’— en —, salire per gradi, di 
grado in grado; il est parvenu à V— le plus élevé de 
la hiérarchie administrative, è giunto al più alto grado 
della gerarchia amministrativa || réunions à l'— su- 
périeur, riunioni ad alto livello; à l’— des ministres des 
Affuires Etrangères, al livello dei ministri degli Affari 
Esteri 2. scaglione: disposer les troupes par échelons, 
(mil.) disporre le truppe a scaglioni. 

échelonné [eflone], ag. scaglionato || paiements éche- 
lonnés, pagamenti rateizzati. 


échelonnement [gflonmà], s.m. scaglionamento; 
ripartizione (f.). 
échelonner [sflone], v.t. scaglionare: — en profon- 


deur, (mil.) scaglionare, disporre in profondità; — les 
paiements. scaglionare, ripartire i pagamenti, 

échenillage [efnija:3], s.m. 1. disinfestazione (f.) (di 
una pianta) dai bruchi 2. (fig. letter.) mondare, purgare. 

écheniller [efnije], v.t. disinfestare (una pianta) 
dai bruchi. 

échenilloir [efnijwa:r], s.m. roncola (f.), forbici da 
potatura. 

écheveau, pl. écheveaux [efvo], s.m. matassa (f.) || 
démêler ll —, (fig.) trovare il bandolo della matassa. 

échevelé [efovle], ag. 1. scapigliato, arruffato; scar- 
migliato 2. (fig.) disordinato; sfrenato: une passion 
échevelée, una passione sfrenata. 

écheveler [efavle] (coniugato come appeler), v.t. 
(rar.) scapigliare, arruffare, mettere in disordine || 
s’écheveler, v.r. (rar.) scapigliarsi, arruffarsi. 

échevellement [sfvelmä], s.m. (rar.) l'essere sca- 
pigliato. 

échevette [efvet], s.f. 1. piccola matassa 2. (ind. 
tessile) unità di misura per titolazione della lana pet- 
tinata (100 m). 

échevin [efvé], s.m. (st.medievale) scabino. 

échevinage [sfvina:3], s.m. (st.medievale) scabinato; 
giurisdizione di uno scabino. 

échidné [ekidne], s.m. (z001.) echidna (f.). 

échiffre [efifr], s.f. e m. 1. (fortificazioni) garitta (f.) 
2. mur d’—, (edil.) muro della scala. 

échine? [efin], s.f. 1. filo della schiena; spina dorsale || 
caresser (o frotter) l'’— à qqn., rompere le ossa a qleu. || 
avoir l— souple, (fig. fam.) adattarsi, piegarsi alle cir- 
costanze || plier (o courber) l'—, (fig.) piegare la schiena, 
sottomettersi 2. (macelleria) lombata (di maiale). 

échine?, s.f. (arch.) echino (m.). 

échinée [efine], s.f. (macelleria) lombata (di maiale). 

échiner [efine], v.t. rompere il filo della schiena (a); 
massacrare: — de coups, massacrare di botte; les sol- 


échinocactus 


dais se fioul ` plutôt que de s'enfuir, i soldati preferi- 
rono farsi massacrare piuttosto che darsi alla fuga || S'é- 
chiner, v.r. sfibrarsi, stancarsi: s'— au travail, ammaz- 
zarsi dal lavoro. 

échinocactus [ekinokaktys], s.m. (bot.) echinocactus. 

échinococcose [ekinokoko:z], s.f. (med.) echino- 
coccosi. 

échinocoque [ekinokok], s.m. 

échinodermes [ekinoderm], s.m. pl. 
dermi. 

échinoïdes [ekinoid], s.m.pl. (z00l.) echinoidei. 

échiqueté [efikte], ag. (arald.) scaccato. 

échiquier [efikje], s.m. 1. scacchiera (f.): disposé 
en —, disposto a scacchiera 2. scacchiere. 

échiures [ekjy:r], échiuriens [ekjyrjé], s.m. pl. (Gool) 
echiuroidei. 

écho [eko], sm. I. eco (f.): — simple, multiple, eco 
semplice, multipla; '— de la vallée, Veco della valla- 
ta | sondeur à —, (mar.) ecometro; ecogoniometro 
2. (fig.) eco (f.): voce (f.); risonanza (f.): la nouvelle 
ma suscité aucun —, la notizia non ha avuto nessuna 
risonanza; il se fait ll — de tout ce qu'on dit, si fa por- 
tavoce di tutto quel che si dice; jen ai eu quelques 
échos, me n’è giunta voce: trouver de l'—, trovare eco || 
à tous les échos, ai quattro venti 3. (giornalismo) tra- 
filetto di cronaca mondana | les échos, gli echi di cro- 
naca 4. (vers en) —, (lett.) eco. 

Echo, no.pr.f. (mil.) Eco. 

échoir [efwa:r], v.i.dif. (usato al: 
échoit; pass. rem.: il éehut; fut. indic.: il échoira o (ant. 
letter.) il écherra; condiz.: il échoirait, ils échoiraient o 
(ant. letter.) il écherrait, ils écherraient: imperf. con- 
giunt.: qu'il échût; p.pr.: échéant; p.p.: échu) I. tocca- 
re (in sorte): je lui céderai la part qui m'est échue, 
gli cederd la parte che mi è toccata | si le cas 
y échoit (dir.) ove si dia il caso 2. (comm.) scadere: le 
terme échoit demain, il termine scade domani | intérêts 
à —, interessi maturandi. 

écholalie [ekolali], s.f. (med.) ecolalia. 

échoraétrie [ekometri], s.f. (scient.) ecometria. 

échoppe! [efop], s.f. botteguccia. 

échoppe?, s.f. bulino (m.) (per incidere acqueforti, 
ecc.). 

échopper [efope], v.t. bulinare. 

échotier [ekotje], s.m. cronista mondano. 

échouage [e/wa:3], sm, (mar.) I. secca (f.) 2. are- 
namento. 

échouement [efumä], s.m. (mar.) arenamento. 

échouer [efwe], v.i. 1. arenarsi, incagliarsi (anche 
fig.): le navire a échoué sur un banc de sable, la nave si 
è incagliata su un banco di sabbia; — devant un ob- 
stacle, arenarsi davanti a un ostacolo 2. fallire; essere 
bocciato: cette affaire a échoué, l'affare è andato male; 
il a échoué à tous ses examens, è stato bocciato in tutti 
gli esami $ v.t. (mar.) fare arenare, fare incagliare || 
s’échouer, rr. (mar.) arenarsi, incagliarsi. 

échu [efy], p.p. di échoir # ag. scaduto; maturato, 
arretrato: passeport —, passaporto scaduto; dépenses 


zool.) echinococco. 
(zool.) echino- 


pres. indic.: dl 


écimage [esima:3], s.m. (agr.) cimatura (f.). 

écimer [esime], v.t. (agr.) cimare. 

écimeuse [esimo:z], s.f. (agr.) (macchina) cimatrice. 

éclaboussement  [eklabusma], s.m. inzacchera- 
mento. 

éclabousser [eklabuse], v.t. 1. infangare, inzacche- 
rare 2. (fig.) abbagliare; sbalordire. 

éclaboussure [eklabusy:r], s.f. 
pillacchera 2. (fig.) conseguenz 
éclaboussures d'un scandale, le ripercussioni di 
scandalo. 

éclair [ekle:r], s.m. 1. 
chaleur, lampo di calore: — en 
des éclairs, lampeggia: partir comme un —, (fig.) par- 
tire come un razzo, come un lampo | guerre —, 
guerra lampo 2. lampo, sprazzo (anche fig.); balena- 


schizzo di fango, 
ripercussione: les 
uno 


(meteorologia) lampo: — de 
a, sactta; il fait 


mento, bagliore: des bijoux qui jettent des éclairs, gio- 
ielli che mandano bagliori; — de colère, lampo di col- 
lera; — de génie, lampo di genio; — de lucidité, sprazzo 
di lucidità; — d’épées, balenio di spade 3. pasticcino 
glassato ripieno di crema. 

éclairage [eklera:3], s.m. 1. illuminazione (f.): — 
à Veélectricité, illuminazione elettrica; — au gaz, au 
pétrole, illuminazione a gas, a petrolio; le chauffage 
et l'—, il riscaldamento e la luce 2. (fig.) punto di vista, 
aspetto: sous cet —, da questo punto di vista. 

éclairagiste [ekleragist], s.m. tecnico dell’illumina- 
zione (anche fig. 

éclairant [eklerà], f. éelairante [cklerà:t]), ag. illu- 
minante. 

éclaircie [eklersi], s.f. 1. 
un bosco). 

éclaircir [eklersi:r], 
vent a éclai 
une couleur, s 
la voce 2. 


schiarita 2. radura (di 


.t. 4. schiarire, rischiarare: le 
i le ciel, il vento ha schiarito il cielo; — 
hiarire un colore; s'— la voix, schiarirsi 
diradare; alleggerire: — un bois, diradare 
un bosco; — une sauce, allungare una salsa 3. (fig.) 
chiarire, rendere comprensibile || s’éclaircir, v.r. 
1. schiarirsi, rischiararsi 2. diradarsi 3. (fig.) chiarirsi, 
divenire comprensibile. 

éclaircissage [eklers 
bosco, ecc.). 

éclaircissement 
chiarificazione (f.). 

éclaire [ekle:r], s.f. (bot. pop.) celidonia. 

éclairé [eklere], ag. 1. illuminato (anche fig.) 2. colto, 
istruito: un publie —, un pubblico preparato. 

éclairement [eklerma], s.m. 1. illuminazione 
2. (fis.) illuminamento. 

éclairer [eklere], v.t. 1. rischiarare; illuminare (anche 
fi. un faible jour éclairait la pièce, una luce debole 
rischiarava la stanza: la joie éclaire son visage, il suo 
o è illuminato di gioia; — qqn. sur la conduite à 
suivre, consigliare a qlcu. la via da seguire 2. (fig.) 
chiarire: — des points obscurs, chiarire dei punti oscuri 
3. accendere la luce (in una stanza, ecc.): — le salon, 
accendere la luce in salotto 4. (mil.) esplorare A v.i. 
fare luce: cette lampe éclaire très peu, questa lampada fa 
pochissima luce 4 v.i. impe mpeggiare || s'éclairer, 
vr. I. rischiararsi; illuminarsi (anche fig.): la scène 
s'éclaira tout à coup, la scena si illuminò improvvisa- 
mente 2. (fig.) chiari tout s'éclaire, tutto si chiarisce 
3. avere l'illuminazione: s'— à l'électricité, avere lil- 
luminazione elettrica; s'— au pétrole, avere l'illumina- 
zione a petrolio. 

éclaireur [eklero:r], s.m. 1. (mil.) esploratore 
2. (scoutismo) giovane esploratore || éclaireuse [ekle- 
ro:z], s.f. (scoutismo) giovane esploratrice. 

éclampsie [eklapsi], s.f. (med.) eclampsia. 

éclanche [eklã:f], s.f. (macelleria) spalla di montone. 

éclat [ekla], s.m. 1. scheggia (f.); frammento: — de 
bombe, scheggia di bomba; voler en éclats, andare in 
frantumi 2. luminosità (f.); splendore (anche fig.): l— 
du soleil, la luminosità, lo splendore del sole; P— d'une 
flamme, il bagliore d'una fiamma; l— d’un diamant, lo 
sfavillio d'un diamante; — du teint, luminosità della car- 
nagione: -— d'une couleur, la brillantezza, l'intensità 
di un colore: l’— des richesses, lo splendore delle ric- 
chezze; ?— de la Cour de Louis XIV, lo splendore, 
il Iustro della corte di Luigi XIV; elle est dans tout 
P— de sa beauté, è nel pieno splendore della sua bel- 
lezza || une action d'—, un’azione brillante 3. scoppio: 
éclats de voir, de joie, de colère, scoppi di voce, di gioia, 
di collera; — de rire, scoppio, scroscio di risa; rire aux 
éclats, ridere fragorosamente; partir d’un grand — de 
rire, scoppiare a ridere 4. (fig.) scalpore; scandalo: 
faire de V—, fare scalpore; faire un —, fare uno sean- 
dalo. 

éclatant [eklatà], f. éclatante [eklatā:t], ag. 1. Iu- 
minoso; splendente, scintillante (anche fig.): métal —, 
metallo splendente; un sourire —, un sorriso sma- 
gliante; une beauté éclatante; una bellezza radiosa || 

v 


a 


:3], s.m. diradamento (di un 


[eklersisma], s.m. schiarimento, 


Q.) 
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une vérité éclatante, una verità lampante 2. squillante; 
sonoro: une fanfare éclatante, una fanfara squillante 
3. clamoroso: une victoire éclatante, una vittoria cla- 
morosa. 

éclatement [eklatmàù], s.m. scoppio; esplosione (f.). 

éclater [eklate], v.i. 1. scoppiare; esplodere: la 
chaudière a éclaté, la caldaia è scoppiata; une bombe 
avait éclaté, una bomba era esplosa; faire — une mine, 
fare esplodere, brillare una mina; un incendie a éclaté, 
è scoppiato un incendio; un cri percant éclata dans la 
nuit, un grido lacerante risuonò nella notte || — de rire, 
scoppiare a ridere; — en sanglots, scoppiare in singhiozzi, 
scoppiare a piangere; — en reproches, prorompere in 
rimproveri || si tu ne cesses de le taquiner, il finira par 
—, (fam.) se non smetti di stuzzicarlo finirà con scop- 
piare 2. brillare, risplendere: l'or éclate, Voro brilla; 
la joie éclate sur son visage, la gioia risplende sul suo 
viso. 

éclateur [eklatce:r], s.m. (elettr.) spinterometro: — à 
cornes, spinterometro a elettrodi divergenti; — tournant, 
spinterometro rotante. 

éclectique [eklektik], ag. e s.m. eclettico. 

éclectiquement [eklektikma], av. ecletticamente. 

éclectisme [eklektism], s.m. eclettismo. 

éclimètre [eklimetr], s.m. (tec.) eclimetro. 

éclipse [eklips], s.f. (astr.) eclissi: — de lune, de 
soleil, eclissi lunare, solare || reparaître après une longue 
—, (fig. fam.) ricomparire dopo una lunga assenza. 

éclipser [eklipse], v.t. 1. (astr.) eclissare 2. (fig.) 
eclissare, superare: — ses rivaur, eclissare i propri 
rivali || s'éclipser, v.r. eclissarsi: il s’est éclipsé avant 
la fin de la cérémonie, sì è eclissato prima della fine 
della cerimonia. 

écliptique [ekliptik], ag. (astr.) eclittico $ s.m. (astr.) 
eclittica (f.). 

éclisse [eklis], s.f. 1. scheggia di legno 2. stecca 
(per sostenere un arto fratturato) 3. (ferr.) ganascia, 
stecca 4. fascia (di violini, tamburi, ecc.) 5. graticcio 
(m.) (per fare scolare i formaggi). 

éclisser [eklise], v.t. steccare (un arto fratturato). 

éclopé [eklope], ag. e s.m. storpio, sciancato. 

éclore [eklo:r], v.i.dif. (usato al: pres. indic.: il 
éclôt, ils éclosent; (rar.) j’éclos, tu éclos, nous éclosons, 
vous éclosez; fut. indic.: il éclora, ils écloront; condiz.: 
il éelorait, ils écloraient; pres. congiunt.: qu’il éclose, 
qu’ils éclosent; p.pr. (rar.): éelosant; p.p.: éclos) 1. (di 
volatili) uscire dal guscio: les poussins sont éclos, i 
pulcini sono usciti dal guscio 2. sbocciare: les roses 
sont écloses, le rose sono sbocciate; l’aube vient d 
(poet.) l'alba è appena spuntata; ce siècle a vu — de 
nombreur génies littéraires, questo secolo ha visto fio- 
rire molti geni letterari. 

éclosion [eklozj5], s.f. 1. lo schiudersi (delle uova) 
2. sboccio (m.), sbocciamento (m.): l’— d'une fleur, 
lo sbocciare di un fiore; l’— d’une idée, d'une œuvre, 
(fig.) la nascita di un’idea, di un’opera. 

éclusage [eklyza:3], s.m. 1. il chiudere con una 
chiusa 2. — d’un bateau, il far passare un natante at- 
traverso una chiusa. ~ 

écluse [ekly:z], s.f. (idraulica) chiusa; cateratta || 
ouvrir (o lâcher) les écluses à..., (fig.) dare libero sfogo 
a... || les écluses des cieux s'étaient ouvertes, le cateratte 
del cielo si erano aperte. 

éclusée [eklyze], s.f. (idraulica) concata. 

écluser [eklyze], v.t. 1. chiudere con una chiusa 
2. — un bateau, far passare un natante attraverso una 
chiusa. 

éclusier [eklyzje], f. éelusière [eklyzje:r], ag. di 
chiusa, di cateratta $ s.m. guardiano di chiusa. 

écobuage [ekobua:3], s.m. (agr.) debbio. 

écobuer [ekobue], v.t. (agr.) debbiare. 

écœurant [ekcera], f. écœurante [ekærã:t], ag. nau- 
seante, stomachevole, stucchevole. 

écœurement [ckeæermã], s.m. nausea (f.). 

écœurer [ekcere], v.t. nauseare, stomacare, stuc- 
care, 


écorcer 


écoinçon [ckw£s5], s.m. 1. (edil.) pietra angolare 
2. cantonale, cantoniera (f.). 

écoine [ekwan], s.f. (strum.) lima a taglio sem- 
plice. 


école [ekol], s.f. scuola: — d’Etat, scuola statale; 
— privée, publique, scuola privata, pubblica; — en 
plein air, scuola all'aperto; — de filles, de garcons, 
scuola femminile, maschile; — maternelle, scuola ma- 
terna; — primaire, scuola primaria, elementare; — 
secondaire, scuola secondaria; — normale, istituto ma- 
gistrale; — du soir, scuola serale; — de retardés, 
scuola differenziata; — de danse, scuola di ballo; 


haute —, (equitazione) alta scuola; aller à l'—, andare 
a scuola || les grandes écoles (Ecole Normale Supérieure, 
Ecole Polytechnique, Ecole Centrale, Ecole de Saint-Cyr, 
Ecole des Mines, etc.), in Francia, scuole d’insegna- 
mento superiore alle quali si accede per concorso || 
— flamande, (st.pitt.) scuola fiamminga; — romantique, 
(st.lett.) scuola romantica; — platonicienne, (st. fil.) 
scuola platonica || faire —, fare scuola || faire l'— 
buissonnière, marinare la scuola || être à bonne —, 
(fig.) essere a una buona scuola || c’est un homme de 
la vieille —, è un uomo di vecchio stampo. 

écolier [ekolje], f. écolière [ekolje:r], ag. (rar.) sco- 
lastico || Za gent écolière, gli scolari $ s.m. scolaro || 
une faute d'—, un errore da inesperto || le chemin des 
écoliers, la strada più lunga || écolière, s.f. scolara. 

écologie [ekolozi], s.f. (biol.) ecologia. 

écologique [ekolozik], ag. (biol.) ecologico. 

éconduire [ek5dui:r] (coniugato come conduire), 
v.t. congedare; mettere alla porta. 

éconduit [ek5dui], p.p. di éconduire. 

éconocroques [ekonokrok], s.f.pl. (scherz.) rispar- 
mi (m.). 

économat [ekonoma], s.m. economato. 

économe [ekonom], ag. e s.m. economo. 

économétricien [ekonometrisjé], s.m. econometrista. 

économétrie [ekonometri], s.f. econometria. 

économétrique [ekonometrik], ag. econometrico: 
analyse —, analisi econometrica. 

économicité [ekonomisite], s.f. economicità. 


économie [ekonomi], s.f. 1. economia: — politique, 
economia politica; — agricole, economia agraria; 
— libérale, economia liberale, di mercato; — dirigée, 


economia dirigista, diretta da autorità centrali; — fer- 
mée, economia chiusa || l’— d’une œuvre littéraire, le- 
conomia di un’opera letteraria 2. economia, risparmio 
(m.): — de temps et d’argent, risparmio di tempo e di 
denaro; vivre avec —, vivere con economia; faire des 
économies, fare economia || — de bouts de chandelle, ri- 
sparmio gretto, taccagneria. 

économique [ekonomik], ag. economico. 

économiquement [ekonomikmaä], av. economica- 
mente. 

économiser 
sparmiare. 

économiseur [ekonomizæ:r], s.m. economizzatore. 

économiste [ekonomist], s.m. economista. 

écope fekop], s.f. (mar.) sassola. 

écoper [ekopel, v.t. (mar.) aggottare $ v.i. (fam.) 
andarci di mezzo, buscarsi (delle botte, dei rimproveri): 
cest encore lui qui a écopé, c'è andato di mezzo 
un’altra volta. 

écoperche [ekoperf], s.f. (edil.) antenna del pon- 
teggio; tubo a sezione fissa: — horizontale, corrimano 
del ponteggio. 

écorçage [ekorsa:3], s.m. scortecciamento. 

écorce [ekors], s.f. 1. corteccia; scorza; buccia: 
V— du bouleau, la scorza della betulla; l— de lorange, 
la scorza; la buccia dell’arancia || il ne faut pas juger de 
l'arbre par l’—, (prov.) non bisogna mai giudicare dalle 
apparenze 2. (geol.) crosta, scorza: — terrestre, crosta 
terrestre. 

écorcement [ckorsoma], $.m. V. écorçage. 

écorcer [ekorse] (coniugato come placer), v.t. scor- 
tecciare, scorzare; brillare (il riso). 


[ekonomize], v.t. economizzare, ri- 


écorceur 


écorceur [ekorsæ:r], s.m. 1. 
2. (macchina) brillatoio. 

écorché [ekorfe], s.m. 1. scorticato: — vif, scorti- 
cato vivo 2. (pitt. scult.) scorticato. 

écorchement [ekorfoma], s.m. scorticamento, 

écorcher [ekorfe], v.t. scorticare: — un animal, 
scorticare, scuoiare un animale; il s’est écorché un 
genou, sì è sbucciato un ginocchio || — les clients, 
(fig.) scorticare, pelare i clienti || son accent m’écorche 
les oreilles, (fig.) il suo accento mi strazia le orecchie || 
— une langue, (fig.) storpiare una lingua. 

écorcheur [ekorfæ:r], s.m. scorticatore; (fig.) scor- 
tichino, strozzino. 

écorchure [ekorfy:r], s.f. scorticatura, sbucciatura: 
une — au genou, una sbucciatura al ginocchio. 

écorné [ekorne], ag. 1. smangiato; slabbrato; sbrec- 
cato: un vieux livre aux pages écornées, un vecchio 
libro dalle pagine smangiate, consunte 2. (fig.) in- 
taccato. 

écorner [ekorne], v.t. 1. scornare 2. smangiare; 
slabbrare; sbreccare 3. (fig.) intaccare: — son patri- 
moine, intaccare il proprio patrimonio. 

écornifler [ekornifle], v.t. (fam.) scroccare. 

écorniflerie [ekornifiori], s.f. scrocco (m.). 

écornifleur [ekornifice:r], s.m. (fam.) scroccone. 

écornure [ekorny:r], s.f. 1. scheggia 2. scheggiatura. 

écossais [ekose], f. écossaise [ekose:z], ag. scozzese || 
école écossaise, (st.fil.) scuola scozzese; douche écossaise, 
(anche fig.) doccia scozzese $ s.m. 1. (lingua) scozzese 
2. (tessuto) scozzese || Ecossais, s.m. (abitante) scozzese. 

écossaise [ekose:z], s.f. (mus.) scozzese. 

Ecosse [ekos], no.pr.f. (9eog.) Scozia. 

écosser [ekose], v.t. sgranare, sgusciare: 
petits pois, sgranare i piselli. 

écot! [eko], s.m. Scotto, quota (f.): payer son —, pa- 
gare la propria quota; (fig.) pagare lo scotto. 

écot?, s.m. (agr.) tronco, ramo mal potato. 

écoté [ekote], ag. (arald.) noderoso. 

écouer [ekwe], v.t. scodare. 

écoulé [ekule], ag. e s.m. (comm.) ultimo scorso. 

écoulement [ekulma], s.m. 1. (idraulica) scorri- 
mento; scolo; scarico: indice, coefficient d’—, indice, 
coefficiente di scorrimento 2. smercio, smaltimento: ?— 
de cette denrée sera facile, lo smercio di questa derrata 
sarà facile 3. (fig.) flusso: l'’— du temps, il flusso del 
tempo. 


(operaio) brillatore 


— des 


écouler [ekule], v.t. smerciare, smaltire: — des 
produits, smerciare dei prodotti; — un stock, smaltire 
una scorta || — de faux billets, spacciare moneta falsa 


¢ v.i. faire, laisser —, fare scorrere || s'écouler, v.r. 
1. scorrere (via); scolare, colare: l'eau ne s'écoule pas, 
il faut déboucher le lavabo, l’acqua non scorre, bisogna 
stasare il lavandino; toute l’eau s'est écoulée sur le 
plancher, tutta l’acqua è colata, si è versata sul pavi- 
mento 2. (fig.) passare, correre; (del tempo) trascorrere, 
passare: la procession s'écoulait lentement, la processione 
si snodava lentamente; le temps s'écoule monotone, il 
tempo trascorre monotono. 

écoumène [ekumen], s.m. (geol.) ecumene (f.). 

écoupe [ekup], s.f. (mar.) scopa. 

écourgeon [ekur35], s.m. V. escourgeon. 

écourter [ekurte], v.t. scorciare, accorciar. 
robe, scorciare un vestito; — un article, tagliare un 
articolo; — une conférence, abbreviare una conferenza. 

écoute! [ekut], s.f. (rad.) ascolto (m.): poste d’—, 
posto d’ascolto; être à l'—, se mettre à l— (o prendre 
l—) d'un programme de radio, essere in ascolto, met- 
tersi in ascolto di un programma radiofonico || étre 
aux écoutes, stare in ascolto, stare con l’orecchio teso; 
spiare, origliare. 

écoute?, s.f. (mar.) scotta. 

écouter [ekute], v.t. ascoltare: — la radio, ascoltare 
la radio; — attentivement, ascoltare attentamente; 
il n'écoute les conseils de personne, non ascolta i con- 
sigli di nessuno; ma prière a été écoutée, la mia preghiera 
è stata ascoltata; il n’écoute que son cœur, ascolta sol- 
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tanto la voce del cuore; écoule-moi, maintenant, ora 
stammi a sentire || — aux portes, origliare alle porte || 


s'écouter, v.r. ascoltarsi: il aime s’écouter, si ascolta 
volentieri || il s'écoule trop, dà troppo peso ai suoi ac- 
ciacchi || si je m’écoutais..., se seguissi il mio istinto..., 
se dessi retta a me... 

écouteur [ekutce:r], s.m. 1. ascoltatore: les écouteurs 
de la radio, gli ascoltatori della radio || breveté, mar- 
conista 2. (tel.) ricevitore 3. pl. (rad.) cuffia (f.sing.) 
4. (ant.) chi origlia, 

écoutille! [ekuti:j], s.f. (mar.) boccaporto (m.). 

écoutille?, s.f. (argot) orecchio a sventola. 

écouvillon [ekuvij5], s.m. 1. (per forno) spazza- 
forno, fruciandolo 2. scovolo (per armi da fuoco). 

écouvillonnage [ekuvijona:3], s.m. 1. lo spazzare 
(un forno) con il fruciandolo 2. pulitura (di un can- 
none) con lo scovolo. 

écouvillonner [ekuvijone], v.t. 1. spazzare (un forno) 
con lo spazzaforno, il fruciandolo 2. pulire (un can- 
none) con lo scovolo. 

écrabouillage [ekrabuja:3], écrabouillement [e- 
krabujma], s.m. (fam.) schiacciamento; spappolamento. 

écrabouiller [ekrabuje], v.f. (fam.) schiacciare; spap- 
polare: il a été écrabovillé par le train, è stato schiac- 
ciato dal treno. 

écran [ekrä], s.m. 1. schermo; cortina (f.): se faire un 


— de sa main, farsi schermo con la mano; un — de 
fumée, una cortina di fumo || — (de la cheminée), para- 
fuoco (del caminetto); — à main, ventola || — de 


cendrier, registro del fumaiolo 2. (cine.) schermo: faire 
ses débuls à l'_—, iniziare la carriera cinematografica; 
porter à l'—, portare sullo schermo || l’— de la télé- 
vision, lo schermo televisivo 3. — coloré, (cine. foto.) 
filtro colorato 4, (fis.) schermo. 

écrasant [ekrazü], f. écrasante [ekraza:t], ag. schiac- 
ciante; opprimente: des preuves écrasantes, prove 
schiaccianti; une chaleur écrasante, un caldo oppri- 


mente | une écrasante défaite, una sconfitta disa- 
strosa. 
écrasement [ekrazmà], s.m. 1. schiacciamento; 


(fig.) annientamento: l’— des troupes ennemies, lan- 
nientamento delle truppe nemiche ?. (chir.) schiaccia- 
mento. 

écrasé [ekraze], ag. schiacciato. 

écraser [ekraze], v.t. schiacciare (anche fig.): il a 
été écrasé par une auto, è stato schiacciato da un’auto- 
mobile; sa grandeur m'écrase, la sua grandezza mi 
schiaccia; le peuple est écrasé d'impôts, il popolo è 
gravato di tasse; lennemi a été écrasé, il nemico è stato 


annientato || en — (un somme), (pop.) schiacciare un 
sonnellino || s'écraser, v.r. schiantarsi; sfasciarsi: 
l'avion s’est écrasé contre la montagne, l'aereo si è 


schiantato contro la montagna; le parachutiste s'est 
écrasé sur le sol, il paracadutista si è sfracellato al suolo, 

écraseur [ekrazce:r], f. éeraseuse [ekrazo:z], ag. che 
schiaccia !| rouleau —, (metal.) rullo a sagomare A s.m. 
1. chi schiaccia 2. (fam.) automobilista indisciplinato 
3. (strum. chir.) cingolo, fascia elastica. 

écrémage [ekrema:3], s.m. 1. scrematura 
2. (metal.) schiumatura (f.). 

écrémer [ekreme] (coniugato come céder), v.t. 1. scre- 
mare 2, (metal.) schiumare 3. (fig.) scegliere il me- 
glio (da). 

écrémette [ekremet], s.f. V. écrémoir. 

écrémeuse [ekremo:z], s.f. (macchina) scrematrice. 

écrémoir, s.m., écrémoire [ekremwa:r], s.f. (strum.) 
spannatoia (f.). 

écrêtement [ekretmàù], s.m. smantellamento, spia- 
namento. 

écrêter [ekrete], v.t. 1. togliere la cresta (a); to- 
gliere la cima (a) 2. smantellare, spianare. 

écrevisse [ekrovis], s.f. gambero (m.) (d’acqua 
dolce): rouge comme une —, rosso come un gambero; 
marcher comme les écrevisses, (fig.) camminare come i 
gamberi. 

écrier, Si |sekrije], v.r. esclamare. 


LU 
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écrille [okri:j], s.f. graticcio di chiusura (in un vi- 
vaio, in uno stagno). 

écrin [ekr£}, s.m. scrigno: — à bijoux, portagioie. 

écrire [ekri:r] (pres. indic.: j'écris, ecc.; nous écri- 
vons, ecc.; imperf. indic.: j'écrivais, ecc.; pass. rem 
j'écrivis, ecc.; fut. indic.: j'écrirai, ecc.; condiz 
j'écrirais, ecc.; pres. congiunt.: que j'écrive, ecc.; 
imperf. congiunt.: que j'écrivisse, ecc.; p.pr.: écrivant; 
p.p.: écrit; imperat.: écris, écrivons, écrivez), v.t. scri- 
vere: — sous la dictée, scrivere sotto dettatura; — 
au crayon, à la craie, scrivere a matita, col gesso; 
— à la machine, scrivere a macchina; — au propre 
(o au net), scrivere in bella copia; — au brouillon, scri- 
vere in brutta copia; + girafe» s'écrit avec un seul «f», 
« girafe » si scrive con una «f» sola; il écrit comme un 
chat, ha una scrittura illeggibile; cette plume écrit 


très gros, questa penna serive molto grosso; — (une 
lettre) à qan., scrivere (una lettera) a qleu.; — un mot 
à qan., (fam.) scrivere due righe a qleu.; — un roman, 


une symphonie, scrivere un romanzo, una sinfonia; 
la déception était écrite sur son visage, la delusione 
gli si leggeva in viso; c'était écrit !, stava scritto !, era 
destino! || s'écrire, v.r.reciproco scriversi. 

écrit [ekri], p.p. di écrire $ s.m. 1. scritto: — auto- 
graphe, scritto autografo; ses écrits n'ont pas encore 
été publiés, i suoi scritti sono ancora inediti; les éerits 
de Montesquieu, le opere di Montesquieu || par —, per 
iscritto: mettre qg.ch. par —, mettere ql.co. per iscritto || 
les paroles s’envolent, les écrits restent, (prov.) le parole 
volano e gli scritti restano ?. scritto, prova scritta: 
j'ai échoué à l’—, mi è andato male lo scritto. 

écriteau, pl. écriteaux [ekrito], s.m. cartello. 

écritoire [ekritwa:r], s.f. (ant.) servizio da scrivania. 

écriture [ekrity:r], s.f. 1. scrittura: — idéographique, 
alphabétique, scrittura ideografica, alfabetica; — ita- 
lique, (tip.) corsivo 2. calligrafia, scrittura: avoir une 
belle —, avere una bella scrittura; avoir une — de 
chat, scrivere a zampa di gallina || il est bien âne de 
nature qui ne sait lire son —, (prov.) chi non sa leggere 
la sua scrittura è un asino per natura 3. scrittura, serit- 
to (m.): la Sainte Ecriture (o les Saintes Ecritures), 
la Sacra Scrittura || — privée, (dir.) scrittura privata; 
écritures publiques, atti pubblici || tenir les écritures, 
(comm.) tenere le scritture 4. tratto (m.); disegno (m.); 
stile (m.): l’— particulièrement délicate de ce tableau, il 
tratto particolarmente delicato di questo quadro; l’— 
de Voltaire, lo stile di Voltaire, 

écriturier [ekrityrje], s.m. scrivano, scritturale. 

écrivailler [ekrivaje], v.i. (fam.) scribacchiare. 

écrivaillerie [ekrivajri], s.f. (fam.) mania di scri- 
vere, di scribacchiare. 

écrivailleur [ekrivajæ:r], 
s.m. (fam.) scribacchino. 

écrivain [ekrivà], s.m. 1. scrittore 2. (femme) —, 
scrittrice: Colette est un grand —, Colette è una grande 
scrittrice; c’est une femme — qui a remporté le prix 
Goncourt, una scrittrice ha avuto il premio Goncourt 
3. — public, scrivano 4. (zool. pop.) scrivano. 

écrivasser [ekrivase], v.i. (fam.) scribacchiare. 

écrivasserie [ekrivasri], s.f. mania di scribacchiare. 

écrivassier [ekrivasje], s.m. (fam.) scribacchino, 
scrittorucolo. 

écrou? [ekru], s.m. (mec.) dado: — à six pans (o 
heragonal), dado esagonale; — rond, dado circolare; 
— borgne, dado cieco; — à entailles (o cannelé o cré- 
nelé), dado a corona, a intagli; — papillon (0 à oreilles 
o à ailettes), dado ad alette, galletto; — de raccord, 
dado di collegamento; — de réglage, dado di registra- 
zione; — à autoserrage, dado autobloccante. 

écrou?, s.m. (dir.) immatricolazione al carcere; car- 
cerazione (f.): levée d'—, scarcerazione. 

écroue [ekru], s.f. (ant.) 1. ruolo (m.), elenco (m.), 
catalogo (m.): les écroues de la maison du roi, i ruoli 
di spesa della casa reale 2. (fino al 1789) ufficio di rice- 
vitore delle imposte dirette. 

écrouelles [ekruel], s.f.pl. (med.) serofolosi (sing.). 


écrivaillon [ekrivaj5], 


écurage 


écrouer [ekrue], v.t. 1. immatricolare (un dete- 
nuto) 2. associare (un detenuto alle carceri); impri- 
gionare. 

écrouir [ekrui:r], v.t. (metal.) trafilare, laminare, 
martellare a freddo. 

écrouissage [ekruisa:3], écrouissement [ekruis- 
mã], s.m. (metal.) trafilatura (f.), laminatura (f.), mar- 
tellatura a freddo. 

écroulement [ekrulmà], s.m. crollo (anche fig.): 
l'— d'un édifice, il crollo di un edificio; V— d'un em- 
pire, il crollo di un impero; l’— de tous mes espoirs, il 
crollo di tutte le mie speranze. 

écrouler, s’ [sekrule], v.r. 1. crollare (anche fig.): 
le pont s'est écroulé, il ponte è crollato; tous mes projets 
se sont écroulés, tutti i miei progetti sono andati in 
fumo 2. (fam.) lasciarsi cadere, abbattersi, sprofon- 
dare: s'— sur une chaise, lasciarsi cadere pesante- 
mente su una sedia. 

écroûter [ekrute], v.t. scrostare. F 

écroûteuse [ekruto:z], s.f. (agr.) frangizolle (m.). 

écru [ekry], ag. greggio: soie écrue, seta cruda; 
toile écrue, tela greggia; fil —, filato greggio. 

ectasie [ektazi], s.f. (med.) ectasia. 

ecthyma [ektima], s.m. (med.) ectima. 

ectoderme [ektoderm], s.m. (biol.) ectoderma. 

ectodermique [ektodermik], ag. (biol.) ectodermico. 

ectoparasite [ektoparazit], s.m. (z001.) ectoparassita. 

ectopie [ektopi], s.f. (med.) ectopia. 

ectoplasme [ektoplasm], s.m. (biol. metapsichica) 
ectoplasma. 

ectype [ektip], s.f. ectipo (m.). 

écu [eky], s.m. 1. scudo (di cavaliere) 2. (arald. 
numismatica) scudo. 

écubier [ekybje], s.m. (mar.) cubia (f.). 

écueil [ekce:j], s.m. scoglio (anche fig.). 

écuelle [ekuel], s.f. scodella. 

écuellée lekuele], s.f. scodellata, scodella: une — 
de soupe, una scodella di minestra. 

écuissage [ekuisa:3], s.m. schiantatura (f.) (di un 
tronco d’albero). 

écuisser [ekuise], v.t. schiantare (un albero). 

éculé [ekyle], ag. scalcagnato, logoro: des chaussures 
éculées, scarpe scalcagnate || une plaisanterie éculée, 
una battuta sfruttata. 

éculer [ekyle], v.t. scalcagnare; consumare il tacco 
(di una scarpa). 

écumage [ekyma:3], s.m. schiumatura (f.). 

écumant [ekymä], f. éeumante [ekymd:t], ag. spu- 
meggiante; schiumante: la mer écumante, il mare 
spumeggiante; un cheval —, un cavallo con la schiuma 
alla bocca || étre — de colère, (fig.) avere la schiuma 
alla bocca. 

écume [ekym], s.f. 1. schiuma; spuma: l’— du 
bouillon, de la bière, la schiuma del brodo, della birra; 
V— de la mer, la spuma del mare; un cheval couvert 
d'—, ayant l'— à la bouche, un cavallo coperto di 
schiuma, con la schiuma alla bocca || '_— de la société, 
(rar.) la feccia della società 2. de mer, (min.) schiuma 
di mare: une pipe en — (de mer), una pipa di schiuma 
3. (metal.) scorie (pi.). 

écumer [ekyme], v.t. schiumare, togliere la schiuma 
(a): — le pot, les confitures, schiumare la pentola, le 
conserve di frutta || — les mers, (fig.) schiumare i mari, 
compiere scorrerie sui mari $ v.i. schiumare; spumare; 
spumeggiare: le vin écume, il vino spuma; la mer —, 


il mare spumeggia || — (de rage), (fig.) schiumare dalla 
rabbia. 
écumeur [ekymece:r], s.m. schiumatore || — de mer, 


(fig.) schiumatore del mare, pirata. 
écumeux [ekymo], f. écumeuse 
schiumoso, coperto di schiuma. 
écumoire [ekymwa:r], at. schiumalola || avoir le 
visage comme une —, avere il viso butterato; troué 
comme une —, ridotto un colabrodo. 
écurage [ekyra:3], s.m. pulitura (f.), nettamento; 
spurgamento. 


[ekymo:z], ag. 


écurer 


écurer [ekyre], v.t. nettare, ripulire: — une étable, 
ripulire una stalla; — un canal, spurgare un canale. 

écureuil [ekyræ:j], s.m. scoiattolo. 

écureur [ekyrce:r], s.m. chi ripulisce, chi netta. 

écurie [ekyri], s.f. 1. scuderia: mettre un cheval à 
l’—, mettere un cavallo nella scuderia; garçon d’—, 
stalliere || cette chambre est une —!, (fig.) questa stanza 
è una stalla || qu’est-ce que c’est que ce langage d’—?, 
che cos’è questo linguaggio da caserma? || fermer l'— 
quand les chevaux sont dehors, (prov.) chiudere la 
stalla quando i buoi sono scappati 2. (sport ippica 
automobilismo) scuderia. 

écusson [ekys5], s.m. 1. scudo, scudetto; stemma; 
distintivo: — en abîme, (arald.) scudetto in cuore, 
in abisso 2. (della serratura) scudetto 3. (mil.) mo- 
strina (f.) 4. (agr.) scudetto, gemma (f.) 5. (zool.) 
(di insetti e uccelli) scutello; (di pesci) scudo 6. (mar.) 
scudo, quadro di poppa. 

écussonnage [ekysona:3], s.m. (agr.) innesto a scu- 
detto, a gemma. 

écussonner [ekysone], v.t. 1. ornare di scudo, di 
stemma 2. (agr.) innestare a scudetto, a gemma. 

écussonnoir [ekysonwa:r], s.m. (agr.) innestatoio 
per innesto a scudetto. 

écuyer [ekuije], s.m. 1. (st.) scudiero || — tranchant, 
(st.) scalco 2. cavallerizzo, cavaliere || écuyère [ekui- 
je:r], s.f. cavallerizza; amazzone || bottes à l'—, stivali 
alla scudiera. 

eczéma [ekzema], s.m. (med.) eczema. 

eczémateux [ekzemato], f. eczémateuse [ekzema- 
to:z], ag. e s.m. (med.) eczematoso. 

édaphique [edafik], ag. (scient.) edafico. 

edelweiss [edælvajs], s.m. stella alpina. 

Éden [eden], s.m. (Bibbia) Eden || eden, s.m. (fig.) 
eden. 

édénien [edenj#], f. édénienne [edenjen], édénique 
[edenik], ag. (letter.) edenico. 

édenté [edäte], ag. sdentato: une bouche édentée, 
una bocca sdentata || édentés, s.m.pl. (2001.) sdentati. 

édenter [edûte], v.t. sdentare, rompere i denti (a). 

Edesse [edes], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Edessa. 

édessénien [edesenj], ag. (eccl.) edesseniano. 

Edgar [edga:r], no.pr.m. Edgardo. 

édictal [ediktal], pl. édietaux [edikto], ag. edittale. 

édicter [edikte], v.t. decretare, emanare. 

édicule [edikyl], s.m. chiosco; tettoia (f.). 

édifiant [edifjà], f. édifiante [edifjà:t], ag. edificante. 

édification [edifikasj5], s.f. 1. edificazione, costru- 
zione: l’— d'une cathédrale, l'edificazione di una catte- 
drale 2. edificazione (in senso morale, religioso, ecc.): 
prêcher pour ll — des fidèles, predicare per l’edifica- 
zione dei fedeli || pour votre — je vous signale que..., 
(scherz.) per sua buona norma, le rendo noto che... 

édifice [edifis], s.m. edificio: les édifices publics, gli 
edifici pubblici; l’— social, l’edificio sociale; tout un — 
d’argumentations, tutto un edificio di argomentazioni. 

édifier [edifje], v.t. 1. edificare, costruire: — un 
temple, edificare un tempio; un système, une théorie, 
edificare un sistema, una teoria ?. edificare (in senso 
morale, religioso, ecc.)7 il édifie ses fidèles par sa piété, 
edifica i suoi fedeli con la sua pietà || je vais vous — 
sur son comple, (iron.) vi dard ragguagli edificanti sul 
suo conto. 

édile [edil], s.m. I. (st.romana) edile 2. funzionario 
municipale; pl. le autorità municipali. 

édilitaire [edilite:r], ag. dell’edilità. 

édilité [edilite], s.f. edilità. 

Edimbourg [edsbu:r], no.pr.m. (geog.) Edimbur- 
go (f.). 

édimbourgeois [edsburgwa], f. édimbourgeoise 
ledfburswa:z], ag. di Edimburgo || Edimbourgeois, 
s.m. abitante di Edimburgo. 

édit [edi], s.m. editto. 

éditer [edite], v.t. pubblicare, stampare (libri, ecc.). 

éditeur [editæ:r], f. éditrice [editris], ag. e s.m. 
1. editore 2. (filologia) curatore. 
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Edith [edit], no.pr.f. Editta. 

édition [edisj5], s.f. 1. edizione: — revue et corrigée, 
edizione riveduta e corretta; maison d’—, casa editrice; 
un succès d’—, un successo editoriale; — extraordinaire, 
(di giornale) edizione straordinaria 2. editoria. 

éditorial [editorjal], pl. éditoriaux [editorjo], ag. 
e s.m. (giornalismo) editoriale: (article) —, (articolo) 
editoriale, articolo di fondo. 

éditorialiste [editorjalist], s.m. editorialista. 

Edmond [edm5], no.pr.m. Edmondo. 

Edouard [edwa:r], no.pr.m. Edoardo. 

édredon [edrod5], s.m. 1. piumino dell’edredone 
2. piumino (del letto). 

éducable [edykabl], ag. educabile. 

éducateur [edykatce:r], f. éducatrice [edykatris], 
ag. che educa $ s.m. educatore || éducatrice, s.f. edu- 
catrice. 

éducatif [edykatif], f. éducative [edykati:v], ag. 
educativo. 

éducation [edykasj5], s.f. educazione: — fami- 
liale, educazione familiare; — physique, educazione 
fisica; recevoir une bonne —, ricevere una buona edu- 
cazione || — professionnelle, istruzione professionale || 
maison d’— surveillée, istituto di correzione, rifor- 
matorio | Ministère de l'Education Nationale, Mini- 
stero della Pubblica Istruzione. 

Éduens [edu], no.pr.m.pl. (st.) Edui. 

édulcoration [edylkorasj5], s.f. (rar.) edulcorazione, 
addolcimento (m.) (anche fig.). 

édulcorer [edylkore], v.t. 
(anche fig.). 

éduquer [edyke], v.t. educare. 

Edwige [edvi:3], no.pr.f. Edvige. 

éfaufiler [efofile], v.t. sfilacciare, tirare i fili (di un 
tessuto). 

éfendi [efēdi], s.m. e(f)fendi (titolo turco). 

effaçable [sfasabl], ag. cancellabile. 

effacé [efase], ag. 1. cancellato: une écriture à moitié 
effacée, una scrittura mezzo cancellata 2. scialbo, in- 
colore; modesto, riservato: c’est un homme —, è un 
uomo modesto e riservato; c'est une pauvre femme effacée, 
è una donnetta scialba; mener une vie effacée, condur- 
re una vita incolore. 

effacement [rfasmä], s.m. 1. 
2. modestia (f.), riservatezza (f.). 

effacer [efase] (coniugato come placer), v.t. 1. can- 
cellare (anche fig.): — le tableau (noir), cancellare la 
lavagna; — avec une gomme, cancellare con la gomma; 
— les rides, cancellare, far scomparire le rughe; — une 
honte, lavare un’onta 2. eclissare: elle effaçait les autres 
Jemmes par sa beauté, con la sua bellezza eclissava le al- 
tre donne 3. (argot) far fuori, uccidere || s’effacer, v.r. 
1. cancellarsi 2. scansarsi, farsi da parte (anche fig.); 
tenersi nell'ombra: s'— devant qqn., cedere il passo a 
alcu.; (fig.) farsi piccolo davanti a qleu. 

effacure [efasy:r], s.f. cancellatura. 

effaner [sfane], v.t. sfogliare. 

effanures [efany:r], s.f.pl. foglie inutili. 

effarant [efarà], f. effarante [efarà:t], ag. incredibile, 
stupefacente, sbalorditivo. 

effaré [efare], ag. 1. attonito, stupefatto, smarrito 
2. (arald.) spaventato. 

effarement [efarma], s.m. stupore; sgomento, sba- 
lordimento. 

effarer [efare], v.t. sgomentare; sbigottire. 

effaroucher [sfarufe], v.t. impaurire; intimidire, sgo- 
mentare. 

effectif [efektif], f. effective [efekti:v], ag. effettivo: 
valeur effective, valore effettivo $ s.m. (mil.) effettivo: 
l— d'un bataillon, l'effettivo di un battaglione. 

effectivement [efektivma], av. effettivamente. 

effectuer [efektue], v.t. effettuare: — un paiement, 
effettuare un pagamento || s'effectuer, v.r. effettuarsi; 
compiersi. 

effémination [sfeminasj5], s.f. effeminatezza. 

efféminé [efemine], ag. e s.m. effeminato. 


edulcorare, addolcire 


cancellatura (f.) 


| 
| 
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efféminer [efemine], v.t. effeminare. 

effendi [efedi], s.m. V. éfendi. 

efférent [eferà], f. efférente [eferà:t], ag. efferente: 
vaisseaux, nerfs efférents, (anat.) vasi, nervi efferenti. 

effervescence [efervesà:s], s.f. effervescenza; (fig.) 
fermento (m.), agitazione, effervescenza: la population 
était en —, la popolazione era in fermento. 

effervescent [efervesà],f. effervescente [efervesà:t], ag. 
effervescente; (fîg.) in fermento; vivace, effervescente. 

effet [efe], s.m. 1. effetto: la cause et ’—, la causa 
e l’effetto; ces mesures sont restées sans —, queste mi- 
sure sono rimaste senza effetto, senza risultato; cela 
fit très mauvais —, fece pessima impressione; viser à 
l’— (o chercher l—), mirare all’effetto, cercare l’ef- 
fetto; un morceau d’—, un pezzo d'effetto; son discours 
a fait de l'—, il suo discorso ha fatto colpo, ha fatto 
effetto; c’est une robe qui fait de l'—, è un vestito che 
fa figura || faire l'’— de, dare l'impressione di, fare l’ef- 
fetto di: il me fait l'— d'un pauvre diable, mi dà lim- 
pressione di (essere) un povero diavolo || effets de 
lumière, (pitt. foto.) effetti di luce || faire des effets de..., 
mettere volutamente in mostra: elle fait des effets de 


jambes, mette in mostra le gambe || en —, difatti, in 
effetti || à cet (o pour cet) —, a questo fine, a quest’ef- 
fetto 2. (comm.) effetto; cambiale (f.); titolo: — de 


commerce, titolo di credito; — bancable, effetto banca- 
bile; — de complaisance, cambiale di favore; effets publics, 
titoli del debito pubblico 3. (sport) effetto: donner de 
l’— à une balle, dare l’effetto a una palla 4. (fis. elettr.) 
effetto 5. pl. oggetti di vestiario, indumenti, effetti: 
effets personnels, indumenti personali 6. pl. beni: effets 
mobiliers, immobiliers, beni mobili, immobili. 

effeuillage [efoeja:3], s.m. sfogliatura (f.). 

effeuillaison [efcejezd], s.f. 1. sfogliatura: — de la 
vigne, sfogliatura della vite 2. defogliazione naturale, 
caduta delle foglie (in autunno). 

effeuillement [efoejmàù], s.m. defogliazione naturale. 

effeuiller [efcoeje], v.t. sfogliare: — une branche, une 
marguerite, sfogliare un ramo, una margherita || 
s’effeuiller, v.r. sfogliarsi. 

efficace [efikas], ag. efficace: valido: un remède —, un 
rimedio efficace || grâce —, (teol.) grazia efficace || valeur 
—, (elettr. fis.) valore efficace. 

efficacement [sfikasmà], av. efficacemente. 

efficacité [efikasite], s.f. efficacia. 

efficience [sfisjà:s], s.f. efficienza. 

efficient [sfisjà], f. efficiente [efisjà:t], ag. efficiente. 

effigie [sfizi], s.f. effigie. 

effilage [efila:3], s.m. 1. (ind. tessile) sfilacciatura (f.) 
2. (mec.) rastremazione (f.). 

effilé [sfile], ag. 1. sfilacciato 2. affilato, esile: des 
doigts effilés, dita affilate 3. (mec.) rastremato + s.m. 
frangia (f.) (di filo o di seta per orlare alcuni tessuti). 

effilement [sfilmà], s.m. V. effilage. 


effiler [efile], v.t. 1. sfilacciare: — une étoffe, sfilac- 
ciare una stoffa 2. affilare: — la pointe d'un crayon, 
affilare la punta di una matita | — les cheveux, sfu- 


mare i capelli 3. (mec.) rastremare. 

effileur [sfilce:r], s.m. V. effilocheur. 

effilochage [efilofa:3], s.m. 1. (ind. tessile) sfilaccia- 
tura (f.) 2. (tv) frangia (f.). 

effiloche [sfiloJ], s.f. (ind. della seta) catarzo (m.). 

effilocher [efilofe], v.t. sfilacciare || s’effilocher, v.r. 
sfilacciarsi. 

effilocheur [£filofæ:r], s.m. (ind. tessile) sfilacciatore || 
effilocheuse [efilofo:z], s.f. (ind. tessile) sfilacciatrice. 

effilocheuse [efilofo:z], s.f. (macchina) sfilacciatrice. 

effilochure [sfilofy:r], effilure [sfily:r], s.f. sfilac- 
ciatura; filaccia. 

effiomètre [efjometr], s.m. (chim.) effusiometro. 

efflanqué [eflàke], ag. sfiancato, scheletrico, allam- 
panato: une rosse efflanquée, un ronzino sfiancato; 
une grande bringue efflanquée, (fam.) una spilungona. 

efflanquer [eflàke], v.t. sfiancare, logorare. 

effleurage [eficera:3], s.m. 1. (fisioterapia) sfiora- 
mento 2. (conceria) sfioratura (f.) (della pelle). 


effronterie 


effleurement [tflærmã], s.m. sfioramento. 

effleurer [eflcere], v.t. sfiorare (anche fig.): la balle 
lui a effleuré la joue, il proiettile gli ha sfiorato la 
guancia; ne faire qu’ — un sujet, sfiorare appena un ar- 
gomento || — une peau, (conceria) sfiorare una pelle. 

effleureur [sficerce:r], s.m. (idraulica) sfioratore. 

effleurir, s’ [seficeri:r], v.r. (di minerali) fiorire. 

effloraison [eflorez5], s.f. fioritura. 

efflorescence [efloresà:s], s.f. 1. (chim. bot. min.) 
efflorescenza 2. (fig.) fioritura. 

efflorescent [sfloresä], f. efflorescente 
ag. (chim. bot. min.) efflorescente. 

effluent [eflyà], f. effluente [eflyã:t], ag. e s.m. 
effluente. 

effluve [efly:v], s.m. effluvio: les effluves enivrants 
des tilleuls, gli effluvi inebrianti dei tigli || — électrique, 
(fis.) effluvio elettrico. 

effondré [ef5dre], ag. 1. sfondato, sventrato 2. (fig.) 
abbattuto, prostrato. 

effondrement [ef5drama], s.m. 1. crollo; sprofonda- 
mento: — du sol, cedimento del terreno; l’— d’un 
toit, il crollo di un tetto; l’— des prix, il crollo dei 
prezzi; l'— d'un parti, il disgregamento di un partito 
2. (fig.) accasciamento, abbattimento, prostrazione (f.). 

effondrer [sfbdre], v.t. 1. (agr.) scassare (la terra) 
2. (rar.) sfondare: — une porte, sfondare una porta || 
s’effondrer, v.r. crollare; sprofondare: la voûte s’est 
effondrée, la volta è crollata; les prix s’effondrent, i 
prezzi crollano; s'— dans un fauteuil, lasciarsi cadere 
in una poltrona; tous mes espoirs se sont effondrés, 
tutte le mie speranze sono crollate. 

effondrilles [ef5dri:j], s.f.pl. fondiglio (m.sing.). 

efforcer, s’ [seforse] (coniugato come placer), v.r. 
sforzarsi (di): s'— à (o de) plaire, sforzarsi di piacere. 

effort [efo:r], s.m. 1. sforzo: un — physique, intel- 
lectuel, uno sforzo fisico, intellettuale; un — de mé- 
moire, uno sforzo di memoria; malgré tous mes efforts, 
nonostante tuttii miei sforzi; faire un — sur soi-méme, 
fare uno sforzo su se stesso; j'ai fait tous mes efforts 
pour l’aider, feci ogni sforzo per aiutarlo; aprés bien 
des efforts, dopo molti sforzi; un style qui sent l’—, uno 
stile laborioso || la loi du moindre —, (fig. fam.) la via 
più facile || — d'estomac, conato di vomito || se donner 
un —, (pop.) farsi venire un’ernia 2. (mec.) tensione (f.), 
sforzo: — de cisaillement, tensione di trazione; — de 
flexion, tensione di flessione. 

effraction [sfraksj5], s.f. effrazione, 
vol avec —, furto con scasso. 

effraie [efre], s.f. (Gool) barbagianni (m.). 

effrangement [efràzmà], s.m. sfrangiatura (f.). 

effranger [sfràze] (coniugato come manger), 
sfrangiare. 

effrayant [efrejà], f. effrayante [efrejà:t], ag. 1. spa- 
ventoso, terribile 2. (fam.) enorme, formidabile: une 
bétise effrayante, una madornale stupidaggine. 

effrayé [efreje], ag. 1. spaventato 2. (arald.) inalbe- 
rato. 

effrayer [efreje] (coniugato come payer), v.t. spaven- 
tare: l’obscurité m’effraie, il buio mi spaventa; tout ce 
travail m’effraie, tutto questo lavoro mi spaventa. 

effréné [efrene], ag. sfrenato. 

effrènement [efrenmà], s.m. sfrenatezza (f.). 

effritement [efritma], s.m. 1. sgretolamento, sfal- 
damento (anche fig.); sbriciolamento || Y_— des prix, 
il crollo dei prezzi 2. (ant.) isterilimento (del terreno). 

effriter [efrite], v.t. sgretolare, sfaldare; sbriciolare || 
s'effriter, v.r. 1. sgretolarsi, sfaldarsi (anche fig.); 
sbriciolarsi 2. (dei prezzi) crollare 3. (ant.) (di terreno) 
isterilirsi. 

effroi [efrwa], s.m. terrore, spavento: répandre l'’—, 
spargere il terrore. 

effronté [efr5te], ag. e s.m. sfrontato, impudente, 
Sfacciato. 

effrontément [sfr5tema], av. sfacciatamente. 

effronterie [efr5tri], s.f. sfrontatezza, sfacciatag- 
gine, impudenza. 


[efloresa:t], 


scasso (m.): 


LA 


effroyable 

effroyable [efrwajabl], ag. spaventoso; orribile; 
tremendo. 

effroyablement [efrwajabloma], av. spaventosa- 


mente, tremendamente; incredibilmente. 
effusif [efyzif]}, f. effusive [efyzi:v], ag. effusivo: 
roches effusives, (geol.) rocce effusive. 
effusion [efyzj5], s.f. effusione (anche fig.). 
éfourceau, pl. éfourceaux [efurso], s.m. barroccio. 
Egades [egad], no.pr.f.pl. (geog.) Egadi. 
égaiement [egemd], s.m. sollazzo, divertimento. 
égailler, s’ [segaje], v.r. sparpagliarsi. 
égal [egal], pl. égaux [ego], ag. 1. uguale: deux 
côtés égaux, due lati uguali; à peu près —, suppergiù 
uguale; à conditions égales, a pari condizioni || il est 
toujours — à lui même, è sempre uguale a se stesso || 


c'est —, (fam.) fa lo stesso: cela mest —, per me fa 
lo stesso || tout lui est —, tutto gli è indifferente 2. ugua- 
le, uniforme, regolare: un pas —, un’andatura, un 


passo regolare; respiration égale, respirazione rego- 


lare; humeur égale, umore costante; style —, stile 
uniforme A s.m. pari, uguale: il west pas ton —, non 
è un tuo pari; traiter d'’— à —, trattare da pari a pari; 


une bravoure sans —, una bravura senza pari; sa vanité 
n’a d’— que sa bêtise, la sua stupidità è pari alla sua va- 
nità || à l’égal de, Z.prep. al pari di: je le redoute à l'— 
de la peste, lo temo al pari della peste, come la peste. 

égalable [egalabl], ag. uguagliabile. 

également! [egalmä], av. 1. ugualmente, in ugual 
misura: il aime — son père et sa mère, ama in ugual 
misura suo padre e sua madre ?. anche, pure: f'ai vu 
— son frère, ho visto anche suo fratello. 

également?, s.m. (dir.) pareggiamento di anticipi 
di successione ereditaria. 

égaler [egale], v.t. uguagliare: — un record, ugua- 
gliare un primato; rien n'égale son esprit, niente ugua- 
glia il suo ingegno; sa mémoire égale son ‘intelligence, 
la sua memoria uguaglia la sua intelligenza; personne 
ne l’égale en beauté, nessuno l’uguaglia in bellezza || 
trois multiplié par trois égale neuf, tre per tre fa nove. 

égalisation [egalizasj5], s.f. conguaglio (m.); pareg- 
giamento (m.); livellamento (m.): fonds d'— des changes, 
(econ.) fondo di stabilizzazione dei cambi. 

égaliser [egalize], v.t. uguagliare; pareggiare; livel- 
lare $ v.î. (sport) pareggiare. 

égalitaire [egalite:r], ag. e s.m. egualitario. 

égalitarisme [egalitarism], s.m. egualitarismo. 

égalité [egalite], s.f. 1. uguaglianza: — algébrique, 
uguaglianza algebrica || étre à —, (sport) essere alla 
pari: ces deux équipes sont à —, quelle due squadre 
sono alla pari || à — de mérites, a pari merito 2. uni- 
formità; regolarità; parità: — du terrain, uniformità 
del terreno; — d'humeur, uniformità d'umore. 

égard [ega:r], s.m. considerazione (f.); riguardo: il n’a 
pas d'— à ce que je dis, non tiene in considerazione 
ciò che dico; avoir des égards pour qqn., avere dei ri- 


guardi, delle premure per qleu., avoir — à la santé 
de qqn., tener presenti le condizioni di salute di qleu. || 
dans — pour..., senza riguardo per... || eu — à... 


in considerazione di..., tenuto conto di... || à l— 
de..., riguardo a...; verso: les informations que j'ai 
eues à t'— de cette affaire, le notizie che ho avuto 
riguardo a quell’affare; il est gentil à l'— de ses amis, 
è gentile con i suoi amici || à tous les égards (o à tous 
égards), sotto ogni aspetto; à beaucoup d’égards, sotto 
molti aspetti; à certains égards, sotto certi aspetti. 

égaré [egare], ag. 1. smarrito; disperso: la brebis 
égarée, la pecorella smarrita; voix égarées, voti dispersi 
2. (fig.) turbato; sconvolto; smarrito: un esprit — 
par la souffrance, una mente sconvolta dalla soffe- 
renza; un air —, un’aria smarrita. 

égarement [egarmä], s.m. 1. smarrimento; travia- 
mento; sregolatezza (f.) 2. turbamento; sconvolgimen- 
to: — d’esprit, turbamento della mente. 

égarer [egare], v.t. 1. smarrire, perdere: j'ai égaré 
mes clefs, ho smarrito le chiavi 2. mettere fuori strada; 
(fig.) fuorviare; traviare: celte mauvaise indication 


égara les voyageurs, quella indicazione sbagliata mise 
fuori strada i viaggiatori 3. turbare; sconvolgere: 
les tortures qu'il a endurées ont égaré à jamais son esprit, 
le torture subite hanno sconvolto per sempre la sua 
mente || s'égarer, v.r. smarrirsi; perdersi (anche fig.): 
s’'— dans des détails, perdersi in particolari, in quisquilie. 

Egates [egat], no.pr.f.pl. V. Egades. 

égayant [egejü], f. égayante [egeja:t], ag. divertente, 
piacevole; ameno. 

égayer legeje] (coniugato come payer), v.t. rallegrare, 
allietare, divertire: il égayait ses amis par ses plaisan- 
teries, rallegrava gli amici con le sue facezie; un bon 
feu égayait la pièce, un bel fuoco rallegrava la stanza || 
— un chagrin, alleviare un dolore || s'égayer, v.r. 
rallegrarsi || s'— aux dépens de qqn., ridere alle spalle 
di qleu. 

Egée [eze], no.pr.m. (mit.) Egeo. 

Egée, mer [merege], no.pr.f. (geog.) Mar Egeo (m.). 

égéen [ezef], f. égéenne [ezeen], ag. egeo. 

égéo-crétois [ezeokretwa], f. égéo-erétoise [e3eo- 
kretwa:z], ag. egeo-cretese. 

Egérie [ezeri], no.pr.f. (mit.) Egeria || c'est son —, 
(fig.) è la sua ninfa Egeria. 

égermage [ezerma:3], s.m. il togliere il germe (a). 

égermer [ezerme], v.t. togliere il germe (a). 

égide [ezid], s.f. (mit.) egida || sous l’— de la justice, 
(fig.) sotto l'egida della giustizia. 

Egine [ezin], no.pr.f. (geog.) Egina. 

Égipan [ezip], no.pr.m. (mit.) Egipane. 

Egisthe [ezist], no.pr.m. (lett.) Egisto. 

églantier [eglãtje], s.m. (pianta) rosa canina, rosa 
di macchia. 

églantine [eglātin], s.f. (fiore) rosa canina, rosa di 
macchia. 

Eglé [egle], no.pr.f. Egle. 

églefin [eglof£], s.m. (Gool) eglefino. 

église [egli:z], s.f. 1. chiesa: — paroissiale, abbatiale, 
cathédrale, chiesa parrocchiale, abbaziale, cattedrale; 
aller à ?’—, andare in chiesa; l’— Saint-Pierre de Rome, 
la chiesa di San Pietro a Roma 2. Eglise, Chiesa: 
Eglise catholique, évangélique, orthodoxe, Chiesa catto- 
lica, evangelica, ortodossa; entrer dans lEglise, ab- 
bracciare la carriera ecclesiastica. 

églogue [eglog], s.f. egloga. 

ego [ego], s.m. (lat.) (psic.) ego || alter —, alter ego. 

égocentrique [egosãtrik], ag. e s.m. egocentrico. 

égocentrisme [egosùtrism], s.m. egocentrismo, 

égoïne [egoin], s.f. saracco (m.). 

égoiïisme [egoism], s.m. egoismo. 

égoïste [egoist], ag. e s.m. egoista. 

égoistement [egoistomä], av. egoisticamente, da 
egoista. 

égophonie [egofoni], s.f. (med.) egofonia. 

égorgement [egorzomd], s.m. sgozzamento. 

égorgeoir [egorswa:r], s.m. scannatoio, macello. 

égorger [egorze] (coniugato come manger), v.t. 
I. sgozzare, scannare 2. (fig. rar.) prendere per il collo, 
strozzare: Cest un hôtelier qui égorge ses clients, è un al- 
bergatore che prende per il collo i clienti. 

égorgeur [egorgzoe:r], s.m. sgozzatore, scannatore. 

égosiller, s' [segozije], v.r. sgolarsi. 

égotisme [egotism], s.m. egotismo. 

égotiste [egotist], ag. e s.m. egotista. 

égout [egu], s.m. 1. fogna (f.); (fig.) cloaca (f.): 
les égouts, la fognatura; bouche d’—, bocchetta di sca- 
rico, bocchetta stradale; rat d’—, topo di fogna 2. (del 
tetto) gronda (f.); pendenza (f.) 3. scolo: servitude d’—, 
(dir.) servitù degli scoli. 

égoutier [egutje], s.m. fognaiolo. 

égouttage [eguta:3], s.m. scolatura (f.), sgocciola- 
tura (f.); (di terreni) drenaggio. 

égoutté [egute], ag. fromage —, formaggio 
posto a pressione, che ha perduto il siero. 

égouttement [egutmà], s.m. V. égouttage. 

égoutter [egute], v.t. scolare, sgocciolare: — la 
vaisselle, (lasciar) scolare i piatti; — le riz, scolare i 


sotto- 
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riso || — un terrain, drenare un terreno || s’égoutter, 
v.r. sgocciolare. 

égouttoir [egutwa:r], s.m. scolatoio, sgocciolatoio, 
sgrondatoio: — à vaisselle, rastrelliera. 

égoutture [eguty:r], s.f. scolatura, sgocciolatura. 

égrappage [egrapa:5], s.m. sgranellatura (f.). 

égrapper [egrape], v.t. sgranellare. 

égrappoir [egrapwa:r], s.m. sgranellatoio. 

égratigner [egratine], v.t. 1. graffiare; scalfire 
2. (fig.) sparlare (di), tagliare i panni addosso (a) || 
s'égratigner, v.r. graffarsi. 

égratigneur [egratince:r], f. égratigneuse[egratino:z], 
ag. che graffia $ s.m. chi graffa, graffiatore. 

égratignure [egratiny:r], s.f. I. graffio (m.), graf- 
fiatura; scalfittura 2. (fig.) piccola delusione, leggera 
ferita d'amor proprio. 

égravillonner [egravijone], v.t. (agr.) spanare. 

égrenage [egrəna:3], égrènement [egrenmã], s.m. 
sgranamento, sgranatura (f.). 

égrener [egrəne] (coniugato come semer), v.t. sgra- 
nare: — des petits pois, sgranare i piselli; — son cha- 
pelet, sgranare il rosario; l'horloge égrenait les heures, 
l'orologio sgranava le ore; — tout un chapelet d'injures, 
snocciolare una sfilza d’ingiurie || s'égrener, v.r. 
1. sgranarsi 2. (di processioni, ecc.) snodarsi. 

égreneuse [egrano:z], s.f. (macchina) sgranatrice. 

égrillard [egrija:r], f. égrillarde [egrijard], ag. au- 
dace, licenzioso, salace, spinto. 

égrisage [egriza:3], s.m. molatura (f.) (di pietre 
preziose). 

égrisée [egrize], s.f. (min.) polvere di diamante. 

égriser [egrize], v.t. molare (una pietra preziosa). 

égrotant [egrotà], f. égrotante [egrotà:t], ag. (letter.) 
egro, malaticcio. 

égrugeage [egryza:3], s.m. 1. pestatura (f.) 2. il 
macinare (pepe, ecc.). 

égrugeoir [egry3wa:r], s.m. 
2. macinino (per il pepe, ecc.). 

égruger [egryse] (coniugato come manger), v.i. 
1. pestare (nel mortaio) 2. macinare (pepe, ecc.). 

égueulé [egoele], ag. sboccato, slabbrato. 

égueulement [egoelmàù], s.m. slabbratura (f.); sbrec- 
catura (f.). 

égueuler [egcele], v.t. sbreccare; slabbrare. 

Egypte [egipt], no.pr.f. (geoy.) Egitto (m.). 

égyptiaque [esipsjak], ag. egiziaco. 

égyptien [ezipsjé], f. égyptienne [ezipsjen], ag. egi- 
ziano; egizio: l’art —, l’arte egizia || Egyptien, s.m. 
(abitante) egiziano. 

égyptienne [esipsjen], s.f. (tip.) egiziano (m.). 

égyptologie [egiptolozi], s.f. egittologia. 

égyptologue [esiptolog], s.m. egittologo. 

eh [e], inter. ehi; eh!: — bien?, ebbene? 

éhonté [ete], ag. e s.m. spudorato, svergognato, 
sfrontato. 

eider (ede:r], s.m. (zool.) edredone. 

eidétique [sjdetik], ag. (psic.) eidetico. 

einsteinien [ajnstajnj£l, f. einsteinienne [ajnstaj- 
njen], ag. einsteiniano. 

einsteinium [ajnstajnjom], s.m. (chim.) einsteinio. 

éjaculateur [egakylatce:r], f. éjaculatrice [ezakyla- 
tris], ag. (anat.) ciaculatorio: canal —, dotto eiaculatorio, 

éjaculation [ezakylasj5], s.f. eiaculazione. 

éiaculatoire [esakylate:r], ag. eiaculatorio. 

éjaculer [egakyle], v.t. eiaculare. 

éjamber [esäbe], v.t. scostolare foglie di tabacco. 

éjarrer [esare], v.t. (conceria) scarnare. 

éjectable [egzektabl], ag. eiettabile: siège —, (oer) 
seggiolino eiettabile, a espulsione. 

éjecter [ezekte], v.t. eiettare, espellere: — un élève, 
(pop. scherz.) cacciar via uno scolaro. 

éjecteur [egektoe:r], s.m. 1. (mec.) eiettore: — de 
sable, eiettore di sabbia || siège —, (aer.) seggiolino a 
espulsione, eiettabile 2. espulsore: — d’un fusil, espul- 
sore di un fucile. 

éjection [e3eksj5], s.f. eiezione, 


1. piccolo mortaio 
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éjointer [ezw£te], v.t. tarpare le ali (a). 

élaboration [elaborasj5], s.f. elaborazione. 

élaboré [elabore], ag. elaborato || sève élaborée, 
(bot.) linfa elaborata. 

élaborer [elabore], v.t. elaborare. 

Elagabal [elagabal], no.pr.m. (st.) Eliogabalo. 

élagage [elaga:3], s.m. potatura (f.); sfrondatura (f.); 
diramatura ( f.). 

élaguer [elage], v.t. 1. potare; sfrondare 2. (fig.) 
sfrondare, snellire: — un article, sfrondare un articolo, 

élagueur [elagoe:r], s.m. 1. sfrondatore 2. ronca (f.), 
roncola (f.). 

élan! [ela], s.m. 1. slancio; impeto: des élans d'altru- 
isme, slanci d’altruismo || — vital, (fil.) slancio vitale 
2. rincorsa (f.), slancio: prendre son —, prendere la 
rincorsa || par élans, (di cavallo) a scatti, a sbalzi. 

élan, s.m. (zool.) alce. 

élancé [else], ag. slanciato (anche arald.). 

élancement [eläsmä], s.m. 1. slancio (spec. fig.) 
2. fitta (f.): ma dent me donne des élancements insuppor- 
tables, il dente mi provoca delle fitte insopportabili. 

élancer [elise] (coniugato come placer), v.i. 1. provo- 
care fitte: le doigt m’élance, ho delle fitte al dito 2. (rar.) 
protendere, proiettare: l’espoir nous élance vers lavenir, 
la speranza ci proietta verso il futuro || s'élancer, v.r. 
slanciarsi: s'_— sur qqn., lanciarsi addosso a qleu.; s'— 
au secours de qan., lanciarsi in aiuto di alen, 

élaps [elaps], s.m. (zool.) elape. 

élargir [elargi:r], v.t. 1. allargare: — une rue, allar- 
gare una via; les lectures élargissent l’horizon de notre 
savoir, (fig.) le letture allargano l’orizzonte del nostro 
sapere 2. rimettere in libertà: — un prisonnier, liberare 
un prigioniero || s’élargir, v.r. allargarsi: mes souliers 
s’élargissent, le mie scarpe si allargano; ne laissez pas 
la tache s’élargir, non lasciate che la macchia si allarghi. 

élargissement [elargismà], s.m. 1. allargamento 
(anche fig.) 2. liberazione (f.), scarcerazione (f.) (di un 
detenuto). 

élargissure [elargisy:r], s.f. giunta, aggiunta (per 
allargare tavoli, ecc.). 

élasmobranches [elasmobrä:f], s.m.pl. Gool) ela- 
smobranchi. 

élasticimétrie [elastisimetri], s.f. (fis.) flessometria. 

élasticité [elastisite], s.f. elasticità (anche fig.) || 
coefficient d'—, (fis. econ.) coefficiente di elasticità. 

élastique [elastik], ag. elastico (anche fig.) $ s.m. 
elastico. 

élastomère [elastome:r], s.m. (chim.) elastomero. 

élater [elate], s.m. (zool.) elaterio. 

élatéridés [elateride], s.m.pl. (zool.) elateridi. 

élatérite [elaterit], s.f. (min.) elaterite, 

élavage [elava:3], s.m. (ind. della carta) lavatura (f.). 

Elbe [elb], no.pr.f. (geog.) Elba. 

elbeuf [slbæf], s.m. tessuto di lana di Elbeuf. 

eldorado [eldorado], s.m. (spagn.) eldorado. 

éléate [cleat], éléatique [eleatik], ag. eleatico || les 
Eléates, (st.fil.) gli Eleati. 

éléatisme [eleatism], s.m. (st. fil.) eleatismo. 

Eléazar [eleaza:r], no.pr.m. (Bibbia) Eleazaro. 

électeur [elektoe:r], f. électrice [elektris], ag. e s.m. 
elettore || les électeurs du Saint-Empire, (st.) i principi 
elettori del Sacro Romano Impero || électrice, s.f. 
elettrice. 

électif [elektif], f. élective [elekti:v], ag. elettivo. 

élection ([eleksj5], s.f. 1. elezione: — au suffrage 
universel, elezione a suffragio universale; — au scrutin 
uninominal, elezioni con sistema uninominale 2. ele- 
zione, scelta: — de domicile, elezione di domicilio. 

électivité [elektivitel, s.f. elettività. £ 

électoral [elektoral], pl. électoraux [elektoro], ag. 
elettorale: liste électorale, lista elettorale; affichage —, 
manifesti di propaganda elettorale. 

électorat [elektora], s.m. elettorato. 

Electre [elektr], no.pr.f. (lett.) Elettra. 

électricien [elektrisj£], s.m. elettricista. 

électricité [elektrisite], s.f. elettricità: payer sa note 
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d’—, pagare la bolletta della luce || il y a de l'— dans 
l'air, (fig.) c'è elettricità nell’aria. 

électrification [elektrifikasj5], s.f. elettriAgazione: 

électrifié [elektrifje], ag. elettrificato. 

électrifier [elektrifje], v.f. elettrificare. 

électrique [elektrik], ag. elettrico: secousse —, scossa 
(elettrica) || chaise —, sedia elettrica. 

électriquement [elektrikmd], av. elettricamente. 

électrisant [elektrizà], f. électrisante [elektriza:t], ag. 
elettrizzante (spec. fig.). 

électrisation [elektrizasj5], s.f. elettrizzazione. 

électriser [elektrize], v.t. elettrizzare (anche fig.) || 
s’électriser, v.r. elettrizzarsi (anche fig.). 

électriseur [elektrizæ:r], s.m. elettrizzatore. 

électro- [elektro], pref. elettro-. 

électro-aimant, pl. électro-aimants [elektroemda], 
s.m. (fis.) elettromagnete, elettrocalamita (f.). 

électrobiogenèse [elektrobjogne:z], s.f. (biol.) elet- 
trogenesi. 

électrocapillarité [elektrokapillarite], s.f. (fis.) elet- 
trocapillarità. 

électrocardiogramme 
elettrocardiogramma. 

électrocardiographe [elektrokardjograf], s.m. elet- 
trocardiografo. 

électrocardiographie [elektrokardjografi], s.f. elet- 
trocardiografia. 

électrocautère [elektrokote:r], s.m. (strum.) elettro- 
cauterio. 

électrochimie [elektrofimi], s.f. clettrochimica. 

électrochimique [elektrofimik], ag. elettrochimico. 

électrochoc [elektrofok], s.m. (med.) elettrochoc. 

électrocoagulation [elektrokoagylasj5], s.f. (med) 
elettrocoagulazione. 

électrocuter [elektrokyte], v.t. colpire con una sca- 
rica elettrica; fulminare. 

électrocution [elektrokysj5], s.f. 1. 
2. elettroesecuzione, elettrocuzione. 

électrode [elektrod], s.f. (fec.) elettrodo (m.): — nue, 
elettrodo nudo; — enrobée, elettrodo rivestito; — 
tournante, elettrodo rotante; — de captage, (tv) elettrodo 
collettore; — de foralisaiion, (tv) elettrodo di messa a 
fuoco; — de freinage, (tv) elettrodo ritardatore. 

électrodiagnostic [elektrodjagnostik], s.m. 
elettrodiagnostica (f.). 

électrodynamique [elektrodinamik], ag. (fis.) elet- 
trodinamico ¢ s.f. (fis.) elettrodinamica, 


[elektrokardjogram], s.m. 


fulminazione 


(med.) 


électrodynamisme [elektrodinamism], s.m. (fis.) 
elettrodinamismo. 

électrodynamomètre  [elektrodinamometr], s.m. 
elettrodinamometro. 


électro-encéphalogramme, pl. 
logrammes [elektrodsefalogram], s.m. 
cefalogramma, 

électro-encéphalographie, pl. électro-encéphalo- 
graphies [elektroGsefalografi], s.f. (med.) elettroencefa- 
lografia. 

électrofiltre [elektrofiltr], s.m. (fis.) elettrofiltro. 

électro-galvanique, pl. électro-galvaniques [elek- 
trogalvanik], ag. (fis.) elettrogalvanico. 


électro-encépha- 
(med.) elettroen- 


électrogène [elsktrozen], ag. e s.m. elettrogeno: 
groupe —, gruppo elettrogeno. 

électrogenèse [elektrozne:z], s.f. V. électrobio- 
genèse. 


électrologie [elektrolozi], s.f. (fis.) elettrologia. 

électroluminescence [elektrolyminesà:s], s.f. (fis.) 
elettroluminescenza. 

électrolysable [elektrolizabl], ag. (chim.) che può 
essere sottoposto a elettrolisi. 

électrolysation [elektrolizasj3], s.f. elettrolizzazione. 

électrolyse [elektroli:z], s.f. (chim.) elettrolisi. 

électrolyser [elektrolize], v.t. (chim.) elettrolizzare, 
sottoporre a elettrolisi. 

électrolyseur [elektrolizee:r], s.m. (chim.) elettroliz- 
zatore. 


électrolyte [elektrolit], s.m. (chim.) elettrolito. 
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électrolytique [elektrolitik], ag. (chim.) elettro- 
litico. 

électromagnétique [elektromanetik], ag. (fis.) elet- 
tromagnetico. 

électromagnétisme [elsktromanetism], s.m. (fis.) 
elettromagnetismo. 

électromécanicien [elektromekanisjé], ag. e s.m. 
elettrotecnico, elettromeccanico. 

électromécanique [elektromekanik], ag. 
meccanico ¢ s.f. elettromeccanica. 

électroménager [elektromenaze], ag. appareil —, 
(apparecchio) elettrodomestico. 

électrométallurgie [elsktrometal/yrsi], s.f. elettro- 
metallurgia. 

électromètre [elektrometr], s.m. (fis.) elettrometro. 

électrométrie [elektrometri], s.f. elettrometria. 

électromoteur [elektromotee:r], f. électromotrice 
[elektromotris], ag. elettromotore: appareil —, apparec- 
chio elettromotore; force électromotrice, forza elettromo- 
trice $ s.m. elettromotore, motore elettrico. 

électron [elektrd], s.m. 1. (fis.) elettrone: — céliba- 
taire, elettrone singolo; — de recul, elettrone di rim- 
balzo; — occupé, elettrone protetto 2. (melal.) electron. 

électronégatif [elektronegatif], f. électronégative 
[elektronegati:v], ag. elettronegativo. 

électronicien [elektronisj#], s.m. fisico elettronico. 

électronique [elektronik], ag. elettronico: microscope 
—, microscopio elettronico A s.f. elettronica: — appli- 
quée, industrielle, elettronica applicata, industriale. 

électronisme [elektronism], s.m. (chim.) elettroni- 
smo. 

électron-volt, pl. éleetrons-volts [elektrõvəlt], s.m. 
(fis.) volt elettrone, elettronvolt. 

électro-optique [elektrooptik], s.f. elettroottica. 

électrophone [elektrofon], s.m. giradischi, grammo- 
fono: — sur secteur, sur piles, giradischi a spina, a pila. 

électrophore [elektrofo:r], s.m. (fis.) elettroforo. 

électrophorèse [elektrofore:z], s.f. (chim. fis.) elet- 
troforesi. 

électrophysiologie 
elettrofisiologia. 

électropompe [elektropd:p], s.f. (tec.) elettropompa. 


elettro- 


[elektrofizjolozi], s.f. (med.) 


électroponcture [elektropdkty:r], s.f. V. électro- 
puncture. 
électropositif [elektropozitif], f. éleetropositive 


[elektropoziti:v], ag. elettropositivo. 

électropuncture [elektropdkty:r], s.f. (med.) elettro- 
puntura. 

électroradiologie [elektroradjolozi], s.f. (med.) elet- 
troradiologia. 

électroradiologiste [elektroradjologist], s.m. elet- 
troradiologo. 

électroscope [elektroskop], s.m. elettroscopio. 

électroscopie [elektroskopi], s.f. elettroscopia. 

électro-sidérurgie [elektrosideryrsi], s.f. elettrosi- 
derurgia. 

électrostatique 
+ s.f. elettrostatica. 

électrosynchrotron [elektrosgkrotrd], s.m. 
elettrosincrotrone. 

électrotechnique [elektroteknik], ag. elettrotecnico 
4 s.f. elettrotecnica: ingénieur en —, ingegnere elet- 
trotecnico. 

électrothérapie [elektroterapi], s.f. (med.) elettrote- 
rapia. 

électrothérapique [elektroterapik], ag. (med.) elet- 
troterapico. 

électrothermie [elektrotermi], s.f. elettrotermia. 

électrotrain [elektrotré], s.m. elettrotreno. 

électrotype [elektrotip], s.m. (tip.) elettrotipo. 

électrotypie [elektrotipi], s.f. (tip.) elettrotipia. 

électrum [elektrom], s.m. elettro (lega naturale di 
oro e argento). 

électuaire [elektue:r], s.m. (farm.) elettuario. 

Elée [ele], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Elea. 

élégamment [elegamäü], av. elegantemente. 


[elektrostatik], ag. elettrostatico 


(elettr.) 
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élégance [elegã:s], s.f. eleganza: — recherchée, ele- 
ganza sofisticata, ricercata; les élégances du langage 
précieux, le eleganze, le ricercatezze del linguaggio 
prezioso. 

élégant [elegã], f. élégante [elegà:t], ag. elegante: 
une robe élégante, un abito elegante; une taille élégante, 
una figura slanciata; style —, stile elegante, armonioso 
4 s.m. elegantone, zerbinotto. 

élégiaque [eleziak], ag. (lett.) elegiaco. 

élégie [elezi], s.f. (lett.) elegia. 

élégiographe [elesjografl, s.m. elegiografo. 

élégir [elezi:r], v.t. V. allégir. 

éléis [eleis], s.m. (bot.) elaeis (f.). 

élément [elemã], s.m. 1. elemento: — constitutif, de 
base de qq.ch., elemento costitutivo, basilare di ql.co.; 
ici '— de la perspective est essentiel, qui il fattore pro- 
spettiva è essenziale; je n'ai aucun — pour émettre un 
jugement, non ho alcun elemento per dare un giudizio; 
séparer les éléments d’un mécanisme, separare gli ele- 
menti di un meccanismo; ajouter des éléments à un radia- 
teur, aggiungere degli elementi a un radiatore 2. (indi- 
viduo, spec. in quanto parte di un gruppo) elemento: 
cet employé est un bon —, quell’impiegato è un buon 
elemento || dans cette classe VY— féminin est prépondé- 
rant, in quella classe l’elemento femminile è preponde- 
rante 3. (sostanza fondamentale; forza della natura, ecc.) 
elemento: les quatre éléments, i quattro elementi; le dé- 
chaînement des éléments, la furia degli elementi || les 
poissons dans l’eau sont dans leur —, i pesci nell’acqua 
sono nel loro elemento: dans ce milieu je ne me sens pas 
dans mon —, in quell’ambiente non mi sento nel mio 
elemento, non mi sento a mio agio 4. pl. elementi, 
rudimenti: enseigner des éléments de grammaire, inse- 
gnare i primi rudimenti della grammatica; Eléments 
de géométrie, Elementi di geometria 5. (chim.) elemento. 

élémentaire [elemate:r], ag. elementare: corps —, 
corpo semplice, elementare; mathématiques élémentaires, 
matematica elementare; il manque du bon sens le plus 
—, manca del più elementare buonsenso. 

Eléonore [eleono:r], no.pr.f. Eleonora. 

éléphant [elefà], s.m. 1. elefante || étre comme un 
— dans un magasin de porcelaine, mancare di tat- 
to || faire d'une mouche un —, fare di una mosca un 
elefante 2. (fig. scherz.) pachiderma 3. — de mer, ele- 
fante marino. 

éléphante [elefà:t], s.f. elefantessa. 

éléphanteau, pl. éléphanteaux [elefäto], s.m. ele- 
fantino, elefante giovane. 

éléphantesque [elefàtesk], ag. (scherz.) elefantesco, 
gigantesco, enorme. 

éléphantiasique [elefätjazik], ag. (med.) elefantiaco, 
elefantiasico 4 s.m. (med.) elefantiaco. 

éléphantiasis [elefitjazis], s.m. (med.) elefantiasi (f.). 

éléphantin [elefàt], f. éléphantine [elefätin], ag. 
elefantino: ivoire —, avorio elefantino. 

éleusinien [elozinjél, f. éleusinienne [elozinjen], ag. 
eleusino, eleusinio. 

Eleusinies [elozini], no.pr.f.pl. (st.) Eleusinie. 

Eleusis [elozis], no.pr.m. (geog.) Eleusis (f.). 

élevage [slva:3], s.m. allevamento: faire de V—, 
allevare bestiame; poulets d’—, polli di allevamento. 

élévateur [elevatæ:r], f. élévatrice [elevatris], ag. 
elevatore: muscle —, (anat.) muscolo elevatore 4 s.m. 
1. (mec.) elevatore; montacarichi: — à foin, elevatore 
da fieno; — à chaîne, elevatore a catena; — à godets, 
elevatore a noria, a tazze; — à bande, elevatore a nastro; 
— électrique, montacarichi elettrico; — oblique, mon- 
tacarichi inclinato 2. (anat.) (muscolo) elevatore. 

élévation [elevasj5], s.f. 1. elevazione, innalzamento 
(m.): — de l'âme vers Dieu, elevazione dell’anima a Dio; 
— de la voir, elevazione del tono di voce; — à une charge, 
innalzamento a una carica; — à une puissance, (mat.) 
elevazione, innalzamento a una potenza; — d’un astre, 
(astr.) elevazione di un astro: — mécanique, solleva- 
mento meccanico || — latérale, (geom.) proiezione latera- 
Je 2. innalzamento (m.), erezione: — d’un mur, innalza- 


élimer 
mento di un muro; — d'un monument, erezione di un 
monumento 3. aumento (m.): — du coùt de la vie, 
aumento del costo della vita; l’— de la température, 
l'aumento, il rialzo della temperatura; — du pouls, 
accelerazione del polso 4. elevatezza: — du style, ele- 
vatezza dello stile; — de sentiments, elevatezza, no- 


biltà di sentimenti 5. rialzo (m.), elevazione (del terreno) 
6. (liturgia) elevazione. 

élévatoire [elevatwa:r], ag. elevatore. 

élève? [ele:v], s.m. I. allievo, alunno: dans cette classe 
il y a trente élèves, in questa classe ci sono trenta 
alunni; c’est un ancien — du Conservatoire, è un ex 
alunno del Conservatorio; — officier, (mil.) allievo uf- 
ficiale 2. giovane animale di un allevamento, allievo 
3. pianticella (f.) (di vivaio) ¢ s.f. alunna, allieva. 

élève?, s.m. allevamento: — de vers à soie, alleva- 
mento dei bachi da seta. 

élevé [elve], ag. 1. elevato, alto: il a construit sa 
maison dans un lieu —, ha costruito la casa in un luogo 
elevato; un homme d'une taille élevée, un uomo di statura 
alta; arriver au point le plus — de sa carrière, arrivare 
al culmine della carriera; prix très —, prezzo molto 
alto; un rang social —, (fig.) un elevato rango sociale || 
pouls —, polso frequente ?. (fig.) elevato, eletto: 
esprit —, spirito eletto; style —, stile elevato 3. educato: 
un enfant mal —, un bimbo maleducato; une personne 
bien élevée, una persona educata. 

élever [elve] (coniugato come semer), v.t. 1. alzare; in- 
nalzare; elevare; sollevare: — une maison d’un étage, al- 
zare una casa di un piano; — la voir contre qq.ch., prote- 
stare contro ql.co.;— une protestation, elevare una prote- 
sta; — des objections, sollevare obiezioni; une priè- 
re vers Dieu, innalzare una preghiera a Dio; il a été élevé 
aux plus hautes dignités, è stato innalzato alle più alte 
cariche; — à l'honneur des autels, innalzare all’onore 
degli altari, santificare || — un nombre au carré, (mat.) 
elevare un numero al quadrato || — une perpendiculaire, 
(geom.) innalzare una perpendicolare 2. innalzare, eri- 
gere: — un monument, une statue, erigere un monu- 
mento, una statua 3. elevare, nobilitare: la méditation 
élève l’esprit, la meditazione eleva lo spirito 4. aumen- 


tare: — le taux de l’intérét, aumentare il tasso d’inte- 
resse 5. allevare; educare: — un enfant, allevare un 
bambino; — des chevaur de race, allevare cavalli di 


razza || s'élever, v.r. 1. alzarsi, elevarsi: l’avion s'éleva 
de terre, l’aeroplano si alzò da terra; une brise légère 
s’élève, una brezza leggera si leva; une montagne s'élève 
au milieu de la plaine, una montagna si erge in mezzo 
alla pianura; des murmures s’élevèrent de l’auditoire, dei 
mormorii si levarono dall'aula; Ze ton de la discussion 
s'était élevé, il tono della discussione era salito; s — 
aux plus hautes charges, raggiungere le più alte cariche; 
s'— au-dessus des préjugés, innalzarsi al di sopra dei 
pregiudizi; s'— contre une injustice, protestare contro 
un’ingiustizia 2. elevarsi, nobilitarsi: l'âme s'élève par la 
méditation, Panimo si eleva nella meditazione 3. au- 
mentare, crescere: le taux de l’intérét s’est élevé, il tasso 
d’interesse è aumentato 4. ammontare: ses rentes s'élè- 
vent à plusieurs millions, le sue rendite ammontano a 
parecchi milioni. 

éleveur [elvce:r], s.m. allevatore: — de volaille, pol- 
licoltore || éleveuse [elvo:z], s.f. allevatrice. 

élevon [elv5], s.m. (aer.) elevone. 

elfe [elf], s.m. (mit.) elfo. 

Eliane [eljan], no.pr.f. Eliana. 

Elide [elid], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Elide. 

élider [elide], v.t. (gramm.) elidere. 

Elie [eli], no.pr.m. (Bibbia) Elia. 

élier [elje], v.t. spillare; stinare. 

éligibilité [elizibilite], s.f. eleggibilità. 

éligible [elisibl], ag. eleggibile. 

élimage [elima:3], s.m. logoramento. 

élimé [elime], ag. liso; logoro, frusto, consunto: sa 
veste est très élimée aux coudes, la sua giacca è molto 
isa ai gomiti. 

élimer [elime], v.t. logorare, consumare. 


éliminateur 


éliminateur [eliminatoe:r], f. éliminatrice [elimina- 
tris], ag. eliminatorio, 

élimination [eliminasj5], s.f. eliminazione: — d'un 
candidat, eliminazione di un candidato; — des criques, 
(metal.) scriccatura; — du soufre, (chim.) desolforazione || 
procéder par —, procedere per (via di) eliminazione. 

éliminatoire [eliminatwa:r], ag. eliminatorio $ s.f. 
(sport) eliminatoria. 

éliminer [elimine], v.t. eliminare: — les défauts d'un 
moteur, eliminare i difetti di un motore; — les toxines, 
eliminare le tossine; — un coureur, (sport) eliminare un 


corridore; — une inconnue, (mat.) eliminare un’inco- 
gnita. 
élingage [elega:5], s.m. (mar.) imbracatura (f.), im- 


bragatura (f. 

élingue [elé:g], s.f. (mar.) braca; gassa: — à griffes 
(o à pattes), braca a ganci; — double, gassa d’amante 
doppia; nœud d’agui à —, gassa con parlato. 

élinguée [elége], s.f. (mar.) imbracata. 

élinguer [elége], v.t. (mar.) imbracare, imbragare. 

élire [eli:r] (coniugato come lire), v.t. 1. eleggere, sce- 
gliere: — domicile, (dir.) eleggere il proprio domicilio 
2. eleggere, nominare: — un député, eleggere un depu- 
tato. 

Elisabeth [elizabet], no.pr.f. Elisabetta. 

élisabéthain [elizabet#], f. élisabéthaine [elizabeten], 
ag. (st.) clisabettiano. 

Elisabethville [elizabetvil], no.pr.f. (geog.) Elisabeth- 
ville. 

élisant [elizà], f. élisante [elizà:t], ag. e s.m. votante. 

Elise [eli:z], no.pr.f. Elisa. 

Elisée [elize], no.pr.m. (Bibbia) Eliseo. 

élision [elizj5], s.f. (gramm.) elisione. 

élite [elit], s.f. fior fiore (m.), parte scelta di un gruppo 
sociale, ecc.: l’— de la jeunesse, il fior fiore della gioventù; 
l’— intellectuelle, gli esponenti della cultura, l’aristocra- 
zia della cultura; tout d'abord ce mouvement a été l'œuvre 
des élites, in origine questo movimento è stato opera di 
pochi || troupes d’—, truppe scelte; une âme d'—, un 
animo eletto; une créature d'—, una creatura d’ecce- 
zione. 

élixir [eliksi:r], s.m. elisir: — de longue vie, elisir di 
lunga vita. 

Ella [ella], no.pr.f. dim. di Emmanuelle. 

elle [el], pl. elles [el; elz, davanti o vocale e h muta], pron. 
pers. di terza persona sing. f. 1. sogg. (riferito a persona) 
ella, essa, (fam.) lei; (spec. riferito ad animale o cosa) essa: 
— et moi nous ironsle chercher à la gare, ella ed io andre- 
mo a prenderlo alla stazione; ni — ni son frère ne parti- 
ciperontàla réunion, lei e suo fratello non parteciperan- 
no alla riunione; Marc est plus âgé qu'elles, Marco è 
maggiore di loro; n’approche pas de la chienne, — est 
méchante, non ti avvicinare alla cagna, (essa) è cattiva; 
me mange pas ces pêches: elles ne sont pas mûres, non 
mangiare quelle pesche, (esse) non sono mature | elle- 
même, lei stessa, proprio lei || c'est —, è lei; ce sont elles 
que je veux voir, voglio vedere proprio loro 2. compl. 
(riferito a persona) lei; (riferito ad animale o cosa) essa; 
(riflessivo, riferito a persona, animale o cosa) sé: et 
dire que c’est pour — que j'ai fait cela!, e dire che 
Pho fatto per lei!; Francoise n'a jamais d'argent 
sur —, Francesca non ha mai denaro con sé; je les ai 
vus — et son frère, li ho visti lei e suo fratello; nous 
irons chez elles demain, andremo da loro domani; la 
rivière entraîna tout avec —, il fiume trascinò tutto con 
sé; ne jette pas ces boîtes, quelques unes d'entre elles 
pourraient encore être utiles, non buttar via quelle 
scatole, qualcuna di esse potrebbe ancora servire 
|| d'elle-même, spontaneamente; da sé: la coupable a 
avoué sa faute d'elle-même, la colpevole ha confessato 
spontaneamente la sua colpa; la fenêtre s'est fermée 
d'elle-même, la finestra si è chiusa da sé. 

ellébore [£lZebo:r], s.m. (bot.) elleboro. 

elléborine [elleborin], s:f. (chim.) elleborina. 

ellipse [elips], s.f. 1. (geom.) ellisse 2. (gramm.) ellissi. 

ellipsographe [elipsograf], s.m. ellissografo. 


ellipsoidal [elipsoidal], p7. ellipsoidaux [elipsoido], 
ag. (geom.) ellissoidale. j 

ellipsoïde [elipsoid], s.m. (geom.) ellissoide: — de 
révolution, ellissoide di rivoluzione A ag. (geom.) ellis- 
soidale. 

elliptique [eliptik], ag. (geom. gramm.) ellittico. 

elliptiquement [eliptikmà], av. (gramm.) ellittica- 
mente. 

Elme [elm], no.pr.m. Elmo: feu Saint-Elme, fuochi di 
Sant’ Elmo. 

élocution [elokysj5], s.f. 1. eloquio (m.) 2. elocuzione. 

élodée [elode], s.f. (bot.) elodea. 

éloge [elo:3], s.m. elogio; encomio. 

élogieusement [elosjozmü], av. in modo elogiativo. 

élogieux [elozjo], f. élogieuse [elo3jo:z], ag. elogiativo, 
laudativo. 

Eloi [elwa], no.pr.m. Eligio. 

éloigné [elwane], ag. lontano: pays —, paese lontano; 
des souvenirs éloignés, dei lontani ricordi || il n'est pas — 
de penser que..., non è alieno dal pensare che... || parents 
éloignés, lontani parenti, parenti alla lontana. 

éloignement [elwanmda], s.m. 1. allontanamento: — 
d'une personne suspecte, allontanamento di una persona 
sospetta 2. lontananza (f.): l'immense — des étoiles, 
l'immensa lontananza delle stelle; nous souffrons de l'— 
de ceux que nous aimons, soffriamo per la lontananza 
delle persone amate || vivre dans l'— des pratiques reli- 
gieuses, astenersi dalle pratiche religiose 3. (fig. letter.) 
avversione (f.), ripugnanza (f.): montrer de l'— pour le 
mariage, mostrare avversione per il matrimonio. 

éloigner [elwane], v.t. 1. allontanare: — les impor- 
tuns, allontanare gli importuni; son attitude éloigne tous 
les soupçons, il suo atteggiamento allontana ogni so- 
spetto; des divergences politiques l'ont éloigné de son 
père, divergenze politiche l'hanno allontanato da suo 
padre; chaque jour nous éloigne un peu plus de notre 
enfance, ogni giorno ci allontaniamo, ci stacchiamo un 
poco dall’infanzia ?. allontanare, scostare: éloigne la 
lampe, elle me fait mal aur yeur, scosta la lampada, 
mi fa male agli occhi; — la chaise de la table, scostare 
la sedia dal tavolo 3. distogliere: — qqn. d'un projet, 
distogliere qleu. da un progetto || — de soi la sympathie 
de qqn., alienarsi la simpatia di qleu. 4, ritardare, dif- 
ferire: — un payement, differire un pagamento || 
s'éloigner, v.r. 1. allontanarsi: s'— du droit chemin, al- 
lontanarsi dalla retta via 2. divergere: mes idées s'é- 
loignent des tiennes, le mie idee divergono dalle tue. 

élongation [el5gasj5], s.f. 1. (fis. astr.) elongazione 
2. — des nerfs, (chir.) allungamento dei nervi. 

élonger [el5ge] (coniugato come manger), v.t. 1. (mar.) 
alluntare (un cavo, ecc.) 2. (mar.) costeggiare 3. — un 
nerf, (chir.) allungare un nervo. 

éloquemment [elokama], av. eloquentemente. 

éloquence [eloka:s], s.f. eloquenza. 

éloquent [eloka], f. éloquente [eloka:t], ag. eloquente: 
orateur —, oratore eloquente; regard —, sguardo elo- 
quente; ces chiffres sont éloquents, queste cifre sono elo- 
quenti. 

Elsa [elsa], no.pr.f. dim. di Elisabeth. 

élu [ely], p.p. di élire # ag. eletto, prescelto: le 
peuple —, il popolo eletto $ s.m. eletto || il y a beaucoup 
d’appelés mais peu d’élus, (Bibbia) molti sono i chia- 
mati, pochi gli eletti. 

élucidation [elysidasj5], s.f. 
mento (m.), elucidazione. 

élucider [elyside], v.f. delucidare, spiegare, chiarire, 
elucidare. 

élucubration [elykybrasj5], s.f. elucubrazione. 

élucubrer [elvkybre], v.t. elucubrare. 

éluder [elyde], v.t. eludere. 

éluer [ele], v.i. (chim.) cluire. 

élusif [elyzif], f. élusive [elyzi:v], ag. elusivo. 

élution [elysj5], s.f. (chim.) eluzione. 

éluvial [elyvjal], pl. éluviaux [elyvio], ag. 
eluviale. 

éluvion [elyvj5], s.f. (geol.) eluvio (m.). 


delucidazione, chiari- 


(geol.) 
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Elvire [elvi:r], no.pr.f. Elvira. 

Elysée [elize], no.pr.m. 1. (mit.) Eliso || les champs 
Elysées, i Campi Elisi (paradiso dei pagani) 2. Eliseo 
(residenza del Presidente della Repubblica Francese) || 
élysée, s.m. eliso, luogo di delizie. 

élyséen [elizef], f. élyséenne [elizeen], ag. (mit.) elisio. 

élytre [elitr], s.m. (Gool) elitra (f.). 

elzévir [elzevi:r], s.m. (tip.) elzeviro || les Elzévirs, (st.) 
gli Elzeviri. 

elzévirien [elzevirje], f. elzévirienne [elzevirjen], ag. 
elzeviriano, elzeviro. 

émaciation [emasjasj5], s.f. emaciazione. 

émacié [emasje], ag. emaciato: un visage —, un 
volto emaciato. 

émacier, $’ [semasje], v.r. emaciarsi. 

émail [ema:j], pl. émaux [emo], s.m. smalto: — en 
poudre, smalto in polvere; — des peintres, smalto per 
pittori; une collection d'émaux, una raccolta di smalti; 
— cloisonné, smalto a cellette; — champlevé, smalto a 
incavo; décorer d’émaur, decorare a smalto || l’— des 
dents, lo smalto dentario || les fourrures et les émaux, 
(arald.) le pellicce e gli smalti. 

émaillage [emaja:5], s.m. smaltatura (f.). 

émaillé [emaje], ag. smaltato. 

émailler [emaje], v.t. smaltare; (fig. letter.) ornare, in- 
fiorare: un discours émaillé de citations, un discorso 
infiorato di citazioni; une prairie émaillée de fleurs, un 
prato smaltato di fiori. 

émaillerie [emajri], s.f. arte dello smaltatore. 

émailleur [emajce:r], s.m. smaltatore, smaltista. 

émaillure [emajy:r], s.f. smaltatura. 

émanatif [emanatif], f. émanative [emanati:v], ag. (fil.) 
emanativo. 

émanation [emanasj5], s.f. 1. emanazione (anche 
chim.) || doctrine de l —, (st.fil.) emanatismo || — sulfu- 
ro-sulfydrique, (geol.) putizza 2. (fig.) espressione, ma- 
nifestazione. 

émanatiste [emanatist], ag. (st.fil.) emanatistico. 

émanché [emàfe], ag. (arald.) cuneato. 

émancipateur [emüsipatæ:r], f. émancipatrice [ema- 
sipatris], ag. e s.m. emancipatore. 

émancipation [emüsipasj5], s.f. emancipazione: — de 
mineur, (dir.) emancipazione di minore. 

émancipé [emisipe], ag. emancipato, spregiudicato. 

émanciper [emäsipe], v.t. emancipare || s'émanci- 
per, v.r. emanciparsi. 

émaner [emane], v.i. emanare: le parfum qui émane 
des fleurs, il protumo che si sprigiona dai fiori || le 
pouvoir émane du peuple, (fig.) il potere emana dal 
popolo. 

émaniste [emanist], s.m. (st.fil.) emanatista. 

émargement [emarzomà], s.m. 1. (tip.) smargina- 
tura (f.) 2. emarginato, nota in margine; sigla in mar- 
gine: — d’appointements, quietanza di stipendio 3. ri- 
scossione (f.) || feuille d’—, foglio paga. 

émarger [emarze] (coniugato come manger), v.t. 
1. (tip.) smarginare 2. firmare, siglare in margine; quie- 
tanzare in margine; emarginare ¢ v.i. riscuotere (lo 
stipendio). 

émasculation [emaskylasj5], s.f. evirazione. 

émasculer [emaskyle], v.t. evirare (anche fig.). 

embâcle [äbakl], s.m. diga di ghiaccio (che ostruisce 
un corso d’acqua). 

emballage [äbala:3], s.m. imballaggio, imballo. 

emballement [Gbalmà], s.m. 1. (di motore) l'imbal- 
larsi 2. (fig.) infatuazione (f.). 

emballer [bale], v.t. 1. imballare: emballez bien les 
verres!, imballate bene i bicchieri! || il a emballé ses 
affaires au dernier moment, ha fatto le valigie all’ul- 
timo momento 2. (fam.) incantare, entusiasmare: son 
éloquence m’emballe, la sua eloquenza mi manda in visi- 
bilio 3. (pop.) sgridare: à son retour, je vais l'’—, gli darò 
una buona strigliata quando tornerà 4. imballare (il 
motore) 5. (pop.) mettere in gattabuia | s'emballer, 
v.r. 1. (di motore) imballarsi 2. (di cavallo) imbizzarrirsi 
3. (fig. fam.) entusiasmarsi 4. dare in escandescenze. 


embauchage 


emballeur [abalce:r], s.m. imballatore. 

embarbouiller [äbarbuje], v.t. 1. imbrattare, insu- 
diciare 2. far perdere il filo delle idee (a), confondere || 
s’embarbouiller, v.r. impappinarsi; invischiarsi, im- 
pegolarsi. 

embarcadère [äbarkade:r], s.m. 1. (mar.) imbarca- 
dero, approdo 2. (ferr.) banchina (f.). 


embarcation [äbarkasj5], s.f. imbarcazione; na- 
tante (m.). 

embardée [barde], s.f. (aer.) imbardata; (out) 
sbandata; (mar.) guizzata. 

embarder [barde], v.i. (oer) imbardare; (aut.) 


sbandare; (mar.) guizzare. 

embargo [äbargo], s.m. (spagn.) (dir. mar.) embargo, 

embariller [abarije], v.t. imbarilare. 

embarquement [äbarkomä], s.m. imbarco, 

embarquer [ãbarke], v.t. 1. imbarcare | — une 
vague, imbarcare un’onda; — de l’eau, imbarcare acqua 
2. (fig.) imbarcare, trascinare (in un’impresa rischiosa, 
in un pericolo) 3. (fam.) mettere dentro, in gattabuia 
(un malfattore) A v.i. 1. imbarcarsi; salire a bordo; 
partire: j’embarque demain pour la Chine, mi imbarco 
domani per la Cina 2. (mar.) imbarcare: le navire 
embarque, la nave imbarca || s'embarquer, v.r. 1. im- 
barcarsi 2. (fig.) imbarcarsi: — dans un procès, une 
discussion, imbarcarsi in un processo, in una discussione. 

embarras [äbara], s.m. 1. ingombro; ostruzione (f.); 
ingorgo: un — de voitures, un imbottigliamento stradale || 
— gastrique, imbarazzo di stomaco 2. difficoltà (f.); im- 
barazzo: — d’argent, difficoltà finanziarie || n’avoir que 
V— du choix, avere solo l'imbarazzo della scelta || 
mettre dans l’—, mettere nell’imbarazzo, a disagio || 
savoir se tirer d'—, sapersi cavare d’impiccio, sbrogliar- 
sela 3. imbarazzo; confusione (f.): il ne savait comment 
cacher son —, non sapeva come nascondere la sua con- 
fusione 4. faire des —, fare delle moine, delle storie, 
dei complimenti; c'est un faiseur, c’est une faiseuse d'—, 
si dà sempre grandi arie. 

embarrassant [ibarasd], f. embarrassante [äbara- 
sà:t], ag. 1. ingombrante 2. (fig.) imbarazzante; im- 
portuno. 

embarrassé [äbarase], ag. imbarazzato: me voilà 
bien —!, sono in un bell’impiccio! 

embarrasser [äbarase], v.t. 1. ingombrare, ostaco- 
lare: ce paquet m’embarrasse, questo pacco mi impiccia 
2. (fig.) mettere in imbarazzo, mettere a disagio: ses 
questions m'ont embarrassé, le sue domande mi hanno 
imbarazzato || s'tembarrasser, v.r. 1. essere ingombro, 
diventare ingombro 2. (fig.) preoccuparsi: s'— d’un rien, 
preoccuparsi per un’inezia. 

embarrer [äbare], v.t. sollevare (facendo leva con 
una sbarra). 

embarrer, $’ [säbare], v.r. (di cavallo) urtare nel 
battifianco. x 

embarriquer [äbarike], v.t. imbarilare. 

embase [üba:z], s.f. (mec.) basamento (m.), base || 
— du moyeu, sede del mozzo || écrou à —, dado a col- 
letto || — de la cheminée, (ferr.) piastra tubiera (del 
forno di una locomotiva). 

embasement [äbazmä], s.m. (arch.) basamento, zoc- 
colo (di un edificio). 

embastillement [abastijma], s.m. 1. (ant.) incarce- 
razione nella Bastiglia 2. incarcerazione (f.), impri- 
gionamento. 

embastiller [äbastije], v.t. 1. (ant.) incarcerare nella 
Bastiglia 2. imprigionare, incarcerare 3. fortificare, 
cingere di fortificazioni (una città, ecc.). 

embastionner [äbastjone], v.t. cingere di bastioni. 

embatage [Gbata:3], s.m. (mec.) cerchiatura a cal- 
do (di una ruota). 

embàter [äbate], v.t. imbastare, mettere il basto (a). 

embat(t)re [äbatr] (coniugato come battre), v.t. 
(mec.) cerchiare a caldo (una ruota). 

embat(t)u [abaty], p.p. di embat(t)re. 

embauchage [äbofa:3], s.m. 1. assunzione (f.); in- 
gaggio; reclutamento: — d’ouvriers, assunzione di ope- 


embauche 


rai; — à l'essai, assunzione in prova; — à durée indé- 
terminée, assunzione a tempo indeterminato 2. (ant.) 
sobillamento di militari. 

embauche! [äbo:f], s.f. pop. per embauchage. 

embauche’, s.f. V. embouche. 

embaucher [äbofe], v.t. assumere; ingaggiare; reclu- 


tare: — des macons, assumere dei muratori; — de la 
main d'œuvre étrangère, ingaggiare manodopera stra- 
niera; — des amis pour une féte, (fam.) reclutare degli 


amici per una festa. 

embaucheur [äbofæ:r}, s.m. datore di lavoro; ingag- 
giatore. 

embauchoir [äbofwa:r], s.m. forma da scarpe. 

embaumement [ibommd], s.m. imbalsamazione (f.). 

embaumer [äbome], v.t. 1. imbalsamare 2. profu- 
mare: les muguets embaumaient le jardin, i mughetti 
profumavano il giardino $ v.i. olezzare, essere profu- 
mato; odorare: les roses embaument, le rose sono profu- 
mate; ce linge embaume la lavande, questa biancheria 
odora di lavanda, 

embaumeur {äbomæ:r], s.m. imbalsamatore. 

embecquer [äbeke], v.t. 1. imbeccare 2. — l’hameçon, 
(pesca) innescare l’amo. 

embéguiner [äbegine], v.t. (rar.) mettere la cuffia 
(a) || s'embéguiner, v.r. incapricciarsi, infatuarsi: s — 
de qan., incapricciarsi di qleu. 

embellie [äbeli], s.f. 1. (di mare) calma momentanea; 
(di cielo) breve schiarita 2. (fig. rar.) buona occasione. 

embellir [Gbeli:r], v.t. abbellire, imbellire (anche 
fig.) 4 v.i. imbellire, diventare più bello. 

embellissant [ãbelisã], f. embellissante [Gbelisà:t], 
ag. che abbellisce. 

embellissement [abelismà], sm. 1. 
2. (dir.) miglioria (f.). 

emberlificoter [aberlifikote], v.t. (fam.) abbindolare, 
infinocchiare, ingannare || s'emberlificoter, v.r. im- 
srogliarsi, impegolarsi. 

emberlificoteur [äberlifikotæ:r], 
teuse [äberlifikoto:z], ag. e s.m. (fam.) br 

embêtant [äbetä], f. embêtante [Gbetà:t], 
seccante, scocciante; noioso. 

embété [abete], ag. (fam.) seccato, scocciato. 

embétement [äbetmä], s.m. (fam.) seccatura (f.), 
scocciatura (f.). 

embêter [abete], v.t. (fam.) seccare, scocciare. 

emblavage [üblava:3], s.m. il seminare (un terreno) 
a grano. 

emblave [äbla:v], s.f. (agr.) terreno a grano. 

emblavement [Gblavmà], s.m. V. emblavage. 

emblaver [äblave], v.t. seminare (un terreno) a 
grano. 

emblavure [äblavy:r], s.f. V. emblave. 

emblée, d’ [däble], Z.av. di primo acchito, al primo 
colpo: être élu d’—, essere eletto al primo scrutinio. 

emblématique [äblematik], ag. emblematico. 

emblématiquement [äblematikmä], av. emblemati- 
camente. 

emblème [ablem], s.m. emblema. 

embobeliner [äbobline], v.t. (pop.) infinocchiare. 

embobiner [äbobine], v.t. 1. avvolgere su una bo- 
bina 2. V. embobeliner. 

emboire [Gbwa:r] (coniugato come boire), v.t. spal- 
mare di olio o di cera (uno stampo) || s'emboire, v.r. 
(dei colori di un quadro) perdere la lucentezza (quando 
la tela assorbe l’olio). 

emboîtage [ibwata:3], s.m. 1. incassatura (f.); in- 
castratura (f.); commettitura (f.); (fec.) calettatura (f.) 
2. cartonatura (f.) (di un libro). 

emboîtement [ibwatmd], s.m. incassatura (f.); inca- 
stratura (f.), incastro; commettitura (f.). 

emboîter [äbwate], v.t. 1. incassare; incastrare; com- 
mettere; (tec.) calettare 2. le pas à qqn., regolare il 
proprio passo su quello di qualcun altro; seguire qleu. 
passo passo; (fig.) seguire le orme di alen, 

emboîture [äbwaty:r], s.f. incastratura; commetti- 
tura. 


abbellimento 


emberlifico- 
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embole [äbol], s.m. V. embolus. 

embolie [aboli], s.f. (med.) embolia. 

embolus [äbolys], s.m. (med.) embolo. 

embonpoint [ab5pwé], s.m. pinguedine (f.), gras- 
sezza (f.): prendre de l’—, appesantirsi, ingrassare. 

emboquer [äboke], v.t. impippiare (volatili, per 
l’ingrasso). 

embossage [äbosa:5], s.m. (mar.) imbozzatura (f.), 
abbozzatura (f.). 

embosser [ùbose], v.t. (mar.) imbozzare, abbozzare. 

embossure [äbosy:r], s.f. (mar.) traversino (m.). 

embotteler [abotle] (coniugato come appeler), v.t. 
affastellare. 

embouche [äbuf], s.f. 1. prato da ingrasso (per 
bovini) 2. ingrassamento al pascolo. 


embouché [abufe], ag. mal —, (fam.) sboccato. 
emboucher [abufe], v.t. 1. imboccare, portare alla 
bocca (uno strumento a fiato) || — la trompette, (fig.) 


dar fiato alle trombe (per annunciare una notizia); 
parlare o scrivere in modo enfatico 2. imboccare (un 
canale, uno stretto, ecc.). 

embouchoir [äbufwa:r], s.m. 1. (di strumento a 
fiato) imboccatura (f.), bocchino 2. (di fucile, ecc.) 
bocchino 3. V. embauchoir. 

embouchure [äbufy:r}, s.f. 1. imboccatura 2. sbocco 
(m.), foce (di corso d’acqua). 

embouer [äbwe], v.t. (ant.) infangare, imbrattare 
di fango. 

embouquement [äbukmä], s.m. (mar.) imboccatu- 
ra (f.); imbocco, 

embouquer [äbuke], v.t. e i. (mar.) imboccare. 

embourber [äburbe], v.t. impantanare, cacciare in 
un pantano; (fig.) cacciare nei guai || s'embourber, 
v.r. impantanarsi; (fig.) impegolarsi, impantanarsi, cac- 
clarsì nel gual. 

embourgeoisé [dburgwaze], ag. imborghesito. 

embourgeoisement [üburswazmä], s.m. imbor- 
ghesimento, l'imborghesirsi, 

embourgeoiser [äburswaze], v.t. imborghesire || 
s'embourgeoiser, v.r. imborghesirsi, 

embourrer [Gbure], v.t. imbottire (con borra). 

embourrure [äbury:r}, s.f. 1. imbottitura (di borra) 
2. coprimbottitura (m.). 

embout [äbu], s.m. 1. ghiera (f.), anello di rinforzo 
2. (per caccia subacquea) boccaglio. 

embouteillage [äbuteja:3], s.m. 1. imbottigliamento 
2. ingorgo, imbottigliamento (del traffico) 3. (mar. mil.) 
imbottigliamento. 

embouteillé [äbuteje], ag. 1. imbottigliato 2. (del 
traffico) bloccato, imbottigliato. 

embouteillement [äbutejmä], 
mento. 

embouteiller [äbuteje], v.t. 1. imbottigliare 2. bloc- 
care, ingorgare (il traffico) 3. (mar. mil.) imbotti- 
gliare. 

emboutir [äbuti:r], v.t. 1. urtare, cozzare (contro): 
ma voiture a été emboutie par un camion, un camion ha 
urtato la mia automobile 2. guarnire di ghiera 3. (mec.) 
imbutire. 

emboutissage [abutisa:3], s.m. (mec.) imbutitu- 
ra (f.). 

emboutisseur [äbutisæ:r], s.m. (mec.) imbutitore. 

emboutisseuse [ùbutiso:z], s.f., emboutissoir [äbu- 
tiswa:r], s.m. (mec.) pressa, tornio per imbutitura. 

embranchement [äbräfmä], s.m. 1. ramificazione 
(f.) (anche fig.); diramazione (f.) 2. (di tubi, ecc.) bifor- 
cazione (f.); (idraulica) braga (f.) 3. (ferr.) dirama- 
zione (f.), bivio, raccordo, nodo. 

embrancher [àbrãfe], v.t. raccordare. 

embraquer [brake], v.t. (mar.) tesare, alare. 

embrasement [äbrazmä], s.m. 1. incendio (anche 
fig.) 2. l’infiammarsi; l'avvampare: l’— du couchant, 
l’avvampare del cielo all’ora del tramonto 3. illumina- 
zione a giorno (di monumenti storici, ecc.). 

embraser [äbraze], v.t. 1. accendere (carbone, ra- 
maglie, ecc.) 2. (fig.) infiammare, incendiare; infocare, 


s.m. imbottiglia- 
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arroventare: — les cœurs, infiammare, incendiare i 
cuori; le soleil embrasait l'air, il sole arroventava l’aria; 
le couchant embrasait le ciel, il tramonto rendeva il 
cielo di fuoco 3. illuminare a giorno (monumenti 
storici, ecc.) || s'embraser, v.r. 1. accendersi 2. (fig.) 
infiammarsi, incendiarsi; infocarsi, arroventarsi. 

embrassade [äbrasad], s.f. abbraccio (m.). 

embrasse [äbras], s.f. cordone (m.), fascia (per trat- 
tenere tende o tendaggi). 

embrassé [äbrase], ag. (arald.) abbracciato: — à 
dextre, à senestre, abbracciato a destra, a sinistra. 

embrassement [ãbrasmã], s.m. abbraccio; amplesso. 

embrasser [äbrase], v.t. 1. abbracciare: il embrassa 
son ami avec émotion, abbracciò Pamico con commo- 
zione 2. baciare: — qqn. sur le front, baciare qleu. in 
fronte 3. (fig.) abbracciare, eleggere, intraprendere: — 
une carrière, abbracciare, intraprendere una carriera; 
— un parti, aderire a un partito || qui trop embrasse mal 
étreint, (prov.) chi troppo abbraccia nulla stringe 
4. (fig.) abbracciare, comprendere, contenere: l’histoire 
de la civilisation embrasse tous les domaines, la storia 
della civiltà abbraccia tutti i campi; d’icî, le regard 
embrasse un paysage magnifique, da qui lo sguardo ab- 
braccia un paesaggio magnifico || s'embrasser, v.r. 
reciproco I. abbracciarsi 2. baciarsi. 

embrasseur [äbrasæ:r], embrasseuse [äbraso:z], ag. 
e s.m. (rar.) sbaciucchione. 

embrassoires [Gbraswa:r], s.f.pl. (strum. artig.) te- 
naglie a mascelle (per afferrare i crogioli). 

embrasure [abrazy:r], s.f. 1. vano (m.): l'— de la 
fenêtre, il vano della finestra 2. (edil.) sguancio (m.), 
strombatura 3. (fortificazioni) cannoniera. 

embrayage [Gbreja:3], s.m. (mec.) innesto; (aut.) 
frizione (f.). 

embrayer [ñbrsje] (coniugato come payer), v.t. 
1. (aut.) innestare 2. (fig. pop.) attaccare, cominciare a 
lavorare. 

embrayeur [äbrsjæ:r], s.m. (mec.) leva d’innesto; 
(aut.) leva della frizione. 

embrener [übrone], v.t. (ant. volg.) smerdare || 
s’embrener, v.r. (ant. volg.) smerdarsi. 

embrevé [ãbrəve], ag. (tec.) calettato. 

embrèvement [äbrevmä], s.m. (tec.) calettamento. 

embrever [ãbrəve] (coniugato come semer), v.t. (tec.) 
calettare. 

embrigadement [äbrigadmä], s.m. il riunire in 
brigate; reclutamento. 

embrigader [äbrigade], v.t. riunire in brigate; re- 
clutare; irreggimentare. 

embringuer [äbrége], v.t. (argot) coinvolgere, tra- 
scinare (in una faccenda poco pulita). 

embrocation [äbrokasj5], s.f. (farm.) embrocazione. 

embrochement [ãbrəfmã], s.m. infilzamento (sullo 
spiedo). 

embrocher [äbrofe], v.t. infilzare (sullo spiedo) || 
— qqn., (scherz.) infilzare qlcu. 

embroncher [äbrő5fe], v.t. commettere (tegole, ecc.). 

embrouillage [Gbruja:3], s.m. ingarbugliamento. 

embrouillamini [äbrujamini], s.m. V. brouilla- 
mini. 

embrouillé [ãbruje], ag. ingarbugliato. 

embrouillement [ãbrujmã], s.m. V. embrouillage. 

embrouiller [ãbruje], v.t. ingarbugliare; imbrogliare 
(anche fig.): — un écheveau, imbrogliare una matassa; 
— les voiles, (mar.) imbrogliare le vele || s'embrouiller, 
v.r. ingarbugliarsi (anche fig.): il s’est embrouillé dans 
son argumentation, si è imbrogliato nel suo discorso. 

embroussaillé [äbrusaje], ag. cespuglioso; (fig.) 
scompigliato, arruffato: cheveux embroussaillés, capelli 
scarmigliati; barbe embroussaillée, barba incolta. 

embruiné [äbruine], ag. coperto di acquerugiola. 

embrumer [äbryme], v.t. 1. avvolgere nella nebbia 
2. (fig.) rattristare || stembrumer, v.r. coprirsi di 
nebbia. 

embrun [äbr®], s.m. 1. spruzzo (d’acqua di mare) 
2. (rur.) cielo nebbioso. 


émetteur 


embrunir [äbryni:r}, v.t. (ant.) imbrunire, oscurare, 

embryogenèse [abriogne:z], embryogénie [äbrio- 
geni], s.f. (biol.) embriogenesi, embriogenia, 

embryogénique [äbriozenik], ag. embriogenico. 

embryologie [äbriolosi], s.f. (biol.) embriologia. 

embryologique [äbriolosik], ag. (biol.) embriologico. 

embryologiste [abriologist], s.m. embriologo. 

embryologue [aGbriolog], s.m. embriologo. 

embryon [Gbri5], s.m. embrione (anche fig.). 

embryonnaire [äbrione:r], ag. embrionale, embrio- 
nico || philosophie —, (fig.) filosofia allo stato embrionale. 

embryopathie [äbriopati], s.f. (med.) embriopatia. 

embryotomie [äbriotomi], s.f. (chir.) embriotomia. 

embu [aby], p.p. di emboire $ ag. imbevuto: les 
veux embus de larmes, gli occhi velati di lacrime; voile 
embue, (mar.) vela appesantita dall’acqua || toile embue, 
(pitt.) tela male preparata, che beve l'olio A s.m. (pitt.) 
prosciugo. 

embüûche [aby:f], s.f. insidia: dresser (o tendre) des 
embüches à qqn., tendere insidie a alen. 

embücher [abyfe], v.t. (silvicoltura) iniziare il 
taglio (di un bosco) | s’embüûcher, v.r. rintanarsi, 
imboscarsi. 

embué [äbue], ag. appannato: pare-brise —, para- 
brezza appannato; des yeux embués de larmes, occhi 
velati di lacrime. 

embuer [äbue], v.t. appannare || s'embuer, v.r. 
appannarsi: la vitre s’est embuée, il vetro si è appannato. 

embuscade [äbyskad], s.f. imboscata: tendre une —, 
tendere un’imboscata; fomber dans une —, cadere in 
un’imboscata || les embuscades d'un examen, (fig.) le 
insidie di un esame. 

embusqué [äbyske], ag. e s.m. imboscato. 

embusquer [äbyske], v.t. imboscare || s'embusquer, 
v.r. imboscarsi. 

embut [äby], s.m. (dial.) V. aven. 

émécher [emefe] (coniugato come céder), v.t. 1. (di 
candela) smoccolare 2. (fam.) sbronzare: deux verres 
suffisent à P—, due bicchieri bastano per sbronzarlo 
3. dividere in ciocche (i capelli). 

émendatif, [emadatif], f. émendative [emädati:v], 
ag. (rar.) emendativo. 

émendation [emadasj5], s.f. emendazione, emenda- 
mento (m.). 

émender [emade], v.t. emendare. 

émeraude [emrod], s.f. smeraldo (m.) $ ag.invar. 
smeraldo: vert —, verde smeraldo. 

émergement [emerzomà], s.m. V. émersion. 

émergence [emersä:sl, s.f. emergenza. 

émergent [emerga], f. émergente [emerzà:t], ag. 
emergente: année émergente, anno emergente. 

émerger [emerge] (coniugato come manger), v.i. 
emergere: le sous-marin émergea de l'eau, il sommergi- 
bile emerse dalle onde. 

émeri [emri], s.m. smeriglio: bouchon à l’—, tappo 
smerigliato || papier —, carta smerigliata || être bouché 
à VT, (fig. fam.) essere duro di comprendonio. 

émeriller [emrije], v.t. smerigliare. 

émerillon [emrij5], s.m. 1. (zool.) smeriglio 2. (st. 
mil.) smeriglio 3. (mar.) molinello: — d’affourche, mo- 
linello d’afforco || à —, (mec.) girevole, a mulinello. 

émerillonné [emrijone], ag. vispo e allegro. 

émeriser [emrize], v.t. coprire di smeriglio. 

émérite [emerit], ag. 1. emerito: professeur —, 
professore emerito; un philologue —, un eminente 
filologo || un buveur —, (scherz.) un emerito bevitore 
2. (st.romana) emerito. 

émersion [emersj5], s.f. emersione. 

émérus [emerys], s.m. (bot.) emero. 

émerveillement [emervejma], s.m. meraviglia (f.), 
stupore. 

émerveiller [emervsje], v.t. meravigliare || s'*émer- 
veiller, v.r. meravigliarsi. 

émétique [emetik], ag. e s.m. (farm.) emetico. 

émetteur [emetoe:r], f. émettrice [emetris], ag. e 
s.m. emittente. 


émettre 


émettre [emetr] (coniugato come mettre), v.t. emet- 
tere: — un son, emettere un suono; — des billets de 
banque, un chèque, emettere banconpte, un assegno |! 
— une opinion, esprimere un parere $ v.i. (rad.) tra- 
smettere. 

émeu, pl. émeux [emo], s.m. V. émou. 

émeuler [emole], v.t. levigare con la mola. 

émeute [emo:t], s.f. sommossa: apaiser une —, 
sedare una sommossa. 

émeutier [emotje], s.m. sommovitore. 

émier [emjc], v.t. (ant.) sbriciolare, sminuzzare. 

émiettement [emjetmà], sm. 1. sbriciolamento, 
spezzettamento: l’— d'une roche, lo sgretolamento di 
una roccia; l’— d'un parti, lo sgretolamento, lo sfalda- 
mento di un partito 2. (fig.) dispersione (f.): — d’éner- 
gies, dispersione di energie. 

émietter [emjete], v.t. 1. sbriciolare, sminuzzare: — 
un biscuit, sbriciolare un biscotto; — un domaine, 
spezzettare una proprietà 2. (fig.) disperdere: — ses 
forces, disperdere le proprie forze. 

émigrant [emigrà], f. émigrante [emigrà:t], ag. e 
s.m. emigrante. 

émigration [emigrasj5], s.f. emigrazione. 

émigré [emigre], ag. e s.m. emigrato. 

émigrer [emigre], v.i. emigrare. 

Emile [emil], no.pr.m. Emilio. 

Emilie [emili], no.pr.f. 1. Emilia 2. (geog.) Emilia. 

émilien [emiljé], f. émilienne [emiljen], ag. emilia- 
no $ s.m. emiliano. 

Emilien, no.pr.m. Emiliano. 

émincé [emise], s.m. (cuc.) piatto di carne affettata 
‘e ricoperta di salsa. 

émincer [emése] (coniugato come placer), v.t. tagliare 
a fette sottili. 

éminemment [eminamüä], ar. eminentemente. 

éminence [eminä:s], s.f. 1. eminenza (anche fig.): 
— osseuse, (anat.) eminenza ossea || l’— de son esprit, 
l’eminenza del suo ingegno 2. (eccl.) eminenza: Son 
Eminence le cardinal, Sua Eminenza il cardinale || 
Ľ— grise, l’eminenza grigia 3. (ant.) altura, 

éminent [eminä], f. éminente [eminà:t], ag. eminente. 

éminentissime [eminâtisim], ag. eminentissimo. 

émir [emi:r], s.m. emiro. 

émirat [emira], s.m. emirato. 

émis [emi], p.p. di émettre # ay. emesso: non-émis, 
(filatelia) non emesso. 

émissaire [emise:r], ag. e s.m. emissario || bouc —, 
capro espiatorio. 

émissif [emisif], f. émissive [emisi:v], ag. (fis) emis- 
sivo: pouvoir —, potere emissivo. 

émission [emisj5], s.f. 1. emissione: — d'un liquide, 
jone di un liquido; — de chaleur, emissione di 
— de billets de banque, emissione di biglietti 
di banca; — de timbres-poste, emissione di francobolli 
2. (rad. tv) trasmissione; emissione: une -— de variéti 
un programma di varietà; fin de I-— fine della tr 
smissione. 

émissole [emisol], s.f. (2001.) palombo (m.). 

Emma [emma], no.pr.f. Emma. 

emmagasinage [ämagazina:3], emmagasinement 
[dmagazinma], s.m. immagazzinamento. 

emmagasiner [magazine], v.t. immagazzinare 
(anche fig.). 

emmailler, s’ [sàmaje], v.r. impigliarsi (nelle maglie 
di una rete). 

emmaillotement [ämajotmüä], s.m. fasciatura (f.), 
il fasciare. 

emmailloter [ämajote], v.t. fasciare: — un bébé, 
fasciare un bimbo; — un genou, fasciare un ginocchio. 

emmanchage [imdfa:3]}, emmanchement [ämü- 
Sma], s.m, 1. immanicatura (f.), il fornire di manico 
2. (mec.) accoppiamento: — à force, accoppiamento 
bloccato alla pressa: — par retrait, accoppiamento 
bloccato forzato a caldo. 

emmancher [ämäfe], v.t. 1. immanicare, fornire di 
manico 2. (mec.) accoppiare, calettare, fissare: — 


à chaud, calettare a caldo; — Je mandrin, inserire il 
mandrino 3. (fig. fam.) intraprendere, avviare: une 
affaire bien emmanchée, un affare ben avviato. 
emmanchure Toma fer, s.f. (abbigl.) giro manica, 
incavo della manica. 
Emmanuel [emanuel], no.pr.m. Emanuele || Em- 
manuel Philibert, (st.) Emanuele Filiberto. 
Emmanuelle [emanuel], n0.pr.f. Emanuela. 
emmarchement [ämarfomä], s.m. larghezza (f.) 
(del gradino), 
Emmaüs [emmays], 
Emmaus (f.). 
emmélé [mele], ag. aggrovigliato, intricato: des 
cheveux emmêlés, capelli arruffati. 
emmêlement [ämelmä], s.m. 1. aggrovigliamento, 
ingarbugliamento 2. groviglio, intrico. 
emmêler [ämele], v.i. aggrovigliare, intricare: — 
des filets, aggrovigliare delle reti; — une affaire, (fig.) 
imbrogliare, ingarbugliare una faccenda. 
emménagement [ämenagmüä], s.m. sistemazione 
(f.), installazione (f.) (in un nuovo alloggio). 
emménager [ämenage] (coniugato come manger), 
v.t. sistemare, installare (in un nuovo alloggio): — ses 
meubles, installare i propri mobili in un nuovo allog- 
gio $ v.i. prendere alloggio: nous allons — ailleurs, an- 
dremo ad abitare altrove. 
emménagogue [emmenagog], ag. 
emmenagogo. 
emmener Lommel (coniugato come semer), v.t. con- 
durre; portare con sé: est-ce que tu m'emmènes avec 
toi?, mi porti con Lei: emmène-moi!, portami con te |; 
on l’a emmené en prison, l'hanno condotto in prigione. 
emment(h)al [emêtal], s.m. (formaggio) emmenthal. 
emmerdant [merda], f. emmerdante [dmerda:t], ag. 
(volg.) scocciante, seccante. 
emmerdement [ämsrdomaä], s.m. 
tura (f.). 
emmerder [dmerde], v.t. (volg.) scocciare, rompere 
le scatole (a). 
emmerdeur [ùmerdcee:r], s.m., emmerdeuse [ämer- 
do:z], s.f. (volg.) rompiscatole: c'est un — professionnel, 
è un rompiscatole di professione. 
emmétrer [ämetre] (coniugato come céder), v.t. di- 
sporre (ql.co.) per eseguire la metratura. 
emmétrope [Gmetrop], ag. (med.) emmetrope, em- 
metropico $ s.m. e f. emmetrope. 
emmétropie [ämetropi], s.f. (med.) emmetropia. 
emmiellé [imijele], ag. (rar.) melato. 
emmieller [Gmjele], v.t. 1. (rar. ant.) addolcire con 
miele 2. (pop.) V. emmerder. 
emmitoufler [ämitufle], v.t. imbacuccare || s'em- 
mitoufler, v.r. imbacuccarsi. 
emmotté [ämote], ag. (di pianta) tolto dal terreno 
con la zolla. 
emmouscailler [ämuskaje], v.t. 7. emmerder. 
emmurer [ämyre], v.t. 1. murare (vivo) 2. (fig.) 
incarcerare a vita; chiudere in un chiostro 3. cingere 
di mura s'emmurer, v.r. murarsi, rinchiudersi; 
s'— dans le silence, chiudersi in un silenzio ermetico. 
émoi [emwa], s.m. 1. emozione (f.); turbamento: un 
dour —, un dolce turbamento 2. agitazione (f.); subbu- 
glio: il a mis en — toute la famille, ha messo in agita- 
zione tutta la famiglia: à cette nouvelle la ville fut 
en —, questa notizia mise in subbuglio la città. 
émollient [emoljà], f. émolliente [emoljà:t], ag. e 
s.m. (farm.) emolliente. 
émolument [emolymaä], s.m. 1. (ant.) profitto, gua- 
dagno 2. (dir.) quota ereditaria 3. pl. emolumenti; sti- 
pendio (siny.); compenso (sing.); indennità (f.sing.). 
émonctoire [em5ktwa:r], s.m. (fisiol.) emuntorio. 
émondage [em5da:3], émondement [em5dmã], s.m. 
potatura (sing.). 
émonder [em5de], v.t. 1. potare: — un arbre, potare 
un albero || — les cheveux, spuntare i capelli 2. mon- 
dare: — les graines, mondare i semi 3. Lo.) snellire, 
sfrondare: — un discours, snellire un discorso. 
dÉ 
D 


no.pr.m. (geog. dell'antichità) 


e s.m. (farm.) 


(volg.) scoccia- 
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émondes [em5:d], s.f.pl. (agr.) fronde, rami potati, 
potatura (sing.). 

émondeur [emddce:r], s.m. potatore. 

émondoir [em5dwa:r], s.m. (strum. agr.) potatoio, 
roncola (f.). 

émorfilage [emorfila:3], s.m. (tec.) il togliere il filo 
(a una lama); lo smussare. 

émorfiler [emorfile], v.t. ({ec.) togliere il filo (a una 
lama); smussare. 

émotif [emotif], f. émotive [emoti:v], ag. e s.m. 
emotivo. 

émotion [emosjd], s.f. 1. emozione; turbamento (m.): 
étre avide d'émotions, essere avido di emozioni; ressentir 
une vive —, provare un forte turbamento 2. commo- 
zione: sa voix se brisa d’—, la sua voce si spezzò per la 
commozione. 

émotionnable [emosjonabl], ag. (pop.) impressio- 
nabile, emotivo. 

émotionnel, f. émotionnelle [emosjonel], ag. (psic.) 
emozionale. 

émotionner [emosjone], v.t. (fam. ma scorretto per 
émouvoir) emozionare; commuovere || s'emotionner, 
v.r. (fam. ma scorretto per s'émouvoir) emozionarsi. 

émotivité [emotivite], s.f. emotività. 

émottage [emota:3], émottement [emotmä], s.m. 
(agr.) frangitura delle zolle (dopo l’aratura). 

émotter [emote], v.t. (agr.) frangere le zolle (dopo 
l’aratura). 

émotteur [emotæ:r], s.m., émotteuse [emoto:z], $.f. 
(agr.) frangizolle (m.). 

émou [emu], s.m. (z001.) emù. 

émouchet [emufe], s.m. (Gool) moscardo. 

émouchette [emufet], s.f. moscaiola (per i cavalli). 

émouchoir [emufwa:r], s.m. scacciamosche. 

émoudre [emudr] (coniugato come moudre), 
molare, arrotare. 

émoulage[emula:3], s.m. molatura (f.), arrotatura (f.). 

émouleur [emulce:r], s.m. arrotino. 

émoulu [emuly], p.p. di émoudre # ag. affilato || 


vt. 


frais — de..., (fig. fam.) uscito fresco fresco da...: 
il est frais — du séminaire, è uscito fresco fresco dal 
seminario. 


émoussage [emusa:3], s.m. (agr.) mondatura dal 
muschio. 

émoussement [emusmä], s.m. 1. 
smussatura (f.) 2. (fig.) affievolimento. 

émousser! [emuse], v.t. 1. smussare; ottundere: — 
la lame d'un rasoir, smussare la lama di un rasoio 
2. (fig.) attenuare, attutire, smorzare: — la sensi- 
bilité, attenuare la sensibilità; l'habitude émousse l’en- 
thousiasme, l’abitudine smorza l’entusiasmo || s'émous- 
ser, v.r. 1. smussarsi 2. (fig.) attenuarsi, smorzarsi. 

émousser?, v.t. (agr.) mondare dal muschio. 

émoussoir [emuswa:r], em. raspino per togliere 
il muschio dagli alberi. 

émoustillant [emustijà], f. émoustillante [emu- 
stijà:t], ag. eccitante; stuzzicante: piccante: une his- 
loire émoustillante, una storiella piccante. 

émoustiller [emustije], v.t. eccitare, rendere eu- 
forico. 

émouvant [emuvà], f. émouvante [emuvà:t], ag. 
commovente. 

émouvoir [emuvwa:r] (coniugato come mouvoir salvo 
il p.p. ému), v.t. 1. commuovere: rien ne peut l—, 
niente lo commuove 2. turbare, mettere in agitazione: 
la nouvelle a ému les esprits, la notizia ha scosso gli 
animi || — le pouls, (med.) rendere il polso irregolare 
3. (rar.) muovere, agitare: un vent liède émouvait les 
platanes, un vento tiepido agitava i platani || s'*émou- 
voir, v.r. 1. commuoversi 2. mettersi in agitazione, 
turbarsi 3. muoversi, agitarsi. 

empaillage [äpaja:3], s.m. impagliatura (f.). 

empaillé [äpaje], ag. 1. impagliato 2. (pop.) goffo. 

empaillement [äpajmä], s.m. V. empaillage. 

empailler [äpaje], v.t. impagliare (in tutti à signifi- 
cati): — une chaise, impagliare una sedia; — une plante 


smussamento, 


empennage 


pour la protéger du gel, impagliare una pianta per pro- 
teggerla dal gelo; — un renard, impagliare una volpe. 

empailleur [äpajæ:r], s.m. impagliatore. 

empalement [äpalmä], s.m. impalamento (anche 
come supplizio). 

empaler [pale], v.t. impalare (anche come suppli- 
zio) || s'empaler, v.r. infilzarsi. 

empan [äpä], s.m. spanna (f.), palmo. 

empanacher [äpanafe], v.t. impennacchiare. 

empanner [pane], v.i. (mar.) essere, mettersi in 
panna. 

empaquetage [äpakta:5], 
impacchettatura (f.). 

empaqueter [äpakte] (coniugato come jeter), v.t. 
1. impaccare, impacchettare 2. (fig. fam.) infagottare, 
imbacuccare || s'empaqueter, v.r. (fig. fam.) infagot- 
tarsi, imbacuccarsi. 

emparer, s’ [säpare], v.r. impadronirsi, imposses- 
sarsi; accaparrarsi (ql.co.): s — d’un héritage, impadro- 
nirsi di un’eredità; la colère s'empara de lui, la collera 
impadronì di lui; s'— de l'esprit de qan., conquistarsi 
Panimo di alen, 

empâté [pate], ag. 1. appesantito: traits empû- 
tés, lineamenti appesantiti 2. (della lingua) impasta- 
to. 

empàtement [äpatmä], s.m. 1. impiastricciamento 
2. patina (f.) (della lingua) 3. ingrassamento (di oche, 
capponi, ecc.) 4. lo sformarsi, l’appesantirsi (della fi- 
gura, dei lineamenti) 5. (pitt.) strato denso di colore, 
impasto. 

empâter [äpate], v.t. 1. impastare, impiastrare 
2. impastare (la lingua) 3. ingozzare, ingrassare (oche, 
capponi, ecc.) 4. (pitt.) impastare || s'empàter, v.r. 
ingrassare; sformarsi, appesantirsi. 

empattage [Gpata:3], s.m. V. empattement. 

empatté [äpate], ag. (mec.) calettato. 

empattement [dpatmà], s.m. I. ({ec.) calettatura (f.) 
2. (aut.) interasse, passo 3. basamento, zoccolo in 
muratura; (di gru) piastra di appoggio 4. (bot.) nodo 
(di un tronco, di un ramo) 5. ({ip.) terminazione (f.). 

empatter [ùpate], v.t. (tec.) calettare; unire con 
tacche. 

empatture [ùpaty:r], s.f. (fec.) calettamento (m.), 
calettatura. 

empaumer [äpome], v.t. 1. afferrare, rilanciare una 
palla con il palmo della mano || — une affaire, (ant.) 
condurre bene una faccenda; — qqn., (fam.) circuire, 
raggirare qlcu. 2. nascondere nel cavo della mano. 

empaumure [äpomy:r], s.f. parte del guanto che 
ricopre il palmo della mano. 

empêché [pefe], ag. 1. occupato: dis-lui que je 
suis —, digli che sono occupato 2. (ant.) imbarazzato || 
étre — de sa personne, non sapere come comportarsi, 
essere impacciato. 

empêchement [äpefmä], s.m. 1. impedimento, osta- 
colo: — dirimant, prohibitif, (dir.) impedimento diri- 
mente, impediente 2. impegno: je ne peux pas venir 
parce que j’ai un —, non posso venire perché ho un 
impegno. 

empêcher [dpefe], v.t. impedire: la grève des trains 
nous a empéchés de partir, lo sciopero dei treni ci ha 


s.m. impaccatura (f.), 


impedito di partire; — l’accès, impedire, vietare l’in- 
gresso || cela n’empéche (pas) que..., ciò non toglie 
che... || s'empêcher, v.r. astenersi, trattenersi: je ne 


peux m'empêcher de rire, non posso fare a meno di ridere. 
empêcheur [äpefæ:r], s.m. chi impedisce || — de 
danser en rond, guastafeste. 
Empédocle [äpedokl], no.pr.m. (st.fil.) Empedocle. 
empédocléen [ipedokles], f. empédoeléenne [äpedo- 
kleen], ag. (fil.) empedocleo. 
empeigne [pen], s.f. tomaia, tomaio (m.) (di 
scarpa) || gueule d'—, (argot) brutto ceffo. 
empennage [dpena:3], s.m. 1. (aer.) impennaggio: 


— papillon, impennaggio a farfalla 2. (di freccia, 
bomba d’aereo) impennaggio, impennatura (f.), go- 
vernale. 


empenne 


empenne [äpen), s.f. impennatura, impennaggio (m.) 
(di una freccia). 

empenné [äpene], ag. impennato. 

empennelage [dpenla:3], s.m. ancre d’—, 
pennello. 

empenneler [äpenle] (coniugato come appeler), v.t. 
(mar.) appennellare. 

empenoir [äpanwa:r], s.m. (strum.) scalpello curvo 
a due tagli. 

empereur [Gpree:r], s.m. imperatore. 

emperlé [äperle], ag. imperlato: visage — de sueur, 
volto imperlato di sudore. 

emperler [perle], v.t. imperlare. 

empesage [äpoza:3], s.m. inamidatura (f.), appret- 
tatura (f.). 

empesé [äpoze], ag. 1. inamidato, apprettato 2. (fig.) 
rigido, affettato. 

empeser [dpaze] (coniugato come semer), v.t. ina- 
midare; dare la salda (a). 

empester [äpeste], v.t. e i. appestare, ammorbare 
(anche fig.). 

empétré [äpetre], ag. impacciato. 

empêtrer [äpetre], v.t. 1. impigliare; intralciare 
(anche fig.) 2. impegolare || s'empétrer, v.r. 1. impi- 
gliarsi 2. (fig.) imbrogliarsi; impegolarsi: il s'est empétré 
dans une sale affaire, si è impegolato in un brutto 
affare. 

emphase [Gfa:z], s.f. enfasi. 

emphatique [äfatik], ag. enfatico. 

emphatiquement [äfatikmä], av. in modo enfatico, 

emphysémateux [üfizemato], f. emphysémateuse 
[Gfizemato:z], ag. (med.) enfisematico; enfisematoso 
4 s.m. enfisematoso. 

emphysème [äfizem], s.m. (med.) enfisema. 

emphytéose [üfiteo:z], s.f. (dir.) enfiteusi. 

emphytéote [äfiteot], s.m. (dir.) enfiteuta. 

emphytéotique [üfiteotik], ag. (dir.) enfiteutico. 

empiècement [äpjesmä], s.m. (abbigl.) sprone, 
« carré ». 

empierrement [äpjermaü], s.m. inghiaiatura (f.), im- 
brecciatura (f.). 

empierrer [äpjere], v.t. inghiaiare, imbrecciare. 

empiétement [ãpjetmã], s.m. 1. sconfinamento (in) 
2. (fig.) il ledere; l’usurpare. 

empiéter [äpjete] (coniugato come céder), v.i. 1. scon- 
finare (in): — sur son voisin, sconfinare nel campo del 
vicino 2. (fig.) ledere (ql.co.); usurpare (ql.co.): — 
sur la liberté de qqn., ledere la libertà di qleu. 

empiffrer [äpifre], v.t. (fam.) rimpinzare || s'em- 
piffrer, v.r. (fam.) rimpinzarsi. 

empilage [apila:3], s.m. 1. il mettere in pila, l’acca- 
tastare 2. l’attaccare un amo al setale. 

empile [ãpil], s.f. (pesca) setale (m.). 

empilement [ãpilmã], s.m. V. empilage. 

empiler [üpile] v.t. 1. mettere in pila, accatastare, 
ammucchiare 2. (argot) imbrogliare, mettere nel sacco || 
s’empiler, v.r. ammucchiarsi. 

empire [ãpi:r], s.m. i. impero: un — colonial, un im- 
pero coloniale || je ne changerais pas mes idées pour un 
—, non cambierei le mie idee per tutto l’oro del mondo || 
l’Empire romain, l'Impero romano; le premier, le second 
Empire, (st.francese) il primo, il secondo Impero || 
(style) Empire, stile impero: un salon, une robe Empire, 
un salotto, un vestito (di stile) impero 2. (fig.) autorità 
(f.), imperio; ascendente, influenza (f.): il exerce un — 
despotique sur sa famille, esercita un’autorità dispotica 
sulla famiglia; être sous l’— de qqn., essere succubi di 
alcu. " être sous l'— de la colère, essere sotto l'impulso 
della collera. 

empirer [pire], v.t. peggiorare $ v.i. 
le mal empire, il male peggiora. 

empiriocriticisme [äpirjokritisism], s.m. (fil.) empi- 
riocriticismo. 

empirique [ãpirik], ag. empirico: une méthode, un 
remède —, un metodo, un rimedio empirico A s.m. 
empirico, medicone. 


(mar.) 


peggiorare: 
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empiriquement [äpirikmä], av. empiricamente. 

empirisme [äpirism], s.m. empirismo. 

empiriste [ãpirist], s.m. empirista. 

emplacement [äplasmä], s.m. 1. area (f.); luogo: 
un — aménagé en terrain de sport, area adibita a campo 
sportivo; l’— de la Bastille, il luogo dove sorgeva la Ba- 
stiglia 2. ubicazione (f.), posizione (f.) 3. (mil.) posta- 
zione (f.) (di un'arma); dislocazione (f.) (di truppe). 

emplanture [äpläty:r], s.f. (mar.) scassa. 

emplâtre [äpla:tr], s.m. impiastro (anche fig.). 

emplette[aplet], s.f. compera: faire — de, comperare. 

emplir [apli:r], v.t. empire, riempire; colmare (anche 
fig.): — une bouteille, riempire una bottiglia; cela ma 
empli de joie, ciò mi ha colmato di gioia || s’emplir, 
v.r. riempirsi. 

emplissage [ùplisa:3], s.m. empimento. 


emploi [äplwa], s.m. 1. impiego, uso: P— d'un 
appareil, l’uso di una macchina; l’— de l'argent, 
l’impiego del denaro || double —, doppione, ripetizione 


inutile || mode d’—, (sui medicinali) istruzioni per l’uso 
2. impiego, occupazione (f.): demande d’—, domanda 
d’impiego || — du temps, (a scuola) orario settimanale 
3. (teat.) ruolo || — marqué, caratterista. 

employable [iplwajabl], ag. adoperabile, utilizzabile. 

employé [äplwaje], s.m. impiegato, prestatore d’o- 
pera, dipendente: — qualifié, impiegato di concetto; 
— non qualifié, impiegato d’ordine; — de l'Etat, im- 
piegato dello Stato, statale; — de banque, impiegato 
di banca, bancario; — de ?’octroi, daziere || employée 
[aplwaje], s.f. impiegata || employée de maison, dome- 
stica, persona di servizio. 

employer [äplwaje] (cambia la y in i davanti a e 
muta: j'emploie, tu emploies, ecc.; j'emploierai, tu 
emploieras, ecc.), v.t. 1. usare, adoperare, impiegare: 
il emploie mal son argent, impiega male i suoi soldi; 
j'ai employé ce mot à bon escient, ho usato questa parola 
a ragion veduta; comment emploies-tu ton temps?, come 
utilizzi il tuo tempo ?; c’est un mot qui n’est plus guère 
employé, è una parola caduta in disuso; ce remède doit 
8'— avec prudence, questo rimedio deve essere usato 
con prudenza ?. impiegare, dare impiego (a) || s'em- 
ployer, v.r. dedicarsi, consacrarsi; occuparsi (di): 
s'— à des travaux divers, occuparsi di diversi lavori. 

employeur [äplwajæ:r], s.m. datore di lavoro. 

emplumer [äplyme], v.t. impennare. 

empocher [äpofe], v.t. (fam.) intascare. 

empoignade [äpwanad], s.f. (fam.) battibecco (m.), 
litigio (m.). 

empoigne [äpwan], s.f. l’impugnare; l’agguantare || 
acheter qq.ch. à la foire d’—, (scherz.) rubare ql.co. 

empoigner [äpwane], v.t. 1. impugnare; agguantare 
2. (fam.) acciuffare, arrestare, catturare 3. (fig.) av- 
vincere, trascinare || s'empoigner, v.r.reciproco pren- 
dersi per il bavero, azzuffarsi. 

empointure [ipwfty:r], s.f. (mar.) impuntura. 

empois [ipwa], s.m. amido, salda (f.). 

empoisonnant [äpwazonä], f. empoisonnante [dp- 
wazond:t], ag. (fam.) noioso, asfissiante. 

empoisonné [äpwazone], ag. (fam.) seccato. 

empoisonnement [äpwazonmä], s.m. 1. avvele- 
namento; intossicazione (f.) 2. inquinamento; (fig.) cor- 
ruzione 3. (fam.) seccatura (f.). 

empoisonner [äpwazone], v.t. 1. avvelenare; Toso 
sicare; (fig.) amareggiare, avvelenare: les soucis m'em- 
poisonnent l'existence, le preoccupazioni mi avvelenano 
la vita 2. inquinare; (fig.) corrompere 3. appestare: 
ta pipe empoisonne le bureau, la tua pipa appesta lo 
studio 4. (fam.) seccare, importunare. 

empoisonneur [ipwazonce:r], f. empoisonneuse (a- 
pwazono:z], ag. e s.m. I. avvelenatore 2. (fig. rar.) 
corruttore. 

empoisser [äpwase], v.t. impeciare. 

empoissonnement [äpwasonmaä], s.m. (ittiologia) ri- 
popolamento (di un corso d’acqua). 

empoissonner {äpwasone], v.t. (ittiologia) ripopolare 
(un corso d’acqua). 
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emporium [émporjom], s.m. (ant.) emporio. 

emporté [äporte], ag. violento, collerico. 

emportement [äportoemä], s.m. 1. impeto, furore, 
passione (f.) 2. (impeto di) collera (f.). 

emporte-pièce [dportapjes], s.m. (pl.invar.) 1. (fec.) 
fustella (f.) 2. à l'_—, mordace, sferzante: esprit à 
l—, spirito mordace; un mot à l'—, una parola sfer- 
zante. 

emporter [äporte], v.t. 1. portare (con sé); portar 
via: il est parti sans rien —, se n'è andato senza portar 
nulla con sé; il a emporté son secret dans la tombe, ha 
portato il suo segreto nella tomba; les ouvriers viennent 
d’— tous les meubles, gli operai hanno appena portato 
via tutti i mobili; la maladie l’a emporté en quelques 
jours, la malattia l’ha portato via in pochi giorni; tandis 
que le train m’emportait vers Milan..., mentre il treno 
mi portava verso Milano... || que le diable t’emporte!, 
il diavolo ti porti! || autant en emporte le vent, sono 
parole gettate al vento 2. asportare: il a eu la jambe 
emportée par un boulet, ha avuto la gamba asportata 
da un proiettile 3. conquistare; ottenere: — le premier 
prix, ottenere il primo premio; — une place forte, espu- 
gnare una piazzaforte 4. trascinare; travolgere: emporté 
par son élan, il est allé finir contre le mur, trascinato 
dallo slancio è finito contro il muro; le courant nous 
emportait vers le rivage, la corrente ci trascinava a riva 
5. l'’—, prevalere; superare; vincere: il l’emporta sur 
tous ses rivaux, superò tutti i rivali; sur quarante con- 
currents, c’est lui qui l’a emporté, su quaranta con- 
correnti ha vinto lui || s'emporter, v.r. 1. adirarsi, 
andare in collera 2. (di cavallo) imbizzarrirsi. 

emposieu [äpozjo], s.m. (dial.) V. aven. 

empoté [äpote], ag. (fam.) goffo, impacciato. 

empoter [pote], v.t. invasare, mettere in un vaso. 

empourprer [äpurpre], v.t. imporporare | s'em- 
pourprer, v.r. imporporarsi, accendersi in viso. 

empoussiérer [Gpusjere] (coniugato come céder), 
v.t. (rar.) impolverare, coprire di polvere. 

empreindre [äpré:dr] (coniugato come craindre), v.t. 
imprimere (anche fig.). 

empreint [äpré], f. empreinte [äpré:t], p.p. di em- 
preindre # ag. impresso: chaque détail demeurait — 
dans ma mémoire, ogni particolare mi rimaneva im- 
presso nella memoria || un regard — de douceur, de mé- 
lancolie, uno sguardo pieno di dolcezza, velato di ma- 
linconia; un intérét — de curiosité, un interesse pieno 
di curiosità. 

empreinte [äprë:t], s.f. impronta: les empreintes 
des pas sur le sable, le impronte dei passi sulla sabbia; 
empreintes digitales, impronte digitali; son visage porte 
V— de la misère, il suo viso porta l'impronta, i segni 
della miseria; il a laissé une — ineffacable, (fig.) ha la- 
sciato un’orma indelebile. 

empressé [prese], ag. 1. premuroso, sollecito; ca- 
loroso: être — auprès de qqn., colmare qleu. di atten- 
zioni; il ne paraît pas très — à l’égard de sa femme, 
non sembra molto premuroso con sua moglie; un 
accueil —, un’accoglienza calorosa; une cour empressée, 
una corte serrata | veuillez agréer, Madame, mes 
salutations empressées, La prego di gradire i miei 
ossequi 2. desideroso, smanioso: il se montre — d’ap- 
prendre, si mostra smanioso di sapere. 

empressement [äpresmã], s.m. 1. premura (f.), sol- 
lecitudine (f.): tout son — auprès de son professeur 
était intéressé, tutte le sue premure per il professore 
erano interessate; il a montré beaucoup d’— à me 
rendre ce service, ha dimostrato molta sollecitudine 
nel farmi questo piacere; il montrait beaucoup d’— 
auprès de toutes ces dames, era pieno di premure per 
tutte quelle signore; il ma accueilli avec , mi ha 
accolto premurosamente 2. fretta (f.), premura (f.), 
sollecitudine (f.): il m'a répondu avec —, si è affrettato 
a rispondermi. 

empresser, s’ [säprese], v.r. 1. prodigarsi; darsi da 
fare: s'— autour d'un personnage puissant, darsi da 
fare con un personaggio potente 2. affrettarsi: je 
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m'empresse de répondre à votre lettre du..., mi affretto 
a rispondere alla vostra lettera del... || s'— au secours 
de qqn., correre in aiuto di qleu. 

emprésurer [äprezyre], v.t. aggiungere il caglio (a). 

emprise [üpri:z], s.f. 1. ascendente (m.), influenza: 
avoir de l’— sur qan., avere un forte ascendente su 
qleu.; être sous l’— de qqn., essere sotto l’influenza 
di qlcu. 2. (dir.) espropriazione forzata. 

emprisonnement [iprizonma], s.m. 1. imprigiona- 
mento, carcerazione (f.): ordre d'—, (dir.) ordine di 
carcerazione %. detenzione (f.): il a été condamné à 
sir ans d'—, è stato condannato a sei anni di deten- 
zione; — cellulaire, detenzione cellulare. 

emprisonner [dprizone], v.t. imprigionare (anche 
fig.): — un malfaiteur, imprigionare un malfattore; 
le grand-père emprisonna les mains de son petit-fils 
dans les siennes, il nonno tenne le mani di suo nipote 
prigioniere nelle sue; — les eaux d’un fleuve, impri- 
gionare le acque di un fiume. 

emprunt [àpr®], s.m. prestito: faire — de qq.ch., 
prendere ql.co. in prestito; vivre à force d'emprunts, vi- 


vere a forza di prestiti; — public, (fin.) prestito pub- 
blico; — forcé, (fin.) prestito forzoso; émettre, lancer 
un —, (fin.) emettere, lanciare un prestito; — pho- 


nétique, graphique, (linguistica) prestito fonetico, gra- 
fico || d’—,, fittizio, d’accatto: érudition d'’—, erudizione 
d’accatto, falsa erudizione; beauté d’—, bellezza fit- 
tizia; se présenter sous un nom d’—, presentarsi sotto 
falso nome. 

emprunté [äpr@te], ag. 1. goffo, impacciato: allure 
empruntée, andatura goffa; il s'exprime toujours d’une 
manière empruntée, si esprime sempre in modo goffo 
2. (ant.) fittizio, artificioso: un éelat —, uno splendore 
fittizio. 

emprunter [äpr@te], v.t. 1. chiedere in prestito (a), 
prendere in prestito (da): — de largent à qqn., prendere 
in prestito del denaro da alen, 2. (fig.) prendere (in pre- 
stito da); trarre (da), attingere (da): mot emprunté au 
grec, parola presa (in prestito) dal greco; la lune em- 
prunte sa lumière au soleil, la luna trae luce dal sole || — 
un sentier, prendere un sentiero. 

emprunteur [äpr@tæ:r], s.m. chi prende a prestito; 
(dir.) mutuatario, 

emprunt-or [äpr@o:ir], s.m. (solo sing.) (fin.) pre- 
stito con garanzia aurea. 

empuantir [àpudti:r], v.t. appestare, ammorbare. 

empuantissement [äpuütismä], s.m. ammorbamen- 
to; imputridimento. 

empyème [äpjem], s.m. (med.) empiema. 

empyrée [äpire], s.m. empireo. 

empyreumatique [äpirematik], ag. empireumatico. 

ému [emy], p.p. di émouvoir # ag. 1. commosso: 
il parla d’une voix émue, parlò con voce commossa; il 
était trop — pour répondre, emozione gli impediva di 
rispondere 2. (letter.) mosso, agitato, commosso. 

émulation [emylasj5], s.f. emulazione. 

émule [emyl], s.m. emulo + s.f. emula. 

émulseur [emylsæ:r], s.m. emulsionatore. 

émulsif [emylsif], f. émulsive [emylsi:v], ag. e s.m. 
emulsivo. 

émulsifiable [emylsifjabl], ag. (chim. fis.) emulsio- 
nabile. 

émulsifiant [emylsifjä], f. émulsifiante [emylsifja:t], 
ag. e s.m. (chim. fis.) emulsionante. 

émulsifier [emylsifje], v.t. (chim. fis.) emulsionare. 

émulsine [emylsin], s.f. (chim.) emulsina. 

émulsion [emylsj5], s.f. emulsione. 

émulsionnabie [emylsjonabl], az. V. émulsifiable. 

émulsionnant [emylsjonä], f. émulsionnante [emyl- 
sjonà:t], ag. e s.m. emulsionante. 

émulsionner [emylsjone], v.t. emulsionare. 

émulsionneuse [emylsjone:z], s.f. (Macchina) emul- 
sionatrice. 

en! [à], prep. 1. (luogo) in: habiter — France, abitare 
in Francia; aller — wille, andare in città; monter — 
voiture, — avion, salire in automobile, in aereo; avoir 
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un comple — banque, avere un conto in banca; il y a 
— lui un grand besoin d'affection, c’è in lui un gran 
bisogno d'affetto 2. (tempo) in: — été, — hiver, d'e- 
state, d’inverno, in estate, in inverno; — Juillet, in 
luglio; — une semaine, in una settimana; — 1960, nel 
1960; — Van 1940, nell’anno 1940 || d'aujourd'hui — 
huit, (da) oggi a otto 3. (modo, condizione) in; a; da; di: 
lait — poudre, latte in polvere; blé — herbe, grano in 


erba; une pièce peinte — vert, una stanza dipinta di 
verde; un enfant habillé — blanc, un bambino vesti- 
to di bianco; un ouvrage — prose, — quatre volumes, 


‘un’opera in prosa, in quattro volumi; conversation — 
anglais, conversazione in inglese; film — couleurs, pel- 
licola a colori; terminant — pointe, che termina a pun- 
ta; agir — homme, agire da uomo; être — règle, essere 
in regola; couper — deux, tagliare in due; prier — vain, 
pregare invano 4. (materia) di: une table — bois, un ta- 
volo di legno; un tissu — soie, un tessuto di seta 
5. (fine, scopo) in: mettre — vente, mettere in vendita; re- 
cevoir une somme — rétribution, ricevere una somma co- 
me retribuzione 6. (limitazione) in; di: docteur — droit, 
dottore in legge; un élève fort — latin, un alunno bravo 
in latino; une région riche — céréales, una regione ricca 
di cereali 7. de ... en, di ... in: d'heure — heure, d'ora in 
ora; de ville — ville, di città in città || de plus — plus, 
sempre più 8. (introducente un gerundio): elle travaille — 
chantant, lavora cantando; il écoutait tout — parlant, 
parlava e ascoltava insieme; la situation va (—) s'a- 
méliorant, la situazione va migliorando. 

en?, av. ne, di là: il entrait dans la pièce comme ÿ — 
sortais, entrava nella stanza proprio quando io ne 
uscivo $ pron.pers. ne: donne-m'—, dammene; ne m’— 
donne pas, non darmene; donnez-nous-en, datecene; il 
ne nous — a pas donné, non ce ne ha dato; lui — donne- 
ras-tu?, gliene darai?; parle-lui —, parlagliene; parles- 
en, il faut — parler, parlane, bisogna parlarne; je ni 
ai pas assez, non ne ho abbastanza; il — a plus qu’assez, 
ne ha fin troppo; — voici quelques-uns, eccone alcuni; 
j'avais quinze jours de vacances et j — ai passé dix 
à la montagne, avevo quindici giorni di vacanza e ne 
ho passati dieci in montagna; de ces livres, combien — 
avez-vous lus?, di quei libri, quanti ne avete letti?; 
je ne vis pas avec mes parents, il y a un an que j — suis 
séparé, non vivo con i miei genitori, è un anno che sono 
separato da loro; tu — es incapable, non ne sei capace; 
ces fleurs sont belles,j'— aime le parfum, questi fiori sono 
belli, mi piace il loro profumo; « Avez-vous des gravures 
anglaises? » « J'— ai quelques-unes du XIX® siècle», 
« Avete delle stampe inglesi? » « Ne ho qualcuna del- 
1’800 »; ce prospectus est à refaire: les données n’— sont 
pas exactes, questo prospetto è da rifare: i dati non 
sono esatti || on — reparlera de votre belle histoire!, ne 
riparleremo della vostra bravata! $ usato in numerosi 
gallicismi: c'— est assez!, adesso basta !; c'— est trop!, 
questo passa i limiti !; il ne peut — être ainsi, non può 
essere così; il m— coûte de l'avouer, mi costa confes- 
sarlo; si le cœur vous — dit, se vi fa piacere, se è di 
vostro gradimento; il n’— fait qu'à sa tête, fa sempre 
di testa sua; il n'— finissait pas de bavarder, non 


la smetteva di chiacchierare; — voilà une chance!, 
ecco una bella fortuna !; il s'— fallut de peu que..., 
poco mancò che...; où — sommes nous?, a che punto 


siamo ?; je m'— tiens à ce qu'on ma dit, mi attengo 
a quello che mi hanno detto. 

énallage [enalla:3], s.f. (ret.) enallage. 

enamourer, Si [sänamure], énamourer, s’ [sena- 
mure], v.r. (ant.) innamorarsi. 

énanthème [enùtem], s.m. (med.) enantema. 

énantiomorphisme [enàtjomorfism], s.m. (scient.) 
enantiomorfismo. 

énarthrose [enartro:z], s.f. (anat.) enartrosi. 

en-avant [änavüä], s.m. (pl.invar.) (rugby) in avanti. 

encabanage [äkabana:3], s.m. (sericoltura) prepara- 
zione del bosco. 

encabaner [äkabane], v.t. (sericoltura) preparare il 
bosco. K 
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encablure [äkably:r], s.f. (mar.) gomena (antica mi- 
sura di distanza). 

encadrement [dkadramd], s.m. 1. incorniciatura (f.), 
inquadratura (f.) 2. cornice (f.); telaio 3. (mil.) inqua- 
dramento; l'insieme dei quadri: 7’— des recrues, l’inqua- 
dramento delle reclute 4. (arch.) aggetto di facciata 
5. (artiglieria) inquadramento. 

encadrer [ùkadre], v.t. 1. incorniciare; inquadrare; 
circondare: — une miniature, inquadrare una minia- 
tura; des cheveux noirs encadraient son visage, ca- 
pelli neri le incorniciavano il viso; un épisode qui 
s’encadre bien dans le récit, un episodio che si inquadra 
bene nel racconto 2. scortare: — un détenu, scortare un 
detenuto 3. (mil.) inquadrare 4. (artiglieria) inquadrare. 

encadreur [äkadræ:r], s.m. corniciaio. 

encagement [äkazmä], s.m. ingabbiamento || tir d’—, 
(mil.) tiro di ingabbiamento. 

encager [kaze] (coniugato come manger), v.t. in- 
gabbiare. 

encaissable [kesabl], ag. incassabile, riscuotibile. 

encaissage [dkesa:3], s.m. incassamento, incassa- 
tura (f.). 

encaissant [dkesad], f. encaissante [Gkesà:t], ag. (di 
rocce, ecc.) che forma incassatura; a strapiombo. 

encaisse [ùkes], s.f. fondo di cassa, giacenza di cassa; 
riserva: — métallique, riserva metallica; — or, riserva 
aurea. 

encaissé |dkese], ag. incassato: rivière encaissée, 
fiume incassato (fra due alte sponde). 

encaissement [dkesmà], s.m. 1. incassamento; in- 
cassatura (f.): — d'un mât, incassatura di un albero 
di nave 2. (Banca) incasso, riscossione (f.). 

encaisser [kese], v.t. incassare: — des marchandises, 
incassare delle merci; — un chèque, riscuotere un as- 
segno; ce boreur encaisse bien, quel pugile incassa 
bene; on lui a dit les pires choses, il a tout encaissé, 
(fam.) gliene hanno dette di tutti i colori e lui ha in- 
cassato tutto; je n’arrive pas à — sa morgue, (fam.) 
non posso mandar giù la sua boria. 

encaisseur [dkesce:r], s.m. 1. chi incassa (denaro) 
2. esattore a domicilio. 

encalminé [Gkalmine], ag. (di veliero) in panna. 

encan [äkü], s.m. incanto, asta (f.): mettre à l—, 
mettere all’incanto | mettre sa conscience à V—, (fig.) 
fare mercato della propria coscienza, vendersi. 

encanaillement [àkanajmà], s.m. (rar.) l’incana- 
glire, l’incanaglirsi. 

encanailler [äkanaje], v.t. incanaglire, degenerare, 
corrompere || s’encanailler, v.r. incanaglirsi. 

encapuchonner [äkapyfone], v.t. t. incappucciare 
2. (ant. fig.) costringere (qleu.) a farsi frate || s'enca- 
puchonner, v.r. 1. incappucciarsi 2. (ant. fig.) farsi 
frate. 

encaquement [ãkakmã], s.m. l’imbarilare (le arin- 
ghe). 

encaquer [kake], v.t. imbarilare (aringhe): nous 
étions encaqués comme des harengs, (fam.)eravamo pi- 
giati come sardine. 

encarpe [äkarp], s.m. (arch.) encarpo. 

encart [üka:r], s.m: (legatoria) foglio intercalato; 
incarto; inserto. 

encartage [àkarta:3], s.m. (legatoria) l’intercalare. 

encarter [äkarte], v.t. 1. (legatoria) intercalare, in- 
serire 2. fissare a un cartoncino (bottoni, ecc.) $. sche- 
dare (nei registri di polizia). 

encarteuse [dkarto:z], s.f. macchina per fissare 
su un cartoncino bottoni, ecc. 

en-cas [ùka], s.m. (pl.invar.) 1. oggetto di scorta; cibi 
di scorta: s'il nous arrive du monde, nous avons des —, 
nel caso arrivi gente, abbiamo ql.co. da mettere in 
tavola; s'il y a la grève, j'ai mon vélo comme —, se ci 
sarà lo sciopero, ho la bicicletta come veicolo di emer- 
genza 2. ombrello da sole e da acqua. 

encaserner [kazerne], v.t. (mil.) accasermare. 

encastelé [äkastole], ag. pied —, (vet.) (di cavallo) 
piede. incastellato. e 
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encastelure [dkastoly:r], s.f. (vet.) incastellatura. 

encastrement [äkastromüä], s.m. ({ec.) incastro. 

encastrer [äkastre], v.t. (tec.) incastrare; incassare; 
calettare: — dans le béton, immurare nel calcestruzzo. 

encaustiquage [äkostika:5], s.m. inceratura (f.) (con 
encausto). 

encaustique [Gkostik], s.f. 1. (pitt.) encausto (m.), 
encaustica 2. (chim.) encausto (m.). 

encaustiquer [äkostike], v.t. incerare, lucidare (con 
encausto). 

encavement [äkavmä], s.m. il mettere in cantina. 

encaver [äkave], v.t. mettere in cantina (vini, ecc.). 

enceindre [ãsë:dr] (coniugato come peindre), v.t. 
cingere, circondare. 

enceint [äsé], p.p. di enceindre. 

enceinte! [ãsē:t], s.f. 1. cinta; recinto (m.): mur d’—, 
muro di cinta; ?’ — des murs, la cerchia delle mura; 
— de pieux, recinto di pali, steccato; une — de mon- 
tagnes, una cerchia di monti | — de l'octroi, cinta 
daziaria 2. recinto (m.): — réservée aux autorités, re- 
cinto riservato alle autorità; — du pesage, (negli ippo- 
dromi) recinto del peso 3. sala, aula: ’— du tribunal, 
l’aula del tribunale. 

enceinte?, ag. une femme —, una donna incinta, 
una gestante. 

encens [ãsã], s.m. incenso || brûler de l’'— sur l'autel 
de qqn., (fig.) adulare qlcu., profondersi in lodi. 

encensement [äsäsmä], s.m. incensamento (anche 
fig.). 

encenser [äsûse], v.t. incensare (anche fig.) 4 v.i. 
(di cavallo) incensare. 

encenseur [äsäsæ:r], s.m. incensatore, adulatore. 

encensoir [isdswa:r], s.m. (eccl.) incensiere, tu- 
ribolo || donner des coups d’—, (fig.) incensare, adulare. 

encépagement [isepasmà], s.m. (agr.) impianto di 
vigneto. 

encéphalalgie [äsefalalsi], s.f. (med.) encefalalgia. 

encéphale [äsefal], s.m. (anat.) encefalo. 

encéphalique [äsefalik], ag. (anat. med.) encefalico. 

encéphalite [äsefalit], s.f. (med.) encefalite. 

encéphalitique [äsefalitik], ag. e s.m. (med.) ence- 
falitico. 

encéphalogramme [dsefalogram], s.m. (med.) ence- 
falogramma. 

encéphalographie [ùsefalografi], s.f. (med.) encefas 
lografia. 

encéphaloide [äsefaloid], ag. (med.) encefaloide. 

encéphalopathie [äsefalopati], s.f. (med.) encefalo- 
patia. 

encerclement [äserklemä], s.m. accerchiamento: l’— 
de lennemi, l'accerchiamento del nemico. 

encercler [äserkle], v.t. 1. accerchiare: — l’armée 
ennemie, accerchiare l’esercito nemico ?. cerchiare: des 
lunettes encerclées d’écaille, occhiali cerchiati di tar- 
taruga. 

enchaîné [afene], ag. 1. incatenato || rime enchaînée, 
(metrica) rima incatenata 2. (cine.) incrociato: fondu 
—, dissolvenza incrociata A s.m. (cine.) dissolvenza 
inerociata. 

enchaînement [äfenmä], s.m. 1. incatenamento, l'in- 
catenare 2. concatenazione (f.), catena (f.); connessione 
(f.); nesso: l’— des faits, la concatenazione dei fatti; un 
long — de causes et d'effets, una lunga catena di cause 
e di effetti; toutes ces idées manquent d’—, tutte queste 
idee mancano di nesso logico. 

enchaîner [ãfene], v.t. 1. incatenare: — un chien, 
incatenare un cane 2. assoggettare, asservire, sotto- 
mettere: — un peuple, assoggettare un popolo; — les 
forces de la nature, domare le forze della natura; — 
qqn. à une discipline, sottomettere qleu. a una disci- 
plina 3. legare: — sa destinée à celle d’un autre, legare il 
proprio destino a quello di un altro; {ous ses souvenirs 
l’enchaînaient au pays natal, tutti i suoi ricordi lo 
legavano al paese natale 4. concatenare, connettere, 
coordinare: — des idées, concatenare delle idee || — 
la conversation, continuare la conversazione || on en- 
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chaîne!, (argot teatrale) si ricomincia, si riattacca (a 
provare la scena)! 

enchanté [Gfate], ag. 1. incantato, magico: un jardin 
—, un giardino incantato ?. incantevole 3. (fam.) 
entusiasta, soddisfattissimo: je suis — de ma nouvelle 
voiture, sono molto soddisfatto della mia nuova auto- 
mobile; il en est —, ne è soddisfattissimo | — (de 
vous connaître o de faire votre connaissance), piacere, 
lietissimo di conoscervi. 

enchantement [äfätmä], s.m. incantesimo; incanto: 
c'est un véritable —!, è un vero incanto!; comme par 
—, come per incanto || étre dans l’—, essere in estasi. 

enchanter [üfüte], v.t. 1. incantare, stregare: — 
au moyen d'un philtre, d'un sortilège, stregare con un 
filtro, con un sortilegio 2, incantare, affascinare; sod- 
disfare: la musique de Chopin m’enchante, la musica 
di Chopin mi affascina || s’enchanter, v.r. restare in- 
cantato; entusiasmarsi (per): s'— d’une idée, entusia- 
smarsi per un’idea. 

enchanteur [äfätæ:r], f. enchanteresse [afatres], ag. 
incantevole; seducente: c'est un paysage —, è un pae- 
saggio incantevole; quelle créature enchanteresse!, che 
creatura seducente! $ s.m. incantatore, mago: Merlin 
lVEnchanteur, il Mago Merlino || quel —/, che uomo 
affascinante! || enchanteresse, s.f. incantatrice. 

enchâssement [äfasmä], s.m. incastonatura (f.). 

enchâsser [dfase], v.t. 1. porre in una teca; incasto- 
nare 2. (fig.) inserire, incastonare. 

enchàssure [ãfasy:r], s.f. incastonatura. 

enchatonnement [ãfatonmã], s.m. incastonatura (f.). 

enchatonner [äfatone], v.t. incastonare. 

enchausser [dfose], v.t. ricoprire con paglia o le- 
tame (gli ortaggi). 

enchemisage [äfmiza:5], s.m. incamiciatura (f.); cu- 
stodia (f.). 

enchemiser [äfmize], v.t. 1. ricoprire; foderare: — 
un livre, ricoprire un libro 2. incamiciare (un pro- 
iettile, ecc.). 

enchère [üfe:r], s.f. 1. offerta (nelle vendite all’asta): 
pousser les enchères, spingere le offerte; couvrir une —, 
fare un’offerta superiore (alla precedente); le feu des 
enchères, l’incrociarsi delle offerte; folle —, rialzo di of- 
ferta inadempibile (senza copertura); payer la folle —, 
pagare l'ammenda per offerta all'asta senza copertura; 
(fig.) pagarla cara 2. incanto (m.), asta pubblica: vendre 
aur enchères, vendere all’asta, all’incanto. 

enchérir [ùferi:r], v.t. rincarare, aumentare il prezzo 
(di) $ v.i. 1. rincarare, aumentare di prezzo: la viande 
enchérit de jour en jour, la carne rincara ogni giorno 
2. (fig.) aggiungere ql.co. (a); superare ql.co.: sa cruauté 
enchérit sur celle de son frère, la sua crudeltà supera 
quella di suo fratello 3. (nelle aste pubbliche) rilan- 


ciare: — sur qqn., fare un’offerta superiore a quella di 
alcu. 

enchérissement [äferismä], s.m. rincaro, aumento 
dei prezzi. è 


enchérisseur [aferisce:r], s.m. (nelle aste pubbliche) 
offerente: dernier —, maggior otferente; fol —, aggiudi- 
catario inadempiente. 

enchevalement [Gfovalma], 
tura (f.). 

enchevaucher [ãfəvofe], v.t. accavallare (travi, ece.). 

enchevauchure [äfevofy:r], s.f. accavallamento (m.). 

enchevétré [äfevetre], ag. ingarbugliato. 

enchevêtrement [üfevetromä], s.m. groviglio, vi- 
luppo (anche fig.). 

enchevêtrer [äfevetre], v.t. 1. (di cavallo) incavezzare, 
incapestrare 2. (edil.) incastrare; collegare (travi, ecc.) 
3. (rar.) collegare, concatenare: — ses phrases, concate- 
nare le frasi || s'enchevétrer, v.r. 1. (di cavallo) incape- 
strarsi 2. aggrovigliarsi; (fig.) impappinarsi, imbro- 
gliarsi. 

enchevétrure [dfevetry:r], s.f. 1. (edil.) travatura 
2. (vet.) incapestratura. 

enchifrené [àfifrone], ag. raffreddato: je suis tout 
—, ho un forte raffreddore di testa. 


s.m. (edil.) puntella- 
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enchifrènement [ãfifrenmã], s.m. raffreddore di testa. 

enchiridion [Gkiridj5], s.m. (bibliografia) enchiridio. 

enclave [dkla:v], s.f. 1. (di Stato) enclave 2. (di 
comune o provincia) isola 3. (per gli appezzamenti di 
terreno privato) fondo intercluso 4. (geol.) relitto (m.). 

enclavement [Gklavmà], s.m. 1. l’incuneare 2. fon- 
do intercluso. 

enclaver [äklave], v.t. incuneare; incorporare; in- 
tercludere || s’enclaver, v.r. incunearsi. 

enclenche [ãklã:f], s.f. (mec.) accoppiamento bloc- 
cato, blocco meccanico. 

enclenchement [äkläfmä], s.m. (tec.) blocco mec- 
canico, elettrico: table d'—, banco di manovra per 
apparato di blocco ferroviario. 

enclencher [äkläfe], v.t. (mec.) rendere solidali due 
parti meccaniche. 

enclin [äklé], f. encline [äklin], ag. propenso, incline. 

encliquetage [äklikta:5], s.m. (mec.) nottolino di 
arresto. 

encliqueter [äklikte] (coniugato come jeter), 
(mec.) bloccare con un nottolino. 

enclise [dkli:z], s.f. (gramm.) enclisi. 

enclitique [äklitik], ag. (gramm.) enclitico $ s.m. e 
f. (gramm.) enclitica (f.). 

enclore [ùklo:r], v.t.dif. (pres. indic.: j’enclos, tu 
enclos, il enclôt, nous enclosons, vous enclosez, ils en- 
closent; per le altre forme V. clore) recintare, chiudere: 
tu dois — ton jardin d’une haie, devi recintare il tuo 
giardino con una siepe. 

enclos [äklo], p.p. di enclore # s.m. 1. steccato, 
cinta (f.): réparer son —, riparare la stecconata 2. re- 
cinto: — pour le bétail, recinto per il bestiame. 

enclouage [äklua:3], s.m. inchiodatura (f.). 

enclouer [äklue], v.t. 1. inchiodare (un cavallo 
durante la ferratura) 2. — un canon, inchiodare un 
cannone (per renderlo inutilizzabile). 

enclouure [äkluy:r], s.f. inchiodatura (ferita pro- 
dotta al cavallo durante la ferratura). 

enclume [äklym], s.f. 1. incudine || étre entre PV— 
et le marteau, essere tra l’incudine e il martello || 
mieux vaut être marteau qu’ —, (prov.) meglio battere 
che essere battuto 2. (anat.) incudine. 

encoche [äkof],s.f. 1. (tec.) tacca, intaccatura 2. (elettr.) 
cava. 

encochement [äkofmä], s.m. (tec.) 1. il fare una tacca, 
un’intaccatura 2. l’incoccare. 

encocher [äkofe], v.t. 1. ({ec.) intaccare, fare una 
tacca (in) 2. incoccare. 

encoffrer [äkofre], v.t. chiudere in uno scrigno. 

encoignure [dkony:r], s.f. 1. canto (m.), cantone (m.); 
angolo interno (di edificio, di stanza): lt placé dans 
l’—, letto sistemato in un angolo 2. (mobile) cantonale 
(m.); cantoniera. 

encollage [äkola:3], s.m. 1. incollatura (f.), incollag- 
gio; (ind. tessile) imbozzimatura (f.) 2. colla (f.); (ind. 
tessile) bozzima (f.). 

encoller [äkole], v.t. spalmare di colla; incollare; 
(ind. tessile) imbozzimare. 

encolleur [äkolæ:r], s.m. incollatore; (ind. tessile) 
imbozzimatore. 

encolleuse [dkolo:z], s.f. (macchina) gommatrice; 
(ind. tessile) imbozzimatrice. 

encolure [Gkoly:r], s.f. 1. collo (m.), incollatura 
2. misura del collo: quelle est votre —?, che numero di 
collo porta? 3. scollatura: — carrée, ras du cou, scol- 
latura quadrata, giro collo 4. (ippica) incollatura: 
gagner par (o d’) une —, vincere per una incollatura. 

encombrant [Gk5brà], f. encombrante [Gk5bra:t], 
ag. ingombrante. 

encombre [àk5:br], s.m. usato solo nella locuzione 
sans —, senza incidenti, senza inciampi. 

encombré [ak5bre], ag. ingombro: estomac —, sto- 
maco ingombro, imbarazzato; une carrière encombrée, 
una carriera che non offre sbocchi; un marché —, un 
mercato' saturo. 

encombrement [äk5bromä], s.m. ingombro. 
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encombrer [äk5bre], v.t. ingombrare: n’encombrez 
pas le passage, non ostruite, non ingombrate il passaggio; 
tous ces badauds qui encombrent la rue, tutti quegli 
sfaccendati che affollano la via; il encombre son cerveau 
de notions inutiles, si imbottisce la testa di nozioni inu- 
tili || stencombrer, v.r. (fam.) accollarsi (una persona 
ingombrante). 

encontre de, à l’ [alàk5trado], L.prep. contro a; con- 
trariamente a: aller à l’— de toutes les traditions, andare 
contro ogni tradizione; ces paroles vont à l'— du bon 
sens, queste parolé offendono il buon senso. 

encorbellement [Gkorbelma], s.m. (arch.) aggetto, 
sbalzo, sporto || en —, in aggetto; a sbalzo, 

encorder, s’ [sùkorde], v.r. (alpinismo) disporsi in 
cordata. 

encore [dko:r], av. 1. ancora: il n’est pas — rentré, 
non è ancora rientrato; fu es — en retard, sei ancora 
in ritardo; que vous faut-il —?, le occorre qualcosa 
d’altro? || non seulement il est riche, mais — généreux, 
non solo è ricco, ma anche generoso; je veux bien partir 
demain, mais — faudrait-il qu'il ne pleuve pas, ho 
intenzione di partire domani, purché non piova; « Tu 
auras des avantages » « Mais —? », « Avrai deivantaggi » 
«E quali?» 2. almeno, ancora: si — tu étais reconnais- 
sant..., (se) almeno fossi riconoscente...; — s’il était spi- 
rituel, ancora ancora fosse spiritoso || et —/, (fam.) e poi 
e poi... !; il gagnera 1500 francs par mois, et —!, guada- 
gnerà sì e no 1500 franchi al mese ! $ inter. ancora! || 
encore que, /.cong. sebbene, quantunque: — qu’il soit 
pauvre..., sebbene sia povero... || encore est-il que, l. 
cong. nondimeno, quantunque. 

encorné [äkorne], ag. cornuto. 

encorner [äkorne], v.t. incornare. 

encornet [äkorne], s.m. (zool. pop.) calamaro. 

encourageant [àkura3zG], f. encourageante [äkura- 
30:t], ag. incoraggiante. 

encouragement [äkurazmäüä], s.m. incoraggiamento. 

encourager [ùkuraze] (coniugato come manger), v.t. 
incoraggiare: — à étudier, incoraggiare, incitare allo 
studio; — le commerce, incoraggiare il commercio. 

encourir [äkuri:r] (coniugato come courir), v.t. in- 
correre (in): — la peine de mort, incorrere nella pena 
di morte. 

encours [äku:r], s.m. (Banca) responsabilità cam- 
biaria: — cédant, responsabilità del girante o emit- 
tente; — tiré, responsabilità del trassato. 

encrage [àkra:3], s.m. (tip.) inchiostrazione (f.). 

encrassement [äkrasmä], s.m. l’insudiciare; in- 
crostazione (f.), incrostamento. 

encrasser [äkrase], v.t. sporcare; incrostare || s'en- 
crasser, v.r. sporcarsi: incrostarsi. 

encre [G:kr], s.f. inchiostro (m.): — d'imprimerie, 
inchiostro da stampa; — sympathique, inchiostro sim- 
patico; — de Chine, inchiostro di china; écrire à l'—, 
scrivere con l’inchiostro; cette histoire a fait couler 
beaucoup d’—, questa faccenda ha fatto versare fiumi 
d’inchiostro || écrire de sa meilleure —, scrivere nello 
stile migliore || c’est la bouteille à l’—, (fig.) è un pa- 
sticcio, è un rebus. 

encrer [äkre], v.t. (tip.) inchiostrare. 

encreur [äkræ:r], ag. e s.m. (tip.) inchiostratore. 

encrier [äkrie], s.m. calamaio (anche tip.). 

encroué [äkrue], ag. arbre —, albero che, cadendo, 
è rimasto impigliato nei rami di un altro. 

encroùté [äkrute], ag. 1. incrostato 2. (fig.) ammuf- 
fito, fossilizzato $ s.m. (fig. fam.) fossile: ce sont de 
vieux encroûtés, sono vecchi fossili. 

encroùtement [äkrutmä], s.m. 1. incrostazione (f.), 
incrostamento 2. (fig.) intorpidimento, torpore mentale. 

encroûter [äkrute], v.t. incrostare || s’encroûter, 
v.r. 1. incrostarsi: le tuyau s'est encroûté, il tubo si è 
incrostato 2. (fig. fam.) fossilizzarsi, ammuffire: s'— 
dans une ville de province, ammuffire in una città 
di provincia. 

encuvage [äkyva:3], encuvement [äkyvmä], s.m. 
il mettere in un tino. 
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encuver [ùkyve], v.t. mettere in un tino. 

encyclique [äsiklik], ag. e s.f. (eccl.) enciclica. 

encyclopédie [äsiklopedi], s.f. enciclopedia. 

encyclopédique ([asiklopedik], ag. enciclopedico: 
dictionnaire —, dizionario enciclopedico; esprit —, 
mente enciclopedica. 

encyclopédisme [dsiklopedism], s.m. enciclopedi- 
smo. 
encyclopédiste [äsiklopedist], s.m. enciclopedista. 

endauber [ädobe], v.t. (cuc.) stufare. 

endécagone [tdekagon], s.m. V. hendécagone. 

endémie [demi], s.f. (med.) endemia. 

endémique [demik], ag. (scient.) endemico. 

endenté [ädäte], ag. 1. dentato; dentellato 2. des 
gens bien endentés, (fam.) delle buone forchette, dei 
robusti mangiatori. 

endenter [ädäte], v.t. 1. (mec.) dentare 2. (mec.) 
ingranare 3. (falegnameria) incastrare (due pezzi di 
legno dentellati). 

endettement [ädetmä], s.m. indebitamento, lin- 
debitarsi. 

endetter [ädete], v.t. indebitare || s’endetter, v.r. 
indebitarsi: s'— jusqu'au cou, indebitarsi fino al collo. 

endeuiller [ideje], v.t. rattristare, contristare. 

endéver [ädeve], v.i. faire — qan., (fam.) fare andare 
in bestia, far dannare ole, 

endiablé [ädjable], ag. indiavolato (anche fig.). 

endiabler [ädjable], v.i. (fam.) imbestialirsi, andare 
su tutte le furie: faire — ggqn., fare andare in bestia qleu. 

endigage [ddiga:3], endiguement [ädigmä], s.m. 
arginatura (f.). 

endiguer [ädige], v.t. 1. arginare: — un fleuve, 
arginare un fiume 2. (fig.) trattenere; arrestare, im- 
pedire: vouloir — la marche des événements, voler im- 
pedire lo svolgersi degli avvenimenti. 

endimanché [ädimäfe], ag. vestito a festa; (letter.) 
indomenicato: des paysans endimanchés, contadini ve- 
stiti a festa; avoir l'air —, essere impacciato, goffo. 

endimancher [ädimäfe], v.t. vestire a festa || 
s’endimancher, v.r. vestirsi a festa. 

endive [adi:v], s.f. 1. indivia 2. insalata belga. 

endivisionner [ddivizjone], v.t. (mil.) raggruppare 
per divisioni. 

endocarde [ädokard], s.m. (anat.) endocardio. 

endocardite [ädokardit], s.f. (med.) endocardite. 

endocarpe [ädokarp], s.m. (bot.) endocarpo. 

endocrine [ädokrin], ag. (anat.) endocrino: glandes 
endocrines, glandole endocrine. 

endocrinien [ädokrinj£], f. endocrinienne [ädokri- 
njen], ag. (anat.) endocrino. 

endocrinologie [ädokrinolosi], s.f. (med.) endocri- 
nologia. 

endocrinologiste [ädokrinologist], s.m. endocrino- 
logo. 

endoctrinement [ädoktrinmü], s.m. addottrinamen- 
to; il catechizzare. 

endoctriner [ädoktrine], v.t. addottrinare; catechiz- 
zare. 

endoderme [ädoderm], s.m. (bot. biol.) endoderma. 

endogamie [ädogami], s.f. (etnografia) endogamia. 

endogène [ädozen], ag. (scient.) endogeno. 

endogenèse [ädogne:z], s.f. (scient.) endogenesi, en- 
dogenia. 

endolori [ädolori], ag. 1. indolenzito 2. (fig.) dolente. 

endolorir [ädolori:r], v.t. indolenzire; rendere do- 
lente. 

endolorissement [ädolorismä], s.m. indolenzimento. 

endolymphe [üdolë:fl, s.f. (anat.) endolinfa. 

endométrite [ädometrit], s.f. (med.) endometrite. 

endommagement [ädomasmüä], s.m. danneggia- 
mento. 

endommager [idomaze] (coniugato come manger), 
v.t. danneggiare: la pluie a endommagé les fruits, la 
pioggia ha danneggiato i frutti. 

endomycétales [ädomisetal], s.f.pl. (bot.) endomi- 
ceti (m.). 
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endoparasite [ädoparazit], s.m. (biol.) endoparas- 
sita. 

endophasie [ädofazi], s.f. (psic.) endofasia. 

endophyte [ädofit], ag. (bot.) endofita. 

endoplasme [ädoplasm], s.m. (2001.) endoplasma. 

endoréique [Gdoreik], ag. (geog.) endoreico. 

endormant [ädormä], f. endormante [idorma:t], ag. 
1. soporifero 2. (fig. fam.) noioso. 

endormeur [ädormæ:r], s.m. 1. ipnotizzatore R. (fig.) 
incantatore, 

endormi [ädormi], p.p. di endormir # ag. addor- 
mentato, sonnacchioso (anche fig.). 

endormir [ädormi:r] (coniugato come dormir), v.t. 
1. addormentare; sopire: — un enfant, far dormire un 
bambino; son ton de voix endort tout le monde, il suo 
tono di voce addormenta tutti; ce comprimé endort 
la douleur, questa compressa sopisce il dolore 2. eludere, 
ingannare (la sorveglianza, la vigilanza, ecc.) 3. lusin- 
gare, ingannare (qlcu.) || s'endormir, v.r. addormen- 
tarsi. 

endos [do], s.m. (comm.) girata (f.): — en blanc, 
girata in bianco; — à forfait, girata senza garanzia. 

endoscope [ädoskop], s.m. (strum. med.) endoscopio. 

endoscopie [ädoskopi], s.f. (med.) endoscopia. 

endosmomètre [ädosmometr], s.m. (strum. med. fis.) 
endosmometro. 

endosmose [ädosmo:z], s.f. (fis. med.) endosmosi. 

endosperme [ädosperm], s.m. (bot.) endosperma. 

endossable [ädosabl], ag. (comm.) girabile. 

endossataire [ädosate:r], s.m. (comm.) giratario. 

endosse [dos], s.f. onere (m.); responsabilità. 

endossement [ädosmä], s.m. (comm.) girata (f.): 
— de procuration, girata per procura. 

endosser [dose], v.t. 1. indossare (spec. un’uniforme, 
un’armatura) 2. (fig.) addossarsi: — une responsabilité, 
addossarsi, assumere una responsabilità 3. (comm.) 
girare. 

endosseur [ädosæ:r], s.m. (comm.) girante. 

endossure [ddosy:r], s.f. (legatoria) indorsatura. 

endothélial [ädoteljal], pl. endothéliaux [ädoteljo], 
ag. (anat.) endoteliale. 

endothélium [adoteljom], s.m. (anat.) endotelio. 

endothermique [ädotermik], ag. (fis. chim.) endoter- 
mico. 

endotoxine [ädotoksin], s.f. (chim. biol.) endotossina. 

endroit [ädrwa], s.m. 1. posto, luogo; punto: voilà 


un bon — pour s'arrêter, ecco un buon posto per 
fermarsi; à quel — as-tu mis mes gants?, in che posto 
hai messo i miei guanti?; un joli — près de Tours, 


un bel posto vicino a Tours; les gens de V’—, la gente 
del luogo; dans ce roman il y a plusieurs endroits qui 
ne sont pas clairs, in questo romanzo ci sono molti pun- 
ti che non sono chiari || à cet — de la conversation..., à 
questo punto della conversazione... || rire au bon —, 
ridere al momento buono || par endroits, qua e là, a 
tratti || aller au petit —, (fam.) andare in un posticino, 
al gabinetto 2. (di stoffa, ecc.) dritto: Y— et l’envers 
d'un tapis, il dritto e il rovescio di un tappeto || à P? —, 
al dritto || maille à l'—, (lavori a maglia) punto diritto || 
à P— de, /.prep. nei riguardi di, nei confronti di, verso. 

enduire [ädui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
I. spalmare; rivestire: s'— le visage de crème, spal- 
marsi il viso di crema 2. intonacare; dare una mano 
(di): — un tuyau de minium, dare una mano di minio 
a un tubo, 

enduisage [äduiza:3], s.m. spalmatura (f.). 

enduit [äduil, p.p. di enduire # s.m. 1. strato, rivesti- 
mento, mano (f.) (di sostanza spalmata): — protecteur, 
strato protettivo || — fatal, (med.) lanugine fetale 
2. intonaco; intonacatura (f.). 

endurable [adyrabl], ag. sopportabile, tollerabile. 

endurance [àd ts], $.f. resistenza; sopportazione. 

endurant [ädyrã], f. endurante [adyra:t], ag. tol- 
lerante, paziente; resistente: peu —, impaziente, intol- 
lerante; permaloso. 

endurci [ädyrsi], ag. 1. indurito 2. (fig.) incallito, 


endurcir 


indurito: fumeur —, fumatore incallito || célibataire 
—, scapolo impenitente. 

endurcir [Gdyrsi:r], v.t. indurire (spec. fig.): — son 
corps à la fatigue, temprare il corpo alla fatica; l'ambition 
lui a endurci le cœur, l'ambizione gli ha indurito il 
cuore || s'endurcir, v.r. indurirsi (spec. fig.): 8— au 
travail, indurirsi alla fatica; s'— dans le vice, incallire 
nel vizio. 

endurcissement [ädyrsismä], s.m. 1. resistenza (f.): 
— à la fatigue, resistenza alla fatica ?. durezza (f.); 
insensibilità (f.): — du cœur, durezza di cuore. 

endurer [adyre], v.t. sopportare; tollerare; patire: 
— la faim, le froid, sopportare la fame, il freddo; — 
des affronts, tollerare degli affronti. 

Endymion! [ädimj5], no.pr.m. (mit.) Endimione. 

endymion?, s.m. giacinto dei boschi. 

Enée [ene], no.pr.m. (lett.) Enea. 

Enéide [eneid], no.pr.f. (lett.) Eneide. 

énéolithique [eneolitik], ag. e s.m. (paleontologia) 
eneolitico. 

énergétique [energetik], ag. energetico # s.f. (fis.) 
energetica. 

énergétisme [enerszetism], s.m. (fil.) energetismo. 

énergie [energi], s.f. 1. energia, vigore (m.); forza: je 
me sens plein d'—, mi sento pieno di energia, di vigore; 
il est intervenu avec — dans la discussion, è intervenuto 
con energia nella discussione 2. (fis.) energia: — ci- 
nélique, energia cinetica; — atomique, energia atomica. 

énergique [energik], ag. energico. 

énergiquement [enerzikma], av. energicamente. 

énergumène [energymen], s.m. energumeno: crier 
comme un —, strillare come un ossesso. 

énervant [enervà], f. énervante [enervà:t], ag. 1.(fam.) 
irritante, che dà ai nervi: il est — avec toutes ses ques- 
tions, mi fa perdere la pazienza con tutte le sue 
domande 2. snervante, spossante: une chaleur énervante, 
un caldo snervante. 

énervation [enervasj5], s.f. 1. (chir.) enervazione 
2. tortura medievale che consisteva nel bruciare i ten- 
dini dei ginocchi e dei garretti. 

énervé [enerve], ag. 1. irritato, innervosito; nervoso 
2. snervato, fiacco, spossato. 

énervement [enervomd], s.m. 1. irritabilità (f.), so- 
vreccitabilità (f.); tensione nervosa, nervosismo: pleurer 
d’—, piangere di nervosismo; maîtriser son —, domi- 
nare i propri nervi 2. (ant.) snervamento, infiacchi- 
mento. 

énerver [enerve], v.t. 1. (fam.) irritare, innervosire, 
dare ai nervi 2. (ant.) snervare, infiacchire: ce climat 
m'énerve, questo clima mi snerva, mi toglie le forze 
3. (chir.) enervare || s'énerver, v.r. (fam.) innervosirsi, 
spazientirsi. 

enfaîteau, pl. enfaîteaux [feto], s.m. (edil.) tegola a 
canale. 

enfaîtement [ùfetmà], s.m. V. faîtage. 

enfaîter [äfste], v.t. (edil.) coprire (il colmo del tetto) 
con tegole a canale. 

enfance [dfa:s], s.f. 1. infanzia: une — heureuse, 
un’infanzia felice; souvenirs d’—, ricordi d’infanzia; 
amis d'—, amici d’infanzia; dès la plus tendre —, fin 
dalla più tenera età || — abandonnée, infanzia abbando- 
nata || un vieillard tombé en —, un vecchio rimbambito || 
c'est '— de l’art, è una cosa semplicissima, un gioco da 
bambini 2. pl. (nei titoli di poemi epici medievali) 
imprese giovanili (di eroi): les enfances du Cid, le im- 
prese giovanili del Cid. 


enfant [aGfà], s.m. 1. bambino, bimbo: — gâté, 
bambino viziato; un — terrible, un bambino terribile, 
una peste; — prodige, bambino prodigio; — à naître, 
(dir.) nascituro; — mort-né, bambino nato morto; 


contes pour enfants, racconti per bambini; traiter qqn. 
en —, trattare qleu. come un bambino; allons, ne 
fais pas l'—/!, ma su, non fare il bambino! || — de 
chœur, chierichetto: il n’a pas Vair d'un — de cheur!, 
(fam.)non ha certo l’aria di un angioletto ! || — trouvé, 
trovatello: on l’a mis aux Enfants trouvés, Vhanno por- 
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tato all’orfanotrofio || Enfant Jésus, Gesù Bambino || 
c’est un ieu d’enfants, è un gioco da bambini || c’est 
un bon —, è un buon diavolo; il a un petit air bon — 
qui le rend sympathique, ha un’aria da bravo ragazzo 
che lo rende simpatico 2. figlio: attendre un —, aspettare 
un bambino, un figlio; — légitime, figlio legittimo; — 
du premier lit, figlio di primo letto; — de l'amour, 
figlio naturale; l’— chéri, il figlio prediletto, il cocco; 
c’est un — du peuple, è un figlio del popolo || un — du 
siècle, un figlio del secolo || VEnfant prodigue, il Figliol 
Prodigo || les enfants d’ Adam, i figli, i discendenti di 
Adamo A s.f. bambina, bimba: une charmante —, una 
bambina deliziosa || une femme —, una donna bambina; 
una moglie bambina || elle ne peut pas s'empêcher de 
faire l'—, non può fare a meno di bamboleggiare. 

enfantement [üfätmä], s.m. parto (anche fig.). 

enfanter [äfäte], v.t. partorire; (fig.) creare, ideare. 

enfantillage [Gfatija:3], s.m. bambinata (f.); pueri- 
lità (f.). 

enfantin [ùfaté], f. enfantine [äfätin], ag. infantile: 
langage —, linguaggio infantile; une question enfantine, 
una domanda puerile; fout cela est —, è una bambinata |} 
littérature enfantine, letteratura per l'infanzia. 

enfariné [afarine], ag. infarinato. 

enfariner [üfarine], v.t. infarinare. 

enfer [Gfe:r], s.m. inferno (anche fig.): aller en —, 
andare all'inferno; un bruit d'—, un baccano d’inferno; 
cette maison est un —, questa casa è un inferno; souffrir 
les peines de l'’—, soffrire le pene dell’inferno || jouer 
jeu d’—, giocare forte (a carte, ecc.) || les Enfers, 
(mit.) gli Inferi. 

enfermé [üferme], s.m. (ant.) odore di chiuso, aria 
viziata. 


enfermer [Gferme], v.t. 1. rinchiudere: — des do- 
cuments dans un tiroir, rinchiudere dei documenti in 
un cassetto; — un fou, rinchiudere un pazzo (in mani- 


comio) 2. circondare, cingere, chiudere: Za vallée était 
enfermée par de hautes montagnes, la valle era cinta, 
chiusa da alte montagne 3. contenere, racchiudere: 
ce proverbe enferme une grande vérité, questo proverbio 
racchiude una grande verità 4. chiudere, stringere || 
s'enfermer, v.r. chiudersi, rinchiudersi: s’— duns se 
chambre, chiudersi in camera; s'— dans un silence 
obstiné, chiudersi in un silenzio ostinato. 

enferrer [üfere], v.t. trafiggere, infilzare || s'enferrer, 
v.r. 1. infilzarsi; trafiggersi (gettandosi sulla spada 
dell’avversario) 2. (fig.) darsi la zappa sui piedi. 

enfeu, pl. enfeux [dfo], s.m. loculo. 

enfiévré [äfjevre], ag. febbrile: un regard —, uno 
sguardo febbrile. 

enfièvrement [afjevromda], s.m. (neol.) ardore feb- 
brile: agitazione febbrile. 

enfiévrer [afjevre] (coniugato come céder), v.t. 1. (rar.) 
dare, far venire la febbre (a) ?. (fig.) entusiasmare: 
sovreccitare, mettere in subbuglio: la nouvelle de le 
victoire avait enfiévré toute la ville, la notizia della 
vittoria aveva messo in subbuglio tutta la città. 

enfilade [äfilad], s.f. infilata: une — de colonnes, una 
fuga di colonne; une — de pièces, un’infilata di stanze; 
j'ai trois pièces en —, ho tre stanze in fila || tir d—, 
(mil.) tiro d’infilata. 

enfilage [ùfila:3], s.m. infilatura (f.); infilzatura (f.). 

enfiler [dfile], v.t. infilare; infilzare: — une aiguille, 
infilare un ago; — des perles, infilare perle | — une 
robe, (fam.) infilarsi un vestito || — une rue, (fam.) im- 
boccare, prendere una strada || il s’est enfilé un pou- 
let tout entier, (pop.) si è sbafato un pollo intero. 

enfileur [äfilæ:r], s.m. chi infila (perle, ecc.) || 
enfileuse [Gfilo:z], s.f. infilatrice (di perle, ecc.). 

enfin [Gf?], av. 1. finalmente: —, vous voilà !, eccovi 
finalmente! 2. in fine, alla fine: d’abord les hommes, 
ensuite les femmes, — les enfants, prima gli uomini, 
poi le donne, infine i ragazzi 3. insomma: d est patient, 
intelligent, courageux, — il possède toutes les qualités, 
è paziente, intelligente, coraggioso, insomma ha tutte 
le qualità; —, décide-toi!, insomma, deciditi !, deciditi 
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una buona volta! || je ne peux pas vous aider, —, 
vous comprenez..., non posso aiutarvi, insomma, cer- 
cate di capire... 

enflammé [ùflame], ag. acceso, infiammato (anche 
fig.). 

enflammer [üfiame], v.t. infiammare: la poussière 
lui a enflammé les yeux, la polvere gli ha infiammato 
gli occhi; c'était un beau zèle qui l’enflammait, ardeva 
di nobile zelo; le discours du capitaine avait enflammé 
les esprits, il discorso del capitano aveva infiammato 
gli animi || s'enflammer, v.r. infiammarsi (anche fig.). 

enflé [ãfie], ag. 1. gonfio, gonfiato, enfiato: des mains 
enflées, mani gonfie 2. (fig.) gonfio; tronfio; ampolloso: 
— d’orgueil, gonfio d’orgoglio, tronfio; un style —, 
uno stile gonfio, ampolloso $ s.m. (pop.) scemo. 

enfléchure [äflefy:r], s.f. (mar.) grisella. 

enfler [àfle], v.t. 1. gonfiare: les fortes pluies ont 
enflé le torrent, le forti piogge hanno gonfiato il tor- 
rente; — un récit, (fig.) gonfiare, ingrandire un rac- 
conto 2. esaltare, dare alla testa (a): la réussite l’a 
enflé, il successo gli ha dato alla testa A v.i. gon- 
fiarsi, enfiarsi: ses jambes ont enflé, gli si sono gon- 
fiate le gambe. 

enfleurage [dflcera:3], s.m. (profumeria) « enfleu- 
rage » (estrazione di oli essenziali per mezzo di sostanze 
grasse). 

enfleurer [äflære], v.t. (profumeria) estrarre oli es- 
senziali per mezzo di sostanze grasse. 

enflure [üfiy:r}, s.f. gonfiore (m.), enfiagione; (fig.) 
gonfiezza, ampollosità. 

enfoncé [äf5se], ag. 1. infossato, incassato: des yeux 
enfoncés, occhi incavati; la tête enfoncée dans les épaules, 
la testa incassata nelle spalle; une niche enfoncée dans 
le mur, una nicchia incassata nel muro 2. conficcato; 
sprofondato: il portait son chapeau — jusqu'aux oreilles, 
portava il cappello calcato fino agli orecchi; il est — 
dans le vice, (fig.) è immerso nel vizio. 

enfoncement [Gf5smd], s.m. 1. confieccamento (di 
chiodi, pali, ecc.) 2. affondamento; sprofondamento 
3. sfondamento (di una porta, ecc.) 4. avvallamento 
(di un terreno); rientranza (f.) (di un muro). 

enfoncer [äf5se] (coniugato come placer), v.t. 1. af- 
fondare; conficcare, piantare: — ses mains dans le 
sable, affondare le mani nella sabbia; — les ongles 
dans la chair, conficcare le unghie nella carne; — un 
clou, conficcare, piantare un chiodo; il enfonca son béret 
sur ses yeux, si calcò il berretto fino agli occhi; — ses 
mains dans ses poches, cacciare, ficcare le mani in tasca || 
— le clou, (fig.) battere sempre sullo stesso tasto 
2. sfondare: — le plancher, sfondare il pavimento; 
les lignes ennemies ont été enfoncées, le linee nemiche 
sono state sfondate | — une porte ouverte, (fig.) sfon- 
dare una porta aperta 3. travolgere, sconfiggere: — 
son adversaire, travolgere l'avversario A v.i. affondare: 
le navire enfonce, la nave affonda || s'enfoncer, v.r. 
1. sprofondare; affondare: s'— dans la vase, (anche 
fig.) sprofondare nella melma; s'— dans l’eau, affondare 
nell'acqua; s'— dans un fauteuil, sprofondarsi in una 
poltrona; s'— dans le désespoir, abbandonarsi alla 
disperazione || s'— dans la forêt, dans les ténèbres, adden- 
trarsi nella foresta, nelle tenebre 2. conficcarsi: un 
clou s’est enfoncé dans le pneu, un chiodo si è confic- 
cato nella gomma 3. (fig.) cadere in rovina: il s'enfonce 
de plus en plus, cade sempre più in basso 4. (di terreno) 
avvallarsi, infossarsi; (di muro, ecc.) rientrare. 

enfonceur [äf5sæ:r], s.m. — de portes ouvertes, (fig.) 
sfondatore di porte aperte. 

enfoncure [af5sy:r], s.f. 1. cavità, vuoto (m.); de- 
pressione, avvallamento (m.) (di terreno) 2. fondo (m.) 
(di botte). 

enfouir [àfwi:r], v.t. sotterrare; nascondere: — un 
trésor, sotterrare un tesoro; il enfouit sa lettre au fond 
de sa poche, nascose la sua lettera in fondo alla tasca; 
— sa téte sous l’oreiller, nascondere la testa sotto il 
cuscino; — ses souvenirs, (fig.) seppellire i propri ri- 
cordi || — les engrais verts, (agr.) sovesciare || s’enfouir, 


engager 


v.r. nascondersi: s'— sous les couvertures, ficcarsi sotto 
le coperte. 

enfouissement [afwismd]), s.m. 
nascondimento 2. (agr.) sovescio. 

enfouisseur [ùfwisce:r], s.m. 
nasconde 2. (2001. pop.) becchino. 

enfourchement [äfurfomä], s.m. 1. (mec.) collega- 
mento a forcella 2. (arch. edil.) spigolo di volta 3. (fa- 
legnameria) commettitura a linguetta. 

enfourcher [äfurfe], v.t. 1. inforcare, pigliare con 


1. sotterramento; 


1, chi sotterra; chi 


la forca: — le foin, inforcare il fieno 2. inforcare, met- 
tersi a cavallo (di): — sa bicyclette, inforcare la bici- 
cletta. 


enfourchure [afurfy:r], s.f. 1. forcella, biforcazione 
2. (abbigl.) cavallo (m.) (dei calzoni). 

enfournage [äfurna:3], enfournement [ùfurnomà], 
s.m. 1. l’infornare; infornata (f.) 2. (di forno) carica (f.). 

enfourner [äfurne], v.t. 1. infornare: — le pain, 
infornare il pane 2. (fam.) mangiare, sbafare: il a 
enfourné tout le gâteau, si è sbafato tutto il dolce 
3. (pop.) mettere, ficcare, schiaffare: il m’a enfourné 
dans un tari, mi ha ficcato in un tassì 4. (fam.) inco- 
minciare, avviare: une affaire mal enfournée, una fac- 
cenda cominciata male. 

enfourneur [äfurnæ:r], s.m. infornatore. 

enfreindre [Gfr:dr] (coniugato come craindre), v.t. 
infrangere: — le règlement, infrangere il regolamento; 
— une loi, contravvenire a una legge; — un serment, 
venire meno a un giuramento. 

enfuir, S’ [säfui:r] (coniugato come fuir), v.r. fuggire: 
s'— à létranger, fuggire all’estero; les beaux jours se 
sont enfuis, i bei giorni sono svaniti. 

enfumage [äfyma:3], s.m. (apicoltura) affumicatura 
(f.) (degli alveari). 

enfumer [dfyme], v.t. 
v.r. affumicarsi. 

enfùtage [äfyta:3l, s.m. imbottatura (f.) (del vino). 

enfutailler [äfytaje], enfuter [äfyte], v.t. imbottare 
(il vino). 

Engadine [igadin], no.pr.f. (geog.) Engadina. 

engagé [gaze], ag. impegnato: une montre engagée 
au mont-de-piété, un orologio impegnato al Monte di 
Pietà | colonne engagée, (arch.) mezza colonna || 
écrivain —, (neol.) scrittore impegnato; littérature en- 
gagée, (neol.) letteratura impegnata ¢ s.m. (mil.) as- 
soldato. 

engageant [GgazG], f. engageante [ägasä:tl, ag. 
1. allettante, invitante: un sourire —, un sorriso in- 
vitante 2. (di persona) attraente, seducente 3. impe- 
gnativo: une proposition engageante, una proposta im- 
pegnativa. 

engagement [igazmd], s.m. 1. l’impegnare, il dare 
in pegno: — de bijoux au mont-de-piété, l’impegnare gio- 
ielli al Monte di Pietà 2. impegno; vincolo, obbligazio- 
ne (f.), promessa (f.): avoir un —, avere un impegno; — 
d'honneur, impegno d'onore; faire face (o honneur) à ses 
engagements, far fronte ai propri impegni || — commis- 
soire, (dir.) patto commissorio; — contractuel, (dir.) im- 
pegno contrattuale || — de dépenses publiques, (econ.) 
impegno di spesa pubblica || littérature d’—, (neol.) lette- 
ratura impegnata 3, investimento (di denaro): — de ca- 
pilaux, investimento di capitali 4. assunzione (f.); (teat. 
cine.) scrittura (f.); (sport) ingaggio; (mil.) reclutamento 
(di volontari), ferma (f.) (volontaria) 5. impiego, lavoro: 
chercher un —, cercare un impiego 6. invito, stimolo: 
c'est un — à poursuivre, è un invito a continuare 
7. scontro, scaramuccia (f.) 8. (med.) impegno. 

engager [gaze] (coniugato come manger), v.t. 1. im- 
pegnare, vincolare: — une bague, impegnare un anello; 
— sa parole, impegnare la propria parola; les paroles 
n'engagent personne, le parole non impegnano nessuno; 
cela ne vous engage à rien, ciò non vi impegna mini- 
mamente; — lavenir, ipotecare l'avvenire; cet article 
n'engage que son auteur, di questo articolo è responsa- 
bile solo l’autore 2. assumere; (teat.) scritturare; (sport) 
ingaggiare; (mil.) arruolare, reclutare (volontari) 3. ini- 


affumicare | s’enfumer, 


engainant 


ziare, intraprendere: — le combat, impegnare battaglia; 
— une discussion, intavolare una discussione; — des né- 
gociations, intraprendere dei negoziati || — des poursui- 
tes contre qqn., (dir.) intentare una causa contro qleu. 
4. esortare, invitare: — qqn. à prendre patience, esor- 
tare qlcu. a pazientare; le beau temps nous engage à 
sortir, il bel tempo ci invita a uscire 5. far entrare, 
introdurre: — un navire dans un détroit, far entrare 
una nave in uno stretto; — la clé dans la serrure, 
infilare la chiave nella toppa | — une vitesse, (aut.) 
ingranare una marcia 6. investire (denaro): — des 
capilaux dans une affaire, investire capitali in un’im- 
presa || s'engager, v.r. 1. impegnarsi, assumersi l'im- 
pegno (di): s’— à payer, impegnarsi a pagare; il s’est 
engagé dans une affaire louche, si è imbarcato in un 
losco affare 2. impiegarsi; (mil) arruolarsi:  s'— 
comme chauffeur, impiegarsi come autista; s — dans 
l’armée, arruolarsi volontario nell’esercito 3. incomin- 
ciare, iniziare: la partie s'engagea, la partita incominciò 
4. penetrare, entrare, introdursi: s'— dans une forêt, 
entrare in una foresta 5. (med.) impegnarsi. 

engainant [igenà], f. engainante [igenad:t], ag. (bot.) 
inguainante, guainante. 

engainé [ùgene], ag. (bot.) guainato. 

engainer [ägene], v.t. inguainare. 

engamer [ùgame], v.i. (di pesce) ingoiare l'amo. 

engazonnement [ãgazonmã], s.m. (agr.) impiota- 
mento. 

engazonner [igazone], v.t. (agr.) impiotare. 

engeance [ã3ã:s], s.f. (spreg.) genia, razza. 

engelure [äsly:rl, s.f. gelone (m.). 

engendrement [äsädromä], s.m. generazione (f.), il 
generare. 

engendrer [äzãdre], v.t. generare (anche fig.). 

engerbage [ŭzerba:3], s.m. affastellamento, l’acco- 
vonare. 

engerber [azerbe], v.t. affastellare, accovonare, am- 
mannare. 

engin Lost), s.m. 1. arnese; apparecchio; dispositivo; 
motore: — de chasse, de péche, arnese di caccia, di pesca; 
— de levage, apparecchio di sollevamento; engins de 
sauvetage, apparecchi di salvataggio; — à hélice, (oer) 
motore a elica 2. (mil.) mezzo, arma ( f.): engins de guer- 
re, ordigni di guerra; — blindé, mezzo corazzato; engins 
d'accompagnement, anui di accompagnamento; — de 
tranchée, artiglieria da trincea, bombarda; — à tir 
courbe, arma a tiro curvo; — téléguidé, telearma 
3. (missilistica) missile: — tactique, missile tattico; — 
à longue distance, missile intercontinentale; — sol-sol, 
— sol-air, missile te terra, missile terra-aria; — 
balistique, missile balistico. 

englober [äglobe], v.t. includere, comprendere, riu- 
nire. 

engloutir [ägluti:r], v.t. 1. ingoiare, inghiottire, di- 
vorare: il engloutit tout ce qu'on lui donne, divora tutto 
ciò che gli si dà 2. (fig.) inghiottire, assorbire, far 
sparire: les flots l’engloutirent, le onde lo inghiottirono; 
ses.dépenses ont englouti toutes ses économies, le sue 
spese hanno assorbito tutti i suoi risparmi | s'en- 
gloutir, v.r. inabissarsi, sprofondare. 

engloutissement [äglutismä], s.m. inghiottimento, 
ingoiamento. 

engluage [äglya:3], engluement [äglymä], s.m. in- 
vescamento, impaniatura (f.). 

engluer [äglye], v.t. invischiare, impaniare. 

engobage [ägoba:3], s.m. (ceramica) ingobbiatura. 

engobe [ägob], s.m. (ceramica) ingobbio. 

engober [ägobe], v.t. (ceramica) ingobbiare. 

engommage [ägoma:3], s.m. gommatura (f.). 

engommer [igome], v.t. gommare, ingommare. 

engoncé [ag5se], ag. 1. infagottato 2. (fig.) 
goffo. 

engoncer [igdse] (coniugato come placer), v.t. (di 
abiti) infagottare || s’engoncer, v.r. infagottarsi. 

engorgement [ùgorzomda], s.m. I. ingorgo, ingorga- 
mento 2. (med.) ingorgo. 


320 


engorger [ägorse] (coniugato come manger), v.t. in- 
tasare, ostruire || s'engorger, v.r. intasarsi, ostruirsi. 

engouement [ägumã], s.m. 1. infatuazione (f.), en- 
tusiasmo 2. (med.) ostruzione (f.): — intestinal, ostru- 
zione intestinale. 

engouer, $’ [sãgwe], v.r. 1. infatuarsi, incapricciarsi 
2. (ant.) strozzarsi mangiando troppo in fretta. 

engouffrement [ŭgufrəmã], s.m. inghiottimento, in- 
golfamento. 

engouffrer [ägufre], v.t. ingollare, divorare; (fig.) 
inghiottire: il ne mange pas, il engouffre, non mangia, 
divora; la mer a engouffré le navire, il mare ha inghiot- 
tito la nave; toute leur fortune a été engouffrée dans cette 
affaire, quell’affare ha inghiottito tutte le loro sostanze || 
s’engouffrer, v.r. riversarsi: les eaux du lac s'en- 
gouffrèrent dans la vallée, le acque del lago si riversarono 
nella valle; la foule s'engouffrait dans le cinéma, la 
folla si riversava nel cinema. 

engoulevent [ägulvä], s.m. (2001.) caprimulgo, suc- 
ciacapre. 

engourdi [gurdi], ag. intorpidito, torpido (anche 
fig.). 

engourdir [ägurdi:r}, v.t. intorpidire (anche fig.) || 
s’engourdir, v.r. intorpidi (fig.) impigrirsi. 

engourdissement [igurdisma], s.m. intorpidimento; 
torpore. 

engrain [grë], s.m. (bot.) spelta (f.). 

engrais [gre], s.m. 1. concime, fertilizzante: — 
animal, concime animale; — organiques, concimi or- 
ganici; — azoté, concime azotato; — calcaire, concime 
calcareo; — chimiques (o artificiels), concimi chimici; — 
minéraux, concimi minerali; — granulés, fertilizzanti 
granulari 2. ingrasso: mettre le bétail à l'—, mettere il 
bestiame all’ingrasso 3. pastone (per volatili). 

engraissage [ägresa:3], engraissement [ägrssmã], 
s.m. ingrasso, ingrassamento (di animali o di terreno). 

engraisser [âgrsse], v.t. ingrassare; (fig.) impinguare, 
arricchire: — les volailles, ingrassare il pollame; — 
des terres, concimare delle terre || l'œil du maître 
engraisse le cheval, (prov.) l’occhio del padrone ingrassa 
il cavallo A v.i. ingrassare: tu as engraissé depuis 
l'année dernière, sei ingrassato dall'anno scorso || 
s’engraisser, v.r. ingrassarsi; (fig.) impinguarsi, ar- 
ricchirsi. 

engraisseur [ùgresce:r], s.m. addetto all’ingrasso del 
bestiame. 

engrangement [ùgràzmdà], s.m. il riporre (nel gra- 
naio). 

engranger [ügrûge] (coniugato come manger), v.t. 
riporre (nel granaio). 

engraver? [aigrave], v.t. inghiaiare || s’engraver, 
v.r. (di nave) arenarsi, incagliarsi. 

engraver?, v.t. (ant.) intagliare, incidere. 

engrêlé [ägrele], ag. (arald.) spinato. 

engrêlure [dgrely:r], s.f. 1. (arald.) spinatura 2. (di 
pizzo) bordo smerlettato. 

engrenage [ùgrana:3], s.m. (mec.) ingranaggio: en- 
grenages à chevrons, ingranaggi con dentatura a cu- 
spide; engrenages à couronne, ingranaggi a corona; 
engrenages à denture courbe, droite, ingranaggi a denta- 
tura curva, dritta; engrenages à gradins, ingranaggi a 
gradini; engrenages baladeurs, ingranaggi scorrevoli; 
— différentiel, ingranaggio del differenziale; engre- 
nages de transmission, ingranaggi di trasmissione; en- 
grenages de changement de vitesses, (aut.) ingranaggi 
del cambio di velocità || être pris dans V’—, (fig.) essere 
preso nell’ingranaggio. 

engrènement [ägrenmaü], s.m. (mec.) ingranamento. 

engrener [ügrone] (coniugato come semer), v.t. 
1. (mec.) ingranare (anche fig.) 2. ingranare, fornire 
di grano: — une trémie, ingranare una tramoggia 
3. ingrassare (con grano): — de la volaille, ingrassare 
pollame || s'engrener, v.r. (mec.) ingranare. 

engreneur [àgrance:r], s.m. trebbiatore. 

engrenure [agrony:r], s.f. 1. (mec.) indentatura 
2. (anat.) sutura dentata. 
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engrois [ägrwa], s.m. V. angrois. 

engrosser [igrose], v.t. ingravidare. 

engrumeler, s’ [sägrymle] (coniugato come appeler), 
v.r. raggrumarsi. 

engueulade [ägælad}, s.f. (pop.) strapazzata, solen- 
ne lavata di capo; sfuriata. 

engueuler [âgæle], v.t. (pop.) strapazzare, maltrat- 
tare: il l’a engueulé comme du poisson pourri, Pha 
preso a pesci in faccia || s’engueuler, w.r.reciproco 
(pop.) dirsene di cotte e di crude, litigare. 

enguichure [ügify:r], s.f. guiggia (dello scudo). 


enguirlander [dgirlàde], vt. 1. inghirlandare 
2. (fam.) strapazzare. 
enhardir [äardi:r], v.t. imbaldanzire | s’enhardir, 


v.r. imbaldanzirsi, prendere coraggio: il s'est enhardi 
à lui parler, si è fatto coraggio e gli ha parlato. 

enharmonie [änarmoni], s.f. (mus.) enarmonia. 

enharmonique [änarmonik], ag. (mus.) enarmonico. 

enharnacher [äarnafe], v.t. 1. bardare (un cavallo) 
2. (iron.) bardare, agghindare. 

enherber [änerbe], v.t. inerbire (un terreno). 

énième [enjem], ag. ennesimo. 

énigmatique [enigmatik], ag. enigmatico. 

énigme [enigm], s.f. enigma (m.) (anche fig.): science 
des énigmes, enigmistica; amateur d’énigmes, enigmista. 

enivrant [anivrà], f. enivrante [änivrä:t}, ag. ine- 
briante. 

enivrement [änivromü}, s.m. ubriacatura (f.); (fig.) 
ebbrezza (f.): l'— de la gloire, ebbrezza della gloria. 

enivrer [änivre], v.t. ubriacare; (fig.) inebriare. 

enjambée [ñzãbe], s.f. passo (m.): marcher à grandes 
enjambées, camminare a grandi passi. 

enjambement [äsäbmäü], s.m. 1. scavalcamento; at- 
traversamento 2. (metrica) sinafia (f.), inarcatura (f.). 

enjamber [üsübe], v.t. scavalcare: — un murel, 
scavalcare un muretto || le pont enjambe la rivière, il 
ponte attraversa il fiume # v.i. (rar.) 1. violare (la 
proprietà), invadere (i confini) 2. (metrica) fare la 
sinafia, l’inarcatura. 

enjaveler [äsavle] (coniugato come appeler), v.t. (agr.) 
ammannare. 

enjeu, pl. enjeux [ügo]l, s.m. (al gioco) posta (f.) 
(anche fig.) l— est trop élevé, la posta è troppo alta. 

enjoindre [G3wg:dr] (coniugato come joindre), v.t. 
ingiungere, imporre, intimare. 

enjoint [äsw£], p.p. di enjoindre. 

enjòlement [àzolmã], s.m. raggiro, lusinga (f.). 

enjôler [zole], v.t. raggirare; lusingare. 

enjôleur [äsolæ:r}, f. enjôleuse [ãz0lø:z], ag. lusin- 
ghiero; seduttore $ s.m. lusingatore; seduttore || en- 
jôleuse, s.f. lusingatrice; seduttrice. 

enjolivement [üsolivmä], s.m. adornamento, ab- 
bellimento. 

enjoliver [äsolive], v.t. adornare, abbellire, illeggia- 
drire. 

enjoliveur [äsolivæ:r], s.m. 1. (rar.) adornatore, 
abbellitore 2. (aut.) disco coprimozzo: fregio cromato. 

enjolivure [àgolivy:r], s.f. fregio (m.), svolazzo (m.). 

enjoué [äswel, ag. vivace, gioviale; ameno: un 
esprit —, un carattere gioviale; une personne enjouée, 
una persona piena di brio; un style —, uno stile vivace, 
brioso. 

enjouement [ãzumã], s.m. giocosità (f.), brio, vi- 
vacità (f.): un homme plein d’—, un uomo pieno di brio. 

enjuguer [i3yge], v.t. aggiogare. 

enjuiver [äsuive], v.t. ebraizzare. 

enjuponner [a3ypone], v.t. (ant.) mettere la gonna 
(a) || s'enjuponner, v.r. (ant.) incapricciarsi di una 
donna, 

enkysté [äkiste], ag. incistato. 

enkystement [akistoma], s.m. (biol. med.) incista- 
mento. 

enkyster, s’ [säkiste], v.r. (biol. med.) incistarsi. 

enlacé [àlase], ag. allacciato; abbracciato: enlacés 
dans la danse, allacciati nella danza. 

enlacement [älasmä], s.m. abbraccio; stretta (f.). 


ennéagonal 


enlacer [Glase] (coniugato come placer), v.t. 1. av- 
volgere, avviluppare: le lierre enlace le tronc de l'arbre, 
l’edera avviluppa il tronco dell'albero 2. abbracciare, 
cingere (con le braccia) 3. (ant.) allacciare, legare (un 
laccio) || s’enlacet, v.r. 1. avvolgersi, avvilupparsi 
2. avvinghiarsi; abbracciarsi: les lutteurs s’enlacent, i 
lottatori s'avvinghiano; ils s’enlacèrent tendrement, si ab- 
bracciarono teneramente. 

enlaçure [Glasy:r], s.f. (carpenteria) incastro spinato. 

enlaidir [aledi:r], v.t. imbruttire, diventare brutto: 
ce chapeau t’enlaidit, questo cappello t'imbruttisce; 
la colère enlaidit, la collera sfigura il volto ẹ v.i. im- 
bruttire, diventare brutto: il a enlaidi, si è imbruttito. 

enlaidissement [äledismã], s.m. imbruttimento. 

enlassure [alasy:r], s.f. V. enlaçure. 

enlevage [älva:3], s.m. (ind. tessile) decolorazione (f.). 

enlevé [älve], ag. eseguito brillantemente, con mae- 
stria; scritto bene e con facilità: un portrait —, un 
ritratto eseguito con maestria. 

enlèvement [älevmü], s.m. 1. rimozione (f.), asporta- 
zione (f.): l'— des décombres, la rimozione delle macerie; 
la police autorisa l— du corps, la polizia autorizzò 
la rimozione del corpo 2. ritiro, prelevamento: l’— des 
bagages à domicile, il ritiro dei bagagli a domicilio 
3. rapimento, ratto; sottrazione (f.): l’— des Sabines, il 
ratto delle Sabine; — de mineur, (dir.) ratto di mino- 
renne 4. presa (f.), espugnazione (f.) (di una piazzaforte, 
ece.). 

enlever [älve] (coniugato come lever), v.t. 1. togliere: 
— son chapeau pour saluer, togliersi il cappello per 
salutare; — une tache, togliere una macchia; on ne 
peut lui — cette idée de la tête, non si riesce a togliergli 
questa idea dalla testa; cette aventure lui a enlevé le 
couruge de recommencer, questa avventura gli ha tolto 
il coraggio di ricominciare 2. portare via; rapire, sot- 
trarre: — un enfant, rapire un bambino || — une place, 
(mil.) espugnare, prendere d’assalto una posizione || 
ces marchandises s’enlèvent comme des petits pains, 
questa merce va a ruba 3. guadagnare, riscuotere 
(consensi, ecc.) 4. (fig.) trascinare, avvincere: son dis- 
cours enleva l'auditoire, il suo discorso trascinò l’uditorio 
5. (rar.) sollevare, alzare || — un cheval, mettere un 
cavallo al galoppo || s'il arrive en retard il va se faire 
arriverà in ritardo gliene diranno quattro! 
6. eseguire brillantemente, con maestria; serivere con 
facilità e ispirazione: — un morceau de musique, eseguire 
brillantemente un brano di musica | s’enlever, v.r. 
1. togliersi: enlève-toi de là!, togliti di lì! 2. alzarsi, 
sollevarsi: le ballon s'enleva dans le ciel, il pallone si 
alzò nel cielo. 

enlevure [àlvy:r], s.f. (scult.) rilievo (m.). 

enliasser [Gljase], v.t. legare insieme, 
fascio (biglietti di banca, documenti, ece.). 

enlier [ülje], v.t. (edil.) commettere. 

enlignement [ãlinmã], s.m. allineamento. 

enligner [üline], v.t. allineare. 

enlisement [ãlizmã], s.m. 1. affondamento nelle 
sabbie mobili 2. l’impantanarsi (anche fig.). 

enliser, s’ [salize], v.r. 1. affondare nelle sabbie 
mobili 2. impantanarsi, sprofondare (anche fig.): s — 
dans la boue, affondare nella melma; s'— dans le vice, 
sprofondare nel vizio. 

enluminé [älymine], ag. miniato. 

enluminer [älymine], v.t. 1. miniare, alluminare 
2. colorire, accendere, infiammare 3. impreziosire, in- 
fiorare: — son style, infiorare il proprio stile || 's'enlu- 
miner, v.r. 1. diventare rosso, avvampare 2. (ant.) im- 
bellettarsi, dipinge 

enlumineur [älyminæ:r], s.m. miniatore. 

enluminure [Glyminy:r], s.f. 1. miniatura 2. colo- 
rito acceso 3. preziosità rtificio (m.) (di stile, ecc.). 

ennéacorde [enneakord], s.m. (mus.) enneacordo. 

ennéade [ennead], s.f. enneade || les Ennéades, (fil.) 
le Enneadi, 

ennéagonal [enneagonal], pl. ennéagonaux [ennea- 
gono], ag. (geom.) ennagonale, 


—I!, se 


legare in 
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ennéagone [enneagon], s.m. (geom.) ennagono. 

ennéasyllabe [enneasillab], ag. e s.m. (metrica) en- 
neasillabo. 

enneigé [neze], ag. coperto di neve, innevato: une 
montagne enneigée, una montagna coperta di neve. 

enneigement [änesmü], s.m. innevamento, altezza 
del manto nevoso || bulletin d'—, bollettino della neve. 

enneiger [neze] (coniugato come neiger), v.t. co- 
prire di neve, innevare. 

ennemi [enmi], s.m. nemico: l’— a été repoussé, 
il nemico è stato respinto; ce sont des ennemis acharnés, 
sono nemici accaniti; être — de la violence, de l’hypo- 
crisie, essere nemico della violenza, dell’ipocrisia || 
se faire des ennemis, farsi dei nemici || passer à V—, 
(fig.) passare al nemico || c'est autant de pris (o de 
gagné) sur l'’—, è tanto di guadagnato || le mieux est 
l— du bien, (prov.) il meglio è nemico del bene # ag. 
nemico: nation ennemie, nazione nemica; rangs ennemis, 
file nemiche. 

Ennius [ennjys], no.pr.m. (st.lett.) Ennio. 

ennoblir [anobli:r], v.t. nobilitare: ces sentiments 
vous ennoblissent, questi sentimenti vi nobilitano || 
s’ennoblir, v.r. nobilitarsi. 

ennoblissement [änoblismä], s.m. nobilitamento, 
nobilitazione (f.). 

ennuager, $’ [sänqaze] (coniugato come manger), 
v.r. annuvolarsi; offuscarsi, 

ennui [änui], s.m. 1. noia (f.), tedio; fastidio: quel 
— !, che noia !; che fastidio!; mourir d'’—, morire di noia; 
languir d’—, languire, essere malato di noia 2. preoccu- 
pazione (f.); contrarietà (f.); difficoltà (f.); guaio: causer 
des ennuis à qqn., dare preoccupazioni, procurare noie 
a gleu.; confier ses ennuis, confidare i propri problemi, le 
proprie preoccupazioni; il a des ennuis d'argent, ha delle 
difficoltà finanziarie; il a des ennuis avec son fils, suo 
figlio gli dà delle preoccupazioni | pour comble d’—, 
per colmo di sventura || un — ne vient jamais seul, 
(prov.) le disgrazie non vengono mai sole 3. (ant.) 
tormento, affiizione (f.). 

ennuyer [änuje] (coniugato come employer), v.t. 1. an- 
noiare, tediare; seccare; infastidire: il m'ennuie avec ses 
histoires, mi dà noia con le sue storie; la conférence a 
ennuyé tout le monde, la conferenza ha annoiato tutti 
2. preoccupare: son retard commence à m'ennuyer, il suo 
ritardo incomincia a preoccuparmi 3. dispiacere, contra- 
riare; seccare: cela m’ennuierait de le faire attendre, 
mi dispiacerebbe farlo aspettare; est-ce que cela vous 
ennuie si..., le dispiace se... || s'ennuyer, v.r. 1. an- 
noiarsi; sentire noia, tedio: s'"— comme une carpe, an- 
noiarsi a morte; s'— à la lecture d’un roman, annoiarsi 
a leggere un romanzo 2. s'— de qqn., sentire la mancanza. 
di qlcu. 

ennuyeusement [ànyijozmà], av. (rar.) noiosamente. 

ennuyeux [änuijo], f. ennuyeuse [änuijo:z], ag. I. no- 
ioso, fastidioso, seccante: — comme la pluie, noioso 
da morire 2. preoccupante: une affaire ennuyeuse, una 
cosa seria, preoccupante. 

énol [enol], s.m. (chim.) enolo. 

énoncé [enÿse], s.m. 1. enunciazione (f.), enunciato 
2. enunciato: — d’un théorème, enunciato di un teorema. 

énoncer [en5se] (coniugato come placer), v.t. enun- 
ciare, esporre. 

énonciatif [enÿsjatif], f. énonciative [endsjati:v], ag. 
enunciativo. 

énonciation [endsjasjd], s.f. 1. enunciazione, espo- 
sizione 2. (dir.) dichiarazione. 

enorgueiilir [änorgæji:r], v.t. inorgoglire: sa réussite 
a enorgueilli ses parents. la sua riuscita ha inorgoglito 
i suoi genitori || s'enorgueillir, v.r. inorgoglirsi, insu- 
perbire. 

énorme [enorm], ag. enorme: une main —, una mano 
enorme; une — différence, una differenza enorme || 
c'est un type —!, (fam.) è un fenomeno! 

énormément [enormemda], av. enormemente: il y 
avait — de monde, c’era moltissima gente. 

énormité [enormite], s.f. enormità: l’— de sa taille 
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n'empêche pas l'éléphant de courir rapidement, l'enormità 
della mole non impedisce all’elefante di correre velo- 
cemente; dire, faire des énormités, dire, fare delle enor- 
mità. 

énostose [enosto:z], s.f. (med.) enostosi. 

énouer [enwel], v.t. (ind. tessile) liberare dai nodi 
(una stoffa). 

énoyauteur [enwajotce:r], s.m. V. dénoyauteur. 

enquérir, s’ [sãkeri:r] (coniugato come acquérir), v.r. 
informarsi: s'— de l’arrivée de qqn., informarsi del- 
l’arrivo di qlcu.; il s’est enquis du passé de ce garçon, 
ha preso informazioni sul passato di quel giovane. 

enquerre [ke:r], v.t. armes à —, (arald.) armi 
dimandanti. É 

enquête [Gke:t], s.f. inchiesta, indagine: ouvrir, faire 
une —, (dir.) aprire, fare un’inchiesta; — d’erperts, in- 
dagine peritale || — judicaire, investigazione giudiziaria. 

enquêter [Gkete], v.i. fare un’inchiesta, indagare, 
investigare: — sur un vol, indagare su un furto. 

enquêteur [üketæ:r], f. enquêteuse [Gketo:z], ag. 
inquirente: juge —, giudice inquirente 4 s.m. inquisitore. 

enquiquiner [dkikine], v.t. (pop.) seccare. 

enquiquineur [Gkikince:r], s.m. (pop.) scocciatore || 
enquiquineuse [ükikino:z], s.f. (pop.) scocciatrice. 

enquis [ùki], p.p. di s’enquérir. 

enraciné [arasine], ag. radicato: des habitudes for- 
tement enracinées, abitudini fortemente radicate. 

enracinement [arasinmàa], s.m. radicamento; attec- 
chimento. 

enraciner [drasine], v.t. (rar.) fare attecchire: — un 
arbre, fare attecchire un albero; — des principes dans 
l'esprit de qqn., (fig.) radicare dei principi nella mente 
di qlcu. || s’enraciner, v.r. radicare, radicarsi; at- 
tecchire (anche fig.): il s'est enraciné dans cette ville, 
ha messo radici in quella città. 

enragé [rage], ag. 1. arrabbiato; furibondo: chien —, 
cane arrabbiato, rabbioso; j'étais — contre lui, ero furi- 
bondo contro di lui || manger de la vache enragée, con- 
durre una vita di stenti ?. arrabbiato, accanito, fa- 
natico: un fumeur —, un fumatore arrabbiato; il est 
— de peinture, va pazzo per la pittura 3. violento, 
impetuoso, scatenato: un vent —, un vento impetuoso; 
une musique enragée, una musica indiavolata A s.m. 
1. fanatico; tifoso: un — de football, un fanatico, un ti- 
foso di calcio 2. ossesso, indemoniato: crier, se démener 
comme un —, gridare, agitarsi come un ossesso. 

enrageant [ärasü], f. enrageante [drazà:t], ag. irri- 
tante, che fa rabbia. 

enrager [ärage] (coniugato come manger), v.i. es- 
sere furioso, rabbioso || faire — qan., mandare in be- 
stia qleu. 

enraiement [äremä], s.m. 1. (di arma, meccanismo, 
ecc.) inceppamento 2. contenimento, arresto: l’— de 
l'avance ennemie, l'arresto dell'avanzata nemica. 

enrayage lüreja:3], s.m. 1. il munire di raggi (il 
mozzo di una ruota) 2. (di arma, di meccanismo, ecc.) 
inceppamento. 

enrayement [ùrejmd], s.m. V. enraiement. 

enrayer! [äreje] (coniugato come payer), v.t. 1. osta- 
colare, frenare (il movimento di una ruota); inceppare 
(un’arma, un meccanismo) 2. (fig.) arrestare, contenere: 
— la progression de l’ennemi, contenere, arrestare 
l'avanzata nemica; — des tentatives de révolte, reprime- 
re dei tentativi di rivolta 3. munire di raggi (il mozzo 
di una ruota) || s'enrayer, v.r. (di arma, di meccanismo, 
ecc.) incepparsi; (spec. di disco) incantarsi. 

enrayer? (coniugato come payer), v.t. tracciare il 
primo solco (in un campo). 

enrayoir [ùrejwa:r], s.m. martinicca (f.) (freno a 
ceppi per veicoli). 

enrayure! [arsjy:r], s.f. 1. (edil.) travatura a rag- 
giera 2. V. enrayoir. 

enrayure?, s.f. primo solco (tracciato in un campo). 

enrégimenter [äresimüte], v.t. (spreg.) irreggimen- 
tare. 

enregistrable {àragistrabl], ag. registrabile. 
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enregistré [ärasistre], ag. registrato. 

enregistrement [àragzistromà], s.m. registrazione (f.): 
— d'un acte, registrazione di un atto; — d’une hypothè- 
que, (dir.) registrazione di un’ipoteca; droits d’—, tassa 
di registrazione, di registro; (bureau de l?) —, ufficio del 
registro; — photographique, registrazione fotografica; 
— magnétique, registrazione magnetica; cabine d’—, 
cabina di registrazione || numéro d'—, numero di pro- 
tocollo. 

enregistrer [aragistre], v.t. registrare: — les dépenses, 
registrare le spese; — un acte, (dir.) registrare un atto; 
— une hypothèque, (dir.) registrare un’ipoteca; — ses 
réflexions dans un journal, registrare le proprie im- 
pressioni in un diario; — un concert, une voix, registrare 
un concerto, una voce || — des bagages, spedire del 
bagaglio appresso. 

enregistreur [àragistroe:r], f. enregistreuse [ärasis- 
tro:z], ag. e s.m. registratore: wattmètre —, (elettr.) 
wattmetro registratore; caisse enregistreuse, registra- 
tore di cassa; altimètre —, (aer.) registratore di quota; 
— du débit, (idraulica) registratore di portata. 

enréner [rene], v.t. imbrigliare (un cavallo). 

enrhumé [äryme], ag. raffreddato. 

enrhumer [äryme], v.t. far venire un raffreddore 
(a), costipare || s’enrhumer, v.r. infreddarsi, prendere 
un’infreddatura, un raffreddore. 

enrichi [rifi], ag. arricchito || minéral —, (min.) 
minerale arricchito. 

enrichir [àrifi:r], v.t. arricchire (anche fig.) || s'en- 
richir, v.r. arricchirsi || qui paye ses dettes s'enrichit, 
(prov.) è ricco chi paga i propri debiti. 

enrichissement [arifisma], s.m. arricchimento. 

enrobage [äroba:5], enrobement [ärobmä], s.m. ri- 
vestimento, copertura (f.): — au caramel, (cuc.) ri- 
vestimento di zucchero caramellato. 

enrober [ärobe], v.t. rivestire, ricoprire: — des 
amandes dans du chocolat, rivestire le mandorle di 
cioccolato; — des pierres de goudron, ricoprire delle 
pietre di catrame. 

enrobeuse [arobo:z], s.f. (macchina) confettatrice. 

enrochement [ãrofmã], s.m. scogliera artificiale (di 
protezione o di fondazione). 

enrocher [ürofe], v.t. proteggere con una scogliera 
artificiale, 

enròlé [role], ag. e s.m. arruolato. 

enròlement [Grolma], s.m. arruolamento. 

enròler [role], v.t. arruolare: — des soldats, arruo- 
lare dei soldati || nous l'avons enrôlé dans notre groupe, 
l'abbiamo associato al nostro gruppo || s'enròler, v.r. 
arruolarsi. 

enrôleur [ärolæ:r], s.m. (rar.) arruolatore. 

enroué [ärwe], ag. rauco. 

enrouement [ärumä], s.m. raucedine (f.). 

enrouer [ärwe], v.t. far diventare rauco || s'enrouer, 
v.r. diventare rauco, arrochire. 

enrouiller [äruje], v.t. far arrugginire. 

enroulement [ärulmä], s.m. 1. avvolgimento; arro- 
tolamento; attorcigliamento 2. (di foglie) accartoccia- 
mento 3. (arch.) voluta (f.). 

enrouler [ãrule], v.t. avvolgere; arrotolare; attor- 
cigliare || s'enrouler, v.r. avvolgersi; attorcigliarsi: 8’— 
dans ses couvertures, avvolgersi nelle coperte. 

enrouleur [ärulæ:r], f. enrouleuse [ärulo:z], ag. av- 
volgitore: cylindre —, rullo avvolgitore. 

enrubanné [ärybane], ag. infioccato, infiocchettato; 
coperto di nastri, di nastrini: un vieil officier à la 
poitrine enrubannée, un vecchio ufficiale dal petto co- 
perto di nastrini. 

enrubanner [ärybanel, v.t. infioccare, infiocchettare; 
ornare, coprire di nastri, di nastrini. 

ensablement [äsablomä], s.m. 1. insabbiamento (di 
un porto, ecc.) 2. (bot.) insabbiamento 3. arenamento, 
incaglio (di nave) 4. banco, cumulo di sabbia. 

ensabler [sable], v.t. 1. insabbiare 2. fare arenare 
(una nave) || s'ensabler, v.r. 1. (di un porto, ecc.) 
insabbiarsi 2. (di nave) arenarsi, incagliarsi. 


enseuillement 


ensachage [dsafa:3], s.m. insaccamento, insacca- 
tura (f.). 

ensacher [äsafe], v.t. insaccare. 

ensacheur [äsafæ:r], s.m. insaccatore. 

ensaisinement [äsezinmä], s.m. (dir.) impossessa- 
mento, investitura del possesso. 

ensaisiner [àsezine], v.t. (dir.) investire del possesso. 

ensanglanter [ùsaglàte], v.t.insanguinare (anchefig.). 

enseignant [isenà], f. enseignante [asenà:t], ag. le 
corps —, il corpo insegnante $ s.m.pl. gli insegnanti, 
la classe insegnante. 

enseigne [äsen], s.f. 1. insegna: une — lumineuse, 
un'insegna luminosa || étre logé à la même —, (fig.) 
essere nella stessa barca 2. insegna, bandiera: — ro- 
maine, insegna romana; — de poupe, (mar.) bandiera 
di poppa || marcher sous les enseignes de qqn., (fig.) 
mettersi sotto l’autorità di alen, || à telles enseignes 
que..., tant'è vero che...; a tal segno che... || à bon 
vin point d’—, (prov.) il buon vino non ha bisogno di 
frasca $ s.m. (ant.) alfiere, portabandiera | — de 
vaisseau de première classe, (mar.) sottotenente di va- 
scello; — de vaisseau de deuxième classe, (mar.) guardia- 
marina. 

enseignement [äsenmä], s.m. 1. insegnamento, l'in- 
segnare: l’— des langues, l’insegnamento delle lingue 
2. insegnamento; ammaestramento; precetto: tirer un 
— des erreurs d’autrui, trarre insegnamento dagli er- 
rori degli altri; les enseignements que donnent les pa- 
rents, gli insegnamenti dati dai genitori 3. insegna- 
mento, scuola (f.).: — élémentaire, supérieur, insegna- 
mento elementare, universitario; — de VEtat, scuola 
statale; — libre, privé, insegnamento libero, privato; 
entrer dans l'—, darsi all'insegnamento; être dans l'—-, 
fare l’insegnante. 

enseigner [asene], v.t. 1. insegnare: — les mathé- 
matiques, insegnare matematica; l’expérience enseigne 
que tout est relatif, l’esperienza insegna che tutto è 
relativo; il lui enseigna le chemin, gli insegnò, gli indicò 
la strada 2. istruire, ammaestrare: — la jeunesse, 
istruire la gioventù. 

ensellé [äsele], ag. 1. (anat. veterinaria) insellato: 
cheval —, cavallo dal dorso insellato 2. (mar.) insellato. 

ensellement [äselmä], s.m. sella (f.), insellatura (f.) 
(di montagna). 

ensellure [äsely:r], s.f. (anat.) insellatura (lombare). 

ensemble [äsä:bl], av. insieme || tout —, al tempo 
stesso || vivre —, vivere insieme, convivere || agir d’—, 
agire concordemente, di comune accordo || ces couleurs 
vont très bien —, questi colori stanno molto bene in- 
sieme; nous allons très bien —, andiamo molto d’ac- 
cordo. 

ensemble, s.m. 1. insieme; complesso: l’— des 
employés, l'insieme degli impiegati; l’— de ses livres 
ne vaut pas dix francs!, tutti i suoi libri insieme non 
valgono dieci franchi! || une vue d’—, una visione 
d’insieme, una visione complessiva; cette œuvre manque 


d’—, quell’opera manca di unità || dans l'—, nel com- 
plesso, nell’insieme 2. sincronia (f.), accordo, unità (f.): 
les troupes ont défilé avec un — impressionnant, le 


truppe hanno sfilato con un accordo, una sincronia 
impressionante; il y a beaucoup d’— dans ce ballet, 
c’è molta sincronia in quel balletto 3. insieme, completo: 
un — de plage, (abbigl.) un insieme, un completo da 
mare: un — à dicter, un dittafono 4. complesso (mu- 
sicale). 

ensemblier [äsäblie], s.m. ambientatore. 

ensemencement [äsemäsmüä], s.m. (agr.) semina (f.), 
seminatura (f.). 

ensemencer [àsamase] (coniugato come placer), v.t. 
1. (agr.) seminare 2. (biol.) inseminare 3. ripopolare 
con avannotti (uno stagno, ecc.). 

enserrer! [àsere], v.t. 1. rinserrare, 
2. stringere, 

enserrer?, v.t. mettere in serra. 

enseuillement [äsæjmä], s.m. altezza del parapetto 
(di una finestra). 


contenere 


ensevelir 


ensevelir [äsəvli:r], v.t. 1. seppellire (anche fig.): 
— un secret, seppellire un segreto 2. avvolgere (un 
cadavere) in un lenzuolo, in un sudario || s’ensevelir, 
v.r. (fig.) ritirarsi, seppellirsi: il s’est enseveli à la 
campagne, si è seppellito in campagna. 

ensevelissement [dsavlismaà], s.m. seppellimento. 

ensevelisseur [ùsavlisce:r], s.m. seppellitore. 

ensiforme [äsiform], ag. (bot.) ensiforme. 

ensilage [Gsila:3], s.m. (agr.) insilamento. 

ensiler [ãsile], v.t. (agr.) insilare. 

en-soi [äswa], s.m. (fil.) in sé. 

ensoleillé [äsoleje], ag. soleggiato, solatio: un paysage 
—, un paesaggio solatio; un appartement —, un appar- 
tamento soleggiato. 

ensoleiller [asoleje], v.t. inondare di sole; (fig.) il- 
luminare, rischiarare: cette amitié ensoleilla sa vie, 
questa amicizia illuminò la sua vita || s’ensoleiller, 
v.r. illuminarsi. 

ensommeillé [äsomeje], ag. assonnato; insonnolito. 

ensorcelant [äsorsolä], f. ensorcelante [Gsorsalà:t], 
ag. ammaliatore. 

ensorceler [äsorsole] (coniugato come appeler), v.t. 
stregare, ammaliare (anche fig.): il faut qu'on l'ait 
ensorcelé pour qu’il soit arrivé à faire une chose pareille, 
devono averlo stregato perché possa aver fatto una 
cosa simile; cette femme l’a ensorcelé, questa donna lo 
ha ammaliato. 

ensorceleur [äsorsolæ:r], f. ensorceleuse [äsorsalo:z], 
ag. ammaliatore $ s.m. maliardo, stregone, mago || 
ensorceleuse, s.f. maliarda, strega, maga. 

ensorcellement [asorselmà], s.m. ammaliamento, 
incantesimo, malia (f.). 

ensoufrer [Gsufre], v.t. inzolfare, solforare. 

ensouple [äsupl], s.f. (ind. tessile) subbio (m.). 

ensoutaner [äsutane], v.t. (ant. fam.) far prendere 
l’abito talare (a). 

ensuite [äsuit], av. 1. (spazio) poi, dopo, più avanti: il 
y a le bureau du directeur et — le mien, c'è l'ufficio del 
direttore e poi il mio 2. (tempo) poi, dopo, in seguito: 
je vais d’abord faire des courses — je te rejoins chez 
toi, prima vado a fare delle commissioni poi ti rag- 
giungo a casa tua. 

ensuivre, Si [sasyi:vr], v.r.dif. (coniugato come suivre; 
usato all’inf. e alla terza persona sing. e pl. di ciascun 
tempo) 1. seguire || jusqu'à ce que mort s’ensuive, sinché 
morte non sopravvenga 2. derivare, conseguire: il sen- 
suit que vous avez tori, ne consegue che avete torto; 
il ne s'ensuit pas que vous ayez tort, da ciò non si deduce 
che abbiate torto. 

entablement [ùtablomà], s.m. (arch.) 1. trabeazione 
(f.) 2. cornicione. 

entablure [ätablv:r], s.f. 1. fulero (m.) (delle forbici) 
2. (carpenteria) punto d’incontro (di due pezzi di legno 
uniti a dente semplice). 

entacher [ãtafe], v.t. 1. contaminare, macchiare 
(fig.): ces rumeurs ont fini par — sa réputation, queste 
dicerie hanno finito col macchiare la sua reputazione 
2. infirmare, inficiare, viziare || arrét entaché de nullité, 
(dir.) ordinanza viziata di nullità. 

entaillage [itaja:3], s.m. intagliatura (f.), incisio- 
ne (f.); intaccatura (f.). 

entaille [ata:j], s.f. 1. incisione, intaglio (m.): tacca 
2. (carpenteria) incastro (m.): — à queue d’aronde, in- 
castro a coda di rondine; — à mortaise, mortasa; — à 
tenon, tenone 3. taglio (m.), ferita. 

entailler [ataje], v.t. intaccare, intagliare, incidere: 
— un arbre, une pierre, incidere un albero, una pietra || 
s'— un doigt, tagliarsi un dito. 

entame [ùtam], s.f. prima fetta tagliata (da un ar- 
rosto, da un salame, ecc.). 

entamer [tame], rt 1. intaccare (anche fig.): — 
un fromage, intaccare una forma di formaggio; — ses 
biens, intaccare il proprio patrimonio; rien ne peut 
— sa réputation, niente può intaccare la sua reputa- 
zione || — une tartine à belles dents, addentare una 
tartina || — le front ennemi, aprire una breccia nel fronte 
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nemico 2. scalfire: le diamant entame le verre, il diamante 
scalfisce il vetro; le coiffeur lui a entamé la peau avec 
le rasoir, il barbiere gli ha scalfito la pelle con il rasoio; 
il n’est pas facile d’— son impassibilité, non è facile 
scuoterlo dalla sua impassibilità 3. incominciare, ini- 


ziare; avviare; intavolare: — une discussion, une con- 
versation, intavolare una discussione, una conversa- 
zione; — une affaire, avviare un affare; — un livre, 


incominciare (a leggere) un libro; cette bouteille est 
déjà entamée, quella bottiglia è già incominciata. 

entartrer [ütartre], v.t. incrostare di tartaro || s’en- 
tartrer, v.r. incrostarsi di tartaro. 

entasis [ätazis], s.f. (arch.) entasi. 

entassé [ätase], ag. ammucchiato, accatastato, ac- 
cumulato; stipato: les voyageurs étaient entassés dans 
le wagon, i viaggiatori erano stipati nella carrozza. 

entassement [ãtasmã], s.m. 1. ammassamento, am- 
mucchiamento 2. cumulo, mucchio, ammasso. 

entasser [tase], v.t. ammucchiare, accatastare, 
accumulare; stipare: — des caisses, accatastare casse; 
— de largent, accumulare denaro || — sous sur sous, 
risparmiare soldo su soldo || — sottise sur sottise, dire 
una sciocchezza dopo l’altra || s’entasser, v.r. ammas- 
sarsi, pigiarsi. 

ente [ã:t], s.f. 1. (agr.) innesto (m.) 2. (agr.) marza 
3. manico (m.) (di pennello). 

enté [äte], ag. 1. (agr.) innestato 2. canne entée, 
canna da pesca smontabile. 

entéléchie [ùteleJi], s.f. (fil.) entelechia. 

entelle [ätel], s.m. (2001.) entello. 

entement [ätmä], s.m. (agr.) innesto. 

entendement [ätädmä], s.m. 1. (fil.) intelletto; in- 
tendimento || perdre l'— , perdere il ben dell’intelletto 
2. senno, buonsenso, giudizio. 

entendeur [ùtàdce:r], s.m. (ant.) comprenditore, in- 
tenditore || à bon — salut, (prov.) a buon intenditor 
poche parole. 

entendre [ãtã:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. sen- 
tire, udire: avez-vous entendu ce qu’il a dit?, avete 
sentito quello che ha detto?; je nien ai jamais entendu 
parler, non ne ho mai sentito parlare; je Vai entendu 
de mes oreilles, Pho sentito con le mie orecchie; il 
n'entend pas, il est sourd, non sente, è sordo; il entend 
mal, è duro di orecchi || ce qu’il faut —!, (fam.) che 
cosa ci tocca sentire ! || il ne l'entend pas de cette oreille, 
da quell’orecchio non ci sente || qui n’entend qu’une 
cloche n’entend qu’un son, (prov.) bisogna sentire tutte 
e due le campane; il n’est pire sourd que celui qui 
ne veut pas —, (prov.) non c’è peggior sordo di chi 
non vuol sentire 2. ascoltare; sentire: vous venez d’— 
une émission de variétés, avete ascoltato un programma 
di varietà; la Messe, ascoltare la Messa || il ne 
veut pas — raison (o il n’entend ni rime ni raison), 
non vuol sentir ragioni || à P— il est inno ent, a sentire 
lui è innocente || que le Ciel t’entende, che il Cielo t’a- 
scolti 3. capire, intendere: je ne l’ente ds pas, je n'y 
entends rien, non ti capisco, non ci capisco nulla; 
ne rien — à la musique, non capire niente di musica; 
donner à —, dare ad intendere; laisser (à) —, dar da in- 
tendere || (cela) s’entend!, si capisce ! 4. intendere, vo- 
lere: j'entends qu'on m’obéisse, intendo che mi si ob- 
bedisca; qu’est-ce-que tu entends par là?, che cosa in- 
tendi (dire) con ciò?; fais comme tu l'entends, fai come 
vuoi || s’entendre, v.r. intendersi (di), aver pratica, 
conoscenza (di): s— en musique, intendersi di mu- 
sica; s'— à son travail, essere abile nel proprio lavoro; 
il s'y entend bien, se ne intende molto || il eu entend 
comme à ramer les chour, non se ne intende affatto 
4 v.r.reciproco intendersi, capirsi; accordarsi; andar 
d’accordo: ils se sont entendus sur le prir, si so- 
no accordati sulla cifra; s'— à demi-mot, capirsi 
al volo; s'— comme chien et chat, andare d'accordo 
come cane e gatto; s'— comme larrons en foire, es- 
sere come i ladri di Pisa. 

entendu [ätädy], p.p. di entendre ¢ ag. 1. inteso: 
il est — que vous m'écrirez, è inteso che mi scriverete || 
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(c'est) —!, d’accordo, siamo intesi! || bien — que..., 
ben inteso che...; va da sé che...; bien — que oui, que 
non, certo che sì, che no; bien —/, certo !, si capisce! 
2. che se ne intende (di); pratico (in), versato (in): 
un homme — aux affaires, un uomo versato negli affari || 
prendre un air —, darsi arie di saperla lunga || un sourire 
—, un sorriso d’intesa $ s.m. faire l'—, darsi arie di 
saperla lunga. 

enténébrer [tenebre] (coniugato come céder), v.t. 
oscurare. 

entente [ätä:t], s.f. 1. intesa, accordo (m.): entre 
eux deux il y avait une parfaite, tra quei due c’era 
un’intesa perfetta || l’Entente cordiale, (st.pol.) l'Intesa 
cordiale ?. significato (m.), senso (m.): à double —, 
a doppio senso. 

enter [ùte], v.t. 
unire a incastro. 

entérectomie [äterektomi], s.f. (med.) enterectomia. 

entérinement [ãterinmã], s.m. (dir.) interinazio- 
ne (f.). 

entériner [âterine], v.t. (dir.) interinare. 

entérique [ùterik], ag. (med.) enterico. 

entérite [äterit], s.f. (med.) enterite. 

entérocèle [äterosel], s.f. (med.) enterocele. 

entéroclyse [Gterokli:z], s.f. enteroclisma (m.). 

entérocolite [Gterokolit], s.f. (med.) enterocolite. 

entérocoque [äterokok], s.m, (biol.) enterococco. 

entérokinase [üterokina:z], s.f. (biochimica) entero- 
chinasi, 

entéropathie [äteropati], s.f. (med.) enteropatia. 

entérorénal [Gterorenal], pl. entérorénaux [Gterore- 
no], ag. (med.) entero-renale. 

entérorragie [ateroragzi], s.f. (med.) enterorragia. 

entérospasme [ùterospasm], s.m. (med.) enterospa- 
smo. 

entérotomie [aterotomi], s.f. (chir.) enterotomia. 

enterrement [ùterma], s.m. 1. tumulazione (f.), se- 
poltura (f.) 2. funerale: — civil, funerale civile; Messe 
d’—, Messa funebre; tentures d'—, paramenti funebri || 
aller d'un pas d’—, procedere con passo da funerale || 
avoir une figure, une mine d'—, avere una faccia da fu- 
nerale 3. (fig.) insabbiamento: l’— d'un projet de loi, 
l’insabbiamento di un progetto di legge. 

enterrer [tere], v.t. sotterrare; seppellire (anche 
fig.): — un trésor, sotterrare un tesoro; — une canalisa- 
tion, interrare le tubazioni; — un projet, (fig.) insab- 
biare un progetto; il est mort et enterré, è morto e se- 
polto; il nous enterrera tous!, ci seppellirà tutti! || 
— le carnaval, seppellire il carnevale; — sa vie de garcon, 
dare l’addio al celibato || s’enterrer, v.r. seppellirsi: 
s'— en province, seppellirsi in provincia. 

en-tête, pl. en-têtes [āte:t], s.m. intestazione (f.); 
testata (f.): papier à —, carta intestata. 

entêté [ãtste], ag. e s.m. testardo, cocciuto, capar- 
bio: — comme une mule (o une bourrique), testardo 
come un mulo. 

entêtement [ãtetmã], s.m. testardaggine (f.), ca- 
parbietà (f.), cocciutaggine (f.). 

entêter [ätete], v.t. stordire, dare alla testa: ce 
parfum entéte, questo profumo stordisce || s'entêter, 
v.r. I. ostinarsi, impuntarsi, incaponirsi 2. (ont) inca- 
pricciarsi, infatuarsi. 

enthousiasme [ätuzjasm], s.m. entusiasmo: — poé- 
tique, furore poetico; brûler d’—, ardere di entusiasmo; 
se laisser gagner par l—, farsi prendere dall’entusia- 
smo. 

enthousiasmer [ätuzjasme], v.t. entusiasmare || 
S’enthousiasmer, v.r. entusiasmarsi. 

enthousiaste [Gtuzjast], ag. entusiasta, entusiastico: 
il est — de sa voiture, è entusiasta della sua automo- 
bile; des louanges enthousiastes, lodi entusiastiche + 
s.m. entusiasta. 

enthymématique [atimematik], ag. (fil.) entime- 
matico. 

enthymème [atimen], s.m. (fl.) entimema. 

entiché [ùtife], ag. infatuato, invaghito: il est — 


.innestare (anche fig.) 2. (carpenteria) 
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de littérature, ha il pallino della letteratura; il est — 
de sa noblesse, è tutto compreso della sua nobiltà. 

entichement [Gtifma], s.m. infatuazione (f.), ca- 
priccio. 

enticher [ùtife], v.t. infatuare, invaghire || s’enti- 
cher, v.r. incapricciarsi, invaghirsi (anche fig.): il s’est 
entiché de cette villa, si è innamorato di questa villa. 

entier [tje], f. entière [Gtje:r], ag. 1. intero: le 
monde —, il mondo intero, tutto il mondo; la ville 
(tout) entière, l’intera città; se donner tout — à qq.ch., 
darsi corpo e anima a ql.co.; ils ont une entière con- 
fiance en lui, hanno completa fiducia in lui || nombre —, 
(mat.) numero intero || feuille entière, (bot.) foglia in- 
tera || cheval —, (vet.) cavallo intero 2. (fig.) integro; 
intatto: un caractère —, un carattere integro, tutto 
d’un pezzo; sa réputation est entière, la sua reputazione 
è intatta # s.m. intero || en —, per intero: écrire son 
nom en —, scrivere il proprio nome per esteso; resti- 
tution en —, (dir.) ristabilimento dello status quo. 

entièrement [ütjsrmä], av. interamente, comple- 
tamente: je suis — d'accord, sono interamente d'ac- 
cordo. 

entité [atite], s.f. (fil.) entità. 

entoilage [ätwala:3], s.m. 1. intelamento 2. tela (f.) 
(per rivestimenti), 

entoiler [atwale], v.t. intelare. 

entoir [ätwa:r], s.m. (strum.) innestatoio. 

entôlage [ùtola:3], s.m. (argot) furto commesso da 
donna di malaffare ai danni del cliente. 

entôler [ätole], v.t. (argot) derubare il cliente (dicesi 
di donna di malaffare). 

entomologie [atomologi], s.f. entomologia. 

entomologique [ätomolozik], ag. entomologico. 

entomologiste [ätomologist], s.m. entomologo. 

entomophage [itomofa:3], ag. e s.m. (scient.) ento- 
mofago. 

entomophile [ätomofil], ag. (bot.) entomofilo. 

entomophilie [ätomofili], s.f. (bot.) entomofilia. 

entomostracés [ätomostrase], s.m.pl. (zool.) ento- 
mostrachi. 

entonnage [ùtona:3], s.m., entonnaison [ätonez5], 
s.f., entonnement [ùtonmà], s.m. imbottatura (f.). 


entonner! [tone], v.t. intonare: — un chœur, into- 
nare un coro; — les louanges de qqn., tessere le lodi di 
qleu. 


entonner’, v.t. imbottare || s’entonner, v.r. (rar.) 
penetrare, ingolfarsi. 

entonnoir [àtonwa:r], s.m. 1. imbuto: —à décantation, 
(chim.) imbuto separatore; — de coulée, (metal.) imbuto 
di colata || en —, a forma di imbuto 2. buca (f.) (causa- 
ta dall’esplosione d’una mina o d’una bomba) 3. (geol.) 
cratere imbutiforme (di un vulcano); inghiottitoio (di 
una dolina). 

entorse [tors], s.f. storta, distorsione: se faire (o 
se donner) une —, prendere una storta || faire une — 
à un règlement, à la loi, fare uno strappo a un regola- 
mento, alla legge; c’est une — à la vérité, è una defor- 
mazione della verità. 

entortillage [atortija:3], s.m. (rar.) groviglio, gar- 
buglio; (di stile) oscurità (f.), involuzione (f.). 

entortillement [Gtortijmà], s.m. 1. avvolgimento, 
attorcigliamento 2. (fig.) oscurità (f.). 

entortiller [Gtortije], v.t. 1. attorcigliare; avvolgere: 
— une mèche de cheveux autour d'un bigoudi, avvolgere 
una ciocca di capelli intorno a un bigodino 2. (fig.) 
circuire, raggirare, abbindolare 3. (fig.) ingarbuglia- 
re, arruffare || s’entortiller, v.r. 1. attorcigliarsi; av- 
volgersi, avvilupparsi, ravvoltolarsi: Ze lierre s’entortil- 
lait autour de la branche, l'edera s’avvolgeva intorno 
al ramo 2. (fig.) ingarbugliarsi, impappinarsi; confon- 
dersi, smarrirsi. 

entour, à l’ [alätu:r], av. nei dintorni, nelle vici- 
nanze: il règne un grand silence à l’—, tutt'intorno regna 
un gran silenzio || à l’'— de, intorno a. 

entourage [ätura:3], sm. 1. contorno; cornice (f.) 2. 
persone familiari; ambiente; seguito; circolo: il se méfiait 
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de son —, diffidava delle persone che gli stavano in- 
torno; je ne connais personne de son —, non conosco 
nessuno del suo ambiente. 

entouré [ture], ag. circondato: un jardin — Qar- 
bres, un giardino circondato d’alberi; étre — d’amis, 
essere circondato da persone amiche; il est très —, è 
molto ricercato. 

entourer [äture], v.t. circondare, cingere: — un 
potager d'une palissade, cingere un orto con uno stec- 
cato; un fossé profond entoure le château, un profondo 
fossato circonda il castello; {ous ses camarades l’entou- 
raient, tutti i compagni lo attorniavano; — qqn. d’at- 
tentions, circondare qlcu. d’attenzioni || s’entourer, 
v.r. circondarsi: s'— d’amis, circondarsi di persone 
amiche. 

entourloupette [äturlupet], s.f. (pop.) tiro mancino, 
brutto scherzo. 

entours [Gtu:r], s.m.pl. (ant.) dintorni. 

entournure [ãturny:r], s.f. (abbigl.) giro della ma- 
nica || être gêné aux entournures, (fig. fam.) sentirsi a 
disagio. 

entraccorder, $’ [sätrakorde], v.r. mettersi d’ac- 
cordo. 

entraccuser, S’ 
l’altro. 

entracte [atrakt], s.m. 1. intervallo (nel corso di 
uno spettacolo) || à 1'— (o pendant l'—), nell’intervallo, 
durante l'intervallo 2. intermezzo musicale (fra un 
atto e l’altro) 3. (fig.) pausa (f.), riposo. 

entradmirer, s$’ [sätradmire], v.r. ammirarsi a vi- 
cenda. 

entraide [atre:d], s.f. aiuto reciproco; mutua assi- 
stenza. 

entraider, $’ [sätrede], v.r. aiutarsi (a vicenda). 

entrailles [âtra:j], s.f.pl. 1. interiora, viscere: les — 
d'un animal, le viscere di un animale; douleurs d’—, 
dolori alle viscere; le fruit de ses —, il frutto delle sue 
viscere, del suo ventre; les — de la terre, (fig.) le viscere 
della terra 2. (fig.) cuore (m.sing.), animo (m.sing.): 
être remué jusqu'aux —, essere commosso nel profondo 
dell'animo; un homme sans —, un uomo senza cuore; 
c'est une histoire qui prend aux —, è una storia che 
strazia il cuore. 

entr’aimer, s’ [sùtreme], v.r. amarsi (l’un l’altro). 

entrain [ûtr£], s.m. lena (f.), alacrità (f.); vivacità 
(f.), brio: travailler avec —, lavorare di lena; il est 
plein d’—, ha una grande vitalità; celte comédie 
manque d’—, questa commedia manca di brio. 

entraînable [ätrenabl}, ag. facile all'entusiasmo; in- 
fluenzabile. 

entraînant [ãtrenã], f. entraînante [Gtrenà:t], ag. 
avvincente; travolgente. 

entraînement [ätrenmä], s.m. 1. forza (f.); foga (f.); 
impeto; impulso: l’— des passions, il turbine delle 
passioni; l’— des habitudes, la forza delle abitudini; 
dans l’— de la discussion, nella foga della discussione; 
céder à ses entraînements, cedere ai propri impulsi 
2. (mec.) alimentazione (f.); avanzamento; trasmis- 
sione (f.): — par crémaillère, avanzamento a crema- 
gliera; — par pignon, avanzamento a pignone; — 
positif, avanzamento positivo; roue d’'—, ruota motri- 
ce; courroie d’—, cinghia di trasmissione; — par frol- 
tement, trasmissione a ruote di frizione 3. allenamento; 
addestramento: l’— d’un boxeur, l’allenamento di un 
pugile; — des soldats, addestramento dei soldati. 

entraîner [Gtrene], v.t. 1. trascinare, trasportare: 
l’avalanche entraîna tout dans sa chute, la valanga tra- 
volse tutto nella sua caduta; le bateau fut entraîné 
par le courant, la barca fu trascinata via dalla corrente; 
il me prit par le bras et m’entraîna vers l’estrade, mi 
prese il braccio e mi trascinò verso il palco; il se laisse 
— par son imagination, si lascia trasportare dalla fan- 
tasia; ce sont les circonstances qui l’ont entraîné à faire ce- 
la, le circostanze l’hanno portato a fare questo; son élo- 
quence entraîne l’auditoire, la sua eloquenza trascina l’u- 
ditorio; c’est un rythme qui vous entraîne, è un ritmo che 
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trascina 2. (fig.) causare, comportare, determinare: 
cette décision entraînera des dépenses, questa decisione 
comporterà delle spese; la crise économique a entraîné 
la fermeture de plusieurs usines, la crisi economica ha 
provocato la chiusura di parecchie fabbriche 3. (mec.) 
azionare 4. allenare: — une équipe de football, allenare 
una squadra di calcio || s'entraîner, v.r. allenarsi. 

entraîneur [atrence:r], s.m. 1. (sport) allenatore 
2. un — (d’hommes), un capo, un trascinatore d’uo- 
mini 3. (mec.) dispositivo di trasmissione. 

entraîneuse [ütreno:z], s.f. « entraîneuse » (ragazza 
che intrattiene i clienti nei locali notturni). 

entrait [Gtre], s.m. (edil.) trave d’incavallatura, ca- 
tena (f.): — supérieur, catena di impluvio. 

entrant [trà], f. entrante [dtrà:t], ag. entrante 
+ sm. chi entra. 

entr’apercevoir [Gtrapersovwa:r] (coniugato come 
apercevoir), v.t. intravvedere. 

entrave [atra:v], s.f. pastoia (anche fig.); (fig.) osta- 
colo (m.), impaccio (m.), intralcio (m.), incaglio (m.): 
— à la liberté de travail, impedimento alla libertà di 
lavoro. 

entravé [trave], ag. 1. jupe entravée, (st.abbigl.) 
gonna a «entrave » 2. voyelle entravée, (fonetica) vocale 
oscura, vocale in sillaba chiusa. 

entraver [ütrave], v.t. 1. impastoiare (anche fig.); 
(fig.) ostacolare, intralciare 2. (argot) capire. 

entraxe [ätraks], s.m. (mec.) interasse. 

entre [à:tr], prep. 1. (spazio) tra, fra: — Milan et 
Rome, tra Milano e Roma; — deux rangées d’arbres, 
tra due file di alberi; l'herbe pousse — les pavés, l'erba 
cresce tra le pietre; il prit sa tête — ses mains, si prese 
la testa fra le mani || lire — les lignes, leggere fra le 
righe 2. (tempo) tra, fra: — midi et deux heures, tra 
mezzogiorno e le due || entre-temps, frattanto 3. (parti- 
tivo) di, tra: l’un d'— vous, uno di voi; choisir — plu- 
sieurs, scegliere tra molti 4. (relazione) tra, fra: il y 
eut une discussion — eux, ci fu una discussione fra 
loro; dîner — amis, cenare fra amici; solidarité — ca- 
marades, solidarietà fra compagni; faire une comparai- 
son — deux textes, fare un confronto fra due testi; soit 
dit — nous, sia detto fra noi. 

entrebàillement [ŭtrəbajmã], s.m. spiraglio (di 
porte, di finestre). 

entrebàiller [ätrobaje], v.t. socchiudere (porte, fi- 
nestre, ecc.). 

entrebàilleur [ätrobajæ:rl, s.m. catenella di sicu- 
rezza (di una porta). 

entre-bande, pl. entre-bandes [ ätrebä:d], s.f. (di 
tessuto) cimosa, vivagno (m.). 

entrebattre, s’ [satrobatr] (coniugato come battre), 
v.r.reciproco picchiarsi l’un l’altro. 

entrechat [ätrofa], s.m. (ballo) scambietto. 

entrechoquer [ütrofoke], v.t. far cozzare, far ur- 
tare: — des verres, toccare i bicchieri (per brindare) || 
s’entrechoquer, v.r.reciproco I. cozzare, urtare: les 
boucliers s’entrechoquaient avec fracas, gli scudi cozza- 
vano con fragore 2. (fig.) (di opinioni, ecc.) scontrarsi. 

entrecolonne [ùtrekolon], entrecolonnement [ã- 
trokolonmä], s.m. (arch.) intercolunnio. 

entrecôte [âtreko:t], s.f. (cuc.) costata. 

entrecouper [Gtrokupe], v.t. 1. frammezzare: — un 
récit de commentaires ironiques, frammezzare un rac- 
conto con commenti ironici; sa voir était entrecoupée 
de sanglots, la sua voce era rotta dai singhiozzi 2. in- 
tersecare: un réseau de canaux entrecoupe la plaine, 
una rete di canali interseca la pianura. 

entrecroisé [ütrokrwaze], ag. rime entrecroisée, 
(metrica) rima alternata. 

entrecroisement [ätrokrwazmä], s.m. incrociatu- 
ra (f.), incrocio. 

entrecroiser [ùtrokrwaze], v.t. incrociare, incrocic- 
chiare; intrecciare: — des rubans, intrecciare dei nastri || 
s’entrecroiser, v.r.reciproco incrociarsi, intersecarsi. 

entrecuisse [ätrokuis], s.m. (cuc.) (di volatile) co- 
scia (f.). 
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entre-déchirer, s’ [sãtrədefire], v.r.reciproco dila- 
niarsi, sbranarsi a vicenda (anche fig.). 

entre-détruire, $’ [sätredetrqi:r] (coniugato come 
détruire), v.r.reciproco distruggersi a vicenda, 

entre-deux [ätrodo], s.m. (pl.invar.) 1. (sartoria) 
falsatura (f.), tramezzo 2. (ant.) spazio intermedio (fra 
due cose); (fig.) via di mezzo, giusto mezzo 3. (pallaca- 
nestro) rimessa a due 4. (arredamento) « console » posta 
fra due finestre. 

entre-deux-guerres [ùtrodoge:r], s.f. o m. (pl. 
invar.) periodo (fra la prima e la seconda guerra mon- 
diale): la littérature de l’—, la letteratura tra le due 
guerre. 

entre-dévorer, S$’ [sàtrodevore], v.r.reciproco divo- 
rarsi l’un l’altro. 

entre-donner, s’ 
biarsi (ql.co.). 

entrée [âtre], s.f. 1. ingresso (m.), entrata: une — 
triomphale, un ingresso trionfale; — en fonction, en- 
trata in funzione; — libre, payante, ingresso libero, a 
pagamento; billet d'’—, biglietto d’ingresso; un appar- 
tement avec une jolie —, un appartamento con un bel- 
l’ingresso || examen d’—, esame d’ammissione || droits 
d’—, (econ.) diritti, dazi d’importazione || faire son — 
dans le monde, debuttare in società || avoir ses (petites et 
grandes) entrées chez qan., avere libero accesso presso 
qleu.; avoir ses entrées dans un théâtre, avere entrata 
libera in un teatro || à l’— de, all’entrata di; all’inizio 
di || d'’— de jeu, fin dall’inizio del gioco 2. ({ec.) aper- 
tura, bocca, imbocco (m.), imboccatura: de la ga- 
lerie, imbocco della galleria; — d’un puits, bocca di 
un pozzo; — d’air, presa d’aria: 3. terza portata (a 
tavola) 4. pl. entrate, redditi (m.) 5. pl. (ippica) en- 
trata (sing.), entratura (sing.). 

entrefaite [ùtrofet], s.f. solo nella locuzione sur ces 
entrefaites, in quel mentre, intanto, nel frattempo. 

entrefer [Gtrofe:r], s.m. traferro. 

entrefermer [atroferme], v.t. socchiudere. 

entrefilet [Gtrofile], s.m. trafiletto (di giornale). 

entre-frapper, Si [sätrofrape], v.r.reciproco pic- 
chiarsi a vicenda. 

entregent [ütrosä], s.m. 1. abilità (f.) avoir de l'—, 
sapersi destreggiare; riuscire a .mettersi in mostra 
2. (letter.) garbo, saper vivere. 

entr’égorger, s’ [sätregorse] (coniugato come man- 
ger), v.r.reciproco sgozzarsi, scannarsi l’un l’altro. 

entre-haîr, s’ [sãtrəai:r] (coniugato come hair), v.r. 
reciproco odiarsi a vicenda. 

entre-heurter, s’ [sätroærte], v.r.reciproco urtarsi 
a vicenda. 

entrejambe [Gtrozd:b], s.m. (abbigl.) cavallo (dei 
calzoni). 

entrelacement [ãtrəlasmã], s.m. intreccio. 

entrelacer [ãtrəlase] (coniugato come placer), v.t. 
intrecciare || s’entrelacer, v.r.reciproco intrecciarsi. 

entrelacs [ãtrəla], s.m. (arch.) intreccio, ornamento 
ad intreccio. 

entrelardé [ãtrəlarde], ag. lardellato (anche fig.). 

entrelardement [ütrelardomä], s.m. (cuc.) lardel- 
latura (f.). 

entrelarder [ãtrəlarde], v.t. lardellare (anche fig.). 

entre-ligne, pl. entre-lignes [âtrelin], s.m. inter- 
linea (f.). 

entre-manger, $’ [sãtromãze] (coniugato come man- 
ger), v.r.reciproco mangiarsi l’un l’altro. 

entremélement [ätromelmä], s.m. frammischiamen- 
to; intreccio. 

entreméler [atromele], v.t. 1. frammischiare; in- 
trecciare 2. infiorare (un discorso, ecc.) || s'entreméler, 
v.r.reciproco (rar.) frammischiarsi; intrecciarsi. 

entremets [ùtrome], s.m. dolce (tra il formaggio e 
la frutta); tramezzo. 

entremetteur [Gtrometoe:r], s.m. 1. mezzano 2. (rar.) 
intermediario, mediatore || entremetteuse [ätrome- 


to:z], s.f. 1. mezzana 2. (rar.) intermediaria, media- 
trice. 


[sàtrodone], v.r.reciproco scam- 
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entremettre, s’ [sätrometr] (coniugato come mettre), 
v.r. intromettersi. 

entremis [ätromi], p.p. di s’entremettre. 

entremise [Gtromi:z], s.f. interposizione, media- 
zione || par l'— de, tramite, per mezzo di: j'ai pu avoir 
ce livre par l'’— d’un ami, ho potuto avere questo libro 
tramite un amico. 

entre-nœud, pl. entre-nœuds [dtrono], s.m. (bot.) 
internodio. 

entrenui [ùtronyi], p.p. di s’entre-nuire. 

entre-nuire, s’ [sätronui:r] (coniugato come nuire), 
v.r.reciproco nuocersi a vicenda. 

entrepont [ätrop5], s.m. (mar.) interponte. 

entreposage [Gtropoza:3], s.m. il mettere in depo- 
sito (merci). 

entreposer [ätropoze], v.t. depositare in magazzino. 

entreposeur [ätrepozæ:r], s.m. 1. magazziniere, de- 
positario 2. depositario di generi monopolizzati. 

entrepositaire [Gtropozite:r], s.m. depositante (di 
merci in magazzino). 

entrepôt [ätropo], s.m. magazzino, deposito; em- 
porio: — frigorifique, magazzino frigorifero; les entre- 
pôts d'un port, i magazzini generali di un porto. 

entreprenant [atreprenà], f. entreprenante [Gtra- 
pronà:t], ag. intraprendente. 

entreprendre [ätroprä:dr] (coniugato come prendre), 
v.t. 1. intraprendere: — un voyage, intraprendere un 
viaggio; — de faire qq.ch., incominciare a fare ql.co. 
2. (fig.) stuzzicare, punzecchiare; assillare, circuire 
3. (fig. ant.) affrontare, assalire $ v.i. (rar.) calpestare 
(ql.co.), violare (ql.co.): — sur la liberté de qqn., ledere 
la libertà di qleu. 

entrepreneur [ätropron®æ:r], s.m. imprenditore; ap- 
paltatore; capomastro: — (de bâtiments), costruttore; 
— de travaux publics, impresario di lavori pubblici; 
— de transports, spedizioniere; — de messageries mari- 
times, corriere marittimo; — de marine, provveditore 
navale. 

entrepris [ütrepri], p.p. di entreprendre. 

entreprise [ätrepri:z], s.f. 1. impresa: périlleuse, 
impresa pericolosa; le succès d’une —, il successo di 
un’impresa | esprit d’—, spirito d’iniziativa 2. im- 
presa; azienda; appalto (m.): — commerciale, azienda 
commerciale; — privée, azienda privata; — de transports, 
impresa d’autotrasporti; — de navigation, compagnia 
di navigazione; — de constructions, impresa edile; 
donner, prendre à l'—, dare, prendere in appalto || 
— à succursales, negozi a catena || (contrat d’) —, (dir.) 
appalto, contratto d'appalto; travail à ’—, (dir.) lavoro 
a contratto. 

entrer [àtre], v.i. 1. entrare: — en coup de vent (o 
en trombe), entrare come un bolide; — sans frapper, 
entrare senza bussare; — par la porte, entrare dalla 
porta; — dans la maison, entrare in casa; — au ga- 
rage, entrare in garage; — en gare, (di treni) entrare 
in stazione; — à l’église, entrare in chiesa; — au 
collège, au couvent, entrare in collegio, in convento; 
— au barreau, diventare avvocato; — dans les ordres 
(o en religion), prendere gli ordini; — dans une famille, 
entrare a far parte di una famiglia; — en scène, (anche 
fig.) entrare in scena; — dans l’armée, dans la politique, 
entrare nell’esercito, nella politica; — en matière, en- 
trare in argomento; — dans les détails, entrare nei 
particolari; — dans un complot, partecipare a un com- 
plotto; — en convalescence, entrare in convalescen- 
za; — en exercice, entrare in esercizio; — en vigueur, 
entrare in vigore; — en lutte, entrare in lotta; — 
dans la danse (o en danse), (anche fig.) entrare in 
ballo; — dans le jeu (o en jeu), (anche fig.) entrare in 
gioco; l’eau entre pour beaucoup dans certaines boissons, 
l’acqua viene impiegata nella composizione di alcune be- 
vande; on ne peut pas lui faire — ca dans la téte, non 
si può farglielo entrare in testa || on entre dans cette 
maison comme dans un moulin, questa casa è un porto 
di mare || entrez/, avanti! 2. rientrare: cela entre dans 
mes intentions, ciò rientra nelle mie intenzioni; il 


entre-regarder 


entre de la colère dans sa décision, c’è della collera nella 
sua decisione A v.f. far entrare. 
entre-regarder, s’ [sâtrorogarde], v.r.reciproco guar- 
darsi l’un l’altro. 
entresol [ütrosol], s.m. ammezzato, mezzanino. 
entretaille [Gtrota:j], s.f. tratto leggero (in un’in- 
cisione). 
entretailler, s’ 
gliarsi, attingersi. 
entre-temps [ätrotä], av. frattanto, nel frattempo. 
entreteneur [àtrotnoe:r], s.m. mantenitore. 
entretenir [ùtrotni:r] (coniugato come tenir), v.t. 


[satrataje], v.r. (di cavallo) inta- 


1. conservare: — ses vêtements, tenere i propri vestiti in 
buono stato; — sa mémoire, esercitare la propria me- 
moria; — de bons rapports avec qqn., mantenere buoni 


rapporti con qleu.; — des illusions, nutrire illusioni 2. 
mantenere, sostentare: — une famille, mantenere una fa- 
miglia 3. intrattenere: — qan. d'un sujet important, 
intrattenere qlcu. su un argomento importante || 
s’entretenir, v.r. intrattenersi. 

entretenu [Gtrotny], p.p. di entretenir $ ag. man- 
tenuto. 

entretien [ùtrotjt], s.m. 1. manutenzione (f.): — 
d’une voiture, manutenzione di un’automobile; atelier 
d’—, officina riparazioni; frais d'—, 
.tenzione 2. mantenimento, sostentamento: — d’un en- 
fant, mantenimento di un bambino 3.conversazione (f.), 
colloquio: solliciter un —, sollecitare un colloquio. 

entretisser [âtrotise], v.t. intessere. 

entretoile [ätrotwal], s.f. (abbigl.) tramezzo (m.). 

entretoise [ùtretwa:z], s.f. 1. (edil.) traversa (di 
rinforzo), distanziale (m.) 2. (mec.) tirante (m.); ron- 
della: — de contreventement, controventatura; — coudée 
d'assemblage, (aut.) tirante di unione a gomito. 

entretoisement [ätrotwazmü], s.m. (edil.) contro- 
ventatura (f.). 

entretoiser [ùtrotwaze], v.t. (edil.) controventare, 
puntellare con saettoni. 

entre-tuer, s’ [satretue], v.r.reciproco uccidersi l’un 
l’altro. 

entre-voie, pl. entre-voies [dtrovwa], s.f. (ferr.) in- 
terbinario (m.), intervia. 

entrevoir [Gtrovwa:r] (coniugato come voir), v.t. in- 
travvedere, scorgere: — une voiture dans le brouillard, 
intravvedere un’automobile nella nebbia; — une solu- 
tion, (fig.) intravvedere una soluzione. 

entrevous [ätrovu], s.m. (edil.) controsoffitto. 

entrevoûter [ätrovute], v.t. (edil.) controsoffittare. 

entrevu [Gtrovy], p.p. di entrevoir. 

entrevue [ütrovy], s.f. abboccamento (m.), incon- 
tro (m.), colloquio (m.). 

entrobliger, s’ [satroblize] (coniugato come man- 
ger], v.r.reciproco scambiarsi favori, farsi piaceri 
reciproci. 

entropie [ätropi], s.f. (fis.) entropia. 

entropion [Gtropj5], s.m. (med.) entropion. 

entroque [ätrok], s.m. (geol.) entroco. 

entrouvert [Gtruve:r], f. entrouverte [Gtruvert], p.p. 
di entrouvrir $ ag. socchiuso, semiaperto. 

entrouvrir [ätruvri:r] (coniugato come ouvrir), v.t. 
socchiudere: — la porte, socchiudere la porta; — les 
rideaux, scostare le tende || s'entrouvrir, v.r. socchiu- 
dersi. 

enture [ãty:r], s.f. I. (agr.) spacco dell’innesto 
2. (carpenteria) unione di lunghezza, per punta, per 
testa. 

énucléation [enykleasj5], s.f. 1. (chir.) enucleazione 
2. snocciolatura (di un frutto). 

énucléer [enyklee], v.t. 1. (chir.) enucleare 2. snoc- 
ciolare (un frutto). 

énumératif [enymeratif], f. énumérative [enymera- 
ti:v], ag. che enumera. 

énumération [enymerasj5], s.f. enumerazione, con- 
teggio (m.). 

énumérer [enymere] (coniugato come céder), v.t. 
enumerare, conteggiare. 


spese di manu-' 
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énurésie [enyrezi], s.f. (med.) enuresi. 

envahir [ävai:r], v.t. invadere: les Allemands en- 
vahirent la Pologne, i tedeschi invasero la Polonia; les 
ronces envahissent le sentier, i rovi invadono il sentiero; 
un doute l’envahit, (fig.) fu assalito da un dubbio. 

envahissant [ävaisä], f. envahissante [ävaisä:t], ag. 
1. dilagante 2. (fig.) invadente, importuno. 

envahissement [ävaismä], s.m. invasione (f.): P— 
de l’empire romain, l'invasione dell'impero romano. 

envahisseur [ävaisæ:r], s.m. invasore. 

envasement [ävazmä], s.m. interramento (di un 
corso d’acqua). 

envaser [ävaze], v.t. interrare: le canal est envasé, 
il canale è interrato || s’envaser, v.r. interrarsi; (di 
imbarcazione) arenarsi. 

enveloppant [ävlopä], f. enveloppante [avlopà:t], 
ag. 1. avviluppante, avvolgente: une robe envelop- 
pante, un vestito molto aderente || ligne enveloppante, 
(mat.) linea inviluppante || mouvement —, (mil.) mo- 
vimento aggirante, avvolgente 2. carezzevole, sedu- 
cente: un regard —, uno sguardo carezzevole || enve- 
loppante, s.f. (mat.) inviluppo (m.). 

enveloppe [àvlop], s.f. 1. busta: écrire l'adresse sur 
l’—, scrivere l'indirizzo sulla busta; — à en-tête. busta 
con intestazione; — à fenétre, busta a finestra || sous —, 
in busta 2. involucro (m.), rivestimento (m.); guaina: 
— du tuyau, rivestimento del tubo; — d'eau, camicia 
d’acqua; — de plomb, guaina di piombo; — réfrigé- 
rante, camicia refrigerante 3. (fig.) apparenza, aspetto 
esteriore: il cache un mauvais caractère sous une — 
aimable, nasconde un brutto carattere sotto una ap- 
parenza gentile 4. (aut.) copertone (m.): — à trin- 
gles, copertone a cerchietti; — antidérapante, coper- 
tone antisdrucciolevole 5. (mat.) inviluppo (m.). 

enveloppée [ävlope], s.f. (mat.) inviluppo (m.). 

enveloppement [ävlopmä], s.m. 1. avvolgimento || 
— humide, (med.) impacco ?. aggiramento: manœu- 
vre d’—, (mil.) manovra di avvolgimento, aggira- 
mento. 

envelopper [ävlope], v.t. 1. avvolgere: — une orange 
dans du papier, avvolgere un’arancia nella carta || — 
l'armée ennemie, aggirare l’esercito nemico 2. (fio ` 
avvolgere, avviluppare; circuire: — qqn. d'un regara 
affectueux, avvolgere qleu. con uno sguardo affet- 
tuoso; il veut V— à force d’astuce, (rar.) vuole cir- 
cuirlo a forza di astuzia 3. (fig.) mascherare, nascondere: 
— la vérité sous une forme agréable, mascherare la ve- 
rità sotto una forma gradevole 4. (fig. rar.) trascinare, 
coinvolgere: — qqn. dans un complot, coinvolgere alen. 
in un complotto | s’envelopper, v.r. 1. avvolgersi (an- 
che fig.): s— dans une couverture, avvolgersi in una 
coperta; s'— dans sa dignité, ammantarsi della propria 
dignità 2. (/etfer.) mascherarsi, nascondersi. 

envenimement [ùvnimmà], s.m. 1. (di una ferita) 
infezione (f.); avvelenamento (da puntura d’insetto, 
morso di animale, ecc.) 2. (fig.) inasprimento: l’— de 
la dispute, l’inasprimento della lite. 

envenimer [ävnime], v.t. 1. infettare: — une bles- 
sure, infettare una ferita 2. (fig.) avvelenare; inasprire, 
esacerbare: la douleur a envenimé son âme, il dolore 
ha esacerbato il suo animo; la méfiance a envenimé 
leurs rapports, il sospetto ha avvelenato i loro rap- 
porti. 

enverguer [äverge], v.t. (mar.) inferire. 

envergure [ävergy:r], s.f. 1. (mar.) inferitura 2. (di 
velivolo o uccello) apertura alare 3. (fig.) ampiezza, va- 
stità; portata, levatura: une entreprise de grande (o 
vaste o large) —, un'impresa di grande portata; une 
opération militaire de grande —, un’operazione mi- 


litare in grande stile; œuvre d’—, opera di ampio re- 
spiro; son père était d'une autre —, suo padre era di 
ben altra levatura || un filou d'—, un furfante matri- 
colato. 


envers! [äve:r], prep. verso, per; nei riguardi di, 
con: Vamour — la patrie, l’amore per la patria; 
il faut étre indulgent — tout le monde, bisogna essere 


H 
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indulgenti con tutti || — et contre tous, a dispetto di 
tutti. 

envers?, s.m. rovescio, contrario: l’— et l’endroit 
d'un tissu, il diritto e il rovescio di un tessuto; l’— de 
la médaille, il rovescio della medaglia; découvrir V— 
des choses, scoprire il lato nascosto delle cose || à l'envers, 
lav. alla rovescia: maille à l'—, (nei lavori a maglia) 
punto rovescio; mettre une chambre à l'—, mettere una 
stanza a soqquadro; tout va à l’—, aujourd’hui!, oggi 
tutto va storto !; il ne faut pas le prendre à V—, non 
bisogna prenderlo controverso; tu as la tête à VT, ti 
ha dato di volta il cervello || à l'envers de, 2.prep. contro: 
à l’— du bon sens, contro il buon senso. 

envi, à P’ [alavi], L.av. a gara: travailler à l'—, lavo- 
rare a gara. 

enviable [ävjabl], ag. invidiabile. 

envidage [ävida:3], s.m. (ind. tessile) stracannaggio, 
stracannatura (f.). 

envider [avide], v.t. (ind. tessile) stracannare. 

envie [avi], s.f. 1. invidia: crever d'—, morire di 
invidia; porter — à qqn., invidiare qlcu.; d'un œil 
d’—, con occhi invidiosi, cupidi || il vaut mieux faire 
— que pitié, (prov.) è meglio essere invidiato che compa- 
tito 2. voglia, desiderio (m.): avoir très — de fumer, aver 
molta voglia di fumare; — d’apprendre, desiderio di 
imparare; il a follement — de partir (o il a une — folle 
de partir), ha una voglia matta di partire; je n'ai pas 
(o aucune) — de, non ho nessuna voglia di; si l'— lui 
en prend, se gli salta il ticchio; passer son —, cavarsi la 
voglia; faire passer l’— de, far passare la voglia di; 
donner — de, far venir voglia di, invogliare; faire —, 
(anche fig.) far gola; ce projet me fait —, questo pro- 
getto mi tenta 3. (pellicola intorno alle unghie) pipita 
4. (med.) voglia. 

envier [ävje], v.t. 1. invidiare: tout le monde l’envie, 
tutti lo invidiano 2. (letter.) desiderare: il enviait d'en 
être le propriétaire, desiderava esserne il proprietario. 

envieusement [dvjozma], av. invidiosamente. 

envieux [àvjo], f. envieuse [Gvjo:z], ag. e s.m. invi- 
dioso. 

enviné [ävine], ag. avvinato, che ha odor di vino. 

environ [ävir5], av. all’incirca, circa: un homme 
d’— cinquante ans (o de cinquante ans —), un uomo 
sulla cinquantina; il y a — un an, circa un anno fa 
4 prep. (ant.) verso. 

environnement [ävironmaä], s.m. (rar.) luogo cir- 
costante; ambiente. 

environner [ävirone], v.t. circondare: des remparts 
environnaient la ville, la città era circondata, cinta da 
bastioni || s’environner, v.r. circondarsi: il s'était 
environné de bons collaborateurs, si era circondato di 
abili collaboratori. 

environs [ävir5], s.m.pl. dintorni, vicinanze (f.): ha- 
biter (dans) les — d’une grande ville, abitare nei dintorni 
di una grande città; dans les — immédiats de la ville, 
nelle immediate vicinanze della città; il y a de trés 


beaux châteaux aux — de Paris, ci sono dei bei ca- 
stelli nelle vicinanze, nei pressi di Parigi || aux — de, 
(in espressioni di tempo) verso, intorno a: aux — de 


1960, intorno al, verso il 1960; aux — de Pâques, verso 
Pasqua, sotto Pasqua. 

envisager [ävizage] (coniugato come manger), v.t. 
1. esaminare, considerare: envisageons ce problème, esa- 
miniamo questo problema || — la mort sans effroi, 
guardare alla morte senza timore ?. progettare, deci- 
dere: il envisage de mettre son fils en pension, pensa di 
mettere in collegio suo figlio. 

envoi [ävwa], s.m. 1. invio, spedizione (f.): — de 
fleurs, invio di fiori; — franco de port, (comm.) spedi- 
zione franco di porto; — contre remboursement, (comm.) 
spedizione contro assegno; lettre d’—, (comm.) avviso 
di spedizione; — de fonds, rimessa di fondi, di denaro 
2. (prosodia) commiato, congedo 3. — en possession, 
(dir.) immissione nel possesso 4. coup d'—, (calcio) 
calcio di inizio. 

envoiler, s’ [sävwale], v.r. (metal.) curvarsi, piegarsi. 


éosinophilie 


envol [Gvol], s.m. 1. l’alzarsi in volo 2. (aer.) involo, 
decollo: pont d’—, ponte di decollo 3. (fig.) partenza (f.), 
fuga (f.). 

envolée [ävole], s.f. (fig.) volo (m.), slancio (m.): des 
envolées lyriques, voli lirici. 

envoler, $’ [sävole], v.r. 1. prendere il volo, alzarsi 
in volo; volare (via): l’oiseau s’est envolé, l'uccello è 
volato via; les journaux s'envolèrent, i giornali vo- 
larono via 2. (fig.) volare, passare rapidamente, invo- 
larsi; fuggir via: le temps s’envole, il tempo vola; notre 
jeunesse s’est envolée, la nostra giovinezza è fuggita 
via | les paroles s'envolent, les écrits restent, (prov.) 
verba volant, scripta manent. 

envoùtant [ävutä], f. envoùtante [ävutä:t], ag. av- 
vincente; soggiogante. 

envoùtement [ävutmä], s.m. 1. maleficio, sortilegio: 
formules d’—, formule magiche 2. (fig.) seduzione (f.), 
suggestione (f.): il a subi son irrésistible —, ha subito 
il suo fascino irresistibile. 

envoùter [avute], v.t. 1. stregare, fare un sortilegio 


(a) 2. (fig.) stregare, ammaliare: cet acteur sait — son 
public, quell’attore sa affascinare il suo pubblico. 
envoyé [ävwaje], s.m. inviato; messaggero: — spé- 


cial, (giornalismo) inviato speciale. 

envoyer [ävwaje] (pres. indic.: j'envoie, ecc., nous 
envoyons, vous envoyez, ils envoient; imperf. indic.: 
j'envoyais, ecc., nous envoyions, ecc.; pass. rem.: j’ento- 
yai, ecc.; fut. indic.: j'enverrai, ecc.; condiz.: j’enverrais, 
ecc.; pres. congiun ue j’envoie, ecc.; imperf. congiunt.: 
que j'envoyasse, ecc.; p.pr.: envoyant; p.p.: envoyé; im- 
perat.: envoie, envoyons, envoyez), v.t. I. mandare, in- 
viare: — une lettre, spedire una lettera; — un cadeau 
à un ami, mandare un regalo a un amico; — qqn. 
chercher qq.ch., mandare qleu. a prendere ql.co. || 
c’est le Ciel qui t'envoie, è il Cielo che ti manda || je 
ne le lui ai pas envoyé dire, non gliel'ho mandato a 


dire || s'— des fleurs, (fig. fam.) lodarsi, farsi dei com- 
plimenti || — au tapis, (pugilato) mandare al tappeto || 
— qqn. dans l'autre monde, mandare qleu. all’altro 
mondo | — sa démission, rassegnare le dimissioni || 


— promener qqn., (fam.) mandare alcu. a quel paese 
2. lanciare, gettare: — des pierres, gettare pietre 
3. (pop.) ingoiare, trangugiare: il s’est envoyé quatre 
verres de vin, ha tracannato quattro bicchieri di vino 
4. — les couleurs (o le pavillon), (mar.) alzare la ban- 
diera || s'envoyer, v.r.reciproco mandarsi (l’un l’altro). 

envoyeur [ävwajæ:r], s.m. mittente, speditore: re- 
tour à l’—, respinto al mittente. 

enzootie [äzooti], s.f. (vet.) enzoozia. 

enzymatique [äzimatik], ag. (chim. biol.) enzimatico. 

enzyme [zim], s.m. (chim. biol.) enzima. 

éocène [esen], s.m. (geol.) eocene # ag. 
eocenico. 

éocénique [eosenik], ag. (geol.) eocenico. 

Eole [eol], no.pr.m. (mit.) Eolo. 

Eolie [coli], Eolide [eolid], no.pr.f. (geog. dell’anti- 
chità) Eolide. 

éolien! [eolj], f. éolienne [eoljen], ag. (dell’antica 
Eolide) eolio, eolico || Eolien, s.m. (abitante) eolio. 

éolien?, f. éolienne, ag. eolico, eolio: érosion éolienne, 
erosione eolica; pompe éolienne, mulino a vento || 
harpe éolienne, arpa eolia. 

éolienne [eoljen], s.f. mulino a vento. 

Eoliennes, îles [ilzeoljen], no.pr.f.pl. (geog.) (Isole) 
Eolie. 

éoline [eolin], s.f. (mus.) eolina. 

éolipile, éolipyle [eolipil], s.f. I. eolipila 2. venti- 
latore (m.) (di camino) 3. saldatoio a benzina, a fiam- 
ma, 

éolique [evlik], ag. eolico. 

éolithe [eolit], s.m. (geol.) eolito. 

éon [ed], s.m. (fil.) cone, 

éosine [eozin], s.f. (chim.) eosina. 

éosinophile [eozinofil], ag. e s.m. (biochimica) eosi- 
nofilo. 

éosinophilie [eozinofili], s.f. (med.) eosinofilia. 


(geol.) 


épacte 


épacte [epakt], s.f. (astr.) epatta. 

épagneul [epancel], s.m. « épagneul » (cane da ferma 
dal pelo lungo ondulato e dalle orecchie pendenti). 

épagogique [epagosik], ag. (fil). epagogico. 

épair [epe:r], s.m. (ind. cartaria) pasta della carta. 

épais [epe], f. épaisse [epes], ag. 1l. spesso: une 
épaisse couche de vernis, uno spesso strato di vernice; 
une planche épaisse de trois centimètres, un’asse di 
tre centimetri di spessore ?. grosso; tozzo; grossolano: 
une taille épaisse, un corpo tarchiato; des lèvres épaisses, 
delle labbra grosse || une plaisanterie épaisse, (fig.) uno 
scherzo pesante || un esprit —, (fig.) un cervello ottuso || 
avoir la langue épaisse, parlare con difficoltà, stentata- 
mente 3. fitto, spesso: une forét très épaisse, una foresta 
molto fitta; il a une chevelure très épaisse, ha una capiglia- 
tura molto folta; un brouillard —, una fitta nebbia; une 
atmosphère épaisse, un’atmosfera pesante $ av. fitto, 
fittamente A s.m. fitto; folto: s’enfoncer au plus — de 
la forét, addentrarsi nel folto del bosco. 

épaisseur [epesce:r], s.f. 1. spessore (m.): l'— d’une 
planche, d’un mur, lo spessore di un’asse, di un muro 
2. densità: l’— d’une sauce, la densità, la consistenza di 
una salsa 3. spessezza; foltezza: l’— du brouillard 
nous empéchait d’avancer, non potevamo più andare 
avanti per la fitta nebbia; l’— des feuilles lui cachait 
le ciel, il fitto fogliame gli nascondeva il cielo; il dispa- 
rui dans l’— des ténèbres, disparve nella profondità delle 
tenebre 4. (fig.) rozzezza; grossolanità: ses traits ont de 
l’—, ha dei lineamenti grossolani; l’— de son esprit 
me désespère, la sua ottusità mi fa disperare. 

épaissir [epesi:r], v.t. ispessire; appesantire: — un 
mur, ispessire un muro; — une sauce, ispessire, ren- 
dere più densa una salsa; foule cette fumée a épaissi 
l’air, tutto questo fumo ha appesantito l’aria; l’âge 
l'a épaissie, l'età l’ha appesantita ¢ v.i. ispessirsi || 
s’épaissir, v.r. ispessirsi; appesantirsi: l’huile s’est 
épaissie, l’olio si è ispessito, si è fatto più denso; 
il s’est épaissi avec l’âge, si è appesantito con l'età; 
le brouillard s’épaissit, la nebbia infittisce; le mystère 
s’épaissit, il mistero si fa più fitto. 

épaississant [epesisä], f. épaississante [epesisà:t], 
ag. (chim.) addensante; ispessente. 

épaississement [epesismà], s.m. addensamento, 
ispessimento: — du sang, ispessimento del sangue. 

épaississeur [epesisce:r], s.m. (chim.) addensatore, 
ispessitore. 

Epaminondas [epamin5das], no.pr.m. (st.) Epami- 
nonda. 

épamprage [epapra:3], épamprement [epäpromä], 
s.m. (viticoltura) spampanatura (f.). 

épamprer [epapre], v.t. (viticoltura) spampanare. 

épanadiplose [epanadiplo:z], s.f. (ret.) epanadiplosi. 

épanaphore [epanafo:r], s.f. (ret.) epanafora. 

épanalepse [epanaleps], s.f. (ret.) epanalessi. 

épanchement [epäfmäl], s.m. 1. (ant.) spandimento, 
versamento 2. (med.) travaso: de sang, travaso di 
sangue 3. (fig.) effusione (f.); sfogo: des épanchements 
eragérés, delle effusioni eccessive; un moment de tendre 
—, un momento di tenero abbandono; il éprouvait un 
énorme besoin d’—, provava un immenso bisogno di 
aprirsi, di sfogarsi. 

épancher [epàfe], v.t. 1. (ant.) spandere, diffondere 
2. (fig.) sfogare, dare libero sfogo (a): — sa tendresse, 
dare libero sfogo alla propria tenerezza || s'épancher, 
v.r. 1. (med.) (del sangue) stravasare 2. (fig.) sfogarsi, 
aprirsi: il n’arrivait à s'épancher qu'avec lui, riusciva 
a sfogarsi solo con lui. 

épandage [epäda:3], s.m. spargimento, spandimento, 
distribuzione (f.): de l’engrais, spargimento del 
letame || champs d’—, terreno di decantazione (delle 
acque sudicie). 

épandeur [epàdce:r], s.m. 1. (agr.) irroratrice a 
motore, nebulizzatore, polverizzatore a motore 2. — 
d’engrais, (agr.) spargiconcime, spargiletame 3. 
de sable, autocarro spargisabbia 4. — régleur-dameur, 
macchina per stendere la massicciata (di cemento). 
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épandeuse [epädo:z], s.f. macchina per stendere la 
massicciata (di cemento). 

épandre [epà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. span- 
dere; spargere: — des engrais, spargere concime 2. (fig. 
rar.) diffondere. 

épandu [epàdy], p.p. di épandre. 

épanneler [epanle] (coniugato come appeler), v.t. 
sgrossare (un blocco di pietra). 

épanner [epane], v.t. spianare un lato di una pietra 
molare. 

épanoui [epanwi], ag. 1. pieno, rigoglioso: des formes 
épanovies, delle forme piene 2. luminoso, raggiante: 
un visage —, un volto raggiante. 

épanouir [epanwi:r], v.t. 1. far sbocciare, schiu- 
dere: le premier soleil a épanoui les primevères, il primo 
sole ha fatto sbocciare le primule 2. (fig.) distendere, 
rischiarare, illuminare: un sourire épanouit son visage, 
un sorriso illumina il suo volto || s'épanouir, v.r. 
1. schiudersi, sbocciare, fiorire (anche fig.): des fleurs 
étranges s'épanouissaient le long de la rivière, degli 
strani fiori sbocciavano lungo il fiume; après son 
mariage elle s'est épanouie, col matrimonio è fiorita, 
è sbocciata 2. (fig.) illuminarsi, rischiararsi: à cette 
nouvelle son visage s'épanouit, a questa notizia il suo 
viso si illuminò. 

épanouissement [epanwismà], s.m. 1. sboccio; 
(fig.) fioritura (f.), rigoglio; pienezza (f.), compiutezza 
(f.): l'— des bourgeons, lo schiudersi delle gemme; 
elle était dans tout l’— de sa jeunesse, era nel pieno 
rigoglio della giovinezza; l— moral d'un individu, la 
compiutezza morale di un individuo 2. il distendersi, 
l’illuminarsi: l'— du visage, l’illuminarsi in volto. 

épar [epa:r], s.m. V. épart. 

éparchie [eparfi], s.f. (st.) eparchia. 

épargnant [eparnü], f. épargnante [eparnà:t], ag. 
economo, parsimonioso $ s.m. risparmiatore: les petits 
épargnants, i piccoli risparmiatori. 

épargne [eparn], s.f. 1. risparmio (m.): vivre de 
ses épargnes, vivere dei propri risparmi || Caisse d’Epar- 
gne, Cassa di Risparmio; livret de Caisse d’Epargne, 
libretto di risparmio || la petite —, il piccolo risparmio 


|| aliments d'—, (med.) alimenti di risparmio 2. (ent) 
tesoro dello Stato. 
épargner [eparne], v.t. risparmiare: — l'essence, 


risparmiare la benzina; elle épargne beaucoup sur la 
nourriture, risparmia molto sul mangiare; ne discute 
pas, épargne ta salive, non discutere, risparmia il fiato; 
je voudrais lui — cette humiliation, vorrei risparmiargli 
questa umiliazione; la mort n’épargne personne, la 
morte non risparmia nessuno; il ne l’a pas épargné 
dans son article, non l’ha certo risparmiato nel suo 
articolo, 

éparpillement [eparpijmà], s.m. sparpagliamento; 
(fig.) dispersione (f.): — des énergies, dispersione di 
energie. 

éparpiller [eparpije], v.t. sparpagliare; disperdere; 
sperperare: — des papiers sur le bureau, sparpagliare 
delle carte sulla scrivania; il a éparpillé tout son argent, 
ha sperperato tutto il suo denaro; — ses énergies, di- 
sperdere le proprie energie || s’éparpiller, v.r. spar- 
pagliarsi, disperdersi: la foule s’éparpilla dans les rues, 
la folla si disperse per le strade; son talent s’éparpille 
inutilement, il suo talento si disperde inutilmente. 

épars [epa:r], f. éparse [epars], ag. sparso: des mai- 
sons éparses sur la colline, case sparse sulla collina; 
cheveux —, capelli in disordine. 

épart [epa:r], s.m. barra (f.), traversa (f.); ritto. 

éparvin [eparvé], s.m. (vet.) sparaguagno, spavenio. 

épatamment [epatamä], av. (fam.) meravigliosa- 
mente, stupendamente. 

épatant [epatà], f. épatante [epatà:t], ag. (fam.) 
straordinario, stupendo, sensazionale: il fait un temps 
—, fa un tempo splendido; c’est une fille épatante, è 
una ragazza straordinaria. 

épate [epat], s.f. (pop.) spacconata, smargiassata: 
faire de ’—, fare lo sbruffone; la faire à l'’—, bluffare. 
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épaté [epate], ag. 1. (fam.) stupito, meravigliato 
2. nez —, naso schiacciato, camuso. 

épatement [epatmã], s.m. 1. (fam.) stupore, sbalor- 
dimento: à l’— général, fra lo stupore generale 2. schiac- 
ciamento, appiattimento. 

épater [epate], v.t. 1. (fam.) stupire, sorprendere: 
il cherchait à — son auditoire, cercava di stupire gli 
astanti || — le bourgeois, far colpo sulla gente 2. (ant.) 
azzoppare || — une coupe, spezzare la base di una coppa. 

épateur [epatæ:r], s.m. (fam.) sbruffone, spaccone; 
eccentrico || épateuse [epato:z], s.f. (fam.) sbruffona, 
spaccona; eccentrica. 

épaulard [epola:r], s.m. (zool.) orca (f.). 

épaule [epo:l], s.f. 1. spalla: le creux de l’—, l’incavo 
della spalla; épaules carrées, spalle quadrate; — de 
veau, spalla di vitello; porter un fardeau sur les épaules, 
portare un peso sulle spalle; donner un coup d'— pour 
enfoncer une porte, dare una spallata per sfondare una 
porta; hausser les épaules, alzare le spalle, stringersi 
nelle spalle; lire sur (o par-dessus) l’— de qqn., leggere 
sbirciando sopra le spalle di qleu.; cette responsabilité 
pèse sur ses épaules, ha una grossa responsabilità sulle 
spalle || avoir la tête sur les épaules, aver la testa sulle 
spalle || je lui demandai s’il pouvait me donner un 
coup d’—, gli chiesi se poteva darmi una mano | 
arme sur l’— droite!, (mil.) spall’arm! || faire toucher 
les épaules, (lotta) far toccare il suolo con le spalle, 
mettere al tappeto; (fig.) vincere, sconfiggere || — contre 
—, spalla a spalla 2. (mar.) masca, mascone (m.) 
3. (geog.) spalla 4. (tip.) spalla. 

épaulée [epole], s.f. 1. spallata 2. (macelleria) quarto 
anteriore del montone. 

épaulement [epolmä], s.m. 1. (mil.) parapetto, rialzo 
di trincea; muretto di difesa 3. (edil.) muro di so- 
stegno 3. (falegnameria) lato più robusto di un tenone 
4. (mar.) masconi (pl.). 

épauler [epole], v.t. 1. spallare, rompere una spalla 
(a) 2. imbracciare, spianare (il fucile) 3. (müil.) riparare 
(una trincea) con un parapetto 4. (fig.) spalleggiare. 

épaulette [epolet], s.f. spallina (in tutti i significati): 
gagner les épaulettes, guadagnarsi le spalline. 

épaulière [epolje:r], s.f. (st.mil.) spallaccio (m.). 

épave [epa:v], s.f. 1. relitto (m.): épaves maritimes, 
relitti di navi; cet homme n'est plus qu'une —, (fig.) 
non è che un relitto d’uomo 2. (dir.) cosa smarrita 
+ ag. (ant.) sperduto, smarrito. 

épeautre [epo:tr], s.m. (bot.) farro. 

épée [epe], s.f. 1. spada: se battre à l’—, battersi con 
la spada; homme, gens d'—, uomo, gente d’arme; 
noblesse d’—, nobiltà di spada; — haute, (arald.) spada 
in palo; passer au fil de l’—, passare a fil di spada; 
roman de cape et d’—, romanzo di cappa e spada || 
un coup d’—, un colpo di spada; donner un coup d’— 
dans l’eau, (fig.) fare un buco nell’acqua || à la pointe 
de l’—, con gran difficoltà || mettre 1'— dans les reins de 
yan., pungolare qlcu. || être une bonne —, essere una 
buona lama || se faire (blanc) de son —, farsi bello del 
sol di luglio || quiconque tue par l'’—, périra par l'—, 
chi di spada ferisce di spada perisce || à vaillant hom- 
me, courte —, (prov.) chi forza non ha, opra d’ingegno 
2. pl. (nelle carte napoletane) spade. 

épgiche [epe:fl, s.f. (2001.) picchio rosso maggiore. 

épeichette [epefet], s.f. (z001.) picchio rosso minore. 

épeire Ieper), s.f. (2001.) epeira. 

épéirogénique [epeirozenik], ag. V. épirogénique. 

épéiste [epeist], s.m. (sport) spadista. 

épeler [eple] (coniugato come semer), v.t. compitare. 

épellation [epellasj5], s.f. compitazione. 

épendyme [epädim], s.m. (anat.) ependima (f.). 

épenthèse [epäte:z], s.f. (fonetica) epentesi. 

épenthétique [epätetik], ag. (fonetica) epentetico. 

éperdu [eperdy], ag. 1. sconvolto; desolato, sconso- 
lato: — de joie, pazzo di gioia ?. travolgente: un amour 
7, un amore sconfinato, travolgente. 

éperdument [epsrdymä], av. perdutamente, dispe- 
ratamente: aimer —, amare perdutamente; crier —, 


Epictète 


gridare come un ossesso; il s'était mis à travailler — 
si era messo a lavorare disperatamente || se ficher — 
de qq.ch., (fam.) infischiarsi altamente di ql.co. 

éperlan [eperlà], s.m. (z001.) eperlano. 

éperon [epr], s.m. sprone, sperone (anche fig.» 
donner de l'— à un cheval, dar di sprone a un cavallo. 

éperonné [eprone], ag. provvisto di speroni, spronato. 

éperonnement [epronmä], s.m. (mar.) sperona- 
mento. 

éperonner [eprəne], v.t. 1. 
2. (mar.) speronare. 

épervier [epervje], s.m. 1. (2001.) sparviere 2. (pesca) 
giacchio. 

épervière [epervje:r], s.f. (bot.) ieracia. 

épervin [epervē], s.m. V. éparvin. 

épeuré [epcere], ag. V. apeuré. 

épexégèse [epegzege:z], s.f. (gramm.) epesegesi. 

épexégétique [epegzesetik], ag. (gramm.) epesegetico. 

éphèbe [efeb], s.m. efebo 

éphébie [efebi], s.f. (st. greca) efebia. 

éphédrine [efedrin], s.f. (farm.) efedrina. 

éphélide [efelid], s.f. efelide. 

éphémère [efeme:r], ag. effimero (anche fig.) $ s.m. 
o f. (zool.) efemera (f.), effimera (f.). 

éphéméride [efemerid], s.f. 1. (ant. letter.) effemeride 
2. calendario a blocco (a foglietti giornalieri stacca- 
bili) 3. (spec.pl.) (astr.) effemeridi, 

éphéméridés [efemeride], s.m.pl. (zool.) efemeridi. 

Ephèse [efe:z], no.pr.f. (geog.) Efeso (m.). 

éphésiaque [efezjak], ag. efesiaco. 

éphésien [efezj£], f. éphésienne [efezjen], ag. efesino|| 
Ephésiens, no.pr.m.pl. Efesini. 

éphod [efod], s.m. efod (paramento sacerdotale 
degli ebrei). 

éphorat [efora], s.m. (st.greca) eforato. 

éphore [efo:r], s.m. (st.greca) eforo. 

éphorie [efori], s.f. V. éphorat. 

Ephraïm [efraim], no.pr.m. (Bibbia) Efraim. 

épi [epi], s.m. 1. spiga (f.): — de blé, d'avoine, spiga 
di frumento, di avena; — de maïs, pannocchia di 
granturco || en —, a spiga, a spina di pesce || appareit 
en —, (edil.) muratura a spiga, assestamento diago- 
nale (di mattoni) || — de faîtage, spiga del tetto 2. (di ca- 
pelli) rosa (f.) 3.— (de berge), (edil.) muro d’ala normale. 

épiage [epja:3], s.m., épiaison [epjez3], s.f. (bot.) 
spigatura (f.). 

épicarde [epikard], s.m. (anat.) epicardio. 

épicarpe [epikarp], s.m. (bot.) epicarpo. 

épice [epis], s.f. spezie (pl.), droga || pain d’—, 
pan pepato; il a un visage pain d'épices, ha un viso 
molto abbronzato || épices des juges, tributo, all’ori- 
gine in natura, che le parti offrivano ai giudici || 
dans les petits sacs sont les bonnes épices, (prov.) in botte 
piccola, buon vino. 

épicé [epise], ag. 1. piccante; (fig.) piccante, salace 
2. (fam. scherz.) (di prezzo) salato. 

épicéa [episea], s.m. (bot.) abete rosso. 

épicédion [episedj5], s.m. (lett.) epicedio. 

épicène [episen], ag. e s.m. (gramm.) epiceno, ambi- 
genere. 

épicentre [episà:tr], s.m. epicentro. 

épicer [epise] (coniugato come placer), v.t. aromatiz- 
zare, insaporire, drogare: ma femme est une bonne 
cuisinière mais elle épice trop, mia moglie è una buona 
cuoca, ma usa troppe droghe, troppi aromi. 

épicerie [episri], s.f. 1. drogheria ?. commercio delle 
spezie, dei coloniali 3. pl. (ant.) coloniali (m.), spezie. 

épichérème [epikerem], s.m. (fil.) epicherema. 

épicier [episje], s.m. 1. droghiere || un compte d’—, 
un conto fino al centesimo 2. (spreg.) persona dallo spiri- 
to gretto, meschino: ce n’est qu'un —, ha una mentalità 
da bottegaio || épicière [episje:r], s.f. droghiera. 

épicondyle [epik5dil], s.m. (anat.) epicondilo. 

épicrise [epikri:z], s.f. (med.) epicrisi. 

épicritique [epikritik], ag. epicritico. 

Epictète [epiktet], no.pr.m. (st.fil.) Epitteto. 


spronare (anche fig.) 


Epicure 


Epicure [epiky:r], no.pr.m. (st.fit.) Epicuro. 

épicuréisme [epikyreism], s.m. V. épicurisme. 

épicurien [epikyrjé], f. épicurienne [epikyrjen], ag. e 
s.m. epicureo. 

épicurisme [epikyrism], s.m. (st.fil.) epicureismo. 

épicycle [episikl], s.m. (astr.) epicìclo. 

épicycloidal [episikloidal], pl. épieyeloidaux [episi- 
kloido], ag. (astr.) epicicloidale. 

épicycloïde [episikloid], s.f. (geom.) epicicloide. 

Epidaure [epido:r], no.pr.f. (geog.) Epidauro. 

épidémicité [epidemisite], s.f. epidemicità. 

épidémie [epidemi], s.f. epidemia (anche fig.). 

épidémiologie [epidemjologi], s.f. (med.) epidemio- 
logia. 

épidémiologique [epidemjolozik], ag. epidemiolo- 
gico. 

épidémique [epidemik], ag. (med.) epidemico. 

épiderme [epiderm], s.m. epidermide (f.): avoir l'— 
sensible, (fig.) essere suscettibile; chatouiller l’'— à qqn., 
(fig.) lisciare alen. 

épidermique [epidermik], ag. epidermico. 

épidermomycose [epidermomiko:z], s.f. (med.) epi- 
dermomicosi. 

épidictique [epidiktik], ag. epidittico. 

épididyme [epididim], s.m. (anat.) epididimo. 

épididymite [epididimit], s. f. (med.) epididimite. 

épidote [epidot], s.m. (min.) epidoto, 

épier! [epje], v.t. spiare. 

épier?, v.i. spigare. 

épierrage [epjera:3], épierrement [epjermà], s.m. 
(agr.) spietratura (f.). 

épierrer [epjere], v.t. (agr.) rimuovere le pietre (da). 

épierreuse [epjero:z], s.f. (macchina) spietratore (m.). 

épieu, pl. épieux [epjo], s.m. spiedo (arma da punta). 

épieur [epjce:r], s.m. (ant.) spiatore, spia (f.). 

épigastre [epigastr], s.m. (anat.) epigastrio. 

épigastrique [epigastrik], ag. (anat.) epigastrico. 

épigé [epize], ag. (bot.) epigeo. 

épigenèse [episne:z], s.f. (biol.) epigenesi. 

épigénie [episeni], s.f. (scient.) epigenia. 

épiglotte [epiglot], s.f. (anat.) epiglottide. 

épigone [epigon], s.m. epigono. 

épigrammatique [epigrammatik], ag. epigramma- 
tico. 

épigrammatiquement [epigramatikmä], av. epi- 
grammaticamente. 

épigrammatiste [epigrammatist], s.m. epigram- 
mista. 

épigramme [epigram], s.f. 1. (lett.) epigramma (m.) 
2. — d'agneau, (cuc.) pezzi d’agnello dorati e panati 
cotti alla griglia. 

épigraphe [epigraf], s.f. epigrafe. 

épigraphie [epigrafi], s.f. epigrafia. 

épigraphique [epigrafik], ag. epigrafico. 

épigraphiste [epigrafist], s.m. epigrafista. 

épigyne [episin], ag. (bot.) epigino. 

épilage [epila:3], s.m., épilation [epilasj5], s.f. đe- 
pilazione (f.). 

épilatoire [epilatwa:r], ag. depilatorio. 

épilepsie [epilepsi], s.f. (med.) epilessia. 

épileptiforme [epileptiform], ag. (med.) epiletti- 
forme. 

épileptique [epileptik], ag. e s.m. (med.) epilettico. 

épileptoide [epileptoid], ag. e s.m. (med.) epilettoide. 

épiler [epile], v.t. depilare. 

épillet [epije], s.m. (bot.) spighetta (f.). 

épilobe [epilob], s.m. (bot.) epilobio. 

épilogue [epilog], s.m. epilogo. 

épiloguer [epiloge], v.i. far commenti; trovare a 
ridire: rien ne sert d’— sur ce qui vient d’arriver, non 
serve a nulla far commenti su quello che è accaduto; 
il épilogue sur tout, ha da ridire su tutto # v.t. criticare, 
disapprovare. 

épiloir [epilwa:r], s.m. pinzetta per depilare. 

Epiménide [epimenid], no.pr.m. (st.) Epimenide. 

épinaie [epine], s.f. spineto (m.), roveto (m.). 


épinard [epina:r], s.m. spinacio. 

épinceler [epésle], v.t. V. épinceter. 

épincer [ep£se] (coniugato come placer), v.t. 1. (agr.) 
accecare 2. V. épinceter. 

épinceter [ep£ste] (coniugato come jeter), v.t. to- 
gliere i nodi, i groppi (a un tessuto). 

épine [epin], s.f. 1. spina; aculeo (m.) (del riccio, della 
castagna, ecc.): étre sur des épines, (fig.) essere, sta- 


re sulle spine; avoir une — dans le cour, (fig.) avere 
una spina nel cuore; fu m'as tiré une belle — du pied, 
(fig.) mi hai tolto una spina dal cuore || — irritative, 


(med.) spina irritativa | point de roses sans épines, 
(prov.) non c’è rosa senza spine 2. (bot. pop.) spino (m.), 
spina: — blanche, spino bianco, biancospino; — noire, 
spino nero, cosciale; — jaune, spino giallo 3. (med. 
anat.) spina || — dorsale, spina dorsale 4. (poire) —, 
(pera) spina. 

épiner [epine], v.t. proteggere con rami spinosi 
(il tronco di un albero). | 

épinette! [epinet], s.f. (mus.) spinetta. 

épinette?, s.f. (pollicoltura) stia. 

épineux [epino], f. épineuse [epino:z], ag. spinoso 
(anche fig.). 

épine-vinette, pl. épines-vinettes [epinvinet], s.f. 
(bot.) crespino (m.). 

épinglage [epégla:5], s.m. l’appuntare (con spilli). 

épingle [epf:gl], s.f. spilla, spillo (m.): — de cravate, 
spilla da cravatta; — à cha peau, spillone; — de nourrice, 
de sûreté, spillo da balia, di sicurezza; — à cheveux, 
forcina || virage en — à cheveux, curva a gomito | 
coup d’—, (fig.) colpo di spillo, punzecchiatura || donner | 
des coups d’—, (fig.) punzecchiare, stuzzicare; donner 
des coups d’— au contrat (de mariage), concedersi 
delle scappatelle || étre tiré à quatre épingles, (fig.) es- | 
sere, mettersi in ghingheri || monter qg.ch. en —, fare 
di un bruscolo una trave; monter en — un écrivain, esa- 
gerare i meriti di uno scrittore || tirer son — du jeu, (fig.) 
cavarsela con abilità ed eleganza || chercher une — dans 
une meule de foin, (fig.) cercare un ago in un pagliaio. 

épingler [epfgle], v.t. 1. appuntare (con uno spillo); 
chiudere (con uno spillo) 2. (fig. pop.) acciuffare. 

épinglette [epfglet], s.f. 1. (mil.) spilletto (m.) 2. di- 
stintivo di tiratore scelto. 

épinglier [epfglie], s.m. 1. spillettaio, spillaio ?. a- 
stuccio per spilli. | 

épinicien [epinisjé], f. épinicienne [epinisjen], ag. 
(lett.) epinicio. 

épinicies [epinisi], s. f.pl. epinicio (m.sing.). 

épinier [epinje], s.m. roveto, prunaio. 

épinière [epinje:r], ag. moelle —, (anat.) midollo 
spinale. 

épinoche [epino/], s.f. (2001.) spinarello (m.). 

épinochette [epinofet], s.f. (2001.) spinarello giovane. 

Epiphane! [epifan], n.pr.m. (st.) Epifanio. 

épiphane? [epifan], ag. (nell’antichità) epifane. 

épiphanie [epifani], s.f. epifania. 

épiphénomène [epifenomen], s.m. (fil.) epifenomeno. | 

épiphonème [epifonem], s.m. (ret.) epifonema. 

épiphylle [epifil], ag. e s.m. (bot.) epifillo. 

épiphysaire [epifize:r], ag. (anat. med.) epifisario. 

épiphyse [epifi:z], s.f. (anat.) epifisi. | 

épiphyte [epifit], ag. (bot.) epifito + s.f. epifita. | 

épiphytie [epifiti], s.f. epifitia (malattia epidemica 
delle piante). | 

épiploon [epiploë], s.m. (anat.) epiploon, omento || | 
— du porc, (macelleria) rete del maiale. 

épique [epik], ag. epico. 

Epire [epi:r], no.pr.m. (geog.) Epiro. 

épirogenèse [epirozne:z], s.f. (geol.) epirogenesi. 

épirogénique [epirozenik], ag. (geol.) epirogenetico. 

épirote [epirot], ag. epirotico, dell'Epiro || Epirote, 
s.m. (abitante) epirota. 

épiscopal [episkopal], pl. épiscopaux [episkopo], ag. 
episcopale, vescovile: dignité épiscopale, dignità epi- 
scopale; palais —, palazzo vescovile || Eglise Episco- 
pale, (st.relig.) Chiesa Episcopale $ s.m. V. épiscopalien. 


: 


épiscopalien [episkopalje], f. épiscopalienne [episko- 
paljen], ag. (st.relig.) episcopaliano ¢ s.m. (st.relig.) 
episcopale. 

épiscopat [episkopa], s.m. episcopato, vescovato. 

épiscope [episkop], s.m. 1. (ott.) episcopio 2. peri- 
scopio fisso (in un carro armato). 

épisode [epizod], s.m. episodio. 

épisodique [epizodik], ag. episodico; secondario: 
un personnage —, un personaggio secondario. 

épisodiquement [epizodikmda], av. episodicamente, 

épispadias [epispadjas], s.m. (med.) epispadia, 

épispastique [epispastik], ag. (farm.) epispastico. 

épisser [epise], v.t. (mar.) impiombare (funi, cavi, 
ecc.). 

épissoir, s.m., épissoire [episwa:r], s.f. (mar.) ca- 
viglia per impiombare (funi, cavi, ecc.). 

épissure [episy:r], s. f. (mar.) impiombatura (di funi, 
cavi, ecc.). 

épistaxis [epistaksis], s.f. (med.) epistassi. 

ER [epistemologi], s.f. (fil.) epistemolo- 


wi E [epistemologik], ag. (fil.) episte- 
mologico. 

épistolaire [epistole:r], ag. 
épistolier. 

épistolier [epistolje], s.m. epistolografo; autore di 
un epistolario. 

épistolographe [epistolograf], s.m. epistolografo. 

épistolographie [epistolografi], s.f. (rar.) epistolo- 
grafia. 

épistrophe [epistrof], s.f. (ret.) epistrofe. 

épistyle [epistil], s.m. (arch.) epistilio. 

épitaphe [epitaf], s.f. epitaffio (m.). 

épite [epit], s.f. (mar.) cavicchio (m.). 

épithalame [epitalam], s.m. (lett.) epitalamio. 

épithalamus [epitalamys], s.m. (anat.) epitalamo. 

épithélial [epiteljal], pl. épithéliaux [epiteljo], ag 
(istologia) epiteliale. 

épithélioma [epiteljoma], s.m. (med.) epitelioma. 

épithélium [epiteljom], s.m. (anat.) epitelio. 

épithème [epitem], s.m. (bot.) epitema. 

épithèse [epite:z], s.f. (fonetica) epitesi. 

épithète [epitet], s.f. epiteto (m.) $ ag. adjectif —, 
(gramm.) attributo. 

épithétique [epitetik], ag. epitetico. 

épitoge [epito:3], s.f. (abbigl.) batalo (m.). 

épitomé [epitome], s.m. (lett.) epitome (f.), compendio. 

épître [epi:tr], s.f. epistola (in tutti i significati). 

épizootie [epizooti], s.f. (vet.) epizoozia. 

épizootique [epizootik], ag. (vet.) epizootico. 

éploré [eplore], ag. desolato, sconsolato, in lacrime. 

éployé [eplwaje], ag. (arald.) spiegato. 

éployer [eplwaje] (coniugato come employer), v.t. 
spiegare, distendere. 

épluchage [eplyJa:3], s.m. 1. pelatura (f.); monda- 
tura (f.) 2. (7îg.) spulciatura (f.). 

éplucher [eplyfe], v.t. 1. pelare, sbucciare; mondare: 
— des pommes de terre, pelare patate; — des marrons, 
du riz, de la salade, mondare castagne, riso, insalata 
2. (fig.) spulciare; (rar.) criticare: — la conduite de qqn., 
trovare da ridire sul comportamento di qlcu. 3. (ind. 
tessile) garzare (panno, ecc.); spelazzare (lana greggia). 

éplucheur [eplyfce:r], s.m. 1. chi pela; mondatore 
2. (fig.) spulciatore 3. (ind. tessile) garzatore. 

éplucheuse [éplyfo:z], s.f. mondina. 

épluchure [eplyfy:r], s.f. buccia; mondatura: ra- 
masser les épluchures, raccogliere le bucce. 

épode [epod], s.f. (prosodia) epodo (m.). 

époi [epwa], s.m. pugnale (di un palco ramoso di 
cervo). 

épointage [epwéta:5], épointement [epw£tmä], s.m. 
spuntatura (f.). 

épointer [epw£te], v.t. spuntare. 

éponge! [epd:3], s.f. 1. spugna: — végétale, de fer, 
Spugna vegetale, di ferro || — de platine, (chim.) spugna 
di platino || éponges calcaires, (2001.) calcispongie || pas- 
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ser l'— (sur qg.ch.), (fig.) perdonare, dimenticare 
(ql.co.) || boire comme une —, bere come una spugna 
2. tissu —, spugna: un peignoir en tissu —, un ac- 
cappatoio di spugna. 

éponge’, s.f. 1. tallone (m.) (di ferro di cavallo) 
2. (vet.) cappelletto (m.). 

épongeage [epõza:3], s.m. spugnatura (f.). 

éponger [ep5se] (coniugato come manger), v.t. spu- 
gnare, asciugare con la spugna || s’éponger, v.r. asciu- 
garsi, detergersi, 

éponte [ep:t], s.f. (tec. mineraria) parete (di un 
filone). 

épontille [epôti:jl, s.f. (mar.) puntello (m.). 

éponyme [eponim], ag. e s.m. (st.greca) eponimo. 

éponymie [eponimi], s.f. (st.greca) 1. eponimia 
2. lista degli arconti eponimi. 

épopée [epope], s.f. epopea. 

époque [epok], s.f. 1. epoca, periodo (m.): l'— de 
Louis XIV, l’epoca di Luigi XIV; l’— des semailles, 
il tempo della semina || à cette époque-là, in quel tempo || 
à pareille —, alla stessa data || faire —, far epoca || 
la Belle —, la « Belle époque » 2. epoca, era (geologica). 

épouiller [epuje], v.t. spidocchiare. 

époumoner, s’ [sepumone], v.r. spolmonarsi. 

épousailles [epuza:j], s.f.pl. (ant.) sponsali (m.): 
les — de la mer, (st.veneziana) lo sposalizio del mare. 

épouse [epu:z], s.f. sposa, consorte. 

épousée [epuze], s.f. (ant.) sposa || étre parée comme 
une — de village, essere bardata come un albero di 
Natale. 

épouser [epuze], v.t. 1. sposare: il a épousé une 
jeune fille charmante, ha sposato una ragazza delizio- 
sa; — une cause, (fig.) sposare una causa 2. ({ec.) spo- 
sare, aderire (a). 

épouseur [epuzæ:r], s.m. (scherz.) pretendente. 

époussétage [epusta:3], s.m. spolveratura (f.); spol- 
verata (f.). 

épousseter [epuste] 
spolverare. 

époussette [epuset], s.f. scopetta, scopettina. 

époustouflant [epustuflà], f. époustouflante [epustu- 
flä:t], ag. (fam.) strabiliante, sbalorditivo. 

époustoufler [epustufle], v.t. (fam.) 
sbalordire. 

épouvantable [epuvätabl], ag. spaventoso, orrendo. 

épouvantablement [epuvätablomä], av. spavento- 
samente. 

épouvantail [epuvàta:j], s.m. spaventapasseri, spau- 
racchio (anche fig.). 

épouvante [epuvà:t], s.f. spavento (m.). 

épouvantement [epuvätmä], s.m. (ant.) spavento. 

épouvanter [epuvate], v.t. spaventare || s’épou- 
vanter, v.r. spaventarsi. 

époux [epu], s.m. sposo, consorte, 

épreinte [epre:t], s.f. (med.) premito (m.). 

éprendre, s’ [seprä:dr] (coniugato come prendre), 
v.r. invaghirsi, innamorarsi: s'— de qqn., innamorarsi 
di aen: s'— d'une idée, appassionarsi a un’idea. 

épreuve [epræ:v], s.f. 1. prova: il a surmonté une 
rude —, ha superato una dura prova || — de résistance, 
de compression, prova di resistenza, prova alla com- 
pressione || — par le feu, (st.) prova del fuoco || mettre à 
U—, mettere alla prova: il a mis ma patience à rude —, 
ha messo la mia pazienza a dura prova || à l’— de, 
a prova di: à l’— du feu, a prova di fuoco || à toute —, 
a tutta prova; a prova di bomba: une honnêteté à toute 
—, un’onestà a tutta prova || à '_—, in prova 2. prova, 
esame (m.): épreuves écrites, orales, prove scritte, orali 
3. (sport) prova, gara: — de fond, gara di fondo; — 
contre la montre, prova a cronometro 4. (fip.) bozza: 
stampone (m.): correction des épreuves, correzione delle 
bozze 5. (foto.) copia: — négative, negativa; — positive, 
positiva, stampa; — avec ou sans retouches, copia ri- 
toccata o non ritoccata. 

épris [epri], f. éprise [epri:z], p.p. di s’éprendre 
+ ag. invaghito, innamorato: être — d'une femme, es- 


(coniugato come jeter), v.t. 


strabiliare, 


éprouvé 


sere innamorato di una donna; être — de musique, es- 
sere appassionato di musica. 

éprouvé [epruve], ag. 1. a tutta prova, provato: 
un ami —, un amico a tutta prova, fedelissimo 2. pro- 
vato, colpito da sventura. 

éprouver [epruve], v.t. 1. provare: — une arme à feu, 
provare, sperimentare un’arma da fuoco; — un pont, 
collaudare un ponte; — la fidélité de qqn., provare, 
mettere alla prova la fedeltà di qleu.; la guerre l’a 
rudement éprouvé, fu duramente provato dalla guerra 


2. provare, sentire: — de l'affection pour qqn., provare 
affetto per qlcu.; — du plaisir à faire qq.ch., provar 
piacere a fare ql.co. 3. subire: — des revers, subire dei 
rovesci. 


éprouvette [epruvet], s.f. 1. (chim.) provetta 2. pro- 
vino (m.), campione (m.). 

epsilon [epsilon], s.m. (quinta lettera dell'alfabeto 
greco) epsilon. 

epsomite [epsomit], s.f. (chim.) epsomite. 

épucer [epyse] (coniugato come placer), v.t. spulciare. 

épuisable [epuizabl], ag. esauribile. 

épuisant [epuizä], f. épuisante [epuiza:t], ag. 1. spos- 
sante, estenuante 2. (agr.) che isterilisce il terreno. 

épuisé [epuize], ag. 1. spossato, esausto, prostrato, 
sfinito: — par la maladie, prostrato dalla malattia 
2. esaurito; inaridito: source épuisée, fonte inaridita; 
sol —, (agr.) terreno isterilito; édition épuisée, edizione 
esaurita; imagination épuisée, immaginazione inaridita. 

épuisement [epuizmä], s.m. 1. esaurimento, pro- 
strazione (f.), spossatezza (f.), sfinimento: il est dans 
un état d’— extrême, è in uno stato di estrema pro- 
strazione 2. esaurimento; inaridimento: l’— des pro- 
visions, des finances, l'esaurimento delle provviste, 
delle finanze; l'_— d'une source, l’inaridirsi di una sor- 
gente; l’— du sol, l’impoverimento del terreno; l’— 
des eaux d’une mine, il prosciùgamento delle acque di 
una miniera || — d’une substance, (chim.) esaurimento 
di una sostanza. 

épuiser [epuize], v.t. 1. spossare, sfinire, estenuare: 
la maladie l’a épuisé, la malattia l’ha spossato; son 
bavardage m’épuise, le sue chiacchiere mi stancano; 
— la patience de qqn., far perdere la pazienza a alen. 
2. esaurire; inaridire: — les vivres, esaurire i viveri; 
— une édition, esaurire una edizione; — un sujet, 
esaurire un argomento; — toutes les ressources de son 
art, sfruttare tutte le risorse della propria arte; — le 
sol, impoverire, isterilire il terreno || s'épuiser, v.r. 
1. spossarsi, sfinirsi, sfiancarsi: s’— en vains efforts, 
esaurirsi in sforzi inutili 2. esaurirsi, inaridirsi. 

épuisette [epyizet], s.f. 1. (pesca) guadino (m.) 
2. (mar.) gottazza, sessola. 

épulide [epylid], épulie [epyli], s.f. (med.) epulide. 

épulon [epy15], s.m. (st.romana) epulone. 

épulpeur ([epylpce:r], s.m. (ind. dello zucchero) 
(strum.) depolpatore. 

épurateur [epyratæ:r], s.m. (tec.) depuratore. 

épuration [epyrasj5], s.f. epurazione; (chim.) depu- 
razione; (fig.) purificazione: — des eaux, depurazione 
delle acque; — des métaux, depurazione dei metalli; 
— des cadres de l’armée, epurazione dei quadri del- 
l’esercito; — des mœurs, moralizzazione dei costumi; 
— d'un texte, emendamento di un testo. 

épuratoire [epyratwa:r], ag. depuratorio. 

épure [epy:r], s.f. 1. disegno tridimensionale 2. di- 
segno finito. 

épurement [epyrmd], s.m. depurazione (f.), epura- 
zione (f.), purificazione (f.) (spec. fig.). 

épurer [epyre], v.t. epurare; (chim.) depurare; (fig.) 
purificare: — l’huile, depurare lolio; — les mœurs, 
moralizzare i costumi; — un parti, epurare un partito. 

épurge [epyr53], s.f. (bot.) catapuzia. 

épyornis [epjornis], s.m. (paleontologia) epiornide. 

équanimité [ekwanimite], s.f. equanimità. 

équarrir [ekari:r], v.t. 1. squadrare: — un bloc de 
marbre, squadrare un blocco di marmo ?. squartare 
(animali macellati) 3. (mec.) alesare. 
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équarrissage [ekarisa:3], s.m. 1. squadratura (A 
riquadratura (f.) ?. squartamento (di animali macel- 
lati) 3. (mec.) alesatura (f.). 

équarrisseur [ekarisce:r], s.m. 1. macellatore, squar- 
tatore 2. alesatore. 

équarrissoir [ekariswa:r], s.m. 1. reparto del mat- 
tatoio ove si abbattono gli animali malati o infortunati 
2. (strum.) squartatoio 3. (mec.) alesatoio. 

équateur! [ekwatce:r], s.m. equatore: — céleste, equa- 
tore celeste; — magnétique, equatore magnetico. 

Equateur’, no.pr.m. (geog.) Ecuador. 

équation [ekwasj5], s.f. equazione: — du premier 
degré, equazione di primo grado; — bicarrée, equazione 
biquadratica; — à une, à deur inconnues, equazione 
a una, a due incognite; — différentielle, equazione dif- 
ferenziale | — d'état, (chim.) equazione di stato || 
— du temps, (astr.) equazione del tempo || — person- 
nelle, (psic.) equazione personale. 

équatorial [ekwatorjal], pl. équatoriaux [ekwatorjo], 
ag. equatoriale: climat —, clima equatoriale; coordon- 
nées équatoriales, (astr.) coordinate equatoriali || pla- 
que équatoriale, (biol.) piastra equatoriale # s.m. 
(strum. astr.) equatoriale. 

équatorien [ekwatorjg], f. équatorienne [ekwato- 
rien], ag. ecuadoriano, equatoriano || Equatorien, s.m. 
(abitante) ecuadoriano, equatoriano. 


équerrage ([ekera:3], s.m. 1. squadratura (f.) 
2. smusso. 

équerre [eke:r], s.f. squadra; squadro (m.)}: — à 
dessin, squadra a triangolo; fausse —, squadra falsa; 
— à six pans, squadra esagonale; — en T, riga a T; 
— à chapeau, squadra a cappello; — d’arpenteur, squa- 
dro agrimensorio; — de fer, ferro angolare; — à dia- 
mètre, centratore || en — (o d’—), a squadra || hors, 


d’—, fuori di squadra. 

équerrer [ekere], v.t. 1. squadrare 2. smussare. 

équestre [ekestr], ag. equestre. 

équeutage [ekæta:3], s.m. depicciolatura (f.) (di un 
frutto). 

équeuter [ekcete], v.t. depicciolare (un frutto). 

équiangle [ekuiù:gl], ag. (geom.) equiangolo. 

équidés [ekyide], s.m.pl. Gool.) equidi, equini. 

équidistance [ekuidistä:s], s.f. equidistanza. 

équidistant [ekuidistà], f. équidistante [ekqidistà:t], 
ag. equidistante. 

équilatéral [ekuilateral], pl. équilatéraux [ekuila- 
tero], ag. (geom.) equilatero: triangle —, triangolo equi- 
latero. 

équilibrage [ekilibra:3], s.m. (mec.) equilibramento, 
equilibratura (Ui — dynamique, equilibratura dina- 
mica, bilanciamento dinamico; masse d’—, contrap- 
peso. 

équilibration [ekilibrasj5], s.f. (fisiol.) equilibrio. 

équilibre [ekilibr], s.m. equilibrio: — stable, insta- 
ble, equilibrio stabile, instabile; gardér, perdre P—, 
mantenere, perdere l’equilibrio; étre en — sur un pied, 
tenersi in equilibrio su un piede; rétablir P— politique, 
ristabilire l'equilibrio politico. 

équilibré [ekilibre], ag. equilibrato. 

équilibrer [ekilibre], v.t. equilibrare: — le modèle, 
(aer.) equilibrare, centrare il modello || — un bilan, 
pareggiare un bilancio. x 

équilibreur [ekilibroe:r], f. équilibreuse [ekilibro:z], 
ag. equilibratore: mécanisme —, meccanismo equili- 
bratore $ s.m. 1. (mec.) equilibratrice (f.), bilanciatrice 
(f.) 2. (aer. mar.) stabilizzatore, equilibratore. 

équilibriste [ekilibrist], s.m. equilibrista. 

équille [eki:j], s.f. (zool. pop.) cicerello (m.). 

équin [eké], f. équine [ekin], ag. equino || varus —, 
(med.) varismo. 

équinisme [ekinism], s.m. (med.) equinismo. 

équinoxe [ekinoks], s.m. equinozio. 

équinoxial [ekinoksjal], pl. équinoxiaux [ekinoksjo], 
ag. (astr.) equinoziale: ligne équinoriale, linea equi- 
noziale. 

équipage [ekipa:3], am. 1. equipaggio: — d'un 
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navire, equipaggio di una nave; — d'un avion, equi- 
paggio di volo ?. (ant.) equipaggio (carrozza signorile 
con cavalli e servi) 3. (ont) equipaggiamento; vesti- 
mento; arnese: être en bon —, essere bene in arnese; 
arriver en piteux —, (fig.) giungere in pessimo stato. 

équipe [ekip], s.f. 1. squadra; gruppo (m.): travailler 
en —, lavorare in gruppo; chef d'—, caposquadra; 
— de jour, de nuit, squadra di giorno, di notte; — de 
football, (sport) squadra di calcio; — de bobsleigh, equi- 
paggio di bob; jeu d’—, gioco di squadra; esprit d'—, 
spirito di corpo 2. (canottaggio) armo (m.). 

équipé [ekipe], ag. 1. equipaggiato 2. (arald.) for- 
nito: nef équipée, nave fornita. 

équipée [ekipe], s.f. scappata: te souviens-tu des 
folles équipées de notre ieunesse?, ti rammenti le follie 
della nostra giovinezza?; tu as fait là une belle —!, bella 
impresa hai fatto! 

équipement [ekipmù], s.m. equipaggiamento; at- 


trezzatura (f.): — optique, equipaggiamento ottico; 
— électrique, impianto elettrico; — électronique, ap- 
parato elettronico; — d'atelier, impianto per officina; 


— d'imprimerie, attrezzatura tipografica; — d'un 
soldat, equipaggiamento di un soldato; — de scaphan- 
drier, equipaggiamento da palombaro. 

équiper [ekipe], v.t. equipaggiare, attrezzare: — 
un soldat, equipaggiare un soldato. 

équipier [ekipje], s.m. 1. elemento, membro di una 
squadra ?. velivolo facente parte di una formazione 
aerea || équipière [ekipje:r], s.f. elemento (m.), mem- 
bro (m.) di una squadra. 

équipol(1)é [ekipolle], ag. e s.m. (arald.) equipol- 
ente: points équipolés, punti equipollenti. 

équipollence [ekipolla:s], s.f. (mat.) equipollenza. 

équipollent [ekipol/ä], f. équipollente [ekipol/ä:t], 
ag. (mat.) equipollente. 

équipotentiel, f. équipotentielle [ekuipotàsjel], ag. 
(fis.) equipotenziale, 

équisétacées [ekuisetase], s.f.pl. (bot.) equisetacee. 

equisetum [ekuisetom], s.m. (bot.) equiseto. 

équitable [ekitabl], ag. equo, imparziale, equanime. 

équitablement [ekitablomä], av. equamente. 

équitant [ekità], f. équitante [ekità:t], ag. (bot.) 
equitante, accavallato. 

équitation [ekitasj5], s.f. equitazione. 

équité [ekite], s.f. equità: juger en toute —, giudi- 
care con equità. 

équivalence [ekivalà:s], s.f. equivalenza. 

équivalent [ekivalä], f. équivalente [ekivalà:t], ag. 
equivalente A s.m. equivalente: — mécanique de la cha- 
leur, (fis.) equivalente meccanico del calore; donner l'— 
en argent, dare il corrispettivo in denaro. 

équivaloir [ekivalwa:r] (coniugato come valoir), v.i. 
equivalere, 

équivalu [ekivaly], p.p. di équivaloir. 

équivocation [ekivokasj5], s.f. equivocazione. 

équivoque [ekivok], ag. equivoco ¢ s.f. equivoco 
(m.): pour éviter toute —, a scanso di equivoci. 

équivoquer [ekivoke], v.i. (letter.) giocare di propo- 
sito sulle parole. 

érable [erabl], s.m. (bot.) acero. 

érablière [erablie:r], s.f. acereta, acereto (m.). 

éradication [eradikasj5], s.f. sradicamento (m.), 
estirpazione. 

éraflement [erafloma], s.m. scalfittura (f.), lo scalfire. 

érafler [erafle], v.t. scalfire. 

éraflure [erafiy:r], s.f. scalfittura. 

éraillé [eraje], ag. 1. ragnato, liso; sfilacciato || 
une voix éraillée, una voce roca 2. scalfito, graffiato. 
3. œil —, occhio scerpellino. 

éraillement [erajmä], s.m. 1. sfilacciatura (f.), lo sfi- 
lacciarsi 2. scalfittura (f.) 3. — des yeux, (med.) ectro- 
pion, eversione della palpebra. 

érailler [eraje], v.t. 1. sfilacciare, logorare, ledere: — 
une étoffe, sfilacciare una stoffa 2. scalfire (legno, cuoio, 
ecc.) 3. arrochire: il s’éraille la voix à force de parler, 
diventa rauco a furia di parlare. 


ériger 


éraillure [erajy:r], s.f. 1. ragnatura (di una stoffa) 
2. scalfittura. 

Erasme [erasm], no.pr.m. (st.lett.) Erasmo. 

erasmien [erasmj#], f. erasmienne [erasmjen], ag. e- 
rasmiano. 

Erato [erato], no.pr.f. (mit.) Erato. 

Eratosthène [eratosten], no.pr.m. (st.mat.) Erato- 
stene. 

erbium [erbjom], s.m. (chim.) erbio. 

erbue [erby], s.f. V. herbue. 

ère [e:r], s.f. era, epoca. 

érèbe [ersb], s.m. (mit.) erebo. 

Erechtée [erekte], no.pr.m. (mit) Eretteo. 

Erechtheion [erektej5], no.pr.m. (arch.) Eretteo. 

érecteur [ersktæ:r], f. érectrice [erektris], ag. e s.m. 
(anat.) erettore. 

érectile [erektil], ag. erettile. 

érectilité [erektilite], s.f. l’essere erettile. 

érection [ereksj5], s.f. 1. erezione: — d’un monu- 
ment, erezione di un monumento | — d’un organe, 
(fisiologia) erezione di un organo 2. istituzione, fonda- 
zione: — d’un tribunal, istituzione di un tribunale. 

éreintant [erftä], f. éreintante [erstà:t], ag. (fam.) 
spossante, sfibrante, logorante. 

éreintement [er£tmä], s.m. 1. sfiancamento, spos- 
samento; spossatezza (f.) 2. (fig. fam.) stroncatura (f.): 
cette pièce a subi de nombreux éreintements, questo la- 
voro ha avuto parecchie stroncature. 

éreinter [erîte], v.t. 1. sfiancare, sfinire, stremare: 
— un cheval, sfiancare un cavallo; ce long voyage 
m’a éreinté, questo lungo viaggio mi ha spossato; 
je suis éreinté, sono a pezzi, sono esausto 2. (fig. fam.) 
stroncare, demolire: ce film a été éreinté par la critique, 
quel film è stato stroncato dalla critica || s’éreinter, 
v.r. sfiancarsi, affaticarsi: i s’éreinte à travailler 
toute la journée, si ammazza di lavoro tutta la giornata. 

éreinteur [erétæ:r], s.m. (fig. fam.) demolitore, 
stroncatore. 

érémitique [eremitik], ag. eremitico, da eremita. 

érepsine [erepsin], s.f. (biochimica) erepsina. 

érésipèle [erezipel], s.m. V. érysipèle. 

éréthisme [eretism], s.m. (med. psic.) eretismo. 

éreutophobie [erotofobi], s.f. (psic.) ereutofobia. 

erg! [erg], s.m. (fis.) erg. 

eré’, s.m. (arabo) (geog.) erg. 

ergastule [ergastyl], s.m. (st.romana) ergastolo. 

ergographe [ergograf], s.m. (strum. fis.) ergografo. 

ergomètre [ergometr], s.m. (strum. fis.) ergometro. 

ergostérol [ergosterol], s.m. ergosterolo. 

ergot [ergo], s.m. 1. sperone (del gallo, del cavallo, del 
cane) || monter (o se dresser) sur ses ergots, (fig.) inalbe- 
rarsi 2. (agr.) sclerozio, grano speronato: — (des grami- 
nées), segala cornuta 3. (tec.) naso: — de vis, naso della 
vite; — guidant le verrou, perno di guida (del chiavi- 
stello) 4. (arboricoltura) sperone 5. (geog.) sperone. 

ergotage [ergota:3], s.m. (fam.) cavillosità (f.). 

ergoté [ergote], ag. speronato: cog —, gallo speronato || 
seigle —, (bot.) segala cornuta. 

ergoter [ergote], v.i. (fam.) cavillare, trovare da 
ridire: il ergote sur tout, trova da ridire su tutto. 

ergoterie [ergotri], s.f. V. ergotage. 

ergoteur [ergotce:r], f. ergoteuse [ergoto:z], ag. (fam.) 
cavilloso $ s.m. (fam.) cavillatore, sofista. 

ergotine [ergotin], s.f. (farm.) ergotina. 

ergotisme [ergotism], s.m. (med.) ergotismo. 

Eric [erik], no.pr.m. Eric. 

erica [erika], s.m. (bot.) erica (f.). 

éricacées [erikase], s.f.pl. (bot.) ericacee. 

Eridan [eridà], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Eridano. 

ériger [erige] (coniugato come manger), v.t. L eri- 
gere: — une statue, erigere una statua 2. istituire: — 
un tribunal spécial, istituire un tribunale speciale 
3. elevare; erigere: — une légation en ambassade, ele- 
vare una legazione ad ambasciata; — un criminel en 
héros, fare di ün criminale un eroe; — un abus en loi, 
trasformare un abuso in legge; — son idée en principe, 


érigne 


erigere la propria idea a principio | s'ériger, v.r. 
erigersi (a), ergersi (a), atteggiarsi (a): s'— en mora- 
liste, erigersi a moralista. 

érigne [erin], érine [erin], s.f. (chir.) tenacolo (m.). 

Erinnyes [erini], no.pr.f.pl. (mit.) Erinni. 

éristique [eristik], s.f. eristica $ ag. eristico. 

Ermengarde [ermégard], no.pr.f. (st.) Ermengarda. 

erminette [erminet], s.f. V. herminette. 

ermitage [ermita:3], s.m. eremitaggio; eremo, cenobio. 

ermite [ermit], s.m. 1. eremita: vivre en —, vivere 
come un eremita 2. bernard l’—, (zool.) paguro ber- 
nardo, bernardo l'eremita. 

Ernest [ernest], no.pr.m. Ernesto. 

Ernestine [ernestin], no.pr.f. Ernesta, Ernestina. 

éroder [erode], v.t. erodere, corrodere. 

Eros [erəs], no.pr.m. (mit.) Eros || éros, s.m. (psic.) 
eros. 

érosif [erozif], f. érosive [erozi:v], ag. erosivo. 

érosion [erozj5], s.f. erosione: — fluviale, éolienne, 
erosione fluviale, eolica; — glaciaire, esarazione. 

Erostrate [erostrat], no.pr.m. (st.) Erostrato. 

érotique [erotik], ag. erotico. 

érotiquement [erotikmä], av. eroticamente. 

érotisation [erotizasjd], s.f. erotizzazione. 

érotiser [erotize], v.t. erotizzare. 

érotisme [erotism], s.m. erotismo. 

érotogène [erotozen], ag. erotogeno. 

érotomane [erotoman], érotomaniaque  [eroto- 
manjak], s.m. (med.) erotomane. 

érotomanie [erotomani], s.f. (med.) erotomania. 

erpétologie [erpetolozi], s.f. (2001.) erpetologia. 

erpétologique [erpetolozik], ag. erpetologico. 

erpétologiste [erpetologist], s.m. erpetologo. 

errance [erà:s], s.f. (letter.) erranza. 

errant [ecrã], f. errante [erà:t], ag. errante, vagante, 
errabondo: chevalier —, cavaliere errante; tribus er- 
rantes, tribù nomadi; étoiles errantes, (astr.) stelle er- 
ranti || le Juif —, (Bibbia) Ebreo errante. 

errata [erata], s.m. (pl.invar.) (lat.) errata (corrige): 
dresser un —, compilare un errata corrige. 

erratique [eratik], ag. (geol. med.) erratico. 

erratum [ratom], s.m. (lat.) errata corrige (nel 
caso in cui l'errore da correggere sia uno solo). 

erre! [e:r], s.f. 1. (ant.) andatura, passo (m.): aller 
grand’ (o belle) —, camminare di buon passo; (fig.) spen- 
dere e spandere 2. (mar.) abbrivo (m.): donner de V—, 
abbrivare (la nave); prendre de l'’—, (della nave) ab- 
brivare; casser l’—, spegnere l’abbrivo (di navi) 3. pl. 
orme, tracce (del cervo): marcher (o aller) sur les erres 
de qan., (fig.) seguire le orme di qleu.; reprendre, suivre 
les premières (o les dernières) erres, riprendere (un la- 
voro, ecc.) al punto in cui lo si era lasciato. 

erre, s.f. V. ers. 

errements [erm], s.m.pl. (ant.) 1. modi di proce- 
dere; metodi 2. errori 3. (fig.) errori. 

errer [ere], v.i. 1. errare, vagabondare; (fig.) diva- 


gare: — dans le bois, errare nel bosco; — ça et là, vaga- 
bondare 2. errare, ingannarsi. 
erreur [erce:r], s.f. 1. errore (m.): — de calcul, d'in- 


terprétation, errore di calcolo, d’interpretazione; — 
des sens, illusione dei sensi; faire, commettre une —, 
fare, commettere un errore; revenir de son —, ricredersi; 
induire en —, indurre in errore; être, tomber dans l—, 
essere, cadere in errore; vous faites —, sbagliate; vous 
croyez cela?, —!, lo crede davvero?, sbaglia! || erreurs 
de jeunesse, errori di gioventù || — sur la personne, 
(dir.) errore di persona; — de droit, (dir.) errore di 
diritto; — de fait, (dir.) errore di fatto || — ne fait pas 
compte, (prov.) errore non paga debito 2. (ant.) peregri- 
nazione, vagabondaggio (m.). 

erroné [erone], ag. erroneo, errato. 

erronément [eronema], av. erroneamente. 

ers [e:r], s.m. (bot.) ervo, ervum. 

ersatz [erzatz], s.m. (ted.) surrogato. 

erse! [ers], ag. dell’Alta Scozia $ s.m. dialetto gae- 
lico parlato nell’Alta Scozia. 
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erse?, s.f. (mar.) sbirro (m.). 

erseau, pl. erseaux [erso], s.m. (mar.) canestrello. 

érubescence [erybesä:s], s.f. erubescenza. 

érubescent [erybesã], f. érubescente [erybesäit], 
ag. erubescente. 

éructation [eryktasjð], s.f. eruttazione. 

éructer [erykte], v.i. eruttare A v.t. (volg. fig.) vomi- 
tare: — des injures, vomitare ingiurie. 

érudit [erydi], f. érudite [erydit], ag. e s.m. erudito; 
dotto. 

érudition [erydisj5], s.f. erudizione; dottrina. 

érugineux [eryzino], f. érugineuse [eryzino:z], ag. 
(letter.) rugginoso. 

éruptif [eryptif], f. éruptive [erypti:v], ag. eruttivo. 


éruption [erypsj5], s.f. eruzione: — volcanique, 
(geol.) eruzione vulcanica; — cutanée, (med.) eruzione 
cutanea; — chromosphérique, (astr.) brillamento || 


— des dents, (med.) dentizione. 

éryngium [erēzjom], s.m. (bot.) eringio. 

érysipélateux [erizipelato], f. érysipélateuse [erizi- 
pelato:z], ag. (med.) erisipelatoso. 

érysipèle [erizipel], s.m. (med.) erisipela (f.). 

érythémateux [eritemato], f. érythémateuse [erite- 
mato:z], ag. (med.) eritematoso. 

érythème [eritem], s.m. (med.) eritema. 

Erythrée [eritre], no.pr.f. (geog.) Eritrea. 

érythréen [eritreë], f. érythréenne [eritreen], ag. eri- 
treo || Erythréen, s.m. (abitante) eritreo. 

érythrine [eritrin], s.f. (bot. chim. min.) eritrina. 

érythroblaste [eritroblast], s.m. (anat.) eritro- 
blasto. 

érythroblastose [eritroblasto:z], s.f. (med.) eritro- 
blastosi. 

érythrocyte [eritrosit], s.m. (anat.) eritrocita. 

ès [es;ez, davanti a vocale], prep. (ant.) (contrazione 
di en les): Zicencié — lettres, — sciences, laureato in 
lettere, in scienze. 

Esaie [ezai], no.pr.m. (Bibbia) V. Isaïe. 

Esaü [ezay], no.pr.m. (Bibbia) Esaù. 

esbigner, Si [sezbine], v.r. (argot) svignarsela. 

esbroufe [ezbruf], s.f. (fam.) sbruffonata, spacco- 
nata: la faire à l’—, cavarsela facendo lo sbruffone, 
lo spaccone; faire de l’—, fare lo sbruffone, lo spaccone |} 
vol à l'’—, scippo. 

esbroufer [ezbrufe], v.t.(fam.) fare restare di stucco, 
fare strabiliare. 

esbroufeur [ezbrufæ:r], s.m. (fam.) 1. sbruffone, 
spaccone 2. scippatore || esbroufeuse [ezbrufo:z], s.f. 
(fam.) 1. spaccona ?. scippatrice. 

escabeau, pi. escabeaux [eskabo], s.m. 1. sgabello 
2. scaleo; predella (f.). 

escadre [eskadr], s.f. (mil.) squadra (aerea, navale): 
chef d'—, comandante di squadra navale. | 

escadrille [eskadri:j], s.f. (mil.) squadriglia (aerea, 
navale): chef d'—, capo squadriglia. 

escadron [eskadr], s.m. 1. squadrone (spec. di 
cavalleria): chef d'—, (cavalleria) comandante di squa- | 
drone; (artiglieria, gendarmeria, autocentro) coman- 
dante di gruppo; chef d’escadrons, (cavalleria, truppe 
corazzate) comanâante di gruppo | — sacré, gruppo 
di ufficiali di cavalleria che scortarono Napoleone I 
durante la ritirata di Russia (1812) 2. (aer.) gruppo 
3. (fig.) nugolo. 

escadronner [eskadrone], v.i. (ant. mil.) eseguire 
evoluzioni (a squadroni). 

escafignon [eskafin3], s.m. scarpino (in uso nel 
XV e XVI sec.). j 

escalade [eskalad], s.f. scalata, arrampicata: école 
d’—, scuola di roccia. 

escalader [eskalade], v.t. scalare, dar la scalata (a), 
arrampicarsi (su). 

escalator [eskalato:r], s.m. scala mobile. 

escale [eskal], s.f. (mar. aer.) scalo (m.). 

escalier [eskalje], s.m. scala (f.); scalinata (f.); sca- 
lone: — de bois, de marbre, en fer, scala di legno, di mar- 
mo, di ferro; — de service, scala di servizio; — d'hon- ` 
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neur, scalone d’onore; — en colimacon (0 en vis), scala a 
chiocciola; — roulant, scala mobile; — volant, scala 
portatile; tapis d'—, passatoia; rampe d’ —, rampa di 
scala; cage de l'—, tromba delle scale; monter, descendre 
l'— deux par deux, quatre à quatre, salire, scendere le 
scale a due a due, a quattro a quattro; le bas de l’—, 
il fondo della scala; en bas de l’—, in fondo alle scale; 
en haut de l'—, in cima alle scale || l’esprit de l'— 
il senno di poi. 

escalope [eskalop], s.f. (cuc.) scaloppa. 

escamotable [eskamotabl], ag. 1. (di mobile) ribal- 
tabile: lit —, letto ribaltabile 2. (aer.) retrattile: train 
d’atterrissage —, carrello retrattile. 

escamotage [eskamota:3], s.m. 1. gioco di prestigio; 
sottrazione (f.) (di un oggetto); inganno: four d'— d'un 
prestidigitateur, gioco di destrezza di un prestidigita- 
tore 2. elusione (f.). 

escamoter [eskamote], v.i. 1. far sparire (spec. di 
un prestidigitatore); sottrarre, sgraffignare 2. (fig.) 
eludere, evitare: il a escamoté ma question, ha eluso 
la mia domanda 3. mangiare (una parola, una sillaba, 
parlando) 4. (tec.) far rientrare: — le train d’atterris- 
sage d’un avion, far rientrare il carrello di un aereo. 

escamoteur [eskamotee:r], s.m. 1. illusionista, pre- 
stidigitatore, giocoliere 2. ladro, borsaiolo. 

escampette [eskäpet], s.f. prendre la poudre d'— 
darsela a gambe. 

escapade [eskapad], s.f. scappata. 

escape [eskap], s.f. (arch.) scapo (m.); imoscapo (m.). 

escarbille [eskarbi:j], s.f. bruscolo (m.) (di carbo- 
ne); pl. ceneri, residui (m.) (di carbone). 


escarbot [eskarbo], s.m. (Gool) scarabeo: — doré, 
cetonia dorata. 
escarboucle ([eskarbukl], s.f. 1. (min.) carbon- 


chio (m.), carbuncolo (m.): des yeux d’—, degli occhi 
di brace, di fuoco 2. (arald.) raggio di carbonchio. 

escarcelle [eskarsel], s.f. (ont) scarsella. 

escargot [eskargo], s.m. (zool.) chiocciola (f.); (nel- 
l’uso comune) lumaca (f.): marcher comme un ia Mig.) 
camminare come una lumaca, 

escargotière [eskargotje:r], s.f. 1. vivaio di lumache 
2. piatto per lumache. 

escarmouche [sskarmuf], s.f. scaramuccia. 

escarole [eskarol], s.f. (bot.) scarola. 

escarotique [eskarotik], ag. e s.m. (med.) escarotico. 

escarpe! [eskarp], s.f. (fortificazioni) scarpa, scar- 
pata. 

escarpe?, s.m. delinquente, malvivente; assassino a 
scopo di rapina, 

escarpé [eskarpe], ag. scosceso, erto, ripido. 

escarpement [eskarpomà], s.m. 1. scarpata (f.); 
balza (f.) 2. scoscendimento, ripidezza (f.). 

escarpin [eskarpf], s.m. scarpetta (f.), scarpino. 

escarpolette [eskarpolet], s.f. altalena. 

escarre [eska:r], s.f. (med.) escara. 

escarrifier [eskarifje], v.t. (med.) escarificare. 

eschatologie [eskatolozi], s.f. (fil.) escatologia. 

eschatologique [eskatologik], ag. (fil.) escatologico. 

esche leit, s.f. V. aiche. 

Eschine [sfin], no.pr.m. (st.lett.) Eschine. 

Eschyle [efil], no.pr.m. (st.lett.) Eschilo. 

escient [esjà], s.m. à bon (rar. à mon, à ton, ecc.) 
—, scientemente, consapevolmente; apposta: il a fait 
ce geste à bon —, ha fatto questo gesto consapevol- 
mente; je parie qu’elle l’a fait à bon —, scommet- 
to che l’ha fatto apposta. 

esclaffer, s’ [sesklafe], v.r. scoppiare a ridere; sga- 
nasciarsi dalle risa. 

esclandre [esklà:dr], s.m. putiferio; scenata (f.): 
causer un —, far scoppiare un putiferio; faire un — 
à qqn., fare una scenata a qleu. 

esclavage [esklava:3], s.m. 1. schiavitù (f.): réduire 
en —, (anche fig.) ridurre in schiavitù 2. collana a più 
giri ornata di gemme. 

esclavagisme [esklavazism], s.m. schiavismo. 

esclavagiste [esklavagist], s.m. schiavista. 


espacement 


esclave [eskla:v], ag. e s.m. schiavo. 

esclavon [esklav5], f. eselavonne [esklavon], ag. e 
s.m. (st.) schiavone. 

escobar [eskoba:r], s.m. (spreg.) ipocrita, gesuita. 

escobarderie [eskobardari], s.f. (spreg.) gesuiteria. 

escoffier feskofje], v.t. (pop.) ammazzare, far fuori. 

escogriffe [eskogrif], s.m. grand —, (fam.) spilun- 
gone. 

escomptable [esk5tabl], ag. scontabile. 

escompte [eskd:t], s.m. (comm.) sconto: accorder 
un — de cinq pour cent, accordare uno sconto del 
cinque per cento || — en dedans, rationnel, (tec. banca- 
ria) sconto all’indentro, razionale; — en dehors, com- 
mercial, sconto all’infuori, sconto commerciale; taux 
d’—, tasso, saggio di sconto | Banque de dépôt et 
d’—, Banca di deposito e sconto. 

escompter [eskõte], v.t. 1. une traite, (banca) 
scontare una tratta 2. (fig.) scontare, prevedere, dare 
(ql.co.) per scontato: le succès d’un roman, dare per 
scontato il successo di un romanzo; j’escomptais de 
sa part une réponse affirmative, contavo su una sua ri- 
sposta affermativa 3. (fig. ant.) godere anticipatamente 
(di). 

escompteur [eskõtæ:r], 
scontante. 

escope [eskop], s.f. V. écope. 

escopette [eskopet], s.f. (st.mil.) schioppetta. 

escorte [eskort], s.f. scorta: — d'honneur, scorta 
d’onore; faire — à qqn., scortare qleu. 

escorter [eskorte], v.t. scortare. 

escorteur [eskortoe:r], s.m. (mar.) avviso scorta, 
nave scorta. 

escot [esko], s.m. (ant.) scotto (stoffa di lana). 

escouade [eskwad], s.f. (mil.) squadra, drappello (m.). 

escourgeon [eskur35], s.m. orzo precoce (seminato 
in autunno). 

escrime [eskrim], s.f. scherma: faire de m tirare 
di scherma; — à l'épée, au sabre, scherma con la spada, 
con la sciabola. 

escrimer, $’ [seskrime], v.r. 1. ingegnarsi (a), cer- 
care (di): il s’escrimait à ouvrir la serrure, si sforzava 
di aprire la serratura 2. (ant.) servirsi (di ql.co.): il 
s'escrimait de son parapluie, faceva roteare l’ombrello 
servendosene come di una spada; s'— des pieds et des 
mains, (fig.) aiutarsi con le mani e con i piedi. 

escrimeur [eskrimee:r], s.m. schermitore || escri- 
meuse [eskrimo:z], s.f. schermitrice. 

escroc [eskro], s.m. truffatore, imbroglione. 

escroquer [eskroke], v.t. truffare; scroccare, spillare: 
— de largent, spillare denaro; — qqn., truffare qleu.; 
il a fini par m— un dîner, è riuscito a scroccarmi un 
pranzo. 

escroquerie [eskrokri], s.f. truffa. 

escroqueur [eskrokce:r], s.m. scroccone. 

Esculape [eskylap], no.pr.m. (mit.) Esculapio || 
esculape, s.m. esculapio, medico. 

Escurial [eskyrjal], n0.pr.m. (geog.) Escuriale. 

esculine [eskylin], s.f. (chim.) esculina. 

Esope [ezop], no.pr.m. (st.lett.) Esopo. 

ésotérique [ezoterik], ag. (fil.) esoterico. 

ésotérisme [ezoterism], s.m. (fil.) esoterismo. 

espace [espa:s], s.m. 1. (estensione indefinita) spazio: 
géométrie de (o dans) l’—, geometria nello spazio 
2. spazio (celeste): — interstellaire, interplanétaire, cos- 
mique, spazio interstellare, interplanetario, cosmico; 
lancer une fusée dans l’—, lanciare un razzo nello spazio 
3. (posto; zona) spazio: cette maison n’a pas assez d'—, 
questa casa manca di spazio; les espaces verts d'une ville, 
le zone verdi di una città || — vital, spazio vitale 4. spa- 
zio (di tempo): dans l'— d'un mois, nello spazio, nel 
giro di un mese 5. (mus.) spazio, interlinea (f.) $ s.f. 
(tip.) spazio (m.). 

espacement [espasmä], s.m. 1. distanziamento, il 
distanziare; diradamento 2. distanza (f.); spazio: — 
entre deux colonnes, distanza tra due colonne; — mort, 
(mec.) spazio morto 3. (tip.) spaziatura (f.), spazieg- 


s.m. (banca) scontatore, 


espacer 


giatura (f.): — régulier, irrégulier, spaziatura regolare, 
irregolare. 

espacer [espase] (coniugato come placer), v.t. 1. di- 
stanziare; diradare: — ses visites, diradare le proprie 
visite 2. (tip.) spaziare, spazieggiare || s’espacer, v.r. 
diradarsi, farsi più rado. 

espadon [espad5], s.m. 1. (st.mil.) spadone 2. Gool" 
pesce spada. 

espadrille [espadri:j], s.f. scarpa di tela con suola 
di corda. 

Espagne [espan], no.pr.f. (geog.) Spagna. 

espagnol [espanol], ag. spagnolo ¢ s.m. (lingua) 
spagnolo | Espagnol, s.m. (abitante) spagnolo. 

espagnolette [espanolet],s.f.spagnoletta (di finestra). 

espalier! [espalje], s.m. spalliera (f.) (di alberi da 
frutto). 

espalier?, s.m. (st.mar.) spalliere. 

espalme [espalm], s.m. (mar. ant.) pattume. 

espar(t) [espa:r], s.m. (mar.) antenria (f.), pennone. 

esparcet [esparse], s.m., esparcette [esparset], s.f. 
(bot. pop.) lupinella (f.). 

espargoute [espargut], s.f. (bot. pop.) spergula. 

espèce [espes], s.f. 1. specie: l’— humaine, la specie 
umana; des gens de toute —, gente di ogni specie; 
elle portait une — de turban, portava una specie di tur- 
bante; un homme de cette espèce-là ferait n'importe quoi, 
un individuo di questo genere farebbe qualsiasi cosa || 
— de coquin!, razza, pezzo di malandrino! || en D 
nella fattispecie || cas d’—, fattispecie; caso particolare 
2. pl. moneta (sing.), numerario (m.sing.), valuta (sing.): 
payer en espèces, pagare in contanti; pagare in natura || 
payer en espèces sonnantes et trébuchantes, (scherz.) pa- 
gare con quattrini sonanti e ballanti 3. pl. (feol.) specie: 
les saintes espèces, le specie eucaristiche. 

espérance [esperü:s}], s.f. 1. speranza; aspettativa: 
j'ai mis en lui toute mon —, ho riposto in lui ogni mia 
speranza; il a trompé les espérances de son père, ha de- 
luso le aspettative di suo padre; un jeune homme de 
grandes espérances, (ant.) un giovane di belle speranze || 
avoir des espérances, aspettare un bambino 2. pl. 
(scherz.) eredità in vista: oncle à espérances, zio d’Ame- 
rica; elle a un million de dot et des espérances, ha un 
milione di dote e un'eredità in vista. 

espérantiste [esperatist], ag. dell’esperanto ¢ s.m. 
e f. esperantista. 

espéranto [esperito], s.m. esperanto. 

espérer [espere] (coniugato come céder), v.t. 1. spera- 
re: il espérait une guérison complète, sperava in una com- 
pleta guarigione; j'espère que tu vas mieux, spero che tu 
stia meglio: j'espère que tu me téléphoneras, spero 
che mi telefonerai; j'avais espéré qu’il arriverait par 
le train de Sh., mais je ne le vois pas, avevo pro- 
prio sperato che sarebbe arrivato col treno delle 
otto, ma non lo vedo; n’espérons pas qu'il nous dise 
la vérité, non illudiamoci che ci dica la verità; je n'espé- 
rais plus qu'il ferait (o qu’il fît) son devoir, non speravo 
più che avrebbe fatto il suo dovere: espérez-vous qu’il 
vous rende (o qu'il vous rendra) votre argent?, sperate 
forse che vi restituisca il denaro?; espérais-tu qu'il 
partirait avec toi?, speravi che sarebbe partito con te?; 
j'espère vous revoir bientôt, spero di rivedervi presto; 
elle n’osait — (de) le rencontrer, non osava sperare 
di incontrarlo || on peut toujours —, è lecito spe- 
rare || je l’espère bien!, spero bene, ci mancherebbe 
altro!; espérons que tout ira bien!, speriamo in bene! 
2. sperare, aspettarsi: n'espère de lui aucune aide, non 
aspettarti nessun aiuto da parte sua; je n’en espérais 


pas tant!, non speravo tanto! 3. — qan., aspettare 
qleu.: je ne vous espérais plus, non vi aspettavo più 
+ v.i. sperare, confidare: — en Dieu, en lavenir, spe- 


rare, confidare in Dio, nell’avvenire. 
espiègle [espjegl], ag. e s.m. birichino. 
espièglerie [espjeglori], s.f. birichinata. 
espingole [espegol], s.f. (st.mil.) spingarda. 
espion [espj5], s.m. spia (f.) || espionne [espjon], 
s.f. spia. 
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espionnage [espjona:3], s.m. spionaggio. 

espionner [espjone], v.t. spiare: — lennemi, spiare 
le mosse del nemico; il fait — sa femme, fa pedinare la 
moglie. 

esplanade [esplanad], s.f. spianata, spiazzo (m.). 

espoir [espwa:r], s.m. speranza (f.): tu es mon seul —, 
sei la mia sola speranza; perdre tout —, perdere ogni 
speranza; j’ai bon — de le voir, ho fondate speranze di 
vederlo; je wai aucun — de, non ho speranza di; danst'— 
de, nella speranza di, sperando di || un jeune — du tennis 
italien, una giovane speranza del tennis italiano. 

esponton [esp5t5], s.m. (st.mil.) spuntone. 

esprit [espri], s.m. 1. spirito; mente (f.); animo: 
le cœur et l'—, il cuore e la mente; un — noble, fort, 
vulgaire, un animo nobile, forte, volgare; un petit — 
(o un — étroit), una mente limitata, meschina; un 
— retors, brouillon, obtus, dérangé, una mente con- 
torta, confusionaria, ottusa, sconvolta; l’— bourgeois, 
lo spirito, la mentalità borghese; — contemplatif, 
pratique, spirito contemplativo, pratico; — d’observa- 
tion, de sacrifice, d’indépendance, spirito d’osserva- 
zione, di sacrificio, d’indipendenza; — de suite, coe- 
renza di idee; présence d’—, presenza di spirito; état 
(o disposition) d’—, stato d’animo; se mettre l’— à la 
torture, arrovellarsi il cervello; l’effroi s'empara de 
son —, il terrore s’impadroni del suo animo; avoir 
VP— ailleurs, avere la mente altrove; avoir présent à 
l'— que..., avere in mente, «avere presente che...; il 
nous vint à l'— que..., ci venne in mente che...; cela 
m'est sorti de l'’—, mi è uscito di mente; mais où avais- 
je l'—?, ma dove avevo la testa?; il n’a pas l’— au 
travail, non ha la mente al lavoro; dites tout ce qui vous 
passera par l’—, dite tutto quello che vi passerà per la 
testa; si au moins elle avait le bon — de se taire!, almeno 
avesse il buon senso di tacere !; avoir mauvais —, vedere 
il male dappertutto, seminare zizzania; il a complètement 
perdu l'—, ha perso completamente il senno; avoir l'— de 
l'escalier, avere il senno di poi; les grands esprits forment 
les grandes nations, le menti elette fanno le grandi nazio- 
ni || pauvre (o simple) d’—, sempliciotto, povero di spi- 
rito; heureux les pauvres en —, (Bibbia) beati i poveri 
di spirito | les grands esprits se rencontrent, (scherz.) 
i grandi spiriti s'incontrano ! 2. spirito, senso: l’ — d'une 
loi, d’un texte, lo spirito di una legge, di un testo; fausser 
l— de gq.ch., falsare lo spirito, il senso di ql.co. 3. spiri- 
to, essere immateriale: pur —, puro spirito; c'est un pur 
—!, (iron.) è tutta spiritualità; croire aux esprits, crede- 
re negli spiriti; évoquer les esprits, evocare gli spiriti; — 
es-tu là ?, (occultismo) spirito, ci sei? 4. spirito, umorismo: 
un homme, un trait d'’—, un uomo, una battuta di spi- 
rito; faire de 1'—, fare dello spirito; avoir de l'— jusqu'au 
bout des doigts (o des ongles), essere pieno di spirito || 
Bureaux d’—, (st.lett.) salotti letterari fioriti in Fran- 
cia nel XVIII secolo || l’— court les rues, (prov.) tutti 
credono di essere spiritosi 5. pl. (ant.) sensi: perdre ses 
esprits, perdere i sensi; reprendre (o retrouver) ses 
esprits, rinvenire 6. (chim. pop.) spirito Y. (gramm. 
greca) spirito: — rude, doux, spirito aspro, dolce. 

esprit-de-bois [espridbwa], s.m. (chim.) spirito di 
legno, alcool metilico. 

esprit-de-sel [espridsel], s.m. (chim.) spirito di sale, 
acido cloridrico. 

esprit-de-vin [espridvé], s.m. (chim.) spirito di vino, 
alcool etilico. 

esquarre [sska:r], s.f. V. escarre. 

esquif [eskif], s.m. (mar.) schifo; battellino. 

Esquilin [eskil?], no.pr.m. (geog.) Esquilino. 

esquille [eski:j], s.f. scheggia (di osso). 

esquimau, pl. esquimaux {eskimo], f. esquimaude 
[eskimo:d], ag. eschimese A s.m. 1. (lingua) eschimese 
2. tuta (f.) in maglia per bambini 3. ® gelato da passeg- 
gio || Esquimau, s.m. (abitante) eschimese. 

esquintant[eskétà],f. esquintante [eskstà:t], ag. (fam.) 
spossante, sfibrante. 

esquinté [eskîte], ag. (fam.) stanco morto, sfinito. 

esquintement [eskgtmà], s.m. (fam.) stroncatura (f.). 
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esquinter [esktte], v.t. (fam.) 1. spossare, sfibrare: 
ce travail ma esquinté, questo lavoro mi ha sfibrato 
2. rovinare; scassare: tu t’esquintes les yeux à lire la 
nuit, ti rovini gli occhi a leggere di notte; j'ai 
esqhinté ma voiture, ho scassato l'automobile 3. (fg.) 
stroncare || s’esquinter, v.r. sfiancarsi, rovinarsi: il 
s’esquinte de (o au) travail, si sfianca a furia di lavo- 
rare. 

esquisse [sskis], s.f. schizzo (m.), traccia; abbozzo 
(m.) (anche fig.): jeter une — sur le papier, tracciare 
uno schizzo su un foglio di carta; {’— d'un roman, 
la traccia di un romanzo; l’— d’un sourire, l’accenno 
di un sorriso. 

esquisser [eskise], v.t. schizzare, tratteggiare; ab- 
bozzare (anche fig.): — un paysage, tratteggiare un 
paesaggio; — un sourire, (fig.) abbozzare un sorriso; 
— un geste de défense, accennare un gesto di difesa. 

esquive [eski:v], s.f. lo schivare; (sport) schivata. 

esquiver [eskive], v.t. schivare, scansare || s’esqui- 
ver, v.r. andarsene alla chetichella, svignarsela. 

essai [ese], s.m. 1. prova (f.); tentativo: un — con- 
cluant, encourageant, una prova concludente, incorag- 
giante; ses essais ont été infructueur, i suoi tentativi 
sono stati infruttuosi; faire l'’— de son courage, mettere 
alla prova il proprio coraggio || banc d’—, banco di 


prova || bout d’—, (cine.) provino || coup d’—, tenta- 
tivo, prova || à l’—, in prova; alla prova: un mois à 
l’—, per un mese di prova; prendre à l’'—, prendere 


in prova; mettre à l'’—, mettere alla prova 2. (mec.) 
collaudo; prova (f.): — d’un moteur, collaudo di un mo- 
tore; vol d'—, volo di collaudo; pilote d’—, pilota col- 
laudatore 3, (lett.) saggio: — de philosophie, saggio di 
filosofia 4. (chim.) saggio 5. (rugby) meta (f.) 6. (ant.) 
saggio, campione. 

essaim [esë], s.m. sciame (anche fig.). 

essaimage [esema:3], s.m. sciamatura (f.). 

essaimer [eseme], v.i. sciamare (anche fig.). 

essangeage [esdza:3], s.m. l’ammollare (il bucato). 

essanger [esãze] (coniugato come manger), v.t. am- 
mollare (il bucato). 

essartage [esarta:3], essartement [esartomà], s.m. 
il debbiare un terreno (dopo il diboscamento). 

essarter [ssarte], v.t. debbiare un terreno (dopo il 
diboscamento). 

essart [esa:r], s.m. terreno diboscato e debbiato. 

essayage [eseja:3], s.m. prova (f.) (di un abito). 

essayer [eseje] (coniugato come payer), v.t. 1. pro- 
vare, tentare: f'ai vainement essayé d'ouvrir la porte, 
ho tentato inutilmente di aprire la porta; — un nouveau 
système, provare un nuovo sistema; — un vaccin, speri- 
mentare un vaccino 2. provare (abiti, scarpe, ecc.) 
3. collaudare; provare: — un avion, collaudare un 
aereo 4. saggiare, analizzare: — de l’or, saggiare l’oro; 
— un échantillon de beurre, analizzare un campione di 
burro A v.i. tentare, cercare: essaie de comprendre, 
cerca di capire; j’essaierai de venir, cercherò di ve- 
nire || s’essayer, v.r. esercitarsi (in), cimentarsi (in): 
s'— à la nage, cimentarsi nel nuoto. 

essayeur [esejoe:r], s.m. l. saggiatore (di metalli 
preziosi) 2. collaudatore (di motori) || essayeuse 
[esejo:z], s.f. sarta addetta alle prove (in una sartoria). 

essayiste [esejist], s.m. saggista. 

esse [es], s.f. 1. acciarino (m.) (del mozzo della 
ruota) ?. uncino a forma di S. 

essence [esà:s], s.f. 1. essenza: l’— divine, (fil.) la 
divina essenza || par , essenzialmente, per defini- 
zione 2. essenza, olio essenziale: essences naturelles, oli 
essenziali; — de bergamote, de rose, essenza di berga- 
motto, di rosa || — de café, estratto di caffè || — d’orient, 
(fabbricazione delle perle) essenza d’oriente 3. benzina: 
— super, (benzina) super; — ordinaire (o normale), 
(benzina) normale; prendre de l'—, fare benzina 4. (bot.) 
essenza. 

essentiel, f. essentielle [ssäsjel], ag. e s.m. essenziale. 

essentiellement [esàsjelmà], av. essenzialmente. 

esseulé [£sole], ag. solo, isolato. 


estafilade 


essénien [esenjf], s.m. (st.relig.) esseno. 

essieu, pl. essieux [esjo], s.m. (aut.) asse, assale: — 
moteur, asse motore; — à chape, assale a forcella; 
— porteur, assale portante; — arrière, avant, assale 
posteriore, anteriore. 

essor [eso:r], s.m. 1. involo: prendre son —, spic- 
care il volo 2. (fig.) progresso, sviluppo, slancio: le 
tourisme est en plein —, il turismo è in pieno sviluppo; 
l’— de la science, il progresso della scienza || donner — 
à, dare libero corso a. 

essorage [esora:5], s.m. asciugatura (f.), asciuga- 
mento. 

essorant [esorä], f. essorante [esorà:t], ag. (arald.) 
sorante. 

essorer [esore], v.t. asciugare: — du linge, asciugare 
la biancheria; — des graines, far seccare delle sementi || 
s’essorer, v.r. alzarsi, librarsi in volo. 

essoreuse [esoro:z], s.f. 1. essiccatrice, asciugatrice: 
— à main, strizzatoio; — centrifuge, (asciugatrice} 
centrifuga; machine à laver avec —, macchina lavatrice 
con centrifuga; — centrifuge oscillante, (ind. tessile) 
idroestrattore centrifugo a paniere; — à charbon, es- 
siccatrice centrifuga per carbone 2. (ind. dello zucchero) 
centrifuga (per separare lo zucchero dalla melassa). 

essorillement [esorijma], s.m. taglio degli orecchi. 

essoriller [esorije], v.t. mozzare gli orecchi (a). 

essouchement [esufmdà], s.m. (agr.) estirpazione dei 
ceppi e delle radici. 

essoucher [esufe], v.t. (agr.) estirpare i ceppi e le 
radici (in un terreno). 

essoufflé [esufle], ag. affannato, ansante, trafelato. 

essoufflement [esuflomà], s.m. affanno, ansimo, dif- 
ficoltà di respiro. 

essouffler [esufle], v.t. far ansimare, far ansare: cette 
course nous avait essoufflés, quella corsa ci aveva la- 
sciati senza fiato || s’essouffler, v.r. sfiatarsi, perdere 
il fiato: s’>— à force de crier, sfiatarsi, spolmonarsi a 
forza di gridare. 

essuie-glace, pl. essuie-glaces [£suiglas], s.m. (aut.) 
tergicristallo. 

essuie-mains [esyim£], s.m. (pl.invar.) asciugamano. 

essuie-meubles [esqimoebl], s.m. (pl.invar.) cencio 
per spolverare i mobili. 

essuie-pieds [esuipje], 
stoino, nettapiedi. 

essuie-plume, pl. essuie-plumes [esuiplym], 
nettapenne. 

essuie-verres [esqive:r], s.m. (pl.invar.) asciugatoio 
per bicchieri. 

essuyage [esuija:3], s.m. asciugatura (f.). 

essuyer [esuije] (coniugato come employer), v.t. 
1. asciugare; tergere: — la vaisselle, asciugare i piatti; 
8’— les mains, asciugarsi le mani; — les larmes de qqn., 
asciugare le lacrime a alen, (anche fig.) || — les plâtres, 
(fam.) andare ad abitare in una casa appena costruita; 
(fig. fam.) fare le spese di ql.co. 2. spolverare: — les 
meubles, spolverare i mobili 3. (fig.) subire, patire; 
sopportare: — un affront, subire un affronto; — un 
refus, ricevere un rifiuto; — un assaut, sopportare un 
assalto. 

essuyeur [esijoe:r], s.m. 1. chi asciuga 2. chi spol- 
vera. 

est [est], s.m. 1. est: une chambre exposée à l’—, una 
camera esposta a est; le vent d’—, il vento dell’est; 
la route va vers l'’—, la strada va verso est || à l’— de, 
a oriente di, a est di 2. Est, (geog.) Est: T Allemagne 
de l'Est, la Germania Orientale $ ag. orientale, dell’est: 
les régions — de la France, le regioni orientali della 
Francia. 

estacade [sstakad], s.f. (costruzioni idrauliche) sbar- 
ramento (m.), palizzata di protezione; frangiflutti (m. 
pl.): — flottante, barriera galleggiante. 

estafette [estafet], s.f. staffetta. 

estafier [estafje], s.m. 1. staffiere 2. (spreg.) spadac- 
cino, sgherro, scagnozzo. 

estafilade [estafilad], s.f. sfregio (m.). 


s.m. (pl.invar.) zerbino, 


s.m. 


estagnon 


estagnon [estan5], s.m. latta (f.) (per benzina, olio). 

est-allemand, pl. est-allemands [estalma], f. est 
-allemande [estalma:d], ag. tedesco-orientale, della Ger- 
mania Est, della Germania Orientale. 

estaminet [estamine], s.m. caffeuccio, 

estampage [estàpa:3], s.m. 1. (metal.) stampaggio 
2. (zecca) coniatura (f.) 3: (ind. del cuoio) goffraggio 
4. (fam.) truffa (f.), imbroglio. 

estampe [està:p], s,f. 1. stampa: une collection 
d’estampes anglaises, una collezione di stampe inglesi 
2. (tec.) stampo (m.). 

estamper [estàpe], v.t. 1. (metal.) stampare 2. (zecca) 
coniare 3. (ind. del cuoio) goffrare 4. (fam.) spillare 
denaro (a), pelare. 

estampeur [estäpæ:r], s.m. 1. stampatore 2. conia- 
tore 3. (fam.) truffatore, imbroglione. 

estampie [estàpi], s.f. (mus.) estampida. 

estampillage [estàpija:3], s.m. marcatura (f.), stam- 
pigliatura (f.). 

estampille [estàpi:j], s.f. stampiglia, timbro (m.), 
bollo (m.). 

estampiller [estäpije], v.t. 
stampigliare. 

estarie [estari], s.f. (mar.) stallia. 

este [est], ag. V. estonien. 

ester! [este], v.i. (dir.): — en justice (o en jugement), 
stare in giudizio: droit d’— en justice, legittimazione 
processuale. 

ester? [este:r], s.m. (chim.) estere. 

estérase [estera:z], s.f. (chim.) esterasi. 

estérification [esterifikasjõ], s.f. (chim.) esterifica- 
zione. 

estérifier [esterifje], v.t. (chim.) esterificare. 

esterlin [ssterlé], s.m. antica moneta francese di ori- 
gine inglese (XII-XIII sec.). 

Esther [este:r], no.pr.f. Ester. 

esthésiologie [esteziolozi], s.f. (med.) estesiologia. 

esthésiomètre [estezjometr], s.m. (strum. med.) este- 
iometro. 

esthète [estet], s.m. 1. esteta 2. (spreg.) chi posa a 
esteta. 

esthéticien [sstetisj£], s.m. (Jil.) estetico. 

esthéticienne [sstetisjen], s.f. estetista. 

esthétique [estetik], ag. estetico: jugement —, giu- 
dizio estetico; sens —, senso estetico; chirurgie —, chi- 
rurgia estetica A s.f. estetica: traité d'’—, trattato di este- 
tica; l'’— d’un monument, l'estetica di un monumento. 

esthétiquement [sstetikmà], av. esteticamente. 

esthétisme [estetism], s.m. estetismo 

estimable [estimabl], ag. stimabile: une personne —, 
una persona stimabile, rispettabile; un geste —, un 
gesto lodevole; un auteur —, un autore pregevole. 

estimateur [estimatoe:r], s.m. stimatore, perito sti- 
matore. 

estimatif [estimatif], f. estimative [estimati:v], ag. 
estimativo: devis —, preventivo, 

estimation [estimasj5], s.f. (dir.) stima, estimazio- 
ne, estimo (m.): — d'un terrain, stima di un terreno. 

estimatoire [estimatwa:r], ag. (econ.) estimatorio. 

estime [estim], s.f. stima: avoir qqn. en haute —, 
tenere qlcu. in grande stima; être en grande —, essere 
tenuto in grande stima, in gran pregio; être dans V’_— 
(o avoir l'—) de qqn., godere della stima di qleu.; il a 
baissé, remonté dans mon —, è diminuito, salito nella 
mia stima || à —, a occhio, approssimativamente. 

estimer [estime], v.t. 1. stimare, valutare, estimare: 
faire — des biens, far stimare dei beni || — Ze nombre 
des blessés, valutare approssimativamente il numero 
dei feriti 2. stimare, apprezzare; tenere in considera- 
zione: — un ami, stimare un amico; j’estime fort la 
sincérité, apprezzo molto la sincerità 3. ritenere, repu- 
tare, stimare: — nécessaire de faire qq.ch., ritenere ne- 
cessario fare ql.co.; j'estime qu'il n'y a pas lieu de 
s'inquiéter, sono del parere che non sia il caso di preoc- 
cuparsi || s'estimer, v.r. reputarsi, stimarsi: je m’estime 
heureux, mi reputo felice. 


marchiare; timbrare, 


estivage [estiva:3], s.m. estivazione (f.) (migrazione 
stagionale delle greggi e delle mandrie). 

estival [estival], pl. estivaux [estivo], ag. estivo. 

estivant [estivà], s.m. villeggiante. 

estivation [estivasj5], s.f. (bot. zool.) estivazione. 

estive [esti:v], s.f. (mar.) stivaggio (m.). 

estiver [estive], v.i. villeggiare; (di greggi, mandrie, 
ecc.) estivare: — à la mer, villeggiare al mare $ v.t. 
estivare (greggi, mandrie, ecc.). 

Estonie [estoni], no.pr.f. (geog.) Estonia. 

estoc [estok], s.m. 1. (sorta di spada) stocco: frapper 
d'— et de taille, colpire di punta e di taglio; (fig.) dar 
colpi a destra e a sinistra 2. ceppo: couper un arbre 
à blanc —, tagliare un albero a fior di terra. 

estocade [estokad], s.f. 1. (sorta di spada) stoccata 
2. colpo di spada, stoccata; (fig.) stoccata; frecciata. 

estogard [estoga:r], s.m. barra per la pulizia degli 
ugelli di altiforni. 

estomac [estoma], s.m. stomaco: le creux de l’—, 
la bocca dello stomaco; lavage d’—, lavanda gastrica; 
avoir un bon —, avere uno stomaco forte; avoir un 
mauvais —, avere uno stomaco delicato; avoir un — 
d'autruche, avere uno stomaco di struzzo; avoir un 
creux dans l’—, avoir l’— creux, sentire un vuoto 
nello stomaco, avere lo. stomaco vuoto; avoir l— 
plein, avere pesantezza di stomaco; avoir l'— dans les 
talons (o avoir l'— qui crie famine), avere una fame da 
lupo | avoir de l'—, (fig. fam.) aver fegato; il a de 
l’— celui-là !, (fam.) ha una bella faccia tosta quello! 

estomaqué [estomake], ag. stupito, sbalordito; in- 
terdetto. 

estomaquer [estomake], v.t. (fam.) sconcertare, sba- 
lordire: sa conduite m'a estomaqué, il suo comporta- 
mento mi ha lasciato interdetto, mi ha sbalordito |} 
S’estomaquer, v.r. 1. (ant.) spolmonarsi; offendersi, 
fare il broncio 2. (rar.) stupirsi, sbalordirsi. 

estompage [est5pa:5], s.m. sfumo, sfumatura (f.). 

estompe [est5:p], s.f. sfumino (m.): dessin à (l’)—, 
disegno a sfumo. 

estompé [est>pe], ag. sfumato; (fig.) sbiadito. 

estompement [estõpmã], s.m. V. estompage. 

estomper [sstôpe], v.t. 1. sfumare: — les couleurs, 
sfumare i colori 2. (fig.) attenuare; smorzare || s'estom- 
per, v.r. sfumare; attenuarsi, smorzarsi: un rouge qui 
s’estompe en rose, un rosso che sfuma nel rosa; les 
contours du paysage s’estompaient dans la lumière du 
crépuscule, i contorni del paesaggio sfumavano nella 
luce del crepuscolo; mes souvenirs commencent à Si 
(fig.) i miei ricordi cominciano a offuscarsi, 

estonien [estonjî]}, f. estonienne [estonjen], ag. 
estone $ s.m. (lingua) estone || Estonien, s.m. (abi- 
tante) estone. 

estouffade [estufad], s.f. V. étouffée. 

estourbir [esturbi:r], v.t. (pop.) far fuori, far la 
festa (a), far la pelle (a). 

estrade [estrad], s.f. palco (m.), podio (m.); pedana: 
V— de la chaire, la pedana della cattedra; — réservée 
aux autorités, palco riservato alle autorità || battre l'— 
(ant.) perlustrare. 

estradiot [estradjo], s.m. (st.mil.) stradiotto. 

estragon [sstrag5], s.m. (bot.) dragoncello, 
gone. 

estramaçon [estramasd], s.m. spadone a due tagli. 

estran [estrà], s.m. zona del litorale esposta all’azione 
meccanica delle onde. 

estrapade [sstrapad], s.f. 1. strappata, supplizio 
(m.) della colla 2. (ginnastica) esercizio (m.) alla fune. 

estrapader [estrapade], v.t. collare, sottoporre al 
supplizio della colla. 

estrapasser [estrapase], v.t. sfiancare (un cavallo). 

Estrémadure [sstremady:r], no.pr.f. (geog.) Estre- 
madura. 

estrope [estrop], s.m. (mar.) stroppo. 

estropié [estropje], ag. storpio. 

estropiement [estropimà], s.m. storpiatura, storpia- 
mento. 


estra- 


341 


estropier [estropje], v.t. storpiare (anche fig.): — un 
nom, storpiare un nome. 

estuaire [estue:r], s.m. estuario. 

estudiantin [estydjäte], f. estudiantine [estydjatin], 
ag. studentesco. 

esturgeon [sstyr35], s.m. Gool, storione. 

et [e], cong. e, ed || — cætera, eccetera | — d'un, 
— de deux, e uno, e due. 


êta [eta], s.m. (settima lettera dell’alfabeto greco) 


eta (f.). 
établage [etabla:3], s.m. stallaggio. 
étable [etabl], s.f. stalla; ovile (m.) || — à pores (o à 


cochons), porcile. 

établer [etable], v.t. mettere nella stalla: — des 
bœufs, mettere i buoi nella stalla. 

établi [etabli], ag. stabilito, accertato: c'est un fait 
—, è un fatto indiscusso $ s.m. banco da lavoro (del 


falegname, del fabbro, ecc.): — de menuisier, banco da 
falegname. 

établir [etabli:r], v.t. 1. stabilire; fissare: — des 
relations d’amitié, stabilire relazioni amichevoli; — des 
peines, des sanctions, fissare pene, sanzioni; — son 
domicile, eleggere, fissare il proprio domicilio; — des 
différences entre plusieurs choses, stabilire differenze 
tra varie cose || — un diagnostic, fare una diagnosi; 
— un devis, fare un preventivo; — un bilan, fare, sta- 


bilire un bilancio 2. sistemare: il o élabli tous ses 
enfants, ha sistemato tutti i figli 3. stabilire, accertare: 
— la réalité d'un fait, accertare la realtà di un fatto 
4. costruire; fondare (spec. fig.): — solidement sa 
renommée, farsi una solida fama; il a établi sa for- 
tune sur la ruine d’autrui, ha costruito la sua for- 
tuna sulla rovina altrui || — une usine, impiantare 
un’officina || — un gouvernement, costituire un go- 
verno || s'établir, v.r. 1. stabilirsi; insediarsi: s'— en 
province, à la campagne, stabilirsi in provincia, in cam- 
pagna 2. sistemarsi || s — cordonnier, metter su bottega 
di calzolaio. 

établissement [etablismd], s.m. 1. istituzione (f.); 
fondazione (f.): l'— d'une succursale, l'istituzione di una 
succursale; l’— de la censure, l'istituzione della censura; 
T— d'une doctrine, la fondazione di una dottrina || 
frais de premier —, (dir.) spese di primo impianto 2. 
accertamento, dimostrazione (f.): V— d'une vérité, la 
dimostrazione di una verità; l'’— d'un fait, l’accerta- 
mento di un fatto 3. sistemazione (f.): il travaille à V— 
de ses enfants, lavora per sistemare i figli 4. istituzione 
(f.), ente; istituto: établissements publics, enti pubblici; 
établissements d’utilité publique, enti di pubblica utili- 


tà; — bancaire, de crédit, istituto bancario, di credi- 
to || établissements pénitentiaires, stabilimenti, istituti 
di pena || — scolaire, istituto scolastico 5. impresa (f.); 


azienda (f.); ditta (f.): — agricole, commercial, industriel, 
azienda agricola, commerciale, industriale 6. stabili- 
mento, officina (f.): les établissements de la maison X, 
gli stabilimenti della ditta X 7. stabilimento (balneare, 
termale, ecc.) 8. esercizio pubblico; locale pubblico. 

étacisme [etasism], s.m. (linguistica) etacismo. 

étage [eta:3], s.m. 1. piano; ripiano: maison à élages, 
casa a più piani; le premier —, il primo piano; OI 
(o au premier —), al primo piano || propriété d'—, (dir.) 
proprietà per piani || — d’exploitation, (min.) livello 
di coltivazione 2. stadio, fase (f.): fusée à trois éta- 
ges, razzo a tre stadi | — géologique, stadio geologi- 
co 3. (fig.) condizione (f.), estrazione (f.); qualità (f.): 
homme de bas —, uomo di bassa condizione; un hôtel de 
bas —, un albergo di infimo ordine; un esprit de bas —, 
un animo basso, gretto; des ragots de bas —, dei pet- 
tegolezzi meschini. 

étagé [etaze], ag. disposto a (ri)piani; digradante. 

étagement [etazmä], s.m. disposizione a piani, a 
ripiani; suddivisione in piani. 

étager letaze] (coniugato come manger), v.t. disporre 
a piani, a ripiani || s’étager, v.r. essere disposto a 
piani, a ripiani: les maisons s’étagent sur la colline, 
le case sono scaglionate lungo il pendio. 


étalonnage 


étagère [etage:r], s.f. 1. scansia, scaffale (m.) 2. men- 
sola, ripiano (m.). 

étai [ete], s.m., étaie [ete], s.f. 1. puntello, sostegno 
(per costruzioni, gallerie)» — de mine, puntello di 
pozzo di miniera 2. (mar.) straglio. 

étaiement [etemà], s.m. puntellamento. 

étaim [et], s.m. (ind. tessile) stame. 

étain [ete], s.m. stagno: — (raffiné), peltro; — en 
larmes, stagno in grani; — en saumons, stagno in 
pani; papier d’—, stagnola. 

étal [etal], pl. étals [etal], étaux [eto], s.m. 1. banco 
di macelleria ?. macelleria (f.) 3. bancarella (f.). 

étalage [etala:3], s.m. 1. esposizione (f.), mostra (f.) 
(di merci in vendita); vetrina (f.): ces marchandises ne 
sont pas à l’—, queste merci non sono in mostra, in 
vetrina || vol à l’—, taccheggio 2. banco, bancarella (f.) 
(di mercato, ecc.) 3. (fig.) mostra (f.), sfoggio; ostenta- 
zione (f.): il fait — de sa fortune, ostenta la sua ric- 
chezza 4. (metal.) sacca (f.). 

étalager [etalaze] (coniugato come manger), v.t. 
esporre, mettere in mostra (delle merci in vendita). 

étalagiste [etalagist], s.m. e f. 1. vetrinista 2. banca- 
rellista. 

étale [eta:1], ag. mer —, marea ferma, stanca; acqua 
stanca, mare stanco; navire —, nave in panna # s.m. 
stanca (f.): V’— de la marée, marea ferma, stanca. 

étalé [ctale], ag. 1. (di una merce in vendita) esposto: 
des marchandises étalées dans une vitrine, merci esposte 
in vetrina 2. sparso; sparpagliato: une robe étalée sur 
une chaise, un vestito buttato su una sedia 3. aperto; 
spiegato: le journal était — sur la table, il giornale era 
aperto sul tavolo 4. distribuito, ripartito; scaglionato 
5. (fig.) mostrato, esibito; ostentato. 

étalement [etalmä], s.m. 1. distribuzione (f.), ri- 
partizione (f.); scaglionamento; spandimento 2. (fig.) 
V. étalage nel significato 3. 

étaler [etale], v.t. 1. esporre (una merce in vendita): 
— sa marchandise, esporre la propria merce; (fig.) 
fare sfoggio di ciò che si ha 2. spiegare, stendere, aprire: 
— une carte routière, spiegare una carta automobili- 


stica; — un journal par terre, stendere un giornale per 
terra || — son jeu, (anche fig.) scoprire le proprie carte 
3. spalmare, stendere: — du beurre, de la pommade, 


spalmare del burro, una pomata 4. disporre; spargere; 
sparpagliare: le peintre étale ses couleurs sur sa palette, 
il pittore dispone i colori sulla tavolozza; elle étala 
ses livres sur la table, sparpagliò i libri sul tavolo 5. ri- 
partire, scaglionare: — des paiements, ripartire i paga- 
menti 6. (fig.) esibire, mettere in mostra; sfoggiare; 
ostentare: — sa force, mostrare la propria forza; — 
ses sentiments, mettere in piazza i propri sentimenti; 
— ses richesses. ostentare le proprie ricchezze; — son 
érudition, fare sfoggio di erudizione 7. (mar.) resistere 
(a) || s'étaler, v.r. 1. stendersi: le village s’étalait au 
fond de la vallée, il villaggio si stendeva in fondo alla 
valle; un beau panorama s’étalait devant nos yeux, 
un bel paesaggio si apriva davanti ai nostri occhi 
2. allargarsi; spandersi: la rivière s'étale et forme un 
lac, il fiume si allarga e forma un lago; Za tache d’huile 
s’élalail, la macchia d’olio si spandeva 3. (nel tempo) 
prolungarsi 4. far (bella) mostra di sé: la photo du 
président s’étalait sur la première page du journal, la 
fotografia del presidente campeggiava nella prima pa- 
gina del giornale 5. (fam.) stendersi, sdraiarsi; cadere 
lungo disteso: elle s’est étalée sur le palier, è caduta 
lunga distesa sul pianerottolo. 

étaleuse [etalo:z], s.f. (macchina tessile) stenditrice. 

étalier [etalje], f. étalière [etalje:r], ag. garçon —, 
garzone di macelleria A s.m. commesso di macelleria. 

étalinguer [etal£ge], v.t. (mar.) ammanigliare. 

étalingure [etaligy:r], s.f. (mar.) 1. ammaniglia- 
mento (m.) 2. nodo di gomena. 

étalon! [etal5], s.m. campione (di pesi e misure). 

étalon?, s.m. stallone. 

étalonnage [etalona:3], étalonnement [etalonmä], 
s.m. (di pesi e misure) verificazione (f.), accampiona- 


étalonner 


mento; (di pezzi industriali) calibratura (f.); standar- 
dizzazione (f.); (di metalli) campionatura (f.); (di stru- 
menti di misura) taratura (f.). 

étalonner [etalone], v.t. 1. verificare, accampionare 
(pesi e misure); calibrare; standardizzare (pezzi indu- 
striali); campionare (metalli); tarare (strumenti di mi- 
sura) 2. sottoporre a test psicotecnico. 

étalonneur [etalonce:r], s.m. (operaio) verificatore. 

étalon-or [etal5o:r], s.m. (econ.) gold standard, 
tallone aureo. 

étamage [etama:3], s.m. (metal.) stagnatura (f.). 

étambot [etàbo], s.m. (mar.) telaio di poppa: — 
avant, dritto dell’elica; — arrière, dritto del timone. 

étambrai [etàbre], s.m. (mar.) mastra (f.): — de mât, 
mastra dell’albero. 

étamer [etame], v.t. 1. (metal.) stagnare 2. argentare, 
inargentare (specchi). 

étameur [etamæ:r], s.m. stagnaio, stagnino. 

étamine! [etamin], s.f. (bot.) stame (m.). 

étamine?, s.f. (tessuto) stamigna; buratto (m.) || 
passer à l’—, passare al setaccio. 

étampage [etäpa:3], s.m. (mec.) stampaggio. 

étampe [età:p], s.f. (mec.) stampo (m.): — univer- 
selle (pour le pliage, le dressage et l'estampage), piastra 
(per curvare, raddrizzare e tranciare); — inférieure 
(o le dessous d'—), stampo inferiore; — supérieure 
(o le dessus d'’—), stampo superiore. 

étamper [etàpe], v.t. 1. (mec.) stampare 2. stampare 
(un ferro di cavallo). 

étamperche [etäperf], s.f. V. écoperche. 

étampeur [etäpæ:r], s.m. (operaio) stampatore. 

étamure [etamy:r], s.f. 1. lega di stagno (per sta- 
gnare) 2. stagnatura. 

étance [età:s], s.f. (mar.) puntello (m.). 

étanche [età:f], ag. stagno: cloison —, paratia sta- 
gna; compartiment —, compartimento stagno; montre 
—, orologio impermeabile A s.f. à — d’eau, a tenuta 
stagna. 

étanchéité [etàfeite], s.f. tenuta (di gas liquidi), 

étanchement [etãfmã], s.m. 1.l’arrestare il flusso (di) 
2. l’estinguere (la sete) 3. lo stagnare; stagnatura (f.). 

étancher [etàfe], v.t. 1. arrestare (il flusso di): — 
le sang, arrestare un’emorragia; — ses larmes, asciu- 
garsi le lacrime, smettere di piangere ?. estinguere, 
smorzare (la sete) 3. rendere stagno, stagnare: — un 
tonneau, rendere stagna una botte || — une voie d’eau, 
(mar.) chiudere una falla. 

étançon [etàs5], s.m. 1. puntello, pilastro (di soste- 
gno) 2. raccordo (dell’aratro). 

étançonnement [etàsonmi], s.m. puntellatura (f.). 

étançonner [etàsone], v.t. puntellare, sostenere. 

étang [età], s.m. stagno. 

étape [etap], s.f. tappa: il a fait sir cents kilomètres 
en une seule —, ha fatto seicento chilometri in una sola 
tappa; il devait s'arrêter à Pau, mais il a brûlé l’—, do- 
veva fermarsi a Pau, ma ha tirato diritto; course par 
étapes, (ciclismo) corsa a tappe; — contre la montre, 
(ciclismo) tappa a cronometro; gagner l'—, vincere la 
tappa; les étapes de la civilisation, le tappe della ci- 
viltà || brûler les étapes, (fig.) bruciare le tappe || par 
étapes, (fig.) per gradi. 

étarquer [etarke], v.t. (mar.) tesare. 

état [eta], s.m. 1. stato, condizione (f.): son — de santé 
est très mauvais, è in un pessimo stato di salute; 
l— de sa bourse ne lui permet pas une telle dépense, 
le sue condizioni economiche non gli permettono una 
tale spesa; cette maison est en mauvais —, quella casa 
è in cattivo stato; l’économie du Pays est en — de crise, 
l’economia del Paese è in crisi; le commerce est dans un 
— florissant, il commercio è fiorente; tu es dansunbel—!, 
(iron.) sei proprio in un bello stato !; il est dans un triste 
—, è in uno stato pietoso; Je malade est dans un — grave, 
il malato è grave; un homme en cet — est capable de 
tout, un uomo in queste condizioni è capace di tutto; 
il est en — de sortir seul, è in grado di uscire da solo; il 
n'est pas en — de répondre (o il est hors d’— de répon- 
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dre), non è in grado di rispondere; cet appareil est hors 
d’— de fonctionner, questo apparecchio è fuori uso; on 
la mis hors d’— de parler, l'hanno messo nell’impos- 
sibilità di parlare; cette route a été remise en —, quella 
strada è stata riattata || laisser les choses en l’—, lasciare 
le cose come stanno; tout doit rester (o demeurer) en l—, 
tutto deve rimanere così com'è || tenir, maintenir en —, 
mantenere in buono stato || il laisse son jardin à l'— 
sauvage, tiene il suo giardino allo stato selvaggio; le 
voyage est encore à l’—de projet, il viaggio è ancora 
allo stato di progetto; peuple à l’— de nature, popolo 
allo stato di natura || étre dans un — intéressant, essere in 
stato interessante || être en — d’accusation, d'arresta- 
tion, essere in stato d’accusa, d’arresto || — de grâce, 
d’innocence, (teol.) stato di grazia, di innocenza || 
dans cel — de choses (o dans l’— où sont les choses), così 
come stanno le cose || en tout — de cause, in ogni modo, 
in ogni caso || se mettre dans tous ses états, (fam.) dare 
in smanie || faire — de, fare assegnamento (su); tener 
conto (di); prendere in considerazione; les journaux 
font — des pertes subies par l’adversaire, i giornali 
parlano delle perdite subite dall’avversario 2. stato, 
ceto sociale || (in Francia, prima della Rivoluzione): 
les trois états, i tre stati (nobiltà, clero, terzo stato); 
le Tiers —, il terzo stato (la borghesia); les Etats provin- 
ciaux, gli stati provinciali (assemblea provinciale dei 
rappresentanti dei tre stati); Etats généraux, stati ge- 
nerali (assemblea generale dei rappresentanti dei tre 
stati) 3. (ant.) stato; professione (f.); lavoro, mestiere: 
choisir un —, scegliere una professione, un lavoro; don- 
ner un — à qqn., dare un mestiere a qleu.; suivre l’— de 
son père, seguire la professione paterna; il est bû- 
cheron de son —, di mestiere fa il boscaiolo 4. sta- 
to, situazione (f.) (documento da cui risulti una de- 
terminata situazione); — des lieux, (dir.) inventario 
dei luoghi; — de service, stato di servizio; — de situa- 
tion, stato, situazione patrimoniale; — liquidatif, stato 
di liquidazione 5. (fis. chim.) stato: — naissant, stato 
nascente; à l’— solide, allo stato solido 6. (dir.) stato: 
— juridique, stato giuridico; — des personnes, stato 
personale; — de veuf, de veuve, stato vedovile; — de cé- 
libat, stato di celibe || — civil, stato civile: officier, bureau 
d’— civil, ufficiale, ufficio di stato civile 7. Etat, Stato: 
Etat démocratique, Stato democratico; Etat centralisé, 
Stato centralizzato; les frontières d'un Etat, i confini di 
uno Stato; les rapports de l'Eglise et de l'Etat, i rapporti 
fra Chiesa e Stato; le chef de l'Etat, il capo dello Stato; 
homme d’Etat, statista; afaire d'Etat, affare di Stato; 
n'en fais pas une affaire d'Etat, (fig.) non farne un 
affare di Stato; dépenses d’Etat, spese pubbliche; sub- 
vention de l'Etat, sovvenzione statale; coup, crime 
d’Etat, colpo, delitto di Stato. 

étatisation [etatizasj5], s.f. statalizzazione, nazio- 
nalizzazione. 

étatiser [etatize], v.t. statalizzare, nazionalizzare. 

étatisme [etatism], s.m. statalismo. 

étatiste [etatist], s.m. e ag. statalista. 

état-major, pl. états-majors[etamago:r], s.m. 1. (mil.) 
Stato Maggiore: chef d’—, capo di Stato Maggiore; 
officier (o breveté) d’—, ufficiale di Stato Maggiore 2. 
(fig.) stato maggiore: l’— d'un parti, lo stato mag- 
giore, i dirigenti di un partito; l’'— d'un ministre, lo 
stato maggiore, i principali collaboratori di un ministro. 

Etats-Unis [etazyni], no.pr.m.pl. (geog.) Stati Uniti: 
je vais aux —, vado negli Stati Uniti. 

étau, pl. étaux [eto], s.m. (mec) morsa (ir — à 
agrafe (o d’établi), morsa da banco; — à main, morsetto; 
— à pied, morsa con gambo || étre serré comme dans 
un —, essere stretto come in una morsa, 

étau-limeur, pl. étaux-limeurs[etolimoe:r], s.m. (mec.) 
limatrice (f.). 

étayage [eteja:3], s.m. puntellatura (f.). 

étayer [eteje] (coniugato come payer), v.t. puntellare; 
(fig.) sostenere: — un mur, puntellare un muro. 

et cætera [etsetera], l.av. eccetera. 

été [ete], s.m. estate (f.): en —, d’estate, in estate; 
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hiver comme —, d’inverno come d’estate; se mettre, être 
en —, (pop.) vestirsi, essere vestito da estate || l'— de 


la Saint-Martin, l’estate di San Martino. 


éteigneur [etence:r], s.m. chi spegne i lumi; (nelle 


strade) lampionaio; (nelle chiese) scaccino. 


éteignoir [etenwa:r], s.m. 1. spegnitoio 2. (fig. fam.) 


guastafeste. 


éteindre [eté:dr] (coniugato come peindre), v.t. 1. spe- 
gnere; estinguere: — la lumière (fam. l’électricité), 
spegnere la luce; — le chauffage, spegnere il riscalda- 
mento; — la radio, spegnere la radio; — un incendie, 
spegnere, estinguere un incendio; — la soif, (fig.) 
estinguere la seté || — une dette, estinguere un debito 


2. spegnere la luce (in una stanza, ecc.): éteins 


salon!, spegni la luce in salotto !; éfeins!, spegni 
(la luce)! || s'éteindre, v.r. 1. spegnersi; estinguersi: 
le vieillard s’éteignait doucement, (fig.) il vecchio si 
spegneva lentamente; celte famille s'est éteinte au XIX® 
siècle, quella famiglia si estinse nel XIX secolo 2. (fig.) 
svanire; dileguarsi: les bruits s’éteignaient dans la nuit, 
i rumori dileguavano nella notte; ce souvenir ne s’étein- 


dra jamais, questo ricordo non svanirà mai. 


éteint [ete], f. éteinte [ete:t], p.p. di éteindre ¢ ag. 
1. spento (anche fig.): couleur éleinte, colore spento; 
voix éteinte, voce spenta; regard —, sguardo spento || 
chaux éteinte, calce spenta 2. estinto: animaux éteints, 


animali estinti; dette éteinte, debito estinto. 


ecc.). 


étendoir [etàdwa:r], s.m. stenditoio. 


sable, sdraiarsi sulla sabbia. 


annacquato. 


sto 3. (fil. geom.) dimensione. 
Etéocle [eteokl], no.pr.m. (mit.) Eteocle. 


E sance élernelle, riconoscenza, gratitudine eterna; 


éternelle [eternel], s.f. (bot.) semprevivo (m.). 
d éternellement [eternelmä], av. eternamente. 


étendage [etàda:3], s.m. lo stendere (biancheria, 


étendard [etàda:r], s.m. 1. stendardo, vessillo; (di 
cavalleria e artiglieria) bandiera (f.): lever (o arborer) 
| V— de la révolte, (fig.) alzare la bandiera della rivolta; 
| déployer l'’—, (fig.) entrare in guerra 2. (bot.) vessillo. 


étendre [età:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. (di)- 
stendere: — des draps au soleil, stendere delle lenzuola 
al sole; — Les bras, les jambes, stendere le braccia, le 
gambe; — ses ailes, spiegare le ali; — du beurre sur le 
pain, spalmare del burro sul pane 2. coricare, sdraiare: 
— un malade sur un lit, coricare un malato sul letto 
3. estendere, allargare (anche fig.): — le champ de ses 
expériences, allargare il campo delle proprie esperienze 
4. allungare, diluire: — (d’eau) du vin, de l’alcool, an- 
nacquare il vino, diluire l'alcool 5. se faire —, (argot 
studentesco) farsi bocciare || s'étendre, v.r. 1. (di)sten- 
dersi, estendersi; allargarsi (anche "oi s° — à perte 
de vue, estendersi a perdita d’occhio; l’emploi de ce mot 
s’étend tous les jours, l’uso di questa parola si estende 
ogni giorno di più; sa renommée s'étend partout, la sua 
fama si diffonde ovunque || ’— sur un sujet, dilungarsi 
su un argomento 2. sdraiarsi, adagiarsi: sr — sur le 


étendu [etàdy], p.p. di étendre ¢ ag. 1. esteso, va- 
sto: dans le sens le plus — du mot, nel senso più 
vasto della parola; connaissances étendues, vaste co- 
gnizioni || elle a une voix étendue, ha una grande esten- 
sione di voce 2. disteso; spiegato: les ailes étendues, ad 
ali spiegate 3. diluito, allungato: vin — d’eau, vino 


étendue [etàdy], s.f. 1. estensione; distesa: pays 
d’une vaste —, paese di grande estensione; — d’une voix, 
estensione di una voce, registro vocale || l’— de la vie, 
la durata della vita 2. (fig.) ampiezza; portata: mesurer 
toute ’— d'une catastrophe, valutare la portata di una 
catastrofe; sujet d’une grande —, argomento molto va- 


éternel, f. éternelle [eternel], ag. eterno: le Père —, 
il Padre Eterno; le salut —, la salvezza eterna; reconnais- 


adieu —, un addio per sempre || il arriva avec son 
éternelle cigarette à la bouche, (scherz.) arrivò con l’eter- 
na sigaretta in bocca || l’— féminin, l'eterno femmini- 
no $ s.m. 1. eterno, eternità (f.) 2. l'Eternel, l'Eterno, Dio. 


étincelle 


éterniser [eternize], v.t. 1. eternare, immortalare: — 
le nom de qqn., immortalare il nome di qleu. 2. tirare 
per le lunghe: — une discussion, tirare per le lunghe 
una discussione || s'éterniser, v.r. (fam.) metter ra- 
dici, non andare più via; (di conversazione, ecc.) pro- 
lungarsi oltre misura, non finire più. 

éternit [eternit], s.m, eternit ®. 

éternité [eternite], s.f. eternità || de toute —, da tempo 
immemorabile. 

éternuement [eternymà], s.m. starnuto. 

éternuer [eternue], v.i. starnutire, starnutare. 

étésien [etezj£], ag. e s.m. (vento) etesio. 

étêtage [eteta:3], étêtement [etetmä], s.m. (agr.) 
svettatura (f.), cimatura (f.). 

étêter [etete], v.t. 1. (agr.) svettare, cimare, capitoz- 
zare 2. togliere la capocchia (a spilli, chiodi, ecc.). 

éteuf [etæf], s.m. (ant.) (pallacorda) palla (f.). 

éteule [etcel], s.f. (agr.) stoppia. 

éthane [etan], s.m. (chim.) etano. 

éther [ete:r], s.m. etere (in tutti i significati). 

éthéré [etere], ag. 1. (chim.) etereo, eterico 2. etereo. 

éthérification [eterifikasj5], s.f. (chim.) eterifica- 
zione. 

éthérifier [eterifje], v.t. (chim.) eterificare. 

éthérin [eter£], s.m. (chim.) eterino. 

éthérisation [eterizasj5], s.f. (med) eterizzazione, 
narcosi eterea. 

éthériser [eterize], v.t. (med.) eterizzare. 

éthérisme [eterism], s.m. (med.) eterismo. 

éthéromane [eteroman], ag. (med.) affetto da ete- 
romania $ s.m. (med.) eteromane. 

éthéromanie [eteromani], s.f. (med.) eteromania. 

Ethiopie [etjopi], no.pr.f. (geog.) Etiopia. 

éthiopien [etjopjé], f. éthiopienne [etjopjen], eg. 
etiopico, etiope $ s.m. (lingua) etiopico || Ethiopien, 
s.m. (abitante) etiope, etiopico. 

éthiopique [etjopik], ag. etiopico, etiope. 

éthique [etik], ag. etico $ s.f. etica. 

ethmoîdal [etmoidal], pl. ethmoidaux [etmoido}, 
ag. (anat.) etmoidale. 

ethmoide [stmoid], ag. e s.m. (os) —, (anat.) etmoide. 

ethnarque [etnark], s.m. (st.) etnarca. 

ethnie [stni], s.f. etnia. 

ethnique [etnik], ag. etnico. 

ethnographe [etnograf], s.m. etnografo. 

ethnographie [etnografi], s.f. etnografia. 

ethnographique [etnografik], ag. etnografico. 

ethnologie [etnolozi], s.f. etnologia. 

ethnologique [etnologik], ag. etnologico. 

ethnologue [etnolog], s.m. etnologo. 

ethnomusicologie [etnomyzikologi], s.f. (mus.) etno- 
musicologia. 

éthographie [etografi], éthologie [etolozi], s.f. eto- 
logia. 

éthologique [etolozik], ag. etologico. 

éthopée [etope], s.f. (ret.) etopea. 

éthyle [etil], s.m. (chim.) etile. 

éthylène [etilen], s.m. (chim.) etilene. 

éthylénique [etilenik], ag. (chim.) etilenico. 

éthylique [etilik], ag. (chim.) etilico. 

éthylisme [etilism], s.m. (med.) etilismo. 

étiage [etja:3], s.m. (di fiume, di torrente) magra (f.). 

Etienne [etjen], no.pr.m. Stefano. 

Etiennette [etjenet], no.pr.f. Stefania. 

étier [etje], s.m. canale di comunicazione fra una 
salina e il mare. 

étincelant [et£slä], f. étincelante [etéslä:t], ag. scin- 
tillante, sfavillante, brillante: des cristaux élincelants, 
dei cristalli scintillanti; un style —, uno stile smagliante; 
un esprit —, un ingegno brillante; des yeux élincelants 
de colère, degli occhi sfavillanti di collera. 

étinceler [etésle] (coniugato come appeler), v.i. scin- 
tillare, sfavillare; balenare, lampeggiare: l’eau étincelle 
au soleil, l’acqua scintilla sotto il sole || une conversation 
qui étincelle d'esprit, una conversazione brillante, briosa. 

étincelle [etēsel], s.f. scintilla, favilla. 


étincellement 


étincellement [etàselma], s.m. scintillio, sfavillio. 

étiolement [etjolmä], s.m. 1. (agr.) l’imbozzacchire 
2. (fig.) indebolimento; deperimento. 

étioler [etjole], v.t. 1. (agr.) imbozzacchire: l’obscu- 
rité étiole les plantes, l'oscurità imbozzacchisce le piante 
2. (fig.) far intristire; far languire; far impallidire || 
s’étioler, v.r. 1. (agr.) imbozzacchirsi 2. (fig.) languire; 
intristirsi: ce malade s’étiole au fond de son lit, questo 
malato langue in un fondo di letto. 

étiologie [etjologi], s.f. etiologia, eziologia. 

étiologique [etjolozik], ag. eziologico. 

étiologiquement [etjolozikmd], av. eziologicamente. 

étiopathogenèse [etjopatogne:z], s.f. etiopatogenesi, 
eziopatogenesi. 

étique [etik], ag. 
2. (ant.) tubercolotico. 

étiquetage [etikta:3], s.m. etichettatura (f.). 

étiqueter [etikte] (coniugato come jeter), v.t. eti- 
chettare. 

étiqueteur [etiktoe:r], s.m. etichettatore. 

étiquette [etiket], s.f. 1. etichetta, cartellino (m.) 
2. (fig.) etichetta, cerimoniale (m.) 3. pl. (argot) orecchie, 
ventole. 

étirable [etirabl], ag. distendibile; duttile. 

étirage [etira:3], s.m. 1. (metal.) trafilatura (f.) 
2. (ind. tessile) stiramento. 

étirer [etire], v.t. 1. distendere, stirare 2. (metal.) 
trafilare: — à chaud, à froid, trafilare a caldo, a freddo 
3. (mec.) tirare 4. (ind. tessile) stirare || s'étirer, v.r. 
1. distendersi, stirarsi 2. (fam.) stiracchiarsi, stirarsi. 

étireuse [etiro:z], s.f. 1. (metal.) (macchina) trafila- 
trice 2. (ind. tessile) (macchina) stiratoio (m.), stiratrice. 

étoc [etok], s.m. stocco, punta di scoglio. 

étoffe [etof], s.f. 1. stoffa, tessuto (m.): — de laine, 
stoffa di lana || ne pas épargner l’— (o tailler en pleine 
—), (fig.) fare le cose in grande, non badare a spese 
2. (fig.) stoffa, attitudine, capacità: il y a de l'— dans 
ce jeune, musicien, c'è della stoffa in questo giovane 


1. scarno, emaciato, macilento 


musicista; avoir de l'—, avere grandi capacità; c’est un 
homme de tout autre —, è un uomo di ben altro calibro; 
étre de la méme —, essere della stessa risma 3. materia, 


materiale (m.): il y a assez d'’— pour en faire un roman, 
c’è tanto materiale da farne un romanzo 4. (metal.) 
lega all’antimonio (per caratteri da stampa); acciaio 
al cromo (per coltelli, armi, ecc.). 

étoffé [etofe], ag. ricco, pieno: ila un style —, ha uno 
stile corposo; il a une voix bien étoffée, ha una voce 
piena; un cheval —, un cavallo ben pasciuto. 

étoffer [etofe], v.t. riempire, rimpolpare; arricchire: 
il a étoffé son récit de citations, ha arricchito il suo rac- 
conto di citazioni; — un jupon, arricchire una gonna. 

étoile [etwal], s.f. 1. stella: — géante, — naine, 
stella gigante, stella nana; — double, stella doppia; 
— polaire, stella polare; — filante, stella cadente; 
U— du berger (o du soir o du matin), il pianeta Ve- 
nere; coucher à la belle —, dormire all’addiaccio; naître 
sous une bonne, une mauvaise —, nascere sotto una 
buona, una cattiva stella; c’est à Waterloo que l'— de 
Napoléon s’est éteinte, l’astro di Napoleone si è spento 
a Waterloo || danseur —, danseuse —, primo balle- 
rino assoluto, prima ballerina assoluta; une — du ci- 
néma, una stella del cinema || moteur en —, (mec.) 
motore a stella, stellare 2. — de mer, (zool.) stella di 
mare 3. (decorazione) stella: — de la Légion d’honneur, 
stella della Legion d’onore 4. (mil.) stelletta 5. (tip.) 
stelletta, asterisco (m.) 6. (di vetro) incrinatura a raggie- 
ra 1. fortificazione a stella 8. (arald.) stella. 

étoilé [etwale], ag. 1. stellato: la voûte étoilée, la 
volta stellata; la bannière étoilée, la bandiera stellata, 
la bandiera statunitense; feuille étoilée, (bot.) foglia 
stellata 2. costellato: une robe étoilée de paillettes, un 
vestito costellato di lustrini. 

étoilement [etwalmä], s.m. 1. incrinatura (f.), fendi- 
tura a raggiera 2. (del cielo) il riempirsi di stelle 3. di- 
sposizione a raggiera. 

étoiler [etwale], v.t. 1. stellare, costellare 2. fare, cau- 
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sare un'incrinatura a raggiera (in un vetro, ecc.) || 
s’étoiler, v.r. riempirsi di stelle. 

étole [etol], s.f. stola. 

Etolie [etoli], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Etolia. 

étolien [etolj£], f. étolienne [etoljen], ag. etolico Il 
Etoliens, no.pr.m.pl. (st.) Etoli. 

étonnamment [etonamä], av. sorprendentemente, 
straordinariamente. 

étonnant [etonä], f. étonnante [etonä:t], ag. stupe- 
facente, sbalorditivo, sorprendente: une nouvelle éton- 
nante, una notizia sorprendente; rien d’— à cela, non 
c’è niente di strano; une culture étonnante, una cultura 
prodigiosa; c’est une femme étonnante, è una donna 
straordinaria. 

étonnement [etonmù], s.m. 1. stupore, meravi- 
glia (f.): un air d'—, un’aria stupita; à mon grand — 
j'ai appris que..., con mio grande stupore ho saputo 
che... 2. (di fabbricato) incrinatura (f.), crepa (f.); (di 
pietre, ecc.) fenditura (f.), screpolatura (f.). 

étonner [etone], v.t. 1. stupire, sorprendere, mera- 
vigliare: cela m'étonnerait qu’il soit (o qu’il fût) recu 
à l'examen oral, mi stupirebbe che fosse ammesso al- 
l’orale 2. (ant.) turbare, sconvolgere 3. scuotere, far 
vacillare (un fabbricato); serepolare, fendere (una pietra, 
ecc.) || s'étonner, v.r. 1. stupirsi, meravigliarsi: il s’éton- 
na de le voir arriver si tôt, si stupì di vederlo giunge- 
re così presto 2. (ant.) turbarsi 3. (di fabbricato) va- 
cillare; (di pietra, ecc.) screpolarsi, fendersi. 

étouffade [etufad], s.f. V. étouffée. 

étouffage [etufa:3], s.m. (bachicoltura, apicoltura) 
stufatura (f.). 

étouffant [etufà], f. étouffante [etufà:t], ag. soffo- 
cante; asfissiante: une chaleur étouffante, un caldo op- 
primente; un temps —, un tempo afoso; une atmosphère 
étouffante, (fig.) un’atmosfera opprimente, 

étouffé [etufe], ag. soffocato. 

étouffée [etufe], s.f. (cuc.) lo stufare: viande à l’—, 
stufato. 

étouffement [etufmä], s.m. 1. soffocamento, sof- 
focazione (f.): j'ai des étouffements, ho l’affanno 
2. afa (f.), tempo afoso. 

étouffer [etufe], v.t. e i. 1. soffocare (anche fig.): 
la fumée nous étouffe, il fumo ci soffoca; on étouffe ici, 
qui dentro si soffoca; — de rire, soffocare dalle risa; 
— de rage, crepare di rabbia; — un cri, soffocare un 
grido; le tapis étouffait le bruit de ses pas, il tappeto 
attutiva il rumore dei suoi passi; — son orgueil, soffo- 
care il proprio orgoglio; — une révolte, un scandale, 
soffocare una rivolta, uno scandalo | la générosité 
ne l’étouffe pas, (scherz.) la generosità non è il suo forte 
2. (argot) sgraffignare 3. (bachicoltura, apicoltura) stu- 
fare. 

étouffeur [etufce:r], s.m. chi soffoca. 

étouffoir [etufwa:r], s.m. 1. braciere 2. (di piano- 
forte) smorzatore 3. (fam.) stanza senz’aria: cette pièce 
est un —, questa stanza è un forno. 

étoupe [etup], s.f. stoppa, capecchio (m.): — de 
chanvre, stoppa di canapa; — blanche, — noire, stop- 
pa bianca, stoppa catramata; — à calfater, stoppa per 
calafatare || mettre le feu aux étoupes, (fig. ant.) dar 
fuoco alle polveri, infiammare. 

étouper [etupe], v.t. stoppare, turare con la stoppa. 

étoupille [etupi:j], s.f. 1. (mil.) innesco (m.) 2. (oni) 
miccia. 

étoupiller [etupije], v.t. innescare. 

étourderie [eturdori], s.f. sventatezza, sbadatag- 
gine; distrazione: j'ai commis une grave —, ho com- 
messo una grave sbadataggine; des fautes d'’—, errori 
di distrazione, di disattenzione. 

étourdi [eturdi], ag. e s.m. sbadato, sventato |} 
étourdie [eturdi], s.f. spadata, sventata || à V’— étour- 
die, sconsideratamente, in modo avventato. 

étourdiment [eturdimä], av. sbadatamente, sconsi- 
deratamente. 

étourdir [eturdi:r], v.t. stordire (anche fig.): ce bruit 
m'étourdil, questo rumore mi stordisce; un verre de 
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vin suffit à l'—, un bicchiere di vino basta a fargli girar 
la testa || s’étourdir, v.r. stordirsi: il fait tout pour s'é- 
tourdir, (fig.) fa di tutto per stordirsi. 

étourdissant [eturdisä], f. étourdissante [eturdisa:t], 
ag. 1. assordante: un bruit —, un rumore assordante 
2. sbalorditivo, abbagliante, strabiliante: un luxe —, 
un lusso strabiliante; il est — ce soir, è straordinaria- 
mente brillante, questa sera. 

étourdissement [eturdismà], s.m. 1. stordimento: 
avoir des élourdissements, avere dei mancamenti; re- 
venir d'un —, riaversi 2. sbalordimento, stupefa- 
zione (f.). 

étourneau, pl. étourneaux [eturno], s.m. I. (2001.) 
storno, stornello 2. (fig.) sventato, leggerone 3. (cheval) 
—, cavallo storno. 

étrange [etrà:3], ag. strano: d'— façon, in modo 
strano # s.m. strano, stranezza (f.). 

étrangement [etràzmà], av. stranamente. 

étranger [etràze], f. étrangère [etràge:r], ag. 1. stra- 
niero; forestiero; estero: vivre en terre étrangère, vivere 
in terra straniera; littérature, langue étrangère, lettera- 
tura, lingua straniera; affaires étrangères, affari esteri; 
coutumes étrangères, usanze forestiere || n'être — nulle 
part, sentirsi a casa propria dappertutto || Légion 
Etrangère, Legione Straniera 2. estraneo: il n’est pas tout 
à fait — à ce complot, non è del tutto estraneo a questo 
complotto; il est — aux idées nouvelles, è poco al cor- 
rente delle idee nuove: la peinture moderne lui est étran- 
gère, non sente la pittura moderna; rester — aur 
peines d’autrui, rimanere insensibile alle pene altrui; 
ce visage ne m'est pas —, questa faccia non mi è nuova || 
corps —, corpo estraneo (anche med. e metal.) $ s.m. 
1. straniero; forestiero: la ville est pleine d'étrangers, 
la città è piena di stranieri; un Pays envahi par l'—, 
un Paese invaso dallo straniero; — naturalisé francais, 
straniero naturalizzato francese 2. estero: aller à P—, 
andare all’estero; correspondant à P—, corrispondente 
dall’estero 3. estraneo: ce n'est pour moi qu'un —, è 
per me soltanto un estraneo || étrangère, s.f. 1. stra- 
niera; forestiera 2. estranea. 

étrangeté [eträste], s.f. 1. stranezza: V— d'une 
idée, la stranezza di un’idea; elle se fait remarquer par 
ses étrangetés, si fa notare per le sue stranezze 2. (psic.) 
estraneità: impression d’—, impressione d’estraneità. 

étranglé [eträgle], ag. strozzato: une voix étranglée, 
una voce strozzata; un passage —, un passaggio stroz- 
zato, una strettoia || hernie étranglée, (med.) ernia 
strozzata. 

étranglement [eträglamä], s.m. 1. strangolamento 
2. strozzatura (f.): — d'une vallée, strozzatura di una 
valle 3. (med.) strozzamento: — herniaire, strozzamen- 
to erniario 4. (fec.) strozzamento: soupape d’—, valvola 
di strozzamento. 

étrangler [eträgle], v.t. strozzare, strangolare; strin- 
gere, serrare: ce corset lui étrangle la taille, questo 
busto le serra troppo la vita; ce col l’étrangle, questo 
colletto lo strangola; l’émotion l’étranglait, l'emozione 
gli serrava la gola || — une voile, (mar.) strangolare 
una vela | s'étrangler, v.r. strozzarsi, strangolarsi: 
s'— en avalant une arête, strozzarsi ingoiando una 
lisca; s'— de rire, soffocare dalle risa. 

étrangleur [etràgloe:r], s.m. strangolatore || étran- 
gleuse [eträglo:z], s.f. strangolatrice. 

étrangloir [eträglwa:r], s.m. (mar.) 1. strozzatoio 
2. strangolatore, imbroglio volante. 

étrave [etra:v], s.f. (mar.) ruota di prua; dritto di 
prua, prua, tagliamare (m.): — brise-glace, prua rompi- 
ghiaccio; droite, dirittura prodiera. 

être [etr] (pres. indic.: je suis, tu es, il est, nous 
sommes, vous étes, ils sont; imperf. indic.: j'étais, ecc.; 
pass. rem.: je fus, tu fus, il fut, nous fûmes, vous fûles, 
ils furent; fut. indic.: je serai, ecc.; condiz.: je serais, 
ecc; pres. congiunt.: que je sois, que tu sois, qu'il soit, que 
nous soyons, que vous soyez, qu’ils soient; imperf. con- 
giunt.: que je fusse, que tu fusses, qu'il fût, ecc.; p.pr." 
étant: p.p.: été; imperat.: sois, soyons, soyez), v.i. 1. (ausi- 
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liare) essere: nous sommes allés, siamo andati; ils se sont 
vus et ils se sont parlé, si sono incontrati e si sono par- 
lati; j'ai été puni, sono stato punito 2. (copula) essere: 
soyez aimables, siate gentili; — médecin, — tailleur, fare 
il medico, fare il sarto; ils ne sont plus ce qu'ils ont été, 
non sono più quelli di un tempo || — soi-même, essere se 
stesso || est-il béte!, che stupido! 3. essere, esistere: je 
pense donc je suis, penso dunque esisto; les hommes qui 
ont été et qui seront, gli uomini che furono e che saranno; 
il est des gens qui pensent que..., c'è chi crede che...; 
il west rien de si beau, non c'è niente di così bello; 
il n’est plus, è morto || il fut un temps où..., ci fu un 
tempo in cu || soit un triangle ABC..., dato un 
triangolo ABC... 4. essere, trovarsi: je suis à la maison, 
sono in casa 5. (usato nei tempi passati invece di aller): 
nous avons été à Rome, siamo stati a Roma || il s'en 
fut chez lui, se ne andò a casa 6. (Fraseologia): « Quel 
jour sommes-nous? » « Nous sommes mercredi», « Che 
giorno è oggi?» « È mercoledì »; « Le combien sommes- 
nous? » « Nous sommes le trois », « Quanti ne abbiamo? » 
«Ne abbiamo tre»; il est deux heures, sono le due || 
comment êtes-vous ?, come state? || comme si de rien n’était, 
come se niente fosse || si j'étais (que de) vous, se fossi in 
voi || il west que de..., la cosa migliore è... || toujours est-il 
que..., fatto sta che... || fût-il coupable, il faudrait tout de 
même l'aider, quand’anche fosse colpevole, bisogne- 
rebbe aiutarlo || je veux le voir ne fûl-ce (o ne serait- 
ce) qu'une minute, vorrei vederlo, anche solo per 
un minuto || ce que c’est que de nous!, poveri noi! || 
ne confondez pas — et paraître, altro è essere, altro è 
sembrare || on ne peut pas — et avoir été, il tempo passa 
e non ritorna || être à...: le temps est à la pluie, minaccia 
di piovere; elle est à admirer, è da ammirare; c’est à 
prendre ou à laisser, prendere o lasciare; tout est à 
refaire, è tutto da rifare; il n'est pas homme à..., non è 
; je suis à vous, sono a vostra disposizione || 
il est de Paris, è di Parigi; ce tableau est de 
Picasso, questo quadro è di Picasso; serez-vous des 
nôtres?, sarete dei nostri? || être en...: — en smoking, 
essere in smoking || être pour...: je suis pour la liberté 
et contre la guerre, sono per la libertà e contro la guerra; 
je suis pour qq.ch. dans sa condamnation, sono in parte 
responsabile della sua condanna || en être: il y a un 
bal chez nous, en serez-vous?, daremo un ballo, parte- 
ciperete anche voi?; un beau livre, s'il en fut, un libro 
bello quant’altri mai; il n’en est rien, nulla di tutto 
questo, non è affatto così; Zen suis pour ce que j'ai 
dit, sostengo quanto ho detto; il en est de méme de..., 
lo stesso vale per...; où en es-tu?, a che punto sei?; je ne 
sais plus où Zen suis, non mi ci raccapezzo più; (nel 
leggere, nel fare) non so più dove ero rimasto; nous 
n'en sommes pas encore là, non siamo ancora a quel 
punto; Zen suis à me demander..., ora mi chiedo se...; 
je ne sais pas ce qu’il en est, non so come stiano le cose; 
j'en suis pour ma peine, mon argent, ci ho rimesso la 
fatica, il denaro || y être: Zu suis, nous y sommes, ci 
sono, ci siamo, ora capisco, capiamo; y éles-vous?, mi 
spiego?, avete capito?; je wy suis plus du tout, non 
ci capisco più nulla; je n’y suis pour rien, non c'entro 
per nulla; tu y es pour beaucoup, Centri e parecchio; 
y — fait, esserci abituato || c'est... V. ce. 

être, s.m. 1. l'essere, esistenza (f.): l'— et le devenir, 
l’essere e il divenire || donner l’—, dare la vita 2. es- 
sere, ente; individuo: un — pensant, un essere pensante; 
un — odieux, un essere, un individuo odioso || désirer 
aa.ch. de tout son —, desiderare ardentemente al.co. || 
l’Etre Suprême, l'Ente Supremo. 

étrécir [etresi:r], v.t. (ant.) restringere || s’étrécir, 
v.r. restringersi. 

étrécissement|[etresisma], s.m. (ant.) restringimento. 

étreindre [etr£:dr] (coniugato come peindre), v.{. strin- 
gere: — dans ses bras, stringere tra le braccia, abbrac- 
ciare: une vive émotion l'étreignit, (fig.) fu presa da una 
grande emozione; un sentiment de détresse lui étreignait 
le cœur, (fig.) un senso di infelicità gli stringeva il 
cuore || s’étreindre, v.r.reciproco abbracciarsi. 
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étreint [etré], p.p. di étreindre. 

étreinte [etrē:t], s.f. stretta; abbraccio (m.): se dé- 
gager d'une —. sciogliersi da un abbraccio; l’— de ta 
peur, (fig.) la morsa della paura. 

étrenne [etren], s.f. 1. (spec.pl.) gratifica; mancia 
(di Capodanno) 2. (spec.pl.) strenna, regalo natalizio 
3. avoir l’— de, (ant.) usare per la prima volta. 

étrenner [etrene], v.t. usare per la prima volta, rin- 
novare: j'ai étrenné ma voiture, ho inaugurato la mia 
automobile; elle a étrenné sa robe de bal, ha rinnovato il 
suo vestito da ballo $ v.i. (scherz.) andarci di mezzo: 
on a puni les coupables, c’est lui qui a étrenné, hanno 
punito i colpevoli, il primo ad andarci di mezzo è stato 
lui. 

êtres [e:tr], s.m.pl. V. aître nel significato 3. 

étrésillon [etrezij3], s.m. puntello; puntone; (tec. 
mineraria) sbadacchio: étrésillons d’échafaudage, (edil.) 
diagonali di rinforzo. 

étrésillonnement [etrezijonmä], s.m. puntellamen- 
to; (tec. mineraria) sbadacchiatura interna. 

étrésillonner [etrezijone], v.t. puntellare. 

étrier [etrie], s.m. 1. staffa (f.): vider les étriers, 
vuotare l’arcione, cadere da cavallo; (fig.) lasciarsi 
smontare (nel corso di una discussione); aller 
à franc —, andare di galoppo, a spron battuto, a 
briglia sciolta; tenir l’'— à qqn., reggere la staffa a 
qlcu.; (fig.) tener mano a qleu.; avoir le pied à l— 
essere con il piede nella staffa, essere in procinto di 
partire; (fig.) essere a cavallo; le coup, le vin de V—, 
il bicchiere della staffa 2. (anat. edil. mec. mar.) staffa 
(f.) 3. (tec.) morsetto portautensile; bullone a staffa, 
a U 4. (dei trampoli) mensoletta (f.). 

étrille [etri:j], s.f. 1. striglia 2. (2001.) grancella. 

étriller [etrije], v.t. 1. strigliare (anche fig.): — un 
cheval, strigliare un cavallo; — un domestique, (fig.) 
fare una ramanzina a un domestico; — qqn. d’impor- 
tance, fare una solenne lavata di capo a qlcu. 2. (fam.) 
spillare denaro (a), pelare: dans ce restaurant on nous 
a étrillés, in quel ristorante ci hanno pelati. 

étripage [etripa:3], s.m. sventramento (di animali). 

étriper [etripe], v.t. sventrare, sbuzzare, sbudellare 
(animali). 

étriqué [etrike], ag. striminzito, misero; meschino: 
une petite robe étriquée, un abitino striminzito; une 
dissertation étriquée, un componimento scarso; un 
esprit —, una mente gretta. 

étriquer [etrike], v.t. tagliare, fare (un abito, ecc.) 
troppo stretto. 

étrive [etri:v], s.f. (mar.) legatura per gassa rotonda. 

étrivière [etrivje:r], s.f. staffile (m.) (della staffa) || 
donner des coups d’—, donner les étrivières, dare staffi- 
late, scudisciate. 

étroit [etrwa], f. étroite [etrwat], ag. stretto: une 
rue étroite, una strada stretta; un esprit —, una men- 
talità ristretta, gretta; il a des vues très étroites, ha 
vedute molto ristrette; étre en rapports étroits avec qqn., 
essere in stretti rapporti con qleu.; être sous une étroite 
surveillance, essere sotto stretta sorveglianza || étre 
à V—, stare stretti: nous sommes très à l'— dans 
cet appartement, in questo appartamento stiamo molto 
stretti; vivre à l’—, (fig.) vivere in ristrettezze. 

étroitement [etrwatmä], av. strettamente: être — 
liés, essere strettamente, intimamente legati; s’en tenir 
— à la consigne, attenersi strettamente alla consegna. 

étroitesse [etrwates], s.f. strettezza; (fg.) ristret- 
tezza: — de vues, ristrettezza di vedute. 

étron [etrd], s.m. (volg.) stronzo. 

étronçonner [etrôsone], v.t. (arboricoltura) capitoz- 
zare. 

Etrurie [etryri], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Etruria. 

étruscologie [etryskologi], s.f. etruscologia. 

étruscologue [etryskolog], s.m. etruscologo. 

étrusque [etrysk], ag. etrusco # s.m. (lingua) etru- 
sco | Etrusques, no.pr.m.pl. (st.) Etruschi. 

étude [etyd], s.f. 1. studio (m.): s'attacher, se plaire 
à l—, appassionarsi allo studio; l’— des langues, lo 
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studio delle lingue; l’— des phénomènes naturels, lo 
studio dei fenomeni naturali; homme d’—, studioso; 
il a fait ses études à Paris, ha fatto gli studi a Parigi; 
il a dû arrêter ses études, ha dovuto smettere di studiare; 
ses parents wont pas pu lui faire faire d'études, i suoi 
genitori non hanno potuto farlo studiare; il fait des 
études de droit, studia legge; bourse d’études, borsa di 
studio; le projet de loi est à l’—, il progetto di legge è 
allo studio 2. studio (m.), saggio (m.): il a publié une 
— sur la France au Moyen Age, ha pubblicato uno 
studio sulla Francia medievale 3. studio (m.), pro- 
getto (m.), disegno (m.) 4. (mus. pitt. scult.) studio (m.): 
— d’après-nature, studio dal vero 5. (in collegi e licei) 
sala, aula di studio; tempo trascorso nell’aula di stu- 
dio, doposcuola (m.) || maitre d’—, istitutore, prefetto 
6. studio (m.) (di avvocato, notaio e procuratore legale); 
clientela (di uno studio professionale). 

étudiant [etydja], s.m. studente: c’est un — de 
lettres (o il est — en lettres), è uno studente di lettere || 
étudiante [etydja:t], s.f. studentessa. 

étudié [etydje], ag. 1. ben studiato, ben congegnato: 
c'est une voiture (bien) étudiée, è un'automobile ben 
studiata || c'est un prix très —, è un prezzo molto buono, 
molto vantaggioso 2. studiato, ricercato: des gestes 
étudiés, gesti studiati. 

étudier [etydje], v.t. studiare: — une langue étran- 
gère, studiare una lingua straniera; — le piano, le 
chant, studiare pianoforte, canto; il a passé sa vie à 
— le comportement des insectes, ha trascorso la vita a 
studiare il comportamento degli insetti; — les mouve- 
ments d’un adversaire, studiare le mosse di un avver- 
sario; elle étudie tous ses gestes, ogni suo gesto è stu- 
diato; c’est une question qui mérite d’être étudiée, è una 
questione che va studiata, esaminata; il a étudié un 
système pour gagner à la loterie, ha escogitato un si- 
stema per vincere alla lotteria || s’étudier, v.r. 1. stu- 
diarsi, osservarsi, analizzarsi: il ne peut pas s'empêcher 
de s'— tout le temps, non può fare a meno di analiz- 
zarsi continuamente 2. s — à, studiarsi (di); adoperarsi 
(a): il étudiait à lui cacher la vérité, si studiava di na- 
scondergli la verità. 

étui [etui], s.m. 1. fodera (f.); custodia (f.); astuccio: 
V— du parapluie, la fodera dell’ombrello; l— d’un 
livre, la custodia di un libro; ?— à revolver, la fondina 
della pistola; l’— à violon, la custodia del violino; 
— à lunettes, astuccio per gli occhiali; — à cigares, à 
cigarettes, portasigari, portasigarette; — à bijoux, por- 
tagioie; — à aiguilles, agoraio; — de cartouche, bossolo 
di cartuccia || — médullaire, (bot.) astuccio midollare 
2. (mar.) camicia (f.) (per le vele). 

étuvage [etyva:3], s.m. 1. (cuc.) cottura in stufato 
2. essiccamento; (metal.) cottura (f.) (al forno o nella 
stufa); trattamento al vapore (del legno) 3. sterilizza- 
zione (f.). 

étuve [ety:v], s.f. 1. stufa, stanza per bagno di vapo- 
re || cette pièce est une véritable —!,(fig.) questa stanza è 
un forno! 2. forno di essiccazione, stufa per essicca- 
mento industriale; essiccatoio (m.), camera di essiccazio- 
ne: — à noyaux, (metal.) stufa per essiccare le anime; 
— à sécher, stufa, forno per essiccamento; — de fon- 
derie, stufa di fonderia; — de désinfection, apparecchio 
di disinfezione. 

étuvement [etyvmäü], s.m. V. étuvage. 

étuvée [etyve], s.f. V. étouffée. 

étuver [etyve], v.t. 1. (cuc.) stufare, cuocere in stu- 
fato 2. (metal.) essiccare, far cuocere (al forno o nella 
stufa); trattare al vapore, lisciviare (il legno). 

étuveur [etyvæ:r]), s.m., étuveuse [etyvo:z], s.f. 
essiccatoio (m.). 

étymologie [etimolozi], s.f. etimologia; etimo (m.). 

étymologique [etimologik], ag. etimologico. 

étymologiquement [etimolosikmä], av. etimologi- 
camente. 

étymologiser [etimolozize], v.i. etimologizzare. 

étymologiste [etimologist], s.m. etimologista, eti- 
mologo. 
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étymon [etim5], s.m. (linguistica) etimo. 

eubage [oba:3], s.m. (nell’antica religione celtica) 
vate, indovino. 

Eubée [obe], no.pr.f. (geog.) Eubea. 

eubéen [obe], f. eubéenne [obeen], ag. (geog.) euboico. 

eucalyptol [okaliptoll, s.m. (farm.) eucaliptolo. 

eucalyptus [okaliptys], s.m. (bot.) eucalipto. 

eucharistie [okaristi], s.f. eucarestia, eucaristia. 

eucharistique [okaristik], ag. eucaristico. 

euchologe [okolo:3], s.m. (eccl.) eucologio. 

euchologie [okologi], s.f. (ecel.) eucologia. 

Euclide [oklid], no.pr.m. (st.mat.) Euclide. 

euclidien [oklidj#], f. euclidienne [oklidjen], ag. eu- 
clideo: géométrie euclidienne, geometria euclidea. 

eudémis [odemis], s.m. (2001.) tortrice (della vite). 

eudémonisme [odémonism], s.m. (fil.) eudemonismo, 

eudémoniste [odemonist], ag. (fil) eudemonistico A 
s.m. e f. eudemonista. 

eudiomètre [odjometr], s.m. (fis.) eudiometro. 

eudiométrie [odjometri], s.f. (fis.) eudiometria. 

eudiométrique [odjometrik], ag. (fis.) eudiometrico. 

eudiste [odist], s.m. (st. relig.) eudista. 

Eudoxe [odoks], no.pr.m. (et) Eudosso. 

Euganéens, monts [mòzoganes], no.pr.m.pl. (geog.) 
Colli Euganei. 

Eugène [ozen], no.pr.m. Eugenio. 

eugénésique [osenezik], ag. eugenetico. 

eugénie! [ozeni], s.f. (bot.) eugenia. 

Eugénie, no.pr.f. Eugenia. 

eugénique [ogenik], s.f., eugénisme [øzenism], s.m. 
eugenetica (f.), eugenica (f.). 

eugéniste [osenist], s.m. eugenista. 

euglène [oglen], s.f. (2007.) euglena (m.). 

euh [0], inter. ehm!, eh! 

Eulalie [olali], no.pr.f. Eulalia. 

Euler [oler] no.pr.m. (st.mat.) Eulero. 

eulogie [olozi], s.f. (ecel.) eulogia. 

Euménides [omenid], no.pr.f.pl. (mit.) Eumenidi. 

eumycètes [omiset], s.m.pl. (bot.) eumiceti. 

eunuchisme [onykism]. s.m. (med.) eunuchismo. 

eunuque [onyk], s.m. eunuco. 

eupatoire [opatwa:r], s.f. (bot.) eupatorio (m.). 

eupeptique [opeptik], ag. (farm.) eupeptico. 

Euphémie [ofemi], no.pr.f. Eufemia. 

euphémique [ofemik], ag. eufemistico. 

euphémisme [ofemism], San. eufemismo. 

euphonie [ofoni], s.f. eufonia. 

euphonique [ofonik], ag. eufonico. 

euphoniquement [ofonikma], av. in modo eufo- 
nico. 

euphorbe [oforb], s.f. (bot.) euforbia. 

euphorbiacées [uforbjase], s.f.pl. (bot.) euforbiacee. 

euphorbium [oforbjom], s.m. euforbio. 

euphorie [ofori], s.f. euforia. 

Euphorien [oforjé], no.pr.m. (st.lett.) Euforione. 

Euphorion [oforj5], no.pr.m. V. Euphorien. 

euphorique [oforik], ag. euforico. 

euphraise [ofre:z], s.f. (bot.) eufrasia. 

Euphrate [ofrat], no.pr.m. (geog.) Eufrate. 

Euphrosyne [ofrozin], no.pr f. (mit.) Eufrosine. 

euphuisme [ofqism], s.m. (st.lett.) eufuismo. 

euplectelle [oplektel], s.f. euplectella (spugna dei 
mari caldi). 

Eurasie [orazi], no.pr.f. (geog.) Eurasia. 

eurasien [orazj#], f. eurasienne [orazjen], ag. eura- 
siano, eurasiatico || Eurasien, s.m. (abitante) eurasiano. 

Euripide [oripid], no.pr.m. (st.lett.) Euripide. 

euristique [oristik], ag. (fil.) euristico ¢ s.f. euristica. 

Europe [orop], no.pr.f. (geog.) Europa. 

européaniser [oropeanize], v.t. europeizzare. 

européanisme [oropeanism], s.m. europeismo. 

européen [oropef], f. européenne [oropeen], ag. 
europeo || Européen, s.m. (abitante) europeo. 

europium [oropjom], s.m. (chim.) europio. 

europoides [oropoid], s.m.pl. europoidi. 

euros [oros], s.m. (vento) euro. 


évangile 


eurovision [orovizj5], s.f. (neol.) (tv) eurovisione. 

Euryale [orjal], no.pr.m. (lett.) Eurialo. 

Eurydice [oridis], no.pr.f. (mit.) Euridice. 

Eurysthée [øriste], no.pr.m. (mit.) Euristeo. 

eurythmie [oritmi}, s.f. euritmia. 

eurythmique [øritmik], ag. euritmico. 

Eusèbe [ozeb], no.pr.m. Eusebio. 

Eusébie [øzebi], no.pr.f. Eusebia. 

euskarien [oskarjî], f. euskarienne [oskarjen], ag. 
euscaro $ s.m. (lingua) euscaro || Euskarien, s.m. (abi- 
tante) euscaro. 

eustache! [ostafl, s.m. (fam.) coltellaccio (con ma- 
nico di legno). 

Eustache?, no.pr.m. Eustachio. 

eustatique [ostatik], ag. (geog.) eustatico. 

eustatisme [ostatism], s.m. (geog.) eustatisia (f.). 

eutectique [otektik], ag. (chim. fis.) eutettico. 

Euterpe !oterp], no.pr.f. (mit.) Euterpe. 

eutexie [oteksi], s.f. point d’—, (chim. fis.) punto 
eutettico. 

euthanasie [otanazi], s.f. eutanasia. 

euthanasique [otanazik], ag. relativo all’eutanasia. 

eutocie [otosi], s.f. (med.) eutocia. 

eutocique [otosik], ay. (med.) eutocico. 

Eutrope [otrop], no.pr.m. (st.lett.) Eutropio. 

eutychianisme ([otikjanism], s.m. (st.relig.) euti- 
chianismo. i 

eutychien [otikj], f. eutychienne [otikjen], ag. e s.m. 
(st.relig.) eutichiano. 

eux [0], pron.pers.m. (pl. di lui nei significati Le 
2) loro: —, penser une chose pareille !, loro, pensare una 
cosa simile !; je sors avec —, esco con loro; ils ont mangé 
une dinde à — trois, loro tre (soli) si sono mangiati un 
tacchino; ils arrivent à gagner à — deux, trois cent mille 
lires par mois, fra tutti e due arrivano a guadagnare 
trecentomila lire al mese. 

évacuateur [evakuyatæ:r], évacuatrice [evakqatris], 
ag. è s.m. evacuator 

évacuatif [evakyatif], f. évacuative [evakuati:v], ag. 
(farm.) evacuativo. 

évacuation [evakuasj5], s.f. evacuazione. 

évacuer [evakue], v.t. evacuare, vuotare: — 
ville, evacuare (da) una città S 

évadé [evade], ag. e s.m. evaso || Médaille des évadés, 
onorificenza data ai prigionieri di guerra francesi evasi. 

évader, s’ [sevade], v.r. evadere (anche fig. 
prison, evadere dal carcere; s'— de la réalité, evadere 
dalla realtà. 

évagination [evaginasj5], s.f. evaginazione. 

évaluable [evalgabl], ag. valutabile. 

évaluation [evaluasj5], s.f. valutazione, stima: — 
d'impôts, accertamento fiscale; — forfaitaire, valuta- 
zione a forfait; insuffisante d' —, sottovalutazione. 

évaluer [evalue], v.t. valutare, stimare: — un bijou, 


une 


fare la stima di un gioiello; — une distance, valutare 
una distanza; faire — les dommages, far periziare i 
danni. 


Evandre [evà:dr], no.pr.m. (mit. lett.) Evandro. 

évanescence [evanesù:s], s.f. evanescenza. 

évanescent [evanssä], f. évanescente [evanesa:t], 
ag. evanescente, fugace. 

évangéliaire [evagelje:r], s.m. (liturgia) evangeliario. 

évangélique [evagelik], ag. evangelico: vertu —, 
virtù evangelica; l'Eglise —, la Chiesa evangelica. 


évangéliquement [evagelikmà], av. evangelica- 
mente. 
évangélisateur [evüselizatæ:r], f. évangélisatrice 


[evagzelizatris], ag. e s.m. evangelizzatore. 
évangélisation [evagelizasjd], s.f. evangelizzazione. 
évangéliser [evagelize], v.t. evangelizzare. 
évangélisme [evagelism], s.m. evangelismo. 
évangéliste [evagelist], s.m. evangelista. 
évangile [evàzil], s.m. 1. vangelo (anche fig.) 

prêcher l’—, predicare il vangelo || ce qu'il dit est 

parole d’—, ciò che dice è vangelo 2. Evangile, (liturgia) 

Vangelo: la Messe est à l'Evangile, la Messa è al Van- 


évanouir 


gelo || le côté de l'Evangile, corno del Vangelo, la sinistra 
del celebrante. 

évanouir, s’ [sevanwi:r], v.r. 
conoscenza ?. svanire; dileguarsi. 

évanouissement [evanwisma], s.m. 1. svenimento, 
deliquio 2. (fig.) dileguamento, svanimento. 

évaporable [èvaporabl], ag. evaporabile. 

évaporateur [evaporatæ:r], s.m. evaporatore. 

évaporation [evaporasj5], s.f. evaporazione. 

évaporatoire [evaporatwa:r], ag. evaporativo. 

évaporé [evapore], ag. e s.m. (fig.) svanito, svaporato. 

évaporer [evapore], v.t. far evaporare || s'évaporer, 
v.r. 1. evaporare, volatilizzarsi 2. (fig.) dileguarsi, sva- 
nire. 

évaporimètre [evaporimetr], s.m. (fis.)evaporimetro. 

Evariste [evarist], no.pr.m. (st.relig.) Evaristo. 

évasé [evaze], ag. svasato: jupe évasée, gonna a cam- 
pana, svasata. 

évasement [evazma], s.m. svasatura (f.); allarga- 
mento. S 

évaser [evaze], v.t. svasare; allargare || s’évaser, 
v.r. svasarsi; allargarsi. 

évasif [evazif], f. évasive [evazi:v], ag. evasivo, elu- 
sivo. 

évasion [evazj5], s.f. evasione (anche fig.): la tenta- 
tive d’— des prisonniers échoua, il tentativo di evasione 


1. svenire, perdere 


dei detenuti fallì; il cherche une — dans la musique, 
cerca un’evasione nella musica || — fiscale, evasione 
fiscale. 


évasivement [evazivmà], av. evasivamente. 

évasure [evazy:r], s.f. imboccatura. 

Eve feel, no.pr.f. Eva || je ne le connais ni d'— ni 
d'Adam, (non l’ho) mai sentito nominare, (non lho) 
mai visto né conosciuto. 

évêché [evefe], s.m. 1. vescovato 2. vescovado, di- 
mora del vescovo. 

évection [eveksj5], s.f. (astr.) evezione. 

éveil [eve:j], s.m. risveglio: l’— de la nature au 
printemps, il risveglio della natura in primavera; l— 
des sens, il risveglio dei sensi || donner V—, dare l'al- 
larme, insospettire || étre (o se tenir) en —, stare in 
guardia, all’erta. 

éveillé [evsje], ag. sveglio, vivace: avoir l'œil —, 
avere l’espressione sveglia; il est — comme une potée 
de souris, è vispo come un fringuello. 

éveiller [eveje], v.t. svegliare, destare: marche dou- 
cement, tu vas l'—, cammina adagio, lo sveglierai; les 
voyages éveillent l'intelligence, i viaggi stimolano l'in- 
telligenza; — l'attention, la curiosité, destare latten- 
zione, suscitare la curiosità || s'éveiller, v.r. svegliarsi, 
destarsi. 

Eveline, Evelyne [evlin], no.pr.f. Evelina. 

événement [evenmà], s.m. avvenimento; fatto; 
evento: un — imprévu, un fatto imprevisto; les évé- 
nements se précipitent, gli eventi precipitano; observer 
le cours des événements, osservare il corso degli eventi; 
un — historique, un avvenimento storico; commenter 
les événements du jour, commentare i fatti del giorno || 
faire —, fare sensazione. 

événementiel, f. événementielle [evenmasjel], ag. 
histoire événementielle, cronaca. 

évent [evä], s.m. 1. alterazione (f.) (di vini o cibi 
dovuta all’aria): ce vin sent l'—, questo vino ha un po’ 
di spunto || c'est une tête à '—, è uno sventato 2. sfia- 
tatoio, tirata d’aria, condotto: — de ventilation, con- 
dotto di ventilazione || ?— de la baleine, lo sfiatatoio 
della balena. 

éventail [evàta:j], s.m. ventaglio: un — de nacre, un 
ventaglio di madreperla || ?— des prix, il ventaglio 
dei prezzi || en —, a ventaglio: couper un arbre en —, 
(agr.) potare un albero a ventaglio; voûte en —, (arch.) 
volta a ventaglio. 

éventailliste [evätajist], s.m. ventagliaio. 

éventaire [evàte:r], s.m. 1. cassetta (f.), paniere (di 
venditore ambulante) 2. mostra (f.), bancarella (f.); 
banco. 
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éventé [evàte], ag. 1. (di cibi o vini) alterato (per 
esposizione all’aria), spuntato 2. ventilato, esposto 
all'aria: chambre bien éventée, camera ventilata || c’est 
un truc —!, è un vecchio trucco! 

éventer [evàte], v.t. 1. alterare (cibi, vini, ecc.) 
per esposizione all’aria ?. esporre all’aria; ventilare: 
— des couvertures, far prendere aria alle coperte; — 
le grain, (agr.) ventilare il grano; — une carrière, (tec. 
mineraria) aprire una cava; — une voile, (mar.) brac- 
ciare una vela | — un secret, svelare, spifferare un 
segreto | — un complot, sventare un complotto 
3. far vento (a), sventagliare 4. disinnescare: — une 
mèche, disinnescare una miccia; (fig.) fiutare il vento || 
s’éventer, v.r. l. farsi vento: s'— avec un journal, 
farsi vento con un giornale 2. alterarsi; svanire: Le 
parfum s’est éventé, il profumo è svanito, 

éventration [evatrasj5], s.f. (med.) eventrazione; 
sventramento (m.). 

éventrer [evatre], v.t. sventrare; sfondare: le taureau 
l’éventra d'un coup de corne, il toro lo sventrò con una 
cornata; — une malle, sfondare un baule; les obus ont 
éventré le fort, le granate hanno sventrato il fortino. 

éventualité [evätualite], s.f. eventualità, evenienza: 
en toute —, per ogni evenienza. 

éventuel, f. éventuelle [evätuel], ag. eventuale. 

éventuellement [evätuelmä], av. eventualmente. 

évêque [ev£:k], s.m. vescovo: — diocésain, vescovo 
diocesano | pierre d'—, ametista; violet —, rosso ve- 
scovo. 

éversif [eversif], f. éversive [eversi:v], ag. eversivo. 

éversion [eversjõ], s.f. (rar.) eversione. 

évertuer, $’ [severtue], v.r. sforzarsi (di); adoperarsi; 
darsi da fare (per): s' — à expliquer qq.ch., sforzarsi di 
spiegare ql.co.; il y a deux heures que je m’évertue à 
le convaincre !, son due ore che mi sforzo di convincer- 
lo! || s— contre qqn., accanirsi contro alcu. 

Evhémère [eveme:r], no.pr.m. (st.fil.) Evemero. 

évhémérisme /evemerism], s.m. (sf.relig.) eveme- 
rismo. 

éviction [eviksj3], s.f. 1. (dir.) evizione 2. — scolaire, 
allontanamento dalle lezioni imposto all’alunno affetto 
da malattia infettiva. 

évidage [evida:3], s.m. (mec.) incavo, incavatura (f.): 
traforo, intaglio: — au tour, alesatura al tornio, 

évidement [evidma], s.m. 1. (mec.) incavo, scana- 
latura (f.), traforo; incavatura (f.) 2. (chir.) svuota- 
mento. 

évidemment [evidamà], av. evidentemente. 

évidence [evida s.f. evidenza: l'— d'un ariome, 
l'evidenza di un assioma; se rendre à l'—, arrendersi 
all'evidenza || en —, in evidenza: étre, mettre en —, 
essere, mettere in evidenza; se mettre en —, mettersi 
in evidenza; farsi notare || de toute — (o à l'—), certa- 
mente, indubbiamente. 

évident [evidä], f. évidente [evidà:t], ag. evidente. 

évider [evide], v.t. incavare; scanalare; traforare. 

évier [evje], s.m. acquaio, lavandino. 

évincement [evismà], s.m. 1. (dir.) evizione (f.) 
2. (fig.) il soppiantare; l’allontanare. 

évincer [evése] (coniugato come placer), v.t. 1. (dir.) 
evincere 2. (fig.) soppiantare; allontanare. 

éviscérer [evisere] (coniugato come céder), v.t. svi- 
scerare. 

évitable [evitabl], ag. evitabile. 

évitage [evita:3], s.m. (mar.) imbardata (f.), gui- 
nata (f.), virata (f.). 


évitement [evitmä], s.m. l’evitare || voie d'—, 
(ferr.) binario di stazionamento. 
éviter [evite], v.t. evitare: — un obstacle, evitare, 


scansare un ostacolo; évite qu'il ne te parle, fa’ in modo 
che egli non ti possa parlare; — de faire qg.ch., evitare 


di fare al.co.; il faut lui — toute émotion, bisogna evi- 
targli qualsiasi emozione $ v.i. (mar.) imbardare, guina- 
re, virare. 


évocable [evokabl], ag. evocabile. 
évocateur [evokatæ:r], f. évocatrice [evokatris], ag. 


ur 
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evocatore, evocativo: une image évocatrice, un'immagine 
evocatrice $ s.m. evocatore. 

évocation [evokasj5], s.f. 1. evocazione 2. (dir.) 
avocazione. 

évocatoire [evokatwa:r], ag. 1. evocatorio 2. (dir.) 
avocatorio. 

évoé!, évohé! [evoe], inter. evoè! (esclamazione di 
giubilo delle Baccanti). 

évolué [evolqe], ag. evoluto. 

évoluer [evolue], v.i. 1. evolversi: ce Pays a beaucoup 
évolué, questo Paese si è molto evoluto 2. (di navi, aerei, 
reparti militari) evoluire, compiere evoluzioni. 

évolutif [evolytif], f. évolutive [evolyti:v], ag. evo- 
lutivo. 

évolution [evolysj3], s.f. 1. evoluzione, sviluppo (m.): 
— des espèces, evoluzione delle specie; — des idées, 
evoluzione delle idee 2. evoluzione, manovra: les évo- 
lutions des troupes, le evoluzioni delle truppe. 

évolutionnisme [evolysjonism], s.m. (f.) evoluzio- 
nismo. 

évolutionniste [evolysjonist], ag. 
4 s.m. ef. (fil.) evoluzionista. 

évoquer [evoke], v.t. 1. evocare; rievocare: — les 
âmes des morts, evocare le anime dei morti; — un passé 
lointain, rievocare un passato lontano 2. (dir.) avocare. 

évulsif [evylsif], f. évulsive [evylsi:v], ag. evulsivo. 

evzone [evzon], s.m. euzone. 

ex [eks], prefisso ex: un ex-ministre, un ex ministro. 

ex abrupto [eksabrypto], l.av. (lat.) ex abrupto. 

exacerbation [egzaserbasj5], s.f. esacerbazione, ina- 
sprimento (m.). 

exacerber [egzaserbe], v.t. esacerbare, inasprire, ina- 
cerbire || s'exacerber, v.r. inacerbirsi, inasprirsi, 

exact [egzakt], f. exacte [egzakt], ag. 1. esatto, pre- 
ciso: les sciences exactes, le scienze esatte; je veux sa- 
voir l'heure exacte, voglio sapere lora esatta; {es calculs 
sont exacts, i tuoi calcoli sono esatti, giusti 2. puntuale: 
il est toujours —, è sempre puntuale. 

exactement [egzaktomà], av. esattamente. 

exacteur [egzaktoe:r], s.m. (ant.) chi commette estor- 
sioni. 

exaction [egzaksj5], s.f. estorsione, esazione. 

exactitude [egzaktityd], s.f. 1. esattezza; preci- 
sione 2. puntualità || 1'— est la politesse des rois, (prov.) 
la puntualità è cortesia di re. 

ex aequo [egzekwol], /.av. (lat.) ex aequo. 

exagérateur [egzaseratæ:r], s.m. (rar.) esageratore || 
exagératrice [egzageratris], s.f. (rar.) esageratrice. 

exagératif [egzazeratif], f. exagérative [egzagerati:v], 


evoluzionistico 


„ag. esagerativo, 


exagération [egzagerasj3], s.f. esagerazione. 

exagéré [egzazere], ag. esagerato. 

exagérément [egzazeremd], av. esageratamente. 

exagérer [egzazere] (coniugato come céder), v.t. 
esagerare: il ne faut tout de même pas —, via, non esa- 
geriamo; tu exagères!, (fam.) che esagerato! 

exaltation [egzaltasj5], s.f. 1. esaltazione, l’esaltare: 
V— de la foi, esaltazione della fede || Exaltation de la 
Sainte Croix, Esaltazione della Santa Croce 2. esal- 
tazione; eccitazione: il a des périodes d’— et des périodes 
de dépression, passa da periodi d’eccitamento a periodi 
di prostrazione; Je haschisch met dans un état d'— dan- 
gereuse, l’hascise procura un’esaltazione pericolosa. 

exalté [egzalte], ag. e s.m. esaltato. 

exalter [egzalte], v.t. 1. esaltare; vantare: — les 
exploits d'un héros, esaltare le imprese di un eroe 2. esal- 
tare; eccitare. 

examen [egzam#], s.m. esame: — d'entrée, esame 
di ammissione; esame di idoneità; — de sortie, esame 
di licenza: — de passage, (in Francia) esame di ammis- 
sione a una classe superiore; — de repéchage, esame 
di riparazione; — d’aptitude professionnelle, 
abilitazione professionale; jury d’—, commi 
esami; — médical, visita medica; étre recu à un —, 
essere promosso a un esame; étre refusé (fam. collé), 
échouer à un —, essere bocciato a un esame; passer, 


excentriquement 
subir un —, sostenere, subire un esame | — blanc, 
preesame || — de conscience, esame di coscienza. 


examinateur [egzaminatæ:r], s.m. esaminatore || 
examinatrice [egzaminatris], s.f. esaminatrice. 

examiner [egzamine], v.t. esaminare: — un can- 
didat, esaminare un candidato; — un problème, esa- 
minare un problema. 

exanthémateux [egzàtemato], f. 
legzätemato:z], exanthématique 
(med.) esantematico. 

exanthème [egzätem], s.m. (med.) esantema. 

exarchat [egzarka], s.m. (st.) esarcato. 

exarque [egzark], s.m. (st.) esarca. 

exarthrose [egzartro:z], s.f. (med.) esartrosi, lussa- 
zione. 

exaspérant [egzasperà], f. exaspérante [egzasperdst], 
ag. esasperante. 

exaspération [egzasperasjd], s.f. 1. esasperazione 
2. esasperazione, aggravamento (m.): V— d'une dou- 
leur, d'une maladie, l’esasperazione di una sofferenza, 
l'aggravarsi di una malattia. 

exaspérer [egzaspere] (coniugato come céder), v.t. 
esasperare. 

exaucement [egzosmà], s.m. esaudimento. 

exaucer [egzose] (coniugato come placer), v.t. esau- 
dire. 

ex cathedra [skskatedra], l.av. (lat.) ex cathedra. 

excavateur [ekskavatoe:r], s.m. scavatore, escava- 
tore; ruspa (Ui — à godets, escavatrice a tazze; — 
à tenailles, draga a morse. 

excavation [ekskavasjd], s.f. escavazione; scavo (m.): 
— d'un puits, scavo di un pozzo. 

excavatrice[ekskavatris], s.f. scavatrice, escavatrice. 

excaver [ekskave], v.t. scavare. 

excédant [ekseda], f. excédante [eksedà:t], ag. 1. ec- 
cedente 2. (fig.) esasperante, irritante. 

excédent [ekseda], s.m. I. eccedente 2. eccedenza (f.): 
U— des recettes sur les dépenses, l'eccedenza delle en- 
trate sulle uscite; — de bagages, bagaglio in ecceden- 
za || en —, in eccedenza. 

excédentaire [eksedüte:r], ag. eccedente, in ecce- 
denza: produits excédentaires, prodotti in eccedenza. 

excéder [eksede] (coniugato come céder), v.t. 1. ecce- 
dere, superare: les exportations excèdent les importa- 
tions, le esportazioni superano le importazioni; ce 
travail excède mes forces, questo lavoro supera le mie 
forze 2. spossare, sfinire; esasperare: ce bruit l’excède, 
questo rumore lo esaspera. 

excellemment [ekselamàa], av. in modo eccellente. 

excellence [ekselà:s], s.f. 1. eccellenza || par —, per 
eccellenza 2. (titolo) Excellence, Eccellenza: que Votre 
Excellence daigne m’écouter, Vostra Eccellenza si degni 
di ascoltarmi. 

excellent [ekselà], f. excellente [ekselà:t], ag. eccel- 
lente: un vin —, un vino eccellente; un — écrivain, 
un ottimo scrittore; excellente idée!, ottima idea! 

excellentissime [ekselatisim], ag. (rar. scherz.) ec- 
cellentissimo. 

exceller [eksele], v.i. eccellere: — en musique, eccel- 
lere nella musica; — au tennis, eccellere nel tennis; 
il excelle à jouer du piano, eccelle nel suonare il piano- 
forte. 

excentration [eksatrasjd], s.f. (lec.) scentratura. 

excentrer [eksatre], v.t. (fec.) scentrare, rendere ec- 
centrico. 

excentricité [eksatrisite], s.f. 


exanthémateuse 
[egzàtematik], ag. 


1. eccentricità, l'es- 


sere eccentrico: l'— d'une ellipse, eccentricità di una 
ellisse 2. (fig.) eccentricità, stranezza. 
excentrique [sksatrik], ag. 1. eccentrico: cercles 


excentriques, cerchi eccentrici; un quartier —, un quar- 
tiere ‘eccentrico 2. (fig.) eccentrico, strano: un caractère 
—, un carattere eccentrico $ s.m. I. (fec.) eccentrico: 
— de distribution, eccentrico di distribuzione; — en 
cœur, eccentrico a cuore 2. (fig.) eccentrico, persona ec- 
centrica. 

excentriquement{sksätrikmü], av. eccentricamente. 


excepté 


excepté [eksepte], prep. eccetto, tranne, salvo: — le 
samedi, tranne il sabato $ ag. eccettuato: les filles 
exceptées, eccettuate le bambine. 

excepter [eksepte], v.t. eccettuare. 

exception [eksepsjð], s.f. eccezione: un être d'—, una 
creatura d’eccezione; faire une — pour qqn., fare una 
eccezione per alen, || tribunal, loi d’—, tribunale, legge 
eccezionale; opposer une —, (dir.) opporre un’eccezione; 
— déclinatoire, (dir.) esecuzione d’incompetenza || — 
faite pour..., fatta eccezione per... || sans —, senza ec- 
cezione || à l’— de, a eccezione di || à quelques exceptions 
près, a parte alcune eccezioni || l’— confirme la règle, 
(prov.) l'eccezione conferma la regola. 

exceptionnel, f. exceptionnelle [eksepsjonel], 
eccezionale, superlativo. 

exceptionnellement [eksepsjonelma], av. eccezio- 
nalmente, in via eccezionale. 

excès [ekse], s.m. eccesso: — de vitesse, eccesso di 
velocità; fomber d’un — dans un autre, passare da un 
eccesso all’altro; le désespoir l’a poussé à cet —, la di- 
sperazione l’ha spinto a questo eccesso || — de pouvoir, 
(dir.) eccesso di potere || à l’— (o jusqu’à l’—), all’ec- 
cesso: il est prudent à l'—, è prudente all’eccesso, fino 
all'eccesso || l’— en tout est un défaut, (prov.) il troppo 
stroppia. 

excessif [eksesif], f. excessive [eksesi:v], ag. eccessivo. 

excessivement [eksesivma], av. eccessivamente. 

excessivité [eksesivite], s.f. eccessività. 

exciper [eksipe], v.i. 1. (dir.) eccepire 2.(fig.) addurre 
a pretesto (ql.co.). 

excipient [eksipjà], s.m. (farm.) eccipiente. 

exciser [eksize], v.t. (chir.) asportare col bisturi, 
praticare un’escissione (a). 

excision [eksizj5], s.f. (chir.) escissione. 

excitabilité [eksitabilite], s.f. eccitabilità. 

excitable [eksitabl], ag. eccitabile. 

excitant [eksità], f. excitante [sksitä:t], ag. e s.m. 
eccitante. 

excitateur [eksitatoe:r], f. excitatrice [eksitatris], ag. 
eccitatore $ s.m. 1. eccitatore, chi eccita 2. (mec.) ecci- 
tatore. 

excitatrice [eksitatris], s.f. (elettr.) eccitatrice. 

excitation [£ksitasj5], s.f. 1. eccitazione, eccitamento 


ag. 


(m.): — à la haine, eccitamento all’odio; — à la muti- 
nerie, istigazione all’ammutinamento 2. (elettr.) eccita- 
zione: — en série, en dérivation, eccitazione in serie, 


in derivazione. 

excitement [eksitmà], s.m. eccitamento. 

exciter [eksite], v.t. eccitare: — l'appétit, eccitare, 
stuzzicare l'appetito; — les nerfs, eccitare i nervi; 
— la curiosité, stuzzicare, suscitare la curiosità; ces 
lectures excitent l’imagination, queste letture ecci- 
tano la fantasia; — le rire, suscitare il riso || s'exciter, 
v.r. eccitarsi. 

exclamatif [eksklamatif], f. exclamative [eksklama- 
ti:v], ag. esclamativo. 

exclamation [eksklamasj5], s.f. esclamazione: point 
d’—, punto esclamativo. 

exclamer, s’ [seksklame], v.r. esclamare. 

exclu [ekskly], p.p. di exclure # ag. escluso || prin- 
cipe du tiers —, (logica) principio del terzo escluso. 

exclure [skskly:r] (coniugato come conclure), v.t. 
escludere: l'amitié n'exclut pas la sincérité, l'amicizia 
non esclude la sincerità. 

exclusif [sksklyzif], f. exelusive [eksklyzi:v], ag. 
esclusivo: droit —, diritto di privativa; droit — d’ex- 
ploitation industrielle, privativa industriale; agent —, 
esclusivista. i 

exclusion [eksklyzj5], s.f. esclusione 
a esclusione di, eccetto, fuorché, tranne. 

exclusive [eksklyzi:v], s.f. (dir. eccl.) esclusiva. 

exclusivement [eksklyzivmà], av. 1. esclusivamente; 
unicamente 2. escluso (ag.): nous travaillons du lundi 
au samedi —, lavoriamo dal lunedì al sabato escluso; 
traduisez de la phrase 1 à la phrase 20 —, traducete 
dalla frase 1 alla frase 20 esclusa. 


ll è v— de, 
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exclusivisme [eksklyzivism], s.m. esclusivismo. 

exclusivité [eksklyzivite], s.f. esclusività, esclusiva: 
avoir l'— d’un article, avere l'esclusiva di un articolo; 
donner l'— de la vente d'une marchandise, concedere 
l’esclusiva di vendita di una merce. 

excommunication [ekskomynikasj3], s.f. 1. (eccl.) 
scomunica: encourir l’—, incorrere nella scomunica 
2. esclusione. 

excommunier [ekskomynje], v.t. 1. (eccl.) scomu- 
nicare 2. escludere, 

excoriation [ekskorjasj3], s.f. escoriazione. 

excorier [ekskorje], v.t. escoriare. 

excortiquer [ekskortike], v.t. scorticare, scorzare. 

excrément [ekskremdà], s.m. escremento. 

excrémenteux [ekskremàto], f. exerémenteuse [eks- 
kremàto:z], ag. escrementizio. 

excrémentiel, f. exerémentielle [skskremäsiel], ex- 
crémentitiel, f. excrémentitielle [ekskremàatisjel], ag. 
escrementizio. 

excreta [ekskreta], s.m.pl. (med.) escreto (sing.). 

excréter [eskskrete] (coniugato come céder), v.t. 
secernere, evacuare, 

excréteur [ekskretce:r], f. exerétrice [ekskretris], ag. 
escretore, escretivo. 

excrétion [ekskresj5], s.f. escrezione: escreto (m.). 

excrétoire [ekskretwa:r], ag. escretorio. 

excroissance [ekskrwasd:s], s.f. 1. 
2. tumore (m.) (del legno). 

excursion [ekskyrsjd], s.f. 1. escursione, gita: une 
— en montagne, una gita in montagna 2. (fig.) digres- 
sione 3. (rar.) incursione. 

excursionner [ekskyrsione], v.i. fare un’escursione. 

excursionniste [ekskyrsjonist], s.m. e f. escursio- 
nista. 

excusabilité [ekskyzabilite], s.f. scusabilità. 

excusable [ekskyzabl], ag. scusabile. 

excuse [eksky:z], s.f. scusa: une lettre d’excuses, una 
lettera di scuse; un mot d’—, un biglietto di scusa; 
avoir toujours une — toute prête (o de bonnes excuses). 
avere sempre una scusa pronta; c'est une — pour lui 
parler, è una scusa per parlargli; allons, ne cherche pas 
d’ercuses!, andiamo, non cercare scuse !; on peut dire 
pour son — que..., si può dire a sua discolpa che... || 


escrescenza 


faites — (pop. e scorretto per excusez-moi), chiedo 
scusa, mi scusi. 
excuser [ekskyse], v.t. scusare: — une erreur, scu- 


sare un errore: je t’excuse, mais ne recommence pas, 
ti perdono, ma non ricominciare; excusez-moi!, mi 
scusi ! || excusez-du peu!, (iron.) scusate se è poco! || 
s'excuser, v.r. scusarsi | qui s'excuse s’accuse, (prov.) 
chi si scusa si accusa. 

exeat [egzeat], s.m. (pl.invar.) (lat.) (eccl.) exeat || 
donner son — à qqn., congedare qleu. 

exécrable [egzekrabl], ag. esecrabile, esecrando; 
pessimo: une action —, un’azione esecrabile; humeur 
—, pessimo umore, 

exécrablement [egzekrablomà], av. in modo ese- 
crabile. 

exécration [egzekrasj5], s.f. 1. esecrazione 2. (litur- 
gia) sconsacrazione: — d'une église, sconsacrazione di 
una chiesa. 

exécrer [egzekre] (coniugato come céder), v.t. ese- 
crare; detestare: — qqn., esecrare qleu.; — le tabac, 
detestare il tabacco. 

exécutable [egzekytabl], ag. eseguibile. 

exécutant [egzekytà], s.m. 1. esecutore: ce n’est 
qu'un —, è un semplice esecutore (d’ordini) ?. esecu- 
tore (in un’orchestra). 

exécuter [egzekyte], v.t. 1. eseguire: — un ordre, 
eseguire un ordine; — une promesse, mantenere una 
promessa; — un tableau, des acrobaties, eseguire un 
quadro, delle acrobazie; — un morceau au violon, ese- 
guire un pezzo col violino || — une loi, rendere esecu- 
tiva una legge 2. giustiziare: — un condamné, giusti- 
ziare un condannato || il a été exécuté par la critique, (fig. 
fam.) è stato stroncato dalla critica 3. (linguaggio buro- 
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cratico) evadere: — un ordre, evadere un ordine 4. (dir.) 
sottoporre a esecuzione forzata 5. (sport) sgominare, 
schiacciare || s'exécuter, v.r. ubbidire; decidersi a fare 
ql.co.: Venfant s’exécuta sans se faire prier, il bimbo 
ubbidì senza farsi pregare; je m’exécute!, (scherz.) agli 
ordini !, ubbidisco ! 

exécuteur [egzekytce:r], s.m. — testamentaire, (dir.) 
esecutore testamentario || — des hautes œuvres, (ant.) 
esecutore di giustizia, carnefice. 

exécutif [egzekytif], f. exécutive [egzekyti:v], ag. 
(dir.) esecutivo: pouvoir —, potere esecutivo ¢ s.m. 
l'esecutivo. 

exécution [egzekysj5], s.f. 1. esecuzione; adempi- 
mento (m.): — d’un ordre, esecuzione di un ordine; 
— d'une sonate, esecuzione di una sonata; — d'un con- 
trat, esecuzione di un contratto; mettre d —, mettere in 
esecuzione, in atto 2. esecuzione, sentenza capitale: — 
(capitale), esecuzione capitale; — sommaire, esecuzione 
sommaria 3. (dir.) esecuzione, sequestro immobiliare. 

exécutoire [egzekytwa:r], ag. (dir.) esecutivo; ese- 
cutorio: jugement —, sentenza esecutiva; la loi n'est pas 
encore —, la legge non è ancora esecutoria, 

exécutoirement [egzekytwarma], av. (dir.) esecu- 
toriamente. 

exèdre [egzedr], s.f. (arch.) esedra. 

exégèse [egzeze:z], s.f. esegesi. 

exégète [egzeset], s.m. esegeta. 

exégétique [egzesetik], ag. esegetico. 

exemplaire! [egzäple:r], ag. esemplare: vie —, vita 
esemplare; punition —, punizione esemplare. 

exemplaire?, s.m. esemplare: un — de la Bible, un 
esemplare della Bibbia; tirage à cent mille exemplaires, 
tiratura di centomila copie; il a de beaux exemplaires 
d'animaux rares, ha alcuni begli esemplari di animali 
rari. 

exemplairement [egzàplermà], av. esemplarmente, 
in modo esemplare. 

exemple [egzà:pl], s.m. esempio: donner le bon, le 
mauvais —, dare il buon, il cattivo esempio; donner 
(o faire) un —, fare un esempio; donner en —, pro- 
porre come modello; il est un — pour ses concitoyens, 
è un esempio per i suoi concittadini; puiser des exem- 
ples dans l’histoire, trarre gli esempi dalla storia; cela 
n’est pas sans —, ciò non è senza precedenti; prendre 
— sur qqn., prendere esempio da qleu. || à P— de, sul- 
l'esempio di || par —, per esempio || (ca) par —/, (fam.) 
oh, questa poi !, ma guarda un po’ !; ca, par —!, qu'est- 
ce que vous faites là?, beh, che state facendo? 

exempt! [egzã], f. exempte [egzà:t], ag. 1. esente, eso- 
nerato: — du service militaire, esente dal servizio mi- 
litare; — de taxe, esente da tassa; — de droits de tim- 
bre, esente da bollo 2. immune, privo: être — d’ambi- 
tion, de vanité, essere immune dall’ambizione, dalla 
vanità; texte — de fautes d’impression, testo privo di 
errori di stampa. 

exempt®, s.m. 1. (ant.) (cavalleria) sottufficiale, co- 
mandante interinale di reparto (esente dai servizi 
ordinari) 2. (ant.) ufficiale di polizia. 

exempté [egzàte], ag. e s.m. esonerato, esentato: 
les exemptés de service, (mil.) gli esentati dagli obblighi 
di leva. 

exempter [egzàte], v.t. 1. esentare, dispensare, esone- 
rare: — d’une obligation, esentare da un obbligo; — un 
élève de la gymnastique, esonerare un alunno dalla gin- 
nastica 2. garantire, salvaguardare: son incroyable 
paresse l’erempte de tout autre vice, la sua incredibile 
pigrizia lo mette al riparo da ogni altro vizio. 

exemption [egzàpsj5], s.f. esenzione, esonero (m.): 
— de service (militaire), esenzione dagli obblighi di 
leva; — de cotisation, (econ.) esenzione contributiva. 

exequatur [egzekwaty:r], s.m. (pl.invar.) (lat.) (dir.) 
exequatur. 

exerçant [egzersù], f. exercante [egzersà:t], ag. che 
esercita (un’arte, una professione), esercente. 

exercé [egzerse], ag. esercitato, esperto: une oreille 
exercée, un orecchio esercitato. 


exhiber 


exercer [egzerse] (coniugato come placer), v.t. eser- 
citare (in tutti i significati): — des soldats au maniement 
des armes, esercitare i soldati al maneggio delle armi; 
— le corps à supporter la fatigue, esercitare il corpo a 
sopportare la fatica; — un art, un métier, esercitare 
un’arte, un mestiere; — les fonctions de maire, eser- 
citare le funzioni di sindaco; il est docteur en médecine, 
mais il n’ererce pas, è dottore in medicina, ma non 
professa; — une influence, un ascendant sur qqn., eser- 
citare un’influenza, un ascendente su qleu.; — la pa- 
tience de qqn., esercitare, mettere a dura prova la pa- 
zienza di alen, || s'exercer, v.r. esercitarsi, allenarsi. 

exercice [egzersis], s.m. esercizio (in tutti i significati): 
— physique, esercizio fisico; prendre (o faire) de V—, 
fare esercizio, fare del moto; faire des exercices au piano, 
fare esercizi al pianoforte; — de style, de traduction, 
esercizio di stile, di traduzione; l'_— d’une profession, 
l'esercizio di una professione; prêtre dans l’— de son 
ministère, sacerdote nell’esercizio del suo ministero || 
entrer en —, entrare in funzione, in attività || bilan 
en fin d’—, bilancio di fine esercizio; — financier, eser- 
cizio finanziario | — militaire, (mil.) esercitazione 
militare || les exercices spirituels, gli esercizi spirituali. 

exerciseur [egzersizoe:r], s.m. (attrezzo ginnastico) 
estensore. 

exérèse [egzere:z], s.f. (chim.) exeresi. 

exergue [egzerg], s.m. (numismatica) esergo || ‘cet 
essai porte en — un vers de Valéry, questo saggio porta 
come motto un verso di Valéry || mettre en —, (fig.) 
mettere in evidenza. 

exfoliation [eksfoljasj5], s.f. 1. sfaldatura (di rocce 
e di corteccia di alberi) 2. (med.) esfoliazione. 

exfolier [eksfolje], v.t. 1, sfogliare, sfaldare (una 
roccia) 2. (rar.) sfogliare, sfrondare || s’exfolier, v.r. 
sfaldarsi. 

exhalaison [egzalez5], s.f. esalazione: — méphitique, 
fétide, esalazione mefitica, fetida. 

exhalation [egzalasj5], s.f. esalamento (m.), esala- 
zione: — d'oxygène et d'oxyde de carbone, (bot.) emissione 
d'ossigeno e di ossido di carbonio; — cutanée, (fisiol.) 
traspirazione cutanea; — de l’air aspiré par les pou- 
mons, espirazione dell’aria inspirata dai polmoni. 

exhaler [egzale], v.t. esalare; emanare: ces roses 
exhalent un parfum intense, queste rose esalano un 
profumo intenso; — le dernier soupir, esalare l’ultimo 
respiro; toute sa personne exhale la bonté, da tutta la sua 
persona emana la bontà || — sa haine, dar sfogo al pro- 
prio odio | s’exhaler, v.r. esalare, spandersi, diffon- 
dersi (anche fig.) || colère qui s’erhale en paroles vives, 
collera che si sfoga in parole accese 

exhaure [egzo:r], s.f. (tec. mineraria) 1. pompaggio 
delle acque d’infiltrazione 2. apparecchiatura di pom- 
paggio. 

exhaussement [egzosmà], s.m. elevazione (f.); so- 
praelevazione (f.). 

exhausser [egzose], v.{. sopraelevare, alzare. 

exhausteur [egzostoe:r], s.m. (tec.) aspiratore. 

exhaustif [egzostif], f. exhaustive [egzosti:v], ag. 
I. esauriente: une étude exhaustive, un’analisi esau- 
riente 2. estenuante: effort —, sforzo estenuante || 
culture exhaustive, (agr.) coltura che depaupera un ter- 
reno. 

exhaustion [egzostj3], s.f. 1. (mar.) esaurimento (m.) 
2. esaustione: méthode d’—, metodo di esaustione. 

exhaustivement [egzostivma], av. in modo esau- 
riente. 

exhérédation [egzeredasj5], s.f. diseredazione. 

exhéréder [egzerede] (coniugato come céder), v.t. 
diseredare. 

exhiber [egzibe], pi 1. esibire: — ses papiers, esi- 
bire i propri documenti 2. sfoggiare: — sa culture, sfog- 
giare la propria cultura || s'exhiber, v.r. 1. esibirsi; 
farsi notare: elle aime à s’exhiber, le piace mettersi in 
mostra; les saltimbanques s’erhibent sur la place, i sal- 
timbanchi si esibiscono sulla piazza 2. (rar.) esporsi 
(a una critica, ecc.). 


exhibition 


exhibition [egzibisj5], s.f. 1. esibizione (anche fig.): 
— du passeport, des livres comptables, esibizione del 
passaporto, dei libri contabili; il fut surpris de cette — 
de luxe, rimase sorpreso da questo sfoggio di lusso 
2. esibizione, spettacolo (m.); numero (m.): une — de 
singes savants, un numero di scimmie ammaestrate. 

exhibitionnisme [egzibisjonism], s.m. esibizionismo. 

exhibitionniste [egzibisjonist], s.m. e f. esibizio- 
nista. 

exhortatif [egzortatif], f. exhortative [egzortati:v], ag. 
esortativo. 

exhortation [egzortasj5], s.f. esortazione. 

exhorter [egzorte], v.t. esortare; incitare: — à la 
patience, à la prière, esortare alla pazienza, alla pre- 
ghiera. 

exhumation [egzymasj5], s.f. esumazione, riesuma- 
zione (anche fig.). 

exhumer [egzyme], v.t, esumare, riesumare (anche 
fig.). 

exigeant [egzisü], f. exigeante [egzizà:t], ag. esigente. 

exigence [egzizà:s], s.f. esigenza; pretesa; ses exi- 
gences sont absurdes, le sue pretese sono assurde; selon 
les exigences du moment, secondo le necessità del mo- 
mento. 

exiger [egzize] (coniugato come manger), v.t. 1. esi- 
gere, pretendere: i a le droit d'— une compensation, 
ha il diritto di esigere un compenso; j'erige que tu 
m'obéisses, esigo che tu mi obbedisca; il erigea qu'on 
le servît avant les autres, pretese che lo servissero prima 
degli altri || impôts, esigere, riscuotere le im- 
poste 2. esigere, imporre: les circonstances exigent une 
action immédiate, le circostanze impongono un'azione 
immediata. 

exigibilité [egzigibilite], s.f. 1. esigibilità 2. pl. de- 
biti a breve. 

exigible [egzizibl], ag. esigibile: créance —, credito 
esigibile. 

exigu, f. exiguë [egzigy], ag. esiguo. 

exiguité [egziguite], s.f. esiguità. 

exil [egzil], s.m. esilio. 

exilé [egzile], s.m. esiliato, esule. 

exiler [egzile], v.t. esiliare || s'exiler, v.r. esiliarsi; 
ritirarsi: il s'est exilé du monde, si è ritirato dal mondo. 

exinscrit [egzskri], ag. (geom.) exinscritto. 

existant [egzistà], f. existante [egzistà:t], ag. esi- 
stente: les lois existantes, le leggi vigenti $ s.m. 1. (fil.) 
esistente 2. (comm.) esistenza (f.): — en caisse, esistenza 
di cassa. 

existence [egzistà:s], s.f. 1. esistenza: ce n’est pas 


une — (que celle-ci)!, questa non è vita! 2. (comm.) 
giacenza. 

existentialisme [egzistäsjalism], s.m. (fil.) esi- 
stenzialismo. 

existentialiste [egzistãsjalist], ag. e s.m. (fil.) esi- 
stenzialista. 


existentiel, f. existentielle [egzistăsjel], ag. (fil.) esi- 
stenziale. 

exister [egziste], v.i. esistere: la société n'existe que 
par l'individu, la società esiste soltanto in virtù del- 
l'individuo; tant que nous existerons, finché vivremo; 
pour lui, seul le travail existe, per lui esiste soltanto il 
lavoro $ v.imp. esserci, istere: il existe des gens qui 
croient encore aux fantômes, c'è gente che crede ancora 
ai fantasmi. 

exit [egzit], (lat.) (teat.) exit. 

ex-libris [ekslibris], s.m. (lat.) ex libris. 

exocet [egzose], s.m. ol.) esoceto. 

exocrine [egzokrin], ag. (anat.) esocrino. 

exode [egzəd], s.m. 1. esodo: — rural, esodo rurale || 
— de capitaur, fuga di capitali 2.. Erode, (Bibbia) 
Esodo. 

exoderme Ir derm], s.m, (bol.) esoderma. 

exogamie [egzogami], s.f. (etnol.) esogamia. 

exogène [egzosen], ag. (bot. geol.) esogeno. 

exonder, s’ [segzdde], v.r. (di ferre) riemergere 
(dopo un’inondazione). 
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exonération [sgzonerasj5], s.f. esonero (m.); esen- 
zione: — d'impôts, (dir.) esonero dalle imposte. 

exonérer [egzonere] (coniugato come céder), v.t. 
esonerare, esentare, 

exophtalmie [egzoftalmi], s.f. (med.) esoftalmo (m.). 

exophtalmique [egzoftalmik], ag. (med.) relativo 
all’esoftalmo; goitre —, morbo di Basedow. 

exoptérygotes [egzopterigot], s.m.pl. (entomologia) 
eterometaboli. 

exorbitant [egzorbità], f. exorbitante [egzorbità:t], 
ag. esorbitante. 

exorbité [egzorbite], ag. (med.) affetto da esoftalmo. 

exorcisation [egzorsizasj5], s.f. esorcizzazione. 

exorciser [egzorsize], v.t. esorcizzare. 

exorciseur [sgzorsizæ:r], s.m. esorcista, esorcizza- 
tore. 

exorcisme [egzorsism], s.m. esorcismo, 

exorcistat [egzorsista], s.m. (eccl.) esorcistato. 

exorciste [egzorsist], s.m. 1. esorcista, esorcizzatore 
2. (eccl.) esorcista, 

exorde [egzord], s.m. esordio; inizio. 

exoréique [egzoreik], ag. (geog.) esoreico. 

exosmose [egzosmo:z], $.f. (fis.) esosmosi. 

exosphère [sgzosfe:r], s.f. (geog.) esospera. 

exosquelette [egzosko et], s.f. (2007.) esoscheletro (m.). 

exostose [egzosto:z], s.f. (med. vet.) esostosi. 

exotérique [egzoterik], ag. (fil.) essoterico. 

exothermique [egzotermik], ag. esotermico. 

exotique [egzotik], ag. esotico, 

exotisme [egzotism], s.m. esotismo. 

exotoxine [sgzotoksin], s.f. (microbiologia) esotossina. 

expansibilité [s sibilite], s.f. (fis.) espansibilità. 

expansible [skspäsibl], ag. espansibile. 

expansif [ekspàsif], f. expansive [ekspàsi:v], ag. 
espansivo (anche fig.): ciment —, cemento espansivo; 
caractère —, carattere espansivo. 

expansion [£kspüsj5], s.f. 1. espansione: — économi- 
que, coloniale, espansione economica, coloniale; — des 
gaz, espansione dei gas; — des contrastes, (tv) espansio- 
ne della dinamica, dei contrasti; — filamenteuse, (bot.) 
espansione filamentosa; — de lunivers, (astr.) espan- 
sione dell’universo 2. espansività. 

expansionnisme [skspasjonist], 
sionismo. 

expansionniste [ekspasjonist], ag. espansionistico; 
espansionista: des visées expansionnistes, mire espansio- 
nistiche; Etat —, Stato espansionista ¢ s.m. (pol.) 
espansionista. 

expansivité [skspüsivite], s.f. espansività. 

expatriation [ekspatriasj5], s.f. l’espatriare; espa- 
trio (m.). 

expatrier [ekspatrie], v.t. spatriare || s’expatrier, 
v.r. espatriare. 

expectant [ekspektà], f. expectante [ekspektà:t], ag. 
(che è) in attesa || méthode expectante, (med.) terapia 
d’attesa. 

expectatif [ekspektatif], f. expeetative [ekspektati:v], 
ag. che dà luogo ad attesa, a speranza. 

expectative [skspektati:v], s.f. aspettativa, attesa: 


s.m. (pol.) espan- 


rester dans l—, restare in attesa, in aspettativa: 
avoir un emploi en —, avere la prospettiva di un im- 
piego. 


expectorant [ekspektorà], f. expeetorante [ekspek- 
torä:t], ag. e s.m, (farm.) espettorante. 

expectoration [ekspektorasj5], s.f. espettorazione; 
espettorato (m.), escreato (m.). 

expectorer [ekspektore], v.t. espettorare. 

expédient [ckspedja], f. expédiente [ekspedjà:t], ag. 
espediente, opportuno, conveniente. 

expédient, s.m. espediente: vivre d'erpédients, vive- 
re di espedienti; étre réduit à des expédients, dover ricor- 
rere a degli espedienti; jugement d’—, (dir.) ordinanza 
di esecutorietà di un lodo arbitrale, 

expédier [ekspedje], v.t. 1. sbrigare: — ses devoirs, 
fare in fretta i compiti; — une affaire, sbrigare una 
faccenda 2. sbrigare, congedare, sbarazzarsi (di): 
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il l'a expédié au plus vite, se ne è sbarazzato nel modo 
più sbrigativo 3. spedire: — par la poste, par courrier, 
spedire per posta, a mezzo corriere; — par avion, 
spedire per via aerea; il a erpédié son fils au patelin, 
(fam.) ha spedito il figlio al paese; — qqn. dans l’autre 
monde, mandare qleu. all’altro mondo 4. (dir.) stendere 
la copia conforme di (un atto, ecc.) 5. (dogana) svincolare. 

expéditeur [skspeditæ:r], f. expéditrice [ekspeditris], 
ag. che spedisce $ s.m. speditore, mittente: renvoyer 
à V—, rispedire al mittente. 

expéditif [ekspeditif], f. expéditive [ekspediti:v], ag. 
svelto, rapido; sbrigativo, spiccio: un homme —, un 
uomo svelto, attivo; c'est un système un peu trop —, 
è un sistema un po’ troppo sbrigativo. 

expédition [skspedisj5], s.f. 1. spedizione: l— d'un 
colis, la spedizione di un pacco postale; frais d’—, 
spese di spedizione; une — au Péle Sud, una, spedizione 
al Polo Sud; — punitive, spedizione punitiva 2. (dir.) 
copia conforme 3. (ant.) disbrigo (m.) || — des affaires 
courantes, disbrigo degli affari di ordinaria amministra- 
zione. 

expéditionnaire [ekspedisjone:r], ag. (mil.) di spe- 
dizione: corps —, corpo di spedizione $ s.m. 1. spedi- 
zioniere 2. (commis) —, addetto di segreteria. 

expéditivement [ekspeditivma], av. in modo sbri- 
gativo; rapidamente, con sveltezza. 

expérience [eksperjà:s], s.f. 1. esperienza: manquer 
d'—, mancare di esperienza; connaître qq.ch. par — 
personnelle, conoscere ql.co. per esperienza personale; 
une mauvaise —, una brutta esperienza, un’esperienza 
negativa; raconter ses erpériences, raccontare le proprie 
esperienze; il n'a pas l— des affaires, non ha pratica 
degli affari || — passe science, (prov.) altro è la pratica, 
altro è la grammatica ?. esperimento (m.), esperienza. 

expérimental ([eksperimatal], pl. expérimentaux 
[eksperimato], ag. sperimentale. 

expérimentalement [eksperimaitalma], av. speri- 
mentalmente. 

expérimentateur [sksperimätatæ:r], f. expérimen- 
tatrice [cksperimüätatris], ag. e s.m. sperimentatore || 
expérimentatrice, s.f. sperimentatrice. 

expérimentation [eksperimatasj5], s.f. sperimenta- 
zione. 

expérimenté [eksperimate], ag. che ha esperienza, 
esperto; consumato: un homme —, un uomo pieno di 
esperienza; un médecin —, un medico provetto; un 
artiste —, un artista consumato. 

expérimenter [eksperimate], v.t. sperimentare: — 
un engrais, sperimentare un concime # v.i. fare espe- 
rimenti (scientifici). 

expert [ekspe:r], f. experte [ekspert], ag. esperto, 
provetto: il n’est pas très — en la matière, non è molto 
esperto in materia; un @il —, un occhio esercitato 
4 s.m. 1. esperto; perito: — en écritures, perito calligra- 
fo; — chimiste, perito chimico; — en technologie commer- 
ciale, merceologo || — comptable, ragioniere || à dire d’ex- 
perts, a detta di esperti 2. (dir.) consulente tecnico; 
perito: — assermenté, perito giurato. 

expertement [skspertomä], av. abilmente, accorta- 
mente. 

expertise [eksperti:z], s.f. perizia, stima; autentica- 
zione (di oggetti d’arte): — médicale, perizia medica; 
— d'écriture, perizia grafica; — de dommages, perizia 
di danni; — d’avarie, stima d’avaria; faire V— d'un 
tableau, autenticare, stimare un quadro. 

expertiser [ekspertize], v.t. stimare, valutare; auten- 
ticare (un oggetto d’arte). 

expiable [ekspjabl], ag. espiabile. 

expiateur [ekspjatoe:r], f. expiatrice 
ag. e s.m. espiatore. 

expiation [ekspjasj5], s.f. espiazione. 

expiatoire [ekspjatwa:r], ag. espiatorio. 

expier [ekspje], v.t. espiare: — ses péchés par la pé- 
nitence, espiare i peccati con la penitenza. 

expirant [ekspirà], f. expirante [ekspirà:t], ag. mo- 
rente, agonizzante. 


[ekspjatris], 


exploiteur 


expirateur [ekspiratoe:r], ag. e s.m. (anat.) espirato- 
re: muscle —, muscolo espiratore; (muscolo) espiratore. 

expiration [ekspirasj5], s.f- 1. espirazione 2. (dir.) 
scadenza: — d’un terme, scadenza di un termine. 

expirer [ekspire], v.t. espirare Ari, 1. spirare, mo- 
rire: elle a expiré dans la nuit, è spirata durante la not- 
te; le malade est expiré, il malato è spirato 2. spirare, 
scadere: mon passeport a expiré ily a un mois, il mio 
passaporto è scaduto un mese fa; mon contrat est 
expiré depuis une semaine, il mio contratto è scaduto 
da una settimana. 

explétif [ekspletif], f. explétive [ekspleti:v], ag. 
(gramm.) espletivo, pleonastico $ s.m. particella esple- 
tiva. 

explicable [eksplikabl], ag. spiegabile. 

explicatif [eksplikatif], f. explicative [eksplikati:v], 
ag. esplicativo. 

explication [eksplikasj5], s.f. spiegazione: — d'un 
phénomène, spiegazione di un fenomeno; je ne trouve 
pas d'explications à sa conduite, non trovo giustificazioni 


alla sua condotta; demander, exiger une —, chiedere, 
esigere una spiegazione; avoir une — avec qqn., avere 
una spiegazione con qleu. || — française (o — de textes), 


analisi e commento di un testo letterario francese. 

explicite [eksplisit], ag. esplicito. 

explicitement [sksplisitmü], av. esplicitamente. 

expliciter [eksplisite], v.t. spiegare, chiarire. 

expliquer [eksplike], v.t. spiegare: — un théorème, 
spiegare un teorema; — un poème, analizzare e com- 
mentare una poesia; je n’arrive pas à m'— son silence, 
non riesco a spiegarmi il suo silenzio || explique qui 
pourra, il a eu le premier prix, è una cosa inspiegabile, 
ma ha avuto il primo premio || s'expliquer, v.r. 
1. spiegarsi: je ne sais pas si je me suis bien expliqué, 
non so se mi sono spiegato; s'— sur sa conduite, spie- 
gare la propria condotta, rendere conto della propria 
condotta 2. (pop.) battersi; farla fuori. 

exploit [eksplwa], s.m. 1. prodezza (f.), impresa (f.): 
les glorieux exploits d'un héros, le gesta di un eroe; 
tu as fait là un bel —!, (iron.) bella prodezza hai fatto ! 
2. (sport) «exploit» (impresa, risultato di notevole 
valore sportivo) 3. (dir.) citazione (f.); notifica (f.). 

exploitable [eksplwatabl], ag. 1. sfruttabile; (di mi- 
miere, ecc.) coltivabile 2. (dir.) passibile di procedura 
esecutiva, 

exploitant [£sksplwatä], s.m. gestore, gerente; (di 
azienda agricola) conduttore. 

exploitation [eksplwatasj5], s.f. 1. sfruttamento 
(m.) (anche fig.); utilizzazione, messa a frutto: — du 
sol, sfruttamento del suolo; — d’un capital, messa a 
frutto di un capitale; l’— d’un brevet, l'utilizzazione, lo 
sfruttamento di un brevetto: mettre un domaine en —, 
mettere a frutto una proprietà; c’est une véritable — 
des gens !, questo si chiama sfruttare la gente ! 2. (tec. mi- 
neraria) coltivazione, sfruttamento (m.): — à ciel ouvert, 
à jour, coltivazione a cielo aperto, a giorno; — par 
piliers, coltivazione a pilastri; — de la houille, coltiva- 
zione di carbon fossile; — du fer, estrazione del ferro 
3. sfruttamento (m.); coltura (di un terreno): — inten- 
sive, extensive, coltura intensiva, estensiva 4. gestione 
(di un'impresa, di un servizio): — d’une ligne de chemin 
de fer, gestione di una linea ferroviaria; frais d’— d'une 
entreprise, spese di gestione di un’impresa 5. proprietà, 
terreno messo a frutto; azienda, impresa agricola. 

exploiter [eksplwate], v.t. 1. sfruttare, mettere a 
frutto, utilizzare: — un domaine, mettere a frutto una 
proprietà; un brevet, sfruttare un brevetto; il a 
exploité les découvertes de qqn. d'autre, ha sfruttato le 
scoperte di qualcun altro; il n'a pas su — son succès, 
non ha saputo sfruttare il suo successo; — ses employés, 
sfruttare i propri impiegati 2. (fec. mineraria) coltivare: 
— un gisement, coltivare un giacimento; — en gradins, 
coltivare a gradini 3. gestire: — une entreprise, un 
théâtre, un réseau de chemin de fer, gestire un’impresa, 
un teatro, una rete ferroviaria $ v.i. (dir.) notificare. 

exploiteur [eksplwatoe:r], s.m. sfruttatore. 


explorable 


explorable [£ksplorabl|, ag. csplorabile. 

explorateur [eksploratæ:r], s.m. 1. esploratore 
2. (med.) esploratore, sonda esploratrice || explora- 
trice [eksploratris], s.f. esploratrice. 

exploration [sksplorasj5], s.f. 1. esplorazione: (fig.) 
esame (m.), indagine: voyage d'—, viaggio di esplorazio- 
ne; — d’un terrain, d’une caverne, esplorazione di un 
terreno, di una caverna; partir en —, partire in esplo- 
razione; partire in ricognizione || — fonctionnelle, 
(med.) esplorazione funzionale 2. (ri esplorazione. 

explorer [sksplore], v.t. esplorare: — les terres arcti- 
ques, esplorare l’Artide; on a exploré toute la forêt, tutta 
la foresta è stata battuta; — l’inconscient, esplorare 
l'inconscio; — une plaie, (med.) esplorare una piaga. 

exploser [eksploze], v.i. esplodere (anche fig.). 

exploseur [eksplozee:r], s.m. 1. (tec. mineraria) esplo- 
ditore ?. apparecchio per sperimentare la potenza del- 
l’esplosivo. 

explosible [£ksplozibl], ag. (rar.) esplosivo. 

explosif [eksplozif], f. explosive [eksplozi:v], ag. esplo- 
sivo (anche fig.): mélange —, miscela esplosiva; onde 
explosive, onda esplosiva; une nouvelle explosive, una 
notizia esplosiva; une situation explosive, una situa- 
zione critica ¢ s.m. esplosivo: — brisant, esplosivo di- 
rompente; — détonant, esplosivo detonante. 

explosion [eksplozj5], s.f. esplosione, scoppio (m.) 
(anche fig.): V— d’une bombe, lo scoppio di una bomba; 
— d’hilarité, scoppio d’ilarità || moteur à —, motore a 
scoppio. 

exponentiel [ekspondasjel], f. exponentielle [£kspo- 
nàùsjel], ag. (mat.) esponenziale. 

exportable [eksportabl], ag. esportabile. 

exportateur [sksportatæ:r], f. exportatriee [£kspor- 
tatris], ag. e s.m. esportatore. 

exportation [£ksportasi3], s.f. esportazione. 

exporter [eksporte], v.t. esportare. 

exporteur [eksportæ:r], s.m. (rar.) V. exportateur. 

exposant [£kspozü], s.m. 1. espositore 2. (mat.) 
esponente 3. de charge, (mar.) esponente di carico, 
portata lorda || exposante [ekspozàa:t], s.f. espositrice. 

exposé [ekspoze], s.m. 1. esposizione (f.): un bref — 
des faits, una breve esposizione dei fatti; — des motifs, 
relazione ad un progetto di legge 2. esercitazione sco- 
lastica orale o scritta 3. (dir.) esposto: faire un — sur 
la condition des rues, fare un esposto sulla condizione 
delle strade. 

exposemètre [ekspozmetr], s.m. (foto.) esposimetro. 

exposer [ekspoze], v.t. esporre (anche fig.): — des 
objets dans une vitrine, esporre degli oggetti in una 
vetrina; ce peintre expose au Salon de Paris, quel pit- 
tore espone al Salone di Parigi; il a exposé sa théorie 
d'une facon très simple, ha esposto la sua teoria in 
modo assai semplice: il m'a exposé plusieurs solutions, 
mi ha prospettato molte soluzioni; une chambre est 
exposée au midi, una camera è esposta a mezzogiorno: 
— un film à la lumière, esporre una pellicola alla luce; 
— sa vie, mettere a repentaglio la propria vita; 
oun, à un danger, esporre qleu. a un pericolo || — un 
enfant, un nouveau-né, (ant.) esporre, abbandonare un 
bambino, un neonato || s’exposer, v.r. esporsi: vous 
rous erposez trop!, vi esponete troppo (a un pericolo) || 
s'— à la vue de tout le monde, esporsi alla vista di tutti, 
mettersi in mostra. 

expositif [ekspozitif], f. expositive [ekspoziti:v], ag. 
espositivo. 


exposition [ekspozisj5], s.f. 1. esposizione: — de 
marchandises dans une vitrine, esposizione di merci in 
una vetrina; — d'une théorie, esposizione di una teoria; 


— d'une maison au nord, esposizione di una casa a 
nord; temps d’—, (foto.) tempo di esposizione; — d'un 
thème, (mus.) esposizione di un tema 2. esposizione, mo- 
stra: — agricole, mostra agricola; — collective, mostra 
collettiva; — (individuelle), (mostra) personale 3. (ant.) 
abbandono (m.), esposizione. 

exprès!, f. expresse [ekspres], ag. espresso, esplicito: 
un ordre —, un ordine esplicito; défense expresse, 
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espresso divieto $ ag.invar. e s.m. 1. (poste) espresso: 
une lettre — (o un —), una lettera espresso, un espres- 
so || par —, per espresso 2. (ant.) (messaggero) espresso. 

exprès? [ekspre], av. espressamente, apposta: excu- 
sez-moi, je ne Pai pas fait —, scusate, non l'ho fatto 
apposta; je l’ai fait — pour toi, l’ho fatto apposta per 
te; ils sont venus tout — pour me le dire, sono venuti 
apposta per dirmelo. 

express! [ekspres], ag. e s.m. espresso: (train) —, 
(treno) espresso. 

express?, ag. e s.m. espresso: un (café) —, un (caffè) 
espresso. 

expressément 
esplicitamente. 

expressif [eksprssif], f. expressive [ekspresi:v], ag. 
espressivo; significativo: un geste —, un gesto signifi- 
cativo; un regard —, uno sguardo espressivo. 

expression [ekspresjd], s.f. espressione (in tutti i 
significati): moyen d’—, mezzo d'espressione; — figurée, 
espressione figurata; — propre à une langue, idiotismo; 
— adoucie, eufemismo; — toute faite, frase fatta; — 
algébrique, espressione algebrica; portrait, chant plein 
d' —, ritratto, canto pieno di espressione; regard 
sans —, sguardo senza espressione, inespressivo; une 
— de défi, un’espressione di sfida !| c’est beau au-delà 
de toute —, è bello in modo indescrivibile: eest inoui!, 
c’est au-delà de toute —!, è inaudito !, è indicibile! || 
réduire à sa plus simple —, (mat.) vidurre ai minimi 
termini (anche fig.). 

expressionnisme [ekspresjonism],' s.m. 
nismo. 

expressionniste [ekspresjonist], ag. espressionistico, 
espressionista A s.m. espressionista. 

expressivement [ekspresivmd], av. espressivamente. 

exprimable [eksprimabl], ag. esprimibile. 

exprimer [eksprime], v.t. 1. esprimere: — ses sen- 
timents, esprimere i propri sentimenti 2. spremere: — 
le jus d’un citron, spremere un limone. 

ex professo [sksprofeso], lav. (lat.) ex professo, 
esplicitamente, 

expromission [ekspromisj5], s.f. (dir.) espromissione. 

expropriateur [skspropriatoe:r], f. expropriatrice 
[ekspropriatris], ag. che espropria $ s.m. chi espropria. 

expropriation [ekspropriasj5], s.f. espropriazione, 
esproprio (m.): — foreée, (dir.) espropriazione forzata; 
— pour cause d'utilité publique, espropriazione per 
pubblica utilità. 

exproprier [eksproprie], v.t. espropriare. 

expulsé [skspylse], ag. e s.m. espulso; (dir.) sfrat- 
tato. 

expulser [ekspy]se], v.t. espellere; cacciar fuori, cac- 
ciar via; (dir.) sfrattare. 

expulsif [ekspyl]sif], f. expulsive [ekspylsi:v], (med.) 
espulsivo. 

expulsion [£kspylsi5l, s.f. espulsione; (dir.) sfratto 
(m.). 

expurgation [ekspyrgasj5], s.f. 1. espurgazione (di 
un libro) 2. diradamento (m.) (di un bosco). 

expurgatoire [ekspyrgatwa:r], ag. espurgatorio: in- 
dex —, (eccl.) indice espurgatorio. 

expurger [ekspyrge] (coniugato come manger), v.t. 
espurgare (un libro, un autore). 

exquis [ekski], f. exquise [ekski:z], ag. squisito; de- 
lizioso; delicato; raffinato: un mets —, un cibo preli- 
bato; un travail —, un lavoro fine; une journée exquise, 
una giornata deliziosa; un choix —, una scelta raffinata, 
di gusto; polilesse erquise, gentilezza squisita; goût —, 
gusto raffinato, squisito; c'est une femme exquise!, è 
una donna deliziosa! || douleur exquise, (med.) dolore 
trafittivo. 

exquisément [ekskizemà], av. squisitamente. 

exquisité [skskizite], s.f. (rar.) squisitezza. 

exsangue [eksd:g], ag. (med.) esangue, dissanguato, 
ischemico; (fig.) esangue, pallidissimo. 

exsanguination [eksàginasjd], s.f. (med.) esangui- 
nazione. 


[ekpresemà], av. espressamente, 


espressio- 
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exsanguino-transfusion, pl. exsanguino-transfu- 
sions [eksäginoträsfyzj5], s.f. (med.) exsanguino-tra- 
sfusione. 

exsudat [eksyda], s.m. (med.) essudato. 

exsudatif (eksydatif], f. exsudative [eksydati:v], 
(med.) essudativo. 

exsudation [eksydasj5], s.f. 1. (med.) essudazione 
2. (ant.) trasudazione. 

exsuder [£sksyde], v.t. e i. 1. (med.) essudare 2. (ant.) 
sudare; trasudare. 

extase [eksta:z], s.f. estasi: tomber en —, andare in 
estasi; être en —, essere in estasi. 

extasié [ekstazje], ag. estatico: un regard —, uno 
sguardo estatico. 

extasier, s’ [sekstazje], v.r. 
estasi. 

extatique [ekstatik], ag. estatico: vision —, visione 
estatica || joie —, (fig.) gioia divina # s.m. chi è in estasi. 

extemporané [skstäporane], ag. (fam.) estempora- 
neo, non premeditato. 

extenseur [ekstüsæ:rl, ag. estensore: muscle —, 
(anat.) muscolo estensore ¢ s.m. 1. (anat.) estensore 
2. (ginnastica) estensore. 

extensibilité [ekstäsibilite], s.f. estensibilità. 

extensible [£kstäsibl], ag. estensibile. 

extensif [ekstàsif], f. extensive [ekstäsi:v], ag. esten- 
sivo: force extensive, forza estensiva; culture extensive, 
(agr.) coltura estensiva. 

extension [ekstàasj5], s.f. 1. (anal. chir.) estensione: 
— d’un muscle, estensione di un muscolo 2. estensione, 
ampliamento (m.): donner de l’— à une industrie, am- 
pliare un’industria || — d'un délai, proroga di un ter- 
mine || par —, per estensione, 

extensomètre [£skstäsometr],\s.m. (fis.) estensimetro. 

exténuant [skstengqà], f. exténuante [£skstenuüit], 
ag. estenuante. 

exténuation [skstenyasj5]l, s.f. estenuazione. 

exténué [ekstenye], ag. estenuato, spossato. 

exténuer [ekstenye], v.t. estenuare, spossare || 
s'exténuer, v.r. estenuarsi. 

extérieur [eksterjoe:r], ag. esterno; esteriore: la 
partie extérieure de qg.ch., la parte esterna di ql.co.; 
un point — à une circonférence, un punto esterno a 
una circonferenza; escalier —, scala esterna; sa religion 
se réduit à une piété tout extérieure, la sua religione si ri- 
duce a una devozione tutta esteriore || les quartiers 
extérieurs d’une ville, i quartieri periferici di una città || 
politique extérieure, politica estera; commerce —, com- 
mercio estero 4 s.m. 1. esterno: l’— d'une église, le- 
sterno di una chiesa; vue de l'— cette maison semble 
immense, vista da fuori questa casa sembra immensa || 
on ne doit jamais juger d'après P—, non bisogna 
mai giudicare dall'apparenza || à l’—, fuori: la prise de 
courant est à P—, la presa di corrente è fuori; j'habite 
une maison à U— de la ville, abito in una casa fuori 
città 2. aspetto (fisico): avoir un — imposant, avere un 
aspetto imponente 3. estero: à l’intérieur et à VT, 
all’interno e all’estero; relations avec l’—, relazioni con 
l’estero 4. pl. (cine.) esterni. 

extérieurement [eksterjoerma], av. esteriormente. 

extériorisation [sksterjorizasj5], s.f. 1. l’esternare, il 
manifestare 2. (psîc.) esteriorizzazione. 

extérioriser [sksterjorize], v.t. 1. esternare, estrin- 
secare: — ses sentiments, esternare i propri sentimenti 
2. (psic.) esteriorizzare. 

extériorité [eksterjorite], s.f. esteriorità; apparenza. 

exterminateur [eksterminatoe:r], f. exterminatrice 
[eksterminatris], ag. e s.m. sterminatore. à 

extermination [skstermin: ], s.f. sterminio (m.). 

exterminer [ekstermine], v.t. sterminare. 

externat [eksterna], s.m. 1. scuola senza convitto || 
maître d'—, sorvegliante (incaricato di sorvegliare gli 
allievi durante la ricreazione e gli intervalli) 2. ester- 
nato 3. (di studente in medicina) il fare pratica ospe- 
daliera (senza essere interno). 

externe [ekstern], ag. esterno: les faces externes d'un 


estasiarsi, andare in 


extrait 


volume, le facce esterne di un solido; médicament 
pour l’usage —, medicina per uso esterno; angles alter- 
nes externes, (geom.) angoli alterni esterni $ s.m. 
1. (alunno) esterno 2. studente in medicina che fa 
pratica ospedaliera senza essere interno. 

exterritorialité [sksteritorjalite], s.f. extraterrito- 
rialità. 

extincteur [ekstēktæ:r], f. extinetrice [ekstéktris], ag. 
che estingue $ s.m. estintore: — d’incendie, estintore 
(d’incendio). 

extinctif [ekstfktif], f. extinetive [ekstékti:v], ag. 
(dir.) estintivo. 

extinction [ekstfksj5], s.f. estinzione; spegnimen- 
to (m.): — d'un incendie, estinzione di un incendio; 
— d'arc, (elettr.) estinzione dell’arco; l’— d'une race, 
l’estinzione di una razza; l’— d’une dette, l’estinzione di 
un debito; — du passif, liquidazione del passivo || une 
— de voir, un abbassamento di voce. 

extinguible [ekstégyibl], ag. estinguibile. 

extirpable [ekstirpabl], ag. estirpabile. 

extirpateur [ekstirpatoe:r], s.m. (sirum. agr.) estir- 
patore. 

extirpation [ekstirpasj5], s.f. 1. estirpazione, estir- 
pamento (m.) 2. (chir.) asportazione. 

extirper [ekstirpe], v.f. estirpare. 

extorquer [ekstorke], v.t. estorcere, carpire. 

extorqueur [ekstorkce:r], s.m. chi estorce. 

extorsion [ekstorsjd], s.f. (dir) estorsione. 

extra [ekstra], ag. e s.m. (pl.invar.) (lat.) 1. extra: il a 
payé son dîner et tous les —, ha pagato il pranzo e 
tutti gli extra; une liqueur —, un liquore extra, di otti- 
ma qualità 2. straordinari, ore supplementari. 

extra-, pref. extra-. 

extraconjugal [skstrak5sygal], pl. extraconjugaux 
[ekstrak53ygo], ag. extraconiugale. 

extra-courant, pl. extra-courants [ekstrakurà], s.m. 
(elettr.) extracorrente (f.). 

extracteur [skstraktœæ:r], s.m. 1. (chir. tec. ind. 
mineraria) estrattore 2. (apicoltura) smielatore. 

extractible [ekstraktibl], ag. estraibile. 

extractif [ekstraktif], f. extractive [ekstrakti:v], ag. 
estrattivo. 

extraction [ekstraksj5], s.f. estrazione: — d’une 
dent, estrazione di un dente; — de la houille, estrazione 
del carbon fossile; — par cage, (tec. mineraria) estra- 
zione con gabbia; câble d'—, (tec. mineraria) fune per 
macchina d’estrazione; — par solvant, (chim.) estra- 
zione con solvente; — d'une racine carrée, (mat.) 
estrazione di una radice quadrata || homme de basse —, 
uomo di bassa estrazione. 

extrader [ekstrade], v.t. (dir.) estradare. 

extradition [skstradisj5], s.f. (dir) estradizione: 
demande d’—, richiesta d’estradizione. 

extrados [ekstrado], s.m. (arch.) estradosso. 

extra-européen [ raorope], f. extra-européenne 
[skstraoropeen], pl. extra-européens, ag. extraeuropeo. 

extra-fin, pl. extra-fins [skstraf£], f. extra-fine 
[ekstrafin], ag. extrafino, sopraffino. 

extra-fort, pl. extra-forts [ekstrafo:r], s.m. passa- 
fino, passamano. 

extragalactique [skstragalaktik], ag. (astr.) extra- 
galattico. 

extraire [ekstre:r] (coniugato come traire), v.t. estrar- 
re: — une dent, estrarre un dente; — le sucre des bette- 
raves, estrarre lo zucchero dalle barbabietole; on lui 
a extrait une balle de l’épaule, gli hanno estratto una 
pallottola dalla spalla; l’article est extrait d'une revue de 
médecine, l'articolo è preso da una rivista di medicina || 
— la racine carrée, (mat.) estrarre la radice quadrata. 

extrait [ekstre], p.p. di extraire 4 s.m. 1. estratto: 
— de viande, estratto di carne; — de lavande, estratto 
di lavanda; — fannant, estratto tannico; — d’un dis- 
cours, estratto di un discorso || — de compte, (comm.) 
estratto conto || — de naissance, estratto dell'atto di 
nascita; — mortuaire, certificato di morte 2. pl. brani 
scelti, passi scelti, 


extrajudiciaire 


extrajudiciaire [ekstrazydisje:r], ag. extragiudizia- 
le, stragiudiziale. 

extrajudiciairement [ekstrazydisjerma], av. extra- 
giudizialmente. stragiudizialmente. 

extra-légal [skstralegal], pl. extra-légaux [ekstra- 
lego], ag. extralegale. 

extralucide [ekstralysid], ag. chiaroveggente. 

extra-muros [ekstramyros], lav. (lat.) fuori le 
mura. 

extranéité [ekstraneite], s.f. estraneità. 

extraordinaire [ekstraordine:r], ag. straordinario: 
séance —, seduta straordinaria; dépenses extraordinaires, 
spese straordinarie; force —, forza straordinaria, ecce- 
zionale; un génie —, un genio prodigioso; succès À 
successo straordinario; costume —, vestito strava- 
gante || si, par —, il ne venait pas..., se, per un caso 
strano, non venisse... 

extraordinairement [ekstraordinerma], av. 
ordinariamente; estremamente; stranamente. 

extra-parlementaire, pl. extra-parlementaires 
[ekstraparlomate:r], ag. extraparlamentare. 

extrapolation [ekstrapolasj5], s.f. 1. (mat.) estra- 
polazione 2. (fig. rar.) generalizzazione. 

extrapoler [ekstrapole], v.t. 1. (mat.) estrapolare 
2. (fig. rar.) generalizzare. 

extra-sensible, pl. extra-sensibles 
ag. extrasensibile. 

extra-sensoriel, f. extra-sensorielle, pl. extra- 
sensoriels [ekstrasãsorjel], ag. extrasensoriale: Jo per- 
ception extra-sensorielle, la percezione extrasensoriale. 

extra-systole, pl. extra-systoles [ekstrasistol], s.f. 
(med.) extrasistole. 

extratemporel, f. 
ag. extratemporale. 

extra-territorial [ekstrateritorjal], pl. extra-terri- 
toriaux [ekstrateritorjo], ag. estraterritoriale. 

extra-territorialité [skstrateritorjalite], s.f. estra- 
territorialità. 

extra-urbain, pl. extra-urbains [ekstrayrbf], ag. ex- 
traurbano. 

extra-utérin, pl. extra-utérins [ekstrayteré], f. 
extra-utérine [ekstrayterin], ag. (med.) extrauterino: 
grossesse ertra-uterine, gravidanza extrauterina. 

extravagance [ekstravagà:s], s.f. stravaganza: l°— 
de ses propos, la stravaganza dei suai discorsi. 

extravagant [ekstravagà], f. extravagante [ekstra- 
vagü:t], ag. stravagante: idées ertravagantes, idee 
stravaganti, strampalate; un homme —, un uomo 
strambo. 

extravaguer [ekstravage], v.i. sragionare, dire stra- 
nezze; fare stranezze. 

extravaser, s’ [sekstravaze], v.r. (med.) stravasare. 

extraversion [ekstraversj3], s.f. (psic.) estrover- 
sione. 

extraverti [ekstraverti], ag. (psic.) estroverso. 

extrême [ekstre:m], ag. estremo: l’— limite, l'estremo 


stra- 


[ekstrasäsibl], 


extratemporelle [ekstratäporel], 
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limite; une douceur —, un’estrema dolcezza; — droite, 
gauche, (pol.) estrema destra, estrema sinistra; être — en 
tout, non conoscere mezze misure, essere categorico 
nei propri giudizi $ s.m. estremo: les extrêmes d’un syl- 
logisme, gli estremi di un sillogismo; le produit des ex- 
trémes est égal au produit des moyens, (mat.) il prodotto 
degli estremi è uguale al prodotto dei medi || passer d'un 
— à l'autre, passare da un estremo all’altro || à P—, ol- 
tre misura: pousser tout à l’—, spingere ogni cosa al- 
l'estremo || les extrêmes se touchent, (prov.) gli estremi 
si toccano || Za vé st entre les deux extrêmes, (prov.) 
la verità sta nel mezzo. 

extrêmement [ekstremmdà], av. estremamente. 

extrême-onction [ekstremdksj5], s.f. (eccl.) estrema 
unzione. 


Extrême-Orient [skstremorjä], no.pr.m. (geog.) 
Estremo Oriente. 
extrême-oriental [ekstremorjatal], pl. extrême- 


orientaux [ekstremorjato], ag. dell'Estremo Oriente. 

extrémisme [ekstremism], s.m. estremismo. 

extrémiste [£:kstremist], ag. estremistico, estremista 
A s.m. e f. estremista. 

extrémité [ekstremite], s.f. 1. estremità; estremo (m.) 
(anche fig.): l— d'une corde, Vestremità di una corda; 
aux extrémités du monde, in capo al mondo; tomber 
d'une — à l'autre, passare da un eccesso (estremo) 
all’altro || être à la dernière —, essere agli estremi || 
pousser qqn. à la dernière —, far uscire qqn. dai gangheri; 
en venir à des extrémités, trascendere, uscir dai gangheri 
2. pl. estremità (mani e piedi). 

extrinsèque [ekstrîsek], ag. estrinseco || valeur — 
d'une monnaie, valore nominale di una moneta. 

extrinsèquement  [ekstrîsekmd], av. estrinseca- 
mente. 

extrorse [ekstrors], ag. (bot.) estrorso. 

extroverti [ekstroverti], ag. V. extraverti. 

extruder [ekstryde], v.t. (fec.) estrudere. 

extrusif [ekstryzif], f. extrusive [ekstryzi:v], ag. 
(geol.) estrusivo. 

extrusion [ekstryzj5], s.f. (tec. geol.) estrusione. 

exubérance [:gzyberü:s], s.f. esuberanza: l'— de la 
végétation, il rigoglio della vegetazione; — du style, ri- 
dondanza dello stile; — de sève, fecondità, vitalità. 

exubérant [sgzyberà], f. exubérante [egzybera:t], ag. 
esuberante; rigoglioso; ridondante. 

exulcération [egzy]serasj5], s.f. (med.) esulcerazione. 

exulcérer [sgzylsere] (coniugato come céder), v.t. 
(med.) esulcerare. 

exultation [egzyltasj5], s.f. esultanza. 

exulter [egsylte], v.i. esultare. 

exutoire [egzytwa:r], s.m. 1. (med.) esutorio 2. sca- 
ricatoio; canale di scolo 3. (fig.) sfogo. 

ex-voto [eksvoto], s.m. (pl.invar.) (lat.) ex voto. 

eyra [era], s.m. (zool.) eira. 

Ezéchias [ezekjas], no.pr.m. (Bibbia) Ezechia. 

Ezéchiel [ezekjel], no.pr.m. (Bibbia) Ezechiele. 


f [ef], s.m. (sesta lettera dell'alfabeto francese) f (m. 0 f.) || 
— comme Francois, (tel.) f come Firenze. 

fa [fa], s.m. (plinvar.) (mus.) fa. 

fabagelle [fabazel], s.f. (bot.) favaggine. 

Fabien [fabj?], no.pr.m. Fabiano || les Fabiens, (st.) 
i Fabii. 

Fabius [fabjys], no.pr.m. (st.) Fabio: — Cunctator, 
Fabio (Massimo) il Temporeggiatore. 

fable [fabl], s.f. favola: les fables d'Esope, le favole 
di Esopo || débiter des fables, raccontare frottole; ça 
c'est une pure —, questa è pura invenzione || fu vas 
devenir la — du quartier, stai per diventare la favola 
del quartiere. 

fabliau, pl. fabliaux [fablio], s.m. (st.lett.) favolello, 
4 fabliau » (novelletta in rima, di tono arguto, satirico; 
sece. XII-XIII), 

fablier [fablie], s.m. 1. raccolta di favole 2. (ant.) 
favoleggiatore. 

fabricant [fabrikä], s.m. fabbricante, costruttore: 


— de tissus, fabbricante di stoffe; — de meubles, mo- 
biliere. 

fabricateur [fabrikatæ:r], s.m. (ant.) fattore, arte- 
fice || — de fausse monnaie, falsario; — de fausses nou- 


velles, spacciatore di notizie false. 

fabrication [fabrikasj5], s.f. fabbricazione: la — du 
papier, la fabbricazione della carta; — soignée, défec- 
tueuse, fabbricazione accurata, difettosa; — en série, 
fabbricazione in serie; frais de —, costi di fabbricazione, 

Fabrice [fabris], no.pr.m. Fabrizio. 

fabricien [fabrisj£l, s.m. fabbriciere. 

Fabricius [fabrisjys], no.pr.m. (st.) Fabrizio. 

fabrique [fabrik], s.f. 1. fabbrica: — de sucre, zuc- 
cherificio; — de boutons, bottonificio; — de chaussures, 
calzaturificio; marque de —, marchio di fabbrica; prix 
de —, prezzo di fabbrica || de sa —, (fig.) di sua inven- 
zione 2. (eccl.) fabbrica; fabbriceria: conseil de —, fab- 
briccria. 

fabriquer [fabrike], v.t. 1. fabbricare: — du papier, 
fabbricare carta; il a fabriqué un moteur de ses propres 
mains, ha costruito un motore con le sue mani | qu'est- 
ce que tu fabriques?, (fam.) che cosa stai combinando? 
2. (ant.) inventare, creare: il a fabriqué cette‘ histoire de 
toutes pièces, ha inventato questa storia di sana pianta; 
il se fabrique des problèmes inexistants, si crea dei pro- 
blemi inesistenti. 

fabuleusement [fabylozmà], av. favolosamente. 

fabuleux [fabylo], f. fabuleuse [fabylo:z], ag. favo- 
loso: un pays —, un paese favoloso; une chance fabu- 
leuse, una fortuna incredibile; des prix —, prezzi favo- 
losi. 

fabuliste [fabylist], s.m. favolista, favoleggiatore. 

façade [fasad], s.f. facciata: la — d'une église, la 
facciata di una chiesa; maison en — sur la rue, casa che 
dà sulla strada || ravaler la —, rifare la facciata; se re- 
faire la —, (fig. scherz.) rifarsi il trucco, rifarsi la fac- 
ciata || je vais lui démolir la —, (pop.) gli spacco il 
muso || pour lui la — est tout, per lui l'apparenza è 
tutto; un patriotisme de —, un patriottismo puramente 
esteriore. 

face [fas], s.f. 1. faccia || la Sainte Face, la Sacra Sin- 
done || sauver, perdre la —, salvare, perdere la faccia || 
jeter la vérité à la — de qqn., gettare la verità in faccia a 
gen, || faire — à, affrontare (ql.co.); essere di fronte (a): 
faire — dune dépense, far fronte a una spesa; sa maison 
fait— à la mienne, la sua casa èdi fronte alla mia || regar- 
der le danger, la situation en —, guardare in faccia il pe- 


ricolo, la situazione || en — de, di fronte a: ils étaient l'un 
en — de l'autre, stavano uno di fronte all’altro; j'habite 
juste en — de la gare, abito proprio di fronte alla stazio- 
ne; le magasin den (o en) —, il negozio di fronte; la 
pharmacie est en —, la farmacia è qui di fronte || il a 
demandé une chambre — à la mer, ha chiesto una ca- 
mera sul mare || d la — du monde, di fronte a tutti || je 
me suis trouvé — à — avec lui, mi son trovato a faccia a 
faccia con lui || dans cette photo on m'a pris de —, in que- 
sta foto mi hanno preso di faccia || une place de —, (in 
uno scompartimento ferroviario) un posto nel senso di 
marcia del treno || — à gauche, gauche!, (mil.) fronte 
a sinistr, front! 2. (fig.) faccia, aspetto (m.): Paris a 
chanyé de —, Parigi ha cambiato faccia; considérer un 
problème sous toutes ses faces, considerare un problema 
sotto tutti gli aspetti 3. faccia (di poliedro, ecc.) 4. di- 
ritto (m.) (di una medaglia, di una moneta): jouer à pile 
ou —, giocare a testa o croce 5. (mec.) profilo (m.): — de 
la dent, profilo del dente. 

face-à-main, pl. faces-à-main 
chialetto. 

facétie [fasesi], s.f. facezia. 

facétieusement [fasesjozmaà], av. in modo faceto; 
argutamente, 

facétieux [fascsjo], f. facétieuse [fasesjo:z], ag. faceto, 
arguto, lepido $ s.m. persona faceta, arguta. 

facette [faset], s.f. 1. faccetta: les facettes d'un dia- 
mant, le faccette di un diamante 2. (anat. comparata) 
ommatidio (m.) (elemento che costituisce l’occhio com- 
posto degli insetti). 

facetter [fasete], v.t. sfaccettare, faccettare. 

fâché [fafe], ag. 1. arrabbiato, adirato: être — avec 
qqn., essere arrabbiato, avere rotto l'amicizia con qleu.; 
être — contre qqn., avercela con alen, 2. contrariato, 
spiacente: je suis très — d’avoir à vous donner cette 
nouvelle, sono dolente di dovervi dare questa notizia; 
j'en suis vraiment —, me ne dispiace proprio tanto. 

fâcher [fafe], v.t. 1. contrariare, dispiacere: cela me 
fiche de vous causer cet ennui, mi dispiace darvi questa 
seccatura; soit dit sans vous —, mais..., non è per offen- 
derla, ma... 2. (letter.) infastidire, irritare, indisporre || 
se fâcher, v.r. arrabbiarsi, disgustarsi: se — fout rouge, 
andare in bestia; se — avec qqn., disgustarsi con qleu.; 
se — contre qqn., arrabbiarsi con qleu. 

fâcherie [fafri], s.f. 1. serezio (m.), disaccordo (m.): ils 
m'ennuient avec leurs fâcheries continuelles. mi annoia- 
no con i loro continui litigi 2. (ant.) contrarietà; dispet- 
to (m.). 

fàcheusement [fafozmà], av. fastidiosamente, spia- 
cevolmente. 

fâcheux [fafo], f. fâcheuse [fafo:z], ag. spiacevole, in- 
crescioso: un événement —, un fatto spiacevole; une 
fâcheuse affaire, una brutta faccenda; être dans une si- 
tuation fâcheuse, essere in una situazione incresciosa; 
une fâcheuse idée, una malaugurata idea; tout cela est 
bien —, tutto ciò è molto seccante t s.m. 1. (cosa) spia- 
cevole: le — est que..., il brutto è che... 2. (ant.) impor- 
tuno, seccatore. 

facial [fasjal], pl. faciaux [fasjo], ag. facciale: nerf —, 
(anat.) nervo facciale; angle —, (antropologia) angolo 
facciale || valeur faciale, (filatelia) valore facciale. 

faciès [fasje:s], s.m. 1. (med.) facies (f.): — léonin, 
mongolique, facies leonina, mongolica 2. aspetto, fac- 
cia (f.). 

facile [fasil], ag. facile, agevole: un texte — à com- 
prendre, un testo di facile comprensione; un projet — 


[fasamf], sm. oc- 


facilement 


à réaliser, un progetto facilmente attuabile; avoir une 
vie —, avere una vita facile; un style —, uno stile scor- 
revole; ne fais pas d’ironie —, non fare della facile iro- 
nia; une plaisanterie —, una battuta facile; un enfant —, 
un bambino docile; une personne — à vivre, una persona 
con cui è facile andar d’accordo || une femme —, una 
donna di facili costumi || il est — à la détente, (pop.) è 
un tipo che paga senza fare storie || elle a la larme —, 
ha le lacrime in tasca. 

facilement [fasilmà], av. facilmente, agevolmente: 
parler une langue, parlare una lingua con facilità. 

facilité [fasilite], s.f. 1. facilità: un travail d'une ex- 
trême —, un lavoro di estrema facilità; écrire avec —, 
scrivere con facilità; — d'élocution, facilità di parola 
2. disposizione, attitudine: il n'a aucune — pour les étu- 
des, non ha alcuna disposizione per lo studio 3. pl. facili- 
tazioni, agevolazioni: des facilités seront accordées aur 
étudiants, gli studenti godranno di facilitazioni; des 
facilités de paiement, facilitazioni di pagamento. 


faciliter [fasilite], v.t. facilitare, agevolare: — la 
circulation, sveltire, agevolare il traffico. 
façon [fas5], s.f. 1. modo (m.), maniera: — de penser, 


d’agir, modo di pensare, di agire; de quelle —?, in che 
modo?; admire la — dont il a su s’en tirer, ammiro 
il modo con cui ha saputo cavarsela; il y a une — de 
dire les choses!, c'è modo e modo di dire le cose !; de 
la — dont il parle, on le dirait un expert, dal modo 
come parla, lo si direbbe un esperto; ne prends pas mes 
mots à la lettre, c’est une — de parler, non prendere alla 
lettera le mie parole, dicevo per dire; je lui disais, 
— de rire, que..., le dicevo, così per ridere, che. 
— générale, on peut conclure que..., in linea 
sima si può concludere che...; à ma — de voir, il a eu 
tort, a mio modo di vedere, ha avuto torto; je veux 
agir à ma —, voglio fare a modo mio; de — ou d’autre 
(o d’une — ou d’une autre), aurai cet argent, in un modo 
o nell’altro avrò quel denaro || de quelque — que ce soit, 
comunque sia; in qualunque modo | de toute —, in 
ogni modo, ad ogni modo, comunque || en aucune —, 
in nessun modo || de (telle) — que..., di modo che... || 
de — à, in modo da || il l’a arrangé de la belle —!, l’ha 
conciato per le feste! || en voilà une — de parler!, ma 
che modo di parlare è questo! || — cuir, uso pelle; 
fourrure — loutre, pelliccia tipo lontra 2. pl. maniere, 
modo di fare: il a des facons brusques, ha dei modi 
bruschi || en voilà des façons !, ma che modi sono questi ! 
3. pl. complimenti (m.), cerimonie: elle fait toujours trop 
de façons, fa sempre troppe cerimonie; allons, viens, ne 
fais pas tant de façons !, su, vieni, non fare tante storie !; 
non, merci, sans facons, no, grazie, senza complimenti; 
une personne sans façons, una persona alla mano 4. fat- 
tura, confezione: la — d'une robe, la confezione, la 
fattura di un abito || robe à —, vestito su misura || 
travail à —, lavoro con materiale fornito dal cliente || 
il nous a fait entendre de la musique de sa —, ci ha fatto 
ascoltare musica di sua composizione: il lui a joué un 
tour de sa —, gliene ha combinata una delle sue 5. la- 
vorazione del terreno. 

faconde [fak5:d], s.f. facondia, eloquenza; (spreg.) 
loquacità, verbosità. 

façonnage [fasona:3], s.m. V. façonnement. 

façonné [fasone], s.m. tessuto operato. 

façonnement [fasonmä], s.m. lavorazione (f.), foggia- 
tura (f.). 

façonner [fasone], v.t. 1. foggiare, sagomare, lavo- 
rare: — un bloc de granit, lavorare un blocco di gra- 
nito; — un chapeau sur une forme, sagomare un cap- 
pello su una forma; — à chaud, lavorare a caldo 2. (fig.) 
formare, plasmare, educare: — qqn. à la discipline, 
abituare qleu. alla disciplina 3. (agr.) lavorare (un 
campo, una vigna, ecc.). 

façonneur [fasonce:r], s.m. modanatore, sagomatore. 

faconnier [fasonje], f. faconnière [fasonje:r], ag. 1. che 
lavora con materiale fornito dal cliente 2. cerimonioso, 
affettato A s.m. 1. chi lavora con materiale fornito dal 
cliente 2. persona cerimoniosa, affettata. 
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fac-similé, pl. fac-similés [faksimile], s.m. facsimile. 

factage [fakta:3], s.m. 1. ritiro e consegna (di merci) 
a domicilio 2. distribuzione (f.), recapito della posta 
3. agenzia di ritiro e consegna a domicilio. 

facteur [faktce:r], s.m. 1. postino, portalettere; fat- 
torino: — rural, procaccia, postino di campagna; — té- 
légraphiste, fattorino del telegrafo 2. fattore: — nu- 
mérique, algébrique, (mat.) fattore numerico, algebrico; 
mise en facteurs, (mat.) scomposizione in fattori; — de 
charge, de puissance, (elettr.) fattore di carico, di po- 
fcurité, (aer.) fattore, coefficiente di sicu- 
rezza; les facteurs de l’hérédité, (biol.) fattori ereditari 
3. fabbricante, costruttore di strumenti musicali: 
d’orgues, fabbricante di organi 4. (ant.) agente com- 
merciale || — aur Halles, grossista di derrate ali- 
mentari. 

factice [faktis], ag. 1. artificiale, finto, di imitazione: 
un rubis —, un rubino artificiale 2. (fig.) fittizio, arti- 
ficioso: des sentiments factices, dei sentimenti fittizi; un 
style —, uno stile artificioso 3. (fil.) fattizio: idées facti- 
ces, idee fattizie. 

facticement [faktismà], av. in modo fittizio, arti- 
ficioso. 

factieux [faksjo], f. factieuse [faksjo:z], ag. e s.m. 
fazioso. 

faction [faksj5], s.f. 1. fazione 2. (mil.) guardia, fa- 
zione: être en (o de) —, (anche fig.) essere di guardia, 
montare la guardia. 

factionnaire [faksjone:r], s.m. (mil.) sentinella (f.). 

factitif [faktitif], f. factitive [faktiti:v], ag. (gramm.) 
causativo, fattivo. 

factorage [faktora:3], s.m. 
provvigione dell'agente. 

factorerie [faktorri], s.f. agenzia commerciale al- 
l’estero. 

factorielle [faktorjell, s.f. (mat.) fattoriale (m.). 

factotum, pl. factotums [faktotom], s.m. factotum. 

factrice [faktris], s.f. postina, portalettere. 

factum, pl. factums [faktom], s.m. 1. libello 2. (dir.) 
esposizione delle circostanze di fatto. 

facturation [faktyrasj5], s.f. (comm.) fatturazione 
(in tutti i significati). 

facture! [fakty:r], s.f. fattura: un bijou d'une belle —, 
un gioiello di pregevole fattura; un sonnet d'une — ex- 
quise, un sonetto di squisita fattura. 

facture?, s.f. (comm.) fattura: établir, dresser une —, 
compilare una fattura; — pro forma, fattura pro for- 
ma; — d’avoir, nota di credito. 

facturer [faktyre], v.t. (comm.) fatturare. 

facturier [faktyrje], s.m. 1. fatturista 2. copia- 
fatture. 

facule [fakyl], s.f. (astr.) facola. 

facultatif [fakyltatif], f. facultative [fakyltati:v], ag. 
facoltativo. 

facultativement 
mente. 

faculté [fakylte], s.f. 1. facoltà, capacità: — de pen- 
ser, facoltà di pensare; — d'observation, capacità di 
osservazione; ne pas jouir de toutes ses facultés, non es- 
sere nel pieno possesso delle proprie facoltà mentali; 
cela est au-dessus de ses facultés, questo è al di sopra 
delle sue capacità 2. facoltà, possibilità: vendre avec — 
de rachat, vendere con facoltà di riscatto 3. (insegna- 
mento universitario) facoltà; università: — de droit, 
des lettres, des sciences, facoltà di legge, di lettere, di 
scienze; la bibliothèque de la —, la biblioteca della fa- 
coltà; aller à la —, andare all’università || la Faculté, 
la facoltà di medicina; i medici: consulter la —, (scherz.) 
consultare un medico. 

fada [fada], s.m. (fam.) picchiato, scemo. 

fadaise [fade:z], s.f. insulsaggine, scempiaggine, 
sciocchezza: dire des fadaises, dire stupidaggini. 

fadasse [fadas], ag. (fam.) scipito, insipido; (fg.) in- 
sulso, scipito. 

fade [fad], ag. insipido, scialbo, scipito; (fig.) insulso, 
scipito: odeur —, odore dolciastro; soupe —, minestra 


(comm.) commissione, 


[fakyltativmä], av. facoltativa- 
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insipida; couleur —, colore smorto; beauté —, bellezza 
scialba; style —, stile scialbo; blond —, biondo sla- 
vato. 

fadé [fade], ag. (argot) belle spacciato, rovinato. 

fadement [fadmä], av. in modo scialbo, banale. 

fadette [fadet], s.f. (dial.) maga. 

fadeur [fadce:r], s.f. scipitezza; Oo.) insulsaggine, 
scipitezza. 

fading [fadin], s.m. (rad.) fading. 

faésite [faezit], s.f. faesite ®. 

fafiot[fafjo],s.m.(pop.) biglietto di banca, bigliettone. 

fagacées [fagase], s.f.pl. (bot.) fagacee. 

fagare [faga:r], s.m. (bot.) fagara (f.) (frutto). 

fagarier [fagarje], s.m. (bot.) fagara (f.) (albero). 

fagne [fan], s.f. piccola torbiera (spec. delle Ardenne). 

fagopyrisme [fagopirism]), s.m. (vet.) fagopirismo. 

fagot [fago], s.m. 1. fascina (f.), fastello || elle est ha- 
billée comme un —, è tutta infagottata|| sentir le —, 
(scherz.) puzzar di eretico, di eresia || il y a fagots et fa- 
gots, non bisogna far d’ogni erba un fascio || du vin de 
derrière les fagots, vino della migliore qualità || un — 
d’épines, (di persona) un istrice; (di cosa) un ginepraio 
2. (ant.) frottola (f.), fandonia (f.). 

fagotage [fagota:3], s.m. 1. affastellamento (anche 
fig.) 2. (fig. fam.) infagottamento. 

fagoté [fagote], ag. (fam.) infagottato. 

fagoter [fagote], v.t. 1. affastellare; mettere in fascio 
(anche fig.) 2. (fig. fam.) infagottare || se fagoter, v.r. 
(fam.) infagottarsi. 

fagoteur [fagotæ:r], s.m. (rar.) abborracciatore. 

fagotier [fagotje], s.m. affastellatore. 

fagotin! [fagoté], s.m. fascina di legna minuta per 
accendere un fuoco. 

fagotin?, s.m. 1. (ant.) scimmiotto di saltimbanco 
2. (fig.) buffone. 

fagoue [fagu], s.f. (macelleria) animelle (p1.). 

Fahrenheit [farenajt], no.pr.: échelle —, (fis.) scala 
Fahrenheit. 

faiblard [febla:r], f. faiblarde [feblard], ag. (fam.) 
deboluccio, fiacco. 

faible [febl], ag. debole (anche fig.): avoir la vue —, 
essere debole di vista; une lumière —, una luce debole, 
fioca; une — différence, una lieve differenza; un — 
avantage, un magro, scarso vantaggio; une — récolte, 
un — revenu, un raccolto, un reddito scarso; navire 
de — tonnage, nave di piccolo tonnellaggio; un style —, 
uno stile fiacco; à — teneur en or, en alcool, a basso 
tenore d’oro, d’alcool; prix —, prezzo basso, ribassato; 
je wen ai qu'une — idée, ne ho solo una vaga idea; étre 
— en latin, essere debole in latino; c'est son point, son 
côté —, è il suo punto, il suo lato debole; étre — 
avec qqn., essere troppo indulgente con qleu. | — d'es- 
prit, debole di mente || Ze sere —, il sesso debole # s.m. 
1. (persona) debole (anche fig.): le fort doit respecter 
le —, il forte deve rispettare il debole; son frère est 
un —, (fig.) suo fratello è un debole 2. (punto) debole 
(anche fig.): le — d’une épée, il debole di una spada; 
avoir un — pour qqn., avere un debole per qleu. 

faiblement [febloma], av. debolmente. 

faiblesse [febles], s.f. 1. debolezza: — du corps, de- 
bolezza fisica; — de caractère, debolezza di carattere; 
elle est d'une grande — envers lui, si mostra molto de- 
bole con lui || tomber en —, cadere in deliquio 2. (pun- 
to, lato) debole (anche fig.): la — d’une thèse, il lato 
debole di una tesi; il a une — pour son plus jeune fils, 
ha un debole per il figlio minore. 

faiblir [febli:r], v.i. diventar debole, indebolirsi; ca- 
lare, scemare: le malade faiblit, il malato si indebolisce; 
ses forces faiblirent, gli mancarono le forze; le pouls fai- 
blit, il polso si affievolisce; le vent faiblit, il vento cala; 
la résistance de l'ennemi a faibli, la resistenza del ne- 
mico si è indebolita; cette pièce faiblit au deuxième acte, 
questo lavoro cala di tono al secondo atto. 

faïence [fajà:s], s.f. maiolica, ceramica smaltata: 
— commune, maiolica comune, smaltata; — fine, maio- 
lica fine, terraglia || des yeux bleu —, degli occhi azzurro 
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porcellana || se regarder en chiens de —, guardarsi in 
cagnesco. 

faiencé [fajäse], ag. maiolicato. 

faiencerie [fajäsri], s.f. 1. industria della maiolica; 
fabbrica di maioliche 2. maioliche (p1.). 

faiencier [fajäsje], s.m. maiolicaio, 

faignant [fenà], f. faignante [fenã:t], ag. V. feignant. 

faillance [fajä:s], s.f. (rar.) mancanza, difetto (m.). 

faille [fa:j], s.f. 1. (geol.) faglia: — horizontale, en 
gradins, faglia orizzontale, a gradini 2. (fig.) difetto 
(m.), imperfezione, pecca: il n’y a aucune — dans ton 
raisonnement, il tuo ragionamento non fa una grinza 
3. (fessuto di seta) faglia. 

faillé [faje], ag. (geol.) fagliato. 

failler, se [sofaje], v.r. (geol.) fagliare, fagliarsi. 

failli [faji], ag. e s.m. fallito, chi è andato in falli- 
mento. 

faillibilité [fajibilite], s.f. fallibilità. 

faillible [fajibl], ag. fallibile. 

faillir [faji:r], v.i.dif. (usato al: pass. rem.: je faillis, 
ecc.; fut. indic.: je faillirai, ecc.; condiz.: je faillirais, 
ecc.; e nei tempi composti: j'ai failli, j'avais failli, ecc.; 
le altre forme sono arcaiche: pres. indic.: je faux, tu faux, 
il faut, nous faillons, vous faillez, ils faillent; imperf. 
indic.: je faillais, ecc.; pres. cong.: que je faille, ecc.) 
1. (seguito da inf.) correre il rischio (di), essere lì lì per: 
il a failli mourir, poco mancò che morisse; il a failli 
perdre son emploi, ha corso il rischio di perdere il posto; 
j'ai failli lui révéler tout ce que je savais, sono stato lì 
lì per rivelargli tutto quello che sapevo 2. à, venir 
meno (a), mancare (a): — d ses promesses, mancare 
alle proprie promesse 3. (ant.) mancare, venir meno: la 
mémoire lui faillit, la memoria gli venne meno; le cœur 
me faut, mi sento venir meno || au bout de laune faut 
le drap, (prov.) ogni cosa ha la sua fine 4. (dir.) fallire, 
fare fallimento 5. (ant.) errare, cadere in errore. 

faillite [fajit], s.f. fallimento (m.) (anche fig.): faire —, 
fallire, fare fallimento; syndic de —, curatore di falli- 
mento; état de —, stato fallimentare; se déclarer en —, 
dichiarare fallimento; jugement déclaratif de la —, sen- 
tenza dichiarativa di fallimento. 

faim [fé], s.f. 1. fame: avoir —, aver fame; avoir très — 
(o bien —, o, ant., avoir grand-faim), avere molta fame; 
avoir une — de loup (o une — de tous les diables), avere 
una fame da lupo; j'ai si (o tellement) — que..., ho una 
fame tale che...; mourir, crever de —, morire, crepare 
di fame; rester sur sa —, alzarsi da tavola con un po’ 
d’appetito; à la fin du roman le lecteur reste sur sa —, 
(fig.) alla fine del romanzo il lettore resta deluso; as-tu 
mangé à ta —?, hai mangiato abbastanza, a sazietà? || 
prendre qqn. par la —, prendere alcu. per fame || la 
— chasse le loup du bois, (prov.) la fame caccia il lupo 
dal bosco 2. (fig.) sete, bramosia, desiderio (m.): avoir 
— de richesses, de gloire, avere sete di ricchezze, di gloria. 

faim-valle [f£val], s.f. 1. (vet.) bulimia dei cavalli 
2. (fig.) fame da lupi. 

faine [fe:n], s.f. (bot.) faggina, faggiola. 

fainéant [feneü], f. fainéante [fened:t], ag. ozioso, 
sfaccendato, sfaticato || les Rois fainéants, (st.francese) i 
re fannulloni (soprannome dato agli ultimi re mero- 
vingi) $ s.m. fannullone. 

fainéanter [feneùte], v.i. (fam.) oziare; condurre una 
vita scioperata. 

fainéantise 
neria. 

faire [fe:r] (pres. indic.: je fais, ecc., nous faisons, 
vous faites, ils font; imperf. indic.: je faisais, ecc.; pass. 
rem.: jefis,ecc.; fut. indic.: je ferai, ecc.; condiz.: je ferais, 
ecc.; pres. congiunt.: que je fasse, ecc.; imperf. congiunt.: 
que je fisse, ecc.; p.pr.: faisant; p.p.: fait; imperat.: 
Jais, faisons, faites), v.t. e i. 1. fare, eseguire, compiere: 
tu as fait du bon travail, hai fatto un buon lavoro; j’ai 
fait mes études à l'étranger, ho fatto gli studi all’estero; 
— une mauvaise action, commettere una cattiva azione; 
— l’aumòne, fare l'elemosina; — les choses comme il 
faut, fare le cose come si deve; voilà qui est fait!, ecco 


[feneùti:z], s.f. fannullaggine, poltro- 
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fatto! || avoir à —, avere da fare || — maigre, mangiare 
di magro || puis-je — q4.ch. pour vous?, posso fare ql.co. 
per lei? || si — se peut, se è possibile || ne renvoie pas à 
demain ce que tu peux — aujourd'hui, chi ha tempo non 
aspetti tempo || ce qui est fait est fait, acqua passata non 
macina più, ciò che è fatto è fatto 2. fare, creare; costrui- 
re, fabbricare; confezionare: Dieu a fait le monde, Dio 
creò il mondo; — un tableau, fare un quadro; — une mai- 
son, costruire una casa; — le pain, fare il pane; la jupe 
que ma sœur a faite, la gonna che ha fatto mia sorella; la 
jupe que ma sœur a fait —, la gonna che mia sorella si è 
fatta fare; les hommes ont fait les lois pour se gouverner, 
gli uomini hanno creato le leggi per governarsi; c’est ce 
qui se fait de mieux en ce moment, al momento è quanto 
di meglio si produce || Paris ne s'est pas fait en un jour, 
(prov.) Roma non fu fatta in un giorno 3. formare: celte 
école fait de bons comptables, questa scuola forma dei 
bravi ragionieri 4. fare, nominare; eleggere: on l’a fait 
ministre, Phanno fatto ministro; — le Pape, eleggere 
il Papa 5. fare, figliare, partorire 6. fare, prendere, ri- 
fornirsi (di): — le plein (d'essence), fare il pieno (di ben- 
zina); — du bois, far legna 7. fare, mettere insieme, riu- 
nire: il a fait beaucoup d'argent pendant la guerre, (fam.) 
ha fatto molti soldi durante la guerra; cette ville fait 
deux millions d’habitants, questa città fa, conta due mi- 
lioni di abitanti; il se fait 1000 francs par mois, ar- 
riva a mettere insieme 1000 franchi al mese 8. fare, 
frequentare: il fait sa médecine, fa, frequenta medicina; 
— l’Ecole Militaire, frequentare la Scuola Militare 9. fa- 


re; praticare: — du sport, fare dello sport; — du ski, 
fare dello sci; sciare; — de la politique, fare della po- 
litica 10. fare, causare, provocare; rendere: — du bruit, 
far rumore; — une blessure à qqn., causare una ferita 
a qlcu.; un spectacle qui fait peur, uno spettacolo che 
fa paura; — la vie dure à qqn., rendere la vita difficile 
a qlcu.; cette robe te fait jeune, quell’abito ti ringio- 
vanisce; se — mal, farsi male; — l'admiration de tous, 


suscitare l'ammirazione di tutti || l'argent fait tout dans 
ce cas, il denaro è tutto in questo caso 11. fare, percor- 
rere; visitare: on ne peut pas — 100 km à Vheure sur 
cette route, non si possono fare 100 km all’ora su questa 
strada; pendant mes vacances je ferai la Grèce, (fam.) 
durante le vacanze visiterd la Grecia || — les ma- 
gasins, fare il giro dei negozi || chemin faisant, stra- 
da facendo 12. fare, ritenere; valutare: je le faisais plus 
intelligent, lo ritenevo più intelligente; combien fais-tu ce 
tableau?, (fam.) quanto valuti quel quadro? || les histo- 
riens le font mourir en 1347, gli storici lo fanno morire 
nel 1347 13. fare, imitare; atteggiarsi (a): — le coq, imi- 
tare il verso del gallo; — le sourd, fare il sordo; — 
l’innocent, fare l’innocente; ne — semblant de rien, fare 
l'indiano 14. fare, dire: « Non», fit-elle, «No», disse 
15. (fam.) misurare; pesare; contenere: ce couloir fait 
dix mètres de long, questo corridoio è lungo dieci 
metri; il fait 1 mètre 80, è alto 1 metro e 80; ce colis fait 
400 grammes environ, questo pacchetto pesa circa 400 
grammi; cette dame-jeanne fait 50 litres, questa dami- 
giana contiene 50 litri || quelle pointure faites-vous?, che 
numero porta (di scarpe)? 16. (fam.) fare, ammontare 
(a): deux et deux font quatre, due e due fanno quattro; 
combien cela fait-il?, quanto fa, quanto costa? 17. fare, 
compiersi (detto del tempo): cela fait un an que je ne 
lai vu, non lo vedo da un anno 18. fare, importare: 
qu'est-ce que cela peut —?, che importanza può avere?; 
cela ne fait rien, non fa niente 19. (fam.) fare, durare: 
ces chaussures mont fait trois ans, queste scarpe mi 
sono durate tre anni; ce manteau doit te — l’hiver, 
questo cappotto deve durarti tutto l’inverno 20. 
(comm.) trattare: nous ne faisons pas cet article, non 
trattiamo questo articolo 21. (causativo) fare: faites le- 
lui répéter, fateglielo ripetere; l’erercice fait maigrir, 
l’esercizio fisico fa dimagrire; cela le fit penser à ses en- 
fants, ciò lo fece pensare ai suoi figli; — établir un devis, 
far fare un preventivo; fais-toi — un certificat par 
ton directeur, fatti rilasciare un certificato dal tuo di- 
rettore; je lui ai fait — des fautes, gli ho fatto 
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commettere degli errori; la chemise neuve qu'il s’est fait 
—, la camicia nuova che si è fatto fare; se — couper les 
cheveur, farsi tagliare i capelli 22. (in sostituzione del 
verbo usato nella proposizione reggente): il étudie mieux 
que tu ne fais, studia meglio di quanto fai tu; je 
n'aurais pas agi comme il a fait, non mi sarei com- 
portato come lui 23. (Fraseologia) — que ( + congiunt.), 
(con valore desiderativo): faites que je puisse le retrouver, 
fate che possa ritrovarlo; — que (+ indic.), (con 
valore consecutivo): sa négligence fait que tout le monde 
se plaint de lui, per la sua negligenza tutti si lamentano 


di lui || — à, giovare: cela ne fait rien à l’affaire, le cose 
non cambiano || — bien de..., mieux de..., far bene a, 
meglio a...: tu ferais mieur de te taire, faresti meglio a 


tacere; il a bien fait de m’avertir, ha fatto bene ad av- 
vertirmi; c'est bien fait pour toi, pour vous!, ben ti sta, vi 
sta! || ne — que..., non fare nient’altro che...: il ne fait 
que se plaindre, non fa che lamentarsi || — un drame 
d’une chose sans importance, fare un dramma di una 
cosa da nulla || je ne sais comment —, non so come fare || 
je wai que — de ton amitié, non so che farmene della tua 
amicizia || qu'est-ce que tu as fait de ton chapeau?, che 
cosa ne hai fatto del cappello?; que voulez-vous que j'en 
fasse?, che volete che ne faccia? || grand bien vous 
fasse, buon pro vi faccia || il fait très jeune pour son 
âge, è molto giovanile per la sua età || ce fauteuil fait 
bien dans cette pièce, questa poltrona sta bene in questa 
stanza || un accessoire qui fait distingué, un accessorio 
che dà un tono elegante || pour bien — vous devriez 
vous adresser au concierge, sarebbe bene che vi rivol- 
geste al portinaio || la bonne a encore cassé une assiette, 
elle n’en fait jamais d’autres, la domestica ha rotto un al- 
tro piatto, è sempre la solita || se— la barbe, farsi la bar- 
ba || avoir à — avec qqn., avere a che fare con qleu. || — 
de l’anémie, de la dépression nerveuse, avere l'anemia, 
l'esaurimento nervoso || faites (donc)!, fate pure! || si 
fait!, ma sì! || cen est fait de lui!, è finita per lui!; 
c'en est fait de ma patience!, ho pazientato anche trop- 
po! || fais ce que tu fais, (prov.) pensa a quello che fai || 
ce qui est fait n’est plus à —, (prov.) cosa fatta capo 
ha || ne fais pas à autrui ce que tu ne voudrais pas qu'on 
te fît, (prov.) non fare agli altri quel che non vorresti 
fosse fatto a te | bien — et laisser dire, fa’ il 
tuo dovere e non preoccuparti delle critiche altrui || 
y faire, farci: qu'y —?, che farci?; il sait y —, ci sa fare; 
que voulez-vous que j'y fasse?, che cosa volete che ci fac- 
cia?; on a beau le punir, rien wy fait, si ha un bel casti- 
garlo, non serve a nulla; cela y fait beaucoup, questo vuol 
dire molto; y — sa main, avere il proprio tornaconto 
4 v.impers. 1. (per esprimere le condizioni atmosferiche): 
il fait jour, nuit, è giorno, è notte; quel temps fait-il?, 
che tempo fa?; il fait beau, mauvais, è bel tempo, è 
brutto tempo; il fait chaud, très froid, fa caldo, molto 
freddo; il fait du vent, tira vento; il fait des éclairs, 
lampeggia; il faisait 30 degrés à l'ombre, c'erano 30 
gradi all’ombra 2. (seguito da ag.): il fait bon se promener 
dans la campagne, è bello passeggiare in campagna; il 
fait mauvais le contredire, non è bene contraddirlo || 
se faire, v.r. 1. farsi, divenire: il se fait vieux, sta invec- 
chiando; se — prêtre, farsi prete; le vent se fait, (mar.) 
si leva il vento; cet homme s’est fait tout seul, quell'uomo 
si è fatto da solo; se — bien voir, rendersi ben accetto 
2. se faire à, abituarsi a: je me fais facilement aux habi- 
tudes des autres, mi adatto facilmente alle abitudini 
degli altri; tu Cu feras, ti ci abituerai || ces souliers ont 
besoin de se —, queste scarpe hanno bisogno di adat- 
tarsi al piede 3. (in costruzioni impers.): il se fait tard, 
nuit, si fa tardi, si fa notte; il se fit un silence pro- 
fond, si fece un profondo silenzio; comment se fait-il 
qu'il pleure?, come mai piange? 4. s’en faire, (fam.) 
preoccuparsi; scomporsi: ne ten fais pas pour moi, 
non ti preoccupare per me; il ne s'en fait pas, non si 
scompone. 

faire, s.m. 1. il fare || il y a loin du dire au — (o le dire 
n’est pas le —), (prov.) tra il dire e il fare c'è di mezzo 
il mare 2. (rar.) maniera (f.) (di scrittore, pittore, ecc.). 
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faire-part [ferpa:r], s.m. (pl.invar.) partecipazione 

\): envoyer des — de mariage, mandare le partecipa- 
zioni di nozze. 

faire-valoir [fervalwa:r], s.m. (pl.invar.) I. sfrutta- 
mento, coltivazione (f.) (di un fondo rustico, di un po- 
dere): — direct, coltivazione diretta 2. (teat.) spalla (f.). 

faisable [fozabl], ag. fattibile. 


faisan [fəzã], s.m. 1. fagiano: — doré, fagiano do- 
rato 2. (fam.) lestofante. 
faisandage [fozàda:53], s.m. (cuc.) frollatura (f.), 


frollamento. 

faisande [fəzã:d], s.f. V. faisane. 

faisandé [fozäde], ag. frollato; (fig.) corrotto. 

faisandeau,” pl. faisandeaux [fozädo], s.m. fagia- 
notto, fagiano giovane. 

faisander [fozäde], v.t. (cuc.) frollare: faire — le 
gibier, far frollare la selvaggina || se faisander, v.r. 
frollare, frollarsi; (fig.) corrompersi. 

faisanderie [fozàdri], s.f. fagianaia, fagianiera. 

faisandier [fozàdje], am, allevatore di fagiani. 

faisane [fozan], s.f. (2001.) fagiana. 

faisceau, pl. faisceaux [feso], s.m. fascio: un — d’épis, 
un fascio di spighe; mettre les fusils en —, mettere i fu- 
cili in fascio || — nerveux, musculaire, (anat.) fascio 
di nervi, fascio, fascicolo muscolare | — lumineux, 
(fis.) fascio luminoso; — cathodique, (fis.) fascio cato- 
dico || — harmonique, (mat.) fascio armonico || de 
voies, (ferr.) fascio di binari || colonne en —, (arch.) fa- 
scio polistilo || le — des licteurs, (st.romana) il fascio 
littorio. 

faiseur [fozæ:r], s.m. 1. facitore; creatore: un — de 


vers, (iron. ant.) un facitore di versi; — de mariages, 
sensale di matrimoni, paraninfo; un — d’affaires, un 
affarista; un — de tours, un giocoliere || s’habiller 


chez le bon —, vestirsi da un buon sarto; cela sort de 
chez le bon —, è un prodotto di buona fattura 2. sbruf- 
fone; arruffone; intrigante || faiseuse [fazo:z, fezo:z], 
s.f. facitrice; creatrice || — d’anges, donna che pratica 
aborti. 

faisselle [fesel], s.f. fiscella. 

fait [fe], f. faite [fet], p.p. di faire # ag. 1. fatto: une 
fille bien faite, una ragazza ben fatta; un caractère mal —, 
un caratteraccio; il a acheté un costume tout —, ha 
comperato un abito fatto; une phrase toute faite, una 
frase fatta; il n’a que des idées toutes faites, è pieno di 
idee preconcette || étre — comme un rat, essere preso in 
trappola come un topo || j’y suis —, (ant.) ci sono abi- 
tuato 2. fatto, maturo: c’est déjà une femme faite, è 
già una donna fatta, matura; un fromage bien —, un 
formaggio ben stagionato 3. (fam.) (di occhio) truccato: 
elle a les yeux faits, ha gli occhi truccati. 

fait [fe; fet, davanti a vocale, in fine di frase e nelle 
locuzioni: au, de, en fait], s.m. fatto: un — bizarre, un 
fatto strano; — d’armes, fatto d’armi; — nouveau, ele- 
mento sopravvenuto; faits divers, fatti di cronaca; cro- 
naca nera; les beaux faits de l'histoire, gli avveni- 
menti gloriosi della storia; les hauts faits de ses aïeux, 
le gesta dei suoi avi; il ma raconté tous les faits et gestes 
de son grand-père, mi ha raccontato vita, morte e mi- 
racoli di suo nonno; il lui a dit son —, gli ha detto il 
fatto suo; c’est un homme qui est sûr de son —, è un 
uomo che sa il fatto suo; l’opportunité n’est pas son —, 
la tempestività non è il suo forte; c’est un —, è un dato 
di fatto; c’est une question de — et non de principe, è 
una questione di fatto e non di principio; venons- 
en au —!, veniamo ai fatti! || — du prince, (dir.) fatto 
del principe; faits et articles, (dir.) circostanze di fat- 
to || prendre qqn. sur le —, cogliere qlcu. sul fatto, in 
flagrante; passer aux voies de —, passare a vie di fatto; 
mettre qqn. devant le — accompli, mettere qleu. davanti 
al fatto compiuto || prendre — et cause pour qqn., schie- 
rarsi dalla parte di alcu. || être le — de..., fare al caso 
di... || je ne veux pas qu’elle souffre par mon—,non voglio 
che soffra per causa mia || le — qu’il se soit trompé une 
fois ne veut rien dire, il fatto che abbia sbagliato una vol- 
ta non vuol dir nulla || le — est que..., il fatto è che... || 


falloir 


il est de — que..., sta di fatto che... || du seul — que 
j'acceplais son point de vue je me rangeais de son côté, 
dal momento che accettavo il suo punto di vista mi 
schieravo già dalla sua parte; du — qu'il a épousé une 
héritière il ne daigne plus nous adresser la parole, per 
il fatto che ha sposato un’ereditiera non si degna più 
di rivolgerci la parola; en venir au —, venire al sodo || 
au —, j'en ai assez, tutto sommato ne ho abbastanza; 
au — j'aurais à vous dire que..., a proposito, dovrei 
dirle che... || en — (o de —), in realtà, effettivamente || 
du — que..., per il fatto che... || en — de..., in fatto 
di...: en — de gourmandise personne ne peut le battre, 
in fatto di golosità nessuno riesce a batterlo || si —/, 
(ant.) si! || tout à fait, Z.av. completamente; veramente: 
il est tout à — guéri, è completamente guarito; d 
est tout à — charmant, è veramente molto gentile, 
molto carino. 

faîtage [feta:3], s.m. (edil.) (di tetto) colmo, spina 
(f.); trave di colmo, strato di colmo; (di edificio) fa- 
stigio. 

faîte [fe:t], s.m. 1. (edil.) (ditetto) colmo, spina (f.);tra- 
ve di colmo, strato di colmo; (di edificio) fastigio 2. cima 
(f.), vetta (f.); (fig.) apice: le — d’un arbre, d’une mon- 
tagne, la cima di un albero, di una montagna; le — de 
la gloire, l’apice della gloria || ligne de —, (geog.) linea 
di fastigio, linea spartiacque. 

faîteau, pl. faîteaux [feto], s.m. (arch.) ornamento di 
pinnacolo. 

faîtière [fetje:r], s.f. 1. (edil.) tegola di colmo; cap- 
pello di colmo 2. lucernario (m.) $ ag. tuile —, (edil.) 
tegola di colmo. 

fait-tout [fetu], s.m. (pl.invar.) pentola (f.). 

faix [fe], s.m. 1. (ant.) peso, onere; fardello (anche 
fig.) 2. (edil.) cedimento (in una struttura muraria). 

fakir [faki:r], s.m. fachiro. 

fakirisme [fakirism], s.m. fachirismo. 

falaise [fale:z], s.f. scogliera (a picco); falesia: — mor- 
te, (geog.) falesia morta. 

falarique [falarik], s.f. falarica (sorta di giavellotto). 

falbala [falbala], s.m. 1. falpalà, balza (f.), gala (f.) 
2. pl. fronzoli. 

falciforme [falsiform], ag. (scient.) falciforme. 

falconidés [falkonide], s.m.pl. (zool.) falconidi. 

falconiformes [falkoniform], s.m.pl. (zool.) falco- 
niformi. 

falerne [falern], s.m. (vino) falerno. 

falisque [falisk], ag. falisco || Falisques, no.pr.m. 
pl. (st.) Falisci. 

faldistoire [faldistwa:r], s.m. (eccl.) faldistorio. 

Faléries [faleri], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Fa- 
leria. 

fallacieusement [falasjozmà], av. fallacemente. 

fallacieux [falasjo], f. fallacieuse [falasjo:z], ag. fal- 
lace. 

falloir [falwa:r] (pres. indic.: il faut; imperf. indic.: il 
fallait; pass. rem.: il fallut; fut. indic.: il faudra; condiz.: il 
faudrait; pres. congiunt.: qu’il faille; imperf. congiunt.: 
qu’il fallût; p.pr.: manca; p.p.: fallu; imperat.: manca), 
v.impers. bisognare, occorrere: il avait fallu appeler le 
médecin, dovemmo chiamare il medico; que faut-il faire?, 
che cosa bisogna fare?; il faut qu’il parte demain, biso- 
gna che parta domani; il fallait la punir, bisognava 
punirla; il fallait bien qu’elle partît avant lui, bisognava 
pure che partisse prima di lui; va Ze voir, il le faut, va 
a trovarlo, è necessario; il travaille beaucoup plus qu’il 
ne faudrait, lavora molto più del necessario; s'exprimer 
comme il faut, esprimersi come si deve; un homme 
comme il faut, un uomo come si deve; faut-il être béte!?, 
si può essere più stupido !?; il faut un médecin, ci vuole 
un medico; il nous faut de l’argent, abbiamo bisogno di 
soldi; avez-vous ce qu’il vous faut?, avete quel che vi oc- 
corre?; il faut ce qu'il faut, quel che ci vuole ci vuole; 
combien te faut-il?, di quanto hai bisogno?, quanto ti 
occorre?; il lui en faut peu pour le mettre en colère, 
basta un nonnulla per farlo andare in collera || s'en 
falloir, mancare: je wai pu corriger toutes les dictées, 


fallu 


il s’en faut d’une bonne moitié, non ho potuto correggere 
tutti i dettati, me ne manca una buona metà; il s’en 
est fallu de cinq minutes qu’ils ne se soient rencontrés, 
per cinque minuti non si sono incontrati || il s’en est 
fallu d'un cheveu, c’è mancato un pelo || il s'en faut 
(de) beaucoup, (de) peu, ci manca molto, poco: il 
s’en faut de beaucoup que son dernier roman égale 
les précédents, il suo ultimo romanzo è ben lontano 
dall’uguagliare i precedenti; il n’est pas encore ré- 
tabli, il s'en faut beaucoup, ci vorrà un bel po’ prima 
che si rimetta del tutto || peu s’en faut, poco ci manca: 
il a perdu la vue ou peu s’en faut, ha perso la vista o 
quasi || tant s’en faut qu'il accepte!, è ben lontano dal- 
l’accettare !; il west pas intellectuel, tant sen faut, non 
è intellettuale, tutt'altro. 

fallu [faly], p.p. di falloir. 

falot! [falo], s.m. 1. lanternone; (mar.) fanale di co- 
ronamento 2. (argot) consiglio di guerra. 

falot?, f. falote [falot], ag. 1. scialbo, sbiadito, insi- 
gnificante 2. (letter.) falotico; (ant.) bizzarro, buffo. 

falourde [falurd], s.f. fastello (m.) (di grossi rami). 

falsificateur [falsifikatoe:r], s.m. falsificatore, adul- 
teratore. 

falsification [falsifikasj5], s.f. falsificazione; (di cibi) 
adulterazione, sofisticazione. 

falsifier [falsifje], v.t. 1. falsificare; fatturare, adul- 
terare: — un billet de banque, falsificare una banconota; 
— du vin, fatturare del vino 2. (fig.) svisare, falsare. 

faluche [falyJ], s.f. berretto goliardico. 

falun [fal®], s.m. «falun» (sabbia conchiglifera). 

faluner [falyne], v.t. (agr.) correggere (un terreno) 
con «falun». 

falunière [falynje:r], s.f. miniera di «falun ». 

falzar [falza:r], s.m. (argot) brache (f.pl.). 

Famagouste [famagust], no.pr.f. (geog.) Famagosta. 

famé [fame], ag. mal —, malfamato. 

famélique [famelik], ag. famelico. 

fameusement [famozmü], av. (fam.) estremamente, 
straordinariamente. 

fameux [famo], f. fameuse [famo:z], ag. 1. famoso, 
celebre: un artiste —, un artista famoso 2. (fam.) no- 
tevole, grande, formidabile: c'est —/, è formidabile !; 
ce n’est pas —!, non è un gran che !; un fromage —, un 
formaggio eccellente; un — coquin, un perfetto ma- 
scalzone. 

familial [familjal], pl. familiaux [familjo], ag. fami- 
liare: vie familiale, vita di famiglia; allocations familia- 
les, assegni familiari $ s.f. (automobile) familiare. 

familiariser [familjarize], v.t. rendere familiare (a), 
abituare || se familiariser, v.r. familiarizzarsi, pren- 
der dimestichezza: se — avec le danger, assuefarsi al 
pericolo; se — avec une langue étrangère, familiarizzarsi 
con una lingua straniera. 

familiarité [familjarite], s.f. familiarità, dimesti- 
chezza; confidenza: vivre dans la — de qqn., essere in 
confidenza con qlcu.; prendre des familiarités avec qqn., 
prendersi delle libertà con qlcu. || Za — de son style le 
rend accessible à tous, il suo stile semplice e familiare 
lo rende accessibile a tutti || — engendre mépris, (prov.) 
confidenza toglie riverenza. 

familier [familje], f. familière [familje:r], ag. fami- 
liare: un visage —, un viso familiare; langage —, lin- 
guaggio familiare; {on —, tono confidenziale; il affiche 
avec lui des manières trop familières, ostenta nei suoi 
confronti dei modi troppo confidenziali $ s.m. 1. amico 
intimo: les familiers d’une maison, gli intimi di una 
casa 2. frequentatore abituale: les familiers d’un club, i 
frequentatori abituali di un club. 

familièrement [familjerma], av. familiarmente. 

famille [fami:j], s.f. famiglia: — patriarcale, famiglia 
patriarcale; — rurale (o paysanne), famiglia contadina; 
drame de —, dramma familiare; cercle de —, ambito 
familiare; père de —, padre di famiglia; chef de —, ca- 
pofamiglia; biens de —, beni di famiglia; jeune fille de 
bonne —, ragazza di buona famiglia; fils de —, figlio di fa- 
miglia; pension de —, pensione familiare; avoir l'esprit 
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de —, avere il senso della famiglia; avoir de la —, aver 
parenti || nom de —, cognome || il y a certain air de — 
entre eur, c'è tra di loro una certa somiglianza || Za 
Sainte Famille, la Sacra Famiglia || la — d’un Cardinal, 
il personale addetto al servizio di un Cardinale | — 
artistique, de langues, de mots, zoologique, famiglia arti- 
stica, linguistica, di vocaboli, zoologica || — des lilia- 
cées, famiglia delle gigliacce || jouer aux familles, (gioco 
di carte) giocare a famiglia. 

famine [famin], s.f. carestia || crier —, pianger mi- 
seria || salaire de —, (fam.) stipendio da fame. 

fanage [fana:3], s.m. (agr.) fienagione (f.). 

fanal [fanal], pl. fanaux [fano], s.m. fanale: — pour 
signaur, fanale da segnali; — de position, fanale di 
posizione. 

fanatique [fanatik], ag. e s.m. fanatico. ` 

fanatiquement [fanatikmä], av. fanaticamente. 

fanatiser [fanatize], v.t. fanatizzare. 

fanatisme [fanatism], s.m. fanatismo. 

fanchon! [füf5], s.f. fazzoletto da testa. 

Fanchon?, no.pr.f. (ant.) dim. di Françoise. 

fandango [fädägo], s.m. fandango (musica e danza). 

fane [fan], s.f. 1. foglia secca (caduta da un albero) 
2. foglia e gambo (di alcune piante erbacee). 

fané [fane], ag. 1. (di piante e fiori) appassito, av- 
vizzito: fleurs fanées, fiori appassiti 2. (fig.) sciupato, 
che ha perso la freschezza; sbiadito: robe fanée, vestito 
che ha perso la freschezza; rideaux fanés, tende sciu- 
pate e scolorite; une couleur fanée, un colore sbiadito; 
un visage —, un viso sfiorito. 

faner [fane], v.t. 1, fare appassire (piante e fiori): 
la chaleur a fané ces roses, il caldo ha fatto appassire 
queste rose 2. (fiy.) far perdere la freschezza (a); scolo- 
rire, sbiadire; sciupare: le soleil a fané les rideaux, il 
sole ha scolorito le tende 3. rivoltare; far seccare (l’erba 
falciata) || se faner, v.r. 1. (di piante e fiori) appassire, 
avvizzire 2, (fig.) sbiadire, scolorire; sciuparsi; sfiorire; 
avvizzire. 

faneur [fance:r], s.m. contadino, giornaliero che ri- 
volta l'erba falciata (per farla seccare). 

faneuse [fano:z], s.f. (Macchina) voltafieno: — à four- 
ches, voltafieno a forche; — à tambour, voltatieno a 
tamburo. 

fanfare [füfa:r], s.f. 1. (mus.) fanfara 2. fanfara, 
banda musicale: directeur de —, capobanda. 

fanfariste [füfarist], s.m. musicante, bandista. 

fanfaron [fūfarð], f. fanfaronne [fàfaron], ag. spa- 
valdo 4 s.m. fanfarone; spaccone, gradasso, smargiasso. 

fanfaronnade [fäfaronad], s.f. fanfaronata; spacco- 
nata, smargiassata. 

fanfaronner [füäfarone], v.i. fare lo spaccone, il gra- 
dasso; dire fanfaronate. 

fanfre [fü:fr], s.m. (2001.) fanfano, pesce pilota. 

fanfreluche [füäfrolyf], s.f. fronzolo (m.). 

fange [fà:3], s.f. 1. fango (m.), melma (spec. fig.) 
vivre dans la —, (fig.) vivere nel fango 2. (chim. min.) 
melma. 

fangeux [füso], f. fangeuse [fà3z0:z], ag. 1. fangoso, 
melmoso 2. (fig.) abietto. 

fanion [fanj5], s.m. guidone; gagliardetto. 

Fannette [fanet], no.pr.f. dim. di Stéphanie. 

Fanny [fani], no.pr.f. dim. di Stéphanie. 

fanon! [fan5], s.m. 1. (zool.) fanone 2. (2001.) giogaia 
(f.) 3. (eccl.) fanone. 

Fanon?, no.pr.f. (ant.) dim. di Stéphanie. 

fantaisie [fùtezi], s.f. 1. originalità, estro (m.), fan- 
tasia: n’avoir aucune —, non avere nessun estro; ses 
romans sont pleins de —, i suoi romanzi sono pieni di 
estro 2. capriccio (m.), ghiribizzo (m.), fantasia: — de 
milliardaire, capriccio da miliardario; il lui a pris la — 
d’écrire des vers, gli è saltato il ticchio di scrivere versi; 
se passer (o se payer) la — de..., cavarsi la voglia di...; 
se plier aur fantaisies de qqn., piegarsi ai capricci di 
qlcu.: vivre à sa —, vivere secondo il proprio capric- 
cio; il ne travaille qu'à sa —, lavora soltanto quando 
gli pare 3. (nel linguaggio della moda) fantasia: bijoux 
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(de) —, gioielli (di) fantasia; tissu de —, tessuto (di) 
fantasia 4. (ant.) immaginazione, fantasia || portrait de 
—, ritratto di fantasia 5. (mus.) fantasia 6. (arte) fan- 
tasia, capriccio (m.): fantaisies ornementales, capricci 
ornamentali. 

fantaisiste [fütezist], ay. fantasioso; stravagante; 
estroso; cervellotico: un poète —, un poeta immagi- 
noso; une interprétation —, un’interpretazione cervel- 
lotica; un étudiant —, uno studente discontinuo $ s.m. 
e f. I. (teat.) fantasista 2. persona fantasiosa, estrosa, 
originale. 

fantasia [fätazja], s.f. fantasia, evoluzione equestre 
dei cavalieri arabi. 

fantasmagorie [fàtasmagori], s.f. fantasmagoria. 

fantasmagorique [fùtasmagorik], ag. fantasmago- 
rico. 

fantasme [fùtasm], s.m. fantasma, immagine (f.), 
illusione (f.): les fantasmes poétiques, i fantasmi poetici. 

fantasque [fütask], ag. lunatico; capriccioso; biz- 
zarro: un caractère —, un carattere capriccioso; humeur 
—, umore lunatico, mutevole; des idées fantasques, 
idee bizzarre. 

fantassin [fätast], s.m. (mil.) fante, fantaccino. 

fantastique [fàtastik], ag. 1. fantastico, favoloso: un 
conte —, un racconto fantastico 2. fantastico, meravi- 
glioso, sensazionale: un luxe —, un lusso straordinario 
4 s.m. (lett.) il genere fantastico. 

fantastiquement [fätastikmä], av. fantasticamente, 
straordinariamente. 

Fantine [fätin], no.pr.f. (lett.) Fantina. 

fantoche [fùtof], s.m. marionetta (f.), fantoccio: cet 
homme n’est qu'un —, quell’uomo è solo un fantoccio. 

fantomatique [fätomatik], ag. fantomatico. 

fantòme[fàto:m], s.m. 1.fantasma: une maison hantée 
par les fantômes, una casa abitata dagli spettri; se battre 
contre des fantòmes, battersi contro i fantasmi || un 
roi —, un re travicello || gouvernement —, governo fan- 
tasma || circuit —, (tel.) circuito fantasma || — magné- 
tique, (fis.) spettro magnetico 2. fantasma, ombra (f.), 
chimera (f.): les fantômes de l’imagination, i fantasmi 
dell’immaginazione. 

fanton [fàtd], s.m. (edil.) catena (f.). 

fanure [fany:r], s.f. appassimento (m.), avvizzimen- 
to (m.). 

faon [fù], s.m. cerbiatto; piccolo delcapriolo, del daino. 

faonner [fane], v.i. (di cerva, ecc.) figliare. 

faquin [fak#], s.m. (ant.) 1. gaglioffo, ribaldo, ma- 
nigoldo 2. facchino. 

faquinerie [fakinri], s.f. (ant.) gaglioffaggine, ribal- 
deria, cialtroneria. 

farad [farad], s.m. (fis.) farad. 

faraday [farade], s.m. (fis.) faraday. 

faradique [faradik], ag. (elettr.) faradico. 

faradisation [faradizasj5], s.f. Oned.) faradizzazione. 

faramineux [faramino], f. faramineuse [faramino:z], 
ag. (fam.) strabiliante, stupefacente, prodigioso: des 
prix —, prezzi esorbitanti. 

farandole [farädol], s.f. farandola (musica e danza). 

farandoler [farädole], v.i. ballare la farandola. 

faraud [faro], f. faraude [faro:d], s.m. (fam.) vanesio: 
Jaire le —, fare il bello # ag. (fam.) vanesio, fatuo, pre- 
tenzioso: un air —, un’aria fatua. 

farce [fars], s.f. 1. (teat.) farsa: donner dans la —, 
cadere nel farsesco 2. (fig.) scherzo (m.), burla: faire 
une — à qqn., giocare un tiro a qleu., fare uno scherzo a 
alen, || être le dindon de la —, essere lo zimbello di 
tutti || faire ses farces, (ant.) correre la cavallina $ ag. 
invar. (pop.) spassoso, buffo. 

farce, s.f. (cuc.) farcia, ripieno (m.). 

farceur [farsce:r], s.m. burlone, mattacchione; capo 
ameno || farceuse [farso:z], s.f. burlona, mattacchiona. 

farcin [fars£], s.m. (vet.) farcino, morva (f.). 

farcir [farsi:r], v.t. 1. (cuc.) farcire: — un dindon, far- 
cire un tacchino 2. (fig.) infarcire: se — le cerveau de 
dales, riempirsi il cervello di date. 

fard [ta:r], s.m. 1. belletto;(di attori) cerone: — liquide, 
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gras, sec, belletto liquido, grasso, secco; pour le soir, 
trucco per la sera; — pour la scène, cerone; — pour les 
paupières, ombretto; — pour les cils, rimmel; se mettre 
du —, darsi il belletto || piquer un —, (fum.) arrossire, 
avvampare 2. (fig.ant.) artificio; orpello, fronzolo: son art 
était sans —, la sua arte era senza orpelli; parler sans —, 
parlare senza dissimulazione. 

fardage [farda:3], s.m. il dissimulare (merce scadente) 
sotto merce di buona qualità. 

farde [fard], s.f. balla di caffè (di 185 kg). 

fardé [farde], ag. truccato. 

fardeau, pl. fardeaux [fardo], s.m. fardello (anche 
fig.); carico: un — accablant, un fardello schiacciante; 
le — des remords, des ans, il peso dei rimorsi, degli 
anni; le — des dettes, il carico dei debiti. 

farder! [farde], v.t. 1. truccare, imbellettare; mettere 
il cerone (a un atto se — les yeux, truccarsi gli occhi 
2. (fig.) rendere artificioso: — son style, rendere artifi- 
cioso il proprio stile 3. mascherare, camuffare (anche 
fig.) — la marchandise, dissimulare merce scadente 
sotto merce di buona qualità; — la vérité, camuffare 
la verità; — sa nature, dissimulare la propria natura || 
se farder, v.r. truccarsi: se — discrètement, truccarsi 
leggermente. 

farder?, v.i. (ant.) 1. gravare: un poids qui farde, 
un peso che grava 2. cedere (sotto un peso). . 

fardier [fardje], s.m. carromatto. 

farfadet [farfade], s.m. (dial. provenzale) spirito, fol- 
letto. 

farfelu [farfoly], ag. balzano, estroso; strambo. 

farfouiller [farfuje], v.i. (fam.) frugare, rovistare. 

fargue [farg], s.f. (mar.) parapetto (m.). 

faribole [faribol], s.f. (fam.) frivolezza, discorso 
ozioso. 

farigoule [farigul], s.f. (bot. pop.) timo (m.). 

farinacé [farinase], ag. farinaceo. 

farinage [farina:3], s.m. molenda (f.). 

farine [farin], s.f. farina: — de blé (o froment), fa- 
rina di frumento; — de maïs, farina di granoturco, fa- 
rina gialla; — de pommes de terre, fecola, farina di pa- 
tate; — fleur (o fleur de farine), fior di farina; — bise, 
farina bigia; — de châtaignes, farina di castagne, farina 
dolce: — entière, farina integrale; — lactée, farina lattea; 
— de tourteaux, farina di panelli; — fossile, (chim.) fa- 
rina fossile, tripoli; — d'os, (chim.) farina d’ossa; de 
graines de lin, de graines de moutarde, farina di semi di 
lino, di senape || séparer le son de la —, separare la fa- 
rina dalla crusca || ils sont de la même —, sono dello 
stesso stampo | c'est moitié — moitié son, qui c’è del 
buono e del cattivo. 

fariner [farine], v.t. infarinare. 

farinet [farine], s.m. (nel gioco dei dadi) farinaccio. 

farineux [farino], f. farineuse [farino:z], ag. 1. fari- 
noso, farinacco 2. infarinato $ s.m.pl. farinacei. 

farinier [farinje], s.m. (ant.) V. meunier. 

farinière [farinje:r], s.f. (ant.) madia. 

farlouse [farlu:z], s.f. (2001.) pispola. 

Farnèse [farne:z], no.pr. (st.) Farnese. 

Farnésine [farnezin], no.pr.f. Farnesina. 

farniente [farnjente], s.m. il dolce far niente. 

faro [faro], s.m. birra di Bruxelles. 

farouch, farouche! [faruf], s.m. (bot.) trifoglio in- 
carnato. 

farouche?, ag. 1. selvatico; (di persona) poco socie- 
vole, scontroso: un animal —, un animale selvatico; 
un homme d'humeur —, un uomo poco socievole, scon- 
troso 2. (fig.) feroce, selvaggio, violento: haine —, odio 
selvaggio; une résistance —, una resistenza accanita; 
une volonté —, una volontà indomita; il a un air — qui 
effraie tout le monde, la sua aria truce spaventa tutti, 

fart [fa:r], s.m. sciolina (f.). 

fartage [farta:3], s.m. sciolinatura (f.). 

farter [farte], v.t. sciolinare. 

fasce [fas], s.f. (arald.) fascia. 

fascé [fase], ag. (écu) —, (arald.) fasciato. 

fascia [fasja], s.m. (anat.) fascia (f.). 
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fasciation [fasjasj5], s.f. (bot.) fasciazione. 

fascicule [fasikyl], s.m. fascicolo, dispensa (f.): pa- 
raître par fascicules, uscire a dispense, a puntate. 

fasciculé [fasikyle], ag. fascicolato; affastellato: raci- 
nes fasciculées, (bot.) radici fascicolate; colonne fasci- 
culée, (arch.) colonna fascicolata, a fascia. 

fascié [fasje], ag. striato, listato. 

fascinage [fasina:3], s.m. fascinata (f.). 

fascinant [fasinà], f. fascinante [fasinà:t], ag. af- 
fascinante. 

fascinateur [fasinatæ:r], f. fascinatrice [fasinatris], 
ag. che affascina, che ammalia. 

fascination [fasinasj5], s.f. fascino (m.), attrattiva; 
(occultismo) affascinamento (m.). 

fascine [fasin], s.f. fascina (per innalzare ripari, ri- 
vestire opere di fortificazione, ecc.). 

fasciner! [fasine], v.t. affascinare; incantare: il fa- 
scine tous ceux qui l’approchent, incanta tutti quelli 
che gli si avvicinano. 

fasciner?, v.t. fascinare, provvedere fascine (per 
trincee, ripari, terrapieni, ecc.). 

fascisme [fasism], s.m. fascismo. 

fasciste [fasist], ag. e s.m. fascista. 

faséyer (coniugato come employer), faseiller [fazeje], 
v.i. (mar.) fileggiare. 

faste! [fast], s.m. fasto, pompa (f.). 

faste?, ag. fasto: jour —, giorno fasto $ s.m.pl. (st.) 
fasti. 

fastidieusement [fastidjozmà], av. fastidiosamente. 

fastidieux [fastidjo], f. fastidieuse [fastidjo:z], ag. 
fastidioso, noioso; stucchevole. 

fastigié [fastizje], ag. (bot.) fastigiato. 

fastueusement [fastuozmà], av. fastosamente; sfar- 
zosamente. 

fastueux [fastuo], f. fastueuse [fastuo:z], ag. fastoso, 
sfarzoso. 

fat [fat], ag. fatuo, vanesio A s.m. uomo fatuo, uomo 
vanesio. 

fatal, pl. fatals [fatal], ag. fatale: le moment —, il 
momento fatale; c’était —/, era scritto !, era destino |; 
le cours — des événements, il corso fatale degli avveni- 
menti; erreur, chute fatale, errore, caduta fatale. 

fatalement [fatalmà], av. fatalmente, 

fatalisme [fatalism], s.m. fatalismo. 

fataliste [fatalist], s.m. fatalista ¢ ag. fatalistico: 
tendance —, tendenza al fatalismo. 

fatalité [fatalite], s.f. fatalità. 

fatidique [fatidik], ag. fatidico. 

fatidiquement [fatidikmã], av. fatidicamente. 

fatigabilité [fatigabilite], s.f. faticabilità. 

fatigant [fatigã], f. fatigante [fatigã:t], ag. 1. fati- 
coso, affaticante; pesante: travail —, lavoro faticoso, 
pesante; journée fatigante, giornata estenuante; étude 
fatigante, studio pesante 2. (fam.) noioso, pesante: con- 
férence fatigante, conferenza noiosa; ce qu’il peut être —!, 
quant'è noioso ! 

fatigue [fatig], s.f. fatica; stanchezza: — musculaire, 
cérébrale, fatica muscolare, cerebrale; cheval de —, ca- 
vallo da fatica; se tuer de —, (fam.) ammazzarsi di fa- 
tica; tomber de —, cadere dalla fatica, dalla stanchezza; 
— du sol, (agr.) stanchezza del terreno; résistance à 
la —, (tec.) resistenza alla fatica. 

fatigué [fatige], ag. 1. stanco; affaticato: muscle —, 
muscolo stanco; avoir les yeux fatigués, aver gli occhi 
stanchi; traits fatigués, lineamenti tirati; être — de 
aqn., qg.ch., esser stanco di qleu., di ql.co. || sol —, (agr.) 
terreno stanco ?. (fam.) malandato, malridotto: un 
costume —, un abito malridotto, sformato; des souliers 
fatigués, scarpe malandate; pastel —, pastello sbiadito; 
poutre fatiguée, trave che si incurva. 

fatiguer [fatige], v.t. 1. stancare, affaticare: le voyage 
m'a fatigué, il viaggio mi ha affaticato; assez! tu me 
fatigues!, basta! mi hai stancato, mi dai fastidio ! || — la 
terre, (agr.) stancare iliterreno || — la salade, mescolare 
l’insalata 2. (mec.) sollecitare, sottoporre a fatica 4 v.i. 
faticare, sostenere uno sforzo: navire qui fatigue, nave 


che fatica; poutre qui fatigue, trave che fatica, che so- 
stiene uno sforzo || se fatiguer, v.r. stancarsi, affati- 
carsi: je me suis faliguée à lui faire comprendre ce 
poème, mi sono sfiatata, spolmonata per fargli capire 
quella poesia. 

Fatimides [fatimid], no.pr.m.pl. (st.) Fatimidi. 

fatras [fatra], s.m. ammasso, mucchio; farragine (f.); 
guazzabuglio: un — de vieux papiers, un mucchio di 
vecchie carte; un — de théories philosophiques, una far- 
ragine di teorie filosofiche; un — de paroles, d’idées, un 
guazzabuglio di parole, d’idee. 

fatrasie [fatrazi], s.f. (st.lett.) nel Medioevo, rac- 
colta di poesie satiriche volutamente oscure, 

fatuité [fatuite], s.f. fatuità: un air de — et de con- 
tentement, un’aria fatua e soddisfatta. 

fatum [fatom], s.m. (lat.) fato. 

faubert [fobe:r], s.m. (mar.) radazza (f.). 

faubourg [fobu:r], s.m. 1. sobborgo; (pl.) periferia 
(f.): un gars des faubourgs, (fam.) un bullo di periferia || le 
noble —, (ant.) il quartiere di Saint-Germain a Parigi 
2. pl. popolazione operaia della periferia. 

faubourien [foburjf], f. faubourienne [foburjen], ag. 
di, da sobborgo; di, da periferia: des habitudes typique- 
ment faubouriennes, abitudini tipiche della periferia. 

faucard [foka:r], s.m. falce dal lungo manico (per 
tagliare l’erba sulle rive dei corsi d’acqua). 

faucarder [fokarde], v.t. (agr.) falciare l'erba sulle 
rive di un corso d’acqua. 

faucardeur [fokardce:r], s.m. battello fluviale mu- 
nito di falce (per tagliare l'erba sulle rive). 

fauchage [fofa:3], s.m., fauchaison [fofez5], s.f. 
falciatura (f.). 

fauchard [fofa:r], s.m. 1. (strum. agricolo) pennato 
2. (st.mil.) falcione; roncone. 

fauche Doft, s.f. V. fauchage. 

fauché [fofe], ag. (fam.) squattrinato: je suis — 
(comme les blés), sono completamente al verde, sono 
in bolletta. 

fauchée [fofe], s.f. falciata (quantità di erba, ecc. 
che si falcia in un giorno o fra una affilatura e l’altra 
della falce). 

faucher [fofe], v.t. 1. falciare (anche fig.): le bolide 
faucha les spectateurs, il bolide falciò gli spettatori || 
— l'herbe sous les pieds de qqn., far lo sgambetto a 
qleu., soppiantare qleu. 2. (pop.) rubare, sgraffignare: 
on lui a fauché sa voiture, gli hanno fregato l’auto- 
mobile $ v.i. (di cavallo) falciare. 

fauchet [fofe], s.m. rastrello (con denti di legno). 

fauchette [fofet], s.f. falcetto (m.). 

faucheur [fofæ:r], s.m. 1. falciatore 2. (2001.) falangio, 
opilione || faucheuse [fofo:z], s.f. falciatrice. 

faucheuse [fofo:z], s.f. (macchina) falciatrice (per 
erba); mietitrice (per cereali). 

faucheux [fofo], s.m. V. faucheur nel significato 2. 

fauchon (rot), s.m. falce fienaia (munita di pettine 
per tagliare cereali). 

faucille [fosi:j], s.f. falcetto (m.), falce || la — et le 
marteau, falce e martello. 

faucillon [fosij5], s.m. falcetto. 

faucon [fok5], s.m. 1. (2001.) falco, falcone 2. (st. mil.) 
falcone (antico pezzo d’artiglieria). 

fauconneau, pl. fauconneaux [fokono], s.m. 1. (2001.) 
giovane falco 2. (st.mil.) falconetto (antico pezzo d’ar- 
tiglieria). 

fauconnerie [fokonri], s.f. 1. falconeria 2. falconara 
(luogo dove s’allevano i falconi) 3. caccia col falco. 

fauconnier [fokonje], s.m. falconiere. 

faucre [fo:kr], s.m. resta (f.) (dell'armatura). 

faufil [fofil], s.m. (cucito) (filo dell’) imbastitura. 

faufiler [fofile], v.t. (cucito) imbastire || se faufiler, 
v.r. intrufolarsi. 

faufilure [fofily:r], s.f. (cucito) imbastitura. 

faune! [fo:n], s.f. fauna. 

Faune?, no.pr.m. (mit.) Fauno. 

faunesque [fonesk], ag. faunesco. 

faunique [fonik], ag. faunico, relativo alla fauna. 
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faussaire [fose:r], s.m. 1. falsario, contraffattore, fal- 
sificatore 2. (fig.) falsario, mistificatore. 

fausse-braie, pl. fausses-braies [fosbre], s.f. (fortifi- 
cazioni) antemurale (m.). 

fausse-carlingue, pl. fausses-carlingues [foskar- 
l&:g], s.f. (mar.) controparamezzale (m.). 

faussement [fosmà], av. falsamente. 

fausse-quille, pl. fausses-quilles [foski:j], s.f. (mar.) 
controchiglia, falsa chiglia. 

fausser [fose], v.t. 1. falsare, alterare: — la vérité, 
falsare la verità; — un bilan, alterare un bilancio; — le 
sens d'un texte, d'une loi, falsare un testo, una legge 
2. storcere, torcere: — une clef, storcere una chiave 
3. mancare (a), venire meno (a): — une promesse, (ant.) 
mancare a una promessa || — compagnie à qqn., pian- 
tare in asso gien, $ v.i. stonare || se fausser, v.r. gua- 
starsi, alterarsi. 

fausset! [fose], s.m. (mus.) falsetto: chanter en —, 
cantare in falsetto; voix de —, voce di falsetto. 

fausset?, s.m. zipolo (di una botte). 

fausseté [foste], s.f. 1. falsità: prouver la — d’un do- 
cument, provare la falsità di un documento 2. (fig.) fal- 
sità, ipocrisia, doppiezza: il est d'une — répugnante, è 
di una falsità ripugnante 3. (ant.) menzogna, falsità. 

Faust [fost], no.pr.m. Fausto. 

faustien [fostjf], f. faustienne [fostjen], ag. faustiano. 

Faustin [fosté], no.pr.m. Faustino. 

Faustine [fostin], no.pr.f. Faustina. 

faute [fo:t], s.f. 1. colpa (anche dir.); fallo (m.): 
commettre une — grave, commettere una colpa grave; 
confesser ses fautes, confessare le proprie colpe, i propri 
peccati; étre en —, essere in colpa; prendre en —, co- 
gliere in fallo; ce malheur est arrivé par sa —, questa 
disgrazia è successa per colpa sua; il y a peut-étre de 
sa —, è forse in parte colpa sua; à qui la —?, di chi è 
la colpa?; c’est (de) sa —, è colpa sua; c’est la — d’Henri, 
è colpa di Enrico; est-ce ma — (à moi)?, è forse colpa 
mia? || c'est ma —, c’est ma —, c'est ma très grande —, 


mea culpa, mea culpa, mea maxima culpa || — con- 
tractuelle, (dir.) inadempienza contrattuale; — aqui- 
lienne, (dir.) colpa aquiliana || — avouée est à demi par- 


donnée, (prov.) peccato confessato è mezzo perdonato 
2. errore (m.), sbaglio (m.), sproposito (m.): des fautes de 
grammaire, d’orthographie, d’étourderie, errori di gram- 
matica, di ortografia, di distrazione; — d’impression, 
errore di stampa; — de frappe, errore di battuta (alla 
macchina da scrivere) 3. mancanza: — de goût, mancan- 
za di gusto; je ne peux pas le faire — de temps, non 
posso farlo per mancanza di tempo | sans —, senza 
fallo, senz'altro || — de, per, in mancanza di; il n’est 
pas parti — d’argent, non è partito per mancanza di 
denaro; — de mieur, in mancanza di meglio; étudiez 
davantage, — de quoi vous échouerez, studiate di più, 
se no sarete bocciati || se faire — de, astenersi da, 
privarsi di || ne pas se faire — de, (letter.) non man- 
care di, non fare a meno di || — de grives, on mange 
des merles, (prov.) in mancanza di cavalli, trottano gli 
asini 4. (sport) fallo (m.). 

fauter [fote], v.i. (di ragazza) cadere, peccare. 

fauteuil [fotoe:j], s.m. poltrona (f.): — à bascule, 
poltrona a dondolo; — roulant, poltrona a rotelle; 
— tournant, poltrona girevole; — pliant, poltrona a 
sdraio, sdraia; — d’enfant, seggiolone; — d’invalide, 
carrozzella da invalido; — d’orchestre, poltrona (di pla- 
tea) || — académique, seggio accademico (all’Académie 
Française) || occuper le — (présidentiel), siéger au — 
(présidentiel), presiedere. 

fauteuil-lit, pl. fauteuils-lits 
trona letto. 

fauteur [fotce:r], s.m. fautore, istigatore: — de dis- 
corde, de troubles, fomentatore di discordia, di disordini. 

fautif [fotif], f. fautive [foti:v], ag. 1. colpevole, in col- 
pa: il se sent —, si sente colpevole 2. scorretto, errato: 
une traduction fautive, una traduzione scorretta 3. (ant.) 

` (di memoria, vista, ecc.) debole A s.m. colpevole; respon- 

sabile: le — c'est lui, il colpevole è lui. 


[foteejli], s.m. pol- 


faux-titre 


fautivement [fotivmã], 
errato. 

fauve [fo:v], ag. 1. fulvo, rossiccio: le poil — du lion, 
il pelo fulvo del leone 2. selvatico: bête —, belva, fiera, 
bestia feroce; odeur —, puzzo di selvatico A s.m. 1. bel- 
va (f.), fiera (f.): dompter un —, domare una belva; 
chasse aux fauves, caccia grossa ?. les Fauves, (st.arte) 
i « Fauves». 

fauverie [fovri], s.f. serraglio (m.) (di bestie feroci). 

fauvette [fovet], s.f. (zool.) silvia: — à tête noire, 
capinera; — babillarde, bigiarella; — des Alpes, capi- 
nera alpina; — des jardins, bigia grossa, beccafico; 
— des roseaux, bigia dei canneti, dei giuncheti. 

fauvisme [fovism], s.m. (st.arte) fauvismo. 

faux! [fo], f. fausse [fo:s], ag. 1. falso; erroneo, sba- 
gliato: tout cela est —, è tutto falso, sbagliato; ce que 
vous dites-là est —, ciò che dite è falso; une fausse 
croyance, una falsa credenza; une fausse nouvelle, una 
notizia falsa; — témoignage, falsa testimonianza; un 
raisonnement, un calcul —, un ragionamento, un cal- 
colo sbagliato; se faire une fausse opinion de qqn., farsi 
un’idea sbagliata su qlcu.; cette jupe a pris un — pli, 
questa gonna ha preso una piega falsa || faire un — 
pas, (anche fig.) fare un passo falso || suivre une fausse 
piste, (anche fig.) seguire una pista sbagliata ?. falso, 
finto; fittizio; contraffatto, falsificato: des perles fausses, 
delle perle false; une fausse fenêtre, una finestra finta; 
de fausses clés, delle chiavi false; — cils, ciglia finte; 
une fausse honte, un falso pudore; une fausse maigre, una 
falsa magra; un — nom, un nome falso; fabriquer de la 
fausse monnaie, coniare moneta falsa 3. falso, in- 
sincero; ambiguo: un homme —, un uomo falso; les — 
prophètes, i falsi profeti || un — frère, (fam.) un tradi- 
tore || étre dans une situation fausse, essere in una si- 
tuazione falsa || — comme un jeton, falso come Giuda 
4. falso, illusorio; fallace; inesistente: un — problème, 
un problema inesistente; de fausses espérances, speranze 
fallaci; une fausse alerte, un falso allarme || fausse cou- 
che, (med.) aborto spontaneo 5. falso, stonato, scordato: 
note fausse, nota falsa; un accord —, un accordo sto- 
nato; ce piano est —, questo pianoforte è stonato || 


av. in modo scorretto, 


vers —, verso zoppicante $ av. in modo stonato: chan- 
ter —, stonare. 
faux!, s.m. 1. falso: discerner le vrai du —, discernere 


il vero dal falso; plaider le —, sostenere il falso; vivre 
dans le —, vivere in un mondo artificioso 2. (dir.) 
falso, reato di falsificazione: — en écriture, falso in 
scrittura; — en écriture publique, falso in atto pubblico; 
— intellectuel, matériel, falso ideologico, materiale; s'in- 
scrire en —, impugnare di falso; je m'inscris en — contre 
ce que vous dites, (fig.) contesto ciò che dite 3. falso, 
copia (f.) (di un’opera d’arte) || à faux, Lon. 1. a torto: 
accuser qqn. à —, accusare qleu. a torto 2. fuori se- 
sto: celte poutre porte à —, questa trave è fuori sesto. 

faux?, s.f. 1. falce; fienaia 2. (anat.) falce: — du cer- 
veau, falce cerebrale, grande falce; — du cervelet, falce 
cerebellare, piccola falce. 

faux-bourdon, pl. faux-bourdons [foburdð], 
1. (mus.) falsobordone 2. (zool.) fuco. 

faux-col, pl. faux-cols [fokol], s.m. (abbigl.) solino, 
colletto staccabile. 

faux-filet, pl. faux-filets [fofile], s.m. (macelleria) 
controfiletto. 

faux-fuyant, pl. faux-fuyants [fofuijä], s.m. scap- 
patoia (f.). 

faux-jour, pl. faux-jours [foju:r], s.m. luce falsa: 
voir qq.ch. sous un —, (fig.) vedere ql.co. sotto una luce 
falsa. 

faux-monnayeur, pl. faux-monnayeurs 
joe:r], s.m. falsario (di monete). 

faux-plat, pl. faux-plats [fopla], s.m. (geog.) falso- 
piano. 

faux-semblant, pl. faux-semblants [fosabla], s.m. 
finzione (f.), ipocrisia (f.), falsa apparenza. 

faux-titre, pl. faux-titres [fotitr], s.m. (tip.) oc- 
chiello, occhietto. 


s.m. 


[fomone- 


faverole 


faverole [favrol], s.f. V. féverole. 

faveur [favoe:r], s.f. 1. favore (m.); benevolenza: il 
doit sa carrière à la — d’un ministre, deve la sua car- 
riera all'appoggio di un ministro; lettre de —, lettera 
di raccomandazione; ce livre a gagné la — du public, 
questo libro ha riscosso il favore del pubblico; étre en 
— auprès de qqn., godere il favore di qleu.; cette ex- 
pression est en — dans un certain milieu, questa espres- 
sione è di moda in un certo ambiente 2. favore (m.), 
beneficio (m.), piacere (m.): combler qqn. de faveurs, col- 
mare qleu. di favori; faites-moi la — de..., mi faccia 
il favore di... || billet de —, entrée de —, biglietto di 
favore, entrata di favore; un traitement de —, un trat- 
tamento di favore 3. pl. favori (m.), grazie (di una don- 
na) 4. nastrino (m.) (di seta leggera) || en faveur de, 
l.prep. 4. in considerazione di: on lui a pardonné 
en — de sa bonne conduite, lo hanno perdonato in con- 
siderazione della sua buona condotta 2. in favore 
di: il a fait un testament en — de sa nièce, ha fatto un 
testamento in favore di sua nipote || à la faveur de, 
l.prep. col favore di: à la — des ténèbres, col favore delle 
tenebre. 

favorable [favorabl], ag. 1. favorevole, propizio, be- 
vent —, vento favorevole, propizio; la chance 
—, la sorte gli è stata benigna 2. benevolo, 
favorevole, indulgente: examiner une requête d’un œil —, 
esaminare una richiesta con occhio benevolo. 

favorablement [favorablema], av. favorevolmente; 
benevolmente. 

favori [favori], f. favorite [favorit], ag. favorito, pre- 
ferito, prediletto $ s.m. 1. favorito: ce chanteur est le — 
du public, quel cantante è il beniamino del pubblico; 
les favoris d’un prince, i favoriti di un principe; ce cheval 
est le — de la course, quel cavallo è il favorito della corsa 
2. pl. favoriti, fedine (f.), scopettoni || favorite, s.f. 
favorita. 

favorisé [favorize], ag. favorito. 

favoriser [favorize], v.t. favorire: — les arts et les 
sciences, favorire le arti e le scienze. 

favoritisme [favoritism], s.m. favoritismo. 

favus [favys], s.m. (med.) favo. 

fayard [faja:r], s.m. V. hêtre. 

fayot [fajo], s.m. 1. (pop.) fagiolo secco 2. (argot 
mil.) firmaiolo: faire —, fare la firma, raffermarsi. 

féage [fea:3], s.m. (st.) investitura di feudo. 

féal [feal], pl. féaux [feo], ag. leale, fedele $ s.m. 
(letter.) amico fedele e devoto. 

fébricitant [febrisità], f. fébricitante [febrisità:t], ag. 
febbricitante. 

fébricule [febrikyl], s.f. 
ciattola. 

fébrifuge [fcbrify:3], ag. e s.m. febbrifugo, antifeb- 
brile. 

fébrile [febril], ag. 1. febbrile: accès —, accesso feb- 
brile, di febbre 2. (fig.) febbrile; ardente: mouvements 
fébriles, movimenti febbrili; tempérament —, tempera- 
mento ardente. 

fébrilement [febrilmà], av. febbrilmente. 

fébrilité [febrilite], s.f. (med.) stato febbrile; ca- 
rattere febbrile. 

fécal [fekal], pl. fécaux [feko], ag. fecale. 

fécaloïde [fekaloid], ag. (med.) fecaloide. 

fécer [fese] (coniugato come placer e céder), v.i. for- 
mare la feccia. 

fèces [fe:s], s.f.pl. 1. feccia (sing.) 2. feci. 

fécial | al], pl. féciaux [fesjo], s.m. (st. romana) fe- 
ciale, feziale. 

fécond [fek5], f. féconde [fek5:d], ag. fecondo, fer- 
tile (anche fig.): terres fécondes, terre feconde, ubertose; 
une imagination féconde, una immaginazione fertile. 

fécondable [fek5dabl], ag. fecondabile. 

fécondant [fek5da], f. fécondante [fek5da:t], ag. fe- 
condante. 

fécondateur [fek5datæ:r], f. fécondatrice [fek35da- 
tris], ug. fecondatore ¢ s.m. fecondatore. 

fécondation [fek5dasj5], s.f. fecondazione. 


(med.) febbricola, febbri- 
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féconder [fek5de], v.t. fecondare: méditation qui fécon- 
de l'esprit, (fig.)meditazione che rende fecondo lospirito. 

fécondité [fek5dite], s.f. fecondità; (di un terreno) 
fertilità. 

fécule [fekyll, s.f. fecola. 

féculence [fekyla:s], s.f. L. il contenere fecola 2. l'es- 
sere feccioso. 

féculent [fekylà], f. féeulente [fekylo:t], ag. 1. che 
contiene fecola 2. feccioso. 

féculer [fekyle], v.t. ridurre in fecola. 

féculerie [fekylri], s.f. fecoleria. 

fédéral [federal], pl. fédéraux [federo], ag. federale 
¢ s.m.pl. (st.americana) le truppe federali. 

fédéraliser [federalize], v.t. organizzare in federa- 
zione. 

fédéralisme [federalism], s.m. federalismo. 

fédéraliste [federalist], ag. e s.m. federalista. 

fédératif [federatif], f. fédérative [federati:v], ag. fe- 
derativo. 

fédération [federasj5], s.f. federazione: — d'Etats, 
federazione di Stati; — sportive, federazione sportiva. 

fédéré [federe], ag. c s.m. federato. 

fédérer [federe] (coniugato come céder), v.t. federa- 
re || se fédérer, v.r. federarsi. 

fée [fe], s.f. fata (anche fig.) || conte de fées, fiaba || 
c'est une vieille — (o c'est une vraie — Carabosse), è 
una vecchia strega $ ag. fatato. 

feeder [tida::r], s.m. (ingl.) (elettr.) feeder, alimenta- 
tore. 

féerie [fecri], s.f. 1. magia, incantesimo (m.); incanto 
(m.); fantasmagoria 2. « féerie » (spettacolo teatrale a 
grande effetto in cui compaiono personaggi sopran- 
naturali). 

féerique [fcerik], ag. fiabesco. 

feignant [fenü], f. feignante [fenù:t], ag. sfaticato 
A s.m. fannullone. 

feindre [f£:dr] (coniugato come craindre), v.t. fingere, 
simulare: — la joie, fingere di essere allegro; il feint 
d’étre fatigué, tinge di essere stanco kri (di cavallo) 
zoppicare leggermente. 

feint [fé], p.p. di feindre. 

feinte [f£:t], s.f. 1. (ant.) finzione, dissimulazione; in- 
ganno (m.) 2. finta (anche sport). 

feinter [fète], v.i. (sport) fare una finta 4 v.t. fare 
una finta (a); ingannare. s 

feld-maréchal [fellmarefal], pl. 
[feldmarefo], s.m. (mil.) feldmaresciallo. 

feldspath [feldspat], s.m. (min.) feldspato. 

feldspathique [feldspatik], ag. (min.) feldspatico. 

fêle [fe:1], s.f. (ind. vetraria) canna. 

fêlé [fele], ag. 1. incrinato: un vase —, un vaso incri- 
nato; c’est un pot !, (fig.) è un coccio, nn rottame! || 
avoir le cerveau (o le timbre) —, (fam.) esser tocco nel 
cervello || les pots fêlés sont ceux qui durent le plus, 
(prov.) dice sempre ahi!, e non muore mai 2. (di suono) 
fesso: une voix fêlée, una voce fessa 4 s.m. suono fesso: 
ce vase sonne le —, questo vaso dà un suono fesso. 

fêler [fele], v.t. incrinare: — une assiette, une bou- 
teille, incrinare un piatto, una bottiglia || se fêler, 
v.r. I. incrinarsi 2. (mec.) incepparsi. 

félibre [felibr], s.m. (lett.) 1. felibro (poeta della 
scuola del felibrismo) ?. poeta, scrittore in lingua pro- 
venzale. 

félibrige [felibri:3], s.m. (lett.provenzale) felibrismo. 

Félicie [felisi], no.pr.f. Felicia. 

Félicien [felisj£], no.pr.m. Feliciano. 

Félicienne [felisjen], no.pr.f. Feliciana. 

félicitation [felisitasj5], s.f. congratulazione, felicita- 
zione, rallegramento (m.): écrire une lettre de félicitations, 
scrivere una lettera di congratulazioni, di felicitazioni; 
recevoir les félicitations du jury, ricevere i complimenti 
della giuria; mes félicitations!, i miei rallegramenti! 

félicité [felisite], s.f. felicità, gaudio (m); beatitudine. 

Félicité [felisite], no.pr.f. Felicita. 

féliciter [felisite], v.t. felicitarsi (con), congratularsi 
(con), complimentarsi (con): je vous félicite, le faccio 


feld-maréchaux 


| 
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le mie congratulazioni, i miei complimenti || se féli- 
citer, v.r. felicitarsi, rallegrarsi. 

félidés [felide], s.m.pl. (zool.) felidi. 

félin [felé], f. féline [felin], ag. (zool.) felino. 

Félix [feliks], no.pr.m. Felice. 

fellaga, fellagha [fellaga], s.m. «fellagha », fellaga. 

fellah [fella], s.m. fellah. 

felle [fel], s.f. V. fêle. 

félon [fel5], f. félonne [felon], ag. (arc.) malvagio, 
tristo $ s.m. (arc.) fellone, traditore. 

félonie [feloni], s.f. (arc.) fellonia. 

felouque [fəluk], s.f. (mar.) feluca. 

fêlure [fely:r], s.f. 1. incrinatura, crepa: le choc a 
produit une — à ce vase, l’urto ha prodotto una crepa 
in quel vaso || il a une —, gli manca un venerdì 2. (fig.) 
ferita: — du cœur, de l’âme, (fig.) ferita al cuore, al- 
Panima. 

femelle [fomel], s.f. femmina: la — du léopard, la 
femmina del leopardo ¢ ag. femmina; femminile; un 
canari —, un canarino femmina; une fleur —, (bot.) un 
fiore femminile; vis —, (mec.) vite femmina || l'espèce —, 
(spreg.) le donne. 

femelot [femlo], s.m. (mar.) femminella (f.). 

fémic [femik], ag. (min.) femico. 

féminin [femin], f. féminine [feminin], ag. 1. fem- 
minile: sere —, sesso femminile; grâce féminine, grazia 
femminile; les personnages féminins d'une comédie, i 
personaggi femminili di una commedia || adjectif —, 
(gramm.) aggettivo femminile 2. femmineo: cet enfant 
a des traits féminins, quel ragazzo ha dei lineamenti 
femminei 4 s.m. 1. (gramm.) femminile: ce nom est du —, 
questa parola è di genere femminile 2. l'éternel —, leter- 
no femminino, 

féminisation [feminizasj5], s.f. femminilizzazione. 

féminiser [feminize], v.t. 1. rendere femminile, fem- 
minilizzare 2. effeminare. 

féminisme [feminism], s.m. femminismo. 

féministe [feminist], ag. femminista, femministico 
4 s.m. e f. femminista. 

féminité [feminite], s.f. femminilità. 

femme [fam], s.f. 1. donna: une vieille —, una vec- 
chia; une — écrivain (o une — de lettres), una scrittrice; 
une — peintre, una pittrice; une — professeur, una pro- 
fessoressa; une — d'intérieur, una donna di casa; 
une — de mauvaise vie, una donna di facili costumi; 
— de ménage, domestica a ore; — de chambre, ca- 
meriera; — de charge, guardarobiera; governante || 
elle est très —, (fam.) è molto femminile || elle n'est 
pas — à se contenter de peu, non è il tipo di donna che 
si accontenti di poco || une — de tête, una donna con 
la testa sulle spalle; une maîtresse —, una donna di 
polso || bonne —, donnetta, comare; (fam.) donna, ti- 
zia: un remède de bonne —, un rimedio empirico; ce 
sont des contes de bonne — sono chiacchiere da comari; 
tu es déjà une petite bonne —!, sei già una donnina! || 
dites, brave —!, dite, buona donna! || cherchez la —!, 
(scherz.) qui c'è di mezzo una donna || ce que — veut, 
Dieu le veut, (prov.) quel che donna vuole, il cielo lo 
vuole || qui — a, guerre a, (prov.) chi ha donne, ha bri- 
ghe || souvent — varie, (prov.) la donna è mobile 2. mo- 
glie: prendre —, prendere moglie; il a pris pour — une 
jeune fille de très bonne famille, ha preso in moglie una 
ragazza di ottima famiglia; demander comme —, chie- 
dere in moglie. 

femmelette [famlet], s.f. 1. donnetta 2. (spreg.) fem- 
minuccia, donnicciola: tu n'es qu'une —!, sei solo una 
femminuccia! 

fémoral [femoral], pl. fémoraux [femoro], ag. (anal.) 
femorale. 

fémur [femy:r], s.m. (anat.) femore. 

fenaison [fonez5], s.f. fienagione. 

fendage [fäda:5], s.m. spaccamento. 

fendant! [füdä], s.m. fendente. 

fendant?, s.m. (ant.) bravaccio, fanfarone: faire le —, 
fare il gradasso $ ay. spavaldo, arrogante: prendre des 
airs fendants, darsi arie da smargiasso. 


fer 


fendeur 
spaccapietre. 

fendillé [fädije], ag. screpolato. 

fendillement [fàdijmà], s.m. screpolatura (f.). 

fendiller [fàdije], v.t. far serepolare || se fendiller, 
v.r. screpolarsi. 

fendoir [fidwa:r], s.m. (strum.) fenditoio. 

fendre [fà:dr] (coniugato come rendre), v.t. fendere; 
spaccare; spezzare: — du bois, spaccar legna: — les 
flots, Vair, fendere le acque, l’aria; — la foule, fendere 
la folla || il gèle à pierre —, fa un freddo che spacca 
le pietre || mon cœur se fend, mi si spezza il cuore || 
— l’oreille à qqn., mettere alen. in pensione prematura- 
mente || se — la gueule, (argot) sbellicarsi, sganasciarsi 
dalle risa || se fendre, v.r. 1. fendersi; spaccarsi; spez- 
zarsi 2. (argot) fare lo sforzo di pagare, di regalare, 
(ql.co.); sganciare: il s’est fendu pour elle d’une belle 
orchidée!, ha fatto lo sforzo di regalarle una bella 
orchidea! 3. (scherma) andare a fondo. 

fendu [füdy], p.p. di fendre. 

fenestrage [fənestra:3], s.m. V. fenêtrage. 

fenestration [fonestrasj5], s.f. 1. (arch.) apertura 
2. (chir.) fenestrazione. 

fenestré [fənestre], ag. fenestrato. 

fenêtrage [fonstra:3], s.m. (arch.) finestrato. 

fenêtre [fone:tr], s.f. 1. finestra; finestrino (m.): — 
à guillotine, finestra a ghigliottina, all’inglese; — à 
croisée, à meneaux, finestra a crociera; — géminée, bi- 
lobée, (finestra) bifora; — frilobée, (finestra) trifora; 
— quadrilobée, bigéminée, (finestra) quadrifora; faus- 
se —, finta finestra; — dormante, finestra a vetrata 
fissa; — glissante, roulante, finestra scorrevole; — gril- 
lagée, finestra con inferriata; — en éventail, rosta; — bas- 
culante, à charnière, finestra a bilico; une place côté —, 
(in uno scompartimento ferroviario) un posto vicino al fi- 
nestrino; aveugler une —, accecare una finestra; re- 
garder par la —, guardar fuori dalla finestra || jeter son 
argent par les fenétres, gettare i soldi dalla finestra || 
chassé par la porte il est rentré par la —, cacciato dalla 
porta è rientrato dalla finestra || il faut passer par là 
ou par la —, o mangiare questa minestra o saltare dal- 
la finestra 2. (anat. geol.) finestra. 

fenétrer [fonetre], v.t. 1. aprire delle finestre (in) 
2. (chir.) fenestrare. 

fenière [fonje:r], s.f., fenil |fonil], s.m. fienile. 

fennec [fenek], s.m. (zool.) fennee, megaloto. 

fenouil [fonu:j], s.m. finocchio: — des Alpes, finoe- 
chio alpino, finocchiella (f.). 

fente [fà:t], s.f. 1. fessura; spacco (m.); crepa; inerina- 
tura; screpolatura: les fentes d'un mur, le crepe di un 
muro; les fentes d'une veste, gli spacchi, gli spacchetti di 
una giacca; glisser dix francs dans la — d'une tirelire, 
infilare dieci franchi nella fessura di un salvadanaio || 
greffe en —, (agr.) innesto a spacco || — sphénoïdale, 
(anat.) fessura sfenoidale || — de tir, feritoia 2. (mec A 
scanalatura 3. (scherma): attaque en —, a fondo. 

fenton [făt], s.m. V. fanton. 

fenugrec [fonygrek], s.m. (bot.) fieno greco. 

féodal [feodal], pl. féodaux [feodo], ag. feudale. 

féodalement [feodalma], av. feudalmente. 

féodalisme [feodalism], s.m. (st.) feudalismo, feu- 
dalesimo, 

féodalité [feodalite], s.f. feudalità; feudalismo (m.). 

fer [fe:r], s.m. 1. ferro: — battu, forgé, ferro bat- 
tuto; une grille en forgé, un cancello in ferro battuto; 
— doux, ferro dolce; — à T, en U, ferro a T, a U; 
— cassant à chaud, à froid, ferro fragile al caldo, al 
freddo: — d’angle, en équerre, ferro ad angolo; — en 
rondin, en verge, ferro in verghe; — fevillard, ferro a 
nastro; — large-plat, largo piatto; — marchand, ferro 
commerciale; — pour béton armé, tondino per cemento 
armato; — profilé, profilato; — aluminothermique, ferro- 
alluminio || marquer au — rouge, marchiare a fuoco || 
porter du — rouge sur (o dans) une plaie, (fig.) usare 
un rimedio energico || il userait du —, logorerebbe an- 
che il ferro || elle digérerait du —, digerirebbe anche i 


[fàdoe:r], s.m. spaccalegna, taglialegna; 


féra 


sassi || une santé, une volonté de —, una salute, una vo- 
lontà di ferro; une discipline de —, una disciplina fer- 
rea || il faut battre le — pendant qu’il est chaud, (prov.) 
bisogna battere il ferro finché è caldo 2. (oggetto in ferro) 
ferro: le — d’une lance, ferro di lancia; — à friser, cala- 
mistro; — à souder, saldatoio; — à repasser, ferro da 
stiro; donner un coup de —, dare una stiratina, stirare || 
— à cheval, ferro di cavallo; en — à cheval, a ferro di 
cavallo || tomber les quatre fers en l'air, cadere a gambe 
levate || faire feu des quatre fers, correre a spron bat- 
tuto; fare ogni sforzo possibile 3. (letter.) ferro, brando; 
spada (f.): le — mortel, il ferro, il brando mortale; croiser 
le —, incrociar le spade 4. pl. ferri, strumenti: les fers 
du chirurgien, i ferri del chirurgo 5. pl. ferri, ceppi: met- 
tre un prisonnier aux fers, mettere un prigioniero ai 
ferri, in ceppi. 

féra [fera], s.f. (2001. pop.) coregono bianco. 

féralies [ferali], s.f.pl. (st.romana) feralie. 

fer-blanc, pl. fers-blanes [ferblä], s.m. latta (f.); 
banda stagnata. 

fer-de-moulin [ferdomulé], s.m. (arald.) ferro di 
mulino. 

ferblanterie [ferblàtri], s.f. 1. industria, commercio 
di articoli casalinghi (di latta, zinco, ecc.) 2. articoli 
casalinghi (di latta, zinco, ecc.); (fig. spreg.) medaglie (pI.), 
decorazioni (pI.), patacche (pl.). 

ferblantier [ferblàtje], s.m. fabbricante, venditore 
di articoli casalinghi di latta, zinco, ecc. 

Ferdinand [ferdina], no.pr.m. Ferdinando. 

férial [ferjal], pl. fériaux [ferjo], ag. (liturgia) feriale: 
office —, uffizio feriale. 

férie [feri], s.f. (liturgia st.romana) feria. 

férié [ferje], ag. jour —, giorno festivo. 

férir [feri:r], v.t.dif. (usato all’inf. e al p.p.: féru): 
sans coup —, senza colpo ferire. 

ferler [ferle], v.t. (mar.) serrare (le vele). 

fermage [ferma:53], s.m. fitto, canone d'affitto (di 
un fondo rustico). 

fermail [ferma:j], pl. fermaux [fermo], s.m. (ant.) fer- 
maglio. 

fermant [ferma], f. fermante [ferma:t], ag. (ont) 
1. chiudibile 2. à jour — (0 à nuit fermante), all’imbruni- 
re, al calar della sera. 

ferme! [ferm], ag. 1. fermo; saldo; stabile; sicuro: 
d'une main —, con mano sicura; courage, me dit-il 
d'une voix —, coraggio, mi disse con voce ferma; j'ai 
la — ‘intention de faire valoir mes droits, ho la ferma 
intenzione di far valere i miei diritti; il est — dans ses 
résolutions, è fermo nelle sue decisioni || marché —, 
(Borsa) mercato stabile; rente —, rendita sicura; 
achat —, acquisto definitivo || de pied —, a piè fermo 
2. sodo, duro, compatto: sol —, terreno sodo; fruit à 
chair —, frutto dalla polpa soda || la terre —, il conti- 
nente, la terra ferma 3. fermo, inflessibile; severo: il 
faut étre — avec ses enfants, bisogna avere polso con i 
figli $ av. forte, sodo, duro: frapper —, picchiar sodo, 
forte; tenir —, tener duro; dormir —, dormir sodo. 

ferme?, s.f. 1. fattoria, masseria, azienda agricola: 
— modèle, expérimentale, fattoria modello, sperimen- 
tale ?. fondo rustico, podere (m.) (dato in affitto): bail 
à —, contratto d’affitto di un fondo rustico 3. contratto 
d’affitto (di un fondo rustico): donner, prendre à —, 
dare, prendere un fondo in affitto. 

ferme, s.f. 1. capriata (del tetto): — à la mansarde, 
capriata a mansarda; — anglaise, belge, simple, ca- 
priata inglese, belga, semplice; — à colombage, capriata 
con intélaiatura in ferro 2. (scenotecnica) spezzato (m.). 

fermé [ferme], ag. 1. chiuso (anche fig.): la porte 
était fermée à clef, la porta era chiusa a chiave; un club 
très —, un circolo molto chiuso; les yeux fermés, ad 
occhi chiusi || voyelle fermée, (fonetica) vocale chiusa, 
stretta || une mer fermée, (geog.) un mare chiuso 2. (fig.) 
insensibile; indifferente: il est — à l’art abstrait, è asso- 
lutamente insensibile all’arte astratta. 

fermement [fermomä], av. fermamente. 

ferment [ferma], s.m. fermento: ferments lactiques, 
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fermenti lattici; un — de haine agitait le peuple, l'odio 
fermentava nel popolo. 

fermentable [fermatabl], ag. fermentabile. 

fermentatif [fermüätatif], f. fermentative [fermàta- 
ti:v], ag. fermentativo. 

fermentation [fermàtasjd], s.f. 1. fermentazione: 
— alcoolique, fermentazione alcolica; — au silo, fer- 
mentazione in silo; — du lait (o lactique), fermentazione 
lattea 2. (fig.) fermento (m.). 

fermenter [fermäte], v.i. fermentare (anche fig.): le 
mot fermente, il mosto fermenta; la révolte fermente 
dans son âme, la rivolta fermenta nel suo animo. 

fermentescible [fermütesibll, ag. fermentescibile. 

fermenteur [fermätæ:r], s.m. (apparecchio) fermen- 
tatore. 

fermer [ferme], v.t. chiudere: — à clé, à double tour, 
chiudere a chiave, con doppia mandata; on lui a fermé 
la porte au nez, gli hanno chiuso la porta in faccia; 
— une lettre, chiudere, suggellare una lettera; — un 
tiroir, un robinet, un parapluie, une bouteille, chiudere 
un cassetto, un rubinetto, un ombrello, una bottiglia; 
— la radio, chiudere, spegnere la radio; — une route, 
chiudere al traffico una strada; — la marche, chiudere 
la marcia; — un compte, chiudere un conto; — la bou- 
che à qan., (fig.) chiudere la bocca a qleu.; — les yeux, 
chiudere gli occhi, addormentarsi; (fig.) chiudere un 
occhio || ferme ta gueule! (o ferme ça! o ferme-la! o la 
ferme!), (pop.) chiudi il becco! ¢ v.i. chiudere; chiu- 
dersi: la bibliothèque ferme à six heures, la biblioteca 
chiude alle sei; mon tiroir ferme à clef, il mio cassetto 
si chiude a chiave. 

fermeté [ferməte], s.f. 1. stabilità, saldezza; sicu- 
rezza: la — du marché, (Borsa) la stabilità del mercato 
2. compattezza, sodezza; durezza 3. fermezza, forza; 
severità: — de caractère, fermezza di carattere; il man- 
que de — avec son fils, manca di fermezza con suo figlio. 

fermette! [fermet], s.f. piccola fattoria. 

fermette?, s.f. 1. (edil.) capriata di abbaino 2. (idrau- 
lica) ago (m.), panconcello per piccolo sbarramento 
fluviale. 

fermeture [ferməty:r], s.f. 1. chiusura, il chiudere: 
heures de — des magasins, orario di chiusura dei ne- 
gozi; — des comptes, chiusura dei conti; — de la Bourse, 
(Borsa) chiusura della Borsa; acheter à la —, (Borsa) 
comprare alla chiusura 2. chiusura; serrame (m.): 
— d'une fenêtre, serrame di una finestra; — hermétique, 
chiusura ermetica; — de sûreté, chiusura di sicurezza || 
— éclair (o à glissière), chiusura, cerniera lampo. 

fermier [fermje], s.m. 1. fittavolo, affittuario, colono; 
fattore: — à bail, conduttore di fondo 2. (st.) fermiere, 
appaltatore: — général, fermiere generale, mallevadore 
dell’appaltatore || fermière [fermje:r], s.f. fattora, fat- 
toressa. 

fermion [fermj5], s.m. (fis.) fermione. 

fermium [fermjom], s.m. (chim.) fermio. 

fermoir [fermwa:r], s.m. fermaglio: (di borsetta) cer- 
niera (f.). 

Fernand [ferna], no.pr.m. Fernando. 

féroce [feros], ag. feroce: bêtes féroces, bestie feroci; 
une joie —, una gioia malvagia. 

férocement [ferosmàù], av. ferocemente. 

férocité [ferosite], s.f. ferocia. 

ferrade [ferad], s.f. 1. marchiatura a fuoco (di bo- 
vini) 2. (in Provenza) festa campestre in occasione della 
marchiatura dei bovini. 

ferrage [fera:3], s.m. ferratura (f.). 

ferraillage [feraja:3], s.m. (edil.) armatura (f.) (in 
strutture di cemento armato). 

ferraille [fera:j], s.f. rottami di ferro, ferro vecchio, 
ferraglia: faire un bruit de —, sferragliare; ta voiture 
est bonne à jeter à la —, la tua automobile è un ferro- 
vecchio. 

ferraillement [ferajma], s.m. 1. il duellare; il tirare 
di scherma 2. (fig. fam.) il litigare, il questionare. 

ferrailler [feraje], v.i. 1. tirare di scherma 2. essere 
un cattivo schermitore 3. (fig.fam.) litigare, questionare. 
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ferrailleur [ferajce:r], s.m. 1. ferravecchio 2. spa- 
daccino, schermitore 3. (operaio) ferraiolo. 

ferrandine [feràdin], s.f. (st.abbigl.) ferrandina (stoffa 
leggera di lana e seta). 

ferrarais [ferare], f. ferraraise [ferare:z], ag. ferra- 
rese || Ferrarais, s.m. (abitante) ferrarese. 

Ferrare [fera:r], no.pr.f. (geog.) Ferrara. 

ferrate [ferat], s.m. (chim.) ferrato. 

ferré [fere], ag. ferrato: bâton —, bastone ferrato; 
souliers ferrés, scarpe chiodate; voie ferrée, strada fer- 
rata, ferrovia || étre — (à glace) sur un sujet, (fam.) 
essere ferrato su un argomento. 3 

ferrement! [fermü], s.m. ferramento. 

ferrement?, s.m. (ant.) il ferrare (un galeotto). 


ferrer [fere], v.t. ferrare: — une porte, ferrare un 
uscio; — à glace un cheval, ferrare a ghiaccio un ca- 
vallo || — le poisson, uncinare il pesce (con l’amo) || 


— une étoffe, marcare una stoffa con timbro a secco || 
— des marchandises, impiombare la merce. 

ferret [fere], s.m. 1. aghetto (puntale di stringa) 
2. (min.) nucleo, parte centrale di una pietra 3. — 
d’Espagne, (min.) ferretto. 

ferretier [fertje], s.m. martello del maniscalco. 

ferreur [ferce:r], s.m. 1. garzone di maniscalco che 
ferra i cavalli 2. chi mette i puntali. , 

ferreux [fero], f. ferreuse [fero:z], ag. (chim.) ferroso. 

ferricyanure [ferisjany:r], s.m. (chim.) ferricianuro 

ferrière [ferje:r], s.f. borsa dei ferri (del fabbro e del 
maniscalco). 

ferrifère [ferife:r], ag. ferrifero. 

ferrique [ferik], ag. (chim.) ferrico. 

ferrite [ferit], s.f. (metal.) ferrite. 

ferro-alliage, pl. ferro-alliages [feroalja:3], s.m. fer- 
rolega (f.). 

ferrochrome [ferokro:m], s.m. (metal.) ferro-cromo. 

ferrocyanure [ferosjany:r], s.m. (chim.) ferrocianuro. 

ferromagnétique [feromanetik], ag. (fis.) ferroma- 
gnetico. 

ferromagnétisme [feromanetism], s.m. (fis.) ferro- 
magnetismo. 

ferromanganèse [feromàgane:z], s.m. (metal.) fer- 
romanganese. 

ferronickel [feronikel], s.m. (metal.) ferronichel. 

ferronnerie [feronri], s.f. 1. (metal.) ferriera 2. (edil.) 
armatura in ferro 3. oggetti in ferro battuto. 

ferronnier [feronje], s.m. chi fabbrica, vende og- 
getti in ferro battuto. 

ferronnière [feronje:r], s.f. « ferronière » (acconcia- 
tura femminile caratterizzata da un pendente mante- 
nuto sulla fronte da una catenella che cinge il capo). 

ferrotypie [ferotipi], s.f. (foto.) ferrotipia. 

ferroviaire [ferovje:r], ag. ferroviario. 

ferrugineux [ferysino], f. ferrugineuse [ferygino:z], 
ag. ferruginoso $ s.m. medicina che contiene del ferro. 

ferrure [fery:r], s.f. 1. guarnizione in ferro: la— d'une 
porte, le guarnizioni di ferro d’una porta: la — d'un 
vitrail, l'armatura di ferro d'una vetrata 2. ferratura: 
la — d'un cheval, la ferratura, i ferri di un cavallo. 

ferry-boat, pl. ferry-boats [feribot], s.m. (ingl.) 
ferry-boat, nave traghetto. 

ferse [fers], s.f. (mar.) ferzo. 

ferté [ferte], s.f. (arc.) forte (m.), fortezza, piazza- 
forte. 

fertile [fertil], ag. fertile (anche fig.): une terre —, 
una terra fertile; une imagination —-, immaginazione 
fertile. 

fertilisable [fertilizabl], ag. fertilizzabile. 

fertilisant [fertilizà], f. fertilisante [fertilizà:t], ag. 
fertilizzante: irrigation fertilisante, (agr.) fertirrigazione. 

fertilisation [fertilizasj5], s.f. fertilizzazione. 

fertiliser [fertilize], v.t. fertilizzare. 

fertilité [fertilite], s.f. fertilità. 

féru [fery], p.p. di férir $ ag. 1. (di cavallo) ferito 
2. (fig.) appassionato: — de musique, appassionato di 


musica 3. — (d'amour), (rar.) incapricciato; innamo- 
rato. 


feu 


férule [fery1], s.f. 1. (bot.) ferula 2. ferula, bacchetta, 
sferza || étre sous la du maître, (fig.) essere sotto la 
ferula del maestro. 

fervent [fervä], f. fervente [fervà:t], ag. fervente; 
ardente; appassionato $ s.m. appassionato; tifoso: les 
fervents de la pédale, gli appassionati della bicicletta. 

ferveur [fervæ:r], s.f. fervore (m.); ardore (m.), pas- 
sione. 

fescennin [fesen£], f. fescennine [fesenin], ag. (st.lett.) 
fescennino. 

fesse [fes], s.f. 1. (anat.) gluteo (m.), natica: un bon 
coup de pied aux fesses, (pop.) un calcio nel sedere; serrer 
les fesses, (volg.) aver fifa 2. (mar.) anca, giardinetto 
(m.). 

fessée [fese], s.f. sculacciata. 

fesse-mathieu, pl. fesse-mathieux [fesmatjo], 
(rar.) strozzino, usuraio; avaro, spilorcio. 

fesser [fese], v.t. 1. sculacciare 2. (fec.) battere. 

fesseur [fesce:r], s.m., fesseuse [feso:z], s.f. chi scu- 
laccia. 

fessier [fesje], f. fessière [fesje:r], ag. (anat.) gluteo 
4 s.m. sedere. 

fessu [fesy], ag. naticuto. 

festin [festë], s.m. banchetto, convito, simposio. 

festival, pl. festivals [festival], s.m. festival: — inter- 
national du film, festival internazionale cinematografico. 

festivité [festivite], s.f. 1. festeggiamento (m.) 
2. (ant.) festosità. 

festoiement [festwamd], s.m. 1. 
2. bisboccia (f.), baldoria (f.). 

feston [fest5], s.m. 1. festone 2. (arch.) festone 
3. (point de) —, (ricamo) punto festone, punto smerlo. 

festonné [festone], ag. festonato, a festoni. 

festonner [festone], v.t. ornare di festoni. 

festoyer [festwaje] (coniugato come employer), v.t. 
festeggiare, far festa (a) 4 v.i. fare bisboccia, far bal- 
doria. 

fêtard [feta:r], s.m. Qam.) festaiolo, gaudente. 

fête [fe:t], s.f. festa (anche fig.): jour de —, giorno 
di festa; un air de —, un'aria di festa; fêtes fixes, 
mobiles, feste fisse, mobili; fêtes obligation, feste 
comandate, di precetto; — nationale, festa nazionale; 
offrir à qqn. un cadeau pour sa —, offrire a qleu. un re- 
galo per la sua festa, per il suo onomastico; donner 
une — en l'honneur de qqn., dare una festa in onore di 
qlcu.; faire — à qqn., far festa a qleu.; avoir l’âme en —, 
avere l'anima in festa; troubler la —, guastare la festa || 
n'avoir jamais été à pareille —, non essere mai stato 
così bene: ne pas être à la —, non essere molto contento, 
soddisfatto|| se faire une — de gg.ch., essere molto 
contento di ql.co. (che non è ancora successo) ||, les 
Fêtes, le feste (di fine anno) || la — des mères, la festa 
della mamma || la Fête du travail, la festa del lavoro, 
dei lavoratori || la — passée, adieu le saint, (prov.) 
passata la festa gabbato lo santo. 

Fête-Dieu [fetdjo], s.f. (eccl.) Corpus Domini (m.). 

fêter [fete], v.t. festeggiare, far festa (a). 

fétiche [fetif], s.m. feticcio; amuleto. 

féticheur [fetifæ:r], s.m. stregone. 

fétichisme [fetifism], s.m. feticismo (anche psic.). 

fétichiste [fetifist], ag. e s.m. e f. feticista, 

fetide [fetid], ag. fetido. 

fétidité [fetidite], s.f. fetore (m.). 

fétu [fety], s.m. fuscello, festuca (f.) || cela ne vaut 
pas un —, non vale un baiocco, un soldo. 

fétuque [fetyk], s.f. (bot.) festuca. 

feu!, pl. feux [fo], s.m. 1. fuoco: — de joie, falò; allu- 
mer un —-, accendere un fuoco; attiser (o pousser) le —, 
attizzare il fuoco; mettre le —, appiccare il fuoco, dar 
fuoco; éteindre le —, spegnere il fuoco; se chauffer 
au —, scaldarsi al fuoco; prendre —, (anche fig.) pren- 
dere fuoco; mettre une casserole au (o sur le) —, met- 
tere una casseruola sul fuoco; faire cuire de la viande 
à — doux (0 à petit —), à grand —, cuocere della carne 
a fuoco lento, a fuoco vivo; cuisinière à trois feux, cu- 
cina a tre fuochi; avez-vous du —?, ha del fuoco, mi 


sm. 


festeggiamento 


feu 


fa accendere? || condamner au —, condannare al 
rogo || couleur —, color di fuoco || coup de —, fiam- 
mata: le rôti a recu un coup de —, l'arrosto si è bru- 
ciacchiato; étre dans le coup de —, (fig. rar.) essere im- 
merso nel lavoro | — follet, fuoco fatuo; — Saint- 


Elme, fuoco di Sant'Elmo || — Saint-Antoine, (med. 
pop.) fuoco di Sant'Antonio || — sacré, fuoco sacro || 


paroles, tempérament de —, parole, temperamento di 
fuoco; écrit en lettres de —, scritto a lettere di fuoco || 
le — du regard, lo scintillio dello sguardo; les feux d'un 
diamant, lo scintillio di un diamante || les feux de lété, 
la calura estiva || c’est le — el l’eau, sono il diavolo e l'ac- 
qua santa || il n°y a pas le —!, (fam.) non c’è fretta || 
faire — qui dure, (letter.) curare la propria salute || faire 
le part du —, salvare il salvabile || jouer avec le —, gio- 
care, scherzare col fuoco || mettre à — et à sang, mettere 
a ferro e fuoco || étre entre deux feur, essere fra due fuo- 
chi, fra l’incudine e il martello || avoir le — au derrière, 
(fam.) avere il fuoco sotto la sedia, essere impaziente || 
tirer les marrons du —, (fig.) levare le castagne dal fuoco 
(con le zampe del gatto) || se jeter dans le — pour qqn., 
buttarsi nel fuoco per qleu.; j'en mettrais ma main 
au —, metterci la mano sul fuoco || wy voir que du —, 
non capirci niente || jeter de l'huile sur le —, gettare 
olio sul fuoco | faire long —, (di arma da fuoco) far 
cilecca; (fig.) far fiasco, far cilecca; ne pas faire long 
—, (fig.) non durare a lungo || jeter — et flammes, far 
fuoco e fiamme; étre tout — tout flamme, essere tutto fuo- 
co e fiamma; étre tout —, avere l'argento vivo addosso || 
en —, in fiamme: la maison était en —, la casa era 
in fiamme; visage en —, viso in fiamme || il n'ya 
pas de fumée sans —, (prov.), non c'è fumo senza arro- 
sto 2. focolare (anche fig.); famiglia (f.): le coin du —, 
l’angolo del focolare; un hameau de cinquante feux, un 
villaggio di cinquanta famiglie || n'avoir ni (o être sans) — 
ni lieu, non avere né loco né foco 3. luce (f.); (aut.) faro; 
(mar.) fanale: les feux de la ville, de la rampe, le luci 
della città, della ribalta; le — vert, rouge, orange, il 
verde, il rosso, il giallo (del semaforo); le — est au vert, 
au rouge, il semaforo è verde, è rosso: feux de position, 
(aut. aer.) luci di posizione; (mar.) fanali di posizione; — 
clignotant, (aut.) lampeggiatore; feux de route, (aut.) (fa- 
ri) abbaglianti: feux de croisement, (aut.) (fari) anabba- 
glianti; feux de stationnement, (aut.) luci di sosta; — de 
route (o de navigation), (mar.) fanale di navigazione, di 
via; — de mouillage, fanale di fonda; — de couronnement, 
(mar.) fanale di coronamento; — flottant, (mar.) faro 
galleggiante; mise de —, (mar.) acciarino 4. (mil.) fuo- 
co: ligne du —, linea del fuoco, prima linca; épreuve 
du —, prova del fuoco; baptême du —, battesimo del 


fuoco || coup de —, sparo: faire le coup de —, fare alle 
fucilate || — de file, fuoco di fila || feux croisés, fuoco in- 
crociato || — roulant, fuoco continuo, tambureggiante || 


faire —, far fuoco, sparare || aller au —, andare in 
linea, sulla linea del fuoco || ouvrir les feux, aprire il 
fuoco || essuyer le —, sostenere il fuoco || feu/, fuoco ! || 
cessez le —!, cessate il fuoco ! || — de Bengale, fuoco del 
Bengala 5. (argot) pistola (f.), revolver. 

feu?, pl. feus, ag. defunto: — la reine (o la feue reine) 
d’Angleterre, la defunta regina d’Inghilterra. 

feudataire [fodate:r], s.m. (st.medievale) feudatario: 
les grands feudataires, i grandi feudatari, i vassalli del re. 

feudiste [fodist], s.m. (dir.) feudista. 

feuillage [fœja:3l, s.m. 1. fogliame, foglie (f.pl.) 
2. frasche (f.p1.) 3. (pitt.) frappa (f.). 

feuillagiste [foejazist], s.m. chi fa le foglie dei fiori 
artificiali. 

feuillaison [fcejez5], s.f. fogliazione. 

feuillantine [fœjätin], s.f. (pasticceria) sfogliatina. 

feuillantines, „pl. (eccl.) fogliantine. 

feuillants [foejà], s.m.pl. (eccl. st.francese) foglianti. 

feuillard [fœja:r], s.m. 1. ramo di salice o di casta- 
gno spaccato in due (per cerchiare botti) 2. (tec.) reg- 
getta (f.), moietta (f.); nastro $ ag. fer —, (metal.) ferro 
a nastro. 

feuille [fce:j], s.f. 1. foglia: — morte, foglia morta; 
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— de jasmin, foglia (o rar. petalo) di gelsomino; — d’ar- 
tichaut, foglia di carciofo || — de vigne, (su statue, ecc.) 
foglia di fico || vin de trois feuilles, vino vecchio di tre 
anni || trembler comme une —, tremare come una foglia || 
être dur de la —, (argot) essere duro d'orecchi || descente 
en — morte, (aer.) discesa a foglia morta 2. foglio (m.): 
— de papier, de carton, foglio di carta, di cartone; 
— volante, foglio volante || — d’appointements, tabella 
degli stipendi || — d'impôt, modulo per la dichiarazione 
delle tasse || — de paye, de salaires, ruolino paga Il 
— de pointage, foglio di riscontro || — de présence, 
foglio di presenza || — de roule, foglio di via; (comm.) 
foglio di spedizione || — de versement, (Banca) distinta 
di versamento || — de liquidation, (Borsa) foglio di li- 
quidazione 3. foglio (m.), giornale (m.): — périodique, 
foglio periodico || — de chou, (fig. spreg.) giornaletto 
locale (di poco conto) 4. (ee A foglio (m.), lamina; (metal.) 
lamiera 5. (di paravento) quadrello (m.), riquadro (m.) 
6. marrancio (m.) (coltello dei macellai). 

feuillée [faje], s.f. 1. frascato (m.) 2. pl. (mil.) la- 
trina da campo. 

feuille-morte [fæjimort], s.m. e ag.invar. (couleur) —, 
colore (di) foglia morta. 

feuiller [faje], v.i. fogliare. 

feuilleret [fœjre], sm. (strum.) incorsatoio. 

feuillet [faje], s.m. 1. foglietto 2. (filatelia) foglietto 
3. (falegnameria) pannello di legno 4. (anat. biol.) fo- 
glietto. 

feuilletage [fœjta:3], s.m. (cuc.) 1. il fare pasta sfo- 
glia 2. sfogliata (f.). 

feuilleté [fœjte], ag. sfogliato $ s.m. (cuc.) sfoglia- 
ta (f.). 

feuilleter [foejte] (coniugato come jeter), v.t. 1. sfo- 
gliare, scartabellare 2. (cuc.) fare la pasta sfoglia. 

feuilletis [feejti], s.m. (min.) 1. piano di sfaldatura 
(dell’ardesia) 2. spigolo (di diamante). 

feuilleton [fa:jt3], s.m. appendice (f.); puntata (f.): 
— littéraire, musical, appendice letteraria, musicale; 
publier en —, pubblicare a puntate. 

feuilletoniste [fœjtonist], s.m. appendicista, scrit- 
tore di appendici. 

feuillette [fœjet], s.f. botte (contenente da 114 a 
136 litri). 

feuillu [fajy], ag. fogliuto; fronzuto. 

feuillure [fœjy:r], s.f. 1. (di finestra e simili) battuta 
2. (edil.) scanalatura. 

feulement [folmä], s.m. urlo, lamento (di felino). 

feuler [fole], v.i. urlare, lamentarsi (di felino). 

feutrage [fot , s.m. feltratura (f.). 

feutre [fo:tr], s.m. feltro || feutres coulisseaux, (aut.) 
feltri di scorrimento. 

feutré [fotr®], ag. 1. feltrato; felpato: pas feutrés, 
(fig.) passi felpati 2. infeltrito: laine feutrée par le 
lavage, lana infeltrita dalle lavature. 

feutrer [fotre], v.t. feltrare || se feutrer, v.r. infel- 
trirsi. 

feutrine [fotrin], s.f. panno lenci @. 

fève [fe:v], s.f. a (pianta e seme): grosse — (0 
— des marais), fava maggiore, grossa; — de cacao, 
chicco, seme di cacao || donner un pois pour une —, 
dar poco per ottenere molto || rendre — pour pois, 
rendere pan per focaccia. 

féverole [fevrol], s.f. (bot.) favetta, faverella. 

févier [fevje], s.m. (bot.) spino di Giuda, glediccia (f.). 

février [fevrie], s.m. febbraio: en —, au mois de —, 
in febbraio, nel mese di febbraio; le premier, le huit —, 
il primo, l'otto (di) febbraio. 

fez [fe:z], s.m. fez, 

fi [fi], inter. (arc.) ohibò !, via via !: — donc !, ohibò ! || 
faire — de ql.ch., ridersela di ql.co., sprezzare ql.co. 

fiacre [fjakr], s.m. «fiacre », vettura di piazza a ca- 
valli. 

fiançailles [fjäsa:j], s.f.pl. fidanzamento (m.sing.). 

fiancé [fjäse], s.m. fidanzato || fiancée, s.f. fidanzata. 

fiancer [fjäse] (coniugato come placer), v.t. fidan- 
zare || se fiancer, v.r. e r. reciproco fidanzarsi. 
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fiasco [fjasko], s.m. (it.) fiasco: faire —, far fiasco. 
fiasque [fjask], s.f. fiasco (m.). 
fiat [fiat], inter. (lat.) e sia! 
fibranne [fibran], s.f. (ind. tessile) viscosa. 
fibre [fibr], s.f. fibra: fibres nerveuses, (anat.) fibre 
nervose; — textile, fibra tessile; de verre, fibra di ve- 
tro || les fibres de l’étre (o du cœur), le più riposte fi- 
bre dell’animo, del cuore || avoir une — sensible, avere 
una natura sensibile. 
fibreux [fibro], f. fibreuse [fibro:z], ag. fibroso. 
fibrillaire [fibril/e:r], ag. (biol.) fibrillare. 
fibrillation [fibrilasj5], s.f. (med.) fibrillazione. 
fibrille [fibri:j], s.f. (anat.) fibrilla. 
fibrine [fibrin], s.f. (biochimica) fibrina. 
fibrineux [fibrino], f. fibrineuse [fibrino:z], ag. fi- 
brinoso. 
fibrinogène [fibrinogen], s.m. (biochimica) fibrino- 
geno. 
fibrinolyse [fibrinoli:z], s.f. (med.) fibrinolisi. 
fibrociment [fibrosima], s.m. (edil.) fibrocemento. 
fibrome [fibro:m], s.m. (med.) fibroma. 
fibrose [fibro:z], s.f. (med.) fibrosi. 
fibule [fibyl], s.f. (archeol.) fibula. 
fic [fik], s.m. (vet.) fico. 
ficaire [fike:r], s.f. (bot.) ficaria, favagello (m.). 
ficelage [fisla:3], s.m. legatura (f.) (con spago). 
ficelé [fisle], ag. 1. legato (con spago) 2. (fam.) vestito; 
abbigliato: étre mal —, essere mal vestito, essere con- 
ciato. 
ficeler [fisle] (coniugato come appeler), v.t. 1. legare 
(con spago) 2. (fig. fam.) vestire, abbigliare. 
ficelle [fisel], s.f. 1. spago (m.), cordicella, funicella || 
les ficelles d’une marionnette, i fili di una marionetta; 
c'est lui qui tire les ficelles!, è lui che tiene le fila! || 
jeu de la —, (gioco infantile) ripiglino 2. (fig.) trucco (m.); 
astuzia: les ficelles du métier, i trucchi del mestiere 
3. (fam.) volpone (m.), furbacchione (m.): méfiez-vous!, 
c'est une vieille —!, state attenti, è una vecchia volpe ! 
4. (argot mil.) gallone (m.) 5. filoncino di pane # ag. 
(fam.) furbo, astuto. 
fichant [fifa], f. fichante [fifä:t], ag. 1. tir —, (arti- 
glieria) tiro ficcante 2. (pop.) noioso, seccante. 
fiche! [fif], s.f. 1. scheda: classer des fiches, ordinare 
delle schede 2. (nei giochi d’azzardo) « fiche », gettone 
(m.); (nei giochi di società) gettone (m.), marca, puglia 
3. picchetto (m.), palina (spec. in agrimensura) 4. (elettr. 
tel.) spina: interrupteur à —, spina ad interruttore 
5. (tec.) ganghero (m.), maschietto (m.) 6. bischero (m.) 
(di strumenti musicali). 
fiche?, v.t. V. ficher nel significato 2. 
fiché [fife], ag. 1. conficcato, piantato 2. (arald.) 
aguzzato. 
ficher [fife], v.t. 1. conficcare, piantare: — un pieu 
en terre, piantare un cavicchio in terra 2. (pop.) in so- 
stituzione di faire, donner, mettre (p.p. fichu): je wai 
rien fichu ce matin, non ho combinato niente questa 
mattina; — une gifle, mollare uno schiatfo; cela me 
fiche le cafard, ciò mi dà malinconia; fiche-moi la paix!, 
lasciami in pace !, non seccarmi !; fiche (-moi) le camp!, 
togliti dai piedi!; — /e camp, squagliarsela, tagliare 
la corda; je Gen fiche!, te lo do io!, stai fresco !; il a 
tout fichu par terre, ha buttato tutto per terra, ha rove- 
sciato tutto; on l’a fichu dedans, l’hanno messo dentro; 
l’hanno imbrogliato; — qqn. à la porte, mettere qleu. al- 
la porta; va te faire fiche!, va’ a farti benedire !; ne pas 
en — un clou, non fare assolutamente nulla || se ficher, 
v.r. (pop.) 1. infischiarsi: je m'en fiche !, me ne infischio !; 
il se fiche de son travail, non gli importa niente del suola- 
voro 2. buttarsi; ficcarsi: se — à l’eau, buttarsi in acquall 
je me suis fichu par terre, sono caduto in terra. 
fichet [fife], s.m. (gioco del tric trac) pedina (f.). 
fichier [fifje], s.m. schedario. 
fichiste [fifist], s.m. schedarista. 
ee [fifwa:r], s.m. molletta (f.) (per la bianche- 
ria). 


fichtre [fiftr], inter. caspita !; diamine ! 


fier 


fichtrement  [fiftromà], av. 
straordinariamente. 

fichu! [fify], s.m. 1. scialletto 2. fazzoletto (da collo). 

fichu?, p.p. di ficher nel significato 2 $ ag. (pop.) 
1. brutto: avoir un — caractère, avere un caratte- 
raccio; quel — temps!, che tempaccio, che tempo in- 
fame !; — métier que le mien!, gran brutto mestiere il 
mio ! || bien —, ben piantato; ben vestito; mal —, fatto 
male; mal vestito 2. spacciato; rovinato; fregato: tu es 
—, mon vicux!, sei spacciato, sei fritto, caro mio !; 
ton moteur est —, il tuo motore è partito, è da sbattere 
via; il est mal —, è malconcio 3. ne pas être — de... 
non esser capace di..., non essere in grado... 

Ficin, Marsile [marsiltis®]}, no.pr.m. (st.fil) Mar- 
silio Ficino. 

ficoide [fikoid], s.f. (bot.) ficoide (m.). 

fictif [fiktif], f. fictive [fikti:v], ag. fittizio, apparente: 
actif —, (econ.) attivo apparente; dividende —, (econ.) 
dividendo fittizio; facture fictive, (comm.) fattura pro 
forma. 

fiction [fiksj5], s.f. 1. finzione: — légale, (dir.) fin- 
zione giuridica 2. fantasia, finzione. 

fictivement [fiktivmà], av. fittiziamente. 

ficus [fikys], s.m. (bot.) ficus (f.). 

fidéicommis [fideikomi], s.m. (dir.) fedecommesso. 

fidéicommissaire [fideikomise:r], s.m. (dir.) fede- 
commissorio, 

fidéisme [fideism], s.m. (fil.) fideismo. 

fidéiste [fideist], ag. e s.m. (fil.) fideista. 

fidéjusseur [fidezysce:r], s.m. (dir.) fedeiussore, fi- 
deiussore. 

fidéjussion [fide3zysj5], s.f. (dir.) fedeiussione, fide- 
iussione. 

fidéjussoire [fidesyswa:r], ag. (dir.) fedeiussorio, 
fideiussorio. 

fidèle [fidel], ag. 1. fedele: ami —, amico fedele; être 
— à ses principes, re fedele ai propri principi; étre 
— à son devoir, essere ligio al proprio dovere 2. fidato: 
un guide —, una guida fidata, sicura 3. fedele, esatto: 
témoignage —, testimonianza fedele, esatta; traduction 
—, traduzione fedele, alla lettera; mémoire —, memo- 
ria fedele A s.m. e f. fedele. 

fidèlement [fidelma], av. fedelmente. 

fidélité [fidelite], s.f. 1. fedeltà: jurer — à qqn., giu- 
rare fedeltà a qleu. 2. esattezza, precisione, fedeltà: 
— d'un récil, esattezza di un racconto || enregistreur 
de haute —, registratore ad alta fedeltà. 

Fidji [fidgi], no.pr.f.pl. (geog.) Figi. 

fiduciaire [fidysje:r], ag. (dir.comm.) fiduciario: 
cession —, cessione fiduciaria; circulation, monnaie —, 
circolazione, moneta fiduciaria; société —, società fidu- 
ciaria $ s.m. (dir.) fiduciario. 

fief [fjef], s.m. feudo: c’est son —!, (scherz.) è il suo 
feudo !; qui comanda lui!; l’art gothique est son —, 
l’arte gotica è il suo feudo. 

fieffé [fjefe], ag. (fam.) matricolato; di prim'ordine, 
di prima riga. 

fieffer [fjefe], v.t. (dir. feudale) infeudare. 

fiel [fjel], s.m. 1. ficle: amer comme —, amaro come 
il fiele 2. (fig.) fiele, livore; odio: paroles pleines de —, 
parole piene di ficle. 

fielleux [fislo], f. fielleuse [fjelo:z], ag. astioso; 
ostile: des propos —, dei discorsi pieni di fiele, di livore. 

fiente [fjã:t], s.f. escremento (m.); sterco (m.) (di 
alcuni animali): — de volaille, pollina. 

Denter [fjäte], v.i. (di animali) evacuare, defecare. 

fier, f. fière [fje:r], ag. I. superbo, orgoglioso; fiero; 
sprezzante: un homme trop —, un uomo troppo orgo- 
glioso, altero; 11 est — de ses richesses, è fiero, orgoglioso 
delle sue ricchezze || — comme Artaban (o comme un 
coq, o comme un paon), più superbo di un gallo 2. fiero, 
dignitoso; nobile: une attitude noble et fière, un atteggia- 
mento nobile e dignitoso; une âme fière, un animo fiero, 
nobile 3. (letter.) intrepido, audace: de fiers guerriers, 
dei gue ri intrepidi 4. (fam.) (con valore enfatico da- 
vanti a sostantivo o aggettivo): une fière santé, una sa- 


(fam.) moltissimo; 


fier, se 


lute di ferro; un — toupet, una bella faccia tosta; c'est 
un — imbécile!, è un emerito imbecille ! 

fier, se [sofje], v.r. fidarsi (di); aver fiducia (in); fare 
affidamento (su): fiez-vous à lui, fidatevi di lui; je me 
fie à ton expérience, faccio affidamento sulla tua espe- 
rienza; il ne faut pas s'y fier, non bisogna fidarsene; 
non bisogna contarci; fiez-vous y/, (fam.) vatti a fidare! 

fier-à-bras, pl. fier-à-bras [fjerabra], fiers-à-bras 
[fierzabra], s.m. fanfarone, spaccone, gradasso; bra- 
vaceio. 

fièrement [fjermà], av. 1. orgogliosamente; sdegno- 
samente 2. audacemente; coraggiosamente 3. (fam.) 


estremamente: il est — béte!, è un gran cretino! 
fiérot [fjero], fiérote [fjerot], ag. e s.m. (fam.) orgo- 
gliosetto, vanitosetto. 


fierté [fjerte], s.f. 1. orgoglio (m.), superbia 2. fie- 
rezza, nobiltà; dignità. 

Fiesque [fjesk], no.pr. (st.) Fieschi. 

fièvre [fje:vr], s.f. 1. febbre: une grosse (o forte o 
bonne) —, un febbrone; une — de cheval, una febbre da 
cavallo; un accès de —, un accesso di febbre; avoir de 
la —, avere la febbre; faire tomber la —, far diminuire 
la temperatura || — chaude, delirio || — charbonneuse, 
carbonchio ematico; — à pappataci, febbre da pap- 
pataci; — jaune, febbre gialla; — de Malte (o ondu- 
lante o brucellose), febbre maltese, ondulante; — puer- 
pérale, febbre puerperale; — de lait, febbre del latte; 
— tierce, febbre terzana; — quarte, febbre quartana; 
— paludéenne, febbre palustre, malarica || prendre les 
fièvres, (pop.) prendere le febbri (della malaria) 2. (fig.) 
febbre, animazione, eccitazione; atmosfera febbrile: 
travailler avec —, lavorare febbrilmente; discuter avec 
—, discutere animatamente, accalorarsi nella discus- 
sione; dans la — d’une campagne électorale, nell’atmo- 
sfera febbrile di una campagna elettorale 3. (fig.) feb- 
bre, passione, desiderio violento: la — de Por, la feb- 
bre dell’oro; la — du jeu, la passione del gioco. 

fiévreusement [fjevrozmà], av. febbrilmente. 

fiévreux [fjevro], f. fiévreuse [fjevro:z], ag. 1. feb- 
brile; febbricitante; (fig.) febbrile; impaziente; ardente: 
état, pouls —, stato, polso febbrile: se sentir —, sen- 
tirsi febbricitante; yeux —, occhi febbricitanti; (fig.) 
occhi ardenti; une imagination fiévreuse, un’immagi- 
nazione ardente; une attente fiévreuse, un’attesa febbrile 
2. (rar.) febbricoso, malarico. 

Fifi [fifi], no.pr.f. dim. di Sophie e di Joséphine. 

fifre [fifr], s.m. 1. piffero: jouer du —, suonare il 
piffero 2. (suonatore di) piffero, pifferaio. 

fifrelin [fifrol?], s.m. (rar.) bagattella (f.), bazzecola 
(f.): cela ne vaut pas un —, non vale un soldo. 

Figaro [figaro], no.pr.m. (lett.) Figaro || figaro, s.m. 
(scherz.) 1. barbitonsore, figaro 2. servo furbo, scaltro. 

figé [fize], ag. 1. immobile, fisso; irrigidito, paraliz- 
zato; stereotipati I était — par la terreur, era paraliz- 
zato dal terrore; traits figés par la mort, lineamenti 
irrigiditi dalla morte: un sourire —, un sorriso stereo- 
tipato; être — dans ses idées, (fig.) essere fossilizzato 
nelle proprie idee 2. (cuc.) denso, rappreso: une sauce 
figée, una salsa densa. 

figeacois [fizakwa], f. figeacoise [fisakwa:z], ag. di 
Figeac || Figeacois, s.m. abitante di Figeac. 

figement [fizma], s.m. rapprendimento; 
mento; irrigidimento. 

figer [fize] (coniugato come manger), v.t. 1. rappren- 
dere: Je froid fige l'huile, il freddo rapprende l’olio || 
la peur m'avait figé le sang, la paura mi aveva raggelato 
il sangue 2. irrigidire; paralizzare: la surprise le figea 
sur place, rimase paralizzato dallo stupore || se figer, 
v.r. 1. rapprendersi: l’huile d'olive se fige facilement, Polio 
d’oliva si rapprende facilmente || mon sang se figea 
dans mes veines, mi si gelò il sangue nelle vene 2. irri- 
gidirsi: son visage se figea dans une grimace, il viso le 
si irrigidi, le si contrasse in una smorfia; il se figea dans 
une attitude intransigeante, si irrigidi in un atteggia- 
mento intransigente; son sourire se figea sur ses lèvres, 
il sorriso le si gelò sulle labbra. 


ispessi- 
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fignolage [finola:3], s.m. rifinimento (accurato e mi- 


nuzioso). 


fignoler [finole], v.t. rifinire (nei minimi particolari): ` 


— son style, limare il proprio stile; il ne faut pas trop —, 
non bisogna perdersi nelle minuzie. 

figue [fig], s.f. fico (m.) (frutto): — sèche, fico secco; 
figues blanches, violettes, fichi bianchi, neri; — fleur, 
fiorone; — de Barbarie, fico d’India || un sourire mi-figue 
mi-raisin, un sorriso ambiguo. 

figuerie [figri), s.f. fichereto (m.), ficheto (m.). 

figuier [figie], s.m. fico (pianta): — sauvage, ca- 
prifico; — d'Inde (o de Barbarie), fico d'India; — élas- 
tique, ficus elastica; — des pagodes, ficus religiosa. 

figulin [figyle], f. figuline [figylin], ag. figulino. 

figuline [figylin], s.f. figulina. 

figurant [figyrã], s.m., figurante [figyrà:t], s.f. com- 
parsa (f.); figurante: jouer un rôle de —, fare la compar- 
sa; (fig.) far da comparsa. 

figuratif [figyratif], f. figurative [figyrati:v], ag. 
1. figurativo: écriture figurative, scrittura a caratteri 
figurativi; arts —, arti figurative || poésie figurative, 
(lett.) carme figurato 4 s.m. (pittore) figurativo. 

figuration [figyrasj5], s.f. I. figurazione; rappresen- 
tazione 2. (cine. teat.) complesso delle comparse || il 
fait de la —, fa la comparsa. 

figure [figy:r], s.f. 1. figura: — géométrique, figura 
geometrica; — de ballet, figura di danza; sculpter une — 
en marbre, scolpire una figura nel marmo; c’est une noble 
—, è una nobile figura; les grandes figures de l’histoire, i 
grandi personaggi della storia || figures de rhétorique, 
figure retoriche; figures de mots, de pensées, figure di 
parola, di concetto || faire bonne —, fare bella figura; 
faire triste (o piètre) —, fare brutta, cattiva figura; 
faire — d'imbécile, far la figura dell’imbecille; faire 
— de héros, passare per un eroe || faire — dans le 
monde, essere in vista nel gran mondo 2. viso (m.), 
faccia: elle a une jolie —, ha un bel faccino; lancer 
qq.ch. à la — de qqn., (anche fig.) gettare qleo. in faccia 
a qleu.; casser la — à qqn., (fam.) rompere la faccia 
a qleu. 3. sembianza, aspetto (m.) 4. configurazione: — 
de la Terre, de la Lune, configurazione della Terra, del- 
la Luna 5. (nei giochi di carte, negli scacchi) figura. 

figuré [figyre], ag. figurato: sens —, senso figurato; 
prononciation figurée, pronuncia figurata; danse figurée, 
ballo figurato A s.m. (senso) figurato: au propre et au —, 
in senso proprio e in senso figurato. 

figurément [figyrema], av. figuratamente. 

figurer [figyre], v.t. 1. (raf)figurare; rappresentare: la 
scène figure un intérieur paysan, la scena rappresenta 
una casa di contadini; on figure la mort comme un 
squelette armé d'une faux, la morte viene raffigurata 
come uno scheletro armato di falce 2. rappresentare, 
simboleggiare: le Zion figure la force, il leone simboleg- 
gia la forza 4 v.i. 1. figurare: son nom ne figure pas sur 
la liste, il suo nome non figura sulla lista 2. (teat.) fare 
la comparsa; (fig.) avere una parte di secondo piano 
3. (ant.) far figura , figurare || se figurer, v.r. figurarsi, 
immaginarsi: il se figure qu’il pourra réussir, s’immagina 
di poter riuscire. 

figurine [figyrin], s.f. figurina, statuetta. 

figurisme [figyrism], s.m. (st.relig.) figurismo. 

figuriste [figyrist], s.m. 1. figurinaio 2. (st.relig.) 
figurista. 

Fiji [figi], no.pr.f.pl. V. Fidji. 

fil [fil], s.m. 1. filo; filato; refe (f.): une bobine de —, un 
rocchetto di filo; — de jute, de coton, de soie, filo di 
iuta, di cotone, di seta; — retors, filo ritorto; — à re- 
priser, cotone da rammendo; — à coudre, filo per cucire, 
filo cucirino; — à bâtir (o à faufiler), cotone per imba- 
stire; — perlé, cotone « perlé »; — mouliné, cotone e mou- 
liné»; — poissé, spago impeciato (del calzolaio) || 
draps de —, lenzuola di filo, di lino; gants de —, guanti 
di filo (di Scozia) || droit —, (di un tessuto) drittofilo; 
couper un drap de droit —, tagliare una stoffa in dritto- 
filo; une jupe droit —, una gonna in drittofilo || donner 
du — à retordre à qqn., dare del filo da torcere a qleu. || 


A 
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perdre, suivre le — dun récit, perdere, seguire il 
filo di un racconto || il tenait dans ses mains les 
fils de la conspiration, teneva in mano le fila della 
congiura || sa vie ne tient qu'à un —, la sua vita è at- 
taccata a un filo || avoir un — à la patte, avere una palla 
al piede || ses intentions sont cousues de — blanc, le sue 
intenzioni sono palesi || il n’a pas inventé le — à couper 
le beurre, non è un’aquila || de — en aiguille, di argomen- 
to in argomento || au — de l’eau, seguendo la corrente: 
se laisser aller au — de l'eau, lasciarsi portare dalla cor- 
rente 2. filo (di metallo): — de cuivre, filo di rame; — fu- 
sible, (filo) fusibile; — télégraphique, filo telegrafico; — té- 
léphonique, filo telefonico || donner, passer un coup de —, 
(fam.) dare un colpo di telefono; qui est au bout du —?, 
(fam.) (al telefono) chi parla? 3. — à plomb, (edil.) filo a 
piombo 4. filo, taglio (di una lama): — d’un rasoir, filo 
di un rasoio || passer au — de l’épée, passare a fil di 
spada 5. verso, fibra (f.): couper un morceau de viande, 
de bois dans le —, tagliare un pezzo di carne, di legno 
per il suo verso. 

fil-à-fil [filafil), s.m. (pl.invar.) tessuto da uomo si- 
mile alla grisaglia. 

filage [fila:3], s.m. 1. (ind. tessile) filatura (f.) 2. (me- 
tal.) estrusione (f.). 

filaire [file:r], s.m. e f. (zool.) filaria (f.). 


filament [filamà], s.m. filamento: — de charbon, 
(elettr.) filamento di carbone; — métallique, filamento 
metallico. 

filamenteux [filamàto], f. filamenteuse [filamaà- 


to:z], ag. filamentoso. 

filandier [filadje], f. filandière [filadje:r], ag. fila- 
tore || les sœurs filandières, (mit.) le Parche || filandiè- 
re, s.f. filandina. 

filandre [filà:dr], s.f. 1. filo (m.), filamento tiglioso 
(della carne) 2. filo di ragnatela. 

filandreux [filàdro], f. filandreuse [filädro:z], ag. 
filaccioso; filoso; filamentoso || un discours —, un di- 
scorso contorto e tirato in lungo. 

filant [fila], f. filante [filà:t], ag. 1. (di liquido) che 
fila; viscoso 2. étoile filante, stella cadente. 

filanzane [filàzan], s.f. sorta di portantina in uso 
nel Madagascar. 

filariose [filarjo:z], s.f. (med.) filariosi. 

filasse [filas], s.f. filaccia, stoppa + ag.invar. color 
stoppa. 

filateur [filatoe:r], s.m. filandiere: — de coton, co- 
toniere. 

filature [filaty:r], s.f. 1. filatura 2. filanda 3. pedina- 
mento (m.): prendre qqn. en —, pedinare qlcu. 

file [fil], s.f. fila: — de gens, fila di persone; chef de —, 
capofila; prendre la —, mettersi in fila, in coda || feu 
de —, (mil.) fuoco di fila || à la (o en) —, in fila, uno 
dietro l’altro; en (o à la) — indienne, in fila indiana, 

filé [file], s.m. (ind. tessile) filato. 

filer [file], v.t. 1. filare: machine à —, filatrice; 
l’araignée file sa toile, il ragno tesse la sua tela || Pin- 
trigue est bien filée, l'intreccio è ben condotto || — le 
parfait amour, filare il perfetto amore || — un son, 
(mus.) filare un suono 2. pedinare 3. (mar.) filare: 
— une amarre, filare una gomena 4. (ind. vetraria) 
filare; (metal.) trafilare 5. (nei giochi di carte): — la car- 
te, sostituire una carta con un’altra per imbrogliare l’av- 
versario; — une carte, scartare una carta; — les cartes, 
scoprire a poco a poco, succhiellare le carte 6. (fam.) 
dare: file-moi cent francs, dammi cento franchi Art, 
1. (fam.) filare, correre; andarsene: la voiture filait à 
toute allure, l'automobile filava a tutta velocità; comme 
le temps file!, come corre il tempo !; filez!, filate !, an- 
datevene!; — à l’anglaise, andarsene all’inglese || 
— doux, filar diritto, rigar diritto 2. (di liquido, so- 
stanza vischiosa) filare; (di fumo) uscire in tenue filo: 
le gruyère fondu file, il gruviera fuso fila; le sirop file, 
lo sciroppo fila 3. smagliarsi: mon bas a filé, ho una 
calza smagliata 4. (mar.) filare: ce navire file trente 
neuds, questa nave fila i trenta nodi. 

filet [file], s.m. rete (f.); reticella (f.): — de pêche, 


filleul 


rete da pesca; — à provisions, rete per la spesa; — à 
cheveux, reticella per i capelli; — garde-jupes, reticella 
della bicicletta; — de tennis, rete (del campo) da tennis; 
la balle est tombée dans le —, (sport) la palla è andata 
in rete || — pare-torpilles, rete parasiluri || tomber dans 
les filets de qan., (fig.) cadere nella rete di qlcu. || ten- 
dre ses filets, (anche fig.) tendere le reti: tendre ses filets 
trop haut, (fig.) mirare troppo in alto || coup de —, (an- 
che fig.) retata. 

filet, s.m. 1. filo: un — d’eau, un filo d’acqua; un — 
de voir, un filo di voce 2. (tip. arald. arch. ecc.) filetto 
3. (bot.) filamento 4. (anat.) frenulo, filetto 5. — d'une 
vis, (tec.) filetto di una vite 6. filetto (di carne): faux —, 
falso filetto; — mignon, punta di filetto; — de sole, 
filetto di sogliola. 

filetage! [filta:3], s.m. caccia di frodo (con reti). 

filetage?, s.m. filettatura (f.) (delle viti e dei dadi). 

fileté [filte], s.m. tessuto di cotone operato con 
fili in rilievo. 

fileter [filte] (coniugato come semer), v.t. (tec.) trafila- 
re; filettare (una vite, un dado). 

filetier [filtje], s.m. (operaio) filettatore (di viti). 

fileur [filæ:r], s.m. filatore || fileuse [filo:z], s.f. fila- 
trice. 

fileuse [filo:z], s.f. 1. (ind.tessile tec.) filiera 2. (ope- 
raia) filandaia, filandina. 

filial [filjal], pl. filiaux [filjo], ag. filiale. 

filiale [filjal], s.f. filiale; succursale. 

filialement [filjalmà], av. filialmente. 

filiation [filjasj5], s.f. filiazione (anche fig.). 

filicales [filikal], s.f.pl. (bot.) felci. 

filicinées [filisine], s.f.pl. (bot.) filicine. 

filière [filje:r], s.f. 1. (tec.) filiera, trafila; (fig.) tra- 
fila: — à anneau, filiera anulare; — brisée, filiera, tra- 
fila a cuscinetti; — d’étirage, filiera; — à tuyaux, filiera 
per filettare tubi || passer par (o suivre) la —; passare 
per la trafila 2. (zool.) filiera (di un ragno, di un baco 
da seta) 3. (comm.) filiera. 

filiforme [filiform], ag. filiforme || pouls —, (med.) 
polso filiforme. 

filigrane [filigran], s.m. filigrana (f.) (in tutti i si- 
gnificati). 

filigraner [filigrane], v.t. lavorare a filigrana. 

filigranoscope [filigranoskop], s.m. (filatelia) fili- 
granoscopio. 

filin [file], s.m. (mar.) cavo, canapo: — de freinage, 
cavo di frenamento. 

filipendule [filipãdyl], s.f. (bot.) filipendula. 

fille [fi:j], s.f. 1. figlia: — aînée, primogenita; — uni- 
que, figlia unica; elle a deur garcons et trois filles, ha 
due maschi e tre femmine; la tristesse est — de la solitu- 
de, (fig.) la tristezza è figlia della solitudine || filles d’Eve, 
figlie d'Eva || les Filles de France, (st.) le figlie (legittime) 
del re (di Francia) 2. ragazza: lycée de filles, liceo femmi- 
nile; petite —, bambina; jeune —, fanciulla, ragazza; 
nom de jeune—,nome da ragazza; — à marier, ragazza 
da marito; vieille —, zitella; rester (vieille) —, rimaner 
ragazza, zitella; — mère, ragazza madre; — d’honneur, 
damigella d’onore; — d'auberge, fantesca, servetta (di 
locanda); — de ferme, ragazza, serva di fattoria; elle 
a l'air d'une — de ferme, sembra una contadinotta; 
— publique, de joie, donna di strada || les filles de la 
Charité, (eccl.) le figlie della Carità || c'est une — à 
faire cela, (fam.) è una ragazza capace di farlo || faire la 
jeune — de la maison, fare gli onori di casa || courir les 
filles, correr dietro alle ragazze !| la plus belle — du 
monde ne peut donner que ce qu’elle a, (prov.) né pasto- 
rella né figlia di re potrà mai dare quel che non c’è. 

fillette [fijet], s.f. 1. bambina; ragazzina, fanciul- 
letta: j'ai une — de huit ans, ho una bambina di otto 
anni; rayon fillettes, (nei grandi magazzini) reparto gio- 
vinette || bonjour lunettes, adieu fillettes, (prov.) quando 
il corpo si frusta l’anima si giusta ?. (pop.) mezza bot- 
tiglia (di vino). 

filleul [fijcel], s.m. figlioccio: — de guerre, figlioccio 
di guerra || filleule [fijcel], s.f. figlioccia. 
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film [film], s.m. (ingl.) 1. (foto.) pellicola (f.); (cine.) 
film, pellicola (f.): — en couleurs, film, pellicola a co- 
lori; — en relief, film in rilievo; — muet, sonore, parlant, 
film muto, sonoro, parlato; — documentaire, documen- 
tario; — télévisé, telefilm; — étroit (o de format réduit}, 
pellicola a passo ridotto; — standard, pellicola a passo 
normale, a formato normale; — comique, comica; — de 
court, long métrage, (film a) cortometraggio, lungome- 
traggio; — sous-titré, film con didascalie; — doublé, (en) 
version originale, film doppiato, in versione originale; — 
à grand spectacle, supercolosso; tourner un —, girare un 
film || le — des événements, (fig.) il susseguirsi, lo svol- 
gersi degli avvenimenti 2. pellicola (f.), sottile strato, 
film (di olio, petrolio, ecc.). 

filmage [filma:53], s.m. (neol.) realizzazione del film. 

filmer [filme], v.t. filmare. 

filmique [filmik], ag. (neol.) filmistico. 

filmologie [filmologi], s.f. (neol.) filmologia. 

filmologique [filmolozik], ag. (neol.) filmologico. 

filmologue [filmolog], s.m. (neol.) filmologo. 

filmothèque [filmotek], s.f. (neol.) filmoteca. 

filoche [filof], s.f. filaccia. 

filoir [filwa:r], s.m. (strum.) filatoio. 

filon [fil5], s.m. 1. (min.) filone; vena (f.): — mère, 
filone principale; — aurifère, filone aurifero; — aveu- 
gle, filone cieco 2. (fig. fam.) pacchia (f.), cuccagna (f.): 
il a trouvé le —, ha trovato il filone d’oro; c’est le —!, 
è una cuccagna ! 

filoselle [filozel], s.f. bavella, filaticcio di seta. 

filou [filu], s.m. borsaiolo, ladro; truffatore, furfante. 

filoutage [filuta:3], s.m. (pop.) 1. borseggio, rube- 
ria (f.) 2. truffa (f.) (al gioco). 

filouter [filute], v.t. (pop.) borseggiare; rubare, de- 
rubare: on m'a filouté mon portefeuille, mi hanno rubato 
il portafogli A v.i. (pop.) truffare (spec. al gioco). 

filouterie [filutri], s.f. (pop.) ruberia; truffa. 

fils [fis], s.m. figlio: — légitime, unique, figlio legit- 
timo, unico; — spirituel, figlio spirituale; — de famille, 
figlio di famiglia, di buona famiglia; un — à papa, 
(fam.) un figlio di papà; c'est bien le — de son père, è 
tutto suo padre; c’est un — pour lui, è un figlio per lui; 
il est le — de ses œuvres, s'è fatto da sé || mon —!, 
figlio mio! || de père en —, di padre in figlio || Dupont 
et —, Dupont e figlio, Dupont e figli || les — d’Albion, 
i figli d’Albione, gli inglesi || les Fils de France, (st.)i figli 
(legittimi) del re (di Francia) || le Fils de l’homme, il Fi- 
glio dell’uomo, il Cristo {| — en Jésus Christ, figlio in 
Gesù Cristo || tel père, tel —, (prov.) tale il padre, tale 
il figlio. 

filtrage [filtra:3], s.m. 1. filtrazione (f.), filtratura 
(f.) 2. (fig.) il setacciare, il vagliare. 

filtrant [filtrà], f. filtrante [filtrà:t], ag. filtrante: 
virus —, virus filtrante, filtrabile. 

filtrat [filtra], s.m. filtrato. 

filtration [filtrasj5], s.f. filtrazione: — par le vide, 
filtrazione a vuoto. 

filtre [filtr], s.m. filtro (in tutti i significati): ciga- 
rettes avec, sans —, sigarette con, senza filtro; — acous- 
tique, filtro acustico; — antiparasite, de bande, (rad.) 
filtro di linea, d’onda; — électrique, filtro elettrico; 
— optique, filtro ottico; — jaune, (foto.) filtro giallo; 
— pelliculaire, (foto.) filtro di gelatina; — (à café), filtro 
per caffè; — à air, à carburant, (aut.) filtro dell’aria, 


del carburatore; — en papier plié, filtro a pieghe. 
filtre-presse, pl. filtres-presses  [filtrapres], s.m. 
filtropressa. 
filtrer [filtre], v.t. 1. filtrare: — les sons, la lumière, 


filtrare i suoni, la luce 2. (fig.) setacciare: la police fil- 
trait les passants, la polizia setacciava i passanti; — des 
informations, vagliare informazioni # v.i. 1. filtrare: 
l'eau filtre de tous les côtés, l’acqua filtra da ogni parte 
2. (fig.) trapelare: la nouvelle filtra malgré les consignes 
données, la notizia trapelò a dispetto degli ordini im- 
partiti. 

filtreur [filtræ:r], s.m. filtratore. 

fin! [fe], s.f. 1. fine (anche fig.); termine (m.): la — 
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de l’année, d'un livre, d’un discours, la fine dell’anno, di 
un libro, di un discorso; la — du monde, la fine del mon- 
do; (Gigi il finimondo; sur la — de (hirer, sul finire 
dell’inverno; une — prématurée, una fine, una morte 
prematura; rencontrer sa — , trovare la morte; mettre — 
au combat, por fine alla lotta; ici prend — l'histoire de..., 
qui finisce la storia di... || traite à payer — mai, (comm.) 
tratta fine maggio; — courant, (comm.) fine corrente 
mese; — prochain, (comm.) fine mese prossimo | un 
travail qui n’a ni — ni cesse, un lavoro che non finisce 
più || faire une —, cambiar vita; (scherz.) sposarsi || 
tirer à sa —, volgere alla fine || une mode — de siècle, 
una moda fine secolo | le mot de la —, la battuta fi- 
nale || à bonne —, a buon fine: mener à bonne —, con- 
durre a buon fine || à Za —, dopotutto; davvero: Zen 
ai assez à la —!, ne ho davvero abbastanza!; tu 
m'agaces à la —!, smettila, mi dai proprio fastidio !; 
à la — des fins, alla fin fine || en — de comple, in fin 
dei conti || à toute —, in ogni caso; per ogni evenienza; 
à toutes fins utiles, ad ogni buon conto 2. fine (m.), 
scopo (m.): les fins qu'il se propose, i fini che si pro- 
pone; avoir pour — de, aver per scopo di...; une — 
cachée, uno scopo recondito, un secondo fine; en arriver 
(o en venir) à ses fins, raggiungere lo scopo || fins civiles, 
(dir.) richieste della parte civile || — de non-recevoir, 
(dir.) eccezione di inammissibilità; (fig.) diniego, ri- 
fiuto || les quatre fins de l’homme, (teol.) i Novis- 
simi || à cette —, à ces fins, a tal fine, a tale scopo || 
à la seule — de..., al solo scopo di... || la — justifie les 
moyens, (prov.) il fine giustifica i mezzi || qui veut la — 
veut les moyens, (prov.) chi accetta il fine accetta i 
mezzi || en toute chose, il faut considérer la —, (prov.) 
prima di agire, pensa a come andrà a finire. 

fin? [fé], f. fine [fin], ag. 1. fine, sottile; minuto: des 
talons fins, tacchi sottili; sable —, sabbia minuta; 
écriture fine, scrittura minuta; faute fine, vita sottile; 
traits fins, lineamenti fini, delicati || fines herbes, 
(cuc.) odori 2. (fig.) fine; acuto: un esprit —, un inge- 
gno sottile; une oreille fine, un orecchio, un udito fine; 
avoir le nez —, (anche fig.) aver fiuto; une fine plaisan- 
terie, uno scherzo spiritoso; c’est — ce que tu as fait 
là!, (iron.) ci voleva il tuo acume per fare una cosa 
simile !; jouer au plus —, gareggiare in astuzia 3. fine; 
fino; di ottima qualità: or —, oro fino; lingerie fine, 
biancheria fine; un vin —, un vino prelibato || un 
— gourmet (o une fine gueule), un buongustaio; une 
fine lame, una buona lama, un abile schermitore || 
la fine fleur de la société, il fior fiore della società 4. (ant.) 


ultimo || voilà le — mot de l'histoire, ecco come è an- 
dato realmente il fatto; questo è il nocciolo della fac- 
cenda | le — fond de..., l'estremo limite di... $ s.m. 


écrire en —, scrivere a caratteri minuti || faire le com- 
merce de —, commerciare in metalli preziosi || faire le 
—, fare il furbo || le — du — serait de..., il colmo del- 
la raffinatezza sarebbe... $ av. 1. fine: sottile: cette plu- 
me écrit questa penna scrive sottile || prendre la 
bille trop —, (biliardo) sfiorare la palla senza toccarla 
2. (fum.) completamente: il est — plein, è pieno fino al 
collo; è ubriaco fradicio. 

finage! [fina:3], s.m. circoscrizione comunale, man- 
damento. 

finage?, s.m. (metal.) affinatura preliminare della 
ghisa; purificazione (f.) (di metalli). 

final, pi. finals [final], ag. finale: jugement —, giu- 
dizio finale; proposition finale, (gramm.) proposizione 
finale; cause finale, (fil.) causa finale; note finale, (mus.) 
nota tonica; point —, punto fermo. 

finale! [final], s.f. 1. finale (di sillaba, parola) 2. 
(gramm.) finale 3. (sport) finale: quarts, huitièmes de 
—, quarti, ottavi di finale 4. (mus.) (nota) tonica. 

finale?, s.m. (it.) finale (parte conclusiva di una com- 
posizione musicale). 

finalement [finalmü], av. finalmente: il se sont — 
réconciliés, si sono finalmente riconciliati; vous voilà, — !, 
siete arrivati, se Dio vuole! 

finalisme [finalism], s.m. (fil.) finalismo, 
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finaliste [finalist], ag. 1. (fil.) finalistico, finalista 
2. (sport) finalista $ s.m. e f. (fil. sport) finalista. 

finalité [finalite], s.f. finalità. 

finance [finà:s], s.f. finanza: la haute —, Valta fi- 
nanza; Ministère des Finances, Ministero delle Finan- 
ze || moyennant —, (scherz.) pagando: moyennant —, il 
a déjà oblenu son passeport, pagando qlcu. ha già 
ottenuto il passaporto || mes finances ne me le per- 
mettent pas, (scherz.) le mie finanze, i miei mezzi non 
me lo permettono. 

financement [finäsmä], s.m. finanziamento. 

financer [finãse] (coniugato come placer), v.t. finan- 
ziare $ v.i. (ant. scherz.) pagare; ungere. 

financier [finäsje], f. financière [findsje:r], ag. finan- 
ziario $ s.m. finanziere || financière, s.f. (salsa) finanziera. 

financièrement [finàsjermà], av. finanziariamente. 

finasser [finase], v.i. (fam.) voler fare il furbo. 

finasserie [finasri], s.f. (fam.) astuzia grossolana. 

finasseur [finasce:r], finassier [finasje], s.m. (fam.) 
furbacchione. 

finaud [fino], f. finaude [fino:d], ag. furbo, astuto, 
fino $ s.m. volpone, furbacchione. 

finauderie [finodri], s.f. astuzia, furberia, scaltrezza. 

fine! [fin], s.f. acquavite di prima qualità. 

Fine?, no.pr.f. dim. di Joséphine. 

finement [finmà], av. finemente. 

fines [fin], s.f.pl. (nel Nord della Francia) carbon 
fossile minuto. 

finesse [fines], s.f. 1. finezza; delicatezza; sottigliez- 


za: — des cheveux, d’une dentelle, finezza dei capelli, 
di un pizzo; la — d’une poudre, l’impalpabilità di una 
cipria; — des traits, delicatezza dei lineamenti || les 


finesses d’une langue, le finezze di una lingua 2. (fig.) 
finezza, acutezza: — de l’ouie, finezza d’udito; — 
d’esprit, finezza, acutezza d’ingegno; la — d’un juge- 
ment, d’une remarque, l’acutezza di un giudizio, di una 
osservazione; un raisonnement fait avec beaucoup de 
—, un ragionamento fatto con molto acume | user 
de —, usare l'astuzia. 

finet [fine], f. finette [finet], ag. (fam.) furbetto. 

finette [finet], s.f. (stoffa) finetto (m.). 

fini [fini], ag. I. finito: c'est bien — entre nous, tutto è 
finito tra di noi || un coquin —, un mascalzone fatto e 
finito 2. finito, rovinato: un homme —, un uomo fini- 
to 3. finito, limitato || nombre —, (mat.) numero finito 
4 s.m. 1. finitezza (f.), rifinitezza (f.): le — d’un dessin, la 
finitezza di un disegno 2. finito: le — opposé à l’infini, 
il finito opposto all’infinito. 

finir [fini:r], v.t. finire: j’ai fini mes devoirs, ho finito 
i compiti; finis ton assiette, finisci quello che hai nel 
piatto; — ses jours à la campagne, finire i propri giorni 
in campagna; vous n’avez pas fini de vous disputer?, 
non avete finito di litigare? # v.i. finire: ca devait — 
comme ca, doveva andare a finire così; un roman qui 
finit bien, un romanzo che va a finire bene; — en queue 
de poisson, finire in niente; ce garcon finira mal, quel ra- 
gazzo andrà a finire male; je finirai par trouver qq.ch., 
finirò col trovare ql.co.; il a fini par tout me raconter, 
ha finito col raccontarmi tutto || en —, finirla: finissez 
-en!, finitela !; il faut en —!, bisogna farla finita !; il 
n'en finissait pas de parler, non la finiva più di parlare; 
ils m'ont donné des explications à wen plus —, mi hanno 
dato delle spiegazioni che non finivano più; un cou 
qui wen finit pas, (fam.) un collo lungo lungo, che 
non finisce più, 

finish [finif], s.m. (ingl.) (sport) spunto finale (di un 
corridore, ecc.): gagner au —, vincere allo sprint. 

finissage [finisa:3], s.m. finitura (f.), rifinitura (f.); 
(ind.) finissaggio. 

finisseur [finisce:r], s.m. rifinitore || 
[finiso:z], s.f. rifinitrice. 

Finistère [finiste:r], no.pr.m. (geog.) Finisterre (in 
Francia). 

finistérien [finisterj£], f. finistérienne [finisterjen], 
ag. del dipartimento di Finistère || Finistérien, s.m. 
abitante di Finistère. 


finisseuse 


fixé 


Finisterre [finiste:r], no.pr.m. (geog.) Finisterre (in 
Spagna). 

finition [finisj5], s.f. rifinitura; finitura. 

finitude [finityd], s.f. finitezza, limitatezza. 

Finlande [féela:d], no.pr.f. (geog.) Finlandia. 

finlandais [f#lide], f. finlandaise [f£läde:z}, ag. fin- 
landese A s.m. (lingua) finlandese || Finlandais, s.m. 
(abitante) finlandese. 

finnois [finwa], f. finnoise [finwa:z], ag. finnico || Fin- 
nois, s.m.pl. (st.) Finni. 

finno-ougrien, pl. finno-ougriens ([finougrig], f. 
finno-ougrienne [finougrien], ag. ugro-finnico $ s.m. 
(linguistica) gruppo ugro-finnico. 

fiole [fjol], s.f. 1. fiala, boccetta || vider une —; 
(pop.) scolarsi una bottiglia 2. (argot) faccia || se payer 
la — de qqn., prendere in giro qlcu. 

fion [fj5], s.m. (pop.) ultima mano, tocco finale; ri- 
tocco: donner le coup de —, dar l’ultima mano. 

fiord [fjord], s.m. V. fjord. 

fioriture [fjority:r], s.f. 1. fioritura, abbellimento 
(m.), ornamento (m.) 2. (mus.) fioritura. 

firmament [firmamd], s.m. firmamento. 

firman [firmi], s.m. (st.ottomana) firmano. 

firme [firm], s.f. (comm.) 1. ditta, azienda 2. ragione 
sociale: les grosses firmes de l’industrie automobile, 3 
grandi nomi dell’industria automobilistica. 

Firmin [firmë], no.pr.m. Firmino. 

fisc [fisk], s.m. fisco. 

fiscal [fiskal], pl. fiscaux [fisko], ag. fiscale. 

fiscalement [fiskalma], av. fiscalmente. 

fiscaliser [fiskalize], v.t. sottoporre a imposta; ap- 
plicare un’imposta maggiorata (a). 

fiscalité [fiskalite], s.f. 1. fiscalismo (m.): la réforme 
de la —, la riforma fiscale 2. fiscalità. 

fissile [fisil], ag. fissile (anche fig.). 

fissilité [fisilite], s.f. (min.) fissilità. 

fission [fisj5], s.f. (fis.) fissione. 

fissipare [fisipa:r], ag. e s.m. (zool.) fissiparo. 

fissipède [fisiped], ag. e s.m. (zool.) fissipede. 

fissuration [fisyrasj5], s.f. (geol. edil.) fessurazione. 

fissure [fisy:r], s.f. 1. fessura, crepa, fenditura; (fig.) 
crepa, incrinatura: — d’un mur, fessura, crepa di un 
muro; un raisonnement sans fissures, un ragionamento 
che non fa una grinza 2. (med.) fessura, fenditura. 

fissurer [fisyre], v.t. crepare, fendere || se fissurer, 
v.r. creparsi, fendersi. 

fiston [fist5], s.m. (pop.) figlio, figliolo. 

fistot [fisto], s.m. (argot militare) pinguino (allievo 
del primo anno all’Accademia Navale). 

fistulaire [fistyle:r], ag. fistolare. 

fistule [fistyl], s.f- (med.) fistola. 

fistuleux [fistylo], f. fistuleuse [fistylo:z], 
stoloso. 

fistuline [fistylin], s.f. (bot.) fistulina. 

fixable [fiksabl], ag. fissabile. 

fixage [fiksa:3], s.m. (foto. fis. chim.) fissaggio. ` 

fixateur [fiksatoe:r], f. fixatrice [fiksatris], ag. fis- 
satore ¢ s.m. l. vaporizzatore per sostanze fissative 
2. (foto.) (bagno) fissatore. 

fixatif [fiksatif], f. fixative [fiksati:v], ag. fissativo 
4 s.m. 1. sostanza fissativa 2. fissatore (per capelli). 

fixation [fiksasj5], s.f. 1. fissazione: — des priz, 
fissazione dei prezzi || — au père, (psic.) fissazione al 
padre 2. (sci) attacco (m.) 3. ({ec.) fissaggio (m.). 

fixe [fiks], ag. fisso: point —, punto fisso; règle —, 
regola fissa; regard —, sguardo fisso, atono; revenu —, 
reddito fisso; capital —, capitale fisso; idée —, idea 
fissa; couleur —, colore fisso, che non stinge; encre 
bleue —. inchiostro blu fisso; prix —, prezzo fisso; 
recevoir à jour —, ricevere in giorni fissi || —/, (mil.) 
fissi! || beau —, (meteorologia) bello stabile A s.m. (mini- 
mo) fisso (di stipendio): vous foucherez 2000 francs de 
—, percepirete un fisso di 2000 franchi al mese. 

fixé! [fixse], ag. I. fisso: tous les regards étaient fixés 
sur lui, gli sguardi di tutti erano fissi su di lui 2. (fam.) 
deciso, convinto || ne pas être —, essere incerto, indeciso. 


ag. fi- 
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fixé’, s.m. quadretto a olio dipinto dietro un vetro 
(per tabacchiere, ecc.). 

fixe-chaussette, pl. fixe-chaussettes [fiksfoset], s.m. 
giarrettiera (f.) (da uomo). 

fixe-cravate, pl. fixe-cravates [fiksokravat], s.m. 
fermacravatta. 

fixement [fiksomà], av. fissamente. 

fixer [fikse], v.t. 1. fissare, fermare: — les volets, fer- 
mare le persiane || — l’ennemi, impegnare il nemico 
2. fissare (gli occhi, la mente, ecc.): — les yeux (o 
son regard) sur qqn., fissare gli occhi su qlcu.; 
il n’arrivait pas à — son attention, non riusciva a fis- 
sare la sua attenzione; elle le firait d’un air inquiet, 
lo fissava con aria inquieta 3. fissare, stabilire: — des 
conditions, fissare, stabilire condizioni; — un rendez- 
vous, fissare un appuntamento 4. prenotare, fissare: 
— une chambre à l'hôtel, fissare una stanza all'albergo 
5. precisare, chiarire (a qleu. le proprie intenzioni, 
ecc.): je Vai fixé sur mes intentions, gli ho precisato le 
mie intenzioni 6. fissare (una pellicola, un disegno, 
ecc.) || se fixer, v.r. I. fissarsi, fermarsi 2. fissarsi, 
stabilirsi (in un luogo). 

fixisme [fiksism], s.m. (biol.) fissismo. 

fixiste [fiksist], ag. (biol.) fissistico A s.m. e f. seguace 
del fissismo. 

fixité [fiksite], s.f. 1. fissità: — du regard, fissità 
dello sguardo 2. (fig.) fermezza; costanza. 

fjord [fjord], s.m. (geog.) fiordo. 

fla [fla], s.m. (pl.invar.) rullo di tamburo. 

flabellifère [flabelife:r], s.m. (ant.) flabellifero. 

flabellum [flabslom], s.m. flabello. 

flac [flak], inter. ciac ! 

flaccidité [flaksidite], s.f. flaccidezza. 

Flaccus [flakys], no.pr.m. (st.) Flacco. 

flache [flaf], s.f. 1. (di trave) smussatura 2. (di strada 
selciata) avvallamento (m.), depressione 3. spaccatura, 
fessura (di roccia, ecc.) $ ag. poutre —, trave che pre- 
senta uno spigolo difettoso. 

flacherie [flafri], s.f. flaccidezza (malattia dei bachi 
da seta). 

flacheux [fafo], f. flacheuse [flafo:z], ag. 1. (di trave) 
smussato 2. (di strada, ecc.) che presenta avvallamenti. 

flacon [fiak5], s.m. 1. boccetta (f.), bottiglietta (f.), 
flacone 2. (chim.) beuta (f.). 

flaconnage [flakona:3], s.m. 1. fabbricazione di bot- 
tigliette, di boccette 2. quantità, insieme di boccette. 

flaconnier [flakonje], s.m. 1. portaflaconi 2. fab- 
bricante di boccette. 

fla-fla [flafla], s.m. (pl.invar.) (fam.) sfoggio, osten- 
tazione (f.): faire du —, darsi delle arie, sfoggiare. 

flagellant [flazella], s.m. (st.relig.) flagellante. 

flagellates [flazellat], s.m.pl. (z001.) flagellati. 

flagellateur [flazellatoe:r], s.m. flagellatore. 

flagellation [flasellasj5], s.f. flagellazione. 

flagel(1)e [fagel], s.m. (scient.) flagello. 

flagellés [flazelle], s.m.pl. (zool.) flagellati. 

flageller [flazelle], v.t. flagellare, sferzare (anche fig.): 
des arbres flagellés par le vent, alberi flagellati dal ven- 
to; — les vices, stigmatizzare i vizi. 

flagellum [flazellom], s.m. V. flagelle. ` 

flageoler [flagzole], v.i. vacillare, barcollare; (di gam- 
be). tremare. 

flageolet! [flazole], s.m. 1. (mus.) flautino 2. pl. (pop.) 
stecchi (gambe sottili): étre monté sur des flageolets, 
aver due gambe magre come stecchi. 

flageolet?, s.m. (bot.) varietà di fagiolo nano. 

flagorner [flagorne], v.t. adulare bassamente, li- 
sciare. 

flagornerie [flagornori], s.f. bassa adulazione, piag- 
geria. 

flagorneur [flagornæ:r], s.m. basso adulatore, piag- 
giatore. 

flagramment [flagramã], av. flagrantemente. 

flagrance [flagrà:s], s.f. (dir.) flagranza. 

flagrant [flagrü], f. flagrante [flagrà:t], ag. flagrante: 
prendre qqn. en — délit, cogliere qlcu. in flagrante. 
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flair [fler], s.m. fiuto (anche fig.) || avoir un — d’ar- 
tilleur, (fam.) aver buon naso. 

flairer [fire], v.t. 1. fiutare; annusare 2. (fig.) fiu- 
tare, subodorare: — un piège, subodorare un tranello. 

flamand [flamà], f. flamande [flamà:d], ag. fiammin- 
go: peintres flamands, pittori fiamminghi $ s.m. (lingua) 
fiammingo || Flamand, s.m. 1. (abitante) fiammingo 
2. (arte) fiammingo. 

flamant [flamä], s.m. (zool.) fenicottero, fiammingo. 

flambage [fläba:3], s.m. I. lo strinare; il fiammeg- 
giare 2. (mec. edil.) inflessione (f.), incurvamento 
3. (ind. tessile) gasatura di un filato. 

flambant [fiàbà], f. flambante [fiabà:t], ag. 1. fiam- 
meggiante, che emana fiamme || charbon —, litantrace 
a fiamma lunga 2. (fig.) fiammante: des souliers tout — 
neuf(s), scarpe nuove fiammanti. 

flambard, flambart [fläba:r], s.m. 1. (fam.) fan- 
farone: faire le —, fare il gradasso 2. (mar.) sciabica 
(f.) (imbarcazione). 

flambe [flã:b], s.f. 1. (bot. pop.) giaggiolo (m.), spa- 
done (m.) 2. spada (a lama ondulata). 

flambé! [fläbe], ag. 1. strinato: poulet —, pollo stri- 
nato 2. (cuc.) alla fiamma: omelette flambée, frittata alla 
fiamma 3. (fig. fam.) finito, spacciato, fritto: c’est un 
homme , è un uomo finito. 

flambé?, s.m. (zool.) podalirio. 

flambeau, pl. flambeaux [fäbo], s.m. 1. fiaccola (f.); 
torcia (f.): à la lumière des flambeaux, alla luce delle 
fiaccole; le — olympique, la fiaccola olimpica; marche (o 
retraite) aux flambeaux, fiaccolata || le — de la foi, de 
la liberté, la fiaccola della fede, della libertà || le — 
du jour (o du monde), il sole; les flambeaux de la nuit, 
les célestes flambeaux, le stelle 2. candelabro, candeliere. 

flambée [flùbe], s.f. fiammata, vampata. 

flambement [fläbmä], s.m. V. flambage. 

flamber [fiùbe], v.t. 1. strinare, fiammeggiare (il 
pollo, ecc.) 2. sterilizzare (alla fiamma) 3. (fig.) sperpe- 
rare: il a flambé toute sa fortune au jeu, ha sperperato 
tutta la sua fortuna al gioco ¢ v.i. fiammeggiare, ardere, 
bruciare; divampare: le bois flambe dans la cheminée, 
la legna arde nel caminetto; un regard qui flambe, 
(fig.) uno sguardo ardente. 

Flamberge [flùber3], no.pr.f. Flamberga (nome della 
spada di Rinaldo di Montalbano) || flamberge, s.f. 
flamberga || mettre — au vent, sguainare la spada. 

flamboiement [fiibwamà], s.m. il fiammeggiare; 
sfavillio, scintillio: le — des épées, il luccicar delle spade. 

flamboyant [fläbwajä], f. flamboyante [fläbwajä:t}, 
ag. fiammeggiante; sfavillante, scintillante: un regard —, 
uno sguardo di fuoco; gothigue —, (st.arte) gotico fiam- 
meggiante $ s.m. (bot.) albero corallo, 

flamboyer [fläbwaje] (coniugato come employer), v.i. 
fiammeggiare, ardere; scintillare, sfavillare. 

flamenco [fiaméko], ag. e s.m. (mus.) flamenco. 

flaminat [flamina], s.m. (st.romana) flaminato. 

flamine [flamin], s.m. (st.romana) flamine. 

flamingant [flamégà], f. flamingante [flamégä:t], ag. 
di lingua fiamminga: Belgique flamingante, Belgio di 
lingua fiamminga A s.m. (in Belgio) sostenitore della 
autonomia fiamminga. 

flaminien [flaminj#], f. flaminienne [flaminjen], ag. 
(st.romana) flaminio || voie Flaminienne, via Flaminia. 

Flaminius [flaminjys], no.pr.m. (st.) Flaminio. 

flamme! [flam], s.f. 1. fiamma: la forêt était en flam- 
mes, la foresta era in fiamme || cracher (o vomir o jeter 
o lancer) des flammes, (fig.) far fuoco e fiamme || des 
yeux qui jettent des flammes, occhi fiammeggianti || être 
tout feu tout —, essere pieno di sacro fuoco || les flammes 
éternelles, il fuoco eterno 2. ardore (m.), passione; amo- 
re (m.): déclarer sa —, dichiarare il proprio amore; des 
mots pleins de —, parole di fuoco 3. (mar. mil.) fiamma, 
gagliardetto (m.) 4. (arald.) fiamma. 

flamme?, s.f. lancetta (per praticare il salasso ai 
cavalli). 

flammé [flame], ag. fiammato, con disegni a fiam- 
me: tissu —, tessuto fiammato. 
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flammèche Dame), s.f. 1. favilla 2. fiammella. 

flammerole [flamrol], s.f. (pop.) fuoco fatuo. 

flan [fã], s.m. 1. (cuc.) sformato 2. (zecca) dischetto 
di metallo, tondello 3. (tip.) flano 4. (pop.) frottola (f.), 
fandonia (f.): c'est du —, è una frottola || à la —, 
(argot) alla diavola || en rester comme deux ronds de —, 
rimaner di stucco. 

flanc [fã], s.m. fianco: se coucher, reposer sur le —, 
dormire, riposare sul fianco; les flancs d'un vaisseau, i 
fianchi, le murate di una nave; les flancs d'une monta- 
gne; i fianchi di una montagna; les flancs d'une colonne, 
(mil.) i fianchi di una colonna || — à —, fianco a 
fianco || étre sur le —, essere malato || mettre sur le —, 
(fig.) estenuare, stremare, buttare a terra || il prête le — 
à la critique, (fig.) presta il fianco alla critica || tirer 
au —, (pop.) fare lo scansafatiche || se battre les flancs, 
(fig.) arrabattarsi per niente. 

flanc-garde, pl. flancs-gardes [flägard], s.m. (mil.) 
reparto fiancheggiante. 

flancher [fiäfe], v.i. (fam.) mollare, cedere, desistere: 
il a flanché au dernier moment, ha mollato all’ultimo 
momento. 

flanchet [flafe], s.m. (macelleria) fianchetto. 

flanconade [fiäkonad], s.m. (scherma) fianconata (f.). 

Flandre [fià:dr], no.pr.f. (geog.) Fiandra. 

flandrin [flädré], f. flandrine [flädrin], ag. fiam- 
mingo, delle Fiandre: vache flandrine, vacca di razza 
fiamminga $ s.m. spilungone. 

flanelle [flanel], s.f. flanella. 

flâner [flane], v.i. I. bighellonare, girandolare, an- 
dare a zonzo: — dans la ville, andare a zonzo per la 
città 2. gingillarsi, perder tempo: fais ton devoir sans 
—!, fa’ il compito senza perdere tempo! 

flânerie [flanri], s.f. 1. Pandare a zonzo, il bighello- 
nare 2. il gingillarsi, il perdere tempo. 

fiâneur [flanæ:r], ag. e s.m. perdigiorno, girandolone. 

flanqué [fäke], ag. (arald.) fiancato. 

flanquement [fäkmã], s.m. (mil.) fiancheggiamento: 
tir de —, tiro di fiancheggiamento. 

flanquer! [fläke], v.t. 1. (mil.) fiancheggiare, pro- 
teggere: bataillon flanquant une colonne, battaglione 
che fiancheggia, protegge una colonna 2. fiancheggiare; 
accompagnare: le portail était flanqué de deux statues, 
il portone era fiancheggiato da due statue; il était 
fianqué de ses gardes du corps, era scortato dalle sue 
guardie del corpo. 

flanquer?, v.t. (fam.) 1. appioppare, mollare: — 
une gifle, mollare un ceffone; — une volée, dar legnate 
di santa ragione; — des coups, des gifles, menare colpi, 
schiaffi 2. mettere; gettare, buttare: — qqn. à la porte, 
mettere qleu. alla porta ; — gq.ch. par la fenêtre, but- 
tare ql.co. dalla finestra || se flanquer, v.r. buttarsi, 
gettarsi: se — par terre, cadere lungo disteso a terra 
| $ v.r.reciproco darsi: ils se sont flanqué une tripotée, 
si sono dati un sacco di legnate. 

flanqueur [fläkæ:rl, s.m. (mil.) fiancheggiatore. 

flapi [flapi], ag. (fam.) sfinito, stremato, sfiancato. 

flaque [flak], s.f. pozzanghera; pozza: — d’eau, poz- 
zanghera || — de sang, pozza di sangue. 

flash, pl. flashes [flaf], s.m. (ingl.) 1. (foto.) lampo, 
flash; lampada al flash: — à ampoule, lampada-lampo; 
— électronique, lampo elettronico 2. (cine.) istantanea 
(f.), scena rapida e vivace 3. (giornalismo) notizia 
dell’ultima ora, messaggio-lampo. 

flasque! [fiask], ag. 1. flaccido, floscio: des joues 
flasques, delle gote cascanti 2. (fig.) molle, senza ener- 
gia, senza nerbo: un caractère —, un carattere molle. 

flasque?, s.m. 1. (mec.) flangia (f.) 2. fiancata (f.): 
— porteur, fiancata di sostegno, pezzo portante 3. de 
frein, (aut.) disco del freno 4. — de l’ancre, (mar.) 
scarpa dell’ancora; — d’emplanture, (mar.) alone della 
scassa 5. — de manivelle, (mec.) braccio della mano- 
vella 6. coscia (f.) (dell’affusto del cannone) 7. ferro da 
Stiro a carbonella. 

flasque®, s.f. fiasca; fiaschetta. 

flasquement [flaskomä], av. flaccidamente. 


flécher 


flat [fla], ag. (di baco da seta) affetto da flaccidezza. 

flatter [flate], v.t. 1. lusingare, blandire; adulare: 
— lamour propre, la vanité de qqn., lusingare l’amor 
proprio, la vanità di qlcu.; Zen suis très flatté, ne sono 
molto lusingato; — les puissants, adulare i potenti 
2. accarezzare; (fig.) accarezzare, solleticare: — un 
chien de la main, accarezzare un cane; une musique 
qui flatte l’oreille, una musica che accarezza l’orec- 
chio; des mets qui flattent le palais, cibi che stuzzicano 
il palato 3. (fig.) favorire, incoraggiare: — les manies, 
les vices de qqn., favorire, incoraggiare le manie, i 
vizi di qleu. 4. imbellire: ce portrait la flatte, questo 
ritratto la imbellisce; cette coiffure te flatte, questa pet- 
tinatura ti dona || se flatter, v.r. 1. illudersi; credere 
(in), sperare (in): se — d’une victoire facile, sperare in 
una facile vittoria 2. vantarsi: sans me —, non per 
vantarmi; modestia a parte. 

flatterie[flatri],s.f.lusinga, adulazione, blandizie(pl1.). 

flatteur [flatoe:r], f. flatteuse [flato:z], ag. 1. lusin- 
ghiero; adulatorio: des paroles flatteuses, parole lusin- 
ghiere; des manières flatteuses, modi adulatori 2. che 
imbellisce: un portrait —, un ritratto che imbellisce 
4 s.m. adulatore || flatteuse, s.f. adulatrice. 

flatteusement [fiatozmà], av. 1. lusinghevolmente, 
carezzevolmente 2. ingannevolmente. 

flatueux [flatuo], f. flatueuse [flatuo:z], ag. flatulento. 

flatulence [flatyla:s], s.f. (med.) flatulenza. 

flatulent [flatylü], f. flatulente [flatylà:t], ag. (med.) 
flatulento. 

flatuosité [flatgozitel, s.f. (med.) flatuosità, flato 
(m.), meteorismo (m.). 

flavescent [flavesã], f. flavescente [flavesà:t], ag. 
flavente, flavescente. 

Flavie [flavi], no.pr.f. Flavia. 

Flavien [flavjé], no.pr.m. Flaviano. 

Flaviens [fiavjé], no.pr.m.pl. (st.) Flavi. 

Flavius [flavjys], no.pr.m. (st.) Flavio. 

flavone [flavon], s.f. (chim.) flavone (m.). 

fléau, pl. fléaux [fleo], s.m. 1. flagello; calamità (f.), 
catastrofe (f.): Attila, le — de Dieu, Attila, flagello di 
Dio; les fléaux de la guerre, i cataclismi della guerra; 
ce garnement est le — de sa famille, (fig.) quello scape- 
strato è la disgrazia della sua famiglia 2. (agr.) correg- 
giato: battre le blé avec le —, battere il grano con il cor- 
reggiato 3. (di bilancia) giogo, asta (f.) 4. spranga di 
ferro (per chiudere un portone) 5. (strum. agr.) vetta 
(f.) 6. d’armes, (arma medievale) mazzafrusto. 

fléchage [flefa:3], s.m. il dotare (una strada) di se- 
gnali di direzione. 

flèche! [fie:/], s.f. 1. freccia, saetta: — empoisonnée, 
freccia avvelenata; partir (0 courir o filer) comme une —, 
(fig.) partire, correre come un razzo | les flèches de 
Cupidon, le frecce di Cupido || en —, in verticale; (fig.) 
vertiginosamente: l’avion montait en —, l’aereo saliva 
in verticale; les prix montent en —, (fig.) i prezzi sal- 
gono alle stelle || chevaux attelés en —, cavalli attaccati 
uno dietro l’altro || faire — de tout bois, tentare ogni 
mezzo | — du Parthe, (fig.) freccia del Parto 2. (0g- 
getto o segno a forma di freccia) freccia: la — blanche 
indique le chemin à suivre, la freccia bianca indica 
la strada da seguire; — de direction, (aut.) freccia 
di direzione 3. (fig.) frecciata 4. (tec.) freccia, stanga, 
asta; timone (m.): — d’un char, timone mobile di 
un carro; — de la charrue, bure dell’aratro; — de la 
grue, de la pelle mécanique, braccio della gru, dell’esca- 
vatore 5. (arch.) guglia, pinnacolo (m.); cuspide; (di 
arco, di volta) freccia: — en charpente, guglia di tigurio, 
a cuspide 6. (geom.) saetta, freccia; cuspide || — d’une 
trajectoire, (balistica) vertice di una parabola 7. (mar.) 
freccia, controranda; vela a cappello 8. — d’eau, (bot. 
pop.) erba saetta 9. — d’amour, (min. pop.) capelli di 
Venere, 
- flèche?, s.f. lardello (m.). . 

fléché [fiefe], ag. frecciato. 

flécher [flefe] (coniugato come céder), v.t. dotare (una 
strada) di segnali di direzione. 


fléchette 


fléchette [flefet], s.f. freccetta, freccina. 

fléchir [flefi:r], v.t. 1. flettere, curvare; piegare (an- 
che fig.): — le corps en avani, flettere il corpo in avanti; 
rien ne peut le —, niente può piegarlo 2. (fig.) intene- 
rire, commuovere, impietosire: — ses juges, impietosire 
i propri giudici || — la colère de qqn., calmare la collera 
di alen. # v.i. 1. piegarsi (anche fig.); curvarsi: il sentait 
ses jambes —, sentiva che gli si piegavano le gambe 
2. cedere; diminuire: sa volonté commence à —, la sua 
volontà comincia a venir meno; il commence à —, 
comincia a cedere; les prix fléchissent, i prezzi calano. 

fléchissement [flefismà], s.m. piegamento; flessione 
(f.); cedimento: — de la jambe, flessione, piegamento 
della gamba; — d’une poutre, cedimento di una trave; 
le — des prir, (fig.) la flessione dei prezzi. 

fléchisseur [fiefisce:r], ag. e s.m. (anat.) flessore: 
(muscle) —, (muscolo) flessore. 

fléchois [flefwa], f. fléchoise [flefwa:z], ag. di La 
Flèche || Fléchois, s.m. abitante di La Flèche. 

flegmatique [flegmatik], ag. flemmatico $ s.m. e f. 
persona flemmatica. 

flegmatiquement [flegmatikmà], av. flemmatica- 
mente. 

flegme [flegm], s.m. 1. (med. chim.) flemma (f.) 
2. (fig.) flemma (f.), calma (f.), imperturbabilità (f.). 

flegmon [flegm5], s.m. V. phlegmon. 

flein [fl£], s.m. cestino, panierino. 

flemmard [fiema:r], f. flemmarde [flemard], ag. 
(pop.) pigro, indolente, fannullone 4 s.m. (pop.) scansa- 
fatiche, poltrone. 

flemmarder [flemarde], v.i. (fam.) poltrire; avere, 
battere la fiacca. 

flemme [flem], s.f. fiacca; pigrizia, poltronaggine: 
avoir la —, (fam.) avere la fiacca; tirer sa —, (fam.) 
battere la fiacca. 

fléole [fleol], s.f. (bot.) fleo (m.). 

flet [fie], s.m. (zool.) passera di mare. 

flétan [fletà], s.m. (zool.) ippoglosso. 

flétrir! [fletri:r], v.t. 1. far appassire, far avvizzire 
(anche fig.); togliere la freschezza (a): la chaleur a 
flétri les fleurs, il caldo ha fatto avvizzire i fiori; la souf- 
france a flétri son visage, la sofferenza ha fatto sfiorire 
il suo viso; la douleur avait flétri son cœur, il dolore 
aveva inaridito il suo cuore || — les lauriers de qqn., 
(fig.) oscurare la gloria di alen, 2. (fig.) corrompere; 
sporcare; guastare || se flétrir, v.r. appassire, avviz- 
zire (anche fig.): sa beauté commence à se —, la sua bel- 
lezza incomincia ad appassire. 


flétrir?, v.t. 1. condannare, biasimare: — l’injustice, 
le despotisme, condannare l’ingiustizia, il dispotismo 
2. infamare, macchiare d'infamia: — le nom, la mé- 


moire de qqn., infamare il nome, la memoria di qleu. 
3. (ant.) marchiare, bollare a fuoco (un condannato). 
flétrissure! [fletrisy:r], s.f. 1. appassimento (m.). 
avvizzimento (m.) 2. (fig.) inaridimento (m.). 
flétrissure?, s.f. marchio d’infamia (anche fig.). 
flette [fiet], s.f. canotto fluviale. 
fleur [flæ:r], s.f. 1. fiore (m.): un pot de fleurs, un 
vaso di fiori; un pot à fleurs, un vaso da fiori; le langage 
des fleurs, il linguaggio dei fiori; broder des fleurs, rica- 
mare fiori; papier, tissu à fleurs, carta, tessuto a fiori || 
couleur — de pêcher, color fiore di pesco || — de lys, 
(arald.) giglio || fleurs de vin, de vinaigre, fiori del vino, 
dell’aceto || couvrir qqn. de fleurs, jeter des fleurs à 
qqn., (fig. scherz.) incensare qleu. || ce west pas la — 
des pois, (fig.) non è certo una perla || à 30 ans, elle 
était dans toute la — de sa beauté, a 30 anni, era nel 
pieno splendore della sua bellezza || perdre sa —, 
perdere la propria innocenza || ĉtre très — bleue, aimer 


la petite — bleue, essere molto sentimentale e roman- 
tico || en fleur(s), in fiore (anche fig.): arbres en —, 
alberi in fiore; les jeunes filles en —, le fanciulle in 


fiore 2. fiore (m.), parte migliore, parte scelta: la — 
de la farine, il fior di farina; la fine — de la société, il 
fior fiore della società; les fluers de la rhétorique, i fiori 
della retorica || fleurs de soufre, (chim.) fiori di zolfo 
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3. pl. (enologia) fioretta (sing.), fiore (m.sing.) || à la 
— de, nel fiore di, nel pieno di: mourir à la — de 
l’âge, morire nel fiore degli anni || a fleur de, Lav. 
a fior di: couper des arbres à — de terre, tagliare gli al- 
beri a ficr di terra; yeux à — de tête, occhi sporgenti; 
à — d’eau, a fior d’acqua; j'ai les nerfs à — de peau, 
ho i nervi a fior di pelle. 

fleurage [flæra:3], s.m. 1. fiorami (pl.) 2. (agr.) spol- 
vero, friscello, volanda (f.). 

fleuraison [flærez5], s.f. V. floraison. 

fleurdelisé [flcerdalize], ag. gigliato, ornato di gigli: 
drapeau —, vessillo gigliato. 

fleurer [flcere], v.i. (letter.) olezzare, avere odore (di): 
ca fleure la menthe, c'è un profumo di menta; cela 
fleure bon, sa di buono, ha un buon profumo; — comme 
un baume, mandare un profumo delizioso, balsamico; 
c'est une affaire qui fleure comme un baume, (fig. scherz.) 
sembra un ottimo affare. 

fleuret [flære], s.m. 1. fioretto: manier le —, tirar 
di fioretto 2. (elettr. tec. mineraria) fioretto 3. — de 
laine, de coton, (ind. tessile) lana, cotone fioretto. 

fleurette [flæret], s.f. 1. fiorellino (m.) 2. (fig.) paro- 
line dolci, frasi d'amore, complimenti (m.p1.): conter —, 
dir frasi galanti; corteggiare; un conteur de fleurettes, 
un vagheggino, un corteggiatore. 


fleuri [ficeri], ag. fiorito: jardin —, giardino fiorito; 
un tissu —, un tessuto fiorito, a fiori || teint —, carna- 
gione fresca e luminosa || style —, stile fiorito. 


fleurir [flceri:r] (nell’uso fig. fa all’imperf. indie. je flo- 
rissais, ccc., e talvolta je fleurissais, ecc.; al p.pr. floris- 
sant, talvolta fleurissant), v.i. 1. fiorire (anche fig.); es- 
sere in fiore: les primevères ont déjà fleuri, le primule sono 
già fiorite; la campagne fleurit, la campagna è tutta in 
fiore 2. fiorire; nascere; prosperare: voir — une amitié, 
veder nascere un’amicizia; au XIXe siècle le commerce 
florissait (o fleurissait) en Angleterre, nel XIX secolo il 
commercio in Inghilterra era fiorente; Athènes florissait 
sous Périclès, Atene prosperava sotto Pericle ¢ v.t. 
1. infiorare, ornare con fiori: — un salon, mettere fiori 
in un salotto; — sa boutonnière, mettersi un fiore al- 
l’occhiello || — son style, (fig.) infiorare il proprio stile 
2. ornare, adornare: des roses fleurissent la table, delle 
rose ornano la tavola; des muguets fleurissent son cha- 
peau, dei mughetti guarniscono il suo cappello || se 
fleurir, v.r. ornarsi con fiori; (di uomo) mettersi un 
fiore all’occhiello. 

fleuriste [flærist], s.m. e f. fiorista, fioraio. 

fleuron [flcer5], s.m. 1. (arch. arald.) fiorone 2. (tip.) 
fregio 3. (fig.) gemma (f.), gioiello: Notre-Dame est 
le plus beau — de l’art gothique francais, Notre-Dame 
è la più bella gemma dell’arte gotica francese 4. (bot.) 
flosculo. 

fleuronné [ficerone], ag. 1. ornato di fioroni 2. (bot) 
flosculoso. 

fleuve [flæ:v], s.m. fiume (anche fig.): la source, le 
cours, le lit d'un — la sorgente, il corso, il letto di un 
fiume; un — de larmes, un fiume di lacrime; un — de 
gens, una fiumana di gente || roman —, romanzo 
fiume. 

flexibilité [fleksibilite], s.f. flessibilità (anche fig.). 

flexible [fleksibl], ag. flessibile (anche fig.): branche —, 
ramo flessibile; caractère —, carattere malleabile; 
voir —, voce flessibile $ s.m. (transmission) —, (tec.) 
(trasmissione) flessibile. 

fleximètre [fleksimetr], s.m. ({ec.) flessimetro. 

flexion [fleksj5], s.f. flessione: — d'un ressort, fles- 
sione di una molla; — du bras, flessione del braccio || 
— verbale, nominale, pronominale, (gramm.) flessione 
verbale, nominale, pronominale. 

flexionnel, f. flexionnelle [fieksjonel], ag. (linguisti- 
ca) flessivo: langues flexionnelles, lingue flessive. 

flexueusement [fleksyozma], av. flessuosamente. 

flexueux [fisksuo], f. flexueuse [fleksqo:z], ag. fles- 
suoso. 

flexuosité [fleksqozite], s.f. flessuosità. 

flexure [fleksy:r], s.f. (geol.) flessura. 
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flibuste [flibyst], s.f. (ant.) 1. pirateria ?. (insieme 
di) filibustieri (m.pl.). 
flibuster [flibyste], v.i. e f. (rar.) truffare, rubare. 
flibustier [flibystje], s.m. filibustiere (anche fig.). 
flic [flik], s.m. (pop.) poliziotto, guardia (f.); vigile. 
flic flac [flikflak], (voce onomatopeica) ciac. 
flingot [flégo], flingue [fl£:g], s.m. (pop.) schioppo, 
fucile; arma da fuoco. 
flinguer [flîge], v.t. (pop.) sparare. 
flint(glass) [flet(glas)], s.m. (ingl.) (ott.) flint. 
flipot [flipo], s.m. (falegnameria) legno di rappezzo. 
flipper [flipoe:r], s.m. (ingl.) (gioco) flipper. 
flirt [ficert], s.m. (ingl.) 1. amoretto 2. innamorato, 
fiamma (f.). 
flirter [flcerte], v.i. (neol.) flirtare, amoreggiare. 
flirteur [flærtæ:r], s.m. (neol.) chi ama flirtare || 
flirteuse [flcerto:z], s.f. (neol.) donna che ama flirtare; 
civetta. 
Flo [flo], no.pr.f. dim. di Florence. 
floc [flok], inter. plaf! 
floche [flo], ag. (ant.) floscio || soie —, bavellina 
4 s.f. nappa. 
flocon [flok5], s.m. 1. fiocco, bioccolo (di lana, ecc.) 
2. fiocco, falda (f.) (di neve): la neige tombait à gros 
flocons, la neve cadeva a larghe falde 3. fiocco (d’avena, 
ecc.): un potage aux flocons d’avoine, una minestra di 
fiocchi d’avena. 
floconner [flokone], 
(chim.) flocculare. 
floconneux [fiokono], f. floconneuse [flokono:z], ag. 
1. fioccoso 2. (chim.) flocculento. 
floculation ([fiokylasj5], s.f. (chim.) flocculazione: 
réactions de —, reazioni di flocculazione. 
floculer [flokyle], v.i. (chim.) flocculare. 
flonflon [fldf15], s.m. (spec.pI.) (fam.) musichetta (f.); 
motivetto. 
flopée [flope], s.f. (pop.) sfilza; caterva: une — d'en: 
fants, una sfilza di bambini. 
floracois [florakwa], f. floracoise [florakwa:z], ag. di 
Florac || Floracois, s.m. abitante di Florac. 
floraison [florezd], s.f. fioritura. 
floral [floral], pl. floraux [floro], ag. fiorale, florale || 
Jeux Floraux, (st.lett.) giochi florali (certame poctico 
organizzato ogni anno a Tolosa dal 1323 dall'Accade- 
mia dei « Jeux Floraux »). 
Floralies [fiorali], s.f.pl. (st.romana) Floralie, feste 
florali. 
Flore [flo:r], no.pr.f. Flora || flore, s.f. flora. 
floréal [floreall, s.m. (st.francese) floreale, 
(ottavo mese del calendario rivoluzionario, 
aprile al 19 maggio). 
florée [flore], s.f. florca, indaco di qualità mediocre. 
Florence [florà:s], no.prif. 1. (geog.) Firenze 2. (nome 
di persona) Fiorenza # florence, s.f. taffetà leggero. 
florencium [florfsjom], s.m. (chim.) florenzio. 
Florent [florà], no.pr.m. Fiorenzo. 
florentin [floràt#], f. florentine [florätin], ag. fioren- 
tino || escalope florentine, (cuc.) scaloppina con spi- 
naci || récipient —, (chim.) vaso fiorentino || Floren- 
tin, s.m. (abitante) fiorentino. 
florès [flore:s], faire —, (fam.) far furore, essere in 
voga. 
Florian [florjà], no.pr.m. Floriano. 
floricole [florikol], ag. (di insetti e piccoli uccelli) 
floricolo. 
floriculteur [florikyltæ:r], s.m. floricoltore. 
floriculture [forikylty:r], s.f. floricoltura. 
Floride [florid], no.pr.f. (geog.) Florida. 
floridées [floride], s.f.pl. (bot.) floridee. 
florifère [florife:r], ag. (bot.) fiorifero. 
florilège [florile:3], s.m. florilegio. 
florin [flor], s.m. (numismatica) fiorino (olandese, 
ungherese). 
florissant [florisä], f. florissante [florisä:t], ag. fio- 
rente; florido: une industrie florissante, un’industria 
. fiorente; il était — de santé, era fiorente di salute. 


v.i. formare fiocchi, grumi; 


fiorile 
dal 20 


flou 


flot [flo], s.m. I. flutto, onda (f.); frangente; maroso; 
(fig.) ondata (f.): la barque disparut dans les flots, la barca 
scomparve tra i flutti; étre le jouet des flots, essere in 
balia delle onde || ligne de brisement des flots, (mar.) 
battigia || mettre à —, (mar.) mettere in mare; mettre 
du bois à —, flottare del legname; être à —, (anche 
fig.) essere, rimanere, tenersi a galla; se remettre à —, 
(anche fig.) risalire a galla 2. fiotto: un — de sang, un 
fiotto di sangue 3. (fig.) (grande quantità) fiume; tor- 
rente; valanga (f.): un — de larmes, un torrente di 
lacrime; un — d'injures, una valanga d’improperi; un 
— d'idées, de nouvelles, una ridda di idee, di notizie; 
des flots d'encre, fiumi d'inchiostro; le vin coulait à flots, 
il vino scorreva a fiumi 4. flusso, alta marea 5. V. 
flottage nel significato 3. 

flottabilité [flotabilite], s.f. (mar.) galleggiabilità. 

flottable [flotabl], ag. galleggiabile. 

flottage [flota:3], s.m. 1. (tec. mineraria) flottazione 
(f.) 2. flottaggio (di idrovolante) 3. fluitazione (f.) (di 
legname); legname fluito: train de —, zattera’ di 
legname. 

flottaison [flotez5], s.f. (mar.) galleggiamento (m.): 
ligne de —, linea di galleggiamento. 

flottant [flotà], f. flottante [flotà:t], ag. 1. galleg- 
giante; natante: île flottante, isola natante 2. fluttuante: 
population flottante, popolazione fluttuante; dette flot- 
tante, (econ.) debito fluttuante 3. svolazzante; svento- 
lante: des jupes flottantes, gonne svolazzanti; un dra- 
peau —, una bandiera sventolante 4. (fig.) incerto, in- 
deciso; titubante: caractère —, carattere indeciso, irre- 
soluto; il me semble — et indécis, mi sembra incerto e 
indeciso; il est toujours — dans ses idées, non è mai si- 
curo delle sue idee 5. (anal.) (di costola) fluttuante. 

flottard [flota:r], s.m. (argot studentesco) aspirante al- 
l'Accademia Navale. 

flottation [flotasj5], s.f. (tec. mineraria) flottazione. 

flotte! [flot], s.f. 1. flotta: la — française, la flotta 
francese; la — aérienne, la flotta aerea 2. (pop.) acqua: 
il tombe de la —, piove; qu'est-ce qu'il tombe comme —!, 
che pioggia !; il a peur de la —, è poco amante del- 
l’acqua. 

flotte?, s.f. boa, gavitello (m.); galleggiante (m.) (di 
canna da pesca). 

flottement [flotmä], s.m. 1. ondeggiamento; oscil- 
lazione (f.); sventolio: le — d’une bouée, l’ondeggiamento 
di una boa; le — des drapeaux, lo sventolio delle ban- 
diere || — des roues, (aut.) scuotimento, sbattimento 
delle ruote || il y eut un — dans l'assistance, ci fu uno 
scompiglio tra i presenti 2. (fig.) esitazione (f.), in- 
certezza (f.); titubanza (f.). 

flotter [flote], v.i. 1. galleggiare; fluitare: Ze bois flotte, 
il legno galleggia 2. sventolare, svolazzare: les dra- 
peaur flottaient, le bandiere sventolavano 3. ondeg- 
giare, fluttuare; (fig.) oscillare, esitare: faire, laisser — 
les rênes, allentare le redini; il flottait entre l’espérance 
et la crainte, oscillava tra la speranza e la paura 4. flut- 
tuare; aleggiare; errare: une bonne odeur de tabac flot- 
tait dans l'air, nell’aria aleggiava un buon odore di ta- 
bacco; un léger sourire flottait sur ses lèvres, sulle sue 
labbra errava un vago sorriso; laisser — ses pensées, 
lasciar vagare i propri pensieri 5. (pop.) piovere: ca 
flotte, piove ¢ v.t. flottare; far galleggiare. 

flotteur [flotæ:r], s.m. 1. galleggiante: — de liège, 
galleggiante di sughero; — de natation, salvagente (a 
cuscinetti); — de carburateur, (aut.) galleggiante del 
carburatore; — d'un hydravion, galleggiante d’idrovo- 
lante 2. zatteriere (che esegue il trasporto del legname 
per fluitazione) 3. — d'alarme, dispositivo d’allarme 
(nelle caldaie). 

flottille [floti:j], s.f. flottiglia. 

flou [flu], ag. 1. sfumato; sfocato; evanescente; (fig.) 
vago, incerto, indistinto: des contours flous, contorni 
sfumati; des tons, des coloris flous, toni, colori evane- 
scenti; celle photo est un peu floue, questa fotografia 
è un po’ sfocata; fout devient — dans son souvenir, 
tutto diviene vago, incerto nel suo ricordo 2. morbido; 
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sciolto; vaporoso: une robe floue, un vestito morbido, 
sciolto; des cheveux flous, capelli vaporosi A s.m. I. (foto. 
cine.) sfocamento 2. travailler dans le —, (sartoria) oc- 
cuparsi della confezione di abiti da pomeriggio o sera. 

fouer [fiue], v.t. (fam.) mettere nel sacco, imbro- 
gliare. 

flouve [fiu:v], s.f. (bot.) paleo (m.). 

fluage [fiya:3], s.m. (metal.) scorrimento, rilassa- 
mento. 

fluctuant [fiyktyà], f. fluctuante [flyktqü:t], ag. 
fluttuante; oscillante; (di persona) indeciso; incostante: 
prix fluctuants, prezzi fluttuanti; il est — dans ses 
opinions, è indeciso, incostante nelle sue opinioni. 

fluctuation [flyktuasjò], s.f. fluttuazione (anche fig.): 
— des prix, fluttuazione dei prezzi; les fluctuations de 
l’opinion publique, le fluttuazioni, i mutamenti del- 
l’opinione pubblica. 

fluctuer [flyktue], v.i. fluttuare (anche fig.). 

fluer [fiye], v.i. (ant.) fluire, scorrere. 

fluet [fiye], f. fluette [fiyet], ag. esile, smilzo, sottile; 
delicato, gracile: une jeune fille fluette, una fanciulla 
gracile; une voix fluette, una vocetta esile. 

fluide [fluid], ag. fluido (anche fig.): Peau est plus — 
que l’huile, l’acqua è più fluida dell’olio; style —, stile 
fluido; situation —, situazione fluida, instabile || une 
robe d’une ligne —, un vestito di linea sciolta, non ade- 
rente A s.m. 1. (fis.) fluido: la viscosité des fluides, la 
viscosità dei fluidi 2. (magnétique), (metapsichica) 
fluido (magnetico). 

fluidification [fluidifikasj5], s.f. (chim.) fluidifica- 
zione. 

fluidifier [fluidifje], v.t. (chim.) fluidificare. 

fluidiforme [flyidiform], ag. fluidiforme. 

fluidique [fluidik], ag. di fluido. 

fluidité [fluidite], s.f. fluidità (anche fig.). 

fluor [fiyo:r], s.m. (chim.) fluoro. 

fluorescéine [flyorssein], s.f. (chim.) fluoresceina. 

fluorescence [flyoresà:s], s.f. (fis.) fluorescenza. 

fluorescent [flyoresà], f. fluorescente [flyoresà:t], 
ag. (fis.) fluorescente. 

fluorhydrique [flyoridrik], ag. (chim.) fluoridrico. 

fluorine [fiyorin], s.f. (chim.) fluorite. 

fluorique [fiyərik], ag. (chim.) fluorico. 

fluorisation [flyorizasj5], s.f. (chim.) fluorizzazione. 

fluoruration [flyoryrasj5], s.f. (chim.) fluorurazione. 

fluorure [flyory:r], s.m. (chim.) fluoruro: — de cal- 
cium, de magnésium, fluoruro di calcio, di magnesio. 

fluosilicate [flyosilikat], s.m. (chim.) fluosilicato. 

fluosilicique [flyosilisik], ag. (chim.) fluosilicico. 

flush [flcef], s.m. (ingl.) (poker) colore. 

flûte! [fiy:t], s.f. 1. flauto (m.); (presso i Romani) 
tibia: — à bec (o douce), flauto a becco, diritto, dolce, 
d’Inghilterra; — traversière, flauto traverso, traversiero, 
tedesco: — piccolo (o petite —), ottavino, flauto piccolo; 
— à l'oignon, (fam.) zufolo || — de Pan, flauto di Pan, 
siringa, fistula || ” Ja Flûte enchantée ”, (mus. lett.) ” Il 
flauto magico "7 || accordez vos flûtes, (fam. scherz.) 
mettetevi d’accordo || il est du bois dont on fait les 
flûtes, (fig. fam.) è molle, senza nerbo 2. flauto (m.), 
flautista (m.): il est première — à l'Opéra, è primo 
flauto all’Opera 3. filoncino (m.) (di pane) 4. «flûte » 
(calice alto e stretto da champagne) 5. pl. (pop.) gambe: 
jouer des flûtes, darsela a gambe # inter. accidempoli ! 

fiùte?, s.f. (mar. ant.) flauto (m.): équiper un vaisseau 
en.—, adibire un vascello a nave mercantile. 

fiùté [fiyte], ag. flautato: voir flûtée, voce flautata. 

flûteau, pl. flûteaux [flyto], s.m. 1. zufolo 2. (bot.) 
piantaggine d’acqua. 

flùter [fiyte], v.i. 1. (ant.) suonare il flauto || en- 
voyer —, mandare al diavolo 2. (del merlo) zufolare, 
fischiare # v.t. (pop.) tracannare: — un verre, tracannare 
un bicchiere. 

flûtiste [flytist], s.m. flautista. 

fluvial [fiyvjal], pl. fluviaux [flyvjo], ag. fluviale: 
pêche fluviale. pesca fluviale; érosion fluviale, (geol.) 
erosione fluviale. 
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fluviatile [fiyviatil], ag. fluviatile. 

fluvio-glaciaire, pl. fluvio-glaciaires [flyvjogla- 
sje:r], ag. (geol.) fluvioglaciale. 

fluviomètre [fiyvjometr], s.m. fluviometro. 

flux [fly], s.m. 1. flusso (anche fig.): — de sang, 
flusso di sangue; — lumineux, magnétique, d'énergie, 
(fis.) flusso luminoso, magnetico, d’energia 2. flusso, 
alta marea: le — et le reflux, (anche fig.) il flusso e il 
riflusso 3. (chim. metal.) fondente. 

fluxion [flyksj5], s.f. 1. (med.) flussione: — de poi- 
trine, congestione polmonare; — dentaire, flussione den- 
taria 2. (mat.) flussione. 

fluxmètre [flyksmetr], s.m. (fis.) flussometro. 

Flysch [fif], s.m. ({ed.) (geol.) Flysch. 

foc [fok], s.m. (mar.) fiocco: grand —, gran fiocco; 
petit —, trinchettina; — d’artimon, vela di mez- 
zana. 

focal [fokal], pl. focaux [foko], ag. (fis.) focale: dis- 
tance focale, distanza focale. 

foehn [fcen], s.m. (ted.) föhn (vento caldo e secco 
delle regioni alpine). 

foëne [foen], s.f. fiocina; rampone (m.). 

foetal [fetal], pl. fœtaux [feto], ag. fetale. 

foeticide [fetisid], s.m. (dir) feticidio. 

foetus [fetys], s.m. feto. 

foi [fwa], s.f. 1. fede: religieuse, politique, patrio- 
tique, fede religiosa, politica, patriottica; acte de —, 
atto di fede; profession de —, professione di fede; per- 
dre la —, perdere la fede; précher, répandre la —, pre- 
dicare, diffondere la fede; ajouter —, prestar fede || 
bonne —, buonafede; mauvaise —, malafede: être de 
bonne, de mauvaise —, essere in buonafede, in mala- 
fede; en toute bonne —, con la massima buonafede || 
n’avoir ni — ni loi, essere senza fede né religione || 
— d’honnéte homme, parola d'onore; ma —!, in fede 
mia !; (fam.) in fin dei conti!, mah! 2. fiducia; fede: 
avoir — en qqn., aver fiducia in qleu.; avoir — en 
l’avenir, avere fiducia, fede nell’avvenire 3. fede, atte- 
stazione: ce document fait — que..., il documento fa 
fede, attesta che... || sur ma —, in fede 4. (arald.) fede. 

foibe [fwab], s.f. (geol.) foiba. 

foie [fwa], s.m. 1. fegato: avoir (fam. faire) une crise 
de —, avere una crisi di fegato; souffrir du —, soffrire 
di fegato || — gras, fegato d’oca; foies de volaille, fe- 
gatini di pollo || avoir les foies (blancs), (argct) aver fifa 
2. (chim.) fegato: — d’antimoine, de soufre, fegato 
d’antimonio, di zolfo. 

foie-de-bœuf, pl. 
V. fistuline. 

foin! [fw], s.m. 1. fieno; erba da fieno: la seconde 
coupe de —, il secondo taglio del fieno; faire les foins, 
fare il fieno || fièvre, rhume des foins, febbre, raffreddore 
da fieno || faire du —, (pop.) far chiasso, scalpore, scan- 
dalo 2. (di carciofo) barba (f.). 

foin?, inter. (ant.) abbasso!: 
diavolo gli scontenti ! 

foirade [fwarad], s.f. (volg.) diarrea. 

foirail [fwara:j], foiral [fwaral], s.m. (solo sing.) 
campo da fiera. 

foire! [fwa:r], s.f. 1. fiera: — du village, fiera del 
paese; — aur chevaux, fiera di cavalli; champ de —, 
luogo dove si tiene la fiera; — internationale, esposizione, 
fiera internazionale || acheter à la — d’empoigne, (scherz.) 
rubare, sgraffignare 2. (fig. fam.) babele, caos (m.): 
c'est la —!, che caos!, che confusione !; faire la —, 
far baldoria. 

foire?, s.f. (volg.) diarrea. 

foire-échantillon, pl. foires-échantillons 
fätij5], s.f. fiera campionaria. 

foire-exposition, pl. foires-expositions [fwarekspo- 
zisj5], s.f. fiera mercato. 

foirer [fware], v.i. 1. far cilecca (di arma da fuoco) 
2. (di vite spanata) non far presa 3. sciogliersi, allen- 
tarsi (di cavo, gomena) 4. (fig.) mollare, tirarsi indietro, 
far fiasco; (di affare, ecc.) andare a monte 5. (volg.) 
avere la diarrea; (fig.) aver fifa. 


foies-de-bœuf [fwadboef], s.m. 


— des mécontents!, al 
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foireux [fwaro), f. foireuse [fwaro:z], ag. e s.m. (volg.) 
| 1. che, chi ha la diarrea 2. (fig.) fifone. 
foirolle [fwarol], s.f. (bot.) mercorella. 
fois [fwa], s.f. volta: une — sur deux, una volta sì 
e una (volta) no; une — de plus, una volta di più; en- 
core une —, un’altra volta; encore une —, taisez-vous!, 
ve lo dico per la seconda volta: state zitti !; répéte-le 
encore une —!, ripetilo (se osì)!; une ou deux —, una 
volta o due; bien des —, molte volte; une — l'an 
(o par an), una volta l’anno; une bonne — (0 une — 
pour toutes), una buona volta, una volta per tutte; 
c’est la première et la dernière —, è la prima e l’ultima 
volta; cette fois-ci, cette fois-là, stavolta, quella volta; 
deux, trois — plus grand, due, tre volte tanto, più 
grande; cent — mieux, pire, cento volte meglio, peggio; 
vous avez dix (0 mille) — raison, avete mille volte ra- 
gione; pour une — qu'ils étaient d’accord..., per una volta 
che erano d’accordo... || chaque — que..., ogni volta 
che... || une —- n’est pas coutume, che non diventi un’abi- 
tudine || une fois I. Z.av. un tempo, una volta: il était une 
—..., Cera una volta...; il a répudié les opinions qu'il 
avait une — acceptées, (letter.) ha ripudiato le opinioni 
che un tempo aveva accettato 2. /.cong. quando: une — 
(que nous serons) arrivés à Paris..., una volta a Parigi..., 
quando saremo a Parigi...; une — qu'il s’est mis qg.ch. 
en téte, il ne veut plus rien entendre, quando si mette 
ql.co. in testa non vuole intender ragione || à la fois, 
lav. contemporaneamente; nello stesso tempo: faire 
plusieurs choses à la —, fare più cose contempora- 
| neamente; il est à la — riche et généreux, è nello stesso 
tempo ricco e generoso. 
foison [fwaz5], s.f. copia, abbondanza: à —, in ab- 
bondanza. 
foisonnant [fwazond], f. foisonnante [fwazond:t], ag. 
1. abbondante, copioso; rigoglioso 2. che aumenta di 
volume, 
foisonnement [fwazonmd], s.m. 1. abbondanza (f.), 
rigoglio ?. rigonfiamento (di calce, terra, ecc.). 
foisonner [fwazone], v.i. 1. abbondare: ce bois foi- 
sonne en (o de) gibier, questo bosco è ricco di selvaggina 
2. gonfiarsi, crescere di volume. 
fol [fol], ag. V. fou. 
folàtre [fola:tr], ag. gaio, pazzerello. 
folâtrer [folatre], v.i. folleggiare, divertirsi spensie- 
ratamente. 
folâtrerie [folatrori], s.f. 1. il folleggiare, folleggia- 
mento (m.) 2. sventatezza. 
forcalquiérais [forkalkjere], f. forcalquiéraise [for- 
kalkjere:z], ag. di Forcalquier || Forcalquiérais, s.m. 
abitante di Forcalquier. 
foliacé [foljase], ag. (bot.) fogliaceo. 
foliaire [folje:r], ag. (bot.) fogliare. 
foliation [foljasj5], s.f. (bot.) fogliazione. 
folichon [folif5], f. folichonne [folifon], ag. (fam.) paz- 
zerello, allegro. 
folichonner [folifone], v.i. 
lazzarsi. 
folie [foli], s.f. 1. pazzia, follia: accès de —, accesso 
di pazzia; — collective, follia collettiva; un grain de —, 
un pizzico di follia; c’est de la (pure) —/, è una follia !; 
sono cose da pazzi !; folies de jeunesse, pazzie, follie 
di gioventù; il a fait des folies pour cette femme, ha fatto 
pazzie per quella donna; pourquoi avez-vous fait cette—?, 
(fam.) perché ha fatto questa pazzia, perché si è di- 
sturbato tanto? || aimer à la —, amare pazzamente, 
alla follia 2. mania: — des grandeurs, mania di gran- 
dezza 3. padiglione (m.) (costruito nel parco di una 
villa per lo svago dei signori). 
folié [folje], ag. fogliato. 
folio [foljo], s.m. 1. folio, foglio 2. numero della pa- 
gina (di un registro, di un libro). 
foliole [foljol], s.f. (bot.) fogliolina. 
foliotage [foljota:3], s.m. numerazione (f.) (delle pa- 
gine di un libro, di un registro). 
folioter ifoljote], v.t. numerare le pagine (di un regi- 
stro, di un libro). 


(fam.) folleggiare, sol- 
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folique [folik], ag. acide —, (chim.) acido folico. 

folklore [folklo:r], s.m. folklore, folclore. 

folklorique [folklorik], ag. folkloristico, folcloristico. 

folkloriste [folklorist], s.m. folklorista, folclorista. 

folle! [fol], s.f. (pesca) rete a maglie larghe. 

folle?, ag. forma f. di fou # s.f. pazza, matta; folle: 
une vieille —, una vecchia pazza || la du logis, lim- 
maginazione. 

follement [folmã], av. follemente, pazzamente. 

follet [fole], f. follette [folet], ag. pazzerello || (esprit) 
—, (spirito) folletto || poil —, lanuggine, peluria || 
feu —, fuoco fatuo. 

folliculaire [folikyle:1], s.m. pennivendolo. 

follicule [foliky1], s.m. (bot. anat.) follicolo. 

folliculine [folikylin], s.f. (farm.) follicolina. 

folliculite [folikylit], s.f. (med.) follicolite. 

fomentateur [fomatatoe:r], s.m. fomentatore || fo- 
mentatrice [fomatatris], s.f. fomentatrice. 

fomentation [fomätasj5], s.f. 1. fomentazione, fo- 
mento (m.) 2. (med. ant.) fomentazione. 

fomenter [fomãte], v.t. M fomentare: — une révolte, 
fomentare una rivolta 2. (med. ant.) fomentare. 

foncage [f5sa:3], s.m. 1. (tec. mineraria) scavo, ap- 
profondimento (di un pozzo) 2. il mettere il fondo (a) 
3. patinatura (f.) (di carta da parati). 

fonçailles [f5sa:j], s.f.pl. 1. doghe del fondo (di una 
botte) 2. liste di legno (che uniscono i lati del letto). 

foncé [f5se], ag. scuro, cupo: une couleur foncée, un 
colore scuro, cupo; peau foncée, pelle scura. 

foncement [f5smà], s.m. (tec. mineraria) affonda- 
mento, approfondimento (di un pozzo). 

foncer [f5se] (coniugato come placer), v.t. 1. scurire, 
caricare (un colore) 2. (fece. mineraria) affondare, ap- 
profondire (un pozzo) 3. fornire di fondo (una botte) 
4. (cuc.) foderare (uno stampo, ecc.) $ v.i. 1. scagliarsi, 
avventarsi: — sur lennemi, scagliarsi sul nemico; 
lauto foncait sur nous, (fam.) l'automobile ci veniva 
addosso a tutta velocità %. scurirsi, 

foncier [f5sje], f. foncière [f5sje:r], ag. 1. fondiario: 
propriété foncière, proprietà fondiaria; crédit —, rente 
foncière, credito fondiario, rendita fondiaria; proprié- 
taire —, proprietario fondiario 2. (fig.) innato, naturale 
4 s.m. (impôt) —, (tassa) fondiaria. 

foncièrement [f5sjerma], av. profondamente; fon- 
damentalmente, sostanzialmente. 

fonction [f5ksj5], s.f. 1. funzione: les fonctions du 
foie, le funzioni del fegato; un adjectif à — de substantif, 
un aggettivo con funzione di sostantivo || faire — de, 
fungere da || en — de, in funzione di 2. funzione, man- 
sione, carica: dans l’erercice de ses fonctions, nell’eser- 
cizio delle sue funzioni; s'acquitter de ses fonctions, adem- 
piere le proprie funzioni; il remplit des fonctions di- 
rectoriales, esplica mansioni direttive; résigner ses fon- 
ctions, dimettersi 3. (liturgia) funzione: les fonctions 
de l’Avent, le funzioni dell’Avvento 4. (mat.) funzione. 

fonctionnaire ([f5ksjone:r], s.m. pubblico funzio- 
nario; pubblico ufficiale; dipendente di un ente pubblico, 
statale: les hauts fonctionnaires, gli alti funzionari, gli 
impiegati superiori. 

fonctionnalisme [f5ksjonalism], s.m. funzionalismo. 

fonctionnarisme [f5ksjonarism], s.m. burocratismo. 

fonctionnel, f. fonctionnelle [f5ksjonsl], ag. funzio- 
nale $ s.m. (med.) chi è affetto da disturbi funzionali. 

fonctionnement [f5ksjonmà], s.m. funzionamento. 

fonctionner [f5ksjone], v.i. funzionare. 

fond [f3], s.m. 1. fondo (anche fig.): le — de la bou- 
teille, il fondo della bottiglia; une boîte à double —, una 
scatola a doppio fondo; le — de la mer, il fondo del 
mare; vingt métres de —, venti metri di profondità; 
il wy a pas assez de — pour plonger, non è abbastanza 
fondo per tuffarsi; toucher le — du désespoir, toccare il 
fondo della disperazione; son — est bon, nel fondo non 


è cattivo, l’indole è buona; avoir du —, (fam.) avere 
una solida base di cultura || article de —, articolo di 
fondo || — de boutique, fondi di magazzino; — de cui- 


sine, fondi di cucina || faire — sur qqn., fare affida- 
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mento su qlcu. || envoyer par le —, affondare || à —, 
a fondo (anche fig.): couler à —, andare a fondo; étudier, 
connaître à — qg.ch., studiare, conoscere a fondo ql.co.; 
à — de train, a tutta velocità || au — (o dans 
le —), in fondo: au — je crois qu’il a raison, in fondo 
credo che abbia ragione || au — de, in fondo a: aller 
au — des choses, andare in fondo alle cose || de — en 
comble, da cima a fondo 2. sfondo, fondo; le — d’un 
tissu, il fondo di un tessuto; le — d’un tableau, lo sfondo 
di un quadro; — de scène, (teat.) fondo di scena, fon- 
dale || — sonore, bruit de —, sottofondo, rumore di 
fondo 3. — de teint, fondo tinta 4. (sport) fondo: cou- 
reur de —, fondista; course de —, gara di fondo 5. (dir.) 
merito: juger au —, giudicare nel merito. 

fondamental [f5damàtal], pl. fondamentaux [f5da- 
màto], ag. fondamentale. 

fondamentalement [f5damatalma], av. fondamen- 
talmente. 

fondant [fò5dà], f. fondante [f5dä:t], ag. fondente 
4 s.m. 1. (pasticceria) fondente 2. (metal.) fondente. 

fondateur [f5datce:r], s.m. fondatore || part de —, 
(dir.) azione di godimento assegnata al fondatore || fon- 
datrice [f5datris], s.f. fondatrice. 

fondation [f5dasj5], s.f. 1. fondazione 2. pl. fonda- 
menta, fondazioni: jeter les fondations d’un édifice, get- 
tare le fondamenta di un edificio. 

fondé [f5de], ag. fondato: accusation fondée, accusa 
fondata $ s.m. — de pouvoir, (dir.) procuratore. 

fondement[f5dmä], s.m. 1. (fig.) fondamento; base (f.): 
les fondements de la morale, i fondamenti della morale || 


sans —, infondato; campato in aria 2. ano 3. pl. (rar.) 
fondamenta (f). 
fonder [f5de], v.t. 1. fondare: — une maison, fon- 


dare una casa, gettare le fondamenta di una casa; 
— un parti, un prix littéraire, fondare un partito, un 
premio letterario 2. (fig.) fondare, basare: il fonde ses 
accusations sur..., fonda le sue accuse su... 

fonderie [f5dri], s.f. 1. fonderia: — de fonte, fonderia 
di ghisa; contremaître de —, fonditore capo 2. lavora- 
zione dei metalli. 

fondeur [f5doe:r] s.m. 1. fonditore 2. (sport) fondista, 

fondeuse [f5do:z], s.f. (macchina) fonditrice. 

fondis [f5di], s.m. V. fontis. 

fondoir [f5dwa:r], s.m. reparto del mattatoio dove 
si fonde il grasso degli animali macellati. 

fondre [f5:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. fon- 
dere: — de l’acier, fondere dell’acciaio; — une statue 
en bronze, fondere una statua in bronzo 2. sciogliere: 
— du sucre dans de l’eau, sciogliere lo zucchero nel- 
l’acqua 3. (fig.) fondere, unire: — deux villes en une, 
fondere due città in una; — les couleurs, fondere i co- 
lori A v.i. 1. sciogliersi: la neige fond au soleil, la neve 
si scioglie, si squaglia al sole; cette péche fond dans la 
bouche, questa pesca si scioglie in bocca || — en larmes 
(o en pleurs), sciogliersi in lacrime || l’argent lui fond 
dans les mains, ha le mani bucate 2. abbattersi; piom- 
bare: — sur sa proie, piombare sulla preda 3. (fam.) 
dimagrire: il fond à vue d’ail, dimagrisce a vista d’oc- 
chio || se fondre, v.r. 1. (rar.) sciogliersi, squagliarsi 
2. (fig.) fondersi; unirsi. 

fondrière [f5drig:r], s.f. 1. buca (di strada) 2. pan- 
tano (m.); acquitrino (m.). 

fondrilles [f5dri:j], s.f.pl. V. effondrilles. 


fonds [f3], s.m. 1. fondo, bene immobile: — (de 
terre), fondo, podere; le — et le tréfonds, il suolo e il 
sottosuolo; connaître le — et le tréfonds d’une affaire, 


(fig.) conoscere una faccenda nei minimi particolari 
2. — (de commerce), azienda (f.) (Commerciale): étre pro- 
priétaire d'un —, essere proprietario di un'azienda; 
les livres du —, i libri della casa (venduti dalla libreria 
della casa editrice che li pubblica) 3. fondi (p1.), capita- 
le; fondo: — publics, titoli pubblici; secrets, fondi se- 
greti; — d'amortissement, de prévoyance, de réserve, fon- 
do di ammortamento, di previdenza, di riserva; — de 
roulement, capitale d'esercizio; posséder, prêter, fournir 
des -—, possedere, prestare, fornire dei fondi || mou- 
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vement de —, movimento di fondi; détournement de —, 
storno di fondi; appel de —, richiesta di versamento 
ai sottoscrittori di azioni || à — perdu, a fondo perso. 

fondu [f5dy], p.p. di fondre # ag. 1. fuso: plomb —, 
piombo fuso 2. sciolto $ s.m. 1. (pitt.) colore sfumato 
2. (cine.) dissolvenza (f.): ouverture, fermeture en —, 
dissolvenza in apertura, in chiusura. 

fondue [f5dy], s.f. (cuc.) fonduta. 

fongibilité [f5sibilite], s.f. (dir.) fungibilità. 

fongible [f55ibl], ag. (dir.) fungibile. 

fongicide [f>3isid], ag. e s.m. anticrittogamico, anti- 
micetico, fungicida. 

fongiforme [fðziform], ag. fungiforme. 

fongique [f53ik], ag. di, da funghi: intorication —, 
(med.) intossicazione da funghi. 

fongistatique [f5sistatik], ag. (med.) fungistatico. 

fongoïde [figoid], ag. (med.) fungoide: mycosis —, 
micosi fungoide. 

fongosité [f5gozite], s.f. fungosità. 

fongueux [figo], f. fongueuse [f5ge:z], ag. fungoso. 

fongus [f5gys], s.m. (med.) fungo. 

fontaine [fôte:n], s.f. fontana, fonte: puiser de l’eau 
à la —, attingere acqua alla fontana; d’atelier, distri- 
butore d’acqua fresca (per officina); — frigorifique, di- 
stributore d’acqua fresca (per scuole); — adossée, (arch.) 
fontana murale || pleurer comme une —, piangere come 
una fontana || — lumineuse, fontana luminosa || — de 
jouvence, fonte di giovinezza || — de Vaucluse, fonte di 
Valchiusa | — de Héron, (fis.) fontana di Erone || — 
ardente, intermittente, (geol.) fontana ardente, intermit- 
tente || il ne faut jamais dire: — je ne boirai pas de ton 
eau, (prov.) non serve dire: acqua di te non berrò. 

fontainier [fôtenje], s.m. fontaniere. 

fontanelle [f5tanel], s.f. (anat.) fontanella. 

fontange [f5tü:3], s.f. (st.abbigl.) «fontange» (ac- 
conciatura femminile in voga nel XVII sec.). 

fontanili [fò5tanili], s.m.pl. (geol.) fontanile (sing.). 

fonte! [fd:t], s.f. 1. ghisa: aciérée, ghisa acciaiosa; 
— affinée, ghisa d’affinazione; — blanche, ordinaire, 
marchande, ghisa bianca, ordinaria, comune; — coulée 
en coquille, ghisa in conchiglia; — en gueuses, ghisa 
in pani; truitée, ghisa macchiata; — brute, ghisa 
grezza 2. (metal.) fusione; riduzione: — des caractères, 
(tip.) fusione dei caratteri 3, fusione, scioglimento (m.) 
(di neve, ecc.). 

fonte?, s.f. fondina (di pistola). 

fontenaisien [fò5tnezjî], f. fontenaisienne [f5tnezjen), 
ag. di Fontenay-le-Comte || Fontenaisien, s.m. abi- 
tante di Fontenay-le Comte. 

fontis [f5ti], s.m. cedimento, abbassamento (del ter- 
reno). 

fonts [f3], s.m.pl. — baptismaux, fonte battesimale: 
tenir un enfant sur les — baptismaux, tenere un bambino 
a battesimo. 

football Ifutbo:ll, s.m. (ingl.) (giuoco del) calcio. 

footballeur [futbolæ:r], s.m. (sport) calciatore. 

footing [futin], s.m. (ingl.) 1. (sport) footing (allena- 
mento sportivo consistente in esercizi di marcia, corsa 
e saltelli) 2. camminata (f.), passeggiata igienica. 

for [fo:r], s.m. (dir. eccl.) foro || le — intérieur, (fig.) 
l'intimo, la coscienza: en son — intérieur, nel proprio 
intimo. 

forage [fora:3], s.m. (tec. mineraria) trivellazione (f.), 
perforazione (f.); sondaggio: — à la main, perforazione 
a mano; — par percussion, trivellazione a percussione; 
— par rotation, sondaggio a rotazione, perforazione 
rotativa. 

forain [forf], f. foraine [fore:n], ag. 1. di fiera; di luna- 
park: baraque foraine, baraccone da fiera: fête foraine, 
fiera, luna-park, parco dei divertimenti; marchand —, 
venditore ambulante; fieraiolo 2. (ant.) foraneo: rade 
foraine, (mar.) rada foranea; audience, saisie foraine, 
(dir.) udienza, sequestro eseguito in luogo diverso dalla 
normale residenza $ s.m. 1. venditore ambulante; fie- 
raiolo 2. saltimbanco, giocoliere 3. chi tiene un barac- 
cone (nelle fiere). 
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foraminé [foramine], ag. (bot. zool.) foraminoso. 

foraminifères [foraminife:r], s.m.pl. Gool.) forami- 
niferi. 

forban! [forbù], s.m. 1. (st.) pirata 2. (fig.) filibustiere. 

forban?, s.m. (st.) sentenza di bando. 

forçage [forsa:3], s.m. 1. (agr.) forzatura (f.) 2. (zecca) 
peso eccedente (di una moneta). 

forçat [forsa], s.m. 1. forzato; ergastolano: un travail 
de —, (fig.) un lavoro da negri; travailler comme un —, 
(fig.) lavorare come un negro 2. (ant.) galeotto. 

force [fors], s.f. 1. forza: les forces de la nature, le 
forze della natura; d'âme, forza d’animo; il soutint 
ses idées avec —, sostenne le sue idee con forza; il n'a 
pas la — de se tenir debout, non ha la forza di stare in 
piedi; il se hissa à (o par) la — des bras, si sollevò a 
forza di braccia; avoir de la —, essere molto forte; 
reprendre ses forces, rimettersi in forze; recourir à la 
—, ricorrere alla forza; obtenir qq.ch. par la —, ot- 
tenere ql.co. con la forza || faire — de rames, de voiles, 
(mar.) forzare di remi, di vele || — exécutoire, (dir.) 
esecutività || en cas de — majeure, in caso di forza 
maggiore || acte de —, atto di forza || tour de —: depuis 
des mois il se couche à minuit et se lève à quatre heures 
pour travailler, c'est un tour de —!, da mesi va a letto 
a mezzanotte e si alza alle quattro per lavorare, è una 
bella prova di resistenza !; finir ce travail à temps a été 
un véritable tour de —, finire il lavoro in tempo è stata 
‘una bella tirata; il a réussi à les mettre d'accord, ca a 
été un tour de —!, è riuscito a metterli d’accordo, è 
stato un bel colpo! || il le frappa de toutes ses forces, 
lo colpì con tutta la sua forza; il l’aime de toutes ses 
forces, l’ama con tutto il cuore || on l’a fait monter dans 
cette voiture par —, lo hanno fatto salire sull’automo- 
bile con la forza || elle est entrée au couvent de —, l'hanno 
costretta a farsi suora; on l’a fait étudier de —, l'hanno 
fatto studiare per forza || ils l’ont retenu de (vive) —, 
l’anno trattenuto a viva forza || il faut à toute — 
l'obtenir, bisogna ottenerlo ad ogni costo || — m'est de 
te suivre, m'è giocoforza seguirti; — lui fut de partir, 
fu giocoforza che se ne andasse || il doit obéir de gré 
ou de —, deve obbedire per amore o per forza || tra- 
vailler à —, (ant.) lavorare moltissimo || courir, nager 
en —, correre, nuotare sotto sforzo || à — de soins il 
guérira, a forza di cure, guarirà; à — de crier il a 
perdu sa voix, a forza di gridare ha perso la voce || 
l’union fait la —, (prov.) l'unione fa la forza 2. vigore 
(m.); pienezza: il est dans la — de l’âge, è nel pieno vi- 
gore dell’età || son livre est admirable dans toute la — 
du terme, il suo libro è ammirevole nel vero senso 
della parola 3. forza; potenza; abilità; valore (m.): 
deux joueurs de méme —, due giocatori di ugual forza, 
di ugual valore; chez cet auteur tout n’est pas de la 
méme —, non tutta la produzione di quell’autore è di 
ugual valore; il est d’une belle — au tennis, è molto bravo 
a tennis; un athlète de première —, un atleta di pri- 
m'ordine || être de — à..., essere in grado di...: je ne suis 
pas de — à me battre avec lui, non sono in grado di bat- 
termi con lui 4. forza; coraggio (m.); animo (m.): il n'a 
pas eu la — de le gronder, non ha avuto il coraggio di 
sgridarlo 5. resistenza; solidità: Ja — d'un papier, la 
resistenza di una carta 6. (fs.) for: — électromotrice, 
forza elettromotrice; — vive, forza viva; — ascension- 
nelle dynamique, portanza dinamica; — ascensionnelle 
disponible, portanza disponibile 7. (mil.) forza: — pu- 
blique, forza pubblica; — aérienne, navale, forza aerea, 
navale; les forces armées, le forze armate || la — d'une 
armée, il contingente di un esercito || — opérationnelle, 
forza operativa: — de frappe, forza d'urto || attaquer en 
—, attaccare in massa 8. de corps, (tip.) forza di 
corpo 9. (carta dei tarocchi) forza # av. (letter.) in gran 
quantità: il me dit — mensonges, mi disse menzogne 
in gran quantità; — soldats périrent dans celte bataille, 
un gran numero di soldati perì in questa battaglia. 

forcé [forse], ag. 1. forzato: un rire —, un riso for- 
zato; marche forcée, marcia forzata; atterrissage —, at- 
terraggio forzato || c'est —, (fam.) per forza; è inevita- 


foreur 


bile: étant donné sa popularité, il sera élu, c'est —, data 
la sua popolarità, sarà eletto per forza 2. costretto: me 
voici — à l'immobilité, eccomi costretto all’immobilità 
3. (econ.) forzoso: cours — d’une monnaie, corso forzoso 
di una moneta; emprunt —, prestito forzoso 4. (dir.) 
coatto: résidence forcée, domicilio coatto 5. (agr.) for- 
zato: culture forcée, coltivazione forzata. 

forcement [forsəmã], s.m. forzamento. 

forcément [forsemä], av. per forza, necessariamente. 

forcené [forsone], ag. 1. pazzo, folle; frenetico; for- 
sennato: une activité forcenée, un’attività frenetica; une 
colère forcenée, una collera furiosa 2. disperato, acca- 
nito: une résistance forcenée, una resistenza disperata 
3. accanito, arrabbiato: c’est un partisan — de cette 
politique, è un accanito sostenitore di questa politica 
+ s.m. forsennato, pazzo: crier comme un —, urlare 
come un ossesso. 

forceps [forseps], s.m. (chir.) forcipe. 

forcer [forse] (coniugato come placer), v.t. 1. forzare, 
sforzare: — une serrure, forzare, sforzare una serratura; 
— le blocus, forzare il blocco; — l’entrée d’un port, 
forzare l’entrata di un porto; — la porte de qqn., in- 
trodursi con la forza in casa di qlcu. || — la consigne, 
forzare la consegna || — la main à qqn., (fig.) forzare la 
mano a qleu. | — sa voir, forzare la voce || — le sens d’un 
mot, forzare il senso di una parola || — la dose d’un 
médicament, esagerare la dose di una medicina; — Jo 
dose, (fig.) caricare la dose || — le pas, forzare, accele- 
rare il passo || il s’est forcé un muscle, si è prodotto 
uno strappo muscolare || — l’admiration, le respect de 
tout le monde, imporsi all’ammirazione, al rispetto di 
tutti 2. costringere: on ma forcé à manger, mi hanno 
costretto a mangiare; il fut forcé de partir, fu costretto 
a partire 3. (mil.) espugnare: — une ville, espugnare 
una città || il fallut — les soldats ennemis de maison en 
maison, sì dovettero cacciare i soldati nemici di casa 
in casa 4. (agr.) forzare Ari 1. forzare: il est arrivé 
le premier sans —, è arrivato primo senza forzare 
2. (mar.) forzare: — de voiles, de rames, forzare di vele, 
di remi 3. — sur, calcare la mano (su); esagerare: fu 
as forcé sur le sucre, hai messo troppo zucchero; il a 
forcé sur les frais de représentation, ha esagerato nelle 
spese di rappresentanza. 

forcerie [forsori], s.f. serra di forzatura. 

forces [fors], s.f.pl. cesoie. 

forcing [forsin], s.m. (ingl.) (sport) forcing. 

forcipressure[forsipresy:r], s.f. (chir.) forcipressura. 

forcir [forsi:r], v.i. (fam.) irrobustirsi; ingrassare. 

forclore [forklo:r] (usato all’inf. e al p.p. forclos), 
v.t. (dir.) far decadere da un diritto. 

forclos [forklo], f. forelose [forklo:z], p.p. di for- 
clore # ag. 1. (dir.) precluso 2. (ant.) escluso. 

forclusion [forklyzj5], s.f. (dir.) preclusione. 

foré [fore], ag. forato, perforato; (tec. mineraria) tri- 
vellato || clef forée, chiave femmina, 

forer [fore], v.t. forare, perforare; (fec. mineraria) 


trivellare. 
forestier [forestje], f. forestière [forestje:r], ag. 1. fo- 
restale: garde —, guardia forestale; exploitation fores- 


tière, sfruttamento delle risorse forestali || chemin —, 
sentiero nella foresta || arbres forestiers, alberi d'alto 
fusto 2. boscoso, boschivo: région forestière, regione bo- 
schiva 3. omelette forestière, (cuc.) frittata con funghi 
A s.m. forestale. 

foret [fore], s.m. 1. punta (f.) (del trapano); fioretto 
(della perforatrice): — à canon, à cuiller, punta a can- 
none, a cucchiaio; — hélicoïidal, punta a elica; — tour- 
nant à droite, à gauche, punta con rotazione a destra, 
a sinistra 2. (strum.) succhiello. 

forêt [fore], s.f. 1. foresta: — vierge, foresta vergine; 
— galerie, foresta a galleria; — à feuilles caduques, fo- 
resta decidua; — à essences feuillues, foresta a lati- 
foglie 2. (fig.) selva, foresta: une — de lances, una selva. 
di lance; une — de cheveux, una selva di capelli. 

foreur [force:r], s.m. (operaio) trapanatore; (tec. mi- 
neraria) trivellatore. 


foreuse 


foreuse [fora:z], s.f. 1. trapano (m.) 2. (tec. minera- 
ria) trivella, sonda; perforatrice (per rocce). 

forfaire [forfe:r] (coniugato come faire, ma è raro salvo 
all’inf., all’indic. pres. sing. e ai tempi composti), v.i. 
mancare, venir meno: — à ses engagements, mancare 
ai propri impegni; — à l’Ronneur, à son devoir, mancare 
all’onore, al dovere. 

forfait! [forfe], p.p. di forfaire # s.m. misfatto: 
commettre un —, commettere un misfatto. 

forfait?, s.m. 1. (ippica) penalità (f.) 2. déclarer —, 
(sport) dichiarare « forfeit », ritirarsi (non presentandosi 
a una competizione). 

forfait®, s.m. (comm.) «forfait»: priz à —, prezzo 
forfettario, prezzo in blocco; travail à —, lavoro a 
« forfait »; faire un —, convenire un prezzo globale fisso, 
fare un « forfait »; vendre à —, vendere a un prezzo 
globale stabilito in anticipo. 

forfaitaire [forfete:r], ag. (comm.) forfettario: con- 
trat, prix —, contratto, prezzo forfettario; méthode 
—, metodo presuntivo di accertamento. 

forfaiture [forfety:r], s.f. 1. slealtà 2. (dir.) viola- 
zione dei doveri pubblici (da parte di un pubblico uf- 
ficiale); prevaricazione 3. (dir. feudale) fellonia, tradi- 
mento (m.). 

forfanterie [forfàtri], s.f. 1. millanteria, vanteria 
"2. (ont) impostura; slealtà. 

forficule [forfikyl], s.f. (zool.) forbicina, forfecchia. 

forge [fors], s.f. 1. fucina: la — de Vulcain, la fucina 
di Vulcano 2. forgia, forno di fucina 3. ferriera. 

forgeable [forzabl], ag. (metal.) fucinabile. 

forgeage [forza:3], s.m. (metal.) fucinatura (f.). 

forger [forze] (coniugato come manger), v.t. 1. fuci- 
nare, forgiare: — du métal à froid, à chaud, forgiare 
il metallo. a freddo, a caldo || c’est en forgeant qu'on 
devient forgeron, (prov.) con la pratica tutto si impara 
2. (fig.) foggiare, plasmare: les malheurs ont forgé son 
caractère, le disgrazie gli hanno plasmato il carattere 
3. (fig.) inventare; creare: — un prétexte, inventare un 
pretesto; — des mots nouveaur, coniare parole nuove 
Art (di un cavallo) forgiare || se forger, v.r. fabbri- 
carsi, crearsi: se — des chimères, farsi delle illusioni. 

forgeron [forsor5], s.m. fabbro. 

forgeur [forsæ:r], s.m. 1. fucinatore 2. (fig.) crea- 
tore, inventore. 

forjet [forze], s.m. (arch.) aggetto. 

forjeter [forzate] (coniugato come jeter), v.i. (arch.) 
aggettare Ärt (edil.) costruire in aggetto. 

forlancer [forläse] (coniugato come placer), v.t. (cac- 
cia) stanare, scovare. 

forlane [forlan], s.f. furlana (musica e danza). 

forligner [forline], v.î. (ant.) mancare al dovere. 

formage [forma:3], s.m. (tec.) sagomatura (f.), mo- 
dellatura (f.). 

formaldéhyde [formaldeid], s.f. (chim.) formaldeide. 

formaline [formalin], s.f. (chim.) formalina. 

formaliser, se [səformalize], v.r. urtarsi, offendersi; 
formalizzarsi: il se formalise d'un rien, si urta per un 
nonnulla; ne vous formalisez pas s'il ne vous a pas in- 
vité, non si formalizzi se non lha invitata. 

formalisme [formalism], s.m. (fil. lett. ecc.) forma- 
lismo. 

formaliste [formalist], ag. 1. formalista: il est — en 
toute chose, è formalista in tutto 2. (fil. lett. ecc.) for- 
malistico $ s.m. 1. formalista: c’est un —, è un forma- 
lista 2. (fil. lett. ecc.) formalista. 

formalité [formalite], s.f. formalità: les formalités de 
douane, le formalità doganali; ce n’est qu'une simple —, 
è una semplice formalità; il accepta sans trop de for- 
malités, accettò senza tanti complimenti. 

formant [forma], s.m. (linguistica) formante (f.). 

formariage [formarja:3], s.m. (dir. feudale) limitata 
incapacità matrimoniale; tassa di maritaggio. 

format [forma], s.m. formato: un livre — de poche, 
un libro formato tascabile; une photo — carte de vi- 
site, carte postale, una fotografia formato tessera, for- 
mato cartolina || — in-folio, in-octavo, in-seize, in- 
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trente-deux, (tip.) formato in-folio, in-ottavo, in-sedi- 
cesimo, in-trentaduesimo. 

formateur [formatæ:r], f. formatrice [formatris], ag. 
formativo A s.m. (rar.) facitore, creatore. 

formatif [formatif], f. formative [formati:v], ag. for- 
mativo. 

formation [formasj5], s.f. 1. formazione: — de lem- 
bryon, (biol.) formazione dell'embrione; — de l’humus, 
(agr.) umificazione; — du sol, (agr.) pedogenesi; — sé- 
dimentaire, (geol.) formazione sedimentaria || âge de 
la —, età dello sviluppo, pubertà || en voie (o en cours) 
de —, in via di formazione 2. formazione; educazione; 
addestramento (m.): il avait recu une solide — classique, 
aveva ricevuto una solida preparazione classica; — du 
caractère, educazione del carattere || centre de — pro- 
fessionnelle, centro di addestramento professionale 
3. (mil. sport, ecc.) formazione: — de combat, (mil.) 
formazione di combattimento. 

forme [form], s.f. 1. forma: donner sa — à un vase, 
dare la forma a un vaso; employer un verbe à la — ac- 
tive, adoperare un verbo alla forma attiva; une broche 
en — de fleur, una spilla a forma di fiore; on lui a admi- 
nistré des vitamines sous — de pilules, gli hanno som- 
ministrato delle vitamine sotto forma di pillole; la ma- 
ladie s’est déclarée sous une — bénigne, la malattia 
si è dichiarata in forma benigna; cette affaire s’est cons- 
titute sous la — d'une société anonyme, l'impresa si è 
costituita sotto forma di società anonima; le fantôme 
apparut sous la — de Henri III, il fantasma apparve 
nelle sembianze di Enrico III || il fut recu sous — privée, 
fu ricevuto in forma privata || je te le dis par — d’aver- 
tissement, te lo dico a titolo di avvertimento || le juge- 
ment fut annulé pour vice de —, la sentenza fu annul- 
lata per vizio di forma || dresser un acte en (bonne et 
due) —, redigere un atto nella debita forma; il faudra 
lui faire part de nos décisions en bonne et due —, biso- 
gnerà comunicargli le nostre decisioni con le dovute 
forme || j'ai très bien compris qu’il ne me consultait que 
pour la —, ho capito benissimo che mi interpellava 
solamente pro forma; l’invitation est de pure —, non è 
che un invito pro forma || il manque de formes, manca 
di forma, di tatto; il l’a congédié, mais il y a mis des 
formes, l’ha licenziato, ma lo ha fatto con la dovuta 
forma; une demande en mariage faite dans les formes, 
una domanda di matrimonio fatta secondo le regole || 
cette femme a de belles formes, quella donna ha delle 
belle forme 2. forma, condizione (fisica): être, se sentir 
en (pleine) —, essere, sentirsi in (piena) forma; étre dans 
une — éblouissante, essere in ottima forma 3. forma 
(spec. di calzolaio e di cappellaio); stampo (m.): — de 
chaussure, forma da scarpa || — (d'impression), (tip.) 
forma 4. forma (di formaggio) 5. (mar.) bacino (m.): — 
flottante, bacino galleggiante; — de radoub (o sèche), 
bacino di carenaggio (in muratura) 6. (fil.) forma. 

formel, f. formelle [formel], ag. 1. formale: promesse 
formelle, promessa formale, solenne; éducation formelle, 
educazione formale, di pura forma || logique formelle, 
(fil.) logica formale 2. (di persona) categorico; deciso: il 
a été — sur ce point, è stato categorico su questo punto. 

formellement [formelma], av. formalmente. 

formène [formen], s.m. (chim.) formene. 

former [forme], v.t. 1. formare, fare: Dieu a formé 
l’homme à son image, Dio creò l’uomo a sua immagine; 
le fleuve forme un delta, il fiume forma un delta; — un 
numéro (de téléphone), formare un numero (tele- 
fonico) || — le goût, formare, affinare il gusto 2. conce- 
pire: — un dessein, concepire un disegno || — des vœux 
pour..., fare voti per... || se former, v.r. 1. formarsi: 
des larmes se formaient entre ses cils, le spuntavano le 
lacrime fra le ciglia; se — des idées, des opinions, for- 
marsi, farsi delle idee, delle opinioni || cette jeune fille 
s’est formée de bonne heure, quella ragazza si è svilup- 
pata presto 2. disporsi: se— en cortège, disporsi in corteo. 

formeret [formare], s.m. arco laterale (lungo le na- 
vate di una chiesa romanica o gotica). 

formiate [formjat], s.m. (chim.) formiato. 


Vë 
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formica [formika], s.m. formica (f.) ®. 

formication [formikasj5], s.f. (med.) formicolio (m.). 

formidable [formidabl], ag. 1. terribile, spaventoso, 
formidabile; enorme: une force —, una forza terribile 
2. (fam.) straordinario, eccezionale, formidabile: j'ai 
une idée —, ho un’idea formidabile; c'est un type —, 
è un tipo Straordinario. 

formidablement [formidabloma], av. 1. terribil- 
mente, spaventosamente; enormemente 2. (fam.) stra- 
ordinariamente: elle chante —, canta in modo straor- 
dinario, 

formique [formik], ag. (chim.) formico: aldéhyde —, 
aldeide formica, formaldeide. 

formol [formol], s.m. (chim.) formolo. 

formoler [formole], v.t. (chim.) disinfettare col for- 
molo. 

Formose [formo:z], no.pr.f. 

formulable [formylabl], ag. formulabile, 

formulaire [formyle:r], s.m. formulario. 

formulation [formylasi5], s.f. formulazione. 


(geog.) Formosa. 


formule [formyl], s.f. 1. formula: — chimique, for- 
mula chimica; — d'un contrat, formula di un contratto; 
— de politesse, formula di cortesia; — de serment, for- 


mula di giuramento; — légale, formula legale; — exécu- 
toire, (dir.) formula esecutiva 2.modulo (m.): remplir une 
— de télégramme, riempire nn modulo per telegrammi, 

formuler [formyle], v.t. 1. stendere, redigere, stilare 
(secondo una formula): — n acte notarial, stendere un 


atto notarile; — une ordonnance médicale, redigere una 
ricetta medica 2. formulare; enunciare; esprimere: 
— une question, formulare un quesito; — un vœu, for- 


mulare un augurio; — une objection, sollevare, muovere 
un’obiezione. 
fornicateur [fornikatoe:r], s.m. fornicatore 
catrice [fornikatris], s.f. fornicatrice. 
fornication [fornikasj5], s.f. fornicazione. 
forniquer [fornike], v.t. fornicare. 
Fornoue [fornu], no.pr.f. (geog.) Fornovo. 
fors [fo:r], prep. (ant.) fuorché, tranne. 
forsythia [forsisja], s.m. (bot.) forsythia (f.). 
fort [fo:r], f. forte [fort], ag. 1. (che ha forza fisica e 
morale) forte: un homme grand et —, un uomo alto e 
robusto; — comme un ture (o un bœuf), forte come un 
toro; il est encore — pour son âge, è ancora vigoroso 
per la sua età; se sentir — sur ses jambes, sentirsi saldo 
sulle gambe; une forte constitution, una robusta costi- 
tuzione; il s'est montré — dans l'adversité, sì è mostrato 
forte nell’avversi un caractère —, un carattere fort 
|| les esprits forts, i liberi 
pensatori || la raison du plus — est toujours la meilleure, 
(pror.) la ragione del più forte è sempre la migliore 
2. forte, grosso: elle est forte de hanches, è grossa di fian- 
chi | un cou très —, un collo taurino; un nez un peu —, 
un naso pronunciato 3. forte, abbondante, ingente: une 
forte pluie, una pioggia forte: de fortes chutes de neige, 
delle forti, abbondanti nevicate; un — brouillard, una 
fitta nebbia: une forte différence, una grande differen 
payer une forte somme, pagare una grossa somma; il a 
de fortes chances de réussir, ha delle forti probabilità 
di riuscire || le plus — est fait, il più è fatto 4. resi- 
stente, forte, tenace (anche fig.): du papier —, carta 
resistente: fil —, filo resistente; colle forte, colla forte; 
une forte tête, un carattere irriducibile | place forte, 
piazzaforte; ville forte, città fortificata; château —, roc- 
caforte 5. forte, violento: une forte détonation, una 
forte detonazione; un coup très —, un colpo fortissimo || 
une forte migraine, una forte emicrania 6. forte, po- 
tente; (di sentimento) forte, profondo: ce parti politique 
est très —, quel partito politico è molto forte; l’opposi- 
tion est très forte, l'opposizione è molto forte: l'ambition 
est plus forte que le remords, l'ambizione è più forte del 
rimorso; l'amour est plus — que la mort, l’amore è più 
forte della morte: une amitié forte, una profonda amici- 
zia: faire une forte impression sur aqn., fare molta im- 
pressione su qleu.; la tentation était trop forte, la tenta- 
zione era troppo forte; se sentir — de la protection de 


forni- 


une Gme forte, un animo forte 


fortuitement 


qan., farsi forte della protezione di qlen.: — de son 
innocence..., forte della sua innocenza...i se porter — 
pour qqn., farsi garante per qleu. || se faire — de, 
vantarsi 7. (che agisce intensamente sui sensi) forte: 
la Lumière est trop forte, la luce è troppo forte; un 
parfum , un profumo forte: un goût —, une veur 
forte, un sapore forte; j'aime les cigarettes fortes, mi 
piacciono le sigarette forti; le café west pas assez —, il 
caffè non è abbastanza forte; un vin —, une liqueur 


forte, un vino forte, un liquore forte 8. forte, ferrato; 
abile, b o: il est trés —, è molto bravo; c'est le plus — 
de la ele è il più bravo della class il est — en 
sciences, en mathématiques, è forte, bravo in scienze, 
in matematica; il est — à la nage, au tennis, aux 
échecs, è forte nel nuoto, nel tennis, negli scacchi: 


il est très — sur l'histoire de la révolution, è molto fer- 
rato nella storia della rivoluzione: il est très — sur les 
cent mètres, è molto forte nei cento metri; il est très — 
pour critiquer les autres, è molto bravo nel criticare gli 
altri || il west pas très — !, (scherz.) non è un’aquila! |! 
j'ai lu sa dernière critique, ce west pas très —!, (fam.) 
ho letto la sua ultima critica, non è un gran che! || 
étre — en queule, (iron.) essere impertinente, sboccato; 
alzare sempre la voce 9. forte, esagerato; spinto: la 
plaisanterie est un peu forte. è uno scherzo un po’ pe- 
sante: l'éphithète est un peu forte !, è un epiteto un po’ 
forte !; elle est forte celle-là !, questa è proprio gross: 
ca c'est un peu —!, questa poi !; c'est trop —, il est pris 
en flagrant délit et il ose encore nier!, questo è il colmo, 
è colto sul fatto e ha ancora il coraggio di negare !; le 
plus — c'est que..., il più bello è che... || au sens — du 
mot, nel vero senso della parola 10. (fonetica, ece.) forte: 
accent —, accento forte; consonne forte, consonante 
forte: femps , (mus.) tempo forte. 

fort, av. 1. forte, con energia: frapper —, picchiar 
forte, sodo: le vent souffle —, il vento soffia forte || 
y aller —, csagerare 2. a voce alta, forte: ne parle pas 
trop —, non parlare troppo forte 3. molto, assai: cela 
me tient — à cœur, questo mi sta molto a cuore; Zen 
suis — aise, ne sono molto lieto || dire — avant dans 
les bonnes grâces de qqn., essere nelle grazie di qleu., 
essere nella manica di qleu. 

fort, s.m. 1. (persona) forte: le droit du plus —, il 
diritto del più forte || les forts de la Halle, i facchini 
dei mercati generali di Parigi 2. (lato) forte (anche fig. 
le — d'une épée, il forte di una spada; Za logique n’est 
pas son —, la logica non è il suo forte || connaître le — 
et le faible de qqn., conoscere pregi e difetti di qleu. || 
au — de, nel cuore di, nel colmo di: au plus — de l'été, 
nel pieno dell'estate 3. (mil.) forte. 

forte [forte], ar. e s.m. (mus.) forte. 

fortement [fortoma], av. fortemente. 


forte-piano [fortepjano], ar. e s.m. (mus.) forte- 
piano. 
forteresse [fortores], s.f. (mil.) fortezza || — vo- 


lante, superforteri (aer.) fortezza volante. 

fortifiant [fortifja], f. fortifiante [fortifja:t], ag. cor- 
roborante, fortificante; ricostituente: une boisson for- 
tifiante, una bevanda corroborante; un climat —, un 
clima corroborante, tonico; une cure fortifiante, una 
cura ricostituente $ s.m. ricostituente. 

fortification [fortifikasj5], s.f. (mil.) fortificazione: 
— de campagne, fortificazione campale | les fortifica- 
tions Tune ville, i bastioni di una città. 

fortifier [fortifje], v.t. 1. fortificare, irrobustire; raf- 
forzare (anche fig.) 2. (mil.) fortificare, munire di forti- 
ficazioni || se fortifier, v.r. irrobustirsi. 

fortin [forte], s.m. (mil.) fortino. 

fortiori, a [aforsjori], L.av. (lal.) a fortiori, a maggior 
ragione. 

fortissimo [fortisimo], av. e s.m. (mus.) fortissimo. 

fortrait [fortre], fortraite [fortret], ag. (di cavallo) 
sfiancato, stremato. 


fortuit [fortuil. f. fortuite [fortuit], ag. fortuito: 
cas —, caso fortuito. 
fortuitement [fortuitmä], av. fortuitamente. 


fortune 


fortune [fortyn], s.f. 1. fortuna; sorte, ventura; 
(buona) fortuna: la roue de la —, la ruota della fortuna; 
la — est aveugle, la fortuna è cieca; la — lui sourit, 
la fortuna gli arrise; la bonne, la mauvaise —, la buona, 
la cattiva sorte; avoir la bonne — de..., avere la fortuna 
di...; suivre la -— de qan., condividere la sorte di qleu.; 
la — d’un livre, la fortuna di un libro; ce mot a eu 
une — rapide, questa parola ha avuto una rapida for- 
tuna; cela a fait sa —, ciò ha fatto la sua fortuna; 
chercher —, cercar fortuna; un coup de —, un colpo 
di fortuna; un revers de , un rovescio di fortuna || 
étre en bonne —, (di uomo) essere in dolce compagnia; 
les bonnes fortunes ne lui manquent pas, ha molte av- 
venture galanti || viens dîner chez moi, je t'invite à 
la — du pot, vieni a cena a casa mia, mangeremo quel 
che c’è || faire contre mauvaise —, bon c@ur, far buon 
viso a cattiva sorte || chacun est l’artisan de sa —, 
(prov.) ognuno è artefice della propria fortuna || il faut 
prendre la par les cheveux, (prov.) la fortuna va af- 
ferrata per i capelli || Za — vient en dormant, (prov.) 
la fortuna aiuta chi non la cerca || la — sourit aux 
braves (o aux audacieux), (prov.) la fortuna aiuta gli 
audaci 2. fortuna, patrimonio (m.), ricchezze (pl.): il 
a hérité une — fabuleuse, ha ereditato una fortuna fa- 
volosa; en deux ans il a gagné une —, in due anni ha 
guadagnato un patrimonio; pour toute — il wa eu que 
la tendresse de sa femme, la sua sola ricchezza è stata 
l’affetto di sua moglie 3. (ant.) fortuna, sfortuna, mala 
sorte || moyens de —, mezzi di fortuna || — de mer, 
(dir. mar.) fortuna di mare || (voile de) —, (mar.) vela 
di fortuna; gouvernail de —, (mar.) timone di fortuna. 

Fortune, no.pr.f. (mit.) Fortuna. 

fortuné [fortyne], ag. 1. ricco, 
2. (ant. letter.) fortunato. 

Fortuné [fortyne], no.pr.m. Fortunato. 

forum [forom], s.m. (lat.) (st.) foro. 

forure [fory:r], s.f. 1. foro (m.) (praticato con un tra- 
pano) 2. buco (del cannello) della chiave. 

fossaire [fose:r], s.m. (st.) fossore. 

fosse [fos], s.f. 1. fossa, tomba: — commune, fossa 
comune || creuser sa —, scavarsi la fossa con le proprie 
mani 2. fossa, buca: — d'orchestre, (ieat.) buca dellor- 
chestra; fosses océaniques, (geog.) fosse oceaniche; — de 
coulée, (metal.) fossa di colata; — de fondation, fo: 


agiato, danaroso 


fondazione: — (de garage), fossa (per riparazi — à 
purin, d'aisances, pozzo nero, bottino; — à fumier, 
concimaia; — septique, fossa settica; — à chaux, cal- 


cinaio; — à tan, de tanneur, fossa dei conciatori; — aux 
lions, fossa dei leoni; (mar.) fossa, cala del nostromo; 
— à piquer, de visite, (ferr.) fossa a fuoco, di visita 
3. (anat.) fossa, cavità: fosses nasales, fosse nasali. 

fossé [fose], s.m. fosso, fossato: il est tombé dans 
le —, è andato a finire nel fosso; un — plein d’eau en- 
toure le château, un fossato pieno d’acqua circonda il 
_castello; — de drainage (0 d'écoulement), fosso di drenag- 
gio; — principal, fosso collettore; — d'irrigation, fosso 
d’irrigazione; — anti-chars, (mil.) fossato anticarro; 
— tectonique, (geol.) fossa tettonica; entre lui et son 
père le — est toujours plus profond, (fig.) tra lui e suo 
padre si scava un abisso sempre più profondo | sauter 
le —, saltare il fosso || au bout du — la culbute, (prov.) 
tutti i nodi vengono al pettine. 

fossette [foset], s.f. fossetta (di guancia, mento). 

fossile [fosil], ag. 1. fossile (scherz.) antiquato, 
superato: des idées fossiles, idee antiquate $ s.m. fos- 
sile (anche fig.). 

fossilifère [fosilife:r], ag. fossilifero. 

fossilisation [fosilizasjd], s.f. fossi 

fossiliser [fosilize], v.t. fossilizzare | 
v.r. fossilizzarsi. 

fossoir [foswa:r], s.m. (agr.) marra per vigneti. 

fossoyer [foswaje], v.t. scavare una fossa; scavare 
un fosso. 

fossoyeur [foswajce:r], s.m. 1. becchino, beccamorti 
2. (fig.) affossatore. 

fou [fu], davanti a vocale o h muta fol [fol], f. 


zazione. 
se fossiliser, 


folle [fol], ag. 1. pazzo, matto; folle: devenir —, im- 
pazzire, diventar matto; il y a de quoi devenir —!, 
c'è da impazzire !; — à lier, matto, pazzo da legare; 
à demi —, mezzo matto; il est complètement —, è 
proprio matto; — d’amour, pazzo d’amore; — de rage, 
pazzo di rabbia; être — de qqn., de qg.ch., esser pazzo 
di qlcu., andar matto per ql.co.; son insolence me rend —, 
la sua insolenza mi manda in bestia; il faut étre — 
pour faire cela!, bisogna esser matti per fare una cosa 
simile !; tu es —/, (fam.) sei matto !; il west pas —, 
(fam.) non è mica stupido; — qui s'y fie, matto chi si 
fida: une folle aventure, una folle avventura || c’est une 
téte folle, è una testa matta, bislacca || — rire, ridarella, 
risata irrefrenabile e contagiosa | roue folle, ruota 
folle || boussole folle, bussola impazzita || herbes folles, 
erbacce || les Vierges folles, (Bibbia) le Vergini folli, 
stolte 2. (fam.) pazzesco, straordinario, incredibile: un 
monde —, un sacco di gente; un succès —, un successo 
strepitoso; j'y ai mis un temps —, ci ho messo un’eter- 
nità; c’est —/, cose da pazzi !; c’est — ce qu'il peut être 
béte!, si può essere più stupidi !; j'ai eu un mal — à 
me faire comprendre, è stata una faticaccia farmi capire; 
mais c’est un prix —!, ma è un prezzo pazzesco !; il 
dépense un argent —, spende e spande come un pazzo 
+ av. tourner —, girare a vuoto # s.m. 1. matto, pazzo: 
folle: — furieux, criminel, pazzo furioso, criminale; 
asile de fous, manicomio; c'est une maison de fous!, è 
una gabbia di matti!, è un manicomio !; traiter qqn. 
de —, dar del matto a qlcu.; crier comme un —, tra- 
vailler comme un —, gridare come un pazzo, lavorare 
come un negro || histoire de fous, (fam.) storiella di mat- 
ti, storia pazzesca, roba da matti || Jeanne la Folle, 
(st.) Giovanna la Pazza || plus on est de fous, plus on 
rit, (prov.) più si è, più si sta allegri || à chaque — sa 
marotte, (prov.) ciascuno ha il suo ramo di pazzia 
2. buffone, giullare: — du roi, buffone del re 3. (negli 
scacchi) alfiere 4. (carta dei tarocchi) matto 5. (20o1.) sula. 

fouace [fwas], s.f. focaccia. 

fouage [fv , s.m. (dir.) focatico. 

fouaille [fwa:jl, s.f. (caccia) parte del cinghiale uc- 
ciso data in pasto ai cani. 

fouailler [fwaje], v.t. fustigare, sferzare (anche fig.). 

foucade [fukad], s.f. capriccio (m.), ghiribizzo (m.). 

fouchtra [fuftra], inter. (dial.) perbacco!, caspita ! 
4 s.m. (spreg.) abitante dell Alvernia. 

foudre? [fudr], s.f. 1. fulmine (m.), folgore: la — est 
tombée sur sa maison, il fulmine è caduto sulla sua 
casa; les foudres de excommunication, (fig.) i fulmini del- 
la scomunica || coup de —, colpo di fulmine || la — ne 
tombe que sur les sommets, (prov.) i fulmini colpiscono 
solo le cime più alte 2. (carta dei tarocchi) casa $ s.m. 
1. — de guerre, gran condottiero; — d'éloquence, grande 
oratore 2. la saetta di Giove. 
grosso barile, grossa botte (da 50 a 


300 ettolitri). 

foudrier [fudrie], s.m. bottaio. 

foudroiement [fudrwamä], s.m. folgorazione (f.). 

foudroyant [fudrwaja], f. foudroyante [fudrwaja:t], 
ag. 1. fulminante, folgorante: un regard —, uno sguardo 
fulminante; apoplerie foudroyante, (med.) apoplessia 
fulminante 2. fulmineo: une avance foudroyante, una 
avanzata fulminea. 

foudroyer [fudrwaje] (coniugato come employer), v.t. 
folgorare, fulminare: l’arbre a été foudroyé pendant l’ora- 
ge, durante il temporale l’albero è stato colpito dal 
fulmine; la haute tension Va foudroyé, l'alta tensione lo 
ha fulminato; il nous foudroyait du regard, (fig.) ci ful- 
minava con lo sguardo. 

fouée [fwe], s.f. 1. uccellagione notturna: caccia col 
frugnolo 2. fuoco (m.) (per scaldare un forno) 3. fasci- 
notto (m.). 

fouéne [fwen], s.f. V. foëne. 

fouet [fwe], s.m. L. frusta (f.). sferza (f.): un coup de 
—, una frustata, una sferzata; (fg.) stimolo: (med.) colpo 
di frusta: donner le — à qqn., frustare alcu. || tir de 
plein —, (mil.) tiro a puntamento diretto, tiro ra- 


Fuse 
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dente 2. (cuc.) frullino, frusta (f.) 3. (2007.) estremità (f.) 
(di ala di uccello); fiocco, nappa (f.) (di coda) 4. (mar.) 
coda (f.): palan à —, paranco a coda. 

Fouettard [fweta:r], ag. père —, castigamatti. 

fouetté [fwete], ag. (cuc.) sbattuto: œufs fouettés, 
uova sbattute, frullate; crème fouettée, panna montata. 

fouettement [fwetmã], s.m. 1. frustatura (f.); sferza- 
tura (f.) 2. lo sbattere (contro), il picchiare 3. (cuc.) lo 
sbattere, frullatura (f.). 

fouetter [fwete], v.t. 1. frustare; sferzare (anche fig.): 
— jusqu'au sang, frustare a sangue || l'exercice fouette 
le sang, il moto stimola la circolazione del sangue || 
— les cocons, (bachicoltura) strusare i bozzoli 2. battere 
(contro); sferzare: la gréle fouette les carreaux, la gran- 
dine batte contro i vetri; la pluie lui fouettait la figure, 
la pioggia gli sferzava il viso 3. (cuc.) sbattere, frullare 
4 v.i. (argot) puzzare. 

fougasse! [fugas], s.f. (st.mil.) fogata. 

fougasse?, s.f. V. fouace. 

fouger [fuze] (coniugato come manger), v.i. (del cin- 
ghiale) grufolare. 

fougeraie [fuzre], s.f. felceta, felceto (m.). 

fougère [fuge:r], s.f. felce. 

fougerole [fusrol], s.f. piccola felce 

fougue! [fug], s.f. foga; impeto (m.): un cheval plein 
de —, un -cavallo focoso; parler avec —, parlare con 
foga; la — des passions, l’impeto, la foga delle passioni. 

fougue?, s.f. perroquet de —, (mar.) albero di con- 
tromezzana. 

fougueusement [fugozmäl], 
focosamente. 

fougueux [fugo], f. fougueuse [fugo:z], ag. impetuoso, 
focoso. 

fouille [fu:j], s.f. 1. scavo (m.): les fouilles de Del- 
phes, gli scavi di Delfi; — à ciel ouvert, scavo a cielo 
aperto 2. ispezione; perquisizione: la — d’une maison, 
l'ispezione di una casa; la — des poches d'un suspect, 
la perquisizione delle tasche di un individuo sospetto. 

fouillement [fujmä], s.m. frugamento. 

fouiller [fuje], v.t. 1. scavare; compiere scavi ar- 
cheologici (in) 2. frugare; ispezionare, perquisire: les 
douaniers ont fouillé nos bagages, i doganieri hanno ispe- 
zionato i bagagli; la police a fouillé tout le quartier, la po- 
lizia ha perlustrato tutto il rione || — "un problème, 
sviscerare un problema # v.i. frugare, rovistare (ql.co.): 
— dans les tiroirs, rovistare nei cassetti; — dans ses sou- 
venirs, frugare, cercare nei propri ricordi || se fouiller, 
v.r. frugarsi || fu peux te —!, (argot) aspetta e spera! 

fouilleur [fujoe:r], s.m. 1. chi compie scavi archeo- 
logici 2. chi fruga; (nelle dogane, ecc.) chi perquisisce || 
fouilleuse [fujo:z], s.f. (nelle dogane, ecc.) chi perquisisce. 

fouilleuse [fujo:z], s.f. (macchina) aratro-talpa (m.). 

fouillis [fuji], s.m. disordine, confusione (f.): quel — 
dans tes tiroirs !, che disordine nei tuoi cassetti !; un — 
d’idées hétéroclites, un’accozzaglia di idee eteroclite. 

fouinard [fwina:r], f. fouinarde [fwinard], ag. e s.m. 
(fam.) ficcanaso, curioso. 

fouine! [fwin], s.f. (zool.) faina. 

fouine?, s.f. 1. (agr.) forca, forcone (m.); (di macchina 
agricola) braccio a rastro 2. (pesca) fiocina. 

fouiner [fwine], v.i. 1. (fam.) frugare, rovistare dap- 
pertutto; ficcare il naso 2. (ant. pop.) squagliarsela. 

fouineur [fwince:r], f. fouineuse [fwino:z], ag. e s.m. 
curioso, indiscreto. 

fouir [fwi:r], v.t. (rar.) scavare. 

fouisseur [fwisæ:r], f. fouisseuse [fwiso:z], ag. e s.m. 
(animal) —, (zool.) animale scavatore. 

foulage [fula:3], s.m. 1. pigiatura (f.) (dell’uva) 2. fol- 
latura (f.), ((di tessuti, ecc.) 3. (tip.) pressione (f.). 

foulant [fulà], f. foulante [fulä:t], ag. 1. (pop.) fa- 
ticoso, gravoso: ce n’est pas —, ce travail!, non ti am- 
mazza certo, questo lavoro! 2. pompe foulante, (tec.) 
pompa premente. 

foulard [fula:r], s.m. 1. fazzoletto di seta, « foulard » 
2. « foulard » (stoffa leggerissima di seta). 

foule [ful], s.f. 1. folla, ressa, calca; (fig.) folla, mol- 


av. impetuosamente, 


fourchette 


titudine: il y avait —, c’era molta gente; une — d’amis, 
una moltitudine di amici; une — d’idées, una ridda di 
idee || en —, in folla 2. volgo (m.), popolino (m.), folla. 

foulée [fule], s.f. 1. traccia, pesta 2. falcata. 

fouler [fule], v.t. 1. pestare, calpestare (anche fig.): 
— l’herbe sous ses pas, pestare l’erba camminando; 
— le sol de la patrie, camminare sul patrio suolo || 
— aux pieds, (anche fig.) calpestare 2. calcare, pigiare, 
follare: — du raisin, pigiare l’uva; — du feutre, gual- 
care, sodare il feltro; — le cuir, follare il cuoio 3. slo- 
gare, storcere: se — une cheville, slogarsi una caviglia || 
il ne s’est pas foulé (la rate)!, (pop.) se l'è presa comoda !, 
non si è certo ammazzato di fatica! 4. (ant.) oppri- 
mere, tiranneggiare. 

foulerie [fulri], s.f. (ind. tessile, conciaria) gualchiera. 

fouleur [fuloe:r], s.m. follatore || fouleuse [fulo:z], 
8.f. follatrice. 

fouleuse [fulo:z], s.f. (macchina) follatrice. 

fouloir [fulwa:r], s.m. (strum.) follatoio. 

foulon [ful5], s.m. (ind. tessile) 1. follatore, sodatore, 
gualchieraio %. (moulin à) —, follone, gualchiera (f.), 
follatrice (f.) || terre à —, terra da purgo. 

foulonnier [fulonje], s.m. (ind. tessile) follatore, so- 
datore, gualchieraio. 

foulque [fulk], s.f. Gool.) folaga. 

Foulques [fulk], no.pr.m. Folco. 

foulure [fuly:r], s.f. storta, slogatura. 

four [fu:r], s.m. 1. forno; fornace (f.): cuire au —, 
cuocere in forno; viande au —, carne al forno; — de 
boulanger, forno da pane; — de campagne, forno da 
campagna; — à chaux, forno per calce || — crématoire, 
forno crematorio || une bouche grande comme un —, una 
bocca grande come un forno || il fait noir comme dans 
un —!, c'è buio pesto! || on ne peut être à la fois 
au — et au moulin, (prov.) non si può avere il dono del- 
Pubiquità 2. petit —, pasticcino da tè 3. (fam.) fiasco: 
faire un —, fare fiasco; (di lavoro teatrale) far forno. 

fourbe [furb], s.m. impostore, furfante, briccone 
A ag. subdolo, falso. 

fourberie [furbəri], s.f. 1. finzione, doppiezza, fal- 
sità 2. impostura, raggiro (m.). 

fourbi [furbi], s.m. (fam.) 1. aggeggio, coso 2. cose 


(f.pl.), carabattole (f.pl.) || connaître son —, sapere il 
fatto proprio 3. baraonda (f.), caos: tu parles d'un —!, 
figurati che baraonda !; c'est un — arabe, è una vera 
babilonia. 

fourbir [furbi:r], v.t. forbire (anche fig.): — son style, 
limare il proprio stile || — ses armes, prepararsi alla 
guerra. 


fourbissage [furbisa:3], s.m. forbitura (f.). 

fourbisseur [furbisæ:r], ag. e s.m. spadaio. 

fourbu [furby], ag. 1. (vet.) attrappato, 
2. (fig.) sfinito, stremato. 

fourbure [furby:r], s.f. (vet.) attrappamento (m.), 
arrembatura, 

fourcat [furka], s.m. (mar.) forcaccio. 

fourche [furf], s.f. 1. forca: — à betteraves, forca da 
barbabietole, cavabietole; — à foin, forca, forcone da 
fieno; — à fumier, forca da letame 2. forcella: — d’un 
arbre, forcella d’un albero; — de bicyclette, forcella di 
bicicletta; — arrière, forcella posteriore (di motoci- 
cletta, ecc.); — de débrayage de courroie, (mec.) sposta- 
cinghia; — télescopique, forcella telescopica 3. fourches 
patibulaires, (st.) forca (sing.), patibolo (m.sing.) || 
les fourches caudines, (st.) le forche caudine. 

fourchée [furfe], s.f. forcata. 

fourche-fière, pl. fourches-fières [furffje:r], s.f. for- 
cone (m.). 

fourcher [furfe], v.i. biforcare, biforcarsi || excusez- 
moi, la langue ma fourché, (fam.) scusi, è stato un 
lapsus A v.t. smuovere (terra, ecc.) con la forca. 

fourchet [furfe], s.m. (vet.) ulcera alle zampe (delle 
pecore, ecc.). 

fourchette [furfet], s.f. 1. forchetta: coup de —, for- 
chettata; — à poisson, forchetta da pesce; — à dessert, 
forchetta da dolce; déjeuner à la —, colazione alla for- 


zoppo 


fourchon 


chetta || être une bonne — (o avoir un joli coup de —), 


essere una buona forchetta || la — du père Adam, 
(scherz.) le dita 2. forcella: — d'un poulet, forcella, 
forchetta, forcula di un pollo; — de l’estomae, (anal.) 


forcella, bocca dello stomaco; — de débrayage, de com- 
mande, (mec.) forcella di disinnesto, di comando; ouver- 
ture de la —, (mil.) apertura della forcella 3. (vet.) fet- 
tone (m.), forchetta 4. (nei giochi di carte) forchetta 
5. (a scacchi, dama, ecc.) forchetta, inforcatura 6. (argot 
militare) baionetta. 

fourchon [furf5], s.m. rebbio. 

fourchu [furfy], ag. forcuto, biforcuto: queue four- 


chue, coda forcuta; pied —, piede biforcuto. 

fourgat [furga], s.m. V. fourgue. 

fourgon! [furg5], s.m. furgone: — de déménagement, 
furgone per traslochi; — tonne, autobotte; — à baga- 
ges, (ferr.) bagagliaio; — à bestiaux, (ferr.) carro be- 
stiame; — pour les envois de détail, (ferr.) carro merci 
a trasporto rapido || — funèbre, carro funebre. 


fourgon?, s.m. attizzatoio. 

fourgonner [furgone], v.i. 1. attizzare 2. (fam.) fru- 
gare; rovistare (ql.co.): — dans une armoire, rovistare 
un armadio, frugare in un armadio. 

fourgonnette [furgonet], s.f. furgoncino (m.). 

fourgue [furg], s.m. (argot) ricettatore. 

fouriérisme [furjerism], s.m. sistema filosofico di 
C. Fourier. 

fouriériste [furjerist], s.m. seguace della filosofia di 
C. Fourier. 

fourmi [furmi], s.f. formica: — amazone, moisson- 
neuse, formica amazzone, mietitrice; — ouvrière, for- 
mica operaia; fourmis blanches, formiche bianche, ter- 
miti; — jaune (0 rousse), formica rufa; elle a une acti- 
vité de —, è laboriosa come una formica || j'ai des four- 
mis dans les jambes, (fig. fam.) mi formicolano le gam- 
be, sento un formicolio nelle gambe. 

fourmilier [furmilje], s.m. (zool.) 1. 
2. (uccello) formicaride. 

fourmilière [furmilje:r], s.f. 1. formicaio (m.) (an- 
che fig.) 2. (vet.) formicaio (m.). 

fourmilion, fourmi-lion, pl. 
milj5], s.m. (zool.) formicaleone. 

fourmillement [furmijmä], s.m. 1. formicolio, bru- 
lichio 2. intorpidimento, formicolio. 

fourmiller [furmije], v.i. 1. formicolare, brulicare: 
Paris fourmillait d’étrangers, Parigi brulicava di stra- 
nieri 2. formicolare, provare una sensazione di formi- 
colio: la main me fourmille, mi formicola la mano. 

fournaise [furne:z], s.f. fornace (anche fig.). 

fourneau, pl. fourneaux [furno], s.m. fornello; forno: 
— à gaz, électrique, fornello a gas, elettrico; — de cui- 
sine, cucina economica; — à réverbère, forno a river- 
bero; — à distiller, (chim.) forno per la distillazione; 
— de fusion, forno di fusione; haut —, (metal.) alto- 
forno; — de mine, fornello di mina; — de la pipe, 
fornello della pipa || va donc, vieux — !, (argot) ma va’, 
vecchio scemo! 

fournée [furne], s.f. infornata (anche fig.). 

fourni [furni], ag. 1. fornito, provvisto: un magasin 
bien —, un negozio ben provvisto 2. folto; spesso: une 
barbe fournie, una barba folta. 

fournier [furnje], s.m. 1. infornatore, operaio ad- 
detto al forno 2. (ant.) fornaio 3. (z001.) fornaio. 

fournil [furni], s.m. forno (stanza adibita alla pa- 
nificazione). 

fourniment [furnimä], s.m. (mil.) equipaggiamento. 

fournir [furni:r], v.t. 1. fornire, procurare: — des 
renseignements, dare informazioni; — de vin une fa- 
mille, rifornire di vino una famiglia; cette invitation lui 
a fourni un bon prétexte pour s’en aller, quell’invito gli 
ha fornito un buon pretesto per andarsene; c’est cette 
école qui fournit les meilleurs ingénieurs, quella è la 
scuola che fornisce, prepara i migliori ingegneri || 
— une dette, (comm.) garantire un credito 2. compiere, 
fare: il a fourni un effort considérable, ha compiuto uno 
sforzo considerevole || — une longue carrière, (di ca- 


formichiere 


fourmis-lions [fur- 


valli, macchine, ecc.) durare, resistere molto Ari prov- — 
vedere, soddisfare: — à l'entretien, aux besoins de qqn., 
provvedere al mantenimento, alle necessità di qleu. Il 
— à trèfle, (nei giochi di carte) rispondere a fiori | se 
fournir, v.r. fornirsi, rifornirsi: se — du nécessaire, ri- 
fornirsi del necessario; se — toujours chez le même mar- 
chand, servirsi sempre nel medesimo negozio. 

fournissement [furnismä], s.m. (comm.) 1. quota so- 
ciale; conferimento di capitale sociale 2. impianto della 
contabilità dei riparti 3. liquidazione dei conti di una 
spartizione, 

fournisseur [furnisæ:r], s.m. fornitore. 

fourniture [furnity:r], s.f. 1. fornitura: — de pain, 
fornitura di pane; fournitures scolaires, forniture scola- 
stiche; fournitures navales, forniture navali; fournitures 
de bureau, articoli per ufficio: fournitures pour dentiste, 
attrezzature dentistiche || le tailleur ma pris tant pour 
la façon et tant pour les fournitures, il sarto m'ha preso 
tanto per la fattura e tanto per la stoffa, la fodera, 
ecc. 2. (mus.) (di organo) registro (m.) 3. (cue.) odori 
(m.pl.), spezie (pl.). 

Fournove [furno:v], no.pr.f. (geog.) Fornovo. 

fourrage! [fura:3], s.m. foraggio: — vert, sec, forag- 
gio fresco, secco; fourrages insilés, foraggi insilati. 

fourrage?, s.m. (mar.) fasciatura (f.). 

fourrager [furaze] (coniugato come manger), v.i. 
1. procurarsi il foraggio 2. (fam.) rovistare, frugare: 
— dans un tiroir, rovistare un cassetto || cet auteur a 
fourragé dans tous les grands romans du siècle, (fig.) 
questo autore ha saccheggiato tutti i grandi romanzi 
del secolo $ v.t. (ant.) mettere sossopra, mettere a soq- 
quadro, 

fourrager [furaze], f. fourragère [furage:r], ag. fo- 
raggero: chou —, cavolo da foraggio; plantes fourra- 
gères, piante foraggere || fourragère, s.f. 1. terreno 
da foraggio 2. sponda (di carro da foraggio); carro da 
foraggio 3. (mil.) cordellina. 

fourrageur [furazoe:r], s.m. 1. (mil.) foraggiere || 
cavaliers chargeant en fourrageurs, cavalieri che cari- 
cano in ordine sparso 2. (ant.) ladruncolo. 

fourré! [fure], s.m. folto (di bosco), macchia (f.). 

fourré?, ag. I. foderato di pelliccia: gants fourrés, 
guanti foderati di pelliccia 2. ripieno: bonbons fourrés, 
caramelle ripiene; chocolats fourrés aux noisettes, cioc- 
colatini alla nocciola 3. folto: un bois —, un bosco 
fitto 4. (di animali) dal pelame folto: un chat bien —, 
un gatto dal pelame folto 5. coup —, (scherma) colpo 
scambievole; (fig.) tiro mancino. 

fourreau, pl. fourreaux [furo], s.m. 1. fodero; guai- 
na (f.): le — de l’épée, il fodero della spada; remettre 
l'épée au —, rinfoderare la spada 2. abito aderente e 
diritto, tubino 3. (mec.) manicotto; camicia (f.): — de 
la fourche, manicotto della forcella; — du cylindre, ca- 
micia del cilindro. 

fourrer [fure], v.t. 1. foderare (spec. di pelliccia); 
guarnire || — un cordage, (mar.) fasciare un cavo 2. in- 
filare, mettere, cacciare, ficcare: — ses mains dans ses 
poches, cacciar le mani in tasca; où ai-je pu — mes lu- 
nettes?, dove mai avrò ficcato gli occhiali?; elle fourre 
toujours ses affaires dans mon armoire, caccia sempre 
la sua roba nel mio armadio; on l’a fourré en prison, 
l’hanno schiaffato in prigione; qui l’a fourré cette idée 
dans la téte?, chi ti ha messo in testa quest’idea? || 
il fourre son nez partout, ficca il naso dappertutto || 
il s’est fourré le doigt dans Veil (jusqu'au coude), (fig.) 
ha preso un granchio enorme || se fourrer, v.r. met- 
tersi, cacciarsi, ficcarsi: se — sous les couvertures, ficcarsi 
sotto le coperte; où sont-ils allés se —?, ma dove sono 
andati a cacciarsi?; il s’est fourré dans une mauvaise 
affaire, si è cacciato in una brutta faccenda || j'étais 
très embarrassée, je ne savais plus où me fourrer, (fam.) 
ero molto imbarazzata, avrei voluto sprofondare || il 
Sen est fourré jusque là (o plein la lampe), (pop.) si è 
riempito il gozzo, si è abbuffato fino al collo. 

fourre-tout [furtu], s.m.(pl.invar.) 1. ripostiglio, sga- 
buzzino 2. borsone da viaggio o da spesa. 
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fourreur [furce:r], s.m. pellicciaio. 

fourrier [furje], s.m. 1. (mil.) furiere 2. (fig.) foriero, 
precursore, precorritore. 

fourrière [furje:r], s.f. deposito municipale (di ani- 
mali, veicoli abbandonati, oggetti sequestrati o trovati): 
conduire des chiens errants à la —, portare dei cani 
randagi al canile municipale. 

fourrure [fury:r], s.f. 1. pelliccia: la — de l'hermine, 
la pelliccia dell’ermellino; un manteau de —, un cap- 
potto di pelliccia 2. (mec.) materiale di rivestimento o 
di riempimento 3. (mar.) fasciatura 4. (arald.) pelliccia. 

fourvoiement [furvwamdà], s.m. sviamento, l'essere 
fuori strada. 

fourvoyer [furvwaje] (coniugato come employer), v.t. 
sviare, mettere fuori strada; forviare (anche fig.). 

foutaise [fute:z], s.f. (volg.) fesseria. 

foutre [futr], v.t. (volg.) V. ficher nel significato 2. 

foutteur [fwetæ:r], ag. (rar.) frustatore. 

foutu [futy], ag. (volg.) V. fichu?. 

foxé [fokse], ag. foxy (profumo particolare di certe 
uve e di certi vini). 

fox-terrier, pl. fox-terriers [foksterje], s.m. (ingl.) 
(cane) fox-terrier. 

foyer [fwaje], s.m. 1. focolare: être assis près du —, 


essere seduto accanto al focolare; (dalle de) —, pietra 
del focolare; (tapis de) —, tappetino del camino; — de 
chaudière, focolare di caldaia; — à grille, focolare a 


griglia 2. focolare; casa (f.); famiglia (f.): le — paternel, la 
casa paterna; revenir au —, tornare al focolare dome- 
stico; fonder un —, fondare una famiglia; un jeune —, 
una coppia di giovani sposi 3. pl. paese natale: il est 
rentré dans ses foyers, è tornato al paese natale 4. pen- 


sionato: — d’étudiants, pensionato per studenti || — du 
soldat, posto di ristoro per militari 5. (teat.) « foyer », ri- 
dotto: — des acteurs, foyer degli attori 6. focolaio, 


fonte (f.): un — d’épidémie, un focolaio di epidemia; 
un puissant — d’énergie, una potente fonte di energia 
7. (ott. mat. foto.) fuoco: — réel, virtuel, fuoco reale, 
virtuale. 

frac [frak], s.m. frac, marsina (f.). 

fracas [fraka], s.m. fracasso; fragore; strepito: le — 
des vagues, il fragore delle onde || renvoyer qqn. avec 
perte et —, scacciare qleu. in malo modo. 

fracassant [frakasd], f. fracassante {frakasü:t], ag. 
fragoroso, rumoroso; (fig.) danaroso: l’avion faisait un 
bruit —, l'aereo faceva un rumore infernale. 

Fracasse [frakas], no.pr.m. Fracassa: capitaine —, 
capitan Fracassa, 

fracassement [frakasmü], s.m. (ant.) fracassamento. 

fracasser [frakase], v.t. fracassare, sconquassare || 
se fracasser, v.r. fracassarsi, sconquassarsi. 

Fracastori [frakastori], no.pr.m. (st.) Fracastoro. 

fraction [fraksj5], s.f. 1. frazione; parte: on l’a vu 
pendant une — de seconde, lo si è visto per una frazione 
di secondo 2. (mat.) frazione: — décimale, frazione deci- 
male; — irréductible, frazione ridotta ai minimi ter- 
mini, frazione irriducibile 3. frazione, rottura: la — 
du pain, (eccl.) la frazione del pane. 

fractionnaire [fraksjone:r], ag. (mat.) frazionario: 
nombre —, numero frazionario, 

fractionné [fraksjone], ag. frazionato. 

fractionnel, f. fractionnelle [fraksjonel], ag. (neol.) 
(pol.) frazionistico. 

fractionnement [fraksjonmä], s.m. frazionamento. 

fractionner [fraksjone], v.t. 1. frazionare 2. dividere 
in frazioni. 

fractionnisme [fraksjonism], s.m. (neol.) (pol.) fra- 
zionismo. 

fractionniste [fraksjonist], ag. e s.m. (neol.) (pol.) 
frazionista. 

fracture [frakty:r], s.f. 1. frattura: la — d'un os, 
una frattura ossea; la — des rochers, (geol.) la frattura 
delle rocce 2. scasso (m.), scassinamento (m.); effrazione. 

fracturer [fraktyre], v.t. 1. fratturare: se — la jambe, 
fratturarsi una gamba 2. scassinare. 

fragile [frasil], ag. 1. fragile: le verre est dur mais —, 


fraise 


il vetro è duro ma fragile 2. (fig.) debole, gracile, deli- 
cato: avoir le foie —, avere il fegato delicato; santé —, 
salute cagionevole. 

fragilité [frasilite], s.f. 1. fragilità 2. (fig.) caducità. 

fragment [fragmàa], s.m. I. frammento, pezzo: ré- 
duire qa.ch. en fragments, ridurre ql.co. in frammenti 
2. frammento, brano, passo (di opera letteraria). 

fragmentaire [fragmüte:r], ag. frammentario. 

fragmentation [fragmüätasj5], s.f. frammentazione. 

fragmenter [fragmàte], v.t. frammentare, frazionare, 
dividere. 

fragon [fragd], s.m. (bot.) rusco: — épineux, pun- 
gitopo. 

fragrance [fragrã:s], s.f. fragranza. 

frai [fre], s.m. 1. fregola (f.) (di pesci, rane) 2. uova 
deposte (dei pesci) 3. avannotti (pl.) 4. (di monete) 
calo per logorio; diminuzione di peso. 

fraîchement [frefma], av. 1. al fresco 2. di fresco, 
recentemente 3. (fam.) freddamente, con poca cordia- 
lità; senza entusiasmo. 

fraicheur [freJoe:r], s.f. freschezza: la — du soir, il 
fresco della sera; la — d'une fleur, la freschezza di un 
fiore; — de teint, freschezza di carnagione; — de style, 
(fig.) freschezza di stile. 

fraîchir [frefi:r], v.i. rinfrescare: l’air commence à —, 
l’aria si fa fresca || Le vent fraîchit, (mar.) il vento rin- 
fresca, aumenta di intensità. 

frairie [freri], s.f. (dial.) sagra paesana. 

frais! [fre], f. fraîche [fre:f], ag. fresco (in tutti i si- 
gnificati): une matinée fraîche, una fresca mattina; eau 
fraîche, acqua fresca; vétements —, abiti freschi; un 


parfum —, un profumo fresco; un rire — et jeune, una 
risata fr à; une nouvelle toute fraîche, una notizia fre- 
sca fresca; du lait, du pain —, latte, pane fresco; at- 
tention, peinture fraîche, attenzione, vernice fresca; 
— comme une rose, fresco come una rosa; troupes fraî- 
ches, truppe fresche || de —, di fresco, di recente: rasé 
de —, rasato di fresco || tu es —/, (iron.) sei in un bel 
pasticcio ! || un accueil —, un’accoglienza poco cordiale 
A s.m. fre il fait — ce matin, fa fresco stamattina; 


prendre le —, prendere il fresco || mettre qqn. au —, mette- 
re qleu. al fresco, in prigione # con valore di av. (il f. può 
talvolta accordarsi) recentemente, di fresco: une rose 
fraîche éclose, una rosa appena sbocciata; une cuisine — 
repeinte, una cucina pitturata di fresco; — émoulu de 
l'Université, appena uscito dall'Università || fraîche, 
s.f. (pop.) fresco (m.): sortir à la —, uscire col fresco. 

frais?, s.m.pl. spese (f.); costo (sing.): — courants, 
spese correnti; — accessoires, spese accessorie; Menus —, 
spese minute; — d’administration, spese di amministra- 
zione; — de représentation, spese di rappresentanza; 
— de justice, spese processuali; être condamné aux —, 
essere condannato alle spese; — de production, costo 
di produzione || aux — de qqn., a spese di qleu. || par- 
tajer les —, dividere le spese || faire les — de la con- 
versation, fare le spese della conversazione || en étre 
pour ses —, restare con le pive nel sacco || faire (o ren- 
trer dans) ses —, coprire le spese || se mettre en —, fare 
spese; (fig.) darsi da fare: se mettre en — d’éloquence, 
fare sfoggio d’eloquenza; se mettre en — d’amabilités, 
prodigarsi in gentilezze || à peu de —, con poca spesa, 
con poco; à grands —, con grandi spese; à moins de —, 
con minore spesa. ` 

fraisage [freza:3], s.m. 1. fresatura (f.) 2. trapana- 
zione (f.) (di denti). 

fraise! [fre:z], s.f. 1. fragola (frutto) 2. (med.) voglia 
di fragola 3. (argot) faccia: sucre ta —/!, datti un po’ 
di cipria! $ ag.invar. (coior) fragola. 

fraise?, s.f. 1. (st. abbigl.) gorgiera, lattuga 2. bar- 
giglio (m.), caruncola (di tacchino). 

fraise, s.f. (cuc.) rete, mesenterio (m.) (di vitello, 
agnello, ecc.). 

fraise, s.f. 1. (mec.) fresa: — à canneler, fresa per 
scanalare; — à dents, à lames rapportées, fresa a denti, 
a lame riportate; — à denture droite, hélicoidale, fresa a 
denti dritti, elicoidali; — è trois tailles, fresa a tre ta- 
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so 
` 


glienti; — finisseuse, fresa finitrice 2. — (de dentiste), sare; varcare, oltrepassare: — un obstacle, (anche fig.) d 


trapano (m.) (elettrico odontoiatrico). 

fraiser! [freze], v.t. 1. (mec.) fresare 2. trapanare (i 
denti) 3. (ant.) increspare. 

fraiser?, v.t. impastare (il pane). 

fraiseur [frezoe:r], s.m. fresatore; sagomatore. 

fraiseuse [frezo:z], s.f. (macchina) fresatrice: — à 
commande manuelle, fresatrice con comando a mano; 
— à copier, fresatrice per copiare; — à tête coulis- 
sante, fresatrice a testa scorrevole. 

fraisier [frezje], s.m. fragola (f.) (pianta). 

fraisière [frezje:r], s.f. fragolaia, fragoleto (m.). 

fraisil [frezi], s.m. cenere di carbone. 

fraisure [frezy:r], s.f. (mec.) incassatura (di un foro). 

framboise [fräbwa:z], s.f. lampone (m.) (frutto). 

framboisé [fràbwaze], ag. dal gusto di lampone. 

framboiser [fräbwaze], v.t. aromatizzare con succo 
di lampone. 

framboisier [fräbwazje], s.m. lampone (pianta). 

framée [frame], s.f. (st.mil.) framea. 

franc! [frà], s.m. (moneta) franco: — francais, suisse, 
franco francese, svizzero; — léger (o ancien), franco leg- 
gero, vecchio franco; — lourd (o nouveau —), franco 
pesante, nuovo franco. 

franc? [frà], f. franche [frà:f], ag. 1. franco, libero: ville 
franche, città franca; zone franche, zona franca; port —, 
porto franco; — de port, franco di porto; — de droits, 
franco dogana | — et quitte, libero da ogni debito 
2. (fig.) franco, leale, sincero: une réponse franche, una 
risposta sincera; homme —, uomo leale || vin —, vino 
schietto, sincero || avoir son — parler, non aver peli 
sulla lingua 3. (fig.) vero; completo: une franche ca- 
naille, una vera canaglia; un — imbécile, un vero im- 
becille || huit jours francs, otto giorni pieni, completi 
+ av. apertamente: je le dirai tout —, lo dirò aperta- 
mente. 

franc? [frà], f. franque [frä:k], ag. (st.) franco: langue 
franque, lingua franca || Francs, no.pr.m.pl. (st.) i 
Franchi: Francs saliens, Franchi Salii; Francs ripuaires, 
Franchi Ripuarii. 

français [fräse], f. française [fräse:z], ag. francese 
¢ s.m. (lingua) francese || Ze dire en bon —, dirlo chiaro 
e tondo; ce qui, en bon —, veut dire..., quello che, in 
parole povere, vuol dire... || parler — comme une vache 
espagnole, parlare un francese maccheronico || à la 
francaise, alla francese || Frangais, s.m. (abitante) fran- 
cese. 

franc-alleu, pl. franes-alleux [fräkalo], s.m. (st.dir.) 
allodio. 

franc-bord, pl. franes-bords [fräbo:r], s.m. 1. (idrau- 
lica) golena (f.) 2. (mar.) bordo libero. 

franc-bourgeois, pl. franes-bourgeois [fràburgwa], 
s.m. (dir. feudale) borghese. 

franc-canton, pl. franes-cantons 
(arald.) canton(e) franco. 

franc-comtois, pl. franes-comtois [fràk5twa], f. 
frane-comtoise [fräcôtwa:z], ag. della Franca Contea || 
Franc-Comtois, s.m. abitante della Franca Contea. 

France [frà:s], no.pr.f. (geog.) Francia || Jeune —, 
(st.) Giovane Francia. 

France, no.pr.f. Franca. 

Francette [fraset], no.pr.f. dim. di Françoise. 

franc-fief, pl. franes-fiefs [fràfjef], s.m. 1. (st.me- 
dievale) feudo immune 2. tassa che doveva pagare una 
persona non nobile che possedeva un feudo 3. eredità 
allodiale. 

Francfort [fräkfo:r], no.pr.m. (geog.) Francoforte (f.). 

Francfortois [fraàkfortwa], s.m. abitante di Fran- 
coforte. 

Franche-Comté [fräfkôte], no.pr.f. (geog.) Franca 
Contea. 

franchement [fräfmä], av. 1. francamente, sincera- 
mente: —, Zen ai assez!, sinceramente, ne ho abba- 
stanza! 2. senza esitare, senza paura: allez-y —, an- 
dateci senza paura; agite con decisione. 

franchir [fràfi:r], v.t. superare, sormontare; pas- 


[frakat5], s.m. 


superare un ostacolo; — les Alpes, valicare, passare 
le Alpi; — une frontière, varcare, passare una frontiera; 
— la ligne d’arrivée, tagliare il traguardo; — un cap, 
doppiare un capo; — le cap de la quarantaine, varcare 
la quarantina; — les bornes de la décence, passare, ec- 
cedere i limiti della decenza. 

franchise [fràfi:z], s.f. 1. franchezza, schiettezza; 
sincerità: parler avec —, parlare con franchezza; en 
toute —, in tutta franchezza 2. franchigia: — douanière, 
postale, franchigia doganale, postale; — d’assurance, 
franchigia d’assicurazione; franchises communales, (st. 
medievale) franchigie comunali || en —, in franchigia. 

franchissable [fràfisabl], ag. superabile, sormonta- 
bile; varcabile, oltrepassabile. 

franchissement [fràfismà], s.m. superamento, sor- 
montamento; passaggio; attraversamento. 

francien [fräsjé], s.m. franciano (antico dialetto del- 
l'Ile-de-France). 

Francine [frisin], no.pr.f. Franca. 

francique [fràsik], s.m. (linguistica) francone. 

Francis [früsis], no.pr.m. Franco. 

francisation [fràsizasj5], s.f. 1. il francesizzare 
2. acte de —, (mar.) atto che riconosce la nazionalità 
francese di una nave. 

franciscain [fràsiské], f. franciseaine [fräsisken], ag. 
e s.m. (eccl.) francescano. 

franciser [fràsize], v.t. 1. francesizzare 2. ricono- 
scere (a una nave) la nazionalità francese. 

francisque [fräsisk], s.f. (st.mil.) francesca, francisca. 

francium [fràsjom], s.m. (chim.) francio. 

franc-maçon, pl. franes-maçons [främas5], 
massone. 

franc-maçonnerie [främasonri], s.f. massoneria. 

franc-maçonnique, pl. franes-maçonniques [frà- 
masənik], ag. massonico. 


s.m. 


franco! [fràko], av. (comm.) franco: — de port, fran- 
co di porto; — domicile, franco a domicilio; — gare, 
franco stazione; — sur quai, franco banchina. 


franco?-, pref. franco-. 

franco-allemand, pl. franco-allemands [fräcoalmä}, 
f. franco-allemande [fräcoalmä:d}, ag. franco-tedesco. 

franco-bord [fräkobo:r], av. franco a bordo. 

François [fräswa], no.pr.m. Francesco | Saint — 
d'Assise, San Francesco d’Assisi. 

Françoise [fräswa:z], no.pr.f. Francesca. 

Franconie [fràkoni], no.pr.f. (geog.) Franconia. 

franconien [fräconié], f. franconienne [fräconien], ag. 
francone || Franconien, s.m. (abitante) francone. 

francophile [fräkofil], ag. e s.m. francofilo. 

francophilie [fràkofili], s.f. francofilia. 

francophobe [fräkofob], ag. e s.m. francofobo. 

francophone [fräkofon], ag. e s.m. francofono. 

franco-provençal [fräcoproväsal], pl. franco-pro- 
vençaux [fräcoproväso], ag. francoprovenzale. 

franco-russe, pl. franco-russes [fräcorys], ag. franco 
*TUSSO. 

franc-parler [fräparle], s.m. il parlare schietto, il 
parlar franco | avoir son —, parlare apertamente, 
francamente. 

franc-quartier, pl. franes-quartiers [fräkartje], s.m. 
(arald.) quarto franco, quartier franco. 

franc-tenancier, pl. franes-tenanciers [frätnäsje], 

m. (dir. feudale) proprietario terriero non nobile. 

franc-tireur, pl. franes-tireurs [frätiræ:r], s.m. 
franco tiratore (anche fig.). 

Franfran [fràfrà], no.pr.f. dim. di Françoise. 

frange [frà:3], s.f. 1. frangia: rideaux à franges, 
tende con le frange, frangiate 2. (di capelli) frangetta, 
frangia 3. (ott. anat.) frangia: franges d’interférence, 
frange d’interferenza; franges synoviales, frange si- 
noviali 4. (psic.) margine (m.). 

frangeant [fräsü], ag. che sfrangia || récif —, fran- 
gente, scoglio che affiora. 

franger [fräse] (coniugato come manger), v.t. ornare 
di frange (anche fig.). 
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frangibilité [fräsibilite], s.f. frangibilità. 

frangin [fräst], s.m. (argot) fratello || frangine 
[fràzin], s.f. (argot) sorella. 

frangipane [friàzipan], s.f. 1. frangipana (aroma) 
2. (cuc.) crema alla mandorla; torta di pastafrolla alla 
mandorla, 

frangipanier [fräsipanje], s.m. (bot.) frangipani. 

franquette [fràket], s.f. à la bonne —, (fam.) alla 
buona, senza complimenti. 

franquiste [fràkist], ag. e s.m. (neol.) (pol.) franchista. 

frappage [frapa:3], s.m. I. coniatura (f.), coniazione 
(f.) (di monete, ecc.) 2. goffratura (f.) (di pelli, stoffe e 
simili) 3. il mettere in ghiaccio (vini e liquori). 

frappant [frapã], f. frappante [frapã:t], ag. sorpren- 
dente, stupefacente: une ressemblance frappante, una 
somiglianza sorprendente. 

frappe! [frap], s.f. 1. coniatura; conio (m.) 2. bat- 
tuta (di macchina per scrivere) 3. (tip.) serie di matrici 
4. force de —, forza d’urto. 

frappe?, s.f. (pop.) manigoldo (m.), teppista (m.), 
delinquente (m.). 

frappé [frape], ag. 1. colpito; sorpreso: — de stu- 
peur, stupefatto 2. (pop.) tocco (nel cervello) 3. ghiac- 
ciato, messo in fresco: du champagne —, dello spumante 
ghiacciato 4. temps —, (mus.) tempo in battere 5. ro- 
busto, di buona fattura: vers bien frappés, versi ben 
costrutti 6. velours —, velluto rabescato ¢ s.m. (mus.) 
tempo in battere. 

frappe-devant [frapdova], s.m. (pl.invar.) mazza 
(f.) (del fabbro). 

frappement [frapmà], s.m. V. frappage. 

frapper [frape], v.t. 1. battere, picchiare: — la table 
du poing, battere il pugno sul tavolo; Za pluie frappe 
les vitres, la pioggia batte sui vetri || se — la poitrine, 
(anche fig.) battersi il petto 2. colpire (anche fig.): il 
tomba frappé à mort, cadde colpito a morte; l’épidémie 
a frappé une grande partie de la population, l'epidemia 
ha colpito la maggior parte della popolazione: son 
aisance m'a frappé, la sua disinvoltura mi ha colpito || 
— de nullité, (dir.) colpire di nullità; — gan. d’excom- 
munication, scomunicare qleu. | — une marchandise 
d'impôt, tassare una merce 3. mettere in ghiaccio 
(vini): — du champagne, mettere in ghiaccio dello 
«champagne » 4. coniare, battere (monete, medaglie): 
— de la monnaie, batter moneta 5. goffrare (tessuti, 
pelli, carte da parati e simili) 6. (mar.) rizzare: — un 
cordage, rizzare una fune || — un signal, battere un se- 
gnale A v.i. 1. battere; picchiare: — sur le tambour, 
battere, suonare il tamburo; — fort (o dur o sec), pic- 
chiare sodo; — juste, colpire nel segno; — comme un 
sourd, picchiare alla cieca || — des mains, battere le 
mani; applaudire || — du pied, pestare i piedi; (fig.) 
spazientirsi 2. bussare: on frappe à la porte, bussano 
alla porta; entrer sans —, entrare senza bussare; — à 
toutes les portes, bussare a tutte le porte 3. (fig.) colpi- 
re: c’est un raisonnement qui frappe par sa logique, è un 
ragionamento che colpisce per la sua logica || se frap- 
per, v.r. (fam.) inquietarsi; preoccuparsi: je comprends 
votre inquiétude, mais vous vous frappez trop, capisco la 
vostra inquietudine, ma ve la prendete troppo # v.r.re- 
ciproco battersi; picchiarsi: les garcons se frappaient 
avec violence, i ragazzi si picchiavano selvaggiamente. 

frappeur [frapce:r], f. frappeuse [frapo:z], ag. che 
batte, che bussa || Esprit —, (occultismo) spirito perco- 
titore $ s.m. 1. percotitore, battitore 2. (operaio) (me- 
tal.) battimazza; sbalzatore; (ind. tessile) goffratore 
3. (macchina) punzonatore. 

frasque [frask], s.f. 1. scappata, trascorso (m.): faire 
des frasques, fare scappatelle 2. (ant.) tiro mancino. 

frater [frate:r], s.m. 1. (scherz.) frate laico; frate igno- 
rante ?. barbiere (sulle navi e nell’esercito) 3. (ant.) 
barbiere; cerusico. 

fraternel, f. fraternelle [fraternel], ag. fraterno. 

fraternellement [fraternelmà], av. fraternamente. 
ren [fraternizasj5], s.f. affratellamen- 

Mi). 
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fraterniser [fraternize], v.i. fraternizzare, far causa 
comune, affratellarsi. 

fraternité [fraternite], s.f. fratellanza, fraternità 
(anche fig.). 

fratricide! [fratrisid], ag. e s.m. e f. fratricida: une 
guerre —, una guerra fratricida; Caïn fut le premier des 
fratricides, Caino fu il primo fratricida. 

fratricide?, s.m. fratricidio. 

fraude [fro:d], s.f. 1. frode; inganno (m.): — civile, 
pénale, frode civile, penale; en — à la loi, in frode alla 
legge; enlever qq.ch. à qqn. par —, sottrarre ql.co. a 
alcu. con l'inganno || — électorale, broglio elettorale 
2. frodo (m.); contrabbando (m.) || en —, di frodo. 

frauder [frode], v.t. frodare; defraudare: — la loi, 
VEtat, frodare la legge, lo Stato; — ses associés, defrau- 
dare i propri soci ¢ v.i. frodare, commettere frodi: 
— sur le poids d’une marchandise, rubare sul peso di 
una merce. 

fraudeur [frodæ:r], f. fraudeuse [frodo:z], ag. frau- 
dolento + s.m. frodatore; contrabbandiere || fraudeuse, 
s.f. frodatrice; contrabbandiera. 

frauduleusement [frodylozma], av. con frode, in 
modo fraudolento. 

frauduleux [frodylo], f. frauduleuse [frodylo:z], ag. 
fraudolento: intention frauduleuse, intenzione fraudo- 
lenta; banqueroute frauduleuse, bancarotta fraudolenta. 

fraxinelle [fraksinel], s.f. (bot.) frassinella. 

frayement [frejma], s.m. dermatite traumatica. 

frayer [freje] (coniugato come payer), v.t. 1. aprire, 
tracciare (una strada, una pista, ecc.): — le chemin (o 
la voie) à qqn., (anche fig.) aprire la strada, spianare la 
via a qleu.; se — un passage dans le bois, aprirsi un 
varco nel bosco; se — un chemin dans (o à travers) la 
foule, farsi strada tra la folla; il a su se — un chemin, 
(fig.) ha saputo farsi strada 2. (di monete) tosare $ v.i. 
1. (piscicoltura) (della femmina) deporre le uova; (del 
maschio) fecondare le uova 2. (fig.) frequentare (qleu.), 
praticare (qlcu.): je ne veux pas — avec ces gens là, non 
voglio aver nulla a che fare con quella gente; ils ne 
frayent pas, non si frequentano. 

frayère [freje:r], s.f. luogo in cui i pesci depongono 
le uova. 

frayeur [frejce:r], s.f. spavento (m.), paura. 

Fred [fred], no.pr.m. dim. di Alfred e di Frédéric. 

fredaine [froden], s.f. (fam.) scappata; trascorso 
(m.): faire des fredaines, fare delle scappatelle. 

Freddy [fredi], no.pr.m. dim. di Alfred e di Frédéric. 

Freddy, no.pr.f. dim. di Frédérique. 

Frédéric [frederik], no.pr.m. Federico. 

Frédérique [frederik], no.pr.f. Federica. 

fredon [frod5], s.m. (ant.) 1. (mus.) gorgheggio 
2. (in alcuni giochi di carte) tris. 

fredonnement [fradonmäl], 
2. il canticchiare a bocca chiusa. 

fredonner [frodone], v.t. e i. 1. gorgheggiare 2. can- 
ticchiare, canterellare. 

freesia [frizja], s.f. (ingl.) (bot.) fresia. 

freezer [frizæ:r], s.m. (amer.) congelatore; cella fri- 
gorifera. 

frégate [fregat], s.f. 1. (mar.) fregata: capitaine de —, 
capitano di fregata 2. Gool) fregata. 

frégaton [fregat], s.m. (argot dei marinai) capitano 
di fregata. 

frein [fré], s.m. 1. freno: — à main, à pied, de sé- 
curité, freno a mano, a pedale, di sicurezza; — aéro- 
dynamique, hydraulique, freno aerodinamico, idraulico; 
freins à disque, freni a disco; freins à tambour, à mà- 
choire, freni a tamburo, a ganascia; — à rétropédalage, 
freno a contropedale; coup de —, frenata || sans —, 
(fig.) senza freno, sfrenato || mettre un — à..., (fig.) porre 
un freno a..., frenare 2. (di cavallo, ecc.) morso, freno || 
ronger son —, (anche fig.) mordere il freno 3. (anat.) 
frenulo. 

freinage [frena:3], s.m. 1. frenata (f.) 2. frenatura 
(f.); sistema di frenaggio: — à vide, frenatura a depres- 
sione; — de sécurité, frenatura di sicurezza. 


sm. I. gorgheggio 


freiner 


freiner [frene], v.t. e i. frenare (anche fig.): — la 
course d’un cheval, frenare la corsa di un cavallo: — à 
bloc (o à mort), frenare a secco, bloccare; — son impa- 
tience, frenare la propria impazienza. 

freinte [fr£:t], s.f. calo (m.), sfrido (m.): — de route, 
calo nel trasporto; — de raffinage, calo di lavorazione. 

frelatage [frolata:3], s.m., frelatation [fralatasj5], 
s.f. adulterazione (f.), sofisticazione (f.). 

frelaté [frolate], ag. 1. adulterato, alterato, sofisti- 
cato: aliments frelatés, alimenti adulterati 2. (fig.) so- 
fisticato; affettato; insincero. 

frelatement [frolatmà], s.m. V. frelatage. 

frelater [frolate], v.t. adulterare, sofisticare. 

frêle [fre:1], ag. 1. gracile; fragile: une tige —, un 
fragile stelo 2. (fig.) delicato, tenue, esile; debole: un — 
espoir, una tenue speranza; une voir —, una voce esile. 

frelon [frol5], s.m. (2001.) calabrone. 

freluche [frəlyf], s.f. nappina di seta. 

freluquet [frolyke], s.m. (fam.) zerbinotto, 
gino, damerino. 

frémir [fremi:r], v.i. 1. fremere; rabbrividire (di or- 
rore, di paura d’indignation, fremere di sdegno; à 
ces paroles, il fi it, a queste parole rabbrividì 2. vi- 
brare; agitarsi; fremere: les bouleaux frémissent au vent, 
le betulle stormiscono al vento; dans la casserole, l'eau 
frémissait, nella pentola, l’acqua sobbolliva; les cordes 
du violon frémissaient sous l'archet, le corde del violino 
vibravano sotto l’archetto. 

frémissant [fremisà], f. frémissante [fremisa:t], ag. 
fremente; vibrante. 


vagheg- 


frémissement [fremisma], s.m. fremito: un — de 
colère, un fremito di collera; un — d'ailes, un fremito 
d’ali || — hydatique, (med.) fremito idateo. 


frênaie [frene], s.f. frassineto (m.). 

frêne [fre:n], s.m. (bot.) frassino. 

frénésie [frenezi], s.f. frenesia, delirio (m.); (fig.) 
frenesia, smania, 

frénétique [frenetik], ag. frenetico: une danse —, 
un ballo frenetico; des applaudissements frénétiques, ap- 
plausi frenetici 4 s.m. frenetico. 

frénétiquement [frenetikmà], av. freneticamente. 

fréon [fred], s.m. (chim.) freon ®. 

fréquemment [frekama], av. frequentemente. 

fréquence [frekà:s], s.f. frequenza: la — de ses visi- 
tes, la frequenza delle sue visite; — du pouls, frequer 
del polso; haute, basse —, (fis.) alta, bassa frequenza; 
modulation de , (rad.) modulazione di frequenza; 
— de battement, acoustique, (rad.) frequenza di batti- 
mento, di modulazione; — d'image, d'exploration, (tv) 
frequenza d'immagine, di quadro; — de trame (o de 
ligne), (tv) frequenza di riga. 

fréquencemètre [frekäsmetr], s.m. (elettr.) frequen- 
ziometro. 

fréquent [frekü], f. fréquente [frekà:t], ag. frequente: 
ce mot est — chez Balzac, questo vocabolo ricorre spesso 
in Balzac || pouls —, (med.) polso frequente. 

fréquentable [frekätabl], ag. frequentabile. 

fréquentatif [frekatatif], f. fréquentative [frekata- 
ti:v], ag. (gramm.) frequentativo. 

fréquentation [frekatasj5], s.f. 1. frequentazione: 
frequenza: la — des Sacrements, la frequenza ai Sacra- 
menti || la — des grandes œuvres classiques, lo studio 
assiduo delle grandi opere € che 2. compagnia; com- 
pagno (m.): avoir de maura fréquentations, frequen- 
tare cattive compagnie; elle surveillait les fréquentations 
de ses filles, sorvegliava le amicizie delle figlie, 

fréquenter [freküte], v.t. frequentare: il fréquentait 
les cafés à la mode, frequentava i caffè alla moda || 
— un auteur, (letter.) leggere assiduamente un autore || 
— les Sacrements, accostarsi frequentemente ai Sa 
menti $ v.i. (ant.) frequentare (un luogo); essere a 
(in): — chez qqn. sere assiduo in casa di qleu. 
fréquenter, ».r.reciproco frequenta vedersi: ils ne 
se fréquentent plus, non si vedono più. 

frère [fre:r], s.m. 1. fratello: — aîné (o grand —), 
fratello maggiore; — puîné (o petit —), fratellino; 


frères jumeaux, fratelli gemelli; frères siamois, frai s 
siamesi; frères gemmains, fratelli germani; frères utérins, 
fratelli uterini; frères consanguins, fratelli consangui- 
nei; — de lait, fratello di latte; traiter qqn. en —, trat- 
tare qleu. come un fratello || faux —, traditore || — 
d'armes, (st.) fratello d’armi maçon (scherz. 
— trois-points), frammassone 2. (eccl.) frate; fratello; 
(davanti a nomi propri) fra: convers, frate, fratello 
converso; frères mineurs, frati minori; — Joseph, fra 
Giuseppe 3. amico, compagno, camerata. 

frère-linger, pl. frères-lingers [frerl£se], s.m. guar- 
darobiere (in un convento). 

frérot [frero], s.m. (fam.) fratellino. 

fresco [fresko], s.m. (tessuto) fresco. 

fresque [fresk], s.f. affresco (m.): peindre à —, di- 
pingere a fresco; décorer de fresques une église, affre- 
scare una chiesa || — historique, quadro storico. 

fresquiste [f ist], s.m. affreschista, frescante. 

fressure [fresy:1r], s.f. (macelleria) corata, coratella. 

fret [fre], s.m. nolo (di nave, aereo): prendre à —, 
noleggiare, prendere a nolo; donner à —, noleggiare, 
dare a nolo; — acquis à tout événement, nolo pagato e 
non restituibile: — mort, nolo sul moto; — à la cueillette, 
nolo a collettame 2. carico (di nave, aereo). 

frètement [fretmà], s.m. noleggio (di nave, aereo). 

fréter [frete] (coniugato come céder), v.t. 1. noleggiare, 
dare a nolo (una nave, un aereo) 2. armare (una nave) 
3. V. affréter. 

fréteur ifretæ:r], s.m. noleggiante (di nave). 

frétillant [fretijã], f. frétillante [fretijã:t], ag. 1. guiz- 
zante 2. (di cane) scodinzolante 3. (fig.) euforico. 

frétillement [fretijmã], s.m. 1. guizzo; il guizzare 
2. il dimenare: le chien manifestait sa joie par des fré- 
tillements de queue, il cane manifestava la sua gioia 
scodinzolando. 

frétiller [fretije], v.i. guizzare; dimenare, dimenarsi: 
le chien frétille de la queue, il cane scodinzola, dimena la 
coda || — de joie, saltare dalla gioia. 

frétillon [fretij5], s.m. (rar.) persona irrequicta; (di 
bambino) frugolino. 

fretin (rte), s.m. 1. minutaglia (f.), pesce minuto 
2. (fig.) minutaglia (f.), gentucola (f.) 3. (fig.) quisquilia 
(f.): persona insignificante 4. (ant.) scarti (pI.). 

frettage [freta:3], s.m. (mec.) il munire di ghiera, 
cerchiatura (f.). 

frette! [fret], s.f. (mec.) ghiera. 

frette?, s.f. 1. (arch.) meandro (m.) 2. (arald.) can- 
cello (m.). 

fretté [frete], ag. (arald.) cancellato. 

fretter [frete], v.t. (Mec.) munire di ghiera, cerchiare. 

freudien [frodj?], f. freudienne [frodjen], ag. freu- 
diano. 

freudisme [frodism], s.m. freudismo. 

freux [fro], s.m. (z00/.) corvo comune. 

friabilité [friabilite], s.f. friabilità. 

friable [friabl], ag. friabile. 

friand [frià], f. friande [friã:d], ag. ghiotto: il est — 
de caviar, è ghiotto di caviale: un morceau —, un boc- 
cone prelibato A s.m. (cuc.) pasticcino rustico. 

friandise [friädi:z], s.f. 1. leccornia; dolciume (m.), 
dolcetto (m.) 2. (rar.) ghiottoneria, golosità. 

Fribourg [fribu:r], n0.pr.m. (geog.) Friburgo (f.). 

fribourgeois [friburgwa], f. fribourgeoise [fribur3- 
wa:z], ag. di Friburgo || Fribourgeois, s.m. abitante 
di Friburgo. 

fric! [frik], s.m. (argot) grana (f.), quattrini (pl.). 

fric?, s.m. (fam.) il n'y a ni — ni frac, (ant.) non c'è 
santo che tenga. 

fricadelle [frikadel], s.f. (cue.) polpetta. 

fricandeau, pl. fricandeaux [frikädo], s.m. (cuc.) fri- 
candò. 

fricassée [frikase], s.f. (cuc.) fricassea || — de mu- 
seaux, (scherz.) baci e abbracci. 

fricasser [frikase], v.t. 1. (cuc.) cuocere in fricassea 
2. (fig.) sperperare, dilapidare. 

fricasseur [frikasæ:r], s.m. (ant.) cattivo cuoco, 
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fricatif [frikatif], f. fricative [frikati:v], ag. (fonetica) 
fricativo $ s.f. (consonante) fricativa. 
fric-frac [frikfrak], s.m. (pl.invar.) (pop.) svaligia- 
| mento; furto con scasso. 

friche [frif], s.f. (agr.) terreno incolto; sodaglia || 
en —, (anche fig.) incolto: une intelligence en —, un’in- 
telligenza incolta. 

frichti [frifti], (pop.) fricot [friko], s.m. (fam.) piat- 
to, pietanza (f.): elle a préparé un bon —, ha preparato 
un pranzetto coi fiocchi. 

fricoter [frikote], v.i. (pop.) 1. intrallazzare, traffi- 
care 2. intendersela; trescare $ v.t. (pop.) 1. cucinare, 
preparare 2. fare: qu'est-ce que tu fricotes ici?, che cosa 
stai facendo qui? 

fricoteur [frikotæ:r], s.m. (pop.) intrallazzatore; im- 
broglione, truffatore. 

friction [friksj5], s.f. 1. frizione: une — à l’eau de 
cologne, una frizione di acqua di colonia 2. (fis. mec.) 
attrito (m.), frizione: embrayage à — normale, innesto a 
frizione 3. (fig.) attrito (m.), disaccordo (m.): point de —, 
motivo di attrito. 

frictionnel, f. frictionnelle [friksjonel}, ag. frizionale. 

frictionner [friksjone], v.t. frizionare. 

frigidaire ® [frizide:r], s.m. frigorifero. 

frigidarium [frizidarjom], s.m. (archeol.) frigidario. 

frigide [frizid], ag. frigido. 

frigidité [frisidite], s.f. frigidità, frigidezza. 

frigo [frigo], s.m. (pop.) I. frigo, frigorifero 2. carne 
congelata 3. (argot) freddo: il fait —, fa freddo. 

frigorie [frigori], s.f. (fis.) frigoria. 

frigorifère [frigorife:r], s.m. cella frigorifera. 

frigorifier [frigorifje], v.t. refrigerare; congelare. 

frigorifique [frigorifik], ag. frigorifero ¢ s.m. 1. ma- 
gazzino frigorifero 2. frigorifero. 

frigoriste [frigorist], s.m. (neol.) frigorista. 

frileusement [frilozmà], av. freddolosamente. 

frileux [frilo], f. frileuse [frilo:z], ag. e s.m. freddoloso. 

frimaire [frime:r], s.m. (st.francese) frimaio (3° mese 
del calendario rivoluzionario, dal 21 novembre al 20 
dicembre). 

frimas [frima], s.m. 1. galaverna (f.) 2. pl. (poet.) 
inverno (sing.); rigori dell’inverno. 

frime [frim], s.f. (fam.) finta, finzione: pour la —, 
per finta; c’est de la —, è tutta scena. 

frimousse [frimus], s.f. (fam.) faccina, musetto (m.), 
musino (m.). 

fringale [fregal], s.f. (fam.) 1. fame violenta: j'ai 
une de ces fringales aujourd’hui!, ho una fame da lupo, 
oggi! 2. (fig.) sete, frenesia: une — de distractions, una 
sete di divertimenti. 

fringant [frega], f. fringante [frîgà:t], ag. 1. (di ca- 
vallo) focoso; scalpitante 2. vispo, vivace, arzillo: c’est 
un vieillard bien —, è un vecchio molto arzillo. 

fringillidés [frégilide], s.m.pl. Gool.) fringillidi. 

fringuer [frége], v.i. 1. (di cavallo) scalpitare 2. (ant.) 
saltellare, danzare ¢ v.t. (argot) vestire. 

fringues (reel, s.f.pl. (argot) vestiti (m.). 

frio [frio], s.m. (argot) V. frigo nel significato 3. 

Frioul [friul], no.pr.m. (geog.) Friuli. 

frioulan [friulã], f. frioulane [friulan], ag. friulano || 
Frioulan, s.m. (abitante) friulano. 

fripé [fripe], ag. sgualcito, sciupato || un visage —, 
un viso segnato, sciupato. 

friper! [fripe], v.t. sgualcire || se friper, v.r. sgual- 
cirsi, sciuparsi. 

friper?, v.t. (ant.) 1. mangiare avidamente, divorare 
2. rubare; saccheggiare 3. sperperare, dissipare. 

friperie [fripri], s.f. 1.roba usata; ciarpame (m.): mar- 
chand de —, rigattiere || — littéraire, ciarpame lette- 
rario 2. mestiere di rigattiere 3. bottega di rigattiere. 

fripier [fripje], s.m. rigattiere. 

fripon [frip5], f. friponne [fripon], ag. scaltro, furbo; 
malizioso: un air —, un’aria furba, sbarazzina; un re- 
gard —, uno sguardo malizioso, malandrino; un petit 
nez —, un nasino impertinente ¢ s.m. 1. birbone, bric- 
cone: un — d'enfant, un petit —, un bricconcello 


frisure 


2. (ant.) furfante, farabutto || friponne, s.f. 1. birbona, 
briccona; maliziosa 2. (ant.) farabutta, malandrina. 

friponner [fripone], v.t. (ant.) truffare, gabbare. 

friponnerie [friponri], s.f. (ant.) mascalzonata, fur- 
fanteria. 

fripouille [fripu:j], s.f. (pop.) farabutto (m.), cana- 
glia, mascalzone (m.). 

fripouillerie [fripujri], s.f. furfanteria; canagliata, 
mascalzonata. 

friquet [frike], s.m. (2001.) passero mattuggia. 

frire [fri:r], v.t.dif. (usato al: pres. indic.: je fris, tu 
fris, il frit; fut. indic. (rar.): je frirai, ecc.; condiz. (rar.): 
je frirais, ecc.; p.p.: frit; imperat.: fris; e ai tempi 
composti) friggere: poêle à —, padella per friggere; 
pâte à —, pastella per friggere $ v.i. friggere: faire — 
une sole, far friggere una sogliola. 

frisage [friza:3], s.m. 1, arricciatura (f.) (dei capelli) 
2. graticcio sottile. 

frisant [frizà], f. frisante [frizà:t], ag. che sfiora, 
rasente. 

frisco [frisko], ag. (argot) fresco. 

frise! [fri:z], s.f. 1. fregio (m.): les frises du Parthénon, 
i fregi del Partenone 2. lista (di pavimento di legno) 
3. (di scenario teatrale) celetto (m.). 

frise?, s.f. 1. tessuto di lana accotonata 2. macchina 
per accotonare la lana 3. (mar.) lana, stoppa per cala- 
fatare. 

Frise?, no.pr.f. (geog.) Frisia. 

frisé [frize], ag. 1. riccio, ricciuto; arricciato: che- 
veux frisés, capelli ricci 2. (di tessuto di lana) accotonato. 

friselée [frizle], s.f. V. frisolée. 

friselis [frizli], s.m. fruscio. 

friser [frize], v.t. 1. arricciare: — les cheveux de qan., 
arricciare i capelli a qleu.; se — la moustache, arricciarsi 
i baffi; (fig.) fare il gallo 2. sfiorare, rasentare (spec. fig.): 
sa conduite frise l’extravagance, la sua condotta rasen- 
ta la stravaganza; il frise la quarantaine, rasenta la 
quarantina; il a frisé la prison, ha rischiato, rasentato 
la prigione 3. (ind. tessile) accotonare A v.i. 1. arric- 
ciarsi: ses cheveux frisent naturellement, i capelli le si 
arricciano naturalmente 2. (tip.) sbavare, doppieggiare. 

frisette [frizet], s.f. ricciolino (m.) (di capelli). 

frisoir [frizwa:r], s.m. arricciacapelli. 

frisolée [frizole], s.f. arricciamento (m.) (malattia 
delle patate). 

frison! [friz5], s.m. 1. ricciolino (di capelli) 2. marez- 
zatura (f.) (della carta) 3. strusa (f.) (di bachi da seta) 
4. (tip.) doppieggiatura (f.) 5. pl. sbavature (f.), sfridi 
(di lamiere); trucioli (di legno, carta, ecc.); cascami 
(di stoffa). 

frison? [friz5], f. frisonne [frizon], ag. frisone, della 
Frigia: les langues frisonnes, le lingue frisone |j Frisons, 
no.pr.m.pl. (st.) Frisoni, Frisi. 

frisotter [frizote], v.f. arricciare leggermente (i ca- 
pelli) $ v.î. (di capelli) arricciarsi leggermente. 

frisquet [friske], f. frisquette [frisket], ag. (fam.) fre- 
sco, freddino: il fait —, fa freschetto, frescolino $ s.m. 
freddo; fresco: le — du petit jour, il freddo pungente 
del primo mattino. 

frisson [fris5], s.m. 1. brivido; fremito (anche fig.): les 
frissons de la fièvre, i brividi della febbre; un — me 
saisit, fui scosso da un brivido; rien que d'y penser, Zen 
ai le —, (fam.) mi vengono i brividi al solo pensarci; ca 
me donne le —, mi fa venire i brividi; un — passa sur 
l’auditoire, un fremito percorse l’uditorio; un — de plai- 
sir, d’épouvante, un brivido di piacere, di terrore ?. 
(fig. letter.) alito, soffio: le premier — du printemps, il 
primo alito di primavera. 

frissonnement [frisonmä], s.m. brivido, fremito (an- 
che fig.). 

frissonner [frisone], v.i. rabbrividire, fremere (an- 
che fig.): — de froid, rabbrividire dal freddo; — de joie, 
fremere di gioia; Les feuilles frissonnent, le foglie 
fremono. 

frisure [frizy:r], s.f. 1. 
2. (ind. tessile) accotonatura. 


arricciatura (di capelli) 


frit 


frit [fri], f. frite [frit], p.p. di frire #$ ag. fritto: 
poisson —, pesce fritto || je suis —/, (fig.) sono fritto ! 

frite [frit], s.f. patatina fritta. 

friterie [fritri], s.f. friggitoria. 

friteuse [frito:z], s.f. padellone per friggere con sco- 
lafritto. 

fritillaire [fritille:r], s.f. (bot.) fritillaria. 

frittage [frita:3], s.m. 1. (metal.) sinterizzazione (f.), 
sinteraggio 2. (ind. del vetro) calcinazione (f.). 

fritte [frit], s.f. (ind. del vetro e simili) fritta. 

fritter [frite], v.t. (metal.) sinterizzare. 

friture [frity:r], s.f. 1. il friggere, frittura 2. pesce 
fritto, fritto di pesce 3. grasso per friggere 4. (rad. tel.) 
interferenza. 

fritz [frits], s.m. (scherz.) soldato tedesco. 

frivole [frivol], ag. e s.m. frivolo. 

frivolement [frivolmä], av. in modo frivolo. 

frivolité [frivolite], s.f. 1. frivolezza, futilità: se per- 
dre dans des frivolités, perdersi in frivolezze 2. bazze- 
cola, oggetto frivolo: elle dépense son argent en frivoli- 
tés, spende i soldi in mille quisquilie 3. (pizzo) chiac- 
chierino (m.), « frivolité ». 

froc [frok], s.m. (eccl.) I.cocolla (f.) 2. saio, tonaca (f.); 
abito monacale || jeter le — (aux orties), gettare la to- 
naca (alle ortiche) 3. (argot) pantaloni (pl.), brache 
(f.pl.). 

frocard [froka:r], s.m. (spreg.) frataccio. 

froid [frwa], f. froide [frwad], ag. freddo: souper —, 
cena fredda; mains froides, mani fredde; sueur froide, 
sudore freddo; les pays froids, i paesi freddi; couleurs 
froides, colori freddi; un cœur —, un cuore freddo; 
une femme froide, una donna fredda, frigida; il est — 
et calculateur, è freddo e calcolatore || cette musique 
me laisse —, questa musica mi lascia freddo || faire 
froide mine, (anche fig.) accogliere con freddezza || battre 
— à qqn., dimostrare freddezza a qleu. $ av. manger —, 
mangiare cibi freddi; boire —, bere bevande fredde 
+ s.m. 1. freddo: le — de l'hiver, il freddo dell’inverno; 
avoir très —, avere molto freddo || un — de canard 
(o de chien o de loup o du diable o de tous les diables), 
un freddo cane || le — industriel (o l’industrie du —), 
l’industria del freddo || être en — (avec qqn.), essere 
in urto con qlcu. || son arrivée a jeté un —, il suo ar- 
rivo raggelò l’ambiente || il y a du — entre eux, c’è 
una certa freddezza fra loro || il ma pas — aux yeux, 
(fam.) non ha paura di niente || d —, a freddo: opérer 
à —, operare a freddo; se mettre en colère à —, arrab- 
biarsi a freddo 2. (coup de) —, raffreddore; infredda- 
tura (f.). 

froidement [frwadmä], av. freddamente. 

froideur [frwadæ:r], s.f. freddezza (anche fig.). 

froidure [frwady:r], s.f. 1. (med.) assideramento 
(m.) 2. (ant.) freddo (m.). 

froissable [frwasabl], ag. che si sgualcisce facil- 
mente. 

froissement [frwasmà], s.m. 1. sgualcitura (f.), spie- 
gazzamento (di stoffa, carta, ecc.) 2. fruscio: le — d’une 
robe de taffetas, il fruscio di un vestito di taffettà 3. con- 
tusione (f.), stiramento 4. (fig.) offesa (f.): — d’amour- 
propre, offesa all’amor proprio 5. (fig.) urto, contrasto: 
— d’intéréts, urto d’interessi. 

froisser [frwase], v.t. 1. sgualcire, spiegazzare: tu 
as froissé ta robe, hai sgualcito il vestito 2. ammaccare, 
contundere, schiacciare: se — l’épaule, ammaccarsi la 
spalla; il s’est froissé un muscle, sì è prodotto uno strappo 
muscolare 3. (fig.) offendere; urtare: — un ami, offendere 
un amico; — la sensibilité de qqn., urtare la sensibilità 
di qlcu. || se froisser, v.r. 1. sgualcirsi, spiegazzarsi 
2. offendersi. 

froissure [frwasy:r], s.f. sgualcitura. 

frôlement [frolmä], s.m. 1. sfioramento, lo sfiorare 
2. fruscio; frullo. 

frôler [frole], v.t. sfiorare, rasentare: — qqn. dans la 
rue, sfiorare alen, per strada; marcher en frôlant les 
murs, camminare rasentando i muri || tu as frôlé la 
prison, (fig.) hai rasentato la galera. 
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fròleur [frolæ:r], s.m. (volg.) struscione || frôleuse 
[frolo:z], s.f. (volg.) adescatrice. 

fromage [froma:3], s.m. formaggio, cacio: une forme 
de —, una forma di formaggio; — dur (o à pâte dure), 
formaggio duro; — mou (o à pâte molle), formaggio mol- 
le; — frais, formaggio fresco; — gras, formaggio grasso; 
— maigre, formaggio magro; — à la crème, formaggio 
cremoso || — Italie, pasticcio di fegato di maiale || 
— de téte (o de porc), sorta di galantina, di soppressata || 
entre la poire et le —,in fin di tavola || étre dans son —, 
(argot) essere a proprio agio, stare bene (in un posto). 

fromagé |fromage], ag. (cuc.) condito, cucinato con 
formaggio. 

fromageon [fromag5], 
Sud della Francia). 

fromager! [fromaze], s.m. (bot. pop.) bombax. 

fromager? [fromage], f. fromagère [fromage:r], ag. 
del formaggio, caseario: industrie fromagère, industria 
casearia $ s.m. 1. casaro, formaggiaro; caciaio, caciaiolo 
2. colatoio per formaggio. 

fromagerie [fromagri], s.f. 1. caseificio (m.); caciaia 

2. rivendita di formaggio 3. commercio caseario. 

froment [fromà], s.m. frumento. 

fromental! [fromàtal], pl. fromentaux [fromäto], 
ag. frumentario. 

fromental?, s.m. (bot.) avena altissima. 

fromgi(s) [fromgi], s.m. (argot) formaggio. 

fronce [frô:s], s.f. 1. (cucito) increspatura, arriccia- 
tura 2. grinza (della carta). 

froncement [fròsmà], s.m. 1. increspatura (f.), ar- 
ricciatura (f.) 2. l’aggrottare (la fronte, le sopracci- 
glia). 

froncer [frise] (coniugato come placer), v.t. 1. incre- 
spare, arricciare 2. aggrottare, corrugare (la fronte, le 
sopracciglia) || se froncer, v.r. 1. arricciarsi 2. (di so- 
pracciglia, di fronte) aggrottarsi, corrugarsi. 

froncis [fròsi], s.m. (cucito) increspatura (f.), arric- 
ciatura (f.). 

frondaison [frdez], s.f. 1. fogliazione 2. fogliame 
(m.). 

fronde! [fr5:4], s.f. (bot.) fronda. 

fronde?, s.f. 1. fionda, frombola (anche st.mil.) 2. (fig.} 
fronda, opposizione: vent de —, vento di fronda || le 
Fronde, (st.francese) la Fronda. 

fronder [frõde], v.t. 1. (ant.) lanciare con la fionda 
2. (fig.) attaccare; criticare; mettere in ridicolo: — un 
ministre, attaccare un ministro; — les travers de qqn., 
mettere in ridicolo i difetti di alen. # v.i. (ant.) lanciare 
al.co. con la fionda. 

frondeur [frò5dce:r], f. frondeuse [fr5do:z], ag. (fig.) 
frondista, schernitore, motteggiatore: propos fron- 
deurs, parole di scherno $ s.m. 1. fiondatore, frombo- 
liere 2. (fig.) frondista; oppositore || les Frondeurs, (st. 
francese) i Frondisti. 

front [frd], s.m. 1. fronte (f.): un — haut, bas, una 
fronte alta, bassa; — fuyant, fronte sfuggente; — 
serein, assombri, fronte serena, rannuvolata; donner 
un baiser sur le —, dare un bacio in fronte; baisser 
(o courber) le —, (anche fig.) chinare la fronte, il capo; 
relever le —, alzare la fronte; (Go) ribellarsi; marcher 
le — haut (0 levé), camminare a fronte alta || à gauche, 
—!, front a sinistr, front! || avoir le — de, avere Fim- 
pudenza, la sfacciataggine di 2. fronte (f.), parte an- 


s.m. formaggio pecorino (del 


teriore: le — d’un monument, la fronte di un monu- 
mento; le — d’un glacier, la fronte di un ghiacciaio; 
le — de l’armée, la fronte dell’esercito || faire — à, 


far fronte a: faire — à un danger, fronteggiare un peri- 
colo || de —, (fig.) di fronte; fianco a fianco; di conserva: 
aborder un problème de —, prendere di petto un pro- 
blema; ils marchaient tous les dix de —, camminavano 
tutti e dieci fianco a fianco; mener deux affaires de —, 
trattare due affari di conserva 3. (mil.) fronte: aller au 
—, andare al fronte; mourir sur le —, morire al fronte || 
Front Populaire, (pol.) Fronte Popolare 4. (meteorologia) 
fronte: — chaud, froid d'un cyclone, fronte caldo, freddo 


di un ciclone. 
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frontail [frôta:j], s.m. frontale, frontino (parte della 
briglia del cavallo). 

frontal [frôtal], pl. frontaux [frôto], ag. frontale: 
os, muscle —, (anat.) osso, muscolo frontale; droite 
frontale, (geom.) retta frontale, di fronte $ s.m. 1. (anat.) 
(osso) frontale 2. V. frontail. 

frontalier [frôtalje], f. frontalière [frôtalje:r], ag. di 
frontiera: zone frontalière, zona di frontiera | carte 
frontalière, tessera di transito $ s.m. abitante di una 
regione di frontiera. 

frontalité [frôtalite], s.f. (scult.) frontalità. 

fronteau, pl. fronteaux [frôto], s.m. 1. (st.abbigl.) 
frontale 2. V. frontail. 

frontière [frôtje:r], s.f. frontiera, confine (m.); li- 
mite (m.) (anche fig.): — naturelle, confine naturale; 
— conventionnelle, frontiera. convenzionale; les frontières 
de la raison, i limiti della ragione $ ag. di confine, di 
frontiera: région, place —, regione, luogo di confine, 

frontispice [frôtispis], s.m. 1. (arch.) frontone 2. (tip.) 
frontespizio. 

fronton [frôt5], s.m. 1. (arch.) frontone: — à pans, 
frontone trapezoidale; — par enroulement, frontone ac- 
cartocciato; — circulaire (o sphérique), frontone cir- 
colare; — entrecoupé, frontone interrotto; — surmonté 
(o surhaussé), frontone rialzato; — surbaissé, frontone 
schiacciato; — à jour, frontone traforato; — brisé, 
frontone rotto, spezzato 2. (pelota) muro di battuta. 

frottage [frota:3], s.m. strofinamento; lucidatura (f.). 

frotte [frot], s.f. 1. (ant.) fregagioni fatte con lo zolfo 
contro la scabbia 2. (argot) scabbia. 

frottée [frote], s.f. (pop.) 1. bruschetto (m.) 2. basto- 
natura. 

frottement [frotmà], s.m. 1. sfregamento, strofina- 
mento; strofinio || — pleural, (med.) sfregamento pleu- 
rico 2. attrito: — de roulement, attrito di rotolamento; 
— de glissement, attrito radente; — de piston, attrito 
dello stantuffo; contact à —, contatto con attrito. 

frotter [frote], v.t. 1. sfregare, strofinare; stropic- 
ciare: — deux pierres l’une contre l’autre, sfregare due 
pietre l'una contro l’altra; — une allumette, strofinare, 
accendere un fiammifero; ses yeux (o se — les yeux), 
stropicciarsi gli occhi; se — les mains, fregarsi le mani || 
— les oreilles à qan., (fig.) dare una tirata d’orecchi a 
alen, 2. lucidare (strofinando): — l’argenterie, lucidare 
l’argenteria $ v.i. 1. sfregare: le garde-boue frotte contre 
la roue, il parafango sfrega contro la ruota 2. strofinare, 
lucidare: elle passe son temps à —, non fa che lustrare 
la casa || se frotter, v.r. 1. sfregarsi; strofinarsi; mas- 
saggiarsi: le chat se frottait contre ses jambes, il gatto 
gli si strofinava contro le gambe; se — avec un gant 
de crin, massaggiarsi con un guanto di crine 2. (ant.) 
frequentare (qlcu.); avere a che fare (con) 3. (fig.) at- 
taccare (alcu.); sfidare (qlcu.); provocare (qleu.). 

frotteur [frotæ:r], s.m. lucidatore: — de planchers, 
lucidatore di pavimenti. 

frotteuse [froto:z], s.f. (macchina) lucidatrice. 

frottis [froti], s.m. 1. (pitt.) velatura (f.) 2. (biol.) 
striscio. 

frottoir [frotwa:r], s.m. 1. strofinaccio 2. — (de par- 
quet), spazzolone 3. — de coiffeur, coramella (f.). 

frou-frou, froufrou, pl. frou-frous, froufrous [fru- 
fru], s.m. fruscio, fru-fru. 

froufrouter [frufrute], v.i. frusciare. 

froussard [frusa:r], f. froussarde [frusard], ag. (pop.) 
fifone. 

frousse [frus], s.f. (pop.) fifa. 

fructescence [fryktesä:s], s.f. (bot.) fruttescenza. 

fructescent [fryktesä], f. fructescente [fryktesà:t], ag. 
(bot.) fruttescente. ` 

fructidor [fryktido:r], s.m. (st. francese) fruttidoro 
(12° mese del calendario rivoluzionario, dal 18 agosto 
al 16 settembre). 

fructifère [fryktife:r], ag. fruttifero. 

fructification [fryktifikasj5], s.f. fruttificazione. 

fructifier [fryktifje], v.t. 1. fruttificare; (fig.) fruttare: 
cet arbre ne fructifie pas encore, questo albero non frut- 
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tifica ancora; faire — un capital, far fruttare un ca- 
pitale 2. maturare (gli interessi): le capital fructifie, 
su questo capitale maturano gli interessi. 

fructose [frykto:z], s.m. (chim.) fruttosio. 

fructueusement [fryktyozmü], av. fruttuosamente. 

fructueux [fryktuo], f. fructueuse [fryktuo:z], ag. 
fruttuoso: ses efforts seront —, i suoi sforzi saranno 
fruttuosi. 

frugal [frygal], pl. frugaux [frygo], ag. . frugale, 
parco. 

frugalement [frygalmà], av. frugalmente. 

frugalité [frygalite], s.f. frugalità. 

frugifère [frysife:r], ag. (letter.) frugifero. 

frugivore [fry3ivo:r], ag. e s.m. frugivoro. 

fruit! [frui], s.m. 1. frutto: fruits secs, charnus, (bot.) 
frutti secchi, carnosi; fruits secs, fruits de saison, frutta 
secca, frutta di stagione; fruits verts, frutta acerba; 
fruits candis (o confits), frutta candita || fruits pendants 
par (les) racines, (dir.) frutti pendenti (erbacei); fruits 
pendants par (les) branches, (dir.) frutti pendenti (di 
alberi ad alto fusto) || fruits de mer, frutti di 
mare || le — défendu, il frutto proibito || tomber comme 
un — mûr, cadere come una pera cotta || c’est au — 
qu’on connaît l'arbre, l'albero si conosce dai frutti || 
un — sec, (argot scolastico) un asino, un somaro; (di per- 
sona în genere) un fallito 2. (fig.) frutto; profitto; prodot- 
to: le — del’expérience, il frutto dell'esperienza; les fruits 
de l’étude, du travail, i frutti dello studio, del lavoro; 
ne tirer aucun — d’une situation, non ricavare alcun 
profitto da una situazione | avec —, con profitto; 
sans —, senza frutto, senza profitto || fruits civils, (dir.) 
frutti civili. 

fruit?, s.m. (arch.) scarpa (f.). 

fruité [fruite], ag. 1. che sa di frutta: vin —, vino 
fruttato 2. (arald.) fruttato. 

fruiterie [fruitri], s.f. 1. fruttaio (m.) 2. frutteria 
3. commercio frutticolo. 

fruitier! [fruitje], f. fruitière [fruitje:r], ag. frutti- 
fero: arbre —, albero da frutto, fruttifero A s.m. 1. frut- 
tivendolo 2. frutteto 3. graticcio per frutta 4. V. frui- 
terie nel significato 1 || fruitière, s.f. fruttivendola. 

fruitier?, s.m. (nel Giura e in Svizzera) formaggiaio || 
fruitière, s.f. (nel Giura e in Svizzera) cooperativa 
per la produzione e la vendita del formaggio. 

frumentaire [frymdate:r], ag. frumentario. 

frusquer [fryske], v.t. (pop.) vestire. 

frusques [frysk], s.f.pl. (pop.) abiti di poco valore, 
stracci (m.). 

frusquin [frysk#], s.m. V. saint-frusquin. 

fruste [fryst], ag. 1. (di medaglia, ecc.) frusto, con- 
sumato 2. scabro, non levigato 3. (fig.) rozzo. 

frustration [frystrasj5], s.f. frustrazione (anche 
psic.). 

frustratoire [frystratwa:r], ag. (dir.) frustratorio: 
acte —, atto frustratorio. 

frustrer [frystre], v.t. 1. frustrare; deludere; ingan- 
nare ?. defraudare, privare fraudolentemente || se 
frustrer, v.r. privarsi, fare a meno (di). 

frutescent [frytesà], f. frutescente [frytesà:t], ag. 
(bot.) fruticoso. 

fucacées [fykase], s.f.pl. (bot.) fucacee. 

fucales [fykal], s.f.pl. (bot.) fucali. 

fuchsia [fyksja], s.m. (bot.) fucsia (f.). 

fuchsien [fyksje], f. fuehsienne [fyksjen], ag. fonc- 
tions fuchsiennes, (mat.) funzioni fuchsiane. 

fuchsine [fyksin], s.f. (chim.) fucsina. 

fucus [fykys], s.m. (bot.) fuco. 

fuégien [fuesj€], f. fuégienne [fqezjen], ag. fuegino || 
Fuégien, s.m. (abitante) fuegino. 

fugace [fygas], ag. fugace; fuggevole. 

fugacité [fygasite], s.f. fugacità. 

fugitif [fy3itif], f. fugitive [fygiti:v], ag. fuggitivo, 
fuggiasco; (fig.) fuggevole, fuggente $ s.m. fuggitivo, 
fuggiasco. 

fugitivement [fysitivmä], av. 
gacemente. 


fuggevolmente, fu- 


fugue 


fugue [fyg], s.f. I. scappata, scappatella 2. (mus.) 
fuga. 

fugué [fyge], ag. (mus.) fugato. 

fuie [fui], s.f. piccola colombaia; piccionaia. 

fuir [fuir] (pres. indic.: je fuis, ecc., nous fuyons, 
vous fuyez, ils fuient; imperf. indic.: je fuyais, ecc.; 
pass. rem.: je fuis, ecc.; fut. indic.: je fuirai, ecc.; condiz.: 
je fuirais, ece.; pres. congiunt.: que je fuie, ecc., que nous 
fuyions, que vous fuyiez, qu'ils fuient; imperf. congiunt.: 
que je fuisse, ecc.; p.pr.: fuyant; p.p.: fui; imperat.: fuis, 
fuyons, fuyez), v.i. 1. fuggire, scappare: — à travers 
champs, fuggire attraverso i campi; — devant l'ennemi, 
fuggire davanti al nemico; les beaux jours ont fui, i 
bei giorni sono fuggiti 2. perdere: ce lavabo fuit, questo 


lavabo perde ¢ v.t. fuggire, evitare: — qqn. comme la 
peste, evitare qleu. come la peste; — un danger, evi- 
tare un pericolo; — les responsabilités, schivare le re- 
sponsabilità. 

fuite [fuit], s.f. 1. fuga: — précipitée, fuga precipi- 
tosa; prendre la —, darsi alla fuga; mettre en —, met- 


tere in fuga; étre en —, essere in fuga; la — inexorable 
du temps, la fuga inesorabile del tempo || délit de 
—, (dir.) omissione di soccorso || point de —, (pro- 
spettiva) punto di fuga 2. fuga, fuoruscita: — de gaz, 
fuga di gas; — de capitaux, fuga di capitali 3. fessura: 
il y a une — dans un tuyau, c'è una fessura in un tubo 
4. sottrazione (di documenti); fuga (di notizie, segreti, 
ecc.) 5. tergiversazione, pretesto (m.); scappatoia: user 
de fuites, tergiversare, trovare dei pretesti. 

Fuji-Yama [fuzijama], no.pr.m. (geog.) Fujiyama. 

Fulgence [fylsü:s], no.pr.m. Fulgenzio, 

fulgurant [fylgyrà], f. fulgurante [fylgyrà:t], ag. 
1. folgorante: regard —, sguardo fulminante; une idée 
fulgurante, un’idea folgorante || douleur fulgurante, (med.) 
dolore folgorante 2. fulmineo: tir —, tiro fulmineo. 

fulguration [fylgyrasj5], s.f. 1. (meteorologia) lampo 
di calore 2. bagliore (m.); (fig.) illuminazione, lampo (m.), 
bagliore (m.) 3. (med.) folgorazione; (med.) scintilla- 
‘mento (m.). 

fulgurer [fylgyre], v.i. folgorare, sfolgorare; ba- 
lenare. 

fuligineux [fylizino], f. fuligineuse [fylizino:z], ag. 
fuligginoso (anche med.). 

fuligule [fyligyl], s.f. (2001.) fuligula. 

fulmicoton [fylmikot5], s.m. fulmicotone. 

fulminant [fylminã], f. fulminante [fylminã:t], ag. 
1. fulminante, minaccioso: coup d'œil —, occhiata ful- 
minante 2. (chim.) fulminante: poudre fulminante, pol- 
vere fulminante, tonante 3. che scaglia fulmini: Jupi- 
ter —, Giove fulminante. 


fulminate [fylminat], s.m. (chim.) fulminato: — de 
mercure, fulminato di mercurio. 
fulmination [fylminasj5], s.f. 1. fulminazione, lo 


scagliare (sentenze, condanne, ecc.) 2. (chim.) detona- 
zione. 

fulminer f[fylmine], v.i. 1. scagliarsi, tuonare: 
— contre les abus du pouvoir, scagliarsi contro gli abusi 
del potere 2. (chim.) detonare ¢ v.t. lanciare, scagliare, 


fulminare: — une ercommunication, lanciare una sco- 
munica; — des imprécations, scagliare delle impreca- 
zioni. 


fulminatoire [fylminatwa:r], ag. fulminatorio. 

fulminique [fylminik], ag. (chim.) fulminico. 

Fulvie [fylvi], no.pr.f. Fulvia. 

Fulvius [fylvjys], no.pr.m. (st.) Fulvio. 

fumage! [fyma:3], s.m. 1. affumicatura (f.) (di carne 
e pesce) 2. fumigazione (f.) (dell'oro e dell’argento). 

fumage?, s.m. V. fumaison. 

fumagine [fymagin], s.f. (bot.) fumaggine. 

fumaison [fymezd], s.f. concimazione. 

fumant [fymà], f. fumante [fymà:t], ag. fumante: 
des cendres encore fumantes, ceneri ancora fumanti || 
— de colère, schiumante di collera ¢ s.m. acido solfo- 
rico. 

fumariacées [fymarjase]l, s.f.pl. (bot.) fumariacee. 

fumé [fymel, ag. affumicato: des jambons fumés, pro- 
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sciutti affumicati; verre —, vetro affumicato $ s.m. (tip.) 
stampone. 

fume-cigare [fymsiga:r], s.m. (pl.invar.) bocchino 
(per sigari). 

fume-cigarette [fymsigaret], s.m. (pl.invar.) boc- 
chino (per sigarette). 

fumée [fyme], s.f. 1. fumo (m.): la d'un incendie, 
il fumo di un incendio; est-ce que la — ne vous gêne 
pas?, le dà noia se fumo? | ses promesses n'étaient 
que —, (fig.) le sue promesse non erano che fumo Il 
s’en aller en —, andare in fumo, sfumare 2. pl. (fig.) 
fumi (m.): les fumées du vin, i fumi del vino 3. pl. 
(caccia) escrementi (m.). 

fumer! [fyme], v.i. fumare: un cratère qui fume, un 
cratere che fuma; ce vieur poéle fume, quella vecchia 
stufa fa fumo || — (de colère), (fig. fam.) essere furente 
+ v.t. 1. fumare: — la pipe, fumare la pipa; — une pipe, 
fare una pipata; il ne fume que la cigarette, fuma solo 
sigarette; — comme un sapeur (0 comme une locomotive), 
fumare come un turco, come una ciminiera 2. affumi- 
care. 

fumer?, v.t. concimare. 

fumerie [fymri], s.f. fumeria (spec. di oppio). 

fumerol(l)e [fymro]], s.f. (geol.) fumarola. 

fumeron! [fymr5], s.m. 1. fumacchio 2. (rar.) fu- 
matore inesperto 3. pl. (argot) gambe magre, stuzzica- 
denti; piedi, zampe (f.). 

fumeron?, s.m. mucchietto di letame. 

fumet [fyme], s.m. I. profumo; aroma (di vivande): 
ce rôti a un — extraordinaire, questo arrosto ha un odo- 
rino straordinario 2. odore di selvatico. 

fumeterre [fymte:r], s.f. (bot.) fumaria. 

fumeur [fymee:r], s.m. fumatore || fumeuse [fy- 
mo:z], s.f. fumatrice. 

fumeux [fymo], f. fumeuse [fymo:z], ag. 1. fumoso 
2. (fig.) confuso; involuto. 

fumier [fymje], s.m. 1. letame, stallatico; concime 
2. muechio di letame; letamaio: jus de —, purina, li- 
quame. 

fumigant [fymigà], f. fumigante [fymigà:t], ag. fu- 
migante. 

fumigateur [fymigatæ:r], s.m. apparecchio per suf- 
fumigi, per fumigazioni; (med.) inalatore. 

fumigation [fymigasj5], s.f. suffumigio (m.), fumi- 
gazione; (med.) inalazione, 

fumigatoire [fymigatwa:r], ag. fumigatorio. 

fumigène [fymisen], ag. e s.m. fumogeno. 

fumiger [fymise] (coniugato come manger), v.t. suffu- 
micare. 

fumiste [fymist], s.m. 1. fumista 2. (fig. fam.) ven- 
ditore di fumo, mistificatore. 

fumisterie [fymistəri], s.f. 1. mestiere del fumista 
2. (fam.) mistificazione; turlupinatura. 

fumivore [fymivo:r], ag. e s.m. fumivoro. 

fumoir [fymwa:r], s.m. 1. sala per fumatori 2. (ind. 
alimentare) affumicatoio. 

fumure [fymy:r], s.f. (agr.) 1. concimazione 2. con- 
cime (m.). 

funambule [fynäbyl], s.m. funambolo # s.f. fu- 
nambola, 

funambulesque [fynäbylesk], ag. funambolesco (an- 
che fig.). 

funèbre [fynebr], ag. funebre. 

funérailles [fynera:j], s.f.pl. funerali (m.), esequie 
+ inter. maledizione! 

funéraire [fynere:r], ag. funerario; funebre: monu- 
ment —, monumento funebre; urne —, urna funeraria. 

funeste [fynest], ag. funesto. 

funestement [fynestomä], av. funestamente. 

funiculaire [fynikyle:r], s.m. funicolare (f.) $ ag. 
(anat.) funicolare. 

funicule [fynikyll, s.m. (bot. anat.) funicolo. 

fur [fy:r], s.m. solo nella locuzione au — et à mesure 
(que), man mano (che), via via (che): envoie-moi les 
livres au — et à mesure que tu les recois, mandami i 
libri man mano che li ricevi: regarde ces photos et passe- sg 
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| les-moi au — et à mesure, guarda queste fotografie e 


dammele via via || au — et à mesure de, secondo: au — 
età mesure des besoins, secondo il bisogno. 

furet [fyres], s.m. 1. (zool.) furetto 2. (fig.) ficca- 
naso 3. gioco dell’anello. 

furetage [fyrta:3], s.m. 1. caccia col furetto 2. il 
curiosare. 

fureter [fyrte] (coniugato come jeter o come semer), 
v.i. I. cacciare col furetto 2. (fig.) curiosare, ficcare il 
naso. 

fureteur [fyrtæ:r], f. fureteuse [fyrto:z], ag. curioso 
$ s.m. 1. chi caccia col furetto 2. (fig.) ficcanaso. 

fureur [fyree:r], s.f. furore (m.); furia: se mettre (o 
entrer) en —, montare su tutte le furie; ses paroles dé- 
chaînèrent les fureurs populaires, le sue parole scate- 
narono il furore popolare; la — des flots, la furia del 
mare || faire —, far furore || à la —, estremamente, 
appassionatamente. 

furfuracé [fyrfyrase], ag. forforoso. 

furfurol [fyrfyrol], s.m. (chim.) furfurolo. 

furibond [fyrib5], f. furibonde [fyribd:d], ag. furi- 
bondo, furente: il me lança un regard —, mi lanciò 
uno sguardo furente $ s.m. persona furiosa, furente. 

furie [fyri], s.f. furia: un taureau en —, un toro in- 
furiato; se mettre (o entrer) en —, montare su tutte le 
furie; la mer était en —, il mare era infuriato. 

Furies [fyri]; no.pr.f.pl. (mit.) Furie || furie, s.f. furia. 

furieusement [fyrjozmà], av. 1. furiosamente; im- 
petuosamente, accanitamente ?. estremamente, terri- 
bilmente. 

furieux [fyrjo], f. furieuse [fyrjo:z], ag. 1. furioso; 
furente; inferocito: fou —, pazzo furioso; étre — contre 
qqn., essere furente con qleu.; ca me rend —, ciò mi fa 
andare in bestia; un vent —, un vento impetuoso 
2. (fam.) terribile, tremendo. 

furole [fyrol], s.f. fuoco fatuo. 

furoncle [fyr5:kl], s.m. (med.) foruncolo. 

furonculeux [fyròkylo], f. furoneuleuse [fyrdky- 
lo:z], ag. (med.) foruncoloso. 

furonculose [fyrdkylo:z], s.f. (med.) foruncolosi. 

furtif [fyrtif], f. furtive [fyrti:v], ag. furtivo: d’un 
pas —, con passo furtivo. 

furtivement [fyrtivmà], av. furtivamente. 

fusain [fyzf], s.m. 1. (bot.) fusaggine (f.) 2. carbon- 
cino; disegno a carboncino: une esquisse au —, uno 
schizzo a carboncino. 

fusainiste [fyzenist], s.m. e f. chi disegna a carbon- 
cino. 

fusaiole [fyzajol], s.f. fusaiolo, fusarolo (m.). 

fusant [fyzà], f. fusante [fyzà:t], ag. 1. che brucia 
senza esplodere 2. (mil.) a tempo: obus —, granata a 
tempo # s.m. (mil.) proiettile a tempo. 

-fusariose [fyzarjo:z], s.f. — de la pomme de terre, 
(agr.) marciume secco. 

fusarolle, fusarole [fyzarol], s.f. (arch.) fusaiola, fu- 
sarola. 

fuscine [fysin], s.f. tridente (m.), fiocina: la — de 
Neptune, il tridente di Nettuno. 

fuseau, pl. fuseaux [fyzo], s.m. 1. fuso; fusello: den- 
telle aux fuseaux, pizzo a tombolo, merletto a fusello || 
elle a les jambes en —, ha due gambe che paiono stecchi || 
— des Parques, fuso delle Parche 2. (geom. astr.) fuso: 
— sphérique, fuso sferico; — horaire, fuso orario 
3. (neol.) (abbigl.) pantaloni a tubo 4. (mec.) mandrino, 
albero 5. (biol.) fuso 6. aculeo (di porcospino) 7. (mar.) 
fuso (di argano). 

fusée [fyze], s.f. 1. razzo (m.): — (engin), missile, raz- 
zo; — éclairante, razzo illuminante; — paragréle, razzo 
grandinifugo; — antichars, razzo anticarro; partir com- 
me une —, partire a razzo 2. (mil.) spoletta: — percu- 
tante, spoletta a percussione; — à double effet, spoletta 
a doppio effetto; régler une —, graduare una spoletta, 
spolettare 3. (ind. tessile) fusata, fuso (m.): démêler 
une —, (fig. rar.) sbrogliare una matassa 4. (fec. mec. 
mar.) fuso (m.) 5. (arald.) fuso (m.) 6. codolo (m.) (di 


una spada). 


fùt 


fusel [fyzel], s.m. (chim.) fuselol, fuselolo, olio di 
flemma. 

fuselage [fyzla:3], s.m. (oer) fusoliera (f.): — en 
coque, fusoliera a sezione, a guscio, a cassone. 

fuselé [fyzle], ag. 1. affusolato: des doigts fuselés, 
dita affusolate 2. (écu) —, (arald.) (scudo) fusato. 

fuseler [fyzle] (coniugato come appeler), v.t. affu- 
solare; assottigliare. 

fuser! [fyze], v.i. 1. fondere: cire qui fuse, cera che 
fonde 2. (chim.) fondere crepitando (di sali) 3. bruciare 
senza esplodere (di polvere da sparo) 4. (letter.) espan- 
dersi, diffondersi; filtrare (anche fig.). 

fuser?, v.i. (fig.) scaturire, sgorgare; schizzare: des 
rires fusaient dans le fond de la salle, scoppiavano risate 
in fondo alla sala. 

fusette [fyzet], s.f. spagnoletta: — de soie jaune, 
spagnoletta di seta gialla. 

fusibilité [fyzibilite], s.f. fusibilità. 

fusible [fyzibl], ag. fusibile $ s.m. (valvola) fusibile: 
— à cartouche, à bouchon, (elettr.) fusibile a cartuccia, 
a tappo. 

fusiforme [fyziform], ag. fusiforme. 


fusil [fyzi], s.m. 1. fucile, schioppo: — de chasse, 
fucile da caccia; — à deux coups, doppietta, fucile a 
due canne; — à répétition, fucile a ripetizione, fucile; 


— à lunette, fucile a cannocchiale; coup de —, fu- 
cilata, schioppettata; (fig. fam.) conto salato (in un 
ristorante, ecc.): n'allez pas dans ce restaurant; c’est le 
coup de —!, non andate in quel ristorante; è carissi- 
mol || changer son — d’épaule, (fig.) cambiar sistema di 
vita, dare un nuovo indirizzo alla propria vita || dormir 
en chien de —, (fam.) star tutto raggomitolato || n'avoir 
rien dans le —, (pop.) non aver nulla nello stomaco; 
se coller qq.ch. dans le —, (pop.) mettere ql.co. sotto i 
denti; se coller un verre dans le —, (pop.) tracannare 
un bicchiere 2. tiratore, fucile: mon frère est un excel- 


lent —, mio fratello è un ottimo tiratore 3. (mil.) fuci- 
liere 4. acciarino: pierre à —, pietra focaia 5. (strum.) 
affilatoio. 


fusilier [fyzilje], s.m. (mil.) fuciliere. 

fusilier-marin, pl. fusiliers-marins 
s.m. (mil.) fuciliere di marina. 

fusillade [fyzijad], s.f. 1. scarica di fucileria 2. spa- 
ratoria, 

fusiller [fyzije], v.t. 1. fucilare 2. (fig.) bersagliare: 
— qqn. d’épigrammes, bersagliare qlcu. di epigrammi; 
— qqn. du regard, fulminare qlcu. con lo sguardo 
3. (pop.) guastare, scassare: il a fusillé son moteur, ha 
fuso il motore || se fusiller, v.r.reciproco spararsi: ils 
se fusillaient d'une maison à l’autre, si sparavano ad- 
dosso da una casa all’altra. 

fusilleur [fyzijoe:r], s.m. (mil.) fucilatore. 

fusiniste [fyzinist], s.m. e f. V. fusainiste. 

fusion [fyzj5], s.f. fusione (in tutti i significati): 
point de —, (fis.) punto di fusione; — de deux sociétés, 
de deux partis, fusione di due società, di due partiti. 

fusionnement [fyzjonma], s.m. fusione (f.), riu- 
nione (f.): le — de deux maisons de commerce, la fusione 
di due ditte. 

fusionner [fyzjone], v.t. fondere, riunire: — deux socié- 
tés, fondere due società A v.i. fondersi, riunirsi: les partis 
de gauche ont fusionné, i partiti della sinistra si sono fusi. 

fusionnisme [fyzjonism], s.m. fusionismo. 

fusionniste [fyzjonist], s.m. fusionista. 

fustanelle [fystanel], s.f. (st.abbigl.) fustanella. 

fuste [fyst], s.f. (ant.) (mar.) fusta. 

fustet [fyste], s.m. (bot. pop.) sommaco. 

fustiba(l)le [fystibal], s.f. (st.mil.) fustibalo (m.). 

fustigation [fystigasj5], s.f. fustigazione. 

fustiger [fystize] (coniugato come manger, v.t. fu- 
stigare (anche fig.): — un condamné, fustigare un con- 
dannato; — le vice, fustigare il vizio || se fustiger, 
v.r. fustigarsi. 

fût [fy], s.m. 1. fusto, tronco: arbres de haut —, 
alberi di alto fusto; le — d'une colonne, il fusto, lo 
scapo di una colonna 2. fusto, armatura (/.): le — d'une 


[fyziljemaré], 


futaie 


malle, l'armatura di un baule: — métallique, fusto me- 
tallico 3. fusto, barile: un — de vin, un fusto di vino || 
tirer du vin au —, spillare il vino dalla botte; ce vin 
sent le —, questo vino sa di botte 4. (di armi) cassa 
(f.): le — d'un fusil, la cassa di un fucile. 

futaie [fyte], s.f. fustaia: haute —, fustaia giunta al 
massimo della crescita || arbre de haute —, albero di 
alto fusto. 

futaille [fyta:j], s.f. 1. botte 2. (ant.) insieme di botti. 

futailler [fytaje], s.m. (ant.) bottaio. 

futaine [fyte:n], s.f. fustagno (m.). 

futé [fyte], ag. (fam.) furbo, astuto. 

futée [fyte], s.f. (falegnameria) mastice (m.). 

futile [fytil], ag. 1. futile: prétexte —, pretesto fu- 
tile 2. frivolo: une femme —, una donna frivola. 

futilement [fytilma], av. futilmente. 

futilité [fytilite], s.f. 1. futilità 2. quisquilia, bagat- 
tella, futilità. 


futur [fyty:r], ag. futuro: Za réalité présente et future, 
la realtà presente e futura; Les siècles futurs, i secoli fu- 
turi; mon — collègue, il mio futuro collega; la vie fu- 
ture, la vita futura A s.m. 1. futuro, avvenire: que 
vas-tu faire dans le —?, cosa farai in avvenire? 
2. (gramm.) futuro 3. futuro sposo. 

futurisme [fytyrism], s.m. futurismo. 

futuriste [fytyrist], ag. e s.m. futurista. 

fuxéen [fykseë], f. fuxéenne [fykseen], ag. di Foix || 
Fuxéen, s.m. abitante di Foix. 

fuyant [fuija], f. fuyante [fuija:t], ag. 1. fuggevole, 
fuggente: ombre fuyante, ombra fuggente 2. fuggente, 
sfuggente: un regard —. uno sguardo sfuggente: hom- 
me —, uomo sfuggente; front, profil —, fronte, profilo 
sfuggente. 

fuyard [fuija:r], f. fuyurde [fuijard], ag. (ant.) vile 
4 s.m. fuggiasco, fuggitivo: il poursuivait le —, egli in- 
seguiva il fuggiasco. 
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é [3e], s.m. (settima lettera dell'alfabeto francese) g (m. 
o f.) || — comme Gaston, (tel.) g come Genova. 

gabardine [gabardin], s.f. « gabardine », gabardina 
(tessuto; soprabito, impermeabile). 

gabar(r)e [gaba:r], s.f. 1. (barca da carico) gabarra 
2. (rete a strascico) scorticaria. 

gabariage [gabarja:3], s.m. 1. riscontro con la sa- 
goma 2. garbatura (f.). 

gabarier! [gabarje], s.m. (mar.) gabarriere. 

gabarier?, v.t. 1. (tec.) sagomare 2. (mar.) garbare, 
garbeggiare. 

gabarit [gabari], s.m. (tec.) 1. sagoma (f.): — pour 
véhicules, sagoma limite per veicoli; — (de chargement), 
(ferr.) sagoma di carico; — passe-partout, (ferr.) sagoma 
limite internazionale; salle des gabarits, (mar.) sala delle 
sagome, sala a tracciare 2. (strum.) garbo; sesta (f.); 
calibro: — de perçage, garbo per forare, maschera per 
foratura 3. (fig. fam.) calibro; valore: ils sont du même 
—, sono dello stesso calibro. 

gabbro [gabro], s.m. (geol.) gabbro. 

gabegie [gabzi]), s.f. 1. (fam.) scialo (m.), sper- 
pero (m.) 2. (ant.) imbroglio (m.). 

gabeleur [gablce:r], s.m. (st.) gabelliere. 

gabelier [gablje], s.m. (st.) ufficiale della gabella. 

gabelle [gabel], s.f. (st.) 1. imposta sul sale; gabella 
2. (edificio) gabella del sale. 

gabelou [gablu], s.m. 1. (scherz. spreg.) gabellotto 
(guardia di finanza) 2. (st.) gabelliere (che riscoteva le 
imposte sul sale). 

gabie [gabi], s.f. (mar.) gabbia. 

gabier [gabje], s.m. (mar.) gabbiere. 

gabion [gabj5], s.m. 1. (fortificazioni) gabbione 
2. (agr.) cestone 3. (caccia) capanno. 

gabionnage [gabjona:3], s.m. il munire di gabbioni. 

gable, gâble [ga:bl], s.m. (arch.) frontone. 

gabord [gabo:r], s.m. (mar.) torello. 

Gabriel [gabriel], no.pr.m. Gabriele. 

Gabrielle [gabriel], no.pr.f. Gabriella. 

gaburon [gabyrd], s.m. (mar.) lapazza (f.). 

Gaby [gabi], no.pr.f. dim. di Gabrielle. 

$âchage [gafa:3], s.m. 1. sciupio, spreco 2. impastare 
la calcina 3. (econ.) concorrenza sleale mediante svi- 
limento dei prezzi. 

gâche! [ga:f], s.f. bocchetta (di serratura). 

gàche?, s.f. (strum.) marra. 

gâcher [gafe], v.t. 1. sciupare, rovinare: — son temps, 
sprecare il proprio tempo || — le métier, svilire il me- 
stiere 2. (ant.) abborracciare 3. intridere, impastare (la 
calcina). 

gâchette [gafst], s.f. 1. grilletto (m.) (di arma da 
fuoco) 2. nottolino (m.) (di serratura). 

gâcheur [gafce:r], f. gâcheuse [gafo:z], s.m. 1. pa- 
sticcione, abborraccione 2. impastatore (di calcina). 

gâchis [gafi], s.m. 1. pasticcio, guazzabuglio; rovina 
(f.), scempio || c’est un beau —!, (fam.) è proprio un 
bel pasticcio !. 2. (rar.) poltiglia (f.), fanghiglia (f.) 
3. (edil.) malta (f.). 

gade [gad], s.m. (2001.) gado. 

gadidés [gadide], s.m.pl. (z00l.) gadidi. 

gadolinium [gadolinjom], s.m. (chim.) gadolinio. 

gadoue [gadu], s.f. 1. bottino (m.); immondizie (pl.) 
2. fango (m.). 

gaélique [gaelik], ag. gaelico $ s.m. (lingua) gaelico. 

Gaëls [gael], no.pr.m.pl. (st.) Gaeli. 

Gaétan [gaetã], no.pr.m. Gaetano. 

Gaète [gast], no.pr.f. (geog.) Gaeta. 


gaffe [gaf], s.f. 1. topica, « gaffe » 2. faire —, (argot) 
fare attenzione 3. (mar.) alighiero (m.), gaffa. 

gaffer [gafe], v.i. 1. fare una topica 2. (argot) fissare, 
osservare $ v.t. (mar.) agganciare con la gaffa, con 
Palighiero. 

gaffeur [gafæ:r], s.m., gaffeuse [gafo:z], s.f. chi 
commette sempre topiche, « gaffes ». 

gaga [gaga], ag. e s.m. (fam.) rimbambito, rincitrul- 
lito. 

gage [ga:3], s.m. I. pegno: mettre en — un bijou, 
impegnare un gioiello; laisser qq.ch. en —, lasciare ql.co. 
in pegno; prêter sur gages, prestare su pegno 2. (fig.) 
garanzia (f.), pegno: cette alliance est le — d’une longue 
pair, questa alleanza è garanzia di una lunga pace 
3. (fig.) pegno, testimonianza (f.), prova (f.): un — de 
sympathie, una testimonianza di simpatia 4. pl. salario 
(sing.) (spec. di persona di servizio): à gages, salariato, 
prezzolato; ce journaliste est aux gages des partis d’op- 
position, quel giornalista è foraggiato dai partiti d’op- 
posizione. 

gagé [gaze], ag. 1. (dir.) pignorato: meubles gagés, 
mobili pignorati ?. (dir.) garantito da pegno: emprunt 
—, prestito garantito da pegno 3. (ant.) salariato. 

gager [gaze] (coniugato come manger), v.t. 1. scom- 
mettere: gageons qu’il ne viendra pas, scommettiamo che 
non viene 2. (dir.) dare in pegno. 

gagerie [gagri], s.f. (dir.) garanzia del pegno. 

gageur [gasæ:r], s.m. 1. scommettitore 2. (dir.) pi- 
gnorante. 

gageure [gasy:r], s.f. scommessa || c’est une —!, 
(fam.) è una sfida al buon senso, è una pazzia ! 

gagiste [gagist], ag. (dir.) pignoratizio: créancier —, 
creditore pignoratizio $ s.m. (dir.) depositario di pegno. 

gagnable [ganabl], ag. (rar.) guadagnabile. 

gagnage [gana:3], s.m. (ant. dial.) pascolo. 

gagnant [ganà], f. gagnante [ganà:t], ag. e s.m. vin- 
cente, vincitore; numéro —, numero vincente || ga- 
nante, s.f. vincente, vincitrice. 

gagne-pain [ganpé], s.m. (pl.invar.) 1. mezzo di so- 
stentamento: ce travail est mon —, vivo di questo 
lavoro 2. sostegno della famiglia. 

gagne-petit [ganpoti], s.m. (pl.invar.) 1. (spreg.) 
morto di fame 2. (ant.) arrotino. 

gagner [gane], v.t. 1. guadagnare: — de l’argent, 
du temps, guadagnare denaro, tempo; — du terrain, 
(anche fig.) guadagnare terreno; — de quoi vivre, gua- 
dagnarsi da vivere; — largement sa vie, guadagnarsi 
di che vivere largamente; ne vous embarquez pas dans 
cette affaire, vous n’y gagnerez rien, non imbarcatevi in 
questo affare, non nericaverete nulla; prenez ce raccourci, 
vous gagnerez un quart d'heure, prendete questa scor- 
ciatoia, guadagnerete un quarto dora: fai gagné un 
kilo en un mois, sono aumentato di un chilo in un mese; 
c’est un repos bien gagné, è un riposo meritato; — le 
ciel, meritarsi il Paradiso; — le dessus, avere il soprav- 
vento; c’est autant de gagné, è tanto di guadagnato; j'y ai 
gagné un bon rhume, (iron.) ci ho guadagnato un bel raf- 
freddore 2. vincere: la guerre, une course, un pari, un 
procès, le premier prix (o le gros lot), vincere la guerra, 
una gara, una scommessa, una causa, il primo premio; 
— à la loterie, vincere alla lotteria; — d’une longueur, 
d’une téte, (corse di cavalli) vincere per una lunghezza, 
per una testa; — sur tous les tableaux, vincere su tutta 
la linea || je vous accorde partie gagnée (fam. je vous 
donne gagné), vi do partita vinta 3. (fig.) vincere; gua- 
dagnare; conquistare: — la confiance de qqn., guada- 


gagneur 


gnarsi la fiducia di qleu.; — tous les cœurs, conquistare il 
cuore di tutti; je me suis laissé — par ses prières, mi 
lasciai vincere dalle sue preghiere; nous l'avons gagné 
à notre cause, l’abbiamo convertito alle nostre idee; je 
me sentais gagné par son optimisme, mi sentivo conta- 
giato dal suo ottimismo; l’enthousiasme gagna tout le 
monde, furono tutti presi dall’entusiasmo 4.raggiungere, 
guadagnare; — la frontière, raggiungere la frontiera; 
— le large, (anche fig.) prendere il largo; — la porte, 
infilare la porta; le feu avait gagné la maison voisine, il 
fuoco aveva raggiunto la casa vicina 5. (fig.) propagarsi 
(in), dilagare (in): le typhus gagnait les provinces, il tifo 
si propagava nelle province 4 v.i. 1. guadagnare; guada- 
gnarci: — gros, (fam.) guadagnare forte; — au change, 
guadagnarci nel cambio; le vin gagne en vieillissant, 
il vino miglio invecchiando; il gagne à étre connu, 
conoscendolo, si impara ad apprezzarlo; vous y gagnerez 
à laisser tomber cette affaire, se lascerete perdere quella 
faccenda, rà tanto di guadagnato 2. estendersi, pro- 
pagarsi; dilagare: le feu gagne rapidement, il fuoco si 
propaga rapidamente; le mécontentement gagne la classe 
ouvrière, lo scontento si estende alla classe operaia 
3. (fig.) cogliere, prendere: le sommeil commençait à 
le —, il sonno lo stava cogliendo; une violente émotion 
la gagnait, fu presa da una forte emozione || se gagner, 
v.r. (rar.) propagarsi; dilagare. 

gagneur [ganœæ:r], s.m. vincitore. 

gai [ge], ay. I. allegro; gaio: un caractère —, un 
carattere allegro; — comme un pinson, allegro come 
un fringuello; le repas fut très —, il pranzo fu molto 
allegro; j'aime les couleurs gaies, mi piacciono i colori 
vivaci; on wa rien à diner ce soir, c'est —!, (iron.) non 
abbiamo niente da mangiare stasera, che allegria! || —, 
—/, allegri! 2. (fam.) brillo, allegro. 

Gaia [gaja], no.pr.f. (mit.) Gea. 

gaîac [gajak], s.m. (bot.) guaiaco. 

gaiacol [gajakol], s.m. (farm.) guaiacolo. 

gaiement [gemàa], av. allegramente; gaiamente, in 
modo gaio. 

gaieté [geste], s.f. allegria; gaiezza: montrer de la —, 
mostrarsi allegro || étre en —, essere allegro, alticcio || 
de — de cœur, deliberatamente, spontaneamente. 

gaillard [gaj , f. gaillarde [gajard], ag. 1. vigoroso, 
in gamba, forte: il est plus — que jamais, è più vigoroso 
che mai; un vieillard encore très —, un vecchio ancora 
molto in gamba; une mine gaillarde, un aspetto sano 
2. salace, licenzioso: propos, contes gaillards, discorsi, 
racconti salaci A s.m. (fam.) 1. pezzo d’uomo: un 
grand —, un giovanottone 2. tipo: j'ai demandé mon 
chemin à un — qui passait par là, ho chiesto la strada 
a un tipo che passava di lì 3. — d’arrière, (mar.) cas- 
sero (di poppa); — d'avant, (mar.) castello (di prua). 

gaillarde! [gajard], s.f. gagliarda (danza e musica). 

gaillarde?, s.f. (bot.) gaillardia. 

gaillardement [gajardomaä], av. 1. con disinvoltura, 
allegramente 2. (rar.) con forza, con coraggio. 

gaillardet [gajarde], s.m. (st.mar.) gagliardetto. 

gaillardie [gajardi], s.f. V. gaillarde?. 

gaillardise [gajardi:z], s.f. 1. allegria, buonumore 
(m.) 2. pl. discorsi piccanti; scherzi grossolani. 

gaillet [gaje], s.m. (bot.) caglio. 

gailleterie [gajetri], s.f. carbone (m.) di pezzatura 
grossa. 

gailletin [gajté], s.m. (di carbone) pezzatura arancio. 

gain [ge], s.m. I. guadagno; lucro: l'appât du —, il 
miraggio del guadagno; étre apre au —, essere avido di 


guadagno; — de temps, guadagno di tempo || — 
manqué, lucro cessante 2. vincita (f.) obtenir — de 
cause, vincere una causa, averla vinta; donner — de 


cause, dar causa vinta, darla vinta 3. (chim.) resa (f.). 


gaine [gen], s.f. 1. guaina; custodia; astuccio (m.);: 


rivestimento (m.): la — d'un poignard, la guaina, il 
fodero di un pugnale; — de câble, guaina di cavo; fil 
sous — de caoutchouc, filo rivestito di gomma 2. bu- 


stino (m.), corsetto (m.), guaina 3. zoccolo (m.), piedi- 
stallo (m.) 4. (anat. bot.) guaina 5. (fortificazioni) galle- 
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ria 6. (mar.) guaina, orlatura (di una vela) 7. — d’aéra 
tion (o d’aérage), condotto d’aerazione. 
gainer [gene], v.t. 1. inguainare, infoderare 2. rive: 
stire. | 

gainerie [genri], s.f. 1. fabbrica di astucci, foderi, 
guaine 2. arte, commercio dell’astucciaio: il est dans la 
—, fabbrica, vende astucci. 

gainier [genje], s.m. 1. astucciaio 2. (bot.) siliquastro. 

Gaïus [gajys], no.pr.m. (st) Gaio. 

gal [gal], s.m. (fis.) gal. 

gala [gala], s.m. gala (f.): soirée de —, serata di gala. 

galactique [galaktik], ag. (astr.) galattico. 

galactite [galaktit], s.f. (min.) galattite, 

galactagogue [galaktagog], galactogène [galakto- 
zen]. ag. (farm.) galattogeno. 

galactomètre [galaktometr], s.m. galattometro. 

galactophore [galaktofo:r], ag. (anat.) galattoforo. 

galactopoiétique [galaktopojetik], ag. galattopoie- 
tico. 

galactose [galakto:z], s.m. (chim.) galattosio. 

galalithe [galalit], s.f. galalite. 

galamment [galamà], av. galantemente. 

galandage [galùda:3], s.m. tramezzo di mattoni. 

galant [galà], f. galante [galà:t], ag. galante: homme 
—, uomo galante; — homme, galantuomo, gentiluomo; 
agir, se conduire en — homme, agire, comportarsi da 
galantuomo || femme galante, (ant.) donna allegra, di 
facili costumi $ s.m. (ant.) 1. uomo galante || un vert —, 
un vecchio donnaiolo 2. spasimante, innamorato. 

galanterie [galütri], s.f. 1. galanteria 2. tresca, in- 
trigo amoroso. 

galanthe [galà:t], s.f. (bot.) galantino (m.). 

galantin [galat#], s.m. cascamorto. 

galantine [galütin], s.f. (cuc.) galantina. 

galapiat [galapja], s.m. (fam.) poco di buono, fur- 
fante. 

galate [galat], ag. della Galazia || Galates, no.pr.m.pl. 
(st.) Galati. 

Galatée [galate], no.pr.f. (mit.) Galatea. 

Galatie [galasi], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ga- 
lazia. 

galaverne [galavern], s.f. (mar. ant.) galaverna. 

galaxie [galaksi], s.f. (astr.) galassia. 

Galba [galba], no.pr.m. (st.) Galba. 

galbanum {[galbanom], s.m. (farm.) galbano. 

galbe [galb], s.m. 1. sagoma (f.), linea (f.) 2. (arch. 
scult.) sagoma (f.); garbo; (di colonna) entasi (f.): une 
amphore d'un — parfait, un’anfora dai contorni perfetti. 

galbé [galbe], ag. garbato: colonne galbée, colonna 
garbata || jambes bien galbées, gambe ben tornite. 

galber [galbe], v.t. sagomare. 

gale [gal], s.f. 1. (med. vet. bot.) scabbia, rogna: — 
commune de la pomme de terre, vaiolo della patata; — des 
moutons, rogna delle pecore; — des pattes, rogna dei 
polli || tu peux t'essuyer avec ma serviette, je n'ai pas la 
—!, (scherz.) puoi usare il mio asciugamano, non ho la 
peste! 2. (fig. fam.) peste; malalingua. 

galéa [galea], s.m. (tipo di elmo) galea (f.). 

galéace, galéasse [galcas], s.f. (st.mar.) galeazza. 

galée [gale], s.f. 1. (st.mar.) galera, galea 2. (tip.) 
vantaggio (m.). 

galéjade [galezad], s.f. fandonia, panzana. 

galéjer [galege] (coniugato come céder), v.i. raccontar 
fandonie. 

galène [galen], s.f. (min.) galena. 

galénique [galenik], ag. (med. farm.) galenico. 

galénisme [galenism], s.m. (st.med.) galenismo. 

galéopithèque [galeopitek], s.m. (zool.) galeopiteco. 

galère [gale:r], s.f. 1. (st.mar.) galera (anche fig.): cette 
maison est une vraie —, questa casa è una vera galera || 
vogue la —!, accada quel che vuole accadere! 2. pl. 
galera, lavori forzati: condamner aux galères, condannare 
ai lavori forzati 3. forno rivestito di mattoni refrattari 
4. sbarello (m.), carriola a bilico (di muratore) 5. (strum.) | 
piallone (m.) 6. (strum. agr.) sarchio a rotelle. 

galerie [galri], s.f. 1. (arch.) galleria; loggiato (m.): — 
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à balustrade, galleria a balaustrata 2. galleria (d’arte): 
— d’art moderne, galleria d’arte moderna; — de tableaux 
(o de peinture), pinacoteca || la Galerie des Offices, la 
Galleria degli Uffizi 3. (teat. cine.) galleria: première, 
seconde —, prima, seconda galleria | — de travail, 
(teat.) passerella sospesa 4. (fig.) spettatori (m.pl.), 
pubblico (m.) || il parle pour la —, parla per la platea 
5. galleria, cunicolo (m.): — à double voie, (tec. mineraria) 
galleria a doppio binario à demi-boisage, (tec. mine- 
raria) galleria semiarmata in legno; — d'amenée, (idrau- 
lica) galleria d'accesso 6. (in una nave) corridoio (m.), 
galleria 7. portabagagli (m.) (sul tetto di un'automobile). 
galérien [galerjé], s.m. galeotto; forzato. 
galerne [galern], s.m. vento di Ovest-Nord-Ovest. 
galet [gale], s.m. 1. ciottolo: plage de galets, spiaggia 
ghiaiosa 2. ({ec.) rullo, rullino; rotella (f.): — du lit, 
rotella del letto; — porteur, rullo trasportatore; — de 
roulement, rullo, rotella di scorrimento; — de renvoi, 
puleggia di rinvio 3. (pesca) gavitello. 
galetas [galta], s.m. abbaino, soffitta (f.); (spreg.) 
tugurio. 
galette [galet], s.f. 1. focaccia; torta; galletta: — des 
Rois, torta di pasta sfoglia (che si mangia il giorno del- 
l’Epifania); — aux pommes de terre, tortino di patate || 
ce matelas est plat comme une —, questo materasso è 
duro come un tavolaccio 2. forma (di cappello) 3. ( 
abbigl. mil.) controspallina (del sottotenente) 4. impasto 
di salnitro e carbone (per polvere da sparo) 5. gallet- 
tame (m.), filaticcio (m.) (di seta) 6. (agr.) compressa 
di bianco di fungo 7. (pop.) quattrini (m.pl.): avoir de la 
—, aver grana. 
galeux [galo], f. galeuse [galo:z], ag. scabbioso: 
brebis galeuse, pecora scabbiosa; (fig.) pecora nera. 
galfâtre [galfa:tr], s.m. (fam.) buono a nulla. 
galgal [galgal], s.m. (archeol.) tumulo con cripta. 
galhauban [galobàù], s.m. (mar.) patrazzo. 
galibot [galibo], s.m. ragazzo di miniera. 
Galice [galis], no.pr.f. (geog.) Galizia (in Spagna). 
Galicie [galisi], no.pr.f. (geog.) Galizia (in Polonia). 
galicien [galisj£], f. galicienne [galisjen], ag. gali- 
ziano || Galicien, s.m. abitante della Galizia. 
Galien [galj?], no.pr.m. (st.) Galeno. 
Galilée [galile], no.pr.f. (geog.) Galilea. 
Galilée, no.pr.m. (st.) Galileo Galilei, 
galiléen [galilef], f. galiléenne [galileen], ag. galileo || 
Galiléen, s.m. (abitante) galileo | Ze —, il Galileo 
(Cristo). 
galimafrée [galimafre], s.f. pietanza mal preparata. 
galimatias [galimatja], s.m. discorso, scritto farra- 
ginoso, senza capo né coda: je ne comprends rien à 
votre —, non capisco nulla del vostro sproloquio. 
galion [galj5], s.m. (st.mar.) galeone. 
galiote [galjot], s.f. 1. (st.mar.) galeotta: — à bombes, 
(galeotta) bombardiera, bombarda 2. (mar.) traversino 
di un boccaporto. 
galipette [galipet], s.f. 1. (pop.) capriola 2. (fig.) scap- 
patela 3. (fiy.) stramberia. 
galipot [galipo], s.m. 1. trementina (f.) 2. (mar.) pat- 
tume (per calafatare). 
galipoter [galipote], v.t. (mar.) calafatare. 
galle [gal], s.f. (bot.) galla || noix de —, noce di galla. 
gallérie [galleri], s.f. (zool.) tignola degli alveari. 
Galles, pays de [peidgal], no.pr.m. (geog.) Galles || 
le Prince de Galles, il Principe di Galles. 
galliambe [gallja:b], s.m. (metrica) galliambo. 
galliambique [galljabik], ag. (metrica) galliambico. 
gallican [gallikà], f. gallicane [gallikan], ag. e s.m. 
Ballicano: Eglise gallicane, (st.francese) Chiesa galli- 
cana, 
é gallicanisme [gallikanism], s.m. (relig.) gallicane- 
simo, 
gallicisme [gallisism], s.m. gallicismo, francesismo. 
gallicole [gallikol], ag. (z001.) gallicolo. 
Gallien [galjî], no.pr.m. (st.) Gallieno. 
gallinacé Igallinase], ag. gallinacco: les gallinacés, 
(zool.) i gallinacei. 


galvauder 


gallique! [gallik], ag. gallico, della Gallia, dei Galli, 

gallique?, ag. acide —, (chim.) acido gallico. 

gallisation [gallizasj5], s.f. (chim.) gallizzazione. 

gallium [galljom], s.m. (chim.) gallio. 

gallo [gallo], s.m. francese parlato in Bretagna. 

gallois [galwa], f. galloise [galwa:z], ag. gallese A s.m. 
(lingua) gallese || Gallois, s.m. (abitante) gallese. 

gallomanie [gallomani], s.f. gallomania. 

gallon [gal5], s.m. gallone (misura di capacità). 

gallophilie [gallofili], s.f. gallofilia. 

gallo-romain [gallorom£], f. gallo-romaine [gallo- 
romeni], ag. gallo-romano || Gallo-Romain, s.m. (abi- 
tante) gallo-romano. 

galoche [galof], s.f. 1. zoccolo con tomaia di cuoio || 
menton en —, (fam.) bazza 2. (mar.) pastecca; invasa- 
tura: parato (m.). 

galon [gal5], s.m. 1. gallone, spighetta (f.) 2. (mil.) 
gallone || prendre du —, salire di grado; far carriera. 

galonner [galone], v.t. gallonare. 

galonnier [galonje], s.m. gallonaio. 

galop [galo], s.m. 1. galoppo: aller au —, (anche fig.) 
andare al galoppo; au (grand) —, (fig.) di gran carriera || 
bruit et rythme de —, (med.) battito e ritmo di galoppo 
2. (mus.) galoppo 3. (fam.) sgridata (f.), lavata di capo. 

galopade [galopad], s.f. galoppata || à la —, (fam.) 
in fretta e furia. 

galopant [galopa], f. galopante [galopà:t], ag. phtisie 
galopante, (med.) tisi galoppante. 

galope [galop], s.f. 1. (danza) galoppo (m.) 2. (sirum. 
del rilegatore) tracciatoio (m.). 

galoper [galope], v.i. galoppare (anche fig.): il m'a 
fait — toute la journée, mi ha fatto correre tutto il giorno; 
son imagination galope, la sua immaginazione galoppa. 

galopeur [galopæ:r], s.m. (cavallo) galoppatore Il 
galopeuse [galopo:z], s.f. (cavalla) galoppatrice. 

galopin [galop£], s.m. monello. 

galoubet [galube], s.m. (mus.) « galoubet» (sorta di 
piffero diffuso specialmente in Provenza). 

galuchat [galyfa], s.m. pelle di sagrì. 

galurin [galyré], s.m. (pop.) cappello. 

galvanique [galvanik], ag. (elettr.) galvanico. 

galvaniquement [galvanikma], av. galvanicamente. 

galvanisation [galvanizasj5], s.f. (elettr. metal.) gal- 
vanizzazione. 

galvaniser [galvanize], v.t. 1. (elettr. metal.) galva- 
nizzare 2. (fig.) galvanizzare, elettrizzare. 

galvaniseur [galvanizæ:r], s.m. (tec. metallurgica) 
galvanostegista, 

galvanisme [galvanism], s.m. galvanismo. 

galvano [galvano], s.m. (tip.) galvano. 

galvanocautère [galvanokote:r], s.m. (strum. chir.) 
galvanocauterio. 

galvanomètre [galvanometr], s.m. (elettr.) galvano- 
metro: — à aimant mobile, galvanometro a bobina mo- 
bile; — à champ élevé, galvanometro a forte intensità 
di campo. 

galvanométrique [galvanometrik], ag. (elettr.) gal- 
vanometrico. 

galvanoplastie [galvanoplasti], s.f. (metal.) galva- 
noplastica. 

galvanoplastique [galvanoplastik], ag. (melal.) gal- 
vanoplastico. 

galvanoscope [galvanoskop], s.m. galvanoscopio. 

galvanostégie [galvanostegi], s.f. (metal.) galvano- 
stegia. 

galvanotechnique [galvanoteknik], s.f. (chim.) gal- 
vanotecnica. 

galvanotropisme [galvanotropism], s.m. (med.) gal- 
vanotropismo, 

galvanotype [galvanotip], s.m. (tip.) galvano. 

galvanotypie [galvanotipi], s.f. (tip.) galvanotipia. 

galvauder [galvode], v.t. (fam.) 1. pasticciare: — un 
travail, pasticciare, fare male un lavoro 2. sprecare, 
buttar via; disonorare, avvilire: — sa vie, sprecare la 
propria vita ¢ v.i. vagabondare; bighellonare || se 
galvauder, v.r. (fam.) avvilirsi, degradarsi. 


galvaudeux 


galvaudeux [galvodo], s.m. (fam.) perdigiorno, scio- 
perato, buono a nulla. 

gambade [gäbad], s.f. salto (m.), balzo (m.), ca- 
priola || payer en gambades, pagare a chiacchiere. 

gambader [gàbade], v.i. saltellare: — de joie, fare 
salti di gioia. 

gambe [ga:b], s.f. 1. (mar.) riggia 2. viole de —, 
(st.mus.) viola da gamba. 

gambette [gabet], s.f. 1. Gool.) pettegola, gambetta 
dalle gambe rosse 2. (pop.) gamba: jouer des gambettes, 
darsela a gambe. 

gambiller [gäbije], v.i. 
gambe ?. fare quattro salti. 

gambit [gübi], s.m. (scacchi) gambetto. 

gambusie [gàbyzi], s.f. (2001.) gambusia. 

gamelle [gamel], s.f. 1. gavetta; gamella 2. (mar.) 
mensa ufficiali: chef de —, capogamelia, direttore di 
mensa 3. ramasser une —, (pop.) fare un ruzzolone; (fig.) 
fare fiasco. 

gamelon [gaml5], s.m. gamellino. 

gamelot [gamlo], s.m. bugliolo. 

gamète [gamet], s.m. (biol.) gamete. 

gamin [gamē], f. gamine [gamin], ag. birichino A s.m. 
monello; ragazzino, bambino: un — des rues, un mo- 
nello di strada || gamine, s.f. monella; ragazzina, bam- 
bina. 

gaminer [gamine], v.i. fare il monello. 

gaminerie [gaminri], s.f. monelleria; 
ragazzata. 

gamma [gamma], s.m. 1. (terza lettera dell’alfabeto 
greco) gamma 2. rayons —, (fis.) raggi gamma. 

gamma-globuline [gammaglobylin], s.f. 
gamma-globulina. 

gammare [gamma:r], s.m. (zool.) gammaro. 

gamme [gam], s.f. 1. (mus.) scala, gamma: — ascen- 
dante, descendante, scala ascendente, discendente; 
majeure, mineure, scala maggiore, minore; faire des 
gammes au piano, eseguire le scale al pianoforte || changer 
de —, (fig.) mutar tono, condotta 2. (fig.) gamma (di 
colori, di sentimenti, ecc.). 

gamme [game], ag. gammato: croix gammée, croce 
gammata, uncinata; svastica. 

gamopétale [gamopetal], ag. (bot.) gamopetalo || 
gamopétales, s.f.pl. (bot.) gamopetale. 

gamosépale [gamosepal], ag. (bot.) gamosepalo. 

ganache [ganaf], s.f. 1. ganascia (del cavallo); (pop.) 
mascella (dell’uomo) 2. (fig. fam.) imbecille, rammollito 
3. (pop.) testa. 

gandin [gàd#], s.m. zerbinotto, ganimede. 

gandoura [gàdura], s.f. (abbigl.) gandura. 

gang [gà:g], s.m. (ingl.) banda di malviventi, 
gang (f.). 

ganga [giga], s.f. Gool) ganga. 

Gange [gã:3], no.pr.m. (geog.) Gange. 

gangétique [gãzetik], ag. del Gange. 

ganglion [gagli5], s.m. (anat.) ganglio. 

ganglionite [güglionit], s.f. (med.) ganglionite. 

ganglionnaire [güglione:r], ag. (anat. med.) gangliare, 
ganglionare: système —, catena gangliare. 

ganglioplégique [gäglioplesik], ag. e s.m. (farm.) 
ganglioplegico. 

gangrène [gagren], s.f. (med.) cancrena, gangrena 
(anche fig.): — sèche, — humide, cancrena secca, can- 
crena umida. 

gangrené [gãgrone], ag. 1. (med.) cancrenato 2. (fig.) 
corrotto, bacato. 

gangrener [gûügrone] (coniugato come semer), v.t. 
1. (med.) far incancrenire 2. (fig.) corrompere, depra- 
vare || se gangrener, v.r. 1. (med.) andare in can- 
crena, incancrenire 2. (fig.) corrompersi. 

gangreneux [gãgrəno], f. gangreneuse [gägrəno:z], 
ag. (med.) cancrenoso. 

gangster [gägste:r], s.m. (ingl.) malvivente, gangster. 

gangstérisme [gügsterism], s.m. gangsterismo. 

gangue [gü:g], s.f. (min.) ganga. 

ganoïdes [ganid], s.m.pl. (Gool) ganoidi. 


(fam.) 1. fare dondolare le 


birichinata; 


(biol.) 


ganse [gü:s], s.f. 1. cordoncino (m.), spighetta: — 
ronde, profilo, filetto 2. (mar.) stroppo (m.). 

ganser [güse], v.t. bordare (un vestito) con una spi- 
ghetta. 

gansette [güset], s. f. spighetta, filetto (m.). 


gant [gü], s.m. guanto: des gants fourrés, guanti con ! 


il pelo, imbottiti; une paire de gants de chevreau, de 
suède, un paio di guanti di capretto, di camoscio; gants 
de caoutchouc, guanti di gomma; — à crispin, guanto 
d’armi; gants de boxe, guantoni da pugilato; — de toilette, 
guanto di spugna, da bagno; jeter, ramasser le —, (fig.) 
gettare, raccogliere il guanto, la sfida || aller comme un 
—, andare a pennello || on Va retourné comme un —, 
gli hanno fatto cambiare totalmente parere || avec lui 
il faut mettre (o prendre) des gants, bisogna trattarlo 
con i guanti; il n’a pas pris de gants pour me dire cela, 
me l’ha detto senza tanti complimenti || se donner les 
gants de qg.ch., (ant.) attribuirsi il merito di ql.co. 

ganté [gte], ag. inguantato: — de blane, con i guanti 
bianchi. 

gantelée [gatle], s.f. (bot. pop.) campanula; digitale. 

gantelet [gütle], s.m. 1. manopola (f.) (guanto di 
ferro dell'armatura) 2. guardamano. 

ganter [güte], v.t. 1. mettere i guanti (a), inguantare 
2. calzare (guanti): — du sept, portare i guanti numero 
sette || cela me gante, (fig.) mi va a pennello || se ganter, 
v.r. mettersi i guanti, inguantarsi. 

ganterie [gàtri], s.f. 1. professione del guantaio 
2. guanteria; fabbrica, negozio di guanti. 

gantier [gàtje], s.m. guantaio. 

gantois [gùtwa], f. gantoise [gàtwa:z], ag. (geog.) di 
Gand || Gantois, s.m. abitante di Gand. 

Ganymède [ganimed], no.pr.m. (mit.) Ganimede || 
ganymède, s.m. favorito (di un re, di un principe). 

gapençais [gapüse], f. gapencaise [gapase:z], ag. di 
Gap || Gapençais, s.m. abitante di Gap. 

garage [gara:3], s.m. 1. autorimessa (f.), « garage » 
2. il posteggiare, il mettere (un veicolo) in un deposito, 
in una rimessa || voie de —, (ferr.) binario morto. 

garagiste [garagist], s.m. garagista. 

Sarançage [garàsa:3], s.m. tintura rosso robbia. 

garance [garà:s], s.f. 1. (bot.) robbia 2. (sostanza co- 
lorante) robbia $ ag.invar. (color) rosso robbia. 

garancer [garàse] (coniugato come placer), v.t. ga- 
ranzare, tingere con la robbia. 

garancière [garàsje:r], s.f. robbiaia. 

garant [garà], f. garante [garà:t], ag. garante, malle- 
vadore: se porter, se rendre garant, rendersi, farsi ga- 
rante $ s.m. 1. garanzia (f.) 2. (mar.) tirante (m.) (di 
un paranco). 

garantie [garàti], s.f. garanzia: les garanties indivi- 
duelles, constitutionnelles, le garanzie personali, costi- 
tuzionali | (dir.) garanzia accessoria || 
— des vices, garanzia contro i vizi, i difetti di fabbrica- 
zione || contrat de —, (dir.) contratto di garanzia || 
lettre de —, (dir.) lettera di garanzia || valeur —, 
(Banca) valuta in garanzia || syndicat de —, (Borsa) 
sindacato di collocamento | sans —, senza garanzia. 

garantir [garàti:r], v.t. 1. garantire || — une créance, 
(dir.) garantire un credito 2. garantire, assicurare: je 
te garantis qu'il ne lui est rien arrivé, ti assicuro che 
non gli è capitato niente; je vous garantis que vous 
aurez de mes nouvelles, vi garantisco che avrete mie 
notizie 3. difendere, riparare, proteggere: un bon man- 
teau me garantira du froid, un buon cappotto mi ripa- 
rerà dal freddo || se garantir, v.r. ripararsi (da). 

garbure [garby:r], s.f. (cuc.) « garbure » (minestrone 
di verdure con grasso e carne d’oca; tipico del Sud- 
Ovest della Francia). 

garce [gars], s.f. 1. (volg.) strega, carogna || cette — 
de vie!, (fig.) questa vitaccia da cani! 2. (fam.) sgual- 
drina 3. (ant. o dial.) ragazza. 

garcette! [garset], s.f. (mar.) matafione (m.). 

garcette?, s.f. acconciatura femminile del *600. 

garçon [garsd], s.m. 1. ragazzo: un méchant —, un 
ragazzaccio; il est beau —, è un bel ragazzo; cette petite 
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est un — manqué (o un vrai —), (fam. scherz.) questa 
ragazza è un vero maschiaccio; école de garçons, scuola 
maschile || il a un air bon —, ha un aspetto bonario || 
être traité en petit —, essere trattato da ragazzino; au- 
près de lui, je me sens (un) petit —, (fig.) vicino alui mi 
sento un ragazzino 2. figlio maschio: f'ai deux enfants: 
un — et une fille, ho due figli, un maschio e una femmina 
3. scapolo: des manies de vieux —, manie da scapolone; 
une vie de —, una vita da scapolo 4. apprendista; gar- 
zone: — boulanger, garzone di fornaio; — de bureau 
(o de courses), fattorino; — de recettes, esattore; — de 
bord, mozzo; — de cabine, cameriere di bordo; — coiffeur, 
garzone di parrucchiere 5. cameriere. 

garçonne [garson], s.f. maschietta, « garçonne» || 
cheveux coupés à la —, capelli (tagliati) alla maschietta. 

garçonnet [garsone], s.m. ragazzino. 

garconnier [garsonje], f. garçonnière [garsonje:r], ag. 
mascolino; da uomo || garçonnière, s.f. appartamen- 
tino da scapolo, « garçonnière ». 

garde [gard], s.f. 1. guardia, custodia; sorveglianza; 
protezione; tutela: chien de —, cane da guardia; faire 
bonne —, fare buona guardia; confier la — de la maison 
à qqn., affidare la custodia della casa a qleu.; mettre 
ses bijour en —, mettere i gioielli in custodia; confier 
un malade à la — d’une infirmière, affidare un malato 
alla sorveglianza di un’infermiera || que Dieu nous ait 
en —! (0 à la — de Dieu!), che Dio ci protegga! || 
médecin, pharmacie de —, medico di guardia, farmacia 


di turno || droit de —, patria potestà; — des enfants, 
tutela dei figli || étre de —, esser di guardia || monter 
la —, montare di guardia; finir son tour de —, smon- 


tare di guardia; relever la —, cambiare la guardia 
2. guardia, difesa: ce boreur a une — classique, questo 
pugile ha una guardia classica || en garde !, in guardia ! || 
être, se mettre (o se tenir) sur ses gardes, (anche fig.) essere, 
stare, mettersi in guardia, sulla difensiva || mettre qqn. 
en — contre qq.ch., (fig.) mettere in guardia qleu. con- 
tro ql.co. || prends —/, sta’ attento !; prends — de 
te mouiller, sta’ attento, bada a non bagnarti; prends — 
qu'il ne te voie, attento che non ti veda || je n'aurai — 
d’oublier son nom, non c’è pericolo ch'io dimentichi il 
suo nome 3. (mil.) guardia, corpo di guardia: (corps de) 
—, corpo di guardia; Za vieille —, la vecchia guardia 
(di Napoleone I); — impériale, nationale, pontificale, 
guardia imperiale, nazionale, pontificia; — civique (o 
urbaine o bourgeoise), guardia civica 4. elsa, guar- 
damano (m.) (della spada) 5. (arti grafiche) risguardo 
(m.), guardia 6. pl. (di serratura) fernette. 

garde, s.m. 1. guardia (f.); soldato della guardia: 
un — national, una guardia nazionale; — champétre 
(o messier), guardia campestre; — forestier (o des bois), 
guardia forestale, guardaboschi; — de nuit, guardia not- 

. turna 2. guardia (f.), sorvegliante, custode: — du corps, 

guardia del corpo; — particulier, guardia privata; — 
des archives, custode degli archivi; il a trompé la surveil- 
lance de ses gardes, ha eluso la sorveglianza dei guar- 
diani || — des Sceaux, guardasigilli. 

garde’, s.f. persona che assiste un malato, infermiera. 

Garde, lac de [lakdogard], no.pr.m. Lago di Garda. 

garde-à-vous [gardavu], s.m. attenti: se mettre au 
—, mettersi sull’attenti. 

garde-barrages, pl. gardes-barrages [gardbara:3], 
s.m. guardadighe. 

garde-barrière, pl. gardes-barrière(s) [gardbarje:r], 
s.m. e f. casellante, guardabarriere. 

garde-boeuf, pl. garde(s)-bœuf [gardboef], garde- 
bœufs [gardbo], s.m. (2001.) guardabuoi. 

garde-bois, pl. gardes-bois [gardbwa], s.m. guarda- 
boschi, guardia forestale. 

garde-boue [gardbu], s.m. (pl.invar.) parafango. 

garde-cendre, pl. gardes-cendre(s) [gardsa:dr], s.m. 
paracenere. 

$arde-chasse, pl. gardes-chasse(s) [gardfas], s.m. 
guardacaccia. 

garde-chiourme, pl. garde(s)-chiourme(s) [gard- 
fiurm], s.m. aguzzino, carceriere. 


ai 


garderie 


garde-corps [gardko:r], sm. (pl.invar.) 1. (mar.) 
guardacorpo 2. parapetto. 

garde-còte, pl. gardes-côtes (nel significato 1), 
garde-côte(s) (nel significato 2) [gardko:t], s.m. (mar.) 
1. (ant.) (persona) guardacoste 2. (nave) guardacoste. 

garde-feu [gardfo], s.m. (pl.invar.) parafuoco, para- 
caminetto. 

garde-fou, pl. garde-fous [gardfu], s.m. ringhiera 
(f.), parapetto. 

garde-frangaise, pl. gardes-françaises [gardfrase:z]}, 
s.m. (st.) (soldato della) guardia del re (secc. XVI- 
XVIII). 

garde-frein, pl. gardes-frein(s) [gardfré], s.m. (ferr.) 
guardafreni, frenatore. 

garde-infant [gardtfä], garde-infante [gardéfà:t], 
s.m. (pl.invar.) (st.abbigl.) guardinfante. 


garde-ligne, pl. gardes-ligne(s) [gardlin], s.m. 
(ferr.) guardalinee, casellante. 
garde-magasin, pl. gardes-magasin(s) [gardma- 


gaz£], s.m. (mil.) magazziniere. 

garde-main, pl. garde-main(s) [gardm£], s.m. 1. (di 
spada) elsa (f.), guardamano 2. (di fucile) copricanna. 

garde-malade, pl. gardes-malades [gardmalad), 
s.m. infermiere 4 s.f. infermiera. 

garde-manche, pl. garde-manche(s) 
s.m. mezza manica. 

garde-manger [gardmäge], s.m. (pl.invar.) 1. di- 
spensa (f.) (per conservare le vivande) 2. moscaiola (f.). 

garde-marine, pl. gardes-marine(s) [gardmarin], 
s.m. (ant. mar.) guardiamarina. 

garde-meuble, pl. garde-meuble(s) [gardmæbl}, 
s.m. magazzino per la custodia dei mobili. 

garde-mites, pl. gardes-mites [gardmit], s.m. (argot 
mil.) magazziniere. 

garde-nappe, pl. garde-nappe(s) [gardnap], s.m. 
sottopiatto; sottobicchiere. 

gardénia [gardenja], s.m. (bot.) gardenia (f.). 

garde-péche, pl. gardes-péche (nel significato 1); 
garde-pêche (nel significato 2) [gardpe:f], sm. 1. (perso- 
na) guardapesca 2. (nave) guardapesca. 

garde-place, pl. garde-places [gardplas], s.m. (ferr.) 
porta cartellino (per posti prenotati). 

garde-port, pl. gardes-port(s) [gardpo:r], s.m. agen- 
te addetto alla custodia delle merci (in un porto fiu- 
viale). 

garder [garde], v.t. 


[gardmdà:/], 


1. badare (a), custodire, sorve- 


gliare: — le troupeau, custodire il gregge; — un pri- 
sonnier, sorvegliare un prigioniero; des agents gardent 
l’entrée, dei poliziotti sorvegliano l’entrata || — à vue, 


guardare a vista 2. conservare, tenere: si tu aimes ce 
livre, tu peux le —, se questo libro ti piace, tienilo; 
peux-tu me — ma place?, puoi tenermi il posto?; garde 
tes réflexions pour toi, tieni per te le tue osservazioni; 
fai gardé une bonne bouteille pour cette occasion, ho 
tenuto in serbo una buona bottiglia per quest’occa- 
sione; — un secret, mantenere un segreto; — son calme, 
mantenere la calma; — son sérieur, mantenersi serio; 
— la ligne, mantenere la linea; — un bon souvenir de 
qan., serbare un buon ricordo di qleu. 3. rimanere (in; 
con); tenere: — le lit, rimanere a letto; la chambre, 
restare in camera, non uscire dalla propria camera; 
— son chapeau, tenere il cappello in testa; — les yeux 
baissés, tenere gli occhi bassi 4. osservare, rispettare; 
mantenere: — les commandements de Dieu, osservare 
i comandamenti; — la loi, rispettare la legge; — sa 
parole, tener fede alla parola data; — sa foî, restare 
fedele; — le silence, osservare il silenzio, tacere 5. proteg- 
gere, salvaguardare: Dieu garde le Roi, Dio salvi il Re; 
que Dieu vous garde!, Dio vi protegga ! 6. trattenere: je 
vous garde à dîner, la trattengo a pranzo; je ne vous gar- 
derai pas longtemps, non la tratterrò a lungo || se 
garder, v.r. guardarsi, astenersi. 

garde-rats [gardra], s.m. (pl.invar.) (mar.) para- 
topi, pararatti. 

garde-reins [gardrf], s.m. (pl.invar.) falda (m.). 

garderie [gardori], s.f. 1. zona di sorveglianza affi- 


garde-rivière 


data ad una guardia forestale 2. giardino (m.) d’in- 
fanzia, asilo (m.). 

garde-rivière, pl. gardes-rivière(s) [gardrivje:r], s.m. 
agente incaricato della polizia fluviale. 

garde-robe, pl. garde-robes [gardrob], s.f. 1. arma- 
dio (m.), guardaroba (m.) 2. guardaroba (m.), corredo 
personale: renouveler sa —, rinnovare il proprio guar- 
daroba 3. (ant.) luogo di decenza. 

gardeur [gardce:r], s.m. guardiano (di animali): — 
de vaches, guardiano di vacche, vaccaro; — de chevaux, 
cavallaro; de cochons, guardiano di porci, porcaro || 
gardeuse [gardo:z], s.f. guardiana (di animali): — 
d’oies, guardiana d’oche. 

garde-voie, pl. gardes-voie(s) [gardvwa], s.m. (ferr.) 
guardalinee. 

garde-vue [gardvy], s.m. (pl.invar.) 1. visiera (f.) 
2. paralume, ventola (f.). 

gardian [gardjà], s.m. (in Camargue) buttero. 

gardien [gardjé], s.m. guardiano, custode: — de 
nuit, guardiano notturno, metronotte; — de musée, de 
bibliothèque, custode di museo, di biblioteca; — du 
phare, guardiano del faro, fanalista; — de parking, po- 
steggiatore || — judiciaire (o des scellés), (dir.) custode 
giudiziario || — (de but), (sport) portiere || — de la paix, 
(a Parigi) vigile urbano || se poser en — des traditions, 
atteggiarsi a custode delle tradizioni $ ag. guardiano, 
custode: lange —, l'angelo custode || (père) —, (eccl.) 
padre guardiano. 

gardien-chef, pl. gardiens-chefs [gardjéfef], s.m. ca- 
poguardia. 

gardiennage [gardjena:3], s.m. custodia (f.), vigi- 
lanza (f.), sorveglianza (f.). 

gardiennat [gardjena], s.m. (ecel.) guardianato. 

gardon [gard5], s.m. (zool.) lasca (f.) || être frais comme 
un —, essere sano come un pesce. 

gare! [ga:r], s.f. 1. stazione: le train n'est pas encore 
entré en —, il treno non è ancora entrato in stazione; 
il m'a accompagné à la —, mi ha accompagnato alla 
stazione; chef de —, capostazione; — centrale, prin- 
cipale, stazione centrale; — de marchandises, stazione 
merci, scalo merci; — de triage, stazione di smista- 
mento; — de passage, de transit, stazione di transito; 
— frontière, stazione di frontiera; — terminus (o — tête 
de ligne), stazione di testa, capolinea; — routière, sta- 
zione di autolinee; — aérienne, air terminal 2. attracco 
(m.), ormeggio (m.) (in un fiume, in un canale). 

gare?, inter. attento !, attenzione !, bada !: — aux 
voitures !, attento alle automobili !; crier — à qqn., 
gridare a alen, di stare attento; il est parti sans crier —, 
è partito senza avvertire || — à toi si..., guai a te se... 

garenne [garen], s.f. 1. garenna 2. riserva di pesca; 
vivaio (m.) $ s.m. coniglio selvatico. 

garer [gare], v.t. 1. mettere (un veicolo) in una ri- 
messa, in un deposito; posteggiare, parcheggiare 
(un’automobile): j'ai garé ma voiture près de la Poste, 
ho posteggiato l’automobile vicino alla Posta; où as-tu 
garé ta bicyclette?, dove hai posteggiato, lasciato la bi- 
cicletta?; à cette heure il est impossible de —, a quest'ora 
è impossibile parcheggiare 2. mettere, riporre, rimet- 
tere: — les récoltes dans le grenier, mettere il raccolto 
in granaio 3. (fig. fam.) mettere al sicuro, mettere in 
salvo | se garer, v.r. 1. ripararsi, mettersi al ri- 
paro; scansare (ql.co.) 2. (fam.) posteggiare, par- 
cheggiare: je me suis garé devant le cinéma, ho posteg- 
giato davanti al cinema. 

Gargantua [gargùtya], no.pr.m. (lett.) Gargantua || 
un appétit de —, un appetito formidabile | gargan- 
tua, s.m. mangione. 

gargantuesque [gargätussk], ag. gargantuesco. 

gargariser [gargarize], v.t. 1. gargarizzare 2. (fig. 
fam.) blandire (con): — qqn. de belles promesses, blandire 
qlcu, con belle promesse | se gargariser, v.r. 1. gar- 
garizzarsi, fare i gargarismi 2. (fig. fam.) pascersi: se — 
de beaux mots, riempirsi la bocca di belle parole. 

gargarisme [gargarism], s.m. gargarismo. 

gargote [gargot], s.f. bettola, taverna, gargotta. 


gargotier [gargotje], s.m. oste, bettoliere, taver- 
niere || gargotière [gargotje:r], s.f. ostessa. 

gargouille [gargu:j], s.f. 1. (arch.) doccione (m.) 
2. tubo di scarico (delle acque) 3. — du ventilateur, | 
collettore di aspirazione. 

gargouillement [gargujmà], s.m. gorgòglio. 

gargouiller [garguije], v.i. gorgogliare. 

gargouillis [garguji], s.m. gorgoglio. 

gargoulette [gargulet], s.f. orcio (m.). 

gargousse [gargus], s.f. (mil.) cartoccio (m.). 

gargoussière [gargusje:r], s.f. (mil.) cartucciera. 

garibaldien [garibaldj#], f. garibaldienne [garibal- 
djen], ag. e s.m. garibaldino. 

garnement [garnomàù], s.m. 1. discolo, ragazzaccio, 
monellaccio 2. (ant.) ribaldo, scellerato. 

garni [garni], ag. 1. guarnito || un plat —, una pie- 
tanza con contorno 2. fornito, rifornito; riempito: une 
bourse bien garnie, un portafogli ben fornito; une table 
bien garnie, una tavola riccamente imbandita 3. gre- 
mito, riempito 4. chambre garnie, camera ammobiliata; 
hôtel —, albergo di infimo ordine # s.m. camera ammo- 
biliata; appartamento ammobiliato. 

garniérite [garnjerit], s.f. (min.) garnierite. 

garnir [garni:r], v.t. 1. guarnire, ornare: — de plu- 
mes un chapeau, guarnire di piume un cappello 2. guar- 
nire; munire; rinforzare: — un câble, rinforzare un 
cavo 3. fornire, rifornire; riempire: — une maison de 
meubles, ammobiliare una casa; des livres garnissaient 
les rayons de la bibliothèque, dei libri riempivano gli 
scaffali della biblioteca 4. imbottire (una poltrona) 
5. (cuc.) guarnire (una pietanza) || se garnir, v.r. 
riempirsi, gremirsi. 

garnison {garniz5], s.f. (mil.) guarnigione, presidio 
(m.): être en — à, essere di stanza, di guarnigione a. 

garnissage [garnisa:3], s.m. 1. guarnitura (f.) 2. 
(tec.) rivestimento; riempimento 3. selleria (f.) 4. (tec. 
mineraria) guarnito. 

garniture [garnity:r], s.f. 1. guarnizione: — de 
dentelles, guarnizione di pizzo 2. ({ec.) guarnizione: — 
en amiante (o d’asbeste), guarnizione di amianto; — de 
caoutchouc, guarnizione di gomma; — de pompe, guar- 
nizione di pompa | — du frein, ferodo || — intérieure, 
(aut.) tappezzeria 3. servizio (m.): — de foyer, servizio 
da camino; — de boutons, serie di bottoni (di tutte le 
misure) | — du collier, gualdrappa laterale (del ca- 
vallo) 4. (cuc.) contorno (m.); guarnizione: une — de 
champignons, un contorno di funghi 5. selleria 6. pl. 
(tip.) marginature 7. pl. fornimenti (m.) (di un’arma da 
fuoco). 

Garonne [garon], no.pr.f. (geog.) Garonna. 

garou [garu], s.m. (bot.) erba corsa, dittinella (f.). 

garrigue [garig], s.f. gariga, macchia. 

garrot! [garo], s.m. garrese. 

garrot’, s.m. 1. randello (per torcere e tendere corde); 
(della sega) zeppa (f.), stecca (f.) 2. (med.) laccio emo- 
statico 3. (supplizio) garrotta (f.). 

garrottage [garota:3], s.m. legatura stretta. 

garrotte [garot], s.f. garrotta. 

garrotter [garote], v.t. 1. legare strettamente 2. (fig.) 
incatenare: la presse. a été complètement garrottée, la 
stampa è stata imbavagliata. 

gars [ga], s.m. (fam.) ragazzo, giovanotto; tipo: un 
grand —, un ragazzone; quel drôle de —!, che strano 
tipo, che sagoma !; courage, les —!, animo ragazzi! 

Gascogne [gaskon], no.pr.f. (geog.) Guascogna. 

gascon [gazoil], f. gasconne [gaskon], ag. guascone 
4 s.m. 1. (dialetto) guascone 2. (fig.) guascone, fanfarone, 
smargiasso || Gascon, s.m. (abitante) guascone. 

gasconnade [gaskonad], s.f. guasconata, fanfaro- 
nata. 

gasconner [gaskone], v.i. 1. parlare con l'accento 
guascone ?. fare lo spaccone. 

gas-oil, gasoil [gazoil], s.m. gasolio. 

Gaspard [gaspa:r], no.pr.m. Gaspare. 

gaspillage [gaspija:3], s.m. scialo; sperpero, spreco 
(anche fig.). 
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gaspiller [gaspije], v.{. scialacquare; sperperare; 
sprecare, sciupare (anche fig.): — sa fortune, scialacquare 
i propri beni; — son temps, sprecare il proprio tempo; 
— une occasion, lasciarsi sfuggire un’occasione. 

gaspilleur [gaspijoe:r], f. gaspilleuse [gaspijo:z], ag. 
e s.m. sprecone, sciupone; scialacquatore. 

gassendisme [gastdism], s.m. (st. fil.) gassendismo. 

gastéromycètes [gasteromiset], s.m.pl. (bot.) ga- 
steromiceti. 

gastéropodes [gasteropod], s.m.pl. 
podi. 

Gaston [gastà], no.pr.m. Gastone. 

gastralgie [gastralsi], s.f. (med.) gastralgia. 

gastralgique [gastralzik], ag. gastralgico. 

gastrectomie [gastrektomi], s.f. (chir.) gastrectomia. 

gastricisme [gastrisism], s.m. gastrosi (f.). 

gastrique [gastrik], ag. gastrico. 

gastrite [gastrit], s.f. (med.) gastrite. 

gastrocèle [gastrosel], s.m. (med.) gastrocele. 

gastro-entérique, pl. gastro-entériques [gastroate- 
rik), ag. gastroenterico. 

gastro-entérite, pl. gastro-entérites [gastroaterit], 
s.f. (med.) gastroenterite. 

gastro-entérologie [gastroùterologi], 
gastroenterologia. 

gastro-entérologue, pl. gastro-entérologues [ga- 
stroûterolog], s.m. gastroenterologo. 

gastro-hépatique, pl. gastro-hépatiques [gastroepa- 
tik], ag. (med.) gastrocpatico. 

gastro-intestinal [gastroftestinal], pl. gastro-intesti- 
naux [gastroftestino], (anat.) gastrointestinale. 

gastromycètes [gastromiset], s.m.pl. V. gastéro- 
mycètes. 

gastronome [gastronom], s.m. gastronomo. 

gastronomie [gastronomi], s.f. gastronomia. 

gastronomique [gastronomik], ag. gastronomico. 

gastropodes [gastropod], s.m.pl. V. gastéropodes. 

gastroscope [gastroskop], s.m. (med.) gastroscopio. 

gastroscopie [gastroskopi], s.f. (med.) gastroscopia. 

gastrospasme [gastrospasm], s.m. (med.) gastro- 
spasmo. 

gastrotomie [gastrotomi], s.f. (chir.) gastrotomia. 

gastrula [gastryla], s.f. (biol.) gastrula. 

gâté [gate], ag. 1. guasto: dents gâtées, denti guasti 
2. (fig.) viziato: ce sont des caprices Tenfant —, sono 
capricci di bambino viziato; Musset était Venfant — 
de Paris, Musset era il beniamino di Parigi; nous 
sommes gâtés!, (iron.) siamo proprio fortunati ! 

gâteau, pl. gâteaux [gato], s.m. dolce; torta (f.): — 
au chocolat, aux amandes, dolce, torta di cioccolato, 
di mandorle; — fourré, torta farcita; — des rois, torta 
di pasta sfoglia (che si mangia il giorno dell’Epifa- 
nia) || se partager le —, (fig.) dividersi la torta || — de 
miel, (apicoltura) favo || — de plomb, pane di piombo 
+ ag.invar. (fam.) indulgente, di manica larga: un papa 
—, un padre che è uno zucchero. 

gate-bois [gatbwa], s.m. (pl.invar.) 1. cattivo fale- 
gname 2. (2001. pop.) rodilegno. 

gàte-métier, pl. gâte-métier(s) [gatmetje], s.m. gua- 
stamestieri. 

gàte-papier [gatpapje], s.m. (pl.invar.) imbratta- 
carte, scribacchino. 

gâter [gate], v.t. 1. guastare; rovinare: le voyage a 
gâté les denrées, durante il viaggio le derrate si sono 
deteriorate; cette nouvelle a gâté nos vacances, questa 
notizia ci ha rovinato, sciupato le vacanze; vous allez 
tout —!, rovinerete tutto! || il épouse une jeune 
fille ravissante et très riche, ce qui ne gåte rien, sposa 
una ragazza affascinante e per di più straricca, il 
che non guasta 2. (fig.) viziare: — un enfant, viziare 
un bambino; Je temps ne nous a pas gâlés, il tempo 
non è stato clemente con noi | se gâter, v.r. guastarsi; 
rovinarsi: le temps se gâte, il tempo si guasta; les choses 
se gâtent, le cose si mettono male. 

gâterie [gatri], s.f. (spec.pl.) 1. premure (pl.); moine 
(pl.), tenerezze (pl.) 2. ghiottoneria; regaluccio (m.). 


zool.) gastero- 


s.f. (med.) 


gaullisme 


gàte-sauce [gatso:s], s.m. (pl.invar.) 1. cattivo cuoco 
2. sguattero, lavapiatti. 

gâteux [gato], f. gâteuse [gato:z], ag. e s.m. 1. (fam.) 
rimbambito, rincitrullito, rinfrollito: devenir —, rim- 
becillire 2. (med.) che, chi soffre di incontinenza, 

gâtine [gatin], s.f. terreno paludoso, acquitrinoso. 

gâtisme [gatism], s.m. 1. (fam.) rimbambimento 
2. (med.) decadimento senile. 

gatte [gat], s.f. (mar.) cassa da cubia. 

gattilier [gatilje], s.m. (bot.) agnocasto. 

gauche [go:J], ag. 1. sinistro: la main —, la mano si- 
nistra; Vaile — du château est fermée au public, l'ala si- 
nistra del castello è chiusa al pubblico || mariage de la 
main —, concubinato, unione libera; (ant.) matrimonio 
morganatico 2. (fig.) goffo, maldestro: c’est un garçon 
très gentil mais un peu —, è un ragazzo molto carino 
ma un po’ goffo 3. (mec.) deformato; piegato, incurvato 
4. (geom.) sghembo 5. (chim.) sinistrogiro, levogiro. 

gauche, s.f. sinistra: prendre, tourner à —, anda- 
re, voltare a sinistra; en Angleterre les véhicules rou- 
lent sur la —, in Inghilterra i veicoli tengono la si- 
nistra; fenir sa —, tenere la sinistra; elle marchait à 
sa —, camminava alla sua sinistra || à —, —! (o demi- 
tour à —!), fianco sinist’!, sinistr’ !; demi-tour à —, 
marche!, per fila sinist’!, marsc’! || politique, journal 
de —, politica, giornale di sinistra; gouvernement de 
centre —, governo di centro-sinistra; étre de —, essere di 
sinistra; coup de barre à —, svolta a sinistra; à droite 
età —, di qua e di là, a destra e a manca || jusqu’à 
la —, (argot) fino in fondo: étre endetté jusqu’à la —, 
essere indebitato fino al collo || en mettre à —, (argot) 
mettere da parte $ s.m. 1. (pugilato) sinistro 2. (mec.) 
deformazione (f.), deviazione (f.): le — d’une bielle, la 
deformazione di una biella 3. (ant.) goffaggine (f.). 

gauchement [gofmà], av. goffamente. 

gaucher [gofe], f. gauchère [gofe:r], ag. e s.m. man- 
cino || gauchère, s.f. mancina. 

gaucherie [gofri], s.f. (fam.) goffaggine; rozzezza. 

gauchir [gofi:r], v.i. 1.storcersi, sformarsi, deformarsi 
2. (ant.) deviare (anche fig.) 3. (ant.) tergiversare 4 v.t. 
1. torcere, storcere, deformare; (fig.) falsare, alterare 
2. (aer. tec.) svergolare. 

gauchisant [gofizà], f. gauchisante [gofizà:t], ag. 
(neol.pol.) che ha tendenze di sinistra. 

gauchissement [gofismù], s.m. 1. storcimento, de- 
formazione (f.); (fig.) alterazione (f.), deformazione 
(f.) 2. (aer.tec.) svergolamento. 

gauchiste [gofist], ag. (neol.pol.) sinistrorso $ s.m. 
(neol. pol.) chi è di sinistra. 

gaucho [gofo], s.m. (spagn.) gaucho. 

gaude [go:d], s.f. (bot.) guado (m.). 

Gaudence [godã:s], no.pr.m. Gaudenzio. 

gaudir, se [səgodi:r], v.r. (ant.) sollazzarsi. 

gaudriole [godriol], s.f. storiella licenziosa, barzel- 
letta piccante. 

gaufrage [gofra:3], s.m. 
goffrare. 

gaufre [go:fr], s.f. 1. favo (m.) (di miele) 2. (pasticce- 
ria) cialda. 

gaufré [gofre], ag. goffrato: soie gaufrée, seta goffrata. 

gaufrer [gofre], v.t. (tec.) goffrare (tessuto, cuoio, 
carta, ecc.). 

gaufrette [gofret], s.f. wafer (m.). 

gaufreur [goîrce:r], s.m. (operaio) goffratore || 
gaufreuse [gofro:z], s.f. (operaia) goffratrice. 

gaufreuse [gofro:z], s.f. (macchina) goffratrice. 

gaufrier [gofrie], s.m. stampo per cialde. 

gaufroir [gofrwa:r], s.m. calandra per goffrare (spec. 
cuoio), stampo. 

gaufrure [gofry:r], s.f. (tec.) goffratura. 

gaulage [gola:5], s.m. bacchiatura (f.). 

gaule? [go:l], s.f. 1. lunga pertica, bacchio (m.) 
2. scudiscio (m.), verga, bacchetta 3. canna da pesca. 

Gaule?, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Gallia. 

gauler [gole], v.t. bacchiare. 

gaullisme [golism], s.m. (neol.pol.) gollismo. 


(tec.) goffratura (f.), il 


gaulliste 


gaulliste [golist], ag. e s.m. e f. (neol.pol.) gollista. 

gaulois [golwa], f. gauloise [golwa:z], ag. 1. gallico, 
della Gallia 2. (fig.) arguto e licenzioso: esprit —, 
spirito arguto e licenzioso ¢ s.m. (lingua) gallico || 
Gaulois, no.pr.m.pl. (st.) Galli. 

gauloisement [golwazmà], av. argutamente e li- 
cenziosamente. 

gauloiserie [golwazri], s.f. facezia, arguzia salace. 

gaulthérie [golteri], s.f. (bot.) gaulteria. 

gaupe [go:p], s.f. 1. (ant.) sudiciona 2. (pop.) don- 
naccia, prostituta. 

gaur [go:r], s.m. (Gool) gaur. 

gauss [go:s], s.m. (fis.) gauss. 

gausser, se [səgose], v.r. ridere, burlarsi, beffarsi: 
se — de qqn.,-farsi beffe di qleu. 

gavache [gavaf], s.m. (ant.) zoticone. 

gavage [gava:3], s.m.ingozzatura (f.), rimpinzamento. 

gave [ga:v], s.m. (geog.) « gave » (corso d’acqua a re- 
gime torrentizio nei Pirenei). 

gaver [gave], v.t. ingozzare, rimpinzare: — des oies, 
ingozzare le oche; — un enfant de gâteaux, rimpinzare 
un bambino di dolci; ses maîtres l'avaient gavé de 
connaissances inutiles, (fig.) i suoi maestri l'avevano 
imbottito di nozioni inutili || se gaver, v.r. ingozzarsi, 
rimpinzarsi. 

gavial, pl. gavials [gavjal], s.m. (2001.) gaviale. 

Gavot [gavo], s.m. abitante di Gap. 

gavotte [gavot], s.f. (mus.) gavotta. 

Gavroche [gavrof], no.pr.m. (lett.) Gavroche || ga- 
vroche, s.m. monello di Parigi. 

gayac [gajak], s.m. V. gaïac. 

gayal, pl. gayals [gajal], s.m. (z00l.) gayal. 

gaz [ga:z], s.m. 1. gas: — ammoniac, gas ammoniaco, 
ammoniaca; carbonique, anidride carbonica; — des 
marais, gas delle paludi, metano; — d’éelairage (o de 
ville), gas illuminante (di città); — de combat, gas di 
guerra; — asphyriant, gas asfissiante; — lacrymogène, 
gas lacrimogeno; — hilarant (o exhilarant), gas esila- 
rante; les — rares, i gas rari; mettre, donner les —, 
(aut.) dare gas (a un motore) || à pleins —, (anche fig.) 
a tutto gas | compagnie du —, società del gas; un 
employé du —, un impiegato della società del gas 
2. (med.) gas: avoir des —, soffrire di flatulenza. 

gazage | 5), s.m. 4. il gassare (un liquido) 
2. (mil.) il gassare (con gas tossici) 3. (ind. tessile) ga- 
zatura (f.). 

gaze [ga:z], s.f. garza: — stérilisée, garza sterilizzata: 
— de Paris, (tessuto) organza. 

gazé [gaze], ag. colpito da gas asfissianti, gassato 
+ s.m. chi è stato colpito da gas asfissianti, gassato. 

gazéification [gazeifikasj5], s.f. gassificazione. 

gazéifier [gazeifje], v.t. gassificare, gassare. 

gazéiforme [gazeiform], ag. gassoso. 

gazelle [gazel], s.f. gazzella. 

gazer! [gaze], v.t. 1. gassare (sottoporre all’azione di 
gas tossici) 2. (ind. tessile) gazare: métier à —, bruciapelo, 
gazatrice $ v.i. (fam.) 1. andare a tutto gas 2. andar 
bene: comment vas-tu? ca gaze?, come stai? va tutto 
bene?; ca gaze, aujourd’hui!, va a gonfie vele, oggi ! 

gazer? [gaze], v.t. (ant.) 1. ricoprire, rivestire di garza 
2. (fig.) velare, mascherare; dissimulare. 

gazetier [gaztje], s.m. (ant.) gazzettiere. 

gazette [gazet], s.f. 1. gazzetta 2. (fig.) gazzettino 
(m.): c'est une — ambulante, è un gazzettino ambulante. 

gazeux [gazo], f. gazeuse [gazo:z], ag. gassoso. 

gazier [gazje], f. gazière [gazje:r], ag. del gas: indu- 
strie gazière, industria del gas A s.m. gassista. 

gazogène [gazosen], s.m. (apparecchio) gassogeno. 

gazoline [gazolin], s.f. (chim.) gasolina. 

gazomètre [gazometr], s.m. gassometro. 

gazométrie [gazometri], s.f. (chim.) gassometria. 

gazon [gaz], s.m. 1. erba (f.), cotica erbosa 2. prato; 
tappeto erboso 3. (fig. pop.) capelli (pl.). 

gazonnage [gazona:3], s.m. V. gazonnement. 

gazonnant [gazon], f. gazonnante [gazonä:t], ag. 
plantes gazonnantes, erbe da prato, 


gazonnée [gazone], s.f. (rar.) prato (m.), tappeto 
erboso. 

gazonnement [gazonmã], s.m. il ricoprire d’erba. 

gazonner [gazone], v.t. ricoprire d’erba; coltivare a 
prato ¢ v.i. ricoprirsi d’erba. 

gazonneux [gazono], f. gazonneuse [gazono:z], ag. 
erboso; coltivato a prato. 

gazouillant [gazujä], f. gazouillante [gazujà:t], ag. 
1. (di uccelli e bimbi) cinguettante 2. (di acque, ruscel- 
li, ecc.) mormorante. 

gazouillement [gazujma], s.m. V. gazouillis. 

gazouiller [gazuje], v.i. 1. cinguettare: on entendait 
les petits oiseaux —, si sentivano cinguettare gli uc- 
cellini || Venfant commence à —, il bambino comincia a 
balbettare 2. (di acque, ruscelli) mormorare. 

gazouilleur [gazujce:r], f. gazouilleuse [gazujo:z], ag. 
cinguettante. 

gazouillis [gazuji], s.m. 1. (degli uccelli) cinguettio; 
(dei bambini) balbettio 2. (di acque, ruscelli) mormorio. 

Gdansk [gdansk], no.pr.m. (geog.) Danzica (f.). 

Gê [ge], no.pr.f. (mit.) V. Gaia. 

geai [3e], s.m. (zool.) ghiandaia (f.). 

géant [zed], f. géante [3eã:t], ag. gigantesco $ s.m. 
gigante. 

géaster [seaste:r], géastre [zeastr], 
stro. 

gecko [3eko], s.m. (2001.) geco. 

Gédéon [3eded], no.pr.m. Gedeone. 

Gégé [zeze], no.pr.m. dim. di Gérard. 

géhenne [zeen], s.f. (Bibbia) geenna. 

geignard [zena:r], f. geignarde [3zenard], ag. (fam.) 
piagnucoloso, lamentoso ¢ s.m. piagnone, lagnone. 

geignement [senmäü], s.m. piagnucolio; lagna (f.). 

geindre! [zč:dr] (coniugato come craindre), v.i. 
1. gemere, lamentarsi: qu'a-t-il à —?, cos'ha da la- 
mentarsi? 2. (fam.) piagnucolare, frignare. 

geindre?, s.m. V. gindre. 

geisha [gejfa], s.f. geisha. 

gekko [3eko], s.m. V. gecko. 

gel [3£1], s.m. 1. gelo: au moment du —, all’epoca del 
gelo; le — a tué toutes les plantes du jardin, il gelo ha 
fatto morire tutte le piante del giardino || — des 
crédits, (econ.) congelamento dei crediti 2. (chim.) gel, 
gelo: — de silice, gel di silice. 

gélasien [zelazj?], ag. (eccl.) gelasiano. 

gélatine [selatin], s.f. 1. (chim.) gelatina: — animale, 
végétale, gelatina animale, vegetale; — détonante (o 
explosive), gelatina esplosiva (o detonante) 2. (cuc.) 
colla di pesce. 

gélatiné [zelatine], ag. ricoperto di gelatina. 

gélatineux [selatino], f. gélatineuse [zelatino:z], ag. 
gelatinoso. 

gélatiniforme [3elatiniform], ag. gelatiniforme. 

gélatinisation [zelatinizasj5], s.f. (chim.) gelatiniz- 
zazione. 

gélatiniser [zelatinize], v.t. (chim.) gelatinizzare. 

gélatino-bromure [zelatinobromy:r], s.m. (foto.) 
emulsione al bromuro. 

gélatino-chlorure [gzelatinoklory:r], 
mulsione al cloruro. 

gelé [sole], ag. 1. gelato; ghiacciato; congelato: le 
lac est —, il lago è gelato; avoir les mains gelées, avere 
le mani gelide, gelate || n’avoir pas le bec —, non aver 
peli sulla lingua || crédits gelés, (econ.) crediti congelati 
2. (fig.) gelido. 

gelée [sole], s.f. 1. gelo (m.), gelata: — blanche, 
brina 2. (cuc.) gelatina: bœuf en —, manzo in gelatina; 
— de pommes, gelatina di mele 3. — royale, (apicoltura) 
pappa reale. 

geler [sole] (coniugato come semer), v.t. 1. gelare; 
congelare: le froid lui a gelé les pieds, il freddo gli 
ha congelato i piedi || — des crédits, (econ.) congelare 
i crediti 2. (fig.) gelare, raggelare: la froideur de son 
accueil m'a gelé, la freddezza della sua accoglienza 
mi ha raggelato ¢ v.i. 1. gelare, ghiacciare: l'eau 
a gelé dans le radiateur, l’acqua si è gelata nel radia- 


s.m. (bot.) gea- 


s.m. (foto.) e- 
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tore 2. (fig.) gelare, aver freddo: on géle chez toi, si 
gela in casa tua A v.impers. gelare: il a gelé cette nuit, 
è gelato stanotte; il a gelé blanc, è brinato || il gèle 
à pierre fendre, fa un freddo cane. 

gélif [elif], f. gélive [seli:v], ag. gelivo. 

gélification [gelifikasj3], s.f. (chim.) gelificazione. 

gélifier [selifie], v.t. (chim.) gelificare. 

gelinotte [selinot], s.f. (2001.) francolino (m.). 

gélivure [selivy:r], s.f. (di vegetali) screpolatura (da 
freddo); (di minerali) spaccatura. 

Gélon [3e15], no.pr.m. (st.) Gelone. 

gélose [gelo:z], s.f. (chim.) gelatina vegetale. 

gelure [3oly:r], s.f. assideramento (m.), congelamento 
(m.). 

gémeau, pl. gémeaux emol, f. gémelle [semel], ag. 
(ant.) gemello $ s.m. gemello || les Gémeaux, (astr.) i 
Gemelli. 

gémellaire [3emele:r], ag. gemellare. 

gémellipare [zemelipa:r], ag. gemellipara. 

géminé [zemine], ag. geminato: consonnes géminées, 
consonanti geminate; colonnes géminées, (arch.) colonne 
geminate, binate; fenêtres géminées, finestre geminate, 
appaiate; cristal —, cristallo geminato. 

géminer [zemine], v.t. geminare, raggruppare a due 
a due. 

gémir [3emi:r], v.i. 1. gemere (anche fig.): le blessé 
gémit de douleur, il ferito geme dal dolore; le vent 
gémit dans les arbres, il vento geme fra gli alberi; 
— sous la tyrannie, (fig.) gemere sotto la tirannia 
2. tubare, gemere (della tortora, della colomba). 

gémissant [semisä], f. gémissante [zemisà:t], ag. 
gemente; piangente. 

gémissement [semismä], s.m. gemito, lamento: 
pousser des gémissements, lanciare gemiti; le — de la 
tourterelle, de la colombe, il gemito della tortora, della 
colomba; les gémissements d’un peuple opprimé, (fig.) i 
gemiti di un popolo oppresso. 

gémisseur [3emisce:r], s.m. (fam.) piagnucolone, pia- 
gnone. 

gemmage [3emma:3], 
tura (f.), resinazione (f.). 

gemmation [3emmasj5], s.f. (bot.) gemmazione. 

gemme [3em], s.f. 1. (bot.) gemma 2. gemma, pietra 
preziosa 3. resina (vegetale) $ ag. 1. pierre —, pietra 


s.m. (silvicoltura) resina- 


preziosa 2. sel —, (chim.) salgemma. 

gemmé [3emme], ag. gemmato. 

gemmer [3emme], v.t. (silvicoltura) resinare: — des 
pins, resinare i pini. 

gemmeur [3emmee:r], ag. e s.m. (ouvrier) —, (ope- 


raio) resinatore. 

gemmifère [semmife:r], ag. (bot.) gemmifero. 

gemmule [3emmy]], s.f. (bot.) gemmula. 

gémonies [zemoni], s.f.pl. (st.romana) gemonie || 
vouer, traîner qqn. aux —, mettere qleu. alla berlina. 

gênant [zena], f. gênante [s#enû:t], ag. 1. fastidioso, 
importuno 2. imbarazzante: situation génante, situa- 
zione imbarazzante. 

gencive [3zdsi:v], s.f. gengiva. 

gendarme [3ddarm], s.m. 1. gendarme, guardia (f.): 
les gendarmes ont arrété le voleur, le guardie hanno arre- 
stato il ladro; c’est un —, (fig. spec. riferito a donna) 
è un gendarme, un carabiniere || dormir en —, dormire 
con un occhio solo || jouer aux gendarmes et aux voleurs, 
giocare a guardie e ladri 2. (sf.mil.) gendarme, lancia 
(f.) 3. (di pietre preziose) impurità (f.) 4. (pop.) aringa 
affumicata 5. (2001.) piattola di bosco. 

gendarmer, se [sozàdarme], v.r., 1. inalberarsi; ir- 
ritarsi: il n’y a pas de quoi se —, non c'è motivo di inal- 
berarsi 2. protestare, reagire con violenza: l'opinion 
publique s'était gendarmée contre les nouvelles lois, lopi- 
nione pubblica reagì violentemente alle nuove leggi. 

gendarmerie [z3adarmori], s.f. 1. gendarmeria (corpo 
dei gendarmi): — pontificale, gendarmeria pontificia 
2. gendarmeria (caserma dei gendarmi). 

gendre [3ã:dr], s.m. genero. 

gène [gen], s.m. (biol.) gene. 


génération 


gêne [3e:n], s.f. 1. disturbo (m.); fastidio (m.); im- 
barazzo (m.): je ne voudrais pas vous causer de la —, 
non vorrei recarvi disturbo; sentir comme une — à 
l’estomac, sentirsi lo stomaco imbarazzato 2. imba- 
razzo (m.), disagio (m.), impaccio (m.); turbamento 
(m.): éprouver de la —, sentirsi a disagio || sans —, 
senza imbarazzo; con disinvoltura; (con valore aggetti- 
vale) disinvolto; sfrontato: ce qu'il peut être sans —!, 
che faccia tosta! 3. difficoltà finanziarie, strettezze 
(æ1.): être, vivre dans la —, essere in difficoltà finanzia- 
rie, vivere nelle strettezze 4. (ant.) tortura; (fig.) 
tormento (m.), tortura. 

gêné [zene], ag. 1. impedito, impacciato: il était — 
dans ses mouvements, era impacciato nei movimenti 
2. imbarazzato, impacciato, a disagio: elle me regardait 
d'un air —, mi guardava con aria imbarazzata 3. in 
difficoltà finanziarie, in strettezze. 

généalogie [senealosi], s.f. genealogia. 

généalogique [3enealozik], ag. genealogico. 

généalogiquement [senealosikmä], av. genealogi- 
camente. 

généalogiste [3enealozist], s.m. e f. genealogista. 

genépi [3onepi], génépi [zenepi], s.m. genepì (pianta 
e liquore). 

gêner [zene], v.t. 1. dare fastidio (a); incomodare: 
est-ce que la fumée vous géne?, le dà fastidio il fumo?; 
je voudrais vous voir un instant, si cela ne vous géne pas, 
gradirei vederla un momento, se ciò non la disturba; 
ces souliers me génent beaucoup, queste scarpe mi danno 
molto fastidio 2. impedire, intralciare, ostacolare: le 
brouillard géne la navigation, la nebbia intralcia la na- 
vigazione: j'ai été gêné par le manque de temps, il poco 
tempo mi ha messo in difficoltà 3. mettere a disagio, 
mettere in soggezione, imbarazzare, impacciare; tur- 
bare: sa timidité finit par me — moi-même, la sua timi- 
dezza ha finito col mettere in imbarazzo anche me; 
sa présence me géne, la sua presenza mi mette a disagio || 
se gêner, v.r. incomodarsi, disturbarsi; fare compli- 
menti: ne vous génez pas, vous êtes chez vous, non fate 
complimenti, siete a casa vostra: il ne s’est pas géné 
pour lui dire ce qu'il pensait, non si è fatto scrupolo di 
dirgli ciò che pensava. 

général! [zeneral], pl. généraux [senero], ag. 1. ge- 
nerale: l’état — du malade, lo stato generale del malato; 
inspecteur, directeur —, ispettore, direttore generale || 
(répétition) générale, (teat.) prova generale 2. generico: 
ce mot a un sens —, questa parola ha un senso generico 
4 s.m. (ciò che è) generale: du — au particulier, dal ge- 
nerale al particolare || en —, in generale, in genere. 

général’, pl. généraux, s.m. 1. (mil.) generale: — de 
brigade, de division, generale di brigata, di divisione 
2. (eccl.) generale || générale [zeneral], s.f. 1. genera- 
lessa, moglie di un generale 2. (eccl.) generalessa, madre 
generale 3. (feat.) prova generale. 

généralat [senerala], s.m. generalato. 

générale [zeneral], s.f. (mil.) generale (segnale di 
adunata). 

généralement [seneralmä], av. generalmente. 

généralisateur [3zeneralizatoe:r], f. généralisatrice 
[zeneralizatris], ag. generalizzatore. 

généralisation [seneralizasj5], s.f. generalizzazione. 

généraliser [seneralize], v.t. generalizzare. 

généralissime [3eneralisim], s.m. generalissimo. 

généralité [seneralite], s.f. 1. generalità: la — d'un 
phénomène, la generalità di un fenomeno; la — des hom- 
mes, la maggior parte degli uomini 2. pl. idee generali; 
generalità: s’en tenir aux généralités, restare, tenersi 
sulle generali. 

générateur [seneratæ:r], f. génératrice [3eneratris], 
ag. generatore A s.m. (tec. elettr.) generatore: — à 
courant continu, à haute fréquence, generatore a corrente 
continua, ad alta frequenza. 

génératif [seneratif], f. générative [senerati:v], ag. 
generativo. 

génération [senerasj5], s.f. generazione (in tutti i si- 
gnificati). 


génératrice 


génératrice, s.f. 1. (elettr.) generatrice 2. (geom.) 
generatrice. 

généreusement [senerozmü], av. generosamente. 

généreux [zenero], f. généreuse [zenero:z], ag. ge- 
neroso. 

générique [generik], ag. generico $ s.m. (cine.) titoli 
di testa. 

générosité [senerozite], s.f. 1. generosità 2. pl. lar- 
ghezze, doni (m.): faire des générosités, fare larghezze. 

Gênes [ge:n], no.pr.f. (geog.) Genova. 

Genès [zone:z], Genest [son], n0.pr.m. Genesio. 

Génésareth, lac de [lakdogenezaret], no.pr.m. 
(geog.) lago di Genezareth. 

Genèse [3ne:z], no.pr.f. (Bibbia) Genesi || genèse, 
s.f. genesi. 

génésiaque [zenezjak], ag. genesiaco. 

génésique [zenezik], ag. genetico. 

génestrole [zenestrol], s.f. (bot.) ginestrella. 

genet [zone], s.m. ginnetto, giannetto. 

genêt [zone], s.m. (bot.) ginestra (f.): — des teinturiers, 
ginestrella. 

généthliaque [senetliak], ag. e s.m. genetliaco. 

généticien [senctisjé], s.m. genetista. 

genêtière [sonetje:r], s.f. (bot.) ginestreta, ginestreto 
(m.). 

génétique [zenetik], s.f. genetica ¢ ag. genetico. 

génétiste [senetist], s.m. genetista. 

genette [sonet], s.f. (z001.) genetta. 

gêneur [3ence:r], s.m. seccatore, importuno. 

Genève [3one:v], no.pr.f. (geog.) Ginevra. 

Geneviève [zonvje:v], no.pr.f. Genoveffa. 

genevois [sonvwa], f. genevoise [zonvwa:z], ag. gi- 
nevrino | Genevois, s.m. (abitante) ginevrino. 

genevrette [zonvret], genévrette [sonevret], s.f. (li- 
quore) gineprella. 

genévrier [zonevrie], s.m. (bot.) ginepro. 

genévrière [zonevrie:r], s.f. (bot.) ginepraio (m.), 
ginepreto (m.). 

génial [senjal], pl. géniaux [senjo], ag. geniale. 

génialement [zenjalmà], av. genialmente. 

geniculé [senikyle], ag. (bot. anat.) genicolato. 

génie! [zeni], s.m. genio (in tutti à significati): avoir 
le — des affaires, avere il genio degli affari; suivre son —, 
secondare il proprio genio; c'est un —, è un genio; ce 
n’est pas un —, (iron.) non è un genio; homme de —, 
uomo di genio; coup de —, lampo di genio; avoir du —, 
aver genio || le — d'un peuple, d'une nation, il genio di un 
popolo, di una nazione | — tutélaire, genio tutelare; 
c'est son mauvais —, è il suo cattivo genio. 

Génie, s.m. genio: Génie civil, militaire, maritime, 
Genio civile, militare, marittimo. 

genièvre [sonje:vr], s.m. 1. (bot. pop.) ginepro 2. (bot.) 
coccola del ginepro 3. liquore di ginepro. 

génisse [zenis], s.f. giovenca. 

génital [zenital], pl. génitaux [zenito], ag. genitale. 

géniteur [senitæ:r], s.m. (ant. scherz.) genitore || gé- 
nitrice [senitris], s.f. (ant. scherz.) genitrice. 

génitif [senitif], s.m. (gramm.) genitivo. 

génito-urinaire, pl. génito-urinaires [zenitoyrine:r], 
ag. genito-urinario. 

génocide [zenosid], s.m. genocidio. 

génois [zenwa], f. génoise [senwa:z], ag. genovese || 
Génois, s.m. (abitante) genovese. 

génoise [zenwa:z], s.f. 1. pan di Spagna 2. (moneta) 
genovina. 

génotype [zenotip], s.m. (genetica) genotipo. 

genou, pl. genoux [zonu], s.m. 1. ginocchio || à 
genoux, in ginocchio: étre, se mettre à genoux, essere, 
mettersi in ginocchio; étre à genoux devant qan., (fig.) 
essere in adorazione davanti a qleu.; avere un’ammi- 
razione sconfinata per qleu. 2. (mec.) gomito: joint à 
—, articolazione a gomito 3. (mar.) ginocchio. 

genouillère [3zonuje:r], s.f. 1. ginocchiera 2. (di ar- 
matura) ginocchiello (m.), ginocchiera 3. (mec.) ginoc- 
chiera. 

génovéfain [senovef£], s.m. (st. eccl.) genoveffano. 


génovine [zenovin], s.f. (moneta) genovina. 
genre [3G:r], s.m. 1. tipo, genere: quel — de chaussures 


désirez-vous?, che tipo di scarpe desidera?; il excelle 


dans ce — d’exercice, eccelle in esercizi di questo genere; 
il est parfait, en son — (o dans son —, il est parfait), 
nel suo genere è perfetto; ce — de vie ne me convient 
pas, quel genere di vita non è fatto per me || en tous 
genres, di tutti i generi || — de vie, tenore di vita || 
le — existentialiste, il tipo esistenzialista || de mauvais 
—, di cattivo gusto || ce n’est pas mon — de me vanter, 
non sono il tipo che si dà delle arie || avoir mauvais 
—, avere un’aria poco per bene, fare una cattiva 
impressione; avoir bon —, avere un’aria per bene, 
fare un’ottima impressione | elle cherche à se donner 
un —, cerca di crearsi un tipo || faire du —, (fam.) 
fare scena, darsi un tono 2. (bot. zool.) genere: le chat, 
le lion et le tigre appartiennent au méme —, il gatto, il 
leone e la tigre appartengono allo stesso genere 3. (lett. 
arte) genere: — dramatique, comique, genere drammatico, 
comico; peintre, peinture de —, pittore, pittura di genere; 
tableau de —, quadro di genere || acteur de —, (teat.) 
caratterista 4. (gramm.) genere. 

gens! [30], s.m.pl. (se immediatamente preceduto da 
aggettivo non ambigenere, questo e tutti gli aggettivi che 
lo precedono si mettono al f.) 1. gente (f.sing.), persone 
(f.): peu de —, beaucoup de —, poche persone, molte 
persone; la plupart des —, i più, la maggioranza; ces 
gens-là, quelle persone, quella gente; certaines —, certe 
persone, certa gente; ce sont des — simples et bons, sono 
persone semplici e buone; ce sont de bonnes —, è buona 
gente; quels bons et honnêtes —!, che gente brava e 
onesta !; {ous les —, tutti: — de ville et de campagne, 
gente di città e di campagna; les — d'église, gli ecclesia- 
stici; les — de lettres, i letterati; les — de robe, i magistrati, 
gli avvocati; les — d’affaires, gli uomini d’affari; les — de 
maison (0 de service),i domestici; Les jeunes, les vieilles —, 
i giovani, i vecchi; — du Nord, du Midi, gente del Nord, 
del Sud; — de couleur, gente di colore; les petites —, 
(spreg.) il popolino || nos, ses —, (ant.) i nostri, i suoi || 
le droit des —, il diritto delle genti 2. (ant.) servitori, 
domestici. 

gens? [s£:s], pl. gentes [sêtes], s.f. (lat.) (st.romana) 
«gens », gente: la — Julia, la gens julia, la gente giulia. 

Genséric [süäserik], no.pr.m. (st.) Genserico. o 

gent! [30], s.f. (letter.) razza, specie: la — canine, la 
razza canina; la — écolière, gli scolari; la — trotte-menu, 
i topi; la — marécageuse, le rane. 

gent”, f. gente [3à:t], ag. (poet.) gentile. 

gentiane [3dsjan], s.f. (bot.) genziana. 

gentil! [zati], f. gentille [zàti:j], ag. 1. gentile, garbato, 
cortese: elle est toujours très gentille, è sempre molto gen- 
tile; vous êtes trop — !, troppo gentile !; c’est — de votre 
part (o c’est très — à vous) de me dire cela, è molto gentile 
da parte vostra dirmi questo ?. grazioso, carino: un 
— petit chien, un grazioso cagnolino; qu'il est —!, 
com'è carino ! 

gentil?, s.m. 1. gentile, straniero, non ebreo 2. gen- 
tile, pagano: l’Apôtre des Gentils, Apostolo delle Genti, 
dei Gentili (san Paolo). 

gentilhomme [gzàtijom], pl. gentilshommes [zàtizom], 
s.m. gentiluomo: — campagnard, gentiluomo di cam- 
pagna; agir, se conduire en —, agire, comportarsi da 
gentiluomo || vivre en —, vivere da signore. 

gentilhommerie [sûtijomri], s.f. (ont) nobiltà; 
patriziato (m.). 

gentilhommière [sûtijomije:r], s.f. residenza signo- 
rile di campagna. 

gentilité [zàtilite], s.f. gentilità. 

gentillâtre [sûtija:tr], s.m. (spreg.) nobiluccio. 

gentilesse [sûtijes], s.f. 1. gentilezza; cortesia: on 
m'a reçu avec beaucoup de —, sono stato ricevuto molto 
cortesemente 2. grazia: la — d’un petit enfant, la grazia 
di un bimbo 3. (are.) nobiltà. 

gentillet [sûtije], f. gentillette [zùtijet], ag. grazio- 
setto. 

gentiment [zãtimã], av. 1. gentilmente: il m'a — of- 
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fert sa collaboration, mi ha gentilmente offerto la sua col- 
laborazione 2. con garbo: les fleurs étaient — arrangées 
dans le vase, i fiori erano sistemati con garbo nel vaso || 
vous voilà — arrangés, (iron.) eccovi serviti perbenino 
3. tranquillamente: vous resterez — dans votre chambre, 
ve ne resterete tranquilli nella vostra stanza. 

génuflexion [zenyfleksj5], s.f. 1. genuflessione 2. pl. 
(fig. fam.) lisciata (sing.), adulazione (sing.). 

géo- [3e0], pref. geo-. 

géocentrique [seosûtrik], ag. (astr.) geocentrico. 

géochimie [zeofimi], s.f. geochimica. 

géode [3eod], s.f. (min.) geode (m.). 

géodésie [zeodezi], s.f. geodesia. 

géodésien [zeodezjf], s.m. geodeta, studioso di 
geodesia. 

géodésique [zeodezik], ag. geodetico # s.m. (linea) 
geodetica (f.). 

géodynamique [zeodinamik], ag. geodinamico # s.f. 
geodinamica. 

Geoffroy [3ofrwa], no.pr.m. Goffredo. 

géogénie [zeogeni], s.f. geogonia. 

géogénique [3eogenik], ag. geogonico. 

géognosie [zeognozi], s.f. (geol.) geognosia. 

géognostique [seognostik], ag. (geol.) geognostico. 

géographe [seograf], s.m. geografo. 

géographie [zeografi], s.f. geografia. 

géographique [zeografik], ag. geografico, 

géographiquement [zeografikmä], av. geografica- 
mente. 

géoïde [3eoid], s.m. geoide. 

geôle [30:1], s.f. carcere (m.), prigione. 

geôlier [solje], s.m. carceriere, guardia carceraria || 
geôlière [3olje:r], s.f. earceriera. 

geôlier-chef, pl. geôliers-chefs [soljefef], s.m. (grado 
delle guardie carcerarie) capoguardia. 

géologie [zeolosi], s.f. geologia. 

géologique [zeolozik], ag. geologico. 

géologiquement [seolozikmüä], av. geologicamente. 

géologue [3eolog], s.m. geologo. 

géomagnétique [seomanetik], ag. geomagnetico. 

géomancie [3eomäsi], s.f. geomanzia. 

géomancien [3eomîsjé], s.m. geomante. 

géomantique [zeomatik], ag. geomantico. 

géométral [zeometral], pl. géométraux [zeometro], 
ag. e s.m. geometrale. 

géomètre [3eometr], s.m. geometra (studioso di geo- 
metria; agrimensore) $ s.f. (Gool) geometra (m.). 

géométridés [3zeometride], s.m.pl. (20o1.) geometridi. 

géométrie [seometril, s.f. geometria. 

géométrique [5eometrik], ag. geometrico. 

géométriquement [seometrikmä], av. geometrica- 
mente. 

géomorphologie [seomorfolosil, s.f. geomorfologia. 

géophage [3eofa:3], ag. (med.) che è affetto da geo- 
fagia A s.m. (med.) geofago. 

géophagie [5eofasil, s.f. (med.) geofagia. 

géophile [zeofil], s.m. (z001.) geofilo. 

$éophysique [seofisik], s.f. geofisica. 

géophytes [3eofit], s.f.pl. (bot.) geofite. 

géorama [zeorama], s.m. georama. 

Georges [30r3], no.pr.m. Giorgio. 

Georgette [3orzet], no.pr.f. Giorgina. 

Géorgie [seorsi], no.pr.f. (geog.) Georgia. 

géorgien [seorsjé], f. géorgienne [3eor3zjen], ag. geor- 
giano A s.m. (lingua) georgiano || Géorgien, s.m. (abi- 
tante) georgiano. 

$éorgique [3eorzik], ag. georgico. 

géostatique [3eostatik], s.f. (fis.) geostatica. 

géosynclinal [3eoséklinal], pl. géosynelinaux [3e0- 
séklino], s.m. (geol.) geosinclinale (f.). 

géothermie [zeotermi], s.f. (geol.) geotermia. 

géothermique [seotermik], ag. geotermico ¢ s.f. 
(fis.) geotermica. 

Séotropique [zeotropik], ag. geotropico. 

géotropisme [3zeotropism], s.m. (bot.) geotropismo. 
- $éotrupe [zeotryp], s.m. (z001.) geotrupe. 


nm ` 


germe 


Gépides [3zepid], no.pr.m.pl. (st.) Gepidi. 
gérance [serû:s], s.f. gerenza, gestione. 
géraniacées [zeranjase], s.f.pl. (bot.) geraniacee, 
géranium [zeranjom], s.m. (bot.) geranio. 


gérant [zer], s.m. gerente; gestore: — responsable, 
(dir.) gerente responsabile; associé —, socio accoman- 
datario; — d’affaires, gestore d'affari; — d'une coopé- 


rative, gestore di una cooperativa. 

Gérard [3era:r], no.pr.m. Gerardo. 

gerbage [zerba:3], s.m. 1. l’accovonare 2. accastella- 
mento. 

gerbe [zerb], s.f. 1. covone (m.): mettre en —, accovo- 
nare 2. fascio (m.); mazzo (m.): — de lys, mazzo di gigli; 
l’erplosion souleva une — d’eau, l'esplosione sollevò 
una colonna d’acqua || — de feu, (artiglieria) fascio di 
fuoco; — de tir, (artiglieria) rosa di tiro; — d’éclatement, 
(artiglieria) cono di scoppio. 

gerbée [serbe], s.f. fastello (m.). 

gerber [zerbe], v.t. 1. accovonare 2. 
(botti). 

gerbera [zerbera], s.f. (bot.) gerbera. 

gerbeuse [zerbo:z], s.f. piano inclinato (per acca- 
tastare le botti). 

gerbier [serbje], s.m. bica (f.), barca (f.) (di covoni). 

gerbière [zerbje:r], s.f. carro agricolo (per il trasporto 
dei covoni). 

gerbille [#rbi:j], s.f. (2001.) gerbillo (m.). 

gerboise [z3erbwa:z], s.f. (2001.) gerboa (m.). 

gerce [sers], s.f. 1. screpolatura; fessura (spec. nel 
legno) 2. (Gool 1 tignola. 

gercement [3ersomda], s.m. 1. screpolamento; fen- 
dimento, spaccamento 2. screpolatura (f.); crepa (f.); 
fenditura (f.), spaccatura (f.), spacco. 

gercer [3erse] (coniugato come placer), v.t. serepolare; 
crepare; fendere, spaccare: le froid gerce les mains, il 
freddo screpola le mani $ v.i., se gercer, v.r. screpo- 
larsi; crepare; fendersi, spaccarsi. 

gerçure [sersy:r], s.f. 1. screpolatura; crepa; fendi- 
tura, spacco (m.) 2. (metal.) incrinatura. 

gérer [zere] (coniugato come céder), v.t. ammini- 
strare; gestire: — les biens de qqn., amministrare i beni 
di qleu.; — un magasin, gestire un negozio | — une 
tutelle, (dir.) esercitare la tutela. 

gerfaut [zerfo], s.m. (zool.) girfalco, girifalco. 

Gergovie [3ergovi], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Gergovia. 

gériatrie [serjatri], s.f. (med.) geriatria. 

germain! [3erm?], f. germaine [zermen], ag. germano: 
cousins germains, cugini primi. 

germain?, f. germaine, ag. germano, germanico || 
Germains, no.pr.m.pl. (st.)i Germani. 

Germain?, no.pr.m. Germano. 

Germaine [3ermen], no.pr.f. Germana. 

germandrée [3ermaàdre], s.f. (bot.) camedrio (m.). 

Germanicus [3ermanikys], n0.pr.m. (st.) Germanico. 

Germanie [sermani], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Germania. 

germanique [3ermanik], ag. germanico ¢ s.m. lingua, 
dialetto germanico. 

germanisant [z3ermanizà], f. germanisante [3ermani- 
zà:t], s.m. germanista. 

germanisation [3ermanizasj5], s.f. germanizzazione. 

germaniser [zermanize], v.t. germanizzare. 

germanisme [z3ermanism], s.m. germanismo. 

germaniste [sermanist], s.m. germanista. 

germanium [zermanjom], s.m. (chim.) germanio. 

germanophile [sermanofil], ag. germanofilo, tede- 
scofilo. 

germanophilie [3ermanofili], s.f. germanofilia, te- 
descofilia. 

germanophobe [3ermanofob], ag. germanofobo, te- 
descofobo. 

germanophobie [zermanofobi], s.f. germanofobia, 
tedescofobia. 

germe [zerm], s.m. germe (anche fig.): germes patho- 
gènes, (biol.) germi patogeni; — cristallin, (fis.) germe 


accatastare 


germen 


cristallino, di cristallizzazione; — de blé, germe di 
grano; une idée en —, un’idea in germe, in embrione, in 
nuce. 

germen [zermen], s.m. (biol.) plasma germinale, idio- 
plasma. 

germer [zerme], v.i. 1. germinare; germogliare 
2. (fig.) germogliare, fruttificare; svilupparsi; nascere. 

germicide [zermisid], ag. germicida. 

germinaison [3erminezd], s.f. V. germination. 

germinal! [3erminal], pl. germinaux [zermino], ag. 
(biol.) germinale. 

germinal?, s.m. (st.francese) germinale (7° mese del 
calendario rivoluzionario, dal 21 marzo al 19 aprile). 

germinateur [z3erminatce:r], f. germinatrice [z3ermina- 
tris], ag. germinatore. 

germinatif [3erminatif], f. germinative [zerminati:v], 
ag. germinativo. 

germination [5erminasj5], s.f. (bot.) germinazione: — 
retardée, ralentie, quiescenza. 

germoir [5ermwa:r], s.m. germinatoio. 

germon [3ermô], s.m. Gool) alalonga (f.), alalun- 
ga (f.). 

gérondif [ser5dif], s.m. (gramm.) gerundio. 

Gérone [zeron], no.pr.f. (geog.) Gerona. 

Géronte Gerät), no.pr.m. (lett.) Geronte || géronte, 
s.m. vecchio rincitrullito. 

gérontisme [serôtism], s.m. (med.) gerontismo. 

gérontocratie [serdtokrasi], s.f. (pol.) gerontocrazia. 

gérontologie [ser5tolosil, s.f. (med.) gerontologia. 

gérousie [zeruzi], gérusie [seryzil, s.f. (st.) gerusia. 

gerseau, pl. gerseaux [3erso], s.m. (mar.) stroppo. 

Gertrude [sertryd], no.pr.f. Geltrude. 

Gervais [serve], no.pr.m. Gervasio, Gervaso. 

Gervaise [3erve:z], no.pr.f. Gervasia. 

Géryon [gerj5], no.pr.m. (mit.) Gerione. 

gerzeau, pl. gerzeaux [zerzo], s.m. (bot. pop.) get- 
taione, mazzettone. 

gésier [sezje], s.m. ventriglio (degli uccelli). 

gésir [sezi:r], v.i. dif. (usato al: pres. iudic.: je gis, 
tu gis, il gît, nous gisons, vous gisez, ils gisent; imperf. 
indic.: je gisais, ecc.; p.pr.: gisant) 1. giacere || ci-gît, 
(nelle iscrizioni funebri) qui giace 2. (fig.) risiedere, stare: 
là gît la difficulté, qui sta la difficoltà. 

gesse [zes], s.f. (bot.) cicerchia. 

gessien [zesjē], f. gessienne [zesjen], ag. di Gex || 
Gessien, s.m. abitante di Gex. 

gestation [zestasjô], s.f. gestazione (anche fig.). 

gestatoire [sestatwa:r], ag. chaise —, (eccl.) sedia 
gestatoria. 

geste! [šest], s.m. 1. gesto: saluer d'un — de la main, 
salutare con un gesto della mano || par gestes, a gesti 
2. (fig.) gesto, azione (f.); mossa (f.): un — de générosité, 
un gesto di generosità; un beau —, un bel-gesto || 
avoir le — large, essere generoso. 

geste?, s.f. (lett.) gesta (pl.): chansons de —, canzoni 
di gesta || les faits et gestes de qan., vita, morte e mira- 
coli di qlcu. 

gesticulation [zestikylasj5], s.f. gesticolamento (m.), 
il gesticolare. 

gesticuler [3estikyle], v.i. gesticolare. 

gestion [3estjd], s.f. gestione, gerenza; amministra- 
zione: — d’une entreprise, gestione di un’impresa || — 
d’affaires, (dir.) gestione d’affari. 

gestionnaire [sestjone:r], ag. che riguarda la ge- 
stione, gestorio: compte —, conto di gestione $ s.m. 
gestore, amministratore (di un ospedale militare, ecc.). 

Géta [zeta], no.pr.m. (st.) Geta. 

Gètes [zet], no.pr.m.pl. (st.) Geti. 

Gethsémani [3etsemani], no.pr.m. (geog.) Getsemani. 

getter [getor], s.m. (ingl.) (chim.) getter, assorben- 
te metallico. 

Gétules [3ety]], no.pr.m.pl. (st.) Getuli. 

Gétulie [3etyli], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Getulia. 

gev [3ev], s.m. (fis.) gev. 

Gévaudan [3evodä], no.pr.m. (geog.) Gévaudan. 

geyser [seze:r], s.m. (ingl.) (geol.) geyser. 
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ghanéen [ganeē], f. ghanéenne [ganeen], ag. del Gha- 
na || Ghanéen, s.m. abitante del Ghana. 

ghetto [getto], s.m. ghetto. 

ghilde [gild], s.f. V. gilde. 

ghinée [gine], s.f. ghinea. 

Ghirlandajo [girlädajo], no.pr. (st.pitt.) Ghirlandaio. 

Ghislaine [gile:n], no.pr.f. forma f. di Guy. 

giaour [sjau:r], s.m. giaurro. 

gibbeux [zibø], f. gibbeuse [3ibo:z], ag. gibboso. 

gibbon [5ib5], s.m. (z0o0l.) gibbone. 

gibbosité [sibozite], s.f. gibbosità. 

gibecière [zibsje:r], s.f. 1. carniere (m.) 2. cartella 
a zaino 3. bussolotto (m.) (dei prestigiatori) || tour de 
—, (ant.) gioco di prestigio. 

gibelet [zible], s.m. spillo, punteruolo (usato per fare 
la spina nelle botti). 

gibelin [siblé], f. gibeline [3iblin], ag. e s.m. (et) 
ghibellino. 

gibelinisme [gibelinism], s.m. (st.) ghibellinismo. 

gibelotte [siblot], s.f. (cuc.) fricassea di coniglio. 

giberne [sibern], s.f. (mil.) giberna, cartucciera. 
gibet [zib£], s.m. forca (f.), patibolo. 

gibier [sibje], s.m. 1. selvaggina (ir — à poil, 
selvaggina da pelo; — à plume, selvaggina da penna || — 
de potence, (fig.) pendaglio da forca, avanzo di galera; 
tout ça, c’est du — pour la police, è tutta gente buona per 
le manette 2. (cuc.) cacciagione (f.). 

giboulée [3ibule], s.f. 1. acquazzone (m.), piovasco 
(m.) 2. (fig. pop.) gragnola, scarica: une — de coups, 
una scarica di botte. 

giboyeur [zibwajce:r], s.m. (ant.) cacciatore appassio- 
nato. 

giboyeux [sibwajo], f. giboyeuse [zibwajo:z], ag. ricco 
di selvaggina: un domaine —, una tenuta ricca di sel- 
vaggina. 

Gibraltar [sibralta:r], no.pr.f. (geog.) Gibilterra. 

gibus [5ibys], s.m. (abbigl.) gibus. 

giclée [zikle], s.f. spruzzo (m.), schizzo (m.). 

giclement [ziklomà], s.m. schizzata (f.), spruzza- 
ta (f.). 

gicler [sikle], v.i. schizzare, sprizzare: {a plume gicle, 
la tua penna schizza; le sang giclait de la blessure, il 
sangue sprizzava dalla ferita. 

gicleur [siklæ:r], s.m. (aut.) spruzzatore, «gicleur». 

gifle [sifl], s.f. 1. schiaffo (m.), ceffone (m.): allonger, 
flanquer une paire de gifles, appioppare, mollare un paio 
di ceffoni || tête à gifles, (fam.) faccia da schiaffi 2. (fig.) 
schiaffo morale, umiliazione. 

gifler [zifie], v.t. 1. schiaffeggiare 2. (fig.) schiaffeg- 
giare, sferzare: la pluie lui giflait le visage, la pioggia gli 
sferzava il volto. 

gigantesque [zigàtesk], ag. gigantesco; colossale: un 
homme d'une taille —, un uomo di statura, di figura gi- 
gantesca; un édifice —, un edificio colossale; c’est une 
entreprise —, è un’impresa gigantesca, colossale A s.m. 
(ciò che è) gigantesco, colossale. 

gigantisme [gzigàtism], s.m. (med.) gigantismo. 

gigantomachie [zigàtomafi], s.f. gigantomachia. 

gigogne [sigon], ag. invar.: tables —, servitorelli; 
bateau —, nave trasporto mezzi da sbarco; vaisseau 
—, nave appoggio; fusée —, (missilistica) razzo pluri- 
stadio. 

Gigogne, no.pr.f. (Mère o Dame) —, personaggio 
comico del teatro popolare del Seicento; (fig.) madre 
prolifica; mamma chioccia. 

gigolette [sigolet], s.f. ragazza della malavita pari- 
gina; sgualdrinella. 

gigolo [3igolo], s.m. ganzo, mantenuto. 

gigot [sigo], s.m. 1. (macelleria) cosciotto (di mon- 
tone, d'agnello, di capriolo): manche de —, manico di 
cosciotto; manche à —, presa (arnese per tener saldo il 
cosciotto mentre lo si affetta) 2. gamba posteriore (del 
cavallo) 3. (scherz.) gamba (f.), coscia (f.) 4. manches 
à —, (abbigl.) maniche a sbuffo. 


gigoté [sigote], ag. (di cavallo, di cane) robusto di n 
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gigoter [zigote], v.i. (fam.) 1. sgambettare, dime- 
narsi 2. saltellare; ballonzolare. 

gigue! [zig], s.f. 1. (macelleria) cosciotto (m.) (di ca- 
priolo) 2. (fig. fam.) gamba 3. (pop.) spilungona. 

gigue’, s.f. (mus.) giga. 

Gil [zil], no.pr.m. dim. di Gilbert. 

gilbert! [zilbe:r], s.m. (fis.) gilbert. 

Gilbert?, no.pr.m. Gilberto. 

Gilberte [gilbert], no.pr.f. Gilberta. 

gilde [gild], s.f. (st.) gilda. 

gilet [zile], s.m. 1. panciotto, gilè; (ant.) giubbetto, 
farsetto: — de fantaisie (o bariolé), panciotto fantasia || 
— de laine tricotée, golf, giacca di lana lavorata a ma- 
glia | — de sauvetage, cintura di salvataggio || — 
d'armes, giubbetto da schermidore 2. — (de corps o 
de santé), camiciola, maglia, canottiera. 

giletier [ziltje], s.m., giletière [siltje:r], s.f. chi con- 
feziona panciotti. 

Gille[3il]], no.pr.m. personaggio della commedia buffa 
del Settecento || gille, s.m. sempliciotto, grullo. 

Gilles [zil], no.pr.m. Egidio. 

gimblette [s£blet], s.f. ciambelletta. 

gin [dzin], s.m. (ingl.) gin. 

gindre [s£:dr], s.m. impastatore (panettiere). 

Ginette [zinet], no.pr.f. dim. di Geneviève. 

gingembre [s£3ü:br], s.m. zenzero. 

gingival [ssival], pl. gingivaux [5£5ivo], ag. gengi- 
vale. 

gingivite [38givit], s.f. (med.) gengivite. 

ginglard [ségla:r]l, f. ginglarde [3#glard], ginguet 
[3ége], f. ginguette [3fget], ag. 1. aspro: vin —, vino aspro 
2. (fig.) mediocre; senza valore # s.m. vinello aspro. 

ginkgo [3kgo], s.m. (bot.) ginkgo. 

giorno, à [adzorno], lav. e ag. éclairer à —, illumi- 
nare a giorno; éclairage à —, illuminazione a giorno. 

girafe [siraf], s.f. 1. giraffa 2. (cine. rad. tv) giraffa. 

girandole [zirãdol], s.f. 1. girandola: — d'un feu 
d'artifices, girandola di un fuoco d’artificio; — d'un jeu 
d’eau, girandola di un gioco d’acqua 2. girandola (sorta 
di candelabro a più bracci) 3. orecchino a pendente (in 
pietre preziose) 4. — d’eau, (bot. pop.) coda cavallina 
acquatica. 

girasol [3irasol], s.m. 1. (min.) opale girasole 2. (bot.) 
(ant.) V. tournesol. 

giration [sirasj5], s.f. (fis.) girazione. 

giratoire [ziratwa:r], ag. giratorio: sens —, (nella 
circolazione stradale) senso rotatorio. 

giravion [ziravj5], s.m. (aer.) aerogiro. 

girelle! [sirel], s.f. (z001.) donzella. 

girelle?, s.f. tagliere (m.) (parte superiore della ruota 
del vasaio). 

girie [ziri], s.f. (spec.pl.) (ant.) 1. geremiade, pia- 
gnisteo (m.) 2. svenevolezza: ne fais pas de giries!, non 
fare storie! 

girodyne [gzirodin], s.m. (aer.) girodina (f.). 

girofle [3irofl], s.m. (bot.) gemma fiorale dell’eugenia: 
(clou de) —, (cuc.) chiodo di garofano. 

giroflée [sirofle], s.f. (bot.) violacciocca | — à cinq 
feuilles, (pop.) (segno lasciato da un) ceffone. 

giroflier [ziroflie], s.m. (bot.) eugenia (f.). 

girolle [3iro}], s.f. (bot.) canterello (m.), gallinaccio 
(m.). 

giron [sir], s.m. 1. grembo (anche fig.): Penfant était 
blotti dans le — de sa mère, il bambino era rannicchiato 
in grembo alla mamma; elle est allée pleurer dans son 
—, (iron.) è andata a piangergli in seno || rentrer dans 
le — de VEglise, rientrare nel grembo della Chiesa 2. 
(arald.) girone, grembo 3. (di un gradino) pedata (f.) 
4. girone (del remo). 

girond [3ird], f. gironde [zird:d], ag. (argot) fiorente, 
prosperoso: fille gironde, ragazza prosperosa. 

Gironde [z3ir5:d], no.pr.f. (geog.) Gironda. 

girondin [3ird5d#], f. girondine [zir5din], ag. 1. del 
dipartimento della Gironda 2. (st.francese) giron- 
dino || Girondin, s.m. 1. abitante del dipartimento della 
Gironda 2, (st.francese) girondino. 
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gironné [girone], ag. e s.m. (arald.) grembiato. 

giroscope [siroskop], s.m. (fis.) giroscopio. 

girostat [sirosta], s.m. (mar.) girostato. 

girouette [zirwet], s.f. 1. banderuola (anche fig.): une 
vieille — tournait sur le clocher, sul campanile girava 
una vecchia banderuola; cet homme n'est qu'une —, quel- 
l’uomo è una banderuola 2. (mar.) mostravento (m.). 

gisant [zizà]. f. gisante [sizä:t], ag. giacente, che 
giace navire —, (mar.) bastimento incagliato | 
meule gisante, (in un mulino) macina fissa A s.m. 
figura giacente nei monumenti sepolcrali. 

Gisèle [zizel], no.pr.f. Gisella. 

giselle [5izel], s.f. mussola lavorata a imitazione della 
trina. 

gisement [3izmü], s.m. 1. giacimento: — de pétrole, 
giacimento di petrolio; — en couche, en filon, en amas, 
giacimento a strati alluvionali, a filoni, lenticolare 
2. (mar.) rilevamento polare. 

gît [zi], terza pers. sing. dell'indic. pres. di gésir. 

gitan [šitā], s.m. zingaro, gitano | gitane [gitan], 
s.f. zingara, gitana 

gîte [sit], s.m. I. alloggio; dimora (f.): changer de —, 
cambiare alloggio; rentrer au —, ritornare a casa || — 
d'étape, (mil.) tappa || sans —, senza casa 2. asilo, riparo 
3. tana (f.), covo (di animale) 4. (min.) deposito, gia- 
cimento 5. (edil.) travetto, travicello 6. (in un mulino) 
macina fissa 7. — (à la noix), (macelleria) controgirello 
4 s.f. (mar.) sbandata: donner de la —, sbandare. 

gîter [site], v.i. 1. (ant. o scherz.) abitare, dimorare, 
alloggiare 2. (di animali selvatici) avere la tana, il covo; 
(di animali domestici) trovare riparo, ricovero 3. (mar.) 
ingavonarsi, sbandare 4 v.t. 1. (ant.) alloggiare, dare 
alloggio (a); ospitare 2. ricoverare (animali domestici 
in una stalla, ecc.) || se gîter, v.r. (ant.) prendere al- 
loggio; ripara 

givrage [sivr 
cio. 

givre [si:vr], s.m. galaverna (f.); brina (f.). 

givrer [givre], v.t. 1. coprire di brina, di galaverna 
2. cospargere: spruzzare | se givrer, v.r. ricoprirsi di 
brina. 

givreux [zivro], f. givreuse [zivro:z], ag. brinato: (di 
pietra preziosa) incrinato da ghiaccioli. 

glabelle [glabel], s.f. (anat.) glabella. 

glabre [gla:br], glabro. 

glacage [glasa:3], s.m. 1. (ind. tessile) appretta- 
tura (f.), inamidatura (f.) 2. (metal. ind. della carta) 
lucidatura (f.) 3. (foto.) smaltatura (f.). 

glacant [glasà], f. glacante [glasà:t], ag. 1. gelido (an- 
che fig.) 2. agghiacciante. 

glace [glas], s.f. 1. ghiaccio (m.): un cube de —, un 
cubetto di ghiaccio | — de fond, (in un fiume) ghiaccio 
di fondo || glaces flottantes, ghiacci galleggianti || un 
cœur de —, (fig.) un cuore di ghiaccio || un sourire de —, 
(fig.)un sorriso gelido || rompre (o fondre) la —, (fig.) rom- 
pere il ghiaccio 2.gelato (m.):— au citron, gelato al limo- 
ne 3. cristallo (m.), vetro (m.): baisser les glaces de l'auto, 
abbassare i finestrini, i cristalli dell'automobile; 
incassable, vetro, cristallo infrangibile 4. specchio (m.); 
specchiera: se regarder dans la —, guardarsi allo spec- 
chio, specchiarsi: — de commode, de coiffeuse, alzata; 
— à main, specchietto a mano 5. (cuc.) glassa, ghiaccia 
6. (su pietre preziose) ghiaccio (m.), ghiacciolo (m.). 

glacé [glase], ag. 1. ghiacciato, gelido, ghiaccio: eau 
glacée, acqua ghiacciata, gelida; mains glacées, mani 
ghiacce, gelate 2. (fig.) gelido: un regard, un sourire —, 
uno sguardo, un sorriso gelido 3. (di fessuto, pellame, 
ecc.) glassato, lucido: satinato: des gants glacés, 
guanti gl ati; papier —, carta « glacé » 4. apprettato; 
inamidato: co? —, colletto inamidato 5. (cuc.) glassato, 
candito 6. (pitt.) verniciato, 

glacer [glase] (coniugato come placer), v.t. 1. ghiac- 
ciare, gelare (anche fig.) 2. (cue.) glassare, candire 
3. (ind. tessile) apprett inamidare 4. (di pellame, ecc.) 
lucidare, glassare 5. (pitt.) verniciare || se glacer, v.r. 
ghiacciarsi, gelarsi (anche fig.). 


a:5]l, s.m. (aer.) incrostazione di ghiac- 
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glacerie [glasri], s.f. vetreria, cristalleria. 

glaceur [glasce:r], s.m. 1. (ind. tessile) apprettatore 
2. (ind. della carta e del cuoio) lucidatore. 

glaceux [glaso], f. glaceuse [glaso:z], ag. (di pietra 
preziosa) incrinato da ghiaccioli. 

glaciaire [glasje:r], ag. (geol.) glaciale. 

glacial, pl. glacials [glasjal], ag. glaciale, gelido (anche 
fig.). 

glacialement [glasjalma], av. glacialmente. 

glaciation [glasjasj5], s.f. (geol.) glaciazione. 

glacier [glasje], s.m. 1. (geol.) ghiacciaio 2. gelataio, 
gelatiere. 

glacière [glasje:r], s.f. ghiacciaia. 

glaciologie [glasjologi], s.f. glaciologia. 

glaciologue [glasjolog], s.m. glaciologo. 

glacis! [glasi], s.m. 4. pendio; scarpata (f.); (mil.) 
spalto 2. (edil.) conversa (f.) 3. (fig.) riparo, difesa 
(f.), protezione (f.). 

glacis?, s.m. (pitt.) vernice (f.). 

glaçon [glas5], s.m. 1. cubetto di ghiaccio 2. (/ig.) 
pezzo di ghiaccio, 

glacure [glasy:r], s.f. (ceramica) vetrificazione. 

gladiateur [gladjatæ:r], s.m. gladiatore. 

glaïeul [glajcel], s.m. (bot.) gladiolo. 

glaire [gle:r], s.f. 1. muco (m.), catarro (m.) 2. (del- 
l’uovo) albume (m.), bianco (m.). 

glairer [glere], v.t. (legatoria) passare con il bianco 
d’uovo. 

glaireux [glero], f. glaireuse [glero:z], ag. mucoso. 

glaise [gle:z], s.f. creta, argilla, terra argillosa, terra 
gilia $ ag. terre —, creta, argilla. 

glaiser [gleze], v.t. 1. rivestire di terra argillosa 
2. (agr.) ammendare (un terreno) con terra argillosa. 

glaiseux [glezo], f. glaiseuse [glezo:z], ag. argilloso, 
cretoso. 

glaisière [glezje:r], s.f. cava d'argilla. 

glaive [gle:v], s.m. gladio || Ze — de la justice, (fig.) la 
spada della giustizia. 

glanage [glana:3], s.m. spigolamento, spigolatura (f.). 

gland [glà], s.m. 1. (bot.) ghianda (f.) 2. (passama- 
neria) ghianda (f.). 

glandage [glãda:3], s.m. 1. (dir.) ghiandatico 2. luogo 
dove si raccolgono le ghiande. 

glande [glã:d], s.f. 1. (anat.) ghiandola, glandola 
2. (med. pop.) ganglio linfatico infiammato. 

glandée [glãde], s.f. 1. raccolto (m.) di ghiande 2. (dir.) 
ghiandatico (m.). 

glandifère [gladife:r], ag. (letter.) ghiandifero. 

glandulaire [gladyle:r]}, glanduleux [glàdylo], f. 
glanduleuse [glädylo:z], ag. ghiandolare. 

glanduliforme [gladyliform], ag. glanduliforme. 

glane [glan], s.f. 1. mazzetto (m.) di spighe spigolate 
2. resta (di cipolle e agli). 

glanement [glanmä], s.m. 
tura (f.). 

glaner [glane], v.t. spigolare (anche fig.). 


spigolamento, spigola- 


glaneur |glance:r], s.m. spigolatore || glaneuse 
[glano:z], s.f. spigolatrice. 
glanure [glany:r], s.f. spigolatura. 


glapir [glapi:r], v.i. I. (di cani e volpi) guaiolare, 
guaire, uggiolare 2. (di persone) urlare con voce stridula. 

glapissant [glapisä], f. glapissante [glapisä:t], ag. 
acuto, stridulo. 

glapissement [glapismà], s.m. 1. (di cani e volpi) 
guaito; uggiolio 2. (di persone) grido stridulo. 

glaréole [glareol], s.f. (2001.) glareola, pernice di 
mare. 

glas [gla], s.m. (di campane) rintocco a morto: sonner 
le —, sonare a morto. 

glatir [glati:r], v.i. gridare (dell’aquila). 

glaucome [glokom], s.m. (med.) glaucoma., 

Glaucos [glokos], no.pr.m. (mit.) Glauco. 

glauque [glo:k], ag. glauco. 

glèbe [gleb], s.f. gleba || serf de la —, (feudalesimo) 
servo della gleba. 

gléchome, glécome [glekom], s.m. (bot.) glechoma. 
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gléner [glene] (coniugato come céder), v.t. (mar.) ab- 
bisciare. 

glénoïdal [glenoidal], pl. glénoïdaux 
glénoîde [glenoid], ag. (anat.) glenoideo. 

gliadine [gliadin], s.f. (chim.) gliadina. 

glial [glial], pl. gliaux [glio], ag. (anal.) gliale. 

gliome [glio:m], s.m. (med.) glioma. 

glissade [glisad], s.f. 1. scivolone (m.), sdrucciolone 
(m.), scivolata || — sur l'aile, (aer.) scivolata d’ala 2. (fig.) 
passo falso, scivolone (m.) 3. (danza) passo strisciato. 

glissage [glisa:3], s.m. trasporto del legname a valle 
mediante risine. 

glissando [glisãdo], av. (mus.) glissando, strisciando || 
glissando [glisando], s.m. (mus.) glissando, strisciando. 

glissant [glisã], f. glissante [glisã:t], ag. 1. sdruccio- 
levole, scivoloso 2. (fig.) pericoloso, arrischiato. 

glissé [glise], s.m. V. glissade 3. 

glissement [glismã], s.m. 1. scivolamento, sdruccio- 
lamento 2. (tec.) slittamento; scorrimento || — de 
fréquence, (tv) variazione, scarto di frequenza || chemin 
de —, (mar.) guida (dello scalo di costruzione) 3. — (de 
terrain), frana (f.); smottamento. 

glisser [glise], v.i. 1. scivolare, sdrucciolare; slittare: 
il glissa sur le terrain mouillé, scivolò sul terreno ba- 
gnato; une larme glissa sur sa joue, una lacrima scivolò 
sulla sua guancia; le canoë glissait au fil de l’eau, la canoa 
scivolava sull'acqua || — des mains, (anche fig.) sfuggir 
di mano: le savon lui a glissé des mains, il sapone gli 
è scivolato dalle mani || se laisser —, calarsi || faire — 
une corde, fare scorrere una fune; faire — une maille, 
(lavori a maglia) passare un punto senza lavorarlo || — 
sur l'aile, (aer.) scivolare d’ala 2. (fig.) passar sopra, 
sfior , sorvolare: je glissai sur le reste, passai sopra 
al resto; nos remontrances n'ont fait que — sur lui, 
le nostre rimostranze lo hanno lasciato indifferente 
3. (di terreno) smottare, franare # v.t. far scivolare; 
introdurre, inserire: il glissa sa main dans sa poche, 
si mise la mano in tasca || — un mot à l’oreille de qqn., 
sussurrare una parola all’orecchio di qleu.; tâche de 
lui — cela, cerca di dirglielo cautamente || se glisser, 
v.r. entrare furtivamente, introdursi, penetrare; (fig.) 
insinua e — dans son lit, infilarsi a letto; des erreurs 
se sont gli. s dans sa copie, gli sono sfuggiti degli 
errori nel compito. 

glisseur [glisce:r], s.m. 1. chi scivola, chi sdruc- 
ciola 2. (mar.) idroscivolante. 

glissière [glisje:r], s.f. (fec.) guida: guida di scor- 
rimento, slitta: — du banc, guida di scorrimento || porte 
à glissières, porta scorrevole || fermeture à —, chiusura 
lampo. 

glissoir [gliswa:r], s.m. 1. scivolo, risina (f.) (per 
trasportare legname a valle) 2. guida (f.), corsoio. 

glissoire [gliswa:r], s.f. pista ghiacciata. 

global [global], pl. globaux [globo], ag. globale, 
complessivo: somme globale, somma globale || méthode 
globale, (pedagogia) metodo globale. 

globalement [globalma], av. globalmente, complessi- 
vamente. 

globe [glob], s.m. 1. globo: le — (terrestre), il globo 
(terrestre); — de l'œil, (anat.) globo dell'occhio 2. globo 
(di lampada, lume, ecc.). 

globe-trotter [globtrote:r], pl. globe-trotters, s.m. 
(ingl.) giramondo. 

globeux [globo], f. globeuse [globo:z], ag. globoso. 

globigérine [globigerin], s.f. (2001.) globigerina. 

globine [globin], s.f. (biochimica) globina. 

globulaire [globyle:r], ag. 1. globulare, sferico 
2. (med.) globulare: numération —, conteggio (dei glo- 
buli del sangue) # s.f. (bot.) globularia. 

globule [globy]], s.m. globulo (anche med.). 

globuleux [globylo], f. globuleuse (globylo:z], ag. 
1. globuloso, a forma di globulo 2. formato di globuli. 

globulin [globyl£], s.m. (biochimica) trombocita. 

globuline [globylin], s.f. (biochimica) globulina. 

gloéosporiose [glocosporjo:z], s.f. (agr.) gleosporiosi. 

gloire [glwa:r], s.f. gloria: la — militaire, des armes, 


[glenoido], 
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la gloria militare, delle armi; acquérir de la —, acqui- 
stare gloria; se couvrir de —, coprirsi di gloria; il fut 
une des gloires de son pays, fu una delle glorie del suo 
paese; aspirer à toutes les gloires, essere avido di gloria; 
pour la plus grande — de Dieu, a maggior gloria di 
Dio || à la — de la vérité, a onor del vero || rendre — à 
la vérité, rendere omaggio alla verità || un point de —, 
un punto d’onore | se faire — de, gloriarsi, vantarsi 
di || la — des saints, laureola dei santi || une — du 
Titien, pitt.) una gloria di Tiziano. 

glome [glom], s.m. (anat. veterinaria) glomo. 

glomérule [glomery]], s.m. (bot. anat.) glomerulo. 

gloria [glorja], s.m. (lat.) 1. (preghiera) gloria 2. (fam.) 
caffè corretto con acquavite. 

gloriette [glorjet], s.f. padiglione (m.), chiosco (m.) 
(in un parco o giardino), « gloriette ». 

glorieusement [glorjozmä], av. gloriosamente. 

glorieux [glorjo], f. glorieuse [glorjo:z], ag. 1. glorioso: 
de glorieux exploits, delle gesta gloriose || les trois glo- 
rieuses, (st.francese) le giornate del 27, 28 e 29 luglio 
1830 2. magnifico, splendido 3. (ant.) fiero, orgoglioso; 
vanaglorioso A s.m. (ant.) vanaglorioso, vanitoso. 

glorificateur [glorifikatoe:r], f. glorificatrice [glori- 
fikatris], ag. (rar.) glorificativo $ s.m. glorificatore || 
glorificatrice, s.f. glorificatrice. 

glorification [glorifikasj5], s.f. glorificazione. 

glorifier [glorifje], v.t. glorificare, rendere gloria (a) || 
se glorifier, v.r. gloriarsi, vantarsi, andar fiero. 

gloriole [glorjo]], s.f. vanagloria; vanità. 

glose [glo:z], s.f. 1. glossa, chiosa 2. (fam.) critica 
malevola; pettegolezzo (m.). 

gloser [gloze], v.t. glossare, chiosare $ v.i. fare com- 
menti malevoli, criticare, spettegolare. 

glossaire [glose:r], s.m. glossario. 

glossalgie [glosalzi], s.f. (med.) glossalgia. 

glossateur [glosatoe:r], s.m. glossatore. 

glossématique [glosematik], s.f. glossematica. 

glossien [glosjf], f. glossienne [glosjen], ag. glossico. 

glossine [glosin], s.f. (z00l.) glossina. 

glossite [glosit], s.f. (med.) glossite. 

glosso-pharyngien, pl. glosso-pharyngiens [glo- 
sofaré3j8], f. glosso-pharyngienne [glosofartsjen], ag. 
(anat.) glossofaringeo. 

glossotomie [glosotomi], s.f. (chir.) glossotomia. 

glottal [glotal], pl. glottaux [gloto], ag. (anat.)glottale. 

glotte [glot], s.f. (anat.) glottide. 

glottique [glotik], ag. della glottide. 

glouglou [gluglu], s.m. (voce onomatopeica) glu glu. 

glouglouter [gluglute], v.i. fare glu glu. 

gloussement [glusmà], s.m. il chiocciare; (fig. fam.) 
risolino. 

glousser [gluse], v.i. chiocciare; (fig. fam.) ridere a 
singhiozzi. 

glouteron [glutr], s.m. (bot.pop.) lappola (f.). 

glouton [glut], f. gloutonne [gluton], ag. ingordo, 
insaziabile A s.m. 1. ghiottone, ingordo 2. (zool.) ghiot- 
tone. 

gloutonnement [glutonmä], av. ingordamente. 

gloutonnerie [glutonri], s.f. ingordigia. 

glu [gly], s.f. pania, vischio (m.). 

gluant [glyü], f. gluante [glyã:t], ag. viscoso; appic- 
cicoso, attaccaticcio (anche fig.). 

gluau, pl. gluaux [glyo], s.m. paniuzza (f.), fuscel- 
letto impaniato. 

glucide [glysid], s.m. (chim ) glucide. 

glucine [glysin], s.f. (chim.) glucina. 

glucinium [glysinjom], s.m. (min.) glucinio. 

glucomètre [glykometr], s.m. glucometro. 

glucose [glyko:z], s.m. (chim.) glucosio. 

glucoserie [glykozri], s.f. fabbrica di glucosio 

glucoside [glykozid], s.m. (chim.) glucoside. 

glui [glui], s.m. paglia di segale (spec. per coprire 
tetti). 

glumacé [glymase], ag. (bot.) vestito. 

glume [gìym], s.f. (bot.) gluma. 

glumelle [glymel], s.f. (bot.) glumella. 


ka 


gobe-mouches 


glutamique [glytamik], ag. (chim.) glutammico. 

gluten [glyten], s.m. (chim.) glutine. 

glutineux [glytino], f. glutineuse [glytino:z], ag. 
glutinoso. 

glycémie [glisemi], s.f. (med.) glicemia. 

glycéride [gliserid], s.m. (chim.) gliceride. 

glycérie [gliseri], s.f. (bot.) gliceria. 

glycérine [gliserin], s.f. glicerina. 

glycériner [gliserine], v.t. coprire, spalmare di gli- 
cerina. 

glycérique [gliserik], ag. (chim.) glicerico. 

glycérol [gliserol], s.m. (chim.) glicerolo, glicerina (f.). 

glycérolé [gliserole], s.m. (farm.) glicerolato. 

glycérophosphate [gliserofosfat], s.m. (chim. farm.) 
glicerofosfato. 

glycide [glisid], s.m. (chim.) glicide. 

glycine! [glisin], s.f. (bot.) glicine (m.). 

glycine?, s.f. (chim.) glicina. 

glycocolle [glikokol], s.m. (chim.) glicocolla (f.). 

glycogène [glikozen], s.m. (biochimica) glicogeno. 

glycogénique [glikogenik], ag. (biochimica) glicoge- 
nico. 

glycol [glikol], s.m. (biochimica) glicole. 

glycolyse [glikoli:z], s.f. (med.) glicolisi. 

glyconien [glikonjé], f. glyeonienne [glikonjen], gly- 
conique [glikonik], ag. vers —, (metrica) (verso) gliconeo. 

glycosurie [glikozyri], s.f. (med.) glicosuria. 

glycosurique [glikozyrik], ag. e s.m. (med.) affetto 
da glicosuria. 

glyphe [glif], s.m. (arch.) glifo. 

glyptique [gliptik], s.f. glittica. 

glyptodon [gliptod5], glyptodonte 
s.m. (paleontologia) gliptodonte. 

glyptographie [gliptografi], s.f. glittografia. 

glyptothèque [gliptotek], s.f. glittoteca. 

gnangnan [nana], s.m. e f. (fam.) posapiano, pap- 
pamolla $ ag. invar. (fam.) molle, placido; piagnuco- 
lone. 

gnaule [njo:l], s.f. V. gnole. 

gneiss [gnejs], s.m. (ted.) (geol.) gneiss || — micacé, 
(min.) beola. 

gnétacées [gnetase], s.f.pl. (bot.) gnetacee. 

gniole [no:1], s.f. V. gnole. 

gnognote [nonot], s.f. 
squilia. 

gnole, gnòle [no:l], s.f. (pop.) grappa, acquavite. 

gnome [gno:m], s.m. (mit.) gnomo. 

gnomique [gnomik], ag. e s.m. (st.lett.) gnomico. 

gnomon [gnom5], s.m. gnomone. 

gnomonique [gnomonik], ag. gnomonico # s.f. gno- 
monica. 

gnon [n5], s.m. (pop.) botta (f.), colpo. 

gnose [gno:z], s.f. (fil.) gnosi. 

gnoséologie [gnoseolozi], s.f. (fil.) gnoseologia. 

gnosticisme [gnostisism], s.m. (fil.) gnosticismo. 

gnostique [gnostik], ag. e s.m. e f. (fil.) gnostico. 

gnou [gnu], s.m. (zool.) gnu. 

go, tout de [tudgo], lav. 
chiaro e tondo, papale papale. 

goal [go:l], s.m. (ingl.) (polo, hockey, 
porta (f.); (calcio) rete (f.), porta (f.). 

goal-average [golavra:53], s.m. (ingl.) (calcio) quo- 
ziente reti. 

gobelet [goble], s.m. 1. bicchiere, bicchierino (senza 
piede, di forma svasata) 2. (gioco) bussolotto: — à dés, 
bussolotto dei dadi; {our de gobelets, (anche fig.) gioco di 
bussolotti. 

gobeleterie [gobletri], s.f. fabbrica, commercio di 
bicchieri. 

gobeletier [gobletje], ag. e s.m. (ouvrier) —, bicchie- 
raio. 

gobelin [gobl£], s.m. (ant.) demone. 

gobelot(t)er [goblote], v.i. (pop.) sbevazzare. 

gobe-mouches [gobmuf], s.m. (pl.invar.) 1. (zool. 
bot.) pigliamosche, acchiappamosche 2. (fig. fam.) cre- 
dulone. 


[gliptodd:t], 


(pop.) bazzecola, qui- 


(fam.) senza storie, 


rugby, ecc.) 


gober 


gober [gobe], v.t. 1. sorbire; ingoiare, inghiottire; 
trangugiare; (fam.) mangiare, divorare: — un œuf cru, 
sorbire un uovo crudo || il gobe tout ce qu’on lui dit, 
(fam.) beve tutto quel che gli si dice || je ne peux pas 
le —, (pop.) non lo posso sopportare 2. (pop.) voler 
bene (a); stimare || se gober, v.r. (pop.) credersi im- 
portante; darsi delle arie. 

goberger, se [sogoberge] (coniugato come manger), 
v.r. 1. (fam.) godersela, spassarsela, far baldoria 2. (ant.) 
beffarsi, ridersi. 

gobeur [gobæ:r], s.m. I. trangugiatore 2. (fig. fam.) 
credulone, sempliciotto. 

gobichonner [gobifone], v.i. (fam.) far baldoria, ga- 
vazzare. 

gobie [gobi], s.m. (Gool, 1 ghiozzo. 

gobille [gobi:j], s.f. 1. biglia, pallina (di pietra) 
2. palla (per mulini). 

godage [goda:3], s.m. 1. falsa piega, sbuffo (di un 
indumento, un tessuto, ecc.) 2. piega morta, grinza (f.) 
(della carta). 

godailler [godaje], v.i. (fam.) gozzovigliare, bagor- 
dare, gavazzare. 

godasse [godas], s.f. (pop.) scarpa. 

Godefroy [godfrwa], no.pr.m. Goffredo || 
Bouillon, (st.) Goffredo di Buglione. 

godelureau, pl. godelureaux [godlyro], s.m. dame- 
rino, bellimbusto. 

goder [gode], v.i. I. (di tessuti, indumenti, ecc.) fare 
brutte pieghe, sbolgiare: cette jupe gode, questa gonna 
cade male, fa delle brutte pieghe 2. (di carta) fare pieghe 
morte, fare grinze. 

godet [gode], s.m. I. ciotola (f.), vasetto, scodellino: 
— à couleur, ciotola di stempera per colori 2. (mec.) 
tazza (f.), secchio (di draga, elevatore, ecc.): chaîne 
à godets, elevatore a tazze; — ercavateur, tazza scava- 
trice 3. piega falsa, sbuffo || jupe à —, gonna svasata. 

godetia [godesja], s.f. (bot.) geodezia. 

godiche [godif], ag. (fam.) semplicione; goffo, mal- 
destro A s.m. (fam.) sempliciotto, scioccone. 

godichon [godif5], f. godichonne [godifon], ag. (fam.) 
impacciato, goffo; scioccherello A s.m. (fam.) ingenuo, 
sempliciotto. 

godille [godi:j], s.f. (mar.) bratto (m.), remo di coda. 

godiller [godije], v.i. (mar.) (s)brattare. 

godillot [godijo], s.m. scarpone (per militari); (pop.) 
scarpa (f.). 

godiveau, pl. godiveaux [godivo], s.m. (cuc.) 1. com- 
posto per chenelle 2. polpetta cotta nel brodo, 

godron [godrd], s.m. 1. (arch. oreficeria) ovolo, bac- 
cello 2. (abbigl.) cannoncino; increspatura (f.): fraise à 
godrons, gorgiera a cannoncini 3. ferro per increspature, 
per cannoncini. 

godronnage [godrona:3], s.m. 1. (arch. oreficeria) 
baccellatura (f.); ornare con ovoli, con baccelli 2. pie- 
ghettatura (f.), increspatura (f.); stiratura a cannon- 
cini. 

godronner [godrone], v.t. 1. (arch. oreficeria) ornare 
con ovuli, con baccelli 2. pieghettare, increspare; sti- 
rare a cannoncini. 

goéland [goel], s.m. (2001.) gavina (f.). 

goélette [goelet], s.f. 1. (mar.) goletta: — carrée, 
goletta a gabbiola; trois-mâts —, goletta a palo 2. (Gool) 
rondine di mare. 

goémon [goem5], s.m. (Dot) goemone. 

gogo [gogo], s.m. (fam.) credulone, merlo. 

gogo, à [agogo], L.av. (fam.) in abbondanza, a pro- 
fusione; a volontà. 

goguenard [gogna:r], f. goguenarde [gognard], ag. 
beffardo, ironico; canzonatorio. 

goguenardise [gognardi:z], s.f. beffa, canzonatura. 

goguenot [gogno], s.m. (pop.) 1. pitale, vaso da 
notte 2. latrina (f.). 

goguette [goget], s.f. être en —, (fam.) essere brillo, 
essere in cimbali. 

goinfre [gwe:fr], s.m. (fam.) mangione, mangiatutto: 
il s'empiffra comme un —, sì rimpinzò come un maiale. 
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goinfrer [gwefre], v.i. (fam.) rimpinzarsi, riempirsi il 
gozzo. 

goinfrerie [gwéfrori], s.f. ingordigia, voracità. 

goitre [gwa:tr], s.m. (med.) gozzo. 

goitreux [gwatro], f. goitreuse [gwatro:z], ag. e s.m. 
gozzuto. 

goldonien [goldonje], f. goldonienne [goldonjen], ag. 
goldoniano. 

golf [golf], s.m. (ingl.) (sport) golf: — miniature, 
minigolf || pantalon de —, calzoni alla zuava., 

golfe [golf], s.m. golfo. 

golfeur [golfæ:r], s.m. (sport) golfista. 

Golgotha [golgota], no.pr.m. Golgota. 

goliard [golja:r], s.m. (st.) goliardo. 

goliardique [goljardik[, ag. (st.) goliardico. 

Goliath [goljat], no.pr.m. (Bibbia) Golia. 

golmote, golmotte [golmot], s.f. (bot. pop.) tignosa 
vinata, bubbola: fausse —, tignosa bigia. 

gommage [goma:3], s.m. ingommatura (f.). 

gomme [gom], s.f. gomma: — arabique, gomma ara- 
bica; — élastique, gomma elastica; — synthétique, 
gomma sintetica; — laque, gomma lacca; — adragante, 
(bot. farm.) gomma adragante; boules (o pastilles) de —, 
(farm.) gomme; — à mâcher, gomma da masticare; — à 
effacer, à crayon, à encre, gomma per cancellare, da 
matita, da inchiostro || — tuberculeuse, (med.) gomma 
tubercolare || — du pêcher, mal della gomma del pesco || 
à la —, (argot) di nessun valore, senza costrutto || un 
type à la —, (argot) un buono a nulla |} mettre (toute) la 
—, (argot sport) mettercela tutta. 

gommé [gome], ag. gommato, ingommato: papier —, 
carta gommata. 

gomme-gutte, pl. gommes-guttes [gomgyt], s.f. 
(bot. farm.) gommagutta. 

gommer [gome], v.t. 1. ingommare, gommare 2. can- 
cellare con la gomma. 

gomme-résine, pl. gommes-résines [gomrezin], $.f. 
(bot. chim.) gommoresina. 

gommeux [gomo], f. gommeuse [gome:z], ag. gom- 
moso ¢ s.m. (fam.) zerbinotto, gagà d’altri tempi. 

gommier [gomje], s.m. albero gommifero. 

gommifère [gomife:r], ag. gommifero. 

gommose [gomo:z], st (bot.) gommosi (degli alberi 
fruttiferi). 

Gomorrhe [gomo:r], 
Gomorra. 

gomphrena [g5frena], s.f. (bot.) gonfrena. 

gonade [gonad], s.f. (biol.) gonade. 

gond [g5], s.m. ganghero, cardine, arpione: une porte 
hors de ses gonds, una porta sgangherata || sortir de 
ses gonds, mettre hors de ses gonds, (fig. fam.) uscire, far 
‘uscire dai gangheri. 

gondolage [g5dola:3], s.m. imbarcatura (f.), imbarca- 
mento (del legno). 

gondolant [gòdolà], f. gondolante [g3dolà:t], ag. 
(pop.) spassoso, esilarante. 

gondole [g5dol], s.f. 1. gondola 2. (recipiente, vaso a 
forma di) navicella 3. occhiera, lavaocchi (m.) 4. riga- 
gnolo (m.) (di strade, campi). 

gondoler [g5dole], v.i. 1. (di legno) imbarcarsi, 
(in)curvarsi 2. (di vernice) coprirsi di bolle 3. (di carta) 
accartocciarsi, incresparsi 4. (di metalli) deformarsi || 
se gondoler, v.r. (pop.) sbellicarsi dalle risa, ridere 
a crepapelle. 

gondolier [g5dolje], s.m. gondoliere. 

gonfalon [g5fal5], s.m. gonfalone, stendardo, vessillo. 

gonfalonier [gfalonje], s.m. gonfaloniere, alfiere. 

gonfanon [g5fan5], s.m. V. gonfalon. 

gonfanonier [gò5fanonje], s.m. V. gonfalonier. 

gonflage [g5fla:3], s.m. gonfiamento, gonfiatura (f.). 

gonflé [gdfle], ag. gonfiato, gonfio: un ballon —, 
un pallone gonfiato; yeux gonflés de larmes, occhi gonfi 
di lacrime; avoir le cœur — de chagrin, avere il cuore 
gonfio di dolore {| il est vraiment —!, (pop.) ha un bel 
coraggio!, è uno spudorato! | étre — à bloc, (fam.) 
essere su di giri. 


no.pr.f. (geog. dell’antichità) 


À 
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gonflement [g3floma], s.m. gonfiatura (f.); gon- 
fiezza (f.). 

gonfler [gôfle], v.t. 1. gonfiare: — un ballon, gonfiare 
un pallone; le vent gonfle les voiles, il vento gonfia le 
vele 2. (fig.) gonfiare, esagerare: — l’importance d'un 
événement, esagerare l’importanza di un avvenimento 
4 v.i. gonfiare; gonfiarsi: la pâte gonfle sous l’action du 
levain, la pasta gonfia con il lievito; mon genou a 
gonflé, mi si è gonfiato il ginocchio || se gonfler, v.r. 
1. gonfiarsi (anche fig.) 2. (fig. fam.) inorgoglirsi; essere 
fiero, orgoglioso. 

gonfleur [gôflæ:r], s.m. pompa ad aria. 

gong [gd:g], s.m. gong. 

gongorisme [g5gorism], s.m. (st.lett.) gongorismo. 

gongoriste [gdgorist], ag. e s.m. (st. lett.) gongorista. 

gonidie [gonidi], s.f. (bot.) gonidio (m.). 

goniomètre [gonjometr], s.m. goniometro. 

goniométrie [gonjometri], s.f. goniometria. 

goniométrique [gonjometrik], ag. goniometrico. 

gonnelle [gonel], s.f. (st.abbigl.) gonnella. 

gonochorisme [gonokorism], s.m. (biol.) gonoco- 
rismo. 

gonocoque [gonokok], s.m. (biol.) gonococco. 

gonorrhée [gonore], s.f. (med.) gonorrea. 

gord [go:r], s.m. pescaia (f.). 

gordien [gordjé], ag. nœud —, nodo gordiano; 
trancher le nœud —, (fig.) tagliare il nodo gordiano. 

Gordios [gordjos], no.pr.m. (st.) Gordio. 

goret [goret], s.m. 1. maialino, porcellino (anche fig.) 
2. (mar.) frettazza (f.). 

goreter [gorte] (coniugato come jeter), v.t. (mar.) 
frettare. 

gorge [gorsl, s.f. 1. gola: avoir mal à la —, avere 
mal di gola; il avait la — serrée par l'émotion, aveva 
la gola serrata per l’emozione; s’éclaircir, se racler 
la —, schiarirsi, raschiarsi la gola; voir de la —, voce 
di gola; chanter de la —, cantare con voce di gola; 
chanter à — déployée, cantare a gola spiegata; crier à 
pleine —, gridare a squarciagola; saisir qqn. à la —, 
(anche fig.) prendere alen, perla gola; couper la — à qqn., 
tagliare la gola a qleu.; (fig.) rovinare qleu. || mettre à 
qan. le couteau sur (o sous) la —, (fig.) mettere a qleu. 
il coltello alla gola || faire rentrer à qqn. ses mots dans la 
—, fare rimangiare a qleu. le sue parole || sauter à la 
— de qan., saltare alla gola di qleu.; (fig.) assillare qleu. || 
faire des gorges chaudes de qq.ch., farsi beffe di ql.co. || 
rendre —, rendere il maltolto 2. seno (m.) 3. (geog.) 
gola; orrido (m.) 4. (arch. fortificazioni) gola 5. (mec.) 
gola, scanalatura: — d’une poulie, gola di una carrucola. 

gorge-de-pigeon [gorsdopis5], ag. e s.m. (pl.invar.) 
colore cangiante. 

gorgée [gorze], s.f. sorso (m.), sorsata: boire à petites 
gorgées, bere a piccoli sorsi. 

gorger [gorge] (coniugato come manger), v.t. 1. rim- 
pinzare 2. (fig.) ricolmare, imbottire: on les a gorgés 
d’argent, sono stati riempiti di soldi || se gorger, v.r. 
1. rimpinzarsi 2. (fig.) riempirsi, imbottirsi. 

gorgerette [gorgaret], s.f. 1. (st.abbigl.) gorgeretta, 
gorgiera 2. (abbigl. infantile) sottogola (m.). 

gorgerin [gorgarf], s.m. (di armatura) gorgiera (f.), 
goletta (f.). 

gorget [gorse]l, s.m. (falegnameria) sponderuola (f.) 
(per modanature concave). 

Gorgones [gorgon], no.pr.f.pl. (mit.) Gorgoni. 

gorgonia [gorgonia], s.f. Gool) gorgonia. 

gorille [gori:j], s.m. 1. gorilla 2. gorilla, guardia del 
corpo. 

gosier [gozje], s.m. gola (f.); strozza (f.): avoir le — 
sec, avere la gola arida, secca || crier à plein —, gridare 
a squarciagola; chanter à plein —, cantare a gola spie- 
gata || avoir un — d'or, avere un’ugola d’oro || avoir 
une éponge dans le —, bere come una spugna | un 
grand —, (ant.) una buona forchetta. 

gosse [gos], s.m. (fam.) bambino; ragazzo: quand 
quando ero (un) ragazzo; avoir une fem- 
me et des gosses, avere moglie e figli; c’est un — de 


goupiller 


riches, è un figlio di papà #s.f. (fam.) bambina; ra- 
gazza. 

Goths [go], no.pr.m.pl. (st.) Goti. 

gothique [gotik], ag. gotico ¢ s.m. 1. (arte) gotico 
2. V. gotique ¢ s.f. (scrittura) gotico (m.). 

gotique [gotik], s.m. (lingua) gotico. 

goton [got5], s.f. (ant.) 1. servaccia; contadinotta 
2. sgualdrina. 

gouache [gwafl, s.f. (pitt.) tempera, guazzo (m.): 
peindre à la —, dipingere a tempera; une erposition de 
gouaches, una mostra di tempere. 

gouacher [gwafe], v.t. dipingere a tempera, a guazzo. 

gouaille [gwa:j], s.f. (pop. ant.) motteggio (m.), 
scherno (m.). 

gouailler [gwaje], v.i. (pop.) scherzare sguaiata- 
mente ¢ v.t. (pop. ant.) canzonare, schernire. 

gouaillerie [gwajri], s.f. (pop.) 1. scherno (m.), deri- 
sione 2. sarcasmo (m.). 

gouailleur [gwajce:r], f. gouailleuse [gwajo:2], ag. 
(pop.) beffardo, canzonatorio ¢ s.m. (pop.) motteggia- 
tore. 

goualante [gwald:t], s.f. (argot) canzone; lamento (m.). 

goualer |gwale], v.t. e i. (argot) cantare, berciare. 

gouape [gwap], s.f. (pop.) teppista (m.), guappo (m.). 

goudron [gudrd], s.m. catrame. 

goudronnage [gudrona:3], s.m. catramatura (f.). 

goudronner [gudrone], v.t. catramare. 

goudronneur [gudrone:r], s.m. catramatore. 

goudronneuse [gudrono:z], s.f. (macchina) bitu- 
matrice. 

goudronneux [gudrono], f. goudronneuse [gudro- 
no:z], ag. catramoso. 

gouet [gwe], s.m. 1. (agr.) roncone 2. (bot. pop.) gigaro, 
gichero, pan di serpe. 

gouffre [gufr], s.m. 1. baratro, abisso, voragine (f.): 
tomber dans un —, precipitare in un baratro; le — de 
la mer, (letter.) gli abissi marini; dire au bord du —, 
(anche fig.) essere sull’orlo dell’abisso || ce procès fut 
pour nous un —, quel processo fu per noi una rovina || 
cet homme est un — d’argent, quell’uomo è uno spen- 
daccione 2. vortice, gorgo 3. (geol.) inghiottitoio. 

gouge [gu:3], s.f. (tec.) sgorbia; punta a sgorbia. 

goujat [guza], s.m. 1. cafone 2. (sf. mil.) saccomanno, 
bagaglione 3. (ant. spreg.) garzone, servo. 

goujaterie [gusatri], s.f. cafonaggine; cafonata. 

goujon! [gu353], s.m. (2001.) ghiozzo || taquiner le —, 
(scherz.) pescare (con la lenza). 

goujon?, s.m. (tec.) I. perno (di aggiustaggio o di 
montaggio); spinotto 2. vite prigioniera, prigioniero; 
chiavarda (f.); bullone di fondazione 3. bietta (f.). 

goujonner [guzone], v.t. I. (fec.) unire con spina; 
unire con perno prigioniero, inchiavardare 2. (pop.) 
mettere nel sacco, imbrogliare. 

goujonnière [guzonje:r], ag. perche —, (zool. pop.) 
acerina. 

goulasch [gulaf], s.m. (cue.) gulasch. 

goule [gul], s.f. 1. (mit. araba) ghul (essere demo- 
nico femminile) 2. (fig. rar.) donna lasciva. 

goulée [gule], s.f. (fam.) 1. boccata; boccone (m.) 
2. sorso (m.). 

goulet [gule], s.m. 1. imboccatura stretta (di porto, 
di rada) 2. stretta (f.), gola (f.) (fra montagne, ecc.) 3. 
(pesca) orifizio a imbuto (della nassa). 

goulette [gulet], s.f. V. goulotte. 

goulot [gulo], s.m. 1. collo (di bottiglia, ecc.): boire 
au —, bere alla bottiglia 2. (pop.) bocca (f.), gola (f.). 

goulotte [gulot], s.f. (fec.) 1. canaletto di scolo 
2. scivolo (m.). 

goulu [guly], ag. e s.m. ingordo; avido || femme goulue, 
(ant.) donna dalla bocca larga || pois —, (agr.) pisello 
mangiatutto. 

goulûment 
mente. 

goupil [gupi/], s.m. (ant.) volpe (f.). 

goupille [gupi:j], s.f. (fec.) coppiglia, spina, bietta. 

goupiller [gupije], v.t. 1. (fec.) fissare con coppiglie 


[gulyma], av. ingordamente; avida- 


goupillon 


2. (fig. pop.) combinare, arrangiare: on n'a rien pu —, 
non si è potuto combinare niente. 

goupillon [gupij5], s.m. 1. (eccl.) aspersorio 2. sco- 
volino. 

gour [gu:r], s.m.pl. (geog.) nel Sahara, alture a tavo- 
lato. 

goura [gura], s.m. Gool) gura (f.). 

gourami [gurami], s.m. (2001.) gurami. 

gourbi [gurbi], s.m. 1. gourbi (capanna degli ara- 
bi) 2. (fig. pop.) tugurio. 

gourd [gu:r], f. gourde [gurd], ag. 1. intirizzito; in- 
torpidito; irrigidito: avoir les mains gourdes, avere le 
mani intirizzite 2. (fam.) (spec. di donna) tonto, stupido: 
ce qu’elle peut être gourde!, che testa di rapa! 

gourde [gurd], s.f. 1. zucca da pellegrino, zucca a 
fiaschetta 2. borraccia, fiaschetta 

gourdin [gurd#], s.m. manganello, randello. 

gourer [gure], v.t. (pop.) imbrogliare, fregare || se 
gourer, v.r. (pop.) prendere un granchio, prendere 
una cantonata. 

gourgandine [gurgãdin], s.f. sgualdrina, 

gourmade [gurmad], s.f. (pop.) sgrugnone (m.), caz- 
zotto (m.). 

gourmand [gurmã], f. gourmande [gurmà:d], ag. 
1. goloso, ghiotto: tu es trop —!, sei troppo goloso; 
elle est gourmande comme une chatte, è golosa come una 
bambina || branche gourmande, (bot.) succhione, pollone 
2. (fig.) assetato, avido; bramoso: il est — d'honneurs, è 
assetato di onori 4 s.m. 1. ghiottone 2. (bot.) succhione, 
pollone, 

gourmander [gurmdade], v.t. 1. sgridare, rimprove- 
rare 2. (ant.) dominare: — ses passions, dominare le 
proprie passioni. 

gourmandise [gurmàdi:z], s.f. 1. golosità, gola: 
péché de —, peccato di gola || la — tue plus d'hommes que 
l’épée, (prov.) ne uccide più la gola che la spada 2. go- 
losità, ghiottoneria, leccornia. 

gourme [gurm], s.f. 1. (med. pop.) crosta lattea || 
jeler sa —, (fig.) fare le prime scappatelle 2. (vel.) ci- 
murro (m.) (del cavallo). 

gourmé [gurme], ag. compassato, contegnoso; S0- 
stenuto. 

gourmer [gurme], v.t. 1. mettere il barbazzale (a un 
cavallo) 2. (ant.) prendere a pugni, a schiaffi || se 
gourmer, v.r. mettersi in sussiego; fare il sostenuto, 
il compassato A w».r.reciproco prendersi a pugni, a 
schiaffi. 

gourmet [gurme], s.m. 1. buongustaio 2. intenditore 
di vini; (ant.) assaggiatore di vini 3. intenditore, com- 
petente. 

gourmette [gurmest], s.f. 1. barbazzale (m.) (nei fini- 
menti del cavallo) 2. catena dell’orologio 3. braccialetto 
a catena piatta. 

gournable [gurnabl], s.f. (mar.) caviglia di legno. 

gournabler [gurnable], v.t. (mar.) incavigliare. 

gouspin [guspf], s.m. (ant.) monello. 

goussaut [guso], ag. (di cavallo) brachimorfo # s.m. 
zool.) cavallo brachimorfo. 

gousse [gus], s.f. 1. baccello (m.) (di piselli, ecc.); 
(bot.) siliqua 2. spicchio (m.) (di aglio, ecc.) 3. — de 
plomb, (pesca) piombo (m.), peso (m.) (per lenza). 

goussepain [guspf], s.m. V. gouspin. 

gousset [guse], s.m. 1. taschino (del panciotto, dei 
calzoni): avoir le — vide, (fig.) avere le tasche vuote, 
essere a corto di denaro 2. (cucito) quadrello, quadrel- 
letto (della manica) 3. (armatura) ditello 4. (ant.) cavo 
dell’ascella 5. (edil.) raccordo a mensola 6. (arald.) 
gherone. 

goût [gu], s.m. 1. (senso del) gusto: les sensations du 
—, le sensazioni del gusto; ce remède est agréable au —, 
questa medicina è piacevole al gusto; avoir le — Got 
avere un palato fine 2. gusto, sapore; aroma: j'aime le 
— des fraises, mi piace il sapore delle fragole; ces plats 
sontde — délicat, de haut —, questi piatti sono di gusto 
delicato, sono molto saporiti; cette viande n’a pas de —, 
questa carne non sa di niente; ce beurre a un — de rance, 


questo burro sa di rancido; cela vous laisse un mauvais 
— dans la bouche, vi lascia un cattivo sapore in 


bocca || relever le — d'une sauce, (cuc.) insaporire una ` 


salsa || cigarettes — américain, sigarette di tipo ameri- 
cano 3. gusto; preferenza (f.); inclinazione (f.): dites 
-moi votre —, ditemi che cosa preferite; c’est de mon 
—, è di mio gusto; c'est lui qui lui a donné du — 
pour la musique (o le de la musique), è lui che gli 
ha dato il gusto della musica; il a peu de — pour ce 
genre de travail, questo genere di lavoro non gli piace 
molto; elle a du — pour les enfants, le piacciono i bam- 
bini; il a un — très vif pour l'art abstrait, gli piace 
moltissimo l’arte astratta: il n'a de — pour rien, non 
ha inclinazione per niente; elle a le — de la musique, 
ha inclinazione per la musica || je vais te faire passer 
le — du pain!, ti ammazzo ! || étre au (o du) — de qqn., 
andare a genio a qleu. || à mon — ceci ne vaut rien, 
a mio giudizio ciò non vale nulla || il fait cet métier 
par —, fa questo mestiere perché gli piace || se sentir, 
être en — de faire qq.ch., sentirsi, essere in vena di 
fare ql.co. || fous les goûts sont dans la nature, (prov.) 
il mondo è bello perché è vario || des goûts et des couleurs 
il ne faut pas disputer, (prov.) tutti i gusti son gusti 
4. gusto, piacere: il commence à prendre — au travail, 
incomincia a prendere gusto al lavoro; mettez un peu 
plus de — à ce que vous faites, mettete un po’ più 
di entusiasmo in quello che fate; il n’a — à rien, niente 
lo interessa; il y a pris —, ci ha preso gusto || mangez 
à votre —, mangiate a vostro piacimento 5. gusto, senso 
estetico; (buon) gusto: elle s'habille sans —, non ha gusto 
nel vestire; il est de mauvais — d'insister, insistere è di 
cattivo gusto; il a un — sûr, ha un gusto sicuro; son 
manque de — m'élonne, la sua mancanza di (buon) 
gusto mi stupisce || un homme de —, un uomo raffinato 
6. gusto, stile, maniera (f.): un paysage de — roman- 
tique, un paesaggio di gusto romantico; je voudrais 
quelque chose dans ce — là, (fam.) vorrei qualcosa de} 
genere. 

goûter [gute], v.t. 1. assaggiare: goûte la sauce pour 
voir si elle est assez relevée, assaggia la salsa per sentire 
se è abbastanza saporita 2. gustare, assaporare; (fig.) 
gustare, assaporare, godersi: il mangeait lentement pour 
mieux —, mangiava lentamente per gustar meglio; il 
goùtait alors ses premiers moments de liberté, assaporava 
allora i suoi primi momenti di libertà: il put enfin — le 
sommeil, poté finalmente dormire saporitamente 3. gu- 
stare, provar piacere (a), gradire, apprezzare: ce vin 
est fort mais je suis sûr que vous le goûterez, questo vino 
è forte ma son sicuro che vi piacerà; je ne goûte guère sa 
musique, non apprezzo affatto la sua musica; il n’a pas 
du tout goûté votre plaisanterie, non ha gradito affatto 
il vostro scherzo tri 1. — à, assaggiare; (fig.) assag- 
giare, provare: il est entré à la cuisine et a goûté à tout, 
è entrato in cucina e ha spilluzzicato qua e là; tu dis 
que tu n'aimes pas ca, mais goûtes-y!, dici che non 
ti piace, ma assaggialo !; il a goûté à tous les plaisirs de 
la vie, ha provato tutti i piaceri della vita 2. — de, 
assaggiare (spec. per la prima volta): voulez-vous — 
de notre vin?, vuole assaggiare il nostro vino?; qui 
a goûlé du succès y renonce difficilement, chi ha 
gustato il successo vi rinuncia difficilmente 3. far me- 
renda. 

goùter, s.m. merenda (f.); spuntino. 

goutte! [gut], s.f. 1. goccia: la pluie tombait à grosses 
gouttes, la pioggia cadeva a goccioloni; il but le vin 
jusqu'à la dernière —, bevve il vino fino all’ultima 
goccia || c’est la — qui fait déborder le vase, è la goccia 
che fa traboccare il vaso || c'est une — d’eau dans 
l’océan, è una goccia nel mare || ils se ressemblent comme 
deux gouttes d’eau, si somigliano come due gocce d’acqua} 
il passerait entre les gouttes, (fam.) è magro come un 


chiodo || avoir la — au nez, (fam.) aver la goccia al 
naso || — à —, a goccia a goccia: verser un liquide — 
à —, versare un liquido a goccia a goccia || la — creuse à 


la mier 
2. (piccola quantità) goccia, goccio (m.), goccetto (m.)r 


(prov.) a goccia a goccia s’incava la pietra | 


417 


bois une — de vin, bevi un goccio di vino; il ne reste 
qu'une — de café, rimane solo un goccetto di caffè || 
boire la —, (pop.) bere un grappino 3. (arch.) goccia 
4. pi. (farm.) gocce: gouttes pour le nez, gocce per il 
naso $ av. (fam. ant.) (usato sempre in frasi negative) 
punto, nient'affatto, per nulla: je n'y vois —, non ci 
vedo affatto, punto. 

goutte?, s.f. (med.) gotta: accès de —, accesso di 
gotta; — sereine, gotta serena. 

goutte-à-goutte [gutagut], s.m. (pl.invar.) 1. (strum, 
med.) apparecchio per proctoclisi, fleboclisi a goccia 
2. (med.) proctoclisi, fleboclisi a goccia. 

gouttelette [gutlet], s.f. gocciolina, goccioletta. 

goutter [gute], v.i. gocciolare, sgocciolare. 

gouttereau, pl. gouttereaux [gutro], ag. mur —, 
(arch. gotica) muro di gronda. 

goutteux [guto], f. goutteuse [guto:z], ag. e s.m. (med.) 
gottoso. 

gouttière [gutje:r], s.f. 1. (edil.) gronda; grondaia 
2. (ortopedia) doccia contentiva 3. (anat.) solco (m.): — 
olfactive, solco del nervo olfattivo; — longitudinale (o 
sagittale), solco longitudinale; — vertébrale, doccia ver- 
tebrale 4. (tec.) scanalatura 5. gola (di un libro). 

gouvernable [guvernabl], ag. governabile. 

gouvernail [guverna:j], s.m. 1. timone: — relevable, 
(mar.) timone sollevabile; — de plongée arrière, de 
plongée avant, (nei sommergibili) aletta di immersione 
di poppa, di immersione di prora; tenir le —, (anche fig.) 
essere al timone, reggere il timone 2. (aer.) governa- 
le, timone: — de profondeur (o d'altitude), equilibra- 
tore, timone di profondità, di quota. 

gouvernant [guvernà], f. gouvernante [guvernà:t], 
ag. al governo; al potere $ s.m. governante. 

gouvernante [guvernü:t], s.f. governante. 

gouverne [guvern], s.f. 1. norma, regola (di vita): 
pour votre —, per vostra norma 2. (aer.) alettone (m.); 
aletta; pl. timoneria (sing.). 

gouvernement [guvernoma], s.m. 1. governo; guida 
(f.); direzione (f.): c’est à elle qu'est confié le — de la 
maison, è a lei che è affidato il governo della casa 
2. (pol.) governo: — populaire, républicain, governo po- 
polare, repubblicano; le — a été constitué, renversé, il 
governo è stato costituito, rovesciato; entrer au —, en- 
trare a far parte del governo 3. (st.) governatorato. 

gouvernemental [guvernomätal], pl. gouverne- 
mentaux [guvernomàato], ag. governativo: crise gouverne- 
mentale, crisi di governo. 

gouverner [guverne], v.t. l. governare: — une 
barque, governare una barca; — sa barque, (fig.) condur- 
re i propri affari; — un Etat, governare uno Stato; 
— la maison, governare la casa 2. (gramm.) reggere 
+ vi. (mar.) governare. 

gouverneur [guvernæ:r], s.m. 1. governatore: — 
d'une colonie, governatore di una colonia; — militaire, 
governatore militare || gouverneur de la Banque de 
France, governatore della Banca di Francia 2. (ant.) 
precettore. 

gouvernorat [guvernora], s.m. governatorato. 

goyave [goja:v], s.f. frutto del guaiava. 

goyavier [gojavije], s.m. (bot.) guaiava. 

grabat [graba], s.m. giaciglio || être sur le —, (fig.) 
essere a letto, essere infermo. 

grabataire [grabate:r], ag. (ant.) infermo, allettato 
$ s.m. (ant.) infermo. 

grabuge [graby:3], s.m. (fam.) tafferuglio, rissa (f.), 
zuffa (f.); baccano. 

Gracchus [grakys], no.pr.m. (st.) Gracco. 

grâce [gra:s], s.f. 1.grazia, leggiadria: la — féminine, 
la grazia femminile; elle l’a fait avec —, lo ha fatto con 
grazia || de bonne —, di buon grado || faire des grâces, 
fare delle moine || jeu de grâces, gioco dei cerchietti || 
Votre Grâce, Vostra Grazia || les trois Grâces, le tre Grazie 
2.grazia, concessione, favore (m.); perdono (m,): solliciter 
une —, sollecitare una grazia; demander comme une — 
(o en —), domandare per, in grazia; me ferez-vous la — 
d’accepter?, mi fate il favore di accettare?; demander —, 
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chiedere grazia || coup de —, colpo di grazia: donner, 
porter le coup de —, dare il colpo di grazia || c’est trop 
de — que vous me faites, (iron.) troppo onore! || faites- 
moi — de vos observations, risparmiatemi le vostre os- 
servazioni || de —, di grazia, per favore 3. grazie (pI.), 
grazia, benevolenza; amicizia: être en — auprès de qqn., 
essere nelle grazie di qleu.; rentrer dans les bonnes grâces 
de qqn., rientrare nelle grazie di qleu.; trouver — devant 
qqn., trovar grazia davanti a alcu. 4. (feol.) grazia: — 
sanctifiante, sacramentelle, grazia santificante, sacra- 
mentale; étre en état de —, essere in stato di grazia || an 
de —, anno di grazia 5. grazie (p/.), ringraziamento (m.): 
action de grâce(s), azione di grazie; dire ses grâces (o les 
grâces), rendere grazie (dopo i pasti); rendre —, render 
grazie | — à Dieu, grazie a Dio; — à son aide, grazie 
al suo aiuto. 

Gràce, no.pr.f. Grazia. 

graciable [grasjabl], ag. graziabile. 

gracier [grasje], v.t. graziare. 

gracieusement [grasjozmà], av. 1. graziosamente 
2. come omaggio; gratis, 

gracieuseté [grasjozte], s.f. 1. gentilezza, cortesia 
2. omaggio (m.), dono (m.). 

gracieux [grasjo], f. gracieuse [grasjo:z], ag. 1. gra- 


zioso, aggraziato; elegante: un visage —, un viso gra- 
zioso; démarche gracieuse, andatura piena di grazia; 
style —, stile elegante 2. gentile: il est — envers tout le 


monde, è gentile con tutti; avoir des manières gracieuses, 
avere modi gentili 3. gratuito, grazioso: à titre —, a 
titolo gratuito ¢ s.m. ciò che è grazioso. 

gracile [grasil], ag. gracile, fragile; esile. 

gracilité [grasilite], s.f. gracilità, fragilità. 

gracioso [grasjozo], av. (mus.) grazioso. 

Gracques [grak], no.pr.pl. (st.) Gracchi. 

gradation [gradasj9], s.f. gradazione. 

grade [grad], s.m. I. grado (gerarchico): monter en ==; 
salire di grado; conquérir ses grades à la pointe de l'épée, 
guadagnarsi i gradi sul campo || — universitaire, atte- 
stato universitario || en a eu (o pris) pour son —, 
(fam.) ha avuto quel che si meritava 2. (geom.) grado 
(centesimale) 3. (di oli) grado (di viscosità) 4. (di una 
macina) grado (di durezza). 

gradé [grade], ag. e s.m. (mil.) graduato (di truppa). 

gradient [gradja], s.m. (fis. meteorologia) gradiente. 

gradin [gradé], s.m. 1. gradino (di un anfiteatro, ecc.): 
la foule s’entassait sur les gradins, la folla gremiva le 
gradinate 2. terrazza (f.) (di un giardino, ece. coltivato 
in pendenza): un jardin en gradins, un giardino a ter- 
razze 3. gradino (di un altare) 4. (geog. tec. mineraria) 
gradino: — de confluence, (geog.) gradino di confluenza. 

gradine [gradin], s.f. (strum.) gradina. 

graduateur [gradyate:r], s.m. graduatore. 

graduation [graduasjd], s.f. graduazione. 

gradué [gradue], ag. 1. graduato: échelle graduée, 
scala graduata 2. graduale: perfectionnement —, perfe- 
zionamento graduale. 

graduel, f. graduelle [graduel], ag. graduale $ sm. 
(liturgia) graduale. 

graduellement [gradyelma], av. gradualmente. 

graduer [gradue], v.t. 1. graduare: — les difficultés, 
graduare le difficoltà; — un baromètre, graduare un 
barometro 2. (ant.) conferire un attestato, un diploma 
universitario. 

graffito [graffito], pl. graffiti [graffiti], s.m. graffito. 

graillement [grajmä], s.m. gracchiamento. 

grailler! [graje], v.i. gracchiare (anche fig.). 

grailler?, v.i. (caccia) suonare il corno (per richiamare 
i cani). 

graillon! [graj5], s.m. grasso, untume (di cucina). 

graillon?, s.m. (volg.) sputo, sputacchio. 

graillonner! [grajone], v.i. (di vivande) prendere 
odore di grasso bruciato. 

graillonner*, v.i. (volg.) sputare, sputacchiare. 

graillonner?, v.i. gracchiare (anche fig.). 

grain [grë], s.m. chicco, grano, granello: — de 
raisin, acino d’uva; — de riz, grano di riso; — de café, 
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chicco di caffè; — de poivre, granello di pepe; les grains du 
chapelet, i grani della corona del rosario || — d’aleurone, 
granulo di aleurone, di glutine || — de pollen, (bot.) 
granulo pollinico || — de beauté, neo 2. pl. granaglie (f.), 
cereali 3. granello, pizzico (anche fig.): — de sable, de 
poussière, granello di sabbia, di polvere; — de sel, piz- 
zico di sale; — de bon sens, briciolo di buon senso; — de 
folie, pizzico di follia || mettre son — de sel dans qg.ch., 
ficcare il naso in ql.co. || il a un —, gli manca una ro- 
tella || avoir son —, avere la sbornia 4. grana (f.) (di 
pelle, cuoio, ecc.) 5. (mar.) groppo || veillez au —!, (fig.) 
occhio alla penna! || il a vu venir le —, (fig.) ha visto 
venire la tempesta 6. (mec.) grano 7. grano (antica 
misura francese di peso; moneta delle Due Sicilie). 

grainage [grena:3], s.m. V. grenage. 

graine [gren], s.f. 1. seme (m.), semente: — de girofle, 
(bot.) cardamomo; — d'anis, seme d’anice || monter 
en —, (agr.) far semenza; (fig.) invecchiare rimanendo 
zitella || mauvaise —, (fig.) cattivo soggetto || méfiez- 
vous de lui, cest de la — de fripon, non fidatevi di lui, 
promette di diventare un mascalzone || en prendre de 
la —, (fig.) prendere a modello 2. seme (m.) (di baco da 
seta). 

grainer [grene], v.t. ei. V. grener. 

graineterie [grenatri], s.f. 1. commercio di granaglie 
2. negozio di granaglie. 

grainetier [grentje], f. grainetière [grentje:r], s.m. 
mercante di granaglie. 

graissage [gresa:3], s.m. (fec.) lubrificazione (f.);gras- 
saggio, ingrassaggio: — par barbotage, lubrificazione 
a sbattimento; — sous pression, lubrificazione forzata. 

graisse [gres], s.f. 1. adipe (m.), grasso (m.): excès 
de —, eccesso di grasso || une histoire à la — d'oie, (pop.) 
una storia che non sta in piedi 2. grasso (m.), unto 
(m.): — de porc, d'oie, grasso di maiale, d’oca; — à frire, 
grasso per friggere; — comestible, grasso commestibile; 
graisses animales, végétales, minérales, grassi animali, 
vegetali, minerali 3. lubrificante (m.), grasso (m.): — 
antigel, lubrificante antigelo; — pour automobiles, lubri- 
ficante per automobili; — lubrifiante, grasso lubrifi- 
cante 4. viscosità (di vino, birra, ecc.) 5. ({ip.) spessore 
dei pieni di una lettera 6. (agr.) grassume (m.) (malattia 
dei fagioli). 

graisser [grese], v.t. 1. ungere; lubrificare, ingras- 
sare: la patte à qan., (fig.) ungere le ruote; faire — sa 
voiture, fare ingrassare l'automobile 2. macchiare di 
unto, ungere $ v.i. (di vino) divenir viscoso. 

graisseur [gresce:r], f. graisseuse [greso:z], ag. lubri- 
ficatore $ s.m. 1. (strum.) lubrificatore, ingrassatore: — à 
godet, scatola di lubrificazione; — stauffes, ingrassatore 
fisso 2. (operaio) ingrassatore. 

graisseux [greso], f. graisseuse [greso:z], ag. 1. adi- 
poso 2. unto, sporco di grasso. 

gramicidine [gramisidin], s.f. (farm.) gramicidina. 

graminacées [graminase], s.f.pl. (bot.) graminacee. 

graminée [gramine], ag. e s.f. (bot.) (plante) —, gra- 
minacea. 

grammaire [gramme:r], s.f. 1. grammatica 2. (libro 
di) grammatica. 

grammairien [grammerj?], s.m. grammatico. 

grammatical [grammatikal], pl. grammaticaux 
[grammatiko], ag. grammaticale. 

grammaticalement [grammatikalmä], av. gramma- 
ticalmente. 

grammatiste [grammatist], s.m. (s{.greca) gramma- 
tista. 

gramme [gram], s.m. grammo. 

gramophone [gramofon], s.m. (ant.) grammofono. 

Grampians [gräpjä], no.pr.m.pl. (geog.) (Monti) 
Grampiani. 

grand [grã; gràt davanti a vocale o h muta], f. grande 
[grà:d]), ag. 1. grande (anche fig.): une grande foule, 
una grande folla; une grande beauté, una grande bel- 
lezza; les grandes puissances, le grandi potenze; un — 
homme, un grand’uomo; un — buveur, un gran bevi- 
tore; luver à grande eau, lavare da capo a fondo; rouler 


418 


à grande vitesse, (di automobile) andare a grande velo- 
cità; avec la plus grande modestie, con somma mode- 
stia || ce remède fait — bien, questa medicina fa molto 
bene; j'ai — besoin de travailler, ho un gran bisogno di 
lavorare || elle a un toupet plus — que nature, ha una 
straordinaria faccia tosta | il se gargarise de grands 
mots, si riempie la bocca di paroloni || au — jour, in 
pieno giorno; in piena luce || au — air, all’aria aperta Il 
se lever de — matin, alzarsi di buon mattino || au — 
jamais, mai più || je Vai attendu deux grandes heures, 
l’ho aspettato due ore buone || il est — temps de partir, 
è proprio ora di partire || des yeux grands ouverts, occhi 
spalancati; il ouvrit de grands yeux, aprì tanto d’occhi || 
le — chambellan, il gran ciambellano || le Grand Œuvre, 
(alchimia) la ricerca della Pietra Filosofale || Ze — 
siècle, (st.) il secolo d’oro || Alexandre le Grand, (st.) 
Alessandro Magno; Pierre le Grand, (st.) Pietro il 
Grande || en — : reproduction en —, riproduzione in 
grandezza naturale; faire les choses en —, fare le cose 
in grande 2. (riferito a persona) alto: un homme de 
grande taille, un uomo di alta statura; une grande 
blonde aux yeux noirs, una bionda alta con gli occhi 
neri; un enfant — pour son âge, un bambino alto per la 
sua età 3. grande, adulto: les enfants imitent les grandes 
personnes, i bambini imitano i grandi; fu es assez 
— pour partir tout seul, sei abbastanza grande da par- 
tire solo || c'est désormais un — garcon, ormai è un gio- 
vanotto || quand je serai —..., da grande... $ s.m. 
I. grande: /es grands de la terre, i grandi della terra: 
les Quatre Grands se sont rencontrés à Genève, i Quattro 
Grandi si sono incontrati a Ginevra 2. adulto, grande: 
un livre pour grands et petits, un libro per grandi e 
piccini $ av. voir —, avere idee grandiose. 

grand-chambre, pl. grand-chambres [gràfa:br], 
s.f. (del Parlamento) Camera Alta. 

grand-chose [gràfo:z], s.m. (pl.invar.) gran che: cela 
ne vaut pas —, non vale un gran che || des pas-grand- 
chose, gentucola. 

grand-croix [gràkrwa], s.f. (plinvar.) (decorazione) 
Gran Croce 4 s.m. (pl.invar.) cavaliere di Gran Croce. 

grand-duc, pl. grands-dues [gràdyk], s.m. granduca. 

grand-ducal [gràdykal], pl. grand-ducaux[gràdyko], 
ag. granducale. 

grand-duché, pl. grands-duchés [gràdyfe], s.m. gran- 
ducato. 

Grande-Bretagne 
Gran Bretagna. 

grande-duchesse, pl. grandes-duchesses [gràddyfes], 
s.f. granduchessa. 

Grande-Grèce [grädgres], no.pr.f. (geog. dell’anti- 
chità) Magna Grecia. 

grandelet [grüdle], f. grandelette [gradlet], ag. gran- 
dicello, grandino. 

grandement [gridmà], av. 1. grandemente, molto || 
il est — temps qu'on s'occupe de cette affaire, sarebbe 
ora di occuparsi di quest’affare 2. in grande: faire — 
les choses, fare le cose in grande. 

grandesse [grades], s.f. grandezza (dignità di Grande 
di Spagna). 

grandet [gràde], f. grandette [grädet], ag. (rar.) V. 
grandelet. 

grandeur [grädæ:r], s.f. 1. grandezza (spec. fig.): 
— d'âme, grandezza d’animo; la — d'une offense, la 
gravità di un’offesa; la — et la décadence des Romains, 
la grandezza e la decadenza dei Romani || — unité, 
(mat. fis.) unità di grandezza || — nature, grandezza 
naturale: un portrait — nature, un ritratto in grandezza 
naturale || — d'une étoile, (astr.) grandezza, magnitu- 
dine di una stella || regarder du haut de sa —, guardare 
dall’alto in basso || folie des grandeurs, (psic.) mania di 
grandezza 2. Grandeur, Grandezza (titolo onorifico 
dato ai vescovi in Francia). 

grand-garde, pl. grand-gardes [gràgard], s.f. (st. 
mal.) granguardia. 

grandiloquence [grädilokä:s], s.f. grandiloquenza, 
magniloquenza. 


[gràdbretan], no.pr.f. (geog.) 
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grandiloquent [gràdiloka], f. grandiloquente [grä- 
dilokä:t], ag. magniloquente. 

grandiose [grädjo:z], ag. grandioso, maestoso $ s.m. 
grandiosità (f.). 

grandir [grädi:r], v.i. 1. crescere, diventar grande: 
il a beaucoup grandi cette année, è cresciuto molto 
quest’anno 2. crescere, aumentare: l'obscurité grandissait, 
l'oscurità aumentava, cresceva; son prestige grandit, il 
suo prestigio aumenta # v.t. 1. ingrandire; (fig.) in- 
grandire, ingigantire, esagerare: le microscope grandit 
les objets, il microscopio ingrandisce gli oggetti: — un 
danger, esagerare un pericolo 2. rendere più alto; (fig.) 
ingrandire, elevare: des talons aiguille la grandissaient 
encore davantage, i tacchi a spillo la facevano sembrare 
ancora più alta; cette épreuve Va grandi aux yeux de, 
questa prova l’ha innalzato agli occhi di || se grandir, 
v.r. farsi più grande (anche fig.). 

grandissant [gràdisa], f. grandissante [grădisã:t], 
ag. crescente. 

grandissement [grädismü], s.m. ingrandimento. 

grandissime [grädisim], ag. (fam.) grandissimo. 

grand-livre, pl. grands-livres [gràli:vr], s.m. libro 
mastro, partitario || Grand-Livre de la dette publique, 
Gran Libro del debito pubblico. 

grand-maman, pl. grand-mamans [grimamd], s.f. 
(fam.) nonna. 

grand-mît, pl. grand-mîts [gräma], s.m. (mar.) 
albero di maestra || — de hune, albero di gabbia. 

grand-mère, pl. grand(s)-mères [gràme:r], 
1. nonna 2. (fam.) vecchietta, nonnina. 

grand-messe, pl. grand-messes [grämes], s.f. messa 
solenne. 

grand-oncle, pl. grands-oneles [grät3:kl], s.m. prozio. 

grand-papa, pl. grands-papas [gräpapa], s.m. (fam.) 
nonno. 

grand-peine,a [gräpen], Jor, a (gran) fatica, con 
sforzo, a stento. 

grand-père, pl. grands-pères [gràpe:r], s.m. 1. nonno 
2. (fam.) vecchietto, nonnino. 

grand-route, pl. grand-routes [graru:t], s.f. strada 
maestra. 

grand-rue, pl. grand-rues [gràry], s.f. via principale 
(di paese). 

grands-parents [gräparä], s.m.pl. nonni. 

grand-tante, pl. grand-tantes [grätä:t], s.f. prozia. 

grand-voile, pl. grand-voiles [grävwal], s.f. (mar.) 
vela di maestra: — d’étai, carbonera; — goélette, randa 
di maestra. 

grange [grà:5], s.f. 1. granaio (m.); fienile (m.); pa- 
gliaio (m.) 2. rimessa per gli attrezzi. 

grangée [grze], s.f. contenuto di un granaio, di un 
fienile, di un pagliaio. 

Granique [granik], 
Granico. 

granit [granit], s.m. (edil.) granito || cœur de —, cuo- 
re di pietra. 

granite [granit], s.m. (min.) granito. 

granité [granite], ag. granulare, granuloso, a grani 
+ s.m. 1. tessuto a grana grossa 2. (bibita) granita (f.). 

graniter [granite], v.t. dipingere (pareti, ecc.) imi- 
tando il granito. 

graniteux [granito], f. graniteuse [granito:z], ag. 
(rar.) granitico. 

granitique [granitik], ag. granitico. 

granitoide [granitoid], ag. (min.) granitoide. 

granivore [granivo:r], ag. e s.m. granivoro. 

granulaire [granyle:r], ag. granulare. 

granularité [granylarite], s.f. (foto.) granulosità. 

granulateur [granylatæ:r], s.m. (operaio) granula- 
tore, frantoista. 

granulation [granylasj5], s.f. 1. (agr. chim. med.) 
granulazione 2. (foto.) granulosità. 

granulatoire [granylatwa:r], s.m. (di metalli) granu- 
latoio. 

granule [granyl], s.m. 1. (farm.) granulo, granello 
2. (bot.) granello 3. (tv) granulazione (f.). 


ef. 


no.pr.m. (geog. dell’antichità) 
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granulé [granyle], ag. granulare $ s.m. 1. medicina, 
farmaco in granuli 2. (farm.) granulo, granello. 
granuler [granyle], v.t. granulare, ridurre in granuli. 
granuleux [granylo], f. granuleuse [granylo:z], ag. 
granuloso: roche granuleuse, (min.) roccia granulosa; 
tumeur granuleuse, (med.) tumore granuloso. 
granulie [granyli], s.f. (med.) granulia. 
granulome [granylom], s.m. (med.) granuloma. 
granulométrie [granylometri], s.f. granulometria. 
graphie [grafi], s.f. 1. grafia 2. abbr. di radiographie. 
graphique [grafik], ag. grafico: signes graphiques, 
segni grafici; arts graphiques, arti grafiche; méthode —, 
(geom.) metodo grafico; calcul —, (mat.) calcolo grafico 
4 s.m. grafico, diagramma: — des températures successi- 
ves d'un malade, grafico delle temperature successive 
di un malato; — de production, grafico della produzione; 
— d’un appareil enregistreur, grafico di un registra- 
tore; — cartésien, diagramma cartesiano ¢ s.f. grafica. 
graphiquement [grafikma], av. graficamente. 
graphisme [grafism], s.m. V. graphie nel signifi- 
cato 1. 
graphite [grafit], s.m. grafite (f.), piombaggine (f.): 
— de cornue, grafite di storta. 
graphiter [grafite], v.t. (chim.) grafitare. 
graphitique [grafitik], ag. acide —, (chim.) acido 
grafitico. 
graphologie [grafolozi], s.f. grafologia. 
graphologique [grafologik], ag. grafologico. 
graphologue [grafolog], ag. e s.m. grafologo. 
graphomanie [grafomani], s.f. (med.) grafomania. 
graphomètre [grafometr], s.m. grafometro. 
grappe [grap], s.f. grappolo (m.), racemo (m.): une — 
de raisin, un grappolo d’uva; les gosses s’accrochaient 
par grappes au chariot, i ragazzini si attaccavano a 
grappoli al carretto. 
grappillage [grapija:3], s.m. 
2. (fig. fam.) furterello. 
grappiller [grapije], v.i. 1. racimolare 2. (fig. fam.) 
rubacchiare Art 1. (fig. fam.) racimolare, mettere in- 
sieme prendendo qua e là 2. rubacchiare. 
grappilleur [grapijæ:r], f. grappilleuse [grapijo:z], 
s.m. 1. chi racimola 2. (fig. fam.) ladruncolo; scroccone. 
grappillon [grapij5], s.m. 1. grappolino, grappo- 
letto 2. racimolo. 
grappin [grap?], s.m. 1. (mar.) grappino 2. ram- 
pino || mettre (o jeter) le — sur qqn.. (fig. fam.) accalap- 
piare qlcu. 3. (mec.) (di macchina escavatrice) benna (f.): 
— à deux mâchoires, benna a due valve. 
graptolithe[graptolit], s.m. (paleontologia)graptolito. 
gras [gra], f. grasse [gra:s], ag. grasso, pingue: un 
homme gros et —, un ciccione; être — comme un moine, 
essere grasso come un tordo || plante grasse, pianta 
grassa || ferre grasse, terra grassa 2. grasso, che contiene 
grasso: bouillon —, brodo grasso; aliments —, cibi 
grassi || corps —, (chim.) corpi grassi || jours —, giorni 
di grasso; mardi —, martedì grasso || toux grasse, (med.) 
tosse grassa, matura 3. grasso; unto: cheveur —, ca- 
pelli grassi; capelli unti; peau grasse, pelle grassa; 
papier —, carta oleata || pavé —, selciato viscido, sci- 
voloso 4. (fig.) grasso, volgare; licenzioso: des plaisante- 
ries grasses, barzellette grasse; un rire —, una risata 
grassa 5. (fig.) grasso, abbondante, lauto: de grasses 
récompenses, laute ricompense || faire la grasse matinée, 
dormire fino a tardi 6. ({ip.) grassetto, neretto: ca- 
ractères —, caratteri in grassetto 4 av. faire (o 
manger) —, mangiare di grasso || il n'y a pas — à 
manger, (pop.) non c'è molto da mangiare || parler —, 
fare discorsi grassi, volgari $ s.m. 1. grasso, parte grassa 
di ql.co.: le — du jambon, il grasso del prosciutto; le — 
de la jambe, il polpaccio || riz au —, (cuc.) riso cotto nel 
brodo grasso 2. (tip.) grassetto, neretto. 
gras-double, pl. gras-doubles [gradubl], s.m. (ma- 
celleria) trippa di bue. 
grassement [grasmã], av. largamente, abbondante- 
mente: vivre —, vivere largamente; pour ce qu'il fait, il 
est — payé, per quello che fa, è pagato profumatamente. 


1. racimolatura (f.) 


grasserie 


grasserie [grasri], s.f. flaccidezza (malattia del baco 
da seta). 

grasset [grase], s.m. (anat. veterinaria) grascella (f.). 

grasseyement [graseimà], s.m. (fonetica) gorgia (f.) 
(il pronunciare la erre uvulare, la erre grassa), 

grasseyer [grassje] (conserva sempre la y e aggiunge 
una i alle due prime persone pl. dell'imperf. indic. e 
del pres. congiunt.), v.i. pronunciare la erre uvulare, 
la erre grassa. 

grassois [graswa], f. grassoise [graswa:z], ag. di 
Grasse | Grassois, s.m. abitante di Grasse. 

grassouillet [grasuje], f. grassouillette [grasujet], ag. 
(fam.) grassoccio, grassottello. 

grateron [gratrd], s.m. (bot. pop.) attaccavesti. 

graticulation [gratikylasj5], s.f. (disegno) il gratico- 
lare. 

graticuler [gratikyle], v.t. (disegno) graticolare, 

Gratien [grasj?], no.pr.m. Graziano. 

gratification [gratifikasj5], s.f. gratifica, compenso 
(m.): — de fin d'année, gratifica di fine d’anno; — de 
première mise, (mar.) indennità vestiario. 

gratifier [gratifje], v.t. 1. concedere; accordare: — 
aan. d'une pension, accordare una pensione a qleu. 
2. gratificare, dare una gratifica || il Va gratifié des 
noms les plus désagréables, l’ha gratificato dei peggiori 
insulti. 

gratin [grate], s.m. 1. (cuc.) « gratin »: — de macaroni, 
maccheroni al « gratin » 2. V. gratiné 3. (fig. pop.) fior 
fiore, crema (f.): il ne fréquente que le —, frequenta solo 
la crema della società. 

gratiné [gratine], s.m. crosta (f.) (che si forma sul 
fondo del tegame) $ ag. (argot) coi fiocchi: il était — 
son chapeau!, aveva un cappellino coi fiocchi ! 

gratinée [gratine], s.f. (cuc.) zuppa gratinata di 
cipolle. 

gratiner [gratine], v.t. (cuc.) gratinare 4 v.i. (ant.) 
attaccarsi sul fondo del tegame. 

gratiole [grasjol], s.f. (bot.) graziola. 

gratis [gratis], av. gratis, gratuitamente ¢ ag. gra- 
tuito, gratis: billet —, biglietto gratuito $ s.m. (fam.) 
1. spettacolo gratuito: le public des jours de —, il pub- 
blico delle giornate di spettacolo gratuito 2. possessore 
di biglietto gratuito. 

gratitude [gratityd], s.f. gratitudine. 

grattage [grata:3], s.m. grattamento, grattatura (f.), 
raschiamento: — d'un os, (chir.) raschiamento di un 
0880. 

gratte [grat], s.f. 1. (mar.) raschietta 2. (fig. pop.) 
piccoli guadagni illeciti, cresta. 

gratte-boesse [gratboes], gratte-bosse [gratbos], 
s.f. (pl.invar.) (oreficeria) grattapugia. 

gratte-boesser [gratboese], v.t. (oreficeria) gratta- 
pugiare. : 

gratte-ciel [gratsjel], s.m. (pl.invar.) grattacielo. 

gratte-cul [gratky], s.m. (pl.invar.) (bot. pop.) grat- 
taculo. 

gratte-dos [gratdo], s.m. (pl.invar.) manina d’avo- 
rio (per grattarsi la schiena). 

grattelle [gratel], s.f. (med. pop.) rogna (in forma 
leggera). 

gratte-papier [gratpapje], 
imbrattacarte, scribacchino. 

gratte-pieds [gratpje], s.m. (pl.invar.) puliscipiedi, 
zerbino (di rete metallica). 

gratter [grate], v.t. 1. grattare: se — la téte, grat- 
tarsi la testa || — le papier, (fig. fam.) scribacchiare 
2. raschiare, grattare; raschiar via: — un mur, ra- 
schiare un muro; — une inscription, raschiar via 
un’iscrizione; — le vernis, raschiar via la vernice 
3. (fam.) prudere: ca me gratte, mi prude 4. (di cavallo) 
raspare; (di polli) razzolare, ruspare 5. (pop.) sgraffi- 
gnare, rubacchiare: — sur les comptes, far la cresta sulla 
spesa; une affaire où il n°y a rien à —, un affare dal quale 
non c’è niente da ricavare 6. (argot sportivo) sorpassare, 
superare $ v.i. 1. raspare, grattare; (di polli) razzolare || 
— du violon, de la guitare, grattare, strimpellare il vio- 


s.m. (pl.invar.) (spreg.) 
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lino, la chitarra 2. raschiare: cette plume gratte, questa 
penna raschia 3. (pop.) sgobbare || se gratter, v.r. grat- 
tarsi: se — jusqu’au sang, grattarsi a sangue || tu peux 
toujours te gratter!, (pop.) stai fresco !, arrangiati ! 

gratteron [gratr5], s.m. V. grateron. 

gratteur [gratæ:r], s.m. grattatore, chi gratta || — 
de papier, (spreg.) scribacchino, imbrattacarte. 

grattoir [gratwa:r], s.m. 1. raschiatoio; (per carta) 
raschietto 2. (paleontologia) raschiatoio, grattatoio. 

gratture [graty:r], s.f. raschiatura, sfrido (m.). 

gratuit [gratui], f. gratuite [gratuit], ag. 1. gratuito: 
enseignement — et obligatoire, insegnamento gratuito 
e obbligatorio; contrat à titre —, contratto (a titolo) 
gratuito 2. (fig.) gratuito, arbitrario: affirmation gra- 
tuite, affermazione gratuita. 

gratuité [gratyite], s.f. gratuità (anche fig.). 

gratuitement [gratyitmà], av. 1. gratis, gratuita- 
mente 2. (fig.) gratuitamente, senza ragione, arbitra- 
riamente. 

gravatier [gravatje], s.m. operaio addetto al tra- 
sporto di materiali di demolizione. 

gravats [grava], s.m.pl. 1. materiale di demolizione; 
calcinacci 2. rimasugli di gesso stacciato. 

grave [gra:v], ag. 1. grave: un — danger, un grave pe- 
ricolo; une maladie —, una malattia grave; un blessé 
—, un ferito grave; une faute —, un errore grave; avoir 
des raisons graves pour..., avere delle ragioni gravi per. 
ce n'est pas si —/, non è niente di grave! 2. grave, 
serio: parler d'un ton —, parlare con un tono grave, 
serio || une musique lente et —, una musica lenta e grave 
3. accent —, (gramm.) accento grave 4. (mus.) grave, 
basso: note —, nota grave, bassa A s.m. 1. grave, serio: 
passer du — au plaisant, passare dal serio al faceto 
2. (mus.) registro dei suoni gravi; pl. i (suoni) gravi 
3. pl. (ant.) (fis.) gravi: la chute des graves, la caduta 
dei gravi. 

graveleux [gravlo], f. graveleuse [gravlo:z], ag. 
1. ghiaioso 2. (di frutti) granuloso 3. (med.) calcoloso 
4. (fig.) licenzioso, osceno A s.m. (med.) calcoloso. 

gravelle [gravel], s.f. (med.) renella, calcolosi. 

gravelure [gravly:r], s.f. discorso osceno, scurrile. 

gravement [gravmà], av. gravemente. 

graver [grave], v.t. 1. incidere; intagliare; scolpire: 
— sur cuivre, sur bois, incidere su rame, su legno; — 
sur le marbre, scolpire nel marmo; faire — son chiffre 
sur son papier à lettres, far incidere, stampare il proprio 
nome sulla carta da lettere | — un disque, incidere un 
disco 2. (fig.) imprimere, incidere, scolpire (nella mente, 
ecc.) || se graver, v.r. incidersi, imprimersi: ces images 
s'étaient gravées dans son esprit, quelle immagini si era- 
no impresse nel suo animo. 

graves [gra:v], s.f.pl. terre sabbiose e sassose nella 
regione di Bordeaux # s.m. « graves » (vino bianco della 
regione di Bordeaux). 

graveur [gravæ:r], s.m. incisore; intagliatore: — 


original (o peintre —), pittore incisore; — sur bois, 
silografo; — sur cuivre, calcografo; — à l’eau-forte, 
acquafortista. 


gravide [gravid], ag. gravido. 

gravier [gravje], s.m. 1. ghiaia (f.) 2. (ant.) (med) 
renella (f.), calcolo. 

gravifique [gravifik], ag. (fis.) gravifico, gravita- 
zionale. 

gravillon [gravij5], s.m. ghiaietto. 

gravillonnage [gravijona:3], s.m. inghiaiatura (f.). 

gravillonner [gravijone], v.t. inghiaiare, coprire di 
ghiaietto. 

gravimètre |gravimetr], s.m. (shum. fis.) gravimetro. 

gravimétrie [gravimetri], s.f. gravimetria. 

gravir [gravi:r], v.t. salire (con fatica); inerpicarsi (su, 
per): — une pente escarpée, inerpicarsi su per un’erta. 

gravitant [gravità], f. gravitante [gravita:t], ag. gra- 
vitante. 

gravitation [gravitasjd], s.f. (fis.) gravitazione. 

gravitationnel [gravitasjonsl], f. gravitationnelle 
{gravitasjonel], ag. (fis.) gravitazionale. 
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gravité [gravite], s.f. 1. gravità; serietà: — d’un 
problème, gravità, serietà di un problema; — d’une 
faute, gravità di un errore 2. gravità, aspetto severo, 
austero: un air de —, un’aria grave 3. (fis.) gravità: 
centre de —, centro di gravità. 

graviter [gravite], v.i. gravitare (anche fig.). 

gravois [gravwa], s.m.pl. V. gravats. 

gravure [gravy:r], s.f. incisione: — sur pierres pré- 
cieuses, incisione su pietre preziose; — sur bois, incisione 
su legno, silografia; — sur cuivre, incisione su rame, 
calcografia; — au burin, incisione a bulino; — à l'eau- 
forte, acquaforte; — à la manière noire, en pointillé, 
incisione a fumo, punteggiata; gravures en couleurs, 
illustrazioni, stampe a colori; gravures hors texte, tavole 
fuori testo; — originale, incisione, stampa originale; 
— encadrée, stampa incorniciata; marchand de gravures, 
venditore di stampe || — de mode, figurino (di moda) || 
— d'une arme, matricola di un’arma. 

grazioso [gratsjozo], av. V. gracioso. 

gré [gre], s.m. 1. piacimento; gradimento: j'ai trouvé 
qq.ch. à mon —, ho trovato ql.co. di mio gradimento; 
il l’a fait contre le — de ses parents, l’ha fatto contro il 
volere dei genitori; elle le fait de son plein —, lo fa di 
sua spontanea volontà || au — de, secondo: à mon —, 
au — de mes amis, secondo me, secondo i miei amici; 
au — des circonstances, secondo le circostanze; tout allait 
au — de leurs désirs, tutto andava secondo i loro desi- 
deri || de bon —, di buon grado, volentieri; de mauvais 
—, controvoglia || bon —, mal —, volente, nolente || 
contre mon, ton, son —, mio, tuo, suo malgrado || de 
— ou de force, con le buone o con le cattive || prendre 
en —, (ant.) prendere a ben volere || de — à —, (comm.) 
all’amichevole: vente de — à —, vendita a trattativa 
privata 2. gratitudine (f.), riconoscenza (f): savoir (bon) 
— à qqn., essere grato a qlcu.; je vous saurais — de 
bien vouloir répondre, le sarei grato se volesse rispon- 
dere; savoir mauvais — à qqn., essere scontenti di qleu. 

grèbe [greb], s.m. (zool.) svasso: — huppé, svasso 
maggiore. 

grébiche [grebif], grébige [grebi:3], s.f. (tip.) 1. co- 
lofone (m.) 2. rilegatura volante. 

grec, f. grecque [grek], ag. I. greco || coiffure à la 
grecque, pettinatura alla greca || i —,i greca 2. (me- 
teorologia) grecale: vent —, (vento) grecale, greco # 
s.m. (lingua) greco || Grec, s.m. (abitante) greco. 

grécage [greka:3], s.m. (legatoria) grecaggio. 

Grèce [gre:s], no.pr.f. (geog.) Grecia. 

gréciser [gresize], v.t. grecizzare. 

grécisme [gresism], s.m. grecismo. 

grécité [gresite], s.f. grecità: haute —, grecità aurea; 
basse —, tarda grecità. 

gréco-latin, pl. gréco-latins [grekolatē], f. 
latine [grekolatin], ag. greco-latino. 

gréco-romain, pl. gréco-romains [grekoromé], f. 
gréco-romaine [grekoromen], ag. greco-romano. 

grecque [grek], s.f. 1. (motivo ornamentale) greca 
2. seghetta (del rilegatore). 

grecquer [greke], v.t. (di rilegatori) tagliare con la 
seghetta. 

gredin [grədē], s.m. briccone, mascalzone, furfante. 

gredinerie [grodinri], s.f. furfanteria, bricconata. 

gréement [gremä], s.m. (mar.) attrezzatura (f.). 

gréer [gree], v.t. (mar.) armare. 

gréeur [grece:r], s.m, (mar.) attrezzatore. 

greffage [grefa:3], s.m. innesto; innestatura (f.): — 
en approche, innesto per approssimazione. 

greffe! [gref], s.f. 1. (agr.) innesto (mt — par 
approche, à cheval, en couronne, innesto per approssima- 
zione, a linguetta, a corona; — sur place, en fente, à 
l’anglaise, en écusson, innesto a dimora, a spacco, in- 
glese, a scudetto 2. (chir.) innesto (m.), trapianto (m.). 

greffe?, s.m. cancelleria (f.). 

greffer [grefe], v.t. (agr. chir.) innestare || se greffer, 
v.r. (fig.) innestarsi, aggiungersi, inserirsi: sur cette 
affaire il sien est greffé une autre, a quella faccenda 
se n'è aggiunta un’altra. 


gréco- 


o 


greneler 


greffeur [grefce:r], s.m. innestatore. 

greffier [grefje], s.m. 1. cancelliere 2. (argot) gatto. 

greffoir [grefwa:r], s.m. (agr.) innestatoio. 

greffon [gref5], s.m. 1. (agr.) marza (f.) 2. (chir.) lembo 
da innesto. 

grégaire [grege:r], ag. gregario; gregale || instinct —, 
istinto gregario. 

grégal [gregal], s.m. (vento) grecale. 

grégarisme [gregarism], s.m. gregarismo. 

grège [gre:3], ag. greggio, grezzo. 

grégeois [grezwa], ag. feu —, fuoco greco. 

Grégoire [gregwa:r], no.pr.m. Gregorio 
Grand, (st.) Gregorio Magno. 

grégorien [gregorjé], f. grégorienne [gregorjen], ag. 
gregoriano: rite —, (eccl.) rito gregoriano; chant —, 
(mus.) canto gregoriano. 

grègues [greg], s.f.pl. (ant. fam.) brache || tirer ses 
—, darsela a gambe. 

grêle! [gre:1], ag. 1. gracile: corps —, corpo gracile || 
intestin —, (anat.) intestino tenue 2. stridulo: une voix 
—, una vocetta stridula. 

grêle?, s.f. grandine, gragnola (anche fig.): la — a 
endommagé la récolte, la grandine ha devastato il rac- 
colto; une — de coups de bâton, una gragnola di basto- 
nate: une — de questions, una gragnola di domande. 

grélé [grele], ag. butterato: visage —, viso butterato. 

grêler [grele], v.i.impers. grandinare: il a grélé, è 
grandinato ¢ v.t. (di grandine) devastare, rovinare: 
toute la région a été grélée, tutta la regione è stata deva- 
stata dalla grandine. 

gréleux [grelo], f. grêleuse [grelo:z], ag. da grandine: 
temps —, tempo da grandine. 

grelin [grol£], s.m. (mar.) gherlino. 

grélon [grel5], s.m. chicco di grandine. 

grelot [grolo], s.m. sonaglio, bubbolo || attacher le —, 
prendere l’iniziativa || avoir les grelots, (argot) avere 
fifa. 

grelottement [grolotma], s.m. (rar.) il tremare, il 
battere i denti. 

grelotter [grolote], v.i. tremare, battere i denti (per 
la febbre, il freddo, ecc.). 

grémial [gremjal], pl. grémiaux [gremjo], s.m. (eccl.) 
grembiale. 

grémil [gremil], s.m. (bot.) miglialsole. 

srémille [gremi:j], s.f. (Gool, pop.) acerina. 

grenache [gronaf], s.m. «grenache» (vitigno nero 
della Linguadoca e del Rossiglione). 

grenade! [gronad], s.f. 1. (bot.) melagrana, granata 
2. (mil.) bomba a mano || — sous-marins, bomba an- 
tisommergibili. 

Grenade?, no.pr.f. (geog.) Granata. 

grenadier [gronadje], s.m. 1. (bot.) melograno 2. (mil.) 
granatiere: c’est un vrai —!, (scherz.) è un vero grana- 
ticre ! 

grenadière [gronadje:r], s.f. (mil.) 1. tascapane (m.) 
(per bombe a mano) || porter le fusil à la —, portare il 
fucile ad armacollo 2. fascetta (del fucile). 

grenadille [gronadi:j], s.f. (bot.) granadiglia. 

grenadin! [gronad#], f. grenadine [gronadin], ag. 
granatino || Grenadin, s.m. (abitante) granatino. 

grenadin?, s.m. (cuc.) medaglione di vitello. 

grenadine! [gronadin], s.f. (bibita) granatina. 

grenadine?, s.f. granatina (varietà di organzino). 

grenage [grəna:3], s.m. granitura (f.) (della polvere 
da sparo). 

grenaille [grona:j], s.f. 1. mangime (m.) in grani 
(per pollame) 2. (di metalli) granaglie (pl.). 

grenailler [gronaje], v.t. granagliare; granulare. 

grenaison [granez5], $.f. (di cereali) granitura, gra- 
nigione. 

grenat [grona], 
(colore) granata. 

grené [grone], ag. 1. granulato, granito 2. granuloso 
A s.m. granulosità (f.). 

greneler [grenle] 
granire, 


Ile le 


sim. (min.) granato ¢ ag.invar. 


(coniugato come appeler), v.t. 


grener 


grener [grane] (coniugato come semer), v.t. granire, 
granulare $ v.i. granire: Ze blé grène, il frumento gra- 
nisce. 

grènetis [grenti], s.m. granitura (f.) (di monete). 

grènetoir [grentwa:r], s.m. (sorta di cesello) grani- 
toio. 

grenier [gronje], s.m. 1. granaio: — à foin, fienile; 
la Beauce est le — de la France, (fig.) la Beauce è il 
granaio della Francia 2. solaio, soffitta (f.): loger dans 
un —, abitare in una soffitta 3. (mar.) pagliolo || en —, 
a carico sciolto. 

grenoblois [gronoblwa], f. grenobloise [gronoblwa:z], 
ag. di Grenoble || Grenoblois, s.m. abitante di Grenoble. 

grenouille [gronu:j], s.f. rana || manger la — (o 
faire sauter la —), (fig.) mangiarsi il denaro della cassa. 

grenouillère [gronuje:r], s.f. 1. ranocchiaia; (fig.) 
luogo umido e malsano 2, tratto di fiume poco profondo 
e sicuro dove si può fare il bagno. 

grenouillette [gronujet], s.f. 1. (bot.) ranuncolo ac- 
quatico 2. (med.) ranula. 

grenu [grony], ag. 1. (di spiga) granito, granoso 
2. granuloso 3. (geol.) granitico A s.m. granulosità (f.). 

grenure [grony:r], s.f. 1. granulosità 2. (litografia) 
granitura. 

grès [gre], s.m. arenaria (f.), gres, graniglia (f.): — 
des Vosges, gres dei Vosgi; — cérame, gres porcellanato. 

gréseux [grezo], f. gréseuse [grezo:z], ag. arenoso. 

grésière [grezje:r], s.f. cava di arenaria. 

grésil [grezi/], s.m. nevischio. 

grésillement [grezijma], s.m. crepitio; sfrigolio. 

grésiller! [grezije], v.i.impers. cadere (detto del nevi- 
schio): il a grésillé toute la nuit, è caduto nevischio per 
tutta la notte. 

grésiller?, v.i. 1. crepitare; sfrigolare: huile grésille 
sur le feu, lolio sfrigola sul fuoco 2. (di altoparlante, 
ecc.) gracchiare A v.t. (rar.) incartapecorire; seccare. 

grésillon [grezij5], s.m. carbone minuto. 

grésoir [grezwa:r], s.m. (tec.) grisatoio. 

gresserie [gresri], s.f. cava di arenaria. 

gressin [gres], s.m. grissino. 

grève! [gre:v], s.f. I. sciopero (m.): — de la faim, 
sciopero della fame; — illimitée, sciopero a oltranza; 
— patronale, serrata; — perlée, sciopero a singhiozzo; 
— surprise, sciopero lampo; — sur le tas (o des bras 
croisés), sciopero bianco, a braccia incrociate; — du 
zèle, sciopero pignolo; — à rebours, sciopero a rovescio; 
— tournante, sciopero a scacchiera; — du gaz, sciopero 
del gas; faire (la) —, fare sciopero, scioperare: se mettre 
en —, mettersi, entrare in sciopero; ordonner une —, 
indire uno sciopero 2. spiaggia estesa; (di corso d’acqua) 
greto (m.). 

grève?, s.f. gambiera (dell’armatura). 

grevé [grave], s.m. — (de substitution), (dir.) erede 
fedecommissorio, donatario di bene inalienabile. 

grever [grave] (coniugato come semer), v.t. gravare: 
— un pays d'impôts, gravare un paese d’imposte; 
dépenses qui grèvent un budget, spese che gravano su un 
bilancio. 

gréviste [grevist], ag. e s.m. e f. scioperante. 

gribouillage [gribuja:3], s.m. (fam.) scarabocchio, 
sgorbio. 

Gribouille [gribu:j], no.pr.m. Gribouille (personag- 
gio popolare noto per la sua balordaggine) || gribouille, 
s.m. sempliciotto. 

gribouiller [gribuje], v.i. (fam.) scarabocchiare: il 
ne faut pas — sur les murs, non bisogna scarabocchiare 
sui muri + v.t. (fam.) scrivere in fretta; buttare giù. 

gribouillette [gribujst], s.f. (gioco infantile) ruffa 
raffa. 

gribouilleur [gribujce:r], s.m. (fam.) scarabocchione. 

gribouillis [gribuji], s.m. (fam.) scarabocchio, scrit- 
tura a zampe di gallina. 

grief [grief], s.m. 1. motivo di risentimento; la- 
gnanza (f.): ses griefs contre vous sont justifiés, ha dei 
giusti motivi di risentimento verso di voi; exposer ses 
griefs, esporre le proprie lagnanze; il mien a toujours 


422 


fait —, non me l’ha mai perdonata; j'ai "de vieux 
griefs contre lui, ho una vecchia ruggine con lui || 
griefs d’appel, (dir.) motivi di appello 2. (dir.) gravame 
3. (ant.) torto; danno, 

grièvement [grievmà], av. gravemente. 

griffade [grifad], s.f. unghiata; colpo di artiglio. 

griffe [grif], s.f. 1. artiglio (m.); unghia: coup de—, 
unghiata, graffio; (fig.) critica pungente; sortir ses griffes, 
(anche fig.) metter fuori le unghie; rentrer ses griffes, 
(anche fig.) rinfoderare gli artigli; tomber sous la — 
de qqn., (fig.) cadere sotto le grinfie di alen. 2. (tec.) 
graffa, grappa; ganascia; (edil. mar.) grappa: — de 
levage, grappa a tenaglia; — d’arrét (o de butée), dente, 
nottolino d’arresto | — à musique, (per tracciare il pen- 
tagramma musicale) rastro 3. (oreficeria) graffa 4. (bot.) 
viticcio (m.); radice (di asparagi, anemoni, ecc.) 5. (sar- 
toria) etichetta, firma; (fig.) tocco (m.): ce manteau porte 
une — connue, questo cappotto reca l’etichetta d’una 
nota sartoria; ce tableau porte la — du maître, in questo 
quadro si vede il tocco del maestro 6. firma stampi- 
gliata; sigla. 

griffer [grife], v.t. 1. graffiare 2. (rar.) ghermire. 

griffeur [grifæ:r], s.m. graffiatore. 

griffon [grif5], s.m. 1. (cane) griffone, spinone 2. (mit. 
arald.) grifone. 

griffonnage [grifona:3], s.m. 1. scarabocchio 2. (fig.) 
sgorbio: mes premiers griffonnages littéraires, i miei primi 
tentativi letterari. 

griffonner [grifone], v.t. scarabocchiare; buttar giù: 
— son nom, scarabocchiare il proprio nome; — des 
notes sur son carnet, buttar giù appunti sul taccuino; 
— un croquis, buttar giù uno schizzo. 

griffonneur [grifone:r], s.m. 1. 
2. (fig.) imbrattacarte, scribacchino. 

griffu [grify], ag. artigliato, munito di artigli. 

griffure [grify:r], s.f. 1. graffiata; graffio (m.) 2. trat- 
teggio (m.) (di un’incisione). 

grigne [grin], s.f. 1. grinza (del feltro) 2. fenditura 
(della crosta del pane) 3. doratura (del pane cotto). 

grigner [grine], v.i. (di feltro) incresparsi, far grinze. 

grignon [grin5], s.m. orliccio (del pane). 

grignotement [grinotmà], s.m. il rosicchiare. 

grignoter [grinote], v.t. 1. rosicchiare; sgranocchiare; 
spilluzzicare: les souris grignotent le fromage, i topi ro- 
sicchiano il formaggio; — un biscuit, sgranocchiare un 
biscotto; petit à petit, elle lui a grignoté toute sa fortune, 
(fig. fam.) a poco a poco, gli ha mangiato tutto il pa- 
trimonio 2. (fig. fam.) guadagnare; sgraffignare: fu ne 
trouveras rien à — dans cette affaire, c'è poco da ro- 
sicchiare in questo affare. 

grignoteur [grinotæ:r], f. grignoteuse [grinoto:z], ag. 
rosicchiante $ s.m. roditore, chi rosicchia. 

grignoteuse [grinoto:z], s.f. (macchina) spinatrice. 

grignotis [grinoti], s.m. tratteggio (di un’incisione). 

grigou [grigu], s.m. (fam.) avaraccio, spilorcio, tac- 
cagno. 

grigri, gri-gri, pl. gris-gris [grigri], s.m. amuleto 
africano contro il malocchio; (fig.) portafortuna. 

gril [gril], s.m. 1. graticola (f.), griglia (f.): faire cuire 
ga.ch. sur le —, cuocere ql.co. sulla griglia; — à braise, 
graticola a braci || être, tenir sur le —, (fig.) stare, tenere 
sulle spine 2. grata (f.), griglia (f.) (di chiusa) 3. (teat.) 
graticcia (f.) (impalcatura sovrastante il palcoscenico) 
4. (mar.) impalcatura di bacino di carenaggio. 

grillade [grijad], s.f. carne ai ferri, carne alla griglia. 

grillage! [grija:3], s.m. 1. graticolato, griglia (f.), 
rete metallica 2. traliccio: — en bois, traliccio di legno; 
— en lattes, (edil.) piattaforma a griglia. 

grillage?, s.m. 1. cottura sulla griglia 2. (tec. mine- 
raria) arrostimento 3. (ind. tessile) gassatura (f.). 

grillager [grijaze] (coniugato come manger), v.t. 
chiudere, recingere con una rete metallica, con una 
grata. 

grillageur [grijasæ:r], s.m. chi fabbrica o mette in 
opera graticolati, reti metalliche. la 

grille [gri:j], s.f. I. cancello (m.), cancellata; inferria- 
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ta, ringhiera 2. griglia; grata: — rotative (o tournante), 
griglia girevole; — du foyer, griglia, grata del focolare; 
— du radiateur, (aut.) griglia del radiatore; — à flam- 
mèches, (ferr.) parascintille; — de séparation, (negli al- 
veari) schermo togliregina 3. griglia (per crittografia) 
4. reticolato (m.) (di cruciverba) 5. (elettr.) griglia. 

grille-pain [grijpé], s.m. (pl.invar.) tostapane. 

griller! [grije], v.t. 1. cuocere ai ferri, cuocere sulla 
griglia (carne, pesce); abbrustolire, tostare (pane, caffè, 
ecc.) 2. bruciare: le soleil a grillé les bourgeons, il sole ha 
bruciato i germogli; — la résistance du fer à repasser, 
fare saltare, bruciare la resistenza del ferro da stiro || 
— une cigarette (o en — une), (fam.) fumare una siga- 
retta || — les étapes, bruciare le tappe || — le feu rouge, 
(di un'automobile) passare col rosso || avec ton vieux 
tacot tu vas — tout le monde, (fam.) col tuo macinino li 
semini, li bruci tutti || l’agent secret s’est fait —, l'agente 
segreto è stato smascherato 3. (tec. mineraria) arrostire 
4. (ind. tessile) gassare 4 v.i. 1. (di carne, di pesce) cuoce- 
re (ai ferri); (di pane, di caffè) tostare, abbrustolire: faire 
— du pain, tostare il pane; faire — de la viande, cuo- 
cere la carne ia ferri 2. bruciare, ardere (spec. fig.): — 
d’impatience, fremere, friggere d’impazienza; je grille 
de te voir, (fam.) muoio dalla voglia di vederti; on 
grille avec ce soleil, (fam.) con questo sole si brucia || se 
griller, v.r. 1. bruciarsi 2. (argot) perdere la stima. 

griller?, v.t. 1. fornire di grata; graticolare 2. (ant.) 
imprigionare; chiudere in convento. 

grilloir [grijwa:r], s.m. 1. tostino da caffè 2. (tec. 
mineraria) arrostitore. 

grillon [grij5], s.m. grillo. 

grimaçant [grimasã], f. grimaçante [grimasà:t], ag. 
1. contratto; contorto: un visage —, un viso contratto 
in una smorfia; style —, (fig.) stile contorto 2. (fig. rar.) 
(di vestito, di tessuto, ecc.) grinzoso. 

grimace [grimas], s.f. 1. smorfia, boccaccia, ver- 
saccio (m.): — de dégoût, de douleur, smorfia di disgusto, 
di dolore; les enfants se font souvent des grimaces, i 
bambini si fanno spesso le boccacce, i versacci || faire 
la —, arricciare il naso; faire la — à qqn., far la faccia 
scura a qleu. || on n’apprend pas à un vieux singe à faire 
des grimaces, (prov.) non si insegna a una scimmia a 
scimmiottare 2. smorfia, moina, smanceria: en voilà 
des grimaces!, quante smorfie, quante storie! 3. (fig. 
rar.) (di vestito, di tessuto, ecc.) grinza. 

grimacer [grimase] (coniugato come placer), v.i. 
1.fare una smorfia; fare smorfie: il grimaça de douleur, fe- 
ce una smorfia di dolore 2. (fig. rar.) (di vestito, di tessuto, 
ecc.) fare grinze $ v.t. — un sourire, sforzarsi di sorridere. 

grimacerie [grimasri], s.f. smorfia. 

grimacier [grimasje], f. grimacière [grimasje:r], ag. 
e s.m. smorfioso. 

grimage [grima:3], s.m. truccatura (f.); trucco (di un 
attore). 

grimaud [grimo], s.m. (ant.) 1. scolaretto; (spreg.) 
scaldapanche 2. tanghero, zotico, villano 3. scribac- 
chino, imbrattacarte 4. istitutore, prefetto di collegio; 
(spreg.) pedante $ ag. invar. (ant.) scontroso, scorbutico. 

grime [grim], s.m. (teat.) (parte di) vecchio ridicolo: 
jouer les grimes, fare le parti di vecchio ridicolo. 

grimer [grime], v.t. truccare (un attore); (ont) 
truccare da vecchio (un attore) || se grimer, v.r. (di 
attore) truccarsi; (ant.) truccarsi da vecchio. 

grimoire [grimwa:r], s.m. 1. libro di magia 2. (fig.) 
discorso, scritto ermetico, oscuro. 

grimpant [grépà], f. grimpante [grépà:t], ag. ram- 
picante; arrampicante: une plante grimpante, una pianta 
rampicante, un rampicante ¢ s.m. (argot) calzoni (pl.). 

grimpée [grēpe], s.f. salita ripida. 

grimper [grēpe], v.i. arrampicarsi: — aux arbres, 
sur un arbre, arrampicarsi sugli alberi, su un albero; — 
sur le toit, arrampicarsi sul tetto; il a grimpé jusqu'au 
sommet de la montagne, si è arrampicato fino in cima al 
monte; le lierre grimpe le long des murs, l'edera si arram- 
pica su per i muri; le chemin grimpe vers la montagne, 
la strada s'inerpica su per la montagna; le sentier 


griset 
grimpe dur, il sentiero sale ripido $ v.t. salire: — une 
côte, salire un pendio. 
grimper, s.m. (sport) arrampicata (f.). 
grimpereau, pl. grimpereaux [grépro], s.m. (Gool) 


rampichino. 

grimpette [grépet], s.f. (fam.) sentiero ripido. 

grimpeur [grépee:r], f. grimpeuse [gr£po:z], ag. (zool.) 
rampicante A s.m. 1. (sport) arrampicatore; scalatore 
2. pl. (zool.) rampicanti. 

grincement [grîsmà], s.m. 1. cigolio; stridio; digri- 
gnamento ?. stridio (della cicala, del pipistrello). 

grincer [grése] (coniugato come placer), v.i. 1. cigola- 
re; stridere: une porte qui grince, una porta che cigola || 
— des dents (ant. les dents), digrignare i denti 2. stride- 
re (della cicala, del pipistrello). 

grincheux [gréfo], f. grincheuse [gréfo:z], ag. e s.m. 
stizzoso, scorbutico, bisbetico. 

gringalet [grégale], s.m. (fam.) mezza cartuccia. 

griot! [grio], s.m. crusca (f.), cruschello. 

griot?, s.m. (in Africa occidentale) stregone, 

griotte [griot], s.f. 1. (bot.) visciola, agriotta ?. mar- 
mo rosso ciliegia screziato di bianco. 

griottier [griotje], s.m. (bot.) visciolo, agriotto. 

grippage [gripa:3], s.m. (mec.) inceppamento, grip- 
paggio. 

grippal [gripal], pl. grippaux [gripo], ag. (med) 
influenzale. 

grippe [grip], s.f. 1. (med.) influenza: attraper la —, 
prendere l’influenza; — espagnole, febbre spagnola 
2. (fig.) antipatia: prendre qqn. en —, prendere qleu. 
in antipatia, in uggia. 

grippé [gripe], ag. 
grippato. 

grippement [gripmà], s.m. V. grippage. 

grippeminaud [gripmino], s.m. (rar.) volpone. 

gripper [gripe], v.i. 1. (di stoffa, ecc.) incresparsi 
2. (mec.) grippare ¢ v.t. (ant.) ghermire; adunghiare || 
se gripper, v.r. 1. (di stoffa, ecc.) incresparsi 2. (mec.) 
incepparsi, bloccarsi, gripparsi. 

grippe-sou, pl. grippe-sou(s) [gripsu], s.m. (fam.) 
avaraccio; strozzino, 

gris [gri], f. grise [gri:z], ag. 1. grigio (anche fig.): 
cheveux —, capelli grigi; une jupe — foncé, gris-fer, 
una gonna grigio scuro, grigio ferro; des yeux gris-vert, 
gris-bleu, occhi grigioverdi, grigioazzurri; ciel, temps —, 
cielo, tempo grigio, coperto; il fait —, il cielo è coperto; 
une vie grise, una vita grigia, monotona || substance, 
matière grise, (anat.) sostanza, materia grigia 2. (fig. 
fam.) brillo, alticcio $ s.m. (colore) grigio: — cendré, 
grigio cenere; — plombé, grigio piombo; — perle (o de 
perle), grigio perla; — ardoise, — anthracite, grigio 
ardesia, grigio antracite; peindre en —, dipingere di 
grigio; s'habiller en, de —, vestirsi di grigio. 

grisaille [griza:j], s.f. 1. (pitt.) chiaroscuro (m.) 
2. (tessuto) grisaglia 3. (fig.) grigiore (m.), monotonia. 

grisailler [grizaje], v.t. (pitt.) chiaroscurare $ v.i. 
diventare grigio, grigiastro: le paysage commençait à —, 
i colori del paesaggio cominciavano a sfumare. 

grisant [grizà), f. grisante [griza:t], ag. inebriante, 
esaltante, che dà alla testa (anche fig.). 

grisard [griza:r], s.m. (bot. pop.) pioppo bianco, gat- 
tice, alberello. 

grisâtre [griza:tr], ag. grigiastro. 

grisbi [grizbi], s.m. (argot) denaro, grana (f.), mal- 
loppo. 

gris-de-lin [gridlg], ag. e s.m. (pl.invar.) gridellino. 

grisé [grize], ag. ebbro, inebriato $ s.m. (tip.) fondo 
retinato uniforme. 

griser [grize], v.t. ubriacare, inebriare (anche fig.): 
un verre de vin suffit pour le —, basta un bicchiere di 
vino per ubriacarlo; un parfum qui grise, un profumo 
che inebria; il s’est laissé — par le succès, il successo gli 
ha dato alla testa || se griser, v.r. ubriacarsi, inebriarsi 
(anche fig.). 

griserie [grizri], s.f. ebbrezza (anche fig.). 

griset [grize], s.m. (z00l.) pesce manzo, capopiatto. 


1. (med.) influenzato 2. (mec.) 
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grisette [grizet], s.f. (ant.) 1. « grisette », sartina o 
operaia di facili costumi 2. (tessuto) grisetta. 

grisoller [grizole], v.i. trillare (dell’allodola). 

grison’? [griz5], f. grisonne [grizon], ag. (ant.) grigio 
di capelli A s.m. (ant.) 1. uomo dai capelli grigi 2. servo 
senza livrea 3. asino, somaro. 

grison?, f. grisonne, ag. del cantone dei Grigioni || 
Grison, s.m. abitante del cantone dei Grigioni. 

grisonnant [grizonàù], f. grisonnante [grizonà:t], ag. 
brizzolato. 

grisonner [grizone], v.i. diventar grigio di capelli. 

Grisons [griz5], no.pr.m.pl. (geog.) Grigioni. 

grisotte [grizot], s.f. baghetta (di calza). 

grisou [grizu], s.m. grisù, gas delle miniere. 

grisoumètre [grizumetr], s.m. grisumetro. 

grisouteux [grizuto], f. grisouteuse [grizuto:z], ag. 
che contiene grisù. 

grive [gri:v], s.f. (zool.) tordo (m.): — mauvis, tor- 
do sassello; — litorne, cesena | soûl comme une —, 
ubriaco fradicio || faute de grives on mange des merles, 
(prov.) in mancanza di cavalli trottano gli asini. 

grivelé [grivle], ag. (picchiettato) di grigio e di bianco. 

griveler [grivle] (coniugato come appeler), v.i. consu- 
mare senza pagare (in un locale pubblico) A v.t. scroccare 
(un pasto, ecc.). 

grivèlerie [grivelri], s.f. il mangiare e bere a scrocco 
(in un locale pubblico). 

griveton [grivt5], s.m. (pop.) soldato semplice. 

grivois [grivwa], f. grivoise [grivwa:z], ag. salace; 
licenzioso; scollacciato $ s.m. (ant.) soldato. 

grivoiserie [grivwazri], s.f. 1. storiella, motto salace 
2. salacità; scurrilità. 

grizzli, grizzly [grizli], s.m. (2001.) grizzly. 

Groenland [groenlà:d], no.pr.m. (geog.) Groenlan- 
dia (f.). 

groenlandais [grosnläde], f. groenlandaise [groen- 
lade:z], ag. groenlandese || Groenlandais, s.m. (abi- 
tante) groenlandese. 

grognard [grona:r], s.m. 1. veterano, soldato della 
vecchia guardia (di Napoleone) 2. (ant.) brontolone. 

grognement [gronmà], s.m. 1. grugnito 2. (fig. fam.) 
brontolamento, brontolio. 

grogner [grone], v.i. 1. grugnire 2. (del cane) rin- 
ghiare 3. (fig.) borbottare, brontolare. 

grognerie [gronri], s.f. (rar.) borbottio (m.); bronto- 
lamento (m.). 

grognon [gron5], ag. (f. invar.) brontolone $ s.m. 
brontolone. 

grognonner [gronone], v.i. borbottare, brontolare. 

groin [grwé], s.m. 1. (del porco, del cinghiale) grugno, 
grifo 2. (pop.) (di persona) grugno, muso. 

grole! [grol], s.f. (z0o1.) cornacchia. 

grole?, s.f. (pop.) scarpa. 

grole?, s.f. avoir les groles, (argot.) avere fifa, paura. 

grolle [grol], s.f. V. grole! e grole?. 

gromatique [gromatik], ag. (ant.) gromatico. 

grommeler [gromle] (coniugato come appeler), v.t. 
e i. (fam.) borbottare, mormorare fra i denti. 

grondant [gr5da], f. grondante [grodü:t], ag. 1. che 
rimprovera, che sgrida 2. che brontola; ringhiante 
3. rombante; rimbombante; rumoreggiante. 

grondement [gr5dmda], s.m. 1. brontolio; borbottio 
2. ringhio: le — d’un chien, il ringhio di un cane 3. rom- 
bo, boato: le — du canon, d'un moteur d'avion, il 
rombo del cannone, del motore di un aeroplano. 

gronder [grde], v.t. sgridare, rimproverare A v.i. 
1. brontolare (del tuono, ecc.) 2. tuonare (del cannone, 
ecc.) 3. ringhiare (del cane, ecc.). 

gronderie [grõdri], s.f. rimprovero (m.), rimbrotto 
(m.), ramanzina. 

grondeur [gr5dce:r], f. grondeuse [gr5do:z], ag. 1. che 
rimprovera: d'un ton —, in tono di rimprovero 2. che 
brontola continuamente ¢ s.m. brontolone. 

grondin [gr5d#], s.m. pesce cappone. 

Groningue [gronf:g], no.pr.f. (geog.) Groninga. 

gros [gro], f. grosse [gro:s], ag. I. grosso (anche fig.): 
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un — chat, un gattone; le — bétail, il bestiame grosso; 
un — bâton, un grosso bastone; de grosses larmes, dei 
lacrimoni; une grosse chute de neige, un’abbondante 
nevicata; une grosse somme, una forte somma; il a fait 
faire de — travaux dans son appartement, ha fatto fare 
dei lavori importanti nel suo appartamento; un — 
mangeur, un (gran) mangiatore; un — banquier, un 
grosso banchiere; un — bourg, una grossa borgata; 
une grosse faute, un grave errore; du — sel, sale grosso; 
du — vin, vino grosso; un — rire, una risata grassa; 
une grosse voix, un vocione; faire la grosse voix, fare 
la voce grossa; de — yeux, occhi bovini; faire les — 
yeux, fare gli occhiacci; une grosse femme, un donnone || 
une femme grosse, (pop.) una donna incinta || de — mots, 
parolacce 2. gonfio, grosso: grosse mer, mare grosso; — 
temps, tempo imbronciato; nuages — de pluie, nuvole 
gonfie di pioggia; des yeur — de larmes, occhi gonfi | 
di lacrime; avoir le cœur — (de chagrin), avere il cuore | 
gonfio 3. grasso: un homme — et flasque, un uomo | 
grasso e flaccido $ av. 1. grosso: une plume qui écrit | 
—, una penna che scrive grosso %. molto: gagner —, | 
guadagnare molto; risquer —, rischiar molto, grosso. 

gros, s.m. 1. (fam. scherz.) uomo grosso, corpulento: 
un bon —, un pacioccone 2. (pop.) pezzo grosso, capoc- 
cia 3. grosso: le — du travail est fait, il grosso del lavoro | 
è fatto; le — de l’armée, il grosso dell’esercito 4. colmo, ! 
culmine: le — de l'été, il colmo dell’estate 5. (comm.) 
grosso, ingrosso: commerce de (0 en) —, commercio in 
grosso, all’ingrosso; faire le —, commerciare in grosso, 
all'ingrosso || dis-le moi en —, dimmelo per sommi ca- 
pi 6. grosso (antica moneta d’argento) 7. grò (tessuto). 

gros-bec, pl. gros-bees [grobek], s.m. (2007.) frosone. 

groseille [groze:j], s.f. (bot.) ribes (m.) (frutto): — à 
maquereau, ribes spinoso, uva spina. 

groseillier [grozgje], s.m. (bot.) ribes (pianta): — 
rouge (0 à grappes), ribes comune, a grappoli; — épineux 
(o à maquereau), ribes spinoso; — noir, ribes nero. 

gros-grain, pl. gros-grains [grogré], s.m. (nastro) 
« gros-grain »; (fessuto) canneté. 

Gros-Jean [grozā], s.m. être — comme devant, ri- 
manere con un palmo di naso. | 

grosse [gro:s], s.f. 1. (comm.) grossa, dodici dozzine: 
une — de boutons, una grossa di bottoni 2. scrittura a 
grossi caratteri 3. copia originale (di un atto) 4. prét 
à la —, (dir. mar.) prestito su beni esposti a rischi 
marittimi. 

grosserie [grosri], s.f. 1. vasellame d’argento 2. (ant.) 
commercio in grosso, all’ingrosso. 

grossesse [groses], s.f. gravidanza. 

grosseur [grosce:r], s.f. 1. grossezza 2. (med.) enfia- 
gione, gonfiore (m.); tumore (m.). 

grossier [grosje], f. grossière [grosje:r], ag. 1. gros- 
solano, ordinario; rozzo: laine grossière, lana ordinaria; 
travail —, lavoro grossolano; gens grossiers, gente rozza; 
faute grossière, errore grossolano 2. volgare, grossolano: 
plaisirs grossiers, piaceri grossolani; propos grossiers, 
discorsi sboccati; une injure grossière, un insulto volgare; 
dire des mots grossiers, dire delle parolacce 3. marchand 
—, (ant.) commerciante in grosso, all’ingrosso. 

grossièrement [grosjermàa], av. 1. grossolanamente 
2. volgarmente, rozzamente, villanamente. 

grossièreté [grosjerte], s.f. 1. grossolanità; rozzezza 
2. volgarità: sa — est incroyable, è di una volgarità 
incredibile; dire des grossièretés, dire delle sconcezze. 

grossir [grosi:r], v.t. I. ingrossare: cette robe vous 
grossit, questo vestito la ingrossa 2.ingrossare; aumenta- 
re il volume di (anche fig.): les pluies ont grossi la rivière, 
le piogge hanno ingrossato il fiume 3. ingrandire, au- 
mentare (anche fig.): cette loupe grossit les objets dix fois, 
questa lente ingrandisce gli oggetti dieci volte; un 
héritage a encore grossi sa fortune, un’eredità è venuta 
ad accrescere ancora il suo patrimonio 4. (fig.) ingran- 
dire; esagerare: — les difficultés d’une entreprise, ingran- 
dire, esagerare le difficoltà di un'impresa; on a grossi 
le fait pour des fins politiques, la notizia è stata esage- 
rata per scopi politici 4 v.i. 1. ingrassare: il a beaucoup 


425 


grossi, è ingrassato molto; elle a grossi de dix kilos, 
è aumentata di dieci chili 2. ingrossare: la mer grossit* 
il mare ingrossa, sta diventando grosso || se grossir, 
v.r. ingrossarsi, diventare più grosso (anche fig.): sa 
liste s'est grossie de plusieurs noms, la sua lista si è 
arricchita di parecchi nomi. 

grossissant [grosisã], f. grossissante [grosisã:t], ag. 
1. crescente, che ingrossa: une foule grossissante, una 
folla crescente 2. che ingrandisce: verre —, (ott.) lente 
d’ingrandimento. 

grossissement [grosismà], s.m. l. ingrossamento 
2. ingrandimento; (fig.) ingrandimento, esagerazione (f.): 
une loupe à fort —, una lente a forte ingrandimento; — 
d'une lunette, ingrandimento di un cannocchiale. 

grossiste [grosist], s.m. grossista, commerciante al- 
l’ingrosso. 

grosso modo [grosomodo], Lav. (lat.) grosso modo, 
all’incirca, per grandi linee. 

grossoyer [groswaje] (coniugato come employer), v.t. 
fare la copia originale (di un atto, ecc.). 

grossulaire [grosyle:r], s.f. (min.) grossularia. 

grotesque [grotesk], ag. e s.m. grottesco à s.f. (pitt.) 
grottesca. 

grotte [grot], s.f. grotta, spelonca. 

grouillant [gruja], f. grouillante [grujà:t], ag. bru- 
licante, formicolante. 

grouillement [grujmã], s.m. brulichio, formicolio. 

grouiller [gruje], v.i. 1. brulicare, formicolare: la 
plage grouillait de gens, la spiaggia brulicava, formico- 
lava di gente 2. (ant.) gorgogliare || se grouiller, v.r. 
(pop.) sbrigarsi, spicciarsi; darsi da fare. 

group [grup], s.m. sacchetto di denaro sigillato. 

groupage [grupa:3], s.m. (ferr.) collettame. 

groupe [grup], s.m. gruppo (in tutti à significati); un 
— d'arbres, de maisons, un gruppo d’alberi, di case; 
un — d’amis, d’invités, un gruppo d’amici, d’invitati; 
chef de —, capogruppo; — ethnique, gruppo etnico; 
un — de Canova, (scult.) un gruppo del Canova; — 
sanguin, (biol.) gruppo sanguigno; — de notes, (mus.) 
gruppetto; — d'armées, (mil.) gruppo di armate; — 
moteur, (aut.) gruppo motore; — motopropulseur, (aut.) 
gruppo propulsore; — de secours, (elettr.) gruppo elet- 
trogeno di riserva. 

groupement [grupmä], s.m. 1. raggruppamento: — 
des partis politiques, raggruppamento dei partiti poli- 
tici 2. gruppo: — politique, gruppo politico; — tactique, 
(mil.) gruppo tattico 3. (tec.) collegamento, accoppia- 
mento: — en dérivation, en série, (elettr.) collegamento 
in derivazione, in serie. 

grouper [grupe], v.t. raggruppare; riunire 
grouper, v.r. raggrupparsi. 

grouse [gru:z], s.m. V. lagopède. 

gruau!, pl. gruaux [gryo], s.m. 1. fior di farina: pain 
de —, pane di fior di farina; — d'avoine, farina d’avena 
2. semola (f.). 

gruau?, pl. gruaux, s.m. (z0o1.) piccolo della gru. 

grue [gry], s.f. 1. (zool.) gru || faire le pied de —, 
aspettare a lungo in piedi 2. (pop.) passeggiatrice, peri- 
patetica 3. (mec.) gru: — tournante (o pivotante), gru 
girevole; — à portique, gru a portale; — (à benne) 
preneuse, gru con escavatore; — à flèche, gru a sbraccio; 
— roulante (o à pont roulant), gru a (carro) ponte; — 
automobile, gru automotrice; — sur chenilles, gru a 
cingoli; — flottante, gru galleggiante. 

gruger [gryse] (coniugato come manger), v.t, (ont) 
1. sgranocchiare; mangiare ?. sbriciolare, sminuzzare 
3. (fig.) turlupinare, truffare. 

grume [grym], s.f. corteccia (rimasta sul tronco ab- 
battuto); tronco abbattuto: bois de (o en) —, fusto ab- 
battuto, tronco d’albero (con corteccia); — pour sciage, 
tronco da segare; production francaise de grumes, pro- 
duzione francese di legname in tronchi. 

grumeau, pi. grumeaux [grymo], s.m. 1. 
2. (med.) glomerulo. 

grumeler, se [sogrymle] (coniugato come appeler), 
v.r. raggrumarsi. 


|| se 


grumo 


guérir 


grumeleux [grymlo], f. grumeleuse [grymlo:z], ag. 
grumoso. 

grumelure [grymly:r], s.f. (mec.) difetto di fusione. 

gruo [gryo], s.m. V. gruau?. 

gruppetto [grupetto], s.m. (it.) (mus.) gruppetto. 

grutier [grytje], s.m. gruista. 

gruyère [gryje:r], s.m. (formaggio) groviera. 

grylloblattidés [grijoblatide], s.m.pl. (20o1.) grillo- 
blattoidei. 

gryphée [grife], s.f. (2001.) grifea. 

guaco [gwako], s.m. (bot.) guaco. 

Guadeloupe, la [lagwadlup], no.pr.f. (geog.) Gua- 
dalupa. 

guadeloupéen [gwadlupef], f. guadeloupéenne 
[gwadlupeen], ag. della Guadalupa || Guadeloupéen, 
s.m. abitante della Guadalupa. 

guanaco [gwanako], s.m. (z001.) guanaco. 

guanidine [gwanidin], s.f. (chim.) guanidina. 

guano [gwano], s.m. (spagn.) guano. 

Guatemala [gwatemala], no.pr.m. 
mala. 

guatémalien [gwatemalj£], f. guatémalienne [gwa- 
temaljen], ag. guatemalese || Guatémalien, s.m. (abi- 
tante) guatemalese. 

guatémaltèque [gwatemaltek], ag. guatemalteco || 
Guatémaltèque, s.m. (abitante) guatemalteco. 

gué! [ge], s.m. guado: passer à —, passare a guado. 

gué?, inter. (in alcune canzoni popolari) su !, allegri ! 

guéable [geabl], ag. guadabile. 

guèbre [gebr], s.m. (st.relig.) ghebro. 

guède [ged], s.f. guado (m.) (pianta e sostanza colo- 
rante). 

guéer [gee], v.t. 1. guadare 2. far guazzare (un ca- 
vallo); risciacquare (i panni). 

guelfe [gelf], ag. e s.m. (st.) guelfo. 

guelfisme [gelfism], s.m. (st.) guelfismo. 

guelte [gelt], s.f. percentuale sulle vendite. 

Guenièvre [gonje:vr], no.pr.f. (lett.) Ginevra. 

guenille [goni:j], s.f. 1. straccio (m.), cencio (m.): 
couvert de guenilles, coperto di stracci 2. (fig.) straccio 
(m.), cosa di poco valore. 

guenon [gon5], s.f. 1. (zool. pop.) cercopiteco (m.) 
2. (zool. pop.) scimmia femmina 3. (fig.) bertuccia, 
scimmia, donna brutta 4. (fig. rar.) sgualdrina. 

guépard [gepa:r], s.m. (zool.) ghepardo. 

guêpe [gs:p], s.f. vespa || une taille de —, (fig.) un 
vitino di vespa. 

guêpier [gepje], s.m. 1. vespaio || se fourrer dans 
un —, (fig.) cacciarsi in un ginepraio 2. trappola per le 
vespe 3. (Gool) gruccione, vespiere. 

guépière [gepje:r], s.f. (abbigl.) bustino (m.). 

Guerchin, le [logerfé], no.pr.m. (st.pitt.) il Guercino. 

guère [ge:r], av. (usato sempre in frasi negative) 
non molto; (ant.) guari: je ne fume —, non fumo 
quasi mai; vous n’étes — raisonnables, non siete molto 
ragionevoli; mot qui n’est plus — employé, parola quasi 
caduta in disuso; je wai — de courage, non ho molto 
coraggio; il doit avoir une trentaine d’années, — plus, 
avrà una trentina d’anni o poco più; le roi n’était — 
devant ces hauts seigneurs que «primus inter pares », 
fra questi alti feudatari il re non era altro che « primus 
inter pares ». 

guéret [gere], s.m, 1. (agr.) maggese: laisser une terre 
en guérets, mettere un terreno a maggese; lever (o 
relever) les guérets, rimettere un terreno in coltivazione 
2. pl. (poet.) campi. 

guérétois [geretwa], f. guérétoise [geretwa:z], ag. di 
Guéret || Guérétois, s.m. abitante di Guéret. 

guéridon [gerid5], s.m. 1. tavolino rotondo (spec. 
con una sola gamba centrale) 2. (mar.) gottazza (f.). 

guérilla [gerija], s.f. (mil.) 1. guerriglia; guerra par- 
tigiana 2. gruppo di guerriglieri. 

guérillero [gerijero], s.m. (mil.) guerrigliero; parti- 
giano. 

guérir [geri:r], v.t. guarire; risanare: — un malade, 
guarire un malato; — qqn. d'un rhume, guarire qleu. 


(geog.) Guate- 


guérison 


da un raffreddore; il faut le — de sa timidité, (fig.) 
bisogna guarirlo della sua timidezza || l’art de —, la 
medicina || il est guéri de tous les maux, (fig. fam.) 
ha finito di soffrire, è morto A v.i. guarire: il guérit 
lentement, guarisce lentamente; cette blessure guérira 
bientòt, questa ferita guarirà presto || on ne guérit point 
de la peur, (fig. fam.) la paura è un male che non si gua- 
risce || il est guéri d’avoir perdu sa bien-aimée, (ant.) si 
è consolato della perdita della sua amata || se guérir, 
v.r. guarire: il est des maladies dont on ne peut se —, vi 
sono malattie dalle quali non si guarisce; il s’est guéri 
par sa volonté, è guarito per forza di volontà || médecin, 
guéris-toi toi-méme, (prov.) medico, cura te stesso. 

guérison [geriz5], s.f. guarigione. 

guérissable [gerisabl], ag. 1. guaribile, sanabile 
2. curabile. 

guérisseur [gerisce:r], f. guérisseuse [geriso:z], ag. 
guaritore $ s.m. guaritore: (spreg.) medicone, ciarla- 
tano | guérisseuse, s.f. guaritrice. 

guérite [gerit], s.f. 1. (mil. ferr. mar.) garitta; ca- 
sotto (m.) 2. cabina (di gru) 3. poltrona di vimini a cap- 
puccio. 

guerre [ge:r], s.f. guerra: — civile, guerra civile; — 
de défense, guerra difensiva; — atomique, chimique, 
guerra atomica, chimica; — navale, maritime, guerra 
navale, marittima; — froide, guerra fredda; — des 
nerfs, guerra dei nervi; — douanière, des tarifs, guerra 
doganale, delle tariffe; — d’usure, guerra di logoramen- 
to; — éclair, guerra lampo; — de partisans, guerra parti- 
giana; état de —, stato di guerra; déclarer la —, dichia- 
rare (la) guerra; entrer en —, entrare in guerra; s’en 
aller en (o à la) —, andare in guerra; bateau, navire de 
—, nave da guerra; correspondant de —, corrispondente 
di guerra; bulletin, communiqué de —, bollettino, comu- 
nicato di guerra; blessé, mutilé, prisonnier de —, ferito, 
mutilato, prigioniero di guerra; matériel de —, materiale 
bellico; indemnités de —, indennità di guerra; mourir, 
tomber à la —, morire, cadere in guerra || Za Guerre de 
Cent Ans, (st.) la Guerra dei Cento Auni || cette drôle 
de —, questa strana guerra (degli anni 1939-40) || 
sur le pied de —, sul piede di guerra || faire une — à 
mort à qqn., (fig.) fare una guerra spietata a alcu. || 
faire la — à la corruption, (fig.) combattere la corru- 
zione || nom de —, nome di battaglia || de — lasse, per 
farla finita || à la — comme à la —, (prov.) bisogna fare 
di necessità virtù || de bonne —, in modo leale, senza 
ipocrisie || qui terre a, — a, (prov.) chi ha terra ha 
guerra. 

guerrier [gerje], f. guerrière [gerje:r], ag. 1. guerresco, 
di guerra: chant, hymne —, canto, inno di guerra; 
exploits guerriers, imprese guerresche || champ —, 
(ant.) campo di battaglia 2. guerriero; battagliero: pays, 
peuple —, paese, popolo guerriero; esprit, caractère —, 
animo, carattere battagliero $ s.m. guerriero. 

guerroyer [gerwaje] (coniugato come employer), v.i. 
(ant.) guerreggiare A v.t. (ant.) combattere, guerreggia- 
re (contro). 

guet [ge], s.m. 1. guardia (f.), vigilanza (f.): faire le 
—, fare la guardia; fare il palo; être au —, stare di ve- 
detta, di sentinella; avoir l’œil, l’oreille au —, (fig. rar.) 
stare con gli occhi, gli orecchi ben aperti || poste de —, 
(ant.) posto di guardia; mot du —, (ant.) parola d'ordine 
2. (ant.) corpo di guardia (notturna). 

guet-apens, pl. guets-apens [getapa], s.m. 1. imbo- 
scata (f.), insidia (f.); agguato: tendre un —, tendere 
un’imboscata || de —, (dir.) con premeditazione 2. (fig.) 
tranello, trappola (f.): je suis tombé dans un —, (fig.) 
sono caduto in un tranello. 

guète [get], s.f. V. guette’. 

guêtre [ge:tr], s.f. (abbigl.) ghetta, uosa: — de cuir, 
gambale || tirer ses guêtres, (fig. fam.) andarsene, tirare 
le cuoia || traîner ses guétres, (fam.) andare a zonzo || 
laisser ses guétres, (ant.) lasciarci le ghette, morire. 

guêtrer [getre], v.t. (ant.) calzare le uose, le ghette (a). 

guette! [get], s.f. (edil.) puntello (m.). 

guette?, s.f. torre di vedetta. 
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guetter [geste], v.t. spiare, fare la posta (a): les chas- 
seurs guettent le gibier, i cacciatori fanno la posta alla 
selvaggina; — les gestes de qan., spiare le mosse di alen ` 
— l’occasion, le moment favorable, spiare l’occasione, il 
momento favorevole; — le facteur, spiare l’arrivo del 
portalettere; il le guette au passage, lo aspetta al varco || 
se guetter, v.r.reciproco spiarsi. 

guetteur [getce:r], s.m. vedetta (f.), sentinella (f.). 

gueulante [goeld:t], s.f. 1. (neol.) canzone urlata 
2. (argot scolastico) cagnara. 

gueulard [gœla:r], f. gueularde [gcelard], ag. (pop.) 
che ha l’abitudine di urlare A s.m. 1. (pop.) sbraitone, 
bercione 2. (pop.) ghiottone 3. (metal.) bocca (f.) (di 
altoforno) 4. (mar.) portavoce. 

gueule [gæl] s.f. 1. (di animale) bocca; gola; fauci 
(pl.) || se jeter dans la — du loup, (fig.) gettarsi in bocca 
allupo || il fait noir comme dans la — d’un loup, è buio 
pesto; è buio come nel fondo d’un pozzo 2. (pop.) (di per- 
sona) grugno (m.), muso (m.), faccia: une sale —, un 
brutto ceffo; il lui a cassé la —, gli ha rotto il muso; ila 
une bonne — (o une — bien sympathique), ha una faccia 
molto simpatica; faire la —, fare il muso; avoir une 
— d'enterrement, (fig.) avere una faccia da funerale || les 
gueules noires, (scherz.) i minatori || avoir la — de bois, 
avere il cerchio alla testa (dopo una sbornia) || avoir de 
la —, avere stile, classe || l’affaire prend une sale —, 
la faccenda prende una brutta piega 3. (pop.) (di per- 
sona) bocca: (ferme) ta —!, chiudi il becco!; donner 
(o pousser) un coup de —, cacciare un urlo; donner de 
la —, parlare a voce alta; se soûler (o se rincer) la —, 
sbronzarsi; se taper (o s’en mettre plein) la—, abboffarsi, 
rimpinzarsi; avoir la — fendue comme une tirelire, avere 
una bocca che arriva alle orecchie; mots de —, (ant.) 
parolacce, parole volgari; être fort en —, essere sboccato || 
une fine —, un buongustaio; étre porté sur la —, avere 
il vizio della gola 4. (di forno, di cannone, ecc.) bocca. 

gueule-de-loup, pl. gueules-de-loup [gældolu], s.f. 
(bot. pop.) bocca di leone. 

gueuler [geele], v.i. (pop.) urlare, sbraitare, berciare: 
il ne fait que — toute la journée, non fa che sbraitare 
tutto il giorno; ne fais pas — comme ca ta radio!, 
non tenere la radio così alta! Art (pop.) urlare, gridare: 
— des injures contre qqn., gridare ingiurie contro qleu. 

gueules [gæl], s.m. (arald.) rosso. 

gueuleton [geelt5], s.m. (pop.) mangiata (f.), scor- 
pacciata (f.): un bon petit —, un buon pranzetto; un — 
monstre (0 à tout casser), una scorpacciata con i fiocchi; 
ce soir nous allons nous offrir un bon —, questa sera ci 
facciamo una bella mangiata; ils se sont payé des gueule- 
tons avec notre argent, hanno fatto bisboccia con i nostri 
soldi. 

gueuletonner [gæltone], v.i. (pop.) fare una man- 
giata, una scorpacciata; far bisboccia. 

gueusaille [goza:j], s.f. gentaglia, plebaglia; mar- 
maglia. 

gueuse! [go:z], s.f. (metal.) pane di ghisa. 

gueuse?, s.f. (rar.) cappotto di lana. 

gueuser [goze], v.i. chiedere l’elemosina A v.t. men- 
dicare. 

gueuserie [gozri], s.f. pitoccheria; mendicità; mi- 
seria. 

gueux [go], f. gueuse [go:z], ag. mendicante; pitocco; 
povero || quelle gueuse de fièvre, che febbre birbona + s.m. 
1. mendicante, accattone, pezzente: c’est un pauvre —, 
è un povero diavolo ?. birbone, furfante || gueuse, 
s.f. prostituta, donna di strada || courir la —, (fig.) darsi 
ai vizi, alle orge. 

Gugus [gygys], no.pr.m. dim. di Auguste. 

gugusse [gygys], s.m. (pop.) pagliaccio (di circo). 

gui! [gi], s.m. (bot.) vischio || au — l'an neuf!, frase 
augurale che veniva pronunciata il primo giorno 
dell’anno. 

gut, s.m. (mar.) boma (f.). 

guibolle [gibol], s.f. (pop.) gamba: jouer des guibolles, 
darsela a gambe. 

guibre [gibr], s.f. (st.mar.) serpa, piede di ruota. 
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Guichardin [gifardg], no.pr. (st.) Guicciardini. 

guiche [gif], s.f. (spec.pl.) virgola, ricciolo (m.) (di 
acconciatura femminile). 

guichet [gije], s.m. I. sportello: — des dépôts, spor- 


tello dei depositi; adressez-vous au — d'à côté, si ri- 
volga allo sportello accanto; payer à — ouvert, (Banca) 
pagare a pronta cassa || — (de location), (in un teatro, 


ecc.) botteghino, biglietteria 2. portello, sportello (pra- 
ticato in un portone); spioncino, grata (f.) (di porta, 
ecc.); grata (f.) (di confessionale); passavivande (in 
un ristorante, ecc.) 3. pl. (nelle stazioni) bigliette- 
ria (f.sing.). 

guichetier [gi/tje], s.m. 1. sportellista; (di un teatro, 
ecc.) bigliettaio 2. guardia carceraria. 

guidage [gida:3], s.m. 1. guida (f.), dispositivo di 
comando: poulie de — et de centrage, (mec.) puleggia di 
guida e di centraggio 2. (fec. mineraria) guida (f.). 

guide [gid], s.m. 1. guida (f.) (anche fig.): — de mon- 
tagne, guida alpina; servir de — à qqn., servir di guida 
a qlcu.; ce garçon a besoin d’un — éclairé et compréhen- 
sif, quel ragazzo ha bisogno di un consigliere intelligente 
e comprensivo; la loi seule est mon —, la legge è la mia 
unica guida 2. (di museo, ecc.) guida (f.), cicerone: un — 
du Louvre, un cicerone del Louvre 3. guida (f.), vade- 
mecum; prontuario: — illustré de Paris, guida illustrata 
di Parigi; — de l’archéologue, prontuario dell’archeo- 
logo 4. (mil.) capofila; (st.mil.) guida (f.) 5. (mec.) gui- 
da (f.): — de courroie, de soupape, guida della cinghia, 
di valvola 6. (mus.) guida (f.) # s.f. 1. (spec.pl.) guida, re- 
dine, briglia: conduire à grandes guides, correre a briglia 
sciolta || mener la vie à grandes guides, (fig. rar.) avere 
un tenore di vita dispendioso ?. giovane esploratrice. 

guide-âne, pl. guide-âne(s) [gida:n], s.m. 1. manuale; 
guida (f.) 2. falsariga (f.). 

guideau, pl. guideaux [gido], s.m. 1. (pesca) rete a 
sacco; rete a bertovello 2. (idraulica) invito. 

guider [gide], v.t. guidare (anche fig.): — un aveugle, 
guidare un cieco; — un enfant dans ses études, indiriz- 
zare un ragazzo negli studi; c’est sa foi qui le guide, è 
la fede che lo guida || se guider, v.r. orientarsi: cet 
aveugle se guide à l’aide d'une canne, quel cieco si 
orienta aiutandosi con un bastone. 

guiderope [gidrop], s.m. (aer.) « guiderope », cavo 
moderatore. 

guidon [gid5], s.m. 1. manubrio (di bicicletta, ecc.): 
— de course, réglable, manubrio da corsa, regolabile 
2. mirino (di arma da fuoco) 3. (st.mil.) guidone; (mar.) 
guidone; gagliardetto 4. — de renvoi, (tip.) segno di 
riferimento. 

guignard! [gina:r]), f. guignarde [ginard], ag. (pop.) 
scalognato, sfortunato. 

guignard?, s.m. (zool. pop.) piviere. 

guigne! [gin], s.f. (bot.) ciliegia tenerina, lustrina || 
il se soucie de toi comme d’une —, (fam.) non gliene im- 
porta un fico secco di te. 

guigne?, s.f. (pop.) scalogna, sfortuna, iella: une — 
noire, una scalogna nera; avoir la —, essere scalognato; 
il me porte la —, mi porta iella. 

guigner [gine], v.i. sbirciare, guardare di sottecchi: 
— du coin de l'œil, dare una sbirciatina A v.t. sbirciare: 
il guigne votre jeu, sbircia le vostre carte | — un 
héritage, (fig.) metter gli occhi sopra un’eredità. 

guignette! [ginet], s.f. 1. (agr.) sarchielletto (m.) 
2. (mar.) scalpello di calafato. 

guignette?, s.f. (2001.) totano (m.), piro-piro (m.). 

guignier [ginje], s.m. (bot.) ciliegio tenerino, lustrino. 

guignol [gino]], s.m. 1. burattino || faire le —, fare 
la marionetta; quel —/, che pagliaccio! 2. spettacolo 
dei burattini; teatro dei burattini: si tu n’es pas sage, 
tu n'iras pas au (0 à) —, se non sarai buono, non andrai 
a vedere i burattini 3. pl. (argot) poliziotto (sing.). 

guignolet [ginole], s.m. (liquore) ciliegiolo. 

guignon [gin], s.m. (fam.) iella (f.), scalogna (f.): 
avoir du —, essere scalognato; porter le— à qqn., portare 
scalogna a qlcu. 

guilde [gild], s.f. V. gilde. 


guipage 


guillaume [gijo:m], s.m. (falegnameria) sponderuo- 
la (f.). 

Guillaume, no.pr.m. Guglielmo || — le Conquérant, 
(st.) Guglielmo il Conquistatore. 

guilledou [gijdu], s.m. courir le —, (pop.) andare a 
donne. 

guillemeter [gijmote] (coniugato come jeter), v.t. 
mettere tra virgolette, virgolettare. 

guillemets [gijme], s.m.pl. virgolette (f.): ouvrir, 
fermer les —, aprire, chiudere le virgolette; mettre une 
citation entre —, mettere una citazione tra virgolette. 

guillemite [gijmit], s.m. (st.relig.) guglielmita. 

guillemot [gijmo], s.m. (zool.) uria (f.). 

guilleret [gijre], f. guillerette [gijret], ag. 1. arzillo, 
vispo: un petit vieux —, un vecchietto arzillo 2. allegro, 
frivolo, leggero: des propos guillerets, dei discorsi frivoli. 

guilleri [gijri], s.m. (ant.) cinguettio (del passerotto). 

guillochage [gijofa:3], s.m. 1. rabescatura (f.) 2. (di 
carta moneta) filigrana (f.). 

guilloche [gijof], s.f. bulino (m.) (per rabescare). 

guillocher [gijofe], v.t. rabescare. 

guillocheur [gijofce:r], s.m. rabescatore, bulinista. 

guillochis [gijofi], s.m. rabesco. 

guillochure [gijofy:r], s.f. (oreficeria) incisioni a fitte 
linee ondulate. 

guillotine [gijotin], s.f. 1. ghigliottina || fenétre à —, 
finestra a ghigliottina 2. (ind. cartaria) taglierina, taglia- 
carte (m.). 

guillotiné [gijotine], ag. e s.m. ghigliottinato. 

guillotinement [gijotinmà], s.m. (rar.) ghigliottina- 
mento. 

guillotiner [gijotine], v.t. ghigliottinare. 

guillotineur [gijotinæ:r], s.m. 1. chi manda alla ghi- 
gliottina 2. boia (che esegue una sentenza capitale per 
mezzo della ghigliottina). 

guimauve [gimo:v], s.f. (bot.) altea selvatica, bis- 
malva, malvaccione (m.): pâte de —, pasticca emolliente 
all’altea || une sentimentalité à la —, un sentimentalismo 
sdolcinato. 

guimbarde [gēbard], s.f. 1. vecchia automobile, 
macinino (m.), carretta: on le voit encore circuler sur sa 
vieille —, lo si vede ancora circolare con il suo maci- 
nino 2. (ant.) carrettone a quattro ruote 3. (falegname- 
ria) ghimbarda 4. (mus.) scacciapensieri (m.) 5. antica 
danza popolare. 

guimberge [gébers], s.f. (arch.) ghimberga. 

guimpe [g£:p], s.f. 1. (di monaca) soggolo (m.); col- 
letto (m.) 2. (abbigl.) scialletto (m.); pettorina, davantino 
(m.); camicetta senza maniche. 

guindage [g#da:5], s.m. (mar.) ghindaggio. 

guindant [gsdà], s.m. (mar.) ghindante. 

guindé [gsde], ag. 1. compassato, sostenuto; arti- 
ficioso, ricercato 2. (di stile, ecc.) ampolloso, pomposo, 
tronfio. 

guindeau, pl. guindeaux [g£do], s.m. 1. (mar.) argano, 
molinello per salpare 2. staffa (f.), pattino (della rete 
a strascico). 

guinder [géde], v.t. 1. (mar.) ghindare, issare 2. (fig.) 
rendere ampolloso, affettato || se guinder, v.r. 1.issarsi, 
sollevarsi 2. diventare ampolloso, affettato, manierato. 

guinderesse [gédres], s.f. (mar.) ghinda, cavo- 
buono (m.). 

guinée [gine], s.f. 1. ghinea (moneta di conto inglese) 
2. ghinea (tela di cotone). 

Guinée, no.pr.f. (geog.) Guinea. 

guinéen [gine£], f. guinéenne [gineen], ag. della Gui- 
nea || Guinéen, s.m. abitante della Guinea. 

guingampois [gégäpwa], f. guingampoise [g£gäp- 
wa:z], ag. di Guingamp || Guingampois, s.m. abitante 
di Guingamp. 

guingois, de [dogsgwa], l.av. di traverso, di sbieco, 
di sghimbescio. 

guinguette [geget], s.f. 1. trattoria di campagna 
(con ballo all’aperto) || bal de —,ballo popolare 2. (ant.) 
casa di campagna 3. (ant.) calessino a due ruote. 

guipage [gipa:53], s.m. 1. isolamento (di filo elettrico) 


guiper 


2. isolante (di filo elettrico) 3. (ricamo) rivestimento con 
filo di seta. 

guiper [gipel, v.t. 1. rivestire (un filo elettrico con 
materiale isolante) 2. (ind. tessile) rivestire (le corde). 

guipon [gip], s.m. (mar.) lanata (f.). 

guipure [gipy:r], s.f. merletto (m.), trina. 

guirlande [girlà:d], s.f. 1. ghirlanda, serto (m.) || 
guirlandes de papier, festoni di carta 2. (mar.) ghirlanda, 
gola. 

guisarme [gizarm], s.f. giusarma (tipo di alabarda 
usata dal XII al XV secolo). 

guise [gi:z], s.f. guisa, modo (m.) || à sa —, a modo 
suo: chacun agit à sa —, ognuno agisce a modo suo; à 
votre —!, come volete voi! || en — de, a guisa di, a mo’ 
di. 
guitare [gita:r], s.f. chitarra: — électrique, chitarra 


elettrica; — de jazz, chitarra jazz, a percussione; — 
hawaienne, chitarra hawaiana; jouer de la —, suonare 
la chitarra; il pince un peu de la —, strimpella un po’ 


la chitarra || c’est toujours la même —!, è sempre la 
stessa solfa! 

guitariste [gitarist], s.m. chitarrista. 

guitoune [gitun], s.f. (argot militare) tenda || — de 
campeur, (fam.) tenda di campeggiatore. 

guivre [gi:vr], s.f. (arald.) biscione (m.). 

gummifère [gymmife:r], ag. gommifero. 

Gus [gys], no.pr.m. (pop.) dim. di Gustave. u: 

gustatif [gystatif], f. gustative [gystati:v], ag. (anat.) 
gustativo, gustatorio: papilles gustatives, papille gu- 
stative; nerf —, nervo gustatorio. 

gustation [gystasj5], s.f. 1. degustazione, gusta- 
zione 2. gusto (m.): les organes de la —, gli organi del 
gusto. 

Gustave [gysta:v], no.pr.m. Gustavo. 

gutta-percha [gytaperka], s.f. (chim.) guttaperca. 

guttation [gytasj5], s.f. (bot.) guttazione. 

gutte [gyt], s.f. V. gomme-gutte. 

guttural [gytyral], pl. gutturaux [gytyro], ag. gut- 
turale: son —, suono gutturale || gutturale [gyty- 
ral], s.f. (fonetica) gutturale. 

Guy [gi], no.pr.m. Guido, Vito. 

Guyane, la [laguijan], no.pr.f. (geog.) Guiana. 

guyanais [guijane], f. guyanaise [guijane:z], ag. della 
Guiana. 


el 

Guyenne [guijen], no.pr.f. (geog.) Guienna. 

Guylaine [gile:n], no.pr.f. forma f. di Guy. 

guzla [gyzla], s.f. (mus.) gusla (strumento a corde dei 
Balcani). 

gymkhana [zimkana], s.m. gincana (f.). 

gymnase [3imna:z], s.m. 1. palestra (f.): s'entraîner 
dans le —, allenarsi in palestra 2. (in alcuni Paesi) 
ginnasio (corso di studi classici) 3. (st.) ginnasio. 

gymnasiarque [zimnazjark], s.m. 1. (st.) ginnasiarca 
2. (ant.) ginnasta di professione. 

gymnaste [zimnast], s.m. 1. ginnasta 2. (rar.) pro- 
fessore di ginnastica. 

gymnastique [zimnastik], ag. ginnastico # s.f. gin- 
nastica: — suédoise, médicale, corrective, rythmique, 
ginnastica svedese, medica, correttiva, ritmica; — 
intellectuelle, (fig.) ginnastica mentale; faire de la —, 
fare ginnastica. 

gymnique [3zimnik], ag. 
ludi ginnici. 

gymnosophistes [simnosofist] s.m.pl. gimnosofisti. 

gymnospermes [zimnosperm], s.f.pl. (Got) gimno- 
sperme. 

gymnote [zimnot], s.m. (Gool) gimnoto. 

gynécée [sinese], s.m. gineceo (anche bot.). 

gynécologie [zinekologi], s.f. ginecologia. 

gynécologique [3zinekolozik], ag. ginecologico. 

gynécologiste [sinekolozist], gynécologue [gzine- 
kolog], s.m. ginecologo. 

gynécophobie [5inekofobi], gynéphobie [3inefobi], 
s.f. (med.) ginecofobia. | 

gynérium [sinerjom], s.m. (bot.) ginerio. 

gypaète [zipaet], s.m. (2001.) gipeto. 

gypse [zips], s.m. (min.) gesso; scagliola (f.). | 

gypseux [zipso], f. gypseuse [zipso:z], ag. gessoso. 

gyrin [siré], s.m. girinide (varietà di coleottero). 

gyrobus [3irobys], s.m. girobus. 

gyrocompas [sirok5pa], s.m. girobussola (f.). 

gyropilote [ziropilot], s.m. (aer. mar.) giropilota. 

gyroscope [siroskop], s.m. giroscopio. 

gyroscopique [siroskopik], ag. giroscopico. 

gyro-stabilisateur [sirostabilizatæ:r], s.m. girosta- 
bilizzatore. 

gyrostat [zirosta], s.m. girostato. 

gyrostatique [sirostatik], ag. girostatico. 


ginnico: jeur gymniques, 
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h [af], s.m. (rar. f.) (ottava lettera dell'alfabeto francese) 
h (m. o f.): — muet, aspiré, h muta, aspirata || — comme 
Henri, (tel.) h come hôtel || bombe H, bomba H || 
l'heure H, l'ora X, lora zero. 

*ha [a], inter. ah! || —!, —/, que c’est drôle !, ah, ah, 
che buffo! $ s.m. (pl.invar.) esclamazione di sorpresa. 

*habanera [abanera], s.f. (mus. danza) habanera. 

habeas corpus [abeaskorpys], s.m. (lat.). habeas 
corpus. 

habile [abil], ag. 1. abile, destro; provetto: un 
artisan irès — dans son métier, un artigiano provetto 
nel mestiere; un — faussaire, un abile falsario; une 
manœuvre —, un’abile manovra 2. (dir.) capace, abi- 
litato: — à succéder, capace di succedere ¢ s.m. (spreg.) 
(chi è) scaltro furbo: les naïfs sont très souvent exploités 
par les habiles gli ingenui sono molto spesso sfruttati 
dai furbi. 

habilement [abilmã], av. abilmente. 

habileté [abilte], s.f. 1. abilità, destrezza: escamoter 
un obstacle avec —, evitare un ostacolo con destrezza || 
les habiletés du métier, i trucchi del mestiere 2. (dir) 
capacità. 

habilitation [abilitasjd] s.f. (dir.) abilitazione; auto- 
rizzazione. 

habilité [abilite] s.f. (dir.) abilità; capacità. 

habiliter [abilite], v.t. (dir.) abilitare; rendere capace; 
autorizzare. 

habillage [abija:3], s.m. 1. il vestire ?. preparazione 
(di carne, pesce, pollame) per la cottura 3. rivestimen- 
to: — du cylindre, (tip.) rivestimento del cilindro. 

habillé [abije], ag. 1. vestito: une jeune fille habillée 
de blanc, una ragazza vestita di bianco; un enfant — en 
Pierrot, un bambino vestito da Pierrot; il s’est couché 
tout —, è andato a letto senza spogliarsi 2. elegante: robe 
habillée, abito elegante; un tissu, une couleur qui fait —, 
una stoffa, un colore (che fa) elegante A s.m. — de 
soie, (pop. scherz.) maiale. 

habillement [abijma], s.m. 1. il vestire; (mil.) 
equipaggiamento: l’— des troupes, l’equipaggiamento 
della truppa 2. abbigliamento, vestiario: les parties 
de l’—, i capi del vestiario 3. industria dell’abbiglia- 
mento. 

habiller [abije], v.t. 1. vestire: — un enfant, vestire 
un bambino; ce grand couturier habille les femmes de la 
haute société, quel grande sarto veste le signore dell’alta 
società || cette robe t'habille bien, questo vestito ti sta 
bene 2. ricoprire, rivestire: — des fauteuils, ricoprire, 
foderare delle poltrone; livre habillé d’une jaquette illus- 
trée, libro ricoperto con una sopraccoperta illustrata || 
— qan., (ant.) tagliare i panni addosso a qleu. 3. pre- 
parare, acconciare (carne, pesce, pollame) perla cottura || 
S’habiller, v.r. vestirsi; abbigliarsi: s'— à la hâte, ve- 
stirsi in fretta; s'— de noir, avec élégance, à la dernière 
mode, vestirsi di nero, con eleganza, all’ultima moda; 
cette année on s'habille plus court, quest'anno le gonne si 
sono accorciate; s'— en Arlequin, vestirsi da Arlec- 
chino; s'— en civil, (di soldato) vestirsi, mettersi in 
borghese; chez qui vous habillez-vous?, da chi vi ve- 
stite?; s'— en confection, vestirsi con abiti fatti; s'— 
pour une soirée, vestirsi, abbigliarsi per una serata; 
elle sait 8'—, sa vestirsi. 

habilleur [abijoe:r], s.m. 1. (feat.) vestiarista 2. con- 
ciatore || habilleuse [abijo:z], s.f. ({eat.) vestiarista. 

habit [abi], s.m. 1. marsina (f.), frac: l’— est obli- 
gatoire, è obbligatorio il frac || l’— vert, l'abito verde 
(l’abito di cerimonia degli Accademici di Francia) 2. — 


(religieux o ecclésiastique), abito talare; prendre l—, 
prendere, vestire l’abito; cérémonie de la prise d’—, 
cerimonia della vestizione; quitter l'—, spretarsi || Y_— 
ne fait pas le moine, (prov.) l’abito non fa il monaco 
3. (pl.) vestiti, abiti: enlever ses habits, togliersi i ve- 
stiti; les habits du dimanche, i vestiti della domenica, 
della festa. 

habitabilité [abitabilite], s.f. abitabilità. 

habitable [abitabl], ag. abitabile. 

habitacle [abitakl], s.m. 1. (aer.) abitacolo 2. (mar.) 
chiesuola (f.) 3. (poet.) dimora (f.). 

habitant [abità], s.m. 1. abitante || loger chez VP, 
alloggiare in casa privata 2. pl. (argot) parassiti || 
habitante [abità:t], s.f. abitante. 

habitat [abita], s.m. (lat.) 1. habitat, ambiente 
2. (geog.) insediamento: — dispersé, insediamento 
sparso. 

habitation [abitasj5], s.f. abitazione: locaux à usage 
d'—, locali uso abitazione; — en commun, coabita- 
zione; ameublement d’une —, arredamento di una casa; 
changer d'—, cambiare abitazione; habitations à bon 
marché, case minime; habitations à loyer modéré, case 
popolari. 

habité [abite], ag. 1. abitato 2. (fam. scherz.) (di for- 
maggio, ecc.) pieno di vermi 3. (pop.) pidocchioso. 

habiter [abite], v.i. e t. abitare (in); vivere (in): — 
(à) la ville, en ville, la (o en) banlieue, (à) la campagne, 
abitare in città, in centro, in periferia, in campagna; 
quelle rue habitez-vous?, in che via abita?; — 32, rue 
de la Pair, abitare in rue de la Paix, n. 32; — une villa, 
un gratte-ciel, (à) hotel, abitare in una villa, in un grat- 
tacielo, in albergo; j’habite chez ma tante, abito presso, 
da mia zia; — au bout du monde (o à l'autre bout du 
monde), abitare in capo al mondo; — au diable (vert 
o vauvert), abitare a casa del diavolo; les animaux qui 
habitent la forêt, gli animali che vivono nella foresta. 

habitude [abityd], s.f. abitudine: prendre, acquérir, 
contracter une —, prendere, acquisire, contrarre un’abi- 
tudine; bonne, mauvaise —, buona, cattiva abitudine; 
avoir la mauvaise — de..., avere la brutta abitudine, il 
brutto vezzo di...; il a l’— (o c'est son —) de se lever de 
bonne heure, ha l’abitudine di alzarsi presto, è solito 
alzarsi presto; Zen ai l’—-, ci sono abituato; les habitudes 
d’un pays, le usanze, i costumi di un paese; c’est une 
question d’—, è questione di abitudine; cela n’est pas 
dans ses habitudes, ciò non rientra nelle sue abitudini; la 
force de l’—, la forza dell’abitudine; étre attaché à ses 
habitudes, essere abitudinario, essere attaccato alle pro- 
prie abitudini; étre esclave de ses habitudes, esser schiavo 
delle proprie abitudini || par —, per abitudine || à son (o 
selon o suivant son) —, secondo il suo solito, le sue abi- 
tudini; contrairement à son —, contrariamente al solito, 
alle sue abitudini || d’—, di solito, generalmente: d’— il 
est ponctuel, di solito è puntuale; tu es en retard, comme 
d’—, sei in ritardo, come al solito || délits d’—, (dir.) 
reati abituali || 1'_— est une seconde nature, (prov.) 
l’abitudine è una seconda natura. 

habitué [abitue], s.m. cliente abituale; frequentatore 
assiduo. 

habituel, f. habituelle [abituel], ag. abituale: four- 
nisseur —, fornitore abituale; c’est son expression habi- 
tuelle, è la sua espressione abituale; au sens — du mot, 
nell’accezione comune della parola || c’est l’histoire 
habituelle, è la solita storia, la solita solfa. 

habituellement [abituelma], av. abitualmente, soli- 
tamente, di consueto. 


habituer 


habituer [abitue], v.t. abituare, avvezzare, assuefare: 
— qqn. au froid, à la fatigue, abituare qlcu. al freddo, 
alla fatica; il faudrait l'y — petit à petit, occorrerebbe 
abituarvelo gradatamente || s’habituer, v.r. abituarsi, 
avvezzarsi: s'— à l’obscurité, abituarsi all'oscurità; s'— 
au climat, assuefarsi al clima. 

habitus [abitys], s.m. (lat.) (biol. fil.) habitus, abito. 

*hâblerie [ablori], s.f. fanfaronata, vanteria, millan- 
teria. 

*hâbleur [ablæ:r], f. *hâbleuse [ablo:z], ag. e s.m. 
fanfarone, millantatore, spaccone. 

*Habsbourg [absbu:r], no.pr. Asburgo. 

*hachage [afa:3], s.m. tritatura (f.); trinciatura (f.). 

*hache [af], s.f. scure; ascia; accetta: la — du bour- 
reau, la scure del boia, la mannaia; — de charpentier, 
ascia da carpentiere; — d'abordage, (st.mar.) scure d'ar- 
rembaggio; — d’armes, (st.mil.) scure d’arme, azza; 
— arrondie, accetta curva (di bottaio, ecc.); — à deux 
tranchants, scure a due tagli, bipenne; abattre un arbre 
à coups de —, abbattere un albero a colpi di scure || 
fait, taillé à la —, (fig.) tagliato con l'accetta, con la 
scure, 

*haché [afe], ag. 1. tritato, trito: viande hachée, 
carne tritata || style —, stile spezzato, frammentario 
2. tratteggiato: dessin —, disegno tratteggiato. 

*hache-légumes [aflegym], sim. (pl. invar.) trita- 
verdura. 

*hachement [afmã], s.m. V. *hachage. 

*hache-paille [afpa:j], s.m. (pl.invar.) (agr.) trin- 
ciapaglia; trinciaforaggi. 

*hacher [afe], v.t. 1. tritare; trinciare; fare a pezzi: 
— du persil, des oignons, de la viande, tritare prezzemolo, 
cipolle, carne; — de la paille, trinciare la paglia; (fig. 
ant.) parlare tedesco, parlare (francese) con accento tede- 
sco; la grêle avait haché les récoltes, la grandine aveva di- 
strutto il raccolto; il se ferait — plutôt que de renoncer 
à son projet, si lascerebbe fare a pezzi piuttosto che 
rinunciare al suo progetto || je le hacherai menu comme 
chair à pâté!, (pop.) ne farò polpette, lo farò a fette! 
2. tagliare male, maldestramente 3. spezzettare, spez- 
zare (le frasi, le parole); interrompere (un discorso, ecc.) 
4. tratteggiare (un disegno, un’incisione, ecc.). 

*hachereau, pl. *hacnereaux [afro], s.m., *hachette 
[afet], s.f. accetta (f.). 

*hache-viande [afvja:d], s.m. (pl.invar.) tritacarne. 

*hachis [afi], s.m. 1. carne tritata, carne macinata: 
une boulette de —, una polpetta di carne macinata 
2. battuto, trito: un — de persil, un battuto, un trito 
di prezzemolo. 

*hachisch [aJif], s.m. hascise. 

*hachoir [afwa:r], s.m. 1. tagliere 2. mezzaluna (f.) 
3. tritatutto. 

*hachure [afy:r], s.f. (pitt. cartografia) tratteggio 
(m.): dessin à hachures, disegno tratteggiato. 

*hachurer [afyre], v.t. (pitt. cartografia) tratteggiare. 

*hacquebute [akbyt], s.f. V. *haquebute. 

*haddock [adok], s.m. (ingl.) (cuc.) eglefino aftu- 
micato. 

Hadès [ades], no.pr.m. (mit.) Ade. 

*hadot [ado], s.m. V. *haddock. 

Hadrien [adri£], no.pr.m. V. Adrien. 

hafnium [afnjom], s.m. (chim.) afnio. 

*hagard [aga:r], f. *hagarde [agard], ag. stravolto, 
sconvolto, stralunato: il me regardait d'un air —, mi 
guardava con un'aria stravolta. 

hagiographe [asjograf], s.m. agiografo. 

hagiographie [azjografi], s.f. agiografia. 

hagiographique [azjografik], ag. agiografico. 
hagiologie [agjologi], s.f. agiologia. 

hagiologique [azjolozik], ag. agiologico. 

*haie [e], s.f. 1. siepe (anche fig.): — vive, siepe viva, 
naturale; — morte, siepe morta, artificiale; une — 
d’aubépines, una siepe di biancospino; le verger était 
bordé (o clos) de haies, il frutteto era cinto da siepi; 
une — de cyprès, un filare di cipressi | — de baïonneltes, 
siepe di baionette; — d’agents, siepe di agenti; la proces- 
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sion défilait entre deux haies de fidéles, la processione 
sfilava tra due ali di fedeli 2. (sport) siepe, ostacolo 
(m.): course de haies, (ippica) corsa a ostacoli; faire, 
courir les 400 métres haies, fare, correre i 400 metri 
ostacoli. 

*haie [aj], inter. arri! 

Haifa, Haifa, Haiffa [aifa], no.pr.m. e f. (geog.) 
Haifa (f.). 

*haillon [aj5], s.m. straccio, cencio, sbrendolo: vétu, 
couvert de haillons, coperto di stracci; un vieillard en 
haillons, un vecchio cencioso. 

*haillonneux [ajono], f. *haillonneuse [ajono:z], ag. 
cencioso, lacero. 

*Hainaut [eno], no.pr.m. (geog.) Hainaut. 

*haine [e:n], s.f. odio (m.), astio (m.): — mortelle, 
odio mortale; — farouche, implacable, odio feroce, 
implacabile; avoir, prendre en —, avere, prendere in 
odio, in avversione || par (o en) — de..., in odio a, 
contro. 

*haineusement [enozmàa], av. con odio, astiosa- 
mente. 

*haineux [eno], f. *haineuse [eno:z], ag. pieno di 
odio, astioso, malevolo: caractère —, carattere astioso; 
regard —, sguardo carico d’odio. 

*hainuyer [enuije], f. *hainuyère [enuije:r], ag. V. 
*hannuyer. 

*hair [ai:r] (perde la dieresi nelle prime tre persone 
dell’indic. pres.: je hais, tu hais, il hait; e nella 2% per- 
sona sing. dell’imperat.: hais), v.t. odiare, detestar:: 
je le hais d’avoir trahi notre cause, lo odio per avere 
tradito la nostra causa; il ne hait pas le bon vin, non 
disdegna il buon vino; je hais d’être dérangé quand je 
suis à table, (letter.) detesto essere disturbato quando 
sono a tavola | se *haîr, v.r. odiarsi || il se hait de 
lavoir donné tant de peine. (letter.) si rimprovera di 
averti dato tanta pena $ v.r.reciproco odiarsi. 

*haire [e:r], s.f. cilicio (m.). 

*haissable [aisabl], ag. odioso, detestabile. 

Haiti [aiti], no.pr.f. e m. (geog.) Haiti (f.). 

haïtien [aisjē], f. haitienne [aisjen], ag. haitiano || 
Haitien, s.m. (abitante) haitiano. 

halabé [alabe], s.m. ragno del Madagascar, 

*halage [ala:3], s.m. alaggio: cale de —, scalo di 
alaggio; chemin de —, strada di alaggio, alzaia 
du ballon, (aer.) alaggio del pallone || droits de —, (dir.) 
diritti di rimorchio. 

*halbi [albi], s.m. sidro di mele e pere (prodotto in 
Normandia). 

*halbran [albrà], s.m. anatroccolo selvatico. 

*halbrené [albrone], ag. faucon —, falcone con le 
ali tarpate. 

*hâle [a:l], s.m. 1. abbronzatura (f.) 2. (letter.) cal- 
dura (f.) 3. vento di Nord-Est secco e freddo. 

“hâlé [ale], ag. abbronzato. 

*hale-bas, *halebas [alba], s.m. (mar.) alabbasso. 

haleine [alen], s.f. 1. fiato (m.), alito (m.), respiro 
(m.): avoir bonne —, avoir ll — fraîche, avere l'alito 
puro, fresco; avoir mauvaise —, avoir l'— forte, avere 
Palito cattivo; retenir son —, trattenere il fiato || 
perdre —, essere senza fiato, ansimare; courir à perdre 
— (o à perte d'—), correre a perdifiato || prendre (o 
reprendre) —, riprendere fiato || étre sans —, essere 
senza fiato; essere senza forze || être hors d'—, avere il 
fiato mozzo; il arriva hors d'’—, arrivò tutto trafelato || 
avoir l'— courte (o la courte —), avere il fiato grosso, 
corto; cet auteur a l'— courte, (letter.) questo autore 
ha poco estro || un travail de longue —, un lavoro im- 
pegnativo e di lunga durata || tout d'une —, (letter.) 
d'un sol fiato || en —, in esercizio; in forma: se tenir 
en —, tenersi in esercizio || tenir qqn. en —, tenere 
alen. nell’incertezza, in (uno stato di) attesa 2. alito 
(m.), soffio (m.): les premières haleines du printemps, 
i primi aliti di primavera 3. odore (m.), effluvio (m.) 
esalazione. 

*haler [ale], v.t. (mar.) 1. alare, tirare: — un câble, 
alare una corda 2. alare, rimorchiare da terra un’ims 
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barcazione: — un bateau, alare, rimorchiare un bar- 
cone $ v.i. (mar.) alare: — à courir, alare a cam- 
minare. 


*hàler [ale], v.t. 1. abbronzare 2. (rar.) seccare, dis- 
seccare (piante, ece.) | se *hàler, v.r. abbronzarsi. 

*haletant [altà], f. *haletante [altä:t], ag. ansante, 
ansimante, affannato: avoir une respiration haletante, 
avere la respirazione affannosa; être — d’émotion, 
deffroi, essere senza fiato perl’emozione, per lo spavento. 

*halètement [aletma], s.m. ansito; l’ansimare. 

*haleter [alte] (coniugato come semer), v.i. 1. ansare, 
ansimare: — d'émotion, avere il cuore in gola per l’emo- 
zione 2. (fig. letter.) bramare (ql.co.), desiderare ar- 
dentemente (ql.co.); — après qq.ch., bramare ql.co. 

*haleur [alce:r], s.m. bardotto, chi tira una barca 
con l’alzaia lungo l’argine di un fiume. 

half-track [alftrak], s.m. (ingl.) (mil.) semicingolato. 

Halicarnasse [alikarnas], no.pr.f. (geog. dell’anti- 
chità) Alicarnasso. 

halicte [alikt], s.m. (2001.) alitto. 

halieutique [aljotik], ag. alieutico ¢ s.f. alieutica. 

haliotide ([aljotid], haliotis [aljotis], s.f. (Gool) 
aliotide. 

halitueux [alituo], f. halitueuse [alityo:z], ag. (med.) 
madido. 

*hall [ol], s.m. (ingl.) 1. atrio, vestibolo 2. sala 
(f.), salone. 

*hallage [ala:3], s.m. (nei mercati) tassa di posteggio. 

hallali [alali], inter. hallali (grido di incitamento di 
guerra e di caccia) $ s.m. sonner l'—, suonare l’hallalì. 

*halle [al], s.f. 1. mercato coperto: — aux blés, 
aux vins, aux poissons, mercato del grano, del vino, 
del pesce; la place des Halles, la piazza del mercato || 
les Halles, i mercati generali di Parigi; les dames de 
la —, venditrici ai mercati generali; les forts des Halles, 
gli scaricatori, i facchini del mercato || langage des 
Halles, linguaggio da facchini 2. (în uno stabilimento 
industriale) sala, salone (m.), reparto (m.): — aux machi- 
nes, sala macchine; — de montage, sala di montaggio. 

*hallebarde [albard], s.f. alabarda || il pleut des 
halicbardes, piove a catinelle, 

*hallebardier [albardje], s.m. alabardiere. 

*hallier! [alje], s.m. macchione, macchia (f.), bo- 
scaglia (f.). 

*hallier?, s.m. (ant.) guardiano dei mercati generali; 
venditore ai mercati generali. 

*hallstattien [alstatjò], f. hallstattienne [alstatjen], 
ag. (paleontologia) hallstattiano. 

hallucinant ({[alysinà], f. hallucinante [alysinäit], 
ag. allucinante || une ressemblance hallucinante, una 
somiglianza sconcertante. 

hallucination [alysinasj5], s.f. allucinazione. 

hallucinatoire [alysinatwa:r], ag. allucinatorio. 

halluciné [alysine], ag. e s.m. allucinato. 
halluciner [alysine], v.t. (rar.) allucinare, provocare 
un’allucinazione (a). 

*halo [alo], s.m. 1. alone: Ze — de la lune, l'alone della 
luna; un — de gloire, (fig.) un alone di gloria 2. (foto.) 
alone. 

halogénation [alozenasjd], s.f. (chim.) alogenazione. 

halogène [alozen], ag. e s.m. (chim.) alogeno. 

halogéné [alozene], ag. (chim.) alogenato. 
halogénure [aloseny:rl, s.m, (chim.) alogenuro. 

*haloïde [aloid], ag. e s.m. (chim.) aloide. 

*haloir [alwa:r], s.m. essiccatoio per canapa e per 
formaggi. 

halophile [alofi]], ag. (bot.) alofilo. 

halophyte [alofit], s.m. e f. (bot.) alofita. 

*halte [alt], s.f. 1. sosta, tappa; (fig.) interruzione: 
faire (une) —, fare (una) sosta, sostare 2. tappa, luogo 
stabilito per la sosta: nous arrivâmes à notre — avant la 
nuit, arrivammo a destinazione prima di notte # inter. 
alt! || dire — à la guerre, dire basta alla guerra. 

haltère [alte:r], s.f. 1. (sport) peso (m.) (per solleva- 
mento); manubrio (m.) 2. (Gool, 1 bilanciere (m.) (nelle 
ali dei ditteri). 


happement 


haltérophile [alterofil], ag. e s.m. (sport) sollevatore 
di pesi. 

haltérophilie [alterofili], s.f. 
pesi, pesistica. 

*hamac [amak], s.m. amaca (f.). 

*hamada [amada], s.f. hammada 
deserto pietroso). 

hamadryade [amadriad], s.f. (mit.) amadriade. 

hamadryas [amadrias], s.m. (zool.) amadriade (f.). 

*hamaïde [amaid], s.f. (arald.) amaide. 

hamamélidacées [amamelidase], s.f.pl. (bot.) ama- 
melidacee. 

hamamélis [amamelis], s.m. (bot.) amamelide (f.). 

*Hambourg [àbu:r], no.pr.m. (geog.) Amburgo (f.). 

*hambourgeois [ãburzwa], f. *hambourgeoise [ãbur- 
3wa:z], ag. amburghese A s.m. bistecca all’ambur- 
ghese || *Hambourgeois, s.m. (abitante) amburghese. 

*hameau, pl. *hameaux [amo], s.m. frazione (f.) (di 
un comune); gruppo isolato di casolari. 

hameçon [ams5], s.m. amo; esca (f.): mordre à l'— 
(o gober l'’—), (anche fig.) abboccare all’amo. 

hameconné [amsone], ag. 1. munito di amo 2. un- 
cinato. 

*haméide [ameid], s.f. V. *hamaïde. 

Hamlet [amle], no.pr.m. (lett.) Amleto. 

*hampe! [a:p], s.f. 1. asta (di lancia, di bandiera, 
ecc.) 2. asta (delle lettere dell'alfabeto) 3. (bot.) fusto 
(m.), stelo (m.). 

*hampe?, s.f. 1. (caccia) petto di cervo 2. (macel- 
Teria) piccione (m.), nasello (m.) (del bue). 

*hamster [am: , sim. criceto, hamster, 

*han [a], inter. e s.m. (plinvar.) «han» 
onomatopeico di chi compie uno sforzo fisico). 

*hanap [anap], s.m. (ant.) nappo. 

*hanche [ü:f], s.f. 1. anca: balancer les hanches (o 
se balancer sur ses hanches), ancheggiare 2. (entomologia) 
anca 3. (mar.) anca. 

*hancher [üfe], v.i. 
sull’anca. 

*handicap [üdikap], s.m. (ingl.) 1. (ippica) handicap 
2. (fig.) handicap, svantaggio. 

*handicaper [Gdikape], v.t. 1. (ippica) andicappare 
2. (fig.) andicappare, svantaggiare. 

*handicapeur [ädikapæ:r], s.m. (ippica) persona in- 
caricata di fissare le condizioni dell'handicap. 

*hangar [üga:r], s.m. 1. capannone: — à foin (o 
à récolte), fienile 2. (oer) hangar, aviorimessa (f.). 

*hanneton [ant], s.m. 1. (2001.) maggiolino 2. (fig.) 
stordito, sventato, sbadato. 


(sport) sollevamento 


(nel Sahara, 


(suono 


1. ancheggiare 2. appoggiarsi 


*hannetonnage [antona:5], s.m. (rar.) distruzione 
dei maggiolini. 
*hannetonner [antone], v.t. (rar.) distruggere i 


maggiolini (di un campo). 

Hannibal [anribal], n0.pr.m. Annibale. 

*hannuyer [anuije], f. *hannuyère [anuije:r], ag. del- 
lo Hainaut || *Hannuyer, s.m. abitante dello Hainaut. 

*Hanovre [ano:vr], no.pr.m. (geog.) Hannover (f.). 

*hanovrien [anovri£], f. *hanovrienne [anovrien], ag. 
di Hannover || *Hanovrien, s.m. abitante di Hannover. 

*hansart [dsa:r], s.m. mannaia da macellaio. 

*Hanse [G:s], s.f. (st.) Hansa, Ansa. 

*hanséatique [äseatik], ag. (st.) anseatico. 

*hanté [te], ag. abitato dagli spiriti: une maison 
hantée, una casa abitata dagli spettri. 

*hanter [äte], v.t. 1. (ant.) frequentare, bazzicare: — 
les mauvais lieux, frequentare luoghi malfamati || 
dis-moi qui tu hantes, je te dirai qui tu es, (prov.) dimmi 
con chi vai e ti dirò chi sei 2. (fig.) ossessionare, assillare: 
il est hanté par les remords, è ossessionato dal rimorso. 

*hantise [ûti:z] f. ossessione, idea fissa: elle a la 
— de vieillir, è ossessionata dall'idea di invecchiare. 

haploïde [aploid], ag. (biol.) aploide. 

*happe [ap], s.f. 1. (falegnameria) morsetto (m.) 
2, arpione (m.) (per pietre o legno) 3. (mar.) boccola. 

*happement [apma], s.m. (rar.) l’afferrare, il gher- 
mire. 


happer 


*happer [ape], v.t. 1. ghermire, afferrare, acciuffare: 
il a eu le bras happé par l’engrenage, gli è rimasto 
un braccio nell’ingranaggio 2. (di animale) azzannare; 
afferrare (con i denti o con il becco) ¢ v.i. — à la langue, 
aderire alla lingua. 

*haquebute [akbyt], s.f. archibugio a forcella. 

*haquenée [akne], s.f. (ant.) 1. cavallo da sella 
che va all’ambio 2. (/ig.) spilungona. 

*haquet [akc], s.m. barroccio. 

*haquetier [aktje], s.m. carrettiere. 

*harangue [ard:g], s.f. arringa, concione 2. (fam.) 
predica, predicozzo (m.), ramanzina: épargne-moi tes 
harañgues!, risparmiami le tue prediche ! 

*haranguer [arûge], ei 1. arringare: — la foule, 
arringare la folla 2. (fam.) fare un predicozzo, una 
ramanzina (a). 

*haranguet [aràge], s.m. V. *harenguet. 

*harangueur [arägæ:r], s.m. 1. arringatore, con- 
cionatore 2. chi sermoneggia. 

*haras [ara], s.m. 1. stazione di monta equina || 
registre d'un — de pur-sang, registro della genealogia 
dei purosangue 2. (ant.) razza (f.), mandria (f.) (di cavalli 
da riproduzione). 

*harassant [arasä], f. *harassante [arasG:t], ag. sfi- 
brante, m crante, spossante: un travail —, un lavoro 
sfibrante; j'ai eu une journée harassante, ho avuto una 
giornata massacrante. 

*harasse [aras], s.f. gabbia, cesto da imballaggio. 

*harassement [arasmaà], s.m. sfinimento, spossa- 
tezza (f.). 

*harasser [arase], v.t. stancare, spossare, sfiancare: 
je suis harassé, sono spossato, sono sfinito; il est harassé 
de fatigue, è sfinito dalla stanchezza: à la fin de la course 
le cheval était harassé, alla fine della corsa il cavallo 
era sfiancato. 

*harcelant [arsolà], f. *harcelante [arsolà:t], ag. 
assillante, insistente: tormentoso, molesto. 

*harcèlement [arselma], s.m. il non dare tregua (a), 
l’assillare || tir de —, (mil.) tiro di disturbo. 

*harceler [arsole] (coniugato come semer; talvolta si 
trova anche coniugato come appeler), v.t. assillare, non 
dare tregua (a); tormentare, molestare: — lennemi, 
non dar tregua al nemico; la police harcelait le criminel, 
la polizia braccava il delinquente; les créanciers ne 
cessent de le —, i creditori non gli danno tregua; il 
me harcelait de questions, mi assillava di domande. 

*harceleur [arsolæ:r], f. *harceleuse [arsolo:z], ag. 
(rar.) tormentoso, assillante 4 s.m. (rar.) tormentatore. 

*harde! [ard], s.f. branco (m.). 

*harde?, s.f. (caccia) guinzaglio (m.) (con il quale 
si legano i cani a quattro a quattro o a sei a sei) || — 
de chiens, muta di cani, 

*harder [arde], (caccia) guinzagliare (i cani a 
quattro a quattro o a sei a sei). 

*hardes [ard], s.f.pl. 1. panni logori, abiti vecchi; 
stracci (m.): je n'ai plus que des — à me mettre, non 
ho più che stracci, che vecchi abiti da mettermi 
2. (ant.) masserizie ed effetti personali. 

*hardi [ardi], ag. 1. ardito, audace, coraggioso, baldo; 
(fig.) audace, temerario, rischioso, arrischiato: — comme 
un lion, coraggioso come un leone; une entreprise hardie, 
un'impresa audace; la flèche hardie d'un clocher, la 
guglia ardita di un campanile || —/ Les gars!, forza 
ragazzi! || coq —, (arald.) gallo ardito 2. (fig.) audace, 
eccessivo; spinto: décolleté —, scollatura audace 3. (fig.) 
ardito, sfrontato, sfacciato: — comme un page, sfron- 
tato: un menteur —, un bugiardo spudorato. 

*hardiesse [ardjes], s.f. 1. arditezza, ardimento 
(m.), audacia: la — d'un soldat, l’ardimento di un sol- 
dato; une réponse pleine de —, una risposta coraggiosa 
2. (fig.) spudoratezza, audacia; licenza: j'élais gêné 
par la de ses propos, mi sentivo a disagio per quei 
suoi discorsi troppo audaci; se permettre certaines 
hardiesses, permettersi certe libertà 3. (fig.) sfronta- 
tezza, impudenza, sfacciataggine: il a eu la — de 
me répondre, ebbe l’ardire di rispondermi. 
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*hardiment [ardimä], av. 1. arditamente, audace- 
mente 2. sfacciatamente, sfrontatamente. 

*harem [arem], s.m. harem. 

*hareng [arā], s.m. aringa (f.): — fumé (o saur), 
aringa affumicata || étre serrés comme des harengs, 
essere pigiati come sardine || sec comme un — saur, 
magro come un’acciuga. 

*harengaison [ardgezd], s.f. 1. pesca delle aringhe 
2. epoca della pesca delle aringhe. 

*harengère [arüse:r], s.f. pescivendola; (fam.) donna 
sboccata e litigiosa: celle femme parle comme une —, 
questa donna parla come una lavandaia. 

*harenguet [aräge], s.m. (z001.) spratto. 

*haret [are], ag. e s.m. (chat) —, gatto tornato allo 
stato selvatico. 

*harfang [arfä], s.m. (z001.) civetta delle nevi. 

*hargne [arn], s.f. 1. astio (m.), rancore (m.), ani- 
mosità: répliquer avec —, ribattere con astio; le chien 
aboyait avec —, il cane abbaiava rabbiosamente 2. (ant.) 
diverbio (m.). 

*hargnèusement [arnozmü], av. astiosamente, con 
malanimo, 

*hargneux [arno], f. *hargneuse [arno:z], ag. astioso; 
stizzoso, irritabile, bisbetico: un chien —, un cane 
ringhioso; il me répondit d’un ton —, mi rispose in 
malo modo, 

*haricot! [ariko], s.m. 1. fagiolo: haricots grimpants, 
à rames, nains, fagioli rampicanti, cespitosi, nani; ha- 
ricots verts, fagiolini; haricots blancs, fagioli bianchi; 
— d'Espagne, fagiolone, fagiolo di Spagna, fagiolo della 
regina: haricots mange-tout, fagioli mangiatutto; — 
beurre, fagiolo burro; écosser des haricots, sgranare dei 
fagioli || c’est la fin des haricots!, (pop.) è la fine di 
tutto! || tu me cours sur le —!, (pop.) mi dai sui nervi! 
2. (med.) bacinella reniforme, fagiolo. 

*haricot?, s.m. — (de mouton), (cuc.) spezzatino di 
montone e patate. 

*haridelle [aridel], s.f. 1. ronzino (m.), rozza, brenna 
2. (fig. spreg.) scopa (donna eccessivamente magra e 
alta). 

*harle [arl], s.m. (zool. pop.) smergo, pesciaiola (f.). 

harmonica [armonika], s.m. (mus.) 1. armonica (f.): 
— à bouche, armonica a bocca; — de bois, xilofono, 
marimba 2. (ant.) armonica a cristalli rotanti || — 
chimique, armonica chimica, fiamma cantante. 

harmonie [armoni], s.f. 1. armonia, accordo (m.) 
(di colori, suoni, ecc.); euritmia, proporzione: ?— du 
chant des oiseaux, l'armonia del canto degli uccelli; 
— de couleurs, accordo di colori; — imitative, armonia 
imitativa; l'— du style, l'armonia dello stile; être en 
— avec qg.ch., accordarsi, essere intonato a ql.co.; 
mettre en —, armonizzare, accordare, intonare || les 
lois de l'—, (mus.) le leggi dell'armonia; traité d'—, 
(mus.) trattato d'armonia; table d'—, (mus.) cassa ar- 
monica ?. (fig.) armonia, accordo (m.); pace, concordia: 
une complète — de vues, una completa concordanza 
di vedute; vivre en parfaite —, vivere in perfetta 
armonia. 

harmonier [armonje], v.t. V. harmoniser. 

harmonieusement [armonjozmà], av. armoniosa- 
mente, con armonia. 

harmonieux [armonjo], f. harmonieuse [armonjo:z], 
ag. 1. armonioso, melodioso: une voir harmonieuse, una 
voce armoniosa 2. armonico, armonioso, ben propor- 
zionato: des formes harmonieuses, forme armoniose. 

harmonique [armonik], ag. armonico: son —, suono 
armonico; échelle —, (mus.) scala armonica; faisceau —, 
(mat.) gruppo armonico; série —, (mat.) serie armonica 
A s.m. (acustica mus.) armonico ¢ s.f. (acustica mus.) 
armonica, 

harmoniquement [armonikmà], av. armonicamente. 

harmonisation [armonizasj5], s.f. (mus.) armoniz- 
zazione; armonizzamento (m.): l’— d’une chanson, l'ar- 
monizzazione di una canzone. 

harmoniser [armonize], v.t. 1. (mus.) armonizzare: 
— un air pour chœur et orchestre, armonizzare un’ 
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per coro e orchestra 2. (fig.) armonizzare, accordare, 
intonare: — les couleurs, intonare, accordare le tinte; 


— des intéréts opposés, conciliare interessi contrastanti || 
s'harmoniser, v.r. armonizzare, accordarsi, intonarsi. 
harmoniste [armonist], s.m. e f. (mus.) armonista. 
harmonium [armonjom], s.m. (mus.) armonio, ar- 
monium. 

*harnaché [arnafe], ag. 1. bardato 2. (fîg.) bardato, 
conciato 3. equipaggiato; armato. 

*harnachement [arnafma], s.m. 1. il bardare, il 
mettere i finimenti a un cavallo 2. bardatura (f.), 
finimenti (pl.); (ant.) armatura (f.): — de poitrail, pet- 
torale, pettiera; — de téte, testiera 3. (fig. fam.) tenuta 
(f.): un — complet d’alpiniste, un completo da alpinista. 

*harnacher [arnafe], v.t. 1. bardare, mettere i fi- 
nimenti (a): — un cheval, bardare un cavallo 2. (fig.) 
equipaggiare; (scherz.) bardare || se *harnacher, v.r. 
equipaggiarsi; (scherz.) bardarsi. 

*harnais [arne], s.m. 1. (di cavallo) barda (f.), fi- 
nimenti (pl.): — de cuir, finimenti di cuoio; cheval de 
—, cavallo da tiro 2. armatura di ferro (di cavaliere) || 
blanchir, vieillir sous le —, (fig.) incanutire, invecchiare 
nel mestiere 3. — d’engrenages, (mec.) serie d’ingranaggi; 
coppia d’ingranaggi; meccanismo a ingranaggi 4. (ind. 
tessile) listello portamaglie; insieme di licci. 

*haro [aro], inter. dagli! || crier — sur qqn., (fig.) 
inveire contro qleu. 

Harpagon [arpagd], no.pr.m. 
harpagon, s.m. avaro, spilorcio. 

*harpail [arpaj], s.m. branco di cerve e di cerbiatti. 

*harpe! [arp], s.f. 1. (mus.) arpa: — éolienne, arpa 
eolia 2. (2001.) arpa. 

*harpe?, s.f. 1. (tec.) arpese (m.), grappa 2. (edil.) 
addentellato (m.) 3. unghia (del cane). 

*harpie [arpi], s.f. 1. (mit.) arpia 2. (fig.) arpia, me- 
gera: cette femme est une —, questa donna è un’arpia 
3. (zool.) arpia. 

*harpiste [arpist], s.m. e f. arpista. 

*harpon [arpd], s.m. 1. (pesca) arpione, fiocina (f.), 
rampone 2. (edil.) arpese, grappa (f.). 

*harponnage [arpona:3], *harponnement [arpon- 
mà], s.m. il prendere con l’arpione. 

*harponner [arpone], v.t. 1. (pesca) arpionare, fio- 
cinare 2. (fig. pop.) agganciare: se laisser — par un 
importun, lasciarsi agganciare da un seccatore. 

*harponneur [arponœæ:r], s.m. fiociniere, ramponiere. 

*hart [a:r], s.f. 1. ritorta (per legare fascine, fastelli, 
ecc.) 2. (ant.) capestro (m.). 

haruspice [aryspis], s.m. V. aruspice. 

*harveyer [arveje], *harveyiser [arvejize], v.t. (me- 
tal.) harveizzare. 

*hasard [aza:r], s.m. caso, sorte (f.), combinazione 
(f.): c’est un pur —!, è un puro caso !; profiter d'un 
— favorable, approfittare di un caso favorevole: les 
hasards de la vie, i casi della vita; coup de —, caso 
fortuito; rencontre de —, incontro fortuito, casuale: 
tenter le —, tentare la sorte; laisser faire le —, lasciare 
fare al caso; ne rien laisser au —, non lasciare nulla 
al caso; quel heureux —!, che bella combinazione !; 
les caprices (o les jeux) du —, i capricci della sorte, del 
caso || jeu de —, gioco d’azzardo | marchandise, objet 
de —, (ant.) merce, oggetto d’occasione || au —, alla 
ventura; a casaccio: aller au —, andare alla ventura; 
vivre au —, vivere alla giornata; parler au —, parlare 
a vanvera || à tout —, per ogni evenienza: à tout —, 
il prit son parapluie, per ogni evenienza prese Fom- 
brello || par —, per caso: auriez-vous par — un livre 
à me préter?, avrebbe per caso un libro da prestarmi? || 
au — de..., secondo...; secondo il capriccio di... 

*hasardé [azarde], ag. 1. arrischiato, rischioso; av- 
ventato: entreprise hasardée, impresa a chiata: une 
hypothèse hasardée, un'ipotesi avventata 2. (ant.) audace, 
spinto, — 

*hasarder [azarde], v.t. 1. rischiare: — sa vie, son 
honneur, son argent, arrischiare la propria vita, il pro- 
prio onore, il proprio denaro; on hasarde de tout perdre 


(lett.) Arpagone 


haussement 


en voulant trop gagner, (ant.) si rischia di perder tutto 
se si vuole guadagnare troppo || qui ne hasarde rien, n'a 
rien, (prov.) chi non risica non rosica 2. arrischiare; ten- 
tare, osare: — une question, arrischiare una domanda; 
— une démarche, tentare un passo || se *hasarder, v.r. 
1. (ant.) rischiare, esporsi 2. arrischiarsi: osare: se — à 
(ant. de) demander gq.ch., arrischiarsi a domandare 
ql.co. 3. avventura ne vous hasardez pas dans ce 
quartier après minuit, non avventuratevi in quel quar- 
tiere dopo la mezzanotte. 

*hasardeux [azardo], f. *hasardeuse [azardo:z], ag. 
1 schioso: aleatorio: une affaire hasardeuse, un affare 
rischioso 2. audace, temerario. 

*haschisch [afjifl, sn. V. *hachisch. 

Hasdrubal [asdrybal], no.pr.m. (st.) Asdrubale. 

*hase [a:z], s.f. (zool.) lepre femmina. 

*hast [ast], s.m. (ant.) asta (f.), lancia (f.): arme 
d'—, arma d’asta. 

*hastaire [aste:r], s.m. (st. mil.) astato. 

*haste [ast], s.m. V. *hast. 

*hasté [aste], ag. (bot.) astato, lanceolato. 

hastelloy [astelwa], s.m. (metal.) hastelloy ®. 

*hàte [a:t], s.f. fretta, premura: avec —, prontamente; 
sans —, senza fretta; il avait (grand) — de sortir, aveva 
(una gran) fretta di uscire || en (toute) —, in fretta e 
furia || à la —, affrettatamente: faire un travail à la 
—; fare un lavoro alla svelta. 

*hâtelet [atle], s.m. spiedino. 

*hatelette [atlst], *hàtelle [atel], s.f. (cuc.) boccon- 
cino cotto allo spiedo. 

*hâter [ate], v.t. 1. affrettare, accelerare: il a dû 
— son départ, ha dovuto affrettare la partenza; — 


la besogne, accelerare il lavoro; — le pas, allungare il 
passo 2. (agr.) forzare; far anticipare: — la production 


d'un arbre, forzare la produzione di un albero 3. (ant.) 
far sbrigare; far premura (a) | se *hater, v.r. affrettarsi, 
sbrigai ciarsi: les élèves se hâlaient vers la sortie, 
gli scola affrettavano verso l'uscita; il se hâta de 
terminer son travail avant de partir, si sbrigò a finire 
il lavoro prima di partire || hâtez-vous lentement, (prov.) 
chi ha fretta, indugi. 

*hàtereau pl. *hatereaux [atro], s.m. (cuc.) pol- 
petta di fegato di maiale. 

*hatier [atje], s.m. grande alare destinato a reggere 
lo spiedo. 

*hâtif [atif], f. *hâtive [ati:v], ag. 1. precoce, pri- 
maticcio: fruits hâtifs, frutti primaticci 2. affrettato: 
travail —, lavoro affrettato; une réponse hâtive, una 
risposta affrettata. 

*hàtiveau, pl. *hâtiveaux [ativo], s.m. primizia (f.) 
(spec. piselli e pere). 

*hàtivement [ativma], av. 1. affrettatamente, fret- 
tolosamente, in fretta e furia 2. precocemente, prema- 
turamente. 

*hauban [ob], s.m. 1. (mar.) sartia (f.), cavo: — du 
grand perroquet, sartia di granvelaccio 2. (aer.) cavo, 
fune tirante: — d'atterrissage, cavo di atterraggio 3. pl. 
cavi (di filo elettrico, ecc.). 

*haubanage [obana:5], s.m. controventatura (f.). 

*haubaner [obane], v.t. controventare. 

*haubert [obe:r], s.m. (st.mil.) usbergo; giaco. 

*hausse [o:s], s.f. 1. rialzo (m.); rincaro (m.): la — 
des prix, il rialzo dei prezzi; la — des loyers, il rincaro 
degli affitti; enrayer la —, arrestare il rialzo; température 
en —, temperatura in aumento; tendance à la —, (Borsa) 


tendenza al rialzo; jouer à la —, (Borsa) giocare al 
rialzo || ses actions sont en —, (fig.) le sue azioni sono 


in rialzo 2. rialzo (m.), tacco (m.): mettre des hausses à 
ses souliers, applicare dei rialzi alle scarpe 3. (idraulica) 
alzo (m.), cateratta mobile 4. (di fucili, di cannoni, ecc.) 
alzo (m.): angle de —, angolo di alzo; — à lunette, alzo 
a cannocchiale. 

*hausse-col, pl. *hausse-cols [oskol], s.m. (abbigl. 
mil.) gorgiera (f.), goletta (f.). 

*haussement [osmà], s.m. (rar.) alzata (f.), alza- 
mento || un — d’épaules, un’alzata di spalle. 


*hausse-pied 


*hausse-pied, pl. *hausse-pied(s) [ospje], s.m. 1. staf- 
fa (f.): predellino 2. vangile, staffale (della vanga) 3. sor- 
ta di trappola per lupi. 

*hausser [ose], v.t. alzare: — une maison d’un étage, 
alzare una casa di un piano; — les sourcils, alzare le 
sopracciglia; — les épaules, alzare le spalle, fare spallucce; 
— la voix, alzar la voce; — les prix, alzare i prezzi || 
— un navire, un phare, (mar.) accostarsi a una nave, 
a un faro ¢ v.i. salire, crescere, aumentare: la rivière 
a haussé de trois métres, il fiume è cresciuto di tre metri; 
le prix de la viande a haussé, il prezzo della carne è 
aumentato; le baromètre hausse, il barometro sale || se 
*hausser, v.r. 1. alzarsi: se — sur la pointe des pieds, 
alzarsi in punta di piedi 2. (fig.) innalzarsi, elevarsi. 

*haussier [osje], s.m. (Borsa) rialzista, speculatore 
al rialzo. 

*haussière [osje:r], s.f. alzaia. 

*haut [o], f. *haute [o:t], ag. alto: mur — de trois 
mètres, muro alto tre metri; les eaux sont hautes, le 
acque sono alte; plus large que —, più largo che alto; 
homme de haute taille, uomo di statura elevata; prix très 
—, prezzo molto alto, elevato; le plus — étage, l’ultimo 
piano; parler à haute voix, parlare ad alta voce; avoir 
une haute conception du devoir, avere un alto concetto 
del dovere; tenir qqn. en haute estime, tenere qleu. in 
grande considerazione || haute pression, (fis.) alta pres- 
sione; haute fréquence, (fis.) alta frequenza || la haute 
magistrature, l’alta magistratura || la haute bourgeoisie, 
Falta borghesia || un — fonctionnaire, un alto funziona- 
rio || épée haute, (arald.) spada alta || le haut Rhin, 
(geog.) l’alto Reno || le — Moyen Age, l’alto Medioevo 
+ av. 1. alto, in alto: voler, sauter —, volare, saltare 
alto; tenir —, tener alto; porter — la tête, andare a testa 
alta; il porte — la téte, (fig.) ha un portamento altero; 
des personnes — placées, delle persone altolocate; il ne 
faut pas viser trop —, (fig.) non bisogna mirare troppo 
in alto || — les c@eurs/, in alto i cuori! || — les mains!, 
mani in alto! | — la main, (ciclismo) a mani alte; 
(sport) con la massima facilità: il a gagné — la main, 
ha vinto con la massima facilità || plus —, più sopra: 
voir plus —, vedi sopra 2. lontano (nel tempo): si — 
qu'on remonte dans lhistoire..., per quanto si risalga 
nella storia... 3. ad alta voce; penser tout —, pensare 
ad alta voce || parler — et net, parlare chiaro e tondo. 

“haut, s.m. 1. alto, parte superiore: la lumière 
n'éclairait que le de la pièce, la luce illuminava solo 
la parte superiore della stanza; atteindre le — de la 
montagne, raggiungere la cima della montagna; tomber 
du — d'une échelle, cadere dall’alto di una scala a pioli 
2. altezza (f.): monument de 30 mètres de —, monu- 
mento alto 30 metri || tomber de —, (fig.) provare una 
vivissima sopresa 3. pl. (mar.) opera morta || de haut, 
Lav. dall'alto: voir les choses de —, vedere le cose dal- 
l’alto; regarder qqn. de — en bas, guardare qleu. dall’alto 
in basso || en haut, Z.av. in alto: tout en — du clocher, 
proprio sulla punta del campanile; prenez la boîte sur le 
rayon d’en —, prendete la scatola che sta sullo scaffale 
più alto; des ordres qui viennent d’en —, ordini che 
vengono dall’alto || l’image en — de la page, V’illustra- 
zione in cima alla pagina || en —, (mar.) arriva, a riva. 

*Haut-Adige [oadi:3], no.pr.m. (geog.) Alto Adige. 

*hautain! [ot], f. *hautaine [oten], ag. altero, altez- 
zoso; arrogante. 

*hautain?, s.m. V. *hautin. 

*hautbois [obwa], s.m. (mus.) oboe. 

*hautboïste [oboist], s.m. (mus.) oboista. 

*haut-commissaire, pl. *hauts-commissaires [oko- 
mise:r], s.m. (dir.) alto commissario. 

*haut-de-chausses, pl. *hauts-de-chausses [odfo:s], 
s.m. (st.abbigl.) polpe (f.p1.), brache(f.pl.) (al ginocchio). 

*haut-de-forme, pl. *hauts-de-formes [odform], s.m. 
(abbigl.) (cappello a) cilindro. 

Hautecombe [otk5:b], no.pr.f. (geog.) Altacomba. 

*haute, la [lao:t], s.f. (pop.) Palta società. 

*haute-contre, pl. *hautes-contre [otk5:tr], $.f. 
(mus.) contralto (m.) (uomo). 


“hautement [otmà], av. i. apertamente, franca- 
mente: il l’accusa —, lo accusò apertamente 2. alta- 
mente, profondamente: un geste — significatif, un gesto 
altamente significativo. 

*hautesse [otes], s.f. altezza (titolo dato un tempo 
al sultano di Turchia). 

“hauteur [otæ:r], s.f. 1. altezza (anche fig.): la — 
d’une montagne, l'altezza di una montagna; la — de son 
génie, l’elevatezza del suo ingegno; il n’est pas à la — 
de la situation, non è all’altezza della situazione || Za 
bibliothèque se trouve à la — du parc, la biblioteca si 
trova all’altezza del parco || saut en —, (sport) salto in 
alto 2. (geom.) altezza: les trois hauteurs d’un triangle, 
le tre altezze di un triangolo 3. altura, colle (m.): les 
hauteurs qui dominent le golfe, le alture che dominano 
il golfo 4. (fig.) alterigia, altezzosità: un regard plein 
de —, uno sguardo pieno di alterigia 5. (aer.) quota, 
altitudine: prendre de la —, prendere quota; — de 
sécurité, quota di sicurezza. 

*haut-fond, pl. *hauts-fonds [of5], s.m. (mar.) bas- 
sofondo. 

*hautin Tote), s.m. (agr.) 1. vigna coltivata su soste- 
gni 2. (di vite) sostegno, calocchio. 

*haut-le-cceur [olkce:r], s.m. (pl.invar.) nausea (f.), 
conato di vomito; (fig.) nausea (f.), disgusto, 

*haut-le-corps [olko:r], s.m. (pl.invar.) 1. sussulto, 
sobbalzo 2. (di cavallo) scarto. 

*haut-le-pied [olpje], s.m. (pl.invar.) 1. (ant.) avven- 
turiero 2. locomotive —, (ferr.) locomotiva isolata. 

*haut-parleur, pl. *haut-parleurs [oparloe:r], s.m. 
altoparlante: — à membrane conique, altoparlante a 
diaframma conico, 

*haut-relief, pl. *hauts-reliefs [orljef], s.m. (scult.) 
altorilievo. 

*hauturier [otyrie], f. *hauturière [otyrje:r], ag. al- 
turiero, di alto mare: pilote —, alturiere, pilota di lungo 
corso; navigation hauturière, navigazione alturiera, di 
alto mare. 

*havage [ava:3], s.m. (tec. mineraria) taglio orizzon- 
tale (del carbone). 

*havanais [avane], f. *havanaise [avane:z], ag. ava- 
nese $ s.m. (cane) avanese || *Havanais, s.m. abitante 
dell’ Avana. 

*havane [avan], s.m. avana (sigaro e tabacco) ¢ ag. 
invar. (color) avana. 

*Havane, La [laavan], no.pr.f. (geog.) L'Avana. 

*hâve [a:v], ag. smunto, sparuto; patito. 

*haveneau, pl. *haveneaux [avno], *havenet [avne], 
s.m. rete (f.) (per la pesca dei gamberetti). 

haversien [aversj#], f. haversienne [aversjen], ag. 
(anat.) di Havers. 

*haveur [avce:r], s.m. minatore addetto al taglio 
orizzontale del carbone. 

*haveuse [avo:z], s.f. (lec. mineraria) (macchina) 
tagliatrice: — à disques, tagliatrice a dischi per carbone. 

*havir [avi:r], v.t. (rar.) bruciacchiare || se *havir, 
v.r. (rar.) bruciacchiarsi. 

*havrais [avre], f. *havraise [avre:z], ag. di Le 
Havre || *Havrais, s.m. abitante di Le Havre. 

*havre [a:vr], s.m. 1. porto di estuario; piccolo porto 
riparato 2. (fig.) oasi (f.), rifugio: cette maison est un — 
de paix, questa casa è un’oasi di pace; il est venu chercher 
son — de gràce dans ce couvent, è venuto a cercare il suo 
ultimo riposo in questo convento. 

*havresac [avrosak], s.m. zaino. 

Hawaii [awai], no.pr.f.pl. (geog.) Hawaii. 

hawaïen [awajf], f. hawaienne [awajen], hawaiien 
[awaij#], f. hawaiienne [awaijen], ag. hawaiano || Ha- 
waien, Hawaiien, s.m. (abitante) hawaiano. 

*Haye, La [lae], no.pr.f. (geog.) L'Aia. 

*hé [e], inter. 1. (per richiamare l’attenzione) ehi li 
—! faites attention!, chi, state attenti !; —/ {axi!, ehi, 
tassì! 2. (per esprimere meraviglia o rimpianto) ehl: 
— bien!, ebbene; — oui!, il est déjà parti!, eh sì, è già 
partito ! | —! —/, (fam. iron.) guarda, guarda ! 

à 


d 


*heaume [o:m], s.m. (mil. arald.) elmo. 


| 
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hebdomadaire [£bdomade:r], ag. settimanale, ebdo- 
madario: réunion —, riunione settimanale A s.m. (gior- 
nale) settimanale, ebdomadario: — illustré, fotogior- 
nale. 

hebdomadairement [gbdomadermd], av. settimanal- 
mente. 

hebdomadier [ebdomadje], s.m. monaco addetto a 
un determinato servizio durante una settimana || 
hebdomadière [sbdomadje:r], s.f. monaca addetta a 
un determinato servizio durante una settimana. 

Hébé [ebe], no.pr.f. (mit.) Ebe. 

hébéphrénie [ebefreni], s.f. (psic.) ebefrenia. 

hébéphrénique [ebefrenik], ag. e s.m. (psic.) ebe- 
frenico. 

hébergement [eberzomd], s.m. l’alloggiare, il dare 
asilo (a); alloggio. 

héberger [eberze] (coniugato come manger), v.t. ospi- 
tare, alloggiare, albergare; dare asilo (a). 

hébertiste [ebertist], s.m. e ag. (st. francese) hebertista 
(seguace del rivoluzionario J.R. Hébert, 1757-1794). 

hébété [ebete], ag. ebete; inebetito $ s.m. ebete. 

hébétement [ebetmù], s.m. ebetismo; ebetudine (f.). 

hébéter [ebete] (coniugato come céder), v.t. inebe- 
tire || s’hébéter, v.r. inebetirsi. 

hébétude [ebetyd], s.f. ebetismo (m.); ebetudine. 

hébraïque [ebraik], ag. ebraico. 

hébraïsant [ebraizã], s.m., hébraïsante [ebraiza:t], 
s.f. ebraista, ebraicista. 

hébraïser [ebraize], v.t. e i. ebraizzare. 

hébraisme [ebraism], s.m. ebraismo, 

hébraiste [ebraist], s.m. e f. V. hébraïsant. 

Hèbre [sbr], no.pr.m. (geog.) Ebro. 

hébreu [ebro], ag. (solo m.) ebreo $ s.m. (lingua) 
ebraico || c’est de l’'— pour moi, (fig.) questo per me è 
arabo | Hébreux, no.pr.m.pl. (st.) Ebrei, il popolo 
ebreo: l’erode des —, l'esodo degli Ebrei. 

Hébrides [ebrid], no.pr.f.pl. (geog.) Ebridi. 

Hécate [ekat], no.pr.f. (mit.) Ecate. 

hécatombe [ekat5:b], s.f. ecatombe (anche fig.). 

hectare [ekta:r], s.m. ettaro. 

hectique [ektik], ag. (med.) etico: fièvre —, febbre 
etica. 

hecto- [ekto], pref. etto-. 

hectogramme [ektogram], s.m. etto(grammo). 

hectolitre [ektolitr], s.m. ettolitro. 

hectomètre [sktometr], s.m. ettometro. 

hectométrique [ektometrik], ag. relativo all’etto- 
metro. 

Hector [ekto:r], no.pr.m. Ettore. 

hectowatt [ektowat], s.m. (elettr.) ettowat. 

Hécube [ekyb], no.pr.f. (lett.) Ecuba. 

hédonisme [edonism], s.m. (fil.) edonismo. 

hédoniste [edonist], ag. edonistico $ s.m. e f. (fil.) 
edonista. 

hédonistique [edonistik], ag. (fl.) edonistico. 

hégélianisme [egeljanism], s.m. (fil.) hegelismo, he- 
gelianismo. 

hégélien [egelj#], f. hégélienne [egeljen], ag. e s.m. 
(fil.) hegeliano. 

hégémonie [ezemoni], s.f. egemonia. 

Hégésippe [ezezip], no.pr.m. (st.lett.) Egesippo. 

hégire [egi:r], s.f. (st.islamica) egira. 

heiduque [edyk], s.m. 1. (st.mil.) hajdu, aiducco, 
fante ungherese 2. (ant.) domestico vestito all’unghe- 
rese. 

*hein [ë], inter. (fam.) 1. eh?, vero?: il fait beau 
aujourd’hui, —?, bel tempo oggi, vero? 2. (in sostitu- 
zione di «comment? ») che cosa?, che? 

hélas [ela:s], inter. ahimè ! A s.m. pousser de profonds 
— emettere profondi lamenti. 

Hélène [elen], no.pr.f. Elena. 

*héler [ele] (coniugato come céder), v.t. chiamare 
(da lontano): — un tari, chiamare un tassì. 

hélianthe [eljà:t], s.m. (bot.) elianto. 

hélianthème [eljätem], s.m. (bot.) eliantemo. 

hélianthine [eljatin], s.f. (chim.) eliantina. 
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héliaque [eljak], ag. (astr.) eliaco. 

héliaste [eljast], s.m. (st.greca) eliaste, eliasta. 

hélice [elis], s.f. 1. (geom.) elica || escalier en —, 
scala a chiocciola, scala a elice 2. (mec.) elica: les pales 
d'une —, le pale, i denti di un’elica; — à pas droit, 
à pas gauche, (aer. mar.) elica destrorsa, sinistrorsa; — 
à pas variable, (aer.) elica a passo variabile || — de 
ventilation, ventola 3. (anat.) elice 4. (2001.) elice, chioc- 
ciola 5. (arch.) elice (del capitello corinzio). 

hélichryse [elikri:z], s.m. (bot.) elicriso. 

héliciculture [elisikylty:r], s.f. elicicoltura. 

hélicoïdal [elikoidal], pl. hélicoidaux [elikoido], ag. 
elicoidale. 

hélicoïde [elikoid], ag. e s.m. (geom.) elicoide. 

hélicon! [elik5], s.m. (mus.) bombardone. 

Hélicon?, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Elicona. 

héliconien [elikonj£], f. héliconienne [elikonjen], ag. 
eliconio. 

hélicoptère [elikopte:r], s.m. elicottero. 

hélio [eljo], s.f. (tip.) (stampa a) rotocalco (m.): 
cylindre (pour) —, cilindro per rotocalco; l'élément impri- 
meur d’une rotative —, il gruppo di stampa rotocalco; 
rotative — à plusieurs couleurs, rotativa rotocalco a più 
colori. 

héliocentrique [eljosätrik], ag. (astr.) eliocentrico. 

héliocentrisme [eljosatrism], s.m. (astr.) eliocen- 
trismo. 

héliochromie [eljokromi], s.f. eliocromia. 

Héliodore [eljodo:r], no.pr.m. (st.) Eliodoro. 

Héliogabale [eljogabal], no.pr.m. (et) Eliogabalo. 

héliographe [eljograf], s.m. eliografo. 

héliographie [eljografi], s.f. eliografia. 

héliographique [eljografik], ag. eliografico. 

héliograveur [eljogravæ:r], s.m. incisore (specializ- 
zato nella stampa a) rotocalco. 

héliogravure [eljogravy:r], s.f. (tip.) rotocalcografia. 

héliomètre [eljometr], s.m. (astr.) eliometro. 

hélion [elj5], s.m. (fis.) elione. 

héliophile [eljofil], ag. (scient.) eliofilo. 

héliophobie [eljofobi], s.f. (bot. med.) eliofobia. 

Hélios [eljos], no.pr.m. (st.) Elio. 

hélioscope [eljoskop], s.m. (astr.) elioscopio. 

hélioscopie [eljoskopi], s.f. elioscopia. 

héliostat [eljosta], s.m. eliostato. 

héliothérapie [eljoterapi], s.f. (med.) elioterapia. 

héliothérapique |eljoterapik], ag. (med.) elioterapico. 

héliotrope [eljotrop], s.m. 1. (bot.) girasole 2. (bot.) 
eliotropio 3. (min.) eliotropio. 

héliotropique [eljotropik], ag. (bot.) eliotropico. 

héliotropisme [eljotropism], s.m. (bot.) eliotropismo. 

héliotypie [eljotipi], s.f. (foto.) eliotipia. 

héliport [elipo:r], s.m. (neol.) eliporto. 

héliporté [eliporte], ag. (neol.) 1. trasportato median- 
te elicottero 2. effettuato con un elicottero: un sauvetage 
—, un salvataggio effettuato con un elicottero. 

hélium [eljom], s.m. (chim.) elio. 

hélix [eliks], s.m. (anat. zool.) elice (f.). 

Hellade [ellad], no.pr.f. (geog.) Ellade. 

hellébore [ellebo:r], s.m. V. ellébore. 

Hellène [ellen], no.pr.m. (mit.) Elleno. 

Hellènes [ellen], no.pr.m.pl. (st.) Elleni. 

hellénique [ellenik], ag. ellenico. 

hellénisant Ielienizäk s.m., hellénisante [ellenizà:t], 
s.f. ellenista. 

hellénisation [ellenizasj5], s.f. ellenizzazione. 

helléniser [ellenize], v.t. e i. ellenizzare. 

hellénisme [ellenism], s.m. ellenismo. 

helléniste [ellenist], s.m. e f. ellenista, grecista. 

hellénistique [el/enistik], ag. ellenistico. 

Hellequin [£lk£], s.m. « Hellequin » (tipo comico del 
diavolo nelle rappresentazioni medievali francesi), 

Hellespont [ellesp3], no.pr.m. (geog. dell’antichità) 
Ellesponto. 

helminthes [£lm£:t], s.m.pl. (zool.) elminti. 

helminthiase [elmîtja:z], s.f. (med.) elmintiasi. 

helminthicide [elmetisid], ag. e s.m. elminticida. 
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helminthologie [elmétologi], s.f. elmintologia. 

helminthologiste [slmétolosist], s.m. elmintologo. 

hélodée [elode], s.f. V. élodée. 

Héloïse [eloi:z], no.pr.f. Eloisa. 

helvelle [elvel], s.f. (bot.) elvella, monachella. 

Helvètes [elvet], no.pr.m. (st.) Elvezi. 

Helvétie [elvesi], no.pr.f. (geog.) Elvezia. 

helvétique [elvetik], ag. elvetico. 

*hem [em], inter. 1. (per richiamare l’attenzione) eh !, 
ehi! 2. (per esprimere dubbio, scetticismo) uhm! 

hémalopie [emalopi], s.f. (med.) emalopia. 

hémarthrose [emartro:z], s.f. (med.) emartro (m.). 

hématémèse [emateme:z], s.f. (med.) ematemesi. 

hématie [emasi], s.f. (biol.) emazia. 

hématine [ematin], s.f. (biochimica) ematina. 

hématique [ematik], ag. (fisiologia) ematico. 

hématite [ematit], s.f. (min.) ematite: — brune, 
rouge, ematite bruna, rossa. 

hémato- [emato], pref. emato-. 

hématogène [ematozen], s.m. (med.) ematogeno. 

hématologie [ematolozi], s.f. ematologia. 

hématologique [ematologik], ag. dell’ematologia. 

hématologiste [ematolozist]}, hématologue [ema- 
tolog], s.m. ematologo. 

hématome [ematom], s.m. ematoma. 

hématopoièse [ematopoje:z], s.f. (biol.) V. hémo- 
poièse. 

hématoporphyrine [ematoporfirin], s.f. (chim.) ema- 
toporfirina. 

hématose [emato:z], s.f. (fisiologia) ematosi. 

hématosine [ematozin], s.f. V. hématine. 

hématoxyline [ematoksilin], s.f. (chim.)ematossilina. 

hématozoaire [ematozoe:r], s.m. (biol.) ematozoo. 

hématurie [ematyri], s.f. (med.) ematuria. 

héméralopie [emeralopi], s.f. (med.) emeralopia. 

hémérocalle [emerokal], s.f. (bot.) emerocallide. 

hémérothèque [emerotek], s.f. emeroteca, raccolta 
ordinata di giornali. 

hémi- [emi], pref. emi-. 

hémicranie [emikrani], s.f. emicrania. 

hémicycle [emisikl], s.m. emiciclo. 

hémièdre [emjedr], ag. (cristallografia) emiedrico. 

hémiédrie [emjedri], s.f. (cristallografia) emiedria. 

hémine! [emin], s.f. emina (antica unità di misura 
italica e romana). 

hémine?, s.f. (chim.) emina. 

hémione [emjon], s.m. (200l.) emione, asino sel- 
vatico. 

hémiplégie [emiplegi], s.f. (med.) emiplegia. 

hémiplégique [emiplegik], ag. e s.m. (med.) emiple- 
gico. 

hémiptères [emipte:r], s.m.pl. (zool.) emitteri. 

hémisphère [emisfe:r], s.m. 1. emisfero: — Nord, 
Sud, emisfero settentrionale, meridionale; les hémi- 
sphères cérébraux, (anat.) gli emisferi cerebrali || les 
hémisphères de Magdebourg, (fis.) gli emisferi di Magde- 
burgo 2. (geom.) semisfera (f.). 

hémisphérique [emisferik], ag. emisferico. 

hémistiche [emistif], s.m. (metrica) emistichio. 

hémo- [emo], pref. emo-. 

hémoculture [emokyl]ty:r], s.f. (med.) emocoltura. 

hémogénie [emogeni], s.f. (med.) emogenia, morbo di 
Werlhof. 

hémogénique [emozenik], ag. (med.) emogenico. 

hémoglobine [emoglobin], s.f. (biol.) emoglobina. 

hémoglobinurie [emoglobinyri], s.f. (med.) emo- 
globinuria. 

hémolymphe [emolë:f], s.f. (2001.) emolinfa. 

hémolyse [emoli:z], s.f. (biol.) emolisi. 

hémolysine [emolizin], s.f. (biol.) emolisina. 

hémolytique [emolitik], ag. (med.) emolitico. 

hémopathie [emopati], s.f. (med.) emopatia. 

hémophile [emofil], ay. e s.m. (med.) emofilico. 

hémophilie [emofili], s.f. (med.) emofilia. 

hémopoièse [emopoje:z], s.f. (biol.) emopoiesi. 

hémopoiétique [emopojetik], ag. (biol.) emopoietico. 
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hémoptysie [emoptizi], s.f. (med.) emottisi. 

hémoptysique [emoptizik], ag. (med.) emottoico. 

hémorragie [emorasi], s.f. (med.) emorragia: — 
capillaire, emorragia capillare, emorragia a nappo. 

hémorragique [emoragzik], ag. (med.) emorragico. 

hémorroïdaire [emoroide:r], ag. e s.m. (med.) emor- 
roidario. 

hémorroidal [emoroidal], pl. hémorroidaux [emo- 
roido], ag. (med.) emorroidale. 

hémorroïdes [emoroid], s.f.pl. emorroidi. 

hémostase [emosta:z], s.f. emostasi. 

hémostatique [emostatik], ag. e s.m. emostatico. 

hémothérapie [emoterapi], s.f. (med.) emoterapia. 

hendécaèdre [&dekaedr], ag. e s.m. (geom.) ende- 
caedro. 

hendécagone [£dekagon], ag. e s.m. (geom.) endeca- 
gono. 

hendécasyllabe [£dekasillab], ag. e s.m. (metrica) 
endecasillabo. 

hendiadys [#djadis], s.m. (ret.) endiadi (f.). 

*henné [enne], s.m. (bot.) henna (f.). 

*hennin [enë], s.m. (st.abbigl.) cappello femminile a 
cono. 

*hennir [eni:r], v.i. nitrire. 

*hennissement [enismàù], s.m. nitrito. 

Henri [üri], no.pr.m. Enrico; Arrigo. 

Henriette [Grjet], no.pr.f. Enrica, Enrichetta. 

henry Lon), s.m. (elettr.) henry. 

*hep [ep], inter. ehi! 

héparine [eparin], s.f. (farm.) eparina. 

hépatalgie [epatalzi], s.f. (med.) epatalgia. 

hépatique [epatik], ag. epatico: colique —, colica 
epatica; insuffisance —, insufficienza epatica, epatargia 
4 s.m. epatico, fegatoso ¢ s.f. (bot.) (erba) epatica, erba 
trinità || hépatiques, s.f.pl. (bot.) epatiche. 

hépatisation [epatizasj5], s.f. (med.) epatizzazione. 

hépatite [epatit], s.f. (med.) epatite. 

hépatobiliaire [epatobilje:r] ag. (med.) epatobiliare. 

hépatologie [epatolozi], s.f. epatologia. 

hépatomégalie [epatomegali], s.f. (med.) epatome- 
galia. 

hépato-protecteur, pl. hépato-protecteurs [epato- 
protektoe:r], ag. epatoprotettore, epatoprotettivo. 

hépatoscopie [epatoskopi], s.f. epatoscopia. 

heptacorde [eptakord], s.m. (mus.) eptacordo. 


heptaèdre [eptaedr], s.m. (geom.) ettaedro, ep- 
taedro. 

heptaédrique [eptaedrik], ag. (geom.) ettaedrico, 
eptaedrico. 


heptagonal [eptagonal], pl. heptagonaux [eptagono], 
ag. (geom.) ettagonale. 

heptagone [eptagon], s.m. (geom.) ettagono. 

heptamètre [eptamstr], s.m. (metrica) settenario 
trocaico. 

heptane [eptan], s.m. (chim.) eptano. 

heptarchie [eptarfi], s.f. (st.britannica) eptarchia, 
ettarchia. 

heptasyllabe [eptasillab], ag. e sm. (metrica) epta- 
sillaho. 

Héra [era], no.pr.f. (mit.) Era. 

Héraclée [erakle], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Era- 
clea. 

Héraclès [erakles], no.pr.m. (mit.) Eracle. 

Héraclides [eraklid], no.pr.m.pl. (st.) Eraclidi. 

Héraclite [eraklit], no.pr.m. (st.fil.) Eraclito. 

héraldique [eraldik], ag. araldico # s.f. araldica. 

héraldiste [eraldist], s.m. araldista. 

*héraut [ero], s.m. araldo; (fig.) messaggero, araldo. 

herbacé [erbase], ag. erbaceo. 

herbage [erba:3], s.m. 1. pascolo permanente, er- 
baio 2. pl. erbaggi. 

herbagement [erbazmd], s.m. il mettere al pascolo 
(le bestie). 

herbager [erbage], s.m. chi ingrassa il bestiame. 


herbager (coniugato come manger), v.t. manda- 


re (le bestie) al pascolo. 
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herbe [erb], s.f. 1. erba: un brin d'—, un filo d'erba; 
une touffe d'—, un ciuffo d'erba; un jardin envahi 
par les herbes, un giardino invaso dalle erbacce; 
se coucher dans l—, sdraiarsi sull'erba; couper (o 
faucher) l—, tagliare l'erba; faire de l'—, fare erba, 
tagliare l'erba; manger de l'—, (fam.) mangiare er- 
baggi, verdure; marché aux herbes, mercato delle erbe; 
les herbes potagères, gli ortaggi, gli erbaggi; éplucher 
des herbes, mondare la verdura; bouillon aux herbes, 
brodo di verdura; les fines herbes, le erbe aromatiche; 
omelette aux fines herbes, frittata con erbe aromatiche; 
mauvaise —, erbaccia, malerba; (fig.) pecora nera; 
mascalzone; arracher (o extirper) les mauvaises herbes, 
strappare le erbacce; (fig.) fare un repulisti || mauvaise 
— pousse vite et ne meurt pas (o mauvaise — croît 
toujours), (fig.) l'erba cattiva cresce presto e non 
muore mai || couper l’— sous le(s) pied(s) de qqn., 
(fig.) fare lo sgambetto a qleu. || employer toutes les 
herbes de la St.-Jean, fare di tutto (per riuscire) || à 
chemin battu il ne croît point d’—, (prov.) Perba non 
cresce sulla strada maestra || avoir marché sur quelque 
—, (fig. fam.) essere di cattivo umore; je me demande 
sur quelle — il a pu marcher, mi sto chiedendo che 
cosa gli è preso || en —, (anche fig.) in erba: blé en —, 
grano in erba; un pianiste en —, un pianista in erba || 
manger son blé (0 son bien) en —, (fig.) mangiare il 
grano in erba, spendere il denaro prima di averlo 
guadagnato 2. (bot. pop.)}: — à lambassadeur, erba 
dell’ambasciatore, del (gran) priore: — d'amour, mioso- 
tide; — aux ânes, erba asinina, erba asinaria, onagra; 
— bénie (o de St.-Benoît), erba benedetta, cariofillata; 
— au(x) chantre(s), erba crociona, erba cornacchia; 
— à chat, erba da gatti, maro; — au citron, erba 
limone; — aux écus, erba soldina, lisimachia; — è 
éternuer, bottone d’argento; — à foulon, saponaria; 
— aux gueur, clematide; — de (la) St.-Jean, erba di 
S. Giovanni, iperico; — à lait, poligala; — à la ma- 
gicienne, erba magica, circea; — à Paris, erba paris, 
uva di volpe; — aux poumons, polmonaria: — è 
Robert, erba roberta, cicuta rossa; — aux sorciers, 
erba strega, licopodio. 

herber [erbe], v.f. stendere sull'erba della tela per 
renderla più bianca: — des draps, stendere dei len- 
zuoli sul prato per sbiancarli. 

herberie [erbori], s.f. 1. prato su cui viene stesa 
la tela perché diventi più bianca 2. mercato delle 
erbe. 

herbette [erbet], s.f. (poet.) erbetta, erba. 

herbeux [erbo], f. herbeuse [erbo:z], ag. erboso. 

herbicide [erbisid], ag. e s.m. erbicida, diserbante. 

herbier [£rbje], s.m. 1. erbario 2. fienile. 
herbivore [erbivo:r], ag. e s.m. erbivoro. 
herborisation [erborizasj5], s.f. erborizzazione. 
herboriser [erborize], v.i. erborizzare, erborare. 
herboriste [erborist], s.m. e f. erborista. 
herboristerie [erboristari], s.f. erboristeria. 
herbu [erby], ag. erboso. 

herbue [erby], s.f. 1. terra magra e leggera (che si 
può tenere solo a prato) 2. humus (m.) (per emendare 
le vigne) 3. (metal.) fondente argilloso. 

*herchage [erfa:;], s.m. V. *herschage. 

*hercher [erfe], v.i. V. *herscher. 

*hercheur [erfoe:r], s.m. V. *herscheur. 

Herculanum ([erkylanom], no.pr.f. (geog. dell'anti- 
chità) Ercolano. 

Hercule [erky]], no.pr.m. (mit.) Ercole || les Douze 
Travaux d'—, le dodici fatiche d'Ercole || hercule, 
s.m. (fig.) ercole, uomo forte: étre taillé en —, avere 
un fisico da ercole. 

Hérules [ery]], no.pr.m.pl. (st.) Eruli. 

herculéen [srkylef], f. hereuléenne [erkylcen], ag. 
erculeo. 

hercynien [ersinjé], f. hereynienne [ersinjen], ag. 
(geol.) ercinico: plissement —, corrugamento ercinico. 

*hère! [e:r], s.m. un pauvre —, un poveraccio, un 
disgraziato. 


Herminie 


*hère?, s.m. (zool.) cerbiatto. 

héréditaire [eredite:r], ag. ereditario: droit —, dirit- 
to ereditario; tare —, (biol.) tara ereditaria; prince —, 
principe ereditario. 

héréditairement [erediterma], av. ereditariamente. 

hérédité [eredite], s.f. 1. eredità: pétition d'—, (dir.) 
petizione d’eredità; refuser —, (dir.) rifiutare l'ere- 
dità: — jacente, (dir.) eredità giacente 2. (biol.) eredi- 
tarietà, eredità. 

hérésiarque [erezjark], s.m. (relig.) eresiarca. 

hérésie [crezi], s.f. eresia (in tutti i significati). 

héréticité [eretisite], s.f. ereticità. 

hérétique [eretik], ag. eretico, ereticale $ s.m. 
eretico. 

*hérissé [erisc], ag. irto, irsuto, ispido: une barbe 
hérissée, una barba ispida; un devoir — de difficultés, 
(fig.) un compito irto di difficoltà || un amour-propre —, 
un amor proprio permaloso. 

*hérissement [erismà], s.m. 
mento. 

*hérisser [erise], v.t. 


e f. 


il rizzarsi; arruffa- 


1. rizzare (il pelo, le penne): 
le porc-épic hérisse ses piquants, il porcospino rizza gli 
aculei 2. rendere irto (anche fig.); munire di punte: 
— un mur de tessons, rivestire un muro con cocci 
aguzzi; il hérissait sa conversation de mots difficiles, 
infarciva la sua conversazione di parole difficili 3. (edil.) 
arricciare (un muro) | se *hérisser, v.r. 1. rizzarsi 
(di pelo, capelli) 2. irritarsi, andare in collera: à cette 
proposition, il se hérissa, a quella proposta, si irritò. 

*hérisson [eris], s 1. (zoo1.) riccio 2. (fig.) (di 
persona) istrice, rospo, porcospino 3. spazzatoio (per 
camini) 4. spuntoni (pl.) (di muro, cancello) 5. (mil.) 
blocchi di cemento anticarro 6. (agr.) erpice 7. (ind. 
tessile) scardasso 8. (mar.) grappino. 

*hérisson, f. *hérissonne [erison], ag. 
troso, permaloso. 

*hérissonne [erison], s.f. (2007.) riccio femmina. 

héritage [erita:3], s.m. eredità (f.) (anche fig.); 
(dir.) asse ereditario: laisser qq.ch. en (o pour) —, 
lasciare ql.co. in eredità; faire un gros —, ricevere una 
grossa eredità. 

hériter [erite], v.i. ereditare (ql.co.): — d'une maison, 
ereditare una casa: il a hérité de ses habitudes, (fig.) 
ha ereditato le sue abitudini $ v.t. ereditare: — d’une 
tante, ereditare da una zia; il a hérilé un château de 
son père, ha ereditato un castello dal padre. 


(ant.) scon- 


héritier [eritjel, s.m. 1. erede: — unique, unico 
erede; — légitime, erede legittimo; — présomptif, 
sunto; — bénéficiaire, erede beneficiato; — 


e, erede legittimario: — apparent, erede ap- 
— spirituel, erede spirituale 2. erede, figlio 


parente; 


(maschio) | héritière [eritje:r], s.f. 1. (dir.) erede 
2. ereditiera. 
Herman [ermã], n0.pr.m. Ermanno. 


hermaphrodisme [ermafrodism], s.m. ermafrodi- 
tismo. 
hermaphrodite [ermafrodit], ag. e s.m. ermafrodito. 
Hermaphrodite, no.pr.m. (mit.) Ermafrodito. 
herméneutique [srmenotik], ag. ermeneutico ¢ s.f. 
ermeneutica, 
Hermengarde 
garda. 
Hermès [ermes], no.pr.m. (mit.) Ermete, Ermes || 
hermès, s.m. 1. (statua di) Ermes 2. (scult. ) erma (f.). 
herméticité [ermetisite], s.f. ermeti 
hermétique [ermetik], ag. 1. ermetico: ‘Ferimenire —, 
chiusura ermetica; boîte scatola ermetica 2. (fa) 
ermetico, enigmatico: visage —, volto ermetico, 
enigmatico || poésie —, poesia ermetica. 
hermétiquement [ermetikma], av. ermeticamente. 
hermétisme [ermetism], s.m. ermetismo. 
hermine [ermin], s.f. 1. ermellino (m.) (animale e 
pelliccia) 2. (arald.) armellino (m.), ermellino (m.). 
herminé [ermine], ag. éeu —, (arald.) armellinato. 
herminette [erminet], s.f. accetta. 
Herminie [ermini], no.pr.f. Erminia. 


[ermégard], no.pr.f. (st) Ermen- 


Hermione 


Hermione [ermjon], no.pr.f. (lett.) Ermione. 

Hernani [ernani], no.pr.m. (lett.) Ernani. 

*herniaire [ernje:r], ag. (med.) erniario ¢ s.f. (bot.) 
erniaria. 

*hernie [erni], s.f. 1. (med.) ernia: — étranglée, ernia 
strozzata 2. (bot.) ernia. 

*hernié [ernje], ag. (med.) erniato. 

*hernieux [ernjo], f. *hernieuse [ernjo:z], ag. e s.m. 
(med.) ernioso. 

*herniotomie [ernjotomi], s.f. (chir.) erniotomia. 

Héro [ero], no.pr.f. (mit.) Ero. 

Hérode [erod], no.pr.m. (Bibbia) Erode. 

Hérodiade [erodjad], Hérodias [erodja:s], no.pr.f. 
(Bibbia) Erodiade. 

Hérodote [erodot], no.pr.m. (st.lett.) Erodoto. 

héroicité [eroisite], s.f. (rar.) eroicità. 

héroï-comique, pl. héroi-comiques [eroikomik], ag. 
(tett.) eroicomico. 

héroïde [eroid], s.f. (lett.) eroide. 

héroïne! [ervin], s.f. 1. eroina 2. protagonista, eroina. 

héroine?, s.f. (chim. farm.) eroina. 

héroïque [eroik], ag. eroico: temps héroïques, tempi 
eroici; un courage —, un coraggio eroico; remède —, 
rimedio eroico || poésie, vers —, (st.lett.) poesia eroica, 
verso eroico. 

héroiquement [eroikmä], av. eroicamente. 

“héroiïser [eroize], v.t. eroicizzare. 

héroïsme [eroism], s.m. eroismo. 

*héron [er5], s.m. (zool.) airone. 

*héronneau, pl. *héronneaux [erono], s.m. 
piccolo airone. 

*héronnière [eronje:r], s.f. I. allevamento di aironi 
2. luogo dove gli aironi nidificano. 

*héros [ero], s.m. eroe (in tutti i significati): les — 
d'Homère, gli eroi di Omero; il est mort en —, è morto 
da eroe; le — de la féte, l’eroe della festa. 

*herpe [erp], s.f. (mar.) voltigliola. 

herpès [erpes], s.m. (med.) erpete, herpes. 

herpétique [erpetik], ag. (med.) erpetico. 

herpétisme [erpetism], s.m. (med.) erpetismo. 
herpétologie [erpetolozi], s.f. V. erpétologie. 

*hersage [ersa:3], s.m. (agr.) erpicatura (f.). 

*herschage [srfa:3], s.m. (tec. mineraria) vagonaggio. 

*herscher [erfe], v.i. (tec. mineraria) vagonare. 

*herscheur [erfce:r], s.m. (tec. mineraria) vagonista. 

*herse [ers], s.f. 1. (agr.) erpice (m.) 2. (fortificazioni) 
saracinesca 3. (teat.) bilancia 4. (eccl.) saetta, saettia. 

*hersement [ersomà], s.m. V. *hersage. 

*herser [erse], v.t. (agr.) erpicare. 

*herseur [ersce:r], s.m. (agr.) erpicatore. 

Hersilie [ersili], no.pr.f. Ersilia. 

hertz [erts], s.m. (fis.) hertz. 

hertzien [ertsjé], f. hertzienne [ertsjen], ag. 
hertziano. 

Hérules [ery]], no.pr.m.pl. (st.) Eruli. 

Herzégovine [erzegovin], no.pr.f. (geog.) Erzego- 
vina. 

Hésiode [ezjod], no.pr.m. (st. lett.) Esiodo. 

hésitant [ezità], f. hésitante [ezità:t], ag. esitante, 
titubante: incerto. 

hésitation [ezitasjd], s.f. esitazione: obéir sans hésita- 
tions, ubbidire senza esitazioni, senza incertezze. 

hésiter [ezite], v.i. esitare, titubare: après avoir long- 
temps hésité, il partit, partì dopo aver esitato a lungo; 
— sur la prononciation d’un mot, esitare sulla pro- 
nuncia di una parola; — entre deux partis, esitare tra 
due partiti; il wy a pas à —, non c'è da esitare || 
il hésitait dans ses réponses, dava delle risposte incerte. 

Hespérides [esperid], no.pr.f.pl. (mit.) Esperidi. 

Hespérie [esperi], no.pr.f. (geog.) Esperia. 

hesperos [esperos], hesperus [esperys], s.m. (astr.) 
espero. 

*Hesse [es], no.pr.f. (geog.) Assia. 

Hestia [estja], no.pr.f. (mit.greca) Vesta. 

hétaire [etai:r], s.f. etera. 

hétairie [eteri], s.f. (st. greca) eteria. 


(zool.) 


(fîs.) 
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hétaïrisme ([etairism], condizione, costumi 


delle etere. 
hétérie [eteri], s.f. V. hétairie. 
hétéro- [etero], pref. etero-. 
hétérocerque [eteroserk], ag. (Gool) eterocerco. 
hétéroclite [eteroklit], ag. eteroclito. 
hétérocyclique [eterosiklik], ag. (chim.) eterociclico. 
hétérodoxe [eterodoks], ag. eterodosso. 
hétérodoxie [eterodoksi], s.f. eterodossia. 
hétérodyne [eterodin], s.f. (rad.) eterodina. 
hétérogamie [eterogami], s.f. (biol.) eterogamia. 
hétérogène [eterozen], ag. eterogeneo. 
hétérogénéité [eterogeneite], s.f. eterogeneità. 
hétérogenèse [eteroszne:z], s.f. (biol.) eterogenesi. 
hétérologue [eterolog], s.m. (med.) eterologo. 
hétérométaboles [eterometabol], s.m.pl. (zool.) ete- 
rometaboli. 
hétéromorphe [eteromorf], ag. eteromorfo. 
hétéromorphie [eteromorfi], s.f., hétéromorphis- 
me [eteromorfism], s.m. eteromorfismo (m.). 
hétéronome [eteronom], ag. (fil.) eteronomo. 
hétéronomie [eteronomi], s.f. (fil.) eteronomia: 
l— de la volonté, l’eteronomia della volontà. 
hétéroptères [eteropte:r], s.m.pl. (zool.) eterotteri. 
hétérosomes [eterozom], s.m.pl. (zool.) eterosomi. 
hétérotopie [eterotopi], s.f. (fisiol.) eterotopia. 
hétérotrophe [eterotrof], ag. (biol.) eterotrofo. 
hétérotrophie [eterotrofi], s.f. (biol.) eterotrofia. 
*hétraie [etre], s.f. faggeta. 
*hétre [e:tr], s.m. (bot.) faggio. 
*heu [o], inter. 1. uhm! (per indicare dubbio, in- 
differenza) 2. oh! (per indicare stupore). r. 
heur [œ:r], s.m. (ant.) fortuna (f.) || les heurs et les 
malheurs de la vie, gli alti e bassi della vita. 
heure [œ:r], s.f. I. ora: heures du jour, de la nuit, 
ore del giorno, della notte; — exacte, ora esatta; — lo- 
cale, ora locale; — légale, ora legale, estiva; — appa- 
rente, ora apparente; — sidérale, ora siderale; — de 
Greenwich, ora di Greenwich; — du port, (mar.) ora 
di porto; deux heures par jour, due ore al giorno; 
faire du 150 à V—, andare a 150 (km) allora; il gagne 
600 lires de l’—, guadagna 600 lire all’ora; il doit 
prendre sa potion toutes les heures, deve prendere la 
medicina ogni ora; en une —, in un’ora; dans une —, 
fra un’ora; trois heures avant, après, tre ore prima, 
dopo; une bonne (o grande) —, un’ora buona, più di 
un’ora; une petite —, un’oretta, circa un'ora; les heures 
des repas, de bureau, le ore dei pasti, d’ufficio; | — du 
thé, Pora del tè; heures d'affluence (o de pointe), ore di 
punta; heures creuses, ore buche; heures supplémentaires, 
ore straordinarie; aux premières heures (de la matinée), 
nelle prime ore (del mattino), di prima mattina; 
(nouvelles de la) dernière —, (notizie dell’) ultima ora, 
ultime notizie, ultimissime; l’— présente (o actuelle), 
il (momento) presente; l’— du danger, Pora del peri- 
colo; l’— est venue de régler nos comptes, è giunto il 
momento di regolare i conti; l’— suprême, l'ora su- 
prema; à cette heure-ci il doit être arrivé, a quest'ora 
dev’essere arrivato; avoir son — de célébrité, avere 
il proprio quarto d’ora di celebrità; il est spirituel à 
ses heures, qualche volta è spiritoso, quando vuole è 
spiritoso; à ses heures perdues il écrit des vers, a tempo 
perso scrive versi || étre à l'—, essere puntuale || les 
heures canoniales, (eccl.) le ore canoniche; grandes 
heures, (eccl.) ore maggiori (mattutino, lodi, vespro); 
petites heures, (eccl.) ore minori (prima, terza, sesta, 
nona, compieta); livres d'heures, (eccl.) libri d'ore; 
prière des quarante heures, (eccl.) le quarant’ore || 
à la bonne —!, finalmente !; meno male! || à V— qu'il 
est, per adesso, attualmente; pour l’—, per il mo- 
mento || à toute —, sempre, a qualsiasi ora || sur l'—, 
immediatamente || tout à l’—, fra poco tempo; poco 
tempo fa: à tout à l'—, arrivederci a fra poco || d'— 
en —, di ora in ora; ogni ora || d’une — à l'autre, da 
un'ora all’altra || de bonne —, presto, di buon’ora; 
ce matin je me suis levé de meilleure — que d’habitude, 


s.m. 


Li 
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questa mattina mi sono alzato più presto del solito; 
— indue, ora inopportuna 2. ora (all’orologio): quelle 
— est-il?, che ora ei, che ore sono?; il est une — de 
l'après-midi, treize heures, è l’una, sono le tredici; il 
est dix heures du matin, neuf heures du soir, deux heures 
du matin, sono le dieci del mattino, le nove di sera, 
le due di notte; il est deux heures quinze (o et quart o 
un quart), et demie, trois quarts, sono le due e un quarto, 
e mezzo, e tre quarti; il est deux heures cinquante, 
trois heures moins dix, sono le due e cinquanta, le 
tre meno dieci; il est six heures trois quarts, sept heures 
moins le quart, sono le sei e tre quarti, le sette meno un 
quarto, manca un quarto alle sette; il est plus de 
huit heures (o huit heures passées), sono le otto passate; 
trois heures ont sonné, sono suonate le tre; à quelle —?, 
a che ora?; à cinq heures juste, battant(es), sonnant(es), 
tapant(es), alle cinque precise; à l’— dite (o fixée), al- 
l'ora stabilita, fissata; à la même —, alla stessa ora; 
à l'’— même (où), nello stesso momento (in cui); vers 
sept heures, verso le sette; mettre sa montre à l'’—, re- 
golare, mettere a posto il proprio orologio. 
heureusement [cerozmàù], av. 1. felicemente: affaire 
— conclue, affare felicemente concluso; il est arrivé —, 
è arrivato felicemente 2. per fortuna, meno male: —, 
je suis arrivé à temps, per fortuna sono arrivato in 
tempo; — que j'y ai pensé, meno male che ci ho pensato. 
heureux [cero], f. heureuse [cero:z], ag. 1. felice, 
contento, lieto: il a tout pour être —, ha tutto per 
essere felice; — souvenir, lieto ricordo; très — d’avoir 
fait votre connaissance, felicissimo di averla conosciu- 
ta || — comme un poisson dans l’eau, contento, felice co- 
me una Pasqua 2. felice, fortunato, fausto, beato: un 
coup —, un colpo fortunato; un — événement, un fau- 
sto evento; un — mortel, un fortunato mortale; s’esti- 
mer —, stimarsi fortunato; avoir la main heureuse, 
avere la mano felice; un — choix de mots, una scelta 
felice di vocaboli; une heureuse inspiration, un’ispira- 
zione felice || sous d’— auspices, sotto buoni auspici || 
— au jeu, malheureux en amour, (prov.) fortunato al 
gioco, sfortunato in amore # s.m. 1. persona felice: en lui 
donnant ce billet de théâtre, il a fait un —, dandogli quel 
biglietto di teatro l’ha reso felice 2. persona fortunata: 
les — de ce monde, i fortunati della terra. 
heuristique [ceristik], ag. V. euristique. 

*heurt [ce:r], s.m. urto, cozzo, scontro: — de deux 
voitures, cozzo fra due automobili; heurts violents de 
couleurs, audaci accostamenti di colori, 

“heurté [certe], ag. contrastante: des couleurs heurtées, 
colori contrastanti || des contours heurtés, contorni netti, 
senza sfumature. 

*heurter [certe], v.t. e i. 1. urtare (anche fig.): en 
passant, il ma violemment heurté, passando mi ha 
dato un urtone; — de la tête contre qg.ch., urtare, pic- 
chiare la testa contro ql.co.; — de front qg.ch., urtare 
frontalmente ql.co.; (fig.) opporsi apertamente a ql.co.; 
— les sentiments de qqn., urtare i sentimenti di qleu.; 
ca c'est — le sens commun, questo vuol dire andare con- 
tro il buon senso 2. (ont) bussare (alla porta) || se 
*heurter, v.r. urtare, scontrarsi, cozzare (anche fig.): 
son projet s’est heurté à une forte opposition, il suo pro- 
getto ha incontrato una forte opposizione # v.r.reci- 
proco urtarsi, cozzare (anche fig.): ces couleurs se 
heurtent, questi colori cozzano fra loro. 

*heurtoir [certwa:r], s.m. 1. picchiotto 2. paracarro 
(ai lati di un portone) 3. (ferr.) paraurti 4. (fec.) am- 
mortizzatore. 

*heuse [o:z], s.f. (ant.) gambale (m.). 

*hévéa [evea], s.m. (bot) hevea (f.). 

hexacoralliaires [egzakoralje:r], s.m.pl. Gool) esa- 
coralli. 

hexacorde [egzakord], s.m. (mus.) esacordo. 

hexaèdre [sgzaedr], s.m. (geom.) esaedro. 

hexaédrique [egzaedrik], ag. (geom.) esaedrico. 
hexagonal [egzagonal], pl. hexagonaux [egzagono], 
ag. (geom.) esagonale. 

hexagone [egzagon], s.m. (geom.) esagono. 


hiéronymite 


hexamètre [egzametr], s.m. (metrica) esametro. 

hexamoteur [egzamotoe:r], f. hexamotrice [egzamo- 
tris], ag. e s.m. esamotore. 

hexane [egzan], s.m. (chim.) esano. 

hexapode [egzapod], ag. (Gool) esapodo || les Hexa- 
podes, gli Esapodi. 

hexastyle [egzastil], ag. (arch.) esastilo. 

hexavalent [egzavalà], f. hexavalente [egzavalà:t], 
ag. (chim.) esavalente. 

hexose [egzo:z], s.m. (chim.) esosio, esoso. 

*hi, hi, hi [iii], inter. hi, hi, hi (per indicare il riso 
o il pianto). 

hiatus [jatys], s.m. 1. (fonetica) iato; (fig.) soluzione 
di continuità 2. (anat.) iato: — du pharynx, iato fa- 
ringeo. 

hibernal [ibernal], pl. hibernaux [iberno], ag. dell’i- 
bernazione, invernale: sommeil —, sonno invernale, 
letargico. 

hibernant [ibernà], f. hibernante [ibernà:t], ag. iber- 
nante. 

hibernation [ibernasj5], s.f. 1. ibernazione, le- 
targo invernale 2. (med.) ibernazione: — artificielle, 
ibernazione artificiale. 

hiberner [iberne], v.i. ibernare. 

hibiscus [ibiskys], s.m. (bot.) ibisco. 

*hibou, pl. *hiboux [ibu], s.m. 1. gufo: — commun 
(o moyen-duc), gufo comune; grand-duc, gufo reale || 
avoir des yeux de —, avere occhi di gufo 2. (fig.) (di 
persona) gufo, orso: vivre seul comme un vieux —, (fig.) 
vivere solo come un vecchio orso. 

*hic [ik], s.m. hic, difficoltà (f.), busillis: 
—!, qui sta il busillis ! 

*hickory [ikori], s.m. (bot.) hickory. 

*hideur [idce:r], s.f. orridezza, bruttezza, laidezza. 

*hideusement [idozmà], av. orrendamente; schi- 
fosamente. 

*hideux [ido], f. 
rendo, laido. 

hidrosadénite [idrosadenit], s.f. (med.) idrosadenite. 

*hie [i], s.f. mazzeranga, pillo (m.); battiterra (m.), 
mazzapicchio (m.). 

hièble [jebl], s.f. (bot.) ebbio (m.). 

hiémal [jemal], pl. hiémaux [jemo], ag. iemale, in- 
vernale. 

*hiement [imã], s.m. (rar.) l’assestare con la maz- 
zeranga (il selciato). 

hier Dez, av. ieri: — (au) matin, — (au) soir, ieri 
mattina, ieri sera; Ze men souviens comme si Cétait —, 
me ne ricordo come se fosse ieri; il me semble que c'était 
— que..., mi sembra ieri che...; sa fortune ne date que 
d'—, la sua fortuna è di data molto recente; d’— en 
huit, en quinze, ieri a otto, ieri a quindici || il n’est 
pas né d’—, (fig.) non è nato ieri || un homme d’—, un 
villano rifatto, un nuovo ricco ¢ s.m. ieri: vous aviez tout 
— pour vous décider !, avevate tutto ieri per decidervi! 

*hiérarchie Uerarfl, s.f. gerarchia. 

*hiérarchique [jerarfik], ag. gerarchico. 

*hiérarchiquement [jerarfikma], av. gerarchica- 
mente. 

*hiérarchisation [jerarfizasj3], s.f. il gerarchizzare. 

*hiérarchiser [jerarjize], v.t. gerarchizzare. 

hiératique [jeratik], ag. ieratico (anche fig.). 

hiératiquement [jeratikmà], av. ieraticamente. 

hiératisme [jeratism], s.m. ieraticità (f.). 

hiérocratie [jerokrasi], s.f. ierocrazia. 

hiérocratique [jerokratik], ag. ierocratico. 

hiérodule [jerody]], s.m. (st.greca) ierodulo. 

hiéroglyphe [jeroglif], s.m. 1. geroglifico 2. (fig.) 
scarabocchio, ghirigoro. 

hiéroglyphique [jeroglifik], ag. geroglifico. 


voilà le 


*hideuse [ido:z], ag. orrido, or- 


hiérogrammate [jerogrammat], hiérogramma- 
tiste [jerogrammatist], s.m. (st.egizia) gerogram- 
mate. 


Hiéron [jerd], no.pr.m. (st.) Gerone. 
hiéronymite [jeronimit], s.m. (eccl.) geronimita, ge- 
rolamino. 


hiérophante 


hiérophante [jerofà:t], s.m. (st. relig.) gerofante, 
erofante. 

hiérosolymitain [jerosolimite], f. hiérosolymitaine 
[jerosolimiten], hiérosolymite [jerosolimit], ag. gero- 
solimitano | Hiérosolymitain, Hiérosolymite, s.m. 
(abitante) gerosolimitano. 

hi-han [i:G:], voce onomatopeica riproducente il raglio 
dell’asino hi ho. 

*hilaire! [ile:r], ag. (anat. bot.) ilare. 

Hilaire?, no.pr.m. Ilario. 

hilarant [ilarà], f. hilarante [ilarà:t], ag. esilarante. 

hilare [ila:r], ag. ilare, gaio, giocondo. 

hilarité [ilarite], s.f. ilarità. 

*Hildebrand lildebrä], no.pr.m. Ildebrando. 

Hildegarde [ildogard}, no.pr.f. (st.) Ildegarda. 

Hildegonde [ildog5:d], no.pr.f. (st.relig.) Ildegonda. 

*hile [il], s.m. (anat. bot.) ilo. 

hiloire [ilwa:r], s.f. 1. (mar.) corso di fasciame: — 
d’écoutille, de panneau, mostra di boccaporto 2. (mar. 
tec.) baglio (m.), baglietto (m.). 

hilote [ilot], s.m. V. ilote. 

Himalaya [imalaja], no.pr.m. (geog.) Himalaia (f.). 

himalayen [imalaj£], f. himalayenne [imalajen], ag. 
imalaiano. 

hindi [ēdi], s.m. V. hindoustani. 

hindou [ēdu], ag. indù || Hindou, s.m. (persona) indù. 

hindouisme [#dwism], s.m. induismo. 

Hindoustan [#dustà], no.pr.m. (geog.) Indostan. 

hindoustani [#dustani], s.m. (lingua) hindustani, 
indostano. 

hindoustanique [#dustanik], ag. indostano. 

hipparchie [ipparfi], s.f. (st.greca) ipparchia. 

hipparion [ipparj5], s.m. (paleontologia) ippoterio. 

hipparque [ippark], s.m. (s{.greca) ipparco. 

Hipparque, no.pr.m. (st.) Ipparco. 

hippiatrie [ippjatri], s.f. (vet.) ippiatria. 

hippiatrique [ippjatrik], ag. ippiatrico $ s.f. (vet.) 
ippiatria. 

hippique [ippik], ag. ippico. 

hippisme [ippism], s.m. ippica (f.). 

Hippocrate [ippokrat], no.pr.m. (st.) Ippocrate. 

hippocampe [ippokä:p], s.m. (2007.) ippocampo. 

hippocastanacées [ippokastanase], s.f.pl. (bot.) ip- 
pocastanacee. 

hippocratique [ippokratik], ag. (med.) ippocratico. 

Hippocrène [ipokre:n], no.pr.f. (mit.) Ippocrene. 

hippodrome [ippodro:m], s.m. ippodromo. 

hippogriffe [ippogrif], s.m. ippogrifo. 

hippologie [ippolozi], s.f. ippologia. 

hippologique [ippolozik], ag. ippologico. 

Hippolyte [ippolit], no.pr.m. (st.lett.) Ippolito +4 
no.pr.f. (mit.) Ippolita. 

hippomobile [ippomobil], ag. ippotrainato. 

hipponactien [iponaktjf], ag. e s.m. (metrica) ippo- 
natteo. 

Hipponax [iponaks], no.pr.m. (st.lett.) Ipponatte. 

Hippone [ipon], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Ippona. 

hippophaé [ippofae], s.m. V. argousier. 

hippophage [ippofa:3], ag. e s.m. ippofago. 

hippophagie [ippofazi], s.f. ippofagia. 

hippopotame [ippopotam], s.m. ippopotamo. 

hippotechnie [ippotekni], s.f. ippotecnica. 

hippurique [ippyrik], ag. acide —, (chim.) acido 
ippurico. 

hircin lirsé], f. hircine [irsin], ag. ircino. 

hirondeau, pl. hirondeaux [ir5do], s.m. rondinotto. 

hirondelle [ir5del], s.f. 1. rondine: — de mer, (uc- 
cello) rondine di mare, sterna; (pesce) rondine di mare, 
pesce rondine; — rustique (o de cheminée), rondine 
comune; — de fenétre, balestruccio; — de rivage, ron- 
dine delle rive, topino || nid d'—, nido di rondine || 
une — ne fait pas le printemps, (prov.) una rondine 
non fa primavera 2. (argot) poliziotto in bicicletta. 

Hirpins [irpē], no.pr.m.pl. (st.) Irpini. 

hirsute [irsyt], ag. irsuto; ispido (anche fig.). 

hirsutisme [irsytism], s.m. (med.) irsutismo. 
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hirudinées [irydine], s.f.pl. (2001.) irudinei (m.). 

hispanique [ispanik], ag. ispanico. 

hispanisant [ispanizà], s.m. ispanista. 

hispanisme [ispanism], s.m. (linguistica) ispanismo, 
spagnolismo. 

hispano- [ispano], pref. ispano-. 

hispano-américain, pl. hispano-américains [ispa- 
noameriké], f. hispano-américaine [ispanoameriken], ag. 
ispano-americano. 

hispano-arabe, pl. 
ag. ispano-arabo. 

hispano-moresque, pl. hispano-moresques [ispa- 
nomoresk], ag. ispano-moresco. 

hispide [ispid], ag. (bot.) ispido. 

*hisse [is], inter. issa !: ho, —/, su, issa! 

“hisser lise], v.t. issare, alzare: — une voile, issare 
una vela; — les couleurs, (mar.) alzare la bandiera || 
se ‘hisser, v.r. issarsi, alzarsi; salire: se — sur la 
pointe des pieds, alzarsi sulla punta dei piedi; se — 
sur un mur, arrampicarsi su un Muro. 

histamine [istamin], s.f. (farm.) istamina. 

histidine listidin], s.f. (chim. biol.) istidina. 

histochimie [istofimi], s.f. istochimica. 

histogénèse [istozene:z], histogénie [istəzeni], s.f. 
(biol.) istogenesi. 

histogramme [istogram], s.m. istogramma. 

histoire [istwa:r], s.f. 1. storia: — ancienne, storia 
antica; — sacrée, storia sacra; un livre d'—, un libro 
di storia; l'— universelle, la storia universale; peintre 
d’—, pittore di storia || petite —, cronaca privata e 
quotidiana di un ambiente o di un avvenimento sto- 
rico: raconter qq.ch. pour la petite —, raccontare ql.co. 
tanto per la cronaca || — naturelle, storia naturale || it 
entrera dans l'—, passerà alla storia 2. storia, vicenda; 


hispano-arabes [ispanoarab], 


-fatto (m.), episodio (m.): il ma raconté l'— de sa vie, mi 


ha raccontato la storia della sua vita; une — d’amour, 
una storia d’amore; une — sans importance, una faccen- 
da senza importanza; il m'est arrivé une — incroyable, 
mi è successa una cosa incredibile; c’est une — qui ne 
tient pas debout, è una storia che non regge; le plus 
beau de l’— c'est que..., il più bello è che... || quelle —1, 
che roba! || c’est toute une —, è una lunga storia || 
c'est une autre —, questa è un’altra storia || c’est tou- 
jours la même —, è sempre la stessa storia || faire des 
histoires, fare storie 3. (spec.pl.) (fam.) storia, fan- 
donia, frottola: tu me racontes des histoires!, mi rac- 
conti storie !; pas d’histoires!, poche storie !; qu’est-ce 
que c’est que cette —?, che cos'è questa storia?; en 
voilà des histoires!, quante storie! 4. (fam.) aggeggio 
(m.), coso (m.): montre-moi cette histoire-là, fammi ve- 
dere quell’affare 5. — de, (fam.) tanto per: — de rire 
un peu, tanto per fare due risate; — de fuer le temps, 
tanto per ammazzare il tempo. 

histologie [istolozi], s.f. istologia. 

histologique listolosik], ag. istologico. 

histologiste [istologist], s.m. istologo. 

histolyse [istoli:z], s.f. (biol.) istolisi. 

historicité [istorisite], s.f. storicità. 

historié [istorje]l, ag. istoriato. 

historien [istorjf], s.m. storico; (ant.) narratore. 

historier [istorje], v.t. 1. istoriare 2. (ant.) raccon- 
tare nei particolari. 

historiette [istorjet], s.f. storiella. 

historiographe [istorjograf], s.m. storiografo, isto- 
riografo. e 

historiographie [istorjografi], s.f. storiografia. 

historique [istorik], ag. storico || ce fut une journée — !, 
fu una giornata storica, memorabile! $ s.m. cronistoria. 

historiquement listorikmä], av. storicamente. 

historisant [istorizà], f. historisante [istoriza:t], ag. 
storicizzante. 

historisme [istorism], s.m. (fil.) storicismo. 

histrion [istri5], s.m. 1. istrione, commediante 2. (fig.) 
istrione, ciarlatano, buffone. ` 

hitlérien [itlerjē], f. hitlérienne [itlerjen], ag. e s.m. 
hitleriano. N 
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hitlérisme [itlerism], s.m. hitlerismo. 

*hittite Dt), ag. ittita || *Hittites, no.pr.m.pl. (et) 
ittiti. 

hiver live:r], s.m. inverno: plantes d’—, piante in- 
vernali; jardin d’—, giardino d’inverno; les sports d'—, 
gli sport invernali; les mois d'—, i mesi invernali || 
en —, d’inverno || étre habillé en —, (fam.) essere ve- 
stito da inverno || l'’— de la vie, la vecchiaia. 

hivernage [iverna:3], s.m. 1. (di bestiame) sverna- 
mento 2. (agr.) aratura invernale 3. (nelle regioni tro- 
picali) stagione delle piogge 4. porto ben riparato 
5. (mar.) rilascio invernale 6. (del baco da seta) iber- 
namento, ibernazione (f.). 

hivernal [ivernal], pl. hivernaux [iverno], ag. in- 
vernale: le froid — il freddo invernale || station hiver- 
nale, stazione invernale. 

hivernant (ivernà], f. hivernante [ivernà:t], ag. 
svernante $ s.m. chi sverna (in un luogo climatico). 

hiverner [iverne], v.t. 1. (agr.) arare prima dell’in- 
verno ?. fare svernare (il bestiame) $ v.i. svernare. 

*ho [o], inter. 1. ehi! (per richiamare l’attenzione) 
2. oh! (esclamazione di meraviglia) 3. uh! (esclama- 
zione di orrore, d’indignazione). 

*hobereau, pl. *hobereaux [obro], s.m. 1. (z001.) lodo- 
laio 2. (fig. spreg.) signorotto, nobilotto di campagna. 

*hoca [oka], s.m. (ant.) gioco simile al lotto. 

*hochement [ofmã], s.m. cenno (del capo). 

*hochepot [ofpo], s.m. (cue.) bollito di carni miste 
e legumi. 

*hochequeue, *hoche-queue, pl. 
Lofko], s.m. (zool.) cutrettola (f.). 

*hocher [bfe], v.t. 1. scrollare, scuotere (il capo) 
2. (ant.) scuotere, scrollare (un albero da frutta, ecc.). 

*hochet [o/e], s.m. 1. dentaruolo (che si dà al bam- 
bino per facilitarne la dentizione) 2. balocco, giocattolo. 

*hockey [əks], s.m. (ingl.) (sport) hockey: — sur 
gazon, sur glace, hockey su prato, sul ghiaccio. 

*hockeyeur [okejæ:r], s.m. hockeista. 

hoir [wa:r], s.m. (dir.) erede diretto. 

hoirie [wari], s.f. (dir.) eredità diretta: avancement 
d'—, anticipo su legato. 

*holà [ola], inter. olà!, ehi là! $s.m. (pl.invar.) met- 
tre le — à qq.ch., por fine a ql.co, 

“hollandais [oläde], f. *hollandaise [olade:z], ag. o- 
landese: sauce hollandaise, (cuc.) salsa olandese A s.m. 


*hoche-queues 


(lingua) olandese, neerlandese || *Hollandais, s.m. 
(abitante) olandese. 
*hollande ([olà:d], sm. 1. (formaggio) olandese 


2. carta olandese, d’Olanda A s.f. 1. (tela) olanda, 
olandina 2. patata olandese 3. maiolica d’Olanda. 

*Hollande, no.pr.f. (geog.) Olanda. 

hollywoodien [olivudj#], f. hollywoodienne [olivu- 
djen], ag. hollywoodiano. 

holmium [olmjom], s.m. (chim.) olmio. 

holocauste [oloko:st], s.m. 1. olocausto; sacrificio 
(anche fig.) 2. (vittima) olocausto. 

holocène [olosen], s.m. (geol.) olocene. 

holocénique [olosenik], ag. (geol.) olocenico. 

holographe [olograf], s.m. V. olographe. 

holométabole [olometabol], ay. olometabolo: in- 
secte —, (insetto) olometabolo || holométaboles, 
s.m.pl. (zool.) olometaboli. 

Holopherne folofern], no.pr.m. (Bibbia) Oloferne. 

holophrastique [olofrastik], ag. (linguistica) olo- 
frastico. 

holothurie [olotyri], s.f. (z001.) oloturia. 

*homard ([oma:r], s.m. (2001.) gambero marino, 
omaro, astice. 

*homarderie [omardari], s.f. parco di allevamento 
di gamberi marini. 

*hombre [5:br], s.m. (gioco di carte) (ant.) ombra (f.), 
hombre. 

homélie [omeli], s.f. (eccl.) omelia; 
cozzo (m.). 

homéopathe [omeopat], ag. e sm. 
médecin —, medico omeopatico. 


(fig.) predi- 


omeopatico: 


homme 


homéopathie [omeopati], s.f. (med.) omeopatia. 

homéopathique [omeopatik], ag. omeopatico: trai- 
tement —, trattamento omeopatico; dose —, dose omeo- 
patica. 

homéopolaire [omeopole:r], ag. (chim.) omopolare. 

homéotherme [omeoterm], ag. e s.m. (biol.) omeo- 
termo. 

Homère [ome:r], no.pr.m. (st.lett.) Omero. 

homérique [omerik], ag. omerico: les poèmes homé- 
riques, i poemi omerici || un rire —, una risata omerica. 

homicide! [omisid], ag. e s.m. omicida. 

homicide?, s.m. omicidio: — volontaire, omicidio 
doloso; — criminel, omicidio volontario; — intention- 
nel (o prémédité o avec préméditation), omicidio preme- 
ditato; — involontaire (o par imprudence o sans pré- 
méditation), omicidio involontario, colposo, preterin- 
tenzionale; — par noyade, omicidio per annegamento; 
— en légitime défense, omicidio commesso in stato di 
legittima difesa; commettre un —, commettere un 
omicidio; être accusé d’—, essere accusato di omicidio; 
se rendre coupable d’—, rendersi colpevole di omicidio. 

homilétique [omiletik], s.f. (eccl.) omiletica. 

homiliaire [omilje:r], s.m. (eccl.) omeliario. 

hominiens [ominj£|, s.m.pl. (antropologia) ominidi. 

hommage [oma:3], s.m. 1. omaggio, ossequio: rendre 
— à qan., rendere omaggio a qleu.; veuillez présenter 
mes hommages à madame votre mère, porga i miei omag- 
gi a sua madre 2. omaggio, presente, dono: — de 
l’éditeur, omaggio dell’editore; je vous fais — d’un 
exemplaire de ce livre, le offro in omaggio una copia 
di questo libro. 

hommasse [omas], ag. (di donna) mascolino, poco 
femminile. 

homme [om], s.m. 1. uomo, essere umano: le pre- 
mier —, il primo uomo; l’— des cavernes, l’uomo delle 
caverne; l’— du Moyen Age, l’uomo del Medioevo; 
tous les hommes doivent mourir, tutti gli uomini de- 
vono morire; les droits de V—, i diritti dell’uomo || 
le dernier des hommes, l’ultimo degli uomini || à pas 
d’—, a passo d'uomo || de mémoire d'’—, a memoria 
d’uomo || V— s'agite, Dieu le mène (o l’— propose et 
Dieu dispose), (prov.) l’uomo propone e Dio dispone || 
un — averti en vaut deux, (prov.) uomo avvisato 
mezzo salvato 2. uomo, individuo di sesso maschile: 
chaussures pour —, scarpe da uomo; ne sois pas un 
pantin, sois un — !, non essere un pagliaccio, sii uomo !; 
un grand —, un grand’uomo; un — d’action, un uomo 
d’azione; — de bien, uomo dabbene; — d’esprit, de talent, 
uomo d’ingegno, di talento; — de confiance, uomo, per- 
sona di fiducia; — d'honneur, de parole, uomo d’onore, 
di parola; — de condition, de qualité, (ant.) uomo d’alto 
rango || — d’affaires, uomo d’affari; — d’église, uomo di 
chiesa, eccle ico; — d’armes, uomo d’arme; — de 
guerre, militare; — d’Etat, uomo di Stato, statista; — 
politique, uomo politico; — publie, personalità politica; 
— de mer, uomo di mare, navigatore; — de lettres. 
uomo di lettere, letterato, scrittore; — de loi, uomo 
di legge, giurista; — de robe, uomo di toga, magi- 
strato; — de science, scienziato || — à femmes, (fam.) 
dongiovanni, cascamorto || — à tout faire, (uomo) 
tuttofare; — de peine, uomo di fatica || — du milieu, 
ruffiano || — du jour, uomo del giorno, del momen- 
to; — de la situation, uomo della situazione || — du 
monde, uomo di mondo || — de paille, uomo di pa- 
glia, prestanome || — de la rue, uomo della strada, 
uomo qualunque || voilà notre —/!, ecco l’uomo che 
fa per noi!; je suis votre —, comptez sur moi, sono 
il vostro uomo, fidatevi di me | parler à qqn. d'— 
à —, parlare a alen, da uomo a uomo || n’étre pas — 
à... non essere uomo da..., non essere uomo che...: 
il n'est pas — à souffrir un affront, non è uomo da 
tollerare un affronto; je ne suis pas — à reculer!, non 
sono il tipo che si tira indietro! || comme un seul —, 
come un sol uomo: ils se ruèrent sur lwi comme un seul 
—, si precipitarono addosso a lui come un sol uomo, 
tutti insieme 3. (chi fa parte di una formazione mili- 


homme-grenouille 


tare o di un equipaggio) uomo: une armée de 50 mille 
hommes, un esercito di 50.000 uomini; — de chambre, 
(mil.) piantone alla camerata; — de barre, (mar.) ti- 
moniere; — de cale, (mar.) stivatore; les hommes d’équi- 
page, (mar.) la ciurma; — d’amiante (o — salamandre), 
uomo d’amianto, uomo salamandra | — d’équipe, 
(ferr.) manovale; — de manœuvres, (ferr.) manovra- 
tore 4. jeune — (pl. jeunes gens), giovanotto, ragazzo: 
un tout jeune —, un giovanottino 5. (pop.) uomo, ma- 
rito, compagno (della donna): elle attendait le retour de 
son —, aspettava il ritorno del suo uomo 6. (ant.) 
vassallo: — lige, uomo ligio 7. des bois, (zool.) uomo 
selvatico, orango 8. dispositif d’— mort, (ferr.) dispo- 
sitivo d'uomo morto. 

homme-grenouille, pl. hommes-grenouille 
grənu:j], s.m. uomo-rana, sommozzatore. 

homme-sandwich, pl. hommes-sandwichs [om- 
sãdwitf], s.m. uomo-sandwich. 

homocentre [omosä:tr], s.m. (geom.) centro comune 
a più cerchi, circonferenze, sfere, ecc. 

homocentrique [omosûtrik], ag. omocentrico: fai- 
sceau —, (fis.) fascio omocentrico. 

homocerque [omoserk], ag. (zool.) omocerco. 

homochromie [omokromi], s.f. (biol.) omocromia. 

homocyclique [omosiklik], ag. (chim.) omociclico. 
homofocal [omofokal], pl. homofocaux [omofoko], 
ag. (ott.) omofocale. 

homogène [omogen], ag. omogeneo. 

homogénéisation [omogeneizasj5], s.f. (chim.) omo- 
geneizzazione. 

homogénéiser [omogeneize], v.t. (chim.) omogeneiz- 
zare. 

homogénéiseur [omogeneizoe:r], s.m. 
omogeneizzatore. 

homogénéité [omogeneite], s.f. omogeneità. 

homographe [omograf], ag. e s.m. omografo. 

homographie [omografi], s.f. omografia. 

homographique [omografik], ag. omografico. 

homologation [omologasj5], s.f. omologazione. 

homologie[omolosi], s.f. (chim. geom. anat.)omologia. 

homologique [omolozik], ag. (geom.) omologico. 

homologue [omolog], ag. (chim. geom. anat.) omo- 
logo. 3 

homologuer [omologe], v.t. omologare; convalidare. 

homoncule [omdkyl], sam. V. homuncule. 

homonyme [omonim], ag. e s.m. omonimo. 

homonymie [omonimi], s.f. omonimia. 

homophone [omofon], ag. e s.m. (mus. fonetica) 
omofono. 

homophonie [omofoni], s.f. (mus. fonetica) omofonia. 

homoptères [omopte:r], s.m.pl. (zool.) omotteri. 

homorythmique [omoritmik], ag. V. homophone. 
homosexualité [»moseksualite], s.f. omosessualità. 

homosexuel, f. homosexuelle [omoseksuel], ag. e 
s.m. omosessuale. 

homothétie [omoteti], s.f. (mat.) omotetia. 

homothétique [omotetik], ag. (mat.) omotetico. 

homozygote [omozigot], s.m. (biol.) omozigote. 
homuncule [om5kyl], s.m. omuncolo. 

*honchets Die), s.m.pl. V. jonchets. 

Honduras [5dyras], no.pr.m. (geog.) Honduras. 

hondurien [5dyrjé]l, f. hondurienne [5dyrjen], ag. 
onduregno || Hondurien, s.m. (abitante) onduregno. 

*hongre [5:gr], ag. (di cavallo) castrato ¢ s.m. (vet.) 
castrone, cavallo castrato. 

*hongrer [dgre], v.t. (vet.) castrare (un cavallo). 

*hongreur [õgræ:r], s.m. castratore di cavalli. 

*Hongrie [5gri], no.pr.f. (geog.) Ungheria. 

*hongroierie [5grwari], s.f. industria e commercio 
di pelli conciate all’ungherese. 

*hongrois [5grwa], f. *hongroise [5grwa:z], ag. un- 
gherese $ s.m. (lingua) ungherese || *Hongrois, s.m. 
(abitante) ungherese. 

*hongroyage [5grwaja:3], s.m. V. *hongroierie. 

*hongroyer [5grwaje] (coniugato come employer), v.t. 
(ec) conciare all’allume, all’ungherese. 


[om- 


(macchina) 
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*hongroyeur [5grwajce:r], s.m. (tec.) conciatore (spe- 
cializzato nella concia all’ungherese). 

honnête [one:t], ag. e s.m. onesto: c’est un homme 
—, è un uomo onesto; une femme ——, una donna onesta; 
vivre en — homme, vivere rettamente; pauvre mais 
—, povero ma onesto; des intentions honnêtes, inten- 
zioni oneste; il serait plus — de dire la vérité, sarebbe 
più onesto dire la verità; préférer V— à l’utile, prefe- 
rire l’onesto all’utile; prix —, prezzo onesto, giusto; 
récompense —, ricompensa adeguata | ce vin est 
—, questo vino è genuino || l’— homme, (letter. ant.) 
l’uomo di corte. 

honnêtement [onetmù], av. onestamente: il gagne 
— sa vie, si guadagna da vivere onestamente; — vous 
devriez lui donner raison, onestamente, dovreste dargli 
ragione; son travail est — payé, il suo lavoro è ricom- 
pensato adeguatamente. 

honnêteté [onette], s.f. onestà: il est Y_— même, è 
l’onestà in persona; aie l'— de l’admettre, abbi l'onestà 
di ammetterlo || action contraire à Y_—, atto contrario 
alla morale. 

honneur [onee:r], s.m. 1. onore: l'— est sauf, onore 
è salvo; c’est un homme d’—, è un uomo d’onore; l’— 
de la famille, Ponore della famiglia; parole d'’—!, pa- 
rola d’onore !; venger son —, vendicare il proprio onore; 
la place d’—,il posto d’onore; point d'—, punto d'onore: 
se faire un point d’— de qq.ch., farsi un punto d’onore 
di ql.co.; se piquer d’—, mettercela tutta; jurer sur 
V—, giurare sul proprio onore; en répondre sur son —, 
risponderne sul proprio onore; manquer à l’—, man- 
care alla propria parola; s’en tirer à son —, cavarsela 
con onore; c’est tout à son —, va tutto a suo onore; 
à l'— de la vérité, a onor del vero; les lettres furent en 
— sous le règne de Louis XIV, le lettere furono in 
onore durante il regno di Luigi XIV: rendre — à, 
rendere onore a; Cest un — pour moi, è un onore 
per me; fai l’— de vous informer que, ho l'onore, 
mi pregio informarla che; faire — à sa profession, 
fare onore alla propria professione; faire — à sa signa- 
ture, fare onore alla propria firma; faire — à un dîner, 
fare onore a un pranzo || il y va de ton —, ton — est 
en jeu, ne va del tuo onore, il tuo onore è in gioco || 
en P— de qqn., in onore di qleu. || en quel —?, (iron.) 
perché?, come mai? | demoiselle d'—, damigella d’o- 
nore || membre d’—, membro onorario || les honneurs 
militaires, gli onori militari; les honneurs de la guerre, 
Tonore delle armi; honneurs funèbres, suprémes, ono- 
ranze funebri, estreme onoranze || faire les honneurs 
de la maison, fare gli onori di casa || faire les honneurs 
du pied, (a caccia) regalare la zampa destra dell’ani- 
male ucciso (a una dama) || {out est perdu fors l’—, tutto 
è perduto fuorché l’onore || à tout seigneur, tout —, 
(prov.) a ciascuno il suo 2. (bridge) onore: avoir tous les 
honneurs à trèfle, avere tutti gli onori a fiori; marquer 
cent d’honneurs, segnare cento di onori; jouer — sur —, 
giocare onore su onore. 

*honnir [oni:r], v.t. (ant.) svergognare; disprezzare, 
biasimare || honni soit qui mal y pense, sia svergognato 
chi ne pensa male (motto dell’ordine inglese della 
Giarrettiera). 

honorabilité [onorabilite], s.f. onorabilità. 

honorable [onorabll, ag. 1. onorevole: une per- 
sonne —, una persona degna di stima: une action —, 
un’azione onorevole; mon — collègue, il mio onorevole 
collega || pièces honorables, (arald.) pezze onorevoli || 
amende —, (dir.) ammenda onorevole 2. sufficiente, 
discreto: une fortune —, un discreto patrimonio || 
mention —, menzione onorevole. 

honorablement [onorablomä], av. 1. onorevolmente 
2. sufficientemente: c’est un métier rétribué, è un 
lavoro ben retribuito. 

honoraire! [onore:rl, ag. onoraric: président —, pre- 
sidente onorario. 

honoraire?, s.m. (spec.pl.) onorario, parcella (f.). 

honorariat [onorarja], s.m. dignità (f.) (di membro, 
presidente onorario). 
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Honoré [onore], no.pr.m. Onorato. 

honorer [onore], v.t. 1. onorare: — un héros, ono- 
rare un eroe; — la mémoire de qqn., onorare la me- 
moria di qlcu.; il honore son pays, fa onore al suo paese; 
il m'honore de son amitié, mi onora della sua amicizia 
2. (comm.) onorare, pagare: — une lettre de change, 
pagare, onorare una cambiale; — sa signature, fare 
onore alla propria firma || s’honorer, v.r. essere ono- 
rato, sentirsi onorato. 

honorifique [onorifik], ag. onorifico. 

honorifiquement [onorifikmà], av. 
rifico. 

Honorine [onorin], no.pr.f. Onorina. 

Honorius [onorjys], no.pr.m. (st.) Onorio. 

“honte [5:t], s.f. I. onta, disonore (m.): se couvrir 
de —, coprirsi di onta, di disonore; essuyer la — d’un 
affront, subire l’onta di un affronto; {a conduite me 


in modo ono- 


fait —, la tua condotta mi disonora; il est la — de 
sa famille, è il disonore della famiglia || à la — de, 
a onta di 2. vergogna: c'est une —!, è una ver- 
gogna !, è vergognoso!; rougir de —, arrossire di ver- 
gogna; fausse (0 mauvaise) —, falso pudore; avoir —, 
aver vergogna, vergognarsi; n’as-tu pas — d’avoir agi 


ainsi?, non ti vergogni di aver agito così?; il avait — 
d'être mal habillé, si vergognava di essere vestito male; 


faites-lui — de sa paresse!, fatelo arrossire della sua 
pigrizia ! || — à vous!, vergognatevi !; tu n'as pas —?, 
vergognati! || il laissait couler ses larmes sans —, 
piangeva senza ritegno || avoir toute — bue (o avoir 


perdu toute —), aver perduto ogni pudore 3. courte —, 
smacco (m.), scorno (m.): il en a été pour sa courte —, 
è ritornato scornato, 

*honteusement [5tozmà], av. vergognosamente. 

*honteux [5to], f. *honteuse [ôto:z], ag. 1. vergo- 
gnoso, turpe, disonorevole: il est — de trahir la parole 
donnée, è disonorevole tradire la parola data 2. ver- 
gognoso, ritroso: un enfant timide et —, un bambino 
timido e vergognoso. 

*hop [op], inter. hop! 

hôpital [opital], pl. hôpitaux [opito], s.m. ospedale, 
nosocomio: — mililaire, ospedale militare; — général, 
policlinico; — du bord, infermeria di bordo. 

hoplite [oplit], s.m. (st.greca) oplita. 

*hoquet [oke], s.m. 1. singhiozzo, singulto: avoir 
le —, avere il singhiozzo; étre secoué de hoquets, essere 
scosso dai singhiozzi, dai singulti || à hoquets, a scatti 
2. (ant.) urto, colpo 3. (fig. ant.) impedimento, difficoltà 
(f.) 4. (mus. medievale) hochetus. 

*hoqueter [okte] (coniugato come jeter), v.i. avere 
il singhiozzo; singhiozzare. 

*hoqueton [okt5], s.m. 1. 
grossa tela o di cuoio 2. arciere, 

Horace [bras], no.pr.m. Orazio. 

horaire [ore:r], ag. orario: vitesse —, velocità oraria; 
fuseau —, fuso orario; salaire —, retribuzione oraria 
¢ s.m. orario: je voudrais savoir l'— des trains pour 
Paris, vorrei sapere l’orario dei treni per Parigi; ce 
train est en retard sur son —, questo treno è in ritardo 
sull’orario; — de travail, orario di lavoro; avoir un — 
chargé, avere un orario pesante, 

*horde [ord], s.f. orda (anche fig.). 

hordéacé [ordease], ag. (bot.) ordeaceo. 

*horion [9rjd], s.m. botta (f.), percossa (f.). 

horizon [oriz5], s.m. orizzonte (anche fig.): — visuel, 
astronomique, orizzonte visivo, astronomico; la ligne de 
P— (od —),la linea dell’orizzonte || ce livre wma ouvert 
des horizons nouveaux, questo libro mi ha aperto dei 
nuovi orizzonti; faire un tour d’—, (fig.) fare un giro 
d’orizzonte || — artificiel, (strum.mar.) orizzonte ar- 
tificiale; — gyroscopique, (strum.aer.) orizzonte giro- 
scopico, girorizzonte $ ag. bleu —, blu aviazione. 

horizontal [orizôtal], pl. horizontaux [orizito], ag. 
orizzontale: plan —, piano orizzontale || prendre la 
position horizontale, (scherz.) coricarsi, andare a letto. 

horizontale [orizätal], s.f. 1. (geom.) (linea) orizzon- 
tale 2. (argot) prostituta. 


(st.mil.) casacca di 


hors 


horizontalement 
mente. 

horizontalité [orizôtalite], s.f. orizzontalità. 

horloge [orlo:3], s.f. orologio (m.) (di torre, campa- 
nile, ecc.): — à déclic, orologio a scatto; — à impulsion, 
orologio a oscillazione motrice; — de contact, oro- 
logio a commutatore; — à quartz, orologio a quarzo; 
— atomique, orologio atomico; — solaire, orologio so- 
lare; — à sable, à eau, orologio a sabbia, a acqua; 
— parlante, segnalatore telefonico dell’ora esatta; 
il était cinq heures à V— du clocher, orologio del cam- 
panile segnava le cinque || il est réglé comme une —, 
(fig.) è preciso come un orologio! 

horloger [orloge], s.m. orologiaio. 

horloger [orloze], f. horlogère [orlo3e:r], ag. orolo- 
giero: l’industrie horlogère, l'industria orologiera. 

horlogerie [orlogri], s.f. orologeria (industria e com- 
mercio degli orologi). 

*hormis [ormi], prep. eccetto, salvo: — deux ou 
trois, eccetto due o tre. 

hormonal [ormonal], pl. hormonaux [ormono], ag. 
ormonale, ormonico. 

hormone jormon], s.f. ormone (m.). 

hormonothérapie [ormonoterapi], s.f. 
terapia. 

*hornblende [ornbl£:d], s.f. (min.) orneblenda. 

horodateur [orodatæ:r], s.m. (neol.) orologio marca- 
tempo. 

horographie [orografi], s.f. V. gnomonique. 

horométrie [orometri], s.f. cronometria. 

horométrique [orometrik], ag. cronometrico. 
horoscope [oroskop], s.m. oroscopo. 

horreur [oræ:r], s.f. 1. orrore (m.); spavento (m.); 
ribrezzo (m.): étre saisi d’—, essere colto da orrore; 
être pâle, muet d’—, essere pallido, muto di spavento; 
faire —, fare orrore, ribrezzo; avoir — de gq.ch., avoir 
ga.ch. en —, avere orrore di ql.co., avere ql.co. in orrore; 
j'ai — de me lever tôt le matin, detesto di alzarmi presto 
il mattino; prendre qqn., qq.ch. en —, prendere qleu., 
ql.co. in antipatia || étre en — à qqn., (ant.) essere anti- 
patico, odioso a qleu. 2. pl. orrori (m.), atrocità: les hor- 
reurs de la guerre, gli orrori della guerra; commettre des 
horreurs, commettere delle atrocità; on m’a dit des hor- 
reurs de cet homme-là, mi hanno detto cose orribili di 
quell'uomo 3. efferatezza; crudeltà: l’— d’un crime, 
l'efferatezza di un delitto 4. pl. oscenità, volgarità: 
dire des horreurs, dire delle sconcezze. 

horrible [oribl], ag. orribile, orrendo. 

horriblement [oriblomä], av. orribilmente, orren- 
damente. 

horrifiant [orifjä], f. horrifiante [orifjà:t], ag. terri- 
ficante, raccapricciante. 

horrifié [orifje], ag. 
sbigottito. 

horrifier [orifje], v.t. far inorridire. 

horrifique [orifik], ag. (ant.) orrido, orrendo. 

horripilant [oripilà], f. horripilante [oripilà:t], ag. 
(fam.) orripilante, raccapricciante. 

horripilation [pripilasj3], s.f. 1. (scient.) orripilazio- 
ne 2. (fig. fam.) raccapriccio (m.). 

horripiler [oripile], v.t. 1. far venire la pelle d’oca 
(a); far rizzare i capelli in testa (a) 2. irritare, esaspe- 
rare. 

*hors [o:r], prep. 1. fuori: — les murs, fuori delle 
mura; habiter — la ville, abitare fuori città 2. (per lo 
più in unione con sostantivi dando luogo a locuzioni ag- 
gettivali o avverbiali) fuori: — concours, fuori concorso; 
modéle — série, modello fuori serie; des eremplaires — 
commerce, degli esemplari fuori commercio; des illustra- 
tions — texte, delle illustrazioni fuori testo; restaurant, 
hôtel — catégorie, ristorante, albergo di lusso, cate- 
goria lusso; fonctionnaire, employé — classe, funziona- 
rio, impiegato fuoriclasse, efficientissimo; — ligne, 
eccezionale; mettre qqn. — la loi, mettere alcu. fuori 
(della) legge; compagnie — rang, (mil.) compagnia 
comando 3. eccetto: — nous, eccetto noi; — deux 


[orizôtalmä], av. orizzontal- 


ormono- 


inorridito, atterrito, allibito, 


hors-bord 


ou trois, eccetto due o tre $ av. (arc.) fuori || “hors 
de, 1.prep. fuori di; fuori: — de la ville, fuori della 
città; — de Paris, fuori di Parigi; — d’ici, de là!, 
fuori di qui, di là!; — du temps, fuori del tempo; 
— de saison, fuori stagione; — de pair, eccezio- 
nale, senza pari; — de prix, carissimo; — d'at- 
teinte, inaccessibile; — de combat, fuori combattimento; 
— d’usage, fuori uso; — de danger, fuori pericolo; 
cela est — de doute, questo è certo, indubbio; il est — 
de lui (o — de ses gonds), è fuori di sé || il s'ennuie — 
de chez lui, quando non è a casa sua si annoia || *hors 
que, /.cong. (ant.) fuorché. 

*hors-bord [orbo:r], s.m. (pl.invar.) fuoribordo. 

*hors-concours [orkdku:r], s.m. (pl.invar.) 1. fuo- 
ri concorso 2. fuorigara. 

*hors-de-cause [ordoko:z], 
terzo litigante estromesso. 

*“hors-d'œuvre [ordæ:vr], s.m. (plinvar.) 1. anti- 
pasto 2. (edil.) fortificazione esterna; costruzione ester- 
na 3. parte accessoria (di un libro o di un’opera d’arte). 

*hors-jeu [5r30], s.m. (pl.invar.) (calcio, rugby) fuori- 
gioco; (fig.) fuori gioco. 

*hors-la-loi [orlalwa], s.m. (pl.invar.) fuorilegge. 

*horst [brst], s.m. V. méle!, 

*hors-texte [ortekst], s.m. (pl.invar.) (tip.) fuori- 
testo. 

Hortense [ortà:s], no.pr.f. Ortensia. 

hortensia [ortãsja], s.m. (bot.) ortensia (f.). 

horticole [ortikol], ag. orticolo. 

horticulteur [ortikyltæ:r], s.m. orticoltore. 

horticulture [ortikylty:r], s.f. orticoltura. 

hosanna [ozanna], s.m. osanna. 

hospice [ospis], s.m. ospizio. 

hospitalier [ospitalje], f. hospitalière [ospitalje:r], 
ag. 1. ospitale: un pays —, un paese ospitale 2. ospe- 
daliero $ s.m. ospedaliere, ospedaliero. 

hospitalisation [ospitalizasj5], s.f. 1. ricovero (m.) 
2. accettazione 3. degenza. 

hospitaliser [ospitalize], v.t. ricoverare (in ospedale). 

hospitalité [ospitalite], s.f. ospitalità. 

hospodar [ospoda:r], s.m. (st.) ospodaro. 

hostellerie [ostelri], s.f. V. hòtellerie. 

hostie [osti], s.f. ostia. 

hostile [ostil], ag. ostile: un pays —, un paese ostile; 
il est — à cette décision, è ostile, contrario a quella 
decisione; la fortune lui est —, la fortuna gli è avversa. 

hostilité [ostilite], s.f. ostilità: la cessation des hos- 
tilités, la sospensione delle ostilità. 

hôte [o:t], s.m. 1. ospite: c’est un — généreux, è un 
ospite, un anfitrione generoso; réserver à ses hôtes un 
accueil cordial, riservare ai propri ospiti un’accoglienza 
cordiale; — payant, ospite pagante || table d’—, « table 
d’hôte »: manger à la table d’—, mangiare a pensione 
2. oste, trattore: compter sans son —, fare i conti senza 
l’oste. 

hôtel [otel], s.m. 1. albergo, hotel: descendre dans 


sm. (plinvar.) (dir.) 


un — de luxe, scendere in un albergo di lusso 2. pa- 
lazzo: — particulier, palazzo privato; Hôtel de ville, pa- 
lazzo comunale, municipio; — des ventes, casa delle 
aste; — des Monnaies (o de la Monnaie), Zecca; — des 


Postes, palazzo delle Poste 3. maître d'—, maggiordomo. 

hôtel-Dieu, pl. hòtels- Dieu [oteldjo], s.m. ospedale 
maggiore. 

hôtelier [otlje], f. hôtelière [otlje:r], s.m. alberga- 
tore, oste $ ag. alberghiero, 

hôtellerie [otelri], s.f. 1. locanda 2. industria alber- 
ghiera. 


hôtesse [otes], s.f. 1. ospite 2. ostessa | — (de 
l’air), hostess, assistente di volo; — d’accueil, hostess, 
accompagnatrice, 

*hotte [ot], s.f. 1. gerla | — à draguer, draga a 


benna 2. cappa (di camino, di laboratorio, ecc.): — 
d'aspiration, cappa di aspirazione 3. (fec.) prevalenza 
(di tubo di scarico dell’acqua piovana). 

*hottée [ote], s.f. (il contenuto di una) gerla: une — 
de châtaignes, una gerla di castagne. 
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*hottentot [otäto], f. *hottentote [otàtot], ag. otten- 
totto 4 s.m. (lingua) ottentotto || *Hottentots, no.pr. 
m.pl. ottentotti. 

*hotter [bte], v.t. trasportare con la gerla. 

*hottereau, pl. *hottereaux [otro], s.m. piccola gerla. 

*hou [u], inter. uh !, buh ! 

*houache [waf], s.f. (mar.) 1. scia 2. sagola per il 
solcometro || tirer en —, rimorchiare. 

*houblon [ubl5], s.m. (bot.) luppolo. 

*houblonnage [ublona:3], s.m. aromatizzazione 
(della birra) con il luppolo. 

*houblonner [ublone], v.t. aromatizzare (la birra) 
con luppolo. 

*houblonnier [ublonje], f. *houblonnière [ublonje:r], 
ag. che produce luppolo: région houblonnière, regione 
che produce luppolo A s.m. coltivatore di luppolo. 

*houblonnière [ublonje:r], s.f. luppoliera, luppo- 
leto (m.). 

*houe [u], s.f. 1. zappa: — bident, à trois dents, 
zappa a bidente, a tridente || — mécanique, zappa- 
trice || — vigneronne, aratro da vigneto || — à cheval, 
zappacavallo 2. (agr.) marra 3. cavalletto (m.) (del 
taglialegna). 

*houer [we], v.t. zappare. 

*houeur [wce:r], s.m. (rar.) zappatore. 

*hougnette [unet], s.f. V. ognette. 

*houille [u:j}, s.f. carbon (m.) fossile: — demi-grasse, 


grasse, maigre, carbone semigrasso, grasso, magro; 
— à courte, à longue flamme, carbone a fiamma corta, 
lunga; — menue, carbone minuto; — moulue, pulvé- 
risée, carbon fossile macinato, polverizzato; — sèche, 
carbone secco; — tout-venant, carbone in pezzatura 
mista; — à gaz, carbone da gas || — anthracite, litan- 
trace || — blanche, bleue, rouge, carbone bianco, azzurro, 
rosso. 


*houiller [uje], f. *houillère [uje:r], ag. carbonifero: 
terrain, bassin —, terreno, bacino carbonifero; in- 
dustrie houillère, industria del carbon fossile; la période 
houillère, (geol.) il periodo carbonifero, il Carbonifero. 

*houillère [uje:r], s.f. miniera di carbon fossile || 
*Houillères, s.f. pl. ente preposto all’amministrazione 
di una miniera (dopo la nazionalizzazione delle miniere 
del 1945). 

“houle [u:1], s.f. 1. mare lungo, mare morto, onda 
lunga, mareggio (m.): une forte, grosse —, un forte, 
intenso mareggio || — de fond, onda di fondo || — bat- 
tue, mare incrociato 2. pl. ondate, marosi (m.), flutti 
(m.): un navire ballotté par la —, una nave in 
balia dei marosi 3. (fig.) ondata: une — humaine en- 
vahit la place, un’ondata di gente invase la piazza; la — 
des passions, (letter.) il vortice delle passioni 4. (fig.) 
l’ondeggiare, il mareggiare: la — d’un champ de blé, 
l’ondeggiare di un campo di grano; la — de la foule, 
il mareggiare della folla. 

*houlette [ulet], s.f. 1. vincastro (m.), bastone (m.) da 
pastore || porter la —, (fig. poet.) essere pastore 2. (ba- 
stone) pastorale (m.) (del vescovo) 3. trapiantatoio 
(m.) (del giardiniere) 4. spatola, cucchiaia (del gela- 
taio). 

*houleux [ulo], f. *houleuse [ulo:z], ag. ondoso, mos- 
so, agitato: mer houleuse, mare mosso; une réunion hou- 
leuse, (fig.) una riunione burrascosa. 

*houlque [ulk], s.f. (bot.) holcus: — laineuse, bam- 
bagiona; — molle, fieno canino, 

*houp [up], inter. op !, hop !: allons, —/, andiamo, 
su!; saute, —!, salta, hop-là! 

*houppe [up], s.f. 1. fiocco (m.), nappa: — à pou- 
dre, piumino della cipria || — de laine, nappina (su 
alcuni berretti militari) || — du menton, (anat.) fiocco 
del mento 2. ciuffo (m.) (di piume, capelli, peli, ecc.). 

*houppelande [uplà:d], s.f. (abbigl.) pellanda, 
guarnacca; (scherz.) palamidone (m.), palandrana. 

*houpper [upe], v.t. (ant.) fare delle nappe || — de 
la laine, pettinare la lana. 

*houppette [upet], s.f. piumino da cipria. 

*houppier [upje], s.m. 1. fabbricante di nappe, di 
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fiocchi ?. cima di un albero sfrondato 3. (ind. tessile) 
cardatore. 

*houque [uk], s.f. V. *houlque. 

*hourd [u:r], s.m. (ant.) 1. palco (riservato agli 
spettatori dei tornei) 2. (fortificazioni) bertesca (f.). 

*hourdage [urda:3], s.m. V. *hourdis. 

*hourder [urde], v.t. (edil.) murare alla rustica. 

*hourdis [urdi], s.m. (edil.) 1. muratura alla rustica; 
sottofondo; soffitto intermedio: — préfabriqué, piano 
intermedio prefabbricato; — de remplissage, strato di 
riempimento isolante 2. volterrana (f.). 

*houret [ure], s.m. (ant.) cattivo cane da caccia. 

*houri [uri], s.f. uri. 

*hourque [urk], s.f. (mar.) orca. 

*hourra(h) [ura], inter. urrà!, evviva!: hip, hip, hip, 
—!, ip, ip, ip, urrà! bam. urrà: pousser des hourras, 
lanciare degli urrà, delle grida di giubilo. 

*hourvari [urvari], s.m. 1. grido dei cacciatori (per 
richiamare i cani sulla traccia) 2. (fig. fam.) baccano, 
schiamazzo. 

*housard [uza:r], s.m. V. *hussard. 

*houseaux [uzo], s.m.pl. gambali. 

*houspiller [uspije], v.t. 1. malmenare, maltrattare, 
tartassare 2. strapazzare, bistrattare, assillare (con cri- 
tiche e rimproveri). 

*houspilleur [uspijce:r], s.m. chi ha la mania di criti- 
care, di bistrattare tutto e tutti; prepotente, criticone. 

*houssaie [use], s.f. terreno coperto di agrifogli. 

“housse [us], s.f. 1. gualdrappa 2. fodera: la — d’un 
fauteuil, la fodera di una poltrona; les housses de la 
voiture, le foderine dell’automobile; — étanche (0 — 
à vétements), sacco custodia (per abiti). 

*housser! [use], v.t. 1. mettere la gualdrappa (a) 
2. rivestire con fodera, foderare. 

*housser?, v.t. spolverare, pulire con un piumino. 

*houssine [usin], s.f. verga, verghetta, bacchetta. 

*houssiner [usine], v.t. vergare, picchiare con una 
bacchetta. 

*houssoir [uswa:r], s.m. piumino per la polvere. 

*houx [u], s.m. (bot.) agrifoglio || petit — (o — frelon), 
pungitopo. 

*hoyau [wajo], s.m. zappetta (f.). 

Hubert [ybe:r], no.pr.m. Uberto. 

*hublot [yblo], s.m. oblò, portellino (di murata). 

*huche [yf], s.f. madia, mastra; cassa, cassone (m.): 
— à pain, madia del pane; — à vêtements, stipo, cassa 
per riporvi gli abiti; — d’un moulin, cassa in cui cade 
la farina. 

*hucher [yfe], v.t. (ant.) chiamare i cani ad alta voce 
o con il corno da caccia. 

*huchet [yfe], s.m. corno da caccia (anche arald.). 

*hue [y], inter. a destra! (grido del carrettiere per far 
voltare a destra il cavallo). 

*huée [ue], $.f. (spec. pl.) 1. urlo (m.), schiamazzo (m.): 
l’orateur fut interrompu par des sifflets et des huées, 
l'oratore fu interrotto da fischi e schiamazzi 2. (caccia) 
schiamazzo (m.), clamore (m.) (che fanno i cacciatori 
per stanare il lupo). 

*huer [ue], v.t. 1. accogliere con grida (di derisione 
o di disapprovazione): l'assemblée l’a hué, l'assemblea 
l’ha subissato di urla 2. (caccia) inseguire con grida 
(il lupo) A v.i. (del gufo, della civetta) stridere. 

*huguenot [ygno], f. *huguenote [ygnot], ag. degli 
ugonotti: parti —, partito degli ugonotti $ s.m. (st. 
relig.) ugonotto. 

*huguenote [ygnot], s.f. marmitta di terracotta. 

Hugues [yg], no.pr.m. Ugo || — Capet, (st.) Ugo 
Capeto. 

Huguette [yget], no.pr.f. forma f. di Hugues. 

*huhau [uo], inter. V. "hue, 

hui [ui], av. (arc.) oggi || d'— à un an, (dir.) un anno 
oggi. 

huilage [uila:3], s.m. oliatura (f.). 

huile [uil], s.f. 1. olio (m.): huiles alimentaires, végé- 
tales, oli alimentari, vegetali; — d'olive, olio d’oliva; 
— d’arachides, olio di semi, olio di arachidi; — de 
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soja, olio di soja; — de table, olio da tavola; — à fri- 
ture, olio per friggere; — vierge (o brute), olio vergine; 
— raffinée (o surfine), olio raffinato; — rance (o acide), 
olio rancido; — régénérée, olio rigenerato; huiles mé- 
dicinales, oli medicinali; — de ricin, olio di ricino; 
— de foie de morue, olio di fegato di merluzzo; — de 
vaseline, olio di vaselina; — camphrée, olio canforato; 
— solaire, olio solare; — de noir, olio di noce; huiles 
minérales, oli minerali; huiles lourdes, légères, oli pe- 
santi, leggeri; huiles essentielles, volatiles, oli essenziali, 


volatili; — combustible, olio combustibile; — è gaz, 
gasolio; — de houille, nafta; — de graissage, olio lubri- 
ficante; — détergente, (aut.) olio detergente; — anti- 
rouille, olio antiruggine; — détonante, nitroglicerina; 
— de colza, olio di colza; — de fusel, (chim.) fuselolo; 
peinture à l'—, pittura a olio; vernis à l’—, colori 
a olio || — sainte, (eccl.) olio santo, sacro; les saintes 


huiles, (eccl.) gli oli santi, l’estrema unzione || mer d’—, 
mare liscio come un olio; doux comme de l’—, liscio 
come l’olio; filer (o couler) comme de V—, (fig.) andar 
liscio come lolio || tache d’—, (anche fig.) macchia 
d'olio: cette ville s'est étendue en (o à) tache d’—, 
questa città si è estesa a macchia d’olio; c’est une idée 
qui fait tache d’—, è un’idea che dilaga || mettre (o verser) 
de l’— sur les plaies de qqn., versare olio sulle piaghe 
di qlcu.; (fig.) lenire le pene di alen, || jeter de TD 
sur (o dans) le feu, (fig.) gettare olio sul fuoco, aggiun- 
gere legna al fuoco || — de bras (o de coude o de poignet}, 
(fam.) olio di gomito || — de cotret, (ant.) bastonatura || #2 
tirerait de l'— d'un mur (o des pierres), saprebbe cavar 
sangue da una rapa 2. (tableau à V) —, (quadro, tela 4) 
olio (m.) 3. (argot) denaro (m.): il faut de l’— pour se payer 
deces lures, ci vuole molto denaro per permettersi questi 
lussi 4. pl. (argot) alti papaveri; pezzi grossi: les huiles 
de la finance, gli alti papaveri della finanza; étre dans 
les huiles, bazzicare i pezzi grossi. 

huiler [uile], v.t. oliare; lubrificare A v.i. (di piante) 
trasudare olio || se huiler, v.r. ungersi, oliarsi (la 
pelle). 

huilerie [uilri], s.f. 1. oleificio (m.) 2. oliario (m.}- 

huileux [yilo], f. huileuse [uilo:z], ag. 1. oleoso || 
mer huileuse, mare liscio come l’olio 2. grasso, untuoso. 

huilier [uilje], f. huilière [uilje:r], ag. olcario 4 s.m. 
1. oliera (f.) 2. mercante, fabbricante d’olio. 

huis [ui], s.m. (arc.) uscio || dà — clos, (dir.) a porte 
chiuse; (fig.) in separata sede: audience à — clos, 
udienza a porte chiuse; demander le — clos, chiedere 
che il processo avvenga a porte chiuse. 

huisserie [uisri], s.f. (edil.) infissi (m.pl.). 

huissier [uisje], s.m. 1. usciere; (in Parlamento) 
commesso 2. (dir.) usciere, messo; ufficiale giudiziario: 
citation signifiée par —, citazione recapitata da un 
usciere; — audiencier, usciere del tribunale (che in- 
troduce la corte, i testimoni, ecc.). 

*huit It: ui davanti a consonante], ag.num.card. 
e s.m. otto: dans — jours (o d’aujourd’hui en —), 
oggi a otto; donner ses — jours à un domestique, dare 
gli otto giorni a un domestico; le — de pique, Potto 
di picche || — barré, (canottaggio) otto con + con va- 
lore di ag.num.ord. ottavo: Charles —, Carlo VIII; 
tome —, volume ottavo || page —, pagina otto || le — 
du mois, l’otto del mese. 

*huitain Titel, s.m. strofa di otto versi (di cui i} 
quinto e il sesto sono a rima baciata). 

*huitaine [uiten], s.f. 1. (circa) otto: dans une — 
de jours, fra otto giorni circa 2. settimana: il m'a 
promis de payer dans la —, mi ha promesso di pagare 
entro otto giorni; remettre à —, rimandare di otto 
giorni. 

*huitante [uità:t], ag.num.card. e sm. ottanta (in 
Svizzera e in Belgio). 

*huitième [uitjem], ag.num.ord. e s.m. ottavo || 
huitièmes de finale, (sport) ottavi di finale A s.f. (classe 
de) —, (nell'ordinamento scolastico francese) quarta 
elementare. 

*huitièmement [uitiemmòù], av. in ottavo luogo. 


huître 


huître [ui:tr], s.f. 1. (2001.) ostrica: — perlière, ostrica 
perlifera 2. (fam.) grullo (m.) 3. (argot) sputo (m.), scarac- 
chio (m.). 

*huit-reflets [uirfie], s.m. (pl.invar.) (fam.) (cap- 
pello a) cilindro. 

huîtrier [uitrie], f. huîtrière [uitric:r], ag. ostreario, 
delle ostriche: parc —, parco ostreario $ s.m. (zool.) 
ostricaro, beccaccia di mare || huîtrière, s.f. 1. banco 
di ostriche 2. parco ostreario. 

*hulotte [ylot], s.f. (Gool) allocco (m.). 

*hululer [ylyle], v.i. V. ululer. 

*hum [cem], inter. uhm!, ehm! 

*humage [yma:53], s.m. 1. l’aspirare (gas, vapori, ecc.) 
2. annusata (f.). 

humain [ymé], f. humaine [ymen], ag. 1. umano, 
dell’uomo: les êtres humains, gli esseri umani; l’expé- 
rience humaine, l’esperienza umana 2. umano, com- 
prensivo, benevolo, indulgente ¢ s.m. 1. umano: l’— 
et le divin, l'umano fe il divino 2. uomo, essere uma- 
no: vivre séparé des humains, vivere lontano dagli 
uomini. ` 

humainement [ymenmä], av. 1. umanamente, se- 
condo la natura umana: faire tout ce qui est — possible, 
fare tutto ciò che è umanamente possibile 2. umana- 
mente, con umanità: traiter — un ennemi, trattare un 
nemico con umanità. 

humanisation [ymanizasj5], s.f. umanizzazione. 

humaniser [ymanize], v.t. 1. umanizzare, incivi- 
lire 2. mettere alla portata dell’uomo; volgarizzare || 
s’humaniser, v.r. 1. umanarsi, farsi uomo: le Fils de 
Dieu voulut s° —, il Figlio di Dio volle umanarsi 2. uma- 
nizzarsi, incivilirsi. 

humanisme [ymanism], s.m. umanesimo. 

humaniste [ymanist], s.m. umanista $ ag. 
nistico. 

humanitaire [ymanite:r], ag. e s.m. umanitario. 

humanitarisme [ymanitarism], s.m. umanitarismo. 

humanité [ymanite], s.f. 1. umanità, genere umano 
2. umanità, natura umana 3. umanità, bontà, sensi- 
bilità 4. pl. umanità, studi umanistici: faire ses hu- 
manités, (in Belgio) fare il liceo classico. 

Humbert [@be:r], no.pr.m. Umberto. 

humble [@:bl], ag. umile: une — prière, un’umile 
preghiera; un — présent, un modesto regalo. 

humblement [@bloma], av. umilmente. 

humectation [ymektasj5], s.f. umettazione, umetta- 
mento (m.). 

humecter [ymekte], v.t. umettare; inumidire || s — 
le gosier, (pop.) bagnarsi il becco, bere. 

*humer [yme], v.t. 1. respirare; aspirare: — l'air 
de la mer, respirare l’aria di mare 2. fiutare, annusare: 
— une prise de tabac, fiutare una presa di tabacco 
3. (rar.) bere aspirando, sorbire. 

huméral [ymeral], pl. huméraux [ymero], ag. 
1. (anat.) umerale, omerale 2. (eccl.) umerale: voile —, 
velo umerale. i 

humérus [ymerys], s.m. (anat.) omero. 

humeur [ymee:r], s.f. I. (fisiol.) umore (m.): — 
aqueuse, umore acqueo; — vitrée, umore vitreo 2. umo- 
re (m.), stato d'animo; indole, temperamento (m.): — 
changeante, umore mutevole; étre de bonne, de mauvaise 
—, essere di buon, di cattivo umore; retrouver sa bonne 
—, tornare di buon umore; étre d'une — noire (0 de chien 
o de dogue), essere di pessimo umore; avoir des sautes 
d’—, avere sbalzi di umore || étre d'— à (o en — de), 
essere in vena di, avere voglia di 3. cattivo umore, 
stizza: un mouvement d’—, un moto di stizza; tout 
cela me donne de V—, tutto ciò mi irrita; avoir de V— 
contre qqn., essere irritati con alen, 4. (letter.) capriccio 
(m.), ghiribizzo (m.): agir sous ’— du moment, agire 
sotto l’impulso del momento. 

humide [ymid], ag. umido || regards humides, 
(fig.) occhi languidi # s.m. umido, umidità (f.). 

humidification [ymidifikasj5], s.f. umidificazione. 

humidifier [ymidifje], v.t. umidificare; inumidire. 
humidité [ymidite], s.f. umidità: — relative, absolue, 
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résidue, (meteorologia) umidità relativa, assoluta, re- 
sidua. 

humification [ymifikasj5], s.f. (chim.) umificazione. 

humiliant [ymiljã), f. humiliante [ymilja:t], ag. umi- ` 
liante. 

humiliation [ymiljasj5], s.f. umiliazione, mortifi- 
cazione; affronto (m.): essuyer une —, subire un’umi- 
liazione, un affronto. 

humilier [ymilje], v.t. umiliare, mortificare || s’hu- 
milier, v.r. umiliarsi. 

humilité [ymilite], s.f. umiltà || en toute —, in tutta 
umiltà, umilmente. 

humoral [ymoral], pl. humoraux [ymoro], ag. umorale. 

humorisme [ymorism], s.m. (st. med.) umorismo. 

humoriste [ymorist], ag. e sm. umorista: un écri- 
sein —, una vignetta umoristica. 

humoristique [ymoristik], ag. umoristico: un des- 
sein —, una vignetta umoristica. 

humour [ymu:r], s.m. umorismo: avoir (le sens) de 
l—, avere (il senso) dell'umorismo; manquer d’—, non 
avere il senso dell’umorismo || — noir, umorismo nero. 

humus [ymys], s.m. (agr.) humus. 

*hune [yn], s.f. (mar.) coffa, gabbia: — militaire, 
coffa militare; chef de —, capo coffa; feu de —, luce 
di coffa; petit mât de —, albero di parrocchetto; grand 
mât de —, albero di gabbia; étai de mât de —, straglio 
di parrocchetto; haubans de —, sartie di parrocchetto, 
sartie di gabbia. 

*hunier [ynje], s.m. (mar.) vela (f.) di gabbia Il 
petit —, albero di parrocchetto || grand —, bassa gab- 
bia || voile d’étai du grand —, vela di straglio di 
gabbia || vergue de —, pennone di gabbia || vergue 
du petit — fixe, volant, pennone di parrocchetto fisso, 
volante. 

*Huns Tel, no.pr.m. pl. (st.) Unni. 

“huppe! [yp], s:f. (Gool) upupa, bubbola. 

*huppe?, s.f. ciuffo (m.) di piume: alouette à —, 
(zool.) lodola cappelluta, cappellaccia. 

“huppé [ype], ag. 1. cappelluto: poule huppée, gal- 
lina cappelluta 2. (fig. fam.) altolocato; facoltoso: un 
personnage —, un personaggio altolocato. 

hurdler [æœrdlær], s.m. (sport) ostacolista. 

*hure [y:r], s.f. 1. testa mozza di cinghiale, di sal- 
mone, ecc. 2. (pop.) muso (m.), ceffo (m.) 3. (cuc.) 
soppressata 4. spazzolone di setola (per spolverare 
il soffitto) 5. (arald.) cinghiale (m.). 

*hurlant [yrlã], f. *hurlante [yrlà:t], ag. urlante; 
stridente (anche fig.). 

*hurlement [yrlomä], s.m. urlo, ululato, ululo 
(anche fig.): pousser des hurlements, cacciare degli urli; 
j'en ai assez de tes hurlements, ne ho abbastanza del 
tuo vociare; les hurlements du vent, l'ululo del vento. 

*hurler [yrle], v.i. urlare, ululare: il ne peut pas 
parler sans —, non sa parlare senza urlare; le vent 
hurle dans la forét, il vento ulula nella foresta; ces 
couleurs hurlent ensemble, questi colori stridono |} 
— comme un sourd, (fig.) urlare come un ossesso || 


il faut — avec les loups, (prov.) chi va col lupo, 
impara a urlare A v.t. urlare: — sa douleur, urlare il 
proprio dolore; — une chanson, urlare una canzone. 


*hurleur [yrlc:r], f. *hurleuse [yrlo:z], ag. e s.m. 
urlatore: (singes) hurleurs, (zool.) scimmie urlatrici, 

hurluberlu [yrlyberly], s.m. sventato, sconsiderato. 

*huron [yr5], s.m. (ant. fam.) bifolco, tanghero. 

*huronien [yronjé], f. *huronienne [yronjen], ag. e 
s.m. (geol.) huroniano. 

*hussard [ysa:r], s.m. (mil.) ussaro. 

*hussarde [ysard], s.f. danza ungherese. 

*hussarde, à la [alaysard], /.av. brutalmente. 

*hussite [ysit], s.m. (st.relig.) ussita. 

*hutin [yt#], ag. (ant.) attaccabrighe || Louis le Hutin, 
soprannome di Luigi X. 

*hutinet [ytine], s.m. mazzuolo da bottaio. 

*hutte [yt], s.f. capanna, capanno (m.): — d’affût 
(o de chasseur), capanno del cacciatore. 

hyacinthe [jass:t], s.f. 1. (ant. poet.) giacinto (m.) 
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2. (min.) giacinto (m.): — de Compostelle, giacinto di 
Compostella 4 ag.invar. (color) giacinto. 

Hyacinthe [jase:t], no.pr.m. Giacinto. 

Hyades [jad], s.f.pl. (mit. astr.) Iadi. 

hyale [jal], s.f. (z00l.) ialea. 

hyalin Dale), f. hyaline [jalin], ag. (min. med.) ialino. 

hyalite [jalit], s.f. ialite (in tutti i significati). 

hyalographie [jalografi], s.f. ialografia. 

hyaloïde [jaloid], ag. ialoide. 

hybridation libridasj5], s.f. ibridazione. 

hybride librid], ag. ibrido (anche fig.): animaux 
hybrides, animali ibridi; plantes hybrides, piante ibride; 
mots hybrides, parole ibride $ s.m. 1. (biol.) ibrido 
2. (fig.) ibrido. 
hybrider [ibride], v.t. ibridare. 
hybridisme [ibridism], s.m., hybridité [ibridite], s.f. 
(bot. zool.) ibridismo (m.); (med.) ibridità (f.). 
hydarthrose lidartro:z], s.f. (med.) idrartro (m.). 
hydatide [idatid], s.f. (Gool, med.) idatide. 
hydatique [idatik], ag. (med.) idatideo, idatico. 
hydne [idn], s.m. (bot.) idnoriccio, steccherino. 
hydracide [idrasid], s.m. (chim.) idracido. 
hydraires [idre:r], s.m.pl. (zool.) idrari. 
hydrargyre lidrargi:r], s.m. (chim.) idrargirio, mer- 
curio. 
hydrargyrique lidrarsirik], ag. (chim.) idrargirico, 
mercurico. 

hydraste lidrast], s.m. (bot.) idraste. 

hydratable lidratabl], ag. idratabile. 

hydratant lidratä}, f. hydratante Lidratä:t], ag. 
(chim.) idratante. 

hydratation [idratasj5], s.f. (chim. med.) idrata- 
zione. 
hydrate [idrat], s.m. (chim.) idrato, idrossido: — 
de carbone, carboidrato, idrato di carbonio; — de 
calcium, calce idrata. 
hydrater [idrate], v.t. (chim.) idratare. 
hydraulicien [idrolisj?], s.m. ingegnere idraulico. 
hydraulicité [idrolisite], s.f. (chim.) idraulicità. 
hydraulique [idrolik], ag. idraulico; idrico: force —, 
energia idraulica, forza idrica; freins hydrauliques, 
(mec.) freni idraulici; ascenseur —, elevatore idraulico; 
presse —, (mec.) pressa idraulica; installation (o usine) 
—, impianto idraulico, idrico; abattage —, (tec. mine- 
raria) abbattimento idraulico || roue —, noria || chaux, 
mortier —, calce, malta idraulica || ciment —, cemento 
idraulico A s.f. idraulica: — fluviale, idraulica fluviale; 
— agricole, idraulica agraria. 
hydravion [idravj5], s.m. (aer.) idrovolante: — à 
coque, idrovolante a scafo | — torpilleur, idrosilu- 
rante || base d'hydravions, idroscalo. 

hydrazine [idrazin], s.f. (chim.) idrazina. 

hydre [idr], s.f. (zool. mit. arald.) idra. 

Hydre, no.pr.f. (mit. astr.) Idra. 

hydrémie [idremi], s.f. (med.) idremia. 

hydrie [idri], s.f. (archeol.) idria. 

hydrique lidrik], ag. idrico. 

hydro- [idro], pref. idro-. 

hydrobase [idroba:z], s.f. idroscalo (m.). 

hydrobiologie [idrobjologi], s.f. idrobiologia. 

hydrocarbonate [idrokarbonat], s.m. (chim.) car- 
bonato basico. 

hydrocarbure [idrokarby:r], s.m. (chim.) idrocar- 
buro. 

hydrocèle lidrosel], s.f. (med.) idrocele (m.). 

hydrocéphale [idrosefal], ag. idrocefalico ¢ s.m. 
idrocefalo. 

hydrocéphalie [idrosefali], s.f. (med.) idrocefalia. 

hydrocharidacées [idrokaridase], s.f.pl. (bot.) idro- 
caritacee. 

hydroclasseur [idroklasce:r], s.m. (tec.) levigatore. 

hydrocoralliaires [idrokoralje:r], s.m.pl. (z00l.) idro- 
coralli. 

hydrodynamique lidrodinamik], ag. idrodinamico 
+ s.f. (fis.) idrodinamica. 

hydro-électrique, pl. hydro-électriques [idroelek- 
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trik], ag. idroelettrico: centrale, usine —, centrale idro- 
elettrica. 

hydrofoil [idrofoil], s.m. aliscafo. 

hydrofuge [idrofy:3], ag. idrofugo. 

hydrofuger [idrofyze] (coniugato come 
v.t. impermeabilizzare, rendere idrofugo. 

hydrogénation lidrosenasj5], s.f. (chim.) idrogena- 
zione: — ménagée, idrogenazione condizionata; — du 
charbon, idrogenazione del carbone || — du soufre, 
impianto di idrodesolforazione. 

hydrogène [idrogen], s.m. (chim.) idrogeno: — phos- 
phoré, sulfuré, idrogeno fosforato, solforato; bombe 
à —, bomba a idrogeno, bomba H. 

hydrogéné [idrogene], ag. idrogenato. 

hydrogéner [idrozene] (coniugato come céder), v.t. 
(chim.) idrogenare. 

hydrogéologie [idrogzeologi], s.f. (geol.) idrogeologia. 

hydroglisseur lidroglisæ:r], s.m, (mar.) idroscivo- 
lante. 

hydrographe [idrograf], ag. che si occupa di idro- 
grafia $ s.m. idrografo. 

hydrographie [idrografi], s.f. idrografia. 

hydrographique [idrografik], ag. idrografico. 

hydrolat [idrola], s.m. (farm.) idrolato. 

hydrolithe [idrolit], s.f. (chim.) idrolite, idruro di 
calcio. 

hydrologie [idrologi], s.f. idrologia. 

hydrologique [idrologik], ag. idrologico. 

hydrologiste [idrologist], s.m. idrologo. 

hydrolyse [idroli:z], s.f. (chim.) idrolisi. 

hydrolyser [idrolize], v.t. idrolizzare, sottoporre a 
idrolisi. 

hydromancie lidromäsi], s.f. idromanzia. 

hydromantique [idromatik], ag. idromantico. 

hydromécanique [idromekanik], ag. idromecca- 
nico. 

hydroméduses [idromedy:z], s.f.pl. (zool.) idrome- 
duse. 

hydromel [idromel], s.m. idromele. 

hydromètre! [idrometr], s.m. (tec.) idrometro. 

hydromètre?, s.m. (zool.) idrometra. 

hydrométrie [idrometri], s.f. idrometria. 

hydrométrique [idrometrik], ag. idrometrico. 

hydromoteur [idromoto:r], s.m. idromotore. 

hydronéphrose [idronefro:z], s.f. (med.) idronefrosi. 

hydropéricarde [idroperikard], s.m. (med.) idro- 
pericardio. 

hydropéxie lidropeksi], s.f. (med.) idrope. 

hydrophile! [idrofil], ag. idrofilo: coton —, cotone 
idrofilo. 

hydrophile?, s.m. (Gool) idrofilo. 

hydrophis [idrofis], s.m. (2001.) idrofide. 

hydrophobe [idrofob], ag. e s.m. idrofobo. 

hydrophobie [idrofobi], s.f. (med.) idrofobia. 

hydrophone [idrofon], s.m. (strum. mar.) idrofono. 

hydrophore [idrofo:r], ag. idroforo. 

hydrophyte [idrofit], s.f. (bot.) idrofita. 

hydropique [idropik], ag. e s.m. (med.) idropico. 

hydropisie [idropizi], s.f. (med.) idropisia. 

hydroplane [idroplan], s.m. (mar.) idroplano, idro- 
scivolante. 

hydropneumatique [idropnomatik], ag. idropneu- 
matico. 

hydroponique [idroponik], ag. (agr.) idroponico. 

hydroport lidropa:r], s.m. (aer.) idroscalo. 

hydroquinone [idrokinon], s.f. (chim. foto.) idro- 
chinone (m.). 

hydrosoluble [idrosolybl], ag. idrosolubile. 

hydrosphère [idrəsfe:r], s.f. (geog.) idrosfera. 

hydrostatique [idrostatik], ag. idrostatico: balance 
—, bilancia idrostatica, di Archimede A s.f. idrosta- 
tica. 

hydrosulfite [idrosylfit], s.m. (chim.) idrosolfito. 

hydrothérapie [idroterapi], s.f. (med.) idroterapia. 

hydrothérapique [idroterapik], ag. idroterapico, 
idropinico: traitement —, cura idroterapica. 
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hydrothermal [idrotermal], pl. hydrothermaux [idro- 
termo], ag. idrotermale. 

hydrothorax [idrotoraks], s.m. (med.) idrotorace. 

hydrotimétrie [idrotimetri], s.f. (chim.) idrotime- 
tria. 

hydrotimétrique [idrotimetrik], ag. (chim.) idroti- 
metrico. 

hydroxyde [idroksid], s.m. (chim.) idrossido. 

hydroxylamine [idroksilamin], s.f. (chim.) idrossi- 
lammina. 

hydroxyle [idroksil], s.m. (chim.) ossidrile, idrossile. 

hydrozoaires [idrozoe:r], s.m.pl. Gool) idrozoi. 

hydrure [idry:r], s.m. (chim.) idruro. 

hyène [jen], s.f. iena (anche fig.). 

Hygie [izi], no.pr.f. (mit.) Igea. 

hygiène [izjen], s.f. igiene: — du corps, igiene del 
corpo; — de la maison, rurale, scolaire, urbaine, igiene 
della casa, rurale, scolastica, urbana; — alimentaire, 
igiene alimentare; — mentale, igiene mentale; — pu- 
blique, igiene pubblica || Bureau d'—, Ufficio d’Igiene. 

hygiénique [izjenik], ay. igienico. 

hygiéniquement [izjenikmà], av. igienicamente. 

hygiéniste [igjenist], s.m. igienista. 

hygroma [igroma], s.m. (med.) igroma. 

hygromètre [igrometr], s.m. (fis.) igrometro: — à 
cheveu, igrometro a capello; — à condensation, à ab- 
sorption, igrometro a condensazione, ad assorbimento. 

hygrométricité [igrometrisite], s.f. stato igrome- 
trico. 

hygrométrie [igrometri], s.f. igrometria. 

hygrométrique [igrometrik], ag. igrometrico. 

hygrophile [igrofil], ag. (bot.) igrofilo. 

hygroscope [igroskop], s.m. igroscopio. 

hygroscopicité [igroskopisite], s.f. igroscopicità. 

hygroscopie [igroskopi], s.f. V. hygrométrie. 

hygroscopique [igroskopik], ag. igroscopico. 

hylozoisme [ilozoism], s.m. (fil.) ilozoismo. 

hylozoiste [ilozoist], ag. (fil.) ilozoistico $ s.m. e f. 
ilozoista. 

Hymen [imen], no.pr.m. (mit.) Imene | hymen, 
s.m. 1. imeneo, nozze (f.pl.) 2. (anat.) imene. 

Hyménée [imene], no.pr.m. (mit.) Imeneo || hy- 
ménée, s.m. 1. imene, imeneo 2. (lett.) imeneo (canto 
nuziale). 

hyménium [imenjom], s.m. (bot.) imenio. 

hyménomycètes [imenomiset], s.m.pl. (bôt.) ime- 
nomiceti. 

hyménoptères [imenopte:r], s.m.pl. (zool.) imenot- 
teri. 

hymne [imn], s.m. inno: — national, inno nazionale; 
un — à la nature, à Vamour, un inno alla natura, al- 
l’amore; les hymnes homériques, gli inni omerici A s.f. 
inno (m.), canto religioso: chanter une — à la gloire de 
Dieu, cantare un inno alla gloria di Dio, inneggiare a 
Dio. 

hymnographe [imnograf], s.m. innografo. 

hymnographie [imnografi], s.f. innografia. 

hymnographique [imnografik], ag. innografico. 

hymnologie [imnologi], s.f. innologia. 

hyoide Dad), ag. e s.m. (anat.) ioide. 

hyoidien [ividj#], f. hyoidienne [ividjen], ag. (anat.) 
ioideo. 

hypallage [ipalla:3], s.f. (linguistica) ipallage. 

hyper- [iper], pref. iper-. 

hyperacusie [iperakyzi], hyperacousie [iperakuzi], 
s.f. (med.) iperacusia. 


hyperalimentation [iperalimaàtasj5], s.f. iperali- 
mentazione, superalimentazione. 

hyperazotémie [iperazotemi], s.f. (med) iperazo- 
temia. 


hyperbate [iperbat], s.m. (linguistica) iperbato. 
hyperbole [iperbol], s.f. (linguistica, mat.) iperbole. 


hyperbolique [iperbolik], ag. 1. (ret.) iperbolico 
(anche fig.) 2. (mat.) iperbolico. 

hyperboliquement [iperbolikmà], av. iperbolica- 
mente. 
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A hyperboloïde [iperboloid], s.m. (mat.) iperboloi- 
e (f.). 

hyperboréen liperboret], f. hyperboréenne liperbo- $ 
reen], ag. iperboreo. 

hyperchlorhydrie [iperkloridri], s.f. (med.) iper- 
cloridria. 

hypercritique [iperkritik], s.f. ipercritica. 

hyperdulie [iperdyli], s.f. (relig.) iperdulia. 

hyperémotivité lipsremotivite], s.f. (med.) iper- 
emotività, emotività eccessiva. 

hyperesthésie [iperestezi], s.f. (med.) iperestesia. 

hyperfocal [iperfokal], pl. hyperfocaux [iperfoko], 
ag. distance hyperfocale, (foto.) distanza iperfocale. 

hyperfréquence liperfrekä:s], s.f. (rad.) iperfre- 
queuza. 

hypergenèse [ipergone:z], s.f. (med.) iperplasia. 

hyperglycémie [iperglisemi], s.f. (med.) iperglicemia. 

hypergol [ipergol], s.m. ipergolo (miscela per la 
propulsione a razzo). 

hyperhidrose [iperidro:z], s.f. (med.) efidrosi 

hypéricacées liperikase], s.f.pl. (bot.) ipericacee, 
guttifere. 

Hypéride [iperid], no.pr.m. (st.) Iperide. 

hypermètre [ipermetr], ag. (metrica) ipermetro. 

hypermétrope [ipermetrop], ag. (med.) ipermetrope 
+ s.m. ipermetrope, persona affetta da ipermetropia. 

hypermétropie [ipermetropi], s.f. (med.) iperme- 
tropia. 

hypermnésie [ipermnezi], s.f. (psic.) ipermnesia. 

hypernerveux [ipernervo], f. hypernerveuse [iper- 
nervo:z], ag. ipernervoso. 

hypéron liper5], s.m. (fis.) iperone. 

hypersécrétion [ipersekresjd], s.f. (med.) ipersecre- 
zione. 

hypersensibilité [ipersäsibilite], s.f. ipersensibilità, 

hypersensible [ipersàsibl], hypersensitif [ipersà- 
sitif], f. hypersensitive [ipersasiti:v], ag. ipersensibile. 

hypersonique [ipersonik], ag. ipersonico, superso- 
nico. 

hyperstatique [iperstatik], ag. iperstatico. 

hypersustentateur [ipersystàtatoe:r], s.m. 
ipersostentatore. 

hypersustentation [ipersystàtasjd], s.f. (aer.) iper- 
sostentazione. 

hypertendu [ipertàdy], ag. e s.m. (med.) iperteso. 

hypertenseur [ipertàsce:r), s.m. (med.) ipertensivo. 

hypertensif [ipertàsif], f. hypertensive [ipertàsi:v], 
ag. (med.) ipertensivo. 

hypertension [ipertàsj5], s.f. (med.) ipertensione: 
— artérielle, vasculaire, ipertensione arteriosa, vasco- 
lare. 

hyperthermie [ipertermi], s.f. (med.) ipertermia. 

hyperthyroïdie [ipertiroidi], s.f. (med.) ipertiroi- 
dismo (m.). 

hyperthyroïdien [ipertiroidj?], f. hyperthyroîdienne 
[ipertiroidjen], ag. (med.) ipertiroideo. 

hypertonie [ipertoni], s.f. (med.) ipertonia. 

hypertonique [ipertonik], ag. (chim.) ipertonico. 

hypertrophie [ipertrofi], s.f. (med.) ipertrofia: — 
du cœur, ipertrofia cardiaca; — ventriculaire, ipertrofia, 
predominanza ventricolare. 

hypertrophié [ipertrofje], ag. ipertrofico. 

hypertrophier [ipertrofje], v.t. (rar.) ipertrofizzare || 
s’hypertrophier, v.r. ipertrofizzarsi, divenire iper- 
trofico. 

hypertrophique [ipertrofik], ag. ipertrofico. 

hypervitaminose [ipervitamino:z], s.f. (med.) iper- 
vitaminosi. 

hypholome [ifolom], s.m. (bot.) agarico. 

hypnagogique [ipnagogik], ag. (psic.) ipnagogico. 

hypne [ipn], s.f. (bot.) ipno (m.). 

hypnose [ipno:z], s.f. ipnosi. 

hypnotique [ipnotik], ag. e s.m. ipnotico. 

hypnotiser [ipnotize], v.t. ipnotizzare, magnetiz- 
zare; (fig.) affascinare, suggestionare. 

hypnotiseur [ipnotizce:r], s.m. ipnotizzatore. 


(aer.) 
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hypnotisme [ipnotism], s.m. ipuotismo. 

hypo- lipo], pref. ipo-. 

hypoacusie [ipoakyzil. hypoacousie [ipoakuzil, s.f. 
(med.) ipoacusia. 

hypocarpe [ipokarp], s.m. (bot.) ipocarpo. 

hypocauste [ipoko:st], s.m. (archeol.) ipocausto. 

hypocentre [iposù:tr], s.m. (geol.) ipocentro. 

hypochloreux [ipokloro], ag. ipocloroso. 

hypochlorhydrie lipokloridri], s.f. (med.) ipoclo- 
ridria. 

hypochlorite [ipoklorit], s.m. (chim.) ipoclorito. 

hypocondre [ipokd:dr], s.m. (anat.) ipocondrio. 

hypocondriaque [ipok5driak], ag. e s.m. ipocon- 
driaco. 

hypocondrie [ipokôdri], s.f. (med.) ipocondria. 

hypocoristique [ipokoristik], ag. (linguistica) ipo- 
coristico, vezzeggiativo ¢ s.m. parola ipocoristica, vez- 
zeggiativo. 

hypocras [ipokras], s.m. ont.) vino zuccherato e 
aromatizzato. 

hypocrisie [ipokrizi], s.f. ipocrisia. 

hypocrite [ipokrit], ag. e s.m. ipocrita. 

hypocritement [ipokritma], av. ipocritamente. 

hypocycloïde [iposikloid], s.f. (geom.) ipocicloide. 

hypoderme [ipoderm], s.m. (bot. zool.) ipoderma. 

hypodermique [ipodermik], ag. (med.) ipodermico. 

hypodermoclyse [ipodermokli:z], s.f. (med.) ipo- 
dermoclisi. 

hypodermose [ipodermo:z], s.f. (vet.) ipodermosi. 

hypogastre [ipogastr], s.m. (anat.) ipogastrio. 

hypogastrique [ipogastrik], ag. (anat.) ipogastrico. 

hypogé lipose], ag. (bot.) ipogeo. 

hypogée (pose), s.m. (archeol.) ipogeo. 

hypoglosse [ipoglos], ag. e s.m. (anat.) ipoglosso. 

hypoglycémie [ipoglisemi], s.f. (med.) ipoglicemia. 

hypogyne liposin], ag. (bot.) ipogino. 

hypoide [ipoid], ag. (mec.) ipoide. 

hyponomeute [iponomo:t], s.m. (zool.) iponomeuta 
(f.): — du pommier, tignola del melo. 

hypophosphate [ipofosfat], s.m. (chim.) ipofosfato. 

hypophosphite [ipofosfit], s.m. (chim.) ipofosfito. 

hypophosphoreux [ipofosforo], f. hypophospho- 
reuse [ipofosforo:z], ag. ipofosforoso. 

hypophysaire [ipofize:r], ag. (med.) ipofisario. 

hypophyse [ipofi:z], s.f. (anat.) ipofisi. 

hyporchème [iporkem], s.f. (lett.) iporchema. 

hyposcénium [iposenjom], s.m. (archeol.) iposcenio. 

hyposécrétion [iposekresj5], s.f. (med.) iposecre- 
zione. 

hypostase [iposta:z], s.f. (teol. fil. med.) ipostasi. 

hypostatique [ipostatik], ag. ipostatico. 

hypostyle [ipostil], ag. (arch.) ipostilo. 

hyposulfite [iposylfit], s.m. iposolfito, idrosolfito. 

hyposulfureux [iposylfyro], f. hyposuliureuse [ipo- 
sylfyro:z], ag. iposolforoso, idrosolforoso. 

hypotaxe [ipotaks], s.f. (linguistica) ipotassi. 

hypotendu lipotädy], ag. e s.m. ipoteso. 

hypotenseur [ipotäsæ:r], s.m. (med.) ipotensivo. 

hypotensif [ipotàsif], f. hypotensive [ipotàsi:v], ag. 
(med.) ipotensivo. 

hypotension [ipotàsj5], s.f. (med.) ipotensione. 

hypoténuse [ipoteny:z], s.f. (geom.) ipotenusa. 

hypothalamus [ipotalamys], s.m. (anat.) ipotalamo. 

hypothécable [ipotekabl], ag. ipotecabile. 


hystérotomie 


hypothécaire [ipoteke:r], ag. ipotecario. 

hypothécairement |ipotekermà], av. mediante ipo- 
teca, ipotecariamente. 

hypothénar [ipotena:r], s.m. (anal.) ipotenar. 

hypothèque [ipotsk}, s.f. ipoteca (anche fig.): — 
légale, judiciaire, conventionnelle, ipoteca legale, giudi- 
ziale, volontaria; extinction des hypothèques, estinzione 
delle ipoteche; immeuble erempt de toute —, immobile 
libero da ipoteca: emprunter sur —, prendere a prestito 
su ipoteca; charger, grever d'—, gravare di ipoteca; 
constituer une — sur un immeuble, accendere un’ipo- 
teca su un immobile; dégager qq.ch. de toute —, liberare 
ql.co. da ogni ipoteca; enlever une —, cancellare una 
ipoteca; éteindre une , estinguere un’ipoteca || rang 
d'une , grado di un'ipoteca | emprunt pour une —, 
mutuo ipotecario prendre une — sur l'avenir, (fig.) 
mettere un’'ipoteca sul futuro, ipotecare il futuro. 

hypothéqué [ipoteke], ag. 1. ipotecato, gravato d’i- 
poteca: terrains hypothéqués, terreni ipotecati 2. (fig. 
fam.) étre mal —, essere malandato, malato, pieno di 
acciacchi; essere nei guai, 

hypothéquer [ipoteke] (coniugato come céder), v.t. 
ipotecare (anche fig.). 

hypothermie [ipotermi], s.f. (med.) ipotermia. 

hypothèse [ipote:z], s.f. ipotesi: — absurde, impro- 
bable, invraisemblable, ipotesi assurda, improbabile, 
inverosimile; — gratuite, hasardée, supposizione infon- 
data, azzardata; faire des hypothèses, far congetture || 
par —, per ipotesi, per fare una supposizione; per 
modo di dire || dans la pire des hypothèses, nella peg- 
giore delle ipotesi | dans l— où il viendrait, nell’ipo- 
tesi, nel caso che venisse. 

hypothétique [ipotetik], ag. ipotetico. 

hypothétiquement  [ipotetikmàa], av. 
mente, in modo ipotetico. 

hypothyroidie [ipotiroidi], s.f. (med.) ipotiroidismo 
(m.). 

hypothyroïdien lipotiroidi£l, f. hypothyroidienne 
[ipotirvidjen], ag. (med.) ipotiroideo. 

hypotonie [ipotoni], s.f. (med.) ipotonia. 

hypotonique [ipotonik], ag. (med. chim.) ipotonico. 

hypotrophie [ipotrofi], s.f. (med.) ipotrofia. 

hypotypose [ipotipo:z], s.f. (ret.) ipotiposi. 

hypovitaminose [ipovitamino:z], s.f. (med.) ipovi- 
taminosi. 

hypsomètre [ipsometr], s.m. (geodesia) ipsometro, 
ipsotermometro, termobarometro. 

hypsométrie [ipsometri], s.f. (geodesia) ipsometria. 

hypsométrique [ipsometrik], ag. (geodesia) ipso- 
metrico: courbe —, curva ipsometrica, di livello. 

Hyrcanie [irkani], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ir- 
cania. 

hyrcanien [irkanjē], f. hyreanienne [irkanjen], ag. 
(geog. dell'antichità) ireano || Hyrcanien, s.m. (abitante) 
ircano. 

hysope [izop], s.f. (bot.) issopo (m.), isopo (m.). 

hystérésis [isterezis], s.f. (fis.) isteresi. 

hystérie [isteri], s.f. isterismo (m.). 

hystériforme [isteriform], ag. isteriforme. 

hystérique [isterik], ag. e s.m. isterico A s.f. iste- 
rica. 

hystérisme [isterism], s.m. isterismo. 

hystérographie [isterografi], s.f. (med.) isterografia. 

hystérotomie [isterotomi], s.f. (chir.) isterotomia. 


ipotetica- 


i [i], s.m. (pLinvar.) (nona lettera dell'alfabeto francese) 
i(m. o f.) | — comme Irma, (tel.) i come Imola | mettre 
les points sur les —, mettere i puntini sulle i droit 
comme un —, dritto come un fuso, 

fambe [jü:b], s.m. 1. (metrica) giambo 2. pl. giambo 
(sing.) (tipo di composizione satirica). 

iambélégiaque [jäbelesiak], sm. (metrica) giambe- 
lego. 

iambique [jübik], ag. giambico. 

lapyges [japi:3], no.pr.m.pl. (st) Japigi 

iatrochimie [jatrofimi], s.f. iatrochimica. 

Ibères [ibe:r], no.pr.m.pl. (st.) Iberi. 

ibéride [iberid], s.f. V. ibéris. 

Ibérie liberi], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Iberia. 

ibérique [iberik], ag. iberico: péninsule —, penisola 
iberica; langues ibériques, lingue iberiche. 

ibéris [iberis], s.m. (bot.) iberide (f.). 

ibidem [ibidem], av. (lat.) ibidem. 

ibis [ibis], s.m. (zool.) ibis: — sacré, ibis sa 

ibsénien [ipsenjé], f. ibsénienne [ipsenjen], ag. ibse- 
niano. 

Ibukos fibykos], no.pr.m. (st.lett.) Ibico. 

icaque [ikak], s.f. (bot.) prugna icaco. 

icaquier [ikakje], s.m. (bot.) prugno icaco. 

Icare [ika:r], n0.pr.m. (mit.) Icaro. 

icarien [ikarjg], f. icarienne [ikarjen], ag. icario, 
icariano: Mer Icarienne, (ant.) Mare Icario; jeur ica- 
riens, voli icariani, 

iceberg [ajsberg], s.m. (ingl.) (ucog.) iceberg. 

icelui [isolyi], f. icelle [isel], pl.m. ieeux [iso], molt 
icelles [isel], ag. c pron.dimostr. 1. (arc.) quello 2. (dir. .) 
il nominato, il medesimo: le propriétaire des objets saisis 
ou de partie d’iceur, il proprietario degli oggetti < 
questrati o di parte dei medesimi. 

ichneumon [liknom5], s.m. (zoo) 1. 
mangusta (f.) 2. ieneumonide (insetto). 

ichnographie [iknografi], s.f. icnografia. 

ichnographique [iknografik], ag. ienografico. 
ichor [iko:r], s.m. (med.) icore. 

ichoreux [ikoro], f. ichoreuse [ikoro:z], ag. 
icoroso. 

ichtyocolle [iktjokol], s.f. ittiocolla, colla di pe 

ichtyol liktjoli, s.m. (farm.) ittiolo. 

ichtyologie [iktjologi], s.f. ittiologia. 

ichtyologique [iktjologik], ag. ittiologico. 

ichtyologiste [iktjologist], s.m. ittiologo A s.f. ittio- 
loga. 

ichtyophage [iktjofa:3], ag. e s.m. 

ichtyophagie [iktjof 


ieneumone, 


(med.) 


ittiofago. 
], s.f. ittiofagia. 


ichtyosaure |iktjoso:r]. s.m. (paleontologia) ittio- 
sauro. 

ici fisi], av. 1. qui, qua: sortez d'—1!, hors dt, 
fuori di qui !; p d—, qui vicino; pass par —, pas- 
sate di qua; par — la sortie, l'uscita è per di qua; 
les gens d`- a gente di qui; — Paris, Monte-Carlo, 
(nelle trasmissioni radiofoniche) qui Parigi, Montecarlo || 
ici-bas, quaggiù, su questa terra d' là, da qui a 
laggiù: da qui ad allora: d'— là il y a bien 10 km, da 
qui a là ci sono una decina di km d'— peu, tra poco; 
d'— demain, da qui a domani, entro domani; d: 
quelques minutes, fra qualche minuto || jusqu’ —, fin 


qui 2. a questo punto, qui: — l'auteur exprime bien 
sa pensée, a questo punto l'autore esprime chiaramente 
il proprio pensiero; ce serait — le cas d'intervenir, qui 
sarebbe il caso d’intervenire. 

icône [iko:n], s.f. icona. 


iconique [ikonik], ag. iconico. 

iconoclasie [ikonoklasi], s.f., iconoclasme [ikono- 
klasm], s.m. (st.relig.) iconoclastia (f.). 

iconoclaste [ikonoklast}, ag. iconoclastico $ s.m. 
iconoclasta. 

iconoclastie [ikonoklasti], 

iconogène [ikonozen], ag. e s.m. (chim.) iconogeno, 

iconographe [ikonograf], s.m. iconografo. 

iconographie [ikonografi], s.f. iconografia. 

iconographique [ikonografik], ag. iconografico. 

iconolâtre [ikonola:tr], s.m. e f. iconolatra. 


s.f. iconoclastia. 


iconolàtrie [ikonolatri], iconolatria. 
iconologie [ikonologi], s. fi iconologia. 
iconologique [ikonolozik]. ay. iconologico. 


iconologiste [ikonolozist], iconologue  [ikonolog], 
s.m. iconologista. 
iconoscope [ikonos s.m. (lv) iconoscopio. 
iconostase [ikonosta:z], s.f. (arch.) iconostasi. 
icosaèdre [ikozaedr], s.m. (geom.) icosaedro. 
icosagone [ikosagon], s.m. (geom.) icosagono. 
ictère likte:rl, s.m. (med.) itterizia (f.), 
ictérique [ikterik], ag. e s.m. itterico. 
ictus [iktys], s.m. 
— (apoplectique), colpo apoplettico. 
Ida [ida], ro.pr.f. Ida. 
idalien [idaljē!, f. idalienne 
idalio, 
idéal, pl. 


kop 


ittero. 


lidaljen]. ag. (etter.) 
idéals [ideal], idéaux lideo], ag. ideale: 
un monde —, un mondo ideale, immaginario; beauté 
idéale, bellezza ideale; ils forment un couple —, sono 
una coppia perfetta $ s.m. ideale: l'— et le réel, Videale 
e il reale: avoir un — moral, politique, avere un ideale 
morale, , politico; réaliser son —, realizzare i propri 
idea - ce serait d'avoir une voiture, Videale sarebbe 
avere un ‘automobile. 

idéalement [idealmà], av. idealmente. 

idéalisation [idcalizasj5], s.f. idealizzazione, l’idea- 
lizzare. 

idéaliser [idealize], v.t. idea are. 

idéalisme [idealism], s.m. idealismo. 

idéaliste [idealist], ag. idealistico sam. f. idealista. 

idéalité [idcalite], s.f. idealità. 

idéatif [ideatif]. f. ative [ideati:v], ag. 
tivo. 

idéation [ideasjd], 
hérente, (psic. 


(fl) idea- 


s.f. (psic. fil.) ideazione: — inco- 
.) ideazione in fuga. 

idée [ide], s.f. 1. idea: — du bean, du bien, idea del 
bello, del bene; — de justice, idca di giustizia; l— 
marriste, Videa, il concetto m: ta: c’est là V— direc- 
trice de l'œuvre, quella è Videa direttrice dell'opera; 
une — de génie, un'idea geniale; des idées sans suile, 
delle idee sconnesse; c'est une bonne, une excellente —!, 
è una buona, un'ottima idea !; (quelle) drôle d'—/!, che 
idea !; qu'est-ce qui vous a donné V— de venir?, che 
cosa vi ha suggerito l’idea, l’ispirazione di venire?; 
vous n'avez pas la moindre — de ma situation, non avete 
la minima idea della mia situazione; a-t-on — d'une 


chose parcille?, è possibile immaginare una cosa si- 
mile?: vous n'avez aucune (o vous ne saur rous 
faire une) — de ce qu'il a souffert, non avete idea di, 


non potete farvi un'idea di ciò che ha patito; pour 
vous en donner une — je vous dirai que tanto per 
darvene dirò che...; laisse-moi suivre le 
fil de mes iami seguire il filo delle mie idee; 
il a de la constance dans ses idées politiques, è costante 
nelle sue idee politiche: il change d'— comme de che- 


(lat.) (metrica mus. med.) ictus: 


E 
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mise, muta spesso idea; malgré ses idées, il a commis 
des fautes, nonostante i suoi principi morali, ha com- 
messo degli sbagli; il a une haute — de son père, ha una 
grande opinione di suo padre; je me suis fait une — 
de cette question, mi sono formato un’opinione su 
questo problema || idées générales, innées, à priori, 
(fîl.) idee generali, innate, a priori || — fire, de con- 
trainte, idea fissa, coatta || il me vient une —!, mi 
viene un’idea! || il doit avoir une — de derrière la 
téte, aspettate, sta certamente meditando ql.co.; cela 
ne m'est pas venu à l’—, non mi è venuto in mente; 
il me revient à l'— que j'aurais dû lui téléphoner, mi 
viene in mente che avrei dovuto telefonargli; cela 
m'est sorti de l—, me uscito di mente; j'ai dans 
P— que je lui suis antipathique, ho idea, penso di es- 
sergli antipatico || avoir des idées étroites, avere una 
mentalità ristretta; avoir des idées larges, être large 
d'idées, avere larghezza di vedute, essere di larghe ve- 
dute || il a des idées noires, (fam.) vede tutto nero || tu 
dis que tu es malade, ce sont des idées !, dici che stai male, 
ma sono tutte idee ! || agir, vivre à son —, agire, vivere 
a modo proprio || il étudie le francais avec (o dans) l— 
de s'établir en France, studia il francese con l'intenzione 
di stabilirsi in Francia || à la seule — de..., al solo 
pensiero di... 2. (fig. fam.) idea, ombra: il avait au 
menton une — de barbe, aveva un'ombra di barba sul 
mento | un tissu une — trop clair, un tessuto ap- 
pena un po’ troppo chiaro || il y avait dans ses propos 
une — de malice, (fam.) vi era nelle sue parole un’om- 
bra di malizia. 

idée-force, pl. idées-forces [idefors], s.f. idea-forza. 

idéen [idc], f. idéenne [ideen], ag. ideo. 

idem [idem], av. (lat.) idem, ło stesso: six cuillères 
d'argent, six fourchettes —, (in un elenco) sei cucchiai 
d’argento, sei forchette idem; le père était royaliste 
et le fils —, (fam.) il padre era monarchico e il figlio 
idem come sopra. 

identifiable [idatifjabl], ag. identificabile. 

identification [idatifikasj5], s.f. identificazione: — 
d'un cadavre, identificazione d’un cadavere; l— de 
l'acteur avec son personnage, l’identificazione dell’at- 
tore con il suo personaggio. 

identifier [idatifje], v.t. identificare; riconoscere: 
— son intérét personnel avec l’intérét commun, identifi- 
care il proprio interesse con l'interesse comune: la 
police a identifié un des voleurs, la polizia ha identifi- 
cato uno dei ladri; je ne parviens pas à — son accent, 
non riesco a riconoscere il suo accento || s'identifier, 
v.r. identificarsi. 
identique lidätik], ag. identico; uguale. 
identiquement [idatikma], av. identicamente, nello 
stesso modo. 
identité [idatite], s.f. 1. identità: — de goûts, iden- 
tità di gusti 2. identità; generalità (pI.): carte, papiers 
d'—, carta, documenti d'identità; décliner son —, de- 
clinare le proprie generalità; demander à qqn. son —, 
chiedere le generalità a qleu. || plaque d'—, (mil.) 
piastrina di riconoscimento || — judiciaire, casellario 
giudiziale 3. (fil. mat.) identità. 
idéogramme [ideogram], s.m. ideogramma. 
idéographie lideografi], s.f. ideografia. 
idéographique [ideografik], ag. ideografico. 
idéologie [ideolozi], s.f. ideologia; ideologismo (m.). 
idéologique [ideologik], ag. ideologico. 
idéologiste [ideologist], idéologue [ideolog], s.m. 
ideologo. 
idéo-moteur, pl. idéo-moteurs [ideomotæ:r], f. 
idéo-motrice [ideomotris], ag. (psic.) idcomotorio. 
ides [id], s.f.pl. idi (nel calendario romano). 
idio-électrique, pl. idioélectriques [idjoclektrik], ag. 
(fis.) idioelettrico. 
idiomatique [idjomatik], ag. idiomatico. 
idiome [idjo:m], s.m. idioma. 
idiomorphe [idjomorf], ag. (min.) idiomorfo. 
idiopathie [idjopatil, s.f. (med.) idiopatia. 
idiopathique [idjopatik], ag. (med.) idiopatico. 


Të, 3 


ignorance 


idiophone [idjofon], ag. (mus.) idiofono. 

idiosyncrasie [idjostkrazi], s.f. (med.) idiosincrasia. 

idiot [idjo], f. idiote [idjot], ag. idiota, scemo: un 
rire —, una risata idiota; des histoires idiotes, delle 
storie stupide $ s.m. e f. 1. idiota, imbecille: quand on 
l’interroge il fait l’—, (fig.) quando lo si interroga fa lo 
gnorri; l’— du village, lo scemo del paese || espèce d’—!, 
pezzo d’idiota! 2. (med.) idiota, affetto da idiozia. 

idiotement [idjotma], av. idiotamente. 

idiotie [idjosi], s.f. 1. (med.) idiozia, idiotismo (m.): 
— congénita idiozia congenita 2. idiozia, stupidità; 
stupidaggine, cretineria: ne dites pas d'idioties!, non 
dite stupidaggini !; ne lisez pas cette —!, non leggete 
questa idiozia ! 

idiotisme [idjotism], s.m. (linguistica) idiotismo. 

idoine [idwan], ag. (ant.) (dir.) idoneo || voilà Phom- 
me —!, (scherz.) ecco l’uomo che fa per noi! 

idolâtre [idola:tr], ag. e s.m. e f. idolatra. 

idolâtrer [idolatre], v.t. idolatrare, adorare, amare 
immensamente: — ses enfants, idolatrare i propri figli. 

idolâtrie [idolatri], s.f. idolatria. 

idolâtrique [idolatrik], ag. idolatrico. 

idole [ido]], s.f. idolo (m.) (anche fig.): une — de 
bois, un idolo di legno; étre l'— des foules, essere l'idolo 
delle folle. 

Idoménée [idomene], no.pr.m. (mit.) Idomenco. 

Idumée [idyme], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Idu- 


me 


idylle [idil], s.f. 1. idillio (m.) 2. (lett.) idillio (m.). 

idyllique [idilik], ag. idillico, idilliaco. 

Iéna [jena], no.pr.f. (geog.) Jena. 

if [if], s.m. 1. (bot.) tasso 2. portaceri triangolare 
3. — à bouteilles, scolabottiglie. 3 

igame [igam], s.m. (abbr. di Inspecteur général de 
P Administration en mission extraordinaire) ispettore ge- 
nerale dell’ Amministrazione in missione straordinaria. 

igamie [igami], s.m. circoscrizione amministrata da 
un «igame ». 

igloo [iglu], s.m. (ingl.), iglou [iglu], s.m. iglù, igloo. 

Ignace [inas], no.pr.m. Ignazio. 

ignacien asjē], f. ignacienne [inasjen], ag. c s.m. 
(st.relig.) ignaziano. 

igname [inam], s.f. (bot.) igname (m.). 

ignare [ina:r], ag. e s.m. ignorante: il est complète- 
ment — en musique, è completamente ignorante in 
fatto di musica. 

igné [igne], ag. igneo. 

ignicole [ignicol], ag. e s.m. adoratore del fuoco. 

ignifugation [ignifygasj5], s.f. ignifugazione. 

ignifuge [ignify:3], ag. c s.m. (chim.) ignifugo. 

ignifuger [ignify3e] (coniugato come manger), v.t. 
(chim.) rendere ignifugo. 

ignipuncture [ignipðkty:r], s.f. (med.) ignipuntura. 

ignition [ignisj5], s.f. (chim.) ignizione, accensione. 

ignivome [ignivom], ag. (letter.) ignivomo. 

ignoble [inobl], ag. ignobile, spregevole, indegno. 

ignoblement [inoblomä], av. ignobilmente, sprege- 
volmente. 

ignominie [inomini], s.f. ignominia, infamia: tom- 
ber dans l'—, cadere nell’ignominia; il s'est couvert 
d’—, si è coperto d'infamia. 

ignominieusement [inominjozmà], av. ignominio- 
samente, con disonore, vergognosamente: il mourut —, 
fece una morte ignominiosa. 

ignominieux [inominjo], f. ignominieuse [inomi- 
njo:z], ag. ignominioso, infamante, disonorevole: une 
conduite ignominieuse, vna condotta ignominiosa; une 
condamnation ignominieuse, una condanna infamante. 

ignorance [ino cl, s.f. 1. ignoranza; mancanza di 
cultura: — crasse, ignoranza crassa; l’— de la loi est 
impardonnable, Vignoranza della legge è inammissi- 
bile; avouer son — sur une question, confessare la pro- 
pria ignoranza su un argomento; faire preuve d'une 
— inqualifiable, dimostrare un’ignoranza inqualifi- 
cabile; tenir qqn. dans l'— de qu.ch., tenere qleu. al- 
l’oscuro di ql.co.; pécher par —, peccare per ignoranza; 


ignorant 


il s'aventura par — du danger, si avventurò ignorando 
il pericolo che avrebbe corso prétendre cause d'—, 
(dir.) addurre l'ignoranza della legge 2. pl. lacune: 
cet élève montre de graves ignorances en mathématiques, 
questo allievo ha delle gravi lacune in matematica. 

ignorant [inorà], f. ignorante [inora:t], ag. ignorante; 
ignaro: un homme — et grossier, un uomo ignorante e 
villano; — en musique, ignorante in fatto di musica; 
il était encore — de ce qui s'était passé, era ancora al- 
l’oscuro dell’accaduto A s.m. ignorante: quel —, cet 
homme!, che ignorante, quell'uomo ! tais-toi, tu parles 
en —, taci, parli da ignorante | faire l—, (fam.) fare 
l'indiano, lo gnorri. 

ignorantin [inorät£], ag. e s.m. (frères) ignorantins, 
(eccl.) Ignorantelli. 

ignoré [inore], ag. ignorato: ignoto, sconosciuto. 

ignorer [inore], v.t. ignorare: j'ignore le comment et 
le pourquoi, ignoro il come e il perché; j'ignore tout de 
cette affaire, non so nulla di questa storia; il ignorait 
vous avoir fait tant de mal, non si era reso conto di 
avervi fatto tanto male: il ignore si vous arez recu 
sa lettre, non sa se avete ricevuto la sua lettera; je 
n'ignore pas qu'il a voulu me nuire, non ignoro che ha 
voluto nuocermi; il ignore qui je suis, non sa chi sono 
io; j'ignore comment il a pu faire cela, non so come ha 
potuto fare ciò || quand il nous rencontre, il nous ignore, 
quando ci incontra, finge di non vederci 4 v.i. ignorare 
(ql.co.): pour que nul wen ignore, affinché nessuno lo 
ignori || s'ignorer, v.r. ignorarsi: s'— soi-même, non 
conoscere se stesso $ v.r.reciproco ignorarsi. 

iguane [igwan], s.m. (zool.) iguana (f.). 

iguanodon figwanod5], s.m. (paleontologia) iguano- 
donte. 

il [il], pl. ils [il; ilz davanti a vocale o h muta), pron. 
pers. sogg. 3% persona sing.m. egli: esso $ sogg. di v. 
impers.: — y a, c'è, ci sono; — neige, nevica; n'y a-l-il 
pas autre chose à faire?, non c'è altro da fare?; — est 
minuit, è mezzanotte; — est tard, è tardi. 

Ildefonse [ildofd:s], n0.pr.m. Ildefonso. 

île DU. s.f. isola: — de corail, isola corallina; — 
madréporique, isola madreporica; îles pélagiques, isole 
pelagiche; îles flottantes, isole galleggianti r— 
au trésor, l'isola del tesoro || — flottante, (cuc.) dolce 
al cucchiaio (a base di savoiardi e crema inglese). 

Ile-de-France [ildəfrã:s], no.pr.f. (geog.) Ile de 
France. 

iléo-cæcal [ileosekal], pl. iléo-eæcaux [ileoseko], ag. 
(anat.) ileocecale. 

iléo-colique, pl. iléo-eoliques [ileokolik], ag. (anat.) 
ileocolico. 

iléon [iled], s.m. (anat.) ilco, ilio (parte dell’intestino 
tenue). 

Iles, les [lezi:1], no.pr.f.pl. (geog.) le Antille. 

îlet [ile], s.m., îlette [ilet], s.f. (ant.) isoletta (f.). 

iléum [ileom], s.m. V. iléon. 

iléus [ileys], s.m. (med.) ileo (occlusione intestinale); 
— méconial, ileo da meconio. 

Iliade [iljad], no.pr.f. (lett.) Iliade. 

iliaque! [iljak], ag. (anat.) iliaco: os —, osso iliaco. 

iliaque?, ag. (letter.) iliaco. 

ilicacées [ilikase], ilicinées [ilisine], s.f.pl. (bot.) 
aquifogliacee. 

îlien [iljē], f. îlienne [iljen], ag. delle isole bretoni 
di Quessant, Sein, Ile aux Moines || Ilien, s.m. abitante 
delle isole bretoni di Ouessant, Sein, Ile aux Moines. 

ilio-lombaire, pl. ilio-lombaires  [iljol5be:r], ag. 
{anat.) ileolombare. 

ilion! [ilj], s.m. (anat.) ilio, osso iliaco. 

Ilion?, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Ilio (f.). 

illatif [il/atif], f. illative [illati:v], ag. illativo. 

illation [il/asj5], s.f. (dir.) illazione, apporto di beni 
del novizio al convento. 

illégal [illegal], pl. illégaux [il/ego], ag. (dir.) illegale: 
procédé —, procedimento illegale exercice d'une 
profession, esercizio abusivo di una professione | 
port d'armes —, porto abusivo di armi. 


illégalement [il/egalma], av. illegalmente. 

illégalité [illegalite], s.f. 1. illegalità, illegittimità, 
illiccità: '— d'un acte, l'illegalità di un atto; — d'une 
clause, illiceità di una clausola 2. illegalità, azione 
illegale: commettre une —, commettere un’illegalità. 

illégitime [illegitim], ag. illegittimo: fils —, figlio 
illegittimo; amours illégitimes, amori illeciti; préten- 
tion —, prete illegittima, ingiustificata; une colère 
—, una collera irragionevole. 

illégitimement [illezitimma], av. in modo illegit- 
timo, illegalmente. 
illégitimité [illezitimite], s.f. illegittimità. 
illettré [illetre], ag. e s.m. illetterato, analfabeta. 
illibéral [il/iberal], pl. illiberaux (illibero], ag. illi- 
rale. 
illicite [illisit], ag. illecito. 
illicitement [illisitma], ar. illecitamente. 
illico [illiko], av. (lat.) (fam.) immediatamente, se- 
duta stante. 

illimité [ilimite], ag. illimitato: espace —, spazio 
illimitato; pouvoir —, potere illimitato; étre en congé 
—, essere in congedo illimitato; pour une durée illimitée, 
per un periodo di tempo illimitato. 

illinium [illinjom], s.m. (chim.) illinio. 

illisibilité [illizibilite], s.f. illeggibilità. 

illisible [illizib]], ag. illeggibile: signature —, firma 
illeggibile; je ne pourrai jamais finir ce roman, il est —!, 
(fig.) non riuscirò mai a finire questo romanzo, è illeg- 
gibile ! 

illisiblement [illiziblomà], av. in modo illeggibile, 
indecifrabile. 

illogique [il/ozik], ag. illogico; irragionevole: rai- 
sonnement —, ragionamento illogico; sa conduite est —, 
il suo comportamento è irragionevole. 

illogiquement [illozikma], av. illogicamente. 

illogisme [il/ozism], s.m. illogicità (f.), mancanza di 
logica. 

illuminatif [il/yminatif], f. illuminative [il/yminati:v], 
ag. illuminativo. 

illumination lillyminasj5], s.f. 1. illuminazione; lu- 
minaria: une éblouissante — à giorno, una sfolgorante 
illuminazione a giorno; faire des illuminations à locca- 
sion d’une fête, fare una luminaria, un*illuminazione in 
occasione di una festa 2. (fig.) illuminazione; ispira- 
zione: une — soudaine frappa son esprit, la sua mente 
fu colpita da un'improvvisa illuminazione. 

illuminé [il/ymine], ag. illuminato: on voyait au 
loin la ville illuminée, si scorgeva in lontananza la 
città tutta illuminata a festa $ s.m. 1. illuminato, 
visionario; (spreg.) esaltato 2. IMuminés, (st.) INu- 
minati. 

illuminer [il/ymine], v.t. 1. illuminare, rischiarare: 
la lune illuminait les collines, la luna illuminava le 
colline; un sourire illuminait son visage, un sorriso illu- 
minava il sno volto 2. (fig.) illuminare: consigliare: 
que le Ciel vous illumine !, il Cielo vi illumini ! || s’illu- 
miner, v.r. illuminarsi (anche fig.): son visage s’illu- 
mina de joie, (fig.) il suo viso si illuminò di gioia. 

illuminisme lillyminism], s.m. (st.) dottrina degli 
Illuminati. 

illuministe [illyminist], s.m. (st.) illuminista. 

illusion {il/yzj5], s.f. illusione: vivre, se nourrir d'il- 
lusions, vivere, pascersi di illusioni: détruire les illusions 
de qqn., distruggere le illusioni di qleu.; regardons la vie 
en face, sans illusions, guardiamo in faccia la realtà 
senza farci illusioni || se faire des illusions, illudersi, farsi 
delle illusioni: tu te fais des illusions, ti illudi; il se fait des 
illusions sur lui-même, si fa delle illusioni sul proprio 
conto || faire —, far supporre ciò che non è, essere 
tutta apparenz il peut faire —, mais ne le prenez 
pas pour un génie, non lo prenda per un genio, è tutta 
polvere negli occhi || — scénique, théâtrale, illusione 
scenica, teatrale || — d'optique, illusione ottica || — 
tactile, visuelle, illusione tattile, visiva | — de fausse 
reconnaissance, (psic.) illusione di falso riconoscimento. 

illusionner [il/yzione], v.t. illudere: (fam.) gettare 


be 


_ 453 


polvere negli occhi (di qlcu.), abbindolare: ne te laisse 
pas — par ses paroles, non lasciarti abbindolare dalle 
sue parole | s’illusionner, v.r. illudersi; ingannarsi. 

illusionnisme [illyzjonism], s.m. illusionismo. 

illusionniste [illyzjonist], s.m. illusionista, presti- 
digitatore. 

illusoire [illyzwa:r], ag. illusorio. 

illusoirement [illyzwarmà], av. illusoriamente. 

illustrateur [il/ystratoe:r], s.m. illustratore, vignet- 
tista. 

illustration (illystrasj5], s.f. 1. illustrazione; vi- 
gnetta: illustrations en couleur, illustrazioni a colori 
2. illustrazione, spiegazione: ce livre est l'— des théories 
de l’auteur, questo libro è l'illustrazione delle teorie 
dell’autore 3. (ant.) l’illustrare, il dar lustro; persona 
illustre: il a contribué à l’— de son siècle, ha contribuito 
a dar lustro al suo secolo; les jeunes et les vieilles 
illustrations littéraires, le giovani e le vecchie glorie let- 
terarie. 

illustre [illystr], ag. illustre: un personnage —, 
un personaggio illustre; un — inconnu, (scherz.) un 
illustre sconosciuto; ses parents sont d'— lignée, d 
naissance, i suoi genitori sono di stirpe illustre, di na- 
scita illustre. 

illustré [il/ystre], ag. illustrato ¢ s.m. periodico illu- 
strato, rotocalco. 

illustrer [illystre], v.f. 1. illustrare, ornare di illu- 
strazioni: — un livre, illustrare un libro 2. spiegare, 
illustrare: il ma illustré sa théorie par des exemples, 
mi ha spiegato la sua teoria con degli esempi 3. (letter.) 
dare lustro, illustrare: il o illustré son pays par ses 
exploits, ha dato lustro al suo paese con le sue gesta. 

illustrissime [illystrisim], ag. (scherz.) illustris- 
simo. 

Illyrie Di), no.pr.f. (geog. dell'antichità) Miria. 

illyrien Die), f. illyrienne [illirjen], ag. illirico || 
Illyriens, no.pr.m.pl. (st.) Iliri. 

Ilos [ilos], no.pr.m. (mit.) Ilo. 

îlot [ilo], s.m. 1. isolotto, isoletta (f.): — rocheux, iso- 
lotto roccioso 2. (anat.) isola (f.), isolotto: îlots de 
Langerhans, (anat.) isole, isolotti di Langerhans; îlots 
olfactifs, (anat.) isole olfattive || îlots vaso-formatifs, 
(anat.) cellule vaso-formative 3. isolato: un — de 
vieilles maisons, un isolato di case vecchie 4. (di por- 
taerei) isola (f.). 

ilote [ilot], s.m. (st.) ilota (anche fig.). 

ilotisme [ilotism], s.m. (st.) ilotismo (anche fig.). 

image [ima:53], s.f. 1. immagine: — trouble, immagine 
confusa; il apercevait son — reflétée par l’eau, vedeva 
la sua immagine riflessa nell’acqua; l— du bonheur, 
de la misère, il ritratto della felicità, della miseria; 
cet enfant est ll — vivante de son père, quel ragazzo 
è il ritratto vivente di suo padre; Dieu a créé l'homme 
à son —, Dio creò l’uomo a sua immagine 2. visione, 
immagine: une — effrayante, una visione spaventosa; 
je ne peux pas chasser cette — de mon esprit, ho sem- 
pre quella scena davanti agli occhi; il s’est fait de 
moi une — fausse, s'è fatto un’idea sbagliata di me || 
— auditive, tactile, visuelle, (psic.) immagine acustica, 
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tattile, visiva 3. immagine, similitudine: — allégo- 
rique, symbolique, immagine allegorica, simbolica; 
cet écrivain s'exprime par images, questo scrittore 


si esprime per immagini 4. figura, immagine (dise- 
gnata o stampata); illustrazione: il ne sait pas en- 
core lire, mais il regardera les images, non sa ancora 
leggere, ma guarderà le figure; des images en noir, 
en couleur, delle immagini, delle illustrazioni in bianco 
e nero, a colori; la Bible en images, la Bibbia illustrata; 
dictionnaire en images, dizionario figurato; ce tableau 
fait — d’Epinal, quel quadro sembra un’illustrazione 
di Epinal (ha colori convenzionali e chiassosi) || — 
rupestre, de caverne, pittura rupestre || — à décalquer, 
decalcomania 5. immagine (sacra): images pieuses (0 
saintes), immagini sacre, immaginette: les images des 
Saints, le immagini dei santi; le culte des images, 
Ki culto delle immagini | briseur d'images, icono- 
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clasta, distruttore d’immagini || un enfant sage comme 
une —, un bambino buono come un angelo || cette 
jeune fille est jolie comme une —, quella ragazza è 
bella come una madonna 6. (foto. cine. tv radio- 
logia) immagine; fotografia; fotogramma (m.): c'est la 
dernière — qu'on a prise de lui, è l’ultima fotografia 
che gli è stata fatta; — latente, négative, positive, (foto.) 
immagine latente, negativa, positiva; — dure, (tv) 
immagine dura; — fantôme, (tv) immagine fantasma; 
émission à 25 images par seconde, (cine. tv) trasmis- 
sione a 25 fotogrammi al secondo; — radar, fotogram- 
ma di una immagine radar | — diverticulaire, lacu- 
naire, (radiologia) immagine diverticolare, lacunare 
7. (ott.) immagine: — blanche, réelle, virtuelle, immagine 
bianca, reale, virtuale; — rétinienne, immagine reti- 
nica; — réduite, inversée, immagine impiccolita, capo- 
volta — catoptrique de l'œil, riflesso speculare. 

imagé [image], ag. immaginoso: style —, stile im- 
maginoso, immaginifico, 

imager! [image] (coniugato come manger), v.t. colo- 
rire, rendere immaginoso (lo stile, il linguaggio). 

imager?, s.m. (arc.) V. imagier. 

imagerie [imagri], s.f. 1. produzione, commercio di 
immagini e di stampe popolari 2. immagini (pl.), 
stampe popolari: l'— d’Epinal, le stampe di Epinal 
3. iconografia: — romantique, iconografia romantica. 

imagier [imagje], f. imagière [imagje:r], ag. di im- 
magini e stampe popola l’industrie imagière, Vin- 
dustria delle stampe popolari $ s.m. I. mercante di 
immagini e stampe popolari 2. (nel Medioevo) pittore, 
scultore. 

imaginable [imazinabl], ag. immaginabile. 

imaginaire [imagine:r], ag. immaginario: ce sont 
des craintes imaginaires, sono paure immaginarie; un 
malade —, un malato immaginario; nombre —, (mat.) 
numero immaginario $ s.m. immaginario: le réel et 
l’—, il reale e l'immaginario. 

imaginatif [imaginatif], f. imaginative [imaginati:v], 
ag. dotato d’immaginazione: c’est une personne émo- 
tive et imaginative, è una persona emotiva e di fervida 
immaginazione $ s.m. persona dotata di immagina- 
zione. 

imagination [imaginasjd], s.f. 1. immaginazione; 
fantasia: une — débridée, sans frein, una fantasia 
sbrigliata, sfrenata; cel écrivain est dénué (o manque to- 
talement) d'—, questo scrittore non ha assolutamente 
immaginazione, fantasia; la réalité dépasse toute —, la 
realtà supera ogni immaginazione; voilà qq.ch. qui frap- 
pera son —, ceco ql.co. che colpirà la sua fantasia; ne le 
laisse pas emporter par ton —, non lasciarti trasci- 
nare dalla fantas ces faits n’eristent que dans son 
—, sono fatti che esistono solo nella sua mente; cela 
est un fruit de son —, è un parto della sua fantasia; 
il revoyait en — le village où il avait passé son enfance, 
con gli occhi della fantasia rivedeva il paese dove 
aveva trascorso la sua infanzia || peindre d’—, dipin- 
gere a memoria 2. (spec.pl.) fantasie (pl), chimere 
(pl), ubbie (pl.): ce ne sont que des imaginations, sono 
tutte fantasie. 
imaginative [imaginati:v], s.f. (fam.) immagina- 
zione, immaginativa: il n’y a rien à dire, il a de V—, 
non c’è niente da dire, ha immaginativa. 

imaginativement [imagzinativma], av. immagino- 
samente. 

imaginer [imagine], v.t. 1. immaginare: j'imagine 
qu’il a consullé son père, penso che abbia consultato 
suo padre; imaginez ma surprise quand je lai rencontré, 
immaginate, figuratevi la mia sorpresa quando l’ho 
incontrato; cela dépasse tout ce qu'on peut —, ciò supera 
ogni immaginazione; vous imaginez aisément tout ce 
quelle a pu me raconter, potete facilmente immaginare 
quello che ha potuto dirmi: vous n'imaginez pas comme 
nous sommes heureux. non immaginate quanto siamo fe- 
lici; il est parti en avion, j'imagine !, (fam.) è partito con 
l’aereo, immagino ! 2. immaginare, ideare, concepire; in- 
ventare: on a récemment imaginé une nouvelle méthode 
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de travail, è stato recentemente ideato un nuovo me- 
todo di lavoro; il a imaginé un roman, mais il ne l'écrira 
jamais, ha concepito un romanzo, ma non lo scri- 
verà mai; il a imaginé de créer un cours d'escrime, 
(fam.) gli è venuta l’idea di organizzare un corso di 
scherma | s’imaginer, v.r. immaginarsi, figurarsi; 
credere; illudersi: fu ne peux pas t’imaginer comme je 
suis heureur!, non immagini come sia felice !; il s’ima- 
ginait faire fortune, si immaginava, credeva di fare 
fortuna; le fou s’imaginait qu'il était Napoléon, il pazzo 
credeva di essere Napoleone; n’allez pas vous imaginer 
que je viendrai avec vous, non illudetevi che venga con 
voi; si tu l’imagines que je vais céder!, se t’immagini, 
se credi che voglia cedere! 

imagisme [imagism], s.m. (lett.) imagismo. 

imago [imago], s.f. Gool) imago, immagine (insetto 
adulto). 

imâm [imam], s.m. V. iman. 

imâmat [imama], s.m. V. imanat. 

iman [imã], s.m. imano. 

imanat [imana], s.m. imanato. 

imbattable [£batabl], ag. imbattibile: un champion, 
un record —, un campione, un primato imbattibile; 
il est — our échecs, è imbattibile agli scacchi; des 
prix imbattables, prezzi imbattibili. 

imbécile [#besil], ag. e s.m. imbecille, scemo: il me 
regardait d'un air —, mi guardava con un’espressione 
imbecille; il fait souvent des remarques imbéciles, fa 
spesso delle osservazioni stupide; ils mènent une vie 
—, fanno una vita balorda; c'est un —, le dernier, le 
roi des imbéciles, è un imbecille, l’ultimo degli imbe- 
cilli, un imbecille integrale; — que je suis!, imbecille 
che sono !; ne fais pas l’—, non fare lo stupido. 

imbécilement [#besilmà], av. scioccamente, stupi- 
damente. 

imbécillité [fbesilite], s.f. 1. imbecillaggine, imbe- 
cillità: j'ai eu l'— de le lui dire, ho avuto la stoltezza 
di dirglielo; dire des imbécillités, dire stupidaggini 
2. (med.) imbecillità. 

imbelliqueux [#belliko], f. imbelliqueuse [#belliko:z], 
ag. (rar.) imbelle. 

imberbe [£berb], ag. 1. imberbe 2. (fig.) inesperto, 
imberbe. 

imbibé [fbibe], ag. imbevuto (anche fig.); impre- 
gnato; inzuppato. 

imbiber [#bibe], v.t. 1. imbevere, impregnare (anche 
fig.); inzuppare 2. (rar.) imbevere, assorbire || s'im- 
biber, v.r. imbeversi, impregnarsi: la terre s'était 
imbibée d'eau, la terra si era impregnata d’acqua; il 
s'est imbibé de préjugés, (fig.) si è imbevuto di pregiudizi. 

imbibition [#bibisj5], s.f. imbibizione; assorbi- 
mento (m.). 

imbrication [£brikasj5], s.f. 1. embricatura; embri- 
ciata 2. (chir.) sutura a strati. 

imbrifère [#brife:r], ag. (geog.) imbrifero. 

imbriqué [#brike], ag. embricato. 

imbriquer [£brike], v.t. embricare. 

imbroglio [#broljo], s.m. (it.) 1. imbroglio; pasticcio 
(f.) 2. commedia d’intrigo. 

imbrùlable [#brylabl], ag. incombustibile. 

imbrüûlé [£bryle], ag. incombusto ¢ s.m. materiale 
non bruciato. 

imbu [#by], ag. (fig.) imbevuto. 

imbuvable [?byvabl], ag. 1. imbevibile; non pota- 
bile: ce café est —, questo caffè è imbevibile 2. (fig. 
fam.) insopportabile: cet homme est —, quell’uomo è 
insopportabile. 

imitable [imitabl], ag. imitabile. 

imitateur [imitatoe:r], f. imitatriee [imitatris], ag. 
che imita $ s.m. imitatore || imitatrice, s.f. imitatrice. 

imitatif [imitatif], f. imitative [imitati:v], ag. imi- 
tativo. 

imitation [imitasj3], s.f. imitazione: esprit d’—, spi- 
rito d’imitazione || une reliure — cuir, una rilegatura ti- 
po pelle, in finta pelle || bijoux —, gioielli di imitazione, 
falsi || -—— par mouvement contraire, rétrograde, (mus.) 


454 


imitazione per moto contrario, retrogrado || à l’— de, 
a imitazione di, secondo il modello di, 

imiter [imite], v.t. imitare. 

immaculé [immakyle], ag. immacolato, senza mac- 
chia || l’Immaculée Conception, (teol.) Immacolata 
Concezione. 

immanence [immanà:s], s.f. (fil.) immanenza. 

immanent [immand], f. immanente [immanà:t], ag. 
(fil.) immanente. 

immanentisme [immanàùtism], s.m. (fil.) imma- 
nentismo. 

immanentiste [immanàtist], 
+ s.m. e f. immanentista. 

immangeable [£mäsabl], ag. immangiabile. 

immanquable [£müäkabl], ag. immancabile. 

immanquablement [tmükablomä}, av. immancabil- 
mente; senza fallo. 

immarcescible [immarsesibl], ag. (letter.) immar- 
cescibile, incorruttibile. 

immatérialisme [immaterjalism], (fil.) im- 
materialismo. 

immatérialiste [immaterijalist], ag. e s.m. immate- 
rialista. 

immatérialité [immaterjalite], s.f. immaterialità. 

immatériel, f. immatérielle [immaterjel], ag. imma- 
teriale; incorporeo. 

immatriculation [immatrikylasj5], s.f. immatrico- 
lazione: — d'un navire, immatricolazione di una nave, 
iscrizione nel registro marittimo; carte d’—, docu- 
mento d’immatricolazione || plaque d'— d'une automobi- 
le, targa di automobile || numéro d’—, numero di targa. 

immatricule [immatrikyl], s.f. matricola, numero 
(m.) di repertorio. 

immatriculer [immatrikyle], v.t. immatricolare, 
registrare, iscrivere (nella matricola): son fils s’est 
fait — à la faculté de Droit, suo figlio si è iscritto alla 
facoltà di Diritto || ce camion est immatriculé MI 
975863, questo autocarro è targato MI 975863. 

immaturité [immatyrite], s.f. immaturità (anche 
fig.). 

immédiat [immedja], f. immédiate [immedjat], ag. 
I. immediato, diretto: son successeur —, il suo imme- 
diato, diretto successore; cause immédiate, (fil.) causa 
immediata; auscultation immédiate, (med.) ausculta- 
zione diretta, immediata | au voisinage — de Paris, 
nelle immediate vicinanze di Parigi ?. immediato, 
pronto, subitaneo: intervention immédiate, pronto in- 
tervento; mort immédiate, morte subitanea; j’erige une 
réponse immédiate, esigo una risposta immediata 4 s.m. 
il momento stesso: rien ne presse, du moins dans l'—, 
non c’è fretta, almeno per il momento. 

immédiatement [immedjatmä], av. 1. immediata- 
mente, direttamente: il me suit —, viene immediata- 
mente dopo di me ?. immediatamente, subito: sortez 
—!, uscite immediatamente! 

immédiateté [immedjatte], s.f. (dir. fil.) immedia- 
tezza. 

immédité [immedite], ag. (letter.) immeditato. 

immémorial [immemorjal], pl. immémoriaux [im- 
memorjo], ag. immemorabile, immemoriale: depuis un 
temps —, da tempo immemorabile. 

immense [immä:s], ag. 1. immenso, incommensura- 
bile, infinito 2. (fig.) immenso, enorme; vastissimo: 
il a accumulé une fortune —, ha accumulato immen- 
se ricchezze. 

immensément [immäsemä], av. immensamente. 

immensité [immäsite], s.f. 1. immensità 2. (fig.) 
immensità: grandezza; vastità. 

immensurable [immäsyrabl], ag. incommensura- 
bile; smisurato; immenso. 

immergé [immerse], ag. immerso; sommerso. 

immerger [immerge] (coniugato come manger), v.t. 
immergere; affondare: — ses mains dans l’eau, immer- 
gere le mani nell’acqua; le corps d’un matelot mort 
(en mer), calare in mare la salma d’un marinaio || 
s'immerger, v.r. immergersi; andare a fondo: le 
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sous-marin s’immergea lentement, il sottomarino s’im- 
merse lentamente. 

immérité [immerite], ag. immeritato. 

immersif [immersif], f. immersive [immersi:v], ag. 
per immersione. 

immersion [immersj5], s.f. 1. immersione; sommer- 
sione: baptême par —, battesimo per immersione; l’— 
d'un sous-marin, l'immersione di un sottomarino; vi- 
tesse en —, velocità di immersione; l’— des terres, la 
sommersione delle terre || l’— d'un câble, la posa di 
un cavo sottomarino 2. (astr.) immersione 3. (agr.) 
concia umida (delle sementi). 

immeuble [immoebl], ag. immobile: biens immeubles 
(par destination, par nature), beni immobili (per desti- 
nazione, per natura) # s.m. 1. (bene) immobile: ache- 
ter, vendre des immeubles, comprare, vendere degli 
immobili 2. edificio, stabile, caseggiato: commercial, 
edificio commerciale, palazzo per uffici; un — de six 
étages, una casa a sei piani. 

immigrant [immigrà], f. immigrante [immigrà:t], ag. 
e s.m. immigrante. 

immigration [immigrasj5], s.f. immigrazione. 

immigré [immigre], ag. e s.m. immigrato. 

immigrer [immigre], v.t. immigrare. 

imminence [imminà:s], s.f. imminenza. 

imminent [imminä], f. imminente [imminà:t], ag. 
imminente. 

immiscer [immise] (coniugato come placer), v.t. (rar.) 
immischiare, coinvolgere || s'immiscer, v.r. immi- 
schiarsi, intromettersi: s'— dans les affaires de qqn., 
immischiarsi negli affari di qlcu. || s'— dans une 
succession, (dir.) prender possesso di un'eredità. 

immixtion [immikstj5], s.f. 1. intromissione 2. (dir.) 
immistione. 

immobile [immobil], ag. immobile: fermo; immoto: 
— comme une statue (o une souche), immobile come una 
statua; ne bouge pas, reste —, non muoverti, sta’ fermo; 
un visage —, un viso impassibile, imperturbabile; air 
—, aria ferma; mer —, mare fermo. 

immobilement [imobilmä], av. immobilmente. 

immobilier [immobilje], f. immobilière [immobi- 
lie:r], ag. (dir.) immobiliare: biens immobiliers, beni 
immobili; proprietà immobiliare; saisie immobilière, 
sequestro immobiliare; société immobilière, società im- 
mobiliare || agent —, agente o mediatore (per la ven- 
dita di case e di terreni). 

immobilisation [immobilizasj5], s.f. 1. immobiliz- 
zazione 2. (comm.) immobilizzazione, immobilizzo (m.); 
somma immobilizzata: — de capitaur, immobilizzo di 
capitali. 

immobiliser [immobilize], v.t. immobilizzare: — 
un membre fracturé, immobilizzare un membro frattu- 
rato; la grève des transports immobilisait tout, lo scio- 
pero dei trasporti bloccava tutto | — des capitaux, 
(comm.) immobilizzare dei capitali || actif immobilisé, 
(comm.) attivo fisso; immobilizzi || s'immobiliser, v.r. 
immobilizzarsi: le train s'était brusquement immobilisé, 
il treno si era bruscamente arrestato. 

immobilisme [immobilism], s.m. immobilismo. 

immobiliste [immobilist], ag. (pol.) immobilistico. 

immobilité [immobilite], s.f. immobilità. 

immodéré [immodere], ag. smoderato, immoderato; 
smodato; eccessivo: des dépenses immodérées, delle spe- 
se eccessive; des désirs immodérés, desideri smodati. 

immodérément [immoderema], av. immoderata- 
mente; smodatamente; eccessivamente. 

immodeste [immodest], ag. impudico; senza ri- 
tegno: attitude —, atteggiamento impudico, sfacciato. 

immodestement [immodestoma], av. indecente- 
mente, sfacciatamente. 

immodestie [immodesti], s.f. indecenza, impudicizia; 
immodestia; licenziosità. 

immolateur [immolatoe:r], s.m. (rar.) immolatore. 

immolation [immolasj5], s.f. immolazione; Pim- 
molarsi. ` 

immoler [immole], v.t. immolare, sacrificare (anche 


imparfait 


fig.) || s'immoler, v.r. immolarsi, sacrificarsi, darsi 
in olocausto. 

immonde [imm5:d], ag. 1. immondo; disgustoso; 
ignobile: un bouge —, un sordido tugurio; un être —, 
un essere immondo; des propos immondes, delle osce- 
nità 2. immondo, impuro (in senso religioso). 

immondices [imm3dis], s.f.pl. 1. immondizia (sing.), 
spazzatura (sing.) 2. (fig.) immondezza (sing.). 

immoral [immoral], pl. immoraux [immoro], 
immorale; corrotto; scostumato. 

immoralement [immoralmä], av. immoralmente. 

immoralisme [immoralism], s.m. immoralismo. 

immoraliste [immoralist], ag. immorale A s.m. e f. 
immoralista,. 

immoralité [immoralite], s.f. immoralità; 
zione; scostumatezza; licenziosità. 

immortaliser [immortalize], v.t. immortalare; eter- 
nare || s'immortaliser, v.r. immortalarsi. 

immortalité [immortalite], s.f. immortalità (anche 
fig.). 

immortel, f. immortelle [immortel], ag. e s.m. im- 
mortale, imperituro | les Immortels, (fig. fam.) gli 
Immortali, gli Accademici di Francia. 

immortelle [immortel], s.f. (bot.) semprevivo (m.). 

immortellement [immortelma], av. perpetuamente. 

immotivé [immotive], ag. immotivato, infondato. 

immuabilité [immuabilite], s.f. V. immutabilité. 

immuable [immuabl], ag. immutabile; inalterabile; 
costante. 

immuablement [immuqabloma], 
mente; invariabilmente. 

immunisant [immynizà], f. immunisante [immy- 
nizà:t], ag. immunizzante. 

immunisation [immynizasj5], s.f. immunizzazione. 

immunisé [immynize], ag. immune. 

immuniser [immynize], v.t. immunizzare, rendere 
immune (anche fig.). 

immunité [immynite], s.f. immunità: — parlemen- 
taire, diplomatique, (dir.) immunità parlamentare, di- 
plomatica; immunités accordées à VEglise, (st.dir.) 
immunità ecclesiastiche; — naturelle, acquise, congé- 
nitale, (biol.) immunità naturale, acquisita, congenita || 
— d'impôts, (dir.) immunità, esenzione da imposte. 

immuno-chimie [immynofimi], s.f.immunochimica. 

immunologie [immynologi], s.f. immunologia. 

immunologiste [immynologist], ag. immunologico 
A s.m. immunologo. 

immuno-thérapie [immynoterapi], s.f. (med.) im- 
munoterapia. 

immuno-transfusion [immynoträsfyzj5], s.f. (med.) 
immunotrasfusione. 

immuration [immyrasjd], s.f. (st.) immurazione. 

immutabilité [immytabilite], s.f. immutabilità; 
inalterabilità. 

impact [fpakt], s.m. 1. urto, impatto 2. (artiglieria 
mar. med.) impatto. 

impaction [£paksj5], s.f. (chir.) riduzione (di una 
frattura). 

impair [épe:r], ag. 1. dispari || jouer à pair ou —, 
giocare a pari e dispari 2. (anat.) impari: organe —, 
organo impari $ s.m. (fig. fam.) topica (f.): faire, com- 
mettre un —, fare una topica. 

impala [fpala], s.m. (2001.) impala. 

impalpable [ēpalpabl], ag. impalpabile. 

impanation [#panasj5], s.f. (teol.) impanazione. 

imparable [£parabl], ag. (nel gioco del calcio) impa- 
rabile. 

impardonnable [£pardonabl], ag. imperdonabile. 

imparfait [#parfe], f. imparfaite [£parfet], ag. 1. im- 
perfetto: une exécution imparfaite, un'esecuzione im- 
perfetta, manchevole 2. incompleto, incompiuto, im- 
perfetto: une science imparfaite, una scienza imperfetta, 
incompleta; une guérison imparfaite, una guarigione 
imperfetta || fleur imparfaite, (bot.) fiore imperfetto, 
incompleto 3. (gramm.) imperfetto: subjonctif —, con- 
giuntivo imperfetto A s.m. (gramm.) (tempo) imperfetto. 


ag. 


corru- 


av. immutabil- 


imparfaitement 


imparfaitement [&parfetmà], av. imperfettamente, 
in maniera imperfetta. 

imparidigité [éparidisite], ag. (2001.) imparidigitato. 

imparipenné [éparipene], ag. (bot.) imparipennato. 

imparisyllabique [?parisillabik], ag. e s.m. (gramm.) 
imparisillabo. 

imparité [sparite], s.f. disparità, disuguaglianza. 

impartageable [£partasabl], ag. indivisibile, inse- 
parabile. 

impartial [éparsjal], pl. impartiaux [&parsjo], ag. 
imparziale, equo. 

impartialement [éparsjalmä], av. imparzialmente, 
con imparzialità. 

impartialité [éparsjalite], s.f. imparzialità, equità. 

impartir [éparti:r], v.t. accordare, concedere: — un 
délai, assegnare un termine. 

impasse [£pa:s], s.f. 1. vicolo cieco; (fig.) vicolo cieco, 
impasse: il habile une —, abita in un vicolo cicco; être, 
se trouver dans une —, non avere via d'uscita: aboutir 
à une —, arrivare a un punto morto; la rue des Pom- 
miers est une —, rue des Pommiers è una strada senzi 
uscita 2. (bridge) « impasse ». 

impassibilité [£pasibilite], s.f. impassibilità. 

impassible [£pasibl], ag. impassibile, imperturba- 
bile. 

impassiblement [£pasiblomä], av. impassibilmente. 

impatiemment [épasjamä], av. impazientemente, 
con impazienza. 

impatience [£pasjä:s], s.f. 1. impazienza; insoffe- 
renza: il bouillait d'—, fremeva d’impazienza 2. (rar.) 
(spec.pl.) moti d’impazienza; irrequietezza: avoir des 
impatiences dans les jambes, avere un’irrequietezza nelle 
gambe. 

impatiens [£pasj£:s], s.f. (bot.) impaziente. 

impatient [spasjà], f. impatiente [£pasjä:t], ag. im- 
paziente: des gestes impatients, dei gesti impazienti; 
il est — de s'en aller, è ansioso di andarsene; il est 
de toute discipline, (letter.) è insofferente della 
disciplina. - 

impatientant [#pasjàtà], f. impatientante [£pasjä- 
tä:t], ag. irritante. 

impatiente [#pasjà:t], s.f. V. impatiens. 

impatienter [čpasjãāte], v.t. irritare; far perdere la 
pazienza || s'impatienter, v.r. impazientirsi, spazien- 
tirsi: il simpatiente pour des riens, s'impazientisce per 
un nonnulla, 

impatronisation [£patronizasj5], s.f. (ant.) 1. lo spa- 
droneggiare, il farla da padrone 2. presa di possesso. 

impatroniser [£patronize], v.t. (ant.) 1. render pa- 
drone; dare autorità (a qleu.) 2. imporre: — une mode, 
imporre una moda | s’impatroniser, v.r. (ant.) in- 
trodursi da padrone; spadroneggiare. 

impavide [épavid], ag. (rar.) impavido. 

impayable [#pejabl], ag. impagabile: un service 
—, (ant.) un servizio impagabile; il est —/, (fam.} è 
un tipo impagabile ! 

impayé [#peje], ag. insoluto, non pagato: dette im- 
payée, debito insoluto. 

impeccabilité [£pekabilite], s.f. impeccabilità; inap- 
puntabilità. 

impeccable [£pekabl], ag. 1. impeccabile; irrepren- 
sibile; inappuntabile: sa conduite est —, il suo compor- 
tamento è irreprensibile; j'ai vu son travail: il est —, 
ho visto il suo lavoro: è impeccabile; il est toujours —, 
è sempre inappuntabile 2. ({eol.) impeccabile, non sog- 
getto a peccare. 

impeccablement [Fpekablomaà], av. impeccabil- 
mente; in modo impeccabile, irreprensibile. 

impécuniosité [fpekynjozite], s.f. mancanza di de- 
naro. 

impédance [#pedà:s], s.f. (elettr.) impedenza. 

impedimenta [fpedimîta], s.m.pl. (lat.) 1. (mil.) im- 
pedimenta, impedimenti, salmerie (f.) 2. (fig.) impedi- 
menti, ostacoli. 

impénétrabilité [£penetrabilite], s.f. impenetrabi- 
lità (anche fig.). 
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impénétrable [£penetrabl], ag. impenetrabile (anche 
fig.): matière — à l’eau, materia impenetrabile al- 
l’acqua; mystère —, mistero imperscrutabile; visage —, 
viso impenetrabile. 

impénitence [épenitä:s], s.f. (teol.) impenitenza. 

impénitent [#penità], f. impénitente [£penitä:t], ag. 
impenitente: un pécheur —, un peccatore impenitente; 
mourir —, morire impenitente; un fumeur —, (fam.) 
un fumatore impenitente, accanito, 

impensable [#pàsabl], ag. impensabile, inconcepi- 
bile. 

impenses [épü:s], s.f.pl. (dir.) addizioni (spese di 
miglioramento sostenute per un bene da chi, non pro- 
prietario, lo detiene): — nécessaires, utiles, voluptuaires, 
spese necessarie, utili, voluttuarie; — et améliorations, 
manutenzione e migliorie. 

impératif [éperatif], f. impérative [éperati:v], ag. 
imperativo: parler d'un ton —, parlare con tono impe- 
rativo, autoritario; mode —, (gramm.) modo impera- 
tivo; règle impérative, (dir.) norma cogente # s.m. im- 
perativo: conjuguer un verbe à l’—, coniugare un verbo 
all'imperativo; l’— catégorique, hypothétique, (fil.) Pim- 
perativo categorico, ipotetico || suivre les impératifs de 
la mode, seguire i dettami della moda. 

impérativement [gperativma], av. 
mente. 

impératoire [fperatwa:r], s.f. (bot.) imperatoria. 

impératrice [#peratris], s.f. imperatrice. 

imperceptibilité [#perseptibilite], s.f. impercetti- 
bilità. 

imperceptible [£perseptibl], ag. impercettibile. 

imperceptiblement [£perseptiblomä], av. imper- 
cettibilmente. 

imperdable [éperdabl], ag. imperdibile. 

imperfectible [#perfektibl], ag. (rar.) imperfettibile. 

imperfectif [®perfektif], f. imperfeetive [£perfekti:v], 
ag. (linguistica) imperfettivo. 

imperfection [&perfeksj5], s.f. imperfezione. 

imperforation [éperforasj5], s.f. (med.) imperfora- 
zione. 

imperforé [sperfore], ag. (med.) imperforato. 

impérial [éperjal], pl. impériaux [®perjo], ag. 1. im- 
periale: manteau, sceptre —, manto, scettro imperiale || 
Sa Majesté Impériale, Sua Maestà Imperiale || villes, 
troupes impériales, città, truppe imperiali || les soldats 
impériaur (o les Impériauxr), gli Imperiali (del Sacro 
Romano Impero) 2. couronne impériale, (bot.) corona 
imperiale. 

impériale [£perjal], s.f. 1. imperiale (m.) (di car- 
rozza, tram, ecc.): autobus à —, autobus con impe- 
riale 2. imperiale (m.), barba all’imperiale 3. (numi- 
smatica) imperiale (m.) 4. (gioco di carte) imperiale (m.). 

impérialement [éperjalmä], av. imperialmente, in 
modo imperiale. 

impérialisme [fperjalism], s.m. imperialismo. 

impérialiste [éperjalist], ag. imperialistico, impe- 
rialista $ s.m. imperialista. 

impérieusement [fperjozmä], av. imperiosamente. 

impérieux [éperjo], f. impérieuse [#perjo:z], ag. im- 
perioso: un caractère —, un carattere imperioso; une 
nécessité impérieuse, una necessità imperiosa. 

impérissable [£perisabl], ag. imperituro. 

impéritie [£perisi], s.f. imperizia. 

imperméabilisant [épermeabilizä], f. imperméabi- 
lisante [fpermeabiliza:t], ag. impermeabilizzante. 

imperméabilisation [épermeabilizasj5], s.f. imper- 
meabilizzazione. 

imperméabilisé [£permeabilize], ag. impermeabiliz- 
zato. 

imperméabiliser [#permeabilize], v.t. impermeabi- 
lizzare. 

imperméabilité [‘permeabilite], s.f. impermeabilità. 

imperméable [£permeabl], ag. impermeabile: tissu 
—, tessuto impermeabile; il est — à l’art, (fig. scherz.) 
è refrattario a ogni forma d’arte $ s.m. (abbigl.) im- ` 


permeabile. i 


imperativa- 
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impermutabilité [épermytabilite], s.f. impermuta- 
bilità. 

impermutable [epermytabl], ag. impermutabile. 

impersonnalité [spersonalite], s.f. impersonalità. 

impersonnel, f. impersonnelle [tpersonel], ag. imper- 
sonale $ s.m. (gramm.) verbo impersonale. 

impersonnellement [épersonelmä], av. impersonal- 
mente. 

impertinemment [épertinamä], av. 1. impertinen- 
temente; insolentemente 2. non pertinentemente. 

impertinence [épertinä:s], s.f. 1. impertinenza; in- 
solenza 2. non pertinenza. 

impertinent [ēpertinã], f. impertinente [ēpertinã:t], 
ag. e s.m. 1. impertinente: un enfant mal élevé et —, un 
ragazzo maleducato e impertinente; un regard, un 
rire —, uno sguardo, una risata impertinente ?. non 
pertinente. 

imperturbabilité [épertyrbabilice], s.f. impertur- 
babilità. 

imperturbable [#pertyrbabl], ag. imperturbabile. 

imperturbablement [épertyrbablemä], av. imper- 
turbabilmente. 

impétigineux [fpetizino], f. 
sino:z], ag. (med.) impetiginoso. 

impétigo [spetigo], s.m. (med.) impetigine (f.). 

impétrable [gpetrabl], ag. (dir.) impetrabile. 

impétrant [petra], s.m. (dir.) richiedente. 

impétration [épetrasj5], s.f. istanza, domanda. 

impétrer [épetre] (coniugato come céder), v.t. (dir.) 
impetrare: — une grâce, impetrare una grazia. 

impétueusement [&petqozmà], av. impetuosamente, 
con impeto. 

impétueux [épetuo], f. impétueuse [£petuo:z], ag. 
impetuoso, irruente. 

impétuosité [£petuozite], s.f. impeto (m.), impetuo- 
sità, irruenza. 

impie [épi], ag. empio: une action —, un’azione 
empia; prononcer des paroles impies, pronunciare parole 
blasfeme $ s.m. empio. 

impiété [épiete], s.f. 1. empietà, irreligiosità: on a 
accusé son livre d'’—, hanno accusato il suo libro di 
empietà 2. eresia, bestemmia: tais-toi, tu dis des im- 
piétés, taci, tu bestemmi 3. (ant.) scelleratezza, in- 
famia: parler ainsi de sa patrie, c’est une véritable —, 
è una vera infamia parlare così della propria pa- 
tria. 

impitoyable [£pitwajabl], ag. spietato, inesorabile: 
un tyran —, un tiranno spietato; une haine —, un 
odio implacabile; une critique —, una critica inesora- 
bile; un — raseur, (scherz.) un tremendo seccatore. 

impitoyablement [fpitwajabloma], av. spietata- 
mente. 

implacabilité [£plakabilite], s.f. implacabilità; ine- 
sorabilità. 

implacable [£plakabl], ag. implacabile, inesorabile: 
un ennemi, une haine —, un nemico, un odio implaca- 
bile; un mal —, un male inesorabile; une logique —, 
una logica ferrea, stringente. 

implacablement [£plakablomä], 
mente, inesorabilmente. 

implantation [fplätasj5], s.f. 1. (edil.) impianto 
(m.), istallazione, inserimento (m.) 2. (med.) innesto 
(m.) 3. insediamento (m.): V— des Arabes en Espagne, 
l’insediamento degli Arabi in Spagna. 

implanter [plate], v.t. impiantare, inserire, intro- 
durre: les Arabes implantèrent de nouvelles coutumes 
en Espagne, gli Arabi introdussero nuove usanze in 
Spagna || s'implanter, v.r. stabilirsi: les immigrés se 
sont implantés dans ce pays, gli immigrati si sono fis- 
sati in quel paese. 

implexe [fpleks], ag. (ant.) 
complesso, intricato. 

implication [éplikasj5], s.f. implicazione, coinvol- 
gimento (m.). 

implicite [#plisit], ag. implicito, sottinteso: la bonne 
foi est la condition — de tout contrat, la buonafede è la 


impétigineuse [£peti- 


av. implacabil- 


(di opera letteraria) 


importer 


condizione implicita di ogni contratto || fonction —, 
(mat.) funzione implicita. 

implicitement [#plisitmà], av. implicitamente. 

impliquer [#plike], v.t. implicare: l’amitié implique 
la sincérité, l'amicizia implica, comporta la sincerità; 
il avait été impliqué dans une affaire d’assassinat, era 
stato implicato, coinvolto in un caso d’omicidio; tout 
cela impliquerait qu’il a menti, tutto ciò lascia supporre 
che ha mentito; votre déclaration implique que vous le 
connaissez de longue date, la sua dichiarazione lascia 
supporre che lei lo conosce da molto tempo. 

implorant [£plorä], f. implorante [£plorä:t], ag. im- 
plorante, supplichevole. 

imploration [#plorasj5], s.f. implorazione, supplica. 

implorer [éplore], v.t. implorare. 


impluvium [#plyviom], s.m. (lat.) (archeol.) im- 


pluvio. 
impoli [#poli], ag. maleducato; scortese, sgarbato: 
il est — d'arriver en retard à un rendez-vous, non è 


educato arrivare in ritardo a un appuntamento; c’est 
très — à vous de ne pas répondre à ses lettres, è scortese 
da parte vostra non rispondere alle sue lettere; tu 
n'es qu'un —!, sei un gran maleducato! 

impoliment [épolimä], av. scortesemente, sgarba- 
tamente. 

impolitesse [épolites], s.f. scortesia, maleducazione, 
inciviltà. 

impolitique [épolitik], ag. impolitico. 

impondérabilité [tp5derabilite], s.f. (fis.) imponde- 
rabilità. 

impondérable [£p5derabl], ag. imponderabile (an- 
che fig.): des traces impondérables de poison, tracce 
irrilevanti di veleno; des circonstances impondérables, 
delle circostanze imponderabili A s.m. (fattore, circo- 
stanza) imponderabile: les impondérables du hasard, 
gli imponderabili del caso. 

impondéré [£pidere], ag. imponderabile, senza peso. 

impopulaire [£popyle:r], ag. impopolare. 

impopularité [£popylarite], s.f. impopolarità. 

importable [£portabl], ag. importabile, che si pud 
importare. 

importance [fportà:s], s.f. importanza: une affaire 
de toute (première) — (o d’une — capitale), un affare 
di somma importanza, di importanza capitale; attacher 
(o accorder) de l’— à qq.ch., dare, attribuire importanza 
a ql.co.; ce problème n’a pas d'— (0 n’a aucune —), que- 
sto problema non ha alcuna importanza; c’est une 
question qui prend de l’—, è una faccenda che sta di- 
ventando importante; ne t’inquiète pas, c’est sans —, 
non preoccuparti, non ha importanza; il veut se donner 
de l’—, vuole darsi importanza || d’—: une affaire d'—, 
un affare importante; l’erreur est d’—, l'errore è grave; 
faire l'homme d’—, atteggiarsi a uomo importante; 
battre (o rosser) qqn. d’—, (ant.) picchiare alen, di 
santa ragione. 

important [£portä], f. importante [#portà:t], ag. 
1. importante: une question importante, una questione 
importante; c’est — à savoir, è buono a sapersi; il est — 
d’agir au plus vite, è bene agire subito; cela seul est —, 
questo solo conta; il se prend pour qqn. d’—, si crede 
una persona importante; se donner (o prendre) des airs 
importants, darsi arie di persona importante 2. note- 
vole, considerevole: une quantité importante, una quan- 
tità considerevole; une importante majorité, una grande 
maggioranza; un héritage —, una grossa eredità; il 
est pour une part importante dans cette décision, ha avuto 
un peso notevole in questa decisione $ s.m. importante, 
cosa importante: l’— est de partir au plus tôt, Pim- 
portante è partire al più presto || faire l’'—, darsi arie 
di importanza. 

importateur [éportatæ:r], f. 
tris), ag. e s.m. importatore. 

importation [&portasjd], s.f. importazione. 

importer! [£porte], v.t. importare: — des marchan- 
dises, importare delle merci; une danse importée des 
Etats Unis, un ballo importato dagli Stati Uniti. 


importatrice [éporta- 


importer 


importer®, v.i.dif. (usato all’inf. e alla 3% persona 
di tutti i tempi e più sovente alla forma impers.) impor- 
tare, avere importanza: cela m'importe peu, questo 
m’importa poco; ce sont les sentiments qui importent, 
sono i sentimenti che contano; qu'importe la pluie, 
j'irai quand méme!, che importa se piove, andrò ugual- 
mente; il importe de se faire apprécier, è importante 
farsi apprezzare; il importait qu'il dit la vérité, impor- 
tava che dicesse la verità; qu'importe!, che importa !; 
peu importe (o n'importe), non ha importanza || wim- 
porte qui, pron.indef. chiunque: n'importe qui pour- 
rait le faire, chiunque potrebbe farlo; demande-le à 
n'importe qui, chiedilo a chiunque || n'importe quoi, 
pron.indef. qualunque cosa: il ferait n'importe quoi 
pour l'aider, farebbe di tutto per aiutarlo || wim- 
porte quel, quelle, ag.indef. qualunque, qualsiasi: tu 
peux venir à n'importe quelle heure, puoi venire a qua- 
lunque ora || n'importe lequel, laquelle, ccc., pron.indef. 
uno qualunque, non ha importanza quale || n'importe 
comment, lav. in qualunque modo: n'importe comment, 
il faut que je parte, in un modo o nell'altro bisogna che 
parta; elle écrit n'importe comment, serive in qualche 
modo, sciattamente || n'importe où, La n qualunque 
luogo, ovunque || n'importe quand, Jam, in qualunque 
momento. 

importun [fport@], f. importune [£portyn], ag. e s.m. 
importuno. 

importunément [fportynemù], av. importunamente. 

importuner [gportyne], v.t. importunare, molestare. 

importunité [£portynite], s.f. 1. importunità 2. pl. 
inconvenienti (m.), disagi (m.). 

imposable [#pozabl], ag. (fin.) imponibile; tassabi- 
le: revenu —, (reddito) imponibile. 

imposant [£pozü], f. imposante [®poza:t}, ag. im- 
ponente. 

imposé [époze], ag. 1. imposto: prix —, prezzo 
imposto 2. sottoposto a tas: des marchandises im- 
posées, merci sottoposte a tassa $ s.m. contribuente. 

imposer [£poze], v.t. 1. imporre: — un nom à qqn., 
imporre, dare un nome a qleu,; — les mains (sur la tête de 
qan.), imporre le mani (sul capo di qleu.); — un tribut, 
une taxe, imporre un tributo, una tassa; — sa volonté, 
ses opinions, imporre la propria volontà, le proprie opi- 
nioni; — (le) silence à qan., imporre (il) silenzio a qleu.; 
s'— une règle de conduite, un sacrifice, imporsi una re- 
gola di condotta, un sacrificio; il s'est imposé de ne 
plus fumer, si è imposto di non fumare più; il nous a 
imposé sa présence pendant toute la soirée, ci ha im- 
posto la sua presenza per tutta la sera 2. tassare: — le 
revenu, un immeuble, tassare il reddito, un immobile 
3. (tip.) fare l'imposizione (di un foglio) || (en) impo- 
ser, v.i. imporsi: intimidire; ispirare rispetto, ammira- 
zione, soggezione: il (en) impose par son aspect solennel, 
si impone per il suo aspetto solenne; c’est un homme 
qui (en) impose à tout le monde, è un uomo che mette 
soggezione a tutti || s'imposer, v.r. imporsi: il vou- 
drait s'— à tout le monde, vorrebbe imporsi a tutti; 
il s'impose par son talent et sa compétence, si impone, 
si fa valere per il suo talento e per la sua competenza; le 
génie s'impose toujours, il genio s'impone, trionfa sem- 
pre; une décision s'impose, è necessaria una decisione. 

imposeur [épozæ:r], s.m. (tip.) compositore (ad- 
detto all’imposizione). 

imposition [#pozisj5], s.f. 1. imposizione: V’_— des 
mains, l’imposizione delle mani 2. ({ip.) imposizione 
3. imposizione (di una tassa o di un’imposta), tassa- 
zione; (ant.) imposta, tributo (m.): double —, doppia 
imposizione, doppia tassazione 4. (anf.) imposizione, 
ingiunzione. 

impossibilité [éposibilite], s.f. impossibilità: — de 
succès, impossibilità di successo; étre (o se trouver) 
dans l’— de faire qq.ch., essere, trovarsi nell’impossi- 
bilità di fare ql.co.; cela a toujours été pour moi une —, 
ciò è sempre stato una cosa impossibile. 

impossible [£posibl], ag. impossibile: un problème 
— à résoudre, un problema impossibile da risolvere; 
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ils mènent une vie —, conducono una vita impossibile; 
on m'a fait lever à une heure —, (fam.) mi hanno fatto 
alzare a uwora impossibile; cet enfant est —, questo 
bambino è impossibile; il lui est — de continuer ainsi, 
gli è impossibile continuare così; il wy a rien d'— à 
ce qu'il réussisse bien, non è escluso che possa riuscire 
bene $ s.m. impossibile: demander, promettre VT, 
domandare, promettere l'impossibile; il ferait VT 
pour moi, farebbe l'impossibile per me || si, par —, il 
revenait... se, per assurdo, egli tornasse... || à cœur 
vaillant rien d'—, (prov.) volere è potere || à l—, nul 
n'est tenu, (prov.) nessuno è tenuto a fare l'impossibile. 

imposte [£post], s.f. 1. (arch.) imposta (d’un arco) 
2. (edil.) sportello (m.) (di finestra e di porta). 

imposteur [£postæ:r], s.m. impostore. 

imposture [fposty:r], s.f. impostura. 

impôt [epo], s.m. imposta (f.), tassa (f.): — direct, 
indirect, imposta diretta, indiretta; — foncier, imposta 


fondiaria; — général (global) sur le revenu, imposta 
sul reddito; -— cédulaire, imposta sui singoli 
cespiti; — de superposition (0 — complémentaire), im- 


posta complementare; — du timbre, imposta di bollo; 
assiette (o base) de l'—, base imponibile; exemption, 
exonération d'—, esenzione da imposta; faire sa déclara- 
tion d'impôts, fare la denuncia del reddito; remplir sa 
feuille d'impôts, compilare la denuncia del reddito; 
créer, voter un nouvel —, creare, Votare una nuova tassa, 
imposta; lever (o percevoir o recouvrer) les impôts, ri- 
scuotere le tasse; frapper d'—, assoggettare a imposta. 

impotence [fpotà:s], s.f. invalidità. 

impotent [£potü], f. impotente [épotä:t], ag. e s.m. 
invalido: un pauvre vieillard —, un povero vecchio in- 
valido; un bras —, un braccio inerte. 

impraticabilité [£pratikabilite], s.f. impraticabilità. 

impraticable [řpratikabl], ag. 1. impraticabile: route 
—, strada impraticabile 2. (ant.) impraticabile, inat- 
tuabile, irrealizzabile: un projet, une entreprise —, un 
progetto, un’impresa irrealizzabile 3. (ant.) (riferito 
a persone) impraticabile, intrattabile. 

imprécation [pre f. imprecazione. 

imprécatoire [éprekatwa:r], ag. imprecatorio, im- 
precativo. 

imprécis [£presi], f. imprécise [£presi:z], ag. impre- 
ciso: des contours —, contorni indistinti; avoir des idées 
impré avere idec imprecise, confuse; donner des 
renseignements —, dare informazioni imprecise, 

imprécision [£presizjo], s.f. imprecisione. 

imprégnable [sprenabl], ag. (rar.) impregnabile. 

imprégnation [îprenasjd], s.f. impregnazione (in 
tutti i significati). 

imprégner [fprene] (coniugato come céder), v.t. 
I. impregnare, imbevere (anche fig.): l'odeur du tabac 
imprégnait ses vêtements, odore del tabacco impregnava 
i suoi vestiti; — qqn. d'une idée, d'une conviction, in- 
“a, una convinzione in qleu.; être im- 
prégné de préjugés, essere imbevuto di pregiudizi 2. (dý 
animati) impregnare !! s'imprégner, v.r. impregnarsi; 
assorbire (anche fig.). 

imprenable [£pronabl], ag. imprendibile, inespu- 
gnabile || vue —, vista assicurata (si dice di case in 
posizione panoramica per garantire che la veduta non 
verrà impedita da altre costruzioni). 

impréparation [fpreparasj3], s.f. impreparazione. 

imprésario [£prezarjo], s.m. (teat.) impresario. 

imprescriptibilité [ēpreskriptibilite], s.f. (dir.) im- 
prescrittibilità. 

imprescriptible [£preskriptibl], ag. (dir.) impre- 
scrittibile. 

impression [presj5], s.f. 1. impressione: faire une 
vive, une bonne, une mauvaise — sur qqn., fare una pro- 
fonda, una buona, una cattiva impressione su qleu.; 
noter ses impressions de voyage, annotare le proprie 
impressioni di viaggio; avoir l'— de tomber, aver l'im- 
pressione di cadere; j'ai l’— qu'on se moque de vous, 
ho l'impressione che vi prendano in giro; « Croyez- 
vous que cette parole l'ait blessé?» «J'en ai l—!», 
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« Credete che quella parola l'abbia ferito?» « Mi pare 
di sil»; la première —, l’— d'ensemble a été négative, 
la prima impressione, l'impressione d’insieme è stata 
negativa; faire —, far impressione, far colpo 2. (tip.) 
stampa: — à la main, à la machine, stampa a mano, 
a macchina; — en couleurs, policromia; — à quatre 
couleurs, quadricromia; — premier côté, second côté, 
stampa in bianca, in volta; — en taille-douce, calco- 
grafia; — typographique, tipografia; frais d’—, spese 
di stampa; faute d’—, errore di stampa; surveiller l— 
d'un livre, curare la stampa d’un libro 3. (fec.) stampa, 
stampaggio (m.): — sur soie, sur céramique, stampag- 
gio su seta, su ceramica 4. impronta, impressione: l— 
des pas sur le sable, l'impronta dei passi sulla sab- 
bia; VV d'un cachet sur la cire, Vimpronta di un sigil- 
lo sulla cera 5. (pitt) imprimitura, mestica 6. (foto.) 
stampa, 

impressionnabilité [£presjonabilite], s.f. impressio- 
nabilità. 

impressionnable [#presjonabl], ag. impressionabile || 
plaque —, (foto.) lastra impressionabile. 


impressionnant [?presjoni], f. impressionnante 
[épresjonä:t], ag. impressionante. 
impressionner [£presjone], v.t. impressionare: ses 


paroles m'ont vivement impressionné, le sue parole mi 
hanno vivamente impressionato; ces gens m'ont désa- 
gréablement impressionné, queste persone mi hanno fatto 
un’impressione sgradevole; vos menaces ne m’impres- 
sionnent pas, le vostre minacce non mi impressionano || 
— une plaque photographique, impressionare una lastra 
fotografica || s'impressionner, v.r. impressionarsi 
(anche fig.). 

impressionnisme [#presjonism], s.m. (st.pitt.) im- 
pressionismo. 

impressionniste [£presjonist], ag. impressionista, 
impressionistico $ s.m. e f. impressionista. 

imprévisible [£previzibl], ag. imprevedibile. 

imprévision [£previzj5], s.f. mancanza di previsione. 

imprévoyance [fprevwaja:s], s.f. imprevidenza. 

imprévoyant [#prevwaji], f. imprévoyante [epre- 
vwajà:t], ay. e s.m. imprevidente. 

imprévu [fprevy], ag. © s.m. imprevisto: des dé- 
penses imprévues, spese impreviste, extra; il aime V—, 
egli ama l'imprevisto; en cas d'—, éerivez-moi, in caso 
d’imprevisti, scrivetemi. 

imprimable [£primabl], ag. stampabile. 

imprimatur [éprimaty:r], s.m. (plinvar.) (lat.) im- 
primatur. 

imprimé [prime], ag. stampato: mousseline im- 
primée à fleurs, mussolina stampata a fiori $ s.m. 
1. stampa (f.), stampato: la boite aux imprimés, La ci 
setta postale per stampe; il ne sait lire quel —, sa leggere 
solo lo stampato; remplir un —, riempire, compilare 
uno stampato, un modulo 2. (dir.) clausola a stampa 
3. (ind. tessile) «imprimé», tessuto stampato. 

imprimer [#prime], v.t. I. stampare: — une af- 
fiche à mille eremplaires, stampare un manifesto in 
mille esemplari; — une étoffe, stampare una stoffa 
2. dare alle stampe, pubblicare: faire — un roman, 
far pubblicare un romanzo; — un livre à ses frais, 
pubblicare un libro a proprie spese || — un auteur, 
un écrivain, pubblicare (le opere di) un autore, uno 
scrittore 3. imprimere (anche fig.): tous ces souvenirs 
sont imprimés dans mon esprit, tutti questi ricordi 
sono impressi nella mia mente 4. imprimere, comuni- 
care: — un mouvement à qq.ch., imprimere un movi- 
mento a ql.co. 5. (ant.) incutere, ispirare: — la crainte, 
le respect, incutere paura, rispetto 6. (ant.) inculcare: 
— des idées, des principes, inculcare delle idee, dei 
principi T. (pitt.) imprimere, mesticare || s'imprimer, 
vr imprimersi; stamparsi. 

imprimerie [#primri], s.f. 1. stampa, tipografia: 
caractères d'—, caratteri tipografici 2. tipografia, stam- 
peria. 

imprimeur [#primoe:r], s.m. stampatore; tipografo; 
impressore. 


impuissant 


imprimeur-éditeur, pl. imprimeurs-éditeurs [8- 
primeereditoe:r], s.m. tipografo editore. 

imprimeur-libraire, pl. imprimeurs-libraires [épri- 
meerlibre:r], s.m. tipografo libraio. 

imprimeuse [#primo:z], s.f. macchina da stampa. 

improbabilité [£probabilite], s.f. improbabilità. 

improbable [£probabl]|, ag. improbabile. 

improbateur [£probatæ:r], f. improbatrice [£proba.- 
tris], ag. e s.m. (ant.) disapprovatore. 

improbatif [probatif], f. improbative [#probati:v], 
ag. (ant.) che disapprova. 

improbation [#probasj5], s.f. (ant.) disapprovazione, 
riprovazione. 

improbité [#probite], s.f. improbità, disonestà. 

improductible [sprodyktibl], ay. improducibile, 

improductif [£prodyktif], f. improductive [£prodyk- 
ti:v], ag. improduttivo; infruttifero. 

improductivité [£prodyktivite], s.f. improduttività. 

improfitable [čprofitabl], ag. che non dà profitto. 

impromptu [#pripty], ag. (spec.invar.) improvvi- 
sato, estemporaneo: dîner —, pranzo improvvisato; 
des vers impromptu(s), versi estemporanei, improvvisa- 
ti $ av. traduire —, tradurre all’impronta, a prima vista 
+ s.m. (mus. lett.) improvviso; (teat.) commedia (f.) a 
soggetto. 

imprononçable [£pron5sabl], ag. impronunziabile. 

impropères [fprope:r], s.m.pl. (liturgia) improperi. 

impropre [&propr], ag. 1. improprio; scorretto: 
usage — d’un mot, uso improprio di un vocabolo; 
terme —, termine scorretto 2. inadatto; incapace. 

improprement [£propromä], av. impropriamente. 

impropriété [£proprietel, s.f. improprietà. 

improuvable ({spruvabl], ag. (rar.) che non può 
essere provato. 

improvisateur [#provizatoe:r], f. improvisatrice [£- 
provizatris], ag. (rar.) che improvvisa 4 s.m. improvvi- 
satore. 

improvisation [£provizasj5]}, s.f. improvvisazione. 

improviser [fprovize], v.t. e i. 1. improvvisare; 
comporre all'improvviso: — un discours, improvvisare 
un discorso; il se mit au piano et commenca à —, 
si mise al piano e cominciò a improvvisare 2. improvvi- 
sare, organizzare in fretta: — un dîner, improvvisare 
una cena || on l’improvisa acteur pour l'occasion, lo 
fecero diventare attore per l'occasione || s’improviser, 
v.r. improvvisarsi: s'— cuisinier, improvvisarsi cuoco. 

improviste, à D [aleprovist], lav. 1. all’improv- 
viso; improvvisamente: il arriva à l—, arrivò inaspet- 
tatamente; attaquer l'ennemi à l’—, attaccare il ne- 
mico di sorpresa; partir à V'—, partire all’improv- 
viso 2. alla sprovvista: prendre qqn. à V—, prendere 
qleu. alla sprovvista. 

imprudemment [fprydamd], av. imprudentemente. 

imprudence [£prydü:s], s.f. imprudenza. 

imprudent [epryda], f. imprudente [#pryda:t], ag. 
e s.m. imprudente. 

impubère [£pybe:r], ag. e s.m. e f. impubere. 

impubliable [épybliabl], ag. non pubblicabile. 

impudemment [épydamä], av. impudentemente, 
sfacciatamente. 

impudence [£pydä:s], s.f. 1. impudenza, sfronta- 
tezza 2. atto, parola impudente. 

impudent [£pydü], f. impudente [£pydä:t], ag. e s.m. 
impudente, sfacciato. 

impudeur [£pydæ:r], s.f. 1. impudicizia, inverecon- 
dia 2. impudenza, spudoratezza, sfacciataggine. 

impudicité [pydisite], s.f. 1. impudicizia; lascivia 
2. atto, proposito impudico. 

impudique [£pydik], ag. impudico; indecente. 

impudiquement [fpydikmà], av. impudicamente. 

impuissance [£puisä:s], s.f. 1. impotenza; impossi- 
bili étre réduit à l’—, essere ridotto all’impotenza; 
son — à l’aider le chagrinait fort, la sua impossibilità 
di aiutarlo lo rattristava molto 2. (med.) impotenza. 

impuissant [#pyisG], f. impuissante [#puisa:t], ag. 
impotente $ s.m. (med.) impotente. 


impulsif 


impulsif [#pylsif], f. impulsive (£pylsi:v], ag. impul- 
sivo: caractère —, carattere impulsivo || force impul- 
sive, (fis.) forza impulsiva $ s.m. impulsivo. 

impulsion [#pylsj5], s.f. 1. impulso (m.): transmettre 
une —, trasmettere, comunicare un impulso || — de 
courant, (elettr.) impulso di corrente; — d'ouverture, de 
fermeture, (elettr.) impulso d'apertura, di chiusura || 
transmetteur à impulsions, (tel.) trasmettitore a impulsi || 
— d’égalisation, (tv) impulso di uguagliamento; — de 
retour (du spot), (tv) impulso di ritorno (dell’area lu- 
minosa) || force d’—, (fis.) forza impulsiva, d’impulso; 
— orbitale, (fis.) momento angolare orbitale |} excita- 
tion par —, (mec. elettr.) eccitazione per impulso || 
— cardiaque, (med.) impulso cardiaco 2. (fig.) stimolo 
(m.), impulso (m.); incitamento (m.): céder à ses im- 
pulsions, cedere ai propri impulsi; il a parlé sous l'— 
du moment, ha parlato d’impulso; donner une — au 
commerce, dare impulso al commercio || — créatrice, 
impulso creatore || — instinctive, incontrôlée, (psic.) 
impulso istintivo, incontrollato; — brusque, (psic.) 
impulso psicopatico. 

impulsivité [£pylsivite], s.f. impulsività. 

impunément [épynemä], av. impunemente. 

impuni [épyni], ag. impunito. 

impunissable [spynisabl], ay. impunibile. 

impunité [#pynite], s.f. impunità. 

impur [#py:r], ag. impuro: eau impure, acqua im- 
pura; race impure, razza impura; pensées impures, 
pensieri impuri; animaux impurs, (Bibbia) animali 
impuri, immondi. 

impurement [épyrmä], av. in modo impuro. 

impureté [spyrte], s.f. impurità (anche fig.). 

imputabilité [spytabilite], s.f. imputabilità. 

imputable [#pytabl], ag. imputabile: cela n'est — qu'à 
sa négligence, questo è imputabile solo alla sua negli- 
genza; des frais imputables sur (o à) un compte, (comm.) 
spese imputabili a un conto. 

imputation [épytasi5l, s.f. 1. (dir.) imputazione, 
accusa: impultations calomnieuses, imputazioni calun- 
niose 2. (comm.) imputazione: — d’un paiement (sur 
une dette), imputazione di pagamento (a un debito). 

imputer [#pyte], v.t. 1. imputare; attribuire, ascri- 
vere: — un crime à qqn. (o — qqn. d'un crime), (dir.) 
imputare qlcu. di un delitto; — un malheur au hasard, 
attribuire una disgrazia al caso 2. (comm.) imputare: 
— une dépense sur un compte, imputare una spesa a 
un conto; — un paiement à une dette, imputare un 
pagamento a un debito. 

imputrescibilité [£pytresibilite], s.f. imputrescibi- 
lità. 

imputrescible [£pytresibl], ag. imputrescibile. 

inabordable [inabərdabl], ag. inavvicinabile; inac- 
cessibilė: un rivage —, una riva inaccessibile; un per- 
sonnage —, (fig.) un personaggio inaccessibile; elle est 
— ce malin !, (fam.) è inavvicinabile questa mattina! || 
dans ce magasin les prix sont inabordables, (fam.) in 
questo negozio i prezzi sono proibitivi, astronomici. 

inabrité [inabrite], ag. non riparato, non protetto. 

inabrogeable [inabrəzabl], ag. inabrogabile. 

inaccentué [inaksātųe], ag. (gramm.) atono, privo 
di accento. 

inacceptable [inakseptabl], ag. inaccettabile. 

inacceptation [inakseptasj5], s.f. non accettazione. 

inaccessibilité [inaksesibilite], s.f. inaccessibilità. 

inaccessible [inaksesibl], ag. inaccessibile; incom- 
prensibile: une montagne —, una montagna inaccessi- 
bile, impervia; un mystère —, (fig.) un mistero impe- 
netrabile; il est — à la pitié, è inaccessibile alla 
pietà. 

inaccompli [inakõpli], ag. incompiuto, inadempiuto. 

inaccomplissement [inak3plismä], s.m. 1. incom- 
piutezza (f.) 2. inadempimento. 

inaccordable [inakordabl], ag. (rar.) 1. inconcilia- 
bile, inaccordabile: caractères inaccordables, caratteri 
inconciliabili 2. inaccordabile: une grâce —, una grazia 
che non può essere concessa, accordata. 
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inaccoutumé [inakutyme], ag. 1. insolito, incon- 
sucto: une froideur inaccoutumée, una freddezza inso- 
lita 2. non abituato, non avvezzo: être — au travail, 
non essere abituato a lavorare. 

inachevé [inafve], ag. incompiuto. d 

inachèvement [inafevmà], s.m. incompiutezza (f.). 

inacquittable [inakitabl], ag. insolvibile. 

inacquitté [inakite], ag. non saldato, insoluto. 

inactif [inaktif], f. inactive [inakti:v], ag. inattivo, 
inoperoso; inerte: le commerce est encore —, il commercio 
è ancora fermo || capital —, capitale inattivo. 

inactinique [inaktinik], ag. (fis. chim.) inattinico: 
lumière —, (foto.) luce inattinica. 

inaction [inaksj5], s.f. inazione; inattività, inope- 
rosità. 

inactivation [inaktivasj5], s.f. (chim.) inattivazione. 

inactivité [inaktivite], s.f. inattività, inoperosità: 
l— du marché, la fiacchezza del mercato || fonction- 
naire en —, funzionario in aspettativa. 

inactuel, f. inactuelle [inaktqel], ag. inattuale. 

inadaptation [inadaptasj5], s.f. inadattabilità. 

inadapté [inadapte], ag. disadatto, inadatto $ s.m. 
(psic.) disadattato, 

inadéquat [inadekwa], f. 
ag. inadeguato. 

inadmissibilité 
lità. 

inadmissible [inadmisibl], ag. inammissibile. 

inadvertance [inadvertà:s], s.f. inavvertenza; di- 
strazione, svista: il a dit cette phrase par — ha detto 
questa frase inavvertitamente. 

inajournable [inazurnabl], ag. indifferibile. 

inaliénabilité [inaljenabilite], s.f. inalienabilità. 

inaliénable [inaljenabl], ay. inalienabile. 

inaliénation [inaljenasj5], s.f. (dir.) non alienazione. 

inalliable [inaljabl], ag. (di metallo) che non può 
fare lega; (fig.) incompatibile. 

inaltérabilité [inalterabilite], s.f. inalterabilità. 

inaltérable [inalterabl], ag. inalterabile. 

inaltéré [inaltere], ag. inalterato; immutato. 

inamical [inamikal], pl. inamicaux [inamiko], ag. 
ostile. 

inamissible [inamisibl], ag. (teol.) inammissibile; 
grâce —, grazia inammissibile. 

inamovibilité [inamovibilite], s.f. inamovibilità. 

inamovible [inamovibl], ag. inamovibile. 

inanimé [inanime], ag. inanimato; esanime: matière 
inanimée, materia inanimata; il tomba —, cadde esa- 
nime; une beauté inanimée, una bellezza fredda, priva 
di anima, 

inanité [inanite], s.f. inanità, inutilità, vacuità. 

inanition [inanisj5], s.f. inanizione, inedia: mourir 
d’—, morire d’inedia; je tombe d’—, (fam.) sto morendo 
di fame. 

inapaisable [inapezabl], ag. implacabile; insaziabile: 
faim —, fame insaziabile; soif —, sete inestinguibile; 
douleur ——, dolore che non può essere lenito. f 

inapaisé [inapeze], ag. implacato; insoddisfatto; 
insaziato. 

inaperçu [inapersy], ag. inosservato, non visto. 

inappétence [inapetà:s], s.f. inappetenza, disappe- 
tenza. 

inapplicable [inaplikabl], ag. inapplicabile. 

inapplication [inaplikasj5], s.f. 1. disapplicazione, | 
disattenzione; negligenza 2. (rar.) non applicazione. 

inappliqué [inaplike], ag. 1. negligente, disattento 
2. inapplicato: cette découverte est restée longtemps inap- | 
pliquée, questa scoperta è restata a lungo inutilizzata. 

inappréciable [inapresjabl], ag. 1. inapprezzabile, 
trascurabile, impercettibile: différence —, differenza 
inapprezzabile 2. inestimabile, inapprezzabile: service 
—, servizio impagabile. 

inapprécié [inapresje], ag. non apprezzato. 

inapprivoisable [inaprivwazabl], ag. inaddomesti- 
cabile. 

inapte [inapt], ag. e s.m. 1. inabile; disadatto; inetto: 


È 


inadéquate [inadekwat], 


[inadmisibilite], s.f. inammissibi- 


du 


H 


il est — à occuper ce poste, non è adatto per quell’inca- 
rico 2. inabile (al servizio militare): il fut déclaré —, 
fu dichiarato inabile. 

inaptitude [inaptityd], s.f. inattitudine, incapacità; 
inettitudine; inabilità (al servizio militare). 

inarrangeable [inaräsabl], ag. non accomodabile; 
che non può essere aggiustato, sistemato. 

inarticulé [inartikyle], ag. inarticolato. 

inassimilable [inasimilabl], ag. inassimilabile. 

inassouvi [inasuvi], ag. inappagato, insaziato, in- 
soddisfatto. 

inassouvissement 
mento. 

inattaquable [inatakabl], ag. inattaccabile, inop- 
pugnabile: substance — aux acides, sostanza inattacca- 
bile dagli acidi; position —, posizione inattaccabile; 
sa réputation est —, (fig.) la sua reputazione è inat- 
taccabile. 

inattendu [inatädy], ag. inatteso, inaspettato, im- 
previsto. 

inattentif [inatàtif], f. inattentive [inatàti:v], ag. di- 
sattento, distratto: un public —, un pubblico disatten- 
to || — aux avertissements, incurante degli avvertimenti. 

inattention [inatàsj5], s.f. disattenzione, distra- 
zione. 

inaudible [inodibl], ag. impercettibile: un murmu- 
re —, un mormorio impercettibile; cette musique est 
—!, (scherz.) questa musica è inaudibile ! 

inaugural [inogyral], pl. inauguraux [inogyro], ag. 
inaugurale. 

inaugurateur [inogyratæ:r], s.m. inauguratore. 

inauguration [inogyrasj5], s.f. inaugurazione; (fig.) 
inizio (m.): discours d'—, discorso d’inaugurazione; — 
d'un théâtre, inaugurazione di un teatro; — d’une statue, 
scoprimento di una statua. 

inaugurer [inogyre], v.t. inaugurare; (fig.) iniziare: 
la nouvelle université a été inaugurée le mois dernier, 
la nuova università è stata inaugurata il mese scorso; 
— un monument, scoprire un monumento; — une 
mode, lanciare, inaugurare una moda. 

inauthenticité [inotätisite], s.f. inautenticità. 

inauthentique [inotàtik], ag. 1. non autentico; apo- 
crifo 2. (fil.) inautentico. 

inavouable [inavwabl], ag. inconfessabile. 

inavoué [inavwe], ag. inconfessato. 

inca [fka], ag. incaico: la civilisation —, la civiltà 
incaica || Incas, no.pr.m.pl. Incas. 

incalculable [#kalkylabl], ag. incalcolabile. 

incamérer [fkamere] (coniugato come céder), v.t. 
incamerare. 

incandescence [£kädesü:s], s.f. incandescenza: lampe 
à —, lampada a incandescenza. 

incandescent [&kàdesà], f. incandescente [#kadesa:t], 
ag. incandescente (anche fig.). 

incantation [tkätasj5], s.f. incantesimo (m.), magia. 

incantatoire [£kätatwa:r], ag. incantatorio. 

incapable [£kapabl], ag. 1. incapace; inabile; inetto: 
un homme —, un uomo inetto; il est — de se tenir debout, 
è incapace di reggersi in piedi; — de mentir, d’un men- 
songe, incapace di mentire 2. (dir.) incapace: majeur 
—, maggiorenne incapace A s.m. 1. incapace, inetto: 
vous êles tous des incapables, siete tutti degli incapa- 
ci, dei buoni a nulla 2. (dir.) incapace. 

incapacité [£kapasite], s.f. 1. incapacità; inabilità; 
inettitudine: — de juger, incapacità di giudicare; 
f’avoue mon —, confesso la mia incapacità; il devrait 
avoir honte de son —, dovrebbe vergognarsi della sua 
inettitudine 2. inabilità: — de travail, inabilità al la- 
voro, invalidità; — temporaire, permanente, inabilità, 
invalidità temporanea, permanente 3. (dir.) incapacità; 
— légale, incapacità legale. 

incarcération [£karserasj5!, s.f. 1. carcerazione, im- 
prigionamento (m.): ordre d’—, (dir.) ordine di carce- 
razione 2. (med.) incarceramento, strozzamento (m.): 
— herniaire, incarceramento erniario, dell’ernia. 

incarcérer [£karsere] (coniugato come céder), v.t. 


[inasuvismà], s.m. inappaga- 


incidence 


incarcerare, imprigionare || s'incarcérer, v.r. (med.) 
strozzarsi. 

incarnadin [fkarnadg], f. incarnadine [fkarnadin], 
ag. incarnatino, carnicino $ s.m. incarnatino. 

incarnat [ékarna], f. (rar.) incarnate [gkarnat], ag. 
incarnato, roseo || trèfle —, (bot.) trifoglio incarnato 
4 s.m. incarnato, colorito roseo. 

incarnation [£karnasj5], s.f. incarnazione, personi- 
ficazione. 

incarné [fkarne], ag. 1. incarnato; personificato: 
le Verbe —, (teol.) il Verbo incarnato; c’est la vertu 
incarnée, è la virtù personificata; c’est le diable —, 
(fam.) è il diavolo in persona 2. (med.) incarnito, in- 
carnato: ongle —, unghia incarnita. 

incarner [ékarne], v.t. incarnare; impersonare || 
s’incarner, v.r. l. incarnarsi 2. (med.) incarnirsi, 
incarnarsi. 

incartade [£kartad], s.f. 1. sfuriata, scatto (m.) 
(d’ira) 2. stravaganza; scappatella 3. scarto (m.), scar- 
tata (del cavallo). 

incassable [£kasabl], ag. infrangibile. 

incendiaire [£sädje:r], ag. e s.m. incendiario (anche 
fig.): une bombe —, una bomba incendiaria; un discours 
—, un discorso incendiario. 

incendie [#sidi], s.m. incendio: — volontaire, (dir.) 
incendio doloso. 

incendié [£sädje], ag. 1. incendiato 2. (di persona) 
che ha subito danni da un incendio: fermier —, fattore 
a cui un incendio ha distrutto la fattoria $ s.m. chi ha 
subito danni da un incendio. 

incendier [ésädje], v.t. 1. incendiare, dar fuoco (a) 
2. (fig.) infiammare, accendere: — les esprits, accendere 
gli animi 3. (pop.) insolentire, insultare. 

incération [éserasj5], s.f. inceratura. 

incérer [sere] (coniugato come céder), v.t. incerare. 

incertain [éserté], f. incertaine [#serten], ag. 1. incer- 
to: une nouvelle incertaine, una notizia incerta; temps —, 
tempo incerto, variabile; pas —, passo incerto, mal- 
sicuro; une aube incertaine, un’alba sfumata; un 
revenu —, un reddito occasionale; elle est d’un âge —, 
è di età indefinibile; humeur incertaine, umore mute- 
vole; être — dans ses jugements, essere indeciso nei 
propri giudizi ?. (Borsa) all’incerto $ s.m. 1. incerto: 
quitter le certain pour l'—, lasciare il certo per lin- 
certo %. (Borsa) quotazione all’incerto: donner l’—, 
quotare l’incerto. 

incertitude [ésertityd], s.f. 1. incertezza 2. incer- 
tezza, dubbio (m.), esitazione. 

incessamment [fsesamà], av. 1. incessantemente, 
senza tregua ?. immediatamente, senza indugio. 

incessant [fsesù], f. incessante [ésesä:t], ag. inces- 
sante; continuo. 

incessibilité [ésesibilite], s.f. (dir.) non cedibilità 
inalienabilità, intrasferibilità. 

incessible [fsesibl], ag. (dir.) non cedibile, inaliena- 
bile, intrasferibile. 

inceste [fsest], s.m. 1. 
+ ag. (ant.) incestuoso. 

incestueusement 
mente. 

incestueux [#sestuo], f. incestueuse [£sestuo:z], ag. 
incestuoso. 

inchangé [£fäze], ag. immutato. 

inchangeable [£fäsabl], ag. immutabile. 

inchavirable [£favirabl], ag. (di una imbarcazione) 
che non può capovolgersi, rovesciarsi. 

inchoatif [£koatif], f. inchoative [£koati:v], ag. e s.m. 
(gramm.) incoativo. 

incidemment [fsidamà], av. incidentalmente, per 
inciso. 

incidence [#sidà:s], s.f. 1. incidenza: angle d’—, (fis.) 
angolo d’incidenza; point d’—, (fis.) punto d'incidenza; 


incesto 2. reo d’incesto 


[#sestyozmad], av. incestuosa- 


— de l'impôt, (econ.) incidenza dell'imposta; — des 
salaires sur les prix de revient, (econ.) incidenza dei sa- 
lari sui costi || avoir une — sur, incidere su 2. (ant.) 


circostanza, avvenimento (m.). 


incident 


incident [ssidà], f. incidente [£fsidä:t], ag. 1. (fis.) 
incidente: rayon —, raggio incidente 2. (dir.) inciden- 
tale: question incidente, questione incidentale; juge- 
ment —, sentenza incidentale 3. (gramm.) incidentale: 
proposition incidente, proposizione incidentale || inci- 
dente, s.f. (gramm.) (proposizione) incidentale, 


incident, s.m. 1. incidente: — diplomatique, inci- 
dente diplomatico; un — de frontière, un incidente di 
frontiera; ce petit — lui a gâté sa soirée, quel piccolo 


incidente gli ha rovinato la serata 2. avvenimento, epi- 
sodio: un — sans importance, un fatto senza importanza 
3. (dir.) incidente: faux —, impugnazione di falso. 

incidentel, f. incidentelle [ssidàtel], ag. incidentale. 

incidenter [ésidäte], v.i. (ant.) (dir.) suscitare, sol- 
levare incidenti. 

incinération [?sinerasj5], s.f. 1. incenerimento (m.), 
incinerazione ?. (di cadaveri) cremazione, incinera- 
zione. 

incinérer [ésinere] (coniugato come céder), v.t. 4. in- 
cenerire 2. cremare. 

incipit [insipit], s.m. (pl.invar.) (lal.) incipit. 

incirconcis [ésirkòsi], ag. e s.m. incirconciso. 

incirconcision [#sirkdsisj5], s.f. incirconcisione. 

incise [ési:z], s.f. (gramm. mus.) inciso (m.). 

inciser [ésize], v.t. incidere. 

inciseur [ésizæ:r], s.m. (agr.) strumento per anellare. 

incisif [#sizif], f. incisive [fsizi:v], ag. incisivo, ta- 
gliente, morda ironie incis ironia mordente; des 
paroles incisives, parole incisive || incisive, s.f. (dent) 
incisive, (dente) incisivo (m.). 

incision [ssizj5], s.f. (agr. chir.) incisione, taglio (m.). 

incitable [ésitabl], ag. (rar.) incitabile. 

încitateur [fsitatoe:r], f. incitatrice [fsitatris], ag. e 
s.m. (rar.) incitatore. 

incitation [fsitasj5], s.f. incitamento (m.), istiga- 
zione. 

inciter [£site], v.t. incitare, istigare: — qqn. à faire 
une bonne action, incitare qleu. a fare una buona azione; 
il faut sans cesse l’— à l’action, bisogna sempre spingerlo 
ad agire. 

incivil [#sivil], ag. incivile, rozzo, maleducato. 

incivilité [ssivilite], s.f. inciviltà, scortesia, maledu- 
cazione. 

incivique [fsivik], ag. privo di senso civico # s.m. 
(in Belgio durante la seconda guerra mondiale) colla- 
borazionista. 

incivisme [fsivism], s.m. mancanza di civismo. 

inclassable [ĉklasabl], ag. inclassificabile. 

inclémence [£klemä:s], s.f. inclemenza (anche fig.). 

inclément [fklemä], f. inelémente [£klemäit], ag. 
inclemente (anche fig.). 

inclinaison [éklingz5], s.f. 1. inclinazione, pendenza: 
T— du toit, l’inclinazione del tetto; des couches, 
(geol.) inclinazione degli strati 2. (astr. fis.) inclinazione. 

inclination [fklinasj5], s.f. 1. inclinazione, propen- 
sione, tendenza: avoir de l’— (o une —) pour qqn., 
avere inclinazione, avere un debole per qleu.; avoir 
de l’— pour le dessin, la médecine, essere portato per 
il disegno, per la medicina; suivre son —, seguire le 
proprie inclinazioni | mariage d'—, matrimonio d’a- 
more ?. inchino (m.); cenno (m.): il répondit d'une — 
de téte, rispose con un cenno del capo 3. (ant.) persona 
amata. 

incliné [#kline], ag. inclinato. 

incliner [£kline], v.t. 1. inclinare; chinare 2. (fig.) 
inclinare, rendere incline: sa gentillesse nous incline à 
l’indulgence, la sua gentilezza ci dispone all’indulgenza; 
tout cela m’incline à croire que vous avez raison, tutto 
ciò mi spinge a credere che abbiate ragione || — la pensée 
de qqn., influenzare il pensiero di qleu. A v.i. propendere 
(per); inclinare (per): — au pardon, à l’indulgence, 
propendere per il perdono, per l’indulgenza; il inclinait 
à suivre son conseil, era propenso a seguire il suo con- 
siglio; ce parti incline à l’absolutisme, questo partito 
tende all’assolutismo || s'incliner, v.r. inchinarsi, in- 
clinarsi (anche fig.): je m’incline devant son autorité, 


sa volonté, mi inchino davanti alla sua autorità, alla 
sua volontà; s'— devant la fatalité, inchinarsi, piegarsi 
di fronte alla fatalità. 

inclinomètre [£klinometr], s.m. inclinometro. 

inclure [fkly:r] (coniugato come conclure, eccetto al 
p-p.: inclus), v.t. includere, accludere: j’inclurai votre « 
nom dans la liste, includerò il vostro nome nella lista; 
— un chèque dans une lettre, accludere un assegno 
a una lettera. 

inclus [#kly], f. ineluse [£kly:z], ag. incluso, accluso: 
éludiez jusqu'au troisième chapitre —, studiate fino al 
terzo capitolo incluso. 

inclusif [&klyzif], f. inclusive [fklyzi:v], ag. inclusivo. 

inclusion [#klyzj5], s.f. inclusione: ?— d'un nom 
dans une liste, l'inclusione di un nome in una lista; 
— gazeuse, solide, vitreuse, (min.) inclusione gassosa, 
solida, vetrosa; rapport d’— entre deux termes, (fil.) 


rapporto di inclusione fra due termini; — fetale, 
(med.) inclusione embrionale. 
inclusivement [iklyzivmä], av. inclusivamente: 


jusq'au XVe siècle —, fino al XV secolo compreso. 

incoagulable [?koagylabl], ag. incoagulabile. 

incoercibilité [řkoersibilite], s.f. incoercibilità. 

incoercible [fkoersibl], ag. incoercibile; irrefrena- 
bile; un rire —, un riso irrefrenabile || gaz —, (chim.) 
gas incoercibile. 

incognito [fkonito]. s.m. incognito: garder PT, ser- 
bare l’incognito A av. (in) incognito: voyager —, viag- 
giare in incognito. 

incohérence [fkoerd:s], s.f. incoerenza. 

incohérent [&koerà], f. incohérente [fkoerä:t], ag. 
incoerente. 

incolore [£kolo:r], ag. incoloro (anche fig.). 

incomber [čkõbe], v.i. spettare, incombere: la res- 
ponsabilité l'en incombe, la responsabilità incombe su 
di te $ v.impers. spettare, competere, incombere. 

incombustibilité [£k5bystibilite], s.f. incombusti- 
bilità. 

incombustible [#k5bystibl], ag. incombustibile. 

incomestible [®komestibl], ag. non commestibile. 

incommensurabilité [skommasyrabilite], s.f. in- 
commensurabilità. 

incommensurable [fkommdasyrabl], ag. e s.m. in- 
commensurabile, 

incommensurablement [#kommasyrabloma], 
incommensurabilmente. 

incommerçable [skomersabl], ag. incommerciabile, 
non negoziabile. 

incommodant [fkomoda], f. 
modä:t], ag. molesto, fastidioso. 

incommode [fkomod], ag. I. scomodo: position —, 
posizione scomoda; logement —, abitazione scomoda || 
il est d'une humeur —, è di umore fastidioso 2. (di per- 
sona) molesto; indiscreto; un témoin —, un testimonio 
imbarazzante. 

incommodé [fkomode], ag. indisposto: il est — 
par la chaleur, il caldo gli dà molto fastidio || étre — 
d'un bras, (ant.) essere impedito in un braccio. 

incommodément [#komaodema], av. comodamente. 

incommoder [fkomode], v.t. disturbare; dare noia 
(a), dar fastidio (a); recar disturbo (a): ce bruit m'in- 
commode, questo rumore mi infastidisce; est-ce que la 
fumée vous incommode?, le dà noia il fumo?; je ne 
voudrais pas vous —, non vorrei disturbarvi || s'incom- 
moder, v.r. (ant.) ammalarsi lievemente ¢ v.r.reci- 
proco (ant.) disturbarsi; darsi fastidio. 

incommodité [fkomodite], s.f. 1. scomodità, inco- 
modità: l’— d'un appartement trop petit, la scomodità 
di un appartamento troppo piccolo 2. (ant.) indisposi- 
zione, malessere (m.). 

incommunicabilité [fkomynikabilite], s.f. incomu- 
nicabilità. 

incommunicable [#komynikabl], ag. incomunica- 
bile. A 
incommutabilité [skommytabilite], s.f. (dir.) non 
commutabilità. Ì 


av. 


incommodante [£ko- 
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incommutable [£kommytabl], ag. (dir.) non commu- 
tabile. 

incomparable [#k5parabl], ag. incomparabile, ine- 
guagliabile, impareggiabile: beauté —, bellezza incom- 
parabile; artiste —, artista impareggiabile. 

incomparablement [#kòparablomà], av. incompara- 
bilmente; senza confronto. 

incompatibilité {#k5patibilite], s.f. incompatibilità. 

incompatible [#k5patibl], ag. incompatibile 

incompétence [£kdpetä:s], s.f. incompeten 
d'un tribunal, d'un juge, (dir.) incompetenza di un tri- 
bunale, di un giudice; parler de qq.ch. avec —, parlare 
di ql.co. senza competenza; avouer son —, confessare 
la propria incompetenza. 

incompétent [£k5petä], f. incompétente [£k5petä:t], 
ag. incompetente: tribunal —, (dir.) tribunale incom- 
petente; être — en politique, essere incompetente di 
politica. 

incomplet [#k5ple], f. incomplète [£k5plet], ag. in- 
completo. 

incomplètement [ék5pletmä], 
pleto. 

incomplétude [ék5pletyd], 
sentimento d’incompiutezza. 

incompréhensibilité [sk5predsibilite], s.f. (rar.) in- 
comprensibilità. 

incompréhensible [fk5preäsibl], ag. incomprensi- 
bile. 

incompréhensif [fk5predsif], f. ineompréhensive 
[#k5predsi:v], ag. non comprensivo: des gens incompré- 
hensifs, gente priva di comprensione. 

incompréhension [#k5predsj5], s.f. incomprensione. 

incompressibilité [#k5presibilite], s.f. incompressi- 
bilità. 

incompressible j£kôpresibl], ag. incompressibile. 

incompris [£k5pri], f. incomprise [£k5pri:z], ag. in- 
compreso. 

inconcevabilité [fk5sovabilite], s.f. inconcepibilità. 

inconcevable [#kdòsavabl], ag. inconcepibile; impen- 
sabile: une patience —, una pazienza straordinaria. 

inconcevablement [£k5s2vablomäü], av. inconcepibil- 
mente. 

inconciliabilité [#kSsiljabilite], s.f. inconciliabilità, 
incompatibilità. 

inconciliable [fk5siljabl], ag. inconciliabile; incom- 
patibile. 

inconciliablement [#kosiljablomà], av. 
bilmente. 

inconcluant [#k5klya], f. inconeluante [£k5kluäit], 
ag. non concludente. 

inconditionné [£k5disjone], ag. e s.m. 
zionato. 

inconditionnel, f. inconditionnelle [fk5disjonel], ag. 
incondizionato, assoluto: consentement —, asse in- 
condizionato; soumission inconditionnelle, sottomissione 
assoluta; reddition inconditionnelle, resa incondizionata, 

inconduite [£k5duit], s.f. cattiva condotta. 

inconel [£konel], s.m. (metal.) inconel ®. 

inconfort [£k5fo:r], s.m. scomodità (f.), incomodità 
(f.), disagio. 

inconfortable [£k5fortabl], ag. scomodo, incomodo; 
disagevole. 

incongelable [£k55labl], ag. incongelabile. 

incongru [£k5gry], ag. sconveniente, scorretto: il m'a 
posé une question incongrue, mi ha fatto una domanda 
sconveniente. 

incongruité [#k5gruite], s.f. 1. sconvenienza 2. (oni) 
(gramm.) solecismo (m.). 

incongrùment [£k5grymä], av. sconvenientemente. 

inconnaissable [#konesabl], ag. e s.m. inconoscibile. 

inconnu [£kony], ag. sconosciuto, ignoto: auteur —, 
autore sconosciuto; enfant né de père —, figlio di padre 
ignoto; terres inconnues, terre sconosciute; une île 
inconnue à (o de) tous, un’isola sconosciuta a tutti || 
Soldat Inconnu, Milite Ignoto || quantité inconnue, (mat.) 
(quantità) incognita $ s.m. ignoto; sconosciuto: aller 


nre 


av, in modo non com- 


s.f. sentiment d’—, (psic.) 


inconcilia- 


(fil.) incondi- 


inconvertibilité 


du connu à l’—, passare dal noto all’ignoto; il parlait 
avec un —, parlava con uno sconosciuto; c’est un illus- 
tre —, è un illustre sconosciuto || portrait d’—, ritratto 
d’ignoto || saut dans l’—, salto nel buio || inconnue, 
s.f. I. sconosciuta 2. (mat.) incognita (anche fig.). 

inconquérable |£k5kerabl|, ag. inconquistabile. 

inconsciemment [#k5sjamà], av. inconsciamente, 
inconsapevolmente; incoscientemente. 

inconscience [#k5sjä:s], s.f. 1. incoscienza 2. in- 
coscienza, irresponsabilità. 

inconscient [#k5sja], f. inconsciente [fk5sjä:t], ag. 
I. incosciente: il demeura — une demi-heure, rimase 
incosciente per una mezz’ora ?. incosciente, inconsa- 
pevole: les enfants sont inconscients du danger, i bam- 
bini sono inconsapevoli del pericolo || désir —, desi- 
derio inconscio A s.m. 1. incosciente, inconsapevole: 
tu wes qu'un —!, sei un vero incosciente! 2. (psic.) 
inconscio, incosciente: l'— collectif, l'inconscio collet- 
tivo; psychologie de l'—, psicologia dell’inconscio, del 
profondo. 

inconséquemment [£k5sekamä], av. inconseguen- 
temente, in modo inconseguente. 

inconséquence [fk5sekd:s], s.f. 
coerenza. 

inconséquent [tk3sekä], f. inconséquente [£k5sekä:t], 
ag. inconseguente; incoerente. 

inconsidéré [#k5sidere], ag. 1. inconsiderato, incon- 
sulto: une décision inconsidérée, una decisione sconsi- 
derata; un geste —, un gesto inconsulto 2. sconsiderato, 
sventato, irriflessivo: elle a agi en inconsidérée, ha 
agito da sventata. 

inconsidérément [fk5siderema], av. inconsiderata- 
mente, avventatamente. 

inconsistance [fk5sistä:s], s.f. inconsistenza. 

inconsistant [sk5sistà], f. inconsistante [#kSsista:t], 
ag. inconsistente. 

inconsolable [#k5solabl], ag. inconsolabile: il est — 
de la perte de sa femme, è inconsolabile per la perdita 
di sua moglie. 

inconsolé [#k5sole], ag. sconsolato. 

inconsommable [#k5somabl], ag. inconsumabile. 

inconstance [£kôstä:s], s.f. incostanza: l’— des 
sentiments, l’incostanza dei sentimenti; V— du temps, 
l’incostanza, l’ir bilità del tempo. 

inconstant |? tà], f. inconstante [fk5stàa:t], ag. in- 
costante, instabile, mutevole. 

inconstatable [£k5statabl], ag. non constatabile. 

inconstitutionnalité [fk5stitysjonalite], s.f. (dir.) 
incostituzionalità. 

inconstitutionnel, f. inconstitutionnelle [£kôstity- 
sjonell, ag. incostituzionale. 

inconstitutionnellement 
incostituzionalmente. 

incontestabilité [£kôtestabilite], s.f. incontestabi- 
lità, incontrovertibilità: clause d’—, (dir.) clausola d'in- 
contestabilità. 

incontestable [ékôtestabl], ag. 
controvertibile, inoppugnabile. 

incontestablement [£kôtestablomä], av. incontesta- 
bilmente. 

incontesté [£k5teste], ag. 


inconseguenza, in- 


[ék5stitysjonelmä], av. 


incontestabile, in- 


incontestato, indiscusso. 


incontinemment [ékôtinamä], av. incontinente- 
mente. 
incontinence [£kôtinä:s], s.f. incontinenza: — de 


langage, intemperanza di linguaggio. 
incontinent! [#k5tind], f. incontinente [£kôtinä:t], 
ag. incontinente. 
incontinent?, av. immantinente, immediatamente. 
incontrôlable [#k5trolabl], ag. incontrollabile. 
incontrôlé [#k5trole], ag. incontrollato. 
inconvenance [£k5vnä:s], s.f. sconvenienza. 
inconvenant [#k5vnd], f. inconvenante [ek5vnd:t], 
ag. sconveniente. 
inconvénient [£k5venjä], s.m. inconveniente. 
inconvertibilité [ékôvertibilite], s.f. (econ.) incon- 
vertibilità. 


inconvertible 


inconvertible [&kòvertib]], inconvertissable [£k5- 
vertisabl], ag. inconvertibile. 

incoordination [£koordinasj5}, s.f. incoordinazione. 

incorporable [gkorporabl], ag. incorporabile. 

incorporation [gkorporasjd], s.f. incorporazione, in- 
corporamento (m.). 

incorporéité [£korporeite], s.f. incorporeità. 

incorporel, f.incorporelle [gkorporel], ag. incorporeo; 
(dir.) incorporale, iminateriale. 

incorporer [fkorpore], v.t. incorporare: — des œufs 
à une sauce, incorporare delle uova in una salsa; 
— un paragraphe dans un chapitre, incorporare un pa- 
ragrafo in un capitolo; — une recrue dans un bataillon, 
incorporare una recluta in un battaglione || s’incor- 
porer, v.r. incorporarsi. 

incorrect [£korekt], ag. scorretto (anche fig.): une 
traduction incorrecte, una traduzione scorretta; une 
citation incorrecte, una citazione inesatta, erronea; un 
comportement —, un comportamento scorretto; être — 
avec qqn., essere scorretto con qleu.; dire — en affaires, 
essere scorretto negli affari. 

incorrectement [fkorektomda], ar. scorrettamente: 
parler — une langue, parlare scorrettamente una lin- 
gua; se conduire avec qqn., comportarsi in modo scor- 
retto con gleu. 

incorrection [£koreksj5], s.f. 1. errore: une traduction 
pleine d'incorrections, una traduzione piena di errori 


2. (fig.) scorrettezza: il a commis une grave — à notre 
égard, ha commesso una grave scorrettezza nei nostri 
riguardi. 


incorrigibilité [£korisibilite], s.f. incorreggibilità. 

incorrigible [£korisibl], ag. incorreggibile. 

incorrigiblement [£korisiblomaä], av. incorreggibil- 
mente. 

incorruptibilité [£koryptibilite], s.f. incorruttibilità. 

incorruptible [£koryptibl], ag. incorruttibile. 

incorruptiblement [fkoryptiblomà], av. incorrutti- 
bilmente. 

incoté [£kote], ag. non quotato (in Borsa). 

incourant [fkurd], f. incourante [fkurad:t], ag. (comm.) 
non scontabile: effets inrourants, effetti non scontabili. 

incrédibilité [£kredibilite], s.f. incredibilità 

incrédule [#kredy]], ag. incredulo: je suis ass 
quant au succès de cette entreprise, sono piuttosto scet- 
tico sul buon esito di questa impresa # s.m. incredulo. 

incrédulité [£kredylite], s.f. incredulità. 

incréé [£kree], ag. (fil. teol.) increato. 

increvable [£krovabl], ag. 1. (di pneumatico, ecc.) 
che non si fora, che non scoppia 2. (fig. pop.) infatica- 
bile, instancabile. 

incriminable [£kriminabl], ag. incriminabile. 

incrimination [ékriminasj5], s.f. ineriminazione. 

incriminer [£krimine], v.t. incriminare. 

incristallisable [ēkristalizabl], ag. che non cristal- 
lizza. 

incrochetable [£kroftabl], ag. a prova di scasso. 

incroyable [#krwajabl], ay. incredibile: une histoire 
—, una storia incredibile; un courage , un coraggio 
incredibile, straordinario; une tenue —, (fam.) un abbi- 
gliamento incredibile; c'est —, mais vrai, è incredibile 
ma vero || les Incroyables, gli « Incroyables » (in Francia, 
sotto il Direttorio, elegantoni che v ivano e parla- 
vano in modo bizzarro). 

incroyablement [ékrwajablomaä], 
mente. 

incroyance [fkrwajä:s], s.f. miscredenza. 

incroyant [fkrwa, croyante [fkrwajaG:t], ag. 
e s.m. miscredente, ineredulo. 

incrustant [fkrvstà], f. incrustante [fkrystà:t], ag. 
incrostante. 

incrustation [£krystasj5], s.f. 1. incrostazione: — 
calcaire, incrostazione calcarea; table ornée d’incrusta- 
tions d’ivoire, tavolo con incrostazioni d’avorio ?. (ab- 
bigl.) applicazione: — de dentelle, de perles, applicazione 
di pizzo, di perle. 

incrusté [£kryste], ag. 1. incrostato: — de pierres 


av. incredibil- 


> 
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précieuses, incrostato di pietre preziose; un terrain — 
de sel, un terreno incrostato di sale 2. (di vestito) ornato 
di applicazioni (di pizzo, ecc.); (di pizzo, ece.) applicato: 
une robe de bal incrustée de perles, un vestito da ballo con 
applicazioni di perle; dentelle incrustée, pizzo applicato. 

incruster [ëkryste], v.t. 1. incrostare 2. (abbigl.) 
fare un’applicazione (di pizzo, perle, ecc.) || s'incrus- 
ter, v.r. 1. incrostarsi: ce coquillage s’est incrusté 
dans la pierre, questa conchiglia si è incrostata nella 
pietra 2. (fig.) istallarsi, piantar le tende: fon ami 
s’est incrusté chez moi, il tuo amico ha piantato le tende 
in casa mia, 

incubateur [£kybatæ:r], f. ineubatrice [#kybatris], 
ag. di incubazione $ s.m. incubatrice (f.); (per pesci) 
incubatorio, 

incubation [£kybasj5], s.f. 1. incubazione, covatura: 
— naturelle, artificielle des œufs, incubazione naturale, 
artificiale delle uova 2. (med.) incubazione. 

incube [£kyb], ag. esprit —, (st.relig. folclore) (spi- 
rito) incubo 4 s.m. (st.relig. folclore) incubo. 

incuber [fkybc], v.t. covare, incubare. 

inculcation [&kylkasj5], s.f. (rar.) inculeamento. 

inculpable [#kylpabl], ag. imputabile. 

inculpation [fky]lpasj5], s.f. imputazione: — de vol, 
imputazione di furto. 

inculpé [fkylpe], s.m. incolpato. 

inculper [fky]pe], v.t. incolpare. 

inculquer [&kylke], inculcare, imprimere nella 
mente: — à qqn. une idée, inculcare in qleu. un'idea. 

inculte [#kylt], ag. incolto (anche fig.). 

incultivable [fkyltivabl], ag. incoltivabile. 

incultivé [fkyltive], ag. (rar.) V. inculte. 

inculture (rk ir], s.f. incoltezza. 

incunable [#kynabl], s.m. ineunabolo. 

incurabilité [fkyrabilite], s.f. (rar.) incurabilità. 

incurable [®kyrabl], ag. e s.m. incurabile (anche fig.). 

incurablement [&kyrabloma], av. incurabilmente; 
(fig.) irrimediabilmente. 

incurie [£kyri], s.f. incuria, negligenza. 

incurieux [£kyrio], f. incurieuse [£kyrjo:z], ag. (rar.) 
ineurioso; incurante. 

incuriosité [£kyrjozite], s.f. (rar.) incuriosità. 

incursion [#kyrsj5], s.f. incursione (anche fig.); scor- 
reria, scorribanda. 

incurvable [fkyrvabl], ag. incurvabile. 

incurvation [#kyrvasj5], s.f. incurvamento (m.); in- 
curvatura. 

incurvé [fkyrve], ag. incurvato; ricurvo. 

incurver [#kyrve], v.t. (rar.) incurvare || s'incurver, 
v.r. INcurvarsi. 

incuse [fky:z], ag. e s.f. (numismatica) incusa. 

indanthrène [sdatren], s.m. indantrene ®. 

inde! [#:d], s.m. (ant.) (colore) indaco. 

Inde?, no.pr.f. (geog.) India: aller aux Indes, andare 
in India; andare nelle Indie. 

indébrouillable [fdebrujabl}, ag. inestricabile. 

indécachetable [edeka/tabl], ag. che non si può 
gillare. 

indécemment [édesamä], av. indecentemente. 

indécence [fdesü:s], s.f. indecenza. 

indécent [fdesà], f. indécente [£desä:t], ag. indecente. 

indéchiffrable [£defifrabl], ag. 1. indecifrabile, illeg- 
gibile: une écriture —, una scrittura indecifrabile 
2. (fig.) incomprensibile, enigmatico: c’est un person- 
nage —, è un personaggio enigmatico. 

indéchirable [#defirab]], ag. non lacerabile. 

indécis [gdesi], f. indécise [£desi:z], ag. 1. indeciso, 
soluto: une personne indécise, una persona inde- 
‘isa | lemps —, tempo variabile 2. indeciso, non de- 
ciso; incer une question indécise, una questione 
non risolta; victoire indécise, vittoria incerta 3. vago, 
confuso: des formes indécises, forme confuse # s.m. 
indeciso: c’est un éternel —, è un eterno indeciso. 

indécision [#desizj5], s.f. indecisione, incertezza. A 

indéclinabilité [sdeklinabilite], s.f. indeclinabilità. 

indéclinable [sdeklinabl], ag. 1. (gramm.) indeclina- — 


bile 2. (ant.) indeclinabile, immutabile: une amitié —, 
un'amicizia immutabile. 

indécollable [£dekolabl], ag. che non si scolla. 

indécomposable [#dek5pozabl], ag. indecomponi- 
bile. 
indécrottable [idekrotabl], ag. 1. che non è possi- 
bile pulire 2. (fig.) incorreggibile. 

indéfectibilité [#defektibilite], s.f. indefettibilità. 

indéfectible (£defektibl], ag. indefettibile. 

indéfectiblement [#defektiblomaà], av. (letter.) inde- 
fettibilmente. 

indéfendable [sdetàdabl], ag. indifendibile; insoste- 
nibile. 

indéfini [#defini], ag. indefinito: espace —, spazio 
indefinito || article, adjectif, pronom —, (gramm.) arti- 
colo, aggettivo, pronome indefinito, indeterminativo; 
passé — (o passé composé), passato prossimo $ s.m. 
(gramm.) indefinito. 

indéfiniment [£definimaä], av. indefinitamente. 

indéfinissable [sdefinisabl], ag. indefinibile, 

indéfinité [definite], s.f. (rar.) indefinitezza. 

indéformable |#deformabl], ay. indeformabile. 

indéfrichable [gdefrifabl], ag. (di terreno) che non 
è possibile dissodare. 

indéfrisable [sdefrizabl], ag. e s.f. permanente: 
(ondulation) —, (ondulazione) permanente. 

indéhiscence [gdeisà:s], s.f. (bot.) indeiscenza. 

indéhiscent [#deisd], f. indéhiscente [#deisa:t], ag. 
(bot.) indeiscente. 

indélébile [£delebil], ag. indelebile (anche fig.). 

indélébilité [sdelebilite], s.f. indelebilità. 

indélibéré [fdelibere], ag. (rar.) indeliberato. 

indélicat [#delika], f. indélicate [sdelikat], ag. inde- 
licato. 

indélicatement [édelikatmüä], av. indelicatamente. 

indélicatesse [#delikates], s.f. indelicatezza. 

indémaillable [#demajabl], ag. indemagliabile: des 
bas indémaillables, calze indemagliabili. 

indemne [demn], ag. indenne; illeso, incolume. 

indemnisable [£demnizabl], ag. indennizzabile. 

indemnisation [fdemnizasj5], s.f. indennizzo (m.); 
risarcimento (m.). 

indemniser [édemnize], v.t. indennizzare, risarcire || 
s'indemniser, v.r. rifarsi delle spese. 

indemnitaire [sdemnite:r], s.m. (ant.) beneficiario 
di una indennità # ag. a titolo di indennizzo. 

indemnité [sdemnite], s.f. indennità; indennizzo 
(m.); risarcimento (m.): payer une —, pagare un’in- 
dennità; — spéciale de vie chère, indennità di caro 
pane; — de vie chère (o de cherté de vie), indennità di 
carovita; — variable sur le coùt de la vie, indennità di 
contingenza; — extra contractuelle, indennità extra- 
contrattuale; — journalière, indennità giornaliera; 
diaria; — forfaitaire, indennità forfettaria; — pour 
charges de famille, indennità di famiglia: — de logement 
(o de logis), indennità di alloggio; de résidence, in- 
dennità di residenza; — de transport, de voyage, de 
déplacement, de mission, indennità di trasporto, di 
viaggio, di trasferta, di missione: — de retraite, in- 
dennità di quiescenza; — pour accident, indennità per 
sinistro; — parlementaire, indennità parlamentare; — 
de présence, indennità di presenza; — de représentation, 
indennità di rappresentanza; d’éviction, indennità 
per causa d’evizione; — pour tâches de confiance et pour 
tâches spéciales, indennità per incarichi di fiducia e in- 
carichi riservati; — pour l'ajustement des salaires au 
coût de la vie, indennità per l'adeguamento della retri- 
buzione al costo della vita; — de départ, liquidazione 
(di dipendenti); — de sauvetage, (mur.) (di nave) inden- 
nità di salvataggio; — de surestarie, (mar.) indennità 
di controstallia. 

indémontable [#dem5tabl], ag. non smontabile. 

indémontrable [#dem5trabl], ag. indimostrabile. 

indéniable [#denjabl], ag. innegabile, incontestabile. 

indénouable [#denwabl], ag. indissolubile. 

indentation [#ditasj5], s.f. (geol.) indentazione. 


indicatif 


indépendamment [£édepädamä], av. 1. indipenden- 
temente, a prescindere 2. (rar.) indipendentemente, 
in modo indipendente. 

indépendance [sdepada:s], s.f. indipendenza. 

indépendant [#depada], f. indépendante [člepă- 
dä:t}, ag. e s.m. indipendente || les Indépendants, (st. 
relig.) gli Indipendenti | l'Exposition des Indépendants, 
(pitt.) la mostra degli Indipendenti. 

indéracinable [éderasinabl], ag. non sradicabile. 

indéréglable [sdereglabl], ag. (di meccanismo) che 
non si sregola. 

indescriptible [£deskriptibl], ag. indescrivibile. 

indésirable [sdezirabl], ag. e s.m. indesiderabile. 

indestructibilité [edestryktibilite], s.f. indistrutti- 
bilità. 

indestructible 
(fig.) indissolubile. 

indestructiblement [fdestryktiblomà], av. indistrut- 
tibilmente. 

indéterminable 
bile; imprecisabile. 

indétermination [#determinasj5], s.f. 1. (fis. mat.) 
indeterminazione 2. indeterminatezza, imprecisione 
3. (fig.) indecisione, irresolutezza. 

indéterminé [#determine], ag. 1. indeterminato: 
renvoyé à une date indéterminée, rimandato a data da 
destinarsi 2. (rar.) indeciso, irresoluto 3. (mat.) in- 
determinato $ s.m. indeterminatezza (f.), imprecisio- 
ne (f.). 

indéterminisme [gdeterminism], s.m. (sf.fil.) inde- 
terminismo. 

indéterministe [£determinist], ag. e s.m. (st.fil.) in- 
determinista. 

index [#deks], s.m. 1. (dito) indice 2. indice, lancetta 
(f.) (di misuratori e simili) 3. (statistica) indice: — de 
mortalité, indice di mortalità 4. indice (alfabetico): 
— des auteurs cités, indice alfabetico degli autori citati 
5. l’Index, (eccl.) l'Indice: ce livre est à l’Index, questo 
libro è all’Indice.; mettre qqn. à V—, (fig.) mettere 
qleu. all’indice, al bando. 

indexation [#deksasj5], s.f. (econ.) ancorare (a un 
indice di mutamento di valori). 

indexer [čdekse], v.t. (écon.) ancorare (a un indice): 
— un emprunt sur le cours de Vor, ancorare un prestito 
al corso dell’oro || obligation inderte, obbligazione a ca- 
pitale e interessi soggetti ad adeguamento in base a 
indici di svalutazione della moneta. 

indianisme [#djanism], s.m. indianismo. 

indianiste [£djanist], s.m. e f. indianista. 

indican [#dikd], s.m. (biochimica) indicano. 

indicateur [£dikatæ:r], f. indicatrice [£dikatris}, ag. 
indicatore: poteau —, cartello indicatore || tableau 
— de vit (ferr.) segnale di limite di velocità || 
lampe indicatrice, lampada spia $ s.m. 1. guida (f.): — 
des rues de Paris, guida delle vie di Parigi: — des che- 
mins de fer, orario ferroviario - de commerce, an- 
nuario comm iale 2. (fec.) indicatore: — de position, 
ion, de tension, de vitesse, inc tore di posizione, 
ssione, di tensione, di veloc - de niveau d'es- 
sence, indicatore del livello della benzina; — de change- 
ment de direction, (aut.) indicatore di di one, luce dire- 
zionale: de destination, de virage, (aer.) indicatore di 
rotta, di virata; d’accord, (rad.) indicatore di sin- 
tonia; — de poussée, (mar.) torsiometro 3. (chim. fis. 
atomica) indicatore: indicaleurs colorés, (chim.) indica- 
tori colorati; — isotopique, radioactif, (fis. atomica) 
indicatore isotopico, radioattivo 4. informatore, con- 
fidente (della polizia), spia 2001.) indicatore || indi- 
catrice, s.f. 1. (mat. fis.) indicatrice 2. informatrice, 
confidente (della polizia). 

indicatif [#dikatif], f. indicative [fdikati:v], ag. indi- 
cativo: mode —, (gramm.) modo indicativo; à titre —, 
a titolo indicativo A s.m. 1. (gramm.) indicativo: conju- 
guer un verbe à l’— présent, coniugare un verbo al- 
l’indicativo presente 2. (rad.) — d’appel, indicativo di 
chiamata 3. sigla musicale (di una trasmissione radio- 


[edestryktibl], ag. indistruttibile; 


[fdeterminabl], ag. indetermina- 


indication 


fonica) 4. — du lieu de frappe, indicazione della Zecca 
(sulle monete). 

indication [£dikasj5}, s.f. 1. indicazione: — d'un 
virage dangereux, segnalazione di una curva pericolosa; 
on m'a donné une fausse —, mi hanno dato un’indica 
zione sbagliata; — de paiement, indicazione di paga- 
mento || sur l'— de qqn., su segnalazione di qleu. || 
à titre d'—, a titolo indicativo || sauf — contraire, 
salvo indicazioni contrarie || — de service, disposizione, 
ordine di servizio || carnet d'—, (comm.) lista di corri- 
spondente 2. (med.) indicazione 3.-— de nuance, (mus.) 
segni dinamic 

indice [dis], s.m. 1. indizio: son altitude est P— d'une 
grande bonté, il suo atteggiamento è indizio di grande 
bontà; juger qqn. sur de faibles indices, giudicare qleu, 
sulla base di deboli indizi 2. indice: chiffre en —, 
(mat.) cifra in indice; — de réfraction, (fis.) indice di 
rifrazione; — d’octane, indice di ottano; — biliaire, 
céphalique, (med.) indice biliare, cefalico; — de la 
production, indice, coefficiente di produzione; — du 
coût de la vie, indice del costo della vita; nombres- 
indices, numeri indice. 

indiciaire [fdisje:r], ag. (fin.) indiziario, 

indicible [gdisib]], ag. indicibile, ineffabile. 

indiciblement [#disiblomà], av. indicibilmente, inef- 
fabilmente. 

indiction [édiksj3}, s.f. 1. (st.) indizione 2. indizione, 
convocazione (di concilio, sinodo, b)i 

indien [#djé], f. indienne [ĉdjen], ag. indiano (del- 
l’India, dell’ America): Océan Indien, Oceano Indiano; 
chef —, capo indiano || Indien, s.m. (abitante dell India, 
dell" America) indiano. 

indienne [#djen], s.f. (tela) indiana. 

indifféremment [gdiferama], av. indiffereutemente. 

indifférence [gdiferà:s], s.f. indifferenze 

indifférencié [édiferäsje], ag. indifferen 

indifférent [édiferä], f. indifférente [£difera:t], ag. 

+ indifferente: l’un ou l’autre, cela m'est —, l'uno o l'altro, 


per me è indifferente; il m'est — de quitter cette ville, 
per me è indifferente lasciare questa città; c'est un 
homme — à tout, è un uomo indifferente a tutto; 


on parlait de choses indifférentes, si parlava del più e 
del meno. 

indifférentisme [fdiferätism}, s.m. indifferentismo. 

indifférer [èdifere] (coniugato come céder), v.t. 
(fam.) essere indifferente (a): cela m'indiffère, ciò mi 
lascia inditferente. 

indigénat [£disenal, s.m. 1. indigenato (condizione 
di indigeno; insieme degli indigeni di un paese) 2. (dir. 
internazionale) indigenato, diritto di un cittadino nello 
Stato. 

indigence [£disü:s], s.f. indigenza; povertà || certi- 
ficat d’—, (dir.) certificato di povertà. 

indigène [fdisen], ag. e s.m. indigeno. 

indigent [#diga], f. gente [fdigüit], ag. € 
indigente. 

indigeste [£disest], ag. indigesto (anche fig.). 

indigestion [čdizestj5], s.f. indigestione: se donner 
une — de fruits, » un’indigestione di frutta || j'ai 
une — de toutes ces histoires, (scherz.) basta con queste 
storie, ne ho fin sopra i capelli. 

indigète [&dizet], ag. (letter.) indigete. 

indignation [#dinasj5], s.f. indignazione, sdegno (m.). 

indigne [#din], ag. indegno. 

indigné [#dine], ag. indignato, sdegnato: dire — de 
qg.ch., essere indignato, sdegnato per ql.co. 

indignement [#dinmà], av. indegnamente. 

indigner [dine], v.t. indignare | s'indigner, v.r. 
indignarsi, sdegnai 

indignité [£dinite], s.f. indegnità. 

indigo [£digo], s.m. indaco (colore e sostanza colo- 
rante). 

indigoïde [£digoid], ag. e s.m. (chim.) indigoide. 

indigotier [fdigotje], s.m. (bot.) indigofera (f.). 

indigotine [#digotin], s.f. (chim.) indigotina, azzurro 
d’indaco. 


sm. 
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indiqué [£dike], ag. indicato, adatto. 

indiquer [édike], v.t. indicare: le baromètre indique 
beau temps, il barometro indica bel tempo; pouvez- 
vous m'— un bon dictionnaire?, può suggerirmi un 
buon dizionario?; cela indique qu'il n'a rien compris 
du tout, questo dimostra che non ha capito proprio 
nulla || — la porte, (fis.) mostrare la porta. 

indirect [fdirekt], ag. indiretto: éclairage —, illumi- 
nazione indiretta; complément, discours —, (gramm.) 
complemento, discorso indiretto; impôt —, imposta 
indiretta. 

indirectement [#direktoma], av. indirettamente. 

indiscernable [cdisernablj, ag. e s.m. indiscerni- 
bile. 

indisciplinable [#disiplinabl], ag. indisciplinabile, 
indocile, 

indiscipline [cdisiplin], 
natezzi 

indiscipliné {édisipline], ag. indisciplinato. 

indiscret [édiskre], f. indiserète [£diskret], ag. e s.m. 
indiscreto, 

indiscrètement [fdiskretmù], av. indiscretamente. 

indiscrétion [£diskresj5}, s.f. indiscrezione: il pous- 
sait l— jusqu'à lire mon courrier, era indiscreto al 
punto di leggere la mia posta; peut-on vous demander, 
sans —, pourquoi?, posso chiedervi perché, se non sono 
ind Lo; sa réputation a été compromise par des 
indiscrétions, la sua reputazione è stata compromessa 
da alcune indiscrezioni. 

indiscutable [sdiskytabl], ag. indiscutibile. 

indiscutablement [fdiskytablomä], av. indiscuti- 
bilmente. 

indiscuté [fdiskyte], ag. indiscusso. 

indispensable {£dispäsabl}, ag. e s.m. indispensa- 
bile. 

indispensablement [édispäsablomä], av. indispen- 
sabilmente. 

indisponibilité [sdisponibilite], s.f. indisponibilità. 

indisponible [#disponibl], ag. indisponibile. 

indisposé [#dispoze], ag. indisposto. 

indisposer [fdispoze], v.t. 1. indisporre; irritare; 
dar fastidio (a): ces propos idiots l’indisposent, quei 
discorsi scemi lo indispongono; l’odeur du poisson 
l'indispose, Vodore del pesce gli dà fastidio; il a indis- 
posé tout le monde, si è alienato la simpatia di tutti 
2. rendere indisposto, leggermente malato $ v.i. essere 
indisponente: c’est un homme qui indispose, è un uomo 
indisponente. 

indisposition [£dispozisj}], s.f. indisposizione. 

indisputable [£dispytabl], ag. (rar.) indisputabile. 

indisputablement [£dispytablomä], av. (rar.) indi- 
sputabilmente. 

indisputé [fdispyte], ag. (rar.) indisputato. 

indissociable [gd bl], ag. indissociabile. 

indissolubilité [£disolybilite], s.f. indissolubilità. 

indissoluble [#disolybl], ag. I. indissolubile 2. (ant.) 
insolubile. 

indissolublement [édisolyblomä], av. indissolubil- 
mente. 

indistinct [édistékt], f. indistincte [édist£:kt], ag. in- 
distinto. 

indistinctement [£distéktomä], av. indistintamente: 
il prononce —, ha una dizione poco chiara. 

indium [#djom], s.m. (min.) indio. 

individu [#dividy], s.m. individuo: l’— et la société, 
l'individuo e la società; culte de l—, culto dell’indivi- 
duo; un — louche, un losco figuro; un triste —, un turpe 
individuo; quel est cet —?, (fam.) chi è quell’individuo? 

individualisation [£dividualizasj5], s.f. individua- 
lizzazione. 

individualisé [#dividualize], ag. individualizzato. 

individualiser [#dividyalize], v.t. individuare, in- 
dividualizzare || s'individualiser, v.r. assumere ca- 
ratteristiche proprie: son style commence à s'—, il suo 
stile comincia ad assumere caratteristiche proprie. 


. indisciplina; indiscipli- 


individualisme [dividyalism], s.m. individualismo. - 
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individualiste [edividualist], ag. 
4 s.m. e f. individualista. 

individualité [édividualite], s.f. individualità. 

individuation [édividuasjd], s.f. individuazione: 
principe d’—, (fil.) principio di individuazione. 

individuel, f. individuelle [£dividuel], ag. indivi- 
duale. 

individuellement 
mente. 

indivis [#divi], f. indivise [£divi:z], ag. (dir.) indiviso: 
des biens —, beni indivisi || propriétaire —, (dir.) co- 
munista || par —, pro indiviso. 

indivisaire [edivize:r], s.m. (dir.) comunista; com- 
proprietario in comunione. 

indivisément [#divizemà], av. (dir.) pro indiviso; 
indivisamente. 

indivisibilité [#divizibilite], s.f. indivisibilità. 

indivisible [édivizibl}, ag. indivisibile. 

indivisiblement [#divizibloma], av. indivisibilmente. 

indivision [#divizjd], s.f. (dir.) comunione; pro- 
prietà indivisa: il a préféré maintenir l’—, ha preferito 
mantenere la proprictà indivisa || retrait d'—, facoltà 
di recedere da una comunione conservando intero l'im- 
mobile comune e rimborsandone il prezzo. 

in-dix-huit [édizuit], ag. e s.m. (pl.invar.) (tip.) in 
diciottesimo. 

Indochine [#dofin], no.pr.f. (geog.) Indocina. 

indochinois [#dofinwa], f. indochinoise [£dofinwa:z], 
ag. indocinese || Indochinois, s.m. (abitante) indocinese. 

indocile [#dosil], ag. indocile. 

indocilité [#dosilite], s.f. indocilità. 

indoctement [fdoktomda], av. indottamente. 

indo-européen [£dooropcë], f. indo-européenne [£- 
dooropeen], ag. indoeuropeo A s.m. (lingua) indoeu- 
ropeo || Indo-Européens, s.m.pl. indoeuropei. 

indo-germanique [#dozermanik], ag. indogermanico. 

indolemment [#dolama], av. indolentemente. 

indolence [£dolä:s], s.f. 1. indolenza 2. (ant.) indif- 
ferenza, insensibilità 3. (med.) indolenza, mancanza di 
dolore. 

indolent [#dolà], f. indolente [#dola:t], ag. 1. indo- 
lente ?. (ant.) indifferente, insensibile 3. (med.) indolente. 

indolore [£dolo:r], ag. indolore. 

indomaniation [fdomanjasj5], s.f. indemaniamento. 

indomptable [#d5tabl], ag. indomabile (anche fig.). 

indomptabilité [£d5tabilite], s.f. indomabilità. 

indompté [sd5te], ag. 1. indomato: cheval —, ca- 
vallo indomato 2. (fìg.) indomito: peuple —, popolo 
indomito; passion indomptée, passione indomita. 

Indonésie [#donezi], no.pr.f. (geog.) Indonesia. 

indonésien [£donezjt], f. indonésienne [£donezjen], 
ag. indonesiano $ s.m. (lingua) indonesiano || Indo- 
nésien, s.m. (abitante) indonesiano. 

indophénol [fdofeno]], s.m, (chim.) indofenolo. 

indouisme [#dwism], s.m. V. hindouisme. 

in-douze [fdu:z], ag. e s.m. (pl.invar.) (tip.) in dodi- 
cesimo. 

indri [#dri], s.m. (2001.) indri. 

indu [#dy], ag. indebito; ingiusto, illecito: appropria- 
tion indue, appropriazione indebita || il rentre toujours 
à des heures indues!, rincasa sempre a delle ore impos- 
sibili! $ s.m. (dir.) indebito: le payement de V—, il 
pagamento dell’indebito. 

indubitable [#dybitabl], ag. 1. indubitabile; indub- 
bio: une vérité —, una verità indubitabile; il est — 
qu’il arrivera le premier, è indubbio che arriverà per 
primo; c’est —/, è fuori di dubbio! 2. (ant.) inevitabile, 
ineluttabile. 

indubitablement 
mente, senza dubbio. 

inductance [sdyktà:s], s.f. (elettr.) induttanza. 

inducteur [#dyktce:r], f. induetrice [sdyktris], ag. 
(elettr.) induttore, inducente # s.m. (elettr.) induttore. 

inductif [sdyktif], f. inductive [£dykti:v], ag. indut- 
tivo: méthode inductive, (fil.) metodo induttivo; 
circuit —, (elettr.) circuito induttivo. 


individualistico 


[#dividyelma], av. individual- 


[édybitablomä], av. indubbia- 


inégal 


induction [£dyksj5], s.f. induzione: — magnétique, 
électromagnétique, électrostatique, (fis.) induzione magne- 
tica, elettromagnetica, elettrostatica; — embryon- 
naire, (biol.) induzione embrionale; — formelle, expéri- 
mentale, (fil.) induzione formale, sperimentale; un 
raisonnement par —, un ragionamento per induzione. 

inductivité [£dyktivite], s.f. (elettr.) induttività. 

induire [fdui:r] (coniugato come conduire), v.t. 1. in- 
durre, sospingere: — en erreur, en tentation, indurre 
in errore, in tentazione; — à mal faire, indurre a fare 
il male 2. indurre, inferire 3. (elettr.) indurre A v.i. 
ragionare per induzione. 

induit (rd, f. induite [dyit], p.p. di induire # ag. 
indotto ¢ s.m. (elettr.) indotto: — en tambour, indot- 
to a tamburo. 

indulgence [#dyl]3a:s], s.f. indulgenza: — plénière, 
partielle, (eccl.) indulger plenaria, parziale; avoir 
trop d'— envers qqn., essere troppo indulgente verso 
qleu. 

indulgencier [£aylsäsje], v.t. (ecel.) annettere una 
indulgenza (a). 

indulgent [£dylsü}, f. indulgente [sdylzä:t], ag. in- 
dulgente: être pour (0 envers) qan., essere indulgente 
con qleu. 

induline [#dylin], s.f. (chim.) indulina. 

indult [#dylt], s.m. (eccl. dir.) indulto. 

indùment [#dymd], av. indebitamente. 

induration [#dyrasj5], s.f. (med.) 1. indurimento 
(m.) 2. parte indurita. 

induré [#dyre], ay. (med.) indurito. 

indurer [#dyre], (rar.) indurire || s'indurer, v.r. 
(med.) indurirsi, ir dirsi. 

Indus [#dys], n0.pr.m. (geog.) Indo. 

induse [#dy:z], indusie [fdyzi], s.f. (bot.) indusio. 

industrialisation [sdystrializasj5], s.f. industrializ- 
zazione. 

industrialiser [£dystrialize], v.t. industrializzare || 
s’industrialiser, v.r. diventare industrializzato. 

industrialisme [#dystrialism], s.m. industrialismo. 

industrie [#dystri], s.f. 1. industria: l— du livre, 
du disque, lindu: a editoriale, discografica || chevalier 
d’—, cavaliere d'industria 2. industriosità, operosità: 
l— des abeilles, des fourmis, l'’operosità delle api, delle 
formiche; ce n'est pas l— qui lui manque, non gli manca 
l’ingegnosità || vitre d'—, campare di espedienti 3. (ont) 
attività, professione. 

industriel, f. industrielle [edystrie]], ag. industriale || 
en quantité industrielle, (fam.) in grande quantità 
A sim. industriale. 

industriellement [#dystrielma], av. industrialmente; 
su scala industriale. 

industrieux [£dystrio], f. 
ag. industrioso. 

induvie [£dyvi], s.f. (bot.) induvio (m.), calice (m.), 
cupola. 

inébranlable [incbrälabl], 
inamovibile (anche fig.). 

inébranlablement [inebràlabloma], av. incrollabil- 
mente. 

inéchangeable [inefäsabl], ag. non cambiabile, im- 
permutabile: valeurs inéchangeables, (econ.) valori che 
non si possono scambiare; une marchandise —, una 
merce che non può essere cambiata. 

inédit [inedi], f. inédite [inedit], ay. e s.m. inedito || 
c'est de V—, è proprio una novità. 

inéducable [inedykabl], ag. ineducabile. 

ineffabilité [inefabilite], s.f. ineffabilità. 

ineffable [inefabl], ag. ineffabile. 

ineffablement [intfablomä], av. ineffabilmente. 

ineffaçable [inefasabl], ag. incancellabile, indelebile 
(anche fig.). 

ineffacablement [inefasablomä], av. indelebilmente, 
incancellabilmente. 

inefficace [inefikas], ag. inefficace. 

inefficacité [inefik: s.f. inefficacia. 

inégal [inegal], pl. inégaux [inego], ag. 1. disuguale, 


industrieuse [£dystrio:z], 


ag. saldo, incrollabile, 


inégalable 


impari: valeurs inégales, valori disuguali; forces inégales, 
forze disuguali; lutte inégale, lotta impari 2. ineguale: 
terrain —, terreno ineguale; pouls —, (med.) polso 
ineguale: humeur inégale, umore ineguale. 

inégalable [inegalabl], ag. ineguagliabile, incompa- 
rabile. 

inégalement [inegalmä], av. incgualmente. 

inégalité [inegalite], s.f. disuguaglianza; inegua- 
glianza: membre d'une —, (mat.) membro di una disu- 
guaglianza; l°—— des classes sociales, la disuguaglianza 
delle classi sociali; l’— d'un terrain, l’ineguaglianza di 
un terreno; l'- du carartère, l'incostanza, la mutevo- 
lezza del carattere. 

inelasticité [inelast 

inélégamment [incli 

inélégance 

inélégant [ine 
legante. 

inéligibilité [inclisibilite], s.f. ineleggibilità. 

inéligible [inelizibl], ag. ineleggibile. 

inéluctabilité [inelyktabilite], s.f. ineluttabilità. 

inéluctable [inclyktabl}, ag. ineluttabile. 

inéluctablement ([inelyktabloma], ar. ineluttabil- 
mente. 

inemployable [inäplwajabl], ag. inadoperabile. 

inemployé [inGplwaje], ag. inadoperato, fermo || 
capital —, capitale inattivo, improduttivo, non in- 
vestito. 

inénarrable [inenarabl], ag. inenarrabile, indescri- 
vibile || si vous aviez vu la scène! c'était —!, (fam.) se 
aveste visto la scena ! cose indescrivibili ! 

inénarrablement [inenarabloma], av. inenarrabil- 
mente. 

inepte [inept], ag. 1. assurdo, insensato: une plai- 
santerie —, uno scherzo stupido; une d on —, una 
decisione balorda; une histoire —, una storia assurda 
2. (letter.) inetto, inidoneo. 

ineptie [inepsi], s.f. 1. assurdità, insulsaggine: c’est 
une — ce que tu fais là, è una grossa stupidaggine quella 
che stai facendo 2. stupidità, sciocchezza: ce film est 
une —, quel film è una cretineria. 

inépuisable [inepyizabl], ag. inesauribile (anche fig.) 

inépuisablement [inepyizabloma], av. inesaurib 
mente. 

inépuisé [inepyize], ay. inesausto. 

inéquation [inekwasj5], s.f. (mat.) disequazione, ine- 
quazione. 

inéquitable [inekitabl], ag. iniquo, ingiusto. 

inerme [inerm], ag. (bot. zool.) inerme. 

inerrance [inerü:s], s.f. (feol.) inerranza. 

inerte [inert], ag. 1. inerte; immobile; inattiv: 
corps —, corpo inerte; poids —, (anche fig.) peso inerti 
— comme une souche, inerte come un pezzo di legno; 
il demeura — devant le malheur, non reagì alla disgra- 
zia 2. (chim.) iner gaz inertes, gas inerti. 

inertie [inersi] zia; inoperosità: ozio (m.) 
2. (fis. med.) inerz fo moment d’—, (fis.) forza, 
momento d'inerzia; ine, (med.) inerzia uterina. 

inescomptable [inesk5tabl], ag. (comm.) non scon- 
tabile: billet —, effetto non scontabile. 

inespéré [inespere], ag. insperato: un succ 
successo insperato. 

inesthétique [insstetik], ag. antiestetico, inestetico. 

inestimable [inestimabl], ag. inestimabile. 

inétendu [inetàdy], ag. inesteso. 

inévitable |inevitabl], ag. inevitabile: conséquences, 
effets inévitables, conseguen: effetti inevitabili: il est 
— qu'en hiver il fasse froid, è inevitabile che in inverno 
faccia freddo; je l’apercus marchant vite avec son — 
canne, lo vidi che camminava in fretta con l’insepara- 
bile bastone + s.m. l'inevitabile: se résigner à l—, 
rassegnarsi all’inevitabile. 

inévitablement [inevitablomä], av. inevitabilmente. 

inexact [inegzak/], ag. 1. inesatto: une définition 
ineracte, una definizione inesatta 2. non puntuale: 
employé —, impiegato non puntuale, 


:gamà], av. inelegantemente. 
is], s.f. ineleganza, 
lega], f. inélégante [inelegaà:t], ag. ine- 


— un 


ee 
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inexactement [inegzaktoma], av. inesattamente. 
inexactitude [inegzaktityd], s.f. 1. inesattezza 


2. mancanza di puntualità. 
inexaucé [insgzose], ag. inesaudito. 
inexcitabilité [ineksitabilite], s.f. non eccitabilità. 
inexcitable [ineksitabl], ag. non eccitabile. 
inexcusable [inskskyzabl], ag. inescusabile, imper- 
donabile. 


inexcusablement [inekskyzablema], ar. incscusa- 
bilmente. 
inexécutable [inegzekytabl], ag. ineseguibile: un 


plan —, un piano inattuabile. 
inexécuté [inegzekytc], ag. ineseguito. 
inexécution [inegzekysj5], s.f. non esecuzione, ina- 


dempimento (m.): — partielle, totale, (dir.) non esecu- 
zione parziale, totale; — d'un contrat, (dir.) mancata 


secuzione, inadempienza a un contratto, 
inexercé [inegzerse], ay. inesercitato. 
inexhaustible [inegzostibl], ay. (letter.) inesauribile. 
inexigé [inegzize], ag. inesatto, non riscosso. 
inexigibilité [inegzisibilite], s.f. inesigibilità. 
inexigible [inegzigibl], ag. inesigibile. 
inexistant [inegzistà], f. inexistante [inegzistà:t], ag. 
inesistente: des difficultés ineristantes, difficoltà inesi- 
stenti; son aide est pratiquement inexistante, il suo aiuto 
è praticamente nullo; c'est un pauvre homme complète- 
ment —, (fig. fam.) è un pover'uomo, è una nullità. 
inexistence [inegzistà:s], s.f. inesistenza. 
inexorabilité [inegzorabilite], s.f. inesorabilità. 
inexorable [inegzorabl], ag. inesorabile | un soleil —, 
un sole implacabile; il fut — à toutes ses prières, è 
masto sordo, insensibile a tutte le sue preghiere || être 
à un ennemi, (ant.) essere inesorabile, implacabile 
con un nemico. 
inexorablement 
mente. 
inexpérience [ineksperjà:s], s.f. inesperienza. 
inexpérimenté [ingksperimate], ag. 1. inesperto, 
senza esperienza ?. inesperimentato, non sperimentato. 
inexpert {inekspe:r], f. inexperte [inekspert], ag. 
inesperto. 
inexpiable [inekspjabl], ag. inespiabile. 
inexpié [inekspje], ag. inespiato. 
inexplicable [ineksplikabl], ag. inesplicabile, inspie- 
gabile: sa conduite est —, il suo comportamento è ine- 
splicabile; un caractère —, un carattere strano; il est 
— qu'il ne soit pas encore arrivé, non si spiega come non 
ancora arrivato. 
inexpliqué [ineksplike], ag. inesplicato, inspiegato. 
inexploitable [ineksplwatabl], ag. 1. (di miniera) 
non sfruttabile 2. (di terreno) non coltivabile. 
inexploité [ineksplwate], ag. 1. (di miniera) non 
sfruttato 2. (di ferreno) non coltivato. 
inexplorable [ineksplorabl], ag. inesplorabile. 
inexploré [insksplore], ag. inesplorato. 
inexplosible [insksplozibl], ag. inesplosibile, 
inexpressif [inekspresif], f. inexpressive [inekspresi:v], 
ag. ines vo. 
inexprimable [insksprimabl], ag. inesprimibile, in- 
dicibile: un bonheur —, una felicità indicibile. 
inexprimé [ineksprime], ag. inespresso, taciuto. 
inexpugnable [inskspygnabl], ag. inespugnabile, 
imprendibile (anche fig.). 
inextensibilité [inekstàsibilite], s.f. inestensibilità. 
inextensible [inekstäsibl], ag. inestensibile. 
in extenso [inekstéso], Jor, (lal.) per esteso, per 
intero. 
inextinguible [inekstfgyibl], ag. inestinguibile: un 
feu —, un fuoco inestinguibile; une soif —, una sete 
inestinguibile; un désir —, un desiderio insaziabile; 
un rire —, un riso irrefrenabile. 
inextirpable [inekstirpabl), ag. inestirpabile (anche 
fig.) 
in extremis [inekstremis], Jor, (lat.) in extremis. 
inextricable [inekstrikabl], ag. inestricabile (anche 
fig.). 


linegzorablemä], av. inesorabil- 
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infaillibilité [éfajibilite], s.f. infallibilità: l— ponti- 
ficale (o du Pape), l’infallibilità del Papa. 

infaillible [ēfajibl], ag. infallibile. 

infailliblement [£fajiblomaä], av. infallibilmente, im- 
mancabilmente. 

infaisable [éfozabl], ag. non fattibile; impossibile: 
ce n’est pas —, non è impossibile. 

infalsifiable [#falsifjabl], ag. infalsificabile. 

infamant [fama], f. infamante [#famda:t], ag. infa- 
mante: peine infamante, pena infamante. 

infâme [éfa:m], ag. infame: trahison —, infame tradi- 
mento; crime —, crimine infame; taudis —, infame 
tugurio. 

infàmement [ffämmal], av. infamemente. 

infamie [#fami], s.f. infamia: stigmate d'—, marchio 
d’infamia; dire des infamies de qqn., dire cose infamanti 
di qleu.; dire des infamies à qqn., coprire qleu. d’in- 
giurie. 

infant [éfä], s.m. (st.) infante || infante [éfà:t], s.f. 
(st.) infanta. 

infanterie [£fätri], s.f. (mil.) fanteria: — de ligne, 
fanteria di linea; — aéroportée, fanteria aviotrasportata; 
— motorisée, fanteria motorizzata; — de marine, fan- 
teria da sbarco. 

infanticide’ [£fütisid], ag. e s.m. ef. infanticida. 

infanticide?, s.m. infanticidio. 

infantile [sfàtil], ag. (med.) infantile. 

infantilisme [ēfãtilism], s.m. infantilismo. 

infarctus [£farktys], s.m. (med.) infarto. 

infatigabilité [éfatigabilite], s.f. (rar.) instancabi- 
lità. 

infatigable [£fatigabl], ag. infaticabile, instancabile, 
indefesso. 

infatigablement ([#fatigablomà], av. 
mente, indefessamente. 

infatuation [#fatyasj5]. s.f. 1. compiacimento (m.) 
(di sé), presunzione 2. (ant.) infatuazione. 

infatué [éfatue], ag. fatuo, pieno di sé. 

infatuer [£fatue], v.t. (ant.) infatuare || s’infatuer, 
v.r. infatuarsi, invaghirsi. 

infécond [éfek5], f. inféconde [éfek5:d], ag. infecondo 
(anche fig.). 

infécondité [éfekôdite], s.f. infecondità; sterilità. 

infect [&fekt], ag. 1. fetido, ammorbante, puzzolente: 
des égouts infects, fogne fetide; odeur infecte, fetore 
ammorbante 2. (fam.) schifoso, ripugnante: celte soupe 
est infecte, questa minestra è schifosa; un temps —, 
un tempo orribile. 

infectant [£fektü], f. infectante [#fektà:t], ag. infet- 
tante, infettivo || chancre —, (med.) cancro scirroso. 

infecté [#fekte], ag. infetto. 

infecter [fekte], v.t. 1. infettare (anche fig.): il s’est 
infecté le doigt, si è infettato il dito 2. ammorbare: les 
gaz industriels infectent lair, i gas industriali ammor- 
bano l'aria; il nous infectait de son haleine, ci appestava 
con il suo alito; ce marais infecte, (rar.) questa palude 
ammorba || s’infecter, v.r. infettarsi: la plaie s'est 
infectée, la piaga si è infettata. 

infectieux [ēfeksjø], f. infectieuse [£feksjo:z], 
(med.) infettivo. 

infection [ēfeksjð], s.f. 1. infezione (anche fig.): — 
tétanique, infezione tetanica; —- latente, purulente, in- 
fezione latente, purulenta; transmettre ’—, trasmettere 
l’infezione; foyer d'—, focolaio d’infezione || — salmo- 
nellique, (vet.) paratifosi 2. fetore (m.), puzzo (m.). 

inféodation [#feodasj5], s.f. (st.dir.) infeudazione; 
infeudamento (m.). 

inféodé [£feode], ag. infeudato: assoggettato, ligio: 
dîmes inféodées, (st.dir.) decime infeudate; — à son 
chef, (fig.) ligio al suo capo. 

inféoder [#feode], v.t. 1. (dir. medievale) infeudare 
2. (fig.) assoggettare: — l'Eglise à PEtat, assoggettare 
ati allo Stato || s’inféoder, v.r. infeudarsi (anche 

Ob 
infère [#fe:r], ag. (bot.) infero. 
inférence [éferä:s], s.f. (fil.) inferenza. 


instancabil- 


ag. 


infini 


inférer [tfere] (coniugato come céder), v.t. inferire, 
indurre, arguire. 

inféries [éferil, s.f.pl. (st.) inferie. 

inférieur [gferjoe:r], ag. inferiore: la partie inférieure 
d’un édifice, la parte inferiore di un edificio; membres 
inférieurs, arti inferiori; mâchoire inférieure, mascella 
inferiore, mandibola; cours — d’un fleuve, corso infe- 
riore d'un fiume; aujourd’hui la température est infé- 
rieure à zéro, oggi la temperatura è inferiore a zero; 
le résultat est — à mes prévisions, il risultato è inferiore 
alle mie previsioni; je me sens — à lui, mi sento in- 
feriore a lui; il ne lui est — en rien, non gli è inferiore 
in niente || classes inférieures, classi inferiori || animaux 
inférieurs, animali inferiori; nos frères inférieurs, (fig.) 
gli animali || planètes inférieures, (astr.) pianeti inferiori 
4 s.m. inferiore; subordinato; dipendente: traiter qqn. 
en —, trattare qleu. da inferiore; il est son —, è un suo 
inferiore, dipendente. 

inférieurement [#ferjoermà], av. inferiormente. 

infériorité [£ferjorite], s.f. inferiorità: étre en état 
d’—, essere in stato d’inferiorità; reconnaître son —, 
riconoscere la propria inferiorità || complexe d’—, (psic.) 
complesso di inferiorità || comparatif d'—, (gramm.) 
comparativo di minoranza. 

infermentescible [£fermütesibl], ag. non fermente- 
scibile. 

infernal [ffernal], pl. infernaux [éferno], ag. infer- 
nale (anche fig.): esprit —, spirito infernale; une chaleur 
infernale, un caldo infernale; rythme, bruit —, ritmo, 
chiasso infernale || pierre infernale, (farm.) pietra infer- 
nale. 

infernalement [£fsrnalmü], av. infernalmente. 

inférovarié [£ferovarje], ag. (bot.) con ovario infero. 

infertile [sfertil], ag. infertile, sterile (anche fig.) 

infertilité [éfertilite], s.f. infertilità, sterilità. 

infestation [sfestasjd], s.f. infestazione. 

infester [feste], v.t. infestare (anche med.): les pirates 
infestaient les côtes, i pirati infestavano le coste; mer 
infestée de requins, mare infestato da squali; les rats 
infestent cette maison, quella casa è infestata di topi. 

infeutrable [#fcetrabl], ag. che non infeltrisce. 

infidèle [#fidel], ag. 1. infedele: femme —, donna 
infedele: être — à sa parole, non tener fede alla propria 
parola, non essere di parola; traduction —, traduzione 
non fedele, troppo libera || mémoire —, memoria labile 
2. infedele, miscredente: peuples infidèles, popoli infedeli 
4 s.m. infedele, miscredente. 

infidèlement [£fidelmä], av. infedelmente. 

infidélité [éfidelite], s.f. 1. infedeltà (anche fig.) 
2. (rar.) irreligiosità, miscredenza. 

infiltrat [ēfiltra], s.m. (med.) infiltrato. 

infiltration [èfiltrasj5], s.f. 1. infiltrazione (anche 
fig.) 2. (med.) infiltrazione, infiltrato (m.) 3. (agr.) irri- 
gazione per infiltrazione. 

infiltrer, s’ [sffiltre], v.r. infiltrarsi (anche fig.); 
insinuarsi: la bise s’infiltrait par les fissures de la porte, 
la tramontana s’infiltrava attraverso le fessure della 
porta; l’esprit de révolte s’infiltra dans le peuple, lo 
spirito di rivolta s’insinuò nel popolo; il s'infiltre 
partout, (fam.) si intrufola dappertutto. 

infime [fim], ag. 1. infimo: tissu d'une qualité —, 
stoffa d’infima quali les rangs infimes de la société, 
i ceti infimi della società 2. piccolissimo, infinitesimale: 
il suffit d’une dose — de patience, basta avere un minimo 
di pazienza. 

infini [fini], ag. infinito, illimitato; immenso: la 
bonté de Dieu est infinie, la bontà di Dio è infinita; 
la suite des nombres est infinie, la serie dei numeri è 
infinita; l’élendue infinie de la mer, l'infinita distesa del 
mare; des complications infinies, un’infinità di compli- 
cazioni, infinite complicazioni; une foule infinie de 
fidèles, una folla sterminata di fedeli; cet enfant a un 
besoin — d’être aimé, questo bambino ha un grandis- 
simo bisogno di essere amato ¢ s.m. 1. infinità (f.), im- 
mensità (f.): l’— des cieux, l’immensità dei cieli 2. infi- 
nito: se perdre dans l'’—, perdersi nell’infinito; on peut 


infiniment 


continuer ainsi jusqu'à l'—-, si può continuare così tino 
all’infinito || _— mathématique, (mat.) Vintinito mate- 
matico | régler à l’—, (foto.) regolare sull’infinito. 

infiniment [ffinimà], av. infinitamente; immensa- 
mente: ce livre me plaît —, (fam.) questo libro mì piace 
immensamente; je me sens — mieux, (fam.) mi sento 
molto meglio; vous en suis — reconnaissant, (fain.) 
ve ne sono infinitamente grato: cel homme a — d'esprit, 
questo uomo è estremamente intelligente. 

infinité [finite], s.f. 1. infinità: l— de Dieu, Vin- 
finità di Dio 2. moltitudine, infinità: une — de gens, 
(fam.) un'infinità di persone. 

infinitésimal lffinitezimal], pl. iu 
nitezimo], ag. 1. infinitesimale: calcul —, (mat.) calcolo 
infinitesimale 2. infinitesimo, piccolissimo: dose 
tnfinilésimale, una dose infinitesima, piccolissima. 

infinitif [gfinitif], f. infinitive [ffiniti:v], ag. (gramm.) 
infinito, infinitivo: mode -—, modo infinito; une (pro- 
position) infinitive, una (proposizione) infinitiva A s.m. 
(gramm.) infinito: verbe à l'—, verbo all'infinito; pro- 
position à l—, proposizione all’infinito, infinitiva. 

infinitude [ffinityd], s.f. infinitudine, infinitezza. 

infirmable [ffirmabl], ag. infirmabile. 

infirmatif [éfirmatif], f. infirmative [gfirmati:v], ag. 
(dir.) che infirma, invalidante. 

infirmation [éfirmasj5], s.f. infirmazione, invalida- 
mento (m.): — d’un jugement, (dir.) annullamento di 
una senten 

infirme [îfirm], ag. 1. invalido, minorato, menomato: 


itésimaux [řfi- 


une 


il est — du bras gauche, ha perso l'uso del braccio si- 
nistro 2. (anf.) debole $ s.m. invalido, minorato. 
infirmer [éfirme], rt. infirmare, invalidare: — la 


validité d'une loi, infirmare la validità di una legge; 
— un jugement en appel, (dir.) annullare una sentenza 
in appello. 


irmori], s.f. infermeri 
rmjel, s.m. infermiere || infirmière 
[ēfirmje:r], s.f. infermiera. 

infirmité [£firmite], s.f. infermità (anche fig.): ac- 
ciacco (m.). 

infixe Lenk: m. (linguistica) infisso. 

inflammabilité [čflamabilite], s.f. infiammabilità. 

inflammable [ċflamabl], ag. infiammabile (anche fig.). 

inflammation [fflamasj5], s.f. 1. infiammazione 
2. (ant.) collera, furore (m.). 

inflammatoire [sflamatwa:r], ag. (med.) infiamma- 
torio, infiammativo. 

inflation [fflasj5], s.f. (ccon.) inflazione. 

inflationniste [#flasjonist], ag. (econ.) inflazionistico. 

inflatoire [f{latwi:r], ay. intiatorio, d'inflazione 

infléchir [éflefi „l. inflettere, flettere || s'in- 
fléchir, v.r. inflettersi, flettersi. 

inflexibilité [čfleksibilite], s.f. inflessibilità (anche 
fig.). 

inflexible [ēfleksibl], ag. inflessibile. 

inflexiblement [éflsksiblomä], av. inflessibilmente. 

inflexion [#fleksj5], s.f. 1. inflessione: sa voir prit 
une — plus grave, la sua voce prese un’inflessione più 
grave; une — dialectale, un’inflessione dialettale 2. fles- 
sione; inflessione: — du corps, flessione del corpo; il 
salua d'une légère — de la tête, salutò con un breve cenno 
del capo | — des prix, (econ.) flessione dei prezzi || 
— des rayons lumineux, (fis.) inflessione dei raggi lu- 
minosi || point d’'—, (geom.) flesso, punto di inflessione || 
— vocalique, (linguistica) inflessi lica, meta- 
foresi || — verbale, (gramm.) fle > verbale 3. cam- 
biamento di direzione, curva, sinuosità: le chemin suit 
les inflerions de la rivière, il sentiero segue le curve del 
fiume. 

infliger [#flize] (coniugato come manger), v.t. 1. inflig- 
gere 2. (dir.) irrogare (una pena); applicare (una multa || 
s’infliger, v.r. imporsi: s'— des privations, des sa- 
crifices, imporsi delle privazioni, dei sacrifici. 

inflorescence [ifloresü:s], s.f. (bot.) infiorescenza. 

influençable [#flyàsabl], ag. influenzabile. 

influence [ffly:s], s.f. influenza, ascendente (m.): — 
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bénéfique des astres, influsso benefico degli astri; exercer 
une — sur qqn., esercitare un'influenza su qleu.; tout le 
monde subit son —, tutti subiscono il suo aseendente; il 
a une mauvaise — sur ses amis, ha una cattiva influenza 
sui suoi amici; gagner en —, acquistare importanza; 
c'est un homme qui a beaucoup d’—, è un uomo molto 
influente, autorevole 
influencer [étlyüse] (coniugato come placer), v.t. 
influenzare: se laisser facilement —, lasciarsi influenzare 
facilmente. 
influent [ftiy 
influenza [f 


(i), f. influente [rflyà:t], ag. influente. 
vaza], s.f. (it.) (med.) influenza. 


influer |etive], v.i. intluire 4 v.t. (ant.) far entrare; 
(Jfiy.) infondere 

influx [fly], sum. influsso: — nerveur, (psie.) in- 
flusso nervoso. 

in-folio [gfoljo], ag. c s.m. (plinvar.) (lat) (tip.) 


in-folio: un (volume) —, un (volume) in-folio. 

informateur [éformatæ:r], s.m. informatore: — mi- 
litaire, informatore militare || informatrice [ēforma- 
tris], s.f. informatrice. 

information [îformasj5], s.f. 1. informazione: 
prendre des informations sur qqn., prendere informa- 
zioni su qleu.; je vous envoie, pour votre —, la liste des 
candidats, vi mando la lista dei candidati, perché ne 
siate informato; bulletin d'informations, bollettino di 


informazione; agence d’—, agenzia d'informazioni; 
journal d'—, giornale d'informazione; service (des) 
informations, servizio informazioni %. indagine, in- 
chiesta: ouvrir une —- contre qqn., aprire un'inchiesta 


su qleu.: officielle, indagine ufficiale 3. (cibernetica) 
indicatore (m.) (di radar). 

informe [fform], ay. informe. 

informé [forme], s.m. (dir.) istruttoria (f.), istru- 
zione (f.): pour plus ample —, per un’istruttoria più 
vasta; altendre jusqu'à plus ample —, attendere fino 
a un supplemento di istruttoria. 

informel, f. informelle [£formel], ag. e s.m. informale. 

informer [#forme], v.t. informare: je tiens à vous 
— de ce qui s'est passé, tengo a informarla di 
quanto è accaduto $ vi. (dir.) inquisire, indagare: 
— contre qqn., fare indagini su qleu.; — sur un crime, 
indagare su un delitto | s'informer, v.r. informar- 
— de la santé de qqn., informarsi della salute di 
qleu.; chercher à s'—, cercare di raccogliere informa- 
zioni; s'— de qqn., de qq.ch., chiedere notizie di qleu., 
di ql.co. 

informité [éformite], s.f. informità. 

informulé [fformyle], ag. non formulato, non e- 
spresso. 

infortune [éfortyu], s.f. 1. sfortuna, sventura: com- 
pagnon d'—, compagno di sventura; pour comble d’—, 
per colmo di sventura 2. (ont) insuccesso (m.): V— 
d'une expédition militaire, Vinsuccesso di una spedizione 
militare. 

infortuné [tfortyne], ag. e s.m. sfortunato, sventu- 
rato. 

infra [fra], av. e prep. (lat.) infra, sotto, in basso: 
voir —, page 36, vedi oltre, pagina 36. 

infraction [#fraksj5], s.f. infrazione. 

infranchissable [?frafisabl], ag. insormontabile 
(spec. fig.): ce col est — en hiver, questo passo non è 
valicabile d’inverno; un obstacle —, un ostacolo insor- 
montabile. 

infrangible [#fràzibl]. ag. indistruttibile (spec. fig.). 

infrarouge [ffraru:3], ag. (fis.) infrarosso: rayons 
infrarouges, raggi infrarossi. 

infra-son, pl. infra-sons [#fras5], s.m. (fis.) infra- 
suono. 


infrastructure [ffrastrykty:r], s.f. infrastruttura 
(in tutti i significati). 
infravirus [ffravirys], s.m. (microbiologia) virus 


filtrabile. 

infroissable [#frwasabl], ag. ingualcibile: tissu —, 
tessuto ingualcibile, 

infructueux [£fryktuo], f. infructueuse [#fryktuo:z], 


471 


ag. 1. infruttifero 2. (fig.) infruttuoso: des efforts —, 
sforzi infruttuosi. 

infrutescence [éfrytesä:s], s.f. (bot.) infruttescenza. 

infule [&fy1], s.f. (st.abbigl.) infula. 

infumable [#fymabl], ag. (di tabacco) infumabile. 

infundibuliforme [#f5dibyliform], ag. (bot.) imbuti- 
forme, 

infundibulum [#f5dibylom], s.m. (lat.) (anat.) infun- 
dibolo. 

infus [#fy], f. infuse [£fy:z], ay. infuso: science infuse, 
scienza infusa. 

infusé [£fyze], s.m. (farm.) infuso. 

infuser [îfyze], v.t. 1. fare un infuso (di): laisser 
(o faire) —, la re in infusione 2. trasfondere, infon- 
dere (spec. fig.): — du sang à un malade, fare una tra- 
sfusione di sangue a un malato; — du courage, infondere 
coraggio || s’infuser, v.r. stare in infusione. 

infusibilité [#fyzibilite], s.f. infusibilità. 

infusible [#fyzibl], ag. infusibile. 

infusion [éfysj5], s.f. 1. infusione: une — de menthe, 
un infuso, un’infusione di menta || baptéme par —, 
(ecel.) battesimo per infusione 2. ({eol.) infusione. 

infusoires [£fyzwa:rl, s.m.pl. Gool) infusori. 

ingagnable [ganabl], ag. che non può essere vinto: 
un pari —, una scommessa che non può essere vinta. 

ingambe [ēgã:b], ag. (fam.) arzillo, in gamba. 

ingénier, $’ [sîgenje], v.r. sforzarsi (di); ingegnarsi: 
il s’ingéniait à lui faire plaisir, faceva di tutto per fargli 
piacere; vous avez beau vous —, vous n'y arriverez 
pas, avete un bel darvi da fare, non ci riuscirete. 

ingénieur [£senjæ:r], s.m. ingegnere: — chimiste, 
ingegnere chimico; civil, ingegnere civile; — électri- 
cien, ingegnere clettrotecnic électronique, ingegnere 
elettronico; — en hydraulique, ingegnere idraulico; — 
militaire, ingegnere militare; — des mines, ingegnere 
minerario; — des constructions navales, ingegnere na- 
vale; — des essais, ingegnere collaudatore; — en chef, 
ingegnere capo; — agricole, perito agrario; — agro- 
nome, dottore in agraria; — des Ponts et Chaussées, 
ingegnere del genio civile. 

ingénieur-conseil, pl. ingénieurs-conseils 
njærk5se:jl, s.m. ingegnere consulente. 

ingénieur-mécanicien, pl. ingénieurs-méeaniciens 
lésenjærmekanisj£], s.m. ingegnere meccanico. 

ingénieusement [£senjozmü], ar. ingegnosamente. 

ingénieux [#3enjo], f. ingénieuse [£3enjo:z], ag. in- 
gegnoso: un artisan —, un artigiano ingegnoso; une 
machine ingénieuse, una macchina ingegnosa. 

ingéniosité [£senjozite], s.f. ingegnosità; ingegno 
(m.). 

ingénu [£senyl, ag. ingenuo ¢ s.m. 1. ingenuo: 
faire l'—, fare l’ingenuo 2. (dir. romano) ingenuo || 
ingénue, s.f. ingenua: c’est une —, è un’ingenua; 
jouer les ingénues, fare l’ingenua; (teat.) fare la parte 
dell’ingenua. 

ingénuité [£senuite], s.f. 1. ingenuità 2. (dir. romano) 
ingenuità. 

ingénument [#5enymdà], av. ingenuamente. 

ingérence [#3erd:s], s.f. ingerenza. 

ingérer [#3ere] (coniugato come céder), v.t. ingerire, 
ingoiare || s’ingérer, v.r. ingerirsi, intromettersi. 

ingestion [#3estj5], s.f. ingestione. 

ingouvernable [#guvernabl], ag. difficile da governa- 
re; indocile: un peuple —, un popolo difficile da gover- 
nare; un caractère —, un carattere indocile. 

ingrat [gra], f. ingrate [£grat], ag. 1. ingrato, irri- 
conoscente: une personne ingrate, una persona in- 
grata; terrain —, terreno ingrato 2. sgradevole, ingrato: 
un visage —, un viso sgraziato; travail —, lavoro in- 
grato || âge —, età ingrata # s.m. ingrato. 

ingratement [fgratma], av. in modo ingrato. 

ingratitude [egratityd], s.f. ingratitudine || payer 
d’—, ripagare con l’ingratitudine. 

ingrédient [£gredjä], s.m. ingrediente. 
Po agnerissable légerisabl], ag. inguaribile, insana- 

e, 


[ē3e- 


inintéressant 


inguinal [guinal], pl. inguinaux [fguino], ag. (anat.) 
inguinale. 

ingurgitation [čgyrzitasj5], s.f. l’ingurgitare. 

ingurgiter [£gyraite], v.t. ingurgitare, 

inhabile [inabil], ag. 1. inabile, inesperto, incapace 
2. (dir.) inabile, incapace. 

inhabilement [inabilmã], av. senza abilità. 

inhabileté [inabilte], s.f. inabilità; incapaci! 

inhabilité [inabilite], s.f. (ant.) Wir.) incapaci 
succéder, incapacità n  uccedere. 

inhabiliter Tim" lte), v.t. (dir.) inabilitare. 

inhabitable [inabitabl], ag. inabitabile. 

inhabité [inabite], ay. disabitato, inabitato: lieu —, 
luogo disabitato. 

inhabituel, f. inhabituelle [inabituel], ag. insolito, 
inconsueto, non abituale, 

inhalateur [inalate:r], f. in 
e s.m. inalatore; inalatorio A s.m. inalatore; — à 
oxygène, (med.) respiratore a ossigeno, apparecchio 
per l’inalazione di ossigeno; — d'oxygène, (aer.) respi- 
ratore, inalatore d’ossigeno. 

inhalation [inal s.f. (med.) inalazione. 

inhalatorium [in om}, s.m. inalatorio. 

inhaler [inale], v.t. inalare, inspirare per via ina- 
latoria. 

inharmonieux [inarmonjo], f. inharmonieuse [inar- 


alatrice [inalatris], ag. 


monjo:z], ag. disarmonico, inarmonico; discordante: 
des sons —, suoni disarmonici; des couleurs inharmo- 


nieuses, colori discordanti. 

inhérence [inerd:s], s.f. inerenza. 

inhérent [inerà], f. inhérente [inerà:t], ag. inerente; 
intrinseco; connesso. 

inhiber [inibe], v.t. 1. inibire, ostacolare (un processo 
psichico o fisico); (fig.) trattenere, reprimere (senti- 
menti) 2. (ant.) (dir.) inibire, proibire, vietare. 

inhibiteur [inibitoe:r], f. inhibitrice [inibitris], inhi- 
bitif [inibitif], f. inhibitive [inibiti:v], ag. (psic.) inibi- 
torio. 

inhibition [inibisj5] 
(dir.) inibizione, proibizione, divieto (m.). 

inhibitoire [inibitwa:r], ag. (ant. dir.) inibitorio. 

inhospitalier [inospitalje], f. inhospitalière [inospi- 
talje:r], ag. inospitale. 

inhospitalièrement [inospitaljerma], av. (rar.) in 
modo inospitale. 

inhumain [inymé], f. inhumaine [inymen], ag. inu- 
mano, disumano: un tyran —, un tiranno inumano, 
spietato; un traitement —, un trattamento disumano. 

inhumainement [inymenma}, av. inumanamente, 
in modo disumano. 

inhumanité [inymanite], s.f. inumanità; crudeltà. 

inhumation [inymasj5], s.f. inumazione. 

inhumer [inyme], v.t. inumare. 

inimaginable [inimaginabl], ag. 
straordinario, incredibile. 

inimitable [inimitabl], ag. inimitabile. 

inimitié [inimitje], s.f. inimicizia. 

ininflammabilité [intflamabilite], s.f. ininfiamma- 
bilità, non infiammabilità. 

ininflammable ([inéflamabl], ag. 
non infiammabile. 

inintelligemment [inîtelizama], av. inintelligente- 
mente, senza intelligenza. 

inintelligence [in£teli 
ligenza, ottusità. 

inintelligent [inttelisa], f. inintelligente [intteliza:t], 
ag. inintelligente, ottuso. 

inintelligibilité [inttellisibilite], s.f. inintelligibilità. 

inintelligible [in£tel/isibll, ag. inintelligibile: mar- 
monner des mots inintelligibles, borbottare parole inin- 
telligibili; ce discours est tout à fait — pour moi, questo 
discorso mi è assolutamente incomprensibile. 

inintelligiblement [inétellizibloma], av. in modo 
inintelligibile. 

inintéressant [insteresd], f. inintéressante [in£tore- 
sG:t], ag. non interessante, privo di interesse. 


s.f. 1. (psic.) inibizione 2. (oni) 


inimmaginabile; 


ininfiammabile, 


ä:s], s.f. mancanza di intel- 


ininterrompu 


ininterrompu [inéter5py], ag. ininterrotto. 

inique [inik], ag. iniquo. 

iniquement [inikmdà], av. iniquamente. 

iniquité [inikite], s.f. iniquità, malvagità; ingiu- 
stizia. 

initial [inisjal], pl. initiaux [inisjo], ag. iniziale: 
vitesse initiale, velocità iniziale; cellules initiales, (bot.) 
cellule iniziali A s.f. 1. (lettera) iniziale 2. pl. iniziali, 
monogramma (m.sing.) 3. pl. (bot.) iniziali. 

initialement [inisjalma], av. inizialmente. 

initiateur [inisjatoe:r], f. initiatrice [inisjatris], ag. 
e s.m. iniziatore || initiatrice, s.f. iniziatrice. 

initiation [inisjasj5], s.f. iniziazione. 

initiative [inisjati:v], s.f. iniziativa: une — louable, 
una lodevole iniziativa; esprit d’—, spirito di inizia- 
tiva; avoir, prendre l'’—, avere, prendere l’iniziativa; 
il la fait de sa propre —, l’ha fatto di sua iniziativa || 
— privée, publique, (econ.) iniziativa privata, pubblica || 
syndicat d'—, azienda di soggiorno. 

initié [inisje], ag. e s.m. iniziato. 

initier [inisje], v.t. iniziare: — qqn. à un art, à une 
science, iniziare qleu. a un’arte, a una scienza || 
s'initier, v.r. (fig.) avvicinarsi; avviarsi: s'_— à un 
métier, à une profession, avviarsi a un mestiere, a una 
professione; s'— à la musique, à une science, accostarsi 
alla musica, a una scienza. 

injecté [£sekte], ag. iniettato: des yeux injectés (de 
sang), occhi iniettati di sangue. 

injecter [#3ekte], v.t. iniettare 
iniettarsi. 

injecteur [£sektæ:r], f. injectrice [£sektris], ag. e 
s.m. iniettore; ugello: — hydraulique, iniettore idrau- 
lico; — à télon, (aut.) iniettore a pernetto. 

injection [£3eksj5], s.f. iniezione. 

injonctif [#35ktif], f. injonetive [£35kti:v], ag. in- 
giuntivo: décret —, (dir.) decreto ingiuntivo $ s.m. 
(linguistica) ingiuntivo. 

injonction [£35ksj5], s.f. ingiunzione 
d’—, (dir.) procedimento per ingiunzione, 

injouable [f3wabl], ag. 1. (di gioco, di partita, ecc.) 
che non si può giocare 2. (di lavoro teatrale) non rappre- 
sentabile 3. (di musica) ineseguibile. 

injure [#3y:r], s.f. ingiuria: les injures des ans (o du 
temps), le ingiurie del tempo; en venir aux injures, pren- 
dersi a male parole; dire, débiter des injures, dire, pro- 
nunciare ingiurie; accabler qqn. d'injures, coprire qleu. 
di contumelie; faire — à qqn., oltraggiare, offendere 
alcu.; (ant.) fare torto a qleu. 

injurier [£syrie], v.t. ingiuriare || s’injurier, v.r. 
reciproco ingiuriarsi, insultarsi. 

injurieusement [#3yrjozmà], av. 1. ingiuriosamente 
2. (ant.) ingiustamente. 

injurieux [#3yrjo], f. injurieuse [#3yrjo:z], ag. 1. in- 
giurioso 2. (ant.) ingiusto. 

injuste [#3yst], ag. ingiusto: il a été — envers lui, 
è stato ingiusto con lui $ s.m ingiusto. 

injustement [£systomä], av. ingiustamente. 

injustice [#3ystis], s.f. ingiustizia || faire — à qqn., 
(ant.) fare torto a qlcu. 

injustifiable [£systifjabl], ag. ingiustificabile. 

injustifié [£systifie], ag. ingiustificato. 

inlassable [flasabl], ag. instancabile, infaticabile. 

inlassablement [flasabloma], av. instancabilmente. 

innavigable [innavigabl], ag. innavigabile. 

inné [inne], ag. innato. 

innégociable [innegosjabl], ag. non negoziabile. 

innéisme [inneism], s.m. (fil.) innatismo. 

innéiste [inneist], ag. e s.m. (fil.) seguace dell’inna- 
tismo. 

innervation [innervasj5], s.f. (anat.) innervazione. 

innerver [innerve], v.t. (anat.) innervare. 

innocemment [inosamä], av. innocentemente. 

innocence [inosd:s], s.f. innocenza: poser une ques- 
tion en toute —, fare ingenuamente una domanda. 

innocent l[inosä], f. innocente [inosà:t], ag. 1. in- 
nocente: une âme innocente, un’anima candida; une 


|| s’injecter, v.r. 


|| procédure 
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question innocente, una domanda innocente; déclarer 
qan. —, dichiarare alen, innocente || jeux innocents, 
(ant.) giochi di società 2. ingenuo, sempliciotto + s.m. 
1. innocente || le massacre des Innocents, la strage degli 
Innocenti 2. ingenuo, sempliciotto, scemo: c’est un 
pauvre —, è un povero scemo; allons, ne fais pas V—-!, 
andiamo, non fare il finto tonto! || aux innocents les 
mains pleines, (prov.) la fortuna aiuta gli sciocchi e i 
fanciulli. 

Innocent no.pr.m. Innocenzo, Innocente. 

innocenter [inosùte], v.t. 1. dichiarare innocente; 
scagionare 2. (rar.) compatire, scusare. 

innocuité [innokuite], s.f. innocuità. 

innombrable [inn5brabl], ag. innumerevole. 

innomé [innome], ag. innominato || contrats innomés, 
(dir.) contratti innominati. 

innominé [innomine], ag. innominato: 08 —, osso 
innominato, osso iliaco; artère innominée, arteria in- 
nominata. 

innommable [innomabl], ag. innominabile. 

innommé [innome], ag. V. innomé. 

innovateur [innovatee:r], f. innovatrice [innovatris], 
ag. e s.m. innovatore || innovatrice, s.f. innovatrice. 

innovation [innovasjd], s.f. innovazione. 

innover [innove], v.t. e i. innovare; rinnovare. 

inobéissance [inobeisä:s], s.f. inobbedienza. 

inobéissant [inobeisã], f. inobéissante [inobeisä:t], ag. 
inobbediente. 

inobservable [inopservabl], ag. inosservabile. 

inobservance [inopservà:s], s.f. inosservanza (di 
norme morali, religiose o igieniche). 

inobservation [inopservasj5], s.f. inosservanza (di 
leggi, regolamenti, ecc.). 

inobservé [inopserve], ag. inosservato. 

inoccupation [inokypasj5], s.f. inoccupazione. 

inoccupé [inokype], ag. 1. libero, vacante, inoccupa- 
to: un appartement —, un appartamento libero; une 
place inoccupée, un posto vacante ?. inoperoso, disoc- 
cupato. 

in-octavo [inoktavo], ag. e s.m. (pl.invar.) (lat.) (tin.) 
in ottavo: un (livre) —, un (libro) in ottavo. 

inoculabilité [inokylabilite], s.f. inoculabilità. 

inoculable [inokylabl], ag. inoculabile. 

inoculation [inokylasjd], s.f. inoculazione. 

inoculer [inokyle], v.t. inoculare (anche fig.) || — 
qan., (ant.) contagiare qleu. 

inodore [inodo:r], ag. inodoro. 

inoffensif [inofàsif], f. inoffensive 
inoffensivo, innocuo. 

inoffensivement [inofàsivma], av. in modo inof- 
fensivo, innocuamente. 

inofficieux [inofisjo], f. inofficieuse [inofisjo:z], ag. 
inofficioso. 

inofficiosité [inofisjozite], s.f. (dir.) inofficiosità. 

inondable [in5dabl], ag. inondabile. 

inondation [in5dasj5], s.f. inondazione. 

inondé [in5de], ag. inondato $ s.m. alluvionato. 

inonder [ind5de], v.t. inondare: les eaux du fleuve 
ont inondé la plaine, le acque del fiume hanno inondato 
la pianura; son visage était inondé de larmes, il suo 
viso era inondato di lacrime; le marché du livre est 
inondé de romans policiers, il mercato librario è invaso 
da romanzi gialli. 

inopérable [inoperabl], ag. (med.) inoperabile. 

inopérant [inoperä], f. inopérante [inoperà:t], ag. 
inoperante, inefficace. 

inopiné [inopine], ag. inopinato; improvviso. 

inopinément [inopinema], av. inopinatamente. 

inopportun [inoport®æ], f. inopportune [inoportyn], 
ag. inopportuno. 

inopportunément [inoportynemd], av. inopportuna- 
mente. 

inopportunité [inoportynite], s.f. inopportunità. 

inopposabilité [inopozabilite], s.f. (dir.) inopponi- 
bilità. 

inopposable [inopozabl], ag. (dir.) inopponibile. 


[inofäsi:v], ag. 
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inorganique [inorganik], ag. (chim.) inorganico. 
inosé [inoze], ag. inosato. 
inosite [inozit], s.f. (chim.) inosite. 
inoubliable [inubliabl], ag. indimenticabile. 
inoublié [inublie], ag. indimenticato. 
inouï [inui], ag. inaudito. 
inoxydable [inəksidabl], ag. inossidabile. 
in-pace, in pace [inpase], s.m. (pl.invar.) (lat.) cella 
sotterranea (di convento). 
in petto [inpetto], Lon, (it.) 1. interiormente, segreta- 
mente: protester —, protestare dentro di sé 2. in pectore: 
cardinal —, cardinale in pectore. 
in-plano [inplano], ag. e s.m. 
(tip.) in-plano. 
inqualifiable [čkalifjabl], ag. inqualificabile. 
inquart [čka:r], s.m., inquartation [čkartasjð], s.f. 
(chim.) inquartazione (f.). 
in-quarto [ékwarto], ag. e s.m. (pl.invar.) (lat.) 
(tip.) in quarto. 
inquiet [ēkje], f. inquiète [čkjet], ag. inquieto: une 
âme inquiète, un’anima inquieta; je suis — à son sujet, 
sono preoccupato a suo riguardo, per lui. 
inquiétant [ékjetä], f. inquiétante [#kjetà:t], ag. in- 
quietante; allarmante: affaire inquiétante, affare inquie- 
tante; nouvelle inquiétante, notizia allarmante; l'état du 
malade est —, lo stato del malato è preoccupante || 
une beauté inquiétante, (letter.) una bellezza inquietante. 
inquiètement [fkjetmù], av. inquietamente. 
inquiéter [£kjete] (coniugato come céder), v.t. 1. in- 
quietare, preoccupare: cette nouvelle m'inquiète, questa 
notizia mi preoccupa 2. dar noia, infastidire: il y a 
bientôt un an que les créanciers ne l'inquiètent plus, 
è già un anno che i creditori non lo infastidiscono più || 
s'inquiéter, v.r. preoccuparsi: elle s’inquiétait beau- 
coup de la santé de son père, si preoccupava molto per 
la salute di suo padre. 
inquiétude [ékjetyd], s.f. inquietudine: causer (o 
donner) de l'—, destare inquietudine, apprensione. 
inquisiteur [£kizitæ:r], ag. e s.m. inquisitore. 
inquisitif [fkizitif], f. inquisitive [gkiziti:v], ag. inqui- 
sitivo. 
inquisition [£kizisj5], s.f. inquisizione. 
inquisitionner [fkizisjone], v.t. (dir.) inquisire. 
inquisitorial (fkizitorjal], pl. inquisitoriaux [£kizi- 
torjo], ag. inquisitorio, inquisitoriale. 
inracontable [#rak5tabl], ag. irraccontabile; irripe- 
tibile. 
insaisissabilité [£sezisabilite], s.f. 1. l’essere inaf- 
ferrabile, imprendibile 2. (fig.) impercettibilità 3. (dir.) 
insequestrabilità; impignorabilità. 
insaisissable [#sezisabl], ag. 1. inafferrabile, im- 
prendibile: voleur —, ladro inafferrabile 2. (fig.) im- 
percettibile: différence —, differenza impercettibile 
3. (dir.) insequestrabile; impignorabile. 
insalissable [£salisabl], ag. non macchiabile. 
insalivation [fsalivasj5], s.f. insalivazione. 
insalubre [#salybr], ag. insalubre. 
insalubrité [£salybrite], s.f. insalubrità. 
insane [fsan], ag. (rar.) insano. 
insanité [£sanite], s.f. insania. 
insatiabilité [#sasjabilite], s.f. insaziabilità. 
insatiable [#sasjabl], ag. insaziabile. 
insatiablement [fsasjabloma], av. insaziabilmente. 
insatisfaction [#satisfaksj5], s.f. insoddisfazione. 
insatisfait [ssatisfe), f. insatisfaite [ésatisfet], ag. 
insoddisfatto. 
insaturable [£satyrabl], ag. (chim.) insaturabile. 
insaturé [#satyre], ag. (chim.) insaturato, insaturo. 
insciemment [#sjamd], av. (rar.) inscientemente, in- 
consapevolmente. 
inscience [#sjà:s], s.f. inscienza. 
inscient [#sjà], ag. insciente. 
inscriptible [#skriptibl], ag. inscrivibile, iscrivibile. 
inscription (#skripsj5], s.f. iscrizione (in tutti i si- 
gnificati): — romaine, iscrizione romana; — funéraire, 
v iscrizione funeraria; — publicitaire, scritta pubblici- 


dee, 


(pl.invar.) (lat.) 


insincérité 


taria; l’— d’un élève à l’école, l'iscrizione di un alunno a 
scuola; droit d’—, tassa d’iscrizione; prendre ses inscrip- 
tions à l’Université, iscriversi all’Università; — comp- 
table, registrazione contabile; — au budget, iscrizione in 
bilancio; — en (o de) faux, (dir.) impugnazione di falso; 
— hypothécaire, (dir.) iscrizione, annotazione di ipo- 
teca; propriété libre de toute —, (dir.) proprietà non 
gravata da ipoteche; — digraphique, (comm.) iscrizione 
nei libri contabili a partita doppia; — unigraphique, 
(comm.) iscrizione nei libri contabili a partita semplice. 

inscrire [£skri:r] (coniugato come écrire), v.t. inscri- 
vere, iscrivere (in tutti i significati): — un nom sur 
un monument, scolpire un nome su un monumento; 
— une matière dans le programme de l’eramen, inserire 
una materia nel programma di esame; — à la cote 
officielle, (Borsa) quotare; — un triangle dans un cerele, 
(geom.) inscrivere un triangolo in un cerchio || s'in- 
scrire, v.r. 1. iscriversi: s — à un parti, à une faculté, 
iscriversi a un partito, a una facoltà; s'— à un club, 
iscriversi, associarsi a un circolo 2. sottoscrivere: 8 — 
pour mille lires, sottoscrivere per mille lire || s — en 
faux contre qq.ch., (dir.) impugnare di falso, negare ql.co. 

inscrit [£skri], f. inserite [#skrit], ag. iscritto $ s.m. 
iscritto | — maritime, marittimo. 

inscrivant [£skrivä], s.m. (dir.) chi richiede l’iscri- 
zione di un’ipoteca. 

inscrutable [#skrytabl], ag. impenetrabile. 

insculper [éskylpe], v.t. (rar.) incidere. 

insécable [ésekabl], ag. insecabile, indivisibile. 

insectarium [fsektarjom], s.m. insettario. 

insecte [fsekt], s.m. insetto. 

insecticide [ésektisid], ag. e s.m. insetticida: poudre 
—, polvere insetticida; — de contact, insetticida per 
contatto; d’ingestion, insetticida per ingestione. 

insectifuge [£sektify:5], s.m. insettifugo. 

insectivore [#sektivo:r], ag. e s.m. (zool.) insettivoro. 

insécurité [#sekyrite], s.f. insicurezza. 

in-seize [£se:z], ag. e s.m. (pl.invar.) (tip.) in sedi- 
cesimo. 

insémination [#seminasj3], s.f. inseminazione. 

insensé [£süse], ag. e s.m. stolto, insensato. 

insensibiliser [#sasibilize], v.t. desensibilizzare. 

insensibilité [£säsibilite], s.f. insensibilità. 

insensible [£säsibl], ag. 1. insensibile: — au froid 
et à la chaleur, insensibile al freddo e al caldo 2. im- 
percettibile: des différences insensibles, differenze im- 
percettibili. 

insensiblement [£säsiblomä], av. insensibilmente; 
impercettibilmente. 

inséparable [fseparabl], ag. inseparabile. 

inséparablement [fseparablomà], av. inseparabil- 
mente. 

inséparé [fsepare], ag. inseparato. 

insérable [fserabl], ag. inseribile. 

insérer [sere] (coniugato come céder), v.t. inserire: 
— une clause dans un traité, inserire una clausola 
in un trattato; — une annonce dans un journal, fare 
una inserzione in un giornale || s'insérer, v.r. inse- 
rirsi. 

insermenté [fsermäte], ag. (rar.) non vincolato da 
giuramento || prétre —, (st.francese) prete non giurato. 

insertion [fsersj5], s.f. 1. inserzione, inserimento (m.) 
2. (bot. anat.) inserzione. 

insidieusement [ésidjozmä], av. insidiosamente. 

insidieux [#sidjo], f. insidieuse [£sidjoz], ag. insi- 
dioso. 

insigne! [£sin], ag. (letter.) insigne. 

insigne?, s.m. insegna (f.); distintivo: le lys était 
V— des rois de France, il giglio era l'insegna dei re di 
Francia; il portait un — à sa boutonnière, aveva un 
distintivo all'occhiello. 

insignifiance [#sinifjà:s], s.f. insignificanza; futilità. 

insignifiant [ssinifjà], f. insignifiante [#sinifjà:t], ag. 
insignificante. 

insincère [fsgse:r], ag. insincero. 

insincérité [éséserite], s.f. insincerità. 


insinuant 


insinuant [#sinqG], f. insinuante [fsinya:t], ag. in- 
sinuante. 

insinuatif [ésinqatif], f. insinuative [fsingati:v], ag. 
(rar.) insinuante. 

insinuation [ésinyasjd], s.f. 1. insinuazione 2. (ant.) 
introduzione. 

insinuer [fsinue], v.t. insinuare (anche Soit — la 
pointe d’un couteau dans une fente, insinuare la punta 
di un coltello in una fessura; — un soupcon, insinuare 
un sospetto; que veux-tu — par là?, che cosa vorresti 
insinuare con questo? || — un crédit, (dir.) insinuare, 
inscrivere un credito || s’insinuer, v.r. insinuarsi; in- 
trodursi (anche fig.): les racines de l’arbre s’insinuent 
dans le mur, le radici dell’albero s’insinuano nel muro; 
il est arrivé à s' — dans ses bonnes grâces, è riuscito a 
insinuarsi nelle sue grazie; le doute s’insinuail dans son 
âme, il dubbio s’insinuava nel suo animo, 

insipide [#sipid], ag. insipido, scipito (anche fig.). 

insipidité [ssipidite], s.f. insipidezza, scipitezza 
(anche fig.). 

insistance [fsistà:s], s.f. insistenza. 

insistant [fsistà], f. insistante [gsista:t], ag. insi- 
stente. 

insister [siste], v.i. insistere: — pour obtenir qg.ch., 
insistere per ottenere ql.co.; — auprès de qqn., insistere 
presso qleu.; c’est sur cet aspect du problème qu'il faut 
—, è su questo aspetto del problema che bisogna insi- 
stere. 

insociabilité [#sosjabilite], s.f. insocievolezza; scon- 
trosità. 

insociable [#sosjabl], ag. insocievole; scontroso. 

insolation [#solasj5], s.f. insolazione. 

insolemment [£solamä], av. insolentemente. 

insolence [#solà:s], s.f. insolenza. 

insolent [£solä], f. insolente [£solä:t], ag. e s.m. in- 
solente, arrogante: une réponse insolente, una risposta 
insolente || un bonheur —, una fortuna sfacciata. 

insoler [sole], v.t. soleggiare, esporre al sole. 

insolite [fsolit], ag. insolito, inconsueto. 

insolubiliser [£solybilize], v.t. rendere insolubile. 

insolubilité [£solybilite], s.f. insolubilità. 

insoluble [fsolybl], ag. insolubile: un composé — 
dans l’eau, un composto insolubile nell'acqua; une 
question —, (fig.) una questione insolubile. 

insolvabilité [fsolvabilite], s.f. (dir. comm.) insolvi- 
bilità; insolvenza. 

insolvable [?solvabl], ag. e s.m. (dir.) 
insolvente, 

insomniaque [fsomnjak], ag. (rar.) V. insomnieux. 

insomnie [fsomni], s.f. insonnia: je souffre d'insom- 
nies, soffro d’insonnia. 

insomnieux [fsomnjo], f. insomnieuse [£somnjo:z], 
ag. e s.m. insonne; che, chi soffre di insonnia. 

insondable [#s5dabl], ag. insondabile (anche fig.). 

insonore [fsono:r], ag. insonoro. 

insonorisation [fsonorizasj5], s.f. isolamento acu- 
stico; insonorizzazione. 

insonoriser [ésonorize], v.t. 
insonorizzare. 

insonorité [fsonorite], s.f. mancanza di sonorità. 

insouciance [ésusjä:s], s.f. spensieratezza; noncu- 
ranza; incuranza: l'— de la jeunesse, la spensieratezza 
della gioventù; l'— du danger, de la mort, l’incuranza del 
pericolo, della morte; il fait tout avec la plus grande —, 
fa tutto con la m ma noncuranza. 

insouciant [fsusja], f. insouciante [fsusjà:t], ag. spen- 
sierato, noncurante; incurante: la jeunesse insouciante, 
la gioventù spensierata; — du danger, incurante del 
pericolo. 

insoucieux [řsusjo], f. insoucieuse [£susjo:z], ag. in- 
curante. 

insoumis [řsumi], insoumise [£sumi:z], ag. non sot- 
tomesso, non assoggettato; insubordinato; ribelle $ s.m. 
(mil.) renitente. 

insoumission [fsum sf. 1. mancanza di sot- 
tomissione; insubordinazione: un acte d'—, un atto di 


insolvibile; 


isolare acusticamente; 


1 
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insubordinazione 2. (mil.) renitenza: — au recrutement, 
renitenza alla leva. 

insoupçonnable [{supsonabl], ag. insospettabile, 

insoupçonné [fsupsone], ag. insospettato. 

insoutenable [£sutnabl], ag. 1. insostenibile: c’est 
une théorie —, è una teoria insostenibile 2. insopporta- 
bile: une chaleur —, un caldo insopportabile. 

inspecter [éspekte], v.t. ispezionare, fare un’ispe- 
zione (in). 

inspecteur [fspektce:r], s.m. ispettore: — de police, 
ispettore di polizia; — des contributions, ispettore fi- 
scale; — d’assurances, ispettore delle assicurazioni; — 
(de l’enseignement) primaire, ispettore scolastico; — 
général de l’Instruction publique, funzionario con com- 
piti nazionali di direzione e di controllo nel campo 


della pubblica istruzione || — des travaux finis, (scherz.) 
chi critica il lavoro altrui quando è già ultimato |! 
inspectrice [éspektris], s.f. ispettrice: — des écoles 


maternelles, ispettrice delle scuole materne. 

inspection [£sprksj5], s.f. 1. ispezione: faire (o passer) 
une —, fare un’ispezione; une tournée d’—, un giro di 
ispezione 2. ispettorato (m.): Inspection des Finances, 
Ispettorato delle Finanze 3. (dir.) visura. 

inspirant [£spirä], f. inspirante [£spirä:t}], ag. (rar.) 
ispiratore. 

inspirateur [éspiratæ:r], f. inspiratrice [£spiratris), 
ag. e s.m. 1. (anat.) inspiratore: (muscles) inspirateurs, 
(muscoli) inspiratori 2. ispiratore: le soufle — du génie, 
il soffio ispiratore del genio || inspiratrice, s.f. ispi- 
ratrice. 

inspiration [fspirasj5], s.f. 1. ispirazione: chercher 
lP’—, cercare l'ispirazione; une bonne, une mauvaise —, 
una buona, una cattiva ispirazione; f'ai eu l’heureuse 
— d’aller lui faire une visite, ho avuto la felice idea di 
andare a trovarlo; agir sous l’— de la colère, agire sotto 
l'impulso della collera || musique d’— médiévale, mu- 
sica di ispirazione medievale: mode d’— américaine, 
moda di gusto americano 2. (fisiol.) inspirazione 
3. (fonetica) aspirazione. 

inspiré [#spire], ag. ispirato: un poète —, un pocta 
ispirato || — de (o par), ispirato a $ s.m. chi agisce nel 
fervore dell’ispirazione. 

inspirer [spire], v.t. 1. ispirare: cette légende a inspiré 
bien des poètes, questa leggenda ha ispirato molti poeti; 
— une bonne action, ispirare una buona azione; une 
personne qui inspire la crainte, una persona che ispira, 
che incute timore; — du courage, incutere, infondere 
coraggio; il ne m'inspire pas confiance, non m’ispira fi- 
ducia || j'ai été bien inspiré, (fam.) ho avuto una buona 
ispirazione 2. (fisiol.) inspirare || s'inspirer, v.r. 
ispirarsi (a): s'— de la nature, ispirarsi alla natura. 


instabilité [stabilite], s.f. instabilità: — du ca- 
ractère, instabilità, volubilità di carattere; — d'une 
situation, precarietà di una situazione; — monélaire, 


instabilità monetaria. 

instable [£stabl], ag. instabile; (fig.) mutevole, va- 
riabile: une table , una tavola instabile, vacillante; 
équilibre —, (mec.) equilibrio instabile; temps —, tempo 
instabile, variabile; caractère —, carattere instabile; 
population —, popolo errante $ s.m. persona di carat- 
tere instabile, volubile. 

installateur [fstalatæ:r], s.m. 1. installatore: — 
électricien, elettricista 2. (ant.) chi investe (qleu.) di 
una carica. 

installation [#stalasj5n], s.f. 1. impianto (m.): — 
électrique, hydraulique, impianto elettrico, idraulico; 
— d'éclairage, de conditionnement d'air, de distribution 
d’eau, de pluie artificielle, impianto di illuminazione, di 
condizionamento d’aria, di distribuzione di acqua, di 
pioggia artificiale; — d’arrosage en pluie, impianto di 
irrigazione a pioggia; — motrice, impianto motore; — 
pilote, d'essai, impianto pilota; — d’ammoniaque, im- 
pianto, stabilimento di ammoniaca; — du ciment, 
fabbrica di cemento || installations hydrauliques, por- 
tuaires, opere idrauliche, portuali || — mobile de traite, 3 
mungitrice meccanica su carrello 2. installazione: — | 
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d'une machine, installazione, montaggio di una mac- 
china; — des services sanitaires, installazione dei ser- 
vizi igienici 3. insediamento (m.), installazione: — de 
l’évêque, insediamento del vescovo; — d'un magistrat 
dans une fonction, insediamento di un magistrato in 
una carica. 

installer [éstale], v.f. 1. installare, impiantare: — une 
machine, installare una macchina; — le téléphone, in- 
stallare il telefono; c’est une maison mal installée, è 
una casa arredata male; è una casa dove mancano tutte 
le comodità 2. insediare, installare: — un magistrat, 
insediare un magistrato | s'installer, v.r. installarsi; 
insediarsi: nous nous sommes installés dans une nouvelle 
maison, ci siamo installati in una casa nuova; il s’est 
installé chez nous, si è installato in casa nostra; installez- 
vous dans ce fauteuil, si accomodi su questa poltrona. 

instamment [fstamàù], av. insistentemente. 

instance [éstä:s], s.f. 1. istanza: céder aux instances 
de qqn., cedere alle istanze di qleu.; sur les instances de 
qan., a, su istanza di qleu.; demander avec —, (lelter.) 
chiedere con grande insistenza 2. (dir.) istanza: intro- 
duire une — en divorce, iniziare una procedura di divor- 
zio; tribunal de —, pretura. - 

instant! [îtà], s.m. istante, attimo, momento: cela ne 
dura qu'un —, ciò durò un solo istante; c’est l'affaire d’un 
—, è questione di un minuto; un —/, un attimo! || 
cela se fait en un —, questo si fa in un istante || pen- 
dant un —, personne ne bougea, per un attimo nessuno 
si mosse || j'arrive dans un —, arrivo fra un momento || 
profitez de T— qui passe, approfittate dell’attimo 
fuggente || à l’—, immediatamente, all'istante, sul- 
l'istante: allez à l'— lui donner cette nouvelle, andate 
immediatamente a dargli questa notizia || à chaque 
—, à tout —, a ogni istante || pour l—, per il mo- 
mento | par instants, a momenti, ogni tanto. 

instant? [stà], f. instante [fstà:t], ag. instante, 
incombente: prières, supplications instantes, preghiere, 
suppliche pressanti; péril —, pericolo incombente. 

instantané [éstätane], ag. istantaneo $ s.m. (foto.) 
istantanea (f.): prendre un —, scattare una (fotografia) 
istantanea. 

instantanéité [£stätaneite], s.f. istantancità. 

instantanément [£stätanemäl], av. istantaneamente. 

instar de, à D [alfstardo], L.prep. alla maniera di, a 
imitazione di. 

instaurateur [fstorate:r], s.m. instauratore || 
tauratrice [éstoratris], s.f. instauratrice. 

instauration [#storasj5], s.f. instaurazione. 

instaurer [store], v.t. instaurare. 

instigateur [fstigatoe:r], s.m. istigatore || instiga- 
trice [istigatris], s.f. istigatrice. 

instigation [fstigasj5], s.f. istigazione: agir à V— 
de qqn., agire per istigazione di qleu. 

instillation [#stilasjd], s.f. (med.) instillazione. 

instiller [éstile], v.t. instillare (anche fig.). 

instinct [st], s.m. istinto: — de conservation, 
istinto di conservazione; — maternel, istinto materno; 
céder à ses instincts, cedere ai propri istinti || d'—, 
par —, istintivamente, per istinto. 

instinctif [éstéktif], f. instinetive [£stékti:v], ag. istin- 
tivo. 

instinctivement [£stéktivmä], av. istintivamente, 
per istinto. 

institeur [£stitæ:r], s.m. (dir. romano) institore. 

institoire [fstitwa:r], ag. (dir. romano) institorio. 

instituer [#stitue], v.t. istituire: — un ordre reli- 
gieux, istituire un ordine religioso || — héritier aqn., 
(dir.) istituire qlcu. erede. 

institut [istity], s.m. 1. istituto: — géographique, isti- 
tuto geografico; — national de recherches, istituto na- 
zionale di ricerche || l'Institut (de France), l’Istituto di 
Francia (società culturale francese composta di 5 classi 
o Accademie) || — de beauté, istituto, salone di bellezza 
2. (nelle Università) istituto. 

institutes [estityt], s.f.pl. (dir. romano) istituzioni: 
Institutes de Justinien, Istituzioni di Giustiniano. 


ins- 


instrumentiste 


instituteur [éstitytæ:r], s.m. 1. maestro, insegnante: 
— primaire, maestro, insegnante elementare; — sta- 
giaire, maestro tirocinante; — titulaire, maestro tito- 
lare 2. istitutore, fondatore || institutrice [fstitytris], 
s.f. 1. maestra, insegnante 2. istitutrice. 

institution [fstitysj5], s.f. 1. istituzione: l'— d'une 
école, l'istituzione di una scuola; — d'hérilier, (dir.) 
istituzione di erede; — contractuelle, (dir.) istituto con- 
trattuale; — canonique, (dir.) istituzione canonica || 
l— de la famille, l'istituto, l'istituzione della famiglia; 
l'— du mariage, l'istituzione matrimoniale 2. (spec. pl.) 
istituzioni: respecter les institutions d'un Pays, rispet- 
tare le istituzioni di un Paese 3. istituto (m.), pensio- 
nato (m.) 4. (ant.) istituzione, istruzione, educa- 
zione. 

institutionnel f. institutionnelle [£stitysjonel], ag. 
istituzionale. 

instructeur [éstryktæ:rl, ag. e s.m. istruttore: juge 
—, (dir.) giudice istruttore; officier —, (mil.) ufficiale 
istruttore. 

instructif [estryktif], f. instructive [éstrykti:v], ag. 
istruttivo. 


instruction [fstryksj5], s.f. 1. istruzione; insegna- 


mento (m.): — publique, istruzione pubblica; — pri- 
maire, professionnelle, istruzione elementare, professio- 
nale; — civique, educazione civica; — militaire, istru- 


zione militare 2. istruzione, cultura: avoir peu d’—, 
essere poco istruito; un homme sans —, un uomo privo 
di istruzione 3. (spec.pl.) istruzioni, direttive: donner 
des instructions à qqn., dare, impartire istruzioni a qleu.; 
attendre 'es instructions gouvernementales, aspettare le 
istruzioni del governo; — ministérielle, préfectorale, di- 
sposizione ministeriale, prefettizia; instructions de mon- 
tage, istruzioni per il montaggio || instructions nautiques, 
(mar.) portolano 4. (dir.) istruzione; istruttoria: — 
d'un procès, istruzione di un processo; juge d’—, giu- 
dice istruttore, d'istruzione 5. (ant.) istruzione, infor- 
mazione: je vous demande cela pour mon —, vi chiedo 
ciò per mia istruzione, informazione. 

instruire [fstrui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
1. istruire; addestrare: — la jeunesse, istruire la gioven- 
tù; — qqn. par l'exemple, ammaestrare qleu. con Pesem- 
pio; — des recrues, istrui addestrare delle reclute; 
— un cheval, (ant.) addestrare un cavallo 2. informare: 
je veux être instruit de tout ce qui se passe, voglio essere 
informato di tutto quanto succede; je suis parfaitement 
instruit de toute cette affaire, sono perfettamente al cor- 
rente di tutta questa faccenda 3. (dir.) istruire: — une 
cause criminelle, istruire una causa penale || s'instruire, 
: on peut S— à tout âge, ci si può istrui- 
i età 2. informarsi. 

instruit [éstrui], /. instruite [estruit], ag. istruito. 

instrument [fstrymd], s.m. 1. strumento: instru- 
ments de chirurgie, de précision, strumenti chirurgici, di 
precisione: instruments de mesure, strumenti di misura- 
zione; instruments de musique, strumenti (musicali); 
instruments à cordes, à percussion, à vent, (mus.) stru- 
menti a corda, a percussione, a Tun: jouer d'un —, 
suonare uno strumento || devenir l'— de qqn., (fig.) 
divenire lo strumento di ole, || — de ratification, 
(dir.) strumento di ratifica 2. (dir.) documento formale: 
— authentique, atto autentico. 

instrumentaire [éstrymäte:r], ag. témoin —, (dir.) 
testimone strumentale, ad actum. 

instrumental  [îstrymotal], pl. instrumentaux 
féstrymätol, ag. strumentale: (cas) —, (gramm.) (caso) 
strumentale; concert vocal et —, (mus.) concerto vocale 
e strumentale. 

instrumentalisme [îstrymatalism], s.m. (fil.) stru- 
mentalismo. 


instrumentation [řstrymātasjð], s.f. (mus.) stru- 
mentazione, orchestrazione. 
instrumenter [fstrymùate], v.i. (dir.) rogare, sti- 


pulare (un atto) A v.t. (mus.) strumentare. 
instrumentiste [řstrymātist], s.m. e f. (mus.) stru- 
mentista. 


insu Less), s.m. à ’— de, all'insaputa di; à mon, à son 
—, a mia, a sua insaputa. 

insubmersibilité [#sybmersibilite], s.f. insommergi- 
bilità. 

insubmersible [£sybmersibl], ag. insommergibile. 

insubordination [ésybordinasj5], s.f. insubordina- 
zione. 

insubordonné [£sybordone], ag. insubordinato. 

Insubres [#sybr], no.pr.m.pl. (st.) Insubri. 

Insubrie [#sybri], no.pr.f. (geog. dell’antichità) In- 
subria. 

insuccès [£sykse], s.m. insuccesso, fallimento. 

insuffisamment [#syfizamdà], av. insufficientemente. 

insuffisance [#syfizà:s], s.f. insufficienza, scarsità: 
l— des denrées alimentaires, l'insufficienza delle der- 
rate alimentari; reconnaître son —, riconoscere la propria 
insufficienza; — cardiaque, hépatique, mitrale, valvu- 
laire, (med.) insufficienza cardiaca, epatica, mitralica, 
valvolare. 

insuffisant [fsyfizG], f. insuffisante [fsyfizà:t], ag. 
insufficiente, scarso (anche fig,): une nourriture insuffi- 
sante, un nutrimento scarso; un candidat —, un candi- 
dato insufficiente. 

insuffiateur [ésyflatæ:r], s.m. (strum. med.) insuf- 
flatore. 

insufflation [#syflasj5], s.f. (med.) insuffazione. 

insuffler [#syfle], v.t. (med) insufflare; (fig. rar.) 
infondere; inspirare. 

insulaire [#syle:r], ag. insulare $ s.m. isolano. 

insularité [ssylarite], s.f. insularità. 

insuline [ésylin], s.f. (chim. biol.) insulina. 

insulinothérapie [fsylinoterapi], s.f. insulinote- 
rapia. 

insultant [ésyltä], f. insultante [£svitä:t], ag. insul- 
tante, ingiurioso || une mémoire insultante, (fig.) una 
memoria prodigiosa. 

insulte [fsylt], s.f. 1. insulto (m.), affronto (m.) (an- 
che fig.) 2. (ant.) (mil.) attacco (m.). 

insulté [#syltc], ag. e s.m. oltraggiato, insultato. 

insulter [fsylte], v.t. 1. insultare; offendere (anche 
fig.) 2. (ant.) (mil.) attaccare: — une place forte, attac- 
care una piazzaforte $ v.i. (fig.) insultare (qleu.); offen- 
dere (qleu.): ce luxe insulte à sa misère, questo lusso 
è un insulto alla sua miseria || s’insulter, v.r.reciproco 
insultarsi. 

insulteur [ēsyltæ:r], sm. insultatore, ingiuriatore. 

insupportable [fsyportabl], ag. insopportabile; in- 
tollerabile. 

insupportablement [fsyportablomà], av. 
rabilmente, in modo insopportabile. 

insurgé [£syrse], ag. e s.m. insorto. 

insurger, Si [sésyrse] (coniugato come manger), v.r. 
insorgere || insurger, v.t. (ant.) far insorgere. 

insurmontable [£syrmôtabl], ag. insormontabile. 

insurpassable [fsyrpasabl], ag. insuperabile. 

insurrection [#syreksj5], s.f. insurrezione. 

insurrectionnel, f. insurrectionnelle [ssyreksjonel], 
ag. insurrezionale. 

intact [ftakt], ag. intatto (anche fig.). 

intaille [fta:j], s.f. pietra dura lavorata a intaglio. 

intailler [ftaje], v.t. intagliare (pietre dure). 

intangibilité [étägibilite], s.f. intangibilità. 

intangible [?tazibl], ag. intangibile. 

intarissable [#tarisabl], ag. inesauribile (anche fig.). 

intarissablement [ftarisablomä], av. inestinguibil- 
mente, inesauribilmente. 

intégrabilité [£tegrabilite], s.f. (maf.) integrabilità. 

intégrable [#tegrabl], ag. (mat.) integrabile. 

intégral [ftegrall, pl. intégraux [ftegro], ag. inte- 
grale: une édition intégrale, un’edizione integrale; un 
payement —, un pagamento integrale || calcul —, (mat.) 
calcolo integrale || intégrale [ftegral], s.f. (mat.) in- 
tegrale (m.). 

intégralement [£tegralmä], av. integralmente. 

intégralité [£tegralite], s.f. interezza; totalità. 

intégrant [£tegrä], f. intégrante [£tegrä:t], ag. inte- 


intolle- 
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grante: faire partie intégrante de qq.ch., fare parte inte- 
grante di ql.co. 

intégrateur [ftegratoe:r], ag. e s.m. (apparecchio) 
integratore. 

intégration [ftegrasj5], s.f. integrazione, 

intégrationnisme [étegrasjonism], s.m. integrazio- 
nismo. 

intégrationniste [ttegrasjonist], ag. integrazionista, 
integrazionistico $ s.m. integrazionista, 

intègre [#tegr], ag. integro. 

intègrement [étegromä], av. (rar.) con integrità. 

intégrer [étegre] (coniugato come céder), v.t. 1. inse- 
rire, incorporare || il a été intégré à l’Ecole Normale Su- 
périeure, ha vinto il concorso per entrare all’« Ecole 
Normale Supérieure » 2. (mat.) integrare: — une fonc- 
tion, integrare una funzione | s'intégrer, v.r. inse- 
rirsi: s_— dans la collectivité, inserirsi nella collettività. 

intégrité [itegrite], s.f. 1. integrità: maintenir l— 
du territoire national, conservare l’integrità del terri- 
torio nazionale; l'— d'un terte, l'integrità di un testo 
2. (fig.) integrità, onestà, rettitudine: l’— d’un juge, 
l'integrità di un giudice. 

intellect [stellekt], s.m. intelletto. 

intellectif [stellektif], f. intellective [£tel/ekti:v], ag. 
intellettivo. 

intellection [ttelleksj5], s.f. (fil.) intellezione. 

intellectualiser [ftellektyalize], v.t. intellettualiz- 
zare. 

intellectualisme [étellektualism], s.m. intellettua- 
lismo. 

intellectualiste [#tellektualist], ag. intellettualistico 
4 s.m. (fil.) intellettualista. 

intellectualité [#tellektyalite], s.f. intellettualità. 

intellectuel, f. intellectuelle [ttellektuel], ag. e s.m. 
intellettuale || sens intellectuels, (psic.) la vista e l’udito. 

intellectuellement [tellektuelmà], av. intellettual- 
mente. 

intelligemment [ftellizama], av. intelligentemente. 

intelligence [ftellizàd:s], s.f. 1. intelligenza: — vive, 
pénétrante, prompte, ouverte, intelligenza viva, pene- 
trante, pronta, aperta; avoir une grande —, avere 
una bella intelligenza; avoir beaucoup d’—, essere molto 
intelligente; avoir beaucoup d'— dans les affaires, es- 
sere molto abile negli affari; il a l'— des affaires, ha 
il bernoccolo degli affari 2. intelligenza, comprensione, 
interpretazione: ces notes facilitent V— du texte, queste 
note facilitano la comprensione del testo; l’— des 
problèmes de la vie, la conoscenza dei problemi della 
vita 3. intesa, accordo (m.), intelligenza: un sourire, 
un signe d'—, un sorriso, un cenno d'intesa; étre, 
agir d'— avec qqn., essere, agire d’accordo con qleu.; 
avoir des intelligences avec l'ennemi, avere accordi se- 
greti con il nemico; vivre en bonne, en mauvaise — 
avec qqn., vivere in accordo, in disaccordo con qleu. 

intelligent [#telliza], f. intelligente [#telizà:t], ag. 
intelligente: un garcon —, un ragazzo intelligente; 
c'est un homme — en affaires, è un uomo abile negli 
affari: réponse intelligente, risposta intelligente. 

intelligentsia [ftslisäsjal, s.f. intellighenzia (an- 
che scherz.). 

intelligibilité [stellizibilite], s.f. intelligibilità. 

intelligible [stellizibl], ag. intelligibile. 

intelligiblement  [ftellizibloma], av. 
mente. 

intempérance [{täperä:s], s.f. intemperanza. 

intempérant [ftäperä], f. intempérante [čtãperã:t], 
ag. e s.m. intemperante. 

intempérément{ftüperemü],ar.intemperantemente. 

intempérie [£täperil, s.f. intemperie (pl.). 

intempestif [stiprstif], f. intempestive [étäpesti:v}, 
ag. intempestivo. 

intempestivement [étäpestivmaä], av. intempestiva- 
mente. 

intempestivité [ftäpestivite], s.f. intempestività. 


intelligibil- 


intemporel, f. intemporelle [£täporel], ag. non tem. 


porale, che è al di fuori del tempo; eterno. 
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intenable [£tnabl], ag. 1. insostenibile: cette position 
est —, questa posizione è insostenibile 2. (fam.) in- 
tollerabile; insopportabile. 

intendance [#tàdà:s], s.f. 1. intendenza: — militaire, 


intendenza militare; — des finances, intendenza di 
finanza ?. (ant.) amministrazione. 
intendant [#tàda], s.m. 1. intendente: — militaire, 


ufficiale dell’intendenza; — des finances, intendente di 
finanza 2. amministratore: il a obtenu une charge d’—, 
ha ottenuto un posto di amministratore; — universi- 
taire, economo di università; — de police, (ant.) commis- 
sario di polizia. 

intendante [ftàda:t], s.f. 1. amministratrice; (di 
certi conventi) superiora ?. moglie dell’intendente 3. am- 
ministratrice di un liceo femminile. 

intense [#tà:s], ag. intenso. 

intensément [ttäsemä], av. intensamente. 

intensif [stàsif], f. intensive [#tàsi:v], ag. intensivo: 
culture intensive, coltura intensiva; mélhode intensive, 
metodo intensivo || verbe —, (gramm.) verbo intensivo 
+ s.m. (gramm.) intensivo. 

intensifier [#tàsifje], v.t. intensificare. 

intensité [ttäsite], s.f. intensità. 

intensivement [#tàsivma], av. intensivamente. 

intenter [étäte], v.t. (dir.) intentare: — un procès 
contre (o à) qqn., intentare una causa contro qleu., 
a qlcu. 

intention [#tàsj5], s.f. 1. intenzione; intendimento 
(m.), proposito (m.): agir avec de mauvaises intentions, 
agire con cattive intenzioni; si je Vai fait, c’est sans —, 
se l’ho fatto, è senza intenzione; mon — est que tu partes 
demain, intendo che tu parta domani; il n’est pas dans 
mes intentions de parler, non è nelle mie intenzioni par- 
lare; je wai nullement l'— d’accepter, non ho affatto 
l’intenzione di accettare || c’est l'— qui compte, è l'inten- 
zione che conta || dans l’— de, nell'intento di, con 
l’intenzione di || à l’— de, in onore di, in favore di: livre 
à l’'— des enfants, libro per bambini; s’il a dit cela c’est 
à mon —, se ha detto ciò, l’ha detto per me; kermesse 
à l'— de la Croix Rouge, festa di beneficenza in fa- 
vore della Croce Rossa; prier à l'— d'un défunt, pre- 
gare per l’anima di un defunto; faire dire une Messe à 
P— de qqn., fare dire una Messa in suffragio di qleu. || 
l’enfer est pavé de bonnes intentions, (prov.) la via del- 
l’inferno è lastricata di buone intenzioni 2. (med.) in- 
tenzione: cicatrisation par première, deuxième —, cica- 
trizzazione per prima, seconda intenzione. 

intentionalité [#tasjonalite], s.f. (fil. psic.) intenzio- 
nalità. 

intentionné [ftàsjone], ag. intenzionato: étre bien 
—, mal —, essere bene intenzionato, male intenzio- 
nato. 

intentionnel, f. intentionnelle [itäsjonel], ag. in- 
tenzionale, volontario. 

intentionnellement [#tàsjonelma], av. intenzional- 
mente, di proposito. 

inter! [£te:r], ag. e s.m. (tel.) abbr. di interurbain. 

inter?, s.m. abbr. di intérieur nel significato 5. 

interaction [éteraksj5], s.f. interazione. 

interallié [fteralje], ag. interalleato. 

interarmées [fterarme], ag.invar. interforze. 

interarmes [#terarm], ag.invar. (mil.) interarme. 

interastral [£terastral], pl. interastraux [#terastro], 
ag. interastrale. 

interattraction [?teratraksj5], s.f. attrazione reci- 
proca. 

intercalaire [éterkale:r], ag. intercalare: jour —, 
giorno intercalare, il 29 febbraio; feuillet —, (legatoria) 
foglio intercalare, intercalato. 

intercalation [fterkalasj5], s.f. intercalazione; (in) 
intercalatura. 

intercalé [#terkale], ag. intercalato || proposition 
intercalée, (gramm.) proposizione incidentale. 

intercaler [£terkale], v.t. intercalare, inserire, frap- 
porre: — des illustrations dans un texte, intercalare, 
inserire delle illustrazioni in un testo. 


intéressant 


intercéder [étersede] (coniugato come céder), v.i. 
intercedere. 

intercellulaire [#terselyle:r], ag. intercellulare: subs- 
tance —, sostanza intercellulare, fondamentale. 

intercepter [ftersepte], v.t. intercettare: — un 
convoi ennemi, intercettare un convoglio nemico; — 
le ballon, intercettare il pallone; — une communication 
téléphonique, intercettare una comunicazione telefonica. 

intercepteur [fterseptoe:r], s.m. (aer. mil.) (caccia) 
intercettore. 

interception [£tersepsjô], s.f. intercettazione; (calcio) 
intercettamento (m.): chasseurs d’—, (aer.) caccia in- 
tercettori. 

intercesseur [étersesæ:r], s.m. intercessore. 

intercession [ftersesj5], s.f. intercessione. 

interchangeabilité [fterfazabilite], s.f. intercam- 
biabilità. 

interchangeable [£terfäsabl], ag. intercambiabile. 

interclasse [fterklas], s.m. e f. (a scuola) intervallo 
(m.) (fra due lezioni). 

interclasseuse [fterklaso:z], s.f. (macchina) inseri- 
trice. 


intercommunal [fterkomynal], pl. intercommu- 
naux [fterkomyno], ag. intercomunale. 
interconfessionnalisme [sterk5fesjonalism], s.m. 


interconfessionalismo. 

interconfessionnel, f. interconfessionnelle [#terk3- 
fesjonel], ag. interconfessionale. 

interconnexion [fterkonneksjd3], s.f. collegamento 
(m.) (di più circuiti elettrici). 

intercontinental [fterkitinàtal], pl. intercontinen- 
taux [£terkôtinäto], ag. intercontinentale. 

intercostal [£terkostal], pl. intercostaux [#terkosto], 
ag. (anat.) intercostale. 

intercurrent [fterkyrà], f. intercurrente [sterkyrà:t], 
ag. (med.) intercorrente. 

interdental [#terdotal], pl. interdentaux [#terdato], 
ag. (fonetica) interdentale || interdentale [#terdàatal], s.f. 
interdentale. 

interdépartemental [#terdepartomdtal], pl. interdé- 
partementaux [fterdepartomato], ag. interdipartimen- 
tale. 


interdépendance [éterdepädä:s], s.f. interdipen- 
denza. 
interdépendant [fterdepàdG], f. interdépendante 


[éterdepädä:t], ag. interdipendente. 

interdiction [fterdiksjd], s.f. 1. divieto (m.), proi- 
bizione: — de doubler, de stationner, (aut.) divieto di 
sorpasso, di sosta; — de séjour, divieto di soggiorno || 
tir d'—, (mil.) tiro d’interdizione 2. (dir.) interdizione: 
— légale, interdizione legale; lever l’—, revocare l'inter- 
dizione. 

interdigital [fterdizital], pl. 
disito], ag. interdigitale. 

interdire [£terdi:r] (coniugato come dire, tranne alla 
24 persona pl. del pres. indic. e dell imperat.: interdisez), 
v.t. 1. proibire, vietare: le médecin lui a interdit de 
sortir, il medico gli ha proibito di uscire; ce film a été 
interdit par la censure, questo film è stato proibito dalla 
censura; il est interdit de fumer dans la salle, è vietato 
fumare in sala 2. (dir.) interdire: — à qqn. l'exercice 
de ses fonctions, interdire a qleu. l’esercizio delle sue 
funzioni; — un prétre, (dir. eccl.) colpire d’interdetto 
un sacerdote. 

interdit [sterdi], f. interdite [sterdit], p.p. di interdire 
4 ag. 1. vietato: entrée interdite, vietato l'ingresso || 
passage —, divieto di transito 2. (dir.) interdetto 3. in- 
terdetto, sconcertato: demeurer —, (fig.) rimanere 
interdetto $ s.m. 1. (dir.) interdetto, persona inter- 
detta 2. (dir. eccl.) interdetto: encourir l'—, incorrere 
nell’interdetto. 

intéressant [fteresà], f. intéressante [#teresà:t], ag. 
1. interessante: une lecture, une personne intéressante, 
una lettura, una persona interessante; il aurait été — de 
connaître son avis, sarebbe stato interessante conoscere 
il suo parere; il cherche à se rendre — (o il fait V), 


interdigitaux [fter- 


intéressé 


cerca di, fa di tutto per rendersi interessante || dans 
un état — (o dans une position intéressante), in stato 
interessante 2. conveniente, vantaggioso: prix inté- 
ressants, prezzi convenienti; proposilions intéressantes, 
proposte interessanti. 

intéressé [fterese], ag. e s.m. interessato (in tutti i 
significati): il est — dans l’industrie sidérurgique, è 
interessato nell’industria siderurgica; méfie-loi, c’est un 
ami —, non fidarti, è un amico interessato; il faudra 
prévenir les intéress bisognerà avvertire gli interes- 
sati. 

intéressement [fteresma], s.m. (comm.) comparte- 
cipazione (f.) (agli utili di un’azienda); interessenza (f.). 

intéresser [fteresc], v.t. 1. interessare: cette histoire 
ne m'intéresse pas, questa storia non mi interessa; son 
opinionm’intéresse beaucoup, tengo molto alla sua opinio- 
ne; il wy a que la musique qui l’intéresse, soltanto la 
musica lo interessa 2. interessare, riguardare, concerne- 
re: ce décret intéresse les étrangers, questo decreto inte- 
ressa, riguarda gli stranieri; cette infection intéresse (on: 
pareil digestif, questa infezione interessa l'apparato di- 
gerente; une dépression atmosphérique qui intéresse la 
côte atlantique, una depressione atmosferica che inte- 
ressa la costa atlantica 3. interessare, rendere parte- 
cipe: — qqn. dans une entreprise (o aux bénéfices d’une 
entreprise), far partecipare qleu. agli utili di un’im- 
presa || s'intéresser, v.r. interessarsi: il s'intéresse à la 
politique, si interessa alla politica; il s'intéresse à moi, 
s'interessa a me. 

intérêt [ftere], s.m. 1. interesse; interessamento: 
écouler, lire avec —, ascoltare, leggere con interesse; 
montrer un vif — pour qq.ch., mostrare vivo interesse 
per ql.co.; prendre — à la situation de qqn., prendere 
interesse alla situazione di qleu.; avoir de l'— pour 
qan., pour qg.ch., interessarsi a qleu., a ql.co.; je vous 
remercie de l— que vous me portez, vi ringrazio del 
vostro interessamento, della vostra premura; cette af- 
faire suscita un profond —, quella faccenda suscitò 
vivo interesse 2. interesse, attrattiva (f.); importanza 
(f.): une histoire dénuée, pleine d'—, una storia priva, 
piena di interesse; cela n’offre aucun —, ciò non ha al- 
cun interesse, non è interessante; une déclaration du 
plus haut —, una dichiarazione della massima impor- 
tanza; quel est l'— de cette découverte?, qual è Vimpor- 
tanza di questa scoperta? 3. interesse, vantaggio, 
tornaconto, convenienza (f.): — commun, national, 
public, social, interesse comune, nazionale, pubblico, 
sociale; conflit  d’inté s, conflitto d'interessi; ques- 
tions d'—, questioni di interesse; mariage d'—, matri- 
monio di intere ; cultiver qqn. par —, frequentare 
alen, per interesse; je fe le dis dans ton —, lo dico per 
il tuo bene, nel tuo interesse; il ne voit que son —, vede 
solo il proprio tornaconto; il est de mon — de (o j'ai 
— à) le faire, è nel mio stesso interesse farlo; il y 
a le plus haut — à ce que ce voyage se fasse, è nell’in- 
teresse di tutti fare questo viaggio; l’avocat défend les 
intérêts de ses clients, l'avvocato difende gli interessi 
dei suoi clienti || j’ai des intérêts dans cette entreprise, 
ho degli interessi in questa azienda || ligne d' local, 
(ferr.) linca d’interesse locale 4. (comm.) interesse: 
inté composés, simples, compensatoires, moratoires, 
usuriers, interessi composti, semplici, compensatori, 
di mora, usurari; faur d'—, tasso, saggio d'Interesse: 
coupon d’intéréts, cedola d'interesse; investissement 
productif d’—, investimento fruttifero; rapporter un 
— de 4%/o, fruttare un interesse del 4%; prêter de lar- 
gent à un — de 4°/o (0 à 4°/9 d'—), prestare denaro a 
un interesse del 4 %,; l°— court à partir de..., V’interesse 
decorre da... 5. (assicurazioni) cosa assicurata: chaque 
— fera l’objet d'une police séparée, ogni parte assicu- 
rata sarà oggetto di una polizza distinta. 

interférence [fterferà:s], s.f. 1. (fis.) interferenza: 
— lumineuse, sonore, interferenza luminosa, sonora 
2. (fig.) interferenza, intromissione, ingerenza. 

interférent [éterferä], f. interférente [sterferà:t], ag. 
(fis.) interferente. 
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interférer [fterfere] (coniugato come céder), v.i. 
(fis.) interferire. 

interféromètre [fterferometr], s.m. (fis.) interfero- 
metro. 

interfoliage [éterfolja:3], s.m. interfogliatura (f.). 

interfolier [£terfolje], v.t. interfogliare. 

interglaciaire [fterglasje:r], ag. (geol.) interglaciale. 

intérieur [fterjce:r], ag. 1. interno: cour intérieure, 
cortile interno; poche intérieure, tasca interna; mer 
intérieure, mare interno; régions intérieures d’un con- 
tinent, regioni interne d’un continente; navigation in- 
térieure, navigazione interna; commerce —, commercio 
interno; guerres, luttes intérieures, guerre, lotte interne, 
intestine 2. (fig.) interiore, intimo: vie intérieure, vita 
interiore; monde —, mondo interiore; voix intérieure 
de la conscience, voce interiore della coscienza; il 
éprourait une grande joie intérieure, provava una 
grande intima gioia A s.m. 1. interno: !'— d’une boîte, 
l’interno di una scatola || la porte était verrouillée de '—, 
ia porta era sprangata dall'interno; une voir à P— 
me cria d’entrer, una voce dal didentro mi gridò d’en- 
trare; voulez-vous m’attendre à l'—?, volete aspettarmi 
dentro? 2. casa (f.): un — propre, modeste, confortable, 
una casa pulita, modesta, comoda; aimer son —, amare 
la propria casa; une femme d’—, una donna di casa; 
robe d'’—, abito da casa || photographies, peintre d’—, fo- 
tografie, pittore d'interni || tourner les intérieurs d'un 
film, (cine.) girare gli interni di un film 3. interno (di 
un Paese): les villes de 1'— de la France, le città del- 
l’interno della Francia, || nouvelles de V— et de l’étranger, 
notizie dall’interno e dall’estero 4. (Ministère de V) In- 
térieur, Ministero degli Interni: il travaille à l'Intérieur, 
lavora al Ministero degli Interni 5. (calcio) mezzala (f.), 
interno: — droil, gauche, mezzala destra, sinistra. 

intérieurement [fterjærmä], av. 1. interiormente 
2. nell’intimo. 

intérim [fterim], s.m. (pl.învar.) (lat.) interim; interi- 
nato: il a été chargé de l— du Ministère de l'Intérieur, gli 
è stato conferito l’'interim del Ministero degli Interni |} 
faire l'— de qqn., (anche fig.) fare le veci di, sostituire 
alen, || par —, (dir.) ad interim: gouverner par (o dans 
T) —, governare ad interim. 

intérimaire [fterime:r], ag. interinale, provvisorio: 
directeur —, direttore provvisorio, interinale; divi- 
dende —, acconto di dividendo, dividendo provvisorio 
4 s.m. interino, sostituto, supplente. 

interindividuel, f. interindividuelle [éterédividuel}, 
ag. (fil.) interindividuale. 

intériorité [fterjorite], s.f. interiorità. 

interjectif [ftergektif], f. interjective [stergekti:v], 
ag. interiettivo. 

interjection [ftrr3eksj5], s.f. 1. (gramm.) interie- 
zione) point d’—, punto esclamativo 2. — d'appel, (dir.) 
ricorso in appello. 

interjeter [ftergote] (coniugato come jeter), v.t. 
(dir.) interporre: — appel, interporre appello, ricorrere 
in appello. 

interlignage [fterlina:3], s.m. 1. (#ip.) interlinea- 
tura (f.) 2. (tv) analisi interlacciata. 

interligne [fterlinl, s.m. 1. interlinea (f.) (spazio 
bianco tra duc righe stampate o scritte; scrittura ag- 
giunta tra due righe di uno scritto) 2. (mus.) spazio 
¢ s.f. (tip.) interlinea. 

interligner [fterline], v.t. 1. (fip.) interlineare 2. scri- 
vere nell’interlinea. 

interlinéaire [řterlinee:r], ag. interlineare. 

interlinéation [fterlineasj5], s.f. interlineazione. 

interlocuteur [fterlokytce:r], s.m. interlocutore || 
interlocutrice [fterlokytris], s.f. interlocutrice. 

interlocutoire [fterlokytwa:r], ag. (dir.) interlocu- 
torio: jugement —, sentenza interlocutoria $ s.m. (dir.) 
(sentenza) interlocutoria (f.). 

interlope [£terlop], ag. 1. contrabbandiere: navire —, 
nave contrabbandiera 2. (fam.) equivoco; losco $ s.m. 
(ant.) nave contrabbandiera. H 

interloquer [fterloke], v.t. 1. (fam.) stupire, lasciare 
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interdetto, perplesso 2. (ant. dir.) emettere sentenza 
interlocutoria (in una causa contro qleu.). 

interlude [fterlyd], s.m. 1. (mus.) interludio 2. (fig.) 
intermezzo, interludio. 

interlunaire [gterlyne:r], ag. interlunare. 

interlune [éterlyn], s.m. interlunio. 

intermède [ftermed], s.m. 1. (mus.) intermezzo sce- 
nico, intermedio 2. (furm.) intermedio. 

intermédiaire [îtermedje:r], ag. 1. intermedio: 
espace —, spazio intermedio; terrain —, (geol.) terreno 
intermedio || fréquence —, (rad.) freu, uza intermedia || 
arbre —, (mec.) albero di rinvio, albero secondario 
2. intermediario: agent —, mediatore 4 s.m. interme- 
diario; mediatore: servir d'’—, fare da intermediario || 
par l'— de, per il tramite di || sans —, direttamente. 

interminable [fterminabl], ag. interminabile. 

interminablement [fterminablomà], av. intermi- 
nabilmente. 

interministériel, f. interministérielle [£terministe- 
rjel], ag. interministeriale. 

intermission [ftermisjd], s.f. 
tence. 

intermittence [ftermità:s], s.f. 1. intermittenza; di- 
scontinuità: — du pouls, (med.) intermittenza del polso || 
par —, in modo intermittente, a intervalli 2. (agr.) 
turno (m.) (di irrigazione). 

intermittent [#termità], f. intermittente [stermità:t], 
ag. intermittente: fièvre intermittente, febbre intermit- 
tente; pouls —, polso intermittente, irregolare; lu- 
mière intermittente, luce intermittente. 

intermoléculaire [ftermolekyle:r], ag. intermoleco- 
lare. 

intermonde [fterm5:d], s.m. (spec.pl.) (fil.) inter- 
mundi. 

intermusculaire [ftermyskyle:r], ag. (anat.) inter- 
muscolare. 

internat [fterna], s.m. I. internato (di alunni, di me- 
dici): il a fait quatre ans d'— à l'hôpital, ha fatto quat- 
tro anni di internato all'ospedale; — de jeunes filles, 
internato femminile, educandato || maître d'—, pre- 
fetto (di disciplina), istitutore 2. interni (pl.) (di colle- 
gio, di ospedale). 

international [fternasjonal], pl. internationaux [#- 
ternasjono], ag. internazionale: droit —, diritto inter- 
nazionale; marchés internationaux, mercati internazio- 
nali; port —, porto internazionale; match — de football, 
incontro internazionale di calcio $ s.m. (sport) nazio- 
nale, atleta che prende parte a gare internazionali. 

internationalisation [iternasjonaliza inter- 
nazionalizzazione. 

internationaliser [iternasjonalize], v.t. 
nalizzare. 

internationalisme [îternasjonalism], s.m. interna- 
zionalismo. 

internationaliste [éternasjonalist], ag. e s.m. e f. 
internazionalista. 

internationalité [£ternasjonalite], s.f. internazio- 
nalità. 

interne [ftern], ag. interno: angles internes, (geom.) 
angoli interni; maladie, hémorragie —, (med.) malattia, 
emorragia interna; glandes à sécrétion —, (anat.) 
ghiandole a secrezione interna || sens —, (fil.) senti- 
mento interiore A s.m. 1. interno, convittore, collegiale 
2. — (des hôpitaux), (medico) interno. 

interné [ēterne], s.m. internato: les internés politi- 
ques, gli internati politici; le pavillon des internés d'un 
hôpital psychiatrique, il padiglione degli internati d'un 
ospedale psichiatrico. 

internement [fternoma], s.m. internamento. 

interner [terne], v.t. internare. 

internonce [£tern5:s], s.m. (eccl.) internunzio. 

internonciature [čternõsjaty:r], s.f. (eccl.) internun- 
ziatura. 

internucléaire [fternykles:r], ag. internucleare. 

interocéanique [čteroseanik], ag. interoccanico. 

interoculaire [fterokyle:r], ag. (anat.) interoculare. 


(rar.) V. intermit- 


internazio- 
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interosseux [fteroso], f. interosseuse [tteroso:z], ag. 
(anat.) intcrossco. 

interparlementaire [£tsrparlomäts:r], ag. interpar- 
lamentare. 

interpellateur [éterpelatæ:r], s.m., interpellatrice 
[fterpelatris], s.f. interpellante. 

interpellation [fterpelasjd], s.f. 1. interpellanza: 
— parlementaire, interpellanza parlamentare 2. (dir.) 
interpellazione. 

interpeller [fterpele], v.t. 1. interpellare: — un 
ministre, interpellare un ministro; — un passant, in- 
terpellare un passante 2. (rar.) ingiungere (a), intimare 
(a): il fut interpellé de répondre et de signer, gli fu 
ingiunto di rispondere e di firmare || s’interpeller, 
v.r.reciproco interpellarsi, rivolge a parola. 

interpénétration |fterpenetrasj5], s.f. compenetra- 
zione. 

interpénétrer, $’ [stterpenetre], v.r. compenetrarsi. 

interphone [fterfon], s.m. interfono, citofono. 

interplanétaire [fterplanete:r], ag. interplanetario. 

interpolateur [£terpolatæ:r], s.m. interpolatore. 

interpolation [fterpolasj5], s.f. interpolazione: un 
texte plein d’interpolations, un testo pieno di interpola- 
zioni; — analytique, (mat.) interpolazione analitica. 

interpoler [£terpole], v.t. interpolare (anche mat.). 

interposé [fterpoze], ag. interposto: négocier par 
personne interposée, trattare per interposta persona, 

interposer [ftrrpoze], v.t. interporre, frapporre, 
intromettere: — des obstacles, des difficultés, frapporre 
degli ostacoli, delle difficoltà; — son autorité, ses bons 
offices, interporre la propria autorità, i propri buoni 
uftici || s'interposer, v.r. interporsi, frapporsi, intro- 
mettersi: ne vous interposez pas entre nous, non intro- 
mettetevi; un ami commun s’interposa pour les récon- 
cilier, un amico comune s’interpose per riconciliarli. 

interposition [#terpozisj5], s.f. interposizione: — de 
personne, (dir.) interposizione di persona. 

interprétable [£terpretabl], ag. interpretabile. 

interprétariat [fterpretarja], s.m. (neol.) interpre- 
tariato: école d'—, scuola interpreti. 

interprétateur [fterpretatæ:r], f. interprétatrice 
[gterpretatris], ag m. interpretatore || interpréta- 
trice, s.f. interpretatrice. 

interprétatif [řterpretatif], f. 
pretati:v], ag. interpretativo. 


interprétative [£ter- 


interprétation [fterpretasj5], s.f. interpretazione 
(in tutti i significati): — simultanée, interpretazione 


simultanea; l— d'un texte, Vinterpretazione di un testo; 
une excellente — dramatique, un’eccellente interpreta- 
zione drammatica. 

interprète [fterpret], s.m. e f. interprete (anche fig.): 
soyez mon — auprés de lui, fatevi mio interprete presso 
di lui; 7e meilleur — de Bach, il migliore interprete di 
Bach || — juré, interprete giurato. 

interpréter [iterprete] (coniugato come céder), v.t. 
interpretare (in tutti i significati): — un texte, une loi, 
des présages, interpretare un testo, una legge, dei pre- 
sagi; — la pensée, les paroles de qqn., interpretare il 
pensiero, le parole di qleu.; — un film, un personnage, 
interpretare un film, un personaggio; il interprète mieux 
Debussy que Chopin, interpreta meglio Debussy che 
Chopin. 

interprofessionnel, f. interprofessionnelle [fterprofe- 
sjonel], ag. che concerne le varie professioni. 

interprovincial [fterprovfsjal], pl. interprovineiaux 
[iterprovésjo], ag. interprovinc A 

interpsychologie [fterpsikologzi], s.f. interpsicologia. 

interrégional {éterregjonal], pl. interrégionaux [£ter- 
regjonol, ag. interregionale, 

interrègne [fterren], s.m. interregno. 

interrogateur (ir, œr), f. interrogatrice [£tero- 
gatris], ag. interrogatorio, interrogativo: un regard, un 
geste —, uno sguardo, un gesto interrogativo A s.m. 
interrogatore; esaminatore. 

interrogatif [terogatif], f. interrogative [fterogati:v], 
ag. interrogativo: un dir, un lon —, un'aria interro- 
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gativa, un tono interrogativo; un adjectif, un pronom 
—, un aggettivo, un pronome interrogativo; point —, 
punto interrogativo # s.m. (gramm.) (pronome) interro- 
gativo | interrogative, s.f. (gramm.) (proposizione) 
interrogativa. 

interrogation [?terogasj5], s.f. interroga”ione, do- 
manda: — écrite, orale, interrogazione scritta, orale; 
— directe, indirecte, (gramm.) interrogazione diretta, 
indiretta; point d'—, punto di domanda; foule sa vie 
est un véritable point d'—, (fig.) tutta la sua vita è un 
vero punto interrogativo. 

interrogativement [fterogativma], av. interrogati- 
vamente. 

interrogatoire [fterogatwa:r], s.m. (dir.) interroga- 
torio: on l'a soumis à un — serré, Vhanno sottoposto a 
un interrogatorio stringente; procès verbal d’—, ver- 
bale di interrogatorio. 

interroger [#teroze] (coniugato come manger), v.t. 
interrogare: — un candidat, interrogare un candidato; 
— qqn. sur ses intentions, interrogare qleu. sulle sue 
intenzioni; — sa conscience, interrogare la propria 
coscienza; — le destin, interrogare il destino || s’inter- 
roger, v.r. int garsi: il a passé sa vie à 8—, ha 
passato la vita a studiarsi ¢ v.r.reciproco interro- 
garsi. 

interroi [£terwa], s.m. (st.romana) interré. 

interrompre [fterd:pr] (coniugato come rompre), 
v.t. interrompere: — ses études, son travail, interrom- 
pere gli studi, il lavoro; — un jeu, une phrase, un voyage, 
interrompere un gioco, una frase, un viaggio; cette 
route est interrompue, questa strada è interrotta; ne 
m’interromps pas, laisse-moi parler!, non interrompermi, 
lasciami parlare! || s'interrompre, v.r. interrompersi: 
elle s’interrompit, ella cessò di parlare; ce mauvais 
temps wa pas lair de s —, questo brutto tempo non 
accenna a finire. 

interrupteur [fteryptoe:r], f. interruptrice [£teryp- 
tris], ag. che interrompe ¢ s.m. I. chi interrompe; di- 
sturbatore; contraddittore 2. (elettr.) interruttore; rut- 
tore: — à huile, interruttore a olio; — à bascule (0 
basculant), interruttore oscillante; — à flotteur, inter- 
ruttore a galleggiante; — à bouton-poussoir, interrut- 
tore a pulsante; — à relais, interruttore a relè; 
— automatique, interruttore automatico; — de blocage, 
interruttore di blocco; -— de surcharge, interruttore di 
sovraccarico; — commutateur, interruttore commuta- 
tore; — à maximum, à minimum, interruttore di mas- 
sima, di minima; — d’allumage, de démarrage, (aut.) 
interruttore di accensione, di avviamento. 

interruptif [éteryptif], f. interruptive [sterypti:v], 
ag. interruttivo: fait, acte — de prescription, (dir.) 
fatto, atto interruttivo della prescrizione. 

interruption [fterypsj5], s.f. interruzione: moment 
d'—, momento d’interruzione; il y eut de vives inter- 
ruplions pendant son discours, ci furono vivaci interru- 
zioni durante il suo discorso; travailler sans —, lavo- 
rare senza interruzione, senza sosta. 

interscolaire [#terskole:r], ag. tra diverse scuole. 


intersecté [ftersekte], ag. 1. (geom.) intersecato 
2. (arch.) intrecciato. 
intersection [éterseksj5], s.f. intersezione: point, 


ligne d’—, (geom.) punto, linea d’intersezione; l'_— de 
deux rues, l’inerocio di due vie. 

intersidéral [ttersideral], pl. 
sidero], ag. intersiderale. 

interstellaire [ēterstelle:r], ag. interstellare. 

interstice [£terstis], s.m. interstizio. 

interstitiel, f. interstitielle [£terstisjel], ag. intersti- 
ziale. 

intersyndical [ētersēdikal], pl. intersyndieaux [ēter- 
sédiko], ag. intersindacale. 

intertrigo [ttertrigo], s.m. (med.) intertrigine (f.). 

intertropical [£tertropikal], pl. intertropicaux [£ter- 
tropiko], ag. intertropicale. 

interurbain [éteryrb£], f. interurbaine [steryrben], 
ag. interurbano: réseau —, rete interurbana; ligne inter- 
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urbaine, (tel.) linea interurbana A s.m. ({el.) servizio 
interurbano. 

intervallaire [itervale:r], ag. (rar.) posto, situato nel- 
l’intervallo. | 

intervalle [îterval], s.m. 1. intervallo: les arbres | 
étaient plantés à cinq mètres d'—-, gli alberi erano pian- 
tati a intervalli di cinque metri; maintenir, augmenter 
l—, mantenere, aumentare la distanza; je recevais ses 
lettres à intervalles réguliers, ricevevo le sue lettere a 
intervalli regolari; dans l’— de trois ans, elle a eu deux 
enfants, nel giro di tre anni, ha avuto due bambini || 
par intervalles, a intervalli; à intervalles rapprochés, 
a intervalli ravvicinati || sans —, senza sosta || — d’un 
ton, d'une octave, (mus.) intervallo di un tono, di una 
ottava; intervalles augmentés, diminués, (mus.) inter- 
valli aumentati, diminuiti 2. (fig. rar.) differenza (f.). 

intervenant [itervonà], f. intervenante [#tervonà:t], 
ag. e s.m. I. (dir.) interveniente: étre partie intervenante 
dans un procès, essere parte interveniente in un pro- 
cesso 2. (comm.) accettante per intervento. 
intervenir [itervoni:r] (coniugato come venir), v.i. 
1. intervenire: — dans un débat, intervenire in un di- 
battito; — dans les affaires d'autrui, intromettersi, 
interferire negli affari altrui; — en faveur de qqn., in- 
tervenire in favore di qleu.; la police est toujours préte 
à —, la polizia è sempre pronta a intervenire; on a 
fait — l'aviation, è stata fatta intervenire l’aviazione; 
— dans un procès, (dir.) intervenire in un processo 
2. intervenire, sopraggiungere, accadere: rien n’est 
intervenu après ton départ, non è accaduto niente di 
nuovo dopo la tua partenza; un fait est intervenu qui 
a complètement changé le cours des choses, è sopraggiunto 
un fatto che ha completamente cambiato il corso degli 
avvenimenti; de nouvelles dépositions sont intervenues 
au cours du procés, si sono avute nuove deposizioni nel 
corso del processo 3. (chir.) intervenire $ v.i.impers. 
accadere, sopraggiungere: finalement il intervint un 
événement nouveau, finalmente sopraggiunse un fatto 
nuovo. i 

intervention [ftervdsj5], s.f. 1. intervento (m.): — ar- 
mée, intervento armato; la politique de l—, la politica 
dell’intervento; l’— de l’orateur au congrès a été très 
appréciée, l'intervento dell’oratore al congresso è stato | 
molto apprezzato; je compte sur votre —, conto sul 
vostro appoggio; offrir, proposer son —, offrire, pro- 
porre il proprio aiuto || — volontaire, forcée, (dir) 
intervento volontario, forzato || acceptation, paiement 
par —, (comm.) accettazione, pagamento (di un ef- 
fetto) per intervento: — à protét, (comm.) intervento al 
protesto 2. (chir.) intervento (m.). 

interventionnisme [£terväsjonism], s.m. (pol.) in- 
terventismo. 

interventionniste [£terväsjonist], ag. (pol) inter- | 
ventistico A s.m. e f. (pol.) interventista. 

intervenu [ftervanv], p.p. di intervenir # ag. (di 
contratto, di accordo, ecc.) concluso, stipulato. 

interversion [#terversjò], s.f. inversione. 

intervertir [fterverti:r], v.t. invertire, scambiare: on 
peut toujours — les factures d'une multiplication, si 
possono sempre invertire i fattori di una moltiplica- | 
zione; — les rôles, (fig.) invertire le parti. 

interview [ftervju], s.f. (ingl.) intervista: — par 
téléphone, intervista telefonica. 

interviewer [éterviuve], v.t. intervistare. 

interviewer [éterviuvæ:r], s.m. intervistatore. | 

intervocalique [ftervokalik], ag. (linguistica) in- | 
tervocalico: consonne —, consonante intervocalica. 

intestat [£testa], ag. (f.invar.) (dir.) intestato: mou- | 
rir —, morire intestato ¢ s.m. chi muore intestato. 

intestin? [ftest£], s.m. (anat.) intestino: — grêle, 
intestino tenue; gros —, intestino crasso. 

intestin? [ētestē], f. intestine [ftestin], ag. intestino, 
interno: luttes intestines, lotte intestine. 

intestinal [stestinal], pl. intestinaux [ftestino], ag. 
intestinale. 


intimation [#timasj9], s.f. (dir.) citazione (in 4 
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intime [tim], ay. intimo: un ami —, un amico in- 
timo; une conversation —, un colloquio intimo; un 
dîner —, una cenetta intima; liaison (0 relation) —, 
relazione intima; secrétaire —, segretario personale; la vie 
—, la vita intima; le journal—, il diario intimo; le sens — 
d'un mot, il significato più profondo di una parola; 
j'ai la conviction — qu'il se trompe, ho l'intima convin- 
zione che si sbagli; la structure — de l'atome, la strut- 
tura intrinseca dell'atomo ¢ s.m. (amico) intimo: 
réunion d'intimes, riunione di amici intimi; je t'attends 
chez moi ce soir, nous serons entre intimes, t'aspetto 
a casa mia questa sera, saremo pochi intimi. 

intimé [ftime], ay. e s.m. (dir.) convenuto (in giu- 
dizio d’appello). 

intimement [ftimmda], av. intimamente: connaître 
— qqn., conosce intimamente qleu.; ce sont deux 
événements — liés, sono due fatti strettamente legati. 

intimer [ftime], v.t. 1. intimare, ingiungere: je vous 
intime (ordre) de sortir immédiatement, vi intimo di 
uscire immediatamente 2. (dir.) citare. 

intimidable [£timidabl}, ag. che si le intimidi 
il n'est pas facilement —, non si lascia intimidire facil- 
mente. 

intimidant [itimida], f. intimidante [ftimidä:t], ag. 
che intimidisce, che intimorisce. 

intimidateur [étimidatoæ:r], f. intimidatrice [£timi- 
datris], ag. intimidatorio. 

intimidation [£timidasj5}, s.f. intimidazione. 

intimider [ftimide], v.t. intimidire; incutere sogge- 
zione: il se laisse — par les professeurs, sì lascia inti- 
midire dai professori; il essaiera de ("` par des menaces, 
cercherà di intimorirlo con minacce. 

intimisme [#timism], s.m. (lett.) intimismo. 

intimiste [ētimist], ag. e s.m. intimista: poète, pein- 
tre —, poeta, pittore intimista. 

intimité [ftimite], s.f. intimità: Jo douce — de la 
famille, la dolce intimità della famiglia; dans l'— de 
son cœur, nel profondo del proprio cuore; il a vécu 
dans l’— des plus grands personnages de son temps, 
è stato intimo dei più grandi personaggi del suo tempo; 


vivre en — avec qqn., vivere in intimità con qleu.; 
dans la plus stricte —, nella più stretta intimità. 
intitulé [ftityle], s.m. intitolazione (f.), intesta- 


zione (f.), titolo: on a modifié V— des différents chapi- 
tres, è stata modificata l’intitolazione dei capitoli; 
— d'une loi, intitolazione di una legge || — d’inven- 
taire, inizio del processo verbale di inventario. 

intituler [ftityle], v.t. intitolare || s’intituler, v.r. 
1. intitolarsi 2. proclamarsi. 

intolérabilité [ftolerabilite], s.f. intollerabilità. 

intolérable [#tolerabl], ag. intollerabile, insopporta- 
bile. 

intolérance [#tolerà:s], s.f. intolleranza: esprit d'—, 
spirito di intolleranza; — d'un malade à certains médi- 
caments, intolleranza di un malato a certe medicine. 

intolérant [ftolerd], f. intolérante [stolerà:t], ag. e 
s.m. intollerante. 

intolérantisme [ftoleràtism], s.m. (rar.) atteggia- 
mento intollerante. 

intonation [ftonasj5], s.f. intonazione: — fausse, 
juste, intonazione falsa (o sbagliata), giusta; une voix 
aux intonations aiguës, una voce dal timbro acuto; 
son — était dramatique, parlava in tono drammatico; 
l— d'un cantique, d'un psaume, l'intonazione di un 
cantico, di un salmo. 

intouchable [ftufabl], ag. intoccabile || les intou- 
chables, (in India) gli intoccabili, i paria. 

intoxicant [£toksikä], f. intoxicante [ftoksika:t], ag. 
intossicante. 

intoxication [ftoksikasj5], s.f. (med.) intossicazione. 

intoxiqué [#toksike], ag. e s.m. intossicato. 

intoxiquer [étoksike], v.t. intossicare (anche fig.) || 
S’intoxiquer, v.r. intossicarsi (anche fig.). 

intra-atomique, pl. intra-atomiques [étraatomik], 
ag. interatomico. 

intracellulaire [ttraselyle:r], ag. (med.) intracellulare. 
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intradermique [ftradermik], ag. intradermico. 

intradermo-réaction, pl. intradermo-réactions [£- 
tradermoreaksj5], s.f. (med.) intradermoreazione. 

intrados [ftrado], s.m. 1. (arch.) imbotte (f.), in- 
tradosso, sottarco 2. (aer.) intradosso. 

intraduisible [ftradyizibl], ag. intraducibile. 

intraitable [£tretabl], ag. 1. intrattabile 2. ostinato, 
inflessibile, inesorabile: il est — en matière d’honneur, 
è intransigente in fatto di onore. 

intra-muros [ftramyros], /.av. (lat.) entro le mura 
(della città). 

intramusculaire [ftramyskyle:r], ag. 
lare. 

intransigeance [ftràzizd:s], s.f. intransigenza. 

intransigeant [ftràzizà], f. intransigeante [#tràzi- 
30:t], ay. e s.m. intransigente. 
intransitif [#tràzitif], f. intransi 
s.m. (gramm.) intransitivo. 
intransitivement [?tràzitivma], 
mente. 

intransmissible [£tr oi], ag. intrasmissibile, 

intransportable [£träsportabl], ag. intrasportabile. 

intraveineux [ftraveno], f. intraveineuse [£trave- 
no:z), ag. endovenoso, 

intrépide [ftrepid], ag. 1. intrepido: un soldat —, 
un soldato intrepido 2. (fam.) accanito, tenace: un 
buveur —, un accanito bevitore; un flatteur —, un 
adulatore sfacciato. 

intrépidement [ftrepidma], av. intrepidamente. 

intrépidité [strepidite], s.f. intrepidezza: lutter, 
combattre avec —, lottare, combattere intrepidamente; 
il ment avec —, (fam.) mente sfacciatamente. 

intrication [#trikasj5], s.f. intrico (m.); groviglio (m.). 

intrigailler [ftrigaje], v.i. intrigar 

intrigant [ftrigà], f. intrigante [etrigà:t], ag. e s.m. 
intrigante. 

intrigue [ftrig], s.f. 1. intrigo (m.): les intrigues po- 
litiques, de cour, gli intrighi politici, di corte; se tirer 
d'une —, uscire da un intrigo; il y a quelque — là- 
dessous, c'è qualche imbroglio là sotto; vivre d’intrigues, 
vivere d’espedienti; un homme d’—, un intrigante; 
avoir l’esprit d’—, essere un intrigante || une — amou- 
reuse, una tresca 2. (di opera letteraria) intreccio (m.), 
trama: une — conduile avec art, vin intreccio ben 
congegnato || comédie d'—, commedia d’intreccio. 

intriguer [ftrige], v.t. 1. incuriosire; interessare; met- 
tere in sospetto: cela m'intrigerait de savoir s’il a enfin 
pris une décision, sarei curioso di sapere se ha final- 
mente preso una decisione; ses allées et venues m'intri- 
guent beaucoup, il suo andarivieni mi incuriosisce molto 
2. (ant.) comporre l'intreccio, la trama (di un’opera 
letteraria) $ v.i. intrigare, brigare || s'intriguer, v.r. 
(ant.) darsi da fare: il ne fait que S'— pour ses amis, si 
dà un gran da fare per i suoi amici. 

intrinsèque [itrések], ag. intrinseco. 

intrinsèquement [£trésckmü], av. intrinsecamente. 

introducteur [£trodyktæ:r], s.m. introduttore: 
d'une réforme, d'une mode, introduttore di una riforma, 
di una moda || — des ambassadeurs, (st.) introduttore 
degli ambasciatori. 

introductif [#trodyktif], f. introductive [ttrodykti:v], 
ag. introduttivo. 

introduction [ftrodyksj5], s.f. 1. introduzione, im- 
missione: l’— d'une sonde dans l’asophage, l’introdu- 
zione di una sonda nell’esofago; l’— d'un usage, d'une 
mode dans un pays, l'introduzione di un’usanza, di una 
moda in un paese 2. introduzione; presentazione: 
lettre d'—, lettera di introduzione, di presentazione || — 
d’instance, (dir.) proposizione della domanda 3. intro- 
duzione (di un’opera letteraria o musicale). 

introductoire [ftrodyktwa:r], ag. introduttorio. 

introduire [£trodui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
introdurre: — la clé dans la serrure, introdurre la chiave 
nella serratura; — qqn. dans une affaire, far entrare 
qlcu. in un affare; — des cigarettes en contrebande, far 
passare sigarette di contrabbando; — une mode, un 


intramusco- 


ve [ftraziti:v], ag. 
e 


av. intransitiva- 


introduit 


usage, introdurre una moda, un’usanza; il m'a demandé 
de l'_— dans mon club, mi ha chiesto di presentarlo 
nel mio club; il ne savait comment — son discours, 
non sapeva come incominciare il suo discorso || — une 
instance, proporre un’istanza || s’introduire, v.r. in- 
trodursi; penetrare; entrare: il s’introduisit en cachette 
dans la pièce, penetrò nella stanza furtivamente; il 
est difficile de s— dans certains salons, è difficile essere 
ammessi in certi salotti. 

introduit [#trodyi], f. introduite [£tredyit], ag. in- 
trodotto (spec.fig.). 

introit [£troit], s.m. (liturgia) introito. 

intromission [étromisj5], s.f. introduzione. 

intronisation [ftronizasjd], s.f. intronizzazione: l— 
du Pape, du souverain, l’intronizzazione del Papa, del 
sovrano || l’— de la philosophie de Descartes au XVIIe 
siècle, (fig.) l’affermarsi della filosofia di Cartesio nel 
XVII secolo. 

introniser [ftronize], v.t. 1. intronizzare: — un 
Pape, un souverain, intronizzare un Papa, un sovrano 
2. (fig.) instaurare: — une mode, une doctrine, instaurare 
una moda, una dottrina || s’introniser, v.r. insediarsi. 

introrse [ftrors], ag. (bot.) introrso. 

introspectif [£trospektif], f. introspective [£trospek- 
ti:v], ag. introspettivo. 

introspection [ftrospeksjd], s.f. introspezione. 

introuvable [ftruvabl], ag. introvabile, irreperibile. 

introversion [ftroversj5], s.f. (psic.) introversione. 

introverti [étrovertil, ag. (psic.) introverso, intro- 
vertito. 

intrure [ftry:r], v.t. dif. (usato al p.p. intrus e ai 
tempi composti) 1. (dir. canonico) intrudere 2. intro- 
durre | s’intrure, v.r. 1. (dir. canonico) intrudersi 
2. introdursi. 

intrus [ftry], f. intruse [£try:z], ag. (dir. canonico) 
intruso: un évêque —, un vescovo intruso $ s.m. intruso. 

intrusif [stryzif], f. intrusive [ftrysi:v], ag. (geol.) in- 
trusivo. 

intrusion [ftryzj5], s.f. intrusione 
(geol.) rocce d’intrusione. 

intuitif [#tyitif], f. intuitive [#tuiti:v], ag. intuitivo: 
vérité intuitive, verità intuitiva; méthode intuitive, me- 
todo intuitivo; la vision intuitive de Dieu, la visione 


|| roches d’—, 


intuitiva di Dio. 
intuition [?tuisj5], s.f. 1. intuizione: l'— sensible, 
métaphysique, V'intuizione sensibile, metafisica; il a 


eu l'’— du danger qui les menacait, ha avuto l'intuizione 
del pericolo che li minacciava, ha intuito il pericolo 
che li minacciava; parfois il a d'étonnantes intuitions, 
a volte ha delle stupefacenti intuizioni 2. intuito (m.): 
avoir de l—, avere intuito; c'est plutôt une question d'— 
que de compréhension, è più una questione di intuito 
che di comprensione || par —, per intuito. 

intuitionnisme [ftyisjonism], s.m. (fil.) intuizioni- 
smo. 

intuitivement [£tuitivmü], av. intuitivamente. 

intumescence [ftymesà:s], s.f. intumescenza. 

intumescent [ftymesd], f. intumescente 
sã:t], ag. intumescente 

intussusception Ir 
scepzione. 

inule [iny]], s.f. (bot.) inula. 

inuline [inylin], s.f. (chim.) inulina. 

inusable [inyzabl], ag. che non si logora, che non 
si consuma, resistente: un tissu —, un tessuto resi- 
stentissimo. 

inusité [inyzite], ag. inusitato. 

inutile [inytil], ag. inutile: objet —, opgetto inutile; 
question —, domanda ozio il est — de courir, votre 
train est déjà parti, è inutile correre, il vostro treno 
è già partito; il est — que vous essayiez de me convaincre, 
è inutile che cerchiate di convincermi; — d’insister! ma 
décision est prise, inutile insistere: ho già deciso || 
bouche —, bocca inutile, chi mangia il pane a ufo 
4 s.m. disutile: c’est un —, (fam.) è un buono a nulla. 

inutilement [inytilma], av. inutilmente. 


[tyme- 


vsepsj5], s.f. (biol.) intussu- 
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inutilisable [inytilizabl], ay. inutilizzabile. 

inutilisé [inytilize], ag. inutilizzato. 

inutilité [inytilite], s.f. 1. inutilità: je m'aperçois 
de l'’— de mes paroles, mi rendo conto dell’inutilità 
di quanto sto dicendo 2. pl. (ant. letter.) futilità: 
essai rempli «d’inutilités, saggio pieno di cose inutili. 

invagination jévasinasj5], s.f. (med.) invaginazione. 

invaginer, $’ [sévagsine], v.r. (med.) invaginarsi. 

invaincu [ēvēky], ag. invitto; indomito. 

invalidation [évalidasj5], s.f. (dir.) invalidamento 
(m.). 

invalide [valid], ag. 1. invalido: cet accident l'a 
rendu —, quell’incidente l’ha reso invalido 2. (ant. dir.) 
invalido: le mariage fut déclaré —, il matrimonio fu di- 
chiarato non valido, fu invalidato $ s.m. invalido: Les 
invalides du travail, gli invalidi del lavoro. 

invalider [évalide], v.t. (dir.) invalidare, inficiare: 
— un acte, invalidare un atto || — un député, invali- 
dare l’elezione di un deputato. 

invalidité [£validite], s.f. 1. invalidità: — temporaire, 
totale, invalidità temporanea, assoluta; pension d'—, 
pensione d'invalidità 2. (ant. dir.) invalidità: — d'un 
contrat, invalidità di un contratto. 

invar [fva:r], s.m. (metal.) invar ®. 

invariabilité [£varjabilite], s.f. invariabilità. 

invariable [£varjabl], ag. invariabile. 

invariablement [svarjabloma], av. invariabilmente; 
immancabilmente. 

invariance [ēvarjã:s], s.f. (mat.) invarianza. 

invariant [évarjä], f. invariante [ēvarjã:t], ag. e 
s.m. (mat. fis.) invariante. 

invasion [ēvazjõ], s. . invasione; irruzione: les 
invasions barbares, le invasioni barbariche; une — de 
sauterelles, de rats, un'invasione di cavallette, di topi; 
les enfants firent — dans le jardin, i bambini fecero 
irruzione nel giardino; !'— du mauvais goût, il dilagare 
del cattivo gusto 2. (med.) invasione, 

invective [evekti:v], s.f. invettiva. 

invectiver [fvektive], v.i. e {. lanciare invettive, 
inveire (contro): — (contre) qqn., inveire contro qleu. 

invendable [čvādabl], ag. invendibile. 

invendu [£vüdy], ag. invenduto ¢ s.m. (spec.pl.) 
invenduto. 

inventaire [#vàte:r], s.m. I. inventario: dresser l'—, 
compilare l'inventario; livre des inventaires, libro degli 
inventari || sous bénéfice d'’—, (anche fig.) con beneficio 
d'inventario 2. (mar.) registre d’—, inventario. 

inventer [fvate], v.t. inventare: i a inventé un 
nouveau type de machine à écrire, ha inventato un nuovo 
tipo di macchina per scrivere; il a inventé un moyen 


de se tirer d'affaire, ha escogitato un mezzo per 
cavar: — une histoire de toutes pièces, inventare 


una storia di aa pianta; il wa pas inventé la poudre!, 
(o il n'a pas inventé le fil à couper le beurre !), (fam.) 
non è un’aquila! 

inventeur [£vätæ:r], f. inventrice [£vâtris], ag. e 
s.m. I. inventore, ideatore 2. (dir.) inventore, ritrova- 
tore: le trésor appartient à l— si..., il tesoro spetta 
all’inventore se... || inventrice, s.f. inventrice, ideatrice. 

inventif [ivatif], f. inventive [tvati:v], ag. inventivo. 

invention [fvdsj5], s.f. 1. invenzione: l'— de la radio, 
l'invenzione della radio; voilà une recette de mon —, 
ecco una ricetta di mia invenzione; sa maladie est une 
pure —!, la sua malattia è pura invenzione! 2. in- 
ventiva: cet artiste est plein d'—, questo artista è pieno 
d’inventiva 3. ritrovamento (m.), invenzione: — de la 
Sainte Croir, invenzione, ritrovamento della Santa 
Croce; — d'un trésor, (dir.) invenzione di un tesoro 
4. (mus.) invenzione. 

inventorier [fvatorje], v.t. 
ventario (di). 

invérifiable [£verifjabl], ag. non verificabile, non 
controllabile. 

inversable [fversabl], ag. non rovesciabile. 

inverse [fvers], ag. inverso: en sens —, dans l’ordre 
—, in senso inverso, nell’ordine inverso; prendre la 


inventariare, far Pin- 
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direction —, prendere la direzione inversa, opposta; 
règle de trois —, (mat.) regola del tre inversa || en 
raison -—, in ragione inversa $ s.m. inverso, contrario: 
supposons l—, supponiamo l'inverso, il contrario || 
à l'’—, al contrario, all’inverso: il a fait tout à V— de 
ce que je pensais, (fam.) ha fatto tutto il contrario di 
quello che pensavo ¢ s.f. (proposizione) inversa. 

inversement [£versomä], av. inversamente. 

inverser [verse], v.t. invertire: — Je (sens du) 
courant électrique, invertire (il senso del)la corrente 
elettrica; — l’ordre de deux opérations, invertire l’or- 
dine di due operazioni || moteur inv f, motore inver- 
tito $ v.i. (di corrente elettrica) invertirsi, prendere una 
direzione inversa. 

inverseur [fverso®:r], s.m. invertitore, inversore: — 
(du courant), (elettr.) invertitore, commutatore (di 
corrente); — des pôles, (elettr.) invertitore dei poli; 
— de marche, (mec.) invertitore di marcia. 

inversible [#versibl], ag. (foto.) invertibile: pellicule 
—, pellicola invertibile. 

inversif [èversif], f. inversive [£versi:v], ag. (gramm.) 
inversivo. 

inversion [&versj5], s.f. inversione: — du sujet, 
(gramm.) inversione del soggetto; — du sens de la 


marche, (mec.) inversione del senso di marcia; — 
de commande, (aer.) inversione di comando; — de 
l’utérus, (anat.) inversione dell’utero || — du sucre, 


(chim.) inversione dello zucchero || — de température, 
(meteorologia) inversione di temperatura || — de relief, 
(geog.) inversione di rilievo || traitement par —, (foto.) 
trattamento di inversione. 

invertébré [gvertebre], ag. e s.m. (z0o1.) invertebrato. 

inverti [éverti], ag. invertito: sucre —, (chim.) zuc- 
chero invertito $ s.m. invertito, omosessuale. 

invertine [&vertin], s.f. V. sucrase. 

invertir [ēverti:r], v.t. por 

investigateur [évestigatas:r], f. inv vestigutrice [evesti- 
gatris], ag. indagatore, inve esprit —, spirito 
indagatore; regard —, sguardo scrutatore, indagatore 
+ sim. investigatore. 

investigation [fvestigasj5], s.f. investigazione, in- 
dagine: — scientifique, indagine, ricerca scientifica; 
la police poursuit ses investigations, la polizia continua 
le indagini; on a fait des tas d’investigations sur son 
passé, sì è investigato a lungo sul suo passato. 

investir [gvesti:r], v.t. 1. investire: — qqn. d’un titre, 
de pouvoirs extraordinaires, investire qlcu. di un titolo, 
di poteri straordinari || — qqn. de notre confiance, conce- 
dere la propria fiducia a qleu. 2. (mil) investire; assalire: 
- une place forte, investire una piazzaforte 3. (comm.) 
investire, impiegare: il a investi tous biens dans cette 
affaire, ha investito tutti i suoi beni in quell’atfare. 

investissement [fvestismà], s.m. 1. (econ.) investi- 
mento: — de capitaux, investimento di capitali; plan 
d'—, piano di investimento 2. (mil.) investimento (di 
una fortezza). 

investisseur [évestisæ:r], s.m. 
chi investe, 

investiture [évestity:r], s.f. (st.) investitura. 

invétéré |ivetere], ag. inveterato; incallito; recidi- 
Vo: une haine invélérée, un odio inveterato; un bureur 
—, un bevitore incallito; une coquette invétérée, un’in- 
correggibile civetta. 

invétérer [£vetere] (coniugato come céder), v.t. (letter.) 
introdurre || s’invétérer, v.r. radi , metter radici. 

invincibilité [£vésibilite], s.f. invincibilità. 

invincible [£v£sibl], ag. invincibile. 

invinciblement [£vésiblomü], ar. invincibilmente. 

inviolabilité [£vjolabilite], s.f. (dir.) inviolabilità: — 
du domicile, inviolabilità del domicilio. 

inviolable [£vjolabl}, ag. inviolabile. 

inviolablement [fvjolablomä], av. inviolabilmente. 

inviolé [gvjole], ag. inviolato. 

invisibilité [svizibilite], s.f. invisibilità. 

invisible [£vizibl], ag. invisibile. 

invisiblement [gvizibloma], av. invisibilmente. 


(comm.) investitore, 


ionien 
invitation [£évitasj5], s.f. invito (m.): accepter, dé- 
cliner une —, accettare, declinare un invito; lancer 
des invitations, diramare inviti; une carte d'—, un 
(biglietto d’) invito; entrée sur —, entrata per, con 
inviti; j'ai accepté de partir sur son — pressante, ho 
accettato di partire dietro suo insistente invito; à 
l— qu'on lui fit de sortir, il se mit à protester, invitato 
a uscire, si mise a protestare; éfre sensible à l’— de 
la gloire, (fig. ant.) essere sensibile al richiamo della 
gloria. 
invitatoire [fvitatwa:r], ag. e s.m. (eccl.) invitatorio. 
invite [fvit], s.f. 1. (nei giochi di carte, ecc.) invito 
(m.) 2. (fig.) invito (m.), allettamento (m.). 
invité [vite], s.m. invitato || invitée, s.f. invitata. 
inviter [£vite], v.t. invitare: — qqn. à dîner, invitare 
aleu. a pranzo; je vous invite à modérer vos expressions, 
vi invito a moderare i termini; le beau temps invite à 
la promenade, il bel tempo invita a passeggiare $ v.i. 
(nei giochi di carte, negli scacchi) invitare: — au trèfle, 
au roi, invitare a fiori, al re || s’inviter, v.r. invitarsi: 
c'est mu ur s'est invité, si è invitato da sé # v.r.reciproco 


l£vitæ:r], f. inviteuse [fvito:z], ag. 
invita, invitante $ s.m. chi invita. 

invocateur [£vokatæ:r], f. invocatrice [£vokatris], ag 
invocatore $ s.m. invocatore. 

invocation [fvokasj5], s.f. 1. invocazione: — aux 
Muses, invocazione alle Muse 2. protezione: une cha- 
pelle placée sous l'— de la Vierge, una cappella posta 
sotto la protezione di Maria Vergine. 

invocatoire [£vokatwa:r], ag. invocativo, invocato- 


che 


rio. 

involontaire [fvolòte:r], ag. involontario; (dir.) 
colposo; preterintenzionale. 

involontairement [svol5termà], av. involontaria- 


mente. 

involucelle [£volysel], s.m. 
volucello. 

involucre [#volykr], s.m. (bot.) involucro. 

involucré [évolykre], ag. (bot.) involucrato. 

involuté [£évolytel, ag. (bot.) involuto. 

involution [£volysj5],'s.f. involuzione (in tutti i 
significati). 

invoquer [fvoke], v.t. invocare: — la Vierge, invocare 
la Madonna; — l'aide de qqn., invocare l’aiuto di alcu. 

invraisemblable [£vresäblabl], ag. 1. inverosimil 
nouvelle —, notizia inverosimile; aussi — que cela puisse 
paraître, per quanto possa sembrare inverosimile; ils 
ont un toupet —, sono di una sfacciataggine incredibile 
2. (fam.) stravagante, bizzarro: un chapeau —, un 
cappello stravagante 4 s.m. (1°) inverosimile. 

invraisemblablement [£vrssäblablomä], ar. 1. in- 
verosimilmente 2. (fam.) in modo stravagante, bizzarro. 

invraisemblance [fvresäblü:s], s.f. 1. inverosimi- 
glianza 2. cosa inverosimile. 

invulnérabilité [svylnerabilite], s.f. invulnerabilità. 

invulnérable [#vyInerabl], ag. invulnerabile. 

iodate [jodat], s.m. (chim.) iodato. 

iode [jod], s.m. (chim. farm.) iodio. 

iodé [jode], ag. (chim.) iodato. 

iodhydrique [jodidrik], ag. (chim.) iodidrico. 

iodique [jodik], ag. (chim.) iodico. 

iodisme [jodism], s.m. (med.) iodismo. 

iodler [jodle], v.i. V. iouler. 

iodoforme [jodoform], s.m. (chim. farm.) iodoformio. 

iodométrie [jodometri], s.f. (chim.) iodometria. 

iodométrique [jodometrik], ag. (chim.) iodometrico. 

ioduration [joAyrasj5], s.f. (chim.) iodurazione. 

iodure [j9dy:r], s.m. (chim. farm.) ioduro. 

ioduré [jodyre], ag. (chim.) iodurato. 

ion [j5], s.m. (fis.) ione. 

Ionie [joni], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Tonia. 

ionien [jonjf], f. ionienne [jonjen], ag. ionico; ionio: 
dialecte —, dialetto ionico || Mer Zonienne, Mar Tonio; 
Iles Ioniennes, Isole Ionie A s.m. dialetto ionico || 
Joniens, no.pr.m.pl. (st.) Ionii. 


(bot.) involucretto, in- 


ionique 


ionique! [jonik], ag. (fis.) ionico. 

ionique?, ag. c s.m. (arch. metrica) ionico: ordre —, 
ordine ionico. 

ionisation [jonizasjd], s.f. (fis.) ionizzazione. 

ioniser [jonize], v.t. (fis.) ionizzare. 

ionone [jonon], s.m. (chim.) ionone. 

ionosphère [jonosfe:r], s.f. ionosfera. 

iota [jota], s.m. (nona lettera dell’alfabeto greco) iota || 
dans ce texte on n’a pas changé un —, (fig.) in questo 
testo non è stato cambiato uno iota; il ne comprend 
pas un —, non capisce proprio un’acca, 

iotacisme [jotasism], s.m. (fonetica) iotacismo. 

iouler [jule], v.i. cantare alla maniera dei tirolesi. 

iourte [jurt], s.f. V. yourte. 

ipéca lipeka], s.m. abbr. di ipécacuana. 

ipécacuana [ipekakyana], s.m. (bot. farm.) ipeca- 
cuana (f.). 

Iphicrate lifikrat], no.pr.m. (st.) Ificrate. 

Iphigénie [ifiseni], no.pr.f. (mit.) Ifigenia. 

ipomée [ipome], s.f. V. volubilis. 

Irak [irak], no.pr.m. (geog.) Irak. 

irakien lirakj£], f. irakienne [irakjen], ag. iracheno 
¢ s.m. (lingua) iracheno || Irakien, s.m. (abitante) 
iracheno. 

Iran [irã], no.pr.m. (geog.) Iran. 

iranien [iranj?], f. iranienne [iranjen], ag. iranico; 
iraniano | Iranien, s.m. (abitante) iranico; iraniano. 

iraquien [irakj#], f. iraquienne [irakjen], V. irakien. 

irascibilité [irasibilite], s.f. irascibilità. 

irascible lirasibl}, ag. irascibile, iroso, iracondo. 

ire [i:r], s.f. (ant. poet.) ira. 

Irène [iren], no.pr.f. Irene. 

Irénée [irene], no.pr.m. Ireneo. 

iridacées liridase], s.f.pl. (bot.) iridacce. 

iridectomie [iridektomi], s.f. (chir.) iridectomia. 

iridescent [iridesà], f. iridescente [iridesü:t], 
iridescente. 

iridié liridje], ag. (chim.) che contiene iridio. 

iridium liridjom], s.m. (chim.) iridio. 

iris [iris], s.m. 1. iride (f.), arcobaleno: les couleurs 
de l’—, i colori dell’iride 2. (anat.) iride (f.) 3. (bot.) iris 
(f.), ireos; giaggiolo: poudre d’—, (farm.) polvere d’ireos 
4. (min.) (pierre d’) —, iris (f.), iride (f.). 

Iris, no.pr.f. Iris. 

irisation lirizasj5], s.f. iridazione, iridescenza. 

irisé [irize], ag. iridato. 

iriser [irize], v.t. iridare, rendere iridescente || 
s'iriser, v.r. divenire iridato, iridescente. 

iritis [iritis], s.f. (med.) irite. 

irlandais [irläde], f. irlandaise [irlāãde:z], ag. irlan- 
dese 4 s.m. (lingua) irlandese Irlandais, s.m. (abi- 
tante) irlandese. 

Irlande [irlã:d], no.pr.f. (geog.) Irlanda. 

Irma [irma], no.pr.f. Irma. 

ironie [ironi], s.f. ironia: ne faites pas d'—!, non 
faccia dell'ironia !; c’est par — que j'ai dit cela, l'ho 
detto in senso ironico || — du sort, ironia della 
sorte. 

ironique [ironik], ag. ironico. 

ironiquement [ironikmã], av. ironicamente. 

ironiser [ironize], v.i. fare dell'ironia, ironizzare. 

ironiste [ironist], s.m. e f. ironista. 

iroquois [irokwa], f. iroquoise [irokwa:z], ag. iro- 
chese # s.m. (lingua) irochese || Iroquois, s.m. (abitante) 
irochese. 

irraccommodable [irakomodabl], ag. che non si 
può accomodare. 

irrachetable [iraStabl], ag. non riscattabile, irredi- 
mibile. 

irracontable [irak5tabl], ag. irraccontabile. 

irradiation [iradjasj5], s.f. irradiazione; irraggia- 
mento (m.): l'— de la lumière des astres, V’irradiazione 
della luce degli astri; l'— des ondes sonores, de la 
chan, V'irraggiamento delle onde sonore, del calore. 

irradier [iradje], v.t. (neol.) irradiare: — de la chaleur, 
irradiare calore | — une tumeur par les rayons X, 


ag. 
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(med.) irradiare un tumore con i raggi X # v.i. irradiare, 
irraggiare: la lumière qui irradie des astres, la luce che 
irradia dagli astri || s'irradier, v.r. irradiarsi. 

irraisonnable [irezonabl], ag. (rar.) irragionevole. 

irraisonné [irezone], ag. irragionevole: un geste —, 
un gesto inconsulto; colère irraisonnée, collera irragio- 
nevole. 

irrationalisme [irasjonalism], s.m. (fil.) irraziona- 
lismo. 

irrationaliste [irasjonalist], s.m. (fil.) irrazionalista. 

irrationalité lirasjonalite], s.f. irrazionalità. 

irrationnel, f. irrationnelle [irasjonel], ag. e s.m. ir- 
razionale || nombre —, (mat.) numero irrazionale. 

irréalisable [ircalizabl], ag. irrealizzabile. 

irréalité [irealite], s.f. irrealtà. 

irrecevabilité [irosvabilite], s.f. (dir.) irricevibilità. 

irrecevable lirosvabl], ag. irricevibile: témoignage 
—, (dir.) testimonianza irricevibile. 

irréconciliabilité [irek5siljabilite], s.f. irreconcilia- 
bilità, irriconciliabilità. 

irréconciliable [irekosiljabl], ag. 
inconciliabile. 

irréconciliablement [irek5siljabloma], av. irreconci- 
liabilmente, irriconciliabilmente. 

irrécouvrable [irekuvrabl], ag. irricuperabile; (dir.) 
inesigibile: créance —, (dir.) credito inesigibile. 

irrécupérable [irekyperabl], ag. irricuperabile. 

irrécusable [irekyzabl], ag. irrecusabile. 

irrédentisme [iredàtism], s.m. irredentismo. 

irrédentiste [iredatist], ag. irredentista, irredenti- 
stico $ s.m. e f. irredentista. 

irréductibilité [iredyktibilite], s.f. irriducibilità. 

irréductible [iredyktibl], ag. irriducibile (anche 
fig.) || équation —, (mat.) equazione irriducibile || ` 
fracture —, (med.) frattura irriducibile. 

irréel, f. irréelle [ircel], ag. e s.m. irreale. 

irréfléchi lireflefi], ag. irriflessivo, impulsivo: des 
mouvements irréfléchis, movimenti inconsulti; un homme 
—, un uomo irriflessivo. | 

irréflexion liretltk#i5], s.f. irriflessione. 

irréformable lireformabl], ag. irriformabile: juge- | 
ment —, (dir.) giudizio irriformabile. | 

irréfragable [irefragabl], ag. irrefragabile. 

irréfragablement lirefragablomü], av. irrefragabil- 
mente. 

irréfrangible [irefràzibl], ag. (ott.) non rifrangibile. 

irréfrénable [irefrenabl], ag. irrefrenabile. 

irréfutable [irefytabl], ag. irrefutabile. 

irréfuté [irefyte], ag. incontestato. | 

irrégularité liregylarite], s.f. irregolarità: les irré- | 
gularités du terrain, le irregolarità del terreno; l’— des | 
traits, l'irregolarità dei lineamenti; l‘— du pouls, | 
l'irregolarità del polso; dénoncer les irrégularités admi- 
nistratives, denunciare le irregolarità amministrative; 
je ne peux approuver l'— de sa situation, non posso 
approvare l'irregolarità della sua posizione || l’— d'un 
prêtre, (dir. canonico) l'irregolarità di un prete. 

irrégulier [iregylje], f. irrégulière [iregylje:r], ag. | 
irregolare: des traits irréguliers, dei lineamenti irregolari; ! 
pouls —, polso irregolare, aritmico; elle vit dans une 
situation irrégulière, ella vive in una posizione irregolare; 
cet élève est — à mes cours, questo allievo non viene 
regolarmente alle mie lezioni; les résultats de cet élève 
sont très irréguliers, i risultati di questo allievo sono 
molto discontinui; athlète, coureur —, atleta, corridore 
discontinuo; vers irréguliers, versi liberi; verbes irré- 
guliers, (gramm.) verbi irregolari; polygone —, (geom.) 
poligono irregolare; corolle irrégulière, calice —, (bot.) 
corolla irregolare, calice irregolare; troupes irrégulières, 
(mil.) milizie irregolari || prétre —, (dir. canonico) prete 
irregolare A s.m.pl. (mil.) irregolari. 

irrégulièrement [iregyljerma], av. irregolarmente. 

irréligieusement [irelizjozmda], av. irreligiosamente. 

irréligieux [irelizjo], f. irréligieuse [irelizjo:z], ag. 
irreligioso. 

irréligion lirelisj5], s.f. irreligione. 


irriconciliabile, 
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irréligiosité [irelizjozite], s.f. irreligiosità. 

irremboursable ([iràbursabl], ag. non 
bile. 

irrémédiable [iremedjabl], ag. irrimediabile. 

irrémédiablement [iremedjabloma], av. irrimedia- 
bilmente. 

irrémissible [iremisibl], ag. irremissibile. 

irrémissiblement [iremisiblomà], av. irremissibil- 
mente. 

irremplaçable [iràplasabl], ag. insostituibile. 

irrémunérable [iremynerabl}, ag. irrimunerabile, 

irrémunéré [iremynere], ag. irremunerato. 

irréparable [ireparabl], ag. e s.m. irreparabile. 

irrépréhensible lirepreäsibl}, ag. irreprensibile. 

irrépressible [irepresibl], ag. incontenibile, irrepri- 
mibile. 

irréprochable [ireprofabl], ay. irreprensibile, inec- 
cepibile: un fonctionnaire —, un funzionario irreprensi- 
bile; un raisonnement —, un ragionamento ineccepibile. 

irréprochablement [ireprofablomà], av. irreprensi- 
bilmente. 

irrésistibilité [irezistibilite], s.f. (rar.) irresistibilità. 

irrésistible [irezistibl], ag. irresistibile. 


rimborsa- 


irrésistiblement lirezistiblemaä], av. irresistibil- 
mente. 
irrésolu [irezoly], ag. 1. irresoluto, indeciso: un 


homme, un caractère —, un uomo, un carattere indeciso 
2. insoluto: ce problème reste encore —, questo problema 
resta ancora insoluto. 

irrésolument [irezolyma], av. in modo irresoluto, 
con irresolutezza. 

irrésolution [irezolysjd], s.f. irresolutezza, indeci- 
sione. 

irrespect [irespe], s.m. mancanza di rispetto, irri- 
verenza (f.). 

irrespectueux [irespektuo], f. irrespectueuse [irespek- 
tuo:z], ag. irrispettoso, irriverente, 

irrespirable [irespirabl), ag. irrespirabile. 

irresponsabilité lirsspisabilite], s.f. irresponsabi- 
lità: — parlementaire, (dir.) irresponsabilità parlamen- 
tare. 

irresponsable [irespdsabl], ag. irresponsabile 4 s.m. 
irresponsabile: ne le jugez pas, c'est un —!, non giudi- 
catelo, è un irresponsabile ! 

irrétrécissable [iretresisabl], ag. irrestringibile. 

irrévélable [irevelabl], ag. irrivelabile. 

irrévélé [irevele], ag. (rar.) non rivelato. 

irrévérence [ireverà:s], s.f. irriverenza. 

irrévérencieusement [ireveràsjozma], 
rentemente. 

irrévérencieux [ireverdsjo], f. irrévérencieuse [ireve- 
risjo:z], ag. irriverente. 

irrévérent lireverü], f. 
irriverente. 


av. irrive- 


irrévérente [ireverd:t], ag. 


irréversible [ireversibl], ag. irreve 

irrévocabilité [irevokabilite], s.f. irrevocabilità. 

irrévocable [irevokabl], ag. e s.m. irrevocabile. 

irrévocablement lirevokablomä], av. irrevocabil- 
mente. 

irrévoqué [irevoke], ag. irrevocato. 

irrigable [irigabl], ag. irrigabile. 

irrigateur [irigatoe:r], s.m. (agr. med.) irrigatore, 
adacquatore. 

irrigation [irigasj5], s.f. (agr. med.) irrigazione: les 
canaux d, i canali di irrigazione; eau d’—, acqua 
irrigua; — fertilisante, irrigazione fertilizzante: — en 
surface, irrigazione di superficie; — par submersion, par 
déversement, par ruissellement, par infiltration, irriga- 
zione per sommersione, per scorrimento, per ruscel- 
lamento, per infiltrazione; — par ados, irrigazione ad 
ali, a piani inclinati. 

irriguer [irige], v.t. irrigare (anche med.). 

irritabilité [iritabilite], s.f. irritabilità (in tutti i 
significati). 

irritable [iritabl], ag. irritabile (in tutti i significati). 


isoclinal 


irritant’ [irità]), f. irritante lirità:t], ag. irritante 
4 s.m. (sostanza) irritante. 

irritant?, ag. (ant. dir.) irritante, invalidante. 

irritatif [iritatif), f. irritative [iritati:v], ag. (med.) 
irritativo. 

irritation liritasjd], s.f. irritazione (in tutti i signi- 
ficati). 

irriter lirite], 
irrité, la sua r 


v.t. 1. irritare: sa réponse m'a beaucoup 
posta mi ha irritato molto; un rien 
suffit à l'--, basta un nonnulla a irritarlo; ce liquide 
irrite les gencives, questo liquido irrita le gengive 
2. (ant.) eccitare, stimolare, irritare: — la passion, la 
douleur, la curiosité, eccitare la passione, il dolore, la 
|| s'irriter, v.r. irritarsi: tu as tort de t'irriter 
contre lui, hai torto a rti con lui; il s’irrite d'être 
toujours traité ainsi, si irrita ad essere sempre trattato 
così. 

irrorateur [iroratee:r], s.m. (macchina) irroratrice (f.). 

irroration |irorasjd], s.f. irrorazione. 

irruption [irypsj5], s.f. irruzione: faire —, irrom- 
pere. 

Isa (iza), no.pr.f. dim. di Isabelle. 

Isaac lizaak], no.pr.m. (Bibbia) Isacco. 

Isabeau lizabo], no.pr.f. (st.) dim. di Isabelle. 

Isabelle [izabel], no.pr.f. Isabella || isabelle, ag. 
invar. (colore) isabella 4 s.m. (cheval) —, cavallo isa- 
bella, cavallo dal manto color isabella. 

isagogique [izagogik], s.f. (lett.) isagoge. 

Isaie [izai], no.pr.m. (Bibbia) Isaia. 

isallobare [isalloba:r], ag. (meteorologia) isoallobaro 
¢ s.f. (meteorologia) (linea) isoallobara. 

isard (zu s.m. (zool.) camoscio dei Pirenei. 

isatine [izatin], s.f. (chim.) isatina. 

isatis [izatis], s.m. 1. (bot.) isatis (f.) 2. (2001.) volpe 
azzurra. 

Isaurie [izori], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Isauria. 

isaurique [izorik], ag. isaurico. 


, ag.: Judas —, Giuda Iscariota. 
f. (med.) ischemia. 

, S.f. (med.) ischialgia. 
ischiatique [iskjatik], ag. (anat.) ischiatico. 
ischion liskjd], s.m. (anat.) ischio. 

Iseut lizo], no.pr.f. (lett.) Isotta. 

isiaque lizjak], ag. isiaco, di Iside. 

Isidore [izido:r], n0.pr.m. Isidoro. 

Isis [izis], no.pr.f. (mit.) Iside. 

islam [islam], s.m. islamismo || l’Islam, l'Islam, il 
mondo islamico. 

islamique [islamik], a 

islamisation [islamizasjõ], s.f. islamizzazione. 

islamisme [islamism], s.m. (st.relig.) islamismo. 

islandais [islāde], f. andaise [isläde:z], ag. islan- 
dese 4 s.m. (lingua) islandese ! Islandais, s.m. (abi- 
tante) indese. 

Islande [islà:d], no.pr.f. (geog.) Islanda. 

Ismaël [ismael], no.pr.m. (Bibbia) Ismaele. 

Ismaélites [ismaclit], no.pr.m.pl. (st.) Ismailiti. 

isobare, s.f. (meteorologia) isoba 

isobare [izoba:r], isobarique [izobarik], ag. (meteo- 
rologia fis. chim.) isobaro, isobarico A s.f. (geog.) isobara. 

isobathe [izobat], ag. (geog.) isobato ¢ s.f. (geog. 
mar.) isobata. 

isocarde [izokard], s.m. (zool.) isocardia (f.). 

isocarène [izokaren], ag. (mar.) isocarena. 

isocèle [izosel], ag. (geom.) isoscele. 

isochimène [izokimen], ag. (meteorologia) isochime- 
nico # s.f. (meteorologia) isochimena. 

isochore [izoko:r], ag. (fis.) isocoro. 

isochromatique [izokromatik], ag. (ott. foto.) isocro- 
matico. 

isochrone [izokron], isochronique [izokronik], ag. 

(fis.) isocrono, isocronico. 
isochronisme [izokronism], s.m. (fis.) isocronismo. 
isoclinal [izoklinal], pl. isoelinaux [izoklino], ag. 

(geog.) isoclinale. 


isocline 


isocline [izoklin], ag. (fis.) isoclino ¢ s.f. (geog.) 
isoclina. 

Isocrate [izokrat], no.pr.m. (st. lett.) Isocrate. 

isodynamie [izodinami], s.f. isodinamia, isodina- 
mismo (m.). 

isodynamique [izodinamik], ag. isodinamico: ligne 
—, (geog.) linea isodinamica. 

isoédrique [izoedrik], ag. (min.) isoedrico. 

isogame [izogam], ag. (bot.) isogamo. 

isogamie [izogami], s.f. (bot.) isogamia. 

isoglosse [izoglos], ag. lieu —, (linguistica) iso- 
glossa. 

isogone [izogon], isogonique [izogonik], ag. (geom. 
geog.) isogono, isogonale, isogonico # s.f. (geog.) isogona. 

isohaline [izoalin], s.f. (geog.) isoalina. 

isohyète [izojet], ag. (meteorologia) isoieto $ s.f. 
(meteorologia) isoicta. 

isohypse lizoips], ag. (geog.) isoipso ¢ s.f. (geog.) 
isoipsa. 

isoionique [izojonik], ag. (med.) isoionico. 

isolable [izolabl], ag. isolabile 

isolant [iz01G], f. isolante [izolà:t], ag. 1. (fis.) iso- 


lante, coibente: ruban —, (elettr.) nastro isolante 
2. (linguistica) isolante: langues isolantes, lingue iso- 
lanti A s.m. (fis.) isolante: — électrique, thermique, iso- 


lante elettrico, termico. 

isolateur lizolatæ:r], f. isolatrice [izolatris], ag. iso- 
lante; coibente $ s.m. (fec.) isolatore: — à cloche, iso- 
latore a campana; — de suspension, isolatore a sospen- 
sione; — en porcelaine, isolatore di porcellana. 

isolation [izolasj5], s.f. isolamento (m.): — acous- 
tique, électrique, thermique, isolamento acustico, elet- 
trico, termico. 

isolationnisme [izolasjonism], s.m. (pol.) isolazio- 
nismo. 

isolationniste [izolasjonist], ag. 
stico $ s.m. e f. (pol.) isolazionista. 

isolé [izole], ag. isolato: une maison isolée, una casa 
isolata; un endroit —, un luogo isolato, solitario; un 
cas —, un caso sporadico; il vit — du reste du monde, 
vive isolato dal resto del mondo || câble —, (elettr.) 
cavo isolato. 

isolement [izolma], s.m. 1. isolamento: il a vécu 
des années et des années dans l—, ha vissuto anni e 
anni nell’isolamento; pavillon d'—, (in un ospedale) 
reparto d’isolamento | — cellulaire, (in uno stabili- 
mento di pena) segregazione cellulare || splendide —, 
(st.) splendido isolamento 2. (fis.) isolamento: — ther- 
mique, acoustique, isolamento termico, acustico. 

isolément [izolema], ar. isolatamente. 

isoler [izole], v.t. 1. isolare: l’interruption du courant 
électrique a complètement isolé cette région, l'interruzione 
della corrente elettrica ha completamente isolato la 
regione; — une phrase de son contexte, isolare una fra- 
se dal contesto 2. segregare; isolare: on l’a isolé dans 
sa chambre, lo hanno segregato in camera sua 3. (fis. 
edil. chim.) isolare || s'isoler, v.r. isolarsi. 

isologue [izolog], ag. (chim.) isologo. 

isoloir [izolwa:r], s.m. 1. (strum. fis.) isolatore 2. ca- 
bina elettorale. 

isomère [izome:r], ag. ce s.m. (chim.) isomero. 

isomérie [izomeri], s.f. (chim.) isomeria. 

isomérique [izomerik], ag. (chim.) isomerico. 

isomérisation [izomerizasj5], s.f. (chim.) isomerizza- 
zione, 

isomérisme [izomerism], s.m. (chim.) isomerismo. 

isométrique [izometrik], ag. (scient.) isometrico. 

isomorphe [izomorf], ag. (min. mat.) isomorfo. 

isomorphisme [izomorfism], s.m. (min. mat.) iso- 
morfismo. 

isonomie [izonomi], s.f. (st.dir. st.med.) isonomia. 

isooctane [izooktan], s.m. (chim.) isoottano. 

isopérimètre [izoperimetr], ag. (geom.) isoperimetro. 

isopodes [izpod], s.m.pl. (Gool) isopodi. 

isoprène [izopren], s.m. (chim.) isoprene. 

isoptères [izopte:r], s.m.pl. (zool.) isotteri. 


(pol.) isolazioni- 
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isoséismique [izoscismik], isosismique  [izosis- 
mik], ag. (geol.) isosismico, isosisto $ s.f. (geog.) isosista. 

isostasie [izostazi], s.f. (geol.) isostasia. 

isostatique [izostatik], ag. (geol.) isostatico. 

isotactique [izotaktik], ag. (chim.) isotattico. 

isothère [isoteir], ag. (geog.) isotero. 

isotherme [izoterm], ag. 1. (fis.) isotermico 2. (geog.) 
isotermo + s.f. (geog.) isoterma. 

isotonie [izətəni], s.f. (chim.) isotonia. 

isotonique tənik], ay. (chim.) isotonico. 

isotope [izotop], ag. e s.m. (chim.) isotopo. 

isotopie [izotopi], s.f. (chim.) isotopia. 

isotopique [izotopik], ag. (chim.) isotopico. 

isotrope [izotrop], ag. (fis. mat.) isotropo. 

isotropie [izotropi], s.f. (fis. mat.) isotropia. 

Israël [israel], no.pr.m. (geog.) Isracle. 

israélien [israclj£], f. israélienne [isracljen], ag. israe- 
liano | Israélien, s.m. (abitante) isracliano. 

israélite [israclit], ag. israelita, israclitico || Israé- 
lite, s.m. e f. israelita. 

issant [isa], f. issante [is 

issoirien [iswarjē], f. 
s.m. V. issorien. 

issoldunois [isoldynwa], f. issoldunoise [isoldy- 
nwa:z], ay. di Issoudun || Issoldunois, s.m. abitante 
di Issoudun. 

issorien [isorj£], f. issorienne [isorjen], ag. di Issoire || 
Issorien, s.m. abitante di Issoire. 

Issos [isos], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Isso. 

issoudunois [isudynwa], f. issoudunoise [isudyn- 
wa:z], ag. e s.m. V. issoldunois. 

issu [isy], ag. nato, generato; (fig.) nato, originato; 
derivato: un homme — d'une famille pauvre, un uomo 
nato da povera famiglia; la France issue de la Révo- 
lution, la Francia nata dalla Rivoluzione || cousins 
issus de germains, cugini di secondo grado. 

issue [isy], s.f. 1. uscita; (di fumo, di vapore, ecc.) 
sfogo (m.) (anche fig.): une — dérobée, un’uscita na- 
scosta; toutes les issues étaient gardées, tutte le uscite 
erano sorvegliate; ménager une — à la fumée, dare uno 
sfogo al fumo; donner — à sa colère, (fig.) dare sfogo 
alla collera | à P— de la cérémonie, al termine della 
cerimonia || voie sans —, strada senza uscita 2. (fig.) 
via d'uscita; soluzione: c'est une situation sans —, è 
una situazione senza via d'uscita; la seule — possible 
est le recours à la justice, Vunica soluzione possibile è 
il ricorso alla giustizia 3. (fig.) esito (m.): conclusione: 
j'ignore l— de cette affaire, non so quale sia stato 
l’esito di questa faccenda 4. pl. estremità, visceri di 
animali macellati 5. pl. cruschello (m.sing.): marchand 
de grains et issues, mercante di granaglie e mangi- 
mi. 

isthme [ism], s.m. istmo. 

isthmique [ismik], ag. jeux isthmiques, (st.greca) 
giochi istmici. 

Istrie [istri], no.pr.f. (geog.) Istria. 

istrien [istri?], f. istrienne [istrien], ag. istriano || 
Istrien, s.m. (abitante) istriano. 

itague [itag], s.f. (mar.) amante (m.). 

italianisant [italjanizà], s.m. italianista. 

italianiser [italjanize], v.t. italianizzare A v.i. ita- 
lianeggiare. 

italianisme [italjanism], s.m. italianismo. 

Italie [itali], no.pr.f. (geog.) Italia. 

italien [italjē], f. italienne [italjen], ag. italiano $ s.m. 
(lingua) italiano || Italien, s.m. (abitante) italiano. 

italique [italik], ag. 1. (tip.) corsivo, italico 2. (del- 
l’Italia antica) italico $ s.m. I. (tip.) corsivo, italico 
2. (lingua) italico || Italique, s.m. (abitante) italico. 

italo-allemand, pl. italo-allemands [italoalma], f. 
italo-allemande [italoalma:d], ag. italo-tedesco. 

italo-américain, pl. italo-amérieains [italoame- 
rik£l, f. italo-americaine [italoameriken], ag. italo- 
americano. 

italo-français [italofrise], f. italo-française [italo- 
fräsc:z], ug. (pl.invar.) italo-francese. 


G:t], ag. (arald.) nascente. 
issoirienne [iswarjen], ag. e 
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item [item], av. (lat.) item 4 s.m. (pl.invar.) (lat.) (con- 
fabilità) voce (f.); articolo || voilà P—, (fam. ant.) qui 
sta il busillis. 

itératif [iteratif], f. itérative [iterati:v], ag. (lingui- 
stica gramm.) iterativo. 

itérativement literativmä], av. iteratamente, reite- 
ratamente. 

Ithaque [itak], no.pr.f. (geog.) Itaca. 

itinéraire litinere:r], s.m. itinerario # ag. itinerario: 
mesure —, misura itineraria. 

itinérant litinerä], f. itinérante [itinerã:t], ag. 
nerante. 

itou [itu], av. (pop.) idem: et moi —, e io idem. 

iule! [jy1], s.m. (zool.) iulo. 

Iule?, no.pr.m. (mit.) Iulo. 

ive [i:v], ivette [ivet], s.f. (bot. pop.) iva. 

ivoire [ivwa:r], s.m. I. avorio: — artificiel, végétal, 
avorio artificiale, vegetale; — mort (o bleu), avorio 
fossile; une statuette d'’— (o en —), una statuetta d’avo- 
rio; ses bras sont blancs comme l’—, ha le braccia bian- 
che come lavorio || noir d'—, nero d'avorio || four 
d’—, torre d'avorio 2. oggetto d’avorio. 

ivoirin [ivwarf], f. ivoirine [ivwarin], ag. 1. cburn o 
2. (color) avorio, ecburneo. 

ivraie [livre], s.f. (bot. pop.) loglio (m.); zizzania: 
arracher ’—, estirpare la zizzania || séparer le bo, grain 


iti- 


ixode 


de V—, separare il grano dal loglio || ne recueillir que 
de l'—, raccogliere soltanto zizzania. 

ivre [i:vr]), ag. ubriaco; ebbro (anche fig.): être — 
mort (o — à rouler sous la table), essere ubriaco fradicio; 
— comme une bourrique (o comme un polonais), ubriaco 
come un marinaio; — de fatigue, ubriaco di stanchezza; 
— de rage, folle d’ira. 

Ivrée [ivre], no.pr.f. (geog.) Ivrea. 

ivresse [ivres], s.f. ubriachezza; ebbrezza (anche 
fig.): les fumées de l—, i fumi dell’alcool; noyer son 
chagrin dans l’—, annegare i dispiaceri nell’alcool; 
l— du pouvoir, l'ebbrezza del potere; il écoutait avec 
— le son de l'orgue, ascoltava rapito il suono dell’or- 
gano; dans l’'— de l’enthousiasme la foule applaudit, 
trascinata dall’entusiasmo, la folla applaudì; ce pay- 
sage est une — pour les yeux, (letler.) questa vista è un 
incanto per gli occhi. 

ivrogne [ivron], om ubriaco $ s.m. ubriacone || 
serment d’—, promessa, giuramento da marinaio. 

ivrognerie [ivronri], s.f. ubriachezza, vizio del bere: 
il a tous is vices y compris l’—, ha tutti i vizi, com- 
preso quello del bere. 

ivrognesse [ivrones], s.f. ubriacona. 

ixia [iksja], ixie [iksi], s.f. (bot.) issia. 

Ixion [iksj5], no.pr.m. (mit.) Issione. 

ixode [iksod], s.m. (Gool) ixodes. 


j (sil, s.m. (decima lettera dell’alfabeto francese) j (m. 
o f.) || — comme Joseph, (tel.) j come Jersey || Le jour J, 
(mil.) il giorno X; (fig. fam.) il giorno fatidico. 

jabiru [sabiry], s.m. (zool.) nicteria del Senegal, ci- 
cogna gigante. 

jable [3abl), s.m. (di botte) 1, capruggine (f.) 2. sporto 
(delle doghe). 

jabler [sable], v.t. caprugginare. 

jabloir [3zablwa:r], s.m., jabloire [3ablwa:r], s.f. 
(strum. del bottaio) caprugginatoio (m.). 

jaborandi [3zaborddi], s.m. (bot.) iaborandi. 

jabot [šabo], s.m. 1. (abbigl. femminile) « jabot », da- 
vantino 2. (st.abbigl.) (di uomo) «jabot», lattuga (f.) 
3. gozzo, ingluvie (f.) (di uccelli) 4. (pop. ant.) stomaco: 
se remplir le —, riempirsi il gozzo. 

jabotage [3abota:3], s.m. (fam.) parlottio. 

jaboter [zabote], v.i. 1. squittire; gracchiare 2. (fam.) 
parlottare. 

jaboteur [sabotæ:r], s.m. (fam.) cicalone, chiac- 
chierone || jaboteuse [zaboto:z], s.f. (fam.) chiacchie- 
rona. 

jacaranda [sakaräda], s.m. (bot.) iacaranda (f.). 

jacasse [zakas], s.f. 1. (zool. pop.) cecca, gazza 2. 
(fam.) ciarlona, cecca. 

jacassement [sakasmä], s.m. V. jacasserie. 

jacasser [sakase], v.î. 1. (della gazza) stridere, grac- 
chiare 2. (fig. fam.) cicalare. 

jacasserie [3zakasri], s.f. cicaleccio (m.), il cicalare. 

jacée [zase], s.f. (bot.) iacea. 

jacent [3asû], f. jacente [5asä:t], ag. (dir.) giacente: 
succession jacente, eredità giacente. 

jachère [safe:r], s.f. (agr.) maggese (m.): mettreune 
terre en —, mettere un terreno a maggese, a riposo; 
— complète, maggese intero; demi —, mezzo maggese. 

jacinthe [zasë:t], s.f. 1. giacinto (m.) 2. V. hya- 
cinthe. 

jack [dzak], s.m. (ingl.) (elettr. tel.) jack. 

Jackie [zaki], no.pr.f.dim. di Jacqueline. 

Jacob [3akob], no.pr.m. (Bibbia) Giacobbe. 

jacobée [3akobe], s.f. (bot.) iacobea. 

jacobin [3zakobf], f. jacobine [zakobin], ag. giaco- 
bino; (fig.) estremista: opinions jacobines, idee estre- 
miste $ s.m. 1. (st.francese) giacobino 2. (ant.) dome- 
nicano. 

jacobinisme [3zakobinism], s.m. giacobinismo. 

jacobite [3akobit], s.m. (eccl.) giacobita. 

jaconas [zakona], s.m. (tessuto) giaconetta (f.). 

Jacotte [zakot], no.pr.f. dim. di Jacqueline. 

jacquard [gzaka:r], s.m. (ind. tessile) telaio di Jac- 
quard, 

Jacqueline [zaklin], no.pr.f. Giacomina. 

jacquemart [z3akma:r], s.m. V. jaquemart. 

jacquerie [zakri], s.f. (st.francese) « jacquerie » (sol- 
levazione antifeudale dei contadini). 

Jacques [za:k], no.pr.m. Giacomo || — a dit, (gioco) 
Simone dice || faire le —, (fam.) fare il tonto. 

jacquet [zake], s.m. 1. (gioco) giacchetto 2. (zool. 
pop.) scoiattolo. 

jacquier [zakje], s.m. (bot.) albero del pane. 

Jacquot [zako], no.pr.m. I. dim. di Jacques 2. (fam.) 
Loreto (nomignolo che si dà ai pappagalli) || jacquot, 
s.m. (zool. pop.) pappagallo grigio. 

jactage [sakta:3], s.m. (argot) chiacchierata (f.); 
chiacchiere (f.pl.). 

jactance! [3zaktà:s], s.f. iattanza: acte de —, atto 
provocatorio. 


jactance?, s.f. (argot) spiata. 

jacter [sakte], v.i. e t. (pop.) spifferare, fiatare, can- 
tare: il m'a dit de ne pas —, mi ha detto di non 
fiatare; après un long interrogatoire, les cognes l'ont fait 
—, (argot) dopo un lungo interrogatorio la polizia l’ha 
fatto cantare. 

jaculatoire [zakylatwa:r], ag. 1. oraison —, gia- 
culatoria 2. fontaine —, fontana a uno o più getti. 

jade [sad], s.m. giada (f.): un collier, une statuette 
de —, una collana, una statuetta di giada; une riche 
collection de jades chinois, una ricca collezione ui gia- 
de cinesi. 

jadis [zadis], av. un tempo: mes amis de —, i miei 
amici di un tempo E ag. au temps —, un tempo; le 
temps —, il tempo che fu. 

Jaffa [3afa], no.pr.f. (geog.) Giaffa. 

Jagellons [3a315], no.pr.pl. (st.) Iagelloni. 

Jago [jago], no.pr.m. (lett.) Iago. 

jaguar [zagwa:r], s.m. (Gool) giaguaro. 

Jahvé [jave], no.pr.m. (Bibbia) Jahve, Jehova. 

jaillir {zaji:r], v.i. 1. sprizzare, zampillare, scaturire; 
sgorgare (anche fig.): une fontaine jaillissait au milieu 
de la cour, una fontana zampillava in mezzo al cortile; 
le sang jaillissait de la blessure, il sangue sgorgava dalla 
ferita 2. fuggire precipitosamente; precipitarsi fuori. 

jaillissant [zajisa], f. jaillissante [zajisa:t], ag. zam- 
pillante, che sgorga, che scaturisce (anche fig.): le mur- 
mure des eaux jaillissantes, il mormorio delle acque zam- 
pillanti; inspiration jaillissante, estro. 

jaillissement [zajismã], s.m. lo zampillare, lo sgor- 
gare (anche fig.): un — d’étincelles, uno sprizzar di scin- 
tille; — de vapeur, getto di vapore; un — de force, de 
vie, un’esplosione di forza, di vita. 

jais [3e], s.m. 1. (min.) giaietto, giavazzo || noir 
comme du —, nero come il carbone; cheveux de —, ca- 
pelli corvini 2. (abbigl.) lustrini (pl.), «jais». 

Jakarta [zakarta], no.pr.f. (geog.) Giacarta. 

jalap [zalap], s.m. (bot.) gialappa (f.). 

jale [šal], s.f. catino (m.), mastello (m.). 

jalon [zal5], s.m. 1. picchetto, biffa (f.): planter (o 
placer) des jalons, piantare dei picchetti 2. (fig.) punto 
fondamentale, punto base: poser les jalons d’un travail, 
stabilire i punti base di un lavoro. 

jalon-mire, pl. jalons-mires [3al5mi:r],s.m. palina (f.). 

jalonnement [salonmüä], s.m. tracciamento con pic- 
chetti, picchettazione (f.). 

jalonner [salone], v.i. tracciare un allineamento (con 
picchetti o paline) $ v.t. 1. segnare con paline, con 
biffe: — un terrain, une allée, segnare con biffe un ter- 
reno, un viale | il existe des hommes de talent qui jalon- 
nent la route pour les autres, ci sono uomini di talento che 
indicano la strada agli altri 2. segnare; delimitare: des 
poteaux jalonnent les limites de son champ, dei paletti 
segnano il confine del suo campo; de grands succès ja- 
lonnent sa vie, grandi successi costellano la sua vita. 

jalonneur [zalone:r], s.m. canneggiatore. 

jalousement [saluzmà], av. gelosamente. 

jalouser [3zaluze], v.t. essere geloso (di), invidiare || 
se jalouser, v.r.reciproco invidiarsi. 

jalousie [zaluzi], s.f. 1. gelosia: une crise, une scène 
de —, una crisi, una scena di gelosia; exciter la — de 
qan., eccitare la gelosia di qleu.; — professionnelle, de 
métier, gelosia professionale, di mestiere; éprouver de 
la — pour les succès de son rival, essere invidioso dei suc- 
cessi del proprio rivale || faire — à qqn., (ant.) ingelo- 
sire qlcu. 2. gelosia, persiana. 
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jaloux [salu], f. jalouse [salu:z], ag. 1. geloso: un 
mari —, un marito geloso; être — de sa liberté, essere 
geloso della propria libertà; étre — de ses sentiments, 
essere geloso dei propri sentimenti; avec un soin —, 
con gelosa cura; un secret —, un segreto geloso || — 
comme un tigre, geloso come un Otello 2. invidioso, 
astioso: il est — de la fortune et du succès des autres, 
invidia la ricchezza e il successo altrui 3. (letter.) 
ansioso, desideroso 4. (mar.) geloso A s.m. (uomo) 
geloso || jalouse, s.f. (donna) gelosa. 

jamaiquain [zamaiké), f. jamaïquaine [3amaiken], ag. 
giamaicano || Jamaiquain, s.m. (abitante) giamaicano. 

Jamaïque [3amaik], no.pr.f. (geog.) Giamaica. 

jamais [3ame], av. mai: je ne crois pas lavoir — vu, 
non credo di averlo mai visto; cela ne s'est — produit, 
questo non si è mai verificato; a-t-on — entendu quelque 
chose de plus beau?, si è mai udito niente di più bello?; 
si — vous le rencontrez..., se mai lo incontraste... || plus 
que —, più che mai || — au grand —, mai e poi mai || — 
(de la vie)!, giammai! || à (tout) —, pour —, per sem- 
pre || on ne sait —, non si sa mai | mieux vaut tard 
que —, (prov.) meglio tardi che mai. 

jambage [säba:5], s.m. 1. (edil.) stipite, montante 
(di porta o finestra); pilastro di sostegno 2. gamba (f.) 
(elemento verticale di un segno grafico). 

jambart [30ba:r], s.m. V. jambière. 

jambe [3à:b], s.f. 1. gamba: avoir de belles jambes, 
des jambes longues, avere delle belle gambe, delle gambe 
lunghe; il est court de jambes, è corto di gambe; se dé- 
rouiller (o se dégourdir) les jambes, sgranchirsi le gambe; 
il s’est jeté dans un fauteuil — deçà, — delà, si è but- 
tato su una poltrona a gambe larghe; les jambes du pan- 
talon, le gambe dei pantaloni || faire le pas selon la —, 
fare il passo secondo la gamba || il fait son travail un peu 
par dessus (0, ant., dessous) la —, prende il suo lavoro 
un po’ sottogamba || jouer des jambes, svignarsela || 
prendre ses jambes à son cou, mettersi le gambe in 
spalla || se sauver (o s'enfuir) à toutes jambes, fuggire 
a gambe levate || la peur lui donna des jambes, la paura 
gli mise le ali ai piedi || il est très fatigué parce qu’il 
a 20 km dans les jambes, è molto stanco perché ha 
20 km nelle gambe; f'ai fait trois km à pied et Zen ai 
plein les jambes, ho fatto tre km a piedi e me li sento tut- 
ti nelle gambe; j'ai trop marché, je n'ai plus de jambes, 
ho camminato tanto che non mi sento più le gambe; 
avoir les jambes rompues, aver le gambe stroncate || 
tirer dans les jambes de qqn., tirare colpi bassi, colpi 
mancini a qicu. |} il vient toujours se mettre dans mes 
jambes, mi sta sempre tra i piedi || il mwa tenu la — 
pendant deur heures, mi ha attaccato un bottone per 
due ore || faire des ronds de —, (fig.) fare smorfie e sa- 
lamelecchi || faire la belle —-, pavoneggiarsi || il ma 
assuré de son estime, cela me fait une belle —!, mi ha 
confermato la sua stima, bel guadagno! || cette affaire 
ne va que d'une —, questo affare zoppica || c’est un 
emplâtre sur une — de bois, è un rimedio inutile 2. (edil.) 
stipite (m.) (di finestra, porta) || — de force, montante 
3. (di compasso) gamba 4. — de chien, (mar.) nodo mar- 
gherita. 

jambé [3abe], ag. bien, mal —, (rar.) che ha belle, 
brutte gambe. 

jambette [3abet], s.f. 1. gambetta || donner la — 
à qqn., (ant.) fare lo sgambetto a qleu. 2. (edil.) puntello 
(m.) 3. (ant.) temperino (m.), coltellino da tasca. 

jambier [3abje], f. jambière [säbje:r], ag. (anat.) 
della gamba || les (muscles) jambiers, i muscoli tibiali 
4 s.m. (tec.) staffa (f.) | jambière, s.f. 1. gambale (m.) 
2. (di armatura) schinicre (m.) 3. parastinchi (m.). 

jambon [3àb5], s.m. 1. prosciutto 2. (pop.) coscia (f.). 

jambonneau, pl. jambonneaux [3äbonol], s.m. 1. (cue.) 
zampetto, peduccio (di maiale) 2. (2001.) nacchera (f.). 

jambonner [3àbone], v.t. (argot) scocciare, seccare. 

jamboree [dsambori], s.m. (ingl.) riunione interna- 
zionale di boy-scouts. 

jan [3a], s.m. (nel gioco del tric-trac) compartimento 
(della tavola). 


jardin 


Janicule [zanikyl], no.pr.m. (geog.) Gianicolo. 

Janina [3anina], no.pr.f. (geog.) Giànnina. 

janissaire [zanise:r], s.m. (st.mil.) giannizzero. 

janotisme [zanotism], s.m. ambiguità comica (do- 
vuta all’erronea disposizione delle parole nella frase). 

jansénisme [säsenism], s.m. 1. (st.relig.) gianseni- 
smo 2. (fig.) morale austera; rigidezza di costumi. 

janséniste [säsenist], ag. (st.relig.) giansenistico, 
giansenista: doctrines jansénistes, dottrine giansenisti- 
che || éducation, morale —, (fig.) educazione, morale ri- 
gida, severa || reliure —, legatura semplice, senza or- 
namenti $ s.m. (st.relig.) giansenista || les jansénistes de 
la peinture et de la poésie, (fig.) gli austeri cultori della 
pittura e della poesia. 

Jansénius [3ùsenjys], no.pr.m. (st.fil.) Giansenio. 

jante [3à:t], s.f. cerchione (m.), cerchio (m.) (di ruota). 

Janus [zanys], no.pr.m. (mit.) Giano. 

janvier [3dvje], s.m. gennaio: le premier, le cinq —, 
il primo, il cinque (di) gennaio; en —, au mois de —, 
in gennaio, nel mese di gennaio. 

Japet [sapt], no.pr.m. (mit. astr.) Giapeto. 

Japhet [safe], no.pr.m. (Bibbia) Jafet. 

japhétique [safetik], ag. iafetico, giafetico. 

Japon [zap], no.pr.m. (geog.) Giappone || japon, 
s.m. 1. porcellana del Giappone: un service à thé en 
—, un servizio da tè in porcellana giapponese 2. carta 
giapponese: édition de lure sur — impérial, edizione 
di lusso su carta giapponese imperiale 3. pl. giappo- 
neserie (f.). 

japonais [zapone], f. japonaise [zapone:z], ag. giap- 
ponese, nipponico $ s.m. (lingua) giapponese || Japo- 
nais, s.m. (abitante) giapponese. 

japonaiserie [saponezri], japonerie [saponri], St 
giapponeseria, oggetto giapponese o di stile giapponese. 

japonisant [zaponiza], s.m. iamatologo. 

japonisme [3zaponism], s.m. predilezione per le giap- 
poneserie; nippofilia (f.). 

japoniste [saponist], s.m. 1. collezionista di giappo- 
neserie 2. nippofilo. 

jappement [sapmäü], s.m. uggiolio, guaito, gagnolio, 
abbaiamento (spec. dello sciacallo e del cucciolo del cane). 

japper [zape], v.i. uggiolare, guaire, gagnolare, ab- 
baiare. 

jappeur [sapæ:r], f. jappeuse [zapo:z], ag. che guai- 
sce, gagnolante $ s.m. chi guaisce, chi gagnola (di cane, 
sciacallo, ecc.). 

jaque [zak], s.f. (armatura) giaco (m.). 

jaqueline [zaklin], s.f. brocca panciuta (di arenaria). 

jaquemart [sakma:r], s.m. 1. (di orologio) automa 
2. giocattolo formato di due fantocci che battono alter- 
nativamente su un’incudine posta tra l'uno e l’altro. 

jaquette [zaket], s.f. 1. tight (m.) 2. giacca (da donna) 
3. (st.abbigl.) giubba 4. sopraccoperta (di libro) 5. (ant.) 
gonnellino di bambino. 

jaquier [zakje], s.m. V. jacquier. 

jaquot [zako], s.m. V. jacquot. 

jar [3za:r], s.m. (pop.) gergo, «argot»: dévider le —, 
parlare in gergo || entendre le —, (fig.) capire al volo. 

jarde [zard], s.f. (vet.) giarda. 

jardin [sardé], s.m. giardino: il est au —, il est de- 
scendu au —, è in giardino, è sceso in giardino; — an- 
glais, giardino all’inglese; — d'agrément, giardino or- 
namentale; — d'hiver, giardino d'inverno; — suspendu, 
giardino pensile; — public, zoologique, giardino pub- 
blico, zoologico; — botanique (o des plantes), giardino, 
orto botanico; plantes, meubles de —, piante, mobili da 
giardino; jardins du Vatican, giardini vaticani; la Tou- 
raine est le — de la France, la Turenna è il giardino 
della Francia || — potager (o légumier o maraîcher), orto; 
— fruitier, frutteto || — sec, erbario || — d'enfants, 
giardino d'infanzia || — des délices, giardino delle deli- 
zie, paradiso terrestre || Jardin des Oliviers, Orto degli 
Olivi le — des refroidis, (argot) il cimitero || côté 
—, (teat.) destra (dell'attore): l'acteur entre côté —, 
l’attore entra da destra || jeter des pierres dans le — 
de qqn., (fig.) lanciare frecciate contro qleu. || il fait 


jardinage 


de mes livres comme des choux de son —, (fig. fam.) tratta 
i miei libri come se fossero roba sua. 

jardinage [sardina:5}, s.m. 1. giardinaggio || ter- 
rain en —, terreno coltivato a giardino 2. ortaggi (pl.) 
3. diboscamento 4. chiazza (f.) (di diamante). 

jardiner [gardine], v.i. 1. dedicarsi al giardinaggio 
2. diboscare Ari coltivare a giardino. 

jardinet [sardine], s.m. giardinetto. 

jardineux rdino], f. jardineuse [3zardino:z], ag. 
(di pietra preziosa) chiazzato. 

jardinier {surdinje], f. jardinière [zardinje:r], ag. da 
giardine, di giardino: plantes jardinières, piante da 
giardino % s.m. giardiniere: — fleuriste, floricoltore; 
— maraîcher, ortolano || jardinière, s.f. giardinicra || 
— d'enfants, maestra giardinic 

jardinière [gardinje:r], s.f. 1. giardiniera (mobile por- 
tafiori; verdure miste; carro per il trasporto degli 
ortaggi; trina di polsino) 2. (200/.) carabo dorato. 

jardiniste [sardinist}, s.m. (rar.) disegnatore di 
giardini. 

jardon {sard5], s.m. V. jarde. 

jargon! [5argô], s.m. I. gergo: le — du sport, il gergo 
sportivo; le — des enfants est parfois incompréhensible, 
il linguaggio dei bambini è a volte incomprensibile 
2. schiamazzo, strido (dell’oca maschio). 

jargon?, s.m. giargone (varietà di zircone giallo). 

jargonner [sargone], v.i. 1. parlare in gergo 2. schia- 
mazzare (dell'oca maschio), 

jarni [sarni], jarnibleu [3arniblo], jarnicoton [3ar- 
nikot5], jarnidieu [zarnidjo], jarnigué [sarnige], jar- 
niguienne [zarnigjen], inter. (ant.) poffarbacco ! 

jarosse [3aros], jarousse [zarus], s.f. (bot.) cicerchia, 
veccione (m.). 

jarovisation [zarovizasj5], s.f. (agr.) iaroviz 
vernalizzazione. 

jarre! [sa:r], s.f. giara, orcio (m.). 

jarre?, s.m. pelo lungo e ruvido (nel vello delle pe- 
core e nelle pellicce). 

jarret [zare], s.m. I. (anat.) poplite (dell’uomo); gar- 
retto (dei quadrupedi): on enfoncait dans la boue jus- 
qu'aux jarrets, si affondava nel fango fino a mezza 
gamba; plier le —, piegare il ginocchio; avoir des jarrets 
d’acier, (fam.) avere garretti d’acciaio; avoir du —, 
(fam.) aver buone gambe 2. (arch) sporgenza (f.), 
gobba (f.) 3. gomito (di tubi). 

jarreté [zarte], ag. 1. (di cavallo) che ha i garretti 
cuciti 2. (arch.) che presenta una gobba, una sporgenza. 

jarretelle [zartel], s.f. (abbigl.) giarrettiera. 

jarretière [sartje:r], s.f. 1. (abbigl.) giarretticra 


zione, 


2. (artiglieria) fune 3. (mar.) catarda. 
jars! [ga:r], s.m. (z00l.) oca (f.) maschio. 
jars?, s.m. V. jar. 


re, parlare: ciarlare, ci- 
calare; spettegolare: elle jasait sans cesse, chiacchierava 
ininterrottamente; tout le monde en jase, tutti ne par- 
lano; on a beaucoup jasé sur son compte, hanno ciarlato 
molto sul suo conto; il l’a fait —, l’ha fatto cantare; 
l’eau du ruisseau jasait dans l'herbe, acqua del ruscello 
mormorava tra l’erba 2. cinguettare: l’enfant jasait dans 
son berceau, il bambino cingucttava nella culla 3. (di 
ghiandaie, gazze, ece.) stridere, gracchiare. 

jaseran [sazrü], s.m. 1. catenella d’oro o d’argento 
2. (armatura) giaco. 

jaseur [3azce:r], s.m. 1. chiacchierone 2. (2001.) bec- 
cofrusone || jaseuse [zazo:z], s.f. chiacchierona. 

jasmin [3asmé], s.m. gelsomino. 

Jasmine [sasmin], n0.pr.f. Gelsomina. 

Jason [3az5], no.pr.m. (mit.) Giasone. 

jaspe [3asp], s.m. (min.) diaspro. 

jasper [zaspe], v.t. marezzare, marmorizzare ` 
jaspé, carta marmorizzata. 

jaspiner [zaspine], v.i. (argot) cianciare, ciarlare. 

jaspineur [3aspinoe:r], s.m. (argot) ciarlone, cian- 
cione, chiacchierone. 


papier 
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jaspure [saspy:r], s.f. marezzo (m.), striatura; mar- 
morizzazione. 

jatte [sat], s.f. grossa ciotola, scodella. 

jattée [zate], s.f. ciotolata, scodellata. 

jauge [30:3], s.f. 1. misura, capacità 2. (mar.) stazza: 
— brute, nette, stazza lorda, netta; — de course, stazza 
di regata (strum.) calibro (m.), misuratore (m.); asta 
indicatrice: — d'épaisseur, de profondeur, calibro di 
spessore, di profondità; — de filetage, contafiletti, eca- 
libro per filetto; — d'huile, (aut.) asta indicatrice del 
livello dell'olio 4. (ag solco (m.), fossa, 

jaugeage [30351:3], s.m. calibratura (f.): (mar.) staz- 
zatura (f.). 

jauger [5056] (coniugato come manger), v.t. misurare 
(la capacità, la portata, la stazza): — un cours d'eau, 
misur: la portata d'un corso d'acqua; — un navire, 
misurare la stazza d'una nave | — un homme, (fig.) va- 
lutare un uomo + v.i. avere la capacità, la portata (di); 
(mar.) stazzare: ce navire jauge 300 tonnes, questa nave 
stazza 300 tonnellate || ce navire jauge 2 métres, questa 
nave ha un pescaggio di 2 metri. 

jaugeur [030:r], s.m. incaricato di misurazioni, ca- 
libratore; (mar.) stazzatore, 

jaumière [somje:r], s.f. (mar.) losca. 

jaunâtre [gona:tr], ag. gialliccio, giallastro. 

jaune [30:n], ag. giallo: — comme lor, comme un ci- 
tron, comme le safran, giallo come l'oro, come un limone, 
come lo zafferano: il est — comme un coing (0 comme 
cire), è giallo come un limone, come la cera; des fleurs 
— orange, fiori arancione; des éloffes — serin, stoffe 
giallo can —, rame, oro giallo; race 
—, razza gialla, mongolic péril —, pericolo giallo || 
fièvre —, (med.) febbre gialla rire —, ridere verde 


no; cuivre, or 


+ sum. 1. giallo: — påle, foncé, giallo pallido, scuro; 
tourner au —, tendere al giallo; — de chrome, de cad- 
mium, (chim.) giallo di cromo, di cadmio | — d'œuf, 


tuorlo 2. uomo di pelle gialla 
gialla 3. (spreg.) crumiro. 

jaunet [sons], f. jaunette [sont], ag. giallino A s.m. 
1. (pop.) moneta d'oro, marengo 2. — d'eau, (bot.) ninfea 
gialla, ninfea della Cina, nenufaro. 

jaunir [soni:r], v.t. ingiallire: l'automne a jauni les 
feuilles, Vautunno ha ingiallito le foglie ẹ v.i. ingial- 
lire: arec l'âge les dents jaunissent, con l'età i denti di- 
ventano gialli. 

jaunissage [3zonisa:3], s.m. ingiallimento, l’ingiallire. 

jaunissant [zonisa], f. jaunissante [zonisa:t], ag. gial- 
leggiante: moissons jaunissantes, messi biondeggianti. 

jaunisse [zonis], s.f. 1. (med.) itterizia || quand il l’a 
su, il en a fait une —, (fig. pop.) quando l’ha saputo, 
è diventato giallo dalla bil (bot.) giallume (m.): — de 
la betterave, giallume della barbabietola. 

jaunissement [3onismü], s.m. ingiallimento. 

Java Laval, #0.pr.f. (geog.) Giava | java, s.f. giava 
(danza e musica). 

javanais [savane], f. javanaise [3zavane:z], ag. gia- 
vanese $ s.m. gergo scherzoso che consiste nell'inter- 
calare nelle parole i fonemi «av» e «va» || Javanais, 
s.m. (abitante) giavanese. 

javart [sava:r], s.m. (vet.) giarda (f.). 

javeau, pl. javeaux [zavo], s.m. banco di sabbia o 
di melma alluvionale. 

javel, eau de [odzavel], s.f. candeggina, varechina. 

javelage [savla:5], s.m. l’ammannare. 

javelé [zavle], ag. avoines javelées, avene bagnate, 
annerite dalla pioggia. 

javeler [zavle] (coniugato come appeler), v.t. amman- 
nare, rammannare, affastellare $ v.i. (del grano) in- 
giallire. 

javeleur [savlæ:r], f. javeleuse [3avlo:z], ag. e s.m. 
ammannatore ` javeleuse, s.f. 1. ammannatrice 2. mie- 
titrice meccanica. 

javeline [savlin] 

javelisation vlizasj5], s.f. V. javellisation. 

javeliser [zavlize], v.t. V. javelliser. 

javelle [z3avel], s.f. 1. mannello (m.), fastello (m.) (di 


| les Jaunes, la razza 


s.f. chiaverina. 
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fieno, ecc.) 2. fascina || ce tonneau tombe en —, questa 
botte cade a pezzi, si sfascia 3. mucchio di sale (in 
una salina). 

javellisation [zavelizasjd], s.f. javellizzazione. 

javelliser [savelize], v.t. javellizzare, 

javelot [zavlo], s.m. giavellotto. 

javotte! [savot], s.f. (pop.) ciarlona. 

javotte?, s.f. basamento di incudine. 

javotter [zavote], v.i. (ant.) ciarlare, far pettegolezzi. 

jayet [zaje], som. V. jais. 

jazz [dza:z], s.m. (ingl.) 1. (mus.) jaz: 
di jazz-band. 

jazz-band, pl. jazz-bands [d3azbā:d], s.m. orchestra 
jazz. 

je [30], pron.pers. 1% persona sing. 
davanti a vocale e h muta) io || je sous 
scritto.. 

Jean [50], no.pr.m. Giovanni || employer toutes les 
herbes de la St.-Jean, usare tutti gli odori (in cucina); 
(fig.) valersi di tutti i mezzi. 

Jean-Baptiste [5Gbatist], no.pr.m. Giambattista. 

Jean (de) Bologne [5idbolon], no.pr. Giambologna. 

Jean-Jacques [5Ggak], no.pr-m. imgiacomo. 

jean-le-blanc [5ülobla], s.m. (pl.inrar.) (200/.) bian- 
cone. 

Jean-Marie [3Gmari], no.pr.m. Gian Maria. 

Jeanne [zan], no.pr.f. Giovanna. 

Jeanneton [zant], no.pr.f. dim. di Jeanne. 

Jeannette [zanet], no.pr.f. dim. di Jeanne || jean- 
nette, s.f. 1. (bot. pop.) narciso (m.) 2. crocetta (portata 
appesa al collo) 3. (nell'ordinamento scoutistico) cocci- 
nella 4. asse doppio, stiramaniche (m.). 

Jeannot [zano], no.pr.m. (pop.) dim. di Jean. 

jectisse [zektis], ag. terres jectisses, terre di riporto; 
pierres jeclisses, pietre che si possono collocare a mano 
in una costruzione. 

jeep [dsip}, s.m. jeep (f.) ®. 

Jéhovah [scova]l, no.pr.m. Jehova, Geova. 

jéjunum [3ezynom], s.m. (anat.) digiuno. 

je-m'’en-fichisme [3omdfifism], s.m. (fam.) mene- 
freghismo. 

je-m'’en-fichiste [zomdfifist], ag. e s.m. (fam.) me- 
nefreghista. 

je-m’en-foutisme [somäfutism}, sm. (rolg.) V. je 
-m'’en-fichisme. 

je-m'’en-foutiste [somüäfutist], ag. e s.m. (volg.) V. 
je-m'’en-fichiste. 

je-ne-sais-quoi, je ne sais quoi [3onsekwa], s.m. 
(pl.invar.) non so che. 

jennérien [3zenerjf], f. jennérienne [zenerjen], ag. 
(med.) jenneriano. 

Jephté [sefte], no.pr.m. (Bibbia) Jefte. 

jérémiade [3eremjad], s.f. geremiade. 

Jérémie [3eremi], no.pr.m. (Bibbia) Geremia. 

jerez [xeres], s.m. V. xérès. 

Jéricho [3eriko], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Gerico. 

jéroboam [4eroboam], s.m. bottiglione di champagne 
di circa 4 litri. 

Jéroboam, no.pr.m. (Bibbia) Geroboamo. 

Jérôme [3ero:m], no.pr.m. Gerolamo. 

jerrican, jerrycan [dgerikan], s.m. (ingl.) bidone 
(per la benzina). 

jersey [zerze], s.m. (ingl.) I. jersey (tessuto a ma- 
glia) || point de —, (nel lavoro a maglia) maglia rasata 
2. camicetta a maglia; golf. 

jersiais [3erzje], f. jersiaise [3zerzje:z], ag. dell’isola 
di Jersey | Jersiais, s.m. abitante dell’isola di 
Jersey. 

Jérusalem [3eryzalem], n0.pr.f. (geog.) Gerusalemme. 

je-sais-tout [zosetu], s.m. (pl.invar.) sapientone. 

jésuate [zezuat], s.m. (eccl.) gesuato A s.f. (eccl.) 
gesuata. 

jésuite [sezuitl, s.m. (eccl.) gesuita 4 ag. gesuitico. 

jésuitique [sezuitik], ag. gesuitico. 

jésuitiquement [zezuitikma], ar. gesuiticamente. 

jésuitisme [zezuitism], s.m. gesuitismo. 


. (ant.) abbr. 


(si elide 
io sotto- 


sogg. 
igné. 


jetisse 


Jésus [3ezy], no.pr.m. Gesù: VEnfant —, il Bambino 
Gesù || jésus, s.m. gesù bambino: un — de cire, un 
gesù bambino di cera # ag. papier —, carta Gesù. 

Jésus-Christ [3c2ykril, no.pr.m. Gesù Cristo. 

jet! [5e], s.m. 1. lancio; getto: cet athlète a réussi un — 
exceplionnel, Vatleta ha fatto un lancio eccezionale; 
courbe du —, curva di lancio || à (la portée d’) un — de 
pierre, a un tiro di sasso | — à la mer, (comm.) getto 
in mare | — dela mer, (comm.) relitto di mare; assurance 
contre le —, (comm.) icurazione contro il getto del 
carico a mare | armes de —, armi da getto 2. getto; 
zampillo: le — d'une pompe, il getto di una pompa; — 
de vapeur, getto di vapore; — d'eau, getto, zampillo 
d'acqua; le — d'une fontaine, lo zampillo di una fontana; 
continu, (anche fig.) à getto continuo un — de 
lumière, uno sprazzo di luce || on l'assaillit d'un — de 
mots, (fig. rar.) lo assalirono con una girandola di parole 
3. (metal.) getto: fondre une statue d'un seul —, fondere 
una statua con un solo getto; — de coulée, materozza || 
du premier —, (fiy.) di getto || le premier — d'un ouvrage, 
(fig.) l’abbozzo di un’opera 4. (bot.) getto, germoglio, 
pollone || arbre d'un seul —, albero alto e snello 5. goc- 
ciolatoio (di telaio di finestra). 

jet? Idget], s.m. (ingl.) jet, acrco a reazione. 

jetage [sota:5l, s.m. (vet.) scolo nasale. 

jeté [sote], s.m. I. striscia (f.) (di stoffa, di pizzo per 
tavola) 2. passo di danza 3. (lavori femminili) (ma- 
glia) gettata (f.). 

jetée [gote], s.f. molo (m.); (diga a) gettata. 

jeter [gote] (raddoppia la t davanti a c muta: je 
jette, tu jettes, cec.; je jetterai, tu jetteras, ccc.), 
vt. I. gettare, buttare, lanciare, scagliare (anche fig.): 
— une pierre, une balle, gettare un sasso, una palla; 
— l'ancre, gettar l'ancora; — les filets, gettare, calare 
le reti; — qq.ch. par la fenétre, gettare ql.co. dalla fine- 
stra; — des anathèmes, scagliare anatemi; — un charme 
(o un sort) sur qqn., gettare il malocchio su qleu., fare un 
sortilegio a qleu.; — le diserédit sur qqn., gettare il di- 
seredito su qleu. | — (à) bas (o à terre), (anche fig.) 
abbattere, demolire: — bas un arbre, abbattere un 
albero: il a jeté bas tous nos espoirs, ha distrutto tutte 
le nostre speranze | — 99.ch. à la tête (o au nez) de qqn., 
tirare in testa ql.co. a qleu.; (/îy.) rinfacciare ql.co. à 
qleu. la première pierre, scagliare la prima pietra || 

- des pierres dans le jardin de qqn., (fig.) lanciare frec- 
ciate contro qleu. || le sort en est jeté, il dado è tratto || 
— de la poudre aur yeux de qqn., gettar polvere negli 
occhi a qleu. | — un cri, cacciare un urlo; — les hauts 
cris, gridare di indignazione 2. buttar (via), gettar (via), 
sbattere (via): des objets bons à —, oggetti da buttar 
via; — qu panier, cestinare || — des lettres à la boîte 
(o à la poste), imbucare, impostare lettere || — son 
bonnet par-de les moulins, (di ragazza) vivere in 
modo spregiudicato 3. mettere, buttare, gettare 
(spec. fiy.): — un manteau sur ses épaules, gettarsi un 
mantello sulle spalle; — à la porte, — dehors, mettere 
alla porta, buttar fuori; — en prison, buttare in pri- 
gione; étre jeté sur le pavé, essere buttato sul lastrico; 
— qqn. dans l’embarras, dans l’angoisse, gettare qleu. 
nell’imbarazzo, nell’angoscia || — les yeux sur qqn., 
mettere gli occhi su alcu. || — un coup d'œil, dare 
un’occhiata 4. buttare giù (un appunto, qualche fra- 
se) 5. (edil. metal.) gettare (anche fig.): — une statue 
en bronze, gettare una statua in bronzo; — les fon- 
dations d’un édifice, gettare le fondamenta di un edi- 
ficio; — les bases d'une constitution, gettare le basi di 
una costituzione 6. gettare, spargere: la lampe jetait 
une faible lueur, la lampada spargeva un debole chia- 
rore; la plaie jette (du pus), la piaga butta fuori del 
pus; — ses racines, (anche fig.) mettere radici; — des 
bourgeons, mettere germogli; — son venin, spargere 
il proprio veleno se jeter, v.r. gettarsi; (di fiume) 
gettarsi, confluire, sboccare. 

jeteur [gzotee:r], s.m. lanciatore || — de sort, ietta- 
tore || jeteuse [sato:z], s.f. lanciatrice. 

jetisse [goti:s], ag. V. jectisse. 


du 


jeton 


jeton [sot5], s.m. gettone, puglia (f.) | — de pré- 
sence, gettone di presenza || faux comme un —, ipo- 
crita. 

jet-stream [dsctstrim], s.m. (ingl.) (meteorologia) 
corrente a getto. 

jettatore [dgetatore], pl. jettatori [dgetatori], s.m. 
(it.) iettatore. 

jettature [dsetaty:r], s.m. (it.) iettatura (f.). 

jeu, pl. jeux [30], s.m. 1. gioco: jeux d'illusion, gio- 
chi di prestigio; jeux de plein air, giochi all’aperto; 
jeux de société, giochi di società; jeur télévisés, quiz, 
giochi tele i; un — de patience, un gioco di pazienza; 
— de grâces, cerchietti; — de construction, costruzioni; 
se livrer à son — favori, dedicarsi al proprio gioco 
preferito; terrain de jeux, terreno, campo di gioco || 
être à deux de jeux, essere in parità || jeux d'eau, giochi, 
scherzi d’acqua; — de lumière, gioco di luci || — de tim- 
bres, (mus.) campanelli || — de scéne, gioco scenico || 
— de bourse, gioco di borsa || par —, per gioco || la 
règle du —, la regola del gioco || les jeux du destin, 
gli scherzi del destino; jeux de la nature, scherzi di 
natura | — de mots, gioco di parole || c'est un 
d'enfant, è un gioco da ragazzi || quel — jouez-vous là?, 
a che gioco giochiamo? | jouer un — dangereux, fare un 
gioco pericoloso || entrer dans le —, entrare in gioco, in 
ballo; être du —, far parte del gioco: étre dans le — (0 en 
— essere in gioco, in ballo || faire le — de qan., fare 
il gioco di, assecondare qleu. || se piquer au —, (fig.) 
insistere; se laisser prendre au —, esser preso dal 
proprio gioco || prendre qq.ch. en —, prendere ql.co. 
alla leggera || se faire un — des difficultés, superare 
facilmente le difficoltà | tirer son épingle du —, cavar- 
sela a buon prezzo || le — ne (0 n'en) vaut pas la chan- 
delle, il gioco non vale la candela | jeux de mains, 
jeux de vilains, (prov.) gioco di mano, gioco di vil- 
lano 2. (de hasard), gioco (d'azzardo): maison 
de —, casa da gioco; gagner, perdre, tricher au —, 
vincere, perdere, barare al gioco; mettre au —, pun- 
tare: entrer en —, aprire; se ruiner au —, rovinarsi 
al gioco; jouer gros — (o — d'enfer), rischiare grosso; 
avoir du —, avere belle carte; avoir beau —, avere un 
bel gioco; (fig.) aver buon gioco; jouer frane —, giocare 
ealmente; jouer grand —, giocare tutte le carte, ten- 
tare il tutto per il tutto; jouer le —, giocare secondo le 
regole; cela n’est pas de —, è irregolare, non è nelle re- 
gole; cela passe le —, questo passa i limiti, il segno; 
jouer double —, fare il doppio gioco || grand —, gioco 
completo dei tarocchi || faites vos jeux !, fate il vostro 
gioco !; les jeux sont faits!, il gioco è fatto! 3. (di at- 
tore) recitazione (f.); (di musicista) esecuzione (f.); (di 
sportivo) gioco: ce pianiste a un — perlé, questo pianista 
ha un tocco limpido, senza sbavature; on ne pourra 
jamais oublier le — de ce grand acteur, non si potrà 
mai dimenticare la recitazione di questo grande attore; 
il a des jeux de physionomie ertraordinaires, ha una 
mimica molto espressiva || jouer le grand —, recitare 
la scena madre | être vieur —, essere sorpassato, 
fuori moda 4. serie (f.), assortimento, gioco: — de 
brosses, assortimento di spazzole; — de cartes, mazzo 
di carte; cacher, étaler son —, nascondere, mostrare le 
proprie carte; — d'aiguilles, serie di aghi da calza 
5. gioco (di un ingranaggio): — du cylindre, gioco del 
cilindro || le — des muscles, il gioco dei muscoli 6. (tennis) 
gioco, game 7. Jeur, dei della gioia, dei giochi 8. (mus) 
registro (d’organo). 

jeudi [zodi], s.m. giovedì: mon père Pa vu — passé 
(o dernier), mio padre l’ha visto giovedì scorso; fous les 
jeudis elle va danser, tutti i giovedì va a ballare || Ze 
Jeudi Saint, il Giovedì Santo || la semaine des quatre 
jeudis, (fam.) il giorno di san Mai. 

jeun, à [az@], Lar. a digiuno: étre à —, essere (a) di- 
giuno || quand il est à —, il n’est pas méchant, (scherz.) 
quando non ha bevuto non è cattivo. 

jeune [3@n], ag. 1. giovane: — fille, ragazza, fanciul- 
la; — homme, ragazzo, giovanotto; les jeunes gens, i gio- 
vani; jeunes mariés (o époux), sposini, giovani sposi; le 
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plus — et l'aîné, il minore e il maggiore; un — animal, 
un animale giovane; dans son — temps elle était très 


jolie, ai suoi tempi era molto graziosa | celui qui meurt — 
est aimé des dieur, (prov.) muor giovane chi al cielo è 
caro 2. giovanile: une — ardeur, un ardore giovanile; 
à plus de cinquante ans, il était encore —, a più di 
cinquant'anni era ancora molto giovanile || malgré son 
âge elle fait encore très —, (fam.) malgrado la sua età, 
ha un aspetto molto giovanile; cette coiffure fait —, 
questa pettinatura ringiovanisce 3. ingenuo; inesperto: 
c'est dommage, mais il restera toujours aussi —, è un 
peccato, ma resterà sempre così ingenuo; étre — dans 
le métier, essere nuovo del mestiere $ s.m. 1. (persona) 
giovane 2. (dial.) piccolo (di animale), cucciolo. 

jeûne [30:n], s.m. digiuno (anche fig.): pendant le 
Caréme il observe un — rigoureux, durante la Quaresima 
osserva un digiuno rigoroso; sur cette plage en fait de 
divertissements c'était le — absolu, (fig.) su quella spiag- 
gia i divertimenti mancavano in modo assoluto. 

Jeune-France [3cenfrà:s], s.f. (st.) Giovane Francia. 

Jeune-Italie [swnitali], s.f. (st.) Giovane Italia. 

jeunement [3ænmã], av. (ant.) da persona giovane || 
cerf de dix cors —, cervo con cinque rami a ciascun 
corno. 

jeùner [zone], v.i. digiunare (anche fig.): les Musul- 
mans jeûnent pendant le Ramadan, i musulmani digiu- 
nano durante il Ramadan; en fait de bonne musique il 
lui fallait forcément —, quanto alla buona musica era 
costretto a farne a meno. 

jeunesse [3œnes], s.f. 1. giovinezza, gioventù: pre- 
mière (0 prime) —, prima giovinezza; être de la premiè- 
re —, essere di primo pelo; seconde —, seconda giovi- 


nezza; — de cœur, d'esprit, giovinezza di cuore, di spi- 
rito; péché de —, peccato di gioventù; œuvre de —, ope- 
ra giovanile || il faut que — se passe, la gioventù 


vuole il suo sfogo 2. gioventù, i giovani (m.pl.): — étu- 
diante, gioventù studentesca; auberge de —, ostello 
della gioventù {| — dorée, « jeunesse dorée » (gioventù 
ricca, gaudente, mondana) || sì — savait, si vieillesse 
pourait, (pror.) se la gioventù avesse l’esperienza, se la 
vecchiaia avesse la forza. 

jeunet Lane), f. jeunette [30enet], ag. (fam.) giova- 
issimo, di primo pelo. 

jeûneur [gone:r], sm. 
[zone:z], s.f. digiunatrice. 

jeunot [30no], f. jeunotte [3ænot], ag. e s.m. (pop. 
scherz.) giovincello, ragazzotto. 

Jézabel [3ezabel], no.pr.f. (Bibbia) Jezabel, Gezabele. 

jigger [dziger], s.m. (ingl.) (elettr.) jigger. 

jiu-jitsu [/3ydsitsy], s.m. jujitsu (lotta giapponese). 

Jo [30], no.pr.f. dim. di Joséphine. 

Joab [30ab], no.pr.m. (Bibbia) Joab. 

Joachim [30aff], no.pr.m. Gioacchino. 

Joachim [30akim], no.pr.m. (Bibbia) Gioacchino. 

joachimisme [z30afimism], s.m. (strelig.) gioachi- 
mismo. 

joachimite [zoafimit], s.m. (st.relig.) gioachimita. 

Joad [30ad], no.pr.m. (Bibbia) Joiada. 

joaillerie [30ajri], s.f. gioielleria: il est dans la 
—, commercia in gioielli; c'est un expert en —, è 
un esperto in gioielli; elle a acheté sa bague dans une 
grande — parisienne, ha acquistato il suo anello in 
una grande gioielleria parigina. 

joaillier [30aje], s.m. gioielliere. 

Joas [300:s], no.pr.m. (Bibbia) Joas. 

job! [39b], s.m. (fam.) testa (f.): se monter le —, 
montarsi la testa. 

job? [d30b], s.m. (ingl.) (pop.) lavoro. 

Job? [39b], no.pr.m. (Bibbia) Giobbe. 

jobard [3oba:r], s.m. (fam.) credulone, grullo. 

jobarder [3obarde], v.t. (fam.) mettere nel sacco. 

jobarderie [3obardori], jobardise [3obardi:z], s.f. 
(fam.) grullaggin 

jobelin [30bl7], s.m. (ant.) 1. minchione, grullo 2. (nel 
XVI sec.) gergo popolaresco. 


digiunatore || jeùneuse 


joc, à [agok], lav. (ant.) (del mulino) a riposo. 
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jocasse [52kas], s.f. (zool. pop.) grosso tordo. 

Jocaste [3okast], no.pr.f. (mit.) Giocasta. 

jociste [sosist], s.m. membro della «3.0.0.» (Jeu- 
nesse Ouvrière Chrétienne). 

jockey [30ke], s.m. (ingl.) fantino. 

jocko [30ko], s.m. (2001. pop.) orango. 

Joconde [30k5:d], no. pr.f. Gioconda. 

jocrisse [gokris], s.m. babbeo, sciocco. 

jodler [jodle], v.i. V. iouler. 

Joël Laaell, no.pr.m. (Bibbia) Gioele. 

joie [3wa], s.f. gioia: pousser des cris de —, lanciare 
grida di gioia; étre fou de —, essere pazzo di gioia; la — 
de vivre, la gioia di vivere; la — bruyante des enfants, 
allegria rumorosa dei bambini; cet enfant est (o fait) 
ma —, questo bambino è la mia gioia; il se fait une — 
de ce voyage, pregusta la gioia di quel viaggio || il s'en 
est donné à cœur —, se l'è goduta un mondo || feux 
de —, fuochi di gioia, falò || fille de —, (ant.) donna di 
piacere. 

joigneur [swan@:r], s.m. (operaio) aggiuntatore. 

joigneuse {swan«w:z], s.f. (operaia) aggiuntatora. 

joindre [3w#:dr] (pres. indic.: je joins, cee.; nous 
joignons, ece.; imperf. indic.: je joignais, ece.; pass. 
je joignis, cec.; fut. indic.: je joindrai, ecc.; con- 
.: je joindrais, cec.; pres. congiunt.: que je joigne, 
ecc.; imperf. congiunt.: que je joignisse, ece.; p.pr.: 
joignant; p.p.: joint; imperat.: joins, joignons, joignez), 
v.t. 1. congiungere, unire (anche fig.): — deux bouts 
de bois, unire due pezzi di legno; — les mains, congiun- 
gere, giungere le mani; le canal joint les deux Heures, 
il canale congiunge i due fiumi; il joindra ses ressources 
aur miennes, unirà i suoi introiti ai mici; joignons nos 
destinées, uniamo i nostri destir - l’utile à (0 et) 
l'agréable, unire l’utile al dilettevole || — les deux bouts, 
sbarcare il lunario || — l'intérêt au capital, aggiungere 
l'interesse al capitale || ma maison joint la sienne, (ant.) 
la mia casa è attigua alla sua 2. accludere, allegare: — 
des documents (à une lettre), accludere dei documenti (a 
una lettera) 3. raggiungere: il nous a joint à la gare, 
ci ha raggiunti alla stazione || on ne sait jamais où te —, 
non si sa mai dove trovarti, pescarti $ I. comba- 
ciare: ces planches joignent mal, queste assi combaciano 
male 2. essere attiguo, adiacente 
unirsi; associarsi: il s'est joint à nous, si è unito a noi; 
il s'était joint à la conversation, si era unito alla conver- 
sazione $ v.r.reciproco I. incontrarsi, trovarsi: nous 
n'avons pus pu nous joindre, non ci siamo potuti trovare 
2. (ant.) accoppiarsi. 

joint [3w?], sm. 1. giuntura (f.): pour bien découper le 
poulet il faut trancher les joints, per tagliar bene il pollo 
bisogna trinciarlo alle giunture || trouver le —, (fig.) 
trovare il verso buono 2. (mec.) giunto: — en biseau, 
giunto obliquo; — de cardan, giunto cardanico; — cou- 
lissant (o glissant), giunto scorrevole; — d'étanchéité, 
guarnizione; — flexible, giunto elastico; — à manchon, 
giunto a manicotto; — alterné (o emboîté), giunto sfal- 
sato; — filant, giunto corrispondente 3. guarnizione 
(f.) (di rubinetto, ecc.) 4. (edil.) giunto 5. (geol.) fes- 
sura (f.). 

joint [3w£], f. jointe [3ws:t], p.p. di joindre # ag. 
congiunto, unito; allegato: les mains jointes, a mani 
giunte; à pieds joints, a piedi uniti: nos efforts joints 
ont réussi à le calmer, i nostri sforzi congiunti sono 
riusciti a calmarlo || — (à cela) que, (ant.) oltre al fatto 
che. 

jointée [3wfte], s.f. giumella. 

jointif [3w?tif], f. jointive [3wfti:v], ag. unito, con- 
giunto; che combacia. 

jointoiement [3wftwama], s.m. (edil.) rabboccatura 
(f.) (di un muro, ecc.). 

jointoyer [3wétwaje] (coniugato come aboyer), v.t. 
(edil.) rabboccare (un muro, ecc.). 

jointure [3wity:r], s.f. I. giuntura 2. (anat.) giun- 
tura, articolazione. 

jojo! [3930], s.m. (argol) ragazzino terribile: un af- 
freur —, una piccola peste, un gianburrasca. 


se joindre, v.r.” 


jordonner 


Jojo?, no.pr.m. (pop.) dim. di George, Joseph. 

joker [soke:r], s.m. (in alcuni giochi di carte) matta 
(f.), jolly. 

joli [soli], ag. carino, grazioso, bello: une jolie fille, 
una bella ragazza; — à croquer, adorabile; un — minois, 


un bel musetto; qu'il est — cet enfant !, com'è grazioso 
questo bambino !; nous avons fait un — voyage, ab- 
biamo fatto un bel viaggio | un — revenu, (fam.) un red- 


dito consistente || fu es dans un — état!, (iron.) sei 
proprio in un bello stato! || c'est une jolie histoire que 
tu me racontes là, (iron.) è proprio una bella storia quella 
che mi racconti || il lui a joué un — tour !, (iron .) gli ha 
giocato un bel tiro! || il a fuit là une jolie atfaire!, 
(iron.) bell’affare che ha fatto! || un — monsieur, 
(iron.) un mascalzone 4 s.m. bello: voilà le — de l’affaire, 
(iron.) questo è il bello della faccenda || c'est du —/, 
bella roba ! 

joliesse [soljes], s.f. (letter.) graziosità, grazia. 

joliet [solje], f. joliette [3oljet], ag. (letter.) graziosetto. 

joliment [5olima], av. con grazia, graziosamente: des 
fleurs — arrangées, fiori disposti con grazia; robe — 
brodée, vestito finemente ricamato || il était — content, 
(fam.) era proprio contento || il l’a — reçu!, (iron.) lo ha 
accolto proprio bene ! 

joliveté [golivte], s.f. (spec.pl.) (ant.) 1. motti di spi- 
rito 2. (di bambino) vezzi (m.pl.), moine (pl.). 

Jonas (gzona:s], no.pr.m. (Bibbia) Giona. 

Jonathan [snatäl, Jonathas [sonatas], no.pr.m. 
(Bibbia) Gionata. 

jonc [35], s.m. 1. giunco: être mince, droit comme un —, 
essere sottile, dritto come un giunco || -— de marais, 
falasco; — d'Inde, canna d’India 2. braccialetto, anello 
{a cerchio). 

joncacées [55kase], s.f.pl. (bot.) giuncacee. 

jonchaie [35/fe], s.f. giuncaia, giuncheto (m.). 

jonchée! [s5fe], s.f. fiorita (in occasione di cerimo- 
nie spec. religiose); (fig.) tappeto (m.), strato (m.): la 
procession avançait sur une — de fleurs des champs, 
la processione avanzava su un tappeto di fiori di campo. 

jonchée?, s.f. (formaggio) giuncata. 

joncher [35fe], v.t. I. cospargere (spec. di fiori, fra- 
sche, cec.): les feuilles jonchaient les prés, i prati erano 
cosparsi di foglie 2. giuncare, 

joncheraie [j5fre], jonchère [35fe:r], s.f. giuncaia, 
giuncheto (m.). 

jonchets [35/e], s.m.pl. bastoncini (del gioco dello 
sciangai). 

jonction [35ksj5], s.f. 1. congiunzione, congiungi- 
mento (m.) (anche mil.): point de —, punto di congiun- 
zione, di congiungimento; la — des armées à Blois, il 
congiungimento degli eserciti a Blois; la — des efforts, 
gli sforzi congiunti 2. confluenza: la — des deux canaux, 
la confluenza dei due canali 3. (fec.) collegamento (m.); 
accoppiamento (m.); gare de —, stazione di collega- 
mento; — de deux circuits électriques, collegamento di 
due circuiti elettrici; — par boulons, par vis, collega- 
mento con bulloni, a vite; — avec manchon, collega- 
mento con manicotto 4. — d'instance (o de 
(dir.) riunione dei procedimenti. 

jondelle [5del], s.f. V. judelle. 

jongler [35gle], v.i. 1. fare giochi di destrezza, gioco- 
lare 2. (fig.) giocare: — avec la rime, giocare con la rima; 
il jongle avec les difficultés, per lui le difficoltà sono uno 
scherzo 3. (ant.) truffare, raggirare. 

jonglerie [3dglori], s.f. 1. gioco di destrezza 2. (fig.) 
ciarlataneria. 

jongleur [55glæ:r], s.m. 1. giocoliere 2. (ant.) giullare. 

jonque [35:k], s.f. giunca. 

jonquille [35ki:j], s.f. (bot.) giunchiglia. 

jonzacais |s5zake], f. jonzacaise [35zake:z], ag. di 
Jonzac || Jonzacais, s.m. abitante di Jonzac. 

Jordanie [3ordani], no.pr.f. (geog.) Giordania. 

jordanien [3ordanj?], f. jordanienne [zordanjen], ag. 
giordano | Jordanien, s.m. (abitante) giordano. 

jordonner [3ordone], v.i. (scherz.) comandare a bac- 
chetta, dare ordini a destra e a manca. 


cause), 


Josaphat 


Josaphat [sozafat], no.pr.m. (Bibbia) Josafat. 

José [30e], no.pr.f. dim. di Joséphine. 

Joseph [3ozef], no.pr.m. Giuseppe | joseph, ag. 
invar. è s.m. (papier) —, carta filtro. 

Joséphine [sozefin], no.pr.f. Giuseppina. 

joséphisme [sozefism}, s.m. (pol.) giuseppismo, giu- 
seppinismo. 

Josué [sozue], no.pr.m. (Bibbia) Giosuè. 

jouable [3wabl], ag. (di lavoro teatrale) rappresenta- 
bile; (di pezzo musicale) eseguibile. 

jouail [3wa:j], s.m. (mar.) ceppo (dell’ancora). 

jouailler [3waje], v.i. (fam.) 1. strimpellare 2. gio- 
care a carte puntando poco. 

joubarbe [subarb], s.f. (bot. pop.) barba di Giove || 
petite —, pinocchiella. 

joue [su], s.f. 1. guancia, gota: embrasser qqn. sur les 
deux joues, baciare qleu. sulle guance; tendre sa —, por- 
gere la guancia; tendre l’autre —, (fig.) porgere l’altra 
guancia || coucher, mettre qqn. en —, spianare il fucile 
contro qleu.; en —!, (mil.) puntate ! | — contre —, a 
guancia a guancia — de bœuf, de veau, (macelleria) 
guancia di bue, di vitello 2. (mec.) flangia; fiancata: 
— de vilebrequin, (mec.) flangia dell’albero a gomito 
3. (ferr.) ganascia | — de croisement, controrotaia. 

jouée [zwe], s.f. 1. (edil.) spessore del muro (nel 
vano di una porta o d'una finestra) 2. guancia (di 
elmo). 

jouer [3we], v.i. 1. giocare: — aux boules, aux échecs, 
à la loterie, giocare alle bocce, agli scacchi, al lotto; 
— (à) quitte ou double, giocare a lascia o raddoppia; 
— à des jeux de hasard, giocare d'azzardo; — gros, 
giocare forte; — cartes sur table, (anche fig.) giocare a 
carte scoperte; — d la poupée, giocare alle bambole; 
— à la dame, giocare alle signore; — à se poursuivre, 
giocare a rincorrersi; — à la guerre, giocare alla guerra; 
— avec son collier, baloccarsi con la collana || — à la 
Bourse, giocare in Borsa; — à la hausse, à la baisse, gio- 
care al rialzo, al ribasso || à qui de -—?, a chi tocca 
(giocare)?; à toi de —, tocca a te (giocare) || à quel jeu 
jouez-vous là ?, (fig.) a che gioco giochiamo? || je ne joue 
plus, (anche fig. scherz.) non gioco più || le sort a joué 
contre lui, la sorte gli è stata avversa || une éloffe jouant 
la soie, una stoffa che imita la seta || le vent joue, il 
vento è variabile 2. scherzare: je lai dit pour —, 
l'ho detto per scher: — avec sa santé, scherzare con 
la salute; — avec la vie, prendere la vita alla leggera; 
— avec sa vie, mettere a repentaglio la propria vita; 
— avec le feu, scherzare col fuoco 3. recitare: — dans 
une pièce, recitare in un lavoro teatrale; il joue très 
bien, molto bene 4. sonare (uno strumento): 
— du violon, de la clarinette, sonare il violino, il cla- 
rino; ce morceau se joue à quatre mains, questo pezzo 
si suona a quattro mani || — en solo, eseguire un as- 
solo 5. (fig.) lavorare, giocare: — des coudes, farsi largo 


coi gomiti; — des jambes, darsela a gambe; — des 
mains, esser lesto di mano; — du couteau, esser lesto 
di coltello; — de l’épée, giocar di spada; — d'adresse (0 
— au plus malin), giocare d’astuzia || — de malheur 


essere sfortunato: il ne quitte jamais la maison, si vous 
ne l'avez pas trouvé vous avez joué de malheur, non esce 
mai di casa, siete stato proprio sfortunato a non tro- 
varlo || sur les mots, giocare sulle parole 6. (del legno) 
imbarcarsi 7. (di cosa) aver gioco: la clef ne joue pas 
bien, la chiave non gioca bene; l’essieu joue dans 
son moyeu, l’asse balla nel mozzo 8. faire —: les pom- 
piers firent — les pompes, i pompieri misero in azione 
le pompe; faire — une mine, (mil.) far brillare una mi- 
na; fuire — la g@chette, premere il grilletto; faire — un 
ressort, far scattare una molla; fuire — toutes sortes de 
ressorts, (fig.) mettere in atto tutti i mezzi a disposi- 
zione; faire — ses relations, (fig.) mettere in moto le 
proprie conoscenze ¢ v.t. 1. giocare: — une carte, 
une pièce (des échecs), giocare una carta, un pezzo; 
— (en) trèfle, giocare fiori; — la belle, la revanche, fare 
la bella, la rivincita; — bien ses cartes, (anche fig.) giocar 
bene le proprie carte; — cinq francs, giocare, puntare 
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cinque franchi; — un cheval gagnant et placé, giocare 
un cavallo vincente e piazzato || — le jeu de qqn., (an- 
che fig.) fare il gioco di qlcu. || — Ze tout pour le tout, 
giocare il tutto per tutto; — sa fortune sur un coup de 
dés, giocare la propria fortuna ai dadi; — à pile ou face, 


giocare a testa o croce | — qgn., farsi gioco, burlarsi 
di qlcu. || — un tour, un vilain tour, fare un tiro, un 
tiro mancino 2. sonare: — une sonate pour piano seul, 


eseguire una sonata per solo pianoforte; — une sonate au 
piano, eseguire al pianoforte una sonata; — du Chopin, 
sonare Chopin 3. recitare: — une comédie, recitare una 
commedia; — la comédie, fare l'attore; (fig.) recitare la 
commedia; — du Marivaux, recitare Marivaux: — "7 4- 
vare ”, recitare, dare ” L’avaro ”’; — Néron, recitare la 
parte di Nerone || que joue-t-on à la Comédie Française?, 
che cosa danno alla Comédie Française? || — Za surprise, 
le désespoir, (fig.) simulare sorpresa, fingere di essere 
disperato || se jouer, v.r. 1. prendersi gioco, burlarsi: se 
— des lois, non curarsi delle leggi; se — de qqn., burlarsi 
di qlcu. || faire qgq.ch. en se jouant, fare ql.co. con facilità, 
con disinvoltura ?. (letler.) giocare: la brise se joue entre 
les branches, la brezza gioca, scherza tra i rami. 

jouet [3we], s.m. 1. giocattolo: — en bois, en matiè- 
re plastique, giocattolo di legno, di plastica 2. (fig.) 
zimbello; vittima (f.): ses ertravagances en ont fait le 
— de tout le monde, le sue stravaganze ne hanno fatto 
lo zimbello di tutti; il est le — de ses passions, è vittima 
delle sue passioni; le bateau est le — des flots, la nave è 
in balia dci flutti. 

joueur [3wce:r], f. joueuse [3wo0:z], ag. 1. giocherel- 
lone, trastullone 2. che ama giocare (d'azzardo): il 
est très —, è un giocatore accanito 4 s.m. 1. giocatore: 
— de cartes, d’éche giocatore di carte, di scacchi; 
un — de tennis, un tennista; êlre un rude —, essere 
un avversario temibile || se montrer beau (mauvais) —, 
(non) saper perdere al gioco || — en Bourse, chi gioca 


in Borsa; — à la bo , à la hausse, ribassista, rial- 
ista || — de marionnettes, burattinaio, marionettista 
2. sonatore: — de cornemuse, zampognaro; — de 


saxophone, de xylophone, sassofonista, xilofonista || 
joueuse, s.f. 1. giocatrice 2. sonatrice: une — de violon, 
una sonatrice di violino. 

joufflu [3ufly], ag. paffuto, grassottello 4 s.m. gras- 
soccio. 

joug [3ug], s.m. giogo (anche fig.) atteler les bœufs 
au —, mettere il giogo ai buoi: Je pays était sous le 
— étranger, il paese cra sotto il giogo straniero; se- 
couer le —, scuotere il giogo. 

jouir [3wi:r] I. godere (ql.co.); gustare (ql.0.): — 
de la vie, godersi la vita; je n'ai pas eu le temps de — de 
mes invités, non ho avuto tempo di godere la compagnia 
dei mici invitati 2. godere (ql.co.), avere (ql.co.): — 
d’une bonne réputation, godere buona reputazione, aver 
buona fama; — d'une bonne santé, godere buona salute; 
— du privilège de faire qq.ch., godere il privilegio 
di fare ql.co.; — de la faveur de qqn., godere il favore 
di qleu. 

jouissance [3wisd:s], s.f. 1. godimento (m.); piacere 
(m.): les jouissances de Vesprit, des sens, i godimenti 
dello spirito, dei sensi 2. (dir.) godimento (m.); usu- 
frutto (m.): avoir la — de certains droits, godere di certi 
diritti; — légale, usufrutto legale; — d'un terrain, 
usufrutto di un terreno; action de —, (comm.) azione 
di godimento; date de —, data dalla quale maturano 
interessi o dividendi, 

jouissant [3wisd], f. jouissante [3wi 
piacevole, divertente. 

jouisseur [3wisce:r], s.m., jouisseuse [3wiso:z], $.f- 
gaudente. 

joujou, pl. joujoux [3u3u], s.m. (fam.) 1. balocco, 
giocattolo: Venfant s'amuse avec ses joujour, il bambine 
sì trastulla con i suoi balocchi; cette maison est un vrai —, 
(fig.) questa casetta è un vero gioiello || faire —, ba- 
loccarsi; (linguaggio infantile) giocare ?. aggeggio; tra- 
biccolo. 

joule [sul], s.m. (fis.) joule: effet —, effetto joule. 


OU, eg. (pop.) 
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jour oul, s.m. 1. giorno: — astronomique, sidéral, 
solaire, giorno astronomico, siderale, solare; — civil, 
giorno civile; quel — sommes-nous aujourd'hui?, che 
giorno è oggi?; il y a dix jours, dieci giorni fa; dans 
dix jours, fra dicci giorni; il est là depuis trois jours, è 
qui da tre giorni; il travaille — et nuit, lavora giorno 
e notte; il travaille la nuit et dort le —, lavora di notte 
e dorme di giorno; quel est son — (de réception)?, in 
che giorno riceve?; c’est mon — de lessive, è il mio 
giorno di bucato; il a ses bons et ses mauvais jours, va 
a giorni, è di umore variabile; il est dans un de ses bons, 
mauvais jours, è in un giorno di buono, di cattivo 
umore; (di atleta) è in forma, non è in forma; je lui ai 
donné ses huit jours, gli ho dato gli otto giorni, l'ho li- 
cenziato; je lui ai donné mes huit jours, gli ho dato gli 
otto giorni, mi sono licenziato; elle a mis sa robe de 
tous les jours, ha messo il vestito di tutti i giorni; il 
est tous les jours plus nerveur, è ogni giorno più nervoso; 
il a beaucoup plu ces jours-ci, è piovuto molto in questi 
ultimi giorni || ses jours sont comptés, ha i giorni con- 
tati || il mourut plein de jours, (letter.) morì carico 
d’anni || le — viendra où les hommes ne se feront plus la 
guerre, verrà il giorno in «ui gli uomini non si faranno 
più guerra || un beau — que je me promenais, un bel 
giorno mentre andavo a spasso || les beaux jours, il bel 
tempo antico; i bei tempi || des jours filés d'or et de soie, 
giorni felici || le — du Seigneur, il giorno del Signore || 
être de —, essere di giornata || mettre ses comptes à —, 
aggiornare i propri conti | service de —, servizio 
diurno | tournée de —, turno di giorno | œufs du 
—, uova di giornata || homme du —, uomo del gior- 
no || un succès d'un —, una gloria effimera || en un —, 
in un giorno || en peu de jours, in pochi giorni || au bout 
de trois jours, in capo a tre giorni || dans les trois jours 
de l’inscription, entro tre giorni dall’iscrizione || un de 
ces jours, uno di questi giorni; un — oui, un — non, 
tous les deux jours, de deux jours l’un, un giorno sì e 
uno no, ogni due giorni || un — ou l’autre, un giorno o 
l’altro || d'un — à l'autre, da un giorno all’altro || de — 
en —, di giorno in giorno || du — au lendemain, dal- 
l’oggi al domani || trois fois par —, tre volte al giorno || 
il y a beau — que..., (ant.) è molto tempo che... || le pro- 
` gramme sera établi — pour —, il programma verrà de- 
ciso giorno per giorno || il est né il y a dir ans, — pour —, 
è nato esattamente dieci anni fa || au — le —, alla gior- 
nata; giorno per giorno || au — d'aujourd'hui, oggigior- 
no, al giorno d’oggi | de nos jours, ai giorni nostri || les 
jours se suivent et ne se ressemblent pas, (prov.) i giorni 
sono tutti uguali e tutti diversi || à chaque suffit sa 
peine, (prov.) a ogni giorno basta il suo affanno 2. giorno, 
luce (f.): il fait, il est encore —, fa giorno, è ancora 
giorno; au lever du —, sul far del giorno; le — commence 
à poindre, il giorno comincia a spuntare; un — blafard 
éclairait la pièce, una luce livida illuminava la stanza; 
vous me cachez le -—, mi togliete la luce; c'est clair com- 
me le —, è chiaro come il sole; elle est belle comme 
le —, è bella come il sole; la vérité se fit —, la verità 
venne a galla; voir qq.ch. sous un — nouveau, (fig.) 
vedere ql.co. in una luce nuova; présenter qq.ch. sous 
un faux —, presentare ql.co. in una luce fal: il se 
montra sous son vrai —, si mostrò nella sua vera luce; 
donner le — à un enfant, dare alla luce un bambino; 
mettre un ouvrage au , pubblicare un’opera || au 
petit —, all'alba || au grand —, alla luce del sole, 
pubblicamente || en plein —, in pieno giorno 3. luce 
(f.), apertura (f.): dans ce mur on a percé trois jours, 
in questo muro hanno aperto tre luci; échelle à — 
(o — échelle), scala a giorno || jours de souffrance, (dir.) 
luci sul fondo del vicino || ourlet à —, (ricamo) orlo 
a giorno || percer à —, traforare; ses manœuvres ont été 
percées à —, le sue manovre sono state messe a nudo. 
Jourdain [surdf], no.pr.m. (geog.) Giordano. 
journade [3urnad], s.f. (st.abbigl.) giornea. - 
journal [zurnal]], pl. journaux [3zurno], s.m. 1. gior- 
nale: — de modes, giornale di mode, figurino; — parlé, 
giornale radio; — filmé, cinegiornale; — télévisé, tele- 


juchée 


giornale; lire dans le —, leggere sul giornale || livre —, 
(comm.) libro-giornale || — de bord, (mar.) giornale 
di bordo; — de machine, giornale di macchina 2. diario: 
tenir son —, tenere il diario. 

journalier [zurnalje], f. journalière [surnalje:r], ag. 
1. giornaliero || cette femme est très journalière, questa 
donna va a giorni (riferito a bellezza) 2. (ant.) mute- 
vole, volubile $ s.m. bracciante (spec. agricolo), gior- 
naliero (agricolo). 

journaliser [surnalise], v.t. 
giornale. 

journalisme [surnalism}, s.m. giornalismo. 

journaliste [surnalist], s.m. giornalista: — profes- 
sionnel, giornalista professionista. 

journalistique [surnulistik], ag. giornalistico. 

journau, pl. journaux [surno], s.m. (antica misura 
di superficie) giornata (f.). 

journée [surne], s.f. giornata: une longue — d'hiver. 
una lunga giornata d'inverno; il passe souvent la — 
chez moi, passa spesso la sua giornata a casa mia; 
travailler à la —, lavorare a giornata; une — de travail, 
una giornata di lavoro; c'est à trois journées d'ici, 
è a tre giornate (di distanza) da qui || foule la sainte 
—, tutto il santo giorno || je ne lai pas vu de toute 
la —, non l'ho visto in tutto il giorno || les quatre 
journées de Naples, le quattro giornate di Napoli || 
la — de la Croir-Rouge, la giornata della Croce Rossa. 

journellement [3urnelma], av. giornalmente: ce sont 
des choses qu'on voit —, son cose che si vedono tutti i 
giorni. 

joute [gut], s.f. 1. (ant.) giostra | — nautique, — 
lyonnaise, giostra acquatica, giostra lionese 2. (fig.) 
tenzone: joutes oratoires, certami oratori. 

jouter [zute], v.i. 1. (ant.) giostrare 2. (fig.) gareggiare. 

jouteur [sutæ:r], s.m. (ant.) giostratore || un rude —, 
(fig.) un avversario accanito. 

jouvence [suvä:s], s.f. (ant.) giovinezza || la fontaine 
de Jouvence, la fontana dell’eterna giovinezza. 

jouvenceau, pl. jouvenceaux [suväso], s.m. 
scherz.) giovincello. 

jouvencelle [suväsel], s.f. (ant. scherz.) giovincella. 

jouxte [sukst], prep. 1. (ant.) accanto (a), a fianco 
(di); — l'église, accanto alla chiesa 2. (dir.) conforme- 
mente (a). 

jouxter [sukste], v.t. 
adiacente (a). 

jovial, pl. jovials [šọvjal], joviaux [3ovjo], ag. gio- 
viale. 

jovialement [sovjalma], av. giovialmente. 

jovialité [3ovjalite], s.f. giovialità. 

jovien [sovie], f. jovienne [zovjen], ag. (astr.) gioviano. 

joyau, pl. joyaux [3wajo], s.m. gioiello (anche fig.). 

joyeusement [šwajozmā], av. gioiosamente. 

joyeuseté [3wajozte], s.f. motto (m.) (di spirito), 
facezia. 

joyeux [3wajo], f. joyeuse [3wajo:z], ag. gioioso: un 
air —, un’aria allegra || souhaiter un — Noël, augurare 
buon Natale E s.m. (argot mil.) soldato del battaglione 
di fanteria d’Africa. 

Juba [d3ybal, no.pr.m. (st.) Giuba. 

jubarte [3ybart], s.f. (zool.) megattera. 

jubé [3ybe], s.m. (arch.) «jubé » (tribuna su archi che 
serve a isolare il coro nelle cattedrali gotiche) || venir 
à —, (ant.) rassegnarsi all’obbedienza. 

jubilaire [3ybile:r], ag. giubilare: année —, anno 
giubilare || docteur —, dottore giubilato. 

jubilant [3ybilà], f. jubilante [3ybila:t], ag. (fam.) 
giubilante, esultante, gongolante. 

jubilation [3ybilasj5], s.f. giubilo (m.), esultanza. 

jubilé [3ybile], s.m. giubileo: l’année du —, (eccl.) 
l’anno del giubileo; faire son —, (eccl.) prendere il giu- 
bileo, fare l’anno santo; — universitaire, giubileo di 
cattedra ¢ ag. giubilato: évêque, professeur —, vesco- 
vo, professore giubilato. 

jubiler [3ybile], v.i. (fam.) giubilare, esultare 

juchée [gyfe], s.f. fagianaia; posatoio (m.) (per galline). 


(comm.) registrare a 


(ant. 


(ant.) fiancheggiare; essere 


jucher 


jucher [zyje], v.i. appollaiarsi || il était juché sur le 
haut tabouret du bar, stava appollaiato sullo sgabello 
del bar; elle était juchée sur de hauts talons, sembrava 
arrampicata sui trampoli | il juche au septième étage, 
(fig. scherz.) abita lassù al settimo piano $ v.t. collocare 
in alto: — un tableau, appendere un quadro in alto || 
se jucher, v.r. appollaiarsi. 

juchoir [3y/wa:r], s.m. posatoio. 

Juda [3yda], no.pr.m. (Bibbia) Giuda (figlio di Gia- 
cobbe). 

judaïque [3ydaik], ag. giudaico. 

judaïsant [3ydaizà], f. judaisante [3ydaiza:t], ag. 
giudaizzante. 

judaïser [3ydaizc], v.i. giudaizzare. 

judaïsme [3ydaism], s.m. giudaismo. 

Judas i3yda], no.pr.m. (Bibbia) Giuda (l’apostolo) || 
judas, s.m. 1. giuda, traditore; spia (f.) 2. (di porta, 
ecc.) spioncino, spia (f.). 

Judée [3yde], no.pr.f. (geog.) Giudea. 

judelle [3ydel], s.f. (zool.) folaga. 

judéo-christianisme [3ydeokristjanism], s.m. giu- 
deocristianesimo, 

judicature [sydikaty:r], s.f. (dir.) magistratura. 

judiciaire [3ydisje:r], ag. 1. giudiziario: acte —, atto 
giudiziario; erreur —, errore giudiz vente. —, VON: 
dita giudiziaria 2. giudiziale: action azione giudi- 
ziale || casier —, casellario giudiziale, giudiziario 4 s.f. 
facoltà di giudizio. 

judiciairement [3ydisjerma], av. giudiziariamente, 
in via giudiziale. 

judicieusement [3ydisjozmà], av. giudiziosamente, 
assennatamente; intelligentemente. 

judicieux [3ydisjo], f. judicieuse [3ydisjo:z], ag. giu- 
dizioso, assennato; sensato, intelligente. 

Judith [3ydit], no.pr.f. Giuditta. 

judo [3ydo], s.m. (sport) judo. 

judoka [3ydoka], s.m. e f. (sport) judoista. 

juifaillon [guifajd], s.m. V. juivaillon. 

jugal [3ygal], pl. jugaux go], ag. (anat.) iugale. 

juge [3y:3], s.m. giudice: — équitable, giudice im- 
parziale; porter une affaire devant le —, portare una 
causa davanti al giudice, alla giustizia; —- d'instruction, 
giudice istruttore; — rapporteur, giudice relatore; 
de première instance, giudice di prima istanza, di primo 
grado; — d'appel, giudice d'appello; — de pair, (giudice) 
conciliatore; (in Francia) giudice di pace; — populaire, 
giudice popolare, giurato; — des tutelles, giudice tu- 
telare; — des mineurs, giudice del tribunale dei mi- 
norenni; réglement des juges, (dir.) regolamento di 
competenza — d'une compétition, giudice di una 
gara; — de touche, (al calcio) se des courses, 
giudice di corsa; — darri ivo; juge- 
arbitre d'un tournoi de tennis, giudice arbitro di un 
torneo di tennis || — de camp, (mil.) giudice di campo || 
grand —, (st.francese) gran giudice (ministro della Giu- 
stizia sotto Napolcone I) || Dieu est le — suprême, Dio 
è il giudice supremo; je vous en fais — (0 je vous 
prends pour —), vi faccio arbitro di ciò; étre bon — 
en la matière, essere buon giudice in materia; il est 
bon — en matière de vins, è un intenditore in fatto di 
vini; s'ériger en—, crigersi a giudice || le Livre des Juges, 
(Bibbia) il Libro dei Giudici | on ne peut être à la fois — 
et partie, (prov.) nessuno può essere giudice e parte. 

jugé e], ag. (dir.) giudicato: chose jugée, cosa 
giudicata $ s.m. (dir.) giudicato, cosa giudicata, lodo || 
au —, a occhio e croce: estimer au —, fare una stima 
a occhio e croce. 

jugeable [5y3abl], ag. (dir.) giudicabile, soggetto a 
giudizio. 

jugement [3y3mda], s.m. 1. giudizio: poursuivre qqn. 
en —, perseguire qleu. in giudizio || le — de l'histoire, 
il giudizio della storia || le Jugement de Dieu, il giudizio 
di Dio le Jugement dernier, il Giudizio Universale: 
au jour du Jugement, il giorno del Giudizio 2. (dir.) 
sentenza (f.).: — d’acquittement, sentenza di olu- 
zione; — de condamnation, sentenza di condanna; 
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interlocutoire, sentenza interlocutoria; — par défaut, 
sentenza contumaciale; — de sursis, sentenza di con- 
danna con la condizionale; — avant dire (o faire) 
droit, ordinanza istruttoria; — contradictoire, sentenza 
resa in contraddittorio; — d’erequatur, sentenza di 
delibazione; — en dernier ressort, sentenza inappella- 
bile; casser un —, cassare una sentenza; rendre un —, 
pronunziare una sentenza 3. opinione (f.), giudizio: 


jugements erronés, giudizi errati; — préconçu, precon- 
cetto, pregiudizio; revenir sur son —, ricredersi; s'en 
remettre au — de qqn., rimettersi al giudizio di qleu.; 


je fais appel à ton —, lascio giudicare a te 4. buonsenso, 
giudizio, criterio: avoir du —, aver giudizio; personne 
de —, persona giudiziosa, di buonsenso. 

jugeote [3y3ot], s.f. (fam.) giudizio (m.), buonsenso: 
il wa pas deux sous de —, non ha un briciolo di buon- 
senso. 

juger [3y3e] (coniugato come manger), v.t. 1. (dir.) 
giudicare, emettere una sentenza (contro): — une af- 
faire, giudicare una causa; — au nom de la loi, à huis 
clos, en dernier ressort, giudicare in nome della legge, 
a porte chiuse, in ultima istanza 2. giudicare, emettere 
un’opinione (su): stimare, reputare: — les candidats 
d'un concours, giudicare, esaminare i candidati di un 
concorso; — un livre, un film, giudicare, criticare 
un libro, un film; — la conduite de son prochain, giu- 
dicare la condotta del prossimo; — (dé)favorablement, 
giudicare (s)favorevolmente; — sur les apparences, 
sur la mine, giudicare dalle apparenze, dall’aspetto; 
— en erpert, giudicare da esperto; — opportun (o 
bon o à propos), giudicare, reputare opportuno; i? 
ne jugea pas nécessaire de parler, non giudicò neces- 
sario parlare || c'est à l'œuvre qu’on juge l'artisan, (prov.) 
dal frutto si conosce l’albero kri 1. giudicare (qleu., 
ql.co.): — d'un poème qu'il est bon ou mauvais, giudicare 
un poema buono o cattivo; — des gens sur l’apparence, 
giudicare la gente dalle apparenze; il n'est pas en état 
d'en —, non è in grado di giudicare ciò; autant qu'on 
puisse en —, per quanto se ne può giudicare; jugez, 
en vous-mêmes, giudicate da voi 2. immaginare (ql.co.), 
figurarsi (ql.co.): jugez de ma surprise, figuratevi la 
mia sorpresa | se juger, v.r. giudicarsi, considerarsi: 
se — soi-même, giudicarsi da sé; se — injurié, conside- 
rar: i se — perdu, vedersi perduto; se — eselave, 
sentirsi schiavo. 

juger, s.m. au —, a occhio e croce: estimer une dis- 
lance au —, calcolare una distanza a occhio e croce. 


jugerum [5y3erom], s.m. iugero. 

jugeur [3y30:r], s.m. (spreg.) criticone, sputasen- 
tenze || jugeuse [3y30:z], s.f. (spreg.) criticona, spu- 
tasentenze. 


juglandacées [3yglidase], s.f.pl. (bot.) iuglandacee. 

jugulaire |sygyle:r], ag. (anat.) giugulare, ingulare 
4 s.f. 1. (anat.) vena giugulare 2. soggolo (m.), sottogola 
(m.) (di elmetto). 

jugulateur {sygylatæ:r], s.m. 1. (rar.) chi soffoca 
una rivolta 2. (ant.) sgozzatore, ingulatore. 

juguler [3ygyle], v.t. 1. (fig.) soffocare: — une révolte, 
soffocare una rivolta; — une maladie, la fièvre, stron- 
care una malattia, la febbre 2. (ont) sgozzare, iu- 
gulare. 

Jugurtha [3ygyrta], no.pr.m. (st.) Giugurta. 

juif [3uif], f. juive [3ui:v], ag. ebreo, giudeo $ s.m. 
1. ebreo, giudeo: c’est une famille de juifs pratiquants, 
è una famiglia di ebrei osservanti; c’est un Juif polo- 
nais, è un ebreo polacco || le Juif errant, l'ebreo er- 
rante 2. (fig.) usuraio, ebreo. 

juillet [3uije], s.m. luglio: en —, au mois de —, in 
luglio, nel mese di luglio; le premier, le neuf —, il primo, 
il nove (di) luglio. 

juin [34], s.m. giugno: en —, au mois de —, in giu- 
gno, nel mese di giugno; le premier, le sept —, il primo, 
il sette (di) giugno. 

juivaillon [3uivaj5], s.m. (spreg.) giudeo. 

juiverie [3uivri], s.f. 1. (ant.) ghetto (m.) 2. (spreg.) 
i Giudei (m.pl.). 
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Juju 13y3y], no.pr.m. dim. di Jules c di Juliette. 

jujube [3y3yb], s.f. (bot.) giuggiola $ s.m. giuggiola 
(f.), pasticca zuccherina. 

jujubier [3y5ybje], s.m. (bot.) giuggiolo. 

julep [3ylep], sm. 1. giulebbe 2. (ant.) pozione (f.). 

Jule(s) Lal, mo, pm. Giulio. 

jules |3yll, sm. 1. (volg.) lenone, magnaccia: (20p.) 
ganzo 2. (fam.) vaso da notte 3. (argot mil.) tinozza 
per lavarsi. 

Julia [3ylja], no.pr.f. (st.) Giulia. 

Julie [3yli], no.pr.f. Giulia. 

julien {syljél, f. julienne [3yljen], ag. giuliano: le 
calendrier —, il calendario giuliano. 

Julien, no.pr.m. Giuliano || — l'Apostal, (st.) Giu- 
liano l’Apostata. 

julienne [zyljen], s.f. 1. (bot.) esperide: - 
dins, antoniana, viola matronale 2. (cue.) val 
zuppa di legumi. 

Julienne, no.pr.f. Giuliana. 

Juliennes, Alpes [alpagylien], no. pr.f.pl. (gcog.) Alpi 
Giulie. 

juliénois [3ylienwa], f. juliénoise [3ylienwa:z], ag. di 
Saint-Julien-en-Genevois Juliénois, s.m. abitante 
di saint-Julien-en-Genevois. 

Juliette [3yljet], no.pr.f. Giulictta. 

Julot [3ylo], no.pr.m. (pop.) dim. di Jules. 

jumbo [d3&mbo], s.m. (tec. mineraria) jumbo ®, 
carro di perforazione. 

jumeau, pl. jumeaux [3ymo], f. jumelle [3ymel], ag. 
gemello: c’est son frère —, è il suo gemello; deux lits 
jumeaur, due letti gemelli; des tours jumelles, torri ge- 
melle |; les (muscles) jumeaux, (anat.) i (muscoli) ge- 
melli $ s.m. gemello. 
jumelage [3ymla:3], s.m. appaiamento, accoppia- 
mento; abbinamento | le — de deux villes, il gemellaggio 
di due città. 

jumelé [3ymle], ag. 1. abbinato, accoppiato; binato: 
roues jumelées, (aut.) ruote abbinate; fenétre jumelée, 
(arch.) bifora; colonne jumelée, (arch.) colonna com- 
posta; milrailleuses jumelées, (mil.) mitragliatrici bi- 
nate 2. (mar.) lapazzato. 
jumeler [3ymle] (coniugato come appeler), 
binare, accoppia — deux villes, proclamar 
laggio tra due città 2. (mar.) lapuzzare. 

jumelle {svmell, s.f. 1. gemella 2. (ott.) binocolo 
(m.): — marine, binocolo da marina (0 jumelles) 
de théâtre, de campagne, binocolo da teatro, da cam- 
pagna: — (0 jumelles) à prismes, binocolo prismatico 
3. (mec.) biscottino (mn — de ressort, biscottino della 
molla 4. (mar.) lapazza 5. (arald.) gemella. 

jument [3ymd], s.f. giumenta: fattrice. 

jumentés [3ymüte], s.m.pl. equidi. 

jumenteux [3ymîto], f. jumenteuse [3ymato:z], ag. 
urine jumenteuse, urina da giumenta. 

jumping {dsumpiy}, sm. (ingl.) (ippica) corsa (f.) 
a ostacoli. 


ni. 1. ab: 
il gemel- 


gl], s.f. giungla. 
vnjo:r], ag. ve sam. (lat.) junior: Dupont —, 
Dupont junior; catégorie -—, (sport) categoria junior 

Junon [3ynd], no.pr.f. (mit.) Giunone. 

junonien [3ynonj?], f. junonienne [3ynonjen], 
giunonico. 

junte [35:t}, s.f. giunta (in Spagna e Portogallo). 

jupe [3yp], s.f. gonna: — droite, plissée, gonna dritta, 
a pieghe; — en forme to — cloche), gonna svasata, 
scampanata: — à panneaux (0 à lés), gonna a teli; 
— portefeuille, gonna portafoglio; -— montée à fronces 
(o froncée), gonna arriceiata: fendue sur le côté, 
gonna con spacco laterale dire dans les jupes de sa 
mère, (fiy.) essere cucito, attaccato alla gonna della 
mamma. 

jupe-culotte, pl. jupes-eulottes [3ypkylot], s.f. gon- 
na pantaloni. 

jupière [3ypje:r], s.f. sarta specializzata nella con- 
fezione di gonne. 

Jupin [3ypî], no.pr.m. (mit.) (scherz.) Giove, 


ag. 


jus 

Jupiter [sypite:r], no.pr.m. (mit. astr.) Giove. 

jupitérien [3ypiterj?], f. jupitérienne [3ypiterjen], ag. 
di Giove, 

jupon |3ypd], s.m. sottogonna (f.), sottana (f.) || 
courir le -—, correr dietro alle gonnelle; un trousseur 
(o coureur) de jupons, un donnaiolo. 

juponner {syponel, v.t. (rar.) mettere, far indossare 
una sottana (a) se juponner v.r. (rur.) indossare 
una sottana. 

Jura |syru], no.pr.m. (geog.) Giura. 

jurande [syrd:d], s.f. (ant.) carica di 
un'arte o corporazione e sua durata. 

jurassien (syrasjél, f. jurassienne [3yrasjen), 
del Giura | Jurassien, s.m. abitante del Giura. 

jurassique (syrasik], ay. e s.m. (geol.) giurese, giu- 
rassico: (période) —, (periodo) giurassico. 

jurat [syra], s.m. «jurat» (sotto l’Ancien Régime, 
magistrato municipale). 

juratoire |syratwa:r], ay. (dir.) che si riferisce a 


console di 


ag. 


giuramento: caution —, garanzia giurata. 
juré [3yre], ay. giurato: expert —, (dir.) perito giu» 
rato; un ennemi —, un acerrimo nemico, un nemico 


giurato 4 s.m. (dir.) giurato. 

jurement [3yrmdl], s.m. (ant.) 1. imprecazione (f.), 
bestemmia (f.) 2. giuramento inutile. 

jurer [3yre], v.t. 1. giurare, prestare giuramento, 
promettere con giuramento: — fidélité, giurare fe- 
deltà; Je témoin jura de dire la vérité, il testimone 
giurò di dire la verità; c'est lui, je vous le jure, è lui, 
ve lo giuro; je vous jure que non, vi giuro di no || — sur 
la Bible, giurare sulla Bibbia | les conspirateurs jurèrent 
la mort du tyran, i cospiratori giurarono morte al ti- 


ranno on ne jure plus que par lui, (fam.) è Vidolo del 
momento ses grands dieux, (fam.) giurare e sper- 
giurare — par tous les diables, giurare per tutti i 


diavoli 2. bestemmiare: — le nom de Dieu, bestemmiare 
il nome di Dio 4 v.i. 1. giurare: —- faur, (ant.) giurare 
il falso; c'est bien possible, mais je n'en jurerais pas, 
è molto probabile, ma non ci giurerci il jure un le 
ciel qu'il la défendra, chiama a testimonio il Cielo che 
la difendera | il ne faut — de rien, non bisogna giurare 
su nulla 2. bestemmiare: =- comme un paien, un ture, 
un templier, un charretier, bestemmiare come un pa- 
gano, un turco, un dannato, un carrettiere 3. stridere 
(di colori, di suoni): la couleur de ce fauteuil jure avec la 
tapisserie, il colore di questa poltrona fa a pugni con 
la tappez a; ces couleurs furent ensemble, quei colori 
sono stonati se jurer vr.reciproco giurarsi: ils se 
sont juré une amitié éternelle, si sono giurati eterna 
amicizia. 

jureur [syra-:r], s.m 


(st.francese) prete giurato. 
juridiction |: , st. (dir.) giurisdizione: ter- 
ritoire tombant sous la — de..., territorio che cade sotto, 
che rientra nella ginrisdizione di... degré de —, grado 
di competen: cela west pas dans ma , (fam.) ciò 
non è di mia competenza, non mi riguarda. 
juridictionnel, f. juridietionnelle [3yridiksjonel], ag. 
(dir.) giurisdizionale. 
juridique [syridik], ay. giuridico; legale: capacité —, 
capacità giuridica: preuve —, pro 
juridiquement [ likma], av. giuridicamente. 
jurisconsulte [z lt], s.m. giurisperito, giure- 
consulto; (st.romana) giure 
jurisprudence [3yrispr 
jurisprudentiel, /. j 
ag. legale, i la giu 
juriste | , S.m. giurista. 
juron [3yr s.m. bestemmia (f.); imprecazione (f.): 
lâcher un ——, bestemmiare. 
jury [3yri], sm. 1. giuria (UI commissione (f.) (giudi- 
catric d'un prix littéraire, giuria di un premio 
letterario; — d’eramen, commissione d’esami || — 
d'honneur, giurì d'onore 2. — (criminel), (dir.) giriau 
(f.), (collegio dei) giurati (in Corte d'Assise). 
jus [3y], s.m. suce ugo: — de fruits, de citron, succo 
di frutta, di limone; — de rôti, sugo d'arrosto; faire 


yrudenza. 
sprydäsjel}, 


, $.f. giuris 
tielle | 
prudenza. 


jusant 


cuire une viande dans son —, far cuocere della carne 
nel suo sugo; laisser qqn. cuire dans son —, (fig. fam.) 
lasciar cuocere qleu. nel suo brodo || le — de la treille, 
il vino || tomber dans le —, (pop.) cadere in acqua | 
— (de chapeau, de chaussette), (pop.) cattè lungo, broda || 
— de pipe, nicotina che impregna la cannuccia della 
pipa || en valcir le —, (pop.) valerne la pena || mettre 
du — àù... (pop.) mettercela tutta a... 

jusant [3yzd], s.m. deflusso (della marca), 

jusqu’au-boutisme [3yskobutism], s.m. (neol.) ol- 
tranzismo. 

jusqu'au-boutiste [3y 
tranzista. 

jusque, (letter. poet.) jusques [zys prep. fino: al- 
ler jusqu'à la gare, andare fino alla stazione; du malin 
jusqu'au soir, dalla mattina alla sera; jusqu'ici, fin qui, 
finora; — là, tin là; jusqu'à ce moment-là, fino a quel mo- 
mento; jusqu'en France, jusqu'en Amérique, tino in 
Francia, fino in America 4 av. perfino: on ma tout volé 
jusqu'à mes livres, mi hanno rubato tutto, perfino i libri; 
il wy a pas jusqu'aux enfants qui ne comprennent que... 
perfino i bambini capiscono che... | jusqu'à ce que, 
Lcong. finché, fintantoché: ne parlez pas jusqu'à ce 
que je revienne, non partite finché non sarò tornato; 
donnez-lui des exemples jusqu'à ce qu'il comprenne, 
fategli degli esempi finché avrà capito. 

jusquiame [3yskjam], s.f. (bot.) giusquiamo (m.). 

jussion [3ysj5], s.f. lettres de —, (st.dir.) ordine di 
interinazione. 

justaucorps [3ystoko:r], s.m. (st.abbigl.) giustacuore. 

juste [syst], ag. giusto (in tutti i significati): un 
homme —, un uomo giusto; étre — pour (o envers) 
qan., essere giusto verso qleu.; tenir pour —, ritenere 
giusto; — crainte, timore fondato; — récompense, 
giusta ricompensa; justes proportions, proporzioni 
giuste; — prir, prezzo giusto; la — valeur des mots, 
il giusto valore delle parole; au sens le plus — du 
terme, nel senso più stretto del termine: garder la 
— mesure, mantenere la giusta misura; ma montre est 
—, il mio orologio è preciso; ce fusil est très —, questo 
fucile è precisissimo; souliers trop justes, scarpe un po? 
strette || trés —/, giustissimo ! || — ciel!, giusto cielo !; 
fustes dieur!, santi numi! || comme de —, come è giu- 
sto || au —, esattamente: quel âge a-t-il au —?, qual'è 
esattamente la sua età 2; je n'en sais rien au —, a dire 
il vero, non ne so niente ` faire des comples au plus —, 
fare i conti al centesimo # ar. giusto (in tutti i signifi- 
cali): voir —, veder giusto; parler —, parlare giusto; 
peser —, pesare giusto; — au coin de la rue, proprio 
all’angolo della strada; il arriva à ce moment, arrivò 
proprio in quel momento; arriver — à temps, arrivare 
appena in tempo; rester — le temps pour, restare giusto 
il tempo per $ s.m. 1. (uomo) giusto: dormir du sommeil 
du —, dormire il sonno del giusto 2. (ciò che è) giusto: 
être dans le —, avoir le sentiment du -—, 
giusto, avere il senso della giustizia. 

justement [3ystoma], av. 1. giustamente; con ra- 
gione: il sest — récrié, aveva protestato con ragione 
2. esattamente, in modo giusto: on dira plus si di- 
rà più esattamente... 3. precisamente; proprio: c'est — 
ce que je voulais vous demander, è precisamente quello 
che volevo chiederle; nous parlions — de vous, parla- 
vamo proprio di voi || —, le voici!, a proposito, eccolo ! 

juste-milieu [3ystomiljo], s.m. giusto mezzo. 

justesse [systes], s.f. esattezza, giustezza; precisione: 
extrême — d'une balance, estrema precisione di una bi- 
lancia; — d’erpression, esattezza di espressione; tirer 
avec—, tirare con precisione; remarques d’une grande —, 
osservazioni molto giuste || de —, appena appena, per 
un pelo: éviter de — une collision, evitare uno scontro 
per un pelo; gagner de —, vincere di misura. 

justice [3ystis], s.f. 1. giustizia; equità: agir avec —, 
agire con giustizia; agir selon la —, contre la —, agire 


obutist], s.m. (ncol.) ol- 


essere nel 
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secondo, contro giustizia; en bonne (o selon toute) — il 
faut reconnaître qu'il a des qualités, per essere giusti 
bisogna riconoscere che ha delle qualità || ee n'est 
que —, ben gli sta, se l’è meritato || faire — (de qun. 
de qg.ch.), fare giustizia (di qleu., di al.co.); faire, Vins 
dre — à qqn., au mérite, rendere giustizia a qlcu., al 
merito; se faire —, farsi giustizia; se faire — soi-même, 
farsi giustizia da sé, vendicarsi 2. (dir.) giustizia: cour 
de —, corte (di giustizia); maison de — tribunale; 
demander —, chiede giustizia || comparaître en (0 
devant la) —, comparire in giudizio; citer en —, ci- 
tare in giudizio; étre appelé en —, essere convenuta 
in giudizio; défendre un accusé en —, devant la —, difen- 
dere un imputato in giudizio, davanti alla giustizia; 
témoigner en —, testimoniare in giudizio || gens de sul 
magistrati || Palais de Justice, Palazzo di Giustizia Il 
bois de —, forca || la — est boîteuse; elle vient à pas lents. 
mais elle vient, (prov.) Dio non paga il sabato 3. (Minis: 
tère de la) Justice, Ministero della Giustizia, di Grazia 
e Giustizia: le portefeuille de la Justice, il portafoglio, il 
Ministero della Giustizia 4, (carta dei tarocchi) giustizia, 

justiciable [systisjabl], ag. e s.m. (dir.) giudicabile. 

justicier [systisje], s.m. giustiziere. 

justicier, v.t. giustiziare. 

justifiable [systifjabl], ag. giustificabile. 

justifiant [systifjà], f. justifiante [3ystifjà:t], ag. 
(teol.) giustificante: grâce justifiante, grazia giustificante. 

justificateur [systifikatoe:r], f. justificatrice [3ystifi- 
katris], ag. e s.m. giustificatore. 

justificatif [systitikatif], f. justificative [3ystifikati:v] 
ag. giustificativo ¢ s.m. (giornalismo) giustificativo. i 

justification [systifikasj5], s.f. 1. giustificazione 
2. (tip.) giustezz 

justifié [3ystifje], ag. giustificato; legittimo: pré- 
judice —, (dir.) danno accertato. 

justifier [3ystifjc], v.t. 1. giustificare: — la conduite de 
qan., giustificare la condotta di qleu.; son revenu ne 
justifie pas son train de vie, il suo reddito non giustifica 
il suo tenore di vita || la fin justifie les moyens, (prov.) 
il fine giustifica i mezzi 2. (fip.) giustificare + S 
provare: — de sa bonne foi, provare la propria buona 
fede se justifier, v.r. giustificarsi: il wa aucune 
excuse pour se justifier, non ha nessuna scusa per 
giustificarsi; des craintes qui ne se justifient pas, timori 
ingiustificati. 

Justin [systî], no.pr.m. Giustino. 

Justine [3ystin], #0.pr.f. Giustina. 

Justinien [systinji], no.pr.m. (st.) Giustiniano, 

jute [svt], s.m. iuta (f.), 

juter |sytel, v.i. dar sugo: ce citron jute beaucoup, 
questo limone dà molto sugo. 

juteux [gyto], f. juteuse [3yto:z], ag. succoso, sugoso 
4 s.m. (argot mil.) maresciallo. 

Jutland [sytlù], n0.pr.m. (geog.) Jutland. 

jutlandais [sytläde], f. jutlandaise lsvtläde:z], ag. 
dello Jutland Jutlandais, s.m. abitante dello Ju- 
tland. 

Juvénal [3yvenal], no.pr.m. (st.lett.) Giovenale. 

Juvénalies [syvenali], s.f.pl. (st.romana) Juvenali, 
Juvenalie. 

juvénat vena], 
(presso i Gesuiti). 

juvénile [3yvenil], ag. giovanile: zéie —, zelo giova- 
nile; acné —, acne giovanile. 

juvénilité [syvenilite], s.f. giovinezza, freschezza 
giovanile. 

juxtalinéaire kstalinee:r], ag. traduction —, tra- 
duzione interlineare. 

juxtaposé [3ykstapoze], ag. giustapposto || phrases 
juxtaposées, (gramm.) frasi messe insieme senza essere 
né coordinate né subordinate. 

juxtaposer [3ykstapoze], v.t. giustapporre. 

juxtaposition [sykstapozisj5], s.f. giustapposizione. 


s.m. studi liceali, carissimato 


` 


k [ka], s.m. (undicesima lettera dell’alfabeto francese) 
k (m. 0 f.) || — comme Kléber, (tel.) k come Kursaal. 

Kaaba [kaba], no.pr.f. (st.relig.) Kaaba. 

kabbale [kabal], s.f. VF. cabale. 

kabyle [kabil], ag. della Cabilia || Kabyles, s.m.pl. 
Cabili. 

Kabylie [kabili], no.pr.f. (geog.) Cabilia. 

kadi [kadi], s.m. V. cadi. 

kafkien [kafkjē], f. kafkienne [kafkje:n], ag. kafkiano, 

kaïnite [kainit], s.f. (min.) cainite, kainite. 

kakatoès [kakatoes], s.m. V. cacatoès. 

kaki [kaki], s.m. cachi, kaki (albero e frutto) 4 ag. 
invar. (color) kaki. 

kala-azar [kalaaza:r], s.m. (med.) kala-azar, leish- 
maniosi viscerale. 

kaléidoscope [kaleidoskop], s.m. caleidoscopio. 

kaléidoscopique [kalcidoskopik], ag. caleidoscopico. 

kali [kali], s.m. (bot.) cali, kali. 

kalifat [kalifa], s.m. V. califat. 

kalife [kalif], s.m. V. calife. 

kalmouk [kalmuk], ag. calmucco || Kalmouk, s.m. 
calmucco. 

kamala [kamala], s.m. (bot.) camala, kamala (f.). 

kamichi [kamiji], s.m. Gool) aniuma (f.). 

kan [kã], sm. V. khan. 

kanat [kana], s.m. V. khanat. 

kandjar [kädga:r], s.m. cangiarro, cangiaro (pugnale 
arabo). 

kangourou [kaguru], s.m. canguro. 

kantien [kūtjē], f. kantienne [katjen], ag. (fil.) kan- 
tiano. 

kantisme [kātism], s.m. (fil) kantismo. 

kantiste [katist], s.m. (fil.) kantiano. 

kaolin [kaol£], s.m. (min.) caolino. 

kaolinique [kaolinik], ag. (min.) caolinico. 

kaolinisation [kaolinizasjd], s.f. (min.) caolinizza- 
zione. 

kapok [kapok], s.m. kapok. 

kapokier [kapokje], s.m. (bot.) criodendron, ceiba (f.). 

kappa [kappa], s.m. (decima lettera dell’alfabeto gre- 
co) kappa (f.). 

karabau, pl. karabaux [karabo], karbau, pl. karbaux 
[karbo], s.m. bufalo malese. 

karité [karite], s.m. (bot.) karité. 

Karpates [karpat], no.pr.m.pl. V. Carpates. 

karpatique [karpatik], ag. (geog.) carpatico. 

Karst [karst], no.pr.m. (geog.) Carso. 

karstique [karstik], ag. (geog.) carsico. 

kart [kart], s.m. (go-)kart ®. 

kascher, kasher [kafe:r], 
V. cawcher. 

Katanga [katàga], no.pr.m. (geog.) Katanga. 

Katia [katja], no.pr.f. dim. di Catherine. 

kava [kava], kawa [kawa], s.m. 1. (bot.) kava (f.), 
kawa (f.) 2. (bevanda) kawa (f.), cava (f.). 

kayak [kajak], s.m. caiaco, caiacco. 

kélène [kelen], s.m. (chim.) kelene. 

Kelvin [kelvé], no.pr. (st.fis.) Kelvin. 

kénotron [kenotr5], s.m. (elettr.) diodo a vuoto spinto. 

kentia [kétja], s.m. (bot.) kentia. 

kentrophylle [kstrofil], s.m. (bot.) cartamo. 

képi [kepi], s.m. kepì, cheppì. 

Képler [keple:r], no.pr.m. (st.astr.) Keplero. 

kérabeau, pl. kérabeaux [kerabo], s.m. V. karabau. 

kératine [keratin], s.f. (biochimica) cheratina. 

kératinisation [keratinizasj5], s.f. cheratinizzazione. 


kashir ([kafi:r], s.m. 


kératinisé [keratinize], ag. cheratinizzato, 

kératite [keratit], s.f. (med.) cheratite. 

kératoplastie [keratoplasti], s.f. (chir.) cheropla- 
stica. 

kératose [kerato:z], s.f. (med.) cheratosi. 

kermès [kermes], s.m. 1. chermes (insetto e tintura) 
2. (farm.) chermes min e. 

kermesse [kermes], s.f. kermesse. 

kèrosène [kerozen], s.m. (chim.) cherosene 
aviation, cherosene (per motori a reazione). 

kerrie [keri], s.f. (bot.) spirea. 

ketch [ketf], s.m. (ingl.) (mar.) tartana (f.). 

ketmie [ketmi], s.f. (bot.) malvavischio (m.). 

keV [kev], s.m. (fis.) keV. 

khâgne [ka:n], s.f. (argot studentesco) corso prope- 
deutico all'« Ecole Normale Supérieure ». 

khaàgneux [kano], f. khâgneuse [kano:z], ag. (argot 
studentesco) allievo del corso propedeutico alle Ecole 
Normale Supérieure ». 

khalifat [kalifa], s.m. V. califat. 

khalife [kalif], s.m. V. calife. 

khamsin [kamsin], s.m. V. chamsin. 

khan [kã], s.m. 1. khan, can, cane (titolo di signoria 
presso Turchi e Mongoli) 2. mercato orientale; caravan- 
serraglio. 

khanat, kanat [kana], s.m. canato. 

Khartoum [kartum], no.pr.m. (geog.) Kartum (f.). 

khédival [kedival], pl. khédivaux [kedivo], ag. del 
kedivè. 

khédivat [kediva], s.m. dignità del kedivè. 

khédivial [kedivjal], pl. khédiviaux [kedivjo], ag. 
V. khédival. 

khi [ki], sm. (ventiduesima lettera dell’alfabeto greco) 
chi (mn. o f.). 

khòl [ko:l], s.m. polvere usata in Oriente per scuri- 
re le palpebre. 

kibboutz [kibuts], pl. 
kibbutz. 

kichenotte [kifnot], s.f. cuffia (portata dalle conta- 
dine del Saintonge). 

kidnapper [kidnape], v.f. (neol.) rapire (spec. bam- 
bini, a scopo di ricatto). 

kidnapping [kidnapin], s.m. (ingl.) rapimento (spec. 
di bambini, a scopo di ricatto). 

Kieselguhr [kizelgu:r], s.m. (led.) (min.) tripoli, ter- 
ra tripolina. 

kiesérite [kizerit], s.f. (min.) kieserite. 

kif [kif], s.m. tabacco alla marijuana fumato dagli 
indigeni del Nordafrica. 

kif-kif [kifkif], ag. invar. (fam.) uguale: c'est —, è 
la ste ‘osa, è lo stesso. 

kiki [kiki], s.m. (pop.) strozza (f.), gargarozzo (gola): 
serrer le — à qqn., tirare il collo a qleu. 

kil [kil], s.m. (argot) litro di vino. 

kilo [kilo], s.m. 1. chilo (misura di peso) 2. (argot) 
V. kil. 

kilocalorie [kilokalori], s.f. (fis.) chilocaloria. 

kilocycle [kiləsikl], s.m. (rad.) chilociclo. 

kilogramme [kilogram], s.m. chilogrammo. 

kilogramme-force [kilogramfors], kilogramme- 
poids [kilogrampwa], s.m. (fis.) chilogrammo peso. 

kilogrammètre [kilogrammetr], s.m. (fis.) chilo- 
grammetro. 

kilojoule [kilogu:1], s.m. (fis.) chilojoule. 

kilolitre [kilolitr], s.m. chilolitro. 

kilométrage [kilometra:3], s.m. chilometraggio. 


kibboutzin [kibutsin], s.m. 


kilomètre 


kilomètre [kilometr], s.m. chilometro. 

kilomètre-heure, pl. kilomètres-heure[kilometree:r], 
s.m. chilometro all’ora. 

kilométrer [kilometre] (coniugato come céder), v.t. 
chilometrare. 

kilométrique [kilometrik], ag. chilometrico. 

kilotonne [kiloton], s.f. (fis.) chilotone (m.). 

kilovolt [kilovolt], s.m. (fis.) chilovolt. 

kilowatt [kilowat], s.m. (elettr.) chilowatt. 

kilowattheure [kilowatce:r], s.m. (fis.) chilowattora. 

kimono [kimono], s.m. chimono || manches —, ma- 
niche a chimono. 

kinase [kina:z], s.f. (biochimica) chinasi. 

kinescope [kineskop], s.m. (tv) cinescopio. 

kinésique [kinezik], ag. V. kinesthésique. 

kinésithérapeute [kineziterapo:t], s.m. cinesitera- 
pista. 

kinésithérapie [kineziterapi], s.f. (med.) cinesite- 
rapia. 

kinesthésie [kinestezi], s.f. (med.) cinestesi. 

kinesthésique [kinestezik], ag. (med.) cinestesico. 

kinétoscope [kinetoskop], s.m. cinetoscopio. 

kinkajou [kēkagu], s.m. Gool) kinkajù, cercoletto. 

kiosque [kjosk], s.m. 1. chiosco: — (à journaux), 
chiosco, edicola dei giornali 2. (mar.) chiosco, casotto: 
le — de la barre, la timoneria 3. (mar.) torretta (f.) (di 
sommergibile). 

Kirghiz [kirgi:z], no.pr.m.pl. Chirghisi. 

kirsch [kirf], s.m. kirsch (acquavite di ciliegie). 

kitchenette [kitfonet], s.f. (ingl.) cucinino (m.). 

kiwi [kiwi], s.m. Gool) kivi. 

klaxon [klakson], s.m. (ingl.) clacson. 

klaxonner [klaksone], v.i. suonare il clacson. 

klébard [kleba:r], s.m. (argot) cane. 

klebs [klebs], s.m. V. klébard. 

kleptomane [kleptoman], s.m. V. cleptomane. 

kleptomanie [kleptomani], s.f. V. cleptomanie. 

klystron [klistrò], s.m. (elettr.) klystron, clistron: 
— reflex, klystron reflex. 

knock-out [nokaut], s.m. (ingl.) (pugilato) knock-out: 


st 


mettre —, mettere fuori combattimento, ko: perdre 
par —, perdere per k.o. 

knout [knut], s.m. knut, sferza (f.). 

knouter [knute], v.t. fustigare con lo knut. 

Knut [knyt], no.pr.m. (st.) Canuto. 

koala [koala], s.m. Gool) koala, fascolarto. 

koheul [kocel], kohol [kool], s.m. V. khôl. 

koinê [koine], s.f. (linguistica) koiné. 

kola [kola], s.m. V. cola. 

kolatier [kolatje], s.m. (bot.) cola (f.) (albero). 

kolkhoze [kolko:z], s.m. colcos. 

kolkhozien [kolkozjé], f. kolkhozienne [kolkozjen], 
ag. colcosiano. 

Kominform [kominform], s.m. (st.) Cominform. 

Komintern [komintern], s.m. (st.) Comintern. 

kopeck [kopek], s.m. copeco (moneta divisionale 
russa). 

korrigan [korigüä], s.m. spirito maligno (nella tra- 
dizione bretone). 

koubba [kuba], s.m. (mausoleo di) marabutto. 

koulak [kulak], s.m. (st.russa) kulak. 

koumis, koumys [kumis], s.m. cumis. 

kouschite, koushite [kufit], ag. (etnografia) cusci- 
tico || Kouschites, Koushites, no.pr.m.pl. (etnografia) 
Cusciti. 

kraal [kra:l], s.m. (etnografia) kraal. 

krach [krak], s.m. (ted.) crac, crollo (di Borsa); dis- 
sesto finanziario. 

Kremlin [kremlé], no.pr.m. Cremlino. 

kriss [kris], s.m. V. criss. 

Kronos [kronos], no.pr.m. (mit.) Crono. 

krypton [kripto], s.m. (chim.) cripto, cripton. 

ksi [ksi], s.m. (quattordicesima lettera dell'alfabeto gre- 
co) ksi, csi, xi (f. 0 m.). 

kummel [kymel], s.m. (liquore) kümmel. 

kymrique [kimrik], s.m. V. cymrique. 

kyrielle [kirjel], s.f. (fam.) filza, sequela: une — 
d’injures, una filza d’ingiurie. 

kyste [kist], s.m. (med.) cisti (f.). 

kystique [kistik], ag. (med.) cistico. 
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1 [el], s.m. (dodicesima lettera dell'alfabeto francese) 1 
(m. o f.) || — comme Louis, (tel.) 1 come Livorno. 

la! [la], art. determinativo f.sing. (si elide davanti a 
vocale o h muta) la. 

la?, pron.pers. 34 persona sing.f. compl. (si elide da- 
vanti a vocale o h muta) (riferito a persone e a cose) 
la: je — lui donne, gliela do; — voilà !, eccola! 

la, s.m. (pl.invar.) la (sesta nota della scala musicale): 
donner le —, (mus.) dare il la; (fig.) dare il la, dare il tono. 

là [la], av. 1. là, lì; qui: je serai — à quatre heures, sarò 
là alle quattro; ne restez pas —, non state lì; ôte-toi de —, 
togliti di lì; restez — où vous êtes !, restate dove siete !; 
qu'est ce que vous faites —?, che cosa fate lì?; est-ce que 
vous étes tous —?, ci siete tutti?; comment, vous étes 
déjà —?, come, siete già qui?; n’aie pas peur, je suis —, 
non aver paura, ci sono io, sono qui io; fout est —!, è 
tutto qui! || les faits sont —, i fatti parlano || ce sont — 
des propos insensés, (questi) sono discorsi insensati; 
est-ce — ton opinion?, è questa la tua opinione?; que 
dis-tu —?, che cosa stai dicendo?; quelle idée est-ce —?, 
che cosa ti viene in mente? -ce (bien) — ce que tu 
veux dire?, è proprio quello che vuoi dire?; qu'est-ce que 
tu veux dire par —?, che cosa intendi dire con ciò? 
2. qui, a questo punto: —, il eut un geste d'impatience, 
a quel punto, ebbe un gesto d’impazienza; quand vous 
étes arrivés les choses en étaient —, quando siete arrivati 
le cose erano a questo punto; restons en —/, piantia- 
mola lì !; je t'attendais — (0 c'est — que je L'attendais)!, 
qui ti volevo !; je te garantis que l'affaire n'en restera 
pas —!, ti garantisco che la cosa non finirà qui! || 
là-bas, lav. laggiù | là-haut, Zar. lassù | là-dedans, 
Lav. là dentro || là-dessous, Joar, là sotto || là-dessus, 
Lar. là sopra; a questo proposito; dopodiché || jusque- 
là, Lav. fin là; fino a quel punto || par-là, Zav. di là, 
da quella parte: in tal modo |! par-ci, par-là, lar. di 
qua e di là; di quando in quando |! là, là, Linter. 
(ant.) ch làt: là, là, calmez-vous!, eh là, calmatevi! 

labadens [labad#:s], s.m. (rar.) vecchio compagno 
di collegio. 

Laban [lab], no.pr.m. (Bibbia) Labano. 

labarum [labarom], s.m. labaro (di Costantino). 

label [label], s.m. (ingl.) marchio (di origine o di fab- 
brica); etichetta (f.). 

labelle [label], s.m. 1. (bot.) labello 2. orlo arrove- 
sciato di conchiglia. 

labeur [labe:r], s.m. fatica (f.), lavoro: un dur —, 
una fatica improba; un ingrat, un lavoro ingrato; 
il a enfin réussi au prix d’un — opiniâtre, è finalmente 
riuscito grazie a uno strenuo lavoro || bêtes de —, (ant.) 
bestie da lavoro; terres en —, (ant.) terre coltivate || 
ouvrage de —, (tip.) opera di gran mole, tirata in un 
gran numero di esemplari. 

labiacées [labjasc], s.f.pl. (bot.) labiate. 

labial [labjal], pl. labiaux [labjo], ag. labiale: artères 
labiales, (anat.) arterie labiali; consonne labiale, (fone- 
tica) consonante labiale A s.f. (fonetica) labiale. 

labialisation [labjalizasj5], s.f. (fonetica) labializ- 
zazione. 

labialiser [labjalizc], v.t. (fonetica) labial 
labialiser, v.r. (fonetica) labializzarsi. 

labié [labje], ag. (bot.) labiato || labiées, s.f.pl. V. 
labiacées. 

Labienus [labjenys], no.pr.m. (st.romana) Labieno. 

labile [labil], ag. 1. labile; caduco: pétales labiles, 
(bot.) petali caduchi: mémoire —, memoria labile 
2. (chim.) labile, instabile: composé —, composto labile. 
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labio-dental f[labjodätal], pl. labio-dentaux [la- 
bjodäto], ag. (fonetica) labiodentale || labio-den- 
tale, pl. labio-dentales, s.f. (fonetica) labiodentale. 

labio-nasal [labjonazal], pl. labio-nasaux [labjona- 
zo], ag. (fonetica) labionasale || labio-nasale, pl. 
labio-nasales, s.f. (fonetica) labionasale. 

labiovélaire [labjovele:r], ag. e s.f. (fonetica) labi- 
velare. 

laborantin [laborät£], s.m., laborantine [laboratin], 
s.f. laboratorista. 

laboratoire [laboratwa:r], s.m. 1. laboratorio 2. ca- 
mera di forno. 

laborieusement [laborjozma], av. laboriosamente. 

laborieux [laborjo], f. laborieuse [laborjo:zl, ag. la- 
borioso: homme —, uomo laborioso; recherches labo- 


rieuses, ricerche laboriose; les classes laborieuses, le 
classi lavoratrici; une prose laborieuse, una prosa labo- 
riosa, elaborata. 

labour [labu:r], s.m. 1. aratura (f.): — superficiel, 
profond, aratura superficiale, profonda; — de défon- 
cement (o de défrichement), aratura di scasso; — en 
planches, aratura comune; — à plat, aratura in piano, 


alla pari | bêtes de —, bestie da lavoro 2. pl. campi 
arati: les labours s'étendaient à perte de vue, i campi 
arati si stendevano a perdita d’occhio. 

labourable [laburabl], ag. arabile; arativo. 

labourage [labu , s.m. I. aratura (f.) 2. (ant.) 
agricoltura (f.). 

labourer [labure], v.t. 1. arare; solcare: — un champ, 
arare un campo; — au tracteur, arare col trattore || 
— la mer, (fig.) solcare il mare || les chagrins ont la- 
bou on front, (fig.) i dispiaceri hanno solcato di rughe 
la sua fronte || cette ancre laboure (le fond), (mar.) que- 
st'ancora ara (il fondo) 2. (spec. fig.) dilaniare, lacerare 
Art, (ant.) faticare, lavorare duramente. 

laboureur [labure:r], s.m. aratore; coltivatore; (ant.) 
contadino, agricoltore. 

Labrador flabrado:r], no.pr.m. (geog.) Labrador || 
labrador, s.m. V. labradorite. 

labradorite [labradorit], s.f. (min.) labradorite. 

labre [la:br], s.m. 1. labbro superiore (di mammi- 
feri, ecc.) 2. (zool.) labro. 

labyrinthe [labirē:t], s.m. labirinto (in tutti à signi- 
ficati). 

labyrinthique [labirftik], ag. (med.) labirintico. 

labyrinthite [labirftit], s.f. (med.) labirintite. 

labyrinthodontes [labir£tod5:t], s.m.pl. (paleontolo- 
gia) labirintodonti. 

lac [lak], s.m. lago: — alpin, lago alpino; — de cirque 
(o glaciaire), lago di circo; — volcanique (o de cratère), 
lago vulcanico son projet est tombé dans le —, (fig.) 
il suo progetto è andato a monte. 

laçage [lasa:3]. s.m. allacciatura con stringhe (di scar- 
pe, busti, ecc.). 

laccase [laka:z], s.f. (chim.) laccasi. 


laccolite, laccolithe [lakolit], s.f. (geol.) lacco- 
lite. 
lacé [lasc], s.m. conterie (f.p1.), gocce di cristallo 


(che ornano i lampadari). 

lacédémonien [lasedemonjt], f. lacédémonienne 
Nasedemonien], ag. laccdemone | Lacédémoniens, 
s.m.pl. Lacedemoni. 

lacer [lasc] (coniugato come placer), v.t. 1. allacciare, 
stringare: — ses souliers, allacciarsi le scarpe, allac- 
ciarsi i lacci delle scarpe || — un filet, annodare una 
rete | — une courroie, (lec.) cucire una stringa 2. al- 


lacération 


lacciare il busto (a) || se lacer, v.r. allacciarsi il busto. 

lacération [laserasjd], s.f. il laccrare, lo strappare || 
— d'un écrit, d'un livre, (dir.) distruzione di uno scritto, 
di un libro (per ordine del giudice). 

lacérer [lasere] (coniugato come céder), v.t. lacerare, 
strappare || — un livre, un écril, (dir.) distruggere un 
libro, uno scritto (per ordine del giudice). 

lacerie [lasri], s.f. tessuto di paglia. 

lacerne [lasern], s.f. (st.abbigl.) lacerna. 

lacertiens [lasertjî], lacertiliens [lasertilji], s.m.pl. 
(zool.) lacertili. 

lacet [last], s.m. 1. stringa (/.), legaccio, aghetto: 
lier (0 nouer) les lacets d'un soulier, stringere i legacci 
di una scarpa tornante, serpentina (f.) chemin en 
lacets, strada à zigzag, a tornanti 3. (caccia) S 
tendre, poser des lacets, tendere, mettere lacci; s 
prendre aux luce (rar.) cadere nei lacci, nella pania 
4. (passamaneria) spighetta (f.). 

laceur [lasu:r], s.m. fabbricante di reti. 

làchage [la „sm. I. allentamento: 
cordage, Vallentamento di un cordame 2. (ae 
mento (di bombe) 3. (fam.) abbandono. 

lâche [la:f], ag. 1. floscio, molle; allentato: une cor- 
de —, una fune lenta; un tissu —, un tessuto floscio; 
un nœud trop —, un nodo troppo lento; des muscles 
lâches, muscoli rilasciati; un vêtement —, un vestito 
troppo ampio; tu ne sais pas coudre, tes points sont trop 
lâches, non sai cucire, hai tenuto i punti troppo lenti; 
un style —, uno stile sciatto; une conscience, une mo- 
rale —, una coscienza, una morale elastica || ventre —, 
(med.) ventre libero 2. pusillanime, vile, vigliacco: è 
est — devant le danger, è pusillanime di fronte al peri- 
colo; une action —, un'azione vile ¢ s.m. vile, vigliacco || 
c'est un grand —, (scherz.) è un gran poltrone ¢ av. 
(di lavoro a maglia, cucito, ecc.) in modo lento, lasco: 
tricoter trop —, avere la maglia lenta. 

lâché [lafe], ag. trasandato, trascurato: ouvrage, des- 
sin —, lavoro, disegno sciatto, trasandato. 

lâchement [lafma], av. 1. vigliaccamente 2. (di 
nodi, ece.) in modo lento, lasco, 

lâcher [lafe], v.t. 1. allentare: 
tendue, lachez-la un peu, que: de cor 


ler— d'un 
r.) sgancia- 


cette corde est trop 
è troppo t 


allentatela un po’; — le re, allentare le 
briglie 2. lasc sganciare; mollar la proi 

lasciare la pr pigeons, lanciare dei piccioni; 
lachez les chier cani; — des huissiers après 


(o contre o sur) un débiteur, mettere degli use alle 
calcagna di un debitore; lächez-moti enfin!, 1 temi 
andare, insomma !; l’arion a lâché des bombes; l'acrco 
ha sganciato delle bombe; — la détente d'un revolver, 
tirare il grilletto di una rivoltella: — les amarres, 
(mar.) mollare gli ormeggi; — du lest, gettare la zavorra; 
(fig.) calare le arie; — prise, (anche fig.) abbandonare 
la presa; cedere | — pied, fuggire lui qui est si dur 
à la détente, il a fini par les —, (argot) lui che di solito 
è così tirchio, ha finito per sganciare; les — arec un 
élastique, (argot) essere tirchio, taccagno 3. lasciarsi 
sfuggire: — une sottise, un juron, un secret, lasciarsi 
sfuggire una sciocchezza, un’imprecazione, un segreto || 
— un vent, (pop.) lasciarsi sfuggire un vento — le 
paquet, (pop.) vuotare il sacco 4. lasciare, abbandonare: 
— son mari, abbandonare il proprio marito: il a tout 
lâché pour se consacrer à son art, ha lasciato tutto per 
consacrarsi alla sua arte || — le peloton, (argot sportivo) 
staccare il gruppo 5. liberare (il ventre, gli intestini) 
4 v.i. (di corda, nodo, ecc.) ess allentato, molle: cette 
corde lâche trop, questa corda è troppo lenta | se 
lâcher, v.r. libe i l'intestino. 

lâcher, s.m. lanci io (di uccelli). 

Lachésis [lak ], no.pr.f. (mit.) Lachesi. 

lâcheté [lufte vigliacche codardi 
il est capable des pires lichetés, è ce delle peggiori 
vigliaccherie 2. debol 

lâcheur [lafce:r], s.m., làcheuse [lafo: z), s.f. (fam.) 
chi abbandona facilmente amici, ecc. 

lacinie [lasini], s.f. (bot.) lacinia. 
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lacinié [lasinje], ag. (bot.) laciniato. 

lacis [lasi], s.m. intrico; groviglio: un — de ruelles, 
un intrico di viuzze: l'inextricable — de la procédure, 
(fig.) l'inestricabile groviglio della procedura || — de 
veines, (anat.) rete venosa. 

Laconie [lakoni], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Laconia. 

laconien [lakonjf], f. laconienne [lakonjen], ag. e 
s.m. (st.) lacone. 

laconique [lakonik], ag. laconico. 

laconiquement flakonikma], av. laconicamente. 

laconisme [lakonism], s.m. laconicità (f.), laconismo, 

lacrymal [lakrimal], pl laerymaux [lakrimo], ag. 
(anat.) Vacrimale, 

lacrymatoire [lakrimatwa:r], sim. 
Matolo. 

lacrymogène [lakriməzen], ag. lacrimogeno: gaz —, 
gas lacrimogeno. 

lacs [la], s.m. (ant. letter.) laccio (anche fig.): tomber 
dans le —, (fig.) cadere nel laccio | — d'amour, 
nodo d'amore; (arald.) laccio d'amore. 

lactaire [lakte:r], s.m. (bot.) lattaiolo, lattario. 

lactalbumine [laktalbymin], s.f. lattoalbumina. 

Lactance [laktã:s], no.pr.m. (st.relig.) Lattanzio. 

lactarium [laktarjom], s.m. lactarium. 

lactase [lakta:z], s.f. (biochimica) lattasi. 

lactate [laktat], s.m. (chim.) lattato. 

lactation [laktasj5], s.f. lattazione. 

lacté [akte], ag. latteo: farine lactée, farina lat- 
tea; fièvre lactée, (med.) febbre del latte; veines lactées, 
(anat.) vene lattee, chilifere | Foie Lactée, (astr.) Via 
Lattea. 

lactescence [laktesa:s], 

lactescent [laktesd], f. 
lattescente; lattiginoso. 

lactifère [laktife:r], ag. (anat. bot.) lattifero. 

lactique [laktik], ay. (cRim.) lattico. 

lacto-densimètre [laktodasimetr], s.m 
chim.) lattodensimetro. 

lactoflavine [laktotlavin], s.f. (chim.) lattoflavina. 

lactomètre [laktomrtr], s.m. I. lacto-densimètre. 

lactose [lakto i 

lactosérum [laktoser 

lactucarium [lakt 

lacunaire [lakyne:r], ag. lacu 
sistema lacunare. 

lacune [lakyn], s.f. 1. lacuna: remplir, combler une 
—, riempire, colmare una lacuna; j'ai souvent des 
lacunes de mémoire, ho spesso delle lacune nella me- 
moria "2. (ref.) lacuna (sotto lo zoccolo del cavallo) 
3. (geol.) lacuna. 

lacuneux [lakyno], f. lacuneuse [lakyno:z], ag. lacu- 
noso: tissu —, (bot.) tessuto lacunoso. 

lacustre [lakystr], ag. lacustre. 

lad [lad], s.m. (ingl.) garzone 

ladanum [ladanom], s.m. 

ladin [ladf], s.m. ladino. 

Ladislas [ladilas], no.pr.m. 

ladite [ladit], V. dit. 

ladre [la:dr], ag. 1. tirchio, spilorcio 2. (ant.) insensi- 
bile 3. (ant.) lebbroso 4. (vet.) panicato: pore —, por- 
co panicato $ s.m. 1. tirchio, spilorcio 2. (ant.) leb- 
broso. 

ladrerie[ladrori],s.f. 1. tirchieria, spilorceria 2. (ant.) 
lebbra 3. (ant.) lebbrosario (m.) 4. (vet.) panicatura. 

ladresse [ladres], s.f. 1. avara, spilorcia 2. (ont) 
lebbrosa. 

Laérte [laert], no.pr.m. (lett.) Laerte. 

Laetitia [letisja], no.pr.f. Letizia. 

lagan [laga], s.m. relitto di naufragio. 

lagerstræmie [lagerstremi], $.f. (bot.) lagerstromia. 

Lagides [azid], #0.pr.m.pl. (st.) Lagidi. 

lagon [lag], s.m. (geog.) laguna di atollo. 

lagopède [lagoped], s.m. (200/.) lagopodo, pernice 
bianca. 

lagothriche, lagotriche [lagotrifl, s.m. (zool.) la- 
gotrice. 


(archeol.) lacri- 


s.f. lattescenza. 
lactescente [laktesüit], ag. 


(strum. 


siero di latte. 
m. (farm.) lattucario. 
1 système —, (anat.) 


di scuderia. 
ladano. 


Ladislao. 


503 


laguis [lagi], s.m. (mar.) gassa d'amante scorsoia. 

lagunaire [lagyne:r], ag. lagunare. 

lagune [lagyn], s.f. laguna. 

lai! [le], s.m. lai (nella letteratura francese dei sece, 
XII e XIII, breve composizione lirica con accompagna- 
mento musicale). 

lai?, ag. e s.m. (ant.) laico || frère —, (eccl.) frate, 
fratello laico. 

laïc, f. laïque [laik], ag. e s.m. V. laïque. 

laïcat [laika], s.m. laicato. 

laîche [le:J], s.f. (bot.) carice (m.). 

laïcisation [laisizasj5], s.f. laicizzazione. 

laiciser [laisize], laicizzare; secolarizzare. 

laicisme [laisism], s.m. (fil.) laicismo. 

laïcité [laisite], s.f. laicità. 

laid [le], f. laide [le:d], ay. e s.m. brutto; laido: — 
comme les sept péchés capitaux, brutto come il peccato; 
— à faire peur, brutto da far paura; cette action est 
très laide, è un’azione molto disonesta. 

laidement [ledmà], av. (rar.) in modo brutto, di- 
sonesto. 

laideron [ledrd], s.m. bruttona (f.) 

laideur [ledce:r], s.f. 1. bruttez elle était d'une 
— effroyable, era di una bruttezza spaventevole 
2, (letter.) bruttura: les laideurs de la vie, le brutture 
della vita. 

laie! [le], s.f. (Gool) cinghiale femmina; (rar.) cignala. 

laie?, s.f. sentiero (m.), viottolo (m.), pista (tra i 
boschi). 

laie”, s.f. somiere (m.) (dell'organo). 

laie*, s.f. (tec.) martellina (per scalpellini, marmi- 
sti, ecc.), 

lainage [lena:5], s.m. 1. tessuto, stoffa di lana | pe- 
tit —, lanetta, mezzalana 2. indumento di lana 3. vello 
(di pecora) 4. (ind. tessile) garzatura (f.). 

laine [len], s.f. lana: — brute, crue, lana greggia; 
— mère, prime, lana fina; — en suint, lana sucida; 
— courte, longue, lana a fibra corta, lunga; — cardée, 
peignée, lana cardata, pettinata; — mécheuse, flocon- 
neuse, lana lucignolata, bioccoluta; pure —, pura lana; 
mi-laine, misto lana; — de chèvre, lana caprina; pelote, 


écheveau de —, gomitolo, matassa di lana; complet 
de —, (abbigl.) completo di lana || — de bois, de verre, 
de laitier, lana di legno, di vetro, di scorie || — de cel- 


lulose, fiocco di raion | se laisser tondre la — sur le 
dos, (fig. fam.) lasciarsi mettere sotto i piedi. 

lainer [lene], v.t. (ind. tessile) garzare, dare il garzo 
+ s.m. vellutato, pelo (di stofřa). 

laineur [lena:r], sm. (ind. tessile) (operaio) gar- 
zatore || laineuse [leno:z], s.f. (ind. tessile) (operaia) 
garzatrice. 

laineuse [leno:z], s.f. (ind. tessile) (macchina) gar- 
zatrice, i 

laineux [leno], f. laineu 
nuto; lanuginoso. 

lainier [lenje], f. lainière [lenje:r], ag. laniero 4 s.m. 
1. laniere 2. (ant.) lanaiolo. 

Laios [lajos], no.pr.m. (mit.) Laio. 

laïque [laik], ag. e s.m. laico, secolare: école —, scuola 
laica; Etat —, Stato laico; habit —, abito secolare; 
rendre qqn. à la vie —, secolarizzare qleu. 

lais [le], s.m. 1. (agr.) (albero) novello 2. deposito 
alluvionale: — ef relais de la mer, terreni apportati e 
lasciati liberi dal mare ritiratosi 3. (ant.) (dir.) legato, 
lascito. 

laisse [les], s.f. 1. guinzaglio (m.): en —, al guinza- 
glio || mener, tenir qqn. en —, (fig.) condurre, tenere 
qlcu. al guinzaglio; menar gleu. per il naso | — de 
soie, cordone di seta (da cappello) 2. (per bambini) 
briglia, danda 3. (lett.) lassa 4. piattaforma costiera || 
— de haute mer, de basse mer, livello di alta marea, di 
bassa marca 5. sedimento sabbioso. 

laissé-courre [leseku:r], s.m. (plinvar.) 
luogo, momento in cui si sguinzagliano i cani. 

laissées [lese], s.f.pl. escrementi (m.) (di cinghiale, 
lupo, ecc.) 


e [leno:z], ag. lanoso, la- 


(caccia) 


lait 


laissé-pour-compte, pl. laissés-pour-eompte [lese- 
purkd:t], ag. (comm.) reso, inver.tuto $ s.m. 1. (comm.) 
merce resa; merce respinta 2. (/ig. fam.) persona, cosa 
che nessuno vuole. 

laisser [lese], v.t. 1. lasciare; abbandonare; separarsi 
(da): elle a laissé sa clef à la concierge, ha lasciato la 
iave alla portinaia; à sa mort, il laissait trois enfants, 
è morto lasciando tre bambini; il a laissé sa fortune 
aux pauvres, ha lasciato le sue sostanze ai poveri; 
cette boisson ma laissé un goût amer, questa bibita 
mi ha lasciato un sapore amaro; les voleurs n’ont rien 
laissé, i ladri non han lasciato nulla, hanno portato 
via tutto; c'est à prendre ou à —, prendere o lasciare; 
laissez la rue du XI Novembre à droite et tournez à 
gauche, lasciate a destra la via XI Novembre e voltate 
a sinistra; ce coureur a laissé tous les autres derrière 
lui, quel corridore si è lasciato dietro tutti; ne rien — 
au hasard, non lasciar niente al caso || je vous laisse ce 
tableau pour (0 à) 10.000 francs, (fam.) vi lascio questo 
quadro per, a 10.000 franchi || — sa vie à la guerre, 
perdere la vita in guerra; y — la vie, lasciarci la vita; 
y — sa peau, ses os, (fam.) lasciarci la pelle, le ossa; 
il a laissé des plumes dans cette affaire, in quell’affare 
ci ha lasciato le penne || ne pas — de: aujourd’hui 
encore sa décision ne laisse pas (que) de m’étonner, 
ancora oggi la sua decisione continua a stupirmi; il 
ne laissera pas d’y aller, non mancherà di andarci; 
je vous crois, mais ils ne laissent pas d'en être les victimes, 
vi credo, ciò nonostante è certo che loro sono le vittime 
2. lasciare, far restare: — la porte ouverte, lasciare la 
porta aperta; — gan. debout, lasciare qleu. in piedi; 
cela me laisse indifférent, ciò mi lascia indifferente; 
laissez-moi tranquille !, lasciatemi stare !; laisse ca !, mol- 
la, lascia andare !; — qqn. en paix, lasciare in pace qleu.; 
— qqn. dans l’embarras, lasciare qleu. negli impicci; 
— qqn. à son travail, lasciare lavorare qleu. (in pace) 
3. (+ inf.) lasciare, permettere (di): il me laissa partir, 
mi lasciò partire; elle s'est laissée tomber dans un fauteuil, 
si è lasciata cadere in una poltrona; elle s’est laissé 
convaincre par s amis, si è lasciata convincere dai 
suoi amici; il mourait de peur, mais il wen a rien 
laissé voir, moriva di paura, ma non lha dato a ve- 
dere; laissez faire au temps, lasciate fare al tempo; 
laisse-le dire, li lo dire; — aller, lasciarsi andare || 
— aller, mollare; (fig.) lasciar perdere, lasciar correre: 
laisse (aller) la corde!, molla la corda !; laisse aller!, 
lascia perdere! — arriver, (mar.) poggiare || se — 
faire, accettare supinamente; lasciarsi convincere || — 
tomber qqn., (fam.) piantare, lasciare in asso qleu.: 
laisse-le tomber, lascialo perdere || fon travail laisse 
beaucoup à désirer, il tuo lavoro lascia molto a deside- 
rare | sa conduite lai à penser, il suo comportamento 
dà da pensare; je vous laisse à penser mon bonheur, 
vi lascio immaginare la mia felicità || ce vin se laisse 
boire, questo vino si lascia bere || je me suis laissé dire 
que..., (letter.) mi è venuto agli orecchi, ho sentito 
dire che... || je me le suis laissé dire, (letter.) lo si dice 
in giro, corre voce. 

laisser-aller [lescale], s.m. (pl.invar.) trascuratezza 
(f.), negligenza (f.); noncuranza (f.): du — dans la tenue, 
trascuratezza nel vestire; du — dans le travail, negli- 
genza nel lavoro. 

laisser-courre [lescku:r], s.m. (plinvar.) V. laissé- 
courre. 

laissez-passer [lesepase], s.m. 
passare. 

lait [le], s.m. latte: — caillé, latte cagliato; — bourru 
(o eru), latte appena munto; — entier, écrémé, maigre, 
latte intero, scremato, magro; — homogénéisé, pasteu- 
risé, stérilisé, condensé, latte omogencizzato, pastoriz- 
zato, sterilizzato, condensato; — en poudre, latte in 
polvere; — clair (o petit —), latticello, siero di latte, 
scotta; se mettre au —, iniziare una dieta lattea; boire 
du petit —, (fig.) andare in brodo di giuggiole; si on lui 
pressail le nez, il en sortirait encore du —, (fig.) ha ancora 
il latte sulle labbra; monter comme une soupe au —, 


(pl.invar.) lascia- 


laitage 


(fig.) accendersi come uno zolfanello || une peau de —, 
una pelle bianca come il latte || frère, sœur de —, fra- 
tello, sorella di latte !| dents de —, denti di latte |! veau 
de —, vitello di latte; cochon de —, maialino di latte, 
lattonzolo | croûles de —, (med.) crosta lattea; montée 
du —, (med.) montata lattea || — de coco, latte di cocco; 
— d'amandes, latte di mandorle || — de beauté, dima- 
quillant, latte di bellezza, detergente || — de chaux, 
latte di calce || — de poule, (cuc.) latte di gallina || 
arbre à —, (bot.) albero del latte |! Ze vin est le — des 
vieillards, (prov.) il vino è il latte dei vecchi. 

laitage [leta:3], s.m. latticini (pl). 

laitance [lstü:s], laite [let], s.f. latte di pesce. 

laité [lete], ag. (di pesce) che ha il latte. 

laiterie [letri], s.f. latteria; caseificio (m.). 

laiteron [letr5], s.m. (bot.) cicerbita (f.), crespigno. 

laiteux [leto], f. laiteuse [eto:z], ag. latteo; lattiginoso: 
blanc --, bianco latte; liquide liquido lattiginoso. 

laitier [letje], f. laitière [letje:r], ag. 1. lattiero: in- 
dustrie laitière, industria lattiera, del latte; centrale lai- 
tière, centrale del latte 2. lattifero: vache laitière, vacca 
lattifera, da latte 4 s.m. 1. lattaio, lattivendolo 2. (me- 
tal.) scori» (f.), loppa (f.).: — de haut-fourneau, loppa 
d’altoforno; — de la fonte, scoria della ghisa !| laitière, 
s.f. I. lattaia 2. vacca da latte. 

laiton [let], s.m. ottone. 

laitonner [letone], v.t. 1. (metal.) ottonare 2. (modi- 
steria) montare su uno scheletro di fili di ottone. 

laitue [lety], s.f. (bot.) lattuga. 

Laius [lajys], no.pr.m. V. Laïos. 

laïus, s.m. (fam.) discorso (spec. noioso): il fait des 
— à propos de tout, tutto gli serve per fare degli spro- 
loqui || à la fin du banquet ses vieux camarades lui 
criaient —! —!, alla fine del banchetto i suoi vecchi 
compagni gli gridavano: di-scor-so ! di-scor-so ! 

laïusser [lajyse], v.i. (fam.) concionare, sproloquiare, 
blaterare. 

laize [le:2], s.f. 1. altezza (di una stoffa) 2. pizzo Un.) 
(in pezza) 3. (mar.) ferzo (m.). 

lakiste [lakist], ag. e s.m. (poète) —, (lett.ingl.) la- 
ghista. 

Lalie [lali], no.pr.f. dim. di Eulalie. 

lallation [lalasjd]. s.f. lallazione. 

lama! [lama], s.m. (relig. buddista) lama. 

lama?, s.m. (zoo1.) lama. 

lamaïsme [lamaism], s.m. (relig.) lamaismo. 

lamaïste [lamaist]. s.m. (relig.) seguace del lama- 
ismo. 

lamanage [lamana:3], s.m. (mar.) pilotaggio minore 
(vicino alla costa e nei porti). 

lamaneur |lamano:r], s.m. (mar.) pilota pratico, 
pratico locale (nei porti). 

lamantin [lamāãtē], s.m. (2007) lamantino. 

lamarckisme [lamarkism], s.m. lamarckismo. 

lamartinien [lamartinjf], f. nartinienne [lamar- 
tinjen], ag. di Lamartine, lamartiniano. 

lamaserie [lamazri], s.f. lamasseria 
monaci buddisti nel Tibet). 

lambda [lãbda], s.m. (undicesima lettera dell'alfabeto 
greco) lambda (f. 0 m.). 

lambdacisme [labdasism], s.m. (med.) labdacismo. 

lambeau, pl. lambeaux [läbo], sm. 1. brandello: 
mettre en lambeaur, fare a brandelli; ses vêtements étaient 
en lambeaur, aveva il vestito a brandelli: — de chair, 
brandello di carne; je n'ai entendu que des lambeaux 
de leur conversation, (fig.) ho sentito solo dei brandelli 
della loro conversazione 2. straccio, cencio. 

lambel [label], n. (arald.) lambello. 

lambert [läbe:r], s.m. (fis.) lambert. 

Lambert, no.pr.m. Lamberto. 

lambic [lãbik], s.m. birra forte (fabbricata in Belgio). 

lambin [labé], f. lambine {äbin], ag. © s.m. (fam.) 
trottapiano, lumaca (f.): ce qu'il est —!, che lumaca! 

lambiner [läbinel, v.i. (fam.) gingilla tirare in 
Imngo: ne lambinez pas en route!, non gingillatevi per 
strada !: ce que tu lambines!, come tiri in lungo ! 


(convento di 
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lambourde [läburd], s.f. 1. (arboricoltura) lamburda 
2. (edil.) listello (m.) (di sostegno); correntino (m.) 
3. «lambourde » (pietra calcarea tenera, della regione 
parigina). 

lambrequin [läbrok£], s.m. 1. panneggio, drappeg- 
gio (di una finestra, di un baldacchino, ece.) 2. (ant.) 
lambrecchino (dell’elmo) 3. pl. (arald.) lambrecchini. 

lambris [labri], s.m. 1. rivestimento (di pareti): 
— de bois, de marbre, rivestimento in legno, in marmo; 
— de stuc, stucco, stuccatura 2. intonaco (a giorno di 
sottotetto) 3. (ant.) rivestimento (in legno o stueco di 
soffitti): — à caissons, soffitto a cassettoni; il est né 
sous des —- dorés, (fig.) è nato in una sontuosa dimora 
|| les célestes —, (poet.) la volta celeste. 

lambrissage [labrisa:3], s.m. rivestitura (f.) (di pa- 
reti, spec. in legno). 

lambrisser [läbrise], v.t. 
spec. di legno) ?. intonacare 
to). 

lambruche [lübryfl, lambrusque |labrysk], s.f. 
(bot.) lambrusca, abrostine (m.). 

lame [lam], s.f. 1. lama: — de couteau, de rasoir, 
lama di coltello, di rasoio; aiguiser une —, affilare una 
lama || il a un visage en — de couteau, ha un viso af- 
filato || étre une bonne (o une fine) —, essere una buona 
lama, un bravo spadaccino; (fig. rar.) essere una vec- 
chia volpe || la — use le fourreau, (prov.) il pensiero 
logora il corpo 2. lamina: du métal en lames, metallo 
in lamine 3. onda; maroso (m.): (grosse) —, maroso; 
— (de fond), onda; — longue, courte, onda lunga, corta || 
lames de proue, (mar.) baffi di prua 4. (anat.) placca; 
lamina: — vertébrale, perpendiculaire, criblée, spirale, 
lamina vertebrale, perpendicolare, cribrosa, spirale 
5. (bot.) lamina 6. — de parquet, doga, tavoletta di pa- 
vimento in legno. 

lamé [lame], ag. e s.m. (tessuto) laminato, «lamé »: 
porter du —, indossare un abito di lamé. 

lamellaire [lamelle:r], ag. (min.) lamellare. 

lamelle [lamel], s.f. 1. lamella, lamina 2. (bot.) la- 
mella. 

lamellé [lamelle], ag. (bot.) lamellato. 

lamelleux [lamelo], f. lamelleuse [lamello:z], ag. 
(scient.) laminoso. 

lamellibranches 
mellibranchi. 

lamellicornes [lamellikorn], s.m.pl. (2007.) lamelli- 
corni. 

lamelliforme [lamelliform), ag. lamelliforme. 

lamellirostre [lamellirostr], ag. e s.m. (2007.) lamel- 
lirostro. 

lamentable [lamatabl], ag. 1. pietoso; fu es vraiment 
—, mi fai veramente pena: votre traduction est —, 
la vostra traduzione fa pietà 2. lamentoso, lamentevole. 

lamentablement [|lamaàtabloma], av. 1. pietosa- 
mente 2. lamentosamente, 

lamentation [lamatasjd]. s.f. 1. lamentazione %. la- 
gnanza. 

lamenter [lamāte], v.t. (ant.) lamentare: lamentarsi 
(di) $ v.i. 1. (ant.) lamentarsi 2. (del coccodrillo) ge- 
mere || se lamenter, v.r. lamentarsi; lagnarsi. 

lamento [lamîto], s.m. (it.) I. lamento, lamentela (f.): 
Cest un continuel, è una continua lamentela 2. (mus.) 
lamento. 

lamiaque |lamjak], ag. guerre —, (sf.) guerra la- 
miaca. 

lamie [lami], s.f. 1. (mit.) lamia 2. (2001.) (genere di 
insetti) lamia 3 ol.) (genere di pesci) lamna. 

lamier [lamje], s.m. (bot.) lamio. 

laminage [lamina:3], s.m. (metal.) laminazione (f.); 
laminatura (f.) | brut de —, laminato grezzo. 

laminaire! [lamine:rl, s.f. (bot.) laminaria. 

laminaire?, ay. laminare régime —, (idraulica) 
regime laminare. 

laminariacées [laminarjasc], s.f.pl. (bot.) lamina- 
riacee. 

laminé [laminc], ag. e s.m. (metal.) laminato. 


1. rivestire (una parete, 
(a giorno un sottotet- 


Hamellibrä:fl. s.m.pl. (2001) la- 
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laminectomie [laminektomi], s.f. (chir.) laminec- 
tomia. 

laminer [lamine], v.t. (metal.) laminare. 

lamineur [lamine:r], s.m. (operaio) laminatore $ ag. 
cylindres lamineurs, cilindri del laminatoio. 

lamineux [lamino], f. lamineuse [lamino:z], ag. 
(scient.) laminoso || tissu —, (anat.) tessuto cellulare. 

laminoir [laminwa:r], s.m. (tec.) laminatoio: — à 
billettes, laminatoio per billette; — à blooms, laminatoio 
per blumi; — à caoutchouc, laminatoio per gomma; 
— à feuillards, laminatoio per nastri; — à fil, lamina- 
toio a filo; — à tôles, laminatoio per lamiere; — à 
tubes, laminatoio per tubi; — finisseur, laminatoio 
finitore; — (non) réversible, laminatoio (non) rever- 
sibile || passer au —, (fig. fam.) essere messo sotto il 
torchio || passer gon, au —, (fig. fam.) mettere qleu. 
sotto il torchio. 

lamnidés [lamnide], s.m.pl. Gool) lamnidi, lamni- 
formi. 

lampadaire (läpade:r], s.m. lampada a stelo. 

lampadédromies [läpadedromi], s.f.pl. (st.greca) 
lampadedromie. 

lampadéphore [läpadefo:r], s.m. (archeol.) lampa- 
doforo. 

lampant [làpà], f. lampante [läpa:t}, ag. illuminante. 
lampante: pétrole —, petrolio illuminante; huile lam 
pante, olio lampante. 

lamparo [läparo], s.m. (pesca) lampara (f.). 

lampas! [lāpas], s.m. (tessuto) lampasso. i 

lampas?, s.m. 1. (vet.) lampasco 2. (ant. pop.) gar- 
garozzo. 

lampassé [läpase], ag. (arald.) lampassato. 

lampe [lã:p], s.f. 1. lume (m.), lampada; lucerna: 
— à pétrole, lume a petrolio; — à l’huile, lume a olio; 
— à gaz, lume a gas; — à acétylène, lume ad acetilene; 
— à quartz, lampada di quarzo; — de poche, lam- 
padina tascabile || — de mineur, lampada da mi- 
natore; — de chapeau, lampada da minatore (portata 
sul berretto) || — de sûreté, lampada di sicurezza || 
— à souder, lampada per saldare || il n'y a plus d'huile 
dans la —, (fig. fam.) si spegne come una candela || 
s'en coller plein la —, (argot) rimpinzarsi lo stomaco 
2. (elettr.) lampada: une — électrique de 50 bougies, 
una lampadina elettrica da 50 candele; — à filament, 
lampada a filamento; — à arc, lampada ad arco; 
— fluorescente, lampada fluorescente; — à vapeur de 
mercure, de sodium, lampada a vapori di mereurio, di 
sodio; — de projection, (cine.) lampada per proiezione 
3. (rad.) valvola poste récepteur à six lampes, radio a 
sei valvole. 

lampée [lipe], s.f. (pop.) sorsata: il vida son verre 
d'une seule —, vuotò il bicchiere d'un sol fiato; boire 
à grandes lampées, bere a grandi sorsi. 

lamper? [lape], v.t. (pop.) tracannare, trincare. 

lamper?, v.i. (del mare) fosforeggiare. 

lampe-témoin, pl. lampes-témoins [läptemwf], st 
spia (luminosa). 

lampion [läpj5], s.m. lampioncino. 

lampiste [lapist], s.m. 1. lumaio || s'en prendre au 
—, (fig. fam.) prendersela con il gatto 2. (fam.) capro 
espiatorio: c'est encore le — qui va payer!, (fig. fam.) 
anche questa volta voleranno soltanto gli stracci 
3. (ferr.) lampista. 

lampisterie [lapistari], s.f. (ferr.) lampisteria. 

lampourde [läpurd], s.f. (bot.) lappa, lappola. 

lamprillon [laprij5], s.m. (2007.) lampredotto. 

lampris [lapris], s.m. (zool.) lampride. 

lamproie [läprwal, s.f. (2001.) lampreda. 

Lampsaque [lapsak], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Lampsaco. 

lampyre [läpi:r], s.m. (2001.) lampiride. 

Lancastre [làkastr], no.pr. (et) Lancaster. 

lance [là:s], s.f. 1. lancia: — courtoise, lancia spun- 
tata, da torneo; — en arrêt, lancia in resta; bois (o 
hampe) de la —, asta della lancia; fer de —, punta di 
lancia; feuille en fer de —, foglia lanceolata; rompre 


lanceur 
une — en faveur de qan., (fig.) spezzare una lancia in 
favore di alen, || — de sonde, (mar.) lancia di scanda- 
glio || — à feu, (tec.) attizzatoio || — d’arrosage, lancia 


(di idrante) 2. (st.mil.) (uomo armato di) lancia. 

lance-bombes [lasbd:b], s.m. (pl.invar.) (mil.) lan- 
ciabombe. 

lancée [läse], s.f. 1. impeto (m.), slancio (m.): le cou- 
reur parcourut encore quinze mètres sur sa —, il corridore 
percorse ancora più di quindici metri sullo slancio || 
lâcher un bateau à la —, abbandonare una barca alla 
corrente 2. pl. (med.) fitte. 

lance-flammes [lasflam], 
lanciafiamme. 

lance-fusées [läsfyze], s.m. (pl.invar.) (mil.) lancia- 
razzi, lanciamissili. 

lance-grenades [läsgronad], s.m. (pl.invar.) (mil.) 
lanciagranate. 

Lancelot [läslo], no.pr.m. (lett.) Lancillotto. 

lancement [lasmà], s.m. 1. lancio (anche fig.) 2. (mar.) 
varo. 

lance-mines [lãsmin], s.m. (pl.invar.) (mar.mil.) lan- 
ciamine. 

lancéolé [läseole], ag. (bot.) lanceolato. 

lance-pierres [laspje:r], s.m. (pl.invar.) fionda (f.). 

lancer [läse] (coniugato come placer), v.t. 1. lanciare 
(anche fig.): — en lair, lanciare in aria; — par terre, 
gettare, scagliare a terra; — une pierre contre les car- 
reaur, tirare una sassata contro i vetri; — une flèche, 
lanciare, scoccare una freccia; (fig.) lanciare una frec- 
ciata; — le marteau, (sport) lanciare il martello; — une 
grenade, lanciare una bomba a mano; — une gifle, 
dare uno schiaffo; — un coup de pied, sferrare una 
pedata: — des ruades, (di cavalli, di muli, ecc.) sparar 
calci; — un regard fulgurant à qqn., fulminare qleu. 
con lo sguardo; ses yeur lancent des étincelles, i suoi 
occhi mandano faville; — un cri, gettare un grido; 
— un S.O.S., lanciare un S.O.S.; — un anathème, lan- 
ciare, scagliare un anatema; — une plaisanterie, uscire 
con una battuta; — un mandat d'arrêt, spiccare un 
mandato di cattura || — un pont, gettare un ponte || 
— une locomotive à toute vapeur, lanciare una locomo- 
tiva a tutto vapore || — Ze moteur, (tec.) lanciare il mo- 
tore || — un cheval au galop, lanciare un cavallo al 
galoppo; — des chevaux à fond de train (o à tombeau 
ouvert), far correre i cavalli a spron battuto || — un 
renard, stanare una volpe || — un navire, varare una 
nave || elle avait bu du champagne, elle était joliment 
lancée, (fam.) aveva bevuto champagne ed era piuttosto 
su di giri || quand il est lancé, plus moyen de le faire taire, 
(fam.) quando è lanciato, non c'è mezzo di farlo stare 
zitto 2. (fig.) lanciare, introdurre, imporre: — une mode, 
lanciare una moda; une campagne publicitaire, lan- 
ciare una campagna pubblicitaria; — un auleur, une 
actrice, lanciare un autore, un'attrice || se lancer, v.r. 
lanciarsi (anche fig.): il se lança à la poursuite du voleur, 
si lanciò all'inseguimento del ladro; il se lança à corps 
perdu dans cette affaire, si gettò a capofitto in quell’af- 
fare; il se lança dans une interminable discussion, si 
lanciò in una interminabile discussione || il a acheté un 
château, il se lance!, (fam.) ha comprato un castello, 


sim. (plinvar.) (mil.) 


si lancia! A w.r.reciproco lanciarsi, gettarsi (l'un 
l’altro). 
lancer, s.m. I. lancio: — de pigeons, lancio di co- 


lombi; il a gagné toutes les épreuves de —, (sport) ha vinto 
tutte le gare di lancio; péche au —, pesca a lancio 
2. (caccia) momento in cui la preda è stanata dai cani; 
squillo di tromba per annunciare che la preda è stanata. 

lance-roquettes [lasroket], s.m. (pl.invar.) (mil.) 
lanciarazzi. 

lance-torpilles [lastorpi:j], s.m. (pl.invar.) (mil.)lan- 
ciatorpedini, lanciasiluri. 

lancette [läset], s.f. 1. (chir. strum.) lancetta, bisturi 
(m.) 2. (arch.) arco gotico sovralzato; ogiva: fenétre 
en —, finestra a ogiva. 

lanceur [lùsce:r], s.m. 1. lanciatore: — de javelot, 
(sport) lanciatore di giavellotto 2. iniziatore, chi lancia 


laneier 


(una moda, un attore, ecc.) | — d'affaires, promotore 
di combinazioni di affari 3. — de missiles, (mar.) nave 
lanciamissili || lanceuse [laso:z], s.f. (sport) lanciatrice. 

lancier [läsje], s.m. (st.mil.) lanciere || (quadrille des) 
lanciers, (quadriglia dei) lancieri. 

lanciforme [lasiform], ag. lanciforme. 

lancinant [lüsinä], f. lancinante [läsinä:t], ag. 1. lan- 
cinante: une douleur lancinante, un dolore lancinante; 
un remords —, un rimorso cocente 2. (fam.) seccante, 
noioso ! 

lanciner [lüsine], v.i. (di dolore) trafiggere, lacerare 
¢ v.t. torturare: une terrible rage de dents me lancinail, 
un terribile mal di denti mi torturava. 

lançoir [läswa:r], s.m. risina (f.), scivolo per tronchi. 

landais Tode), f. landaise [lãde:z], ag. delle Lande || 
Landais, s.m. abitante delle Lande. 

landau, pl. landaus [lado], s.m. 1. landò 2. carroz- 
zella per bambini. 

landaulet [lùdolg], s.m. 1. piccolo landò 2. «lan- 
daulet » (tipo di automobile semi-decapotabile). 

lande [lü:d], s.f. landa. 

Landes [là:d], no.pr.f.pl. (geog.) Lande. 

landgrave [lädgra:v], s.m. (st.) langravio. 

landgraviat [lidgravja], s.m. (st.) langraviato. 

landier! [lädje], s.m. grosso alare da cucina. 

landier?, s.m. (bot. pop.) ginestra spinosa, gine- 
strona (f.). 

landolphie [lüdolfi], s.f. (bot.) landolfia. 

Lanfranc [lafrà], #0.pr.m. (st.teol.) Lanfranco. 

langage [laga:3], s.m. linguaggio: — chiffré, lin- 
guaggio cifrato; — technique, linguaggio tecnico; — 
du cœur, linguaggio del cuore; — des fleurs, linguaggio 
dei fiori; le — de Rabelais, il linguaggio di Rabelais || 
veux-tu changer de — quand tu parles à ta mère?, 
(fam.) cambia tono, per piacere, quando parli a tua 
madre ! 

lange [lü:5], s.m. 1. pannolino 2. pl. fasce (f.) (di 
neonato): un enfant dans les langes, un bambino in 
fasce || il a appris l'allemand dans les langes, (fig.) 
ha imparato il tedesco fin da bambino || une ci ation 
encore dans les langes, (fig.) una civiltà ancora in fasce, 
ai primordi. 

langer [lize] (coniugato come manger), v.t. fasciare 
(neonati): {able à —, fasciatoio. 

langonnais [lägone], f. langonnaise [lägone:z], ag. di 
Langon || Langonnais, s.m. abitante di Langon. 

langoureusement [lägurozmä], av. languidamente. 

langoureux [läguro], f. langoureuse [läguro:z], ag. 
languido: yeux —, occhi languidi; un soupirant —, 
(scherz.) uno spasimante sospiroso; des vers langoureux, 
versi sdolcinati $ s.m. languido, svenevole. 

langouste [lägust], s.f. (z001.) aragosta, langosta. 

langoustier [lägustje] m. 1. nassa per aragoste 
2. peschereccio per la pe delle aragoste. 

langoustine [ligustin], s.f. (2001.) scampo (m.). 

langrois [lagrwa], f. langroise [laàgrwa:z], ag. di Lan- 
gres || Langrois, s.m. abitante di Langres. 

langue [lã:g], s.f. 1. lingua (anche fig.): avoir la — 
sèche, chargée, pâleuse, épaisse, avere la lingua secca, 
sporca, patinosa, spessa; claquer la —, schioccare la 
lingua; — de bœuf, (cuc.) lingua di bue; — fumée, (cuc.) 
lingua affumicata; une — de feu, una lingua di fuoco; 
— de terre, lingua di terra; — glaciaire, (geol.) lingua 
glaciale || — envenimée, venimeuse, lingua avvelenata, 
velenosa | — de vipère, lingua di vipera || c'est une 
mauvaise, une méchante —, è una malalingua || avoir 
la — trop longue, avere la lingua lunga || avoir la — 
bien pendue, avere la lingua lunga, sciolta || tirer 
la —, tirar fuori la lingua, far le boccacce; (fam.) 
tirare la cinghia; voulez-vous tirer la —?, vuol farmi 
vedere la lingua?; faire tirer la — à qqn., far sospirare 
alcu., fare allungare il collo a qleu. || tenir sa —, tenere 
la bocca chiusa || fu ne dis rien, aurais-tu avalé ta —?, 
non dici niente, hai perso la lingua? || à peine eut-il 
lâché ce mot qu'il s'en mordit la —, appena pronunciata 
quella parola, si morse la lingua || un coup de —, uno 
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schiocco (di lingua); una leccata; (fig.) una maldicenza, 
un pettegolezzo: assassiner qqn. à coups de —, rovinare 
alcu. con maldicenze, malignità || avoir un mot sur le 
bout de la —, avere una parola sulla punta della lingua || 
donner sa — au chat, rinunziare a capire || prendre — 
avec qan., (ant.) fissare un abboccamento || il faut tourner 
sept fois sa — dans sa bouche avant de parler, prima di 
parlare bisogna pensarci due volte || la — lui a four- 
ché, (fam.) ha preso una papera ?. lingua, linguaggio 
(m.): — anglaise, lingua inglese; apprendre les langues, 
imparare le lingue; écorcher une —, storpiare una lingua; 
professeur de langues, insegnante, professore di lingue; 
— parlée, écrite, lingua parlata; scritta; — morte, vi- 
vante, lingua morta, viva; — littéraire, poétique, lingua 
letteraria, poetica; — verte, gergo; — mère, lingua ma- 
dre; — maternelle, lingua materna. 

langue-de-bœuf, pl. langues-de-bœuf [lägdəbæf], 
s.m. 1. (bot.) lingua di bue 2. (archeol.) lingua di bue. 

langue-de-carpe, pl. langues-de-carpe [lägdokarp}, 
s.f. 1. leva (del dentista) 2. (fec.) scalpello (m.); 
punta, 

langue-de-cerf, pl. langues-de-cerf [lägdose:r], s.f. 
(bot.) lingua cervina. 

langue-de-chat, pl. langues-de-chat [lägdofa], s.f. 
1. (cuc.) lingua di gatto 2. bulino (m.) (dell’incisore). 

langue-de-chien, pl: langues-de-chien [lagdofjé], 
s.f. (bot.) lingua di cane. 

langue-de-serpent, pl. langues-de-serpent [lagda- 
serp], s.f. 1. (bot.) lingua di serpe .2. ablatore (m.) 
(del dentista). 

langue-de-vache, pl. langues-de-vache [lagdovaj], 
s.f. (tec.) lingua di vacca. 

Languedoc [lägdok], no.pr.m. (geog.) Linguadoca (f.). 

languedocien [lägdosj£], f. languedocienne [lägdo- 
sjen], ag. della Linguadoca || Languedocien, s.m. abi- 
tante della Linguadoca. 

languette [läget], s.f. 1. linguetta: — des souliers, 
linguetta delle scarpe; la — du hautbois, la linguetta 
dell’oboe; la — de la balance, la linguetta della bilancia 
2. (tec.) linguetta; nottolino (m.); incastro (m.): — à 
queue d'aronde, incastro a coda di rondine 3. labbro 
inferiore (di insetti). 

langueur [lägæ:r], s.f. languore (m.), languidezza: 
— d'estomac, languore, languidezza di stomaco; périr 
de —, morire di languore; regard plein de —, sguardo 
pieno di languore || maladie de —, mal sottile. 

langueyer [lägeje], v.t. 1. (vet.) esaminare la lingua 
(del maiale, per stabilire se è affetto da cisticercosi) 
2. fornire di linguctte metalliche (le canne dell’orga- 
no) 3. (ant.) chiacchierare (con); far parlare. 

languide [lägid}, ag. (letter.) languido. 

languier [lägie], s.m. (euc.) lingua di maiale affu- 
micata. 

languir [lagi:r], v.i. languire (anche fig.); struggersi; 
venir meno: il est malade, il y a trois ans qu'il languit, 


è malato, sono tre anni che langue; — dans une pri- 
son, languire in una prigione; — de faim, languire dalla 
fame; — d’ennui, morire di noia; ne laissez pas — la 


conversation, non lasciate languire la conversazione; en 
ce moment les affaires languissent, in questo momento 
c'è un ristagno negli affari; elle languit après la venue 
de son mari, aspetta con ansia il ritorno di suo marito; 
dis vite, ne me fais pas —, parla, presto, non farmi 
soffrire || se languir, v.r. 1. (dial.) annoiarsi 2. se — 
de qqn., soffrire per la lontananza di alen, 

languissamment [ligisama], av. languidamente. 

languissant [lagisa], f. langnissante [lagisà:t], ag. 1. 
languente, debole: une santé languissante, una. salute 
precaria 2. languido (anche fig.): un ton de voix —, un 
tono di voce languido. 

lanice [lanis], ag. bourre —, cascame di lana. 

lanière [lanje:r], s.f. correggia. 

lanifère [lanifs:r], ag. lanifero. 

lanigère [lanize:r], ag. lanigero, lanuto || puceron —, 
(zool.) afide del melo. 

laniste [lanist], s.m. (st.romana) lanista. 
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lanlaire [lüle:r], s.m. envoyer qqn. faire —, mandare 
qleu. a quel paese. 

lannionais [lanjone], f. lannionaise [lanjone:z], ag. 
di Lannion | Lannionais, s.m. abitante di Lannion. 

lanoline [lanolin], s.f. (chim.) lanolina. 

lansquenet [läskone], s.m. 1. (st.) lanzichenecco, 
lanzo 2. (gioco di carte) zecchinetta (f.). 

lantanier [lätanje]l, s.m. (bot.) lantana (f.). 

lanterne [lätern], s.f. 1. lanterna || — à projection, 
lanterna da proiezione || — magique, lante xı magica || 
— sourde, lanterna cicca || lanternes chinoises, lampion- 
cini cinesi; lanternes véniliennes, lampioneini alla vene- 
ziana || c’est la — rouge!, (fig.) è il fanalino di coda! 
(l’ultimo in una graduatoria) || prendre des ves. pour 
des lanternes, prendere lucciole per lanterne vendre 
vessie pour —, raccontar frottole || éelairer sa —, farsi 
capire; éclairer la — de qqn., chiarire le idee a qleu. || 
— d’Aristote, (apparato masticatorio del riccio di mare) 
lanterna di Aristotele 2. (ant.) lampione (m.) || mettre 
qan. à la —, (durante la Rivoluzione) impiccare qleu. a 
un lampione; à la —/, alla forca! 3. pl. frottole, storiel- 
le: conter des lanternes, raccontar frottole 4. (arch.) lanter- 
na 5. (metal.) lanterna 6.filtro (m.), lanterna (di pompa). 

lanterneau, pl. lanterneaux [läterno], s.m. V. lan- 
ternon. 

lanterner [läterne], v.i. gingillarsi, perder tempo; 
tirare in lungo: dépéchez vous, ne lanternez pas!, spic- 
ciatevi, non perdete tempo! Ari 1. (ant.) fare atten- 
dere, tener sulla corda 2. (ant.) annoiare, stancare 3. (du- 
rante la Rivoluzione) impiccare (a un mpione). 

lanternier [läternje], s.m. 1. lanternaio; lampionaio 
2. gingillone, perdigiorno; raccontafavole. 

lanternon [lätern5], s.m. (arch.) lucernario. 

lanthane [lätan], s.m. (chim.) lantanio. 

lanthanide [lotanid], s.m. (chim.) lantanide. 

lantiponner [latipone], v.i. (ant.) tirare in lungo, 
procrastinare. 

lanturlu [latyrly], inter. marameo: il lui a répondu —, 
gli ha risposto picche. 

lanugineux [lanygino], f. lanugineuse [lanygino:z], 
ag. lanuginoso. 

lanugo [lanygo], s.m. lanugine (f.), lanuggine (f.). 

Laocoon [laoko5], no.pr.m. (mif.) Laocoonte. 

Laodicée [laodise], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Lao- 
dicea. 

Laomédon [laomed5], no.pr.m. (mit.) Laomedonte. 

laonnais [lang], f. laonnaise [lane:z], ag. di Laon || 
Laonnais, s.m. abitante di Laon. 

Laos [labs], no.pr.m. (geog.) Laos. 

laotien [laosjé], f. laotienne [laosjen], ag. laotiano || 
Laotien, s.m. (abitante) laotiano. 

lapalissade [lapalisad], s.f. verità lapalissiana. 

laparotomie [laparotomi], s.f. (chir.) laparotomia, 
laparatomia. 

lapement [lapmà], s.m. il lappare. 

laper [lape], v.t. e i. lappare. 

lapereau, pl. lapereaux [lapro], s.m. coniglietto. 

lapiaz [lapja], s.m. V. lapiés. 

lapicide [lapisid], s.m. lapicida. 

lapidaire [lapide:r], ag. lapidario (anche fig.) A s.m. 
1. (operaio) lapidario 2. (macchina) pulitrice (f.), levi- 
gatrice (f.) (per diamanti) 3. (/ett.) lapidario. 

lapidation [lapidasj5], s.f. lapidazione. 

lapider [lapide], v.t. lapidare (anche fig.). 

lapidification [lapidifikasjò], s.f. lapidificazione. 

lapidifier [lapidifje], v.t. lapidificare. 

lapiés, lapiez [lapje], s.m.pl. (yeol.) gana (f.). 

lapilli [lapilli], s.m.pl. lapilli. 

lapin [lap£], s.m. coniglio: — sauvage (o de garenne o 
buissonnier), coniglio selvatico; domestique (o de 
choux o de clapier), coniglio domestico; courir comme un 
—, correre come una lepre; se sauver comme des lapins, 
scappare come conigli || Cest un —, è un tipo in gamba || 
poser un — à qqn., (fam.) mancare a un appuntamento, 
(pop.) fare un bidone a qlcu. |} voyager en —, (ant.) 
viaggiare a cassetta, a sbafo || pattes de —, basette || 


largement 


lapine [lapin], 
molto prolifica. 

lapiner [lapine], v.i. (di coniglia) figliare. 

lapinière [lapinje:r], s.f. conigliera. 

lapis [lapis], lapis-lazuli [apislazyli], s.m. lapis- 
lazzuli. 

Lapithes [lapit], no.pr.m.pl. (mit.) Lapiti. 

lapon [lap], f. lapone [lapon], ag. lappone 4 s.m. 
(lingua) lappone Lapon, s.m. (abitante) lappone. 

Laponie [laponil, no.pr.f. (geog.) Lapponia. 

laps! [laps], som. un — de temps, un lasso di tempo, 

laps?, ag. — et relaps, (ecel.) ricaduto nell’eresia. 

lapsus [lapsys]. s.m. lapsus. 

laptot [lapto], s.m. (nell'Africa francese) scaricatore, 
bracciante indigeno. 

laquage [laka:3], s.m. laccatura (f.). 

laquais [lake], s.m. lacchè: il a une âme de —, (fig. 
spreg.) ha un animo servile. 

laque [lak], s.f. I. (bot.) lacca 2. (vernice) lacca $ s.m. 
1. lacca (f.) oggetto laccato, lacca (f.): une collection 
de laques chinois, una collezione di lacche cinesi 
A ag. gomme —, gommalacca. 

laqué [lake], ag. laccato || sang —, (med.) sangue 
laccato. 

laquéaire [lakcee:r], s.m. (st.) laqueario. 

laquelle [lakel], pron.interr., ag. e pron.rel. (la) quale 
V. lequel. 

laquer [lake], v.t. laccare. 

laqueur [lake:r], s.m. laccatore. 

laqueux [lako], f. laqueuse [lako:z], ag. 1. di lacca, 
alla laccu 2. simile alla lacca. 

laraire [la s.m. (archeol.) larario. 

larbin [larb£], s.m. (spreg.) domestico, servo. 

larcin [larsf], s.m. I. (fam.) furterello 2. (fig.) plagio. 

lard [la:r], s.m. lardo: — demi-maigre, pancetta; 
— maigre (o petit ), pancetta magra; — salé, lardo 
salato, conservato in sale; — fumé, lardo affumicato || 
un gros —, (fig. fam.) un ciccione || — aux lentilles, 
(cuc.) maiale con lenticchie || tête de —, (fam. spreg.) 
testone ostinato || (se) faire du —, (pop.) poltrire. 

larder [larde], v.t. 1. lardellare (anche fig.) 2. (ant.) 
punzecchiare, molestare; crivellare 3. (mar.) lardare. 

lardeux [lardo], f. larde [lardo:z], ag. lardoso. 

lardoire [lardwa:r], s.f. (cue.) lardatoio (m.). 

lardon [lard5], s.m. 1. (cue.) lardello 2. (pop.) mar- 
mocchio 3. ({ec.) lardone 4. (ant.) sarcasmo, commento 
mordace. 

lardonner [lardone], v.t. 
2. (fig. ant.) schernire, stuz: 

lare [l (mit.) lare: lares familiaux (0 domes- 
tiques), li ici 2. pl. (poet.) lari. focolare domesti- 
co: abandonner les lares paternels, abbandonare i patri 
lari 4 ay. les dieux lares, i lari. 

large [larg], ag. 1. largo, ampio (anche fig.): — de deux 
mètres, largo due metri; pièce, table —, stanza, tavola 
larga; une — ouverture, una larga apertura; — étendue 
de terre, vasta estensione di terreno; épaules larges, spalle 
larghe; jupe —, gonna ampia; un — sourire, un largo 
sorriso || il a eu une — part dans celte affaire, ha avuto 
una parte importante in quell’affare || dans une — me- 


1. coniglia 2. (fig. scherz.) donna 


1. (cuc.) tagliare a lardelli 


are, 


sure, in larga misura || au sens — du mot, nel senso 
più lato della parola || esprit —, mente aperta 2. ge- 
neroso; liberale une — aumône, una generosa cele- 
mosina; un homme — avec ses amis, un uomo gene- 


roso con gli amici || vie —, vita molto agiata $ s.m. 
largo: ce couloir a deur mètres de —, questo corridoio 
è largo due metri; prendre (o gagner) le —, (mar.) 
prendere il largo: (fig.) tagliar la orda, svignarsel 
au —, (mar.) essere al largo; (/îg.) stare comodi || —?, 
fate largo! || explorer un pays en long et en —, esplorare 
un paese in lungo e in largo | de long en —, per lungo 
e per largo à av. aller —, (di cavallo) prendere una curva 
larga || ne pas en mener —, (fig. fam.) essere, sentirsi 
a disagio. 

largement [larzomà], av. largamente: une opinion — 
répandue, nn'opinione largamente diffusa; services — 


largesse 


rétribués, servizi molto ben retribuiti; avoir — de quoi 
vivre, aver largamente di che vivere ! avoir — le temps, 
aver tempo a sufficienza |} vivre —, vivere con larghezza 
di mezzi il était — trois heures lorsqu'il arriva, le 
tre erano passate da un pezzo quando arrivò. 

largesse [larges], s.f. 1. liberalità, larghezza: donner 
avec —, donare con liberalità 2. (spec.pl.) elargizioni. 

largeur [larsæ:rl, s.f. 1. larghezza, ampiezza (anche 
fig.): — d’une rue, larghezza di una strada; dans le sens 
de la —, nel senso della larghezza; — d'idées, de vues, 
larghezza di idee, di vedute || — à la flottaison, (mar.) 
larghezza massima al galleggiamento; — hors bordé, 
(mar.) larghezza fuori fasciame; hors membres, (mar.) 
larghezza fuori ossatura | — d'image, (tv) larghezza 
d’immagine dans les grandes largeurs, (pop.) in 
grande stile 2. altezza (di tessuto): étoffe en petite — 
en grande —, tessuto altezza semplice, doppia altezza. 

larghetto [larget/o], av. e s.m. (mus.) larghetto. 

largo Margo], av. e s.m. (mus.) largo. 

largue [larg], ag. (mar.) 1. (di fune, di scotta, ecc.) len- 
to, allentato, lasco: manœuvre —, manovra lenta 2. (di 
vento) lasco, largo: naviguer vent —, navigare di gran 
lasco A s.m. (vento) lasco: aller grand —, navigare di 
gran lasco. 

larguer [large], v.t. 1. (mar.) allascare; lascare, mol- 
lare: larguez les amarres!, mollate gli ormeggi !; — en 
grand, mollare imbando; tout —, (fig. pop.) piantare 
tutto 2. (aer.) sganciare (bombe) || — des parachutistes, 
lanciare paracadutisti A v.i. (ant.) (mar.) (di fasciame) 
sconnettersi. 

lariformes [lariform], s.m.pl. (zool.) lariformi. 

larigot [larigo], s.m. (mus.) 1. (ant.) zufolo 2. (di 
organo) piccolo nasardo. 

lariné [larine], s.m. (z001.) laro. 

Larissa [larisa], no.pr.f- (geog.) Larissa. 

larme [larm], s.f. 1. lacrima: fondre en larmes, scop- 
piare, sciogliersi in lacrime; retenir ses larmes, tratte- 
nere le lacrime, il pianto; refouler ses larmes, ingoiare 
le lacrime; des larmes perlèrent à ses yeur, gli spun- 
tarono dei lucciconi; pleurer des larmes amères, pian- 
gere amare lacrime; pleurer à chaudes larmes, pian- 
gere a calde lacrime; éfre touché, rire jusqwaurx lar- 
mes, essere commosso, ridere sino alle lacrime; hésiter en- 
tre le rire et les larmes, non sapere se ridere o piangere || 
verser des larmes de crocodile, versare lacrime di cocco- 
drillo || avoir la — à l'œil, avere i lucciconi agli occhi; 
avoir toujours la — à l'œil, avere le lacrime in tasca || y 
aller de sa petite —, (fam.) spremere una lacrimuecia: fa- 
re un pianterello || larmes de sapin, lacrime di pino 2. (fig. 
fam.) goccia, lacrima: une — de vin, una goccia di vino. 

larme-de-Job, pl. larmes-de-Job [larmdogob], s.f. 
(bot.) lacrime di Giobbe. 

larmier [larmje], s.m. 1. (arch.) gocciolatoio 2. (anat. 
vet.) lacrimatoio 3. pl. (di cavallo) tempie (f.). 

larmoiement [larmwamd], s.m. il lacrimare; (med.) 
lacrimazione (f.). 

larmoyant [larmwaja], f. larmoyante [larmwaja:t], 
ag. lacrimoso: des yeur larmoyants, occhi lacrimosi; 
une voir larmoyante, una voce piagnucolosa. 

larmoyer [larmwaje] (coniugato come employer), v.i. 
1. piagnucolare, frignare; (fig.) lagnarsi 2. (di occhi) 
lacrimare. 

larron [lar5], s.m. 1. (ant.) ladrone, ladro: le bon et le 
mauvais —, (Bibbia) il buono e il cattivo ladrone || 
— d'amour, — d'honneur, rubacuori, seduttore || sen- 
tendre comme larrons en foire, (fam.) essere, fare come 
i ladri di Pisa || l’occasion fait le —, (prov.) occasione 
fa l’uomo ladro 2. — d’eau, canale di scolo 3. (tip.) la- 
dro || larronnesse [larones], s.f. (ant.) ladra. 

larvaire [larve:r], ag. lar 

larve [lary], s.f. 1. larva (di insetti): vivre comme une 
—, (fig.) vegetare 2. spettro (m.), fantasma (m.); (presso 
gli antichi Romani) larva: il est réduit à Vétat de —, 
(fig.) è ridotto a una larva. 

larvé [larve], ag. larvato: maladie larvée, malattia 
larvata: des menaces larvées, (fig.) larvate minacce. 
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larvicole [larvicol], ag. (scient.) larvicolo. 

laryngé [lar£se], ag. laringeo. 

laryngectomie [lar£zektomi], s.f. (chir.) laringec- 
tomia. 

laryngien [larēsje], f. laryngienne [lar£sjen], ag. la- 
ringeo: cavité laryngienne, cavità laringea. 

laryngite [larésit], s.f. (med.) laringite. 

laryngologie [lartgolozi], s.f. (med.) laringologia. 
5 laryngologique [larggolozik], ag. (med.) laringo- 
ogico. 

laryngologiste [larčēgolozist]), laryngologue [la- 
régolog], s.m. laringologo, laringoiatra. 

laryngophone [larîgofon], s.m. laringofono. 

laryngoscope [larégoskop], s.m. (strum. med.) larin- 
goscopio. 

laryngoscopie [larfgoskopi], s.f. (med.) laringoscopia. 

laryngotome [lar£gotom], s.m. (strum. chir.) la- 
ringotomo. 

laryngotomie [lar£gotomi], s.f. (chir.) laringotomia. 

laryngo-trachéite, pl. laryngo-trachéites [larfgo- 
trakeit], s.f. (med.) laringotracheite. 

larynx [larf:ks], s.m. (amat.) laringe (f.). 

las [la], f. lasse [la:s], ag. stanco; fiacco; (ant. poet.) 
lasso: — de la vie, stanco della vita || il a tant prié et 
supplié que de guerre lasse son père a cédé, tanto pregò 
e supplicò che il padre, non potendone più, finì col ce- 
dere 4 inter. (ant.) ahi lasso! ahimè ! 

lasagne [lazan], s.f. (cue.) lasagna. 

lascar [laska:r], s.m. I. (ant.) marinaio indiano 2. (ar- 
got) volpone: c'est un —!, è un dritto ! 3. (argot) tizio, 
individuo. 

lascif [lasif], f. lascive [lasi:v], ag. lascivo. 

lascivement [lasivma], av. lascivamente. 

lasciveté [lasivte], lascivité [lasivite], s.f. lascivia. 

lassant [las], f. lassante [lasG:t], ag. stancante. 

lasser! [lase], v.t. stancare; infastidire: ce voyage a 
dû le —, questo viaggio deve averlo stancato; il 
lasserait la patience d'un saint, farebbe perdere la pa- 
zienza a un santo || se lasser, v.r. (ant.) stancarsi. 

lasser?, v.t. prendere al laccio (un animale). 

lassitude [lasityd], s.f. stanchezza, spossatezza; 
(fig.) abbattimento (m.); tedio (m.): je ressens une 
grande — dans les jambes, sento una grande stanchezza 
alle gambe; il fut pris de —, fu assalito dal tedio. 

lasso [laso], s.m. laccio, lazo. 

lastex [lasteks], s.m. lastex ®. 

latanier [latanje], s.m. (bot.) latania (f.). 

latence [latà:s], s.f. latenza. 

latent [latà], f. latente [latà:t], ag. latente. 

latéral [lateral], pl. latéraux [latero], ag. laterale. 

latéralement [lateralmä], av. lateralmente, di lato. 

latérite [laterit], s.f. (min.) laterite. 

latex [lateks], s.m. lattice, latice. 

lathrée [latre], s.f. (bot.) latrea. 

lathyrisme [latirism], s.m. (med.) latirismo. 

lathyrus [latirys], s.m. (bot.) latiro. 

laticifère [latisife:r], s.m. e ag. (bot.) laticifero. 

laticlave [latikla:v], s.m. (st.abbigl.) laticlavio. 

latifolié [latifolje], ag. (bot.) latifoglio. 

latifundium [latifòdjom], pl. latifundia [latif5dja], 
s.m. (st.romana) latifondo. 

latin [late], f. latine [latin], ag. latino 4 s.m. (lingua) 
latino: — de sacristie, latino di sagrestia; — de cuisine, 
latino maccheronico; faire du —, (fam.) imparare, 
studiare il latino |l c’est du — pour moi!, per me è 
arabo || j'y perds mon —, non ci capisco più niente; 
quelle confusion ! c'est à y perdre son — !, che confusione !, 
c’è da perderci la testa! || être au bout de son —, non 
saper che pesci pigliare " Latin, s.m. (persona) latino. 

latinisant [latiniza], f. latinisante Matiniza:t], ag. e 
s.m. (ecel.) che, chi segue il rito latino. 

latinisation [latinizasj5], s.f. latinizzazione. 

latiniser [latinize], v.t. latinizzare Ari 1. latiniz- 
zare, latineggiare 2. seguire il rito latino. 

latinisme [latinism], s.m. latinismo. 

latiniste [latinist], s.m. e f. latinista. 
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latinité [latinite], s.f. latinità. 

latino-américain, pl. latino-américains [latinoame- 
riké], f. latino-américaine [latinoameriken], ag. latino- 
americano. 

Latinus (latinys], no.pr.m. (mit.) Latino. 

latitude [latityd], s.f. 1. (geog.) latitudine: — Nord, 
Sud, latitudine Nord, Sud; cette espèce végétale ne peut 
pas vivre sous toutes les latitudes, questa specie vegetale 
non può vivere sotto tutte le latitudini | — de pose, 
(foto.) latitudine di posa || — géocentrique, (astr.) lati- 
tudine geocentrica 2. (ant.) latitudine, larghezza; am- 
piezza, estensione || laisser toute — à qqn., dare carta 
bianca a qleu., lasciare campo libero a qleu. 

latitudinaire [latitydine:r], ag. 1. (relig.) latitudi- 
nario 2. (fig.) eccessivamente tollerante, di coscienza 
larga (in materia di religione) $ s.m. (relig.) latitudi- 
nario. 

latitudinal [latitydinal], pl. 
no], ag. latitudinale, 

latitudinarisme [latitydinarism], 
titudinarismo. 

Latium [lasjom], no.pr.m. (geog.) Lazio. 

latomie [latomi], s.f. (st.greca e romana) latomia. 

Latone [laton], no.pr.f. (mit.) Latona. 

Latran [latrà], no.pr.m. Laterano. 

latrie [latri], s.f. (relig.) latria. 

latrines [latrin], s.f. pl. latrina (sing.). 

lattage [lata:3], s.m. (edil.) 1. posa, messa in opera 
dei correnti 2. incannicciatura (f.). 

latte [lat], s.f. 1. corrente (m.); listello di legno 
2. sciabola di cavalleria 3. (spec.pl.) (argot) scarpe (p1.). 

latter [late], v.t. (edil.) 1. mettere i correnti (a), prov- 
vedere di correnti 2. incannicciare. 

lattis [lati], s.m. (edil.) 1. listellatura (f.) 2. incan- 
nicciatura (f.). 

latvien [latvj?], f. latvienne [latvjen], ag. lettone || 
Latvien, s.m. (abitante) lettone. 

lauda [loda], s.f. (mus. lett.) lauda. 

laudanisé [lodanize], ag. (farm.) contenente laudano. 

laudanum [lodanom], s.m. (farm.) laudano. 

laudatif [lodatif], f. laudative [lodati:v], ag. lauda- 
tivo, elogiativo. 

laudes [lo:d], s.f.pl. (eccl.) laude, 

lauracées [lorase], s.f.pl. (bot.) lauracee. 

laure! [lo:r], s.f. (st.relig.) laura. 

Laure?, no.pr.f. Laura. 

lauré [lore], ag. cinto d’alloro. 

lauréat [lorea], f. lauréate [loreat], ag. 1. laureato: 
poète —, poeta laureato 2. premiato (a un concorso) 
¢ s.m. vincitore (di un concorso, premio, ecc.): les 
lauréats du prix Nobel, i vincitori del premio Nobel. 

Laurence [lorü:s], no.pr.f. Lorenza. 

Laurent [lori], no.pr.m. Lorenzo. 

Laurente [lord:t], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Lau- 
rento (m.). 

laurentien [loräsjé], f. laurentienne [lordsjen], ag. e 
s.m. (geol.) laurenziano. 

lauréole [loreoi], s.f. (bot. pop.) laureola. 

Laurette [loret], no.pr.f. dim. di Laure. 

laurier [lorje], s.m. lauro, alloro: couronne de —, 
corona d’alloro; se couvrir de lauriers, (fig.) coprirsi di 
gloria; cueillir des lauriers, (fig.) mietere allori; s'endor- 
mir, se reposer sur ses lauriers, dormire, riposare sugli 
allori. 

laurier-cerise, pl. lauriers-cerise(s) [lorjesri:z], s.m. 
(bot.) lauroceraso. 


latitudinaux [latitydi- 


m. (st.relig.) la- 


laurier-rose, pl. lauriers-rose(s) [lorjero:z], s.m. 
(bot.) oleandro. 
laurier-tin, pl. lauriers-tins [lorjeté], s.m. (bot.) 


laurotino, lentaggine (f.). 
Lausanne [lozan], no.pr.f. (geog.) Losanna. 
lausannois [lozanwa], f. lausannoise [lozanwa:z], ag. 
di Losanna || Lausannois, s.m. abitante di Losanna. 
lavable [lavabl], ag. lavabile. 
lavabo [lavabo], s.m. 1. lavabo, lavandino 2. (eccl.) 
lavabo 3. pl. gabinetti. 


lawrencium 


lavage [lava:3], s.m. 1. lavaggio, lavatura (f.): — à 
sec, lavatura a secco; — des minerais, lavaggio dei 
minerali greggi; — des vitres, lavatura dei vetri; — 
de la laine, lavaggio della lana; — de cerveau, (fig.) 
lavaggio del cervello; — d'estomac, (med.) lavanda 
gastrica; — de téte, (fig. fam.) lavata di capo 2. (argot) 
svendita (f.). 

lavallière [lavalje:r], s.f. cravatta a fiocco, alla 
«lavallière » $ ag. maroquin —, marocchino color foglia 
d'autunno. 

lavallois [lavalwa], f. lavalloise [lavalwa:z], ag. di 
Laval | Lavallois, s.m. abitante di Laval. 

lavande [lavà:d], s.f. lavanda: eau de —, acqua di 
lavanda. 

lavandière [lavädje:r], s.f. 
pop.) cutrettola, ballerina. 

lavaret [lavare], s.m. (zool. pop.) lavareto. 

lavasse [lavas], s.f. 1. (fam.) brodaglia, lavatura di 
piatti: cette soupe est une abominable —, questa mine- 
stra è una disgustosa brodaglia 2. (rar.) acquazzone 
(m.). 

lave [la:v], s.f. lava: — basaltique, lava basaltica. 

lavé [lave], ag. 1. (di colore) slavato 2. (di disegno) 
acquarellato; sfumato. 

lave-glace, pl. lave-glaces [lavglas], s.m. (aut.) lava- 
vetro. 

lave-mains [lavm£], s.m. (pl.invar.) lavabo, lavan- 
dino. 

lavement [lavmà], s.m. 1. lavanda (f.): — des pieds, 
(ecel.) lavanda dei piedi; — des mains, (eccl.) lavanda 
delle mani 2. enteroclisma, clistere 3. (pop.) (di perso- 
na) lavativo. 

laver [lave], v.t. I. lavare: va te — la figure, va’ a la- 
varti la faccia; — à l’eau chaude, froide, lavare con, in 
acqua calda, fredda; — la vaisselle, lavare i piatti, rigo- 
vernare; machine à —, lavatrice; pierre à —, acquaio; 
— une blessure, lavare una ferita; — les laines, (ind.) 
lavare la lana; — au bac à pistons, (lec. mineraria) 
crivellare; — un dessin, lavare, sfumare un disegno; 
— une injure dans le sang, lavare un’ingiuria nel 
sangue; — ses péchés, lavare i peccati; — d'une ac- 
cusation, prosciogliere da un’accusa || il faut — son linge 
sale en famille, i panni sporchi si lavano in casa !| je men 
lave les mains, me ne lavo le mani || — la tête à qqn., 
dare una lavata di capo a alen, || à — la tête d'un 
négre, on perd sa lessive, (prov.) chi lava il capo all’asino 
perde il ranno e il sapone 2. (argot) svendere || se laver, 
v.r. lavarsi: se — à grande eau, lavarsi senza far eco- 
nomia di acqua || allez vous laver!, (pop.) andate al dia- 
volo! $ v.r.reciproco lavarsi. 

laverie [lavri], s.f. 1. lavanderia 2. (tec. mineraria) 
laveria. 

lavette [lavest], s.f. 1. strofinaccio lavapiatti 2. (fig. 
fam.) uomo smidollato 3. (argot) lingua. 


1. lavandaia 2. (zool. 


laveur [lavee:r], s.m. lavatore: — de vaisselle, lava- 
piatti; — de carreaux, pulitore di vetri || laveuse 
[avo:z], s.f. lavandaia. 


laveuse [lavo:z], s.f. (macchina) lavatrice. 

lave-vaisselle [lavvesel], s.m. (plinvar.) lavasto- 
viglie. 

Lavinie [lavini], no.pr.f. (lett.) Lavinia. 

Lavinium [lavinjom], no.pr.m. (geog. dell’antichità) 
Lavinio (f.). 

lavique [lavik], ag. lavico. 

lavis [lavi], s.m. «lavis » (disegno a inchiostro, sep- 
pia, ecc.). 

lavoir [lavwa:r], s.m. 1. lavatoio: — public, lavatoio 
pubblico 2. (ind.) impianto di lavaggio 3. scovolino 
(per la pulitura della canna di armi da fuoco, ecc.) 
4. (ant.) acquaio:; lavabo (nelle sacrestie, ece.). 

lavure [lavy:r], s.f. 1. lavatura, sciacquatura: — de 
vaisselle, sciacquatura di piatti 2. (ind.) lavaggio (m.) 3. 
(tip.) lavatura 4. pl. polvere d’oro (ricavata dal lavag- 
gio). 

lawrencium [lorésjom], s.m. (chim.) lorenzio, lawren- 
cio. 


laxatif 


laxatif [laksatif], f. laxative [laksati:v], ag. e s.m. 
lassativo. 

laxisme [laksism], s.m. (fil.) lassismo. 

laxiste [laksist], s.m. (fil.) lassista, 

laxité [laksite], s.f. rilassatezza. 

layer [leje] (coniugato come payer), v.t. 1. tracciare 
(un sentiero in un bosco) 2. segnare (gli alberi da 
non abbattere in un taglio). 

layetier [lejtje], s.m. scatolaio. 

layette [lejet], s.f. 1. corredino (m.) (per neonato) 
2. (ant.) cassetto (m.); stipo (m.); scrigno (m.). 

layon! [lejd], s.m. sentiero (tracciato in un bosco). 

layon?, s.m. ribalta (f.) (di un carro). 

Lazare [laza:r], no.pr.m. Lazzaro. 

lazaret [lazare], s.m. lazzaretto. 
st], s.m. (eccl.) lazzarista. 

lazulite [lazylit], s.f. V. lapis. 

lazzi, pl. laz lazzis [ladzi], s.m. (spec.pl.) lazzo. 

lel [lo], art. determinativo m.sing. (si elide davanti 
a vocale o h muta) il, lo. 

le?, f. la [la], pl.m. e f. les [lo], pron. pers. 3% persona 
sing. m. compl. (si elide davanti a vocale o h muta) 
(riferito a persone e a cose) lo: prends-le, prendilo; dis-le 
lui, diglielo; l'as-tu mangé?, l'hai mangiato?; apporte-la 
lui, portaglicla; donne-les lui, dagliele, daglieli. 

lé [le], s.m. 1. altezza (f.) (di un tessuto) || jupe à 
quatre lés, gonna a quattro teli 2. (strada di) alzaia (f.). 

Léa [lea], no.pr.f. Lea. 

leader [lidoe:r], s.m. (ingl.) 1. (pol.) leader, capo: le 
— de l'opposition, il capo dell'opposizione 2. (sport) 
chi capeggia una classifica: (di squadra) capolista (f.) 3. 
(giornalismo) articolo di fondo. 

Léandre [led:dr], no.pr.m. Leandro. 

lebel [label], s.m. « lebel » (fucile a ripetizione di fab- 
bricazione francese). 

lébès [lebes], s.m. (archeol.) lebete. 

lécanora [lekanora], s.f. (bot.) lecanora. 

léchage [lefa:3], s.m. leccatura (f.), leccamento | 
graissage par —, ingrassaggio per spalmatura. 

lèche! [lef], s.f. (fam.) fettina: une — de jambon, 
una fettina di prosciutto. 

lèche?, s.f. faire de la — à qan., (pop.) leccare i piedi 
a qlcu. 

léché [lefe], ag. leccato; manierato: portrait trop —, 
ritratto troppo leccato || c'est un ours mal —, è uno 
zoticone. 

lèche-bottes [lefbot], s.m. (plinvar.) leccapiedi, 

lèchefrite [lsffrit], s.f. (cuc.) ghiotta, leccarda. 

lèchement llsfmîi], sm. lambimento. 

lèche-pieds [lefpje], s.m. (plinvar.) (pop.) lecca- 
piedi. 

lécher [lefe] (coniugato come céder), v.t. 1. leccare: 
la chatte léchait ses petits, la gatta leccava i suoi piccoli || 
se — les babines, les doigts, leccarsi i baffi, le dita; 
c'était à sen — les doigts, c'era da leccarsi le dita || 
il west pas gras de — les murs !, si tratta bene! || — les 
bottes (o les genoux o les pieds) à qqn., leccare i piedi a 
alcu. || bloc à —, sale pastorizio pressato 2. lambire: 
les flammes léchaient déjà le toit, le fiamme lambivano 
già il tetto 3. (fig.) leccare, rifinire vamente: 
ce peintre lèche trop ses tableaur, questo pittore lecca 
troppo i suoi quadri. 

lécherie [lefri], s.f. goloseria, ghiottoneria. 

lécheur [lefee:r], s.m. (fam.) 1. leccapiedi 2. ghiotto- 
ne, leccapiatti. 

lèche-vitrines [lefvitrin], s.m. faire du —, (fam.) 
passeggiare guardando le vetrine. 

lécithine [lesitin], s.f. (biochimica) lecitina. 

leçon [los5], s.f. 1. lezione: des leçons particulières, 
lezioni private; je dois donner ma —, devo far lezione; 
il ne sait pas sa —, non sa la lezione; il a l'air de réciter 
une —, sembra che reciti la lezione; il donnerait des 
leçons à n'importe qui sur n'importe quoi, pretende di 
far lezione a tutti su qualsiasi argomento || faire la 
— à qqn., (fin. fam.) far la scuoletta a qleu. 2. ammoni- 
mento (m.), lezione. insegnamento (m.): il faut tirer 
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une — de cet événement, bisogna trarre insegnamento 
da questa circostanza; il lui a donné une — de politesse, 
gli ha dato una lezione d'educazione; que cela vous serve 
de —, ciò vi serva di lezione; la — de cette fable est 
que..., la favola insegna che... 3. lectio, lezione, va- 
riante (di un testo) 4. (eccl.) lezione. 

lecteur [lektoe:r], s.m. lettore (in tutti i significati): 
c'est un — averti, è un lettore avveduto; ce journal 
s'adresse au — moyen, questo giornale si rivolge al let- 
tore medio; il est — dans une maison d'édition, fa il 
lettore in una casa editrice; il est — d’italien à la Sor- 
bonne, è lettore di italiano alla Sorbona || courrier des 
lecteurs, (in un giornale) posta dei lettori || avis au —, 
avvertimento al lettore | — de son, (tec.) lettore del 
suono. 

lectionnaire [leksjone:r], s.m. (ecel.) lezionario. 

lectisterne [lektistern], s.m. lettisternio (convito sa- 
ero presso i Romani). 

lectorat [lektora], s.m. lettorato. 

lecture [lekty:r], s.f. lettura: attentive, hâtive, let- 
tura attenta, affrettata; — à haute voix, lettura a voce 
il aime la — (0 il a le goût de la —), gli piace lcg- 
gere; faire la — à qqn., leggere a qleu.; livre de —, 
libro di lettura; le livre est en —, il libro è in lettu- 
ra; salle, cabinet de —, sala, gabinetto di lettura; co- 


milé de —, comitato di lettura || — d'un graphique, 
lettura di un grafico || — du son, (lee.) lettura del 
suono | donner — de l’ordre du jour, dar lettura del- 


l'ordine del giorno || approuver, repousser une loi en 
première, en seconde —, approvare, bocciare una legge 
in prima, in seconda lettura || cette pièce ne donne rien 
à la —, questo lavoro teatrale non si presta alla lettura || 
donnez-moi de la —, (fam.) mi dia qualcosa da leggere || 
il a de la —, (ant.) ha letto molto, è colto. 

Léda [leda], no.pr.f. (mit.) Leda. 

ledit [lodi], f. ladite Dad), V. dit. 

lédon [led5], s.m. (bot.) lèdo. 

lédonien [ledonif}, f. lédonienne [ledonjen], ag. di 
Lons-le-Saunier || Lédonien, s.m. abitante di Lons-le- 
Saunicr. 

légal [legal], pl. légaux [lego], ag. legale: médecine 
légale, medicina legale; cours — d'une monnaie, corso 
legale di una moneta; par voies légales, per vie legali; 
avoir recours aux moyens légaux, procedere per vie le- 
gali || pays —, (st.francese) paese legale || cérémonie 
légale, viandes légales, (eccl.) cerimonia legale, carni 
legali. 

légalement [legalma], av. legalmente. 

légalisation [legalizasj5], s.f. (dir.) legalizzazione. 

légaliser [legalize], v.t. legalizzare: faire sa si- 
gnature, far autenticare la propria firma. 

légalisme [legalism], s.m. legalismo. 

légaliste [legalist], ag. legalistico + s.m. legalista. 

légalité [legalite], s.f. legalità. 

légat [lega], s.m. legato: — a latere, (eccl.) legato a 
latere. 

légataire [legate:r], s.m. (dir.) legatario. 

légation [legasj5], s.f. legazione (in tutti à significati). 

legato [legato], av. (mus.) legato. 

lège [le:3l, ag. (di nave) scarico, leggero. 

légendaire [lezüde:r], ag. leggendario: animal —, 
animale leggendario || sa distraction est —, la sua di- 
strazione è leggendaria $ s.m. 1. autore di leggende 
2. leggendario (raccolta di leggende agiografiche). 

légende [lezà:d], s.f. 1. leggenda: — hagiographique, 
leggenda agiografica 2. didascalia; leggenda 3. (su mo- 
nete, medaglie) leggenda; (su francobolli) dicitura. 

léger [lege]. f. légère [leze:r], ag. leggero (anche fig.): 
bagage —, bagaglio leggero; métal —, metallo leggero; 
étoffe re, stoffa leggera; une légère couche de neige, 
un sottile strato di neve; une légère différence, una 
lieve differenza: une condamnation légère, una condanna 
mite; un bruit —, un lieve rumore; win —, vino leggero; 
parfum —, profumo leggero: sommeil —, sonno leg- 
gero; aliment, repas —, alimento, pasto leggero; avoir 
l’estomac —, avere lo stomaco leggero; se sentir —, sen- 
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tirsi leggero; SG —, passo leggero; être — à la course, 
essere agile nella corsa; — comme une plume (0 comme 
un papillon), leggero come una piuma || soprano, té- 
nor —, soprano, tenore leggero | musique légère, 
musica leggera || artillerie légère, artiglieria leggera; 
cavalerie légère, cavalleria leggera; croiseur —, (mar.) 
incrociatore leggero; bombardier —, aeroplano da 
bombardamento leggero || poids —, (pugilato) peso 
leggero | avoir, donner une légère idée de qq.ch., 
avere, dare una pallida idea di alen, || avoir une 
légère teinture de grec, avere un’infarinatura di greco || 
avoir la main légère, (fig.) avere la mano leggera; avoir 
la touche légère, avere il tocco leggero, la mano leggera; 
ce west pas une légère responsabilité qu'il a prise là, 
non s'è preso certo una lieve responsabilità || femme de 
mœurs légères, donna di facili costumi || avoir la (o une) 
tête légère, essere scervellato; étre — dans sa conduite, 
comportarsi leggermente || à la légère, alla leggera: 
prendre les choses à la légère, prendere le cose alla leg- 
gera; parler à la légère, parlare a vanvera. 

légèrement [lezermà], av. leggermente (anche fîg.): 
— incliné, leggermente inclinato; agir —, agire con leg- 
gerezza || étre vétu —, essere vestito con abiti leggeri || 
marcher —, camminare con passo leggero. 

légèreté [legerte], s.f. leggerezza (in tutti i significati): 
la — de l’aluminium, la leggerezza dell'alluminio; la — 
d'une plume, la leggerezza di una piuma; — de touche, 
levità di tocco; la — d’une éloffe, la leggerezza di una 
stoffa; faire preuve de —, dar prova di leggerezza || 
ce ne sont que des légèretés qui tiennent à son due, sono 
piccole mancanze dovute all’età. 

légiférer [lesifere] (coniugato come céder), v.i. legi- 
ferare. 

légion [le3j5], s.f. 1. legione || Légion d'honneur, Le- 
gion d’onore: il a eu la Légion d'honneur, è stato deco- 
rato della Legion d’onore; porter sa Légion d’honneur, 
portare il distintivo della Legion d’onore Légion 
étrangère, Legione strani; 2. pl. Uelter.) esercito (m. 
sing.), legioni, armata (sing.) 3. (fig.) folta schie folla, 
legione: une — de mendiants l'assaillit, fu assalito da 
una folla di mendicanti; une — de rals envahit le quartier, 
un esercito di topi inv il quartiere. 

légionnaire [lezjone:r], s.m. 1. legionario 2. legio- 
nario (della Legion d'onore). 

législateur [legislatæ:r], f. législatrice [lezislatris], 
ag. legislatore $ s.m. legislatore | Malherbe fut le — 
de la poésie francaise, Malherbe formulò le regole della 
poesia francese. 

législatif [legislatif], f. législative [legislati:v], ag. le- 
gislativo: le pouvoir —, il potere legislativo | l Assem- 
blée législative, la Législative, (st.francese) V Assemblea 
legislativa 4 s.m. potere legislativo: le — ef l'exécutif, 
il potere legislativo e quello esecutivo. 

législation [legislasj5], s.f. legislazione: — en vigueur, 
legislazione vigente. 

législativement [legislativma], av. secondo la le- 
gislazione. 

législature [legislaty:r], s.f. legislatura. 

légiste [lezist], s.m. 1. legista 2. (sf.) cancelliere (dei 
re capetingi) $ ag. médecin —, medico legale. 

légitimaire [legitime:r], s.m. (dir.) legittimario. 

légitimation [lezitimasj5], s.f. 1. (dir.) legittima- 
zione: — adoptive, forma intermediaria tra adozione 
e legittimazione; — des pouvoirs, (ant.) legittimazione 
dei poteri 2. (fig. rar.) giustificazione, legittimazione. 

légitime [legitim], ag. 1. (dir.) legittimo: union —, 
unione legittima; enfant —, figlio legittimo; — défense, 
legittima difesa 2. giustificato, legittimo; lecito: un 
doute —, un dubbio legittimo; un gain —, un lecito 
guadagno; c’est tout à fait —, è più che giusto ¢ s.f. 
1. (dir.) legittima 2. (pop.) sposa. 

légitimé [legitime], ag. e s.m. (dir.) legittimato. 

légitimement [legitimma], av. in modo legittimo. 

légitimer [legitime], v.t. 1. (dir.) legittimare: — un 
enfant naturel, legittimare un figlio naturale 2. giusti- 
ficare: rien ne peut — sa conduite, nulla può giustificare 


lendit 


la sua condotta 3. regolarizzare: — une situation, re- 
golarizzare una situazione. 

légitimisme [legitimism], s.m. 

légitimiste [lesitimist], ag. 
mista. 

légitimité [legitimite], s.f. legittimità. 

legs [leg], s.m. (dir.) legato, lascito: — à titre par- 
ticulier, universel, lascito a titolo particolare, univer- 
sale; — de libération, legato di debito; faire un — à 
qan., fare un lascito a qleu.; Ze — du passé, (fig.) l’eredi- 
tà del passato. 

léguer [lege] (coniugato come céder), v.t. 1. (dir.) le- 
gare; lasciare in legato per testamento 2. trasmettere: 
— des qualités à ses enfants, trasmettere delle qualità 
ai propri figli. 

légume [legym], am. 1. ortaggio; verdura (f.): lé- 
gumes verts, secs, ortaggi freschi, secchi; soupe aux lé- 
gumes, zuppa di verdura; bouillon de légumes, brodo di 
verdura: un marchand de légumes, un erbivendolo; que 
veur-tu comme légumes?, che cosa vuoi per contorno? 
2. legume 3. baccello A s.f. (pop.) personaggio impor- 
tante, influente: une grosse —, un pezzo grosso; étre 
dans les légumes, occupare un posto di primo piano. 

légumier [legymije], f. légumière [legymje:r], ag. or- 
tivo: jardin —, orto; culture légumière, coltivazione di 
ortaggi $ s.m. (cuc.) legumiera (f.). 

légumine [legymin], s.f. (chim.) legumina. 

légumineux ([legymino], f. légumineuse [legymi- 
no:z], ag. leguminoso || légumineuses, s.f.pl. (bot.) 
leguminose. 

légumiste [legymist], s.m. orticoltore. 

leibnizien [lebnizif], f. leibnizienne [lebnizien], ag. 
(fil.) leibniziano. 

Leipzig [lepsig], no.pr.m. (geog.) Lipsia (f.). 

Leipzigois [lepsigwa], s.m. abitante di Lipsia. 

leishmanie [lefmani], s.f. (Gool) leishmania. 

leishmaniose [lefmanjo:z], s.f. (med.) Jeishmaniosi. 

leitmotiv [lejtmotif], pl. leitmotive [lejtmoti:v], s.m. 
(ted.) (mus.) leitmotiv (anche fig.). 

Lélia [lelia], Lélie [leli], no.pr.f. dim. di Clélie. 

Léman, lac [laklemda], no.pr.m. (geog.) Lago Lemano. 

lemmatique [lîmmatik], ag. (mat.) lemmatico. 

lemme [lem], s.m. (mat. fil.) lemma. 

lémming [lemirn], s.m. (2001.) lemming, lemmo. 

lemna [lemna], s.f. (bot.) lemna. 

lemnacées [lemnase], s.f.pl. (bot.) lemnacee. 

lemniscate [lemniskat], s.f. (mat.) lemniscata. 

Lemnos [lemnos], no.pr.m. (geog.) Lemno (f.). 

lémur [lemyr], s.m. (zool.) lemure. 

lèmures [lemy:r], s.m.pl. (presso gli antichi Romani) 
lemuri. 

lémuridés [lemyride], s.m.pl. (200/.) lemuridi. 

lémuriens [lemyrjf], s.m.pl. (zool.) lemuri, 

Léna [lena], n0.pr.f. (geog.) Lena. 

lendemain [lädmf], s.m. (il) domani, (il) giorno se- 
guente: le — matin, soir, il mattino seguente, la sera 
seguente; dès le —, sin dal giorno seguente; le — de 
son arrivée, il vint me voir, il giorno dopo il suo arrivo 
venne a trovarmi: penser au —, pensare al domani; 
prévoir le —, prevedere il futuro; le souci du —, la 
preoccupazione del futuro; remettre au —, rimandare 
all'indomani; du jour au —, dall’oggi al domani; il change 
d’idée du jour au —, cambia idea da un momento al- 
l’altro; un bonheur sans —, una felicità effimera; une 
existence sans —, una vita senza avvenire; c’est une 
affaire qui eut d'heureux lendemains, è una faccenda che 
ebbe un felice esito; les lendemains de fête sont toujours 
tristes, i giorni succe alle feste sono sempre tristi || 
il ne faut jamais remettre au — ce qu'on peut faire le 
jour même (0 qui remet au — trouve malheur en chemin), 
(prov.) non bisogna mai rimandare a domani ciò che si 
può fare oggi || il west pas de fêle sans —, (prov.) pas- 
sato il carnevale, viene la quaresima. 

lendit [ladi], s.m. (nel Medioevo) 1. fiera di San Dio- 
nigi (11-24 giugno) 2. vacanze universitarie in occa- 
sione della fiera di San Dionigi 3. onorario straordinario 


(st.) legittimismo. 
e s.m. (st.) legitti- 


lendore 


che si pagava ai professori in occasione della fiera di 
San Dionigi. 

lendore [lüda:r], s.m. e f. (pop.) posapiano. 

lénifiant [lenifjà], f. lénifiante [lenifja:t], ag. (med.) 
leniente, lenitivo. 

lénifier [lenifje], v.t. lenire, calmare; mitigare (anche 
fig.). 

Lénine [lenin], »0.pr. (st) Lenin. 

Leningrad [leningrad], n0.pr.m. 
do (f.). 

léninisme [leninism], s.m. (pol.) leninismo. 

léniniste [leninist], sm. (pol.) leninista. 

lénitif [lenitif], f. lénitive [leniti:v], ag. e s.m. le- 
nitivo. 

lensois [liswa], f. lensoise [läswa:z], ag. 
Lensois, s.m. abitante di Lens. 

lent (ot, f. lente [la:t}, ag. lento (anche fig.): des gestes 
lents ct m dei gesti lenti e pacati; il marchait à 
pas lents, camminava a passi lenti; un poison —, un 
veleno lento; une mort lente, una morte lenta; une 
procédure lente, una procedura lenta; il est — dans tout 
ce qu'il fait, è lento in tutto quello che fa; il est — à 
comprendre, è lento a capire; aroir l'esprit —, essere 
tardo di mente. 

lente (ott, s.f. lendine (m.) (novo di pidocchio). 

lentement [lätmä], av. lentamente. 

lenteur [lùto*:r), s.f. lentezza; lungaggine: la — des 
travaux, la lentezza dei lavori; il y a de la —- dans l’action 
de cette comédie, c'è una certa lentezza nell'azione di 


(geog.) Leningra- 


di Lens || 


questa commedia; les lenteurs de la bureaucratie, le 
lungaggini della burocrazia. 

lentibulariacées [latibylarjase], s.f.pl. (bot.) len- 
tibulariacee. 

lenticelle [latisel], s.f. (bot.) lenticella. 

lenticulaire [lätikyle:r], ag. lenticolare. 

lenticulé |latikylel, ag. lenticolare, lenticolato. 


lentiforme [latiform], ag. lentiforme. 

lentigineux [làtizino], f. lentigineuse (latigino:z], ag. 
lentigginoso: visage —, viso lentigginoso. 

lentigo [latigo], s.m. (lat.) lentiggine (f.), efelide (f.). 

lentille [läti:jl, s.f. 1. (bot.) lenticchia, lente: soupe 
aux lentilles, minestra di lenticchie; — d’eau, lenticchia 
d’acqua, lente di palude 2. (fis.) lente: — biconvere, 
lente biconvessa; — grossissante, lente d'ingrandimen- 
to: — du microscope, lente del microscopio; lentilles 
cornéennes, lenti corneali | — cristalline, (anat.) lente 
cristallina 3. (del pendolo) lente 4. pl. lentiggini. 

lentilleux [làtijo], f. lentilleuse [Matijo:z], ag 
tigginoso. 

lentillon [lätij5l. s.m. (bof.) lenticchia rossiccia. 

lentisque |laitisk], s.m. (bot.) lentisco, lentischio. 

lento [lento], av. (mus.) lento. 

Léon Nel, n0.pr.m. Leone. 

léonais [leone], f. léonaise [lcone:z], léonard [leo- 


len- 


na:rl, f. léonarde [leonard], ag. del Léon (francese o 
spagnolo) || Léonais, Léonard, s.m. abitante del Léon 
(francese o spagnolo). 


Léonard fleona:r], no.pr.m. Leonardo | — de Vinci, 
Leonardo da Vinci. 

Léonce [le:s], no.pr.m. Leonzio. 

Léonidas [leonidas], no.pr.m. (st.) Leonida. 

léonien [leonjé], ag. (ecel.) leonino. 

léonin! {eonf], f. Iéonine [leonin], ag. 1. leonino: cri- 
ig.) chioma leonina faciès —, (med.) 

mas leonina 2. (dir.) leonino. 

léonin?, f. léonine, ag. (metrica) leonino. 

léontiasis [letjazis], s.f. (med.) leontiasi. 

léontine [le5tin], s.f. (ant.) catena d'orologio per 
signora. 

léonure [leony:r], s.m. (bot.) leonuro. 

léopard [lcopa:r], s.m. leopardo. 

léopardé [leoparde], ag. 1. maculato come un leo- 
pardo 2. (arald.) leopardito, illeopardito. 

Léopold [leop»l], no.pr.m. Leopoldo. 

Léopoldine {leopoldin], no.pr.f. Leopoldina. 

Léopoldville [leopold vil], n0.pr.f. (geog.) Léopoldville. 
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Lépante {lepa:t], no.pr.f. (geog.) Lepanto. 

Lépide [lepid], no.pr.m. (st.) Lepido. 

lépidium flepidiom], s.m. (bot.) lepidio. 

lépidodendron [lepidod£ar3], s.m. (paleontologia) le- 
pidodendro. 

lépidolite, lépidolithe [lepidolit], s.m. 
pidolite (f.). 

lépidoptères [lepidopte:r], s.m.pl. (2007.) lepidotteri. 

lépidosirène ([lepidosiren], s.m. (2001.) lepidosire- 
na (f.). 

lépidostée [lepidoste], s.m. (200/.) lepidosteo. 

Lepidus [lepidys], no.pr.m. (st.) Lepido. 

lépiote [lepjot], s.f. (bot.) lepiota. 

lépisme [lepism], s.m. (2001.) lepisma (f.). 

Lépontiennes, Alpes  [alpalepitjeni, no.pr.f.pl. 
(geog.) Alpi Lepontine. 

léporidés [leporide], s.m.pl. (zool.) leporidi. 

lèpre [lepr], s.f- lebbra la — du prunier, (bot.) 
bozzacchione la — du vice, (fig.) la lebbra del vizio. 

lépreux [lepro], f. lépreuse |lepro:z], ag. 1. lebbroso 
2. (fig.) rognoso: un vieux chat —, un vecchio gatto ro- 
gnoso 3. (fig.) marcio, fradicio: c'était une maison moisie 
et lépreuse, cra una casa ammuffita e che cascava a 
pezzi $ s.m. lebbroso. 

léproserie [leprozri], s.f. lebbrosario (m.). 

leptocéphale [leptosefal], s.m. (2001.) leptocefalo. 

lepton [lept3], s.m. (fis.) leptone. 

leptorhinien [leptorinjf], ag. leptorrino. 

leptospire [leptospi:r], s.m. (zool.) leptospira (f.). 

leptospirose [leptospiro:z], s.f. (med.) leptospirosi. 

lequel [lokel], f. laquelle [lakel], m.pl. lesquels, f.pl. 
lesquelles [lekel] (în unione con la prep. à dà luogo 
alle forme contratte auquel, m.pl. auxquels, f.pl. aux- 
quelles; in unione con la prep. de dà luogo alle forme 
contratte duquel, m.pl. desquels, f.pl. desquelles), pron. 
interr. sogg. e compl. quale: à ma place, — choisirais-tu?, 
al mio posto, quale sceglieresti?; de ces maisons, la- 
quelle est la tienne?, di queste case, qual è la tua?; 
auquel donner la préférence?, a quale dare la preferenza?; 
je ne sais sur — des deux compter, non so su quale dei 
due contare $ pron.rel. sogg. e compl. il quale: le milieu 
dans — il a vécu, Vambiente nel quale è vissuto; j'ai 
rencontré cette jeune fille, dont vous connaissez le père, 
laquelle m'a parlé de vous, ho incontrato quella ragazza, 
di cui conoscete il padre, la quale mi ha parlato di voi; 
il y a des obstacles devant lesquels on est obligé de s'arrêter, 
ci sono ostacoli di fronte ai quali si è costretti a fer- 
marsi; c'est un homme sur la probité duquel il n'y a 
rien à dire, è nn uomo sulla cui onestà non c'è nulla 
da dire 4 ag. rel. quale: d se peut que j'arrive en retard, 
auquel cas tu ne m'altendras pas, può darsi che arrivi 
in ritardo, nel qual caso non mi aspetterai. 

Lerne [lern], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Lerna. 

Lernées |lerne], no.pr.f.pl. (st.reca) Lernce. 

lèrot [lero], (zool. pop.) piccolo ghiro. 

les! [lr; lez davanti a vocale o h muta], art. determi- 
nativo m. i, gli; f. le V. le. 

les?, pron.pers. compl. 3° persona pl.m. e f. li; le 
V. le’; la?. 

lès [le], prep. (ant.) V. lez. 

Lesbie [lesbi], no.pr.f. (lett.) Lesbia. 

lesbien [lesbjf], f. lesbienne [lesbjen], ag. lesbico || 
Lesbien, s.m. abitante di Lesbo || lesbienne, s.f. le- 
sbica. 

Lesbos [lesbəs], no.pr.f. (geog.) Lesbo. 

lèse-humanité [lezymanite], s.f. lesa umanità. 

lèse-majesté [lezmageste], s.f. lesa maestà. 

lésène [lezen], s.f. (arch.) lesena, lisena, parasta. 

léser [leze] (coniugato come céder), v.t. ledere, dan- 
neggiare: — les inté la dignité de qqn., ledere gli inte- 
ressi, la dignità di qleu.: — un organe, ledere un organo. 

lésine [lezin], s.f. lesineria, spilorceria. 

lésiner [lezine], v.i. lesinare. 

lésinerie [lezinri], s.f. V. lésine. 

lésineur [lezine:r], f. lésineuse [lczino:z], ag. e s.m. 
spilorcio, taceagno, lesina. 


(min.) le- 


s.m. 
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lésion [lezj3], s.f. 1. (med.) lesione: — grave, lesione 
grave 2. (dir.) lesione: contrat où il y a —, contratto 
in cui c'è eccessiva sproporzione fra le prestazioni. 

lésionnaire [lezjone:r], ag. (dir.) lesivo. 

lésionnel, f. lésionnelle [lezjonel], ag. (med.) da le- 
sione: signe, trouble —, segno, disturbo da lesione. 

lesparrain [lesparé], f. lesparraine [lesparen], ag. di 
Lesparre-Médoc | Lesparrain, s.m. abitante di Les- 
parre-Médoc. 

lesquelles [lekel], pron. interr. e rel. f.pl. (le) quali 
V. lequel. 

lesquels [lekel], pron. interr. e rel. m.pl. (i) quali V. 
lequel. 

lessivage [lssiva:z], s.m. 1. lisciviazione (f.) (anche 
chim.) 2. (pop.) pelatura (f.): pour une fois qu'il est allé 
au Casino, Co été un — complet, l’unica volta che è 
andato al Casinò, l’hanno pelato ben bene 3. (argot) 
svendita (f.). 

lessive [lesi:v], s.f. 1. liscivia, ranno (m.); detersivo 
(m.): — caustique, de potasse, (chim.) liscivia caustica, 
di potassio; acheter un paquet de —, comperare un pac- 
chetto di detersivo; bleu de —, turchinetto || à laver 
la tête d'an maure (o d’un nègre o d’un âne) on perd sa 
—, (prov.) chi lava la testa all’asino perde il ranno e 
il sapone 2. bucato (m.): mettre le linge à la —, met- 
tere la biancheria in bucato; faire la —, fare il bucato; 
jour de —, giorno di bucato; après ce scandale on a 
fait une — générale, (fig.) dopo quello scandalo hanno 
fatto un repulisti generale. 

lessivé [lesive], ag. (argot) a terra, stanco; rovinato. 

lessiver [lesive], v.t. 1. lisciviare, lavare: — les draps, 
lisciviare, lavare le lenzuola; — les portes et les fenêtres, 
lavare le porte e le finestre 2. (chim.) lisciviare 3. (fam.) 
spogliare di tutto, pelare: se faire —, farsi pelare al 
gioco 4. (fam.) eliminare, escludere; licenziare 5. (argot) 
far fuori, svendere: il a lessivé sa collection de tableaux, 
ha fatto fuori la sua collezione di quadri #4 v.i. fare 
il bucato: chez moi, c’est le lundi qu'on lessive, in casa 
mia, il lunedi è il giorno del bucato. 

lessiveur [lesivæ:r], s.m. (macchina) lisciviatore || 
lessiveuse [lesivo:z], s.f. 1. lavandaia 2. (macchina) 
lisciviatrice. 

lest [lest], s.m. 1. (mar. aer.) zavorra (f.): — d’eau, 
de sable, zavorra d’acqua, di sabbia; le navire est parti 
sur son —, il bastimento è partito in zavorra; jeter 
du —, gettare zavorra; (fig.) fare un sacrificio per sal- 
vare una situazione 2. (pesca) mazzera (f.). 

lestage [lesta:3], s.m. (mar. aer.) zavorramento. 

leste [lest], ag. 1. svelto, spedito: marcher d'un pas —, 
camminare con passo spedito || avoir la main —, (fig.) 
esser manesco 2. sconveniente; scorretto: vous tenez des 
propos bien lestes, i vostri discorsi sono spinti; un procédé 
vraiment trop —, un modo di fare troppo disinvolto. 

lestement [lestoma], av. 1. in modo svelto; spedita- 
mente 2. in modo sconveniente, scorretto. 

lester [ieste], v.t. 1. provvedere: — qqn. de vêtements 
chauds et de nourriture, provvedere qleu. di abiti caldi 
e di cibo 2. (mar. aer.) zavorrare, inzavorrare 3. (pe- 
sca) munire di mazzera || se lester. v.r. 1. provvedersi, 
munirsi: ils se sont lestés d’abondantes provisions, si sono 
muniti d’abbondanti provviste 2. rifocillarsi (con), risto- 
rarsi (con) 3. (ant.) metter giudizio. 

Lestrygons [lestrigd], no.pr.m.pl. (mit.) Lestrigoni. 

létal [letal], pl. létaux [leto], ag. facteur, gêne —, 
(genetica) fattore, gene letale, 

létalité [letalite], s.f. letalità. 

letchi [letfi], s.m. V. litchi. 

léthargie [letarzi], s.f. letargo (m.), letargia: tomber 
en —, (anche fig.) cadere in letargo; tirer qqn. de sa —, 
(anche fig.) scuotere qleu. dal letargo. 

léthargique fletarsik], ag. e s.m. letargico: som- 
meil —, sonno letargico. 

Léthé [lete], no.pr.m. (mit.) Lete. 

lette [let], ag. e s.m. (lingua) lettone. 

letton [let], f. lettonne [leton], ag. lettone $ s.m. 
(lingua) lettone || Letton, s.m. (abitante) lettone. 
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Lettonie [letoni], no.pr.f. (geog.) Lettonia. 

lettonien [letonj£], f. lettonienne [letonjen], ag. let- 
tone. 

lettrage [letra:3], s.m. il contrassegnare con lettere. 

lettre [letr], s.f. 1. lettera; carattere (m.): alphabet 
français a 26 lettres, l’alfabeto francese ha 26 lettere; 
— majuscule, initiale, aspirée, lettera maiuscola, ini- 
ziale, aspirata; lettres latines, grecques, lettere latine, 
greche, dell'alfabeto latino, greco; un titre en grosses 
lettres, un titolo a caratteri cubitali || écrire un nombre 
en toutes lettres, scrivere un numero in lettere; je le 
lui ai dit en toutes lettres, (fig.) gliel’ho detto chia- 
ro e tondo || en lettres de feu, (fig.) a lettere di fuoco; 
en lettres de sang, (fig.) a lettere di sangue; en lettres 
d'or, (fig.) a lettere d’oro; en lettres rouges, (fig.) a ca- 
ratteri indelebili || à la —, au pied de la —, alla lettera: 
exécuter un ordre à la —, eseguire un ordine alla lettera; 
interpréter une loi au pied de la —, interpretare una 
legge secondo la lettera; prendre qq.ch. à la —, prendere 
ql.co. alla lettera || avant la lettre, (spec. fig.) avanti 
lettera || ce décret est resté — morte, questo decreto è 
rimasto lettera morta; tes conseils seront toujours pour 
lui — morte, i tuoi consigli saranno sempre per lui 
lettera morta || étre un sot en trois lettres, essere estre- 
mamente sciocco ?. lettera, missiva: — recommandée, 
chargée, exprès, par avion, lettera raccomandata, assicu- 
rata, espresso, per via aerea; — de condoléances, de re- 
merciements, lettera di condoglianze, di ringraziamento; 
— d'introduction, lettera di presentazione; — d’affaires, 
lettera d’affari; — de relance, (lettera di) sollecito; — 
circulaire, (lettera) circolare; — de rebut, lettera gia- 
cente; — close, lettera chiusa; (fig.) mistero; inviter 
qan. par —, mandare a qleu. un invito scritto || lettres 
de maîtrise, (dir.) licenza professionale; brevetto per 


l'esercizio di arti e mestieri || — de crédit, (comm.) 
lettera di credito; — de voiture, (comm.) lettera di 
vettura || passer comme une — à la poste, (fig. fam.) 


andare liscio come l'olio || les lettres de Voltaire, le 
lettere, l’epistolario di Voltaire || roman par lettres, 
romanzo epistolare 3. pl. lettere, letteratura (sing.): 
les belles-lettres, le belle lettere; lettres anciennes, mo- 
dernes, lettere antiche, moderne: femme, homme de 
lettres, donna, uomo di lettere; les gens de lettres, i let- 
terati; faculté des lettres, facoltà di lettere; professeur 
de lettres, professore di lettere 4. — (de change), (comm.) 
cambiale, tratta: — de change à vue, cambiale a vista; — 
en blanc, cambiale in bianco: — de complaisance, cam- 
biale di favore; — à domicile, cambiale domiciliata; ac- 
ceptation, création d'une — de change, accettazione, 
emissione di una cambiale; faire honneur à une — de 
change, pagare una cambiale; faire le protét d'une — de 
change, protestare una cambiale. 

lettré [letre], ag. e s.m. letterato || lettrée, s.f. let- 
terata. 

lettrine [letrin], s.f. (tip.) 1. lettera di richiamo 
2. iniziale. 

leu [lo], s.m. (nell'antico francese) lupo || à la queue 
leu leu, in fila indiana. 

Leucade [løkad], no.pr.f. (geog.) Leucade. 

leucémie [losemi], s.f. (med.) leucemia. 

leucémique [losemik], ag. e s.m. (med.) leucemico. 

Leucippe [losip], no.pr.m. (st.fil.) Leucippo. 

leucite [losit], s.m. (bot. min.) leucite (f.). 

leucocyte [lokosit], s.m. leucocita. 

leucocytose [lokosito:z], s.f. (med.) leucocitosi. 

leucome [lokom], s.m. (med.) leucoma. 

leucopénie [lokopeni], s.f. (med.) leucopenia. 

leucoplasie [lokoplazi], s.f. (med.) leucoplasia. 

leucoplaste [lokoplast], s.m. (bot.) leucoplasto. 

leucorrhée [lokore], s.f. (med.) leucorrea. 

leucorrhoïque [lokoroik], ag. (med.) leucorroico. 

Leuctres [loktr], no.pr.f.(geog. dell'antichità) Leuttra. 

leude [lo:d], s.m. (st.medievale) leudo. 

leur [læ:rl, pl. leurs [læ:r; lœrz davanti a vocale e h 
muta), ag. poss. 3% persona pl.m. e f.loro: — père et mère 
to leurs père et mère), il loro padre e la loro madre; leurs 
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enfants, i loro bambini; une de leurs amies, una loro ami- 
ca $ pron.poss. 3° persona pl.m. e f. (il, la) loro: nos amis 
et les leurs, i nostri amici e i loro; mon auto et la — sont de 
la méme marque, la mia automobile e la loro sono della 
stessa marca; ils ne peuvent nous aider dans notre tra- 
vail, ils ont assez du —, non ci possono aiutare nel 
nostro lavoro, ne hanno abbastanza del loro $ s.m. 
1. il loro: le mien et le —, ciò che è mio e ciò che è loro 
2. pl. i loro (genitori, sostenitori, ecc.). 

leur [loe:r], pron.pers. 3° persona pl. compl. (a) loro V. 
lui’. 

leurre [lœ:r]), s.m. 1. (falconeria) logoro, stampo 
2. (pesca) esca artificiale 3. (fig. letter.) illusione (f.), lu- 
singa (f.): il ne s'est pas laissé prendre à ce —, non si è 
lasciato allettare; ce n’était qu’un —, non era che una 
illusione. 

leurrer [lore], v.t. 1. addestrare un falcone al logoro 
2. (fig.) allettare; lusingare || se leurrer, v.r. illuder- 
sì, ingannarsi. 

levage [lova:5], s.m. 1. sollevamento: appareil de —, 
apparecchio di sollevamento; capacité de —, capacità 
di sollevamento 2. (della pasta) lievitatura (f.). 

levain [lové], s.m. lievito; (/îg.) lievito, fermento. 

levant [lovà], ag. (del sole) levante, nascente ¢ s.m. 
levante, oriente || Levant, no.pr.m. (geog.) Levante. 

levantin [loväté], f. levantine [lovätin], ag. levanti- 
no || Levantin, s.m. levantino. 

levé [love], ag. 1. alzato: tête levée, a fronte alta || 
il s’est lancé dans cette entreprise au pied —, si è lan- 
ciato in quell’impresa alla garibaldina; je wai pu lui 
répondre au pied —, lì per lì non ho potuto rispondergli 
2. lievitato: pâte mal levée, pasta mal lievitata ¢ s.m. 
1. rilevamento (topografico) 2. (mus.) battuta in le- 
vare 3. voter par assis et —, votare per alzata e se- 
duta. 

lève-auto [levoto], sm. (pl.invar.) (aut.) martinetto, 
eric. 


levée [love], s.f. 1. levata: la deuxième — de la 
poste, la seconda levata delle lettere; — de boucliers, 
(fig.) levata di scudi || à la — de la séance, alla fine 


della seduta || — de la marchandise, (comm.) pre- 
levamento della merce || — de la caisse, (contabilità) 
alzata, levata di cassa 2. rimozione: la — des scellés, 
la rimozione dei sigilli; la — d'un cadavre, la rimo- 
zione di un cadavere || — du corps, (in un funerale) 
partenza del feretro dall’abitazione del defunto || — 
d’écrou, ordine di scarcerazione || — de réquisition, 
derequisizione 3. (mil) leva, arruolamento (m.): — 
en masse des citoyens, leva in massa dei cittadini; 
la — des troupes, l'arruolamento delle truppe || la 
— du siège, il togliere l'assedio 4. (mar.) maretta 
5. (edil.) argine (m.) 6. (nei giochi di carte) presa, 
levata. 

lève-glace(s) [levglas], s.m. (plinvar.) (aut.) alza- 
cristallo. 

lever [love] (coniugato come semer), v.t. 1. sollevare, 
alzare: — un poids, sollevare un peso; — de terre, sol- 
levare da terra; — la tête, alzare la testa; — les yeux au 
ciel, alzare gli occhi al cielo; — les épaules, alzare le 
spalle; il n’a pas levé les yeux de dessus son livre, non 
ha alzato gli occhi dal libro; il a levé les yeux sur une 
riche héritière, (ant.) ha messo gli occhi su una ricca ere- 
ditiera || — son verre, brindare || — des impôts, riseuotere 
imposte || — un jugement, domandare copia di una sen- 
tenza 2.levare, togliere: rimuovere: — la séance, togliere 
la seduta; — un interdit, levare, togliere un interdetto; 
— l'ancre, levare l'ancora; — un cadavre, rimuovere 
un cadavere; — les scellés, rimuovere i sigilli | — la 
boîte aux lettres, fare la levata della corrispondenza || — 
un lièvre, une perdrix, (caccia) stanare una lepre, una 
pernice 3. (mil.) arruolare: — une armée, arruolare un 
esercito 4. riscuotere (un tributo, ecc.) 5. (fopo- 
grafia) rilevare A v.i. 1. (di piante) spuntare, nascere: 
l’avoine lève déjà, avena spunta già 2. lievitare || se 
lever, v.r. alzarsi: lève-toi pour saluer, alzati per sa- 
lutare; se — tôt le matin, alzarsi presto al mattino; en 
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hiver le soleil se lève tard, il sole si alza, sorge tardi 
d'inverno; le vent se lève, s'alza il vento || le temps 
se lève, il cielo si rischiara, il tempo si mette al bello. 

lever, s.m. I. l’alzarsi: le matin, au —, il boit du thé, 
al mattino, quando si alza, beve del tè; au — du rideau, 
all’alzarsi del sipario; le — des couleurs, l’alzabandiera || 
petit, grand —, (st.) alla corte di Francia, cerimoniale 
che accompagnava il risveglio e la toletta del re || 
— de rideau, (teat.) atto unico, all’inizio di una se- 
rata teatrale 2. (di un astro) il sorgere: au — du soleil, 
al sorgere del sole 3. (topografia) levata (f.), rileva- 
mento. 

iève-soupape(s) [levsupap], s.m. (plinvar.) (tec.) 
alzavalvole. 

Lévi [levi], no.pr.m. (Bibbia) Levi. 

léviathan [levjatà], s.m. (ind. tessile) leviatano; co- 
lonna di lavaggio. 

Léviathan, no.pr.m. (Bibbia) Leviatano. 

levier [lovje], s.m. leva (f.) (anche fig.): — de chan- 
gement de vitesse, (aut.) leva del cambio; — de direction, 
(nei carri armati) leva comando sterzo; — d’engagement, 
leva d’innesto; bras de —, braccio di leva; — de com- 
mande, (anche fig.) leva di comando; l’argent est un 
puissant —, il denaro è una leva potente. 

lévigation [levigasjd], s.f. (/is.) levigazione. 

léviger [levize] (coniugato come manger), v.t. (fis.) 
levigare. 

lévirat [levira], s.m. (st.ebraica) levirato. 

lévirostres [levirostr], s.m.pl. (zool.) levirostri (p1.). 

lévitation [levitasjd], s.f. (occultismo) levitazione. 

lévite [levit], s.m. 1. (relig. ebraica) levita 2. sacer- 
dote, prete $ s.f. (st.abbigl.) levita. 

Lévitique [levitik], s.m. (Bibbia) Levitico. 

lévogyre [levogi:r], ag. (chim.) levogiro. 

levraut [lovro], s.m. (2001.) leprotto. 

lèvre [le:vr], s.f. labbro (m.) (in tutti i significati): 
lèvres fines, charnues, labbra sottili, carnose; pincer (o 
serrer) les lèvres, stringere le labbra; rouge à lèvres, ros- 
setto (per le labbra); les lèvres d’une blessure, i labbri 
di una ferita; — supérieure d’une corolle, (bot.) labbro 
superiore di una corolla; — d’une faille, (geol.) labbro 
di una faglia; se mordre les lèvres, (anche fig.) mordersi 
le labbra; il a toujours la cigarette aux lèvres, ha sempre 
la sigaretta in bocca; tenir une fleur entre ses lèvres, te- 
nere un fiore fra le labbra; avoir le sourire aux lèvres, 
avere il sorriso sulle labbra || manger du bout des lèvres, 
mangiare controvoglia; sourire du bout des lèvres, sor- 
ridere a fior di labbra | étre suspendu aux lèvres de 
qqn., pendere dalle labbra di qlcu. || elle n’a pas des- 
serré les lèvres de toute la soirée, non ha aperto bocca in 
tutta la sera || les mots expirèrent sur ses lèvres, le pa- 
role gli morirono sulle labbra || il y a loin de la coupe 
aux lèvres, (prov.) tra il dire e il fare c'è di mezzo il 
mare. 

levrette [lovret], s.f. (z00l.) 1, levriera 2. levrieretta, 
piccolo levriere italiano (anche maschio) 3. pialla a più 
lame (dei tagliapietre). 

levretté [lovrete], ag. snello come un levriero. 

levretter [lovrete], v.i. (di levriera) figliare $ v.t. cac- 
ciare con i levrieri. 

lévrier [levrie], s.m. 1. 
segugio. 

levron [lovrà], s.m. (zool.) 1. cucciolo del levriere 
2. piccolo levriere italiano. 

lévulose [levylo:z], s.m. (chim.) levulosio. 

levure [lovy:r], s.f. 1. lievito (m.): — de bière, lie- 
vito di birra || — fourragère, panello di arachidi 2. (pop. 
ant.) fuga: pratiquer une —, darsela a gambe. 

lexical [leksikal], pl. lexicaux [leksiko], ag. lessi- 
cale. 

lexicographe [leksikograf], s.m. lessicografo. 

lexicographie [leksikografi], s.f. lessicografia. 

lexicographique [leksikografik], ag. lessicografico. 

lexicologie [leksikologi], s.f. lessicologia. 

lexicologique [leksikologik], ag. lessicologico. 

lexicologue [leksikolog], s.m. lessicologo. 


zool.) levriere 2. (fig. ant.) 
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lexique [leksik], s.m. lessico. 

lexovien [leksovjé], f. lexovienne [leksovjen], ag. di 
Lisieux || Lexovien, s.m. abitante di Lisieux. 

Leyde [led], no.pr.f. (geog.) Leida. 

lez [le], prep. (arc.) presso; attualmente entra nella for- 
mazione di nomi geografici: p.e. Plessis-lez-Tours. 

lézard [leza:r], s.m. 1. lucertola (f.): peau de —, 
pelle di lucertola; vif comme un —, vispo come una 
lucertola; paresseur comme un —, pigro come una lu- 
certola || faire le —, (fig. fam.) crogiolarsi al sole || 
prendre un bain de —, (fig. fam.) prendere il sole 
2. (pelle di) lucertola (f.) 3. — vert, ramarro || lézarde 
[lezard], s.f. 1. lucertola femmina 2. crepa, incrinatura 
(anche fig.) 3. spighetta, cordoncino (m.) (dei tappez- 
zieri) 4. gallone di sottufficiale. 

lézardé [lezarde], ag. screpolato. 

lézarder! [lezarde], v.i. (fam.) oziare, poltrire. 

lézarder?, v.t. screpolare, fare delle crepe || se lézar- 
der, v.r. screpolarsi, fendersi, crepare. 

Lia [lia], no.pr.f. Lia. 

liage [lja:3], s.m. legatura (f.). 

liais [lje], s.m. pietra calcarea dura di grana fine. 

liaison [ljezd], s.f. 1. legame (m.), commessura; (fig.) 
legame (m.), nesso (m.), relazione: ces pièces sont si bien 
jointes qu'on n’en voit pas la —, questi pezzi sono così 


ben uniti che non si vede la giuntura; la — du mot 
avec l'idée, Vaderenza della parola al pensiero; une — lo- 
gique, un nesso logico; établir une — de cause à effet, 


stabilire una relazione di causa ed effetto || la crème 
ei le jaune d'œuf sont d'excellentes liaisons, (cuc.) la 
panna e il tuorlo d’uovo sono ottime basi di legamento || 
— chimique, (chim.) legame chimico, valenza || forces 
de —, (mec.) forze vincolari || les liaisons d’un navire, 
(mar.) i legamenti di una nave 2. legame (m.) (di ami- 
cizia, di affari, ecc.); relazione (amorosa) 3. collega- 
mento (m.): — aérienne, collegamento aereo; de télé- 
vision, collegamento televisivo; officier de —, ufficiale 
di collegamento 4. (fonetica) legamento (m.) 5. mots (o 
termes) de —, (gramm.) congiunzioni e preposizioni 
6. (scrittura) filetto (m.), legatura 7. (mus.) legatura 


8. (edil.) assestamento (m.) (di mattoni): — croisée, 
disposizione a croce 9. (edil.) legante (m.) || maconne- 
rie en —, muratura a giunti sfalsati; — à sec, mu- 


ratura a secco 10. (metal.) lega per saldatura. 

liaisonner [ljezone], v.t. 1. riempire (di materiale 
legante le commessure tra pietre, mattoni, ecc.) 2. di- 
sporre pietre, mattoni, ecc. (gli uni sugli altri, sfal- 
sati). 

liane! [ljan], s.f. (bot.) liana. 

Liane?, no.pr.f. dim. di Liliane, 

liant [ljà], f. liante [ljä:t], ag. 1. (ant.) elastico, fles- 
sibile 2. (fig.) socievole, affabile A s.m. 1. elasticità (f.): 


le — de l'acier, l'elasticità dell’acciaio 2. (fig.) socie- 
volezza (f.), affabilità (f.): avoir du —, essere socie- 
vole 3. materia legante: — hydraulique, malta idrau- 
lica. 


liard! [lja:r], s.m. liardo (antica moneta francese) || 
n'avoir pas un (rouge) —, (ant.) non avere l’ombra di 
un quattrino | il n'a pas fait un — d'économie, (ant.) 
non ha un soldo da parte || couper un — en quatre, 
(ant.) essere molto avaro. 

liard?, s.m. (bot. pop.) pioppo nero. 

liard?, s.m. varietà di pera grigiastra. 

liarder [ljarde], v.i. (ant. fam.) lesinare. 

liardeur [ljardoe:r], f. liardeuse [ljardo:z], ag. e s.m. 
(fam.) spilorcio, tirchio. 

lias [ljas], s.m. (ingl.) (geol.) lias, liassico. 

liasique [ljazik], ag. (geol.) liassico. 

liasse [ljas], s.f. fascio (m.) (di lettere, di documenti, 
ecc.): une — de billets de banque, un pacchetto di 
biglietti di banca. 

libage [liba:3], s.m. (edil.) blocco di pietra squadrata. 

Liban [libä], no.pr.m. (geog.) Libano. 

libanais [libane], f. libanaise [libane:z], ag. libanese || 
Libanais, s.m. (abitante) libanese. 

libation [libasj5], s.f. libagione || le dîner se ter- 


libéro-ligneux 


mina par d'abondantes libations, (fam. scherz.) il pranzo 
finì con copiose libagioni. 

libeccio [libetfjo], s.m. (it.) libeccio. 

libelle [libel], s.m. 1. libello, breve scritto satirico o 
diffamatorio 2. libello, libretto. 

libellé [libelle], s.m. stesura (f.), formulazione (f.) 
(di atti, di documenti, ecc.). 

libeller [libelle], v.t. stendere, redigere; compilare: 
— un contrat, stendere un contratto; — une demande, 
formulare una richiesta (secondo la prassi); — un chè- 
que, compilare un assegno. 

libelliste [libellist], s.m. libellista. 

libellule [libel/y]], s.f. libellula. 

liber [libe:r], s.m. (lat.) (bot.) libro. 

libérable [liberabl], ag. 1. che si può liberare 2. (mil.) 
congedando | permission , licenza che anticipa il 
congedo $ s.m.pl. (mil.) congedandi. 

libéral [liberal], pl. libéraux [libero], ag. 1. liberale, 
generoso: — envers les pauvres, liberale verso i poveri 
2. liberale: idées libérales, idee liberali; économie libérale, 
economia liberale; Pays de tradition libérale, Paese di 
tradizione liberale || arts libéraux, arti liberali; profes- 
sions libérales, professioni liberali || parti —, (pol.) 
partito liberale $ s.m. (pol.) liberale. 

libéralement [liberalmä], av. 1. liberalmente, con 
larghezza, con generosità 2. liberalmente, in modo li- 
berale: gouverner —, governare liberalmente, in modo 
liber 

libéralisation [liberalizasj5], s.f. liberalizzazione. 

libéraliser [liberalize], v.t. liberalizzare. 

libéralisme [liberalism], s.m. (st. pol.) liberalismo. 

libéralité [liberalite], s.f. 1. liberalità: faire des li- 
beralités, fare generose elargizioni 2. (rar.) larghezza 
di vedute. 

libérateur [liberatæ:r], f. libératrice [liberatris], ag. 
e s.m. liberatore. 

libération [liberasj5], s.f. 1. liberazione: la — d'un 
prisonnier, d'un esclave, la liberazione di un prigio- 
niero, di uno schiavo; la — d'un territoire, la liberazione 
di un territorio || — d’énergie, (fis.) liberazione d’ener- 
gia || — conditionnelle, (dir.) liberazione condizionale || 
— des actions d'une société, liberazione delle azioni 
di una società — d'une dette, pagamento di un 
debito 2. (mil.) congedo (m.): congé de —, congedo 
assoluto; — provisoire, définitive, congedo provvisorio, 
definitivo; la — de la classe 1940, il congedo della 
classe 1940. 

libératoire [liberatwa:r], ag. liberatorio: paiement 
—, pagamento liberatorio, a saldo. 

Libère [libe:r], no.pr.m. Libero. 

libéré [libere], ag. 1. liberato || valeur entièrement 
libérée, titolo interamente versato 2. (mil.) congedato. 

libérer [libere] (coniugato come céder), v.t. 1. libe- 
rare: — un prisonnier, un pays, liberare un prigioniero, 
un paese; — qqn. d'une dette, d'un engagement, liberare 
qleu. da un debito, da un impegno; — ses actions, 
(econ.) liberare le proprie azioni; — une maison d’une 
hypothèque, liberare una casa da un’ipoteca; réaction 
chimique qui libère un gaz, reazione chimica che libera 
un gas; — le cran de sûreté d'un revolver, togliere la 
sicura a una rivoltella; — sa conscience, liberarsi, sgra- 
varsi la coscienza; — son cœur, sfogarsi | — les échan- 
ges économiques, liberalizzare gli scambi economici || 
— un garant, (dir.) liberare un garante 2. (mil.) con- 
gedare: on a libéré la classe 1935, hanno congedato la 
classe 1935 || se libérer, v.r. 1. liberarsi (anche fig.): 
se — d'un engagement, liberarsi da un impegno; je suis 
en retard parce que je n'ai pas pu me — plus tôt, sono 
in ritardo perché non ho potuto liberarmi prima 
2. (comm.) estinguere (un debito, un’ipoteca). 

Libéria [liberja], no.pr.m. (geog.) Liberia (f.). 

libérien! [liberj£], f. libérienne [liberjen], ag. libe- 
riano || Libérien, s.m. (abitante) liberiano. 

libérien?, f. libérienne, ag. (bot.) liberiano, libroso. 

libéro-ligneux [liberolino], f. libéro-ligneuse [libe- 
rolino:z], ag. (plinvar.) (bot.) libro-legnoso. 


libertaire 


libertaire [liberte:r], ag. e s.m. libertario. 

liberté [liberte], s.f. 1. libertà: — du culte, libertà 
di culto; — du commerce, de la presse, libertà di com- 
mercio, di stampa; — individuelle, libertà personale; 
— provisoire, (dir.) libertà provvisoria; — surveillée, 
(dir.) libertà vigilata; — sous caution, (dir.) libertà 
sotto cauzione; — sur parole, (dir.) libertà sulla pa- 
rola; mise en —, (dir.) scarcerazione; mettre en —, met- 
tere in libertà, liberare; on l’a finalement mis en —, 
l’hanno finalmente rilasciato; la combustion met en — de 
l’anhydride carbonique, la combustione libera l'anidride 
carbonica; ses parents lui laissent trop de —, i suoi ge- 
nitori le lasciano troppa libertà; j'ai deux après-midi 
de — par semaine, ho due pomeriggi liberi alla setti- 
mana; il parle et agit toujours en toute, en pleine —, 
parla e agisce sempre in tutta, in piena libertà 2. li- 
bertà; licenza: il a une — de manières excessive, ha una 
eccessiva libertà di modi: prendre des libertés avec qqn., 
prendersi delle libertà con qlcu. 3. pl. libertà: diritti (m.): 
privilegi (m.): libertés locales, libertà locali; les libertés 
de l’Eglise gallicane, i privilegi della Chiesa gallicana. 

liberticide! [libertisid], ag. e s.m. liberticida. 

liberticide?, s.m. liberticidio. 

libertin [liberté], f. libertine [libertin], ag. e s.m. li- 
bertino: vivre en —, vivere da libertino. 

libertinage [libertina:3], s.m. libertinaggio. 

libertinisme [libertinism], s.m. (lett.) libertinismo. 

libidineux [libidino], f. libidineuse [libidino:z], ag. 
libidinoso. 

libido [libido], s.f. (psic.) libido. 

Liboire [libwa:r], no.pr.m. Liborio. 

libouret [libure], s.m. (pesca) spaderno. 

libournais [liburne], f. libournaise [liburne:z], ag. di 
Libourne | Libournais, s.m. abitante di Libourne. 

libra [libra], s.f. libbra (unità di misura romana di 
massa). 

libraire [libre:r], s.m. libraio $ ag. commis —, com- 
messo libraio; marchand —, libraio. 

libraire-éditeur, pl. libraires-éditeurs 
toe:r], s.m. libraio editore. 

librairie [libreri], s.f. 1. libreria: en vente dans toutes 
les librairies, in vendita in tutte le librerie 2. commer- 
cio librario: il a fait toute sa carrière dans la —, tutta 
la sua attività si è svolta nel commercio librario || les 
dernières nouveautés parues en —, le ultime novità 
apparse in libreria 3. (ant.) (stanza adibita a) biblio- 
teca || maître de la —, (st.) bibliotecario del re. 

libration [librasj5], s.f. (astr.) librazione. 

libre [libr], ag. libero (in tutti i significati): homme, 
Pays —, uomo, Paese libero; étre — sous caution, sur 
parole, essere libero su cauzione, sulla parola; rendre —, 
liberare; presse —, stampa libera: — concurrence, libera 
concorrenza; cours — d'une monnaie, libero corso di 
una moneta; entrée —, entrata libera; roue —, ruota 
libera; cheveur libres, capelli sciolti; un rire frane et —, 
una risata franca e spontanea; espace —, spazio libero; 
chambre — (dans un hôtel), camera libera (di un al- 
bergo); tari —, tassì libero; temps —, tempo libero; 
se rendre — d’un engagement, liberarsi da un impegno || 
étre — de tout engagement, essere libero da ogni im- 
pegno || — arbitre, libero arbitrio; — exercice du culle, 
libero esercizio del culto || — penseur, libero pensatore || 
donner voie à un projet, dar via libera a un progetto; 
laisser le champ (o la scène) —, lasciar libero il campo; 
donner — cours à son imagination, dar libero corso 
all’immaginazione || avoir — arcès, aver libero accesso || 
nage —, (nuoto) stile libero || vers —, (metrica) verso 
libero, sciolto || traduction —, traduzione libera || papier 
— et papier timbré, carta libera (o semplice) e carta 
bollata || mœurs libres, facili costumi | — à vous 
d'accepler ou de refuser, siete libero di accettare o di 
rifiutare. 

libre-échange [librefà:3], s.m. (econ.) libero scam- 
bio; liberismo. 

libre-échangisme [librefäsism], s.m. (econ.) libero- 
scambismo. 


[libreredi- 
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libre-échangiste, pl. libre-échangistes [librefàgist], 
ag. e s.m. (econ.) liberoscambista; liberista. 

librement [libremä], av. 1. liberamente: parlez —, 
parlate liberamente 2. in modo spinto, sconveniente. 

libre-service, pl. libres-services [libroservis], s.m. 
self-service. 

librettiste [librettist], s.m. librettista. 

libretto [libretto], pl. librettos, libretti [libretti], s.m. 
(mus.) libretto. 

liburne [libyrn], s.f. (st.mar.) liburna. 

Libye [libi], no.pr.f. (geog.) Libia. 

libyen [libjē], f. libyenne [libjen], ag. libico, 

lice! [lis], s.f. (ant.) 1. lizza: entrer en (o dans la) —, 
(fig.) entrare, scendere in lizza 2. steccato (m.). 

lice?, s.f. cagna da caccia. 

lice’, s.f. V. lisse’. 

licence [lisã:s], s.f. 1. (dir. comm.) licenza, permesso 
(m.), autorizzazione: — d'importation, licenza d'impor- 
tazione; — de vente, licenza di vendita; — de fabrica- 
tion, licenza di fabbricazione; — de débit, licenza 
di vendita di alcolici; droits de —, diritti di licenza 
2. (fig.) licenza, libertà eccessiva: prendre trop de licence 
avet qqn., prendersi troppe libertà con qleu.; donner 
toute —, dare ogni libertà; — de propos, de tenue, 
libertà eccessiva nei discorsi, nel comportamento || 
— poétique, licenza poetica 3. laurea (1° grado acca- 
demico francese inferiore al dottorato). 

licencié [lisäsje], s.m. laureato (che ha conseguito 
la « licence »): — és lettres, laureato in lettere; — en 
droit, laureato in legge | licenciée, s.f. laureata (che 
ha conseguito la « licence »). 

licenciement [lisãsimã], s.m. licenziamento: — pour 
motif légitime, licenziamento per giusta causa; — sans 
préavis, licenziamento in tronco. 

licencier [lisäsje], v.t. congedare; licenziare: — les 
élèves, congedare gli allievi; — son personnel, licenziare 
il personale. 

licencieusement [lisäsjozmü], av. licenziosamente. 

licencieux [lisäsjo], f. licencieuse [lisùisjo:z], ag. sre- 
golato, licenzioso: conduite licencieuse, condotta srego- 
lata; il lient des propos —, fa discorsi licenziosi. 

lichen [liken], s.m. 1. (bot.) lichene 2. (med.) lichen. 

lichénologie [likenologi), s.f. lichenologia. 

licher [life], v.t. (pop.) mangiare e bere con ingordi- 
gia; bisbocciare, sbafare. 

lichette [lifet], s.f. (fam.) fettina; pezzettino (m.): tu 
ne me donneras qu'une — de jambon, dammi solo una 
fettina di prosciutto. 

licheur [lifæœ:r], s.m. ingordo, leccardo || licheuse 
Hifo:z], s.f. ingorda. 

licier [lisje], s.m. V. lissier. 

Licinius [lisinjys], no.pr.m. (st.) Licinio. 

licitation [lisitasj5], s.f. (dir.) licitazione; asta. 

licitatoire [lisitatwa:r], ag. (dir.) licitatorio. 

licite [lisit], ag. lecito. 

licitement [lisitmà], av. lecitamente, in modo lecito. 

liciter [lisite], rt. (dir.) licitare, mettere all’asta; 
vendere per via giudiziaria: — une maîson, mettere 
all'asta una casa. 

licol [liko]], s.m. V. licou. 

licorne [likorn], s.f. (mit.) liocorno (m.) || — en dé- 
fense, (arald.) liocorno in difesa || — de mer, (zool.) 
narvalo (m.). 

licou [liku], s.m. cavezza (f.), capestro || mener qan. 
par le —, (fig.) tener qlcu. alla cavezza. 

licteur [liktoe:r], s.m. (st.romana) littore. 

lido [lido], s.m. (geog.) lido. 

lie! [li], s.f. feccia (anche fig.): boire le calice jusqu'à 
la —, (fig.) bere il calice fino alla feccia. 

lie?, ag. (arc.) faire chère —, fare baldoria. 

lié [lie], ag. legato || avoir partie liée avec qqn., far 
lega con qleu. 

liège! [lje:3], s.m. 1. sughero: une semelle de —, una 
suola di sughero; un bouchon de —, un (tappo di) su- 
ghero; — brut, factice, sughero grezzo, artificiale; 
— mâle, sughero maschio, primario; — femelle, sughero 
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femmina, secondario | détacher de l'arbre le — måle, 
demaschiare 2. (bot.) sughero, quercia sughera. 
Liège?, no.pr.f. (geog.) Liegi. 
liégé [liege], ag. guarnito di sugheri (di rete da pe- 


sca). 

liégeois [ljeswa], J. liégeoise [lje3wa:z], ag. di Liegi || 
café —, caffè freddo con latte e panna || Liégeois, s.m. 
abitante di Liegi, 

liégeux [ljezo], f. liégeuse [ljezo:z], ag. sugheroso. 

liement [lima], s.m. legamento, legatura (f.). 

lien Ur), s.m. 1. legame, vincolo: — religieux, vin- 
colo religioso; les liens du sang, i vincoli del sangue; 
contracter, nouer des liens avec qqn., contrarre, strin- 
gere un legame con qleu.; briser, couper tous ses liens 
avec sa famille, spezzare ogni legame con la propria 
famiglia; servir de — entre deux personnes, far da tra- 
mite tra due persone || — logique, nesso logico || des 
mots sans —, parole senza nesso, slegate 2. legame, 
legaccio, laccio: — de cuir, legaccio di cuoio | — de 
jonc, vermena || — dosier, vimini || à méchant chien, 
court —, (prov.) a cattivo cane, corto legame 3. pl. ca- 
tene (f.), ceppi: briser ses liens, (fig.) sciogliersi dalle ca- 
tene || Saint-Pierre-ès-liens (o Suint-Pierre-aux-liens), 
S. Pietro in Vincoli 4. (edil.) materiale cementante; 
saettone | — pendant, diagonale di rinforzo 5. (abbigl.) 
cintura annodata bassa. 

lier [lje], v.t. 1. legare: ils l’ont emmené pieds et poings 
liés, hanno portato via con le mani e i piedi legati; 
il est fou à —!, è pazzo da legare!; — les mains à 
qan., (anche fig.) legare le mani a qlcu.; la timidité 
lui liait la langue, (fig.) la timidezza gli legava la lingua || 
— les notes, (mus.) legare le note | — des briques 
avec du ciment, (edil.) legare i mattoni con il cemento || 
— une sauce, (cuc.) (far) legare una salsa 2. allacciare, 
annodare (anche fig.): — les lacets d'un soulier, allacciare 
le stringhe d’una scarpa; ils ont lié amitié, hanno stretto, 
fatto amicizia; — conversation avec qqn., attaccare di- 
scorso con qleu. 3. collegare: il ne sait pas — ses idées, 
non sa collegare le idee; ces affaires sont étroitement liées, 
queste faccende sono strettamente collegate 4. legare, 
vincolare: il est lié par un serment, è vincolato da un giu- 
ramento || se lier, v.r. legarsi: se — d'amitié avec qqn., 
stringere amicizia con qleu. 

lierne [ljern], s.f. 1. (arch.) nervatura di volta go- 
tica, costolone (m.) 2. (edil.) traversa. 

lierre [lje:r], s.m. (bot.) edera (f.). 

liesse [ljes], s.f. (ant.) esultanza, allegrezza || une 
ville en —, una città festante || avoir le cœur en —, 
avere il cuore in festa. 

lieu!, pl. lieux [ljo], s.m. 1. luogo, posto: un — dé- 
sert, un luogo deserto; un — public, un luogo pubblico; 
un mauvais —, un luogo malfamato; un — saint, un 
luogo sacro; — de rencontre, luogo di incontro; — de 
destination, luogo di destinazione; — de naissance, 
d'habitation, luogo di nascita, di residenza; — de tra- 
vail, posto di lavoro; lieux d’aisances, luogo di decenza; 
ce n’est pas le — de tenir des propos semblables, non è 
questo il luogo per fare simili discorsi; sur le — du 
crime, sul luogo del delitto; la police s’est rendue sur 
les lieux, la polizia si è recata sul posto; mettre qqn. 
en — sûr, mettere qleu. al sicuro; (fig.) mettere alcu. in 
prigione || haut —: un haut — de la résistance, un fo- 
colaio della resistenza; Florence est un haut — de l’art, 
Firenze è un grande centro artistico || — commun, 
luogo comune || en tout — (0 en tous lieux), ovunque || 
en ce bas —, quaggiù, in questo basso mondo || en 
premier, en second —, in primo, in secondo luogo || en 
dernier —, da ultimo, infine '| en temps et —, a tempo 
e luogo || en — et place de, (dir.) in vece di; en son — 
et place, (dir.) in vece sua || chaque dossier sera examiné 
en son —, ogni pratica sarà esaminata a suo tempo || 
la réunion n'aura pas —, la riunione non avrà luogo; il 
wy a pas — de s'inquiéter, non v'è motivo di preoccu- 
parsi; Ze t'écrirai, s'il y a —, ti scriverò, se sarà il caso || 
son retour donna — à de grandes réjouissances, il suo 
ritorno fu motivo di grandi festeggiamenti | rien ne 
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nous donne — d’espérer, nulla ci autorizza a sperare || 
cette copie tient — d'original, questa copia sostituisce 
l'originale; son oncle lui tenait — de père, suo zio gli 
faceva da padre || au — de, invece di, anziché: employer 
un mot au — d'un autre, usare una parola al posto di 
un’altra; vous rêvez au — de réfléchir, sognate invece 
di riflettere || au — que, (ant.) invece di, anziché: au — 
que votre récit Pait calmé, il Va plutôt excité, invece 
di calmarlo, il vostro racconto lo ha eccitato; vous 
lui avez écrit au — qu'il fallait lui parler directement, 
gli avete scritto mentre occorreva parlargli diretta- 
mente 2. luogo, spazio: — géométrique, luogo geome- 
trico; unité de —, (leat.) unità di luogo; complément, 
adverbe de —, (gramm.) complemento, avverbio di 
luogo 3. (fig.) ambiente, luogo; origine (f.): une personne 
de bon —, una persona di buona famiglia; un homme 
de bus, de haut —, un uomo di umile, di nobile origine || 
aller se plaindre en haut —, andare a lagnarsi in alto 
loco || n'avoir ni feu ni — (o être sans feu ni —), essere 
senza tetto 4. pl. locali, ambienti. 

lieu?, pl. lieux, s.m. (2007.) merlango. 

lieu-dit, pl. lieux-dits [ljodi], s.m. località (f.): l'au- 


tocar s'arrête au — des « Trois chênes », la corriera fer- 
ma in località « Le tre querce ». 
lieue [ljo], s.f. lega: — commune, lega comune 


(= 4,445 km); kilométrique, lega chilometrica 
(= 4 km); — de poste, lega di posta (= 3,898 km); 
— marine, lega marina (= 5,56 km) || l’histoire s’est 
sue à trois lieues à la ronde, la storia si è risaputa per 
un raggio di molti chilometri || j'étais à mille lieues 
de..., ero lontano le mille miglia da... 

lieur [ljæ:r}, s.m. (agr.) accovonatore || lieuse [ljo:z], 
s.f. (agr.) accovonatrice. 

lieuse [ljo:z], s.f. (Macchina) accovonatrice. 

lieutenance [ljotnù:s], s.f. (mil.) luogotenenza. 

lieutenant [liotnd], s.m. 1. (mil.) tenente: — général, 
generale di divisione; (ant.) tenente generale; — de 
vaisseau, (mar.) tenente di vascello 2. (ant.) luogote- 
nente: — général du royaume, luogotenente generale 
del regno; -— du roi, luogotenente del re; — criminel, 
inquisitore di giustizia; — de police, capo della polizia 
giudiziaria. 

lieutenant-colonel, pl. lieutenants-colonels [lio- 
tnakolonel], s.m. (mil.) tenente colonnello. 

lieutenante [liotnù:t], s.f. (ont) moglie di luogote- 
nente. 

lièvre [lje:vr], s.m. lepre (f.): le — déboule, gîte, se 
motte, la lepre scappa, si rintana, si acquatta; battue 
au —, caccia alla lepre; forcer, lancer le —, inseguire la 
lepre; lever un —, stanare una lepre; soulever un —, (fig.) 
sollevare una questione || c’est là que gît le —, (fig.) qui 
sta il punto; qui casca l’asino || courir, chasser deux lièvres 
à la fois, (fig.) mettere troppa carne al fuoco; courir le 
méme — que qqn., (fig.) perseguire lo stesso scopo di 
alen, || mémoire de —, memoria corta || sommeil de —, 
sonno leggero; dormir comme un —, (fig.) dormire con 
un occhio solo. 

lièvreteau, pl. lièvreteaux [lisvrato], s.m. leprottino. 

liftier [liftje], s.m. ascensorista. 

ligament [ligamä], s.m. (anat.) legamento. 

ligamenteux [ligamàto], f. ligamenteuse [ligama- 
to:z], ag. (anat.) legamentoso, di legamento. 

ligature [ligaty:r], s.f. 1. legatura: — d’une artère, 
(chir.) legatura, allacciatura di una arteria || — d'une 
greffe, (agr.) fasciatura d'un innesto 2. legaccio (m.) 
3. (tip.) legatura. 

ligaturer [ligatyre], v.t. legare; (chir.) allacciare, le- 
gare: — une artère, allacciare un’arteria. 

lige fli:3], ag. (dir. feudale) ligio: vassal —, vassallo 
ligio || être, se faire l'homme — de qqn., (fig.) essere, di- 
ventare ligio a qleu. 

lignage [lina:3], s.m. (ant.) schiatta (f.), prosapia 
(f.), lignaggio: c'est un homme de haut —, è un uomo 
di nobile prosapia; ils sont tous du même —, sono tutti 
della stessa schiatta. 

lignager [linaze], s.m. (ant.) persona della stessa 


lignard 


stirpe, dello stesso lignaggio $ ag. retrait —, (st.dir.) 
retratto successorio. 

lignard [lina:r], s.m. (pop.) soldato di fanteria di 
linea (prima del 1914). 

ligne [lin], s.f. 1. linea (anche fig.); riga: — horizon- 
tale, oblique, verticale, linea orizzontale, obliqua, ver- 
ticale; — droite, courbe, linea retta, curva; — pointillée, 
hachée, brisée, linea punteggiata, tratteggiata, spezzata; 
— creuse, (tip.) coda; lignes isobares, isoclines, iso- 
thermes, (geog.) linee isobare, isocline, isotermiche; 
— altimétrique, (geog.) linea altimetrica; — (équino- 
ziale), (geog.) linea equinoziale, equatore; le passage de 
la —, il passaggio dell’equatore; — des pôles, (geog.) 
asse terrestre; — d'horizon, linea dell'orizzonte; — de 
fiottaison, de surimmersion, (mar.) linea di galleggia- 
mento, di galleggiabilità; — de démarcation, linea di 
demarcazione; — d’arbre, (mar.) linea d’asse, d’albero; 
— d’arrivée, linea d’arrivo, traguardo; — de mire, de 
tir, linea di mira, di tiro; — d’un projectile, traiettoria 
di un proiettile; — continue, discontinue, (segnaletica) 
striscia continua, discontinua; — de conduite, linea di 
condotta; en — directe, in linea diretta; dessiner à grandes 
lignes, (anche fig.) disegnare, tracciare a grandi linee; dé- 
passer la —, (fig. rar.) passare i limiti || je lui écrirai deux 
lignes, gli scriverò due righe; lire entre les lignes, (fig.) 
leggere fra le righe; aller à la —, (scrivendo) andare a 
capo; payer à la —, pagare (un manoscritto) un tanto a 
riga; tirer à la —, allungare ad arte uno scritto pa- 
gato un tanto a riga || lire les lignes de la main, leg- 
gere la mano || je ne connais que les grandes lignes de 
son programme politique, conosco solo i punti essenziali 
del suo programma politico || s'écarter de la — droite, 
allontanarsi dalla retta via | mettre plusieurs person- 
nes, choses sur la même —, porre più persone, più cose 
sullo stesso piano || sur toute la —, su tutta la linea || 
faire entrer une chose en — de compte, prendere una cosa 
in considerazione || ce manteau a une belle —, questo 
cappotto ha una bella linea || perdre la —, perdere 
la linea 2. fila, riga: une — de peupliers, un filare 
di pioppi; des arbres plantés en —, alberi piantati in 
fila; mettre, se mettre en —, mettere, mettersi in riga; 
rompre les lignes, rompere le righe || Rors —, fuoriclasse 
3. linea (di comunicazione, eci — de chemin de fer, 
aérienne, maritime, linea ferroviaria, aerea, marittima; 
bâtiment de —, (mar.) nave di linea; — à voie étroite, 
normale, (ferr.) linea a scartamento ridotto, normale; 
— de tramways, linea tranviaria; — de banlieue, linea 
ferroviaria forese; téte de —, capolinea (di tram, ecc.) || 
— de transmission d'énergie, elettrodotto || — télé- 
phonique, linea telefonica; — interurbaine, linea inte- 
rurbana: il y a de la friture sur la —, (fam.) la linea è 
disturbata 4. (mil.) linea; fronte (m.): infanterie de —, 
fanteria di linea; monter en —, andare in prima linea, 
al fronte; combattre en première —, combattere in 
prima linea | — de bataille, (mar.mil.) linea di fila 
5. (pesca) lenza: péche à la —, pesca con la lenza; 
— flottante, lenza galleggiante; — de fond, lenza di 
fondo 6. (mar.) sagola: — de loch, sagola del solcometro; 
— de sonde, sagola di scandaglio. 

lignée [line], s.f. stirpe; discendenza. 

ligner [line], v.t. rigare. 

lignerolle [linorol], s.f. (mar.) sagola. 

ligneul [linœl], s.m. spago impeciato (dei calzolai). 

ligneux [lino], f. ligneuse [lino:z], ag. ligneo; legnoso 
(anche fig.). 

lignicole [linikol], ag. che vive nel legno. 

lignification [linifikasj5], s.f. lignificazione. 

lignifié [linifje], ag. lignificato. 

lignifier, se [solinifje], v.r. lignificare. 

lignine [linin], s.f. (chim.) lignina. 

lignite [linit], s.m. (min.) lignite (f.). 

lignomètre [linometr], s.m. (tip.) tipometro. 

lignosité [linozite], s.f. legnosità. 

ligot [ligo], s.m. piccola fascina di legna minuta. 

ligotage [ligota:3], s.m. legatura (f.), il legare sal- 
damente. 
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ligoter [ligote], v.t. legare saldamente; incatenare 
(anche fig.): — un prisonnier, legare un prigioniero; 


je ne peux pas le faire, je suis ligoté, non posso farlo, 
ho le mani legate, 

ligroïne [ligroin], s.f. (chim.) ligroina. 

ligue [lig], s.f. lega: — armée, défensive, lega armata, 
difensiva; — contre le cancer, lega contro il cancro; 
ligues sportives, leghe, associazioni sportive; il faisait 
partie de leur —, (fig.) faceva parte della combriccola || 
Ligue hanséatique, (st.) Lega anseatica || la Sainte Ligue 
(o la Ligue), (st.) la Lega Santa || crier vive le roi vive 
la Ligue, essere opportunisti. 

liguer [lige], v.t. coalizzare: — différents partis, coa- 
lizzare vari partiti || se liguer, v.r.reciproco fare lega. 

ligueur [ligee:r], s.m. 1. leghista 2. (st.) fautore della 
Lega Santa. 

ligule [ligy]], s.f. (bot. zool.) ligula. 

ligulé [ligyle], ag. (bot.) ligulato. 

liguliflores [ligylifio:r], s.f.pl. (bot.) ligulifiore. 

liguoriste [ligworist], s.m. (st.relig.) liguorino. 

Ligures [ligy:r], no.pr.m.pl. (st.) Liguri. 

Ligurie [ligyri], no.pr.f. (geog.) Liguria. 

ligurien [ligyrje], f. ligurienne [ligyrjen], ag. ligure || 
Ligurien, s.m. (abitante) ligure. 

lilas [lila], s.m. (bot. pop.) lillà, serenella (f.) $ ag.in- 
var. (colore) lilla. 

Liette [lilet], no.pr.f. dim. di Liliane, 

Lili [lili], no.pr.f. dim. di Aline e di Liliane, 

liliacées [liljase], s.f.pl. (bot.) liliacee. 

lilial [liljal), pl. liliaux [liljo], ag. liliale, 

Liliane [liljan], no.pr.f. Liliana. 

Lille [li:1}, no.pr.f. (geog.) Lilla. 

lilliputien [lilipysj?], f. lilliputienne [lilipysjen}, ag. 
e s.m. lillipuziano (anche fig.). 

lillois [lilwa], f. lilloise [lilwa:z], ag. di Lilla || Lillois, 
s.m. abitante di Lilla. 

Lilybée [lilibe], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Lilibeo. 

limace [limas], s.f. 1. (z001.) limaccia 2. (mec.) chioc- 
ciola 3. (argot) camicia, 

limacelle [limasel], s.f. limacella. 

limacidés [limaside], s.m.pl. (zool.) limacidi. 

limaçon [limas5], s.m. (zool. anat. mec.) chiocciola 
(f.) || escalier en —, scala a chiocciola || le — de Pascal, 
(geom.) la chiocciola di Pascal. 

limage [lima:3], s.m. (mec.) limatura (f.), il limare. 

limaille [lima:j], s.f. limatura: — de fer, limatura 
di ferro. 

liman [lima], s.m. (geog.) limano, liman. 

limande [limã:d], s.f. 1. Gool) limanda || elle est 
plate comme une —, è piatta come una sogliola 2. (mar.) 
benda 3. (carpenteria) tassello (m.); listello (m.); riga. 

limbaire [lēbe:r], ag. (bot.) relativo al lembo, alla 
lamina di una corolla. 

limbe [lē:b], s.m. 1. lembo: — d'un astre, (astr.) 
lembo di un astro; — dune feuille, (bot.) lembo, 
lamina di una foglia; — d’une corolle, (bot.) lembo di una 
corolla 2. pl. (relig.) limbo (sing.): Jésus descendit aux 
limbes, Gesù scese nel limbo; être dans les limbes, (fig.) 
essere imbambolato. 

Limbourg [lēbu:r], n0.pr.m. (geog.) Limburgo. 

lime! [lim], s.f. 1. lima: — sourde, lima sorda; — à 
bouter, lima per chiavi; — à taille douce, lima a taglio 
dolce; — carrée, lima quadra | — à ongles, limetta per 
unghie || ce poème a besoin d'un bon coup de —, (fig.) 
questa poesia ha bisogno di essere limata ?. Gool. 1 lima. 

lime?, s.f. (bot.) lima, limetta. 

limer [lime], v.t. limare (anche fig.): le prisonnier 
s'échappa après avoir limé les barreaux, il prigioniero 
scappò dopo aver limato le sbarre; ce jeune poète doit — 
son style, quel giovane poeta deve affinare il suo stile; 
ton costume est limé jusqu’à la corde, il tuo vestito mo- 
stra la corda || machine à —, limatrice. 

limette [limet], s.f. V. lime?. 

limettier [limetje], s.m. (bot. pop.) limetta (f.). 

limeur [lima:r], f. limeuse [limo:z], ag. che lima 
¢ s.m. limatore. ; 
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limeuse [limo:z], s.f. (macchina) limatrice, 

limicole [limikol], ag. e s.m. limicolo. 

limier [limje], s.m. 1. segugio 2. segugio; poliziotto. 

liminaire [limine:r], ag. preliminare. 

liminal [liminal], pl. liminaux [limino], ay. liminare. 

limitable [limitabl], ag. limitabile. 

limitatif [limitatif], f. limitative [limitati: 
mitativo. 

limitation [limitasjd], s.f. 


L ag. li- 


delimitazione; limitazio- 


ne (anche fig.) — d'une propriété, delimitazione di 
una proprietà; — des armements, limitazione degli ar- 
mamenti: sans — de lemps, senza limitazione di tempo. 


limitativement Îlimitativma], av. limitativamente. 

limite [limit], s.f. 1. limite (m.), confine (m.) (anche 
fig.):-les limites d'un champ, i limiti, i confini di un 
campo: il faut connaître ses limites, bisogna conoscere 
i propri limiti; sa vanité n'a pas de limites, la sua vanità 
è senza limiti; il ya (une) — à tout, vi è un limite a 
tutto; dépasser (o franchir o passer) les limites, oltre- 
passare i limiti; il atteint la — d'âge, ha raggiunto 


i limiti di età; cas —, caso limit de vitesse, limite di 
velocità; gagner un match avant la —, vincere un 
incontro di pugilato prima del limite |! angle —, (fis.) 


angolo limite; — de rupture, d'élasticité, (fis.) limite di 
rottura, di elasticità || — d’une fonction, (mat.) limite 
di una funzione || — des neiges. (geog.) limite delle 
nevi perenni 2. pl. (sport) lince di fondo e laterali (di 
un campo di gioco). 

limité [limite], ag. limitato: — dans le temps et 
dans l'espace, limitato nel tempo e nello spazio; intelli- 
gence limitée, intelligenza limitata; société à responsa- 
bilité limitée, (comm.) società a responsabilità limitata: 
congé —, (mil.) congedo limitato. 

limiter [limite], v.t. limitare (anche fig.): les Alpes 
limitent l'Italie au nord, le Alpi limitano P Italia a 
nord; — ses dépenses, limitare le proprie spese || se 
limiter, v.r. limitarsi: il faut savoir se —, bisogna sa- 
persi controllare. 

limiteur [limitoe:r], s.m. (fec.) limitatore: — de cou- 
rant, de tension, limitatore di corrente, di tensione; — de 
vitesse, limitatore di veloci 

limitrophe [limitrof], ag. limitrofo. 

limnée [limne], s.f. (2001.) limnea. 

limnologie [limnolozi], s.f. limnologia. 

limnologiste [limnələzist], limnologue [limnolog], 
s.m. limnologo. 

limogeage [limoga:3]. s.m. (fam.) siluramento. 

limoger [limoge] (coniugato come manger), v.t. (fam.) 
silurare: Ze général a été limogé, il generale è stato silurato. 

limon! [lim5], s.m. limo, fango: le — des fleuves, il 
limo dei fiumi; le — glaciaire, (geol.) il limo glaciale; 
Dieu forma l’homme du — de la terre, Dio formò l’uomo 
col fango della terra. 

limon?, s.m. varietà di limone (frutto) || — doux, 
(bot.) limetta. 

limon?, s.m. 1. stanga (f.): les limons d’un chariot, le 
stanghe di un carretto 2. (edil.) montante, longarina 
(f.): le — d'un escalier, il montante di una scala. 

limonade [limonad], s.f. 1. limonata; gassosa, gazzosa 
2. vendita, commercio di bevande 3. (argot) miseria. 

limonadier [limonadje], s.m. venditor e di limonate 
e altre bevande. 

limonage [limona:3], s.m., limonement [limonmd], 
s.m. fertilizzazione (f.) (del terreno) con limo, 

limonène [limonen], s.m. (chim.) limonene. 

limoneux [limono], f. limoneuse [limono:z], ag. li- 
moso, fangoso. 

limonier! [limonje], s.m. varietà di limone (pianta). 

limonier?, ag. e s.m. cavallo da tiro. 

limonière [limonje:r], s.f. 1. stanghe (pl.) (di car- 
rozza) 2. (tipo di carrozza) timonella. 

limonite [limonit], s.f. (chim.) limonite. 

limeuse Nimu:z], s.f. (argot) camicia. 

limousin [limuzē], f. limousine Himuzin], ag. limo- 
sino $ s.m. 1. (dialetto) limosino 2. muratore || Limou- 
sin, s.m. (abitante) limosino. 


lingot 


Limousin, no.pr.m. (geog.) Limosino. 
limousinage [limuzina:3], s.m. muratura fatta con 
pietrame, 
limousine 
automobile). 
limousiner [limuzine], v.t. costruire con pietrame, 
limouxin [limuksé], f. limouxine [limuksin], ag. di 
Limoux || Limouxin, s.m. abitante di Limoux. 
limpide [lépid], ag. limpido (anche fig.); air —, aria 
limpida; regard —, sguardo limpido; démonstration —, 
dimostrazione chiarissima. 
limpidité [lépidite], s.f. limpidezza (anche fig.). 
limule [limy]], s.m. ol.) limulo. 
lin! [lé], s.m. lino: farine, graines de 
di lino; kuile de —, olio di lino; fil de —, filato di lino; 
toile, tissu de —, tela, tessuto di lino: chemise de — 
camicia di lino | — de Nouvelle-Zélande, (bot.) lino 
della Nuova Zelanda, formio || couleur fleur de —, color 


Himuzin], s.f. «limousine » (mantello e 


, farina, semi 


celeste; couleur gris de —, color grigio metallico || 
cheveux de —, capelli di un biondo chiarissimo. 
Linz, no.pr.m. Lino. 


linacé [linase], ag. simile al lino || linacées, s.f.pl. 
(bot.) linacee. 

linaigrette [linegret], s.f. (bot.) erioforo (m.). 

linaire [line:r], s.f. (bot.) linaria, linaiola. 

linceul [ifsæ1], s.m. lenzuolo funebre: Ze du Christ, 
la Sacra Sindone || un — de neige, de ténèbres, (fig.) 
una coltre di neve, di tenebre || le plus riche en mourant 
n'emporte qu'un —, (prov.) le riechezze non ci accompa- 
gnano nella tomba. 

linçoir [lîswa:r], s.m. (edil.) trave maestra. 

lindor [lédo:r], s.m. 1. sette di quadri (al gioco del 
nano giallo) 2. (gioco) nano giallo. 

Line [lin], no.pr.f. dim. di Aline, Caroline, Eveline, 
Jacqueline, Micheline, Pauline. 

linéaire [linee:r], ag. lineare: mesures linéaires, mi- 
sure lineari; géométrie -—, geometr lineare; récit —, 
(fig.) racconto lineare || équation —, (mat.) equazione 
lineare || feuille —, (bot.) foglia lineare, 

linéairement [linearmà], av. linearmente. 

linéal [lineal], pl. linéaux [linco], ag. lineare, lineale || 
succession linéale, (ant.) (dir.) successione per linea di- 
retta. 

linéament [lineam], s.m. (spec.pl.) 1. lineamento: 
les linéaments délicats d'un visage, i lineamenti delicati 
d'un viso 2. abbozzo: les premiers linéaments d'un ou- 
vrage, i primi abbozzi di un’opera. 

liner [ling:r], son. (ingl.) (mar.) liner (nave mercantile 
per servizi di linea). 

linette [linet], s.f. (bot.) linosa, seme di lino. 

Linette, »0.pr.f. dim. di Aline, Caroline!, Eveline, 
Jacqueline, Micheline, Pauline. 

lineux [lino], f. lineuse [lino:z|, ag. linoso. 

linge [lē:3], 1. biancheria (f.): — fin, brodé, 
biancheria fine, — de corps, biancheria per- 
sonale; — de maison, biancheria di casa; — de table, 
biancheria da tavola; — de lit, biancheria da letto; 
— de toilette, biancheria da bagno; — d’office, biancheria 
da cucina; changer de —, cambiarsi la biancheria: pince 
à , molletta per biancheria || elle a du — (pop.) 
è vestita con eleganza 2. panno: essuyer 4q.ch. avec un —, 
asciugare ql.co. con un panno; se mettre un — hide 
sur le front. mette una pezza bagnata sulla fronte; 
étre blanc comme un —, essere bianco come un lenzuo- 
lo || linges sacrés (o d'autel), pannilini $ 

lingé [l&3e], ag. (argot): être bien 
leccato. 

linger [l£se], s.m. 
negoziante di telerie 
citrice di bianco; 
robiera. 

lingerie [l#3ri], s.f. 1. confezione e commercio di 
biancheria: Ze rayon de — pour hommes, pour dames, il 
reparto biancheria per uomo, per signora 2. biancheria 
personale (per signora) 3. guardaroba (m.). 

lingot [légo], s.m. 1. (melal.) lingotto: — brut, 


essere tutto 
chi vende biancheria: marchand 
lingère [léger], st Lon: 
lingerista, biancherista 2. guarda- 


lin- 


lingotière 


gotto grezzo; — dégrossi, lingotto sgrossato; — d'or, 
lingotto d’oro; de l’or en lingots, oro in lingotti; — en 
alliages d’acier, lingotto di acciai legati || — éprouvette, 
provetta grezza 2. (fip.) lingotto, margine: — de plomb, 
lingotto di piombo; — en fer, en fonte, lingotto di ferro, 
di ghisa; — sir points, (tip.) lingotto di sei punti 
(mezza riga) 3. piombino (di fucile da caccia). 

lingotière [legotje:r], s.f. (metal.) lingottiera. 

lingual [legwal], pl. linguaux [legwo], ag. linguale: 
muscle —, (anat.) muscolo linguale; consonne linguale, 
(fonetica) consonante linguale || linguale, s.f. (fone- 
tica) (consonante) linguale. 

linguatulides [légwatylid], s.m.pl. (zool.) linguatu- 
lidi. 

linguet [l£ge], s.m. 1. (mar.) castagna (f.) (dell’argano); 
arrestatoio 2. (mec.) nottolino d’arresto. 

linguiforme [leguiform], ag. linguiforme. 

linguiste [leguist], s.m. linguista, glottologo. 

linguistique [léguistik], ag. linguistico $ s.f. lin- 
guistica, glottologia. 

linguistiquement [lîgwistikma], av. 
mente. 

linier [linje], f. linière [linje:r], ag. liniero $ s.m. li- 
naiolo ¢ s.f. campo di lino. 

liniment [linima], s.m. (med.) linimento. 

Linné [linne], no.pr.m. (st.bot.) Linneo. 

linnéen [lineé], f. linnéenne [lineen], ag. linneano. 

linnéiste [linneist], s.m. seguace di Linneo. 

lino [lino], s.m. (fam.) abbr. di linoléum. 

linoléique [linoleik], ag. (chim.) linoleico. 

linoléum [linoleom], s.m. linoleum. 

linon [lin5], s.m. (tessuto) linone, «linon» || — de 
coton, «linon» di cotone. 

linotte [linot], s.f. Gool.) fanello (m.) || c'est une tête 
de —, (fam.) è una svanita; c’est une vraie —, (fam.) 
non ha un briciolo di buonsenso. 

linotype [linotip], s.f. (tip.) linotype. 

linotypie [linotipi], s.f. (tip.) linotipia. 

linotypiste [linotipist], s.m. (tip.) linotipista. 

linteau, pl. linteaux [lēto], s.m. (arch.) architrave 
di porta o finestra). 

linter [lēte:r], s.m. (ingl.) linter (cascame dei semi 
di cotone). 


linguistica- 


lion [lj], s.m. leone: il se battit comme un —, si 
batté come un leone || — de mer (o marin), (zool.) leone 
marino || — rampant, (arald.) leone rampante || se 


faire la part du —, farsi la parte del leone || le — du 
jour, (ant. fig.) eroe del giorno || avoir mangé (0 bouffé) 
du —, (pop.) essere insolitamente animosi e aggressivi || 
c’est un âne vêtu de la peau du —, è un asino vestito della 
pelle del leone || à l’ongle on connaît le —, (prov.) dal- 
Punghia si conosce il leone || le Lion, (astr.) il Leone. 

lionceau, pl. lionceaux [ljõso], s.m. (zool.) leoncino. 

lionne [ljon], s.f. leonessa. 

lionné [ljone], ag. (arald.) illeonito: léopard —, leo- 
pardo illeonito. 

liparite [liparit], s.f. (min.) liparite. 

lipase [lipa:z], s.f. (chim.) lipasi. 

lipémie [lipemi], s.f. (med.) lipemia. 

lipide [lipid], s.m. (chim.) lipide. 

lipoide [lipoid], ag. lipoide ¢ s.f. (chim.) lipoide (m.). 

lipomateux [lipomato], f. lipomateuse [lipomato:z], 
ag. (med.) lipomatoso. 

lipome [lipo:m], s.m. (med.) lipoma. 

liposoluble [liposolybl], ag. (chim.) liposolubile. 

lipothymie [lipotimi], s.f. (med.) lipotimia. 

lipotrope [lipotrop], ag. (biochimica med.) lipotropo. 

lipovaccin [lipovaksé], s.m. (farm.) lipovaccino. 

lippe [lip], s.f. labbro sporgente || faire la —, (fam.) 
fare il broncio. 

lippée [lipe], s.f. (ant.) boccata || faire une franche —, 
(ant. fam.) scroccare un pranzo. 

lippu [lipy], ag. 1. dalle labbra tumide, sporgenti: 
nègre —, negro dalle labbra sporgenti; être —, avere 
le labbra tumide 2. (di labbra) tumido, sporgente: des 
lèvres lippues, labbra grosse, tumide. 
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liquation [likwasj5], s.f. (metal.) liquazione. 

liquéfaction [likefaksj5], s.f. liquefazione. 

liquéfiable [likefjabl], ag. liquefacibile, liquefattibile, 

liquéfiant [likefjà], f. liquéfiante [likefjà:t], ag. li- 
quefattivo. 

liquéfier [likefje], v.t. liquefare: — un gaz, liquefare 
un gas | se liquéfier, v.r. 1. liquefarsi, squagliarsi; 
fondersi 2. (fig.) accasciarsi, perdersi d'animo. 

liquescence [likyesà:s], s.f. liquescenza. 

liquette [liket], s.f. (argot) camicia. 

liqueur [likæ:r], s.f. liquore (m.): chocolat à la —, 
cioccolatino al liquore || vin de —, vino liquoroso. 

liquidable [likiđabl], ag. liquidabile. 

liquidambar [likidãba:r], s.m. (bot.) liquidambar. 

liquidateur [likidatæ:r], f. liquidatrice [likidatris], 
ag. e s.m. liquidatore. 

liquidatif [likidatif], f. 
relativo a liquidazione. 

liquidation [likidasjd], s.f. 1. liquidazione || — des 
dépens, determinazione delle spese giudiziarie, proces- 
suali | — de fin de mois, (Borsa) liquidazione di fine 
mese; comptoir de —, (Borsa) stanza di compensazione 
2. (ind. chim.) liquidazione. 

liquide [likiâ], ag. 1. liquido: passage de l'état — à 
l’état solide, passaggio dallo stato liquido allo stato so- 
lido; cette sauce est trop —, questa salsa è troppo liquida || 
consonne —, (fonetica) consonante liquida 2. liquido, 
in contanti: argent —, denaro liquido; dette —, debito 
liquido # s.m. 1. liquido: — dense, liquido denso; — ré- 
frigérant, (ind.) liquido di raffreddamento; ce malade ne 
peut prendre que des liquides, il malato può ingerire solo 
liquidi || — céphalo-rachidien, (anat.) liquido cefalo- 
rachideo || — de Knop, (bot.) soluzione nutritiva di 
Knop | — de Ringer, (med.) soluzione di Ringer 2. de- 
naro contante, liquido A s.f. (fonetica) liquida. 

liquider [likide], v.t. liquidare: — un compte, une 
dette, liquidare un conto, un debito; — une société, li- 
quidare una società; — un stock de marchandise, liqui- 
dare, smaltire una partita di merce; ce négociant li- 
quide, quel negoziante liquida (la sua merce) || — une 
situation difficile, risolvere una situazione difficile || 
— qqn., (fam.) sbarazzarsi di qleu. 

liquidien [likidjf], ag. (med.) di liquido: épanche- 
ment —, versamento di liquido. 

liquidité [likidite], s.f. (econ.) 1. liquidità: — mo- 
nétaire, liquidità monetaria 2. pl. liquido (m.sing.), 
denaro (m.sing.) contante. 

liquor [liko:r], s.m. (lat.) (anat.) liquor. 

liquoreux [likoro], f. liquoreuse [likoro:z], ag. li- 
quoroso. 

liquoriste [likorist], s.m. liquorista. 

lire! [li:r], s.f. lira (unità monetaria italiana). 

lire? (pres. indic.: je lis, ecc., nous lisons, ecc., im- 
perf. indic.: je lisais, ecc.; pass. rem.: je lus, ecc.; fut. 
indic.: je lirai, ecc.; condiz.: je lirais, ecc.; pres. con- 
giunt.: que je lise, ecc.; imperf. congiunt.: que je lusse, 
ecc.; p.pr.: lisant: p.p.: lu; imperat.: lis, lisons, lisez), v.t. 
leggere: savoir — et écrire, saper leggere e scrivere; — 
tout haut (o à haute voir), leggere ad alta voce; ap- 
prendre à — la musique, imparare a leggere la musica; 
j'ai de la peine à — ton écriture, faccio fatica a leg- 
gere la tua scrittura; — un graphique, leggere un 
grafico; ce roman se laisse —, quel romanzo è leggibile || 
— entre les lignes, leggere tra le righe || — les lignes de 
la main, leggere la mano || — dans le c@ur, leggere nel 
cuore; — sur le visage, leggere in viso; — dans le jeu 
de qqn., capire il gioco di qleu.; — dans la pensée de 
qqn., leggere il pensiero di alcu. || dans l’espoir de 
vous — .... (comm.) in attesa di leggervi... 

lis [lis], s.m. giglio: — martagon, (bot. pop.) giglio 
martagone; — d'eau (0 d'étang), (bot. pop.) giglio d'ac- 
qua; — des marais, (bot. pop.) giglio falso; — jœune, 
(bot. pop.) giglio giallo; — de mai (o des vallées), giglio 
delle convalli || un teint de —, una carnagione di lat- 
te || fleur de —, (arald.) giglio di Francia, fiordaliso; 
— rouge, (arald.) giglio rosso (di Firenze). 


liquidative [likidati:v], ag. 
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Lisa [liza], no.pr.f. dim. di Elise, Elisabeth. 

Lisbeth [lisbet], no.pr.f. dim. di Elisabeth. 

Lisbonne [lisbon], no.pr.f. (geog.) Lisbona. 

lisbonnin [lisbonf], f. lisbonnine [lisbonin], ag. di 
Lisbona || Lisbonnin, s.m. abitante di Lisbona. 

lise! [li:z}, s.f. sabbie mobili (in riva al mare). 

Lise?, no.pr.f. dim. di Elise, Elisabeth. 

liserage [lizra:3], lisérage [lizera:3], s.m. orlatura 
(f.) (di un ricamo). 

liseré [lizre], liséré [lizere], s.m. bordo, profilo. 

lisérer [lizere] (coniugato come céder), liserer [lizre] 
(coniugato come semer), v.t. (cucito) orlare, profilare. 

liseron [lizrd], s.m. (bot.) convolvolo, viluechio. 

Lisette [lizet], no.pr.f. 1. dim. di Elise 2. (ant.) 
(teat.) personaggio della servetta; (nella canzone popo- 
lare) tipo della ragazza del popolo gaia e leggera. 

liseur [lizoe:r], s.m. 1. lettore: c'est un grand —, è 
un lettore accanito || — à miroir, (strum.) lente di 
ingrandimento da tavolo 2. (ind. tessile) (operaio) leg- 
gitore || liseuse [lizo:z], s.f. 1. lettrice 2. (ind. tessile) 
(operaia) leggitrice 3. (abbigl. femminile) « liseuse », 
mantellina 4. tagliacarte-segnalibro (m.) 5. fodera (per 
libro) 6. tavolino (m.) (per libri) 7. lampada da como- 
dino. 

lisibilité [lizibilite], s.f. leggibilità. 

lisible [lizibl], ag. leggibile. 

lisiblement [lizibloma], av. in modo leggibile. 

lisière [lizje:r], s.f. 1. margine (m.); bordo (m.); 
confine (m.): la — d’un champ, il confine di un campo; 
la — d'un bois, il limitare di un bosco 2. cimosa, vi- 
vagno (m.) (di tessuto) 3. danda, briglia (per bambini) || 
tenir qqn. à la — (0 en lisiéres), (fig. ant.) tenere qleu. 
al guinzaglio; tenere qicu. a freno. 

Lison [liz5], no.pr.f. dim. di Elise. 

lissage! [lisa:3], s.m. 1. (tec.) lisciatura (f.), leviga- 
tura (f.); calandratura (f.) 2. (ind. tessile) alliccia- 
tura (f.) 3. (ind. del marmo) lizza (f.). 

lissage’, s.m. (mar.) 1. posa dei listoni 2. insieme 
dei listoni. 

lisse! [lis], ag. liscio, levigato: une surface —, una 
superficie liscia; pierre —, pietra levigata; peau —, 
pelle liscia; feuille —, foglia liscia, glabra; fusil à ca- 
non —, fucile a canna liscia || muscle —, (anat.) mu- 
scolo liscio. 

lisse*, s.f. (mar.) forma; listone (m.): — de rambarde, 
capo di banda; — d’hourdis, dragante; — de garde- 
corps, listone d’impavesata. 

lisse’, s.f. (ind. tessile) liccio (m.): tapisserie de hau- 
te —, arazzo di alto liccio. 

lisse‘, s.f. (ant.) liscia (del conciatore). 

lisser [lise], v.t. 1. lisciare: le moineau lissait ses 
plumes de son bec, il passero si lisciava le penne col 
becco 2. lisciare, levigare: — le papier, satinare, lisciare 
la carta; — une étoffe, dare il lucido a, calandrare una 
stoffa 3. inzuccherare, confettare (mandorle, ecc.) 
4. (ind. del marmo) lizzare. 

lisseur [lisce:r], s.m. (operaio) lisciatore. 

lisseuse [liso:z], s.f. (Macchina) lisciatrice. 

lissier [lisje], s.m. licciaio. 

lissoir [liswa:r], s.m. (strum.) lisciatoio; (ind. tes- 
sile) pettine fitto, allisciatoio; bussetto (di calzolaio). 

lissotrique [lisotrik], ag. (antropologia) lissotrico. 

liste [list], s.f. 1. lista; elenco (m.): faire, dresser 
une —, fare, compilare un elenco; — électorale, lista 
elettorale; venir en téte de —, risultare primo per voti 
nella propria lista elettorale; — des plats, lista delle 
vivande; — des actionnaires, elenco degli azionisti; — 
des prix, lista dei prezzi, listino prezzi, tariffario || 
être sur la — noire, essere sul libro nero | — civile, 
lista civile || ils vont grossir la — des malfaiteurs, vanno 
ad ingrossare le file dei malfattori 2. stella (del cavallo) 
3. (ant.) lista, striscia. 

listeau, pl. listeaux [listo], listel [listel], liston 
Îlist5], s.m. 1. listello 2. (arch.) listello, modanatura 
(f.), membretto, regoletto 3. (mar.) listello; listone; 
suola (f.) 4. (di moneta) contorno 5. (arald.) fascia (f.). 


lithosphère 


lit [li), s.m. I. letto: — nuptial, letto nuziale, talamo; 
— double (o à deux places), letto a due piazze; — esca- 
motable, letto ribaltabile; lits jumeaux, letti gemelli; 
— d’enfant, lettino a sbarre; — à baldaquin, à colonnes, 
letto con baldacchino, a colonne; — de camp, letto da 
campo; — de sangle, branda; — de repos, divanetto; 
sdraia; — de table, (archeol.) triclinio; — extensif, (med.) 
letto di trazione; — d'hôpital, letto di degenza; — de 
travail (o de misère), letto per partorienti; — funèbre, 
letto funebre; border le —, rincalzare il letto; fai- 
re le —, rifare il letto; mettre au —, mettere a 
letto; sauter du —, balzare dal letto; sauter au bas du —, 
saltar giù dal letto; prendre qqn. au saut (o au sortir) 
du —, andare a trovare qleu. di primo mattino; étre 
au —, essere a letto; essere a letto malato; étre cloué 
au —, essere inchiodato, costretto a letto; garder le —, 
rimanere a letto; prendre le —, mettersi a letto malato; 
être sur son — de mort, essere sul letto di morte; mourir 
dans son —, morire nel proprio letto, di morte natu- 
rale || faire — à part, dormire in letti separati || enfant 
du premier, du second —, figlio di primo, di secondo 
letto || — de Procuste, (mit.) letto di Procuste || — de ju- 
stice, (dir.) letto di giustizia 2. giaciglio: un — de paille, 
un giaciglio di paglia 3. (fig.) strato: un — de sable, 
uno strato di sabbia; un — de gazon, un tappeto 
erboso; disposer par lits, disporre a strati 4. (geol.) 
letto; letto, alveo (di fiume); fondo (marino): — du 
courant, de la marée, letto della corrente, della marea; 
— de crue (0 majeur), alveo di piena; — mineur, alveo 
di magra || — du vent, direzione, filo del vento 5. (geol.) 
strato: — de calcaire, strato calcareo || — de déjection, 
cono di deiezione 6. (tec.) faccia (f.) (di un mattone, 
di un pezzo di legno squadrato, ecc.): — de haut, 
de bas, faccia superiore, inferiore. 

litanie [litani], s.f. 1. (ecel.) litania || mettez-moi dans 
vos litanies, ricordatemi nelle vostre preghiere 2. (fam.) 
litania, filastrocca, tiritera. 

lit-cage, pl. lits-cages [lika:3], s.m. letto pieghevole. 

litchi, li-tchi [litfi], s.m. (bot.) litchi, nefelio (al- 
bero e frutto). 

lit-divan, pl. lits-divans [lidivä], s.m. divano letto. 

liteau!, pl. liteaux [lito], s.m. 1. bordo colorato (in 
una tovaglia, ecc.) 2. (tec.) listello, regolo. 

liteau?, pl. liteaux, s.m. covo (del lupo). 

litée [lite], s.f. 1. covo (m.), tana (di animali) 2. fl- 
gliata, nidiata (di animali). 

liter [lite], v.t. 1. disporre a strati (il pesce salato) 
2. (ind. tessile) accintolare. 

literie [litri], s.f. effetti letterecci (m.pl). 

litharge [litar3], s.f. (min.) litargirio (m.). 

lithiase [litja:z], s.f. (med.) litiasi. 

lithiasique [litjazik], ag. e s.m. litiasico. 

lithieux [litjo], f. lithieuse [litjo:z], ag. (chim.) li- 
tioso. 

lithine [litin], s.f. (chim.) litina. 

lithiné [litine], ag. litioso: eau lithinée, acqua litiosa. 

lithinifère [litinife:r], ag. (chim.) litioso. 

lithium [litjom], s.m. (chim.) litio. 

litho- [lito], pref. lito-. 

lithobie [litobi], s.f. (2001.) litobio (m.). 

lithoclase [litokla:z], s.f. (geol.) litoclasi. 

lithodome [litodom], s.m. (2001.) litodomo. 

lithogenèse [litogne:z], s.f. (min.) litogenesi. 

lithographe [litograf], s.m. litografo. 

lithographie [litografi], s.f. litografia. 

lithographier [litografje], v.t. litografare. 

lithographique [litografik], ag. litografico. 

lithologie ([litologi], s.f. (min. med.) litologia. 

lithologique [litologik], ag. litologico. 

lithologue [litolog], s.m. (zool.) litologo. 

lithophage [litofa:5], ag. (z001.) litofago. 

lithophanie [litofani], s.f. (ind. del vetro, ecc.) lito- 
fania. 

lithophyte Ilitofit], s.f. (bot.) litofita. 

lithopone [litopon], s.m. (chim.) litopone. 

lithosphère [litosfe:r], s.f. (geol.) litosfera. 


lithostratigraphie 


lithostratigraphie f[litostratigrafi], s.f. litostrati- 

afia. 
Stehan [litostrot5], lithostrotos [litotstrotos], 
s.m. (archeol.) litostroto. 

lithotriteur [litotritoe:r], s.m. (strum.chir.) litotritore. 

lithotritie [litotriti], s.f. (chir.) litotripsia. 

lithotypographie [litotipografi], s.f. litotipografia. 

Lithuanie [lituani], no.pr.f. V. Lituanie. 

lithuanien [lityanjël, f. lithuanienne [lityanjen], ag. 
e s.m. V. lituanien. 

litière [litje:r], s.f. 1. lettiera, strame (m.) 2. (ant.) 
lettiga. 

litige [liti:3], s.m. (dir.) lite (f.); contestazione (f.), 
controversia (f.): source de —, causa di lite; point en —, 
punto in contestazione. 

litigieux [litizjo], f. litigieuse [litizjo:z], ag. 1. liti- 
gioso: esprit —, persona litigiosa 2. (dir.) contenzioso; 
in contestazione. 

litisconsortium 
consorzio. 

litispendance [litispãdã:s], s.f. (dir.) litispendenza. 

litorne [litorn], s.f. (zool.) grosso tordo. 

litote [litot], s.f. (ret.) litote. 

litre! [litr], s.m. drappo, paramento a lutto. 

litre?, s.m. litro. 

litron [litr5], s.m. 1. (ant.) «litron » (misura di ca- 
pacità per aridi) 2. (scherz.) litro di vino. 

lits-gigogne [lisigon], s.m.pl. letti a castello. 

littéraire [litere:r], ag. letterario A s.m. e f. chi ha 
doti, attitudini letterarie. 

littérairement [literermã], av. da un punto di vista 
letterario. 

littéral [literal], pl. littéraux [litero], ag. 1. letterale; 
alla lettera: sens — et sens figuré, senso letterale e senso 
figurato; traduction littérale, traduzione alla lettera 
2. letterario: l’arabe — est très différent de l’arabe parlé, 
l'arabo letterario è molto diverso dall’arabo parlato 
3. (mat.) letterale: équation littérale, equazione letterale. 

littéralement [literalma], av. letteralmente: traduire 
—, tradurre letteralmente || être — incapable, essere 
assolutamente incapace. 

littérateur [literatæ:r], s.m. letterato. 

littérature [literaty:r], s.f. letteratura: la — du 
Moyen Age, la letteratura del Medioevo; histoire de 
la —, storia della letteratura || se lancer dans la —, 
darsi alla letteratura || c’est de la —, (spreg.) sono solo 
belle parole. 

littoral [litoral], pl. littoraux [litoro], ag. litoraneo, 
litorale: la route littorale, la (strada) litoranea; la flore 
et la faune littorales, la flora e la fauna litorali $ s.m. 
litorale. 

littorine [litorin], s.f. (Gool) litorina. 

Lituanie [lituani], no.pr.f. (geog.) Lituania. 

lituanien [lituyanjé], f. lituanienne [litqanjen], ag. li- 
tuano $ s.m. (lingua) lituano || Lituanien, s.m. (abi- 
tante) lituano. 

liturgie [lityrsi], s.f. liturgia. 

liturgique [lityrsik], ag. liturgico. 

liturgiste [lityrgist], s.m. liturgista. 

lituus [lityys], s.m. 1. (mus.) lituo 2. (st.romana) 
lituo. 

liure [ljy:r], s.f. 1. canapo (m.), corda (per legare 
carichi su carretti) 2. (mar.) trinca. 

Liutprand [ljytprà], no.pr.m. (st.) Liutprando. 

livèche [livef], s.f. (bot.) levistico (m.). 

livet [live], s.m. — de pont, (mar.) linea del ponte. 

livide [livid], ag. livido: une pâleur —, un pallore 
cadaverico; — de froid, de peur, livido per il freddo, per 
la paura; — de rage, livido di rabbia; un ciel —, un 
cielo livido; de la lucarne tombait un jour —, dall’ab- 
baino entrava una luce livida. 

lividité [lividite], s.f. lividore (m.); lividezza: — ca- 
davérique, (med.) lividura cadaverica. 

Livie [livi], no.pr.f. Livia. 

living-room, pl. living-rooms [livinrum], s.m. (ingl.) 
(stanza di) soggiorno. 


[litisk5sorsjom], s.m. (dir.) litis- 


522 


Livius [livjys], no.pr.m. (st.) Livio. 

Livonie [livoni], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Livonia. 

livournais [livurne], f. livournaise [livurne:z], ag. e 
s.m. V. livournien. 

Livourne [livurn], no.pr.f. (geog.) Livorno. 

livournien [livurnjé], f. livournienne [livurnjen], ag. 
livornese | Livournien, s.m. (abitante) livornese. 

livrable [livrabl}, ag. (comm.) che si può consegnare: 


marchandise — immédiatement, merce consegnabile 
immediatamente. 
livraison (livrez5], s.f. 1. (comm.) consegna: — à 


domicile, en gare, consegna a domicilio, in stazione; 
vente par livraisons successives, vendita a consegne 
scaglionate; payable à (o contre) —, pagabile alla con- 
segna; faire — de qq.ch., effettuare la consegna di 
ql.co.; délai de —, termine di consegna 2. (di pubblica- 
zione) puntata, fascicolo (m.), dispensa: publier par 
livraisons, pubblicare a dispense. 

livre! [li:vr]), s.m. 1. libro: — en feuilles, libro sciolto; 
— broché, libro in brossura; — toilé, libro rilegato in 
tela; — relié en cuir, libro rilegato in cuoio; — de poche, 
libro tascabile, in edizione economica; — de classe, li- 
bro di testo; — d'images, libro con illustrazioni (per 
bambini); c'est son — de chevet, è la sua lettura predi- 
letta; fewilleter, lire, dévorer un —, sfogliare, leggere, 
divorare un libro; compulser, consulter un —, compul- 
sare, consultare un libro; c’est un — qui a fait du bruit, 
è un libro che ha fatto scalpore; le — de la nature, (fig.) 
il libro della natura; le — du destin, de Vavenir, (fig.) 
il libro del destino || — de bord, (mar.) libro di bordo; 
— de discipline, (mar.) libro di disciplina || livres d’heu- 
res, (eccl.) libri d’ore; — de messe, libro da messa || 
— jaune, blane, bleu, vert, (diplomazia) libro giallo, 
bianco, azzurro, verde || — d’or, libro d’oro; — de rai- 
son, (ant.) diario tenuto dal capofamiglia || on ferait 
‘un — de sa vie, la sua vita è un romanzo || parler comme 
un —, (iron.) parlare come un libro stampato || il n’a 
jamais mis le nez dans un —, non ha mai aperto un 
libro || il sèche, pâlit sur ses livres, si consuma sui libri || 
traduire à — ouvert, tradurre ad apertura di libro, a 
prima vista 2. libro (suddivisione di opera letteraria): 
les douze livres de l’Enéide, i dodici libri dell’Eneide 
3. (comm.) libro; registro: tenir les livres d'une entreprise, 
tenere i libri di un’azienda; — des commandes, libro 
commissioni; — à souche, libro a madre e figlia; — de 
caisse, libro (di) cassa: grand —, (libro) mastro; — de 
paye, libro-paga || grand — de la Dette publique, gran 
libro del debito pubblico. 

livre?, s.f. 1. (antica moneta) libbra 2. (ant.) franco 
(m.): il a vingt mille livres de rente, ha una rendita di 
ventimila franchi 3. — (sterling), sterlina (inglese) 
4. lira (egiziana, israeliana, turca) 5. (antica misura di 
peso) libbra 6. (misura di peso inglese) V. pound. 

livrée [livre], s.f. 1. livrea: — de cocher, livrea di coc- 
chiere; — de chasseur, livrea di fattorino; en — de gala, 
in livrea di gala || gens de —, (ant.) domestici || ne porter 
la — de personne, (fig.) non portare la livrea di nessuno || 
la — de la misère, (fig.) impronta della miseria 2. (ont) 
servitorame (m.) 3. (z00l.) piumaggio (m.), livrea: la — 
d'un oiseau, la livrea di un uccello. 

livrer [livre], v.t. 1. consegnare; affidare: — un coupa- 
ble à la justice, consegnare un colpevole alla giustizia; 
ie vous livre ce malade, prenez soin de lui, vi affido 
questo ammalato, abbiatene cura || — des marchandises, 
(comm.) consegnare delle merci || je vous le livre marié 
dans un an, (ant.) do per scontato che si sposerà entro 
l’anno 2. abbandonare, lasciare (in balìa di): je Vai 
livré à son destin, l’ho abbandonato al suo destino; 
— une ville au pillage, abbandonare una città al sac- 


cheggio || — son âme au diable, dar l’anima al diavolo || 
— gq.ch. de soi-même, dare, concedere ql.co. di sé 
3. tradire, consegnare: — son Pays, tradire il proprio 


Paese; Judas livra Jésus aux Juifs, Giuda consegnò 
Gesù agli Ebrei | — un secret, svelare un segreto 
4. ingaggiare, impegnare (battaglia, ecc.) || se livrer, 
v.r. 1. abbandonarsi; affidarsi: se — au désespoir, ab- 


ng 
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| bandonarsi alla disperazione; se — à la justice, mettersi 


nelle mani della giustizia || se — sans réserve, concedersi 
senza riserve; c’est un homme qui se livre peu, è un carat- 
tere alquanto chiuso 2. dedicarsi: darsi: se — à des 
recherches scientifiques, dedicarsi a ricerche scientifiche; 
se — à ses occupations, attendere alle proprie occupa- 
zioni; se — à la contrebande, darsi al contrabbando. 

livresque [livresk], ag. libresco. 

livret [livre], s.m. libretto: — d’opéra, (mus.) li- 
bretto d’opera; auteur de livrets, librettista; — de caisse 
d'épargne, libretto di risparmio; — militaire (o indivi- 
duel), (mil.) estratto del foglio matricolare; — matricule, 
(mil.) libretto personale; de travail, libretto di lavoro; 
— de famille, libretto di matrimonio; — scolaire, pagella; 
— universitaire, libretto universitario. 

livreur (livroe:r], s.m. fattorino (incaricato della 
consegna delle merci a domicilio) || livreuse [livro:z], 
s.f. autoveicolo per consegna di merci. 

lixiviation [liksivjasjd], s.f. (chim.) lisciviazione. 

lixivier [liksivje], v.t. (chim.) lisciviare. 

lob [lab], s.m. (ingl.) (tennis) lob. 

lobaire [lobe:r], ag. lobare. 

lobe [lob], s.m. (anat. bot. arch.) lobo: le — de l’oreil- 
le, il lobo dell'orecchio; les — du cerveau, i lobi del cer- 
vello; feuille divisée en lobes, foglia divisa in lobi; are à 
trois lobes, (arch.) arco trilobato. 

lobé [lobe], ag. (anat. bot. arch.) lobato. 

lobectomie [lobektomi], s.f. (chir.) lobectomia. 

lobéliacées [lobeljase], s.f.pl. (bot.) lobeliacee. 

lobélie [lobeli], s.f. (bot.) lobelia. 

lobulaire [lobyle:r], ag. lobulare. 

lobule [loby]], s.m. (anat.) lobulo. 

lobulé [lobyle], ag. lobulato. 

lobuleux [lobylo], f. lobuleuse [lobylo:z], ag. (anat.) 
lobulato. 

local [lokal], pl. locaux [loko], ag. locale: ce plat est 
une spécialité locale, questo piatto è una specialità lo- 
cale; anesthésie locale, (med.) anestesia locale; couleur 
locale, colore locale A s.m. locale: louer un —, affittare 
un locale. 

localement [lokalma], av. localmente. 

localisable [lokalizabl], ag. localizzabile. 

localisateur [lokalizatæ:r], s.m. (fec.) localizzatore. 

localisation [lokalizasj5], s.f. localizzazione || — cé- 
rébrale, (psic.) localizzazione cerebrale. 

localiser [lokalize], v.t. 1. localizzare; individuare: 
— l’épicentre d'un tremblement de terre, localizzare l’epi- 
centro di un terremoto 2. circoscrivere, limitare, loca- 
lizzare: on a réussi à — l'incendie, si è riusciti a circo- 
scrivere l'incendio. 

localité [lokalite], s.f. 1. località 2. (ant.) ambiente 
(m.). 

locataire [lokate:rl, s.m. 1. locatario, inquilino: 
expulser un —, dare lo sfratto a un inquilino 2. affit- 
tuario, conduttore (di un fondo rustico). 

locatif [lokatif], f. locative [lokati:v], ag. 1. (gramm.) 
locativo 2. (fin.) locativo: valeur locative, valore lo- 
cativo; risque —, réparations locatives, rischio, ripara- 
zioni incombenti sul locatario. 

location [lokasj5], s.f. I.locazione; affitto (m.); (di cose 
mobili) noleggio (m.): donner, prendre en —, dare, 
prendere in locazione; contrat de —, contratto di loca- 
zione; voiture de —, automobile da noleggio; location 
«vente, locazione con riscatto 2. prenotazione (di posti 
a teatro, in ferrovia, ecc.). 

locatis [lokati], s.m. 1. (ant. spreg.) cavallo, carrozza 
(f.) (da noleggio) 2. (rar.) camera ammobiliata (che si 
dà in affitto). 

loch [lok], s.m. (mar.) solcometro: ligne de —, sa- 
gola del solcometro. 

loche [lof], s.f. 1. (z001.) lasca 2. (zool. pop.) lumacone 
grigio || il est mou comme une —!, (fam.) è una pappa 
molle ! 

lochois [lofwa], f. lochoise [lofwa:z], ag. di Loches || 
Lochois, s.m. abitante di Loches. 

lockiste [lokist], s.m. (st. fil.) lockiano. 


loger 


lock-out [lokaut], s.m. (ingl.) serrata (f.). 

locomobile [lokomobil], s.f. locomobile (m.). 

locomoteur [lokomotee:r], f. locomotriee [lokomotris], 
ag. locomotore: organes locomoteurs, (anat.) organi lo- 
comotori; ataxie locomotrice, (med.) atassia locomotoria. 

locomotion [lokomosj5], s.f. locomozione. 

locomotive [lokomoti:v], s.f. locomotiva: — à vapeur, 
locomotiva a vapore | — électrique, locomotore; — 
Diesel, locomotiva Diesel || fumer comme une —, 
fumare come una locomotiva. 

locomotrice [lokomotris], s.f. locomotore (m.), lo- 
comotrice. 

locotracteur [lokotraktæ:r]l, s.m. piccola locomo- 
tiva ad accumulatori. 

Locres [lokr], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Locri. 

Locride [lokrid], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lo- 
cride. 

locrien [lokrié}, f. loerienne [lokrien], ag. locrese || Lo- 
crien, s.m. (abitante) locrese. 

loculaire [lokyle:r], ag. (bot.) a loculi. 

locule [loky]], s.m. (bot.) loculo. 

loculé [lokyle], ag. V. loculaire. 

loculeux [lokylo], f. loculeuse [lokylo:z], ag. (bot.) a 
loculi. 

locuste [lokyst], s.f. (zool.) locusta. 

locution [lokysj5], s.f. 1. locuzione; modo di dire: 
— dialectale, locuzione dialettale; — incorrecte, modo 
di dire scorretto 2. (gramm.) locuzione. 

loden [loden], s.m. Loden (tessuto e cappotto). 

lodesan [lodza], f. lodesanne [lodzan], ag. lodigiano || 
Lodesan, s.m. (abitante) lodigiano. 

lodévois [lodevwa], f. lodévoise [lodevwa:z], ag. di 
Lodève || Lodévois, s.m. abitante di Lodève. 

lods [lo], s.m.pl. — et ventes, (dir. feudale) laudemio, 

lof [lof], s.m. (mar.) orza (f.): —/, orza !; aller au —, 
far manovra di orzata, orzare; virer — pour —, vi- 
rare di poppa. 

lofée [lofe], s.f. (mar.) orzata. 

lofer [lofe], v.i. (mar.) orzare. 

loffe [lof], ag. (argot) scimunito, sempliciotto; pia- 
gnone; falso; cattivo. 

logaédique logaedik], ag. (metrica) logaedico. 

logarithme [logaritm], s.m. (mat.) logaritmo. 

logarithmique [logaritmik], ag. (mat.) logaritmico. 

loge [10:53], s.f. 1. capanna, casupola 2. ({eat.) palco 
(m.): — d’avant-scène, barcaccia: premières, deuxièmes 
loges, palchi di primo, di secondo ordine; éfre aux pre- 
mières loges, (fig.) essere nella posizione migliore (per os- 
servare ql.co.) 3. — (d'artiste), camerino (m.) 4. — (du 
concierge), portineria 5. stallo (m.) (in una scuderia, 
ecc.) 6. gabbia (spec. per bestie feroci) 7. (arch.) log- 
gia 8. (ant.) cella 9. loggia (massone). 

logeable [lozabll, ag. abitabile. 

logement [lo3màa], s.m. 1. alloggio; abitazione (f.); ap- 
partamento: chercher un —, cercare casa; assurer le — 
à qqn., assicurare l'alloggio a qleu.; — de quatre pièces 
à louer, affittasi appartamento di quattro locali || 
crise du —, crisi degli alloggi || un — garni (o meublé), 
un appartamento ammobiliato 2. (mil.) alloggiamento; 
(ant.) quartiere: billet de —, buono alloggio; prendre 
ses logements, prender quartiere 3. (mil.) furieri d’al- 
loggiamento 4. (mil. mar.) alloggio: — des officiers, 
alloggio ufficiali 5. (mec.) alloggiamento. 

loger [loze] (coniugato come manger), v.i. abitare, 
alloggiare; (ant.) albergare: il loge chez sa tante, abita 
da sua zia; il est logé depuis un an dans une pension, 
da un anno abita in una pensione; je suis très bien 
logé chez eux, sto benissimo da loro; la sottise et la 
vulgarité logent souvent dans la méme personne, (ant.) 
la stupidità e la volgarità non di rado albergano nella 
stessa persona || nous voilà logés, eccoci belle sistemati || 
bonne logée et nourrie, domestica a tutto servizio || 
ici on loge à pied et à cheval, (insegna di locanda) al- 
loggio e stallaggio A v.t. 1. ospitare, dare alloggio: 
je lai logé chez moi, l'ho ospitato da me; cet hôtel peut — 
cent personnes, quest’albergo può ospitare cento persone 
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2. mettere, disporre: nous avons pu — la commode entre 
les deux fenétres, abbiamo potuto mettere il cassettone 
tra le due finestre || il lui a logé une balle dans la tête, 
gli ha ficcato una pallottola in testa || — le diable dans 
sa bourse, essere al verde || se loger, v.r. alloggiare, abi- 
tare: il est allé se — dans un vieil appartement, è an- 
dato ad abitare in un vecchio appartamento. 

logette [lozet], s.f. 1. loggetta (anche arch.); celletta 
2. (bot.) loggia, teca. 

logeur [lo30e:r], s.m. affittacamere | logeuse [logo:z], 
s.f. affittacamere. 

loggia [lodzja], s.f. (arch.) loggia. 

logicien [logisjé], f. logicienne [logisjen], ag. (ant.) logi- 
co: idées logiciennes, idee logiche $ s.m. I.chi sa di logica; 
ragionatore: c’est un — doublé d'un poète, è un ragio- 
natore e insieme un poeta 2. (fil.) logico, 

logicisme ([lozisism], s.m. (fil.) logicismo. 

logique [lozik], s.f. 1. logica: il a de la —, il manque 
de —, non manca di logica, manca di logica; — in- 
flexible, logica inesorabile; — formelle, transcendentale, 
(fil.) logica formale, trascendentale; — des sentiments, 
(psic.) logica dei sentimenti 2. logicità $ ag. logico: rai- 
sonnement, déduction —, ragionamento logico, deduzio- 
ne logica; un esprit —, una mente logica || analyse —, 
(gramm.) analisi logica, 

logiquement [lozikmä], av. logicamente. 

logis [logi], s.m. (ant. o letter.) casa (f.), abitazione 
(f.), alloggio: chercher un — pour la nuit, cercare un 
alloggio per la notte; il n’est pas encore de retour au —, 
non è ancora tornato a casa; garder le —, rimanere 
in casa; regagner le —, rentrer au —, tornare a casa, 
rientrare; l’intimilé du —, l'intimità della casa; maître 
de —, padrone di casa | maréchal des logis, (mil.) 
maresciallo d’alloggio || (corps de) —, (arch.) corpo 
principale (di un edificio). 

logiste [logist], s.m. allievo della scuola di Belle Arti, 
ammesso a concorrere al gran premio di Roma. 

logistique [logistik], s.f. 1. (mat. fil.) logistica 2. (mil.) 
logistica + ag. (mat.) logistico, 

logographe [logograf], s.m. logografo. 

logogriphe [logogrif], s.m. (gioco enigmistico) logo- 
grifo. 

logomachie [logoma/i], s.f. logomachia. 

logopédie [logopedi], s.f. logopedia. 

logorrhée [logore], s.f. logorrea. 

logos [logos], s.m. (fil.) logos. 

logothète [logotet], s.m. (st.) logoteta. 

logotype [logotyp], s.m. (tip.) logotipo. 

loi! [lwa], s.f. legge: la — de la gravitation univer- 
selle, la legge della gravitazione universale; lois civiles, 
pénales, leggi civili, penali; promulguer une —, promul- 
gare una legge; présenter un projet, une proposition de —, 
presentare un progetto, una proposta di legge || homme 


de —, uomo di legge || conforme à la —, conforme alla 
legge || prévu par la —, previsto dalla legge || au nom 
de la —, in nome della legge || de par la —, secondo la 
legge |! tous les hommes sont égaux devant la —, tutti 


sono uguali davanti alla legge || connaître les lois du 
jeu, conoscere le leggi del gioco || la — du plus fort, 
la legge del più forte || la — de la jungle, la legge della 
giungla || la — du talion, la legge del taglione || c'est 
la — et les prophètes, sono leggi sacrosante || Tables de la 
Loi, Tavole della Legge || faire —, far legge, far testo || 
faire la —, dettar legge || se faire une — de qg.ch., farsi 
una legge di ql.co. || nécessité fait — (0 n’a pas de —), 
(prov.) necessità fa legge. 

loi’, s.f. lega, titolo (m.): monnaie de bonne —, mo- 
neta di buona lega. 

loi-cadre, pl. lois-cadres [lwaka:dr], s.f. (dir.) legge 
quadro. 

loin [lwé], av. lontano, distante; avanti, in là: c’est 
trop —, è troppo lontano; que c'est —!, com'è distante !; 
les voleurs sont déjà —, i ladri sono ormai lontani; le 
bureau de poste est dix kilomètres plus —, l'ufficio po- 
stale è dieci chilometri più avanti: c’est un peu plus —, 
è un po’ più in là, è un po’ più avanti; ce west pas si — 
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que ça, (fam.) non è poi così distante; pénétrer — dans 
la forêt, addentrarsi nella foresta; il faut aller plus — 
que l'église et puis tourner à gauche, bisogna oltrepas- 
sare la chiesa e poi girare a sinistra; je n'irai pas plus —, 
(anche fig.) non mi spingerò oltre; il faut pousser plus — 
nos recherches, bisogna estendere le nostre ricerche; 
tu n'iras pas — avec celte bagnole, non farai molta strada 
con quel macinino; si — qu’on remonte dans le passé..., 
per quanto si risalga nel tempo...; pas plus — qu’hier, 
non più tardi di ieri; pour l’emploi de ce verbe, voir plus 
— à la page 85, per l’uso di questo verbo, vedere più 
avanti a pagina 85 || c'est un homme qui ira —, è un 
uomo che farà strada; ce malade n'ira pas —, quel ma- 
lato ha i giorni contati || tu vas un peu —, esageri un 
po’; il pousse trop — son insolence, è un po’ troppo in- 
solente || celte affaire risque d’aller —, questa faccenda 
rischia d’avere gravissime conseguenze; {out cela peut 
vous mener —, tutto ciò può procurarvi delle noie 
|| voir —, essere lungimirante; ne pas voir plus — 
que le bout de son nez, non vedere più in là del proprio 
naso || ils ont eu une prise de bec, mais cela n’a pas été 
plus —, hanno avuto un battibecco, ma tutto è finito 
lì || des yeux, — du cœur, (prov.) lontano dagli occhi, 
lontano dal cuore A s.m. il y a — de Rome à Paris, c'è 
un bel po’ da Roma a Parigi; il est fatigué: de là à ce 
qu'il fasse une dépression nerveuse il n’y a pas —, è 
stanco: ci manca poco che gli venga un esaurimento 
nervoso; de là à dire que c'est un idiot, il y a —, da questo 
a dire che è un idiota ce ne corre || il y a — de la coupe 
aux lèvres, (prov.) tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare || 
au loin, lav. lontano; in lontananza: être au —, es- 
sere lontano, assente; aller, partir au —, andare lon- 
tano; apercevoir au —, scorgere in lontananza; les plai- 
nes s'étendaient au —, le pianure si estendevano a perdita 
d’occhio || de loin, Z.av. 1. da lontano: suivre qqn. de —, 
seguire alen, da lontano; ce spectacle ne peut, et de —, 
soutenir la comparaison avec l’autre, questo spettacolo 
non può neppur lontanamente reggere il paragone con 
l’altro || je reviens de —, (fig.) l'ho scampata bella || 
de près ou de —, in qualche modo; ni de près ni de —, 
in nessun modo 2. alla lontana: nous sommes parents 
de —, siamo parenti alla lontana; je suis les événements 
politiques de —, seguo gli avvenimenti politici dal 
di fuori 3. di gran lunga: c’est de — son meilleur roman, 
è di gran lunga il suo romanzo migliore 4. da molto 
tempo: c'est une habitude qui date de —, è un’abitudine 
che data da molto tempo | de loin en loin, Lav. a 
grandi intervalli; di quando in quando || loin de, Z.prep. 
lontano da: — des villes, du centre de la ville, lontano 
dalle città, dal centro della città; ce n’est pas — de la 
gare, non è lontano dalla stazione; — d’ici/, via di qui !; 
il n’est pas — de midi, è quasi mezzogiorno || — de tà, 
al contrario: je ne suis pas pessimiste, — de là, non sono 
pessimista, tutt'altro || j'étais — de penser que c’était 
lui, ero ben lontano dal pensare che fosse lui || — de 
le recevoir, il lui a fermé la porte au nez, invece di rice- 
verlo gli ha chiuso la porta in faccia || d'aussi loin que, 
du plus loin que, Z.cong. d'aussi — (o du plus —) 
qu’il m’apercut, il vint à ma rencontre, appena mi ha 
scorto in lontananza, mi è venuto incontro || loin que, 
bien loin que (+ congziunt.), leong. (rar.) invece di. 

lointain [lwîte], f. lointaine [lwften], ag. lontano; re- 
moto: un pays —, un lontano paese; une époque loin- 
laine, un’epoca remota | une ressemblance lointaine, 
(fig.) una vaga somiglianza || elle a souvent l'air —, 
(fig.) ha spesso l’aria assente || une voix lointaine, (fig.) 
una voce fioca $ s.m. 1. lontananza (f.): on apercevait 
un incendie dans le —, si scorgeva un incendio in lon- 
tananza; dans le — des âges, in epoche remote 2. (pitt.) 
sfondo: un personnage peint dans le — d’un tableau, un 
personaggio dipinto sullo sfondo di un quadro 3. (teat.) 
retropalco, 

loir [lwa:r], s.m. (zool.) ghiro || dormir comme un —, 
dormire come un ghiro. 

Loire [lwa:r], no.pr.f. (geog.) Loira. 

loisible [lwazibl], ag. lecito, permesso: s’il m'était — 


de choisir..., se potessi scegliere...; il vous est — de partir 
quand vous voudrez, lei è padronissimo di partire quando 
vuole. 

loisir [lwazi:r], s.m. I. tempo (libero, disponibile): 
moments de —, momenti di libertà; il nous consacre 
tous ses loisirs, ci dedica tutto il suo tempo libero; 
mes occupations ne me laissent pas le — de vous éerire, 
le mie occupazioni non mi lasciano il tempo di scri- 
vervi || étre de —, esser libero, disporre del proprio 
tempo || à —, tout à —, a proprio agio, a piacimento, 
a volontà: je mange tout à —, mangio con comodo; 
il s'en repentira à —, avrà tutto il tempo di pentir- 
sene 2. pl. divertimenti, passatempi, svaghi: loisirs 
coûteux, svaghi costosi; loisirs à la portée de toutes 
les bourses, divertimenti alla portata di tutte le borse; 
organisation des loisirs, organizzazione del tempo libero. 

lolo [lolo], s.m. 1. (linguaggio infantile) latte 2. pl. 
(argot) tette (f.). 

lombago [l5bago], s.m. V. lumbago. 

lombaire [l5be:r], ag. (anat.) lombare. 

lombalgie [5balsi], s.f. (med.) lombalgia. 

lombard [ldba:r], f. lombarde [l5bard], ag. 1. lom- 
bardo 2. (st.) longobardo || Lombard, s.m. (abitante) 
1. lombardo 2. (st.) longobardo. 

Lombardie [I5bardi], no.pr.f. (geog.) Lombardia, 

lombard-vénitien, pl. lombards-vénitiens [l5bur- 
venisjé], f. lombard-vénitienne [15barvenisjen], ag. (st.) 
lombardo-veneto. 

lombarthrose{l5bartro:z],s.f.(med.)artrosi lombare. 

lombes [15:b], s.m.pl. (anat.) lombi. 

lombric [l5brik], s.m. (zool.) lombrico. 

londonien [l5donj?], f. londonienne [l5donjen], ag. 
londinese || Londonien, s.m. (abitante) londinese. 

londrès [l5dres], s.m. (sigaro) londres. 

Londres [l5:dr], no.pr.m. e f. (geog.) Londra (f.). 

long [15], f. longue [15:g], ag. 1. lungo (anche fig.): 
une robe à manches longues, un abito a maniche lun- 
ghe; elle avait de longs cheveux blonds, aveva lunghi ca- 
pelli biondi; une table longue de trois mét una tavola 
lunga tre metri; un — voyage, un lungo viaggio; une lon- 
gue série de succès, una lunga serie di successi; ça n’a pas 
été —, non è stata una cosa lunga; ce ne sera pas —, 
non ci vorrà molto tempo; évitez d’étre —, evitate di 
essere lungo, prolisso || sauce longue, salsa lunga || nez 
— d'une aune, naso lungo una spanna || il faut s'adresser 
à qqn. qui ait le bras —, bisogna rivolgersi a qleu. che 
abbia delle aderenze 2. (fam.) lungo, lento: elle est 
longue à s'habiller, è lunga a vestirsi || — comme un 
jours sans pain, (fam.) lungo come la fame, come la 
Quaresima 3. (fonetica) lungo: voyelle longue, vocale 
lunga A av. molto: ton silence en dit —, il tuo silenzio è 
molto eloquente; le désir d’en savoir plus—, il desiderio 
di saperne di più; en savoir —, saperla lunga A s.m. 
lunghezza (f.): muraille de trente mètres de —, muraglia 
di trenta metri di lunghezza || fomber de tout son —, 
cader lungo disteso | au long de, (tout) le long de, 
l.prep. lungo: marcher le — de la rivière, camminare 
lungo il fiume; expérience acquise au — de toute une car- 
rière, esperienza acquisita durante tutta una carriera || 
(de long) en long, lav. per il lungo: couper un tronc en 
—, tagliare un tronco per il lungo || de long en large, 
en long et en large, lav. in lungo e in largo || tout 
au long, lav.: racontez-moi votre histoire tout au —, 
raccontatemi per filo e per segno la vostra faccenda; 
tout au de la journée, per tutta la giornata. 

longanimement [l5ganimmà], av. longanimemente. 

longanimité [l5ganimite], s.f. longanimità. 

long-courrier, pl. long-eourriers [15kurje], ag. 
1. (mar.) di lungo corso 2. (aer.) vol —, volo a grande 
distanza; avion —, aeroplano per volo a grande di- 
stanza $ s.m. 1. (mar.) transatlantico 2. (aer.) aereo 
per volo a grande distanza 3. candidato all'esame di 
capitano di lungo corso. 

longe! [13:3], s.f. 1. cavezza: mener un cheval par la —, 
condurre un cavallo per la cavezza 2. striscia di cuoio, 
correggia, 
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longe’, s.f. (macelleria) lombo (m.), lombata. 

longer [l53e] (coniugato come manger), v.t. costeg- 
giare; procedere lungo: ce chemin longe la rivière, que- 
sta strada costeggia il fiume; je marchais en longeant 
le mur, camminavo costeggiando il muro; le navire lon- 
geait la côte, la nave procedeva lungo la costa. 

longeron_ [153rd], s.m. 1. (aer. aut.) longherone 
2. (edil.) trave maestra; trave principale 3. (ferr.) lon- 
garina di sponda. 

longévité [ld3evite], s.f. longevità. 

longicorne [l5sikorn], ag. e s.m. (z00l.) longicorne. 

longiligne [l5zilin], ag. longilineo. 

longimétrie [l53imetri], s.f. longimetria. 

Longin [155€], no.pr.m. (st. fil.) Longino. 

longitude [lðzityd], s.f. longitudine: île située par 
30° — ouest et 50° de latitude sud, isola situata a 30° di 
longitudine Ovest e 50° di latitudine Sud. 

longitudinal [5zitydinal], pl. longitudinaux [l53i- 
tydino], ag. longitudinale. 

longitudinalement [l5sitydinalmä], 
dinalmente. 

long-jointé, pl. long-jointés [153wfte], ag. (di caval- 
lo) lungo giuntato. 

longotte [l5got], s.f. pesante tela di cotone (fabbri- 
cata a Rouen). 

long play [longple], ag. e s.m. (ingl.) long play. 

longrine [l5grin], s.f. (ferr.) longherina, traversa. 

longtemps [lità], av. a lungo, molto tempo: je lai 
altendu —, l’ho aspettato a lungo; vous pouvez rester 
aussi — que vous voudrez, può restare quanto vuole; 
vous entendrez parler de moi avant —, fra non molto 
sentirete parlare di me; ils se connaissent depuis —, 
si conoscono da molto tempo; il est resté absent pen- 
dant —, è rimasto assente per molto tempo; je n’en 
ai pas pour —, non ne ho per molto; cela se faisait il 
y a —, ciò si faceva molto tempo fa; il y a bien — que 
je ne l'ai vu, è un pezzo che non lo vedo. 

longue (oe, s.f. (metrica) lunga. 

longue, à la [alal5:g], l.av. a lungo andare, col tempo: 
à la — il vous deviendra sympathique, con l’andar del 
tempo vi diventerà simpatico. 

longuement [l5gmã], av. lungamente. 

longuerine [grin], s.f. V. longrine. 

longuet [l5ge], f. longuette [lôget], ag. (fam.) lun- ` 
ghetto: un discours —, un discorso un po’ lungo # s.m. 
1. martelletto (del fabbricante di pianoforti) 2. filon- 
cino, sfilatino (di pane). 

longueur [l5gce:r], s.f. 1. lunghezza: cette rivière a 
une — de 100 km, questo fiume misura 100 km di 
lunghezza; la — d’un vers, la lunghezza di un verso; la — 
d’une robe, la lunghezza d’un abito; couper dans le 
sens de la —, tagliare nel senso della lunghezza; scier 
un tronc en —, segare un tronco per il lungo || tirer, 
traîner en —, tirare, trascinare in lungo || dans toute 
sa —, in tutta la sua lunghezza | à — de journée, 
tutto il santo giorno || gagner d’une —, (sport) vin- 
cere per una lunghezza || — à la flottaison, (mar.) 
lunghezza al galleggiamento; — entre perpendiculaires, 
(mar.) lunghezza fra le perpendicolari; — hors tout, 
(mar.) lunghezza fuori tutto; (out, lunghezza to- 
tale || — d'onde, (fis.) lunghezza d’onda || unité de —, 
unità di lunghezza 2. pl. lungaggini; lentezza (sing.): 
dans votre discours évitez les longueurs, evitate le lun- 
gaggini nel vostro discorso; les longueurs de la bureau- 
cratie, la lentezza della burocrazia. 

longue-vue, pl. longues-vues [l5gvy], s.f. cannoc- 
chiale (m.). 

loofa, loofah [lufa], s.m. V. luffa. 

looping [lupiņ], s.m. (ingl.) (aer.) gran volta. 

lophophore [lofofo:r], s.m. (2001.) lofoforo. 

lopin [lopë], s.m. pezzo, pezzetto: un — de terre, 
un pezzetto di terra. 

loquace [lokwas], ag. loquace. 

loquacité [lokwasite], s.f. loquacità. 

loque [lok], s.f. 1. brandello (m.): un vêtement qui 
tombe en loques, un vestito che casca a brandelli; être 
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en loques, essere sbrindellato ?. cencio (m.), straccio 
(m.): vêtu de loques, vestito di stracci; ce n’est qu'une — 
(humaine), (fig.) è uno straccio d’uomo 3. pl. (pop.) 
stracci (m.), vestiti (m.) 4. peste dell’ape. 

loquer [loke], v.t. (pop.) vestire. 

loquet! [loke], s.m. saliscendi; chiavistello, catenac- 
cio; nottola (f.): il ferma la porte au —, mise il cate- 
naccio all’uscio || couteau à —, coltello a serramanico, 

loquet?, s.m. 1. lana greggia (per materassi) 2. se- 
tola di spazzola. 

loqueteau, pl. loqueteaux [lokto], s.m. nottolino. 

loqueteux [lokto], f. loqueteuse [lokto:z], ag. cen- 
cioso, sbrindellato # s.m. straccione, pezzente. 

loranthacées [lorätase], s.f.pl. (bot.) lorantacee. 

lord [lor:d], s.m. (ingl.) lord. 

lordose [lordo:z], s.f. (med.) lordosi. 

Lorette [loret], no.pr.f. (geog.) Loreto: Notre-Dame-de 
—, la Madonna di Loreto. 

lorette, s.f. (ant.) donnina allegra. 

lorgnade [lornad], s.f. sbirciata. 

lorgner [lorne], v.t. 1. sbirciare, guardare di sottec- 
chi: elle me lorgna d’un air impertinent, mi sbirciò con 
aria impertinente; — une jeune fille, sbirciare una ra- 
gazza 2. guardare con l’occhialetto 3. (fig.) adocchiare, 
mettere gli occhi (sopra): — un héritage, adocchiare 
un'eredità. 

lorgnette [lornet], s.f. occhialetto (m.); binocolo 
(m.) || regarder qq.ch. par le petit bout de la —, (fig.) 
far di una mosca un elefante || regarder par le gros 
bout de la —, (fig. rar.) sottovalutare ogni cosa. 

lorgnon [lorn5], s.m. occhialetto; stringinaso. 

lori [lori], s.m. (zool.) lorichetto. 

loricaire [lorike:r], s.f. (2001.) loricaria. 

lorientais [lorjàte], f. lorientaise [lorjäte:z], ag. di 
Lorient | Lorientais, s.m. abitante di Lorient. 

loriot [lorjo], s.m. (z001.) rigogolo. 

loriqués [lorik], s.m.pl. (zool.) loricati. 

loris [loris], s.m. (zool.) lori. 

lorrain [lor], f. lorraine [loren], ag. lorenese || Lor- 
rain, s.m. (abitante) lorenese. 

Lorraine [loren], no.pr.f. (geog.) Lorena. 

lorry [lory], s.m. (ingl.) (ferr.) vagonetto piatto, pia- 
nale. 

lors [lo:r], av. (arc.) allora: pour —, (lelter.) allora || 
lors de, Z.prep. al momento di; all’epoca di: — de 
mon voyage, all’epoca del mio viaggio || dès lors, Z.av. 
1. (Zetter.) da allora: dès — je ne Vai plus vu, da allora 
non l’ho più visto 2. perciò, quindi: il ma menti, dès 
— Ze ne lui fais plus confiance, mi ha mentito perciò 
non mi fido più di lui || dès lors que, Z.cong. (letter.) dal 
momento in cui; dal momento che, poiché || lors même 
que, L.cong. 1. (+ condiz.) quand'anche: je l’aiderais — 
méme que je devrais tout sacrifier, lo aiuterei quand’an- 
che dovessi sacrificare tutto 2. ( + indic.) anche quan- 
do: il est grossier — même qu'il s'efforce d'être aima- 
ble, è maleducato anche quando si sforza d’essere gen- 
tile. 

lorsque [lorsk] (la e finale si elide davanti a il, elle, 
on, un, une, à, avec, aussi, aucun, enfin), cong. I. (fem- 
porale) quando, allorché: — la loi entra en vigueur..., 
quando la legge entrò in vigore... 2. (letter.) (avversativo) 
quando, mentre invece: il se croit coupable lorsqu'il 
est innocent, si crede colpevole, mentre invece è inno- 
cente. 

losange [lozà:3], s.m. 1. losanga (f.) 2. (geom.) rombo 
3. (arald.) (pezza) losanga (f.); scudo a losanga. 

losangé [lozàze], ag. 1. a losanghe 2. (écu) —, 
(arald.) losangato. 

lot [lo], s.m. 1. parte (f.): distribuer en lots égaur, di- 
stribuire in parti uguali 2. (di terreno) lotto: diviser une 
terre en lots, dividere una terra in lotti 3. (di merce) 
lotto, stock; assortimento 4. premio (alla lotteria): ga- 
gner le gros —, vincere il primo premio di una lotteria; 
(fig.) vincere un terno al lotto; lots de consolation, premi 
di consolazione | emprunt à lots, (dir.) prestito con 
premi 5. sorte (f.), destino. 
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lote [lot], s.f. V. lotte. 

loterie [lotri], s.f. lotteria: billet de —, biglietto della 
lotteria; tirage de la —, estrazione della lotteria; — de 
bienfaisance, lotteria di beneficenza; la vie est une —, 
(fig.) la vita è una lotteria. 

Loth [lot], no.pr.m. (Bibbia) Lot. 

Lothaire [lote:r], no.pr.m. (st.) Lotario. 

loti [loti], ag. 1. lottizzato: terrain —, terreno lottiz- 
zato 2. fornito, provveduto: être bien —, mal —, essere 
favorito, sfavorito dalla fortuna; les voilà bien lotis!, 
eccoli ben sistemati ! 

lotier [lotje], s.m. (bot.) loto. 

lotion [losj5], s.f. 1. lozione 2. (med.) lavaggio (m.); 
irrigazione 3. (ant.) abluzione. 

lotionner [losjone], v.t. (med) lavare (una piaga, 
ecc.). 

lotir [lotir], v.t. 1. ripartire, dividere 2. lottizzare (un 
terreno) 3. provvedere, fornire: — qqn. d'une maison, 
assegnare a qleu. una casa. 

lotissement [lotismà], s.m. lottizzazione (f.). 

loto [loto], s.m. (gioco) tombola (f.): jouer au —, gio- 
care a tombola; acheter un —, comperare un gioco di 
tombola; boule de —, pallina, pallottola della tombola || 
des yeur en boules de —, (fam.) occhi a palla. 

lotophage [lotofa3], s.m. (mit.) lotofago. 

lotos [lotos], s.m. V. lotus. 

lotte [lot], s.f. (z001.) bottatrice: — de mer, rana pe- 
scatrice, lofio (m.). 

lotus [lotys], s.m. (bot.) loto. 

louable [lwabl], ag. lodevole, encomiabile. 

louablement [lwablomä], av. lodevolmente. 

louage [lwa:3], s.m. locazione (f.); (di cose mobili) 
noleggio: contrat de —, contratto di locazione; voiture 
de —, vettura da nolo || — des services, (dir.) locazione 
di opere; — d'ouvrage, (dir.) locazione d'opera || à —, 
in affitto, a pigione; a nolo. 

louageur [lwazæ:r], s.m. noleggiatore (di vetture, 
ecc.). 

louange [lwä:5], s.f. lode, elogio (m.): célébrer les 
louanges de qqn., celebrare le lodi di qleu.; hymne à 
la — du roi, inno in lode del re; discours plein de louan- 
ges, discorso pieno di elogi; être sensible à la —, essere 
sensibile agli elogi || c’est à lui que revient la — d'avoir 
si bien organisé cette réunion, (ant.) è tutto suo il merito 
d’avere organizzato così bene questa riunione. 

louanger [lwäze] (coniugato come manger), v.t. (rar.) 
elogiare; incensare || se louanger, v.r. lodarsi, fare le 
proprie lodi $ v.r.reciproco lodarsi, incensarsi. 

louangeur [lwàag3ce:r], f. louangeuse {lwagz0:z], ag. 
laudativo $ s.m. elogiatore, lodatore; adulatore, incen- 
satore. 

louche! [luf], ag. 1. losco, guercio: être —, essere guer- 
cio, strabico; avoir un regard —, avere uno sguardo 
strabico || l’envie est —, l'invidia accieca 2. (fig.) losco, 
bieco, torvo: il me jeta un regard —, mi lanciò uno 
sguardo torvo; un individu —, un bieco individuo; 
une affaire —, un affare losco; un milieu —, un ambiente 
equivoco 3. indefinibile, indeciso, incerto: une lumière 
—, una luce incerta; une couleur —, un colore indeciso; 
un liquide —, un liquido torbido; sa dernière phrase 
a été bien —, la sua ultima frase è stata veramente 
ambigua $ s.m. losco. 

louche?, s.f. 1. mestolo (m.), ramaiolo (m.) 2. (metal.) 
cucchiaio da colata 3. (di tornio) alesatore (m.) (per fori) 
4. (pop.) mano, zampa. 

louchement [lufmä], s.m. strabismo. 

loucher [lufe], v.î. 1. essere strabico; guardare storto: 
— de l'œil gauche, essere strabico dall’occhio sinistro || 
— de la jambe, zoppicare 2. (pop.) fissare gli occhi, 
sbirciare, adocchiare 3. (pop.) suscitare l’invidia (di): 
sa collection de tableaux fait — tous ses amis, la sua 
collezione di quadri fa morire d’invidia tutti i suoi 
amici. 

loucherie [lufri], s.f. V. louchement. 

louchet [lufe], s.m. vanga (f.) (da torba). 

loucheur [lujce:r], s.m. strabico, guercio. 
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louchon (luf5], s.m. (pop.) guercio. 

louer! [lwe], v.t. 1. lodare: — qqn. pour son courage, 
lodare qlcu. per il suo coraggio; — qqn. d'une bonne 
action, lodare qleu. per una buona azione || Dieu soit 
loué!, Dio sia lodato !; loué soit le Ciel!, sia lodato il 
Cielo! 2. adulare, incensare: pour arriver à ses fins, il 
le loue bassement, per raggiungere il suo scopo, lo adula 
bassamente 3. congratularsi (con): je vous loue de votre 
excellent choix, mi congratulo con voi per l’ottima stelta 
4. (ant.) ringraziare: vous ne le louerez jamais assez, 
non potrete mai ringraziarlo abbastanza || se louer, 
v.r. 1. lodarsi; vantarsi: il se loue de ne pas être avare, 
si vanta di non essere avaro || qui se loue s’emboue, 
(prov.) chi si loda s’imbroda 2. essere felice, con- 
gratularsi: il se loue de ne pas être tombé dans le piège, 
è ben felice di non avere abboccato all’amo; je wai 
qu'à me — de vous, non posso che essere soddisfatto 
di voi $ v.r.reciproco lodarsi, incensarsi. 

louer?, v.t. 1. affittare, prendere in affitto; (di cosa 
mobile) noleggiare, prendere a nolo || appartement à —, 
affittasi appartamento, appartamento da affittare 
2. dare in affitto, locare; (di cosa mobile) noleggiare, 
dare a nolo 3. prenotare, fissare: — sa place dans un 
train, prenotare il posto in treno; — une place au par- 
terre, prenotare un posto in platea 4. assumere, ingag- 
giare: — un ouvrier, assumere un operaio; — un guide 
pour une excursion, ingaggiare una guida per un’escur- 
sione || se louer, v.r. (andare a) lavorare a giornata. 

loueur [lwce:r], s.m. locatore; (di cosa mobile) noleg- 
giatore: — de voitures, noleggiatore di automobili || 
loueuse [lwæ:z], s.f. locatrice: — de chambres garnies, 
affittacamere; — de chaises, donna che affitta sedie 
(nelle chiese o in altri luoghi pubblici). 

louf [luf], ag. e s.m. abbr. di loufoque. 

louffa [lufa], s.m. V. luffa. 

loufiat [lufja], s.m. (argot) cameriere (di caffè). 

loufoque [lufok], ag. e s.m. (pop.) strambo, svitato, 
strampalato, bislacco, mattoide: voilà une idée —, è 
proprio una idea bislacca. 

loufoquerie [lufokri], s.f. stramberia, stranezza, bi- 
slaccheria: sa — est bien connue, è ben noto per la sua 
stramberia. 

lougre [lugr], s.m. (mar.) trabaccolo. 

louhannais [lwane], f. louhannaise [lwanc:z], ag. di 
Louhans || Louhannais, s.m. abitante di Louhans. 

Louis [lwi], no.pr.m. 1. Luigi 2. Lodovico 
de Bavière, (st.) Lodovico il Bavaro; — le Pieux, (st.) 
Lodovico il Pio || louis, s.m. (numismatica) luigi: — 
(d’or), luigi d’oro; — d'argent, luigi d’argento, scudo 
bianco || on n'est pas — d'or pour tout le monde, (prov.) 
non si può piacere a tutti. 

Louise [lwi:z], no.pr.f. Luisa. 

louise-bonne, pl. louises-bonnes [lwizbon], s.f. (bot.) 
buona luisa (tipo di pera). 

Louisette [lwizet], no.pr.f. dim. di Louise. 

Louisianais [lwizjane], s.m. abitante della Luisiana. 

Louisiane [lwizjan], no.pr.f. (geog.) Luisiana. 

Louison [lwiz5], no.pr. dim. di Louis, Louise. 

louis-philippard [lwifilipa:r], f. louis-philipparde 
Mwifilipard], ag. 1. dell’epoca di Luigi Filippo: meubles 
louis-philippards, mobili stile Luigi Filippo 2. (spreg.) 
reazionario, codino. 

Louis-Philippe [lwifilip], no.pr.m. (st.) Luigi Filippo. 

louis-quatorzien [lwikatorzjé], f. louis-quatorzienne 
[lwikatorzien], ag. (dell’epoca) di Luigi XIV. 

loukoum [lukum], s.m. (cuc.) locum, lokum. 

Louksor [lukso:r], no.pr.m. (geog.) Luxor (f.). 

loulou [lulu], s.m. (cane) volpino. 

Loulou, no.pr.m. (pop.) dim. di Louis. 

loup [lu], s.m. 1. lupo: Ze — hurle, il lupo ulula; 
— américain (o des prairies), coyote; — peint, (zool.) 
licaone | — (de mer), (zool.) spigola, branzino; lupo 
di mare || un vieux —, (anche fig.) un volpone, una 
vecchia volpe || mon gros (o petit) —, (fam.) tesoro 
mio || elle a vu le —, non è una novellina || tête 
de --, spazzola per soffitto || une faim de —, una 
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fame da lupo; manger comme un —, mangiare come 
un lupo || un froid de —, un freddo cane || marcher à pas 
de —, camminare a passi felpati || entre chien et —, fra 
il lusco e il brusco || — y es-tu?, (gioco infantile) lupo ci 
sei? || il fait noir comme dans la gueule du —, è buio 
pesto || hurler avec les loups, seguire la corrente || être — 
avec les loups, farsi lupo fra i lupi || tenir le — par les 
oreilles, essere in gravi difficoltà || enfermer le — dans la 
bergerie, mettere il lupo nell’ovile || étre connu comme 
le — blanc (o gris), essere conosciuto come l’erba beto- 
nica || qui se fait brebis le — le mange, (prov.) chi pe- 
cora si fa, lupo la mangia || les loups ne se mangent pas 
entre eux, (prov.) lupo non mangia lupo || l’homme est 
un — pour l’homme, (prov.) homo homini lupus || quand 
on parle du — on en voit la queue, (prov.) lupus in fa- 
bula || on fait toujours le — plus gros qu'il n’est, (prov.) 
il diavolo non è così brutto come lo si dipinge || se met- 
tre (o se jeter o se fourrer) dans la gueule du —, gettarsi 
in bocca al lupo || le — mourra dans sa peau, (prov.) à 
lupo perde il pelo ma non il vizio || en fuyant le —, il 
rencontra la louve, è caduto dalla padella nella brace || 
la faim chasse (o fait sortir) le — du bois, (prov.) la 
fame caccia il lupo dal bosco 2. (fig.) orso, misantropo: 
il ne voit jamais personne, il vit comme un —, non vede 
mai nessuno, vive come un orso 3. mascherina (f.) (di 
carnevale), bautta (f.) 4. difetto, errore, lacuna (f.) 
5. (metal.) loppa (f.) 6. (Borsa) speculatore, operatore 
irregolare. 

loup-cervier, pl. loups-cerviers [luservje], s.m. (Gool) 
lupo cerviero, lince (f.). 

loupe [lup], s.f. 1. lente (d'ingrandimento): regarder 


à la —, (fig.) guardare minuziosamente 2. (med.) cisti 
sebacea 3. (metal.) massello (m.) 4. nodo (m.) (del legno) 
5. — d'émeraude, ecc., smeraldo, ecc. difettato, 


loupé [lupe], ag. (fam.) sbagliato, non riuscito $ s.m. 
1. (fam.) sbaglio, errore 2. (argot sportivo) buco. 

louper [lupe], v.t. (fam.) 1. abborracciare; raffaz- 
zonare 2. perdere; mancare; fallire: — le train, perdere 
il treno; — son examen, farsi bocciare a un esame; j'ai 
loupé la bonne occasion, mi sono lasciato sfuggire l’oc- 
casione buona; tu as loupé ton coup, hai fatto cilecca. 

loup-garou, pl. loups-garous [lugaru], s.m. lupo 
mannaro. 

loupiot [lupjo], s.m. (pop.) marmocchio. 

Lougsor [lukso:r], no.pr.m. V. Louksor. 

lourd [lu:r], f. lourde [lurd], ag. 1. pesante (anche 
fig.): une valise lourde, una valigia pesante; un — far- 
deau, (anche fig.) un pesante fardello; un poids —, un 
automezzo pesante, un autotreno; des yeux lourds de 
sommeil, occhi pesanti di sonno; sommeil —, sonno 
pesante; avoir la téte lourde, avere la testa pesante; 
aliment — à digérer, cibo pesante da digerire; une 
lourde journée, una giornata pesante; de lourds impôts, 
tasse pesanti, onerose; lourdes deltes, debiti onerosi; 
une lourde responsabilité, una pesante responsabilità; 
une lourde tâche, un compito pesante, difficile; lourde 
hérédilé, pesante eredità; de lourdes présomptions pèsent 
sur l'accusé, pesanti indizi gravano sull’imputato; avoir 
la main lourde, avere la mano pesante; en avoir — sur 
la conscience, avere un peso sulla coscienza; pas lourds, 
passi pesanti; marché —, mercato pesante | corps 
plus — que l'air, corpo più pesante dell’aria; huiles lour- 
des, oli pesanti; hydrogène —, idrogeno pesante; eau 
lourde, acqua pesante || armes lourdes, armi pesanti; 
artillerie lourde, artiglieria pesante; bombardier —, 
bombardiere pesante || industrie lourde, industria pe- 


sante | piste lourde, pista pesante; terrain —, terreno 
pesante, allentato dalla pioggia || ciel bas et —, cielo 
basso e minaccioso; temps chaud et —, tempo caldo e 


afoso, opprimente || parfum —, profumo carico, dol- 
ciastro || esprit —, spirito pesante; compliments lourds, 
complimenti pesanti 2. — de, denso di; carico di: 
action lourde de conséquences, atto carico di conseguen- 
ze; silence — de menaces, silenzio denso di minacce 
+ av. cette malle pèse —, questo baule pesa molto; il 
n'en fait pas —, se la prende comoda, 


lourdaud 


lourdaud [lurdo], f. lourdaude [lurdo:d}|, ay. 1. goffo, 
maldestro 2. grossolano, zotico; ottuso $ s.m. zoticone, 
tanghero. 

lourdement [lurdomà], av. 1. pesantemente: tom- 
ber — par terre, cadere pesantemente a terra 2, grosso- 
lanamente: vous vous trompez —, sbagliate di grosso, 

lourdeur [lurdo: 1. pesantezza 2. (fig.) pe- 
santezza 3. grossolanità; goffaggine. 

lourdingue [lurd?:g], ag. e s.m. (argot) zotico: stu- 
pidotto. 

loure [lu:r], s.f. (ant.) 1. (mus.) tipo di cornamusa 
medievale 2. danza campestre in tre tempi. 

louré [lure], ag. (mus.) legato (di note). 

lourer [lure], v.t. (mus.) legare (le note): — un pas- 
sage, (mus.) eseguire un brano in legato. 

loustic [lustik], s.m. (fam.) buffone, burlone, mat- 
tacchione. 

loutre [lutr], s.f. (z001.) lontra. 

Louvain [luv£], no.pr.m. (geog.) Lovanio (f.). 

louve [lu:v], s.f. 1. (2001.) lupa ?. (fec.) ulivella: — à 
tenailie, grappa a tenaglia 3. (pesca) bertuello (m.); ba- 
rile sfondato (usato nella pesca dei merluzzi) 4. (mur.) 
losca (del timone) 5. (ant.) meretrice. 

louver [luve], v.t. (fec.) sollevare con l’ulivella. 

louvet [luve], f. louvette [luvet], ag. lupino: un che- 
val —, un cavallo dal mantello lupino. 

louveteau, pl. louveteaux [luvto]l, s.m. 
chiotto 2. (scoutismo) lupetto. 

louveter [luvte] (coniugato come jeter), v.i. 
(di lupa). 

louveterie [luvetri], s.f. 1. caccia al lupo 2. equipag- 
gio per la caccia al lupo 3. alloggiamento dell’equipag- 
gio per la caccia al lupo. 

louvetier [luvtje], s.m. grand —, (ant.) cacciatore 
maggiore per la caccia al lupo. 

louvoiement [luywamã], s.m. 1. (mar.) bordeggio 
2. (fig.) il destreggia il barcamenarsi. 

louvoyage [luvwaja:3], s.m. (mar.) bordeggio. 

louvoyer [luvwaje] (coniugato come employer), v.i. 
1. (mar.) bordeggiare (anche fig.) 2. (fig.) destreggiarsi, 
barcamenarsi. 

Louxor [lukso:r], n0.pr.m. V. Louksor. 

lover [love], v.t, (mar.) abbisciare (una gomena, 
ecc.) || se lover, è (spec. di serpi) acciambellarsi. 

loxodromie [loksodromi], s. f. (mar. mat.) lossodromia. 

loxodromique [loksodromik], ag. lossodromico. 

loyal [lwajal], pl. loyaux [lwajo], ag. leale: un — ser- 
viteur, un servitore leale; c’est un homme — en affaires, 
è un uomo onesto negli affari || loyaux coûts, (dir.) spe- 
se contrattuali a carico dell acquirente; valeur loyale et 
marchande, (dir.) giusto, equo valore commerciale. 

loyalement [lwajalma], av. lealmente. 

loyalisme [lwajalism], s.m. lealismo (verso il so- 
vrano, verso i poteri costituiti). 

loyaliste [lwajalist], ag. c s.m. (pol.) lealista. 

loyauté [lwajote], s.f. lealtà. 

loyer [lwaje], s.m. 1. canone, fitto: nolo, affitto: don- 
ner, prendre à —, dare, prendere in affitto, in locazione; 
payer un — élevé, pagare un affitto elevato; il est en 
retard d'un jour sur son —, è in ritardo di un giorno 
nel pagamento della pigione 2. interesse: le — d'un 
emprunt, l'interesse di un prestito | 7e — de l'argent, 
il tasso d’interesse 3. (ant.) salario, paga (f.) 4. (fig. 
rar.) ricompensa (f.), mercede (f.). 

lu [ly], p.p. di lire. 

Lübeck [lvb£k], no.pr.m. (geog.) Lubecca (f.). 

Lubeckois [lybekwa], s.m. abitante di Lubecca, 

lubie [lybi], s.f. (fam.) ubbia, ghiribizzo (m.), caprie- 
cio (m.): il a des lubies, ha dei grilli per la testa. 

lubricité [lybrisite], s.f. (fig.) lubricità 

lubrifiant [lybrifja], f. lubrifiante [lybrifja:t], ag. e 
s.m. lubrificante, 

lubrification [lybrifikasj5], s.f. lubrificazione. 

lubrifier [lybrifje], v.t. lubrifieare. 

lubrique {lybrik], ag. lubrico (anche fig.). 

lubriquement [lybrikmà], av. lubricamente. 


I. lupac- 


figliare 


Luc {lyk], n0.pr.m. Luca. / 
Lucain [lyk£], no.pr.m. (st.lelt.) Lucano. | 
lucane [lykan], s.m. (2007.) cervo volante. 

Lucanie |lykani], no.pr.f. (geog.) Lucania. 

lucanien [lykanj#], f. lucanienne [lykanjen], ag. luca- 
no || Lucanien, s.m. (abitante) lucano. 

lucarne [lvkarn], s.f. 1. abbaino (m.): — faitière, 
lucernario; à croupe (o rampante), abbaino triangola- 
re; — à tabatière, lucernario a cerniera orizzontale, ret- 
tangolare 2. finestrella. 

Luce [lys], no.pr.f. Lucia | à la Sainte-Luce les jours 
croissent du saut d'une puce, Santa Lucia, il giorno più 
corto che ci si 

Lucères ||; , no.pr.m.pl. (st.) Luceri. 

lucernaire [lyserne:r], s.m. (eccl.) lucernare, lucer- 
nale. 

Lucerne [lysern], no.pr.f. (geog.) Lucerna. 

lucernois [lysernwa], f. Iucernoise [lysernwa:z]), ag. 
di Lucerna | Lucernois, s.m. abitante di Lucerna. 

lucide [lysid], ag. 1. Incido: intelligence —, intelli- 
genza lucida 2. (ant.) chiaro, luminoso. 

lucidement [lysidmà], av. lucidamente. 

lucidité [lysidite], s.f. lucidità; chiarezza; acutezza: 
— de l’esprit, lucidità di mente; — des idées, chiarezza 
di idee; la — d'un critique, Vacutezza di un critico; 
le malade garde sa —, il malato conserva la sua lucidità, 

Lucie [ly no.pr.f. Lucia. 

Lucien [lysj?], n0.pr.m. Luciano. 

Lucienne [lysjen], no.pr.f. Luciana. 

Lucifer [lvsife:r], no.pr.m. 1. Lucifero, 
2. (astr.) Lucifero. 


Satana 


li}, (zool.) lucilia. 
sl, no.pr.m. (st.lett.) Lucilio. 
lucimètre [lysimetr], s.m. (fis.) lucimetro. 
Lucine [lysin], no.pr.f. (mit.) Lucina. 
01], s.f. (zool.) lucciola. 
vs], no,pr.m. (st.) Lucio. 
yk], no.pr.f. (geog.) Lucca. 

lucquois [lykwa], f. Iunequoise [lykwa:z], ag. lucchese || 
Lucquois, s.m. (abitante) lucchese. 

lucratif [lykratif], f. luerative [lykrati:v], ag. lucra- 
tivo, lucroso. 

lucrativement [lykrativma], av. luerosamente. 

lucre [lykr], s.m. lucro, guadagno. 

Lucrèce! [lykres], no.pr.f. Lucrezia. 

Lucrèce?, no.pr.m. (st.lett.) Lucrezio. 

Lucullus (lykyl/ys], no.pr.m. (st.) Lucullo. 

lucumon [lykymðõ], s.m. (st.etrusca) Incumone. 

lucumonie [lykymoni], s.f. (st.etrusca) menmonia. 

ludion [lydj5], s.m. (fis.) ludione, diavoletto di Car- 
tesio. 

ludique [lydik], ag. lusorio, di gioco: activité — des 
enfants, attività lusoria dei bambini. 

Ludo [lydo], no.pr.m. dim. di Ludovic. 

Ludovic [lydovik], no.pr.m. Lodovico || — le More, 
(st.) Lodovico il Moro. 

luette [lurt], s.f. (anat.) ugola. 

lueur [luæ:r], s.f. 1. chiarore (m.); luce; bagliore (m.); 
scintillio (m.): — lunaire, chiarore lunare; les premières 
lueurs de l'aube, le prime luci dell’alba; la — des bou- 
gies, l'incerta luce delle candele; la — des éclairs, de 
l'incendie, il bagliore dei lampi, dell'incendio 2. (fig.) 
barlume (m.); sprazzo (m.): une — d'espoir, un barlu- 
me di sperar une — d'intelligence, uno sprazzo d’in- 
telligenza. 

luffa [lyfa], s.f. (bot.) Inffa. 

luge [ly:3], s.f. slittino (m.): faire de la —, anda- 
re in slittino. 

luger [lyze] (coniugato come manger), v.i. slittare, an- 
dare in slittino. 

lugubre [lygybr], ag. 1. lugubre: mine —, aspetto 
lugubre 2. squallido: une maison —, una casa squallida. 

lugubrement [lygybromà], av. lugubremente. 

lui! [lui], pron.pers. 3° persona sing.m. (pl. eux) 
1. sogg. lui, egli: son père et —, egli c suo padre; — parti, 


g 
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la conversation se ranima, partito lui, la conversazione 
si rianimò; —, dire des mensonges !, lui, dire bugie !; 
«Qui te l'a dit?» « Lui», «Chi te l’ha detto? » « Lui»; 
eux, en revanche, n’étaient pas d'accord, essi invece non 
erano d’accordo || — seul, soltanto lui; lui-même, egli 
stesso; — aussi, — non plus, anche lui, neppure lui 
2. compl.ogg. e compl. reito da prep. lui; sé: tu ne 
vois que —!, vedi soltanto lui!; vous pouvez compter 
sur —, potete contare su di lui; grâce à eux j'ai passé 
une bonne soirée, per merito loro ho passato una bella 
serata; il avait sur — plus d'un million, aveva con sé 
più di un milione; il regardait autour de —, guardava 
intorno a sé || il a une façon de faire bien à —, ha un 
modo di fare tutto suo || par — même, da sé $ pron. 
pers. 34 persona sing.m. e f. (pl. leur) compl. di termine 
gli, a lui; le, a lei: d me demanda si je pouvais — offrir 
une cigarette, mi chiese se potevo offrirgli una sigaretta; 
dis-lui qu’elle doit me téléphoner tout de suite, dille che 
deve telefonarmi subito; il leur fallait une réponse pré- 
cise, occorreva loro una risposta precisa; elle doit venir! 
dis-le-lui!, deve venire! diglielo! 

lui?, p.p. di luire. 

luire [lui:r] (coniugato come conduire, tranne al p.p.: 
lui), v.i. brillare, scintillare, splendere; luccicare (anche 
fig.): une lumière luit dans les ténèbres, una luce brilla 
nelle tenebre; le soleil luit, il sole splende; le soc lui- 
sait au soleil, il vomere scintillava al sole; ses yeux 
luisaient de cupidité, i suoi occhi si accendevano di 
cupidigia. 

luisance [luizà:s], s.f. (rar.) lucentezza, 
re (m.). D 

luisant [luiza], f. luisante [luizä:t], ag. 1. lucido, lu- 
cente, brillante, luccicante: des étoffes luisantes, stoffe 
lucide; peau luisante, pelle lucida; des cuivres luisants, 
rami lucenti, luccicanti; des yeux luisanis de larmes, 
occhi lucidi di pianto 2. ver —, (2001.pop.) lucciola (f.) 
4 s.m. lucido, lucentezza (f.) 

luisette [luizet], s.f. (vet.) calcino (m.). 

Lulle vlt, no.pr. (st.fil.) Lullo. 

lulu! [lyly], s.m. (zool. pop.) allodola (f.). 

Lulu?, no.pr.f. dim. di Lucienne. 

lumachelle (email), s.f. (marmo) lumachella. 

lumbago [l5bago], s.f. (med.) lombaggine. 

lumen [lymen], s.m. (fis.) lumen. 

lumière [lymje:r], s.f. 1. luce (anche fig.): — blafarde, 
tamisée, réfléchie, luce livida, velata, riflessa; cen- 
drée, (astr.) luce cinerea; répandre de la —, spandere 
luce; diffuser de la —, diffondere luce; allumer, éteindre 
la —, accendere, spegnere la luce || faire la — sur, far 
luce su || à la — des événements, alla luce dei fatti || 
mettre en —, en pleine —, mettere in luce, in piena 
luce || mettre un livre en —, dare alla luce, pubblica- 
re un libro || perdre la — du jour, étre privé de la — 
(du jour), perdere la luce degli occhi, essere privo della 
luce degli occhi || commencer à voir la — (du jour), 
aprire gli occhi alla luce || chérir la —, amare la vita 
2. (spec.pl.) lume (m.); delucidazione; consiglio illumi- 
nato: j'aurai besoin de tes lumières, avrò bisogno dei 
tuoi lumi; donnez-moi des lumières sur cette affaire, date- 
mi qualche delucidazione su questa faccenda; avoir quel- 
que — sur (o de) qq.ch., avere una vaga idea di ql.co. || 
le siècle des lumières, (st.) il secolo dei lumi 3. luminare 
(m.): c'est une — dans le domaine des sciences, è un lumi- 
nare nel campo scientifico 4. luce, apertura; foro (m.), 
buco (m.) | — d'un canon, focone di un cannone. 

lumignon [lymin5], s.m. 1. lucignolo 2. moccolo, 
mozzicone di candela 3. lumicino. 

luminaire [lymine:r], s.m. 1. lume, astro 2. ceri (pI.), 
lampade (f.pl.) (spec. di chiesa); illuminazione (f.): le 
— d’une chapelle, l'illuminazione di una cappella. 

luminal {lyminal], s.m. (farm.) luminal ®. 

luminance [lyminà:8], s.f. (olt.) luminanza, bril- 

luminescence [lyminesà:s], s.f. luminescenza. 
_ luminescent [lyminesà], f. luminescente [lymi- 
SECH, ag. luminescente. 


splendo- 


lunettes 


lumineusement [lyminozma], av. luminosamente. 

lumineux [lymino], f. lumineuse [lymine:z], ag. lu- 
minoso (anche fig.): corps —, corpo luminoso; un regard, 
un sourire —, uno sguardo, un sorriso luminoso; idée 
lumineuse, idea luminosa || une nature lumineuse, una 
natura limpida, schietta. 

luminisme [lyminism], s.m. (pitt.) luminismo. 

luministe [lyminist], ag. (pitt.) luministico $ s.m. 
(pitt.) luminista. 

luminosité [lyminozite], s.f. luminosità. 

lunaire! [lyne:r], ag. lunare: mois, cycle —, mese, 
ciclo lunare; un paysage —, un paesaggio lunare; 
clarté —, chiarore lunare || un personnage —, personag- 
gio irreale, fantastico || distance —, (mar.) distanza 
lunare. 

lunaire’, s.f. (bot.) lunaria. 

lunaison [lynezd], s.f. (astr.) lunazione. 

lunatique [lynatik], ag. e s.m, lunatico: il est un 
peu —, è un po’ lunatico || cheval —, (vet.) cavallo af- 
fetto dal mal della luna. 

lundi [l@di], s.m. lunedì: ils partiront — prochain, 
partiranno lunedì prossimo; ils se voient tous les lundis, 
si vedono ogni lunedì || le Lundi Saint, il Lunedì Santo |} 
le — de Pâques, il lunedì di Pasqua, il lunedì dell’An- 
gelo || les coiffeurs font le —, i parrucchieri tengono chiu- 
so il lunedì. 

lune [lyn], s.f. 1. luna: nouvelle —, luna nuova, novi- 
lunio; pleine —, luna piena, plenilunio; — à son premier 
croissant, falce di luna crescente; un croissant de —, un 
corno di luna; premier, dernier quartier de —, pri- 
mo, ultimo quarto di luna; — rousse, luna rossa, luna 
d’aprile; nuit sans —, notte illune; il fait une — ma- 
gnifique, c'è un magnifico chiaro di luna; avoir un visage 
(rond) comme une —, (fam.) avere un viso tondo come 
la luna; avoir un visage de pleine —, (fam.) avere una 
faccia di luna piena | — d’eau, (bot.) ninfea bianca || 
pierre de —, (min.) pietra di luna, lunaria (| les vieilles 
lunes, les lunes d’autrefois, (ant.) i tempi andati; 
Sien aller rejoindre les vieilles lunes, (ant.) scompa- 
rire — de miel, luna di miele || le royaume, l'empire 
de la —,il mondo della luna || tomber de la —, cadere 
dalle nuvole || pêcheurs de —, sognatori || étre dans la —, 
essere nella luna, nel mondo della luna || confrère de 
la —, marito tradito || il a des (o ses) lunes, (fig.fam.) 
va a lune || il est dans sa bonne —, è di buona luna || 
il est dans une mauvaise —, ha la luna di traverso |} 
demander la —, chiedere la luna || elle irait dans la — 
pour lui, andrebbe sulla luna per lui || il décrocherait 
la — pour elle, andrebbe a prendere la luna per lei || 
il voudrait prendre la — avec ses dents, pretenderebbe 
di pescare la luna nel pozzo || faire voir la — en plein 
midi, far vedere la luna nel pozzo || aboyer à la —, ab- 
baiare alla luna 2. (nel linguaggio popolare infantile) di- 
dietro (m.), sederino (m.) $ s.m. — (de mer), pesce luna. 

luné [lyne], ag. lunato (anche arald.) || être bien, 
mal —, (fig. fam.) essere di buona, di cattiva luna. 

Lunégiane [lynegjan], no.pr.f. (geog.) Lunigiana. 

lunetier [lyntje], f. lunetière [lyntje:r], ag. mar- 
chand —, occhialaio; industrie lunetière, industria di 
strumenti ottici $ s.m. occhialaio, ottico. 

lunette [lynet], s.f. 1. cannocchiale (m.): — terrestre, 
cannocchiale terrestre; — astronomique, cannocchiale 
astronomico; — photographique, (astr.) cannocchiale fo- 
tografico, astrografo; lunette(s) de théâtre, binocolo da 
teatro || donner une —, (gioco della dama) fare gli oc- 
chiali lunetta: — de la boîte d'une montre, lunetta 
della cassa di un orologio; — de la guillotine, lunetta 
della ghigliottina 3. forcella (osso dello sterno del pollo) 
4. ciambella (di gabinetto, di seggetta) 5. — arrière, 
(aut.) lunotto posteriore. 

lunetterie [lynetri], s.f. industria o commercio di 
strumenti ottici. 

lunettes [lynst], s.f.pl. occhiali (m.): — d'or, d’écaille 
occhiali d’oro, di tartaruga; — de myope, occhiali da 
miope; — auditives, occhiali acustici; — de soleil, de 
protection, occhiali da sole, di protezione; — de plon- 


lunettier 


gée, occhiali per la pesca subacquea; porter des —, 
portare gli occhiali; preserire Je port des —, prescrivere 
gli occhiali; mettre ses —, inforcare gli occhiali | mettez 
!, (fig.) mettetevi gli occhiali!, aprite gli 
occhi! || chacun voit avec ses —, ciascuno vede le cose 
a modo suo || — de cheval, paraocchi || serpent à —, 
(zool.) vipera dagli occhiali, naia. 

lunettier [lynetje], s.m. V. lunetier. 

lunéviller [lynevije], v.ż. ricamare con perline co- 
lorate, 

lunévillois [lynevilwa], f. lunévilloise [lynevilwa:z], 
ag. di Lunéville || Lunévillois, s.m. abitante di Lu- 
néville. 

luni-solaire [lynisole:r], ag. (astr.) lunisolare. 

lunistice [lynistis], s.m. (astr.) lunistizio. 

lunule {lynyl}, s.f. 1. (geom. zool.) lunula 2. (anat.) 
lunetta, lunula (dell’unghia) 3. (astr.) satellite (m.) 
4. (di ostensorio) lunetta. 

lunure (lyny:r], s.f. lunatura (difetto nel tronco de- 
gli alberi). 

lupanar [lypan: s.m. (ant.) lupanare. 

Lupercales [lyperkal], s.f.pl. (nell'antica Roma) Lu- 
percali (m.). 

Lupercus [lyperkys], no.pr.m. (mit.) Luperco. 

luperques [lyperk], s.m.pl. (nell'antica Roma) luperci. 

lupin (nc, s.m. (bot.) lupino. 

lupinelle [lypinel], s.f. (bot.) lupinella, 

lupulin [lypyl#], s.m. luppolino. 

lupuline [lypylin], s.f. 1. (bot. 
2. luppolina. 

lupus [lypys], s.m. (lat.) (med.) lupus. 

lurette [lyret], s.f. (fam.): il y a belle — 
fa: il y a belle — que..., è un pezzo che... 

luron! [lyr5], s.m. (fam.) uomo gagliardo, vigoroso; 
giovialone, buontempone || luronne [iyron], s.f. donna 
gagliarda: quelle sacrée —!, che accidente di donna! 

luron? [lyr5], f. luronne [lyron], ag. di Lure || Luron, 
s.m. abitante di Lure. 

Lusace [lyzas], no.pr.f. (geog.) Lusazia. 

lusin [lyz#], s.m. (mar.) lezzino, 

lusitain [lyzité], f. lusitaine [lyziten], ag. lusitano || 
Lusitain, s.m. (abitante) lusitano. 

Lusitanie [lyzitani], n0.pr.f. (geog. dell'antichità) Lu- 
sitania. 

lusitanien [lyzitanj#], f. lusitanienne [lyzitanjen], ag. 
V. lusitain. 

lustrage [lystra:3], s.m. lucidatura (f.): — de la car- 


pop.) erba lupina 


, molto tempo 


rosserie, (aut.) lucidatura della carrozzeria; — d'un 
tissu, lucidatura, calandratura di un tessuto. 
lustral [lystral], pl. lustraux [lystro], ag. lustrale. 


lustration [lystrasj5], s.f. (eccl.) lustrazione. 

lustre! [lystr], s.m. 1. lucentezza (f.), lucido; (fig.) 
lustro: le — d'une surface, la lucentezza di una super- 
ficie; enlever le — à un tissu, togliere il lucido a un tes- 
suto; acquérir du —, (fig.) acquistar lustro; elle donna 
un nouveau — à la maison, (fig.) diede nuovo lustro 
alla casa 2. lampadario. 

lustre?, s.m. lustro: je le connais depuis trois lustres, 
lo conosco da tre lustri. 

lustré [lystre], ag. lucido: cheval au poil —, cavallo 
dal pelo lucido; un vieux banc —, un vecchio banco lu- 
cido per l’uso. 

lustrer [lystre], v.t. lustrare, lucidare: le chat lustre 
son poil, il gatto si lustra il pelo; il a lustré son veston 
aux coudes, le maniche della sua giacca sono diventate 
lucide ai gomiti || — une étoffe, lucidare, calandrare una 
stoffa || — du papier, satinare la carta. 

lustrerie [lystrori], s.f. fabbrica di lampadari. 

lustrine [lystrin], s.f. stoffa lucida (di seta o cotone 
spec. per fodere). 

lut [lyt], s.m. luto. 

Lutèce [lytes], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Lütezia. 

lutécium [lytesjom], s.m. (chim.) lutezio. 

lutéine [lytein], s.f. (chim. bot.) luteina. 

luter [lyte], v.t. (ee) lutare, spalmare di luto. 

lutétium [lytesjom], s.m. V. lutécium. 


lutévain [lytev#], f. lutévaine [lyteven], ag. e sn. 
V. lodévois. 

luth [lyt], s.m. I. (mus.) linto 2. tartaruga dell'Oceano 
Indiano. 

Luther [lyte:r], no.pr.m. (st.relig.) Lutero. 

luthéranisme [lyteranism], s.m. luteranesimo. 

lutherie [lytri], s.f. (mus.) liuteria. 

luthérien [lyterjé], f. Inthérienne [lyterjen], ag. e 
s.m. (relig.) luterano || Luthérienne, s.f. (relig.) lu- 
terana. 

luthier [lytje], s.m. liutaio. 

luthiste [Iytist], s.m. liutista. 

lutin [lyt#], f. lutine [lytin], ag. (rar.) vivace, furbo, 
birichino $ s.m. folletto, spiritello || cet enfant est un 
petit —, (fig.) questo bambino è un demonictto. 

lutiner [lytine], v.t. 1. stuzzicare, molestare, fare di- 
spettucci 2. vellicare, titillare, solleticare $ v.i. ont) 
fare il birichino. 

lutrin [lytré], s.m. leggio. 

lutte [lyt], at 1. lotta: — libre, (sport) lotta libera; 
— gréco-romaine, (sport) lotta greco-romana; — à la 
corde, (sport) tiro alla fune; prise de —, (sport) presa 
di lotta; il y eut une — sanglante, acharnée, c’è stata 
una lotta cruenta, accanita; entrer en — avec qqn., 
entrare in lotta con qleu.: je ménerai la — jusqu'au 
bout, sosterrò la lotta fino in fondo; abandonner la —, 
abbandonare la lotta; engager la —, dar battaglia; 
— sociale, religieuse, lotta sociale, religiosa; — contre 
le bruit, l'alcoolisme, lotta contro i rumori, contro l'al- 
colismo; — pour la vie, lotta per la vita; — des classes, 
lotta di classe || de haute (o vive) —, a viva forza 2. (di 
ovini) monta. 

lutter [lyte], v.i. 1. lottare: — avec, contre qqn., lot- 
tare con, contro qleu.; — corps à corps, lottare corpo a 
corpo: — contre le sommeil, lottare contro il sonno || 
— de beauté, de vitesse, rivaleggiare in bellezza, in ve- 
locità 2. (del montone) coprire, montare (la pecora). 

lutteur [lytæ:rl, s.m. lottatore: — professionnel, 
(sport) lottatore professionista; i a un tempérament 
de —, ha una tempra di lottatore. 

lux [lyks], s.m. (fis.) lux. 

luxation [l 5], s.f. (med.) lussazione. 

luxe [lyks], s.m. lusso: article de —, articolo di lusso; 
tare de —, imposta suntuaria; vivre dans le —, vivere 
nel lusso; je peur me payer le — de voyager, posso per- 
mettermi il lusso di viaggiare; le cinéma est son seul 
—, il cinema è il sno unico lusso || un — de couleurs, 
de fleurs, una profusione di colori, di fiori. 

Luxembourg [lyksabu:r], no.pr.m. (geog.) Lussem- 
burgo. 

luxembourgeois [lyksaburgwa], f. luxembourgeoise 
Uyksäburzswa:z], ag. lussemburghese || Luxembour- 
geois, s.m. (abitante) lussemburghese. 

luxer [lykse], v.t. (med.) lussare, 

luxmètre [lyksmetr], s.m. (fis.) luxmetro. 

luxueusement [lyksuozma], av. lussuosamente. 

luxueux [lyksto], f. luxueuse [lyksuo:z], ag. lussuoso. 

luxure [lyksy Sé s.f. lussuria. 

luxuriance vrjà:8], s.f. rigoglio (m.), esuberanza. 
yrja], f. luxuriante [lyksyriä:t], ag. 


lussureggiante. 
luxurieux [lyksyrjo], f. luxurieuse [lyksyrjo:z], ag. 
lussurioso. 
luzerne [lyzern], s.f. (bot.) erba medica. 
luzernière [Iyzernje:r], s.f. medicaio (m.), prato di 
erba medica. 
luzin [lyzé], s.m. (mar.) lezzino. 
luzule [lyzyl], s.f. (bot.) erba lucciola. 
lycanthrope [likatrop], s.m. (med.) licantropo. 
lycanthropie [likatropi], s.f. (med.) licantropia. 
lycaon! [likad], s.m. (z001.) licaone. 
Lycaon?, no.pr.m. (mit.) Licaone. 


Lycaonie [likaoni], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Li- À 


caonia. $ d 
lycée [lise], s.m. scuola secondaria governativa, li- 
ceo || Lycée, no.pr.m. (ginnasio in Atene) Liceo. 
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lycéen [liscé], s.m. alunno di una scuola secondaria 
governativa, liceale || lycéenne [liseen], s.f. alunna di 
una scuola secondaria governativa, liceale, 

lycène [lisen], s.m. (z001.) licena (f.). 

lychnis [liknis], s.f. (bot.) licnide. 

Lycie [lisi], no.7 (geog. dell'antichità) Licia. 

lycien [lisj?], f. lycienne [lisjen], ag. licio | Lycien, 
s.m. (abitante) licio. 

lycope [likop], s.m. (bot.) lycopus. 

lycoperdacées [likoperdase], s.f.pl. (bot.) licoper- 
dacee. 

lycoperdon [likoperd5], s.m. (bot.) lycoperdon. 

lycopode f[likopod], s.m. (bot.) licopodio | poudre 
de —, polvere di licopodio. 

lycopodiacées [likopodjase], s.f.pl. 
diacee. 

lycopodinées [likopodine], s.f.pl. (bot.) licopodine. 

lycose [liko:z], s.f. (200/.) licosa. 

Lycurgue [likyrg], no.pr.m. (st.) Licurgo. 

lyddite [lidit], s.f. (chim.) liddite. 

Lydie [lidi], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Lidia. 

Lydie, no.pr.f. Lidia. 

lydien [lidj7], f. lydienne [lidjen], ag. lidio || mode —, 
(mus.) modo lidio A s.m. (lingua) lidio || Lydien, s.m. 
(abitante) lidio. 

lymphadénite [lefadenit], s.f. (med.) linfadenite. 

lymphadénome [lfadenom], s.m. (med.) linfade- 
noma. 

lymphangite [léfägsit], s.f. (med.) linfangite: — épi- 
zootique, (vet.) linfangite epizootica. 

lymphangiome [lefàzjom], s.m. (med.) linfangioma. 

lymphatique [lēfatik], ag. linfatico: ganglion —, 
(anat.) linfoghiandola A s.m. linfatico. 

lymphatisme [léfatism], s.m. (med.) linfatismo. 

lymphe Uert, s.f. (fisiologia) linfa. 

lymphocyte [léfosit], s.m. (biol.) linfocito. 

lymphocytose [léfosito:z], s.f. (med.) linfocitosi. 

lymphogranulomatose [lėfogranylomato:z], $.f. 
(med.) linfogranulomatosi. 

lymphoïde [l£foid], ag. (biol.) linfoide. 


(bot.) licopo- 


lytracées 


lymphome [lifo:m], s.m. (me!) linfoma, 

lymphorrhagie [lēforazi], s.f. (med.) linforragia, lin- 
forrea. 

lymphosarcome [lifosarko:m}], s.m. 
sarcoma. 

Lyncée [lčřse], no.pr.m. (mit.) Lineco. 

lynchage [lefa:3], s.m. linciaggio. 

lyncher [léfe], v.t. linciare. 

lynx [l#:ks], s.m. (z0o1.) lince (f.). 

Lyon [lj5], no.pr.m. (geog.) Lione (f.). 

lyonnais [ljone], f. lyonnaise [ljone:z], ag. lionese || 
Lyonnais, s.m. (ubitante) lionese. 

lyophile [ljofil], ag. (chim.) liofilo. 

lyophilisation [ljofilizasj5],s.f. (chim.) liofilizzazione. 

lyophiliser [ljofilize], v.t. (chim.) liofilizzare. 

lyophobe [ljofob], ag. (chim.) liofobo. 

lyre [li:r], s.f. 1. (mus.) lira: jouer de la —, sonare 
la lira; accorder, essayer sa (fig.) tentare la propria 
lira, cimentarsi alla poesia 2. (200/.) cappone (m.) 3.4 
Lyre, (astr.) la Lira. 

lyrique [lirik], ag. lirico; (fig.) lirico, poetico: poète, 
poésie , poeta lirico, poesia lir ; drame —, (mus.) 
dramma lirico $ s.m. 1. (pocta) lirico: les lyriques grecs, 
i lirici greci 2. genere lirico # s.f. lirica: la — du IA 
siècle, la lirica del XTX secolo. 

lyrisme [lirism], s.m. 1. lirismo; liricità (tir le — 
romantique, il 1 no romantico 2. entusiasmo, ardo- 
re: parler de qq.ch. avec —, parlare con entusiasmo di 
ql.co. 

lys [lis], s.m. 

Lysandre [li 

Lysias [lizj 


(med.) linfo- 


, no.pr.m. (st.lett.) I 
Lysicrate [lizikrat], no.pr.m. (st ) Lisicrate. 
lysimaque! [lizimak], s.f. (bof.) lisimachia. 
Lysimaque?, no.pr.m. (st.) Lisimaco. 

lysine [lizin], s.f. (chim.) lisina. 

Lysippe [lizip], no.pr.m. (st.scult.) Lisippo. 
lysis [lizis], s.f. (med.) lisi. 

lysoforme [lizoform], s.m. (farm.) lisoformio. 
1, s.f.pl. (bot.) litracee. 


M 


m [em], s.m. (tredicesima lettera dell'alfabeto francese) 
m (f. o m.) || — comme Marcel, (tel.) m come Milano. 

ma [ma], ag.poss. 1° persona (forma f. di mon) mia. 

maboul [mabul], ag. (pop.) strampalato, balzano, 
stravagante ¢ s.m. (pop.) pazzo, pazzoide, mezzo matto. 

maboulisme [mabulism], s.m. (pap.) stramberia (f.), 
pazzia (f.). 

macab [makab], macabé [makabe], s.m. (argot) V. 
macchabée. 

macabre [makabr], ag. macabro. 

macache [makaf], av. (argot) niente da fare, un 
corno: j’espérais bien qu'il m'inviterait: — (bono)!, 
speravo mi invitasse ma è andata buca! 

macadam [makadam], s.m. 1. macadam (pavimen- 
tazione stradale) 2. strada pavimentata con macadam. 

macadamisage [makadamiza:3], s.m., macadami- 
sation [makadamizasj5], s.f. il pavimentare a ma- 
cadam. 

macadamiser [makadamize], v.t. macadamizzare. 

Macaire [make:r], no.pr.m. Macario. 

macao [makao], s.m. (gioco di carte) macao. 

macaque [makak], s.m. I. (zool.) macaco 2. (fig.) 
macaco, babbeo. 

macareux [makaro], s.m. (z00l.) pulcinella di mare. 

macarisme [makarism], s.m. (eccl.) macarismo. 

macaron [makar], s.m. 1. (cuc.) amaretto 2. (fam.) 
patacca (f.), decorazione (f.) 3. pl. trecce avvolte sulle 
orecchie: coiffure en macarons, pettinatura a ciambelle 
4. pettine ovale 5. (argot) volante 6. (bot.) gambe 
secche. 

macaronée [makarone], s.f. (lett.) maccheronea. 

macaroni, pl. macaroni(s) [makaroni], s.m. 1. mac- 
cheroni (pl.) 2. (spreg.) italiano. 

macaronique [makaronik], ag. (lett.) maccheronico: 
poène —, poema maccheronico. 

macassar [makasa:r], s.m. 1. (huile de) —, olio di 
macassar 2. varietà pregiata di ebano. 

maccartisme [makartism], s.m. (pol.) maccartismo. 

macchabée [makabe], s.m. (argol) cadavere. 

Macchabées [makabe], no.pr.m.pl. (Bibbia) Mac- 
cabei. 

macédoine! [masedwan], s.f. 1. macedonia 2. (fig. 
fam.) guazzabuglio (m.), confusione (di cose) 3. centone 
(m.), zibaldone (m.), miscellanea (di seritti). 

Macédoine?, no.pr.f. (geog.) Macedonia. 

macédonien [masedonjf], f. macédonienne [mase- 
donjen], ag. macedone | Macédonien, s.m. 1. (abi- 
tante) macedone 2. pl. (st.relig.) macedoniani. 

macérateur [maseratæ:r], ag. maceratore, di ma- 
cerazione $ s.m. (ind.) maceratoio; macero; tino di 
macerazione. 

macération [maserasj5], s.f. 1. (ind.) macerazione 
2. (fig.) mortificazione, macerazione. 

macéré [masere], ag. (fig. rar.) macero. 

macérer [masere] (coniugato come céder), v.t. 1. ma- 
cerare || laisser — qqn. dans l'ignorance, lasciar marcire 
qleu. nell’ignoranza 2. (fig.) macerare, mortificare: — 
sa chair, mortificare la carne A v.i. macerare: faire — 
des concombres dans du sel, fare macerare i cetrioli nel 
sale || se macérer, v.r. (fig.) macerarsi. 

macérien [maserj?], f. macérienne [maserjen], ag. 
di Mézières || Macérien, s.m. abitante di Mézières. 

maceron [masr5], s.m. (bot. pop.) macerone. 

macfarlane [makfarlan], s.m. (abbigl.) pipistrello. 

Mach [mak], no.pr. nombre de —, (fis.) numero 
di Mach. 
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machaon [makað], s.m. (zool.) macaone, 

mâche [ma:f], s.f. (bot. pop.) dolcetta. 

mâche-bouchon, pl. mâche-bouchons [mafbuf3], 
s.m. apparecchio per ammorbidire i tappi. 

mâchecoulis [mafkuli], s.m. V. mâchicoulis. 

mâchefer [majfe:r], s.m. rosticcio, scoria (f.) (di 
carbone). 

mâchelier [mañflje], f. mâchelière [maflje:r], ag. 
(ant.) (anat.) mascellare || mâchelière, s.f. (ant.) (den- 
te) molare (m.). 

màchement [mafmà], s.m. masticazione (f.), ma- 
sticamento. 

mâcher [mafe], v.t. masticare: mdche bien, avant 
d’avaler!, mastica bene prima di inghiottire !; — une 
chique de tabac, du chewing-gum, masticare una cicca 
di tabacco, gomma americana; cette lame ne coupe pas, 
elle mâche le bois, questa lama non taglia, ma sbri- 
ciola il legno; ces ciseaux mâchent le carton au lieu de 
le couper, queste forbici stracciano il cartone invece 
di tagliarlo || il lui mâche toujours sa besogne, gli fa 
trovare sempre la pappa pronta || c'est un homme qui 
ne mâche pas ses mots, (fig.) è un uomo che non ha peli 
sulla lingua; elle ne lui a pas mâché ses mots, glielo ha 
detto chiaro e tondo || plaie mâchée, (med.) piaga 
macerata. 

machette [majet], s.f. (spagn.) machete (m.). 

màcheur [mafæ:r], s.m. (ant.) masticatore. 

Machiavel [makjavel], no.pr. (st.lett.) Machiavelli. 

machiavélien [makjaveljf], f. machiavélienne [ma- 
kjaveljen], ag. machiavelliano. 

machiavélique [makjavelik], ag. 1. (ant.) machiavel- 
lico, machiavelliano ?. (fig.) machiavellico. 

machiavéliquement [makjavelikmà], av. machia- 
vellicamente. 

machiavélisme [makjavelism], 
(spec. fig.). 

mâchicoulis [mafikuli], s.m. (fortificazioni) piom- 
batoio, caditoia (f.). 

machin [maf], s.m. (pop.) coso, aggeggio, affare: 
montre voir ce — là, fa vedere un po’ quell’aggeggio; 
hier soir j'ai vu —..., — truc..., — chouette, ieri sera 
ho visto coso, coso lì, come si chiama; as-tu parlé avec 
Monsieur Machin?, hai pariato con quel tale?; passe- 
moi le — pour déboucher le lavabo, passami quel coso 
per sturare il lavabo; c'est un petit — de rien du tout, è 
una cosina da niente, 

machinal {mafinal], pl. machinaux [mafino], ag. 
macchinale: un geste —, un gesto meccanico. 

machinalement [majinalmä], av. macchinalmente, 

machinateur [mafinatæ:r], s.m. (rar.) macchina» 
tore: — d'intriques, intrigante || machinatrice [ma- 
finatris], s.f. (rar.) macchinatrice. 

machination [mafinasj5], s.f. macchinazione. 

machine [mafin], s.f. 1. macchina: — automatique, 
électrique, électronique, hydraulique, à vapeur, macchina 
automatica, elettrica, elettronica, idraulica, a vapore; 
— agricole, macchina agricola; — à aléser, alesatrice; 
— à assembler, macchina raccoglitrice; à calculer (0 
comptable), calcolatrice; — à coudre, macchina per cu- 
cire; — à couper le papier, trancia per carta; — à 
décortiquer le riz, brillatoio; — à dicter, dittafono; — à 
écrire, macchina per scrivere; — à facturer, macchina 
per fatturazione — à imprimer, macchina da stam: 
pa; — à laver, lavatrice, lavabiancheria; — à 
la vaisselle, lavastoviglie; — à mélanger le béton, 
toniera; — à roder, smerigliatrice; — è tricolter, mi 


s.m. machiavellismo 


china per maglieria; — de grande précision, macchi- 
na di grande precisione; — de reliure (0 à relier), mac- 
china per legatoria; — de tissage, macchina per tessi- 
tura; — pour la traite automatique, mungitrice mecca- 
nica; — pour l'impression en taille-douce, (tip.) mac- 
china da stampa calcografica; — rotative, (tip.) mac- 
china rotativa; — trieuse, selezionatrice; salle des ma- 
chines, (mar.) sala macchine; fuit à lu —, fatto a mac- 
china; écrit (o tapé) à la —, scritto a macchina, dat- 
tilografato; mettre une — en marche, mettere in moto 
una macchina; faire — arrière, far macchina indietro, 
far marcia indietro (anche fig.) | — de guerre, macchina 
da guerra || — infernale, (st.) macchina infernale || la 
— humaine, (fig.) la macchina umana || la — de l'Etat, 
(fig.) la macchina dello Stato || cet homme est une véri- 
table —!,(fig.) quell'uomo è una vera macchina ! 2. (ant.) 
macchina teatrale. 

machine-outil, pl. machines-outils [mafinuti], s.f. 
macchina utensile, 

machiner [mafine], v.t. macchinare, tramare. 

machinerie [mafinri], s.f. 1. macchinario (m.): 
— agricole, macchinario agricolo; — théâtrale, sceno- 
tecnica 2. sala macchine 3. costruzione di macchine, 

machine-transfert, pl. machines-transferts {ma- 
Sintrasfe:r], (mec.) macchina utensile a programma. 

machinisme [mafinism], s.m. macchinismo. 

machiniste [mafinist], s.m. (mec. teat. cine.) mac- 
chinista. 

machmètre [makmetr],s.m. (strum. aer.) machmetro. 

mâchoire [majwa:r], s.f. 1. mascella: — supérieure, 
mascella superiore; — inférieure, mandibola, mascella 
inferiore; — des oiseaux, des insectes, mandibola degli 
uccelli, degli insetti || jouer, travailler des mâchoires, 
(scherz.) lavorar di mascelle || bâiller à se décrocher la 
—, slogarsi le mascelle a forza di sbadigliare 2. (mec.) 
ganascia: les mâchoires des pinces, des tenailles, le ga- 
nasce delle pinze, delle tenaglie; — d'étau, ganascia 
di morsa; les mâchoires d'une poulie, le ganasce di una 
puleggia | — de frein, (aut.) ceppo di freno 3. (mar.) 
gola (del picco, ecc.) 4. (fip.) morsetto (m.) (per il ri- 
vestimento). 

mâchonné [mafone], ag. 1. masticato; rosicchiato 
2. (di disegno), sfocato, impreciso. 

màchonnement [mafonmd], s.m. biascicamento (an- 
che med.). 

mâchonner [mafone], v.t. masticare: biascicare: il 
mâchonne toujours du tabac, è sempre lì che mastica 
tabacco; — son crayon, rosicchiare la matita; — des 
injures, des menaces, borbottare improperi, minacce. 

mâchonneur [mafonæ:r], sm. (rar.) biascicone. 

mâchouiller [mafuje], v.t. V. mâchonner. 

mâchure [mafy:r], s.f. ammaccatura, acciaccatura. 

mâchurer! [mafyre], v.t. 1. ammaccare, acciaccare 
2. (rar.) sdrucire, sbrindellare. 

mâchurer?, v.t. 1. imbrattare di nero, insudiciare || 
le chaudron mâchure la poêle, (prov.) da che pulpito 
vien la predica 2. (tip.) doppieggiare || se mâchurer, 
v.r. sporcarsi, insudiciarsi. 

macis [masi], s.m. (boi.) macis. 

maclage [makla:3], s.m. il rimestare (il vetro fuso). 

macle? [makl], s.f. 1. (pesca) sorta di tramaglio 
2. (arald.) losanga vuota 3. (min.) geminazione, cri- 
stallizzazione in croce: — par accolement, geminazione 
per contatto; — en étoile, geminazione stellata 4. (ind. 
vetraria) pappatoio (m.). 

macle?, s.f. V. macre. 

maclé [makle], ag. cristal —, cristallo geminato a 
stella, 

macler! [makle], v.t. rimestare (il vetro fuso nel 
crogiolo). 

macler?, se [somakle], v.r. (chim.) cristallizzarsi a 
stella. 

maclonnière [maklonje:r], s.f. V. 
gnificato 1. 

maçon [mas5], s.m. 1. muratore: aide —, manovale; 
maître —, capomastro || une soupe de —, (ant. fig.) 


macle! nel si- 


macule 


una minestra densa e collosa || c'est au pied du mur 
qu'on voil le —, (prov.) l'albero si conosce dai frutti 
2. (spreg.) acciarpone 3. franco muratore, massone. 

maçon [masd], f. magonne [mason], ag. (di certi ani- 
mali) muraiolo, muratore: pie —, picchio muratore, 
muraiolo; abeille maçonne, ape muraiola. 

mâcon [mak3], s.m. « mâcon » (vino della regione di 
Macon). 

maçonnage [masona:3], s.m. muratura (f.). 

mâconnais [makone], f. mâconnaise [makone:z], 
ag. di Macon: (fûlaille) maconnaise, botte di Mâcon (da 
212 litri); (bouteille) mâconnaise, bottiglia di Mâcon 
(da 0,80 litri) || Mâconnais, s.m. abitante di Mâcon. 

maçonner [masone], v.t. 1. murare, costruire (in 
muratura); — un mur, costruire un muro 2. murare, 
chiudere (con un muro): — une porte, une fenétre, mu- 
rare, accecare una porta, una finestra 3. rivestire, rico- 
prire con opera muraria 4. (fig. rar.) abborracciare. 

maçonnerie [masonri], s.f. 1. muratura: — de rem- 
plissage, muratura di riempimento; — sèche (o à sec), 
muratura a secco; — de brigues, muratura in mattoni; 

- à joints incertains, muratura di pietrame; — en 
liaison, muratura di mattoni a una testa; grosse —, 
muratura di fondazione 2. massoneria. 

maçonnique [masonik], ag. massonico. 

macque [mak], s.f. (ind. tessile) gramola, maciulla. 

macquer [make], v.4. maciullare (canapa, lino). 

macramé [makrame], s.m. (merletto) macramè. 

macre [makr], s.f. (bot.) castagna d’acqua. 

macreuse [makro:z], s.f. 1. Gool) orco marino, Co- 
done (m.) 2. (macelleria) parte magra vicino all’osso 
della spalla di bue, 

Macrobe [makrob], no.pr.m. (st.romana) Macrobio. 

macrobiotique [makrobjotik], s.f. (ont) macro- 
biotica. 

macrocéphale [makrosefal], ag. e s.m. macrocefalo, 

macrocéphalie [makrosefali], s.f. (med.) macroce- 
falia. 

macrochirie [makrokiri], s.f. (med.) macrochiria. 

macrocosme [makrokosm], s.m. macrocosmo. 

macrocyste [makrosist}, macrocystis [makro- 
sistis], s.m. (bot.) macrocystis (f.). 

macrodactyle [makrodaktil], ag. macrodattilo. 

macrodactylie [makrodaktili], s.f. (med.) macrodat- 
tilia. 

macroéconomie [makroekonomi], s.f. macroecono- 
mia. 

macroglosse [makroglos], s.m. (zool.) 
sa (f.). 

macroglossie [makroglosi], s.f. (med.) macroglossia. 

macromélie [makromeli], s.f. (med.) macromelia. 

macromoléculaire [makromolekyle:r], ag. (chim.) 
macromolecolare. 

macromolécule [makromolekyl], $.f. 
cromolccola. 

macrophage [makrofa:3], s.m. (biol.) macrofago. 

macrophotographie [makrofotografi], s.f. macro- 
fotografia. 

macropode [makropod], ag. 
(zool.) macropodo. 

macropodie [makropodi], s.f. (med.) macropodia. 

macroscélide [makroselid], s.m. (200/.) macroscelide. 

macroscopique [makroskopik], ag. macroscopico. 

macrosomie [makrozomi], s.f. (med.) macrosomia. 

macrosporange [makrospord:3], sm, (bot.) macro- 
sporangio. 

macrospore [makrospo:r], s.f. (bot.) macrospora. 

macroure [makru:r], s.m. (200/.) macruro. 

macula [makyla], s.f. — lutea, (anal.) 
(lutea). 

maculage [makyla:3], s.m.. maculation [makyla- 
sjò], s.f. maculatura (f.), macchiatura (f.). 

maculature [makylaty:r], s.f. (tip.) scarto (m.). 

macule [maky]], s.f. 1. macula, macchia 2. (med.) 
macula, macchia 3. (astr.) macchia solare 4. (tip.) 
scarto (m.). 


macroglos- 


ichim.) ma- 


macropodo ¢ s.m. 


macula 


maculé 


maculé [makyle], ag. macchiato; maculato. 

maculer [makyle], v.t. 1. macchiare; maculare 
2. (tip.) macchiare d’inchiostro ¢ v.i. (di fogli di stampa) 
macchiarsi. 

Mad [mad], no.pr.f. dim. di Madeleine. 

Madagascar [madagaska:r], no.pr.m. (geog.) Ma- 
dagascar. 

Madame [madam], pl. Mesdames [medam], s.f. 
1. signora; (ant.) madama: — Dupont, la signora Du- 
pont; Monsieur et — Paul Dupont, il signore e la si- 
gnora Dupont; — une telle, la signora Tal dei Tali; — 
la Directrice, la signora direttrice; — la Marquise, la 
signora Marchesa; chère —, cara signora; bonjour Mes- 
dames, bonjour Mesdemoiselles, bonjour Messieurs, Si- 
gnore e Signori, buongiorno; — west pas chez elle, la 
signora non è in casa; — est servie, la signora è servita 
2. Madame (titolo di riguardo dato alle principesse 
reali); Reverenda Madre (titolo dato un tempo, in 
Francia, alle badesse e alle religiose di alcuni ordini). 

madapolam [madapolam], s.m. (ind. tessile) mada- 
polam. 

madécasse [madekas], ag. malgascio || Madécas- 
se, s.m. (abitante) malgascio. 

madeleine [madlen], s.f. 1. (pasticceria) maddalena 
2. (pesca) maddalena. 

Madeleine, no.pr.f. Maddalena || 
une —, piangere come una fontana. 

Madelon [madl5], Mado [mado], no.pr.f. dim. di 
Madeleine. 

Mademoiselle [madmwazel], pl. Mesdemoiselles 
[medmwazel], s.f. 1. signorina: — Dupont, la signori- 
na Dupont; est sortie, la signorina è uscita 2. (ont) 
Madamigella. 

Madère [made:r], no.pr.f. (geog.) Madera || madère, 
s.m. I. madera (vino bianco dolce dell’isola di Madera) || 
sauce , (cuc.) salsa al madera 2. (ricamo) punto di 
Madera (sorta di ricamo inglese). 

madérien [maderjf], f. madérienne [maderjen], ag. 
di Madera || Madérien, s.m. abitante di Madera. 

Madone [madon], no.pr.f. Madonna || madone, s.f. 
(pitt.) madonna. 

madrague [madrag], s.f. (pesca) tonnara. 

madras [madras], s.m. tela di Madras. 

madré [madre], ag. 1. venato; marezzato: bois —, 
legno venato; porcelaine madrée, porcellana venata 
2. (fig.) astuto, scaltro. 

madréporaires [madrepore:r], s.m.pl. Gool) ma- 
dreporari. 

madrépore [madrepo:r], s.m. (zool.) madrepora (f.). 

madréporien [madreporjf], f. madréporienne [ma- 
dreporjen], madréporique [madreporik], ag. (zool.) 
madreporico, 

Madrid [madrid], no.pr.m. (geog.) Madrid (f.). 

madrier [madrie], s.m. 1. tavola (f.), asse (f.) 2. pan- 
cone (di idraulici). 

madrigal [madrigal], pl. madrigaux [madrigo], s.m. 
(mus. lett.) madrigale || ce ne sont que des madrigaux, 
non sono che complimenti galanti. 

madrigalesque [madrigalesk], ag. madrigalesco. 

madrigalier [madrigalje], madrigaliste [madri- 
galist], s.m. madrigalista. 

madrilène [madrilen], ag. madrileno || Madrilène, 
s.m. (abitante) madrileno. 

madrure [madry:r], s.f. 1. chiazza 2. (di legno) ve- 
natura, 

maestoso [magstozo], av. (mus.) maestoso 4 ag. e 
s.m.invar. maestoso. 

maestria [maestria], s.f. (it.) maestria. 

maestro, pl. maestros [maestro], s.m. (it.) (mus.) 
maestro. 

maf(f)ia [mafja], s.f. (it.) mafia. 

mafflu [mafiy], ag. (spreg.) che ha guance paffute. 

magasin [magazē], s.m. l. magazzino, deposito: 
— à blé, magazzino di grano; — d’approvisionnement, 
magazzino d’approvvigionamento; magasins généraux, 
magazzini generali | — à poudre, (mil.) santabarbara || 


pleurer comme 
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— de bord, (mar.) cambusa || — des accessoires, (teat.) 
magazzino dell’attrezzatura; — à papiers, (tip.) ma- 
gazzino carta || — de caméra, (foto.) magazzino di mac- 
china fotografica || — (d'un fusil), scatola serbatoio 
(di fucile) || un — de niaiseries, (fig.) un cumulo di 


scempiaggini || faire — de qu.ch., (fig. ant.) far provvista 
di ql.co. 2. negozio; bottega (f.); emporio, magazzino 
(di vendita): — d'antiquités, bottega d’antiquario; 
— de blanc, negozio di biancheria; — d’alimentation, 
spaccio alimentare; — à prir unique, magazzino a 
prezzo unico; — à libre service, supermercato; self- 
service; grand —, grande magazzino || courir les ma- 
gasins, (fam.) fare un giro per i negozi 3. (foto.) ma- 
gazzino 4. ({ip.) magazzino. 

magasinage [magazina:3], s.m. magazzinaggio. 

magasinier [magazinje], s.m. magazziniere. 

magazine [magazin], s.m. periodico, rivista (f.): 
— d'actualité, rivista di attualità; un — à gros tirage, 
un periodico à forte tiratura; — illustré, rotocalco; 
— à bandes dessinées, giornale a fumetti. 

Magdala [magdala], n0.pr.f.(geog.) (Bibbia), Magdala. 

magdalénien [magdalenjé], f. magdalénienne [mag- 
dalenjen], ag. e s.m. (geol.) magdaleniano. 

Magdeburg [magdobu:r], no.pr.m. (geog.) Magde- 
burgo (m.). 

mage! [ma:3], s.m. mago || les (rois) Mages, i (re) 
Magi; l Adoration des Mages, l'Adorazione dei re Magi. 


mage?, ag. juge —, (st.) luogotenente del siniscalco. 
Magellan [magel/à], no.pr. (st.) Magellano || détroit 
de —, (geog.) Stretto di Magellano. 


Maggy [magi], no.pr.f. dim. di Marguerite. 

magicien [magisjf], s.m. mago, stregone (anche fig.): 
ce peintre est un — de la couleur, (fig.) quel pittore è 
un mago del colore || Simon le —, Simon mago || ma- 
gicienne [maszisjen], s.f. maga. 

magie [magi], s.f. magia, stregoneria; (fig.) incanto 
(m.), fascino (m.): — blanche, magia bianca; — noire, 
magia nera; pratiquer la —, esercitare la magia || ił a 
disparu (comme) par —, è scomparso come per incan- 
to || c'est de la —, è magia bella e buona. 

magique [mazik], ag. I. magico: philtre —, filtro 
magico; pouvoir —, potere magico || @il —, (rad.) oc- 
chio magico 2. (fig.) prodigioso: il a sur son frère un 
ascendant —, ha un ascendente prodigioso su suo fra- 
tello 3. (psic.) magico. 

magiquement [mazikmä], av. magicamente. 

magister [magister], s.m. (lat.) (ant.) 1. maestro di 
scuola di villaggio 2. (fam.) pedante: ne fais pas le —!, 
non fare il pedante! 

magistère [magiste:r], s.m. 1. magistero (spec. del- 
l’Ordine di Malta) 2. (fig.) magistero: le — de l’Eglise, 
il magistero della Chiesa 3. (alchimia) magistero: -— 
de soufre, magistero di zolfo. H 

magistral [magistral], pl. magistraux [magistro], ag. 
1. magistrale, di maestro: chaire magistrale, cattedra 
magistrale || palais —, palazzo del gran maestro (del- 
l'Ordine di Malta) 2. magistrale, eccellente: une exécu- 
tion magistrale, una magistrale esecuzione || une gifle 
magistrale, un solenne ceffone 3. (spreg.) pedantesco; 
cattedratico: un ton —, un tono cattedratico 4. (farm.) 
magistrale: médicament  —, medicina magistrale 
5. (geom.) magistrale: ligne magistrale, linea magistrale. 

magistralement [magistralmà], av. magistral- 
mente. 

magistrat [magistra], s.m. I. magistrato || — mili- 
taire, magistrato militare 2. (ant.) pubblico funzionario. 

magistrature [masistraty:r], s.f. magistratura: 
— assise, magistratura giudicante; — debout, magi- 
stratura inquirente. 

magma [magma], 
2. (fig.) groviglio. 

magmatique [magmatik], ag. (geol. chim.) magma- 
tico. 

magnalium [magnaljom], s.m. (chim.) magnalio. 

magnan [manàù], s.m. (dial.) filugello, bigatto. 

magnanarelle [mananarel]}, s.f. (dial.) bigattiera. 


s.m. 1. (geol. chim.) magma 
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magnanerie[mananri], s.f. 1. (dial.)(locale) bigattiera 
2. bachicoltura. 

magnanier [mananje], s.m. (dial.) bigattiere. 

magnanime [mapanim], ag. magnanimo. 

magnanimement [mananimmä], av. magnanima- 
mente. 

magnanimité [mananimite], s.f. magnanimità. 

magnat [magna], s.m. I. magnate: les magnats de 
l’industrie, de la finance, i magnati dell’industria, della 
finanza 2. (st.) magnate (titolo onorifico in Polonia e 
Ungheria). 

magner, se [somane], v.r. (pop.) sbrigarsi, spicciarsi. 

Magnésie! [manezi], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Magnesia. 

magnésie?, s.f. (farm.) magnesia. 

magnésien [manezjf], f. magnésienne [manezjen], 
ag. (chim.) magnesiaco. 

magnésite [manezit], s.f. (min.) magnesite. 

magnésium [manezjom], s.m. (chim.) magnesio. 

magnétique [manetik], ag. magnetico (anche fig.). 

magnétiquement [manetikmä], av. magnetica- 
mente. 

magnétisable [manetizabl], ag. 1. (fis.) magnetiz- 
zabile ?. ipnotizzabile. 

magnétisant [manetiza], f. magnétisante [mane- 
tizà:t], ag. 1. (fis.) magnetizzante 2. ipnotizzante. 

magnétisation [manetizasj5], s.f. 1. (fis.) magnetiz- 
zazione 2. ipnotizzazione. 

magnétiser [manetize], v.t. magnetizzare (anche fig.). 

magnétiseur [manetizæ:r], s.m. magnetizzatore, ip- 
notizzatore. 

magnétisme [manetism], s.m. magnetismo (anche 
fig.). 

magnétite [manetit], s.f. (min.) magnetite. 

magnéto [maneto], s.f. magnete (m.): — dallu- 
mage, magnete d’accensione. 

magnétochimie [manetofimi], s.f. (chim.) magneto- 
chimia. 

magnéto-électrique, pl. magnéto-électriques [ma- 
netoelektrik], ag. (fis.) magnetoelettrico. 

magnétogène [manetozen], ag. magnetogeno. 

magnétomètre [manetometr], s.m. (fis.) magneto- 
metro. 

magnétométrie [manetometri], s.f. (fis.) magneto- 
metria. 

magnéton [manetd], s.m. (fis.) magnetone. 

magnétophone [manetofon], s.m. magnetofono. 

magnétostriction [manetostriksj5], s.f. (fis.) ma- 
gnetostrizione. 

magnétothérapie [manetoterapi], s.f. (med.) ma- 
gnetoterapia. 

magnificat [magnifikat], s.m. invar. (lat.) (eccl.) ma- 
gnificat || entonner le — à matines, (fig.) fare una cosa a 
sproposito. 

magnificence [manifisä:s], s.f. 1. magnificenza 2. 
sontuosità, magnificenza; generosità, liberalità. 

magnifier [manifje], v.t. magnificare; esaltare. 

magnifique [manifik], ag. 1. magnifico, splendido, 
stupendo ?. generoso, liberale, magnifico, 

magnifiquement [manifikmà], av. magnificamente. 

magnitude [magnityd], s.f. (astr.) magnitudine, 
grandezza. 

magnolia [manolja], s.m. (bot.) magnolia (f.). 

magnoliacées [manoljase], s.f.pl. (bot.) magnoliacee. 

magnolier [manolje], s.m. V. magnolia. 

magnum [magnom], s.m. bottiglione (della capa- 
cità di circa 2 litri). 

Magon [mag], no.pr.m. (st.) Magone. 

magot! [mago], s.m. 1. (zool.) bertuccia (f.); mam- 
mone ?. figurina grottesca di porcellana 3. (fig.) scim- 
mione, spaventapasseri. 

magot’, s.m. (fam.) gruzzolo. 

Maguitte [magit], no.pr.f. dim. di Marguerite. 

magyar [masja:r], ag. magiaro $ s.m. (lingua) ma- 
giaro | Magyar, s.m. (abitante) magiaro. 

mahaleb [maaleb], s.m. (bot.) ciliegio canino. 


maillé 


maharajah [maaraza], s.m. maharaja. 

maharani [maarani], s.f. maharani. 

mahatma [maatma], ag. mahatma. 

Mahaut [mao], no.pr.f. Mafalda. 

Mahomet [maome], no.pr.m. (st.relig.) Maometto. 

mahométan [maometä], f. mahométane [maome- 
tan], ag. e s.m. maomettano. 

mahométisme [maometism], s.m. (st.relig.) mao- 
mettismo. 

mahonia [maonja], s.m., mahonie [maoni], s.f. (bot. 
pop.) maonia (f.). 

mahonne [maon], s.f. (mar.) maona. 

mahous [maus], ag. (argot) V. maous. 

mahrate [marat], s.m. (lingua) marathi. 

mai [me], s.m. maggio: en —, au mois de —, in mag- 
gio, nel mese di maggio; le premier, le quatre —, il 
primo, il quattro (di) maggio. 

maia [maja], s.m. (zool.) maia (f.). 

Maia, no.pr.f. (mit.) Maia. 

maie [me], s.f. madia. 

maïeur [majæ:r], s.m. (nel Medioevo) podestà. 

maïeutique [majotik], s.f. (st.fil.) maieutica. 

maigre! [me:gr], ag. magro (anche fig.): — à faire 
peur, magro da far paura; — comme un clou (o un 
coucou 0 un chat écorché), magro come un chiodo, come 
un’acciuga, come una quaresima; visage —, viso ma- 
gro, scarno; joues maigres, guance incavate; jambon —, 
prosciutto magro; lait —, latte magro, scremato; ter- 
rain —, terreno magro, povero; chaux —, calce magra; 
caractères maigres, (tip.) caratteri chiari; une — mois- 
son, un raccolto scarso; un — salaire, un magro sti- 
pendio; un — repas, un magro pasto; un repas —, 
un pasto di magro || jours maigres, giorni di magro || 
faire — chère, fare un magro pasto # s.m. 1. (di carni) 
magro, parte magra 2. (uomo) magro + s.f. 1. magra (di 
un corso d’acqua)?.donna magra: une fausse—, una fal- 
sa magra $ av. di magro: faire —, mangiare di magro. 

maigre?, s.m. Gool) ombrina (f.). 

maigrelet [megrole], f. maigrelette [megrolet], ag. 
magrolino. 

maigrement [megromd], av. scarsamente, magra- 
mente: vivre —, vivere di stenti; dîner —, fare un ma- 
gro pasto; un sujet — développé, un argomento svolto 
poveramente. 

maigret [megre], f. maigrette [megret], ag. (fam.) 
magrino, magrolino. 

maigreur [megræ:r], s.f. magrezza; (fig.) povertà, 
scarsezza: une -— excessive, un’eccessiva magrezza || 
la — du sol, l’aridità del terreno. 

maigri [megri], ag. dimagrito, smagrito. 

maigrichon [megrif5], f. maigrichonne [megrifon], 
ag. e s.m. magrolino, magrognolo. 

maigriot [megrio], f. maigriotte [megriot], ag. ma- 
grolino, mingherlino. 

maigrir [megri:r], v.i. dimagrire, dimagrare: j'ai 
beaucoup maigri, sono molto dimagrito; j'ai maigri de 
dix kilos, sono calato di dieci chili Ant smagrire, far 
dimagrire; far sembrare magro. 

mail [maj], s.m. 1. maglio 2. pallamaglio 3. (rar.) 
viale, passeggiata (f.). 


maille! [ma:j], s.f. 1. maglia, punto (m.): — à Ven- 
droit, à l’envers, punto dritto, rovescio; — jelée, ma- 
glia gettata; — croisée, maglia accavallata; — en l'air, 


punto catenella; monter les mailles, avviare le maglie; 
diminuer les mailles, calare le maglie; tricoter une —, 
lavorare una maglia, un punto; laisser tomber une —, 
far cadere una maglia; tissu à mailles, tessuto a maglia; 
les mailles d'un filet, (anche fig.) le maglie di una rete 
2. maglia, anello (m.) (di catena, ecc.) 3. macchietta- 
tura (del piumaggio di alcuni uccelli) 4. (med.) maglia, 
nubecola 5. (bot.) succhione (m.). 

maille?, s.f. (numismatica) maglia || sans sou ni —, 
senza il becco di un quattrino || avoir — à partir avec 
qqn., avere a che dire con qleu. 

maillé [maje], ag. (del piumaggio degli uccelli) mac- 
chiettato, picchiettato. 


maillechort 


maillechort [majjo:r], s.m. argentana (f.), argentone. 

mailler [maje], v.t. 1. fare, raccomodare (una rete) 
2. (mar.): — une chaîne, ammanigliare; — une voile, 
allacciare una vela a un’altra ¢ v.i. I. (di pesci) in- 
cappare nella rete 2. germogliare, buttare: le raisin 
maille tôt cette année, l'uva butta presto quest'anno. 

maillet [maje], s.m. 1. (strum.) mazza (f.); mazzuolo; 
maglio 2. (sport) mazzetta (f.) (da polo); mazza (f.) 
(da croquet) 3. (st.mil.) — (d’armes), mazza d’armi 
4. (zool. pop.) pesce martello, 

mailleton [majtd], s.m. 1. (bot.) talea (f.) (dell’an- 
nata) 2. legaccio (per legare la vite). 

mailloche [majo/], s.f. 1. mazza; mazzuolo (m.) 
2. (mus.) mazzuolo (m.). 

maillon [maj], s.m. 1. maglia (f.), anello (di ca- 
tena) 2. (mar.) maniglia (f.); maniglione; lunghezza di 
catena 3. (ind. tessile) occhiello. 

maillot [majo], s.m. 1. maglia (f.): — de laine à 
manches longues, maglia di lana con le maniche lun- 
ghe; — de corps, canottiera || — jaune, rose, (ciclismo) 
maglia gialla, rosa || — de danseuse, calzamaglia 
2. — (de bain), costume da bagno 3. fascia (f.), pan- 
nolino (per neonati) || enfant au —, bambino in fasce. 

maillotin [majot£], s.m. frantoio (per le olive). 

Maillotins [majot£], s.m.pl. (st.francese) + Maillo- 
tins» (rivoluzionari parigini insorti contro le imposi- 
zioni fiscali di Carlo VI nel 1381). 

maillure [majy:r], s.f. screziatura (del legno); mac- 
chiettatura (del piumaggio di alcuni uccelli). 

main! [m£],s.f. 1. mano: avoir la — légère, lourde, (an- 
che fig.) aver la mano leggera, pesante; avoir la — leste, 
(fig.) essere manesco; avoir les mains longues (o cro- 
chues), (fig.) avere le mani lunghe; avoir la — heureuse, 
(fig.) aver la mano felice; avoir des mains de beurre, 
(fig.) aver le mani di pastafrolla; avoir un poil dans la 
—, (pop.) essere pigro; avoir la haute — sur qqn., do- 
minare qleu.; battre des mains, battere le mani, applau- 
dire; changer de —, cambiar mano; donner la — (à 
qan.), dar la mano (a qleu.) (per salutare, per accom- 
pagnare, per cedere la destra); se donner la —, (an- 
che fig.) darsi la mano; accorder sa —, (di donna) con- 
cedere la propria mano; donner d'une — et reprendre 
de l'autre, (fig.) dare con una mano e prendere con 
l’altra; se faire la — à qg.ch., far la mano a ql.co.; faire 
— basse sur qq.ch., fare man bassa su ql.co.; faire des 
pieds et des mains, fare il possibile e l'impossibile; 
forcer la — à qqn., forzare la mano a qleu.; s’en laver 
les mains, lavarsene le mani; lever la — sur qqn., al- 
zar le mani su qleu.; lier les mains à qqn., (anche fig.) 
legar le mani a qlcu.; mettre la — à qq.ch. (0 à l'œuvre o 
à la pâte), metter mano a ql.co.; mettre la — à l'épée, 
dar di mano, por mano alla spada; mettre la — au col- 
let de qan., prendere alcu. per la collottola; mettre sa 
— au feu, (fig.) metter la mano sul fuoco; je wen met- 
trais pas ma — au feu, non ci metterei la mano sul 
fuoco; je mettrais ma — sur le (o au) feu qu'il n'est pas 
coupable, metterei la mano sul fuoco che non è colpevole; 
mettre la dernière — à qq.ch., dar l’ultima mano, l’ul- 
timo tocco a ql.co.; mettre la — sur qqn., qq.ch., metter 
le mani su qleu., ql.co.; je n'arrive pas à mettre la — 
dessus, non riesco a trovarlo, a pescarlo; passer la —, 
rinunciare ai propri diritti; passer la — dans le dos à 
aan., (fig. fam.) lisciare qleu.; perdre la —, (fig.) perdere 
la mano; prêter la — à qqn., dare una mano a qleu.; 
prêter — forte à qqn., dar manforte a qleu.; serrer la 
— à qqn., stringere la mano a qleu.; se salir les mains, 
(fig.) sporcarsi le mani; tendre la — à qqn., (anche fig.) 
tendere la mano a qleu.; tomber aux mains de qqn., 
cadere nelle mani di qleu., in mano a qleu.; travailler 
de ses mains, fare un lavoro manuale; en venir aux 
mains, venire alle mani || bas les mains !, giù le mani !; 
haut les mains!, mani in alto! || à la —: papier à la 
—, carta a mano; il me l’a dit, contrat à la —, me l’ha 
detto, contratto alla mano; il se promenait une canne 
à la —, passeggiava con un bastone in mano; un pull-over 
fait à la —, un pullover fatto a mano; cousu (à la) —, 


536 


cucito a mano; cousu —, (fig.) ben fatto || à deux mains, 
a due mani: prendre son courage à deux mains, prendere 
il coraggio a due mani || à quatre mains (mus.): morceau 
à quatre mains, pezzo a quattro mani; jouer à qua- 
tre mains, sonare a quattro mani || à pleines mains: 
donner à pleines mains, dare a piene mani, abbondan- 
temente; semer l'argent à pleines mains, seminar quat- 
trini a piene mani | à — armée, a mano armata || à 
— levée: dessin à — levée, disegno a mano libera || 
dans la —, dans les mains: avoir, tenir qq.ch. dans sa 
—, avere ql.co. in pugno; (faire) glisser dans la —, far 


scivolare in mano; la — dans la —, la mano nella 
mano; ils s'en allèrent la — dans la —, se ne andaro- 
no tenendosi per mano | de la —, de sa —: fait de 


la — de l'homme, fatto dall'uomo; il écrit de la — gauche, 
scrive con la mano sinistra; il est mort de la — de son 
adversaire, è morto per mano dell’avversario; toucher 
de la —, toccare con mano: je l'ai reçu de sa —, l’ho 
ricevuto dalle sue mani; il a écrit la lettre de sa pro- 
pre —, ha scritto la lettera di suo pugno || de la — à 
la —, de — en —: donner de la — à la —, dare di- 
rettamente, da mano a mano; ils ont fait passer ce 
livre de — en —, si sono passati questo libro di mano 
in mano | d'une — sûre, con mano frança, sicura || 
de bonne —, da fonte sicura || de longue —, di lunga 
mano; da fonte lontana || de première, seconde —, 
di prima, seconda mano || ne pas y aller de — morte, 
picchiar sodo; (/ig.) non usare le mezze misure]. en 
—: avoir, tenir qn., Och, en —, avere qleu,, ql.co. 
in mano; prendre en —, (anche fig.) prendere in mano; 
il a la situation bien en —, tiene la situazione in 
pugno; avoir un outil bien en —, essere padrone di 
uno strumento; étre en bonnes, en mauvaises mains, 
essere in buone, in cattive mani; remettre en mains 
propres, rimettere nelle mani di qleu.; mettre le marché 
en —, dare l’aut-aut, mettere con le spalle al muro || 
entre les mains: ne lui laisse pas ce couteau entre les 
mains, non lasciargli questo coltello tra le mani; 
je me mets entre tes mains, mi metto nelle tue mani; 
c'est un livre qui peut être mis entre toutes le mains, è 
un libro che può andare in mano a tutti || par la —: 
conduire, prendre, tenir qqn. par la —, condurre, pren- 
dere, tenere qleu. per mano; se prendre, se tenir par 
la —, prendersi, tenersi per mano; toutes les lettres 
importantes passent par ses mains, tutte le lettere 
importanti passano per le sue mani | sous —, sous 
la —: agir sous —, lavorare sott'acqua; avoir sous 
la —, avere sottomano; il empara du premier objet 
qui lui tomba sous la —, afferrò la prima cosa che 
gli capitò fra le mani; qu'il ne me tombe jamais sous 
la —, che non mi capiti mai tra le mani || sur la —: 
parler le cœur sur la —, parlare col cuore in mano || 
coup de —: donner un coup de —, dare una mano, aiu- 
tare; attraper le coup de —, fare la mano (a un lavoro); 
faire un coup de-—, fare un colpo di mano (furto, ecc.) || 
faute de —, (nel gioco del calcio) fallo di mano || revers 
de —, manrovescio || {our de —: le tour de — d'un artiste, 
il tocco, la mano di un artista; en un four de —, in 
un batter d’occhi || homme de —, cagnotto || jeu de 
mains, jeu de vilains, (prov.) gioco di mano, gioco 
da villano || — de fer dans un gant de velours, (prov.) 
pugno di ferro e guanto di velluto || une — lave l'au- 
tre, (prov.) una mano lava l'altra || les mains noires 
font manger le pain blanc, (prov.) se il pane bianco 
vuoi mangiare sei costretto a lavorare 2. (scrittura) 
mano: avoir une belle (o une mauvaise) —, avere una 
bella (o brutta) mano 3. (lato) mano: à — droite, à — 
gauche, a man dritta, a man manca 4. (focco) mano: 
dans ce livre on reconnait la — du maître, in questo 
libro si sente la mano del maestro; se gâter, s'exercer 
la —, guastarsi, esercitare la mano || il a peint ce ta- 
bleau de — de maître, ha dipinto questo quadro da 
maestro 5. (nei giochi di carte) mano: avoir la —, essere 
di mano, dare le carte; faire la —, dare le carte; tirer 
la —, tirare la carta 6. (ventesima parte di una risma ` 
di carta) mano 7. paletta (usata dai droghieri per zuc- 
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chero, ecc.) 8. (mar.) pastecca 9. (out) supporto (m.) 
10. anello (m.) (in cui passano le cinghie di una carroz- 
za) 11. (bot.) viticcio (m.) 12. — courante (o coulante), 
corrimano (m.); (comm.) brogliaccio (m.) 13. — de toi- 
lette, guanto di spugna 14. — chaude, scaldamano (m.); 
(gioco) guancialino d’oro 15. — de justice, (dir.) potere 
della magistratura 16. — d'opposition, (dir.) mano d’op- 
posizione 17. — de sergent, (carpenteria) barletto (m.) 
18. — de fer, (ant.) (mar.) mano di ferro, grappino d’ar- 
rembaggio 19. petite —, (sartoria) piccinina, giovane 
apprendista di sartoria 20. bonne —, (ant.) buona mano, 
mancia, 

Mainz, no.pr.m. (geog.) Meno: Francfort-sur-le-Main, 
Francoforte sul Meno. 

main-d'œuvre, pl. mains-d’@euvre [mfdæ:vr], s.f. 
manodopera. 

Maine [men], no.pr.m. (geog.) Maine. 

main-forte [méfort], s.f. manforte: prêter —, dar 
manforte. 

mainlevée [mélve], s.f. (dir.) revoca: — d'inter- 
diction, revoca d’interdizione. 

mainmise [m£mi:z], s.f. 1. manomissione (anche fig.) 
2. sequestro (m.); confisca. 


mainmortable [mémortabl], ag. (st.dir.) soggetto. 


al diritto di manomorta. 

mainmorte [mémort], s.f. (dir.) manomorta. 

maint [m£], f. mainte [mf:t], ag.indef. (arc. letter.) 
numeroso, diverso || à maintes reprises, (fam.) a più 
riprese; mainte(s) et mainte(s) fois, (fam.) più e più 
volte, parecchie volte || maint(s), pron.indef. (arc. 
letter.) molti, parecchi: comme maint l'affirme, come 
molti affermano. 

maintenance [mftnù:s], s.f. (mil.) complemento (m.) 
(di uomini); rifornimento (m.) (di materiali); riparazione 
(di materiale). 

maintenant [mftnà], av. ora, adesso: c’est — ou 
jamais, adesso o mai; jadis cette expression était usitée, 
— elle nel’est plus, un tempo quest’espressione era usata, 
ora non lo è più; ef —?, e ora?; c’est — que nous allons 
nous amuser!, e ora ci divertiremo! || pour —, per ora || 
dès —, fin d’ora, fin da questo momento || maintenant 
que, Z.cong. ora che: — que c'est fini, tu peux partir, 
ora che è finito puoi partire. 

mainteneur [métnce:r], s.m. conservatore, custode 
(spec. fig.) 

maintenir [méetni:r] (coniugato come tenir), v.t. 
1. mantenere, conservare: — l’ordre public, mantenere 
l’ordine pubblico; — en bon état, conservare in buono 
stato 2. sostenere (anche fig.): cette poutre maintient la 
charpente, questa trave sostiene l'armatura; je l'ai dit 
et je maintiens, l’ho detto e lo sostengo 3. tenere, trat- 
tenere: — un cheval fougueux, trattenere un cavallo 
focoso || — en prison, trattenere in prigione || se 
maintenir, v.r. mantenersi, conservarsi. 

maintenon [m£tn], s.f. crocetta (che le donne por- 
tavano appesa al collo). 

maintenu [métny], p.p. di maintenir. 

maintenue [métony], s.f. (dir.) manutenzione, con- 
servazione del possesso. 

maintien [mftj£], s.m. 1. mantenimento: le — de 
l'ordre, de la discipline, il mantenimento dell’ordine, 
della disciplina 2. contegno: un — modeste, un conte- 
gno modesto; se donner un —, darsi un contegno || 
une lecon de —, una lezione di buone maniere. 

maiolique [majolik], s.f. V. majolique. 

Maïorque [majork], no.pr.f. V. Majorque. 

maire [me:r], s.m. sindaco: ils sont passés devant M. 
le —, sono legalmente sposati || Maire du Palais, (st.) 
prefetto di Palazzo. 

mairesse [meres], s.f. 1. sindaco (donna): le village 
de X n'a pas un maire mais une —, il villaggio di X 
ha per sindaco una donna 2. moglie del sindaco: M. le 
maire et M.me la —, il signor sindaco e signora. 

mairie [meri], s.f. 1. municipio (m.), comune (m.) 
?. sindacato (m.), carica di sindaco. 
mais! [me], cong. I. (avversativa) ma, però: je n'ai 


maître 


pas faim, — je mange tout de méme, non ho fame, ma 
mangio ugualmente; je vous remercie, — je ne peux 
pas accepter votre invitation, vi ringrazio ma mi è im- 
possibile accettare il vostro invito || — bien, bensì: 
ce n’est pas son père, — bien son oncle, non è suo padre, 
ma suo zio 2. (rafforzativa) ma: — qui vous a dit cela?, 
ma chi vi ha detto questo?; — c’est de la folie!, ma è 
una pazzia !; — voyons, c'est normalt, ma via, è nor- 
male !; — enfin, explique-toi!, ma insomma, spiegati !; 
+ Il a ses raisons + e Mais encore? », « Ha le sue ragioni » 
«E quali?» $ s.m. ma: il n’y a pas de — qui tienne, 
non c'è ma che tenga; il y a un —, c’è un ma. 

mais", av. (arc.) più || wen pouvoir —, non poterne 
più; non entrarci per nulla. 

maïs [mais], s.m. granturco, mais. 

maison [mez5], s.f. 1. casa: la maîtresse de —, la 
padrona di casa; un ami de la —, un amico di famiglia; 
faire les honneurs de la —, far gli onori di casa; rester, 
rentrer à la —, restare, rientrare in casa; garder la —, 
rimanere in casa; custodire la casa; être de la —, es- 
sere di casa; — de campagne, casa di campagna, villa; 
— de santé, casa di cura; — des étudiants, casa dello stu- 
dente; — ouvrière, casa popolare; — de retraite, rico- 
vero; casa di riposo — de correction, casa di correzione, 
riformatorio; -— mére, casa madre; — de charité, ospi- 
zio di mendicità; — de retraite, ospizio per vecchi || 
— de tolérance, casa di tolleranza; — clgse, casa chiusa; 
— de chasse, casino di caccia; — de jeu, casa da gioco || 
— civile, militaire, (del capo dello Stato) casa civile, mili- 
tare | — de justice, carcere giudiziario || la — de 
Dieu, du Seigneur, la casa di Dio, del Signore || — 
du bon Dieu, casa ospitale, aperta a tutti || faire — 
neuve, (ant.) sostituire tutti i domestici, gli impiegati; 
faire — nette (0 renvoyer toute sa —), (ant.) far piazza 
pulita, licenziare tutti i domestici || qui veut tenir 
nette sa —, n’y mette femme, prétre ni pigeon, (prov.) 
chi vuol tenere netta la magione, non voglia donna, 
prete, né piccione 2. casa, ditta: une spécialité de la —, 
una specialità della casa || — d’édition, casa editrice || 
— de banque, casa bancaria || — de prét, monte di pe- 
gno 3. casato (m.), casa: la — des Bourbons, la casa dei 
Borboni; il est d’une noble —, è di nobile casato 4. (astro- 
logia) casa ¢ (usato con valore attributivo): gâteau —, 
dolce della casa || il nous a fait un accueil —, (fig. pop.) 
ci ha fatto un’accoglienza coi fiocchi | on reconnaît 
le genre —, sì vede lo stile, il marchio di, della fa- 
miglia. 

maison-dieu, pl. maisons-dieu [mezddjo], s.f. (ant.) 
1. ospedale maggiore 2, ostensorio (m.) 3. (carta dei ta- 
rocchi) casa. 

maisonnée [mezone], s.f. (fam.) famiglia: j’emméne 
toute la — en vacances, porto in vacanza tutta la sacra 
famiglia. 

maisonnette [mezonet], s.f. casetta, casuccia. 

maistrance [msstrà:s], s.f. (mar.) maestranza di 
bordo. 

maître [me:tr], s.m. 1. padrone; signore: le — de 
maison, il padrone di casa; Dieu, — du ciel et de la terre, 
Dio, Signore del cielo e della terra; mon seigneur et —, 
(scherz.) il mio signore e padrone, mio marito; ils filent 
droit sous l’œil du —, rigano dritto sotto l’occhio del 
padrone; fu es — de faire ce que tu veux, sei padrone di 
fare ciò che vuoi; il est — chez lui, è padrone in casa 
sua; il est — de lui-méme, è padrone di sé, sa dominarsi; 
nous pouvons sortir ensemble, ce matin je suis — de 
mon temps, usciamo pure insieme, stamane sono pa- 
drone del mio tempo; l’homme est (le) — de son destin, 
l’uomo è arbitro del suo destino; il n’est pas toujours 
de sa colère, non sempre riesce a dominare la collera; 
il est — de la situation, tiene in pugno la situazione; il 
est — de son sujet, conosce a fondo, domina l’argomen- 
to; il n'était plus — de sa voiture, aveva perso il con- 
trollo dell'automobile || s'installer en —, insediarsi da 
padrone || ils se rendirent maîtres de la ville, s'impadro- 
nirono della città || se trouver — de qg.ch., trovarsi in 
possesso di ql.co. || les bons maîtres font les bons valets, 


maître-à-danser 


(prov.) i buoni padroni fanno i buoni servitori || tel — 
tel valet, (prov.) tale il padrone, tale il servitore 2. mae- 
stro: — d’école, maestro di scuola; — de musique, 
maestro di musica; avoir, prendre qqn. pour —, avere, 
prendere qleu. a maestro; il fut le — à penser de sa 
génération, fu la guida intellettuale della sua gene- 
razione; c’est un coup de —, è un colpo da maestro; 
il est passé — dans l’art de l’ironie (o en fait d'ironie), 
è diventato maestro nell’arte dell’ironia; en fait de 
mensonge, il a trouvé son —, quanto a menzogne, 
ha trovato chi lo batte || étre — à carreau, à trèfle, 
(nei giochi di carte) avere le carte più alte a quadri, a 
fiori || — d’hòtel, (in una casa) maggiordomo; (in un ri- 
storante) capocameriere; direttore di sala || — des cérémo- 
nies, cerimoniere || — de chapelle, maestro di cappella || 
— chanteur, maestro cantore || — de ballet, direttore del 
corpo di ballo, coreografo || les maîtres de la Renaissance, 
i maestri del Rinascimento || tableau de —, quadro di 
autore | — d’armes, maestro di scherma || — d’équi- 
page, (mar.) primo nostromo; — coq, (mar.) capocuoco; 
— chargé, (mar.) capocarico, contabile | — de poste, 
direttore di ufficio postale || — macon, capomastro || 
— de conférences, professore incaricato (in alcune fa- 
coltà universitarie) || — du Sacré Palais, (eccl.) mae- 
stro del Sacro Palazzo || grand —, gran maestro (della 
massoneria) || grand — de l’Ordre de Malte, gran mae- 
stro dell'Ordine di Malta 3. (ant.) mastro: — cordonnier, 
mastro calzolaio; — Simon, — Francois, mastro Simo- 
ne, mastro Francesco 4. Maître, (appellativo dato a pro- 
fessori, artisti, ecc.) maestro 5. Maître (appellativo dato ad 
avvocati e notai): c'est Maître X qui assure la défense de 
l'accusé, è l'avvocato X che assume la difesa dell’ im- 
putato $ con valore attributivo principale; importante: 
voilà le — argument de cet essai, è questa la tesi prin- 
cipale del saggio; un — homme, un uomo in gamba || 
un — fripon, un furfante matricolato. 

maître-à-danser, pl. maîtres-à-danser 
dase], s.m. (mec.) compasso ballerino. 

maître-autel, pl. maîtres-autels [metrotel], s.m. al- 
tare maggiore. 

maître-cylindre, pl. maîtres-eylindres [metrosi- 
l#:dr], s.m. (aut.) pompa freno. 


[metra- 


maîtresse [metres], s.f. 1. padrona: — de maison, 
padrona di casa; servante —, serva padrona; la néces- 
sité est une — impérieuse, la necessità è una padrona 


esigente; la raison devrait être — des sentiments, la ra- 
gione dovrebbe comandare ai sentimenti 2. amante; 
(ant.) (donna) amata 3. maestra: — d’école, maestra 
di scuola $ con valore attributivo maestra; principale: 
poutre —, trave maestra; — varangue, (mar.) madiere 
maestro; — partie, (mar.) parte maestra; la pièce — 
(d’une collection, etc.), il pezzo forte (di una collezione, 
ecc.); sa qualité — est la loyauté, la sua qualità precipua 
è la lealtà || — femme, donna di polso. 

maîtrisable [metrizabl], ag. dominabile; 
bile. 

maîtrise [metri:z], s.f. 1. dominio (m.); padronanza: 
avoir la — des mers, avere il dominio dei mari; garder, 
perdre la — de soi, mantenere, perdere la padronanza 
di sé 2. maestria, abilità: exécuté avec —, eseguito con 
maestria; ce tableau témoigne d'une — exceptionnelle, 
questo quadro denota un’abilità eccezionale || lettres 
de —, licenza professionale; brevetto per l’esercizio 
di arti e mestieri || — és arts, (ant.) laurea in lettere || 
— de conférence, incarico universitario 3. insieme dei 
capi reparto e capi squadra 4. cantoria 5. ufficio di 
maestro di cappella 6. (nelle corporazioni medievali) 
grado (m.), dignità di maestro 7. la grande Maîtrise 
de Malte, l'ufficio di gran maestro dell’Ordine di 
Malta. 

maîtriser [mstrize], v.t. 1. dominare; domare, con- 
trollare: — ses instincts, sa colère, dominare i propri 
istinti, la propria collera; — un cheval, domare un 
cavallo; — un incendie, domare un incendio 2. (ant.) 
asservire, sottomettere, dominare || se maîtriser, v.r. 
dominarsi: savoir se —, sapersi dominare 


doma- 


se | 


majesté [mageste], s.f. 1. maestà: la — divine, la 
maestà divina; la — de la nature, la maestà della na- 
tura; la — de visage, la maestà del volto || Christ, 
Vierge de —, (pitt.) maestà || pluriel de —, (gramm.) 
plurale majestatis 2. Majesté, Maestà: Sa Majesté le 
roi est mort, Sua Maestà il re è morto. 

majestueusement [mazestuozmà], av. 
mente. 

majestueux [magestuo], f. majestueuse [magestuo:z], 
ag. maestoso. 

majeur [masæ:r}, ag. 1. maggiore: il passe la majeure 
partie de son temps à lire, passa la maggior parte del 
tempo a leggere; en cas de force majeure, in caso di 
forza maggiore: c'est mon intérét —, è mio interesse 
precipuo; la (prémisse) majeure, (fil.) la (premessa) 
maggiore; les ordres majeurs, (eccl.) gli ordini maggiori; 
sonate en do —, (mus.) sonata in do maggiore; tierce, 
quatrième, quinte majeure, (nei giochi di carte) ultime 
tre, quattro, cinque carte più alte dello stesso seme; 
les mâts majeurs, (mar.) gli alberi maggiori || le lac | 
Majeur, (geog.) il Lago Maggiore 2. maggiorenne: de- 
venir —, diventare maggiorenne || peuple —, popolo | 
capace di autogovernarsi $ s.m. 1. maggiorenne 2. (dito) 
medio | majeure [ma3ce:r], s.f. 1. maggiorenne 2. (logi- 
ca) maggiore (f.). 

majolique [majolik], s.f. maiolica. 

major [mago:r], s.m. I. (mil.) maggiore: — général, 
aiutante di capo di stato maggiore; (ant.) capo di stato 
maggiore 2. (ant.) (mil.) ufficiale medico 3. (argot uni- 
versitario) primo in un concorso. 

majoral [magoral], pl. majoraux [magoro], s.m. 
1. (s£.lett.) membro dell'assemblea del felibrismo 2. (in 
Provenza) capopastore di un gregge. 

majorat [mazora], s.m. (dir.) maggiorasco. 

majorataire [magorate:r], ag. (dir.) che possiede un 
maggiorasco. 

majoraté [magorate], ag. (dir.) costituito a maggio- 
rasco. 

majoration [magorasjõ], s.f. 1. maggiorazione, au- 
mento (m.) 2. sopravvalutazione. 

majordome [majordom], s.m. maggiordomo. 

majorer [magore], v.t. maggiorare. 

majoritaire [magorite:r], ag. maggioritario. 

majorité [magorite], s.f. 1. maggiore età: atteindre 
sa —, giungere a maggiore età 2. maggior parte; mag- 
gioranza: l'assemblée est composée en — d'ingénieurs, 
l’assemblea è composta per la maggior parte di inge- 
gneri; les Italiens dans leur immense — pensent que..., 
la stragrande maggioranza degli italiani pensa che...; 
dans la — des cas, nella maggioranza dei casi; il fut 
élu à la —, fu eletto a maggioranza di voti || les partis 
de la —, i partiti della maggioranza || — absolue, re- 
lative, constitutionnelle, maggioranza assoluta, relativa, 
costituzionale 3. (mar.) maggiorità. 

Majorque [magork], no.pr.f. (geog.) Maiorca. 

majorquin [magorkf], f. majorquine [magorkin], 
ag. di Maiorca | Majorquin, s.m. abitante di Ma- 
lorca. 

majuscule [ma3yskyl], ag. maiuscolo: lettre —, let- 
tera maiuscola; un a —, una a maiuscola ¢ s.f. (let- 
tera) maiuscola. 

maki [maki], s.m. (Gool) machi. 

mal! [mal], pl. maux [mo], s.m. male: le bien et le —, 
il bene e il male; l'esprit du —, lo spirito del male; 
rendre le bien pour le —, rendere bene per male; le — 
est que..., il male è che...; c’est — de critiquer son pro- 
chain, è male criticare il prossimo; il m'a fait — au 
bras, mi ha fatto male al braccio; — de mer, d'auto, des 
montagnes, mal di mare, d’auto, di montagna; — au 
cæur, nausea; il souffre de foris maux de tête, soffre di 
forti mal di testa; j'ai — à la tête, ho mal di testa; il @ 
le — du pays, ha nostalgia del suo paese; les maux de la 
guerre, i mali della guerra; compatir aux maux d'autrui, 
condividere le sofferenze altrui || — lui en prit, mal gliene 
incolse; — lui prit de vouloir tenter sa chance, mal gl’in- 
colse a voler tentare la sorte || il n’y a pas grand —, 


maestosa- 
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non è un gran mule || prendre —, prendere freddo || 
avoir du — à faire gq.ch., far fatica a fare ql.co.; on a 
eu bien du — à les mettre d'accord, ce wè voluto per met- 
terli d'accordo || donner du — à qqn., dar del filo da 
torcere a qleu. || se donner du —, darsi da fare || il lui 
ressemble, mais en —, gli assomiglia, ma in peggio || il 
faut prendre son — en patience, bisogna portare pazien- 
temente la propria croce || aux grands maux les grands 
remèdes, (prov.) a mali estremi, estremi rimedi || de deux 
maux il faut choisir le moindre, (prov.) di due mali bi- 
sogna scegliere il minore # ag. (are.) malo, funesto || bon 
gré, — gré, volente o nolente; # est — de, è male; 
dire qq.ch. de —, dire ql.co. di male. 

mal?, av. male: je l'ai traité très —, lho trattato 
molto male; il a — répondu, ha risposto male; l’appareil 
était — monté, l'apparecchio era montato male; étre — 
vu, essere malvisto; le moment est — choisi, il momento 
è scelto male; fu ne ferais pas — de l’avertir, non 
sarebbe male che tu l’avvertissi; il Va — pris, l’ha 
presa male; les choses vont —, tournent —, le cose 
vanno male, si mettono male; ca tombe —, cade a spro- 
posito; ces deux couleurs vont — ensemble, questi due 
colori sono male assortiti || être, se mettre — avec qqn., 
essere, mettersi in urto con alen, || étre — en point, 
essere mal ridotto (di salute e a quattrini); étre au plus 
—, essere agli estremi || — s’y prendre, sbagliar sistema, 
sbagliar metodo: vous vous y prenez — avec lui, sba- 
gliate tattica con lui || tant bien que —, alla meno peg- 
gio || de — en pis, di male in peggio || pas mal, lav. 
I. bene, abbastanza bene: ce tableau ne fera pas — dans 
ta chambre, quel quadro starà bene in camera tua; 
«Comment ca va?» «+ Pas —, pas trop —, merci», 
«Come stai? » « Non c’è male, non c'è malaccio, gra- 
zie » 2. piuttosto: il est pas — effronté, è piuttosto sfron- 
tato; je m'en moque pas —, me ne infischio altamente 
3. con valore di ag.: elle n’est pas — (du tout), non è 
(affatto) male; ce n’était pas — comme spectacle, come 
spettacolo non era male || pas mal de, (seguito da s.) 
(fam.) abbastanza, un bel po’ di: j'ai appris pas — de 
choses en parlant avec lui, parlando con lui ho saputo 
parecchie cose. 

malabar [malabar], s.m. (argot) omaccione. 

malabare [malaba:r], ag. e s.m. (geog.) del Malabar, 
malabarico. 

Malacca [malaka], no.pr.f. (geog.) Malacca. 

Malachie [malaki], no.pr.m. (Bibbia) Malachia. 

malachite [malakit], s.f. (min.) malachite. 

malacia [malasja], malacie [malasi], s.f. (med.) ma- 
lacia. 

malacologie [malakologi], s.f. malacologia. 

malacologue [malakolog], s.m. malacologo. 

malacoptérygiens [malakopterisjé], s.m.pl. (Gool) 
malacotterigi. 

malacostracés [malakostrase], s.m.pl. (z001.) ma- 
lacostraci, 

malade [malad], ag. malato, ammalato: — du cœur, 
malato di cuore; étre gravemeni, sérieusement —, es- 
sere gravemente, seriamente ammalato; tomber —, am- 
malarsi; aujourd'hui il a Vair —, oggi ha una brutta 
cera || rendre —, far star male; (fig. fam.) far impazzire, 
esasperare: la promenade en bateau l'a rendu —, la gita 
in barca l’ha fatto star male; il me rend — avec toutes 
ses questions, mi esaspera con tutte le sue domande || 
être — comme un chien (o être — à mourir), star male 
da morire; rire à en être —, ridere fino a star male, 
crepare dalle risa || ne lui parle plus de l’échec de son 
fils, il en est —, non parlargli più dell’insuccesso di 


suo figlio, ne sta facendo una malattia || être — d'in- 
quiétude, essere roso dall’inquietudine || être — de fa- 
tigue, essere sfinito || être — du cerveau, (pop.) essere 


malato nel cervello; tu es —/, (pop.) sei matto! || 
un esprit —, una mente malata || un livre —, un libro 
mal ridotto || se faire porter —, darsi malato $ s.m. 
malato, ammalato: un — du foie, un malato di fegato; 
un grand —, un malato grave; un — imaginaire, un 
malato immaginario # s.f. malata, ammalata. 


mal-à-pied 


maladie [maladi], s.f. malattia; morbo (m.); ma- 
lanno (m.): — récidivante, (malattia) recidiva; — à 
virus, virosi, malattia da virus; maladies de l’enfance (o 
infantiles), malattie dell’infanzia; maladies profession- 
nelles, malattie professionali; maladies mentales, ma- 
lattie mentali; — de cœur, de foie, de poitrine, mal di 
cuore, di fegato, malattia di petto; — de l'intestin, ma- 
lattia intestinale; — du sommeil, malattia del sonno; 
— bronzée, malattia bronzina, morbo bronzino; — bleue, 
malattia azzurra, morbo blu, morbo ceruleo; — de Par- 
kinson, morbo di Parkinson; état de —, stato patolo- 
gico; relever de —, essere in convalescenza || tu vas at- 
traper une bonne —!, ti beccherai un bel malanno! || 
certificat de —, certificato di malattia || — de la nouveau- 
té, mania della novità || n’en fais pas une —, non farne 
una malattia, non esagerare, non prendertela troppo a 
cuore. 

maladif [maladif], f. maladive [maladi:v], ag. 1. ma- 
laticcio: un enfant —, un bambino malaticcio || air —, 
aspetto malaticcio || vieillesse maladive, vecchiaia piena 
di acciacchi || beauté maladive, bellezza patita, sof- 
ferente 2. (fig.) morboso: sensibilité maladive, sensibilità 
morbosa; curiosité maladive, curiosità morbosa. 

maladivement [maladivma], av. morbosamente. 

maladrerie [maladrori], s.f. (ant.) lazzaretto (m.), 
lebbrosario (m.). 

maladresse [maladres], s.f. 1. mancanza di abilità, 
di destrezza; goffaggine: tu es d'une —!, quanto sei 
maldestro! 2. topica: cela a été une grosse — de sa 
part, è stato un grosso sbaglio da parte sua. 

maladroit [maladrwa], f. maladroite [maladrwat]; 
ag. I. maldestro; goffo: tireur —, tiratore maldestro, 
gestes maladroits, gesti goffi, impacciati; manœuvre 
maladroite, mossa maldestra; ce travail a été fait de 
façon très maladroite, questo lavoro è stato fatto pro- 
prio male; ce qu'il est —!, com’è maldestro! 2. inop- 
portuno, sconveniente: des questions maladroites, do- 
mande inopportune; ne demandez pas une réduction de 
prir, ce serait —, non domandate uno sconto, non sa- 
rebbe opportuno ¢ s.m. (fam.) persona maldestra, 
goffa, impacciata: ne le chargez pas de votre affaire, 
c’est un —, non incaricatelo della vostra faccenda, non 
ci sa proprio fare. 

maladroitement [maladrwatma], 
mente; goffamente. 

Malaga [malaga], no.pr.f. (geog.) Malaga || malaga, 
s.m. 1. malaga (f.) (uva) 2. malaga (vino). 

malaguette [malaget], s.f. pepe di Guinea, 

malaire [male:r], ag. os —, (anat.) osso malare. 

malais [male], f. malaise [male:z], ag. malese 4 s.m. 
(lingua) malese || Malais, s.m. (abitante) malese. 

malaise [male:z], s.m. 1. malessere; malore: souf- 
frir d'un — général, accusare un senso di malessere ge- 
nerale; éprouver un — passager, sentire un malessere 
passeggero; étre pris d'un —, essere colto da malore 2. di- 
sagio: inquietudine (f.): un sentiment de —, un senso 
di disagio || le — du monde actuel, il senso di inquietu- 
dine del mondo attuale 3. (ant.) strettezze finanziarie: 
étre dans le —, trovarsi in cattive acque, 

malaisé [maleze], ag. 1. malagevole; difficile: che- 
min —, cammino malagevole; travail — à faire, lavoro 
penoso, difficile; il sera — de réussir dans cette entre- 
prise, sarà arduo riuscire in questa impresa 2. (ant.) 
disagiato, povero. 

malaisément [malezema], av. malagevolmente, dif- 
ficilmente. 

Malaisie [malezi], no.pr.f. (geog.) Malesia. 

Malaka [malaka], no.pr.f. (geog.) V. Malacca. 

malandre [malä:dr], s.f. 1. (vet.) malandra 2. nodo 
marcio, difetto (m.) (nel legno). 

malandreux [malädro], f. malandreuse [malädro:z], 
ag. 1. (vet.) affetto da malandra 2. (di legno) pieno di 
nodi marci, imporrato. 

malandrin [malàdré], s.m. predone, brigante. 

mal-à-pied [malapje], ag.invar. (di bestiame) zop- 
picante. 


av. maldestra- 


malappris 


malappris [malapri], f. malapprise [malapri:z], ag. 
e s.m. maleducato, screanzato. 

malard [mala:r], s.m. (2007.) maschio dell’anitra. 

malaria [malarja], s.f. (it.) (med.) malaria. 

malavisé [malavize], ag. e s.m. malaccorto, sconsi- 
derato; incauto. 

malaxage [malaksa:3], s.m. 1. malassatura (f.): me- 
scolatura (f.), impastatura (f.) 2. massaggio (spec. 
energico). 

malaxer [malakse], v.t. 1. malassare: mescolare, 
impastare 2. massaggiare (energicamente). 

malaxeur [malaksæ:r], ag. impastatore, mescola- 
tore $ s.m. (macchina) impastatrice (f.), mescolatrice 


(f.), mescolatore: — à béton, betoniera; — à mortier, 
impastatrice per malta; — à beurre, impa: ‘atrice per 
burro. 


malayo-polynésien, pl. malayo-polynésiens [malajo- 
polinezjî], f. malayo-polynésienne [malajopolinezjen]. 
ag. maleopolinesiano. 

malchance [malfà:s], s.f. sfortuna, disdetta, sca- 
logna; sventura: avoir de la —, avere sfortuna; une 
série de malchances, una serie di sventure || par —, per 
sfortuna, per disgrazia. 

malchanceux [malfaso], f. malehanceuse [malfa- 
s0:z], ag. e s.m. sfortunato, disgraziato, scalognato. 

malcontent [malkôtü], f. malcontente [malkòtàa:t], 
ag. e s.m. (ant.) malcontento. 

maldonne [maldon], s.f. 1. (nei giochi di carte) distri- 
buzione errata: il y a —, tu n'as que trois cartes!, le 
carte sono state mal distribuite, tu ne hai solo tre! 
2. (fig.) equivoco (m.). 

mâle [ma:l], ag. maschio, maschile; virile: un en- 
fant —, un figlio maschio; la population — du village, 
la popolazione maschile del villaggio; voix —, voce ma- 
schia; traits mâles, lineamenti virili; perdrix —, maschio 
della pernice; fleur —, fiore maschile || clef —, (tec.) chia- 
ve maschia, mascolina A s.m. 1. maschio 2. ({ec.) ma- 
schio; punzone per coniatura. 

malédiction [malediksj5], s.f. maledizione. 

maléfice [malefis], s.m. maleficio, stregoneria (f.). 

maléficié [malefisje], ag. (ant.) stregato. 

maléfique [malefik], ag. malefico, maligno. 

malembouché [maläbufe], ag. e s.m. sboccato. 

màlement [malmä], ov. maschiamente. 

malemort [malmo:r], s.f. (ant.) mala morte: mou- 
rir de —, fare una brutta morte. 

malencontre [maläkôtr], s.f. (fam.) sventura, scia- 
gura: par —, sfortunatamente, per malasorte. 

malencontreusement [malaàk5trozma], av. sfortu- 
natamente, disgraziatamente, per malasorte. 

malencontreux [maläkôtro], f. malencontreuse [ma- 
lak5tro:z], ag. infausto, malaugurato | une réflexion 
malencontreuse, un’osservazione fatta a sproposito. 

malendurant [malädyrä], f. malendurante [malà- 
dyrà:t], ag. (ant.) insofferente, intollerante. 

mal-en-point [malaàpwe], ag.invar. in cattivo stato, 
malandato, a mal partito || il est —, è conciato male; 
je me sens —, mi sento poco bene, 

malentendu [malätädy], s.m. malinteso; equivoco: 
il y a un —, vi è un malinteso; faire cesser un —, 
chiarire un malinteso, un equivoco. 

malentente [malàtà:t], s.f. (arc.) cattiva intesa. 

maléo-polynésien, pl. maléo-polynésiens [maleo- 
polinezij£], f. maléo-polynésienne [maleopolinezjen], ag. 
V. malayo-polynésien. 

malepeste [malpest], inter. (ant.) accidenti # s.f. 
(ant.) accidente (m.): la — soit du sot!, che venga 
un accidente a quel babbeo ! 

mal-être [male:tr], s.m. (ant.) 1. malessere 2. infeli- 
cità (f.) 3. disgrazia (f). 

malévole [malevol}, ag. (ant.) malevolo. 

malfaçon [malfas5], s.f. 1. cattiva esecuzione (di la- 
vori); difetto di fabbricazione 2. profitto illecito su la- 
vori eseguiti. 

malfaire [malfe:r], v.i.dif. (usato solo all’inf.) fent) 
malfare. 
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malfaisance [malfoza:s], s.f. 1. malvagità 2. (dir.) 
trasgressione. 

malfaisant [malfozà], f. malfaisante [malfoza:t], 
ag. 1. malefico, maligno; nocivo: un individu —, un 
individuo mal intenzionato: esprit —, spirito maligno; 
des insectes malfaisants, degli insetti nocivi, dannosi 
2. (dir.) di trasgressione. 

malfaiteur [malfetæ:r], s.m. malfattore, furfante |} 
malfaitrice [malfetris], s.f. (rar.) malfattrice. 

malfamé [malfame], ag. malfamato. 

malformation [malformasj5], s.f. (biol.) malforma- 
zione. 

malfrat [malfra], s.m. (argot) malvivente. 

malgache [malgaf], ag. malgascio ¢ s.m. (lingua) 
malgascio | Malgache, s.m. (abitante) malgascio. 

malgracieux [malgrasjo], f. malgracieuse [malgra- 
sjo:z], ag. 1. scortese, sgarbato; arcigno: cet employé est 
vraiment —, quell’impiegato è veramente sgarbato 
2. goffo, inclegante: une démarche malgracieuse, un’an- 
datura sgraziata. 

malgré [malgre], prep. malgrado. nonostante: — 
tout, malgrado tutto; — tous ses efforts il n’a pas réussi, 
malgrado tutti gli sforzi non è riuscito; il était très couvert 
— la chaleur, indossava vestiti molto pesanti nono- 
stante il caldo || — moi, lui, mio, suo malgrado || il est 
parti — ses parents, è partito contro il volere dei suoi || 
malgré que, /.cong. malgrado, benché. 

malhabile [malabil], ag. inabile, incapace, inetto. 

malhabilement [malabilmà], av. in maniera mal- 
destra, impacciata; senza abilità. 

malhabileté [malabilte], s.f. (ant.) mancanza di abi- 
lità. 

malherbe [malerb], s.f. (bot.) dittinella; dentaria. 

malheur [malæ:r], s.m. 1. malasorte (f.), sfortuna 
(f.), disgrazia (f.): le — me poursuit, la malasorte 
mi perseguita: porter —, portar disgrazia; il a le — d'être 
infirme, ha la disgrazia di essere infermo; quel — que 
je ne laie pas su!, che sfortuna non averlo saputo 
prima! || oiseau de —, uccello di malaugurio || —/, 
maledizione ! || — aux vaincus!, guai ai vinti! || le — 
voulut que..., sfortuna volle che...; le — c’est que..., il 
guaio è che... 2. infelicità (f.); sofferenza (f.): cause de 
—, causa di infelicità; pleurer sur son —, piangere sulla 
propria infelicità; faire le — de gqn., causare l’infelicità 
di qleu.; c'est cela qui a fait son —, questa è stata la 
sua disgrazia; je le connais pour mon —, lo conosco 
per mia sfortuna 3. sciagura (f.), disgrazia (f.), sventura 
(f): il lui est arrivé un grand —, gli è accaduta una grande 
disgraz quel —!, che sciagura !, che sventura! || en 
cas de —, in caso di disgrazia || prophète de —, pro- 
feta”di sventura || retenez-moi ou je fais un —!, (fam.) 
fermatemi o faccio una strage! || Ze beau —/, (iron.) 
poco male! || un — ne vient jamais seul, (prov.) le disgra- 
zie non vengono mai sole || à quelque chose — est bon, 
(prov.) non tutti i mali vengono per nuocere. 

malheure, à la [alamaloe:r], lav. (ant.) per disgra- 
zia, disgraziatamente. 

malheureusement [malcerozmà], av. disgraziata- 
mente, sfortunatamente. 

malheureux [malæro], f. malheureuse [malcero:z], 
ag. 1. disgraziato, sfortunato; infausto: un — jour, un 
giorno infausto, funesto; une entreprise malheureuse, 
un’impresa sfortunata; une issue malheureuse, un esito 
infelice || elle laissa échapper une parole malheureuse, 
si lasciò sfuggire una parola poco felice || avoir la main 
malheureuse, avere le mani di ricotta; non avere la mano 
felice || il est — qu'il ne soil pas là, peccato che lui non 
ci sia || heureux au jeu, — en amour, (prov.) chi ha for- 
tuna in amor non giochi a carte 2. infelice; misero: un air 
—, un’aria infelice; se croire, se sentir —, credersi, sen- 
tirsi infelice; rendre gon, —, rendere qleu. infelice; — 
que je suis!, me misero ! || — comme les pierres, terri- 
bilmente infelice 3. misero, dappoco: elle a une mé- 
moire malheureuse, ha la memoria labile; ils se brouil- 
lèrent pour cent — francs, litigarono per cento misera- 
bili franchi 4 s.m. disgraziato; infelice: soulagez les —, 
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confortate gli infelici || —! qu'avez-vous fait?, disgra- 
ziati, che cosa avete fatto? || malheureuse, s.f. disgra- 
ziata, sventurata. 

malhonnête [malonet], ag. 1. disonesto; sconve- 
niente: un commerçant —, un commerciante disonesto; 
des propositions malhonnétes, delle proposte disoneste; 
des propos malhonnêtes, dei discorsi sconvenienti 2. ma- 
leducato, screanzato: un homme —, un uomo scortese 
3. in mala fede: il a été — en écrivant ce livre, ha scritto 
quel libro in mala fede. 

malhonnétement [malonetmà], av. 1. 
mente ?. scortesemente, villanamente. 

malhonnéteté [malonette], s.f. 1. disonestà 2. inci- 
viltà, scortesia; scorrettezza. 

mali [mali], s.m. (comm.) ammanco, deficit: malis 
et bonis de caisse, ammanchi ed eccedenze di cassa. 

malice [malis], s.f. 1. malizia, malignità: il nous a dit 
cela sans y meltre aucune —, ce l’ha detto senza alcuna 
malizia; il agit par, sans —, agisce con, senza malizia 
2. furberia, malizia; arguzia: ses yeux pétillaient de —, 
gli occhi gli brillavano di malizia || ce ne sont que dinno- 
centes malices, sono solo scherzi innocenti || sac à ma- 
lices, sacco del prestigiatore; (fig.) furbo matricolato. 

malicieusement [malisjozmi], av. 1. maliziosa- 
mente; con malizia 2. argutamente. 

malicieux [malisjo], f. malicieuse [malisjo:z], ag. 
1. malizioso: un enfant —, un bambino malizioso 2. ar- 
guto: une réponse malicieuse, una risposta arguta. 

malignement [malinamà], av. malignamente; con 
malizia. 

malignité [malinite], s.f. malignità. 

malin [mal], f. maligne [malin], ag. 1. scaltro, fur- 
bo; malizioso: un sourire —, un sorriso malizioso; il 
est trop — pour se laisser prendre au piège, è troppo 
furbo per lasciarsi prendere in trappola; c'est —!, 
bella prodezza !; ce n’est pas — d’ouvrir cette boîte,(fam.) 
non è difficile aprire quella scatola; ce n'est pas — de 
dire cela, (fam.) è stupido dire questo; il serait plus — de 
lui dire la vérité, (fam.) sarebbe più intelligente dirgli 
la verità || jouer au plus —, fare a chi è più furbo 2. ma- 
ligno; un esprit —, uno spirito maligno; éprouver une 
joie maligne, provare una gioia maligna, perfida || Pesprit 
—; lo spirito maligno, lo spirito del male 3. nocivo: 
des exhalaisons malignes, delle esalazioni nocive 4. (med.) 
maligno A s.m. 1. furbo: c’est un —, è in gamba; un 
vieux —, un furbacchione, un volpone; faire le —, 
fare il furbo; ne fais pas le —, non fare lo spiritoso; il 
s'est pincé le doigt dans la porte, le gros —!, (iron.) si è 
chiuso un dito nella porta, quel furbone ! | à —, — et 
demi, (prov.) a furbo, furbo e mezzo 2. le Malin, il 
Maligno, il Diavolo. 

maline [malin], s.f. grande marea, marea sigizia. 

malines [malin], s.f. merletto di Malines. 

malingre [malf:gr], ag. mingherlino, gracile. 

malinois [malinwa], f. malinoise [malinwa:z], ag. di 
Malines $ s.m. cane da pastore belga dal pelo giallo e 
ispido || Malinois, s.m. abitante di Malines. 

malintentionné [malétàsjone], ag. malintenzionato. 

malique [malik], ag. (chim.) malico. 

malitorne [malitorn], ag. (ant.) grossolano, goffo, 
malaccorto $ s.m. zoticone A s.f. zoticona. 

mal-jugé [malsysel, s.m. (dir.) manifesta 
quità. 

malle [mal], s.f. 1. baule (m.): faire ses malles, fare 
i bauli; fare le valigie; (fig.) far fagotto; défaire ses 
malles, disfare le valigie || elle lui a fait la —, (argot) 
l’ha piantato || la — des Indes, la valigia delle Indie || 
boucler sa —, (fig. fam.) tirar le cuoia 2. V. malle- 
poste. 

malléabilisation [malleabilizasj5], s.f. (metal.) mal- 
leabilizzazione. 

malléabilité [malleabilite], s.f. malleabilità (an- 
che fig.). 

malléable [mal/eabl], ag. malleabile (anche fig.). 

malle-a: moire, pl, malles-armoires [malarmwa:r], 
.f. baule armadio. 


disonesta- 


ini- 


malveillance 


malle-arrière, pl. malles-arrière [malarje:r], at. 
(aut.) bagagliaio (m.). 

malle-cabine, pl. 
baule armadio (m.). 

malléolaire [mal/eole:r], ag. (anat.) malleolare. 

malléole [malleol], s.m. (anat.) malleolo. 

malle-poste, pl. malles-poste(s) [malpost], s.f. dili- 
genza postale. 

malletier [maltje], s.m. valigiaio. 

mallette [malet], s.f. 1. valigetta 2. (bot. pop.) borsa 
da pastore. 

mallophages [malofa:5], s.m.pl. (zool.) mallofagi. 

malmener [malmane] (coniugato come semer), v.t. 
malmenare; strapazzare, maltrattare (anche fig.): — son 
adversaire, malmenare il proprio avversario; son der- 
nier livre a été malmené par la critique, il suo ultimo 
libro è stato criticato aspramente. 

malmignatte [malminat], s.f. (2001.) malmignatta. 

malodorant [malodord], f. malodorante [malodorä:t}, 
ag. maleolente, maleodorante. 

malotru [malotry], s.m. tanghero, zoticone A ag. 
rozzo, grossolano. 

malouin [malw£], f. malouine [malwin], ag. di Saint 
-Malo || Malouin, s.m. abitante di Saint-Malo. 

malpeigné [malpene], s.m. scapigliato; sciattone. 

malpighie [malpigi], s.f. (bot.) malpighia. 

malplaisant [malpleza], f. malplaisante [malplezä:t], 
ag. spiacevole, sgradevole $ s.m. persona sgradevole. 

malpropre [malpropr], ag. L sporco, sudicio: vê- 
tements malpropres. vestiti sporchi || travail —, lavoro 
tirato via, fatto male 2. (fig.) sporco, sconcio; immorale; 
disonesto: un mot —, una parola sporca, sconcia; une 
conduite —, una condotta immorale; un individu —, 
uno sporco individuo 3. (ant.) disadatto, inadatto 
¢ s.m. sudicione; (fig.) disonesto. 

malproprement [malpropromä], av. 1. in modo di- 
sonesto, scorretto: se conduire —, agire in modo scor- 
retto 2. in modo sciatto, trascurato: cet ouvrier tra- 
vailie , Quell’operaio lavora male. 

malpropreté [malproprote], s.f. 1. sporcizia, sudi- 
ciume (m.) 2. (fig.) sconcezza; azione disonesta. 

malsain [malsf], f. malsaine [malsen], ag. malsano 
(anche fig.). 

malséance [malseä:s], s.f. sconvenienza. 

malséant [malsea], f. malséante [malseà:t], ag. scon- 
veniente, disdicevole, malacconcio. 

malsonnant [malsonä], f. malsonnante [malsonà:t], 
ag. I. sconveniente 2. (ant. teol.) eterodosso. 

malstrom [malstrom], s.m. baratro, vortice. 

malt [malt], s.m. malto. 

maltage [malta:3], s.m. maltaggio. 

maltais [malte], f. maltaise [malte:z], ag. maltese 
A s.m. (lingua) maltese | Maltais, s.m. (abitante) 
maltese. 

maltase [malta:z], s.f. (biochimica) maltasi. 

Malte [malt], no.pr.f. (geog.) Malta. 

malter [malte], v.t. (ind. chimica) sottoporre a mal- 
taggio. 

malterie [maltari], s.f. malteria. 

malteur [maltoe:r], s.m. (operaio) maltatore. 

malthe [malt], s.f. malta. 

malthusianisme [maltyzjanism], 
nismo. 

malthusien [maltyzjé], f. malthusienne [maltyzjen], 
ag. maltusiano. 

maltose [malto:z], s.m. (chim.) maltosio. 

maltôte [maltot], s.f. 1. estorsione, concussione 
2. esazione, riscossione (di tasse) 3. corpo degli esat- 
tori 4. esattoria 5. (st.francese) malatolta, maltolta. 

maltraiter [maltrete], v.t. maltrattare; strapazzare. 

malure [maly:r], s.m. (2001.) capinera australiana. 

malvacées [malvase], s.f.pl. (bot.) malvacee. 

malveillamment [malvejamä], av. (ant.) malevol- 
mente. 

malveillance [malveja:s], s.f. malevolenza, mala- 
nimo (m.); cattiveria. 


malles-cabines [malkabin], s.f. 


s.m. maltusia- 


malveillant 


malveillant [malvejà], f. malveillante [malveja:t], 
ag. e s.m. malevolo; cattivo. 

malvenant [malvonà], f. malvenante [malvonà:t], 
ag. (di piante) stento. 

malvenu [malvony], ag. (dir.) non avente diritto: 
vous êtes — à critiquer, (fig.) non avete diritto di cri- 
ticare. 

malversation [malversasj9], 
zione. 

malverser [malverse], v.i. malversare. 

malvoisie [malvwazi], s.f. (vino) malvasia. 

malvoulu [malvuly], ag. (rar.) malvisto. 

maman [mamã], s.f. mamma: il faut demander cela 
à —, bisogna chiederlo alla mamma | jouer à la —, 
giocare alla mamma. 

mambo [mambo], s.m. (mus. danza) mambo. 

mame [mam], s.f. (fam.) signora. 

mamelle [mamel], s.f. mammella: enfant à la —, 
lattante, poppante. 

mamelon [mam]5], s.m. 1. capezzolo 2. (geog.) mam- 
mellone. 


Cae 


(dir.) malversa- 


mamelonné [mamlone], ag. 1. mammellonato 
2. (geol.) mammellonare. 
mamelouk [mamluk], s.m. V. mameluk. 


mamelu [mamly], ag. (pop.) popputo. 

mameluk [mamluk], s.m. (st.) mammalucco. 

mamertin! [mamerte], f. mamertine [mamertin], ag. 
di Mamers || Mamertin, s.m. abitante di Mamers. 

mamertin?, f. mamertine, ag. (st.) mamertino || Ma- 
mertins, no.pr.m.pl. (st.) Mamertini. 

mamie, m’amie [mami], s.f. (ant.) (forma abbre- 
viata di mon amie) amica mia. 

mamillaire [mamille:r], s.f. (bot.) mamillaria. 

mammaire [mamme:r], ag. (anat.) mammario, mam- 
millare. 

mammalogie [mammalogi], s.f. mammalogia. 

mammifère [mammife:r], ag. e s.m. mammifero. 

mammite [mammit], s.f. (med.) mastite. 

Mammon [mam], no.pr.m. (Bibbia) Mammona. 

mammouth [mamut], s.m. (paleontologia) mammut. 

mamour, m'amour [mamu:r], s.m. (forma abbre- 
viala di mon amour) amore mio | mamours, s.m.pl. 
(fam.) vezzi, carezze (f.). 

mam'’selle, mam’zelle [mamzel], s.f. (pop.) abbr. di 
Mademoiselle. 

manade [manad], s.f. (dial.) armento (m.). 

manager [manadzœ:r], s.m. (ingl.) 1. (teat.) impre- 
sario; agente 2. (sport) procuratore; direttore tecnico. 

manant [mandi], s.m. (ant.) 1. manente; contadino 
2. tanghero, zoticone. 

manceau, pl. manceaux [maso], f. mancelle [mäsel], 
ag. del Maine || Manceau, s.m. abitante del Maine. 

mancelle [màsel], s.f. tirella. 

mancenille [mäsni:j], s.f. frutto del manzaniglio. 

mancenillier [mäsnije], s.m. (bot.) mancinella (f.), 
manzaniglio. 


manche! [mã:f], s.m. 1. manico: couteau à — de 
bois, coltello con manico di legno; — vissé, manico 
avvitato; — de violon, manico di violino || un — à 


balai, (fig.) un manico di scopa, una spilungona || 
étre, se mettre du còté du —, (fig.) essere, mettersi dalla 
parte del più forte || il ne faut jamais jeler le — après 
la cognée, (prov.) non bisogna mai scoraggiarsi 2. — de 
couteau, (zool. pop.) manicaio, cannoliechio 3. — à ba- 
lai, V. balai. 

manche, s.f. 1. manica: manches longues, courtes, 
maniche lunghe, corte; manches trois quarts (o demi- 
longues), maniche a tre quarti; — collante, manica ade- 
rente, a guanto; manches montées, maniche a giro; 
— raglan, kimono, manica raglan, a chimono; — bal- 
lon, manica a sbuffo, a palloncino; — gigot, manica a 
prosciutto; fausses manches, mezze maniche, manichet- 
te; être en manches de chemise, essere in maniche di ca- 
micia || se faire tirer la —, (fig.) farsi pregare || étre dans 
la — de qqn., (fig. ant.) essere nella manica di qleu. || 
avoir quelque chose dans la —, (fig.) avere un asso nella 
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manica || c’est une autre paire de manchest, (fig.) è un 
altro paio di maniche ! 2. (geog.) canale (m.), braccio (m.) 
(di mare) 3. (fec.) manica; (mar.) manichetta: — à 
vent, (aer. mar.) manica a vento; — à air, (mar.) boc- 
ca d’aria; — de l’aviron, (mar.) giglione; — d’Hippocra- « 
te, (fis.) manica d’Ippocrate 4. (bridge) « manche », ma- - 
no (una delle parti in cui si divide la partita) 5. (tennis) 
partita. 
Manche, la [lamã:f], no.pr.f. (geog.) la Manica. 
mancheron [mdafrd], s.m. 1. stegola (f.), stiva (f.) 
(dell’aratro) 2. manichetta (f.), manichina (f.). 
manchette [màjfet], s.f. 1. polsino (m.) 2. (giornalismo) 
titolo a caratteri cubitali (in prima pagina): la nouvelle 
a été annoncée en grosses manchettes, la notizia è uscita 
a grossi titoli, in prima pagina 3. ({ip.) postilla margi- 
nale 4. (scherma) + manchette » 5. (lotta) manichino (m.). 
manchon [mãfð], s.m. manicotto: un — de vison, | 
un manicotto di visone; élastique, (mec.) manicotto | 


elastico, flessibile; — de raccordement, (mec.) manicotto 
di giunzione; — de caoutchouc, (mec.) manicotto di 
gomma | — à incandescence, reticella; lampe à —, 
lampada a reticella. 
manchot [mafo], f. manchote [mäfot], ag. e s.m. | 
monco || il west pas —, (fig.) è abile, sveglio A s.m. | 
(zool.) sfenisco. | 
manco-liste, pl. manco-listes [makolist], s.f. (fila- 
telia) mancolista. | 
mandant [mädä], s.m. (dir.) mandante. 
mandarin [madarg], s.m. (st.cinese) mandarino. 
mandarinal, [maàdarinal]], pl. mandarinaux [mâdari- 
no], ag. da mandarino. 
mandarinat [müdarina], s.m. 
rinato. 
mandarine [müdarin], s.f. mandarino (m.) (frutto). 
mandarinier [müdarinje], s.m. mandarino (pianta). 
mandarinisme [màdarinism], s.m. mandarinismo. 
mandat [müda], s.m. 1. mandato: s'acquitter d'un —, 


(st.cinese) manda- 


eseguire, adempiere un mandato; — de comparution, 
(dir.) mandato di comparizione; — d’amener, (dir.) 
mandato di accompagnamento; — de dépôt, (dir.) 
mandato di cattura; — d’arrét, (dir.) mandato di ar- 


resto; — impéralif, (dir. costituzionale) mandato im- 
perativo; — de paiement, (comm.) mandato di paga- 
mento 2. vaglia: — postal, vaglia postale; — télégraphi- 
que, vaglia telegrafico || par —, a mezzo vaglia. 

mandataire [madate:r], s.m. mandatario. 

mandat-carte, pl. mandats-cartes [madakart], s.m. 
cartolina vaglia. 

mandat-contributions, pl. mandats-contributions 
Imädakôtribysj5], s.m. vaglia per il pagamento dei con- 
tributi. 

mandatement [mädatmä], s.m. emissione di un 
ordine di pagamento. 

mandater [mädate], v.t. 1. emettere un mandato 
per il pagamento (di una somma) 2. delegare, dare un 
mandato (a qleu.); incaricare. 

mandat-lettre, pl. mandats-lettres [madaletr], s.m. 
vaglia. 

mandat-poste, pl. mandats-poste [mädapost], s.m. 
vaglia postale. 

mandchou [mdadfu], ag. manciù # s.m. (lingua) 
manciù | Mandchou, s.m. (abitante) manciù. 

Mandchourie [madfuri], no.pr.f. (geog.) Manciuria. 

mandement [mãdmã], s.m. 1. (eccl.) lettera pasto- 
rale 2. (dir.) ingiunzione (f.): — d'exécution, formula 
esecutiva 3. (ant.) mandamento. 

mander [müde], v.t. 1. mandare a dire (a); far sapere 
(a), comunicare (a) 2. ingiungere (a) || mandons et or- 
donnons, (negli atti regi) preseriviamo e ordiniamo 3. far 
venire; dare (a qlcu.) l'ordine di venire. 

mandibulaire [madibyle:r], ag. (anat.) mandibolare. 

mandibule [mädibyl], s.f. mandibola: jouer des 
mandibules, mangiare a quattro ganasce. 

mandille [müdi:j], s.f. (st.abbigl.) giacca (di lacchè). 

mandoline [madolin], s.f. mandolino (m.). 

mandoliniste [madolinist], s.m. e f. mandolinista. 
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mandore [mddo:r], s.f. (mus.) mandola. 

mandorle [madorl], s.f. (pitt. seult.) mandorla. 

mandragore [mädrago:r], s.f. (bot.) mandragora. 

mandrill [mädril], s.m. (2001.) mandrillo. 

mandrin [madré], s.m. (mec. chir.) mandrino: — à 
deux mâchoires, mandrino a due ganasce; — à expan- 
sion, mandrino a espansione; — à fraiser, mandrino 
per frese; — à mors, mandrino a ganasce; — de tour, 
mandrino del tornio; — pour forets, mandrino per punte 
da trapano. 

manducation [mãdykasjõ], s.f. manducazione. 

manécanterie [manekdtri], s.f. scuola di canto li- 
turgico corale, 

manège [mans:3], s.m. I. maneggio, intrigo 2. (ip- 
pica) maneggio 3. — (de chevaux de bois), giostra (f.): le 
— d'une fête foraine, la giostra di una fiera 4. maneggio 
(meccanismo per l'utilizzazione della forza animale). 

manéger [manege] (coniugato come abréger) v.t. ma- 
neggiare, addestrare (un cavallo). 

mânes [ma:n], s.m.pl. (mit.) mani. 

maneton [mant], s.m. perno, bottone (di mano- 
vella). 

manette [manet], s.f. (mec.)leva; manubrio (m.):— de 
commande, leva di comando; — de commande d'avance 
d'allumage, (aut.) leva comando anticipo accensione. 

Manfred [màfred], no.pr.m. (st.) Manfredi. 

manganate [màganat], s.m. (chim.) manganato. 

manganèse [màgane:z], s.m. (chim.) manganese. 

manganeux [mügano], f. manganeuse [maàganoz], ag. 
(chim.) manganoso. 

manganine [mãganin], s.f. (chim.) manganina. 

manganique [mãganik], ag. (chim.) manganico. 

manganite [mäganit], s.f. (min.) manganite. 

mangeable [müäsa:bll, ag. mangiabile. 

mangeaille [mäsa:j}, s.f. i. mangime (m.) 2. (fam.) 
cibo (m.), il mangiare. 

mangeoire [mãzwa:r], s.f. mangiatoia; (per porci) 
trogolo (m.); (per uccelli) beccatoio (m.). 

mangeotter [müzote], v.t. mangiucchiare. 

manger [müse] (prende una e muta dopo la g davanti 
ad a e 0: p.e.: nous mangeons; je mangeais, tu mangeais, 
ecc.), v.t. mangiare: — avec appétit, de bon appétit, de 
grand appétit, mangiare con appetito, di buon appeti- 
to, con grande appetito; — à sa faim, à satiété, mangiare 
a sazietà; — du bout des dents, mangiare svogliatamente; 
— à belles dents (o de toutes ses dents), mangiare a quat- 
tro palmenti; — à en crever, mangiare a crepapancia; — 
comme quatre, mangiare per quattro; — comme un oiseau, 
mangiare come un uccellino; il mange tout ce qui lui 
tombe sous la dent, mangia tutto quello che gli capita; — 
au restaurant, mangiare al ristorante; — à la carte, à 
prix fire, mangiare alla carta, a prezzo fisso; avez-vous 
mangé de ce gâteau?, avete assaggiato questo dolce?; 
plaque de fer mangée par la rouille, placca di ferro man- 
giata dalla ruggine || — gras, maigre, mangiare di 
grasso, di magro || — son capital, ses économies, man- 
giarsi il capitale, i risparmi || — ses mots, mangiarsi 
le parole || — un ordre, la consigne, (fam.) trascurare 
un ordine, la consegna || — qqn. des yeux, mangiare 
qlcu, con gli occhi || d mange du prêtre (o du curé), è 
un mangiapreti || je le mangerai tout cru!, me lo man- 
gio vivo! || n'ayez pas si peur, il ne vous mangera pas!, 
non abbiate paura, non vi mangerà! | — de la vache 
enragée, vivere di stenti || l’inquiétude lui mange le 
sang, l’inquietudine lo consuma, lo divora || cette voi- 
ture mange beaucoup d’huile, questa automobile con- 
suma molto olio || dans cette histoire il y a à boire et à 
—, in questa storia c’è del vero e del falso || il faut — 
pour vivre et non pas vivre pour —, bisogna mangiare 
per vivere e non vivere per mangiare # s.m. il mangiare: 
le boire et le —, le bevande e il cibo. 

mangerie [magri], s.f. (fam.) mangiata, pappata. 

mange-tout [maztu], ag. e s.m. (pl.invar.) 1. (bot.) 
(haricots, pois) —, fagioli, piselli mangiatntto 2. (ant.) 
mangiatutto, sciupone. 

mangeur [müägæ:r], s.m. mangiatore: étre un gros, 
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un grand —, essere un forte mangiatore, un gran man- 
giatore; étre petit —, non essere un gran mangiatore || 
— de curés, (fam.) mangiapreti || un — de crucifix, (ant. 
fam.) baciapile || mangeurs de grenouilles, (scherz.) man- 
giatori di ranocchie (soprannome dato ai francesi dagli 
inglesi) || mangeurs de pommes, (scherz.) mangiatori 
di mele (soprannome dei normanni). 
mangeure [mäsy:r], s.f. rosicatura. 
mangonneau, pl. mangonneaux [magono], s.m. (st. 
mil.) mangano. 
mangoustan [mägustä], s.m. (bot.) mantosta (f.). 
mangoustanier [maàgustanje], s.m. (bol.) mango- 
stano. 
mangouste [mùgust], s.f. (Gool, 1 mangusta. 
mangrove [màgrov], s.f. (bot.) mangrovia. 
mangue [mda:g], s.f. (bot.) mango (m.) (frutto). 
manguier [magje], s.m. (bot.) mango (pianta), 
maniabilité [manjabilite], s.f. maneggevolezza. 
maniable [manjabl], ag. maneggevole: outil —, ar- 
nese maneggevole; vent —, (mar.) vento maneggevole; 
personne —, (fig.) persona trattabile; caractère —, (fig.) 
carattere malleabile. 
maniaque [manjak], ag. e s.m. maniaco, 
manichéen [manikef], f. manichéenne [manikeen], 
ag. e s.m. (st.relig.) manicheo. 
manichéisme [manikeism], 
cheismo. 
manichordion [manikordjd], s.m. (mus.) manicordo. 
manicle [manik]], s.f. guardamano (m.), manopola. 
manicorde [manikord], s.m. V. manichordion. 
manicure [maniky:r], s.m. e f. V. manucure. 
manie [mani], s.f. mania: — de la persécution, (med.) 
mania di persecuzione; avoir la — de la contradiction, 
avere la mania di contraddire; il a la — du jazz, (fam.) 
ha la mania, il pallino del jazz; j'ai la — de ronger mes 
crayons, ho il brutto vizio di rosicchiare le matite. 
maniement [manimd], s.m. 1. maneggio: les soldats 
s'exercent au — des armes, i soldati si addestrano al 
maneggio delle armi; — d'armes, istruzione con le ar- 
mi; il est très habile dans le — de ses affaires, (fig.) è 
molto abile nel maneggio dei suoi affari; les caissiers 
sont habitués au — de l'argent, i cassieri sono abituati 
a maneggiare denaro; le — des deniers publics, il maneg- 
gio, la gestione del pubblico denaro || te — d'un cheval, 
il maneggio di un cavallo 2. (zootecnia) maneggiamento. 
manier [manje], v.t. 1. maneggiare (anche fig.) 2. ma- 
neggiare (un cavallo) 3. (cuc.) lavorare, mantecare. 
manière [manije:r], s.f. I. modo (m.), maniera: — de 
travailler, de penser, de parler, modo di lavorare, di 
pensare, di parlare; il s'exprime toujours d'une — gau- 
che, si esprime sempre in modo goffo; il a trouvé la — 
de se faire inviter, ha trovato il modo di farsi invitare; 
cela s'est bien passé de la — que vous dites, è proprio 
successo come dite voi || la — forte, la maniera forte |} 
on peut toujours refuser, mais il y a la —, si può sempre 
rifiutare, ma c'è modo e modo || avoir la —, saperci 
fare || il le dit (par) — de parler, lo dice per modo di 
dire, così per dire || de la — dont il s'exprime, on dirait 
qu'il a tout lu, da come si esprime, si direbbe che ha 
letto tutto de la — que, (ant.) dal modo in cui || è 
ma, ta, sa, a modo mio, tuo, suo, || en — de conso- 
lation, a mo’ di consolazione || de quelle — ?, in che 
modo? | de cette —, in questo modo || de la même —, 
nello stesso modo || en quelque —, d'une — ou de l'autre, 
in qualche modo, in un modo o nell’altro || d'une — 
générale, nella maggior parte dei © n linea di mas- 
sima || travaille de — à gagner ta vie, lavora in modo 
da guadagnarti’da vivere || agis de — qu'on ne sache 
rien, fa’ in modo che non si sappia nulla || sa mère la 
grondé de la belle (o de la bonne) —, (iron.) sua madre 
gli ha dato una bella sgridata || complément de —, 
(gramm.) complemento di modo o maniera; adverbes 
de —, (gramm.) avverbi di modo || la — de donner 
vaut mieux que ce qu'on donne, (prov.) nel dare è la 
maniera che conta 2. specie, sorta: une — de chapelle, 
una specie di cappella; la haine est quelquefois une 
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— d'amour, l'odio a volte è una forma d'amore 3. abi- 
tudine, vizio (m.): avec cette — qu'elle a d'arriver tou- 
jours en retard, elle finira par lasser tout le monde, 
con la sua abitudine di arrivare sempre in ritardo, fi- 
nirà con lo stancare tutti 4. maniera; stile (m.): écrivain, 
peintre de —, scrittore, pittore di maniera; vers à la 
— de Pétrarque, versi alla maniera del Petrarca; sonate 
à la — classique, sonata alla maniera classica; c'est du 
Picasso de la première —, è un Picasso prima maniera || 
en — de poème, in forma di poema 5. pl. modi (m.), ma- 
niere: avoir de bonnes (o de belles) manières, avere dei 
bei modi; avoir de mauvaises manières, avere delle cat- 
tive maniere; des manières franches, dei modi schietti; 
manquer de manières, mancare di educazione !| en 
voilà des manières !, ma che modi !, che modi sono que- 
sti! 6. pl. (fam.) smancerie; complimenti (m.): faire 
des manières, far complimenti; fare smorfie; se réunir 
en famille sans manières, riunirsi in famiglia alla buona, 
senza complimenti; il fait toujours des manières pour 
avaler son remède, fa sempre delle storie per prendere 
la medicina. 

maniéré [manjere], ag. manierato, affettato, sman- 
ceroso, smorfioso, 

maniérer [manjere] 
manierare. 

maniérisme [manjerism], s.m. (s{.lett. st.arte) manie- 
rismo. 

maniériste [manjerist], s.m. (arte) manierista. 

manieur [manjæ:r], s.m. (rar.) maneggiatore. 

manifestant [manifestā], s.m. manifestante, di- 
mostrante || manifestante [manifestã:t], s.f. manife- 
stante, dimostrante. 

manifestation [manifestasj5], s.f. 1. manifestazione, 
il manifestarsi: — de joie, d'ami manifestazione di 
gioia, di amicizia; la — de la divinité, la manifestazione, 
il manifestarsi della divinità; les premières manifesta- 
tions du mal, ie prime manifestazioni, i primi sintomi 
del male 2. manifestazione, dimostrazione (pubbli- 
ca). 

manifeste! [manifest], ag. manifesto, evidente: ce 
sont des signes manifestes de fatigue, sono evidenti segni 
di stanchezza; il a un goût — pour la musique, ha un 
gusto spiccato per la musica; c'est un menteur —, è 
un gran bugiardo; il est — que..., è manifesto che... 

manifeste?, s.m. manifesto; proclama: publier un —, 
pubblicare un manifesto; afficher un —, affiggere un 
proclama; les manifestes du surréalisme, i manifesti del 
surrealismo || — du chargement, (dir. mar.) manifesto 
del carico; — de douane, manifesto doganale. 

manifestement [manifestama], av. manifestamente, 
chiaramente. 

manifester [manifeste], v.t. manifestare, palesare: il 
manifesta l'intention de s'en aller, espresse l'intenzione 
di andarsene; — librement ses sentiments, esternare li- 
beramente i propri sentimenti $ v.i. manifestare, in- 
scenare una dimostrazione e manifester, v.r. ma- 
nifestar: tôt ou tard la vérité se manifeste, presto o 
tardi la verità viene alla luce; la rougeole se manifeste 
par une éruption cutanée, il morbillo si manifesta con 
una eruzione cutanea. 

manifold [manifold], s.m. blocco per scrivere a co- 
pie multiple. 

manigance [manigà:s], s.f. (fam.) intrigo (m.), rag- 
giro (m.). 

manigancer [manigàse] (coniugato come placer), 
v.t. (fam.) tramare, ordire; brigare. 

maniguette [manigtt], s.f. V. malaguette. 

manille? [mani:j], s.f. 1. (fec.) maniglia, staffa || — 
d’étalingure, (mar.) maniglione 2. anello da polso o da 
caviglia (portato come ornamento da alcuni popoli pri- 
mitivi). 

manille?, s.f. 1. (gioco di carte) «manille » 2. (nel 
gioco dell'hombre) maniglio (m.). 

Manille?, no.pr.f. (geog.) Manila || manille, s.m. 
1. manilla, sigaro di Manila 2. manilla (f.) (fibra e 
tessuto) 3. cappello (di paglia di Manila). 


(coniugato come céder), v.i. 


maniller [manije], v.t. (mar.) ammanigliare $ v.i. 
(fam.) giocare a « manille ». 

manilleur [manijce:r], s.m. giocatore di « manille », 

manillon [manij3], s.m. (nel gioco della « manille ») 
asso di ogni seme. 

manioc [manjok], s.m. (bot.) manioca (f.). 

manipulateur [manipylatæ:r], s.m. 1. chi manipola, 
manipolatore 2. (tel.) (apparecchio) manipolatore. 

manipulation [manipylasj5], s.f. 1. manipolazione 
(anche med.) 2. (fig.) manipolazione, broglio (m.): les 
manipulations électorales, i brogli elettorali. 

manipule [manipy]], s.m. 1. (st.romana) manipolo 
2. (abbigl. eccl.) manipolo 3. (farm.) manciata (f.) (di 
erbe). 

manipuler [manipyle], v.t. manipolare; (fig.) bro- 
gliare; manipolare. 

manipuleur [manipylæ:r], s.m. manipolatore. 

manique [manik], s.f. V. manicle. 

manisme [manism], s.m. (st.relig.) manismo. 

Manitou [manitu], s.m. (st.relig.) Manitù || un 
grand —, (fig. fam.) un gran personaggio, un pezzo 
grosso. 

manivelle [manivel], s.f. 1. manovella: la poignée 
d'une —, l'impugnatura di una manovella; — de divi- 
sion, manovella dividente; — en porte-à-faux, manovella 
posta in sbalzo; — trois branches, manovella a tre 
bracci; arbre (à) —, albero a manovella, a gomiti; — de 
mise en marche, (aut.) manovella d’avviamento || donner 
le premier tour de —, (cine.) dare il primo giro di 
manovella 2. (di bicicletta) pedivella. 

manne! [man], s.f. 1. manna (anche fig.) || la — cé- 
leste, il nutrimento spirituale, la parola divina 2. (bot.) 
manna: — en larmes, manna in lacrime; — d’Alhagi 
(o de Perse), manna di Alhagi, di Persia; — de Brian- 
con, manna di Briançon, di larice; — du Sinaï, man- 
na del Sinai 3. des poissons, esca per i pesci. 

manne?, s.f. paniere (m.), cesta. 

mannée [mane], s.f. panierata. 

mannequin! [mankt], s.m. 1. manichino: — de cire, 
manichino di cera; avoir la taille —, avere le misure 
regolari || étre habillé comme un —, essere, sembrare 
un figurino 2. indossatrice (f.) | — homme, indossatore 
3. spaventapasseri. 

mannequin?, s.m. cestino. 

mannequiné [mankine], ag. (rar.) 1. che ha del ma- 
nichino 2. (fig.) rigido, compassato 3. figure manne- 
quinée, (ant.) manichino di cartapesta (usato con fun- 
zione decorativa durante feste, rappresentazioni, ecc.). 

mannequiner [mankine], v.t. 1. (pitt. scult.) rappre- 
sentare in atteggiamento innaturale: il mannequine ses 
personnages, i suoi personaggi sono dei manichini 2. (di 
abiti) dare un aspetto rigido. 

mannette [manet], s.f. panierino (m.). 

mannite [manit], s.f. (chim. farm.) mannite. 

manœuvrabilité [manovrabilite], s.f. manovrabilità. 

manœuvrable [manovrabl], ag. manovrabile. 

maneuvre! [mano:vr], s.f. 1. manovra: cet automo- 
biliste a manqué sa —, questo automobilista ha fatto 
una manovra sbagliata; — d'aiguilles, (ferr.) manovra 
degli scambi; camp, terrain de —, (mil.) campo, terreno 
di manovra; grandes manœuvres, (mil.) grandi mano- 
vre: manœuvres combinées, (mil.) manovre combinate; — 
courante, (mar.) manovra corrente; — dormante (o fire), 
(mar.) manovra dormiente, fissa; fausse —, (mar.) ma- 
novra di fortuna; la — du forceps, (med.) la manovra 
del forcipe; des man@uvres abortives, pratiche abortive 
2. (fig.) manovra, mossa: des manwuvres frauduleuses (o 
dolosives), manovre fraudolente; une fausse —, una 
falsa manovra; una mossa maldestra; des manœuvres 
politiques, manovre politiche; avoir une complète liberté 
de —, avere una completa libertà di azione. 

manœuvre?, s.m. I. manovale 2. pl. manovalanza. 
(f.sing.). 

manœuvrer [manovre], v.t. manovrare: cette embarca- 
tion se manœuvre facilement, quell’imbarcazione si ma: 
novra facilmente; — une armée, (mil.) manovrare 
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esercito; ce pauvre homme on le manœuvre comme on 
veut, (fig.) a quel pover’uomo si fa fare tutto quello 
che si vuole # v.i. manovrare, effettuare una manovra: 
cet automobiliste manœuvre habilement, quell’automobi- 
lista guida con abilità; le paquebot manœuvre dans 
le port, il piroscafo compie delle manovre nel porto; l'en- 
nemi n'a pas eu le temps de —, il nemico non ha avuto il 
tempo di compiere manovre; elle manœuvra avec une 
telle adresse qu'elle atteignit son but, (fig.) manovrò così 
abilmente che raggiunse il suo scopo. 

manœuvrier [manovrie], ag. manovriero ¢ s.m. 1. ma- 
novriero (anche fig.) 2. (mar.) manovratore. 

manoir [manwa:r], s.m. maniero. 

manomètre [manometr], s.m. (fis.) manometro: — à 
mercure, manometro a mercurio; — thermique, mano- 
metro termico; — à ressort, manometro a molla; — en- 
registreur, manometro registratore; — étalon, mano- 
metro campione; — contrôleur, manometro di controllo; 
— de pression d’admission, manometro della pressione 
d’alimentazione. 

manométrique [manometrik], ag. (fis.) manome- 
trico. 

manoque [manok], s.f. 1. (mar.) gomitolo di com- 
mando 2. (ant.) mazzetto di foglie di tabacco. 

manoquer [manoke], v.l. impacchettare le foglie 
secche di tabacco. 

Manou [manu], no.pr.m. dim. di Emmanuel. 

manouvrier [manuvrie], s.m. (ant.) bracciante, ma- 
novale. 

manquant [māk], f. manquante [maka:t], ag. 
1. mancante: les pages manquantes, le pagine mancanti 
2. assente: les élèves manquants, gli scolari assenti + 
s.m. 1. assente 2. ammanco. 

manque [mü:k], s.m. 1. mancanza (f.); carenza (f.); 
deficienza (f.): — d’argent, mancanza di denaro; — de 
goût, mancanza di buongusto; — de personnel, carenza 
di personale; — de respect, mancanza di rispetto; son 
éducation, sa culture présente des manques, la sua edu- 
cazione, la sua cultura presenta delle lacune || — de 
parole, mancanza di parola || (par) — de, per mancanza 
di || à la —, (argot) di poco valore: une combine à la —, 
un affare sballato; c’est un peintre à la —, come pittore è 
un fallimento || — à gagner, (comm.) mancato profitto 
2. (di pizzo o di lavoro a maglia) punto saltato 3. pl. 
(agr.) fallanze (f.) 4. (alla roulette) «manque » (i numeri 
dall'uno al diciotto). 

manqué [make], ag. 1. mancato; fallito; sbagliato; 
non riuscito: tentative manquée, tentativo fallito; objec- 
tif —, obiettivo mancato; une vie manquée, una vita 
sbagliata; des photographies manquées, delle fotogra- 
fie mal riuscite; affaire manquée, affare non concluso, 
andato a monte; rendez-vous —, appuntamento man- 
cato || un poète —, un poeta mancato || c'est un garçon 
—, (di ragazza) è proprio un maschiaccio || acte —, 
(psic.) atto mancato 2. perduto: occasion manquée, oc- 
casione perduta. 

manquement [mãkmã], s.m. infrazione (f.), tra- 
sgressione (f.). 

manquer [make], v.i. 1. mancare: le temps nous 
manque pour terminer la traduction, ci manca il tempo 
di finire la traduzione; rien ne manque, non manca 
niente; les occasions ne manquent pas, le occasioni non 
mancano; il manque trente francs pour compléter la 
somme, mancano trenta franchi per completare la som- 
ma; ce west pas l'imagination qui lui manque, non è 
l'immaginazione che gli fa difetto; il ne lui manque que 
la parole, gli manca solo la parola; il ne manque pas de 
gens qui disent..., non manca chi dice || d sen 
manque de peu (que) ..., per poco (non)...: il sen man- 
qua de peu qu'il ne devint fou, poco mancò che impaz- 
zisse || il ne manquait plus que cela!, ci mancava anche 
questo !; il ne manquerait plus que cela !, ci mancherebbe 
altro ! || venir à —, morire, venire a mancare 2. mancare, 
essere privo: ils manquaient de pain, mancava loro il 
pane; — de tout, mancare, essere privo di tutto; — d'ar- 
gent, essere senza denaro; — d'expérience, de bon 
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sens, mancare di esperienza, di buonsenso || il fait des 
économies parce qu'il craint toujours de —, fa delle eco- 
nomie perché ha sempre paura di trovarsi nel bisogno || 
— de parole, mancare di parola 3. mancare, essere assen- 
te: depuis trois jours il manque à l'appel, da tre giorni 
manca all'appello; personne ne manque, non manca nes- 
suno; — au rendez-vous, mancare all'appuntamento 
4. mancare; sentire la mancanza: sa femme et ses enfants 
lui manquent beaucoup, sente molto la mancanza della 
moglie e dei figli 5. mancare, venir meno: Je cœur lui 
manqua, gli mancò, gli venne meno il coraggio; les forces 
lui manquent, gli vengono meno le forze || le pied lui 
a manqué, ha messo il piede in fallo 6. fallire, andare a 
monte: l’affaire manqua, l'affare andò a monte; le coup 
manqua, il tiro non ha colto nel segno 7. mancare; fare 
torto; non tener fede: — à ses supérieurs, mancare di 
rispetto ai superiori; il mwa gravement manqué, mi ha 
fatto un grave torto; — à un devoir, mancare, venir 
meno a un dovere; — à sa parole, non tener fede alla 
propria parola 8. essere sul punto (di): il a manqué (de) 
perdre le train, è mancato poco che perdesse il treno 
9. mancare, trascurare; fare a meno, evitare: je ne man- 
querai pas de vous prévenir, non mancherò di avvisarvi; 
« Présentez mes respects à vos parents» « Merci, je n'y 
manquerai pas », « Presenti i miei rispetti ai suoi genito- 
ri» « Grazie, non mancherò »; son livre ne manquera pas 
de faire scandale, il suo libro non mancherà di suscitare 
scandalo; je ne peux — de le blâmer, non posso fare a 
meno di biasimarlo A v.t. 1. mancare, fallire; sbagliare; 
non colpire: — son coup, sbagliare, fallire il colpo; 
— une balle, mancare, non colpire una palla; — un 
virage, prendere male una curva; — une photo, sbagliare 
una fotografia; — son effet, non raggiungere lo sco- 
po; (teat.) sciupare l’effetto; — une affaire, non conclu- 
dere un affare || il a manqué sa vie, la sua vita è stata 
un fallimento || le destin ne Va pas manqué, il destino 
non lo ha risparmiato || je ne le manquerai pas!, gliela 
farò pagare! 2. mancare (a), essere assente (da), non 
andare (a): il était malade, il a dû — l'école, era malato, 
non ha potuto andare a scuola: — un rendez-vous, man- 
care a un appuntamento 3. perdere: — son train, 
perdere il treno; — la messe, perdere la messa; — 
une occasion, lasciarsi sfuggire un'occasione; un con- 
cert à ne pas —, un concerto da non perdere; « Je n'ai 
pas lu son livre » « Tu n'as rien manqué», « Non ho letto 
il suo libro » « Non hai perso niente » 4. non incontrare: 


. je suis allé l’atlendre à la gare, mais je Vai manqué, so- 


no andato ad aspettarlo alla stazione ma non l'ho visto || 
se manquer, v.r. non riuscire a uccidersi $ v.r.reci- 
proco non incontrarsi: j'avais rendez-vous avec lui, mais 
nous nous sommes manqués, avevo appuntamento con 
lui, ma non ci siamo incontrati. 

mansarde [mãsard], s.f. mansarda. 

mansardé [müsarde], ag. (fatto) a mansarda. 

manse [mã:s], s.m. 1. (ant.) podere, proprietà ru- 
rale 2. (st.dir.) manso. 

mansion [mäsj5], s.f. 1. (st.teat.) luogo deputato 
2. (st.romana) mansione. 

mansuétude [mãsųetyd], 
suetudine. 

mantais [mûte], f. mantaise [mãte:z], ag. di Mantes- 
la-Jolie || Mantais, s.m. abitante di Mantes-la-Jolie. 

mante! [mã:t], s.f. (st.abbigl.) manto (m.), mantello 
(m.). 

mante?, s.f. (Gool 3 1. mantide: — prie-Dieu, mantide 


s.f. indulgenza; man- 


religiosa 2. — de mer, canocchia. 
manteau, pl. manteaux [mato], s.m. 1. cappotto; 
mantello, manto; (mil.) pastrano: — en poil de cha- 


meau, cappotto di pelo di cammello; — de vison, man- 
tello di visone; — de fourrure, pelliccia; — croisé, cap* 
potto a doppio petto; — trois quarts, cappotto tre quar- 
ti; — d'hiver, cappotto pesante; — d'été, soprabito leg- 
gero; — de demi-saison, soprabito da mezza stagione: — 
de pluie, impermeabile; — royal, manto reale; un — 
de neige, (fig.) un manto, una coltre di neve || sous le 
—, sotto sotto, clandestinamente; col pretesto (di); sot- 


mantelé 


to il mantello (di): vendre qq.ch. sous le —, vendere ol eo, 
clandestinamente; se cacher sous le — de la religion, ce- 
larsi sotto il mantello della religione; sous le — de lami- 
tié, col pretesto dell’amicizia 2. (di molluschi) mantello; 
(di animali) mantello, pelame (del dorso) 3. cappa 
(f.) (di camino) 4. (fec.) mantello, rivestimento esterno 
5. (arald.) manto 6. — d’Arlequin, (teat.) mantello di 
Arlecchino 7. (di titolo di Borsa) certificato. 

mantelé [mãtle], ag. 1. (arald.) mantellato 2. (zool.) 
mantellato. 

mantelet [mätle], s.m. 1. (abbigl.) mantellina da si- 
gnora; (abbigl. eccl.) mantelletta (f.) 2. (st.mil.) man- 
telletto 3. (st.mar.) portello di cannoniera 4. (di ca- 
lesse) grembialino; mantice. 

manteline [matlin], s.f. (st.abbigl.) mantellina (della 
contadina). 

mantellate [mdatellat], s.f. (eccl.) mantellata. 

mantelure [màt]y:r], s.f. (di cane) mantello (m.), 
pelame (m.) (del dorso). 

mantidés [müûtide], s.m.pl. (Gool) mantoidei. 

mantille [mati:j], s.f. (abbigl.) mantiglia. 

mantique [mãtik], s.f. mantica, arte della divina- 
zione. 

mantisse [mùtis], s.f. (mat.) mantissa. 

mantouan [mãtwã], f. mantouane [mãtwan], ag. 
mantovano || Mantouan, s.m. (abitante) mantovano. 

Mantoue [mãtu], no.pr.f. (geog.) Mantova. 

manubrium [manybriom], s.m. (scient.) manubrio. 

Manuce, Alde [aldamanys], no.pr. (st.) Aldo Manuzio. 

manucure [manyky:r], s.f. manicure. 

manuel!, f. manuelle [manuel], ag. manuale: tra- 
vail, exercice —, lavoro, esercizio manuale $ s.m. chi 
esegue lavori manuali. 

manuel?, s.m. manuale: — de littérature, d’histoire, 
manuale di letteratura, di storia. 

Manuel?, no.pr.m. dim. di Emmanuel. 

manuélin [manuel], ag. e s.m. (st.arte) manue- 
lino. 

Manuella [manuela], Manuelle [manuel], no.pr.f. 
dim. di Emmanuelle. 

manuellement [manuelmàa], av. manualmente. 


manufacturable [manyfaktyrabl], ag. lavorabile; 
fabbricabile. 
manufacture [manyfakty:r], s.f. 1. manifattura, 


fabbrica: la — des tabacs, la manifattura tabacchi; 
— de porcelaines de Sèvres, la fabbrica delle porcellane 
di Sèvres 2. (ant.) manifattura, fabbricazione, lavora- 
zione a mano. 

manufacturé [manyfaktyre], ag. manufatto: les pro- 
duits manufacturés, i manufatti || exportation manufac- 
turée, esportazione di manufatti. 

manufacturer [manyfaktyre], v.t. 1. lavorare (un 
prodotto) 2. (ant.) fabbricare, confezionare. 

manufacturier [manyfaktyrje], f. manufacturière 
Imanyfaktyrje:r], ag. manifatturiero ¢ s.m. manifat- 
turiere. 

manumis [manymi], f. manumise [manymi:z], ag. 
(dir.) manomesso. 

manumission [manymisj5], s.f. (et dir) manomis- 
sione. 

manuscrit [manyskri], f. manuscrite [manyskrit], 
ag. manoscritto $ s.m. manoscritto; codice. 

manutention [manytàsj5], s.f. 1. trasporti interni, 
movimentazione (di merci) || frais de —, spese di ca- 
rico 2. manipolazione, lavorazione: — du tabac, ma- 
nipolazione del tabacco 3. (ant.) gestione, amministra- 
zione 4. deposito (m.), magazzino (m.) 5. panificio mi- 
litare 6. (ant.) mantenimento (m.), il mantenere. 

manutentionnaire [manytàsjone:r], s.m. operaio 
addetto alla movimentazione delle merci; magazzi- 
niere. 

manutentionner [manytäsjone], v.t. 1. lavorare, 
manipolare (merci) 2. trasportare (delle merci) a pic- 
cola distanza 3. (ant.) panificare, fare il pane (per l’e- 
sercito). 

manuterge [manyter3], s.m. (eccl.) manutergio. 


so È 


manzanilla [mansanija], s.m. manzanilla (f.) (vino 
bianco dell’ Andalusia). 

maori [maori], ag. maori $ s.m. (lingua) maori || 
Maori, s.m. (abitante) maori. 

maous [maus], ag. (argot) enorme, gigantesco. 

mappe [map], s.f. (rar.) mappa. 

mappemonde [mapm5:d], s.f. mappamondo (m.). 

maqueraison [makrez5], s.f. stagione della pesca 
degli sgombri. 

maquereau!, pl. maquereaux [makro], s.m. Goal) 
sgombro, maccarello. 

maquereau?, pl. maquereaux, s.m.. (volg.) lenone, 
magnaccia. 

maquereaulière [makrolje:r], s.f. lenza di fondo per 
la pesca degli sgombri. 

maquerellage [makrela:3], s.m. (volg.) mestiere del 
ruffiano. 

maquerelle [makrel], s.f. (volg.) 1. tenutaria (di 
una casa chiusa) 2. lenona. 

maquereller [makrele], v.i. (volg.) ruffianeggiare. 

maquerellerie [makrelri], s.f. V. maquerellage. 

maquette [maket], s.f. 1. (scult. arch.) bozzetto (m.), 
plastico (m.), modello (m.) 2. (pitt.) abbozzo (m.) 
3. (tip.) menabò (m.), maestra. 

maquettiste [maketist], s.m. 1. bozzettista 2. (tip.) 
progettista grafico. 

maquignon [makind], s.m. I. sensale di cavalli, ca- 
vallaio, cavallante, cozzone 2. (fig. fam.) mezzano, me- 
diatore. 

maquignonnage [makinona:3], s.m. I. senseria di 
cavalli 2. (fig.) intrigo, maneggio, briga (f.). 

maquignonner [makinone], v.t. 1. mascherare i di- 
fetti (di un cavallo) 2. (fig.) brigare, intrigare. 

maquillage [makija:3], s.m. trucco; truccatura (f.): 
crayon pour le — des yeux, matita per il trucco degli 
occhi; — de théâtre, trucco da teatro; — de jour, du 
soir, trucco da giorno, da sera; — discret, léger, trucco 
discreto, leggero; refaire son , rifarsi il trucco || — 
d'un passeport, il truccare un passaporto. 

maquille [maki:j], s.f. il segnare le carte. 

maquiller [makije], v.t. truccare: — un acteur, truc- 
care un attore || — une batterie d’artillerie, camuffare 
una batteria d’artiglieria || — les cartes, truccare 
le carte || — une pièce d’identité, truccare una carta 
d’identità || — la vérité, alterare la verità || se maquil- 
ler, v.r. truccarsi. 

maquilleur [makijce:r], s.m. truccatore || maquil- 
leuse [makijo:z], s.f. truccatrice. 

maquis [maki], s.m. 1. macchia (f.): — méditerra- 
néen, macchia mediterranea || prendre le —, darsi alla 
macchia || le — de la procédure, (fig.) gli intrighi della 
procedura 2. organizzazioni partigiane (durante la II 
guerra mondiale): le — du Vercors, le organizzazioni 
partigiane del Vercors || prendre le —, entrare nella 
Resistenza. 

maquisard [makiza:r], s.m. partigiano (durante la 
II guerra mondiale). 

marabout [marabu], s.m. 1. marabutto (santone 
musulmano) 2. tomba di marabutto 3. (pop.) mostro, 
uomo bruttissimo 4. grosso bricco, cuccuma (f.) 5. tenda 
a campana 6. (Gool) marabù || chapeau de —, cappello 
di penne di marabù 7. (tessuto) marabù. 

maraîchage [marefa:3], s.m. orticoltura (f.). 

maraîcher [marsfe], f. maraîchère [marefe:r], ag. or- 
ticolo: jardin —, orto; culture maraîchère, orticoltura 
+ s.m. orticoltore. 

marais [mare], s.m. I. palude (f.), acquitrino: as- 
sécher un —, prosciugare una palude; — saumâtre, pa- 
lude salmastra | — salant, salina || — {ourbeux, tor- 
biera || gaz des —, gas delle paludi, metano || le Marais, 
(st.francese) « le Marais », la Palude (gruppo parlamen- 
tare di centro durante la Rivoluzione Francese) 2. (fig.) 
pantano: le — de la vie politique, il pantano della vita 
politica 3. orto, terreno coltivato a ortaggi. 

marantacées [mardtase], s.f.pl. (bot.) marantacee. 

marasme! [marasm], s.m. 1. (med.) marasma 2. (fig.) 
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abbattimento, depressione (f.); (comm.) ristagno: il 
tomba dans le plus affreux —, cadde in un pauroso 
stato di depressione; le — des affaires, il ristagno degli 
affari. 

marasme?, s.m. (bot.) marasmio. 

marasque [marask], s.f. (bot.) marasca. 

marasquin [maraské], s.m. maraschino. 

Marathon [maratô], no.pr.m. (geog.) Maratona (f.) || 
marathon, s.m. (sport) maratona (f.) || ce fut un véri- 
table —, (fig.) è stata una vera maratona. 

marathonien [maratonjf], f. marathonienne [mara- 
tonjen], ag. di Maratona $ s.m. (sport) maratoneta Il 
Marathonien, s.m. abitante di Maratona. 

maràtre [mara:tr], ag. e s.f. 1. matrigna (anche fig.) 
2. madre snaturata. 

maraud [maro], s.m. (ant.) mariolo, furfante, bric- 
cone || maraude [maro:d], s.f. (ant.) briccona. 

maraudage [maroda:3], s.m. 1. saccheggio, razzia 
(f.) 2. (dir.) furto (di frutta, ortaggi, polli nei campi). 

maraudaille [maroda:j], s.f. (ant.) marmaglia. 

maraude [maro:d], s.f. saccheggio (m.), razzia (di 
frutta, ortaggi, polli nei campi): aller à la —, saccheg- 
giare, razziare, fare man bassa || taxi en —, tassì in 
cerca di clienti. 

marauder [marode], v.i. 1. predare; razziare: — dans 
les jardins, far razzia negli orti 2. (di tassì) andare in 
cerca di clienti $ v.t. rubare. 

marauderie [marodri], s.f. (ant.) bricconata, ca- 
nagliata. 

maraudeur [marodæ:r], s.m. ladruncolo di campa- 
gna; animale che fa razzie in un campo coltivato + ag. 
(di tassì) in cerca di clienti. 

maravédis [maravedis], s.m. maravedi, maravedino 
(antica moneta spagnola) 

marbre! [marbr], s.m. 1. marmo: — artificiel (o feint 
o factice), marmo artificiale; — rouge, veiné, marmo 
rosso, venato || blancheur de —, bianchezza marmo- 
rea || cœur, visage de —, cuore, faccia di marmo || 


être froid comme le — (o comme un —), essere freddo 
come marmo || être de —, essere di marmo; rester de 
—, rimanere impassibile || c’est un —, è un pezzo di 


ghiaccio 2. (ripiano, lastra di) marmo: le — de la com- 
mode, il marmo del cassettone 3. (oggetto, statua di) 
marmo: une collection de marbres, una collezione di 
marmi, di statue di marmo 4. blocco di marmo: le 
sculpteur faconnait un —, lo scultore lavorava un 
blocco di marmo 5. (tec.) piano, ripiano, piastra (f.); 
(tip.) piano portaforma, bancone: — de dressage, piano 
di aggiustaggio; — de serrage, (tip.) piano per serrare 
le forme; — de mise en pages, (tip.) banco di impagi- 
nazione || article sur le —, (giornalismo) articolo pronto 
(sul bancone) 6. (Zegatoria) marmorizzazione (f.) (del 
taglio di un libro). 

marbre?, s.m. (mar.) tamburo. 

marbré [marbre], ag. marmorizzato; marezzato; ve- 
nato: papier —, carta marmorizzata; étoffe marbrée, 
stoffa marezzata; joues marbrées de bleu, gote venate 
d’azzurro; peau marbrée par le froid, pelle chiazzata 
dal freddo. 

marbrer [marbre], v.t. marmorizzare; marezzare; 
venare: — du papier, la tranche d’un livre, (legatoria) 
marmorizzare la carta, il taglio di un libro || les coups 
de fouet lui avaient marbré le dos, le frustate gli avevano 
segnato tutta la schiena. 

marbrerie [marbrori], s.f. 1. industria, tecnica della 
lavorazione del marmo 2. officina, laboratorio in cui 
viene lavorato il marmo. 

marbreur [marbræ:r], s.m. 
zatore. 

marbrier [marbrie], f. marbrière [marbrie:r], ag. del 
marmo; marmifero: industrie marbrière, industria mar- 
mifera, del marmo A s.m. marmista. 

marbrière [marbrie:r], s.f. cava di marmo. 

marbrure [marbry:r], s.f. (legatoria) marmorizza- 
tura; marezzatura; venatura || marbrures causées par le 
froid sur la peau, chiazze causate dal freddo sulla pelle. 


(legatoria) marmoriz- 


marchandise 


marc! [ma:r], s.m. 1. marco (antica misura di peso) 
2. (moneta) marco || au — le franc, la livre, (ant.) pro- 
porzionalmente: payer au — le franc, pagare pro rata. 
marc?, s.m. 1. residuo (di sostanza sottoposta a la- 


vorazione); fondo: — de raisin, vinaccia; — d'olives, 
sansa; — de café, fondi di caffè 2. acquavite (f.), grap- 
pa (f.): boire un petit verre de —, un petit —, bere un 


bicchierino di grappa, un grappino. 

Marc? [mark], no.pr.m. Marco. 

Marc-Antoine [markätwan], no.pr.m. (st.) Marc’ An- 
tonio. 

marcasite [markasit], s.f. V. marcassite. 

marcassin [markas£], s.m. cinghialetto, cinghialino. 

marcassite [markasit], s.f. (min.) marcassite. 

Marc-Aurèle [markorel], no.pr.m. (st.) Marc’ Au- 
relio. 

Marcel [marsel], no.pr.m. Marcello. 

Marceline [marsolin], no.pr.f. Marcellina. 

Marcelle [marsel], no.pr.f. Marcella. 

Marcellin [marsolé], no.pr.m. Marcellino. 

marcescence [marsesà:s], s.f. (bot.) marcescenza. 

marcescent [marsesä], f. marcescente [marsesd:t], 
ag. (bot.) marcescente. 

marcescible [marsessibl], ag. marcescibile. 

marchand [marfà], f. marchande [marfà:d], ag. 
1. commerciale: valeur marchande, valore commerciale; 
prix —, prezzo corrente, venale; aux conditions mar- 
chandes d’usage, alle solite condizioni commerciali || qua- 
lité loyale et marchande, buona qualità media || ville 
marchande, città commerciale || quartier —, quartiere 
commerciale || place marchande, buona piazza 2. mer- 
cantile: marine marchande, marina mercantile; navire 
—, nave mercantile A s.m. mercante, commerciante, 
negoziante, venditore: — ambulant, venditore ambu- 
lante; — en (o au) détail, dettagliante, negoziante al 
minuto; — en gros, grossista, commerciante all’in- 
grosso; — forain, fieraiolo; — de bric-à-brac, rigattiere; 
— de chevaux, mercante di cavalli; — drapier (o d’étof- 
fes), mercante, negoziante di stoffe; — de glaces, gela- 
taio; — de journaux, giornalaio; — de laine, lanaiolo; 
— de légumes, des quatre-saisons, ortolano, erbivendolo; 
— de marrons, caldarrostaio; de meubles, mobiliere; 


— de poisson, pescivendolo; — de soieries, setaiolo; — 
de tableaux, mercante di quadri | — de soupe, (fig. 
fam.) direttore di collegio || trouver —, trovare l'acqui- 
rente. 


marchandage [marfäda:3], s.m. 1. contrattazione 
(f.), mercanteggiamento (anche spreg.) 2. (dir.) (ant.) 
appalto di manodopera. 

marchandailler [marfädaje], 
chiare sul prezzo; mercanteggiare. 

marchander [marfäde], v.t. 1. mercanteggiare, con- 
trattare: — qq.ch. avec qqn., mercanteggiare ql.co. con 
alcu.; payer sans —, pagare senza tirare sul prezzo || 
ne pas — les éloges à qan., (fig.) non lesinare gli elogi a 
alcu. || ne pas — sa vie, (fig.) tener la propria vita in 
poco conto || — avec sa conscience, (fig.) transigere con 
la coscienza 2. appaltare lavoro di manodopera. 

marchandeur [marfädæ:r], f. marchandeuse [mar- 
fädo:z], ag. (rar.) che tira sul prezzo, che mercanteg- 
gia 4 s.m. 1. chi tira sul prezzo, chi mercanteggia 2. (dir.) 
(ant.) appaltatore di manodopera. 

marchandise [marfädi:z], s.f. merce; mercanzia: 
— de choix, merce scelta; — de rebut, merce di scarto; 
marchandises périssables, merci deperibili, deteriorabili; 
marchandises d'exportation, merci per esportazione; 
marchandises acquittées, merce franca di dazio; marchan- 
dises d’entrepôt (o entreposées), merci sotto vincolo do- 
ganale; — en consignation, merce in conto deposito; — 
en vrac, merce (spedita) alla rinfusa; avance sur marchan- 
dises, anticipazione su merci; bourse de marchandises, 
borsa merci; {rain de marchandises, (treno) merci || 
marchandises générales, conto merci, conto magazzino || 
faire valoir sa —, (fig.) saper vendere la propria merce; 
farsi valere || la bonne — se recommande elle-même, 
(prov.) la buona mercanzia si loda da se stessa. 


vi. tirare, stirac- 


marchandot 


marchandot [marfädo], s.m. (spreg.) mercantucolo, 
trafficante. 

marchant [marfà], f. marchante [marfa:t], ag. (rar.) 
che cammina || aile marchante, (mil.) ala in movimento; 
l’aile marchante d’un parti, (fig.) i membri più dinamici 
di un partito. 

marchantiales 
ziacee. 

marchantie [marfàti], s.f. (bot.) fegatella. 

marche! [marf], s.f. 1. marcia, camminata: — forcée, 
marcia forzata; — de nuit, (mil.) marcia notturna; 
— d’approche, (mil.) marcia di avvicinamento; en 
avant, —!, (mil.) avanti, marc’ !; ouvrir, fermer la —, 
aprire, chiudere la marcia; à deux heures de — d'ici, 
a due ore di cammino da qui; demain matin, on se met- 
tra en — à six heures, domattina ci metteremo in 
marcia alle sei; j'ai fait une très longue —, ho fatto 
una lunghissima camminata; les bienfaits de la —, 
i benefici effetti del camminare 2. marcia, movi- 
mento (m.), moto (m.): étre, se mettre en —, essere, 
mettersi in moto; dans le train, je m'installe toujours dans 
le sens de la —, in treno mi siedo sempre nel senso della 
marcia; mettre le moteur en —, avviare il motore || — 
arrière, (aut.) retromarcia || — à la vapeur, à la voile, 
(mar.) navigazione a vapore, a vela || la — d’un glacier, 
(geol.) la marcia di un ghiacciaio 3. corso (m.), anda- 
mento (m.) (anche fig.): la — d’une horloge, la marcia 
di un orologio; la — du temps, lo scorrere del tempo; 
la — du soleil, il corso del sole; la — d’une maladie, il 
decorso di una malattia; la — des affaires, l'andamento 
degli affari; la — de l’action dans une comédie, lo svol- 
gersi, l'andamento dell’azione in una commedia 4. (fig.) 
metodo (m.), sistema (m.); procedura: indiquez-moi la 
— à suivre, indicatemi il metodo da seguire 5. anda- 
tura, passo (m.): — lente, rapide, passo lento, svelto; 
ralentir la —, rallentare il passo 6. (sport) podismo 
(m.): une compétition de —, una gara podistica 7. (mus.) 
marcia: — funèbre, nuptiale, militaire, marcia fune- 
bre, nuziale, militare; air de —, aria di marcia || — 
harmonique, progressione armonica 8. gradino (m.), sca- 
lino (m.): faites attention à la —, state attenti al gra- 
dino; — palière, gradino del pianerottolo 9. (di telaio) 
calcola, pedale (m.). 

marche?, s.f. (st.) marca. 

marché [marfe], s.m. 1. mercato: — aux fleurs, aux 
bestiaux, aux poissons, mercato dei fiori, del bestiame, 
del pesce; — hebdomadaire, mercato settimanale; 
— couvert, mercato coperto; — à ciel ouvert, mercato 
all’aperto; aller au —, andare al mercato; faire son 
(o Ze) —, fare la spesa 2. (econ.) mercato: étude, ana- 
lyse de —, ricerca, analisi di mercato; conquérir un —, 
conquistare un mercato; — noir (o parallèle), mercato 
nero; — oscillant, soutenu, mercato oscillante, soste- 
nuto; — monétaire, mercato monetario; — faible, ferme, 


[marfätjal], s.f.pl. (bot.) marcan- 


languissant, mercato debole, in rialzo, fiacco; libre, 
mercato libero 3. contratto, accordo, affare: — d'or, 
affarone; — à forfait, contratto a prezzo forfettario; — 


à terme, à prime, (Borsa) contratto a termine, a premio; 
— comptant, contratto a contanti; — de fourniture, con- 
tratto di somministrazione; — de gré à gré, contratto 
d’appalto a trattativa privata; — ferme, contratto a 
fermo; — hors cote, operazione di Borsa su titoli non 
quotati; — officiel, operazione di Borsa effettuata a 
mezzo agenti di cambio; — sur adjudication, contratto 
d’appalto per aggiudicazione; passer (o conclure), rom- 
pre un —, stipulare, rompere un contratto; aller (0 cou- 
rir) sur le — de qqn., fare un’offerta superiore a quella 
di qleu.; (fig.) fare lo sgambetto a alen, || par-dessus le 
—, per soprammercato, per soprappiù, per giunta; inol- 
tre 4. (fig.) affare; patto; accordo: faire — avec qqn., fare 
un affare con qler tre en — pour qq.ch., trattare lac- 
quisto di ql.co. || faire le — d'autrui, (ant. fig.) agire per 
conto d’altri || mettre à qqn. le — en (o à la) main, dare 
l’aut aut a qleu. 5. bon —, (anche fig.) buon prezzo: voilà 
des produits bon —, ecco dei prodotti convenienti; 
ici vous trouverez des sacs bien meilleur — que dans 
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les autres magasins, qui troverete delle borse a prezzo 
più vantaggioso che negli altri negozi || il fait bon — 
de mes conseils, tiene in poco conto i miei consigli; 
avoir bon — de qqn., avere facilmente la meglio su aqleu.; 
avoir bon — de qg.ch., (ant.) comperare ql.co. a poco 
prezzo || acheler, vendre à bon —, comperare, vendere 
a poco prezzo; vivre à bon —, vivere con poco; en 
être quitte (o s’en tirer) à bon —, (fig.) cavarsela a buon 
mercato || le bon — coûte cher (o les bons marchés rui- 
nent), (prov.) chi più spende meno spende. 

Marche [marf], no.pr.f. (regione della Francia) Mar- 
che. 

marchepied [marSapje], s.m. 1. scaleo 2. pedana (A 
predella (f.), predellino, montatoio: — d’un train, pre- 
dellino di un treno; — d’un autel, predella di un altare || 
se faire un — de qan., (fig.) farsi sgabello di alen. 
3. (mar.) marciapiede, banchina (f.). 

marcher! [marfe], v.i. 1. camminare; andare: à neuf 
mois il marchait déjà, a nove mesi già camminava; — à 
tâtons, à quatre pattes, camminare a tentoni, a quattro 
zampe; — pieds nus, camminare a piedi nudi; — sur la 
pointe des pieds, camminare in punta di piedi; — à pas 
de loup, camminare a passi felpati; — en avant, en ar- 
rière, camminare in avanti, all'indietro; — bon train 
(o à vive allure), camminare con passo spedito, soste- 
nuto; le train marche à 80 km à Vheure, il treno va a 


80 km all’ora; — droit devant soi, camminare diritto 
davanti a sé; il a toujours marché dans la voie de Vhon- 
neur, ha sempre seguito la via dell’onore; — à la 


mort, au supplice, andare alla morte, al supplizio; 
ce pays marche à sa ruine, questo paese si avvia alla 
rovina | faire —, far filare; faire — à la baguette (o 
au doigt et à l'œil o à la trique), far filare a bacchetta; 
— droit, filare, rigare diritto || — sur, calpestare, cam- 
minare su (anche fig.); il est défendu de — sur les pe- 
louses, è proibito calpestare i prati; elle ne se laisse 
pas — sur les pieds, (fig.) non si lascia pestare i piedi; 
— sur les pas (o sur les traces o dans le sillage) de qqn., 
(fig.)imitare qleu.; il marche toujours sur mes talons, (fig.) 
mi segue sempre come un cagnolino || — dans qqn., 
imbattersi in qleu. 2. marciare: — sous les ordres de 
qan., marciare agli ordini di qlcu.; l’armée marchait 
sur la capitale, l’esercito marciava sulla capitale || 
lui, il marche avec les noirs, (fig. pop.) lui sta dalla parte 
dei negri; pendant la guerre les Américains ont marché 
avec les Russes, (fig. pop.) durante la guerra gli ameri- 
cani hanno combattuto a fianco dei russi 3. funzio- 
nare, andare (anche fig.): cette montre marche bien, 
questo orologio funziona bene; mon briquet marche 
au gaz, il mio accendisigari va a gas 4. (Fraseologia): {on 
travail marche bien?, il tuo lavoro va bene?; ses affaires 
ont lair de —, sembra che gli affari gli vadano bene; 
«Ca marche?» «Oui, ca va, merci», (fam.) « Come 
vanno le cose? » « Bene, grazie »; ça marche comme sur 
des roulettes, (fam.) va a gonfie vele || — sur le velours, 
(fig.) andare sul velluto || « Achetez-vous le tapis?» 
« Pour 4000 francs Ze marche», (fam.) « Compera il 
tappeto? » « Per 4000 franchi ci sto »; cette histoire est 
invraisemblable, je ne marche pas, (fam.) questa storia è 
inverosimile, non la bevo; tu ne me fais pas —, (pop.) 
non me la dai a bere. 

marcher?, s.m. 1. (rar.) modo di camminare 2. (pal- 
lacanestro) (infrazione di) passi. 

Marches [marf], no.pr.f.pl. (regione dell Italia) Mar- 
che. 

marcheur [marfæ:r], s.m. 1. camminatore; (sport) 
podista, marciatore: un bon —, un buon camminatore 
2. (argot) donnaiolo | marcheuse [marfo:z], s.f. 
comparsa (in un’opera o in music-hall). 

marcionisme [marsjonism], s.m. (st.relig.) marcio- 
nismo. 

marcite [marsit], s.f. (agr.) marcita. 

Marcomans [markomd], no.pr.m.pl. 
manni. 

marconithérapie [markoniterapi], s.f. (med.) mar- 
coniterapia. 


(st.) Marco- 
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marcottage [markota:3], s.m. (agr.) il margottare. 

marcotte [markot], s.f. (bot.) margotta, propaggine. 

marcotter [markote], v.t. (agr.) margottare. 

mardi [mardi], s.m. martedì: — dernier (o passé), 
martedì scorso; tous les mardis il va chez sa tante, tutti 
i martedì va da sua zia || Mardi gras, martedì grasso. 

mare [ma:r], s.f. pozza; fosso (m.): une — de sang, 
una pozza, un lago di sangue. 

maréage [marea:3], s.m. (mar.) ingaggio a forfait. 

marécage [mareka:3], s.m. palude (f.), pantano, 
acquitrino. 

marécageux [marekago], f. marécageuse [mareka- 
30:z], ag. paludoso, acquitrinoso; palustre. 

maréchal [marefal], pl. maréchaux [marefo], s.m. 
1. maresciallo: — de France, maresciallo di Francia; 
— de camp, (ant.) generale di brigata; — des logis, ser- 
gente (di cavalleria, artiglieria, gendarmeria); (ant.) ma- 
resciallo d’alloggio; — des logis-chef, sergente maggiore 
(di cavalleria, artiglieria, gendarmeria) || bâton de —, 
bastone di maresciallo 2. (ant.) mariscalco, maniscalco. 

maréchalat [marefala], s.m. (mil.) maresciallato. 

maréchale [marefal], s.f. 1. marescialla ?. carbone 
da fucina 3. poudre à la —, cipria per parrucche. 

maréchalerie [marefalri], s.f. 1. mascalcia 2. bot- 
tega del maniscalco. 

maréchal-ferrant [marefalferà], 
ferrants [marefoferä], s.m. maniscalco. 

maréchaussée [marefose], s.f. (ant.) 1. giurisdizione 
dei marescialli di Francia 2. polizia a cavallo. 

marée [mare], s.f. 1. marea: — basse, haute, bassa, 
alta marea; — montante, descendante, flusso, riflusso; 
marées de quadrature (o de morte eau), maree quadra- 
ture; marées de syzygie (o de vive eau), maree sizigie: 
hauteur de la —, altezza della marea; amplitude de la —, 


pl. maréchaux- 


ampiezza della marea; âge de la —, età della marea; 
raz de —, maremoto || contre vent et —, (fig.) superando 
ogni ostacolo || — humaine, (fig.) marea umana; une — 


de haine, (fig.)una ondata di odio 2. pesce di mare fresco. 
marégraphe [maregraf], s.m. (mar.) mareografo. 

marelle [marel], s.f. (gioco infantile) mondo (m.), 
settimana, campana || assise, tavola mulino, filetto. 

maremmatique [maremmatik], ag. maremmano: 
fièvres maremmatiques, (med.) febbri palustri. 

Maremme [marem], no.pr.f. (geog.) Maremma. 

marémoteur [maremotæ:r], f. marémotrice [mare- 
motris], ag. mosso dalla forza delle maree. 

Marengo [marëgo], no.pr.m. (geog.) Marengo (f.) || 
poulet, veau (à la) marengo, (cuc.) pollo, vitello alla ma- 
rengo | marengo, s.m. panno scuro punteggiato di 
bianco A ag.invar. bruno rossastro. 

maréomètre [mareometr], s.m. mareometro. 

marer, se [somare], v.r. V. se marrer. 

maresque [maresk], ag. paludoso, acquitrinoso. 

mareyage [margja:3], s.m. commercio del pesci- 
vendolo. 

mareyeur [margjoe:r], s.m. pescivendolo (spec. in 
luoghi di mare) | mareyeuse [marejoz]. s.f. pesciven- 
dola (spec. in luoghi di mare). 

margarine [margarin], s.f. (cuc.) margarina. 

margauder [margode], v.i. V. margoter. 

margay [marge], s.m. (2001.) gatto tigrino. 

marge [mar3], s.f. margine (f.): les marges d’un fossé, i 
margini, i cigli di un fosso; un livre à grandes marges, 
un libro con larghi margini; — de sécurité, margine 
di sicurezza || en — de, in margine a; (fig.) ai margini 
di; avoir de la —, avere un margine (di tempo o di de- 
naro) | — bénéficiaire, (comm.) margine di utile; — 
de garantie, (comm.) margine di garanzia; appel de —, 
(comm.) richiesta di copertura supplementare. 

margeage [marza:3], s.m. marginatura (f.). 

margelle [marsel], s.f. vera (di un pozzo). 

marger [marze] (coniugato come manger), v.t. mar- 
ginare: — une forme, (tip.) marginare una forma. 

margeur [marzœ:r], s.m. 1. (tip.) (operaio) margina- 
tore 2. (tip.) (macchina) mettifoglio 3. (foto.) telaio d’in- 
grandimento. 


marier 


marginal [marginal], pl. marginaux [marsino], ag. 
marginale (anche fig.): note marginale, nota in margine; 
activité marginale, attività marginale || entreprise mar- 
ginale, (econ.) impresa marginale || états marginaux de 
la conscience, (psic.) stati marginali della coscienza, 

marginalisme [marsinalism], s.m. (econ.) margina- 
lismo. 

marginaliste [marginalist], ag. 
listico. 

marginé [margine], ag. (scient.) marginato. 

marginer [margine], v.t. annotare in margine. 

margis [margis], s.m. (argot mil.) sergente (di caval- 
leria o di artiglieria). 

margot! [margo], s.f. (zool. pop.) gazza. 

Margot?, no.pr.f. dim. di Marguerite. 

margoter [margote], v.i. (della quaglia) stridere. 

margotin [margot£], s.m. fascina (f.). 

Margoton [margotd], no.pr.f. (ant.) dim. di Mar- 
guerite | margoton, s.f. (pop.) sgualdrina. 

margouillet [marguje], s.m. (mar.) stroppo. 

margouillis [marguji], sm. 1. (pop.) melma (f.); 
sporcizia (f.) 2. (fig.) pasticcio. 

margoulette [margulet], s.f. (pop.) ganascia; mu- 
so (m.), grugno (m.): il lui a cassé la —, gli ha rotto 
il grugno. 

margoulin [margulf], s.m. (pop.) 1. (di commer- 
ciante) imbroglione 2. trafficante in Borsa 3. muratore 
che non sa il suo mestiere. 

margrave [margra:v], s.m. (st.) margravio # s.f. (st.) 
margravia. 

margravial [margravjal], pl. margraviaux [margra- 
vio], ag. del margravio. 

margraviat [margravja], s.m. (st.) margraviato. 

marguerite [margorit], s.f. 1. margherita: grande — 
(o — des prés), margherita di prato; petite —, marghe- 
rita 2. (mar.) margherita. 

Marguerite, no.pr.f. Margherita. 

marguillerie [margijri], s.f. 1. fabbriceria 2. archi- 
vio parrocchiale. 

marguillier [margije], s.m. fabbriciere. 

mari [mari], s.m. marito. 

mariable [marjabl], ag. da marito, maritabile. 

mariage [marja:3], s.m. 1. matrimonio: — religieux, 
civil, matrimonio religioso, civile; — mixte, matrimonio 
misto; — de convenance, matrimonio di convenienza; 
— d'amour (o d’inclination), matrimonio d’amore; 
— d’intérét (o d'argent), matrimonio d’interesse; — de 
raison, matrimonio dettato dalla ragione; — blane, ma- 
trimonio non consumato; — nul, matrimonio nullo; 
dissolution du —, scioglimento di matrimonio; — pu- 
tatif, matrimonio putativo; — par procuration, matri- 
monio per procura; contracter —, contrarre matri- 
monio; faire une demande en —, fare una domanda di 
matrimonio; demander en —, chiedere in moglie; don- 


(econ.) margina- 


ner en —, dare in moglie; s'unir par le —, unirsi in ma- 
trimonio; unir par te —, congiungere in matrimonio; 
faire un —, celebrare un matrimonio; combinare un 


matrimonio; promettre —, (ant.) fare promessa di ma- 
trimonio || — de la Vierge, (arte) sposalizio della 
Vergine || — pluvieux, — heureux, (prov.) sposa ba- 
gnata, sposa fortunata 2. (fig.) unione (f.); fusione (f.), 
connubio: un heureux — de couleurs, un felice accosta- 
mento di colori. 

marial [marjal], pl. mariaux [marjo], ag. mariano. 

Marianne [marjan], no.pr.f. Marianna. 

Marie [mari], no.pr.f. Maria. 

marié [marje], ag. sposato $ s.m. sposo: jeunes ma- 
riés, sposi novelli || mariée, s.f. sposa || se plaindre 
que la — est trop belle, dolersi di gamba sana. 

Marie-graillon [marigraj5], s.f. (plinvar.) (pop.) 
sguattera, lavapiatti. 

Marielle [marjel], no.pr.f. Mariella. 

Marie-Madeleine [marimadlen], no.pr.f. Maria Mad- 
dalena. 

marier [marie], v.t. 1. sposare; maritare; ammogliare: 
— son fils, sposare, ammogliare un figlio; — sa fille à 


marie-salope 


(o avec) un jeune homme riche, sposare, maritare la pro- 
pria figlia a un giovane ricco; fille à —, ragazza da ma- 
rito || — la vigne à l’ormeau, (agr.) maritare la vite al- 
l’olmo || marie ton fils quand tu voudras, ta fille quand 
tu pourras, (prov.) il figlio sposalo quando vuoi, ma la fi- 
glia quando puoi 2. (fig.) assortire, combinare (dei co- 
lori, ecc.) || Se marier, v.r. sposarsi; (di donna) mari- 
tarsi; (di uomo) ammogliarsi # v.r.reciproco sposarsi. 
marie-salope, pl. maries-salopes [marisalop], s8.f. 
1. chiatta 2. draga a vapore 3. (pop.) sciattona, sbren- 
dolona; sudiciona. 
marieur [marjæ:r], 
[marjo:z], s.f. paraninfa. 
Marignan [marinà], n0.pr.m. (geog. st.) Marignano (f.). 
marigot [marigo], s.m. palude (f.), braccio di fiume 
(nelle regioni tropicali). 
marijuana [mariwana], s.f. (farm.) marijuana. 
marin! [maré], f. marine [marin], ag. 1. marino; marit- 
timo: air —, aria marina; sel —, sale marino; lunette 
marine, cannocchiale marino; carte marine, carta ma- 
rittima || avoir le pied —, (fig.) avere piede marino 
2. marinaresco, marinaro: esprit —, spirito marina- 


s.m. paraninfo | marieuse 


resco || col —, collo alla marinara; costume —, abito 
alla marinara (per bambini) $ s.m. 1. marinaio, marit- 
timo: — d’eau douce, marinaio d’acqua dolce; — du 


port, portuale || (fusilier-)marin, marine || promesses de 
—, promesse da marinaio 2. marino, vento marino. 

Marin?, no.pr.m. Marino || Saint-Marin, San Ma- 
rino. 

marinade [marinad], s.f. (cuc.) marinata. 

marinage [marina:3], s.m. (cuc.) marinatura (f.). 

marine! [marin], s.f. 1. marina: — marchande, ma- 
rina mercantile; — de plaisance, marina da diporto; 
— militaire, de guerre, marina militare, da guerra; 
entrer, étre dans la —, entrare, essere in marina 2. (rar.) 
marina, riva del mare 3. (pitt.) marina, paesaggio 
marino 4. (bleu) —, blu scuro, blu marino: des cravates 
bleu —, cravatte blu scuro. 

Marine?, no.pr.f. Marina. 

mariner [marine], v.t. (cuc.) marinare $ v.i. 1. (cuc.) 
stare in marinata 2. (fig. fam.) marcire, ammuffire. 

marinette [marinet], s.f. (ant.) bussola. 

maringouin [marîgwf], s.m. (zool.) culice, cugino. 

marinier [marinje], f. marinière [marinje:r], ag. ma- 
rinaro: officier —, sottufficiale di marina || à la marinière, 
alla marinara: moules (à la) marinière, (cuc.) cozze alla 
marinara; nager à la marinière, nuotare alla marinara 
4 s.m. barcaiolo, battelliere || marinière, s.f. 1. (ab- 
bigl.) blusa alla marinara 2. nuoto alla marinara. 

marinisme [marinism], s.m. (st.lett.) marinismo. 

mariniste [marinist], s.m. (st.lett.) marinista. 

mariolâtre [marjola:tr], ag. e s.m. mariolatra. 

mariol(1)e [marjol], ag. e s.m. (pop. ant.) 1. furbac- 
chione 2. stupido. 

mariologie [marjolozi], s.f. (teol.) mariologia. 

marionnette [marjonet], s.f. 1. marionetta (anche 
fig.): — à gaine, burattino 2. pl. spettacolo, teatro di 
marionette 3. (mar.) marionetta. 

mariste [marist], s.m. (eccl.) marista. 

marital [marital], pl. maritaux [marito], ag. mari- 
tale: pouvoir —, (dir.) potestà maritale. 

maritalement [maritalmä], av. maritalmente, come 
in matrimonio. 

maritime [maritim], ag. marittimo $ s.m. maritti- 
mo, uomo di mare. 

maritorne [maritorn], s.f. (fam.) sciattona. 

Marius [marjys], no.pr.m. Mario. 

marivaudage [marivoda:3], s.m. 1. preziosismo, ri- 
cercatezza (f.) 2. conversazione galante e raffinata. 

marivauder [marivode], v.i. 1. essere ricercato, fare 
del preziosismo 2. intrattenersi in conversazioni ga- 
lanti. 

marjolaine [margolen], s.f. (bot.) maggiorana. 

mark [mark], s.m. (moneta tedesca) marco. 

marle [marl], ag. (argot) dritto, furbo: c’est pas — 1, 
è una cosa piuttosto stupida! 
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marli [marli], s.m. 1. filetto (sul bordo di un piatto 
d’argento) 2. (ant.) garza (f.). 

marlou [marlu], s.m. (argot) magnaccia. 

marly [marli], s.m. V. marli. 

marmaille [marma:j], s.f. (fam.) (banda di) mar- 
mocchi: la — sortait de l’école, uno sciame di ragazzini 
usciva da scuola; il aime la —, gli piacciono i mar- 
mocchi. 

marmandais [marmäde], f. marmandaise [marmä- 
de:z], ag. di Marmande | Marmandais, s.m. abitante 
di Marmande. 

marmelade [marmolad], s.f. marmellata: — d’oran- 
ges, de pommes, marmellata d’arance, di mele || en —, 
in poltiglia: mettre en —, (anche fig.) ridurre in polti- 
glia. 

marmenteau, pl. marmenteaux [marmäto], ag. e 
s.m. (dir.) bosco ornamentale non ceduo. 

marmitage [marmita:3], s.m. (fam.) cannoneggia- 
mento, tambureggiamento. 

marmite [marmit], s.f. 1. marmitta; pentola: une — 
de pommes de terre, una marmitta, una pentola di 
patate; — de campement, (mil.) marmitta da campo |} 
— norvégienne, cassa di cottura || — de Papin, (fis.) pen- 
tola di Papin || — des géants, (geol.) marmitta dei gi- 
ganti || nez en pied de —, naso schiacciato || faire bouil- 
lir la —, (fig.) mandare avanti la baracca 2. (argot mil.) 
marmitta, granata, bomba 3. (argot) prostituta (che 
mantiene il suo protettore). 

marmitée [marmite], s.f. 1. pentolata 2. (argot 
mil.) bomba di grosso calibro. 

marmiter [marmite], v.t. 
bombardare. 

marmiteux [marmito], f. marmiteuse [marmito:z}, 
ag. (ant.) disgraziato, sfortunato. 

marmiton [marmit5], s.m. sguattero, lavapiatti. 

marmitonner [marmitone], v.t. (ant.) trattare co- 
me uno sguattero. 

marmonner [marmone], v.t. borbottare; mormorare; 
biascicare: — des injures, mormorare delle ingiurie; 
— des prières, biascicare preghiere. 

marmoréen [marmoret], f. marmoréenne [marmo- 
reen], ag. marmoreo (anche fig.). 

marmoriser [marmorize], v.t. trasformare in marmo. 

marmot [marmo], s.m. (fam.) marmocchio, moc- 
cioso || croquer le —, aspettare a lungo, dando segni di 
impazienza. 

marmottage [marmota:3], s.m. biascicatura. 

marmotte [marmot], s.f. 1. (zool.) marmotta || dor- 
mir comme une —, (fig.) dormire come una marmotta, 
come un ghiro 2. marmottina (di commesso viaggia- 
tore) 3. (ant.) fazzoletto annodato sulla testa 4. (ant. 
mar.) micciera. 

marmottement [marmotmä], s.m. borbottamento, 
biascicamento, borbottio. 

marmotter [marmote], v.t. (fam.) biascicare, borbot- 
tare: — des prières, biascicare, borbottare preghiere. 

marmotterie [marmotri], s.f. borbottio (m.), bron- 
tolio (m.). 

marmotteur [marmotæ:r], s.m. (rar.) borbottatore, 
borbottone, biascicone. 

marmottier [marmotje], s.m. (bot.) marmotta (f.). 

marmouset [marmuze], s.m. 1. statuina grottesca 
2. (ant.) ragazzino, moccioso; omiciattolo. 

marnage! [marna:3], s.m. (agr.) marpatura (f.); 
marnazione (f.). 

marnage?, s.m. le — de la marée, l’alzarsi della 
marea (sopra il livello normale). 

marne! [marn], s.f. (geol.) marna. 

Marne?, no.pr.f. (geog.) Marna. 

marner! [marne], v.t. (agr.) marnare. 

marner?, v.i. 1. (di marea) salire 2. (argot) sgobbare, 
lavorare. 

marneron [marnord], s.m. V. marneur nel signi- 
ficato 2. 

marneur [marnœæ:r], s.m. 1. (agr.) chi marna (un 
terreno) 2. cavatore in una marniera. 


(fam.) cannoneggiare, 
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marneux [marno], f. marneuse [marno:z], ag. (geol.) 
marnoso. 

marnière [marnje:r], s.f. marniera, cava di marna. 

Maroc [marok], no.pr.m. (geog.) Marocco. 

marocain [maroké], f. marocaine [maroken], ag. ma- 
rocchino || Marocain, s.m. (abitante) marocchino. 

maronier [maronje], s.m. frate laico che fa da guida 
(all’Ospizio del Gran San Bernardo). 

maronite [maronit], ag. e s.m. (relig.) maronita. 

maronner [marone], v.i. (fam.) brontolare; mugu- 
gnare || faire — qan., far mangiar rabbia a qleu. 

maroquin [marokf], s.m. 1. (cuoio) marocchino || 
papier —, carta marocchina 2. (fam.) portafoglio mini- 
steriale, carica di ministro. 

maroquinage [marokina:3], 
ra (f.). 

maroquiner [marokine], v.t. marocchinare. 

maroquinerie [marokinri], s.f. 1. pelletteria (indu- 
stria e commercio; negozio; articoli di pelle) 2. industria 
e commercio del marocchino; conceria di pelli di ma- 
rocchino. 

maroquinier [marokinje], s.m. 1. pellettiere 2. ma- 
rocchinaio. 

marotique [marotik], ag. che imita lo stile di Clé- 
ment Marot. 

marotte [marot], s.f. 1. (fig. fam.) pallino (m.), ma- 
nia, idea fissa: chacun a sa —, ognuno ha il proprio 
pallino 2. testiera (per cappelli e parrucche) 3. (ant.) 
bastone (m.) dei buffoni di corte 4. cavalletto (m.) (del 
bottaio) 5. (agr.) bacchio (m.). 

marouette [marwet], s.f. 1. (zool. pop.) voltolino (m.) 
2. (bot. pop.) camomilla fetida. 

marouflage [marufla:3], s.m. (pitt.) 1. applica- 
zione di affresco o tela su parete 2. foderatura (f.); il 
rafforzare la tela di un dipinto con altra tela. 

maroufle! [marufl], s.m. (ant. scherz.) ribaldo, mar- 
rano; briccone, furfante. 

maroufle?, s.f. colla forte. 

maroufler [marufle], v.t. (pitt.) 1. incollare, appli- 
care (un affresco a una parete) 2. foderare; rafforzare 
la tela di un dipinto con altra tela. 

Maroun [marun], Maron [mar5], no.pr.m. (st.relig.) 
Marone. 

maroute [marut], s.f. (bot. pop.) camomilla fetida. 

marquage [marka:3], s.m. 1. marchiatura (f.), mar- 
catura (f.) 2. bollatura (f.) 3. (sport) marcamento. 

marquant [markà], f. marquante [markü:t], ag. 
notevole: un homme —, un uomo notevole; un évé- 
nement —, un avvenimento importante || une couleur 
marquante, un colore vistoso || carte marquante, (nei 
giochi di carte) carta buona, che consente di fare punti. 

marque! [mark], s.f. 1. segno (m.), contrassegno (m.); 
marchio (m.), impronta (anche fig.): une — indélébile, 
un segno, un marchio indelebile; une — au crayon, un 
segno a matita; il a mis une — dans son livre, ha 
messo un segno nel libro; les pattes du chien ont laissé 
des marques sur la neige, il cane ha lasciato l’impronta 
delle zampe sulla neve; il porte une — tatouée sur le 
bras, ha un marchio tatuato sul braccio; on voit encore 
les marques de cette blessure, si vedono ancora i segni 
della ferita; il porte sur son visage la — de sa douleur, 
ha sul viso il marchio del dolore; — d’infamie, marchio 
d’infamia; la — du génie, l'impronta del genio; il 
recut de lui de nombreuses marques d’amitié, ebbe da 
lui molti segni d’amicizia || — de fabrique. du fabricant, 
marchio, marca di fabbrica || — déposée, marchio 
depositato || — d’imprimeur, marchio tipografico || 
— du bétail, marchio del bestiame || — de départ, 
(sport) linea di partenza || les grandes marques d’auto- 
mobile, le grandi marche automobilistiche 2. marca, 
qualità: vins de —, vini di marca || personne de —, 
persona di riguardo || écrivain de —, scrittore di va- 
glia, di talento || acteur de —, attore di cartello 3. pun- 
teggio (m.): à la fin de la partie, la — était de trois à un, 
alla fine della partita, il punteggio era di tre a uno 4. (sul- 
la biancheria) cifra, marca 5. (in alcuni giochi di carte e 


s.m. marocchinatu- 


marre 


d’azzardo) gettone (m.) 6. (arald.) marques d’honneur 
contrassegni d’onore 7. (mar.) insegna, guidone (m.). 

marque’, s.f. (st.dir.) rappresaglia, marca: lettres 
de —, lettere di marca. 

marqué [marke], ag. 1. segnato, marcato 2. (di li- 
neamenti) pronunciato, marcato 3. (fig.) pronunciato. 

marquer [marke], v.t. 1. segnare, marcare: — une 
adresse sur un bout de papier, annotare un indirizzo su un 
pezzo di carta; cette haie marque la limite de notre jardin, 
quella siepe segna il confine del nostro giardino; le ther- 
momèlre marque 5 degrés, il termometro segna 5 gradi; 
des taches d’encre marquaient le plancher, il pavimento 
era macchiato d’inchiostro; il a marqué cette époque de 
son empreinte, ha dato a quest'epoca la sua impronta; 
la misère l’a profondément marqué, la miseria l’ha se- 
gnato profondamente; cette robe marque trop la taille, 
quest’abito segna troppo la vita; — un condamné au fer 
rouge, bollare a fuoco un condannato; — du bétail, mar- 
care il bestiame; — du linge à ses chiffres, marcare la 
biancheria con le proprie iniziali; — le pas, (anche fig.) 
segnare il passo; — le temps, (mus.) segnare il tempo; 
— un temps d’arrét, segnare una battuta d’arresto; 
— les points, segnare i punti, tenere il punteggio; 
— des points, fare punti; — un but, (calcio) segnare una 
rete; — un panier, (pallacanestro) segnare un canestro; 
— un essai, (rugby) segnare una meta; — un joueur, 
(sport) marcare un giocatore; — un coup, (scherma) 
accennare una botta 2. mostrare; dimostrare; rive- 
lare: — de la sympathie à qqn. (o pour qgqn.), dimo- 
strare simpatia per qlcu.; ce détail marque l’époque 
du tableau, questo particolare rivela l’epoca del quadro; 
il ne marque pas son âge, non dimostra l’età che ha 
3. (di vaiolo) butterare, segnare ¢ v.i. lasciare una 
traccia, un’impronta: voilà des événements qui mar- 
quent, sono questi gli avvenimenti che fanno epoea || 
il faut éviter les toilettes qui marquent trop, (fam.) biso- 
gna evitare i vestiti troppo vistosi || ce timbre marque 
mal, questo timbro timbra male || ce jeune homme mar- 
que mal, (pop.) quel ragazzo si presenta male || ce cheva? 
marque encore, quel cavallo non ha ancora otto anni || 
se marquer, v.r. 1. marchiarsi || il s’est marqué d'in- 
famie, s'è macchiato d’infamia 2. accentuarsi: ses traits 
se sont marqués avec l’âge, i suoi lineamenti si sono ac- 
centuati con l’età. 

marqueté [markote], ag. 1. intarsiato 2. chiazzato, 
maculato. 

marqueter [markote] (coniugato come jeter), v.t. 
1. macchiettare, chiazzare 2. intarsiare. 

marqueterie [marketri], s.f. intarsio (m.), tarsia: 
— de marbre, tarsia di marmo || ce livre est une vérita- 
ble —, questo libro è un vero mosaico. 

marqueteur [markatce:r], s.m. intarsiatore. 

marquette [market], s.f. pane di cera vergine. 

marqueur [marke:r], s.m. 1. (operaio) marcatore 
2. (sport) marcatore 3. (tel.) marcatore. 

marqueuse [markoz], s.f. (macchina) marcatrice. 

marquis [marki], s.m. marchese: le jeune —, il mar- 
chesino || il se donne des airs de —, si dà arie da gran 
signore. 

marquisat [markiza], s.m. marchesato. 

marquise [marki:z], s.f. 1. marchesa || elle est vêtue 
comme une —, (iron.) è vestita come una gran signora 
2. « marquise » (poltrona bassa e larga con braccioli 
di legno) 3. marchesa (anello con castone a doppia 
ogiva) 4. tettoia; pensilina 5. (mar.) vela di straglio 
6. varietà di pera. 

marquiser [markize], v.t. (fam.) dare il titolo di 
marchese (a). 

Marquises [marki:z], no.pr.f.pl. (geog.) Marchesi. 

marquoir [markwa:r], s.m. (strum.) segnatoio. 

marraine [maren], s.f. madrina, 

marrane [maran], s.m. marrano. 

marrant [marà], f. marrante [marà:t], ag. (argot) 
spassoso, divertente; buffo. 

marre [ma:r], en avoir —, (argot) averne piene le 
tasche; averne abbastanza. 


marrer, se 


marrer, se [somare], v.r. (argot) sbellicarsi dalle risa; 
divertirsi un mondo. 
marri [mari], ag. (ant.) pentito; dolente. 


marron! [mar], s.m. 1. castagna (f.): — bouilli, 
caldallessa; — grillé, caldarrosta; — glacé, marrone 
candito; — d'Inde, castagna d’India; marchand de 


marrons, caldarrostaio || tirer les marrons du feu, (fig.) 
cavar le castagne dal fuoco ?. (color) marrone 3. ca- 
stagnola (f.), petardo 4. (pop.) cazzotto 5. (pop.) 
muso, viso grottesco 6. gettone di presenza 7. grumo 
(in impasti male amalgamati) ¢ ag. invar. (color) 
marrone. 

marron?, f. marronne [maron], ag. L (di professio- 
nista, di commerciante) non autorizzato: médecin —, me- 
dico non autorizzato; courtier —, agente di cambio 
non autorizzato 2. (di libro) stampato alla macchia 
3. (ant.) (di schiavo) fuggiasco 4. (di animale) inselvati- 
chito $ s.m. 1. chi esercita una professione senza es- 
serne autorizzato 2. agente di cambio non autorizzato 3. 
libro stampato alla macchia. 

marron’, ag.invar.: tre —, (argot) esser imbrogliato. 

marronnage [marona:3], s.m. esercizio abusivo di 
una professione. 

marronner [marone], v.i. 1. esercitare abusivamente 
una professione 2. (ant.) (di schiavo fuggiasco) vivere 
alla macchia. 

marronnier [maronje], 
— d'Inde, ippocastano. 

marrube [maryb], s.m. (bot.) marrubio. 

mars! [mars], s.m. 1. marzo: en —, au mois de —, 
in marzo, nel mese di marzo; le premier, le neuf —, 
il primo, il nove (di) marzo 2. (2001. pop.) apatura (f.) 
3. pl. sementi marzoline. 

Mars?, no.pr.m. (mit. astr.) Marte 
campo di Marte. 

marsault [marso], s.m. (bot.) salice giallo. 

marseillais [marseje], f. marseillaise [marseje:z], ag. 
marsigliese | Marseillais, s.m. (abitante) marsigliese. 

Marseillaise, la [lamarseje:z], s.f. la Marsigliese 
(inno nazionale francese). 

Marseille [marse:j], no. pr.m. e f. (geog.) Marsiglia (f.). 

marsiléacées [marsilease], s.f.pl. (bot.) marsiliacee. 

Marsile Ficin [marsilfisé], no.pr.m. (st.fil.) Marsilio 
Ficino. 

marsouin [marswé£], s.m. 1. (2001.) marsovino, foce- 
na (f.) 2. (mar.) tenda del castello di prua; prestan- 
tino 3. (pop.) soldato di fanteria coloniale. 

marsupial [marsypjal], pl. marsupiaux [marsypjo], 
ag. e s.m. marsupial: 

marsupium [ma "im, s.m. marsupio. 

Marsyas [marsjas], no.pr.m. (mit.) Marsia. 

martagon [martag5], s.m. (bot.) martagone. 

marte [mart], s.f. V. martre. 

marteau, pl. marteaux [marto], s.m. 1. martello: 
enfoncer un clou à coups de —, conficcare un chiodo a 
martellate; — à air comprimé, pneumatique, martello 
ad aria compressa, pneumatico; — piqueur, perforateur, 
martello picconatore, perforatore; — riveur, martello 
per ribadire; — à dégrossir, martello a scalpello; — de 
tailleur de pierre, martello da bugnatura; — à briser, 
à parer, martello largo, piatto: — à eréper, martellina; 
— à plaquer, martellina per impiallaeciare; — à devant, 
martello da fabbro; — à percussion, (del medico) mar- 
telletto; — de maçon, martello da muratore | — de 
l'horloge, martelletto dell'orologio — de porte, mar- 
tello dell’uscio, battente || — d'armes, (st.mil.) mar- 
tello d'arme, azza || passer sous le —, e venduto 


s.m. marrone (albero) || 


| champ de —, 


all'asta 2. (mus.) martelletto 3. (sport) martello: lan- 
ceur de —, martellista 4. (anat.) martello 5. (2001.) 


pesce martello $ ag.invar. (pop.) suonato, picchiato. 
marteau-pilon, pl. marteaux-pilons [martopil5], 
sim. (mec.) maglio. 
martel [martel], s.m. (ant.) martello 
en tête, darsi pensiero, preoccuparsi. 
martelage [martola:3], s.m. 1. (tec.) martellatura (f.) 
2. {silricoltura) marchiatura (f.). 


se mettre — 


martelé [martale], ag. martellato. 

martèlement [martelmà], s.m. martellamento (an- 
che fig.). 

marteler [martole] (coniugato come semer), v.t. 
1. martellare: — un métal sur l'enclume, martellare un 
metalio sull’incudine; l'artillerie martelait les lignes en- 
nemies, (fig.) artiglieria martellava le linee nemiche 
2. scandire: il martelait ses mots pour mieux se faire 
comprendre, scandiva le parole per farsi capire meglio 
4 v.i. (di uccelli da preda) nidificare. 

martelet [martole], s.m. martelletto. 

marteleur [martaloe:r], s.m. (operaio) martellatore, 
martellista. 

marteline [martalin], s.f. martellina. 

martellien [marteljf], ag. (metrica) martelliano. 

martensite [martésit], s.f. (metal.) martensite. 

Marthe [mart], no.pr.f. Marta. 

martial [marsjal], pl. martiaux [marsjo], ag. 1, mar- 
ziale: un air —, un aspetto marziale || loi martiale, legge 
marziale; cour martiale, corte marziale 2. (scient.) mar- 
ziale; eau martiale, (chim.) acqua marziale; carence mar- 
tiale, (med.) carenza marziale. 

Martial, no.pr.m. (st.lett.) Marziale. 

martialement [marsjalmà], av. marzialmente. 

martien [marsj£], f. martienne [marsjen], ag. e s.m. 
marziano. 

Martin [mart], no.pr.m. Martino || pour un point, 
— perdit son âne, (prov.) per un punto Martin perse 
la cappa. 

martin-bàton, pl. martins-bâtons [martébat3], s.m. 
castigamatti. 

martin-chasseur, pl. 
fasæ:r], s.m. (zool.) dacelide. 

Martine [martin], no.pr.f. Martina. 

martinet! [martine], s.m. (zool.) rondone. 

martinet?, s.m. 1. staffile: donner le —, frustare || 
gare au —!, guarda che le prendi! 2. ({ec.) martinetto 
3.(mar.) martinetto 4. bugia (f.) (per reggere la candela). 

martingale [martégal], s.f. martingala (in tutti i si- 
gnificati). 

martingaler [martēgale], v.i. giocare raddoppiando 
ogni volta la posta perduta nel colpo precedente. 

martiniquais [martinike], f. martiniquaise [marti- 
nike:z], ag. della Martinica || Martiniquais, s.m. abi- 
tante della Martinica. 

martinique [martinik], s.m. caffè, rum della Mar- 
tinica. 

Martinique, la [lamartinik], no.pr.f. (geog.) Mar- 
tinica. 


martins-chasseurs [martē- 


martin-pêcheur, pl. martins-pêcheurs [martēp£- 
fœ:r], s.m. (zool.) martin pescatore. 

martre [martr], s.f. (Gool) martora || — zibeline, 
zibellino. 

martyr [martir], s.m. martire (anche fig.) || être 
le — de qqn., essere la vittima di qleu, 


martyre [marti:r], s.m. martirio (anche fig.): souffrir 
le —, patire, soffrire il martirio. 

martyriser [martirize], v.t. martirizzare (anche fig.) || 
— les animaur, tormentare gli animali. 

martyrium [martirjom], s.m. chiesa, cappella de- 
dicata a un martire. 

martyrologe [martirolo:3], s.m. martirologio. 

martyrologique [martirologik], ag. che si riferisce 
al martirologio. 

martyrologiste [martirologist], s.m. autore di un 
martirologio. 

marxisme [marksism], s.m. marxismo. 

marxisme-léninisme [marksismleninism], 
marxismo-leninismo, 

marxiste [marksist], ag. e s.m. e f. marxista. 

Maryse [mari:z], no.pr.f. Marisa. 

mas [ma:s], s.m. (in Provenza) casa di campagna; 
cascina. 

mascarade [maskarad], s.f. mascherata; (fig.) ma- 
scherata, buffonata. 

mascaret [maskare], s.m. (geog.) mascheretto. 


sm. 
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Mascarille [maskari:j], no.pr.m. (lett.) Mascarillo. 

mascaron [maskar5], s.m. (arch.) mascherone. 

mascotte [maskot], s.f. « mascotte», portafortu- 
na (m.). 

masculin [maskylé], f. masculine [maskylin], ag. 
1. maschile: genre —, (gramm.) genere maschile 2. ma- 
scolino, maschio $ s.m. (gramm.) (genere) maschile: 
ce mot est du —, questa parola è maschile. 

masculinement [maskylinmà], av. (rar.) mascoli- 
namente. 

masculiniser [maskylinize], v.t. (neol.) mascoliniz- 
zare. 

masculinité [maskylinite], s.f. mascolinità. 

masochisme [mazofism], s.m. masochismo. 

masochiste [mazofist], ag. masochista, masochisti- 
co $ s.m. e f. masochista. 

masonite [mazonit], s.f. masonite. 

masque! [mask], s.m. 1. maschera (f.) (anche fig.): 
— tragique, maschera tragica; — en carton-pâte, ma- 
schera di cartapesta; un défilé de masques, una sfi- 
lata di maschere; il dissimulait sa fausseté sous le — 
de la vertu, (fig.) celava la sua falsità sotto la maschera 
della virtù; poser (o ôter o lever) son —, (fig.) togliersi 
la maschera; jeter le —, (fig.) gettar la maschera; 
arracher son — à qqn., (fig.) smascherare qleu. || le — de 
ce comédien est puissamment dramatique, la maschera, 
l’espressione di questo attore è fortemente drammatica || 
— antiseptique, maschera antisettica; — de chirurgie, 
maschera chirurgica; — d’anesthésie, maschera per 
anestesia | — de grossesse, (med.) maschera gravi- 
dica | — à gaz, maschera antigas || — d'escrime, 
maschera da scherma; — de chasse sous-marine, ma- 
schera subacquea || — de beauté, maschera di bellezza 
2. (arch.) mascherone 3. (mil.) riparo, mascheramento 
4. (artiglieria) scudo 5. (tec.) cesello. 

masque?, s.f. (letter.) mascherina, demonietto (m.). 

masqué [maske], ag. mascherato || bal —, ballo 
in maschera || un chat noir — de blanc, un gatto nero 


con la mascherina bianca | tir —, (artiglieria) tiro 
indiretto. 

masquer [maske], v.t. mascherare: — les enfants, 
mascherare i bambini; — ses fins, (fig.) dissimulare i 
propri fini || — la vue, nascondere la vista || — une 
fenêtre, schermare una finestra || — les batteries, (mil.) 


mascherare, mimetizzare le batterie || — le vent à 
un bateau, (mar.) togliere il vento a un’imbarcazione; 
— une voile, (mar.) mascherare una vela || — une 
odeur, mascherare un odore ¢ v.i. (ant.) mettersi in 
maschera, andare in maschera | se masquer, v.r. 
mascherarsi. 

massacrant [masakrà], f. massacrante [masakrü:t], 
ag. (ant.) massacrante || être d'une humeur massacrante, 
(fam.) essere di umore nero. 

massacre [masakr], s.m. 1. massacro, strage (f.), 
scempio: — de gibier, strage di selvaggina; échapper 
au —, sfuggire al massacro || le — des Saints Innocents, 
la strage degli Innocenti || jeu de —, (gioco) tiro al 
fantoccio 2. (arald.) massacro. 

massacrer [masakre], v.t. massacrare; sterminare; 
fare strage (di); fare scempio (di): sa famille a été mas- 
sacrée pendant la guerre, la sua famiglia è stata stermi- 
nata durante la guerra; le pianiste a massacré la sonate, il 
pianista ha massacrato la sonata. 

massacreur [masakroe:r], s.m. massacratore. 

massage [masa:3], s.m. massaggio. 

massaliote [masaljot], ag. (st.) massaliota. 

Massaouah [masaua], no.pr.f. (geog.) Massaua. 

masse! [mas], s.f. 1. massa: — de plomb, massa di 
piombo; — informe, massa informe; — d'air, (meteorolo- 
gia) massa d’aria; — du sang, massa sanguigna; — 
pollinique, (bot.) massula, massa pollinica 2. massa, muc- 
chio (m.), mole; gran quantità (di cose): j'ai une — 
de choses à faire, ho un mucchio di cose da fare; 
il n'y en a pas des masses, (fam.) non ce wè poi tanto || 
production en —, (econ.) produzione in massa 3. massa 
(di persone): une — de curieux, una massa, una moltitu- 
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dine di curiosi; psychologie des masses, psicologia delle 
masse; culture de —, cultura di massa; manifestations de 
—, manifestazioni di massa; entraîner les masses, trasci- 
nare la folla; ce film est bon pour la —, quel film va bene 
per il grosso pubblico || masses vocales, (teat.) masse voca- 
li || exécutions en —, esecuzioni in massa || levée en —, 
(mil.) leva in massa 4. (fis.) massa: unité de —, unità 
di massa; — utomique, nucléaire, électronique, isotopique, 
massa atomica, nucleare, elettronica, isotopica; — 
magnétique, spécifique, critique, massa magnetica, spe- 
cifica, critica; — au repos, massa di riposo; — élec- 
trique, terra, massa elettrica; mettre à la —, mettere 
a terra, a massa; — de remplissage, (chim.) carica 
5. (econ. dir.) massa: — active, passive, massa attiva, 
passiva; — des biens (d’un failli), massa fallimentare 
6. (mil.) massa, cassa speciale: — d’ordinaire, massa 
rancio; — d’habillement, massa vestiario 7. (gioco) po- 
sta: doubler sa —, raddoppiare la posta 8. romano (m.), 
piombino (m.) (contrappeso della stadera). 

masse?, s.f. 1. mazza 2. (tec.) mazza, maglio (m.): 
— frappante, mazza battente (di un maglio); coup de 
—, (anche fig.) mazzata 3. (mil.) mazza: — d’armes, 
mazza ferrata, azza. 

massé [mase], s.m. (biliardo) colpo in testa. 

masselotte [maslot], s.f. 1. (ind. siderurgica) mate- 
rozza: — borgne, materozza cieca %. (artiglieria) mas- 
sello (m.) (di spoletta). 

massepain [maspé], s.m. marzapane. 

masser! [mase], v.t. massaggiare. 

masser?, v.i. 1. ammassare: — des troupes, des sol- 
dats, ammassare truppe, soldati 2. (pitt.) disporre (le 
masse) ¢ v.i. (argot) sgobbare || se masser, v.r. am- 
massarsi, affollarsi. 

masser, v.t. (biliardo) colpire in testa (la palla). 

masséter [masete], ag. (anat.) masseterino $ s.m. 
(anat.) massetere. 

massette [maset], s.f. 1. (bot.) mazzasorda, tifa 
2. (lec.) mazzetta, mazzuolo (m.) (dello spaccapietre, 
dello stradino); coltello smusso (da pellettiere). 

masseur [masce:r], s.m. I. massaggiatore 2. appa- 
recchio per massaggi || masseuse [maso:z], s.f. mas- 
saggiatrice. 

massicot! [masiko], s.m. (chim.) « massicot ». 

massicot?, s.m. (ind. cartaria) taglierina (f.), tran- 
cia (f.). 

massicoter [masikote], v.t. rifilare con una taglierina. 

massier! [masje], s.m. (in una scuola di pittura, 
ecc.) allievo che funge da economo. 

massier?, s.m. mazziere. 

massif [masif], f. massive [masi:v], ag. 1. massiccio: 
or —, oro massiccio; meuble en acajou —, mobile 
di mogano massiccio; des traits massifs, lineamenti 
massicci; une participation massive du peuple, una 
partecipazione massiccia di popolo; bombardement —, 
bombardamento massiccio || esprit —, (fig.) mente 
ottusa 2. massivo: dose massive, dose massiva; im- 
migration massive, immigrazione massiva E s.m. 
1. (geog.) massiccio: le — du Mont-Blanc, il mas- 
siccio del Monte Bianco || le Massif Central, il Mas- 
siccio Centrale 2. (edil.) blocco, basamento: — en 
béton, blocco di cemento 3. (mar.) massiccio: — avant, 
arrière, massiccio di prua, di poppa 4. macchia (f.); 
boschetto: — de noisetiers, boschetto di noccioli; — 
de roses, macchia, cespuglio di rose 5. aiola fittamente 
coltivata a fiori. 

massique [masik], ag. (fis.) massico || puissance —, 
(mec.) potenza massica. 

massivement [masivmä], av. in modo massiccio. 

massiveté [masivte], massivité [masivite], s.f. 
compattezza; solidità. 

massorah [masora], massore [maso:r], s.f. (lett. 
ebraica) masora, massora. 

massorète [masorst], s.m. masoreta, massoreta. 

massorétique [masoretik], ag. (lett.ebraica) maso- 
retico, massoretico. 

massothérapie [masoterapi], s.f. massoterapia. 


massue 


massue [masy], s.f. 1. mazza, clava: coup de —, 
(anche fig.) mazzata || des arguments —, (fig.) argomenti 
schiaccianti || antennes en —, (entomologia) antenne 
claviformi 2. d’Hercule, (bot.) mazza d’Ercole. 

mastaba [mastaba], s.m. (archeol.) mastaba (f.). 

mastic [mastik], s.m. 1. mastice: d’asphalte, ma- 
stice asfaltico, d’asfalto; — de vitrier, mastice dei ve- 
trai, stucco; — à greffer, mastice da innesto; — pour 
les dents, mastice dentario 2. (tip.) refuso 3. (pop.) pa- 
sticcio 4 ag.invar. di colore neutro. 

masticage [mastika:3], s.m. stuccatura (f.). 

masticateur [mastikatæ:r], ag. (anat.) masticatore, 
masticatorio: muscles masticateurs, muscoli masticatori 
¢ sm. (strum.) tritatutto. 

mastication [mastikasj5], s.f. masticazione. 

masticatoire [mastikatwa:r], ag. e s.m. masticatorio. 

mastiff [mastif], s.m. (Gool) mastino inglese. 

mastigadour [mastigadu:r], s.m. (vet.) masticatorio 
(per cavalli). 

mastiquer’ [mastike], v.t. masticare (bene e a lungo). 

mastiquer?, v.t. stuccare; applicare il mastice || 
couteau à —, coltello da mastice. 

mastite [mastit], s.f. (med.) mastite. 

mastoc [mastok], s.m. (fam.) mastodonte, persona 
grossa e goffa # ag.invar. (fam.) mastodontico; pesante: 
ce meuble est trop —, questo mobile è troppo massiccio; 
ta cuisine est trop — pour mon estomac, la tua cucina è 
troppo pesante per il mio stomaco. 

mastodon [mastod5], mastodonte [mastod5:t], s.m. 
1. (paleontologia) mastodonte 2. (fig.) mastodonte, co- 
losso. 

mastodynie [mastodini], s.f. 
mastalgia. 

mastoïde [mastoid], ag. 
physe —, (apofisi) mastoide. 

mastoïdien [mastoidjs], f. mastoidienne [mastoi- 
djen], ag. (anat.) mastoideo. 

mastoidite [mastoidit], s.f. (med.) mastoidite. 

mastroquet [mastroke], s.m. (pop.) bettoliere, oste; 
vinaio. 

masturbation [mastyrbasj5], s.f. (med.) masturba- 
zione. 

masturber, se [somastyrbe], v.r. (med.) mastur- 
barsi. 

m'as-tu-vu [matyvy], s.m. (pl.invar.) 1. gigione 
2. persona vanitosa. 

masure [mazy:r], s.f. catapecchia, stamberga. 

masurium [mazyrjom], s.m. (chim.) masurio. 

mat! [mat], ag. opaco: teint —, colorito opaco; {ons 
mats, toni smorzati; or —, oro matto; verre —, vetro 
opaco; bruit —, rumore sordo; voir mate, voce opaca, 
velata A s.m. opaco, opacità (f.). 

mat, s.m. (scacchi) scacco matto: faire (échec et) — 
en trois coups, dare scacco matto in tre mosse; faire qqn. 
(échec et) —, (fig.) dare scacco matto a qleu. || —/, 
scacco matto ! $ ag. (scacchi) matto. 

mât [ma], s.m. 1. (mar.) albero: brigantin à deux 
màts, brigantino a due alberi; grand —, albero maestro; 
— d’artimon, albero di mezzana; — de beaupré, albero 
di bompresso; — de misaine, albero di trinchetto; — de 
perroquet de fougue, albero di contromezzana; — de 
charge, albero di carico 2. palo; antenna (f.); asta (f.); 
(ginnastica) pertica (f.): — de signaur, (ferr.) palo 
portasegnali || — de cocagne, albero della cuccagna. 

matage [mata:3], s.m. (tec ) 1, presellatura (f.), cian- 
frinatura (f.) 2. opacizzazione (di una doratura). 

matamore [matamo:r], s.m. smargiasso, gradasso, 
fanfarone. 

matasse [matas], 
non ancora filata. 

matassin [matasg], 
gliaccio, 

matassinade [matasinad], s.f. (ant.) mattaccinata. 

matassiner [matasine], v.i. (ant.) fare il mattaccino. 

match, pl. matches, matchs [matf], s.m. (ingl.) par- 
tita (f.), incontro: un — de football, una partita di 


(med.) mastodinia, 


(anat.) mastoide: apo- 


s.f. matassa || soie en —, seta 


s.m. (ant.) mattaccino, pa- 
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calcio || un — de bridge, d'échecs, un torneo di bridge, 
di scacchi || — nul, pareggio; faire — nul, pareg- 


giare. 

matcher [matfe], v.i. (neol.) disputare un incontro 
4 v.t. (neol.) (sport) incontrare, affrontare. 

maté [mate], s.m. (bot.) mate. 

matefaim matte), s.m. (cuc.) frittella dolce. 

matelas [matla], s.m. materasso: — à ressorts, ma- 
terasso a molle || un — de billets de Banque, (scherz.) 
un fascio di biglietti di Banca || avoir le —, (pop.) 
avere il portafogli ben fornito. 

matelassé [matlase], ag. imbottito, trapuntato; fo- 
derato $ s.m. « matelassé », tessuto trapuntato, tessuto 
martellato. 

matelasser [matlase], v.t. imbottire: — un fautewil, 
imbottire una poltrona; son veston est bien matelassé 
aux épaules, la sua giacca ha le spalle ben imbottite || 
son portefeuille est toujours bien matelassé, (scherz.) il 
suo portafogli è sempre ben imbottito. 

matelassier [matlasje], s.m. materassaio. 

matelassure [matlasy:r], s.f. imbottitura. 

matelot [matlo], s.m. 1. marinaio: — timonier, mari- 
naio timoniere; — du pont, marinaio di coperta 2. — 
d'avant, l'arrière, (mar. mil.) nave prodiera, poppiera. 

matelotage [matlota:3], s.m. 1. marineria (f.) 2. paga 
(f.) (del marinaio): toucher son , riscuotere la paga. 

matelote [matlot], s.f. (cue.) sorta di zuppa di 
pesce. 

mater! [mate], v.t. 1. (scacchi) mattare, dare scacco 


matto (a): — le roi, dare scacco matto al re; — son 
adversaire, dare scacco matto all’avversario 2. (fig.) 
domare: — une révolte, domare una rivolta. 


mater?, v.t. (tec.) 1. presellare, cianfrinare 2. rendere 
opaco (oro, argento); smerigliare (il vetro). 

mâter [mate], v.t. (mar.) alberare: — un bâtiment, 
alberare una nave || métez les avirons!, alza remi! 

mîtereau, pl. mâtereaux [matro], s.m. (mar.) al- 


beretto: — de grand perroquet, albero di maestra, al- 
bero di gran velaccio; — de perruche, albero di mezzana, 
albero di belvedere; — de petit perroquet, albero di 


trinchetto, albero di velaccino. 

matérialisation [materjalizasj5], s.f. materializza- 
zione. 

matérialiser [materjalize], v.t. materializzare; con- 
cretare: — ses idées, concretare le proprie idee; — un 
projet, realizzare, attuare un progetto || se matéria- 
liser, v.r. materializzarsi, concretarsi. 


matérialisme [materjalism], s.m. materialismo: 
— historique, materialismo storico; — dialectique, mate- 
rialismo dialettico; — mécaniste, materialismo mecca- 
nicista. 


matérialiste [materjalist], ag. materialista, mate- 
rialistico $ s.m. e f. materialista. 

matérialité [materjalite], s.f. materialità. 

matériau, pl. matériaux [materjo], s.m. 1. materiale 
(spec. da costruzione): — provenant de démolitions, 
materiale di risulta ?. pl. (fig.) materiale (sing.): réunir 
des matériaux pour un livre, raccogliere materiale per 
un libro. 

matériel, f. matérielle [materjel], ag. materiale: réa- 
lité matérielle, realtà materiale, concreta; aide matérielle, 
aiuto materiale || une personne trop matérielle, una 
persona troppo materiale, terra terra || civilisation 
matérielle, civiltà materialistica || il n’apprécie que les 
plaisirs matériels, apprezza solo i piaceri della carne || 
avoir le temps — de, (fam. per le temps nécessaire pour) 
avere il tempo materiale di || erreur matérielle, errore 
materiale, svista || droit —, diritto sostanziale; faux 
—, (dir.) falso materiale (in atti) $ s.m. materiale: 
le — d’une usine, il materiale di un’officina; — de con- 
struction, materiale edilizio; — de guerre, materiale bel- 
lico; — de chemins de fer, materiale ferroviario; — rou- 
lant, (ferr.) materiale rotabile || matérielle, s.f. (pop.) 
ciò che occorre per vivere alla giornata: il faut que je 
gagne ma —, bisogna che mi guadagni la giornata. 

matériellement [materjelmà], av. materialmente: 
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celte entreprise est — impossible, questa impresa è ma- 
terialmente impossibile. 

maternel, f. maternelle [maternel], ag. materno: 
instinct —, istinto materno; grand-père —, nonno ma- 
terno; oncle du côté —, zio per parte di madre; parenté 
(en ligne) maternelle, parentela per parte di madre; 
école maternelle, scuola materna; langue maternelle, lin- 
gua madre || maternelle, s.f. (fam.) scuola materna. 

maternellement [maternelma], av. maternamente. 

maternité [maternite], s.f. 1. maternità || assurance 
—, assicurazione di maternità || allocation de —, asse- 
gno di maternità 2. (reparto) maternità. 

math(s) [mat], s.f.pl. (argot studentesco) abbr. di 
mathématiques || — élém., sup., spé., géné., abbr. di 
mathématiques élémentaires, supérieures, spéciales, gé- 
nérales. 

mathématicien [matematisj?], s.m. matematico || 
mathématicienne [matematisjen], s.f. matematica, 
donna che studia o insegna scienze matematiche. 

mathématique [matematik], ag. matematico: scien- 
ces mathématiques, scienze matematiche; précision —, 
precisione matematica || il sera le premier, c'est —, 
(fam.) sarà il primo, non c'è dubbio, è matematico + s.f. 
la haute —, l’alta matematica | mathématiques, 
s.f.pl. matematica (sing.): — pures, matematica pura; 
— appliquées, matematica applicata || (classe de) — 
élémentaires, (nell’ordinamento scolastico francese) classe 
corrispondente pressappoco alla quinta liceo scienti- 
fico || (classe de) — supérieures, spéciales, (nell’ordi- 
namento scolastico francese) anno di preparazione ma- 
tematica per entrare alle « Grandes Ecoles» || certificat 
de — générales, esame di matematica in una facoltà 
scientifica. 

mathématiquement [matematikmd], av. matemati- 
camente (anche fig.). 

matheux [mato], s.m. (argot studentesco) studente di 
matematica || matheuse [mato:z], s.f. (argot studente- 
sco) studentessa di matematica. 

Mathias [matjas], no.pr.m. Mattia. 

Mathieu [matjo], no.pr.m. Matteo. 

Mathilde [matild], no.pr.f. Matilde. 

mathurin! [matyré], s.m. (eccl.) trinitario. 

mathurin?, s.m. (argot) 1. marinaio 2. gergo marina- 
resco. 

Mathusalem [matyzalem], no.pr.m. (Bibbia) Matu- 
salemme. 

matière [matje:rl, s.f. 1. materia: — première (0 
brute), materia prima; les matières grasses, i grassi; i 
lipidi; matières sèches, aridi || matières d'or et d’argent, 
verghe d’oro e d’argento || comptabilité matières, con- 
tabilità di magazzino || complément de —, (gramm.) 
complemento di materia || — grise, materia grigia, 
cerebrale; faire travailler sa — grise, (fam.) far lavorare 
il cervello || étre incliné à la —, (ant.) essere portato 
ai piaceri materiali 2. materia; argomento (m.): — 
d'examen, materia d’esame; — à option, materia fa- 
coltativa; table des matières, indice (delle materie) || 
en — de religion (o religieuse), in materia di religione; 
entrer en —, entrare in materia, in argomento; éfre 
expert en la —, essere esperto in materia || il n’y a 
pas là — à plaisanter (o à plaisanterie), non c'è proprio 
di che scherzare || sa conduite donne — à beaucoup 
de critiques, il suo comportamento dà adito a molte 
critiche || être — à, (rar.) essere materia, argomento 
di || — sommaire, (dir.) oggetto di procedura sommaria || 
— contentieuse, (dir.) materia contenziosa || — impo- 
sable, (fin.) imponibile. 

matin [matē], s.m. mattino, mattina (f.): ce —, sta- 
mattina, stamani; demain —, domani mattina; nous 
partirons de bon (0 de grand) —, partiremo di buon mat- 
tino, di primo mattino; ils ont dansé jusqu'au petit —, 
hanno ballato fino all'alba, fino alle ore piccole; il est 
deux heures du —, sono le due di notte; le rendez-vous 
est fixé pour le 30 avril au —, l'appuntamento è fissato 
per la mattina dei 30 aprile; du — au soir (o depuis le — 
jusqu'au soir), dalla mattina alla sera || un beau —, 


matricule 


un bel giorno || un de ces quatre matins, uno di questi 
quattro giorni $ av. (ant.) di buon mattino, di buon’ora; 
presto: se lever —, alzarsi di buon’ora; il est bien — 
pour se lever, è troppo presto per alzarsi. 

mâtin [matë], s.m. 1. mastino 2. (fig. fam.) bric- 
cone, birbone $ inter. caspita! || mâtine [matin], s.f. 
(fam.) birbona. 

matinal [matinal], pl. matinals, matinaux [matino], 
ag. 1. mattutino: visite matinale, visita mattutina 
2. mattiniero: tu es bien — aujourd'hui, sei ben mat- 
tiniero oggi. 

matinalement [matinalma], av. 
mattino. 

mâtiné [matine], ag. (di animale)incrociato (con): bas- 
set — de pékinois, bassotto incrociato con un pechi- 
nese || il parle un allemand — de francais, (fig.) parla 
un tedesco infranciosato. 

mâtineau, pl. mâtineaux [matino], s.m. cucciolo di 
mastino. 

matinée [matine], s.f. 1. mattinata: f'ai travaillé 
toute la —, ho lavorato tutta la mattina | faire la 
grasse —, dormire fino a tardi 2. (teat.) diurna, matti- 
nata: ils ont donné ” l’Avare” en —, hanno dato ” L’A- 
varo ” in diurna. 

mâtiner [matine], v.t. 1. (di animali) incrociarsi (con 
una femmina di altra razza) 2. (ont) ingiuriare; re- 
darguire. 

matines [matin], s.f.pl. (eccl.) mattutino (m.sing.): 
sonner les —, suonare il mattutino || entonner le ma- 
gnificat à —, (fig.) fare le cose a sproposito. 

matineux [matino], f. matineuse [matino:z], ag. 
(ant.) mattiniero. 

matinier [matinje], f. matinière [matinje:r], ag. 
usato solo nell'espressione: l’éloile matinière, la stella 
del mattino. 

matir [mati:r], v.t. V. mater’. 

matité [matite], s.f. opacità. 

matoir [matwa:r], s.m. (tec.) presella (f.). 

matois [matwa], f. matoise [matwa:z], ag. furbo, 
scaltro: une expression matoise, un’aria furba A s.m. 
volpone: c'est un fin —, è un vecchio volpone. 

matoisement [matwazmü], av. astutamente, scal- 
tramente. 

matoiserie [matwazri], s.f. 
trezza. 

matou [matu], s.m. (pop.) gatto (maschio). 

matraquage [matraka:5], s.m bastonata (f.); ran- 
dellata (f.). 

matraque [matrak], s.f. 1. randello (m.); manga- 
nello (m.) 2. sfollagente (m.). 

matraquer [matrake], v.t. 1. randellare 2. picchiare 
con lo sfollagente: la police a matraqué les manifestants, 
la polizia ha disperso i manifestanti a colpi di sfolla- 
gente. 

matraqueur [matrakæ:r], s.m. bastonatore. 

matras! [matra], s.m. (strum. chim.) matraccio, 
beuta (f.). 

matras?, s.m. (archeol.) quadrello. 

matriarcal [matriarkal], pl. matriareaux [matriar- 
ko], ag. matriarcale. 

matriarcat [matriarka], s.m. matriarcato. 

matricage [matrisa:3], s.m. (fec.) stampaggio. 

matricaire [matrike:r], s.f. (bot.) matricaria. 

matrice [matris], s.f. matrice (in tutti i significati): 


(rar.) di buon 


(ant.) furberia, scal- 


— à estamper, (tec.) stampo; — à fileter, (tec.) matrice 
per filettature; — de l’ongle, du poil, (anat.) matri- 
ce dell'unghia, del pelo || — générale, (fin.) ruolo 


(delle imposte dirette): — cadastrale, ruolo catastale, 
matricer [matrise] (coniugato come placer), v.t. (lec.) 

stampare, riprodurre per stampaggio. 
matricide! [matrisid], s.m. matricidio. 
matricide?, ag. e s.m. e f. matricida. 
matriciel, f. matricielle [matrisjell, ag. 1. 

di matrice 2. (fin.) a ruolo, accertato. 
matriculaire [matrikyle:r], ag. matricolare. 
matricule [matriky]], s.f. 1. matricola: numéro — 


(mat.) 


matriculer 


numero di matricola; livret —, libretto di matricola || 
registre —, registro di iscrizione 2. immatricolazione: 
montant des droits de —, l'ammontare della tassa di im- 
matricolazione 3. certificato di immatricolazione A s.m. 
numero di matricola: chaque soldat a son —, ogni sol- 
dato ha il proprio numero di matricola. 

matriculer [matrikyle], v.t. immatricolare. 

matrilinéaire [matrilinee:r], ag. matrilineare. 

matrimonial [matrimonjal], pl. matrimoniaux [ma- 
trimonjo], ag. matrimoniale: agence matrimoniale, agen- 
zia matrimoniale; régime —, (dir.) regime matrimoniale 
dei beni. 

matrimonialement [matrimonjalmà], av. secondo 
il matrimonio; con il matrimonio. 

matronal [matronal], pl. matronaux [matrono], ag. 
matronale. 

Matronales [matronal], s.f.pl. 
nalie. 

matrone [matron], s.f. 1. matrona (anche fig.) 2. le- 
vatrice (non autorizzata). 

matroneum [matroneom], s.m. (lat.) (arch.) matro- 
neo. 

matronymique [matronimik], ag. matronimico. 

Matthieu, Saint [S£matjo], no.pr.m., San Matteo. 

maturation [matyrasj5], s.f. maturazione: — du rai- 
sin, maturazione dell’uva; — d'un abcès, (med.) matu- 
razione di un ascesso; ce projet nécessite une longue —, 
questo progetto necessita di una lunga preparazione 
|| cave de —, (ind. casearia) cantina di maturazione. 

mâture [maty:r], s.f. (mar.) 1. alberatura 2. arse- 
nale (m.) (per la costruzione e la riparazione delle al- 
berature). 

maturité [matyrite], s.f. maturità (anche fig.). 

matutinaire [matytine:r], s.m. (ecel.) libro che con- 
tiene l’ufficio del mattutino. 

matutinal [matytinal], pl. 
ag. (letter.) mattutino. 

matuvu [matyvy], s.m. V. m'as-tu-vu. 

maubèche [mobef], s.f. (zool. pop.) piovanello (m.). 

maudire [modi:r] (coniugato regolarmente, come finir, 
tranne il p.p. maudit), v.t. maledire. 

maudissable [modisabl], ag. esecrabile. 

maudisson [modis5], s.f. (ant.) maledizione. 

maudit [modi], f. maudite [modit], p.p. di maudire 
4 ag. maledetto: — soit le jour où je lai rencontré!, 
maledetto il giorno in cui l’ho incontrato !; cette mau- 
dite voiture ne veut pas démarrer, questa maledetta 
automobile non vuole partire $ s.m. maledetto: les mau- 
dits, i maledetti, i dannati || le Maudit, il Maligno. 

Maufait [mofe], Maufé [mofe], no.pr.m. (il) Maligno 
(nella tradizione medievale). 

maugrebleu [mograblo], inter. (ant.) per Dio! 

maugréer [mogree], v.i. brontolare; imprecare. 

maugréeur [mogrece:r], s.m. (ant.) brontolone. 

maupiteux [mopito], f. maupiteuse [mopito:z], ag. 
(ant.) 1. spietato 2. faire le —, cercare commiserazione. 

maure [mo:r], f. mauresque [moresk], ag. mauro, 
moro || Maure, s.m. moro. 

mauresque [moresk], ag. moresco + s.f. 1. donna 
maura, mora ?. (danza) moresca 3. arabesco (m.). 

mauret [more], s.m., maurette [morst], s.f. (bot.) 
mirtillo (m.) (frutto). 

mauriacois [morjakwa], f. mauriacoise [morja- 
kwa:z], ag. di Mauriac || Mauriacois, s.m. abitante 
di Mauriac. 

Maurice [moris], no.pr.m. Maurizio. 

Mauritanie [moritani], no.pr.f. (geog.) Mauritania. 

mauser [moze:r], s.m. (fucile) mauser $ s.f. (pisto- 
la) mauser. 

Mausole [mozoal], no.pr.m. (st.) Mausolo. 

mausolée [mozole], s.m. mausoleo. 

maussade [mosad], ag. tetro; imbronciato; uggioso: 
temps —, tempo imbronciato; une journée —, una gior- 
nata uggiosa; un air —, un’aria indispettita, imbron- 
ciata; un caractère —, un carattere scontroso; un vieil- 
lard —, un vecchio noioso, stizzoso. 


(st.romana) Matro- 


matutinaux [matytino], 
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maussadement [mosadmã], av. in modo tetro; in 
modo noioso, uggioso. 

maussaderie [mosadri], s.f. (rar.) tetraggine; scon- 
trosità; malagrazia: la — du ciel leur ôta toute envie de 
promenade, il cielo tetro li dissuase dall’uscire. 

mauvais [move], f. mauvaise [move:z], ag. 1. cattivo: 
un produit de très mauvaise qualité, un prodotto di 
pessima qualità; un — lit, un cattivo letto, un letto 
scomodo; un — prétexte, una cattiva scusa; un — poète, 
un cattivo poeta; un — sourire, un sorriso cattivo; 
un — sujet, un cattivo soggetto; une mauvaise écriture, 
una brutta scrittura; une mauvaise rencontre, un brutto 
incontro; une mauvaise idée, una brutta, una cattiva 
idea; de — jours, brutti giorni; une mauvaise langue, 
una mala lingua; une mauvaise plaisanterie, uno 
scherzo di cattivo gusto; une plaisanterie mauvaise, 
uno scherzo crudele; mauvaise foi, malafede; avoir de 
— yeux, essere debole di vista; avoir des yeux —, avere 
lo sguardo malvagio; avoir un — estomac, avere lo 
stomaco delicato; avoir la bouche mauvaise, avere la 
bocca cattiva; avoir mauvaise mine, avere una brutta 
cera; faire une mauvaise chute, cadere in malo modo; 
sa graisse est de la mauvaise graisse, il suo è un grasso 
malsano; passer un — quart d'heure, passare un 
brutto quarto d'op: il est arrivé à un — moment, 
è arrivato in un cattivo, in un brutto momento; 
il l'a pris en mauvaise part, Vha presa male; la mer 
est mauvaise, il mare è cattivo; il fait —, è brutto, 
cattivo tempo; c’est — signe, è un brutto segno; le 
café est — pour les nerfs, il caffè fa male ai nervi; 
il est — en latin, va male in latino; il était bien — dans 
ce rôle, recitava malissimo quella parte; que tu es 
mauvaise aujourd'hui !, (fam.) oggi sei proprio cattiva !; 
vous êles bien mauvaise, (ant.) siete davvero spietata || 
mauvaise tête et bon cœur, è una birba ma è di buon 
cuore 2. maligno # av. sentir —, avere un cattivo odore; 
je trouve — qu’elle sorte toute seule, disapprovo che esca 
sola; il ne serait pas — qu'il apprenne à tenir sa langue, 
non sarebbe male che imparasse a tenere a freno la 
lingua $ s.m. 1. cattivo, persona cattiva || le Mauvais, 
il Maligno 2. cattivo, parte cattiva. 

mauvaisement [movezmü], av. 
mente. 

mauvaiseté [movezte], s.f. (ant.) tristizia, malvagità. 

mauve! [mo:v], s.f. (bot.) malva $ ag.color malva; 
viola; color lilla chiaro: des yeux mauves, occhi viola. 

mauve®, s.f. (zool. pop.) gabbiano (m.). 

mauvéine [movein], s.f. (chim.) malveina. 

mauviette [movijet], s.f. 1. allodola || manger comme 
une —, mangiare come un passerotto 2. (fig.) coniglio 
(m.), persona timida e paurosa. 

mauvis [movi], s.m. (zool. pop.) tordo sassello. 

Max [maks], no.pr.m. dim. di Maxime, Maxi- 
milien. 

Maxence [maksü:s], no.pr.m. (st.) Massenzio. 

maxillaire [maksile:r], ag. (anat.) mascellare. 

maxima [maksima], s.m. pl. V. maximum. 

maxima, à [amaksima], L.av. appel à —, (dir.) ap- 
pello del pubblico ministero (contro una pena troppo 
severa); thermomètre à —, termometro a massima. 

maximal [maksimal], pl. maximaux [maksimo], ag. 
massimale; massimo. 

maximalisme [maksimalism], s.m. (pol.) massima- 
lismo. 

maximaliste [maksimalist], ag. e s.m. massimalista. 

maxime! [maksim], s.f. massima. 

Maxime?, no.pr.m. Massimo. 

Maximilien [maksimiljé], no.pr.m. Massimiliano. 

Maximin [maksimé], no.pr.m. Massimino. 

maximisation [maksimizasj5], s.f. (econ.) massimiz- 
zazione. 

maximum [maksimom], pl. maximums, (scient.) 
maxima [maksima], s.m. massimo; massimale: le — 
de rendement, il massimo rendimento; jouer le —, 
puntare il massimo; porter la pression au —, portare 
la pressione al massimo; les marimums journaliers, ì 


(rar.) malvagia- 


k 
557 


massimali giornalieri; déterminer les maxima d’une fonc- 
tion, (mat.) determinare i massimi di una funzione || 
c'est le — de ce que je peux faire, è il massimo che possa 
fare || il a été condamné au — de la peine, è stato con- 
dannato al massimo della pena || au —, al massimo, 
tutt’al più. 

maximum, f. maximum; (rar.) maxima, pl.m. e f. 
maximums o maxima, ag. massimo. 

maxwell [makswel], s.m. (elettr.) maxwell. 

maya [maja], ag. (st.) maya + s.m. (lingua) maya || 
Mayas, no.pr.m.pl. (st.) Maya. 

mâyâ [maja], s.f. (fil.) maya. 

mayençais [majäse], f. mayençaise [majùse:z], ag. 
di Magonza || Mayençais, s.m. abitante di Magonza. 

Mayence [majù:f], no.pr.f. (geog.) Magonza. 

mayennais [majene], f. mayennaise [majene:z], ag. 
di Mayenne || Mayennais, s.m. abitante di Mayenne. 

mayeur [majæ:r], s.m. V. maïeur. 

mayonnaise [majone:z], s.f. (cuc.) maionese. 

mazagran [mazagrà], s.m. caffè servito in bicchiere. 

Mazarin [mazarf], no.pr. (st.) Mazarino. 

mazarin, s.m. (st.) V. mazariniste. 

mazarinade [mazarinad], s.f. mazarinata. 

mazariniste [mazarinist], s.m. (st.) partigiano di 
Mazarino. 

mazdéen [mazdeë], f. mazdéenne [mazdeen], ag. (st. 
relig.) mazdeista. 

mazdéisme [mazdeism], s.m. (relig.) mazdeismo. 

mazéage [mazea:3], sm. (metal.) affinazione (f.) 
(della ghisa). 

mazer [maze], v.t. (metal.) affinare (la ghisa). 

mazette [mazet], s.f. 1. (ant.) ronzino (m.) 2. (fig. 
fam.) schiappa ¢ inter. caspita! 

mazout [mazut], s.m. nafta (f.). 

mazurka [mazyrka], s.f. mazurca (musica e danza). 

me [mo], pron.pers. 1° persona sing. (si elide da- 
vanti a vocale o h muta) 1. (compl. diretto e di termine) 
mi; me: il m'a vu, mi ha visto; viendras-tu — voir ce soir?, 
verrai a trovarmi questa sera?; il — semble que oui, 
mi sembra di sì; parle-m’en, parlamene; il men a donné 
quelques-uns, me ne ha dato qualcuno 2. (nella coniuga- 
zione dei verbi riflessivi o con costruzione pronominale) 
mi; me: je — véts, mi vesto; je — repens, mi pento; 
je -ven repentis, me ne pentii; je men vais, me ne vado. 

mea-culpa [meakylpa], s.m. (lal.) mea culpa: faire 
son —, dire il mea culpa. 

Méandre [meà:dr], no.pr.m. (geog.) Meandro || méan- 
dre, s.m. meandro (anche fig.). 

méandrique [meddrik], ag. 
meandri. 

méat [mea], s.m. (anat. bot. geol.) meato. 

mec [mek], s.m. (argot) 1. magnaccia 2. tizio, tipo. 

mécanicien [mekanisj£], s.m. 1. meccanico: ingé- 
nieur —, ingegnere meccanico; ouvrier —, (operaio) mec- 
canico; officier —, (mar.) ufficiale di macchina; — en 
chef (o chef —), (mar.) direttore di macchina; — d’avion, 
(aer.) meccanico aeronautico || radio —, radiomonta- 
tore || — radar, radarista 2. (ferr.) macchinista: chef —, 
capo macchinista 3. (aut.) meccanico; garagista 4. mo- 
torista || mécanicienne [mekanisjen], s.f. cucitrice a 
macchina. 

mécanicien-dentiste, pl. mécaniciens-dentistes [me- 
kanisj£dütist], s.m. meccanico dentista, odontotecnico. 

mécanicien-métallurgiste, pl. mécaniciens-métal- 
lurgistes [mekanisjémetallyraist], s.m. metalmeccanico. 

mécanique [mekanik], s.f. 1. meccanica: — appli- 
quée, meccanica applicata; — céleste, (astr.) meccanica 
celeste 2. meccanismo (m.) (anche fig.): la — d'une montre, 
il meccanismo di un orologio || fait à la —, fatto a 
macchina $ ag. meccanico (anche fig.): tissage —, tes- 
situra meccanica; faucheuse —, falciatrice meccanica; 
un geste —, un gesto meccanico || énergie —, (fis.) ener- 
gia meccanica. 

mécaniquement [mekanikmä], av. meccanicamente. 

mécanisation [mekanizasj5], s.f. meccanizzazione. 

mécanisé [mekanize], ag. meccanizzato. 


meandrico, pieno di 


mécompter 


mécaniser [mekanize], v.t. 1. meccanizzare: — ľa- 
griculture, meccanizzare l’agricoltura || le travail à la 
chaîne mécanise l'ouvrier, la lavorazione a catena rende 
l'operaio simile a una macchina 2. (argot) punzecchiare; 
schernire. 

mécanisme [mekanism], s.m. 1. meccanismo; con- 
gegno || — administratif, meccanismo, ordinamento 
amministrativo 2. meccanismo, funzionamento: le — 
de la perception, (psic.) il meccanismo della percezione 
3, (fi) meccanicismo. 

mécaniste [mekanist], ag. (fil.) meccanicista, mecca- 
nicistico + s.m. (fil.) meccanicista. 

mécano [mekano], s.m. (fam.) abbr. di mécanicien. 

mécanographe [mekanograf], s.m. meccanografo. 

mécanographie [mekanografi], s.f. meccanografia. 

mécanographique [mekanografik], ag. meccano- 
grafico: centre —, centro meccanografico. 

mécanothérapie [mekanoterapi], s.f. (med.) mec- 
canoterapia. 

mécénat [mesena], s.m. mecenatismo. 

Mécène [mesen], no.pr.m. (st.) Mecenate || mécène, 
s.m. (protettore di artisti e letterati) mecenate. 

méchage [mefa:3], s.m. 1. (delle botti) solforazione 
(f.) 2. (med.) zaffamento. 

méchamment [mefamà], av. con cattiveria. 

méchanceté [mefüste], s.f. cattiveria; malvagità: 
il est d'une — noire, è di una cattiveria diabolica; 
faire des méchancetés gratuites, fare delle cattiverie gra- 
tuite. 

méchant [mefü], f. méchante [mefü:t], ag. 1. cattivo; 
malvagio: personne méchante, persona cattiva, malva- 
gia; un regard —, un’occhiataccia; une critique méchan- 
te, una critica velenosa; ne sois pas — avec tes frères, 
non essere cattivo con i tuoi fratelli || un petit verre 
de vin, ce n’est pas —, un bicchierino di vino non 
fa male; vous pouvez laisser voir ce film à votre fille, ce 
n’est pas bien —, potete lasciare vedere questo film a 
vostra figlia, non c’è niente di male; ce n’est qu’une 
piqûre de moustique, rien de —, è solo una puntura di 
zanzara, niente di grave 2. cattivo, di scarso valore; 
misero: un — poète, un cattivo poeta; la chambre était 
misérable: un pauvre lit, une méchante chaise, la camera 
era poverissima: un misero letto, una sedia sgangherata; 
il n'a pas même pu lui offrir un — lit, non ha potuto 
nemmeno offrirgli un giaciglio A s.m. cattivo: les mé- 
chants seront punis, i cattivi saranno puniti || faire le —, 
ribellarsi, protestare. 

mèche! [mej], s.f. 1. stoppino (m.), lucignolo (m.): 
— de bougie, stoppino di candela; — d'une lampe à 
huile, lucignolo, calza di una lampada a olio 2. mic- 
cia: — de sûreté, miccia di sicurezza || éventer la —, 
sventare il complotto; découvrir la —, scoprire il com- 
plotto || vendre la —, svelare il segreto 3. ciocca (di 
capelli) 4. sverzino (m.) (di frusta) 5. miccia (per la 
solforazione delle botti) 6. (med.) zaffo (m.) 7. (mar.) 
anima (di un cavo) 8. (mar.) asse (m.) (del timone) 
9. (tec.) fioretto (m.); punta (da trapano): — en métal 
dur, punta da trapano in metallo duro; — à cuiller, 
trivella, punta a cucchiaio; — anglaise (o à trois pointes), 
punta inglese, a tre punte; — américaine, punta a 
spirale americana. 

mèche?, s.f. usato nelle espressioni: être de — avec 
aqn., (fam.) essere complice di qlcu., intendersela con 
alcu.; il wy a pas —, (pop.) non c’è mezzo. 

méchef [mefef], s.m. (arc.) avvenimento increscioso. 

mécher [mefe] (coniugato come céder), v.t. 1. solfo- 
rare (una botte, ecc.) 2. (med.) zaffare. 

mécheux [mejo], f. mécheuse [mefo:z], ag. (di lana) 
lucignoiato. 

méchoir [mefwa:r] (usato talvolta al pres. e al fut. 
dell’indic.: il méchoit, il mécherra), v.i.impers. (arc.} 
male incogliere. 

mécompte [mek3:t], s.m. 1. errore di calcolo 2. (fig.} 
disinganno, disillusione (f.). 

mécompter [mekôte], v.i. (rar.) suonare un’ora di- 
versa da quella segnata sul quadrante (di un orologio) |} 


méconium 


se mécompter, v.r. 1. (ant.) fare male i conti 2. ingan- 
narsi. 

méconium [mekonjom], s.m. (fisiologia) meconio. 

méconnaissable [mekonesabl], ag. irriconoscibile. 

méconnaissance [mekonesd:s], s.f. 1. discono- 
scenza, disconoscimento (m.) 2. (rar.) ingratitudine. 

méconnaissant [mekonesd], f. méconnaissante [me- 
konesa:t], ag. (rar.) disconoscente, misconoscente. 

méconnaître [mekone:tr] (coniugato come connaître), 
v.t. disconoscere, misconoscere. 

méconnu [mekony], p.p. di méconnaître # eg. mi- 
sconosciuto: un génie —, un genio misconosciuto. 

mécontent [mek5tü], f. mécontente [mek5tä:t], ag. 
e s.m. malcontento, scontento; insoddisfatto. 

mécontentement [mek5tätmä], s.m. malcontento, 
scontento; scontentezza (f.), insoddisfazione (f.). 

mécontenter [mek5tàte], v.t. scontentare. 

mécoptères [mekopte:r], s.m.pl. (zool.) mecotteri. 

Mecque, la [lamek], no.pr.f. (geog.) la Mecca. 

mécréance [mekreà:s], s.f. (ant.) incredulità; dif- 
fidenza; miscredenza. 

mécréant [mekreä], s.m. miscredente. 

mécroire [mekrwa:r] (coniugato come croire), v.t. e 
i. (rar.) miscredere; non credere (a). 

médaille [meda:j], s.f. 1. medaglia: — militaire, me- 
daglia al valor militare; d’honneur, medaglia al 
valor civile || — de porteur, placca di portabagagli || 
le revers de la —, (fig.) il rovescio della medaglia || 
toute — a son revers, (prov.) ogni medaglia ha il suo rove- 
scio 2. (bot. pop.) medaglia 3. (arch.) medaglione (m.). 

médaillé [medaje], ag. e s.m. decorato (di medaglia). 

médailler [medaje], v.t. decorare con medaglia. 

médailleur [medajce:r], s.m. medaglista (incisore). 

médaillier [medajie], s.m. medagliere. 

médailliste [medajist], s.m. medaglista (collezio- 
nista). 

médaillon [medaj5], s.m. 
medaglione. 

Médard [meda:r], no.pr.m. Medardo. 

mède [med], ag. della Media || Mèdes, no.pr.m.pl. 
(st.) Medi. 

médecin [medsf], s.m. medico: femme —, dottoressa; 
— traitant, medico curante; — consultant, medico con- 
sulente; — de famille, medico di famiglia, di casa; — de 
garde, de service, medico di guardia; — légiste, medico le- 
gale; perito settore; — militaire, medico militare; le — 
du bord, il medico di bordo; médecin chef d’une clinique, 
primario di una clinica; — des morts, (fam.) necroscopo || 
le temps est le meilleur —, il tempo è il miglior medico || 
il vaut mieux aller au moulin qu'au —, (prov.) meglio 
spendere dal macellaio che dal farmacista. 

médecine [medsin], s.f. 1. medicina: docteur en —, 
dottore in medicina; exercer la —, esercitare la medi- 
cina; faire sa —, studiare medicina; — legale, sociale, 
medicina legale, sociale; — du travail, medicina del la- 
voro; — opératoire, medicina operatoria; — vétérinaire, 
(medicina) veterinaria 2. medicina; purgante (m.) || 
prendre —, (ant.) prendere un purgante: avaler la —, 
(ant. fig.) ingoiare la pillola. 

médeciner [medsine], v.t. (fam.) somministrare me- 
dicine i| se médeciner, v.r. rimpinzarsi di medicine. 

Médée [mede], no.pr.f. (mit. lett.) Medea. 

médial! [medjal], pl. médiaux [medjo], ag. (anat.) me- 
diale, 

médial’, pl. médiaux, ag. (fonetica) intervocalico; 
interconsonantico. 

médian [medjã], f. médiane [medjan], ag. mediano: 
plan —, (geom.) piano mediano; ligne médiane, (geom. 
calcio) linea mediana; nerf —, (anat.) nervo mediano || 
médiane, s.f. 1. (geom. calcio) mediana 2. (statistica) 
mediana. 

médianique [medjanik], ag. medianico. 

médiante [medjä:t], s.f. (mus.) mediante. 

médiastin [medjasté], f. médiastine [medjastin], ag. 
(anat.) mediastinico $ s.m. 1. (anat.) mediastino 2. (bot.) 
setto falso (nel frutto delle crocifere). 


1. medaglione 2. (cuc.) 
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médiat [medja], f. médiate [medjat], ag. mediato (in 
tutti i significati). 

médiateur [medjatæ:r], f. médiatrice [medjatris], 
ag. e s.m. mediatore || le Médiateur, il divino mediatore, 
Gesù Cristo || médiatrice, s.f. mediatrice || la Mé- 
diatrice, la mediatrice, la Madonna. 

médiation [medjasj5], s.f. 1. mediazione: offrir sa —, 
offrire la propria mediazione 2. (astr.) mediazione. 

médiator [medjator], s.m. (mus.) plettro, penna (f.). 

médiatrice [medjatris], s.f. (geom.) asse (m.) (di un 
segmento). 

médical [medikal], pl. médieaux [mediko], ag. 1. me- 
dico: science médicale, scienza medica; visite médicale, 
visita medica || le corps —, il corpo sanitario 2. me- 
dicinale, curativo: propriétés médicales d’une substance, 
proprietà medicinali di una sostanza. 

médicalement [medikalmä], av. dal punto di vista 
medico, sotto l’aspetto medico. 

médicament [medikamä], s.m. medicina (f.); far- 
maco; medicinale. 

médicamenter [medikamäte], v.t. (ant.) sommini- 
strare una medicina (a). 

médicamenteux [medikamdato], f. médicamenteuse 
[medikamdato:z], ag. medicamentoso. 

médicastre [medikastr], s.m. (spreg.) medicastro. 

médication [medikasj5], s.f. cura. 

médicéen [medise£], f. médicéenne [mediseen], ag. 
mediceo. 

médicinal [medisinal], pl. médieinaux [medisino], ag. 
medicinale. 

médicinier [medisinje], s.m. (bot.) curcas. 

Médicis [medisis], no.pr. (st.) Medici: Catherine de 
—, Caterina de’ Medici || col —, (st.abbigl.) collo alla 
Maria Stuarda. 

médico-chirurgical [medikofiryrgikal], pl. médico- 
chirurgicaux [medikofiryrsiko], ag. medico-chirurgico. 

médico-légal [medikolegal], pl. médico-légaux [me- 
dikolego], ag. medico-legale. 

Médie [medi], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Media. 

médiéval [medjeval], pl. médiévaux [medjevo], ag. 
medievale, medioevale. 

médiévisme [medjevism], 
2. medievalistica (f.). 

médiéviste [medjevist], s.m. medievalista. 

médimne [medimn], s.m. (misura greca di capaci- 
tà) medimno, medinno. 

médina [medina], s.f. quartiere arabo (nelle città 
dell’Africa del Nord). 

Médine [medin], no.pr.f. (geog.) Medina. 

médiocre [medjokr], ag. e s.m. mediocre. 

médiocrement [medjokremä], av. mediocremente: 
j'apprécie — ses plaisanteries, le sue battute di spirito 
non mi vanno a genio. 

médiocrité [medjokrite], s.f. 1. mediocrità 2. per- 
sona mediocre, mediocrità. 

médique [medik], ag. medico, dei Medi || les guerres 
médiques, le guerre persiane. 

médire [medi:r] (coniugato come dire, tranne alla 
2° persona pl. del pres. indic. e dell’imperat.: médisez), 
v.i. sparlare, parlare male. 

médisance [medizà:s], s.f. maldicenza. 

médisant [medizà], f. médisante [medizà:t], ag. mal- 
dicente ¢ s.m. maldicente, malalingua (f.) || médi- 
sante, s.f. maldicente, malalingua. 

médit [medi], p.p. di médire. 

méditatif [meditatif], f. méditative [meditati:v], ag. 
1. meditativo: caractère —, carattere meditativo 2. pen- 
soso: dir —, aria pensosa. 

méditation [meditasj5], 
sione. 

méditer [medite], v.t. 1. meditare (su): — une vé- 
rité, meditare su una verità 2. meditare, progettare: 
— un crime, meditare un delitto $ v.i. meditare, ri- 
flettere. 

méditerrané [mediterane], ag. (rar.) (di mare) me- 
diterraneo. 


s.m. 1. medievalismo 


s.f. meditazione; rifles- 
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Méditerranée [mediterane], no.pr.f. (geog.) Medi- 
terraneo (m.). 

méditerranéen [mediteranef], f. méditerranéenne 
[mediteraneen], ag. mediterraneo. 

médium [medjom], s.m. 1. (occultismo) medium 
2. (mus.) registro medio, di mezzo. 

médiumnique [medjomnik], ag. medianico. 

médiumnité [medjomnite], s.f. medianità. 

medius [medjys], s.m. (dito) medio. 

médoc [medok], s.m. « médoc » (vino rosso prodotto 
nella regione di Médoc). 

médullaire [medyl/e:r], ag. (anat. bot.) midollare. 

médulleux [medy]/o], f. médulleuse [medylle:z], ag. 
(bot.) midolloso. 

médullo-surrénale [medyl/osyrenal], s.f. 
sostanza soprarenale midollare. 

méduse [medy:z], s.f. (Gool) medusa. 

Méduse, no.pr.f. (mit.) Medusa. 

méduser [medyze], v.t. (fam.) sbalordire, stupire; 
sbigottire. 

meeting [mitin], s.m. (ingl.) 1. comizio politico 
2. (sport) raduno: un — d’aviation, un avioraduno. 

méfaire [mefe:r] (coniugato come faire), v.i. (ant.) 
far del male, malfare. 

méfait [mefe], s.m. 1. malefatta (f.): commettre des mé- 
faits, commettere malefatte; les méfaits des enfants, le 
birichinate 2. danno: les méfaits d'un orage, i danni 
provocati da un temporale. 

méfiance [mefjà:s], s.f. diffidenza, sfiducia; sospetto 
(m.): avoir de la — à l’égard de qan., diffidare di, non 
aver fiducia in qlcu.; regarder qqn. avec —, guardare 
qleu. con sospetto || — est mère de sûreté, (prov.) fidarsi 
è bene, non fidarsi è meglio. 

méfiant [mefjà], f. méfiante [mefjà:t], ag. diffidente, 
sospettoso A s.m. persona diffidente, sospettosa. 

méfier, se [samefje], v.r. diffidare: il se méfie de tout 
le monde, diffida di tutti; méfiez-vous de ses idées, non 
fidatevi delle sue idee; méfiez-vous, il y a une marche!, 
attenzione, c'è un gradino ! 

mégacaryocyte [megakarjosit], s.m. (anat.) mega- 
cariocito. 

mégacéros [megaseros], s.m. (paleontologia) mega- 
cero. 

mégachiroptère [megakiropte:r], s.m. (zool.) me- 
gachirottero, macrochirottero. 

mégacôlon [megakol5], s.m. megacolon. 

mégacycle [megasikl], s.m. (rad.) megaciclo. 

inégalésiens [megalezjé], s.m.pl. (st.romana) me- 
galesie (f.). 

mégalithe [megalit], s.m. (archeol.) megalite. 

mégalithique [megalitik], ag. megalitico: monu- 
ments mégalithiques, monumenti megalitici. 

mégalocéphale [megalosefal], ag. e s.m. megalocefalo. 

mégalomane [megaloman], ag. e s.m. e f. megalo- 
mane. 

mégalomanie [megalomani], s.f. megalomania. 

mégaloptères [megalopte:r], s.m.pl. (zool.) mega- 
lotteri. 

mégaphone [megafon], s.m. megafono. 

mégaptère [megapte:r], s.m. (zool.) megaptera (f.), 
megattera (f.). 

mégarde, par [parmegard], l.av. inavvertitamente; 
per sbaglio. 

Mégare [mega:r], no.pr.f. (geog.) Megara. 

mégaréen [megaref], f. mégaréenne [megareen], 
mégarien [megarjél, f. mégarienne [megarjen], ag. 
megarese, di Megara || Mégaréen, Mégarien, s.m 
(abitante) megarese. 

mégarique [megarik], ag. (st.fil.) di Megara, me- 
garico. 

mégathérium {megaterjom], s.m. (paleontologia) 
megaterio. 

mégatonne [megaton], s.f. (fis.) megaton (m.). 

Mégère [meze:r], no.pr.f. (mit.) Megera || mégère, 
s.f. megera; donna bisbetica. 

mégir [megi:r], v.t. allumare. 


(anat.) 


mélange 


mégis [mezi], ag. allumato ¢ s.m. (conceria) bagno 
di cenere e allume. 

mégisser [megise], v.t. V. mégir. 

mégisserie [megisri], s.f. 1. allumatura 2. prepara- 
zione della pelle per l’allumatura. 

mégissier [megisje], s.m. addetto all’allumatura; 
conciatore. 

mégohm [megom], s.m. (fis.) megaohm. 

mégohmmètre [megommztr], s.m. (elettr.) megaohm- 
metro. 

mégot [mego], s.m. (fam.) cicca (f.), mozzicone: ra- 
masseur de mégots, raccattacicche. 

méhari [meari], s.m. (zool.) mehari, meari. 

méhariste [mearist], s.m. meharista, mearista. 

meilleur [mejce:r], ag. comp. migliore: l’un n’est 
pas — que l’autre, uno non è migliore dell’altro; au- 
jourd’hui je suis de meilleure humeur qu’hier, oggi sono 
d’umore migliore di ieri; dans cette ville le climat est — 
que je ne le pensais, il clima di questa città è migliore 
di quanto pensassi; rien de — que de s’en aller, non resta 
che andarsene; ce qu'il y a de — en lui c'est sa bonté, 
la sua qualità migliore è la bontà; rendre qqn., qq.ch. 
—, rendere migliore qleu., ql.co.; devenir —, migliorare, 
diventare migliore || la liste de tes bêtises ne s'arrête 
pas là, Zen passe et des meilleures!, l’elenco dei tuoi 
strafalcioni non si ferma qui, ce ne sono ben altri! || 
de meilleure heure, prima, più presto || il fait —, il 
tempo è migliorato || le meilleur, la meilleure, les meil- 
leurs, les meilleures, superl.rel. il migliore, la migliore, 
i migliori, le migliori: le — des hommes, il miglior uomo 
che ci sia; son — ami, il suo migliore amico; les meilleurs 
moyens de transport, i migliori mezzi di trasporto; avec 
la meilleure volonté du monde..., con tutta la buona 
volontà di questo mondo... || une personne du — monde, 
una persona della migliore società || les plaisanteries les 
plus courtes sont les meilleures, un bel gioco dura poco 
4 s.m. 1. il meglio: donner le — de soi-méme, dare il 
meglio di sé; Ze — de son talent, il meglio del suo ta- 
lento || pour le — et pour le pire, nella buona e nella 
cattiva sorte 2. il migliore: le — d’entre vous, il migliore 
di voi. 

méiose [meio:z], s.f. (biol.) meiosi. 

méiotique [meiotik], ag. (biol.) meiotico. 

meistre [mestr], s.m. V. mestre?. 

méjanage [mesana:5], s.m. classificazione (f.) (della 
lana). 

méjuger [megzy3e] (coniugato come manger), v.t. 
giudicare male ¢ v.i. sbagliarsi (su): — de qqn., de 
ag.ch., sbagliarsi su qlcu., su ql.co. || se méjuger, 
v.r. sottovalutarsi. 

mékhitariste [mekitarist], s.m. (relig.) mechitarista. 

melaena [melena], s.f. (med.) melena. 

mélampyre [melàpi:r], s.m. (bot.) melampiro, 

mélancolie [melùkoli], s.f. malinconia, melanconia 
(anche med.) sombrer dans la —, lasciarsi prendere 
dalla malinconia. 

mélancolique [melükolik], ag. malinconico, melan- 
conico: rendre —, immalinconire A s.m. (med) melan- 
conico. 

mélancoliser [meläkolize], v.t. rendere malinconico, 
immalinconire. 

mélancoliquement [meläkolikmä], ag. malinconi- 
camente, melanconicamente, mestamente. 

Mélanésie [melanezi], no.pr.f. (geog.) Melanesia. 

mélanésien [melanezj£], f. mélanésienne [melane- 
Sien), ag. melanesiano | Mélanésien, s.m. (abitante) 
melanesiano. 

mélange [melã:3], s.m. 1. mescolanza (f.); miscela (f.): 
miscuglio; mistura (f.): faire (o opérer) un —, fare un 
miscuglio; les ingrédients d’un —, gli ingredienti di una 
miscela; — pharmaceutique, mescola farmaceutica: 
— carburant, (aut.) miscela carburante; — explosif, 
miscela esplosiva; — détonant, miscela detonante; — 
de boissons, mistura di bevande; un — de sons discor- 
danis, una mescolanza di suoni discordanti; — de 
styles, accozzaglia di stili; — de gens, mescolanza 


mélangé 


di persone || — de races, incrocio di razze || — de 
vins, taglio di vini || l’homme est un — de courage et 
de faiblesse, l’uomo è un misto di coraggio e debolezza; 
un extraordinaire — d'idées justes et d’extravagances, 
(fig.) uno straordinario guazzabuglio di idee giuste e 
di stranezze || sans —, senza mistura, puro: métal sans 
—, metallo puro; bonheur sans —, felicità pura, asso- 
luta 2. pl. (lett.) miscellanea (f.sing.), zibaldone (sing.). 

mélangé [meläse], ag. misto: un public —, un pub- 
blico eterogeneo; étoffe mélangée, tessuto misto. 

mélanger [melàze] (coniugato come manger), v.t. 
mescolare; mischiare: — des liquides, mescolare liquidi; 
— une chose à une autre, mescolare una cosa con un’al- 
tra || — des races, incrociare razze || — des fiches, 
mettere in disordine delle schede || — des dates dans 
sa mémoire, confondere delle date nella memoria; fais 
donc attention! tu mélanges tout, sta’ attento! con- 
fondi tutto, fai una grande confusione || se mélanger, 
v.r.reciproco mescolarsi, incrociarsi. 

mélangeur [meläzæ:rl, s.m. ({ec.) mescolatore, me- 


scolatrice (f.), miscelatore: — centrifuge, mescolatore 
centrifugo; — à couleurs, mescolatore di colori; — de 
sable, mescolatore di sabbia; — de béton, betoniera; 


— d'eau froide et d’eau chaude, miscelatore di acqua 
fredda e calda; robinet —, rubinetto miscelatore || — 
de son, (cine. rad. tv) miscelatore del suono. 

mélangeuse [melãzo:z], s.f. (macchina) mescolatrice. 

Mélanie [melani], no.pr.f. Melania. 

mélanine [melanin], s.f. (chim. biol.) melanina. 

mélanisme [melanism], s.m. melanismo. 

mélanite [melanit], s.f. (min.) melanite. 

mélanome [melanom], s.m. (med.) melanoma. 

mélanose [melano:z], s.f. (med. bot.) melanosi. 

mélasse [melas], s.f. melassa || être dans la —, (pop.) 
essere nei pasticci, in un mare di guai. 

Melchior [melkjor], no.pr.m. Melchiorre. 

Melchisédek [melkisedek], no.pr.m. (Bibbia) Mel- 
chisedec. 

melchite [melkit], s.m. (st.relig.) melchita. 

meldien [meldjē], f. meldienne [meldjen], ag. di 
Meaux || Meldien, s.m. abitante di Meaux. 

meldois [meldwa], f. meldoise [meldwa:z], 
s.m. V. meldien. 

mélé [mele], ag. mescolato, mischiato; misto: vin — 
d’eau, vino misto ad acqua; jus — de pamplemousse 
et d'orange, succo di pompelmo e di arancia; joie mêlée 
d’amertume, gioia mista ad amarezza; étre — à la foule, 
essere mescolato, confuso tra la folla || sang —, sangue 
misto; races mêlées, razze miste. 

Méléagre [meleagr], no.pr.m. V. Méléagros. 

méléagrine [meleagrin], s.f. (Gool) meleagrina. 

Méléagros [meleagros], no.pr.m. (st.lett. mit.) Me- 
leagro. 

mélé-cass(is) [melekas(is)], s.m. (pop.) bevanda di 
acquavite e « cassis» || voir de —, (pop.) voce rauca, 
da alcolizzato. 

mêlée [mele], s.f. 1. mischia; rissa: se jeter dans la 
—, (anche fig.) buttarsi nella mischia; se tenir en dehors 
(o à l’écart) de la —, (anche fig.) tenersi fuori dalla 
mischia || étre au-dessus de la —, essere al di sopra della 
mischia, essere superiore 2. (rugby) mischia: — spon- 
tanée, mischia aperta; — ordonnée, mischia chiusa. 

mêler [mele], v.t. 1. mescolare, mischiare: — de l’eau 
au vin, allungare il vino con l’acqua; ce vin est mélé 
d'eau, questo vino è annacquato; — des couleurs, des 
sons, des odeurs, mescolare colori, suoni, odori; — la 
religion à la politique, mescolare religione e politica; — 
l’utile à agréable, unire l’utile al dilettevole || — les dés, 
agitare i dadi; — les cartes, mescolare, scozzare le carte || 
— deux races de chiens, incrociare due razze di cani || 
— du vin, tagliare il vino; adulterare il vino !| — le rire 
aux larmes, mescolare il riso al pianto || — trop d’inven- 
tions à un récit, fare le frange a un racconto 2. immi- 
schiare: — qqn. à une affaire, immischiare alen. in 
una faccenda; far partecipare qleu. a un affare; — qqn. 
dans une accusation, implicare qleu. in un’accusa || 
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— l'amitié à une affaire, far entrare l'amicizia in 
un affare | se mêler, v.r. 1. mescolarsi, mischiarsi: 
se — à la foule, mescolarsi alla folla, confondersi 
nella folla; se — à une petite bande sympathique, unirsi 
a una simpatica comitiva; se — à un combat, unirsi, 
partecipare a un combattimento 2. immischiarsi, im- 
picciarsi: se — à une conversation, inserirsi in una con- 
versazione || de quoi se mêle-t-il?, di che si immischia?; 
il se méle de tout, è un impiccione, un ficcanaso; se — des 
affaires de qqn., impicciarsi degli affari di qlcu.; que 
chacun se méle de ses affaires, ognuno si occupi degli 
affari suoi; mélez-vous de ce qui vous regarde, impiccia- 
tevi degli affari vostri; méle-toi de tes oignons, (pop.) 
fatti i fatti tuoi || si Ze diable s’en mêle, se il diavolo ci 
mette la coda; si le cœur s’en mêle, se il cuore ci si mette 
di mezzo || il se méle de réformer le monde, ha la pretesa 
di riformare il mondo || quand il se mêle de travailler, il 
travaille très bien, (fam.) quando ci si mette di buzzo 
buono, lavora molto bene. 

mélèze [mele:z], s.m. (bot.) larice. 

mélia [melja], s.m. (bot.) melia (f.). 

méliacées [meljase], s.f.pl. (bot.) meliacee. 

Mélibée [melibe], no.pr.m. (mit.) Melibeo. 

Mélie! [meli], no.pr.f. dim. di Mélanie. 

Mélie?, no.pr.f. dim. di Amélie. 

mélilot [melilo], s.m. (bot.) meliloto. 

méli-mélo, pl. mélis-mélos [melimelo], s.m. (fam.) 
miscuglio; accozzaglia (f.); guazzabuglio. 

mélinite [melinit], s.f. (esplosivo) melinite. 

mélique! [melik], s.f. (bot.) meliga, melica. 

mélique?, ag. melico: poésie —, poesia melica. 

mélisse [melis], s.f. (bot.) melissa. 

mélitte [melit], s.f. (bot.) bocca di lupo; melittide. 

mellifère [mellife:r], ag. V. mellifique. 

mellification [mellifikasj5], s.f. mellificazione. 

mellifique [mellifik], ag. mellifero. 

melliflue [mellifly], ag. 1. mellifluo, melato 2. (ant.) 
mellifero. 

mellite [mellit], s.m. 
mellite (f.). 

mélo [melo], s.m. (fam. spreg.) melodramma: Ze (en 
prie, ne fais pas de — !, ti supplico di non far tragedie ! 

mélodie [melodi], s.f. melodia. 

mélodieusement [melodjozma], av. melodiosamente. 

mélodieux [melodjo], f. mélodieuse [melodje:z], ag. 
melodioso. 

mélodique [melodik], ag. (mus.) melodico. 

mélodiste [melodist], s.m. e f. melodista. 

mélodium [melodjom], s.m. (ant.) (mus.) armonium. 

mélodramatique [melodramatik], ag. melodram- 
matico. 

mélodramatiser [melodramatize], v.t. rendere me- 
lodrammatico. 

mélodrame [melodram], s.m. melodramma. 

melodunois [malodynwa], f. melodunoise [melody- 
nwa:z], ag. e s.m. V. melunais. 

méloé [meloe], s.m. (Gool) meloë. 

mélolonte [melo]5t], s.m. melolonta (f.). 

mélomane [meloman], ag. melomaniaco $ s.m. e f. 
melomane. 

mélomanie [melomani], s.f. melomania. 

melon [ma]5], s.m. 1. melone, popone: — d’eau, co- 
comero, anguria 2. (abbigl.) bombetta (f.). 

mélongène [mel5zen], mélongine [melðzin], s.f. 
(rar.) melanzana. 

mélonide [melonid], ag. simile alla mela. 

melonné [molone], ag. simile al melone || melonnée, 
s.f. (bot. pop.) popone moscatello. 

melonnière [molonje:r], s.f. poponaia. 

mélopée [melope], s.f. melopea. 

mélophage [melofa:3], s.m. Gool) melofago. 

méloplaste [meloplast], s.m. (mus.) meloplasto. 

Melpomène [melpomen], no.pr.m. (mit.) Melpomene. 

melunais [molyne], f. melunaise [malyne:z], melu- 
nois [molynwa], f. melunoise [molynwa:z], ag. di Me- 
lun || Melunois, s.m. abitante di Melun. 


1. (farm.) mellito 2. (min.) 
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Mélusine [melyzin], no.pr.f. Melusina || mélusine, 
s.f. 1. (arald.) sirena (a due code) 2. feltro molto peloso 
per cappelli. 

membrane [mabran], s.f. (anat. bot. fis.) membrana. 

membraneux [mdabrano], f. membraneuse [mã- 
brano:z], ag. membranoso, membranaceo. 

membraniforme [mobraniform], ag. membrani- 
forme. 

membranophone [mäbranofon], s.m. membrano- 
fono. 

membre [mã:br], s.m. 1. membro, arto: membres 
gréles, forts, membra gracili, forti || les membres d’une 
équation, (mat.) i membri di un’equazione 2. membro; 
socio: carte de —, tessera di socio; les membres du Parle- 
ment, i membri del Parlamento; — d'une académie, mem- 
bro di un’accademia; — du jury, membro della giuria, 
giurato; membres de la famille, membri, componenti 
della famiglia || — d’honneur, honoraire, socio onora- 
rio; — fondateur, à vie, socio fondatore, socio vitali- 
zio 3. (mar.) quinto 4. (arch.) membro, membratura (f.). 

membré [mabre], ag. 1. bien, mal —, (rar.) dalle 
membra bene, mal proporzionate 2. (arald.) membrato. 

membru [mäbry], ag. membruto. 

membrure [mäbry:r], s.f. 1. (anat. arch.) membra- 
tura 2. (mar.) ossatura, costa 3. (aer.) nervatura. 

même [me:m], ag. indef. 1. stesso, medesimo; solito: 
deux murs de la — hauteur, due muri della stessa, di 
pari altezza; c’est la — chose, è lo stesso, è la stessa cosa; 
il a le — nez que son père, ha il naso identico a quello di 
suo padre || de la — façon, nello stesso modo || en — 
temps, contemporaneamente; allo stesso tempo 2. (po- 
sposto a un pron. o a un s.) stesso: moi-, loi-, lui-même, io, 
tu, lui stesso; elle-même, lei stessa; nous, vous, eux-mê- 
mes, noi, voi, loro stessi; elles-mémes, loro stesse; ce sont 
ses paroles mêmes, sono le sue precise parole; elle est la 
bonté —, è la bontà personificata || il s’est trahi de 
lui-même, si è tradito da sé; j’y suis allé de moi-même, 
ci sono andato di mia spontanea volontà || un autre 
moi-même, un altro me stesso || le même, pron.indef. 
1. lo stesso: le niveau de vie de cette nation est le — 
qu’il y a cent ans, il livello di vita di quella nazione è 
lo stesso di cent'anni fa; elle sera toujours la —, sarà 
sempre la stessa; ce sont toujours les mémes, sono sem- 
pre gli stessi, le stesse; vous étes tous les mêmes, vous 
autres Francais, voi francesi siete tutti uguali 2.la stessa 
cosa, lo stesso: cela revient au —, fa, è lo stesso || c’est 
du pareil au —, (pop.) se non è zuppa è pan bagnato || 
même, av. perfino, anche: il garde son sang froid — 
devant le danger, conserva il suo sangue freddo anche 
di fronte al pericolo; je le pense et — Zen suis sûr, 
lo credo e anzi ne sono certo; je ne me contente pas de 
dire qu’il a peur, je dis — (mieux) qu’il est lâche, non 
solo dico che ha paura, ma addirittura che è un co- 
dardo || pas —, neppure, nemmeno: je ne l’avais pas 
— reconnu, non l’avevo neppure riconosciuto || sans 
—, senza neppure: il refusa sans — lire la lettre, disse 
di no senza nemmeno leggere la lettera || à même, La. 
proprio: boire à — la bouteille, bere direttamente dalla 
bottiglia; coucher à — le sol, dormire per terra || être 
à — de, essere in grado di; mettre à — de, mettere in 
grado di || de même, (or. lo stesso: il en est de — pour 
moi, è lo stesso per me; je ferai de —, farò lo stesso; 
de — que..., come... || tout de même, l.av. ugualmente: 
je t'attendrai tout de —, ti aspetterò ugualmente || tout 
de —!, però, tuttavia: tu exagères, tout de —!, però 
esageri ! 

mémé [meme], s.f. (linguaggio infantile) nonnina. 

mêmement [memmä], av. (ant.) parimenti. 

mémento [memîto], s.m. (lat.) 1. (liturgia) memento 
2. compendio, sommario: — d'histoire, compendio di 
storia 3. agenda (f.), taccuino 4. (ant.) promemoria. 

mémère [meme:r], s.f. 1. (fam.) nonnina 2. (fam. 
spreg.) comare. 

Memnon [memn3], no.pr.m. (mit.) Memnone. 

mémoire! [memwa:r], s.f. 1. memoria: — visuelle, 
memoria visiva; — motrice, memoria motrice; avoir 
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de la —, une bonne —, avere memoria, una buona me- 
moria; avoir une mauvaise —, avere cattiva memoria; 
n'avoir aucune —, non avere memoria; revenir à la 
—, riaffiorare alla memoria; rappeler à la —, richia- 
mare alla memoria; si j'ai bonne — ..., se la memoria 
non m’inganna... || de —, a memoria: jouer, dessiner 
de —, suonare, disegnare a memoria || pour —, a titolo 
informativo || de — d'homme, a memoria d’uomo 2. ri- 
cordo (m.), memoria: garder la — d’un événement, ser- 
bare il ricordo di un avvenimento; honorer la — d'un 
mort, onorare la memoria di un morto; statue à la — 
d’un héros, statua in memoria di un eroe; garder une 
photographie en — de ses parents, conservare una foto- 
grafia in ricordo dei propri genitori, 

mémoire’, s.m. 1. memoria (f.), breve monografia 
(f.): présenter un — à l'Académie, presentare una mo- 
nografia all’ Accademia || les mémoires de l’Académie 
des sciences, le memorie dell’Accademia delle scienze || 
— pour obtenir un diplôme d’études supérieures, tesi 
di laurea 2. (ant.) conto: régler un —, saldare un conto 
3. (dir.) memoria (f) 4. pl. (lett.) memorie (f.); écrire ses 
mémoires, serivere le proprie memorie. 

mémorable [memorabl], ag. memorabile. 

mémorablement [memorablomä], av. in modo me- 
morabile. 

mémorandum [memoràdom], s.m. (lat.) 1. memo- 
randum, promemoria 2. libretto per appunti, agenda 
(f.) 3. memorandum (diplomatico) 4. (comm.) memo- 
randum. 

mémoration [memorasj5], s.f. V. mémorisation. 

mémorial [memorjal], pl. mémoriaux [memorjo], s:m. 
1. memoriale 2. (comm.) brogliaccio 3. monumento com- 
memorativo; cippo. 

mémorialiste [memorjalist], s.m. memorialista. 

mémorisation [memorizasj5], s.f. (psic.) memoriz- 
zazione. 

mémoriser [memorize]. v.t. (psic.) memorizzare. 

Memphis [m£fis], no.pr.f. (geog. dell’antichità)Menfis, 
Menfi. 

memphite [mîifit], ag. di Menfis, menfitico | Mem- 
phite, s.m. abitante di Menfis. 

menaçant [monasd], f. menaçante [monasd:t], ag. 
minaccioso: paroles menacantes, parole minacciose; 
temps —, tempo minaccioso, che minaccia pioggia. 

menace [monas], s.f. minaccia: un geste de —, un 
gesto di minaccia; une leitre de —, una lettera mina- 
toria; obtenir qq.ch. par la —, ottenere ql.co. con le 
minacce. 

menacer [manase] (coniugato come placer), v.t. ei. mi- 
nacciare: — qqn. d'une arme, minacciare qleu. con 
un'arma; — qqn. de mort, minacciare qleu. di morte; 
— un élève d’une punition, minacciare una punizione 
a un allievo; une guerre menacait le pays, la guerra 
minacciava il Paese; l’inondation menacait de submerger 
le village, l’inondazione minacciava di sommergere il 
paese; il est menacé de faillite, rischia di fallire; ce 
mur menace ruine, il muro minaccia di crollare || l’orage 
menace, minaccia un temporale; la pluie menace, mi- 
naccia di piovere. 

ménade [menad], s.f. (mit.) menade || cette femme est 
une véritable —, (letter.) quella donna è una vera furia. 

ménage [mena:3], s.m. 1. casa (f.): une femme qui 
s'occupe de son —, una donna che si occupa della casa; 
vaquer aux soins du —, accudire alle faccende di casa; 
monter son —, metter su casa; faire — commun, vivere 
insieme || pain de —, pane fatto in casa 2. faccende 
domestiche; pulizie di casa: je préfère la cuisine au —, 
preferisco cucinare che fare le pulizie di casa; ce matin 
je n'ai pas encore fait mon —, questa mattina non ho 
ancora riordinato la casa || femme de —, donna di ser- 
vizio a ore: elle fait des ménages dans quelques maisons, 
fa la domestica a ore presso alcune famiglie 3. coppia 
(f.) (di sposi); nucleo familiare: un jeune —, una cop- 


pia di sposini; un faux —, una coppia illegittima; un 
— de cinq personnes, una famiglia di cinque persone; 
se mettre en — avec qqn., andare a vivere con den, || 
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faire bon, mauvais — avec qqn., andare, non andare 
d’accordo con qleu. 

ménagement [menazmda], s.m. (spec.pl.) riguardo: 
prendre des ménagements, usare riguardi; traiter qqn. avec 
trop de ménagements, trattare qleu. con troppi riguardi; 
avertissez-le avec de grands ménagements, avvertitelo con 
grande riguardo || sans ménagements, senza mezzi ter- 
mini. 

ménager [menage] (coniugato come manger), v.t. 1. ri- 
sparmiare, non sciupare; tener da conto; aver cura (di); 
far buon uso (di); aver dei riguardi (per): — ses forces, 
risparmiare le forze; — sa santé, aver cura della salute; 
elle n’avait pas ménagé le vinaigre dans sa salade, (fam.) 
non aveva risparmiato l'aceto nell’insalata; je suis en- 
rhumé, il faut que je ménage ma voix, sono raffreddato, 
bisogna che non affatichi la voce; il doit — son estomac, 
deve avere riguardo per il suo stomaco; ménagez cet 
homme, car il est très influent, trattate coi guanti quel- 
l’uomo perché è molto influente; ménagez son amour 
-propre, cercate di non urtare il suo amor proprio: il 
n'a pas ménagé ses adversaires, non ha risparmiato i 
suoi avversari; — ses paroles, pesare le parole; il ne 
ménage pas ses éloges, non è avaro di lodi; il ne mé- 
nage pas ses expressions, non ha peli sulla lingua || 
— la chèvre et le chou, dare un colpo al cerchio e uno 
alla botte || se — une porte de sortie, assicurrsi una 
via d’uscita || qui veut voyager loin ménage sa mon- 
ture, (prov.) chi va piano va sano e va lontano 2. pre- 
parare; combinare; disporre: — une rencontre, com- 
binare un incontro; je (ot ménagé une belle surprise !, 
ti ho preparato una bella sorpresa !; il faudra — la 
place d’un tableau, bisognerà trovare lo spazio dove si- 
stemare un quadro || ce peintre a bien ménagé l'ombre 
et la lumière, il pittore ha ben dosato l’ombra e la luce || 
se ménager, v.r. risparmiarsi: il se ménage un peu 
trop, si risparmia un po’ trobpo. 

ménager [menage], f. ménagère [menage:r], ag. do- 
mestico: travaux ménagers, lavori domest appareils 
ménagers, elettrodomestici; professeur d’enseignement —, 
professoressa di economia domestica || Salon des arts 
ménagers, Salone delle arti domestiche ¢ s.m. (ont) am- 
ministratore || ménagère, s.f. 1. casalinga, massaia, 
donna di casa: 2. servizio di posate 3. oliera con va- 
setti per sale, pepe e spezie. 

ménagerie [menagri], s.f. serraglio (m.) || il a autour 
de lui une vraie —, (fig.) ha intorno a sé un campio- 
nario di gente strana. 

Ménandre [menü:dr], no.pr.m. (st.lett.) Menandro. 

menchévik [mdafevik], ag. e s.m. menscevico. 

mendélévium [mädelevjom], 8.m. (chim.) mende- 
levio. 

mendélien [madelj#], f. mendélienne [madeljen], ag. 
(biol.) mendeliano, 

mendélisme [mädelism], s.m. (biol.) mendelismo. 

mendiant [müädjü], f. mendiante [mädjä:t], ag. men- 
dicante, questuante: moine, religieux —, frate mendi- 
cante, questuante || Ordres mendiants, (eccl.) Ordini 
mendicanti $ s.m. accattone, mendicante || les (quatre) 
mendiants, frutta secca (mandorle, fichi, nocciole, 
uva). 

mendicité [madisite], s.f. mendicità; accattonag- 
gio (m.): étre réduit à la —, essere ridotto alla mendicità; 
la — est interdite, divieto di accattonaggio || dépôt de —, 
ospizio di mendicità, 

mendier [madje], v.t. mendicare, elemosinare (an- 
che fig.): — son pain, mendicare il pane; — un sourire, 
mendicare un sorriso; — des compliments, andare a cac- 
cia di complimenti $ v.t. chiedere l’elemosina, elemo- 
sinare. 

mendigot [mãdigo], s.m. (pop. spreg.) accattone. 

mendigoter [müädigote], v.t. (pop.) mendicare, ele- 
mosinare $ v.i. chiedere l’elemosina. 

mendois [maàdwa], f. mendoise [madwa:z], ag. di 
Mende | Mendois, s.m. abitante di Mende. 

mendole [mädol], s.f. (2001.) menola. 

meneau, pl. meneaux [mono], s.m. (edil.) regolo, cro- 


ciera (f.) (di finestra): fenêtre à meneaux, finestra a 
crociera. 

menée [məne], s.f. 1. (caccia) cammino percorso dal 
cervo in fuga: suivre la —, seguire le peste di un cervo 
2. pl. mene, maneggi (m.), intrighi (m.). 

menehouldien [monudj£], f. menehouldienne [monu- 
djen], ag. di Sainte-Menehould || Menehouldien, s.m. 
abitante di Sainte-Menehould. 

Ménélas [menelas], no.pr.m. (lett.) Menelao. 

mener [mone] (coniugato come semer), v.t. 1, con- 
durre; portare; menare: — qqn. par la main, condurre 
qlcu. per mano; — qqn. en promenade, portare qleu. 
a passeggio; — les bœufs à l’abreuvoir, condurre, me- 
nare i buoi all’abbeveratoio; — une armée à la vic- 
toire, condurre un esercito alla vittoria; — à Vabat- 
toir, (anche fig.) portare al macello; il m'a mené là en 
voiture, mi ci ha condotto in automobile; cette route 
mène à la ville, questa strada porta in città; sa politique 
mènera le Pays à la guerre, la sua politica porterà il 
Paese alla guerra; cela nous mènera loin, questo avrà 
gravi conseguenze per noi; cette situation ne mène à 
rien, è una situazione senza vie d’uscita || — à bien 
(o à bonne fin o à terme o à bon terme), portare felice- 
mente a termine, condurre felicemente in porto || — 
qqn. par le nez (o par le bout du nez), far filare qleu. || 
— qqn. en bateau, darla a bere a qleu. || ne pas en — 
large, essere colti dalla paura | — grand deuil de 
ga.ch., manifestare un grande dolore per ql.co. 2. con- 
durre, fare; eseguire: bien — ses affaires, condurre be- 
ne gli affari; — de front plusieurs affaires, condurre 
molti affari contemporaneamente; bien — son ménage, 
essere una buona padrona di casa; — une enquéte, con- 
durre, svolgere un'inchiesta; — grand train, condurre 
una vita lussuosa; — la vie dure à qqn., rendere la vita 
difficile a qleu. || — grand bruit, fare un gran rumore; 
— grand tapage, (fig.) fare un cancan 3. condurre; gui- 
dare: le coureur menait le peloton, il corridore conduceva 
il plotone, era in testa al plotone; l’équipe menait par 
un but à zéro, la squadra conduceva per uno a zero; 
il mène le jeu, (fig.) è padrone della situazione || — qqn. 
à la baguette (o tambour battani), comandare qleu. a bac- 
chetta || — la danse, menare, condurre la danza || — 
aan. rudement, avec douceur, trattare qleu. con rudezza, 
con dolcezza || — le deuil, aprire il corteo funebre || 
ce n’est pas l'intérêt qui me mène, non sono mosso dal- 
l’interesse 4. (geom.) condurre: — une perpendiculaire, 
condurre una perpendicolare. 

ménestrel [menestrel], s.m. (et Jett.) menestrello. 

ménétrier [menetrie], s.m. (nei balli campestri) so- 
natore di violino o di ghironda. 

meneur [mənæ:r], s.m. 1. capo, guida (f.): — d'hom- 
mes, reggitore d’uomini || — de jeu, animatore di spet- 
tacoli, di giochi di società; (nel Medioevo) direttore di 
rappresentazioni sceniche 2. (spreg.) sobillatore || me- 
neuse [mono:z] s.f. (ant.) guardiana (di oche, capre, 
ecc.) 

menhir [meni:r], s.m. (archeol.) menhir. 

méninge [men£:3], s.f. meninge || se torturer les mé- 
ninges, spremersi le meningi. 

méningé [menfse], ag. (anat.) meningeo. 

méningiome [menfsjom], s.m. (med.) meningioma. 

méningite [menfsit], s.f. (med.) meningite. 

méningocèle [menggosel], s.f. (med.) meningocele. 

méningocoque [menfgokok], s.m. (scient.) meningo- 
cocco. 

Ménippe [menip], no.pr.m. (st.fil.) Menippo. 

ménippée [menipe], ag. (lett.) menippeo. 

ménisque [menisk], s.m. 1. (ott. fis. anat.) menisco 
2. gioiello a forma di mezzaluna. 

mennonite [menonit], s.m. (st.relig.) mennonita. 

ménologe [menolo:3], s.m. menologio. 

menon [mond], s.m. 1. caprone che guida il gregge 
transumante 2. capra (f.) (la cui pelle è usata per la pre- 
parazione del marocchino). 

ménopause [menopo:z], s.f. menopausa, climaterio 
(m.). 
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ménorragie [menoragi], s.f. (med) menorragia. 

ménorragique [menoragik], ag. (med.) menorra- 

co. 
BEA [manot], s.f. t. (gergo infantile) manina 
2. (pl.) manette: passer (o mettre) les menottes à qqn., 
(anche fig.) mettere le manette a qleu. 

mense [mã:s], s.f. (eccl.) mensa. 

mensonge [mãsð:3], s.m. 1. bugia (f.), menzogna 
(f.); (dir.) mendacio: dire un —, dire una bugia 2. men- 
zogna (f.), falsità (f.): vivre dans le —, vivere nella men- 
zogna. 

mensonger [mãsõze], f. mensongère [mas5ge:r], ag. 
menzognero. 

mensongèrement [mas5zermi], av. in modo men- 
zognero, mendacemente. 

menstruation [mastryasj5], s.f. mestruazione. 

menstruel, f. menstruelle [mastryel], ag. mestruale. 

menstrues [mãstry], s.f.pl. (fisiol.) mestrui (m.), re- 
gole. 

mensualité [màsualite], s.f. mensilità; mensile (m.): 
payer par mensualités, pagare a rate mensili; toucher 
sa —, riscuotere il mensile, lo stipendio mensile. 

mensuel, f. mensuelle [masuel], ag. mensile: abon- 
nement —, abbonamento mensile; une publication 
mensuelle, un mensile. 

mensuellement [mäsuelmä], av. mensilmente. 

mensuration [masyrasj5], s.f. misurazione (spec. di 
dati antropometrici): mensurations judiciaires, (dir.) ri- 
levazioni antropometriche. 

mensurer [mdasyre], v.t. (rar.) misurare (spec. dati 
antropometrici). 

mental [mùtal], pl. mentaux [màto], ag. mentale: 
oraison mentale, orazione mentale; calcul —, calcolo 
mentale; restriction mentale, riserva mentale; aliéna- 
tion, maladie mentale, alienazione, malattia mentale; 
hygiène mentale, igiene mentale # s.m. malato di 
mente. 

mentalement [mätalmä], av. mentalmente. 

mentalité [mâtalite], s.f. mentalità. 

menterie [matri], s.f. (fam.) bugia, frottola. 

menteur [mãtæ:r], f. menteuse [mûto:z], ag. bu- 
giardo, menzognero: homme —, uomo bugiardo; ré- 
cit , racconto menzognero A s.m. bugiardo, menti- 
tore: un — effronté, uno sfacciato bugiardo || men- 
teuse, s.f. (argot) lingua. 

menthastre [mãtastr], s.m. (bot.) mentastro. 

menthe [mã:t], s.f. (bot.) menta: — poivrée, menta 
peperita, peperina; — à feuilles rondes, mentastro; 
pastilles de —, mentine, pasticche di menta || une — 
à Veau de seltz, una (bibita di) menta con seltz. 

menthol [métol], s.m. (farm.) mentolo. 

mentholé [mētole], ag. al mentolo. 

menti [mati], p.p. di mentir. 

mention [mäsj5], s.f. 1. menzione: dans ce texte on 
ne fait pas — de ce fait, in questo testo non si fa 
menzione di questo fatto 2. voto (m.), votazione; men- 
zione: — bien, très bien, menzione buono, ottimo; — 
honorable, menzione onorevole. 

mentionner [mäsjone], v.t. menzionare, citare. 

mentir [màùti:r] (coniugato come dormir), v.i. men- 
tire: il ment avec beaucoup d’aplomb, mente con molta 
faccia tosta || sans —, a dire il vero, in verità; à (o pour) 
ne point —, (letter.) a dire il vero || bon sang ne peut 
—, (prov.) buon sangue non mente || a beau — qui 
vient de loin, (prov.) lunga via, lunga bugia || se men- 
tir, v.r. mentirsi: se — à soi-même, mentire a se stesso 
$ v.r.reciproco mentirsi (l’un l’altro). 

mentisme [mûâtism], s.m. (psic.) mentismo. 

menton! [màùt5], s.m. mento: — en galoche, bazza; 
— volontaire, mento volitivo; double, triple —, doppio, 
triplo mento; lever le —, (fig.) alzar la cresta || en avoir 
jusqu’au —, (fig.) averne fin sopra i capelli. 

Menton?, no.pr.m. (geog.) Mentone (f.). 

mentonnais [matone], f. mentonnaise [mdatone:z], 


ag. mentonese || Mentonnais, s.m. (abitante) mento- 
nese, 
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mentonnet [matone], s.m. 1. (di serratura) nasello, 
monachetto 2. (mec.) aggetto, nottolino. 

mentonnier [müätonje], f. mentonnière [matonje:r], ag. 
(anat.)mentoniero, mentale: point —, punto mentoniero. 

mentonnière [mdatonje:r], s.f. 1. sottogola (m.), sog- 
golo (m.) (di berretto militare) 2. (di violino) mentoniera 
3. (chir.) minerva gessata 4. barbozza, barbuta (di ar- 
matura). 

mentor [mêto:r], s.m. mentore, consigliere. 

Mentor, no.pr.m. Mentore. 

menu [mony], ag. minuto; sottile: déchirer en menus 
morceaux, strappare in minutissimi pezzi; — bois, le- 
gna minuta; — plomb, pallini da caccia minuti, mi- 
gliaruola; menue monnaie, moneta spicciola; pas menus, 
passettini; bruits menus, rumori leggeri; doigts menus, 
dita minute; menus frais, spese minute; menus plaisirs, 
minuti piaceri || — bétail, bestiame minuto || — peuple, 
popolino || — fretin, minutaglia di pesce; (fig.) per- 
sone di poco conto $ av. minutamente: hacher —, tri- 
tare minutamente; écrire —, scrivere in caratteri mi- 
nuti ¢ s.m. 1. minuzia (f.) || raconter par le —-, raccon- 
tare nei più minuti particolari, per filo e per segno 
2. lista delle vivande, «menu» || préparer un excel- 
lent —, preparare un pranzo eccellente. 

menuaille [monua:j], s.f. (rar.) minutaglia. 

menuet [monue], s.m. (mus.) minuetto. 

menuisaille [monuiza:j]}, menuise [monui:z], $.f. 
1. migliaruola, pallini da caccia minuti 2. minuta- 
glia (di pesce). 

menuiser [monuize], v.t. lavorare (il legno) A v.i. 
fare lavori di falegnameria. 

menuiserie [monuizri], s.f. falegnameria. 

menuisier [monuizje], s.m. falegname. 

ménure [meny:r], s.m. (2001.) uccello lira. 

menu-vair [monyve:r], s.m. (ant.) vaio. 

ményanthe [menjà:t], s.m. (bot.) trifoglio fibrino. 

Méphistophélès [mefistofeles], no.pr.m. (lett.) Me- 
fistofele. 

méphistophélique [mefistofelik], ag. mefistofelico. 

méphitique [mefitik], ag. mefitico. 

méphitiser [mefitize], v.t. rendere mefitico. 

méphitisme [mefitism], s.m. mefitismo. 

méplat [mepla], f. méplate [meplat], ag. 1. che ha 
più spessore da un lato che dall’altro: une planche mé- 
plate, una tavola più spessa da un lato che dall’altro 
2. (pitt. scult.) schiacciato, stiacciato: lignes méplates, 
linee schiacciate; formes méplates, forme schiacciate; 
bas-relief —, bassorilievo stiacciato $ s.m. 1. (anat. tec.) 
parte piana (in opposizione a una parte sporgente) 
2. (arch.) stiacciato, schiacciato 3. (scult.) rilievo (pia- 
no), stiacciato. 

méprendre, se [someprüä:dr] (coniugato come pren- 
dre), v.r. ingannarsi, prendere un abbaglio; frainten- 
dere: ne vous méprenez pas sur ses intentions, non dovete 
fraintendere le sue intenzioni; ce coffre de zinc imite le 
bronze à s’y méprendre, questo cofano di zinco imita il 
bronzo tanto da trarre in inganno. 

mépris! [mepri], p.p. di se méprendre. 

mépris?, s.m. disprezzo: traiter qqn. avec —, trattare 
alcu. con disprezzo; il éprouve du — pour les lâches, 
prova disprezzo per i vili: il a le — de la gloire, des ri- 
chesses, disprezza la gloria, le ricchezze; son — du dan- 
ger frise la folie, il suo sprezzo del pericolo rasenta la 
follia || il a agi au — des conventions, ha agito senza 
curarsi delle convenzioni. 

méprisable [meprizabl], ag. disprezzabile, sprege- 
vole. 

méprisant [meprizä], f. méprisante [meprizà:t], ag. 
sprezzante: sourire, ton —, sorriso, tono sprezzante; 
homme —, uomo altezzoso. 

méprise [mepri:z], s.f. svista, errore (m.); equi- 
voco (m.): une — grossière, un equivoco grossolano || 
par —, per sbaglio. 

méprisé [meprize], ag. disprezzato. 

mépriser [meprize], v.t. disprezzare || se mépriser, 
v.r. disprezzarsi $ v.r.reciproco disprezzarsi (l’un l’altro). 


mer 


mer [me:r], s.f. mare (m.): — territoriale, — intérieure, 
mare territoriale, mare interno; eau de —, acqua di 
mare; vent de —, vento di mare; bras de —, braccio di 
mare; port de —, porto di mare; combat sur —, battaglia, 
combattimento navale; gens de —, homme de —, gente 
di mare, uomo di mare, marittimo; coup de —, incap- 
pellata; vacances au bord de la — (o à la —), vacanze 
al mare; par —, per mare, via mare; metire à la —, 
(ant.) mettere in mare, prendere il largo; tenir la —, 
tenere il mare; prendre la —, mettersi in mare; un hom- 
me à la —, un uomo in mare; (fig.) un uomo spacciato, 
un relitto umano; se jeter à la —, gettarsi in mare || 
en pleine (o en haute) , in alto mare; navigation en 
haute —, navigazione d’alto mare, navigazione altu- 
riera || — plate (o d’huile), mare calmissimo; — belle, 
mare calmo; — ridée, mare increspato; — houleuse, 
mare mosso, agitato; — grosse, mare grosso; — mau- 
vaise (o démontée o orageuse), mare tempestoso; — houle, 
mare lungo, morto; la — est pleine, c’è alta marea; 
— basse, bassa marea || — de sang, (fig.) lago di sangue; 
une — de difficultés, (fig.) un mare di difficoltà || étre 
en pleine —, (fig.) essere in alto mare || ce n’est pas la 
— à boire, non è poi la fine del mondo || apporter de 
Peau à la —, portare acqua al mare. 

mercanti [merkdàti], s.m. 1. (nell Africa del Nord o 
al seguito di truppe) mercante 2. (spreg ) trafficante: 
pescecane. 

mercantile [merkatil], ag. 1. mercantile: activité —, 
attività mercantile; système , Sistema mercantile 
2. (spreg.) mercantesco, mercantilistico: avidité —, avi- 
dità mercantesca; esprit —, spirito mercantilistico. 

mercantilisme [merkàtilism], s.m. mercantilismo. 

mercantiliste [merkütilist}, ag. mercantilistico 
4 s.m. mercantilista. 

mercaptan [merkaptà], s.m. (chim.) mercaptano. 

mercenaire [mersone:r], ag. e s.m. mercenario; 80l- 
dato di ventura. 

mercenairement 
mente. 

mercenariat [mersonarja], s.m. mercenarismo. 

mercenarisme [mersonarism], s.m. (rar.) mercena- 
rismo, spirito mercenario. 

mercerie [mersori], s.f. merceria (in tutti i significati): 
il a acheté de la — de bonne qualité, ha acquistato mer- 
ceria di buona qualità; il est dans la —, è nel commercio 
delle mercerie; elle a ouvert une —, ha aperto una mer- 
ceria. 

mercerisage [mersoriza:3], s.m. (ind. tessile) mer- 
cerizzazione (f.). 

mercerisé [mersorize], ag. mercerizzato. 

merceriser [mersorize], v.t. (ind. tessile) merce- 
rizzare. 

merceriseuse [mersorizo:z], s.f. macchina per la mer- 
cerizzazione. 


[mersonermà], av. mercenaria- 


merci [mersi], s.m. e inter. grazie: — beaucoup !, 
grazie tante !; mille merci(s) (o mille fois —), mille gra- 
zie, grazie mille; dire un grand —, ringraziare calorosa- 


mente; — de vos bons vœux, grazie per i vostri auguri; — 
de m'avoir répondu tout de suite, grazie per avermi ri- 
sposto subito || Dieu —, grazie a Dio || à —, (ant.) a 
discrezione ¢ s.f. (letter.) misericordia, pietà: implorer 
—, implorare pietà; un homme sans —, un uomo senza 
pietà; une lutte sans —, una lotta senza quartiere: être 
à la — che qqn., essere alla mercé, in balia di alen, 
mercier [mersje], s.m. merciaio: — colporteur, mer- 


ciaio ambulante || mercière [mersje:r), s.f. mer- 
ciaia. 
mercredi [merkrədi], s.m. mercoledì: — prochain, 


mercoledì prossimo; tous les mercredis j'ai mon bridge, 
il mercoledi gioco a bridge. 

Mercure [merky:r], no.pr.m. (astr. mit.) Mercurio || 
mercure, s.m. (chim.) mercurio. 

mercureux [merkyro], f. mereureuse [merkyro:z], ag. 
(chim.) mercuroso. 

mercurial [merkyrjal], pl. mercuriaux [merkyrjo], 
ag. mercuriale, mercuriano, di Mercurio. 
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mercuriale! [merkyrjal], s.f. (bot.) mercuriale, mer- 
corella. 

mercuriale?, s.f. 1. discorso inaugurale (di anno giu- 
diziario) 2. (st.) mercuriale. 

mercuriale*, s.f. (comm.) mercuriale. 

mercuriel, f. mercurielle [merkyrjel], ag. (farm.) mer- 
curiale: pommade mercurielle, unguento mercuriale. 

mercurique [merkyrik], ag. (chim.) mercurico. 

merde [merd], s.f. (volg.) merda || ce film, c'est de 
la —, questo film è una schifezza; tu sais, tes amis, je 
leur dis —, sai, dei tuoi amici non me ne importa un 
cavolo $ inter. (pop.) accidenti!, al diavolo! 

merdeux [merdo], f. merdeuse [merdo:z], ag. (volg.) 
merdoso ¢ s.m. (volg.): un — quelconque, un tizio 
qualunque; un petit —, un moccioso. 

merdoie [merdwa], ag.invar. giallo verdastro. 

mère! [me:r], s.f. 1. madre: — adoptive, madre adot- 
tiva; — de famille, madre di famiglia; — nourrice, 
balia; — célibataire, ragazza madre; — patrie, madre- 
patria; une — poule, una madre apprensiva || Notre 
Sainte Mère l'Eglise, la Santa Madre Chiesa || — no- 
ble, (teat.) madre nobile || — de vinaigre, madre del- 
l’aceto || dure, pie —, (anat.) dura, pia madre || Voi- 
siveté est la — de tous les vices, (prov.) l’ozio è il padre 
dei vizi || défiance (o méfiance) est — de sûreté, (prov.) 
fidarsi è bene, non fidarsi è meglio 2. (titolo reverenziale 
dato alle suore) madre: — abbesse, madre badessa; merci, 
ma mère, grazie, madre 3. (davanti a nomi propri) (spreg. 
scherz.) comare, sora: la — Dubois, comare Dubois 
4. (fec.) matrice $ con valore attributivo madre: reine 
—, regina madre; maison —, casa madre; société —, 
società madre; idée —, idea madre; eau —, acqua ma- 
dre; langue —, lingua madre, madrelingua. 

mère?, ag. 1. — goutte, (vino) crovello 2. — laine, 
lana fine (tosata sul dorso della pecora). 

méreau, pl. méreaux [mero], s.m. gettone di presenza. 

mère-grand, pl. mères-grand [mergrà], s.f. (ant. 
fam.) nonna. 

mergule [mergyl], s.m. (2007.) mergo, smergo. 

méridien [meridje], f. méridienne [meridjen], ag. 
meridiano: chaleur méridienne, calore meridiano A s.m. 
(astr. mat.) meridiano. 

méridienne [meridjen], s.f. 1. (astr. mat.) meridiana 
2. siesta 3. agrippina (tipo di canapè). 

méridional [meridjonal], pl. méridionaux [meri- 
djono], ag. meridionale || Méridional, s.m. meridionale. 

meringue [mor£:g], s.f. (cuc.) meringa. 

meringuer [morfge], v.t. (cuc.) decorare con pasta 
per meringhe. 

mérinos [merinos], s.m. 1. (2007.) merino, merinos || 
laisser pisser le —, (pop.) lasciar correre, lasciar per- 
dere 2. (lana e tessuto) merino. 

merise [mori:z], s.f. marasca, visciolina, ciliegia sel- 
vatica. 

merisier [morizje], s.m. 1. (bot.) marasco, visciolo, 
ciliegio selvatico 2. legno di ciliegio selvatico. 

méristème [meristem], s.m. (bot.) meristema. 

méritant [merità], f. méritante [merità:t], ag. meri- 
tevole. 

mérite [merit], s.m. merito; pregio: il a du — è 
rester toujours si calme, va a suo merito il fatto di ri- 
manere sempre calmo; une action de —, un'azione me- 
ritoria; fout le — lui en revient, il merito è tutto suo 
s'attribuer le — de qq.ch., farsi un merito di ql.co.; 
darsi vanto di ql.co.;. le — de cette méthode est d’être 
simple, il vantaggio di questo metodo è di essere sem- 
plice || il a été décoré du — civil, militaire, è stato de- 
corato al merito civile, militare. 

mériter [merite], v.t. meritare: il mérite une punition, 
merita una punizione; il méritait bien qu'on lui fit un 
cadeau, meritava proprio che gli facessero un regalo; 
voilà ce qui lui a mérité cette distinction, ecco ciò che 
gli ha valso questa onorificenza ¢ v.i. meritare, es- 
sere benemerito: il a bien mérité de la patrie, de Phu- 
manité, ha ben meritato, è benemerito della patria, 
dell'umanità. 4 


mi. 
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méritoire [meritwa:r], ag. meritorio. 

méritoirement [meritwarmà], av. meritoriamente. 

merlan [merlà], s.m. 1. (zool.) merlango, nasello || 
faire des yeux de — frit, (fam.) fare l’occhio di triglia 
2. (fam. ant.) parrucchiere. 


merle [merl], s.m. merlo: — aquatique, merlo ac- 
quatico, acquaiolo; le — siffle (o flûte), il merlo fischia, 
zufola || quel vilain (o beau) —!, (iron.) che tipaccio! || 


c'est un fin —, (fig.) è un volpone || c’est le — blanc, 
(fig.) è una mosca bianca. 

merleau, pl. merleaux [merlo], s.m. merlotto. 

merlette [merlet], s.f. 1. merla 2. (arald.) merlot- 
to (m.). 

merlin! [merlé], s.m. 1. mazzapicchio (del macel- 
laio) 2. scure (f.), ascia (f.). 

merlin?, s.m. (mar.) merlino. 

Merlin, no.pr.m. (st.lett.) Merlino: — l'Enchanteur, 
il mago Merlino. 

merlon [merl5], s.m. (fortificazioni) merlone. 

merlu [merly], s.m. (Gool) merluzzo, nasello. 

merluche [merlyf], s.f. 1. (zool.) merluzzo 
2. (cuc.) stoccafisso (m.). 

Mer Morte [mermort], no.pr.f. (geog.) Mar Morto 
(m.). 

Mer Noire [mernwa:r], no.pr.f. (geog.) Mar Nero (m.). 

Mérope [merop], no.pr.f. (lett.) Merope. 

mérostomes [merostom], s.m.pl. (z00l.) merostomi. 

mérou [meru], s.m. (Gool) cernia (f.). 

Mérovée [merove], no.pr.m. (st.) Meroveo. 

mérovingien [merovésj£], f. mérovingienne [mero- 
vé3jen], ag. merovingio || Mérovingiens, n0.pr.pl. 
(st.) Merovingi. 

merrain [merë], s.m. 1. legno di quercia per doghe 
2. asta (f.) (delle corna del cervo). 

Mer Rouge [merru:3], n0.pr.f. (geog.) Mar Rosso (m.). 

merveille [merve:j], s.f. meraviglia: cette petite sta- 
tue est une —, questa statuina è una meraviglia; il a 
raconté des merveilles sur son voyage, ha raccontato me- 
raviglie del suo viaggio; dire (des) merveilles de qqn., 
dire meraviglie di qlcu.; ce bouquet de fleurs rouges fai- 
sait— sur ce fond blanc, quel mazzo di fiori rossi era una 
vera meraviglia su quello sfondo bianco; faire des mer- 
veilles, far miracoli; ce n’est pas — qu’il ait raté son 
examen, non c'è da stupirsi che gli sia andato male 
Tesame; c'était — de ..., c'era da rimanere a bocca aperta 
a … || les Sept Merveilles du Monde, le Sette Meravi- 
glie del Mondo | c’est la huitième — (du monde), è 
l'ottava meraviglia (del mondo) || promettre monts et 
merveilles, promettere mari e monti || à —/, a mera- 
viglia !, benissimo!, perfetto !: ce chapeau te va à —, 
questo cappello ti va a pennello; ca marche à —, va 
a gonfie vele. 

merveilleusement [mervejozmà], av. meraviglio- 
samente. 

merveilleux [mervejo], f. merveilleuse [mervejo:z], 
ag. meraviglioso: spectacle —, spettacolo meraviglioso 
4 s.m. (lett.) meraviglioso: le — païen, chrétien, il mera- 
viglioso pagano, cristiano || merveilleuses, s.f. pl. 
(st.). « merveilleuses » (nome con cui, durante il Di- 
rettorio, venivano chiamate le donne che vestivano se- 
condo lo stile neoclassico). 

mérycisme [merisism], s.m. (med.) mericismo, rumi- 
nazione (f.). 

merzlota [merzlota], s.f. V. tjäle. 

mes [me; mez davanti a vocale o h muta], ag. poss. 
14 persona pl. di mon e ma, miei; mie. 

mesa [meza], s.f. (spagn.) (geog.) mesa. 

mésair [mezer], s.m. (ant. equitazione) mezz'aria (f.). 

mésalliance [mezalja:s], s.f. « mésalliance » (matri- 
monio con persona di livello sociale inferiore). 

mésallier [mezalje], v.t. (rar.) sposare (un figlio, una 
figlia) a una persona di livello Sociale inferiore || se 
mésallier, v.r. sposarsi con una persona di livello so- 
ciale inferiore. 

mésange [mezà:3], s.f. (zool.) cincia: — charbon- 
nière, cinciallegra; — à longue queue, codibugnolo; 


(m.) 


messager 
— bleue, cinciazzurra, cinciarella; — des marais, cincia 
bigia, palustre; — (à tête) noire, cincia nera, mora; 
— huppée mitrée, cincia con il ciuffo; — à moustache, 


mustaechino, bassettino. 

mésangette [mezàget], s.f. trappola per uccellini. 

mésaventure [mezaväty:r], s.f. disavventura, sven- 
tura. 

mescaline [meskalin], s.f. (chim.) mescalina. 

mesdames [medam], s.f.pl. di madame. 

mesdemoiselles [medmwazel}, s.f.pl. di mademoi- 
selle, 

mésencéphale [mezäsefal], s.m. (anat.) mesencefalo. 

mésenchyme [mezüfim], s.m. (anat.) mesenchima. 

mésentente [mezàtà:t], s.f. disaccordo (m.), dissa- 
pore (m.). 

mésentère [mezàte:r], s.m. (anat.) mesentere. 

mésentérique [mezaterik], ag. (anaé.) mesenterico. 

mésentérite [mesenteri], s.f. (med.) mesenterite. 

mésestimation [mezestimasj5], s.f. valutazione, sti- 
ma inferiore al valore. 

mésestime [mezestim], s.f. disistima: encourir la — 
de qqn., incorrere nella disistima di qleu.; tenir une 
personne en —, (rar.) disistimare una persona. 

mésestimer [mezestime], v.t. disistimare. 

mésintelligence [mezttellisä:s], s.f. disaccordo (m.), 
dissapore (m.). 

mesmérien [mesmerjt], f. mesmérienne [mesmerjen}, 
ag. mesmeriano, mesmerico. 

mesmérisme [mesmerism], s.m. mesmerismo, ma- 
gnetoterapia (f.). 

mésocarpe [mezokarp], s.m. (bot.) mesocarpo. 

mésocéphale [mezosefal], ag. 1. (antropologia) meso- 
cefalo 2. (anat.) mesencefalico A s.m. 1. (antropologia) 
individuo mesocefalo 2. (anat.) mesencefalo. 

mésoderme [mezoderm], s.m. (embriologia) meso- 
derma. 

mésoffert [mezofer], p.p. di mésoffrir. 

mésoffrir [mezofri:r] (coniugato come offrir), v.i. 
(rar.) offrire in meno (a un'asta). 

mésolithique [mezolitik], ag. e s.m. (paletnologia) 
mesolitico. 

mésomorphe [mezomorf], ag. (scient.) mesomorfo. 

méson [mez5], s.m. (fis.) mesone. 

mésophyte [mezofit], s.f. (bot.) mesofita. 

Mésopotamie [mezopotami], no.pr.f. (geog.) Meso- 
potamia. 

mésopotamien [mezopotamjé], f. mésopotamienne 
[mezopotamjen], ag. mesopotamico || Mésopotamien, 
s.m. abitante della Mesopotamia. 

mésothorax [mezotoraks], s.m. mesotorace (di un 
insetto). 

mésothorium [mezatorjom], s.m. (chim.) mesotorio. 

mésozoaires [mezozoe:r], s.m.pl. (zool.) mesozoi. 

mésozoique [mezozoik], ag. e s.m. (geol.) mesozoico, 

mesquin [meské], f. mesquine [meskin], ag. 1. me- 
schino; gretto: un esprit —, una mentalità gretta; des 
idées mesquines, idee meschine; un cadeau —, un mi- 
sero regalo 2. (ant.) meschino, miserabile. 

mesquinement [meskinmüä], av. meschinamente; 
grettamente. 

mesquinerie [meskinri], s.f. meschineria; grettezza. 

mess [mes], s.m. (ingl.) (mar. mil.) mensa (f.): le — 
des officiers, la mensa ufficiali. 

message [mesa:3], s.m. 1. messaggio: — urgent, mes- 
saggio, comunicazione urgente; — chiffré, messaggio 
cifrato; M. X n'est pas là. Voulez-vous lui laisser un 
—?, il signor X non c’è. Vuole lasciargli un messaggio ?; 
le — poétique des symbolistes, (fig.) il messaggio poe- 
tico dei simbolisti || —- radiodiffusé, radiomessaggio; 
— télégraphique, comunicazione telegrafica, telegram- 
ma; — téléphonique, fonogramma 2. ambasciata (f.): 
êlre chargé d'un —, essere incaricato di un’ambasciata 
3. messaggio, discorso; allocuzione (f.). 

messager [message], s.m. l. messaggero 2. corriere, 
spedizioniere (di merci) || messagère [mesage:r], s.f. 
messaggera. 


messagerie 


messagerie [mesagri], s.f. 1. messaggeria (servizio 
di trasporti e distribuzione): messageries maritimes, 
aériennes, trasporti marittimi, aerei; entreprise, com- 
pagnie de messageries, impresa, compagnia di trasporti || 
(bureau des) messageries, ufficio trasporto merci 2. (co- 
lis de) —, merce (trasportata per ferrovia, o per mare). 

Messaline [mesalin], no.pr.f. (st.) Messalina || mes- 
saline, s.f. messalina, donna dissoluta. 

messe [mes], s.f. messa: — basse, chantée, solennelle, 
messa bassa, cantata, solenne; — en plein air, messa 
al campo; — papale, pontificale, messa papale, ponti- 
ficale; — grecque, ambrosienne, messa in rito greco, in 
rito ambrosiano; — des morts, messa da morto; — mor- 
tuaire, de requiem, messa funebre, da requiem; célé- 
brer, dire la —, celebrare, dire la messa; assister à la 
—, assistere alla messa; aller à la —, andare a messa; 
servir la —, servir messa; manquer la —, perdere (la) 
messa || les Messes de Bach, (mus.) le Messe di Bach || 
dire des messes basses, (fam.) bisbigliare. 

messéance [mesed:s], s.f. l’essere sconveniente, di- 
sdicevole. 

messéant [mese], f. messéante [mesed:t], ag. scon- 
veniente, disdicevole. 

messeoir [meswa:r] (coniugato come seoir), v.i. (letter.) 
essere sconveniente, non addirsi: ce chapeau messied à 
votre âge, questo cappello non si addice alla vostra età. 

messer [mese:r], s.m. (ant.) messere || Messer Gaster. 
lo stomaco. 

messianique [mesjanik], ag. messianico. 

messianisme [mesjanism], s.m. messianesimo. 

messidor [mesido:r], s.m. (st.francese) messidoro 
(decimo mese del calendario rivoluzionario, dal 20 giu- 
gno al 19 luglio). 

Messie [mesi], no.pr.m. (Bibbia) Messia || attendre 
qqn. comme le —, (fam.) aspettare alen, come il Messia. 

messier [mesje], s.m. (ant.) guardiano del raccolto. 

messieurs [mesjo], s.m. pl. di monsieur. 

messieurs-dames [mesjodam], inter. (pop.) salve !, 
*giorno !, ‘sera !, ’notte! (saluto confidenziale quando 
si entra in un locale o se ne esce). 

messin [mesë], f. messine [mesin], ag. di Metz || 
Messin, s.m. abitante di Metz. 

Messine [mesin], no.pr.f. (geog.) Messina. 

messire [mesi:r], s.m. (ant.) messere; sere. 

mestrance [mestrà:s]), s.f. V. maistrance. 

mestre! [mestr], s.m. (ant.) — de camp, (mil.) maestro 
di campo # s.f. (mil.) prima compagnia (di reggimento). 

mestre?, s.m. (ant.) arbre, voile de —, (mar.) albero 
maestro, vela maestra. 

mesurable [məzyrabl], ag. misurabile. 

mesurage [məzyra:3], s.m. misurazione (f.). 

mesure imozy:r], s.f. 1. misura: unités de —, unità di 
misura; poids et mesures, pesi e misure; — à grains, 
misura per aridi; donner deux mesures d'avoine à un 
cheval, dare due misure di biada a un cavallo; avoir 
deux poids et deux mesures, (fig.) aver due pesi e due 
misure; la — est comble, (fig.) la misura è colma; faire 
bonne —, (fig.) fare buon peso; juger qqn. à sa —, (fig.) 
giudicare qleu. col proprio metro || prendre les mesures 
de qan., de qq.ch., prendere le misure di qlcu., di ql.co.; 
costume sur —, abito su misura; faire une robe à la 
— de la cliente, fare un abito sulle misure della cliente || 
donner la — de son talent, (fig.) dare la misura del pro- 
prio talento || à —, via via; uno per uno; uno dopo 
l’altro || à — que, a mano a mano che, via via che || 
au fur et à —, man mano; au fur et à — de, in propor- 
zione di || à la — de, proporzionato a; all’altezza di 
(anche fig.); cette robe n’est pas à ma —, quest’abito non 
è della mia taglia; il a trouvé un adversaire à sa —, 
(fig.) ha trovato un avversario della sua taglia, statu- 
ra; il n’est pas à la — de ce travail, (fig.) non è all’al- 
tezza di questo lavoro || dans la — de, où..., nella mi- 
sura di, in cui... || dans une certaine —, fino a una 
certa misura, fino a un certo punto || étre en — de, 
essere in grado di || il n’y a pas de commune — entre 
ces deux écrivains, (fig.) non c'è paragone tra questi 
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due scrittori 2. (fig.) misura; moderazione: avoir le sens 
de la —, avere il senso della misura; dépasser la —, 
passare la misura, il segno; outre —, au-delà de, oltre, 
fuor di misura; au delà de toute —, oltre ogni limite, 
sans —, senza misura, smisuratamente; dépenser 
avec —, spendere con moderazione || agir avec poids 
et —, andare coi piedi di piombo, agire con cautela 
3. provvedimento (m.), misura (di previdenza): mesures 
d'urgence, provvedimenti d’urgenza; mesures de sûrcté, 
misure di sicurezza; — conservatoire, (dir.) provvedi- 
mento conservativo; — d'instruction, (dir.) procedi- 
mento istruttorio; — provisoire, (dir.) provvedimento 
interlocutorio; prendre des mesures contre qqn., pren- 
dere provvedimenti contro qlcu.; on a pris des mesures 
pour que tout se passe dans l’ordre, sono stati presi dei 
provvedimenti perché tutto si svolga ordinatamente; 
prendre ses mesures, prendere le proprie precauzioni 
4. (mus.) battuta, tempo (m.), misura: la barre de —, 
la linea di divisione della battuta; — binaire, ternaire, 
misura binaria, ternaria; — à quatre-quatre, tempo, 
misura di quattro quarti; battre la —, battere il tempo; 
jouer en —, suonare a tempo 5. (scherma) tempo (m.); 
misura: étre hors de —, essere fuori misura; rompre 
la —, rompere il tempo 6. (poesia) metro (m.), piede 
(m.), misura: ce vers dépasse la —, questo verso supera 
la misura. 

mesuré [mozyre], ag. misurato; moderato, controlla- 
to: il marchait à pas mesurés, camminava a passi misu- 
rati; il est très — dans ses gestes, è molto controllato nei 
suoi gesti; il est — dans ses erigences, è moderato, parco 
nelle sue esigenze; ses robes sont toujours d’une élégance 
mesurée, i suoi abiti sono sempre di una sobria eleganza. 

mesurément [mozyremà], av. moderatamente. 

mesurer [mozyre], v.t. 1. misurare; prendere le mi- 
sure (di): — la température, la tension de qqn., misurare 
la temperatura, la pressione di qleu.; — au mètre, mi- 
surare con il metro; — en mètres, misurare in metri || il 
mesura son adeversaire des yeux (o du regard), squadrò 
il suo avversario da capo a piedi || au quatrième round, 
on l’envoya — le tapis, (fam.) alla quarta ripresa fu spe- 
dito al tappeto 2. (fig.) valutare, giudicare; misurare: 
— la portée d’une décision, valutare le conseguenze di 
una decisione; — des yeux une distance, valutare a oc- 
chio una distanza; — ses forces, misurare le proprie 
forze; — ses paroles, misurare le parole; — le travail aux 
résultats, valutare il lavoro dai risultati || — qg.ch. 
sur..., proporzionare ql.co. a...: — ses dépenses sur ses 
profits, proporzionare le spese ai guadagni 3. limitare; 
misurare; soppesare: fu devras ensuite — tes dépenses, 
in seguito dovrai contenere le tue spese; il mesure 
l’argent à son fils, misura il denaro a suo figlio; mesurez 
vos expressions, s’il vous plaît!, per favore, moderate 
i termini !; il ne lui a pas mesuré ses reproches, non gli ha 
risparmiato i rimproveri A v.i. misurare, avere una certa 
misura: cette table mesure deux mètres, questa tavola 
misura due metri; il mesure un mètre quatre-vingts, 
è alto un metro e ottanta || se mesurer, v.r. misu- 
rarsi: se — avec qqn., misurarsi, cimentarsi con qleu. 
4 v.r.reciproco misurarsi: ils se mesurèrent du regard, 
(fig.) si squadrarono da capo a piedi. 

mesureur [mozyre:r], s.m. L (rar.) misuratore, chi 
misura 2. (strum.) misuratore: de pression, mano- 


metro. 
mésuser [mezyze], v.i. (lett.) usar male (ql.co.), fare 
cattivo uso: — de sa fortune, fare un cattivo uso delle 


proprie ricchezze. 
méta! [meta], s.m. meta ®. 
méta-?, pref. meta-. 
métabisulfite [metabisylfit], s.m. (chim.) metabi- 
solfito. 
métabolique [metabolik], ag. (biol.) metabolico. 
métabolisme [metabolism], s.m. (biol.) metabolismo. 
métabolite [metabolit], s.m. (biol.) metabolita. 
métacarpe [metakarp], s.m. (anat.) metacarpo. 
métacarpien [metakarpjé], f. métacarpienne [meta- 
karpjen], ag. (anat.) metacarpale. 
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métacentre [metasà:tr], s.m. (mar. aer.) metacentro. 

métagenèse [metagne:z], s.f. (biol.) metagenesi. 

métairie [meteri], s.f. 1. fondo a colonia parziaria 
2. fattoria, cascina (in un fondo a mezzadria). 

métal [metal], pl. métaux [meto], s.m. 1. metallo: 
métaux précieux (o parfaits), metalli preziosi; — blanc, 
metallo bianco, antifrizione; packfong 2. (arald.) me- 
tallo. 

métaldéhyde [metaldeid], s.f. (chim.) metaldeide. 

métallifère [metallife:r], ag. metallifero. 

métallique [metallik], ag. metallico (anche fig.). 

métallisation [metallizasj5], s.f. metallizzazione. 

métallisé [metallize], ag. metallizzato. 

métalliser [metallize], v.t. 1. metallizzare 2. dare 
riflessi metallici (a). 

métallo [metalo], s.m. (fam.) (operaio) metallurgico. 

métallochromie [metallokromi], s.f. metallocromia. 

métallographe [metallograf], s.m. metallografo. 

métallographie [metallografi], s.f. metallografia. 

métallographique [metallografik], ag. metallo- 
grafico. 

métalloïde [metallid], s.m. (chim.) metalloide. 

métallothérapie [metalloterapi], s.f. (med) me- 
talloterapia. 

métallurgie [metallyrsi], s.f. metallurgia. 

métallurgique [metallyrsik], ag. metallurgico: — 
et mécanique, metalmeccanico. 

métallurgiste [metal/yrsist], ag. metallurgico $ s.m. 
1. metallurgista, metallurgo 2. (operaio) metallurgico. 

métalogique [metalozik], ag. (fil.) metalogico. 

métamère [metame:r], ag. e s.m. (biol. chim.) meta- 
mero. 

métamérie [metameri], s.f. 1. (biol.) metameria 
2. (chim.) metamerismo (m.), metameria. 

métamorphique [metamorfik], ag. (geol.) metamor- 
fico. 

métamorphiser [metamorfize], v.t. (geol.) metamor- 
fosare, trasformare. 

métamorphisme [metamorfism], s.m. (geol.) meta- 
morfismo. e 

métamorphiste [metamorfist], s.m. (st.relig.) meta- 
morfista. 

métamorphosable [metamorfozabl], ag. soggetto a 
metamorfosi. 

métamorphose [metamorfo:z], s.f. metamorfosi (an- 
che fig.). 

métamorphoser [metamorfoze], v.t. metamorfosare 
(anche fig.). 

métaphase [metafa:z], s.f. (biol.) metafase. 

métaphonie [metafoni], s.f. (fonetica) metafonia. 

métaphore [metafo:r], s.f. metafora. 

métaphorique [metaforik], ag. metaforico. 

métaphoriquement [metaforikmä], av. metaforica- 
mente. 

métaphoriser [metaforize], v.t. metaforizzare. 

métaphysicien [metafizisj#]; f. métaphysicienne [me- 
tafizisjen], ag. e s.m. metafisico. 

métaphysique [metafizik], s.f. metafisica (anche fig.) 
+ ag. metafisico (anche fig.) 

métaphysiquement [metafizikmda], av. metafisica- 
mente; sotto l’aspetto metafisico; in sede metafisica. 

métaplasie [metaplazi], s.f. (med.) metaplasia. 

métaplasme [metaplasm], s.m. (gramm.) metapla- 
smo. 

Métaponte [metap5t], no.pr.f. (geog.) Metaponto. 

métapsychique [metapsifik], ag. metapsichico ¢ s.f. 
metapsichica. 

métapsychiste [metapsifist], s.m. e f. metapsi- 
chista. 
d métapsychologie [metapsikologi], s.f. metapsico- 
ogia. 

métapsychologique [metapsikolozik], ag. metapsi- 
cologico. 

métastable [metastabl], ag. (chim. fis.) metastabile. 

métastase! [metasta:z], s.f. (med. ret.) metastasi. 

Métastase?, no.pr.m. (st.lett.) Metastasio. 
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métastatique |metastatik], ag. (med.ret.) metasta- 
tico. 

métatarse [metatars], s.m. (anat.) metatarso. 

métatarsien [metatarsjé], f. métatarsienne [metatar- 
sjen], ag. (anat.) metatarsico; metatarsale A s. m. (anat.) 
metatarseo, osso metatarsale. 

métathèse [metate:z], s.f. (ret.) metatesi. 

métathorax [metatoraks], s.m. metatorace (degli in- 
setti). 

Métaure [meto:r], no.pr.m. (geog.) Metauro. 

métayage [meteja:3], s.m. mezzadria (f.): contrat de 
—, contratto mezzadrile. 

métayer [meteje], s.m. mezzadro. 

métazoaires [metazoe:r], s.m.pl. (2001.) metazoi. 

méteil [metej], s.m. (agr.) segalata (f.). 

Métellus [metelly:s], no.pr.m. (st.) Metello. 

métempirique [metäpirik], ag. (fil) metempirico. 

métempsycose [metàpsiko:z], s.f. metempsicosi. 

métencéphale [metäsefal], s.m. (anat.) metencefalo. 

météo [meteo], s.f. (fam.) 1. abbr. di météorologie 
2. bollettino meteorologico. 

météore [meteo:r], s.m. meteora (f.) (anche fig.). 

météorique [meteorik], ag. meteorico. 

météorisation [meteorizasj5], s.f. (med.) meteori- 
smo (m.). 

météorisé [meteorize], ag. (med. vet.) meteorizzato. 

météoriser [meteorize], v.t. (med. vet.) meteorizzare. 

météorisme [meteorism], s.m. V. météorisation. 

météorite [meteorit], s.f. meteorite (m. e f.). 

météoritique [meteoritik], ag. meteoritico. 

météorographe [meteorograf], s.m. meteorografo. 

météorographie [meteorografi], s.f. meteorografia. 

météorographique [meteorografik], ag. meteoro- 
grafico. 

météorologie [meteorolozi], s.f. meteorologia. 

météorologique [meteorolozik], ag. meteorologico. 

météorologiste [meteorolozist], météorologue [me- 
teorolog], s.m. meteorologo. 

météoromancie [meteoromäsi], s.f. meteoromanzia. 

métèque [metek], s.m. 1. (st.) meteco 2. (spreg.) stra- 
niero. 

méthacrylique [metakrilik], ag. (chim.) metacrilico. 

méthane [metan], s.m. (chim.) metano. 

méthanoduct [metanodykt], s.m. metanodotto. 

méthanol [metanol], s.m. (chim.) metanolo. 

méthionine [metjonin], s.f. (farm.) metionina. 

méthode [metod], s.f. 1. metodo (m.); sistema (m.): 
— inductive, déductive, metodo induttivo, deduttivo; 
une mauvaise — d’éducation, un cattivo sistema educa- 
tivo; changer de —, cambiar metodo, sistema 2. me- 
todo (m.), manuale (m.): — de piano, metodo per lo 
studio del pianoforte 3. metodica; metodicità. 

méthodique [metodik], ag. metodico. 

méthodiquement [metodikmä], av. metodicamente. 

méthodisme [metodism], s.m. (st.relig.) metodismo. 

méthodiste [metodist], ag. e s.m. (st.relig.) metodista. 

méthodologie [metodologi], s.f. metodologia. 

méthodologique [metodolozik], ag. metodologico. 

méthodologiste [metodologist], s.m. metodologo. 

méthol [metol], s.m. (chim.) metolo. 

méthyle [metil], s.m. (chim.) metile. 

méthylène [metilen], s.m. (chim.) metilene || bleu 
de —, blu di metilene. 

méthylique [metilik], ag. (chim.) metilico. 

méthylorange [metilorà:3], s.m. (chim.) metila- 
rancio. 

méticuleusement [metikylozmä], av. meticolosa- 
mente. 

méticuleux [metikylo], f. méticuleuse [metikylo:z], 
ag. meticoloso. 

méticulosité [metikylozite], s.f. meticolosità. 

métier [metje], s.m. 1. mestiere; professione (f.): il est 
photographe, menuisier de son — (o il fait le — de photo- 
graphe, de menuisier), fa il mestiere del fotografo, del 
falegname; demandez-lui son avis, il est du —, chiedete- 
gli consiglio, è il suo mestiere; ce jardinier connaît son —, 
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quel giardiniere sa il fatto suo; il est encore jeune 
dans ce —, è alle prime armi in questo lavoro; il vit de 
son —, vive del suo lavoro; c’est un — qui ne nourrit 
pas son homme, è un mestiere che non dà da vivere; 
il vend sa marchandise trop bon marché, il gâte (o gâche) 
le —, vende la merce troppo a buon mercato e rovina 
la piazza; fais ton —!, occupati degli affari tuoi! || les 
gens de —, la gente del mestiere || corps de —, categoria, 
associazione professionale || armée de —, esercito pro- 
fessionale || les petits métiers, i lavori artigianali || les 
métiers, (st.) le corporazioni || il n’est point de sot —, 
(prov.) ogni mestiere ha le sue difficoltà || chacun son —, 
les vaches seront bien gardées, (prov.) chi vuol far l'altrui 
mestiere fa la zuppa nel paniere 2. mestiere, abilità 
(f.); pratica (f.): cet acteur a moins de dons que de —, 
quell’attore ha più mestiere che doni naturali; ce jeune 
professeur a peu de —, questo giovane professore ha 
poca pratica 3. — (à tisser), telaio: — à main, telaio 
a mano; — Jacquard, telaio Jacquard; — automatique, 
telaio automatico; — à tapis, telaio per tappeti || met- 
tre, avoir sur le —, (fig.) mettere, avere in cantiere 4. — 
(à filer), filatoio: — renvideur, filatoio intermittente; — 
continu, filatoio continuo | — à retordre, ritorcitoio 
5. — (à broder), telaio da ricamo. 

métis, f. métisse [metis], ag. e s.m. 1. meticcio 2. (bot. 
zool.) ibrido, incrocio 3. (ind. tessile) (tessuto) misto 
lino: draps —, lenzuola misto lino || métisse, s.f. me- 
ticcia. 

métissage [metisa:3], s.m. meticciamento, ibrida- 
zione (f.). 

métissé [metise], ag. meticciato. 

métisser [metise], v.t. incrociare (razze). 

métonien [metonjé], f. métonienne [metonjen], ag. 
(astr.) metonico. 

métonomasie 
masia. 

métonymie [metonimi], s.f. (ret.) metonimia. 

métonymique [metonimik], ag. metonimico. 

métope [metop], s.f. (arch.) metopa. 

métrage [metra:3], s.m. 1. metraggio, metratura (f.) 
2. (cine.): court —, cortometraggio; long —, lungome- 
traggio. 

mètre [mestr], s.m. I. metro: trois mille lires le —, 
tremila lire al metro 2. (strum.) metro: — rigide, 
pliant, metro rigido, pieghevole 3. (metrica) metro. 

métré [metre], s.m. 1. misurazione (f.) (con il metro) 
2. (edil.) preventivo dei lavori (a metratura). 

métrer [metre] (coniugato come céder), v.t. 1. misu- 
rare con il metro 2. (edil.) fare il preventivo dei lavori 
(a metratura). 

métreur [metroe:r], s.m. (edil.) chi calcola (a metra- 
tura) il preventivo di un lavoro. 

métricien [metrisjé], s.m. metricista. 

métrique! [metrik], ag. metrico. 

métrique?, s.f. metrica. 

métrite [metrit], s.f. (med.) metrite. 

métro [metro], s.m. metropolitana (f.). 

métrologie [metrolosi], s.f. metrologia. 

métrologique [metrologik], ag. metrologico. 

métrologiste [metrologist], métrologue [metrolog], 
s.m. metrologo. 

métromanie [metromani], s.f. mania di scrivere 
versi. 

métronome [metronom], s.m. (mus.) metronomo. 

métropathie [metropati], s.f. (med.) metropatia. 

métropole [metropol], s.f. 1. metropoli ?. madre- 
patria, metropoli. 

métropolitain [metropolité], f. métropolitaine [me- 
tropoliten], ag. metropolitano: territoire —, territorio 
metropolitano; troupes métropolitaines, truppe metropo- 
litane; chemin de fer —, metropolitana; église métropoli- 
taine, chiesa metropolitana $ s.m. 1. metropolitana 
(f.) 2. (eccl.) metropolita. 

métropolite [metropolit], s.m. metropolita (della 
Chiesa ortodossa). 

métrorragie [metroragi], s.f. (med.) metrorragia. 


[metonomazi], s.f. (lett.) metono- 
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mets [me], s.m. piatto, cibo: — exotique, piatto eso- 
tico; c’est un — excellent, è un ottimo piatto. 

mettable [metabl], ag. (di abito) portabile. 

metteur [metæ:r], s.m. mettitore: — en bouteilles, 
imbottigliatore; — en œuvre, (ec) montatore; — au 
point, rifinitore; — en scène, (cine. teat.) regista; — en 
onde, regista radiofonico; — en pages, (tip.) impagi- 
natore. 

mettre [metr] (pres. indic.: je mets, tu mets, il met, 
nous mettons, ecc.; imperf. indic.: je mettais, ecc.; pass. 
rem.: je mis, ecc.; fut. indic.: je mettrai, ecc.; condiz.: 
je mettrais, ecc.; pres. congiunt.: que je mette, ecc.; im- 
perf. congiunt.: que je misse, ecc.; p.pr.: mettant; p.p.: 
mis; imperat.: mets, mettons, mettez), v.t. 1. mettere, 
porre: — les scellés, mettere, apporre i sigilli; — son 
chapeau, mettersi il cappello; (se) — du rouge, met- 
tersi, darsi il rossetto; — un mot entre guillemets, met- 
tere una parola fra virgolette; — de l’ordre, mettere 
ordine; — un frein, porre un freno || ce livre n’est pas à 
— entre toutes les mains, non è un libro da dare in mano 
a tutti || — Za radio, accendere la radio || — la table (o 
le couvert), apparecchiare la tavola || — le contact, (aut.) 
accendere il motore || faire — le gaz, le téléphone, far 
installare il gas, il telefono || il y a mis du sien, ci ha 
messo del suo; ha pagato di tasca propria; è stato molto 
arrendevole || il y a mis du temps, ce n’è voluto, ci ha 
messo molto tempo || il a mis plusieurs jours à faire ce 
travail, ci ha messo parecchi giorni a fare quel lavoro || 
il met son amour propre à ..., ce la mette tutta per... || 
mettez que je suis d’accord, scriva che sono d’accordo; 
mettez que je sois d’accord, ammettiamo ch’io sia d’ac- 
cordo || — devani le fait accompli, mettere davanti al 
fatto compiuto || — hors de cause, hors combat, hors la 
loi, mettere fuori causa, fuori combattimento, fuori 
legge || — de l’eau plein un récipient, riempire d’acqua 
un recipiente fino all’orlo || — toutes voiles dehors, 
(mar.) spiegare le vele al vento || — les bouts, les cannes, 
les voiles, (fam.) levare le tende: on les met?, andiamo?, 
leviamo le tende? || se — la ceinture, (fam.) tirar la 
cinghia || s’en — jusque là (o plein la lampe), ingozzarsi, 
mangiare a più non posso 2. mettre à: — à l’abri, à 
couvert, mettere al riparo, al coperto; — sa voiture au 
garage, mettere l'automobile in garage; — un bouton 
à un veston, attaccare un bottone a una giacca; — 
une lettre à la poste, impostare, imbucare una lettera; 
— un enfant au lit, mettere a letto un bambino; — un 
enfant à l’école, mandare un bambino a scuola; — un 
canot à la mer, calare un canotto in mare; — la main 
à l’épée, porre mano alla spada; — au niveau, mettere 
a livello; — au chaud, au frais, mettere al caldo, al 
fresco; — à l’envers, mettere a rovescio; — du linge 
à sécher, mettere della biancheria ad asciugare; — un 
navire à l’ancre, mettere una nave all’ancora; — wne 
maison au nom de sa femme, intestare una casa alla 
moglie, mettere una casa a nome della moglie; — un 


verbe au futur, mettere un verbo al futuro; — aux voir 
une motion, mettere ai voti una mozione || — au monde, 
mettere al mondo, generare, dare alla luce || — sa com- 


ptabilité à jour, mettere a giorno, aggiornare la propria 
contabilità || au théâtre, mettere in scena, allestire, 
rappresentare || — au point, mettere a punto; (foto.) 
mettere a fuoco || se — qqn. à dos, irritare, indisporre 
alcu. || — à pied, licenziare, congedare || — au rancart, 
mettere in disparte, scartare; giubilare || — au pas, 
mettere al passo || — à gauche, (fam.) mettere da parte || 
— qqn. à la porte, mettere qleu. alla porta || — au coin, 
mettere nell’angolino, in castigo || — qqn. au pied du 
mur, (fig.) mettere qlcu. con le spalle al muro || — 
aux arrêts, mettere agli arresti || — à l’amende, mul- 
tare || — à néant, annullare 3. mettre dans: — de la 
lavande dans le linge, mettere la lavanda nella, fra la 
biancheria; — de l’eau dans son vin, mettere acqua nel 
vino; (fig.) calmarsi; — du sel dans la soupe, mettere sale 
nella minestra; — une idée dans la tête de qqn., mettere 
un’idea in testa a qleu.; — des paroles dans la bouche de 
qan., mettere delle parole in bocca a qleu.; — qqn. dans È 
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une affaire, trascinare, implicare qleu. in una faccenda || 
— dans sa poche (o dedans), (fam.) far fesso || — dans le 
bain, (pop.) compromettere 4. mettre en: — en bouteille, 
mettere in bottiglia, imbottigliare; — en terre, sotterra- 
re, seppellire; — en travers, mettere di traverso; — en 
croix, (anche fig,) mettere in croce; — en première ligne, 
mettere in primo luogo, considerare più importante; — 
un enfant en bleu, vestire un bambino di blu; — un 
champ en blé, coltivare un campo a grano; — son argent 
en rentes, mettere il proprio denaro a rendita; — des 
paroles en musique, mettere delle parole in musica, mu- 
sicare delle parole; — en bon francais, rendere, tra- 
durre in buon francese; — en scène, (teat.) mettere in 
scena; — une lampe en veilleuse, abbassare la luce di 
una lampada; — une feuille de papier en double, pie- 
gare in due un foglio di carta; — en flammes, mettere 
a fuoco e fiamme; — en pièces (o en lambeaux), fare 
a pezzi, ridurre a brandelli; — qqn. en marmelade, 
fare polpette di qlcu.; — en sang, far sanguinare; — en 
fractions, (mat.) ridurre in frazioni; — en ordre, met- 
tere in ordine, riordinare; — en garde, mettere in guar- 
dia; — en circulation, mettere in circolazione, in giro; 
— en œuvre, en chantier, mettere in opera, in cantiere; 
— en vigueur, mettere in vigore; — en première vitesse, 
(aut.) mettere in prima, innestare la prima; — en doute, 
mettere in dubbio; — en cause, mettere in causa, ti- 
rare in ballo; — en jeu, mettere in gioco; — en demeure, 
(dir.) mettere in mora; — sa conscience en repos, mettere 
a posto, tranquillizzare la propria coscienza || — en boîte, 
(pop.) sfottere, prendere in giro 5. mettre sous: — une 
lettre sous enveloppe, mettere in busta una lettera; 
— sous clef, mettere sotto chiave; — sous scellés, mettere 
sotto sigillo, sigillare; — sous (o devant) les yeux, met- 
tere sotto gli occhi; — le couteau sous la gorge, (fig.) met- 
tere il coltello alla gola || — sous presse, (argot giornali- 
stico) andare in macchina 6. mettre sur: — son chapeau 
sur sa téte, mettersi il cappello in testa; (se) — sur le 
dos, mettersi (addosso), indossare; — sur son séant, 
mettere a sedere; — les coudes sur la table, mettere i 
gomiti sulla tavola; — un disque sur le tourne-disque, 
mettere un disco sul giradischi; — sa signature sur un 
chèque, firmare un assegno; — la conversation sur un 
sujet, portare la conversazione su un argomento; — qqn. 
sur un sujet, portare, indurre qleu. a parlare di un ar- 
gomento; — une question sur le tapis, mettere, porre 
un problema sul tappeto; — l’embargo sur un port, met- 
tere il blocco a un porto; — qqn. sur la bonne voie, met- 
tere qlcu. sulla buona via || — cartes sur table, mettere 
le carte in tavola || — Ze grappin sur qan., (fig. fam.) 
accalappiare qleu. || — qqn. sur la paille, ridurre alcu. 
sul lastrico || — sur pied, mettere in piedi, organizzare, 
allestire || — qqn. sur les dents, sfruttare qlcu.; fare sfac- 
chinare qleu. || se mettre, v.r. mettersi; porsi: mets-toi 
là, mettiti là; se — entre deux personnes, intromettersi 
fra due persone; se — d’accord avec qqn., mettersi d’ac- 
cordo con qleu.; se — dans une sale affaire, cacciarsi in 
un brutto affare || se — dans la peau (o à la place) de qqn., 
mettersi nei panni di alen, || se — sur son trente et un, 
mettersi in ghingheri, in pompa magna || se — en cam- 
pagne, darsi daffare, d’attorno || se — à rire, mettersi a 
ridere; il se met à pleuvoir, si mette, incomincia a pio- 
vere; le temps s’est mis au beau, il tempo si è messo al 
bello || ils se sont mis à deux, à trois pour faire cela, 
si sono messi in due, in tre per fare ciò || tout le monde 
Su met, ci stanno tutti || quand il s’y met!, quando ci si 
mette lui! || qu'est-ce qu’ils se mettent!, (fam.) quanto 
mangiano ! || se — à table, (argot) confessare. 

meublant {moeblà], f. meublante [moebla:t], ag. che 
orna, che arreda; decorativo. 

meuble [moeb]], ag. mobile: biens meubles, (dir.) beni 
mobili || terre —, terreno friabile $ s.m. 1. mobile: 
meubles style Louis XV, mobili stile Luigi XV || meu- 
bles meublants, (dir.) mobilio || il est dans ses meubles, 
(ant.) la mobilia è sua || mettre une femme dans ses 
meubles, (ant.) metter su casa a una donna 2. (arald.) 


figura (f.). 


mévendre 


meublé [mœæble], ag. ammobiliato; arredato: une 
chambre meublée, una camera ammobiliata; un apparte- 
ment pauvrement — , un appartamento arredato pove- 
ramente || l’écrivain était très simplement —, lo scrittore 
abitava in una casa arredata molto semplicemente || 
un cerveau bien —, un cervello ben fornito, ben prov- 
visto || avoir la bouche bien meublée, (ant.) avere una 
bella bocca, dei bei denti $ s.m. appartamento ammo- 
biliato; camera ammobiliata. 

meubler [mœble], v.t. ammobiliare, arredare: — un 
appartement de meubles anciens, arredare, ammobiliare 
un appartamento con mobili antichi || — son esprit, 
(fig.) arricchire la mente || — sa solitude avec quelques 
bons livres, (fig.) colmare la solitudine con qualche buon 
libro # v.i. ornare, arredare; decorare: cette étoffe meuble 
bien, questa stoffa è assai decorativa. 

meuglement [moglomä], s.m. V. beuglement. 

meugler [mogle], v.i. V. beugler. 

meulage [mola:3], s.m. (tec.) molatura (f.). 

meule! [mo:]], s.f. 1. (tec.) macina; mola: — courante, 
coperchio; — gisante, mola giacente, fondo; — boisseau, 
mola a tazza; — en émeri, mola di smeriglio || — de 
fromage, forma di cacio || affâter ses meules, (argot) man- 
giare 2. (zool.) pesce mola. 

meule?, s.f. 1. mucchio (m.); catasta: — de foin, co- 


vone di fieno; permanente, bica; — à fourrage, silo 
da foraggio; — de paille, pagliaio 2. strame (m.), let- 
tiera || — à champignons, fungaia. 


meuler [mole], v.t. (tec.) molare. 

meulier [molje], f. meulière [molje:r], ag. molare: 
pierre meulière, pietra molare $ s.m. operaio che fa 
mole || meulière. s.f. 1. pietra molare 2. cava di pietra 
molare. 

meulon [mol5], s.m. 1. (agr.) piccola bica 2. mucchio 
di sale di palude coperto d’argilla. 

meunerie [monri], s.f. 1. industria molitoria: il est 
dans la — depuis quarante ans, fa il mugnaio da quaran- 
tanni 2. mugnai (m.pl.). 

meunier [mønje], f. meunière [monje:r], ag. molito- 
io: industrie meunière, industria molitoria || garçon —, 
garzone mugnaio # s.m. 1. mugnaio; molitore 2. (zool. 
pop.) squaglio 3. (2001. pop.) pappagallo delle Amazzoni 
4. (zool. pop.) scarafaggio della farina || meunière, 
s.f. 1. mugnaia || truite (à la) —, (cuc.) trota alla mu- 
gnaia 2. (zool. pop.) cinciazzurra. 

meurt-de-faim [meerdofé], s.m. (pl.invar.) morto di 
fame; spiantato. 

meurtre [mœærtr], s.m. omicidio; assassinio: inculpa- 
tion de tentative de —, (dir.) accusa di tentato omicidio |} 
exciter au —, incitare al delitto || au —/, (fam.) all’as- 
sassino ! || c’est un — d'abattre ces arbres, (fam.) è un 
delitto abbattere quegli alberi. 

meurtri [meertri], ag. ammaccato; contuso; dila- 
niato, straziato: les fraises étaient meurtries, le fragole 
erano tutte ammaccate; elle a les yeux meurtris, ha gli 
occhi pesti; il a le cœur meurtri, ha il cuore straziato. 

meurtrier [meertrie], f. meurtrière [moertrie:r], ag. 
omicida; micidiale: une guerre meurtrière, una guerra 
omicida; une arme meurtrière, un’arma micidiale; un 
climat —, un clima micidiale; la fureur meurtrière de cet 
homme n’épargna personne, la furia omicida dell’uomo 
non risparmiò nessuno $ s.m. omicida || meurtrière, 
s.f. 1. omicida 2. (fortificazioni) feritoia. 

meurtrir [meertri:r], v.t. ammaccare, schiacciare; 
dilaniare, straziare (anche fig.): ces chaussures me 
meurtrissent les pieds, queste scarpe mi fanno male ai 
piedi. 

meurtrissure [meertrisy:r], s.f. livido (m.), ammac- 
catura, contusione; (fig.) piaga: son bras était couvert de 
meurtrissures, aveva il braccio coperto di lividi. 

Meuse [mo:z], no.pr.f. (geog.) Mosa. 

meute [mo:t], s.f. muta (di cani) || une — de créan- 
ciers, una muta di creditori. 

MeV [mev], s.m. (fis.) MeV. 

mévendre [mevä:dr] (coniugato come vendre), v.t. 
(ant.) svendere; vendere sotto costo. 


mévendu 


mévendu [mevädy], p.p. di mévendre. 

mévente [mevà:t], s.f. 1. ristagno (m.); stasi (di un 
commercio) 2. (ant.) svendita; vendita sotto costo. 

mexicain [meksiké], f. mexicaine [meksiken], ag. mes- 
sicano || Mexicain, s.m. (abitante) messicano. 

Mexico [meksiko], no.pr.f. (geog.) Città del Messico. 

Mexique [meksik], no.pr.m. (geog.) Messico. 

mézail [mezaj], s.m. visiera (f.) (di casco). 

mézair [meze:r], s.m. V. mésair. 

mézigue [mezig], pron.pers. 1° persona sing. (pop.) 
io; proprio io. 

mezzanine [medzanin], s.f. 1. mezzanino (m.); (pia- 
no) ammezzato (m.) 2. finestra del mezzanino, 

mezza voce [medzavotfe], l.av. a mezza voce: chan- 
ter —, cantare a mezza voce. 

mezzo-soprano, pl. mezzo-sopranos [medzosopra- 
no], s.m. (mus.) mezzosoprano. 

mezzo-tinto [medzotinto], s.m. (pl.invar.) (incisione) 
mezzatinta (f.), mezzotinto. 

mho [mo], s.m. (fis.) mho. 

mi [mi], s.m. (plinvar.) mi (terza nota della scala 
musicale). 

miaou [mjau], s.m. (voce onomatopeica) miao. 

mi-août [miu], s.f. ferragosto (m.): je prendrai mon 
congé vers la mi-août, prenderò le ferie verso ferragosto. 

miasmatique [mjasmatik], ag. miasmatico. 

miasme [mjasm], s.m. miasma. 

miaulement [mjolmã], s.m. miagolio, miagolamento. 

miauler [mjole], v.i. miagolare. 

miauleur [mjolce:r], f. miauleuse [mjolo:z], ag. (rar.) 
che miagola. 

mi-bas [miba], s.m. (pl.invar.) calzettone. 

mi-bois, à [amibwa], lav. a mezzo legno. 

mica [mika], s.m. (min.) mica (f.). 

micacé [mikase], ag. micaceo. 

mi-carême, pl. mi-carémes [mikarem], s.f. mezza 
quaresima. 

micaschiste [mikafist], s.m. (min.) micascisto. 

micellaire [misel/e:r], ag. (scient.) mi ellare. 

micelle [misel], s.f. (chim. fis.) micella. 

mi-chaussette, pl. michaussettes [mifoset], 
(abbigl.) calzino (m.) (che arriva al polpaccio). 

miche [mif], s.f. 1. pagnotta 2. (argot) natica, 
chiappa. 

Michel [mif£l], no.pr.m. Michele. 

Michel-Ange [mikelä:3], no.pr.m. (st.arte) Miche- 
langelo. 

Michèle [mifel], no.pr.f. Michela. 

Micheline [miflin], no.pr.f. dim. di Michèle. 

micheline, s.f. (ferr.) « micheline » (automotrice a 
ruote con pneumatici). 

mi-chemin, à [amifamé], L.av. a mezza strada (an- 
che fig.). 

Michou [mifu], Mick [mik], Micky [miki], no.pr.m. 
dim. di Michel. 

mi-clos [miklo], f. mi-elose [miklo:z], ag. (pl.m.invar.) 
socchiuso, semichiuso. 

micmac [mikmak], s.m. (fam.) intrigo, imbroglio: il 
y a du — là-dessous, qui gatta ci cova. 

micocoulier [mikokulje], s.m. (bot.) bagolaro. 

mi-corps, à [amiko:r], lav. fino alla vita: il était 
entré dans l’eau jusqu’à —, era entrato nell'acqua fino 
alla vita || portrait à —, ritratto a mezzo busto. 

mi-côte, à [amiko:t], Lav. a mezza costa. 

micro’ [mikro], s.m. (fam.) microfono. 

micro-?, pref. micro-. 

microampère [mikroŭpe:r], s.m. (elettr.) microam- 
pere. 

microanalyse [mikroanali:z], s.f. microanalisi. 

microbalance [mikrobalä:s], s.f. (scient.) microbi- 
lancia. 

microbe [mikrob], s.m. microbo, microbio. 

microbicide [mikrobisid], ag. microbicida. 

microbien [mikrəbjē], f. mierobienne [mikrobjen], ag. 
microbico. 

microbiologie [inikrobjologi], s.f. microbiologia. 


s.f. 
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microbiologique [mikrobjolozik], ag. microbiologico. 

microbiologiste [mikrobjəlozist], s.m. microbiologo. 

microcaméra [mikrokamera], s.f. (foto.) micro- 
camera, 

microcéphale [mikrosefal], ag. e s.m. (antropologia) 
microcefalo. 

microcéphalie [mikrosefali], s.f. (antropologia) mi- 
crocefalia. 

microchimie [mikroJimi], s.f. microchimica. 

microchimique [mikrofimik], ag. microchimico. 

microclimat [mikroklima], s.m. (climatologia) mi- 
croclima. 

microcline [mikroklin], s.m. (min.) microclino. 

micrococcales [mikrokokall, s.m.pl. (biol.) micro- 
coccacee, 

microcoque [mikrokok], s.m. micrococco. 

microcosme [mikrokosm], s.m. microcosmo. 

microcosmique [mikrokosmik], ag. mierocosmico. 

microcristallin [mikrokristalé], ag. (min.) micro- 
cristallino. 

microcyte [mikrosit], s.m. (biol.) microcito. 

microdissection [mikrodiseksj5], s.f. microdisse- 
zione, micromanipolazione. 

microéconomie [mikroekonomi], 
nomia, 

microélément [mikroelemä], s.m. (chim.) microele- 
mento. 

microfarad [mikrofarad], s.m. (elettr.) microfarad. 

microfiche [mikrofifl, s.f. microscheda. 

microfilm [mikrəfilm], s.m. microfilm. 

microfilmer [mikrofilme], v.t. microfilmare. 

microfossile [mikrofosil], s.m. microfossile. 

microgramme [mikrogram], s.m. microgrammo. 

micrographe [mikrograf], s.m. micrografo. 

micrographie [mikrografi], s.f. micrografia. 

micrographique [mikrografik], ag. micrografico. 

microlithique, microlitique [mikrolitik], ag. (geol.) 
microlitico. 

micromanipulateur [mikromanipylatoe:r], 
(strum.) micromanipolatore. 

micromètre [mikrometr], s.m. (strum.) micrometro. 

micrométrie [mikrometri], s.f. micrometria. 

micrométrique [mikrometrik], ag. micrometrico. 

micromillimètre [mikromillimetr], s.m. micromil- 
limetro. 

micromoteur [mikromotæ:r], s.m. micromotore. 

micron [mikrd], s.m. micron. 

Micronésie [mikronezi], no.pr.f. (geog.) Micronesia. 

micronésien [mikronezjé], f. mieronésienne [mikro- 
nezjen], ag. micronesiano || Micronésien, s.m. (abi- 
tante) micronesiano. 

micro-onde, pl. micro-ondes [mikro5:d], s.f. (fis.) 
microonda. 

micro-organisme, pl. micro-organismes [mikroor- 
ganism], s.m. micro-organismo, microrganismo. 

micropaléontologie [mikropaleStologi], s.f. micro- 
paleontologia. 

microphone [mikrofon], s.m. microfono: — électro- 
statique, microfono elettrostatico, a condensatore; — 
piézo-électrique, microfono piezoelettrico, a cristallo. 

microphonique [mikrofonik], ag. microfonico. 

microphoniste [mikrofonist], s.m. microfonista. 

microphotographie [mikrofotografi], s.f. microfo- 
tografia. 

microphysique [mikrofizik], s.f. microfisica. 

micropodiformes [mikropodiform], s.m.pl. (Gool) 
apodiformi. 

micropyle [mikropil], s.m. (bot.) micropilo. 

microrganisme [mikrorganism], sm. V. micro- 
organisme. 

microscope [mikroskop], s.m. microscopio: — élec- 
tronique, optique, microscopio elettronico, ottico; — ul- 
tra-violet, microscopio ottico di quarzo. 

microscopie [mikroskopi], s.f. microscopia. 

microscopique [mikroskopik], ag. microscopico (an: 
che fig.) || flore —, microflora. 


s.f. microeco- 


s.m. 
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microseconde [mikrosagd:d], s.f. microsecondo (m.). 

microsillon [mikrosij3], s.m. microsolco. 

microsporange [mikrosporü:5], s.m. (bot.) micro- 
sporangio. 

microspore [mikrospo:r], s.f. (bot.) mierospora. 

microtome [mikrotom], s.m. (scient.) microtomo. 

miction [miksj5], s.f. minzione. 

Midas [midas], no.pr.m. (st.) Mida. 

midi [midi], s.m. 1. mezzogiorno: il est — moins le 
quart, è mezzogiorno meno un quarto; sur le coup de —, 
a mezzogiorno in punto; en plein —, in pieno mezzo- 
giorno || chercher — à quatorze heures, (fig.) complicarsi 
l’esistenza 2. mezzogiorno, sud: je cherche un apparte- 
ment exposé au —, cerco un appartamento esposto a 
mezzogiorno 3. le Midi, (geog.) il Mezzogiorno: il con- 
naît bien le Midi de la France, conosce bene il Mezzo- 
giorno della Francia 4. (vento) ostro, austro. 

midinette [midinet], s.f. sartina, lavorante di sar- 
toria; piccinina (di modista). 

mie! [mi], s.f. mollica $ av. (ant.) punto, affatto. 

mie, s.f. abbr. ant. o letter. di amie. 

miel [mjel], s.m. miele: — purifié, miele centrifugato; 
— en rayon, miele di favo; doux comme le —, dolce 
come il miele || il s'est fait tout — pour me persuader, 
è diventato tutto zucchero e miele per convincermi || 
mots de —, (fig.) parole di miele, melate || lune de —, 
luna di miele || bouche de —, cœur de fiel, (prov.) volto 
di miele, cuore di fiele $ ag.invar. (color) miele. 

miélaison [mjelez5], s.f. la stagione della produzione 
e della raccolta del miele. 

miellé [mjele], ag. mielato. 

miellée [mjele], s.f. (bot.) mielata. 

mielleusement [mjelozmü], av. in tono melato. 

mielleux [mielo], f. mielleuse [mjelo:z], ag. melato, 
mellifluo (anche fig.) 
miellure [mjely:r], s.f. V. miellée. 

mien [mjé], f. mienne [mjen], pron.poss. 14 persona 
sing. (il) mio; sa mère et la mienne, sua madre e la mia; 
ses idées ne sont pas les miennes, le sue idee non sono 
le mie; ses amis et les miens, i suoi e i miei amici; ses 
trois enfants et les deux miens sont amis, i suoi tre figli 
ei miei due sono amici 4 s.m. 1. il mio: le — et le tien, 
ciò che è mio e ciò che è tuo || j'y mets du —, mi 
do da fare, mi impegno; ci metto la miglior buona 
volontà 2. pl. i miei (genitori, sostenitori, ecc.): je 
ne vis pas avec les miens, non vivo con i mici $ ag. 
poss. 1% persona sing. (arc., ancora usato in talune 
espressioni): un — ami, un mio amico; je ferai mienne 
cette réponse, farò mia questa risposta. 

miette [mjet], s.f. briciola (anche fig.): mettre (0 ré 
duire) en miettes, ridurre in briciole, sbriciolare; donnez- 
m'en une —, datemene un pochino, un briciolo; il a 
gaspillé sa fortune et n’en a laissé que les miettes, ha dis- 
sipato il suo patrimonio e ne ha lasciato solo le briciole; 
il n'a pas une — de bon sens, non ha un briciolo di giu- 
dizio || je wai pas perdu une — du dialogue, non ho 
perso neppure una battuta del dialogo |l il ne s’en fait 
pas une —, non se la prende affatto. 

mieux [mjo], av. 1. comp. meglio: tu peux l'aider — 
que personne, puoi aiutarlo meglio di chiunque altro; il 
conduit la voiture — que je ne pensais, guida (l’automo- 
bile) meglio di quanto pensassi; à la lumière tu verras —, 
alla luce vedrai meglio; vous feriez — de m'écouter, fa- 
reste meglio ad ascoltarmi || beaucoup —, molto meglio 
|| un peu —, un po’ meglio || {ant —, tanto meglio || de 
— en —, di bene in meglio || à qui — —, a gara: ils 
riaient à qui — —, facevano a chi rideva di più | — 
vaut tard que jamais, (prov.) meglio tardi che mai 2. le 
mieux, superl. meglio; maggiormente: voici ce qui convient 
le —, ecco quel che conviene di più; c’est aujourd'hui 
que je suis le — disposée à vous écouter, oggi è il giorno 
in cui sono maggiormente disposta ad ascoltarvi; 
l'exemple est des — choisis, l'esempio è dei meglio scelti; 
du — que vous pourrez, meglio che potrete $ con va- 
lore di aggettivo meglio: quelque chose de —, rien de A 
Qualcosa di meglio, niente di meglio; il est — que son frè- 
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re, è meglio di suo fratello; il a tous les mérites et, (ce) 
qui — est, il ne s'en vante pas, ha tutti i meriti e, quel 
che è meglio, non se ne vanta; se sentir —, sentirsi 
meglio A s.m. 1. meglio: faute de —, in mancanza di 
meglio; je ne demande pas —, non chiedo di meglio; il 
pourrait faire —, potrebbe far meglio; faire de son —, 
fare del proprio meglio; j'attendais — de lui, mi aspet- 
tavo di più da lui; je m'attendais à —, mi aspettavo di 
meglio, di più; il lui ressemble mais en —, gli assomiglia 
ma in meglio || le — est l'ennemi du bien, (prov.) il me- 
glio è nemico del bene 2. miglioramento: le médecin a 
constaté un —, il medico ha constatato un migliora- 
mento | au mieux, Z.av.: les choses vont au —, le cose 
vanno per il meglio; être au — avec qan., essere in ottimi 
rapporti con qleu.; au —, il en tirera 2000 lires, nella 
migliore delle ipotesi ne ricaverà 2000 lire; il faut agir 
au — des circonstances, bisogna agire come meglio si 
può date le circostanze || autrement mieux, /.av. (rar.) 
molto meglio | pour le mieux, /.av. 1. il meglio pos- 
sibile: je ferai pour le —, farò il meglio possibile 2. per 
il meglio: tout est pour le —, tutto è per il meglio. 

mieux-être [mioze:tr], s.m. maggior benessere: tous 
les efforts de cette famille vont vers le —, tutti gli sforzi 
di quella famiglia tendono a un maggiore benessere. 

mièvre [mje:vr], ag. lezioso, sdolcinato, smanceroso. 

mièvrement [mjsvromä], av. leziosamente, sdolci- 
natamente. 

mièvrerie [mjevrori], s.f. leziosaggine, sdolcinatezza, 
smanceria. 

mi-fer, à [amife:r], lav. assemblage à —, 
giunto a sovrapposizione. 

mignard [mina:r], f. mignarde [minard], ag. 1. leg- 
giadro, vezzoso 2. affettato, smanceroso. 

mignarder [minarde], v.t. 1. vezzeggiare, coccolare 
2. manierare, ammanierare (uno stile, ecc.). 

mignardise [minardi:z], s.f. 1. leggiadria, delica- 
tezza: la — de son visage, de ses traits, la leggiadria del 
suo viso, dei suoi lineamenti 2. grazia manierata: la — 
d'un style, la grazia manierata di uno stile 3. pl. moine, 
smancerie: faire des mignardises à qqn., far delle moine 
a qleu. 4. (bot. pop.) garofano a pennacchio, pennini 
(m.pl.): planter de la —, piantare dei pennini, dei ga- 
rofani a pennacchio 5. (abbigl.) cordoncino (m.) (per 
guarnizioni). 

mignon [min5], f. mignonne [minon], ag. 1. carino, 
grazioso; leggiadro: elle est mignonne comme tout, è un 
amore; que c'est —!, quanto è grazioso !; un visage —, 
un bel visino || son péché — c’est la gourmandise, la go- 
losità è il suo punto debole, il suo vizietto 2. (fam.) 
gentile, compiacente: sois —, mon enfant, va me cher- 
cher mes lunettes, sii gentile, piccolo mio, vammi a pren- 
dere gli occhiali A s.m. 1. (fam.) cocco, tesoro 2. (st.) fa- 
vorito (delre Enrico III di Francia) | mignonne, s.f. 
1.(fam.) cocca, tesoro (m.) 2. (tip.) corpo 7, mignone (m.). 

mignonnerie [minonri], s.f. gentilezza, delicatezza; 
leggiadria. 

mignonnet [minone], f. mignonnette [minonet], ag. 
graziosetto, carino || mignonnette, s.f. 1. (fam.) cara, 
tesorino (m.), gioia 2. trina finissima 3. (bot.) garofa- 
nino a mazzetti; reseda; sassifraga ombrosa 4. (bot.) 
cicoria selvatica 5. pepe (m.) (macinato grosso) 6. ghia- 
ietto (m.) 7. (tip.) mignone (m.). 

mignoter [minote], v.t. (ant.) vezzeggiare, coccolare || 
se mignoter, v.r. (ant.) adornarsi con cura. 

migraine [migren], s.f. (med.) emicrania || donner 
la — à qqn., (fam.) seccare, scocciare qleu. 

migraineux [migreno], f. migraineuse [migreno:z], 
ag. 1. emicranico 2. sofferente di emicrania $ s.m. per- 
sona soggetta a emicranie. 

mi-gras [migra], s.m. ({ip.) neretto, grassetto. 

migrateur [migratoe:r], f. migratrice [migratris], ag. 
migratore; migrante: oiseaux migrateurs, uccelli migra- 
tori; cellules migratrices, (biol.) cellule migranti $ s.m. 
migratore. 

migration [migrasj5], s.f. migrazione || la — des 
âmes, la trasmigrazione delle anime. 


(mec.) 
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migratoire [migratwa:r], ag. migratorio. 

mi-jambe, à [amisü:b], av. a mezza gamba. 

mijaurée [mizore], s.f. smorfiosa. 

mijoter [migote], v.t. 1. far cuocere a fuoco lento: 
— du poulet, far cuocere del pollo a fuoco lento 2. prepa- 
rare con cura: — de bons petits plats, preparare con cura 
dei manicaretti 3. (fig.) tramare; covare: — un complot, 
tramare un complotto; — un projet, covare un progetto 
4 v.i., se mijoter, v.r. 1. cuocere a fuoco lento, bollire 
adagio 2. (fig.) tramarsi; covare: il se mijote qq.ch., 
qualcosa bolle in pentola; la révolte mijotait depuis 
longtemps, la rivolta covava da molto tempo. 

mikado [mikado], s.m. 1. mikado 2. (gioco) sciangai. 

mil! [mil], ag.num.card. e s.m. (usato solo nelle date) 
mille: l’an — sept cent, l’anno millesettecento. 

mil?, s.m. (ginnastica) clava (f.). 

mil’, s.m. V. millet. 

milady, pl. miladys, miladies [miledi], s.f. 
milady. 

mi-laine [milen], ag. e s.m. 
(tessuto) misto lana. 

milan! [mila], s.m. (zool.) nibbio. 

Milan?, no.pr.m. (geog.) Milano (f.). 

milanais [milane], f. milanaise [milane:z], ag. mila- 
nese $ s.m. (dialetto) milanese || Milanais, s.m. 1. (abi- 
fante) milanese 2. le —, (regione) il Milanese; (sf.) il 
ducato di Milano. 

mildiou [mildju], s.m. (bot.) peronospora (f.). 

mildiousé [mildjuze], ag. (bot.) colpito da perono- 
spora. 

mile [mail], s.m. (ingl.) miglio (misura inglese di 
lunghezza = 1609 m). 

milésien [milezj£], f. milésienne [milezjen], ag. mile- 
sio || Fables milésiennes, (lett.) Milesie || Milésien, s.m. 
abitante di Mileto. 

Milet [mile], no.pr.m. (geog. dell’antichità) Mileto (f.). 

miliaire [milje:r], ag. (med.) miliare A s.f. (med.) 
miliaria. 

milice [milis], s.f. 1. milizia: milices populaires, mili- 
zie popolari || les milices célestes, la milizia celeste, 
gli angeli 2. (letter. ant.) milizia, esercito (m.) 3. la Mi- 
lice, corpo di volontari fasc (formato durante l’oc- 
cupazione tedesca della Francia per combattere i par- 
tigiani). 

milicien [milisj£], s.m. miliziano. 

milieu, pl. milieux [miljø], s.m. 1. centro; mezzo; 
metà (f.): le — d'une place, il centro di una piazza; 
le — de la terre, il centro della terra; le — de la route, 
il centro della strada: garder le — de la route, tenersi al 
centro della strada: depuis le — du XVIII" siècle, a par- 
tire dalla metà del XVIII secolo; une voix surgit du — 
de ia foule, una voce si levò dal mezzo della folla; il faut 
tenir le juste —, bisogna stare nel giusto mezzo; il n'y 


(ingl.) 


(pl.invar.) (tissu) —, 


a pas de —, non c’è via di mezzo || — de table, alzata || le 
doigt du —, il dito medio || l'Empire du Milieu, Impero 
di Mezzo 2. ambiente: circolo: le — ambiant, (scient.) 


l’ambiente: adaptation au —, adattamento all'ambiente; 


le — social, l’ambiente sociale, il ceto; — favorable, 
ambiente favorevole; il vit dans un — modeste, vive 
in un ambiente modesto; il fréquente un — de gens 


riches, frequenta un ambiente di ricchi; 
elle se sent dans son —, con i suoi amici si sente a 
proprio agio || dans les milieux bien informés, negli am- 
bienti (bene) informati || le Milieu, la mala (vita): 
l'argot du Milieu, il gergo della malavita || au milieu de, 
l.prep. in mezzo a, nel mezzo di: au — du jour, a metà 
giornata; au — de lété, a metà dell'estate; au — de 
la foule, in mezzo alla, tra la folla; il se trouvait au — 
du danger, si trovava in mezzo al pericolo || au — de 
la mêlée, nel folto della mischia || au beau — (o en 
plein —) de, nel bel mezzo di: il s’est interrompu au 
beau — de son discours, si è interrotto nel bel mezzo 
del discorso. 

militaire [milite:r], ag. militare: discipline —, 
(anche fig.) disciplina militare; marche —, marcia mi- 
litare; bâtiment —, caserma; école —, scuola militare, 
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accademia militare; médecin —, ufficiale medico; 
laumônier —, il cappellano militare $ s.m. militare, 
soldato: — de carrière (o de métier), militare di car- 
riera; ancien —, vecchio soldato, veterano || demi-tarif 
pour les enfants et les militaires (en uniforme), milita- 
ri e ragazzi metà prezzo. 

militairement [militermà], av. militarmente. 

militant [milità], f. militante [milità:t], ag. e s.m. 
militante: les militants d’un parti, i militanti di un par- 
tito || Eglise militante, (teol.) Chiesa militante || mili- 
tante, s.f. militante. 

militarisation [militarizasj5], s.f. militarizzazione. 

militariser [militarize], v.t. militarizzare. 

militarisme [militarism], s.m. militarismo. 

militariste [militarist], ag. militaristico, militari- 
sta: esprit —, spirito militaristico; Etat —, Stato mili- 
tarista $ s.m. militarista. 

militer [milite], v.i. militare || — en faveur d'une idée, 
militare a favore di un'idea. 

millas [mijas], s.m. V. milliasse?. 

millavois [mijavwa], f. millavoise [mijavwa:z], ag. 
di Millau || Millavois, s.m. abitante di Millau. 

mille! [mil], ag.num.card. mille: — dollars, mille dol- 
lari; — un dollars, mille e uno dollari; vingt et une — ton- 
nes, ventunmila tonnellate; un billet de — (francs), un bi- 
glietto da mille (franchi); ouvrage tiré à deux — exem- 
plaires, opera stampata in duemila esemplari || — et 
un jours, mille e un giorno, moltissimi giorni; — et une 
brochures, mille e un opuscolo, un’infinità di opuscoli || 
il était à — lieues d’imaginer une chose pareille, era le 
mille miglia lontano dall’immaginare una cosa simile; 
la salle brillait de — feux, la sala brillava di mille luci; 
il a enduré — moris, mais il n’a pas avoué le nom de ses 
complices, ha sopportato mille tormenti, ma non ha 
confessato il nome dei suoi complici; elle était très 
émue, elle a dit — folies, era molto emozionata e 
ha detto un’infinità di sciocchezze; il a couru — 
dangers, ha corso mille rischi || — fois merci, mille gra- 
zie # con valore di ag.num.ord. mille, millesimo: page —, 
pagina mille; le numéro trois mille, iltremillesimo numero 
4 s.m. 1. mille: ils étaient plus de —, erano più di mille; 
1 pour —, 1 per mille || je vous le donne en —, 
ve lo do a mille || mettre dans le —, (anche fig.) colpire 
nel segno, fare centro 2. migliaio: le premier — des 
eremplaires de ce livre a été épuisé, il primo migliaio 
di copie di questo libro è esaurito; un — d'œufs, un mi- 
gliaio di uova || je ne gagne pas des — et des cents!, 
(fam.) non li trovo per la strada i soldi, io! 

mille?, s.m. (misura di lunghezza) miglio: — anglais 
(o terrestre), miglio inglese (= 1609 m); — marin, mi- 
glio marino (francese = 1852 m; inglese = 1855 m; 
americano = 1853,25 m). 

mille-feuille, pl. mille-feuilles [milfæ:j], s.m. (cuc.) 
millefoglie A s.f. (bot.) millefoglio (m.), millefoglie 
(m.). 

millefiori [milefjori], s.m. (ind. del vetro) millefiori. 

millénaire [mil/ene:r], ag. millenario: civilisation —, 
civiltà millenaria; arbre —, (fig.) albero millenario 
+ s.m. 1. millennio: le second — avant J.C., il secondo 
millennio a.C. 2. millenario 3. (st.relig.) millenarista. 

millénarisme [mil/enarism], s.m. (st.relig.) millena- 
rismo, chiliasmo. 

mille-pattes [milpat], s.m. (pl.invar.) 
piedi. 

mille-pertuis, millepertuis [milpertui], s.m. (pl. 
invar.) (bot.) iperico, erba di San Giovanni. 

mille-pieds [milpje], s.m. (pl.invar.) (2001.) mille- 
piedi. 

millépore [mil/epo:r], s.m. (zool.) milleporide. 

mille-raies [milre], ag. e s.m. (pl.invar.) (tessuto) 


(zool.) mille- 


millerighe: velours —, velluto millerighe. 
millerandage [milräda:3], s.m. (agr.) acinella- 
tura (f.). 


millésime [mil/ezim], s.m. 1. millesimo: on a impre 
350 au lieu de 1350 par oubli du —, si è stampato he 4 
invece di 1350 tacendo il millesimo 2. annata (f.), mil. 
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lesimo || une bouteille au — de 1947, una bottiglia da- 
tata 1947. 

millésimé [millezime], ag. vin —, vino in bottiglia 
numerata e datata. 

Millesimo [millezimo], no.pr.m. (geog.) Millesimo (f.). 

millet [mije], s.m. 1. (bot.) miglio: — d’Italie (o des 
oiseaux), panico d’Italia, miglio degli uccelli 2. (med.) 
mughetto. 

milliaire [milje:r], ag. miliare: borne (o pierre) —, 
pietra miliare (anche fig.); colonne —, colonna miliare 
¢ s.m. (archeol.) miliario, colonna miliare. 

milliampère [milliäpe:r], s.m. (fis.) milliampere. 

milliampèremètre [milliäpermetr], s.m. (fis.) mil- 
liamperometro. 

milliard [milja:r], s.m. miliardo. 

milliardaire [miljarde:r], ag. e s.m. miliardario. 

milliardième [miljardjem], ag.num.ord. e s.m. mi- 
liardesimo. 

milliasse! [miljas], s.f. (ant.) 1. millanta 2. tri- 
lione (m.). 

milliasse?, s.m. (cuc.) farinata (f.). 

millibar [milliba:r], s.m. (meteorologia) millibar. 

Millie [mili], no.pr.f. dim. di Emilie. 

millième [miljem], ag.num.ord. e s.m. millesimo. 

millier [milje], s.m. migliaio: un — de livres, un mi- 
gliaio di libri; quelques milliers de spectateurs, alcune 
migliaia di spettatori || par milliers, a migliaia. 

milligramme [milligram], s.m. milligrammo. 

millilitre [mililitr], s.m. mililitro. 

millimètre [millimetr], s.m. millimetro. 

millimétrique [millimetrik], ag. 1. millimetrico 
2. millimetrato: papier —, carta millimetrata. 

millimicron [millimikr5], s.m. millimicron. 

million [milj5], s.m. milione || il est riche à mil- 
lions, (fam.) è straricco. 

millionième [miljonjem], ag.num.ord. e s.m. milio- 
nesimo. 

millionnaire [miljone:r], ag. e s.m. milionario: il est 
plusieurs fois —, è plurimilionario. 

millivolt [millivolt], s.m. (elettr.) millivolt. 

millivoltmètre [millivoltmetr], s.m. (elettr.) milli- 
voltmetro. 

Milly [mili], no.pr.f. dim. di Emilie. 

Milo [milo], no.pr.f. (geog.) Milo. 

Milon [mil5], no.pr.m. (st.) Milone. 

milord [milo:r], s.m. (ingl.) 1. milord; (fam.) gran 
signore; avec ton costume neuf tu as l’air d’un —, 
(fam.) con quest’abito nuovo hai un’aria da gran si- 
gnore 2. botticella (f.), carrozza a due posti, carrozzella 
a quattro ruote. 

milouin [milwé], s.m. Gool) moriglione. 

mi-lourd, pl. mi-lourds [milu:r], s.m. (sport) me- 
diomassimo. 

Miltiade [milsjad], no.pr.m. (st.) Milziade. 

mime [mim], s.m. (teat.) mimo (attore e dramma). 

mimer [mime], v.t. mimare: — une scène, mimare 
una scena; — la folie, mimare la follia || — qqn., imi- 
tare, scimmiottare qleu. 

mimétique [mimetik], ag. mimetico. 

mimétisme [mimetism], s.m. mimetismo (anche fig.). 

mimeuse [mimo:z], s.f. (ant.) V. mimosa. 
mimeux [mimo], f. mimeuse [mimo:z], ag. plantes 
mimeuses, (bot.) piante sensitive. 

mimi! [mimi], s.m. (linguaggio infantile) 1. bacio, 
carezza (f.): fais — à ta maman, da’ il bacino alla 
mamma ?. micetto $ ag.invar. (linguaggio infantile) 
grazioso, carino: comme il est — cet ours!, com’è gra- 
zioso quest’orsacchiotto ! 

Mimi?, no.pr.m. dim. di Michel. 

mimiambe [mimjamb], s.m. (lett.) mimiambo. 

Mimile [mimil], no.pr.m. dim. di Emile, 

mimique [mimik], ag. mimico ¢ s.f. mimica. 

mimodrame [mimodram], s.m. (leat.) pantomi- 
ma (f.). 

mimographe [mimograf], s.m. mimografo, autore 
di mimi. 


mine 


mimologie [mimologi], s.f. imitazione della voce e 
dei gesti. 

mimosa [mimoza], s.m. (bot.) mimosa (f.). 

mimosacées [mimozase], s.f.pl. (bot.) mimosacee. 

mi-mots, à [amimo], Lon, a mezzi termini; con pa- 
role velate. 

mi-moyen, pl. mi-moyens [mimwaj£], s.m. (pugilato) 
medioleggero. 

minable [minabl], ag. miserabile; pietoso: mener une 
existence —, condurre un’esistenza miserabile; c'est —, 
è una cosa pietosa; salaire —, salario da fame. 

minage [mina:3], s.m. il minare. 

minahouet [minawe], s.m. (mar.) maglietto per fa- 
sciare (cavi). 

minaret [minare], s.m. minareto. 

minauder [minode], v.i. far vezzi, moine. 

minauderie [minodri], s.f. 1. leziosaggine; affetta- 
zione 2. pl. vezzi (m.), moine, smancerie. 

minaudier [minodje], f. minaudière [minodje:r], ag. 
smanceroso, smorfioso || minaudière, s.f. borsettina 
da sera. 

mince [mē:s], ag. 1. sottile: une — couche de neige, 
un sottile strato di neve; un — filet d'eau, un filo d'ac- 
qua 2. esile, snello, smilzo; minuto, delicato: un garcon 
long et —, un ragazzo alto e snello; taille —, vita snella, 
sottile; poignets minces, polsi delicati, minuti; cette robe 
te rend — (o tu as l’air — dans cette robe), questo vestito 
ti snellisce || nez —, naso affilato 3. (di tessuto) leggero 
4. (fig.) insignificante, mediocre, da poco: un — re- 
venu, una piccolissima rendita; un — préterte, una 
scusa magra; il n’a joué qu’un rôle très — dans cette 
affaire, ha avuto una parte del tutto insignificante in 
quella faccenda; ce n’est pas une — affaire que de le 
persuader, non è cosa da poco persuaderlo; c’est —, 
è ben poca cosa # inter. (pop.) caspita!, accidenti! 

minceur [mésce:r], s.f. 1. sottigliezza 2. snellezza 
3. (di tessuto) leggerezza. 

mine! [min], s.f. 1. aspetto (m.), aria: avoir une 
— joyeuse, soucieuse, avere un’aria radiosa, preoc- 
cupata; avoir la — longue, avere il muso lungo; 
tu n’as pas bonne — aujourd’hui, non hai un bell’aspet- 
to, una bella cera oggi; ce gâteau a bonne —, questo 
dolce ha un aspetto invitante; juger des gens sur 
la —, giudicare le persone dall’aspetto || ne pas payer 
de —, non ispirare fiducia: ce restaurant ne paie pas 
de —, mais on y mange très bien, questo ristorante 
dall’aspetto non è granché, ma si mangia bene | 
faire bonne, mauvaise (o grise) — à qqn., far buona, 
cattiva accoglienza a qleu.; faire bonne — à mauvais 
Zen, far buon viso a cattiva sorte || faire la —, fare il 
broncio: ils vont faire une de ces mines!, vedrai che 
musi lunghi! || j'aurais bonne — à lui dire ca!, bella 
figura ci farei a dirgli questo! || faire — de, far finta 
di || faire — de rien, far finta di nulla, fare lo gnorri || 
— de rien, come se niente fosse; senza parere ?. pl. 
moine, smancerie. 

mine?, s.f. 1. miniera: — de sel gemme, miniera di 
salgemma, salina; — d’or, (anche fig.) miniera d’oro; 
— en plein air (o à ciel ouvert), miniera a cielo aperto; 
noyer une —, allagare una miniera; ingénieur des 
mines, ingegnere minerario || c'est une — inépuisable 
d’informations, (fig.) è una miniera inesauribile d’in- 
formazioni | c’est une — érudition, (fig.) è un 
pozzo di scienza 2. mina: — acoustique, magnétique, 
mina acustica, magnetica; — mouillée, mina da blocco; 
— flottante, mina galleggiante; — en dérive, mina alla 
deriva; — antipersonnel, antichar, mina antiuomo, 
anticarro; fourneau (0 chambre) de —, fornello, camera di 
mina; camp de mines, campo minato; faire sauter une —, 
far brillare una mina; amorcer, désamorcer une —, 
innescare, disinnescare una mina || éventer, découvrir 
une —, (fig.) sventare, scoprire un complotto 3. (mil.) 
mina (lavori di scavo sotto le fortificazioni nemiche) 
4. — de plomb, (min.) piombaggine, grafite 5. (di ma- 
tita) mina. 

mine, s.f. (numismatica) mina (moneta ateniese). 
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mine“, s.f. mina (antica unità di misura di capacità 
per aridi equivalente a mezzo staio). 

miné [mine], ag. minata (anche fig.). 

miner [mine], v.t. minare (anehe fig.): — l’entrée 
d’un port, minare l’ingresso di un porto; — la réputa- 
tion de qqn., insidiare, minare la reputazione di qleu.; 
— les institutions de l'Etat, minare le istituzioni dello 
Stato; son organisme est miné par la tuberculose, il suo 
organismo è minato dalla tubercolosi || l’eau du fleuve 
mine les berges, l’acqua del fiume scalza le sponde || 
se miner, v.r. struggersi: il se mine de chagrin, si 
strugge di dolore. 

minerai [minre], s.m. (ind. estrattiva) minerale: — 
à basse, haute teneur, minerale a basso, alto tenore; 
— brut, minerale greggio; — d’argent, minerale argen- 
tifero; de rebut, minerale di scarto; — à la surface, 
minerale alla superficie; — en vue, minerale in vista; 
— eztrait, minerale estratto. 

minéral [mineral], pl. minéraux [minero], ag. mine- 
rale: le règne — et végétal, il regno minerale e vegetale; 
sels minéraux, sali minerali; eau minérale, acqua mi- 
nerale || chimie minérale, chimica inorganica ¢ s.m. 
minerale: minéraux précieux, minerali preziosi. 

minéralisateur [mineralizatoe:r], f. minéralisatrice 
[mineralizatris], ag. e s.m. (chim.) mineralizzatore. 

minéralisation [mineralizasj5], s.f. (chim.) minera- 
lizzazione. 

minéraliser [mineralize], v.t. (chim.) mineralizzare: 
eau minéralisée, acqua mineralizzata || se minéraliser, 
v.r. mineralizzarsi. 

minéralogie [mineralogi], s.f. mineralogia. 

minéralogique [mineralogik], ag. 1. mineralogico: 
collection —, collezione mineralogica 2. minerario: arron- 
dissement —, distretto minerario || numéro, plaque —, 
numero, targa di immatricolazione (in Francia, fino 
al 1929). 

minéralogiste [mineralogist], s.m. mineralogista. 

minérogenèse [minerogne:z], s.f. minerogenesi. 

Minerve [minerv], no.pr.f. (mit.) Minerva || miner- 
ve, s.f. 1. (letter.) donna dotata di grande intelletto e di 
bellezza 2. ({ip.) pedalina 3. (med.) minerva, gorgiera. 

minet [mine], s.m. (fam.) micio: mon —, tesoro mio. 

minette! [minet], s.f. 1. micia, gattina: ma —, mi- 
cina mia 2. (bot.) lupolina. 

minette?, s.f. (min.) « minette » (limonite della Lore- 
na e del Lussemburgo). 

Minette?, no.pr.f. dim. di Herminie. 

mineur!, f. mineure [mincee:r], ag. 1. minore; di secon- 
daria importanza: peintres, écrivains mineurs, pittori, 
scrittori minori; problèmes mineurs, problemi minori || 
arts mineurs, (st.) arti minori || frères mineurs, (eccl.) 
frati minori; ordres mineurs, ordini minori || Asie Mi- 
neure, (geog.) Asia Minore 2. (mus. fil.) minore: inter- 
valle —, intervallo minore; tierce mineure, terza minore; 
sonate en ut —, sonata in do minore; le terme — d'un syl- 
logisme, il termine minore di un sillogismo 3. (dir.) mi- 
norenne: enfant —, figlio minorenne $ s.m. (dir.) mino- 
renne, minore: émancipation du —, emancipazione del 
minore | mineure, s.f. 1. (dir.) minorenne, minore 
2. (fil.) (premessa) minore. 

mineur? [mince:r], f. mineuse [mino:z], ag. (di insetto) 
scavatore, minatore: larve mineuse, larva minatrice 
4 s.m. 1. minatore: — de charbon, minatore di carbone; 
— de fond, minatore di fondo 2. (mil.) geniere, guasta- 
tore 3. (marinaio) torpediniere. 

miniature [minjaty:r], s.f. 1. miniatura || golf —, 
minigolf || en —, (anche fig.) in miniatura 2. lettera 
miniata, iniziale miniata. 

miniaturer [minjatyre], v.t. miniare: manuscrit mi- 
niaturé, manoscritto miniato || portrait miniaturé, mi- 
niatura. 

miniaturisation [minjatyrizasj5], s.f. (tec.) minia- 
turizzazione. 

miniaturiser [minjatyrize], v.t. (tec.) miniaturizzare. 

miniaturiste [minjatyrist], s.m. miniaturista; mi- 
niatore. 


Minie [mini], no.pr.f. dim. di Herminie. 

minier [minje], f. minière [minje:r], ag. minerario: 
gisement —, giacimento minerario. 

minière [minje:r], s.f. miniera a cielo aperto. 

minima [minima], s.m.pl. V. minimum. 

minima, à [aminima], l.av. appel à —, (dir.) appello 
del Pubblico Ministero (contro una pena troppo mi- 
te) || thermomètre à —, termometro a minima. 

minimal [minimal], pl. minimaux [minimo], ag. mì- 
nimo. 

minime [minim], ag. minimo: une perte —, una per- 
dita minima, insignificante # s.m. 1. (eccl.) minimo 
2. (sport) allievo (in Francia, atleta dai 13 ai 15 anni) 
+ s.f. 1. (mus.) minima 2. (sport) allieva (in Francia, 
atleta dai 13 ai 15 anni). 

minimisation [minimizasj5], s.f. minimizzazione: 
— des provisions, minimizzazione delle scorte. 

minimiser [minimize], v.t. minimizzare (anche fig.). 

minimum, pl. minimums [minimom], (scient.) mi- 
nima [minima], s.m. minimo: pour faire ce travail 
il faut un — d'expérience, ci vuole un minimo di 
esperienza per fare quel lavoro; avec un — d'effort, 
con uno sforzo minimo; — de différence, differenza mini- 
ma; sa sensibilité est réduite au —, la sua sensibilità è 
ridotta al minimo; condamné au —, (dir.) condannato 
al minimo della pena || — vital, (econ.) minimo di 
sussistenza. 

minimum), f. minimum, (rar.) minima, pl.m. e f. 
minimums o minima, ag. minimo: âge —, età minima; 
prix minimums (o minima), prezzi minimi; température 
minima, temperatura minima. 

ministère [ministe:r], s.m. 1. ministero, dicastero: 
— de l’Intérieur, Ministero degli Interni, dell’Interno; 
— des Affaires étrangères, Ministero degli (Affari) 
Esteri; — de l'Education nationale, Ministero della 
Pubblica Istruzione; — de la Justice, Ministero di Gra- 
zia e Giustizia; — de l’Air, Ministero dell’ Aeronautica; 
— de la Défense nationale, Ministero della Difesa; — de 
la Santé publique, Ministero della Sanità ?. ministero, 
gabinetto; governo: former, renverser le —, formare il 
ministero, rovesciare il governo; — de coalition, governo 
di coalizione; crise du —, crisi di governo 3. — public, 
(dir.) procura dello Stato; Pubblico Ministero 4. mini- 
stero, missione (f.), cura (f.): le — sacré, il sacro mi- 
nistero || offrir son —, (ant.) offrire i propri buoni uffici. 

ministériel, f. ministérielle [ministerjel], ag. mini- 
steriale || officiers ministériels, pubblici ufficiali. 

ministre [ministr], s.m. ministro (in tutti i significati): 
— du Travail, ministro del Lavoro; — plénipotentiaire, 
ministro plenipotenziario; premier —, primo ministro; 
— de Dieu, ministro di Dio || papier —, carta protocollo. 

ministresse [ministres], s.f. (fam.) ministressa. 

minium [minjom], s.m. (chim.) minio. 

minoen [mino], f. minoenne [minoen], ag. minoico. 

minois [minwa], s.m. (fam.) visino, musetto. 

minoritaire [minorite:r], ag. minoritario. 

minorite [minorit], s.m. (eccl.) minorita. 

minorité [minorite], s.f. 1. minorità, minore età 
2. minoranza || — ethnique, minoranza etnica. 

Minorque [minork], no.pr.f. (geog.) Minorca. 

minorquin [minorké], f. minorquine [minorkin], ag. 
di Minorca || Minorquin, s.m. abitante di Minorca. 

Minos [minos], no.pr.m. (mit.) Minosse. 

minot! [mino], s.m. mezza mina (antica misura di 
capacità). 

minot?, s.m. (mar.) gruetta (f.). 

Minotaure [minoto:r], no.pr.m. (mit.) Minotauro. 

minoterie [minotri], s.f. 1. molino (m.) 2. industria 
molitoria. 

minotier [minotje], s.m. proprietario, direttore di 
mulino industriale. 

minou [minu], s.m. (linguaggio infantile) micio. 

minuit [minui], s.m. mezzanotte (f.): vers — et 
demi, verso mezzanotte e mezzo; le soleil de —, il sole 
di mezzanotte; la Messe de —, la Messa di mezzanotte. 

minuscule [minyskyl]], ag. minuscolo; minuto: une 
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montre —, un orologio minuscolo || lettre —, lettera 
minuscola $ s.f. minuscola. 

minus habens [minysabë:s], s.m. (pl.invar.) (lal.) 
(scherz.) deficiente, idiota: c’est un —, è un deficiente. 

minutage [minyta:3], s.m. (neol.) minutaggio, cal- 
colo dei minuti. 

minutaire [minyte:r], ag. in minuta: acte —, minuta 
di un atto. 

minutante [minytà:t], s.m. minutante. 

minute! [minyt], s.f. 1. minuto (m.); (fig.) minuto 
(m.), istante (m.): cinq minutes ont passé depuis qu’il 
est parti, sono passati cinque minuti da quando è an- 
dato via; il sera là dans quelques minutes (o d’ici quel- 
ques minutes), sarà qui fra qualche istante; —, papillon !, 
(fam.) un momentino! || à la — où, nell’istante in cui || 
de — en — (0 d’une — à l’autre), da un momento al- 
l’altro || à la —, sull’istante || poulet —, (cuc.) pollo 
espresso || ressemelage —, risuolatura lampo 2. (geom.) 
minuto (m.). 

minute, s.f. minuta. 

minuter! [minyte], v.t. redigere in minuta. 

minuter?, v.t. (neol.) calcolare i tempi (di uno spet- 
tacolo, una lavorazione, ecc.). 

minuterie [minytri], s.f. 1. (di orologio) minuteria 
2. (tec.) interruttore a tempo automatico. 

minutie [minysi], s.f. 1. minuzia, inezia 2. minu- 
ziosità, pignoleria. 

minutier [minytje], s.m. (di notaio) minutario, re- 
gistro dei verbali. 

minutieusement 
mente. 

minutieux [minysjø], f. minutieuse [minysjø:z], ag. 
minuzioso: un observateur —, un osservatore minu- 
zioso, scrupoloso. 

miocène [mjosen], s.m. (geol.) miocene # ag. mioce- 
nico. 

mioche [mjofl, s.m. (fam.) marmocchio, bimbetto 
+ s.f. (fam.) bimbetta. 

mi-parti [miparti], ag. 1. bipartito, diviso in due || 
robe mi-partie de rouge et de blanc, vestito mezzo rosso 
e mezzo bianco 2. (arald.) semipartito. 

mi-partition [mipartisj5], s.f. bipartizione. 

mi-plaisant, pl. mi-plaisants [miplesà], f. mi-plai- 
sante [miplesà:t], ag. (rar.) semiserio. 

miquelet [mikle], s.m. (st.) micheletto. 

mirabelle [mirabel], s.f. 1. (bot.) mirabella || jaune —, 
(colore) giallo dorato 2. acquavite di mirabella. 

mirabellier [mirabelje], s.m. (bot.) mirabolano. 

mirabilis [mirabilis], s.m. (bot.) mirabilis (f.). 

miracle [mirakl], s.m. 1. miracolo (anche fig.) 
le Parthénon est un — d'architecture, il Partenone è 
un miracolo di architettura; elle est un — de bonté, 
è un miracolo di bontà; crier au —, gridare al mi- 
racolo; la médecine peut faire des miracles, la medicina 
può far miracoli || c’est un — s’il arrive à partir, è un 
miracolo se riesce a partire || ce serait un — si tu trouvais 
un train à cette heure de la nuit, sarebbe un miracolo se 
tu riuscissi a trovare un treno a quest’ora di notte || sa 
victoire tient du —, la sua vittoria ha del miracoloso || 
par —, per miracolo: il échappa par — à un accident 
de voiture, sfuggì per miracolo a un incidente d’auto || à 
—, (ant.) a meraviglia, in modo perfetto || cour des 
miracles, Corte dei Miracoli 2. (st.teat.) miracolo. 

miraculé [mirakyle], ag. e s.m. miracolato. 

miraculeusement [mirakylozmä], av. miracolosa- 
mente; prodigiosamente. 

miraculeux [mirakylo], f. miraculeuse [mirakylo:z], 
ag. miracoloso; prodigioso, portentoso: source miracu- 
leuse, fonte miracolosa; une guérison miraculeuse, una 


[minysjozmà], av. minuziosa- 


guarigione miracolosa, prodigiosa; un remède —, (fig.) 
un rimedio portentoso; un tableau —, (fig.) un quadro 
straordinario. 


mirador [mirado:r], s.m. (spagn.) 1. altana (f.) (nelle 
case spagnole) 2. (mil.) posto di osservazione. 
mirandais [mirdde], f. mirandaise [miràde:z], ag. di 
1 Mirande | Mirandais, s.m. abitante di Mirande. 
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Mirandole, Pic de la [pikdolamiràdol], no.pr. (st. 
lett.) Pico della Mirandola. 

mirage [mira:3], s.m. 1. miraggio (anche fig.) 2. spe- 
ratura (f.) (delle uova). 

mirbane [mirban], s.f. essence de —, (chim.) essenza 
di mirbana, nitrobenzolo (m.). 

mire! [mi:r], s.f. 1. (balistica) mira: — lumineuse, 
mira luminosa; cran de —, tacca di mira; ligne de —, 
linea di mira; angle de —, angolo di mira; point de —, 
punto di mira; (fig.) bersaglio; obiettivo: elle était le 
point de — de tous les regards, era il centro di tutti gli 
sguardi 2. (topografia) mira, stadia: — simple, mira 
semplice; graduée (o parlante), mira graduata, par- 
lante 3. (tv) monoscopio (m.). 

mire?, s.m. (ant.) medico speziale. 

mire’, s.f. (ant.) (di cinghiale) zanna. 

Mireille [mire:j], no.pr.f. Mirella. 

mire-ceufs [miro], s.m. (pl.invar.) sperauovo (appa- 
recchio per la speratura delle uova). 

mirepoix [mirpwa], s.m. (cuc.) salsa mirepoix. 

mirer [mire], v.t. 1. mirare (a) (anche fig.): — le but, 
mirare al bersaglio; une place, mirare, aspirare a un 
posto ?. sperare, guardare controluce (uova, tessuto, 
ecc.) 3. (pop.) guardare, sbirciare || se mirer, v.r. mi- 
rarsi, specchiarsi: se — dans l’eau, specchiarsi nell’ac- 
qua; la mère se mirait dans sa fille, la madre si rispec- 
chiava compiaciuta nella figlia. 

mirette [miret], s.f. 1. stecca (di modellatore) 2. li- 
vella (del selciatore) 3. pl. (argot) occhi (m.). 

mireur [mirce:r], s.m. 1. addetto alla speratura 
(delle uova) 2. (mil.) antico strumento per la misura- 
zione delle distanze. 

mirifique [mirifik], ag. (fam. scherz.) mirifico, mira- 
bolante, stupefacente. 

mirifiquement [mirifikmd], av. (fam. scherz.) in mo- 
do mirifico, mirabolante. 

mirlicoton [mirlikot5], s.m. (bot.) pesca (f.) (autun- 
nale, grossa e gialla). 

mirliflore [mirliflo:r], s.m. (fam.) damerino, bellim- 
busto, zerbinotto. 

mirliton [mirlit5], s.m. 1. zufolo || air de —, aria, 
motivo popolare || vers de —, versi scadenti, zoppicanti 
2. (mil.) tipo di sciaccò (di certi cavalieri francesi du- 
rante la Prima Repubblica) 3. (cuc.) cannolo ripieno di 
crema 4. (ant.) acconciatura a riccioli, 

mirmidon, s.m., Mirmidons, no.pr.m.pl. [mirmi- 
d5], V. myrmidon, Myrmidons. 

mirmillon [mirmij5], s.m. (st.romana) mirmillone. 

mirobolant [mirobolä], f. mirobolante [mirobola:t], 
ag. (fam.) mirabolante, sbalorditivo, strabiliante. 

mirobolé [mirobole], ag. (pop.) stupito, sbalordito. 

mirobolifique [mirobolifik], ag. (scherz.) mirabo- 
lante. 

miroir [mirwa:r], s.m. 1. specchio: se regarder dans 
un —, guardarsi allo specchio; le parquet brille comme 
un—, il pavimento brilla come uno specchio; la mer était 
lisse comme un —, il mare era liscio come uno specchio, 
come un olio; les yeux sont le — de l’âme, (fig.) gli occhi 
sono lo specchio dell’anima || un — d’eau, uno specchio 
d’acqua || écriture en —, scrittura speculare, a specchio || 
— parabolique, sphérique, (fis.) specchio parabolico, sfe- 


rico; — ardent, (fis.) specchio ustorio, ardente || — ma- 
gique, specchio magico || — à alouettes, (anche fig.) 
specchietto per le allodole || — d’atterrissage, (mar.) 


specchio d’atterraggio (sulle portaerei) 2. ocello, spec- 
chietto (macchia sul piumaggio di certi uccelli o su 
mantello baio) 3. — de Vénus, (bot.) specchio di Venere. 

miroitant [mirwatà], f. miroitante [mirwata:t], ag. 
luccicante, scintillante; sfavillante. 

miroité [mirwate], ag. (di cavallo) specchiettato. 

miroitement [mirwatmä], s.m. luccichio, scintillio; 
sfavillio: le — de l’eau sous le soleil, lo scintillio, il luc- 
cichio dell’acqua sotto il sole; le — d’un diamant, lo 
sfavillio di un diamante. 

miroiter [mirwate], v.i. luccicare, scintillare; sfa- 
villare: les lumières miroitent dans le ruisseau, le luci 
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scintillano nel ruscello || faire — un espoir, (fig.) far 
balenare una speranza. 

miroiterie [mirwatri], s.f. 1. industria, commercio 
degli specchi 2. officina dello specchiaio. 

miroitier [mirwatje], s.m. specchiaio. 

miroton [mirot], s.m. (cuc.) ragù di carne di manzo 
con cipolle. 

mis [mi], p.p. di mettre. 

misaine [mizen], s.f. (mar.) vela di trinchetto: mât 
de —, albero di trinchetto; hune de —, coffa di trin- 
chetto; — goéletle, randa di trinchetto. 

misanthrope [mizàtrop], ag. e s.m. misantropo. 

misanthropie [mizatropi], s.f. misantropia. 

misanthropique [mizätropik], ag. misantropico, mi- 
santropo. 

miscellanées [misellane], s.f.pl. miscellanea (sing.). 

miscibilité [misibilite], s.f. miscibilità. 

miscible [misibl], ag. miscibile. 

mise [mi:z], s.f. 1. messa; posa; collocamento (m.): 
— en boîte, inscatolamento; (fig.) infinocchiamento; 
— en bouteilles, imbottigliamento; — en circulation, 
messa in circolazione; (di monete false, ecc.) spaccio; 
— en conserve, conservazione; — en gage, (dir.) co- 
stituzione di pegno; — en liberté, liberazione; (dir.) scar- 
cerazione; — sociétaire, (dir.) conferimento societario; — 


hors, esborso; — en marche, messa in marcia, in moto; 
— en onde, (rad.) messa in onda; — en œuvre (0 en place), 
messa in opera; — en pages, (tip.) impaginazione; — en 


plis, messa in piega, messimpiega; — en possession, 
(dir.) immissione in possesso; — en vente, messa in ven- 
dita; — en scéne, (teat.) messa in scena, regia; (cine.) 
regia; (fig.) messinscena; — aux enchères, messa al- 
l’asta; — à prix, fissazione del prezzo base per un’asta; 
à pied, (di funzionario) sospensione dall’ufficio; — à la 
retraite, collocamento a riposo; — en disponibilité, col- 
locamento in aspettativa; — au point, messa a punto; 
(foto.) messa a fuoco; — à la chaîne, (di nave) sequestro 
2. tenuta; abbigliamento (m.): — négligée, abbiglia- 
mento trascurato || la timidité n'est plus de —, non 
usa più essere timidi 3. posta, puntata (al gioco): 
doubler la —, raddoppiare la posta 4. (ant.) circola- 
zione (della moneta) 5. — bas, parto (m.) (di anima- 
li). 

Misène [mizen], no.pr.m. (lett.) Miseno || Cap —, 
(geog.) Capo Miseno. 

miser [mize], v.t. 1. puntare; scommettere: — mille 
francs sur un cheval, puntare, scommettere mille franchi 
su un cavallo; — sur le rouge, (roulette) puntare sul 
rosso || — sur les deux tableaux, (fig.) tenere il piede in 
due staffe 2. offrire all’asta. 

misérable [mizerabl], ag. miserabile, misero; pie- 
toso: une maison —, una misera casa; (est dans un état —, 
è in uno stato miserevole, pietoso; il a fait une fin —, 
ha fatto una misera fine || il ferait n’importe quoi, pour 
un — billet de mille, farebbe qualunque cosa per un mi- 
sero biglietto da mille A s.m. 1. miserabile, diseredato 


2. sciagurato, miserabile: ah! le —, il a osé dire cela!, 
ah! sciagurato, ha osato dire ciò! 
misérablement [mizerabloma], av. 1. miserabil- 


mente, miseramente 2. meschinamente, grettamente. 
misère [mize:r], s.f. 1. miseria: tomber dans la —, 


cadere in miseria; étre dans la — jusqu'au cou, essere 
nella più squallida miseria; pleurer —, pianger mise- 
ria || faire des misères à qqn., fare dei piccoli dispet- 
ti a alen. !l cela coûtait une —, costava pochissimo, 
una miseria || se fâcher pour une —, prendersela per un 
nonnulla || cest un salaire de —, è un salario da fame || 


— de moi!, me misero! 2. i miseri (m.pl.), i disere- 
dati (m.pl.). 

miserere [mizerere], s.m. (pl.invar.) (eccl.) miserere || 
colique de (o du) —, (med. pop.) occlusione intestinale. 

miséreux [mizero], f. miséreuse [mizero:z], ag. e s.m. 
misero, miserabile. 

miséricorde [mizerikord], s.f. 1. misericordia: la — 
divine, la misericordia divina; traiter qqn. sans —, trat- 
tare qlcu. senza misericordia || œuvres de —, (eccl.) 


opere di misericordia || —/ il va tomber!, misericordia ! 
sta per cadere! || à tout péché, —, (prov.) chi è senza 
peccato scagli la prima pietra 2. misericordia (pugnale 
con il quale i cavalieri davano il colpo di grazia ai ne- 
mici feriti). 
miséricordieusement [mizerikordjozma], av. mi- 
sericordiosamente. 
miséricordieux [mizerikordjo], f. miséricordieuse 
[mizerikordjø:z], ag. misericordioso. 
mi-sérieux [miserjo], f. mi-sérieuse [miserjo:z], ag. 
(pl.m.invar.) semiserio. 
misogame [mizogam], ag. e s.m. misogamo. 
misogamie [mizogami], s.f. misogamia. 
misogyne [mizogin], ag. e s.m. misogino. 
misogynie [mizogini], s.f. misoginia. 
misonéisme [mizoneism], s.m. misoneismo. 
misonéiste [mizoneist], s.m. e f. misoneista, 
mispickel [mispikel], s.m. (min.) mispickel. 
missel [misel], s.m. messale. 
missile [misil], s.m. missile: — à étages multiples, 
missile pluristadio, 
missile-sonde, pl. missiles-sondes [misils5:d], s.m. 
missile sonda. 
missilistique [misilistik], s.f. missilistica. 
mission [misjd], s.f. missione (in tutti i significati): 
diplomatique, scientifique, missione diplomatica, 
scientifica; — de guerre, missione di guerra; remplir 
une —, être chargé d’une —, compiere una missione, €s- 
sere incaricato di una missione; partir en —, partire 
in missione || une — catholique au Japon, una missione 
cattolica in Giappone; Pays de —, Paese di missione; 
précher la —, fare le missioni; prétre de la Mission, 
(eccl.) padre della Missione, lazzarista. 
missionnaire [misjone:r], s.m. e ag. missionario. 
missive [misi:v], s.f. e ag. missiva. 
mistelle [mistel], s.f. mosto di vino. 
misti [misti], s.m. abbr. di mistigri. 
mistigri [mistigri], s.m. 1. (fam.) micio 2. (nelle 
carte da gioco) fante di fiori. 
mistoufle [mistufl], s.f. (argot) 1. miseria: être dans 
la —, essere in miseria, far la fame 2. pl. dispetti (m.), 
cattiverie. 
mistral [mistral], s.m. (vento) mistral, maestrale. 
mitaine [miten], $.f. 1. mezzoguanto (m.) || c'est inu- 
tile de prendre des mitaines avec lui, (fam.) è inutile 
usargli grandi riguardi 2. (ant.) manopola 3. (argot) 
guantone da pugilato. 
mite [mit], s.f. tignola, tarma: robe mangée aux 
miles, vestito roso dalle tarme; — du fromage, acaro 
del formaggio. 
mité [mite], ag. tarlato, tarmato. 
mi-temps [mità], s.f. (pl.invar.) 1. tempo (m.) (di 
un incontro sportivo tra due squadre): avoir l’avantage 
en première —, essere in vantaggio nel primo tempo 
2. intervallo (m.) (durante un incontro sportivo): les 
joueurs se reposent pendant la —, i giocatori si riposano 
durante l'intervallo 3. à —, a mezza giornata: il @ 
trouvé un emploi à —, ha trovato un impiego a mezza 
giornata. 
miteux [mito], f. miteuse [mite:z], ag. misero, me- 
schino, miserabile: un vétement —, un vestito misero; 
un aspect —, un aspetto miserabile $ s.m. (fam.) pi- 
tocco, poveraccio. 
mithriacisme [mitriasism], s.m. (st.relig.) mitraci- 
smo, mitraismo. 
mithriaque [mitriak], ag. (st.relig.) mitriaco. 
Mithridate [mitridat], no.pr.m. (st.) Mitridate || 
mithridate, s.m. (ant. farm.) mitridato. 
mithridatique [mitridatik], ag. (st.) mitridatico. 
mithridatisation [mitridatizasjô], s.f. mitridatismo. 
mithridatiser [mitridatize], v.t. mitridatizzare || se 
mithridatiser, v.r. mitridatizzarsi. 
mithridatisme [mitridatism], s.m. V. mithrida= 
tisation. 1 
mitigation [mitigasj5], s.f. mitigazione, lenimeni 
(m.), attenuazione. 
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mitiger [mitize] (coniugato come manger), v.t. miti- 
gare, lenire. 
mitochondrie [mitok5dri], s.f. (biol.) mitocondrio 


m.). 
i E [mit3], s.m. 1. (ant.) polsino (di stoffa o di 
pelliccia per abiti femminili) || c’est de l’onguent — 
mitaine, (fig.) è un palliativo, è un rimedio assoluta- 
mente inefficace ?. manopola (f.) (di un’armatura) 
3. (linguaggio infantile) micio 4. (ant.) mollica (f.) || 
soupe aux mitons, pancotto. 

mitonner [mitone], v.t. 1. cuocere a fuoco lento 
2. (fig.) preparare con cura; predisporre, organizzare: 
— une affaire, preparare con cura un affare; — son 
avenir, provvedere al proprio avvenire || — un client, 
(fam.) lavorarsi un cliente 3. (ant.) vezzeggiare, cocco- 
lare $ v.i. cuocere a fuoco lento | laisser — une affaire, 
lasciar maturare un affare || se mitonner, v.r. 1. cuo- 
cere a fuoco lento: le potage se mitonne, la minestra sta 
cuocendo a fuoco lento 2. (fig.) crogiolarsi, bearsi. 

mitose [mito:z], s.f. (biol.) mitosi. 

mitotique [mitotik], ag. (biol.) mitotico. 

mitoyen [mitwajt], f. mitoyenne [mitwajen], ag. 
1. (dir.) di proprietà comune: puits —, pozzo comune 
2. divisorio: mur —, muro divisorio 3. (fig. rar.) inter- 
medio, mediano. 

mitoyenneté [mitwajente], s.f. (dir.) comunione, co- 
munanza (di un bene). 

mitraillade [mitrajad], s.f. 1. raffica di mitraglia- 
trice 2. mitragliamento (m.). 

mitraille [mitra:j], s.f. 1. (mil.) mitraglia: tirer à —, 
tirare a mitraglia 2. raffica di mitragliatrice 3. (fam.) 
monetine (p1.), spiccioli (m.p1.) 4.ferraglia; rottame (m.). 

mitrailler [mitraje], v.t. e i. mitragliare: — un 
train, mitragliare un treno; — de questions, (fig.) mi- 
tragliare di domande. 

mitraillette [mitrajet], s.f. mitra (m.). 

mitrailleur [mitrajæ:r], ag. mitragliatore: fusil —, 
fucile mitragliatore A s.m. (mil.) mitragliere. 

mitrailleuse [mitrajo:z], s.f. mitragliatrice, mitra- 
gliera. 

mitral [mitral], pl. mitraux [mitro], ag. 1. (eccl.) mi- 
trale, in forma di mitra 2. (anat.) mitrale. 

mitre [mitr], s.f. 1. (abbigl. eccl.) mitra 2. (edil.) 
mitra (di camino). 

mitré [mitre], ag. (eccl.) mitrato. 

mitron [mitr5], s.m. 1. garzone fornaio, garzone pa- 
sticciere 2. (edil.) piccola mitra (di camino). 

mi-voix, à [amivwa], Jon, a mezza voce. 

mixage [miksa:3], s.m. (cine.) missaggio: faire le —, 
(cine.) missare. 

mixer [mikscer], s.m. (ingl.) 1. (cine.) mixer, tecni- 
co del missaggio 2. V. mixeur. 

mixeur [mikscer], s.m. (cuc.) frullatore elettri- 
co, 

mixte [mikst], ag. misto || mixtes, s.m.pl. (tec. mi- 
neraria) misti. 

Mixtèques 
Mixtechi. 

mixtiligne [mikstilin], ag. (geom.) mistilineo. 

mixtion [mikstj5], s.f. 1. (farm. chim.) mistura 2. mi- 
scuglio (m.). 

mixtionner [mikstjone], v.t. (rar.) mescolare. 

mixture [miksty:r], s.f. miscuglio (m.), mistura; 
(spreg.) intruglio (m.). 

mnémonique [mnemonik], ag. mnemonico: fonction 
—, (psic.) funzione mnemonica ¢ s.f. mnemonica. 

mnémoniquement [mnemonikmda], av. mnemoni- 
camente. 

Mnémosyne [mnemozin], no.pr.f. (mit.) Mnemosine. 

mnémotechnie [mnemotekni], s.f. mnemonica, mne- 
motecnica. 

mnémotechnique 
tecnico. 

Moabites [moabit], no.pr.m.pl. (Bibbia) Moabiti. 

mobile [mobil], ag. 1. mobile: escalier —, scala 
mobile; album à feuilles mobiles, album a fogli mobili; 


[mikstek], no.pr.m.pl. (et) Miztechi, 


[mnemoteknik], ag. mnemo- 


mode 


caractères mobiles, (tip.) caratteri mobili; fétes mobiles, 
feste mobili; troupes mobiles, truppe, reparti mobili 
2. (fig.) mutevole, mobile; volubile: regard, visage —, 
sguardo, viso mobile; humeur —, umore mutevole, vo- 
lubile A s.m. 1. (fis.) mobile: mouvement, vitesse d’un —, 
movimento, velocità di un mobile || le premier —, (ant. 
astr.) il primo mobile 2. (fig.) impulso: elle obéit tou- 
jours à des mobiles passionnels, obbedisce sempre ad 
impulsi passionali 3. movente, causa (f.): le — d’une 
action, il movente di un’azione; découvrir les mobiles 
d'un crime, scoprire i moventi di un delitto 4. (st. 
francese) soldato della guardia mobile. 

mobilier [mobilje], f. mobilière [mobilje:r], ag. (dir.) 
mobiliare; mobile: biens mobiliers, beni mobili; crédit —, 
credito mobiliare || valeurs mobilières, titoli mobiliari || 
impôt sur les revenus mobiliers, tassa di ricchezza mo- 
bile || saisie mobilière, pignoramento (di beni mobili) || 
succession mobilière, eredità composta di beni mobili 
+ s.m. 1. mobilia (f.), mobilio: — en bois, métallique, 
mobilia di legno, di metallo || — national, mobili e 
arredi appartenuti alla Corona e passati a far parte 
del demanio mobiliare %. (dir.) bene mobile. 

mobilisable [mobilizabl], ag. 1. (dir.) convertibile 
in bene mobile 2. (mil.) che può essere mobilitato. 

mobilisation [mobilizasj5], s.f. 1. mobilitazione: 
plan de —, piano di mobilitazione; — industrielle, 
mobilitazione industriale; — des facteurs de production, 
mobilitazione dei fattori di produzione 2. (comm.) 
smobilizzo (m.); conversione in bene mobile: — de 
capitaux, smobilizzo di capitali 3. (chir.) mobilizza- 
zione. 

mobiliser [mobilize], v.t. 1. mobilitare 2. (comm.) 
smobilizzare 3. (chir.) mobilizzare: — une jambe 
fracturée, mobilizzare una gamba fratturata, 

mobilité [mobilite], s.f. mobilità (anche fig.). 

mocassin [mokasé], s.m. mocassino. 

mochard [mofa:r], f. mocharde [mofard], ag. (pop.) 
V. moche!. 

moche! [mof], ag. (pop.) 1. brutto: une femme —, 
una donna racchia; il est — ce chapeau, è proprio brutto 
questo cappello; un film très —, un bruttissimo film 
2. vergognoso, disgustoso; meschino: c'est —, ce qu’il 
a fait, è vergognoso quello che ha fatto. 

moche?, s.f. (rar.) matassina. 

mocherie [mofri], s.f. (pop.) bruttezza, miseria, me- 
schinità; azione vile, indegna. 

mocheté [mojte], s.f. (pop.) 1. racchiona: c'est une 
véritable —, è proprio una racchiona ?. carognata, por- 
cheria. 

meco [moko], s.m. (argot) persona originaria di 
Tolone o della Provenza. 

Moctézuma [moktezyma], no.pr.m. 
teczuma. 

modal [modal], pl. modaux [modo], ag. (fil. gramm. 
mus. dir.) modale + s.f. (fil.) proposizione modale. 

modalité [modalite], s.f. 1. modalità 2. (mus.) modo 
(m.) 3. adverbe de —, (gramm.) avverbio di modo, di 
maniera. 

mode! [mod], s.f. 1. moda: — masculine, féminine, 
moda maschile, femminile; journal, revue de —, giornale, 
rivista di moda; suivre la —, seguire la moda | teintes, 
tissus —, colori, tessuti di moda || gravure de —, figu- 
rino: elle a lair d'une gravure de —, sembra proprio un 
figurino || travailler dans la —, lavorare nell’industria 
della moda | magasin de modes, negozio di modista 
|| de —, à la —, di moda, alla moda: être à la —, essere 
alla moda; passer de —, passare di moda; revenir à la —, 
ritornare di moda; se remett? à la —, aggiornarsi; c’est 
un acteur à la —, è un attore in voga, di grido; il 
est de — de passer les vacances à l'étranger, è di moda 
passare le vacanze all’estero || à la — d’Espagne, 
secondo la moda spagnola || bœuf à la —, (cuc.) bue 
alla moda; tripes à la — de Caen, (cuc.) trippe alla 
moda di Caen 2. (ant.) modo (m.), maniera: chacun 
aime vivre à sa —, a ciascuno piace vivere a modo pro- 
prio 3. (statistica), moda, valore prevalente. 


(st.) V. Mo- 


mode 


mode?, s.m. 1. modo: — d'action, modo d’agire; — de 
vie, modo di vivere, genere di vita; — de production, me- 
todo di produzione; — de payement, modalità di paga- 
mento; — d’emploi, istruzioni per l’uso || — de locomo- 
tion, mezzo di locomozione 2. (gramm. mus.) modo: les 
modes d’un verbe, imodi di un verbo; — majeur, mineur, 
(mus.) modo maggiore, minore. 

modelage [modla:3], s.m. il modellare, modella- 
tura (f.). 

modèle [model], s.m. 1. modello: — d’un train, mo- 
dellino di un treno; — en bois, en métal, modello in le- 
gno, in metallo; ne pas s'écarter du —, attenersi stretta- 
mente al modello; servir de —, (anche fig.) servire di mo- 
dello; prendre comme (o pour) —, (anche fig.) prendere 


come modello; Pierre est un — de gentillesse, Piero è 
un modello di gentilezza; un écolier, une écolière —, uno 
scolaro, una scolara modello || —de conjugaison, (gramm.) 


modello di coniugazione 2. (di pittore, di scultore) mo- 
dello; (riferito a donna) modella (f.) 3. modello, tipo: 
lancer un nouveau — de réfrigérateur, lanciare un nuovo 
modello, tipo di frigorifero; — déposé, modello de- 
positato 4. (di abito, di tessuto, ecc.) modello. 

modelé [modle], s.m. I. (scult. pitt.) modellato 2. (geog.) 
rilievo: le — d’une région, il rilievo di una regione. 

modeler [modle] (coniugato come semer), v.t. mo- 
dellare, plasmare (anche fig.) || pâte à —, plastilina || se 
modeler, v.r. modellarsi || les jeunes gens se modèlent 
souvent sur les personnages à la mode, i giovani prendono 
spesso a modello i personaggi alla moda. 

modeleur [modlce:r], f. modeleuse [modlo:z] ag. e 
s.m. modellatore, plasmatore. 

modélisme [modelism], s.m. modellismo, modelli- 
stica (f.). 

modéliste [modelist], s.m. e f. modellista. 

modénais [modene], f. modénaise [modene:z], ag. 
modenese || Modénais, s.m. (abitante) modenese. 

modénature [modenaty:r], s.f. (arch.) modanatura. 

Modène [moden], no. pr. f. (geog.) Modena. 

modérantisme [moderatism], s.m. (st.francese) mo- 
deratismo. 

modérantiste [moderütist], ag. (st.francese) mode- 
rato. 

modérateur [moderatce:r], f. modératrice [modera- 
tris], ag. e s.m. moderatore. 

modération [moderasj5], s.f. moderazione || — d'une 
peine, riduzione di una pena. 

moderato [moderato], av. e s.m. (mus.) moderato. 

modéré [modere], ag. moderato: prix —, prezzo mo- 
dico; vent —, vento moderato; il est — dans ses paroles, 
è misurato nelle parole; il est — dans la boisson, è 
sobrio nel bere; amitié modérée, sentiment —, amicizia 
tiepida, sentimento tiepido $ s.m. (pol.) moderato. 

modérément [moderemä], av. moderatamente. 

modérer [modere] (coniugato come céder), v.t. mode- 
rare: — sa colère, moderare la propria collera; — ses 
ambitions, moderare le proprie ambizioni; — sa vi- 
tesse, moderare la velocità || se modérer, v.r. mode- 
rarsi. 

moderne [modern], ag. moderno: la société —, la 
società moderna; un homme —, un uomo moderno; 
meuble —, mobile di stile moderno; histoire —, storia 
moderna || enseignement —, insegnamento superiore 
d’indirizzo tecnico scientifico $ s.m. 1. (il) moderno: 
il n’aime que le —, gli piace soltanto il moderno 2. pl. 
i moderni (contrapposto agli antichi): la querelle des 
anciens et des modernes, (st.lett.) la polemica degli 
antichi e dei moderni. 

modernisation [modernizasj9], 
mento (m.); rimodernamento (m.). 

moderniser [modernize], v.t. 1. modernizzare: — la 
technique de la production, modernizzare la tecnica 
di produzione 2. rimodernare, ammodernare: il a mo- 
dernisé son magasin, ha rimodernato il suo negozio || se 
moderniser, v.r. modernizzarsi. 

modernisme [modernism], s.m. 
nismo. 


s.f. ammoderna- 


(st.relig.) moder- 


578 


moderniste [modernist], ag. c s.m. modernista. 

modernité [modernite], s.f. modernità. 

modern style [modernstil], s.m. (ingl.) (st.arte) 
liberty ¢ ag. liberty, floreale. 

modeste [modest], ag. modesto (in tutti i significati): 
une jeune fille —, una fanciulla modesta; son train de 
vie est —, il suo tenore di vita è modesto; ses préten- 
tions soni modestes, ha delie pretese modeste, miti pre- 
tese; ils sont d'origine —, sono di modesta origine. 

Modeste, no.pr.m. Modesto. 

modestement [modestamd], av. modestamente. 

modestie [modesti], s.f. 1. modestia: fausse —, 
falsa modestia; manquer de —, mancare di riserbo 
2. pudore (m.); modestia 3. (abbigl.) modestia. 

modicité [modisite], s.f. modicità. 

modifiable [modifjabl], ag. modificabile. 

modifiant [modifjä], f. modifiante [modifja:t], ag. 
che modifica, modificante. 

modificateur [modifikatce:r], f. modificatrice [modi- 
fikatris], ag. e s.m. modificatore: — instantané, (mec.) 
variatore istantaneo. 

modificatif [modifikatif], f. modificative [modifika- 
ti:v], ag. modificativo. 

modification [modifikasj5], s.f. modifica, modifica- 
zione. 

modifier [modifje], v.t. modificare || se modifier, 
v.r. modificarsi. 

modillon [modij5], s.m. (arch.) modiglione. 

modique [modik], ag. modico. 

modiquement [modikmä], av. modicamente. 

modiste [modist], s.f. modista. 

modius [modjys], s.m. moggio (misura per aridi). 

modulateur [modylatce:r], s.m. (rad.) modulatore. 

modulation [modylasj5], s.f. modulazione: les modu- 
lations de la voix, le modulazioni della voce; modulations 
en la mineur, (mus.) modulazioni in la minore; 
de phase, de fréquence, modulazione di fase, di fre- 
quenza. 

module [m2dy]], s.m. modulo (anche arch.): — d'iner- 
tie, (fis.) modulo di inerzia; — d’élasticité, (mec.) modulo 
di elasticità; — d’un engrenage, (mec.) modulo di denta- 
tura; — d'un vecteur, (mat.) modulo di un vettore; le — 
d'une source, (idraulica) modulo, la portata media di 
una sorgente; — d'une monnaie, (numismatica) modulo, 
diametro di una moneta. 

moduler [modyle], v.t. modulare: — un son, modu- 
lare un suono # v.i. 1. (ant. mus.) modulare, comporre 
in musica ?. (elettr.) modulare. 

moelle [mwal], s.f. 1. midollo (m.) (anche bot.): — épi- 
nière, midollo spinale; — allongée, midollo allungato; os 
à —, osso midolloso; (fig.) cuccagna || la pluie m'a 
pénétré jusqu’à la — des os, la pioggia mi ha inzuppato 
fino al midollo || il est républicain jusque dans la — 
des os, è repubblicano fino al midollo || ne pas avoir 
de — dans les os, essere smidollato || sucer qqn. jusqu'à 
la —, (fig.) succhiare il sangue a qlcu. || pour avoir la 
— il faut briser l’os, (prov.) chi non risica non rosica 


- 2. (fig.) succo (m.), essenza: la — d’un discours, il succo 


di un discorso. 

moelleusement [mwalozmä], av. mollemente: d 
était — couché sur des coussins, era mollemente disteso 
sui cuscini. 

moelleux [mwalo], f. moelleuse [mwalo:z], ag. 1. mor- 
bido: étoffe moelleuse, stoffa morbida, calda; lit —, letto 
morbido || sauce moelleuse, salsa vellutata 2. pastoso: 
vin —, vino abboccato, pastoso; voix moelleuse, (fig.) 
voce pastosa $ s.m. morbidezza (f.), pastosità (f.). 

moellon [mwal5], s.m. 1. pietra da costruzione, 
ciottolo 2. pl. pietrisco (sing.); cocci. 

moere, [mu:r], s.f. (nelle Fiandre) laguna proseiu- 
gata e coltivata. 

mœurs [mœærs], s.f. pl. 1. costumi (m.), usanze: 
les — des peuples primitifs, i costumi dei popoli primi- 
tivi; avoir des — simples, essere di semplici costumi; 
quelles —! (o quelles drôles de —!), che costumi !; quire 
temps, autres —, altri tempi, altri costumi 2. costumi 
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(m.), condotta (sing.): bonnes, mauvaises —, buoni, cat- 
tivi costumi; femme de — faciles, donna di facili costumi; 
ne pas avoir de —, essere scostumato || les bonnes —, 
(dir.) il buon costume || certificat de bonne vie et —, 
certificato di buona condotta || police des — (0 les —), 
la squadra del buon costume; attentat aux —, offesa 
al buon costume. 

mofette [mofet], s.f. 1. (geol.) mofeta 2. V. mouf- 
fette. 

mohair [moe:r], s.m. (ingl.) mohair: étoffe de —, 
stoffa di mohair; laine —, lana mohair. 

mohican [moikd], f. mohicane [moikan], ag. moi- 
cano | Mohican, s.m. moicano. 

moi [mwa], pron. pers., 1 persona sing.m.ef.1.compl. 
me; mi: parle-moi, parlami; rendez-le-moi, rendetemelo; 
il peut compter sur —, può contare su di me; maman a 
gondé mon frère et — (o nous a grondés, mon frère et —), 
la mamma ha sgridato me e mio fratello; cette pipe est 
est à —, questa pipa è mia; c’est à — de m'occuper de 
ces choses, tocca a me occuparmi di queste cose; lini- 
tiative n’est pas de — mais de lui, l’iniziativa non è mia 
ma sua; ils sont tous contre —, sono tutti contro di me; 
j'étais hors de —, ero fuori di me; pauvre de —!, povero 
me! || regardez-moi cette horreur, (fam.) guardate un po’ 
che orrore! || à part —, tra me e me || sur —/, (mil.) 
per fila dest’ (o sinist’), marc’ ! 2. sogg. io: toi et —, vous 
et —, tu e io, voi e io; — et lui, lui e io; mon père et —, 
nous ferons un voyage, mio padre e io faremo un viaggio; 
— aussi, anch’io; — non plus, neppure io; — faire une 
chose pareille !, io, fare una cosa simile !; ef — alors, que 
devrais-je dire?, e io allora, che cosa dovrei dire?; —, 
j'aimerais partir tout de suite, quanto a me, preferirei 
partire subito; c’est — qui vous le dis, ve lo dico io; ce ne 
serait pas — qui dirais du mal de lui, non sarò certo io a 
dire male di lui; « Qui est-ce? » « Moi», « Chi è? »« Io »; ne 
faites pas comme —, non fate come me; il est plus 
habile que —, è più abile di me # s.m. (fil.) io: le — et le 
non- —, lio e il non-io; le — transcendental, le — 
absolu, l’io trascendentale, l’io assoluto; le culte du —, 
il culto dell’io. 

moie [mwa], s.f. V. moye. 

moignon [mwan], s.m. moncone; moncherino; 
troncone: un — de jambe, un moncone; il troncone di 
una gamba; un — de bras, un moncherino; un — de 
branche, il troncone di un ramo. 

moindre [mwé:dr], ag. 1. comp. inferiore; minore: 
un vin de — qualité, un vino di qualità inferiore; 
durée —, minor durata; notre situation est — que la leur, 
la nostra posizione è inferiore alla loro || bien (o beau- 
coup) —, molto inferiore 2. superl. minimo: au — bruit, 
al minimo rumore; je wen ai pas la — idée, non ne ho 
la minima idea 3. superl.rel. il meno importante: ce 
west pas le — de ses défauts, non è il minore dei suoi 
difetti; c'était un fonctionnaire au ministère et non des 
moindres, era funzionario al ministero e non dei meno 
importanti; « Tu n'aurais vraiment pas dû te déranger » 
+ C'était la — des choses! », « Non avresti davvero do- 
vuto disturbarti » « Era il minimo che potessi fare! ». 

moindrement, le [lmw£droemä], av. minimamente: 
il n’était pas le — surpris, non era minimamente sor- 
preso. 

moine [mwan], s.m. I. (eccl.) monaco, frate: être 
gras (o gros) comme un —, (fam.) essere ben pasciuto || 
vivre comme un —, vivere come un eremita || l’habit 
ne fait pas le —, (prov.) l’abito non fa il monaco 2. 
prete, scaldaletto 3. Gool) monaco 4. (tip.) frate, 
pesce. 

moineau, pl. moineaux [mwano], s.m. passero: — 
de mer, passera di mare; épouvantail à moineaux, spa- 
ventapasseri; manger comme un —, mangiare come un 
uccellino || quel vilain (o quel sale) —, (fam.) che ti- 
paccio, che brutto tipo || mieux vaut — en cage que 
poule d’eau qui nage, (prov.) meglio fringuello in gabbia 
che tordo in frasca. 

moinerie [mwanri], s.f. (spreg.) frataglia. 

moinillon [mwanij5], s.m. fraticello, fratino. 


moire 


moins [mwé], av. 1. (nel comp. di minoranza) meno: 
sa situation est — importante que la tienne, la sua posi- 
zione è meno importante della tua; je l’ai payé — cher 
que je ne pensais, que lui, l'ho pagato meno caro di 
quanto pensassi, meno caro di lui; il a — mangé que bu, 
ha mangiato meno di quanto ha bevuto; j’ai voyagé 
— que ton frère, ho viaggiato meno di tuo fratello; 
il a — dormi aujourd’hui, oggi ha dormito meno; il 
est trois fois — intelligent, è tre volte meno intelli- 
gente || un peu plus ou un peu —, poco più poco meno || 
une heure de plus ou de —, ora più ora meno || ni plus 
ni —, né più né meno || de — en —, sempre meno || — 
encore, ancora meno; — que jamais, meno che mai || ma 
décision n’en est pas — ferme, non per questo la mia 
decisione è meno ferma 2. (correlativo) meno: plus 
j'y pense — j'y comprends quoi que ce soit, più ci penso e 
meno ci capisco qualcosa; — tu fais — tu as envie de 
faire, meno fai, meno hai voglia di fare 3. (nel superl. 
rel.) meno: il est le — gai des trois frères, è il meno 
allegro dei tre fratelli; c’est le sujet qui m’intéresse 
le —, è l’argomento che mi interessa meno 4. (per 
indicare una quantità sottratta) meno: huit — trois 
font cinq, otto meno tre fa cinque; dix heures — le 
quart, le dieci meno un quarto; si tu dois partir à 
neuf heures je te préviens qu’il est presque — dix, se 
devi partire alle nove, ti avverto che mancano quasi 
dieci minuti ¢ con valore di prep. tranne: ils sont tous 
prévenus — Jean, sono tutti avvisati tranne Giovanni 
+ con valore di ag. meno, minore: j'ai — soif, faim, ho 
meno sete, fame; ce dont j'ai le — envie, ciò di cui ho 
meno voglia $ con valore di pron.indef.invar. meno: 
il y en avait — que je ne pensais, ce n’erano meno di 
quanto pensassi || moins de, /.prep. 1. (nelle comparazio- 
ni, seguito da sostantivo) meno: il a — d’argent que nous, 
ha meno denaro di noi; il y avait — d’hommes que de fem- 
mes, Cerano meno uomini che donne 2. (seguito da nume- 
rale) meno: il y avait — de trente personnes, Cerano 
meno di trenta persone; il y en avait — de vingt, ce 
n’erano meno di venti || à moins, l.av. per meno, 
a meno, a (o per) un prezzo inferiore || au moins, 
du moins, pour le moins, à tout le moins, /.av. alme- 
no: si, au —, il était là, se almeno fosse qui || à moins 
que, Z.cong. a meno che: à — qu’il ne pleuve, a meno 
che piova || à moins de, /.prep. (seguito da sostantivo) 
per meno di; (seguito da inf.) a meno di: je Vai eu à — 
de 5000 lires, l’ho avuto per meno di 5000 lire; à — 
d’être très riche on ne peut pas vivre sans travailler, 
a meno di essere molto ricchi non si può vivere senza 
lavorare || en moins de, l.prep. in meno di: en — d’une 
heure, in meno di un’ora; en — de deux, in quattro e 
quattr’otto; en — de rien, in un batter d’occhio || rien 
moins que, /.cong. tutt'altro che: elle est rien — que 
paresseuse, è tutt’altro che pigra || rien de moins que, 
l.cong. né più né meno che; nientemeno che; il n’esi 
rien de — qu’un tyran, è nient’altro che un tiranno; le 
monsieur que tu as aperçu n’est rien de — que le maire 
de la ville, il signore che hai visto è nientemeno che il 
sindaco della città. 

moins, s.m. 1. meno: le — que je puisse dire, il 
meno che possa dire; c’est bien le —, questo è il meno; 
c’est bien le — que je pourrais faire pour vous, è il 
meno che possa fare (per lei); il dépense — que tu ne 
crois, spende meno di quanto tu creda || film interdit 
aux — de dix-huit ans, film vietato ai minori di diciotto 
anni || l’année où il y a eu le— d'accidents, l’anno in 
cui vi è stato il minor numero di incidenti 2. (mat.) 
(segno) meno. 

moins-perçu, pl. moins-perçus [mwépersy] s.m. 
somma (f.) (ricevuta in meno del dovuto). 

moins-value, pl. moins-values [mwévaly], s.f. 
(dir.) deprezzamento (m.), diminuzione di valore, mi- 
nusvalenza. 

moirage [mwara:5], s.m. marezzatura (f.). 

moire [mwa:r], s.f. 1. «moire», stoffa marezzata: 
— de soie, seta marezzata 2. marezzo (m.); (fig.) ri- 
flesso cangiante: le vent faisait des moires sur l'immense 
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étendue du blé, col vento svariava l’immensa distesa 
del grano. 

moiré [mware], ag. marezzato; (fig.) cangiante, 
screziato: un ruban blanc —, un nastro bianco marez- 
zato; les ailes moirées du corbeau, le ali cangianti del 
corvo || papier —, carta marmorizzata $ s.m. marezza- 
tura (f.) || — métallique, latta marezzata. 

moirer [mware], v.t. marezzare; (fig.) screziare, 
variegare. 

Moires [mwa:r], no.pr.f.pl. (mit.) Moire. 

moirure [mwary:r], s.f. V. moirage. 

mois [mwa], s.m. I. mese: — solaire, lunaire, mese 
solare, lunare; — civil, légal, mese civile, legale; le — 
de mars, il mese di marzo; je Vai vu le — dernier, 
l'ho visto il mese scorso; au — d'août tout le monde 
part en vacances, nel mese d’agosto tutti vanno in 
vacanza | au début, à la fin du —, all’inizio, alla fine 
del mese || d'ici à un —, di qui a un mese || dans un 
—, fra un mese || voilà un — que..., il y a un — que..., 
è un mese che... || cela fait des mois que..., sono mesi 
che... || une fois par —, una volta al mese || tous les 
deux mois, ogni due mesi || billet à trois mois, biglietto 
valido tre mesi || étre payé au —, essere pagato a 
mese 2. mensile, mensilità (f.): — double, doppio men- 
sile; treizième —, tredicesima mensilità; toucher son —, 
riscuotere il mensile; avancer son — à qan., anticipare 
a qleu. il mensile. 

moise [mwa:z], s.f. (edil.) traversa, catena di rin- 
forzo. 

moise! [moi:z], s.m. culla di vimini imbottita. 

Moïse?, no.pr.m. (Bibbia) Mosè. 

moiser [mwaze], v.t. (edil.) rinforzare con traverse. 

moisi [mwazi], s.m. muffa (f.): goût, odeur de —, 
sapore, odore di muffa; enlever le — d'un fromage, 
levare la muffa da un formaggio; ca sent le —, c'è 
odore di muffa, di stantio $ ammuffito. 

moisiaque [moizjak], ag. (Bibbia) mosaico, di 
Mosè. 

moisir [mwazi:r], v.t. far ammuffire $ v.i. ammuffire, 
muffire (anche fig.): ce pain a moisi, questo pane è 
ammuffito, ha fatto la muffa; je ne veux pas — dans ce 
bureau, non voglio ammuffire in questo ufficio || se 
moisir, v.r. far la muffa, prendere la muffa. 

moisissure [mwazisy:r], $.f. muffa: des traces de — 
sur la confiture, delle tracce di muffa sulla marmel- 
lata; — blanche, verte, (biol.) muffa bianca, verde. 

moissine [mwasin], s.f. penzolo d’uva. 

moisson [mwas5], s.f. 1. mietitura: faire la —, 
fare la mietitura; la — approche, la (stagione della) 
mietitura si avvicina 2%. messe, raccolto (m.), rac- 
colta (anche fig.): une riche, ample —, una ricca, larga 
messe; faire — de lauriers, (fig.) mietere allori. 

moissonnage [mwasona:3], s.m. mietitura (f.): — 
mécanique, mietitura meccanica. 

moissonner [mwasone], v.t. mietere (anche fig.): 
— du blé, mietere grano; — un champ, mietere un 
campo; — des lauriers, (fig.) mietere allori; l’épidémie 
a moissonné beaucoup de jeunes vies, (fig.) l'epidemia 
ha mietuto molte giovani vite. 

moissonneur [mwasonce:r], s.m. mietitore || mois- 
sonneuse [mwasono:z], s.f. mietitrice. 

moissonneuse [mwasono:z], s.f. (macchina) mie- 
titrice (per cereali), falciatrice. 

moissonneuse-batteuse, pl. moissonneuses-bat- 
teuses [mwasonozbato:z], s.f. (macchina) mietitrice- 
trebbiatrice, mietitrebbiatrice, mietitrebbia. 

moissonneuse-javeleuse, pl. moissonneuses-jave- 
leuses [mwasonozgavlo:z], s.f. (macchina) falciatrice 
con ammannatore. 

moissonneuse-lieuse, pl. 
[mwasonozlio:z], sf, 
mietilegatrice. 

moite [mwat], ag. madido; umidiccio: un front — 
de sueur, una fronte madida di sudore; il avait les mains 
toutes moites, aveva le mani umidicce; lair — des pays 
tropicaux, l’aria umida dei paesi tropicali. 


moissonneuses-lieuses 
(macchina) mietitrice-legatrice, 


moiteur [mwatæ:r], s.f. 1. umidezza, umidità: la — 
de lair, l'umidità dell’aria 2. (med.) madore, sudore: être 
en —, essere madido di sudore (per la febbre). 

moitié [mwatje], s.f. 1. metà: la — des touristes 
était (o étaient) des Allemands, metà dei turisti erano 
tedeschi; nous avons parcouru la — du chemin, abbiamo 
percorso metà del cammino || vous étes pour une bonne 
— dans le succès de son œuvre, il successo della sua 
opera è per metà merito vostro; la seconde — du XV II° 
siècle, la seconda metà del XVII secolo; partager 
qg.ch. en deux moitiés, dividere ql.co. in due parti uguali 
|| ma (chère) —, (fam. scherz.) la mia (dolce) metà, mia 
moglie 2. (mat.) mezzo (m.), metà: une — et un tiers, 
un mezzo e un terzo; réduire de (o d’une o de la) —, 
ridurre del 50°/o || à moitié 1. lav. a metà: verre à — 
rempli, bicchiere riempito per metà: le train était à — 
vide, il treno era mezzo vuoto; dire les choses à —, 
dire le cose a metà; « Aimez-vous ce livre? » « A —3, 
(fam.) « Le piace questo libro? » « Così così» 2. L.prep. 
a metà: à — chemin, a metà (del) percorso; à — prix, 
a metà prezzo || moitié...moitié, Lon, per metà... per 
metà: architecture — romane — gothique, architettura 
per metà romanica per metà gotica; — pour rire et — 
sérieusement, un po’ per ridere e un po’ seriamente 
|| moitié-moitié, Z.av. 1. metà per uno: nous avons payé 
l'addition moitié-moitié, abbiamo pagato il conto metà 
per uno 2. così così: « Etes-vous content de son travail? » 
« Moitié-moitié », « È contento del suo lavoro?» « Così 
così » || par moitié, lav. in due: partager par —, dividere 
in due parti uguali || de moitié, Lon, a metà: étre, se 
mettre de —, fare a metà: il était de — avec lui dans cette 
affaire, partecipava a quell’affare per metà; son frère 
est de — avec lui dans ce qui est arrivé, suo fratello è 
responsabile quanto lui di ciò che è accaduto, 

moitir [mwati:r], v.t. umettare, inumidire. 

moka [moka], s.m. 1. (caffè) moca 2. dolce al caffè. 

mol, f. molle [mol], ag. V. mou. 

molaire! [mole:r], ag. e s.f. molare (m.). 

molaire?, ag. (chim.) molare. 

molard [mola:r], s.m. 1. collina (f.), altura (f.) 
2. (argot) scaracchio, sputacchio. 

molarder [molarde], v.t. (argot) scaracchiare, spu- 
tacchiare. 

molarité [molarite], s.f. (chim.) molarità. 

molasse [molas], s.f. V. mollasse?. 

moldave [molda:v], ag. moldavo || Moldave, s.m. 
(abitante) moldavo. 

Moldavie [moldavi], no.pr.f. (geog.) Moldavia. 

mole [mol], s.f. (fis.) mole. 

môle! [mo:l], s.m. 1. molo 2. (archeol.) mole (31 
le Môle d’ Adrien (o d’Hadrien), la Mole Adriana. 

môle?, s.f. (zool.) pesce luna, mola, 

mòle!, s.f. (patologia) mola. 

moléculaire [molekyle:r], ag. molecolare. 

molécule [molekyl], s.f. (chim.) molecola. 

molécule-gramme, pl. molécules-grammes [mole- 
kylgram], s.f. (fis.) grammomolecola, grammomole. 

mole-gramme, pl. moles-grammes [molgram], s.f. 
(fis.) grammomole. 

molène [molen], s.f. (bot.) verbasco (m.), tasso bar- 
basso. 

moleskine, molesquine [moleskin], s.f. 1. finta 
pelle 2. fustagno (m.). 

molestation [molsstasj5], s.f. (rar.) molestamento 
(m.); l’infastidire. 

molester [moleste], v.f. 1. maltrattare; malmenare 
2. (ant.) molestare, importunare. 

moletage [molta:3], s.m. zigrinatura (f.). 

moleter [molte] (coniugato come jeter), v.t. zigri- 
nare, godronare. 

molette [molst], s.f. 1. rotella, rullo (m.): — d'en- 
crage, rullo inchiostratore || — de réglage des vitesses, 
(foto.) regolatore del tempo di posa || clef à —, chiave 
inglese, chiave regolabile 2. pestello (m.) 3. rotella, 
stella (di sperone) || — d’éperon, (arald.) rotella di 
sperone 4. rotella zigrinata (di accendisigaro). 
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moliéresque [moljeresk], ag. relativo a Molière; 
alla maniera di Molière. 

moliériste [moljerist], s.m. studioso di Molière. 

molinisme [molinism], s.m. (st.relig.) molinismo. 

moliniste [molinist], ag. e s.m. (st.relig.) molinista. 

Molise [moli:z], no.pr.m. (geog.) Molise. 

moliasse! [molas], ag. molliccio, floscio, flaccido; 
(fig.) debole: substance —, sostanza molliccia; {issu —, 
tessuto floscio; chairs mollasses, carni flaccide; esprit —, 
(fig.) spirito fiacco, debole A s.m. e f. (fig.) persona 
fiacca, smidollata. 

mollasse?, s.f. (geol.) molassa. 

mollasserie [molasri], s.f. fiacca, 
poltroneria. 

mollasson [molas5], s.m. (fam.) poltrone, polentone || 
mollassonne [molason], s.f. (fam.) poltrona, polentona. 

mollé [mole], s.m. (bot.) terebinto. 

mollement [molmä], av. 1. mollemente || vivre —, 
vivere nelle mollezze 2. (fig.) fiaccamente, debolmente. 

mollesse [moles], s.f. mollezza, imprecisione; (fig.) 
mollezza, debolezza, indolenza: la — des contours, des 
formes, l’imprecisione dei contorni, delle forme; la — 
des traits, tratti non marcati; la — des chairs, la flacci- 
dità delle carni; démarche pleine de —, andatura indo- 
lente; — de caractère, debolezza di carattere || il est 
habitué à vivre dans la —, è abituato a vivere nelle 
mollezze || la — du climat, il clima estenuante. 

mollet! [mole], s.m. polpaccio. 

mollet? [mole], f. mollette [molet], ag. morbido, 
soffice: un lit —, un letto morbido || pain —, pan 
buffetto; œuf —, (cuc.) uovo bazzotto. 

mollèterie [moletri], s.f. cuoio per suole (di calza- 
ture leggere). 

molletière [moltje:r], ag. bandes molletières, fasce 
gambiere A s.f. mollettiera. 

molleton [molt], s.m. (tessuto) mollettone. 

molletonné [moltone], ag. foderato di mollettone, 
felpato. 

molletonner 
tone. 

molletonneux [moltono], f. molletonneuse [mol- 
tono:z], ag. simile al mollettone; morbido come il mol- 
lettone. 

mollir [moli:r], v.i. 1. rammollire, divenire molle: 
l’asphalte mollit au soleil, l’asfalto (si) rammollisce al 
sole || mes jambes mollissaient d'émotion, (fig.) le mie 
gambe s’afflosciavano per l’emozione 2. calare, pla- 
carsi; cedere: Ze vent mollit, il vento si placa 3. cedere, 
indietreggiare: l’arrière-garde commençait à —, la retro- 
guardia cominciava a cedere 4. (Borsa) cedere $ v.t. 
1. (mar.) mollare, allentare: — un cordage, allentare, 
mollare un cavo 2. (ant.) ammorbidire, rammollire. 

mollo [molo], av. (pop.) piano, adagio: vas-y —, 
vacci piano. 

molluscum [molyskom], s.m. (med.) mollusco. 

mollusques [molysk], s.m.pl. (z00l.) molluschi. 

moloch! [mələk], s.m. (2001.) moloc. 

Moloch?, no.pr.m. (mit.) Moloch, Moloc. 

molosse [molos], s.m. 1. (z00l.) molosso 2. (metrica) 
molosso. 

molto [molto], av. (mus.) molto: allegro —, allegro 
molto. 

Moluques [molyk], no.pr.f.pl. (geog.) Molucche. 

molybdate [molibdat], s.m. (chim.) molibdato. 

molybdène [molibden], s.m. (chim.) molibdeno. 

molybdénite [molibdenit], s.f. (min.) molibdenite. 

mòme [mo:m], s.m. (pop.) marmocchio, ragazzetto 
4 s.f. (pop.) 1. bambina, ragazzina 2. ragazza: une 
jolie —, una bella ragazza. 

moment [momàù], s.m. 1. momento; istante, attimo: 
des moments d’angoisse, de bonheur, momenti d’an- 
goscia, momenti felici; c’est un mauvais — pour tout 
le monde, è un momento critico per tutti; les derniers 
moments de qan., gli ultimi momenti di qlcu.; saisir 
le —, cogliere il momento buono, opportuno; c’est 
le succès du —, è il successo del giorno, del momento; 


svogliatezza, 


[moltone], v.t. foderare di mollet- 


mon 


il a fait ce travail à ses moments perdus, ha fatto quel 
lavoro nei ritagli di tempo; c’est le — ou jamais, 
adesso o mai più; c’est le bon —, è il momento buono; 
il m'a dit ca un — avant de partir, mi ha detto questo 
un attimo prima di andarsene; je l’attends depuis 
un long (o bon) —, lo aspetto da un bel pezzo; 
restez encore un petit —, fermatevi ancora un momen- 
tino; à partir de ce —, il n’écouta plus personne, da quel 
momento in poi non diede ascolto a nessuno; Ze serai 
libre dans un —, sarò libero fra un minuto; il peut 
arriver d'un — à l’autre, può giungere da un momento 
all’altro; il me regarda pendant un —, puis me dit..., 
mi guardò per qualche istante, poi mi disse...; je lai 
su dès le premier —, l’ho saputo fin dal primo momento 
||au— de, nel momento di: au—du besoin, nel momento 
del bisogno; au — de partir, nel momento di partire 
|| au — où, nel momento in cui || du — où, dal momento 
in cui || au dernier —, all’ultimo momento, minuto 
| au — voulu, al momento opportuno || à aucun —, 
mai, nemmeno una volta || à un — donné, a un certo 
punto, a un certo momento || à tout — (o à tous mo- 
ments), (in) ogni momento, tutti i momenti; continua- 
mente || dans un — de colère, in un momento di collera 
|| en ce —, in questo momento, adesso || sur le —, lì per 
lì, sul momento, a tutta prima || par moments, a inter- 
valli || du — que, dato che, dal momento che || à partir 
du — où, dal momento in cui || pour le —, per il mo- 
mento, per ora | — psychologique, momento psicolo- 
gico || — dialectique, (fil.) momento dialettico 2. (fis.) 
momento: — d’un couple, d’une force, momento di una 
coppia, di una forza; — magnétique, angulaire, momento 
magnetico, angolare; — d'inertie, momento d’inerzia; 
— résultant, momento risultante; — de roulis, (aer.) 
momento di rollata; — de flexion, de torsion, momento 
flettente, torcente. 

momentané [momätane], ag. momentaneo: une 
joie momentanée, una gioia momentanea, passeggera 
|| consonne momentanée, (fonetica) consonante occlu- 
siva, momentanea. 

momentanément 
taneamente. 

momerie [momri], s.f. (letter.) 1. ipocrisia, finzione 
2. buffonata, pagliacciata 3. bacchettoneria. 

momie [momi], s.f. 1. mummia (anche fig. fam.) 
2. (fig. fam.) poltrone (m.), scansafatiche (m.): il ne 
viendra certainement pas, c’est une véritable —, è sicuro 
che non verrà, è un gran poltrone 3. (sostanza balsamica 
per mummificare cadaveri) mummia $ ag. baume —, 
(min.) malta. 

momification [momifikasjd], s.f. 1. mummifica- 
zione 2. RO. fam.) dimagramento (m.), rasciugamento 
(m.). 

momifier [momifje], v.t. 1. mummificare 2. (fig. fam.) 
rinsecchire, incartapecorire 3. (fig. fam.) fossilizzare; 
inaridire || se momifier, v.r. 1. mummificarsi 2. (fig. 
fam.) rinsecchirsi, incartapecorirsi, mummificarsi 3. (fig. 
fam.) fossilizzarsi. 

momignard [momipa:r], s.m. (argot) moccioso, 
marmocchio || momignarde [mominard], s.f. mocciosa, 
marmocchia. 

mominette [mominet], 
«pastis» con acqua. 

Momo [momo], no.pr.m. (pop.) dim. di Maurice. 

momordique [momordik], s.f. (bot.) momordica. 

mon [m5; mon davanti a vocale o h muta), f. ma 
[ma] (davanti a vocale o h muta si usa mon), pl.m. 
e f. mes [me; mez davanti a vocale o h muta], ag. poss. 
1° persona sing. mio: — père et ma mère (o mes père et 
mère), mio padre e mia madre; — école, la mia scuola; 
mes parents, mes amies, i miei genitori, le mie amiche; 
un de mes compagnons, un mio compagno; je lui ai 
montré — nouveau livre illustré, gli ho mostrato il 
mio nuovo libro illustrato || comme ca, je gagne mes 
20 francs par jour, in questo modo guadagno i miei 20 
franchi al giorno || à vos ordres, — capitaine!, agli or- 
dini, signor capitano ! 


[momätanemä], av. momen- 


s.f. (argot) bicchiere di 


monacal 


monacal [monakal], pl. monacaux [monako], ag. 
monacale. 

monachisme [monafism], s.m. 1. monacato, stato 
religioso del monaco 2. monachismo. 

Monaco [monako], no.pr.m. (geog.) (Principato di) 
Monaco. 

monade [monad], s.f. 1. (fil.) monade 2. V. monère. 

monadelphe [monadelf], ag. (bot.) monadelfo. 

monadisme [monadism], s.m. (fil.) monadismo. 

monadiste [monadist], s.m. e ag. (fil.) monadista. 

monandre [monà:dr], ag. (bot.) monandro. 

monarchie [monar/i], s.f. monarchia. 

monarchique [monarfik], ag. monarchico. 

monarchisme [monarfism], s.m. monarchismo. 

monarchiste [monar/ist], ag. e s.m. monarchico. 

monarque [monark], s.m. monarca. 

monastère [monaste:r], s.m. monastero. 

monastique [monastik], ag. monastico. 

monastiquement [monastikmä], av. 
mente. 

monazite [monazit], s.f. (min.) monazite. 

monbin [m3b£], s.m. (bot. pop.) spondias (f.). 

monceau, pl. monceaux [mso], s.m. mucchio, cu- 
mulo. 

mondain [m5d#], f. mondaine [mõden], ag. mondano: 
une vie mondaine, una vita mondana; la chronique 
mondaine, la cronaca mondana ¢ s.m. uomo di mon- 
do || mondaine, s.f. 1. donna di mondo 2. mondana, 
prostituta. 

mondanité [mõdanite], s.f. mondanità. 

monde! [m3:d], s.m. 1. mondo: la création du —, la 
creazione del mondo; le — intérieur, il mondo interiore; 
le — des profondeurs, il mondo degli abissi; le — des 
abeilles, la società delle api; courir le —, viaggiare 
per il mondo; faire le tour du —, fare il giro del mondo; 
au bout du —, in capo al mondo; d'un bout du — à lautre, 
da un capo all’altro del mondo; il a visité le — entier, 
ha visitato tutto il mondo; il est seul, il n’a personne 
au —, è solo, non ha nessuno al mondo; en ce — et dans 
l’autre, in questo mondo e nell’altro; aller, passer dans 
Vautre —, morire; je my trouve bien, en ce bas —, 
ci sto bene, in questo mondo; étre au —, essere al 
mondo, esistere; venir au —, venire al mondo, nascere; 
mettre au —, mettere al mondo, partorire; envoyer, 
expédier qqn. dans lautre —, mandare qlcu. all’altro 
mondo || il m'a dit des choses de l’autre —, mi ha detto 
cose dell’altro mondo || je donnerais tout Por du — pour 
connaître son secret, darei tutto l’oro del mondo per co- 
noscere il suo segreto || pour rien au —, je ne renoncerais 
à ma liberté, per nulla al mondo rinuncerei alla mia 
libertà || pas le moins du —, per niente || le — est (bien) 
petit!, il mondo è (veramente) piccolo! || de quel — 
viens-tu?, (scherz.) da che mondo vieni?, in che mondo 
vivi? || un — de bêtises, (letter.) un mondo di scioc- 
chezze || elle vit dans son petit — à elle, (fig.) vive nel 
suo piccolo mondo, in un mondo tutto suo || il se fait 
tout un — de son nouveau travail, se la prende mol- 
tissimo per il suo nuovo lavoro || depuis que le — est 
—, dacché mondo è mondo || c’est le — renversé, il 
mondo va alla rovescia || il faut de tout pour faire 
un —, (prov.) il mondo è bello perché è vario 2. mondo; 
società (f.); ambiente: le — des affaires, il mondo degli 
affari; le — politique, diplomatique, il mondo politico, 
diplomatico; le grand —, le beau —, il gran mondo, il 
bel mondo; aller dans le —, andare in società; ils sont 
du méme —, sono dello stesso ambiente, appartengono 
allo stesso mondo || homme, femme du —, uomo, donna 
di mondo || quitter le —, renoncer au —, lasciare il 
mondo, dire addio al mondo || connaître le —, avere 
esperienza della vita || savoir son —, conoscere la vita 
3. gente (f.): j'ai du — à dîner, ho gente a cena; y a-t-il 
du — dans la salle d’attente?, c'è gente nella sala d’a- 
spetto?; attention, il vient du —!, (fam.) attenzione, 
arriva gente !, arriva qualcuno !; ne dis pas ca devant le 
—/, non dire certe cose in pubblico !; il se moque (o 
se fiche) de l’opinion du —, se ne infischia dell’opinione 


monastica- 
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degli altri; mais alors, tu te moques du —?, ma insomma, 
ci stai prendendo in giro?; il se moque du — avec ses ta- 
bleaux, i suoi quadri sono una vera presa in giro; il n'y 
a pas grand — aujourd'hui, non c'è molta gente, oggi; 
comme vous êles méchants pour le pauvre —!, (scherz.) 
come siete cattivi con noi poverini!; il y avait un — fou 
sur la plage, c'era un mare di gente sulla spiaggia; con- 
gédier tout son —, licenziare i propri dipendenti, la pro- 
pria servitù; connaître son —, sapere con chi si ha a 
che fare; je connais mon —, (fam.) conosco i miei polli; 
que fait tout ce petit —?, (fam.) che cosa stanno facendo 
questi bambini? || c’est du joli — que tu fréquentes là!, 
(iron.) bella gente frequenti ! || emmenez tout ce joli — au 
poste!, (iron.) portate questa gentaglia al Commissa- 
riato ! 4. tout le monde, tutti (pl.), tout le — le sait, 
lo sanno tutti; il fait comme tout le —, fa come fanno 
tutti; elle a raconté sa vie à tout le —, ha raccontato 
i fatti suoi a tutti quanti || tout le — sur le pont !, (mar.) 
tutti in coperta! || on ne peut contenter tout le — et son 
père, (prov.) non si può accontentare tutti 5. (nel gioco 
dei tarocchi) mondo 6. (arald.) globo imperiale, 

monde’, ag. mondo, puro: animaux mondes et im- 
mondes, (Bibbia) animali puri e impuri. 

mondé [môde], ag. orge —, orzo brillato. 

monder [mdde], v.t. mondare: — des amandes, mon- 
dare le mandorle. 

mondial [m5djal], pl. mondiaux [m5djo], ag. mon- 
diale. 

mondialement [m5djalmä], av. in tutto il mondo, 
‘universalmente. 

mondrain [m5dré], s.m. monticello di terra o di 
sabbia. 

monégasque [monegask], ag. monegasco || Moné- 
gasque, s.m. (abitante) monegasco. 

monel [monel], s.m. (metal.) monel ®. 

monère [mone:r], s.f. (scient.) monera. 

moneron [monr], s.m. moneta in circolazione du- 
rante la Rivoluzione francese. 

monétaire [monete:r], ag. monetario. 

monétairement [monetermã], av. dal punto di vista 
monetario. 

monétisation [monetizasj5], s.f. monetazione. 

monétiser [monetize], v.t. monetizzare. 

mongol [mõgə]], ag. mongolo A s.m. (lingua) mon- 
golo || Mongol, s.m. (abitante) mongolo. 

Mongolie [mdgoli], no.pr.f. (geog.) Mongolia || mon- 
golie, s.f. (pelliccia) mongolia. 

mongolien [m3golje], f. mongolienne [môgoljen], ag. 
1. mongolo, mongolico 2. (med.) mongolico: facies —, 
facies mongolica # s.m. (med.) mongoloide. 

mongolique [mõgəlik], ag. 1. mongolico; mongolo: 
les plaines mongoliques, le pianure della Mongolia 
2. (med.) mongolico: facies —, facies mongolica. 

mongolisme [môgolism], s.m. (med.) mongolismo. 

mongoloïde [m3goloid], ag. (med.) mongoloide. 

monial [monjal], pl. moniaux [monjo], ag. (arc.) mo- 
nacale. 

moniale [monjal], s.f. (eccl.) monaca di clausura. 

monilie [monili], s.f. (bot.) monilia. 

monimiacées [monimjase], s.f.pl. (bot.) monimiacee. 

Monique [monik], no.pr.f. Monica. 

monisme [monism], s.m. (fil.) monismo. 

moniste [monist], s.m. (fil.) monista ¢ ag. (fil.) mo- 
nistico. 

moniteur [monitæ:r], s.m. 1. istruttore; maestro: 
— d'éducation physique, istruttore di educazione fisica; 
— de ski, maestro di sci; — d’une auto-école, istruttore 
di guida; — d'aviation, pilota istruttore 2. sorvegliante 
(in una colonia estiva) 3. (ant.) monitore 4. — de radia- 
tions, (strum. fis.) monitore di radiazioni || monitrice 
[monitris], s.f. 1. istruttrice; maestra 2. vigilatrice, 
sorvegliante (in una colonia estiva). 

monition [monisj5], s.f. (eccl.) monitorio (m.). 

monitoire [monitwa:r], ag. monitorio: lettre —, 
(eccl.) lettera monitoria $ s.m. (eccl.) monitorio. 

monitor [monito:r], s.m. (mar.) monitore. 
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monnaie [mone], s.f. 1. moneta, valuta: — d’or, 
blanche, moneta d’oro, d’argento; — (de) papier, mo- 
neta, valuta cartacea; fausse —, moneta falsa; — fruste, 
moneta logora; — rognée, moneta tosata; — courte, 
moneta calante; — droite de poids, moneta di peso; 
— légale, moneta legale; — courante (0 en cours), 
moneta, valuta corrente; — d’appoint (o division- 
naire), moneta di piccolo conio, divisionale; — de 
compte, moneta di conto; — fictive, fiduciaire, moneta 
fiduciaria; — scripturale, moneta scritturale, assegni 
bancari; — faible, forte, moneta debole, forte; couver- 
ture de la —, copertura della circolazione || battre —, 
battere moneta; (fig.) batter cassa | payer qqn. en 
même — (o de la même —), ripagare qleu. di pari moneta 
o della stessa moneta; rendre à qqn. la — de sa pièce, 
rendere a qleu. pan per focaccia || c'est — courante, è 
cosa di ordinaria amministrazione 2. (petite, menue) —, 
spiccioli (m.pl.), moneta (spicciola): je n'ai pas un sou 
de —, non ho un soldo di moneta; faire de la —, cam- 
biare || rendre la — de 1000 lires, dare il resto di 1000 
lire 3. Hôtel des Monnaies, zecca; ouvrier de la Monnaie, 
zecchiere 4. — du pape, (bot. pop.) moneta del papa, 
moneta degli scudi. 

monnayable [monejabl], ag. monetabile. 

monnayage [moneja:3], s.m. coniatura (f.), conia- 
zione (f.); monetazione (f.). 

monnayer [moneje] (coniugato come payer), v.t. 1. co- 
niare; monetare 2. (fig.) ricavar denaro (da): il a su — 
sa protection, ha saputo farsi pagare la sua prote- 
zione. 

monnayeur [monejce:r], s.m. monetiere: faur —, 
falsario. 

monoacide [monoasid], ag. (chim.) monoacido. 

monoatomique [monoatomik], ag. (chim.) mono- 
atomico. 

monobasique [monobazik], ag. (chim.) monobasico. 

monoblepsie [monoblepsi], s.f. (med.) monoblessia. 

monobloc [monoblok], ag. e s.m. (aut.) monoblocco. 

monocaméralisme [monokameralism], monoca- 
mérisme [monokamerism], s.m. (pol.) monocamera- 
lismo. 

monocarpien [monokarpjé], f. monocarpienne [mo- 
nokarpien], monocarpique [monokarpik], ag. (bot.) 
monocarpico, monocarpo. 

monochromatique [monokromatik], ag. monocro- 
matico. 

monochrome [monokro:m], ag. monocromo, mono- 
cromato. 

monochromie [monokromi], s.f. monocromia. 

monocle [monokl], s.m. monocolo, caramella (f.): 
porter —, portare il monocolo. 

monoclinal [monoklinal], pl. monoclinaux [mono- 
klino], ag. (geol.) monoclinale. 

monocline [monoklin], ag. (bot.) monocline. 

monoclinique [monoklinik], ag. (min.) monoclino. 

monocoque [monokok], ag. (aer. aut.) a scocca por- 

monocorde [monokord], 
+ ag. monocorde; monotono. 

monocotylédone [monokotiledon], ag. e s.f. (bot.) 
monocotiledone. 

monoculaire [monokyle:r], ag. (scient.) monoculare. 

monoculture [monokylty:r], s.f. (agr.) monocoltura. 

monocyclique [monosiklik], ag. espèces monocycli- 
ques, (fisiologia) specie monocicliche. 

monocylindrique [monosilédrik], ag. monocilindrico: 
moteur —, (aut.) motore monocilindrico. 

monodactyle [monodaktil]], ag. (z001.) monodattilo. 

monodie [monodi], s.f. (mus. teat.) monodia. 

monodique [monodik], ag. monodico. 

monœæcie [monesi], s.f. (bot.) monoecia, monoici- 
smo (m.). 

monogame [monogam], ag. e s.m. monogamo. 

monogamie [monogami], s.f. monogamia. 

monogamique [monogamik], ag. monogamico. 

monogenèse [monogne:z], s.f. monogenesi. 


s.m. (mus.) monocordo 


monostyle 


monogénisme [monogenism], s.m. ({eol.) monoge- 
nismo. 

monogramme [monogram], s.m. monogramma, 

monographe [monograf], s.m. monografista. 

monographie [monografi], s.f. monografia. 

monographique [monografik], ag. monografico. 

monoïdéisme [monoideism], s.m. (psic.) monoidei- 
smo. 

monoïque [momik], ag. (bot.) monoico. 

monolithe [monolit], ag. monolitico $ s.m. (arch.) 
monolito. 

monolithique [monolitik], ag. monolitico. 

monolithisme [monolitism], s.m. compattezza mo- 
nolitica (anche fig.). 

monologue [monolog], s.m. monologo, soliloquio. 

monologuer [monologé], v.i. monologare, recitare 
un monologo; parlar tra sé e sé. 

monologueur [monologæ:r], s.m. chi recita un mo- 
nologo; chi parla tra sé e sé. 

monomane [monoman], monomaniaque [mono- 
manjak], ag. e s.m. monomane, monomaniaco. 

monomanie [monomani], s.f. (psic.) monomania; 
(fig.) idea fissa, fissazione. 
monòme [mono:m], s.m. 1. (mat.) monomio 2. (ar- 
got studentesco) sfilata goliardica. 
monomère [monome:r], s.m. (chim.) monomero # ag. 
costituito da molecole semplici. 

monométallisme [monometallism], s.m. (econ.) mo- 
nometallismo: — or, monometallismo aureo. 

monomètre [monometr], ag. e s.m. monometro. 

monomoteur [monomotæ:r], ag. monomotore: 
avion —, aereo monomotore. 

mononucléaire [mononyklee:r], ag. e s.m. (biol.) 
mononucleato. 

mononucléose [mononykleo:z], s.f. (med.) mono- 
nucleosi. 

monophasé [monofaze], ag. e s.m. (elettr.) (corrente) 
monofase. 
- monophobie [monofobi], s.f. (med.) monofobia. 
monophylle [monofil], ag. (bot.) monofillo. 
monophysisme [monofizism], s.m. (st.relig.) mono- 
fisismo. 
monophysite [monofizit], ag. e s.m. (st.relig.) mo- 
nofisita. 

monoplace [monoplas], ag. e s.m. e f. monoposto. 

monoplacophores [monoplakofo:r], s.m.pl. (zool.) 
monoplacofori. 

monoplan [monoplä], s.m. (aer.) monoplano. 

monoplégie [monoplesi], s.f. (med.) monoplegia. 

monopole [monopol], s.m. monopolio (anche fig.). 

monopoleur [monopolæ:r], s.m. (econ.) monopolista. 

monopoli [monopoli], s.m. (gioco) monopoli. 

monopolisateur [monopolizatæ:r], ag. e s.m. mono- 
polizzatore. 

monopolisation 
zazione. 

monopoliser [monopolize], v.t. monopolizzare (an- 
che fig.). 

monopoliste [monopolist], ag. monopolistico, mo- 
nopolizzatore. 

monopsone [monopson], s.m. (econ.) monopsonio. 

monoptère [monopte:r], ag. e s.m. (temple) —, (arch.) 
tempio monoptero. 

monorail [monora:j], ag.invar. (ferr.) monorotaia 

A s.m. (ferr.) monorotaia (f.). 
monoréfringent [monorefrésä], ag. (fis.) monori- 

frangente. 
monorime [monorim], ag. (poesia) monorimo # s.m. 

componimento monorimo. 
monosaccharide [monosakarid], s.m. (chim.) mono- 
saccaride. 
monoscope [monoskop], s.m. (tv) monoscopio. 
monosépale [monosepal], ag. (bot.) monosepalo. 
monosperme [monosperm], ag. (bot.) monospermo. 
monostique [monostik], ag. e s.m. monostico. 
monostyle! [monostil], ag. (arch.) monostilo. 


[monopolizasj5], s.f. monopoliz- 


monostyle 


monostyle?, ag. (bot) monostele. 

monosyllabe [monosillab], ag. (gramm.) monosillabi- 
co $ s.m. (gramm.) monosillabo || il ne répondait que 
par monosyllabes, rispondeva solo a monosillabi. 

monosyllabique [monosil/abik], ag. (gramm.) mono- 
sillabico. 

monosyllabisme [monosillabism], s.m. monosilla- 
bismo. 

monothéisme [monoteism], s.m. (relig.) monoteismo. 

monothéiste [monoteist], ag. e s.m. (relig.) mono- 
teista. 

monothélisme [monotelism], s.m. (st.relig.) mono- 
telismo. 

monothélite [monotelit], s.m. (st.relig.) monotelita. 

monotone [monoton], ag. monotono. 

monotonement [monotonmä], av. in modo mono- 
tono, con monotonia. 

monotonie [monotoni], s.f. monotonia. 

monotrace [monotras], ag. (aer.) con carrello a 
tandem. 

monotrèmes [monotrem], s.m.pl. (zool.) monotremi. 

monotriglyphe [monotriglif], ag. (arch.) monotri- 
glifo. 

monotype! [monotip], ag. 1. (biol.) monotipo, mono- 
tipico 2. (mar.) monotipo ¢ s.m. 1. (mar.) monotipo 
(imbarcazione a vela) 2. (arte) monotipo. 

monotype?, s.f. (ingl.) (tip.) monotype, monotipo. 

monotypiste [monotipist], s.m. (tip.) monotipista. 

monovalent [monovalä], f. monovalente [mono- 
valã:t], ag. (chim.) (rar.) monovalente. 

monseigneur! [m5sence:r], pl. nosseigneurs [nose- 
nœæ:r] nel significato 1; messeigneurs [mesenoe:r] nel 
significato 2, s.m. I. (titolo di prelati, di principi e in 
particolare del Delfino) monsignore 2. (appellativo di 
prelati e di principi) monsignore. 

monseigneur?, ag. e s.m. (pince) —, grimaldello. 

monsieur [mosjo], pl. messieurs [mesjo], s.m. 1. si- 
gnore: — Dupont, — le directeur, — le comte, il signor 
Dupont, il signor direttore, il signor conte; messieurs 
les médecins et pharmaciens, i signori medici e far- 
macisti; un — avec une barbe grise, un signore dalla 
barba grigia; bonjour —, buongiorno signore; et pour 
ces messieurs dames?, (pop.) i signori desiderano ?; par- 
don, — l’agent, scusi, signor vigile; cher —, caro si- 
gnore; un certain —, un certo signore; — un tel, il 
signor tal dei tali; veuillez m’annoncer à —?, vuole 
annunciarmi al signore, per favore?; — le Savant, 
cette fois vous avez tort, (scherz.) signor « Sotutto », 
questa volta avete torto 2. (ant.) Messere; Monsignore 
3. pl. « messieurs» (titolo dato ai membri di alcuni 
ordini o accademie, p.e. Port-Royal e l’Académie). 

monsignore [môsinore], pl. monsignori [mÿsinori], 
s.m. (it.) (eccl.) monsignore. 

monstrance [môsträ:s], s.m. (ant.) (eccl.) ostensorio; 
reliquiario. 

monstre [md:str], s.m. 1. mostro (anche fig.): — 
marin, mostro marino; c'était un — de cruauté, d'or- 
gueil, era un mostro di crudeltà, di orgoglio | les 
monstres sacrés, (leat.) i mostri sacri 2. (mus.teat.) cano- 
vaccio $ ag. (pop.) colossale, straordinario: cela va faire 
un effet —, questo farà un effetto straordinario. 

monstrueusement [môstryozmüä], av. mostruosa- 
mente. 

monstrueux [m5stryo], f. monstrueuse [môstryo:z], 
ag. mostruoso (anche fig.). 

monstruosité [môstryozite], s.f. mostruosità (anche 
fig.). 

mont [m5], s.m. 1. monte: du haut du —, dalla cima 
del monte; au flanc des monts, sul fianco dei monti || 
je l’ai cherché par monts et par vaux, l’ho cercato per 
mare e per terra; il a passé sa vie par monts et par vaux, 
ha passato la vita girando il mondo || promettre monts 
et merveilles, promettere mari e monti || il lui a promis 
des monts d’or pour ce travail, gli ha promesso un monte 
d’oro per questo lavoro 2. pl. (ant.) (per antonomasia) 
Alpi (f.): au-delà des monts, di là dalle Alpi, oltralpe; 
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passer les monts, valicare le Alpi 3. — de Vénus, (anat.) 
monte di Venere 4. (chiromanzia) monte. 

montage [môta:3], s.m. L (tec.) montaggio: — d’une 
machine, montaggio di una macchina; atelier, chaîne 
de —, officina, catena di montaggio; — en série, mon- 
taggio in serie; — d’un film, montaggio di un film; 
— radiophonique, radiomontaggio; — photographique (o 
photo-montage), fotomontaggio || film de —, film di mon- 
taggio 2. incastellatura di sostegno; montatura (f.), 
montaggio: carton de — pour photographies, cartone 
per montaggio di fotografie; le — d’un bijou, l’incasto- 
natura di un gioiello 3. sollevamento, innalzamento: 
on emploie les grues pour le — des matériaux de cons- 
truction, per il sollevamento dei materiali da costru- 
zione si usano le gru 4. (elettr.) collegamento, accoppia- 
mento: — en delta, en étoile, collegamento a triangolo, 
a stella; schéma de —, schema elettrico, schema colle- 
gamenti elettrici 5. (tec. mineraria) rimonta (f.). 

montagnard [mStana:r], f. montagnarde [mSta- 
nard], ag. montanaro $ s.m. 1. montanaro 2. (st.fran- 
cese) montagnardo. ` 

montagne [mõtan], s.f. 1. montagna: haute, petite 
—, alta, bassa montagna; pays de —, regione monta- 
gnosa; maison, châlet de —, casa, baita di montagna; 
artillerie de —, artiglieria da montagna; promenade en 
—, passeggiata in montagna; tu devrais voir le prin- 
temps dans ces montagnes, dovresti vedere la prima- 
vera su queste montagne; habiter la —, abitare in 
montagna; aller à la —, andare in montagna || ma? 
des montagnes, mal di montagna | montagnes russes, 
montagne russe || il y avait dans sa chambre des mon- 
tagnes de livres, c'erano nella sua stanza montagne 
di libri || il était grand comme une —, era grande come 
una montagna || se faire une — de qg.ch., fare di una 
mosca un elefante || c’est la — qui accouche d'une 
souris, la montagna ha partorito un topo || la foi 
déplace les montagnes, la fede smuove le montagne || 
il ferait battre les montagnes, semina zizzania dapper- 
tutto || il n'y a que les montagnes qui ne se rencontrent 
jamais, (prov.) le montagne stan ferme e gli uomini 
si incontrano || pas de — sans vallée, (prov.) ogni 
medaglia ha il suo rovescio || puisque la —. ne vient 
pas à Mahomet, c'est Mahomet qui ira à la —, se la 
montagna non viene da Maometto, Maometto andrà 
alla montagna 2. la Montagne, (st.francese) la Mon- 
tagna. 

Montagnes Rocheuses [mõtanrəfø:z], no.pr.f.pl. 
(geog.) Montagne Rocciose. 

montagnette [mõtanet], s.f. (fam.) montagnola. 

montagneux [mitano]; f. montagneuse [môtane:z], 
ag. montagnoso, montuoso. 

Montaigus [môtegy], no.pr. (st.) Montecchi. 

montaison [môtez5], s.f. 1. montata (dei salmoni) 
2. epoca della montata (dei salmoni). 

montalbanais [m5talbane], f. montalbanaise [môtal- 
bane:z], ag. di Montauban || Montalbanais, s.m. abi- 
tante di Montauban. 

montanisme [mStanism], 
nismo. 

montaniste [môtanist], ag. e s.m. (st.relig.) mon- 
tanista. d 

montant! [mità], s.m. 1. (mec. edil. aer.) montante; 
(tec. mineraria) gamba (f.), montante: — de grue, mon- 
tante di gru; — d’une échelle, montante d’una scala || 
— de porte, de fenêtre, stipite || les montants d'un lit, 
le spalliere di un letto 2. l'ammontare, importo: le — 
des dépenses, ammontare delle spese || — du loyer, 
canone d’affitto 3. gusto piccante, forte; profumo 
forte: donner du — à une sauce, rendere piccante, sa- 
porita una salsa; c’est un vin qui a du —, è un vino 
robusto 4. (fig.) (di donna) fascino, ascendente 5. marea 
di flusso. 

montant?, f. montante [mStà:t], ag. 1. ascenden- 
te; che sale: mouvement —, movimento ascendente; 
chemin —, strada in salita || gamme montante, (mus.) 
gamma ascendente || train —, treno in servizio da un 
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piccolo centro a una città più importante || bateau —, 
battello che risale la corrente 2. (di vestito, ecc.)accollato. 

montargeois [môtarswa], f. montargeoise [môtar- 
3wa:z]), ag. di Montargis | Montargeois, s.m. abitante 
di Montargis. 

montbardois [m5bardwa], f. montbardoise [m5bar- 
dwa:z}, ag. di Montbard || Montbardois, s.m. abitante 
di Montbard. 

montbéliardais [môbeljarde], f. montbéliardaise 
[m5beljarde:z], ag. di Montbéliard | Montbéliardais, 
s.m. abitante di Montbéliard. 

mont-blanc! [mõblã], s.m. (cuc.) montebianco. 

Mont-Blanc?, no.pr.m. (geog.) Monte Bianco. 

montbrisonnais [môbrizone], f. montbrisonnaise 
[m3brizone:z], ag. di Montbrison | Montbrisonnais, 
s.m. abitante di Montbrison. 

Mont-Cassin [m5kaség], no.pr.m. (geog.) Montecassino. 

Mont-Cenis [môsni], no.pr.m. (geog.) Moncenisio. 

mont-de-piété, pl. monts-de-piété [môdpjete], s.m. 
monte di pietà. 

monte [md:t], s.f. 1. monta, il montare a cavallo, 
il cavalcare 2. (di animali) monta 3. (di bachi da seta) 
landare al bosco, alla frasca. 

monté [mõte], ag. 1. montato: autorail — sur pneus, 
automotrice montata su pneumatici 2. provvisto (di), 
fornito (di): elle est mal montée en linge, è proprio 
sprovvista di biancheria; il a une cave bien montée, ha 
una cantina ben rifornita 3. (di lavoro teatrale) allestito 
4. (di pietra preziosa) incastonato || te voilà bien —1, 
(fam.) sei proprio conciato per le feste! 5. munito di 
cavalcatura; a cavallo: police montée, polizia a cavallo; 
il était bien —, aveva un bel cavallo || étre — comme 
un Saint-Georges, avere una bella cavalcatura 6. (mus.) 
accordato 7. (fam.): hier soir il était — contre moi, ieri 
sera era arrabbiato con me; il a la tête montée,è montato. 

Monte-Carlo [môtekarlo], no.pr.m. (geog.) Monte- 
carlo (f.). 

monte-charge [môtfars], s.m. (plinvar.) monta- 
carichi. 

monte-courroie, pl. monte-courroies [môtkurwa], 
s.m. montacinghie. 

montée [mõte], s.f. 1. salita: la — a été rude, la sa- 
lita è stata dura; on s’arréta au sommet de la petite —, 
ci fermammo in cima alla piccola salita || à la — 
nous nous sommes arrétés pour nous reposer, durante 
la salita ci siamo fermati per riposare; à la — l’ascenseur 
était toujours bondé, in salita l'ascensore era sempre pie- 
no; cette voiture ne tire pas dans les montées, quest’auto- 
mobile non va bene in salita || ce garçon est chargé de la 
— des bagages, il ragazzo è incaricato di portar su i 
bagagli 2. aumento (m.); crescita: — des prix, aumento 
dei prezzi; — de la température, aumento della tempe- 
ratura; — des eaux, crescita delle acque || — laiteuse, 
(fisiol.) montata lattea 3. montata (di anguille, sal- 
moni) 4. (arch.) freccia, monta (di un arco, di una volta) 
5. alzata (di gradino) 6. monta, accoppiamento (m.) 
(di animali). 

monte-en-l’air [mitàle:r], s.m. (pl.invar.) (argot) 
ladro, svaligiatore, 

monte-liquides [môtlikid], s.m. (pl.invar.) (chim.) 
montaliquidi. d 

monténégrin [mitenegré], f. monténégrine [môte- 
negrin], ag. montenegrino | Monténégrin, s.m. (abi- 
tante) montenegrino. 

Monténégro [mitenegro], no.pr.m. (geog.) Monte- 
negro. 

monte-pente [mõtpã:t], s.m. (pl.invar.) sciovia (f.). 

monte-plats [môtpla]l, s.m. (pl.invar.) montavi- 
vande. 

monter [mõte], v.i. 1. salire (su); montare (su): — au 
sommet d’une montagne, en haut d’une tour, salire sulla 
cima di una montagna, su una torre; — sur un arbre, 
une échelle, salire su un albero, su una scala; les enfants 
de la campagne savent très bien — aux arbres, i ragazzi 
di campagna sanno arrampicarsi bene sugli alberi; 
— dans le train, en avion, en voiture, en ascenseur, dans 
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un taxi, salire sul treno, in aereo, in automobile, con 
l'ascensore, su un tassì; j'étais monté dans sa voiture, 
ero salito sulla sua automobile; — à bicyclette, salire, 
montare in bicicletta; — à cheval, montare a cavallo; 
voulez-vous — un moment chez moi?, vuole salire un 
momento da me?; j’étais monté me coucher, ero salito 
a coricarmi; je monte en haut chercher mon manteau, 
salgo su (in camera) a prendere il cappotto; des bruits 
montaient de la rue, rumori salivano dalla strada; le 
brouillard montait du fleuve, la nebbia saliva dal fiume; 
le mercure monte dans le thermomètre, il mercurio sale nel 
termometro; la route monte rapidement, la strada sale ra- 
pidamente || — à l’assaut, andare all’assalto || souvent 
les gens du Midi montent à Paris, spesso i meridionali 
emigrano a Parigi || les générations qui montent, le nuove 
leve, le nuove generazioni || il était monté au plus haut 
degré de puissance, era salito ai più alti gradi del po- 
tere || — à la tête, (anche fig.) dare alla testa || — comme 
une soupe au lait, (fig.) accendersi come un fiam- 
mifero || il est monté à l'échelle, c'è cascato; ne lui 
réponds pas, il cherche à te faire — à l'échelle, non 
dargli retta, vuole solo provocarti || cette jeune fille 
monte en graine, (fam.) quella ragazza incomincia a es- 
sere un po’ stagionata ?. salire, montare, aumentare; 
crescere: la Seine a monté de 50 cm, la Senna è salita di 
50 em; la marée monte, la marea sta salendo, montando; 
les prix ont monté, i prezzi sono saliti, aumentati; — en 
flèche, salire, aumentare rapidamente; les arbres ont trop 
monté, gli alberi sono cresciuti troppo; à mesure que sa 
gloire montait..., man mano che la sua gloria cresceva, 
aumentava... || — en grade, salire, crescere di grado 
3.ammontare, assommare: à combien monte la dépense?, 
a quanto ammonta la spesa? 4. montare, cavalcare; an- 
dare a cavallo 4 v.t. 1. salire: il a monté l'escalier quatre à 
quatre, ha salito le scale a quattro a quattro; la colère fait 
— le sang à la tête, la collera fa salire il sangue alla testa 
2. portar su: avez-vous monté mes bagages?, avete portato 
su i miei bagagli? 3. montare, mettere insieme; prepa- 
rare: — une tente, montare una tenda; — une machine, 
montare una macchina; — une ligne, preparare una 
canna da pesca; — un film, montare un film || — son 
trousseau, preparare il corredo || — une maison, arredare 
una casa || elle s’est monté une belle garde-robe, si è fatta 
un bel guardaroba 4. equipaggiare: — un soldat, equi- 
paggiare un soldato 5. caricare (un orologio) 6. allestire 
(un lavoro teatrale); ordire (una congiura, ecc.); orga- 
nizzare (uno scherzo, un colpo); avviare, metter su 
(un’impresa) 7. montare, incastonare (una pietra pre- 
ziosa); montare, incorniciare (una fotografia, un qua- 
dro, ecc.) 8. montare, cavalcare: il montait une belle ju- 
ment grise, cavalcava una bella giumenta grigia 9. (di 
animali, nell’accoppiamento) montare 10. (nei lavori a 
maglia) avviare (i punti) 11. (cuc.) montare: — des 
blancs en neige, montare dei bianchi a neve 12. (fam.) 
— (la tête. à) qqn., montare (la testa a) qleu.: on lui a 
monté la tête contre moi, lo hanno montato contro di me; 
il a eu du succès et il s’est monté la tête, ha avuto 
successo e si è montato la testa || se monter, v.r. 1. ri- 
fornirsi (di), provvedersi (di): ce commercant se monte 
en marchandises, quel commerciante si rifornisce, si 
provvede di merce 2. ammontare: nos effectifs se mon- 
taient à un million d’hommes, i nostri effettivi ammon- 
tavano a un milione d’uomini; les frais se sont montés 
à dix mille francs, le spese hanno raggiunto i dieci- 
mila franchi 3. (fam.) andare in collera. 

monte-sacs [môtsak], s.m. (pl.invar.) montasacchi. 

montessorien [mStesorjé], f. montessorienne Imôteso- 
rien], ag. (pedagogia) montessoriano. 

monteur [môtæ:r], s.m. 1. montatore: — électricien, 
montatore elettricista; — de lignes électriques, monta- 
tore di linee; — d'équipements, montatore di apparec- 
chiature; — en parapluies, montatore ombrellaio; ra- 
dio —, radiomontatore ?. (cine.) montatore, tecnico 
del montaggio 3. incastonatore (di pietre preziose) || 
monteuse [môto:z], s.f. montatrice: — en cols, mon- 
tatrice di colli. 
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Montézuma [môtezyma], no.pr.m. V. Moteczuma. 

Montferrat [mdfera], no.pr.m. (geog.) Monferrato. 

Mont-Genèvre [môgne:vr], no.pr.m. (geog.) Mon- 
ginevro. 

montgolfière [m5golfje:r], s.f. mongolfiera. 

monticole [môtikol], ag. (di animali, di piante) mon- 
tano. 

monticule [môtikyl], s.m. monticello, montagnet- 
ta (f.). 

mont-joie, pl. monts-joie [m53wa], s.m. 1. (ant.) 
tumulo di pietre 2. mongioia (f.) (grido di guerra dei 
francesi nel Medioevo). 

montluçonnais [môlysone], f. montlugonnaise [m3- 
lysone:z], ag. di Montluçon | Montluçonnais, s.m. 
abitante di Montluçon. 

montmartrois [m>5martrwa], f. montmartroise [m5- 
martrwa:z], ag. di Montmartre. 

montmorencien [m5mordsjf], f. montmorencienne 
[m5mordsjen], ag. di Montmorency || Montmorencien, 
s.m. abitante di Montmorency. 

montmorency [m5morùsi], s.f. (pl.invar.) (bot.) griot- 
ta di Montmorency. 

montmorillonnais [m5morijone], f. montmorillon- 
naise [m5morijone:z], ag. di Montmorillon || Montmo- 
rillonnais, s.m. abitante di Montmorillon. 

montoir [mitwa:r], s.m. montatoio || côté —, lato 
sinistro (del cavallo) || cheval facile au —, cavallo che 
si lascia montare facilmente. 

montpelliérain [môpeljerf], f. montpelliéraine [md- 
peljeren], ag. di Montpellier || Montpelliérain, s.m. 
abitante di Montpellier. 

montrable [môtrabl], ag. presentabile, mostrabile. 

montre [md:tr], s.f. orologio (m.): — de gousset (o 
de poche), orologio da tasca; — marine, cronometro 
marino || dans le sens des aiguilles d'une —, in senso 
orario || j'ai mis une heure, — en main, pour venir chez 
toi, ho messo un’ora, orologio alla mano, per venire 
da te; il est huit heures à ma —, il mio orologio fa le 
otto || course contre la —, corsa a cronometro; (fig.) 
lotta contro il tempo. 

montre, s.f. 1. mostra, sfoggio (m.): en cette occasion, 
il a fait — d’un sang-froid admirable, in quell occasione 
ha mostrato un sangue freddo ammirevole; faire — de 
courage, dimostrare di aver coraggio 2. (ant.) appa- 
renza; pompa: la — nous trompe souvent, l'apparenza 
spesso ci inganna; je suis las de toute cette vaine —, sono 
stanco di tutta questa vana pompa || il a fait une large 
aumône uniquement pour la —, ha fatto una ricca ele- 
mosina solamente per fare bella figura 3. (di negozio) 
mostra, esposizione; vetrina: mettre en —, mettere in 
mostra, in vetrina 4. bacheca 5. (rar.) campione (m.): 
il a acheté du blé sur la —, ha comprato del grano su 
campione 6. d’orgues, mostra d’organo. 

montre-bracelet, pl. montres-bracelets 
brasle], s.f. orologio (m.) da polso. 

montrer [môtre], v.t. 1. mostrare, far vedere; esibire: 
— la ville, mostrare, far visitare la città; — son passe- 
port, mostrare, esibire il passaporto; — une lettre à un 
ami, mostrare, far leggere una lettera a un amico; 
rire en montrant ses dents, ridere scoprendo i denti; 
— le chemin à qan., (anche fig.) mostrare, indicare il 
cammino a qleu.; — son étonnement, mostrare il pro- 
prio stupore; — de l’attachement pour qqn., mostrare 
dell’affetto verso qlcu.; — de l’esprit, far mostra, dar 
prova di spirito; — du courage, dar prova di coraggio; 
son regard montre sa bonté, il suo sguardo rivela la sua 
bontà; — ce qu'on est réellement, far vedere ciò che si 
è realmente; — qqn. tel qu’il est, mostrare qlcu. quale 
egli è; — la différence entre deux choses, mostrare, far 
vedere la differenza tra due cose || — qq.ch. du doigt, 
mostrare ql.co. a dito, additare || — le poing à qqn., mo- 
strare il pugno a qlcu.; — les dents à qqn., minacciare 
alcu. || — son cœur à nu, mettere a nudo il proprio 
cuore 2. dimostrare, far vedere; rivelare: — le fonction- 
nement d’un appareil, dimostrare il funzionamento di 
un apparecchio; — à qqn. qu’il a tort, dimostrare a qleu. 
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che ha torto; — comment, pourquoi, far vedere come, 
perché; l’expérience nous montre que..., l’esperienza ci di- 
mostra che... 3. rappresentare, mostrare: ce drame nous 
montre les horreurs de la guerre, questo dramma ci rap- 
presenta gli orrori della guerra; ce tableau montre des 
danseuses, quel quadro rappresenta delle ballerine || 
se montrer, v.r. 1. mostrarsi, farsi vedere; apparire: ne 
pas oser se —, non osare farsi vedere; ils se mon- 
trèrent ensemble à Longchamp, si fecero vedere insieme a 
Longchamp; elle se montra dans toute sa beauté, apparve 
in tutta la sua bellezza; la lune se montra à l'horizon, la 
luna apparve all’orizzonte; il se montra vexé, si mostrò 
seccato; il se montra généreux, diede prova di ge- 
nerosità; il s’est montré tel qu’il est, si è mostrato 
quale egli è 2. rivelarsi, dimostrarsi: se — incapable 
de faire qq.ch., rivelarsi incapace di fare ql.co.; en 
ce cas-là la médecine s’est montrée impuissante, in 
quel caso la medicina si è rivelata impotente A v.r. 
reciproco mostrarsi. 

montreur [môtræ:r]l, s.m. esibitore, presentatore 
(spec. di animali): — d'ours, ammaestratore d’orsi || 
— de marionnettes, marionettista. 

montueux [môtuo], f. montueuse [mituo:z], ag. mon- 
tuoso, montagnoso. 

montuosité [mStuozite], s.f. montuosità. 

monture [môty:r], s.f. 1. cavalcatura || qui veut 
voyager loin, ménage sa —, (prov.) chi va piano, va 
sano e va lontano 2. (fec.) montatura 3. montatura; 
intelaiatura: des lunettes à — d’or, occhiali con mon- 
tatura d’oro; — d’un bijou, montatura, incastona- 
tura di un gioiello; — d’une scie, telaio di una sega 
4. (di fucile) cassa. 

monument [monymà], s.m. monumento: — funé- 
raire, monumento sepolcrale; — aux morts de la guerre, 
monumento ai caduti in guerra; visiter les monuments 
d’une ville, visitare i monumenti di una città; un — 
de la littérature du moyen âge, un monumento 
della letteratura medievale | ce traité d’alliance est 
un — de bétise!, quel trattato d’alleanza è un monu- 
mento d’imbecillità! || ce buffet est un véritable —1, 
(scherz.) quel credenzone è un vero e proprio monu- 
mento! 

monumental [monymätal], pl. monumentaux [mo- 
nymâto], ag. monumentale (anche fig.). 

moque! [mok], s.f. 1. recipiente di latta usato come 
misurino ?. boccale (m.). 

moque?, s.f. (mar.) bigotta. 

moquer [moke], v.t. (letter. rar.) canzonare, pren- 
dere in giro: il fut moqué, fu canzonato; il s’est fait 
— de lui, si è fatto prendere in giro da lui || se moquer, 
v.r. I. burlarsi, farsi beffe; prendere in giro (qleu.): 
se — des vieilles croyances, farsi beffe delle vecchie 
credenze; vous vous moquez de moi!, vi burlate di me !; 
c’est se — du monde!, questo è prendere in giro la 
gente !; vous vous moquez, je pense, volete scherzare 
2. non curarsi, infischiarsene: se — du qu’en-dira-t-on, 
non curarsi di quel che dirà la gente; je m'en moque 
comme de l’an quarante (o je men moque pas mal), 
me ne infischio altamente. 

moquerie [mokri], s.f. 1. canzonatura, scherno (m.): 
exciter les moqueries de la foule, suscitare i lazzi della 
folla; la — est plus facile que la critique sérieuse, scher- 
nire è più facile che criticare con serietà; la — était 
injuste et cruelle, lo scherno era ingiusto e crudele 
2. (ant.) assurdità. 

moquette! [moket], s.f. zimbello (m.), uccello di ri- 
chiamo. 

moquette?, s.f. (arredamento) « moquette », mochetta. 

moqueur [mokce:r], f. moqueuse [moke:z], ag. bef- 
fardo, ironico, canzonatorio: un regard —, uno sguar- 
do ironico; un air —, un’aria canzonatoria $ s.m. 1. 
beffeggiatore, motteggiatore || les moqueurs sont sou- 
vent moqués, (prov.) spesso chi burla rimane burlato 
2. (zool. pop.) tordo beffeggiatore. 

moqueusement [mokozmà], av. in tono ironico, can- 
zonatorio; beffardamente. 
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moracées [morase], s.f.pl. (bot.) moracee. 

morailler [moraje], v.t. mettere la mordacchia. 

morailles [mora:j], s.f.pl. (strum.) mordacchia (sing.). 

moraillon [moraj5], s.m. (di chiavistello) boncinello. 

moraine [moren], s.f. (geol.) morena. 

morainique [morenik], ag. morenico. 

moral [moral], pl. moraux [moro], ag. morale (in 
tutti i significati): sens —, senso morale; valeurs mo- 
rales, valori morali; certitude morale, certezza morale; 
sciences morales, scienze morali || sur le plan —, sotto 
l'aspetto morale || corps —, corpo, ente morale A s.m. 
(il) morale: le — est bon, il morale è buono; le ma- 
lade a bon —, il morale del malato è buono; remon- 
ter le — de (o à) qan., rialzare il morale di, a qleu. || 
au —, sul piano morale, sotto l’aspetto morale. 

morale [moral], s.f. morale (in tutti i significati): la — 
chrétienne, évangélique, la morale cristiana, evangelica; 
la — politique, la morale politica; les principes de la —, 
i principi della morale; contraire, conforme à la —, 
contrario, conforme alla morale; faire ce que la — com- 
mande, fare ciò che la morale impone; la — de cette 
histoire est que tu voulais ten aller, (fam.) la morale di 
questa storia è che volevi andartene || faire la — à 
qqn., fare una paternale, una ramanzina a qleu. 

moralement [moralmä], av. moralmente, in modo 
morale; sotto l’aspetto morale: agir, vivre —, agire, 
vivere moralmente || il en était — sûr, ne aveva la cer- 
tezza morale. 

moralisateur [moralizatæ:r], f. moralisatrice [mo- 
ralizatris], ag. moralizzatore $ s.m. 1. moralizzatore 
2. (spreg.) moralista, 

moralisation [moralizasj5], s.f. moralizzazione. 

moraliser [moralize], v.t. 1. moralizzare 2. fare la 
morale (a) $ v.i. moraleggiare; (spreg.) fare il moralista. 

moraliseur [moralizæ:r], s.m. (ant. spreg.) moralista. 

moralisme [moralism], s.m. moralismo. 

moraliste [moralist], ag. 1. moralistico: attitude —, 
atteggiamento moralistico 2. moralista: philosophe —, 
filosofo moralista 4 s.m. e f. moralista. 

moralité [moralite], s.f. 1. moralità: une personne 
d'une — douteuse, una persona di dubbia moralità; 
la — publique, la moralità pubblica, la pubblica mo- 
rale; n'avoir aucune —, essere privo di ogni senso mo- 
rale 2. (ant. letter.) morale, riflessione morale 3. (sf. 
teat.) moralità. 

morasse [moras], s.f. (tip.) bozzone (m.). 

moratoire! [moratwa:r], ag. (dir.) moratorio: inté- 
rêts moratoires, interessi di mora. 

moratoire? [moratwa:r], moratorium [moratorjom], 
s.m. (dir.) moratoria (f.). 

morave [mora:v], ag. moravo || Frères moraves, (st. 
relig.) Fratelli moravi, Fratelli boemi || Morave, s.m. 
(abitante) moravo. 

Moravie [moravi], no.pr.f. (geog.) Moravia. 

morbide! [morbid], ag. morboso (anche fig.). 

morbide?, ag. (nel linguaggio dei pittori e degli scul- 
tori) morbido. 

morbidesse [morbides], s.f. (nel linguaggio dei pit- 
tori e degli scultori) morbidezza. 

morbidité [morbidite], s.f. 1. 
2. (statistica) morbilità, morbosità. 

morbifique [morbifik], ag. (ant.) morbifero. 

morbilleux [morbijo], f. morbilleuse [morbijo:z], ag. 
(med.) morbilloso. 

morbleu! [morblo], inter. (ant.) per tutti i diavoli! 

morceau, pl. morceaux [morso], s.m. 1. pezzo; pez- 
zetto, boccone: un — de bois, de papier, un pezzo di 
legno, di carta; un — de fromage, un pezzo, un boccone 
di formaggio; un — de sucre, una zolletta di zucchero; 
un — de terre, un pezzo di terra; réduire qq.ch. en 
morceaux, fare in pezzi ql.co.; se briser en mille mor- 
ceaux, rompersi in mille pezzi, andare in frantumi || un 
— friand, un fin —, un de roi, un bocconcino, 
un boccone da re || aimer les fins morceaux, amare 
i bocconcini prelibati, essere un buongustaio || manger 
un —, mangiare un boccone || manger (o casser o 


(med.) morbosità 


moreau 


lâcher) le —, (pop.) confessare, cantare || s’ôter les 
morceaux de la bouche, (fig.) levarsi il boccone di bocca || 
compter (o rogner) les morceaux à qqn., (fig.) contare i 
bocconi in bocca a qleu. || ne faire qu’un — de qg.ch., 
mangiarsi ql.co. in un boccone 2. pezzo, brano: — de 
musique, brano di musica; — d’ensemble, (mus.) pezzo 
concertato; — de bravoure, pezzo forte; recueil de 
morceaux choisis, raccolta di brani scelti || fait de pièces 
et de morceaux, fatto di tanti pezzi disparati. 
morceler [morsale] (coniugato come appeler), v.t. 
spezzettare || se morceler, v.r. spezzettarsi, dividersi. 


morcellement [morselmä], s.m. frazionamento, 
spezzettamento: — d’un domaine, frazionamento di 
una tenuta || — des forces, (fig.) dispersione delle 


forze. 

mordache [mordaf], s.f. 1. (mec.) mordace (m.) (per 
morsa) 2. branca (di pinze o tenaglie); molle (ol) 
(di camino). 

mordacité [mordasite], s.f. 1. l’essere corrosivo, 
caustico 2. (fig.) causticità, mordacità. 

mordançage [mordasa:3], s.m. (ind. tessile) mor- 
denzatura (f.). 

mordancer [mordäse] (coniugato come placer), v.t. 
(ind. tessile) applicare il mordente (a), sottoporre a 
mordenzatura, mordenzare. 

mordant [mordà], f. mordante [mordà:t], ag. mor- 
dace (anche fig.): acide —, acido corrosivo; scie mor- 
dante, sega mordace; satire mordante, satira mordace, 
caustica; froid —, freddo pungente $ s.m. mordente 
(anche fig.). 

mordicus [mordikys], av. (lat.) (fam.) tenacemente; 
caparbiamente: affirmer qgq.ch. —, asserire ql.co. con 
accanimento; défendre qqn. —, difendere qleu. con tutte 
le forze. 

mordienne [mordjen], inter. perdinci !, accipicchia !, 
maledizione ! 

mordieu [mordjo], inter. accidenti!, maledizione !, 
accipicchia ! 

mordillage [mordija:3], s.m. il mordicchiare. 

mordiller [mordije], v.t. mordicchiare, morsic- 
chiare. 

mordoré [mordore], ag. e s.m. mordorè (bruno-viola, 
con riflessi dorati). 

mordorer [mordore], v.t. dare un colore mordorè (a). 

mordorure [mordory:r], s.f. colorazione mordorè. 

mordre [mordr] (coniugato come rendre), v.t. 1. mor- 
dere: le chien le mordit à la jambe, il cane gli morse 


la gamba; — à belles dents, mordere con avidità || — la 
vie à belles dents, godersi la vita pienamente || je ne 
sais quel chien l’a mordu, non so cosa gli è preso || — la 


poussière, (fig.) mordere la polvere 2. (fig.) rodere, tor- 
mentare: il est mordu par la jalousie, par le doute, è 
roso dalla gelosia, dal dubbio 3. mordere, intaccare; far 
presa (su); (di ancora) mordere; la lime mord l’acier, 
la lima morde l’acciaio; ce pignon ne mord pas assez, 
questo pignone non morde, non fa presa abbastanza 
4 v.i. 1. addentare (ql.co.), dare un morso (a): — dans 
(o à) une poire, addentare una pera || — à l’hameçon, 
abboccare l'amo (anche fig.) || il a mordu à la proposition 
qu’on lui a faite, ha abboccato alla proposta che gli 
hanno fatto 2. mordere (ql.co.), intaccare (ql.co.); far 
presa: cet acide mord sur le cuivre, questo acido morde, 
intacca il rame || ca ne mord posi, (fig.) non attacca! 
3. interessarsi (di), prendere gusto: — au latin, prender 
gusto al latino 4. sconfinare, sporgere || se mordre, v.r. 
mordersi: il s’est mordu la langue en mangeant, man- 
giando si è morso la lingua || s’en — les doigts, les 
pouces, (fig.) mordersi le mani. 

mordu [mordy], p.p. di mordre # ag. 1. (fam.) in- 
namorato: il est bien —, è innamorato cotto 2. (pop.) 
tifoso, fanatico: être —, esser tifoso, fare il tifo 4 s.m. 
(pop.) tifoso, fanatico, patito: c’est un — du football, è 
un patito del calcio. 

more [mo:r], ag. V. maure. 

moreau, pl. moreaux [moro], f. morelle [morel], ag. 
morello: jument morelle, cavalla morella. 


morelle 


morelle [morel], s.f. 1. (bot. pop.) morella || — grim- 
pante, dulcamara || — de muraille, muraiola 2. (zool. 
pop.) tolaga. 

moresque [moresk], ag. V. mauresque. 

morfil? [morfil], s.m. (di lama) filo morto. 

morfil?, s.m. (ant.) avorio grezzo; zanna di elefante 
(non ancora lavorata). 

morfondre [morf5:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
(ant.) intirizzire | se morfondre, v.r. 1. prendere 
freddo, gelarsi 2. (fig.) starsene (solo e derelitto); an- 
noiarsi (aspettando) 3. (cuc.) lievitare male. 

morfondu [morfôdy], p.p. di morfondre. 

morfondure [morf5dy:r], s.f. (vet.) corizza; infred- 
datura. 

morganatique [morganatik], ag. 
tico. 

morganatiquement [morganatikma], av. morgana- 
ticamente. 

Morgane [morgan], no.pr.f. (mit.) Morgana. 

morgant! [morgà], f. morgante [morgà:t], ag. (ant.) 
borioso, tracotante. 

Morgant’, no.pr.m. (st.lett.) Morgante: — le Géant, 
Morgante Maggiore. 

morgeline [morgolin], s.f. (bot. pop.) mordigallina. 

morgue! [morg], s.f. boria, tracotanza. 

morgue?, s.f. obitorio (m.). 

morgué [morge], morguenne [morgen], morguien- 
ne [morgjen], inter. (ant.) perdio !, perdiana! 

moribond [morib5], f. moribonde [moribd:d], ag. e 
s.m. moribondo. 

moricaud [moriko], f. moricaude [moriko:d], ag. scuro 
di pelle, bruno A s.m. uomo di colorito bruno; moro || 
moricaude, s.f. donna scura di pelle; mora. 

morigéner [morizene] (coniugato come céder), v.t. 
1. sgridare, rimproverare, redarguire 2. (ant.) educare. 

morille [mori:j], s.f. (bot. pop.) spugnolo (m.). 

morillon [morij5], s.m. 1. (zool. pop.) moretta (f.): 
moriglione 2. (bot. pop.) varietà di uva nera 3. smeraldo 
grezzo. 

morio [morjo], s.m. (zool. pop.) vanessa antiopa. 

morion [morj5], s.m. morione. 

morlaisien [morlezjé], f. morlaisienne [morlezjen], 
ag. di Morlaix || Morlaisien, s.m. abitante di Morlaix. 

morlaque [morlak], ag. e s.m. (geog.) morlacco. 

Morlaquie [morlaki], s.f. (geog.) Morlacchia. 

mormon [mormÿ], f. mormone [mormon], ag. mor- 
monico || Mormon, s.m. (st.relig.) mormone. 

mormonisme [mərmənism], s.m. (st.relig.) mor- 
monismo. 

morne! [morn], ag. cupo, tetro, triste; smorto, in- 
colore: un regard —, uno sguardo cupo; temps —, tempo 
uggioso; couleur —, colore smorto; une vie —, una 
vita tetra, incolore. 

morne?, s.f. puntale (m.) (della lancia da giostra). 

morneÿ, s.m. (nelle Antille) piccola montagna isolata. 

morné [morne], ag. 1. (di lancia da giostra) fornito 
di puntale 2. (arald.) (di leone) nato morto 3. (di elmo) 
chiuso completamente. 

mornifie [mornifl], s.f. (pop.) manrovescio (m.). 

morose! [moro:z], ag. 1. triste, malinconico; tetro, 
lugubre 2. burbero, arcigno. 

morose?, ag. délectation —, dilettazione morosa. 

morosité [morozite], s.f. tristezza, malinconia, te- 
traggine. 

Morphée [morfe], no.pr.m. (mit.) Morfeo. 

morphine [morfin], s.f. (farm.) morfina. 

morphinisme [morfinism], s.m. (med.) morfinismo. 

morphinomane [morfinoman], ag. e s.m. e f. mor- 
finomane. 

morphinomanie [morfinomani], s.f. morfinomania. 

morphique [morfik], ag. (chim.) morfico. 

morphogène [morfozen], ag. (biol.) morfogeno. 

morphogenèse [morfogne:z], morphogénie [mor- 
fozeni], s.f. (biol.) morfogenesi, morfogenia. 

morphologie [morfolosi], s.f. morfologia. 

morphologique [morfolosik], ag. morfologico. 


(dir.) morgana- 


morphologiquement [morfolosikmä], av. morfolo- 
gicamente. 

morphose [morfo:z], s.f. (biol.) morfosi. 

morpion [morpj5], s.m. 1. (zo0l.) piattola (f.) 2. (fig. 
pop.) ragazzo, monello. 

morrène [moren], s.f. (bot.) morso di rana. 

mors [mo:r], s.m. 1. morso: mettre le — à un cheval, 
mettere il morso a un cavallo; hocher le —, scuotere il 
morso, dare una strappata al morso || ronger le —, (an- 
che fig.) mordere il freno || prendre le — aux dents, 
(di cavallo) prendere la mano; (fig. fam.) perdere le 
staffe; (fig. fam.) partire in quarta || il n’aime pas sentir 
le —, (fig.) non gli piace sentirsi le briglie sul collo || 
mettre le — et la bride à qqn., (fig. letter.) domare qlcu. 
2. (di tenaglia) morso 3. (legatoria) morso, spigolo. 

morse! [mors], s.m. (zool.) tricheco. 

morse?, s.m. (alphabet) —, alfabeto Morse; (système) 
—, sistema Morse; (appareil) —, telegrafo Morse; si- 
gnaur en —, segnali Morse. 

morsure [morsy:r], s.f. 1. morsicatura; morso (m,): 
la — d'un chien, il morso di un cane || les morsures de 
la jalousie, (fig.) i morsi della gelosia 2. (fec. dell’inci- 
sione) morsura. 

mort! [mo:r], st 1.morte: — par asphyrie, morte per 
asfissia; peine de —, pena di morte, pena capitale; pleurer 
la — de qqn., piangere la morte di qlcu.; se donner la —, 
darsi la morte; à sa —, son fils héritera une fortune, alla 
sua morte, suo figlio erediterà un patrimonio; échapper 
à la —, sfuggire alla morte || être à la — (o à deux 
doigts de la —), essere in punto di morte || lit de —, 
letto di morte || à l’article de la —, in articolo di morte || 
étre entre la vie et la —, essere tra la vita e la morte || 
— civile, morte civile || — de l’âme, — éternelle, morte 
dell'anima, morte eterna || faire une bonne, une mau- 
vaise —, fare una buona, una cattiva morte || c'est 
une question de vie ou de —, è una questione di vita 
o di morte || voir, regarder la — en face, vedere, guar- 
dare la morte in viso || avoir la — peinte sur le visage, 
(fig.) avere la morte dipinta sul volto || silence de 
—, silenzio di tomba | à —, a morte: mettre, con- 
damner à —, mettere, condannare a morte; à — 
les traîtres!, a morte i traditori !; blesser à —, ferire a 
morte; hair à —, odiare a morte; s'ennuyer à —, an- 
noiarsi a morte; en vouloir à — à qqn., avercela a morte 
con alen, || avoir la — dans l'âme, (fig.) avere la morte 
nel cuore || souffrir mille morts, (fig.) soffrire mille morti; 
souffrir — et passion, soffrire le pene dell’inferno || la 
crise économique a été la — des petites industries, la crisi 
economica è stata la rovina delle piccole industrie || à 
la vie el à la —, per la vita e per la morte || ce n’est pas 
la — (d’un homme)!, non è poi la morte !, non è morto 
nessuno! 2. (tarocchi) morte. 

mort?, f. morte [mort], p.p. di mourir # ag. 
I. morto: — de faim, de froid, de fatigue, de douleur, de 
peur, morto di fame, di freddo, di stanchezza, di dolore, 
di paura; — à la guerre, morto in guerra; être comme —, 
essere come morto; — et enterré, morto e sepolto; rai- 
de —, morto stecchito; être à demi (0 à moitié) —, es- 
sere mezzo morto; étre plus — que vif, essere più morto 
che vivo; il faut le prendre — ou vif, bisogna prenderlo 
vivo o morto || — au monde, morto per il mondo || il 
est ivre —, è ubriaco fradicio || c'est —/, (argot) è 
finita! 2. (fig.) morto: langue morte, lingua morta; so- 
leil —, sole pallido, freddo; eau morte, acqua stagnante || 
nature morte, natura morta || tous mes conseils ont été 
lettre morte pour lui, tutti i miei consigli sono rimasti 
lettera morta per lui A s.m. morto: prier pour les 
morts, pregare per i morti; le jour des morts, il giorno 
dei morti; monument aux morts, monumento ai caduti || 
— civil, morto civile || tête de —, testa di morto, te- 
schio || le médecin des morts, (pop.) il medico legale || 
il a l'air d'un — vivant, sembra un cadavere ambu- 
lante || je lui ai écrit cent fois, mais il fait le —, gli ho 
scritto cento volte, ma lui fa il morto, non dà segno 
di vita || ce vin réveillerait un —, questo vino farebbe 
risuscitare un morto || il faut laisser les morts ensevelir 
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les morts, (Bibbia) bisogna lasciare che i morti sep- 
\pelliscano i morti || les morts ont toujours tort, (prov.) 
gli assenti hanno sempre torto. 

mortadelle [mortadel], s.f. (cuc.) mortadella. 

mortagnais [mortane], f. mortagnaise [mortane:z], 
ag. di Mortagne-au-Perche || Mortagnais, s.m. abi- 
tante di Mortagne-au-Perche. 

mortaisage [morteza:3], s.m. ({ec.) mortasatura (f). 

mortaise [morte:z], s.f. (fec.) mortasa. 

mortaiser [morteze], v.t. (tec.) mortasare. 

mortaiseuse [mortezo:z], s.f. (tec.) mortasatrice, ca- 
vatrice. 

mortalité [mortalite], s.f. 1. mortalità: taux de —, 
tasso di mortalità 2. moria. 

mort-aux-rats [morora], s.f. topicida (m.). 

mort-bois [morbwa], s.m. legna di sottobosco. 

morte-eau [morto], pl. mortes-eaux [mortozo], sf. 
(geog.) marea di quadratura. 

mortel, f. mortelle [mortel], ag. mortale: la dépouille 
mortelle, la spoglia mortale; un coup —, un colpo mor- 
tale; péché —, peccato mortale; un ennemi —, un ne- 
mico mortale; un silence —, un silenzio di morte || 
je Vai attendu deux mortelles heures, lho atteso due in- 
terminabili ore $ sm. mortale: un heureux —, un felice 
mortale || le commun des mortels, la maggioranza degli 
uomini: il vit comme le commun des mortels, vive come 
un uomo qualsiasi. 

mortellement [mortelmä], av. mortalmente. 

morte-saison, pl. mortes-saisons [mortosez5], s.f. 
stagione morta. 

mort-gage, pl. morts-gages [morga:3], s.m. (dir) 
pegno che non dà frutti o non li dà al proprietario. 

morticole [mortikol], s.m. (spreg.) medicastro. 

mortier [mortje], s.m. 1. mortaio 2. (artiglieria) 
mortaio: — lance-bombes, bombarda, mortaio d’assalto 
3. (edil.) malta (f.), calcina (f.): — maigre, gras, malta 
magra, grassa; — de trass, malta di pozzolana; — 
hydraulique, malta idraulica 4. (fig.) poltiglia (f.); fan- 
ghiglia (f.) 5. tocco, berretta (f.) (di alti magistrati): 
président à —, (st.) presidente di Parlamento. 

mortifère [mortife:r], ag. mortifero. 

mortifiant [mortifjà], f. mortifiante [mortifjà:t], 
ag. mortificante. 

mortification [mortifikasj5], s.f. mortificazione. 

mortifié [mortifje], ag. mortificato. 

mortifier [mortifje], v.t. 1. mortificare 2. (cuc.) frol- 
lare | se mortifier, v.r. mortificarsi. 

mortinatalité (mortinatalite], s.f. mortinatalità. 

mort-né, pl. mort-nés, f. mort-née [morne], ag. e 
sm. nato morto: , bambino nato mor- 
to; c’est un projet —, (fig.) questo progetto è nato 
morto. 

mortuaire [mortye:r], ag. mortuario; funebre: 
drap —, lenzuolo funebre; chambre —, camera mortua- 
ria || domicile —, domicilio del defunto; registre —, 
registro mortuario | extrait —, estratto dell’atto di 
morte. 

morue [mory], s.f. merluzzo (m.); — séchée, (cuc.) 
Stoccafisso; — salée (o verte), (cuc.) baccalà; huile de 
foie de —, (farm.) olio di fegato di merluzzo || habit à 
queue de —, abito a coda || c’est une —, (pop.) è una 
donnaccia. 

morula [moryla], s.f. (biol.) morula. 

morutier [morytje], s.m. 1. pescatore di merluzzi 
2. peschereccio per la pesca del merluzzo. 

morvandeau, pl. morvandeaux [morvädo], f. mor- 
vandelle [morvädel}, ag. del Morvan || Morvandeau, 
s.m. abitante del Morvan. 

morve [morv], s.f. (vet.) morva; cimurro (m.) (dei 
cavalli). 

morveux [morvo], f. morveuse [morvo:z], ag. 1. (vet.) 
(di cavallo) affetto da morva, da cimurro 2. (fig.) moc- 
cioso || qui se sent —, qu'il se mouche, (prov.) chi ha 
orecchie per intendere, intenda $ s.m. (fam.) moccioso. 

mosaïque! [mozaik], s.f. 1. mosaico (m.): — murale, 
mosaico parietale; — de pavement, mosaico pavimen- 
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tale; — absidale, mosaico absidale; pavé en (o de) —, 
pavimento musivo 2. (fig.) mosaico (m.): son article est 
une — de citations, il suo articolo è un mosaico di ci- 
tazioni 3. mosaico (m.) (malattia delle piante). 

mosaïque?, ag. (relig.) mosaico: la loi —, la legge 
mosaica. 

mosaiquer [mozaike], v.t. ornare con mosaico. 

mosaisme [mozaism], s.m. (relig.) mosaismo. 

mosaïste [mozaist], ag. e s.m. mosaicista, 

mosan [mosà], ag. (geog.) della Mosa. 

Moscou [mosku], no.pr.m. e f. (geog.) Mosca (f.). 

moscouade [moskwad], s.f. zucchero greggio. 

moscoutaire [moskute:r], ag. (spreg.) bolscevico. 

Moscova [moskova], no.pr.f. V. Moskova. 

Moscovia [moskovi], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Moscovia. = 

moscovien [moskovjf], f. moscovienne [moskovjen], 
ag. moscoviano. 

moscovite [moskovit], ag. moscovita || Moscovite, 
s.m. (abitante) moscovita. 

mosellan [mozellä], f. mosellane [mozellan], ag. della 
Mosella | Mosellan, s.m. abitante della Mosella. 

Moselle [mozel], no.pr.f. (geog.) Mosella. 

mosette [mozet], s.f. (eccl.) mozzetta. 

Moskova [moskova], no.pr.f. (geog.) Moscova. 

mosquée [moske], s.f. moschea. 

moss [mos], s.m. (ted.) moss (misura di capacità per 
la birra = 21 ca.). 

mosso [moso], ag. (mus.) mosso. 

mot [mo], s.m. parola (f.); termine, vocabolo; voce 
(f.): — courant, parola della lingua d’uso; — vieilli, an- 
cien, parola antiquata, arcaica; — nouveau, voca- 
bolo nuovo, neologismo; — usité (o usuel), désuet, 
parola d’uso corrente, caduta in disuso; — savant, 
parola colta; — impropre, termine improprio; — 
technique, termine tecnico; — simple, compost, pa- 
rola semplice, composta; — variable, invariable, parola 
variabile, invariabile; — contracté, tronqué, parola con- 
tratta, tronca; — d’emprunt, parola in prestito; — em- 
prunté de l’anglais, parola inglese entrata nell’uso; 
— tiré du grec, parola derivata dal greco; épeler un —, 
compitare una parola; dire un — pour un autre, dire 
una parola per un’altra || grands mots, paroloni; mots 
à effet, parole enfatiche, di effetto; gros mots, parolacce; 
mots d’ercuse, parole di scusa || mots vides de sens, pa- 
role senza senso; vains mots, parole vane; au vrai sens 
du —, nel vero senso della parola || au bas —, a dir 
poco, come minimo || des mots, des mots!, parole, pa- 
role! | — à double sens, parola a doppio senso; jouer 
sur les mots, giocare sulle parole; parler à mots cou- 
verts, parlare per sottintesi || on n’y comprend pas un 
traître —, non ci si capisce un’acca; je wai pas pu pla- 
cer un traître —, non sono riuscito a dire neppure una 


parola || le fin — de l'affaire, la spiegazione del mi- 
stero || dire un — (0 deux mots), dire due parole; glisser 
un — à l'oreille de gqn., sussurrare una parola al- 


l’orecchio di qleu.; il faut lui toucher un — de l’affaire, 
bisogna accennargli la cosa; s'expliquer en un —, spie- 
garsi in due parole; en quelques mots, in poche parole; 
finir en deux mots, finire in due parole; écrire un — à 
qqn., scrivere due righe a qleu.; écrire deux mots de 
réponse, scrivere due righe di risposta; laisser un — chez 
la concierge, lasciare un messaggio in portineria; je lui 
ai fait tenir un petit —, gli ho fatto avere un bigliet- 
tino; un — en amène un autre, una parola tira l’altra; 
en d'autres mots, in altre parole: en un —, in una pa- 
rola; en un — comme en cent, in parole povere; il n’avait 


qu'un — à dire, non aveva che da aprir bocca; il 
veut toujours placer son — (o il a toujours son — à 
dire), vuol sempre dire la sua || c'est un vrai filou, 


tranchons le —, è un vero filibustiere, diciamolo chiaro 
e tondo || avoir toujours le dernier —, avere sempre l’ul- 
tima parola; le dernier — n’a pas encore été dit, non è 
ancora detta l’ultima parola || tu as dit le — !, Phai detto!; 
c'est un —!, è una parola! || se payer de mots, accon- 
tentarsi di parole || peser ses mots, pesare le parole; 
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mesurer ses mots, misurare le parole; ne pas avoir peur 
des mots (o ne pas mâcher ses mots), non aver peli 
sulla lingua || manger ses mots, mangiare le parole || 
il n’arrivait pas à prononcer un —, non riusciva a 
spiccicar parola; les mots ne me viennent pas, non mi 
vengono le parole; ne pas trouver ses mots, non tro- 
vare le parole; avoir un — sur les lèvres, avere una 
parola sulla punta della lingua; arracher à qqn. les 
mots de la bouche, strappare le parole di bocca a qleu. || 
ne pas souffler —, non fiatare; surtout, pas un —!, 
soprattutto, acqua in bocca !; homme de peu de mots, 
(ant.) uomo di poche parole || sans dire un — (o sans 
— dire), senza proferir parola, senza dir verbo || 
— d’ordre, parola d’ordine, consegna; — de passe, pa- 
rola d’ordine; le — de l'énigme, la chiave dell’enigma; 
se donner (o se passer) le —, passarsi parola || prendre 
qqn. au —, prendere qleu. in parola || bon — (o — d’es- 
prit o — pour rire), battuta, frizzo; — plaisant, parola 
scherzosa; facezia; avoir toujours le — pour rire, aver 
sempre la battuta pronta || — pour —, testualmente; 
— à —, parola per parola || sur (o à) ces mots, il s’en 
alla, ciò detto se ne andò || mots célèbres, detti celebri || 
le — de la fin, la battuta finale || mots croisés, cruci- 
verba: jouer aux mots croisés, fare le parole crociate || 
qui ne dit —, consent, (prov.) chi tace acconsente. 

motard [mota:r], s.m. (fam.) motociclista (dell’eser- 
cito, della polizia). 

mot-clé, pl. mots-clés [mokle], s.m. (lessicologia) pa- 
rola chiave. 

Moteczuma [motekzyma], no.pr.m. (st.) Montezuma. 

motet [mote], s.m. (mus.) mottetto. 

moteur [motæ:r], s.m. 1. (mec.) motore: — à explo- 
sion, motore a scoppio; — à vapeur, motore a vapore; 
— à essence, motore a benzina; — actionné par l’air, 
motore ad aria; — à air comprimé, motore ad aria 
compressa; — à réaction, motore a reazione; — élec- 
trique, motore elettrico; — à courant continu, alterna- 
tif, motore a corrente continua, alternata; — en éloile, 
motore stellare; — à quatre cylindres, motore a quattro 
cilindri; — à l’avant, à l’arrière d'une voiture, motore 
anteriore, posteriore di un’automobile; — de démarrage, 
motorino d’avviamento; mettre en marche un —, ac- 
cendere, avviare un motore; éleindre le —, spegnere 
il motore 2. (fig.) motore, macchina (f.): le — humain, 
la macchina umana || le premier moteur, (fil.) il Primo 
Motore, Dio || le — d’un complot, l’istigatore di un 
complotto. 

moteur [motce:r], f. motrice [motris], ag. motore, mo- 
torio; muscle, nerf —, muscolo, nervo motorio; principe 
—, principio motore; force motrice, forza motrice. 

moteur-fusée, pl. moteurs-fusées [motærfyze], s.m. 
motore a razzo. 

motif [motif], s.m. 1. motivo, ragione (f.): vous vous 
plaignez sans —, vi lamentate senza motivo || il 
lui fait la cour pour le bon —, le fa la corte con intenzioni 
serie 2. (spec.pl.) motivazione (f.): les motifs du juge- 
ment, (dir.) la motivazione della sentenza; exposé des 
motifs d’un projet de loi, relazione a un progetto di 
legge 3. motivo, disegno, decorazione (f.): — d’une 
porcelaine, decorazione di una porcellana; un tissu à 
motifs rouges, una stoffa a disegni rossi || motifs de 
dentelle, incrostazioni di pizzo 4. (mus.) motivo. 

motilité [motilite], s.f. (med.) motilità. 

motion [mosj5], s.f. mozione: mettre une — aux voix, 
mettere ai voti una mozione. 

motival [motival], pl. motivaux [motivo], ag. (dir) 
riguardante i motivi: clause motivale, clausola della 
motivazione. 

motivation [motivasj5], s.f. (fil. psic.) motivazione. 

motiver [motive], v.t. 1. motivare; giustificare: — une 
décision, motivare una decisione 2. provocare, moti- 
vare: un rien a motivé la bagarre, un nonnulla ha provo- 
cato la rissa; émeute a motivé l’intervention de la police, 
il sollevamento ha provocato l’intervento della polizia. 

moto! [moto], s.f. V. motocyclette. 

moto?, s.m. (mus.) moto. 
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motobineuse [motobino:z], s.f. (agr.) motocoltiva- 
tore (m.). 

motobrouette [motobruet], s.f. motocarriola. 7 

motocanonnière [motokanonje:r], s.f. (mar.) moto- 
cannoniera. 

motocompresseur 
motocompressore. 

motocross [motokros], s.m. (sport) motocross. 

motoculteur [motokyltæ:r], s.m. (agr.) motocolti- 
vatore. 

motoculture [motoky]ty:r], s.f. motocoltura. 

motocycle [motosikl], s.m. motociclo. 

motocyclette [motosiklet], s.f. motocicletta: aller à 
—, andare in motocicletta; j’y suis allé sur la — de mon 
père, ci sono andato con la motocicletta di mio padre. 

motocyclisme [motosiklism], s.m. motociclismo. 

motocycliste [motosiklist], s.m. e f. motociclista. 

motofaucheuse [motofofo:z], s.f. (agr.) motofalcia- 
trice. 
d motogodille [motogodi:j], s.f. piccolo motore fuori- 

ordo. 

motonautique [motonotik], ag. motonautico. 

motonautisme [motonotism], s.m. motonautica (f.). 

motopompe [motopd:p], s.f. motopompa. 

motopropulseur [motopropylsæ:r], ag. e s.m. moto- 
propulsore. 

motorisation [motorizasj5], s.f. motorizzazione. 

motorisé [motorize], ag. motorizzato (anche scherz.). 

motoriser [motorize], v.t. motorizzare || se moto- 
riser, v.r. (scherz.) motorizzarsi. 

mototracteur [mototraktæ:r], s.m. trattore, trat- 
trice (f.), motoaratrice (f.). 

mot-outil, pl. mots-outils [mouti], s.m. (lessicologia) 
parola strumentale. 

motrice [motris], s.f. (macchina) motrice: — électri- 
que, elettromotrice. 

motricité [motrisite], s.f. (fisiologia) motilità. 

mots-croisiste [mokrwazist], s.m. (neol.) cruciver- 
bista. 

motte [mot], s.f. 1. zolla, gleba: — de terre, zolla; 
— de gazon, zolla erbosa; replanter un arbre avec 
sa —, trapiantare un albero con il suo pane di terra || 
une — de beurre, un pane di burro || — à brûler, for- 
mella da bruciare || prendre —, (di uccelli) acquattarsi 
a terra ?. monticello (m.), poggio (m.). 

motter, se [somote], v.r. (di uccelli) acquattarsi, rim- 
piattarsi. 

motteux [moto], s.m. (zool.) sassicola (f.), saltinselce. 

mot-thème, pl. mots-thèmes [motem], s.m. (lessico- 
logia) parola guida. 

mottons [motd], s.m.pl. grumi (di farina). 

motus [motys], inter. 
bocca !, zitto e mosca! 

mou [mu], davanti a vocale oh muta mol [mol); pl. 
mous [mu], f. molle [mol], ag. 1. molle; tenero: une subs- 
tance molle, una sostanza molle; fromage —, formaggio 
molle; parties molles, (anat.) parti molli; œuf à coquille 
molle, uovo dal guscio tenero || — comme de la gui- 
mauve, molle come la cera || il avait les jambes molles 
comme du coton, le gambe gli facevano giacomo gia- 
como || temps —, (fig.) tempo afoso || {tumeur molle, 
(med.) tumore molle 2. (fig.) debole, fiacco: il est vrai- 
ment trop —, è veramente troppo debole; ce pianiste 
a un jeu trop —, questo pianista ha un tocco troppo 
fiacco; opposer une molle résistance, opporre una debole 
resistenza; vent —, (mar.) vento debole; cordage —, 
(mar.) fune lasca, allentata || pouls —, (med.) polso de- 
bole || étre — comme une chiffe (o chique), (fig. fam.) 
mancare di spina dorsale, di nerbo j} être une cire (o 
pâte) molle, (fig. fam.) avere un carattere malleabile 
3. laguido, delicato: une démarche molle, un’andatura 
languida; des gestes mous, dei gesti languidi; une pente 
molle, un dolce declivio; la molle tiédeur de ce climat, 
il dolce tepore di questo clima; les molles clartés de la 
lune, il dolce chiarore della luna 4. (Borsa) stagnante 
+ av. (pop.): vas-y —, vacci piano $ s.m. L (il) molle: 


[motokSpresce:r], s.m. (mec.) 


(fam.) mosca!, acqua in 
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\le — et le dur, il molle e il duro || avoir du —, (di fune, 
\di cavo, ecc.) essere lasco, allentato || donner du — à un 
rauban, (mar.) dare imbando a un cavo 2. (macelleria) 
polmone 3. (fam.) pappa molle 4. (argot): rentrer dans 
le — à qan., dare una zuccata nello stomaco di qleu.; 
bourrer, gonfler le — de qgn., imbottire di frottole il 
cervello di qleu. 

mouchage [mufa:3], 
tura (f.). 

mouchard [mufa:r], s.m. 1. (fam. spreg.) spione 
2. delatore, denunziatore (alla polizia) 3. ({ec.) appa- 
recchio di controllo 4. (aereo) osservatore. 

mouchardage [mufarda:3], s.m. (fam.) spiata (f.), 
soffiata (f.). 

moucharder [mufarde], v.i. (pop.) fare la spia ¢ v.t. 
(pop.) 1. spiare 2. denunciare (alla polizia). 

mouche [muj], s.f. 1. mosca: — commune, mosca co- 
mune; — bleue de la viande, mosca (blu) della carne; 
— des oliviers, mosca olearia; — des chevaux, mosca 
cavallina; — {sé-isé, mpsca tse-tse; — à miel, (ant.) ape || 
c’est une fine —, (fig.) è un volpone || pattes de mouches, 
zampe di gallina, brutta scrittura || quelle — vous pi- 
que?, che diavolo vi prende? || on aurait entendu voler 
une —, si sarebbe sentito volare una mosca; il ne ferait 
pas de mal à une —, non farebbe male a una mosca || 
faire d’une — un éléphant, fare di una mosca un ele- 
fante || gober (o attraper) des mouches, (fig.) stare a guar- 
dare le mosche che volano || mourir, tomber comme des 
mouches, morire, cadere come le mosche || prendre la —, 
prendere cappello, farsi saltare la mosca al naso || 
aux chevaux maigres vont les mouches, (prov.) i cenci 
vanno all’aria || on prend plus de mouches avec du miel 
qu'avec du vinaigre (o on ne prend pas les mouches avec 
du vinaigre), (prov.) si pigliano più mosche con una 
goccia di miele che con un barile di aceto 2. (pesca) 
mosca: pécher à la —, pescare con la mosca 3. informa- 
tore (m.) (della polizia) 4. mosca, neo finto 5. mosca, 
pizzetto di barba 6. centro (m.) (di un bersaglio): faire 
—, (anche fig.) fare centro 7. (di spada, ecc.) bottone 
protettivo, fioretto (m.) 8. poids —, (sport) peso mosca 
9. — (d’escadre), (mar.) mosca, avviso (m.) 10. pl. 
(med.) mosca (sing.) (dolori all’inizio del parto) 11. mou- 
ches volantes, (med.) mosche volanti (punti brillanti nel 
campo visivo) 12. — de Milan, (farm.) mosca di Milano. 

moucher [mufe], v.t. 1. soffiare, pulire (il naso) 2. sof- 
fiare il naso (a): — un enfani, soffiare il naso a un bam- 
bino || se faire — par la police, (argot) farsi beccare 
dalla polizia || mouche ton nez!, (argot) pensa ai fatti 
tuoi! 3. colare (dal naso): — du sang, perdere sangue 
dal naso 4. (fig. pop.) dire il fatto suo (a); dare una 
lavata di capo (a) 5. smoccolare (una candela) 6. spun- 
tare: — un cordage, spuntare le sfilacciature di una 
corda | se moucher, v.r. soffiarsi il naso || ne pas se 
— du pied (o du coude), (fig. pop.) sapere il fatto 
proprio; fare le cose in grande || il ne se mouche pas 
sur sa manche, (ant.) non è più alle prime armi. 

moucheron! [mufrô], s.m. 1. moscérino 2. (fam.) 
marmocchio. 

moucheron?, s.m. (ant.) lucignolo; moccolaia (f.). 

moucheronner [mufrone], v.i. acchiappare mosche 
uscendo dall’acqua (detto di salmoni, trote). 

moucheté [mufte], ag. 1. moscato; maculato; a mac- 
chie: la peau mouchetée du léopard, la pelle maculata 
del leopardo; cheval —, cavallo moscato; blé —, grano 
maculato, volpato 2. (di spada, ecc.) munito di fioretto 
3. (zool.) chien —, moschino. 

moucheter [mufte] (coniugato come jeter), v.t. 
1. macchiettare, cospargere di macchie 2. mettere il 
bottone protettivo (a fioretto, a spada). 

mouchetis [mufti], s.m. (edil.) arricciato, arriccio. 

mouchette [mufet], s.f. 1. (strum.) sponderuola 
2. (edil.) gocciolatoio (m.) 3. pl. smoccolatoio (m.sing.). 

moucheture [mujty:r], s.f. 1. macchiettatura, mo- 
schettatura || mouchetures d'hermine, code di ermellino 
2. (chir.) scarificazione 3. carie, volpe (del grano) 
4. (arald.) moscatura. 


s.m. (di candele) smoccola- 


mouilleux 


mouchoir [mufwa:r], s.m. fazzoletto: — de poche, 
de cou, de tête, fazzoletto da tasca, da collo, da testa || 
mon jardin n’est pas plus grand qu’un —, il mio giardino 
è grande come un fazzoletto || jeu du —, gioco in 
cui uno dei giocatori designa, lasciando cadere il suo 
fazzoletto, chi lo deve inseguire e acchiappare | 
jeter le — à une femme, à une personne, (fig. ant.) 
far cadere la propria scelta su una donna, su una per- 
sona. 

mouchure [mufy:r], s.f. 1. moccio (m.) 2. smoccola- 
tura (di candela) 3. sfilacciatura (tagliata da una corda). 

moudre [mudr] (pres. indic.: je mouds, ecc., nous 
moulons, ecc.; imperf. indic.: je moulais, ecc.; pass. 
rem.: je moulus, ecc.; fut. indic.: je moudrai, ecc.; 
condiz.: je moudrais, ecc.; pres. congiunt.: que je moule, 
ecc.; imperf. congiunt.: que je moulusse, ecc.; p.pr.: mou- 
lant; p.p.: moulu; imperat.: mouds, moulons, moulez), 
v.t. macinare: — du blé, du café, macinare frumento, 
caffè: — gros, fin, macinare grosso, fine. 

moue [mu], s.f. broncio (m.); smorfia: — incrédule, 
espressione incredula (del viso); faire la —, arricciare 
il naso. 

mouette [mwet], s.f. 1. Gool) gabbiano (m.) 2. ca- 
notto pneumatico di salvataggio; zattera. 

moufétique [mufetik], ag (geol.) mofetico. 

mouffette [mufet], s.f. (2001.) moffetta. 

mouflel [mufl], s.f. muffola, manopola: moufles de 
sport, de skieur, guantoni da sport, da sci. 

moufle?, s.f. 1. (arch.) catena 2. pl. (mec.) sistema 
di pulegge. 

moufle?, s.m. 1. (tec.) muffola (f.) 2. (forno a) muffo- 
la (f.). 

mouflon [mufl5], s.m. (2001.) muflone 
de —, cappotto (in pelo) di muflone. 

mouillage [muja:3], s.m. 1. bagnatura (f.); inumidi- 
mento: — du linge avant le repassage, inumidimento 
della biancheria prima della stiratura || — de l’orge, 
bagno, macerazione dell’orzo ?. annacquamento || — 
du capital, (econ.) annacquamento del capitale 3. (mar.) 
ancoraggio, ormeggio, fonda (f.): droits de —, tassa di 


|| manteau 


. ormeggio; étre au —, essere alla fonda 4. (mar.) posa (f.) 


(di mine, di boe, ecc.). 

mouillant [muja], f. mouillante [muja:t], ag. e s.m. 
(chim.) bagnante, tensioattivo. 

mouille [mu:j], s.f. (mar.) avaria (causata da infil- 
trazione di acqua marina o piovana). 

mouillé [muje], ag. 1. bagnato; umido: linges mouil- 
lés, panni bagnati; être — jusqu'aux os, comme un ca- 
nard, essere bagnato fino alle ossa, come un pulcino; 
je suis tout —, sono bagnato fradicio; un visage — de 
pleurs, un volto bagnato di pianto; yeux mouillés, oc- 
chi umidi, lacrimosi || voix mouillée, voce flebile 2. (fo- 
netica) palatalizzato: consonne mouillée, consonante pa- 
latalizzata A s.m. bagnato. 

mouillement [mujmä], s.m. 1. ammollamento, inu- 
midimento 2. (fonetica) palatalizzazione (f.). 

mouiller [muje], v.t. 1. bagnare, inumidire: — un 
mouchoir, inumidire un fazzoletto; je me suis mouillé 
les pieds, mi sono bagnato i piedi 2. annacquare; dilui- 
re, allungare: — une sauce de vin blanc, allungare, dilni- 
re una salsa col vino bianco; — du vin, annacquare 
del vino 3. (gramm.) palatalizzare 4. (mar.) posare 
(mine, boe, ecc.); affondare: — l’ancre, affondare l’anco- 
ra $ v.i. ancorarsi, ormeggiare: le navire a mouillé au 
large, la nave è ormeggiata al largo || se mouiller, v.r. 
1. bagnarsi; inumidirsi|| il ne veut pas se —, (pop.) 
non vuole compromettersi 2. (fonetica) palatalizzarsi. 

mouillère [muje:r], s.f. acquitrino (m.). 

mouillette [mujet], s.f. fettina di pane (da intingere 
nell’uovo al guscio). 

mouilleur [mujee:r], s.m. 1. umidificatore; spugnetta 
(f.) (per inumidire francobolli, etichette, ecc.) 2. (mar.) 
affondatoio (dell’ancora) 3. — de mines, (mar.) nave po- 
samine, 

mouilleux [mujo], f. mouilleuse [mujo:z], ag. intriso, 
imbevuto d’acqua (detto di terreno). 


mouilloir 


mouilloir [mujwa:r], s.m. bagnadita (della filatrice); 
bacinella (f.) (d’acqua). 

mouillure [mujy:r], s.f. 1. bagnatura; l'essere ba- 
gnato 2. macchia di umidità 3. (fonetica) palatalizza- 
zione. 

mouise [mwi:z], s.f. (pop.) miseria, povertà: être 
dans la —, essere al verde. 

moujik [musik], s.m. mugic (contadino russo). 

moukère [muke:r], s.f. (argot) donna. 

moulage! [mula:3], s.m. 1. formatura (f.), modella- 
tura (f.); (metal.) fusione (f.), colata (f.): — à la main, 
à la machine, formatura a mano, meccanica; — en 
sable sec, vert, formatura a secco, al verde; — de cloches, 
fusione di campane; — de fonte, fusione di ghisa; — 
en coquille, fusione, colata in conchiglia; — sous-pres- 
sion, fusione, colata sotto pressione 2. (scult.) calco 
3. — au (o en) plâtre, (chir.) gesso, ingessatura. 

moulage?, s.m. 1. macinatura (f.) 2. (dir. feudale) 
diritto di macinatura. 

moulet [mul], s.m. stampo, forma (f.); (tip.) forma a 
fondere; matrice (f.); (edil.) cassaforma (f.): — à beurre, 
stampo per burro; — à tarte, (cuc.) tortiera; — à crème 
renversée, (cuc.) stampo da budino; — en bois, stampo 
di legno; — de fonderie, stampo per fusione; — pour 
couler des stéréos, (tip.) lingottiera per stereotipia pia- 
na; — pour pièces de machines, (mec.) matrice per pezzi 
di macchina | — à gaufres, (pop.) viso butterato || 
ses enfants ont tous été coulés dans le méme —, (fig.) i 
suoi bambini sono tutti dello stesso stampo || il est 
rare de trouver des hommes comme lui, le — en est brisé, 
è raro trovare uomini come lui, se ne è perso lo stam- 
po | cette jeune fille est faite au —, (ant.) questa ra- 
gazza è ben tornita. 

moule?, s.f. 1. (zool.) cozza, mitilo 2. (pop.) babbeo 
(m.), gonzo (m.). 

moulé [mule], ag. 1. fuso: une statue de bronze —, 
una statua in bronzo fuso || pain —, pane in casset- 
ta 2. modellato: des bras bien moulés, braccia ben tor- 
nite || écriture moulée, scrittura regolare, nitida || lettre 
moulée, lettera stampata, a stampatello | colonne 
moulée, (arch.) colonna modanata A s.m. (ant.) stam- 
patello. 

mouler [mule], v.t. 1. fondere (in stampo), stampare: 
— des briques, stampare mattoni 2. modellare, plasmare 
(anche fig.): — une statue en plâtre, modellare una sta- 
tua in gesso; cette robe du soir moule les formes, questo 
abito da sera modella le forme || — une lettre, miniare 
una lettera; scrivere una lettera in stampatello 3. pren- 
dere il calco (di): — les mains d'un pianiste célèbre, 
prendere il calco delle mani di un pianista celebre || 
se mouler, v.r. modellarsi, plasmarsi (anche fig.). 

mouleur [mulæ:r], ag. e s.m. molatore, formatore, 
modellatore. 

moulière [mulje:r], s.f. vivaio di cozze. 

moulin [mule], s.m. 1. mulino: — à vent, à eau, mu- 
lino a vento, ad acqua; à bocards, à boulets, mulino 
a pestelli, a pale; — à cylindres, à marteau, mulino a 
cilindri, a martelli | — à huile, frantoio || — à papier, 
molazza || — à sucre, mulino da zucchero || — à beurre, 
zangola || — à soie, (ind. tessile) filatoio, valico; — à 
foulon, gualchiera, mangano | faire venir l’eau à son 
—, (fig.) tirare l’acqua al proprio mulino | se battre 
contre les moulins à vent, (fig.) combattere contro i 
mulini a vento | on entre dans cette maison comme 
dans un —, (fig.) questa casa è un porto di mare 
2. (cuc.) macinino: — à café, macinino da caffè, maci- 
nacaffè; — d poivre, macinino da pepe, macinapepe; 
— à légumes, passaverdura 3. — à prières, (relig.) 
mulino da preghiera 4. — (glaciaire), (geol.) marmitta 
glaciale 5. (gioco) tavola mulino. 

moulinage [mulina:3], s.m. filatura (f.), torcitura (f.) 
(della seta). 

mouliner [muline], v.t. 1. torcere, avvolgere (la 
seta) 2. (del tarlo) rodere 3. (ant.) macinare. 

moulinerie [mulinri], s.f. filatoio (m.). 

moulinet [muline], s.m. 1. tornello 2. 


mulinello: 
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— aérodynamique, mulinello aerodinamico; — hydro- 
métrique, mulinello idrometrico || faire le — (o des 
moulinets) avec un bâton, far mulinello con un bastone 
3. (pesca) mulinello. 

moulineur [mulince:r], moulinier [mulinje], s.m. 
1. torcitore 2. (ind. della seta) filatore 3. (tec. mineraria) 
addetto al carico del carbone estratto. 

moult [mult], av. (arc.) molto. © 

moulu [muly], p.p. di moudre # ag. 1. macinato: 
blé —, grano macinato; café —, caffè in polvere, ma- 
cinato || or —, oro in polvere 2. (fig.) pesto; sfinito, 
stanco: être —, essere stanco morto; avoir le corps —, 
avere le ossa rotte dalla stanchezza. 

moulurage [mulyra:3], s.m. sagomatura (f.), profi- 
latura (f.). 

moulure [muly:r], s.f. (arch.) modanatura. 

mouluré [mulyre], ag. (arch.) modanato. 

moulurer [mulyre], v.t. (arch.) modanare. 

moulurier [mulyrje], s.m. modanatore. 

moumoute [mumut], s.m. e f. 1. (linguaggio infan- 
tile) micio, micia 2. (fam.) parrucca, toupet. 

mouquère [muke:r], s.f. V. moukère. 

mourant [murà], f. mourante [murà:t], ag. 1. mori- 
bondo, morente (anche fig.) 2. (fig.) fioco, fievole; spento: 
voir mourante, voce fievole; couleur mourante, colore 
spento; le malade nous regarda d'un œil —, il malato ci 
guardò con occhio spento $ s.m. moribondo, morente || 
mourante, s.f. moribonda, morente. x 

mourir! [muri:r] (pres. indic.: je meurs, ecc., nous 
mourons, vous mourez, ils meurent; imperf. indic.: je 
mourais, ecc.; pass. rem.: je mourus, ecc.; fut. indic.: je 
mourrai, ecc.; condiz.: je mourraîs, ecc.; pres. congiunt.: 
que je meure, ecc., que nous mourions, que vous mouriez, 
qu'ils meurent; imperf. congiunt.: que je mourusse, que 
tu mourusses, qu’il mourût, ecc.; p.pr.: mourant; p.p.: 
mort; imperat.: meurs, mourons, mourez), v.i. morire 
(anche fig.): — jeune, à la fleur de l’âge, morire giovane, 
nel fiore degli anni; — de vieillesse, morire di vecchiaia; 
— dans son lit, morire nel proprio letto; — de sa belle 
mort, morire di morte naturale; — de mort violente, mo- 
rire di morte violenta; — comme un chien, morire come 
un cane; — sur la brèche, morire sulla breccia; — en 
odeur de sainteté, morire in odore di santità; faire — à 
petit feu, (anche fig.) far morire di morte lenta; — de 
faim, de soif, morire di fame, di sete; — de chaleur, 
morire di caldo; — de rire, morire dal ridere; s’ennuyer 
à —, annoiarsi a morte; la gelée a fait — les fleurs, il gelo 
ha fatto morire i fiori; ne laissez pas — le feu, non la- 
sciate morire il fuoco; le jour meurt, il giorno muore: 
les flots venaient — sur le sable, i flutti venivano a mo- 
rire sulla sabbia; c’est une langue qui meurt, è una lingua 
che sta scomparendo || je veux — si, (que) je meure 
si... (ant.) vorrei morire se che io muoia se... || 
partir, c'est — un peu, (prov.) partire è un po’ mo- 
rire || on ne meurt qu’une fois, si muore una volta sola H 
se mourir, v.r. (ant.) essere sul punto di morire, stare 
per morire; spegnersi; je sens que je me meurs, sento 
che sto per morire. 

mourir?, s.m. (letter. ant.) il morire, morte (f.). 

mouron [mur53], s.m. 1. (bot. pop.) mordigallina (7.) 
2. (argot) capelli (p1.): il n’a plus de — sur le caillou, 
non ha più un pelo sulla zucca. 

mourre [mu:r], s.f. (gioco) morra. 

mousmé [musme], s.f. (in Giappone) musmè. 

mousquet [musket], s.m. moschetto. 

mousquetade [muskətad], s.f. moschettata. 

mousquetaire [muskote:r], s.m. (st.mil.) moschet- 
tiere || bottes, gants, col (à la) —, stivali, guanti, collo 
alla moschettiera. 

mousqueter [muskote], v.t. (rar.) moschettare; pren- 
dere a moschettate. 

mousqueterie [musketri], s.f. scarica di fucileria. 

mousqueton [muskot5], s.m. 1. moschetto 2. mo- 
schettone. 

moussaillon [musaj5], s.m. (mar.) giovane mozzo. 

mousse! [mus], s.m. (mar.) mozzo. 


mousse”, s.f. 1. (bot.) muschio (m.), musco (m.); 
borraccina || vert —, verde muschio 2. schiuma, spuma: 
la — du savon, la schiuma del sapone; la — de la bière, 
la schiuma della birra || se faire de la —, (fam.) farsi 
cattivo sangue 3. (cuc.) « mousse », spuma: — au cho- 
colat, « mousse » al cioccolato 4. (fec.) schiuma. 

mousse’, ag. smussato; arrotondato. 

mousseau [muso], s.m. pane di fior di farina. 

mousseline [muslin], s.f. mussola, mussolina: — de 
soie, chiffon || pommes —, (cuc.) purea di patate. 

mousselinier [muslinje], s.m. mercante di mussolina. 

mousser [muse], v.i. 1. spumare; spumeggiare; far 
schiumà: c’est un vin qui mousse, è un vino che spuma; 
le savon mousse, il sapone fa schiuma 2. (fam.) mettere 
in mostra; far valere 3. (pop.) schiumare (di rabbia) || 
il le fait toujours —, (argot) lo fa sempre andare in 
bestia. 
mousseron [musr5], s.m. (bot.) prugnolo. 
mousseux [muso], f. mousseuse [muso:z], ag. 1. spu- 
mante; spumeggiante; spumoso; schiumoso: vin —, vino 
spumante; de l’eau mousseuse, acqua schiumosa || che- 
veux mousseux, capelli soffici, leggeri || rose mousseuse, 
(bot.) rosa borraccina 2. (fig.) frizzante; brioso ¢ s.m. 
(vino) spumante. 

moussoir [muswa:r], s.m. (cuc.) frullino. 

mousson [mus], s.f. monsone (m.). 

moussot [muso], s.m. V. mousseau. 

moussu [musy], ag. muscoso, coperto di musco || 
rose moussue, (bot.) rosa borraccina. 

moustache [mustaf], s.f., moustaches, s.f.pl. baffi 
(m.pl.): moustache(s) en brosse, en crocs, à la gauloise, 
baffi a spazzola, a punta, spioventi; porter la moustache 
(o des moustaches), portare i baffi; tirer sur sa moustache, 
tirarsi i baffi; lisser sa moustache, lisciarsi i baffi; re- 
trousser sa moustache, arricciarsi i baffi; il avait de pe- 
tites moustaches blondes, aveva dei baffetti biondi || 
une vieille moustache, un veterano. 

moustachu [mustafy], ag. baffuto + s.m. (uomo) 
baffuto. 

moustérien [musterj£], f. moustérienne [musterjen], 
ag. e s.m. (paleontologia) mousteriano. 

moustiquaire [mustike:r], s.f. zanzariera. 

moustique [mustik], s.m. zanzara (f.). 

moût [mu], s.m. mosto: — de raisin, mosto di uva; 
— de bière, mosto di malto; — muté, mosto muto. 

moutard imuta:r], s.m. (pop.) marmocchio, moc- 
cioso. 

moutarde [mutard], s.f. 1. (bot.) senape: — blanche, 
noire, senape bianca, nera 2. (cuc.) senape, mostarda || 
faire monter la — au nez, far saltare la mosca al naso 
4 ag.invar. (color) senape. 

moutardier [mutardje], s.f. 1. mostardiera 2. pro- 
duttore di mostarda || se croire le premier — du pape, 
credersi chissà chi, y 

moutier [mutje], s.m. (ant.) monastero. 

mouton! [mut5], s.m. 1. pecora (f.) (nel significato 
comune di ovino); (fig. spreg.) pecorone: un troupeau 
de moutons, un gregge di pecore; tondre un —, tosare 
una pecora || doux comme un —, mite come un agnello || 
frisé comme un —, ricciuto come un agnello || ils 
le suivent comme des moutons, lo seguono come tanti 
pecoroni; ils sont comme les moutons de Panurge, sono 
un mucchio di pecoroni || revenons à nos moutons, tor- 
niamo a bomba || chercher un — à cinq pattes, cercare 
l’araba fenice; c'est un — à cinq pattes, è una mosca 
bianca || saut de —, (equitazione) salto del montone, 
montonata 2. (macelleria) montone; castrato: viandes de 
— carni ovine; gigot de —, cosciotto di montone 
3. (pelliccia) agnello; agnellone 4. (conceria) bazzana 
(f.) 5. (spec.pl.) bioccoli di lana, lanugine (f.) (che 
si raccoglie sotto i mobili) 6. pecorella (f.) (piccola onda, 
piccola nuvola) 7. (argot) delatore, informatore, spia 
(f.) (introdotto dalla polizia fra i detenuti) 8. (di vela) 
mura (f.) 9. (tec.) battipalo 10, (di campana) cicogna 
(f.) 11. (numismatica) montone. 

mouton? [mut3], f. moutonne [muton], ag. 1. ovino 


mouvementé 


% (fig. spreg.) da pecora; pecoresco || douceur mouton- 
ne, mitezza bovina. 

moutonnaille [mutona:j], s.f. (spreg.) pecorame (m.). 

moutonnant [mutonü], f. moutonnante [mutona:t], 
ag. (del mare) increspato. 

moutonné [mutone], ag. l. arricciato; increspato: 
chevelure moutonnée, capigliatura crespa 2. (del cielo) a 
pecorelle 3. roches moutonnées, (geol.) rocce arrotondate. 

moutonnement [mutonmd], s.m. 1. il susseguirsi; 
l’accavallarsi 2. (di una superficie d’acqua) l’incresparsi. 

moutonner [mutone], v.i. l. susseguirsi; accaval- 
larsi 2. (di una superficie d’acqua) incresparsi A v.t. 
(ant.) arricciare, increspare || se moutonner, v.r. (del 
cielo) coprirsi di nuvolette. 

moutonnerie [mutonri], s.f. pecoraggine. 

moutonneux [mutono], f. moutonneuse [mutono:z], 
ag. (del mare, del cielo) a pecorelle. 

moutonnier [mutonje], f. moutonnière [mutonje:r], 
ag. ovino; (fig. spreg.) pecoresco. 

moutonnièrement [mutonjermà], 
mente. 

mouture [muty:r], s.f. 1. macinazione, macinatura, 
molitura: — haute, basse, alta, bassa macinazione 
2. (prezzo della macinatura) molenda: tirer deux moutu- 
res du méme sac, (fig. fam.) prender due piccioni con 
una fava 3. miscela di frumento, segale e orzo: pain 
de —, pane di grano mescolo 4. (seconde) —, (neol. 
spreg.) rifrittura: c’est la seconde — d'un de ses anciens 
articles, è la rifrittura di un suo vecchio articolo. 

mouvance [muvã:s], s.f. (dir.feudale) dipendenza 
(di un feudo). 

mouvant [muvà], f. mouvante [muvd:t], ag. 1. mo- 
bile; mutevole; instabile: sables mouvants, sabbie mo- 
bili; la situation est mouvante, la situazione è instabile 
2. (ant.) motore: force mouvante, forza motrice 3. (dir. 
feudale) dipendente (da un feudo) 4. (arald.) uscente. 

mouvement [muvmà], s.m. 1. moto: — rectiligne, 
rotatif (o giratoire), moto rettilineo, rotatorio; — sis- 
mique, moto sismico; le — des astres, il moto degli astri; 
— perpétuel, moto perpetuo; mettre en —, mettere in 
moto; se mettre en —, mettersi in moto; rester sans —, 
rimanere esanime || il est toujours en —, è sempre in 
moto || prendre du —, fare del moto || se donner du —, 
darsi dattorno 2. movimento: — migratoire, movimento 
migratorio; — du personnel, movimento del personale; 
— des capitaux, movimento dei capitali; — de baisse, 
de hausse, (Borsa) movimento al ribasso, al rialzo; chef 
du —, (ferr.) capo del movimento; des troupes en —, 
truppe in movimento; le — de la foule dans la rue, il 
movimento, il viavai della folla per la strada; il y a 
beaucoup de —, c’è molto traffico; imprimer, transmettre 
un —, imprimere, trasmettere un movimento | un 
tableau plein de —, un quadro pieno di movimento; 
le — d’un roman, la dinamica di un romanzo 3. movi- 
mento; gesto, movenza (f.), mossa (f.): il n’osait pas faire 
un —, non osava fare un gesto; elle a des mouvements 
gracieur, ha delle movenze aggraziate || il a eu un bon 
—, ha fatto un bel gesto || avoir liberté de —, aver 
libertà di movimento 4. (fig.) moto; movimento, cor- 
rente (f.) (di idee, ecc.): — révolutionnaire, moto rivo- 
luzionario; le — symboliste, il movimento simbolista; 
il est l'âme du — insurrectionnel, è l’anima del mo- 
vimento insurrezionale || être dans le —, (fam.) marciare 
con i tempi 5. (fig.) moto, impulso: les mouvements 
de l'âme, du cœur, i moti dell’animo, del cuore; il 
eut un — d’indignation, ebbe un moto d’indignazione; 
suivre son premier —, seguire il primo impulso || agir 
de son propre —, agire di propria spontanea volontà 
6. (mus.) movimento; tempo: symphonie en trois mou- 
vements, sinfonia in tre movimenti; ralentir le —, ral- 
lentare il tempo 7. (di orologio) movimento, meccanismo. 

mouvementé [muvmàte], ag. 1. accidentato: ter- 
rain —, terreno accidentato ?. (fig.) movimentato; 
animato; agitato: un récit —, un racconto animato; une 
poursuite mouvementée, un inseguimento movimentato; 
une séance mouvementée, una seduta agitata. 


av. pecoresca- 


mouvemeñter 


mouvementer [muvmäte], v.t. movimentare, ren- 
dere animato. 

mouvette [muvet], s.f. (cuc.) mestola, cucchiaio di 
legno. 

mouvoir [muvwa:r] (pres. indic.: je meus, ecc.; nous 
mouvons, vous mouvez, ils meuvent; imperf. indic.: je 
mouvais, ecc.; pass. rem. (rar.): je mus, ecc.; fut. indic.: 
je mouvrai, ecc.; condiz.: je mouvrais, ecc.; pres. con- 
giunt.: que je meuve, ecc.; que nous mouvions, que vous 
mouviez, qu'ils meuvent; imperf. congiunt. (rar.): que je 
musse, ecc.; p.pr.: mouvant; p.p.: mi, f. mue; imperat.: 
meus, mouvons, mouvez), v.t. 1. (ant. o letter.) muovere; 
spostare: il parle sans — les lèvres, parla senza muovere 
le labbra %. (fig.) muovere, animare; spingere: être mů 
par l'intérêt, essere spinto dall’interesse A v.i. 1. (ont) 
muoversi 2. (dir. feudale) dipendere (da) || se mouvoir, 
v.r. muoversi: se — avec lenteur, muoversi con lentezza || 
se — dans le mensonge, (letter.) vivere nella menzogna. 

tnoviola [movjola], s.f. (cine.) moviola ®. 

moye [mwa], s.f. vena tenera (in una pietra). 

moyé [mwaje], ag. (di pietra) venato. 

moyén! [mwajē], f. moyenne [mwajen], ag. 1. medio: 
le cours — d’un fleuve, il corso medio di un fiume; une 
personne de taille moyenne, una persona di media sta- 
tura; un homme d'âge —, un uomo di mezza età; le lec- 
teur —, il lettore medio; une intelligence moyenne, una 
intelligenza media; la classe moyenne, la classe media; 
petites et moyennes entreprises, industrie piccole e me- 
die || le Moyen Age, il Medioevo || terme —, (mat.) ter- 
mine mediò || le — terme d'un syllogisme, il termine 
medio di un sillogismo || le — français, (st. della lingua) 
il francese medio || voix moyennes, (linguistica) voci 
medie || poids moyens, (sport) pesi medi 2. mediocre: 
obtenir des résultats moyens, ottenere risultati mediocri; 
cet article est très —, questo articolo è alquanto mediocre 
3. medio (ottenuto da una media): température moyenne, 
temperatura media; la durée moyenne de la vie, la du- 
rata media della vita; la vitesse moyenne d'une voiture, 
la velocità media di un’automobile. 

moyen?, s.m. 1. modo, mezzo: il a tenté tous les 
moyens pour me convaincre, ha tentato tutti i mezzi 
per convincermi; il a trouvé le — de faire fortune, ha 
trovato il modo di fare fortuna; il a trouvé le — de 
se faire renvoyer de l’école, ha trovato modo di farsi 
espellere dalla scuola; il n’y a pas — de le faire obéir, 
non c’è verso di farlo ubbidire; j’ai eu le — de le con- 
naître à fond, ho avuto modo di conoscerlo a fondo || par 
quel —?, ( fam.) le —?, in che modo?; par tous les moyens, 


con tutti i mezzi; par n'importe quel —, con qualunque 
mezzo || il viendrait, s’il en avait le —, verrebbe se lo 
potesse || je ne vois pas d’autre —, non vedo altra via, 


altra soluzione; c’est te seul — de s’en sortir, è l’unica 
via di scampo || pas — d’arriver à temps, impossibile ar- 
rivare in tempo || drôle de — de..., strano modo di... || au 
— de (o par le — de), per mezzo di 2. pl. mezzi: moyens 
d’erpressions, mezzi espressivi; moyens de transport, 
mezzi di trasporto || venez diner chez nous, mais ce sera 
avec les moyens du bord, venite a cena da noi, ma man- 
gerete quello che c’è in casa 3. pl. mezzi, possibilità (f.); 
risorse (f.): avoir des moyens, (fam.) avere mezzi, da- 
nari; avere delle risorse (intellettuali); il no pas de 
grands moyens, non ha grandi mezzi; c’est trop cher, 
c’est au-dessus de mes moyens, è troppo caro, è al disopra 
delle mie possibilità; ses parents n’ont pas les moyens 
de lui faire faire des études, i suoi genitori non hanno i 
mezzi per farlo studiare || il æa réussi par ses propres 
moyens, è riuscito con le sue proprie forze. 
moyenàgeux [mwajena30], f. moyenàgeuse [mwajen- 
a30:z], ag. medievale; (fig. spreg.) antiquato, retrogrado. 
moyenàgiste [mwajenasist], s.m. e f. medievalista. 
moyennant [mwajend], prep. mediante: je lui ai 
donné mille francs, — quoi il m'a laissé passer, gli ho 
dato mille franchi e mi ha lasciato passare || j'ai pu 
avoir l’autorisation — finance, pagando, sono riuscito 
ad avere l’autorizzazione || — que, (letter.) purché. 
moyenne [mwajen], s.f. 1. media: — arithmétique, 


594 


proportionnelle, media aritmetica, proporzionale; — élec- 
torale, media elettorale; il a 9 de —, (a scuola) ha la 
media del 9; rouler à une — de 70 km/h, viaggiare 
a una media oraria di 70 km; faire 70 de —, (fam.) fa- 
re i 70 di media || en —, in media || étre au dessus, au 
dessous de la —, essere sopra, sotto la media || cet élève 
n'est pas exceptionnel, il est dans la —, questo alunno 
non è eccezionale, è discreto 2. (a scuola) sufficienza: il 
n’arrive pas à la —, non arriva alla sufficienza; il a eu 
sa —, ha avuto la sufficienza; il a eu la — dans toutes 
les matières, ha avuto la sufficienza in tutte le materie. 

moyennement [mwajenmà], av. 1. mediamente 
2. mediocremente. 

moyenner [mwajene], v.t. (ant.) procurare per me- 
diazione || il n’y a pas moyen de —, (pop.) non c'è 
niente da fare. 

Moyen-Orient [mwajfnorjà], no.pr.m. (geog.) Me- 
dio Oriente. 

moyette [mwajet], s.f. (agr.) mucchio di fieno; bica. 

moyeu!, pl. moyeux [mwajo], s.m. (tec.) mozzo. 

moyeu?, s.m. 1. (ant.) tuorlo 2. (dial.) susina candita. 

Mozambique [mozabik], no.pr.m. (geog.) Mozam- 
bico. o 

mozarabe [mozarab], ag. (st.) mozarabico $ s.m. 
mozarabo. 

mozette [mozet], s.f. (abbigl. eccl.) mozzetta. 

mu [my], s.m. (dodicesima lettera dell’alfabeto gre- 
co) mi (m. o f.), mu (m. o f.). 

mp, f. mue [my], p.p. di mouvoir. 

muable [muabl], ag. incostante, instabile, mutevole. 

muance [muà:8], s.f. (ant.) 1. (mus.) mutazione 2. mu- 
tazione della voce (nel passaggio dalla fanciullezza alla 
pubertà). 

muche-pot, à [amyfpo], lav. V. musse-pot, à. 

mucilage [mysila:3], s.m. (bot. chim.) mucillagi- 
ne (f.). 

mucilagineux [mysilazino], f. mucilagineuse [my- 
silazino:z], ag. mucillaginoso. 

mucine [mysin], s.f. (chim.) mucina. 

mucor [myko:r], s.m. (bot.) mucor. 

mucoracées [mykorase], s.f.pl. (bot.) mucoracee. 

mucosité [mykozite], s.f. mucosità. 

mucron [mykr3], s.m. (bot) mucrone. 

mucroné [mykrone], ag. (bot.zool.) mueronato. 

mucus [mykys], s.m. muco. 

mue! [my], s.f. 1. (zool.) muta, muda 2. (di voce) 
muta 3. stia. 

mue?, ag. rage —, rabbia muta (dei cani). 

muer [mue], v.i. 1. mudare; cambiare le penne, la 
pelle 2. cambiar voce (durante la pubertà) || se muer, 
v.r. mutarsi, trasformarsi: son rire se mua en sanglot, il 
suo riso si mutò in singhiozzo. 

muet [mue], f. muette [must], ag. muto: être — de 
naissance, essere muto dalla nascita; — de peur, d'ad- 
miration, muto, ammutolito dalla paura, dall’ammira- 
zione; une douleur muette, un dolore muto; étre — comme 
une carpe, essere muto come un pesce; être — comme la 
tombe, essere muto come una tomba; cinéma, film —, 
cinema, film muto || scène muette, (teat.) scena muta; jeu 
— d’un acteur, mimica di un attore || clavier — d’une 
machine à écrire, tastiera muta di una macchina per 
scrivere || syllabe muette, (gramm.) sillaba muta || carte 
muette, (geog.) carta muta ¢ s.m. 1. muto 2. (cine.) 
muto: une vedette du —, una diva del muto || muette, 
s.f. muta | Za grande —, (fig.) l'esercito. 

muette [muet], s.f. padiglione da caccia. 

muettement [mustmä], av. mutamente, silenziosa- 
mente. 

muezzin [muez£l, s.m. (relig. islamica) muezzin. 

mufle [myfi], s.m. 1. (di animali) muso: grugno 
2. (fig. fam.) uomo villano, zoticone, tanghero: se con- 
duire comme un —, comportarsi da villano, da zoticone. 

muflerie [myfieri], s.f. (fam.) villania, zoticaggine. 

muflier [myflje], s.m. (bot.) antirrino, bocca di leone. 

mufti [myfti], s.m. (relig. islamica) mufti. 

muge [my:3], s.m. (2001.) muggine, cefalo. 
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mugilidés [mysilide], s.m.pl. (zo0l.) mugiliformi. 
mugho [mygo], s.m. (bot.) mugo. 
mugir [mygi:r]), v.t. muggire, mugghiare: les bœufs 
mugissaient dans l’étable, i buoi muggivano nella stalla; 
la mer mugissait sous un vent impélueux, il mare mug- 
ghiava sotto un vento impetuoso. 
mugissant [mysisä], f. mugissante [mygisà:t], aÿ. 
mugghiante. 
mugissement [mysismä], s.m. muggito, mugghio. 
muguet [myge], s.m. 1. (bot. med.) mughetto 2. (ant.) 
zerbinotto, damerino. 
mugueter [mygte] (coniugato come jeter), v.t. (ant.) 
corteggiare A v.i. fare il galante. 
muid [mui], s.m. moggio (misura di capacità per 
aridi e liquidi). 
mulard [myla:r], f. mularde [mylard], ag. e s.m. ba- 
stardo (di anatra). 
mulassier [mylasje], f. mulassière [mylasje:r], ag. 
mulattiero: jument mulassière, cavalla mulattiera. 
mulâtre [myla:tr], ag. e s.m. mulatto || mulâtresse 
[mylatres], s.f. mulatta. 
mule! [myl], s.f. pantofola, babbuccia; pianella, cia- 
battina || la — du Pape, la pantofola del Papa. 
mule?, s.f. mula || quelle (tête de) —!, (fig.) che testo- 
na! 
mule-jenny, pl. mule-jennys [myldgeni], s.f. (ind. 
tessile) filatoio intermittente. 
mulet! [myle], s.m. mulo: grand —, mulo (incrocio 
di un asino con una cavalla); petit — (o bardot), bar- 
dotto (incrocio di un cavallo con un’asina); à dos de —, 
a dorso di mulo: artillerie à dos de —, (mil.) artiglieria 
someggiata; monter un —, montare, cavalcare un mu- 
lo || têtu comme un —, testardo come un mulo; chargé 
comme un —, carico come un mulo || chemin, sentier 
de —, mulattiera. 
mulet?, s.m. (zool.) cefalo, muggine. 
muletier [myltje], f. muletière [myltje:r], ag. mulat- 
tiero: chemin (o sentier) —, mulattiera, strada mulat- 
tiera A s.m. mulattiere. 
mulette [mylet], s.f. (z001.) unio (m.). 
mulhousien [myluzjé], f. mulhousienne [myluzjen], 
ag. di Mulhouse || Mulhousien, s.m. abitante di 
Mulhouse. 
mulon [my}5], s.m. V. meulon nel significato 2. 
mulot [mylo], s.m. topo campagnolo. 
mulsion [mylsj5], s.f. mungitura. 
multibroche [myltibrof]l, ag. (di tornio) a più man- 
drini. 
multicellulaire [myltiselyle:r], ag. pluricellulare, 
multicellulare. 
multicolore [myltikolo:r], ag. multicolore. 
multicouche [myltikuf], ag. a più strati. 
multifilaire [myltifile:r], ag. a più fili. 
multiforme [myltiform], ag. multiforme. 
multilatéral [myltilateral], pl. multilatéraux [mylti- 
latero], ag. multilaterale, plurilaterale. 
multilobé [myltilobe], ag. (bot.) multilobato. 
multimillionnaire [myltimiljone:r], ag. e s.m. multi- 
milionario. 
multipare [myltipa:r], ag. e s.f. multipara, pluripara. 
multiparité [myltiparite], s.f. multiparità. 
multiple [myltipl], ag. 1. multiplo: 8 est — de 2, 
8 è multiplo di 2; ovaire —, (bot.) ovario multiplo 
2. molteplice: l’homme est un être —, l’uomo è un essere 
molteplice; c’est un artiste aux activités multiples, è un 
artista che ha molteplici attività || à de multiples re- 
prises, a molte riprese A s.m. (mat.) multiplo: le nombre 
9 est un — de 3, il numero 9 è un multiplo di 3; Ze plus 
petit commun —, il minimo comune multiplo. 
multiplex [myltipleks], ag. e s.m. (tel.) multiplex. 
multipliable [my]tipliabl], ag. moltiplicabile. 
multiplicande [myltiplikä:d], s.m. (mat.) moltipli- 
cando. 
multiplicateur [myltiplikatæ:r], f. multiplicatrice 
Kb rare, ag. e s.m. (mat. elettr. econ.) moltipli- 
catore. 


mur 


multiplicatif [my]tiplikatif], f. multiplicative [mylti- 
plikati:v], ag. moltiplicativo. 

multiplication [myltiplikasj5], s.f. 1. moltiplica- 
zione: — des fractions, (mat.) moltiplicazione delle fra- 
zioni; table de — (o de Pythagore), tavola pitagorica; 
— végétative, moltiplicazione vegetativa; — seruée, ase- 


æœuée, (biol.) riproduzione sessuata, asessuata; — par 
scissiparité, (biol.) riproduzione, moltiplicazione per 
scissione || la — des pains et des poissons, (Bibbia) 


la moltiplicazione dei pani e dei pesci 2. (di biciclet- 
ta) moltiplica. 

multiplicité [myltiplisite], s.f. molteplicità. 

multiplier [myltiplie], v.t. 1. (mat.) moltiplicare: 
— un nombre par lui-méme, moltiplicare un numero 
per se stesso 2. moltiplicare; accrescere, aumentare 
(di numero): il faudrait — les écoles et les hôpitaux, bi- 
sognerebbe moltiplicare le scuole e gli ospedali A v.i. 
(ant.) moltiplicarsi, riprodursi: croissez et multipliez, 
(Bibbia) crescete e moltiplicatevi || se multiplier, v.r. 
1. moltiplicarsi, riprodursi 2. moltiplicarsi, aumentare 
(di numero): les cinémas se sont multipliés d'une façon 
incroyable, i cinema si sono moltiplicati in modo incre- 
dibile || il se multiplie pour rendre service à ses amis, 
(fig.) si fa in quattro per i suoi amici. 

multipolaire [myltipole:r], ag. (scient.) multipolare. 

multitube [myltityb], ag. pluricanne: canon —, (mil.) 
mitragliera multipla. 

multitubulaire [myltitybyle:r], 
multitubolare. 

multitude [myltityd], s.f. moltitudine. 

Munich [mynik], no.pr.m. (geog.) Monaco (f.). 

munichois [mynikwa], f. munichoise [mynikwa:z}, 
ag. di Monaco di Baviera A s.m. partigiano dei patti 
di Monaco del 1938 || Munichois, am. (abitante) mo- 
nachese. 

municipal [mynisipal], pl. municipaux [mynisipo], 
ag. municipale, comunale; civico || musée —, museo ci- 
vico A s.m. (a Parigi) guardia municipale. 

municipalement [mynisipalmä], av. in forma mu- 
nicipale. 

municipalisation [mynisipalizasj5], s.f. municipa- 
lizzazione. 

municipaliser [mynisipalize], v.t. municipalizzare. 

municipalisme [mynisipalism], s.m. municipalismo. 

municipalité [mynisipalite], s.f. municipalità, am- 
ministrazione comunale. 

municipe [mynisip], s.m. (dir.romano) municipio. 

munificence [mynifisã:s], s.f. munificenza. 

munificent [mynifisã], f. munificente [mynifisà:t], 
ag. munifico. 

munir [myni:r], v.t. 1. munire; fortificare: — une 
place, (mil.) mettere una piazzaforte in stato di difesa 
2. munire, fornire: — une porte d’une serrure, munire, 
provvedere una porta di serratura; — un voyageur 
d’un passeport, provvedere un viaggiatore di passaporto |} 
se munir, v.r. munirsi, premunirsi: se — de patience, 
(fig.) munirsi, armarsi di pazienza; se — contre le mau- 
vais temps, premunirsi contro il cattivo tempo. 

munition [mynisj5], s.f. pain de —, (ant.) pane 
di munizione, pane militare. 

munitionnaire [mynisjone:r], 
niere. 

munitionner [mynisjone], v.t. fornire, provvedere 
di munizioni. 

munitions [mynisj5], s.f.pl. munizioni: ravitailler 
une armée en —, (mil.) fornire di munizioni un esercito |} 
— de bouche, (ant. o iron.) viveri, vettovaglie. 

munster [m@ste:r], s.m. (formaggio) Munster. 

muphti [myfti], s.m. V. mufti. 

muqueux [myko], f. muqueuse [myko:z], ag. (med.) 
mucoso: fièvre muqueuse, febbre mucosa; plaque mu- 
queuse, placca mucosa; râle —, rantolo mucoso || mu- 
queuse, s.f. (anat.) mucosa. 

mur [my:r], s.m. 1. muro; parete (f.): — de clôture, 
muro di cinta; — mitoyen, muro divisorio, comune (a 
due proprietà); — de soutènement, d'appui, muro di 80- 


ag. (di caldaia) 


s.m. (mil.) munizio- 


mûr 


stegno, d’appoggio; — de fondation, muro di fondazione; 
— portant (o gros —), muro maestro, portante; — de 
refend, muro divisorio, tramezzatura; — en pierres, en 
briques, muro di pietra, di mattoni; enjamber un —, sca- 
valcare un muro; longer les murs, camminare lungo i 
muri; raser les murs, camminare rasentando i muri; se 
couler (o se glisser) le long des murs, scivolare lungo i 
muri; coller au —, mettere al muro, fucilare: sauter le —, 
(di militari, di collegiali) fare scappatelle notturne; 
mettre qqn. au pied du —, (fig.) mettere qleu. con le spalle 
al muro; se cogner (o se casser o se taper) la tête contre 
les murs, (fig.) sbattere, rompersi la testa contro il mu- 
ro; se heurter à un —, (fig.) urtare contro un muro || 
enfermer entre quatre murs, rinchiudere fra quattro 
mura; étre logé entre quatre murs, essere in prigione; les 
voleurs n’ont laissé que les quatre murs, i ladri hanno 
completamente vuotato la casa || c'est comme si l’on 
parlait à un — (o autant parler à un —), è come parlare 
al muro || entre eux s'élève un — d’incompréhension, fra 
di loro vi è una barriera d’incomprensione || c’est un — 
d’airain, è un ostacolo insormontabile || — du son, muro 
del suono || faire —, (sport) far barriera || — de l Atlan- 
tique, (st.) Vallo Atlantico || le — des lamentations, (st. 
ebraica) il muro del pianto || les murs ont des oreilles, 
(fig.) i muri hanno orecchi 2. pl. (fortificazioni) mura 
(f.): les murs d’une ville, le mura di una città. 

mûr [my:r], ag. 1. maturo (anche fig.): un fruit —, un 
frutto maturo; un abcès —, un ascesso maturo; une 
femme mûre, una donna matura; il a l’esprit —, è matu- 
ro: le pays est — pour la révolution, il Paese è maturo per 
la rivoluzione; l’affaire n’est pas mûre, l'affare non è 
maturo || après mûre réflexion, dopo matura riflessione || 
tomber comme un fruit —, cadere come una pera cotta || 
en dire des vertes et des pas mûres, dirne di cotte e di cru- 
de || quand la poire est mûre il faut qu’elle tombe, (prov.) 
quando la pera è matura convien che caschi 2. logoro, 
consunto: une veste mire aux coudes, una giacca lo- 
gora ai gomiti 3. (argot) sbronzo, ubriaco: il est com- 
plètement —, è ubriaco fradicio, 

murage [myra:3], s.m. muratura (f.). 

muraille [myra:j], s.f. 1. muraglia; muraglione (m.); 
muro (m.): une immense — de brouillard, (fig.) una spessa 
cortina di nebbia | couleur (de) —, bigio || la Grande 
Muraille (de Chine), la Grande Muraglia (cinese) 2. pl. 
mura; bastioni (m.): ceinture (o enceinte) de murailles, 
cerchia di mura 3. murata (di una nave) 4. muraglia 
(dello zoccolo del cavallo). 

muraillement [myrajmd], 
stegno, muraglione. 

murailler [myraje], v.t. sostenere con muri. 

mural [myral], pl. muraux [myro], ag. murale; da 
muro; a muro: carte murale, carta murale; peinture mu- 
rale, pittura murale; bibliothèque murale, libreria a muro; 
pendule murale, pendola da muro | plante murale, 
(bot.) pianta murale || couronne murale, (st.romana) 
corona murale. 

Murcie [myrsi], no.pr.f. (geog.) Murcia. 

mûre [my:r], s.f. 1. mora: — sauvage, de haie, mora 
selvatica, di macchia | autant en dit le renard des 
můres, (prov.) è come la storia della volpe e dell’uva 
2. gelsa, mora del gelso. 

mîùrement [myrmd], av. ponderatamente: pensez-y 
—, pensateci bene. 

murène [myren], s.f. (z001.) murena. 

murer [myre], v.t. 1. murare: — une porte, une fe- 
nêtre, murare una porta, una finestra || — une fille 
dans un couvent, (fig.) rinchiudere una ragazza in con- 
vento 2. (ant.) circondare di mura || se murer, v.r. 
chiudersi, rinchiudersi: #/ s'était muré dans sa chambre, si 
era rinchiuso in camera sua || se — dans son orgueil, 
(fig.) chiudersi nel proprio orgoglio. 

muret [myre], muretin [myrté], s.m. muretto, mu- 
ricciolo. 

muretin [myrt#], f. muretine [myrtin], ag. di Muret || 
Muretin, s.m. abitante di Muret. 

murette [myret], s.f. V. muret. 


s.m. muratura di so- 


murex [myreks], s.m. (z001.) murice. 

muriatique [myrjatik], ag. (chim.) muriatico. 

mîrier [myrjel, s.m. (bot.) gelso: — noir, gelso ne- 
ro, (gelso) moro; — de Chine, gelso della Cina. 

mûrir [myri:r], v.t. (fare) maturare; portare a matu- 
razione: le soleil mùrit les fruits, il sole fa maturare i 
frutti; — un abcès au moyen de compresses, portare a 
maturazione un ascesso con degli impacchi; les malheurs 
lont mùri avant l’âge, (fig.) le disgrazie l’hanno fatto 
maturare prima del tempo + v.i. maturare, maturarsi, 
diventar maturo: laisser — une idée, un projet, (fig.) 
lasciar maturare un’idea, un progetto. 

mîrissage [myrisa:3], s.m. maturazione (f.). 

mîrissant [myrisä], f. môrissante [myrisä:t}, ag. 
1. in via di maturazione: fruits mûrissants, frutti in via 
di maturazione 2. (rar.) maturativo, che serve a ma- 
turare: chaleur müûrissante, caldo maturativo, 

mrissement [myrismä], s.m. V. müûrissage. 

müûrisserie [myrisri], s.f. (neol.) cella di matura- 
zione. 

murmel [myrmel], sm. murmel (pelliccia della 
marmotta bobak). 

murmurant [myrmyrà], f. murmurante [myrmy- 
rà:t]), ag. mormorante, mormoreggiante. 

murmurateur [myrmyratæ:r], s.m. (ant.) mormora- 
tore. 

murmure [myrmy:r], s.m. 1. sussurro; mormorio: 
le — des feuilles, il mormorio delle foglie; il me l’a dit 
dans un —, me lo ha detto in un sussurro; un — d’ap- 
probation, mormorio d’approvazione 2. (med.) murmu- 
re: — respiratoire vésiculaire, murmure respiratorio ve- 
scicolare. 

murmurer [myrmyre], v.i. mormorare; mormoreg- 
giare; sussurrare: le vent, les eaux murmurent, il vento, 
le acque mormorano; une foule qui murmure, una folla 
che mormora; — entre ses dents, mormorare tra i denti 
+ v.t. mormorare: — une prière, mormotare una pre- 
ghiera; on murmurait que c'était lui le coupable, si mor- 
morava che fosse lui il colpevole. 

muron [myrd], s.m. (pop.) sale. 

müron [myr], s.m. mora selvatica, mora di macchia. 

murrhe [my:r], s.f. (archeol.) murra. 

murrhin [myré], f. murrhine [myrin], ag. (archeol.) 
murrino. 

musa [myza], s.m. (bot.) musa (f.). 

musacées [myzase], s.f.pl. (bot.) musacee. 

musagète [myzazet], ag. (mit.) musagete. 

musaraigne [myzaren], s.f. (Gool) toporagno (m.). 

musard [myza:r], f. musarde [myzard], ag. ozioso, 
sfaccendato $ s.m. bighellone, perdigiorno. 

musarder [myzarde], v.i. (fam.) oziare, bighello- 
nare. 

musardise [myzardi:z], s.f. poltroneria, scioperatag- 
gine; ozio (m.). 

musc [mysk], s.m. (Gool) muschio. 

muscade [myskad], s.f. 1. noce moscata, miristica 
2. pallina (usata dai prestidigitatori) || passez —/, il 
gioco è fatto! A ag. noix —, noce moscata. 

muscadelle [myskadel], s.f. 1. pera moscatella 
2. (vino) moscatello (m.). 

muscadet [myskade], s.m. « muscadet » (vino bianco 
e secco della regione di Nantes). 

muscadier [myskadje], s.m. miristica (albero). 

muscadin [myskad#], s.m. (st.) moscardino. 

muscardin [myskardf], s.m. (2007.) moscardino. 

muscardine [myskardin], s.f. (bachicoltura) moscar- 
dina, calcino (m.). 

muscari [myskari], s.m. (bot.) muscari. 

muscarine [myskarin], s.f. (chim.) muscarina. 

muscat [myska], f. muscate [myskat], ag. e s.m. 
(vino) moscato. 

muscivore [mysivo:r], ag. (bot. zool.) muscivoro, mo- 
schivoro. 

muscle [myskl], s.m. muscolo: avoir des muscles, 
(fam.) avoir du —, aver muscoli || être tout en museles, 
essere tutto muscoli. 4 
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musclé [myskle], ag. muscoloso. 

muscler [myskle], v.t. rendere muscoloso. 

muscovite [myskovit], s.f. (min.) muscovite. 

musculaire [myskyle:r], ag. muscolare. 

musculature [myskylaty:r], s.f. muscolatura. 

muscule {myskyl], s.m. (st.mil.) muscolo. 

musculeux [myskylo], f. museuleuse [myskylo:z], ag. 
muscoloso. 

muse [my:z], s.f. musa || cultiver les muses, (fig.) darsi 
alle muse; taquiner la —, (scherz.) scriver versi || invo- 
quer les muses, (fig.) invocare le muse || la — de Cor- 
neille, la musa, l'ispirazione poetica di Corneille. 

museau, pl. museaux [myzo], s.m. muso; (scherz. 
o spreg.) muso, viso. 

musée! [myze], s.m. museo: — de peinture, pinaco- 
teca; — d'histoire naturelle, museo di storia naturale; 
objet (o pièce) de —, pezzo da museo || c'est le — des 
horreurs!, (fig.) è il museo degli orrori! 

Musée?, no.pr.m. (mit.) Museo. 

museler [myzle] (coniugato come appeler), v.t. met- 
tere la museruola (a); (fig.) imbavagliare, far tacere. 

muselet [myzle], s.m. gabbietta (f.) (per tappi di 
vino spumante). 

muselière [myzlje:r], s.f. museruola. 

musellement [myzelmà], s.m. (rar.) il mettere la mu- 
seruola (anche fig.). 

muséographie [myzeografi], s.f. museografia. 

muséologie [myzeologi], s.f. museologia. 

muser [myze], v.i. (ant. letter.) baloccarsi, gingillarsi. 

muserolle [myzrol], s.f. museruola (della briglia). 

musette [myzet], s.f. 1. (mus.) musetta (strumento; 
ballo; componimento) || bal —, sala da ballo popolare, 
balera 2. tascapane (m.) || il lui voue une admiration 
qui n’est pas dans une —, (fig. fam.) ha per lui un’ammi- 
razione sconfinata 3. sacchetta (da biada) 4. (ant.) car- 
tella (da scolaro). 

muséum [myzeom], s.m. museo di storia naturale. 

musical [myzikal], pl. musicaux [myziko], ag. mu- 
sicale: motif —, motivo musicale; voir, langue musi- 
cale, voce, lingua musicale, armoniosa. 

musicalement [myzikalmä], av. musicalmente; in 
modo musicale, armonioso. 

musicalité [myzikalite], s.f. musicalità. 

musicastre [myzikastr], musicâtre [myzika:tr], 
s.m. (spreg.) musicista da strapazzo; musicante. 

music-hall, pl. music-halls [myzikol], s.m. 1. tea- 
tro di varietà ?. spettacolo di varietà. 

musicien [myzisjē], f. musicienne [myzisjen], ag. 1.mu- 
sicale; che ha senso musicale; che s'intende di musica: 
il est très —, s'intende molto di musica; ha molto senso 
musicale; il a l’oreille musicienne, ha orecchio musicale 
2. musicante: anges musiciens, angeli musicanti $ s.m. 
1. musicista, musico 2. chi ha senso musicale 3. musi- 
cante, bandista 4. (argot) adulatore, leccapiedi 5. pl. 
(argot) fagioli, lenticchie (f.). 

musico |myziko], s.m. in Olanda, taverna dove si 
beve e si ascolta della musica. 

musicographe [myzikograf], s.m. musicografo. 

musicologie [myzikologi], s.f. musicologia. 

musicologue [myzikolog], s.m. musicologo. 

musique [myzik], s.f. 1. musica: — de chambre, mu- 
sica da camera; — de film, de danse, musica da film, 
da ballo; — de jazz, musica jazz; — pour piano, mu- 
sica per pianoforte; composer de la —, comporre mu- 
sica; mettre en —, musicare, mettere in musica || nous 
avons fait un peu de —, abbiamo fatto un po’ di mu- 
sica; faites-vous de la —?, sa suonare? || il aime travailler 
en —, gli piace sentire la musica mentre lavora || c’est 
toujours la méme —, (fig.) è sempre la stessa musica || 
je connais la —, (fig.) conosco questa musica || changez 
de —, cambiate musica || papier à —, carta da musica || 
il est réglé comme du papier à —, è molto metodico, 
molto ordinato 2. spartito (m.), musica; jouer sans —, 
sonare senza musica, a memoria 3. musicalità, musica: 
la —- d'un vers, armonia di un verso; la — d’une 
langue, la musicalità di una lingua 4. (ant.) banda, 


mutinerie 


fanfara, musica: la — du régiment, la fanfara, la mu- 
sica del reggimento || chef de —, capobanda. 

musiquer [myzike], v.t. (ant.) musicare # v.i. (ant.) 
fare musica, 

musiquette [myziket], s.f. musichetta. 

musophage [myzofa:3], s.m. (Gool, musofaga. 

musoir [myzwa:r], s.m. testata (f.), testa (f.) (di 
molo, di diga, ecc.). 

musqué [myske], ag. 1. muschiato || rat —, (pellic- 
cia) topo muschiato, « rat musqué » || poires musquées, 
pere moscatelle 2. (fig. ant.) ricercato, prezioso: style —, 
stile manierato. 

musquer [myske], v.t. profumare con essenza di 
muschio. 

musse-pot, à [amyspo], Jor, di nascosto, di sop- 
piatto. 

musser, se [somyse], v.r. (ant.) nascondersi, celarsi. 

mussif [mysif], ag. or —, (chim.) oro musivo. 

mussipontain [mysipòté], f. mussipontaine [mysi- 
pôten], ag. di Pont-à-Mousson | Mussipontain, s.m. 
abitante di Pont-à-Mousson. 

mussitation [mysitasjd], s.f. (med.) mussitazione. 

Mustapha [mystafa], no.pr.m. (st.) Mustafà. 

mustang [mystä], s.m. (z001.) mustang. 

mustéla [mystela], s.f. (zool.) mustela. 

mustélidés [mystelide], s.m.pl. (Gool) mustelidi. 

musulman [myzylmã], f. musulmane [myzylman], 
ag. e s.m. musulmano. 

mutabilité [mytabilite], s.f. 1. mutabilità 2. (dir.) 
alienabilità, trasferibilità. 

mutable [mytabl], ag. (dir.) alienabile, trasferibile. 

mutacisme [mytasism], s.m. (med.) mutacismo. 

mutage [myta:3], s.m. arresto della fermentazione 
alcolica del mosto d'uva (in seguito all’aggiunta di 
alcool o di anidride solforosa). 

mutation [mytasj5], s.f. 1. mutazione, mutamento 
(m.): les grandes mutations de l’histoire, i grandi muta- 
menti della storia ?. trasferimento (m.): demande de —, 
domanda di trasferimento; état de —, lista di trasferi- 
menti del personale || mutations immobilières, trasfe- 
rimenti immobiliari 3. (dir.) voltura 4. (biol. mus.) mu- 
tazione. 

mutationnisme [mytasjonism], s.m. (biol.) mutazio- 
nismo. 

mutationniste [mytasjonist], ag. relativo al mutazio- 
nismo A s.m. fautore del mutazionismo. 

muté [myte], ag. (dir.) trasferito: parcelles mutées, 
particelle catastali che hanno cambiato proprietario. 

muter! [myte], v.t. arrestare la fermentazione alco- 
lica (del mosto d’uva). 

muter?, v.t. trasferire: — un fonctionnaire, trasfe- 
rire un funzionario. 

mutilant [mytilä], f. mutilante [mytilä:t], ag. mu- 
tilante, che mutila. 

mutilateur [mytilatæ:r], f. mutilatrice [mytilatris], 
ag. mutilatore. 

mutilation [mytilasj5], s.f. mutilazione (anche fig.); 
danneggiamento (m.): ce manuscrit a subi de nombreuses 
mutilations, quel manoscritto ha subito numerose mu- 
tilazioni. 

mutilé [mytile], ag. e s.m. mutilato. 

mutiler [mytile], v.t. 1. mutilare: il a été mutilé du 
bras droit à la dernière guerre, rimase mutilato del brac- 


cio destro nell’ultima guerra || — une statue, mutilare 
una statua 2. (fig.) danneggiare, mutilare: — un texte, 
mutilare un testo || — la vérité, celare in parte la veri- 


tà || se mutiler, v.r. mutilarsi. 
mutin [myt#], f. mutine [mytin], ag. 1. sbarazzino: il 
me regardait d'un petit air —, mi guardava con aria 
sbarazzina 2. (ant.) ribelle $ s.m. ribelle, rivoltoso. 
mutiné [mytine], ag. e s.m. ammutinato. 
mutinement [mytinmàù], s.m. ammutinamento. 
mutiner, se [somytine], v.r. ammutinarsi; ribellarsi. 
mutinerie [mytinri], s.f. 1. (mil.) ammutinamento 
(m.) 2. rivolta; ribellione: — de palais, rivolta di pa- 
lazzo 3. vivacità; monelleria. 


mutique 


mutique [mytik], ag. (bot.) mutico. 

mutisme [mytism,], s.m. mutismo (anche fig.). 

mutité [mytite], s.f. (med.) mutismo (m.). 

mutualisation [mytualizasj5], s.f. (econ.) mutualiz- 
zazione. 

mutualisme [mytualism], s.m. 1. (biol.) mutualismo 
2. (econ.) mutualità (f.), mutualismo. 

mutualiste [mytualist], ag. (econ.) mutualistico $ s.m. 
mutualista. 

mutualité [mytualite], s.f. (econ.) mutualità. 

mutuel, f. mutuelle [mytuel], ag. mutuo; reciproco; 
amour —, amore reciproco; responsabilité mutuelle, re- 
sponsabilità reciproca; divorce par consentement —, di- 
vorzio per mutuo consenso | enseignement —, mutuo 
insegnamento || société d’assurance mutuelle, società 
mutua di assicurazione; association de secours —, 80- 
cietà di mutuo soccorso || mutuelle, s.f. società mutua. 

mutuellement [mytuelmà], av. mutuamente, scam- 
bievolmente. 

mutule [mytyl], s.m. (arch.) mutulo. 

myalgie [mjalzi], s.f. (med.) mialgia. 

myasthénie [mjasteni], s.f. (med.) miastenia. 

mycélien [miseljē], f. mycélienne [miseljen], ag. (bot.) 
micelico. 

mycélium [miseljom], s.m. (bot.) micelio. 

Mycènes [mysen], 10.pr.f. (geog. dell'antichità) Micene. 

mycénien [misenj£], f. mycénienne [misenjen], ag. 
miceneo || Mycénien, s.m. abitante di Micene. 

mycète [miset], s.m. (bot.) micete. 

mycétologie [misetologi], s.f. (rar.) micetologia. 

mycoderme [mikoderm], s.m. micoderma. 

mycologie [mikologi], s.f. (bot.) micologia. 

mycologique [mikologik], ag. micologico. 

mycologue [mikolog], s.m. micologo. 

mycorhige [mikori:z], s.f. (bot.) micorrizia. 

mycose [miko:z], s.f. (med.) micosi. 

mydriase [midria:z], s.f. (med.) midriasi. 

mydriatique [midriatik], ag. (med. farm.) midria- 
tico A s.m. (farm.) midriatico. 

mye [mi], s.f. (zool.) mya. 

myéline [mjelin], s.f. (anat.) mielina. 

myélinique [mjelinik], ag. (anat.) mielinico. 

myélite [mjelit], s.f. (med.) mielite. 

myélome [mjelom], s.m. (med.) mieloma. 

myélose [mjelo:z], s.f. (med.) mielosi. 

mygale [migal], s.f. (zool.) migale. 

mylodon [milod], s.m. (paleontologia) milodonte. 

mylo-hyoïdien, pl. mylo-hyoïdiens [milividjē], f. 
mylo-hyoïdienne [miloioidjen], ag. e s.m. (anat.) mi- 
loioideo. 

mylonite [milonit], s.f. (geol.) milonite. 

myocarde [mjokard], s.m. (anaf.) miocardio. 

myocardie [mjokardi], s.f. (med.) miocardia. 

myocardite [mjokardit], s.f. (med.) miocardite. 

myocèle [mjosel], s.f. (med.) miocele (m.). 

myogramme [mjogram], s.m. (med.) miogramma. 

myographe [mjograf], s.m. (strum.) miografo. 

myographie [mjografi], s.f. (med.) miografia. 

myologie [mjologi], s.f. (med.) miologia. 

myome [mjo:m], s.m. (med.) mioma., 

myopathie [mjopati], s.f. (med.) miopatia. 

myope [mjop], ag. e s.m. miope. 

myopie [mjopi], s.f. (med.) miopia. 

myopotame [mjopotam],.s.m. (2001.) miopotamo. 

myosis [mjozis], s.m. (med.) miosi (f.). 

myosite [mjozit], s.f. (med.) miosite. 

myosotis [mjozotis], s.m. (bot.) miosotide (f.). 

myotonié [mijotoni], s.f. (med.) miotonia. 

myria- [mirja], pref. miria-. 

myriade [mirjad], s.f. miriade, 

myriagramme [miriagram], s.m. miriagrammo. 

myriamètre [mirjametr], . miriametro. 

myriapodes [mirjapod], s.m.pl. (zool.) miriapodi. 

myrica [mirika], s.m. (bot.) mirica (f.). 

myricacées [mi ase], s.f.pl. (bot.) miricacee. 

myriophylle [mirjofil], s.m. (bot.) miriofillo. 
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myristicacées [miristikase], s.f.pl. (bot.) miristicacee. 

myrmécobie [mirmekobi], s.m. (2001.) mirmecobio. 

myrmécologie [mirmekolozi], s.f. mirmecologia. 

myrmécophage [mirmekofa:3], s.m. (z001.) mirme- 
cofago. 

myrmécophile [mirmekofil], ag. (biol.) mirmecofilo. 

myrmidon [mirmid5], s.m. pigmeo (anche fig.); lil- 
lipuziano || Myrmidons, no.pr.m.pl. (mit.) Mirmidoni. 

myrobalan [mirobalä], myrobolan [mirobolä], s.m. 
(bot.) mirabolano. 

Myron [mir5], no.pr.m. (st.scult.) Mirone. 

myrosine [mirozin], s.f. (biol.) mirosina. 

myroxylon [miroksil5], s.m. (bot.) myroxylon. 

Myrrha [mira], no.pr.f. (mit.) Mirra. 

myrrhe [mi:r], s.f. (bot.) mirra. 

myrrhé [mire], ag. (rar.) mirrato. 

myrrhis [miris], s.m. (bot.) mirride (f.). 

myrtacées [mirtase], s.f.pl. (bot.) mirtacee. 

myrtaie [mirte], s.f. mirteto (m.). 

myrte [mirt], s.m. (bot.) mirto, mortella (f.). 

myrtiforme [mirtiform], ag. mirtiforme. 

myrtille [mirti:j], s.f. (bot.) mirtillo (m.). 

mystagogie [mistagosi], s.f. (st.relig.) mistagogia. 

mystagogique [mistagosik], ag. (st.relig.) mistago- 
gico. 

mystagogue [mistagog], s.m. (st.relig.) mistagogo. 

mystère [miste:r], s.m. 1. mistero: le — de la Trinité, 
il mistero della Trinità; il nous parla d'un air de —, ci 
parlò con aria misteriosa; faire — de qg.ch., far mistero 
di ql.co. || les mystères sacrés (o les saints mystères), (relig.) 
i sacri misteri || les mystères d’Eleusis, i misteri eleusi- 
ni || mystères orphiques, misteri orfici 2. (st.teat.) miste- 
ro, sacra rappresentazione: le Mystère de la Passion, il 
mistero della Passione. 

mystérieusement [misterjozmà], av. misteriosa- 
mente. 

mystérieux [misterjo], f. mystérieuse [misterjo:z], 
ag. misterioso, 

mysticisme [mistisism], s.m. misticismo. 

mysticité [mistisite], s.f. misticità. 

mystifiable [mistifjabl], ag. che può essere misti- 
ficato. 

mystificateur [mistifikatæ:r], f. mystificatrice [mi- 
stifikatris], ag. che mistifica 4 s.m. mistificatore. 

mystification [mistifikasj5], s.f. mistificazione (in 
tutti i significati). 

mystifier [mistifje], v.t. mistificare, ingannare, im- 
brogliare, gabbare. 

mystique [mistik], ag. e s.m. mistico || testament —, 
(dir.) testamento segreto ¢ s.f. mistica. 

mystiquement [mistikmd], av. misticamente. 

mythe [mit], s.m. mito (anche fig.). 

mythique [mitik], ag. mitico. 

mythographe [mitograf], s.m. mitografo. 

mythographie [mitografi], s.f. (lett.) mitografia. 

mythologie [mitologi], s.f. mitologia. 

mythologique [mitolosik], ag. mitologico. 

mythologue [mitolog], s.m. mitologo. 

mythomane [mitoman}, ag. affetto da mitomania 
A s.m. e f. (med.) mitomane. 

mythomanie [mitomani], s.f. (med.) mitomania. 

Mytilène [mitilen], no.pr.f. (geog.) Mitilene. 

mytilénien [mitilenj#], f. mytilénienne [mitilenjen], 
ag. di Mitilene || Mytilénien, s.m. abitante di Mitilene. 

mytiliculteur [mitilikyltce:r], s.m. mitilicoltore. 

mytiliculture [mitilikylty:r], s.f. mitilicoltura. 

mytilotoxine [mitilotoksin], s.f. (chim.) mitilotos- 
sina. 

myxcedémateux [miksedemato], f. myxædéma- 
teuse [miksedemato:z], ag. e s.m. (med.) mixedematoso. 

myxœdème [miksedem], s.m. (med.) mixedema. 

myxomatose [miksomato:z], s.f. (vet.) mixomatosi. 

myxomycètes [miksomiset], s.m.pl. (bot.) mixo- 
miceti. 

myzostomidés [mizostomide], s.m.pl. (Gool) mizo- 
stomidi. 


N 


n [en], s.m. (quattordicesima lettera dell’alfabeto fran- 
cese) n (f. o m.) || — comme Nicolas, n come Napoli || 
à la niéme puissance, all'ennesima potenza. 

na [na], inter. (gergo infantile): je ne veux pas m'en 
aller, —!, non voglio andarmene, no e no!; et ie le 
ferai, —!, e io lo farò, ecco! 

nabab [nabab], s.m. nababbo (anche fig.). 

Nabathéens [nabate£], no.pr.m.pl. (st.) Nabatei. 

nabi [nabi], s.m. 1. (presso gli arabi e gli ebrei) pro- 
feta 2. pl. « nabis » (gruppo di pittori costituitosi a Pa- 
rigi alla fine del XIX secolo). 

nable [nabl], s.m. (mar.) 1. alleggio, allievo 2. tappo 
d’alleggio. 

nabot [nabo], s.m. (letter.) nano || nabote [nabot], s.f. 
(letter.) nana. 

Nabuchodonosor [nabykodonozo:r], no.pr.m. (st.) 
Nabucodonosor. 

nacarat [nakara], ag.invar. e s.m. (color) rosso 

nacelle [nasel], s.f. 1. (Zetter.) navicella 2. (di aerostato, 
di dirigibile) navicella 3. (aer.) navicella, carlinga, gon- 
dola 4. (eccl.) navicella (per l’incenso) 5. (strum. chim.) 
navicella. 

nacre [nakr], s.f. madreperla. 

nacré [nakre], ag. madreperlaceo. 

nacrer [nakre], v.t. rendere madreperlaceo. 

Nadette [nadet], no.pr.f. dim. di Bernadette. 

Nadia [nadja], no.pr.f. Nadia. 

Nadine [nadin], no.pr.f. Nadine. 

nadir [nadi:r], s.m. (astr.) nadir. 

Nævius [nevjys], no.pr.m. (lett.) Nevio. 

nævus [nevys], pl. nevi [nevi], s.m. (lai.) (med.) 
nevo, neo. 

naffe [naf], s.f. eau de —, (ant.) acquananfa, acqua 
nanfa. 

nage [na:3], s.f. 1. nuoto (m.); nuotata: — sur le 
dos, sur le côté, nuoto sul dorso, sul fianco; — sous l’eau, 
en plongée, nuoto in immersione; — libre, nuotata stile 
libero; — à sec, esercizio di nuoto a terra || à la —, a 
nuoto: se jeter à la —, gettarsi, buttarsi a nuoto || être 
(tout) en —, (fig.) essere in un bagno di sudore; se met- 
tre en —, (fig.) sudare abbondantemente || écrevisses à 
la —, (cuc.) gamberi in guazzetto 2. (mar.) voga: chef 
de —, capovoga. 

nageant [nasû], f. nageante [nagsü:t], ag. (bot.) ná- 
tante. 

nageoire [nazwa:r], s.f. 1. pinna; natatoia: — dorsale, 
pectorale, ventrale, anale, caudale, pinna dorsale, petto- 
rale, ventrale, anale, caudale 2. galleggiante (m.): na- 
geoires d'un hydravion, galleggianti di un idrovolante 
3. pl. (argot) braccia. 

nager [naze] (coniugato come manger), v.i. 1. nuotare: 
— à grandes brasses, nuotare a grandi bracciate || ces lé- 
gumes nagent dans le beurre, queste verdure nuotano 
nel burro || — dans l’abondance, dans l’or, (fig.) nuotare 
nell’abbondanza, nell’oro || — dans la joie, (fig.) essere 
in un mare di felicità || — entre deux eaux, nuotare sot- 
t’acqua; (fig.) tenere il piede in due staffe; barcame- 
narsi || — contre le courant (o à contre-courant), nuotare 
contro corrente; (fig.) andare contro corrente || savoir 
— saper nuotare; (fig.) sapersi destreggiare || je n’y com- 
prends plus rien, je nage complètement, (fig.) non ci ca- 
pisco più niente, brancolo nel buio 2. galleggiare: on 
voyait — sur l’eau une grande caisse vide, si vedeva 
galleggiare sull'acqua una grande cassa vuota 3. vo- 
gare: — ferme, vogare a ritmo sostenuto; — à sec, spa- 


lare ¢ v.t. nuotare: — le crawl, nuotare, battere il 
crawl; — la brasse papillon, nuotare a farfalla; — un 
cent mètres dos, nuotare i cento metri dorso. 


nageur [nazce:r], s.m. 1. nuotatore || — de combat, 
(mil. mar.) incursore subacqueo || maître —, bagnino; 
istruttore di nuoto 2. vogatore: — de l’arrière, voga- 


tore poppiero, capo voga; — de l’avant, vogatore pro- 
diero 3. (ind. della birra) tubo di raffreddamento || 
nageuse [na30:z], s.f. nuotatrice. 

naguère [nage:r], av. (letter.) testé, pocanzi, poco fa. 

naiade [najad], s.f. 1. (mit.) naiade 2. (scherz.) ba- 
gnante, nuotatrice 3. (bot.) naiade. 

naïf [naif], f. naive [nai:v], ag. 1. ingenuo: une réponse 
naïve, una risposta ingenua | et tu crois qu’il gardera 
ton secret? tu es bien —!, (iron.) credi che manterrà il 
tuo segreto? sei proprio ingenuo ! 2. semplice, naturale; 
franco, schietto: la gaieté naïve des enfants, l'allegria 
schietta dei bambini; bonne foi naive, sincera buona fe- 
de || peinture naïve, pittura «ingenua» 3. (ant.) origi- 
nario, primitivo: état —, stato primitivo ¢ s.m. 1. in- 
genuo: faire le —, fare l’ingenuo 2. (in arte) sempli- 
cità (f.), naturalezza (f.) || naïve, s.f. donna ingenua. 

nain [né], f. naine [nen], ag. e s.m. nano: caniche —, 
barboncino nano || œuf —, uovo senza tuorlo || étoiles 
naines, (astr.) stelle nane || — jaune, (gioco di carte) 
nano giallo. 

naissain [nest], s.m. (di ostriche, di cozze) larve (f.p1.). 

naissance [nes , s.f. 1. nascita: — avant terme, 
nascita prematu il est français de (o par sa) —, è 
francese di nascita; aveugle de —, cieco dalla nascita || 


donner — à un enfant, dare alla luce un bambino; 
l'Italie a donné — à de très grands peintres, VItalia 
ha dato i natali a grandissimi pittori; les phéno- 


mènes de la nature ont donné — à beaucoup de légendes, i 
fenomeni della natura hanno fatto nascere molte leg- 
gende || par droit de —, per diritto di nascita || dès sa —, 
fin dalla nascita || être de haute —, essere di nobile na- 
scita; être de basse —, essere di umili origini || il est ri- 
che, mais sans —, (ant.) è ricco ma non è nobile 2. ori- 
gine, inizio (m.), principio (m.): la — du cou, la base 
del collo; la — des cheveux, l’attaccatura dei capelli; 
la — d’une colonne, la base di una colonna; la — du 
jour, lo spuntar del giorno; la — d’une amitié, il sor- 
gere di una amicizia || prendre (o avoir) —, avere ori- 
gine, cominciare. 

naissant [nesã], f. naissante [nesà:t], ag. 1. nascente 
(anche fig.) 2. V. issant. 

naître [ne:tr] (pres. indic.: je nais, tu nais, il naît, nous 
naissons, ecc.; imperf. indic.: je naissais, ecc.; pass. 
rem.: je naquis, ecc.; fut. indic.: je naîirai, ecc.; condiz.: 
je naîtrais, ecc.; pres. congiunt.: que je naisse, ecc.; 
imperf. congiunt.: que je naquisse, ecc.; p.pr.: naissant; 
p.p.: né; imperat.: nais, naissons, naissez), v.i. nascere: 
le jour naissait à peine, il giorno stava appena na- 
scendo; la Seine naît dans le plateau de Langres, la 
Senna nasce dall’altipiano di Langres; il lui est né 


une fille, le è nata una bambina || enfant à —, na- 
scituro || son pareil est à —, uno come lui deve ancora 
nascere || — à lamour, à l’art, (fig.) nascere all’amore, 
all’arte || — coiffé, (fig.) nascere con la camicia || — sous 


une bonne étoile, nascere sotto buona stella || je ne suis 
pas né d’hier, non sono nato ieri. 

naivement [naivmä], av. 1. ingenuamente, candi- 
damente 2. con semplicità, con naturalezza. 

naïveté [naivte], s.f. 1. ingenuità, candore (m.): il 
est d’une — déconcertante, è di un’ingenuità sconcer- 


naja 


tante; dire des naïvetés, dire delle ingenuità 2. semplicità, 
naturalezza. 

naja [naza], s.m. Gool) naia (f.). 

najadacées [nazadase], s.f.pl. (bot.) naiadacee. 

nana [nana], s.f. (argot) mondana. 

nanan [nanû}, s.m. c'est du —, (fam., anche fig.) è 
una squisitezza, è una delizia. 

nancéien [nüäsejé], f. nancéienne [nûsejen], ag. di 
Nancy || Nancéien, s.m. abitante di Nancy. 

nandou [nädu], s.m. (zool.) nandù. 

Nanette [nanet], no.pr.f. (pop.) dim. di Anne, Ma- 
rianne. 

nanisme [nanism], s.m. (med.) nanismo. 

nankin [nãkē], s.m. (tessuto di cotone) nanchino # ag. 
invar. (color) nanchino: des gants —, guanti giallo nan- 
chino. 

Nankin [nük£], Nan-king inùkin], no.pr.m. (geog.) 
Nanchino (f.). 

Nanon [nan5], no.pr.f. (ant.) dim. di Anne, Ma- 
rianne. 

nantais [nûte], f. nantaise [nate:z], ag. di Nantes || 
Nantais, s.m. abitante di Nantes. 

nanti [nati], ag. 1. provvisto: une héritière bien nantie, 
‘un’ereditiera assai ricca; être — d’abondantes provisions, 
essere munito di abbondanti provviste 2. garantito: un 
créancier —, un creditore garantito. 

nantir [nùti:r], v.t. 1. provvedere, fornire: — un 
voyageur de provisions, fornire di provviste un viaggia- 
tore 2. (dir.) fornire garanzia (a); garantire con pegno: 
— un créancier, dare una garanzia a un creditore: — des 
valeurs, depositare titoli in garanzia || se nantir, v.r. 
1. rifornirsi: se — d’un bon imperméable, munirsi di un 
buon impermeabile 2. (dir.) garantirsi con pegno. 

nantissement [natismd], s.m. I. pegno, garanzia (f.): 
donner en —, dare in pegno, in garanzia; prét sur —, 
prestito su pegno || — de fonds de commerce, pegno di 
azienda 2. (dir.) cessione in garanzia: — en garantie 
d’avances, cessione a garanzia d’anticipi. 

naos [naos], s.m. (archeol.) naos. 

napalm [napalm], s.m. (chim.) napalm. 

napée [nape], s.f. (mit.) napea. 

napel [napel], s.m. (bot. pop.) napello, aconito dei 
monti. 

naphtalène [naftalen], naphtaline [naftalin], s.f. 
naftalina. 

naphte [naft], s.m. nafta (f.). 

naphtène [naften], s.m. (chim.) naftene. 

naphthylamine [naftilamin], s.f. (chim.) naftilam- 
mina. 

naphtol [naftol], s.m. (chim.) naftolo. 

Naples [napl], no.pr.f. (geog.) Napoli. 

Napoléon [napole5], no.pr.m. Napoleone || il fait son 


petit —, si crede il padrone del mondo || napoléon, 
s.m. 1. (numismatica) napoleone, marengo ?. (gioco di 
carte) napoleone 3. (verre) —, (bicchiere) napoleone. 


napoléonien [napoleonjf], f. napoléonienne [napo- 
leonjen], ag. e s.m. napoleonico. 

napolitain Mapolité], f. napolitaine [napoliten], ag. 
napoletano | tranche napolitaine, cassata napoletana 
A s.m. (dialetto) napoletano || Napolitain, s.m. (abi- 
tante) napoletano. 

napolitaine [napoliten], s.f. tessuto di lana non fol- 
lato. 

nappage [napa:5], s.m. (rar.) tovagliato, servizio di 
biancheria da tavola. 

nappe [nap], s.f. 1. tovaglia: — de couleur, tovaglia 
colorata; — à thé, tovaglia da tè; — d'autel, tovaglia 
d’altare; mettre la —, mettere, stendere la tovaglia; 
ôter la —, levare la tovaglia || une — d’eau, uno spec- 
chio d’acqua || une — de brouillard, una coltre di neb- 
bia || la — verte des prés, la verde distesa dei prati 
2. falda, strato (m.): — acquifere, falda acquifera; — 
phréatique, (geol.) falda freatica; — de pétrole, falda pe- 
trolifera; hyperboloïde à deux nappes, (geom.) iperboloide 
a due falde || antenne en —, (rad.) antenna a schiera- 
mento laterale. 
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napper [nape], v.t. 1. (rar.) coprire (con una tovaglia): — 
— une table, stendere la tovaglia su una tavola 2. (cuc.) 
coprire (con salse e simili): — un gâteau de crème, co- 
prire una torta con la crema. $ 

napperon [naprd], s.m. 1. centrino 2. tovaglietta (f.). — 

narbonnais [narbone], f. narbonnalse [narbone:z], ag. 
narbonese || Narbonnais, s.m. (abitante) narbonese. 

Narbonne [narbon], no.pr.f. (geog.) Narbona. 

narcéine [narsein], s.f. (chim.) narceina. 

Narcisse [narsis], no.pr.m. (mit.) Narciso || narcisse, 
s.m. 1. (fig.)narciso, persona vanesia 2. (bot. pop.) narciso. 

narcissique [narsisik], ag. narcisistico. 

narcissisme [narsisism], s.m. narcisismo. 

narco-analyse, pl. narco-analyses [narcoanali:z], s.f. 
(med.) narcoanalisi. 

narcolepsie [narkolepsi], s.f. (med.) narcolessia. 

narcose [narko:z], s.f. narcosi. 

narcothérapie [narkoterapi], s.f. (med.) narcoterapia. 

narcotine [narkotin], s.f. (chim.) narcotina. 

narcotique [narkotik], ag. e s.m. narcotico. 

narcotiser [narkotize], v.t. 1. narcotizzare 2. dro- 
gare: — une boisson, drogare una bevanda. 

narcotisme [narkotism], s.m. (med.) narcotismo. 

nard [na:r], s.m. nardo (pianta ed essenza): — sau- 
vage, asaro. 

narghileh [nargile], s.m. V. narguilé. 

narguer [narge], v.t. sfidare; ridersi (di): il narguait 
ses ennemis, si rideva dei nemici; il est parti, narguani 
la pluie, è partito sfidando la pioggia. 

narguilé [nargile], s.m. narghilè. 

narine [narin], s.f. narice. 

narquois [narkwa], f. narquoise [narkwa:z], ag. ma- 
lizioso; beffardo: paysan —, contadino malizioso, furbo; 
sourire —, sorriso beffardo; il me le demanda d'un 
air —, me lo domandò con un'aria canzonatoria. 

narquoisement [narkwazmā], av. maliziosamente; 
beffardamente. 

narrateur [naratæ:rl, s.m. narratore | narratri- 
ce [naratris], s.f. narratrice. 

narratif [naratif], f. narrative [narati:v], ag. narra- 
tivo || genre —, (lett.) narrativa. 

narration [narasj5], s.f. 1. narrazione; racconto (m.)|| 
présent de —, (gramm.) presente storico 2. (a scuola) 
componimento (m.), tema (m.). 

narrer [nare], v.t. narrare. 

Narsès [narses], no.pr.m. (st.) Narsete. 

narthex [narteks], s.m. (arch.) nartece. 

narval, pl. narvals [narval], s.m. (zool.) narvalo. 

nasal [nazal], pl. nasaux [nazo], ag. nasale A s.m. 
(armatura) nasale || nasale, s.f. (consonante) nasale; 
vocale nasale. 

nasalement [nazalmã], av. (fonetica) nasalmente. 

nasalisation [nazalizasj5], s.f. (fonetica) nasalizza- 
zione. 

nasaliser [nazalize], v.t. (fonetica) nasalizzare. 

nasalité [nazalite], s.f. (fonetica) nasalità. 

nasard [naza:r], s.m. (mus.) nasardo # ag. ant. per 
nasillard. 


$ 


nasarde [nazard], s.f. 1. buffetto (m.) (sul naso) 
2. (fig. fam.) frecciata, battuta mordace. 

nase [na:z], s.m. (pop.) naso, peperone. 

naseau, pl. naseaux [nazo], s.m. (di animale) narice 
(f-); (di cavallo) frogia (f.). 

nasillard [nazija:r], f. nasillarde [nazijard], ag. na- 


sale: voix nasillarde, voce nasale. 

nasillement [nazijma], s.m. I. il parlare col naso; 
il produrre suoni nasali 2. pronuncia nasale 3. (med.) 
rinolalia chiusa. 

pasiller [nazije], v.i. 1. parlare col naso; produrre 
suoni nasali 2. (di anatra) stridere; (di cinghiale) gru- 
folare $ v.t. pronunciare con suono nasale. 

nasilleur [nazijce:r], s.m., nasilleuse [nazijo:z], $.f. 
persona che parla nel naso. 

nasique [nazik], s.m. (2001.) nasica. 

nasitort [nazito:r], s.m. (bot. pop.) agretto, agrettone, 


crescione inglese. $ 
i 
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nasonnement [nazonmd], 
2. (med.) rinolalia aperta. 

nasse [nas], s.f. 1. (per la pesca) nassa; (per la caccia) 
bertovello (m.) || être, laisser dans la —, (rar.) essere, 
lasciare nei pasticci 2. (2001.) nassa. 

nastie [nasti], s.f. (bot.) nastia. 

natal, pl. natals [natal], ag. natale: pays —, paese 
natale, natio; langue natale, lingua materna, 

nataliste [natalist], ag. demografico: politique —, 
politica demografica. 

natalité [natalite], s.f. natalità. 

natation [natasjô], s.f. (sport) nuoto (m.): compéti- 
tion de —, gara di nuoto; champion de —, campione di 
nuoto. 

natatoire [natatwa:r], ag. natatorio || vessie —, (di 
pesce) vescica natatoria. 

Nathalie [natali], no.pr.f. Natalia. 

natice [natis], s.f. (2001.) natica. 

natif [natif], f. native [nati:v], ag. 1. nativo: il est — 
de Marseille, (scherz. pop.) il est né — de Marseille, è ori- 
ginario, nativo di Marsiglia 2. innato, connaturato: qua- 
lité native, qualità innata; fierté native, fierezza innata 
3. (min.) nativo: or, argent —, oro, argento nativo ¢ s.m. 
nativo: les natifs de Madagascar, i nativi, gli indigeni 
del Madagascar. 

nation [nasj5], s.f. nazione || Société des Nations, 
Società delle Nazioni; Organisation des Nations Unies, 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 

national [nasjonal], pl. nationaux [nasjono], ag. na- 
zionale: propriété nationale, demanio; (route) nationa- 
le, (strada) statale || (biens) nationaux, (st.francese) 
beni nazionali || L’Assemblée nationale, (st.francese) 
l'Assemblea nazionale || garde nationale, (st.) guardia na- 
zionale || nationaux, s.m.pl. (dir.) cittadini per origine. 

nationalisation [nasjonalizasj5], s.f. nazionalizza- 
zione. 

nationaliser [nasjonalize], v.t. nazionalizzare. 

nationalisme [nasjonalism], s.m. nazionalismo. 

nationaliste [nasjonalist], ag. e s.m.e f. nazionalista. 

nationalité [nasjonalite], s.f. nazionalità; cittadi- 
nanza || principe des nationalités, principio di naziona- 
lità. 

national-socialisme [nasjonalsosjalism], s.m. (st.) 
nazionalsocialismo. 

national-socialiste [nasjonalsosjalist], pl. natio- 
naux-socialistes [nasjonososjalist], ag. e s.m. (st.) nazio- 
nalsocialista. 

nativement [nativmdà], av. di, per natura. 

nativisme [nativism], s.m. (fil.) nativismo. 

nativiste [nativist], ag. (fil.) nativistico $ s.m. (fil.) 
nativista. 

nativité [nativite], s.f. natività (spec. della Madonna 
e di Cristo) || Za Nativité, la Natività, il Natale. 

natron [natrd], natrum [natrom], s.m. (chim.) 
natron. i 

nattage [nata:3], s.m. intrecciatura (f.), intreccio. 

natte [nat], s.f. 1. treccia: fausse —, treccia postic- 
cia; cheveux tressés en —, capelli raccolti in una trec- 
cia; défaire ses nattes, sciogliersi le trecce || — de paille, 
treccia di paglia (per cappelli) 2. stuoia; stoino (m.). 

natté [nate], s.m. nattè (armatura per tessuti). 

natter [nate], v.t. 1. intrecciare; fare le trecce (a): 
— ses cheveux (0 se — les cheveux), farsi le trecce 2. (ant.) 
ricoprire con una stuoia. 

nattier! [natje], s.m., nattière [natje:r], s.f. fabbri- 
cante di stuoie. 

nattier?, ag.invar. (bleu) —, (color) turchino chiaro. 

naturalisation [natyralizasj5], s.f. 1. naturalizza- 
zione: demande de —, (dir.) richiesta di naturalizzazione; 
— d'une espèce végétale, naturalizzazione di una specie 
vegetale || — d'un mot, (linguistica) il naturalizzare una 
parola ?. tassidermia; conservazione (di organismi ve- 
getali). 

eegen [natyralize], ag. e s.m. (dir.) naturaliz- 
zato, 

naturaliser [natyralize], v.t. 1. naturalizzare || — un 


s.m. 1. pronuncia nasale 


maucore 


mot, (linguistica) naturalizzare una parola 2. conser- 
vare con processo tassidermico; conservare (un orga- 
nismo vegetale). 

naturalisme [natyralism], s.m. naturalismo. 

naturaliste [natyralist], s.m. 1. naturalista 2. tassi- 
dermista ¢ ay. naturalistico. 

naturalité [natyralite], s.f. (ant.) (dir.) naturalità. 

nature [naty:r], s.f. 1. natura: mère —, madre na- 
tura; — mardtre, natura matrigna; les trois règnes de 
la —, i tre regni della natura; les lois, les forces de la —, 
le leggi, le forze della natura; cet homme est une force 
de la —, quell'uomo è una forza della natura; laisser 
faire la —, lasciar fare alla natura; vivre selon, contre —, 
vivere secondo, contro natura; vivre en pleine (o en 
communion avec la) —, vivere a contatto della na- 
tura; étre doué (o favorisé) par la —, essere favorito 
dalla natura || — morte, natura morta: peintre de na- 
ture(s) morte(s), pittore di nature morte || peindre, des- 
siner d’aprè , dipingere, disegnare dal vero; portrait 
d’après —, ritratto dal vero || plus petit, plus grand que 
—, più piccolo, più grande del naturale || paiement en 
—, pagamento in natura || crime contre —, delitto 
contro natura || disparaître dans la —, (fam.) sparire 
nel nulla; expédier qqn. dans la —, mandare gleu. a 
quel paese 2. (di persona) natura; indole, carattere (m.), 
temperamento (m.): une bonne —, un buon carattere; 
une — orgueilleuse, simple, una natura orgogliosa, sem- 
plice; une — d’artiste, un temperamento d’artista; une 
— vigoureuse, una costituzione robusta; indolent de sa 
(o par) —, indolente di natura; suivre (0 céder à) sa —, 
seguire il proprio istinto; aller contre sa —, andare 
contro la propria natura; ce n’est pas dans sa —, non 
è nel suo carattere || c’est une —, ha temperamento || 
c'est une petite —, è delicato, cagionevole 3. (di cose) 
natura, qualità; tipo (m.): la — du terrain, la natura 
del terreno; objets de toute —, oggetti di ogni genere || sa 
conduite était de — à justifier tous les reproches, il suo 
comportamento era tale da giustificare tutti i rimpro- 
veri $ ag.invar.: grandeur —, grandezza naturale; 
fraises —, fragole al naturale; un thé —, un tè liscio; 
un bifteck —, una bistecca senza contorno; café —, 
caffè nero || elle est très —, è molto naturale, sponta- 
nea $ av. (pop.) naturalmente, certo. 

naturel, f. naturelle [natyrel], ag. naturale (in tutti 
i significati): sciences naturelles, scienze naturali; lois 
naturelles, leggi naturali; l’ordre — des choses, l’ordine 
naturale delle cose; les richesses naturelles du sol, le 
ricchezze naturali del terreno; cire naturelle, cera ver- 
gine; cheveux naturels, capelli naturali; talent, goût —, 
talento, gusto naturale, innato; geste —, gesto naturale, 
spontaneo; rester (o demeurer) —, restare naturale, spon- 
taneo; il est — à l’homme d’être ambitieux, è proprio 
dell’uomo essere ambizioso; c'est une conséquence na- 
turelle de sa conduite, è una conseguenza naturale del 
suo comportamento; c’est —!, è naturale, ovvio! || 
enfant —, figlio naturale; parties naturelles, pudenda; 
attachements naturels, vincoli di sangue || religion natu- 
relle, religione naturale || logique naturelle et formelle, 
(fil.) logica naturale e formale || note naturelle, (mus.) no- 
ta naturale || nombres naturels, (mat.) numeri naturali. 

naturel, s.m. 1. naturalezza (f.): s'exprimer avec 
beaucoup de —, esprimersi con molta naturalezza; 
manquer de —, mancare di naturalezza || petits pois au 
—, (cuc.) piselli al naturale 2. natura (f.), indole (f.); 
carattere: un — indolent, un carattere indolente; il est 
d’un — généreux, è d'indole generosa || il est bavard de 
son —, è chiacchierone di natura || chassez le — il 
revient au galop, (prov.) il lupo perde il pelo ma non 
il vizio 3. (rar.) indigeno. 

naturellement [natyrelma], av. 1. naturalmente: 
elle a les cheveux — bouclés, ha i capelli naturalmente 
ricci 2. certo, naturalmente: oui, —/, sì, naturalmente ! 

naturisme [natyrism], s.m. naturismo. 

naturiste [natyrist], ag. e s.m. e f. naturista. 

nauclée [nokle], s.f. (bot.) nauclea. 

naucore [noko:r], s.f. (2001.) naucoride. 


naufrage 


naufrage [nofra:3], s.m. naufragio: échapper au —, 
scampare dal naufragio; périr dans un —, perire in un 
naufragio; faire —, naufragare; faire — au port, (fig.) 
naufragare in porto || c'est le — de tous ses espoirs, è 
il naufragio, la fine di tutte le sue speranze. 

naufragé [nofraze], ag. naufragato (anche fig.) $ s.m. 
naufrago (anche fig.). 

naufrager [nofraze] (coniugato come manger), v.i. 
naufragare; far naufragio 

naufrageur [nofrasæ:r], s.m. pirata (che provo- 
cava con false segnalazioni il naufragio di una nave per 
saccheggiarne il relitto). 

naumachie [nomafi], s.f. (archeol.) naumachia. 

Nauplie [nopli], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Nau- 
plia. 

nauplius [nopliys], s.m. (2001.) nauplio. 

nauséabond [nozeab5], f. nauséabonde [nozeabd:d], 
ag. nauseabondo; (spec. fig.) nauseante. 

nausée [noze], s.f. nausea (anche fig.): avoir des 
nausées (0 la —), avere, sentire nausea; ce spectacle 
donne la —, questo spettacolo fa venir la nausea, 

nauséeux [nozco], f. nauséeuse [nozeo:z], ag. nau- 
seante. 

Nausicaa [nozikaa], no.pr.f. (lett.) Nausicaa. 

nautile [notil], s.m. 1. (2001.) nautilo 2. cintura di sal- 
vataggio. 

nautique [notik], ag. nautico. 

nautonier [notonje], s.m. (ant. letter.) nocchiero. 

naval, pl. navals [naval], ag. navale: bataille navale, 
battaglia navale (anche gioco) || Ecole Navale, (in 
Francia) Accademia Navale || couronne navale, (st.ro- 
mana) corona navale || Navale, s.f. (in Francia) Ac- 
cademia Navale. 

navarin! [navarē], s.m. (cuc.) « navarin » (stufato di 
montone con cipolline e patate). 

Navarin?, no.pr.m. (geog.) Navarino (f.). 

navarque [navark], s.m. (st.greca) navarca, 
varco. 

navarrais [navars], f. navarraise [navare:z], ag. na- 
varrese || Navarrais, s.m. (abitante) navarrese. 

Navarre [nava:r], no.pr.f. (geog.) Navarra. 

navarrin [navarē], f. navarrine [navarin], ag. 
varrino || Navarrin, s.m. (abitante) navarrino. 

nave [na:v], s.m. V. navet nel significato 2. 

navet [nave], s.m. 1. rapa (f.) || avoir du sang de —, 
(fig.) essere un coniglio 2. (pop.) gonzo, fesso 3. (fig. 
spreg.) cattiva opera d’arte; (difilm, ect.) bidone. 

navette! [navet], s.f. 1. navetta; spola; (per reti) mo- 
dano (m.): — à frivolité, navetta per il pizzo chiacchie- 
rino || faire la —, (fig.) fare la spola 2. mezzo di trasporto 
a corsa continua (per brevi tragitti) || service —, linea 
di comunicazione a servizio continuo 3. (eccl.) navi- 
cella 4, (mar.) bozzello (m.) 5. piroga indiana. 

navette, s.f. (bot.) ravizzone (m.). 

navicelle [navisel], s.f. (fontana a forma di) navi- 
cella. 

naviculaire [navikvle:r], ag. (anat.) navicolare. 

navigabilité [navigabilite], s.f. navigabilità. 

navigable [navigabl], ag. navigabile. 

navigant [naviga], f. navigante [navigü:t], ag. navi- 
gante: personnel —, (mar. aer.) personale navigante. 

navigateur [navigatæ:r], ag. marinaro: peuple —, 
popolo marinaro || oiseaux navigateurs, uccelli acqua- 
tici $ s.m. I. navigatore 2. (mar. aer.) ufficiale di rotta. 

navigation [navigasj5], s.f. navigazione: — maritime, 
navigazione marittima; — aérienne, navigazione aerea; 
— hauturière (0 en haute mer), navigazione d’alto mare; 
— au (o de) cabotage, navigazione di cabotaggio; — à 
(o au) long cours, navigazione di lungo corso; — en 
formation, (di navi da guerra) navigazione in formazione; 
sous-marine, navigazione sottomarina, subacquea: — de 
plaisance, navigazione da diporto; — commerciale (o 
marchande), navigazione mercantile; compagnie de —, 
compagnia di navigazione || — aur instruments, (aer.) 
volo strumentale. 

naviguer [navige], v.i. 


na- 


1. navigare: — à la voile, 


` nave passeggeri; — à pont abri, nave a coperta di ma- 


navigare a vela; — en mer, navigare sul mare; il na- 
vigue depuis dix ans, naviga da dieci anni; ce bateau 
navigue bien, questa nave naviga bene; — par calme 
plat, navigare sul mare liscio come un olio; — vent đe- 
bout, (anche fig.) navigare col vento in poppa || il sait —, 
(fig.) sa barcamenarsi; il a beaucoup navigué dans sa 
vie, (fig.) è un uomo molto navigato 2. (aer.) volare, 
navigare: l'avion navigue à 8500 mètres d’altitude, l'aereo 
vola a quota 8500 metri $ v.t. navigare: — les mers, 
navigare i mari. 

navire [navi:r], s.m. nave (f.): — à cargaison (o de 
charge), nave da carico; — à coffre (o à well-deck), nave 
a pozzo; — à demi-dunette, nave a mezzo cassero; — 
— à moteur, motonave, nave a motore; — à passagers, 


novra; — à pont-ras, nave senza superstruttura; — à 
trois rangs de rames, trireme; — à un, deux, trois ponts, 
nave a uno, due, tre ponti; à vapeur, piroscafo; — à 
voiles, nave a vela; — au long cours, nave di lungo corso; 
— d’assaut, nave d’assalto; — de cabotage, nave da ca- 
botaggio; — de combat, nave da battaglia; — de dé- 
barquement, nave da sbarco; — de guerre, nave da 
guerra; — de ligne, nave di linea; — de plaisance, nave 
da diporto; — de transport, nave da trasporto; — ami- 
ral, nave ammiraglia; — amphibie, nave anfibia; — an- 
ti-aérien, (nave) contraerea; — auxiliaire, nave ausi- 
liaria; — battant pavillon francais, nave battente ban- 
diera francese; — cible, nave civetta; — corsaire, nave 
corsara; — garde-côte, nave guardacoste; — gros, petit 
porteur, nave di grossa, piccola portata; — marchand 
(o de commerce), nave mercantile; — mixte, nave mi- 
sta; — pétrolier, nave petroliera; — porte-avions, nave 
portaerei; le — filait 30 nœuds, la nave filava a 30 
nodi || Ze Jong du —, sottobordo || le — fait eau, (fig.) 
la nave fa, imbarca acqua. 

navire-atelier, pl. navires-ateliers [naviratlje], s.m. 
nave-officina (f.). 

navire-citerne, pl. 
s.m. nave-cisterna (f.). 

navire-école, pl. navires-écoles 
nave-scuola (f.). 

navire-feu, pl. navire-feux [navirfo], s.m. nave-faro 
(f.). 

navire-hôpital [naviropital], pl. navires-hôpitaux 
[naviropito], s.m. nave-ospedale (f.). 

navire-jumeau, pl. navires-jumeaux [navir3ymo], 
s.m. nave gemella. 

navire-phare, pl. navires-phares [navirfa:r], s.m. 
nave-faro (f.). 

navisphère [navisfe:r], s.f. navisfero (m.). 

navon [nav5], s.m. (bot.) navone. 

navrant [navrà], f. navrante navrà:t], ag. desolante, 
deprimente, penoso: un spectacle —, un penoso spetta- 
colo || une plainte navrante, un gemito straziante. 

navré [navre], ag. 1. desolato, addolorato: afflitto, 
accorato 2. (ant.) ferito, straziato. 

navrement [navremà], s.m. desolazione (f.), scon- 
forto; pena (f.); costernazione (f.). 

navrer [navre], v.t. 1. rattristare, accorare, affliggere; 
deprimere 2. (ant.) ferire, straziare. 

Naxos [naksos], no.pr.f. (geog.) Nasso. 

Nazaire [naze:r], no.pr.m. Nazario. 

nazairien [nazerjé], f. nazairienne [nazerjen], ag. di 
Saint-Nazaire || Nazairien, s.m. abitante di Saint- 
Nazaire. j 

nazaréen [nazareč], f. nazaréenne [nazareen], ag. 
naz(z)areno || Nazaréen, s.m. (abitante) naz(z)areno. 

Nazareth [nazarst], no.pr.f. (geog.) Nazareth. 

naze [na:z], s.m. V. nase- 

nazi [nazi], ag. e s.m. e f. nazistico; nazista. 

nazi-fascisme [nazifasism], s.m. nazifascismo. 

nazi-fasciste, pl. nazi-fascistes [nazifasist], ag. e s.m. 
e f. nazifascista. 

nazification [nazifikasj5], s.f. nazificazione. 

nazifier [nazifje], v.t. (pol.) nazificare. 

nazisme [nazism], s.m. nazismo. 


navires-citernes [navirsitern], 


[navirekol], s.m. 


è 
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ne [na], av. (si elide davanti a vocale o h muta) 
1. di negazione non: il — dîne pas à la maison, non 
pranza a casa; je wai pas d'amis, non ho amici; il — 
connaît personne dans cette ville, non conosce nessuno 
in questa città; ils — savaient que répondre, non sa- 
pevano che cosa rispondere; Venfant n'a pas cessé de 
pleurer, il bambino non ha smesso di piangere; elle n’ose 
pas se plaindre, non osa lamentarsi; je — mange que 
des légumes, mangio soltanto verdura; je — mange pas 
que des légumes, non mangio soltanto verdura; si je — 
me trompe..., se non erro...; y a-t-il longtemps que tu — 
las vu?, è molto tempo che non lo vedi? 2. uso enfatico: 
je crains qu’il — soit malade, temo che sia ammalato; 
de peur que tu — te trompes..., per paura che tu t'in- 
ganni, t’ingannassi...; Cest beaucoup mieux que je — le 
pensais, è molto meglio di quanto pensassi; je viendrai 
à moins qu’il — pleuve, verrò a meno che (non) piova; 
partez avant qu'il — soit trop lard, partite prima che 
sia troppo tardi. 

né [ne], p.p. di naître $ ag. nato: bien —, bennato; 
mal —, malnato; étre —, essere di nobile nascita; 
— dans l’aisance, nato negli agi || Madame Dupont, 
née Gautier, la Signora Dupont, nata Gautier || éeri- 
vain —, scrittore nato; elle est une artiste née, è un’arti- 
sta nata. 

néandertalien [neadertaljf], f. néandertalienne 
[neâdertaljen], ag. (antropologia) neandertaliano. 

néanmoins [nedmw#], cong. nondimeno, tuttavia. 

néant [neã], s.m. 1. nulla, niente: tirer qg.ch. du —, 
creare ql.co. dal nulla; tirer qqn. du —, (ant.) tirar su 
qlcu. dal nulla; réduire qq.ch. à —, ridurre ql.co. a 
niente; annullare ql.co. || mettre une appellation à —, 
(dir.) respingere un appello || candidats n’ayant pas 
répondu à l'appel: —, candidati assenti: nessuno; signes 
particuliers: —, segni particolari: nessuno 2. (fil.) nulla; 
non essere: l’idée du — absolu, l’idea del nulla assolu- 
to; l’étre et le —, l'essere e il non essere. 

néantise [neûti:z], s.f. (ant.) 1. nullità 2. infingar- 
daggine. 

nébulaire [nebyle:r], ag. (astr.) nebulare. 

nébuleuse [nebylo:z], s.f. (astr.) nebulosa. 

nébuleusement [nebylozma], av. (rar.) oscuramente, 
indistintamente. 

nébuleux [nebylo], f. nébuleuse [nebylo:z], ag. 1. nu- 
voloso: ciel —, cielo nuvoloso || visage —, volto rannu- 
volato 2. nebuloso (anche fig.): masse nébuleuse, massa 
nebulosa; style —, stile nebuloso, oscuro. 

nébulisation [nebylizasj5], s.f. nebulizzazione. 

nébuliseur [nebylizoe:r], s.m. (strum.) nebulizzatore, 
atomizzatore. 

nébulosité [nebylozite], s.f. nebulosità (anche fig.): 
— variable, (meteorologia) nebulosità, nuvolosità varia- 
bile; — des idées, nebulosità delle idee. 

nécessaire [nesese:r], ag. 1. necessario; indispensa- 
bile: l’air est — à la vie, l’aria è necessaria alla vita; 
ce livre m'est — pour mes études, questo libro mi è in- 
dispensabile per i miei studi; il est — de manger pour 
vivre, è necessario mangiare per vivere; il est — que 
je vous voie, è necessario che vi veda; il ne crut pas 
— de me faire venir, non gli sembrò necessario farmi 
venire; il a su se rendre —, ha saputo rendersi in- 
dispensabile || l’Etre —, (fil.) l’Essere necessario || 
condition — et suffisante, (mat.) condizione necessaria e 
sufficiente || il wy a point d'homme —, nessuno è ne- 
cessario al mondo 2. inevitabile, immancabile, ne- 
cessario: conséquence —, conseguenza inevitabile, ne- 
cessaria; le manque d’hygiène est l’effet — de la misère, 
la mancanza d’igiene è l’effetto inevitabile della mi- 
seria $ s.m. I. necessario, indispensabile, occorrente: il 
manque du — pour vivre, manca del necessario per vi- 
vere; je me suis borné au strict —, mi sono limitato allo 
Stretto, al puro necessario; je ne ferai que le —, farò 
solo il necessario; il m'a fourni le — pour écrire, mi 
ha fornito l’occorrente per scrivere || Ze — et le contin- 
gent, (fil.) il necessario e il contingente 2. « nécessaire », 
servizio, completo: — de voyage, « nécessaire » per viag- 


négatif 


gio; — de bureau, servizio per scrittuin; — à ouvrage, 
astuccio da lavoro. 
nécessairement [nesesermà], av, necessariamente. 
nécessitant [nesssità], f. nécessitante [nesesità:t], ag. 
grâce nécessitante, (teol.) grazia necessitante. 
nécessité [nesesite]. s.f. 1. necessità: il se trouva dans 
la — de partir, si trovò nella necessità di partire; quelle 
— y avait-il de partir si tôt?, che necessità, che bisogno 


c’era di partire così presto?; contraint par la —, il..., 
spinto dalla necessità, dal bisogno, egli...; en cas de —, in 
caso di necessità || par — de service, per esigenze di 
servizio || denrées de première —, generi di prima ne- 
cessità || — morale, (fil.) necessità morale || — historique, 
necessità storica || état de —, (dir.) stato di necessità || 
faire de — vertu, far di necessità virtù || — wa pas de 


loi (0 — fait loi), (prov.) necessità non ha legge 2. pl. 
(ant.) necessità, bisogni (m.); bisogni corporali. 

nécessiter [nesesite], v.t. necessitare; render ne- 
cessario, 

nécessiteux [nesesito], f. nécessiteuse [nesesito:z], 
ag. e s.m. bisognoso. 

nec plus ultra [nekplyzyltra], Lon, e s.m. (lat.) non 
plus ultra. 

nécrobie [nekrobi], s.f. (200l.) necrobia. 

nécrobiose [nekrobjo:z], s.f. (med.) necroliosi. 

nécrologe Ìnekrolo:3], s.m. necrologio. 

nécrologie [nekrolozi], s.f. necrologio (m.), necro- 
logia. 

nécrologique [nekrolozik], ag. necrologico. 

nécrologue [nekrolog], s.m. necrologista. 

nécromancie [nekromäsi], s.f. negromanzia. 

nécromancien [nekromdùsj?], s.m., nécromancien- 
ne [nekromdsjen], s.f., nécromant [nekromä], s.m., 
nécromante [nekromà:t], s.f. negromante (m. e f.). 

nécrophage [nekrofa:5], ag. (2001.) necrofago. 

nécrophile [nekrofil], s.m. necrofilo. 

nécrophilie [nekrofili], s.f. necrofilia. 

nécrophobie [nekrofobi], s.f. necrofobia. 

nécrophore [nekrofo:r], s.m. (z00l.) necroforo. 

nécropole [nekropol], s.f. necropoli. 

nécropsie [nekropsi], s.f. necropsia, necroscopia. 

nécropsique [nekropsik], ag. (med.) necroscopico. 

nécrose [nekro:z], s.f. (med.) necrosi. 

nécrosé [nekroze], ag. (med.) necrotizzato. 

nécroser [nekroze], v.t. (med.) necrotizzare 
nécroser, v.r. essere colpito da necrosi. 

nécrosique [nekrozik], nécrotique [nekrotik], ag. 
(med.) necrotico. 

nectaire [nekte:r], s.m. (bot.) nettario. 

nectar [nekta:r], s.m. nettare (anche fig.). 

nectarifère [nektarife:r], ag. (bot.) nettarifero. 

nectarinie [nektarini], s.f. (2001.) nettarina. 

necton [nekt], s.m. (biol.) necton. 

néerlandais [neerlàde], f. néerlandaise [neerlàde:z], 
ag. olandese; dei Paesi Bassi $ s.m. (lingua) olandese || 
Néerlandais, s.m. (abitante) olandese. 

nef [nef], s.f. 1. (arch.) navata: — centrale (o princi- 
pale), navata centrale, maggiore 2. (oreficeria) saliera 
ornamentale 3. (ant. letter.) nave. 

néfaste [nefast], ag. nefasto; funesto: année —, an- 
no nefasto, funesto; influence —, influsso nefasto, ma- 
lefico; son ambition lui a été —, la sua ambizione gli 
è stata fatale, 

nèfle [nefi], s.f. nespola || « Tu me prêtes ta voiture? » 
« Des mèfles!», (volg.) « Mi presti l'automobile? » « Un 
corno ! ». 

néflier [neflie], s.m. nespolo. 

négateur [negatce:r], f. négatrice [negatris], ag. e s.m. 
negatore. 

négatif [negatif], f. négative [negati:v], ag. negativo: 
une réponse négative, una risposta negativa; résultat —, 
esito negativo; fu ne vois que les côtés négatifs de Vaf- 
faire, non vedi che i lati negativi della faccenda || pro- 
position négative, (gramm.) proposizione negativa || 
nombre —, (mat.) numero negativo || pôle —, (fis.) polo 
negativo || albumino-réaction négative, (med.) reazione 


|| se 


négation 


negativa dell’albumina || épreuve négative, (foto.) prova 
negativa $ s.m. (foto.) negativa (f.), negativo || néga- 
tive, s.f. negativa: il a répondu par la négative, ha ri- 
sposto negativamente. 

négation [negasj5], s.f. negazione: cet homme est la 
— du bon sens, quell'uomo è la negazione del buon- 
senso || adverbe de —, (gramm.) avverbio di negazione || 
délire de —, (psic.) delirio di negazione || action en — de 
droit, (dir.) azione di contestazione di un diritto. 

négativement [negativmà], av. negativamente. 

négativisme [negativism], s.m. (psic.) negativismo. 

négaton [negat], s.m. (fis.) negat(r)one. 

négatoscope [negatoskop], s.m. (foto.) negatoscopio. 

négligé [neglize], ag. 1. trascurato; negletto: il avait 
l'impression d’être — par les siens, si sentiva trascurato 
dai suoi 2. trasandato, trascurato, sciatto: un travail —, 
un lavoro trascurato; un style —, uno stile sciatto; il 
est — dans sa tenue, è sciatto nel vestire $ s.m. 1. tra- 
scuratezza (f.), sciatteria (f.) 2. (abbigl.) veste (f.) da 
camera (per donna). 

négligeable [neglizabl], ag. trascurabile: les résul- 
tats ne sont pas négligeables, i risultati non sono affatto 
trascurabili || quantité —, (mat.) quantità trascurabile; 
considérer qqn. comme quantité —, (fig.) tenere aleu. in 
scarsissimo conto. 

négligemment [neglizama], av. negligentemente. 

négligence [neglisü:s], s.f. 1. negligenza: il a com- 
mis une impardonnable —, ha commesso una imperdo- 
nabile negligenza || homicide par —, (dir.) omicidio 
colposo 2. svogliatezza: l’enfant montrait de la — à 
étudier ses lecons, il ragazzo mostrava svogliatezza nello 
studiare le lezioni 3. trascuratezza, sciatteria, incuria: 
il a une grande — dans sa tenue, è molto sciatto nel ve- 
stire. 

négligent [neglisä], f. négligente [neglizàa:t], ag. ne- 


gligente: un élève —, un alunno negligente || un coup 
d'œil —, un’occhiata distratta. 
négliger [neglize] (coniugato come manger), v.t. 


trascurare: — ses intérêts, ses devoirs, trascurare i 
propri interessi, i propri doveri; — sa personne, trascu- 
rare la propria persona; il a négligé mes avertissements, 
ha trascurato i miei avvertimenti: il n'a rien négligé, 
non ha trascurato, omesso nulla; il a négligé de maver- 
tir, ha trascurato di avvertirmi; j'ai négligé de le remer- 
cier, ho dimenticato di ringraziarlo; il a négligé une bonne 
occasion, si è lasciato sfuggire una buona occasione || 
se négliger, v.r. trascurarsi. 

négoce [negos], s.m. (ant.) 1. commercio: être dans 
le —, essere nel commercio ?. negozio, affare; tratta- 
tiva (f.); negoziato. 

négociabilité [negosjabilite], s.f. (dir.) negoziabilità. 

négociable [negosjabll, ag. negoziabile. 

négociant [negosjä], s.m. negoziante, commerciante 
(all’ingrosso): — en vins, negoziante di vini; — com- 
missionnaire, commissionario, 

négociateur [negosjatæ:r], s.m. negoziatore. contrat- 
tatore || — d’affaires, intermediario d’affari. 

négociation [negosjasjd], s.f. negoziato (m.), nego- 
ziazione; contrattazione. 

négocier [negosje], v.t. e i. negoziare; trattare || 
— une lettre de change, (comm.) negoziare una cambiale. 

négondo [neg5do], s.m. V. negundo. 

négous [negus], s.m. V. négus. 

nègre [negr], ag. negro A s.m. negro | — en 
chemise, (cue.) dolce di panna e cioccolato || (tête de) 
—, (color) testa di moro || il est le — d'un journaliste 
bien connu, è il negro di un giornalista notissimo || tra- 
vailler comme un —, lavorare come un negro || parler 
petit —, storpiare la lingua parlando. 

négrerie [negrori], s.f. posto di raccolta di schiavi 
negri. 

négresse [negres], s.f. 1. negra || — en chemise, (cuc.) 
dolce di panna e cioccolato 2. (pop.) bottiglia di vino 
rosso. 

négrier [negric], ag. negriero $ s.m. negriere, negriero 
(anche fig.). 
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négrille [negri:j], s.m. (etnologia) negrillo. 

négrillon [negrij5], s.m. negretto || négrillonne [ne- 
grijon], s.f. negretta. 

negrito [negrito], s.m. (spagn.) (etnologia) negrito. 

négritude [negrityd], s.f. negritudine. 

négro-africain, pl. négro-africains [negroafrikf}, s.m. 
negride. 

négro-américain, pl. négro-américains [negroame- 
rik£], s.m. negro americano, 

négroïde [negroid], ag. e s.m. negroide. 

negundo [negdo], s.m. (bot.) negundo. 

négus [negys], s.m. negus (titolo dell’imperatore di 
Etiopia). 

neige [ne:3], s.f. 1. neve: — fraîche, lourde, poudreuse, 
neve fresca, pesante, farinosa; les neiges éternelles, le 
nevi perenni, eterne; — artificielle, carbonique, (chim.) 
neve artificiale, carbonica; flocons de —, fiocchi di ne- 
ve; boule de —, palla di neve; un bonhomme de —, un pu- 
pazzo di neve || blanc comme —, bianco come la neve || 
fondre comme — au soleil, fondere come neve al sole |} 
mains de —, mani di neve, bianchissime; teint de —, 
carnagione di latte || œufs à la (o en) —, bianco (d’uovo) 
montato, battuto a neve 2. (argot) (cocaina) neve, 
polverina. 

neiger [neze] (coniugato come manger), v.i.impers. ne- 
vicare: il a neigé toute la nuit, è nevicato tutta la notte. 

neigeux [ne30], f. neigeuse [ne30:z], ag. nevoso: mon- 
tagnes neigeuses, montagne nevose, coperte di neve. 

Nélie [neli], Nelly [neli], no.pr.f. dim. di Cornélie. 

nélombo [nel5bo], nélumbo [nel@bo], s.m. (bot.) 
nelumbio. 

némalion [nemalj5], s.m. (bot.) nemalion. 

némathelminthes [nematelmè:t], s.m.pl. (2001.) ne- 
matelminti. 

nématocide [nematosid], s.m. (chim.) nematocida. 

nématodes [nematod], s.m.pl. Gool.) nematodi. 


Nembrod [n#brod], no.pr.m. (Bibbia) Nembrod, 
Nembrotte. 

Némée [neme], no.pr.f. (geog.) Nemea. 

néméens [nemef], ag. jeux —, (nella Grecia antica) 


giochi nemei. 

némertiens [nemertje], s.m.pl. (zool.) nemertini. 

Némésis [nemezis], no.pr.f. (mit.) Nemesi. 

némoral [nemoral], pl. némoraux [nemoro], ag. (rar.) 
boschivo. 

ne-m’oubliez-pas [nomubliepa], 
(bot.nop.) nontiscordardimé. 

nénés [nene], s.m.pl. (pop.) tette (f.); 

nénie [neni], s.f. nenia. 

nenni [neni], av. (dial.) no. 

nénuphar [nenyfa:r], s.m. (bot.) nenufaro: — blanc, 
ninfea. 

néo- [neo], pref. neo-. 

néo-calédonien, pl. néo-calédoniens [neokaledo- 
një], f. néo-calédonienne [neokaledonjen], ag. neocale- 
done || Néo-Calédonien, s.m. (abitante) neocaledone. 

néo-capitalisme [neokapitalism], s.m. (econ.) neo- 
capitalismo. 

néo-capitaliste, pl. néo-capitalistes [neokapitalist], 
ag. e s.m. (econ.) neocapitalista. 

néocastrien [neokastri?], f. néocastrienne [neokas- 
trien], ag. di Neufchâteau | Néocastrien, s.m. abi- 
tante di Neufchâteau. 

néo-catholicisme [neokatolisism], s.m. neocattoli- 
cesimo. 

néo-catholique, pl. néo-catholiques [neokatolik], ag. 
e s.m. neocattolico. 

néo-celtique, pl. néo-celtiques [neoseltik], ag. neo- 
celtico. 

néo-christianisme [neokristjanism], s.m. (fil.) neo- 
cristianesimo. 

néo-classicisme [neoklasisism], s.m. neoclassicismo. 

néo-classique, pl. néo-classiques [neoklasik], ag. 
neoclassico. 

néocomien [neokomjē], f. néocomienne [neoko- 
mjen], ag. e s.m. (geol.) (periodo) neocomiano. 


s.m. (pl.invar.) 


poppe (f.). 


i 
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néo-cor, pl. néo-cors [neoko:r], s.m. (mus.) cornet- 
ta (f.). 

néo-criticisme [neokritisism], s.m. (st.fil.) neocri- 
ticismo. 

néo-darwinisme 
nismo. 

néodyme [neodim], s.m. (chim.) neodimio. 

néo-fascisme [neofasism], s.m. neofascismo. 

néo-fasciste, pl. néo-fascistes [neofasist], ag. e s.m. 
neofascista. 

néo-formation, pl. néo-formations [neoformasj5], 
s.f. (scient.) neoformazione. 

néogène [neogen], s.m. (geol.) neogene. 

néo-gothique, pl. néo-gothiques [neogotik], ag. e 
s.m. (arch.) neogotico. 

néo-grec, pl. néo-grecs, f. néo-grecque [neogrek], 
ag. neogreco. 

néo-guelfe, pl. néo-guelfes [ncogelf], ag. e s.m. (st.) 
neoguelfo: mouvement —, neoguelfismo. 

néo-hégélianisme [neoegeljanism], s.m. (fil.) neo- 
hegelismo. 

néo-impressionisme [neofpresjonism], s.m. (pitt.) 
neoimpressionismo. 

néo-kantisme [neokãtism], s.m. (fil.) neokantismo. 

néo-latin, pl. néo-latins [neolat£], f. néo-latine [neo- 
latin], ag. neolatino. 

néolithique [neolitik], ag. e s.m. (geol.) neolitico. 

néologie [neolosi], s.f. (ant.) neologia. 

néologique [neolozik], ag. (linguistica) neologico. 

néologisme [neologism], s.m. neologismo. 

néologiste [neologist], néologue [neolog], 
logista, neologo. 

néoménie [neomeni], s.f. neomenia. 

néon [ne], s.m. (chim.) neon, neo. 

néophobie [neofobi], s.f. neofobia. 

néophyte [neofit], ag. da neofito, da neofita ¢ s.m. 
neofito, neofita, 

néoplasie [neoplazi], s.f. (med.) neoplasia. 

néoplasique [neoplazik], ag. (med.) neoplasico. 

néoplasme [neoplasm], s.m. (med.) neoplasma. 

néoplastique [neoplastik], ag. (med.) neoplastico. 

néo-platonicien, pl. néo-piatoniciens [neoplatoni- 
sj], f. néo-platonicienne [neoplatonisjen], ag. e s.m. 
(st.fil.) neoplatonico. 

néo-platonisme [neoplatonism], s.m. (st.fil.) neo- 
platonismo. 

néo-positivisme [neopozitivism], s.m. (st.fil.) neo- 
positivismo. 

néo-positiviste, pl. néo-positivistes [meopozitivist], 
ag. e s.m. (fil.) neopositivista. 

néoprène [neopren], s.m. (chim.) neoprene ®. 

Néoptolème [neoptolem], no.pr.m. (lett.) Neottolemo. 

néo-purisme [neopyrism], s.m. neopurismo. 

néo-pythagoricien, pl. néo-pythagoriciens [neopi- 
tagorisj£], f. néo-pythagoricienne [neopitagorisjen], ag. 
e s.m. (fil.) neopitagorico. 

néo-pythagorisme [neopitagorism], s.m. (fil.) neo- 
pitagorismo. 

néo-réalisme [neorealism], s.m. neorealismo. 

néo-réaliste, pl. néo-réalistes [neorealist], ag. e s.m. 
neorealista. 

néo-scolastique, pl. néo-scolastiques [neoskolastik], 
ag. (st.fil.) neoscolastico $ s.m. neoscolastico 4 s.f. neo- 
scolastica. 

néoténie [neoteni], s.f. (biol.) neotenia. 

néo-thomisme [neotomism], s.m. (fil.) neotomismo. 

néo-thomiste, pl. néo-thomistes [neotomist], ag. e 
s.m. (fil.) neotomista. 

néphéline [nefelin], s.f. (min.) nefelina. 

néo-vitalisme [neovitalism], s.m. (fil.) neovitalismo. 

néo-zélandais [neozelàde], (plinvar.) f. néo-zélan- 
daise [neozeläde:z], ag. neozelandese | Néo-Zélandais, 
s.m. (abitante) neozelandese. 

néozoïque [neozoik], ag. e s.m. (geol.) neozoico. 

Népal [repal], no.pr.m. (geog.) Nepal. 

népalais [nepale], f. népalaise [nepale:z], ag. nepalese 


[neodarvinism], s.m. neodarvi- 


s.m. neo- 


nerveusement 


4 s.m. (lingua) nepali || Népalais, s.m. (abitante) nepa- 
lese. 

Népaul [nepol], no.pr.m. V. Népal. 

nèpe [nep], s.f. Gool) nepa. 

népenthacées [nepētase], s.f.pl. (bot.) nepentacee. 

népenthès [nepēte:s], s.m. 1. (bot.) nepente (f.) 2. (be- 
vanda) nepente (f.). 

néper [nepe:r], s.m. (fis.) neper. 

népérien [neperjē], f. népérienne [neperjen], ag. (mat.) 
neperiano: logarithme —, logaritmo neperiano. 

népète [nepet], s.f. (bot.) nepeta. 

néphélémétrie [nefelemetri], s.f. V. 
métrie. 

néphélion [nefelj5], s.m. (med.) nefelio. 

néphélométrie [nefelometri], s.f. (chim. fis.) nefelo- 
metria. 

néphrectomie [nefrektomi], s.f. (chir.) nefrecto- 
mia. 

néphrétique [nefretik], ag. e s.m. (med.) nefritico. 

néphrite! [nefrit], s.f. (med.) nefrite. 

néphrite?, s.f. (min.) nefrite. 

néphrolithe [nefrolit], s.m. (med.) nefrolito. 

néphrolithiase [nefrolitja:z], s.f. (med.) nefrolitiasi. 

néphropathie [nefropati], s.f. (med.) nefropatia. 

néphropexie [nefropeksi], s.f. (chir.) nefropessi, ne- 
fropessia. 

néphrose [nefro:z], s.f. (med.) nefrosi. 

Népomucène [nepomysen], n0.pr.m. 
muceno. 

Népos [nepos], no.pr.m. (st.lett.) Nepote. 

népotisme [nepotism], s.m. nepotismo. 

Neptune [neptyn], no.pr.m. (mit. astr.) Nettuno. 

neptunien [neptynjé], f. neptunienne [neptynjen], ag. 
(geol.) nettuniano. 

neptunisme [neptynism], s.m. (geol.) nettunismo. 

neptunium [neptynjom], s.m. (chim.) nettunio. 

néracais [nerake], f. néracaise [nerake:z], ag. di Né- 
rac | Néracais, s.m. abitante di Nérac. 

Nérée [nere], no.pr.m. (mit.) Nereo. 

Néréide [nereid], s.f. (mit.) Nereide || néréide, s.f. 
(zool.) nereis, nereide. 

Néréides [nereid], no.pr.f.pl. (mit.) Nereidi. 

néréis [nereis], s.m. V. néréide. 

nerf [ne:r], s.m. 1. nervo: nerfs moteurs, sensitifs, nervi 
motori, sensitivi; maladie des nerfs, malattia dei nervi; 
attaque, crise de nerfs, attacco, crisi di nervi; avoir les 
nerfs fragiles, avere i nervi fragili, eccitabili; avoir les 
nerfs tendus (o crispés), avere i nervi tesi, scoperti; 
avoir les nerfs en boule (o en pelote o à fleur de peau), 
avere i nervi a fior di pelle; être à bout de nerfs, avere 
i nervi a pezzi; avoir des nerfs à toute épreuve, avere 
nervi d'acciaio; vivre sur ses nerfs, andare avanti 
a forza di nervi; porter (o donner) sur les nerfs, dare 
ai nervi, far venire i nervi; voilà qui me tape sur les 
nerfs!, (fam.) queste sono le cose che mi danno ai 
nervi! || Cest un paquet de nerfs, (fig.) è un fascio di 
nervi; è tutto nervi l! la guerre des nerfs, la guerra dei 
nervi 2. (fig.) nerbo, energia (f.), vigore: je l’apprécie 
parce qu'il a du —, l’apprezzo perché è un uomo che ha 
nerbo; ce coureur a du —, questo corridore è scattante; 
un homme sans —, un nomo senza nerbo, senza spina 
dorsale |! largent est le — de la guerre, il denaro è il nerbo 
della guerra 3. nervo, tendine: foulure de —, stiramento 
di nervo, di tendine || cette viande est pleine de nerfs, 
questa carne è piena di nervi | — de bœuf, nerbo di 
bue. staffile 4. (Zegatoria) nervatura (f.). 

néritique [neritik], ag. (geol.) neritico. 

néroli [neroli], s.m. neroli (essenza di fiori d’arancio). 

Néron [ner5], no.pr.m. (st.) Nerone. 

néronien [neronj£], f. néronienne [neronjen], ag. nero- 
niano, di Nerone; degno di Nerone. 

nerprun [nerpr®], s.m. (bot.) ramno, spincervino. 

Nerva [nerva], no.pr.m. (st.) Nerva. 

nervation [nervasjd], s.f. (bot.) nervazione. 

nervé [nerve], ag. nervato. 

nerveusement [nervozmà], av. nervosamente. 


néphélo- 


(st.) Nepo- 


nerveux 


nerveux [nervo], f. nerveuse [nervo:z], ag. 1. nervoso: 
système —, sistema nervoso; maladies nerveuses, malat- 
tie nervose; crise nerveuse, crisi di nervi; toux nerveuse, 
tosse nervosa; rendre —, innervosire || viande ner- 
veuse, carne piena di nervi 2. nervoso, scattante: 
jambes maigres et nerveuses, gambe magre e nervose; 
bras —, braccio vigoroso; coureur, cheval —, corridore, 
cavallo nervoso, scattante; voiture nerveuse, automo- 
bile scattante | style —, stile nervoso. 

nervi [nervi], s.m. (argot) 1. malvivente, malfattore 
2. (a Marsiglia) facchino. 

Nerviens [nervjé], no.pr.m.pl. (st.) Nervii. 

nervin [nervé], ag. (med.) nervino # s.m. nervino. 

nervosisme [nervozism], s.m. nervosismo. 

nervosité [nervozite], s.f. nervosità. 

nervure [nervy:r], s.f. 1. nervatura (di foglia, di ala 
d’insetti) 2. (arch.) nervatura, costolone (m.): — de 
voûle, costolone di volta; — en croix, nervatura a croce 
3. (aer.) centina (dell’ala di un aereo) 4. (legatoria) 
nervatura 5. (abbigl.) nervatura, piegolina. 

nervurer [nervyre], v.t. ornare di nervature. 

Nessos [nesos], Nessus [nesys], n0.pr.m. 
Nesso. 

nestor! [nesto:r], s.m. (zool.) nestore (genere di pap- 
pagalli). 

Nestor?, no.pr.m. (lett.) Nestore. 

nestorianisme [nestorjanism], s.m. (st.relig.) nesto- 
rianesimo. 

nestorien [nestorjé], f. nestorienne [nestorjen], ag. e 
s.m. (st.relig.) nestoriano. 

Nestorius [nestorjys], no.pr.m. (st.relig.) Nestorio. 

net!, f. nette [net], ag. 1. pulito, netto, lindo: une as- 
siette nette, un piatto pulito; logement — et propre, al- 
loggio lindo e pulito || réputation bien nette, reputazione 
senza macchia || cette affaire west pas bien nette, questa 
faccenda non è molto pulita || avoir la conscience nette, 
avere la coscienza pulita; avoir les mains nettes, (anche 
fig.) avere le mani nette, pulite || faire place nette, (fig.) 
fare pi a pulita || en avoir le cœur —, andare fino in 
fondo (di una questione): je veux en avoir le cœur —, 
voglio vederci chiaro 2. netto, nitido; distinto, chiaro: 
coupure nette, taglio netto; nette amélioration, netto mi- 
glioramento; écriture nette, scrittura nitida, chiara; vin 
—, vino limpido, trasparente: voix nette, voce nitida, 
distinta; une réponse nette, una risposta chiara; photo- 
graphie aux contours nets, fotografia dai contorni di- 
stinti; avoir des idées nettes, avere le idee chiare || avoir 
l'esprit —, avere la mente lucida || il n’est pas content 
de nous voir, c'est très —!, non è felice di vederci, è 
chiaro come il sole! 3. (comm.) netto: poids —, peso 
netto; prix —, prezzo netto; bénéfice —, utile netto; 
produit —, prodotto netto; — au comptant, netto per 
contanti; — d'impôt, al netto, esente da imposta; vendre 
brut par —, vendere lordo per netto; une rente de cin- 
quante mille francs nets, una rendita di cinquantamila 
franchi netti, tondi tondi $ av. 1. netto, di netto; di 
botto, di celpo: le verre s’est cassé —, il bicchiere si è 
spezzato netto, di netto; pour trancher —, per tagliar 
corto; s'arrêter —, fermarsi di botto; la balle l’a tué —, 
il proiettile l’ha ucciso sul colpo 2. chiaramente, franca- 
mente: parler —, parlare francamente; je dirai tout — 
ce que je pense, dirò chiaramente, francamente quello 


(mit.) 


che penso; refuser tout —, rifiutare recisamente # s.m. 
du — in bella copia; copie au —, bella copia; mettre 
au —, stendere in bella copia. 


net?, s.m. (ingl.) (tennis) net. 

nettement [netmà], av. 1. nettamente, nitidamente, 
distintamente 2. chiaramente, francamente, aperta- 
mente 3. nettamente, indiscutibilmente. 

netteté [nette], s.f. 1. pulizia, nettezza, nitidezza: 
— d'une glace, nitidezza di uno specchio 2. (fig.) net- 
tezza, nitidezza, chiarezza: — d’un son, d'une voix, 
d’une émission, nitidezza di un suono, di una voce, 
di una trasmissione; cela prouve la — de ses idées, 
questo dimostra la chiarezza delle sue idee; son discours 
manque de —, il suo discorso manca di precisione; faire 
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ressortir des détails avec —, far risaltare dei particolari 
con chiarezza || — d’esprit, lucidità di mente. 

nettoiement [netwamd], nettoyage [netwaja:3], 
s.m. 1. pulizia (f.); pulitura (f.): nettoiement d’une maison 
pulizia di una casa; faire le grand nettoyage, fare le 
grandi pulizie; nettoyage à sec, à la vapeur, lavaggio 
a secco, a vapore; — des métaux, pulitura dei metalli; 
— des grains, mondatura dei cereali; il a fait un — com- 
plet dans son bureau, (fig. fam.) ha fatto un repulisti 
completo nel suo ufficio 2. (mil.) rastrellamento. 

nettoyer [netwaje] (coniugato come employer), v.t. 
1. pulire: — les parquets, les meubles, pulire i pavi- 
menti, i mobili || — le blé, mondare il grano || le vent a 
nettoyé le ciel, il vento ha spazzato il cielo 2. (fig.) ripu- 
lire: les voleurs ont complètement nettoyé sa maison, i 
ladri hanno completamente ripulito, spogliato la sua 
casa; — un pays des bandits, ripulire una regione dai 
banditi; tu avais bien faim, tu as nettoyé ton assiette!, 
(fam.) avevi veramente fame, hai pulito il piat- 
to! || il s’est fait — à la roulette, si è fatto ripulire alla 
« roulette » || cette femme l’a nettoyé, (fam.) quella donna 
l’ha rovinato || il l’a nettoyé, (pop.) Pha fregato || — le 
tapis, (al gioco) ripulire il piatto 3. (mil.) rastrellare 
(trincee, ecc.) 4. (pop.) uccidere, liquidare !| se net- 
toyer, v.r. pulirsi. 

nettoyeur [netwajæ:r], s.m. 1. pulitore, ripulitore 
2. (mil.) ripulitore. 

neuf! [nœf; næv davanti a ans e heures], ag.num. 
card. e s.m. nove $ con valore di ag.num.ord. nono. 

neuf? [nœf], f. neuve [næ:v], ag. 1. nuovo: habit —, 
abito nuovo; cette vieille valise semble encore neuve, que- 
sta vecchia valigia sembra ancora nuova; les vieux quar- 
tiers et les quartiers neufs de la ville, i vecchi quartieri 
della città e i nuovi || voilà une chose toute neuve (o 
voilà qui est tout —) pour moi, (fam.) ecco una cosa 
che mi giunge nuova. || faire peau neuve, cambiar vita 
|| voiture occasion carrosserie état —, auto d'occasione con 
carrozzeria come nuova | battant —, (fam.) nuovo di 
zecca; flambant —, (fam.) nuovo fiammante || rien de —, 
(fam.) niente di nuovo; quoi de —?, (fam.) che c’è di 
nuovo? || à —, a nuovo: remettre à —, rimettere a nuo- 
vo || de —, di nuovo: habillé de —, vestito di nuovo 
2. nuovo; senza esperienza: — dans le métier, nuovo 
del mestiere; — à la vie politique, nuovo alla vita poli- 
tica; il est — aux affaires, (fam.) è un novellino in (fatto 
di) affari 3. puro, integro, genuino: un esprit —, una 
mente integra; un cœur tout —, un cuore puro 4. nuo- 
vo, rinnovato: joie fraîche et neuve, gioia fresca e rin- 
novata; regarder le monde avec des yeux neufs, con- 
templare il mondo con occhi nuovi; c'est un sujet 
tout —, è un argomento nuovo, originale $ s.m. nuovoll 
vendre du — et de l’occasion, vendere oggetti nuovi e 
d’occasione. 

neuf-dixièmes [nœfdizjem], s.m. (pl.invar.) (abbigl.) 
nove decimi. 

neuf-huit [nofyit], s.m. (mus.) nove ottavi. 

neuf-quatre [nœfkatr], s.m. (mus.) nove quarti. 

neume [no:m], s.m. (mus.) neuma. 

neurasthénie [norasteni], s.f. (med.) nevrastenia, 
neurastenia || elle fait de la —, (fam.) sta diventando 
nevrastenica. = 

neurasthénique tnorastenik], ag. e s. m. (med.) ne- 
vrastenico. 

neurine [norin], s.f. (chim. biol.) neurina. 

neurinome [nerinom], s.m. (med.) neurinoma. 

neuro- [noro], pref. neuro-. 

neurochirurgie [norofiryrsi), s.f. neurochirurgia. 

neurochirurgien [nørofiryrzjė], s.m. neurochirurgo. 

neurologie [nerolozi], s.f. neurologia. 

neurologique [norolozik], ag. neurologico. 

neurologiste [nørolozist], neurologue [norolog], 
s.m. neurologo. 

neurolyse [nøroli:z], s.f. (chir.) neurolisi. 

neurone [nøron], s.m. (anat.) neurone. 

neuropathie [nøropati], s.f. (med.) neuropatia. 

neuropathologie [nøropatolozi], s.f. neuropatologia. 
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neuropathologue [noropatolog], s.m. neuropatologo. 
neuroplégique [noroplezik], ag. (farm.) neurople- 


co. 

neuro-radiologie [nororadjolozi], s.f. neuroradio- 
l 5 
ie, pl. neuro-radiologues [nororadjo- 
log], s.m. neuroradiologo. 

neuro-syphilis [norosifilis], s.f. (med.) neurosifilide. 

neuro-tabès [norotabe:s], s.f. (med.) neurotabe. 

neurotoxine [nerotoksin], s.f. (med.) neurotossina. 

neurotrope [nerotrop], ag. neurotropo. 

neurotrophique [norotrofik], ag. neurotrofico. 

neurotropisme [norotropism], s.m. (scient.) neuro- 
tropismo. 

neuro-vaccin, pl. neuro-vaccins [norovaksf], s.m. 
(farm.) neuro-vaccino. 

neuro-végétatif, pl. neuro-végétatifs [norovezeta- 
tif], f. neuro-végétative [nerovegetati:v], ag. neurovege- 
tativo. 

neurula [noryla], s.f. (embriologia) neurula. 

Neustrie [nostri], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Neu- 
stria. 

neustrien [nestrit], f. neustrienne [nostrien], ag. 
della Neustria || Neustrien, s.m. abitante della Neu- 
stria. 

neutralisant [notraliza], f. neutralisante [notralizà:t], 
ag. e s.m. neutralizzante. 

neutralisation [notralizasj5], s.f. neutralizzazione. 

neutraliser [notralize], v.t. neutralizzare || se neu- 
traliser, v.r. neutralizzarsi. 

neutralisme [notralism], s.m. neutralismo. 

neutraliste [notralist], ag. neutralista, neutralistico 
+ s.m. neutralista. 

neutralité [notralite], s.f. 1. neutralità (anche fis. 
chim.): — armée, neutralità armata 2. imparzialità. 

neutre [no:tr], ag. 1. neutrale, neutro: Pays —, Paese 
neutrale; territoire —, territorio neutro; rester —, (an- 
che fig.) rimanere neutrale || terrain —, (fig.) terreno 
neutro %. imparziale 3. (gramm. scient.) neutro: 
les mots du genre —, i vocaboli di genere neutro; un 
sel —, (chim.) un sale neutro; une abeille —, (zool.) 
un’ape neutra; un corps —, (fis.) un corpo elettricamente 
neutro o allo stato neutro; voyelle —, (fonetica) vocale 
neutra 4. (fig.) neutro; opaco; incolore; senza rilievo: 
teinte —, tinta neutra; style —, stile incolore; voir —, 
voce opaca; une existence —, un’esistenza incolore 
+ s.m. 1. neutrale 2. (gramm.) neutro: ce nom est du —, 
questo nome è di genere neutro. 

neutrino [netrino], s.m. (fis.) neutrino. 

‘neutron [notr], s.m. (fis.) neutrone. 

neuvaine [nœven], s.f. (eccl.) novena: faire une —, 
fare una novena. 

neuvième [nœvjem], ag.num.ord. e s.m. nono: un 
—, un nono # s.f. (classe de) —, (nell'ordinamento scola- 
stico francese) terza elementare. A 

neuvièmement [ncevjemmà], av. in nono luogo. 

névé [neve], s.m. (geog.) nevato, nevaio, vedretta (f.). 

neveu, pl. neveux [novo], s.m. I. nipote (di zio) 2. pl. 
(letter.) discendenti, posteri. 

névralgie [nevralgi], s.f. (med.) nevralgia. 

névralgique [nevralzik], ag. nevralgico: douleur —, 
(med.) dolore nevralgico; point —, (fig.) punto nevral- 
gico. 

névraxe [nevraks], s.m. (anat.) nevrasse, neurasse. 

névrite [nevrit], s.f. (med.) nevrite, neurite. 

névritique [nevritik], ag. (med.) nevritico, neuritico. 

névroglie [nevrolji], s.f. (anat.) neuroglia. 

névrologie [nevrologi], s.f. neurologia. 

névrome [nevrom], s.m. (med.) neuroma. 

névropathe [nevropat], ag. e s.m. (med.) nevropa- 
tico, neuropatico. 

névropathie [nevropati], s.f. (med.) neuropatia. 

névropathique [nevropatik], ag. (med.) neuropatico, 
nevropatico. 

névroptères [nevropte:r], s.m.pl. (zool.) neurotteri. 

névrose [nevro:z], 8.f. (med.) nevrosi, neurosi. 
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névrosé [nevroze], ag. e s.m. (med.) nevrotico. 

névrosique [nevrozik], névrotique [nevrotik], ag. 
(med.) nevrotico: troubles névrosiques, turbe nevro- 
tiche. 

névrotomie [nevrotomi], s.f. (chir.) neurotomia. 

newton [njuton], s.m. (fis.) newton. 

newtonien [njutonjé], f. newtonienne [njutonjen], ag. 
e s.m. newtoniano: champ —, campo newtoniano. 

New York [nujork], no.pr.m. (geog.) Nuova York. 

new-yorkais [nujorke], f. new-yorkaise [nujorke:z], 
ag. e s.m. nuovaiorchese. 

nez [ne], s.m. I. naso: un long —, un naso lungo; — 
fin, aquilin, grec, naso sottile, aquilino, greco; — bus- 
qué, crochu, naso adunco, a uncino; un faux —, un 
naso finto; parler du —, parlare nel, col naso; respirer 
par le —, respirare col naso; il saigne du —, gli sanguina 
il naso; ne mets pas tes doigts dans ton —! (o ne te mets 
pas les doigts dans le —!), non metterti le dita nel 
naso!; il ma fermé la porte au —, mi ha chiuso la porta 
in faccia; fourrer son — partout, dans les affaires d’au- 
trui, ficcare il naso dappertutto, nei fatti altrui; il m’est 
passé sous le — et je ne l'ai pas vu, mi è passato sotto 
il naso e non l’ho visto; il marche le — en l'air, cammina 
col naso per aria; il marche le — levé, cammina a fronte 
alta; il fait un temps à ne pas mettre le — dehors, fa un 
tempaccio cane; ne pas voir plus loin que le bout de son —, 
non vedere più in là del proprio naso; rire qu — de qqn., 
ridere in faccia a qleu.; regarder sous le —, piantare gli 
occhi in faccia, guardare con insistenza; se trouver — 
à — avec qqn., trovarsi faccia a faccia con qleu.; il we 
pas levé le — de (dessus) ses livres pendant toute la jour- 
née, per tutta la giornata non ha alzato gli occhi dai 
libri; il n'a jamais mis le — dans un livre, non ha mai 
visto un libro; tu aurais dù voir quel — il a fait, avresti 
dovuto vedere che faccia ha fatto || faire un — de six 
pieds de long (o faire son —), fare il muso lungo, met- 
tere il muso; arricciare il naso || cela se voit comme 
le — au milieu de la figure, si vede lontano un mi- 
glio || je lui aurais mangé le —, gli avrei cavato gli 
occhi || se laisser mener par le bout du —, farsi co- 
mandare a bacchetta || se casser le —, (fig.) rompersi 
le corna || faire un pied de — à qqn., fare marameo 
a qleu. || tu vas recevoir une gifle, ca te pend au —, 
(fam.) tu prendi uno schiaffo, non c’è scampo; questa 
volta uno schiaffo non te lo leva nessuno; ton — 
remue!, (fam. scherz.) ti s’allunga il naso, dici una bu- ` 
gia! || il sentait le vin à plein —, puzzava di vino da 
togliere il fiato || avoir un verre dans le —, (fam.) essere 
brillo || tirer les vers du — à qqn., strappare a alen, un 
segreto, farlo cantare 2. fiuto, intuito: elle a du — pour 
juger les gens, ha naso nel giudicare le persone; il a 
un — très fin (o il a très bon —), ha un fiuto finissi- 
mo 3. muso, testata (f.): le — d’un avion, il muso di un 
aereo; le — du fuselage, (aer.) la prua della fusoliera; 
le — de la fusée, l’ogiva del razzo || piquer du —, (aer.) 
picchiare, eseguire una picchiata || étre sur san —, 
(mar.) impruarsi. 

ni [ni], cong. né: — l’un — l’autre, né l'uno né l’altro; 
je ne bois — bière — vin, non bevo né birra né vino; — le 
pouvoir — la richesse ne sont éternels, né il potere né la 
ricchezza sono eterni. 

niable [njabl], ag. negabile, che si può negare. 

Niagara [njagara], no.pr.m. (geog.) Niagara || les 


chutes du —, le cascate del Niagara. 
niais [nje], f. niaise [nje:z], ag. 1. sempliciotto, grullo: 
une fille niaise, una sempliciotta; un sourire —, un sor- 


riso melenso, un sorriso idiota 2. (falconeria) nidiace 
A s.m. sempliciotto || faire le —, fare il finto tonto. 
niaisement [njezmà], av. in modo sciocco, da grullo. 
niaiser [njeze], v.i. (ont) trastullarsi, gingillarsi. 
niaiserie [njezri], s.f. 1. sciocchezza, stupidaggine: 
il ne dit que des niaiseries, dice solo sciocchezze 2. scem- 
piaggine, balordaggine. : 
niaouli [njauli], s.m. (bot. pop.) melaleuca (f.). 
niaule [nio:l], s.f. V. gnole. 
nib [nib], av. (anche con valore di pron.indef.) (argot) 


Nibelunghen 


niente: — de —, niente di niente; — de braise, senza 
quattrini. 

Nibelunghen [nibolungen], no.pr.m.nl. (mit.) Ni- 
belunghi || Ze Chant des —, (lett.) la Carizone dei Ni- 
belunghi. 

Nic [nik], no.pr.f. dim. di Nicole. 

nicaise [nike:z], s.m. semplicione. 

Nicaragua [nikaragwal, no.pr.m. (geog.) Nicaragua. 

nicaraguayen [nikaragwaj£], f. nicaraguayenne 
[nikaragwajen], ag. nicaraguese, nicaraguegno | Ni- 
caraguayen, s.m. (abitante) nicaraguese, nicarague- 
gno. 

Nice [nis], no.pr.m. (geog.) Nizza (f.). 

Nicée [nise], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Nicea. 

niche! [nif], s.f. 1. nicchia 2. canile (m.): & la —!, 
a cuccia! 3. (fig.) tetto (m.), riparo (m.) 4. (ecel.) ci- 
borio (m.) 5. (fec.) alloggiamento (m.) (per macchine). 

niche?, s.f. (fam.) tiro (m.): faire une — à qqn., gio- 
care un tiro a qleu. 

nichée [nife], s.f. covata; nidiata (anche fig.). 

nicher [nife], v.i. 1. nidificare 2. (fig. fam.) abitare: 
où nichez-vous?, dove abita? $ v.t. porre, riporre (in una 
nicchia) || se nicher, v.r. annidarsi: nascondersi; ran- 
nicchiarsi: l’écurevil s'est niché dans le creux de l'arbre, 
lo scoiattolo s'è annidato nel cavo dell’albero; une mai- 
son nichée dans le bois, una casa mascosta in mezzo 
al bosco; où est-il allé se nicher?, dove s'è cacciato?; se 
— sur le divan, rannicchiarsi sul divano. 

nichet [nife], s.m. nidiandolo. 

nichoir [nifwa:r], s.m. (luogo di) cova (f.). 

nichons [nif5], s.m.pl. (pop.) tette (f.), poppe (f.). 

nichrome ® [nikro:m], s.m. (chim.) nicheleromo. 

Nicias [nîsjas], no.pr.m. (st.) Nicia. 

nickel [nikel], s.m. nichel, nichelio. 

nickelage [nikla:3], s.m. nichelatura (f.). 

nickelé [nikle], ag. nichelato || avoir les pieds nickelés, 
(fam.) essere uno scansafatiche. 

nickeler [nikle] (coniugato come appeler), v.t. niche- 
lare. 

nickeleur [niklce:r], s.m. nichelatore. 

nicodème! [nikodem], s.m. (fam.) babbeo, grullo, 
alloeco. 

Nicodème?, no.pr.m. (Bibbia) Nicodemo. 

niçois [niswa], f. niçoise [niswa:Z], ag. nizzardo: (sa- 
lade) niçoise, (cuc.) insalata nizzarda || Niçois, s.m. 
(abitante) nizzardo. 

nicol [nikl], s.m. (ott.) nicol, prisma di Nicol. 

Nicolas [nikola], no.pr.m. Nicola, Niccolò. 

Nicole [nikol], Nicolette [nikolet], no.pr.f. Nicoletta. 

Nicomède [nikomed], no.pr.m. (sf.) Nicomede. 

Nicosie [nikozi], no.pr.f. (geog.) Nicosia. 

nicotinamide [nikotinamid], s.f. (farm.) nicotina- 
mide. 

nicotine [nikotin], s.f. nicotina. 

nicotinisme [nikotinism], s.m. (med.) nicotinismo, 
tabagismo. 

nictation [niktasi5], s.f. (med.) nittitazione. 

nictitant [niktitä], f. nictitante [niktità:t], ag. mem- 
brane mictitante, (z001.) membrana nittitante. 

nictitation [niktitasj5], s.f. V. nictation. 

nid [ni], s.m. +. nido (anche fig.): — de punais 
cimici i — de brigands, (fig.) covo di briganti: fa 
son —, fare il nido: (fig.) farsi il proprio nido; revenir 
au — paternel, tornare alla casa paterna || — à rats, 
topaia, stamberga d’ange, sacchetto (per neonati) || 
— d'abeilles, nido d'ape: robe, tissu en — d’abeilles, 
vestito, tessuto a nido d'ape || — d'oiseau, (bot.) nido 
d'uccello | — de mitrailleuses, (mil.) nido di mitraglia- 
trici | prendre qqn. au (o dans le) —, prendere alcu. 
nella sua tana || écraser une révolte au —, (rar.) soffo- 
care una rivolta sul nascere | à chaque oiseau son — 
est beau, (prov.) per ogni uccello il suo nido è bello 

2. nidiata (f.). 

nidation [nidasjð], s.f. (med.) annidamento (m.). 
nid-de-pie, pl. nids-de-pie [nidpi], s.m. 1. (mil.) nido 

di gazza 2. (mar.) coffa (f.). 
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nid-de-poule, pl. nids-de-poule [nidpu:l], s.m. pic- 
colo avvallamento stradale. 

nidification [nidifikasj3], s.f. nidificazione. 

nidifier [nidifje], v.i. nidificare. 

nidoreux [nidoro], f. nidoreuse [nidoro:z], ag. nido- 
roso: haleine nidoreuse, fiato nidoroso. il 

nièce [njes], s.f. nipote (di zio). | 

niellage [njela:3], s.m. niellatura (f.). 

nielle! [nje1], s.f. (bot.) gettaione (m.). 

nielle?, s.f. (agr.) golpe, carie del grano. 

nielle?. s.m. (oreficeria) niello. 

nieller! [njele], v.t. (agr.) volpare, cariare (il grano). 

nieller?, v.t. (oreficeria) niellare. 

nielleur [njeloe:r], s.m. (oreficeria) niellatore. 

niellure! [njely:r], s.f. (aur.) effetto della carie (sul 


grano). 
niellure?, s.f. (oreficeria) niellatura. 
nier [nje], v.t. negare: — un fait, negare un fatto; 


ie ne nie pas que la chose soit possible, non nego che 
la cosa sia possibile; Venfant nie qu'il a menti, il bam- 
bino nega di aver mentito; il nie d'avoir fait ce travail, 
nega di aver fatto questo lavoro; — l'évidence, negare 
l'evidenza || — une dette, (ant.) non riconoscere un de- 
bito. 

nietzschéen [nitfef], f. nietzsehéenne [nitfeen], ag. 
nietzschiano. 

nife [nife], s.m. (geol.) nife. 

nigaud [nigo], f. nigaude [nigo:d], ag. balordo, tonto 
4 sm. 1. sciocco, babbeo 2. (żool.pop.) piccolo cor- 
morano. 

nigauder [nigode], v.i. (ant.) baloccarsi. 

nigauderie [nigodri], s.f. balordaggine, bietolaggine. 

nigelle [nizel], s.f. (bot.) nigella. 

Nigeria [nizerja], no.pr.m. o f. (geog.) Nigeria (f.). 

nigérien [nizerjē], f. nigérienne [niserjen], ag. nige- 
riano || Nigérien, s.m. (abitante) nigeriano. 

nigritelle [nigritel], s.f. (bot.) nigritella. 

nigritique [nigritik], ag. nigritico. 

nihilisme [niilism], s.m. nichilismo. 

nihiliste [niilist], ag. e s.m. e f. nichilista. 

Nil [nil], no.pr.m. (geog.) Nilo. 

nilgaut [nilgo], s.m. (z001.) nilgan. 

nille [ni:j], s.f. 1. manopola (di manovella) 2. (arald.) 
croce ancorata 3. (bot.) viticcio (m.). 

nilotique [nilotik], ag. (geog.) nilotico. 

nimbe [n£:b], s.m. nimbo. 

nimbé [nēbe], ag. nimbato: (fig.) aureolato: téte de 
saint nimbée, testa di santo nimbata; sa chevelure était 
nimbée de lumière, aveva la testa aureolata di luce. 

nimber [nébe], v.t. aureolare. 

nimbo-stratus [nébostratys], s.m. (pl. invar.) (me- 
feorologia) nembo-strati (płl.). 

nimbus [n£bys], s.m. (meteorologia) nembo. 

nîmois [nimwa], f. nimoise [nimwa:z], ag. di Nîmes || 
Nîmois, s.m. abitante di Nimes. 

ninas [ninas], s.m. piccolo sigaro. 

Ninive [nini:v], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Ninive. 

Niobé [njobe]l, no.pr.f. (mit.) Niobe. 

niobium [njobjom}, s.m. (chim.) niobio. 

niortais [njorte], f. niortaise [njortezz], ag. di Niort || 
Niortais, s.m. abitante di Niort. 

nipper [nipe], v.t. (fam.) rimpannucciare, vestire || 
se nipper, v.r. (fam.) vestirsi. 

nippes [nip], s.f.pl. panni (m.), vestiti (m.): prends 
tes — et va-t'en !, (pop.) prendi i tuoi stracci e vattene ! 

nippon [nip5}, f. nippone [nipon], ag. nipponico, 
giapponese || Nippon, s.m. (abitante) giapponese. 

nique! [nik], s.f. faire la — à qqn., fare uno sberleffo 
a alen, 

Nique?, no.pr.f. dim. di Véronique e di Dominique. 

nirvàna [nirvana], s.m. nirvana. 

Nisus [nizys], no.pr.m. (lett.) Niso. 

nit [nit], s.m. (fis.) nit. 

Nithard [nita:r], no.pr.m. (st.) Nitardo. 

niton [nit], s.m. (chim.) niton. 

nitouche [nituf], s.f. sainte —, santarellina, madon- 
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nina infilzata, gattamorta; un petit air de sainte —, 
un'aria da madonnina infilzata. 

nitratation [nitratasj5], s.f. (ayr.) nitratazione. 

nitrate [nitrat], s.m. (chim.) nitrato. 

nitrater [nitrate], v.t. (chim.) 1. nitratare, trattare 
con nitrati 2. colorare col nitrato d’argento. 

nitre [nitr], s.m. (chim.) nitro, salnitro. 

nitré [nitre], ag. (chim.) nitrato: dérivés nitrés, nitro- 
derivati. 

mitrer [nitre], v.t. (chim.) nitrare. 

nitreur [nitræ:r], s.m. (strum. chim.) nitratore. 

nitreux [nitro], f. nitreuse [nitro:z], ag. (chim.) ni- 
troso. 

nitrière [nitrie:r], s.f. nitriera. 

nitrifiant [nitrifjà], f. nitrifiante 
(chim.) nitrificante. 

nitrification [nitrifikasj5], s.f. (chim.) nitrificazione. 

nitrifier [nitrifje], v.t. (chim.) nitrificare | se ni- 
trifier, v.r. nitrificarsi. 

nitrile [nitril], s.m. (chim.) nitrile. 

nitrique [nitrik], ag. (chim.) nitrico. 

nitrite [nitrit], s.m. (chim.) nitrito. 

nitrobactéries [nitrobakteri], s.f.pl. 
nitrobatteri (m.pl.). 

nitrobenzène [nitrob£zen], s.m. 
zolo, nitrobenzene. 

nitrocellulose [nitrosslylo:z], s.f. (chim.) nitrocel- 
lulosa. 

nitrogène [nitrogen], s.m. (rar.) (chim.) azoto. 

nitroglycérine [nitrogliserin], s.f. (chim.) nitrogli- 
cerina. 

nitromètre [nitrometr], s.m. (sirum. chim.) nitro- 
metro. 

nitrophile [nitrofil], ag. (bot.) nitrofilo. 

nitrosation [nitrozasj5], s.f. (chim.) nitrosazione. 

nitruration [nitryrasjò], s.f. (metal.) nitrurazione. 

nitrure [nitry:r], s.m. (chim.) nitruro. 

nitruré [nitryre], ag. (metal.) nitrurato, indurito con 
azoto. 

nitrurer [nitryre], v.t. (metal.) nitrurare, indurire 
con azoto. 

nival, pl. nivals [nival], ag. nivale: régime — d'un 
fleuve, regime nivale di un fiume. 

nivéal [niveal], pl. nivéaux [niveo], ag. (bot.) invernale. 

niveau, pl. niveaux [nivo], s.m. 1. livello (anche fig.): 
altezza (f.): — du sol, du terrain, livello del terreno; 
— de l’eau, livello dell’acqua; le — (des eaux) du fleuve 
baisse, il livello (delle acque) del fiume si abbassa; — 
moyen de la mer, livello marino medio; 4000 mètres 
au-dessus du — de la mer, 4000 metri sul (livello del) 
mare; — de la falde, (geol.) livello di falda; — du son, 
(rad.) livello del suono; — du blanc, du noir, (tv) li- 
vello del bianco, del nero; — de radiation, (fis.) livello 
di radiazione; — de vie, livello di vita; — moyen des 
salaires, livello medio dei salari; — intellectuel, livello 
d’intelligenza; — mental, livello mentale, intellettuale; 
— social, livello sociale || arrivé au — de l’église il s'ar- 
réta, arrivato all’altezza della chiesa si fermò || étre au 
même — que qqn., essere sullo stesso piano, allo stesso 
livello di qleu.; il n'est pas au — de ses camarades, non è 
allo stesso livello dei suoi compagni || de (o à) —, sullo 
stesso piano, allo stesso livello, alla pari: mettre de (o 
à) —,-mettere allo stesso livello, alla pari; deux athlètes 
de même —, due atleti della stessa forza; être de — avec 
qan., stare alla pari con qlcu., essere all'altezza di qleu. 
2. (strum.) livella (f.); livello: — de maçon, livella da 
muratore; — à bulle d'air, livella a bolla d’aria; — à 
lunette, livella a cannocchiale; — d’eau, livella ad ac- 
qua; — d'essence, indicatore di livello della benzina 
3. passage à —, (ferr.) passaggio a livello. 

nivéen [nive#], f: nivéenne [niveen], ag. (7etter.) niveo. 

nivelage [nivla:3], s.m. livellamento; livellazione (f.). 

niveler [nivle] (coniugato come appeler), v.t. 1. livel- 
lare, pareggiare (anche fig.) 2. livellare, misurare con la 
livella || se niveler, v.r. livellarsi. 

nivelette [nivlet], s.f. (tec. strum.) livelletta. 
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niveleur [nivloe:r], s.m. 1. livellatore (anche fig.) 
2. (macchina) piccolo erpice senza denti. 

niveleuse [nivloz], s.f. (macchina) livellatrice. 

nivellement [nivelmä], s.m. 1. livellamento (anche 
fig.), spianamento 2. (topografia) livellazione (f.). 

nivéole [niveol], s.f. (bot. pop.) campanellino (m.). 

nivernais [niverne], f. nivernaise [niverne:z], ag. di 
Nevers, del Nivernese || Nivernais, s.m. abitante di 
Nevers. 

nivo-glaciaire, pl. nivo-glaciaires [nivoglasje:r], ag. 
nivale: régime —, regime nivale. 

nivomètre [nivometr], s.m. nivometro. 

nivo-pluvial [nivoplyvjal], pl. nivo-pluviaux [nivo- 
plyvio], ag. pluvionivale. 

nivòse [nivo:z], s.m. (st.francese) nevoso (quarto mese 
del calendario rivoluzionario, dal 21 dicembre al 19 
gennaio). 

Nix [niks], s.m. (ted.) (mit.) genio delle acque. 

Nixe [niks], s.f. (fed.) (mit.) ninfa delle acque, naiade. 

nizeré [nizre], s.m. essenza di rose bianche. 

nobélium [nobeljom], s.m. (chim.) nobelio. 
nobiliaire [nobilje:r], ag. nobiliare, gentilizio: titre —, 

titolo nobiliare A s.m. nobiliario, almanacco nobiliare. 
noblaillon [noblaj5], s.m. V. nobliau. 

noble [nobl], ag. nobile (anche fig.) || métaux nobles, 
(min.) metalli nobili; gaz —, (fis.) gas nobile || père —, 
(teat.) padre nobile A s.m. 1. nobile 2. (numismatica) 
nobile. 

noblement [noblomül|, av. nobilmente, con nobiltà || 
terre tenue —, (st.dir.) terra tenuta in feudo. 

noblesse [nobles], s.f. nobiltà: — nouvelle (o récente), 
nobiltà recente; — ancienne, nobiltà antica; — d’ex- 
traction, nobiltà di antica origine; — d'âme, de cœur, 
(fig.) nobiltà di animo, di cuore || — de Cour, nobiltà 
di Palazzo; petite — de province, piccola nobiltà di pro- 
vincia; — d’Empire, nobiltà napoleonica || — oblige, 
nobiltà fa obbligo. 

nobliau, pl. nobliaux [noblio], s.m. (spreg.) nobiluecio. 

noce [nos], $.f. 1. festa di nozze: aller à la — (de qqn.), 
andare alla festa di nozze di alcu. || faire la —, (fig. 
fam.) gozzovigliare, straviziare || ne pas être à la —, 
(fig. fam.) trovarsi in un brutto frangente 2. pl. nozze: 
repas, voyage de noces, pranzo, viaggio di nozze; noces 
d'argent, d'or, nozze d’argento, d’oro; épouser qqn. en 
secondes noces, sposare qleu. in seconde nozze || justes 
noces, (st.) giuste nozze. 

noceur [nosce:r], s.m. vitaiolo. 

nocher [nofe], s.m. (poet.) nocchiere. 

nocif [nosif], f. nocive [nosi:v], ag. nocivo, malefico, 
dannoso. 

nocivement [nosivma], av. nocivamente. 

nocivité [nosivite], s.f. (neol.) nocività. 

noctambule [noktäbyll, ag. e s.m. (fam.) nottam- 
bulo. 

noctambulisme [noktäbylism], s.m. nottambulismo. 

noctiflore [noktiflo:r], ag. (bot.) notturno, che apre 
i fiori durante la notte. 

noctiluque [noktilyk], s.f. (zool.) nottiluca. 

noctuelle [noktuel], s.f. (2001.) nottua. 

noctule [noktyl], s.f. (zool.) nottola. 

nocturne [noktyrn], ag. notturno || bruits el tapages 
nocturnes, schiamazzi notturni $ s.m. (eecl. mus.) not- 
turno. 

nodal [nodal], pl. nodaux [nodo], ag. nodale: points 
nodaur, (fis.) punti nodali. 

nodosité [nodozite], s.f. (med. bot.) nodosità. 

nodulaire [nodyle:r], ag. nodoso, nocchiuto. 

nodule [nodyl], s.m. (geol. anat.) nodulo. 
noduleux [nədylø], f. noduleuse [nodylo:z], 
1. noduloso, pieno di noduli 2. a forma di nodulo. 

Noé [noe], no.pr.m. (Bibbia) Noè. 

Noël [noel], s.m. 1. Natale: les vacances de —, le vit- 
canze natalizie; joyeux —/, buon Natale !; le bonhomme, 
le père —, Babbo Natale || bâche de —, ceppo natalizio; 
(cuc.) dolce natalizio a forma di ceppo || qu'est-ce qu'on 
l’a donné pour ton petit —?, che cosa ti ha portato Gesù 
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Bambino? || croire au père —, credere che gli asini vo- 
lano || — au balcon, Pâques au tison, (prov.) Natale col 
sole, Pasqua con la neve 2. la (fête de) —, il Natale; 
fêter la —, festeggiare il Natale; on se reverra à la —, 
ci rivedremo a Natale $ inter. ant. evviva! || noël, s.m. 
canto, musica di Natale || chanter des noëls sur qqn., 
(ant.) cantare strofe satiriche contro qleu. 

Noél, no.pr.m. Natale. 

Noëlle [noe:1], no.pr.f. Natalina. 

noétique [noetik], ag. (fil.) noetico. 

nœud [no], s.m. 1. nodo: — simple, double, coulant, 
de tisserand, nodo semplice, doppio, scorsoio, da tes- 
sitore; — de cravate, nodo della cravatta; faire, dénouer 
un —, fare, sciogliere un nodo; faire un — à son 
mouchoir, fare un nodo al fazzoletto (per ricordarsi di 
ql.co.) || — de vipères, groviglio di vipere || — vital, 
(anat.) nodo vitale || — ferroviaire, nodo ferroviario || — 
ascendani, descendant, (astr.) nodo ascendente, discen- 
dente || nœuds (de vibration), (fis.) nodi di vibrazione || 
le — du mariage, il vincolo coniugale 2. (mar.) nodo: — 
d’ajust, nodo di tonneggio; de bois, d’anguille, nodo 
d’anguilla, gassa a serraglio; — de chaise (simple), gassa 
d’amante semplice; — de chaise double, gassa d’amante 
doppia; — demi-clef, nodo a mezzo collo; — d'écoute, 
gruppo di bandiera, nodo di scotta; — de grippe, nodo 
di gancio; — (en forme) de huit, nodo a otto, di Sa- 
voia; — de jambe de chien, nodo margherita; — d’orin, 
nodo di grippia; — de passe, nodo a piè di pollo; — 
plat, nodo piano; de vache, nodo vaccaro 3. miglio 
marino, nodo: le navire filait 10, 20 nœuds, la nave 
filava a 10, 20 nodi 4. (fig.) nodo; nocciolo: voilà le — 
de la question, ecco il nocciolo della questione; le — de 
l’action d'un drame, il nodo, il punto culminante del- 
l’azione di un dramma; vous avez trouvé le — de la 
question, avete trovato il bandolo della matassa 
5. (bot.) nodo; (di legno) nocchio 6. nocca (f.) 7. (med.) 
nodo; nodulo 8. pl. spire (f.) (di serpente). 

noir [nwa:r], ag. 1. nero: — comme du charbon, 
du cirage, un corbeau, de l’ébène, de l’encre, du jais, 
nero come il carbone, il lucido, un corvo, l’ebano, l'in- 
chiostro, la pece; cheveux, yeux noirs, capelli, occhi neri; 
des lunettes noires, occhiali neri; la rue était noire de 
monde, la via nereggiava di folla || un homme à la 
peau noire, un uomo di pelle nera; la race noire, la 
razza negra, nera | pain, raisin —, pane nero, uva 
nera; un café —, un caffè nero || avoir les mains noires, 
avere le mani nere, sporche || être —, (pop.) essere 
ubriaco fradicio || marché —, mercato nero, borsa 
nera || étre sur la liste noire, (anche fig.) essere sulla 
lista nera || être la bête noire de qqn., essere la bestia 
nera di qlcu. 2. nero, buio; oscuro: un ciel —, un cielo 
nero; une chambre noire, una stanza buia || chambre 
noire, (foto.) camera oscura || il fait — comme dans 
un four, è buio pesto || il faisait nuit noire, era buio 
pesto | rester jusqu'à la nuit noire, restare fino a 
notte fonda 3. (fig.) nero, malinconico, tetro: avoir, 
se faire des idées noires, avere, farsi venire delle idee ne- 
re; avoir de noirs pressentiments, avere dei neri presenti- 
menti; faire un tableau bien — de la situation, fare un 
quadro molto nero della situazione 4. (fig.) nero; mal- 
vagio, cattivo, atroce: une âme noire, un'anima nera; 
une noire calomnie, un’orrenda calunnia; une misère 
noire, una miseria nera; un crime —, un delitto atroce; 
regarder qqn. d'un œil —, guardare qlcu. con occhio 
truce; jeter un regard —, dare un’occhiata torva $ s.m. 
1. nero: vêtu de —, vestito di nero; être en —, vestire 
di nero; teindre en —, tingere in, di nero; étre barbouillé 
de —, essere imbrattato di nero || mettre — sur blanc, 
mettere nero su bianco || aller, passer du blanc au —, 
andare, passare da un estremo all’altro || papier 
bordé de —, carta listata a lutto; drapeau cravaté 
de —, bandiera abbrunata; prendre, quitter le —, pren- 
dere, lasciare il lutto || — animal, (chim.) nero animale 
|| — d'os, (chim.) nero d’ossa || — de fumée, (chim.) 
nerofumo || — d'ivoire, (chim.) nero d’avorio || — d'ani- 
line, (chim.) nero d’anilina 2. buio, oscurità (f.): se 
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perdre dans le —, perdersi nell’oscurità; avoir peur du —, 
aver paura del buio || étre dans le — le plus complet 
au sujet d’un problème, essere completamente all’oscuro 
di un problema 3. (fig.) tristezza (f.); malinconia (f.); 
pessimismo: voir tout en — (o broyer du —), veder 
tutto nero; peindre en — la situation, dipingere in 
nero la situazione, essere pessimista 4. negro: la traite 
des noirs, la tratta dei negri 5. schiavo negro, dome- 
stico negro 6. (agr.) nerume, carbone, carbonchio: 
— des grains, carbone dei cereali 7. livido: étre couvert 
de noirs, essere ricoperto di lividi 8. (pop.) caffè nero 
9. (di bersaglio) centro. 

noiràtre [nwara:tr], ag. nerastro. 

noiraud [nwaro], f. noiraude [nwaro:d], ag. di car- 
nagione scura, bruno. 

noirceur [nwarsce:r], s.f. 1. bassezza, nefandezza: 
la — de son Ame, la bassezza del suo animo; la d'un 
crime, l’orrore di un delitto; tramer des noirceurs, 
tramare infamie 2. oscurità: la — d’un bois, l'oscurità 
di un bosco 3. nerezza, nero (m.): la — du corbeau, 
il nero corvino 4. (ant.) macchia nera. 

noircir [nwarsi:r], v.t. 1. annerire, far diventar 
nero: la fumée a noirci le plafond, il fumo ha annerito 
il soffitto || — du papier, (fam. ) scribacchiare, scara- 
bocchiare 2. (fig.) diffamare, denigrare: — qqn. aux 
yeux de ses chefs, denigrare qleu. presso i suoi superiori 
+ v.i. annerirsi, diventar nero: les tableaux noircissent 
souvent en vieillissant, spesso i quadri si anneriscono 
col tempo | se noircir, v.r. 1. annerirsi; oscurarsi: 
les couleurs de ce tableau se sont noircies, i colori di 
quel quadro si sono anneriti; le ciel se noircit, il cielo 
si sta oscurando 2. denigrarsi 3. (pop.) sbronzarsi. 

noircissement [nwarsismà], s.m. annerimento. 

noircissure [nwarsisy:r], s.f. macchia nera. 

noire [nwa:r], s.f. 1. (mus.) semiminima 2. (argot) 
notte. 

noise [nwa:z], s.f. briga: chercher — (à qqn.), attac- 
car briga (con qlcu.). 

noiseraie [nwazre], s.f. noceto (m.); noccioleto (m.). 

noisetier [nwaztje], s.m. nocciolo. 

noisette [nwazet], s.f. nocciola || une — de beurre, 
una noce di burro || chocolat au lait et aux noisettes, 
nocciolato $ ag.invar. (colore) nocciola. 

noisetterie [nwazetri], s.f. noccioleto (m.). 

noix [nwa], s.f. 1. noce: casser des —, rompere, 
schiacciare delle noci; gauler des —, bacchiare delle 
noci; huile de —, olio di noce || — muscade, noce 
moscata | — fourrées, (cuc.) noci al caramello, far- 
cite || une — de beurre, una noce di burro | — de 
veau, (cuc.) noce di vitello || — d'acajou, (bot.) noce 
d’acagiù || — de coco, (bot.) noce di cocco || — de kola, 
(bot.) noce di cola || — de terre, (bot.) noce di terra || — 
vomique, (bot.) noce vomica || à la —, (pop.) scadente; 
fasullo: des excuses à la — (de coco), delle scuse stirac- 
chiate || qui a des —, en casse, qui n’en a pas, s’en passe, 
(prov.) chi può faccia, chi non può rinunci || pour 
manger la — il faut casser la coque, (prov.) bisogna 
rompere il guscio se si vuol mangiare la noce 2. (pop.) 
imbecille (m.) 3. (rar.) (anat.) rotula 4. (di macinino) 
mola 5. (di balestra, di fucile) noce. 

noli-me-tangere [nolimetàgzere], s.m. (plinvar.) 
1. (bot.) noli me tangere (f.), erba impaziente, begli- 
uomini (pl.) 2. (ant.) (med.) noli me tangere (f.). 

nolis [noli], s.m. (mar.) nolo. 

nolisateur [nolizatæ:r], s.m. noleggiatore (di nave). 

nolisement [nolizmä], s.m. noleggio (di nave). 

noliser [nolize], v.t. (mar.) noleggiare: — un cargo, 
noleggiare una nave da carico. 

noliseur [nolizæ:r], s.m. noleggiatore (di nave). 

nom [nd], s.m. I. nome: — de baptême, nome di 
battesimo; mon petit — est Jacques, (fam.) il mio nome 
è Giacomo; avoir (pour) —, aver (per) nome; décliner son 
—, declinare il proprio nome; répondre au — de, rispon- 
dere al nome di; connaître qqn. de —, conoscere qleu. 
di nome; se cacher sous un faux —, nascondersi sotto 
falso nome; — de guerre, nome di battaglia; — déposé, 
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(comm.) nome depositato; — social, (dir.) ragione 
sociale || roi de —, mais non de fait, re di nome, ma 
non di fatto || au — de la loi, in nome della legge; au 
— de qgn., a nome di qlcu.; en mon —, a mio nome; au 
— du Ciel, in nome del Cielo || se faire un grand —, 
farsi un nome || appeler les choses par leur —, chia- 
mare le cose col loro nome || je ne cite pas de noms, 
non faccio nomi || il l’a traité de tous les noms, gliene 
ha dette di tutti i colori || sacré —, (volg.) porca mi- 
seria || — d’un chien (o de —, o — d’une pipe), 
(fam.) porco cane, perdiana %. cognome, nome: — de 
famille, cognome; — de jeune fille, nome da ragazza; 
—, prénom et domicile, cognome, nome e domicilio; 
— à tiroirs (o à charnière), (fam.) un nome che non fi- 
nisce più || les grands noms de France, i più bei nomi 
di Francia || avoir du —, (pop.) essere di famiglia no- 
bile 3. (gramm.) nome: — propre, commun, nome pro- 
prio, comune; — composé, collectif, nome composto, 
collettivo; — d’agent, nome d’agente; — verbal, nome 
verbale; complément de —, complemento nominale. 
nomade [nomad], ag. e s.m. nomade. 
nomadisme [nomadism], s.m. nomadismo. 
nombrable [nõbrabl], ag. numerabile. 
nombre [nd:br], s.m. 1. numero: — entier, fraction- 
naire, numero intero, frazionario; — décimal, numero 
decimale; — de Mach, (aer.) numero di Mach; — de 
masse, (chim.) numero di massa; — d’or, (astr.) nu- 
mero d’oro; — atomique, (fis.) numero atomico; écrire 
un — en lettres, en chiffres, scrivere un numero in let- 
tere, in cifre || ils étaient au — de sept, erano (in numero 
di) sette || sans —, (anche fig.) innumerevoli 2. numero, 
quantità (f.): — de, bon — de, buon numero di, gran 
numero di: — de gens m'ont parlé de lui, molti mi 
hanno parlato di lui; un certain — de, un certo nu- 
mero di, una certa quantità di; ennemi supérieur en —, 
nemico numericamente superiore; ils sont arrivés en 
(grand) —, sono arrivati in gran numero; êtes-vous aussi 
au — des invités?, siete anche voi nel numero degli 


invitati?; faire —, far numero || ne pas être en —, (di 
assemblea) non raggiungere il numero legale 3. maggio- 
ranza (f.): le — a gagné, la maggioranza ha vinto 


4. (gramm. retorica) numero. 

nombrer [nõbre], v.t. contare, numerare; calcolare. 

Nombres [nd:br], s.m.pl. (Bibbia) Numeri. 

nombreux [n3bro], f. nombreuse [n5bro:z], ag. nu- 
meroso: famille nombreuse, famiglia numerosa; — public, 
folto pubblico; il y avait de — fauteuils vides hier soir 
au théâtre, cerano molte poltrone vuote ieri sera a 
teatro || style —, (letter.) stile cadenzato, ritmato. 

nombril [nõbri], s.m. 1. (anat.) ombelico || le — de 
la terre, il centro, l’ombelico della terra; il se prend 
pour le — de la terre, (fig. fam.) si crede il centro del- 
Puniverso || regarder (o contempler) son —, (fig. fam.) 
essere spaventosamente egocentrico 2. (bot.) bellico (di 
un frutto). à 

nome [nom], s.m. (st.) nomo. 

nomenclateur [nomäklatæ:r], s.m. 1. (st.romana) 
nomenclatore 2. nomenclatore (raccolta di vocaboli clas- 
sificati) 3. (ant.) esperto in nomenclatura. 

nomenclature [nomdaklaty:r], s.f. nomenclatura. 

nominal [nominal], pl. nominaux [nomino], ag. no- 
minale (in tutti i significati) $ s.m. (gramm.) pronome 
che non si riferisce a termini precedenti (p.e.: moi, toi, 
tout, personne, quiconque). 

nominalement [nominalmà], av. nominalmente (in 
tutti i significati). 

nominalisme [nominalism], s.m. (st.fil.) nominali- 
smo. 

nominaliste [nominalist], s.m. (fil.) nominalista $ ag. 
(fil.) nominalistico. 

nominataire [nominate:r], s.m. intestatario: — à 
un bénéfice, beneficiario. 

nominatif! [nominatif], f. nominative [nominati:v], 
ag. nominativo: titre —, titolo nominativo. 

nominatif?, s.m. (gramm.) nominativo. 

nomination [nominasjð], s.f. nomina. 
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nominativement [nominativmã], 
mente, nominativamente. 

nominativité [nominativite], s.f. nominatività: — 
des titres, nominatività dei titoli. 

nommé [nome], ag. 1. nominato; detto: Attila — le 
fléau de Dieu, Attila detto il flagello di Dio; une fille 
nommée Christine, una ragazza di nome Cristina | à 
point —, a proposito, al momento giusto 2. nominato, 
designato: — d'office, (dir.) nominato d’ufficio || à 
jour —, nel giorno stabilito $ s.m. sunnominato, sum- 
menzionato: le — Jean X est accusé de vol, il sunnomi- 
nato Giovanni X è accusato di furto. 

nommément [nomemd], av. nominatamente. 

nommer [nome], v.t. 1. chiamare: il a été nommé Ri- 
chard, è stato chiamato Riccardo; ce que je nomme jus- 
tice, quello che io chiamo giustizia ?. nominare, desi- 
gnare: — d une charge, nominare a una carica; il a été 
nommé inspecteur, è stato nominato ispettore; — son 
héritier, designare il proprio erede 3. nominare, elen- 
care, fare il nome (di): elle a nommé tous ses complices, 
ha fatto il nome di tutti i suoi complici || se nommer, 
v.r. chiamarsi, nominarsi. 

nomogramme [nomogram], 
gramma. 

nomographie [nomografi], s.f. (mat.) nomografia. 

nomothète [nomotet], s.m. (st.greca) nomoteta. 

non [nd], av. 1. no: « Connais-tu cette ville?» « Non», 
« Conosci quella città?» «No»; ne dire ni oui ni 
—, non dire né sì né no; il paraît que —, sembra 
di no; pour faire cela il faudrait un homme et — pas 
une femme, per far questo occorrerebbe un uomo e 
non una donna; les uns étaient francais, les autres —, 
gli uni erano francesi, gli altri no; — qu’il soit malade, 
mais enfin il a une santé très fragile, non che sia amma- 
lato, ma ha una salute molto delicata; mais —!, ma 
no!; ah!, ca —!, (fam.) questo poi no!; —, pas pos- 
sible!, (fam.) no, impossibile !; je ne te le dirai pas, —, 
— et —!, non te lo dirò, no, no e poi no! || — plus, 
neppure: je ne sortirai pas ni lui — plus, non uscirò 
e neppure lui; {oi — plus tu n’auras pas de gâteau, 
neppure tu avrai il dolce 2. (per dare un valore negativo 
a un ag. o a un p.p.) non: absences — justifiées, assenze 
non giustificate; il y a encore des copies — corrigées, 
ci sono ancora dei compiti non corretti ¢ s.m. no: son 
— est très catégorique, il suo no è molto categorico. 

non-acceptation [nonakseptasj5], s.f. (comm.) non 
accettazione. 

non-accomplissement [nonak5plismä], s.m. (comm.) 
inadempimento. 

non-activité [nonaktivite], s.f. disponibilità, riserva, 
posizione ausiliaria: mettre un fonctionnaire, un officier 
en —, mettere in disponibilità, collocare in posizione 
ausiliaria un funzionario, un ufficiale. 


av. nominata- 


s.m. (mat.) nomo- 


nonagénaire [nonagene:r], ag. e s.m. nonagena- 
rio. 

non-agression [nonagresjõ], s.f. non aggressio- 
ne. 


non-amortissable, pl. non-amortissables [nonamor- 
tisabl], ag. (econ.) irredimibile. 

nonante [nonã:t], ag.num.card. e s.m. (usato in Bel- 
gio e in Svizzera) novanta. 

nonantième [nonãtjem], ag. num.ord. e s.m. (usato 
in Belgio e in Svizzera) novantesimo. 

non-belligérance [nõbelligerã:s], s.f. (dir. internazio- 
nale) non belligeranza. 

nonce [n:s], s.m. (eccl.) nunzio. 

nonchalamment [nõfalamã], av. 1. con noncuranza 
2. indolentemente; svogliatamente. 

nonchalance [nõfalã:s], s.f. 1. noncuranza; indiffe- 
renza: ne remplir un devoir qu'avec —, adempiere un do- 
vere con trascuratezza, con noncuranza; se conduire avec 
une — affectée, comportarsi con una indifferenza osten- 
tata 2. svogliatezza; trascuratezza: il ne remplit son 
devoir qu'avec —, fa quello che deve fare, ma con 
svogliatezza 3. mollezza, indolenza; languore (m.). 

nonchalant [n5falä], f. nonchalante [n5falà:t], ag. 


nonchaloir 


1. indifferente, incurante: répondre d'une façon noncha- 
lante, rispondere con noncuranza 2. svogliato, indo- 
lente; trascurato: il est — à l’étude, è svogliato nello 
studio; il est — à sa tâche, fa quel che deve fare senza 
impegno 3. languido, molle A s.m. apatico. 
nonchaloir [nòfalwa:r], s.m. (ant. poet.) languore. 
nonciature [nòsjaty:r], s.f. (eccl.) nunziatura. 
non-combattant, pl. non-combattants [n5k5batä], 
ag. e s.m. non combattente. 
non-comparant, pl. non-comparants [nd5k5parà], f. 
non-comparante [nõkõparã:t], ag. (dir.) contumace. 
non-conducteur,pl. non-conducteurs [n5k5dyktæ:r], 
s.m. (fis.) isolante. 
non-conformisme 


[n5k5formism], s.m. noncon- 
formismo. 
non-conformiste, pl. non-conformistes  [mdkSfor- 


mist], ag. e s.m. e f. nonconformista. 

non-conformité [n5kôformite], s.f. (comm.) man- 
cata conformità. 

non-contradiction [n5k5tradiksjô], s.f. non contrad- 
dizione. 

non-cotation [n5kotasj5], s.f. (Borsa) mancata quo- 
tazione. 

non-coupé, pl. non-coupés [nôkupe], ag. (di libro) 
intonso. 

none [non], s.f. (st. romana eccl.) nona. 

non-engagement [nonàgazmda], s.m. disimpegno. 

nones [non], s.f. pl. (st.romana) none. 

non-être [none:tr], s.m. (fil.) non essere. 

non-euclidien, pl. non-euclidiens [noneklidj£], f. 
non-euclidienne [nonoklidjen], ag. non euclideo. 

non-exécution [nonegzekysjô], s.f. (dir.) inadempi- 
mento (m.). 

non-existence [nonegzistä:s], s.f. (fil.) non esistenza. 

non-explosé, pl. non-explosés [noneksploze], ag. 
inesploso. 

non franco de port [n5fräkodpo:r], av. senza fran- 
chigia di porto. 

nonidi [nonidi], s.m. (st.francese) nonodi (nono giorno 
nella decade del calendario repubblicano). 

non-intervention [nonftervasjd], s.f. (pol.) non in- 
tervento (m.). 

non-interventionniste, pl. non-interventionnistes 
[monftervaàsjonist], ag. (pol.) non interventistico ¢ s.m. 
(pol.) non interventista. 

nonius [nonjys], s.m. (strum.) nonio. 

non-jouissance [nò3wisd:s], s.f. (dir.) non godi- 
mento (m.). 

non-lieu [ndljo], s.m. (dir.) non luogo (a procedere). 

non-livraison [nôlivrezô]}, s.f. mancata consegna. 

non-migrateur, pl. non-migrateurs [n5migrate:r], 
f. non-migratrice [n5migratris], ag. (di uccello) stanziale. 

non-moi [n5mwa], s.m. (fil.) non-io. 

non-nanti, pl. non-nantis [nõnãti], s.m. nullate- 
nente. 

nonne [non], s.f. (ant. scherz.) monaca. 

nonnette [nonet], s.f. 1. (ant. scherz.) monachella 
2. (cuc.) piccolo pan pepato (di forma rotonda) 3. (Gool, 
pop.) cincia bigia. 

nonobstant [nonopstà], prep. (ant.) nonostante: 
ce —, ciò nonostante, nonostante ciò $ av. (ant. letter.) 
tuttavia || nonobstant que, Z.cong. (ant.) nonostante che. 

non-paiement [n5pemàù], s.m. mancato pagamento. 

nonpareil, f. nonpareille [n5pare:j], ag. (ant.) inegua- 
gliabile || nonpareille, s.f. (ant.) 1. (tip.) nonpariglia 
2. confettino (m.) 3. nastrino (m.). 

non-payé, pl. non-payés [n5peje], ag. insoluto. 

non-préméditation [n5premeditasj5], s.f. (dir) 
preterintenzionalità. 

non-recevable, pl. non-recevables [n5rosvabl], ag. 
(dir.) irricevibile. 

non-recevoir [n5rosvwa:r), s.m. fin de —, (dir.) 
diniego di giustizia. 

non-réussite [ndreysit], s.f. cattiva riuscita. 

non-sens [nôsû:s], s.m. (pl.invar.) assurdità (f.), non- 
senso, 
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nontronnais [nôtrone], f. nontronnalse [n5trone:z], 
ag. di Nontron || Nontronnais, s.m. abitante di Non- 
tron. 

nonuple [nonypl}, ag. e s.m. (mus.) nonuplo. 

non-usage [nonyza:3], s.m. non uso. 

non-valeur, pl. non-valeurs [nÿvalæ:r], s.f. 1. bene 
non valutabile, improduttivo: terres en —, terre im- 
produttive 2. (comm.) attivo irrealizzabile; credito da 
svalutare; garanzia senza valore: fonds de —, fondi di 
svalutazione e rischi; marchandises (de) —, merci in- 
vendibili 3. (fig.) nullità: ce garçon est une véritable —, 
quel ragazzo è una vera nullità. 

non-violence [nõvjolã:s], s.f. (pol.) non violenza. 

nopal, pl. nopals [nopal], s.m. (bot.) nopale. 

Norbert [norbe:r], no.pr.m. Norberto. 

nord [no:r], s.m. I. nord: le — géographique, le — 
magnétique, il nord geografico, il nord magnetico; le 
chemin va vers le —, la strada porta al nord; jardin 
exposé au —, giardino esposto a nord, a setten- 
trione || le vent du —, il vento del nord || perdre le —, 
(fam.) perdere la bussola 2. Nord, (geog.) Nord: les vil- 
les du Nord de l’Italie, le città del Nord d’Italia; l'Italie 
du Nord, l’Italia del Nord || il a des parents dans le 
Nord de la France, ha dei parenti nella Francia setten- 
trionale $ ag. settentrionale, del Nord: les côtes — de la 
France, le coste settentrionali della Francia; latitude —, 
latitudine nord || le Pôle —, il Polo Nord || le Cap 
Nord, (geog.) Capo Nord. 

nord-africain, pl. nord-africains [norafriké], f. nord- 
africaine [norafriken], ag. e s.m. nordafricano. 

nord-américain, pl. nord-américains [norameriké], 
f. nord-américaine [norameriken], ag. e s.m. nordame- 
ricano. 

nord-est [norest], s.m. nord-est $ ag. di nord-est. 

nordique [nordik], ag. nordico. 

nordir [nordi:r], v.i. (di vento) spostarsi verso nord. 

nordiste [nordist], s.m. (st.americana) nordista. 

nord-ouest [norwest], s.m. 1. nord-ovest 2. (vento) 
maestrale $ ag. di nord-ovest. 

nordouester [norweste], v.i. 
giare. 

noria [norja], s.f. (tec.) noria. 

Norique [norik], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Norico. 

normal [normal], pl. normaux [normo], ag. 1. nor- 
male: une personne normale, una persona normale; ne 
pas être dans un état —, non essere in condizioni nor- 
mali || solution normale, (chim.) soluzione normale 
2. (geom.) normale, perpendicolare 3. école normale, 
istituto magistrale || normale, s.f. 1. norma, regola; 
normalità: une intelligence au-dessus de la —, un’intel- 
ligenza al di sopra della media 2. (geom.) (retta) per- 
pendicolare, normale 3. (statistica) moda, valore pre- 
valente. 

normalement [normalmà], av. normalmente. 

normalien [normalj£], s.m. 1. studente magistrale 
2. studente dell’Ecole Normale Supérieure || norma- 
lienne [normaljen], s.f. 1. studentessa magistrale 
2. studentessa dell’ Ecole Normale Supérieure. 

normalisation [normalizasj5], s.f. 1. normalizzazione 
2. (econ.) standardizzazione. 

normaliser [normalize], v.t. 1. normalizzare % (econ.) 
standardizzare. 

normalité [normalite], s.f. normalità. 

normand [normã], f. normande [normã:d], ag. nor- 
manno || réponse normande, ( fig.) risposta ambigua # s.m. 
(dialetto) normanno || Normand, s.m. (abitante) nor- 
manno | répondre en —, (fig.) non dir né sì né no || 
un — a son dit et son dédit, mancar di parola come un 
normanno. 

Normandie [normãdi], no.pr.f. (geog.) Normandia. 

normatif [normatif], f. normative [normati:v], ag. 
normativo. 

norme [norm], s.f. 1. norma: — juridique, norma giu- 
ridica 2. norma, regola; normalità: s'écarter de la —, 
staccarsi dalla norma 3. (econ.) standard (m.): objet con- 
forme aux normes, oggetto conforme allo standard. 


(mar.) maestraleg- 
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normographe [normograf], s.m. (tec.) normografo. 

Nornes [norn], no.pr.f.pl. (mit. scandinava) Norne. 

norois [norwa], f. noroise [norwa:z], ag. 1. (ani.) nor- 
dico 2. (ant.) normanno 3. (linguistica) nordico antico: 
un texte —, un testo in antico nordico $ s.m. (lingui- 
stica) antico nordico. 

norois, noroît [norwa], s.m. (argot mar.) maestrale. 

norrain [nor], f. norraine [noren], ag. norreno. 

norrois [norwa], s.m. (linguistica) nordico, lingua 
norrena. 

Norvège [norve:3], no.pr.f. (geog.) Norvegia. 

norvégien [norve3jt], f. norvégienne [norvesjen], ag. 
norvegese $ s.m. (lingua) norvegese || Norvégien, s.m. 
(abitante) norvegese. 

nos [no; noz davanti a vocale o h muta], ag.poss. 1° per- 
sona pl. (pl. di notre) nostri; nostre. 

nosographie [nozografi], s.f. (med.) nosografia. 

nosologie [nozologi], s.f. (med.) nosologia. 

nosologique [nozologi], ag. nosologico. 

nosseigneurs [nosenoe:r], s.m.pl. V. monseigneur. 

nostalgie [nostalgi], s.f. 1. nostalgia; rimpianto (m.): 
— du pays, nostalgia del proprio paese 2. malinconia: 
regard plein de —, sguardo pieno di malinconia. 

nostalgique [nostalzik], ag. nostalgico. 

nostocacées [nostokase], s.f.pl. (bot.) nostocacee. 

nota [nota], nota bene [notabene], s.m. notabene, 
nota (f.). 

notabilité [notabilite], s.f. 1. notabilità 2. notabile 
(m.); maggiorente (m.). 

notable [notabl], ag. notevole: c’est un fait —, è un 
fatto notevole; il est — que..., è notevole il fatto che... 
A s.m. notabile, maggiorente: les notables de la ville, 
i notabili della città || Assemblée des Notables, (st.fran- 
cese) Assemblea dei Notabili. 

notablement [notablemà], av. notevolmente. 

notaire [note:r], s.m. notaio: clerc de —, praticante 
notaio; chambre des notaires, collegio notarile || — apos- 
tolique, (st.francese) notaio apostolico || par-devant —, 
(dir.) dinanzi a notaio. 

notairesse [noteres], s.f. moglie di notaio. 

notamment [notamà], av. segnatamente, partico- 
larmente. 

notarial [notarjal], pl. notariaux [notarjo], ag. nota- 
rile; che concerne il notariato. 

notariat [notarja], s.m. notariato. 

notarié [notarje], ag. notarile; redatto da notaio: 
acte —, (dir.) atto notarile. 

notation [notasj5], s.f. notazione (in tutti i significati). 

note [not], s.f. 1. nota, appunto (m.); annotazione, 
postilla: texte avec (des) notes, testo annotato; cahier de 
notes, quaderno per appunti; prendre des notes, pren- 
dere appunti; prendre — d’une adresse, prender nota 
di un indirizzo; tenir — de, tener nota di; nous avons 
pris bonne — du contenu de votre lettre, abbiamo preso 
nota del contenuto della vostra lettera || — courante, 
(tip.) nota (a piede di pagina); — marginale, (tip.) po- 
stilla; — biographique, nota biografica; — du traduc- 


teur, nota del traduttore || — de couverture, (assicura- 
zioni) polizza provvisoria || notes d'audience, (dir.) ver- 
bale di udienza || — d'infamie, (st.dir.) marchio d’in- 
famia 2. (mus.) nota: — basse, grave, nota bassa, 


grave; lire les notes, leggere le note; donner la —, dare 
il la; une fausse —, una stecca, una stonatura 3. (fig.) 
nota, tocco (m.); tono (m.), accento (m.): des souliers 
bleus avec une robe noire sont une fausse —, le scarpe blu 
con un vestito nero stonano; les fleurs rouges mettent 
une — vive dans le tableau, i fiori rossi mettono una 
nota vivace nel quadro; il y avait une — de regret 
dans sa voix, c’era una nota di rimpianto nella sua voce; 
il a trouvé la — juste, ha trovato il tono adatto || chan- 
ger de —, cambiar musica, disco || forcer la —, calcar 
la mano || mets-toi en noir pour la première, tu seras 
dans la —, mettiti in nero alla prima, sarai a posto 
4. lista, nota: fais-moi la — de ce que je dois acheter, 
fammi la lista di quello che devo comperare 5. conto 
(m.); nota; (del gas, elettricità, ecc.) bolletta: une — salée, 


noué 


un conto salato; la — d’honoraires du médecin, la notula 
del medico; payer la — du pharmacien, pagare il conto 
del farmacista 6. (a scuola) voto (m.): il a eu une bonne 
— en maths, ha avuto un buon voto in matematica; 
mettre une — à un devoir, classificare un compito 
1. nota, comunicazione; comunicato (m.): — diploma- 
tique, nota diplomatica; passer une — de rectification, 
(di giornale) pubblicare una rettifica 8. (mil.) bollet- 
tino (m.) 9. nota informativa (di un funzionario, ecc.): 
c'est une très bonne —, une très mauvaise — pour lui, 
(fig.) è una cosa che gli gioverà, gli nuocerà molto. 

noter [note], v.t. I. notare, annotare: — qg.ch. dans 
un cahier, annotare ql.co. in un quaderno || — un air, 
(mus.) scrivere un’aria ?. notare, osservare 3. classifi- 
care: — un devoir, classificare un compito; ce professeur 
note très durement, questo professore è molto tirato 
nei voti. 

notice [notis], s.f. 1. avvertenza: lis attentivement 
la — sur le flacon, leggi attentamente le avvertenze 
sul flacone || — de l'éditeur, avvertenza dell’editore || 
— d’entretien, (aut.) libretto d’uso e manutenzione 
2. notizia, cenno (m.): notices biographiques, historiques, 
cenni biografici, storici. 

notificatif [notifikatif], f. notificative [notifikati:v}, 
ag. notificatore: lettre notificative, lettera notificatrice. 

notification [notifikasj5], s.f. notifica. 

notifier [notifje], v.t. notificare. 

notion [nosjd], s.f. nozione || notions de géométrie, 
(come titolo) elementi di geometria || perdre la — du 
temps, perdere la nozione del tempo. 

notionnel, f. notionnelle [nosjonel], ag. nozionale. 

notoire [notwa:r], ag. notorio: le fait est —, è un 
fatto notorio; il est — que..., è notorio che... 

notoirement [notwarmà], av. notoriamente. 

notonecte [notonekt], s.f. (Gool. 1 notonetta. 

notoriété [notorjete], s.f. 1. notorietà: il est de — 
publique que..., è notorio che... || acte de —, (dir.) atto 
di notorietà 2. fama, notorietà: ce livre lui a donné de 
la —, quel libro lo ha reso famoso; la — d'un artiste, 
la notorietà di un artista. 

notre [notr], pl. nos [no; noz davanti a vocale o h 
muta), ag.poss. 1° persona pl. nostro, nostra: — am- 
bassadeur, il nostro ambasciatore; — lettre, la nostra 
lettera; — dernier voyage, l’ultimo nostro viaggio; nos 
journaux, i nostri giornali; tous nos amis, tutti i nostri 
amici; nos idées à nous, le nostre idee; c’est une de nos 
plus grandes joies, è una delle nostre gioie più grandi. 

nôtre [no:tr], pron.poss. 1° persona pl. (il) nostro; (la) 
nostra: sa mère et la —, sua madre e la nostra; vos idées 
et les nôtres s'accordent sur ce point, le vostre idee e le no- 
stre concordano su questo punto; ses amis et les nétres 
ne se connaissent pas, i suoi e i nostri amici non si cono- 
scono ¢ s.m. 1. il nostro, ciò che è nostro 2. pl. i nostri 
(genitori, amici, ecc.): voulez-vous être des nôtres demain 
soir?, volete essere dei nostri domani sera? $ ag.poss. 
14 persona pl. (arc.) nostro, nostra. 

Notre-Dame [notredam], s.f. Nostra Signora: — de 
Lourdes, Nostra Signora, la Madonna di Lourdes. 

Notre-Seigneur [notrosenæ:r], s.m. Nostro Signore. 

notule [noty]], s.f. postilla. 

notus [notys], s.m. noto (vento del sud). 

nouage [nwa:3], s.m. (rar.) annodamento, annoda- 
tura (f.). 

nouaison [nwez5], s.f. (bot.) allegamento (m.), allega- 
zione. 

nouba [nuba], s.f. « nouba » (musica dei reggimenti di 
fucilieri nordafricani) || faire la —, (pop.) far baldoria. 

noue! [nu], s.f. (edil.) 1. compluvio (m.); conversa; 
canale di impluvio 2. embrice (m.). 

noue?, s.f. (agr.) marcita. 

noué [nwe], ag. 1. annodato; legato: fil —, filo anno- 
dato; cheveux noués derrière la téte, capelli annodati 
dietro la testa || une intrigue bien nouée, un intreccio 
ben congegnato || articulation nouée, articolazione le- 
gata; goutte nouée, gotta deformante; enfant —, bam- 
bino rachitico || personne nouée, persona (emotiva- 
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mente) bloccata; sensibilité nouée, sensibilità inaridita; 
intelligence nouée, intelligenza tarda, ottusa 2. (fig.) 
contratto, chiuso: avoir l’estomac —, avere lo sto- 
maco chiuso; avoir la gorge nouée, avere un nodo alla 
gola 3. chienne nouée, (caccia) cagna pregna 4. (arald.) 
annodato. 

nouement [numd], s.m. I. V. nouage 2. (bot.) alle- 
gamento, allegagione (f.) 3. — de l’aiguillette, (occul- 
tismo) legatura (f.). 

nouer [nwe], v.t. I. annodare, allacciare (anche fig.): 
— sa cravate, annodare la cravatta, fare il nodo alla 
cravatta; — ses chaussures, allacciarsi le scarpe; — une 
amitié, une liaison, allacciare un’amicizia, una rela- 
zione; — conversation avec qqn., attaccare discorso 
con qlcu. || — un complot, ordire un complotto || — 
l’action d'un drame, intrecciare l’azione di un dram- 
ma || Za goutte noue les articulations, la gotta lega le 
giunture || un sanglot lui noue la gorge, un singhiozzo 


gli chiude la gola || — l’aiguillette, (occultismo) fare 
la legatura 2. legare: — une gerbe de fleurs avec une 
ficelle, legare un fascio di fiori con uno spago || — une 


veine, (chir.) legare una vena # v.i. (bot.) allegare: les 
fruits ont bien noué, i frutti hanno allegato bene || se 
nouer, v.r. 1. annodarsi, allacciarsi: le lierre se noue à 
l’arbre, l’edera s’allaccia al tronco || cet enfant se noue, 
questo bambino sta diventando rachitico 2. (bot.) al- 
legare. 

nouet [nwe], s.m. sacchetto di tela per infusioni. 

nouette [nwet], s.f. (edil.) embrice (m.). 

noueux [nwe], f. noueuse [nwo:z], ag. nodoso. 

nougat [nuga], s.m. 1. (cuc.) torrone, mandorlato; 
croccante || c’est du —!, (fig. ant.) è una leccornia! 
2. panello (per bestiame) 3. pl. (argot) piedi, fette (f.). 

nougatine [nugatin], s.f. torrone ricoperto di cioc- 
colato. 

nouille [nu:j], s.f. 1. pl. fettuccine, tagliatelle 2. (fam. 
pop.) pappa molle; smidollato (m.): stupido (m.). 

noulet [nule], s.m. (edil.) 1. canale di scolo 2. ca- 
priata (f.). 

Nouméa [numea], no.pr.f. (geog.) Numea. 

noumène [numen], s.m. (fil.) noumeno. 

nounou [nunu], s.f. (nel linguaggio infantile) nutrice. 

nouraghe [nurag], s.m. V. nuraghe. 

nourrain [nuré], s.m. pesciolino. 

nourri [nuri], ag. 1. nutrito (anche fig.) || un pen- 
sionnaire logé et —, un ospite a pensione completa || 
un gigot — d’ail, (cuc.) un cosciotto steccato d’aglio 
2. cresciuto, allevato: il a été — dans le culte du travail, 
è cresciuto nel culto del lavoro 3. (arald.) nutrito. 

nourrice [nuris], s.f. 1. balia; nutrice: — au sein, balia 
bagnata; — sèche, balia asciutta; être en —, essere a 
balia; (fig.) avere ancora il latte sulle labbra; mettre, 
placer un enfant en —, mettere, dare un bambino a 
balia || elle a quarante ans sans compter les mois de —, 
(scherz.) ha quarant’anni più quelli della balia 2. (tec.) 
alimentatore (m.) 3. bidone (m.); serbatoio (m.): — d’es- 
sence, bidone di benzina (di riserva). 

nourricerie [nurisri], s.f. 1. allevamento dei bachi 
da seta; camera di allevamento (per bachi da seta) 
2. luogo in cui si tengono gli animali all’ingrasso. 

nourricier [nurisje], f. nourricière [nurisje:r], ag. 
1. almo; fecondo 2. (père) —, balio; padre adottivo, 
putativo. 

nourrir [nuri:r], v.t. 1. nutrire (anche fig.); alimentare 
(anche fig.): le malade était nourri par phléboclyses, il 
malato era nutrito con fleboclisi; la sève nourrit Var- 
bre, la linfa nutre l’albero; le lait nourrit, il latte nutre; 
la lecture nourrit l’esprit, la lettura nutre lo spirito; — la 
haine de qqn., (ant. letter.) alimentare l’odio di alen, || 
je nourrissais l’espoir de le revoir, nutrivo la speranza di 
rivederlo 2. dar da mangiare (a), cibare, nutrire: — qqn. 
de viande, cibare qleu. di carne; — les bestiaux, dar da 
mangiare al bestiame || cette pension loge et nourrit 
quinze personnes, questa pensione dà vitto e alloggio 
a quindici persone 3. allattare: — un enfant au biberon, 
au sein, allattare un bambino col poppatoio, al seno 
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4. (ant.) allevare, nutrire: — qqn. dans les bons principes, 
allevare qlcu. secondo buoni principi || — un serpent 
dans son sein, scaldare una serpe in seno 5. (ont) gene- 
rare, produrre: l’un des plus grands hommes que la 
France ait nourris, uno dei più grandi uomini che la 
Francia abbia generato || se nourrir, v.r. nutrirsi (an- 
che fig.): se — de légumes, nutrirsi di verdure; se — d'il- 
lusions, nutrirsi d’illusioni || son travail lui fournit juste 
de quoi se —, il suo lavoro gli dà appena di che vivere. 

nourrissage [nurisa:3], s.m. allevamento di be- 
stiame. 

nourrissant [nurisã], f. nourrissante [nurisã:t], ag. 
nutriente. 

nourrisseur [nurisce:r], s.m. allevatore di bestiame || 
— automatique, (macchina) mangiatoia automatica. 

nourrisson [nuris5], s.m. 1. lattante, poppante; neo- 
nato 2. (poet.) pupillo. 

nourriture [nurity:r], s.f. 1. nutrimento (m.) (anche 
fig.); cibo (m.), alimento (m.) (anche fig.): chercher sa —, 
procurarsi il cibo; il a sa — assurée, ha il pane assicu- 
rato; l’Eucharistie est la — de l'âme, l'Eucarestia è il 
cibo dell'anima || être porté sur la —, essere un man- 
gione 2. vitto (m.): nous dépensons beaucoup pour la —, 
spendiamo molto per il vitto; comment est la — dans 
ce restaurant?, come si mangia in questo ristorante? 
3. nutrizione; alimentazione: — solide, liquide, alimen- 
tazione solida, liquida; manque de —, denutrizione 
4. (ant.) educazione; allevamento (m.) (di bestiame, 
ecc.) 5. (ant.) allattamento (m.). 

nous [nu; nuz davanti a vocale o h muta], pron.pers. 
1° persona pl. 1. sogg. e compl. retto da prep. noi: nous- 
mêmes, noi stessi; nous-autres, noialtri; il s’est adressé 
à —, si è rivolto a noi 2. (uso impers.) noi, si: quand 
— considérons que..., quando consideriamo che... 
3. compl.ogg. e compl. di termine ci: il — parle, egli ci 
parla; il — regarde, egli ci guarda; donne-le-nous, dac- 
celo 4. (nella coniugazione riflessiva o pronominale) ci; 
ce: assoyons-nous ici, sediamoci qui; allons-nous-y, 
andiamoci; nous — addressons à vous, ci rivolgiamo a 
voi; allons-nous-en, andiamocene. 

nouure [nwy:r], s.f. 1. (med.) nodosità rachitica 
2. (bot.) l’allegare, allegagione, allegamento (m.). 

nouveau [nuvo], davanti a vocale o h muta nouvel 
[nuvel]; pl. nouveaux [nuvo], f. nouvelle [nuvel], ag. 
1. nuovo: des théories nouvelles, delle nuove teorie; un 
homme —, un uomo nuovo; les nouveaux riches, i nuovi 
ricchi; les nouveaux venus, i nuovi venuti; les nouveaux 
élus, i neo-eletti; il est — dans le métier, è nuovo 
del mestiere; il présente les choses sous un aspect 
—, presenta le cose sotto un nuovo aspetto; ça 
alors, c'est —!, questa poi è nuova! || le Nouvel 
An, Anno Nuovo || la nouvelle lune, la luna nuo- 
va, novilunio | le Nouveau Testament, il Nuovo Te- 
stamento || le Nouveau Monde, il Nuovo Mondo || Art —, 
liberty, stile floreale; style —, stile liberty, floreale || 
tout beau, tout —, (prov.) ciò che è nuovo è sempre 
bello 2. altro, nuovo: pour sortir elle a mis une nouvelle 
robe, per uscire ha messo un altro vestito; il a acheté 
une nouvelle voiture, ha comperato una nuova automo- 
bile; il restera là jusqu’à nouvel ordre, ci rimarrà fino a 
nuovo ordine 3. novello: les nouveaux mariés, i novelli 
sposi; des pommes de terre nouvelles, patate novelle || 
un — César, un novello Cesare A s.m. nuovo: il a le 
goût du —, gli piacciono le novità; qu'y a-t-il de —? 
(o quoi de —?), che c’è di nuovo?; voilà du —!, questa 
poi è nuova !; il y a du — dans l'affaire, c'è qualcosa 
di nuovo nella faccenda A av. appena, da poco tempo: 
des œufs nouveaur pondus, uova fresche || de nouveau, 
Lav. di nuovo, nuovamente || à nouveau, Z.av. daccapo, 
dal principio: examiner à — une question, riesaminare 
un problema partendo da zero. 

Nouveau-Mexique [nuvomeksik], no.pr.m. (geog.) 
Nuovo Messico. 

nouveau-né, pl. nouveau-nés, f. nouveau-née [nu- 
vone], ag. e s.m. neonato: des (enfants) nouveau-nés, dei 
bambini appena nati, dei neonati; un faon —, un cer- 


615 


biatto appena nato | un livre —, un libro appena 
uscito. 

nouveauté [nuvote], s.f. 1. novità: je n’aime pas 
la —, non mi piacciono le novità; tu fumes!, c’est 
une —, fumi!, è una novità; la vitrine du libraire ex- 
posait quelques nouveautés, la vetrina del libraio espo- 
neva alcune novità || les nouveautés de printemps, (moda) 
le novità primaverili; magasin de nouveautés, negozio di 
mode; un costume de haute —, un vestito all’ultima 
moda; être dans la —, commerciare in articoli di moda 
2. originalità, novità; freschezza: la — de ses idées me 
frappa, la novità delle sue idee mi colpì; enlever à une 
chose sa —, togliere a una cosa la sua freschezza. 

nouvel [nuvel], ag. V. nouveau. 

nouvelle [nuvel], s.f. 1. notizia: nouvelles du jour, 
des journaux, notizie del giorno, dei giornali; der- 
nières nouvelles, ultime notizie; nouvelles du front, 
notizie dal fronte; il n'a plus donné de ses nouvelles, 
non ha più dato notizie di sé; je suis sans nouvelles de 
lui, sono senza sue notizie; je tiens cette — de lui, sono 
venuto a saperlo da lui; prendre, faire prendre des nou- 
velles d’un malade, chiedere, mandare a chiedere noti- 
zie di un ammalato || aller aux nouvelles, andare in 
cerca di notizie || étre à la source des nouvelles, essere 
informato per primo || aux dernières nouvelles le malade 
était agonisant, secondo le ultime notizie il malato era 
in agonia || vous aurez (o vous entendrez) de mes nou- 
velles !, sentirete ancora parlare di me! || goûtez-en, vous 
m'en direz des nouvelles!, assaggi, poi mi dirà! || ce 
n’est pas une —!, non è una novità! || première —1, 
questa è l’ultima! || pas de nouvelles, bonnes nouvelles, 
(prov.) nessuna nuova, buona nuova || les mauvaises 
nouvelles ont des ailes, (prov.) le cattive notizie volano 
2. (lett.) novella, racconto (m.). 

Nouvelle-Calédonie [nuvelkaledoni], no.pr.f. (geog.) 
Nuova Caledonia. 

Nouvelle-Delhi [nuveldeli], no.pr.m. (geog.) Nuova 
Delhi (f.). 

Nouvelle-Ecosse [nuvelekos], no.pr.f. (geog.) Nuova 
Scozia. 

Nouvelle-Galles du Sud Mmuvelgaldysyd], no.pr.f. 
(geog.) Nuova Galles del Sud. 

Nouvelle-Guinée [nuvelgine], no.pr.f. (geog.) Nuova 
Guinea. 

Nouvelle-Irlande 
Nuova Irlanda. 

nouvellement [nuvelma], av. da poco tempo: — dé- 
couvert, scoperto ultimamente; il est tout — arrivé 
d'Amérique, è appena arrivato dall’ America. 

Nouvelle-Orléans [nuvelorled], no.pr.f. 
Nuova Orléans. 

Nouvelles-Hébrides [nuvelzebrid], no.pr.f.pl. (geog.) 
Nuove Ebridi. 

Nouvelle-Zélande [nuvelzelä:d], no.pr.f. (geog.) 
Nuova Zelanda. 

Nouvelle-Zemble [nuvelzä:bl], no.pr.f. (geog.) Nuo- 
va Zembia. 

nouvelliste [nuvelist], s.m. 1. novelliere, novellista 
2. (ant.) gazzettiere. 

nova [nova], pl. novae [nove], s.f. (astr.) nova. 

novale [noval], s.f. (letter.) novale. 

Novare [nova:r], no.pr.f. (geog.) Novara || de —, no- 
varese. 

novarois [novarwa], f. novaroise [novarwa:z], ag. 
novarese || Novarois, s.m. (abitante) novarese. 

novateur [novatæ:r], f. novatrice [novatris], ag. e 
s.m. novatore, innovatore. 

novatien [novasjé], s.m. (st.relig.) novazianista. 

novation [novasj5], s.f. (dir.) novazione. 

novelle [novel], s.f. (st.dir.) novella. 

novembre [novd:br], s.m. novembre: en —, au mois 
de —, in novembre, nel mese di novembre; le premier, 
le sept —, il primo, il sette (di) novembre. 

novemdial [novemdijal], s.m. (st.romana) novendiale. 

novemdiales [novemdjal], s.f.pl. (eccl.) noven- 
diali (m.). 


[Inuvelirlà:d], no.pr.f. (geog.) 


(geog.) 


nover [nove], v.t. (dir.) 1. novare 2. rinnovare (un’ob- 
bligazione). 

novice [novis], ag. novellino, inesperto, novizio: un 
comédien —, un attore novellino; il était — dans son 
travail, era inesperto nel lavoro || elle n’est pas —/, non 
è certo alle prime armi! $ s.m. 1. novellino, novizio: 
il s’est laissé prendre comme un —, si è lasciato abbindo- 
lare come un novellino 2. (eccl.) novizio 3. (mar.) gar- 
zone di bordo, mozzo ¢ s.f. (eccl.) novizia. 

noviciat [novisja], s.m. noviziato. 

novocaîne [novokain] ®, s.f. (farm.) novocaina ®. 

noyade [nwajad], s.f. annegamento (m.), affoga- 
mento (m.): périr par —, morire per annegamento. 

noyage [nwaja:3], s.m. (mar.) allagamento (di una 
stiva). 

noyau, pl. noyaux [nwajo], s.m. 1. nocciolo: fruits 
à —, frutta con nocciolo || ce fauteuil est rembourré 
avec des noyaux de péche, è una poltrona durissima 
2. (scient.) nucleo: — atomique, (fis.) nucleo atomico; — 
du réacteur, (fis.) nucleo del reattore; — d’une comète, 
(astr.) nucleo di una cometa 3. (fig.) nucleo; gruppo: 
derniers noyaux de résistance, ultimi nuclei, focolai di 
resistenza; — d’agitateurs, gruppo di agitatori 4. (tec.) 
anima (f.) 5. (edil.) anima (f.); nocciolo: — d’un escalier 
à vis, anima, nocciolo di una scala a chiocciola; — d’une 
voûte, colonna portante di una volta. 

noyautage [nwajota:3], s.m. (pol.) infiltrazione di 
elementi sobillatori (in una organizzazione sociale o 
politica). 

noyauter [nwajote], v.t. (pol.) introdurre elementi 
sobillatori (in un’organizzazione sociale o politica). 

noyé [nwaje], ag. 1. annegato, affogato: il est mort —, 
è morto annegato 2. (fig.) immerso (in); pieno (di), 
coperto (di): un rôti — dans la sauce, un arrosto che 
nuota nel sugo; des yeur noyés de larmes (o de pleurs), 
occhi pieni di lacrime; il est — de dettes, è pieno di de- 
biti; la pièce était noyée dans la pénombre, la stanza 
era immersa nella penombra; le paysage était — dans 
la lumière, il paesaggio era inondato di luce; il y avait 
quelques belles pages noyées dans un tas de banalités, vi 
era qualche bella pagina che si perdeva in un mare di 
banalità 3. (fig.) sperduto, smarrito: il avait l’air, le 
regard —, aveva un’aria, uno sguardo smarrito. 

noyer! [nwaje] (coniugato come employer), v.t. 1. an- 
negare, affogare (anche fig.): — ses chagrins dans l’alcool, 
annegare i dispiaceri nell’alcool 2. (fig.) sommergere: 
— qqn. sous un déluge de mots, sommergere qleu. sotto 
un diluvio di parole 3. (fig.) soffocare: — une révolle 
dans le sang, soffocare una rivolta nel sangue 4. inon- 
dare: — une mine, inondare una miniera 5. diluire, al- 
lungare (con acqua) 6. (fec.) accecare, incassare: — la 
téte d’une vis, incassare la testa di una vite 7. (pesca) 
stancare (il pesce) || se noyer, v.r. 1. annegare, affo- 
gare, affogarsi: se — dans un verre d’eau, (fig.) anne- 
gare in un bicchier d’acqua 2. (fig.) perdersi: cet orateur 
s’est noyé dans les digressions, l’oratore si è perduto in 
digressioni; se — dans les détails, perdersi nei parti- 
colari || se — dans la débauche, darsi a vita dissoluta. 

noyer?, s.m. noce (albero e legno): un — centenaire, 
un noce centenario; une table de —, un lit en —, un ta- 
volo di noce, un letto in noce. 

nozigues [nozig], pron.pers. (pop.) noi; proprio noi. 

nu! [ny], ag. 1. nudo, ignudo: — comme la main, un 
ver, un petit Saint Jean-Baptiste, nudo come un verme, 
come Dio l’ha fatto; à demi (o à moitié) —, mezzo 
nudo; aller torse —, pieds nus, andare a torso nudo, a 
piedi nudi; se mettre —, spogliarsi, denudarsi; mettre 
à —, (fig.) mettere a nudo; montrer son cœur à —, mo- 
strare a nudo il proprio cuore || monter un cheval à —, 
montare un cavallo a pelo || à l’œil —, a occhio nudo || 
épée nue, spada nuda, snudata 2. (fig.) nudo, spoglio; 
squallido, disadorno: ferre nue, terra nuda, spoglia; une 
pièce nue, una stanza nuda, disadorna; un style —, uno 
stile nudo, disadorno 3. (fig.) nudo, semplice; senza 
aggiunte: la vérité toute nue, la nuda verità, la verità 
nuda e cruda | nue propriété, (dir.) nuda proprietà. 


nu?, s.m. (tredicesima lettera dell'alfabeto greco) ni. 

nuage [nua:g], s.m. nube (f.), nuvola (f.) (anche fig.): 
ciel chargé de nuages orageux, cielo carico di nubi mi- 
nacclose; — de fumée, de poussière, nube di fumo, di 
poivere; — de mouches, nugolo di mosche; mettre 
un — de lait dans le thé, mettere un velo di latte 
nel tè; visage, front sans nuages, viso, fronte senza nubi; 
bonheur sans nuages, felicità senza nubi; ce ne sont que 
des nuages passagers, (fig.) sono solo nubi passeggere || 
se perdre (o étre) dans les nuages, avere la testa tra le 
nuvole, vivere tra le nuvole. 

nuageux [nua30], f. nuageuse[nuazo:z], ag. nuvoloso, 
nebuloso (anche fig.). 

nuance [nuû:s}, s.f. 1. sfumatura (anche fig.) 2. (mus.) 
sfumatura. 

nuancé [nųãse], ag. 1. sfumato: une couleur nuancée, 
un colore sfumato 2. (fig.) velato; garbato: il a pro- 
noncé un discours ertrémement —, ha pronunciato un 
discorso assai garbato 3. (mus.) sfumato. 

nuancer [nyàse] (coniugato come placer), v.t. 1. sfu- 
mare: — les couleurs, sfumare i colori 2. (fig.) esprimere 
con garbo; attenuare: — sa pensée, esprimere con garbo 
il proprio pensiero; {âchez de — vos expressions, cercate 
di attenuare un po’ le vostre parole 3. (mus.) sfumare || 
se nuancer, v.r. (rar.) sfumare: le rose se nuancait de 
lilas, il rosa sfumava nel lilla. 

Nubie [nybi], no.pr.f. (geog.) Nubia. 

nubien [nybjé], f. nubienne [nybjen], ag. nubiano || 
Nubien, s.m. (abitante) nubiano. 

nubile [nybil], ag. in età da marito: fille —, ra- 
gazza in età da marito || âge —, (dir.) età matrimoniale. 

nubilité [nybilite], s.f. 1. età matrimoniale; capacità 
di contrarre matrimonio 2. nubilato (m.). 

nu-bras [nybra], ag. invar. con le braccia nude. 

nucelle [nysel], s.f. (bot.) nocella, nucella. 

nucléaire [nyklee:r], ag. (biol. fis.) nucleare. 

nuclée [nykle], ag. (biol.) nucleato. 

nucléine [nyklein], s.f. (biochimica) nucleina. 

nucléique [nykleik], ag. (biochimica) nucleico, nu- 
cleinico. 

nucléole [nykleol], s.m. (biol.) nucleolo. 

nucléon [nykle5], s.m. (fis.) nucleone. 

nucléoprotéide [nykleoproteid], nucléoprotéine 
[nykleoprotein], s.m. (biochimica) nucleoproteide. 

nucléotide [nykleotid], s.m. (biochimica) nucleotide. 

nucléus [nykleys], s.m. (anat. paleontologia) nucleo. 

nuclide [nyklid], s.m. (fis.) nuclide. 

nudisme [nydism], s.m. nudismo. 

nudiste [nydist], ag. e s.m. e f. nudista. 

nudité [nydite], s.f. 1. nudità; (fig.) nudità, squal- 
lore (m.) 2. (arti) nudo (m.). 

nue [ny], s.f. (letter.) nube, nuvola: la foudre perce 
les nues, la folgore squarcia le nubi || tomber des nues, 
cascare dalle nuvole || porter, élever qqn. aux nues, por- 
tare qlcu. alle stelle || étre aux nues, essere al setti- 
mo cielo. 

nuée [nue], s.f. 1. (letter.) nembo (m.): Jupiter, ras- 
sembleur de nuées, Giove adunatore di nembi || nuées 
ardentes, (geol.) nubi ardenti || — de Magellan, (astr.) 
nubi di Magellano 2. (fig.) nugolo (m.): une — de mou- 
ches, un nugolo di mosche. 

nue-propriété, pl. nues-propriétés 
s.f. (dir.) nuda proprietà. 

nuer [nye], v.t. sfumare (un ricamo). 

nui [nui], p.p. di nuire. 

nuire (nyi:r] (coniugato come conduire, tranne al p.p.: 
nui), v.i. nuocere, danneggiare: — à la réputation de 
qan., nuocere al buon nome di qleu.; c’est un gros défaut 
qui n’a pas été sans lui —, è un grosso difetto che gli 
ha certamente nociuto; se — à soi-méme, nuocere a se 
stessi || trop parler nuit, (prov.) un bel tacer non fu mai 
scritto || abondance de bien(s) ne nuit pas, (prov.) me- 
glio troppo che troppo poco. 

nuisible [nuizibl], ag. nocivo: gaz nuisibles, gas no- 
civi; ce climat est — à la santé, questo clima nuoce alla 
salute, 


[mypropriete], 
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nuisiblement [nuizibloma], av. (rar.) in modo no- 
civo, nocivamente. 

nuit [nyi], s.f. notte: avez-vous passé une bonne —?,ha 
passato una buona notte?; ce malade ne passera pas 
la —, questo malato non passerà la notte; il a passé 
une — blanche, ha passato la notte in bianco; quelle 
mauvaise —!, che nottataccia !; Zen rêve la —, me lo 
sogno di notte; il part toujours la (o de) —, parte sem- 
pre di notte; il se fait —, si fa notte; il fait —, è notte; 
à la — (o à la — tombante o à la tombée de la —), 
sul far della notte; à la — close, a notte fonda; au 
cœur de la — (o au milieu de la —), nel cuore della 
notte; en pleine —, in piena notte; tard dans la —, 
a notte inoltrata; à la faveur de la —, col favore della 
notte || bonne —/, buonanotte! || table de —, tavolino 
da notte; service de —, turno di notte; papillon de —, 
farfalla notturna || la — des temps, (fig.) la notte dei 
tempi || la — éternelle, (fig.) la notte eterna || la — porte 
conseil, (prov.) la notte porta consiglio || la — tous les 
chats sont gris, (prov.) di notte tutti i gatti sono bigi. 

nuitamment [nuitamà], av. nottetempo, di notte. 

nu-jambes [ny3à:b], ug.invar. con le gambe nude. 

nul, f. nulle (nyl), ag. e pron. indef. nessuno: — homme 
n'est immortel, nessun uomo è immortale; — mieux que 
lui ne pourrait vous renseigner, nessuno meglio di lui 
potrebbe darvi informazioni; — doute que, nessun dub- 
bio che; nulle autre profession ne te conviendrait mieux, 
nessun'altra professione ti si addirebbe meglio; je ne 
l’ai trouvé nulle part, non l’ho trovato da nessuna parte; 
sans — doute, senza (alcun) dubbio || — n’est prophète en 
son pays, (prov.) nessuno è profeta in patria 4 ag.qualifi- 
cativo 1. nullo: le résultat est —, il risultato è nullo; faire 
match — (o partie nulle), (sport) pareggiare; les proba- 
bilités de réussite sont à peu près nulles, le probabilità 
di riuscita sono pressoché nulle || — et sans effet, (dir.) 
nullo e inefficace 2. inetto, incapace: un homme —, un 
uomo inetto; cet élève est — en latin, (fam.) quell’allievo 
è una nullità in latino || nulle, s.f. (crittografia) carat- 
tere (m.), parola senza valore. 

nullement [nylmà], av. niente affatto, per niente: 
je n’en ai — envie, non ne ho punto voglia. 

nullité [nyllite], s.f. 1. nullità, persona di nessun va- 
lore: cet homme est une vraie —, quell'uomo è una vera 
nullità 2. incapacità; incompetenza: la — d'un élève, 
l'incapacità di un allievo; la — d'un dirigeant, Pincom- 
petenza di un dirigente; il est d'une — absolue, è asso- 
lutamente incapace 3. (dir.) nullità: — d'un testament, 
nullità di un testamento; action en —, azione di nullità. 

Numance [nymà:s], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Numanzia. 

Numa Pompilius [nymapSpiljys], no.pr.m. (st.) 
Numa Pompilio. 

numantin [nymàt#], f. numantine [nymàtin], ag. e 
s.m. (st.) numantino. 

nùment [nymä], av. 
mente: schiettamente. 

numéraire [nymere:r], s.m. numerario: — d'argent, 
valuta d’argento; payer en —, pagare in contanti $ ag. 
1. (di oro, argento) monetato 2. legale: valeur —, va- 
lore nominale, legale, 

numéral [nymeral], pl. numéraux [nymero], ag. e 
s.m. numerale: adjectif — cardinal, aggettivo numerale 
cardinale; les numéraux ordinaux, i numerali ordinali. 

numérateur [nymeratee:r], s.m. (mat.) numeratore. 

numération [nymerasj5], s.f. (mat.) numerazione: 
— décimale, numerazione decimale; — écrite, parlée, 
numerazione scritta, parlata; — globulaire, (med.) nu- 
merazione globulare. 

numérique [nymerik], ag. numerico: calcul —, cal- 
colo numerico; force —, forza numerica. 

numériquement [nymerikmà], av. numericamente. 

numéro [nymero], s.m. 1. numero: j’habite au — 5 
de la rue La Fayette, abito al numero 5 di rue La Fa- 
yette; paragraphe — 10, paragrafo 10; — de téléphone, 
numero di telefono; — de police (o d’immatriculation) 
d'une automobile, numero di targa di un’automobile; 


i 


(rar.) apertamente, franca- 
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numéros gagnants, numeri vincenti (di una lotteria); 
tirer le bon —, estrarre il numero vincente; (fig.) avere 
fortuna || l'ennemi public — un, il nemico pubblico 
numero uno || un diner — un, (pop.) un pranzo di 
prim’ordine || livre de —, (comm.) registro di carico e 
scarico 2. (di periodico) numero, fascicolo: — spécial, 
numero speciale; ancien —, numero arretrato; — 
spécimen, numero campione; la fin au prochain —, la 
fine al prossimo numero 3. (di spettacolo teatrale, di circo) 
numero: — de danse, d’acrobatie, numero di danza, di 
acrobazia 4. (fig. fam.) sagoma (f.): c'est un drôle de —!, 
è una bella sagoma! 

numérotage [nymerota:3], s.m. numerazione (f.). 

numéroté [nymerote], ag. numerato. 

numéroter [nymerote], v.t. numerare, contrassegnare 


con un numero: — les pages d'un registre, numerare le 
pagine di un registro || — ses abalis, (pop.) contarsi le 
ossa. 


numéroteur [nymerotæ:r], s.m. (timbro) numeratore. 

numide [nymid], ag. numidico, numida || Numide, 
s.m. (abitante) numida. 

Numidie [nymidi], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Nu- 
midia. 

numidique [nymidik], ag. numidico. 

numismate [nymismat], s.m. numismatico. 

numismatique [nymismatik], ag. numismatico 
+ s.f. numismatica. 

Numitor [nymito:r], no.pr.m. (st.) Numitore. 

nummulaire [nymmyle:r], s.f. (bot.) nummularia, 
quattrinella. 

nummulite [nymmylit], s.f. (geol.) nummulite. 

nummulitique [nymmylitik], ag. e s.m. (geol.) num- 
mulitico. 

nuncupatif [ndkypatif], ay. testament —, (dir. roma- 
no) testamento nuncupativo. 

muncupation [ndkypasjd], s.f. (dir.romano) nuncu- 
pazione. 

nundinal [n5dinal), pl. nundinaux [n5dino], ag. (st. 
romana) nundinale, 

nu-pieds [nypje], ag. invar. a piedi nudi. 

nu-propriétaire, pl. nus-propriétaires [nuproprie- 
te:r], s.m. e ag. (dir.) titolare di nuda proprietà. 


nystagmus 


nu-propriété [nupropriete], s.f. (dir.) nuda pro- 
prietà. 

nuptial [nypsjal], pl. nuptiaux [nypsjo], ag. nuziale. 

nuptialité [nypsjalite], s.f. nuzialità. 

nuque [nyk], s.f. nuca. 

nuraghe [nyrag], pl. nuraghes [nyrag], 
[nyragi], s.m. (archeol.) nuraghe. 

nuragique [nyrazik], ag. (archeol.) nuragico. 

Nuremberg [nyrébe:r], no.pr.m. (geog.) Norimber- 
ga (f.). 

Nurembergeois [nyr£bergwa], s.m. abitante di No- 
rimberga. 

nurse [noers], s.f. (ingl.) bambinaia; balia. 

nursery [ncersri], s.f. (ingl.) camera dei bambini. 

nutation [nytasj5], s.f. (scient.) nutazione. 

nu-tête [nyte:t], ag. invar. a testa nuda. 

nutricier [nytrisje], f. nutricière [nytrisje:r], ag. (rar.) 
nutritivo, nutriente. 

nutritif [nytritif], f. nutritive [nytriti:v], ag. nutri- 
tivo. 

nutrition [nytrisjd], s.f. 1. (biol.) nutrizione 2. (med.) 
ricambio (m.): maladies de la —, malattie del ricambio. 

nyctaginacées [niktaginase], s.f.pl. (bot.) nictagi- 
nacee. 

nyctalope [niktalop], ag. nictalope $ s.m. (med.) af- 
fetto da nictalopia. 

nyctalopie [niktalopi], s.f. (med.) nictalopia. 

nycthémère [nikteme:r], s.m. giorno solare. 

nylon [nil5] ®, s.m. nailon ®: bas (de) —, calze di 
nailon. 

nymphe [nē:f], s.f. 1. (mit.) ninfa 2. (2001.) ninfa, 
crisalide 3. pl. (anat.) ninfe. 

nymphéa [nffea], nymphée [nffe], s.m. (bot.) ninfea. 

nymphéacées [nffease], s.f.pl. (bot.) ninfacee. 

nymphée [néfe], s.m. (arch.) ninfeo. 

nymphette [n£fet], s.f. (neol.) ninfetta. 

nymphomane [nffoman], ag. e s.f. (med.) ninfomane. 

nymphomanie [n*fomani], s.f. (med.) ninfomania. 

nymphose [néfo:z], s.f. (2001.) ninfosi. 

nyonsais [nj5se), nyonsaise [njôse:z], ag. di Nyons || 
Nyonsais, s.m. abitante di Nyons. 

nystagmus [nistagmys], s.m. (med.) nistagmo. 


nuraghi 


O 


o [0], s.m. (quindicesima lettera dell'alfabeto francese) 
o (m. o f.) | — comme Oscar, (tel.) o come Otranto. 

ô [0], inter. oh!: —, mon Dieu!, oh, Dio mio! 

oaristys [oaristis], s.f. (letter.) colloquio sentimen- 
tale. 

oasien [oazjé], f. oasienne [oazjen], ag. dell’oasi, 
relativo all'oasi $ s.m. abitante di un'oasi. 

oasis [oazis], s.f. oasi: une — de paix, (fig.) un’oasi 
di pace. 

obbligato [obligato], ag. (mus.) obbligato. 

obédience [obedja:s], s.f. (eccl.) obbedienza. 

obédiencier [obedjäsjel, s.m. (eccl.) obbedienziario. 

obédientiel, f. obédientielle [obedjasjel], ag. (eccl.) 
relativo all'obbedienza. 

obéir [obei:r], v.i. ubbidire, obbedire: — à ses pa- 
rents, ubbidire ai genitori; — à la force, cedere alla 
forza; — aux lois, ubbidire, sottostare alle leggi; 
— aux conventions, rispettare le convenzioni; — à sa 
conscience, ascoltare la propria coscienza: — aux moin- 
dres désirs de qqn., essere pronto a soddisfare i minimi 
desideri di qleu.; il n'obéit qu'à lui-même, non ascolta 
che se stesso; — sans réplique, ubbidire senza discutere: 
— à qqn. en aveugle (o aveuglément o en esclave), ubbi- 
dire ciecamente a qleu. | — au doigt et à l'œil, filare a 
bacchetta; i m'obéira de gré ou de force, mi ubbidirà 
con le buone o con le cattive | ses jambes ne lui obéis- 
saient plus, le gambe non gli ubbidivano più || Ze cheval 
obéit au mors, il cavallo ubbidisce al morso |} — à la 
barre, (mar.) ubbidire al timone 4 v.t. (rar.) ubbidire, 
obbedire; rispettare. 

obéissance [obeisd:s], s.f. ubbidienza, obbedienza: 
exiger de qqn. l'’—, esigere ubbidienza da qleu.; im- 
poser l’— à qqn., costringere qleu. all’ubbidienza. 

obéissant [obeisä], f. obéissante [obeisd:t], ag. ubbi- 
diente, obbediente; docile; disciplinato: un enfant —, 
un bambino ubbidiente; il a un caractère —, ha un ca- 
rattere docile | — à la règle, ligio alle regole. 

obèle [obel], s.m. (paleografia) obelo. 

obélisque [obelisk], s.m. (st.arch.) obelisco. 

obérer [obere] (coniugato come céder), v.t. oberare 
(di debiti), indebitare || s’obérer, v.r. indebitarsi. 

obèse [obe:z], ag. e s.m. obeso. 

obésité [obezite], s.f. obesità. 

obier [obje], s.m. (bot) pallone di maggio; acero 
campestre. 

obit [obit], s.m. (eccl.) obito. 

obituaire [obitye:r], ag. mortuario $ s.m. obituario. 

objecter [obzekte], v.t. 1. obiettare 2. rinfacciare. 

objecteur [obgektae:r], s.m. obiettore. 

objectif! [obsektif], f. objective [obgekti:v], ag. obiet- 
tivo: oggettivo (in tutti i significati). 

objectif?, s.m. 1. obiettivo, scopo 2. (mil.) obiettivo: 
tirer sur un — donné, tirare su un dato obiettivo 3. (ott.) 
obiettivo. 

objection [obzeksj5], s.f. obiezione. 

objectivation [obgektivasj5], s.f. (fil) oggettiva- 
zione. 

objectivement [obzektivmä], av. obiettivamente, 
oggettivamente. 

objectiver [obgektive], v.t. oggettivare, obiettivare. 

objectivisme [obgektivism], s.m. oggettivismo. 

objectiviste [obgektivist], s.m. oggettivista $ ag. 
oggettivistico. 

objectivité [obzektivite], s.f. obiettività, oggetti- 
vità. 

objet Lobael, s.m. 1. oggetto, cosa (f.).: — d'art, 


oggetto artistico || bureau des objets trouvés, ufficio 
oggetti smarriti 2. fine, scopo, oggetto: l'— de ma 
lettre est de..., lo scopo della mia lettera è di...; il a 
pour — de..., mira a...; il a atteini son —, ha raggiunto 
il suo scopo || complément d’— (direct), (gramm.) com- 
plemento oggetto; complément d’— indirect, (gramm.) 
complemento indiretto che, pur unito al verbo per 
mezzo di una preposizione, ha sostanzialmente lo 
stesso valore di un complemento oggetto 3. oggetto, 
materia (f.); argomento: cet argument fera l’— de notre 
prochaine discussion, l'argomento sarà materia di una 
nostra prossima discussione; il est pour lui un — de 
vénération, è per lui oggetto di venerazione; il est 
gêné par la curiosité dont il est P’—, è infastidito dalla 
curiosità di cui è oggetto || V— d'une obligation, (dir) 
l’oggetto di una obbligazione 4. (fil.) oggetto. 

objurgateur [obsyrgatæ:r], f. objurgatrice [obgyr- 
gatris], ag. (rar.) biasimatore; riprovatore. 

objurgation [ob3yrgasjd], s.f. (rar.) obiurgazione, 
rimprovero (m.). 

oblade [oblad], s.f. (zool.) occhiata. 

oblat [obla], s.m. (eccl.) 1. oblato 2. pl. offertorio 
(sing.) || oblate [oblat], s.f. (eccl.) oblata. 

oblation [oblasj5], s.f. oblazione (anche eccl.). 

oblationnaire [oblasjone:r], s.m. (eecl.) oblazionario. 

obligataire [obligate:r], s.m. obbligazionista, pos- 
sessore di obbligazioni. 

obligation [obligasj5], s.f. 1. obbligo (m.): les obli- 
gations des citoyens, gli obblighi dei cittadini; remplir 
ses obligations envers qqn., adempiere, soddisfare i pro- 
pri obblighi verso qlcu.; mettre qan. dans V— de faire 
qq.ch., mettere qleu. in obbligo, nella necessità di 
fare ql.co. || fête d'—, (eccl.) festa di precetto 2. ob- 
bligo (m.) (di riconoscenza, ecc.): avoir de grandes obli- 
gations envers (0 à) qqn., avere grandi obblighi di rico- 
noscenza verso qlcu.; je vous en ai de l’obligation, 
le sono grato; il est dans l'— morale de lui accorder son 
aide, ha l’obbligo morale di accordargli il suo aiuto 
3. (dir.) obbligazione: — alimentaire, obbligazione ali- 
mentare; — délictuelle, obbligazione da atto illecito; 
— chirographaire, obbligazione chirografaria 4, (Borsa) 
obbligazione: — au porteur, obbligazione al portatore; 
— nominative, obbligazione nominativa; — amortis- 
sable, obbligazione ammortizzabile; — à la souche, 
obbligazione non emessa; — à lots, obbligazione a 
lotti; — à prime, obbligazione a premio; — à 4°/o, 
obbligazione al 4%; émettre des obligations, emettere 
delle obbligazioni; souscrire des obligations, sottoscri- 
vere delle obbligazioni. 

obligatoire [obligatwa:r], ag. obbligatorio: école —, 
la scuola dell’obbligo; la tenue de soirée est —, l'abito 
da sera è di rigore. 

obligatoirement [obligatwarmà], av. obbligatoria- 
mente. 

obligé [oblize], ag. 1. obbligato, costretto; vincolato: 
je suis — d’habiter en banlieue, sono costretto ad abi- 
tare in periferia; ëire — par contrat, essere vincolato 
per contratto 2. grato, riconoscente, obbligato: 7e 
vous suis fort — de votre bonté, le sono veramente grato 
della sua bontà; bien —/, obbligatissimo ! 3. obbligato; 
d’obbligo; inevitabile: parcours —, percorso obbligato; 
c’est la formule obligée, è la formula d'obbligo, d'uso; 
Cest une conséquence obligée, è una conseguenza ine- 
vitabile || c'était — que..., (fam.) era inevitabile che... 
4. (mus.) obbligato $ s.m. beneficato, debitore: je suis l 
votre —, le sono debitore; il est mon —, è un mio bene- 
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ficato || le principal —, (dir.) il debitore principale. 

obligeamment [oblizama], av. cortesemente, gen- 
tilmente. 

obligeance [oblisä:s], s.f. cortesia, gentilezza, com- 
piacenza. 

obligeant [oblisä], f. obligeante [oblizà:t], ag. cor- 
tese, gentile, compiacente. 

obliger [oblige] (coniugato come manger), v.t. 1. ob- 
bligare; costringere; imporre (a): sa conscience l’oblige 
à tout dire, la sua coscienza gli impone di dire tutto; 
il a été obligé de dire la vérité, è stato costretto a 
dire la verità; la loi oblige tous les citoyens, la legge 
vincola tutti i cittadini 2. rendere servizio (a), fare 
piacere (a), favorire: — ses amis est un plaisir, è un 
piacere render servizio ai propri amici; vous m'obligerez 
beaucoup en faisant cela pour moi, mi renderà un grande 
servizio se farà questo per me; on m'obligera de ne 
plus en parler, fatemi il piacere di non parlarne più || 
vous n’obligerez pas un ingrat, saprò esserle grato || 
s'obliger, v.r. obbligarsi; contrarre obbligazione: s"— 
par devant notaire, contrarre obbligo legale. 

oblique [bblik], ag. obliquo (anche fig.): une droite —, 
una retta obliqua; un regard —, uno sguardo obliquo, 
di sbieco; une conduite —, una condotta obliqua, 
sleale || cas —, (gramm.) caso obliquo; action —, (dir.) 
surrogatoria | en —, obliquamente ¢ s.m. (anat.) 
(muscolo) obliquo $ s.f. (retta) obliqua || exécuter une 
— à droite, (mil.) obliquare a destra. 

obliquement [oblikmä], av. obliquamente (anche 
fig.). 

obliquer [oblike], v.i. obliquare; deviare. 

obliquité [oblikuite], s.f. obliquità (anche fig.). 

oblitérant ([obliteri], ag. (med.) obliterante. 

oblitérateur [obliteratæ:r], f. oblitératrice [oblite- 
ratris], ag. annullatore: timbre —, bollo annullato- 
re $ s.m. (timbro) annullatore. 

oblitération [obliterasjd], s.f. 1. (di francobolli) an- 
nullamento (m.), annullo (m.): griffe d’—, timbro di 
annullamento 2. (med.) obliterazione, occlusione, ostru- 
zione. 

oblitérer [oblitere] (coniugato come céder), v.t. 1. obli- 
terare, cancellare 2. annullare (un francobollo) 3. (med.) 
obliterare, occludere, ostruire. 

oblong [obl5], f. oblongue [obld:g], ag. oblungo, 
bislungo. 

obnubilation [obnybilasj5], s.f. (med.) obnubila- 
mento (m.): — de la vue, obnubilamento della vista. 

obnubiler [obnybile], v.t. obnubilare, ottenebrare. 

obole [obol], s.f. 1. obolo (m.) 2. (numismatica) obolo 
(m.). 

obombrer [ob5bre], v.t. 1. ombreggiare; adombrare - 
2. (fig.) ottenebrare. 

obscène [opsen], ag. osceno. 

obscénité [opsenite], s.f. oscenità. 

obscur [opsky:r], ag. 1. scuro, oscuro, buio, cupo: 
nuit obscure, notte oscura; lieu —, luogo scuro, buio 
2. (di colore) scuro 8. (fig.) oscuro, inspiegabile, incom- 
prensibile: les hasards obscurs de la vie, i casi miste- 
riosi della vita; il a refusé pour des raisons obscures, ri- 
fiutò per ragioni incomprensibili; il avait eu un — pres- 
sentiment de sa mort, aveva avuto un oscuro presenti- 
mento della sua morte || esprit —, mente confusa, an- 
nebbiata 4. (fig.) oscuro, sconosciuto: héros —, oscuro 
eroe; il est né d'une famille obscure, è nato da umile 
famiglia. 

obscurantisme [opskyrotism], s.m. oscurantismo. 

obscurantiste [opskyrãtist], s.m. oscurantista $ ag. 
oscurantistico. 

obscurcir [opskyrsi:r], v.t. 1. oscurare; offuscare 
(anche fig.): les nuages obscurcissaient le soleil, le nu- 
vole oscuravano il cielo; des larmes lui obscurcissaient 
la vue, le lacrime gli annebbiavano la vista; la colère 
obscurcit la raison, l’ira offusca la ragione; — la renom- 
mée de qqn., offuscare la fama di qleu. 2. (fig. rar.) ren- 
dere oscuro, incomprensibile || s'obscurcir, v.r. oscu- 
rarsi, offuscarsi (anche fig.). 


observer 


obscurcissement [opskyrsismà], s.m. 1. oscura- 
mento; offuscamento (anche fig.) 2. (fig.) ottenebra- 
mento. 

obscurément [opskyremā], av. 1. oscuramente; 
indistintamente; vagamente 2. (fig.) oscuramente, in 
modo incomprensibile 3. (fig.) nell’oscurità, oscura- 
mente: vivre —, vivere oscuramente. 

obscurité [opskyrite], s.f. 1. oscurità, buio (m.): 
dans l’—, nell’oscurità; al buio 2. (fig.) oscurità: — d’un 
discours, oscurità di un discorso; l’— s’épaissit autour 
de cette affaire, la faccenda si fa sempre più misteriosa; 
il reste encore quelques obscurités dans ce passage, resta 
ancora qualche punto oscuro in questo brano; jus- 
qu’alors il avait vécu dans l’—, era vissuto fino ad allora 
nell'oscurità; malgré l'— de sa famille, malgrado fosse 
di oscuri natali. 

obsécration [opsekrasj5], s.f. (relig.) ossecrazione, 
obsecrazione. 

obsédant [opsedã], f. obsédante [opseda:t], ag. osses- 
sionante; assillante; ossessivo. 

obsédé [opsede], ag. invasato; (fig.) assillato, osses- 
sionato $ s.m. 1. ossesso, indemoniato 2. maniaco 
(anche fig.): — sexuel, maniaco sessuale; c’est un — 
de la politique, è un maniaco, un fanatico della politica. 

obséder [opsede] (coniugato come céder), v.t. assil- 
lare; perseguitare: il l’obsédait de continuelles demandes 
d’argent, l’assillava con le sue continue richieste di 
denaro; le souvenir de cet accident l’obsédait, il ricordo 
di quell’incidente lo perseguitava. 

obsèques [opsek], s.f.pl. esequie; funerali (m.). 

obséquieusement [opsekjezma], av. ossequiosa- 
mente; con modi ossequenti. 

obséquieux [opsekjo], f. obséquieuse [opsekjo:z], 
ag. ossequente, ossequioso. 

obséquiosité [opsekjozite], s.f. ossequiosità; modo 
ossequioso. 

observable [opservabl], ag. osservabile; visibile. 

observance [opservü:s], s.f. osservanza (in tutti i 
significati): l'— aveugle des lois, la cieca osservanza 
delle leggi; il fut dispensé de certaines observances, fu 
dispensato da certe osservanze || religieux de l'— de 
Saint Benoît, (eccl.) religioso dell’ordine di San Be- 
nedetto | frères de l’étroite —, (eccl.) frati della re- 
golare osservanza. 

observateur [opservatæ:r], f. observatrice [opser- 
vatris], ag. e s.m. osservatore: c’est un esprit —, ha 
spirito d’osservazione; c'est un — altentif de la vie 
politique, è un attento osservatore della vita politica; 
il a assisté à cet événement en simple —, assistette a 
questo avvenimento come semplice spettatore || 
officier —, (mil.) osservatore || observatrice, s.f. 
osservatrice. 

observation [opservasj5], s.f. 1. osservazione, esame 
(m.): instruments, méthode d’—, strumenti, metodo d’os- 
servazione; poste d’—, posto d'osservazione; garder un 
malade en —, tenere un malato in osservazione 2. 08- 
servazione, riflessione; commento (m.): maximes et 
observations morales, massime e riflessioni morali; il a 
fait là des observations très profondes, ha fatto a questo 
proposito osservazioni molto profonde; je vous dispense 
de vos observations, vi dispenso dal fare commenti 3. 08- 
servanza, osservazione: la stricte — d’un règlement, la 
stretta osservanza di un regolamento. 

observatoire [opservatwa:r], s.m. (astr. mil.) os- 
servatorio. 

observer [opserve], v.t. 1. osservare; esaminare: 
il se sentit observé, si sentì osservato; — la nature, osser- 
vare la natura; ils observèrent les mouvements de l'ennemi, 
spiarono i movimenti del nemico ?. osservare, notare, 
far notare (a): je vous ferai — que vous ne respectez 
pas notre accord, le farò osservare che lei non rispetta i 
nostri accordi; « II ne viendra plus », observa son oncle, 
« Non verrà più », osservò lo zio 3. osservare, rispettare: 
— scrupuleusement une règle, osservare serupolosa- 
mente una regola; — la ponctuation, rispettare la pun- 
teggiatura; — le jeûne, osservare il digiuno; on observa 
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une minule de silence, fu osservato un minuto di si- 
lenzio || — les distances, mantenere le distanze || 
s’observer, v.r. osservarsi, studiarsi $ v.r.reciproco 
osservarsi (l’un l’altro). 

obsession [opsesjd], s.f. ossessione (anche fig.). 

obsessionnel, f. obsessionnelle [opsesjonel], ag. os- 
sessivo. 

obsidienne [opsidjen], s.f. (min.) ossidiana. 

obsidional [opsidjonal], pl. obsidionaux [opsidjono], 
ag. (st.mil.) ossidionale. 

obsolescence [opsolesä:s], s.f. obsolescenza (anche 
econ.). 

obsolète [opsolet], ag. obsoleto. 

obstacle [opstakl], s.m. ostacolo (anche fig.): cet arbre 
faisait — à la vue, quell’albero impediva la vista; ses 
parents mettent — à son mariage, i genitori ostacolano 
il suo matrimonio; venir à bout d'un —, superare un 
ostacolo || course d’obstacles, (sport) corsa agli osta- 
coli. 

obstétrical [opstetrikal], pl. obstétricaux [opstetriko], 
ag. ostetrico. 

obstétrique [opstetrik], ag. ostetrico ¢ s.f. oste- 
tricia. 

obstination [opstinasj5], s.f. ostinazione. 

obstiné [opstine], ag. e s.m. I. ostinato, testardo 
2. ostinato, persistente. 

obstinément [opstinemä], av. ostinatamente, con 
ostinazione: il niait —, s’ostinava a negare. 

obstiner, s’ [sopstine], v.r. ostinarsi; impuntarsi. 

obstruant [opstryà], f. obstruante [opstryà:t], ag. 
ostruente. 

obstructif [opstryktif], f. obstructive [opstrykti:v], 
ag. ostruttivo. 

obstruction [opstryksj5], s.f. 1. (med.) ostruzione 
2. (fig.) ostruzionismo (m.): faire de l'’—, fare (dell’) 
ostruzionismo 3. (sport) ostruzionismo (m.). 

obstructionnisme [opstryksjonism], s.m. ostruzio- 
nismo. 

obstructionniste [opstryksjonist], s.m. e f. ostruzio- 
nista $ ag. ostruzionistico. 

obstrué [opstrye], ag. ostruito. 

obstruer [opstrye], v.t. ostruire (anche med.) || s'obs- 
truer, v.r. ostruirsi. 

obtempérer [optäpere] (coniugato come céder), v.i. 
ottemperare. 

obtenir [optoni:r] (coniugato come tenir), v.t. ottenere, 
conseguire: — ggq.ch. de qqn., ottenere ql.co. da qlcu.; 
— qq.ch. à qqn., ottenere ql.co. per qgleu. 

obtention [optäsj], s.f. conseguimento (m.); otte- 
nimento (m.). 

obturateur [optyratæ:r], f. obturatrice [optyratris], 
ag. otturatore, otturatorio $ s.m. otturatore (in tutti 
i significati): — central, (foto.) otturatore centrale; — 
à rideau, (foto.) otturatore a tendina; — de tuyau, ottu- 
ratore per tubi. 

obturation [optyrasjd], s.f. otturazione (in tutti à si- 
gnificati). 

obturer [optyre], v.t. otturare. 

obtus [opty], f. obtuse [opty:z], ag. 1. ottuso, smus- 
sato: pointe obtuse, punta smussata 2. (fig.) ottuso: 
avoir l'esprit —, avere la mente ottusa 3. angle —, 
(geom.) angolo ottuso. 

obtusangle [optyzà:gl], ag. (geom.) ottusangolo. 

obus [bby], s.m. (mil.) granata (f.); proiettile: — 


fusant, granata a tempo; — incendiaire, granata in- 
cendiaria; — perforant (o de rupture), proiettile per- 
forante; — à balles, shrapnel, granata a pallette; — 
sous-calibré, proiettile decalibrato; — à retardement, 
granata ad azione differita; — traceur, proiettile trac- 
ciante. 

obusier [obyzje], s.m. (mil.) obice: — de campagne, 


obice campale. 

obvenir [obvoni:r] (coniugato come venir), v.i. (dir.) 
pervenire: un domaine obvenu par succession, una tenuta 
pervenuta per successione, 

obvenu [obvany], p.p. di obvenir. 
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obvers [obve:r], obverse [obvers], s.m. diritto, faccia 
f.) (di medaglia). 

obvie [obvi], ag. (rar.) ovvio. 

obvier [obvje], v.i. ovviare, portar rimedio. 

oc [ok], av. (in provenzale antico) sì || langue d’—, 
lingua d'oc (lingua romanza parlata e scritta nel Medioe- 
vo nella Francia meridionale spec. in Provenza) || 
littérature d’—, letteratura medievale francese in lingua 
d’oc. 

ocarina [okarina], s.m. (mus.) ocarina (f.). 

occamisme [okamism], s.m. (fil.) occamismo. 

occase [oka:z], s.f. (pop.) occasione, affare (m.). 

occasion [okazj5], s.f. 1. occasione: j’ai eu souvent l'— 
de le voir, ho avuto spesso occasione di vederlo; il y a 
des occasions où il faut mentir, ci sono casi in cui bisogna 
mentire; en cette — je serai indulgent, per questa volta 
sarò indulgente; il ne manquait (o perdait) jamais une — 
de lui faire des reproches, non perdeva mai l’occasione 
di fargli dei rimproveri; prendre, saisir l'— au bond 
(o au vol o aux cheveux o par les cheveux), prendere, co- 
gliere l’occasione al volo; il sauta sur l’—, et il lui pro- 
posa tout de suite une affaire, (fam.) prese la palla al 
balzo e gli propose subito un affare; dès que l’— se 
présentera (o s’offrira), je partirai, non appena se ne 
presenterà l’occasione, partirò; il lui donna (o fournit) 
l’— de se justifier, gli diede l’opportunità di giustifi- 
carsi || à Y'—, all’occasione; à l’— de, in occasione di; 
à la première —, alla prima occasione || pour l'—, per 
l'occasione || à toute —, ad ogni momento || par —, per 
caso, accidentalmente || l’— fait le larron, (prov.) Poc- 
casione fa l’uomo ladro 2. motivo (m.); pretesto (m.); 
occasione: {out lui servait d'— pour rester chez lui, tutto 
gli serviva di pretesto per restarsene a casa 3. (comm.) 
occasione: marchandise d'—, merce d'occasione; acheter 
d’—, comprare d'occasione, di seconda mano. 

occasionnalisme [okazionalism], s.m. (fil.) occasio- 
nalismo. 

occasionnel, f. occasionnelle [okazionel], ag. occa- 
sionale. 

occasionnellement [okazjonelmä], av. occasional- 
mente. 

occasionner [okazjone], v.t. occasionare, causare, 
provocare. 

occident [oksida], s.m. 1. occidente, ponente 2. Occi- 
dent, Occidente, occidente: l’Empire d'Occident, (st.) 
l'Impero d’Occidente; l'Eglise d'Occident, (st.) la Chiesa 
di Roma. 

occidental [oksidatal], pl. occidentaux [oksidato], 
ag. e s.m. occidentale. 

occidentalisation [oksidätalisasj5], s.f. (pol.) occi- 
dentalizzazione. 

occidentaliser [oksidätalize], v.t. occidentalizzare || 
s'occidentaliser, v.r. occidentalizzarsi. 

occidentalisme [oksidätalism], sm. (pol.) occiden- 
talismo. 

occidentaliste [oksidätalist], 
+ s.m. occidentalista. 

occipital [oksipital], pl. occipitaux [oksipito], ag. 
(anat.) occipitale A s.m. (osso) occipitale. 

occiput [oksipyt], s.m. (anat.) occipite. 

occire [oksi:r], v.t.dif. (usato all’inf., al p.p.: occis, € 
nei tempi composti) (letter.scherz.) occidere, ancidere. 

occis [oksi], p.p. di occire. 

occitan [oksitã], ag. (linguistica) occitanico. 

occlure [okly:r] (coniugato come conclure, tranne al 
p.p.: occlus), v.t. (med.) occludere. 

occlus [okly], p.p. di occlure. 

occlusif [oklyzif], f. ocelusive [oklyzi:v], ag. (med. 
fonetica) occlusivo || occlusive, s.f. (consonante) occlu- 
siva. 

occlusion 
chim.). 

occultation [okyltasj5], s.f. (astr.) occultazione. 

occulte [okylt], ag. occulto. 

occulter [okylte], v.t. (astr.) occultare || s'occulter, i 


ag. occidentalistico 


[oklyzjð], s.f. occlusione (anche med. 


v.r. (astr.) occultarsi. È 


| 
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occultisme [okyltism], s.m. occultismo. 

occultiste [okyltist], ag. e s.m. e f. occultista. 

occupant [okypa], f. occupante [okypa:t], ag. 1. oc- 
cupante: les forces occupantes, le forze occupanti, d’oc- 
cupazione 2. (fig. rar.) che dà da fare, che fa perdere 
tempo; molesto: on a eu des hôtes très occupants, abbiamo 
avuto ospiti che ci hanno dato molto da fare ¢ s.m. 
occupante: les occupants quittèrent le pays, gli occupanti 
abbandonarono il paese || Ze premier —, (dir.) il primo 
occupante; — de bonne foi, (dir.) possessore di buona fe- 
de; avoué —, (dir.) procuratore investito della vertenza. 

occupation [okypasj5], s.f. 1. occupazione: armée 
d'—, esercito d'occupazione; le Paris de l'’—, la Parigi 
occupata; l'’— d'une usine par les grévistes, l’occupa- 
zione di una fabbrica da parte degli scioperanti || 
acquérir par —, (dir.) acquistare per occupazione; — 
sur le domaine public, (dir.) occupazione di suolo pub- 
blico; installazione su suolo pubblico 2. occupazione; 
attività; impegno (m.): vaquer aux occupations domesti- 
ques, occuparsi delle faccende di casa; il a été retenu par 
ses occupations, è stato trattenuto dai suoi impegni; 
procurer une — à qqn., procurare un impiego a qleu.; 
il n’a pas d'—, è senza lavoro || l’— (o la pleine —) 
de la main-d'œuvre, l'occupazione, la piena occupa- 
zione della manodopera 3. (rar.) cura, preoccupazione. 

occupé [okype], ag. occupato: zone occupée, zona 
occupata; cette place est occupée, questo posto è occu- 
pato; son esprit était tout — de celle question, la sua mente 
era completamente assorbita da questo problema; elle 
était occupée à écrire, era intenta a scrivere; un homme 
très —, un uomo molto occupato; une vie très occupée, 
una vita molto attiva. 

occuper [okype], v.t. occupare (in tutti i significati): 
— un pays, occupare un paese; — un appartement, oc- 
cupare un appartamento; — une charge, occupare, ri- 
coprire una carica; — son esprit à qq.ch., occupare la 
propria mente in, con ql.co.; il occupait son temps à 
lire, impiegava il suo tempo a leggere; ce travail a 
occupé dix ans de sa vie, questo lavoro ha preso dieci 
anni della sua vita; — des troupes à des opérations de 
ratissage, impegnare delle truppe in operazioni di ra- 
strellamento; cette usine occupe plus de mille ouvriers, 
questa fabbrica occupa (dà lavoro a) più di mille 
operai; huit cents ouvriers étaient occupés à l'extraction 
du charbon, ottocento operai erano occupati nell’estra- 
zione del carbone || l’orateur a occupé la tribune pen- 
dant près d’une heure, l’oratore è rimasto alla tribuna 
per quasi un'ora || mon nouveau travail m'occupe entière- 
ment, il mio nuovo lavoro m’assorbe completamente || 
s'occuper, v.r. occuparsi; curare: elle s'occupe du ménage 
et des enfants, sì occupa della casa e dei bambini; 
il a toujours besoin de s'—, ha sempre bisogno di fare 
al.co., non sa stare senza far niente; en ce moment, il 
s'occupe à classer ses papiers, in questo momento è 
occupato a riordinare le sue carte; d s’occupe tout seul 
de l'usine, provvede da solo all'andamento della fab- 
brica || que chacun s'occupe de ses affaires, ognuno si 
occupi degli affari propri; occupe-toi de tes oignons, 
(pop.) impicciati dei fatti tuoi || ne l’inquiète pas, je 
m'occuperai de lui, (iron.) non ti preoccupare, lo siste- 
merò io. 

occurrence [okyrà:s], s.f. circostanza, occasione, 
frangente (m.): selon, suivant l'—, secondo la circo- 
stanza; en pareille —, in una simile occasione || en Y_—, 
all’occorrenza. 

occurrent [kyra], f. occurrente [okyrà:t], ag. fêtes 
occurrentes, (eccl.) feste coincidenti. 

océan [oseã], s.m. I. oceano: l'Océan (Atlantique), 
l'Oceano Atlantico 2. (fig.) mare: un — de misères, un 
mare di miserie; un humain, un mare di folla. 

Océanide [oseanid], s.f. (mit.) Oceanide, Oceanina. 

Océanie [oseani], no.pr.f. (geog.) Oceania. 

océanien [oseanjf], f. océanienne [oseanjen], ag. 
oceaniano || Océanien, s.m. (abitante) oceaniano. 

océanique [oseanik], ag. oceanico. 

océanographe [oseanograf], s.m. oceanografo. 
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océanographie [oseanografi], s.f. oceanografia. 

océanographique [oseanografik], ag. oceanografico. 

ocelle [osel], s.m. (zool.) ocello. 

ocellé [oselle], ag. (zool.) ocellato. 

ocelot [oslo], s.m. (2001.) ocelot, ozelot. 

ocre [okr], s.f. 1. ocra 2. (colore) ocra (m.) $ ag.invar. 
(color) ocra. 

ocré [okre], ag. 1. (color) ocra pallido 2. tinto con 
ocra. 

ocrer [okre], v.t. tingere d’ocra. 

ocreux [okro], f. oereuse [okre:z], ag. ocraceo. 

octacorde [oktakord], s.m. (mus.) ottacordo $ ag. 
lyre —, lira a otto corde. 

octaèdre [oktaedr], s.m. (geom.) ottaedro. 

octaédrique [oktaedrik], ag. (geom.) ottaedrico. 

octane [oktan], s.m. (chim.) ottano: indice d'—, nu- 
mero di ottano $ ag. fièvre —, (med.) febbre ottana. 

octant [oktà], s.m. (geom. mar.) ottante. 

octante [oktà:t], ag.num.card. e s.m. (usato in Belgio 
e Svizzera) ottanta. 

octastyle [oktastil], ag. (arch.) octastilo, ottastilo. 

octave! [okta:v], s.f. 1. (mus. metrica) ottava 2. (eccl.) 
ottava; ottavario (m.) 3. (scherma) ottava parata. 

Octave?, no.pr.m. Ottavio. 

Octavie [oktavi], no.pr.f. Ottavia. 

Octavien [oktavjé], no.pr.m. (st.) Ottaviano. 

octavin [oktavf], s.m. (mus.) ottavino. 

octet [okte], s.m. (chim.) ottetto. 

octidi [oktidi], s.m. (st.francese) « octidi » (ottavo gior- 
no della decade nel calendario rivoluzionario). 

octobre [oktobr], s.m. ottobre: en —, au mois d'—, 
in ottobre, nel mese di ottobre; le premier, le seize —, 
il primo, il sedici (di) ottobre. 

octocoralliaires [oktokoralje:r], s.m.pl. (zool.) octo- 
coralli, ottocoralli. 

octogénaire [oktozene:r], ag. e s.m. ottuagenario 
4 s.f. ottuagenaria. 

octogonal [oktogonal], pl. octogonaux [oktogono], ag. 
(geom.) ottagonale. 

octogone [oktogon], s.m. (geom.) ottagono. 

octopodes [oktopod], s.m.pl. (2001.) octopodi. 

octostyle [oktostil], ag. (arch.) octastilo. 

octosyllabe [oktosillab], ag. e s.m. ottosillabo, otto- 
nario. 

octosyllabique [oktosillabik], ag. ottosillabo, otto- 
nario. 

octroi [oktrwa], s.m. 1. concessione (f.): — d’une grå- 
ce, d’un privilège, concessione di unagrazia, di un privile- 
gio || — des lettres de noblesse, (ant.) concessione delle 
patenti di nobiltà 2. imposta di consumo, dazio: — de 


“mer, imposta percepita su merci importate per via ma- 


rittima; employé de l’—, daziere, guardia daziaria; droits 
d’—, dazi interni. 

octroyer [oktrwaje] (coniugato come employer), v.t. 
concedere: — une grâce, concedere una grazia || s’oc- 
troyer, v.r. concedersi: 8 — un bon repas, concedersi 
un buon pasto. 

octuor [oktyo:r], s.m. (mus.) ottetto. 

octuple [oktypl], ag. e s.m. ottuplo. 

oculaire [okyle:r], ag. oculare. 

oculariste [okylarist], s.m. ocularista. 

oculi [okyli], s.m. (eccl.) terza domenica di Quare- 
sima. 

oculiste [okylist], s.m. oculista. 

oculistique [okylistik], ag. oculistico # s.f. oculistica. 

oculus [okylys], s.m. (arch.) oculo, 

ocytocine [ositosin], s.f. (biol.) oxitocina. 

ocytocique [ositosik], ag. oxitocico. 

odalisque [odalisk], s.f. odalisca. 

ode [bd], s.f. (lett.) ode. 

odelette [odlet], s.f. (lett.) odicina. 

odéon [0ded], s.m. (st.teat.) odeon. 

Odette [bodet], no.pr.f. Odetta. 

odeur [odæ:r], s.f. 1. odore (m.) || mourir en — de 
sainteté, morire in odore di santità || être en — de sainteté 
auprès de qqn., esser ben visto da qlcu.; étre en bonne — 
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auprès de qqn., (ant.) godere buona reputazione presso 
alcu. 2. pl. profumo (m.sing.): un flacon d’odeurs, una 
bottiglia di profumo. 

odieusement [odjøzmã], av. odiosamente. 

odieux [odjo], f. odieuse [odjo:z], ag. odioso $ s.m. 
odiosità (f.). 

Odile [odil], no.pr.f. Odilia. 

Odin [od£], no.pr.m. (mit.) Odino. 

Odoacre [odoakr], no.pr.m. (st.) Odoacre. 

odomètre [odometr], s.m. (strum.) 1. odometro 2. po- 
dometro, contapassi. 

Odon [od3], no.pr.m. (st.) Oddone. 

odonates [odonat], s.m.pl. Gool) odonati. 

odontalgie [od5talzi], s.f. (med.) odontalgia. 

odontalgique [od5talzik], ag. e s.m. odontalgico. 

odontologie [oditologi], s.f. odontologia; odontoia- 
tria. 
odontologique [od5tolosik], ag. odontologico; odon- 
toiatrico. 

odontologiste [od5tologist], s.m. odontoiatra. 

odontome [od5tom], s.m. (med.) odontoma. 

odontomètre [od5tometr], s.m. (strum. dei filatelici) 
odontometro. 

odontotechnie [odôtotekni], s.f. odontotecnica. 

odorant [odorà], f. odorante [odorà:t], ag. odoroso; 
olezzante. 

odorat [odora], s.m. odorato. 

odoratif [odoratif], f. odorative [odorati:v], ag. odo- 
rativo. 

odoriférant [odoriferä], f. odoriférante [odoriferà:t], 
ag. odorifero. 

Odyssée [odise], no.pr.f. (lett.) Odissea || odyssée, 
8.f. odissea. 

cecumène [ekymen], s.m. ecumene. 

cecuménicité [ekymenisite], s.f. ecumenicità. 

cecuménique [ekymenik], ag. ecumenico: concile —, 
concilio ecumenico. 

cecuménisme [ekymenism], s.m. ecumenismo. 

cedémateux [edemato], f. edémateuse [edemato:z], 
ag. (patologia) edematoso. 

cedème [edem], s.m. (patologia) edema. 

cedicnème [ediknem], s.m. (Gool) occhione. 

Œdipe [edip], no.pr.m. (mit. lett.) Edipo || le complexe 
d’—, (psic.) il complesso d’Edipo. 

œil [ce:j], pl. yeux [jo], s.m. 1. occhio: yeux ronds, en 
amande, occhi tondi, a mandorla; yeux enfoncés, à fleur 
de tête, occhi incavati, sporgenti; yeux cernés, battus, 
occhi cerchiati, pesti; un — au beurre noir, (fam.) un 
occhio nero; il a de bons yeur, de mauvais yeux, ha la 
vista buona, cattiva; il ne voit (o il n’y voit) que d'un 
—, ci vede soltanto da un occhio; il a perdu les deux 
yeux, ha perso la vista; avoir un qui dit zut à l’autre 
(o un — à Paris et l’autre à Pontoise), (pop.) avere un 
occhio che guarda a destra e l’altro a manca; essere 
strabico || Espressioni con avoir: avoir l'— mauvais, (fig.) 
avere lo sguardo cattivo; avoir l’— à tout, (fig.) non 
lasciarsi sfuggire nulla; avoir à V— (o tenir à l’—), 
tenere: d’occhio; n'avoir des yeux que pour qqn., non 
avere occhi che per qleu.; avoir les yeux plus grands 
que le ventre, (fam.) aver gli occhi più grandi della pan- 
cia || ne pas avoir les yeux en face des trous, (fam.) non 
vederci dal sonno || avoir l'— aux aguets, tenere gli 
occhi aperti, stare allerta || avoir l'’— frais, essere 
sgombro da preconcetti || avoir le compas dans l’—, 
avere molto occhio || avoir de la confiture dans les yeux, 
(pop.) avere gli occhi foderati di prosciutto || avoir les 
yeux au bout des doigts, fare gli occhi alle pulci, avere 
mani abilissime || ne pas avoir froid aux yeux, non fer- 
marsi davanti a nessun ostacolo || ne pas avoir les yeux 
dans sa poche, (fam.) essere un tipo sveglio || con 
faire: se faire les yeux, truccarsi gli occhi; se faire 
les yeux à l’obscurité, abituare gli occhi all’oscurità; 
faire des yeux ronds, sgranare gli occhi; faire les yeux 
doux, fare gli occhi dolci; faire les gros yeux, fare gli 
occhiacci; faire des yeux de poisson frit, fare gli occhi 
da pesce bollito; faire de l'—, fare l’occhiolino; faire 


622 


des yeux en coulisse, dare una sbirciatina || con fermer: 
fermer les yeux, (anche fig.) chiudere gli occhi; il n’a pas 
fermé l’— (o les yeux) de (toute) la nuit, non ha chiuso oc- 
chio in tutta la notte; il lui a fermé les yeux, gli ha chiuso 
gli occhi, lo ha assistito sul letto di morte; il ferme les 
yeux à l’évidence, chiude gli occhi di fronte all’evidenza; 
fermer les yeux (0 l’—) sur gq.ch., chiudere gli occhi, un 
occhio su ql.co. || con jeter: jeter les yeux sur gqg.ch., 
mettere gli occhi su ql.co.; jeter un — d’envie, lanciare 
uno sguardo d’invidia; jeter de la poudre aux yeux de 
qan., gettar polvere negli occhi a qlcu. || Altre espres- 
sioni: cacher og. ch, aux yeux de qqn., nascondere ql.co. 
agli occhi di qlcu.; coûter les yeux de la tête, costare un 
occhio; ne pas en croire ses yeur, non credere ai propri 
occhi; se crever les yeux, (fig.) cavarsi gli occhi; crever 
les yeux, (fig.) saltare agli occhi, essere evidente; dormir 
les yeux ouverts, (fig.) dormire in piedi; dévorer des 
yeux, (fig.) divorare con gli occhi; être tout yeux, (fig.) 
essere tutt’occhi; garder les yeux ouverts, (anche fig.) 
tenere gli occhi aperti; mettre qq.ch. sous les yeux de 
qan., mettere ql.co. sotto gli occhi di qleu.; manger des 
yeuz, (fig.) mangiare con gli occhi; se mesurer des yeux, 
squadrarsi; ouvrir de grands yeux, sgranare gli occhi; 
ouvrir les yeux à qqn., (fig.) aprire gli occhi a gleu.; se 
parler des yeux, parlarsi con gli occhi; ne pas quitter 
qan. des yeux, non perdere d’occhio qleu.; regarder qqn. 
(bien) dans les yeux, dans le blanc des yeux, guardare 
qleu. negli occhi, nel bianco degli occhi; retenir l—, 
attirare l’occhio; suivre qqn. des yeux (o de l'’—), seguire 
alcu. con gli occhi; sauter aux yeux, (fig.) saltare agli 
occhi; voir d’un bon —, d’un mauvais —, vedere di 
buon occhio, di malocchio; voir par les yeux de qqn., 
vedere con gli occhi di qlcu.; voir de ses propres yeux, 
vedere coi propri occhi || sen battre l’—, (pop.) infi- 
schiarsene || être frais comme l’—, (fam.) essere fresco 
come una rosa | faire qg.ch. pour les beaux yeux de 
qan., fare ql.co. per i begli occhi di qleu. || se mettre 
le doigt dans l'’—, sbagliarsi di grosso || obéir au doigt 
et à l’—, obbedire a bacchetta || oublier ses yeux, di- 
menticare gli occhiali || ouvre l’— et le bont, (fam.) 
apri l'occhio! || taper de l'—, (pop.) dormire || taper 
dans l’—, (pop.) colpire, far colpo || tourner de V—, 
(pop.) svenire; tirar le cuoia || mon —/, (pop.) un corno !, 
stai fresco ! || à Y'_— nu, a occhio nudo; les yeux fermés, 
(anche fig.) ad occhi chiusi || en un clin d'’—, in un batter 
d’occhio || à vue d’—, a vista d’occhio || à P—, (pop.) 
a sbafo || aux yeux de, a detta di || du coin de l'_—, con 
la coda dell’occhio || entre quatre yeux, a quattr’occhi || 
coup d’—, occhiata, sguardo; colpo d’occhio: au (o du) 
premier coup d’—, a prima vista, alla prima occhiata; 
jeter un coup d’— sur qq.ch. (o donner un coup d’— à 
qg.ch.), dare un’occhiata a ql.co.; juger d'un coup d’—, 
giudicare con un'occhiata; la ville offrait un coup d’— 
magnifique, la città offriva un panorama magnifico; il @ 
le coup d’— professionnel, ha l'occhio clinico; avoir du 
coup d’—, avere occhio || loin des yeux, loin du cœur, 
(prov.) lontano dagli occhi, lontano dal cuore || — pour 
—, dent pour dent, (prov.) occhio per occhio, dente per 
dente 2. (oggetto a forma di occhio) occhio: les yeux du 
fromage, gli occhi del formaggio; les veux du bouillon, 
gli occhi del brodo; les yeux de la queue du paon, gli 
occhi della coda del pavone; l’— du typhon, l’occhio del 
tifone; l’— du caractère, (tip.) occhio del carattere; — 
magique, (rad.) occhio magico 3. (bot.) occhio, gemma (f.) 
4. (di stoffe e pietre preziose) lucentezza (f.), luce (f.) 
5. mauvais —, malocchio. 

œil-de-bœuf, pl. œils-de-bœuf [æjdobæf], s.m. (arch.) 
occhio di bue. 

œil-de-chat, pl. œils-de-chat [œjdofa], s.m. (min.) | 
occhio di gatto. 

œil-de-Christ, pl. œils-de-Christ [cejdokrist], sm. 
(bot.) amello. 

œil-de-perdrix, pl. œils-de-perdrix [cejdoperdri], 
s.m. occhio di pernice, occhio pollino. 

œil-de-pie, pl. œils-de-pie [æjdapi], s.m. (mar.) oc- 
chiello (di vela). i 
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ceil-de-serpent, pl. œils-de-serpent 
s.m. (min.) occhio di serpente. 

eeillade [cejad], s.f. occhiata. 

œillard [ceja:r], s.m. foro (di macina). 

ceillère [ceje:r], s.f. 1. occhiera, bicchierino per gli 
occhi 2. paraocchi (m.p1.) || avoir des œillères, (fig.) avere 
i paraocchi, mettersi i paraocchi. 

œillet [ceje], s.m. 1. garofano: — d’Inde, garofano 
indiano; — de poète, garofano a mazzetti; — mignardise, 
garofano minore ?. (cucito) occhiello 3. (delle scarpe) 
occhiello 4. (mar.) golfare 5. bacino (di salina). 

ceilleton [cejt5], s.m. 1. (bot.) barbatella (f.) 2. mi- 
rino (di arma). 

œilletonnage [cejtona:3], s.m. (agr.) 1. accecamento 
2. propagginazione (f.). 

ceilletonner [cejtone], v.t. (agr.) 1. accecare 2. pro- 
pagginare, margottare. 

ceillette [cejet], s.f. 1. papavero (m.) (mediterraneo) 
2. olio di papavero 3. pl. (argot) occhi (m.). 

cenanthique (enàtik], ag. (chim.) enantico. 

cenilisme [enilism], s.m. (med.) vinismo. 

cenocyanine [enosjanin], s.f. (chim.) enocianina. 

cenolique [enolik], ag. (farm. chim.) enolico. 

cenologie [enolozi], s.f. enologia. 

cenologique [enolozik], ag. enologico. 

cenologue [enolog], s.m. enologo. 

cenomètre [enometr], s.m. enometro. 

cenométrie [enometri], s.f. enometria. 

cenométrique [enometrik], ag. enometrico. 

Œnone [enon], no.pr.f. (lett.) Enone. 

cenophile [enofil], ag. e s.m. amante del vino. 

cenotechnie [enotekni], cenotechnique [enoteknik], 
8.f. enotecnica. 

cenothéracées [enoterase], s.f.pl. (bot.) enoteracee. 

cenothère [enote:r], s.m. (bot.) enotera (f.). 

Œnotrie [enotri], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Eno- 
tria. 

cenotrien 
enotrio. 

cersted [ersted], s.m. (fis.) œrsted. 

cesophage [ezofa:3], s.m. (anat.) esofago. 

cesophagien [ezofa3zj?], f. esophagienne [ezofazjen], 
cesophagique [ezofazik], ag. (med.) esofageo. 

cesophagite [ezofagzit], s.f. (med.) esofagite. 

cesophagoscope [ezofagoskop], s.m. (med.) esofago- 
scopio. 

œsophagoscopie [ezofagoskopi], s.f. (med.) esofago- 
scopia. 

eestral [estral], pl. œstraux [estro], ag. (biol.) estrale. 

cestre [estr], s.m. (2001.) estro. 

cestridés [estride], s.m.pl. (zool.) estridi. 

cestrogène [estrozen], ag. (biol.) estrogeno. 

cestrus [estrys], s.m. (biol.) estro. 

œuf [œf], pl. œufs [0], s.m. uovo: — de poule, d'autru- 
che, d’esturgeon, uovo di gallina, di struzzo, di storione; 
jaune d'—, rosso, tuorlo d’uovo; blanc d’—, albume, 
chiara; — du jour, uovo di giornata; — à la coque, 
(cuc.) uovo al guscio; œufs durs, frits, mollets, pochés, 
brouillés, (cuc.) uova sode, fritte, bazzotte, affogate, 
strapazzate; œufs sur le plat, (cuc.) uova al tegame; — 
clair, uovo non fecondato || — à repriser, uovo per ram- 
mendare || — à thé, uovo da tè || quel —!, espèce d'—!, 
(pop.) che stupido !, razza di idiota ! || c'est comme V— de 
Colomb, il fallait y penser, è come l’uovo di Colombo, 
bisognava pensarci || être plein comme un —, (fam.) 
essere satollo, sazio || se ressembler comme deux œufs, 
assomigliarsi come due gocce d’acqua || marcher sur 
des œufs, camminare sulle uova; agire con cautela || faire 
d'un — un bœuf, fare di una mosca un elefante || mettre 
tous ses œufs dans le même panier, (fig.) giocare tutto 
sulla stessa carta || il fondrait un —, (fig.) caverebbe 
sangue da una rapa || en (forme d’) —, a (forma d’) uovo |l 
dans l’—, sul nascere || donner un — pour avoir un bœuf, 
(prov.) dare il poco per ottenere l’assai. 

œufrier [cefrie], s.m. (cuc.) portauovo. 

œuvé [ceve], ag. (di pesce) che ha le uova. 
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œuvre [ce:vr], s.f. (quando indica l’insieme delle opere 
di un artista può essere anche m.) 1. opera: l’— de Dieu, 
de la nature, l’opera di Dio, della natura; — de bienfai- 
sance, opera di beneficenza; @uvres de miséricorde, opere 
di misericordia; bonnes œuvres, opere pie; toute — 
humaine est imparfaite, le opere umane sono imperfette; 
— d’art, opera d’arte; — de jeunesse, opera giovanile; 
— capitale (o maîtresse), opera principale, più impor- 
tante; l’— complet (o l’— complète) de Musset, l’opera 
omnia di Musset || être, se mettre à l’—, essere, met- 
tersi all’opera || mettre à l’—, mettere al lavoro, 
all’opera || mettre en —, mettere in opera; mise en —, 
messa in opera; metleur en —, esecutore; (oreficeria) 
incastonatore || mettre la main à l'—, metter mano al- 
l’opera || étre à pied d'—, stare per iniziare qualcosa || 
(ne pas) faire — de ses dix doigts, (non) stare con le 
mani in mano || l’exéculeur des hautes œuvres, (ant.) il 
boia || maître d'—, (ant.) maestro di bottega || banc 
d’—, fabbriceria || bois d'’—, legno da lavoro || à l’— 
on connaît l'ouvrier, (prov.) l’albero si conosce dai 
frutti 2. œuvres vives, mortes, (mar.) opere vive, morte 
+ s.m. 1. (edil.) opera (f.), fabbrica (f.): le gros —, le 
fondamenta e i muri maestri || escalier dans —, hors 
d’—, scala interna, esterna || à pied d’—, a piè d’opera 
2. grand —, (alchimia) grande opera, ricerca della pietra 
filosofale. 

œuvrer [cevre], v.i. operare, agire. 

offensant [ofäsä], f. offensante [ofäsä:t], ag. 1. of- 
fensivo, ingiurioso 2. sgradevole; (di rumore) assordan- 
te; (di luce) accecante; (di odore) nauseante. 

offense [ofà:s], s.f. 1. offesa; affronto (m.): — envers 
le chef de l’Etat, offesa al capo dello Stato; faire une 
— à qan., recare offesa a qleu.; ce bâtiment a subi les 
offenses du temps, (fig.) questo edificio ha subito le offe- 
se del tempo || il wy a pas d'—!, (fam.) ma le pare!, 
si figuri! 2. peccato (m.), colpa (verso Dio): pardonnez- 
nous nos offenses comme nous les pardonnons à ceux 
qui nous ont offensés, rimetti a noi i nostri debiti come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

offensé [ofäse], ag. e s.m. offeso. 

offenser [ofàse], v.t. 1. offendere; oltraggiare: un 
rien l'offense, si offende per un nonnulla; ce pamphlet 
offense la mémoire de nos héros, questo libello offende, 
è un oltraggio alla memoria dei nostri eroi 2. (fig.) of- 
fendere; (di rumore) assordare; (di luce) accecare; (di 
odore) nauseare 3. ledere, offendere: le coup n’avait pas 
offensé los, il colpo non aveva leso l’osso || s'offenser, 
v.r. offendersi: s'— d'un rien (o pour un rien), offendersi 
per un nonnulla $ v.r.reciproco offendersi. 

offenseur [ofäsæ:r], s.m. offensore. 

offensif [ofàsif], f. offensive [ofäsi:v], ag. (mil.) of- 
fensivo. 

offensive [ofäsi:v], s.f. offensiva (anche fig.): déclen- 
cher l’—, sferrare l'offensiva, l'attacco; enrayer une 
—, arrestare un’offensiva; — de paix, offensiva di pa- 
ce; la première — de l'hiver, i primi rigori dell’inverno. 

offensivement [ofäsivmä], av. offensivamente, in 
modo offensivo. 

offert [ofe:r], p.p. di offrir. 

offertoire [ofertwa:r], s.m. (eccl.) offertorio. 

office! [ofis], s.m. 1. carica (f.); funzione (f.); ufficio: 
offices publics, cariche pubbliche; remplir un —, rico- 
prire una carica; il fait de secrétaire, funge da segre- 
tario; — de président, d’avocat au Conseil d’Etat, (ant.) 
carica di presidente, di avvocato al Consiglio di Stato; 
résigner un —, (ant.) dimettersi da una carica || d—, 
d’ufficio: ordonner d’— une enquête, ordinare di ufficio 
un’inchiesta; avocat (nommé) d’ —, avvocato (nomi- 
nato) di ufficio 2. servizio, ufficio: j'aurai recours à ses 
bons offices, farò ricorso ai suoi buoni uffici; rendre un 
mauvais —, rendere un cattivo servizio 3. (letter.) 
dovere 4. (eccl.) uffizio, ufficio; funzione (f.): — divin, 
funèbre, uffizio divino, funebre; — des morts, uffizio dei 
defunti; célébrer l’—, celebrare, dire l’uffizio; aller à l’—, 
andare alla funzione 5. (dir. amministrativo) azienda (f.) 
(di Stato), ente (pubblico) 6. (rar.) ufficio: — commercial, 
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ufficio commerciale 7. pl. les Offices, gli Uffizi (galleria 
d’arte di Firenze). 

office?, s.f. « office » (m.) (locale di servizio fra la cu- 
cina e la sala da pranzo). 

official [ofisjal], pl. officiaux [ofisjo], s.m. giudice di 
tribunale vescovile. 

officialisation [ofisjalizasj5], s.f. il rendere ufficiale, 
il dare carattere di ufficialità a. 

officialiser [ofisjalize], v.t. rendere ufficiale, dare ca- 
rattere di ufficialità a. 

officialité [ofisjalite], s.f. tribunale vescovile. 

officiant [ofisja], f. officiante [ofisjà:t], ag. e s.m. 
(eccl.) officiante. 

officiel, f. officielle [ofisjel], ag. ufficiale: acte, docu- 
ment —, atto, documento ufficiale; fiancailles officielles, 
fidanzamento ufficiale; la nouvelle west pas officielle, la 
notizia non è ufficiale; milieux officiels, ambienti 
ufficiali, governativi; prendre un ton —, (fam.) as- 
sumere un tono solenne || à titre —, ufficialmente, in 
forma ufficiale || le Journal Officiel (o l'Oficiel), la Gaz- 
zetta Ufficiale $ s.m. (fam.) autorità (f.), personaggio 
ufficiale. 

officiellement [ofisjelma], av. ufficialmente, in forma 
ufficiale. 

officier! [ofisje], s.m. 1. (mil.) ufficiale: — de marine 
(o de vaisseau o de pont), ufficiale di vascello; — d’active, 
de carrière, ufficiale in servizio permanente effettivo, di 
carriera; — d’appontage (o — signaleur), (mar.) ufficiale 
di atterraggio, di appontaggio; — de détail (o de service 
intérieur), (mar.) ufficiale al dettaglio; — des équipages, 
ufficiale del corpo equipaggi militari marittimi; — de 
garde (o de quart), ufficiale di guardia; — de jour, uffi- 
ciale di giornata, di servizio, di picchetto; — de liaison, 
ufficiale di collegamento; — de manœuvre (0 des montres 
o du service conduite du navire o navigant), ufficiale di 
rotta; — de navigation, (mar.mercantile) ufficiale di 
rotta; — de ordonnance, aiutante di bandiera; — de 
pont, (mar.mercantile) ufficiale di coperta; — de réserve, 
ufficiale di complemento; — de semaine, capitano d’ispe- 
zione; — des transmissions, ufficiale alle comunicazioni; 
— en second, (mar.mil.) ufficiale in seconda; — électri- 
cien, ufficiale del servizio elettrico; — fusilier, ufficiale 
della fanteria di marina; — ingénieur du génie maritime, 
ufficiale del genio navale; — ingénieur mécanicien, 
ufficiale del genio navale al servizio macchine; — 
mécanicien, (mar.mercantile) ufficiale macchinista, di 
macchina; — marinier, (mar.mil.) sottufficiale; — mé- 
decin, ufficiale medico; — radio, ufficiale radiotele- 
grafista; — scaphandrier, ufficiale palombaro; — second 
d'un bâtiment, primo ufficiale; — torpilleur, ufficiale 
delle armi subacquee || élève —, allievo ufficiale, aspi- 
rante ufficiale || — élève, ufficiale che segue un corso di 
perfezionamento || aux officiers, rapporto ufficiali (se- 
gnale di tromba) 2. ufficiale; funzionario: — public, 
ministériel, pubblico ufficiale; officiers municipaux, fun- 
zionari municipali; — de l’état civil, ufficiale di stato 
civile; — de police judiciaire, ufficiale di polizia giudi- 
ziaria; — de santé, ufficiale sanitario 3. (negli ordini caval- 
lereschi) ufficiale, cavaliere ufficiale: — de la Légion 
d'Honneur, ufficiale della Legion d’Onore; — de l’Ordre 
de St. Louis, cavaliere dell’ Ordine di San Luigi || Grand 
Officier, Grand’Ufficiale 4. (ant.) servitore; maggior- 
demo, credenziere || officière [ofisje:r], s.f. ufficialessa 
dell'Esercito della Salvezza. 

officier?, v.i. (eccl.) officiare || elle officiait à la cuisine, 
(scherz.) attendeva ai riti della cucina. 

officieusement [ofisjozma], av. ufficiosamente. 

officieux [ofisjo], f. officieuse [ofisjo:z], ag. 1. ufficioso: 
faire une communication officieuse, fare una comunica- 
zione ufficiosa; je le savais de source officieuse, lo sapevo 
da fonte ufficiosa || à titre —, in forma ufficiosa, non 
ufficialmente 2. (ont) servizievole, compiacente || 
mensonge —, bugia ufficiosa, a fin di bene. 

officinal [ofisinal], pl. officinaux [ofisino], ag. (farm.) 
officinale. 

officine [ofisin], s.f. 1. laboratorio (m.) farmaceutico 
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à (fig.) fucina: une — de calomnies, una fucina di calun- 
e, 

officiosité [ofisjozite], s.f. officiosità. 

offrande [ofrä:d], s.f. (eccl.) offerta; oblazione. 

offrant [ofrä], ag. e s.m. offerente (a umasta): 
vendre au plus —, vendere al migliore offerente. 

offre [ofr], s.f. offerta: — d'emploi, offerta d'im- 
piego; — de services, offerta di servigi; loi de V— et 
de la demande, (econ.) legge dell’offerta e della do- 
manda; — de concours, offerta di partecipazione al- 
l'esecuzione di opera pubblica || —- réelle, (dir.) offerta 
reale. 

offrir [ofri:r] (pres. indic.: j’offre, ecc., nous offrons, 
ecc.; imperf. indic.: j’offrais, ecc.; pass. rem.: j’offris, 
ecc.; fut. indic.: j’offrirai, ecc.; condiz.: j’offrirais, ecc.; 
pres. congiunt.: que j'offre, ecc.; imperf. congiunt.: que 
j'offrisse, ecc.; p.pr.: offrant; p.p.: offert; imperat.: offre, 
offrons, offrez), v.t. offrire: — à boire, offrire da bere; 
je lui ai offert de l'accompagner, gli ho proposto di ac- 
compagnarlo; je vous offre cinq millions pour (o de) 
celte maison, vi offro cinque milioni per questa casa; 
cela offre à réfléchir, ciò dà da pensare || — ses hom- 
mages, presentare i propri omaggi || il s’offrit un bon 
gueuleton, si offrì un buon pranzetto | s'— la tête 
de qan., (fam.) farsi beffe di qleu. || s’offrir, v.r. of- 
frirsi: 8’ — à qqn. comme guide, offrirsi a qleu. come 
guida; il s'offrit à les aider, si offrì di aiutarli; voilà 
l’occasion qui s’est offerte, ecco l’occasione che si è pre- 
sentata; ce spectacle s'offrit d'un seul coup à ma vue,” 
questo spettacolo si offrì improvvisamente alla mia 
vista. 

offset [ofset], s.m. (pl.invar.) (tip.) offset: impression- 
offset, stampa in offset. 

offusquer [ofyske], v.t. I. offuscare, annebbiare; ot- 
tenebrare (anche fig.): les nuages offusquent le soleil, le 
nuvole offuscano il sole; les larmes m’offusquaient la vue, 
le lacrime mi annebbiavano la vista; la colère lui offus- 
quait la raison, (fig.) Vira gli offuscava l'intelletto 
2. (fig.) urtare, contrariare: tout l’offusque, tutto lo 
urta, lo contraria | s’offusquer, v.r. adombrarsi, 
risentirsi. 

ogam, ogham [ogam], s.m. ogham (antica scrit- 
tura celtica) $ ag.invar. ogamico. 

ogival [ogival], pl. ogivaux [ozivo], ag. (arch.) ogivale. 

ogive [ogi:v], s.f. 1. (arch.) ogiva: arc en —, 
arco a ogiva; croisée d’ogives, volta a costoloni, a 
crociera ogivale || en —, a ogiva 2. (di proiettile, di 
missile) ogiva: — atomique, ogiva atomica; fausse —, 
falsa ogiva, cappuccio (di proiettile) $ ag. (arch.) ogivale. 

ogivette [ogivet], s.f. (arch.) piccola ogiva. 

ognette [onet], s.f. (strum.) ugnetto (m.), subbia. 

ogre [ogr], s.m. orco (anche fig.) || il mange (o il 
dévore) comme un —, mangia come un lupo || ogresse 
[ogres], s.f. orchessa. 

Ogygie [ozizi], no.pr.f. (geog.mit.) Ogigia. 

oh [0], inter. 4. oh !, o !; ah ! (per indicare la sorpresa, 
l'ammirazione) || —/ hisse!, oh, issa! 2. ehi! (per 
richiamare l’attenzione) $ s.m. (pl.invar.) oh !, oi: ah! || 
pousser des oh!, et des ah!, gridare di gioia, di meravi- 
glia. 

ohé [oe], inter. ohe ! ehi! 

ohm [o:m], s.m. (elettr.) ohm. 

ohmique [omik], ag. (elettr.) ohmico. 

ohmmètre [ommetr], s.m. (elettr.) ohmmetro. 

oidium [oidjom], s.m. (bot.) oidio. 

oie [wa], s.f. oca: pâté de foie d’—, pasticcio di fegato 
d’oca; plume d’—, penna d’oca; être bête comme une —, 
essere stupido come una gallina; cette fille est une —, 
quella ragazza è proprio un’oca; c’est une — blanche, 
(iron.) è un'anima candida || jeu de l’—, gioco dell'oca || 
pas de l’—, passo dell’oca || patte d'—, zampa di gallina. 

oie-de-mer, pl. oies-de-mer [wadmer], s.f. (200l.pop.) 
delfino (m.). 

oignon [on5], s.m. 1. cipolla (f.): soupe aux oignons, — 
zuppa di cipolle; chapelet, corde d’oignons, resta, filza 
di cipolle; pelure d'—, buccia, velo di cipolla; (fig.) 
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buccia di cipolla (tessuto leggerissimo) || vin pelure 
d’—, vino rosato || flûte d’— (o à l'—), zufolo || occupe-toi, 
méle-toi de tes oignons, (pop.) impicciati dei fatti tuoi || 
arranger qqn. aux petits oignons, dirne di cotte e di 
crude su qleu.; conciare qlcu. per le feste || en rang 
d'oignons, in fila || il y aura de l’—, (ant.) ne vedremo 
delle belle 2. (bot.) bulbo, cipolla (f.) 3. (fam.) cipolla (f.) 
(grosso orologio da tasca) 4. durone, callosità (f.). 

oignonade [ononad], s.f. (cuc.) cipollata. 

oignonet [onone], s.m. (bot.) pera d’estate. 

oignonière [ononje:r], s.f. cipollaio (".) (luogo pian- 
tato a cipolle). 

oïl [oil], av. (in francese antico) sì || langue d’—, lingua 
d’oïl (lingua romanza parlata e scritta nel Medioevo 
nella Francia settentrionale e centrale; comprendeva 
diversi dialetti fra cui quello dell’Ile-de-France che 
diede origine al francese) || littérature d'—, letteratura 
medievale francese in lingua d’oil. 

oindre [w£:dr] (coniugato come craindre; raro tranne 
all’inf. e al p.p.), v.t. i. ungere 2. ungere, consacrare, 

oing [w£], s.m. (ant.) grasso || vieux —, Bugna. 

oint [wé], p.p. di oindre # ag. e s.m. unto. 

oiseau, pl. oiseaux [wazo], s.m. I. uccello: — de 
proie, uccello rapace; — nocturne (o de nuit), uccello 
notturno; — de paradis, uccello del paradiso; être 
comme l— sur la branche, essere come l’uccello 
sulla frasca; avoir une tête d’—, avere un cervello di 
gallina; avoir un appétit d'—, mangiare come un uc- 
cellino || — de malheur (o de mauvais augure), uccello 
del malaugurio | — rare, bestia rara || c’est un drôle 
d’—, (fam.) è un tipo strano | que vient faire ici cet 
oiseau-là?, che cosa viene a fare qui quel tipo? || aux 
oiseaux, (scherz. ant.) alla perfezione || à vol d'—, a volo 
d'uccello; in linea d’aria || petit à petit l'’— fait son nid, 
(prov.) quattrino su quattrino si fa il fiorino 2. gior- 
nello (per la calce). 

oiseau-lyre, pl. oiseaux-lyres [wazoli:r], s.m. (zool. 
pop.) uccello lira. 

oiseau-mouche, pl. oiseaux-mouches [wazomuj], 
s.m. (zool. pop.) uccello mosca. 

oiseler [wazle] (coniugato come appeler), v.i. uccel- 
lare. 

oiselet [wazle], s.m. (ant. letter.) augelletto. 

oiseleur [waz]ce:r], s.m. uccellatore. 

oiselier [wazlje], s.m. uccellaio. 

oiselle [wazel], s.f. femmina dell’uccello. 

oisellerie [wazelri], s.f. 1. negozio di uccelli 2. avi- 
coltura 3. uccelliera. 

oiseusement [wazozmd], av. 1. oziosamente, pigra- 
mente 2. inutilmente, oziosamente. 

oiseux [waze], f. oiseuse [wazo:z], ag. 1. ozioso 2.vano, 
ozioso, inutile: paroles oiseuses, parole oziose. 

oisif [wazif], f. oisive [wazi:v], ag. 1. scioperato, sfac- 
cendato; ozioso; pigro: étre constamment —, stare sempre 
in ozio 2. inattivo, improduttivo: capital —, capitale 
non investito $ s.m. scioperato, sfaccendato; ozioso. 

oisillon [wazij5], s.m. uccellino. 

oisivement [wazivmä], av. oziosamente; pigramente. 

oisiveté [wazivte], s.f. ozio (m.) || — Tesprit, inatti- 
vità della mente || l’— est (la) mère de tous les vices, 
(prov.) l’ozio è il padre dei vizi. 

oison [wazd], s.m. l. papero; papera (f.) || les oisons 
mènent paître les oies, (prov.) i paperi menano a bere 
le oche 2. (fig.) sciocco, tonto. 

okapi [okapi], s.m. (2001.) okapi. 

okoumé [okume], s.m. (bot.) okumé, albero del Gabon. 

oléacées [blease], s.f.pl. (bot.) oleacee. 

oléagineux [oleazino], f. oléagineuse [oleazino:z], ag. 
oleaginoso, oleoso. 

oléandre [oled:dr], s.m. (bot.) oleandro. 

oléate [oleat], s.m. (chim.) oleato. 

olécràne [olekra:n], s.m. (anat.) olecrano. 

oléfiant [olefjà], f. oléfiante [olefjä:t], ag. olefiante. 

oléfines [olefin], s.m.pl. (chim.) olefine (f.). 

oléiculteur [oleikyltæ:r], s.m. olivicoltore. 

oléiculture [oleikylty:r], s.f. olivicoltura. 


olympique 


oléifère [oleife:r], ag. oleifero. 

oléiforme [oleiform], ag. oleoso. 

oléine [olein], s.f. (chim.) oleina. 

oléique [oleik], ag. (chim.) oleico. 

oléoduc [oleodyk], s.m. oleodotto. 

oléographie [oleografi], s.f. (tip.) oleografia. 

oléographique [oleografik], ag. oleografico. 

oléomètre [oleometr], s.m. oleometro. 

oléonaphte [oleonaft], s.m. nafta (f.). 

oléum [oleom], s.m. (chim.) oleum. 

olfactif [olfaktif], f. olfactive [olfakti:v], ag. olfattivo. 

olfaction [olfaksj5], s.f. olfatto (m.). 

Olga [olga], no.pr.f. Olga. 

oliban [olibä], s.m. olibano, incenso. 

olibrius [olibriys], s.m. I. (fam.) tizio, tipo 2. (ant.) 
spaccone. 

olifant [olifà], s.m. (st. mus.) olifante. 

oligarchie [oligarfi], s.f. oligarchia. 

oligarchique [oligarfik], ag. oligarchico. 

oligarque [oligark], s.m. oligarca. 

oligiste [olizist], ag. e s.m. (min.) oligisto: fer —, 
ossido ferrico. 

oligocène [oligosen], ag. (geol.) oligocenico ¢ s.m. 
(geol.) oligocene. 

oligochètes [oligoket], s.m.pl. (2001.) oligocheti. 

oligoclase [oligokla:z], s.f. (min.) oligoclasio (m.). 

oligodynamique [oligodinamik], ag. (chim.) oligo- 
dinamico. 

oligo-élément [oligoelemà], s.m. (biol.) microele- 
mento. 

oligophrénie [oligofreni], s.f. (med.) oligofrenia. 

oligopole [oligopol], s.m. (econ.) oligopolio. 

oligurie [oligyri], s.f. (med.) oliguria. 

oliphant [olifà], s.m. V. olifant. 

olivacé [olivase], ag. (color) olivaceo. 

olivaie [olive], s.f. oliveto (m.). 

olivaison [olivez3], s.f. 1. raccolta delle olive 2. sta- 
gione della raccolta delle olive. 

olivâtre [oliva:tr], ag. olivastro. 

olive [oli:v], s.f. 1. oliva: huile d’—, olio d’oliva 
2. (oggetto a forma di) oliva: — d’une serrure, mani- 
glia, pomo a oliva || — de plomb, (pesca) piombo (per 
appesantire una lenza o una rete) 3. (arch. anat. zool.) 
oliva ¢ ag.invar. (color) oliva: un tissu (vert) —, una 
stoffa (verde) oliva. 

oliveraie [olivre], s.f. V. olivaie. 

olivétain [oliveté], s.m. (eccl.) olivetano. 

olivette [olivet], s.f. 1. oliveto (m.) 2. olivetta (varietà 
d’uva) 3. perlina (a forma d’oliva) 4. (rar.) olivetta, 


_ piccola oliva. 


oliviculture [olivikylty:r}], s.f. olivicoltura. 

olivier! [olivje], s.m. olivo, ulivo: — sauvage, oliva- 
stro, oleastro. 

Olivier?, no.pr.m. Oliviero. 

olivine [blivin], s.f. (min.) olivina. 

ollaire [olle:r], ag. (min:) ollare. 

olographe [olograf], ag. (dir.) olografo. 

olonnais [olone], f. olonnaise [olone:z], ag. e s.m. 
V. sablais. È 

oloronnais [olorons], f. oloronnaise [olorone:z], ag. di 
Oloron-Sainte-Marie || Oloronnais, s.m. abitante di 
Oloron-Sainte-Marie. 

Olympe [olē:p]), no.pr.m. (geog. ant.) Olimpo || 
olympe, s.m. 1. (letter.) olimpo, cielo 2. gli dei dell’Olim- 
po 3. (rar.) accolta di persone molto note: l’— politique, 
le alte sfere politiche. 

olympiade [olépjad], s.f. (nell'antica Grecia) olim- 
piade. 

Olympie [olépi], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Olim- 
pia. 

olympien [ol£pjtl, f. olympienne ([olepien], ag. 
1. olimpico, dell’Olimpo: les dieux olympiens (o les 
Olympiens), gli dei olimpici; Zeus —, Giove olimpio 
2. (fig.) imperturbabile, olimpico: calme —, calma olim- 
pica 3. front —, (med.) fronte olimpica. 

olympique ({ol#pik], ag. olimpico; olimpionico: jeux 
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olympiques, giochi olimpici, olimpiadi; stade —, stadio 
olimpico; piscine , piscina olimpionica; record —, 
record olimpionico; un champion —, un (campione) 
olimpionico. 

Olynthe [olè:t], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Olinto. 

omasum [omazom], s.m. (anat. veterinaria) omaso. 

ombelle [bel], s.f. (bot.) ombrella. 

ombellé [õbelle], ag. (bot.) umbellato. 

ombelliféracées [3belliferase], s.f.pl. (bot.) ombrel- 
Hiere, 

ombellifère [5bellife:r], ag. (bot.) ombrellifero || 
ombellifères, s.f.pl. (bot.) ombrellifere. 

ombelliforme [3belliform], ag. (bot.) a forma d’om- 
brella. 

ombellule [5bel/y1], s.f. (bot.) peduncolo fiorato (di 
ombrella). 

ombilic [3bilik], s.m. ombelico (in tutti i significati). 

ombilical [5bilikal], pl. ombilicaux [5biliko], ag. 
ombelicale: cordon —, cordone ombelicale. 

ombiliqué [3bilike], ag. ombelicato. 

omble [5:bl], s.m. (z001.) salmerino. 

ombrage [5bra:3], s.m. 1. (spec.pl.) ombra (f.) (pro- 
dotta dal fogliame): donner de l’—, faire —, ombreggia- 
re, fare ombra 2. (ant. letter.) insieme di rami e foglie che 
fanno ombra 3. (fig.) ombra (f.): faire (o porter) — à 
qqn., dare ombra a qleu. || prendre —, adombrarsi. 

ombragé [5brage], ag. ombroso, ombreggiato. 

ombrager [5braze] (coniugato come manger), v.t. 
ombreggiare || s'ombrager, v.r. adombrarsi. 

ombrageux [5bra3o], f. ombrageuse [5bra3o:z], ag. 
ombroso: cheval —, cavallo ombroso; tempérament —, 
temperamento ombroso. 

ombrant [3brà], f. ombrante [3brà:t], ag. (pitt.) om- 
breggiato. 

ombre! [5:br], s.f. ombra (in tutti i significati): il 
fait 35° à l'’—, ci sono 35° all’ombra; il se reposa à l'— 
d’un chêne, si riposò all’ombra di una quercia; se reposer 
à l’— de ses lauriers, (fig.) dormire sugli allori; rester, se 
tenir dans l’— (de qgqn.), vivere nell'ombra (di qleu.); 
mettre à l'—, (fig.pop.) mettere al fresco, in galera || 
sous l’— du drapeau, all'ombra della bandiera; sous — 
d’amitié (o sous l’— de l'amitié), sotto il manto dell’ami- 
cizia, col pretesto dell’amicizia || faire — à qqn., fare 
ombra a qleu., eclissare qleu. || suivre qqn. comme une —, 
seguire qlcu. come un’ombra; avoir peur de son —, 
aver paura della propria ombra; il n'est plus que l’'— 
de lui-même, non è che l’ombra di se stesso; courir 
après une —, correre dietro alle ombre; abandonner (o 
lâcher) la proie pour l'—, lasciare il certo per l’incerto; 
passer comme une —, passare in un soffio || il n'y a pas 
l’— d'un doute, senza ombra di dubbio; dans son récit il 
n'y a qu'une de vérité, nel suo racconto c’è solo una 


parvenza di verità || il y a une — au tableau, c'è un 
neo che guasta tutto || le royaume des ombres, il regno 
delle ombre, gli Inferi || — de soleil, (arald.) ombra di 
sole. 


ombre?, s.m. (Gool) temolo. 

ombre?, s.f. (pitt.) terra d’ombra. 

ombré [5bre], ag. (pitt.) ombrato, ombreggiato. 

ombrée [5bre], s.f. (dial.) versante nord (di valle 
d’alta montagna). 

ombrelle [5brel], s.f. 1. ombrellino (m.), parasole (m.) 
2. (zool.) ombrella. 9 

ombrer [5bre], v.t. (pitt.) ombrare, ombreggiare. 

ombrette [5bret], s.f. (zool.) scopus umbretta. 

ombreux [5bro], f. ombreuse [3bro:z], ag. 
ombroso. 

Ombrie [5bri], no.pr.f. (geog.) Umbria. 

ombrien [5bri£], f. ombrienne [5brien], ag. umbro # 
s.m. (dialetto) umbro {| Ombrien, s.m. (abitante) umbro. 

ombrine [3brin], s.f. (2001.) ombrina. 

oméga [omega], s.m. (ultima lettera dell'alfabeto greco) 
omega. 

omelette [omlet], s.f. frittata: — fines herbes, frittata 
alle erbe; — forestière (o aux champignons), «omelette» 
con i funghi; — à l’oignon, frittata con cipolle || on 
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ne fait pas d’— sans casser d'œufs, (prov.) non si può — 


avere la botte piena e la moglie ubriaca. 

omettre [ometr] (coniugato come mettre), v.t. omet- 
tere, tralasciare. 

omicron [omikron], s.m. (quindicesima lettera dell’al- 
fabeto greco) omicron. 

omis [omi], p.p. di omettre # s.m. giovane non 
incluso, per errore, nella lista di leva. 

omission [omisj5], s.f. omissione || délit d'—, (dir.) 
reato d’omissione || sauf erreur ou —, salvo errori od 
omissioni, 

omnibus [omnibys], s.m. omnibus $ ag. (train) —, 
treno omnibus. 

omnicolore [omnikolo:r], ag. di tutti i colori; multi- 
colore. 

omnidirectionnel, f. omnidirectionnelle [omnidi- 
reksjonel], ag. omnidirezionale, onnidirezionale. 

omnipotence [omnipotà:s], s.f. onnipotenza. 

omnipotent [omnipotà], f. omnipotente [omnipotà:t], 
ag. onnipotente. 

omniprésence [omniprezã:s], s.f. onnipresenza. 

omniprésent [omnipreză], f. omniprésente [omnipre- 
zã:t], ag. onnipresente. 

omniscience [omnisjã:s], s.f. onniscienza. 

omniscient [omnisjã], f. omnisciente [omnisjä:t}), ag. 
onnisciente. 

omnium [omnjom], s.m. 1. (sport) omnium ?. (econ.) 
impresa risultante dalla concentrazione fra concorrenti, 

omnivore [omnivo:r], ag. onnivoro. 

omophagie [omofasi], s.f. omofagia. 

omoplate [omoplat], s.f. scapola. 

Omphale [5fal], no.pr.f. (mit.) Onfale. 

on [5], pron.indef.invar.sogg. 1. si: — parle beaucoup 
de ce pays, si parla molto di questo Paese; a-t-on jamais 
vu qq.ch. de plus beau?, si è mai visto niente di più 
bello?; — les avait vus, erano stati visti; — dit, — 
dirait que..., si dice, si direbbe che...; si l'— considère 
les faits objectivement..., se si considerano i fatti obiet- 
tivamente...; — n'est jamais si bien servi que par soi- 
méme, chi fa da sé fa per tre || il était — ne peut plus 
heureux, era al colmo della gioia || — ne sait où, non si 
sa dove; elle était — ne peut plus belle, era bellissima; 
il a chanté — ne peut mieux, ha cantato che meglio di 
così non si poteva || — ne sait comment, non si sa 
come 2. (in sostituzione di un pron.pers.): — était 
seules quand l’orage a éclaté, eravamo sole quando è 
scoppiato il temporale; alors, c'est comme ca qu’— 
travaille?, allora, è così che si lavora, che lavorate?; 
alors, — ne dit plus bonjour?, non si saluta più?; — 
y va?, (fam.) ci andiamo?; à la maison — ne se couche 
jamais avant onze heures, a casa non andiamo mai a 
dormire prima delle undici; nous les enfants, — doit se 
soumettre à l’autorité des parents, (fam.) noi ragazzi 
dobbiamo sottometterci all'autorità dei genitori. 

onagracées [onagrase], s.f.pl. (bot.) enoteracee. 

onagraire [onagre:r], s.f. (bot.) enotera. 

onagre! [onagr], s.m. 1.(2001.)onagro 2. (mil.) onagro. 

onagre?, s.f. V. onagraire. 

onanisme [onanism], s.m. onanismo. 

onaniste [onanist], ag. e s.m. onanista. 

onc [5:k], av. (arc.) unqua, mai. 

once! [5:s], s.f. 1. oncia (antica misura di peso equiva- 
lente nell’antica Roma a un dodicesimo di libbra; in 
Francia a g 30,59) || il n'a pas une — de bon sens, 
(fam.) non ha un’oncia di buonsenso 2. V. ounce. 

once?, s.f. (zool.) lonza, leopardo delle nevi. 

oncial [5sjal], pl. onciaux [5sjo], ag. (paleografia) 
onciale || onciale [5sjal], s.f. (paleografia) onciale. 

oncle[5:k1], s.m. zio ||l_—d' Amérique, lo zio d’ America. 

oncogenèse [õkəzne:z], s.f. (med.) oncogenesi. 

oncologie [5kologi], s.f. (med.) oncologia. 

oncotique [dkotik], ag. (biol.) oncotico. 

oncques [5:k], av. V. onc. 

onction [5ksj5], s.f. 1. unzione: extrême —, (ecel.) 
estrema unzione 2. dolcezza; umiltà; (spreg.) unzione, 


mellifluità. 
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onctueusement [5ktuozmà], av. untuosamente. 

onctueux [5ktuo], f. onctueuse [5ktuo:z], ag. 1. un- 
tuoso 2. dolce; umile; (spreg.) untuoso, mellifluo. 

onctuosité [3ktuozite], s.f. untuosità. 

ondatra [5datra], s.m. (zool.) ondatra (f.). 

onde [5:d], s.f. 1. onda; (fig.) ondata: les ondes de sa 
chevelure, le onde della sua capigliatura || passer l'— 
noire, (fig. ant.) morire 2. (fis.) onda: — porteuse, onda 
portante; — radioélectrique, radioonda; longueur d’—, 
lunghezza d’onda || être sur la même longueur d’—, 
(fig.) avere identità di vedute; nous ne sommes pas 
sur la même longueur d’—, (fig.) parliamo due lingue 
diverse || mettre en ondes, (rad.) mettere in onda; 
passer sur les ondes, (rad.) andare in onda; propagande 
par les ondes, pubblicità radiofonica. 

ondé [de], ag. 1. ondulato; increspato; marezzato: 
cheveux ondés, capelli ondulati; la surface ondée de la 
mer, la superficie increspata del mare; étoffe ondée, 
stoffa marezzata 2. (arald.) ondato. 

ondée [õde], s.f. acquazzone (m.): de brusques ondées, 
improvvisi scrosci di pioggia || une — de coups de bâton, 
(ant.) una scarica di legnate. 

ondemètre [5dmetr], s.m. (fis.) ondametro. 

ondin [5d£], s.m. (mit.) genio delle acque || ondine 
[din], s.f. (mit.) ondina, ninfa delle acque. 

on-dit [5di], s.m. (pl.invar.) diceria (f.), pettegolezzo. 

ondoiement [5dwamä], s.m. 1. ondeggiamento 
2. (eccl.) battesimo sotto condizione. 

ondoyant [5dwajd], f. ondoyante [5dwajà:t], ag. 
1. ondeggiante; fluttuante 2. (fig.) instabile, mutevole. 

ondoyer [5dwaje] (coniugato come employer), v.i. 
ondeggiare; fluttuare + v.t. (eccl.) battezzare sotto con- 
dizione. 

ondulant [5dylà], f. ondulante [5dyla:t], ag. ondu- 
lante; oscillante || fièvre ondulante, (med.) febbre ondu- 
lante. 

ondulation [5dylasj5], s.f. 1. ondulazione; ondeg- 
giamento (m.) 2. (dei capelli) ondulazione: — naturel- 
le, ondulazione naturale; (—) permanente, (ondulazio- 
ne) permanente. 

ondulatoire [5dylatwa:r], ag. ondulatorio. 

ondulé [5dyle], ag. 1. ondulato; sinuoso 2. (di capelli) 
ondulato. 

onduler [5dyle], v.i. ondeggiare; ondulare, oscillare 
+ v.t. ondulare; arricciare. 

onduleux [5dylo], f. onduleuse [5dylo:z], ag. 1. on- 
deggiante, oscillante 2. sinuoso. 

Oneille [ons:j], no.pr.f. (geog.) Oneglia. 

onéreusement [onerozmà], av. onerosamente. 


onéreux [onero], f. onéreuse [onero:z], ag. oneroso, 


gravoso. 

ongle [5:gl], s.m. unghia (f.): ongles longs, courts, 
coupés ras, unghie lunghe, corte, tagliate cortissime; 
— incarné, unghia incarnata; se brosser les ongles, pu- 
lirsi le unghie (con uno spazzolino); se mettre du vernis 
sur les ongles, dipingersi le unghie, darsi lo smalto alle 
unghie; avoir les ongles faits, avere le unghie laccate; 
cet enfant mange ses ongles (o se ronge les ongles), quel 
bambino si mangia le unghie || se mordre (o se ronger) 
les ongles (de dépit, de rage), mordersi le unghie (dalla 
stizza, dalla rabbia) || rogner les ongles à qqn., tarpare 
le ali a qleu. || se défendre du bec et des ongles, difendersi 
con le unghie e coi denti || avoir les ongles crochus, es- 
sere tirchio || payer rubis sur l’—, pagare sull’unghia, 
pronta cassa || elle est femme jusqu'au bout des ongles, 
è donna fino alla punta dei capelli || ila du talent 
jusqu’au bout des ongles !, ha talento da vendere! 

onglé [5gle], ag. unghiato. 

onglée [>gle], s.f. inizio di congelamento (alla punta 
delle dita). 

onglet [5gle], s.m. 1. unghia (f.), unghiata (f.) (di 
coltello a serramanico) 2. (tec.) unghia (f.) 3. (bot.) un- 
ghia (f.) 4. ugnatura (f.): tailler à —, tagliare a 45°; as- 
semblage à —, giunto ad angolo 5. fustellatura a mezza- 
luna (per indice a rubrica) 6. (Zegatoria) inserto 1. (cuci- 
to) salvadito, ditale. 
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onglette [ôglet], s.f. (tec.) ugnetto (m.). 

onglier [òglie], s.m. 1. completo, servizio per mani- 
cure 2. pl. forbicine per unghie. 

onglon [5g15], s.m. zoccolo (dei mammiferi ungulati). 

onguent [5gà], s.m. 1. unguento; pomata (f.) || dans 
les petits pots les bons onguents, (prov.) in botte piccola 
sta buon vino 2. profumo, balsamo, unguento. 

onguicule [5guikyl], s.m. (2001.) unguicola (f.). 

onguiculé [5gyuikyle], ag. (zool. bot.) unguicolato. 

ongulé [igyle], ag. e s.m. (zool.) ungulato. 

onguligrade [5gyligrad], ag. Gool.) unguligrado. 

onirique [onirik], ag. onirico. 

onirisme [onirism], s.m. onirismo. 

onirologie [onirologi], s.f. onirologia. 

oniromancie [oniromdsi], s.f. oniromanzia. 

oniromancien [oniromasj?], f. oniromancienne 
{oniromäsjen], ag. che riguarda l’oniromanzia A s.m. 
chi pratica l’oniromanzia. 

onomastique [onomastik], ag. onomastico $ s.f.(lin- 
guistica) onomastica. 

onomatopée [onomatope], s.f. (linguistica) onoma- 
topea. 

onomatopéique 
onomatopeico. 

onques [5:k], av. V. onc. 

ontique [õtik], ag. e s.m. (fil.) ontico. 

ontogenèse [õtəzne:z], ontogénie [ðtəzeni], 
(biol.) ontogenesi. 

ontologie [5tolosi], s.f. (fil.) ontologia. 

ontologique [õtəlozik], ag. ontologico. 

ontologiquement [5tolozikmà], av. ontologicamente. 

ontologisme [5tolozism], s.m. (fil.) ontologismo. 

onychopathie [onikopati], s.f. (med.) onicopatia. 

onychophagie [onikofasi], s.f. (med.) onicofagia. 

onychose [oniko:z], s.f. (med.) onicosi. 

onyx [oniks], s.m. (min.) onice (f.). 

onyxis [oniksis], s.m. (med.) onissi (f.). 

onzain [528], s.m. (metrica) strofa di undici versi. 

onze [d:z], ag.num.card. e s.m. undici || — cents, mìl- 
lecento $ con valore di ag.num.ord. undicesimo: Pie 
4 Pio XI. 

onzième [5zjem], ag.num.ord. e s.m. undicesimo # s.f. 
(classe de) —, (nell’ordinamento scolastico francese) prima 
elementare. 

onzièmement [5zjemma], av. in undicesimo luogo, 
per undicesimo. 

oogone [sogon], s.f. (bot.) oogonio (m.). 

oolithe [oolit], s.m. e f. (min.) oolite (m.): — ferrugi- 
neur, calcare oolitico ferruginoso. 

oolithique [solitik], ag. oolitico. 

oosphère [vosfe:r], s.f. (bot.) oosfera. 

oospore [sospo:r], s.f. (bot.) oospora. 

oothèque [botek], s.f. (2001.) ooteca. 

opacifier [opasifje], v.t. opacizzare || s’opacifier, 
v.r. opacizzarsi. 

opacimétrie [opasimetri], s.f. (batteriologia) opaci- 
metria. 

opacité [opasite], s.f. opacità. 

opale [opal], s.f. (min.) opale (f. e m.): — noble, opale 
nobile; — miellée, opale dorata $ s.m. (color) opale 
+ ag.invar. color d’opale. 

opalescence [opalesà:s], s.f. opalescenza. 

opalescent [opalesà], f. opalescente [opalesà:t}, ag. 
opalescente. 

opalin [opalé], f. opaline [opalin], ag. opalino. 

opaline [opalin], s.f. 1. opalina 2. oggetto di opa- 
lina. 

opalisation [opalizasj5], s.f. opalinizzazione, 

opaliser [opalize], v.t. opalizzare. 

opaque [opak], ag. opaco (anche fig.): verre —, vetro 
opaco; corps — aux rayons X, corpo opaco ai raggi X; 
un esprit —, (fig.) una mente ottusa, un’intelligenza 
opaca. 

ope [op], s.m. (edil.) apertura (f.) per l'inserzione di 
travi. 

opéra [opera], s.m. (mus.) opera (f.): — sérieux (o 


[onomatopeik], ag. (linguistica) 
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opérable 


grand —), opera seria; — bouffe, opera buffa || Opéra, 
s.m. (teatro dell’) Opera. 
opérable [operabl], ag. (chir.) operabile. 
opéra-comique, pl. opéras-comiques [operakomik], 
s.m. (mus.) opera buffa (composta di parti cantate e re- 
citate). 
opérateur [operatæ:r], s.m. 1. operatore: — adjoint, 
aiuto-operatore; — radar, radarista, operatore del ra- 
dar; — du son, (cine.) tecnico del suono; — de prise de 
vues, (tv) cameraman || — économique, operatore eco- 
nomico; — à la hausse, (Borsa) rialzista; — à la baisse, 
(Borsa) ribassista ?. (chirurgo) operatore 3. (ant.) ciar- 
latano 4. (mat.) operatore || opératrice [operatris], s.f. 
operatrice. 
opératif [operatif], f. opérative [operati:v], ag. (fil.) 
operativo. 
opération [operasj5], s.f. 1. operazione; opera || les 
opérations de la grâce, l’opera della grazia || par l’— du 
Saint-Esprit, (iron.) per opera dello Spirito Santo 
2. (mat.) operazione: les quatre opérations, le quattro 
operazioni 3. (med.) operazione, intervento (m.): salle 
?—, sala operatoria; fable d’—, tavolo operatorio; pra- 
tiquer une —, fare un’operazione, operare 4. (econ.) ope- 
razione: de banque, — de Bourse, operazione bancaria, 
di Borsa; — à court, long terme, operazione a breve, 
lungo termine 5. (mil.) operazione, azione: — stratégi- 
que, tactique, azione strategica, tattica; théâtre d'opéra- 
tions, teatro d’operazioni. 
opérationnel, f. opérationnelle [operasjonel], ag. 
1. operativo || recherche opérationnelle, (statistica) ri- 
cerca operativa 2. (mil.) operativo. 
opératoire [operatwa:r], ag. operatorio. 
operculaire [operkyle:r], ag. (scient.) opercolare. 
opercule [operkyl}, s.m. opercolo. 
operculé [operkyle], ag. (scient.) opercolato. 
opéré [opere], ag. operato (anche chir.) $ s.m. 1. (chir.) 
operato 2. (Borsa) esecuzione (f.): avis d’—, avviso di 
seguito. 
opérer [opere] (coniugato come céder), v.t. I. ope- 
are, compiere, fare: — des miracles, compiere miracoli 
(chir.) operare: il a été opéré de l’appendicite, è stato 
operato di appendicite || on l’a opéré d'une jambe, gli 
è stata amputata una gamba A v.i. 1. operare, agire: 
les voleurs opèrent la nuit, i ladri agiscono di notte; 
ce guérisseur opère par suggestion, quel guaritore agisce 
con la forza della suggestione; il faut laisser — la 
nature, bisogna lasciar fare alla natura; le sérum n'a 
pas encore opéré, il siero non ha ancora agito 2. (chir.) 
operare: — à chaud, à froid, operare a caldo, a freddo || 
s’opérer, v.r. operarsi, prodursi: il s’est opéré en lui un 
grand changement, è avvenuto in lui un grande cam- 
biamento. 
opérette [operet], s.f. (mus.) operetta. 
Ophélie [ofeli], no.pr.f. (lett.) Ofelia. 
ophélime [ofelim], ag. (econ.) ofelimo. 
ophélimité [ofelimite], s.f. (econ.) ofelimità. 
ophicléide [ofikleid], s.m. (strum. mus.) oficleide. 
ophidien [ofidjf], f. ophidienne [ofidjen], ag. Gool) 
degli ofidi || ophidiens, s.m.pl. (zool.) ofidi. 
ophioglosse [ofjoglos], s.m. (bot.) ofioglossa (f.). 
ophiographie [ofjografi], s.f. V. ophiologie. 
ophiolâtrie [ofjolatri], s.f. ofiolatria. 
ophiologie [ofjolosi], s.f. ofiologia. 
ophite! [fit], s.f. (min.) ofite. 
ophite?, s.m. (st.relig.) ofita. 
ophiure [ofjy:r], s.f. (zool.) ofiura. 
ophiurides [ofjyrid], s.m.pl. (zool.) ofiuroidei. 
ophrys [ofris], s.m. (bot.) ofride (f.). 
ophtalmie [oftalmi], s.f. (med.) oftalmia. 
ophtalmique [oftalmik], ag. (med.) oftalmico. 
ophtalmologie [oftalmolozi], s.f. (med.) oftalmologia, 
oculistica. 
ophtalmologique [oftalmologik], ag. (med.) oftalmo- 
logico. 
ophtalmologiste [oftalmolosist], ophtalmologue 
[oftalmolog], s.m. (med.) oftalmologo. 
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ophtalmomètre [oftalmometr], s.m. (med.) oftalmo- 
metro. 

ophtalmoscope [oftalmoskop], s.m. (med.) oftalmo- 
scopio. 

ophtalmoscopie [oftalmoskopi], s.f. (med.) oftal- 
moscopia. 

opiacé [opjase], ag. oppiaceo. 

opiacer [opjase] (coniugato come placer), v.t. op- 
piare. 

opiat [opja], s.m. (farm.) oppiato. 

opilation [opilasj5], s.f. (med.) oppilazione. 

opiler [opile], v.t. (med.) oppilare. 

opilions [opilj5], s.m.pl. (zool.) opilioni. 

opime [opim], ag. dépouilles opimes, spoglie opime. 

opiner [opine], v.i. esprimere la propria opinione: — 
pour, contre une proposition, esprimere la propria opi- 
nione in favore di, contro una proposta; — sur une 
question, dare il proprio parere su una questione || — 
à, assentire, aderire a || — du bonnet, (fig. fam.) annuire. 

opiniâtre [opinja:tr], ag. 1. tenace; accanito 2, per- 
sistente, ostinato: toux —, tosse persistente, ostinata 
4 s.m. 1. uomo tenace 2. testardo # s.f. 1. donna 
tenace 2. testarda. 

opiniàtrement [opinjatremä], av. 1. tenacemente 
2. ostinatamente. 

opiniâtrer, s’ [sopinjatre], v.r. (rar.) ostinarsi, inte- 
starsi. 

opiniâtreté [opinjatrete], s.f. 1.tenacia; accanimento 
(m.) 2. (ant.) testardaggine, caparbietà. 

opinion [opinjd], s.f. 1. opinione: — courante, opi- 
nione comune, corrente; liberté d’—, libertà di pensiero; 
opinions politiques, opinioni politiche; changer d'—, cam- 
biare opinione; avoir le courage de ses opinions, avere il 
coraggio delle proprie idee, opinioni |} c'est une affaire 
d’—, è una questione di punti di vista 2. concetto 
(m.); opinione: avoir bonne, mauvaise — de qqn., avere 
una buona, cattiva opinione di qlcu.; avoir (trop) 
bonne — de soi, avere un’alta stima di sé 3. — (publique), 
opinione pubblica: la force de l'—, la forza dell'opinione 
pubblica; braver l’—, sfidare l’opinione pubblica; in- 
former l'—, informare l'opinione pubblica. 

opiomane [opjoman], ag. e s.m. e f. oppiomane. 

opisthobranches [opistobrà:f], s.m.pl. (zool.) opi- 
stobranchi. 

opisthodome 
stodomo, 

opisthographe [opistograf], ag. opistografo. 

opium [opjom], s.m. oppio. 

opodeldoch [opodeldok], s.m. (farm.) opodeldoc. 

oponce [op5:s], s.m. (bot.) opunzia (f.). 

opopanax [opopanaks], s.m. (bot.) opopanaco. 

opossum [oposom], s.m. (2001.) opossum. 

opothérapie [opoterapi], s.f. (med.) opoterapia. 

opothérapique [opoterapik], ag. (med.) opoterapico. 

oppidum [opidom], s.m. (lat.) oppido. 

opportun [oport®], f. opportune [oportyn], ag. op: 
portuno. 

opportunément [oportynemã], av. opportunamente. 

opportunisme [oportynism], s.m. opportunismo. 

opportuniste [oportynist], ag. e s.m. e f. opportu- 
nista. 

opportunité [oportynite], s.f. 1. opportunità: — 
d’une décision, opportunità di una decisione 2. occa- 
sione, opportunità: saisir l’—, cogliere l'occasione. 

opposabilité [opozabilite], s.f. opponibilità (anche 
dir.). 

opposable [opozabll, ag. opponibile (anche dir.). 

opposant [opozä], f. opposante [opozà:t], ag. 1. av- 
verso: le parti —, il partito avverso 2. (dir. anat.) op- 
ponente A s.m. 1. oppositore: les opposants au gouver- 
nement, gli oppositori del governo 2. (dir. anat.) op- 
ponente. 

opposé [opoze], ag. opposto: deux rivages opposés, 
due rive opposte; deux caractères opposés, due carat- | 
teri opposti || angles opposés par le sommet, (geom:) ` 


` 


angoli opposti al vertice 4 s.m. opposto: il est tout l— 


[opistodom], s.m. (arch.greca) opi- 
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de son père, è tutto l’opposto di suo padre || cette déci- 
sion est à l'— de son caractère, questa decisione è del 
tutto contraria al suo carattere || su sœur est très violente, 
à P—, il est très doux, sua sorella ha un carattere molto 
violento, lui, al contrario, ha un carattere molto dolce. 

opposer [opoze], v.t. 1. opporre: — la force à la force, 
opporre la forza alla forza; — de bonnes raisons, opporre 
delle buone ragioni; il n'y a rien à — à cela, non c’è 
nulla da obiettare 2. contrapporre, paragonare: — deux 
cultures, contrapporre due culture 3. dividere, mettere 
in contrasto: des questions d’intérét nous opposent, delle 
questioni d’interesse ci dividono 4. (rar.) mettere di 
fronte: —un tableau à une fenêtre, mettere un quadro di 
fronte a una finestra || s'opposer, v.r. 1. opporsi: s'— à 
un mariage, opporsi a un matrimonio; son père s'est opposé 
à ce qu’il fit ce voyage, suo padre si è opposto a quel suo 
viaggio 2. contrapporsi: le beau s'oppose au laid, il 
bello si contrappone al brutto 3. (rar.) essere di fronte: 
cette porte s'oppose à la fenêtre, quella porta è di fronte 
alla finestra # v.r.reciproco 1. contrapporsi 2. (rar.) 
essere l’uno di fronte all’altro. 

opposite [opozit], s.m. (ant. letter.) contrario || à Y'— 
de, di fronte a, dirimpetto a. 

opposition [opozisj5], s.f. 1. opposizione; resistenza: 
faire, mettre — à qq.ch., fare opposizione, opporsi a 
ql.co. 2. contrasto (m.); opposizione: sa conduite est en 
— avec ses idées, la sua condotta è in contrasto con le 
sue idee; entre eux il y a — d'intérêts, tra loro c'è con- 
flitto di interessi || — de couleurs, contrasto di colori 
3. (pol.) opposizione: parti d'’—, partito d’opposizione; 
être dans l’'—, de l’—, essere all’opposizione, dell’op- 
posizione 4. (dir.) opposizione; ricorso (m.); impugna- 
zione: jugement susceptible d’—, sentenza suscettibile 
d’impugnazione; faire — à une saisie, fare opposizione 
a un sequestro 5. (fin.) blocco (m.): valeurs frappées 
d’—, titoli bloccati 6. (astr.) opposizione. 

oppositionnel, f. oppositionnelle [opozisjonel], ag. 
avverso $ s.m. oppositore. 

oppressant [opresà], ag. opprimente (anche fig.). 

oppresser [oprese], v.t. opprimere (anche fig.): cette 
atmosphère humide et lourde nous oppresse, questa at- 
mosfera umida e pesante ci opprime; l’angoisse l’op- 
pressait, l'angoscia l’opprimeva. 

oppresseur [opresce:r], ag. e 8.m. oppressore. 

oppressif [opresif], f. oppressive [opresi:v], ag. oppres- 
sivo. 

oppression [opresj5], s.f. 1. oppressione: un régime 
d’—, un regime oppressivo 2. oppressione, difficoltà di 
respiro. 

oppressivement [opresivma], av. oppressivamente. 

opprimé [oprime], ag. e s.m. oppresso. 

opprimer [oprime], v.t. opprimere, conculcare. 

opprobre [oprobr], s.m. obbrobrio. 

optant [optã], f. optante [optã:t], ag. che opta # s.m. 
1. (dir.) optante, chi esercita il diritto di opzione 
2. (pol.) chi ha optato (per una data nazionalità). 

optatif [bptatif], f. optative [optati:vl, ag. e s.m. 
(gramm.) ottativo. 

opter [opte], v.i. optare. 

opticien [optisj£], s.m. ottico. 

optimal [optimal], pl. optimaux [optimo], ag. otti- 
male: la température optimale, la temperatura ottimale. 

optime [optime], av. (lat.) (scherz.) ottimamente, 
benissimo. 

"aerem [optimizasj5], s.f. (econ.) ottimizza- 

zione. 

optimisme [optimism], s.m. ottimismo. 

optimiste [optimist], ag. 1. ottimista: le docteur n'est 
pas très —, il dottore non è molto ottimista 2. ottimi- 
stico: raisonnement —, ragionamento ottimistico A s.m. 
e J. ottimista. 

optimum, f. optimum [optimom], (rar.) optima 
[optima], pl.m. e f. optimums o optima, ag. ottimale: 
température — (0 optima), temperatura ottimale; condi- 
tions optimums (o optima), condizioni ottimali $ s.m. 
optimum: — de production, optimum di produzione. 
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option [opsjô], s.f. 1. opzione, scelta 2. (comm.) op- 
zione: — d’achat, de vente, opzione per l’acquisto, per 
la vendita; jour d’—, giorno di opzione; levée d’—, 
esercizio del diritto d’opzione. 

optionnaire [opsjone:r], s.m. chi concede un’opzione. 

optique [optik], ag. ottico: nerf —, nervo ottico; 
couches optiques, (anat.) talami ottici; télégraphie —, 
telegrafia ottica || angle —, (ott.) angolo visuale A s.f. 
1. ottica: instruments d’—, strumenti ottici; phénomé- 
nes d’—, fenomeni ottici; illusion d’—, illusione ottica; 
(fig.) errore di giudizio ?. ottica (complesso di lenti di 
uno strumento): cet appareil a une bonne —, questo 
apparecchio ha una buona ottica 3.(fig. rar.) visione, 
punto (m.) di vista: l’— des philosophes orientaux, il 
punto di vista dei filosofi orientali; l’— de la scène 
(o du théâtre), visione scenica, teatrale. 

optomètre [optometr], s.m. (med.) optometro. 

optométricien [optometrisjé], s.m. optometrista. 

optométrie [optometri], s.f. optometria. 

opulemment [opylamä], av. in modo opulento. 

opulence [opylä:s], s.f. opulenza. 

opulent [opylä], f. opulente [opylà:t], ag. opulento. 

opuntia [opôsja], s.m. V. oponce. 

opus [opys], s.m. (lat.) (mus.) opus. 

opuscule [opyskyl], s.m. opuscolo. 

opus incertum [opysésertom], s.m. (lat.) (arch.) opus 
incertum. 

or! {o:r], s.m. I. oro: — au titre, oro titolato; — bas, 
oro basso, di bassa lega; — battu, oro battuto; — blanc, 
oro bianco; — de coquille, oro in conchiglia; — en barre, 
oro in verga; (fig.) oro colato; — mat, oro matto; — 
pur, oro zecchino; — vierge, oro grezzo; mine d'—, mi- 
niera d’oro (anche fig.); bracelet d'’— (o en —), braccia- 
letto d’oro; monnaie d'—, moneta d’oro || franc comme 
l’—, schietto come l’acqua || jaune d’—, color giallo 
oro || affaire d’—, affare d’oro; une occasion en —, 
un’occasione d’oro; un cœur d’—, un cuor d’oro; parler 
d’—, parlare bene, dire cose giustissime | faire des 
ponts d’'— à qqn., fare ponti d’oro a alen, || un mari 
en —, (fam.) un marito d’oro || nombre d’—, (astr.) nu- 
mero aureo; règle d'—, regola aurea || point d’—, (econ.) 
punto dell’oro | — mussif, (chim.) oro musivo || — 
noir, oro nero, petrolio || jeter l’— à pleines mains, 
spendere e spandere || faire de l'—, (fig.) accumulare 
ricchezze, fare i soldi; (arc.) fare l’oro (detto di alchi- 
misti) || être cousu d’— (o marcher sur l'’— o rouler sur 
l’—), nuotare, sguazzare nell’oro || payer qq.ch. à prix 
d’—, au poids de l’—, pagare ql.co. a peso d’oro || je ne 
ferais pas cela pour tout l'— du monde, non lo farei 
nemmeno per tutto l’oro del mondo || il vaut son pesant 
d’—, vale tanto oro quanto pesa; tout ce qui brille 
n'est pas —, (prov.) non è tutt’oro quello che riluce 
2. color (giallo) oro 3. pl. oggetti d’oro: les org d’une 
église, gli ori di una chiesa. 

or?, cong. ora: — donc, or dunque; — çà, (letter.) 
or via. 

oracle [orakl], s.m. oracolo (anche fig.) || il parlait 
d'un ton d’—, (iron.) sputava sentenze. 

orage [ora:3], s.m. 1. temporale; tempesta (f.); 
bufera (f.); burrasca (f.): pluie d'—, pioggia tempora- 
lesca; le temps est à l’—, il tempo minaccia tempesta; 
il va y avoir de V— (o il va faire del’ —), sta per scoppiare 
un temporale || il y a de l’— dans lair, (fig.) c'è aria 
di burrasca 2. — magnétique, (fis.) tempesta magnetica. 

orageusement [orasozmä], av. tempestosamente, in 
modo burrascoso. 

orageux [orazo], f. orageuse [ora3z0:z], ag. tempestoso, 
burrascoso (anche fig.). 

oraison [orez5], s.f. 1. orazione, preghiera: faire ses 
oraisons, dire le orazioni; faire —, fare orazione, stare 
in orazione 2. discorso (m.) solenne, orazione: — fu- 
nèbre, orazione funebre. 

oral [oral], pl. oraux [oro], ag. 1. orale: déposition orale, 
deposizione orale; tradition orale, tradizione orale; 
examen —, esame orale ?. orale, della bocca: par voie 
orale, per via orale || voyelle orale, (fonetica) vocale 


oralement 


orale $ s.m. 1. (esame) orale: rater l’—, (fam.) essere 
bocciati all’orale 2. (ont) (velo) orale. 

oralement [oralmàù], av. oralmente, a viva voce. 

Oran [orä], no.pr.f. (geog.) Orano. 

orange [orà:3], s.f. 1. arancia: — amère, arancia 
amara, melangola; — douce, arancia dolce, melarancia; 
— sanguine, arancia sanguigna; peler une —, sbucciare 
un’arancia || glisser sur une peau d’—, (fig.) scivolare 
su una buccia di banana 2. (ant.) arancio (m.) (albero) 
4 s.m. arancio, arancione: un — clair, un arancione 
pallido || passer à l’—, (a un semaforo) passare col giallo 
+ ag.invar. arancione. 

orangé [oragze], ag. aranciato, arancione # s.m. (co- 
lore) arancio, arancione. 

orangeade [oräsad], s.f. aranciata. 

orangeat [oràza], s.m. l. conserva (f.) concentrata 
di scorze d’arancia 2. scorza (f.) d'arancia candita. 

orangeois [oräswa], f. orangeoise [orägwa:z], ag. 
di Orange || Orangeois, s.m. abitante di Orange. 

oranger [oràze], s.m. (bot.) arancio: fleurs d’—, fiori 
d’arancio. 

oranger, s.m. (ant.) aranciaio, venditore di arance. 

oranger (coniugato come manger), v.t. (rar.) tingere 
di, in arancione. 

orangeraie [orägre], s.f. (rar.) aranceto (m.). 

orangerie [oràgri], s.f. 1. aranciera 2. aranceto (m.). 

orangette [oràzet], s.f. (ind. dolciaria) arancino (m.). 

orangiste! [orüsist], s.m. coltivatore di aranci. 

orangiste?, s.m. (st.) orangista. 

orang-outan, orang-outang [orägutü], s.m. (Gool) 
orango, orangutan. 

orant [orã], f. orante [orà:t], ag. e s.m. e f. orante. 

orateur [oratæ:r], s.m. 1. oratore: — sacré, (eccl.) 
oratore sacro, predicatore 2. (rar.) portavoce. 

oratoire! [oratwa:r], ag. oratorio. 

oratoire?, s.m. oratorio (piccola cappella privata) || 
Oratoire, s.m. Oratorio (congregazione o associazione 
religiosa). 

oratorien [oratorjél, s.m. (eccl.) oratoriano + ag. 
dell’Oratorio: les Pères oratoriens, i Padri dell’Orato- 
rio. 

oratorio [oratorjo], s.m. (mus.) oratorio. 

orbe! [orb], ag. mur —, muro cieco. 

orbe?, s.m. 1. (astr.) orbe (spazio circoscritto del- 
l’orbita di un corpo celeste) 2. (poet.) globo, sfera (f.). 

orbicole [orbikol], ag. (bot.) ubiquista, ubiquitario. 

orbiculaire [orbikyle:r], ag. orbicolare; circolare: 
muscle —, (anat.) (muscolo) orbicolare $ s.m. (anat.) 
orbicolare: — des paupières, orbicolare, sfintere delle 
palpebre. 

orbitaire [orbite:r], ag. (anat.) orbitale, orbitario. 

orbital [orbital], pl. orbitaux [orbito], ag. (astr.) 
orbitale. 

orbite [orbit], s.f. 1. (astr.) orbita (anche fig.): placer 
sur —, mettere in orbita 2. (anat.) orbita: les yeux lui 
sortaient des orbites, (fam.) aveva gli occhi fuori delle 
orbite. 

Orcades [orkad], no.pr.f.pl. (geog.) Orcadi. 

orcanette [orkanet], s.f. (bot) alcanna spuria. 

orchestral [orkestral], pl. orchestraux [orkestro], ag. 
orchestrale. 

orchestration [orkestrasj5], s.f. (mus.) orchestra- 
zione. 

orchestre [orkestr], s.m. 1. orchestra (f.): — de 
chambre, de jazz, orchestra da camera, orchestra jazz; 
chef d’—, direttore d’orchestra || — d'harmonie, banda || 
fosse d’—, (teat.) golfo mistico 2. platea (f.): un fauteuil 
d’—, una poltrona di platea 3. (archeol.) orchestra (f.). 

orchestrer [orkestre], v.t. 1. (mus.) orchestrare 
2. (fig.) organizzare, orchestrare. 

orchidacées [orkidase], s.f.pl. (bot.) orchidacee. 


orchidée [orkide], s.f. 1. orchidea 2. pl. (oni) 
orchidacee. 

orchis [orkis], s.m. (bot.) orchis (m. e f.): — vanillé, 
nigritella. 


orchite [orkit], s.f. (med.) orchite. 


eil 


Orchomène forkomen], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Orcomeno. 

Orcus [orkys], no.pr.m. (mit.) Orco. 

ordalie [ordali], s.f. (st.) ordalia. 

ordinaire [ordine:r], ag. 1. normale, consueto; co- 
mune, ordinario: le cours — des choses, il corso nor- 
male delle cose; il est de sa bonne humeur —, è del suo 
solito buonumore; la nourriture — du canari est le 
millet, il cibo normale del canarino è il miglio; vin —, 
vino comune, da pasto || un esprit très —, (spreg.) 
un’intelligenza mediocre || ce n'est pas —!, (fam.) non 
è cosa di tutti i giorni ! || tribunal —, (dir.) giurisdizione 
ordinaria || gentilhomme — du roi, (st.) gentiluomo 
addetto alla persona del re 2. ordinario, grossolano: 
ce sont des gens très ordinaires, è gente molto or- 
dinaria $ s.m. 1. ordinario, comune: une intelligence qui 
sort de l’—, un'intelligenza fuori del comune || d'—, di 
solito || comme à l’—, come al solito || contre mon —, 
(letter.) contrariamente al mio solito 2. ordinario, 
pasto consueto: dans ce collège l_— est bon, il vitto 
quotidiano in questo collegio è buono || ’— des troupes, 
il rancio 3. (eccl.) ordinario: — de la Messe, ordinario 
della Messa 4. (vescovo) ordinario. 

ordinairement [ordinermà], av. di solito, abitual- 
mente. 

ordinal [ordinal], pl. ordinaux [ordino], ag. ordinale: 
nombre —, numero ordinale; adjectif numéral —, 
(gramm.) aggettivo numerale ordinale $ s.m. 1. (gramm.) 
ordinale 2. (eccl.) ordinale. 

ordinand [ordinü], s.m. (eccl.) ordinando. 

ordinant [ordina], ag. e s.m. (eccl.) ordinante. 

ordinateur [ordinatæ:r], s.m. (del calcolatore elet- 
ironico) memoria centrale. 

ordination [ordinasj5], s.f. (eccl.) ordinazione. 

ordo [brdo], s.m. (pl.invar.) (lat.) (ecel.) direttorio. 

ordonnance [ordonà:s], s.f. 1. disposizione, ordina- 
mento (m.), ordine (m.) 2. prescrizione medica; ricetta 
medica: suivre une —, seguire una prescrizione medica; 
médicament délivré seulement sur —, medicina venduta 
solo dietro presentazione di ricetta medica 3. ordinanza, 
ordinamento (m.); regolamento (m.); disposizione: — 
royale, (st.) ordinanza reale 4. (arch.) ordine (m.): — 
composite, ordine composito 5. (mil.) ordinanza: uni- 
forme d’—, uniforme d’ordinanza 6. (ant.) (mil.) atten- 
dente (m.), ordinanza. 

ordonnancement [ordonäsmä], s.m. 1. (dir) man- 
dato di pagamento 2. (comm.) commessa (f.) 3. (ind.) 
programmazione (f.). 

ordonnancer [ordonäse] (coniugato come placer), 
v.i. (comm.) emettere un mandato di pagamento; or- 
dinare la liquidazione. 

ordonnateur [ordonatæ:r], f. ordonnatrice [ordona- 
tris], ag. ordinatore $ s.m. l. ordinatore; organiz- 
zatore: l’— de l'univers, ordinatore dell’universo; — 
d'une fête, organizzatore di una festa 2. (dir.) autorità 
competente a emettere mandati di pagamento di 
spese pubbliche. 

ordonné [ordone], ag. ordinato: un élève —, uno 
scolaro ordinato; une chambre bien ordonnée, una ca- 
mera molto in ordine || ensemble —, (mat.) insieme or- 
dinato. 

ordonnée [ordone], s.f. (mat. mar.) ordinata. 

ordonner [ordone], v.t. 1. ordinare, mettere in or- 
dine: — une bibliothèque, ordinare, mettere in ordine 
una biblioteca; — un polynôme, (mat.) ordinare un 
polinomio 2. ordinare, comandare: — gq.ch. à qqn. 
ordinare ql.co. a qleu.; on lui ordonna de sortir, gli 
ordinarono di uscire 3. ordinare, prescrivere: — un 
médicament, prescrivere una medicina 4. (eccl.) ordinare, 
dare gli ordini sacri. 

ordre [ordr], s.m. 1. ordine; disposizione (f.); assetto: 
— chronologique, alphabétique, ordine cronologico, alfa- 
betico; — serré, dispersé, (mil.) ordine chiuso, sparso; 
procéder par —, procedere per ordine; les candidats 


seront appelés dans V— d'inscription, i candidati sa- — 


ranno chiamati in ordine di iscrizione || être en —, es- 
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sere in ordine; mettre en (bon) —, mettere in (buon) 
ordine, riordinare || avoir de l’—, essere ordinato || il 
a mis bon — aux bavardages, ha fatto cessare le chiac- 
chiere; il y a mis bon —, ha ristabilito l’ordine || renver- 
ser l'— établi, sovvertire l’ordine costituito; maintenir, 
rélablir l'—, mantenere, ristabilire l’ordine || rappeler 
qqn. à l’—, richiamare qleu. all’ordine || les forces de 
l’—, le forze dell’ordine || avec —, con ordine; ordinata- 
mente 2. ordine; comando: — de levée d’écrou, (dir.) 
ordine di scarcerazione; donner (V?) — de, dare (1’)or- 
dine di; avoir — de, avere ordine di; l’— est de..., 
la consegna è di...; par (o sur V?) — du ministre, per or- 
dine del ministro; jusqu’à nouvel —, fino a nuovo ordine || 
être aux ordres de qqn., essere agli ordini, alle dipendenze 
di qleu.; être sous les ordres de qqn., essere agli ordini, 
sotto gli ordini di qlcu. || — du jour, ordine del giorno; 
voler l'’— du jour, votare l’ordine del giorno; passer 
à l'— du jour, passare all’ordine del giorno || citer à 
l'— du jour de l’armée, (mil.) citare all’ordine del giorno 
dell’esercito || les épisodes de violence étaient à V— du 
jour, gli episodi di violenza erano all’ordine del giorno || 
une question à l'— du jour, una questione di attualità 
3. (comm.) ordine, ordinazione (f.): — d’achat, ordine 
d’acquisto; carnet d'ordres, carnet di ordinazioni; clause 
à —, clausola all’ordine; — de Bourse, ordine di Borsa; 
— de virement, ordine di giroconto 4. ordine; catego- 
ria (f.): un écrivain de premier —, uno scrittore di 
prim'ordine; dans le même — d'idées, nello stesso ordine 
di idee; un nombre de l’— des centaines, un numero 
nell’ordine delle centinaia 5. (arch.) ordine: ordres 
d’architecture, ordini architettonici; ordres superposés, 
ordini sovrapposti 6. ordine (religioso, cavalleresco, pro- 
fessionale): les ordres monastiques, gli ordini monastici: 
le tiers — franciscain, l'ordine terziario francescano; 
— de chevalerie, ordine cavalleresco; — des médecins, 
des avocats, ordine dei medici, degli avvocati || Ordre 
du Temple, Ordine dei Templari 7. (eccl.) ordine (sacro): 
ordres mineurs, majeurs, ordini minori, maggiori; con- 
férer V—, conferire l'ordine sacro, il sacramento del- 
l’Ordine 8. (bot. zool.) ordine. 

ordure [ody:r], s.f. 1. sporcizia, sudiciume (m.) 
2. (spec.pl.) immondizia (sing.); spazzatura (sing.); ri- 
fiuto (m.sing.): boîte aux ordures, cassetta della spazza- 
tura, pattumiera; mettre, jeter aux ordures, buttare nella 
spazzatura 3. (fig.) sudiciume (m.), sozzura 4. (fig.) por- 
cheria, oscenità 5. (volg.) sporcaccione (m.); fetente (m.). 

ordurier [ordyrje], f. ordurière [ordyrje:r], ag. sozzo, 
osceno, sconcio. 

oréade [oread], s.f. (mit.) oreade. 

orée [ore], s.f. limite (m.), limitare (m.), margine (m.) 
(di un bosco). 

oreillard [oreja:r], f. oreillarde [orgjard], ag. orecchiu- 
to $ s.m. (zool.) orecchione. ® 

oreille [ors:j], s.f. 1. orecchio (m.), orccchia: 
externe, moyenne, interne, (anat.) orecchio esterno, me- 
dio, interno; oreilles décollées (0, scherz., en feuilles de 
chou), orecchie a sventola; rougir jusqu'aux oreilles, 
arrossire fino agli orecchi; porter son chapeau sur VP, 
portare il cappello sulle ventitré; le garçon avait un 
crayon sur l'—, il cameriere aveva una matita dietro 
l'orecchio; il me Pa murmuré à l'—, me lo ha sus- 
surrato in un orecchio; j'ai encore ses paroles dans 
—, ho ancora negli orecchi le sue parole; ouvre bien 
tes oreilles!, apri bene gli orecchi !; dresser l’—, drizzare 
gli orecchi; prêter l'—, porgere orecchio; n’écouter que 
d’une —, ascoltare distrattamente; étre tout oreilles, 
essere tutt’orecchi; avoir ’— au guet, stare con le orec- 
chie tese; il ne l’entend pas de cette —, da quell’orecchio 
non ci sente; cela lui entre par une — et lui sort par 
l’autre, gli entra da un orecchio e gli esce dall’altro; 
il a une voix qui écorche les oreilles, ha una voce che 
strazia gli orecchi; avoir de l'’—, avere orecchio; avoir 
l— fine, aver l'udito fine; esser di orecchio fine; étre 
dur d’—, essere duro d’orecchi; faire la sourde —, fare 
orecchio da mercante; tes paroles ne sont pas tombées 
dans l'’— d'un sourd, non hai parlato al vento || tirer 
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les oreilles, dare una tirata d’orecchi; se faire tirer l'—, 
farsi pregare; frotter les oreilles de qqn., dare una stri- 
gliata a qlcu.; laisser passer (o laisser voir) le bout de 
UV—, tradirsi, scoprirsi || les oreilles me sifflent, mi fi- 
schiano le orecchie || il ma cassé les oreilles avec ses 
bavardages, mi ha frastornato con tutte le sue chiac- 
chiere || Zen ai par-dessus les oreilles, ne ho fin sopra 
i capelli || s’en aller l'’— basse, andarsene con la coda 
tra le gambe || c’est à n’en pas croire ses oreilles, è 
da non credere ai propri orecchi || mettre la puce à 
l— de qqn., mettere una pulce nell'orecchio a qleu. || 
dormir sur ses deux oreilles, dormire fra due guan- 
ciali || avoir l’'— de qqn., (ant.) godere la fiducia di 
alcu. || ventre affamé n’a point d'oreilles, (prov.) ventre 
digiuno non ode nessuno 2. boucle d’—, orecchino 3. (di 
aratro) guancia. 

oreille-de-mer, pl. oreilles-de-mer [orejdme:r], at 
(zool. pop.) orecchia di mare. 

oreille-de-souris, pl. oreilles-de-souris [orejdsuri}, 
8.f. (bot. pop.) orecchio di topo. 

oreille-d’ours, pl. oreilles-d’ours [orcjdurs], s.f. (bot. 
pop.) orecchio d’orso. 

oreiller [orgje], s.m. guanciale. 

oreillette [orejet], s.f. 1. (anat.) orecchietta 2. (di 
poltrona) appoggiatesta (m.) 3. (z001.) acaro (m.). 

oreillons [orej5], s.m.pl. 1. (med.) orecchioni 2. pa- 
raorecchie (sing.). 

orémus [oremys], s.m. (pl. invar.) (eccl.) oremus: 
réciter des —, recitar preghiere. 

orenda [oréda], s.m. (lat.) orenda. 

Orénoque [orenok], no.pr.m. (geog.) Orenoco, Orinoco. 

oréotrague [oreotrag], s.m. (2001.) oreotrago. 

ores [o:r], av. (ant.) ora || d'— et déjà, fin d’ora. 

Oreste [orest], no.pr.m. (lett.) Oreste. 

orfèvre [orfe:vr], s.m. orefice, orafo; argentiere || 
étre — en la matière, essere esperto in materia || vous 
étes —, Monsieur Josse, siete parte in causa, tirate 
l’acqua al vostro mulino. 

orfèvrerie [orfevrori], s.f. oreficeria; argenteria. 

orfraie [orfre], s.f. (zool.) ossifraga. 

orfroi [orfrwa], s.m. bordatura (f.) (di paramento 
sacro). 

organdi [orgãdi], s.m. organdis, organza (f.). 

organe [organ], s.m. 1. (biol.) organo: organes respi- 
ratoires, locomoteurs, organi della respirazione, della 
locomozione; — auriculaire, organo di Corti; — sensoriel 
tactile, corpuscolo terminale tattile || avoir un bel —, 
avere una bella voce 2. (fig.) organo; strumento: les 
organes directeurs d'un parti, gli organi direttivi di un 
partito; — législatif, organo legislativo; ce journal est 


_ l— du parti, questo giornale è l’organo del partito || par 


V— de la presse, tramite la stampa 3. (fec.) organo, 
meccanismo: organes de transmission, organi di tra- 
smissione; — de direction de l'automobile, (aut.) mecca- 
nismo di sterzo dell'automobile; — de roulement de la` 
cabine, (funivia) sistema di pulegge della cabina. 

organeau, pl. organeaux [organo], s.m. (mar.) 1. ci- 
cala (f.) (dell’ancora) 2. anello d’ormeggio. 

organicisme [organisism], s.m. (med. psic.) organi- 
cismo. 

organigramme [organigram], s.m. organigramma. 

organique [organik], ag. 1. organico: maladie —, 
malattia organica; fonctions organiques, funzioni or- 
ganiche; chimie —, chimica organica 2. (fig.) organico, 
equilibrato, strutturato: un fout —, un tutto organico; 
une œuvre —, un lavoro organico || loi —, (dir.) legge 
organica 3. (mil.) che appartiene all’organico di una 
i di un reparto: artillerie — d’une division, arti- 
glieria divisionale. 

organiquement [organikmàa], av. organicamente. 

organisable [organizabl], ag. organizzabile. 

organisateur [organizatæ:r], f. organisatrice [orga- 
nizatris], ag. organizzatore ¢ s.m. 1. organizzatore 
2. (biol.) organizzatore || organisatrice, s.f. organiz- 
zatrice. 

organisation [organizasj5], s.f. 1. organizzazione: 
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avoir l'esprit d'—, avere spirito organizzativo || — 
des loisirs, impiego del tempo libero || ingénieur en —, 
ingegnere, esperto in organizzazione (del lavoro) 2. or- 
ganizzazione, ordinamento (m.): — de l’Elat, organizza- 
zione dello Stato; — de l’armée, ordinamento dell’eser- 
cito; — judiciaire, ordinamento giudiziario 3. orga- 
nizzazione; organismo (m.); associazione: organisations 
catholiques, organizzazioni cattoliche || Organisation des 
Nations Unies, Organizzazione delle Nazioni Unite 
4. (biol.) organizzazione, 

organisé [organize], ag. organizzato: une armée 
bien organisée, esercito ben organizzato; cerveau bien 
—, cervello ben organizzato || corps —, (biol.) corpo 
organizzato. 

organiser [organize], v.t. organizzare: — un bureau, 
un parti, organizzare un ufficio, un partito; — un 
voyage, une féte, organizzare un viaggio, una festa; 
— une rencontre, predisporre un incontro; — ses idées, 
ordinare le idee; — sa vie, organizzare la propria vita || 
s'organiser, v.r. organizzarsi. 

organisme [organism], s.m. organismo. 

organiste [organist], s.m. e f. organista. 

organite [organit], s.m. (biol.) organite. 

organogène [organozen], ag. (geol.) organogeno. 

organogenèse [organogne:z], .f. (geol.) organogenesi. 

organogénique [organogenik], ag. (geol.) organo- 
genico. 

organographique [organografik], ag. organografico. 

organoleptique [organoleptik], ag. (scient.) orga- 
nolettico. 

organologie [organolosi], s.f. organologia. 

organométallique [organometallik], ag. (chim.) or- 
ganometallico, metallorganico. 

organothérapie [organoterapi], s.f. (med.) organo- 
terapia. 

organsin [orgàsg], s.m. organzino. 

organsinage [orgãsina:3], s.m. (ind. tessile) torsione 
della seta (per ottenere l’organzino). 

organsiner [orgăsine], v.t. (ind. tessile) torcere la 
seta (per ottenere l’organzino). 

orgasme [orgasm], s.m. (med.) orgasmo. 

orge oral, s.f. orzo (m.): grain d'—, chicco d’orzo || 
sucre d’—, zucchero d’orzo; — à deux rangs, orzo di- 
stico, orz(u)ola || il est grossier comme un pain d 
è volgare come un bifolco || faire ses orges, far lauti 
guadagni A s.m. — mondé, orzo mondato; — perlé, 
orzo perlato, brillato. 

orgeat [orza], s.m. orzata (f.) (bibita e sciroppo). 

orgelet [orgole], s.m. (med.) orzaiolo. 

orgiaque [orzjak], ag. orgiastico. 

orgiaste [orgjast], s.m. (letter.) orgiasta. 

orgie [orzi], s.f. orgia (anche fig.). 

Orgon [org5], no.pr.m. (lett.) Orgone. 

orgue [org], s.m. (quando al pl. è usato in tono en- 
fatico per indicare un solo strumento può essere anche f.) 
organo: l’— de cette église est excellent, l’organo di quella 
chiesa è eccellente; musique d’—, musica organistica; 
buffet d'’—, cassa dell’organo || on entendait comme 
des sons d’orgues lointaines, si udiva come un suono 
d’organo lontano || — de Barbarie, organetto di Bar- 
beria | orgues de Staline, (mil.) organo di Stalin, lan- 
ciarazzi multiplo || orgues basaltiques, (geol.) basalti co- 
lonnari || en tuyaux d’—, in scala. 

orgueil [orgæ:j], s.m. 1. orgoglio, superbia (f.); pre- 
sunzione (f.): pécher par —, peccare d’orgoglio; être 
bouffi d’—, essere gonfio d’orgoglio, tronfio 2. vanto, 
orgoglio: tirer — de qq.ch., menar vanto di ql.co.; il est 
P—- de sa famille, è l'orgoglio della famiglia 3. orgoglio, 
puntiglio: mettre son — à faire qg.ch., mettersi di pun- 
tiglio nel fare ql.co. 4. (fec.) fulero (della leva). 

orgueilleusement [orgæjozmä], av. orgogliosa- 
mente. 

orgueilleux [orgæjo], f. orgueilleuse [orgæjo:z], ag. 
e s.m. I. orgoglioso, superbo 2. orgoglioso; presuntuoso; 
faire l’— (0, fam., faire son ), darsi delle arie. 

oribus [oribys], s.m. (dial.) candela (f.) di resina. 
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orichalque [orikalk], s.m. oricalco. 

orient [orjà], s.m. 1. oriente, levante; (fig. letter.) prin- — 
cipio, inizio: le soleil se lève à l'—, il sole nasce a oriente; 
une lumière vient de l'—, una luce viene da oriente 
2. Orient, Oriente: j'aimerais voyager en Orient, mi 
piacerebbe viaggiare in Oriente || Moyen Orient, Medio 
Oriente; Extrême Orient, Estremo Oriente; l’Empire 
d’Orient, (st.) Impero d’Oriente; schisme d’Orient, (st.) 
scisma d’Oriente 3. Orient, (massoneria) Oriente: Grand 
Orient, Grande Oriente 4. (delle perle) oriente. 

orientable [orjàtabl], ag. orientabile. 

oriental [orjùtal], pl. orientaux [orjäto], ag. e s.m. 
orientale || orientale, s.f. orientale. 

orientalisme [orjätalism], s.m. 1. orientalistica (f.) 
2. orientalismo. 

orientaliste [orjätalist], s.m. e f. orientalista. 

orientation [orjãtasjð], s.f. 1. orientamento (m.) (an- 
che fig.): sens de l'’—, senso dell’orientamento; j'ai perdu 
l’—, ho perso l'orientamento; table d'’—, quadro pano- 
ramico di riferimento || — de la production, orienta- 
mento della produzione || — professionnelle, orienta- 
mento, indirizzo professionale; école à — scientifique, 
scuola a indirizzo scientifico 2. (scient.) orientazione. 

orienté [orjäte], ag. 1. orientato 2. (rar.) volto a 
oriente 3. (fig.) ispirato a una dottrina, che ha una 
tendenza dottrinale. 

orientement [orjätmä], s.m. orientamento. 

orienter [orjàte], v.t. 1. orientare: — une carte 
géographique, orientare una carta geografica 2. (fig.) 
orientare, indirizzare: — l’opinion publique, orientare 
l’opinione pubblica; on l’a orienté vers le journalisme, 
l’hanno indirizzato verso il giornalismo || s'orienter, 
v.r. 1. orientarsi, orizzontarsi; (fig.) orizzontarsi, rac- 
capezzarsi 2. orientarsi, volgersi; (fig.) orientarsi, in- 
dirizzarsi. 

orienteur [orjätæ:r], s.m. psicologo (specializzato — 
nell’orientamento scolastico o professionale) || orien- 
teuse [orjàte:z], s.f. psicologa (specializzata nell’orien- 
tamento scolastico o professionale). 

orifice [orifis], s.m. orifizio. 

oriflamme [oriflam], s.f. orifiamma. 

origan [origä], s.m. (bot.) origano. 

Origène [prizen], no.pr.m. (st.fil.) Origene. 

originaire (origine:r], ag. 1. originario: — de, origi- 
nario di, oriundo di 2. atavico: une tare —, una tara 
atavica 3. originario, primo; primitivo: Dieu est la cause 
— du monde, Dio è la causa prima del mondo. 

originairement [orizinermà], av. originariamente, 
primitivamente. 

original [original], pl. originaux forizino], ag. 1. ori- 
ginale: documents originaux, documenti originali; édition 
originale d’un livre, edizione originale di un libro; un ta- 
lent, un artiste —, un talento, un artista originale || acte 
—, (dir.) atto originale 2. originale, bizzarro, stravagan- | 
te + s.m. 1. originale: cette traduction s'éloigne de V—, 
questa traduzione si scosta dall’originale; la ressem- 
blance du portrait avec l'’— est frappante, la rassomi- 
glianza del ritratto con l’originale è sorprendente || 
conforme à l'’—, (dir.) conforme all’originale 2. perso» 
na originale, bizzarra; tipo strano. 

originalement [orizinalmà], av. originalmente. 

originalité [orisinalite], s.f. 1. originalità: une 
œuvre pleine d'’—, un’opera piena di originalità 2. ori- 
ginalità, stravaganza; stramberia: c'est une de ses ori- 
ginalités, è una delle sue stranezze. 

origine [orizin], s.f. 1. origine: l’— des mots, l'origine | 
delle parole; remonter à l'—, risalire all'origine || — des | 
coordonnées, (geom.) origine delle coordinate || à l'—, in 
origine || dès l'—, fin dall'origine 2. provenienza, origine: 
lieu, pays d’—, luogo, paese d'origine; personne d'— 
francaise, d'— noble, persona d'origine francese, d'ori- 
gine nobile | certificat d'—, (comm.) certificato d'ori- 
gine || marchandises d'—; (comm.) merci genuine 3. ori- 
gine, causa: l’— d’un dissentiment, l’origine di una di- 
sputa: cest un malaise d'— nerveuse, è un malessere. 
d’origine nervosa. 
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originel, f. originelle [originel], ag. originario; pri- 
mitivo: ces couleurs ont perdu leur éclat —, questi colori 
hanno perso il loro splendore originario || péché —, 
(teol.) peccato originale; grâce originelle, (teol.) grazia 
originale. 
originellement [orisinelmä], av. in origine, origina- 
riamente. 
orignac [orinak], orignal [orinal], pl. orignaux 
[orino], s.m. (zool.) orignale, alce. 
orillon [orij5], s.m. 1. orecchio (di scodella, ecc.) 
2. (fortificazioni) orecchione. 
orin [orë], s.m. (mar.) grippia (f.). 
Orion [orjð], no.pr.m. (mit.) Orione # s.m. (astr.) Orione. 
oripeau, pl. oripeaux [oripo], s.m. 1. orpello (anche 
fig.) 2. tessuto «lamé» 3. pl. cenci, stracci. 
orle [orl], s.m. 1. (arch.) orlo, listello, 
2. (arald.) cinta (f.), orlo. 
orléanais [orleane], f. orléanaise [orleane:z], ag. di 
Orléans || Orléanais, s.m. abitante di Orléans. 
orléaniste [orleanist], ag. e s.m. e f. (st. francese) 
orleanista. 
orléans [orleä], s.f. (tessuto) « orléans ». 
orlon [orl5] ®, s.m. orlon ®. 
ormaie [orme], s.f. olmaia, olmeto (m.). 
orme [orm], s.m. (bot.) olmo || attendez-moi sous V—, 
(iron.) aspetta e spera. 
ormeaul, pl. ormeaux [ormo], s.m. (bot.) giovane olmo. 
ormeau?, pl. ormeaux, s.m. (2007.) orecchia marina. 
ormille [ormi:j], s.f. 1. piccolo olmo 2. filare di olmi. 
ormin [orm£], s.m. (bot.) ormino. 
ormoie [ormwa], s.f. V. ormaie. 
ornateur [ornatce:r], s.m. ornatore. 
orne! [orn], s.m. (bot.) ornello, orniello. 
orne, s.m. solco (tra i filari di un vigneto) || faire —, 
(in una foresta) tagliare alberi in linea retta. 
ornemaniste [ornomanist], s.m. ornatista. 
ornement [ornomä], s.m. 1. ornamento (anche fig.): 
plantes d'—, piante ornamentali; dessin d’—, disegno 
ornamentale; les ornements du style, gli abbellimenti 
dello stile; ornements sacerdotaux, paramenti sacerdotali; 
ces hommes ont été l’— de leur siècle, (fig.) questi uomini 
hanno dato lustro al loro secolo 2, (mus.) abbellimenti 
(1.), fioriture (f.pl.): notes d'—, note di fioritura 
3. (tip.) decorazione (f.), fiorone. 
ornemental [ornomütal], pl. 
mâto], ag. ornamentale. 
ornementation [ornomatasj5], s.f. 1. ornamenta- 
zione 2. (arti) ornato (m.), adornamento (m.). 
ornementer [ornomàte], v.t. (rar.) ornare, adornare. 
orner [brne], v.t. ornare, adornare; decorare; parare: 
— une table de fleurs, ornare una tavola con fiori; — 
son style, abbellire il proprio stile. 
ornière {ornje:r], s.f. carreggiata, rotaia, solco (m.) 
Il sortir de l'—, (fig.) abbandonare la strada battuta; 
‘uscire dagli schemi. 
ornithogale [ornitogal], s.m. (bot.) ornitogalo. 
ornithologie [ornitolosil, s.f. 1. ornitologia 2. testo 
(m.), trattato (m.) di ornitologia. 
ornithologiste ([ornitolozist], ornithologue [orni- 
tolog], s.m. ornitologo. 
ornithomancie [ornitomäsi], s.f. ornitomanzia. 
3 ornithor(h)ynque [ornitor£:k], s.m. (zool.) ornito- 
rinco. 
orobanche [orobä:f}, s.f. (bot.) orobanche. 
orobe [orob], s.m. (bot.) moco. 
orogenèse [orogne:z], s.f. (geol.) orogenesi. 
orogénie [orogeni], s.f. (geol.) scienza orogenetica. 
orogénique [orozenik], ag. (geol.) orogenetico. 
orographie [orografi], s.f. (geol.) orografia. 
orographique [orografik], ag. (geol.) orografico. 
oronge [or3:5], s.f. (bot.) ovolo (m.) || fausse —, ovo- 
laccio. 
Oronte [ord:t], no.pr.m. (lett.) Oronte. 
Orose [oro:z], no.pr.m. (st.) Orosio. 
orpaillage [orpaja:3], s.m. estrazione dell’oro (per 


collarino 


ornementaux [orna- 


` lavaggio della sabbia aurifera). 


os 


Orphée [orfe], no.pr.m. (mit.) Orfeo. 

orphelin [orfolé], f. orpheline [orfolin], ag. e s.m. or- 
fano || orpheline, s.f. orfana. 

orphelinat [orfolina], s.m. orfanotrofio. 

orphéon [orfed], s.m. società corale maschile. 

orphéoniste [orfeonist], s.m. membro di una società 
corale. 

orphie [orfi], s.f. (2001.) aguglia. 

orphique [orfik], ag. e s.m. orfico || Orphiques, 
s.f.pl. feste in onore di Dioniso Zagreo (celebrate dalle 
comunità orfiche). 

orphisme [orfism], s.m. orfismo. 

orpiment [orpimä], s.m. (min.) orpimento. 

orpin [orp£], s.m. 1. (bot. pop.) sedo 2. (min.) orpi- 
mento. 

orgue [ork], s.m. (žool.) orca (f.). 

orseille [orse:j], s.f. (bot. chim.) oricello (m.). 

orteil [ortej], s.m. dito del piede: le gros — (0 l’—}, 
l’alluce. 

orthocentre [ortosä:tr], s.m. (geom.) ortocentro. 

orthochromatique [ortokromatik], ag. (foto.) orto- 
cromatico. 

orthoclase [ortokla:z], 8.f. (min.) ortoclasio (m.). 

orthodoxe [ortodoks], ag. e s.m. ortodosso. 

orthodoxement [ortodoksomä], av. ortodossamente. 

orthodoxie [ortodoksi], s.f. ortodossia. 

orthodromie [ortodromi], s.f. ortodromia. 

orthodromique [ortodromik], ag. ortodromico. 

orthoépie [ortoepi], s.f. (linguistica) ortoepia. 

orthogenèse [ortozne:z], s.f. (biol.) ortogenesi. 

orthognathe [ortognat], ag. (anat.) ortognato. 

orthognathisme [ortognatism], s.m. (anat.) ortogna- 
tismo. 

orthogonal [ortogonal], pl. orthogonaux [ortogono], 
ag. (geom.) ortogonale. 

orthogonalement 
mente. 

orthographe [ortograf], s.f. ortografia: faute d’—, 
errore d’ortografia. 

orthographie [ortografi], s.f. 1. ortografia, prospetto 
(m.) (di edificio); spaccato (m.) (di fortificazione) 
2. (geom.) proiezione ortografica 3. (ant.) ortografia 
(modo corretto di scrivere). 

orthographique [ortografik], ag. ortografico: diction- 
naire —, dizionario ortografico; projection —, (geom.) 
proiezione ortografica. 

orthomorphique [ortomorfik], ag. ortomorfico. 

orthopédie [ortopedi], s.f. (med.) ortopedia. 

orthopédique [ortopedik], ag. ortopedico. 

orthopédiste [ortopedist], ag. e s.m. e f. ortopedico, 

orthophonie [ortofoni], s.f. (linguistica) ortofonia. 

orthoptères [ortopte:r], s.m.pl. (zool.) ortotteri. 

orthoptique [ortoptik], ag. e s.f. (courbe) —, (geom.) 
(curva) ortottica. 

orthorhombique [ortor5bik], ag. (cristallografia) or- 
torombico. 

orthoscopique [ortoskopik], ag. (ott.) ortoscopico. 

orthose [orto:z], s.f. (min.) ortosio (m.). 

orthostatique [ortostatik], ag. (med.) ortostatico. 

orthosympathique [ortostpatik], ag. e s.m. (anat.) 
ortosimpatico. 

orthotrope [ortotrop], ag. (bot.) ortotropo. 

ortie [orti], s.f. (bot.) ortica: — blanche, ortica bianca || 
— de mer, (zool.) attinia, anemone di mare || jeter le 
froc aux orties, gettar la tonaca alle ortiche. 

ortolan [ortolä], s.m. (Gool) ortolano || il ne mange 
pas des ortolans tous les jours, non mangia pernici tutti 
i giorni. 

orvale [orval], s.f. (bot. pop.) chiarella maggiore. 

orvet [orve], s.m. (2001. pop.) orbettino. 

orviétan [orvjetà], s.m. orvietano (sorta di droga 
cui si attribuivano virtù terapeutiche) || marchand d'—, 
(iron.) ciarlatano. 

oryctérope [orikterop], s.m. Gool) oritteropo. 

os [os], pl. os [0], s.m. 1. osso: viande avec —, sans —, 
carne con l’osso, senz’osso; — à moelle, osso col midollo; 


[ortogonalmä], av. ortogonal- 


oscabrion 


il wa que la peau et les — (o il a la peau collée sur 
les —), è tutto pelle e ossa; on lui compte les —, gli si 
possono contare le costole; je l’ai vu en chair et en —, 
lho visto in carne e ossa || être trempé (o mouillé) 
jusqu'aux — (0 jusqu’à la moelle des —), essere bagnato 
fino alle ossa, fino al midollo || donner un — à ronger à 
qan., dare a alen, ql.co. come zuccherino || c’est un — 
bien dur à ronger!, è un osso duro! || il ne fera pas de 
vieux —, non diventerà vecchio, non durerà molto || il 
wa pas d’—, (fig.) non ha spina dorsale || il est allé 
en Grèce et il y a laissé ses —, è andato in Grecia e ci 
ha rimesso la pelle || voilà bien des chiens après un 
—/, quanti cani attorno a un osso! || il n’y a point 
de viande sans —, (prov.) non c’è rosa senza spine || 
pour avoir la moelle il faut briser l'—, (prov.) per avere 
il midollo bisogna rompere l'osso 2. (materia ricavata 
dalle ossa animali) osso: boutons en —, bottoni di 0880; 
manche en —, manico di osso || — de seiche, osso di sep- 
pia 3. (pop.) difficoltà (f.): tomber sur un —, incappare 
in una difficoltà. 

oscabrion [oskabri], s.m. (zool. pop.) chitone. 

oscar [oska:r], s.m. 1. oscar (premio cinematografico 
statunitense) 2. premio (attribuito da una giuria). 

oscillant [osilä]l, f. oscillante [osilä:t], ag. 1. oscil- 
lante: un pendule —, un pendolo che oscilla; circuit —, 
(fis.) circuito oscillante 2. (fig.) titubante. 

oscillateur [osilatæ:r], s.m. (fis.) oscillatore: — 
pilote, oscillatore pilota; — de découpage, oscillatore a 
frequenza ausiliare; — pour hyperfréquences, oscillatore 
a microonde. 

oscillation [osilasj5], s.f. 1. oscillazione: oscillations 
pendulaires, (fis.) oscillazioni pendolari; oscillations 
électriques, (fis.) oscillazioni elettriche; — d’une fonction, 
(mat.) oscillazione di una funzione; — dans le cours du 
change, (econ.) oscillazione nel corso dei cambi 2. (fig.) 
incertezza, tentennamento (m.), titubanza. 

oscillatoire [osilatwa:r], ag. oscillatorio. 

osciller [osile], v.i. 1. oscillare 2. (fig.) esitare, ti- 
tubare. 

oscillogramme 
gramma. 

oscillographe [osilograf], s.m. (sirum. mar. fis.) oscil- 
lografo. 

oscillomètre [osilometr], 
oscillometro. 

osculateur [oskylatæ:r], f. oseulatrice [oskylatris], 
ag. (mat.) osculatore. 

osculation [oskylasj5], s.f. (mat.) osculazione. 

oscule [osky1], s.m. (zool.) osculo. 

osé [oze], ag. 1. arrischiato, temerario: une démarche 
osée, una mossa arrischiata 2. audace, spinto: des 
plaisanteries osées, battute spinte 3. ardito; sfrontato: 
un air —, un’aria sfrontata. 

Osée [oze], no.pr.m. (Bibbia) Osea. 

oseille [oze:jl, s.f. 1. (bot.) acetosa || petite —, ace- 
tosella; sel d'—, sale di acetosella || la faire à l’— à qqn., 
(argot) menare qleu. per il naso 2. (argot) denaro (m.): 
il a fait son —, ha fatto un sacco di soldi. 

oselle [ozel], s.f. osella (antica moneta veneziana). 

oser [oze], v.t. osare: je n’ose (pas) le faire, non oso 
farlo || si j'ose m’exprimer ainsi..., (0 si Jose le dire... 
o si on ose le dire...), se così posso dire, esprimermi... 

oseraie [ozre], s.f. vincheto (m.). 

oseur [ozæ:r], f. oseuse [ozo:z], ag. e s.m. (rar.) au- 
dace, ardito. 

oside [ozid], s.m. (chim.) oside. 

osier [ozje], s.m. vimine, vinco || étre pliant, souple 
comme l’—, (fig.) essere pieghevole come un giunco. 

osiériculture [ozjerikylty:r], s.f. coltura del vimine. 

Osiris [oziris], no.pr.m. (mit.) Osiride. 

osmique [osmik], ag. (chim.) osmico. 

osmiridium [osmiridjom], s.m. (chim.) osmiridio. 

osmium [osmjom], s.m. (chim.) osmio. 

osmomètre [osmometr], s.m. (strum. chim.) osmo- 
metro. 

osmonde [osm5:d}, s.f. (bot.) osmunda, 


[osilogram], s.m. (fis.) oscillo- 


s.m. (sirum. med. mar.) 


osmose [osmo:z], s.f. osmosi, 

osmotique [osmotik], ag. (fis. biol.) osmotico. 

Osques [bsk], no.pr.m.pl. (st.) Osci. 

ossature [osaty:r], s.f. ossatura (anche fig.). 

osséine [osein], s.f. (chim.) osseina. 

osselet [bsle], s.m. 1. (anat.) ossicino 2. (gioco) aliosso, 
astragalo: jouer aux osselets, giocare agli aliossi 3. (vet.) 
soprosso 4. pl. (argot) denti. 

ossements [osmà], s.m.pl. ossa (f.), ossame (sing.). 

osseret [osre], s.m. mannaia (f.) (del macellaio). 

Ossètes [oset], no.pr.m.pl. Osseti. 

osseux [oso], f. osseuse [os0:z], ag. 1. osseo: tissu —, 
tessuto osseo; fuberculose osseuse, tubercolosi ossea; 
greffe osseuse, (chir.) trapianto osseo 2. ossuto: main 
osseuse, mano ossuta. 

ossianesque [osjanesk], ossianique [osjanik], ag. 
(lett.) ossianico. 

ossianisme [osjanism], s.m. imitazione della poesia 
ossianica. 

ossifère [osifer:], ag. (geol.) ossifero. 

ossification [osifikasj5], s.f. ossificazione. 

ossifier [osifje], v.t. 1. (rar.) ossificare 2. (fg.) indurire, 
rendere insensibile || s’ossifier, v.r. ossificarsi. 

ossu [osy], ag. (rar.) ossuto. 

ossuaire [osue:r], s.m. ossario, 

ost [ost], s.m. (ant. mil.) oste, esercito nemico || être 
à l—, fare il soldato. 

ostéalgie [ostealzi], s.f. (med.) ostealgia. 

ostéalgique [ostealzik], ag. relativo all’ostealgia. 

ostéite [osteit], s.f. (med.) osteite. 

Ostendais [ostàde], f. Ostendaise [ostàde:z], s.m. abi- 
tante di Ostenda. 

Ostende [ostà:d], no.pr.f. (geog.) Ostenda. 

ostensible [ostàsibl], ag. 1. (ant.) manifesto, appa- 
rente; ostentato 2. ostensibile, ostensivo: Lettre —, let- 
tera ostensibile. 

ostensiblement [ostäsiblomä], av. ostensibilmente. 

ostensif [ostàsif], f. ostensive [ostàsi:v], ag. (fil.) 
ostensivo. 

ostensoir [ostàswa:r], s.m. (eccl.) ostensorio. 

ostentateur [ostätatæ:r], f. ostentatrice [ostàtatris], 
ag. (ant.) ostentatore. 

ostentation [ostätasj5], s.f. ostentazione. 

ostentatoire [ostätatwa:r], ag. ostentato. 

ostéoblaste [osteoblast], s.m. (biol.) osteoblasto. 

ostéoclasie [osteoklazi], s.f. (chir.) osteoclasia. 

ostéoclaste [osteoklast], s.m. (strum. chir.) osteo- 
claste. 

ostéogenèse [osteəzne:z], s.f. osteogenesi. 

ostéoïde [osteoid], ag. (anat. med.) osteoide. 

ostéolite [osteolit], s.f. (min.) osteolite. 

ostéologie [osteolozi], s.f. (med.) osteologia. 

ostéologique [osteolozik], ag. osteologico. 

ostéomalacie [osteomalasi], s.f. (med.) osteomalacia. 

ostéomyélite [osteomielit], s.f. (med.) osteomielite. 

ostéopériostite [osteoperjostit], s.f. (med.) osteope- 
riostite. 

ostéophyte [osteofit], s.m. (med.) osteofita. 

ostéoplastie [osteoplasti], s.f. (chir.) osteoplastica. 

ostéosarcome [osteosarko:m], s.m. (med.) osteosar- 
coma. 

ostéosynthèse [osteos£te:z], s.f. (chir.) osteosintesi. 

ostéotomie [osteotomi], s.f. (chir.) osteotomia. 

ostiak, ostiaque [ostjak], s.m. (lingua ugrofinnica) 
ostiaco. 

ostiariat [ostjarja], s.m. (eccl.) ostiariato. 

Ostie [osti], no.pr.f. e m. (geog.) Ostia (f.). 

ostinato [ostinato], s.m. (mus.) ostinato. 

ostiole [ostjol], s.m. (bot.) ostiolo. 

ostracé [ostrase], ag. a forma di conchiglia, ostreaceo || 
ostracés, s.m.pl. ostracidi. 

ostracisme [ostrasism], s.m. ostracismo: prononcer 
P— contre qqn., dare l’ostracismo a qleu.; être frappé 
d’—, essere colpito dall’ostracismo. 

ostracodes [ostrakod], s.m.pl. (2001.) ostracodi. 

ostréicole [ostreikol], ag. ostreario. j 
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ostréiculteur 
ostreicoltore. 

ostréiculture [ostreikylty:r], s.f. ostricoltura, ostrei- 
coltura. 

ostrogot, ostrogoth [ostrogo], f. ostrogote, ostro- 
gothe [ostrogot], ag. ostrogoto A s.m. 1. (lingua) ostro- 
goto 2. (fum.) villanzone, cafone || Ostrogoths, no.pr. 
m.pl. (st.) Ostrogoti. 

Oswald [osvald], no.pr.m. Osvaldo. 

otage [ota:3], s.m. ostaggio: s'offrir en —, offrirsi co- 
me ostaggio. 

otalgie [otalzi], s.f. (med.) otalgia. 

otarie [otari], s.f. (Gool) otaria. 

ôté [ote], prep. eccetto: — les trois premiers chapitres, 
le livre est excellent, eccetto i primi tre capitoli, il libro 
è ottimo. 

ôter [ote], v.t. togliere, levare: ôte tes paperasses de 
dessus la table!, tirà via le tue cartacce dal tavolo !; 
ôte-moi ça!, leva di qui questa roba!; le médecin lui 
a ôté son plâtre, il medico gli ha tolto il gesso; voulez-vous 
— votre manteau?, si vuol togliere il cappotto?; — son 
chapeau, togliersi il cappello; — une lache d'un veston, 
togliere una macchia da una giacca; — le couvert, 
sparecchiare (la tavola); s'— le pain de la bouche pour 
qqn., togliersi il pane di bocca per qlcu.; tu mas ôté un 
poids de dessus la poitrine, mi hai tolto un peso dallo 
stomaco; je ne parviens pas à lui — cette idée de l'esprit, 
non riesco a togliergli quest’idea dalla testa || s'éter, 
v.r. togliersi: dte-toi de là que je m'y mette!, togliti di 
là che mi ci metto io !; je ne peux pas m'ôter de l’idée 
que..., non posso liberarmi dall’idea che... 

Othello [otello], no.pr.m. (lett.) Otello. 

Othon [otd], no.pr.m. (st.) Ottone. 

otite [otit], s.f. (med.) otite. 

otocyon [ətəsjð], s.m. (2001.) otocione. 

otolithe [otolit], s.m. (scient.) otolite, statolite. 

otologie [otologi], s.f. otoiatria. 

otologiste [otolozist], s.m. otoiatra. 

oto-rhino, pl. oto-rhinos [otorino], s.m. (abbr. di oto- 
rhino-laryngologiste) (fam.) otorino. 

oto-rhino-laryngologie [otorinolaregolozi], s.f. oto- 
rinolaringoiatria. 

oto-rhino-laryngologiste, pl. oto-rhino-laryngo- 
logistes [otorinolarégolosist], s.m. otorinolaringoiatra. 

otorrhagie [otoragi], s.f. (med.) otorragia. 

otorrhée [btəre], s.f. (med.) otorrea. 

otoscope [ptoskop], s.m. (med.) otoscopio. 

otoscopie [otoskopi], s.f. (med.) otoscopia. 

Otrante [otrà:t], no.pr.f. (geog.) Otranto. 

ottetto [otfet{o]l, s.m. (mus.) ottetto. 

ottoman [otoma], f. ottomane [otoman], ag. otto- 
mano: l’Empire —, l'Impero ottomano # s.m. (tessuto) 
ottomano || ottomane, s.f. (arredamento) ottomana || 
Ottomans, no.pr.m.pl. (st.) Ottomani. 

Otton [ot3], n0.pr.m. V. Othon. 

ou [u], cong. 1. o, ovvero: voulez-vous de la bière — 
du vin?, volete birra o vino?; — bien, oppure 2. (espli- 
cativo) ossia, ovvero: le patronyme — nom de famille, 
il patronimico ossia il nome di famiglia. 

où [u], av. interr. dove?: — as-tu lu cette nouvelle?, 
dove hai letto quella notizia?; d’— venez-vous?, da dove 
venite?; par — es-tu passé?, da dove sei passato?; nous 
irons — vous voudrez, andremo dove vorrete; — trouves- 
tu toute cette force?, dove trovi tutta quella forza?; « Je 
l'ai déjà rencontré » « Où ca? », « L'ho già incontrato » « E 
dove? » || — est-ce que?, (fam.) dove?: — est-ce que tu 
vas?, dove vai? $ con valore di pron.rel. 1. in cui; a cui; 
dove: la ville — j'habite, la città in cui abito; l'endroit — 
je me dirigeais, il luogo dove ero diretto: au prix — est 
arrivée la viande..., con i prezzi a cui è salita la carne... || 
la route par — je suis passé, la strada per la quale sono 
passato || ou cas — vous seriez absents..., nel caso che 
foste assenti... || — que, ovunque: — que vous alliez, 
dovunque andiate || d'— il (s'en) suit que..., donde 
segue che... || P— vient que les voisins font tant de bruit?, 
come mai i vicini fanno tanto chiasso? 2. (di tempo) in 


fostreikyltoe:r], s.m. ostricoltore, 


ouf 


cui: il fut un temps —..., vi fu un tempo in cui...; le 
soir — j'ai perdu mon portefeuille, la sera in cui ho per- 
duto il portafoglio; juste au moment — je parlais, pro- 
prio nel momento in cui parlavo; au XVIIe siècle — il 
ya eu une grande floraison d'artistes, nel XVII secolo in 
cui ei fu una grande fioritura di artisti. 

ouabaïne [wabain], s.f. (farm.) uabaina. 

ouaille [wa:j], s.f. 1. (ant.) pecora 2. pl. le pecorelle, 
il gregge (m. sing.) (di un sacerdote). 

ouais [we], inter. 1. (fam.) (per esprimere ironia o 
scetticismo) ah sì! 2. (ant.) (espressione di meraviglia) 
oh! 

ouate [wat], s.f. ovatta, bambagia: — Aydrophile, 
cotone idrofilo. 

ouater [wate], v.t. ovattare, imbottire. 

ouatine [watin], s.f. (fessuto) ovatta. 

ouatiner [watine], v.t. ovattare, imbottire (di ovat- 
tina). 

oubli [ubli], s.m. 1. oblio: !'_— des injures est le meilleur 
pardon, dimenticare le ingiurie è il miglior modo di per- 
donare; elle a une prodigieuse faculté d'—, ha una pro- 
digiosa capacità di dimenticare; cette @uvre est condam- 
née à l'—, questa opera è condannata all’oblio; tomber 
dans l'—, cadere nell’oblio; sauver de l’—, sottrarre 
all’oblio || — de soi-méme, abnegazione || un moment 
d’—, un momento di smarrimento 2. dimenticanza (f.): 
trascuratezza (f.): c'est un — fâcheux, è una deplorevole 
dimenticanza; quel —/, che dimenticanza !, che distra- 
zione !; commettre, réparer un —, commettere, riparare 
una dimenticanza; P— de l'hygiène est cause de graves 
maladies, la trascuratezza dell'igiene è causa di gravi 
malattie. 

oubliable [ubliabl], ag. dimenticabile. 

oublie [ubli], s.f. (ant.) cialda, cialdone (m.). 

oublier [ublie], v.t. I. dimenticare, scordare; dimen- 
ticarsi (di), scordarsi (di): f'ai oublié mes lunettes à la 
maison, ho dimenticato gli occhiali a casa; il a oublié 
ses amis, si è scordato dei suoi amici; on a vite oublié 
les absents, gli assenti si dimenticano presto; vous oubliez 
qui je suis !, lei dimentica chi sono io !; j'oubliais de vous 
dire que..., dimenticavo di dirvi che...; il a oublié de 
m'écrire, non si è ricordato di scrivermi || il a oublié 
d'être béte!, non è certo uno sciocco! || ce peintre a fait 
— son maître, questo pittore ha superato il suo maestro || 
ne m'oubliez pas, (bot.pop.) non ti scordar di me 2. tra- 
lasciare, trascurare: ils n’ont rien oublié pour le faire 
avouer, non hanno tralasciato nulla per farlo confessare |l 
s'oublier, v.r. 1. dimenticare se stesso, sacrificarsi: elle 
s'oublie complètement pour ses enfants, si sacrifica com- 
pletamente per i suoi bambini || est bien fou qui s'oublie, 
prov.) è follia non pensare a se stessi 2. perdere il con- 
trollo di sé, andar fuori dai gangheri: il s’est oublié au 
point de lui dire des méchancetés, ha perso il controllo 
di sé al punto di dirgli delle parole cattive 3. (fam.) 
farsela addosso. 

oubliette [ubliet], s.f. botola, trabocchetto (m.) || 
jeter, mettre aux oubliettes, mettere nel dimenticatoio. 


oublieux [ublio], f. oublieuse [ublio:z], ag. (ant.) 
1. smemorato; svagato 2. dimentico; immemore. 

ouche [uf], s.f. (dial.) orto (m.); frutteto (m.). 

oued, pl. oueds [wed], ouadi [wadi], s.m. (geog.) 


uadi. 

ouest [west], s.m. 1. ovest, ponente: chambre exposée 
à l'—, camera esposta a ponente; aller vers l—, à l—, 
andare verso ovest, a ovest || à ’— de, a occidente di; 
a ovest di 2. Ouest, (geog.) Ovest: habiter dans l'Ouest, 
abitare nell’Ovest; l'Allemagne de l'Ouest, la Germania 
dell'Ovest, Occidentale A ag. occidentale; dell'Ovest: 
50 degrés longitude —, 50 gradi longitudine ovest; le 
versant — du Cervin, il versante ovest del Cervino. 

ouest-allemand, pl. ouest-allemands [westalma], 
f. ouest-allemande [westalma:d], ag. della Germania 
Occidentale || Quest- Allemand, s.m. (abitante) tedesco 
della Germania Occidentale. 

ouf [uf], inter. 1. (per indicare impazienza o senso di 
soffocamento) uff! || il ne mio pas laissé le temps de 


Ouganda 


dire —!, non mi ha lasciato il tempo di dire né ahi né 
bai 2. (per indicare sollievo) ah! 

Ouganda [ugida], no.pr.m. (geog.) Uganda. 

ougrien [ugri£], f. ougrienne [ugrien], ag. ugrico. 

oui [wi], av. sì: je crois que — (0 qu'—), credo di sì || 
oui-da, (fam.) volentieri A s.m. si: dire le grand —, 
pronunciare il sì, sposarsi; se fâcher pour un —, pour 
un non, irritarsi per un nonnulla. 

oui [wi], p.p. di ouïr: les témoins ouïs, (dir.) i testi- 
moni escussi; — les témoins, (dir) escussi i testimoni. 

ouiche [wif], inter. (fam.) già !, figurati! 

oui-dire [widi:r], s.m. (pl.invar.) diceria (f.), voce 
(f.): ce ne sont que des —, sono solo dicerie || par —, 
per sentito dire. $ 

ouïe [wi], s.f. 1. udito (m.): les organes de l’—, gli or- 
gani dell’udito; avoir l’— fine, avere l'udito fine || je suis 
tout —!, sono tutt’orecchi ! 2. (ant.) l’udire (m.): à l'— de 
cette nouvelle, nell'udire quella notizia... 3. (zool.) 
branchia; dotto branchiale 4. (mus.) rosa (di uno stru- 
mento a corde). 

ouillage [uja:3], s.m. colmatura (f.) (delle botti). 

ouiller [uje], v.t. colmare (botti). 

cuillère [uje:r], ouillière [ujie:r], s.f. (viticoltura) 
1. impianto in file (di vigna promiscua) 2. solco inter- 
filare (di vigna promiscua). 

ouïr [wi:r], v.t. dif. (usato all’inf. e al p.p.; le altre 
forme sono antiche: pres. indic.: j’ois, tu ois, il oit, nous 
oyons, vous oyez, ils oient; imperf. indic.: j’oyais, ecc.; 
pass. rem.: j’ouis, ecc.; fut. indic: j’oirai (0 j’orrai), ecc.; 
condiz.: j’oirais (0 j’orrais), ecc.; pres. congiunt.: que 
j'oie (o que j’oye), ecc.; imperf. congiunt.: que j'ouisse, 
ecc.; p.pr.: oyant, p. oui; imperat.: ois, oyons, oyez) 
1. (ant. letter.) udire: j'ai ou? dire que..., ho sentito dire 
che... 2. (dir.) ascoltare, escutere. 

ouistiti [wistiti], s.m. (zool.) uistitì. 

oukase [uka:z], s.m. V. ukase. 

ouléma [ulema], s.m. V. uléma. 

ounce [awns], s.f. oncia (misura 
= 28,35 g). 

oup [up], inter. V. houp. 

ouragan [uragã], s.m. uragano, ciclone (anche fig.): 
les ouragans des Antilles, gli uragani delle Antille; cet 
enfant est un véritable —, quel bambino è un vero ciclone; 
il est arrivé comme un —, è arrivato come un bolide; 
son discours a déclenché un — de protestations, il suo 
discorso ha scatenato un uragano di proteste. 

Oural, monts [mõzural], no.pr.m. pl. (geog.) (monti) 
Urali. 

ouralien [uralj£], f. ouralienne [uraljen], ag. uralico 
4 s.m. lingua uralica. 

ouralo-altaïque, pl. ouralo-altaiques [uraloaltaik], 
ag. uralo-altaico. 

ourdée [urde], s.f. (argot) sbronza. 

ourdir [urdi:r], v.t. ordire (anche fig.); intrecciare 
(anche fia.): — une natte, intrecciare una stuoia; l'arai- 
gnée ourdit sa toile, il ragno tesse la sua tela; — l'intrigue 
d’un roman, intrecciare le fila di un romanzo; — la 
trame d’un complot, ordire, tramare un complotto; — 
une conspiration, tramare una cospirazione. 

ourdissage [urdisa:3], s.m. (ind. tessile) orditura (f.). 

ourdisseur [urdisce:r], s.m. orditore (anche fig.) || 
ourdisseuse [urdiso:z], s.f. orditrice. 

ourdissoir [urdiswa:r], s.m. orditoio. 

ourler [urle], v.t. orlare. 

ourlet [urle], s.m. orlo: point d'—, punto a orlo; — 
à jour, orlo a giorno; faux —, orlo finto. 

ourleur [urlce:r], s.m. (operaio) orlatore. 

ourleuse [urlo:z], s.f. 1. (operaia) orlatrice 2. (mac- 
china) orlatrice. 

ourlien [urlié], f. ourlienne [urlien], ag. (med.) relativo 
agli orecchioni. 

ours [urs], s.m. orso: brun, orso bruno; — blanc, 
polaire, orso bianco, polare; — noir d’ Amérique, orso 
nero americano; — jongleur, orso giocoliere || — marin, 
leone marino, otaria || — en peluche, orsacchiotto di 
pelo || c’est un — mal léché, (pop.) è un tanghero || il 


inglese di peso 
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tourne comme un — en cage, si agita come un leone in 
gabbia || cet homme est un —, quell’uomo è un orso || 
vendre la peau de l’—, (prov.) vendere la pelle dell'orso 
(prima di averlo ucciso). 

ourse [urs], s.f. orsa | Grande Ourse, (astr.) Orsa 
Maggiore, Gran Carro; Petite Ourse, (astr.) Orsa Minore, 
Piccolo Carro. 

ourserie [ursri], s.f. l’essere poco socievole. 

oursin [ursé], s.m. (zool.) 1. echino, riccio di mare 
2. (ant.) pelo d’orso. 


ourson [urs5], s.m. 1. orsacchiotto 2. (ant.) col- 


bacco. 
oust, ouste [ust], inter. sciò sciò; fuori: allez, —/, 
fuori !; —, filez !, forza, filate via! 


outarde [utard], s.f. (z001.) otarda. 

outardeau, pl. outardeaux [utardo], 
otarda (f.) giovane. 

outil [uti], s.m. 1. arnese, attrezzo, utensile: boîte à 
outils, cassetta degli arnesi; — agricole, utensile agricolo; 
outils de jardinage, attrezzi da giardinaggio; — de re- 
pêchage, (tec. mineraria) pescatore; — diamanté, uten- 
sile a punta di diamante 2. (fam.) (di persona) tipo; ar- 
nese: un drôle d'—, un tipo strano; quel —/, che arnese ! 

outillage [utija:3], s.m. attrezzatura (f.), utensile- 
ria (f.) equipaggiamento: — industriel, attrezzatura 
industriale; — de mine, attrezzatura per miniera; — de 
bord, utensili di bordo; — spécialisé, utensileria speciale. 

outillé [utije], ag. attrezzato: garage bien —, autori- 
messa ben attrezzata. 

outiller [utije], v.t. attrezzare: — un atelier, attrez- 
zare un laboratorio; — un ouvrier, fornire gli attrezzi 
a un operaio || s’outiller, v.r. attrezzarsi: il s’est outillé 
pour la pêche, si è attrezzato per la pesca. 

outilleur [utijæ:r], s.m. 1. (operaio) attrezzista 
2. fabbricante, negoziante di attrezzi. 

outrage [utra:3], s.m. oltraggio: faire — à l'honneur 
de qqn., recare oltraggio all’onore di qleu.; accabler qqn. 
d’outrages, oltraggiare qleu.; c'est un — au bon sens, è 
un’offesa al buonsenso || — public à la pudeur, (dir) 
oltraggio al pudore; — à un fonctionnaire dans l’erercice 
de ses fonctions, (dir.) oltraggio a un pubblico ufficiale 
nell’esercizio delle sue funzioni || les outrages du temps, 
(letter.) le offese del tempo. 

outrageant [utrasä], f. outrageante [utrazä:t], ag. 
oltraggioso: des propos outrageants, discorsi oltraggiosi. 

outragé [utraze], ag. oltraggiato; offeso. 

outragement [utrazmdà], s.m. (rar.) oltraggiamento. 

outrager [utraze] (coniugato come manger), v.t. ol- 
traggiare, recare oltraggio (a): — un magistrat, recare 
oltraggio a un magistrato; — la raison, le bon sens, 
recare offesa alla ragione, al buonsenso; — la vérité, 
offendere la verità. 

outrageusement [utrazozmà], av. 1. oltraggiosa- 
mente 2. eccessivamente. 

outrageux [utrazo], f. outrageuse [utrazo:z], ag. ol- 
traggioso, offensivo. 

outrance [utrà:s], s.f. eccesso (m.); esagerazione; 
oltranza: les outrances de la mode, gli eccessi, le strava- 
ganze della moda; toute qualité portée à V— est un défaut, 
ogni qualità spinta all’eccesso è un difetto || se défendre 
à —, difendersi fino all’ultimo || guerre à —, guerra a 
oltranza || duel à —, duello all’ultimo sangue. 

outrancier [utràsje], f. outrancière [uträsje:r], ag. 
estremistico, estremista: il affiche des idées outrancières, 
sfoggia idee estremiste. 

outre! [utr], s.f. 1. otre (m.): gonflé comme une —, 
(fig.) pieno come un otre || '— des vents, (mit.) l’otre dei 
venti 2. ascidio (m.) (di foglia). 

outre?, prep. oltre a: — une villa à la mer il possède 
un chalet à la montagne, oltre a una villa al mare pos- 
siede uno chalet in montagna || — mesure, smisurata- 
mente; troppo, molto $ av. passer —, passare oltre; 
(fig.) passar sopra: passer — à une interdiction, trasgre- 
dire a un divieto. 

outré [utre], ag. 1. eccessivo, soverchio: une modestie 
outrée, una soverchia modestia; une flatterie outrée, 


s.m. (zool.) 
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un’adulazione smaccata; des éloges outrés, lodi sperticate; 
expressions outrées, espressioni iperboliche, eccessive 
2. indignato, esasperato: je suis —/, sono fuori di me!; 
il est — de ce que tu as fait, è indignato per ciò che hai 
fatto; pourquoi as-tu cet air —?, perché hai quell’aria 
sdegnata? $ s.m. eccesso, esagerazione (f.). 

outre-Atlantique [utratlätik], av. oltre Atlantico, 
aldilà dell’Atlantico: les pays d’—, i Paesi d’oltre 
Atlantico. 

outrecuidance [utrokuidä:s], s.f. tracotanza. 

outrecuidant [utrokuida], f. outrecuidante [utrokqi- 
da:t], ag. e s.m. tracotante. 

outre-Manche [utromä:f], av. oltremanica. 

outremer [utrome:r], s.m. 1. (min.) oltremare, la- 
pislazzuli 2. (color) oltremare: bleu —, azzurro oltre- 
mare, azzurro oltremarino. 

outre-mer, /.av. oltremare: les territoires d’—, i ter- 
ritori d’oltremare. 

outre-monts [utram5], av. oltralpe, oltremonti: les 
pays d’—, i Paesi d’oltralpe, i Paesi oltremontani. 

outrepasser [utropase], v.t. oltrepassare: — les limi- 
tes, (anche fig.) oltrepassare i limiti; — ses pouvoirs, 
abusare dei propri poteri; cela outrepasse ses pouvoirs, 
ciò esula dai suoi poteri. 

outrer [utre], v.t. 1. esagerare: il aime — son accent 
francais, gli piace esagerare il suo accento francese 
2. indignare: {a façon de parler m'a outré, il tuo modo 
di parlare mi ha indignato || s’outrer, v.r. (ant.) affati- 
carsi eccessivamente; strapazzarsi. 

outre-Rhin [utroré], av. oltre il Reno: les régions 
d’—, le regioni oltre il Reno. 

outre-tombe [utrotd:b], av. e s.m. oltretomba. 

outrigger [awtrigæ:r], s.m. (imbarcazione) (ingl.) 
outrigger, fuori scalmo. 

outsider [awtsajdæ:r], s.m. (ingl.) outsider. 

ouvert [uve:r], f. ouverte [uvert], p.p. di ouvrir 
4 ag. 1. aperto (anche fig.): entrez, c’est —, entrate, è 
aperto; le magasin reste — le dimanche, il negozio 
resta aperto la domenica; la bibliothèque est ouverte 
à tous, la biblioteca è aperta a tutti: la chasse est ouverte, 
la caccia è aperta; la blessure est encore ouverte, la ferita 
è ancora aperta; la question est ouverte, il problema è 
aperto, è insoluto; on lui a fait une guerre ouverte, gli 
è stata fatta una guerra aperta; un caractère —, un 
carattere aperto, leale; un front —, una fronte aperta, 
spaziosa; un visage —, una faccia aperta, schietta; c'est 
un esprit —, è una mente aperta | garder les yeux 
ouverts, (fig.) tenere gli occhi aperti || accueillir qqn. à 
bras ouverts, accogliere qleu. a braccia aperte || parler à 
cœur —, parlare a cuore aperto || ville ouverte, città 
aperta || voyelle ouverte, (fonetica) vocale aperta 2. grand 
—, large —, spalancato: il avait les yeux grands ouverts, 
aveva gli occhi spalancati 3. (arald.) aperto. 

ouvertement [uvertomà], av. apertamente. 

ouverture [uverty:r], s.f. 1. apertura: faire une — 
dans un mur, praticare un’apertura in un muro; l— 
d'une caisse, l'apertura di una cassa; l’— d’un testament, 
l'apertura di un testamento | — d’un objectif, (foto.) 
apertura di un obiettivo || — d’un angle, (geom.) aper- 
tura, ampiezza di un angolo || — de cœur, schiettezza 
d’animo, franchezza | — d’esprit, apertura di mente, 
mentale || — à gauche, (pol.) apertura a sinistra || faire 
des ouvertures de pair, intavolare trattative di pace 
2. apertura, inizio (m.); inaugurazione: l’— de la chasse, 
l'apertura della caccia; l’— des cours à la Sorbonne, 
l’inizio dei corsi alla Sorbona; discours d'—, discorso 
inaugurale || — du feu, (mil.) apertura del fuoco || — de 
crédit, (comm.) apertura di credito 3. (mus.) «ouverture » 
4. (Borsa) apertura. 

ouvrable [uvrabl], ay. 1. lavorativo: jours ouvrables, 
giorni lavorativi 2. (di maleriale) lavorabile. 

ouvrage [uvra:3], s.m. 1. lavoro, opera (f.): un — 
délicat, de patience, de longue haleine, un lavoro delicato, 
di pazienza, di gran mole; le gros de V'—, il grosso del 
lavoro; les gros ouvrages, i lavori pesanti; ouvrages 
manuels, lavori manuali; ouvrages de dame, lavori fem- 
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minili, donneschi; — à l’aiguille, lavoro d’ago; panier, 
table à —, cestino, tavolo da lavoro; — de maconnerie, 
lavoro, opera in muratura; demander de l’—, chiedere 
lavoro; se mettre à l'—, mettersi all'opera, al lavoro; 
mettre la main à l'—, metter mano a un lavoro; n'avoir 
plus la tête à '—, non aver più la testa al lavoro; avoir 
du cœur à l’—, fare con passione il proprio lavoro; c’est 
à V— qu'on reconnaît le bon artisan, è dal lavoro che 
si riconosce il buon artigiano || bois d'—, legname da 
opera, da lavoro || ouvrages d’art, (edil.) opere d’arte; 
gros ouvrages, muri maestri; menus ouvrages, rifiniture || 
c’est l'’— de Pénélope, è la tela di Penelope 2. opera (f.), 
lavoro (scientifico, filosofico, ecc.): — de littérature, ope- 
ra letteraria; l’œuvre de Voltaire se compose de nombreux 
ouvrages, la produzione di Voltaire comprende nume- 
rose opere; je viens de lire le dernier — de Giraudoux, 
ho appena letto l’ultimo lavoro teatrale di Gi- 
raudoux 3. (mil.) opera (f.) (fortificata): — de cam- 
pagne, opera campale 4. (di altoforno) focolare 5. — 
de ville, (tip.) lavoro corrente ¢ s.f. (pop.) lavoro (m.): 
c’est de la belle —!, (iron.) bel lavoro hai fatto! 

ouvragé [uvrage], ag. lavorato minuziosamente: une 
pièce d’orfévrerie ouvragée, un oggetto di oreficeria 
molto lavorato; style très —, stile molto elaborato. 

ouvrager [uvraze] (coniugato come manger), v.t. 
1. (rar.) lavorare minuziosamente 2. — une mine, 
(metal.) scorificare un minerale (durante la fusione). 

ouvrant [uvrà], f. ouvrante [uvrà:t], ag. apribile: 
une porte ouvrante, una porta apribile; foit —, (aut.) 
tetto scorrevole || à jour —, allo spuntar del giorno || 
à audience ouvrante, all'apertura dell’udienza || entrer 
dans une ville à porte(s) ouvrante(s), (ant.) entrare in 
una città all’apertura delle porte $ s.m. 1. battente (di 
porta) 2. (di polittico) valva ad ante; sportello laterale. 

ouvré [uvre], ag. lavorato: fer —, ferro lavorato |! 
linge —, biancheria in tessuto operato. 

ouvreau, pl. ouvreaux [uvro], s.m. (di forno, caldaia, 
ecc.) portella (f.), sportello d’ispezione. 

ouvre-boîtes [uvrobwat], s.m. (pl.invar.) apriscatole. 

ouvre-bouteille, pl. ouvre-bouteilles [uvrobute:j], 
s.m. apribottiglie. 

ouvre-piste [uvrapist], s.m. (pl.invar.) (sport) apri- 
pista. 

ouvrer [uvre], v.t. lavorare: des métaux précieux, 
lavorare finemente metalli preziosi | — le drap, da- 
mascare il tessuto # v.i. (ant.) lavorare. 

ouvreur [uvree:r], s.m. 1. apritore, chi apre 2. (al 
bridge e al poker) apertore, chi apre il gioco || ouvreuse 
[uvre:z], s.f. 1. (nei locali di spettacolo) maschera, ma- 
scherina 2. — d’huîtres, donna addetta ad aprire le 
ostriche. 

ouvreuse [uvro:z], s.f. (ind. del cotone) (macchina) 
apritoio (m.). 

ouvrier [uvrie], f. ouvrière [uvrie:r], ag. operaio: classe 
ouvrière, classe operaia; mouvement —, movimento ope- 
raio || abeille ouvrière, ape operaia || fourmi ouvrière, 
formica operaia A s.m. operaio: les ouvriers des usines, 
gli operai delle fabbriche; engager (o embaucher) des 
ouvriers, assumere operai; — à la journée, journalier, 
operaio alla giornata, giornaliero; — saisonnier, operaio 
stagionale; — travaillant à forfait (o à façon o aux pièces), 
cottimista; — métallurgiste, (operaio) metallurgico; — 
travaillant dans l’industrie sidérurgique, (operaio) side- 
rurgico; — travaillant dans les textiles, dans l’industrie 
tertile, (operaio) tessile; — du bâtiment, edile; — char- 
geur, alimentatore; — agricole, bracciante; — du jour, 
(min.) minatore all’esterno; — à la recette du fond, (min.) 
operaio di fondo; — puisatier, (min.) operaio addetto 
allo scavo dei pozzi || c’est un travail fait de main d’—, 
è un lavoro fatto con mano maestra || être l’— de sa 
fortune, essere l'artefice della propria fortuna || ou- 
vrière, s.f. operaia || — dans une maison de cou- 
ture, lavorante di sartoria. 

ouvrir [uvri:r] (coniugato come offrir), v.t. 1. aprire, 
dischiudere: va —, va ad aprire; — une porte toute 
grande, spalancare una porta; — une lettre, aprire una 
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lettera; — un livre, aprire un libro; — un document, 
aprire un documento; — un circuit, aprire un circuito; 
— des huîtres, aprire delle ostriche || — une roule, aprire 
una strada || — une école, aprire una scuola || — une pa- 
renthèse, aprire una parentesi || — la lumière, la radio, 
aprire la luce, la radio || — l’appétit, stuzzicare l’ap- 
petito || — un abcès, tagliare un ascesso || — boutique, 
aprir bottega || — les yeux à qan., aprire gli occhi a 
alcu. || — l'oreille, les oreilles, aprire gli orecchi || 
— son cœur à qqn., aprire il cuore a qlcu., aprirsi con 
alen, || c’est une lecture qui ouvre l’esprit, è una lettura 
che apre la mente 2. aprire, cominciare: son nom ouvre 
la liste, il suo nome apre la lista; — les hostilités, aprire 
le ostilità; — une discussion, aprire una discussione; 
— la séance, aprire la seduta; — une souscription, aprire 
una sottoscrizione; c’est un événement qui ouvre une ère 
nouvelle, è un avvenimento che dà inizio a un’era nuova; 
— la danse, aprire la danza; — le jeu, aprire il gioco || 
— un compte, un crédit, aprire un conto, un credito || 
— un concours, aprire, bandire un concorso || — le feu, 
aprire il fuoco $ v.i. 1. aprire, aprirsi: cette fenêtre 
ouvre sur la rue, quella finestra dà sulla strada; ce ma- 
gasin ouvre le dimanche, questo negozio apre la dome- 
nica || la chasse ouvre demain, la caccia si apre domani 
2. (nei giochi di carte) aprire: — à trèfle, aprire a fiori || 
s'ouvrir, v.r. I. aprirsi, dischiudersi: cette porte ne s'ouvre 
jamais, questa porta non si apre mai || son cœur s'ouvre 
à l'espoir, il suo cuore si apre alla speranza || son esprit 
commence à s'—, la sua mente comincia ad aprirsi || 
s'— à qqn., aprirsi con qleu., confidarsi con qleu. 
2. aprirsi, cominciare: l’année s’ouvre sur un grave 
événement, l’anno inizia con un grave avvenimento. 
ouvroir [uvrwa:r], s.m. (in un convento di monache 
in un istituto di beneficenza) laboratorio di cucito. 
ovaire [ove:r], s.m. 1. (anat.) ovaia (f.) 2. (bot.) ovario. 
ovalaire [ovale:r], ag. (scient.) ovalare. 
ovalbumine [ovalbymin], s.f. (chim.) ovalbumina. 
ovale [oval], ag. ovale || ballon —, (sport) palla ovale 
4s.m.1.ovale 2. ovale (del volto) 3. (pitt. scult.) ovale: un 
— de Botticelli, un ovale del Botticelli 4. (mat.)ovale (f.). 

ovalisation [ovalizasj5], s.f. (tec.) ovalizzazione. 

ovaliser [ovalize], v.t. ovalizzare. 

ovariectomie [ovarjektomi], s.f. (chir.) ovariectomia. 

ovarien [ovarjé], f. ovarienne [ovarjen], ag. (anat. 
bot.) ovarico. 

ovarite [ovarit], s.f. (med.) ovarite. 

ovariotomie [ovarjotomi], s.f. (chir.) ovariostomia. 

ovate [ovat], s.m. membro della seconda classe 
della gerarchia druidica. 

ovation [ovasj5], s.f. ovazione. 

ovationner [ovasjone], v.t. tributare un’ovazione (a). 

ove [9:v], s.m. (arch.) ovolo. 

ové [ove], ag. (arch.) ovato. 

ovibos [ovibos], s.m. (2001.) ovibove, bue muschiato. 

ovicide [ovisid], s.m. (agr.) ovicida. 

Ovide [ovid], no.pr.m. (st.lett.) Ovidio. 

ovidés [ovide], s.m.pl. V. ovinés. 

ovidien [ovidié], f. ovidienne [ovidjen], ag. ovidiano. 

oviducte [ovidykt], s.m. (anat.) ovidotto. 

oviforme [oviform], ag. oviforme. 

ovin [ov], f. ovine [ovin], ag. e s.m. ovino. 

ovinés [ovine], ovins [ové], s.m.pl. ovini. 

ovipare [ovipa:r], ag. (2001.) oviparo. 

oviparité [oviparite], s.f. (zool.) oviparità. 

ovipositeur [ovipozitæ:r], s.m. Gool.) ovopositore. 

oviscapte [oviskapt], s.m. ovopositore. 

ovogenèse [ovogne:z], s.f. (biol.) ovogenesi. 

ovoïde [ovoid], ag. ovoide. 

ovoscope [ovoskop], s.m. ovoscopio. 

ovovivipare [ovovivipa:r], ag. e s.m. (zool.) ovovi- 
viparo. 

ovulaire [ovyle:r], ag. ovulare. 

ovulation [ovylasjd], s.f. (fisiologia) ovulazione. 
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ovule [ovyl], s.m. ovulo (in tutti i significati). 

oxacide [oksasid], s.m. (chim.) ossiacido. 

oxalate [oksalat], s.m. (chim.) ossalato. 

oxalémie [oksalemi], s.f. (med.) ossalemia. 

oxalidacées [oksalidase], s.f.pl. (bot.) ossalidacee. 

oxalide [oksalid], s.f. (bot.) ossalide. 

oxalique [oksalik], ag. (chim.) ossalico. 

oxalis [oksalis], s.f. V. oxalide. 

oxalite [oksalit], s.f. (min.) ossalite. 

oxalurie [oksalyri], s.f. (med.) ossaluria. 

oxford [oksfo:r], s.m. (ingl.) oxford (tessuto di co- 
tone per camiceria). 

oxhydrique [oksidrik], ag. ossidrico. 

oxhydryle [oksidril], s.m. (chim.) ossidrile. 

oxyacétylène [oksiasetilen], s.f. (chim.) ossiacetilene. 

oxyacétylénique [oksiasetilenik], ag. (chim.) ossiace- 
tilenico. 

oxyacide [oksiasid]. s.m. V. oxacide. 

oxycarboné [oksiksrbone], ag. hémoglobine oxycar- 
bonée, (biol.) carbossiemoglobina. 

oxychlorure [oksiklory:r], s.m. (chim.) ossicloruro. 

oxycoupage [oksikupa:3], s.m. (metal.) taglio a 
ossigeno; taglio autogeno. 

oxycrat [oksikra], s.m. ossicrato (pozione di acqua e 
aceto). 

oxydable [oksidabl], ag. (chim.) ossidabile. 

oxydant [oksida], f. oxydante [oksida:t], ag. e s.m. 
ossidante. 

oxydase [oksida:z], s.f. (scient.) ossidasi. 

oxydation [oksidasj5], s.f. (chim.) ossidazione. 

oxyde [oksid], s.m. (chim.) ossido. 

oxyder [okside], v.t. (chim.) ossidare. 

oxydimétrie [oksidimetri], s.f. (chim.) ossidimetria. 

oxydoréduction [oksidoredyksj5], s.f. (chim.) ossi- 
doriduzione. 

oxigénable [oksizenabl], ag. (chim.) ossigenabile. 

oxigénant [oksizenà], f. oxigénante [oksizend:t], ag. 
(chim.) ossigenante. 

oxygénation [oksizenasj5], s.f. (chim.) ossigenazione. 

oxygène [oksizen], s.m. (chim.) ossigeno. 

oxygéné [oksizene], ag. ossigenato: eau oxygénée, 
acqua ossigenata; des cheveux oxygénés, capelli ossi- 
genati. 

oxygéner [oksizene] (coniugato come céder), v.t. 
(chim.) ossigenare. 

oxygénothérapie [oksizenoterapi], s.f. (med.) ossi- 
genoterapia. ` 

oxyhémoglobine [oksiemoglobin], s.f. (biol.) ossiemo- 
globina. 

oxyliquite [oksilikit], s.m. (chim.) ossiliquite (f.). 

oxymel [oksimel], s.m. ossimiele, ossimele (pozione 
di miele, aceto e acqua marina). 

oxymétrie [oksimetri], s.f. (chim.) ossimetria. 

oxysulfure [oksisylfy:r], s.m. (chim.) solfossido. 

oxyton [oksit5], ag. (gramm.) ossitono. 

oxyurase [oksiyra:z], s.f. (med.) ossiuriasi. 

oxyure [oksiy:r], s.m. (2001.) ossiuro. 

oya [bja], s.m. (bot.) sparto pungente. 

oyant compte, pl. oyants compte [ojàkd:t], s.m. udi- 
tore, revisore di conti. 

oyat [bja], s.m. V. oya. 

ozène [ozen], s.f. (med.) ozena. 

ozocérite [ozoserit], ozokérite [ozokerit], s.f. (min.) 
ozocerite, ozokerite. 

ozonateur [ozonatce:r], s.m. V. ozoniseur. 

ozone [ozon], s.m. (chim.) ozono. 

ozoné [ozone], ag. ozonizzato. 

ozonisation [ozonizasj5], s.f. ozonizzazione. 

ozoniser [ozonize], v.t. ozonizzare. 

ozoniseur [ozonizæ:r], s.m. ozonizzatore. 

ozonomètre [ozonometr], s.m. (fis.) ozonometro. 

ozonométrie [ozonometri], s.f. (chim.) ozonometria. 

ozonométrique [ozonometrik], ag. ozonometrico. 
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p [pe], s.m. (sedicesima letiera dell'alfabeto francese) 
p (m. o f.) | — comme Pierre, (tel.) p come Palermo. 

paca [paka], s.m. (zool.) paca. 

pacage [paka:3], s.m. pastura (f.), pascolo || droit 
de —, diritto di pascolo. 

pacager [pakaze] (coniugato come manger), v.i. pa- 
scolare. 

pacfung [pakf5], s.m. alpacca (f.), pacfong. 

pacha [pafa], s.m. 1. pascià || faire le , fare il 
pascià 2. (argot mil.) comandante (di nave da guerra). 

pachalik [pafalik], s.m. territorio sottoposto alla 
giurisdizione di un pascià. 

pachyderme [pajiderm], ag. appartenente all’or- 
dine dei pachidermi $ s.m. (zool.) pachiderma || il a 
une démarche de —, ha un’andatura da elefante. 

pacificateur [pasifikatæ:r], f. pacificatrice [pasifika- 
tris], ag. e s.m. pacificatore. 

pacification [pasifikasjd], s.f. pacificazione. 

pacifier [pasifje], v.t. pacificare. 

pacifique [pasifik], ag. pacifico. 

Pacifique, no.pr.m. (geog.) Pacifico. 

pacifiquement [pasifikmã], av. pacificamente. 

pacifisme [pasifism], s.m. pacifismo. 

pacifiste [pasifist], ag. e s.m. pacifista. 

pack [pak], s.m. (ingl.) 1. pack 2. (rugby) pacchetto. 

packfond, packfong, packfung [pakf5], s.m. V. 
pacfung. 

pacolet [pacole], s.m. 
meggio. 

Pacòme [pako:m], no.pr.m. (st.relig.) Pacomio. 

Pacorus [pakorys], no.pr.m. (st.) Pacoro. 

pacotille [pakoti:j], s.f. 1. (ant.) (mar.) paccottiglia 
2. (spreg.) cianfrusaglia, paccottiglia: dans ce magasin 
on ne vend que de la —, in quel negozio vendono sol- 
tanto cianfrusaglie || de —, dozzinale: un bijou de —, 
un gioiello da quattro soldi. 

pacquage [paka:5], s.m. l’imbarilare. 

pacquer [pake], v.t. imbarilare, 

pacson [paks5], s.m. (argot) pacchetto. 


(mar.) (ant.) caviglia d’or- 


pacte [pakt], s.m. patto: — d'alliance, de non-agres- 
sion, patto d’alleanza, di non aggressione; — de préfé- 
rence, (dir.) patto di prelazione || faire un — avec le 


diable, fare un patto col diavolo || Pacte Atlantique, 
Patto Atlantico. 

pactiser [paktize], v.i. venire a patti: — avec l’en- 
nemi, venire a patti col nemico; — avec sa conscience, 
venire a patti con la propria coscienza. 

Pactole [paktol], no.pr.m. (geog.) Pattolo (f.) || 
pactole, s.m. (fig.) miniera d’oro, fonte di ricchezza. 

Pacuvius [pakyvjys], no.pr.m. (st.lett.) Pacuvio. 

paddock [padok], s.m. (ingl.) 1. (ippica) paddock 
2. (argot) letto. 

paddocker, se [sopadoke], v.r. (argot) andare a letto. 

padine [padin], s./. (bot.) padina. 

padischah [padifa], s.. (sultano ottomano) padiscià. 

padou [padu], s.m. nastro (di seta e cotone). 

padouan [padwà], f. padouane [padwan], ag. pa- 
dovano || Padouan, s.m. (abitante) padovano. 

Padoue [padu], no.pr.f. (geog.) Padova. 

pæan [peã], s.m. V. péan. 

Pæstum [pestom], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Pæ- 
um (f.). 1 

paf [paf], inter. paf!, paffete!; pum!: pif!, —!, i 
lui colla une paire de gifles, pif !, paf ! gli lasciò andare 
due ceffoni $ ag. (argot) sbronzo. 

pagaie [page], s.f. (mar.) pagaia. 


pagaie, pagaille [paga:j], s.f. (fam.) caos (m.), 
scompiglio (m.), confusione, guazzabuglio (m.): il 
met la — partout où il passe, ovunque passa, semina lo 
scompiglio; je ne retrouve plus mes gants dans cette —, 
in questo caos non trovo più i guanti || en —, alla rin- 
fusa. 

paganiser [paganize], v.i. paganeggiare ¢ v.t. pa- 
ganizzare. 

paganisme [paganism], s.m. paganesimo. 

pagaye [paga:j], s.f. V. pagaïe, pagaille. 

pagayer [pageje] (coniugato come payer), v.i. pagaiare 
¢ v.t. spingere con la pagaia. 

pagayeur [pagejce:r], s.m. pagaiatore. 

page! [pa:3], s.f. I. pagina: ouvrez le livre — dix, 
aprite il libro a pagina dieci; lisez à la — dix, leggete a 
pagina dieci; suite — deux, segue a pagina due; en — 
(o à la —) deux la suite de cet article, a pagina due il se- 
guito dell’articolo; en huitième — l’article de notre cor- 
respondant à Rome, in ottava pagina l’articolo del nostro 
corrispondente da Roma; tourner la —, voltare la pagina; 
(fig.) voltare pagina || la — littéraire, la terza pagina |} 
perdre la —, perdere il segno || c’est une — tragique de 
l’histoire de la France, è una pagina tragica nella storia 
della Francia 2. (tip.) pagina: fausse —, belle —, pagina 
pari, pagina dispari || mettre en —, impaginare; mise 
en —, impaginazione; metteur en —, impaginatore 3. — 
(dactylographiée), cartella (dattiloscritta): vous me ferez 
sir pages sur l’affaire X, mi faccia sei cartelle sul caso 
X || à la page, lag. al corrente, informato: mettre à la 
—, mettere al corrente; un homme à la —, un uomo 
informato. 

page?, s.m. paggio || être effronté comme un —, 
(fig.) essere sfrontato oltre ogni dire || faille —, (di 
abiti maschili) misura snella. 

pagel [pazel], s.m. Gool) pagello. 

pageot [pazo], s.m. V. pajot. 

pagination [pazinasjõ], s.f. paginatura. 

paginer [pagine], v.t. numerare le pagine (di un 
libro). 

pagne [pan], s.m. (abbigl.) perizoma. 

pagnoter, se [sapanote], v.r. (argot) andare a letto. 

pagode [pagod], s.f. 1. pagoda || manches pagodes, 
(abbigl.) maniche a imbuto (svasate dal gomito al pol- 
so) 2. (ant.) pagoda, piccolo idolo; figurina di por- 
cellana (con testa e mani mobili) 3. pagoda (antica 
moneta indiana). 

pagodon [pagod5], s.m. piccola pagoda. 

pagre [pagr], s.m. (zool.) pagro. 

pagure [pagy:r], s.m. (zool.) paguro. 

paie [pe], s.f. V. paye. 

paiement [pemã], s.m. V. payement. 

païen [pajë], f. palenne [pajen], ag. e s.m. pagano H 
mener une vie de —, vivere empiamente. 

paierie [peri], s.f. tesoreria. 

paillage [paja:3], s.m. (agr.) pacciamatura (f.). 

paillard [paja:r], f. paillarde [pajard], ag. e s.m. 
(fam.) 1. gaudente, scapestrato: c'est un vieur —, è 
un vecchio gaudente; c’est une bande de paillards, 
è una banda di scapestrati 2. licenzioso: il a le goût 
des plaisanteries un peu paillardes, ha il gusto delle fa- 
cezie un po’ spinte. 

paillardise [pajardi:z], s.f. 1. dissolutezza; licenzio- 
sità 2. volgarità: débiter des paillardises, raccontare 
volgarità. 

paillasse! [pajas], s.f. 1. pagliericcio (m.), saccone 
(m.) 2. (nei laboratori chimici) piano d'appoggio, banco 


paillasse 


(m.) 3. (argot) ventre (m.), trippa: crever la — à qqn., 
sbudellare qlcu. 4. (argot) baldracca 5. (argot mil.) être 
de —, essere di guardia; dire adieu à la —, lasciare il 
servizio militare. 

paillasse?, s.m. pagliaccio (anche fig. spreg.). 

paillasson [pajas], s.m. 1. zerbino, stoino || mettre 
la clef sous le —, (fig.) chiuder bottega 2. stuoia (f.) 
(per coprire serre, ecc.) 3. (/ig.) burattino, fantoccio. 

paillassonnage [pajasona:3], s.m. copertura con 
stuoie. 

paillassonner [pajasone], v.t. coprire con stuoie, 
stoiare. 

paille [pa:j], s.f. 1. paglia: — fourragère, paglia da 


foraggio; — hachée, paglia trinciata, sminuzzata; — 
pressée, paglia compressa, pressata; brin de —, pa- 
gliuzza || — d’Italie, paglia di Firenze || feu de —, 


(fig.) fuoco di paglia || homme de —, uomo di paglia, 
prestanome || vin de —, vino passito || étre, mourir sur 
la —, (fig.) essere, morire in miseria || mettre qqn. sur 
la —, (fig.) gettare alcu. sul lastrico || voir une — dans 
Vail du prochain et ne pas voir une poutre dans le sien, 
veder la pagliuzza nell’occhio altrui e non veder la 
trave nel proprio || tirer à la courte —, fare alle bru- 
schette, tirare a sorte || rompre la —, rompere un ac- 
cordo || il a demandé quinze millions de ce terrain, 
une —!, (iron.) ha chiesto quindici milioni per questo 
terreno, una bazzecola! 2. cannuccia: il buvait sa 
citronnade avec une —, beveva la limonata con una 
cannuccia 3. — de fer, paglia di ferro 4. (metal.) scaglia 
5. paglia (difetto nel vetro o nel metallo) 6. — de bitte, 
(mar.) paglia di bitta $aug.invar. color paglia, paglierino. 

paillé! [paje], s.m. lettiera di un giorno. 

paillé?, ag. 1. color paglia, paglierino 2. impagliato: 
chaises paillées, sedie impagliate 3. (di metalli e di vetro) 
con paglie: acier —, acciaio con paglie. 

paille-en-queue[pajako], s.m.(pl.invar.) (zool. pop.) 
fetonte. 

pailler! [paje], f. paillère [paje:r], ag. (di pollame) 
ruspante ¢ s.m. 1. pagliaio; aia (f.), cortile 2. pagliaio, 
mucchio di paglia. 


pailler?, v.t. impagliare: — des chaises, impagliare 
delle sedie; — un arbre, impagliare un albero; — un 
semis, coprire di paglia un terreno seminato. 

paillet! [paje], s.m. (mar.) paglietto: — lardé, pa- 


glietto lardato. 

paillet?, ag. e s.m. (vin) —, chiaretto. 

pailletage [pajta:3], s.m. (ricamo) guarnizione di 
pagliette, di lustrini. 

pailleté [pajte], ag. 1. ornato di pagliette, di lustrini || 
ses yeux étaient pailletés d'or, nelle sue pupille c'erano 
pagliuzze d’oro 2. (min.) cosparso di pagliuzze 3. (bot.) 
paleaceo, provvisto di palee. 

pailleter [pajte] (coniugato come jeter), v.t. 1. orna- 
re di pagliette, di lustrini 2. (fig.) far brillare, far ri- 
splendere. 

pailleteur [pajtce:r], s.m. cercatore d’oro. 

paillette [pajet], s.f. 1. (ricamo) paglictta, lustrino 
(m.) 2. (fig.) scintillio (m.), luccichio (m.) 3. (min.) pa- 
gliuzza, pagliuca; scaglia, lamella 4. (bot.) palea, pa- 
glietta 5. (di pietre preziose) ghiacciolo (m.). 

pailleux [pajo], f. pailleuse [pajo:z], ag. 1. (agr.) 
di paglia || fumier —, letame non stagionato 2. (ec? 
che ha paglie, difettoso: acier —, acciaio difettoso. 

paillis [paji], s.m. (agr.) pacciamatura (f.). 

paillon [paj5], s.m. 1. grossa pagliuzza, grosso lu- 
strino 2. (fec.) maglia di catenella; (oreficeria) foglia 
(f.) (d’oro, d’argento, di rame) 3. rivestimento di pa- 
glia per bottiglie. À 

paillot [pajo], s.m. piccolo pagliericcio (per letto 
di bambino). 

paillote [pajot], s.f. capanna (nei Paesi caldi). 

pain [pē], s.m. 1. pane: — frais, croustillant, pane fre- 
sco, croccante; — rassis, pane raffermo; — dur, pane du- 
ro, secco; — complet (o bis), pane integrale; — de ména- 
ge, pane casalingo, casereccio; — de mie, pane a casset- 
ta; —- de munition, (ant.) pane da munizione, pagnotta; 
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un croûton de —, un tozzo di pane; le croûton du —, il 
cantuccio del pane; faire du —, fare il pane; manger du 
— sec, mangiare pane asciutto, senza companatico; étre 
au— et à l’eau, essere a pane e acqua; la lecture est son 
— quotidien, la lettura è il suo pane quotidiano; l’homme 
ne vit pas seulement de —, l’uomo non vive di solo pane; 
gagner son — à la sueur de son front, guadagnarsi il 
pane col sudore della fronte; avoir son — assuré, 
avere il pane assicurato; elle a vendu sa maison pour 
une bouchée de —, ha venduto la sua casa per un tozzo 
di pane; il ne vaut pas le — qu'il mange, non vale il 
pane che mangia; je ne mange pas de ce pain-là, non 
mangio di questo pane; ôter, retirer à qqn. le — de la 
bouche, togliere il pane di bocca a alen. ` s’ôter le — de 
la bouche pour qqn., togliersi il pane di bocca per gleu.; 
étre bon comme le (bon) —, essere buono come il pane; 
long comme un jour sans —, lungo come la fame; 
manger son — blanc le premier, incominciare dalle cose 
facili; avoir du — sur la planche, avere molto (lavoro) 
da fare; ces objets se vendent comme des petits pains, 
questi oggetti si vendono come il pane || robe couleur — 
brülé, abito (color) marrone bruciato || — perdu, pan 
dorato, pañdorato; — d’épice, pan pepato; — de Gênes, 
pan di Spagna || arbre à —, albero del pane || — des 
anges (0 — céleste o — de vie), (eccl.) pane degli angeli, 
pane celeste || c'est — bénit!, ben gli sta! 2. (massa a 
forma di) pane: — de beurre, pane di burro; — de savon, 
pane di sapone || bonnet en — de sucre, cappello a pan 
di zucchero 3. (cuc.) sformato: — de viande, de légumes, 
sformato di carne, di verdura. 

pain-de-coucou, pl. pains-de-coucou [pedkuku], 
s.m. (bot.pop.) acetosella (f.). 

pain-de-pourceau, pl. pains-de-pourceau [pédpurso], 
s.m. (bot.pop.) panporcino. 

pair [per], ag. pari: les (nombres) pairs, i (numeri) 
pari; nombre —, numero pari; jours pairs, giorni pari || 
jouer (sur) —, puntare sul pari || — ou impair, (gioco) 
pari e dispari, pari e caffo $ s.m. 1. pari, uguale: il 
n'accepte que la compagnie de ses pairs, accetta solo la 
compagnia dei suoi pari || traiter qqn. de — à compagnon, 
trattare qleu. da pari a pari 2. (econ.) pari, parità (f.): 
— du change, parità di cambio; obligation émise au- 
dessus, au-dessous du —, obbligazione emessa sopra, 
sotto la pari 3. (titolo nobiliare) pari: la Chambre des 
pairs, la Camera dei pari 4. (st.francese) pari, paladino: 
les douze pairs de Charlemagne (o de France), i dodici 
pari di Carlo Magno | hors de pair, /.av. senza pari: 
c’est un collaborateur hors de —, è un collaboratore senza 
pari || de pair, .av. di pari passo: l’ararice et l'égoisme 
vont de —, l’avarizia e l’egoismo vanno di pari passo; 
nos intéréts marchent de —, i nostri interessi vanno di 
pari passo; il marche de — avec son époque, va di pari 
passo con il suo tempo | au pair, lav. alla pari: le 
change est au —, (econ.) il cambio è alla pari; travailler 
au —, lavorare alla pari; ces étudiants vont à l’étranger au 
—, questi studenti si recano all’estero alla pari. 

paire [pe:r], s.f. 1. paio (m.): une — de gants, un paio 
di guanti; une — de ciseaux, un paio di forbici || c'est 
une autre — de manches, è un altro paio di maniche 
2. coppia: une — de pigeons, una coppia di piccioni; 
une — d'amies, una coppia di amiche || les deux font 
la —!, (fam. scherz.) fanno proprio una bella coppia! 

pairement [permàù], av. nombre — pair, (mat.) nu- 
mero che diviso per due dà un numero pari. Al 

pairesse [peres], s.f. moglie di un pari; titolare di 
una paria. 

pairie [peri], s.f. paria. 

pairle [perl], s.m. (arald.) pergola (f.). 

paisible [pezibl], ag. calmo, tranquillo; placido |} 
possession —, (dir.) pacifico possesso. 

paisiblement [peziblomà], av. tranquillamente, pla- 
cidamente. 

paissance [pesà:s], s.f. pascolo abusivo (nel bosco), 

paisseau [peso], s.m. V. échalas. 

paisson [pes5], sm. pascolo (spec. nei boschi, per 
ghiande): droit de —, diritto di pascolo nei boschi. j 
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paître [pe:tr], v.t.dif. (usato al: pres. indic.: je pais, 
tu puis, il paît, nous paissons, ecc.; imperf. indic.: je 
paissais, ece.; fut. indic.: je paîtrai, ece.; condiz.: je pat- 
trais, ecc.; pres. congiunt.: que je paisse, ecc.; p.pr.: pais- 
sant; imperat.: pais, paissons, paissez) I. brucare: — 
l'herbe, brucare l'erba 2. (ant.) pascolare: la bergère 
paissait les moutons, la pastorella pascolava le pecore 
+ v.i.dif. pascolare: mener — les brebis, portare le peco- 
re a pascolare || envoyer — qqn., (fam.) mandar qleu. a 
farsi benedire || se paître, v.r. (rar.) pascersi. 

paix [pe], s.f. 1. pace: — honteuse (o boîteuse), pace 
disonorevole; — séparée, pace separata; — plâtrée, 
pace instabile, non duratura; congrès de la —, congresso 
per la pace; proposer la —, avanzare proposte di pace || 
la Paix de Westphalie, d'Utrecht, la pace di Vestfalia, 
il trattato di Utrecht || si tu veux la —, prépare la guerre, 
(prov.) chi vuol pace, prepari la guerra 2. concordia, 
pace: rétablir la — entre deux personnes, mettere pace 
fra due persone; vivre en — avec qqn., vivere in pace 
con qleu.; faire la — avec qqn., fare la pace con qleu.; 
dans cette maison la — règne, in questa casa regna la 
pace, la concordia || être en — avec soi-même, essere in 
pace con se stesso || gardien de la —, agente di polizia 
3. tranquillità, pace; serenità: chercher la —, cercare la 
pace, la tranquillità; laisser qqn. en —, lasciare in pace 
alcu.; ne pouvoir trouver la —, non poter trovare pace; 
ma conscience est en —, la mia coscienza è tranquilla; 
j'ai retrouvé la —, ho ritrovato la serenità || ne donner ni 
— mi tréve, non dar tregua || fiche-moi la —!, (pop.) 
lasciami in pace ! $ inter. (ant.) silenzio !, calma! 

pajot [pazo], s.m. (argot) letto. 

Pakistan [pakistd], no.pr.m. (geog.) Pachistan, Pa- 
kistan. 

pakistanais [pakistane], f. pakistanaise [pakistane:z], 
ag. pachistano || Pakistanais, s.m. (abitante) pachi- 
stano. 

pal, pl. pals [pal], s.m. 1. palo || — injecteur, (agr.) 
palo inicttore 2. (ant.) impalamento, palo 3. (arald.) 
palo, 

palabre [palabr], s.f. 1. (in Africa) colloquio con capi 
negri 2. (spec.pl.) chiacchiera. 

palabrer [palabre], v.i. 1. (in Africa) conferire (con 
capi negri) 2. chiacchierare. 

palace [palas], s.m. albergo di lusso. 

paladin [paladf], s.m. 1. paladino (anche fig.) 2. ca- 
valicre errante. 

palafitte [palafit], s.m. palafitta (f.). 

palais! [pale], s.m. 1. palazzo: c'est un vrai —!, è 
una reggia! || le — (royal), la reggia; révolution de 
—, rivolta di palazzo || le Palais des Sports, il Palazzo 
dello Sport || Je Palais de Glace, il Palazzo del Ghiaccio 
2. Palais (de Justice), tribunale; foro: gens de (o du) 
Palais, gente di toga; style de (o du) Palais, stile forense; 
en termes de Palais, in linguaggio giuridico; jours de 
Palais, giorni di udienza. 

palais?, s.m. palato: voile du —, — mou, velo palatino 
(o pendulo), palato molle; voûte du—,— dur, volta pala- 
tina, palato duro || avoir le — fin, avere il palato fine. 

Palamède [palamed], no.pr.m. (lett.) Palamede. 

palan [pala], s.m. paranco. 

palanche [palü:f], s.f. bicollo (m.), bilanciere (m.). 

palançon [paläs5], s.m. (spec. pl.) (edil.) assicella (f.); 
palanca (f.). 

palangre [palà:gr], s.f. (pesca) palamite (m.), palan- 
garo (m.). 

palanque [palä:k], s.f. steccato (m.) (per fortifica- 
zione). 

palanquée [palke], s.f. carico di un paranco. 

palanquer [palāke], v.i. (mar.) parancare 4 v.t. (ant.) 
fortificare con steccati. 

palanquin! [palãkē], s.m. palanchino. 

palanquin?, s.m. tmar.) paranchino, paranchetto. 

palastre [palastr], s.m. piastra (f.) (della serratura). 

palatal [palatal], pl. palataux [palato], ag. 1. (fone- 
tica) palatale 2. (anat.) palatino, palatale: os —, osso 
palatino il palatale, s.f. (fonetica) palatale. 


palethnologue 


palatalisation [palatalizasj3], s.f. (fonetica) palata- 
lizzazione, palatizzazione. 

palataliser [palatalize], v.t. (fonetica) palatalizzare || 
se palataliser, v.r. (fonetica) palatalizzarsi. 

palatin? [palaté], f- palatine [palatin], ag. e s.m. (st.) 
(comte) —, (conte) palatino; (électeur) —, elettore pala- 
tino || école, chapelle palatine, scuola, cappella palatina || 
palatine, s.f. (st. abbigl.) palatina. 

palatin’, f. palatine, ag. e s.m. (anat.) palatino. 

Palatin?, no.pr.m. (geog.) Palatino. 

palatinat [palatina], s.m. (st.) palatinato || Palati- 
nat, no.pr.m. (geog.) Palatinato. 

palatogramme [palatogram], s.f. (fonetica) palato- 
gramma. 

palâtre [pala:tr], s.m. V. palastre. 

pale! [pal], s.f. 1. pala (di remo, di elica, di ruota a 
pale) 2. paratoia, cateratta (di chiusa, di gora) 3. stec- 
cone (m.) (per steccati, cec.). 

pale?, s.f. (eccl.) palla. 

pâle [pa:l}, ag. 1. pallido, smorto; scialbo: visage —, 
volto pallido, smorto; teint —, colorito pallido; — de 
peur, bianco dalla paura; — de colère, livido di rabbia; 
étre — comme un linge (0 comme un mort), essere bianco 
come un cencio lavato; des couleurs pâles, colori scialbi, 
sbiaditi; un tissu jaune —, un tessuto giallo spen- 
to; un — sourire, (fig.) un sorriso pallido, stentato; 
ciel —, (fig.) un cielo scialbo, slavato; une — imitation, 
(fig.) una scialba imitazione; un style —, (fig.) uno 
stile smorto, scialbo, incolore; une robe à raies pâles, 
un abito a righe tenui, poco evidenti || un — voyou, 
(fam.) un tristo figuro || se faire porter —, (argot mil.) 
marcar visita || les visages pales, i visi pallidi 2. (di 
luce) fioco, debole: une lumière, una fioca, pallida 
luce; une aube —, una pallida alba. 

palé [pale), ag. e s.m. (arald.) palato. 

palée [pale], s.f. I. palificata, palafitta 2. intervallo 
tra due colpi di remo. 

palefrenier [palfronje], s.m. palafreniere, staffiere. 

palefroi [palfrwa], s.m. (ant.) palafreno. 

Palémon [palem], no.pr.m. (mit.) Palemone || 
palémon, s.m. (200/.) palemone. È 

paléoanthrope [paleoGtrop], s.m. paleantropo. 

paléobotanique [paleobotanik], s.f. paleobotanica. 

paléochrétien [paleokretj?], f. paléochrétienne [pa- 
leokretjen], ag. palcocristiano. 

paléoclimat [paleoklima], s.m. (scient.) paleoclima. 

paléogène [paleozen], s.m. (geol.) paleogene. 

paléogéographie [paleozeografi], s.f. paleogeografia. 

paléographe [paleograf], s.m. paleografo. 

paléographie [palcografi], s.f. paleografia. 

paléographique [paleografik], ag. paleografico. 

paléolithique [paleolitik], ag. e s.m. (geol.) paleoli- 
tico. 

Paléologue [paleolog], no.pr. (st.) Paleologo. 

paléontologie [palcôtolozi], s.f. paleontologia. 

paléontologique [paleStolozik], ag. paleontologico. 

paléontologiste [paleStolozist], paléontologue [pa- 
leStolog], s.m. paleontologo. 

paléothérium [paleoterjom], s.m. (paleontologia) pa- 
leoterio. 

paléozoïque [palcozoik], ag. e s.m. paleozoico. 

Palerme [palerm], no.pr.f. e m. (geog.) Palermo (f.). 

palermitain [palermit?], f. palermitaine [palermiten], 
ag. palermitano || Palermitain, s.m. (abitante) paler- 
mitano. 

paleron [palrd], s.m. spalla (f.) (di alcuni animali); 
(macelleria) spalla di bue, di maiale, 

Palès [pale:s], no.pr.f. (mit.) Pale. 

Palestine [palestin], no.pr.f. (geog.) Palestina. 

palestinien [palestinjé], f. palestinienne [palestinjen], 
ag. palestinese || Palestinien, s.m. (abitante) palestinese. 

palestre [palestr], s.f. (nell'antica Grecia) palestra. 

palet [pale], s.m. piastrella (f.): jouer au —, giocare a 
piastrella. 

palethnologie [paletnolozi], s.f. paletnologia. 

palethnologue [paletnolog], s.m. paletnologo. 


paletot 


paletot [palto], s.;m. paltò, cappotto || — de sapin, 
(fig. pop.) paltò di legno, cassa da morto. 

palette [palet], s.f. 1. (pitt.) tavolozza: faire sa —, 
preparare i colori sulla tavolozza; il est facile de re- 
connaître Titien à sa —, è facile riconoscere Tiziano 
dalla gamma dei suoi colori 2. paletta; spatola: — du 
relieur, paletta del rilegatore; — du marqueur, (tiro a 
segno) paletta di segnalazione 3. pala, paletta (delle 
ruote dei mulini, ecc.) 4. (macelleria) spalla di mon- 
tone, di maiale. 

palétuvier [paletyvicl, s.m. (bot.) paletuviere. 

pàleur [palce:r], s.f. pallore (m.). 

pàli [pali], ag. e s.m. pali (antica lingua indiana): 
langue pâli(e), lingua pali. 

pàlichon [palif5], f. pâlichonne [palifon], ag. palli- 
duccio. 

palier [palje], s.m. 1. pianerottolo: il a été très long- 
temps mon voisin de —, abbiamo abitato per molto 
tempo sullo stesso piano 2. tratto piano (di strada, di 
ferrovia) || vol en —, (aer.) volo orizzontale; se remettre 
en —, (aer.) riportarsi in volo orizzontale 3. (mec.) 
cuscinetto: — à billes, cuscinetto a sfere; — à rouleaux, 
cuscinetto a rulli; — graisseur, cuscinetto a lubrifica- 
zione automatica 4. (fig.) grado; stadio; procéder par 
paliers, procedere per gradi; la hausse des prix a atteint 
un — qu'il serait dangereux de dépasser, il rialzo dei 
prezzi ha raggiunto un livello che sarebbe pericoloso 
oltrepassare; il a trouvé une solution à ses problèmes, il 
a atteint une sorte de —, ha trovato una soluzione ai suoi 
problemi, ha raggiunto un punto fermo. 

palière [palje:r], ag. e s.f. (marche) —, scalino a livello 
del pianerottolo; porte —, porta che dà sul pianerottolo. 

palikare [palika:r], s.m. (st.greca) pallicari. 

palimpseste [palepsest], s.m. palinsesto. 

palindrome [palédro:m], ag. e s.m. (verso) palin- 
dromo. 

palingénésie [pal£senezi], s.f. palingenesi. 

palingénésique [palésenczik], ag. palingenetico. 

palinodie [palinodi], s.f. (lett.) palinodia (anche fig.). 

Palinure [paliny:r], no.pr.m. (mit. lett.) Palinuro || 
Cap —, (geog.) Capo Palinuro. 

pâlir [pali:r], v.i. 1. impallidire: en entendant ces mots 
il a pâli, sentendo queste parole è impallidito; — de 
peur, de colère, impallidire per la paura, per la collera; 
son succès a fait — d'envie ses amis, il suo successo ha 
fatto morire d’invidia i suoi amici || — sur ses livres, 
consumarsi sui libri 2. offuscarsi, impallidire; scompari- 
re, eclissarsi: Les étoiles pâlirent, le stelle impallidirono; 
son étoile pâlit, (fig.) la sua stella è al tramonto. 

palis [pali], s.m. 1. steccone 2. stecconata (f.), pa- 
lizzata (f.). 

palissade [palisad], s.f. 1. palizzata, stecconata, stec- 
cato (m.) || tissu à —, (bot.) tessuto a palizzata 2. siepe 
(di cinta); spalliera (d’alberi). 

palissader [palisade], v.t. 1. stecconare, cintare con 
una palizzata 2. ornare con una siepe di cinta; ornare 
con una spalliera d’alberi. 

palissadique [palisadik], ag. a palizzata. 

palissage [palisa:3], s.m. il disporre (delle piante) a 
spalliera. 

palissandre [palisä:dr], s.m. (bot.) palissandro. 

pàlissant [palisä], f. pàlissante [palisà:t], ag. 1. che 
impallidisce: le jour —, il giorno che muore 2. pallido. 

palisser [palise], v.t. disporre (alberi) a spalliera. 

palisson [palis5], s.m. (strum.) lunetta (f.) (palis- 
sonatrice). 

palissonner [palisone], v.t. (lavorazione del cuoio) 
palissonare. 

palissonneur [palisonce:r], s.m. (operaio) palissona- 
tore. 

paliure [paljy:r], s.m. (bot.) paliuro, marruca (f.). 

palla [palla], s.f. (st.abbigl.) palla. 

palladium! [palladjom], s.m. (nella Grecia antica) 
palladio (anche fig.). 

palladium?, s.m. (chim.) palladio. 

Pallantides [pallätid], no.pr.m.pl. (mit.) Pallantidi. 
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Pallas! [pallas], no.pr.f. (mit.) Pallade. 

Pallas?, no.pr.m. (lett.) Pallante. 
s palléal [paleal], pl. palléaux [palleo], ag. (zool.) pal- 
eale. 

palliatif [pal/jatif], f. palliative [palZjati:v], ag. e s.m. 
palliativo. 

pallier [palljc], v.t. 1. palliare, nascondere; masche- 
rare: — une faute, nascondere un errore 2. risolvere 
provvisoriamente; essere un palliativo (a): ces remèdes 
ne font que — le mal, questi rimedi sono solo un pallia- 
tivo al male # v.i. sopperire, provvedere: nous avons 
pallié de notre mieux au manque de personnel, abbiamo 
sopperito come meglio potevamo alla mancanza di 
personale. 

pallium [palljom], s.m. (st.abbigl. eccl.) pallio. . 

palma-Christi [palmakristi], s.m. (bot.) palma 
Christi, ricino. 

palmaire [palme:r], ag. (anat.) palmare. 

palmarès [palmare:s], s.m. albo d’oro, albo d'onore 
(dei concorrenti, dei premiati, ecc.). 

palmarium [palmarjom], s.m. serra (f.) (per la col- 
tivazione delle palme). 

palmature [palmaty:r], s.f. 1. 
2. (zool.) membrana interdigitale. 


(med.) sindattilia 


palme! [palm], s.f. 1. (ramo di) palma: la — du 
martyre, (fig.) la palma del martirio; remporter la —, 
(fîg.) riportare la palma; disputer la — à qqn., (fig.) 


contendere la vittoria a ole, || Palmes académiques, 
onorificenza concessa ai benemeriti dell'Istruzione Pub- 
blica francese 2. (ant.) palma (albero) 3. (neol.) (nuotor 
pinna. 

palme?, s.m. palmo (antica misura di lunghezza). 

palmé [palme], ag. I. (bot. zool.) palmato 2. être —, 
(fam.) essere insignito dell’onorificenza delle « Palmes 
académiques ». 

palmer [palmer], s.m. (strum.mec.) palmer. 

palmeraie [palmore], s.f. palmeto (m.). 

palmette [palmet], s.f. (agr. arch.) palmetta. 

palmier [palmje], s.m. 1. (bot.) palma (f.): — dattier, 
palma da datteri; — cocotier, palma da cocco; — nain, 
palma nana; — éventail, palma a ventaglio; — à huile, 
à cire, palma da olio, da cera 2. ventaglietti (oi) (di 
pasta sfoglia). 

palmifide [palmifid], ag. (bot.) palmatifido. 

palmilobé [palmilobe], ag. (bot.) palmatolobato. 

palminerve [palminerv], ag. (bot.) palminervio. 

palmiparti, f. palmipartie [palmiparti], palmipartite 
[palmipartit], ag. (bot.) palmatopartito. 
palmipède [palmiped], ag. e s.m. (zool.) palmi- 
pede. x 

palmiréen [palmireë], f. palmiréene [palmircen], ag. 
palmireno, relativo a Palmira. 

palmiséqué [palmiseke], ag. (bot.) palmatosctto. 

palmiste [palmist], s.m. 1. palmisti 2. chou —, (bot.) 
cavolo di palma 3. rat —, (zool.) scilù. 

palmite [palmit], s.m. midollo di palma. 

palmitine [palmitin], s.f. (chim.) palmitina. 

palmitique [palmitik], ag. (chim.) palmitico. 

palmure [palmy:r], s.f. membrana (delle zampe dei 
palmipedi). 

Palmyre [palmi:r], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Pal- 
mira. 

palois [palwa], f. paloise [palwa:z], ag. di Pau || 
Palois, s.m. abitante di Pau. 

palombe [pald:b], s.f. (zool. pop.) colombaccio (m.). 

palonnier [palonje], s.m. 1. bilancino (dell’aratro, 
ecc.) 2. (fec.) barra di distribuzione: — compensateur de 
freinage, (aut.) equilibratore del comando freni 3. (mar. 
aer.) pedaliera (f.). 

palot [palo], s.m. 1. vanghetta (f.); paletta (f.) 
2. (ant.) tanghero; villanzone. 

pàlot [palo], f. pâlotte [palot], ag. (fam.) palliduccio. 

palourde [palurd], s.f. V. clovisse. 

palpable [palpabl], ag. palpabile, tangibile (anche 
fg.) 

palpation [palpasj5], s.f. (med.) palpazione. 
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palpe [palp], s.m. (z001.) palpo. 

palpébral [palpebral], pl. palpébraux [palpebro], ag. 
palpebrale: réflexe —, ritlesso palpebrale. 

palper [palpe], v.t. 1. palpare 2. (fig. fam.) riscuote- 
re, intascare (denaro) || se palper, v.r. palparsi, tastarsi. 

palpeur [palpoe:r], s.m. (mec.) palpatore; spessime- 
tro; sonda (f.); clemento tracciante. 

palpitant [palpità], f. palpitante [palpità:t], ag. 
1. palpitante (anche fig.): elle resta là, le cœur —, rimase 
lì, con il cuore palpitante; il était tout — d'angoisse, era 
tutto palpitante, fremente di angoscia 2. (fig. fam.) emo- 
zionante, eccitante; molto interessante ¢ s.m. (argot) 
cuore. 

palpitation [palpitasj5], 
(m.); palpitazione (anche fi 
tito delle palpebre; — des na 
2. (med.) palpitazione; (pl.) cardiopalmo (m.sing.). 

palpiter [palpite], . palpiture; fremere (anche fig.). 

palplanche [palplà:f], s.f. (edil.) palancola, asse- 
palo (m.). 

palsambleu [palsäblo], palsangué [palsäge], pal- 
sanguienne [palsägjen], inter. (ant.) poffarbacco ! 

paltoquet [paltoke], s.m. I. (ant. fam.) villano, tan- 
ghero 2. inetto, uomo dappoco, nullità (f.). 

paluche [palyf], s.f. (argot) mano, zampa. 

paludamentum [palydiunftom], s.m. (st.abbigl.) pa- 
ludamento. 

paludéen [palydef], f. paludéenne [palydeen], ag. pa- 
lustre || fièvre paludéenne, (med.) febbre palustre, mala- 
rica; malaria $ s.m. malarico. 

paludier [palydje], s.m. salinaio. 

paludine [palydin], s.f. (Gool, paludina. 

paludisme [palydism], s.m. (med.) malaria (f.), palu- 
dismo. 

palus [palys], s.m. (dial.) palude prosciugata (col- 
tivata a vigneto nella regione di Bordeaux). 

palustre [palystr], ag. palustre || fièvre —, (med.) 
febbre palustre; malaria. 

pâmer, se [sopame], v.r. 1. (fam.) andare in estasi; 
(ant.) svenire, cadere in deliquio: se — d'admiration, 
andare in visibilio | se — de rire, morire dalle risa 
2. (di acciaio) perdere la tempera. 

pàmoison [pamwaz5], s.f. svenimento (m.), deli- 
quio (m.): tomber en , cadere in deliquio, svenire, 
venir meno; (scherz.) andare in estasi. 

pampa [papa], s.f. (spagn.) pampa. 

Pampelune [püplyn], no.pr.f. (geog.) Pamplona. 

pamper [pape:r], pampéro [pùpero], s.m. (spagn.) 
pampero (vento). 

Pamphile [püñl], no.pr.m. Panfilo. 

pamphlet [päfl£], s.m. libello. 

pamphlétaire [püflete:r], s.m. libellista. 


1. battito (m.), fremito 
des paupières, bat- 
ines, fremito delle narici 


Pamphylie [pãfili], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Pan-" 


filia. 

pampille [pãpi:j], s.f. frangia a nappine. 

pamplemousse [päplomus], s.m. o f. pompelmo 
(m.) (frutto e albero). 

pamplemoussier 
(albero). 

pampre [pä:prl, s.m. 1. (bot.) pampino 2. (arch.) 
festone (a forma di tralcio di vite). 

pan! [pã], s.m. 1. (di vestito, ece.) falda (f.); lembo 
2. (di tetto) spiovente, falda (f.) 3. (di muro) spigolo; 
ala (f.); pezzo || — coupé, angolo smussato 4. (di dado, 
di prisma, ecc.) faccia (f.), lato 5. — de bois, (edil.) as- 
sito, tramezzo, tavolato. 

pan?, inter. bum! 

Pan, no.pr.m. (mit.) Pan. 

panacée [panasc], s.f. panacca, toccasana (m.). 

panachage [panafa:3], s.m. 1. combinazione (f.), me- 
scolanza (f.) 2. (pol.) « panachage » (sistema di votazione 
che consente all’elettore di sostituire, in una lista, 
qualsiasi nome con altri nomi scelti in liste diverse). 

panache [panaf], s.m. 1. pennacchio (anche fig.) || ai- 
mer le —, prediligere tutto ciò che ha lustro, che è 
spettacolare, vistoso || avoir du —, (fam.) avere un 


[paplomusje], s.m. pompelmo 


pandémonium 


incedere marziale, aver prestanza || avoir son —, 
(fam.) essere brillo || faire —, (di cavallo, di cavaliere 
o di ciclista) far pennacchio; (di automobile) cappot- 
tare 2. (arch.) pennacchio 3. (di fiori) sereziatura 
(f.) 4. (di lampada da chiesa) cappelluccio, cupolino. 

panaché [panafe], ag. 1. variopinto, screziato: œillet 
—, garofano screziato 2. misto: glace panachée, gelato 
misto; légumes panachés, verdure miste; salade pana- 
chée, insalata mista || haricots panachés, fagioli e fa- 
giolini || une foule panachée, una folla eterogenea || un 
style , uno stile disuguale, misto || liste panachée, 
(alle elezioni) lista mista $ s.m. bevanda composta di 
birra e zenzero. 

panacher [panafe], v.t. 1. (rar.) impennacchiare 
2. screziare (i fiori) 3. combinare; (pol.) votare sosti- 
tuendo, in una lista, qualsiasi nome con altri nomi 
scelti in liste diverse $ v.i. (di fiori) essere screziato, 
variegato; screziarsi | se panacher, v.r. 1. (rar.) im- 
pennacchiarsi 2. (di fiori) screziarsi. 

panachure [panafy:r], s.f. screziatura; striatura. 

panade [panad], s.f. (cuc.) panata, pancotto (m.) 
2. (fam.) être dans la —, essere in miseria, nei guai 
3. (ant. pop.) persona debole, senza carattere. 

panafricain [panafrikf], f. panafricaine [panafriken], 
ag. panafricano. 

panafricanisme panafrikanism], s.m. panafricani- 
smo. 

panage [pana:5], s.m. pascolo (spec. di suini), 

panais [pane], s.m. (bot.) pastinaca (f.). 

Panama [panama], no.pr.m. (geog.) Panama || bois 
de —, corteccia di quillaia saponaria || panama, s.m. 
(abbigl.) panama. 

Paname [panam], no.pr.m. (geog.) (argot) Parigi (f.). 

panaméricain [panameriké], f. panaméricaine [pa- 
nameriken], ag. panamericano. 

panaméricanisme [panamerikanism], s.m. pana- 
mericanismo. 

panamien [panamjf], f. panamienne [panamjen], ag. 
panamense, panamegno || Panamien, s.m. (abitante) 
panamense, panamegno. 

panarabe [panarab], ag. panarabo. 

panarabisme [panarabism], s.m. panarabismo. 

panard [pana:r], f. panarde [panard], ag. (di cavallo) 
mancino A s.m. 1. cavallo mancino ?. (pop.) piede. 

panaris [panari], s.m. (med.) patereccio, giradito. 

panasiatique [panazjatik], ag. panasiatico. 

panasiatisme [panazjatism], s.m. panasiatismo. 

panathénées [panatene], s.f.pl. (st.greca) panatenee. 

panathénien [panatenjf], f. panathénienne [panate- 
njen], ag. (st.greca) panatenaico. 

panax [par s.m. (bot.) panace, panacea (f.). 

panca [paka], s.m. punkah (telaio rettangolare co- 
perto di stoffa che nei Paesi caldi serve per ventilare). 

pancalisme [päkalism], s.m. (st.fil.) pancalismo. 

pancarte [pàkart], s.f. cartello (m.), scritta. 

panchromatique [pùkromatik], ag. (foto.) panero- 
matico. 

panclastite [päklastit], s.f. (chim.) panclastite. 

pancosmisme [pãkəsmism], s.m. (fil.) pancosmismo. 

pancrace! [pükras], s.m. (st.greca) pancrazio. 

Pancrace?, no.pr.m. Pancrazio. 

pancratiaste [pakrasjast], s.m. (st.greca) pancra- 
ziaste. 

pancréas [päkreas], s.m. (anat.) pancreas. 

pancréatine [päkreatin], s.f. (farm.) pancreatina. 

pancréatique [püäkreatik], ag. (med.) pancreatico. 
pancréatite [päkreatit], s.f. (med.) pancreatite. 
panda [püda], s.m. (zool.) panda. 

pandanacées [pidanase], s.f.pl. (bot.) pandanacee. 

pandanus [pädanys], s.m. (bot.) pandano. 

pandectes [pädekt], s.f.pl. (dir.romano) pandette. 
pandèmes [pùdem], s.f.pl. (mit.greca) feste pan- 
demie. 

pandémie [pädemi], s.f. (med.) pandemia. 

pandémonium [pädemonjom], s.m. pandemonio 
(anche fig.). 


pandicularion 


pandiculation [pädikylasj5], s.f. (med.) pandicula- 
zione. 

Pandion [püdj5], no.pr.m. (mit.) Pandione. 

pandore? [pädo:r}, s.f. (mus.) pandora, bandura. 

pandore?, s.m. (fam. scherz.) gendarme. 

Pandore, no.pr.f. (mit.) Pandora: la boîte de —, il 
vaso di Pandora. 

pandour(e) [pùdu:r], s.m. 1. (st.ungherese) panduro 
2. (fig.) panduro, persona zotica e brutale. 

pané [pane], ag. (cuc.) panato, impanato. 

panégyrique [panegirik], ag. e s.m. panegirico. 

panégyriste [panegirist], s.m. panegirista (anche fig.). 

paner [pane], v.t. (cuc.) panare, impanare. 

panerée [panre], s.f. panierata. 

paneterie [panetri], s.f. 1. (nelle comunità, nei collegi 
ecc.) dispensa del pane 2. (ant.) carica di dispensiere 
(di pane). 

panetier [pantjc], s.m. dispensicre (di pane). 

panetière [pantje:r], s.f. 1. tascapane (m.) (del pa- 
store) 2. cestino del pane 3. credenza, dispensa (dove si 
conserva il pane). 

paneton [pant], s.m. V. banneton nel significato I. 

paneuropéen [pancerope?], f. paneuropéenne [pa- 
nœropeen], ag. pancuropeo. 

pangermanique [päsermanik], ag. pangermanistico. 

pangermanisme [pägermanism], s.m. pangermane- 
simo, pangermanismo. 

pangermaniste [päsermanist], ag. pangermanistico 
+ s.m. pangermanista. 

pangolin [pügolf], s.m. (zool.) pangolino. 

panhellénien [panellenjf], f. panhellénienne [panel- 
tenjen], panhellénique [panellenik], ag. panellenico, 
panellenio. 

panhellénisme [panellenism], s.m. (st.) panelleni- 
smo. 

panic [panik], s.m. (bot.) panico: — millet, miglio; 
— d'Italie, panico d’Italia, miglio per uccelli; — ger- 
manicum, mobia germanica; — pied-de-coq, panico sel- 
vatico, giavone; — sauvage, panicastrella, pabbio. 

panicaut [paniko], s.m. (bot.) eringio. 

panicule [paniky]], s.f. (bot.) pannocchia. 

paniculé [panikyle], ag. (bot.) panienlato. 

panier [panje], s.m. 1. paniere; cesto; canestro: — à 
provisions, sporta (della spesa); — à ourrage, cestino da 


lavoro; — à pain, cesta del fornaio; — à papiers, ce- 
stino della carta straccia; jeler au —, buttare nel ce- 
stino, cestinare; — roulant, girello; — à friture, (cuc.) 


scolafritto; — à salade, (cuc.) scolatoio (per l’insalata); 
(fig. pop.) furgone cellulare || dans cette voiture on est 
secoué comme dans un — à salade, in questa automobile 
sì è terribilmente sballottati || il est béte comme un —, 
è stupido come la luna || c’est un — percé, ha le mani 
bucate | sa mémoire est un percé, non ricorda dal 
naso alla bocca || c’est un vrai — de crabes, è un covo di 
vipere || faire danser Vanse du —, far la cresta sulla 
spesa || le dessus du —, il fior fiore; le fond du —, lo 
scarto, la feccia || indemnité de —, (dir.) indennità di 
mensa || il ne faut pas mettre tous ses @ufs dans le méme 
—, (prov.) non bisogna puntare tutto sulla stessa carta || 
adieu paniers, vendanges sont faites, (prov.) finita la 
festa, gabbato lo santo 2. (pallacanestro) cesto, cane- 
stro: faire —, far canestro; réussir un beau —, fare un 
bel canestro || balle au —, pallacanestro 3. (st.abbigl.) 
guardinfante, paniere 4. (ant.) cesta (f.) (dell’aerostato) 
5. (ant.) cesta (f.) (sorta di carrozza) 6. (ant.) cesta (f.), 
cannaio (per la pesca dei crostacei) 7. (ant.) bugno 
(arnia a cesto). 

panier-repas, pl. 
cestino da viaggio. 

panifiable [panifjabl], ag. panificabile. 

panification [panifikasj5], s.f. panificazione. 

panifier [panifje], v.t. panificare. 

paniquard [panika:r], s.m. allarmista. 

panique [panik], ag. panico: terreur —, timor pa- 
nico $ s.f. panico (m.): jeter (o semer) la —, gettare il 
panico; être pris de —, essere presi dal panico. 


paniers-repas [panjerpa], s.m. 
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panis [panis], s.m. V. panic. 
panislamique [panislamik], ay. panislamico. 
panislamisme [panislamism], s.m. (st.) panisla- 


mismo. 

panka [päka], s.m. V. panca. 

panlogisme [pälozism], s.m. (fil.) panlogismo. 

panne! [pan], s.f. 1. (mar.) panna: — sèche, panna 
secca; mettre un voilier en —, mettere un veliero in 
panna ?. panna; guasto (m.), avaria (meccanica): une — 
d'électricité, un guasto all'impianto elettrico; il y a 
une — de courant, è andata via la corrente; il a eu une — 
d’essence (0 sèche), è rimasto senza benzina; avoir une — 
d’automobile, avere un guasto all’automobile; ils ont 
réparé leur moteur en —, hanno riparato il guasto al 
motore; nous sommes restés (o tombés) en — sur la route, 
siamo rimasti in panna sulla strada || à la moindre dif- 
ficulté il est en —, (fig.) si arena di fronte alla più pic- 
cola difficoltà || laisser qqn. en —, (fig.) lasciare alen. 
nei pasticci 3. (argot teatrale) particina; tincone (m.). 

panne?, s.f. 1. varietà di felpa 2. grasso di porco 
3. (arald.) foderatura, pelle. 

panne?, s.f. penna (di martello). 

panne!, s.f. (edil.) arcarcccio (m.): — faîtière, arca- 
reccio di colmo. 

panné [pane], ag. (pop.) misero, miserabile 4 s.m. 
spiantato, squattrinato. 

panneau, pl. panneaux [pano], s.m. 1. pannello; ri- 
quadro; formella (f.): — de marqueterie, pannello intar- 
siato || — radiant (o rayonnant), pannello radiante || — 
de déchirure, (aerostato) pannello di strappo || peinture 
sur —, pittura su tavola 2. tabellone: — électoral, ta- 
bellone elettorale 3. cartellone; cartello: — de signalisa- 
tion (0 indicateur), cartello stradale; — publicitaire, car- 
tellone pubblicitario 4. (abbigl.) telo; pannello: jupe à 
panneaux, gonna a teli 5. ({ec.) pannello, quadro: — de 
contrôle, quadro di controllo; — de porte-fusées, (elettr.) 
porta fusibili 6. (aut.) pannello (di carrozzeria) 7. (mar.) 
quartiere (di boccaporto) 8. (mar.) bandiera (f.): — 
d’armateur, de reconnaissance, bandiera armatoriale, di 
compagnia di navigazione; — de guerre, bandiera da 
guerra; — de commerce, bandiera mercantile; — na- 
tional, bandiera nazionale; — de complaisance, bandiera 
ombra, di comodo; — pilote, bandiera pilota; — de 
partance, bandiera di partenza; — de quarantaine, ban- 
diera di quarantena; — de signaux, bandiera da segnali 
9. (caccia) rete (f.); ragna (f.): chasse au —, caccia con 
rete || donner, tomber dans le —, (fig.) cascare nella pania. 

panneau-réclame, pl. panneaux-réelame [panore- 
klam], s.m. cartellone pubblicitario. 

panneautage [panota:3], s.m. caccia con reti; brac- 
conaggio. 

panneauter [panote], v.t. (caccia) cacciare con reti 
Art (agr.) coprire con cassoni. 

panneauteur [panotæ:r], s.m. bracconiere (che eser- 
cita la caccia con reti). 

panneton [pant], s.m. ingegno (della chiave). 

pannicule [pannikyl], s.m. (anat.) 1. panno corneale 
2. pannicolo: — adipeur, pannicolo adiposo. 

Pannonie [panoni], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Pannonia. 

pannonien [panənjē], f. pannonienne [panonjen], 
ag. pannonico || Pannoniens, no.pr.m.pl. (st.) Pannoni. 

panonceau, pl. panonceaux [panSso], s.m. 1. stemma, 
scudo 2. insegna (f.), timbro, sigillo (di notaio, di uffi- 
ciale giudiziario, ecc.). 

panoplie [panopli], s.f. panoplia || — de pompier, 
d’indien, (giocattolo) costume da pompiere, da indiano. 

panoptique [panoptik], s.m. e ag. (edil.) panottico. 

panorama [panorama], s.m. panorama (anche fig.). 

panoramique [panoramik], ag. panoramico $ s.m. 
(cine.) panoramica (f.). 

panoramiquer [panoramike], v.t. 
micare. S 

panorpe [panorp], s.f. (Gool) panorpa. 

panoufle [panufi], s.f. striscia di pelle di pecora 
(che copre gli zoccoli dei contadini). 


(cine.) panora- 
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panpsychisme [püpsifism}, s.m. (fil.) panpsichismo. 

pansage [pùsa:3), s.m. strigliatura (f.). 

panse [pū:s], s.f. 1. (anat. veterinaria) rumine (m.) 
2. (ant. pop.) ventre (m.), pancia: grosse —/, pan- 
cione !; avoir la — pleine, avere la pancia piena; s’en 
mettre plein la —, mangiare a crepapelle, rimpinzarsi || 
se faire crever la —, farsi bucare le budella 3. pancia (di 
un oggetto): la — d'une bouteille, la pancia di una bot- 
tiglia: la — d'un «a», la pancia di una « a ». 

pansement [pasma], s.m. medicazione (f.): boîte à 
pansements, cassetta di pronto soccorso; — individuel, 
(mil.) pacchetto di medicazione. 

panser [påse], v.t. 1. medicare; (fig.) lenire, alleviare 
2. strigliare (un cavallo, ecc.). 


panseur [päsæ:r}, s.m., panseuse [pùso:z], $.f. 
(chir.) passaferri (m.). 
panslavisme [päslavism], s.m. (pol.) panslavismo. 


panslaviste [päslavist], ag. c s.m. panslavist 

pansu [pùsy], ag. panciuto $ s.m. (pop.) persona 
panciuta: un gros —, un pancione. 

Pantagruel [pätagryel], no.pr.m. (lett.) Pantagruel. 

pantagruélique [patagryclik], ag. pantagruclico. 

pantagruélisme [pãtagryolism], s.m. pantagrue- 
lismo. 

pantalon! |pütal5], s.m. 1. calzoni (pl.), pantaloni 
(mir — droit, à revers, calzoni senza risvolto, con ri- 
svolto; — à sous-pied, calzoni con la staffa; — de ski, 
calzoni da sci; — de golf, calzoni alla zuava; — corsaire, 
calzoni alla pescatora; — à pattes d’éléphant, calzoni 
a zampa d'elefante 2. (ant.) (spec. pl.) mutandoni (pl.) 
(da donna) 3. prima figura della quadriglia francese 
4. ({cat.) fondino armato. 

Pantalon?, no.pr.m. (st.teat.) Pantalone. 

pantalonnade [pütalonad], s.f. (feat.) pantalonata, 
farsa, buffonata (anche fig.). 

pantalonnière fpätalonje:r], s.f. pantalonaia. 

Pantchatantra [pätfatätra], no.pr.m. (lett.) Pan- 
ciatantra. 

pante [pã:t], s.m. I. (argot) babbco, merlo 2. (pop.) 
individuo: c'est un drôle de —, è uno strano tipo. 

pantelant [pätlä], f. pantelante [pàtla:t], ag. 1. an- 
sante, ansimante, trafelato; senza fiato (anche fig.): il est 
arrivé tout —, è giunto tutto trafelato; la nouvelle m'a 
laissé tout —, la notizia mi lasciò senza fiato 2. palpitan- 
te, fremente (anche fig.). 

pantène, pantenne [püten], s.f. 1. en —, (mar.) in 
disordine; (di pennone) imbroncato: mettre les vergues 
en —, imbroncare i pennoni 2. V. pantière. 

panthéisme [päteism], s.m. panteismo. 

panthéiste [patcist], ag. panteistico + s.m. panteista. 

panthéon [pated], s.m. pantheon, pantcon. 

panthère [pùte:r], s.f. pantera | fourrure de —, 
pelliccia di leopardo. 

pantière [pütje:rl, s.f. (rete da caccia e vassoio di 
vimini) pantera. 

pantin [pat], s.m. burattino, fantoccio, mario- 
netta (f.) (anche fig.). 

pantine [patin], s.f. matassa (di seta). 

pantographe [pütograf], s.m. pantografo. 

pantoire [pätwa:r], s.f. (mar.) penzolo (m.). 

pantois [pätwa], f. pantoise [patwa:z], ag. inebetito, 
annichilito: rester —, restare inebetito, senza fiato. 

pantomètre [pâtometr], s.m. pantometro. 

pantomime! [pätomim], s.m. pantomimo. 

pantomime?, s.f. pantomima (anche fig.). 

pantomimer [pätomime], v.t. (ant.) mimare. 

pantothénique [patotenik], ag. (chim.) pantotenico. 

pantouflard [patufla:r], s.m. (fam. spreg.) pantofo- 
laio. 

pantoufle [pütufl], s.f. pantofola: se mettre en pan- 
toufles, (fam.) mettersi in pantofole, mettersi in li- 
bertà || ne pas quitter ses pantoufles, (fig. fam.) far vita 
di casa, vita comoda || quelle —!, (fig. pop.) che scioc- 
cone! || raisonner comme une —, (fig. pop.) ragionare 
coi piedi. 

pantouflier [patuflic], s.m. pantofolaio. 


paphlagonien 


panure [pany:r], s.f. pane grattato, 

Panurge [panyrsl, no.pr.m. (lett.) Panurgo. 

paon [pù], s.m. pavone (anche fig.): le — braille, 
criaille, il pavone stride, paupula; étre orgueilleux, va- 
nileux comme un —, essere tronfio, vanitoso come 
un pavone; c'est un —, (fig.) è un pavone, un uomo 
vanitoso || se parer des plumes du —, (fig.) coprirsi con 
le penne del pavone 2. (2001.) pavonia (f.) $ ag.invar. 
(color) pavone. 

paon-de-jour, pl. 


paons-de-jour [pädogu:r], s.m. 
(zool.) pavone diurno, vane VO 
paon-de-nuit, pl. paons-de-nuit [pädonui], s.m. 


(zool.) pavone di notte, saturnia (f.) || grand —, pavonia 
maggiore. 

paonne [pan], s.f. (200/.) pavona, pavonessa. 

paonneau, pl. paonneaux [pano], s.m. pavoncino. 

papa [papa], s.m. papà, babbo || un fils à —, (spreg.) 
un figlio di papà || c'était un bon gros —, (fam.) cra un 
gran buon uomo || à la —, (fam.) tranquillamente, in 
modo pigro c bonario. 

papable [papabl], ag. papabile. 

papaïne [papain], s.f. (farm.) papaina. 

papal [papal], pl. papaux [papo], ay. papale $ s.m.pl. 
(sf.) papalini. 

papalin [papal], ay. (spreg.) papalino $ s.m. 1. papa- 
lino (fautore e soldato del papa) 2. (numismatica) pa- 
palina (f.). 

papas [papas], s.m. (relig.) papasso. 

papauté [papote], $.f. 1. papato (m.), pontificato (m.) 
(dignità di Papa, durata di tale dignità): aspirer à 
la —, aspirare al papato; pendant la — de Pie IX, du- 
rante il pontificato di Pio IX 2. Papato (m.): l’Empire 
et la —, VImpero e il Papato. 

papaver [papave:r], s.m. (bot.) papavero. 

papavéracées [papaverase], s.f.pl. (bot) papave- 
racee. 

papavérine [papaverin], s.f. (farm.) papaverina. 

papaye [paprl, s.f. (frutto) papaia. 

papayer [papgje], s.m. (albero) papaia (f.). 

pape [pap], s.m. I. Papa: Sa Sainteté le — Pie XII, 
Sua Santità Papa Pio XII: Notre Saint-Père le —, il 
Santo Padre || être comme la mule du —, legarsela al 
dito 2. (fig.) pontefice, massimo esponente di un movi- 
mento, ece, 3. (carta dei tarocchi) papa. 

papeau, pl. papeaux [papo], s.m. (linguaggio infantile) 
cappello. 

papegai [papge], papegeai [papze], s.m. 1. bersaglio 
di legno a forma di uccello 2. (ant.) pappagallo. 

papelard! [papla:r], f. papelarde [paplard], ag. ipo- 
crita: mellifluo ¢ s.m. ipocrita; bacchettone. 

papelard?, s.m. (pop.) 1. carta (f.), scartoffia (f.) 
2. pl. documenti: fauz —, documenti falsi 3. pl. giornali. 

papelarder [paplarde], v.i. fare l’ipocrita $ v.t. ab- 
bindolare. 

papelardise [paplardi:z], s.f. ipocrisia, santocchie- 
ria, bacchettoneria. 

paperasse [papras], s.f. (spec.pl.) scartoffie (p1.). 

paperasserie [paprasri], s.f. 1. scartoffie (pl.) 2. lun- 
gaggini burocratiche. 

paperassier [paprasje], f. paperassière [paprasje:r], 
ag. (spreg.)une bureaucratie paperassière, una burocrazia 
polverosa $ s.m. burocrate pignolo, 

papesse [papes], s.f. I. papessa: la — Jeanne, la pa- 
pessa Giovanna 2. (carta dei tarocchi) papessa. 

papeterie [papetri], s.f. 1. industria cartaria, fabbri- 
cazione della carta 2. cartiera 3. commercio cartario; 
articoli di cancelleria 4. cartoleria: librairie-papeterie, 
cartolibreria 5, (ant.) astuccio con il necessario per scri- 
vere. 

papetier [paptje], f. papetière [paptje:r], ag. carta- 
rio: industrie papetière, industria cartaria $ s.m. I. car- 
taio, fabbricante di carta 2. cartolaio. 

Paphlagonie [paflagoni], no.pr.f. (geog.) Paflagonia. 

paphlagonien [paflagonj?], f. paphlagonienne [pa- 
flagonien], ag. paflagone || Paphlagoniens, no.pr.m. pl. 
(st.) Paflagoni. 


Paphos 


Paphos [pafos], no.pr.m. (geog.) Pafo (f.). 

papier [papje], s.m. 1. carta (f.): une feuille de —, 
‘un foglio di carta; une rame de —, una risma di carta; 
une main de —, cinque quinterni di carta; — blanc, de 
couleur, carta bianca, colorata; — à calquer, carta da 
lucido, da ricalco; — à dessin, carta da disegno; — à 
en-téte, carta intestata; — à la cuve, à la forme, à la 
main, carta a mano; — à la machine, — mécanique, 
carta a macchina; — à lettres, carta da lettere; — à 
plat, carta in piano; — bible, carta Bibbia, carta In- 
dia; — bitumé, carta bitumata; — brouillon, carta da 
minuta; — brut, carta greggia; — buvard, carta assor- 
bente; — carbone, carta carbone; — chagriné, carta zi- 
grinata; — ciré, carta cerata; — collant, carta adesiva, 
gommata; — couché, crépe, carta patinata, crespata; 
— cristal, carta pergamin; — de bois, carta di pasta 
di legno; — (d’) étain, carta stagnola; — de chiffon, carta 
di straccio; — de Chine, carta Cina; — (d’) emballage, 
carta da imballo; — (d’) émeri, carta smeriglio; — de 
fantaisie, à dessins, carta fantasia; — dentelle, carta 
pizzo; — de luxe, carta di lusso; de rebut, carta da 
macero; — de riz, carta di riso; — de sûreté, carta di 
sicurezza, filigranata; — de soie, carta di seta, velina; 
— de tournesol, carta di tornasole; — doublé, carta per 
rivestimento; — épreuve, carta da bozze; — filigrané, 
carta filigranata; — filtre, carta filtro; — gaufré, carta 
goffrata; — glacé, carta lucida, satinata; — gommé, 
carta gommata; — goudron, carta catramata; — huilé, 
carta oleata; — hygiénique, de toilette, carta igienica; 
— imilant le bois, carta uso legno; — ingres, carta ingres; 
— journal, carta da giornali; — mâché, cartapesta; — 
machine, carta per macchina per scrivere; — madré, carta 
marezzata simile al legno; — marbré, carta marmorizza- 
ta; — métallisé, carta metallizzata; — nacré, carta ma- 
dreperla; — offset, carta per offset; — ondulé, carta ondu- 
lata; — paille, carta paglia; — paraffiné, carta paraffi- 
nata; — parchemin, carta pergamena; — peint, carta da 
parati; — pelure, carta « pelure »; — plastifié, carta pla- 
stificata; -— pour l'impression en or, carta per stampa 
in oro; — pour sachets, carta per sacchetti; — qua- 
drillé, carta quadrettata, a quadretti; — réglé, carta 
rigata, a righe; — rigide, carta dura; — satiné, carta 
satinata; — sensibilisé, sensible, carta sensibile; — si- 
mili parchemin, carta uso pergamena; — similor, carta 
uso patinata oro; — stencil, carta per matrici; — ten- 
ture, carta da parati, da tappezzeria; — torchon, carta 
ruvida (per dipingere a guazzo o ad acquerello); — tue- 
mouches, carta moschicida; — fue-mites, carta anti- 
tarme; — Varese, carta Varese; — vélin, carta velina; 
— vergé, carta vergata; — verré, de verre, carta vetrata; 
— vieux, cartaccia || il a une mine de — mâché, (fig.) 
è bianco come un cencio lavato 2. (foglio di) carta (f.): il 
a tout noté sur un —, ha preso nota di tutto su un fo- 
glio di carta; j’ai confié mes secrets au —, ho affidato 
alla carta i miei segreti; il est resté assis une heure de- 
vant son — sans rien écrire, è rimasto seduto davanti 
al foglio di carta per un’ora senza scrivere nulla; 
il ne fait que barbouiller (o salir) du —, non fa che 
imbrattare carta; ce sont des barbouilleurs de —, sono 
degli imbrattacarte, degli imbrattafogli || il est réglé 
comme du—-à musique, (fig. fam.) è preciso come un oro- 
logio || sur le —, sulla carta, in teoria: celte société n'existe 
que sur le —, questa società esiste solo sulla carta. || 
— libre, carta libera; — ministre, carta protocollo; 
— timbré, carta bollata 3. (giornalismo) pezzo, articolo: 
hier j'ai envoyé mon — au journal, ieri ho mandato il 
mio pezzo al giornale 4. (spec.pl.) documento, carta (f.): 
il ne faut jamais signer un — en blanc, non bisogna 
mai firmare un documento in bianco; je t’interdis de 
fouiller dans mes papiers, ti proibisco di frugare tra le 
mie carte; j'ai perdu tous mes papiers (d'identité), ho 
perso tutti i mici documenti di riconoscimento; il n'avait 
pas ses paniers en règle, non aveva le carte in regola; il 
s’est fait faire de faux paniers, si è fatto fare dei docu- 
menti falsi || papiers de bord, (mar.) documenti di bor- 
do, recapiti marittimi || être dans les petits paniers de 
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qan., (fig. fam.) essere nella manica di qleu. 5. (comm.) 
effetti (pl.), valori (pl.), carta (f.): — à vue, effetti a 
vista; — brülant, effetti a scadenza bruciante; papiers 
négociables, effetti, valori negoziabili; — commercial, ef- 
fetti commerciali; — court, long, carta breve, lunga; — 
creux, effetto di favore; — doré sur tranche, effetti di 
primissimo ordine; — fait, effetti avallati; — sur place, 
effetti su piazza; — sur l’étranger, effetti sull’estero; pa- 
piers valeurs, carte valori. 

papier-monnaie, pl. papiers-monnaie [papjemone], 
s.m. carta-moneta (f.). 

papilionacé [papiljonase], ag. (bot.) papiglionaceo, 
farfallino || papilionacées, s.f.pl. (bot.) papiglionacee. 

papilionidés [papilijonide], s.m.pl. (zool.) papilio- 
nidi. 

papillaire [papille:r], ag. (anat. bot.) papillare. 

papille [papi:j], s.f. (anat. bot.) papilla. 
> papilleux [papijo], f. papilleuse [papijo:z], ag. papil- 
050. 

papillome [papijom], s.m. (med.) papilloma. 

papillon [papij5], s.m. I. farfalla (f.) (anche fig.): pa- 
pillons de jour, farfalle diurne; papillons de nuit, falene, 
farfalle notturne; filet à papillons, rete da farfalle; être 
léger comme un —, essere leggero come una piuma; vol- 
tiger comme un —, (fig.) svolazzare come una farfalla; 
ce garçon est un vrai —!, (fig.) quel ragazzo è un vero 
farfallone !; courir après les papillons, correre dietro 
alle farfalle; (fig.) divertirsi con niente || papillons 
noirs, (fig.) pensieri lugubri || se brûler à la chandelle 
comme un —, (fig.) bruciarsi le ali || minute, —/, (fig. 
fam.) un minuto!, pazienza! 2. (cravate) —, (abbigl.) 
cravattino, (cravatta a) farfalla (f.); nœud —,nodo a far- 
falla 3. brasse —, nuoto a farfalla 4. (mec.) valvola a 
farfalla; dado ad alette; becco a gas a fiamma appiat- 
tita | — d'air, (aut.) farfalla; — des gaz, (aut.) farfalla 
dell’acceleratore; farfalla di chiusura 5. volantino, ma- 
nifestino 6. (fip.) pagina aggiunta (a un libro); cartina 
geografica di particolare inserita nel margine di una 
più grande 7. (fam.) foglietto della contravvenzione 
8. (mar.) decontrovelaccio, uccellina (f.), aletta di co- 
lombo. 

papillonner [papijone], v.i. (fam.) svolazzare, sfar- 
fallare. 

papillotage [papijota:3], s.m. 1. (delle palpebre) am- 
miccamento, lo sbattere (per troppa luce) 2. abbarba- 
gliamento 3. (di luce, di colori, di stile, ecc.) scintillio, 
sfavillio 4. (fip.) sbaveggio. 

papillotant [papijotä], f. papillotante [papijotà:t], 
ag. 1. (di palpebre) che ammicca, che sbatte (per troppa 
luce) 2. (di luce, ecc.) tremolante, vacillante 3. scintil- 
lante, abbagliante, sfavillante: nuit papillotante de lu- 
mières, notte sfavillante di luci 4. (fip.) che sbava, 

papillote [papijot], s.f. 1. (ant.) diavoletto (m.), bigo- 
dino (m.): être en papillotes (o avoir la tête en papillotes), 
avere i bigodini in testa || cet article ne vaut rien, il n'est 
bon qu’à faire des papillotes, questo articolo non vale 
niente, serve soltanto ad accendere il fuoco || je men 
fais des papillotes, me ne faccio un baffo 2. carta in cui 
si avvolgono zuccherini e caramelle; zuccherino (m.), 
caramella || avoir les yeux en papillotes, non vederci 
bene 3. (cuc.) cartoccio (in cui vengono cotte costolette, 
sogliole, ecc.): poisson en —, pesce al cartoccio 4. sorta 
di petardo. 

papillotement [papijotmü],s.m. scintillio (anche fig.): 
(tv) sfarfallamento. 

papilloter [papijote], v.i. 1. battere le palpebre (per 
abbagliamento da troppa luce o da colori vivaci) 2. (fig.) 
abbagliare; sfarfallare: ces rouleurs papillotent, questi 
colori abbagliano 3. (tip.) sbavare 4. (cue.) cuocere in 
un cartoccio (costolette, sogliole, ecc.) 5. avvolgere su 
bigodini. 

Papinien [papinif], no.pr.m. (st.) Papiniano. 

papion [papj5], s.m. (2001.) paviano. 

Papirius Cursor [papirjyskyrso:r], no.pr.m. (et) 
Papirio Cursore. 

papisme [papism], s.m. papismo. 
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papiste [papist], s.m. papista. 

papotage [papota:3], s.m. (fam.) ciarle (f.pl.), chiac- 
chiere (f.pl.). 

papoter [papote], v.i. ciarlare, chiacchierare, cicalare. 

papou [papu], ag. papuano $ s.m. (lingua) papuano || 
Papou, s.m. (abitante) papuano. 

Papouasie [papwazi], no.pr.f. (geog.) Papuasia. 

papouille [papu:j], s.f. (pop.) carezza. 

pappataci [papatasi] s.m. (2001.) pappataci || fièvre 
à —, (med.) febbre da pappataci. 

pappe [pap], s.m. (bot.) pappo. 

paprika [paprika], s.m. (cuc.) paprica (f.). 

papule [papyl], s.f. (med.) papula. 

papuleux [papylo], f. papuleuse [papylo:z], ag. pa- 
puloso. 

papyre [papi:r], s.m. V. papyrus. 

papyrologie [papirologi], s.f. papirologia. 

papyrologue [papirolog], s.m. papirologo. 

papyrus [papirys], s.m. (bot. archeol.) papiro. 

Pâque [pa:k], s.f. Pasqua (ebraica e russa). 

paquebot [pakbo], s.m. (mar.) 1. piroscafo 2. tran- 
satlantico 3. (ant.) postale. 

paquebot-poste, pl. paquebots-poste [pakbopost], 
s.m. (mar.) postale. 

pâquerette [pakrst], s.f. (bot. pop.) pratolina. 

Pâques [pa:k], s.m. Pasqua (f.), giorno di Pasqua: le 
lundi de —, il lunedì di Pasqua; œufs de —, uova pa- 
squali; on se verra à — prochain, ci vedremo la prossima 
Pasqua; vacances de —, vacanze pasquali A s.f.pl. Pa- 
squa (sing.) (cristiana): joyeuses —!, buona Pasqua !; 
faire ses —, fare, prendere la Pasqua || — fleuries, 
Pasqua fiorita, Domenica delle Palme || — aux roses, 
Pentecoste, Pasqua di rose. 

paquet [paket], s.m. I. pacco; pacchetto: — de bon- 
bons, un pacchetto, un sacchetto di caramelle; un — de 
cigarettes, un pacchetto di sigarette || ne te laisse pas 
porter comme un —, tu es trop lourd, non farti trascinare 
come un fagotto, sci troppo pesante || quel — (de 
graisse) !, che ciccione ! || c'est un — de nerfs, è un fascio 
di nervi; elle n’est plus qu'un — d'os, si è ridotta a un 
mucchietto d’ossa || faire ses paquets, (fig. fam.) far le 
valigie, far fagotto; (pop.) tirare le cuoia || recevoir son 
—, ricevere una lavata di capo || donner dans un —, 
cadere in trappola || d a dû toucher un gros — (de billets), 
deve aver guadagnato un bel mucchio di soldi || il a 
bien fait de risquer le —!, ha fatto bene a rischiare! || 
avoir un — sur la conscience, (fam.) avere un peso sulla 
coscienza || porter son —, (pop.) avere la gobba || plier 
un drap en —, piegare un lenzuolo alla bell'e meglio 
2. mucchio, grande quantità: il est tombé un — de neige, 
è caduto un mucchio di neve; — de mer, ondata, colpo 
di mare || les fidèles sortaient de l’église par petits pa- 
quets, i fedeli uscivano dalla chiesa a gruppetti || ne 
jetez pas vos idées par paquets, non buttate giù le vostre 
idee alla rinfusa 3. (tip. anat. rugby) pacchetto 4. (feat.) 
cesta (f.) 5. (metal.) pacchetto (di metalli ferrosi) 
6. (econ.) pacchetto: — d'actions, pacchetto azionario 
1. (ant.) corriere (postale). 

paquetage [pakta:5], s.m. 1. impaccatura (f.); im- 
pacchettatura (f.) 2. (mil.) bottino. 

paqueter [pakte] (coniugato come jeter), v.t. impac- 
care; impacchettare. 

paqueteur [paktæ:r], s.m. impaccatore, impacchet- 
tatore || paqueteuse [pakto:z], s.f. impaccatrice, im- 
pacchettatrice. 

par [pa:r], prep. I. (moto per luogo, anche fig.) per, 
attraverso; da: (rar.) (stato in luogo) in: passer — le 
centre de la ville, passare per il centro della città; au 
cours de mon voyage de retour je passerai — Rome, àn- 
rante il viaggio di ritorno passerò per, da Roma; lancer 
q9.ch. — la fenêtre, lanciare ql.co. dalla finestra; regarder 
— la fenêtre, guardare dalla finestra; passer — de rudes 
épreuves, passare attraverso dure prove; jeter aqn. — 
terre, gettare a, in terra qleu.; éire assis — ferre, essere 
seduto per, in terra 2. (modo) per; con: mettre — écrit, 
mettere per iscritto; société — actions, società per 
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azioni; prendre qqn. — la main, le bras, prendere qleu. 
per mano, per il braccio; le film se termine — un mariage, 
il film termina con un matrimonio; les deux voitures se 
sont heurtées — l’avant, le due automobili si sono urtate 
con la parte anteriore, frontalmente || — bonheur, per 
fortuna; — hasard, per caso 3. (mezzo, strumento) per; 
con: envoyer une lettre — avion, spedire una lettera per 
posta aerea; vaincre — la ruse, vincere con l’inganno; 


obtenir qq.ch. — la force, ottenere ql.co. con la forza; il 
mit fin à la discussion — un simple mot, pose fine alla 
discussione con una parola; répondre — le silence, ri- 


spondere con il silenzio 4. (agente, causa efficiente) da: 
j'ai appris la nouvelle — mes camarades, ho appreso la 
notizia dai mici compagni; la récolte a été abîmée — la 
gréle, il raccolto è stato danneggiato dalla grandine |} 
les étoiles sont lumineuses — elles-mémes, le stelle bril- 
lano di luce propria || ” le Rouge et le Noir” — Stendhal, 
11 Rosso e il Nero” di Stendhal 5. (tempo) in: — le 
passé, in passato; — une nuit sans lune, in una notte 
senza luna 6. (per indicare condizioni atmosferiche) con: 
sortir — beau temps, uscire col bel tempo; il n’osait sortir 
— ce froid terrible, con quel freddo terribile non osava 
uscire 7. (causa) per; da: agir — peur, agire per paura; 
il la fait plutôt — faiblesse que — méchancheté, Pha 
fatto più per debolezza che per cattiveria; intorication 
— des émanations de gaz, avvelenamento da emanazioni 
di gas; — cela seul que..., per questa sola ragione che... 
8. (limitazione) per, in quanto a: œuvre en prose — la 
forme, poétique — le contenu, opera in prosa per la forma, 
poetica per il contenuto 9. (distributivo) a: plusieurs fois 
— jour, più volte al giorno; deux fois — semaine, due 
volte la settimana; une vitesse de cent kilomètres — 
heure, una velocità di cento chilometri all'ora; il pour- 
rait gagner facilement tant — jour, potrebbe facilmente 
guadagnare tanto al giorno || marcher deux — deux, 
camminare per due; avancer — quatre, avanzare per 
quattro || de par, /.prep. 1. per la volontà di; da parte di: 
de — la volonté du peuple, per volere del popolo; de — 
le roi, da parte del re, su ordine del re 2. de — le monde, 
in qualche parte (del mondo): il a de le monde un 
oncle qui a fait une grande fortune, in qualche parte del 
mondo ha uno zio che ha fatto fortuna 3. per, a causa 
di: de — la disposition des lieur..., per la disposizione dei 
luoghi... 

para! [para], s.m. para (moneta turca e iugoslava). 

para?, s.m. abbr. di parachutiste. 

parabase [paraba:z], s.f. (sf.teat.) parabasi. 

parabole! [parabol], s.f. parabola: les paraboles de 
l'Evangile, \c parabole del Vangelo. 

parabole?, s.f. (mat. balistica) parabola. 

parabolique! [parabolik], ag. parabolico; allegorico. 

parabolique?, ag. (geom. balistica fis.) parabolico. 

paraboliquement [parabolikmä], av. parabolica- 
mente, con parabole, a parabola. 

paraboloide [paraboloid], s.m. (geom.) paraboloide. 

para-caoutchouc [parakautfu], s.m. para (f.). 

Paracelse [parasels], no.pr.m. (st.fil. st.med.) Para- 
celso. 

paracentèse [parasîite:z], s.f. (med.) paracentesi. 

parachevable [parafvabl], ag. perfezionabile. 

parachèvement [parafevmüä], s.m. completamento; 
rifinitura (f.). 

parachever [parafve] (coniugato come semer), v.t. 
completare; ultimare, dare l’ultima mano (a); rifinire. 

parachronisme [parakronism], s.m. errore di cro- 
nologia (consistente nel ritardare la data di un av- 
venimento). 

parachutage [parafyta:3], s.m. lancio (col paraca- 
dute). 

parachute [parafyt], s.m. paracadute: descendre en 
—, discendere col paracadute. 

parachuté [parafvte], ag. paracadutato. 

parachuter [parafyte], v.t. 1. paracadutare, lanciare 
col paracadute 2. (neol.) nominare inaspettatamente 
(a una carica) " se parachuter, v.r. paracadutarsi, 
lanciarsi col paracadute. 
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parachutisme [parafytism], s.m. paracadutismo. 

parachutiste [parafytist], s.m. paracadutista. 

paraclase [parakla:z], s.f. (geol.) paraclasi. 

paraclet [parakle], s.m. (eccl.) paracleto. 

paracousie [parakuzi], s.f. (med.) paracusia. 

parade [parad], s.f. 1. parata; sfoggio (m.): faire 
— de ses mérites, ostentare i propri meriti; ce n’est 
que de la —, è tutta apparenza; dites-vous bien qu'il 
n’agit que pour la —, tenete bene a mente che non 
fa nulla se non per mettersi in mostra || habit de —, 
abito di parata, di gala || lit de —, catafalco (per solenni 
onoranze funebri) 2. parata, rivista militare: défiler 
en —, sfilare in parata || pas de —, passo di parata 
3. schermo (m.), difesa: chercher la — à une menace, cer- 
care di difendersi da una minaccia 4. (equitazione) parata 
5. (scherma) parata: — de prime, de seconde, parata di 
prima, di seconda 6. (st.teat.) esibizione di attori davanti 
al teatro per attirare il pubblico allo spettacolo. 

parader [parade], v.î. 1. sfilare in parata || faire — 
un cheval, far caracollare un cavallo 2. pavoneggiarsi, 
mettersi in mostra. 

paradeur [paradæ:r], f. paradeuse [parado:z], ag. 
compiaciuto di sé; pieno di sé $ s.m. esibizionista. 

paradigme [paradigm], s.m. (gramm.) paradigma. 

paradis [paradi], s.m. I. paradiso: le Paradis terre- 
stre, il Paradiso terrestre; se recommander à tous les 
saints du —, raccomandarsi a tutti i santi del paradiso; 
gagner son —, guadagnarsi il paradiso; aller au (0 en) —, 
andare in paradiso; être au —, essere in paradiso; éfre 
(o se croire) au —, (fig.) essere al settimo cielo, sentirsi 
come in paradiso; avoir le — sur terre, (fig.) aver trovato 
il paradiso in terra || tu ne l’emporteras pas en —!, non 
credere di cavartela così! || oiseau de —, uccello del pa- 
radiso || pommier de —, melo paradiso || graïne de —, 
seme di amomo 2. (feat.) loggione. 

paradisiaque [paradizjak], ag. paradisiaco. 

paradisier [paradizje], s.m. paradisca (f.), uccello 
del paradiso. 

parados [parado], s.m. (fortificazioni) spalletta (f.). 

paradoxal [paradoksal], p7. paradoxaux [paradokso], 
ag. paradossale. 

paradoxalement [paradoksalma], av. paradossal- 
mente. 

paradoxe [paradoks], s.m. 1. paradosso 2. assur- 
dità (f.); controsenso. 

parafe [paraf], s.m. V. paraphe. 

parafer [parafe], v.t. V. parapher. 

paraffinage [parafina:3], s.m. paraffinaggio. 

paraffine [parafin], s.f. paraffina. 

paraffiner [parafine], v.t. paraffinare. 

parafiscal [parafiskal], pl. purafiscaux [parafisko], 
ag. parafiscale. 

parafiscalité [parafiskalite], s.f. parafiscalità. 

parafoudre [parafudr], s.m. parafulmine. 

parage! [para:3], s.m. (ant.) lignaggio, paraggio. 

parage?, s.m. (spec.pl.) 1. (mar.) paraggio 2. parag- 
gio, vicinanza (f.): que faites-vous dans ces parages?, 
che cosa fate da queste parti? 

parage?, s.m. (tec.) preparazione (f.). 

paraglosse [paraglos], s.f. (med.) paraglossa. 

paragoge [parago:3], s.m. paragoge (f.). 

paragraphe [paragraf], s.m. paragrafo. 

paragrêle [paragre:l], ag.invar. grandinifugo, anti- 
grandine: (canon) —, cannone antigrandine, grandini- 
fugo. 

Paraguay [parage], no.pr.m. (geog.) Paraguay. 

paraguayen [paragej?], f. paraguayenne [paragrjen], 
ag. paraguaiano | Paraguayen, s.m. (abitante) para- 
guaiano. 

paraître [pare:tr] (coniugato come connaître), v.i. 
1. parere, sembrare: il ma paru changé, mi è parso 
cambiato; fout cela me parut plutôt louche, tutto ciò 
mi sembrò piuttosto losco; fout le monde paraît être de 
son avis, tutti sembrano del suo parere; il paraît se 
souvenir de vous, sembra che si ricordi di voi; il paraît 
plus jeune que son âge (o il paraît moins que son âge o 
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il ne paraît pas son âge), sembra più giovane della sua 
età, non dimostra la sua età; il paraît plus que son âge, 
sembra più vecchio della sua età || elle a soixante ans, 
mais elle ne les paraît pas, ha sessant'anni, ma non li 
dimostra 2. comparire, apparire: le soleil paraît à lho- 
rizon, il sole appare all'orizzonte; — en public, en scène, 
apparire in pubblico, sulla scena; — en justice, devant 
les juges, comparire davanti alla giustizia, ai giudici || je 
ne veur pas — dans cette affaire, non voglio comparire in 
questa faccenda 3. essere visibile; (fig.) apparire, mani- 
festarsi: ne vous inquiétez pas, cette tache paraîtra à peine, 
non si preoccupi, la macchia si vedrà appena; sa mé- 
chanceté paraît dans toutes ses aclions, la sua cattiveria 
si manifesta in tutte le sue azioni; son grand souci est 
de faire — toute sa science, la sua grande preoccupazione 
è di mettere in mostra tutta la sua scienza 4. met- 
tersi in mostra, comparire: il aime à —, gli piace 
mettersi in mostra; chercher à —, cercare di farsi no- 
tare 5. (di libro, di rivista, ecc.) essere pubblicato, uscire: 
cette revue paraît tous les mois, questa rivista esce tutti 
i mesi; ce livre vient de —, questo libro è appena uscito; 
faire — un ouvrage, pubblicare un’opera # v.impers. 
sembrare: il ne paraît pas que le départ soit proche, non 
sembra che la partenza sia prossima; il paraît qu'elle 
s’est mariée très jeune, dicono che si sia sposata giova- 
nissima; il me paraît qu'on devrait l’aider, (letter.) mi 
sembra che bisognerebbe aiutarlo; il lui parut juste de 
lui dire cela, gli parve giusto dirglielo; il ne me paraît 
pas possible que vous arriviez à temps, non mi sembra 
possibile che possiate arrivare in tempo; il paraît qu'on 
va encore augmenter les impôts, sembra che stiano per 
aumentare ancora le tasse, dicono che aumenteranno 
ancora le tasse; il paraîtrait que tu t'es bien amusé, 
sembrerebbe che tu ti sia divertito molto || il paraît que 
oui, que non, sembra di sì, sembra di no || dans ce restau- 
rant, on mange, paraît-il, très bien, in questo ristorante si 
mangia, sembra, molto bene || on aura congé la semaine 
prochaine, à ce qu'il paraît, a quel che sembra, la setti- 
mana prossima sarà vacanza || cet homme est heureux 
et il y paraît, è un uomo felice e lo si vede. 

paraldéhyde [paraldeid], s.m. (chim.) paraldeide (f.). 

Paralipomènes [paralipomen], s.m.pl. (Bibbia) Pa- 
ralipomeni. 

parallactique [paralaktik], ag. (astr. fis.) parallat- 
tico. 

parallaxe [paralaks], s.f. (astr. fis.) parallasse. 

parallèle [parallel], ag. parallelo (anche fig.): la route 
est— à la rivière, la strada corre parallela al fiume; le pro- 
grès de la science est souvent — au développement économi- 
que d'un pays, il progresso della scienza si svolge spesso 
parallelamente allo sviluppo economico di un Paese; 
ces deux pays poursuivent une politique extérieure —, 
questi due Paesi seguono un’identica politica estera || 
barres parallèles, (ginnastica) parallele || marché —, mer- 
cato nero, borsa nera A s.m. 1. (geog. astr.) parallelo 2. 
confronto, parallelo: établir, faire un — entre Racine 
et Corneille, fare un parallelo tra Racine e Corneille; 
mettre deux personnes en —, mettere a confronto due 
persone ¢ s.f. 1. (geom.) parallela 2. (mil.) (trincea) pa- 
rallela. 

parallèlement [parallelma], av. parallelamente. 

parallélépipède [parallelepiped], parallélipipède 
[paral/elipiped], s.m. (geom.) parallelepipedo. 

parallélinervé [parallelinerve], ag. (bot.) paralleli- 
nervio. 

parallélisme [parallelism], s.m. parallelismo (anche 
fia.). 
paralléliste [parallelist], ag. (psic.) relativo al pa- 
rallelismo $ s.m. (psic.) chi professa il parallelismo. 

parallélogramme [parallelogram], s.m. (geom.) pa- 
rallelogrammo: — des forces, (fis.) parallelogrammo 
delle forze: — articulé (o de Watt), (fis.) parallelogram- 
mo articolato. 

paralogisme [paralozism], s.m. (fil.) paralogismo. 

paralysant [paralizü], f. paralysante [paralizã:t], ag. 
paralizzante. 
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paralysé [paralize], ag. paralizzato, paralitico: il a 
un bras —, ha un braccio paralizzato $ s.m. paralitico. 

paralyser [paralize], v.t. paralizzare (anche fig.): ce 
professeur paralyse ses élèves, quel professore terrorizza 
gli allievi; la grève paralyse l'activité économique du pays, 
lo sciopero paralizza l’attività economica del Paese || 
se paralyser, v.r. (fig.) intorpidirsi. 

paralysie [paralizi], s.f. paralisi (anche fig.). 

paralytique [paralitik], ag. paralitico, paralizzato: 
un vieillard —, un vecchio paralitico; il est — d’un bras, 
ha un braccio paralizzato $ s.m. paralitico. 

paramagnétique [paramanetik], ag. (fis.) parama- 
gnetico. 

paramagnétisme [paramanetism], s.m. (fis.) para- 
magnetismo. 

paramécie [paramesi], s.f. (2001.) paramecio (m.). 

paramètre! [parametr], s.m. (mat. fis.) parametro, 

paramètre?, s.m. (anat.) parametrio. 

paramétrique [parametrik], ag. (mat. fis.) parame- 
trico. 

paramétrite [parametrit], s.f. (med.) parametrite. 

paramilitaire [paramilite:r], ag. paramilitare. 

paramnésie [paramnezi], s.f. (psic.) paramnesia. 

Parana [parana], no.pr.m. (geog.) Paraná. 

parangon [parügÿ], s.m. I. (ant.) paragone: mettre 
en —, paragonare 2. (letter.) modello, prototipo: cette 
femme est un — de vertu, questa donna è un modello 
di virtù 3. pietra preziosa senza difetti || (perle) —, 
perla senza difetti 4. (min.) pietra di paragone 5. (tip.) 
parangone. 

parangonnage [parügona:3], s.m. (fip.) allineamento. 

parangonner [parägone], v.t. (tip.) allineare. 

paranoïa [paranoja], s.f. (med.) paranoia. 

paranoïaque [paranojak], ag. e s.m. (med.) para- 
noico: délire —, delirio paranoico. 

paranoïde [paranoid], ag. (med.) paranoide. 

paranymphe [parané:f], s.m. 1. (nell'antica Grecia) 
paraninfo 2. (nell’antica Università di Parigi) elogio 
solenne. 

parapet [parape], s.m. parapetto, spalletta (f.). 

paraphe [paraf], s.m. I. paraffo, ghirigoro (della 
firma) 2. sigla (f.): apposer son — au bas de..., apporre 
la propria sigla in calce a... 

parapher [parafe], v.t. parafare, siglare (un docu- 
mento). 

paraphernal [parafernal], pl. paraphernaux [para- 
ferno], ag. (dir.) parafernale, estradotale A s.m.pl. (dir.) 
beni parafernali. 

paraphrase [parafra:z], s.f. parafrasi (in tutti i si- 
gnificati). 

paraphraser [parafraze], v.t. parafrasare. 

paraphraseur [parafrazee:r], s.m. parafraste. 

paraphrastique [parafrastik], ag. parafrastico. 

paraphyse [parafi:z], s.f. (bot.) parafisi. 

paraplégie [paraplesi], s.f. (med.) paraplegia. 

paraplégique [paraplezik], ag. (med.) paraplegico. 

parapluie [parapluil, s.m. ombrello, parapioggia, 
paracqua: — télescopique (o tom-pouce), ombrello pie- 
ghevole. 

parapsychique [parapsifik], ag. parapsichico. 

parapsychologie [parapsikolozi], s.f. parapsicologia. 

parasange [paraza:3], s.f. parasanga (antica misura 
itineraria persiana). 

parascève [parase:v], s.f. (st.ebraica) parasceve. 

parasélène [paraselen], s.f. (astr.) paraselene (m.). 

parasitaire [parazite:r], ag. parassitario. 

parasite [parazit], ag. parassita (anche fig.) || bruits 
parasites, (rad. tel.) disturbi parassiti, scariche || cou- 
rants parasites, (elettr.) correnti parassite A s.m. 1. pa- 
rassita (anche fig.) 2. pl. (rad. tel.) disturbi parassiti, 
scariche (f.). 

parasiter [parazite], v.f. parassitare. 

parasiticide [parazitisid], ag. e s.m. parassiticida. 

parasitique [parazitik], ag. parassitico. 

parasitisme [parazitism], s.m. parassitismo. 

parasitologie [parazitologi], s.f. parassitologia. 
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parasitose [parazito:z], s.f. (med.) parassitosi. 

parasol [parasol], s.m. ombrellone; parasole || pin —, 
pino marittimo || en —, a ombrello. 

parasoleil [parasole:j], s.m. (foto.) paraluce, parasole. 

parastatal [parastatal], pl. parastataux [parastato], 
ag. (in Belgio) parastatale. 

parastate [parastat], s.f. (arch.) parasta, lesena; pi- 
lastro (m.). 

parasympathique [parasēpatik], ag. e s.m. (anat.) 
parasimpatico: (système) —, (sistema) parasimpatico, 

parasynthétique [parasttetik], ay. (linguistica) pa- 
rasintetico. 

parataxe [parataks], s.f. (gramm.) paratassi. 

parathormone [paratormon], parathyrine [para- 
tirin], s.f. (biochimica) paratormone (m.). 

parathyroïde [paratiroid], ag. e s.f. (anat.) parati- 
roide: (glandes) —, paratiroidi. 

paratonnerre [paratone:r],, s.m. 1. 
2. (fig. fam.) uomo schermo. 

paràtre [para:tr], s.m. (ant.) patrigno. 

paratyphique [paratifik], ag. (med.) paratifico $ s.m. 
persona affetta da paratifo. 

paratyphoide [paratifoid], ay. (med.) paratifoide # s.f. 
(med!) paratifo (m.). 

paratyphus [paratifys], s.m. (rar.) (med.) paratifo. 

paravane [paravan], s.m. (ingl.) (mar.) paramine. 

paravent [parava], s.m. paravento (anche fig.). 

parbleu [parblo], inter, diamine !: « Il n’a pas récla- 
mé » « Parbleu! il était dans son tort!», « Non ha prote- 
stato » « Sfido io! aveva torto!» 

parc [park], s.m. 1. parco || — national, parco na- 
zionale 2. recinto; parco: — pour enfants, recinto 
per bambini; — à huîtres, parco ostreario; — à mou- 
tons, chiuso, addiaccio, stabbio; — d'artillerie, (mil.) 
parco di artiglieria; — des vivres, (mil.) parco dei vi- 
veri; — à munitions, (mil.) parco di munizioni || — à 
charbon, deposito del carbone 3. — (de stationnement), 
parcheggio: — à aulos, autoparco; — payant, gardé, 
parcheggio a pagamento, custodito 4. parco (di mate- 
riale rotabile): — des voitures, parco veicoli; — des lo- 
comotives, parco locomotive. 

parcage [parka:3], s.m. 
2. parcheggio. 

parcellaire [parselle:r], ag. particellare, parcellare: 
cadastre —, catasto particellare. 

parcelle [parsel], s.f. 1. particella, frammento (m.); 
(fig.) briciolo (m.) 2. (agr.) particella; appezzamento (m.): 
— expérimentale (o de contrile), campo sperimentale. 

parcellement [parselma], s.m. (di un terreno, di 
un’area) lottizzazione (f.), frazionamento. 

parceller [parselle], v.t. (rar.) parcellare, frazionare, 
dividere in lotti (un fondo, un terreno, ecc.). 

parce que [parska], L.cong. perché, poiché: « Pourquoi 
n’es-tu pas venu?» « Parce que j'étais pris», « Perché 
non sei venuto?» «Perché ero occupato»; justement 
— c’est toi, proprio perché sei tu. 

parchemin [parfomf], s.m. 1. pergamena (f.), carta- 
pecora (f.): elle avait un visage de —, (fig.) aveva il 
viso tutto incartapecorito 2. (documento scritto su) 
pergamena (f.) 3. pl. titoli nobiliari 4. (fam.) diploma. 

parcheminé [parfomine], ag. 1. pergamenato 2. (fig.) 
incartapecorito. 

parcheminer [parfomine], v.t. rendere pergamenato || 
se parcheminer, v.r. incartapecorire, incartapecorirsi. 

parchemineux [parfomine], f. parchemineuse [par- 
Jomino:z], ag. pergamenaceo. 

parcheminier [parfominje], s.m. pergamenista. 

parcimonie [parsimoni], s.f. parsimonia (anche fig.). 

parcimonieusement [parsimonjozma], av. con par- 
simonia. 

parcimonieux [parsimonjo], f. parcimonieuse [par- 
simonjo:z], ag. parsimonioso. 

parcométre [parkome:tr], s.m. (neol.) parchimetro. 

par-corps [parko:r], s.m. (pl.invar.) arresto. 

parcourir [parkuri:r] (coniugato come courir), v.t. 
1. percorrere; attraversare: ils ont parcouru l'Italie dans 


parafulmine 


1. (agr.) stabbiatura (f.) 


parcours 


tous les sens, hanno percorso in lungo e in largo tutta 
l’Italia; il y a un bon bout de chemin à — avant d’arri- 
ver, c'è ancora un bel pezzo di strada da percorrere 
prima di arrivare; ce fleuve parcourt de l'ouest à l’est 
toute la longueur du pays, questo fiume attraversa da 
ovest a est il Paese in tutta la sua estensione; des fris- 
sons lui parcouraient le dos, (fig.) dei brividi gli attra- 
versavano la schiena || — les mers, solcare i mari 2. (fig.) 
scorrere, dare una scorsa: — gq.ch. des yeux (o du re- 
gard), dare una scorsa a ql.co. 

parcours [parku:r], s.m. 1. percorso, tragitto: un — 
de 10 kilomètres, un percorso di 10 chilometri; le — de 
plusieurs autobus vient d’étre modifié, il tragitto di pa- 
recchi autobus è stato modificato di recente; ce cycliste 
est imbattable sur ce —, quel ciclista è imbattibile su 
quel percorso || — du combattant, (mil.) percorso di 
guerra || — du piston, (mec.) corsa del pistone 2. (ferr.) 
passaggio: libre —, libero passaggio, via libera 3. droit 
de —, (dir. feudale) diritto di pascolo. 

parcouru [parkury], p.p. di parcourir. 

par-delà, par delà [pardola], Lprep. oltre, di là 
da: — la montagne, di là dal monte; — le bien et le 
mal, oltre il bene e il male $ lav. dall'altra parte. 

par-derrière, par derrière [parderje:r], Lav. da die- 
tro, alle spalle: attaquerggn.—, attaccare qleu. alle spalle. 

par-dessous [pardosu], L.av. e L.prep. (da) sotto: il 
est passé — la table, è passato sotto il tavolo; passer —, 
passare da sotto. 

par-dessus [pardosy], L.av. e L.prep. (da) sopra: il 
lisait le journal — l'épaule de son voisin, leggeva il gior- 
nale al disopra delle spalle del suo vicino; en avoir — 
la tête, averne fin sopra i capelli || — tout, soprattutto || 
— le marché, per giunta. 

pardessus [pardosy], s.m. cappotto, soprabito (spec. 
da uomo). 

par-devant [pardovä], lav. davanti a: — notaire, 
per atto notarile. 

pardi [pardi], pardieu [pardjo], inter. perdinci!, 
perdio ! 

pardine [pardin], inter. perdindirindina ! 

pardon [pard5], s.m. 1. perdono: obtenir le — de 
qan., ottenere il perdono di qleu.; demander — à qan., 
chiedere perdono a qleu. || avec celte maladie il n'y a 
pas de —, (fam.) è una malattia che non perdona 
2. scusa (f.), perdono: je vous demande —, le chiedo 
scusa, mi scusi; (je vous demande) — de vous avoir 
dérangé, mi scusi di averla disturbata || —/, scusi!, 
scusa !; permesso: —?, je wai pas compris, prego?, non 
ho capito; ah! mais —!, je n'ai jamais dit cela!, un 
momento !, non ho mai detto questo ! 3. (eccl.) perdono, 
indulgenza (f.) 4. (dir.) perdono, remissione (f.): — 
judiciaire, perdono giudiziale 5. (in Bretagna) proces- 
sione (f.). 

pardonnable [pardonabl], ag. perdonabile; scusa- 
bile. 

pardonner [pardone], v.t. e î. 1. perdonare: — les pé- 
chés, perdonare i peccati; il faut lui —, bisogna per- 
donarlo; une telle insulte ne peut pas se —, un simile 
insulto non può essere perdonato; il ne se pardonne pas 
d’avoir été si peu perspicace, non si dà pace di essere 
stato così poco avveduto; je ne lui pardonne pas d’étre si 
avare, non gli perdono di essere così avaro; il faut — à son 
jeune âge !, bisogna essere indulgenti, è così giovane ! || la 
mort ne pardonne à personne, la morte non risparmia 
nessuno || c’est une maladie qui ne pardonne pas, è una 
malattia che non perdona ?. scusare, perdonare: par- 
donnez-moi de vous contredire, mi scusi se la contraddico; 
pardonnez-moi ma franchise, perdoni la mia franchezza; 
je vous prie de me — mon relard, la prego di scusarmi 
per il ritardo; vous êles pardonnée, siete scusata. 

paré! [pare], ag. ornato, adorno; addobbato: une 
femme parée de bijour, una donna adorna di gioielli; 
un autel somptueusement —, un altare sontuosamente 
addobbato || elle était parée comme un devant d’autel, 
era addobbata come un albero di Natale || bal —, ballo 
in abito da sera. 
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paré?, ag. 1. pronto, preparato: nous voilà parés à 
toutes les difficultés, siamo pronti ad affrontare tutte le 
difficoltà; nous sommes parés contre le froid, siamo pre- 
muniti contro il freddo | tout est —, (mar.) tutto è 
pronto (per salpare) 2. (dir.) redatto nella dovuta 
forma 3. (dir.) esecutivo: titre —, titolo esecutivo. 

paréage [parea:3], s.m. (dir.) divisione alla pari di 
terre fra coeredi. 

paréatis [pareatis], s.m. (st.dir.) exequatur. 

ego {parbal], s.m. (plinvar.) (mil.) para- 
palle. 

pare-boue [parbu], s.m. (pl.invar.) (aut.) parafango. 

pare-brise [parbri:z], s.m. (pl.invar.) (aut.) para- 
brezza. 

pare-chocs [parfok], s.m. (pl.invar.) (aut.) paraurti. 

pare-éclats [parckla], s.m. (plinvar.) (mil.) para- 
schegge. 

pare-étincelles [parctésel], s.m. 
scintille (di camini). 

pare-feu [parfo], 
fuoco. 

pareil, f. pareille [pare:j], ag. 1. simile; uguale: il a 
un chapeau — au mien, ha un cappello simile al mio; 
Ze passe des journées toutes pareilles, passo delle gior- 
nate tutte uguali || hier à pareille heure je n’étais pas 
là, ieri a quest'ora non ero qui 2. tale, simile: en — cas, 
in tal caso; rien de — n’était arrivé depuis longtemps, 
niente di simile era accaduto da molto tempo; a-t-on 
jamais entendu chose pareille?, si è mai sentita una cosa 
simile? A s.m. uguale, pari: il n’a pas son —, non ha 
uguali; un esprit sans —, un’intelligenza senza pari || 
vos pareils, i vostri pari || c'est du — au même, (prov.) 
se non è zuppa è pan bagnato # av. (pop. e scorretto per 
pareillement) nello stesso modo: je vous aime tous 
les deux —, voglio bene a voi due nello stesso modo || 
pareille, s.f. 1. uguale, pari: elle n’a pas sa —, non 
ha uguali; sa méchanceté est sans —, è di una catti- 
veria senza pari 2. rendre la — à qqn., rendere la 
pariglia a qleu. 

pareillement [parejmàa], av. 1. similmente, ugual- 
mente, nello stesso modo 2. anche, ugualmente: je le 
désire —, lo desidero anch’io || merci —/, grazie al- 
trettanto ! 

parélie [pareli], s.m. (astr.) parelio. 

parelle [parel], s.f. (bot. pop.) oricello (m.). 

parement [parma], s.m. I. (ant.) ornamento, para- 
mento 2. risvolto (di collo o di manica): — de fourrure, 
risvolto di pelliccia 3. paramento (di altare) 4. (edil.) 
facciavista (f.) (di una pietra); rivestimento (di un’ope- 
ra mur 1); paramento (di un muro); cordonatura (f.) 
(di una strada). 

parementer [parmüäte], v.t. (edil.) fare il paramento 
(a un muro). 

parementure [parmaty:r], s.f. (abbigl.) paramon- 
tura. 

parémiologie [paremijolozi], s.f. paremiologia. 

parenchymateux [parüfimato], f. parenchymateuse 
[paràfimato:z], ag. (bot. med.) parenchimatoso. 

parenchyme [paràfim], s.m. (bot. med.) parenchima. 

parent [parà], s.m. 1. parente: — par alliance, af- 
fine; — en ligne directe, parente in linea diretta; pa- 
rents éloignés, lontani parenti; proches parents, parenti 
stretti; c’est un — du directeur, (pop.) il est — avec le 
directeur, è parente del direttore || traiter qqn. en — 
pauvre, trattare qleu. come un parente povero 2. pl. 
genitori: il faut obéir à ses parents, bisogna ubbidire 
ai genitori 3. pl. progenitori; antenati || parente [pa- 
rà:t], s.f. parente. 

parent [pard], f. parente [para:t], ag. affine; analogo: 
deur langues parentes, due lingue affini. 

parentage [pardta:3], s.m. (lelter.) parentela (f.). 

parentales [paràtal], parentalies [paràtali], s.f.pl. 
(st.romana) parentali (m.). 

parenté [parâte], s.f. 1. parentela (anche fig.); con- 
sanguineità: — par alliance, affinità; — du còté maternel, 


(pl.invar.) para- 


s.m. (pl.invar.) radura taglia- 


paternel (o en ligne maternelle, paternelle), parentela dal 


— 


D 


651 


lato materno, dal lato paterno; — spirituelle, parentela 
spirituale (tra il padrino e il figlioccio); — des idées, (fig.) 
parentela, affinità delle idec; — entre deux langues, (fig.) 
parentela tra due lingue 2. parentela, parentado (m.). 

parentèle [paràtel], s.f. (ant) parentela, parenta- 
do (m.). 

parentéral [paràteral], pl. parentéraux [paratero], 
ag. (med.) parenterale. 

parenthèse [pardte:z], s.f. parentesi: mettre entre pa- 
renthèses, mettere tra parentesi; ouvrir, fermer une —, 
aprire, chiudere una parente fig.) iniziare, conclude- 
re una digressione || soit dit entre parenthèses (0 par 
parenthèses), sia detto tra parentesi. 

paréo [parco], s.m. (abbigl.) parco. 

parer! [pare], v.t. 1. ornare, guarnire; abbellire; ad- 
dobbare || — qqn. de toutes les vertus, attribuire a qleu, 
tutte le virtù 2. (rar.) agghindare 3. apprestare, prepa- 
rare: — une ancre, (mar.) apprestare un’ancora 4. (cue.) 
parare 5. (dir.) dotare di clausola esecutiva || se parer, 
v.r. I. ornarsi, adornarsi 2. (fig.) fregiarsi. 

parer?, v.t. parare; evitare: — un coup, parare un 
colpo; — le coup, (fig.) parare il colpo # v.i. 1. rimediare, 
porre riparo: — à un inconvénient, ovviare a un 
inconveniente 2. fronteggiare (ql.co.); prepararsi (a 
far fronte); — à un danger, fronteggiare un pericolo; — 
à toute éventualité, prepararsi a ogni eventualità. 

parère [pare:r], s.m. (dir.) attestazione di uso com- 
merciale; parere di esperto. 

parergon [parerg5], pl. parerga [parerga], s.m. (let- 
ter. ant.) parergo. 

parésie [parezi], s.f. (med.) paresi. 

pare-soleil [parsole:j], s.m. (plinvar.) (aul.) visiera 
parasole. 

paresse [pares], s.f. pigrizia: — d'esprit, pigrizia men- 
tale; so'ution de —, soluzione di comodo || — intesti- 
male, atonia intestinale ||la —engendre la pauvreté, (prov.) 
la pigrizia è la chiave della povertà. 

paresser [parese], v.i. (fam.) poltrire, oziare. 

paresseusement [paresozmüä], ar. pigramente: le 
fleuve coulait —, il fiume scorreva pigro. 

paresseux [pareso], f. paresseuse [pargso:z], ay. pi- 
gro: il est — comme un lézard (0 un loir), è (pigro come) 
una marmotta; un esprit —, una natura pigra, una 
mente torpida; le cours — de la Loire, il pigro corso 
della Loira; un intestin —, un intestino pigro 4 s-m. 
1. pigro, poltrone: que fais-tu là, gros —?, che cosa fai 
li, poltrone?; c'est un petit —, è uno scansafatiche 
2. (2001. pop.) poltrone 

paresthésie [parestezi], s.f. (med.) parestesia. 

pareur [paræ:r], s.m. (operaio) rifinitore, rifilatore | 
pareuse |p: |, s.f. (operaia) rifinitrice, rifilatrice. 

pareuse, s.f. (macchina) rifinitrice; incollatrice. 

parfaire [parfe:r] (coniugato come faire), v.t. comple- 
tare: rifinire: — son éducation, completare la propria 
educazione; — un travail, rifinire un lavoro; -— un 
nombre, completare un numero. 

parfait [parfet], f. parfaite [parfet], p.p. di parfaire 
+ ag. 1. perfetto, eccellente: nul n'est —, nessuno è 
perfetto; c'est une parfaite maîtresse de maison, è una 
perfetta padrona di casa; ce remède est — contre Pané- 
mie, questa medicina è ottima contro l’anemia: vous 
venez demain? c'est —-!, viene domani? perfetto! || 
accord —, (mus.) accordo perfetto | gaz —, (fis.) gas 
perfetto || nombre —, (mat.) numero perfetto || tube —, 
(bot.) tubo perfetto !| temps gramm.) tempo perfetto 
2. completo, perfetto: il travaille dans un calme —, la- 
vora in perfetta tranquillità; j'ai une parfaite eonfiance 
en lui, ho completa fiducia in lui; c’est un — imbé- 
cile, è un perfetto imbecille || jusqu'à paiement (dir.) 
fino al totale pagamento # s.m. 1. perfezione (f.) 2. (ene) 
sorta di crema ghiacciata 3. (gramm.) perfetto. 

parfaitement [parfetmù], av. 1. perfettamente; be- 
nissimo: je le sais —, lo so benissimo 2. completamente: 
je me sens — à mon aise, mi sento completamente a 
mio agio; il est — idiot, è un perfetto idiota 3. pro- 
prio così; certamente: quand j'aurai envie de m'en aller, 


~ (o tout) à — que..., c'è da scommettere che.. 


parisianisme 


je m'en irai, —, quando avrò voglia di andarmene, 
me ne andrò, proprio così; « Vous osez me dire ça à 
moi?» «Qui, —!», « Ha il coraggio di dire questo a 
me?» «Sì, certamente ln 

parfilage [parfila:3], s.m. (ant.) 1. l’intessere 2. sfila- 
tura di fili d’oro o d’argento da una stoffa. 

parfiler [parfile], v.t. (ant.) 1. intessere 2. 
una stoffa per toglierne i fili d’oro o d’argento. 

parfois [parfwa], ar. talvolta, a volte, talora. 

parfondre [parf5:dr] (coniugato come vendre), v.t. 
fondere (lo smalto con ossidi coloranti). 

parfum [parf®], s.m. 1. profumo, odore gradevole: 
le — des fleurs, il profumo dei fiori; Ze — de l’innocence, 
(fiy.) il profumo dell'innocenza 2. profumo: un flacon de 
—, una boccetta di profumo 3. gusto, sapore (spec. 
di gelato). 

parfumé [parfyme], ag. profumato: elle est toujours 
trop parfumée, è sempre troppo profumata; Pair est — 
d’odeurs printanières, l’aria è profumata di odori pri- 
maverili || {hé — de rhum, tè profumato con il rum || 
cigarette parfumeé à la menthe, sigaretta alla menta || 
glace parfumée à la pistache, gelato al pistacchio. 

parfumer [parfyme], v.t. profumare | se parfu- 
mer, v.r. profumarsi. 

parfumerie [parfymri], s.f. profumeria. 

parfumeur [parfyme:r], f. parfumeuse [parfymo:z], 
ag. © s.m. profumicre | parfumeuse, s.f. profumiera. 

parhélie [parceli], s.m. (astr.) parelio. 

pari [pari], s.m. scommessa (f.): il a fait le — de 
traverser la Manche à la nage, ha scommesso di attra- 
versare la Manica a nuoto; tenir un —, tener fede a 
una scommessa; toucher un —, riscuotere una scom- 
messa !| les paris sont ouverts, si accettano scommesse || 
— mutuel, (ippica) totalizzatore. 

paria [parja], s.m. paria; (fig.) reictto. 

pariade [parjad], s.f. (di uccelli) accoppiamento (m.); 
coppia; stagione degli accoppiamenti. 

pariage [parja:3], s.m. (dir. feudale) alleanza tra due 
signori. 

parian [parjü], 
pario. 

paridés [paride], s.m.pl. (2007.) paridi. 

paridigitidé [paridizitide], ag. e s.m. 
gitato. 

parien [parj?], f. parienne [parjen], ag. pario. 

parier [parje], v.t. scommettere: j'ai parié qu’il arri- 
verait en retard, ho scommesso che sarebbe arrivato in 
ritardo; « Parions que je lui extorque un jour de congé? » 
« Chiche! », « Scommettiamo che riesco a strappargli un 
giorno di vacanza? » « Scommettiamo ! »; il y a beaucoup 
je vous 
parie tout ce que vous voudrez qu'il ne viendra pas, scom- 
metto quello che volete che non verrà; « Tu as vu qu'il 
n'est pas venu?» « Je l'aurais parié», « Hai visto che 
non è venuto?» « L’avrei giurato »; je parie qu'il n’a 
pas fermé la porte à clef, scommetto che non ha chiuso 
la porta a chiave; vous avez faim, je parie?, scommetto 
che avete fame. 

pariétaire [parjete:r], s.f. (bot.) parietaria. 

pariétal [parjetall, pl. pariétaux [parjeto], ag. parie- 
tale (anche anat. bot.). 

pariétales [parjetal], s.f.pl. (bot.) parictali. 

parieur [parjæ:r], s.m. secommettitore " parieuse 
[parjo:z], s.f. scommettitrice. 

parigot [parigo], f. parigote [parigot], ag. (pop.) 
pamgino, 

paripenné [paripennel, ay. (bol.) paripennato. 

Paris [pari], n0.pr.m. (geog.) Parigi (f.) || — vaut bien 
une messe!, Parigi val bene una messa! '| -— ne s'est 
pas fait (o n'a pas été båli) en un jour, (pror.) Roma 
non fu fatta in um giorno; avec un (o des) st on mettrait — 
en bouteille, (prov.) coi se e coi ma tutto si fa. 

Pàris [paris], no.pr.m. (mif.) Paride. 

parisette [parizet], s.f. (bol) erba paris. 

parisianisme [parizjanism], s.m. 1. spirito, lingua, 
costumi tipicamente parigini 2. idiotismo parigino. 


sfilare 


s.m. porcellana che imita il marmo 


zool.) paridi- 


parisien 


parisien [parizjé], f. parisienne (parizjen]), ag. pari- 
gino, di Parigi || Parisien, s.m. (abitante) parigino. 

parisis [parizi], ag.invar. (numismatica) parisis. 

parisyllabique [parisillabik], ag. e s.m. (gramm.) pa- 
risillabo. 

paritaire [parite:r], ag. paritario, paritetico: com- 
mission —, commissione paritetica. 

parité [parite], s.f. parità: — des pouvoirs d'achat, 
(econ.) parità dei poteri d’acquisto; — de change, (econ.) 
parità monetaria; — de monnaies, parità monetaria (in 
oro). 

parjure [pargy:r], ag. spergiuro: un lémoin —, un 
testimone spergiuro $ s.m. 1. spergiuro: ce que vous 
venez de dire est un véritable —, quello che avete detto 
è un vero spergiuro 2. mentitore; spergiuratore $ s.f. 
mentitrice; spergiuratrice. 

parjurer, se [sopargyre], v.r. spergiurare: tu ne te 
parjureras point, non giurerai il falso. 

parkérisation [parkerizasjd], s.f. (metal.) parkeriz- 
zazione. 

parking [parkin], s.m. (ingl.) parcheggio (di auto- 
mobili): — autorisé, parcheggio autorizzato. 

parlant [parlà], f. parlante [parlà:t], ag. parlante 
(anche fig.) || il n'est pas très —, ton frère!, (fam.) non 
è molto loquace tuo fratello! || cinéma, film —, cinema, 
film parlato || armes parlantes, (arald.) armi parlanti 4 
s.m. 1. parlante, chi parla 2. (cinema) parlato. 

parlé [parle], ag. e s.m. parlato: langue parlée et lan- 
gue écrite, lingua parlata e lingua scritta; le — d'un 
film, il parlato di un film || journal —, (rad.) giornale 
radio. 

parlement [parlomà], s.m. 1. parlamento 2. (st.fran- 
cese) parlamento (suprema corte di giustizia). 

parlementaire! [parlomate:r], ag. e s$. 1. parla- 
mentare: immunité —, immunità parlamentare; VAs- 
semblée écouta le discours du —, l'Assemblea ascoltò il 
discorso del parlamentare || un langage, un ton peu —, 
(fam.) un linguaggio, un tono poco parlamentare 2. (st. 
ingl.) parlamentario, sostenitore del parlamento. 

parlementaire?, ag. parlamentario, parlamentare: 
(vaisseau) —, (bastimento) parlamentario; pavillon —, 
bandiera parlamentaria. 

parlementairement [parlomaterma], av. parlamen- 
tarmente, secondo gli usi del parlamento. 

parlementarisme [parlomatarism], s.m. (pol.) par- 
lamentarismo. 

parlementer [parlomäte], v.i. parlamentare || il len- 
tendit — avec) qqn., (fam.) lo udì discutere con gleu. 

parler [parle], v.i. 1. parlare: — bas, à voix basse, 
parlare a voce bassa, sottovoce; — d mi-voir, parlare a 
mezza voce; — à haute voir, parlare ad alta voce; — vite, 
parlare in fretta; — la bouche pleine, parlare con la 
bocca piena; — entre ses dents, parlare tra i denti; — 
du nez, parlare nel, col naso; — d'une façon décousue, 
parlare in modo sconclusionato; — comme un livre, par- 
lare come un libro stampato; — à mots couverts, parlare 
per sottintesi; — à cœur ouvert, parlare a cuore aperto; 
— à la légère, parlare senza riflettere; — à tort et à 
travers, parlare a vanvera; — au hasard, parlare a ca- 
saccio; — à contretemps, parlare a sproposito; — à 
bâtons rompus, parlare in modo discontinuo; — pour — 
(o — pour ne rien dire), parlare tanto per parlare; — 
en connaissance de cause, parlare con cognizione di 
causa; — clair et net, parlare chiaro e netto; — ferme, 
parlare franco, schietto; — d’or, parlare con buonsenso; 
— sur un certain ton, parlare con arroganza; — tout seul, 
parlare da solo; son passé parle pour lui, il suo passato 
parla in suo favore; laisser — son cœur, lasciar parlare 
il proprio cuore; à qui ai-je honneur de —?, (al telefono) 
con chi parlo?; vous ne savez pas à qui vous parlez!, lei 
non sa con chi parla !; répondez done quand on vous parle !, 
rispondete quando vi si parla !; est-ce à moi que vous 
voulez —?, volete parlare con me?; autant — à un mur, 
à un sourd, come parlare a un muro, al vento || mon 
frère ne me parle plus, mio fratello non mi parla più || 
généralement parlant, parlando in generale || à — franc, 


í 
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a dirla schietta || à proprement —, a dire il vero || si 
j'ose ainsi — (0 si je puis — ainsi o s’il m'est permis de 
— ainsi), se così posso dire, se mi è permesso dire così || 
je vous dis ça, mais c’est une façon de —, lo dico tanto 
per dire || voilà qui s'appelle —! (o ça c’est —!), questo 
si chiama parlare ! || vous trouverez à qui — !, troverete 
pane peri vostri denti | il sait ce que — veut dire !, sa 
quel che dice! || à vous de —, (nei giochi di carte) sta 
a voi parlare || tu parles!, (pop.) vorrei anche vedere !, 
lo credo bene! || trop — nuit, trop gratter cuit, (prov.) 
chi molto parla, spesso falla || il est bon de —, et meilleur 
de se taire, (prov.) un bel tacer non fu mai scritto 2. — 
de, parlare di; discutere di; trattare di: — de liberté, de 
religion, d'amour, parlare di libertà, di religione, d’amo- 
re; — bien, mal de gun, (o — de qqn. en bien, en mal), 
parlar bene, male di qlcu.; il ne parle que de lui, parla 
sempre di sé; cet urtiste a fait beaucoup — de lui, quel- 
l'artista ha fatto molto parlare di sé; — de choses et 
d’autres (0 de tout et de rien), parlare del più e del meno; 
— de la pluie et du beau temps, parlare del tempo; on ne 
parle que de cela, non si parla che di questo; tous les 
journaux en parlent, ne parlano tutti i giornali; je n'en 
ai jamais entendu —, non ne ho mai sentito parlare; on 
parle de m'envoyer en Angleterre, si parla di mandarmi in 
Inghilterra; n’en parlons plus, non parliamone più; qu'on 
ne me parle plus de cette histoire, non voglio più sentir 
parlare di questa storia; cela ne vaut pas la peine d'en —, 
non vale neanche la pena di parlarne; « As-tu aimé ce 
film? » « Parlons-en ! », (iron.) « Ti è piaciuto quel film? » 
« Non farmi parlare! »; j'ai visité plusieurs villes, mais 
Paris, parlez-moi de cela!, ho visitato parecchie città, 
ma Parigi è tutta un’altra cosa ! || sans — de..., per non 
parlare di..., per non citare... $ v.t. parlare: il parle trés 
bien, couramment l'italien, parla molto bene, corrente- 
mente (l’)italiano; parlez-vous français ?, parla francese ?; 
l’anglais se parle dans beaucoup de pays, l'inglese si parla 
in molti Paesi || je ne vais pas te le redire encore une fois; 
j'ai parlé français, il me semble !, (fam.) non te lo dovrò 
ripetere ancora una volta; parlo italiano, no? || est-ce que 
je parle chinois (0 hébreux)?, parlo cinese (a ostrogoto) 
forse? || — affaires, politique, littérature, parlare di af- 
fari, di politica, di letteratura || — raison à qqn., parlare 
a qlcu. il linguaggio della ragione; cercare di far ragio- 
nare qleu. || révérence —, (ant.) con rispetto parlando || 
se parler, v.r.reciproco parlarsi: ils se parlent des yeux, 
si parlano con gli occhi; aprés cette dispute, ils ne se sont 
plus parlé, dopo quella lite, non si sono più parlati. 

parler, s.m. 1. (modo di) parlare: son — était lent 
et traînant, il suo parlare era lento e strascicato; il avait 
un — rude, aveva un modo aspro di parlare 2. parlata | 
(f.), dialetto: le — normand, la parlata normanna. | 

parleur [parlce:r], s.m. parlatore: un mauvais —, 
un cattivo oratore; un beau —, un elegante parlatore; 
(spreg.) un (oratore) parolaio; un grand —, un gran | 
chiacchierone || grand —, grand menteur, (prov.) chi 
molto parla, spesso falla || parleuse [parlo:z], s.f. par- 
latrice. 

parloir [parlwa:r], s.m. parlatorio. 

parlophone [parlofon], s.m. citofono. 

parlote [parlot], s.f. (fam.) 1. chiacchierata, conver- 
sazione oziosa 2. riunione di persone che chiacchierano 
3. processo fittizio a scopo di esercitazione (tenuto dagli 
studenti in legge) 4. (al Palazzo di Giustizia) sala di 
conversazione. E 

parme! [parm], s.f. (st.mil.) parma. 

Parme?, no.pr.f. (9eog.) Parma. 

parmélie [parmeli], s.f. (bot.) parmelia. 

Parménide [parmenid], no.pr.m. (st.fil.) 
nide. 

Parménion [parmenj5], no.pr.m. (st.) Parmenione. 

parmenture [parmaty:r], s.f. paramontura. 

parmesan [parmoza], f. parmesane [parmozan], ag. 
parmigiano, parmense ¢ s.m. (cuc.) parmigiano, gra- 
na || Parmesan, s.m. (abitante) parmense, parmigia- 
no || Ze —, (st.pitt.) il Parmigianino. 

parmi [parmi], pre», fra, tra; in mezzo a: je l'ai re- 


Parme- 
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connu - la foule, — vous, lho riconosciuto tra ia 
folla, tra voi; j'aimerais passer quelque temps — vous, 
mi piacerebbe trascorrere un po’ di tempo tra voi; c'est 
une manifestation fréquente — les enfants, è una mani- 
festazione frequente nei bambini; j'ai dû me frayer un 
passage — les ronces, ho dovuto aprirmi un passaggio 


fra i rovi. 

Parnasse [parnas], #0.pr.m. (geog.) Parnas(s)o 4 s-m. 
1. (fig.) Parnaso (la poesia; l'insieme dei poeti di una na- 
zione) 2. (sf./ett.) Parnaso. 

parnassien [purnusjé|, f. parnassienne [parnasjen], 
ag. parnassiano $ s.m. (st.lett.) parnassiano. 

parodie [parodi], s.f. parodia. 

parodier [parodje], v.t. parodiare. 

parodique [parodik], ay. parodico, parodistico, 

parodiste [parodist], s.m. parodista $ ag. parodistico. 

paroi [parwa], s.f. 1. parete: une — en madriers, 
(edil.) una parete in tavoloni: Ja — d'un tuyau, d'un 
cylindre, la parete di un tubo, di un cilindro; les parois 
de l'intestin, (anat.) le pareti intestinali; une — rocheuse, 
(alpinismo) una parete rocciosa 2. parete (dello zoc- 
colo di animali). 

paroisse [parwas], s.f. parr 
la —, il territorio della parrocchia, della pieve; le cu 
était aimé de toute la —, il curato era amato da tutti i 
parrocchiani; ils sont allés à la messe à lu `, sono an- 
dati a messa in parrocchia | il n'est pas de la —, (fum.) 
non è della parrocchia || prêcher pour sa —, tirare l'acqua 
al proprio mulino | porter des bas de deux paroisses, 
portare delle calze spaiate. 

paroissial |parwasjal], 7/7. paroissiaux [parwasjo], ag. 
parrocchiale: église paroissiale, chiesa parrocchiale. 

paroissien [parwasj?], s.m. 1. parrocchiano 2. (pop.) 
individuo: c’est un drôle de —-!, è un tipo matto! 3. 1 
bro da messa | paroissienne [parwasjen], $.f. parroc- 
chiana. 

parole [parol], s.f. 1. parola: un déluge, des flots de 
paroles, un diluvio, dei fiumi di parole; les paroles d'une 
chanson, le parole di una canzone; histoire sans paroles, 
vignetta senza parole; il grommela des paroles de menace, 
borbottò parole minacciose; il devint pâle et ne pro- 
nonca aucune —, impallidi e non disse verbo; il n'est 
pas avare de paroles, non è avaro di parole; ils lui ont 
fait rentrer les paroles dans la gorge, gli hanno fatto 
rimangiare le sue parole; il buvait mes paroles, beveva 
le mie parole; ce ne sont que de belles paroles!, (iron.) 
sono tutte chiacchiere !; il était généreux en actes et 
en paroles, era generoso a fatti e a parole; adresser la 
— à qqn., rivolgere la parola a qleu.; demander, obtenir 


echia: le lerriloire de 


la —, chiedere, ottenere la parola; couper la à qqn., 
troncare la parola in bocca a gleu.; vous avez la —, a 
voi la parola || la — de Dieu, la parola di Dio || pas- 


ser —, (nei giochi di carte) passare la parola: —, (poker) 
parola || la — est d'argent et le silence est d'or, (prov.) 
la parola è d'argento e il silenzio è d'oro || les paroles 
s'envolent et les écrits restent, (prot.) le parole volano e 
gli scritti res ola; promessa, impegno On): 
donner, enya . dare, impegnare la propria pi- 
rola; je vous donne ma de ne pas vous trahir (0 que je 
ne vous lrahirai pas), do la mia parola (d'onore) che 
non vi tradirò: dégager qqn. de sa —, restituire a qleu. 
la parola data, sciogl ale, dall'impegno pre 
retirer sa —, rimangiarsi la parola || êlre de sere 
di parola || sur —, sulla parola: liberté sur , libertà 
sula parola; conclure une affaire sur , concludere un 
affare sulla parola; croire qqn. sur —, eredere a qlen. 
sulla parola ma (l'honneur)! sulla mia parola 
(d’onore)!: parola mia t — 2. parola ! 3. parola, favella; 
eloquio (m.): être privé de l'usage de la —, essere pri- 
vato dell'uso della parola: perdre la ——, perdere la fa- 
Vella; troubles de la —, disturbi della parola, del lin- 
guaggio || avoir la — facile, avere la parola, l'eloquio 
facile || 7a puissance de la —, la potenza della parola. 

paroli [paroli], s.m. (poker) il doppio della posta: 
gagner le —, guadagnare il doppio della posta || faire 
— (fam.) rincarare la dose. 


Wie, 


part 


parolier [purolje], s.m. 1. paroliere 2. (ant.) libret- 
tista. 

paronomase [paronoma:z], s.f. (ret.) paronomasia. 

paronyme [paronim], s.m. (gramm.) paronimo. 

paronymie [paronimi], s.f. (gramm.) paronimia. 

paronymique [paronimik], ag. (gramm.) paronimico. 

paronyque [paronik], s.f. (bot.) scolopendria, 

Paros [paros], ro.pr.f. (geog.) Paro || paros, s.m. 
marmo pario. 

parotide [parotid], s.f. (anat.) parotide. 

parotidien [parotidjē], f. parotidienne [parotidjen], 
ag. (anat.) parotideo. 

parotidite [parətidit], s.f. (med.) parotite. 

parousie [paruzi], s.f. (teol.) parus 

paroxysme [paroksism], s.m. parossismo. 

paroxystique [paroksistik], ag. parossistico. 

paroxytoh [paroksit], ag. e sm. (gramm.) paros 
tono: un (mot) —, una (parola) parossitona, piana. 

parpaillot [parpajo], s.m. (spreg.) appellativo dato 
dai cattolici ai calvinisti. 

parpaing [parpē], sm. (edil.) pietra di legatura. 

parquer [parke t. 1. rinchiudere, sistemare (degli 
animali) in un recinto 2. (fiy.) ammassare, ammuc- 
chiare: nous étions parqués comme du bétail, stavamo 
ammassati come bestie al macello 3. parcheggiare: 

une voiture, parcheggiare un'automobile 4. (mil.) 

sistemare in un deposito, immagazzinare (delle merci 
accantonare, alloggiare (la truppa) 5. mettere (le ostri- 
che) nei parchi di allevamento $ v.i. (agr.) stabbiare || 
se parquer, t parcheggiare (l'automobile). 

Parques [park], no.pr.f.pl. (mit.) Parche. 

parquet [parke], s.m. 1. pavimento (di legno), im- 
piantito (di legno); assito; tavolato 2. recinto (per ani- 
mali): — d'élevage, recinto di allevamento 3. (in Borsa) 
recinto della grida || le — de Paris, gli agenti di Borsa 
di Parigi 4. (mar.) — de chauffe, pagliuolato, serretta 
(f); — dela muchine, piattaforma sala macchine 5. (dir.) 
Procura della Repubbli petit —, sezione della Pro- 
cura presso le sedi di polizia 6. (ant.) (feat.) platea (f.) || 
provoquer le rire du —, suscitare l'ilarità generale. 


si- 


parquetage [parkotu:#], s.m. pavimentazione in 
legno. 

parqueter [parkate] (coniugato come jeter), v.t. 
I. pavimentare (in legno) 2. riconnettere le tavole 


sconnesse (di un pannello dipinto); rinforzare con assi- 
celle di legno (un quadro su tela). 

parqueterie [parkstri], s.f. 1. parchettatura 2. im- 
presa per la fabbricazione e la messa in opera di pavi- 
menti in legno. 
- parqueteur [parkota:r], ay. e s.m. (edil.) pavimen- 
tista, pavimentatore (in legno), parchettista. 

parqueur [parko:r], s.m. addetto a un 
ostreario, 

parquier [parkje], s.m. guardiano di bestiame stab- 
biato. 

parrain [par 


parco 


s.m. I. padrino: compare 2. presen- 
tatore (di un socio in un circolo, ecc.). 

parrainage [piurgna:3], s.m. qualità, funzione di pa- 
drino o di madrina, 

parrainer [parene], v.l. fare da padrino (a). 

Parrhasios [parazjos], no.pr.m. (st.pitt.) Parrasio. 

parricide! [parisid], uy. e s.m. e f. parricida. 

parricide?, s.m. parricidio. 

parse [pars], ag. e s.m. V. parsi. 

parsec [parsek], s.m. (astr.) parsec. 

parsemé [parsəme], ay. cosparso. 

parsemer [parsome] (coniugato come semer), tt. 
1. cospargere; disseminare (anche fig.): on arait parsemé 
dafliches les murs de la ville, i muri della città 
erano stati ricoperti di manifesti 2. coprire; trapuntare: 
les étoiles parsemaient le ciel, le stelle trapuntavano il 
cielo: des feuilles mortes parsemaient le sentier, le foglie 
morte coprivano il sentiero. 

parsi [parsi], ag. e s.m. (relig.) parsi. 

parsisme [parsism], s.m. (relig.) parsismo. 

part! [pa:r], s.f. 1. parte: il? a payé su —, ha pagato 


part 


la sua parte; il voulut sa — du gâteau, (fig.) volle la 
sua fetta di torta; la religion eut une — importante 
dans l’évolution de l'humanité, la religione ebbe una 
parte notevole nell’evoluzione dell’umanità || il n’a 
aucune — aux bénéfices de cette entreprise, non ha 
nessuna partecipazione agli utili di questa società || 
prendre — è, prendere parte, partecipare a || faire 
— d’une naissance, d’un mariage, partecipare, annun- 
ziare una nascita, un matrimonio || faire la — du diable, 
fare l'avvocato del diavolo; faire la — du lion, fare 
la parte del leone || faire la — des choses, tener con- 
to dei fatti; faire la — du hasard, tener conto del 
caso || faire la — du feu, salvare il salvabile || faire la — 
belle à qqn., dare a qleu. più di quanto gli spetti || étre 
un citoyen à — entière, godere di tutti i diritti civili || 
pour une large (o bonne) —, in buona parte: pour une 
bonne — son travail est tout à fait inutile, il suo lavoro è 
in buona parte perfettamente inutile 2. (dir.) quota, 
porzione; (econ.) quota: — d’héritage, quota ereditaria; 
— virile, quota virile; — d'intérêt, quota del socio 
(nella Società in nome collettivo); parts de fondateur, 
azioni di godimento riservate ai fondatori della Società 
3. parte; luogo (m.); lato (m.): je ne vivrais nulle — ail- 
leurs, non vivrei in nessun altro luogo; je ne lai trouvé 
nulle —, non l’ho trovato da nessuna parte; j'ai déjà en- 
tendu cela quelque —, l'ho già tito da qualche parte; 
je crois qu’il est parti quelque — à la mer, credo che sia 
andato al mare ma non so dove; il nous faut nous 
rencontrer autre — que chez moi, dovremo incontrarci 
in un luogo diverso da casa mia || prendre en bonne, en 
mauvaise —, prendere in buona, in mala parte || de 
toute(s) part(s), da tutte le parti, da ogni parte: les ap- 
plaudissements éclataient de toute —, gli applausi sero- 
sciavano da ogni parte || de — en —, da parte a parte: les 
mineurs ont percé la montagne de — en —, i minatori 
hanno perforato la montagna da parte a parte || 
de — et d'autre, d'une — et de l’autre, da una parte e 
dall’altra: les voitures étaient parquées de — et d'au- 
tre de la rue, le automobili erano parcheggiate sui 
due lati della strada; de — et d'autre on cherchait 
à le tromper, da una parte e dall’altra cercavano 
d’ingannarlo || d'une — ... de l’autre, da una parte... 
dall’altra...; da un canto... d’altro canto; d’une — il 
était content de l’autre il était inquiet de lavenir, da una 
parte era contento dall’altra era preoccupato per il fu- 
turo || d’une — ... d’autre — ..., da una parte... dall’al- 
tra...: d'une — il avait envie de le revoir d’autre — il 
craignait être déçu, da una parte desiderava rivederlo, 
dall’altra temeva di essere deluso || de la — de da 
parte di...: de la -— de qui venez-vous?, da parte di chi 
venite?, chi vi manda?; il n'y a aucune mauvaise foi de 
sa —, non c’è malafede da parte sua | de ma —, da 
parte mia®per conto mio || je pensais à — moi que..., 
pensavo tra me e me che...; il parlait à — lui, parlava 
tra sé e sé || à part, L.av. 1. a parte: à — que..., a parte 
che...: à — ce petit inconvénient tout s’est bien passé, a 
parte questo piccolo inconveniente tutto è andato per 
il meglio; à — qu’elle est brune, elle ressemble beaucoup 
à sa mère, (fam.) a parte il fatto che è bruna, assomiglia 
molto a sua madre 2. a parte, a sé; separato: c'est une 
chose à —, è una cosa a sé, a parte; ils forment une classe 
à —, formano una classe a parte, a sé; ils font bande à —, 
fanno gruppo a sé; faire lit, chambre à —, dormire in 
letti separati, in camere separate 3. da parte: je lai pris 
à — pour lui parler, l'ho preso da parte per parlargli; 
mettre à —, mettere da parte; plaisanterie (mise) à —, 
scherzi a parte 4. à —, (teat.) a parte. 

part?, s.m. 1. (ont) neonato, parto || supposition 
de —,(dir.)errata attribuzione di un figlio a una donna; 
suppression de —, (dir.) occultamento della nascita di 
un bambino; soppressione di neonato; substitution de —, 
(dir.) sostituzione d’infante 2. parto (di animali). 

partage [parta:3], s.m. 1. spartizione (f.); divisione 
(f.); partizione (f.): le — d'une succession, la spartizione 
di un’eredità; — des bé es, spartizione degli utili || 
ligne de — des eaur, (yeog.) spartiacque X}. parità (f.) 
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(di voti, in uno scrutinio): s’il y a — on doit recommencer 
la votation, in caso di parità bisogna rifare la votazione 
3. (dir.) quota spettante (di una divisione); (fig.) re- 
taggio: échoir (o tomber) en —, spettare come quota 
in una divisione; (fig.) toccare in sorte; la douleur est 
le — de l'humanité, il dolore è il retaggio dell'umanità 
4. (chim.) (ri)partizione (f.). 

partagé [partage], ag. 1. diviso; ripartito; spartito: 
des biens équitablement partagés, beni equamente di- 
stribuiti ?. condiviso: c'est une opinion partagée par 
tout le monde, è un’opinione condivisa da tutti; un 
amour —, un amore corrisposto 3. separato, diviso: la 
ville est parlagée entre différents partis, la città è divisa 
in diversi partiti 4. diviso, combattuto: il était — entre 
l’espoir et la crainte, era combattuto fra la speranza e 
la paura 5. discorde, diviso: les avis sont partagés, i 
pareri sono discordi 6. bien —, mal —, dotato, non do- 
tato (di natura): il est fort mal —, è nato proprio di- 
sgraziato. 

partageable [partazabl], ag. divisibile, ripartibile. 

partageant [parta], s.m. (dir.) chi è parte in una 
divisione. 

partager [partaze] (coniugato come manger), v.t. 
1. dividere; ripartire; spartire: — par moitié, en deux, 
dividere a metà, in duc; il partage son temps entre plu- 
sieurs occupations, divide il suo tempo fra molte occu- 
pazioni; — les bénéfices avec qqn., dividere gli utili con 
alcu. || — un dividende, (econ.) distribuire un dividendo 
2. condividere; dividere: nous partagions la méme cham- 
bre, dividevamo la stessa camera; je partage ton opinion, 
condivido la tua opinione; — les joies, les douleurs de 
qan., condividere le gioie, i dolori di qleu. 3.separare, di- 
videre: une cloison partageait la chambre en deux, una 
tramezza divideva la camera in due; l’ambition partage 
les esprits, ambizione divide gli animi 4. (ant.) dotare: 
la nature l’a bien partagé, la natura lo ha ben dotato || 
se partager, v.r. dividersi. 

partageur [partazoe:r], s.m. 1. (dir.) comunista, 
comproprietario 2. (ant. iron.) partigiano dell’ugua- 
glianza sociale. 

partageux [partaso], f. partageuse [parta3o:z], ag. 
e s.m. (ant. iron.) partigiano dell’uguaglianza sociale. 

partance [partà:s], s.f. partenza (spec.mar.): coup, 
pavillon de —, tiro, bandiera di partenza; le train est 
en —, il treno è in partenza. 

partant! [partà], s.m. (sport) partente. 

partant?, av. (ant. letter.) pertanto, di conseguenza, 
perciò. 

partenaire [partone:r], s.m. collaboratore; (in un 
gioco) compagno; (in un ballo, ecc.) cavaliere + s.f. col- 
laboratrice; (in un gioco) compagna; (in un ballo, ecc.) 
dama. 

parterre [parte:r], s.m. 1. aiola (f.): un — de fleurs, 
un’aiola di fiori 2. (feat.) platea (f.): au —, in platea; 
un billet de —, un biglietto di platea || prendre un billet 
de —, (fig. scherz.) cadere, fare una tombola 3. (pop.) 
pavimento. 

parthenaisien [partonezj£], f. parthenaisienne [par- 
tonezjen], ag. di Parthenay || Parthenaisien, s.m. abi- 
tante di Parthenay. 

parthénogenèse [partenogne:z], s.f. 
nogenesi. 

parthénogénétique [partenogenetik], ag. (biol.) par- 
tenogenetico. 

Parthénon [parten5], no.pr.m. (arch.) Partenone. 

Parthénope [partenop], no.pr.f. (geog. dell'antichità 
astr.mit.) Partenope. 

parthénopéen [partenope?], f. parthénopéenne [par- 
tenopeen], ag. partenopeo || Parthénopéen, s.m. (abi- 
tante) partenopeo. 

Parthes [part], no.pr.m.pl. (st.) Parti. 

parthique [partik], ag. (st.) dei Parti. 

parti! [parti], s.m. 1. partito; fazione (f.) (spec. politi- 
ca): ils étaient divisés en deux partis, erano divisi in due 
fazioni; les partis politiques, i partiti politici; les partis 
d'opposition (0 de l'opposition), de la majorité, i partiti 


(biol.) parte- 
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d’opposizione, i partiti di maggioranza || un homme de 
—, un uomo di parte; esprit de —, spirito di parte || 
prendre — pour qqn., parteggiare per qleu.; il a pris le 
— de son frère, s'è schierato dalla parte di suo fratello; 
il a pris le — de la liberté, ha sposato la causa della 
libertà || un — de soldats, (ant.) (mil.) un drappello, 
un reparto di soldati || le — des armes, (ant.) il mestiere 
del soldato 2. partito, risoluzione (f.); decisione (f.): il 
hésite sur le — à prendre, è incerto su quale partito pren- 
dere; il a pris son —, si è deciso, la sua risoluzione è 
presa || prendre son — de qg.ch., rassegnarsi a ql.co.: 
prenez-en votre —, si metta il cuore in pace || la règle 
des partis, (ant.) il calcolo delle probabilità || — pris, 
partito preso: il agit de — pris, agisce per partito preso || 
à — pris, point de conseil, (prov.) risoluto voler non vuol 
consiglio 3. partito, frutto, profitto: il a su tirer — de 
son expérience, ha saputo trarre profitto dalla sua espe- 
rienza || on lui a fait un mauvais —, l’hanno conciato 
male 4. partito, occasione di matrimonio. 

parti?, p.p. di partir! $ ag. (fam.) brillo: il est un 
peu —, è un po’ brillo, è un po’ partito. 

parti’, p.p. di partir? $ ag., f. anche partite [partit], 
(arald. bot.) partito. 

partiaire [parsje:r], ag. parziario: colonat —, colonia 
parziaria. 

partial [parsjal], pl. partiaux [parsjo], ag. parziale. 

partialement [parsjalmä], av. parzialmente, in modo 
parziale. 

partialité [parsjalite], s.f. parzialità. 

participant [partisipà], f. participante [partisipa:t], 
ag. e s.m. partecipante. 

participation [partisipasj5], s.f. partecipazione; 
compartecipazipne: cela s'est fait sans ma —, ciò è 
stato fatto senza la mia partecipazione; — aur béné- 
fices, (econ.) compartecipazione agli utili; — à un 
crime, (dir.) concorso in un delitto || compte en —, 
(comm.) conto congiunto. 

participe [partisip], s.m. (gramm.) participio: — pré- 
sent, passé, participio presente, passato. 

participer [partisipe], v.i. 1. partecipare; prendere 
parte: — d un jeu, prendere parte a un gioco; — aur 
frais, aux bénéfices, partecipare alle spese, agli utili; —à 
la joie d’un ami, prendere parte alla gioia di un amico; 
le personnel participe aux bénéfices de l’entreprise, il per- 
sonale partecipa agli utili dell’azienda 2. (rar.) parte- 
cipare della natura (di). 

participial [partisipjal], pl. 
pio], ag. participiale. 

particularisation [partikylarizasj5], s.f. particola- 
rizzazione; particolareggiamento (m.). 

particulariser [partikylarize], v.t. particolareggiare. 


participiaux [partisi- 


particularisme [partikylarism], s.m. particolari- 
smo (in tutti i significati). 
particulariste [partikylarist], s.m. particolarista 


$ ag. particolaristico. 

particularité [partikylarite], s.f. particolarità; ca- 
ratteristica. 

particule[partikyl],s.f. particella (in tutti i significati). 

particulier [partikylje], f. particulière [partikylje:r], 
ag. 1. particolare; speciale; singolare: les aspects parti- 
culiers d’un problème, gli aspetti particolari di un pro- 
blema; il jouit de droits particuliers, gode di diritti spe- 
ciali; c’est une expression particulière à l'époque, è 
un'espressione caratteristica, propria dell’epoca; ce tra- 
vail demande un talent tout —, questo lavoro richiede 
un talento singolare || nous ne nouvons pas nous intéresser 
à un cas —, non può interessarci il singolo caso 2. par- 
ticolare; privato; personale: avion —, aereo perso- 
nale; le secrétaire — du ministre, il segretario privato 
del ministro; il prend des leçons particulières, prende le- 
zioni private; à titre —, je vous dirai que..., a titolo 
personale, le dirò che... || hôtel —, palazzo privato 
4 s.m. 1. particolare: aller du général au —, passare 
dall’universale al particolare 2. (di persona) privato; 
(fam.) individuo: je voudrais être considéré comme un 
simple —, vorrei essere considerato un privato cit- 
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tadino; tu le connais toi ce —?, tu lo sai chi è quell’indi- 
viduo? 3. (ant.letter.) intimità (f.): il est jaloux de son 
—, è geloso della propria intimità | en son —, a casa 
propria; dentro di sé, tra sé e sé || en particulier, L.av. 
1. in particolare, specialmente, soprattutto 2. in pri- 
vato, da solo a solo: je voudrais vous dire un mot en —, 
vorrei dirle due parole in privato. 

particulièrement [partikyljermà], av. 1. in parti- 
colare; particolarmente, in modo particolare ?. perso- 
nalmente. 

partie [parti], s.f. 1. parte: diviser en parties égales, 
dividere in parti uguali; il connaissait toutes les parties 
du problème, conosceva il problema in tutte le sue parti; 
il habitait la — haute de la ville, abitava nella parte alta 
della città; la majeure — des députés était favorable, 
la maggior parte dei deputati era favorevole; une — 
des enfants élaient déjà rentrés chez eux, una parte dei 
bambini era già tornata a casa; une — de moi-même, 
una parte di me stesso || les cinq parties du monde, le 
cinque parti del mondo || les parties du discours, (gramm.) 
le parti del discorso || les parties (honteuses o naturelles), 
le pudende || en (grande) —, in (gran) parte || en tout 
ou en —, in tutto o in parte || sa fortune se compose — 
de titres — de bijoux, la sua fortuna consiste parte in 
titoli parte in gioielli || faire — de..., far parte di... 
2. partita; gara, competizione: — de boules, partita di 
bocce; — de cartes, de dames, partita a carte, a dama; 
faire — nulle, (a scacchi, ecc.) fare partita patta; gagner, 
perdre la —, (anche fig.) vincere, perdere la partita; 
abandonner la —, (fig.) abbandonare il campo; la — est 
inégale, (fig.) la lotta è impari || lier — avec qan., (fig.) 
far lega con qleu. 3. partita; divertimento (m.); trat- 
tenimento (m.): — de chasse, partita di caccia; — de 
campagne, scampagnata; — de plaisir, gita; voulez-vous 
étre de la —?, vuol essere dei nostri?; se mettre de 
la —, unirsi (a un gruppo, una comitiva, ecc.) || — fine, 
convegno galante 4. (comm.) partita (di merce): une 
grosse — de café, una grossa partita di caffè; livraison 
par parties, consegna a lotti, scaglionata 5. (contabilità) 
partita: — simple, double, partita semplice, doppia 
6. (mus.) parte: — du ténor, de la flûte, parte del tenore, 
del flauto 7. specialità (di una materia, di una disci- 
plina, ecc.): il est de la —, (fig.) è del mestiere; il est 
très fort dans sa —, è molto in gamba nel suo ramo 
8. (dir.) parte: les parties intéressées, contractantes, le 
parti interessate, contraenti; la — lésée, la parte lesa; 
la — adverse, la parte avversa, la controparte; — civile, 
parte civile; êlre — en cause, essere parte in causa; se 
rendre — dans un procès, costituirsi parte in un pro- 
cesso || étre juge et —, (fig.) essere giudice e parte in 
causa || prendre qqn. à —, prendersela con qleu. || avoir 
affaire à forte —, avere a che fare con un avversario 
temibile. 

partiel, f.. partielle [parsjel], ag. parziale. 

partiellement [parsjelmã], av. parzialmente; in parte. 

partir! [parti:r] (coniugato come dormir), v.i. 1. par- 
tire: il est parti pour Rome, è partito per Roma; il est 
parti en voyage, è partito per un viaggio; — à pied, en 
voiture, partire a piedi, in automobile; ce moteur part 
difficilement, questo motore stenta a partire; dès qu’il 
toucha la détente, le coup partit, appena toccò il gril- 
letto il colpo parti; un cri partit de la foule, un grido 
si levò dalla folla; je pars d’une autre hypothèse, (fig.) 
parto da un’altra ipotesi || il partit d’un grand éclat 
de rire, scoppiò in una gran risata || —, c’est mourir un 
peu, (prov.) partire è un po’ morire 2. andare, andar- 
sene: il vient de —, se ne è appena andato; partez de- 
vant, je vous rejoindrai, andate avanti, io vi raggiungo; 
il est parti comme un éclair, è schizzato via come un ful- 
mine; d est parti pour la France, è andato in Francia; il 
est parti à la guerre, è andato in guerra; ils étaient par- 
tis en promenade, erano andati a fare una passeggia- 
ta; ils sont partis en vacances, sono andati in vacan- 
za; nous sommes partis faire un tour, siamo andati 
a fare un giro | un, dewr, frois, partez!, uno, due, 
tre, via! || celle tache ne part pas, questa macchia non 
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se ne va 3. nascere, avere origine: les nerfs qui parlent 
du cerveau, i nervi che partono dal cervello; on ne sait 
pas d’où est parti le bruit, non si sa da che cosa sia nata 
la voce; ce jugement part d'un mauvais sentiment, questo 
giudizio nasce da un sentimento di astio || le sang 
partait de la blessure, il sangue sgorgava dalla feri- 
ta 4. partire, iniziare, cominciare: cette affaire est mal 
partie, la faccenda è incominciata male; le contrat part 
du premier décembre, il contratto decorre dal primo di- 
cembre || — en mesure, (mus.) attaccare a tempo || à 
partir de, Z.av. cominciando da; a partire da, a decor- 
rere da: copie ce poème à — d'ici, copia questa poesia 
cominciando da qui; à — du premier août les magasins 
fermeront à huit heures, (a decorrere) dal primo agosto 
i negozi chiuderanno alle otto; les musées sont ouverts 
à — de huit heures, i musei sono aperti dalle otto in poi. 

partir?, v.t. (arc.) partire, spartire. 

partisan [partizà], f. partisane [partizan], ag. 1. par- 
tigiano, fazioso, settario 2. partigiano, di partigiani: 
formations partisanes, formazioni partigiane $ s.m. 
1. partigiano, sostenitore; fautore: les partisans du 
végétarisme, i partigiani del vegetarianismo 2. parti- 
giano; guerrigliero. 

partisanerie [partizanri], s.f. partigianeria, 

partiteur [partito:r], s.m. (irrigazione) ripartitore. 

partitif [partitif], f. partitive [partiti:v], ag. e s.m. 
(gramm.) partitivo: article —, articolo partitivo || col- 
lectif —, partitivo indicante più parti di un insieme. 

partition [partisj5], s.f. 1. (ant.) partizione, sparti- 
zione 2. (mus.) partitura 3. (arald.) partizione. 

partout [partu], av. I. dappertutto; ovunque: je l'ai 
cherché —, lho cercato dappertutto; — où je vais je le 
rencontre, ovunque io vada lo incontro; on ne peut être 
— à la fois, non si può avere il dono dell’ubiquità; j'ai 
regardé un peu —, ho guardato un po’ ovunque | — 
ailleurs, in qualsiasi altro posto || de —, da ogni parte 
2. (nel punteggio di giochi e sport) pari: 30 —, (fennis) 
30 pari. 

parturiente [partyrjù:t], s.f. partoriente. 

parturition [partyrisj5], s.f. 1. parto (m.) (spec. di 
animali) 2. (fig.) elaborazione, gestazione. 

paru [pary], p.p. di paraître. 

parulie [paryli], s.f. (med.) parulide. 

parure [pary:r], s.f. 1. abbigliamento (m.), abito (m.) 
(spec. ricco cd elegante); ornamento (m.): une beauté 
sans —, una bellezza semplice, senza ornamenti 2. « pa- 
rure» (insieme di più oggetti, spec. d'abbigliamento, 
con caratteristiche comuni e destinati a essere usati 
insieme): une — de diamants, una +p » di bril- 
lanti (orecchini, collana, ecc.) 3. (macelleria) carniccio 
(m.) 4. (tec.) ritaglio (m.). 

parurerie [paryrri], s.f. gioielli fantasia. 

parurier [paryrje], s.m. chi vende gioielli fantasia. 

parution [parysj5], s.f. pubblicazione, uscita (di un 
libro ece.). 

parvenir [parvonir] (coniugato rome venir), v.i. 
I. pervenire, giungere, arrivar ils sont parvenus au 
sommet de la montagne, sono giunti in cima alla monta- 
gna; la chose est parvenue à ses oreilles, la cosa gli giunse 


all'orecchio || je lui ai fait — ce colis, gli ho fatto. 
recapitare il pacco || faire — un ordre, trasmettere un 
ordine 2. (fig.) pervenire, giungere, arrivare: — au pou- 
voir, arrivare al potere; — à ses fins, raggiungere il 
proprio scopo || son seul souci e” i preoccupa 
solo di far carriera || —— à... rit : il parvint à 


s'échapper, riuscì a scappare. 

parvenu [parvony], p.p. di parvenir $ s.m. (spreg.) 
« parvenu », nuovo ricco, villano rifatto. 

parvis [parvi], sr. sagrato, 

pas! [pa], s.m. 1. passo: allonger, ralentir le —, allun- 
gare, rallentare il passo; perdre, marquer le —, perdere, 
segnare il passo; changer de —, cambiare il passo; 
marcher à — comptés, cadencés, réguliers, camminare 
a passi misurati, cadenzati, regolari; marcher d'un bon 
—,camminare di buon passo; marcher au — de chasseur, 
de parade, de course, de charge, de route, de l'oie, (mil.) 
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andare a passo di montagna, di parata, di corsa, di ï 


carica, di strada, dell’oca; — d'homme, passo d’uomo; 
s’il continue de ce — il va se ruiner, se continua 
di questo passo si rovina; avancer à grands, longs, petits 
—, procedere a grandi, lunghi, piccoli passi; le travail 
avance à grands —, il lavoro procede a passi da gigante; 
il fait de grands — en latin, fa grandi progressi in 
latino; avancer au —, procedere al passo; se mettre au 
—, (anche fig.) mettersi al passo; mettre qqn. au —, ri- 
chiamare qleu. all'ordine; porter (0 diriger) ses — vers..., 
volgere i passi verso...; faire ses premiers —, (anche fig.) 
muovere i primi passi; faire le premier —, (fig.) fare il 
primo passo; faire un faux —, (anche fig.) fare un passo 
falso; mettere un piede in fallo; faire les cent —, cam- 
minare su e giù, avanti e indietro; céder le — à qqn., 
cedere il passo a qleu.; avoir le — (o l'honneur du 
—) sur qqn., avere diritto di precedenza su qleu.; 
(fig.) avere il sopravvento su qleu.; prendre le — sur 
qqn., (fig.) prendere il sopravvento su gleu. || à quel- 
ques — d'ici, a pochi passi da qui; à deux — (d'ici), 
qui a due passi, a due passi da qui || ne pas quitter 
qan. d'un —, stare alle costole, alle calcagna di qleu. |} 
— à —, (a) passo (a) passo, un passo dopo l’altro || à 
chaque — (0 à tous les —), a ogni passo; tous les trois 
—, a ogni piè sospinto, ogni due passi || — de tango, 
— de deux, (danza) passo di tango, passo a due || salle des 
Pas Perdus, (di tribunale, di stazione, ecc.) sala dei passi 
perduti, sala di attesa 2. passo, impronta (f.), traccia (f.): 
des — sur la neige, delle impronte sulla neve || arriver 
sur les — de qqn., arrivare subito dopo gleu. || revenir 
sur ses —, (anche fig.) tornare sui propri passi || cela 
ne se trouve pas sous le — d’un cheval, (prov.) una cosa 
simile non si trova ogni giorno 3. gradino (di scala): 
attention au —!, attenti al gradino! 4. soglia (f.) (di 
porta): être sur le — de la porte, essere sulla soglia || 
— de porte, avviamento (di ditta); buonuscita (in una 
locazione) 5. (geog.) passo, cengia (f.) (di montagna); 
stretto (di mare) || tirer qqn. d’un mauvais —, (fig.) trarre 
qleu, d’impaccio | franchir, sauter le —, (fig.) superare 
un ostacolo 6. ({ec.) passo: — de vis, passo della 
vite; — d’une hélice, passo di un'elica; — des rayures, 
passo delle rigature (di canna di arma da fuoco). 
pas?, av. di negazione 1. (correlativo di ne) je n'en 


ai — besoin, non ne ho bisogno; pour ne — se fa- 
tiguer, per non stancarsi; n'est-ce —?, nevvero? 2. (as- 
soluto) non: — assez, non abbastanza; — beaucoup, 
non molto; — trop, non troppo; — plus, moins, non 


più, non meno; des questions — faciles, delle domande 
non facili; prends tous les livres que tu voudras mais — 
celui-là, prendi tutti i libri che vuoi ma non quello | — 
d’histoires!, poche storie ! || — du tout, niente affatto || 
— possible!, (fam.) impossibile! || pas un, pron.indef. 
nessuno, neppure uno: — un n'était absent, nemmeno 
uno mancava; il se débrouille comme — un, si cava 
d’impaccio come nessun altro. 

pascal!, pl. pascals [paskal], paseaux [pasko], ag. pa- 
squale: devoir —, (ecel.) precetto pasquale. 

pascal, s.m. (fis.) pascal. 

Pascal?, no.pr.m. Pasquale. 

Pascale [pa 1], no.pr.f. Pasqualina. 

pascalien [paskaljf], f. pascalienne [paskaljen], ag. 
pascaliano. 

pas-d’àne [pada:n], s.m, (pl. invar.) 1. (bot) far- 
faro 2. mordacchia (f.) (per cavalli) 3. (di spada) 
elsa (f.). 

Pasiphaé [pazifae], no.pr.f. (mit.) Pasifae. 

Pasquin [paské], n0.pr.m. (st.teat.) Pasquino | pas- 
quin, s.m. (ant.) 1. buffone, motteggiatore 2. pasqui- 
nata (f.), satira pungente. 

pasquinade [paskinad], s.f. pasquinata. 

passable [pasabl], ag. passabile, tollerabile. 

passablement [pasablomä], av. passabilmente, di- 
scretamente. 

passacaille [pasaka:j], s.f. (mus.) passacaglia. 

passade [pasad], s.f. 1. (equitazione, scherma) pas- 
sata 2. breve soggiorno, capatina 3. avventura galante. 
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passage [pasa:3], s.m. 1. passaggio (anche fig.); tran- 

sito: il autorisa le — à travers sa propriété, autorizzò 

il passaggio attraverso la sua proprietà; il livra — au 

camion, lasciò passare il camion; il sema la terreur sur 

son —, seminò il terrore sul suo passaggio; il me trou- 
| vera sur son —!, (fig.) avrà a che fare con me !; au — 
de la procession la foule s'agenouilla, al passaggio della 
processione la folla s’inginocchiò; recueillir des bribes de 
conversation au —, cogliere al volo dei frammenti di 
conversazione; je suis ici de —, sono qui di passaggio; 
ce west qu'un bonheur de —, è una gioia effimera || 
droit, servitude de —, (dir.) diritto, servitù di pas- 
saggio || — interdit, divieto di transito || bateau de —, 
traghetto || (billet de) —, (prix de) —, (mar.) (biglietto 
di) passaggio, (prezzo di) passaggio || — à cabrouet, 
(ferr.) passatoia || examen de —, (in Francia) esame di 
ammissione a una classe superiore || — à tabac, (argot) 
fracco di botte 2. (di uccelli) passo: le — des cailles, 
il passo delle quaglie; oiseau de —, uccello di passo 
3. passaggio; varco; via (f.): se frayer un — dans la foule, 
aprirsi un varco tra la folla; — pour piélons, — clouté, 
passaggio pedonale, passaggio zebrato || — protégé, in- 
erocio con diritto di precedenza || — couvert, portico; 
galleria || — souterrain, sottopassaggio; — inférieur, 
sottopassaggio (stradale), sottovia; — supérieur, so- 
prappasso, cavalcavia || — à niveau (non) gardé, pas- 
saggio a livello (in)custodito | — d'affouragement, 
(nelle stalle) corsia di alimentazione 4. passo, valico 
(di montagna); stretto (di mare) 5. (fig.) passaggio, 
brano: citer des passages de Virgile, citare dei brani 
di Virgilio. 

passager [pasaze], f. passagère [pasaze:r], ag. pas- 
seggero; di passaggio: hôte —, ospite di passaggio; 
douleur passagère, dolore passeggero || une rue passagère, 
una via frequentata $ s.m. passeggero || passagère, s.f. 
passeggera. 

passagèrement [pasagermo], av. 1. temporanca- 
mente; momentaneamente 2. transitoriamente. 

passant [pasa], f. passante [pasù:t], ag. I. (di strada, 
ecc.) frequentato: une rue très passante, una via mol- 
to frequentata 2. (arald.) passante $ s.m. 1. passante, 
viandante 2. (di cintura, ecc.) passante 3. sega a mano. 

passation [pasasj5], s.f. 1. (dir.) stesura, redazione 
(di un atto) 2. (contabilità) contabilizzazione, registra- 
zione 3. — des pouvoirs, (neol.) passaggio di poteri. 

passavant [pasavā], s.m. I. (mar.) passavanti, - 
scrella (f.) 2. (dogana) lasciapassare, permesso di cir- 
colazione. 

passe! [pa:s], s.f. 1. passo (m.), passaggio (m.) (di 
uccelli): la saison de la —, l'epoca del passo 2. canale 
navigabile, passo (m.) 3. (fec.) passata: profondeur de —, 
profondità di passata; — de finition, passata di fini- 
tura; — d’ébauche, passata di sgrossatura 4. (ant.) la- 
sciapassare (m.) || mot de —, parola d’ordine 5. (pal- 
lamaglio) archetto (m.) || il était en — de devenir mi- 
nistre, stava giusto per essere fatto ministro || il est dans 
une bonne —, sta attraversando un periodo fortu- 
nato; il est dans une mauvaise . Sta passando un 
brutto momento: si trova in un brutto frangente 
6. (calcio, pallavolo, ecc.) passaggio (m.) T. (scherma) 
passata | — en avant, passo avanti 8. (al gioco) posta 
9. (alla roulette) « passe » (i numeri dal 19 al 36) 10. (tip.) 
(main de) —, risma supplementare; exemplaires de — 
copie in eccedenza 11. — d'armes, (nei tornei, nelle gi 
stre) passo (m.) d'arme; (fig.) scontro (m.), alterco On.) 
12. maison de —, casa d'appuntamenti 13. — d'es 
motaye, gioco di prestigio 14. passes magnétiques, ges 
per ipnotizzare 15. (abbig?.) tesa, ala di cappello 
16. neud de —, (mar.) piede di pollo. 

passe?, s.f. (calcio) passaggio (m.). 

passe’, s.m. V. passe-partout nel significato 2. 

passé! [pase], prep. dopo: aussitôt — la pharmacie, 
tournez à droite, subito dopo la farmacia, giri a destra; 
— dix heures, dopo le dieci. 

passé?, ag. I. passato; scorso: les erreurs passées, gli 
errori passati; l’année passée, l’anno scorso; il est quatre 


passer 


heures passées, sono le quattro passate; il a cinquante 
ans passés, ha cinquant'anni passati, sonati 2. (grumm.) 
passato: participe —, participio passato 3. sfiorito; ap- 
passito; passato: une beauté passée, una bellezza sfiorita; 
un melon —, vin melone passato, mezzo || des couleurs 


punto passato $ s.m. 1. passato: cet homme a un — 
louche, quest'uomo ha un passato torbido, losco; vivre 
dans le —, vivere nel passato || par le —, in passato: 
comme par le —, come per il passato || fout ça, c'est du 
—, (fum.) è acqua passata 2. (gramm.) passato: — sim- 
ple, passato remoto; — composé, passato prossimo; — 
antérieur, trapassato remoto; — surcomposé, trapassato 
prossimo 3. (ricamo) punto passato. 

passe-balle, pl. passe-balles [pasbal], s.m. ({ec.) pas- 
sapalle. 

passe-bande [pasbà:d], ag.invar. filtre —, (rad.) 
(filtro) passabanda. 

passe-bouillon [pasbuj5], s.m. (pl.invar.) colabrodo. 

passe-carreau, pl. passe-carreaux [paskaro], s.m. 


asse da stiro (per spianare le costure). 
passe-crassane [paskrasan], s.f. (plinvar.) V. 
crassane. 


passe-debout [pasdobu], s.m. (pl.invar.) (fin.) bol- 
letta di accompagnamento di merce in transito. 

passe-dix [pasdis], s.m. (pl.invar.) passadieci (gioco 
di dadi). 

passe-droit, pl. passe-droits [pasdrwa], s.m. favori- 
tismo, privilegio illegittimo, parzialità (f.). 

passée [pasc], s.f. I. passata serotina (delle beccac- 
ce, delle anitre selvatiche) 2. passata (sistema di reti 
per la caccia alla beccaccia) 3. caccia alla beccaccia 
4. passata, traccia, pista (di animale selvatico) 5. (ind. 
tessile) mandata della spola 6. pelli messe a imbian- 
care, 

passefiler [pasfile], v.t. rammendare. 

passefìlure [pasfily:r], s.f. passatura, rammendo (m.). 

passe-lacet, pl. passe-lacets [paslase], s.m. infila- 
nastri, infilacappi. 

passement [pasmä], s.m. passamano, bordo di pas- 
samaneria. 

passementer [pasmate], v.t. guarnire con bordi di 
passamaneria, 

passementerie [pasmdatri], s.f. passamaneria. 

passementier [pasmatje], f. passementière [pas- 
mātje:r), ag. della passamaneria $ s.m. fabbricante, 
negoziante di passamaneria. 

passe-montagne, pl. p 
s.m. (abbigl.) passamontagna. 

passe-partout [paspartu], s.m. (pl.invar.) 1. co- 
munella (f.); grimaldello; « passe-partout » (anche fig.) |} 
l'argent est un bon —, (fig.) il denaro apre tutte le 
porte 2. (cornice) « passe-partout », sopraffondo; car- 
tone, montatura (f.) (per fotografie) 3. (tip.) inquadra- 
tura (f.) (di lettera) 4. sega da boscaiolo, segone; sega 
per pictra 5. spazzola (f.) (del fornaio). 

passe-passe [piuspas], s.m. (plinvar.) 1. tour de —, 
gioco di prestigio: (fig.) tiro mancino 2. jeu de —, 
girotondo (di bambini). 

passe-pied, p/. passe-pieds [paspjc], s.m. « passe- 
pied » (antica danza bretone). 

passe-pierre, pl. passe-pierres [paspje:r], s.f. (bot.) 
finocchio marino. 

passe-plat, pl. passe-plats [paspla], s.m. (nei risto- 
ranti, ecc.) passavivande, sportello di servizio. 

passepoil [paspwal], s.m. bordino, filetto, pistagna 
(f.) (spec. sulle divise militari): garniture de —, filet- 
tatura. 

passepoiler [paspwale], v.t. 
bordini, pistagne, ece. 

passeport [paspo:r], s.m. 1. passaporto: — périmé, 
valide, passaporto scaduto, valido; faire viser un —, 
far apporre il visto su un passaporto 2. permesso di 
circolazione (per nave neutrale in tempo di guerra). 

passer [pasc], v.i. I. passare: Ze chemin de fer passe 
à travers la forét, la ferrovia passa attraverso la foresta; 


e-montagnes [pasmitan], 


filettare, profilare con 


passer 


la Seine passe à Paris, la Senna bagna Parigi; il est 
passé par Paris pour aller à Lyon, è passato da Parigi 
per andare a Lione; il ne passe pus par la porte, non passa 
dalla porta; je suis passé par là pour venir chez vous, 
sono passato di là per venire da voi; moi aussi j'ai 
passé par là, (fig.) anch’io ci sono passato, lo so per 
esperienza; il est passé par bien des épreuves!, quante 
ne ha passate !; il est passé lui-aussi par la filière (0 à 
son tour de béte), ha fatto anche lui tutta la trafila; nous 
allons tous y —, (fig.) ci passiamo tutti; nous sommes 
passés par-dessus le mur, abbiamo scavalcato il muro; 
si tu passes place de la République achéte-moi le journal, 
se passi da piazza della Repubblica comprami il gior- 
nale; es-tu passé chez le médecin pour en finir avec cel 
abcès?, sei stato dal medico per farla finita una buona 
volta con quell’ascesso?; as-tu passé chez le dentiste 
pour reprendre les gants que tu avais vubliés?, sei passato 
dal dentista a riprendere i guanti che avevi dimenti- 
cato?; il wa fait que — dans mon bureau, ha fatto 
solo una capatina nel mio utticio; je m'excuse, mais je 
ne fais que —, mi scuso, ma sono solo di passaggio; 
je passe te chercher à une heure, passo a prenderti al- 
l'una; est-ce que le facteur est passé?, è passato il posti- 
no?; je lai vu — à pied, en voiture, l'ho visto pas- 
sare a piedi, in automobile; il est passé inaperçu, (anche 
fig.) è passato inosservato; un sourire passa sur son vi- 
sage, un sorriso passò sul suo viso || j'irai jusqu'au bout, 
même si tout mon argent devait y —, andrò fino in fondo, 
anche se dovessi spenderci tutti i miei soldi || on lui 
a tendu des embüûches, mais il a réussi à — au travers, 
gli hanno teso dei trabocchetti, ma è riuscito a cavar- 
sela || le train lui a passé dessus, (fam.) è stato investito 
dal treno; — sous une voiture, (fam.)finire sotto un’auto- 
mobile || — debout, (comm.) avere la bolletta di transito || 
on l’a fait — devant un tribunal, è stato tradotto in 
tribunale; il est passé en correctionnelle, è comparso 
davanti al pretore; ils ne sont pas passés devant mon- 
sieur le maire, convivono ma non sono sposati || — sur 
un détail, sorvolare su un particolare; — sur les fautes 
de qqn., passar sopra agli errori di qleu. || sa lettre n’est 
pas très respectueuse, mais je veur — là-dessus, la 
sua lettera non è molto rispettosa, ma ci passerò sopra || 
la censure a laissé cette ne, la censura ha la- 
sciato passare questa scena || mon travail passe après 
ma santé, il lavoro per me viene dopo la salute; pour 
moi cela passe avant tout, per me questo viene prima di 
tutto || il passera beaucoup d'eau sous les ponts avant 
que..., ne passerà d’acqua sotto i ponti prima che... || 
il l’a sentie —!, che conto salato! 2. passare (an- 
che fig.); trasferirsi; andare: il passa dans la chambre 
à coucher, passò nella camera da letto: après le dîner 
on passa au salon, dopo il pranzo si passò in salotto; 
voulez-vous — à côlé?, vuole che andiamo di là?; 
— à table, andare a tavola; — à l'étranger, espatriare; 
passons à autre chose, passiamo ad altro; ce mot est passé 
dans l’usage courant, questa parola è passata nell’uso 
corrente; cette citation est passée en proverbe, questa cita- 
zione è divenuta proverbiale || — de vie à trépas, trapas- 
sare, morire || — à la postérité, passare ai posteri || — à 
l’action, passare all’azione || — en troisième vitesse, (aut.) 
passare in, ingranare la terza || — de main en main, 
passare di mano in mano || cela m'a passé de la lête, 
mi è uscito di mente 3. (fig.) passare; allontanarsi; 
cessare: est-ce que votre migraine est pa ?, le è pas- 
sato il mal di testa?; la douleur va —, il dolore pas- 
serà presto: le plus dur est passé, il peggio è passato; 
cela lui passera, ce n’est qu'un caprice!, gli passerà 
è solo un capriccio! || fout passe, tout lasse, tout casse, 
(prov.) tutto passa, tutto finisce 4. trascorrere, pas- 
sare: ces vacances ont passe comme un éclair, le va- 
canze sono passate in un baleno; beaucoup de temps 
a passé depuis que..., molto tempo è passato da quando... 
5. (di liquidi) passare: le café est en train de —, il caffè 
sta passando 6. essere promosso, passare: il est (o il 
a) passé capitaine, è stato promosso capitano: 17 
est. passé en troisième, (a scuola) è passato in terza 
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7. spirare, morire: il vient de —, è appena spirato || 
il a passé comme une chandelle, si è spento come una 
candela 8. (di colore, di stoffa, ecc.) stingere, scolorire; le 
bleu passe au soleil, l'azzurro sbiadisce al sole 9. (di 
fiore, di frutto) avvizzire, appassire: il y a des fleurs qui 
passent vite, vi sono fiori che appassiscono presto 10. pas- 
sare, essere tollerabile: à la rigueur cela peut —, a ri- 
gor di termini può andare; passe encore pour son retard, 
mais c'est sa négligence qui est inadmissible, vada an- 
cora per il ritardo, ma è la sua negligenza che non è 
ammissibile; passe pour cette fois!, per questa volta 
passi! 11. (fam.) (di cibi) andar giù, esser digerito: mon 
déjeuner n'a pas passé, non ho digerito il pranzo 12. (di 
moneta) aver corso 13. — pour, passare per, essere 
considerato: — pour traître, passare per traditore; — 
pour le meilleur des hommes, pour un imbécile, passare 
per il migliore degli uomini, per un imbecille; cela peut 
— pour vrui, ciò può passare per vero; il se fait — pour 
un étranger, si spaccia per straniero ẹ¢ v.t. 1. passare; at- 
traversare; varcare; (/ig.) passare, superare: — le fleuve, 
à la nage, à gué, en bateau, passare, attraversare il 
fiume a nuoto, a guado, in barca; — la frontière, passare 
la frontiera; — un mur, scavalcare un muro; — le seuil, 
varcare la soglia; — les limites (o les bornes), (fig.) pas- 
sare i limiti, il segno, la misura; — la rampe, (teat.) pas- 
sare la ribalta; — qqn. en beauté, superare qleu. in bel- 
lezza; elle a passé la cinquantaine, ha passato la cinquan- 
tina; le suc du livre a passé toute attente, il successo del 
libro ha superato ogni aspettativa; ce travail passe mes 
forces, questo lavoro è superiore alle mie forze; cela passe 
mon entendement, ciò va al di là della mia compren- 
sione || — la visite médicale, passare la visita medica || 
le malade ne passera pas la nuit, (fam.) il malato non 
passerà la notte 2. passare; trascorrere: nous avons 
passé des moments atroces, abbiamo passato momenti 
terribili; il a passé la soirée chez moi, ha passato la serata 
a casa mia; il a passé sa vie à la campagne, ha tra- 
scorso la vita in campagna 3. (far) passare: — qqn. de 
l’autre côté d’un fleuve, far passare qleu. sull’altra spon- 
da di un fiume; — de la marchandise en contrebande, far 
passare della merce di contrabbando; on lui passa la 
corde au cou, gli passarono la corda al collo; — sa main 
sur son front, dans ses cheveux, passarsi la mano sulla 
fronte, nei capelli; — son bras sous le bras de qqn., pren- 
dere qlcu. sotto braccio || — le chiffon sur les vitres, 
passare lo straccio sui vetri || — l'éponge sur qq.ch., 
(fig.) dare un colpo di spugna su ql.co. || — sous silence, 
passare sotto silenzio || — par les armes, passare per le 
armi || — au rouleau, (tec.) cilindrare 4. infilare: — un 
anneau au doigt, infilare, mettere un anello al dito; je ne 
peur pas — les manches, non riesco a infilare le ma- 
niche; — les menottes à qqn., mettere le manette a alen, || 
j'ai passé une robe quelconque et je suis partie, mi sono 
infilata un vestito qualsiasi e sono partita 5. passare, 
dare: passe-moi le sel, passami il sale; — les consignes 
à qqn., passare le consegne a alen, || je vous passe M. 
Dupont, (al telefono) le passo il Signor Dupont || — un 
faux chèque, spacciare un assegno falso 6. comunicare, 
trasmettere; passare: — un mot à qqn., mandare un bi- 
glietto a qleu.; — une commande, (comm.) passare, fare 
un ordine; — une maladie à qqn., trasmettere una ma- 
lattia a qleu. 7. omettere, tralasciare: Zen passe et des 
meilleurs, c'è ben altro, ma non starò a dirlo || je passe 
(parole), (in alcuni giochi di carte) passo 8. concedere, 
permettere; perdonare: il ne lui passe rien, non gliene 
perdona una; passez-moi le mot, scusate la parola 
9. soddisfare; sfogare: laissez-lui — sa colère, lasciategli 


sfogare la collera; se — une fantaisie, togliersi un ca- 
priccio; il lui passe tous ses caprices, gli leva tutti i 
capricci 10. (comm.) contabilizzare, registrare: — à 
pertes et profits, passare a perdite e profitti; — en 
écriture comptable, registrare nei libri contabili || — un 


contrat, stipulare un contratto 11. filtrare, colare, pas- 

sare (liquidi, ecc.) 12. staceiare, passare (farina, ecc.) 
13. proiettare (un film); rappresentare (un lavoro tea» ` 
trale: au cinéma d'en face on passe un bon film, y 
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cinema dirimpetto danno un buon film | se passer, 
v.r. I. avvenire, accadere; svolgersi: cela s’est passé 
il y a dix ans, questo accadeva dieci anni fa; que 
se passe-t-il? (o qu’est-ce qui se passe?), che cosa suc- 
cede? che cosa c’è?; l’action de ce drame se passe au XIX” 
siècle, l’azione di questo dramma si svolge nel XIX 
secolo || cela ne se passera pas comme ca, (fam.) non finirà 
così 2. passare, trascorrere: il ne se passe pas d’année 
qu’il ne vienne en Italie, non passa anno che non venga 
in Italia 3. fare a meno: il ne peut pas se — de son frère, 
non può fare a meno di suo fratello; il ne peut pas se 
— d’en parler, non può fare a meno di parlarne || cela 
se passe de commentaires, ciò non ha bisogno di com- 
menti || quand on n’en a pas, on s’en passe, quando non 
ce n'è, se ne fa a meno || en passant, /.av. (fig.) di sfug- 
gita, incidentalmente: jeter un coup d'œil en —, guar- 
dare di sfuggita; dire qq.ch. en —, dire ql.co. inciden- 
talmente; soit dit en —, sia detto « en passant », tanto 
per dire, 

passerage [pasra:3], s.f. (bot.) lepidio (m.). 

passereau, pl. passereaux [pasro], s.m. (ant.) pas- 
sero || passereaux, s.m.pl. passeracci. 

passerelle [pasrel], s.f. 1. passerella: on a jeté une — 
sur le torrent, è stata gettata una passerella sul tor- 
rente || — d'éclairage, (teat.) galleria per proiettori mo- 
bili || — d’évolution, (teat.) ballatoio, piattaforma di 
manovra || — de projecteurs, (cine.) ponte delle luci || 
— de service, (edil.) ponte di servizio || — abattante, 
(ferr.) pedana ribaltabile 2. (mar.) plancia; ponte di 
comando: — de manœuvre, plancia, ponte di manovra; 
— de navigation, plancia di comando 3. (di nave) pas- 
serella, scalandrone (m.): on a rentré la —, hanno levato 
la passerella 4. (di aereo) scaletta (d'imbarco). 

passeresse [pasres], s.f. (mar.) passerino (m.). 

passériformes [paseriform], s.m.pl. (zool.) passeri- 
formi. 

passerine [pasrin], s.f. 1. (2001.) passerina, fanello 
(m.), silvia 2. (bot.)specie di dafne 3. (mar.) passerino (m.). 

passerinette [pasrinet], s.f. (2001.) (in Provenza) ca- 
pinera. 

passerose [pasro:z], s.f. (bot.) malvarosa, malvone 
(m.). 

passe-temps [pastã], s.m. (pl.invar.) passatempo. 

passe-thé [paste], s.m. (pl.invar.) colino, passino 
per il tè. 

passeur [pasce:r], s.m. 1. traghettatore, passatore 
2. chi guida gli emigranti clandestini oltre frontiera, 
passatore. 


passe-velours [pasvəlu:r], s.m. (pl.invar.) (bot.) 
cresta di gallo. 
passe-volant, pl. passe-volants [pasvolä], s.m. 


1. (ant.) (mil.) chi figurava nei ranghi di una compagnia, 
senza essere in forza nella medesima, e riscuoteva in- 
debitamente la paga a vantaggio del capitano 2. (ant.) 
seroccone, portoghese 3. (mar.) passavolante. 

passible [pasibl], ag. 1. passibile: étre — d’une con- 
travention, essere passibile di contravvenzione 2. sog- 
getto a: — d'impôt, soggetto a imposta. 

passif [pasif], s.m. 1. (comm.) passivo, passività (f.): 
— éventuel, passivo contingente; — erigible, passività 
esigibile; couvrir le —, sanare il passivo 2. (gramm.) 
passivo, forma passiva. 

passif [pasif], f. passive [pasi:v], ag. passivo: attitude 
passive, atteggiamento passivo; obéissance, résistance, 
défense passive, obbedienza, resistenza, difesa passiva || 
solde —, (comm.) saldo negativo, passivo || conjugaison 
passive, (gramm.) coniugazione passiva | métal —, 
{chim.) metallo passivo. 

passifloracées [pasiflorase], s.f.pl. (bot) passiflo- 
racee. 

passiflore [pasiflo:r], s.f. (bot.) passiflora. 

passim [pasim], Loan, (lat.) passim. 

passing-shot [pasinfot], s.m. (ingl.) (tennis) colpo 
passante, 

passion [pasj5], s.f. 1. passione: se laisser aller à ses 
Passions, abbandonarsi alle passioni; cette femme a été 
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la grande — de sa vie, quella donna è stata la grande 
passione della sua vita; c’est une page pleine de —, è 
una pagina piena di passione, di sentimento || — mal- 
heureuse, amore infelice, non corrisposto || juger sans 
—, giudicare spassionatamente %. inclinazione, pas- 
sione; interesse (m.): il a la — de jouer, ha la passione 
del gioco; il s’est pris d’une belle — pour la musique, 
gli è venuta la passione per la musica || il étudiait le 
grec avec —, studiava il greco con passione 3. (ant.) 
patimento (m.): souffrir mort et —, soffrire atroce- 
mente 4. (st.teat.) sacra rappresentazione (avente pre- 
valentemente come soggetto la Passione di Cristo) || 
Passion, s.f. 1. (relig.) Passione: la — du Christ, la 
Passione di Cristo; dimanche, semaine, temps de la —, 
domenica, settimana, tempo di Passione || Za — selon 
St. Jean, la Passione secondo san Giovanni || Za Con- 
frérie (o les confrères) de la —, (st.teat.) la Confrater- 
nita della Passione || clous de la —, (arald.) chiodi della 
Passione; croix de la —, (arald.) croce del Calvario || 
fleur de la —, (bot.) fior di passione, passiflora 2. (eccl.) 
Passio (m.) 3. sermone del Venerdì Santo. 

passioniste [pasjonist], s.m. (eccl.) passionista. 

passionnaire [pasjone:r], s.m. 1. (eccl.) passionario 
2. (bot.) passiflora (f.). 

passionnant [pasjonü], f. passionnante [pasjond:t], 
ag. avvincente. 

passionné [pasjone], ag. 1. appassionato: une ima- 
gination passionnée, una fervida immaginazione; des 
phrases passionnées, delle frasi appassionate, ardenti || 
être — de (o pour la) chasse, essere appassionato, avere 
la passione della, per la caccia 2. passionale: un tem- 
pérament —, un temperamento passionale 3. parziale, 
appassionato: un historien —, uno storico palesemente 
parziale A s.m. 1. appassionato: les passionnés du ci- 
néma, gli appassionati di cinema 2. passionale: c’est un 
—, ha un temperamento passionale. 

passionnel, f. passionnelle [pasjonel], ag. passionale: 
crime —, delitto passionale. 

passionnément [pasjonemä], av. 
mente. 

passionner [pasjone], v.t. appassionare || se pas- 
sionner, v.r. appassionarsi. 

passionnette [pasjonet], s.f. (fam.) passioncella. 

passivant [pasiv], ag. (chim.) passivante. 

passivation [pasivasj5], s.f. (chim.) passivazione. 

passivement [pasivmüä], av. passivamente. 

passivité [pasivite], s.f. passività. 

passoire [paswa:r], s.f. colino (m.), passino (m.); co- 
labrodo (m.); passaverdura (m.). 

pastel! [pastel], s.m. 1. pastello: {ons de —, sfuma- 
ture pastello; peindre au —, dipingere a pastello; une 
boîte de pastels, una scatola di pastelli 2. (dipinto a) 
pastello. 

pastel?, s.m. (bot.) pastello, guado || bleu —, celeste. 

pastellage [pastela:3], s.m. (cuc.) ghiaccia (f.). 

pasteller [pastele], v.t. dipingere a pastello. 

pastelliste [pastelist], s.m. e f. pastellista. 

pastenague [pastonag], s.f. (Gool) pastinaca. 

pastèque [pastek], s.f. (bot.) cocomero (m.). 

pasteur [pastæ:r], s.m. 1. pastore || le bon Pasteur, 
il buon Pastore 2. (prete protestante) pastore. 

pasteurien [pastærjf], f. pasteurienne [pastærjen], 
ag. di Pasteur. 

pasteurisateur [pastærizatæ:r], s.m. pastorizzatore. 

pasteurisation [pastcerizasj5], s.f. pastorizzazione. 

pasteurisé [pastærize], ag. pastorizzato. 

pasteuriser [pastærize], v.t. pastorizzare. 

pastichage [pastifa:3], s.m. imitazione (f.) (di un 
artista, di un’epoca, ecc.). ` 

pastiche [pastif], s.m. 1. (lett. mus.) centone 2. (pitt.) 
pasticcio. 

pasticher [pastife], v.t. (lett. pitt. mus.) imitare (lo 
stile di un artista, di un’epoca, ecc.). 

pasticheur [pastifœ:r], s.m. (lett. pitt. mus.) imi- 
tatore. 

pastillage [pastija:3], s.m. 1. fabbricazione di pa- 
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stiglie 2. (cuc.) decorazione con ghiaccia 3. (ceramica) 
impastigliatura (f.). 

pastille [pasti:j], s.f. pastiglia, pasticca: — pour la 
toux, pastiglia per la to: de menthe, pasticca di 
menta; — d'encens, pastiglia d’incenso; une robe blan- 
che à pastilles noires, un abito bianco a pasticche 
nere || — réfléchissante, gemma catarifrangente. 

pastilleur [pastiju:r], sun, I. stampo per pastiglie 
2. stampatore (di pastiglie). 

pastilleuse [pastijo:z], s.f. (macchina) stampatrice 
(per pastiglie). 

pastinague [pastinag], s.f. V. pastenague. 

pastis [pastis], s.m. 1. (liquore all'anice) « pastis » 
2. (dial.) pasticcio, imbroglio. 

pastoral [pastoral], pl. pastoraux [pastoro], ag. pa- 
storale (anche eccl.). 

pastorale [pastoral], s.f. 1. (ett. teat.) opera pasto- 
rale 2. (ecel.) pastorale (m.). 

pastoralement [pust. ma], av. (rar.) al modo dei 
pastori. 

pastorat [pastora], s.m. (ecel.) carica, dignità di pa- 
store (spec. protestante). 

pastorien [pastorjf], f. pastorienne [pastorjen], ag. 
V. pasteurien. 

pastoriser [pastorize], ri V. pasteuriser. 

pastoureau, pl. pastoureaux [pasturo], s.m. (ant. 
letter.) pastorello. 

pastourelie [pasturel], s.f. 1. (ant. letter.) pastorella 
2. quarta figura della quadriglia. 

pat [pa], ag.invar. (nel gioco degli scacchi) che è in 
posizione di stallo: roi qui est —, re che è in stallo A s.m. 
(nel gioco degli scacchi) stallo: faire son -partenaire —, 
mettere l’avversario in posizione di stallo. 

pataca [pataka], s.f. (numismatica) patacca. 

patache [pataj], s.f. (ant.) I. (mar.) battello di sor- 
veglianza: — de la douane, vedetta della guardia di fi- 
nanza 2. vettura di piazza sgangherata e traballante. 

patachon [pataj], s.m. 1. (ant.) vetturino || mener 
une vie de —, (fam.) spassarscla 2. pilota di battello 
‘loganale. 

patafioler [patafjole], v.t. (ont) que le bon Dieu te 
patafiole!, che Dio ti benedica !; que le diable te pata- 
fiole!, che il diavolo ti porti! 

patagon [patag], f. patagonne [patagon], ag. pa- 
tagone, della Patagonia || Patagon, no.pr.m. (abitante) 
patagone. 

Patagonie [patagoni], no.pr.f. (geog.) Patagonia. 

patapouf [patapuf], voce onomatopeica patapuntete !, 
tombola !, patapum! 4 s.m. (fam.) I. cascatone, tom- 
bola (f.) 2. grassone. 

pataque [patak], s.f. V. pataca. 

pataquès [patake:s], s.m., 1. legamento scorretto 
(nella lingua francese parlata) 2. (fam.) papera (f.): 
faire un —, fare una papera 3. (fam.) discorso senza 
capo né coda. 

pataras [pataras], s.m. (mar.) paterazzo. 

patarasse [pataras], s.f. Onar.) caleastoppa On). 

patard [pata:r], son. (numismatica) patacca. (£.) 
cela ne vaut pas un , non vale un baiocco, 

patarin [patarf], s.m. (sf.reliy.) patarino. 

patata [patata], voce onomatopeica V. patati. 

patate [patat], s.f. 1. patata dolce, batata 2. (pop.) 
patata || quelle —!, che tonto! || fen ai gros sur la 
—, non mi va giù. 

patati [patati], voce onomatopeica: et — et patata, 
(fam.) eccetera, ecectera, eccetera: elle ne cesse de parler 
de son fils qui fait ceci, qui fait cela, et — el patata, non 
la smette di parlare di suo figlio che fa questo che. fa 
quello che fa quell'altro, 

patatras [patatra], voce onomatopeica patatrae ! 

pataud [pato], f. pataude [pato:d], ag. goffo, impac- 
ciato $ s.m. 1. cucciolo dalle zampe tozze 2. tom- 
bolotto, pataccone; (fig.) tontone: c’est un gros —, è 
un sacco di patate. 

pataugeage [patosa:3l, pataugement [patozmà], 
s.m. l. lo sguazzare 2. l'impappinarsi, ingarbugliamento. 


patauger [patose] (coniugato come manger), v.i. 
1. sguazzare 2. (fig.) ingarbugliarsi, confondersi. 

pataugeur [patozce:r], s.m. I. chi sguazza 2. (fig.) 
chi s’ingarbuglia, si confonde, 

patchouli [patfuli], s.m. (bot.) paciuli, pasciuli. 

pâte [pa:t], s.f. I. pasta: pétrir la —, impastare; apla- 
tir, étendre la —, spianare, stendere la pasta || — feuil- 
lelée, pasta sfoglia; — à frire, pastella || être comme un 
coq en —, stare in un ventre di vacca || on voit que son 
collaborateur a mis la main à la —, si vede bene che il 
suo collaboratore gli ha dato una mano || c'est une ex- 
cellente — d'homme, è un'ottima pasta d'uomo || c'est 
une molle, è una pappa molle || il est de la — dont 
on fait les héros, ha una tempra da eroe || il est (fait) 
d'une — à vivre jusqu'à cent ans, ha una costituzione 
così robusta che camperà fino a cent'anni 2. impasto 
(m.), pasta: — à papier, mécanique, paille jaune, (ind. 
cartaria) pasta da carta, di legno, paglia gialla; — den- 
tifrice, pasta dentifricia; — céramique, pasta ceramica; 
— de porcelaine, pasta di porcellana 3. (pit{.) impasto 
(m.): peindre en pleine —, dipingere a impasto grasso 
4. pl. pâtes (alimentaires), pasta (sing.) (alimen- 
tare): pâtes fraîches, sèches, pasta fresca, secca; 
manger des pâtes à l'italienne, mangiare pasta; fabrique 
de pâtes (alimentaires), pastificio 5. en —, (tip.) in 
fascio: page en —, pagina in fascio. 

pâté [pate], s.m. I. (cuc.) pasticcio: — de cailles, pa- 
sticcio di quaglie || — en croûte, timballo || — de foie 
gras, patè, pasticcio di fegato d’oca || ces livres se vendent 
comme des petits pâtés, questi libri vanno. a ruba 2. for- 
mina (f.), stampino: faire des pâtés de sable, fare delle 
formine di sabbia 3. sgorbio, scarabocchio 4. — (de 
maisons), isolato (di case) 5. ({ip.) pacchetto di carat- 
teri andati in fascio. 

pàtée [pate], s.f. pastone (m.) (per maiali, per animali 
da cortile); zuppa (per cani e gatti) || donner à qqn. la — 
et la niche, (pop.) dare a qleu. da mangiare e da dormire. 

patelin! [patl], s.m. (fam.) paese: je vais toujours 
passer mes vacances au —, vado sempre a passare le 
vacanze al paese; il habite un — (perdu), vive in un 
paesino sperduto. 

patelin?, f. pateline [patlin], ag. mellifluo: insinuante: 
il lui parlait d'un ton —, gli parlava con tono melli- 
fluo A s.m. (ant.) imbroglione: quel maître —/!, che 
imbroglione ! 

patelinage [patlina:3], s.m, maniere melliflue. 

pateliner [patline], v.i; essere, mellifino $ v.t. (ant.) 
abbindolare. 

patelinerie [patlinri], s.f. F. patelinage. 

patelle [patel], s.f. 1. Gool) patella 2. (archeol.) 
patera. 

patène [paten], s.f. (eccl.) patena. 

patenôtre [patno:tr], s.f. I. (ant.) paternostro (m.) || 
elle murmure sans cesse des patenôtres, biascica in con- 
tinuazione delle preghicre || il marmotte sans arrêt des 
palenôtres, (fig. fam.) borbotta in continuazione 2. (ant.) 
rosario (m.). 

patent [pata], f. patente [ dit], ag. evidente, lam- 
pante; patente: c'est. une vé patente, è una verità 
lampante: il est — qu'il a tort, è evidente che ha torto || 
leltres patentes, (st.) lettere patenti. 

patentable [patätabl], ay. 1. soggetto all'imposta di 
patente 2. che può ottenere licenza d'esercizio. 

patente [patd:t], s.f. 1. (comm.) imposta di patente 
%. (de santé), (mar.) certificato di sanità 3. (st.) (let- 
tera) patente 4. licenza, tassa di licenza. 

patenté [patate], ag. 1. (comm.) munito di licenza 
d’esercizio 2. brevettato 3. (scherz.) patentato: c'est un 
idiot —, è un cretino patentato $ sm. (comm.) munito 
di licenza di esercizio, 

patenter [patäte], v.t. L far pagare l'imposta di 
licenza 2. rilasciare una licenza di esercizio 3. brevettare. 

Pater [pate:r], s.m. (pl.invar.) Pater, paternostro: 
réciter des —, recitare dei Pater || il sait l’histoirecomi 
son —, sa la storia come il paternostro || pater, s.m. 
(pl.invar.) (di rosario) paternostro. 
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patère [pate:r], s.f. patera (in tutti i significati). 

paternalisme [paternalism], s.m. paternalismo. 

paternaliste [paternalist], ag. paternalistico $ s.m. 
paternalista. 

paterne [patern], ag. mellifiuo, dolciastro: il me parla 
d'un ton —, mi parlò con un tono dolciastro. 

paternel, f. paternelle [paternel], ay. paterno (anche 
fig.) || puissance paternelle, (dir.) patria potestà $ s.m. 
(pop.) padre. 

paternellement [paternelmà], av. paternamente. 

paternité [paternite], s.f. paternità: il revendique la 
— de cet ouvrage, rivendica la paternità di quell’ope- 
ra || recherche de —, (dir.) ricerca della paternità; dé- 
saveu de —, disconoscimento della paternità. 

pâteux [pato], f. pâteuse [pato:z], ag. pastoso: cou- 
leurs pâteuses, colori pastosi; vin —, vino pastoso; encre 
pâteuse, inchiostro troppo denso; métal à l’état —, me- 
tallo allo stato pastoso || avoir la bouche, la langue pâ- 
teuse, avere la bocca, la lingua impastata || il parlait 
d'une voix pâteuse, biascicava le parole. 

pathétique [patetik], ay. patetico || nerf —, (anat.) 
nervo patetico $ s.m. patetico: c'est un acteur qui réussit 
dans le —, è un attore che riesce nelle parti patetiche. 

pathétiquement [patetikmi], av. pateticamente. 

pathétisme [patetism], s.m. pateticità (f.), pate- 
tismo. 

pathogène [patozen], ag. (med.) patogeno. 

pathogénèse [patosne:z], pathogénie [patogeni], 
s.f. (med.) patogenesi. 

pathogénique [patozenik], ag. patogenetico. 

pathognomonique [patognomonik], ay. (med.) pa- 
tognomonico. 

pathologie [patolozi], s.f. patologia. 

pathologique [patolozik], ag. patologico. 

pathologiquement [patologikmù], av. patologica- 
mente. 

pathologiste [patologist], s.m. patologo. 

pathos [patos], s.m. pathos; (spreg.) ampollosità (f.), 
enfasi (f.). 

patibulaire [patibyle:r], ag. (fam.) patibolare: une 
mine —, una faccia patibolare. 

patiemment [pasjamd], av. pazientemente. 

patience! [pasjä:s], s.f. 1. pazienza: il a beaucoup de 
—, ha molta pazienza; s'armer de —, armarsi di (santa) 
pazienza; il prend son mal en —, sopporta paziente- 
mente il suo dolore; prenez donc —/, abbiate pazienza !; 
perdre —, perdere la pazienza; il faut (avoir) de la —, 
ci vuol pazienza; il faut une — d’ange pour le supporter, 
ci vuole la pazienza di un santo per sopportarlo; pour 
faire ce travail, il faut une — de bénédictin, per fare 
questo lavoro ci vuole una pazienza da certosino; je suis 
à bout de — (o ma — est à bout), la mia pazienza è 
arrivata al limite; avec de la — on vient à bout de tout, 
con un po’ di pazienza si riesce a tutto || ouvrage de —, 
lavoro di pazienza || jeux de —, giochi di pazienza || la — 
est la vertu des ânes, (prov.) la pazienza è la virtù degli 
asini 2. (gioco di carte) solitario (m.) 3. (ant.) stecca (per 
lustrare i bottoni metallici delle uniformi militari) 
¢ inter. pazienza !: —! nous allons finir, un po’ di pa- 
zienza ! abbiamo quasi finito || —! j'aurai ma revanche !, 
pazienza ! mi rifarò ! 

patience?, s.f. (bot.) (erba) pazienza. 

patient [pasjä], f. patiente [pasja:t], ag. 1. pazie 
2. (ant.) (fil.) paziente A s.m. 1. (med.) paziente 2. vit- 
tima (f.), paziente 3. (ant.) (fil.) paziente: le — et l'agent, 
il paziente e l'agente || patiente, s.f. (med.) paziente. 

patienter [pasjàte], v.i. pazientare; aspettare pa- 
zientemente. 

patin [pat], s.m. I. pattino: une paire de patins à 
glace, un paio di pattini; patins à roulettes, pattini a 
rotelle, schettini; faire du —, pattinare; faire du — à 
roulettes, schettinare, fare del pattinaggio a rotelle 
2. (di aereo, di slitta) pattino 3. (mec.) pattino, guida di 
scorrimento || — du rail, (ferr.) suola, base, piede della 
rotaia || — du frein, ganascia, ceppo del freno || — de 
chenille, (di un trattore) maglia del cingolo || — de 
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ressort, (aut.) supporto, sede della molla 4. (edil.) base 
(f.), soletta (f.), traversina (f.) 5. (ant.) soprascarpa di 
legno, zoccolo. 

patinage [patina:;5], s.m. 1. pattinaggio: piste de —, 
pista di pattinaggio 2. (mec.) slittamento, scorrimento: 
— de l'embrayage, (aut.) slittamento della frizione; — 
des roues, (aut.) scorrimento a vuoto delle ruote. 

patine [patin], s.f. patina (anche fig.). 

patiner! [patine], v.i. 1. pattinare || l'enfant s'amu- 
sait à — sur le parquet ciré, il bambino si divertiva a 
fare scivoloni sul pavimento incerato 2. (mec.) slittare: 
les roues de la locomotive patinaient sur les rails, le ruote 
della locomotiva slittavano sulle rotaie. 

patiner?, v.t. patinare, dare la patina (a): — une 
statue, dare la patina a una statua || se patiner, v.r. 
coprirsi di patina. 

patiner*, v.t. (fum.) palpare, tastare. 

patinette [patinet], s.f. monopattino (m.). 

patineur! [patince:r], s.m. pattinatore || patineuse 
[patino:z], s.f. pattinatrice. 

patineur?, s.m. (fam.) brancicone. 

patinoire [patinwa:r], s.f. pattinatoio (m.), pista per 
pattinaggio. 

patio [patjo], s.m. (spagn.) patio. 

pâtir [pati:r], v.i. (letter.) patire, penare, soffrire |} 
c'est nous qui allons en —, saremo noi a subirne le con- 
seguenze || les affaires påâtissent, gli affari languiscono. 

pâtiras [patiras], s.m. (fam.) vittima (f.); zimbello. 

pâtis [pati], s.m. pascolo. 

pâtisser [putise], v.i. (rar.) (cuc.) fare dolci: ma 
femme påtisse très bien, mia moglie è bravissima nel far 
dolci ¢ v.t. impastare (per fare dolci): — la farine, im- 
pastare la farina. 

pâtisserie [patisri], s.f. 1. paste (pl.), dolci (m.pl.), 
pasticceria: j'aime la —, mi piacciono i dolci; désirez- 
vous un peu de —, madame?, vuole delle paste, si- 
gnora?; ce boulanger vend aussi de la —, quel fornaio 
vende anche pasticceria %. (commercio, industria, ne- 
gozio) pasticceria. 

pâtissier [patisje], s.m. pasticciere: boulanger —, 
fornaio pasticciere || pàtissière [patisje:r], s.f. pastic- 
ciera $ ay. crème —, crema pasticciera. 

pâtissoire [patiswa:r], s.m. spianatoia (f.). 

pâtisson [patis], s.m. (bot.) zucca pasticcina. 

patoche [patof], s.f. (fem.) manona, zampa. 

patois [patwa], f. patoise [patwa:z], ag. di « patois » 
4 s.m. 1. « patois » (dialetto che non ha letteratura scrit- 
ta) 2. (scherz.) gergo: le — des étudiants, il gergo degli 
studenti. 

patoisant [patwazd], f. patoisante [patwaza:t], ag. 
che parla in « patois» $ s.m. chi parla in « patois ». 

patoiser [patwaze], v.i. parlare in « patois »; parlare 
usando parole, espressioni di « patois », 

pàton [pat], s.m. 1. pastone (pezzo di pasta per 
fare i pani) 2. pastone, bozzima (f.) (per ingrassare 
i polli). 

patouillard [patuja:r], s.m. (fam.) battello pesante, 
lento e traballante. 

patouille [patn:j], s.f. 1. (pop.) fango (m.) 2. (mar.) 
scala di corda 3. pop. per papouille. 

patouiller [patuje], v.i. (fam.) sguazzare: — dans 
la boue, sguazzare nel fango ¢ v.t. (pop.) tastare, pal- 
peggiare. 

patraque [patrak], ay. (fam.) malandato, malaticcio: 
aujourd'hui je me sens —, oggi mi sento uno straccio $ 
s.f. (ant. fam.) 4. (di persona) cerotto (m.), impiastro 
(m.), piaga 2. (di orologio, di meccanismo, ecc.) rottame 
(m.), baracca. 

Patras [patras], no.pr.m. (geog.) Patrasso (f.). 

pàtre [pa:tr], s.m. (letter. poet.) pastore. 

patriarcal [patriarkal], pl. patriareaux (patriarko), 
ag. patriarcale: simplicité patriarcale, semplicità pa- 
triarcale; siège —, (eccl.) sede patriarcale || croix patriar- 
cale, (arald.) croce patriarcale, doppia. 

patriarcalement [patriarkalma], av. in modo pa- 
triarcale, 
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patriarcat [patriarka], s.m. patriarcato (in tutti i 
significati). 

patriarche [patriarf], s.m. patriarca (in tutti à si- 
gnificati). 

patrice! [patris], s.m. (st.romana) patrizio. 

Patrice?, no.pr.m. Patrizio. 

Patricia [patrisja], no.pr.f. Patrizia. 

patricial [patrisjal], pl. patriciaux [patrisjo], ag. 
patrizio, patriziale. 

patriciat [patrisja], s.m. patriziato. 

patricien [patrisjĉ], f. patricienne [patrisjen], ag. pa- 
trizio, aristocratico ¢ s.m. (st.romana) patrizio. 

Patrick [patrik], no.pr.m. Patrizio. 

patrie [patri], s.f. patria: amour de la —, amor patrio; 
revenir dans sa —, tornare in patria, rimpatriare || la 
mère —, la madrepatria || les sans —, i senza patria. 

patrilinéaire [patrilinee:r], ay. (etnologia) patrili- 
neare, patrilineo. . 

patrilocal [patrilokal], pl. patrilocaux [patriloko], 
ag. (etnologia) patrilocale. 

patrimoine [patrimwan], s.m. patrimonio (anche 
fig.): — libre, patrimonio disponibile. 

patrimonial [patrimonjal], pl. patrimoniaux [pa- 
trimonjo], ag. patrimoniale: biens patrimoniaux, beni 
patrimoniali; impôt —, (dir.) imposta patrimoniale. 

patriotard [patriota:r), f. patriotarde [patriotard], 
ag. e s.m. (spreg.) patriottardo. 

patriote [patriot], ag. patriottico + s.m. 1. patriota 
2. (letter.) compatriota. 

patriotique [patriotik], ag. patriottico. 

patriotiquement [patriotikmù], av. 
mente. 

patriotisme [patriotism], s.m. patriottismo, 

patristique [patristik], ag. (feol.) patristico: ouvrages 
patristiques, opere patristiche ¢ s.f. (teol.) patristica. 

Patrocle [patrokl], no.pr.m. (lett.) Patroclo. 

patrologie [patrologi], s.f. (teol.) patrologia. 

patron [patri], s.m, 1. padrone; principale; capo: 
ce domestique a toute la confiance de ses patrons, questo 
domestico gode la piena fiducia dei suoi padroni; la 
secrétaire du —, la segretaria del principale; tiens, voilà 
le — qui arrive, (fam.) to’, ecco che arriva il capo || le 
grand — opérait sous les yeux de ses assistants, il 
maestro operava in presenza dei suoi allievi 2. pa- 
drone, proprietario; imprenditore: le — de l'entreprise, 
il padrone dell’azienda, l’imprenditore; dans ce petit 
café, c’est le — lui-même qui sert les clients, in quel pic- 
colo caffè il padrone stesso serve gli avventori; les 
patrons ont refusé tout pourparlers, gli imprenditori 
hanno rifiutato di intavolare una discussione 3. (mar.) 
capitano (di piccola nave); timoniere 4. patrono: le 
saint — de la ville, il santo patrono della città. 5. mo- 
dello (anche fig.); stampino (per pittori, ecc.): — (pa- 
pier), cartamodello; — de broderie, modello per ri- 
camo || taille —, (di abiti maschili) taglia media || pa- 
tronne [patron], s.f. 1. padrona 2. padrona, proprie- 
taria 3. patrona. 

patronage [patrona:3], s.m. 1. patronato; patroci- 
nio: accorder son , accordare il proprio patrocinio; 
église placée sous le — de St. André, chiesa posta sotto 
il patrocinio, la protezione di sant’Andrea; gala de 
bienfaisance placé sous le — de la Croix Rouge, gala di 
beneficenza sotto il patronato della Croce Rossa || — 
scolaire, patronato scolastico 2. — (paroissial), oratorio: 
les enfants vont au — le dimanche, i bambini la dome- 
nica vanno all'oratorio; c’est un vrai film de —!, (scherz.) 
è proprio un film da sala parrocchiale! || le — est allé 
faire une promenade, i giovani dell’oratorio sono an- 
dati a fare una gita. 

patronal [patronal], pl. patronaux [patrono], ag. 
1. padronale: syndicat —, sindacato padronale; intéréts 
patronaux, interessi dei datori di lavoro 2. (eccl.) patro- 
nale, del patrono: féte patronale, festa patronale. 

patronat [patrona], s.m. 1. (insieme dei) datori di 
lavoro: — et salariat, datori di lavoro e salariati 2. (ant.) 
autorità di padrone 3. (st.romana) patronato. 
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patronner! [patronc], v.t. patrocinare; appoggiare. 

patronner?, v.t. (rar.) 1. (sartoria) tagliare su un car- 
tamodello 2. colorire usando uno stampino. 

patronnesse [patrones], ag. © s.f. (dame) —, pa- 
tronessa. 

patronnet [patrone], s.m. (ant.) garzone pasticciere. 

patronyme [patronim], s.m. (nome) patronimico. 

patronymique [patronimik], ay. nom —, (nome) pa- 
tronimico. 

patrouillage [patruja:5], s.m. (fam.) 1. lo sguazzare 
(nel fango, ecc.) 2. sudiciume fatto sguazzando. 

patrouille [patru:j], s.f. (mil.) pattuglia: pousser des 
patrouilles, mandar avanti pattuglie; exécuter une —, 
effettuare un servizio di pattuglia. 

patrouiller [patrujel, v.i. 1. (mil.) pattugliare 
(ql.co.); andare in pattuglia: des garde-côles patrouil- 
laient dans la mer, alcuni guardacoste pattugliavano 
il mare 2. fam. per patouiller $ v.t. V. patouiller. 

patrouilleur [patrujo:r], s.m. 1. soldato di pattuglia, 
pattugliatore, pattugliere 2. aereo da ricognizione, ri- 
cognitore 3, nave da ricognizione, corvetta (f.). 

patte [pat], s.f. 1. zampa: les pattes de devant, de 
derrière, le zampe anteriori, posteriori; coup de —, zam- 
pata; (fiy.) frecciata, stoccata || nos compagnons à 
quatre pattes, (fam.) i nostri amici a quattro zampe || 
— de mouche, scrittura illeggibile, zampe di gallina || 
— de lapin (o de lièvre), basette molto corte 2. (fam.) 
gamba; piede (m.); mano: il s’est cassé la —, si è rotto 
una gamba; il n'est pus très solide sur ses palles, non si 
regge molto bene sulle gambe; ne me faites pas courir 
avec ma — folle, non fatemi correre con la mia gamba 
matta; qu'est-ce que tu fais là avec tes yrosses pattes?, 
cosa stai facendo con quelle tue manacce?; bas les 
pattes!, giù le zampe !; tieni le mani a posto ! || marcher 
à quatre paltes, camminare carponi, a quattro zampe || 
aller à pattes, (scherz.) andare a piedi || il retombe 
toujours sur ses pattes!, se la cava sempre!; cade sem- 
pre in piedi! || graisser la — à qun., ungere le ruote; 
dare una bustarella a qleu. || aujourd’hui je wai remué 
ni pied ni —, oggi ho poltrito tutto il giorno; il ne 
remue ni pied ni — pour m'aider, non muove un dito 
per aiutarmi || faire — de velours, (di gatto) ritirare 
gli artigli; (fig.) trattare con i guanti || je ne voudrais 
pas tomber sous ses pattes, (fig.) non vorrei cadere 
nelle sue grinfie || il me tire toujours dans les pattes, 
mi mette sempre i bastoni tra le ruote || quand je 
l'ai prié de m'aider, il s'est tiré des pattes, quando 
Pho pregato di aiutarmi, si è tirato indietro; tire-toi 
des pattes, togliti dai piedi; je voudrais pouvoir me tirer 
de ses pattes, vorrei riuscire a liberarmi dalle‘ sue 
grinfie || c'est un cercle très fermé, pour en faire partie 
il faut montrer — blanche !, è un circolo molto chiuso, 
per farne parte bisogna avere tutte le carte in re- 
gola || s'il ne se marie pas c'est qu'il a un fil à la —, 
se non si sposa è perché ha un vecchio legame, una re- 
lazione 3. (di artista, spec. di pittore) tocco (m.): dans ce 
tableau on reconnaît la — du peintre de génie, in questo 
quadro si riconosce il tratto, il tocco del pittore di ge- 
nio 4. (abbigl.) patta, pattina || — d’épaule, spallina (di 
divisa) 5, linguetta (di chiusura per portafogli, cartelle, 
ecc.); aletta (di busta) 6. piede (m.) (di bicchiere, di ca- 
lice) 7. (mar.) patta, palma, marra (di ancora) || — 
d’élingue, braca a ganci 8. raffio (m.), rampino (m.), un- 
cino (m.) 9. (tec.) grappa, graffa; caviglia || — de fixation, 
braccio, orecchione di fissaggio || — d'attache, flangia, 
zampa di attacco 10. (mus.) rastro (m.); (di clarinetto, 
di oboe, ecc.) campana, padiglione (m.). 

patté [pate], ag. (arald.) patente. 

patte-d’araignée, pl. pattes-d’araignée [patdarene], 
s.f. 1. (bot.) nigella dei campi 2. (aut.) scanalatura di 
lubrificazione, zampa di ragno 3. scrittura illeggibile, 
zampe di gallina. 

patte-de-lièvre, pl. pattes-de-lièvre [patdalje:vr], 
s.f. 1. (bot.) trifoglio dei campi 2. (ferr.) zampa di 
lepre. 

patte-d’oie, pl. pattes-d'oie [patdwa], s.f. 1. crocie- 
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chio (m.), crocevia (m.) 2. (mar.) patta d’oca, zampa do: 
ca; cordage en —, ormeggio a zampa d’oca 3. pl. zampe 
di gallina (rughe intorno agli occhi) 4. (bot.) piè, piede 
d’oca. 

patte-d’ours, pl. pattes-d'ours [patdurs], s.f. (bot.) 
brancorsina. 

patte-fiche, pl. pattes-fiches [patfif], s.f. rampone 
(m.), uncino (m.). 

pattemouille [patmu:j], s.f. panno umido (per sti- 
rare). 

patter [pate], v.t. (mus.) rigare (carta da musica) 
4 v.i. lasciare le orme (detto di selvaggina). 

pattinsonage [patēsona:3], s.m. (metal.) pattinso- 
naggio. 

pattu [paty], ag. 1. che ha grosse zampe 2. (di uccello) 
calzato, che ha piume sulle zampe. 

pàturable [patyrabl], ag. pascolativo. 

pâturage [patyra:3], s.m. (terreno da) pascolo: mener 
les vaches au —, condurre le mucche al pascolo; — al- 
pestre, pascolo alpino; — par parcelles (0 par rotation), 
pascolo chiuso; — et fauche alternés, prato-pascolo || 
(droit de) —, diritto di pascolo || pâturages permanents, 
pascolo permanente. 

pâture [paty:r], s.f. 1. cibo (m.), pasto (m.); pastura 
(di animali): les oiseaux trouvent leur — partout, gli 
uccelli trovano ovunque il loro cibo; jeter, donner en —, 
(anche fig.) dare in pasto 2. (terreno da) pascolo (m.): 
— permanente, temporaire, pascolo permanente, tem- 
poraneo || (droit de) vaine —, compascolo; diritto ci- 
vico di pascolo. 

pàturer [patyre], v.t. e i. pascere, pascolare. 

pàturin [patyré], s.m. (bot.) poa (f.): — des prés, 
erba fienarola, gramigna dei prati; — commun, poa 
comune, spannocchina; — des marais, poa palustre, 
erba di marcita. 

paturon [patyrd], s.m. 1. pastoia (f.); pasturale (di 
cavallo) 2. (pop.) piede || jouer des paturons, darsela a 
gambe. 

pauciflore [posiflo:r], ag. (bot.) paucifloro. 

paul! [pol], s.m. (numismatica) paolo. 

Paul?, no.pr.m. Paolo. 

Paule [po:l], no.pr.f. Paola. 

paulette! [polst], s.f. (st.) « paulette » (imposta sulle 
cariche pubbliche). 

Paulette?, no.pr.f. dim. di Paule. 

paulicien [polisjē], s.m. (st.relig.) pauliciano. 

paulien [polj£], f. paulienne [poljen], ag. action pau- 
lienne, (dir. romano) azione pauliana, revocatoria. 

Pauline [polin], no.pr.f. Paolina. 

paulinisme [polinism], s.m. (st.relig.) paolinismo. 

pauliste [polist], s.m. (relig.) paolista. 

paulownia [polonja], s.m. (bot.) paulonia (f.). 

paume [po:m], s.f. 1. palma, palmo (m.) (della ma- 
no) 2. palmo (m.) (antica misura di lunghezza) 3. (fec.) 
unione a mezzo legno 4. (jeu de) —, (ant.) pallacorda 
5. jeu de —, (ant.) pallacorda (luogo dove si giocava 
la pallacorda.) || le serment du Jeu de Paume, (st.fran- 
cese) il giuramento della Pallacorda. 

paumé [pome], ag. e s.m. (pop.) miserabile, pove- 
raccio; povero diavolo | je suis —, sono in bolletta, 
al verde. 

paumelle! [pomel], s.f. 1. (tec.) maschietto (m.) (di 
porte, finestre, ecc.) 2. guardapalma (m.), guardamano 
(m.) (del sellaio, del velaio, ecc.) 3. palmella (del con- 
ciatore). 

paumelle?, s.f. (bot.) orzuola. 

paumer [pome], v.t. (pop.) 1. dare, prendere uno 
schiaffone: je lui ai paumé la gueule, gli ho riempito 
la faccia di schiaffoni; il a dû — un drôle de coup, deve 
aver preso una bella botta 2. perdere: il a paumé son 
fric, ha perso i quattrini || — ses plumes, perdere i ca- 
pelli 3. acciuffare, acchiappare (un ladro, ecc.): il s’est 
fait — par la police, si è fatto pizzicare dalla polizia || 
se paumer, v.r. perdersi, smarrirsi. 

paumier [pomije], s.m. (ant.) fabbricante di attrezzi 
per il gioco della pallacorda. 


pavé 


paumoyer [pomwaje] (coniugato come employer), 
v.t. 1. (mar.) alare con la mano 2. (tec.) cucire proteggen- 
dosi con il guardamano, con il guardapalma 3. zigri- 
nare (il cuoio) con la palmella. 

paumure [pomy:r], s.f. V. empaumure. 

paupérisation [poperizasj5], s.f. depauperamento 
(m.), depauperazione. 

paupérisme [poperism], s.m. pauperismo. 

paupière [popje:r], s.f. 1. palpebra: paupières mi- 
closes, palpebre socchiuse; paupières fripées, palpebre 
aggrinzite; paupières gonflées, palpebre gonfie; pau- 
pières ourlées de jambon, (pop.) palpebre arrossate; 
battre les paupières, sbattere le palpebre; ouvrir les 
paupières, aprire le palpebre, svegliarsi; fermer les pau- 
pières, chiudere le palpebre, addormentarsi; (fig.) mo- 
rire || fermer les paupières de qqn., (fig.) chiudere gli 
occhi a qleu., assistere qleu. finché è morto 2. — 
nictitante, (zool.) membrana nittitante, terza palpebra. 

paupiette [popjet], s.f. (cuc.) involtino (m.), messi- 
cano (m.). 

Pausanias [pozanjas], no.pr.m. (st.) Pausania. 

pause [po:z], s.f. pausa (anche mus.); sosta. 

pauser [poze] (coniugato come semer), v.i, (mus.) 
pausare, fare una pausa. 

Pausilippe [pozilip], no.pr.f. (geog.) Posillipo (m.). 

pauvre [po:vr], ag. 1. povero: — comme Job, povero 
come Giobbe, povero in canna; — en, (ant.) — de, po- 
vero di || de — extraction, di umili origini || de — condi- 
tion, di condizioni modeste || gaz —, (chim.) gas povero; 
mélange —, miscela povera || minerai —, minerale po- 
vero 2. misero; povero; magro: une — récolle, un magro 
raccolto; un — dîner, un misero pasto; une — excuse, 
una scusa magra; je ne possède en tout que six pauvres 
mille francs, in tutto non possiedo che seimila miseri 
franchi 3. sfortunato, disgraziato, povero: un — hère, 
un povero diavolo; un — bougre, un povero cristo; — 
de moi!, povero me!, me infelice !; il n’a pas eu de 
chance, le —!, poveretto, non ha avuto fortuna !; tu n’es 
qu'un — idiot!, non sei altro che un povero idiota! || 
mon — petit!, (fam.) piccino mio !; mon — ami !, (fam.) 
amico mio !, mio caro amico ! 4. mediocre, scadente: un 
— orateur, un mediocre oratore; cest un — homme, è 
un pover’uomo, è un uomo dappoco 5. defunto, povero: 
ma — grand-mère, la mia povera nonna ¢ s.m. I. po- 
vero, indigente: secourir les pauvres, soccorrere i po- 
veri || bienheureux les pauvres en esprit, (Bibbia) beati 
i poveri di spirito || qui donne aux pauvres, préte à 
Dieu, (prov.) chi dà ai poveri dà a Dio 2. mendicante, 
povero. 

pauvrement [povrəmã], av. 1. poveramente 2. mi- 
seramente, poveramente. 

pauvresse [povres], s.f. 1. povera, indigente 2. men- 
dicante, povera. 

pauvret [povre], f. pauvrette [povrst], ag. (fam.) po- 
verino, poveretto. 

pauvreté [povrəte], s.f. 1. povertà (anche fig.): — 
d'idées, scarsezza di idee || — du cœur, aridità di cuore; 
— intellectuelle, mediocrità d’ingegno || — n’est pas 
vice, (prov.) povertà non è vizio 2. (fam.) banalità: ne 
s'occuper que de pauvretés, interessarsi solo di banalità. 

pavage [pava:3], am. pavimentazione (f.); lastrica- 
tura (f.); selciatura (f.): — en briques, pavimentazione 
a mattonelle. 

pavane [pavan], s.f. (mus.) pavana, 

pavaner, se [sopavane], v.r. pavoneggiarsi. 

pavé [pave], s.m. 1. lastricato, selciato: — disjoint, 
inégal, lastricato sconnesso, ineguale; — glissant, sel- 
ciato scivoloso 2. strada (f.); lastrico; strade (f.p1.): le 
— de Paris, le strade di Parigi || battre le —, camminare 
avanti e indietro; bighellonare || brûler le —, divorare la 


strada || tenir le haut du —, (ant.) occupare il primo po- 
sto; céder le haut du —, cedere il primo posto !| aban- 
donner le — à qqn., lasciare il campo libero a qleu.; 


être le maître du —, essere padrone del campo || tâter 
le —, tastare il terreno || étre sur le —, essere sul lastrico; 
jeter (o mettre) qqn. sur le —, gettare qleu. sul lastrico 
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3. pavimento: — de marbre, pavimento di marmo; le — 
d'une église, il pavimento di una chiesa 4. (di pavimen- 
tazione stradale) selce (f.), lastra (f.): poser des pavés, 
lastricare || recevoir un rude —, ricevere un duro colpo || 
le — de lours, un rimedio peggiore del male || c’est 
un — dans la mare aux grenouilles, è qualcosa che ha 
mosso le acque 5. (dolce in forma di) pane. 

pavée [pave], s.f. (bot. pop.) digitale purpurea. 

pavement [pavmäüä], s.m. pavimentazione. (f.); la- 
stricatura (f.); selciatura (f.): un — de mosaïque, una 
pavimentazione a mosaico. 

paver [pave], v.t. pavimentare; lastricare, selciare: 
on a pavé la rue, hanno lastricato la strada || la ville 
en est pavée, les rues en sont pavées, la città ne è piena, 
le strade ne rigurgitano || l’enfer est pavé de bonnes in- 
tentions, di buone intenzioni è lastricato l'inferno. 

pavesan [pavzd], f. pavesanne [pavzan], ag. pavese || 
Pavesan, s.m. (abitante) pavese. 

paveur [pavce:r], s.m. lastricatore, selciatore. 

pavie! [pavi], s.f. (bot.) pesca duracina. 

Pavie?, no.pr.f. (geog.) Pavia. 

pavillon [pavij5], s.m. 1. padiglione; villino: — de 
chasse, padiglione di caccia; il habite un — en banlieue, 
abita un villino in periferia || — de verdure, chiosco, 
capanno di verzura || comble en —, tetto a padiglione 
2. (in fiere, in esposizioni, ecc.) padiglione 3. (di ospedale, 
padiglione, reparto; (di caserma) padiglione 4. (mar.) 
bandiera (f.): — d’armateur, bandiera armatoria, di com- 
pagnia di navigazione; — de beaupré, bandiera di bom- 
presso, jack; — de commerce, bandiera mercantile; — 
de complaisance, bandiera ombra, di comodo; — de 
détresse, bandiera di soccorso; — de partance, bandiera 
di partenza; — de quarantaine, bandiera di quarantena; 
— de signaux, bandiera da segnali; ce navire bat — bri- 
tannique, quella nave batte bandiera britannica; hisser, 
arborer —, issare la bandiera; sfidare il nemico a bat- 
taglia; amener —, ammainare la bandiera; (fig.) ar- 
rendersi || baisser — (o mettre — bas) devant qan., (fig.) 
cedere a qleu. || le — couvre la marchandise, (anche fig.) 
la bandiera copre la merce 5. (anat.) padiglione: le — de 
l’oreille, il padiglione auricolare 6. (di auto) tetto in- 
terno 7. (arald.) padiglione 8. velo (di ciborio, di taber- 
nacolo) 9. (ant.) tenda da campo, padiglione 10. (ant.) 
baldacchino (del letto). 

pavillonnerie [pavijonri], s.f. fabbrica di bandiere 
per la marina; deposito di bandiere. 

pavimenteux [pavimäto], f. pavimenteuse [pavi- 
mâto:z], ag. adatto alla pavimentazione, 

pavois [pavwal, s.m. 1. (st.mil.) pavese || élever sur 
le —, (fig.) portare sugli scudi 2. (mar.) pavese, gala (f.): 
grand —, gran pavese, gran gala; petit —, piccolo pa- 
vese, piccola gala. 

pavoisement [pavwazmd], 
(mar.) pavesamento. 

pavoiser [pavwaze], v.t. 1. (mar.) pavesare 2. im- 
bandierare: toutes les rues étaient pavoisées, tutte le 
strade erano imbandierate # v.i. 1. esporre le bandiere: 
la population est invitée à —, la popolazione è invitata 
a esporre le bandiere 2. (fig. fam.) esultare || se pa- 
voiser, v.r. (mar.) issare il pavese. 

pavonie [pavoni], s.f. (zool.) pavonia. 

pavot [pavo], s.m. papavero. 

payable [psjabl], ag. pagabile, solvibile: — à vue, à 
trente jours, pagabile a vista, a trenta giorni; — par 
acomptes, pagabile a rate; — à la livraison, pagabile alla 
consegna; effet — au premier juin, effetto (cambiario) 
pagabile al primo giugno; c’est un efet — dans quinze 
jours, è un effetto pagabile tra quindici giorni; ce chèque 
est — à Lyon, questo assegno è pagabile a Lione. 

payant [pejü], f. payante [pejü:t], ag. I. pagante: 
spectateur —, spettatore pagante 2. a pagamento: entrée 
payante, entrata a pagamento || c'est une affaire qui n'est 
pas payante, è un affare che non rende # s.m. pagatore. 

paye [pe:j], s.f. paga: une — élevée, una paga alta; 
jour de —. giorno di paga; faire la —, dare la paga || 
livre de —, libro-paga; bulletin de —, foglio paga || haute 


s.m. imbandieramento; 


— (o spéciale), (mil.) soprassoldo || il y a une — que 
je ne l'ai pas vu, (pop.) è un sacco di tempo che non 
lo vedo. { 

payé [peje], ag. pagato, retribuito. 

payement [pejmù], s.m. pagamento: faire un —, 
effettuare, fare un pagamento; suspendre ses payements, 
sospendere i pagamenti | — contre documents, paga- 
mento contro documenti || — d’avance (o par anticipa- 
tion o anticipé), pagamento anticipato || — à tempé- 
rament, à terme, pagamento rateale, a tempo 
comptant, pagamento in contanti || — de l’indu, paga- 
mento dell’indebito || — contre livraison, pagamento a 
consegna || dation en —, cessione a titolo di pagamento || 
balance des payements, bilancia dei pagamenti. 

payer [peje] (può cambiare la y in i davanti a e 
mula: p.e. je paye o paie, tu payes o paies, ecc.; je paye- 
rai o paierai, tu payeras o paieras, ecc.), v.l. 1. pagare: 
— ses dettes, pagare i propri debiti; — comptant, par 
chèque, d’avance, à tempérament, pagare in contanti, 
mediante assegno, anticipatamente, a rate; en espéces, 
pagare in denaro contante; — le solde d'un compte, 
saldare un conto; — cher, (anche fig.) pagare caro; 
tu paies pour moi, SU te plaît?, paghi per me, per 
favore ?; c’est un client qui paie bien, questo cliente è un 
buon pagatore; nous avons des clients qui ne paient pas 
volontiers, abbiamo dei clienti che sono cattivi paga- 
tori || — à guichet ouvert, pagare a pronta cassa || — de 
sa poche, pagare di tasca propria || — de retour, rimbor- 
sare, rifondere; il a été payé de retour, (fig.)ha avuto quel 
che si meritava; il l'aime sincèrement, mais il n’a jamais 
été payé de retour, (fig.) l’ama sinceramente, ma non è 
mai stato corrisposto || il m'a joué un vilain tour, mais 
il me le paiera!, mi ha giocato un brutto tiro, ma me 
la pagherà! || il paie toujours de sa personne, paga 
sempre di persona || il a payé d'audace, ha giocato 
d’audacia || — de belles paroles (o en monnaie de singe), 
pagare a chiacchiere || — les pots cassés (o la casse o 
les violons), far le spese (di ql.co.), andarci di mezzo || 
se — la tête de qqn., (pop.) prendere in giro qleu. || s’en 
— une tranche, (pop.) sbellicarsi, torcersi dalle risa || 
qui casse les verres les paie, (prov.) chi rompe paga 2. re- 
tribuire, pagare: — un ouvrier, pagare un operaio; étre 
payé à l’heure, au mois, au cachet, aux pièces, essere pa- 
gati a ore, a mese, a cachet, a cottimo || elle est pour- 
tant payée pour ne pas s’en étonner !, perché si meraviglia? 
doveva immaginarlo !; je ne suis pas payé pour le mettre 
au courant!, non spetta a me metterlo al corrente !; 
je suis payé pour savoir que ce que vous dites est absurde, 
la mia posizione mi permette di dirvi che quel che af- 
fermate è assurdo; je suis payé pour savoir qu'on n’est 
jamais récompensé d'une bonne action, ho imparato a 
mie spese che non si è mai ricompensati per una buona 
azione || je le paierai en sa monnaie, lo ripagherò con 
la stessa moneta 3.(fam.) offrire, pagare: — une chopine, 
un verre à qqn., pagare un bicchiere, pagar da bere a 
alcu.; se — un voyage, pagarsi un viaggio; se — du bon 
temps, concedersi degli svaghi 4. ripagare, ricompensare; 
— qqn. d’ingratitude, ripagare qleu. con l’ingratitudine; 
ca me paie de mes peines, questo mi ricompensa delle mie 
fatiche; rien ne peut me — d’une telle perte, nulla mi può 
ripagare di una simile perdita 5. (letter.) punire: — qan. 
de son insolence, punire qleu. della sua insolenza; il a été 
payé de son imprudence, è stato punito della sua impru- 
denza # v.i. rendere: c’est un commerce qui ne paie pas, è 
un commercio che non rende; la littérature ne paie pas, 
la professione del letterato non rende || se payer, v.r. 
pagarsi: voilà mille francs, payez-vous et rendez-moi la 
monnaie, ecco mille franchi, si paghi e mi dia il resto || 
se — de mots, contentarsi di chiacchiere. 

payeur [prjæ:rl, s.m. pagatore: être un bon, un mau- 
vais —, essere un buon, un cattivo pagatore || offi- 
cier —, ufficiale pagatore. 

pays! [pei], s.m. 1. paese; regione (Ur — chauds, 
froids, déserts, paesi caldi, freddi, deserti; un — de 
foréts, una regione boscosa; un — plat, una regione di 


pianura; les hauts —, le regioni montuose || voir du —, 
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| girare il mondo || le — des rêves, il mondo dei sogni || 
le — de Cocagne, il paese di Cuccagna, di Bengodi 
2. Paese; nazione (f.): les pays de l’Europe, i Paesi euro- 
pei; les grands et les petits pays, le grandi e le piccole 
nazioni; il a tout le — contre lui, tutta la nazione è 
contro di lui; le — d’origine, natal, il Paese di origine, 
natale || — légal, (st.francese) paese legale 3. paese 
(natale); patria (f.): la France est le — du vin, la Francia 
è il paese del vino; il est mort pour son —, è morto per 
la patria; il fut obligé de quitter le —, fu costretto a la- 
sciare il Paese, a espatriare || il a le mal du —, ha no- 
stalgia della sua terra || nul n'est prophète en son —, 
(prov.) nessuno è profeta in patria 4. luogo, paese: les 
gens du —, la gente del luogo; les habitudes du —, le 
abitudini locali; les produits du —, i prodotti locali; le 
vin du —, il vino del posto; je ne la connais pas, elle 
n'est pas du —, non la conosco, non è del luogo, non 
è di qui || ici à Milan, je suis en — de connaissance, 
| qui a Milano, mi sento come a casa mia | chaque — 
| a ses coutumes, (prov.) pacse che vai, usanza che trovi 
5. villaggio, paese: c'est un — d’environ deux mille 
habitants, è un villaggio di circa duemila abitanti; as-tu 
reçu des nouvelles du—?, hai ricevuto notizie dal paese? || 
il n’en rate pas une, il est bien de son — !, non ne azzecca 
una, si vede che vien dalla campagna, che è un paesano ! 
pays?, s.m. (fam.) compaesano || payse [pci:z], $.f. 
(fam.) compacsana. 
paysage [peiza:3], s.m. paesaggio; panorama: un 
— lunaire, un paesaggio lunare; un peintre de paysages, 
un pittore di paesaggi || cela fail bien dans le —, (fam.) 
fa bella figura, fa una bella impressione. 
paysagiste [peizazist], ag. e s.m. (peintre) —, (pit- 
tore) pacsista, paesaggista. 
paysan [pcizà], f. paysanne [peizan], ag. contadino; 
contadinesco: il est d'origine paysanne, è di origine con- 
tadina; les manières paysannes, le maniere contadi- 
nesche || soupe paysanne, (cuc.) zuppa alla contadina, 
alla paesana A s.m. contadino | tu n'es qu'un —!, 
(spreg.) sei proprio un bifolco! || un — du Danube, uno 
zotico, uno zappaterra || paysanne, s.f. contadina. 
paysannat [peizana], s.m. classe contadina; ceto 
rurale. 
paysannerie [peizanri], s.f. 1. contadinanza 2. gente 
contadina 3. opera letteraria di soggetto rusticano. 
Pays-Bas [pciba], no.pr.m.pl. (geog.) Paesi Bassi, 
Olanda (f.sing.). 
payse [pei:z], s.f. V. pays?. 
péage [pea:3], s.m. 1. pedaggio: payer le —, pagare 
il pedaggio: pont à —, ponte a pedaggio; autoroute 
à —, autostrada a pagamento | droit de —, (ant.) 
diritto di pedaggio 2, casello (autostradale). 
péager [peaze], f. péagère [peaze:r], ag. di pedaggio: 
tare péagère, tassa di pedaggio $ s.m. 1. esattore (di 
pedaggio) 2. (ant.) pedaggiere. 
péan [ped], s.m. peana. 
peau, pl. peaux [po], s.f. 1. pelle; (med.) cute: mala- 
dies de (la) —, malattie cutance, della pelle; porter un 
vétement à méme la —, portare un indumento a contatto 
diretto con la pelle; n’avoir que la — sur les os (o que 
la — et les os), (fig.) essere pelle e ossa; les os lui percent 
la —, (fig.) le ossa gli bucano la pelle, gli si contano le 
ossa; il est gras à pleine — (o il crève dans sa —), (fig.) 
è una vescica di grasso || il crève dans sa —, (fig.) 
scoppia dalla rabbia, dalla bile | il s’est fait trouer 
la —, (fam.) si è fatto ammazzare !! attraper qqn. par 
la — du cou, (fam.) prender alcu. per la collottola || 
il est tétu, il mourra dans sa — (0 il ne changera jamais 
de —)!, (fig.) è caparbio, non cambierà mai! | il 
ne tient pas dans sa —, (fig.) non sta nella pelle (per 
l'impazienza, la collera, ecc.) || je ne voudrais pas être 
dans ta —, (fig.) non vorrei essere nei tuoi panni || entrer 
dans la — du personnage, (di attore) entrare nel perso- 
naggio || avoir qqn. dans la —, (pop.) aver qleu. nel 
sangue || faire — neuve, cambiar vita, modo di vivere; 
(fia. fam.) rinnovare il proprio guardaroba || il a la — 
, trop courte, voilà tout, (fig. fam.) ha la schiena di ve- 
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tro, ceco tutto || à fleur de —, a fior di pelle |} 
qu’est-ce que tu as gagné? la —!, (argot) che cos’hai 
guadagnato? un corno! 2. (fam.) pelle, vita: jouer, 
risquer sa —, giocarsi, rischiare la pelle; vendre cher 
sa —, vender cara la pelle; il n’osera jamais, il 
craint pour sa —, non oserà mai, gli preme la pelle; 
sauver sa —, salvar la pelle; faire bon marché de sa —, 
mettere a repentaglio la propria vita || j'aurai ta —1, 
(pop.) ti farò la pelle! 3. pelle; — tannée, verte, 
pelle conciata, cruda; — de lézard, pelle di lucertola; 
— de lion, d'ours, pelle di leone, d’orso; peaux à four- 
rure, pelli da pelliccia; — de porc, pelle di cinghiale || 
— de chagrin, pelle di zigrino || — d'âne, (fig. fam.) dì- 
ploma, pezzo di carta || il ne faut pas vendre la — de 
lours avant de l'avoir tué, (prov.) non bisogna vendere 
la pelle dell’orso prima di averlo ucciso || dans sa — 
mourra le loup, (prov.) il lupo perde il pelo ma non il 
vizio 4. buccia; pelle: la — d’une orange, la pelle di 
un’arancia; glisser sur une — de banane, scivolare su 
una buccia di banana || Za — du lait, la pelle del latte 
5. — du diable, (tessuto) pelle del diavolo; — de soie, 
(tessuto) pelle di seta 6. (pop.) baldracca. 

peaucier [posje], ag. e s.m. (anat.) muscolo pel- 
licciaio. 

peaufiner [pofine], v.t. 1. strofinare (ql.co. con una 
pelle di daino per lucidarla) 2. (fam.) limare, correg- 
gere: — un travail, limare un lavoro. 

peau-rouge, pl. peaux-rouges [poru:3], ag. pelle- 
rossa || Peau-Rouge, s.m. pellerossa, 

peausserie [posri], s.f. 1. arte e commercio del 
conciatore 2. pellame (m.). 

peaussier [posje], ag. e s.m. conciapelli, pellaio. 

pébrine [pebrin], s.f. pebrina (malattia del baco da 
seta). 

pébroc [pebrok], s.m. (argot) ombrello. 

pec [pek], ag. in salamoia: hareng —, aringa in 
salamoia. 

pécaire [pckaire], inter. (nella Francia meridionale) 
poveretto !; povero te! 

pécari [pekari], s.m. (2007) pecari || des gants de —, 
guanti di pecari. 

peccable [pekabl], ag. (rar.) peccabile. 

peccadille [pekadi:j], s.f. peccatuccio (m.). 

pechblende [pefbl#:d], s.f. (min.) pechblenda. 

pêche! [pr:f], s.f. 1. (bot.) pesca: — verte, pesca acer- 
ba; — jaune, pesca gialla; pêches à noyau adhérent, 
à noyau libre, pesche duracine, spicche; pêches au 
sirop, (cuc.) pesche sciroppate; pêches Melba, (cuc.) 
pesche Melba 2, (argot) cazzotto (m.), sberla; sganas- 
sone (m.) $ ag. invar. color pesca. 

-pêche?, s.f. pesca: — à la lumière, au feu, au pha- 
rillon, pesca luminosa, col frugnolo, con la lampara; 
— au chalut, au filet, à la ligne, à la foëne, à la traîne, 
pesca con la sciabica, con la rete, con la lenza, con la 
fiocina, con il giacchio; — en eau douce, en mer, pesca 
d’acqua dolce, di mare; — hauturière (o au large), 
pesca alturiera, d’alto mare; grande —, pesca oceanica; 
— sous-marine, pesca, caccia subacquea; — au hareng, 


au thon, pesca delle aringhe, del tonno; — à la baleine, 
caccia alla balena: — au corail, pesca dei coralli; 
— des éponges, des perles, pesca delle spugne, delle 
perle; canne à —, canna da pesca; bateau de —, na- 
viglio da pesca, peschereccio; carte, permis de —, li- 
cenza di pesca; — interdite, divieto di pesca; aller à 
la —, andare a pesca; (fig. pop.) essere a spasso || 
faire une bonne —, far buona pesca. 

péché [pefe], s.m. peccato: induire au (o en) —, in- 


durre in peccato; fomber, vivre dans le —, cadere, vivere 
in peccato; remeltre les péchés, rimettere i peccati || un 
petit —, un peccatuccio; un — de jeunesse, un errore 
di gioventù: chacun a son — mignon, ognuno di noi ha 
il suo debole, le sue debolezze || être laid comme un — 
mortel (o comme les sept péchés capitaux), (fam.) essere 
brutto come il peccato || subir qq.ch. pour ses péchés, 
(fam.) sopportare ql.co. per scontare i propri pecca- 
ti |] mettre qqn., aq.ch. au rang des vieux péchés, (fam.) 
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metter qleu., ql.co. nel dimenticatoio || que celui d’entre 
vous qui est sans — lui jette la première pierre, (Bibbia) 
chi è senza peccato scagli la prima pietra || — avoué est 
à demi pardonné, (prov.) peccato confessato è mezzo 
perdonato. 

pécher [pefe] (coniugato come céder), v.i. peccare: — 
par gourmandise, par orgueil, peccare di gola, di orgo- 
glio; — contre Dieu, peccare contro Dio; — contre la 
logique, andare contro la logica; — contre la politesse, 
non osservare le regole della buona creanza || par où 
pèche-t-il?, qual è il suo difetto? || le juste pèche sept fois 
par jour, (prov.) il giusto pecca sette volte al giorno. 

pêcher! [pefe], s.m. (bot.) pesco: fleur de —, fior di 
pesco || couleur (de) fleur de —, colore fior di pesco. 

pécher?, v.t. pescare: — à l’asticot, à la ligne, pescare 
con l’esca, con la lenza; — la baleine, cacciare la ba- 
lena; — en mer, dans une rivière, pescare in mare, in 
un fiume || — en eau trouble, (fig.) pescare nel torbido || 
où avez-vous péché cette nouvelle?, (fig. fam.) dove siete 
andati a pescare questa notizia? || — l’as de pique, 
(nei giochi di carte) pescare l’asso di picche. 

pechère [pafe:r], inter. V. pécaîre. 

pêcherie [pefril, s.f. peschiera. 

pêchette [pejet], s.f. piccola bilancia (per la pesca 
di gamberi, di sanguisughe, ecc.). 

pécheur [pefæ:r], f. pécheresse [pefres], ag. e s.m. 
peccatore || pécheresse, s.f. peccatrice. 

pêcheur [pefœ:r], f. pêcheuse [pefo:z], ag. da pesca, 
peschereccio: bateau —, naviglio da pesca $ s.m. pe- 
scatore: — amateur, pescatore dilettante; à la ligne, 
au lancer, au filet, pescatore di canna, a lancio, con la 
rete; — de sardines, de corail, pescatore di sardine, di 
coralli; — de baleine, baleniere || anneau du —, (eccl.) 
anello piscatorio || pêcheurs d'hommes, (Bibbia) pesca- 
tori d’anime, d’uomini || pêcheuse, s.f. pescatrice. 

pécore [peko:r], (ant.) pecque [pek], s.f. 1. (fig.fam.) 
oca, donna stupida 2. (ant.) bestia. 

pecten [pekten], s.m. (zool.) pecten. 

pecteux [pekto], f. peeteuse [pekto:z], ag. (chim.) 
pectico. 

pectine [pektin], s.f. (chim.) pectina, 

pectiné [pektine], ag. 1. (biol.) pettiniforme 2. (anat.) 
pettineo. 

pectique [pektik], ag. (chim.) pectico. 

pectisation [pektizasj5], s.f. (chim.) pectizzazione. 

pectoral [pektoral], pl. pectoraux [pektoro], ag. pet- 
torale: muscle —, muscolo pettorale # s.m. 1. (st.abbigl.) 
pettorale 2. (anat.) muscolo pettorale. 

péculat [pekyla], s.m. (dir.) peculato. 

péculateur [pekylatæ:r], s.m. reo di peculato. 

pécule [pekyl], s.m. 1. peculio, gruzzolo 2. (mil.) 
liquidazione (f.) 3. (dir. romano) peculio. 

pécuniaire [pekynje:r], ag. pecuniario. 

pécuniairement [pekynjermä], av. pecuniaria- 
mente. 

pécunieux [pekynjo], f. péeunieuse [pekynjo:z], ag. 
(fam.) danaroso, facoltoso. 

pédagne [pedan], s.f. (ant.) (mar.) pedagna. 

pédagogie [pedagozi], s.f. pedagogia. 

pédagogique [pedagogik], ag. pedagogico. 

pédagogiquement [pedagosikmü], av. pedagogi- 
camente, dal punto di vista pedagogico. 

pédagogue [pedagog], s.m. 1. pedagogo 2. peda- 
gogista. 

pédal [pedal], pl. pédaux [pedo], ag. (rar.) del piede, 
pedale. 

pédale [pedal], s.f. 1. pedale (m.): un coup de —, una 
pedalata; appuyer sur les pédales, far forza, pigiare sui 
pedali; — d’accéleraleur, de débrayage, de frein, (aut.) 
pedale dell’accelcratore, della frizione, del freno; — de 
direction, (aer.) pedale del timone di direzione || machine 
à coudre à —, macchina per cucire a pedale || un as de 
la —, un asso del pedale, del ciclismo; les mordus de la 
—, i tifosi del ciclismo || perdre les pédales, (fig. pop.) 
perdere il filo del discorso || étre de la —, (pop.) essere 
pederasta 2. (mus.) (nota) pedale. 
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pédaler [pedale], v.i. 1. pedalare; (fam.) andare in 
bicicletta 2. (fig. pop.) correre. 

pédaleur [pedalo:r], s.m. (ciclismo) pedalatore; 
(fam.) ciclista. 

pédalier [pedalje], s.m. pedaliera (f.). 

pédant [ped], f. pédante |peda:t], ag. e s.m. pe- 
dante, pignolo. 

pédanterie [pedütri], s.f. pedanteria, pedantismo 
(m.). 

pédantesque [pedatesk], ag. pedantesco. 

pédantisme [pedùtism], s.m. V. pédanterie. 

pédéraste [pederast], s.m. pederasta. 

pédérastie [pederasti], s.f. pederastia. 

pédestre [pedestr], ag. (rar.) pedestre: statue —, 
statua pedestre; voyage , Viaggio a piedi, 

pédestrement [pedestromü], av, a piedi, pedestre- 
mente. 

pédiatre [pedjatr], s.m. pediatra. 

pédiatrie [pedjatri], s.f. pediatria. 

pédiatrique [pedjatrik], ag. pediatrico. 

pédicellaire [pediselle:r], s.m. (2001.) pedicellaria (f.). 

pédicelle [pedisel], s.m. (bot. zool.) pedicello. 

pédicellé [pedisel/e], ag. (bot.) pedicellato. 

pédiculaire [pedikyle:r], ag. pediculare: maladie —, 
(med.) morbo pediculare, pediculosi. 

pédiculaire, s.f. (bot.) pedicolare. 

pédicule [pediky]], s.m. 1. (bot. anat.) peduncolo 
2. (arch.) colonnetta (f.), pilastrino, 

pédiculé [pedikyle], ag. 1. (bot. anat.) peduncolato 
2. (arch.) a colonnine. 

pédicure [pediky:r], s.m. e f. pedicure, callista. 

pédieux [pedjo], f. pédieuse [pedjo:z], ag. e s.m. 
(anat.) pedidio: fe (muscle) —, il (muscolo) pedidio. 

pedigree [pedigri], s.m. (ingl.) pedigree, albero ge- 
nealogico (di un animale di razza). 

pédiluve [pedily:v], s.m. pediluvio. 

pédiment [pedimü], s.m. (geol.) pedimento. 

pédogenèse! [pedogne:z], s.f. (bot. cool.) pedogenesi. 

pédogenèse?, s.f. (geol.) pedogenesi. 

pédologie! [pedologi], s.f. (psic.) pedologia. 

pédologie?, s.f. (geol.) pedologia. 

pédologue [pedolog], s.m. (agr.) pedologo. 

pédonculaire [ped5kyle:r], ag. (med. bot.) pedun- 
colare. 

pédoncule [ped5kyl], s.m. 1. (bot. anat.) peduncolo 
2. picciolo, peduncolo (di frutto). 

pédonculé [ped5kyle], ag. (bot.) peduncolato. 

pedum [pedom], s.m. (st.romana) pedo. 

pégamoïd [pegamoid], s.m. pegamoide (f.) ®, der- 
moide (f.). 

Pégase, no.pr.m. (mit. astr.) Pegaso. 

pégasien [pegazjē], f. pégasienne [pegazjen], ag. 
(mit.) pegasco. 

pegmatite [pegmatit], s.f. (min.) pegmatite. 

pègre [pe:gr], s.f. (pop.) teppa. 

pehlvi [pelvi], ag. ve s.m. pehlevi. 

peignage [pena:3], s.m. (ind. tessile) pettinatura (f.). 

peigne [pen], s.m. 1. pettine: — d’écaille, pettine di 
tartaruga; — fin, pettine fitto; — de poche, pettine ta- 
scabile, pettinino; se donner un coup de —, darsi un col- 
po di pettine, una pettinata || le grand — des Espagnoles, 
il pettine all'andalusa || passer au — fin, (fig.) passare 
al setaccio || il est sale comme un —, (fam.) è sporco 
come un maiale 2. (ind. fessile) pettine: — circulaire, 
pettine circolare 3. (z001.) pettine 4. — de Vénus, (bot.) 
pettine di Venere. 

peigné [pene], ay. 1. pettinato (anche ind. tessile) 
2. (fig.) affettato, leccato 4 s.m. (tessuto) pettinato. 

peignée [pene], s.f. 1. (pop.) sacco di botte, di le- 
gnate: recevoir, ET En une —, prendersi, dare un 
fracco di botte, un sacco di legnate; il a pris une de 
ses peignées, si è buscato una delle sue solite battute 
2. quantità di materia tessile pettinata in una sola 
volta. 

peigner [pene], v.t. 1. pettinare (anche ind. tessile) 
2. (fig.) curare eccessivamente, leccare: — son style, i 
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leccare il proprio stile | se peigner, v.r. pettinarsi 
4 v.r.reciproco (pop.) sonarsele (di santa ragione). 

peigneur [peno:r), sm. (operaio) pettinatore || 
peigneuse [penov:z], s.f. (operaia) pettinatrice, 

peigneuse [peno:z], $.f. (macchina) pettinatrice. 

peignier [penje], sm. pettinaio. 

peignoir [penwa:r], sm. 1. — (de bain), accappatoio 
2. vestaglia (f.) 3. mantellina per pettinar: 

peignures [peny:r], s.f.pl. capelli strappati dal pet- 
tine. 

peille [ps:j], s.f. cencio (m.) (col quale si fa la carta), 

peinard [pena:r], f. peinarde [penard], ag. (pop.) 
tranquillo, pacioso: un pèr - un uomo tranquillo; 
il a toujours vécu en père —, è sempre vissuto tranquillo; 
tiens-toi peinarde!, non te la prendere! 4 s.m. pacione. 

peindre [pf:dr] (pres. indic.: je peins, ecc., nous pei- 
gnons, ece.; imperf. indic.: je peignais, ecc.; pass. rem.: 
je peignis, ecc.; fut. indi je peindrai, ecc., condiz.: 
je peindrais, ece.; pres. congiunt.: que je peigne, eec.; 
imperf, congiunt.: que je peignisse, CCC.; p.pr.: peignant; 
p.p.: peint; imperat.: peins, peignons, peignez), v 
1. dipingere: —- à l'huile, à l'aquarelle, à la gouache, 
dipingere a olio, ad acquerello, a tempera; — d (la) 
fresque, dipingere a fresco, affrescare; — à larges 
touches, dipingere a grandi pennellate; — d'après nature, 
dipingere dal vero || la terreur était peinte sur son visage, 
aveva il terrore dipinto sul volto | fait à —, (letter.) 
fatto a pennello; c'est un enfant joli à —, (letter.) è un 
bambino tanto bello che pare dipinto 2. pitturare, ver- 
miciare: ne touchez pas à la porte, on vient de la —, non 
toccate la porta, l'hanno appena verniciata; ce banc a 
été peint en vert, quella panchina è stata verniciata di 
verde 3. tinteggiare: il a fait — son appartement, ha 
fatto tinteggiare il suo appartamento 4. descrivere, di- 
pingere: il a peint la société de son temps, ha descritto 
la società del suo tempo; ce trait suffit à le —, questo 
particolare basta a descriverlo pienamente || se pein- 
dre, v.r. 1. dipingersi, mostrarsi: la terreur se peignit sur 
son visage, il terrore le si dipinse in volto 2. ritrarsi, 
dipingersi: Van Gogh s'est peint plusieurs fois, Van Gogh 
ha fatto molti autoritratti: l'auteur se peint fidèlement 
dans son dernier ouvrage, l’autore si descrive fedelmente 
nella sua ultima opera 3. (ant. letter.) truccarsi, dipin- 
gersi. 

peine [pen], s.f. 1. pena; punizione: — de détention, 
pena detentiva; — de mort, capitale, pena di morte, ca- 
pitale; étre passible d'une —, essere passibile di pena; 
purger sa —, scontare la pena | errer comme une âme 
en —, vagare come un'anima in pena || sous d’amende, 
sotto pena di multa || -— contractuelle, penale 2. soffe- 
renza, pena; dolore (m.): endurer, éprouver des peines, 
provare delle pene; souffrir les peines de Venfer, (anche 
fig.) softrire le pene dell’inferno || faire de la — à qqn., 
dare un dispiacere a qleu.; consoler un ami dans la —, 
consolare un amico nel dolore; je partage votre —, con- 
divido il vostro dolore: cela me fuit de la —, questo mi 
addolora; il fait — à voir. fa pena a vederlo || peines 
de cœur, pene d'amore || elle était fort en —, era molto 
in pena || se mettre en — de qqn., stare in ansia per 
alcu. 3. fatica, pena; stento (m.): celte œuvre a coûté 
beaucoup de à son auteur, quest'opera è costata 
molta fatica al suo autore: il se donne beaucoup de — 
pour réussir ses examens, si impegna molto per supe- 
rare i suoi esami; se donner (o prendre) la — de, pren- 
dersi la briga di; donnez-vous la — de vous asseoir, 
ma prego, si sieda; il a élé payé de ses peines, è stato 
ricompensato delle sue fatiche: j'ai de la — à vous 
suivre dans votre raisonnement, faccio fatica a seguire 
il vostro ragionamento; j'avais grand-peine à compren- 
dre ce qu'il disait, facevo molta fatica a capire quel che 
diceva; je l'ai retenu à grand -—, l'ho trattenuto 
stento; j'avais toutes les peines du monde à lui faire 
entrer cela dans la téte, facevo una fatica improba a 
farglielo entrare in testa; elle fut bien en — d'expliquer 
ce qu'elle avait voulu dire, le durò molta fatica spic- 
gare quello che aveva voluto dire || homme de —-, 


péjoration 


uomo di fatica || se fuer à la —, ammazzarsi di fa- 
tica || c'est — perdue, è fatica sprecata || ce n’est pas la 
— de..., non è il caso di c'était bien la — de lui par- 
ler!, (iron.) valeva proprio la pena di parlargli !; ça 
ne vaut pas la — de lui écrire, non val proprio la pena 
di scrivergli || avec —, a fatica || ce n'est pas sans — que 
nous avons réussi à le convaincre, non è senza fatica 
che siamo riusciti a convincerlo || ca, c'est pour votre 
-—, questo è per il suo disturbo || à chaque jour suffit 
sa —, (prov.) a ogni giorno basta il suo affanno || toute 

mérile salaire, (prov.) ogni fatica merita una ricom- 
pensi || A peine, Lav. appena, a malapena: le fond de la 
salle était à — visible, il fondo della sala si vedeva ap- 
pena: il eul à — la force de nous dire quelques mots, ebbe 
appena la forza di dirci qualche parola; il y a à — dix 
jours que nous sommes arrivés, sono appena dieci 
giorni che siamo arrivati; à —— était-il entré, qu'il se 
mit à pleurer, appena entrato si mise a piangere. 

peiné [pence], ag. addolorato, amareggiato, afflitto: je 
suis vraiment — de la déception que je vous cause, sono 
veramente addolorato per la delusione che vi procuro. 

peiner [pene], v.t. addolorare, rattristare, amareg- 
giare 4 v.i. faticare: l'écolier peinait sur sa version latine, 
lo scolaro faceva fatica a tradurre la versione latina. 

peint [pf], p.p. di peindre. 

peintre [pē:tr], sm. I. pittore (anche fig.): un bon —, 
un bravo pittore; un mauvais —, un pittore scadente; 
— de marines, de batailles, de natures mortes, pittore di 
marine, di battaglie, di nature morte; —- d’aquarelles, 
acquarellista; — religieux, pittore di soggetti sacri; 
— amateur, du dimanche, pittore dilettante; cet éeri- 
vain est un excellent — de la société de son temps, quello 
scrittore dipinge in modo eccellente la società del 
sno tempo 2. (femme) —, pittrice 3. — (en batiments), 
imbianchino, pittore 4. — décorateur, decoratore 5. -— 
de décors, scenografo. 

peintreau, pl. peintreaux [pétrol, s.m. (spreg.) pit- 
torucolo, pittorello. 

peintre-graveur, pl. peintres-graveurs 
vu:r], s.m. pittore-incisore. 

peinture [pēty:r], s.f. I. pittura: religieuse, pit- 
tura sacra; — à la gouache, pittura a tempera; — à 
l’encaustique, pittura a encausto; — à l'huile, pittura 
a olio; — murale, pittura murale, parietale; — de vases, 
pittura vascolare; il fait de la —, dipinge || ne pouvoir 
souffrir (0 ne pouvoir voir) qqn. en —, non poter soffrire 
qleu. neanche dipinto 2. dipinto (m.). pittura: — sur 
bois, pittura, dipinto su tavola, su legno; — sur toile, 
pittu dipinto su tela; peintures murales, pitture, 
dipinti murali: cest une mauvaise —, è un brutto 
dipinto 3. (Jig.) descrizione; pittura: cet écrivain nous 
a donné une —- fidèle de la société de son temps, quello 
serittore ci ha fatto un quadro fedele della società 
del sno tempo 4. tinteggiatura, pittura: — en bâ- 
timents, tinteggiatura di edifici; — d'un mur, d'un 
plafond, tinteggiatura di un muro, di un soffitto || 
il a refait les peintures de son appartement, ha fatto 
ridipingere il suo appartamento 5. verniciatura, pit- 
tura: — d'une carrosserie d'automobile, verniciatura di 
una carrozzeria d'automobile; — au pistolet, vernicia- 
tura a spruzzo 6. vernice: — à l'huile, vernice a olio; 
— métallisée, vernice metallizzata: — antirouille, ver- 
nice antiruggine: — isolante, vernice isolante; — sous- 
marine, vernice, pittura sottomarina; nous avons ap- 
pliqué plusieurs couches de —, abbiamo dato diverse 
mani di vernice: c'est une — qui sèche rapidement, è 
una vernice che si asciuga rapidamente 7. — à l'ai- 
quille, (ricamo) punto pittura. 

peinturer [pîtyre], v.t. I. (ant.) pitturare, tinteggiare 
2. (spreg.) imbrattare di colori. 

peinturlurer [pftyrlyre], rt, 1. (fam.) pitturare, 
tinteggiare con colori sgargianti 2. (rar.) dipingere male, 

péjoratif [pegoratif], f. péjorative [pegorati:v], ag. e 
s.m. peggiorativo. 

péjoration [pegorasj5], s.f. (yramm.) alterazione peg- 
giorativa. 


[pétrogra- 


péjorativement 


péjorativement [pezorativmä], av. in modo peg- 
giorativo. 

pékan [pekä], s.m. (Gool) pecan, pekan. 

pékin! [pekē], s.m. (argot mil.) borghese: se mettre 
en —, mettersi in borghese. 

Pékin?, no.pr.m. (geog.) Pechino (f.) || pékin, s.m. 
(tessuto) pechino. 

pékinois [pekinwa], f. pékinoise [pekinwa:z], ag. 
pechinese $ s.m. (cane) pechinese || Pékinois, s.m. (abi- 
tante) pechinese. 

pelade [polad], s.f. (med.) alopecia. 

pelage! [pala:3], s.m. pelame, pelo, mantello. 

pelage?, s.m. pelatura (f.) (di animali). 

Pélage [pela:3], no.pr.m. (st.relig.) Pelagio. 

pélagianisme [pelazjanism], s.m. (st.relig.) pela- 
gianesimo. 

pélagien! [pelazj?], f. pélagienne [pelazijen], ag. e 
s.m. (st.relig.) pelagiano. 

pélagien?, f. pélagienne, ag. V. pélagique. 

pélagique [pelazik], ag. pelagico. 

pélamide, pélamyde [pelamid], s.f. (z001.) pelamide. 

pelard [pala:r], ag. e s.m. (bois) —, legno scortec- 
ciato. 

pélargonium [pelargonjom], s.m. (bot.) pelargonio. 

Pélasges [pela:3], no.pr.m.pl. (st) Pelasgi. 

pélasgien [pelazj#], f. pélasgienne [pelazien], pé- 
lasgique [pelagik], ag. pelasgico. 

pelé [pale], ag. 1. spelato; spelacchiato: un vieux 
chien tout —, un vecchio cane tutto spelacchiato; un 
manteau de fourrure tout —, una pelliccia tutta spelata 
2. calvo, pelato: une tête pelée, una testa pelata, calva 
3. sbucciato 4. nudo, brullo: cette colline est toute pelée, 
quella collina è brulla, nuda 4 s.m. calvo || il n'y avait 
que quatre pelés et un tondu, (scherz.) c'erano solo quat- 
tro gatti. 

pélécaniformes [pelekaniform], s.m.pl. (zool.) pe- 
lecaniformi. 

pélécypodes [pelesipod], s.m.pl. (zool.) pelecipodi. 

Pélée [pele], no.pr.m. (mit.) Peleo. 

péléen [pele£], f. péléenne [peleen], ag. (mit.) di 
Peleo. 

Péléide [peleid], no.pr.m. le — (Achille), (mit.) il 
Pelide (Achille). 

pêle-mêle [pelme:l], lav. alla rinfusa; sottosopra: 
il a tout fourré — dans un débarras, ha ficcato tutto 
alla rinfusa in un ripostiglio; dans cette armoire tout est 
—, in questo armadio tutto è sottosopra ¢ s.m. (pl. 
invar.) 1. confusione (f.); accozzaglia (f.): le — de la 
foule, la confusione della folla; un — d'objets hétéroclites, 
un'accozzaglia di oggetti disparati 2. cornice (f.) (che 
raccoglie molte fotografie). 

peler! [pale] (coniugato come semer), v.t. sbucciare, 
pelare: — un fruit, sbucciare un frutto; — des pom- 
mes de terre, sbucciare delle patate $ v.i. spellarsi. 

peler? (coniugato come semer), v.t. 1. pelare, togliere 
il pelo (a): — des peaux, pelare delle pelli 2. (pop.) pe- 
lare, derubare || se peler, v.r. spelarsi, perdere il pelo. 

pèlerin [pelr?], s.m. 1. pellegrino 2. (ant.) volpone, 
briccone 3. (zool.) selache gigante, squalo massimo 
4. (faucon) —, (zool.) falcone pellegrino 5. (criquet) 
—, (zool.) cavalletta del deserto. 

pèlerinage [pelrina:3], s.m. 1. pellegrinaggio 2. meta 
di pellegrinaggio. 

pèlerine [pelrin], s.f. mantellina, pellegrina. 

péliade [peljad], s.f. (Gool) marasso (m.). 

pélican [pelika], s.m. 1. (2001.) pellicano 2. barletto, 
morsa del falegname 3. (ont) (chim. chir.) pellicano 
4. (arald.) pellicano. 

Pélion [pclj5], no.pr.m. (geog.) Pelio. 

pelisse [polis], s.f. cappotto foderato di pelliccia. 

pellagre [pellagr], s.f. (med.) pellagra. 

pellagreux [pelagro], f. pellagreuse [pellagro:z], ag. 
e s.m. (med.) pellagroso. 

pelle [pel], s.f. 1. pala, badile (m.): — à charbon, pala 
per il carbone; — de mineur, pala da minatore; la — 
du jardinier, il badile del giardiniere; — à enfourner, 
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pala per infornare il pane; après cel orage on pouvait 
ramasser les grélons à la —, dopo quella tempesta 
si potevano raccogliere i chicchi di grandine a palate Il 
ramasser une —, (fam.) cadere; (fig.) far fiasco || il 
remue l'argent à la —, naviga nell’oro 2. — excavatrice, 
escavatrice, escavatore (m.) 3. (giocattolo) paletta 
4. — à gâteaux (o à tarte), paletta per il dolce 5. (di 
remo) pala. 

pellet [prle], s.m. 
granulo. 

pelletage [pelta:3], s.m. il palare, il rimuovere con 
la pala. 

pelletée [pelte], s.f. palata: une — de sable, una 
palata di sabbia || receroir des pelletées d'injures, (fam.) 
ricevere un sacco d’ingiurie. 

pelleter [pelte] (coniugato come jeter), v.t. palare, 
spalare: — du charbon, spalare il carbone; — le blé pour 
l'aérer, palare il grano per arieggiarlo. 

pelleterie [peltri], s.f. 1. pellicceria: cette ville est 
un important marché de —, questa città è un mercato 
importante di pellicceria 2. pelle, pelliccia: de précieuses 
pelleteries, pelli, pelliece preziose. 

pelleteur [prlte:r], s.m. 1. spalatore 2. V. pelle- 
teuse. 


(farm.) compressa da innesto, 


pelleteuse [pelto:z], s.f. 1. (macchina) palatrice 
2. escavatrice a tazze. 

pelletier [peltje}, s.m. pellicciaio. 

pelliculaire [pel/ikyle:r], ag. pellicolare. 

pellicule [pellikyl], s.f. 1. pellicola; membrana 


2. strato sottile, pellicol et étang est recouvert d'une 
mince — de glace, quello stagno è ricoperto da una sotti- 
le lastra di ghiaccio 3. (foto. cine.) pellicola 4. pl. for- 
fora (sing.): lotion contre les pellicules, lozione contro la 
forfora. 

pelliculeux [pellikylo], f. pelliculeuse [pellikylo:z], 
ag. forforoso. 

pellucide [pel/ysid], ag. pellucido {| zone —, (biol.) 
zona pellucida. 

pélobate [pelobat], s.m. (2001.) pelobate, 

pélodyte [pelodit], s.m. (2007.) pelodite. 

Pélopidas [pelopidas], no.pr.m. (st) Pelopida. 


Péloponnèse [pelopone:z], no.pr.m. (geog.) Pelo- 
ponneso. 
péloponnésien [peloponezit], f. péloponnésienne 


[peloponezjen], ag. peloponnesiaco | Péloponnésien, 
s.m. (abitante) peloponnesiaco. 

Pélops [pelops]. n0.pr.m. (mit.) Pelope. 

Pélore, cap [ pelo:r] no. pr.m. (geog.) Capo Peloro. 

pelotage [polota:3], s.m. 1. aggomitolatura (f.) 
2. (pop.) palpeggiamento. 

pelotari [polotari], s.m. (sport) pelotaro. 

pelote [pət], s.f. 1. gomitolo (m.): une — de fil, 
de laine, un gomitolo di refe, di lana; mettre de la laine 
en —, avvolgere della lana in gomitolo || avoir les 
nerfs en —, (fig.) avere i nervi tesi || faire sa —, (fig. 
fam.) farsi il gruzzolo 2. enseinetto (m.) || — à épingles, 
puntaspilli | pelotes digitales, cuscinetti di carne (nelle 
zampe di aleuni animali) 3. — (basque), (sport) pelota, 
palla basca 4. stella (sulla fronte del cavallo) 5. faire 
la —, (argot mil.) re in una compagnia di disciplina. 

peloter [palote], v.t. 1. (rar.) avvolgere in gomitolo 
2. (pop.) palpare, palpeggiare 3. (pop.) malmenare, 
picchiare 4. (pop.) adulare, lisciare || se peloter, v.r. 
reciproco (pop.) 1. palparsi 2. darsele, picchiarsi 3. adu- 
larsi. 

peloteur [poloto:r], s.m. 1. (operaio) aggomitolatore, 
chi avvolge in gomitoli 2. (pop.) palpatore 3. (pon.) 
adulatore, leccapiedi | peloteuse [palote:z], s.f. (ope- 
raia) aggomitolatrice. 

peloteuse [palot:z], s.f. (macchina) aggomitolatrice, 
aggomitolatore (m.). 

peloton [pəti], s.m. 1. gomitolino: un — de ficelle, 
un gomitolino di spago !| se rouler en —, (ant.) raggo- 
mitolarsi 2. (mil.) plotone: — d'erteution, plotone di 
esecuzione; — de mortiers, plotone mortai; — d'ins- 
truction, plotone allievi caporali || — de discipline, 
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compagnia di disciplina 3. (sport) gruppo: le — de 
téte, il gruppo di testa; les coureurs passèrent en — 
compact, i corridori passarono in gruppo compatto 
4. (di insetti) grappolo: un — d’abeilles, un grappolo 
d’api. 

pelotonnement [pelotonmä], s.m. 1. (fec.) aggomito- 
latura (f.) 2. (l’)aggomitolarsi, (il) rannicchiarsi, 

pelotonner [pelotone], v.f. aggomitolare, avvolgere 
in gomitoli | se pelotonner, v.r. appallottolarsi; rag- 
gomitolarsi, rannicchiarsi. 

pelouse [palu:z], s.f. 1. prato (m.), tappeto erboso: 
tondre la —, rasare il prato 2. (ippica) prato (m.): 
la — el le pesage, il prato e il (recinto del) peso. 

pelta [pelta], s.f. (archeol.) pelta. 

peltaste [peltast], s.m. (st.greca) peltasta. 

pelte [pelt], s.f. V. pelta. 

pelté [pelte], ag. (bot.) peltato. 

peluche [polyf], s.f. (ind. tessile) felpa, « peluche »: 
un ours en —, un orsacchiotto di « peluche ». 

peluché [pəlyfc], ag. 1. (di stoffa) felpato 2. (oi) 
peloso. 

pelucher [pəlyfe], v.i. (di stoffa di cattiva qualità) 
fare il pelo. 

pelucheux [pelyfo], f. 
(di stoffa) che fa il pelo. 

pelure [paly:r], s.f. 1. buccia: des pelures de pommes, 
de poires, bucce di mele, di pere || papier —, carta veli- 
na 2. (pop.) vestito (m.), cappotto (m.). 

pelvien [pelvjî], f. pelvienne [pelvjen], ay. (anat.) 
pelvico: ceinture pelvienne, cintura pelvica. 

pelvimétrie [pelvimetri], s.f. pelvimetria. 

pelvis [pelvis], s.m. (anat.) pelvi (f.), bacino. 

pemphigus [péfigys], s.m. (med.) pemfigo. 

pénal [penal], pl. pénaux [pcno], ag. (dir.) penale: 
droit —, diritto penale; code —, codice penale. 

pénalement [penalmä], av. penalmente. 

pénalisation [penalizasj5], s.f. (sport) penalizza- 
zione. 

pénaliser [penalize], v.t. (sport) penalizzare. 

pénalité [penalite], s.f. 1. penalità, penale: frapper 
d'une —, infliggere una penalità 2. complesso delle 
norme sanzionate con pena. 

penalty [penalti], pl. penaltys [penalti:z], s.m. (ingl.) 
(sport) penalità (f.); calcio di rigore. 

pénard [pena:r], f. pénarde [penard], ag. V. pei- 
nard. 

pénates [penat], s.m.pl. (presso gli antichi Romani) 
penati | emporter ailleurs ses —, (fam. scherz.) tra- 
sportare altrove i propri penati, cambiare casa; re- 
gagner ses —, ritornare ai propri penati, a casa $ ag. 
dieux pénates, penati. 

penaud [pano], f. penaude [pono:d], ag. confuso; 
vergognoso, mogio mogio: il me regardait d'un air —, 
mi guardava mogio mogio. 

penchant [pafa], s.m. 1. inclinazione (f.), tendenza 
(f.): il a un — pour (o à) la peinture, è portato per la 
pittura; il s'est laissé aller à ses mauvais penchants, si 
è abbandonato alle sue cattive inclinazioni || avoir un 
— pour qqn., avere un’inelinazione, un debole per qleu. 
2. (letter.) declivio, pendio; china (f.) (anche fig.): sur 
le — d’une petite colline, sul declivio di un poggio; 
d était sur le — de la vie, (ant.) era sulla china degli 
anni $ ag. (ant.) 1. inclinato 2. (fig.) in declino, deca- 
dente. 

penché [pàafe], ag. inclinato; chino: il avait la tête 
penchée sur son livre, aveva il capo chino sul libro; une 
écriture penchée, una scrittura inclinata || la tour penchée 
de Pise, la torre pendente di Pisa. 

pencher [pùfe], v.t. inclinare, piegare: — la tête, 
inclinare, chinare il capo # v.i. 1. pendere: la tour de 
Pise penche, la torre di Pisa pende; le mur penche de 
ce côté, il muro pende da questa parte 2. (fig.) propen- 
dere, pendere: il penchaît pour une solution pacifique, 
propendeva per una soluzione pacifica; il penche vers 
l'anarchie, ha tendenze anarchiche || se pencher, v.r. 
1. chinarsi || se — à la fenêtre, sporgersi dalla finestra; 


pelucheuse [polyfo:z], ag. 


pendre 


défense de se — au dehors, vietato sporgersi 2. (fig.) ri- 
volgere la propria attenzione a; dedicarsi (a): se — sur 
la misère des hommes, chinarsi sulla miseria degli uo- 
mini; le gouvernement s'est penché sur le problème de 
l’analphabétisme, il governo ho rivolto la sua atten- 
zione al problema dell’analfabetismo || se — sur son 
passé, volgersi a considerare il proprio passato. 

pendable [pädabl], ag. (ant.) passibile di impicca- 
gione; (fam.) da forca || un cas —, un caso gravissimo || 
Cest un tour —, è un brutto tiro, un tiro birbone. 

pendage [püda:3], s.m. (min. geol.) inclinazione (f.), 
pendenza (f.). 

pendaison [püdezi], s.f. impiccagione. 

pendant! [pùda], f. pendante [pàdà:t], ag. 1. pen- 
dente, penzolante: il était assis les jambes pendantes, era 
seduto con le gambe penzoloni; des joues pendantes, 
guance cascanti || fruits pendants par branches et par 
racines, (dir.) frutti pendenti 2. (dir.) pendente, in 
sospeso ¢ s.m. I. « pendant» (oggetto che fa riscon- 
tro a un altro): cette estampe est le — de celle que 
tu m'as achetée, questa stampa è il « pendant» di 
quella che mi hai regalato || faire —, far riscontro (a); 
accompagnarsi, accordarsi: j'ai acheté ces vases pour 
faire — à ceux que j'avais déjà, ho comperato questi 
vasi per accompagnarli à quelli che avevo già; cela 
fait — avec ce que j'ai entendu dire hier, questo con- 
corda con quello che ho sentito dire ieri || cette jeune 
fille est le digne — de sa sœur, (fig.) quella ragazza è 
la degna compagna di sua sorella 2. orecchino 3. pen- 
daglio (della spada) 4. (arald.) pendente. 

pendant?, prep. durante: — la journée, — sa vie, 
durante la giornata, durante la sua vita; avant et 
— la guerre, prima e durante la guerra || il nous Bro 
— quelques secondes, ci guardò per qualche secondo; 
— les quatre mois qu'il passa à Paris..., durante i 
quattro mesi che egli passò a Parigi || pendant que, 
l.cong. 1. mentre: — que tu laves la vaisselle je ferai 
la sieste, mentre lavi i piatti farò la siesta 2. dal 
momento che: — que nous y sommes..., già che ci 
siamo... 

pendard [püda:r], s.m. (ant. fam.) pendaglio da 
forca, canaglia (f.), ribaldo. 

pendeloque [pädlok], s.f. 1. orecchino a goccia: 
ses oreilles étaient ornées de pendeloques de diamants, 
portava alle orecchie pendenti di diamanti 2. (di 
lampadario) goccia. 

pendentif [padatif], 
2. ciondolo, pendaglio. 

penderie [pàdri], s.f. 1. guardaroba (m.): une armoire 
à — (o armoire-penderic), un armadio guardaroba 
2. (conceria) essiccatoio (m.). 
© pendeur [püdeæ:r], s.m. (mar.) penzolo. 

pendiller [püdijel, v.i. (fam.) penzolare, ciondolare, 

pendillon [pad s.m. (di orologio) (forcella dell’) 
ancora (f.). 

Pendjab [pen 

pendoir [pùd 
dere la carne). 

pendouiller [päduje], v.i. (fam.) spenzolare. 

pendre [pü:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. ap- 
pendere, sospendere: — une lampe au plafond, appen- 
dere una lampada al soffitto 2. impiccare: on l’a pendu 
haut et court, fu impiccato senza misericordia; — qqn. 
en effigie, impiccare alcu. in effigie || c’est un homme qui 
ne vaut pas la corde pour le —,è un uomo che non 
vale niente || dire pis que — de qqn., (fam.) dire 
peste e corna di qleu.; faire pis que —, (fam.) farne 
di cotte e di crude || va te faire — ailleurs!, (fam.) va’ 
a impiccarti! || je veur être pendu si ce n’est pas vrai, 
che mi venga un accidente, vorrei morire se non è 
vero $ v.i. pendere: de nombreux fruits pendaient aux 
arbres, moltissimi frutti pendevano dagli alberi; è 
laissait — ses jambes dans le vide, lasciava penzolare 
le gambe nel vuoto; fa robe pend d'un côté, l'abito ti 
pende da un lato; ses cheveux lui pendaient sur les 
épaules, i capelli le scendevano sulle spalle || un malheur 


s.m. À. (arch.) pennacchio 


ib], no.pr.m. (geog.) Pengiab. 
r], s.m. gancio, uncino (per appen- 


pendu 


lui pend sur la tête, (fig.) una sventura pende sul suo 
capo || s’il continue comme ca, le patron va le renvoyer; 
ca lui pend au nez (comme un sifflet de deux sous), 
(fam.) se continua di questo passo, il padrone finirà 
col licenziarlo: non ci sono santi che tengano || se pen- 
dre, v.r. 1.appendersi, attaccarsi: se — à la branche d'un 
arbre, attaccarsi al ramo di un albero; se — au cou 
de qqn., (fam.) appendersi al collo di qlcu.; se — à 
la sonnette, attaccarsi al campanello 2. impiccarsi || 
il aurait mieux fait d’aller se —, (fam.) avrebbe fat- 
to meglio a buttarsi a fiume. 

pendu [pdy], p.p. di pendre # ag. appeso, attac- 
cato: il est toujours — au téléphone, (fig.) sta sempre at- 
taccato al telefono || étre — aux lèvres de qqn., (fig.) pen- 
dere dalle labbra di qleu. || avoir la langue bien pendue, 
(fam.) avere la lingua sciolta 4 s.m. 1. impiccato: il 
est sec comme un — (d'été), è magro come un chiodo || 
avoir une veine de —, (fam.) avere una fortuna sfac- 
ciata 2. (carta dei tarocchi) appiccato. 

pendulaire [pädyle:r], ag. pendolare. 

pendule [pädyl}, s.m. pendolo: — balistique, pendolo 


balistico; — compensateur, pendolo compensato; — 
électrique, pendolo elettrico || horloge à —, (orologio a) 
pendolo + s.f. pendola, orologio a pendolo | — à 


quartz, astronomique, orologio a quarzo, astronomico. 

pendulette [pädylet], s.f. orologio da viaggio. 

pêne [pe:n], s.m. stanghetta (f.), catenaccio (di 
serratura). 

Pénée [pene], no.pr.m. (geog.) Penco. 

Pénélope [penelop], no.pr.f. (lett.) Penelope. 

pénéplaine [peneplen], s.f. (yeog.) penepiano (m.). 

pénétrabilité [penetrabilite], s.f. penetrabilità. 

pénétrable [penetrabl], ag. penetrabile (anche fig.). 

pénétrant [penetrà], f. pénétrante [penetra:t], ag. 
penetrante (anche fig.): il tombe une pluie fine et péné- 
trante, cade una pioggia fine e penetrante; une odeur 
pénétrante, un odore penetrante; un regard —, uno 
sguardo penetrante; un esprit —, una mente pene- 
trante || plaie pénétrante, (chir.) ferita penetrante in 
cavità. 

pénétration [penetrasj5], s.f. 1. penetrazione (anche 
fig.): — de l’eau dans le sol, penetrazione dell'acqua 
nel terreno; il s’opposa à la — des idées révolutionnaires, 
si oppose alla penetrazione delle idee rivoluzionarie || 
— de trempe, (metal.) penetrazione di tempera 2. (fig.) 
acume (m.), penetrazione: vos observations font preuve 
d'une grande —, le sue osservazioni denotano grande 
acume. 

pénétré [penetre], ag. 1. pieno, colmo: — de joie, 
de reconnaissance, pieno di gioia, di riconoscenza 2. con- 
vinto, conscio: être — de ce qu'on dit, essere convinto 
di quel che si dice || il m'écouta d'un air —, mi ascoltò 
con aria compresa. 

pénétrer [penctre] (coniugato come céder), v.i. pe- 
netrare (anche fig.); entrare: la vis pénètre dans le bois, 
la vite penetra nel legno; les voleurs ont pénétré dans 
l'appartement, i ladri sono penetrati nell’appartamento; 
il pénétra dans l’eau jusqu'à la ceinture, entrò nell'acqua 
sino alla cintola; la lumière pénètre à travers les volets 
entrouverts, la luce filtra attraverso le persiane socchiuse 
4 v.t. 1. penetrare (anche fig.): la lumière pénètre les corps 
diaphanes, la luce penetra i corpi diafani; je n'arrive 
pas à — le sens de cette phrase, non riesco a penetrare 
il senso di questa frase 2. (fig.) pervadere, inondare: une 
mélancolie profonde le pénétrait, si sentiva pervaso da 
una profonda malinconia || se pénétrer, v.r. 1. imbe- 
versi (anche fig.): se — d’une vérité, convincersi di una 
verità 2. (fig.) investirsi, immedesimarsi: il s'est pénétré 
de son rôle, s'è immedesimato nella sua parte. 

pénible [penibl], ag. penoso: un métier —, un mestiere 
ingrato: une respiration —, una respirazione difficoltosa; 
un climat —, un clima ingrato; une décision —, una de- 
cisione penosa; une enfance —, un’infanzia difficile; la 
population a vécu des heures pénibles, la popolazione ha 
vissuto ore angosciose; il s'aperçut qu'ilavait touché à un 
sujet —, s'accorse d'aver toccato un argomento sca- 
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broso; il est — de devoir mentir à ses amis, è doloroso 
dover mentire agli amici; il a un caractère —, ha un 
carattere difficile; tu es vraiment — aujourd'hui!, 
(fam.) sei davvero pesante oggi !; il ne comprend jamais 
rien, Cest tout de même —!, (fam.) non capisce mai 
niente, è una vera pena! 

péniblement [peniblomä], av. 1. penosamente, a 
stento, a fatica: les soldats avancaient —, i soldati 
avanzavano faticosamente; ils se frayaient — un chemin 
dans la brousse, si aprivano a fatica la strada nella 
boscaglia; elle arr: — à boucler son budget, riesce a 
stento a far quadrare il bilancio 2. penosamente, do- 
lorosamente: la mort de sa mère l'a — affecté, la morte 
di sua madre l’ha dolorosamente colpito. 

péniche [penif], s.f. 1. (mar.) penice || — de débar- 
quement, (mil.) mezzo da sbarco 2. (mar.) (ant.) ca- 
notto (m.), scialuppa 3. (pop.) scarpa, barca, 

pénicille [penisi]], s.m. (anat.) penicillo. 

pénicillé [penisile], ag. (bot.) penicillato. 

pénicilline [penisilin], s.f. (farm.) penicillina, 

pénicillium [penisiljom], s.m. (bot.) penicillio. 

péninsulaire [penésyle:r], ag. peninsulare. 

péninsule [pen£syl], s.f. (geog.) penisola. 

pénis [penis], s.m. (anat.) pene. 

pénitence [penità:s], s.f. penitenza (in tulli à si- 
gnificati): instrument de —, strumento di penitenza; le 
sacrement de la —, (eccl.) il sacramento della penitenza; 
pour ta — tu vas faire cent mètres de course, per 
penitenza farai cento metri di corsa; faire —, (anche 
fig.) fare penitenza || mettre un enfant en —, mettere un 
bambino in castigo. 

pénitencerie [penitàsri], s.f. (eccl.) 1. penitenzieria 
apostolica: la sacrée —, la sacra penitenzieria apo- 
stolica 2. carica, dignità di penitenziere. 

pénitencier! [penitäsje], s.m. (eccl.) penitenziere. 

pénitencier?, s.m. 1. penitenziario 2. casa di cor- 
rezione, riformatorio. 

pénitent [penità], f. pénitente [penità:t], ag. e s.m. 
penitente: vie pénilente, vita di penitenza || Confrérie 
des pénitents, Confraternita dei penitenti. 

pénitentiaire [penitàsje:r], ag. penitenziario; pe- 
nale: système —, sistema penitenziario; établissement 
—, stabilimento penale. 

pénitentiaux [penitàsjo], ag.pl. psaumes —, salmi 
penitenziali; livres —, libri penitenziali. 

pénitentiel, f. pénitentielle [penitàsjel], ag. (relig.) 
penitenziale: œuvres pénitentielles, opere penitenziali 
¢ s.m. rituale penitenziale. 

pennage [penna:3], s.m. piumaggio caduco (spec. 
dei rapaci). 

penne! [pen], s.f. (di uccello) penna (maestra): pennes 
rectrices, rémiges, penne timoniere, remiganti. 

penne?, s.f. (mar.) penna, corno (m.) (di antenna). 

penné [penne], ag. (bot.) pennato. 

penniforme [penriform], ag. (bot.) penniforme. 

pennon [penn5], s.m. 1. pennoncello, pennone 
2. (arald.) pennone. 

Pennsylvanie [pensilvani], no.pr.f. (geog.) Pensil- 
vania. 

pennsylvanien [pensilvanjé], f. 
[pensilvanjen], ag. della Pennsylvania || 
vanien, s.m. abitante della Pennsylvania. 

pénombre [pend:br], s.f. penombra. 

penon [pani], s.m. (mar.) mostravento. 

pensant [pisa], f. pensante [päsä:t}, ay. pensante || 
les gens bien, mal pensants, i benpensanti, i malpen- 
santi. 

pensée [püse], s.f. (bof.) viola del pensiero. 

pensée, s.f. 1. pensiero (m.): il devina sa —, indovinò 
il suo pensiero; il a perdu le fil de ses pensées, ha perso 
il filo dei suoi pensieri; il a eu une — affectueuse pour moi, 
ha avuto per me un pensiero affettuoso; il retourna en 
— à son enfance, tornò col pensiero alla sua infanzia; 
je ne parviens pas à détacher ma — de celte scène, non 
riesco a distogliere il pensiero da quella scena || 
transmission de —, trasmissione del pensiero | la — 


pennsylvanienne 
Pennsyl- 
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des primitifs, la — orientale, il pensiero dei primitivi, 
il pensiero orientale || meilleures pensées et vœux sin- 
cères, sinceri auguri e cari saluti 2. idea, pensiero (m.): 
il se réjouissait à la — qu'il arriverait le lendemain, 
si rallegrava all’idea che sarebbe arrivato l'indomani; 
à la seule — de ce qui l’attendait il frémit, fremette 
al solo pensiero di ciò che l'aspettava; la — ne m'avait 
jamais effleuré qu'elle pùt me mentir, non m'aveva 
mai sfiorato il pensiero che potesse mentirmi; la — 
lui vint que..., gli venne l’idea che...; il n’entre pas dans 
la — de l'auteur d'encourager les jeun: . 1 la violence, non 
è nell’idea dell'autore spingere i giovani alla violenza; 
il nourrit des pensées criminelles, nutre pensieri delit- 
tuosi; il lui vint des pensées de suicide, lo assalirono pen- 
sieri di suicidio; loin de moi la — de vous offenser, lungi 
da me l’intenzione di offenderla || avoir la — nette, avere 
le idee chiare 3. opinione, pensiero (m.): liberté de —, 
libertà di pensiero; je l'ai dit ma —, ti ho detto il mio 
pensiero; je partage votre —, condivido la sua opinione || 
dans ma —, ce mot n'a pas de sens, a mio modo di ve- 
dere questa parola non ha senso || aller jusqu'au bout 
de sa —, esprimere fino in fondo il proprio pensiero. 

penser [pàase], v.i. 1. pensare: je pense donc je suis, 
penso dunque sono; — juste, pensare bene; — tout haut, 
pensare a voce alta; il ne pense qu'à manger, pensa 
soltanto a mangiare; il a pensé à tout, ha pensato a tutto; 
faites-moi — à poster cette lettre, mi ricordi di impostare 
questa lettera; il a le cou si long qu’il me fait — à une 
girafe, ha il collo così lungo che mi fa pensare a una 
giraffa; ah, pendant que j'y pense, dis-lui de me téléphoner, 
ah, a proposito, digli di telefonarmi; si vous avez besoin 
d'un avocat, pensez à moi, se ha bisogno di un avvocato 
pensi a me; il a sérieusement pensé à se tuer, ha pensato 
seriamente al suicidio || machine à —, (scherz.) cervello || 
il fut le maître à — de sa génération, (fig.) fu il faro intel- 
lettuale della sua generazione ?. riflettere, pensare: je 
l'ai dit sans y —, lho detto senza pensarci; je préfère 
ne pas y —, preferisco non pensarci; n'y pensons plus, 
non pensiamoci più; laisse-moi y —, fammici pensare; 
c'est une chose qui donne (o laisse) à —, è una cosa 
che dà da pensare, che fa pensare; j'ai bien autre chose à 
—, ho ben altro a cui pensare: j'y ai beaucoup pensé, ci 
ho riflettuto molto 3. credere, pensare, ritenere: il est 
moins bêle qu’on ne (le) pense, è meno sciocco di quanto 
si pensi; « Tu crois qu'il viendra?» «Je ne pense 
pas», « Credi che verrà? » « Penso di no» 4. immagi- 
pare, pensare: « Ils se sont réconciliés? » « Penses-tu! >, 
(fam.) «Si sono riconciliati? » « Figuriamoci !»; vous 
croyez qu’il m'a salué? Pensez donc, il n'a même pas 
tourné la téte, crede che mi abbia salutato? Si figuri, 
non ha neppure voltato la testa: tout le monde était parti, 
pensez si j'avais peur!, tutti se ne erano andati, pensi 
un po’ se non avevo paura !; il lui a flanqué un coup de 
pied où tu penses, (fam.) gli ha allungato una pedata in 
quel posto ¢ v.t. 1. credere, pensare: je ne sais que —, 
non so che cosa pensare; qu'en penses-tu?, che cosa 
ne pensi?; il ne pense pas un mot de ce qu'il dit, non 
erede a una parola di quello che dice; que penses-tu 
qwii puisse faire?, che cosa pensi che farà?; je ne 
pensais pas te trouver ici, non credevo di trovarti qui; 
je ne pensais pas que je te trouverais ici, non pensavo 
che ti avrei trovato qui; je pensais mourir, credevo di 
morire; si tu penses que Cest possible, fais-le, se pensi 
che sia possibile, fallo; j'ai des raisons de qu'il est 
malade, ho ragione di credere che sia malato; vous 
pensez bien que je n'aurais jamais accepté, potevate ben 
pensare che non avrei mai accettato || — du bien, du 
mal de qqn., pensar bene, male di gleu. 2. avere inten- 
zione (di), pensare: que penses-tu faire?, che cosa pensi 
di fare? 3. concepire: — un roman, ideare un romanzo. 

penser, s.m. (ant.) pensiero, il pensare. 

penseur [pîisce:r], s.m. pensatore. 

` pensif [pãsif], f. pensive [päsi:v], ag. pensoso, pen- 

sieroso. 

pension {pãsjõ], s.f. 1. pensione: — de famille, 
pensione familiare || — complète, pensione completa; 


pentose 


être en demi-pension, stare a mezza pensione || prendre 
— (0 être en —) chez qan., stare a pensione presso alen, || 
prendre qqn. en —, tenere qlcu. a pensione || hôtel sans 
—, albergo che non fa pensione 2.retta, pensione: payer 
sa —, pagare la retta, la pensione 3. collegio (m.), con- 
vitto (m.): meltre un enfant en —, mettere un bambino 
in collegio 4. l'insieme degli ospiti di un collegio 5. (dir.) 


pensione: — de retraite, pensione; — d'ancienneté de 
service, pensione di anzianità; — alimentaire, assegno 
alimentare; — sur l'Etat, pensione a carico dello Sta- 


to; âge de la —, età del pensionamento || effets en —, 
(comm.) effetti in pensione, in garanzia. 

pensionnaire [pasjone:r], s.m. e f. 1. pensionante, 
(fam.) ospite: les pensionnaires d'une maison de fous; 
gli ospiti di un manicomio 2. collegiale: elle avait 
Pair d'une petite —, aveva l'aspetto di una collegiale 
3. ({cat.) attore, attrice che riceve uno stipendio fisso 
dalla Comédie Française 4. (ant.) pensionato || grand 
Pensionnaire (de Hollande), (st.) Gran Pensionario 
d’Olanda. 

pensionnat [pasjona], s.m. 1. pensionato, collegio; 
convitto 2. l'insieme degli ospiti di un pensionato. 

pensionné [pasjone], ag. e s.m. pensionato. 

pensionner [päsjone], v.t. pensionare, assegnare una 
pensione (a); collocare a riposo. 

pensivement [püsivmüä], av. pensosamente. 

pensum [pîsom], s.m. penso. 

pentacle [p£takl], s.m. pentacolo. 

pentacorde [p£takord], s.m. (mus.) pentacordo. 

pentacrine [p£takrin], s.m. (zool.) pentacrino. 

pentadactyle [pitadaktil]], ag. (Gool) pentadattilo. 

pentadécagone [pftadekagon], s.m. (geom.) penta- 
decagono. t 

pentaèdre [pitaedr], s.m. (geom.) pentaedro. 

pentagonal [p£tagonall, pl. pentagonaux [p£tagono], 
ag. pentagonale. 

pentagone [p£tagon], ag. pentagonale ¢ s.m. (geom.) 
pentagono. 

pentamère [p£tame:r], ag. (bot. zool.) pentamero. 

pentamètre [pitametr], ag. e s.m. (metrica) penta- 
metro. 

pentane [pîtan], s.m. (chim.) pentano. 

pentapétale [pitapctal], ag. (bot.) che ha cinque 
petali. 

pentapodie [pftapodi], s.f. (metrica) pentapodia. 

pentapole [pîtapol], s.f. (st. dell'antichità) pentapoli. 

pentarchie [pîtarfi}, s.f. pentarchia. 

pentasyllabe [pftasillab], ag. (metrica) pentasillabo. 

Pentateuque [pftato s.m. (Bibbia) Pentateuco. 

pentathlon [pîtat]5], s.m. (sport) pentathlon. 

pentatome [pftatom], s.f. (zool.) pentatoma. 

pentatonique [pftatonik], ag. (mus.) pentatonico. 

pente [pa:t], s.f. I. pendenza, pendio (m.); china 
(anche fait la — maximum, minimum d'un terrain, 
la pendenza massima, minima di un terreno; une route 
à — faible, raide, una strada a lieve, a forte pendenza; 
une route en —, una strada in pendenza; la villa était 
bâtie sur la — boisée d'une colline, la villa sorgeva sul 
pendio boscoso di una collina; remonter la —, risalire la 
china; suivre sa —, seguire la propria inclinazione || 
échelle de —, (mat.) scala di pendio; — d’une droite, 
(mat.) pendenza di una retta || — de comble (o de toit), 
spiovente, falda del tetto 2. (di letto, baldacchino, fine- 
stra) pendone (m.), drappellone (m.). 

Pentecôte [patko:t], s.f. Pentecoste. 

Pentélique [pätelik], no.pr.m. (geog.) Pentelico || 
pentélique, ag. pentelico. 

Penthée [pate], no.pr.m. (mit.) Penteo. 

Penthésilée [pätezile], no.pr.f. (mit.) Pentesilea. 

penthiobarbital [pftjobarbital], s.m. (chim.) pento- 
barbital ®. 

penthode [pftod], s.f. (elettr.) pentodo (m.). 

penthrite [p£trit], s.f. (chim.) pentrite. 

pentite [p£tit], s.f. (chim.) pentite. 

pentode [pîtod], s.f. V. penthode. 

pentose [pîto:z], s.m. (chim.) pentosio. 


pentothal 


pentothal ® (pttotal], s.m. V. penthiobarbital. 

penture [pàty:r], s.f. 1. (di porta, di finestra) bandel- 
la 2. (mar.) femminella. 

pénule [penyl], s.f. (st.abbigl.) penula. 

pénultième [penyltjem], ay. e s.f. (gramm.) pe- 
nultima: la — (syllabe), la penultima (sillaba). 

pénurie [penyri], s.f. penuria, scarsità. 

péon! [ped], s.m. (metrica) peone. 

péon?, s.m. (spagn.) 1. peone, bracciante (nell’Ameri- 
ca latina) 2. (alla corrida) peone 3. (ant.) fante (in India). 

péotte [peot], s.f. (mar.) peota. 

pépé [pepe], s.m. (linguaggio infantile) nonnino. 

pépée [pepe], s.f. (pop.) bambola, pupa: quelle jolie 
—!, che bambola! 

pépère [pepe:r], ag. (fam.) comodo, piacevole; su- 
perlativo: il a trouvé une petite situation tout à fait —, 
si è trovato una sistemazione veramente coi fiocchi || 
depuis qu’il a sa petite maison et sa retraite il est —, 
da quando ha la sua casetta e la pensione è a posto, 
è ben sistemato ¢ s.m. (fam.) 1. nonnetto, nonnino 
2. ragazzone; omone. 

pépètes, pépettes [pepst], s.f.pl. (pop.) quattrini 
(m.). 

pépie [pepi], s.f. (vet.) pipita || avoir la —, (fig. fam.) 
avere una gran sete; ne pas avoir la —, (fig. fam.) essere 
un gran chiacchicrone. 

pépiement [pepima], s.m. pigolio. 

pépier [pepjc], v.i. pigolare. 

pépin! [pepē], sm. 1. (di mele, di pere, ecc.) seme, 
granello; (di uva) vinacciolo 2. (pop.) grana (f.), secca- 
tura (f.). 

pépin?, s.m. (fam.) ombrello. 

Pépin?, no.pr.m. (st.) Pipino || 
Breve. 

pépinière [pepinje:r], s.f. vivaio (m.); semenzaio 
(m.); vivaio (anche fig.). 

pépiniériste [pepinjerist], ag. (bot.) vivaistico ¢ s.m. 
e f. vivaista. 

pépite [pepit], s.f. pepita: pépites d’or, pepite d'oro. 

péplos [peplos], peplum [peplom], s.m. (st.abbigl.) 
peplo. 

pépon [pep], péponide [peponid], s.m. (bot.) pe- 
ponide (f.). 

pepsine [pepsin], s.f. (biochimica) pepsina. 

peptide [peptid], s.m. (chim.) peptide. 

peptique [peptik], ag. (biochimica med.) peptico. 

peptisation [psptizasj5], s.f. (chim.) peptizzazione. 

peptone [pepton], s.f. (chim. farm.) peptone (m.). 

péquenot [pekno], ag. e s.m. (pop.) zotico, tanghero, 
bifolco. 

péquin [pekt], sm. V. pékin!. 

perborate [perborat], s.m. (chim.) perborato. 

perçage [persa:3], sm. 1. perforazione (f.): fora- 
tura (f.); (tec. mineraria) trivellazione (f.), sondaggio 
2. (dei bozzoli) sfarfallamento. 

percale [perkal], s.f. (tessuto) percalle (m.). 

percaline [perkalin], s.f. (tessuto) percallina. 

perçant [persà], f. perçante [persa: penetrante, 
acuto; pungente: une vue perçante, una vista acuta; des 
cris perçants, grida acute; un froid —, un freddo pun- 
gente; un espril —, una mente acuta. 

perce [pers], s.f. 1. (strum.) foratoio (m.) 2. foro 
(m.) (di strumento a fiato) 3. mettre un tonneau en —, 
spillare il vino da una botte. 

percé [perse], ag. bucato: avoir des souliers percés, 
avere le scarpe coi buchi, bucate || étre un panier —, 
avere le mani bucate. 

perce-bosse, pl. perce-bosses [persbos], s.f. 
mazza d’oro. 

percée [perse], s.f. 1. apertura; passaggio (m.), via: 
faire une — dans la brousse, aprire un varco nella 
boscaglia 2. (mil.) penetrazione (nelle linee nemiche), 
sfondamento (m.) (del fronte) 3. (pitt.) effetto di luce. 

percement [persoma], s.m. apertura (f.) (di strada, 
di passaggio, ccc.); taglio (di istmo); scavo (di pozzo); 
traforo (di monti). 


— le Bref, Pipino il 


(bot.) 


CH 
perce-muraille, pl. perce-murailles [persmyra:j], 
s.f. (bot.) muraiuola. J 
perce-neige [persne:3], s.f. (plinvar.) (bot.) bu- 
caneve (m.). V 


percentage [persata:3], s.m. (dir.) imposizione pro- 
porzionale. 

perce-oreille, pl. perce-oreilles 
(zool.) forfecchia (f.), forbicina (f.). 

perce-pierre, pl. perce-pierres [perspje:r], s.f. (bot.) 
finocchio marino. 

percepteur [persepta*:r], f. perceptrice [perseptris], 
ag. percettivo: organes percepleurs, organi della perce- 
zione $ s.m. esattore. 

perceptibilité |perseptibilite], s.f. 4. percettibilità 
2. riscotibilità. 

perceptible [perseptibl], ag. 1. percettibile, percepi- 
bile: un son — (à l'oreille), un suono percettibile; une 
ironie à peine —, una sfumatura d'ironia %. (dir.) per- 
cepibile, riscotibile. 

perceptiblement [perseptiblomda], ar. (rar.) percetti- 
bilmente, 

perceptif [perseptif), f. perceptive [persepti:v], ag. 
percettivo: faculté perceptive, facoltà percettiva. 

perception [persepsjd], s.f. I. (fil. psic.) percezione; 
intuizione 2. (dir.) esazione, percezione 3. csattoria. 

perceptionnisme [persepsjonism], sm. (fi) per- 
cezionismo, percezionalismo. 

percer [perse] (coniugato come placer), v.t. I. forare, 
bucare; traforare; trafiggere: — un mur, forare un muro; 
— le sol, une montagme, traforare il terreno, una mon- 
tagna; la planche avait été percée de trous, Vasse era 
stata tutta bucherellata; il perca l'ennemi de part en 
part d'un coup d'épée, trafisse il nemico con un colpo di 
spada; un rayon de soleil percait les nuages, un raggio 
di sole penctrava attraverso le nubi; un cri perça le si- 
lence de la nuit, un grido squareiò il silenzio della notte || 
— un puits, scavare nn pozzo || — un tonneau de vin, 
— du vin, spillare il vino da una botte || Penfant a percé 
ses premières dents, (fam.) il bambino ha messo i primi 
denti 2. fare un’apertura, aprire; (mil.) sfondare: — une 
rue, aprire una strada; — une fenétre dans un mur, aprire 
una finestra in un muro; — un tunnel, aprire, scavare 
una galleria; — la forêt, aprire un varco nella foresta; — 
la foule, fendere la folla; — te front de l'armée ennemie, 
sfondare il fronte dell'esercito nemico | — à jour un 
mystère, (fig.) svelare un mistero ¢ v. aprirsi un 
varco; (mil.) sfondare: — à travers la foule, aprirsi un 
varco tra la folla; la lumière percait à travers le brouillard, 
la luce filtrava attraverso la nebbia; ce jeune écrivain a 
fini par —, (fig.) questo giovane scrittore è finalmente 
riuscito a sfondare %. (fig.) trasparire, trapelare: sa 
méchanceté percait sous chaque mot, in ogni sua parola 
traspariva la cattiv 1; rassurez-vous, rien ne percera 
de notre entretien. stia tranquillo, non trapelerà nulla 
di questo nostro incontro 3. (di denti) spuntare 4. (di 
ascesso) aprirsi, venire a suppurazione. 

percerette [persəret], s.f. succhiello (m.). 

perceur [persm:r], m. (operaio) trapanatore, fora- 
tore perceuse [perso:z], s.f. (operaia) trapanatrice, 
foratrice. 

perceuse [perso:z], s.f. (macchina) trapano (m.): tra- 
panatrice, foratrice: — radiale, trapano radiale. 

percevable [persovabl], ag. 1. percettibile 2. per- 
cepibile, riscotibile. 

Perceval [persoval], no.pr.m. (mit.) Parsifal. 

percevoir [persavwa:r] (coniugato come recevoir), v.t. 
1. percepire, cogliere, avvertire: il perçut une nuance de 
reproche dans sa voir, colse nella sua voce un'ombra di 
rimprovero; son oreille percevait le moindre froissement, 
il suo orecchio precepiva ogni minimo fruscio 2. ri- 
scuotere, percepire: — une indemnité, percepire un’in- 
dennità; — les impôts, riscuotere le tasse. 

perche! [perf], s.f. (zo0l.) perca, pesce persico. 

perche?, s.f. 1. pertica: — pour gauler les noix, 
pertica per bacchiare le noci; pousser un bateau à la 
—, spingere una barca con la pertica || — à houblon, 


[persore:j], s.m. 


(agr.) tutore per luppolo || quelle —, ce garçon !, (fam.) 
| che pertica quel ragazzo ! || tendre la — à qqn., tendere 
la mano a alcu. 2. (ant.) « perche » (unità di misura di 
superficie corrispondente a circa 45 m?) 3. (sport tec.) 
asta: saut à la —, salto con l’asta; — de prise de cou- 
rani, asta di presa || — du microphone, braccio por- 
tamicrofono. 

perché [perfe], ag. appollaiato (anche fig.) + s.m. vo- 
latile appollaiato: tirer au —, (caccia) tirare ai volatili 
appollaiati. 

perchée [perfe], s.f. 1. (agr.) porca 2. gruppo di 
uccelli appollaiati. 

percher [perfe], v.i. appollaiarsi: les cigognes per- 
chent sur les toits, le cicogne si appollaiano sui tetti || 
où perches-tu?, (fig. fam.) dove stai di casa? $ v.t. 
(fam.) collocare in alto: pourquoi as-tu perché ce vase 
là-haut?, perché hai messo quel vaso là in cima? || se 
percher, v.r. appollaiarsi (anche fig.). 

percheron [perfard], f. percheronne [perforon], ag. 
1. della regione del Perche 2. di razza « percheron » 
4 s.m. (cavallo) « percheron » || Percheron, s.m. abi- 
tante della regione del Perche. 

percheur [perfce:r], f. percheuse [perfo:z], ag. (di 
uccello) che ha l'abitudine di appollaiarsi. 

perchis [perfi], s.m. 1. bosco giovane 2. palizzata (f.). 

perchlorate [perklorat], s.m. (chim.) perclorato. 

perchlorique [perklorik], ag. (chim.) perclorico. 

perchlorure [perklory:r], s.m. (chim.) percloruro. 

perchman [pertfman], s.m. (ingl.) (cine. tv) micro- 
fonista. 

perchoir [perfwa:r], s.m. 1. posatoio 2. (fam.) ap- 
partamento situato in uno degli ultimi piani di una 
casa 3. (fam.) luogo elevato: descends de ton —!, scen- 
di giù di lì! 

percidés [perside], s.m.pl. (zool.) perciformi. 

perclus [perkly], f. pereluse [perkly:z], (fam.) per- 
clue [perkly], ag. paralizzato (anche fig.); impedito: il 
est — de rhumatismes, è paralizzato dai reumatismi; 
il est — de la jambe droite, ha la gamba destra 
impedita; — de timidité, (fig.) paralizzato dalla timi- 
dezza. 

percnoptère [perknopte:r], s.m. (zool.) capovaccaio. 

perco [perko], s.m. abbr. di percolateur. 

perçoir [perswa:r], s.m. 1. punteruolo, 
2. soffice (del fabbro) 3. (metal.) riavolo. 

percolateur [perkolatce:r], s.m. macchina da caffè. 

perçu [persy], p.p. di percevoir $ s.m. trop —, (dir.) 
eccedenza di riscossione. 

percussion [perkysj5], s.f. percussione: instruments 
à (o de) —, (mus.) strumenti a percussione; fusil à —, 
fucile a percussione; — immédiate, médiate, (med) 
percussione immediata, mediata. 

percutant [perkytà], f. percutante [perkytà:t], ag. 
1. a percussione: projectile —, proiettile a percussione; 
fusée percutante, spoletta a percussione || pointe per- 
cutante, percussore 2. (fig. fam.) che fa colpo: une 
formule publicitaire percutante, una formula pubblici- 
taria di effetto $ s.m. granata (f.) (con spoletta a 
percussione). 

percuter [perkyte], v.t. 1. percuotere, cozzare (con- 
tro) 2. (med.) esplorare mediante percussione $ v.i. 
1. percuotere esplodendo: l’obus percuta contre le sol, la 
granata esplose al suolo 2. cozzare: la voiture percuta 
contre l’autobus, l'automobile cozzò contro l'autobus. 

percuteur [perkytæ:r], s.m. percussore (di arma da 
fuoco). 

percuti-réaction, pl. pereuti-réactions [perkytire- 
aksj5], s.f. (med.) percutireazione. 

perdant [perdã], f. perdante [perdà:t], ag. perdente || 
partie perdante, (dir.) parte soccombente + s.m. 1. per- 
dente 2. (mar.) marea di riflusso. 

Perdiccas [perdikas], no.pr.m. (st.) Perdicca. 

perditance [perdità:s], s.f. (elettr.) conduttanza. 

perdition [perdisj5], s.f. 1. perdizione: il est sur la 
voie de la —, è sulla via della perdizione; n’y allez pas, 
Cest un lieu de —, (scherz.) non ci vada, è un luogo di 


foratoio 


perdu 


perdizione 2. (mar.) pericolo (m.): navire en —, na- 
ve in pericolo, che sta per affondare. 

perdre [perdr] (coniugato come rendre), v.t. 1. per- 
dere; smarrire: j'ai perdu son adresse, ho perso il suo 
indirizzo; la police a perdu la piste de l'assassin, la 
polizia ha perso le tracce dell’assassino || — ses pa- 
rents, perdere i genitori || — de vue, (anche fig.) per- 
dere di vista || — l'équilibre, perdere l'equilibrio; — 
le rythme, perdere il ritmo | — haleine, perdere il 
fiato; à — haleine, a perdifiato || — le fil du discours, 
perdere il filo del discorso || — pied, perdere piede || 
— terrain, perdere terreno | — patience, perdere 
la pazienza || — contenance, smarrirsi, confondersi || 
— son sang froid, perdere la calma || — la tête, perdere 
la testa || — le Nord (o la boussole), perdere la bussola || 
— la tramontane, perdere la tramontana 2. rimetterci, 
scapitare, perdere: il a perdu une jambe à la guerre, 
ha perso una gamba in guerra; cinq personnes ont 
perdu la vie dans cet accident, cinque persone hanno perso 
la vita in quell’incidente; il a perdu plusieurs kilos 
ha perso parecchi chili; il perd du poids, perde peso; 
nous avons beaucoup perdu sur la vente des marchandises, 
abbiamo perso molto nella vendita delle merci; au chan- 
ge, il y perd, al cambio ci rimette; il a tout à — et rien à 
gagner, ha tutto da perdere e niente da guadagnare || 
tu ne perdras rien pour attendre!, faremo i conti dopo !, 
verrà il momento che me la pagherai! || — les bonnes 
grâces de qan., perdere il favore di alen, || la marée 
perd, la marea cala || jouer à qui perd gagne, giocare a 
vinciperdì || on risque de tout — en voulant trop gagner, 
(prov.) chi troppo vuole nulla stringe || qui va à la 
chasse perd sa place, (prov.) chi va via perde il posto 
all’osteria 3. essere vinto (in), perdere: — son pari, 
perdere la scommessa; — la partie, (anche fig.) perdere 
la partita; — la guerre, perdere la guerra 4. lasciarsi 
sfuggire, perdere: il n’a pas perdu une occasion d’être 
désagréable, non s’è lasciato sfuggire nessuna occasione 
per essere sgradevole 5. (di recipiente) perdere: un ton- 
neau qui perd, una botte che perde || le bateau perd, (mar.) 
il veliero perde 6. rovinare, dannare, perdere: c’est 
sa vanité qui l’a perdu, è la sua vanità che lo ha perduto; 
vous voulez me —!, vuole rovinarmi !; son indiscrétion 
a tout perdu, la sua indiscrezione ha rovinato tutto || 
— son âme, dannare la propria anima || — qqn. d’hon- 
neur, de réputation, (ant.) ledere l’onore di qlcu., ro- 
vinare la reputazione di qleu. 2. perdere (tempo): 
il a du temps à —, ha tempo da perdere; il ne perd pas 
son temps en balivernes, non perde il tempo in qui- 
squilie; il ne perd pas de temps, non perde tempo || 
se perdre, v.r. 1. perdersi; sperdersi: il s’est perdu dans 
un dédale de ruelles, s'è perso in un dedalo di viuzze; il 
Sest perdu dans la foule, si è sperduto tra la folla; c’est 
une coutume qui se perd, è un’usanza che va scompa- 
rendo; ce problème est difficile, je m'y perds, questo 
problema è difficile, mi ci perdo; il se perd dans la 
contemplation de la mer, si perde nella contemplazione 
del mare; se — dans le lointain, scomparire in lonta- 
nanza || Ze bateau s’est perdu corps et biens, la nave Sé 
perduta anime e beni 2. dannarsi, rovinarsi, perdersi: 
se — de réputation, rovinarsi la reputazione. 

perdreau, pl. perdreaux [perdro], s.m. (2001.) per- 
niciotto. 

perdrigon [perdrig5], s.m. (bot.) pernicona (f.). 

perdrix [perdri], s.f. (2001.) pernice: — cendrée, 
starna. 

perdu [perdy], p.p. di perdre $ ag. 1. perso, smar- 
rito: considérer comme —, dare per perso || bureau des 
objets perdus, ufficio oggetti smarriti || à fonds —, a 
fondo perduto || chien —, cane randagio || un de — dix 
de retrouvés, (prov.) uno perso dieci ritrovati 2. sperdu- 
to: un pays —, un paese sperduto; ce bijou de valeur 
était — au milieu d’un tas de pacotille, quel gioiello di 
valore scompariva in mezzo alla paccottiglia 3. perdu- 
to, rovinato; finito: si la banque ne m'accorde pas ce prêt, 
je suis —, se la banca non mi accorda il prestito sono 
perduto; c'est un homme —, è un uomo spacciato || 


père 


— d'honneur, disonorato; — de réputation, diffamato || 
être — aux yeux de qqn., essere scaduti nell’opinione 
di alen, || génération perdue, generazione perduta 4. per- 
duto, che è vinto: une bataille perdue, (anche fig.) una 
battaglia perduta; avocat des causes perdues, avvocato 
delle cause perse 5. perso, sprecato; mancato: c’est 
peine perdue, è fatica sprecata; il faut travailler pour 
rattraper le temps —, bisogna lavorare per riacquistare 
il tempo perduto; à temps —, a tempo perso; lisez-le 
à vos moments perdus, leggetelo nei ritagli di tempo 
6. immerso, assorto: — dans ses réflexions, assorto nelle 
sue riflessioni 7. pieno, carico: — de dettes, carico di de- 
biti 8. non ricuperato: emballage —, imballo a non ren- 
dere, compreso nel prezzo ¢ s.m. courir, crier comme un 
—, correre, gridare come un pazzo. 

père [pe:r], s.m. 1. padre (anche fig.): — adoptif, 
putatif, padre adottivo, putativo; il n'obéit pas à 
son —, non obbedisce a suo padre; il a négligé ses 
devoirs de —, non ha adempiuto ai suoi doveri di 
padre; il l’a traité comme un —, lo ha trattato come 
un padre; il fut un second — pour lui, fu per lui un 
secondo padre; il lui servit de —, gli fece da padre; 
ils sont parents du côté du —, sono parenti per parte 
di padre; il tient de son —, ha preso dal padre; ils 
sont pharmaciens de — en fils, sono farmacisti da 
parecchie generazioni; mes respecis à Monsieur votre 
—, ossequi al vostro signor padre; Dumas — et fils, 
Dumas padre e figlio || en bon — de famille, (dir.) se- 
condo la diligenza del pater familias; titres de — de fa- 
mille, (Borsa) titoli di tutto riposo || gros —, (pop.) cic- 
cione: dépêche-toi gros —!, sbrigati, ciccione ! || petit —, 
(pop.) vecchio mio || le — Noël, Babbo Natale || — 
spirituel, padre spirituale; mon — (o mon révérend —) 
je voudrais me confesser, padre vorrei confessarmi; 
le Père X, il padre X; le Révérend Père X, il reverendo 
padre X; les Pères Capucins, i Padri Cappuccini || 
les Pères de l'Eglise, i Padri della Chiesa || le Saint 
Père, il Santo Padre || le Père Eternel, il Padre Eterno || 
la Maison du Père,la Casa del Padre, di Dio 2. (davanti 
a nomi propri) compare: le — Dupont, compare Dupont 
3. pl. padri, antenati: ils ont vendu la maison de leurs 
pères, hanno venduto la casa dei loro padri. 

pérégrin [peregr£], f. pérégrine [peregrin], ag. (ant.) 
peregrino, forestiero. 

pérégrination [peregrinasjd], s.f. peregrinazione. 

pérégrinisme [peregrinism], s.m. forestierismo. 

péremption [perapsjd], s.f. (dir) perenzione. 

péremptoire [peräptwa:r], ag. perentorio. 

péremptoirement [peràptwarma], av. perentoria- 
mente, in modo perentorio. 

pérennant [perennà], f. pérennante [perennà:t], ag. 
(bot.) perenne. 

pérenne [peren], ag. perenne. 

pérenniser [perennize], v.t. (rar.) perennare. 

pérennité [perennite], s.f. perennità. 

péréquation [perekwasj5], s.f. perequazione. 

perfectibilité [perfektibilite], s.f. perfettibilità. 

perfectible [perfektibl], ag. perfettibile. 

perfectif [perfektif], f. perfeetive [perfekti:v], ag. 
(gramm.) perfettivo. 

perfection [perfeksj5], s.f. 1. perfezione || à la —, 
(ant.) en — (o dans la —), alla perfezione 2. pl. 
(fam.) virtù, doti: à ses yeux son enfant a toutes les 
perfections, per lei, suo figlio ha tutte le virtù. 

perfectionnement [perfeksjonma], s.m. perfezio- 
namento. 

perfectionner [perfeksjone], v.t. perfezionare || se 
perfectionner, v.r. perfezionarsi. 

perfectionnisme [perfeksjonism], s.m. perfezionismo. 

perfide [perfid], ag. e s.m. perfido. 

perfidement [perfidma], av. perfidamente. 

perfidie [perfidi], s.f. perfidia. 

perfolié [perfolje], ag. (bot.) perfogliato, perfoliato. 

perforage [perfora:3], s.m. (tec.) perforazione (f.). 

perforant [perforà], f. perforante [perforä:t], ag. 
perforante. 
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perforateur [perforatoe:r], f. perforatrice [perfora- 
tris], ag. perforatore: marteau —, martello perforatore 
+ s.m. 1. (operaio) perforatore 2. (strum.) perforatore, 
perforatrice (f.). 

perforation [perforasj5], s.f. perforazione. 
3 perforatrice [perforatris], s.f. (macchina) perfora- 
rice. 

perforé [perfore], ag. perforato. 

perforer [perfore], v.t. perforare, forare || machine 
à —, macchina perforatrice. 

performance [performã:s],s.f.(sport) prestazione; pro- 
va (anche fig.): rappeler les performances d'un champion, 
ricordare le prestazioni di un campione; il æ fait cette 
traduction en une nuit, c'est une belle —1, (fig.) ha 
fatto quella traduzione in una notte, è stata una 
bella impresa! 

perfusion [perfyzj5], s.f. (med.) perfusione. 

Pergame [pergam], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Pergamo. +: 

pergola [pergola], s.f. (it.) pergola, pergolato (m.). 

Pergolèse [pergole:z], no.pr. (st. mus.) Pergolesi. 

perhydrol [peridrol], s.m. (chim.) peridrolo. 

péri [peri], s.m. e f. peri (f.) (genio benefico della 
mitologia persiana). 

périactes [perjakt], s.m.pl. (leat.) periatti. 

Périandre [perjà:dr], no.pr.m. (st.) Periandro. 

périanthe [perjà:t], s.m. (bot.) perianzio, perianto. 

périarthrite [perjartrit], s.f. (med.) periartrite. 

péribole [peribol], s.m. (arch.) peribolo. 

péricarde [perikard], s.m. (anat.) pericardio. 

péricardiotomie [perikardjotomi], s.f. (chîr.) peri- 
cardiotomia. 

péricardite [perikardit], s.f. (med.) pericardite. 

péricarpe [perikarp], s.m. (bot.) pericarpio, peri- 
carpo. 

périchondre [perik5:dr], s.m. (anat.) pericondrio. 

périchondrite [perikddrit], s.f. (med.) pericondrite. 

Périclès [perikle:s], no.pr.m. (st.) Pericle. 

péricliter [periklite], v.i. andare a rotoli: les 
affaires périclitent, gli affari vanno di male in peggio; 
il a fait — son entreprise, ha messo in serio pericolo la 
sua impresa. 

péricope [perikop], s.f. (eccl.) pericope. 

péricràne [perikra:n], s.m. (anat.) pericranio. 

péricycle [perisikl], s.m. (bot.) periciclo. 

périderme [periderm], s.m. (bot. zool.) periderma. 

péridiniens [peridinj£], s.m.pl. (200/.) peridinidi. 

péridium [peridjom], s.m. (bot.) peridio. 

péridot [perido], s.m. (min.) peridoto. 

péridotite [peridotit], s.f. (min.) peridotite. 

périgée [perize], ag. e s.m. (astr.) perigeo. 

périgone [perigon], s.m. (bot.) perigonio. 

Périgord [perigo:r], no.pr.m. (geog.) Périgord. 

périgourdin [perigurd?], f. périgourdine [perigur- 
din], ag. di Périgueux || Périgourdin, s.m. abitante 
di Périgueux. 

périhélie [perieli], s.m. (astr.) perielio. 

péril [peril], s.m. pericolo; rischio: étre en —, 
essere in pericolo; être hors de —, essere fuori pericolo; 
en cas de —, in caso di pericolo; au — de sa vie, a rischio 
della vita; à mes risques et périls, a mio rischio e peri- 
colo || il y a — à, (letter.) è pericoloso || il wy a pas — 
en la demeure, non c'è immediato pericolo || arrêté de —, 
(dir.) ordinanza per l'evacuazione di un immobile peri- 
colante || périls de (la) mer, (comm.) rischi marittimi. 

périlleusement [perijozmà], av. pericolosamente. 

périlleux [perijo], f. périlleuse [perijo:z], ag. perico- 
loso; rischioso || saut —, salto mortale. 

périlymphe [peril:f], s.f. (anat.) perilinfa. 

périmé [perime], ag. scaduto; (fig.) sorpassato: 
passeport —, passaporto scaduto; mandat —, (dir.) 
mandato scaduto, prescritto; des méthodes périmées, 
metodi sorpassati, superati. 

périmer [perime], v.i. (dir.) scadere, cadere in pre- 
scrizione || se périmer, v.r. (dir.) estinguersi per pre- 
serizione. 
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périmétral [perimetral], pl. périmétrau x [perimetro], 
ag. perimetrale. 

périmètre [perimetr], s.m. perimetro (anche strum. 
ottico). 

périmétrique [perimetrik], ag. perimetrico. 

périnéal [perineal], pl. périnéaux [perineo], 
(anat.) perineale. 

périnée [perine], s.m. (anat.) perineo. 

périnéorraphie [perineorafi], s.f. (chir.) perineor- 
rafia. 

période [perjod], s.f. 1. periodo (m.): nous avons 
eu une longue — de beau temps, abbiamo avuto un 
lungo periodo di bel tempo; je traverse une mauvaise 
—, sto attraversando un brutto periodo | — quater- 
noire, (geol.) periodo quaternario || — suspecte, (dir.) 
periodo anteriore al fallimento soggetto ad azione 
revocatoria 2. (gramm.) periodo: périodes bien tournées, 
periodi ben costruiti 3. (mat. chim. fis. astr.) periodo 
4 s.m. le plus haut —, (lett.) l'apice, l’apogeo, il culmine. 

périodicité [perjodisite], s.f. periodicità. 

périodique [perjodik], ag. periodico (in tutti à si- 
gnificati): presse —, stampa periodica; le mouvement 
— d’un astre, il movimento periodico di un astro; 
une fonction —, (mat.) una funzione periodica; fièvres 
périodiques, (med.) febbri periodiche $ s.m. (pubblica- 
zione) periodico. 

périodiquement [perjodikmä], av. periodicamente. 

périodontite [perjodôtit], s.f. (med.) periodontite. 

périceciens [perjesjt], s.m.pl. (geog.) perieci. 

périoste [perjost], s.m. (anat.) periostio: — interne, 
endostio. 

périostite [perjostit], s.f. (med.) periostite. 

péripatéticien [peripatetisj£], f. péripatéticienne 
[peripatetisjen], ag. e s.m. (st.fil.) peripatetico: un 
(philosophe) —, un (filosofo) peripatetico || péripa- 
téticienne, s.f. peripatetica, passeggiatrice. 

péripatétique [peripatetik], ag. (ant.) peripatetico. 

péripatétisme [peripatetism], s.m. (st.fil.) peripate- 
tismo. 

péripétie [peripesi], s.f. peripezia. 

périphérie [periferi], s.f. periferia. 

périphérique [periferik], ag. periferico. 

périphlébite [periflebit], s.f. (med.) perifiebite. 

périphrase [perifra:z], s.f. perifrasi. 

périphraser [perifraze], v.i. (rar.) perifrasare, espri- 
mere per mezzo di perifrasi. 

périphrastique [perifrastik], ag. perifrastico: style 
—, stile che abbonda di perifrasi. 

périple [peripl], s.m. periplo. 

périptère [peripte:r], ag. e s.m. (arch.) periptero. 

périr [peri:r], v.i. 1. perire, morire || — d’ennui, 
(fam.) morire di noia 2. andare distrutto: le navire 
a péri corps et biens, la nave è andata distrutta anime 
e beni. 

périscolaire [periskole:r], ag. parascolastico: acti- 
vités périscolaires, attività parascolastiche. 

périscope [periskop], s.m. periscopio. 

périscopique [periskopik], ag. periscopico || 
mersion —, (di sommergibile) quota periscopica. 

périsperme [perisperm], s.m. (bot.) perisperma. 

périspomène [perispomen], ag. e s.m. (gramm. 
greca) perispomeno. 

périsprit [perispri], s.m. (teosofia) perispirito. 

périssable [perisabl], ag. 1. perituro: dans ce monde 
tout est —, tutto è perituro in questo mondo 2. depe- 
ribile, deteriorabile: denrées périssables, derrate de- 
peribili. 

périssodactyles [perisodaktil], s.m.pl. (2001.) peris- 
sodattili. 

périssoire [periswa:r], s.f. « périssoire », sandolino 
(m.) (da corsa a un solo posto): faire de la —, andare 
in sandolino. 

périssologie [perisolozi], s.f. (ret.) perissologia. 

péristaltique [peristaltik], ag. (med.) peristaltico. 
Ee {peristaltism], s.m. (med.) peristal- 


ag. 
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péristome [peristom], s.m. (bot. zool.) peristoma. 

péristyle [peristil], s.m. (arch.) peristilio || temple 
—, tempio con peristilio. 

périsystole [perisistol], s.f. (med.) perisistole. 

périthèce [perites], s.m. (bot.) peritecio. 

péritoine [peritwan], s.m. (anat.) peritoneo. 

péritonéal [peritoneal], pl. péritonéaux [peritoneo], 
ag. (anat.) peritoneale. 

péritonite [peritonit], s.f. (med.) peritonite. 

perle [perl], s.f. 1. perla (anche fig.): perles fines, 
perle naturali; perles de culture, perle coltivate; perles 
fausses (o d’imitation), perle false; — baroque, perla 
scaramazza; semence de perles, perle molto piccole; 
un rang de perles, un filo di perle || c'est la — des cui- 
sinières!, è una perla di cuoca! || les perles de la rosée, 
le perle, le gocce della rugiada || gris —, grigio perla || 
ne jetez pas vos perles aux pourceaux, non 
gettate le perle ai porci 2. perlina: une — de verre, 
una perlina di vetro 3. strafalcione (m.): dans son 
discours il a laissé échapper bien des perles, nel suo 
discorso si è lasciato sfuggire molti strafalcioni 4. (arch. 
farm.) perla 5. — épithéliale, (med.) perla epiteliale. 

perlé [perle], ag. 1. ornato di perle; (arald.) perlato 
2. perlato: orge, riz —, orzo, riso perlato, brillato; 
coton —, cotone « perlé », perlato || bouillon —, (cuc.) 
brodo con gli occhi 3. fatto alla perfezione, rifinito: 
c'est un ouvrage —, è un lavoro fatto alla perfezione 
4, cristallino: rire —, riso cristallino || notes perlées, 
(mus.) note granite 5.grève perlée, sciopero a singhiozzo. 

perlèche [perlef], s.f. (med.) boccarola. 

perler [perle], v.t. 1. fare con cura: — son travail, 
fare con cura il proprio lavoro 2. brillare: — du riz, 
brillare del riso 3. (mus.) granire # v.i. imperlare (ql.co.); 
stillare: des gouttes de sueur perlaient à son front, gocce 
di sudore gli imperlavano la fronte; une grotte où 
l’eau perle, una grotta in cui stilla l’acqua. 

perlier [perlie], f. perlière [perlie:r], ag. perlifero: 
huître perlière, ostrica perlifera || industrie perlière, 
industria delle perle. 

perlite [perlit], s.f. (min. metal.) perlite. 

perlot [perlo], s.m. 1. piccola ostrica (delle coste 
della Manica) 2. (argot) tabacco. 

permalloy [permalwa], s.m. (metal.) « permalloy » ®. 

permanence [permanà:s], st 1. permanenza; per- 
sistenza; continuità: Ja — d’une tradition, la continuità 
di una tradizione || celte assemblée siège en —, questa 
assemblea siede in permanenza; il habite la campagne 
en —, abita stabilmente in campagna 2. servizio, 
ufficio permanente: les bureaux sont fermés le samedi, 
mais il y a une —, gli uffici sono chiusi il sabato, 
ma è assicurato un servizio permanente || — nocturne, 
servizio notturno || étre de —, essere di turno: phar- 
macies de —, farmacie di turno 3. aula convegno (in un 
istituto scolastico per gli allievi che non hanno lezione 
o che, per una ragione qualsiasi, non sono in classe). 

permanent [permanä], f. permanente [permanà:t], 
ag. 1. permanente: exposition permanente, esposizione 
permanente; cinéma —, cinema a spettacolo conti- 
nuato; spectacle — de 14 heures à 24 heures, spettacolo 
continuato dalle ore 14 alle ore 24; armée permanente, 
esercito permanente; représentant — à VONU, rappre- 
sentante permanente all’ONU || aimant , (fis.) ma- 
gnete permanente || gaz —, (chim.) gas permanente 
2. (agent) —, agente, rappresentante permanente (di un 
partito politico, di un sindacato, ecc.). 

permanente [permanà:t], s.f. permanente: — à 
chaud, à froid, permanente a caldo, a freddo. 

permanganate [psrmüäganat], s.m. (chim.) perman- 
ganato. 

permanganique [permäganik], ag. (chim.) perman- 
ganico. 

perme [perm], s.f. (argot mil.) licenza. 

perméabilité [permeabilite], s.f. permeabilità. 

perméable [permeabl], ag. 1. permeabile: roches 
perméables, rocce permeabili 2. (fig.) influenzabile: 
son grand défaut est d’être — à toutes les opinions, il 
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suo gran difetto è di lasciarsi influenzare da tutte le 
opinioni. 

Permesse [permes], 
Permesso. 

permettre [permetr] (coniugato come mettre), v.t. 
permettere: son médecin lui permet le café, il suo medico 
gli permette di prendere il caffè; mes moyens ne me 
le permettent pas, i miei mezzi non me lo permettono; 
si le temps le permet, tempo permettendo; permettez- 
moi de vous dire que vous avez tort, permettetemi 
di dirvi che avete torto; vous permettez?, permette?, 
posso? || s'il est permis d'agir ainsi!, come può com- 
portarsi così! || il se croit tout permis, pensa che tutto 
gli sia permesso || il west pas permis à tout le monde 
d'être riche, non tutti possono essere ricchi || se per- 
mettre, v.r. permettersi: elle se permet une cigarette 
de temps en temps, si concede una sigaretta di tanto in 
tanto; puis-je me — de vous déranger un instant?, 
posso disturbarla un momento? 

permien [permj?], f. permienne [permjen], ag. e 
s.m. (geol.) permiano, permico. 

permis [permi], f. permise [permi:z], p.p. di per- 
mettre $ ag. permesso, lecito. 

permis, s.m. 1. patente (f.): — de conduire, patente 
di guida; passer son — (de conduire), prendere la pa- 
tente; retrait, suspension du — de conduire, ritiro, 
sospensione della patente 2. licenza (f.); permesso: 
— de port d'arme, licenza di porto d'armi; — de chasse, 
de péche, licenza di caccia, di pesca; — de construire, 
licenza di costruzione. 

permission [permisj5], s.f. 1. permesso (m.); auto- 
rizzazione: avec votre —, col vostro permesso | — 
d’occupation du domaine public, permesso di occupazione 
di aree pubbliche || ce soir il a la — de minuit, questa 
sera ha il permesso di rientrare a mezzanotte 2. (mail.) 
licenza: — de convalescence, licenza di convalescenza; 
— exceptionnelle, agricole, licenza straordinaria, agri- 
cola; aller en —, andare in licenza; il a obtenu une — 
de 24 heures, ha ottenuto una licenza di 24 ore || 
faire timbrer sa —, fare timbrare il foglio di licenza. 

permissionnaire [permisjone:r], s.m. soldato in li- 
cenza. 

permutabilité [permytabilite], s.f. permutabilità. 

permutable [permytabl], ag. permutabile; scambia- 
bile: facteurs permutables, (mat.) fattori permutabili. 

permutant [permytà], s.m. chi scambia il posto, 
l’impiego (con un’altra persona). 

permutation [permytasj5], s.f. 1. scambio (m.), 
permuta; inversione 2. (mat. chim.) permutazione. 

permuter [permyte], v.t. permutare; scambiare: — 
les chiffres d'un nombre, permutare le cifre di un numero; 
— deux lettres dans un mot, scambiare due lettere in 
una parola $ v.i. scambiarsi il posto, l’impiego. 

Pernambouc [pernäbuk], no.pr.m. (geog.) Pernam- 
buco. 

pernicieusement [pernisjozma], av, dannosamente. 

pernicieux [pernisjo], f. pernicieuse [pernisjo:z], ag. 
pernicioso, dannoso || fièvre, anémie pernicieuse, (med.) 
febbre, anemia perniciosa. 

perniciosité [pernisjozite], s.f. (med.) perniciosità. 

péroné [perone], s.m. (anat.) perone, fibula (f.). 

péronier [peronje], f. péronière [peronje:r], 
(anat.) peroneo 4 s.m. muscolo peroneo. 

péronnais [perone], f. péronnaise [perone:z], ag. di 
Péronne || Péronnais, s.m. abitante di Péronne. 

péronnelle [peronsl], s.f. (fam.) sciocea pettegola. 

péronospora [peronospora], s.m. (bot.) peronospo- 
ra (f.). 

péronosporacées [peronosparase], s.f.pl. (bot.) pe- 
ronosporacee, 

péroraison [perorezd], s.f. perorazione. 

pérorer [perore], v.i. (spreg.) sproloquiare; decla- 
mare. 

Pérou [peru], no.pr.m. (geog.) Perù || c’est le —, 
(fig. fam.) è una cuccagna. 

Pérouse [peru:z], no.pr.f. (geog.) Perugia. 


no.pr.m. (geog. dell'antichità) 


ag. 


peroxyde [peroksid], s.m. (chim.) perossido. ` 

peroxyder [perokside], v.t. (chim.) perossidare. 

perpendiculaire [perpädikyle:r], ag. perpendicolare: 
droite — à (o sur) un plan, retta perpendicolare a ` 
un piano || style —, (arch.) stile perpendicolare ¢ s.f. 
perpendicolare: tirer une —, tracciare una perpendi- 
colare || — avant, arrière, (mar.) perpendicolare avanti, 
addietro. 

perpendiculairement [perpàdikylerma], av. per- 
pendicolarmente. 

perpendicularité [perpàdikylarite], s.f. perpendico- 
larità. 

perpète, à [aperpet], l.av. V. perpette, à. 

perpétration [perpetrasjò], s.f. perpetrazione. 

perpétrer [perpetre] (coniugato come céder), 
perpetrare. 

perpette, à [aperpet], Law. (pop.) in perpetuo, per 
sempre. 

perpétuation [perpetyasjd], s.f. perpetuazione. 

Perpétue [perpety], no.pr.f. Perpetua. 

perpétuel, f. perpétuelle [perpetyel], ag. 1. perpetuo; 
eterno: un feu — brilait dans la chapelle, una fiamma 
perpetua ardeva nella cappella; le mouvement —, il moto 
perpetuo 2. a vita, perpetuo: exil —, esilio a vita; secré- 
taire — d'une association, segretario perpetuo di una 
associazione 3. incessante, continuo: il y avait dans 
la rue un va-et-vient —, c'era nella strada un continuo 
viavai; ce bruit — me rend fou, questo rumore inces- 
sante mi fa impazzire; ses récriminations perpétuelles 
m'agacent, le sue continue recriminazioni mi infasti- 
discono. 

perpétuellement [perpetuelmà], ar. 1. perpetua- 
mente 2. continuamente, incessantemente. 

perpétuer [perpetue], v.t. perpetuare, rendere per- 
petuo || se perpétuer, v.r. perpetuarsi. 

perpétuité [perpetuite], s.f. perpetuità || à —, in per- 
petuo; a vita: travaux forcés à —, lavori forzati a vita. 

Perpignan [perpinà], no.pr.m. (geog.) Perpignano (f.). | 

perpignanais (perpinane], f. perpignanaise [perpi- 
nans:z], ag. di Perpignano || Perpignanais, s.m. abi- 
tante di Perpignano. 

perplexe [perpleks], ag. perplesso. 

perplexité [perpleksite], s.f. perplessità. 

perquisiteur [perkizitæ:r], f. perquisitrice [perkizi- 
tris], ag. perquisitorio $ s.m. perquisitore. 

perquisition [perkizisj5], s.f. (dir.) perquisizione: 
— à domicile, perquisizione domiciliare. 

perquisitionner [perkizisjone], v.i. fare una per- 
quisizione $ v.t. perquisire. 

perré [pere], s.m. (edil.) (di scarpata) muro di so- 
stegno; (di canale) muro di sponda. 

perrière [perije:r], s.f. 1. cava di ardesia 2. (st.mil.) 
petriera, cannone petriero. 

perron [per3], s.m. scalea (f.), scalinata (f.). 

perroquet [peroke], s.m. 1. (2001.) pappagallo: répéter 


v.t. 


aq.ch. comme un —, (fig.) ripetere ql.co. a pappagallo 
2. (mar.) velaccio, parrocchetto: — de fougue, contro- 
mezzana. 


perruche [peryf], s.f. 1. (z001.) cocorita, pappagal- 
lino (m.) 2. (mar.) belvedere (m.). 

perruque [peryk], s.f. parrucca || une vieille —, 
(fig. fam.) un parruccone, un codino. 

perruquier [perykje], s.m. 1. parruccaio 2. (ant.) 
parrucchiere. 

pers [pe:r], f. perse [pers], ag. (di occhi) glauco. 

persan [pers], f. persane [persan], ag. persiano: 
chat —, gatto persiano $ s.m. 1. (lingua) persiano 
2. (gatto) persiano | Persan, s.m. (abitante) persiano. 

perscruter [perskryte], v.t. perscrutare. 

perse! [pers], ag. persiano, dell’antica Persia $ s.m. 
(lingua) persiano | Perse, s.m. abitante della Persia 
antica. 

perse’, s.f. tela dipinta indiana. 

Perse?, no.pr.f. (geog.) Persia. 

Perse‘, no.pr.m. (st.lett.) Persio. 

persécuté [persekyte], ag. e s.m. perseguitato. 
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| persécuter [persekyte], v.t. perseguitare. 

persécuteur [persekytæ:r], f. persécutrice [perse- 
kytris], ag. e s.m. persecutore. 

persécution [persekysj5], s.f. persecuzione. 

Persée [perse], no.pr.m. (mit.) Perseo. 

Perséides (perseid], s.f.pl. (astr.) Perseidi. 

Perséphone [persefon], no.pr.f. (mit.) Persefone. 

Persépolis [persepolis], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Persepoli. 

persévérance [perseverà:s], s.f. perseveranza. 

persévérant [perseverà]), f. persévérante [perseve- 
rà:t]), ag. perseverante. 

persévérer [persevere] (coniugato come céder), v.i. 
1. perseverare, persistere 2. (ant.) (di febbre, infezione, 
ecc.) persistere, durare. 

persicaire [persike:r], s.f. (bot.) persicaria. 

persicot [persiko], s.m. (liquore) persichino. 

persienne [persjen], s.f. persiana: regarder par les 
fentes des persiennes, spiare attraverso (le fessure del)le 
persiane. 

persiflage [persifla:5], s.m. canzonatura (f.), presa 
in giro. 

persifier 
giro. 

persifieur [persifice:r], f. persifleuse [persiflo:z], ag. 
canzonatorio $ s.m. canzonatore. 

persil [persi], s.m. prezzemolo || il n'a plus de — 
sur le crâne, (pop.) non ha più un capello in testa. 

persillade [persijad], s.f. (cuc.) 1. salsa verde 2. lesso 
freddo con salsa verde. 

persillé [persije], ag. 1. (di formaggio) screziato di 
macchie verdi; erborinato 2. (di carne) venata di grasso. 

persiller [persije], v.t. 1. chiazzare di verde 2. (cuc.) 
cospargere di prezzemolo tritato. 

persique [persik], ag. dell'antica Persia, persico || 
ordre —, (arch.) ordine figurato (dell’antica Persia). 

Persique, golfe [golfapersik], no.pr.m. (geog.) Golfo 
Persico. 

persistance [persistà:s], s.f. persistenza || — optique, 
(fis.) persistenza delle immagini. 

persistant [persistà], f. persistante [persistä:t], ag. 
persistente, continuo: un effort —, uno sforzo costan- 
te; un froid —, un freddo ostinato; feuilles persistan- 
tes, (bot.) foglie persistenti. 

persister [persiste], v.i. persistere: — dans son 
erreur, persistere nell’errore; il persistait à croire à 
l'innocence de son père, persisteva nel credere all’in- 
nocenza di suo padre; il devrait — dans ses bonnes 
résolutions, dovrebbe perseverare nei suoi buoni pro- 
positi; la fièvre persiste encore, la febbre continua. 

personé [persone], ag. (bot.) personato || personées, 
s.f.pl. (bot.) personate. 

personnage [persona:3], s.m. 1. personaggio, per- 
sonalità (f.): un — considérable, una persona ragguar- 
devole; un — influent, un personaggio influente; un — 
officiel, una personalità ufficiale; un — de marque, 
una persona di riguardo; les grands personnages du 
passé, le grandi figure del passato 2. individuo: un — 
singulier, un individuo singolare; un drôle de —, un 
tristo figuro 3. (teat. lett.) personaggio; (di quadro) 
figura (f.): le — principal d'une comédie, il personaggio 
principale, il protagonista di una commedia; le — 
principal d’un tableau, la figura principale di un 
quadro || il joue bien son — d’honnéte homme, sa fare 
molto bene la parte del galantuomo || tapisserie à 
personnages, arazzo a figure. 

personnaliser [personalize], v.t. 1. conferire una 
personalità (a) 2. (neol.) personalizzare 3. (ant.) imper- 
sonare, personificare. 

personnalisme [personalism], s.m. personalismo. 

personnaliste [personalist], ag. personalistico $ s.m. 
personalista. 

personnalité [personalite], s.f. 1. personalità: il a 
une forte —, ha una forte personalità || troubles, dé- 
doublement de la —, (psic.) turbe, sdoppiamento della 
D ue 2. personaggio (m.), personalità: les hautes 
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[persifle], v.t. canzonare, prendere in 


personnellement 


personnalités de la ville, le alte personalità cittadine 
3. (dir.) personalità: — juridique, personalità giuridica || 
droits de la —, diritti della persona 4. (ant.) attacco 
(m.), offesa personale; personalità. 

personne [person], s.f. 1. persona, individuo (m.): 
une — très convenable (0 très comme il faut), una persona 
molto ammodo, molto per bene; une — de qualité 
(o de condition), (ant.) una persona di nobili origini; 
une — d'âge, una persona di età (avanzata); toute — 
désirant s'inscrire peut le faire à partir de demain, 
chiunque desideri iscriversi, può farlo a partire da 
domani; j'ai traité cette affaire par — interposée (o 
en passant par une tierce —), ho trattato questo affare 
per interposta persona, attraverso una terza persona; 
nous avons payé tant par —, abbiamo pagato un tanto 
a testa, per persona || les grandes personnes, i grandi, 
gli adulti || les jeunes personnes, le giovanette: pen- 
sionnat pour jeunes personnes, pensionato per signorine; 
qui est cette jolie —?, chi è quella bella ragazza? || 
une bonne —, una brava persona || exposer sa —, 
esporsi al pericolo, mettere a repentaglio la propria 
vita || je paierai de ma —, pagherò di persona || il 
est très content de sa petite —, (iron.) è molto soddisfatto 
di sé; elle est bien faite de sa —, ha un bel personale; 
il est peu soigneux de sa —, non ha molta cura della 
sua persona, del suo aspetto || répondre de la — de 
qqn., farsi garante, essere responsabile di qlcu. || 
en —, in persona, di persona: le Président en — inau- 
gura la Foire, il Presidente in persona inaugurò la 
Fiera; il vint en — ouvrir la porte, venne di persona 
ad aprire la porta; c’est vraiment l’avarice en —, è 
veramente l’avarizia in persona, personificata 2. (dir.) 
persona: — physique, persona fisica; — juridique 
(o morale), persona giuridica | — civile, ente pub- 
blico dotato di personalità giuridica || acception de —, 
personalismo, favoritismo 3. (gramm.) persona: écrire 


un roman à la première —, scrivere un romanzo in 
prima persona. 

personne, pron. indef. 1. nessuno: — d'autre, 
nessun altro; ni lui ni — (d’autre), né lui né nessun 


altro; Ze n’y suis pour —, non ci sono per nessuno; 
— ne saurait le faire mieux que lui, nessuno saprebbe 
farlo meglio di lui; — de nous ne l’a vu, nessuno di noi 
l’ha visto; je ne connais — de plus tétu que toi, non 
conosco nessuno più cocciuto di te; il wy a — de 
blessé, non c’è nessun ferito || quelgu’un de vous, sans 
nommer —..., qualcuno di voi, e non voglio far nomi... 
2. (secondo termine di paragone) chiunque altro; nessun 
altro: il peut le faire mieux que —, può farlo meglio di 
chiunque altro; il connaît son métier comme —, conosce 
il suo mestiere come nessun altro 3. qualcuno: avant 
que — s’en aille, prima che qualcuno se ne vada; y 
a-t-il — qui puisse m'aider?, c'è qualcuno che possa 
aiutarmi? 

personnel, f. personnelle [personel], ag. 1. personale: 
effets, objels personnels, effetti, oggetti personali; 
avoir des idées personnelles, avere idee personali; avoir 
un style —, avere uno stile personale; se former une 
opinion toute personnelle sur une question, formarsi 
una opinione molto personale su un argomento; 
recevoir une lettre, une invitation strictement personnelle, 
ricevere una lettera, un invito strettamente personale; 
demander la parole sur un fait — (o sur une question 
personnelle), chiedere la parola per fatto personale; 
impôt —, (finanza) imposta personale; pronom —, 
(gramm.) pronome personale 2. (ant.) egoista: c’est une 
femme très personnelle, è una donna molto egoista A s.m. 
personale: le — de l’hôlel, il personale dell’albergo; 
le — enseignant, il corpo insegnante; le directeur du —, 
il capo del personale; le bureau du —, l’ufficio del per- 
sonale; le — du pont, des machines, (mar.) il personale 
di coperta, di macchina. 

personnellement [personelmà], av. 1. personalmen- 
te: il s'en est occupé —, se ne è interessato personalmen- 
te; —, je pense que tu te trompes, io, personalmente, 
credo che tu ti sbagli 2. di persona, personalmente: 


personnification 


je connais — le ministre, conosco il ministro personal- 
mente. 

personnification [personifikasj5], s.f. personifica- 
zione || — civile, (dir.) attribuzione della personalità 
giuridica. 

personnifier [personifje], v.t. 1. personificare: dans 
le ” Roman de la Rose” les vices sont personnifiés, nel 
* Roman de la Rose ” i vizi sono personificati 2. imper- 
sonare, personificare: cet homme personnifie l'honnêteté, 
quell'uomo impersona l’onestà, è l’onestà personifi- 
cata. 

perspectif [perspektif], f. perspective [perspekti:v], 
ag. prospettivo, prospettico: dessin, plan —, disegno, 
piano prospettico; lignes perspectives, linee prospet- 
tiche. 

perspective [perspekti:v], s.f. 1. (geom.) prospettiva; 
prospetto (m.): — linéaire, prospettiva lineare; — 
cavalière, prospettiva, assonometria cavaliera; effet de 
—, effetto di prospettiva; dessiner une église en —, 
disegnare una chiesa in prospettiva || considérons main- 
tenant cet événement dans la — de notre situation histo- 
rique, esaminiamo ora questo avvenimento dal punto 
di vista della nostra situazione storica 2. (fig.) pro- 
spettiva, possibilità (futura): la — de revoir sa mère 
le rendit heureux, la prospettiva di rivedere sua madre 
lo rese felice; la — west pas des plus rassurantes, non 
è certo una prospettiva molto rassicurante; voilà qui 
m'ouvre des perspectives nouvelles, questo mi apre nuove 
prospettive; il n’y a aucune — d'accord, non vi è alcuna 
possibilità di intesa || en —, in vista: j'ai un travail 
en —, ho in vista un lavoro 3. prospettiva (in Russia), 
corso (m.), viale (m.). 

perspicace [perspikas], ag. perspicace. 

perspicacité [perspikasite], s.f. perspicacia. 

perspiration [perspirasj5], s.f. (med.) perspirazione, 
traspirazione. 

persuadant [persqadà], f. persuadante [persgadda:t], 
ag. (rar.) persuadente, convincente, persuasivo. 

persuader [persyade], v.t. persuadere: je l’ai persuadé 
de partir, Pho persuaso a partire; il voulait me — que 
j'avais tort, voleva persuadermi che avevo torto || — 
une vérité à qqn., (letter.) convincere qlcu. di una ve- 
rità $ v.i. (rar.) persuadere (alcu.): il lui a persuadé qu’il 
fallait revenir, l’ha persuaso a ritornare; il voulait — 
à sa mère de le laisser partir, voleva persuadere sua 
madre a lasciarlo partire || se persuader, v.r. persua- 
dersi: elle s’était persuadée de mon innocence, si era 
persuasa della mia innocenza; ils se sont persuadé(s) 
qu’on les trompait, si sono persuasi di essere ingan- 
nati. 

persuasible [persuazibl], ag. (rar.) persuasibile. 

persuasif [persuazif], f. persuasive [persqazi:v], ag. 
persuasivo: un argument —, un argomento persuasivo || 
une voix persuasive, una voce suasiva, suadente. 

persuasion [persqazj3], s.f. persuasione. 

persuasivement [persyazivmà], av. in modo per- 
suasivo. 

persulfate [persylfat], s.m. (chim.) persolfato. 

persulfure [persylfy:r], s.m. (chim.) persolfuro. 

persulfuré [persylfyre], ag. (chim.) che è allo stato 
di persolfuro. 

perte [pert], s.f. 1. perdita: la — d'un pari, la perdita 
d’una scommessa; la d’un ami, la perdita d’un 
amico; la — de la vue, la perdita della vista; — de 
connaissance, perdita della conoscenza; — de charge, 
de puissance, de tension, (elettr.) perdita di carico, di 
potenza, di tensione; — de vitesse, (aer.) perdita di 
velocità; une — d’eau, una perdita d’acqua; une — 
de gaz, una fuga di gas; — séche, (comm.) perdita 
secca; (fig.) grave danno; — d’exercice, (comm.) perdita 
d’esercizio; ce travail est pour moi une — de temps, 
questo lavoro è per me una perdita di tempo; subir des 
pertes au jeu, subire perdite al gioco; subir (o essuyer) 
une — à la Bourse, subire una perdita in Borsa; vendre 
à —, vendere in perdita || à — de vue, a perdita 
d’occhio, all’infinito: les forêts s'étendent à — de vue, 
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le foreste si estendono a perdita d’occhio; discourir 
à — de vue, parlare all’infinito, ininterrottamente || 
en pure —, inutilmente, senza alcun profitto: je travaille 
en pure —, lavoro in perdita || être en — de vitesse, 
(fig.) andare a rilento || étre mis à la porte avec — et 
fracas, essere buttato fuori in malo modo 2. pl. perdite: 
l’armée a subi de lourdes pertes en vies humaines, l’eser- 
cito ha subito gravi perdite di vite umane; compte 
profits et pertes, (comm.) conto profitti e perdite || 
pertes blanches, (med.) perdite bianche 3. rovina: cette 
imprudence a causé sa —, quell’imprudenza è stata 
la causa della sua rovina; il a juré sa —, ha giurato di 
rovinarlo || courir à sa —, rovinarsi con le proprie 
mani || la — de l’âme, la dannazione dell’anima. 

Pertinax [pertinaks], no.pr.m. (st.) Pertinace. 

pertinemment [pertinamà], av. con competenza || 
savoir — gQg.ch., sapere ql.co. per certo. 

pertinence [pertinà:s], s.f. pertinenza. 

pertinent [pertinà], f. pertinente [pertinà:t], ag. 
pertinente (anche dir.). 

pertuis [pertui], s.m. 1. foro; (ant.) pertugio 2. (di 
chiusa, di diga) apertura (f.) 3. (di mare) stretto; (di fiu- 
me) strozzatura (f.); (di montagna, nel Giura) passo 
4. (metal.) foro di spillatura. È 

pertuisane [pertuizan], s.f. (ant.) partigiana (arma). 

pertuisanier [pertyizanje], s.m. (ant.) soldato ar- 
mato di partigiana. 

perturbateur [pertyrbatce:r], f. perturbatrice [per- 
tyrbatris], ag. e s.m. perturbatore. 

perturbation [pertyrbasj5], s.f. 1. perturbazione: 
perturbations politiques, économiques, perturbazioni po- 
litiche, economiche; perturbations psychiques, pertur- 
bazioni, alterazioni psichiche || — caractérielle, altera- 
zione del carattere; — atmosphérique, perturbazione 
atmosferica || — radiophonique, disturbo radiofonico 
2. scompiglio (m.), confusione: mettre de la — dans une 
maison, portare lo scompiglio in una casa. 

perturber [pertyrbe], v.t. perturbare, sconvolgere, 
sovvertire: {ous ces événements perturbent le monde, 
tutti questi avvenimenti sconvolgono il mondo; — 
l’ordre public, sovvertire l'ordine pubblico. 

pérugin [pery3€], f. pérugine [perysin], ag. perugino || 
Pérugin, s.m. (abitante) perugino || le Pérugin, (st. 
pitt.) il Perugino. 

pérule [peryl], s.f. (bot.) perula. 

péruvien [peryvié], f. péruvienne [peryvjen], ag. 
peruviano || Péruvien, s.m. (abitante) peruviano. 

pervenche [pervä:f], s.f. (bot.) pervinca $ ag.invar. 
(color) pervinca. 

pervers [perve:r], f. perverse [pervers], ag. e s.m. 
perverso; pervertito: une nature perverse, un’indole 
perversa; des goûts —, gusti pervertiti, depravati; 
un (homme) —, un (uomo) perverso. 

perversement [perversomà], av. perversamente. 

perversion [perversj5], s.f. perversione, perverti- 
mento (m.): — de l’odorat, (med.) perversione del 
senso dell’olfatto, parosmia; — du goût, (med.) per- 
versione del senso del gusto, paroressia. 

perversité [perversite], s.f. perversità, cattiveria; 
azione perversa. 

perverti [perverti], ag. e s.m. pervertito, corrotto. 

pervertir [perverti:r], v.t. pervertire; corrompere || 
— le sens d’un tezte, (ant.) alterare il senso di un 
testo || se pervertir, v.r. pervertirsi, degenerare. 

pervertissement [pervertismà], s.m. perversione 
(f.), pervertimento. 

pervertisseur [pervertisæ:r], f. pervertisseuse [per- 
vertiso:z], ag. (rar.) pervertitore, corruttore ¢ s.m. 
pervertitore, corruttore: c'est un — de la jeunesse, è 
un pervertitore della gioventù. 

pesade [pozad], s.f. (ippica) posata. 

pesage [pəza:3], s.m. I. pesatura (f.) 2. (ippica) re- 
cinto del peso, « pesage ». 

pesamment [pəzamã], av. pesantemente. 

pesant [pəzã], f. pesante [pəzã:t], ag. pesante, greve 
(anche fig.): un — fardeau, un pesante fardello; des nua- 
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ges pesants, nuvole grevi; une allure pesante, un’anda- 
tura pesante; il marchait à pas pesants, camminava con 
passo pesante; il dormit d'un — sommeil, dormi un 
sonno profondo; je me sens la téte pesante, mi sento la 
testa pesante; ce roman n'est ni — ni ennuyeux, questo 
libro non è né pesante né noioso || des aliments pesants, 
cibi pesanti || un esprit —, una mente tarda || les 
corps pesants, (fis.) i gravi $ s.m. il vaut son — d’or, 
vale tanto oro quanto pesa. 

pesanteur [pazatoe:r], s.f. 1. pesantezza (anche fig.): 
la — d'un meuble en chéne, la pesantezza di un mobile 
di quercia; — d’estomac, de tête, pesantezza di stomaco, 
di testa; — de style, pesantezza di stile 2. (fis.) gravità: 
la — des corps, la gravità dei corpi; les lois de la —, 
le leggi di gravità; la — spécifique, il peso specifico. 

pèse-acide, pl. pèse-acides [pezasid], s.m. (strum.) 
acidimetro. 

pèse-alcool, pl. pèse-alcool(s) [pezalkol], s.m. al- 
colometro. 

pèse-bébé, pl. pèse-bébé(s) [pezbebe], s.m. (bilancia) 
pesabambini (f.). 

pesée [poze], s.f. 1. pesatura; pesata: il faut faire la 
— de cette marchandise, bisogna procedere alla pesatura 
di questa merce; la dernière — a été de trente kilogrammes, 
l’ultima pesata è stata di trenta chili; le procédé de la 
double —, il metodo della doppia pesata 2. pressione, 
sforzo (m.): exercer une — sur un levier, fare pressione 
su una leva; il a ouvert la porte d’une violente —, ha 
aperto la porta con una violenta spinta. 

pèse-esprit, pl. pèse-esprit(s) [pezespri], s.m. al- 
colometro. 

pèse-filtre, pl. pèse-filtre(s) [pezfiltr], s.m. (chim.) 
pesafiltro. 

pèse-lait, pl. 
lattodensimetro. 

pèse-lettre, pl. pèse-lettres [pezletr], 
tere. 

pèse-liqueur, pl. pèse-liqueurs [pezlikoe:r], s.m. pe- 
saliquori. 

pèse-moût, pl. pèse-moût(s) [pezmu], s.m. pesa- 
mosto, mostimetro, gleucometro. 

peser [poze] (coniugato come semer), v.t. pesare (anche 
fig.): — un objet avec une balance, pesare un oggetto con 
la bilancia; — le pour et le contre, pesare il pro e il contro; 
il parlait en pesant ses mots, parlava pesando le parole; 
il faut — les circonstances, bisogna pesare le circostanze; 
tout bien pesé, tutto considerato $ v.i. pesare, essere 
pesante (anche fig.): le platine pèse plus (lourd) que l’or, 
il platino è più pesante dell’oro; il pèse cinquante 
kilos, pesa cinquanta chili; — comme du plomb, essere 
pesante, pesare come il piombo; ce remords lui pesait sur 
la conscience, quel rimorso gli pesava sulla coscienza; 
la solitude lui pèse, la solitudine gli pesa; tout cela ne 
pèserait pas lourd s'il ne s'agissait pas de l’aveñir de 
ta sœur, tutto questo non avrebbe molto peso se non 
si trattasse dell'avvenire di tua sorella; — sur la dé- 
cision de qqn., influire, aver peso sulla decisione di 
alen. 

pèse-sel, pl. pèse-sels [pezsel], s.m. (chim.) pesa-sale. 

pèse-sirop [pezsiro], s.m. (pl.invar.) pesa-sciroppi. 

peseta [pezeta], s.f. (spagn.) peseta (moneta). 

pesette [pozet], s.f. bilancina di precisione per 
pesare le monete. 

peseur [pozce:r], s.m. (operaio) pesatore || peseuse 
[pazo:z], s.f. (operaia) pesatrice. 

peso [pezo], s.m. (moneta) peso. 

peson [pa25], s.m. 1. bilancia (f.): — à contrepoids, 
stadera; à ressort, bilancia a molla 2. (ant.) contrap- 
peso (del fuso). 

pessaire [pese:r], s.m. (med.) pessario. 

pessimisme [pesimism], s.m. pessimismo. 

pessimiste [pesimist], ag. pessimistico, pessimista 
4 s.m. e f. pessimista. 

peste [pest], s.f. peste: — bubonique, pulmonaire, 
peste bubbonica, polmonare; — bovine, aviaire, peste 
bovina, aviaria || fuir qqn. comme la —, fuggire qlou. 


pèse-lait(s) [pezle], s.m. pesalatte, 


s.m. pesalet- 


pétillant 


come la peste || cet enfant est une vraie petite —, (fam.) 
quel bambino è davvero una piccola peste || ca sent 
la —!, che odore pestilenziale ! || — (soit) des avares!, 
(ant.) maledetti (siano) gli avari! # ag. pestifero: 
qu’elle est — cette femme!, com’è pestifera quella donna! 
+ inter. (ant.) diamine !; accidenti! 

pester [peste], v.i. imprecare. 

pesteux [pesto], f. pesteuse [pesto:z], ag. (med.) pe- 
stoso: bubon —, bubbone pestoso. 

pesticide [pestisid], ag. e s.m. pesticida; antipa- 
rassitario. 

pestiféré [pestifere], ag. e s.m. appestato: navire 
—, nave il cui equipaggio è colpito dalla peste || om 
l’évite comme un —, lo fuggono come un appestato. 

pestilence [pestilà:s], s.f. pestilenza; (fig.) fetore 
(m.), pestilenza. 

pestilent [pestilà], f. pestilente [pestilà:t], ag. pe- 
stilente: fièvre pestilente, febbre pestilente. 

pestilentiel, f. pestilentielle [pestiläsjel], ag. pesti- 
lenziale (anche fig.). 

pet [pe], s.m. 1. peto 2. (argot) chiasso, gazzarra (f.) 
¢ inter. attenzione !, occhio ! 

pétale [petal], s.m. petalo. 

pétalisme [petalism], s.m. (st.) petalismo. 

pétaloïde [petaloid], ag. (bot.) petaloide. 

pétanque [petà:k], s.f. (spec. in Provenza) gioco delle 
bocce: jouer à la —, giocare a bocce; une partie de 
—, una partita a bocce. 

pétarade [petarad], s.f. 1. spetezzamento (m.) 
2. scoppiettio (m.), scoppiettamento (m.); crepitio (m.). 

pétarader [petarade], v.i. 1. spetezzare 2. crepitare; 
scoppiettare. 

pétard [peta:r], s.m. 1. petardo: tirer, faire éclater 
des pétards, tirare, far scoppiare dei petardi 2. (fig. 
fam.) bomba (f.), notizia clamorosa: lancer un —, 
lanciare una bomba, diffondere una notizia clamorosa 
3. (fig. pop.) chiasso, cagnara (f.): faire du —, fare 
chiasso; il va y avoir du —, accadrà un putiferio || 
être en — avec qan., essere furente contro qleu. 4. (mil. 
ferr.) petardo. 

pétardier [petardje], s.m. (mil. ant.) petardiere. 

pétase [peta:z], s.m. (st.abbigl.) petaso. 

Pétaud [peto], solo nella locuzione: la cour du roi 
—, (pop.) una babilonia. 

pétaudière [petodje:r], s.f. (pop.) babilonia. 

pétauriste [petorist], s.m. (2001.) petaurista. 

pet-de-nonne, pl. pets-de-nonne [pednon], 
(cuc.) frittella (f.). 

pétéchial [petefjal], pl. pétéchiaux [petefjo], ag. 
(med.) petecchiale: typhus —, tifo petecchiale. 
` pétéchie [petelil, s.f. (med.) petecchia. 

pet-en-l’air [petàle:r], s.m. (pl.invar.) (ant.) giacca 
(da camera) corta. 

péter [pete] (coniugato come céder), v.i. (pop.) 1. sco- 
reggiare || — plus haut que son cul, fare il passo più lungo 
della gamba 2. scoppiare, esplodere: la carabine lui a 
pété dans les mains, la carabina gli scoppiò in mano || 
l’affaire peut vous — dans les mains, la faccenda può 
scoppiarle in mano || il faut que ca pèle, o la va o la 
spacca 3. (fam.) crepare, spaccarsi: le four était trop 
chaud et le plat a pété, il forno era troppo caldo e il 
piatto si è crepato; les coutures de sa robe pètent de 
tous les côtés, le cuciture del suo vestito scoppiano da 
tutte le parti || manger à s’en faire — la sous-ventrière, 
mangiare a crepapelle. 

Pétersbourg [petersbu:r], no.pr.m. V. Saint-Pé- 
tersbourg. 


s.m. 


pète-sec [petsek], ag.invar. (pop.) autoritario, di- 
spotico: mon patron est très —, il mio padrone è un 
carabiniere A s.m. (pl.invar.) (fig. pop.) aguzzino, 


tiranno. 

péteur [petæ:r], s.m. (pop.) chi ha l'abitudine di 
scoreggiare. 

péteux [peto], s.m. (pop.) fifone, vigliacco, coniglio |} 
péteuse [peto:z], s.f. (pop.) fifona, vigliacca. 

pétillant [petijà], f. pétillante [petija:t], ag. 1. (di 


pétillement 


bevande) spumeggiante, frizzante 2. (fig.) sfavillante, 
scintillante: yeux pétillants de joie, occhi scintillanti 


di giola; un homme — d'esprit, un uomo brillante; 
un style —, uno stile sfavillante 3. (di fuoco, di legna) 
crepitante. 


pétillement [petijma], s.m. 1. (di bevande) lo spu- 
meggiare 2. (fig.) brillio, scintillio, sfavillio 3. (di fuoco, 
di legna) crepitio, scoppiettio. 

pétiller [petije], v.i. 1. (di bevande) spumeggiare: le 
champagne pétillait dans les coupes, lo champagne 
spumeggiava nelle coppe 2. (fig.) brillare, scintillare: 
ses yeux pétillent de malice, le brillano gli occhi di ma- 
lizia; sa conversation pétille d’esprit, ha una conversa- 
zione brillante 3. (di fuoco, di legna) crepitare, scop- 
piettare. 

pétiole [pesjol], s.m. (bot.) picciolo. 

pétiolé [pesjole], ag. (bot.) picciolato. 

petiot [patjo], f. petiote [potjot], ag. e s.m. (fam.) 
piccolo, piccino: je vais chercher le — à l’école, vado a 
prendere il piccolo a scuola || petiote, s.f. piccola, 
piccina. 

petit [poti], f. petite [patit], ag. 1. piccolo (per di- 
mensione, intensità, statura): une petite maison, una 
casetta; une petite ville, una cittadina; une petite in- 
dustrie, una piccola industria; un — bateau à voiles, 
una piccola barca a vela; un (tout) — livre, un libriccino; 
une petite fleur, un fiorellino; une petite pluie, una piog- 
gerellina fine; un — vieur, un vecchietto; un (tout) — 
homme, un omino; un homme — et maigre, un uomo pic- 
colo e magro; un — gros, un uomo piccolo e grasso; petite 
taille, bassa statura; une petite blonde, una biondina mi- 
nuta; il a de petits pieds grassovillets, ha piedini gras- 
socci || une jolie petite robe, un bel vestitino || il me faudra 
une petite heure pour préparer ce gâteau, mi ci vorrà 
un’oretta per preparare la torta; une petite minute, 
s’il vous plaît!, un minutino, per favore !; faire une 
petite visite, fare una visitina || il se fit tout —, si fece 
piccolo piccolo || c’est un — salaud, è un farabutto 
2. giovane, piccolo: quand nous étions tout petits, quando 
eravamo piccoli piccoli || — frère, fratellino; petite 
sœur, sorellina 3. modesto, da poco; dappoco: un — 
emploi, un impieguccio; un — poète, un poetucolo; ce 
sont de très petites gens, è gente assai modesta; les petites 
misères de la vie, le piccole miserie della vita; ce n’est 
pas une petite affaire, non è cosa da poco || une petite 
sunté, una salute cagionevole 4. gretto, meschino: un 
homme —, un uomo meschino; un — esprit, una natura 
gretta 5. (termine affettivo): mon — mari, maritino mio || 
petite mère, mammina || bonsoir, ma petite demoiselle, 
buonasera, signorina bella 6. (di lettera alfabetica) mi- 
nuscolo: un — e, una a minuscola $ s.m. piccolo; (di 
animali) cucciolo, piccolo: la cour des petits, (a scuola) 
il cortile dei piccoli; la chatte et ses petits, la gatta e i 
suoi piccoli || c’est une histoire qui fera des petits, (fig. 
fam.) è una storia che avrà un seguito || — à —, a 
poco a poco || en —, in piccolo. 

petit-beurre, pl. petits-beurre[potibæ:r], s.m. « petit- 
beurre » (biscotto secco al burro). 

petit-bois, pl. petits-bois [potibwa], 
(della finestra). 

petit-bourgeois, pl. petits-bourgeois [patiburgwa], 
f. petite-bourgeoise [potitbur3wa:z], ag. piccolo bor- 
ghese. 

petit-cheval [potifval], 
Svo], s.m. (mec.) cavallino. 

petit-cousin, pl. petits-cousins [potikuz£], s.m. cu- 
gino di secondo grado. 

petite-fille, pl. petites-filles [potitfi:j], s.f. nipote, 
nipotina (di nonno). 

petitement [potitmä], av. 1. poveramente, misera- 
mente: vivre —, vivere miseramente, in ristrettezze; 
il recoit —, è un ospite taccagno || étre logé —, abitare 
in un ambiente ristretto ?. meschinamente, gretta- 
mente: il agit —, agisce meschinamente. 

petite-nièce, pl. petites-nièces [potitnjes], s.f. pro- 
nipote (di prozio). 


s.m. telaio 


pl. petits-chevaux [poti- 
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petites-maisons [potitmez5], s.f.pl. (ant.) ospedale 
psichiatrico. 

petitesse [potites], s.f. 1. piccolezza 2. (fig.) me- 
schinità, grettezza; piccineria: — d'esprit, grettezza 
mentale; ce sont-là des petitesses incroyables, queste 
sono incredibili piccinerie. 

petit-fils, pl. petits-fils [potifis], s.m. nipote, nipo- 
tino (di nonno). È 

petit-gris, pl. petits-gris [patigri], s.m. 1. scoiattolo 
(russo e siberiano) 2. (pelliccia) « petit-gris » 4 ag. escargot 
—, lumaca commestibile. 

pétition [petisjô], s.f. petizione: droit de —, diritto 
di petizione || — de principe, (fil.) petizione di principio. 

pétitionnaire [petisjone:r], s.m. e f. postulante. 

pétitionnement [petisjonmä], s.m. presentazione di 
una petizione. 

pétitionner [petisjone], v.i. presentare una petizione. 

petit-lait, pl. petits-laits [patile], s.m. latticello. 

petit-maître, pl. petits-maîtres [potime:tr], s.m. (ant.) 
damerino; zerbinotto. 

petite-maîtresse, pl. 
tres], s.f. (ant.) elegantona. 

petit-màt [potima], s.m. (plinvar.)}: — de hune, 
(mar.) albero di parrocchetto. 

petit-nègre [potinegr], s.m. (fam.) linguaggio scor- 
retto (parlato dai negri) || parler —, parlare scorret- 
tamente. 

petit-neveu, pl. petits-neveux [potinve], s.m. 1. pro- 
nipote (di prozio) 2. pl. discendenti. 

pétitoire [petitwa:r], ag. e s.m. (dir.) petitorio. 

petits-enfants [potizäfa], s.m.pl. nipoti, nipotini 
(di nonno). 

petit-suisse, pl. petits-suisses [pətisųis], s.m. for- 
maggio fresco cremoso. 

pétoche [petof], s.f. (argot) fifa: avoir la —, avere fifa. 

pétoire [petwa:r], s.f. 1. (giocattolo) schioppetto (m.) 
(di sambuco) 2. (fam.) schizzetto (m.), cacafuoco (m.). 

peton [pət], s.m. (fam.) piedino. 

pétoncle [petð:kl], s.f. (zool. pop.) pettine (m.). 

pétouille [petu:j], s.f. V. pétoche. 

Pétrarque [petrark], no.pr. (st. lett.) Petrarca. 

pétrarquisant [petrarkizä], f. pétrarquisante [pe- 
trarkizä:t], ag. petrarcheggiante, petrarchesco A s.m. 
petrarchista. 

pétrarquiser [petrarkize], v.i. petrarcheggiare. 

pétrarquisme [petrarkism], s.m. petrarchismo. 

pétrarquiste [petrarkist], ag. (lett.) petrarcheggiante; 
petrarchesco $ s.m. e f. (lett.) petrarchista. 

Pétré [petre], ag. Arabie Pétrée, Arabia Petrea. 

pétrel [petrel], s.m. (2001.) procellaria (f.): pétrel-tem- 
pête, uccello delle tempeste. 

pétreux [petro], f. pétreuse [petro:z], ag. (anat.) 
petroso. 

pétri [petri], ag. l. impastato, lavorato: farine 
pétrie, farina impastata; pain bien —, pane lavorato 
bene || nous sommes tous pétris du méme limon, siamo 
fatti tutti della stessa creta 2. (/ig.) pieno; impastato: 


petites-maîtresses [potitme- 


— d'orgueil, d'ignorance, pieno d’orgoglio, d’ignoranza; | 


— de préjugés, impastato di pregiudizi, f 

pétrifiant [petrifjà], f. pétrifiante [petrifjà:t], ag. 
1. che pietrifica 2. (chim.) incrostante: eaux pétrifiantes, | 
acque incrostanti 3. (fig.) stupefacente: une nouvelle 
pétrifiante, una notizia stupefacente. 

pétrification [petrifikasj5], s.f. 1. pietrificazione: la 
— du bois, d’un organisme, la pietrificazione del legno, 
di un organismo 2. (chim.) incrostazione: — produite par 
les eaux calcaires, incrostazione prodotta dalle acque 
calcaree. 

pétrifié [petrifje], ag. 1. pietrificato 2. (fig.) impie- 
trito, pietrificato: rester — de surprise, de douleur, 


restare impietrito dalla sorpresa, dal dolore. 
pétrifier [petrifje], v.t. 1. pietrificare 2. (chim.) 
incrostare 3. (fig.) pietrificare, impietrire: cette nouvelle 
l'a pétrifié, quella notizia lo ha lasciato di sasso || se 
pétrifier, v.r. pietrificarsi. 
pétrin [petr?], s.m. 1. madia (f.): — de boulanger, 


madia da fornaio || — mécanique, impastatrice mec- 


canica 2. (fam.) pasticcio; impiccio: étre dans le —, 


essere nei pasticci; tirer, sortir qqn. du —, trarre den, 
d’impiccio. 

pétrir [petri:r], v.t. 1. impastare: le boulanger pétrit 
le pain, il fornaio impasta il pane; — la påle, lavorare la 
pasta; — le mortier, impastare la calcina 2. plasmare 
(anche fig.): — de l’argile, de la cire, plasmare del- 
l’argilla, della cera 3. massaggiare energicamente. 

pétrissable [petrisabl], ag. 1. impastabile 2. pla- 
smabile (anche fig.). 

pétrissage [petrisa:3]), pétrissement [petrismà], 
s.m. I. impastatura (f.), impastamento 2. impastamen- 
to, massaggio in profondità. 

pétrisseur [petrisce:r], s.m. (operaio) impastatore || 
pétrisseuse [petrise:z], s.f. (operaia) impastatrice. 

pétrisseuse [petriso:z], s.f. (macchina) impastatrice. 

pétrochimie [petrofimi}, s.f. petrochimica, petrol- 
chimica. 

Pétrograd [petrograd], no.pr.m. (geog.) Pietrogrado 
Va 

pétrographe [petrograf], s.m. (geol.) petrografo. 

pétrographie [petrografi], s.f. (geol.) petrografia, po- 
trologia. 

pétrographique [petrografik], ag. (geol.) petrogra- 
fico. 

pétrole [petrol], s.m. petrolio: — brut (o naturel), 
petrolio greggio; — combustible, petrolio combustibile; 
— lampant, petrolio lampante, illuminante; puits de 
—, pozzo di petrolio, petrolifero; gisement de —, gia- 
cimento di petrolio, petrolifero; éclairage au —, illumi- 
nazione a petrolio; lampe è —, lume a petrolio || vert 
—, (color) verde petrolio. ` 

pétrolette [petrolet], s.f. (fam.) 1. piccola vettura 
utilitaria 2. motoretta. 

pétroleur [petrolce:r], s.m. (st.francese) petroliere; 
rivoluzionario incendiario || pétroleuse [petrolo:z], s.f. 
(st.francese) rivoluzionaria incendiaria. 

pétrolier [petrolje], f. pétrolière [petrolje:r], ag. pe- 
trolifero; petroliero: industrie pétrolière, industria pe- 
trolifera, petroliera; produit —, prodotto petrolifero; 
mavire —, nave petroliera; pays pétroliers, Paesi pro- 
duttori di petrolio $ s.m. 1. (mar.) petroliera (f.) 2. in- 
dustriale del petrolio; esperto in campo petrolifero. 

pétrolifère [petrolife:r], ag. petrolifero: gisement, 
puits —, giacimento, pozzo petrolifero; région —, 
regione petrolifera. 

pétrolochimie [petrolofimi], s.f. petrochimica, pe- 
trolchimica. 

Pétrone [petron], no.pr.m. (st.lett.) Petronio. 

Pétronie [petroni], Pétronille [petroni:j], no.pr.f. 
Petronilla. 

pétulance [petylà:s], s.f. vivacità; impetuosità. 

pétulant [petylà], f. pétulante [petylà:t], ag. vivace; 
impetuoso. 

pétun [pet&], s.m. (ant.) tabacco. 

pétuner [petyne], v.i. (ant.) fumare; fiutare tabacco. 

pétunia [petynja], s.m. (bot.) petunia (f.). 

peu [po], av. 1. poco: il dort — la nuit, dorme poco 


di notte; — importe, poco importa; les spectateurs 
étaient — nombreux, gli spettatori erano poco nu- 
merosi; j'y vais — souvent, non ci vado spesso; — 


avant, — après, poco prima, poco dopo; sous —, d’ici 
—, tra poco; depuis —, da poco; —0u point, poco o nul- 
la; ni — ni prou, né poco né molto, per niente 2. un 
peu, un poco: il boite un — en marchant, zoppica un 
poco camminando; je le trouve un — enfantin, lo trovo 
‘un po’ infantile; un — plus, un — moins, un po’ più, 
un po’ meno; un — mieux, un po’ meglio; voyons un 
— ce qu’il y a de beau!, vediamo un po’ che cosa c’è 
di bello! || viens un — ici!, vieni un po’ qua! || « Tu 
feras cela?» « Un —, oui!», (fam.) e Farai questo?» 
« Ma certo, sicuro!» || quelgue —, alquanto; un po’: 
la moisson a quelque — souffert des orages, il raccolto è 
stato alquanto danneggiato dai temporali $ con valore 
di pron.indef. 1. poco: il se contente de —, si accontenta 


peupler 


di poco; j’avais très — à faire, avevo pochissimo da 
fare; ce serait trop — dire..., sarebbe troppo poco dire...; 
c'est —, è poco, poca cosa; c'est — de dire qu’il a raison, 
è poco dire che ha ragione; aussi — que tu fasses, 
cela sera toujours mieux que rien, per poco che tu faccia, 
sarà sempre meglio che niente; si — qu’on lui donne 
il est content, per poco che gli si dia è sempre contento; 
gli basta poco per essere contento || un —, un po’, un 
poco: il faudra acheter du pain parce qu'il en reste 
seulement un —, bisognerà comprare del pane perché 
ne è rimasto solamente un po’ || un tout petit —, un 
pochino || quelque —, un po’, un poco: donne men 
quelque —, dammene un po’, un poco || être —, (ant.) 
esser poca cosa, valere poco 2. pochi; poche: beaucoup 
de gens avaient été invités mais — sont venus, molti 
erano stati invitati, ma solo pochi sono venuti 3. peu 
de, (seguito da s.) poco; poca; pochi; poche: avoir — 
de chance, d’argent, aver poca fortuna, poco denaro; 
en — de jours, in pochi giorni; un livre de — de pages, 
un libro di poche pagine; — de chose, poca cosa: c’est 
— de chose, è poca cosa, un niente || un peu de, (seguito 
da s.) un po’ di: un — de sel, un po’ di sale; il ya un 
— d’eragération dans ce que tu dis, c'è un po’ di esage- 
razione in quello che dici $ con valore di s.m.: le — 
que je sais, il poco che so; le — d'attention qu’il a 
accordée à mes lecons a suffi à le sauver, quel po’ di 
attenzione che ha prestato alle mie lezioni è bastato 
a farlo promuovere; le — de bonne volonté que vous avez 
montré n'a pas suffi à vous faire réussir, quel po’ di 
buona volontà che avete dimostrato non è stato suffi- 
ciente a farvi promuovere; son — de constance lui a 
nui, la sua scarsa costanza gli ha nuociuto || peu à peu, 
l.av. a poco a poco || à peu près, /.av. press’a poco || 
de peu, l.av. di poco; per poco: il a évité de — un acci- 
dent, ha evitato per poco un incidente; il est de — 
mon aîné, è di poco maggiore di me || (un) tant soit 
peu, /.av. un pochino || pour un peu, /.av. quasi quasi: 
pour un — il se serait mis en colère, quasi quasi si 
arrabbiava, è mancato poco che si arrabbiasse || 
pour peu que, (+ congiunt.) l.cong. se: pour — qu’on 
l’encourage il fera des progrès, basta incoraggiarlo e 
farà dei progressi; pour — qu’il vienne..., se verrà, 
nel caso che venga... 

peucédan [posedä], s.m. (bot.) peucedano. 

peuchère [pofe:r], inter. V. pécaire. 

peuh [po], inter. poh!, puah! 

peuplade [pceplad], s.f. 1. tribù: peuplades nomades, 
tribù nomadi 2. avannotti (m.pI.). 

peuple! [pcoepl], s.m. 1. popolo: le — français, il 
popolo francese; le — juif, il popolo ebraico; peuples 
de race blanche, popoli di razza bianca; la Révolution 
francaise a reconnu les droits du —, la Rivoluzione 
francese ha riconosciuto i diritti del popolo; ce grand 
écrivain est sorti du —, quel grande scrittore pro- 
viene dal popolo || un Romme du —, un popolano; 
une femme du —, una popolana; des gens du —, dei 
popolani || le petit —, le menu —, il popolo minuto; 
le bas —, il basso popolo || la lie du —, la feccia del 
popolo, la plebaglia || le — élu, il popolo eletto || Ze 
— chrétien, la comunità cristiana, la cristianità 2. (ant.) 
popolazione (f.), abitanti (pl.): le — d’un village, la 
popolazione, gli abitanti di un paese; le — de Paris, 
la popolazione di Parigi 3. (ant.) moltitudine (f.); 
folla (f.), popolo: la place était encombrée de —, la piazza 
era piena di folla; il se fiche (o il se moque) du —, 
se ne infischia della gente || il y a du —, (fam.) c’è 
folla || tout un — de moineaux s’abattit sur le champ 
de blé, uno stormo di passeri si abbatté sul cam- 
po di grano # ag.invar. ordinario; plebeo: il est très 
—, è molto ordinario; elle a des manières —, ha mo- 
di plebei. 

peuple?, s.m. (ant.) pioppo. 

peuplé [pceple], ag. popolato (anche fig.). 

peuplement [pæplomä], s.m. popolamento. 

peupler [pœple], v.t. popolare (anche fig.) $ v.i. 
moltiplicarsi: les chats peuplent beaucoup, i gatti si 


peupleraie 


moltiplicano in gran quantità | se peupler, v.r. po- 
polarsi. 

peupleraie [pceplore], s.f. pioppaia, pioppeto (m.). 

peuplier [pofplie], s.m. pioppo. 

peur [pce:r], s.f. paura; timore (m.): il a le visage 
bouleversé par la —, ha il viso stravolto dalla paura; 
une — panique s'est emparée de la foule, un timor 
panico si è impadronito della folla; il était vert de 
—, era verde per la paura; elle avait blémi de —, era 
sbiancata dalla paura; il mourait de —, moriva di 
paura; il a grand-peur (o très —), ha una gran paura; 
j'ai eu une belle — (0 une — bleue), ho avuto una paura 
matta; prendre —, spaventarsi; il wa — de rien, 
non ha paura di nulla; n’ayez pas — d'insister, non 
abbiate timore di insistere; n’ayez pas —, il fera valoir 
ses droits, state pur tranquilli, farà valere i propri 
diritti; jai — qu'il ne vienne, temo che venga; j'ai 
— qu'il ne vienne pas, temo che non venga; l’orage 
fait — aux enfants, il temporale spaventa i bambini; 
elle est maigre à faire —, è magra da far paura || la 
— donne des ailes, la paura mette le ali ai piedi || avoir 
plus de — que de mal, avere più paura che male || en 
étre quitte pour la —, cavarsela solo con un po’ di paura || 
chevalier sans — et sans reproche, cavaliere senza mac- 
chia e senza paura || de (o par) peur de, /.prep. per 
paura di: il a couru de — de manquer son train, ha fatto 
una corsa per paura di perdere il treno; par — de 
faire un scandale, il a caché ce qu’il savait, per paura 
di provocare uno scandalo, ha nascosto quel che 
sapeva || de peur que, /.cong. per paura che: je suis 
rentré de — qu’il ne téléphone, sono tornato a casa 
per paura che telefonasse. 

peureusement [pærøzmã], av. paurosamente. 

peureux [pcero], f. peureuse [peero:z], ag. pauroso: 
il se cacha dans un coin, tout —, si nascose in un angolo, 
tutto impaurito; ce qu'elle est peureuse!, com’è pauro- 
sa ! || un cheval —, un cavallo ombroso A s.m. pauroso: 
tas de — que vous étes!, che massa di paurosi siete ! 

peut-être [pote:tr], lav. forse: — fallait-il tourner 
à gauche, forse bisognava voltare a sinistra; — qu’il 
dort déjà à cette heure-ci, (fam.) forse dorme già a 
quest'ora. 

pèze [pe:z], s.m. (argot) grana (f.), denaro. 

pezize [pozi:z], s.f. (bot.) peziza. 

pfennig, pl. pfennige [pfenig], s.m. pfennig (in Ger- 
mania, 1/100 di marco). 

pff [pf], pfut [pfyt], inter. puah ! 

phacochère [fakofe:r], s.m. (zool.) facocero. 

phacomètre [fakometr], s.m. (strum. ottico) foco- 
metro. 

phaéton [faet5], s.m. 1. « phaéton »; faeton (carrozza 
scoperta a quattro ruote) 2. Gool. 1 fetonte. 

Phaéton, no.pr.m. (mit.) Fetonte. 

phagédénique [fazedenik], ag. (med.) fagedenico. 

phagédénisme [fazedenism], s.m. (med) fagede- 
nismo. 

phagocytaire [fagosite:r], ag. (biol.) fagocitario. 

phagocyte [fagosit], s.m. (biol.) fagocito. 

phagocyter [fagosite], v.t. (biol.) fagocitare. 

phagocytose [fagosito:z], s.f. (biol.) fagocitosi. 

phalange [falä:s], s.f. 1. (anat.) falange 2. (st.) falan- 
ge (anche fig.). 

phalanger [faläse], s.m. (2001.) falangista. 

phalangette [faläset], s.f. (anat.) falangetta. 

phalangien [faläsj£], f. phalangienne [faläsjen], ag. 
(anat.) di falange. 

phalangine [faläsin], s.f. (anat.) falangina. 

phalangiste [falàzist], phalangite [faläsit], ag. 
(st.spagnola) falangista A s.m. 1. (st.spagnola) falangi- 
sta 2. (st.greca) falangite. 

phalanstère [faläste:r], s.m. (st.) falanstero, falan- 
sterio (anche fig.). 

phalanstérien [falästerjé], phalanstérienne [faläste- 
rjen], ag. relativo a un falanstero $ s.m. 1. abitante di 
un falanstero 2. seguace della dottrina sociale di 
Fourier. 


ECH 
Phalaris [falaris], no.pr.m. (st.) Falaride, d 
phalécien [falesj£], ag. e s.m. (metrica) falecio. 
phalène [falen], s.f. (poet. m.) (zool.) falena. 
phalère! [fale:r], s.f. (zool.) falera. 
phalère?, s.f. (archeol.) falera. 
Phalère?, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Falero (f.). 
phaleuce [falo:s)}, phaleuque [fale:k], ag. e s.m. 
V. phalécien. 
phalline [fallin], s.f. (chim.) fallina. 
phallique [fallik], ag. fallico. 
phallus [fal/ys], s.m. fallo. 
phanère [fane:r], s.m. fanera (f.). 
phanérogame [fanerogam], ag. e s.f. (bot.) (plante) 
—, (pianta) fanerogama || phanérogames, s.f.pl. (bot.) 
fanerogame. 
phantasme [fätasm], s.m. V. fantasme. 
pharamineux [faramino], f. pharamineuse [farami- 
no:z], ag. V. faramineux. 
Pharamond [faram5], no.pr.m. (st.) Faramondo. 
pharaon [farad], s.m. 1. faraone 2. (gioco d'azzardo) 
faraone, 
pharaonien [faraonjé], f. pharaonienne [faraonjen], 
pharaonique [faraonik], ag. faraonico. 
phare [fa:r], s.m. L faro; (fig.) guida (f.), faro: 
gardien de —, guardiano del faro; — à feu tournant, 
faro girevole; — à feu alternatif, à feu fixe, faro a luce 
alternata, a luce fissa; — à éclats, à éclipses, faro a 
lampi, a eclisse; — d’atterrissage, (aer.) faro d’atterrag- 
gio 2. (aut.) faro, luce (f.): — antibrouillard, faro fendi- 
nebbia; code, (faro) anabbagliante; phares de recul, 
luci di retromarcia 3. (mar.) quartiere: — de l’ar- 
rière, de l’avant, quartiere di poppa, di prora. il 
pharillon [farij5], s.m. (mar.) lampara (f.): pêche 
au —, pesca con la lampara. | 
| 
| 
È 


pharisaique [farizaik], ag. farisaico. 
pharisaisme [farizaism], s.m. fariseismo (anche fig.). 
pharisien [farizj£], f. pharisienne [farizjen], ag. fa- 
risaico, fariseo $ s.m. fariseo (anche fig.). 
pharmaceutique [farmasotik], ag. 
+ s.f. farmaceutica, farmacologia. | 
pharmacie [farmasi], s.f. 1. farmacia, farmaceutica: | 
étudiant en —, studente in farmacia; laboratoire de —, | 
laboratorio farmaceutico 2. farmacia: médicament pré- | 
paré en —, medicina preparata in farmacia 3. (armoire | 
à) —, armadietto dei medicinali. 
pharmacien [farmasj#], s.m. farmacista || phar- 
macienne [farmasjen], s.f. farmacista. 
pharmacodynamie [farmakodinami], s.f. farmaco- 
dinamia, farmacodinamica. | 
| 
| 


farmaceutico 


pharmacologie [farmakologi], s.f. farmacologia. 
pharmacologique [farmakologik], ag. farmacolo- 
gico. 
pharmacologue [farmakolog], s.m. farmacologo. | 
pharmacopée [farmakope], s.f. farmacopea. IL 
pharmacothérapie [farmakoterapi], s.f. farmaco- | 
terapia. 
Pharnace [farnas], no.pr.m. (st.) Farnace. | 
Pharos [faros], no.pr.m. (geog. dell’antichità) Faro | 
(in Egitto). | 
Pharsale [farsal], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Far- | 
salo || la —, (st.lett.) la Farsaglia. 
pharyngien [faré3j#], f. pharyngienne (farésjen], ag. | 
(anat.) faringeo. | 
pharyngite [farszit], s.f. (med.) faringite. | 
pharyngo-laryngite, pl. pharyngo-laryngites [fa- | 
régolarfsit], s.f. (med.) faringo-laringite. | 


pharyngologie [farégolosi], s.f. (med.) faringoiatria. 

pharyngoscope [far£goskop], s.m. faringoscopio. 

pharyngoscopie [farîgoskopi], s.f. (med.) faringo- 
scopia. 

pharyngotomie [far£gotomi], s.f. (chir.) faringo- 
tomia. 

pharynx [far£:ks], s.m. (anat.) faringe (f.). 

phase [fa:z], s.f. fase: les phases de la lune, 
le fasi della luna; les phases d'une maladie, le fasi 
di una malattia; les phases de la croissance, (med.) 


le fasi dello sviluppo; — gazeuse, liquide, solide, (chim.) 
fase gassosa, liquida, solida; angle de —, (fis.) angolo 
di fase; différence de —, (fis.) differenza di fase; en 
opposition, en avance, en retard de —, (fis.) in opposi- 
zione, in anticipo, in ritardo di fase; la première — 
du combat, la prima fase del combattimento; il a 
passé par toutes les phases du désespoir, è passato 
attraverso tutte le fasi della disperazione. 

phasèle [fazel], s.m. (ant.) (mar.) faselo. 

phasemètre [fazmetr], s.m. (elettr.) fasometro. 

phasianidés [fazjanide], s.m.pl. (zool.) fasianidi. 
phasmidés [fasmide], s.m.pl. (zool.) fasmidi. 

Phéaciens [feasjf], no.pr.m.pl. (lett.) Feaci. 

phébéen [febes], f. phébéenne [febeen], ag. (letter.) 
febeo. 

Phébus [febys], no.pr.m. (mit.) Febo || phébus, s.m. 
(ant.) stile oscuro e ampolloso || parler —, parlare am- 
pollosamente. 

Phédon [fed5], no.pr.m. (lett.) Fedone. 

Phèdre [fedr], no.pr.f. (mit. lett.) Fedra. 

Phèdre, no.pr.m. (st.lett.) Fedro. 

phellandrie [felàdri], s.f. (bot.) fellandrio (m.). 

phelloderme [felloderm], s.m. (bot.) felloderma. 

phellogène [fellozen], ag. (bot.) fellogeno. 

phénacétine [fenasetin], s.f. (chim.) fenacetina. 

phénakistiscope [fenakistiskop], s.m. (strum. fis.) 
fenachistoscopo. 

phénanthrène [fenâtren], s.m. (chim.) fenantrene. 

phénate [fenat], s.m. (chim.) fenato. 

Phénicie [fenisi], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Fe- 
nicia. 

phénicien [fenisjē], f. phénicienne [fenisjen], ag. 
fenicio $ s.m. (lingua) fenicio || Phéniciens, no.pr.m. 
pl. (st.) Fenici. 

phénicoptère [fenikopte:r], s.m. (zool.) fenicottero. 

phénique [fenik], ag. (chim.) fenico. 

phéniqué [fenike], ag. (chim.) fenicato. 

phénix [feniks], s.m. 1. (mit. arald.) fenice (f.) 2. (fîg.) 
fenice (f.) 3. V. pheenix. 

phénol [fenol], s.m. (chim.) fenolo. 

phénolique [fenolik], ag. (chim.) fenolico. 

phénologie [fenolozi], s.f. (scient.) fenologia. 

phénolphtaléine [fenolftalein], s.f. (chim.) fenolfta- 
leina. 

phénoménal [fenomenal], pl. phénoménaux [feno- 
meno], ag. 1. (fam.) fenomenale; inaudito; straordinario: 
une mémoire phénoménale, una memoria fenomenale, 
sbalorditiva; elle portait une toilette phénoménale, in- 
dossava un vestito straordinario; il a un toupet —, 
ha un’incredibile faccia tosta 2. (fil. scient.) fenome- 
nico: le monde —, il mondo fenomenico. 

phénoménalement [fenomenalmà], av. in modo 
fenomenale. 

phénomène [fenomen], s.m. fenomeno (anche fig.). 

phénoménisme [fenomenism], s.m. (fil.) fenomeni- 
smo, fenomenalismo. 

phénoméniste [fenomenist], s.m. (fil.) fenomenista, 
fenomenalista. 

phénoménologie [fenomenologi], s.f. (fil.) fenomeno- 
logia. 

phénoménologique [fenomenologik], ag. (fil.) feno- 
menologico. 

phénoménologue [fenomenolog], s.m. (fil.) fenome- 
nologo. 

phénoplaste [fenoplast], s.m. (chim.) fenoplasto. 

phénotype [fenotip], s.m. (genetica) fenotipo. 

phénylamine [fenilamin], s.f. (chim.) anilina, fe- 
nilammina. 

phényle [fenil], s.m. (chim.) fenile. 

phéophycées [feofise], s.f.pl. (bot.) feoficee. 

Phérécrate [ferekrat], no.pr.m. (st.lett.) Ferecrate. 

phérécratéen [ferekratef], phérécratien [ferekra- 
sjēl, ag. e s.m, (vers) —, (metrica) (verso) ferecrateo. 

Phères [fe:r], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Fere. 

phi (fil, s.m. (ventunesima lettera dell’alfabeto gre- 
co) phi (m. o f.). 


phléborragie 


Phidias [fidjas], no.pr.m. (st.scult.) Fidia. 

Phil [fil], no.pr.m. dim. di Philippe. 

Philadelphie [filadelfil, no.pr.f. (geog.) Filadelfia. 

philadelphien [filadelfj?], f. philadelphienne [fila- 
delfjen], ag. di Filadelfia | Philadelphien, s.m. abi- 
tante di Filadelfia. 

philanthe [filù:t], s.m. (2001.) filanto. 

philanthrope [filätrop], s.m. filantropo. 

philanthropie [filätropi], s.f. filantropia. 

philanthropique [filàtropik], ag. filantropico. 
philatélie [filateli], s.f. filatelia. 

philatéliste [filatelist], s.m. filatelista, filatelico. 

Philémon [filem], no.pr.m. (mit.) Filemone. 

philharmonie [filarmoni], s.f. 1. associazione filar- 
monica 2. (ant.) amore per la musica. 

philharmonique [filarmonik], ag. filarmonico. 
philhellène (filellen], s.m. filelleno. 

philhellénique [filellenik], ag. (st.) filellenico. 

philhellénisme [filellenism], s.m. (st.) filellenismo. 

Philibert [filibe:r], no.pr.m. Filiberto. 

Philinte (plett, no.pr.m. (lett.) Filinto. 

Philippe [filip], no.pr.m. Filippo || — le Bel, (st.) Fi- 
lippo il Bello || — de Macédoine, (st.) Filippo il Mace- 
done | philippe, s.m. (moneta) filippo. 

Philippes [filip], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Filippi. 

philippin [filipé], f. philippine [filipin], ag. filippino || 
Philippin, s.m. (abitante) filippino. 

philippine [filipin], s.f. gioco del « Bonjour Phi- 
lippine ». 

Philippines [filipin], no.pr.f.pl. (geog.) Filippine. 

Philippique [filipik], s.f. (st.lett.) filippica || philip- 
pique, s.f. invettiva, filippica. 

philistin [filisté], s.m. (ant.) zotico; beota; borghese. 

Philistins (filist£], no.pr.m.pl. (st.) Filistei. 

Philoctète [filoktet], no.pr.m. (mit.) Filottete. 

philodendrou [filodadr5], s.m. (bot.) filodendro. 

philologie [filologi], s.f. filologia. 

philologique [filolozik], ag. filologico. 

philologiquement [filolosikmä], av. filologicamente. 

philologue [filolog], s.m. filologo. 

Philomèle [filomel], no.pr.f. (mit.) Filomela || phi- 
lomèle, s.f. (poet.) filomela, filomena. 

Philomène [filomen], no.pr.f. Filomena. 

Philon [fil5], no.pr.m. (st.) Filone: — le Juif, (st. 
fil.) Filone di Alessandria. 

philonéisme [filoneism], s.m. (fil.) filoneismo. 

philoptère [filopte:r], s.m. (zool.) filottero. 

philosophaille [filosofa:j], s.f. (spreg.) filosofaglia. 
philosophale [filozofal], ag. pierre —, pietra filo- 
sofale. 

philosophe [filozof], s.m. filosofo: — idéaliste, ma- 
térialiste, filosofo idealista, materialista || il n’est pas 


toujours facile d’affronter la vie en —, non è sempre 
facile affrontare la vita con filosofia; avec l'âge je suis 
devenu —, col passare degli anni sono diventato fi- 


losofo ¢ ag. (ant.) da filosofo, filosofesco. 

philosopher [filozofe], v.i. filosofare; (iron.) filosofeg- 
giare. 

philosophie [filozofi], s.f. 1. filosofia: les philosophies 
orientales, le filosofie orientali || prendre les choses avec 
—, prendere le cose con filosofia 2. (classe de) —, (nel- 
l'ordinamento scolastico francese) classe corrispondente 
pressappoco alla terza liceo classico. 

philosophique [filozofik], ag. filosofico. 


philosophiquement  [filozofikmà], av. filosofica- 
mente. 

Philostrate [filostrat], no.pr.m. (st.fil. lett.) Filo- 
strato. 


philotechnique [filoteknik], ag. (rar.) filotecnico. 
philtre [filtr], s.m. filtro. 

phimosis [fimozis], s.m. (med.) fimosi (f.). 
Phi-Phi [fifi], no.pr.f. (ant.) dim. di Sophie. 
phlébite [flebit], s.f. (med.) flebite. 

phléboclyse [flebokli:z], s.f. (med.) fleboclisi. 
phlébographie [flebografi], s.f. (med.) fiebografia. 
phléborragie [fleborazi], s.f. (med.) fleborragia. 


phlébotome 


phlébotome [flebotom], s.m. 1. (strum. chir.) fle- 
botomo 2. (zool.) flebotomo. 

phlébotomie [flebotomi], s.f. (chir.) flebotomia. 

Phlégéthon [flezetd], no.pr.m. (geog. mit.) Flege- 
tonte. 

phlegmasie [flegmazi], s.f. (med.) flemmasia. 

phlegme [fiegm], s.f. (med.) flemma, flegma. 

phlegmon [fiegm5], s.m. (med.) flemmone. 

phlegmoneux [fiegmono], f. phlegmoneuse [fiegmo- 
no:z], ag. (med.) flemmonoso. 

Phlégréens, Champs [fäfiegreë], no.pr.m.pl. (geog.) 
Campi Flegrei. 

Phlégyas [flesjas], no.pr.m. (mit.) Flegias. 

phléole [fieol], s.f. V. fléole. 

phlogistique [fiogistik], s.m. (ant.) (chim.) flogisto. 

phlogistiqué [flosistike], ag. (chim.) flogisticato. 

phlogose [flogo:z], s.f. (med.) flogosi. 

phlox [floks], s.m. (bot.) phlox. 

phlyctène [flikten], s.f. (med.) flittena. 

phobie [fobi], s.f. 1. (med.) fobia 2. (fam.) avversione, 
orrore (m.), fobia: il a la — de l’eau, ha orrore del- 
l’acqua. 

Phocas [fokas], no.pr.m. (st.) Foca. 

Phocée [fose], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Focea. 

phocéen [foseg], f. phocéenne [foseen], ag. focese, 
di Focea || Phocéens, no.pr.m.pl. (st.) Focesi. 

Phocide [fosid], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Focide. 

phocidien [fosidje], f. photidienne [fosidjen], ag. fo- 
cese, della Focide | Phocidiens, no.pr.m.pl. (st.) 
Focidesi. 

Phocion [fosj5], no.pr.m. (st.) Focione. 

phocomèle [fokomel], ag. (med.) focomelico. 

phocomélie [fokomeli], s.f. (med.) focomelia. 

pheenix [feniks], s.m. (bot.) fenice (f.). 

pholade [folad], s.f. (zool.) folade. 

pholidotes [folidot], s.m.pl. (20o1.) folidoti. 

pholiote [foljot], s.f. (bot.) pholiota. 

phonateur [fonatæ:r], f. phonatrice [fonatris], ag. 
fonatorio. 

phonation [fonasj5], s.f. fonazione. 

phone [fon], s.m. (fis.) fon. 

phonème [fonem], s.m. (linguistica) fonema. 

phonéticien [fonetisj£], s.m., phonéticienne [fone- 
tisjen], s.f. fonetista. 

phonétique [fonetik], ag. (linguistica) fonetico: écri- 
ture —, scrittura fonetica A s.f. fonetica. 

phonétiquement [fonetikmä], av. foneticamente. 

phonétisme [fonetism], s.m. (linguistica) fonetismo. 

phoniatrie [fonjatri], s.f. (med.) foniatria. 

phonie [foni], s.f. abbr. di téléphonie e di radio- 
téléphonie. 

phonique [fonik], ag. fonico. 

phono [fono], s.m. abbr. di phonographe. 

phonogénique [fonogenik], ag. (fis.) fonogenico. 

phonogramme [fonogram], s.m. fonogramma, 

phonographe [fonograf], s.m. fonografo; grammo- 
fono. 

phonographique [fonografik], ag. fonografico. 

phonolite, phonolithe [fonolit], s.f. (min.) fonolite. 

phonolithique, phonolitique [fonolitik], ag. (min.) 
fonolitico. 

phonologie [fonologi], s.f. (linguistica) fonologia. 

phonomètre [fonometr], s.m. (fis.) fonometro. 

phonométrie [fonometri], s.f. (fis.) fonometria. 

phonométrique [fonometrik], ag. fonometrico. 

phonothèque [fonotek], s.f. (rar.) discoteca. 

phoque [fok], s.m. foca (f.) || souffler comme un —, 
sbuffare come una locomotiva. 

phormium [formjom], s.m. (bot.) formio, lino della 
Nuova Zelanda. 

phoronidiens [foronidj£], s.m.pl. (2001.) foronidi. 

phosgène [fossen], s.m. (chim.) fosgene. 

phosphammonium [fosfammonjom], s.m. (chim.) 
fosfammonio. 

phosphatage [fosfata:3], s.m. 1. (enologia) fosfataggio 
2. concimazione con fosfato di calcio. 


phosphate [fosfat], s.m. (chim.) fosfato. 

phosphaté [fosfate], ag. fostatato. i 

phosphater [fosfate], v.t. concimare con fosfato di 
calcio. 

phosphatique [fosfatik], ag. fosfatico. 

phosphaturie [fosfatyri], s.f. (med.) fosfaturia. 

phosphène [fosfen], s.m. (med.) fosfene, fosfeno. 

phosphine [fosfin], s.f. (chim.) fosfina. 

phosphite [fosfit], s.m. (chim.) fosfito. 

phospholipide [fosfolipid], s.m. (chim.) fosfolipide. 

phosphore [fosfo:r], s.m. (chim.) fosforo. 

phosphoré [fosfore], ag. fosforato || allumettes pho- 
sphorées, fiammiferi con capocchia al fosforo. 

phosphorescence [fosforesä:s], s.f. fosforescenza. 

phosphorescent [fosforesä], f. phosphorescente [fo- 
sforesà:t], ag. fosforescente. 

phosphoreux [fosforo], f. phosphoreuse [fosforo:z], 
ag. (chim.) fosforoso. 

phosphorique [fosforik], ag. (chim.) fosforico. 

phosphorisation [fosforizasj5], s.f. (chim.) fosfata- 
zione. 

phosphorisme [fosforism], s.m. (med.) fosforismo. 

phosphorite [fosforit], s.f. (min.) fosforite. 

phosphorylation [fosfərilasjð), s.f. (chim.) fosforila- 
zione. 

phosphure [fosfy:r], s.m. (chim.) fosfuro. 

phot [fot], s.m. (fis.) fot. 

Photin [fot£], no.pr.m. (st.relig.) Fotino. 

Photius [fosjys], no.pr.m. (st.) Fozio. 

photo-! [foto], pref. foto-. 

photo?, s.f. abbr. di photographie. 

photocalque [fotokalk], s.m. fotocalco. 

photochimie [fotofimi], s.f. fotochimica. 

photochimique [fotofimik], ag. fotochimico. 

photochromie [fotokromi], s.f. fotocromia. 

photocomposition [fotok5pozisj5], s.f. fotocomposi- 
zione || machine à —, (tip.) fotocompositrice. 

photoconducteur [fotok5dyktæ:r], f. photocondue- 
trice [fotok5dyktris], ag. (fis.) fotoconduttore, fotocon- 
duttivo. 

photocopie [fotokopi], s.f. fotocopia. 

photocopier [fotokopje], v.t. fare la fotocopia (di). 

photo-élasticité [fotoelastisite], s.f. (fis.) fotoela- 
sticità. 

photo-électricité [fotoelektrisite], s.f. (fis.) fotoelet- 
tricità. 

photo-électrique, pl. 
trik], ag. fotoelettrico. 

photo-finish [fotofinif], s.f. (ingl.) (sport) photo- 
finish (m.) (fotografia per determinare l’ordine di 
arrivo): arrivée avec —, arrivo con fotografia. 

photogène [fotozen], ag. fotogeno. 

photogenèse [fotozane:z], s.f. fotogenesi. 

photogénie [fotoseni], s.f. fotogenia. 

photogénique [fotosenik], ag. fotogenico. 

photogéologie [fotozeologi], s.f. fotogeologia. 

photoglyptie [fotoglipti], s.f. (tip.) fotogliptia. 

photogramme [fotogram], s.m. fotogramma. 

photogrammétrie [fotogrammetri], s.f. fotogram- 
metria | — aérienne, aerofotogrammetria. 

photographe [fotograf], s.m. fotografo: — amateur, 
professionnel, fotografo dilettante, professionista. 

photographie [fotografi], s.f. fotografia: — en blanc 
et noir, fotografia in bianco e nero; — en couleurs, 
fotografia a colori; — format identité, fotografia for- 
mato tessera; — (format) 6 sur 9, fotografia formato 
6 per 9; — ratée, floue, foto riuscita male, sfocata; 
— truquée, foto truccata; j'ai pris une belle — de lui, 
gli ho fatto una bella fotografia; il les a pris en —, 
li ha fotografati; il fait de la —, si occupa di fotografia; 
cela ne donne rien en —, questo non riesce bene in foto- 
grafia || — aérienne, aerofotografia || rouleau de —, 
rotolo di pellicola fotografica. 

photographier [fotografie], v.t. fotografare. 

photographique [fotografik], ag. fotografico: appa- 
reil —, macchina fotografica. 


photo-électriques [fotoelek- 
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photographiquement [fotografikmä], av. fotografi- 
mente. 
| photograveur [fotogravæ:r], s.m. (tip.) (operaio) fo- 
toincisore. 

photogravure [fotogravy:r], s.f. (tip.) fotoincisione. 

photolitho [fotolito], s.f. (tip.) fotolito (m.). 

photolithographie [fotolitografi], s.f. (tip.) fotoli- 
tografia. 

. photoluminescence [fotolyminesã:s], s.f. (fis.) fo- 
toluminescenza. 

photomécanique [fotomekanik], ag. (tip.) fotomec- 
canico. 

photomètre [fotometr], s.m. (fis.) fotometro. 

photométrie [fotometri], s.f. (fis.) fotometria. 

photométrique [fotometrik], ay. (fis.) fotometrico. 

photomontage [fotomõta:3], s.m. fotomontaggio. 

photon [fot], s.m. (fis.) fotone. 

photonique [fotonik], ag. (fis.) relativo al fotone. 

photopériodisme [fotoperjodism], s.m. (bot.) foto- 
periodismo. 

photophobie [fotofobi], s.f. (med.) fotofobia. 

photophore [fotofo:r], s.m. 1. fotoforo 2. lampada 
con riflettore, fotoforo 3. (mar.) boa luminosa. 

photo-reportage, pl. photo-reportages [fotorpor- 
ta:5], s.m. foto-reportage, fotocronaca (f.). 

photo-reporter, pl. photo-reporters [fotorporte:r], 
s.m. fotoreporter, fotocronista. 

photo-robot, pl. photos-robots [fotorobo], s.f. identi- 
kit (m.). 

photo-roman, pl. photo-romans [fotoromä], s.m. 
(neol.) fotoromanzo; fumetto. 

photosculpture [fotoskylty:r], s.f. fotoscultura. 

photosensible [fotosäsibl], ag. fotosensibile. 

photosphère [fotosfe:r], s.f. (astr.) fotosfera. 

photostat [fotosta], s.m. fotocopia (f.), copia foto- 
statica. 

photosynthèse [fotoséte:z], s.f. (bot.) fotosintesi. 

photosynthétique [fotosétetik], ag. (bot.) fotosinte- 
tico. 

phototactisme [fototaktism], s.m. (biol.) fototassi 
(f.), fototattismo. 

photothèque [fototek], s.f. fototeca. 

photothérapie [fototerapi], s.f. (med.) fototerapia. 

phototropisme [fototropism], s.m. (bot.) fototro- 
pismo; eliotropismo. 

phototype [fototip], s.m. (foto.) negativa (f.). 

phototypeur [fototipce:r], s.m. fototipista. 

phototypie [fototipi], s.f. fototipia. 

phragmite [fragmit], s.m. (2001. pop.) cannareccione. 

phragmites [fragmit], s.m.pl. (bot.) fragmites. 

phrase [fra:z], s.f. 1. frase: il parle par phrases toutes 
faites, parla per frasi fatte; je le lui dirai sans phrases, 
glielo dirò senza tanti complimenti || c’est un faiseur 
de phrases, è un parolaio || faire des phrases, parlare 
forbito; fare cerimonie: il adore faire des phrases, gli 
piace molto parlare in punta di forchetta || — musi- 
cale, frase musicale 2. il periodare, fraseggio (m.). 

phrasé [fraze], s.m. (mus.) il fraseggiare, fraseggio. 

phraséologie [frazeologi], s.f. fraseologia. 

phraséologique [frazeologik], ag. fraseologico. 

phraser [fraze], v.i. (mus.) fraseggiare. 

phraseur [frazce:r], s.m. fraseggiatore; parolaio. 

phratrie [fratri], s.f. (st.greca) fratria. 

phréatique [freatik], ag. (geol.) freatico. 

phrénasthénie [frenasteni], s.f. (med.) frenastenia. 

phrénique [frenik], ag. (anat.) frenico. 

phrénologie [frenolozi], s.f. (med.) frenologia. 

phrénologique [frenolozik], ag. (med.) frenologico. 

phrénologiquement [frenolozikmàa], av. frenologi- 
camente. 

phrénologiste [frenologist], s.m. (med.) frenologo. 

phrénologue [frenolog], s.m. (med.) frenologo. 

phrygane [frigan], s.f. (2001.) friganea. 

Phrygie [frisil, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Frigia. 

phrygien [frisi£], f. phrygienne [frisjen], ag. frigio || 
Phrygiens, no.pr.m.pl. (st.) Frigi. 
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Phryné [frine], no.pr.f. (st.) Frine. 

phtalate [ftalat], s.m. (chim.) ftalato. 

phtaléine [ftalein], s.f. (chim.) ftaleina. 

phtalique [ftalik], ag. (chim.) ftalico. 

phtiriase [ftirja:z], s.f., phtiriasis [ftirjazis], s.m. 
(med.) ftiriasi (f.). 

phtisie [ftizi], s.f. (ant.) (med.) tisi. 

phtisiologie [ftizjologi], s.f. (med.) tisiologia. 

phtisiologue [ftizjolog], s.m. (med.) tisiologo. 

phtisique [ftizik], ag. e s.m. tisico. 

phycomycètes [fikomiset], s.m.pl. (bot.) ficomiceti. 

phylactère [filakte:r], s.m. (st.relig.) filatterio. 

phylarque [tilark], s.m. (st.greca) filarco. 

phylétique [filetik), ag. (biol.) filetico. 

phyllade [fila:d], s.m. (geol.) fillade (f.). 

phyllante [filà:t], s.m. (bot.) fillanto. 

phyllie [fili], s.f. Gool.) fillio (m.). 

Phillis [filis], no.pr.f. (mit.) Fili, Fillide. 

phylloxéra [filoksera], s.m. (zool.) fillossera (f.). 

phylloxéré [filoksere], ag. fillosserato: vigne phyllo- 
xérée, vite fillosserata. 

phylloxérien [filokserjg], f. phylloxérienne [filokse- 
rjen], phylloxérique [filokserik], ag. fillosserico. 

phylogenèse [filozne:z], phylogénie [filozeni], s.f. 
(biol.) filogenesi. 

phylum [filom], s.m. (biol.) filo. 

physalie [fizali], s.f. (zool.) fisalia. 

physalis [fizalis], s.m. (bot.) fisalia (f.). 

physe [fi:z], s.f. (zool.) fisa. 

physicalisme [fizikalism], s.m. (fil.) fisicalismo. 

physicien [fizisjē], s.m. fisico || physicienne [fizi- 
sjen], s.f. donna che studia fisica, che si occupa di 
fisica. 

physico-chimie [fizikofimi], s.f. chimica-fisica. 

physico-chimique, pl. physico-chimiques [fizikofi- 
mik], ag. chimico-fisico. 

physico-mathématique, pl. physico-mathémati- 
ques [fizikomatematik], ag. fisico-matematico. 

physico-théologique, pl. physico-théologiques jfi- 
zikoteolozik], ag. fisico-teologico. 

physiocrate [fiziokrat], s.m. fisiocrate. 

physiocratie [fizjokrasi], s.f. fisiocrazia. 

physiocratique [fizjokratik], ag. fisiocratico. 

physiognomonie [fizjognomoni], s.f. fisiognomia, 
fisiognomica. 

physiognomonique [fiziognomonik], ag. fisiogno- 
mico. 

physiognomoniste [fiziognomonist], s.m. fisiogno- 
mo. 

physiographie [fiziografi], s.f. fisiografia. 

physiographique [fizjografik], ag. fisiografico. 

physiologie [fizjologi], s.f. fisiologia. 

physiologique [fizjolozik], ag. fisiologico. 

physiologiquement [fizjolozikma], av. fisiologica- 
mente. 

physiologiste [fizjolosist], s.m. fisiologo. 

physionomie [fizjonomi], s.f. fisionomia (anche fig.). 

physionomique [fizjonomik], ag. fisionomico. 

physionomiste [fizjonomist], ag. e s.m. fisionomi- 
sta, fisonomista. 

physiopathologie [fizjopatolosi], s.f. fisiopatologia. 

physiothérapie [fizjoterapi], s.f. (med.) fisioterapia. 

physique! [fizik], ag. fisico: douleur —, dolore fisico; 
force —, forza fisica; éducation —, educazione fisica; 
géographie —, geografia fisica; phénomènes physiques, 
fenomeni fisici $ s.m. fisico; aspetto fisico: il a un — 
d’athlète, ha un fisico, una corporatura d’atleta; il 
joue au grand séducteur, mais il n’a pas le — du rôle 
(o de l’emploi), sì atteggia a grande seduttore, ma non 
ha il fisico adatto. 

physique?, s.f. 1. fisica: — mathématique, fisica ma- 
tematica; — nucléaire, fisica nucleare || — amusante, 
piccoli esperimenti di fisica per divertire i bambini 
2. trattato di fisica. 

physiquement [fizikmã], av. fisicamente. 

physostigma [fizostigma], s.m. (bot.) physostigma. 
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physostigmine [fizostigmin], s.f. (chim.) fisostig- 
mina. 
phytéléphas [fitelefas], s.m. (bot.) phytelephas (f.). 
phythormone [titormon], s.m. (bot.) fitormone. 
phytine [fitin], s.f. (chim.) fitina. 
phytobiologie [fitobjolosi], s.f. fitobiologia. 
phytochimie [fitofimi], s.f. fitochimica. 
phytogène [fitosen], ag. (geol.) fitogenico. 
phytogéographie [fitozeografi], s.f. fitogeografia. 
phytographie [fitografi], s.f. (bot.) fitografia. 
phytographique [fitografik], ag. (bot.) fitografico. 
phytolaque [fitolak], s.m. (bot.) fitolacca (f.). 
phytologie [fitolosi], s.f. fitologia. 
phytologique [fitolozik], ag. (bot.) fitologico. 
phytologiste [fitolozist], phytologue [fitolog], s.m. 
fitologo. 
phytopathologie [fitopatologi], s.f. fitopatologia. 
phytophage [fitofa:3], ag. (zool.) fitofago | phyto- 
phages, s.m.pl. (zool.) fitofagi. 
phytopharmacie [fitofarmasi], s.f. fitofarmacia. 
phytophtora [fitoftora], s.m. (bot.) fitoftora (f.). 
phytopte [fitopt], s.m. (zool.) fitoptide. 
phytothérapie [fitoterapi], s.f. fitoterapia. 
phytotoxique [fitotoksik], ag. fitotossico. 
phytozoaire [fitozoe:r], s.m. (z001.) zoofito, fitozoo. 
pi [pi], s.m. 1. (sedicesima lettera dell’alfabeto greco) 
pi (m. o f.) 2. (geom.) pi greco. 
piaculaire [pjakyle:r], ag. (st.romana) espiatorio. 
piaf [piaf], s.m. (pop.) passero. 
piaffement [pjafmä], s.m. scalpitio. 


piaffer [pjafe], v.i. scalpitare (anche fig.): — d'im- 
patience, scalpitare, pestare i piedi per l’impazienza. 

piaffeur [pjafæ:r], ag. e s.m. (cheval) —, cavallo 
scalpitante. 


piaillard [pjaja:r], f. piaillarde [pjajard], ag. (fam.) 
schiamazzante $ s.m. (fam.) schiamazzatore, strillone. 

piaillement [pjajmà], s.m. (fam.) (di uccelli) pigolio; 
(di bambini) schiamazzo. 

piailler [pjaje], v.i. (fam.) (di uccelli) pigolare; (di 
bambini) strillare: ce marmot piaille constamment, que- 
sto marmocchio strilla sempre. 

piaillerie [pjajri], s.f. V. piaillement. 

piailleur [pjajæ:r], s.m. (fam.) schiamazzatore || 
piailleuse [pjajo:z], s.f. (fam.) schiamazzatrice. 

pian [pja], s.m. (med.) pian. 

pianino [pjanino], s.m. (strum. mus.) pianino. 

pianissimo [pjanisimo], av. e s.m. (mus.) pianissimo. 

pianiste [pjanist], s.m. e f. pianista. 

pianistique [pjanistik], ag. pianistico. 

piano! [piano], s.m. piano, pianoforte: — droit, 
pianoforte verticale; — à queue, pianoforte a coda; 
— mécanique, piano meccanico, pianola; étudier le —, 
faire du —, studiare pianoforte; jouer, tapoter du —, 
suonare, strimpellare il pianoforte; se mettre, étre au —, 
sedere al piano. 

piano?, av. (it.) 1. (mus.) piano 2. (fam.) piano; lenta- 
mente: vas-y —, (fam.) vacci piano $ s.m. (mus.) piano. 

pianotage [pjanota:3], s.m. (fam.) strimpellamento 
(al pianoforte). 

pianoter [pjanote], v.i. (fam.) 1. strimpellare il 
piano 2. tamburellare (con le dita). 

piassava [pjasava], s.m. (ind. tessile) piassava (f.). 

piastre [pjastr], s.f. (moneta) piastra. 

piat [pja], s.m. (zool.) piccolo della gazza. 

piaule [pjol], s.f. (pop.) stanza, camera; casa. 

piaulement [pjolmã], s.m. 1. pigolio 2. (di bambini) 
piagnucolio. 

piauler [pjole], v.i. 1. pigolare 2. (di bambini) pia- 
gnucolare. 

pibale [pibal], s.f. V. civelle. 

pible, à [apibl], Lon, mât à —, (mar.) albero a pible. 

pic! [pik], s.m. (zool.) picchio: — vert, picchio verde; 
— macon, picchio muratore. 

pic?, s.m. 1. piccone; piccozza (f.): — à air comprimé, 
piccone pneumatico; — de mineur (à deux tétes), pic- 
cone da minatore (a due punte) 2. (geug.) picco, pizzo: 


les pics enneigés des Alpes, i picchi nevosi delle Alpi. 
3. (mar.) picco; penna (f.): drisse de —, drizza di penna 
4. (al gioco del picchetto) pic || à pie, Lav. 1. a picco: 
les falaises tombent à — dans la mer, le falesie cadono 
a picco sul mare; le navire a coulé à —, la nave è colata 
a picco 2. (fig. fam.) a proposito: tu arrives à —!, ca- 
piti a proposito !; cela tombe à —, ciò cade a proposito. 

pica [pika], s.m. (med.) pica (f.), picacismo. 

picador [pikado:r], s.m. (spagn.) picador. 

picage [pika:3], s.m. (vet.) pica (f.), becchettamento. 

picaillon [pikajð], s.m. (pop.) soldo, quattrino: il n’a 
plus un —, non ha più il becco di un quattrino. 

picard [pika:r], f. picarde [pikard], ag. piccardo Il 
Picard, s.m. (abitante) piccardo. 

Picardie [pikardi], no.pr.f. (geog.) Piccardia. 

picarel [pikarel], s.m. (z001.) menola comune. 

picaresque [pikaresk], ag. picaresco. 

picaro [pikaro], s.m. (spagn.) picaro, briccone, fur- 
fante. 

piccolo [pikolo], s.m. (it.) 1. (mus.) flauto piccolo 
2. (pop.) vinello locale. 

picéa [pisea], s.m. (bot.) picea (f.). 

Picenum [pisenom], no.pr.m. (geog. dell’antichità) Pi- 
ceno. 

pichenette [pifnet], s.f. (fam.) buffetto (m.). 

pichet [pife], s.m. boccale. 

picholine [pikolin], ag. e s.f. (olive) —, olivetta verde 
(per antipasti). 

piciformes [pisiform], s.m.pl. (zool.) piciformi. 

pickles [pikcels], s.m.pl. (ingl.) (cue.) sottaceti. 

pickpocket [pikpoket], s.m. (ingl.) borsaiolo, taglia- 
borse. 

pick-up [pikæp], s.m. (pl.invar.) (ingl.) 1. fonorive- 
latore: — électromagnétique, fonorivelatore elettroma- 
gnetico 2. giradischi, grammofono. 

picoler [pikole], v.i. (pop.) trincare, cioncare (vino, 
ecc.). 

picolo [pikolo], s.m. V. piccolo. 

picorer [pikore], v.i. 1. razzolare; (di api) bottinare 
2. (fig.) plagiare 3. (ant.) rubacchiare 4 v.t. 1. becchet- 
tare, beccare 2. piluccare; (fig.) spigolare: — des nou- 
velles dans un journal, spigolare notizie in un giornale. 

picot [piko], s.m. 1. scheggia (f.) (di legno) 2. (tec.) 
zeppa (f.), bietta (f.) 3. martello aguzzo, piccone (del 
cavapietre) 4. (ricamo) pippiolino 5. tipo di rete da 
pesca. 

picotage [pikota:3], s.m. 1. imbiettatura (f.) (di 
pozzo) ?. (fig. fam.) punzecchiatura (f.). 

picote [pikot], s.f. 1. (pop.) vaiolo (m.) 2. (ont) 
tessuto di lana grossa. 

picoté [pikote], ag. bucherellato, butterato. 

picotement [pikotmà], s.m. pizzicore. 

picoter [pikote], v.t. 1. beccare; piluccare: les oiseaux 
picotent les fruits, gli uccelli beccano i frutti; — une 
grappe de raisin, piluccare un grappolo d’uva ?. pun- 
zecchiare, pungere (anche fig.): cette robe de laine picote 
la peau, questo abito di lana punge la pelle; la fumée 
me picotait les yeux, mi bruciavano gli occhi per il fumo; 
ne picote pas ton frère, (fig. fam.) non punzecchiare, 
non stuzzicare tuo fratello 3. (fec.) imbiettare: — un 
puits, rincalzare con zeppe l’armatura di un pozzo 
4. (ricamo) ornare (un merletto) con pippiolino. 

picotin [pikoté], s.m. profenda (f.); razione di biada | 
(per i cavalli, ecc.). | 

picrate [pikrat], s.m. 1. (chim.) picrato 2. (pop.) vino 
rosso (di cattiva qualità). 

picrique [pikrik], ag. (chim.) picrico. 

pictance [piktà:s], s.m. (argot) bevanda (f.). 

pictographie [piktografi], s.f. pittografia. 

picton [pikt5], s.m. V. piqueton. 

pictural [piktyral], pl. pieturaux (piktyro], ag. pit- 
torico: technique picturale, tecnica pittorica. 

pie! [pi], s.f. 1. (zool.) gazza: la — jacasse, la gazza 
stride; elle jasait comme une — (borgne), (fig. fam.) 
ciarlava a tutto spiano; il est voleur comme une —, 
(fig. fam.) è ladro come una gazza || il croit avoir trouvé 
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la — au nid, (iron.) crede di avere scoperto l'America || 
fromage è la —, formaggio fresco con un battuto di 
erbe 2. — de mer, (zool.) gazza marina $ ag.invar. (di 
elame) pezzato; (di pelo, di piume, ecc.) maculato. 

pie?, ag. @uvre —, opera pia. 

Pie, no.pr.m. Pio. 
| pièce [pjes], s.f. 1. pezzo (m.); frammento (m.): 
ce vase s'est brisé en mille pièces, quel vaso è andato 
in mille pezzi, in frantumi; mettre en pièces, fare a 
pezzi; le lion a mis en pièces la gazelle, il leone ha 
sbranato la gazzella; mettre en pièces ses adversaires, 
(fig.) stracciare, ridurre a mal partito i propri avver- 
sari || tailler une armée en pièces, annientare un eser- 
cito || une — de viande, un taglio di carne || — ana- 
tomique, pezzo anatomico || une — de terre, un appez- 
zamento di terreno; une — de blé, de trèfle, un campo 
di grano, di trifoglio || — d'eau, laghetto, specchio 
d’acqua 2. pezzo (m.); capo (m.): service de table de 
trente six pièces, servizio da tavola di trentasei pezzi; 
les pièces d’un jeu d’échecs, i pezzi degli scacchi; — de 
musée, pezzo da museo (anche fig.); la — la plus impor- 
tante d’une collection, il pezzo più importante di una col- 
lezione: ces gâteaux coûtent trois francs (la) —, questi 
dolci costano tre franchi Puno, al pezzo; une — de gi- 
bier, un capo di selvaggina; — de vétement, de linge, 
capo di vestiario, di biancheria | travailler à la — 
(o aux pièces), lavorare a cottimo | marchandises 
vendues à Ta —, merci vendute per singoli pezzi | — 
montée, (cuc.) torta a più piani || la — de résistance d’un 
repas, (cuc.) il piatto forte di un pranzo 3. (tec.) pezzo 
(m.); parte; elemento (m.): les pièces d'un moteur, i pezzi 
di un motore; pièces interchangeables, pezzi, parti inter- 
cambiabili; pièces de rechange, pezzi di ricambio; pièces 
accessoires, pezzi accessori; pièces détachées, parti stac- 
cate; pièces standardisées, pezzi unificati; — à usi- 
ner, pezzo da lavorare || étre tout d’une —, (fig.) essere 
tutto d’un pezzo; marcher tout d'une —, camminare 
tutto impettito || inventer qg.ch. de toutes pièces, in- 
ventare ql.co. di sana pianta | armé de toutes pièces, 
armato di tutto punto || — à —, pezzo per pezzo: 
démonter une machine — à —, smontare una mac- 
china pezzo per pezzo 4. locale (m.), stanza; vano 
(m.): une — exposée au midi, una stanza esposta a 
mezzogiorno; je cherche un (appartement de) quatre piè- 
ces, cerco un appartamento di quattro stanze, di quat- 
tro locali || (— de) débarras, ripostiglio 5. — (de théâtre), 
lavoro, opera teatrale: — comique en trois netes, com- 
media in tre atti; mettre en scène une — dramatique, 
rappresentare un dramma; — à tiroirs, lavoro teatrale 
sconclusionato, senza capo né coda | —— radiophonique, 
radiocommedia; radiodramma 6. componimento (m.) 
(letterario o musicale): une — de circonstance, un com- 
ponimento di circostanza; — de vers, componimento 
in versi; — d'éloquence, saggio di eloquenza 7. moneta; 
pezzo (m.): une — de 10 centimes, una moneta, un pezzo 
da 10 centesimi; pièces et billets, monete e banconote || 
donner la — à qqn., dare la mancia a alcu. || rendre à 
qan. la monnaie de sa —, rendere a qleu. pan per focac- 
cia 8. documento (m.); atto (m.); pezza: pièces justifica- 
tives, (dir.) pezze giustificative: pièces d'identité, docu- 
menti (personali); avoir ses pièces en règle, (fig.) avere le 
carte in regola; les pièces d'un procès, gli atti di un pro- 
cesso; fournir des pièces à l’appui, fornire pezze d’ap- 
poggio || pièces jointes, allegati || — comptable, pezza 
contabile || — à conviction, referto (giudiziario) 9. — 
(d'artillerie), cannone (m.); pezzo (m.) (d'artiglieria): 
— en batterie, pezzo in batteria; — de campagne, 
pezzo campale, da campagna; — de canon, bocca da 
fuoco: chef de —, capopezzo: installer une —, mettere 
un pezzo in posizione 10. toppa, pezza: mettre une — 
à un pantalon, mettere una pezza ai calzoni; mettre 
une — à un pneu, mettere una pezza a un pneumatico 
11. — de vin, fusto di vino; quantità di vino conte- 
nuta in un fusto (220 1 circa) 12. — (de tissu), pezza di 
tessuto 13. (arald.) pezza; pezzo (m.): pièces de l'écu, 
pezzi dello scudo; pièces honorables, pezze onorevoli. 


pied 


piécette [pjeset], s.f. 1. monetina ?. breve opera 
teatrale. 

pied [pje], s.m. 1. piede: avoir mal aux pieds, aver male 
ai piedi, avere mal di piedi; il boite du — droit, zoppica 
dal piede destro; le — lui à manqué, il piede non l’ha so- 
stenuto; ha messo un piede in fallo; elle va pieds nus (0 
nu-pieds o les pieds nus), va a piedi nudi, scalzi; avoir les 
pieds plats, avere i piedi piatti; se jeter aux pieds de qqn., 
gettarsi ai piedi di qleu.; mettre — à terre, mettere 
piede a terra; je n'ai pas mis les pieds dehors aujourd’hui, 
oggi non ho messo piede fuori di casa; je n'y remettrai 
plus les pieds, non ci metterò più piede; dévisager qqn. de 
latéte aux pieds (o des pieds à la tête), squadrare qleu. dal- 
la testa ai piedi; ne pouvoir remuer ni — ni patte, essere 
immobilizzato; (fig.) essere ridotto all’impotenza; avoir 
pieds et poings liés, (fig.) essere legato mani e piedi; 
lutter des pieds et des mains, (fig.) battersi con le unghie 
e con i denti; faire des pieds et des mains, (fig.) arrampi- 
carsi con le mani e con i piedi, tentare tutto il possibile; 
lâcher —, (fig.) rinunciare alla lotta, mollare; lever 
le —, scappare con la cassa; se lever du — gauche, 
alzarsi di cattivo umore; mettre les pieds dans le plat, 
(fig.) fare una gaffe, una topica: couper l'herbe sous les 
pieds de qqn., (fig.) fare le scarpe a qleu.; c’est qan. 
qui ne se laisse pas marcher sur les pieds, (fig.) è uno 
che non si lascia mettere sotto i piedi, che non si fa 
mettere i piedi sul collo; fouler aux pieds ses scrupules, 
mettersi sotto i piedi gli scrupoli; casser les pieds à qqn., 
(pop.) rompere le tasche a qleu. || trouver chaussure à son 
—, (fig.) trovare una buona sistemazione: cet homme a 
ttouvé chaussure à son —, quell'uomo ha trovato la 
donna che fa per lui; répondre au — levé, rispondere 
su due piedi; avoir les pieds nickelés, (fig.) non deci- 
dersi mai a far ql.co., essere sempre pigri nell’agire; 


avoir toujours un — en Pair, essere sempre in movi- 
mento; avoir bon — bon œil, essere fisicamente in 
gamba; avoir un — dans la fosse (o dans la tombe), 


(fig.) avere un piede nella fossa; il s’en est allé les pieds 
devant, è uscito di casa con i piedi avanti, è morto || 
avoir le — marin, avere piede marino, tenere il mare || 
dans cette piscine on n’a pas —, in questa piscina non 
si tocca; perdre —, non toccare più (il fondo); (fig.) 
perdere la bussola || être bête comme ses pieds, essere 
un idiota; fu wes qu'un —, sei un perfetto idiota || il 
écrit comme un —, scrive coi piedi || ca lui fera les pieds!, 
(fam.) gli servirà di lezione! || il y a du —, (pop.) 
tutto fila, va a gonfie vele || en avoir son —, (argot) 
averne piene le tasche || Achille au — léger, il piè ve- 
loce Achille || coup de —, calcio, pedata: il l’a chassé 
à coups de — dans le derrière, l’ha cacciato a calci nel 
sedere; coup de — de l'âne, (fig.) calcio dell'asino, colpo 
di grazia; coup de — en vache, colpo a tradimento; 
coup de — de réparation, (calcio) calcio di rigore; coup 
de — frane, (calcio) calcio di punizione; coup de — de 
coin, (calcio) calcio d’angolo; coup de — retourné, (cal- 
sciata || d —, a piedi: voyager à —, viaggiare 
il s’est fait mettre à —, si è fatto licenziare; 
étre à —, essere a spasso, senza lavoro; sauter à pieds 
joints, saltare a piè pari; sauter à pieds joints par-dessus 
les difficultés, saltare a piè pari le difficoltà || de — fer- 
me, a piè fermo: aftendre qqn. de — ferme, attendere 
alen. a piè fermo || sur —, sur ses pieds: à six heures 
du matin il est déjà sur —, alle sei del mattino è già 
in piedi; ce remède l’a remis sur —, questa medicina 
l’ha rimesso in sesto; mettre une affaire sur —, imba- 
stire un affare || ne pas savoir sur quel — danser, (fig.) 
non sapere che pesci pigliare || retomber sur ses pieds, 
(fig.) cadere in piedi || sur un —, sur un de, sur le 

de: traiter qgan. sur un — d'égalité, trattare den. su un 
piede di parità; vivre sur un grand —, avere un alto 
tenore di vita; vivre sur le — d’un million par mois, 
spendere in media un milione al mese; sur le — de 
l’amitié, sul piano dell'amicizia; mettre une armée sur 
le — de guerre, mettere un esercito sul piede di guerra || 
— à —, a palmo a palmo: résister — à —, resistere a 
palmo a palmo; gagner de terrain — à —, guadagnare 


pied-à-terre 


terreno a palmo a palmo 2. base (f.); piede: le — d’une 
colonne, d’un mur, la base di una colonna, di un 
muro; il a cassé le — du verre, ha rotto la base del bic- 
chiere; les pieds d’une table, i piedi di una tavola || 
au — de, al piede di, ai piedi di: il m’attendait au — de 
l’escalier, mi aspettava ai piedi delle scale, in fondo alle 
scale; le village s'étendait au — de la colline, il paese si 
stendeva ai piedi del colle; il l’a mis au — du mur, 
(fig.) Pha messo con le spalle al muro || il a exécuté mon 
ordre au — de la lettre, ha eseguito il mio ordine alla 
lettera 3. piede (antica misura francese di lunghezza = 
32,50 em; misura anglosassone di lunghezza = 30,48 
cm): souhaiter être à cent pieds sous terre, desiderare 
di sprofondare per la vergogna || elle a un — de rouge 
sur la figure, ha un palmo di rossetto sul viso || elle a 
fait une mine (o un nez) de six pieds de long, ha fatto 
un muso lungo un palmo || faire un — de nez, fare mara- 
meo || c'est un Napoléon au petit —, è un Napoleone 
in formato ridotto 4. (di letto) piedi (oli le — et la 
téte du lit, i piedi e la testa del letto 5. de la 
perpendiculaire, (geom.) piede della perpendicolare 
6. (metrica) piede: vers de cinq pieds, verso di cin- 
que piedi 7. (bot.) cespo; piede; pianta (f.): un — de 
salade, un cespo di insalata; fruits vendus sur —, 
frutti venduti sulla pianta || sécher sur —, (fig.) con- 
sumarsi di dolore 8. (cuc.) piedino, zampetto: — de 
pore, zampetto di maiale 9. — à coulisse, (mec.) cali- 
bro a corsoio. 

pied-à-terre [pjetate:r], s.m. (pl.invar.) apparta- 
mentino, « pied-à-terre ». 

pied-bot, pl. pieds-bots [pjebo], s.m. (med.) chi ha 
il piede torto, deforme. 

pied-d’alouette, pl. 
s.m. (bot.) fiorcappuccio. 

pied-de-biche, pl. pieds-de-biche [pjedbifl, s.m. 
l.leva (f.) a piede di capra (per strappare chiodi) 2.tena- 
glia (f.) (per estrarre le radici dei denti) 3. (di macchina 
per cucire) (piedino) premistoffa 4. (di mobile stile 
Luigi XV) piede a linea curva 5. (ant.) maniglia (f.) di 
campanello 6. (st.mil.) leva (f.) (di balestra). 

pied-de-chat, pl. pieds-de-chat [pjedfa], s.m. (bot.) 
piede di gatto. 

pied-de-cheval, pl. pieds-de-cheval [pjedfaval], s.m. 
ostrica commestibile. 

pied-de-chèvre, pl. pieds-de-chèvre [pjedfe:vr], s.m. 
1. (mec.) piastra (f.) di sostegno; leva (f.) a piede di 
capra 2. (bot.) pimpinella (f.). 

pied-de-coq, pl. pieds-de-coq [pjedkok], s.m. (tessuto) 
grosso « pied-de-poule ». 

pied-de-lion, pl. pieds-de-lion [pjedli3], s.m. (bot.) 
1. alchemilla (f.) 2. stella alpina. 

pied-de-loup, pl. pieds-de-loup [pjedlu], s.m. (Got) 
licopodio. 

pied-de-poule, pl. pieds-de-poule [pjedpul], s.m. 
(tessuto) « pied-de-poule » $ ag.invar. tissu —, tessuto 
a « pied-de-poule ». 

pied-de-veau, pl. pieds-de-veau [pjedvo], s.m. (bot.) 
piede vitellino, gigaro. 

pied-d’oiseau, pl. pieds-d’oiseau [pjedwazol, s.m. 
(bot.) piè d’uccello. 

pied-droit, pl. pieds-droits [pjedrwa], s.m. (arch.) 
1. piedritto; spalla (f.); pila (f.) 2. (di porta o finestra) 
stipite, piedritto. 

piédestal [pjedestal], pl. piédestaux [pjedesto], s.m. 
piedistallo, piedestallo: le — d'une statue, il piedistallo 
di una statua | mettre qqn. sur un —, (fig.) mettere 
alcu. su di un piedistallo; il est tombé de son —, (fig.) 
è caduto dal piedistallo. 

pied-fort, pl. pieds-forts [pjefo:r], s.m. moneta cam- 
pione. 

piedmont [pjem5], s.m. V. piémont. 

pied-noir, pl. pieds-noirs [pjenwa:r], s.m. 1. (fam.) 
francese d’Algeria 2. (bot.) malattia dell’inchiostro (del 
castagno). 

piédouche [pjeduf], s.m. piccolo piedistallo, peduc- 
cio (di busti, colonne, ecc.). 


pieds-d’alouette [pjedalwet], 


pied-plat, pl. pieds-plats [pjepla], s.m. 1. leccapiedi 
2. zoticone. 

piédroit [piedrwa], s.m. V. pied-droit. 

piéfort [piefo:r], s.m. V. pied-fort. 

piège [pje:3], s.m. trappola (f.), tagliola (f.); (fig.) 
trappola (f.), tranello, trabocchetto: — à rats, trappola 
per topi; dresser (o tendre) un —, (anche fig.) tendere 
una trappola; prendre au —, (anche fig.) prendere in 
trappola; donner (o tomber) dans un —, (anche fig.) 
cadere in trappola; étre pris à son propre —, (fig.) 
tirarsi la zappa sui piedi; sous celle question il y avait 
un —, (fig.) sotto quella domanda si celava un traboc- 
chetto, un’insidia | — de guerre, imboscata | — à 
ions, (elettr.) trappola ionica | — stratigraphique, 
(geol.) trappola stratigrafica. 

piégeage [pjeza:3], s.m. 1. cattura (f.) (di animali) 
con trappole 2. (mil.) (il) munire (una mina) di accen- 
ditore antirimozione. 

piéger [pjeze] ‘(coniugato come abréger), v.t. 1. in- 
trappolare, prendere con la trappola %. (mil.) munire 
(una mina) di accenditore antirimozione. 

piégeur [pjezce:r], s.m. chi tende trappole. 

pie-grièche, pl. pies-grièches [pigrief], s.f. 1. (2001.) 
averla, velia 2. (fig. fam.) donna bisbetica, arpia. 

pie-mère, pl. pies-mères [pime:r], s.f. (anat.) pia 
madre. 

piémont [pjem5], s.m. (geog.) piedmont; regione pe- 
demontana: glacier de —, ghiacciaio pedemontano. 

Piémont, no.pr.m. (geog.) Piemonte. 

piémontais [pjemõte], f. piémontaise [pjemõte:z], ag. 
piemontese || Piémontais, s.m. (abitante) piemontese. 

piéride [pjerid], s.f. (zool.) pieride: — du chou, ca- 
volaia; — de la rave, rapaiola. 

Piérides [pjerid], no.pr.f.pl. (mit.) Pieridi. 

pierraille [pjera:j], s.f. pietrame (m.). 

pierre? [pje:r], s.f. 1. pietra: un bloc de —, un blocco 
di pietra, un masso; une maison de —, una casa di pie- 
tra; chute de pierres, caduta (di) pietre, (di) massi; — 
angulaire, (anche fig.) pietra angolare; — artificielle, 
(edil.) pietra, concio artificiale; — branlante, (geog.) pie- 
tra oscillante; — calcaire, pietra calcarea; — cuite, 
(edil.) pietra cotta, mattone; — dure, fine, tendre, 
pietra dura, fine, tenera; — fausse, d'imitation, pietra 
falsa, di imitazione; — lithographique, pietra litografica; 
— météorique, pietra meteorica, meteorite; — meulière 
(o à meuler), pietra molare, da mola; — ollaire, pietra 
ollare, ollite; — ponce, pietra pomice; — précieuse, 
pietra preziosa; — taillée, pietra tagliata; — à aiguiser, 
pietra per affilare, cote; — à bâtir, pietra da costru- 
zione; — à briquet, pietrina per accendino; — à chaux, 
pietra da calce; — à feu (o à fusil), pietra focaia; — à 
paver, pietra per pavimentazione stradale; — à plâtre, 
pietra da gesso; — d’aigle, (min.) pietra d’aquila; — 
d’azur, (min.) pietra d’azzurro, lapislazzuli; — de croix, 
(min.) pietra a croce, staurolite; — de Florence, pietra 
serena; — de lard, pietra saponaria; — de lune, (min.) 
pietra di luna; — de parement, pietra da rivestimento; 
— de soleil, (min.) pietra di sole; — de taille, (edil.) 
pietra da taglio; — de fonnerre, (min.) pietra del fulmine; 
— de touche, (anche fig.) pietra di paragone || âge de la 
—, età della pietra; âge de la — polie, età della pietra 
levigata; âge de la — taillée, età della pietra scheg- 
giata || — levée, (archeol.) pietra fitta, menhir; — mil- 
liaire, (anche fig.) pietra miliare; — noire, (relig.) pie- 
tra nera; — sacrée (o d'autel), (eccl.) pietra sacra; — tom- 
bale, sépulcrale, funéraire, pietra tombale, sepolcrale, 
funeraria || — divine, (farm.) pietra divina; — infer- 
nale, (farm.) pietra infernale; — philosonhale, (alchimia) 
pietra filosofale || — à champignons, (bot.) pietra fun- 
gaia || la — fondamentale, (fig.) il principio essenziale || 
la — d’achoppement, (fig.) la pietra d’inciampo || la — 
de scandale, (fig.) la pietra dello scandalo || dur comme 
la —, (anche fig.) duro come pietra; un cœur de —, 
un cuore di pietra, di sasso; un visage de —, (fig.) 
un volto impassibile || être malheureux comme 
pierres, essere terribilmente infelice || c'est une h 
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toire à faire pleurer les pierres, è una storia che com- 
muoverebbe le pietre | apporter sa — à l'édifice, 
(fig.) apportare il proprio contributo a un’opera || 
s’altacher une — au cou, mettersi una pietra al collo || 
ne pus avoir une — où reposer sa téte, (fig.) non avere 
dove posare il capo; essere senza tetto || jeter la 
(première) — à qan., (fig.) scagliare la prima pietra 
contro qleu.; accusare, biasimare qleu.; jeter des pierres 
dans le jardin de qan., (fig.) lanciare frecciate contro 
qlcu.; accusare qleu. indirettamente || poser la première 
—, (anche fig.) posare la prima pietra || il gèle à — 
fendre, (fig.) fa un freddo da spaccare le pietre || coup 
de —, sassata: briser les vitres à coups de —, rompere i 
vetri a sassate || — sur —, pietra su pietra: il ne restait 
pas — sur — de ce village, di quel villaggio non ri- 
maneva pietra su pietra || — à —, pietra su pietra; (fig.) 
a poco a poco: il a construit sa fortune — à —, (fig.) 
ha messo insieme una fortuna a poco a poco || faire 
d’une — deux coups, (prov.) prendere due piccioni 
con una fava | — qui roule n’amasse pas mousse, 
(prov.) sasso che rotola non fa muschio 2. (ant.) (med.) 
calcolo (m.): opérer qqn. de la —, operare qleu. di 


calcoli; avoir la maladie de la —, avere il mal della 
pietra 3. (bot.) sclereide, cellula pietrosa. 
Pierre, no.pr.m. Pietro, Piero || — VErmite, (st.) 


Pietro l’Eremita. 

pierrée [pjere], s.f. canale (m.) di scolo (in muratura 
a secco). 

pierreries [pjerri], s.f.pl. pietre preziose, gemme. 

pierrette! [pjeret], s.f. pietruzza, sassolino (m.). 

Pierrette?, no.pr.f. Piera || pierrette, s.f. 1. « pier- 
rette» (donna mascherata da Pierrot) 2. (zool. pop.) 
passera. 

pierreux [pjero], f. pierreuse [pjero:z], ag. 1. pietroso, 
sassoso: un chemin —, un sentiero sassoso 2. (oni) 
(med.) calcoloso. 

pierrier [pjerje], s.m. 
petriera (f.). 

Pierrot [pjero], no.pr.m. 1. dim. di Pierre 2. (st. 
teat.) Pierrot || pierrot, s.m. 1. uomo mascherato da 
Pierrot 2. (zool. pop.) passero 3. (ant.) grullo, allocco 
4. (ant.) recluta (f.). 

pietà [pjeta], s.f. (pitt. scult.) pietà. 

piétaille [pieta:j], s.f. 1. (spreg.) fanteria 2. (fam. 
scherz.) pedoni (m.pl.). 

piété [piete], s.f. 1. devozione, religiosità: livres de —, 
| libri di pietà 2. pietà, affetto (m.), amore (m.): la — 
filiale, la pietà filiale 3. (arald.) pietà. 

piétement [pjetma], s.m. (di mobili, di sedie, ecc.) 
crociera (f.). ` 

piéter [pjete] (coniugato come céder), v.i. 1. (nel gioco 
delle bocce, ecc.) tenere il piede in un punto stabilito 
2. (caccia) (di starne, di fagiani, ecc.) pedinare ẹ v.t. 
1. tingere (tessuti) in turchino 2. (ant.) indurre alla resi- 
Stenza || se piéter, v.r. puntare i piedi a terra, impun- 
tarsi (anche fig.). 

piétin [pjetà], s.m. 1. (vet.) zoppina (f.) 2. mal del 
piede, ofiobolosi (dei cereali). 

piétinement [pjetinma], s.m. 1. scalpiccio, calpestio 
2. (fig.) ristagno, stasi CA ). 

piétiner [pjetine], v.i. 1. battere, pestare i piedi; 
scalpitare: — de colère, d’impatience, battere i piedi per 
la collera, per l’impazienza 2. avanzare lentamente; 
(Âg.) ristagnare: — dans la boue, avanzare faticosa- 
mente nel fango; — sur place, (anche fig.) segnare il 
passo; c’est une affaire qui piétine, è una faccenda che 
ristagna $ v.t. calpestare (anche fig.): — l'herbe, calpe- 
stare l’erba; les préjugés, calpestare i pregiudizi || 
— le cadavre (o la dépouille) de qqn., accanirsi contro 
un morto. 

piétisme [pjetism], s.m. (st.relig. st.lelt.) pietismo. 

piétiste [pietist], ag. pietistico $ s.m. e f. (st.relig.) 
pietista. 

piéton [pjet5], s.m. 1. pedone 2. (st.mil.) fante, pe- 
done 3. (ant.) procaccia. 

piètre [pjetr], ag. meschino, scadente; misero: un — 


(st.mil.) (cannone) petriero, 
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écrivain, uno scrittore scadente; une — consolation, 
una magra consolazione; une — santé, una salute ca- 
gionevole; i a fait une — figure, ha fatto una figura 
barbina. 

piètrement [pjetromà], av. (rar.) meschinamente, 
miseramente. 

pieu!, pl. pieux [pjo], s.m. palo || droit, raide comme 
un —, dritto, rigido come un palo. 

pieu?, pl. pieux, s.m. (pop.) letto: aller, se mettre au 
—, andare, mettersi a letto. 

pieusement [pjozmà], av. piamente, devotamente, 
con religiosità. 

pieuter, se [sepjote], v.r. (pop.) andare a letto. 

pieuvre [pjoe:vr], s.f. piovra. 

pieux [pjo], f. pieuse [pjo:z], ag. 1. pio, devoto: 
une jeune fille pieuse, una pia fanciulla 2. pietoso: un 
— mensonge, una bugia pietosa 3. rispettoso, religioso: 
un fils —, un figlio rispettoso; un — silence, un religioso 
silenzio. 

piézo-électricité [pjezoelektrisite], s.f. (fis.) piezo- 
elettricità. 

piézo-électrique, pl. piézo-électriques [pjezoelektrik], 
ag. (fis.) piezoelettrico. 

piézographe [pjezograf], s.m. (fis.) piezografo. 

piézomètre [pjezometr], s.m. (fis.) piezometro. 

piézométrique [pjezometrik], ag. (fis.) piezometrico. 

pif! [pif], s.m. (pop.) naso, peperone. 

pif?, inter. pif!, paf! 

piffer [pife], v.t. ne pas pouvoir — qqn., (pop.) non 
poter soffrire, non poter vedere alen, 

pige [pi:3], s.f. 1. lunghezza convenzionale (presa 
come misura) 2. asta graduata 3. (argot) anno (m.).: 
il a cinquante piges, ha cinquant'anni 4. (di giornalista, 
di traduttore, ecc.) cartella: être payé à la —, essere pa- 
gato a cartella 5. faire la — à qqn., (pop.) fare meglio 
di alen, 

pigeon [pis5], s.m. 1. piccione, colombo: — co- 
lombin, colombella; — ramier, colombaccio; — voyageur, 
piccione viaggiatore; — trembleur, pavoncello; tir au —, 
(sport) tiro al Piccione || — vole, (gioco di bambini) 
l’asino vola 2. (fig.) gonzo, pollo: plumer le —, pelare 
qleu. (al gioco) 3. (edil.) tassello; manata di gesso. 

pigeonne [pizon], s.f. Gool.) colomba, femmina del 
piceione. 

pigeonneau, pl. pigeonneaux [pizono], s.m. I. (zool.) 
piccioncino ?. (fig.) credulone, sempliciotto, gonzo. 

pigeonnier [pizonje], s.m. piccionaia (f.), colom- 
baia (f.) (anche fig.): il habite dans un —, (fig.) abita 
in una piccionaia. 

piger [pize] (coniugato come manger), v.t. (pop.) 
1. capire: tu as pigé?, hai capito?; il n'y pige que dalle, 
non ci capisce un’acca ?. guardare, ammirare: pige-moi 
donc ce tableau!, (iron.) guarda che quadro! 3. (ant.) 
prendere; acchiappare: j'ai pigé un rhume, mi sono 
beccato un raffreddore; le voleur s’est fait —, il ladro 
si è f&tto acchiappare. 

pigment [pigmda], s.m. pigmento. 

pigmentaire [pigmdte:r], ag. pigmentario; pigmen- 
tale: cirrhose —, cirrosi pigmentaria; cellules pigmentai- 
res, cellule pigmentali, pigmentifere. 

pigmentation [pigmatasj5], s.f. pigmentazione. 

pigmenter [pigmäte], v.t. pigmentare. 

pignade [pinad], s.f. (dial.) pineta (nella Francia 
meridionale). 

pigne [pin], s.f. (bot.) 1. pigna 2. pinolo (m.). 

Pignerol [pinrol], no.pr.m. (geog.) Pinerolo (f.). 

pignocher [pinofe], v.t. (fam.) spilluzzicare, man- 
giucchiare A v.i. (spreg.) dipingere in modo leccato. 

pignon! [pin5], s.m. (arch.) pignone || avoir — sur 
rue, (fam.) avere dei beni al sole. 

pignon?, s.m. (mec.) pignone, ingranaggio: — bala- 
deur, ingranaggio scorrevole; d’arbres à cames, (out) 
ingranaggio sull’albero di distribuzione; — d’entraîne- 
ment, (aut.) pignone di comando; — de marche arrière, 
pignone, ingranaggio di retromarcia. 

pignon?, s.m. (bot.) pinolo. 
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pignoratif [pinoratif], f. pignorative [piporati:v], ag. 
(dir.) pignoratizio: contrat —, contratto pignoratizio. 

pignoration [piporasjo], s.f. (dir.) pignoramento (m.). 

pilaf [pilaf], s.m. (cuc.) « pilaf ». 

pilage [pila:3], s.m. pestatura (f.), tritatura (f.), 
frantumazione (f.). 

pilaire [pile:r], ag. V. pileux. 

pilastre [pilastr], s.m. (arch.) pilastro; (di balaustrata, 
di ringhiera, ecc.) colonnina (f.). 

Pilate [pilat], no.pr.m. (st.) Pilato || 
Chaïphe à —, mandare da Erode a Pilato. 

pilau, pilaw [pilo], s.m. V. pilaf. 

pile? [pil], s.f. 1. pila: une — de livres, una pila di 
libri; une — de bois, una catasta di legna 2. pila, pilone 
(m.) (di ponti) 3. (elettr.) pila: — électrique, pila elet- 
trica; — étalon, pila campione; — sèche, pila a secco; 
— de Volta, pila di Volta; un poste de radio à piles, un 
apparecchio radio a pile || — atomique, (fis.) pila ato- 
mica. È 

pile?, s.f. 1. rovescio (m.) (di una moneta) || jouer 
qg.ch. à — ou face, giocare ql.co. a testa e croce 2. (ar- 
got) cento franchi 3. (arald.) pila 4 av. (fam.): s'arrêter —, 
fermarsi di botto || voilà qui tombe —, ecco che capita 
a proposito || il arriva à trois heures —, arrivò alle tre 
spaccate, in punto. 

pile’, s.f. 1. (tec.) pila: — à cylindre, (ind. cartaria) 
(pila) olandese, raffinatore 2. (pop.) scarica di legnate: 
flanquer une — à qqn., darle a qleu. di santa ragione 
3. (pop.) sconfitta: recevoir une —, prendersi una stan- 
gata, subire una sconfitta. 

piler [pile], v.t. 1. polverizzare, pestare, frangere (in 
un mortaio): — des amandes, tritare mandorle || — du 
poivre, (di cavaliere) rimbalzare sulla sella 2. (pop.) 
battere, picchiare || se faire —, farsi battere in pieno, 
farsi sconfiggere. 

pilet [pile], s.m. (z001.) codone. 

pileur [pilce:r], s.m. (operaio) macinatore, battitore, 
pestatore || pileuse [pilo:z], s.f. (operaia) macinatrice, 
battitrice. 

pileus [pileys], s.m. (st.abbigl.) pileo. 

pileux [pilo], f. pileuse [pilo:z], ag. (scient.) peloso; 
pilifero: follicules pileur, follicoli piliferi, 

pilier [pilje], s.m. 1. (edil.) pilastro: — rond, carré, 
pilastro circolare, quadrato; — de fondation, pilastro 
di fondazione, di sostegno; — de contre-boutant, con- 
trafforte; — en faisceau (o fasciculé), pilastro gotico 
a fascio || piliers du palais, du diaphragme, (anat.) 
pilastri del palato, del diaframma 2. (fig.) colonna (f.), 
sostegno: les lois sont les piliers de la société, le leggi 
sono le colonne della società || c'est un — de cabaret, 
passa la vita nelle bettole 3. pl. (pop.) gambe (f.) 
(grosse) 4. (di maneggio) piliere 5. (rugby) pilone. 

pilifère [pilife:r], ag. pilifero. 

pillage [pija:3], s.m. saccheggio, sacco: mettre, livrer 
une ville au —, mettere, mandare a sacco una 
città. 

pillard [pija:r], f. pillarde [pijard], ag. predatore $ s.m. 
predatore, predone, saccheggiatore. 

piller [pije], v.t. saccheggiare (anche fig.), mettere a 
sacco, depredare: — une ville, saccheggiare una città; 
— les finances de l'Etat, saccheggiare le finanze dello 
Stato; — un auteur, (fig.) saccheggiare un autore. 

pilleur [pijæ:r], f. pilleuse [pijo:z], ag. predatore 
4 s.m. predatore, predone, saccheggiatore. 

pilocarpe [pilokarp], s.m. (bot.) pilocarpo. 

pilocarpine [pilokarpin], s.f. (farm.) pilocarpina. 

pilon [pil5], s.m. 1. pestello: le — et le mortier du phar- 
macien, il pestello e il mortaio del farmacista || mettre 
un livre au —, mandare al macero un libro 2. (fec.) 
maglio (a vapore); mazzapicchio, pestello: pour 
bélon, mazzapicchio per cemento; — à air comprimé, 
pestello pneumatico 3. (fam.) coscia (f.) (di pollo 
cotto) 4. (fam.) gamba di legno. 

pilonnage [pilona:3], s.m. 1. pestatura (f.) (col pe- 
stello) 2. (mil.) bombardamento intenso; bombarda- 
mento a tappeto; cannoneggiamento. 
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pilonner [pilone], v.t. 1. pestare, pigiare, premere 
(con il pestello) 2. (mil.) bombardare intensamente, a 
tappeto; cannoneggiare. 

pilori [pilori], s.m. palo (della gogna) || clouer au —, 
mettere al palo; (fig.) mettere alla gogna, alla berlina. 

pilo-sébacé, pl. pilo-sébacés [pilosebase], ag. (anat.) 
pilosebaceo. 

piloselle [pilozel], s.f. (bot. pop.) pelosella. 

pilosité [pilozite], s.f. pelosità. 

pilot! [pilo], s.m. 1. (edil.) palo di fondazione 2. (nelle 
saline) mucchio di sale a forma di cono. 

pilot?, s.m. stracci (pl.) (per la fabbricazione della 
carta). 

pilotage! [pilota:3], s.m. (edil.) affondamento, dispo- 
sizione di pali di fondazione, 

pilotage?, s.m. pilotaggio: école de —, scuola di pilo- 
taggio; — automatique, pilotaggio automatico; — sans 
visibilité (o aux instruments), pilotaggio strumentale. 

pilote [pilot], s.m. 1. pilota: — d’essai, pilota collau- 
datore; — de ligne, pilota di linea; — automatique, pilota 
automatico 2. (2001.) pesce pilota $ ag.invar. pilota (an- 
che fig.): bateau —, nave pilota; école —, (fig.) scuola 
pilota. 

piloter! [pilote], v.t. (edil.) disporre, affondare pali 
di fondazione (in). 

piloter’, v.t. 1. pilotare: — un avion, une voiture, 
pilotare un aereo, un’automobile 2. (fig. fam.) pilotare, 
far da guida (a): il m'a piloté dans Rome en long et en 
large, mi ha pilotato per tutta Roma. 

pilotin [pilote], s.m. (mar.) allievo uffitiale (della ma- 
rina mercantile). 

pilotis [piloti], s.m. (pl.invar.) 1. palafitta (f.): habi- 
tations lacustres sur —, abitazioni lacustri su palafitte 
2. pl. (edil.) pali di fondazione, 

pilou [pilu], s.m. tessuto di cotone felpato. 

pilulaire [pilyle:r], ag. 1. (farm.) pillolare 2. insecte 
—, (2001.) pillolario A s.m. (strum. vet.) lanciaboli. 

pilule [pily]], s.f. pillola || avaler la —, (fig.) ingoiare 
la pillola || dorer la — à qqn., (fig.) dorare, zuccherare 
a qleu. la pillola. 

pilulier [pilylie], s.m. (strum. farm:) pillolaio. 

pilum [pilom], s.m. (st.romana) pilo: 

pimbêche [pēbe:f], s.f. (fam.) smorfiosa. 

piment [pimã], s.m. 1. (bot.) peperoncino, pimento 
2. (fig.) pepe; mordente, attrattiva (f.): ses reparties spi- 
rituelles donnaient du — à la conversation, le sue battute 
spiritose davano mordente alla conversazione. 

pimenter [pimãte], v.t. I. condire con peperoncino: 
— la sauce, mettere del peperoncino, del pimento nella 
salsa 2. (fig.) rendere piccante: il pimentait son récit de 
nombreuses anecdotes, condiva il racconto eon aneddoti 
salaci. 

pimpant [pēpã], f. pimpante [pēpã:t], ag. agghin- 
dato, fresco e leggiadro, elegante; attraente; lindo, gra- 
zioso: elle était toute pimpante, era tutta in ghingheri; 
une maisonnette pimpante, una casetta graziosa e linda. 

pimpesouée [p£pswel, s.f. (ant.) donna ridicola e 
pretenziosa. 

pimprenelle [pépronel], s.f. (bot. pop.) salvastrella. 

pin [pf], s.m. pino: aiguille de —, ago di pino; pomme 
de —, pigna; — pignon (o parasol), pino a ombrello; 
— maritime, pino marittimo, pinastro. 

pinacle [pinakll, s.m. pinnacolo: le — d'une église, 
il pinnacolo di una chiesa || être au (o sur le) —, (fig.) 
essere in auge, essere all’apice della gloria | mettre 
qan. sur le —, (fig.) mettere qleu. sul piedestallo; 
portare qlcu. in palma di mano; porter (o élever) qqn. 
au —, portare qleu. ai sette cieli. 

pinacothèque [pinakotek], s.f. pinacoteca. 

pinailler [pinaje], v.i. (fam.) cavillare, spaccare un 
capello in quattro. 

pinailleur [pinajæ:r], f. pinailleuse [pinajo:z], ag. 
(fam.) cavillatore. 

pinard [pina:r], s.m. (argot mil.) vino. 

pinasse [pinas], s.f. (mar.) 1. lancia 2: (ant.) pi- 
naccia. 
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pinastre [pinastr], 
rittimo. 

pinçade [p£sad], s.f. (ant.) pizzicotto (m.). 

pinçage [pssa:3], s.m. V. pincement. 

pinçard [pēsa:r], f. pinçarde [p£sard], ag. e s.m. 
(vet.) rampino: (cheval) —, (cavallo) rampino; pied —, 
piede rampino. 

pince [pē:s], s.f. 1. pinza: pinces aux tenons, pinze a 
punte piatte; pinces à becs ronds, pinze a punte tonde; 
pinces d’électricien, pinze da elettricista; pinces coupe- 
fils, pinze tagliafili; pinces serre-tubes, pinze per tubi; 
pinces de chirurgien, pinze del chirurgo; pinces universel- 
les, pinze universali; — à ongles, pinzetta per unghie 
2. molletta: — à sucre, mollette per lo zucchero; — à 
linge, molletta per biancheria; — à cheveux, molletta 
per capelli 3. leva, barra: — à rails, leva per sollevare 
le rotaie; — de paveur, leva da selciatore 4. (fig.) presa: 
ces tenailles n’ont pas de —, queste tenaglie non fanno 
presa 5. (abbigl.) « pince », ripresa 6. (di cavalli) pinza 
©. (di erbivori) picozzo (m.) 8. pl. (di crostacei e scor- 
pioni) pinze, chele 9. (fig. pop.) mano, zampa: serrer 
la — à qan., stringere la mano a qleu. 

pincé [p£se], ag. 1. pinzato, pizzicato 2. stretto, ser- 
rato: les lèvres pincées, il m’écoutait sans mot dire, mi 
ascoltava con le labbra strette, senza dire una parola 
3. (fig.) freddo, sostenuto, risentito; forzato: à son air — 
j'ai compris que je l’avais froissé, dai suoi modi soste- 
nuti capii che l’avevo offeso; un sourire —, un sorriso 
forzato 4. (fam.) innamorato. 

pinceau, pl. pinceaux [péso], s.m. 1. pennello: — 
à blanchir, pennello da imbianchino; — à barbe, pen- 
nello per la barba || coup de —, pennellata || dans ce 
tableau on reconnaît le — de (o du) Titien, in questo 
quadro si riconosce la mano, il pennello di Tiziano || 
— plat, pennellessa 2. (fig.) fascio, pennello: un — de 
lumière, un pennello di luce 3. (pop.) piede, gamba (f.): 
tricoter des pinceaux, darsela a gambe. 

pincée [pése], s.f. pizzico (m.), presa: une — de sel, 
un pizzico di sale; une — de tabac, una presa di tabacco. 

pincelier [pésolje], s.m. bacinella (f.) (in cui il pittore 
lava i pennelli). 

pince-maille, pl. pince-mailles [p£sma:j], s.m. spi- 
lorcio, taccagno. 

pincement [pēsmã], s.m. I. pizzicamento: — des 
cordes d’une guitare, pizzicamento delle corde di una 
chitarra || massage par —, massaggio con pizzicamento 
2. (fig.) morso; stretta (f.): les pincements de la jalousie, 
i morsi della gelosia; j'ai eu un — au cœur, ho sentito 
una stretta al cuore 3. (agr.) cimatura (f.), spuntatura 
(f.) 4. (aut.) convergenza (f.): — des roues avant, con- 
vergenza delle ruote anteriori. 

pince-monseigneur, pl. pinces-monseigneur [p£s- 
misenee:r], s.f. grimaldello (m.). 

pince-nez [p£sne], s.m. (pl.invar.) « pince-nez », oc- 
chiali a molla. 

pince-notes [p£snot], s.m. (pl.invar.) fermaglio per 
carte. 
pincer [p£se] (coniugato come placer), v.t. 1. pizzicare: 
il lui a pincé le bras, gli ha dato un pizzicotto sul brac- 
cio; il a été pincé par un crabe, è stato morso da un 
granchio; un vent froid nous pincait au visage, un vento 
freddo ci pungeva il viso; — les cordes de la harpe, piz- 
zicare le corde dell’arpa; — les cordes de la guitare, 
pizzicare la chitarra 2. serrare, stringere: il s’est pincé 
un doigt dans la porte, s'è chiuso un dito nella porta; 
il pinça les lèvres pour ne pas rire, strinse le labbra per 
non ridere || — le vent, (mar.) stringere il vento 3. pin- 
zare 4. (fam.) pizzicare; sorprendere: il s’est fait — par la 
police, s'è fatto pizzicare dalla polizia; je Vai pincé 
la main dans le sac, l’ho sorpreso con le mani nel sacco 
5. en — pour qqn., (pop.) essere innamorato di qlcu. 
6. (agr.) spuntare, cimare || se pincer, v.r. pizzicarsi, 
darsi un pizzicotto. 

pince-sans-rire [péssäri:r], s.m. (plinvar.) chi 
scherza o prende in giro restando serio $ ag.invar. 
canzonatorio. 


s.m. (bot.) pinastro, pino ma- 
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pincette [péset], s.f. 1. pinzetta 2. pl. molle (del 
camino) || il n’est pas à prendre avec des pinceltes, 
è intrattabile, va preso con le molle || ce tablier est 
tellement sale que je n'y toucherais pas avec des pincettes, 
questo grembiule è talmente sporco che non lo toeche- 
rei nemmeno con le molle. 

pinceur [pésce:r], f. pinceuse [p£so:z], ag. (rar.) che 
pizzica, che ha l’abitudine di pizzicare ¢ s.m. (edil.) 
operaio che solleva le pietre con una leva. 

pinceuse [pése:z], s.f. (agr.) arnese per cimare. 

pinchard [péfa:r], f. pincharde [pgfSard], ag. (di ca- 
vallo) dal mantello color grigio ferro $ s.m. cavallo dal 
mantello color grigio ferro. 

pinçon [p£s5], s.m. livido, segno; pulcesecca (f.). 

pinçure [pésy:r], s.f. 1. piega (nel tessuto durante la 
follatura) 2. (ant.) pizzicotto (m.); pinzatura; fitta. 

Pindare [péda:r], no.pr.m. (st.lett.) Pindaro. 

pindarique [pédarik], ag. (st.lett.) pindarico. 

pindariser [pedarize], v.i. (ant.) arieggiare lo stile 
di Pindaro (anche iron.). 

pindarisme [psdarism], s.m. (st.lett.) pindarismo. 

Pinde [p£:d], no.pr.m. (geog.) Pindo. 

pinéal [pineal], pl. pinéaux [pineo], ag. (anat.) pi- 
neale: glande pinéale, glandola pineale. 

pineau, pl. pineaux [pino], s.m. 1. « pineau», « pi- 
not» (vite della Borgogna) 2. aperitivo a base di co- 
gnac e vino bianco. 

pinède [pined], pineraie [pinre}, s.f. V: pinière. 

pingouin [pîgwé], s.m. pinguino. 

ping-pong ® [pinpd:g], s.m. ping-pong, tennis da 
tavolo. 

pingre [pé:gr], ag. e s.m. (pop.) tirchio, taccagno. 

pingrerie [pégrori], s.f. (pop.) tirchieria, taccagneria. 

pinière [pinje:r], s.f. pineta. 

pinne [pin], pinne-marine [pinmarin], s.f. (zool.) 
pinna. 

pinnipèdes [pinniped], s.m.pl. (z001.) pinnipedi. 

pinnothère [pinnote:r], s.m. (zool.) pinnotere. 

pinnule [pinnyl], s.f. pinnula (in tutti i significati). 

pinot [pino], s.m. V. pineau. 

pinson [pës5], s.m. fringuello: — des Ardennes, frin- 
guello montanaro, peppola; — des neiges, fringuello al- 
pino; — de mer, de tempête, procellaria || être gai comme 
un —, essere allegro come un fringuello. 

pintade [p£tad], s.f. (gallina) faraona. 

pintadeau, pl. pintadeaux [pftado], s.m. giovane 
(gallina) faraona. 

pintadine [p£tadin], s.f. (zool.) meleagrina. 

pinte [p£:t], s.f. 1. pinta (antica misura francese di 
capacità equivalente a Parigi a 1 0,93): se payer une — 
de bon sang, farsi buon sangue 2. pinta (misura di ca- 
pacità equivalente in Inghilterra a 1 0,568; negli Stati 
Uniti a 1 0,473). 

pinter [pēte], v.i. (pop.) trincare, sbevazzare: il pinte 
sec, trinca a tutto spiano # v.t. (pop.) trincare, bere. 

piochage [pjofa:3], s.m. 1. zappatura (f.) 2. (argot 
scolastico) sgobbata (f.). 

pioche [pjof], s.f. 1. zappa; piccone (m.); gravina: dé- 
molir un mur à la —, demolire un muro col piccone || 
quelle tête de — !, (pop.) che testone ! 2. (argot scolastico) 
sgobbata: sa version latine lui a coûté trois heures de —, 
ha sgobbato tre ore sulla versione latina 3. (gioco 
del domino) insieme dei pezzi tra cui si pesca. 

piochement [pjoSma], s.m. zappatura (f.). 

piocher [pjofe], v.t. 1. zappare, picconare 2. (argot 
scolastico) sgobbare (su): — ses mathématiques, sgobbare 
sulla matematica 3. (pop.) picchiare di santa ragione 
4 v.i. 1. (argot scolastico) sgobbare: il pioche toute la 
journée, sgobba sui libri tutto il giorno; il pioche ferme, 
studia con accanimento 2. (gioco del domino) pescare. 

piocheur [pjofæ:r], s.m. 1. zappatore; picconiere 
2. (argot scolastico) sgobbone, secchione. 

piocheuse [pjofo:z], s.f. (macchina) 1. escavatrice 
2. zappatrice, sarchiatrice. 

piolet [pjole], s.m. (alpinismo) piccozza (f.). 

pion [pjd], s.m. 1. (nel gioco degli scacchi) pedone 


pioncer 


2. (nel gioco della dama) pedina (f.) || damer le — à qqn., 
(fig. fam.) fare lo sgambetto a qlcu., passare avanti a 
alcu. 3. (argot studentesco) sorvegliante. 

pioncer [pjòse] (coniugato come placer), v.i. (argot) 
dormire. 

pionne [pjon], s.f. (argot studentesco) sorvegliante. 

pionner [pjone], v.i. (nel gioco della dama e degli 
scacchi) mangiare molte pedine. 

pionnier {pjonje], s.m. 1. pioniere 2. (mil.) pioniere; 
geniere; guastatore. 

pioupiou [pjupju], s.m. (fam.) recluta (f.), soldatino. 

pipa [pipa], s.m. (zool.) pipa (f.). 

pipe [pip], s.f. 1. pipa: — d'écume, en terre, en ra- 
cine de bruyère, pipa di schiuma, di argilla, di radica; 
fumer la —, fumare la pipa; bourrer, allumer une —, 
caricare, accendere una pipa; débourrer (o vider) une —, 
svuotare una pipa || regarde cette tête de —!, (fam.) guarda 
quel tipo buffo !; on a payé mille francs par tête de —, 
(fam.) abbiamo pagato mille franchi a testa || se 
fendre la —, (fam.) ridere a crepapelle || casser sa —, 
(fam.) tirare le cuoia, morire 2. (argot) sigaretta 3. tubo 
(m.); condotto (m.): — d’alimentation, tubo d’alimen- 
tazione; — d'aération, condotto d’aerazione 4. pipa 
(antica misura di capacità; in Francia = 1 402,33) 
5. botte, pipa 6. (ant.) (eccl.) cannello (m.) (per bere 
il vino dal calice). 

pipeau, pl. pipeaux [pipo], s.m. 1. zufolo 2. (caccia) 
pispola (f.), chioccolo 3. (caccia) panione. 

pipée! [pipe], s.f. 1. caccia agli uccelli con richiami 
con panioni 2. (caccia) uccellanda, uccellaia. 

pipée?, s.f. pipata. 

pipelet [piple], s.m. (pop. scherz.) portinaio || pipe- 
lette [piplet], s.f. portinaia. 

pipe-line, pl. pipe-lines [pajplajn], s.m. (ingl.) oleo- 
dotto; gasdotto. 

piper! [pipe], v.t. 1. cacciare con richiami, con pa- 


nioni || ne pas — (mot), (fam.) non fiatare, non aprire 
bocca || il s’est fait — par la police, (ant. pop.) si è fatto 
beccare dalla polizia 2. truccare: — les dés, les cartes, 


truccare i dadi, le carte 3. ne pas — qqn., (fam.) non 
poter soffrire, sopportare qlcu. 4. (ant. letter.) ingannare, 
imbrogliare A v.i. cacciare gli uccelli con richiami, con 
panioni. 

piper?, v.i. pipare, fumare la pipa. 

pipéracées [piperase], s.f.pl. (bot.) piperacee. 

pipérazine [piperazin], s.f. (chim.) piperazina. 

piperie [pipri], s.f. 1. (ant.) il barare, il truffare al 
gioco 2. (ant. letter.) inganno (m.). 

pipérine [piperin], s.f. (chim.) piperina. 

pipéronal [piperonal], s.m. (chim.) piperonalio. 

pipette [pipet], s.f. (strum. chim.) pipetta || — de 
cave, pipetta da vino, pipetta di assaggio. 

pipeur [pipe:r], s.m. 1. baro; truffatore 2. (rar.) 
colui che caccia con panioni, con richiami. 

pipi! [pipi], s.m. (fam.) pipì (f.): faire —, fare la pipì. 

pipi?, s.m. V. pipit. 

pipier [pipje], f. pipière [pipje:r], ag. della pipa: Pin- 
dustrie pipière, l'industria della pipa A s.m. pipaio. 

pipistrelle [pipistrel], s.f. piccolo pipistrello. 

pipit [pipi], s.m. (zool.) pispola (ir — rousseline, 
calandro. 

pipo [pipo], s.m. (argot scolastico) 1. studente del- 
l’« Ecole polytechnique » 2. « Ecole polytechnique ». 

piquage [pika:3], s.m. 1. cucitura a macchina 
2. (tec.) picchiettatura (f.). 

piquant [pikä], f. piquante [pikä:t], ag. 1. pungente 
(anche fig.): une barbe piquante, una barba pungente; 
un froid —, un freddo pungente; un mot —, un motto 
pungente, un frizzo 2. (di cibo) piccante; (di bevanda) 
frizzante 3. (fig.) arguto; piccante: des remarques 
piquantes, osservazioni piccanti, argute || une beauté 
piquante, una bellezza provocante |} un assemblage — 
de couleurs, un insieme originale di colori $ s.m. 1. acu- 
leo; spina (f.); pungiglione 2. (fig.) nota (f.) piccante; lato 
divertente: le — de l’aventure, il bello dell’avven- 
tura. 


pique! [pik], s.f. (st.mil.) picca || étre à cent piques 
au-dessus, au-dessous de..., essere di gran lunga supe- 
riore, inferiore a... + s.m. (nelle carte da gioco) picche (pl. j- 
jouer —, giocare picche; as de —, asso di picche; (fam.) 
boccone del prete; étre ficelé, fichu comme Vas de —, 
(fam.) essere male in arnese. 

pique’, s.f. 1. frecciata, motto pungente 2. (ant.) 
picca, puntiglio (m.). 

piqué [pike], ag. 1. punteggiato, picchiettato: une fi- 
gure piquée de taches de rousseur, un viso picchiettato 
di efelidi 2. intaccato; rovinato; corroso; (di mobili) 
tarlato: une glace piquée, uno specchio macchiato || 
ce west pas — des vers (o des hannetons)!, (iron. fam.) 
è una cosa coi fiocchi, fuori dal comune ! 3. trapunto, 
impunturato 4. (mus.) staccato 5. (cuc.) lardellato 
6. (di vino) che ha preso lo spunto 7. (fam.) picchiatel- 
lo, tocco. 

piqué, s.m. 1. (tessuto) picchè, piccato 2. (aer.) pic- 


chiata (f.): — à la verticale, picchiata verticale; bom- 
bardement en —, bombardamento in picchiata. 
pique-assiette [pikasjet], s.m. (plinvar.) (fam. 


spreg.) sbafatore, seroccone. 
pique-bœuf [pikbæf], pl. pique-bœufs [pikbo], s.m. 
1. Gool) guardabuoi 2. (ont) bovaro 3. (ant.) pungolo 
per buoi. 
pique-feu [pikfo], s.m. (pl.invar.) attizzatoio. 
pique-nique, pl. pique-niques [piknik], s.m. picnic, 
merenda in campagna, spuntino all’aperto. 
pique-niquer [piknike], v.i. fare un picnic, fare una 
colazione in campagna. 
pique-notes [piknot], s.m. (pl.invar.) uncino in cui 
si infilzano i foglietti volanti. 
piquer [pike], v.t. 1. pungere (anche fig.): se — mu 
le doigt, pungersi un dito; il piqua le morceau de viande ll 
avec sa fourchette, infilzò il pezzo di carne con la for- i 
chetta; cette remarque la piqué au vif, (fig.) questa 4 
i 
| 
| 
L 


osservazione l’ha punto sul vivo, l’ha offeso 2. (di | 
insetti, di serpenti, ecc.) pungere, morsicare: une abeille 
l’a piqué, un’ape l’ha punto || quelle mouche le pique?, 
(fig. fam.) che diavolo gli piglia? 3. (fam.) fare un’inie- 
zione (a): il a été piqué contre la variole, è stato vac- ID 
cinato contro il vaiolo || — un chat, un chien malade, 
uccidere un gatto, un cane malato (con un’iniezione) | 
4. (di sostanze acri, di stoffe ruvide) pungere, pizzi- 
care: le poivre pique la langue, il pepe pizzica, brucia | 
la lingua; la fumée pique les yeux, il fumo fa bruciare 

gli occhi; cette laine pique (la peau), questa lana punge, d 
pizzica la pelle 5. pungolare; spronare; (fig.) pungere, 
stuzzicare; stimolare: — les bæufs, pungolare i buoi; 
— un cheval, spronare un cavallo; ferrare un cavallo; F 
— la curiosité de qqn., pungere, stuzzicare la curio- 3 
sità di qlcu.; — lamour propre de qan., stimolare i 
lamor proprio di qlcu. 6. appuntare: — des papil- | 
lons, appuntare delle farfalle (per una collezione); elle d 
a piqué une fleur dans ses cheveux, si è appuntata x 
un fiore nei capelli 7. cucire; impunturare, trapuntare: 
— à la machine, à la main, cucire a macchina, a mano; 
— une chaussure, cucire una scarpa 8. rodere, cor- (7 
rodere, intaccare: les vers piquent le bois, i tarli ro- vi 
dono il legno; l’humidité pique les miroirs, l’umidità | 


intacca gli specchi 9. ({ec.) punteggiare, spolverizzare | 
(un disegno) 10. (fec.) picchiettare: — une chaudière, 
disincrostare, picchiettare una caldaia 11. (mus.) stac- | 
care 12. (cuc.) lardellare: — de la viande, lardellare, M 
steccare la carne 13. (nel linguaggio marinaresco) bat- M 
tere (lora): — la cloche, battere la campana; — l'heure, | 
les six coups, battere l'ora, battere le sei 14. (fam. 
pop.) (viene usato talvolta in sostituzione di faire 0 
avoir): — un galop, prendere il galoppo; — un cent 
mètres, fare i cento metri; — une téte, tuffarsi, but- 
tarsi a capofitto; — un somme, schiacciare un pisolino; 
— une crise (de nerfs), avere una crisi di nervi; andar 
fuori dai gangheri; montare su tutte le furie; — un fard 
(o un soleil), arrossire violentemente; — du pognon, 
vincere soldi al gioco 15. (argot) rubare: on ma piqué — 
mon stylo, mi hanno rubato la penna 16. (argot) piz- 
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zicare: la police l'a piqué, la polizia l’ha pizzicato + v.i. 
1. pungere, pizzicare: les orties piquent, le ortiche pun- 
gono; cette laine pique, questa lana punge; c’est un vin 
qui pique, è un vino acidulo || il n’aime pas l’eau qui 
pique, (fam.) non gli piace l’acqua frizzante ?. pun- 
gere, spronare: — des deur, dar di sprone, spronare; 
(fam.) fare in fretta 3. scendere in picchiata: l’avion 
pique sur la ville, l’aereo fa una picchiata sulla 
città; la mouette pique dans l’eau, il gabbiano si 
tuffa nell’acqua || — du nez, (di aereo) precipitare; 
(scherz.) addormentarsi; le navire piqua de l'avant, la 
nave affondò con la prua || se piquer, v.r. 1. pungersi: il 
se piqua avec une aiguille, si punse con un ago 2. iniet- 
tarsi (una droga): se — à la morphine, farsi un’iniezione 
di morfint 3. corrodersi, rovinarsi, intaccarsi: les livres 
exposés à l'humidité se piquent, i libri esposti all’umidità 
si rovinano, si macchiano 4. offendersi: il se pique d’un 
rien, si offende per un nonnulla 5. impuntarsi: se — 
contre qqn., incaponirsi contro qlcu.; se — au jeu, im- 
puntarsi; se — d’honneur, mettersi di puntiglio, d’im- 
pegno 6. piccarsi: se — d'élégance, piccarsi di eleganza. 

piquet! [pike], s.m. 1. picchetto, paletto: il est droit, 
raide comme un —, è dritto, rigido come un palo 2. (mil.) 
picchetto; plotone: officier de —, ufficiale di picchetto; 
être de —, essere di picchetto; — d'incendie, picchetto 
antincendio || mettre un enfant au —, (a scuola) mettere 
un bambino in castigo. 

piquet?, s.m. (gioco di carte) picchetto. 

piquetage [pikta:5], s.m. picchettatura (f.); picchet- 
tazione (f.). 

piqueter [pikte] (coniugato come jeter), v.t. 1. pic- 
chiettare, punteggiare ?. picchettare. 

piqueton [pikt3], s.m. (argot) vinello. 

piquette [piket], s.f. 1. vinello (m.) || c'est de la —, 
(spreg.) è aceto 2. ramasser une —, (pop.) essere battuto, 
subire una sconfitta. 

piqueur [pikce:r], f. piqueuse [piko:z], ag. pungitore: 
insectes piqueurs, insetti pungitori $ s.m. 1. (caccia) 
bracchiere (in questo caso si pronuncia piko) 2. sorve- 
gliante (di operai, di scuderia, ecc.) 3. (ant.) scudiero; 
battistrada 4. — de vin, assaggiatore di vini 5. cuci- 
tore, chi fa l’impuntura (su tessuto, cuoio, ecc.). 

piqueuse [piko:z], s.f. (macchina) cucitrice. 

piquier [pikje], s.m. (st.mil.) picchiere, 

piquoir [pikwa:r], s.m. punteruolo, punzone (per 
spolverizzare disegni). 

piqùre [piky:r], s.f. 1. puntura (anche fig.): une — 
d’épine, de guépe, una puntura di spina, di vespa; 
une — de serpent, un morso di serpente; des piqûres 
d’ortie, punture d’ortica; des piqûres d'amour-propre, 
(fig.) punture, ferite d’amor proprio 2. (med.) iniezione, 
puntura: — intraveineuse, iniezione endovenosa; — in- 
tramusculaire, iniezione intramuscolare; — hypoder- 
mique, sous-cutanée, iniezione ipodermica, sottocuta- 


nea 3. cucitura; impuntura: — à la machine, à la 
main, cucitura a macchina, a mano 4. macchia; tarla- 
tura: — de ver, tarlatura; — de rouille, macchia di 


ruggine; les piqûres d'une glace, le macchie di uno spec- 
chio 5. (di vino) spunto (m.). 

pirandellien [pirädelj£], f. 
Dën), ag. (lett.) pirandelliano. 

piranha [pirana], s.m. (2001.) piranha. 

pirate [pirat], s.m. 1. pirata; (fig.) pirata, filibustiere 
2. (mar.) nave pirata. 

pirater [pirate], v.i. pirateggiare; (fig.) agire da pi- 
rata, da filibustiere; plagiare. 

piraterie [piratri], s.f. pirateria (anche fig.). 

piraya [piraja], s.m. V. piranha. 

pire [pi:r], ag.comp. peggiore; peggio: il est — que 
son frère, è peggiore di suo fratello; son second livre est 
bien — que le premier, il suo secondo libro è molto peg- 
giore del primo; le remède est — que le mal, il rimedio 
è peggiore del male; Zen ai vu de pires, ne ho viste 
di peggio; quelque chose de —, rien de —, qualcosa di 
Peggio, niente di peggio || il n'est — sourd que celui qui 
ne veut pas entendre, (prov.) non c’è peggior sordo di chi 


pirandellienne [piräde- 


pisser 


non vuol sentire || le pire, la pire, les pires, superl. rel. 
il peggiore; la peggiore; i peggiori; le peggiori: c'est un 
des pires défauts, è uno dei difetti peggiori; c’est un 
menteur de la — espèce, è un bugiardo della peggiore 
specie; c’est la — chose qui soit au monde, è la peggior 
cosa che ci sia al mondo # s.m. il peggio, la cosa peg- 
giore: le meilleur et le —, il meglio e il peggio; Ze — (de 
l’affaire) (c’) est que..., la cosa peggiore è che...; crain- 
dre le —, temere il peggio; étre unis pour le meilleur et 
pour le —, essere uniti nella buona e nella cattiva sorte. 

Pirée, le [lopire], no.pr.m. (geog.) il Pireo. 

piriforme [piriform], ag. piriforme, a forma di pera. 

Pirithoos [piritoos], Pirithoüs [piritoys], no.pr.m. 
(mit.) Piritoo. 

pirogue [pirog], s.f. piroga. 

piroguier [pirogje], s.m. guidatore, rematore di 
piroga. 

piroplasmose [piroplasmo:z], s.f. (vet.) piroplasmosi. 

pirouette [pirwet], s.f. 1. piroetta 2. (fig.) voltafac- 
cia (m.) || s’en tirer avec une —, cavarsela eludendo 
la questione, la difficoltà 3. (ant.) trottola. 

pirouettement [pirwetmd], s.m. 1. il piroettare 2. il 
susseguirsi di piroette, successione di piroette. 

pirouetter [pirwete], v.i. 1. piroettare 2. (fig.) cam- 
biare bruscamente opinione. 

pis! [pi], s.m. mammella (f.) (di mucca, di capra, ecc.). 

pis? [pi; piz davanti a vocale], av. peggio: ilne se porteni 
mieux ni —, non sta né meglio né peggio; de — en —, 
di male, in peggio, sempre peggio; tant — pour lui!, 
tanto peggio per lui !; {ant —/, non importa, pazienza ! || 
dire — que pendre de qqn., dirne di tutti i colori sul 
conto di alen, + con valore di ag. peggio, peggiore: 
il n'y a rien de —, non vi è niente di peggio; il est 
âgé et, qui — est, malade, è anziano e, quel che è peggio, 
ammalato; voilà qui est cent fois —, ecco ciò che è 
cento volte peggio; c’est bien —, è ben peggio # s.m. 
peggio: le — c’est que..., il peggio è che... || je wat- 
tendais à —, mi aspettavo di peggio || au pis aller, 
l.av. nella peggiore delle ipotesi. 

pis-aller [pizale], s.m. (pl.invar.) ripiego: cet emploi a 
été pour lui un —, per lui quel lavoro è stato un ripiego. 

pisan [piz], f. pisane [pizan], ag. pisano || Pisan, 
s.m. (abitante) pisano. 

piscatorial [piskatorjal], pl. piscatoriaux [piskato- 
rjo], ag. piscatorio. 

piscicole [pisikol], ag. relativo alla piscicoltura. 

pisciculteur [pisikyltce:r], s.m. piscicoltore. 

pisciculture [pisikylty;r], s.f. piscicoltura. 

pisciforme [pisiform], ag. pisciforme. 

piscine [pisin], st 1. piscina: — couverte, en plein 
air, piscina coperta, scoperta; — olympique, piscina 
olimpionica 2. (st.relig.) piscina: — probatique, piscina 
probatica 3. (st.romana) peschiera; piscina 4. (eccl.) 
sacrario (m.). 

piscivore [pisivo:r], ag. piscivoro. 

Pise [pi:z], no.pr.f. (geog.) Pisa. 

pisé [pize], s.m. mistura di argilla, sassi e paglia per 
costruzioni || — en chaux et sable, battuto di sabbia 
e calce. 

pisiforme [piziform], s.m. (anat.) pisiforme. 

Pisistrate [pizistrat], no.pr.m. (st.) Pisistrato. 

pisolithe [pizolit], s.f. (min.) pisolite. 

pisolithique [pizolitik], ag. (min.) pisolitico. 

Pison [pis5], no.pr.m. (st.) Pisone. 

pissant [pisã], f. pissante [pisä:t], ag. (volg.) spas- 
sosissimo, divertentissimo. 

pissat [pisa], s.m. piscio (spec. di animali). 

pisse [pis], s.f. (volg.) piscia. 

pissement [pismä], s.m. (volg.) pisciata (f.). 

pissenlit [pisali], s.m. (bot. pop.) soffione, piscial- 
letto, dente di leone || manger les pissenlits par la ra- 
cine, (pop.) essere morto e sepolto. 

pisser [pise], v.i. (volg.) orinare, pisciare || il pleut 
comme vache qui pisse, piove a dirotto, a rovesci || c’est 
comme si on pissait dans un violon, è tempo sprecato; 
è come fare un buco nell’acqua || en faire —, fare ridere 


pissette 


a crepapelle A v.t. 1. orinare: — du sang, orinare 
sangue 2. (di recipiente) perdere; gocciolare. 

pissette [piset], s.f. (strum. chim.) spruzzetta. 

pisseur [pisce:r], s.m. (volg.) piscione || pisseuse 
{piso:z], s.f. (volg.) 1. pisciona 2. bambina, ragazza. 

pisseux [piso], f. pisseuse [piso:z], ag. (volg.) 1. pi- 
scioso; sporco, imbrattato di orina 2. che ha l’appa- 
renza dell’orina: couleur pisseuse, colore giallastro. 

pissoir [piswa:r], s.m. (volg.) pisciatoio. 

pissotière [pisotje:r], s.f. (volg.) orinatoio (pubblico). 

pistache [pistaj], s.f. pistacchio (m.) (frutto): — de 
terre, arachide, pistacchio di terra. 

pistachier [pistafje], s.m. pistacchio (pianta). 

pistage [pista:3], s.m. pedinamento. 

pistard [pista:r], s.m. (argot sportivo) pistaiolo. 

piste [pist], s.f. 1. pesta, orma, traccia (spec.pl.); 
pista: les chiens suivaient la — du cerf, i cani seguivano 
le peste del cervo; les roues de la voiture avaient tracé 
une — dans le sable, le ruote dell'automobile avevano 
tracciato una pista, avevano lasciato delle impronte nel- 
la sabbia; ils ont réussi à brouiller leur —, sono riusciti 
a confondere le loro tracce; la police est sur la — des 
voleurs, la polizia è sulle tracce, sulle peste dei ladri || 
suivre qqn. à la —, seguire le tracce di qlcu. || mettre 
aan. sur la —, (fig.) mettere qleu. sulla buona strada || 
— sonore, (cine.) pista sonora, colonna sonora 2. (sport) 
pista: — de patinage, pista di pattinaggio; — sablée, 
pista ricoperta di sabbia; faire un tour de —, fare un 
giro di, in pista; entrer en —, entrare in pista || — de 
danse, pista da ballo 3. (aer.) pista: — d’envol, de 
décollage, pista di decollo; — d’atterrissage, pista di at- 
terraggio. 

pister [piste], v.t. seguire le tracce (di): Ze chien piste 
le lièvre, il canè segue le tracce, è sulle peste della le- 
pre; la police pistait le voleur, (pop.) la polizia seguiva 
le tracce del ladro. 

pisteur [pistoe:r], s.m. (comm.) procacciatore di 
clienti. 

pistil [pistil], s.m. (bot.) pistillo. 

pistillaire [pistille:r], ag. (bot.) pistillifero. 

Pistoie [pistwa], no.pr.f. (geog.) Pistoia. 

pistole [pistol], s.f. 1. pistola (antica moneta) 2. cella 
a pagamento (in carcere). 

pistolet [pistole], s.m. 1. pistola (f.): — automatique, 
pistola automatica; — lance-fusées éclairantes, pistola 


lanciarazzi; — mitrailleur, pistola mitragliatrice; — si- 
gnaleur, pistola da segnalazione; un coup de —, un 
colpo di pistola, una pistolettata; tir au —, (sport) 


tiro con la pistola 2. (fec.) pistola a spruzzo: — à pein- 
ture, pistola per verniciatura a spruzzo 3. (fig. fam.) 
tipo strano, originale: c’est un drôle de —!, è un bel- 
l’originale! 4. (disegno) curvilineo 5. (mar.) gru (f.): — 
d’embarcation, gru di imbarcazione; — d’amure, butta- 
fuori, gruetta (f.) 6. (fam.) pappagallo (oggetto sani- 
tario) 7. (in Belgio) panino al latte. 

piston! [pist5], s.m. 1. (mec.) pistone, stantuffo: 
— creux, pistone cavo; — hydraulique, stantuffo idrau- 
lico; — plongeur, pistone tuffante, pompa a stantuffo; 
— à déflecteur, stantuffo con deflettore; — à segments, 
pistone ad anelli elastici; — à téte plate, stantuffo a 
testa piana; course du —, corsa dello stantuffo 2. (mus.) 
pistone; (fam.) cornetta (f.) || cornet à pistons, cornetta || 
jouer du —, (fam.) suonare la cornetta 3. (fig. fam.) 
raccomandazione (f.), appoggio: pour obtenir cette pla- 
ce, il faut avoir du —, per ottenere questo posto, ci 
vuole una raccomandazione. 

piston?, s.m. (argot mil.) capitano. 

pistonnage ([pistona:3], s.m. (fam.) 
zione (f.). 

pistonner [pistone], v.t. (fam.) raccomandare: il est 
très pistonné, è un raccomandato di ferro. 

pitance [pità:s], s.f. 1. (ant.) pietanza, razione di 
viveri (dei monaci) 2. (spreg.) pasto (m.); sbobba; 
zuppa: une maigre —, un magro pasto. 

pitchpin [pitfpē], s.m. (bot.) pitch pine, pispaino, 
pispagno. 


raccomanda- 
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pite [pit], s.f. (bot.) pita. 


piteusement [pitozmà], av. 1. (ant.) pietosamente 
2. (iron.) in modo pietoso, meschinamente. 

piteux [pito], f. piteuse [pito:z], ag. 1. pietoso; me- 
schino: il était en — état, era in uno stato pietoso; nous 
avons obtenu de — résultats, abbiamo ottenuto miseri 
risultati; faire (une) piteuse mine, avere l’aria abbac- 
chiata 2. (ont) commovente, pietoso, compassione- 
vole. 

pithécanthrope [pitekàtrop], s.m. (paleontologia) 
pitecantropo. 

pithiatique [pitjatik], ag. (psic.) pitiatico. 

pithiatisme [pitjatism], s.m. (psic.) pitiatismo. 

pithivérien [pitiverj?], f. pithivérienne [pitiverjen], 
ag. di Pithiviers || Pithivérien, s.m. abitante di Pi- 
thiviers. 

pitié [pitje], s.f. pietà, pena, compassione: inspirer, 
exciter la —, muovere a, destare pietà; avoir, éprouver 
de la— envers (o pour) qan., sentire, provare pietà per 
alcu.; — pour les malheureux!, pietà per gli infelici !; 
il sera puni sans aucune —, sarà punito senza pietà; 
c'est un homme sans —, è un uomo spietato; je lai 
fait par —, lho fatto per pietà; avoir — de qqn., aver 
pietà di qlcu.; ayez — de nous!, abbiate pietà di noi !; 
prendre qqn. en —, aver pietà di qleu.; faire —, far 
pietà, compassione; far pena (anche spreg.): il fait — 
à voir (o c’est — de le voir), fa pena, fa compassione ve- 
derlo; tais-toi, tu me fais —!, taci, mi fai pena!, mi 
fai compassione !; elle chante à faire —, canta che fa 
pietà || par —, ne le fais pas!, per pietà, per carità, 
non farlo! || il vaut mieux faire envie que —, (prov.) 
è meglio far invidia che pietà. 

piton [pit5], s.m. 1. chiodo (a occhiello o a rampino): 
— à vis, vite a occhiello 2. picco (di montagna) 3. (fig. 
pop.) nasone, naso a peperone. 

pitoyable [pitwajabl], ag. 1. penoso; pietoso: une 
situation —, una situazione penosa; un spectacle —, 
uno spettacolo penoso; un regard —, uno sguardo pie- 
toso; il écrit d'une manière —, (iron.) serive in un modo 
pietoso, che fa pietà || il a une santé vraiment —, ha 
una salute davvero malandata 2. (ant.) compassione- 
vole: montrez-vous — envers tous, sia compassionevole 
verso tutti. 

pitoyablement [pitwajablomà], av. 1. pietosamente, 
in modo penoso 2. (ant.) compassionevolmente. 

pitre [pitr], s.m. pagliaccio, buffone (anche fig.). 

pitrerie [pitrori], s.f. (fam.) pagliacciata, buffonata. 

Pittacos [pitakos], no.pr.m. (st.) Pittaco. 

pittoresque [pitoresk], ag. 1. pittoresco 2. (ant.) 
pittorico: la composition —, la composizione pittorica 
4 s.m. (ciò che è) pittoresco. 

pittoresquement[pitoreskomd], av. pittorescamente, 
in modo pittoresco. 

pittosporum [pitosporom], s.m. (bot.) pittosporo. 

pituitaire [pituite:r], ag. (anat.) pituitario. 

pituite [pituit], s.f. (med.) pituita. 

pituiter [pituite], v.i. (di quaglia) stridere. 

pityriasis [pitirjazis], s.m. (med.) pitiriasi (f.). 

pivert [pive:r], s.m. (zool.) picchio verde. 

pivoine [pivwan], s.f. (bot.) peonia || être rouge comme 
une —, (fig. fam.) essere rosso (in faccia) come un pomo- 
doro, come un peperone # s.m. (zool. pop.) ciuffolotto, 
monachino. 

pivot [pivo], s.m. 1. (mec.) perno; (fig.) cardine, per- 
no, sostegno: — d’articulation, perno di articolazione; 
— de compas, perno del compasso; dent à —, (odonto- 
iatria) dente a perno; sur quels pivots roule leur poli- 
tique?, (fig.) sa quali cardini poggia la loro politica ?; 
le — d'un complot, (fig.) l’anima di un complotto 
2. (bot.) fittone 3. (mil.) punto o soldato che funge 
da perno nei movimenti di conversione 4. (pallacane- 
stro) « pivot». 

pivotant [pivotà], f. pivotante [pivotà:t], ag. 1. gire- 
vole; orientabile: fauteuil —, poltrona girevole 2. (bot.) 
a fittone, fittonante 3. (mi/.) che funge da perno nei 
movimenti di conversione. 
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pivoter [pivote], v.i. 1. girare; rotare: il pivota sur 
ses talons et s’en alla, girò sui talloni e se ne andò 
2. (mil.) fare una conversione 3. (di albero, di pianta, 
ecc.) affondare le radici verticalmente. 

Pizarre [piza:r], no.pr. (st.) Pizarro. 

pizzicato [pitsikato], pl. pizzicati [pitsikati], 
(mus.) pizzicato $ av. (mus.) pizzicato. 

plaçable [plasabl], ag. (di denaro) investibile, col- 
locabile. 

placage [plaka:5], s.m. 1. (di metalli) placcatura (f.); 
(di legno) impiallacciatura (f.): — d’acajou, impiallac- 
ciatura di mogano; — d’or, d’argent, placcatura d’oro, 
d’argento 2. (fig.) aggiunta (f.), parte aggiunta (in una 
opera letteraria o musicale, in un edificio, ecc.) 3. (ind. 
tessile) applicazione del mordente o della tintura 
4. (agr.) innesto a occhio. 

placard [plaka:r], s.m. 1. armadio a muro 2. (arch.) 
sovrapporta (f.) 3. affisso, manifesto: afficher des pla- 
cards, affiggere manifesti 4. (ant.) libello 5. ({ip.) bozza 
in colonna 6. (mar.) rinforzo (di vela). 

placarder [plakarde], v.t. 1. affiggere: — un avis, 
affiggere un manifesto || — un mur, coprire di manifesti 
un muro 2. (ant.) satireggiare (con scritti) 3. (tip.) met- 
tere (un testo) in bozze non impaginate 4. (mar.) met- 
tere una pezza di rinforzo (a una vela). 

placardeur [plakardoe:r], s.m. attacchino. 

place [plas], s.f. 1. posto (m.), spazio (m.): il y a de 
la — pour cent personnes, c'è posto per cento persone; 
en déplacant ce meuble on gagne de la —, spostando 
questo mobile si guadagna spazio; je n'ai pas de — pour 
vous loger, non ho posto per darvi alloggio; on n’a pas 
la — de bouger dans cette pièce, non c’è spazio per muo- 
versi in questa stanza; fous mes papiers ont trouvé — 
dans ce tiroir, tutte le mie carte hanno trovato posto 
in questo cassetto; tenir trop de —, occupare troppo 
posto; (di persona) essere invadente; faire — à, fare po- 
sto a; (fig.) cedere il posto a; se faire —, farsi largo || 
— aux jeunes!, largo ai giovani! || faire — nette, fare 
piazza pulita 2. posto (m.) (scelto o assegnato): enlève 
ce parapluie de là, ce n’est pas sa —, leva quell’ombrello 
da lì, non è il suo posto; remettez vos livres à leur —, 
rimettete i vostrilibri al loro posto; ce livre n’est pas à sa 
—, quel libro è fuori posto; allez chacun à votre —, 
ognuno vada al suo posto; il ne faut pas changer de 
—, non si deve cambiar posto || à la — de, al posto 
di; invece di: si j'étais à ta —, se fossi al tuo posto; 
se mettre à la — de qan., mettersi nei panni di qleu. || 
prendre la — de qqn., sostituire alen, || rester à (0 
se tenir à) sa —, (fig.) stare al proprio posto; remettre 
qqn. à sa —, (fig.) rimettere qleu. al suo posto; tenir 


s.m. 


à sa —, (fig.) far stare al proprio posto || il ne reste 
pas en — un seul instant, non sta fermo un mi- 
nuto | il ne tient pas en — d'impatience, brucia 


d’impazienza || il est vraiment à sa — dans ce travail, 
questo lavoro fa veramente per lui || en —, a posto, 
in ordine: tout est en —, tutto è a posto, in ordine || 
sur —, sul posto, sul luogo || de — en —, qua e là: 
de — en — des barques à voile apparaissaient à l'horizon, 
qua e là delle barche a vela apparivano all’orizzonte || 
par places, a zone, qua e là: le gazon était pelé par 
places, qua e là il prato era spelacchiato || une — 
pour chaque chose et chaque chose à sa —, (prov.) un 
posto per ogni cosa, ogni cosa a suo posto 3. posto 
(m.), impiego (m.): il wa pas su garder sa —, non ha sa- 
puto conservarsi il posto; avoir une bonne —, avere 
un buon impiego; quitter, perdre sa —, lasciare, perdere 


l’impiego, il posto || en —, in carica: ce ministre-là est-il 
toujours en —?, quel ministro è sempre in carica? || 
sans —, senza posto, disoccupato 4. posto (m.) (a tea- 
tro, ecc.; in treno, in automobile, ecc.): places réservées, 
posti riservati; places debout, assises, posti in piedi, a 
sedere; demi-places, ridotti; je wai pas trouvé de — pour 
le concert, non ho trovato posti per il concerto; louer 
deux places au théâtre, prenotare due posti a teatro; 
Payer — entière, pagare biglietto intero; voiture à deux 
Places, vettura a due posti; une deux places, una due 


placeur 


posti; places avant, arrière, posti anteriori, posteriori (di 
veicolo) 5. piazza: j'habite Place de l’ Etoile, abito in Place 
de l'Etoile || voitures de —, (ant.) vetture di piazza || 
droit de —, tassa di posteggio || jour de —, (ant.) giorno 
di mercato || descendre sur la — publique, (fig.) scendere 
in piazza 6, (mil.) presidio (m.); (ant.) piazza, piazza- 
forte: commandant de la —, comandante di presidio; 
(ant.) comandante della piazza; faire viser sa permission 
à la —, far vistare la licenza al presidio; artillerie de —, 
artiglieria da fortezza; — forte (o fortifite), piazzaforte || 
— d’armes, piazza d’armi, campo d’istruzione || places 
de sûreté, (st.) posti di sicurezza (concessi ai protestanti 
con l’editto di Nantes) || étre maître de la —, (fig.) es- 
sere padrone del campo, della situazione 7. (comm.) 
piazza, mercato (m.): faire la —, fare la piazza; avoir du 


crédit sur une —, aver credito in (una) piazza || — ban- 
cable, piazza bancabile 8. (sport) piazzamento (m.): 
courir (à) la —, (di cavallo) correre per piazzarsi (per 


il 2° o il 3° posto) || avoir une bonne — en histoire, essere 
fra i più bravi in storia. 

placé [plase], ag. 1. haut —, altolocato: une personne 
haut placée, una persona altolocata 2. être bien — 
pour..., essere in condizione di...: je suis bien — pour 
le dire, posso dirlo con cognizione di causa 3. (ippica) 
piazzato: jouer un cheval —, giocare un cavallo (come) 
piazzato. 

placement [plasmä], s.m. 1. collocazione (f.), siste- 
mazione (f.): je me suis occupé du — des livres dans la 
bibliothèque, mi sono occupato della collocazione dei 
libri nella biblioteca 2. collocamento: bureau de —, uf- 
ficio di collocamento 3. (comm.) investimento, impiego: 
un — rentable, un investimento proficuo; — de capi- 
taux, investimento di capitali; — judicieur (o de père 
de famille), investimento sicuro 4. (di merci) spaccio, 
smercio. 

placenta [plas£ta], s.m. (anat. bot.) placenta (f.). 

placentaire [plasēte:r], ag. (anat. bot.) placentare, 
placentario || placentaires, s.m.pl. (zool.) placentali. 

placentation [plasftasjd], s.f. (anat. bot.) placenta- 
zione. 

placer! [plase] (cambia la c in e davanti a a ed 0; 
p.e.: nous plaçons; je placais, tu plaçais, ecc.), v.t. 1. col- 
locare, situare, porre, mettere (anche fig.): j'ai placé le 
fauteuil devant la fenêtre, ho collocato la poltrona da- 
vanti alla finestra; veux-tu m'aider à — les invités à 
table?, vuoi aiutarmi a disporre i posti a tavola?; je 
n'étais pas bien placé au théâtre, non ho avuto un buon 
posto a teatro; les soldats furent placés sur trois rangs, i 
soldati furono disposti su tre file; ce village est placé sous 
la protection de St. André, questo villaggio è posto sotto 
la protezione di sant’ Andrea; il a placé cet auteur parmi 
les expressionnistes, ha collocato questo autore tra gli 
espressionisti; il a mal placé sa confiance, ha mal ri- 
posto la sua fiducia || je wai pas pu — un mot, non ho 
potuto dire una parola || — un coup, (sport) piazzare, 
assestare un colpo || — les chevaur, (ippica) indicare 
l'ordine d’arrivo dei cavalli 2. sistemare (in un im- 
piego, ecc.): il a bien placé tous ses enfants, ha sistemato 
bene tutti i suoi figli 3. (comm.) investire: — son argent, 
investire il proprio denaro 4. (di merci) collocare, smer- 
ciare, piazzare: il a du mal à — ses articles, non riesce a 
collocare facilmente i suoi articoli 5. (mil.) postare, met- 
tere: — un soldat en sentinelle, mettere un soldato di 
sentinella || se placer, v.r. 1. prender posto; mettersi, 
collocarsi: il se placa à côté de la maîtresse de maison, 
prese posto accanto alla padrona di casa 2. procurarsi 
un impiego, impiegarsi: il désire se — dans une banque, 
desidera impiegarsi in una banca 3. (ippica) piazzarsi. 

placer? [plase:r], s.m. (ingl.) placer (giacimento au- 
rifero, alluvionale). 

placet [plass], s.m. 1. (dir.) nota di « a ruolo » 2. (ant.) 
istanza (f.), petizione (f.): présenter un — au roi, pre- 
sentare un’istanza al re. 

placeur [plasæ:r], s.m. (rar.) 1. collocatore; chi as- 
segna i posti (a teatro, ecc.) 2. (comm.) piazzista 3. col- 
locatore (in un'agenzia di collocamento). 


placide 


placide [plasid], ag. placido || Placide, no.pr.m. Pla- 
cido. 

placidement [plasidma], av. placidamente. 

Placidie [plasidi], no.pr.f. (st.) Placidia, 

placidité [plasidite], s.f. placidità. 

placier [plasje], s.m. 1. (comm.) piazzista 2. colloca- 
tore (di agenzia di collocamento) 3. (comm.) appalta- 
tore dei posti di un mercato || placière [plasje:r], s.f. 
(comm.) piazzista. 

plafond [plat5], s.m. 1. soffitto: — en bois, soffitto 
in legno; — à caissons (o à compartiments), soffitto a 
cassettoni; — à la française, soffitto a travi scoperte; 
faux —, soffitto, palco morto; une chambre basse de —, 
una camera dal soffitto basso || le — d’une galerie de 
mine, il tetto di una galleria di miniera || le — d’un 
wagon, il cielo di un vagone 2. limite massimo con- 
sentito: le — d'une voiture, il limite massimo di velo- 
cità di un'automobile; — de crédit, (Banca) accordato, 
fido; prix —, massimale del prezzo 3. (aer.) (quota di) 
tangenza (f.), « plafond e: — absolu, d’utilisation, sta- 
tique, tangenza teorica, pratica, statica 4. fondo (di 
canale, di bacino) 5. (fig.) testa (f.), cervello: il a une 
araignée au —, (fam.) gli manca un venerdì; il est 
bas de —, (pop.) è corto di cervello. 

plafonnage [plafona:3], s.m. (edil.) il soffittare. 

plafonnement [plafonma], s.m. (econ.) determina- 
zione di massimale. 

plafonner [plafone], v.t. 1. soffittare: — une pièce, 
soffittare una stanza 2. dipingere di scorcio sul soffitto: 
— des figures, dipingere di scorcio delle figure sul sof- 
fitto # v.i. 1. (aer.) volare alla quota di tangenza 2. rag- 
giungere il limite massimo: la production plafonne, (fig.) 
la produzione ha raggiunto il suo limite massimo || sæ- 
laire plafonné, salario bloccato. 

plafonneur [plafonc:r], s.m. stuecatore. 

plafonnier [plafonje], s.m. plafoniera (f.). 

plagal [plagal], pl. piagaux [plago], ag. (mus.) pla- 
gale: cadence plagale, cadenza plagale. 

plage [pla:3], s.f. 1. spiaggia: une — de sable, de ga- 
lets, una spiaggia sabbiosa, ghiaiosa; costume de —, ve: 
stito da spiaggia: aller à la , andare alla spiaggi» 


2. (di nave da guerra) ponte del bordo libero: avant, 
arrière, ponte a proravia, a poppavia 3. (tec. fis.) 
zona, area: — de sécurité, margine di sicurezza; 


d'utilisation, campo di utilizzazione; — 
(ott.) zona luminosa. 

plagiaire (plagje:r], ag. e s.m. plagiario. 

plagiat [plazja], s.m. plagio: on l’a accusé de —, è 
stato accusato di plagio: ce livre est un —, questo libro 
è un plagio. 

plagier [plazje], v.t. plagiare. 

plagioclase [plasjokla:z], s.m. (chim.) plagioclasio. 

plaid! [ple], s.m. 1. (sf.) placito 2. pl. (st.dir.) arringa 
(f.sing.) 3. pl. (st.dir.) udienza (f.sing.). 

plaid? [pled], s.m. (ingl.) plaid. 

plaidable [pledabl], ag. (dir.) perorabile || jour —, 
(ant.) giorno di udienza. 

plaidant [pleda], f. plaidante [pled 
1. che presenta un’istanza, che fa cause 
te || avocat —, avvocato difensore. 

plaider [plede], v.i. (dir.) 1. agire, presentare una 
istanza: — contre qqn., presentare un'istanza contro 
qleu., fare causa a qleu. 2. patrocinare (qleu.); perorare, 
difendere una causa: — pour son client, difendere la 
causa del proprio cliente; — en faveur de, perorare la 
causa di; — au fond, trattare il merito || son passé 
plaide pour lui (o en sa faveur), il suo passato parla 
in suo favore # v.t. (dir.) 1. difendere, perorare (anche 
fig.): — la cause d’un accusé, difendere (la causa di) 
un imputato; — sa propre cause, perorare la pro- 
pria causa || la cause se plaide demain, la causa si di- 
scute domani 2. sostenere; dichiarare, dichiararsi: 
— l’innocence d’un accusé, sostenere l'innocenza di un 
imputato: — (non) coupable, dichiarare, dichiararsi 
(non) colpevole; accusé. plaidez-vous coupable ou non 
coupable ?, imputato, si dichiara colpevole o innocente? || 


lumineuse, 


L ag. (dir.) 
. patrocinan- 


— les circonstances atténuantes, invocare le attenuanti 
— le faux pour savoir le vrai, sostenere il falso per sco- 
prire la verità 3. (ant.) citare in giudizio. H 
plaideur [pledce:r], s.m. (dir.) parte in causa; liti- 
gante, contendente. 
plaidoirie (pledwari], s.f. (dir.) arringa. 
plaidoyer [pledwaje], s.m. (dir.) arringa (f.) (anche 
fig.). 
plaie [ple], s.f. 1. piaga; ferita (anche fig.): une — pro- 
fonde, superficielle, una ferita profonda, superficiale; 
les bords d’une —, i labbri di una ferita; laver, désin- 
fecter une —, lavare, disinfettare una piaga, una ferita; 
panser une —, (anche fig.) medicare una ferita || les 
plaies de l'âme, le ferite dell'anima; rouvrir une vieille —, 
riaprire una vecchia ferita; meitre le doigt sur la —, 
mettere il dito sulla piaga: relourner le couteau dans 
la —, rigirare il coltello nella piaga || ne rêver que 
plaies et bosses, essere un attaccabrighe || les dix plaies 
d'Egypte, le dieci piaghe d’Egitto || — d’argent west 
pas mortelle, una perdita di denaro non è irreparabile 
2. (fig. fam.) persona insopportabile, peste: cet enfant 
est une véritable —, quel bambino è una vera peste 
3. (di piante) incisione. 
plaignant [plena], f. plaignante [plenà:t], ag. e s.m. 
(dir.) querelante, attore. 
plain [pl], f. plaine [plen], ag. (ant.) piatto, piano, 
uniforme A s.m. le — de Peau, (ant.) alto mare; alta 
marea. 
plain-chant, pl. plains-chants [pléfä], s.m. canto 
piano. 
plaindre [pls:dr] (coniugato come craindre), v.t. 
1. compiangere, compatire, commiserare: — le sort de 
qaqan., compiangere la sorte di qleu.: elle est plus à — 
qu'à blâmer, è più da compiangere che da biasimare || 
je ne le plains pas, ben gli sta, se lo merita 2. (fam. 
dial.) risparmiare: lesinare: elle ne plaint pas le beurre 
dans sa cuisine, non lesina il burro quando cucina || 
il ne plaint pas sa peine, non si risparmia |} se plaindre, 
v.r. I. lamentarsi: il a toujours souffert sans se —, ha 
sofferto sempre senza lamentarsi; il n’a pas à se —, 
non ha di che lamentarsi; « Comment vont les affaires? » 
«Je ne me plains pas», «Come vanno gli affari?» 
«Non c'è male, non mi lamento »: je me plaindrai de 
vous au directeur, mi lamenterd di voi col direttore; 
il se plaint d'avoir été calomnié (o qu'on l'ait calomnié), 
si lamenta di essere stato calunniato: on se plaint de 
ce que vous travaillez mal, ci si lamenta del fatto che 
lavoriate male 2. (dir.) dare querela; sporgere denuncia. 
plaine [plen], s.f. 1. pianura (anche arald.): — ondu- 
leuse, pianura ondulata: — alluviale, pianura alluvio- 
nale; — côtière, pianura litorale || la — liquide, (letter.) 
il mare 2. (st.francese) « plaine» (gruppo parlamentare 
di centro durante la Rivoluzione francese). 
plain-pied [plépie], s.m. (plinvar.) appartamento 
composto di stanze situate tutte sullo stesso piano || de 
plain-pied, 7.av. 1. allo stesso livello: (fig.) sullo stesso 
piano, alla pari: ces pièces sont de — avec le jardin, quelle 
stanze sono al livello del giardino: il se sent de — avec 
nous, si sente al nostro livello, alla pari con noi 2. senza 
sforzo, senza difficoltà. 
plaint [pl], p.p. di plaindre. 
plainte [plē:t], s.f. 1. lamento (m.), gemito (m.): des 
plaintes déchirantes, gemiti, lamenti strazianti; la — 
du vent, (letter.) il gemito del vento 2. lamentela: la- 
gnanza; reeriminazione: des plaintes inutiles, inutili 
recriminazioni 3. (dir.) querela; denuncia: — en diffa- 
mation, querela per diffamazione; porter — contre qqn. 
dare querela a qleu., sporgere denuncia contro qleu. 
plaintif [plétif]. f. plaintive [pléti:v], ag. lamentoso. 
plaintivement [plétivmä], av. lamentosamente. 
plaire [ple:r] (pre ndic.: je plais, tu plais, il plaît, ` 
nous plaisons, ecc.: imperf. indic.: je plaisais, ecc.; pass. 
: je plus, ecc.; fut. indic.: je plairai, ece.; condiz.: je 
plairais, ecc.; pres. congiunt.: que je plaise, ecc.; imperf. 
congiunt.: que je plusse, ecc.; p.pr.: plaisant; p.p.: pl 
imperat.: plais, plaisons, plaisez), vi. piacere, 
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| gradito: ce speclacle m'a beaucoup plu, questo spetta- 
colo mi è piaciuto molto; ce qui me plaît en lui c’est sa 
franchise, ciò che mi piace in lui è la franchezza; les 
choses qui plaisent à l'œil, le cose gradite alla vista; il ne 
fait que ce qui lui plaît, fa solo ciò che gli piace; la pièce 
a plu, il lavoro (teatrale) è piaciuto || cela vous plaît à 
dire, questo lo dite voi + v.i.impers. piacere, garbare, 
andare a genio: il ne me plairait pas de le rencontrer, 
non mi piacerebbe incontrarlo; je le ferai quand il me 
plaira, lo farò quando mi garberà || s’il vous plaît, per 
favore, per piacere || plaît-i1?, prego?; come avete det- 
to? || plaise, plùt à Dieu, au Ciel que..., piaccia, piacesse 
a Dio, al Cielo che...; à Dieu ne plaise que..., Dio non 
voglia che...; plaise à la Cour déclarer que..., (dir.) piaccia 
alla Corte dichiarare che... || se plaire, v.r. 1. dilettarsi 
(di); interessarsi (di): il se plaît aux longues promenades, 
gli piacciono le lunghe passeggiate 2. stare bene, sen- 
tirsi a proprio agio: se — chez soi, star bene a casa pro- 
pria; se — à la campagne, star bene in campagna; se — 
avec certaines personnes, sentirsi a proprio agio con certe 
persone $ v.r.reciproco piacersi l’un l’altro. 
plaisamment [plezamä], av. 1. piacevolmente 2. in 
modo ameno, divertente 3. in modo ridicolo. 
plaisance! [pleza:s], s.f. (are. poet.) piacere (m.), di- 
letto (m.) || de —, da diporto: embarcation de —, im- 
barcazione da diporto; maison de —, casa di campagna. 
Plaisance?, no.pr.f. (geog.) Piacenza. 
plaisant [plezà], f. plaisante [plezä:t], ag. 1. piacevole, 
gradevole: un passe-temps —, un gradevole passatempo; 
un objet — à l'œil, un oggetto gradevole alla vista 
2. ameno, divertente; faceto: une comédie plaisante, una 
commedia divertente; des facéties plaisantes, delle ame- 
nità; mot —, motto di spirito, frizzo; voilà qui est —!, 
questa è bella! || ils tont donné là une plaisante édu- 
cation!, (iron.) bella educazione ti hanno dato! A s.m. 
1. bello spirito; persona spiritosa 2. lato comico, 
divertente: voici le — de l’affaire, ecco il lato comico 
della faccenda. 
plaisanter [plezàte], v.i. scherzare, celiare: — vo- 
lontiers, scherzare volentieri; n’étre pas d'humeur à —, 
non essere in vena di scherzare; vous plaisantez, j'espè- 
re?, scherzate, spero !; je n’entend pas — là-dessus, 
su questo non ammetto scherzi || c’est un homme qui 
ne plaisante pas, è un uomo che non scherza, che non 
transige A v.t. canzonare, burlarsi (di): il le plaisantait 
sur son manque de goût, lo canzonava per la sua man- 
canza di gusto. 
plaisanterie [plezàtri], s.f. 1. battuta, facezia; 
«motto di spirito: — d’un goût douteux, facezia di dubbio 
gusto; une — piquante, una battuta piccante; — qui 
fait rire, battuta, motto di spirito che fa ridere, che di- 
verte 2. scherzo (m.); burla: étre l’objet des plaisanteries 
de ses amis, essere l'oggetto degli scherzi degli amici; 
une mauvaise —, un brutto scherzo; comprendre la —, 
stare allo scherzo; il n’entend pas — là-dessus, su ciò 
non ammette scherzi; tourner tout en —, volgere tutto 
in scherzo; cela passe la —, ciò va oltre i limiti dello 
scherzo || ce n’est pas une —, non è uno scherzo; c’est 
une — pour lui de faire cela, è uno scherzo per lui fare 
questo || — à part, scherzi a parte || quelle —!, che stupi- 
daggine ! || les meilleures plaisanteries sont les plus cour- 
tes, (prov.) ogni bel gioco dura poco. 
plaisantin! [plezàt#], s.m. (spreg.) buffone, pagliaccio. 
plaisantin? [plezätf], f. plaisantine [plezätin], ag. 
piacentino || Plaisantin, s.m. (abitante) piacentino. 
plaisir [plezi:r], s.m. 1. piacere, gioia (f.): il est sensible 
aux plaisirs de la table, è sensibile ai piaceri della ta- 
vola; j'ai appris avec — la nouvelle de son retour, ho 
appreso con piacere la notizia del suo ritorno; 
«Tu m'accompagnes? » « Avec —! », « Mi accompagni? » 
«Con piacere ! »; j'ai le — de vous annoncer que..., ho 
il piacere di annunciarle che...; ce sera un — pour moi 
de vous revoir, sarà per me un piacere rivederla; cela lui 
fera grand (o beaucoup de) —, gli farà molto piacere; 
il était tellement heureux qu'il faisait — à voir, era così 
intento che èra un piacere vederlo 2. divertimento, 
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diletto, piacere: il prend — à taquiner son frère, si di- 
verte a stuzzicare suo fratello; il travaille par (o pour 
son) —, lavora per diletto; il se fait un malin — de 
contredire tout le monde, si diverte a contraddire tutti || 
voilà de l’argent pour tes menus plaisirs, eccoti dei soldi 
per i tuoi capricci; c’est un — coûteux, è un diverti- 
mento che costa caro || je te souhaite bien du —!, (iron.) 
buon divertimento ! || il ment à —, mente per il gusto 
di mentire; ce sont des histoires inventées à —, sono sto- 
rie inventate di sana pianta; se torturer à —, tormen- 
tarsi senza averne motivo || chacun prend son — où il 
le trouve, ognuno si diverte come può 3. favore, piacere: 
fais-moi le — de poster cette lettre, fammi il piacere di 
impostare quella lettera; fais-moi le — de te taire, 
fammi il piacere di stare zitto; il ne cherche qu’à faire —, 
fa di tutto per essere gentile 4. bon —, beneplacito: 
avec votre bon —, col vostro beneplacito || car tel est 
notre bon —, (formula usata nei decreti reali) perché 
tale è la nostra volontà. 

plaisir, s.m. (cuc.) cialda (f.), cialdone. 

plan! [plà], f. plane [plan], ag. piano: surface plane, 
superficie piana; géométrie plane, geometria piana; cour- 
be plane, (geom.) curva piana; miroir —, (fis.) specchio 
piano ¢ s.m. 1. piano, superficie piana: — incliné, piano 
inclinato; — de symétrie, (geom.) piano di simmetria; 
— de l’équateur, (astr.) piano dell’equatore; — de pola- 
risation, de réfraction, focal, (ott.) piano di polarizza- 
zione, di rifrazione, focale; — de clivage, (geol.) piano 
di sfaldatura; — d’épreuve, (elettr.) piano di prova; 
— de tir, (mil.) piano di tiro; — (de sustension) d’un 
avion, (aer.) piano alare, ala; — fixe horizontal, (aer.) 
piano fisso orizzontale; — fire vertical, (aer.) piano fisso 
verticale, superficie di deriva; — d’eau, (mar.) specchio 
d’acqua; — du couple, (mar.) piano del quinto; — de 
construction, de glissement, (mar.) piano di costruzione, 
di scorrimento 2. (foto. cine. tv) inquadratura (f.); 
piano; (cine. tv) campo: les plans d'une séquence, le 
inquadrature di una sequenza; gros —, primissimo pia- 
no; — d’ensemble, piano d’insieme; — américain, piano 
americano; — long, campo lungo; — moyen, campo 
medio, figura intera 3. (fig.) piano: il faut placer la 
question sur un autre —, il problema va posto su un 
altro piano; l’événement est au premier — de l’actualité, 
l'avvenimento è alla ribalta della cronaca; ses films 
sont au premier — du cinéma mondial, i suoi film occu- 
pano il primo posto nella cinematografia mondiale; 
une personnalité de premier —, una figura di primo 
piano; une nouvelle de second —, una notizia di secon- 
daria importanza || il lui est bien supérieur sur le — 
morál, sotto l'aspetto morale gli è di molto superiore. 

plan?, s.m. 1. piano, progetto: — de bataille, piano 
di battaglia; — de travail, piano di lavoro; — d’études, 
piano di studi; — quinquennal (o de cinq ans), (econ.) 
piano quinquennale; — d’amortissement, piano di am- 
mortamento; — d’urbanisme, piano regolatore gene- 
rale; — d'aménagement, piano regolatore; — d’extension, 
piano regolatore (d’ampliamento); — d’assainissement, 
piano regolatore (di bonifica); concevoir, concerter un —, 
ideare, concertare un piano; dresser, élaborer, esquisser 
un —, fare, elaborare, abbozzare un piano; déranger 
les plans de qqn., scombinare i piani a qleu.; je suis 
sûr qu’il a son —, sono certo che ha un suo piano || 
laisser qqn. en —, (fam.) piantare in asso qleu.; il a 
tout laissé en — et il est parti, (fam.) ha piantato 
tutto e se ne è andato; la question est restée en —, 
la questione è rimasta in sospeso || tirer des plans sur 
la comète, almanaccare ?. schema, piano, abbozzo: 
le — d'une comédie, lo schema di una commedia; 
le — d’un roman, il piano, l’abbozzo di un romanzo 
3. piantà (f.); piano: le — de la ville, la pianta della 
città; le — d’une église, la pianta di una chiesa; — ca- 
dastral, piano catastale; — coté, (topografia) piano 
quotato; lever un —, (topografia) levare, rilevare una 
pianta || — en relief, plastico, bozzetto || — du grais- 
sage, (aut.) carta di lubrificazione; — d'entretien, (aut.) 
carta di verifica. 
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planage [plana:3], s.m. (mec.) spianamento, livella- 
tura (f.). 

planaire [plane:r], s.f. Gool.) planaria. 

planche [plü:f], s.f. 1. tavola, asse: — de chêne, ta- 
vola, asse di quercia; à pain, tavola per tagliare il 
pane; — à hacher, (cuc.) tagliere; — à laver, à repasser, 
asse per layare, da stiro; — à patrons, (abbigl.) carta- 
modello; — à dessin, tavola da disegno; — d’échafau- 
dage, tavola del cavalletto; — à dresser, (edil.) fratazzo; 
— d'appui, davanzale; — de roulis, sponda di prote- 
zione (di una cuccetta) || — de salut, (fig.) àncora, ta- 
vola di salvezza || avoir du pain sur la —, avere molto 
lavoro in cantiere || ëire cloué entre quaire planches, es- 
sere (inchiodato) fra quattro assi || faire la —, (nuoto) 


fare il morto || cette fille est une vraie — à repasser, 
(fam.) quella ragazza è piatta come un’asse 2. (tip.) 
« cliché » (m.); tavola: — (en) hors-texte, tavola fuori 


testo; planches en couleurs, tavole a colori 3. — de bord, 
(aut.) cruscotto (m.) 4. — (de débarquement), (mar.) pon- 
tile (m.), passerella || jours de —, (mar.) stallie 5. aiola: 
— d'asperges, de fraises, aiola di asparagi, di fragole 
6, (cuc.) grosso pezzo di lardo 7. pl. palcoscenico (m. 
sing.), scena (sing.): monter sur les planches, calcare 
le scene || brûler les planches, (di un attore) recitare con 
brio e calore 8. (argot scolastico) lavagna. 

planchéiage [plajeja:3], s.m. 1. tavolato; impalca- 
tura di tavole 2. il rivestire di tavole. 

planchéier [pläfeje], v.t. impiantire; impalcare. 

planchéieur [pläfejæ:r], s.m. pavimentista, pavi- 
mentatore. 

plancher! [plafe], s.m. 1. pavimento; impiantito: — 
en ciment, pavimento in cemento; — carrelé, ammatto- 
nato || il faut débarrasser (o vider) le —, (pop.) bisogna 
togliersi dai piedi || le — des vaches, (scherz.) la terra- 
ferma 2. solaio; palco: — en dalles de ciment, solaio con 
tavelle di cemento 3. piattaforma (f.): — de chargement, 
piattaforma di caricamento; — de manœuvre, piatta- 
forma di manovra 4. (ont) soffitto 5. (anat.) suolo; 
pavimento: — buccal (o de la bouche), pavimento orale; 
— pelvien, diaframma pelvico 6. (Banca) investimento 
bancario obbligatorio in titoli pubblici. 

plancher?, v.i. (argot scolastico) essere interrogato 
alla lavagna. 

plancher-au-sol, pl. planchers-au-sol. [pläfeosol], 
s.m. (edil.) vespaio. 

planchette [plajet], s.f. 1. tavoletta; assicella 2. (to- 
pografia) tavoletta pretoriana. 

plançon [plùs5], s.m. (agr.) piantone; talea (f.). 

plan-concave, pl. plan-concaves [pläkôka:v], ag. 
(ott.) piano-concavo. 

plan-convexe, pl. plan-convexes 
(ott.) piano-convesso. 

plancton [pläkt3], s.m. (biol.) plancton. 

plane! [plan], s.m. (bot. pop.) platano. 

plane?, s.f. 1. utensile per rifinire (al tornio) 2. col- 
tello a doppio manico 3. coltello del bottaio. 

plané [plane], ag. vol —, volo planato, librato || 
faire un vol —, (scherz.) fare un volo, un capitombolo 
A s.m. planata (f.). 

planéité [planeite], s.f. 1. pianezza 2. (oft. 1 planeicità. 

planer! [plane], v.î. 1. librarsi (in aria); fluttuare; 
aleggiare: le faucon planait dans l'air, il falco si librava 
nell’aria; une brume légère planait sur la campagne, una 
nebbia leggera fluttuava sopra la campagna; un mystère 
plane encore sur l’affaire,(fig.)un mistero aleggia ancora 
sulla faccenda; un danger plane au-dessus de vous, (fig.) 
un pericolo incombe su di voi |! il plane sur les détails, 
sur les difficultés, (fig. iron.) sorvola sui particolari, sulle 
difficoltà; il plane (sur tout), (fig. spreg.) vive nelle nu- 
vole 2. (aer.) planare. 

planer?, v.i. 1. ({ec.) spianare, levigare; piallare 
2. (conceria) pelare. 

planétaire [planete:r], ag. planetario: système —, 
(astr.) sistema planetario; mouvement — d’un mécanis- 
me, movimento planetario di un meccanismo # s.m. 
1. (strum.) planetario 2. (mec.) ingranaggio planetario. 
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planétarium [planetarjom], s.m. planetario. 

planète [planet], s.f. (astr.) pianeta (m.). 

planétoïde [planetoid], s.m. (astr.) planetoide, pia- 
netino. 

planeur! [plance:r], s.m. (operaio) spianatore. 

planeur?, s.m. (aer.) aliante, libratore, veleggiatore. 

planèze [plane:z], s.f. (geol.) altopiano erboso (nel 
Massiccio Centrale). 

planificateur (planifikatæ:r], f. planificatrice [pla- 
nifikatris}, ag. e s.m. pianificatore. 

planification [planifikasj5], s.f. pianificazione: — éco- 
nomique, pianificazione economica. 

planifié [planifje], ag. pianificato: économie planifiée, 
economia pianificata. 

planifier [planifje], v.t. pianificare: — la production, 
le travail, pianificare la produzione, il lavoro. 

planimètre [planimetr], s.m. (strum.) planimetro. 

planimétrie [planimetri], s.f. planimetria. 

planimétrique [planimetrik], ag. planimetrico. 

planipennes [planipen], s.m.pl. (zool.) planipenni. 

planisme [planism], s.m. (econ.) pianismo. 

planisphère [planisfe:r], s.m. planisfero. 

plankton [pläkt5], s.m. V. plancton. 

planning [planiņ], s.m. (ingl.) progettazione (f.). 

planoir [planwa:r], s.m. (strum.) pianatoio. 

planorbe [planorb], s.f. (zool.) planorbe (m.). 

planquer [pläke], v.t. (argot) 1. nascondere: où as-tu 
planqué mon chapeau?, dove mi hai ficcato il cappello? 
2. mettere da parte: j’ai planqué cent mille balles, ho 
messo da parte cento sacchi, centomila franchi || se 
planquer, v.r. (argot) nascondersi: il s’est planqué à 
la campagne, è andato a nascondersi in campagna; il 
va arriver, planque-toi!, arriva, sparisci ! 

plant [plã], s.m. 1. piantina (f.), pianticella (f.); pian- 
tine (f.pl.) 2. piantagione (f.). 

plantage [plāta:3], s.m. piantagione (f.), il piantare. 

Plantagenêt [platazne], no.pr. (st.) Plantageneta. 

plantaginacées [plätaginase], s.f.pl. (bot.) plantagi- 
nacee. 

plantain [plat#], s.m. (bot.) piantaggine (f.) || — d’eau, 
mestola, cavolaccio. 

plantaire [plàte:r], ag. (anat.) plantare $ s.m. mu- 
scolo plantare. 

plantard [plata:r], s.m. V. plançon. 

plantation [platasj5], s.f. 1. piantagione; piantata: 
une — d’arbres, una piantata d’alberi; il a une — de 
café au Brésil, ha una piantagione di caffè in Brasile 
2. attaccatura (dei capelli) 3. — de décor, (teat.) alle- 
stimento delle scene. 

plante [plã:t], s.f. 1. pianta: plantes aquatiques, piante 
acquatiche; plantes à fleurs, à fruits, piante da fiore, 
da frutto; — d'appartement, pianta da appartamento; 
— de semis, piantina, plantula (di semenzaio); — de 
serre, pianta da serra; — fourragère, pianta foraggera; 
— grimpante, pianta rampicante; plantes insectivores, 
piante insettivore; plantes nuisibles, piante infestanti; 
malerbe; plantes ornementales, piante ornamentali || Ze 
Jardin des Plantes, ’Orto Botanico (a Parigi) 2. (anat.) 
pianta: la — du pied, des pieds, la pianta del piede, 
dei piedi, 

planté [plate], ag. piantato: une allée plantée d'ar- 
bres, un viale alberato | des dents bien plantées, dei 
denti solidi; un garcon bien — (sur ses jambes), un ra- 
gazzo ben piantato, robusto || il a les cheveux plantés 
bas, ha l’attaccatura dei capelli bassa || pourquoi 
restez-vous — là à me regarder?, perché resta lì impalato 
a guardarmi? 

planter [plate], v.t. 1. piantare (alberi, piante, ecc.): 
— des arbres, des choux, des pommes de terre, piantare 
alberi, cavoli, patate; — un lieu d’arbres, alberare, pian- 
tare alberi in un luogo; — un terrain de vigne(s), piantare 
un terreno a viti || aller — ses choux, (fig. fam.) riti- 
rarsi a vivere in campagna 2. piantare, conficcare: — des 
clous dans un mur, piantare chiodi in un muro; Ze chat 
lui a planté ses griffes en pleine figure, il gatto gli ha 
conficcato le unghie in faccia; il lui planta son poignard 
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dans le dos, gli piantò il pugnale nella schiena; un 
drapeau, piantare una bandiera | il planta sur elle 
un regard inquisiteur, le piantò in faccia due occhi 
indagatori 3. piantare, mettere, porre: on avait planté 
partout des sentinelles, erano state poste sentinelle 
dappertutto; — une échelle contre le mur, appoggiare 
una scala al muro; il planta son chapeau sur sa tête, 
(fam.) sì cacciò, si ficcò il cappello in testa; il lui 
planta un baiser sur la joue, (fam.) le schioccò, le stampò 
un bacio sulla guancia || — sa tente, piantare la tenda; 
(fig. fam.) mettere le tende || — un décor, (leal.) allestire 
una scena || — un personnage, (fig.) costruire, conge- 
gnare un personaggio | — des cornes à qan., (pop.) 
mettere le corna a alen, 4. (fam.) piantare (in asso), 
abbandonare: il a planté ses études pour travailler, ha 
abbandonato gli studi per lavorare; il est parti en nous 
plantant tous (là), se n'è andato piantandoci tutti in 
asso || se planter, v.r. piantarsi: il se planta devant 
moi, mi si piantò davanti. 

planteur [plätæ:r], s.m. 1. piantatore, agricoltore: 
— de betteraves, bieticoltore 2. piantatore, proprietario 
di piantagione. 

planteuse [pläto:z], s.f. (macchina) piantatrice: — de 
pommes de terre, macchina piantapatate. 

plantigrade [plàtigrad], ag. e s.m. Gool) planti- 
grado. 

plantoir [platwa:r], s.m. (agr.) piantatoio, foraterra: 
— mécanique, (macchina) piantatrice. 

planton [plät5], s.m. (mil.) piantone: mettre un sol- 
dat de —, mettere un soldato di piantone; rester de —, 
(fig. fam.) stare di piantone. 

plantule [plàty]], s.f. (bot.) plantula. 

plantureusement [plätyrozmä], av. copiosamente, 
abbondantemente. 

plantureux [plùtyro], f. plantureuse [plàtyro:z], ag. 
abbondante, copioso; prosperoso: un repas —, un pasto 
abbondante, un ricco pasto; une femme plantureuse, 
una donna prosperosa; ferre plantureuse, terreno fertile. 

plaquage [plaka:3], s.m. (rugby) placcaggio. 

plaque [plak], s.f. 1. piastra; lastra; lamiera; lamina: 
une — de marbre, de verre, una lastra di marmo, di ve- 
tro; une — d’acier, una lamiera di acciaio; une — d'or, 
una lamina d’oro; — chauffante, de chauffe, pannello 


radiante; — d’accumulateur, (elettr.) piastra di ac- 
cumulatore; — d'ancrage, d'appui, piastra di an- 
coraggio, di appoggio; — de blindage (o de cuirasse), 


(mar.) piastra corazzata; — de fondation, (mar.) piastra 
di fondazione; — de garde, piastra di protezione: — de 
renfort, piastra di rinforzo; — de revétement, lastra di 
rivestimento; — tubulaire, à tubes, piastra tubiera || 
— tournante, (ferr.) piattaforma girevole; (fig.) piatta- 
forma, base di programma. politico | — de chocolat, 
tavoletta di cioccolata | — de gazon, zolla erbosa 
2. targa; piastrina: — commémorative, targa commemo- 
rativa; lapide; — d'immatriculation (o minéralogique), 
(aut.) targa; — d’identité, (mil.) piastrina di ricono- 
scimento; — du porteur, targhetta, piastrina del fac- 
chino; — du collier d’un chien, piastrina del collare di 
un cane || recevoir la — de grand officier de la Légion 
d’honneur, ricevere la placca, la decorazione di gran- 
d’ufficiale della Legion d’onore 3. (foto.) lastra: — né- 
gative, lastra negativa; — panchromatique, lastra pan- 
cromatica; — sensible, lastra sensibile 4. (med.) placca: 
— muqueuse, placca mucosa; sclérose en plaques, sclerosi 
a placche; — motrice, terminale, placca motrice, termi- 
nale 5. (fig.) macchia; chiazza: des plaques d'ombre et 
de lumière, macchie di luce e d'ombra; elle avait deux 
plaques rouges sur le visage, aveva due chiazze rosse 
sul viso. 
plaqué [plake], ag. e s.m. 1. (métal) —, metallo 
placcato: une montre en — or (o plaquée or), un oro- 
logio placcato d’oro 2. (bois) —, legno impiallacciato. 
plaquemine [plakmin], s.f. cachi (m.) (frutto). 
plaqueminier [plakminje], s.m. cachi (albero). 
plaquer [plake], v.t. 1. (fec.) placcare (il metallo); 
impiallacciare (il legno) 2. applicare; mettere di piatto: 
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— du plâtre, applicare del gesso; — du gazon sur un 
terrain, rivestire un terreno di zolle erbose; — ses che- 
veux sur son front, portare, avere i capelli incollati sulla 
fronte || — un accord, (mus.) suonare un accordo 3. (rug- 
by) placcare 4. (pop.) piantare in asso, abbandonare: 
elle a plaqué son mari, ha piantato in asso suo marito; 
il a tout plaqué pour elle, ha piantato baracca e burat- 
tini per lei. 

plaquette [plaket], s.f. 1. piastrina, targhetta; plac- 
chetta: — commémorative, targhetta commemorativa 
2. opuscolo (m.), libretto (m.) (di piccola mole) 3. — 
sanguine, (ematologia) piastrina. 

plaqueur [plakce:r], s.m. 1. placcatore (di metalli) 
2. impiallacciatore (di legno). 

plasma [plasma], s.m. 1. (anat.) plasma: — sanguin, 
plasma sanguigno 2. (fis.) plasma (gas ionizzato) 3. pra- 
sio (varietà di quarzo). 

plasmatique [plasmatik], ag. (anat.) plasmatico. 

plasmodium [plasmodjom], s.m. (biol.) plasmodio. 

plasmolyse [plasmoli:z], s.f. (biol.) plasmolisi. 

plasmopara [plasmopara], s.m. (bot.) plasmopa- 
ra (f.). 

plaste [plast], s.m. (bot.) plastidio. 

plastic [plastik], s.m. (mil.) plastico, dinamite pla- 
stica: attentat au —, attentato al plastico. 

plasticage [plastika:3], s.m. il compiere un atten- 
tato con esplosivo plastico. 

plasticine [plastisin], s.f. plastilina ®. 

plasticité [plastisite], s.f. 1. plasticità: — du sol, pla- 
sticità del terreno 2. (fig.) malleabilità: la — d’un ca- 
ractère, la malleabilità di un carattere. 

plastie [plasti], s.f. (med.) plastica. 

plastifiant [plastifjä], ag. e s.m. (chim.) plastifi- 
cante. 

plastification [plastifikasj5], s.f. (chim.) plastifica- 
zione. 

plastifier [plastifje], v.t. plastificare. 

plastiquage [plastika:3], s.m. V. plasticage. 

plastique [plastik], ag. plastico: argile —, argilla 
plastica; matière —, materia plastica || arts plastiques, 
arti plastiche || des gestes plastiques, gesti plastici || 
opération —, (chir.) operazione di (chirurgia) plastica || 
aliments plastiques, (med.) alimenti plastici || explosif —, 
esplosivo plastico 4 s.m. (materia) plastica (f.): une car- 
rosserie en —, una carrozzeria in materia plastica A s.f. 
(arte) plastica; scultura: la — grecque, la scultura 
greca. 

plastiquer [plastike], v.t. danneggiare o distruggere 
con esplosivo plastico. 

plastiqueur [plastikæ:r], s.m. autore di un atten- 
tato al plastico. 

plastron [plastr5], s.m. 1. sparato, davantino, pet- 
tino (di camicia); piastrone (di schermidore) 2. piastrone 
(di corazza) || étre le — de tout le monde, (ant.) essere 
lo zimbello di tutti 3. piastrone (di tartaruga) 4. (mil.) 
reparto che rappresenta il nemico durante le manovre. 

plastronner [plastrone], v.t. coprire (il petto) con 
un piastrone $ v.i. (fam.) gonfiare il torace, il petto; 
(fig.) pavoneggiarsi, darsi delle arie. 

plat [pla], f. plate [plat], ag. 1. piatto, piano: une sur- 
face plate, una superficie piana; un toit —, un tetto piat- 
to; un bateau à fond —, una barca a fondo piatto; une 
vis à tête plate, una vite a testa piana; des souliers (à 
talons) plats, scarpe con i tacchi bassi; un ferrain —, un 
terreno piano, pianeggiante; une mer plate, un mare 
liscio come l’olio; un visage, un nez —, un viso, un 
naso piatto; des pieds plats, piedi piatti; des cheveur 
plats, capelli lisci; une poitrine plate, un petto piatto || 
un calme —, una calma assoluta; aujourd'hui c'est 
le calme — dans les affaires, (fig.) oggi non si sono fatti 
affari || angle —, (geom.) angolo piatto || course plate 
(o en terrain —), (sport) corsa piana, in piano | des 
vers à rimes plates, versi a rime baciate || une teinte 
plate, (pitt.) una tinta uniforme || vaisselle plate, piatti 
d’argento || avoir la bourse plate, essere al verde || 
à — ventre, bocconi: se coucher, tomber à — ventre, 
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coricarsi, cadere bocconi; se mettre à — ventre de- 
vant qan., (fig.) strisciare davanti a qlcu., essere servile || 
à plat: poser qq.ch. à —, posare ql.co. in piano; 
mettre les avirons à —, (mar.) fare leva remi, spalare i 
remi; border une voile à —, (mar.) orientare una vela 
per stringere il vento; étre à —, (di pneumatico) essere 
sgonfio, a terra; (di accumulatore) essere scarico; la ma- 
ladie l’a mis à —, (fig. fam.) la malattia lo ha messo 
a terra; cette pièce est tombée à —, (fig.) quella com- 
media ha fatto un tonfo; sa plaisanterie est tombée 
à —, (fig.) la sua battuta di spirito non ha fatto ridere 
nessuno; mon allusion est tombée à —, (fig.) la mia 
allusione non è stata capita 2. piatto, banale; sciatto; 
scipito, insapore: un style —, uno stile piatto; des 
images plates, immagini trite, banali; sa conversation 
était plate, la sua conversazione era insulsa; une phy- 
sionomie plate, una fisionomia inespressiva; une vie 


plate, una vita monotona; un vin —, un vino insa- 
pore 3. vile, basso: un — personnage, individuo spre- 
gevole; il est toujours très — devant ses supérieurs, è 


sempre molto strisciante davanti ai suoi superiori $ s.m. 
1. piatto, parte piatta: le — de la main, la parte piatta 
della mano; le — de l’épée, d'un sabre, il piatto della 
spada, di una sciabola; un coup de —, una piattonata; 
le — d’un aviron, la parte piatta di un remo; — infé- 
rieur, supérieur, (di libro) piatto posteriore, anteriore || 
course de —, (sport) corsa piana, in piano || faire du — 
à qan., lisciare qlcu.; faire du — à une femme, (pop.) 
corteggiare una donna 2. (ferr.) carro pianale 3. (metal.) 
piattina (f.). 

plat, s.m. 1. piatto; piatto di portata: — creux, 
piatto fondo, scodella; — en pyrex, pirofila; — à rôt, 
teglia; manger à méme le —, mangiare direttamente 
dal piatto di portata || nettoyer les plats (o faire — 
net), ripulire il proprio piatto, mangiar tutto || mettre 
les petits plats dans les grands, (fig.) fare le cose in 
grande, servire un pranzo sontuoso | faire — avec 
qan., (mar.) mangiare alla stessa tavola; — de malte- 
lots, serie di bordo; rancio (gruppo di marinai che 
siedono alla stessa tavola) || — à barbe, bacinella del 
barbiere 2. piatto, portata (f.): — de viande, de lé- 
gumes, piatto di carne, di legumi; — du jour, piatto 
del giorno; — garni, piatto con contorno; — de résis- 
tance, piatto forte; — unique, piatto unico; la recette 
d’un — provencal, la ricetta di un piatto provenzale; 
j'achète souvent des plats cuisinés à la charcuterie, com- 
pero spesso in salumeria dei piatti già pronti; mijoter 
de bons petits plats, preparare manicaretti; goûter à tous 
les plats, assaggiare un po’ di tutto || servir à qqn. un — 
de sa façon, (fig.) giocare un tiro, uno dei propri tiri a 
alcu., combinare a qlcu. un brutto scherzo || en faire 
un —, faire tout un — de (o avec) qg.ch., (fam.) esage- 
rare, ingrandire le cose; fare una montagna di una cosa 
da niente || la vengeance est un — qui se mange froid, 
(prov.) la vendetta è un piatto da gustare freddo. 

platanacées [platanase], s.f.pl. (bot.) platanacee. 

platanaie [platane], s.f. plataneto (m.). 

platane [platan], s.m. (bot.) platano. 

plataniste! [platanist], s.m. (st.greca) plataneto (do- 
ve si esercitavano i giovani spartani). 

plataniste?, s.m. (2001.) platanista. 

plat-bord, pl. plats-bords [plabo:r], s.m. (mar.) capo- 
dibanda. 

plat-de-côte [pladko:t], s.m. V. plate-côte. 

plate [plat], s.f. 1. chiatta, piatta 2. (di armatura) 
piastra. 

plateau, pl. plateaux [plato], s.m. 1. vassoio: — à 
fromages, piatto per i formaggi; — du repas complet, 
(nei self-service) vassoio a scompartimenti || tu veux 
encore que je te l'apporte sur un — (d’argent)?, (iron.) 
te lo devo forse presentare su un piatto d’argento? 
2. piano; piatto, disco: le — d’une table, il piano di 
una tavola; le — de la balance, il piatto della bilancia; 
le — du tour, il disco del tornio; le — d'un tourne- 
disques, il piatto di un giradischi; le — basculant 
d’un camion, il piano ribaltabile di un camion; un — 
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chargeur (o de chargement), piano caricatore, di cari- 
camento; — porte-moule, (tec.) piastra portastampo; 
— porte-pièce, (tec.) tavola portapezzo; — d’accouple- 
ment, (mec.) piano di accoppiamento; — de frein, (aut.) 
disco portaceppi; — de pression d’embrayage, (aut.) 
anello spingidisco; — de pédalier, (bicicletta) ruota den- 
tata della moltiplica; — universel, (mec.) mandrino uni- 
versale 3. (geog.) altopiano; piattaforma (f.), tavolato: 
— désertique, altopiano desertico; — continental, piatta- 
forma, tavolato, platea continentale 4. palcoscenico; 
scena (f.): — tournant, palcoscenico girevole; se pré- 
senter sur le —, presentarsi in scena 5. (cine. tv) teatro 
di posa. 

plate-bande, pl. plates-bandes [platbä:d], s.f. 1. bor- 
dura (di aiola) | marcher sur les plates-bandes de qqn., 
(fig. fam.) invadere il campo di qleu. 2. (arch.) piatta- 
banda. 

plate-còte [platko:t], s.f. (macelleria) spuntatura. 

platée! [plate], s.f. (il contenuto di un) piatto (m.). 

platée?, s.f. (edil.) platea (di fondazione); blocco di 
fondazione. ` 

plate-forme, pl. plates-formes [platform], s.f. 1. piat- 
taforma: — de chargement, (ind.) piattaforma di ca- 
rico; — de lancement, piattaforma di lancio; — de 
tramway, d'autobus, piattaforma di tram, di autobus; 
— basculante, piattaforma a bilico, scaricatore a piatta- 
forma; — roulante pour wagons, (ferr.) trasbordatore || 
toit en —, tetto a terrazza 2. (fig.) piattaforma, pro- 
gramma politico 3. (edil.) piano di fondazione, piatta- 
forma: — de la route, piattaforma stradale 4. (mil.) 
piattaforma, piazzuola: — de tir, piattaforma di tiro 
5. (geog.) piattaforma, platea. 

platelage [platla:3], s.m. 1. (edil.) piattaforma di 
tavole 2. (mar.) fasciame. 

plate-longe, pl. plates-longes [platl5:3], s.f. pastoia, 
paracalci (m.) (per cavalli). 

platement [platma], av. 1. piattamente, in modo 
noioso: s'exprimer —, esprimersi piattamente 2. vil- 
mente, bassamente. 

plateresque [platresk], ag. (arch.) plateresco. 

platheiminthes [platelmè:t], s.m.pl. (zool.) platel- 
minti. 

platière [platje:r], s.f. rigagnolo (m.). 

platinage [platina:3], s.m. (metal.) platinatura (f.). 

platine! [platin], s.f. 1. (di orologio) cartella 2. (di 
serratura) piastra 3. (di macchina per cucire) piastrina 
4. (di microscopio) tavolino portaoggetto, piatto por- 
taoggetto 5. (tip.) platina: presse à —, macchina a pla- 
tina 6. (di antica arma da fuoco) acciarino (m.) 7. (pop.) 
parlantina; lingua: avoir une fameuse —, aver la lin- 
gua sciolta. + 

platine?, s.m. (chim.) platino. 

platiné [platine], ag. platinato: des cheveux platinés, 
capelli platinati; une blonde platinée, una bionda pla- 
tinata. 

platiner [platine], v.t. platinare || — les cheveux, 
platinare i capelli. 

platineux [platino], f. 
(chim.) platinoso. 

platinifère [platinife:r], ag. platinifero. 

platinite [platinit], s.f. (metal.) platinite. 

platinotypie [platinotipi], s.f. (foto.) platinotipia. 

platitude [platityd], s.f. 1. insulsaggine, banalità; 
piattezza 2. viltà, bassezza. 

Platon [plat5], no.pr.m. (st.fil.) Platone. 

platonicien [platonisjg], f. platonicienne [platoni- 
sjen], ag. e s.m. (fil.) platonico. 

platonique [platonik], ag. platonico: amour —, amore 
platonico. 

platonisme [platonism], s.m. (fil.) platonismo. 

plàtrage [platra:3], s.m. 1. gesso, lavoro in gesso 
2. (agr. enologia) gessatura (f.). 

plâtras [platra], s.m. calcinacci (pl.) || maison cons- 
truite en —, casa costruita con materiale scadente. 

plàtre [pla:tr], s.m. 1. gesso: revétement de —, rive- 
stimento di gesso; buste en —, busto in gesso || ce n’est 
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pas du fromage, c’est du —!, (fam.) questo non è for- 
maggio, è gesso ! || battre gon, comme —, picchiare qleu. 
di santa ragione 2. (calco in) gesso; (opera d’arte in) 
gesso: musée des plâtres, museo dei gessi 3. ingessa- 
tura (f.), gesso: mettre une jambe dans le —, ingessare 
una gamba; faire un —, fare un’ingessatura 4. (ant.) 
belletto 5. pl. parti in gesso (di una costruzione) || 
essuyer les plâtres, (fam.) asciugare i muri; andare ad abi- 
tare in una casa appena costruita; fare le spese di ql.co. 

plâtré [platre], ag. 1. (chir.) ingessato || appareil —, 
apparecchio gessato, ingessatura 2. (ant. fig.) masche- 
rato || paix plâtrée, pace instabile, non duratura. 

plâtrer [platre], v.t. 1. spalmare di gesso; ingessare: 
— un mur, spalmare di gesso un muro 2. (chir.) inges- 
sare 3. (agr. enologia) gessare 4. (ant.) imbellettare, di- 
pingere 5. (ant. fig.) mascherare || se plâtrer, v.r. 
(ant.) imbellettarsi, dipingersi. 

plâtrerie [platrori], s.f. 1. lavoro in gesso 2. fabbrica 
di gesso 3. cava di gesso 4. fornace da gesso. 

plâtreux [platro], f. plâtreuse [platro:z], ag. gessoso. 

plâtrier [platrie], s.m. 1. gessaiolo 2. intonacatore; 
stuccatore. 

plâtrière [platrie:r], s.f. 1. cava di gesso, gessaia 
2. fornace da gesso. 

plàtroir [platrwa:r], s.m. cazzuola per gesso. 

plat-ventre [plavà:tr], s.m. (pl.invar.) caduta ven- 
tre a terra; panciata (f.): faire un —, cadere ventre a 
terra; le plongeur fit un —, il tuffatore prese una pan- 
ciata. 

platyrhiniens, platyrrhiniens [platirinjé], s.m.pl. 
(zool.) platirrine (f.). 

plausibilité [plozibilite], s.f. plausibilità. 

plausible [plozibl], ag. plausibile. 

plausiblement [ploziblomà], av. plausibilmente. 

Plaute [plo:t], no.pr.m. (st.lett.) Plauto. 

plébain [pleb#], pléban [plebä], s.m. (eccl.) pievano. 

plèbe [pleb], s.f. plebe. 

plébéien [plebej£], f. plébéienne [plebejen], ag. plebeo 
(anche fig.) $ s.m. plebeo. 

plébiscitaire [plebisite:r], ag. plebiscitario. 

plébiscite [plebisit], s.m. 1. plebiscito 2. (in Sviz- 
zera) referendum. 

plébisciter [plebisite], v.t. 1. votare mediante ple- 
biscito 2. eleggere a stragrande maggioranza. 

plécoptères [plekopte:r], s.m.pl. (zool.) plecotteri. 

plectomycètes [plektomiset], s.m.pl. (bot.) plecto- 
miceti. . 

plectre [plektr], s.m. (mus.) plettro. 

Pléiade [plejad], no.pr. (st. lett.) la « Pleiade » (scuola 
poetica francese del XVI secolo i cui maggiori esponenti 
furono Ronsard e Du Bellay) || pléiade, s.f. pleiade, 
cenacolo di artisti || — ganglionnaire, (med.) pleiade 
gangliare, ganglionare. 

Pléiades [plejad], no.pr.f.pl. (mit. astr.) Pleiadi. 

plein [plē], f. pleine [plen], ag. 1. pieno, colmo (anche 
fig.): — comme un œuf, pieno come un uovo; — à 
craquer, pieno zeppo; — jusqu'aux bords, à moitié —, 
pieno fino all’orlo, mezzo vuoto; cette traduction est 
pleine de fautes, questa traduzione è zeppa di errori; 
les rues étaient pleines de monde, le strade erano gre- 
mite di gente; ne parle pas la bouche pleine!, non par- 
lare con la bocca piena !; avoir l’estomac, le ventre —, 
aver lo stomaco, la pancia piena; avoir le nez —, aver 
il naso intasato || une journée bien pleine, una giornata 
intensa, piena; une vie pleine, una vita movimentata; 
être — d'assurance, essere molto sicuro di sé; être — 
d’attentions pour qqn., essere pieno di premure per qleu.; 
étre — de santé, de vie, essere pieno di salute, di vita; 
être — de jours, (letter.) essere carico di anni; être — de 
soi, essere pieno di sé; être — (de vin), (fam.) essere 
ubriaco || il est — aux as, (fig. fam.) è pieno di quattrini || 
un gros — de soupe, (fig. fam.) un ciccione || à pleines 
moins, a piene mani; à pleins poumons, a pieni polmoni; 
à —- gosier, a squarciagola; à pleines voiles, a gonfie 
vele || quand le vase est trop — il faut qu’il déborde, 
(prov). l’ultima goccia fa traboccare il vaso 2. pieno, 


pléthorique 


corposo; massiccio: un mur —, un muro pieno; un 
meuble en bois —, un mobile di legno massiccio; il a un 
visage —, ha un viso pieno, tondo || une voix pleine, (fig.) 
una voce piena, sonora 3. completo, intero, pieno; to- 
tale: la pleine lune, la luna piena, il plenilunio; une pleine 
journée de travail, una intera giornata di lavoro; il ren- 
versa sur la table un — panier de fruits, rovesciò sul 
tavolo un intero cesto di frutta; il lui donna pleine 
satisfaction, gli diede piena soddisfazione; il obtint pleins 
pouvoirs, ottenne i pieni poteri; vous pouvez agir en 
pleine liberté, potete agire in tutta libertà; il est en 
pleine possession de ses facultés, è nel pieno possesso 


delle sue facoltà; il travaillait à — temps, lavorava a 
orario pieno, completo; le moteur tourne à — régime, 
il motore gira a pieno regime || un arc en — cintre, 


(arch.) un arco a tutto sesto; une reliure pleine peau, 
una rilegatura tutta pelle || cet argument a porté à —, 
questo argomento ha avuto pieno effetto || en — 
air, all'aperto, all’aria aperta; jeux de — air, giochi 
all'aperto || en — hiver, en pleine saison, in pieno 
inverno; in alta stagione || en pleine mer, in alto mare, in 
mare aperto || en pleine lumière, en pleine obscurité, in 
piena luce, nel buio più profondo || arbres en pleine terre, 
en — vent, alberi a piena terra, a pienovento; arbres de 
pleine terre, alberi di piena terra || ils arrivèrent en — 
drame, arrivarono nel bel mezzo del dramma || la balle 
l’atteignit en pleine poitrine, la palla lo colpì in pieno 
petto || la lumière de la lampe tombait en — sur la table, 
la luce della lampada cadeva nel bel mezzo del tavolo 
4. (di animali) gravido, pregno: jument pleine, giumenta 
gravida # con valore di prep. (fam.): j'avais des livres — 
ma chambre, nella mia stanza c'erano libri dappertutto; 
il a de largent — ses poches, è ricco sfondato; il y a 
de la boue dehors, Zen ai — mes chaussures, c’è fango 
fuori, mi sono imbrattato tutte le scarpe; Zen ai — les 
bottes, (fig.) sono stanco morto (di camminare); Zen ai — 
le dos, (fig. pop.) ne ho piene le tasche; il en a — la 
bouche, (fig.) non fa che parlarne; il s’en est mis — la 
lampe, (fig. pop.) si è rimpinzato ben bene # con valore 
di av.(pop.): sonner —, emettere un suono sordo || porter 


—, (mar.) far portare le vele || il est tout — aimable, 
(fam. scherz.) è estremamente gentile || plein de, Z.av. 
(+s.) (fam.) molto: il avait — dargent, aveva molto 


denaro; il y avait — de monde, c’era un sacco di gente. 

plein, s.m. 1. pieno; culmine: Les pleins et le vides d’un 
bâtiment, i pieni e i vuoti di una costruzione; les pleins 
et les déliés d’une lettre, (calligrafia) i pieni e i filetti di 
una lettera; le — de la lune, il plenilunio; le — de l’eau, 
l’alta marea; faire le — (d’essence), fare il pieno (di 
benzina) || battre son —, (anche fig.) essere al culmine 
2. (assicurazioni) limite: firer les pleins, fissare i limiti, 
i massimali. 

pleinement [plenmã], av. pienamente, completarnen- 
te; interamente. 

plein-emploi [plenäplwa]l, s.m. (econ.) pieno im- 
piego, piena occupazione. 

plein-vent, pl. pleins-vents [pl£vä], s.m. albero a 
pienovento. 

pléistocène [pleistosen], s.m. (geol.) pleistocene ¢ ag. 
(geol.) pleistocenico. 

plénier [plenje], f. plénière [plenje:r], ag. plenario. 

plénipotentiaîre [pknipotäsje:r], ag. e s.m. pleni- 
potenziario: ministre —, ministro plenipotenziario. 

plénitude [plenityd], s.f. pienezza, compiutezza. 

pléonasme [pleonasm], s.m. pleonasmo. 

pléonastique [pleonastik], ag. pleonastico. 

pléonastiquement [pleonastikmä], av. pleonastica- 
mente. 

plésiosaure [plezjoso:r], s.m. (paleontologia) plesio- 
sauro. 

plessimètre [plesimetr], s.m. (strum.med.) plessi- 
metro. 

pléthore [pleto:r], s.f. 1. (med.) pletora 2. (fig.) so- 
vrabbondanza, pletora. 

pléthorique [pletorik], ag. 1. (med.) pletorico 2. (fig.) 
eccessivo, pletorico. 


pleur 


pleur [plæ:r], s.m. (spec.pl.) (letter.) pianto, lacrime 
(f.pl.): des yeux humides de pleurs, occhi umidi di pian- 
to; un visage inondé de pleurs, un viso inondato di la- 
crime; retenir ses pleurs, trattenere le lacrime; être en 
pleurs, essere in lacrime; fondre en pleurs, sciogliersi in 
lacrime; essuyer les pleurs de qqn., (fig.) consolare qleu. || 
les pleurs de la vigne, (bot.) il pianto della vite. 

pleural [plceral], pl. pleuraux [plæro], ag: (anat.) 
pleurico, pleurale. 

pleurant [plærü], s.m. (scult.) figura piangente (su 
tomba monumentale). 

pleurard [plæra:r], f. pleurarde [plærard], ag. 1. pia- 
gnucoloso: un enfant —, un bambino piagnucoloso 
2. lamentoso; piagnucoloso: un ton —, un tono lamen- 
toso; une voix pleurarde, una voce piagnucolosa A s.m. 
piagnucolone. 

pleure-misère [ploermize:r], s.m. e f. (pl.invar.) chi 
piange miseria. 

pleurer [plære], v.i. piangere; lacrimare: — à chaudes 
larmes, piangere a calde lacrime; comme un enfant, 
piangere come un bambino; — comme une Made- 
leine, piangere come una vite tagliata; — comme un 
veau, piangere come un vitello; sur ses mal- 
heurs, piangere sulle proprie disgrazie; c’est un roman 
qui fait —, è un romanzo che fa piangere, che com- 
muove; le rhume fait — les yeux, il raffreddore fa 
lacrimare gli occhi || c’est à faire — les pierres, fa pian- 
gere i sassi || ne — que d'un ail, fingere di piangere; 
il pleure d'un œil et rit de l’autre, non se la prende mol- 
to || c’est Jean qui pleure et Jean qui rit, passa con fa- 
cilità dal pianto al riso || ne pas avoir assez d'yeux pour 
—, non aver più occhi per piangere; il n’a plus que les 
yeux pour —, non gli sono rimasti che gli occhi per 
piangere || consoler ceux qui pleurent, consolare gli af- 
flitti || aller — dans le gilet de qqn., andare a piangere 
sulla spalla di qlcu. || fel qui rit vendredi, dimanche 
pleurera, (prov.) chi ride il venerdì piange la domenica 
¢ v.t. 1. piangere: — un mort, piangere un morto; — 
ses péchés, piangere i propri peccati || on ne Va pleuré 
que d'an œil, non si sono sciupati gli occhi a piangerlo || 
— toutes les larmes de son corps, piangere tutte le 
proprie lacrime; — des larmes de sang, piangere la- 
crime di sangue || — misère, (fam.) piangere miseria || 
— sa jeunesse enfuie, rimpiangere la giovinezza perduta 
2. (fam.) risparmiare; lesinare: elle ne pleure pas le 
beurre dans sa cuisine, non lesina il burro quando cu- 
cina || il ne pleure pas sa peine, non si risparmia, non 
risparmia fatica. 

pleurésie [plærezil, s.f. (med.) pleurite. 

pleurétique [plæretik], ag. e s.m. (med.) pleuritico. 

pleureur [plæræ:r], f. pleureuse [plæro:z], ag. 1. (rar.) 
piagnucoloso; lamentoso 2. (di albero) piangente: sau- 
le —, salice angente 3. manches pleureuses, maniche 
larghe (portate anticamente all’inizio del lutto) || pleu- 
reuse, s.f. 1. (st.) prefica 2. pl. maniche larghe (por- 
tate anticamente all’inizio del lutto). 

pleurite [pleerit], s.f. (med.) pleurite secca. 

pleurnicher [plærnife], v.i. 1. piagnucolare 2. par- 
lare con voce piagnucolosa. 

pleurnicherie [plærnifri], s.f. piagnucolio (m.). 

pleurnicheur [plcernifce:r], f. pleurnicheuse [plær- 
nifo:z], ag. piagnucoloso; frignone A s.m. piagnucolone; 
frignone. 

pleurodynie [plerodini], s.f. (med.) pleurodinia. 

pleuronectes [plæronskt], s.m.pl. (2001.) eterosomi. 

pleuronectidés [plæronektide], s.m.pl. Gool) pleu- 
ronettiformi. 

pleuropneumonie [ploeropnomoni], s.f. (med.) pleu- 
ropolmonite. 

pleurote [plærot]l, s.m. (bot.) orecchione, gelone. 

pleutre [plo:tr], ag. e s.m. codardo; vigliacco. 

pleutrerie [plotrəri], s.f. vigliaccheria. 

pleuvasser [plævase], pleuviner [ploevine], v.im- 
pers. piovigginare. 

pleuvoir [plevwa:r] (pres. indic.: il pleut; imperf.: il 
pleuvait; pass. rem.: il plut; fut. indic.: il pleuvra; con- 
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diz.: il pleuvrait; pres. congiunt.: qu’il pleuve; imperf. 
congiunt.: qu'il plût; p.pr.: pleuvant; p.p.: plu), v.i. 
impers. piovere: il pleut à verse, à flots, à seaux, à tor- 
rents, piove a dirotto, a catinelle; il pleut des hallebardes, 
des cordes, (fam.) piove che Dio la manda; il pleut comme 
vache qui pisse, (pop.) piove a dirotto, a catinelle; il pleut 
à grosses gouttes, piove a goccioloni; il pleut dans cette piè- 
ce, in questa stanza piove || s’il vient (o s’il venait) à —, 
se piovesse, se dovesse piovere || quand il pleuvrait des 
hallebardes, j'irai à la montagne dimanche, cascasse il 
mondo, domenica andrò in montagna || il pleut des inju- 
res, piovono ingiurie; ils recevaient des coups comme s’il 
en pleuvait, prendevano botte da orbi || quand il pleut à 
la Saint-Médard il pleut quarante jours plus tard, (prov.) 
se a San Medardo a piovere si mette, quaranta giorni di 
piovere non smette ¢ v.i. (fig.) piovere: les bombes pleu- 
vaient sur la ville, le bombe piovevano sulla città; dans 
cette classe les punitions pleuvent, in questa classe le pu- 
nizioni piovono. 

pleuvoter [plævote], 
pleuviner. 

plèvre [ple:vr], s.f. (anat.) pleura. 

plexiglas [pleksiglas], s.m. plexiglas ®. 

plexus [pleksys], s.m. (anat.) plesso. 

pleyon [plej5], s.m. 1. lunga pertica pieghevole 
2. vinco (con cui si legano le viti). 

pli [pli], s.m. 1. piega (f.): il a deux plis profonds en- 
tre les sourcils, ha due pieghe profonde tra le sopracci- 
glia: les soldats étaient dissimulés dans les plis du terrain, 
i soldati erano nascosti nelle pieghe del terreno || c’est 
le — d’une feuille de rose, è un inconveniente senza im- 
portanza 2. (in abito, tessuto, ecc.) piega (f.): une jupe 
à plis, una gonna a pieghe; — couché (o plat), piega 
piatta; — creux, piega baciata; — rond, cannoncino; 
marquer, repasser le — du pantalon, fare, stirare la piega 
dei calzoni; c'est un tissu qui ne prend pas le —, è un 
tessuto che non prende le pieghe || faux —, grin 
za, piega: ce veston fait de faux plis, questa giacca fa 
qualche grinza || {on raisonnement ne fait pas un —, 
il tuo ragionamento non fa una grinza 3. (di capelli) 
onda (f.) || mise en plis, messa in piega 4. (fig.) abitu- 
dine (f.); piega (f.): les enfants prennent aisément de 
mauvais plis, i bambini prendono facilmente brutte abi- 
tudini; cette affaire prend un bon —, quest’affare prende 
una buona piega 5. plico: — cacheté, plico sigillato; 
sous — séparé, in plico a parte 6. (geol.) piega (f.) 
7. (anat.) plica (f.), piega (f.) 8. (nei giochi di carte) 
presa (f.): faire un —, fare una presa. 

pliable [pliabl], ag. pieghevole (anche fig.). 

pliage [plia:3], s.m. piegatura (f.) (anche tip.). 

pliant [plià], f. pliante [pliä:t], ag. pieghevole; (fig.) 
docile, accondiscendente: {able pliante, tavola pieghe- 
vole; lit —, letto pieghevole $ s.m. seggiolino pieghevole. 

plie [pli], s.f. (2001.) pianuzza, passera di mare. 

plié [plie], s.m. (danza) piegata (f.). 

pliement [plimà], s.m. V. pliage. 

plier [plie], v.t. 1. piegare: — du linge, piegare la 
biancheria; — les genoux, piegare, flettere le ginocchia; 
— la téte, (anche fig.) chinare la testa; — l’échine, (anche 
fig.) piegare la schiena || — bagage, (fam.) far fagotto || 
pliez vos affaires, c'est l'heure, (argot scolastico) mettete 
via i libri, sta per suonare la campana 2. (fîg.) sottomet- 
tere; piegare: — qqn. à sa volonté, piegare qleu. alla pro- 
pria volontà: — qqn. à une discipline, sottoporre alen, a 
una disciplina 4 v.i. 1. piegarsi: les branches pliaient 
sous le poids des fruits, i rami si piegavano sotto il peso 
dei frutti 2. (fg.) cedere; piegarsi: rien ne le fait —, 
nulla lo piega; l’armée commençait à —, l’esercito co- 
minciava a cedere, a ripiegare || il plie sous le poids de ses 
responsabilités, è oppresso dal peso delle responsabilità || 
mieux vaut — que rompre, è meglio piegarsi che spez- 
zarsi || se plier, v.r. (fig.) piegarsi; cedere: se — à la 


v.impers. V. pleuvasser, 


discipline d'une école, piegarsi alla disciplina di una s 


scuola. R 
plieur [plice:r], s.m. (operaio) piegatore || plieuse 
[plio:z], s.f. (operaia) piegatrice. 


om 


plieuse [plio:z], s.f. (macchina) piegatrice. 

Pline [plin], no.pr.m. (st.lett.) Plinio: — l’Ancien, 
Plinio il Vecchio; — le Jeune, Plinio il Giovane. 

plinthe [ple:t], s.f. 1. (arch.) plinto (m.) 2. zoccolo 
(m.) (di parete). 

pliocène [pliosen], s.m. (geol.) pliocene $ ag. (geol.) 
pliocenico. 

plioir [pliwa:r], s.m. 1. ({ip.) piegafoglio 2. (pesca) 
tavoletta su cui si avvolge la lenza. 

plique [plik], s.f. (med.) plica. 

plissage [plisa:5], s.m. pieghettatura (f.). 

plissé [plise], ag. 1. pieghettato: une robe plissée, un 
abito pieghettato 2. (geol.) corrugato A s.m. (abbigl.) 
« plissé », pieghettato: jupe à plissés, gonna pieghet- 
tata; — debout (o accordéon), « plissé » a fisarmonica. 

plissement [plisma], s.m. 1. pieghettatura (f.) 
2. (geol.) corrugamento. 

plisser [plise], v.t. 1. pieghettare: — une jupe, pie- 
ghettare una gonna 2. increspare; corrugare: — le front, 
corrugare la fronte; — les yeux, strizzare gli occhi; la 
brise plissait la surface de l’eau, la brezza increspava il 
pelo dell’acqua # v.i. pieghettarsi: c’est un tissu qui plis- 
se très bien, è un tessuto che si può pieghettare molto 
facilmente || se plisser, v.r. incresparsi; corrugarsi. 

plisseur [plisce:r], s.m. (operaio) pieghettatore || 
plisseuse [pliso:z], s.f. (operaia) pieghettatrice. 

plisseuse [pliso:z], s.f. (ind. tessile) (macchina) pie- 
ghettatrice. 

plissure [plisy:r], s.f. (rar.) pieghettatura. 

pliure [pliy:r], s.f. 1. piegatura (anche tip.) 2. (tip.) 
reparto in cui si esegue la piegatura. 

ploc! [plok], s.m. (ind. tessile) cascame di lana. 

ploc?, voce onomatopeica plaf ! 

ploiement [plwamä], s.m. 1. piegamento 2. (mil.) 
spiegamento. 

plomb [pl5], s.m. 1. piombo: gisement de —, giaci- 
mento di piombo; il se sentait les bras lourds comme du —, 
si sentiva le braccia pesanti come il piombo; il est tombé 
comme une masse de —, è caduto come un sasso || ciel 
de —, cielo di piombo, plumbeo; sommeil de —, sonno 
di piombo, pesante || ce plat est du — sur l’estomac, que- 
sto cibo è un mattone sullo stomaco || avoir du — dans 
l’aîle, essere ridotto a mal partito || ne pas avoir de — 
dans la téte, essere sventato || étre fin comme une dague 
de —, essere di pasta grossa | nager comme un chien 
de —, nuotare come un gatto di piombo || fomber sous 
le — ennemi, (letter.) cadere sotto il piombo nemico 
2. piombino || fil à —, filo a piombo || ce mur est à —, 
quel muro è a piombo; le soleil tombait à — sur les cou- 
reurs, il sole cadeva a picco sui corridori; cette remarque 
tombe à —, questa osservazione cade a proposito 3. (si- 
gillo di) piombo; piombino 4. — (fusible), (elettr.) val- 
vola (f.) (fusibile), fusibile 5. (menu) —, — de chasse, 
pallini (pl.) (da caccia) 6. (pesca) piombino, piombo 
1. (tip.) composizione (f.), piombo 8. de sonde, (mar.) 
scandaglio a piombo 9. — des vidangeurs, (med.) sul- 
fidrismo dei vuotacessi. 

plombage [pl5ba:3], s.m. 1. piombatura (f.), impiom- 
batura (f.) 2. impiombatura (f.), otturazione (f.) (di un 
dente). 

plombaginacées [pl5baginase], s.f.pl. (bot.) plum- 
baginacee. 

plombagine [pl5bagin], s.f. (min.) piombaggine. 

plombé [pläbe], ag. 1. piombato, impiombato: wa- 
gon —, vagone piombato || dent plombée, dente piom- 
bato, otturato || veste plombée, giacca munita di piom- 
bini 2. (di colore) plumbeo; terreo. 

plombée [pl5be], s.f. 1. mazza ferrata 2. (pesca) peso 
di piombo, piombino. 

plomber [plôbe], v.t. 1. piombare, impiombare: — un 
colis, un wagon, piombare, impiombare un pacco, un 
vagone || — une jupe, mettere i piombini a una gonna || 
— la terre, (agr.) assodare il terreno con un rullo com- 
pressore 2. otturare, piombare (un dente) 3. controllare 
l’appiombo (di): — un mur, controllare l’appiombo di 
un muro 4. dare un colore terreo (a): sa longue maladie 


ployer 


lui a plombé le teint, la sua lunga malattia gli ha dato 
un colorito terreo 5. verniciare con la grafite $ v.i. (di 
smalto) diventare plumbeo || se plomber, v.r. diven- 
tare terreo. 

plomberie [p]5bri], s.f. 1. lavori idraulici 2. bottega 
dell’idraulico. 

plombeux [pl5bo], f. plombeuse [pl5bo:z], ag. (rar.) 
(min.) piomboso. 

plombier [pl5bje], ag. e s.m. (ouvrier) —, idraulico. 

plombières [plôbje:r], s.f. gelato con frutta candita. 

plombifère [pl5bife:r], ag. piombifero. 

plombique (pl5bik], ag. (chim.) piombico. 

plommée [plome], s.f. V. plombée. 

plonge [pl5:3], s.f. il lavare i piatti (in un risto- 


rante) || faire la —, lavare i piatti. 
plongeant [plðzã], f. plongeante [p]53à:t], ag. che si 
tuffa || tir —, (mil.) tiro dall’alto, ficcante || vue plon- 


geante, (cine.) ripresa dall’alto. 

plongée [pl53e], s.f. 1. immersione; tuffo (m.) (anche 
aer.): — sous-marine, immersione subacquea; sous-marin 
en —, sottomarino in immersione 2. (mec.) tuffo (m.): 
fraisage en —, fresatura a tuffo; rectifieuse en —, rettifi- 
catrice a tuffo 3. (cine.) ripresa dall’alto 4. (mil.) scarpa, 
scarpata 5. (geol.) abbassamento improvviso (del fondo 
marino). 

plongement [pl53ma], s.m. 1. l’immergere 2. (geol.) 
immersione (f.) (di uno strato). 

plongeoir [pl53wa:r], s.m. trampolino (per tuffi). 

plongeon! [pl335], s.m. 1. tuffo: — en avant, en ar- 
rière, tuffo in avanti, indietro; — retourné, tuffo ro- 
vesciato; faire, piquer un —, fare un tuffo, tuffarsi 
2. (fam. scherz.) inchino: faire un —, fare un inchino. 

plongeon?, s.m. (2001.) colimbo. 

plonger [plòze] (coniugato come manger), v.t. 1. tuf- 
fare, immergere (anche fig.): la chambre était plongée 
dans l’obscurité, la stanza era immersa nell’oscurità; la 
fatigue le plongea dans un sommeil très lourd, la stan- 
chezza lo fece cadere in un sonno profondo; cette nouvelle 
l’a plongé dans le désespoir, questa notizia lo gettò nella 
disperazione; ce film la plongé dans le ravissement, quel 
film l’ha mandato in estasi 2. affondare: il plongea 
ses mains dans ses poches, affondò le mani nelle tasche; 
les arbres plongeni leurs racines dans le sol, gli alberi 
affondano le radici nel terreno; il lui plongea un poignard 
dans la poitrine, gli affondò un pugnale nel petto; — 
son regard dans les yeux de qqn., guardare fissamente 
alcu. negli occhi + v.i. tuffarsi; immergersi (anche fig.) || 
l’avion plonge, l’aereo scende a tuffo, in picchiata || se 
plonger, v.r. immergersi (anche fig.). 

plongeur [pl53ce:r], f. plongeuse [plô3o:z], ag. tuffa- 
tore A s.m. 1. tuffatore; sommozzatore; palombaro 
2. lavapiatti, sguattero (di ristorante) 3. (mec.) stan- 
tuffo tuffante. 

plot [plo], s.m. 1. tronco segato 2. (elettr.) morsetto 
3. — (de contact), (elettr.) blocco di contatto; piastrina 
di contatto. 

Plotin [plotë], no.pr.m. (st.fil.) Plotino. 

plouf [pluf], voce onomatopeica pluf. 

ploutocrate [plutokrat], s.m. plutocrate. 

ploutocratie [plutokrasi], s.f. plutocrazia. 

ploutocratique [plutokratik], ag. plutocratico. ` 

Ploutos [plutos], no.pr.m. (mit.) V. Plutos. 

ployable [plwajabll, ag. (rar.) pieghevole. 

ployage [plwaja:3], s.m. (rar.) piegamento. 

ployer [plwaje] (coniugato come employer), v.t. (letter.) 
piegare; curvare: — une branche, une tige de fer, pie- 
gare un ramo, un’asta di ferro; — les genoux, piegare, 
flettere le ginocchia; — la tête, (anche fig.) chinare la 
testa; — les épaules, (anche fig.) piegare la schiena || 
— son caractère aux circonstances, adattare il proprio 
carattere alle circostanze A v.i. (letter.) piegarsi; cur- 
varsi: les branches ployaient sous la neige, i rami si pie- 
gavano sotto la neve || l’armée ployait devant lennemi, 
l’esercito ripiegava di fronte al nemico || — sous le joug, 
piegarsi sotto il giogo || se ployer, v.r. (fig. letter.) ce- 
dere, piegarsi. 


plu 


plu [ply], p.p. di plaire e di pleuvoir. 

pluche [plyf], s.f. V. peluche. 

pluie [plui], s.f. pioggia (anche fig.): il tombe une pe- 
tite — fine, cade una pioggerellina sottile; — d'orage, 
pioggia temporalesca; une — de balles, de pierres, una 
pioggia di pallottole, di sassi; une — de millions, una 
pioggia di milioni |} se jeter (o se cacher) dans l’eau par 
peur de la —, buttarsi a mare per paura della pioggia || 
parler de la — et du beau temps, parlare del più e del 
meno || faire la — et le beau temps, (fig.) fare il bello 
e il brutto tempo || après la — le beau temps, dopo 
la pioggia viene il sereno. 

plumage [plyma:5], s.m. piumaggio. 

plumaison [plymez5], s.f. spennatura, lo spennare. 

plumard [plyma:r], s.m. 1. (pop.) letto 2. (ant.) 
piumino (per spolverare o spazzare). 

plumasserie [plymasri], s.f. commercio del piumaio. 

plumassier [plymasje], s.m. piumaio. 

plum-cake [plæmkek], s.m. V. cake. 

plume [plym], s.f. 1. piumaggio (m.); penne (pl.), 
piume (pl.) || gibier à , Selvaggina da penna; chien 
(dressé) à la —, cane da penna || y laisser des plumes, 
(fig. fam.) lasciarci le penne || se parer des plumes du 
paon, farsi bello con le penne del pavone || voler dans 
les plumes à qqn., (pop.) scagliarsi contro alen, || c'est 
la — qui fait l'oiseau, (prov.) vesti una colonna e pare 
una bella donna 2. piuma; penna: matelas, oreiller de — 
(o de plumes), materasso, cuscino di piume; léger comme 
une —, leggero come una piuma || poids —, (pugilato) 
peso piuma 3. pennino (m.): cette — gratte, questo pen- 
nino gratta 4. penna: — d’oie, penna d’oca; dessin à 
la —, disegno a penna; d’un trait de —, con un tratto 
di penna; mettre la main à la —, dar di piglio alla 
penna; la phrase m'est restée au bout de la —, la frase 
m’è rimasta nella penna; laisser courir sa —, lasciar 
correre la penna; tremper sa — dans le fiel, intingere la 
penna nel fiele; avoir la — facile, scrivere con facilità || 
il vit de sa —, vive del mestiere di scrittore || c'est une 


belle —, è una buona penna || c'est une — d’or, ha uno 
stile smagliante; c’est une — d’airain, ha uno stile 
forte, vigoroso || homme de —, (ant.) uomo di penna, 
uomo di lettere; gens de —, (ant.) uomini di lettere 
5. — de mer, — marine, (zool.) pennatula, penna 


di mare. 

plumeau, pl. plumeaux [plymo], s.m. 1. piumino (per 
spolverare) 2. ciuffo di peli (sulla coda di alcuni ani- 
mali) 3. (ant.) piumino, cuscino imbottito di piume. 

plumée [plyme], s.f. 1. penne (p1.) (di volatile spen- 
nato) 2. (ant.) pennata (di inchiostro) 3. (fig. pop.) 
grossa perdita al gioco. 

plumer [plyme], v.t. spennare, spennacchiare, pelare 
(anche fig.) $ v.i. (canottaggio) sfiorare l’acqua (con il 
remo). 

plumet [plyme], s.m. pennacchio || avoir son —, (fig. 
pop.) essere allegro, essere brillo. 

plumetis [plymti], s.m. 1. ricamo in rilievo; punto 
pieno 2. tessuto « plumetis » (sorta di mussola rica- 
mata). 

plumeur [plymæ:r], s.m. chi (di mestiere) spenna 
volatili. 

plumeux [plymo], f. plumeuse [plymo:z], ag. piumo- 
80; piumato. 

plumier [plymje], s.m. astuccio (per penne, matite 
ecc.). 

plumitif [plymitif], s.m. 1. minuta (f.) (di sentenze, 
dibattiti, ecc.) 2. (fam. spreg.) scrivano, scribacchino. 

plumule [plymy]], s.f. 1. (bot.) plumula, piumetta 
2. (zool.) plumula. 

plupart, la [laplypa:r], s.f. la maggior parte; i più 
(m.pl.): la— sont persuadés que la richesse fait le bonheur, 
i più sono persuasi che la ricchezza fa la felicità; Za — 
du temps il voyage, viaggia per la maggior parte del tem- 
po; les habitants du pays sont pour la — des agriculteurs, 
gli abitanti del paese sono per la maggior parte agri- 
coltori. 

plural [plyral], pl. pluraux [plyro], ag. (rar.) plu- 


rimo: vote —, (pol.) voto plurimo; actions à vote —, 
(fin.) azioni a voto plurimo. 1 

pluralisme [plyralism], s.m. (fil. pol.) pluralismo. 

pluraliste [plyralist], ag. (fil. pol.) pluralistico $ s.m. 
pluralista, 

pluralité [plyralite], s.f. 1. (fil.) pluralità 2. (gramm.) 
plurale (m.) 3. (ant.) maggioranza, pluralità, 

pluriannuel, f. pluriannuelle [plyriannuel], ag. plu- 
riannuale. 

pluricellulaire [plyriselyle:r], ag. (biol.) pluricellulare. 

pluriel, f. plurielle [plyrjel], ag. e s.m, (gramm.) 
plurale. 

plurilatéral [plyrilateral], pl. plurilatéraux [plyri- 
latero], ag. plurilaterale. 

plurinominal [plyrinominal], pl. 
[plyrinomino], ag. plurinominale. 

plurivalent [plyrivalà], f. plurivalente [plyrivalà:t], 
ag. (chim.) plurivalente, polivalente. 

plus [ply; plyz davanti a vocale o h muta; plys nel 
significato 4, davanti a que e talvolta alla fine di un 
gruppo di parole], av. 1. (spec. nel comp. di maggioranza) 
più: — tard, — tôt, più tardi, più presto; — loin qu'on 
ne croyait, più lontano di quanto si credesse; soyez — in- 
dulgents, siate più indulgenti; — habile qu’intelligent, più 
abile che intelligente; ce médicament est — efficace que 
l'autre, questa medicina è più efficace dell’altra; il aime 
la musique — que tout, gli piace la musica più di ogni 
altra cosa || — qu'il ne faudrait, più di quanto fosse neces- 
sario, fosse opportuno; rien n'est — facile que de s'en 
rendre compte personnellement, niente è più facile che 
rendersene conto di persona; il se sentait — tranquille 
d’avoir avoué sa faute, sì sentiva più tranquillo per 
aver confessato la sua colpa || beaucoup —, molto (di) 
più; infiniment —, infinitamente (di) più; encore —, an- 
cora (di) più; — encore, più ancora; — que jamais, più 
che mai; — que de coutume, più del solito; de — en —, 
sempre più || non —, nemmeno: il wa pas faim et moi 
non —, non ha fame e neppure io 2. (nel superl. rel.) 
più: Za — belle preuve de courage, la più bella prova di 
coraggio; le — grand théâtre (o le théâtre le — grand) du 
monde, il più grande teatro del mondo; une conférence 
des — instructives, una conferenza quanto mai istrut- 
tiva; ce que j'aime le —, ciò che più mi piace || la nouvelle 
qui m'a le — élonné, la notizia che mi ha stupito mag- 
giormente 3. (in proposizioni negative per indicare la ces- 
sazione di un'azione o di uno stato o in correlazione con un 
que restrittivo) più: il n’osait — parler, non osava più par- 
lare; il n'y a — personne, non c’è più nessuno; sans — 
penser à rien, senza più pensare a nulla; il est resté 
seul: — de parents, — d’amis, è rimasto solo: non più 
parenti, non più amici; il ne me reste — qu'une page à 
lire, mi resta solo una pagina da leggere 4. (per indicare 
una quantità aggiunta) più: trois — deux font cinq, tre 
più due fa cinque; cet objet coûte mille lires — les 
frais de transport, quell’oggetto costa mille lire più le 
spese di trasporto 5. (correlativo) più: — je regarde ce 
tableau, moins je laime, più guardo quel quadro, meno 
mi piace; — j'y pense, — j'en suis certain, più ci penso, 
più ne sono certo 6. — que, (con valore enfatico) più 
che: fu as — que raison, hai più che ragione; il est — 
que patient, è più che paziente; j'en ai — qu'assez, ne 
ho più che abbastanza $ con valore di ag. più: j'ai — 
soif que tout à l’heure, ho più sete di prima; ce dont j'ai 
le — horreur, ciò che più mi fa orrore $ con valore di 
pron. indef. (di) più: il en avait — que moi, ne 
aveva più di me; « Tu as moins de livres que moi» 
« Non, —! », « Hai meno libri di me» «No, di più!» 
«Il y avait vingt-quatre avions» « Non, —!» s Vingt- 
cinq »« Non, bien —! », « C'erano ventiquattro aeroplani» 
« No, di più ! » « Venticinque » « No, molti di più ! »; it a 
mangé trois gâleaux et moi encore —, ha mangiato tre 
dolci e io ancora di più; il y a —, c’è di più || il est igno- 
rant et qui — est présomptueux, è ignorante e, quel che 
è peggio, presuntuoso || plus de, 1. (nelle comparazioni, | 
seguito da sostantivo) più: il a — d'ennemis que d'amis, > 
ha più nemici che amici; il lui a fait — de mal que de bien, 
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gli ka fatto più male che bene 2. (seguito da numerale) 
| più: — d’un écrivain a célébré cette ville, più di uno 
scrittore ha celebrato questa città; il y en a — d'un, 
ce n’è più d’uno; il y en avait — de trente, ce n’erano 
più di trenta || ni plus ni moins, /.av. né più né meno || 
plus ou moins, /.av. più o meno || bien plus, (or, ancor 
meglio, ancor più: on dit qu'il est intelligent, bien — je 
dirais qu’il est génial, dicono che è intelligente, io direi 
addirittura che è un genio || de plus, /.av. 1. (in) più, di 
più: il avait trois ans de — que moi, aveva tre anni più 
di me; pas une seconde de —, non un secondo di più 
2. inoltre, per di più: et de —, il eut le courage de me 
mentir, e per di più ha avuto il coraggio di mentirmi || 
en plus, /.av. in più, per di più: il y a quatre personnes 
en —, ci sono quattro persone in più; vous ne travaillez 
pas et en — vous m'empêchez de travailler, non lavorate 
e in più non mi lasciate lavorare || en plus de, /.prep. 
oltre a: en — de son travail il donne des leçons, oltre al 
suo lavoro dà lezioni || sans plus, /.av. (senza) niente 
di più, e basta: c’est une employé consciencieux sans —, 
è un impiegato diligente, niente di più || (tout) au 
plus, l.av. tutt'al più || tant et plus, Z.av. abbondan- 
temente. 

plus [plys], s.m. 1. tutto quello che, il massimo: le — 
que je puisse vous dire..., tutto quello che posso dirvi... 
2. (mat.) (segno) più. 

plusieurs [plyzjce:r], ag.indef. pl. (f.invar.) parecchi, 
parecchie; diversi, diverse; più: pendant — mois, du- 
rante, per parecchi mesi; à — reprises, a più riprese; 
— éditions sont anciennes, diverse edizioni sono antiche 
+ pron.indef.pl. (f.invar.) parecchi, parecchie; diversi, 
diverse; vari, varie: « As-tu des amis en France? » « Pen 
ai —», « Hai amici in Francia? » « Ne ho parecchi »; — 
pensent que..., parecchi pensano che...; — avaient un 
manteau sur les épaules, parecchi avevano un cap- 
potto sulle spalle. 

plus-payé [plypeje], s.m. somma pagata oltre l'am- 
montare dovuto. 

plus-que-parfait [plyskoparfe], s.m. (gramm.) tra- 
passato prossimo, piuccheperfetto. 

plus-value, pl. plus-values [plyvaly], s.f. 1. (st.econ.) 
plusvalore (m.) 2. (econ.) plusvalore (m.), plusvalenza. 

Plutarque [plytark], no.pr.m. (st.lett.) Plutarco. 

pluteus [plyteys], s.m. 1. (st.mil.) pluteo 2. (2001.) 
pluteus. 

pluton! [plyt5], s.m. (geol.) plutone. 

Pluton?, no.pr.m. (mit. astr.) Plutone. 

plutonien [plytonjé], f. plutonienne [plytonjen], ag. 
(geol.) plutoniano, plutonico. 

plutonigène [plytonizen], ag. che produce plutonio, 

plutonique [plytonik], ag. (geol.) plutonico. 

plutonisme [plytonism], s.m. (geol.) plutonismo. 

plutonium [plytonjom], s.m. (chim.) plutonio. 

Plutos [plytos], no.pr.m. (mit.) Pluto. 

plutôt [plyto], av. 1. piuttosto: je voudrais — écouter 
de la musique, vorrei piuttosto ascoltare un po’ di mu- 
sica; — mourir que se rendre, piuttosto morire che ar- 
rendersi; je préfère avaler ce médicament — que d’avoir (o 
qu’avoir) le mal de mer, preferisco prendere questa me- 
dicina piuttosto che soffrire il mal di mare; je vous de- 
mande, ou —, j’erige que..., vi chiedo, anzi, esigo che...; 
une robe — pratique qu’élégante, un abito più pratico 
che elegante 2. piuttosto, alquanto: i est — riche, è 
piuttosto ricco. 

Plutus [plytys], no.pr.m. V. Plutos. 

pluvial! [plyvjal], pl. pluviaux [plyvjo], 
le $ s.m. (periodo) pluviale. 

pluvial?, pl. pluviaux, s.m. (eccl.) piviale. 

pluvian [plyvjā], s.m. (zool.) pluviale, guardiano 
del coccodrillo. 

pluvier [plyvje], s.m. (2001.) piviere. 

pluvieux [plyvjø], f. pluvieuse [plyvjo:z], ag. piovoso: 
ciel —, cielo piovoso; vent —, vento di pioggia. 

pluviomètre [plyviometr], s.m. (strum. meteorologia) 
pluviometro. 

pluviométrie [plyvjometri], s.f. pluviometria. 
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pluviométrique [plyvjometrik], ag. (meteorologia) 
pluviometrico: franche —, sezione pluviometrica. 

pluviòse [plyvjo:z], s.m. (st.francese) piovoso (quinto 
mese del calendario rivoluzionario, dal 21 gennaio al 
15 febbraio). 

pluviosité [plyvjozite], s.f. piovosità. 

pneu, pl. pneus [pno], s.m. 1. pneumatico, gomma (f.); 
copertone: — antidérapant, copertone antisdrucciole- 
vole; — à arceaux, pneumatico a carcasse (radiali); — à 
talons, à tringles, pneumatico a tallone, a cerchietti; 
pneus avant, arrière, gomme anteriori, posteriori 2. let- 
tera trasmessa per posta pneumatica. 

pneuma [pnoma], s.m. (fil.) pneuma. 

pneumatique [pnomatik], ag. pneumatico: machi- 
ne —, (fis.) macchina pneumatica; marteau —, (tec.) 
martello pneumatico || tube —, tubo per posta pneu- 
matica $ s.m. V. pneu # s.f. (fil.) pneumatica, pneu- 
matologia. 

pneumatologie [pnomatologi], s.f. (fil.) pneumato- 
logia. 

pneumectomie [pnomektomi], s.f. (chir.) pneumecto- 
mia, pneumonectomia. 

pneumocèle [pnomosel], s.m. (med.) pneumocele. 

pneumocoque [pnomokok], s.m. (biol.) pneumococco. 

pneumogastrique [pnomogastrik], ag. e s.m. (nerf) 
—, (anat.) uervo pneumogastrico. 

pneumographe [pnomograf], s.m. (strum.med.) pneu- 
mografo. 

pneumographie [pnomografi], s.f. (med.) pneumo- 
grafia. 

pneumologie [pnomologi], s.f. (med.) pneumologia. 

pneumonectomie [pnomonektomi], s.f. V. pneu- 
mectomie. 

pneumonie [pnomoni], s.f. (med.) polmonite. 

pneumonique [pnomonik], ag. (med.) pneumonico, 
polmonitico $ s.m. affetto da polmonite. 

pneumopéritoine [pnomoperitwan], 
pneumoperitoneo. 

pneumorragie [pnomoragi], s.f. (med.) pneumor- 
ragia. 

pneumothorax [pnomotoraks], s.m. (med.) pneu- 
motorace. 

pneumotomie[pnomotomi], s. f. (med.) pneumotomia. 

Pò [po], no.pr.m. (geog.) Po. 

poa [poa], s.m. (bot.) Don (f.). 

pochade [pofad], s.f. 1. (pitt.) « pochade », schizzo 
(m.) 2. (lett.) opera scritta di getto e spesso burlesca. 

pochard [pofa:r], f. pocharde [pofard], ag. (fam.) 
ubriaco $ s.m. (fam.) ubriacone. 

pochardise [pofardi:z], s.f. (ant.) ubriachezza. 

poche! [pof], s.f. 1. tasca: — découpée, tasca tagliata; 
— plaquée (o appliquée), tasca applicata; — intérieure, 
tasca interna; il n’a que cinq francs en —, ha soltanto 
cinque franchi in tasca; il se promène les mains dans les 
(o ses) poches, passeggia con le mani in tasca; tirer 
(o sortir) qg.ch. de sa —, tirar fuori ql.co, di tasca || avoir 
les poches vides, avere le tasche vuote || avoir de largent 
plein ses poches, avere le tasche ben fornite || vider les 
poches à qqn., ripulire le tasche a qlcu. || se remplir les 
poches de qq.ch., riempirsi le tasche di ql.co. || il a tout 
payé de sa —, ha pagato tutto di tasca sua || j'en suis 
de ma —, ci rimetto di tasca mia || il connaît la ville 
comme sa —, conosce la città come le sue tasche || mettre 
la main à la —, metter mano alla borsa || mettre qqn. 
dans sa —, mettersi qlcu. in tasca || avoir qan. dans 
sa —, tenere qleu. in pugno || avoir la victoire en —, 
avere la vittoria in pugno || ne pas avoir sa langue 
dans sa —, aver la lingua sciolta || ne pas avoir ses yeur 
dans sa —, non lasciarsi sfuggire nulla || mets ca dans 
ta — avec ton mouchoir par dessus, prendi e porta a 
casa || de —, da tasca, tascabile: montre de —, orologio 
da tasca; lampe de —, lampadina tascabile; livre de —, 
libro (formato) tascabile: carnet de —, taccuino; argent de 
—, denaro per piccole spese 2. borsa: — pharyngienne, 
(anat.) borsa faringea; — ventrale, (zool.) borsa, marsupio 
|| avoir des poches sous les yeux, avere le borse sotto gli 


s.m. (med.) 


poche 


occhi || pantalon qui fait des poches aux genoux, cal- 
zoni che fanno delle borse al ginocchio 3. sacco (m.); 
sacca: — en papier, en plastique, sacchetto di carta, di 
plastica; — des eaux, (med.) sacco delle acque; — d’air, 
(aer.) sacca d’aria; — d’eau, (geol.) sacca d’acqua; — à 
cristaux, (geol.) geode; — de gaz naturel, (geol.) sacca 
di gas naturale; une — de résistance, (mil.) una sacca 
di resistenza 4. (di uccelli) gozzo (m.) 5. tasca (per de- 
corare i dolci) 6. (metal.) siviera. 

poche’, s.f. ramaiolo (m.). 

poché [pofe], ag. œuf —, (cuc.) uovo in camicia, uovo 
affogato || un œil — au beurre noir, un occhio nero. 

pochée [pofe], s.f. tascata, saccocciata: une — de 
cerises, una tascata di ciliegie. 

pocher [pofe], v.t. 1. ammaccare: — un œil à qqn., 
ammaccare, pestare un occhio a alen. 2. (pitt.) schizzare, 
abbozzare 3. (cuc.) cuocere in acqua o brodo bollente. 

poche-revolver, pl. poches-revolver [pofrevolve:r], 
s.f. tasca posteriore dei calzoni. 

pochetée [pojte], s.f. 1. (ant.) tascata 2. (ant.) imbe- 
cille. 

pocheter [pofte] (coniugato come jeter), v.t. (ant.) 
tenere a lungo in tasca. 

pochette [pofet], s.f. 1. fazzoletto da taschino 2. ta- 
schino (m.) (della giacca da uomo) 3. borsettina, bu- 
stina da sera 4. busta, « pochette »: une — de papier à 
lettres, una busta di carta da lettere; — de photos, busta 
di fotografie; — d’allumettes, scatola di fiammiferi 
5. (ant.) « pochette » (minuscolo violino usato dai mae- 
stri di ballo). 

pochette-surprise, pl. pochettes-surprise [pofetsyr- 
pri:z], s.f. (nella lotteria, nella tombola, ecc.) sorpresa. 

pocheuse [pofo:z], s.f. cucchiaia (per cucinare le 
uova in camicia). 

pochoir [pofwa:r], s.m. stampino, sagoma forata || 
— à linge, disegno decalcabile per contrassegnare la 
biancheria. 

pochon [po{5], s.m. ramaiolo. 

poco a poco [pokoapoko], L.av. (mus.) a poco a poco. 

podagre [podagr], ag. e s.m. (ant.) (med.) podagroso 
+ s.f. (med.) podagra, gotta ai piedi. 

podaire [pode:r], s.f. (geom.) podaria. 

podalique [podalik], ag. (med.) podalico. 

podestat [podesta], s.m. (st.) podestà. 

podium [podjom], s.m. 1. podio; palco 2. (sport) po- 
dio 3. (archeol.) podio; basamento (che sosteneva vasi, 
urne, ecc.). 

podologie [podolozi], s.f. (vet.) podologia. 

podomètre [podometr], s.m. (strum.) 1. podometro 
2. contapassi, podometro. 

podophylline [podofilin], s.f. (farm.) podofillina. 

podot [podo], f. podote [podot], ag. e s.m. V. ponot. 

podzol [podzol], s.m. (pedologia) podsol, terra grigia. 

podzolique [podzolik], ag. (pedologia) di podsol || 
sol —, terra grigia. 

podzolisation [podzolizasj5], s.f. (pedologia) dilava- 
mento (m.). 

peecile [pesil], s.m. pecile (ad Atene, portico dipinto). 

peecilotherme [pesiloterm], ag. e s.m. V. poikilo- 
therme. 

poêle! [pwa:1], s.m. 1. drappo funebre 2. (ant.) velo 
nuziale (teso sopra la testa degli sposi). 

poéle?, s.m. stufa (f.). 

poéle?, s.f. padella: — à frire, padella per friggere; 
— à marrons, padella bucherellata per arrostire le ca- 
stagne || tenir la queue de la —, (fig. fam.) avere il me- 
stolo in mano. 

poélée [pwale], s.f. padellata: une — de frites, una 
padellata di patate fritte. 

poélier! [pwalje], s.m. fumista, stufaio. 

poêlier?, s.m. padellaio. 

poélon [pwal5], s.m. padella fonda. 

poème [poem], s.m. poema; carme: les poèmes d’Ho- 
mère, i poemi omerici; — épique, allégorique, poema 
epico, allegorico; — en prose, poemetto in prosa] — 
symphonique, (mus.) poema sinfonico. 


poésie [poezi], s.f. poesia (anche fig.). 

poète [poet], s.m. i. poeta || on naît —, poeti si 
nasce ?. (femme) —, poetessa (f.). 

poétereau, pl. poétereaux [postro], s.m. (fam.) poe- 
tastro. 

poétesse [poetes], s.f. poetessa. 

poétique [poetik], ag. poetico $ s.f. poetica. 

poétiquement [poetikmä], av. poeticamente, in 
modo poetico. 

poétiser [poetize], v.t. poeticizzare, rendere poetico Il 
— des souvenirs, idealizzare dei ricordi $ v.i. (ant.) 
poetare. 

pognon [poni], s.m. (pop.) denaro, soldi (p1.). 

pogrom, pogrome [pogrom], s.m. (st.russa) po- 
grom. 

poids [pwa], s.m. 1. peso: cette marchandise se vend 
au —, questa merce si vende a peso; j'ajoute une pomme 
pour faire le —, aggiungo una mela per fare il peso 
esatto; ce marchand fait toujours bon —, quel negoziante 
fa sempre buon peso; il vole sur le —, ruba sul peso; 
surveiller son —, controllare il proprio peso; prendre, 
perdre du —, crescere, diminuire di peso || avoir un — 
sur l’estomac, (fig.) avere un peso sullo stomaco || 
tomber de tout son —, cadere di peso || vendre au — 
de lor, vendere a peso d’oro || — mort, (anche fig.) 
peso morto || — spécifique, (fis.) peso specifico || — ato- 
mique, moléculaire, (chim.) peso atomico, molecolare || 
— brut, net, vif, (comm.) peso lordo, netto, vivo || — 
adhérent, (ferr.) peso aderente 2. (oggetto che serve per 
pesare) peso: une série de —, una serie di pesi || avoir 
deux — et deux mesures, avere due pesi e due misure 
3. (fig.) oppressione (f.); peso: le — du remords, il peso 
del rimorso; le — des années, il peso degli anni; le — 
des impôts, l'onere delle imposte; en me disant la vérité 
tu m'as soulagé d'un grand —, dicendomi la verità mi 
hai liberato da un grave peso; être un — pour gqn., 
essere di peso a aen 4. (fig.) importanza (f.); 
peso: le — d’un argument, il peso di un argomento; il 
n'a pas donné de — à mon objection, non ha dato peso 
alla mia obiezione; se donner du —, darsi arie d’impor- 
tanza; Cesi une personne de —, è una persona autore- 
vole; de peu de —, di poca importanza 5. (pugilato, 
lotta) peso: — mouche, coq, plume, léger, moyen, lourd, 
peso mosca, gallo, piuma, leggero, medio, massimo || 
faire, dépasser le —, raggiungere, superare il peso |! ce 
boxeur est un — plume, quel pugile è un peso piuma 
6. (attrezzo sportivo) peso: lancer le —, lanciare il peso; 
lancement du —, lancio del peso 7. (fec.) peso: le — d’une 
horloge, il peso di un orologio 8. — public, pesa pub- 
blica 9. lourd, camion. 

poignant [pwanà], f. poignante [pwand:t], ag. 1. acu- 
to, cocente: douleur poignante, dolore cocente 2. stra- 
ziante: un récit —, un racconto straziante. 

poignard [pwana:r], s.m. 1. pugnale: coup de —, 
(anche fig.) colpo di pugnale, pugnalata || mettre à qqn. 
le — sous la gorge, (fig.) mettere a qleu. il coltello alla 
gola || retourner le — dans la plaie, (fig.) rigirare il col- 
tello nella piaga 2. (sartoria) gherone. 

poignarder [pwanarde], v.t. 1. pugnalare: — qqn. 
dans le dos, (anche fig.) pugnalare alen. alle spalle 2. (fig.) 
straziare; tormentare: la jalousie le poignardait, era tor- 
mentato dalla gelosia 3. (sarforia) mettere un gherone 
(a) l| se poignarder, v.r. pugnalarsi. 

poigne [pwan], s.f. 1. stretta (della mano): il lui 
serra la main dans sa — de fer, gli strinse la mano in 
una morsa di ferro 2. (fig.) polso (m.); energia: c’est un 
homme à —, è un uomo di polso; de temps en temps 
il faut faire sentir sa —, di tanto in tanto bisogna mo- 
strarsi energici. 

poignée [pwane], s.f. 1. manciata, pugno (m.); ciuffo 
(m.): une — de cerises, de dragées, una manciata di 
ciliegie, di confetti; une — de riz, de sel, un pugno 
di riso, di sale; une — d'herbe, un ciuffo d'erba; il lui @ 
arraché une — de cheveux, gli ha strappato un ciuffo di ? 
capelli; il perd ses cheveux par poignées, perde i capelli 
a ciocche || à poignées, par poignées, a piene mani: 
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il dépense l'argent à poignées, spende a piene mani 
2. piccolo numero, pugno (m.): une — d'hommes, un 
pugno d’uomini; une — de soldats, un manipolo di sol- 
dati 3. — de main, stretta di mano: donner une — de 
main à qqn., dare una stretta di mano a qleu. 4. manico 
(m.): la — d'un sac, d'une valise, il manico di una bor- 
setta, di una valigia 5. (di porta) maniglia 6. (di spada, 
di sciabola, ecc.) impugnatura 7. presa, presina: pour 
fer à repasser, presa per il ferro da stiro; — pour pren- 
dre les casseroles, presina per le pentole 8. (di bicicletta, 
di motocicletta) manopola. 

poignet [pwane], s.m. 1. polso: de petits poignets, 
polsi sottili || il s’est hissé à la force des poignets, si è 
alzato a forza di braccia 2. (abbigl.) polsino: — de che- 
mise, polsino di camicia 3. — de force, fermapolso (per 
lottatori, tennisti, ecc.). 

poikilotherme [poikiloterm], ag. e s.m. (zool.) etero- 
termo, pecilotermo. 

poil [pwal], s.m. 1. pelo: — follet, primo pelo, la- 
nugine || ne pas avoir un sur le caillou, (argot) non 
avere nemmeno un pelo sulla zucca, essere completa- 
mente calvo || ne pas avoir un — de sec, (fam.) essere in 
un bagno di sudore || c'est un brave à trois poils, (fam.) è 
un valoroso a tutta prova || êfre de bon, de mauvais —, 
(fam.) essere di buon umore, di cattivo umore || avoir 
un — dans la main, (fam.) essere pigro || reprendre du — 
de la béte, (fam.) riprendere le forze || tomber sur le —, 
(pop.) dare addosso a qlcu. || faire dresser le — à qqn., 
(pop.) raddrizzare la schiena a deu, || il s’en est fallu 
d'un —, (fam.) c'è mancato un pelo || à un — près, 
(fam.) all'incirca, pressappoco || être à —, se mettre à 
—, (fam. scherz.) essere nudo, denudarsi || au —, (fam.) 
con i fiocchi; au —/, perfetto! || il est arrivé au —, 
è arrivato al momento giusto 2. (di animali) pelo; pe- 
lame; manto: chien à — ras, cane dal pelo raso; cheval 
de — noir, cavallo di manto nero || monter un cheval 
à —, cavalcare a pelo, senza sella || une couverture de 
—, una coperta di pelo || bonnet à —, berretto di pelo 
3. (bot.) pelo: poils glanduleur, peli ghiandolari; poils 
urticants, peli urticanti 4. — de chameau, (ind. tessile) 
(pelo di) cammello. 

poilant [pwalà], ag. (argot) spassoso, buffo. 

poiler, se [sopwale], v.r. (argot) divertirsi, spanciarsi. 

poilu [pwaly], ag. peloso, villoso ¢ s.m. 1. sopran- 
nome dato ai soldati francesi della prima guerra mon- 
diale 2. (ant.) uomo valoroso, forte. 

poinçon [pw£s5], s.m. I. punzone 2. punteruolo; bu- 
lino 3. marchio (per metalli preziosi) 4. (ricamo) pun- 
teruolo 5. (edil.) ometto, monaco. 

poinçonnage [pwfsona:3], poinçonnement [pwë- 
sonmà], s.m. (mec.) punzonatura (f.). 

poinçonner [pwésone], v.t. 1. (mec.) punzonare; stam- 
pigliare 2. forare (biglietti ferroviari, ecc.). 

poingonneur [pwésonce:r], s.m. 1. (operaio) punzona- 
tore 2. addetto alla foratura (dei biglietti ferroviari, 
ecc.) 

poinçonneuse [pwésono:z], s.f. (macchina) punzo- 
natrice. 

poindre [pweë:dr] (coniugato come craindre; raro, tran- 
ne all’inf. e alla 3° persona sing. del pres. e fut. indic.), 
v.t. (fig. ant.) ferire; pungere $ v.i. spuntare; sorgere: 


sa barbe commence à —, gli comincia a spuntare la 
barba; le soleil va —, il sole sta per sorgere. 
poing [pw], s.m. 1. pugno: envoyer son — dans la 


figure de qqn., colpire col pugno il viso di qlcu. || en ser- 
rant les poings, a pugni stretti || dormir à poings fermés, 
dormire profondamente || avoir pieds et poings liés, (fig.) 
avere mani e piedi legati || se mordre, se ronger les 
poings, (fig.) mordersi le dita || montrer le —, mostrare 
i pugni || nœud à plein —, nodo delle guide 2. coup 
de —, (colpo dato con il) pugno: donner, asséner un 
coup de — à qqn., dare, sferrare un pugno a qlcu. || 
se battre à coups de —, fare a pugni 3. coup de — (amé- 
ricain), tirapugni, pugno di ferro. 

point! [pw], s.m. 1. punto: — géométrique, punto 
Beometrico; — de contact, de tangence, punto di contatto, 


point 


di tangenza; points cardinaux, punti cardinali; il n’y 
avait qu'un — noir dans sa vie, c'era un solo punto nero, 
una sola macchia nella sua vita; sur ce — je suis d’accord 
avec toi, su questo punto, su questo argomento sono 
d’accordo con te; — obscur d’un passage, punto poco 
chiaro di un brano; — stratégique, crucial, punto stra- 
tegico, cruciale; — critique, (anche fig.) punto critico || — 
faible, punto debole || — mort, (anche fig.) punto morto: 
les pourparlers sont au — mort, le trattative sono ar- 
rivate a un punto morto; être au — mort, (aut.) es- 
sere in folle | — de départ, (anche fig.) punto di par- 
tenza || — de repère, (fig.) punto di riferimento || — 
de mire, (anche fig.) bersaglio || — d'appui, (mil.) capo- 
saldo; (mec.) fulcro; (fig.) punto di appoggio | — de 
vue, (anche fig.) punto di vista; de ce — de vue, sotto, 
da questo punto di vista; au — de vue santé, dal punto 
di vista della salute || mettre un moteur au —, met- 
tere a punto un motore; avant tout mettons la ques- 
tion au —, prima di tutto mettiamo a punto la que- 
stione; remettre au —, rimettere a punto || mise au —, 
messa a punto: mise au — d’un moteur, messa a punto 
di un motore; ce projet demande une mise au —, (fig.) 
questo progetto richiede una messa a punto || de tout 
(o en tout) —, di tutto punto || étre mal en —, essere mal 
ridotto || venir au —, venire al punto, al dunque || 
au — où nous sommes, al punto in cui siamo || au — 
du jour, allo spuntar del giorno, sul far del giorno || 
à — (nommé), al momento opportuno || un rôti cuit 
à —, un arrosto cotto a puntino || être sur le — de par- 
tir, essere sul punto di partire, stare per partire || {out 
vient à — à qui sait attendre, (prov.) tutto riesce a chi 
sa aspettare 2. grado; limite; punto: je te crois jusqu’à un 
certain —, ti credo fino a un certo punto; je suis eraspéré 
au dernier —, sono al limite della sopportazione; il nous 
a agacés à tel — que nous sommes partis, ci ha seccati 
a tal punto che ce ne siamo andati || — de fusion, 
d’ébullition, de saturation, (fis.) punto di fusione, di ebol- 
lizione, di saturazione 3. (mar.) posizione (f.); punto: — 
observé, estimé, punto osservato, stimato; — du navire, 
punto nave; faire le —, fare il punto || faire le — de la 
situation, (fig.) fare il punto della situazione || — frane, 
punto franco 4. (gramm.) punto; puntino; — d’exclama- 
tion, punto esclamativo; — d’interrogation, punto in- 
terrogativo; — à la ligne, punto e a capo; — et virgule, 
punto e virgola; deux points, ouvrez les guillemets, due 
punti, aprite le virgolette; points de suspension, punti, 
puntini di sospensione; — final, punto (finale); un — 
c’est tout, (fig.) punto e basta || mettre les points sur les i, 
(anche fig.) mettere i puntini sugli i || de — en —, esat- 
tamente, per filo e per segno: il a exécuté l’ordre de — 
en —, ha eseguito esattamente l’ordine || — par —, 
punto per punto: j’ai suivi tes conseils — par —, ho 
seguito i tuoi consigli punto per punto | faute d'un — 
Martin perdit son âne, (prov.) per un punto Martin 
perse la cappa 5. (giochi, sport, Borsa) punto; le roi 
vaut dix points, il re vale dieci punti; celui qui a le 
plus de points gagne, vince chi ha più punti; compter les 
points au tennis, contare i punti al tennis; marquer un 
—, (anche fig.) segnare, realizzare un punto; battre aux 
points, (pugilato, lotta, ecc.) vincere ai punti; vainqueur 
aux points, vincitore ai punti; rendre des points à son 
adversaire, dare dei punti, concedere un vantaggio al 
proprio avversario; les actions sont tombées de trois points, 
le azioni sono calate di tre punti 6. (scuola) voto, 
punto: un bon —, un buon voto, punto; un mauvais 
—, un cattivo, brutto voto; enlever un — par faute, 
togliere un punto per ogni errore 7. (cucito, lavori o 
maglia) punto: — devant, filza; — piqué, impuntura; 
— de surjet, sopraggitto; — de chausson, punto mosca; 
— de croix, punto (a) croce; petit —, piccolo punto; — 
de chaînette, punto catenella; — d'ombre, punto ombra; 
— de Paris, punto Parigi; — mousse, punto legaccio || 
mettre un —, dare un punto || un — fait à temps en 
épargne cent, (prov.) un punto in tempo ne salva 
cento 8. ({ip.) punto (tipografico): douze points, riga 
tipografica 9. (dir.) punto: — de droit, punto di di- 


point 


ritto; — de fait, punto di fatto || — d'honneur, (anche 
fig.) punto d’onore; puntiglio 10. (mus.) punto: — d’or- 
gue, corona ll. (med.) fitta (f.): — de côté, pleuralgia, 
dolore pleurico 1%. — de suture, (chir.) punto di sutura 
13. — noir (de la peau), punto nero (della pelle), come- 
done 14. points de l’écu, (arald.) punti dello scudo. 

point?, av. (solo in frasi negative) affatto, punto: je 
n'en ai — envie, non ne ho affatto voglia; il n’a — 
d'orgent, d'amis, non ha affatto denaro, amici; un kom- 
me qui n’est — avare, un uomo che non è punto ava- 
ro || presque —, quasi per niente || — du tout, niente 
affatto. 

pointage [pwéta:3], s.m. 1. (mil.) puntamento: ap- 
pareil de —, congegno di puntamento; — direct, punta- 
mento diretto || — en direction, brandeggio 2. controllo, 
verifica (f.); spunta (f.): — des marchandises, controllo 
delle merci; — d’une liste, spunta di una lista. 

pointe [pwe:t], s.f. 1. punta: la — d’un clou, d'une 
épée, la punta di un chiodo, di una spada; la — du 
clocher, la punta del campanile; les pointes d’un col, le 
punte di un colletto; marcher, se hisser sur la — des 
pieds, camminare, alzarsi in punta di piedi || faire des 
pointes, danzare sulle punte || donner un coup de —, 


(scherma) colpire di punta || — de feu, (med. pop.) igni- 
puntura | — de vitesse, (sport) spunto di velocità, 
scatto || heures de —, ore di punta; vitesse de — d'une 


voiture, velocità massima di un’automobile || à la — du 
jour, sul far del giorno; ce député est à la — de l’opposi- 
tion, quel deputato rappresenta la parte più estremista 
dell’opposizione; la victoire fut obtenue à la — des baion- 
nettes, la vittoria fu conseguita con un violento assalto || 
en —, a punta: il portait une barbe en —, aveva una 
barba a punta; huit de —, (canottaggio) otto di punta 
2. (tec.) punta: — à tête conique, punta a testa conica; — 
à tracer, punta a tracciare; — d’aiguille, (ferr.) ago 
dello scambio; — de diamant, punta di diamante; — 
d’un pick-up, puntina di un pick-up; — du tour, punta 
del tornio; — fire, flexible, punta fissa, flessibile; — pour 
taille douce, punta per incidere; — pour sertir, punta 
per incastonare || — sèche, punta per incisione a pun- 
tasecca; puntasecca 3. (mil.) attacco (m.); punta, pun- 
tata (anche fig.): pousser une — vers les lignes ennemies, 
fare una puntata offensiva contro le linee nemiche; si 
vous allez à Paris, poussez une — jusqu'à Chartres, se 
andate a Parigi, fate una puntata, una scappata a 
Chartres 4. (geog.) punta, lingua (di terra) 5. punta, 
pizzico (m.) (anche fig.): une — de moutarde, una punta 
di senape; dans ses propos on remarque souvent une — 
d’ironie, nei suoi discorsi si nota spesso un pizzico, una 
punta d’ironia; il parlait avec une — d’accent étranger, 
parlava con un leggero accento straniero 6. (letter.) ar- 
guzia, facezia; (fam.) frecciata: la — d’une épigramme, 
la punta di un epigramma; décocher des pointes, lanciar 
frecciate 7. (letter.) punta, stimolo (m.): la — du désir, 
lo stimolo del desiderio 8. (sartoria) triangolo di stoffa 
(per dare ampiezza alla manica) 9. triangolo per fa- 
sciare i neonati 10. (di vela) gherone (m.) 11. (arald.) 
punta. 

pointé [pw£te], ag. 1. note pointée, (mus.) nota pun- 
tata 2. écriture pointée, scrittura a punti in rilievo (del 
sistema Braille) 3. zéro —, (a un esame) voto insuffi- 
ciente in una materia che determina la bocciatura. 

pointeau, pl. pointeaux [pwgto], s.m. 1. (fec.) pun- 
teruolo; punzone a guida 2. (di carburatore) valvola a 
spillo: — du flotteur, spina del galleggiante. 

pointer! [pw£te], v.t. 1. spuntare, contrassegnare; ve- 
rificare, controllare: il pointa au crayon rouge les noms 
des absents, contrassegnò con la matita rossa i nomi 
degli assenti: il faut — les articles de ce compte, bisogna 
spuntare gli articoli di questo conto || — Ze personnel 
d’une usine, verificare per mezzo dell’orologio di con- 
trollo l’entrata e l’uscita del personale di una fabbrica 
2. puntare, drizzare verso un punto, appuntare: — un té- 
lescope sur la lune, puntare un telescopio verso la Luna; 
— le canon, puntare il cannone || — le cochonnet, (a bocce) 
mirare al pallino 3. — la carte, (mar.) fare il punto 
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4. (mus.) puntare 5. (cucito) imbastire A v.i. tim- ` 
brare il cartellino (all'orologio di controllo): j'ai pointé ` 
en retard ce matin, questa mattina ho timbrato (il car- 
tellino) in ritardo || se pointer, v.r. 1. dirigersi 2. (fam.) | 
arrivare: alors, tu te pointes?, allora, arrivi? 

pointer?, v.t. 1. rizzare: le cheval pointa les oreilles, 
il cavallo rizzò gli orecchi 2, aguzzare, far la punta (a) 
3. colpire di punta: — son adversaire, colpire di punta 
il proprio avversario || — un bœuf, (macelleria) sgozzare 
un bue # v.i. 1. (di uccelli) spiccare il volo, librarsi in 
aria 2. (di cavalli) impennarsi 3. (fig.) innalzarsi, ele- 
varsi verso l’alto: les cyprès semblent — vers le ciel, i 
cipressi sembrano ergersi verso il cielo 4. spuntare, co- 
minciare a nascere: l'aube pointe, spunta l’alba; Ze blé 
pointe déjà, il grano spunta già. 

pointer? [pwéte:r], s.m. pointer (cane da punta). 

pointe-sèche, pl. pointes-sèches [pwétsef], s.f. (inci- 
sione) puntasecca. 

pointeur [pwentæ:r], s.m. 1. (mil.) puntatore 2. con- 
trollore (del tempo di lavoro in una fabbrica) 3. (sport) 
chi segna i punti, chi tiene il punteggio. 

pointillage [pwétija:3], s.m. 1. punteggiamento 
2. (urti) lavoro eseguito secondo la maniera punteggiata 
3. (massaggio) sfioramento. 

pointillé [pwétije], ag. punteggiato $ s.m. 1. (linea) 
punteggiata (f.) 2. (su fogli di carta) perforatura (f.) 
3. (disegno) maniera punteggiata. | 

pointiller? [pwétije], v.t. punteggiare; segnare con | 
forellini: — un dessin, punteggiare un disegno ¢ v.i. | 
(pitt.) punteggiare. 

pointiller?, v.i. cavillare A v.t. (rar.) punzecchiare, 
molestare. | 

pointilleux [pwétijo], f. pointilleuse [pwttijo:z], ag. 
1. sofistico, meticoloso; esigente: il est très — en fait 
de protocole, è molto sofistico, meticoloso in materia di 
protocollo 2. suscettibile, permaloso: caraclère —, ca- 
rattere permaloso. 

pointillisme [pwétijism], s.m. (st.pitt.) « pointillis- 
me», puntinismo. 

pointilliste [pwetijist], ag. e s.m. (st.pitt.) « pointil- 
liste », puntinista. 

pointu [pwfty], ag. 1. appuntito; aguzzo; a punta: 
un toit —, un tetto aguzzo; une barre de fer pointue, 
un ferro puntuto; un crayon —, una matita appuntita; 
un nez —, un naso a punta; un menton —, un mento 
appuntito || un air froid el —, un’aria fredda e pun- 
gente || un caractère —, un carattere spigoloso 2. (di voce, 
suono, ecc.) stridulo, acuto; aspro: une voir pointue, una 
voce stridula; elle parlait toujours sur un ton —, parlava 
sempre con un tono aspro, secco 3. (di accento, pro- 
nunzia, ecc.) stretto: les Marseillais disent que les Pa- | 
risiens ont un accent —, i marsigliesi dicono che i pa- 
rigini hanno una pronunzia stretta. 

pointure [pwéty:r], s.f. 1. numero (m.), misura (di 
scarpe, guanti, cappelli, ecc.): quelle est votre — de 
gants?, che numero porta di guanti?; quelle — chaussez- 
vous?, che numero porta di scarpe?; il chausse la — 42 
(o du 42), porta il numero 42 (di scarpe) 2. ({ip.) registro 
(m.), punto del timpano 3. (ant.) puntura. 

point-virgule, pl. points-virgules [pwévirgyl], s.m. 
punto e virgola. 

poire [pwa:r], s.f. 1. pera: poires d'automne, pere au- 
tunnali; poires à couteau, à cuire, pere da tavola, da 
cuocere || couper la — en deux, (fig.) spartirsi il bottino; 
venire a un compromesso || garder une — pour la soif, 
(fig.) mettere da parte ql.co. per i momenti di bisogno || 
la — est mûre, (fig.) il momento è favorevole; è l’occa- 
sione buona || quand la — est mûre il faut qu’elle tombe, 
(prov.) quando la pera è matura convien che caschi | 
2. (oggetto a forma di) pera; peretta: — électrique, in- | 
terruttore a pera, peretta; — à injections, (med.) pe- | 
retta || (perle en) —, perla a goccia || — à poudre, (st. 
mil.) fiaschetta della polvere, corno da polvere 3. (di 
stadera) romano (m.) 4. (argot) faccia: sa — ne me re- 
vient pas, la sua faccia non mi piace affatto; tu te fiches 
de ma —!, te ne infischi di me! 5. faire sa —, (fig. 
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pop.) darsi delle arie 6. (fio. fam.) merlo (m.), tonto 
ZS (m.), pollo (m.): quelle —!, che pollo ! 4 ag.invar. (pop.) 
| tonto. 
poiré [pware], s.m. sidro di pere. 
poireau, pl. poireaux [pwaro], s.m. 1. (bot.) porro || 
décoration du —, (fam. scherz.) decorazione al merito 
agricolo 2. (med. vet.) porro, verruca (f.) 3. faire le —, 
(pop.) aspettare a lungo. 
poireauter [pwarote], v.i. (pop.) aspettare a lungo. 
poirée [pware], s.f. (tipo di) bietola. 
poirier [pwarje], s.m. pero. 
pois [pwa], s.m. 1. pisello (pianta e frutto): — nains, 
grimpants, piselli nani, rampicanti; — à écosser, piselli 
da sgranare; — mange-tout, pisello mangiatutto; — chi- 
che (o cornu), cece; — de senteur, pisello odoroso 2. pe- 
tit —, (cuc.) pisello 3. à —, (di tessuto, ecc.) a pallini: une 
robe blanche à — verts, un abito bianco a pallini verdi. 
poison [pwaz5], s.m. veleno (anche fig.): tuer qqn. par 
le —, uccidere qleu. con il veleno; le café et l’alcool sont 
des poisons pour un cardiaque, il caffè e l’alcool sono 
veleno per un malato di cuore; le — du doute, de l’incer- 
titude, il veleno del dubbio, dell’incertezza || quel — 
cette femme!, (fig. fam.) che peste quella donna! 
poissard [pwasa:r], f. poissarde [pwasard], ag. (ant.) 
volgare, triviale || poissarde, s.f. 1. (ant.) pescivendola 
2. (spreg.) donna sguaiata. 
poisse! [pwas], s.f. (pop.) scalogna, iella: quelle —!, 
che scalogna! || j'ai toutes les poisses!, capitano tutte 
a me! 
poisse?, s.m. (ant. argot) canaglia (f.), ladro. 
poissé [pwase], ag: 1. impeciato 2. impiastricciato: 
il avait les mains poissées de colle, aveva le mani im- 
piastricciate di colla. 
poisser [pwase], v.t. 1. impeciare: — un cordage, im- 
peciare una corda 2. impiastrare 3. se faire —, (argot) 
farsi prendere, farsi acciuffare. 
poisseux [pwaso], f. poisseuse [pwase:z], ag. appic- 
cicoso; sporco: des mains poisseuses, mani appiccicose, 
sporche. 
poisson [pwas3], s.m. I. pesce: — d’eau douce, de mer, 
de rivière, pesce di acqua dolce, di mare, di fiume; 
une rivière riche en poissons, un fiume pescoso; — ange, 
pesce angelo, squadro; poissons rouges, pesci rossi; fri- 
ture, soupe de —, (cuc.) fritto, zuppa di pesce; le mar- 
ché du —, il mercato ittico || étre comme un — dans 
l’eau, trovarsi a proprio agio, essere nel proprio elemen- 
to | — d’avril, pesce d’aprile || cette affaire finira en 
queue de —, quest’affare finirà in niente || petit — de- 
viendra grand, si farà con gli anni || les gros poissons 
mangent les petits, (prov.) i pesci grossi mangiano i pesci 
piccoli 2. les Poissons, (astr.) i Pesci. 
poisson-chat, pl. poissons-chats 
(zool.) pesce gatto. 
poisson-lune, pl. poissons-lunes [pwasdlyn], s.m. 
(zool.) pesce luna. 
poissonnerie [pwasonri], s.f. pescheria. 
poissonneux [pwasono], f. poissonneuse [pwasono:z], 
ag. pescoso. 
poissonnier [pwasonje], s.m. pescivendolo || pois- 
sonnière [pwasonje:r], s.f. pescivendola. 
poissonnière [pwasonje:r], s.f. (cuc.) pesciaiola. 
poisson-scie, pl. poissons-scies [pwasdsi], s.m. (Gool) 
pesce sega. 
poitevin [pwatv£], f. poitevine [pwatvin], ag. del Poi- 
tou o di Poitiers || Poitevin, s.m. abitante del Poitou 
o di Poitiers. 
Poitou [pwatu], no.pr.m. (geog.) Poitou. 
poitrail [pwatra:j], s.m. 1. petto (del cavallo, ecc.) 
2. pettorale (di cavallo) 3. (edil.) architrave. 
poitrinaire [pwatrine:r], ag. e s.m. (ant.) tubercolo- 
tico, tisico. 
poitrine [pwatrin], s.f. 1. petto (m.): se frapper la —, 
(anche fig.) battersi il petto; il croisa les bras, les mains 
sur sa —, incrociò le braccia, le mani sul petto; elle le 
serra contre sa —, se lo strinse al petto; un cri jaillit de 
Sa —, un grido gli uscì dal petto; respirez à pleine —, 
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respirate a pieni polmoni || angine de —, angina pecto- 
ris; rhume de —, raffreddore di petto; maladies de —, 
(ant.) malattie di petto; il s’en est allé de la —, (ant.) 
morì di tubercolosi !| tour de —, circonferenza toracica; 
(sartoria) giro petto || voix de —, (mus.) voce di petto || 
le coureur a gagné la course d’une —, (sport) il corridore 
ha vinto la corsa di una spalla 2. seno (m.), petto (m.) 
3. (cuc.) petto (m.), punta di petto (di bue, di vitello, 
di maiale, ecc.). 

poitrinière [pwatrinje:r], s.f. 1. (finimento del ca- 
vallo) collare (m.), pettorale (m.) 2. (ind. tessile) petto- 
rale (m.), banchina, davanzale (m.) (del telaio). 

poivrade [pwavrad], s.f. (cuc.) 1. peverata, salsa pe- 
perata 2. carciofo novello (da mangiarsi crudo). 

poivre [pwa:vr], s.m. pepe: — noir, blanc, pepe nero, 
bianco; — de Cayenne, pepe di Caienna; — en grains, 
moulu, pepe in grani, macinato; moulin à —, pepaiola, 
macinino per il pepe; une pincée de —, un pizzico di pe- 
pe || des cheveux — et sel, capelli sale e pepe, brizzolati. 

poivré [pwavre], ag. pepato (anche fig.). 

poivrer [pwavre], v.t. pepare. 

poivrette [pwavret], s.f. (bot.) cominella. 

poivrier [pwavrie], s.m. 1. pepe (pianta) 2. (cuc.) 
pepaiola (f.). 

poivrière [pwavrie:r], s.f. 1. piantagione di pepe 
2. (cuc.) pepaiola 3. (arch.) garitta, torretta d’angolo. 

-poivron [pwavrd], s.m. peperone. 

poivrot [pwavro], s.m. (pop.) ubriacone, beone. 


poix [pwa], s.f. pece, pegola: — (noire), pece nera 
(o pece navale); — de houille, pece comune; — navale, 
pece di colofonia; pece greca; — de Judée, asfalto. 


poker [poke:r], s.m. (ingl.) 1. (gioco di carte) poker: 
jouer au —, giocare a poker; — de valets, d’as, poker di 
fanti, di assi; une partie de —, una partita di poker; 
(fig.) un sottile gioco di diplomazia || c’est à un coup 
de — qu'il doit sa fortune, (fig.) è diventato ricco grazie 
a un colpo gobbo 2. — d’as (o — dice), poker coi dadi. 

polacre [polakr], s.f. (mar.) polacca, polaccone (m.) 

polaire [pole:r], ag. e s.f. polare: une expédition —, 
una spedizione al polo, polare; droite —, (mat.) retta 
polare; globules polaires, (biol.) globuli polari; molécule 
—, (chim.) molecola polare; la — d’un point, (mat.) la 
polare di un punto || VEtoile — (o la Polaire), (astr.) 
la stella polare. 

polaque! [polak], s.f. V. polacre. 

polaque?, s.m. (st.) cavaliere polacco (al servizio 
della Francia nel XVII secolo). 

polarimètre [polarimetr], s.m. (ott.) polarimetro. 

polarimétrie [polarimetri], s.f. (ott.) polarimetria. 

polarisant [polarizà], ag. (ott.) polarizzante. 

polarisateur [polarizatæ:r], ag.es.m. V. polariseur. 

polarisation [polarizasj5], s.f. (scient.) polarizza- 
zione. 

polariscope [polariskop], s.m. (ott.) polariscopio. 

polarisé [polarize], ag. (fis.) polarizzato. 

polariser [polarize], v.t. polarizzare (anche fig.). 

polariseur [polarizæ:r], ag. polarizzante, polarizza- 
tore: un prisme —, un prisma polarizzatore $ s.m. 
(ott.) polarizzatore. 

polarité [polarite], s.f. polarità: indicateur de —, po- 
larografo, indicatore di polarità; convertisseur de —, 
(elettr.) invertitore di polarità. 

polarographe [polarograf], s.m. (fis.) polarografo. 

polarographie [polarografi], s.f. (chim.) polarografia. 

polatouche [polatuf], s.m. (2001.) petauro, scoiattolo 
volante. 

pôle [po:l], s.m. 1. polo: — céleste, terrestre, polo cele- 
ste, terrestre; — nord, arctique, polo nord, artico; 
— sud, antarctique, polo sud, antartico; — magnétique, 
(fis.) polo magnetico; — négatif, positif, (elettr.) polo 
negativo, positivo || — du froid, polo del freddo || 
— d'attraction, (fig.) centro di attrazione | — de 
croissance, (econ.) polo di sviluppo || les deux pôles de 
l’égoisme et de la générosité, i due estremi dell’egoismo 
e della generosità 2. (biol. geom.) polo. 

polémarque [polemark], s.m. (st.greca) polemarco. 
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polémique [polemik], ag. polemico $ s.f. polemica. 

polémiquer [polemike], polémiser [polemize], v.i. 
polemizzare. 

polémiste [polemist], s.m. e f. polemista. 

polémoine [polemwan], s.f. V. polemonium. 

polémologie [polemologi], s.f. arte della guerra. 

polémoniacées [polemonjase], s.f.pl. (bot.) polemo- 
niacee. 

polemonium [polemonjom], s.m. (bot.) polemonio. 

polenta [poléta], s.f. polenta. 

Polésine [polezin], no.pr.m. (geog.) Polesine. 

poli [poli], ag. 1. levigato; liscio; lucido: marbre —, 
marmo levigato; galet — par les eaux, ciottolo levigato 
dalle acque; surface polie comme un miroir, superficie 
lucida come uno specchio || style —, stile forbito 2. edu- 
cato; gentile; cortese: des man a poiies, dei modi 
cortesi; il m'a parlé sur un ton —, mi ha parlato con un 
tono cortese: soyez polis!, siate educati! $ s.m. levi- 
gatezza (f.): lucentezza (f.): le — d'un marbre, la le- 
vigatezza di un marmo; ce bijou a le — de l'or, questo 
gioiello ha la lucentezza dell’oro. 

police! [polis], s.f. polizia; pubblica sicurezza: — 
judiciaire, scientifique, polizia giudiziaria, scientifica; — 
des chemins de fer, polizia ferrovia 
lation routière (o du roulage o de la route), polizia s 
dale; — secours, (squadra) volante; pronto intervento; 
— des m@urs, squadra del buon costume; cordon de —, 
cordone di polizia; contrevenir aux règlements de —, 
contravvenire alle disposizioni di polizia; il a passé une 
nuit au poste de —, ha passato una notte al commissa- 
riato || faire la —, mantenere l'ordine. 

police®, s.f. 1. (comm.) polizza: — d'assurance, poliz- 
za di assicurazione; — de chargement, polizza di cari- 
co; — flottante, polizza aperta; — tous risques, polizza 
omnium 2. ({ip.) polizza. 

policé [polise], ag. incivilito; civilizzato. 

policer [polise] (coniugato come placer), v.t. (letter.) 
civilizzare, incivilire. 

polichètes [poliket], s.m.pl. V. polychètes. 

Polichinelle [polifinell, no.pr.m. (st.teat.) Pulcinel- 
la || polichinelle, s.m. pulcinella (anche fig.) || ne fais 
pas ton —, (fam.) non fare il buffone || cet homme est 
un véritable —, quest'uomo è un vero pulcinella, è 
proprio un burattino || secret de —, segreto di pulci- 
nella || voir de —, voce in falsetto. 

policier [polisje], f. policière [polisje:r], ag. polizie- 
sco: enquéte policière, inchiesta poliziesca: régime —, re- 
gime poliziesco || chien - cane poliziotto || roman, 
film —, romanzo, film poliziesco, giallo 4 s.m. poliziotto. 

policlinique [poliklinik], s.m. ospedale municipale. 

poliment [polimä], av. educatamente; gentilmente, 
cortesemente. 

poliomyélite [poljomijelit], s.f. (med.) poliomielite. 

poliomyélitique [poljomielitik], ag. e s.m. (med) 
poliomielitico. 

poliorcétique [poljorsetik], ag. (s.mil.) poliorcetico 
4 s.f. (st.mil.) poliorcetica. 

polir [poli:r], v.t. 1. levigare; brunire; lucidare: — du 
marbre, levigare del marmo; — un métal, brunire un 
metallo || — à l’émeri, smerigliare || — son style, forbire 
il proprio stile 2. (ant.) raffinare; dirozzare: — le goût, 
raffinare il gusto. 


litura (f.); 
polisseur [poli 
sciatore 2. — à l’émeri, smerigliatore. 
polisseuse [poliso:z], s.f. (macchina) pulitrice, luci- 
datrice; levigatrice 
polissoir [polisw, . I. (macchina) pulitrice (f.); 
lucidatrice (f.); levigat > (f.) 2. (strum.) brunitoio. 
polisson [polisi], f. polissonne [polison], ag. audace, 
spinto A s.m. 1. monello 2. sbarazzino, birichino 
3. (spreg.) libertino. 
polissonner [polisone], v.i. 
(facendo delle monellerie). 


(di bambino) girovagare 
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polissonnerie [polisonri], s.f. 1. birichinata, monel- 
leria 2. atto, discorso audace, spinto. 

polissure [polisy:r], s.f. (ant. letter.) levigatezza, lu- 
centezza. 

poliste [polist], s.f. (2001.) poliste. 

politesse [polites], s.f. 1. gentilezza, cortesia: læ 
— erige que..., la buona educazione esige che...; faire 
une visite de —, fare una visita di cortesia; manquer 
de —, mancare di gentilezza, di cortesia; formules de —, 
formule di cortesia || brûler la — à qqn., piantare 
in asso qleu. 2. gentilezza; atto, parola gentile: échange 
de politesses, scambio di convenevoli; faire une —, com- 
piere un atto gentile; se confondre en politesses, profon- 
dersi in cortesie. 

politicard [politike 


it], s.m. (spreg.) politicastro. 

politicien [politisjé], s.m. (spreg.) politicante || poli- 
ticienne [politisjen], s.f. (spreg.) politicante. 

Politien [polisi£], no.pr.m. (st.lett.) Poliziano. 

politique [politik], ay. politico $ s.m. (uomo) poli- 
tico. 

politique, s.f. 1. politica: un traité de —, un trattato 
di politica; les dessous de la —, i retroscena della poli- 
tica; faire de la —, fare della politica; faire carrière 
dans la —, far carriera nella politica; se destiner à la —, 
darsi alla politica; parler —, parlare di politica || — de 
la main tendue, politica della mano tesa | — de la 
porle ouverte, (econ.) politica della porta aperta 2. tat- 
tica, politica: il sait se conduire avec —, sa comportarsi 
con politica, con astuzia. 

politiquement [politikma], av. 1. politicamente, se- 
condo la politica 2. politicamente, con abilità e astuzia. 

politiquer [politike], v.i. (ant. fam.) discutere di po- 
litica, politicare. 

politisation [politizasj5], s.f. politicizzazione, poli- 
tizzazione: la — de l’art, la politicizzazione dell’arte. 

politiser [politize], v.t. politicizzare. 

polka [polka], s.f. polea, polka (musica e danza). 

pollakiurie [pollakjyri], s.f. (med.) pollachiuria. 

pollen [pollen], s.m. (bot.) polline. 

pollicitation [pollisitasj5], s.f. (dir.) pollicitazione, 
offerta unilaterale. 

pollinie [pollini], s.f. (bof.) massa pollinica, pollinio 
(m.). 

pollinifère [pollinife:r], ag. pollinifero. 

pollinique [pollinik], ag. (bot.) pollinico: sac —, sacco 
pollinico; tube —, budello pollinico. 

pollinisation [pollinizasjd], s.f. (bot.) impollinazione. 

Pollion [po]7j5], no.pr.m. (st.lett.) Pollione. 

polluer [pollue], v.t. 1. inquinare (anche fig.): — une 
source, inquinare una sorgente 2. (ant.) profanare. 

pollution [pollysj5], s.f. 1. inquinamento (m.): — at 
mosphérique, inquinamento atmosferico; Za — des eaux, 
l'inquinamento delle acque 2. (med.) polluzione 3. (ont) 
profanazione: — d'une église, profanazione di una 
chiesa. 

Pollux [pol/yks], no.pr.m. (mit.) Polluce. 

polo [polo], s.m. (sport) polo || une chemise — (o un 
—), (abbigl.) una camicia polo. 

polochon [polof5], s.m. (pop.) traversino, capezzale. 

Pologne [polon], no.pr.f. (geog.) Polonia. 

polonais [polone], f. polonaise [polone:z], ag. po- 
lacco $ s.m. (lingua) polacco || Polonais, s.m. (abitante) 
polacco || être soûl, ivre comme un —, essere ubriaco 
fradicio; boire comme un —, bere come una spugna. 

polonaise [polone:z], s.f. 1. (mus.) polacca 2. (st. 
abbigl.) polacca. 

polonium [polonjom], s.m. (chim.) polonio. 

poltron [poltr5], f. poltronne [poltron], ag. e s.m. 
vigliacco, codardo; pauroso. 

poltronnerie [poltronri], s.f. vigliaccheria, codardia. 

polyacide [poliasid], ag. e s.m. (chim.) poliacido. 

polyakène [poliaken], s.m. (bot.) poliachenio. 

polyamide [poliamid], s.f. (chim.) poliammide. 

polyandre [pəliã:dr], ag. 1. (donna) poligama | 
2. (bot.) poliandro. 

polyandrie [poliädri], s.f. poliandria. 
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polyarthrite [poliartrit], s.f. (med.) poliartrite. 

polyatomique [poliatomik], ag. poliatomico, pluria- 
tomico. 

polybasique [polibazik], ag. (chim.) polibasico. 

Polybe [polib], no.pr.m. (st.lett.) Polibio. 

polycarpien [polikarpi£], f. polycarpienne [polikar- 
pien], polycarpique [polikarpik], ag. (bot.) policarpico. 

polychètes [poliket], s.m.pl. (z001.) policheti. 

polychroisme [polikroism], s.m. (ott.) policroismo, 
pleocroismo. 

polychrome [polikro:m], ag. policromo, policroma- 
tico. 

polychromie [polikromi], s.f. policromia. 

Polyclète [poliklet], no.pr.m. (st.scult. st.arch.) Po- 
licleto. 

polyclinique [poliklinik], s.f. policlinico (m.). 

polycopie [polikopi], s.f. processo di riproduzione 
poligrafica. 

polycopier [polikopje], v.t. poligrafare, riprodurre al 
ciclostile || cours polycopiés, dispense (universitarie). 

Pelycrate [polikrat], no.pr.m. (st.) Policrate. 

polyculture [polikylty:r], s.f. (agr.) policoltura, col- 
tura mista. 

polycyclique [polisiklik], ag. (scient.) policiclico. 

polydactylie [polidaktili], s.f. (med.) polidattilia. 

Polydore [polido:r], no.pr.m. (mit. lett.) Polidoro. 

polyèdre [poliedr], ag. poliedrico: angle —, angolo 
poliedrico A s.m. (geom.) poliedro. 

polyédrique [poliedrik], ag. (geom.) poliedrico. 

polyembryonie [poliàbrioni], s.f. (bot. zool.) poli- 
embrionia. 

polyester [polieste:r], s.m. (chim.) poliestere. 

polyéthylène [polietilen], s.m. (chim.) polietilene. 

Polyeucte [poljokt], no.pr.m. (lett.) Poliuto. 

polygala [poligala], s.m. (bot.) poligala (f.). 

polygalacées [poligalase], s.f.pl. (bot.) poligalacee. 

polygame [poligam], ag. e s.m. poligamo. 

polygamie [poligami], s.f. poligamia. 

polygamique [poligamik], ag. poligamico. 

polygénisme [polizenism], s.m. (fil.) poligenismo. 

polyglotte [poliglot], ag. e s.m. poliglotto ¢ s.f. poli- 
glotta. 

polygonacées [poligonase], s.f.pl. (bot.) poligonacee. 

polygonal [poligonal], pl. polygonaux [poligono], ag. 
poligonale. 

polygonation [poligonasj5], s.f. (topografia) poligo- 
nazione. 

polygone [poligon], s.m. 1. (geom.) poligono 2. — 
(de tir), (mil.) poligono (di tiro). 

polygraphe [poligraf], s.m. poligrafo. 

polygraphique [poligrafik], ag. poligrafico. 

polymère [polime:r], ag. e s.m. (chim.) polimero. 

polymérie [polimeri], s.f. 1. (biol.) polimeria 2. (chim.) 
polimerismo (m.), polimeria. 

polymérisation [polimerizasjð], s.f. (chim.) polime- 
rizzazione. 

polymériser [polimerize], v.t. (chim.) polimerizzare. 

Polymnie [polimni], no.pr.f. (mit.) Polimnia. 

polymorphe [polimorf], ag. (scient.) polimorfo. 

polymorphisme [polimorfism], s.m. (scient.) poli- 
morfismo. 

Polynésie [polinezi], no.pr.f. (geog.) Polinesia. 

polynésien [polinezj#], f. polynésienne [polinezjen], 
ag. polinesiano || Polynésien, s.m. (abitante) poline- 
siano, 

polynévrite [polinevrit], s.f. (med.) polineurite. 

Polynice [polinis], no.pr.m. (mit.) Polinice. 

polynòme [polino:m], s.m. (mat.) polinomio. 

polynucléaire [polinykles:r], ag. e s.m. (biol.) poli- 
nucleato. 

polype [polip], s.m. 1. (med.) polipo 2. (ant.) (zool.) 
polipo. 

polypeptide [polipeptid], s.m. (chim.) polipeptide. 

polypeux [polipo], f. polypeuse [polipo:z], ag. (med.) 
poliposo. 

polyphasé [polifaze], ag. (elettr.) polifase. 
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Polyphème [polifem], no.pr.m. (mit.) Polifemo. 

polyphonie [polifoni], s.f. (mus.) polifonia. 

polyphonique [polifonik], ag. (mus.) polifonico. 

polypier [polipje], s.m. (2001.) polipaio. 

polyplacophores [poliplakofo:r], s.m.pl. (2000) pla- 
cofori, poliplacofori. 

polyploide [poliploid], ag. (biol.) poliploide. 

polypode [polipod], s.m. (bot.) polipodio. 

polypodiacées [polipodjase], s.f.pl. (bot.) polipo- 
diacee. 

polypore [polipo:r], s.m. (bot.) poliporo. 

polypose [polipo:z], s.f. (med.) poliposi. 

polypropylène [polipropilen], s.m. (chim.) polipro- 
pilene. 

polyptère [polipte:r], s.m. (zool.) poliptero. 

polyptyque [pəliptik], s.m. (pitt.) polittico. 

polyrythmie [pəliritmi], s.f. (mus.) poliritmia. 

polysaccharide [polisakarid], s.m. (chim.) polisac- 
caride. 

polysarcie [polisarsi], s.f. (med.) polisarcia. 

polysémie [polisemi], s.f. (linguistica) polisemia. 

polysoc [polisok], ag. e s.m. (aratro) polivomere. 

polysperme [polisperm], ag. (bot.) polispermo. 

polystyle [polistil], ag. (arch.) polistilo. 

polystyrène [polistiren], polystyrolène [polistiro- 
len], s.m. (chim.) polistirene, polistirolo. 

polysulfure [polisylfy:r], s.m. (chim.) polisolfuro. 

polysyllabe [polisillab], ag. e s.m. (gramm.) poli- 
sillabo. 

polysyllabique [polisillabik], ag. (gramm.) plurisil- 
labo, polisillabo. 

polysyndète [polisédet], s.m. (ret.) polisindeto. 

polysynthétique [polisétetik], ag. (linguistica) poli- 
sintetico. 

polytechnicien [politeknisjé], s.m. allievo de l’« Ecole 
Polytechnique» di Parigi. 

polytechnique [politeknik], ag. politecnico. 

polythéisme [politeism], s.m. politeismo. 

polythéiste [politeist], ag. politeistico, politeista 
4 s.m. politeista. 

polythène [politen], s.m. (chim.) politene. 

polytonalité [politonalite], s.f. (mus.) politonalità. 

polytric [politrik], s.m. (bot.) politrico. 

polyurie [poliyri], s.f. (med.) poliuria. 

polyurique [poliyrik], ag. (med.) poliurico. 

polyvalence [polivalà:s], s.f. (chim.) polivalenza. 

polyvalent [polivala], f. polyvalente [polivala:t], ag. 
polivalente. 

polyvinyle [polivinil], s.m. (chim.) polivinile. 

Polyxène [poliksen], no.pr.f. (mit.) Polissena. 

Poméranie [pomerani], no.pr.f. (geog.) Pomerania. 

poméranien [pomeranjé], f. poméranienne [pome- 
ranjen], ag. pomerano || Poméranien, s.m. (abitante) 
pomerano. 

pomiculteur [pomikyltæ:r], s.m. pomicoltore. 

pommade [pomad], s.f. pomata; unguento (m.) || 
passer de la — à qqn., (fam.) lisciare alen. 

pommadé [pomade], ag. impomatato. 

Dommader [pomade], v.t. impomatare. 

pomme [pom], s.f. 1. mela; pomo (m.): — d'api, (me- 
la) appiola; — reinette, mela renetta; tatte aux pommes, 
torta di mele; pommes du four, mele al forno; compote de 
pommes, mele cotte, composta di mele; rouge comme une 
— (d’api), rosso come una mela; une robe vert—, un abito 
verde mela || un petit bonhomme haut comme trois pom- 
mes, un ragazzino alto come un soldo di cacio || — d’a- 
mour, pomodoro; — d’anacardier, pomo di acagiù; — de 
pin, pigna || la — d’Adam, (anat.) il pomo d’Adamo || 
la — de discorde, (mit.) il pomo della discordia || tomber 
dans les pommes, (fam.) svenire || aux pommes, (pop. 
ant.) coi fiocchi 2. — (de terre), patata: pommes frites, 
patate fritte; pommes de terre au four, patate al forno; 
pommes de terre en robe des champs, patate bollite (con 
la pelle); pommes à l’anglaise (o pommes vapeur), pa- 
tate all’inglese || un nez en — de terre, (scherz.) un naso 
a patata 3. pomo (m.): la — d'une canne, il pomo di un 
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bastone 4. (di annaffiatoio) cipolla, mela 5. (di cavolo, di 
insalata, ecc.) grumolo (m.), cesto (m.) 6. (mar.) formag- 


getta, galletta || — de racage, paternostro, bertoccio 
7. (argot ant.) faccia: se sucer la —, baciarsi. 
pommé [pome], ag. 1. chou —, cavolo cappuccio; 


laitue pommée, lattuga cappuccina 2. (ant. fam.) inte- 
grale, completo: un sot —, un cretino integrale. 

pommeau, pl. pommeaux [pomo], s.m. 1. (di spada, 
di bastone, ecc.) pomo, pomolo 2. (di rivoltella) impugna- 
tura (f.) 3. (di sella) pomo. 

pommelé [pomle], ag. pomellato: cheval —, cavallo 
pomellato || ciel —, cielo a pecorelle. 

pommeler, se [sopomle] (coniugato come appeler), 
v.r. I. (del cielo) farsi a pecorelle 2. (di mantello del ca- 
vallo) diventare pomellato. 

pommelle [pomel], s.f. pigna (di tubo di aspirazione). 

pommer [pome], v.i. (di cavolo, di insalata, ece.) acce- 
stire, far grumolo. 

pommeraie [pomre], s.f. meleto (m.); pometo (m.). 

pommeté [pomte], ag. (arald.) pomato. 

pommette [pomet], s.f. 1. zigomo (m.), pomello (m.): 
des pommettes saillantes, zigomi sporgenti; elle avait les 
pommettes toutes rouges, aveva i pomelli rossi rossi 
2. (arald.) palla, pomo (m.): croix à pommettes, croce 
pomata. 

pommier [pomje], s.m. (bot.) melo. 

pomeerium [pomerjom], s.m. (st.romana) pomerio. 

pomologie [pomolosi], s.f. pomologia. 

pomologique [pomolozik], ag. pomologico. 

pomologiste [pomologist]}, pomologue [pomolog], 
s.m. pomologo. 

Pomone [pomon], no.pr.f. (mit.) Pomona. 

pompage [pôpa:3], s.m. pompaggio. 

pompe! [p5:p], s.f. pompa; fasto (m.); sfarzo (m.): 
célébrer un mariage avec —, celebrare un matrimonio 
con gran pompa; en grande —, (iron.)in pompa magna || 
renoncer au monde et à ses pompes, rinunziare al mondo 
e alle sue pompe || — funèbre, pompa funebre; service 
de pompes funèbres, impresa di pompe funebri. 

pompe’, s.f. 1. pompa: — à main, à vapeur, pompa a 
mano, a vapore; — à air, à eau, à essence, à huile, pompa 
dell’aria, dell’acqua, della benzina, dell’olio; — à ailet- 
tes, à engrenages, à palettes, à piston, pompa ad alette, 


a ingranaggi, a palette, a stantuffo; — à incendie, 
pompa antincendio; — à vide, pompa a vuoto; — aspi- 
rante et foulante, pompa aspirante e premente; — d’ali- 


mentation, d’arrosage, de cale, de circulation, pompa di 
alimentazione, d’irrigazione, di sentina, di circolazione; 
— de forage, pompa per trivellazione di pozzi; — de 
bicyclette, pompa da bicicletta; — d’assainissement, idro- 
vora || et ce soir pour changer on boira du Château-la- 
Pompe, (scherz.) e questa sera per cambiare berremo 
acqua di fonte || un coup de —, (argot degli sportivi) una 
cotta || à toute —, (fam.) a tutta velocità 2. pl. (pop.) 
scarpe. 

pompé [p5pe], ag. (argot degli sportivi) cotto. 

Pompée, no.pr.m. (st.) Pompeo. 

Pompéi [p5peil, no.pr.f. (geog.) Pompei. 

pompéien [pôpej£l, f. pompéienne [pSpejen], ag. 
pompeiano || Pompéien, s.m. (abitante) pompeiano. 

pomper [p5pe], v.t. 1. pompare, aspirare: — l’eau 
d’une cale, pompare l’acqua da una stiva || il a pompé 
un litre de rouge, (pop.) ha scolato un litro di vino ros- 
80 2. (pop.) affaticare, sfinire 3. (argot studentesco) copia- 
re, scopiazzare: il a tout pompé, ha scopiazzato tutto. 

pompette [p5pet], ag. (pop.) brillo: fous les soirs 
il rentre —, tutte le sere torna a casa brillo. 

pompeusement [p5pozmä], av. pomposamente. 

pompeux [põpø], f. pompeuse [ppo:z], ag. 1. pom- 
poso, sfarzoso: cérémonie pompeuse, cerimonia pom- 
posa ?. enfatico: style, discours —, stile, discorso en- 
fatico. 

pompier! [põpje], s.m. 1. pompiere, vigile del fuoco 
2. fabbricante, commerciante di pompe. 

pompier?, s.m. (fam. spreg.) (di artista, ecc.) pom- 
piere $ ag. (fam. spreg.) pompieristico. 


chi). 
pompilidés [pôpilide], s.m.pl. (2001.) pompilidi. 
pompiste [pôpist], s.m. 1. benzinaio, pompista 
2. pompista, marinaio addetto alle pompe (su una pe- 
troliera). 
pompon [p5p5], s.m. 1. fiocco, nappa (f.), « pom- 
pon» | à foi le —, a te la palma della vittoria || c’est 
le —!, (pop.) è il colmo! 2. (mil.) nappina (f.) $ ag. 
rose —, rosa pompon. 
pomponner [päpone], v.t. 1. agghindare (qleu.) 
2. (rar.) infioccare, ornare di fiocchi || se pomponner, 
v.r. agghindarsi. 
ponant [ponûä], s.m. (ant.) ponente, occidente. 
ponantais [ponate], f. 
s.m. occidentale, 
ponçage [p5sa:3], s.m. pomiciatura (f.). 
ponce [p5:s], s.f. 1. (min.) pomice: pierre —, pietra 
pomice 2. (disegno) spolverizzo (m.) 3. inchiostro nero 
(per segnare l’estremità delle pezze di tela, ecc.). 
Ponce, no.pr.m. (st.) Ponzio. 
i 
| 
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pompier, s.m. lavorante sarto (che esegue ritoc- 
ponantaise [ponãte:z], ag. e 


ponceau! pl. ponceaux [p5so], s.m. (edil.) ponticello i 
(a un solo arco). 

ponceau?, pl. ponceaux, s.m. (bot.) rosolaccio $ ag. 
invar. rosso vivo. 

poncer [põse] (coniugato come placer), v.t. 1. pomi- | 
ciare, levigare con pomice 2. (tec.) spolverare (un dise- 
gno) 3. marcare con l’inchiostro nero (una pezza di 
stoffa). |! 

ponceuse [p5so:z], s.f. (macchina) politrice. | 

ponceux [põsø], f. ponceuse [p5so:z], ag. pomicioso. | 

poncho [p5tfo], s.m. (abbigl.) poncio, poncho. | 

poncif [pôsif], s.m. 1. (disegno) spolvero 2. (lett. 
arte) opera banale; luogo comune. 

ponction [pdksj5], s.f. (med.) puntura. 

ponctionner [pdksjone], v.t. (med.) praticare una | 
puntura (a). 

ponctualité [põktųalite], s.f. puntualità. 

ponctuation [p5ktuasjô], s.f. (gramm.) punteggia- 
tura, interpunzione. 

ponctué [pdktue], ag. punteggiato: ligne ponctuée, 
linea punteggiata; hématie ponctuée, (med.) emazia pun- 
teggiata. f 

ponctuel, f. ponetuelle [p5ktuel], ag. 1. puntuale 
2. (mat. fis.) puntiforme, punticolare. 

ponctuellement [pòktuelma], av. puntualmente. 

ponctuer [pdktue], v.t. 1. (gramm.) punteggiare; in- 
terpungere 2. (fig.) punteggiare; sottolineare: elle ponc- 
tuait ses phrases de gros soupirs, punteggiava le sue frasi 
di sospironi; il ponctuait chaque mot d'un geste, sotto- 
lineava ogni parola con un gesto. 

pondaison [p5dez3], s.f. 1. il deporre le uova 2. epoca 
in cui gli uccelli depongono le uova. 

pondérable [p5derabl], ag. ponderabile. 

pondéral [pdderal], pl. pondéraux [p5dero], ag. pon- | 
derale. 

pondérateur [p5deratæ:r], f. pondératrice [p5dera- | 
tris], ag. equilibratore: pouvoir —, potere equilibra- | 
tore. | 

pondération [p5derasj5], s.f. 1. ponderazione; ponde- 
ratezza; equilibrio (m.): il agit toujours avec —, agisce 
sempre con ponderatezza; la — des pouvoirs, (pol.) | 
Pequilibrio dei poteri 2. (statistica) ponderazione. 

pondéré [põdere], ag. 1. ponderato; equilibrato: un | 
jugement —, un giudizio ponderato; c’est un garçon —, è | | 
un ragazzo equilibrato, di buon senso 2. (statistica) | 
ponderato. 

pondérer [pôdere] (coniugato come céder), v.t. pon- 
derare, equilibrare: — les pouvoirs de PEtat, equi- 
librare i poteri dello Stato; — des masses dans une com- 
position, (pitt.) ponderare, equilibrare delle masse in 
una composizione. 

pondéreux [p5dero], f. pondéreuse [pddero:z], ag. pon- 
deroso || pondéreux, s.m.pl. merci che pesano più di 
una tonnellata al metro cubo. 

pondeur [p5dæ:r], f. pondeuse [pôdo:z], ag. ovaiolo: 
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une poule pondeuse, una gallina ovaiola $ s.m. (scherz.) 
scrittore fecondo: un infatigable — de vers, un in- 
faticabile scrittore di versi || pondeuse, s.f. gallina 
ovaiola. 

pondoir [pôdwa:r], s.m. nido (per la deposizione 
delle uova). 

pondre [pd:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. deporre 
le uova 2. (scherz.) partorire, sfornare (un’opera let- 
teraria, ecc.). 

pondu [pòdy], p.p. di pondre. 

poney [pone], s.m. (zooì.) pony. 

pongé, pongée [pôge]l, s.m. (abbigl.) varietà di seta 
cinese. 

ponot [pono], f. ponote [ponot], ag. di Le Puy | 
Ponot, s.m. abitante di Le Puy. 

pont [pò], s.m. 1. ponte (anche fig.): jeter un — sur 
un fleuve, gettare un ponte su un fiume; — en (o de) 
bois, en béton armé, en maçonnerie, en pierre, ponte in 
legno, in cemento armato, in muratura, in pietra; 
— métallique, ponte a travate metalliche; — à bascule 
(o basculant), ponte a bilico; — biais, décomposable, glis- 
sant, levant, suspendu, tournant, ponte obliquo, smon- 


tabile, scorrevole, sollevabile, sospeso, girevole; — 
dormant, passerella; — routier, sovrappasso; — de 
bateaux (o flottant), ponte di barche; — de chemin 


de fer, ponte ferroviario; — de service, passerella, 
ponte di servizio || tête de —, (mil.) testa di pon- 
te | — à bascule, stadera, bilancia a bilico || — 
roulant, gru a ponte, carroponte || — de chargement, 
piattaforma, ponte di caricamento || — chargeur, 
(metal.) caricatrice (di forni) || — arrière, avant, (aut.) 
ponte posteriore, anteriore; — élévateur de graissage, 
ponte elevatore per il grassaggio || — d’induction, de 
Wheatstone, (elettr.) ponte di induzione, di Wheatstone || 
— aérien, ponte aereo || — de Varole, (anat.) ponte 
di Varolio || couper les ponts (derrière soi), (fig.) tagliare 
i ponti (dietro di sé) || laisser couler l’eau sous les ponts, 
lasciare che le cose seguano il loro corso || depuis ce 
temps-là, il a passé bien de l’eau sous les ponts, da allora, 
ne è passata di acqua sotto i ponti || faire un — d'or 
à qan., far ponti d'oro a alen, || faire le —, (ginna- 
stica) fare il ponte; (fig.) fare il ponte, considerare non 
lavorativo un giorno feriale posto tra due festivi; (nei 
giochi di carte) curvare una carta prima di far tagliare 
il mazzo || couper dans le —, (nei giochi di carte) alzare 
dove la carta è stata incurvata; (fig.) cadere nel tranello 
2. (Service des) Ponts et Chaussées, Genio Civile; ingé- 
nieur des Ponts et Chaussées, ingegnere del Genio Civile; 
Ecole des Ponts et Chaussées, scuola di perfezionamento 
per ingegneri civili 3. (mar.) ponte, coperta (f.): — supé- 
rieur, ponte di coperta; — arrière, ponte di poppa; 
— abri, ponte riparo; — tente, ponte tenda; — (de) pro- 
menade, ponte di passeggiata; — d’envol, (di portaerei) 
ponte di volo; faux —, falso ponte || sur Ze —, sopracco- 
perta; sous le —, sottocoperta 4. (odontoiatria) ponte 
5. (mus.) ponte 6. (abbigl.) brachetta (f.). 

Pont, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Ponto. 

pontage [pSta:3], s.m. costruzione di un ponte. 

pont-canal [pdkanal], pl. ponts-canaux [p5kano], 
s.m. ponte-canale. 

ponte! [pä:t], s.f. 1. deposizione delle uova 2. (pro- 
duzione di) uova (pl.), covata 3. epoca della deposi- 
zione delle uova. 

ponte?, s.m. 1. (nei giochi d'azzardo) puntatore 
2. (fam.) pezzo grosso, personaggio importante. 

ponté [pôte], ag. (mar.) pontato: embarcation pontée, 
imbarcazione pontata. 

pontée [p5te], s.f. (mar.) carico di coperta. 

ponter! [pôte], v.i. (nei giochi d'azzardo) puntare. 

ponter?, v.t. (mar.) pontare; munire di ponte. 

pontet [pôte], s.m. ponticello (di arma da fuoco). 

Pont-Euxin [p5toksg], no.pr.m. (geog. dell'antichità) 
Ponto Eusino. 

pontier [p5tje], s.m. guardiano del ponte. 

pontife [pStif], s.m. 1. pontefice: le souverain —, il 
sommo pontefice 2. (st.romana) pontefice: grand —, pon- 
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tefice massimo 3. (fig. fam.) padreterno, chi si dà im- 
portanza: des allures de —, arie da padreterno. 

pontifical [pStifikal], pl. pontificaux [pôtifiko], ag. 
1. (eccl.) pontificale; pontificio: Messe pontificale, Messa 
pontificale; ornements montificaux, ornamenti pontifi- 
cali; gardes pontificaux, guardie pontificie; Etats ponti- 
ficaux, (st.) Stati pontifici 2. (st.romana) pontificale: 
comices pontificaux, comizi pontificali $ s.m. (eccl.) pon- 
tificale (libro contenente il rituale dei vescovi). 

pontificat [pôtifika], s.m. 1. pontificato 2. 
mana) pontificato. 

pontifier [pôtifje], v.i. pontificare (spec. fig. iron.). 

pontil [pStil], s.m. (ind. vetraria) 1. pontello 2. vetro 
fuso per fissare un oggetto di vetro al pontello. 

pontissalien [pôtisaljé], f. pontissalienne [pôtisaljen], 
ag. di Pontarlier | Pontissalien, s.m. abitante di 
Pontarlier. 

pont-l’évéque [pòlevek], s.m. (pl.invar.) formaggio 
tipico di Pont-l’Evêque. 

pont-levis, pl. ponts-levis [põlvi], s.m. ponte leva- 
toio. 

pontoisien [põtwazjē], f. pontoisienne [põtwazjen], 
ag. di Pontoise || Pontoisien, s.m. abitante di Pontoise. 

ponton [pt], s.m. 1. pontone, bareone, chiatta (f.): 
— bigue, pontone a biga, gru galleggiante; — armé, 
(mil.) pontone armato 2. pontile: — d’accostage, pontile 
di sbarco. 

pontonnier [pôtonje], s.m. (mil.) pontiere, ponto- 
niere. 

pontuseau, pl. pontuseaux [pityzo], s.m. (spec. pl.) 
(ind. cartaria) colonnello. 

pont-viaduc, pl. ponts-viadues [põvjadyk], 
viadotto. 5 

pool [pul], s.m. (ingl.) (econ.) pool, consorzio: le — 
du charbon et de l’acier, il pool carbosiderurgico. 

Popaul [popal], no.pr.m. (pop.) dim. di Paul?. 

pope [pop], s.m. (eccl.) pope. 

popeline [poplin], s.f. (tessuto) popeline, popelin (m.). 

poplité [poplite], ag. (anat.) popliteo: creux —, po- 
plite, regione poplitea. 

popote [popot], s.f. 1. (pop.) il mangiare: faire sa 
—, farsi da mangiare, cucinare || faire — ensemble, 
(spec. di impiegati, di operai, di studenti, ecc.) fare 
tavola in comune dividendo le spese 2. (argot mil.) 
mensa: — des sous-officiers, mensa sottufficiali A ag. 
invar. (pop.) casalingo: un mari —, un marito tutto 
casa e famiglia; elle est terriblement — !, (fam.) non 
pensa che ai suoi fornelli! 

Poppée [pope], no.pr.f. (st.) Poppea. 

populace [popylas], s.f. (spreg.) popolaccio (m.), ple- 
baglia, volgo (m.). 

populacier [popylasje], f. populacière [popylasje:r], 
ag. plebeo; piazzaiolo: geste —, gesto plebeo; langage —, 
linguaggio plebeo, volgare; d'un air —, con fare piaz- 
zaiolo. 

populage [popyla:3], s.m. (bot.) calta (f.): — des 
marais, calta palustre, farferugine. 

populaire [popyle:r], ag. 1. popolare: les milieux po- 
pulaires, l’ambiente popolare; gouvernement —, governo 
popolare; le front —, il fronte popolare; un quartier 
—, un quartiere, un rione popolare; des légendes po- 
pulaires, leggende popolari; un homme — en France, 
un uomo popolare in Francia 2. popolano, popolaresco: 
un langage — et vif, un linguaggio popolaresco e vi- 
vace A s.m. (spreg. ant.) popolaccio, plebaglia (f.) 
4 s.f.pl. (fam.) (in uno stadio, a teatro, ece.) posti popo- 
lari; pubblico dei posti popolari. 

populairement [popylermà], av. popolarmente; vol- 
garmente. 

populariser [popylarize], v.t. popolarizzare, divul- 
gare, rendere popolare. 

popularité [popylarite], s.f. popolarità, favore po- 
polare. 

population [popylasj5], s.f. popolazione. 

populationnisme [popylasjonism], s.m. (pol.) po- 
pulazionismo, popolazionismo. 


(st.ro- 


sim. 


populationniste 


populationniste [popylasjonist], ag. e s.m. (pol.) po- 
pulazionista, popolazionista. 

populéum [popyleom], s.m. (farm.) (onguent) —, un- 
guento populeo. 

populeux [popylo], f. populeuse [popylo:z], ag. po- 
poloso: ville populeuse, città popolosa. 

populine [popylin], s.f. (chim.) populina. 

populisme [popylism], s.m. (st. pol. lett.) populismo. 

populiste [popylist], ag. e s.m. populista. 

populo [popylo], s.m. (fam. spreg.) plebaglia (f.), 
gente ordinaria. 

Populonie [popyloni], no.pr.f. (geog.) Populonia. 

poquer [poke], v.i. (nel gioco delle bocce) alzare la 
boccia. 

poquet [poke], s.m. (agr.) buca di semina. 

porc [po:r], s.m. 1. maiale, porco, suino: — de bouche- 
rie, d'élevage, à viande, suino da macello, d’allevamen- 
to, da carne || une serviette en (peau de) —, una car- 
tella di cinghiale || soies de —, setole di maiale 2. (car- 
ne di) maiale: — frais, fumé, salé, carne suina fresca, 
affumicata, salata 3. (fig.) porco. 

porcelaine [porsolen], s.f. 1. porcellana; oggetto di 
porcellana: vaisselle en (o de) —, vasellame di porcel- 
lana || — tendre, porcellana tenera, a basso fuoco; — 
dure, porcellana dura, ad alto fuoco; — à fritte, porcella- 
na a fritta, artificiale 2. (Gool) porcellana. 

porcelainier [porselenje], f. porcelainière [porsale- 
nje:r], ag. della porcellana: industrie porcelainière, in- 
dustria della porcellana $ s.m. fabbricante, commercian- 
te di porcellane. 

porcelet [porsale], s.m. porcellino, maialetto. 

porc-épic, pl. pores-épies [porkepik], s.m. porcospi- 
no, istrice (anche fig.). 

porchaison [porfezd], s.f. (cuccia) stagione in cui il 
cinghiale è grasso. 

porche [porf], s.m. L (di chiese) atrio 2. (di palazzi 
o edifici pubblici) vestibolo, atrio. 

porcher [porfe], s.m. porcaro, porcaio, guardiano di 
porci || porchère [porfe:r], s.f. guardiana di porci. 

porcherie [porfori], s.f. porcilaia, porcile (m.) (an- 
che fig.). 

Porcia [porsja], no.pr.f. (st.) Porzia. 

porcin [porsé], f. porcine [porsin], ag. porcino, suino: 
race porcine, razza porcina; des yeux porcins, occhi por- 
cini || porcins, s.m.pl. (zool.) suini. 

pore [po:r], s.m. (spec.pl.) poro: pores dilatés, pori 
dilatati; l’eau s'infiltre dans les pores des roches, l’acqua 
s’infiltra nei pori delle rocce || elle sue la méchanceté par 
tous les pores de sa peau, sprizza cattiveria da tutti i pori. 

poreux [poro], f. poreuse [poro:z], ag. poroso. 

porion [porj5], s.m. caposquadra (nelle miniere). 

pornographe [pornograf], s.m. pornografo. 

pornographie [pornografi], s.f. pornografia. 

pornographique [pornografik], ag. pornografico. 

porosité [porozite], s.f. porosità. 

porphyre [porfì:r], s.m. (min.) porfido. 

porphyrien [porfirjf], s.m. (st.relig.) porfiriano. 

porphyrique [porfirik], ag. (min.) porfirico. 

porphyrisation [porfirizasj53], s.f. (chim.) porfiriz- 
zazione. 

porphyriser [porfirize], v.t. (chim.) porfirizzare. 

porphyrite [porfirit], s.f. (min.) porfirite. 

porphyrogénète [porfirogenet], ag. (et) porfiroge- 
nito. 

porphyroide [porfiroid], ag. (min.) porfiroide. 

porque [pork], s.f. (mar.) porca. 

porracé [porase], ag. (rar.) porraceo. 

porreau, pl. porreaux [poro], s.m. V. poireau. 

porrection [poreksj5], s.f. (liturgia) consegna (il far 
toccare dall’ordinando gli oggetti relativi al suo mini- 
stero). 

Porsenna [porsenna], no.pr.m. (st.) Porsenna. 

port! [po:r], s.m. porto: — marchand (o de commerce), 


porto mercantile, commerciale; — militaire, porto mi- 
litare; — d’attache, porto d’immatricolazione; — d’ar- 
mement, porto di armamento; — d’arrivée, de départ, 


d’escale, porto di arrivo, di partenza, di scalo; — de 
péche, porto peschereccio; — de relîche, porto di rila- 
scio; — de relâche forcée, porto di rifugio; — de transit, 
porto di transito; — de mer (o maritime), porto marit- 
timo; — fluvial, porto fluviale || — franc, porto franco || _ 
arriver, entrer au —, (anche fig.) entrare, giungere in 
porto | arriver à bon —, (fig.) essere in porto || faire 
naufrage dans le — (o échouer en vue du —), (fig.) fare 
naufragio in porto. 

port?, s.m. I. porto: — d’armes, porto d’armi 2, (spesa 
del) trasporto, porto: — dů, porto a carico, assegnato; 
payé, perçu, porto franco, affrancato; franc de —, franco 
di porto 3. (mar.) portata (f.): — d’un navire, portata 
di una nave; — en lourd, portata lorda 4. portamento: 
un — de reine, un portamento da regina || le — d'un 
pin, (bot.) il portamento di un pino 5. — de voiz, 
(mus.) portamento della voce. 

port*, s.m. (geog.) (nella regione dei Pirenei) passo: 
le — de Roncevaux, il passo di Roncisvalle. 

portable [portabl], ag. 1. portabile: ton chapeau n’est 
plus —!, non puoi più portare quel cappello! 2. (dir.) 
pagabile al domicilio del creditore. 

portage [porta:5], s.m. 1. facchinaggio: frais de —, 
(spese di) facchinaggio 2. trasporto via terra (di merci 
o imbarcazioni da una via navigabile a un’altra). 

portail [porta:j], s.m. (arch.) portale: — ébrasé, por- 
tale strombato. 

portance ]portü:s], s.f. (aer.) portanza. 

portant [portü], f. portante [portà:t], ag. 1. portante: 
mur —, muro portante; surface portante, (aer.) super- 
ficie portante 2. (fig.) attinente a: résolution portante sur, 
_risoluzione attinente a 3. bien —, benportante, che 
sta bene; mal —, che sta male (di salute) 4. à bout —, 
a bruciapelo: tirer à bout —, sparare a bruciapelo. 

portant, s.m. 1. (di baule) maniglia (f.) 2. (teat.) so- 
stegno (delle quinte e dei riflettori) 3. (di calamita) ar- 
matura (f.), ancora (f.) 4. (di portantina) anello, gancio. 

portatif [portatif], f. portative [portati:v], ag. porta- 
tile || glace portative, gelato da passeggio. 

porte [port], s.f. 1. porta, uscio (m.): — à deux bat- 
tants, porta a due battenti: — bâtarde, porta secondaria; 
— charretière, porta carraia; — cochère, portone; — cou- 
lissante, porta scorrevole; — feinte (o fausse —), falsa 
porta; — secrète (o dérobée), porta segreta; — tambour 
(o tournante), bussola, porta girevole; — va-et-vient, 
porta oscillante; — vitrée, porta a vetri; — de service, 
porta di servizio; faire claquer la —, sbattere la porta; 
écouter aux portes, origliare alle porte; reconduire qqn. 
à la —, accompagnare qleu. alla porta || le régime de 
la — ouverte, (econ.) il sistema della porta aperta || 
il est aimable comme une — de prison, (fam.) è simpatico 
come un usuraio || à Za — de, molto vicino a: j'ai un 


pâtissier à ma —, c’è una pasticceria a due passi da 
casa mia | — à —, porta a porta: habiter — à —, abi- 
tare porta a porta || de — en —, di porta in porta || 


faire du — à —, far propaganda, svolgere un’inchiesta, 
andando di porta in porta || à — close, a porte chiuse, 
in segreto || je Pai recu entre deux portes, (fam.) Pho sbri- 
gato in quattro e quattr’otto || consigner, défendre, refu- 
ser sa —, vietare l’accesso alla propria casa, rifiutarsi 
di ricevere (alcu.) || forcer, violer la — de qqn., intro- 
dursi di violenza in casa di qleu. || enfoncer une — ou- 
verte, (fig.) sfondare una porta aperta || entrer (o passer) 
par la grande —, (fig.) entrare dalla porta principale; 
entrer par la petite — (o par la — étroite), (fig.) entrare 
passando per vie traverse; sortir par la grande (o la 
petite) —, (fig.) uscire con (o senza) onore (da una 
situazione); flanquer, mettre qqn. à la —, scacciare 
qleu., mettere qlcu. alla porta || frapper, heurter à la 
— de qqn., (fig.) bussare alla porta di alcu. || trouver — 
close, (fig.) trovare la porta chiusa || gagner, prendre 
la —, andarsene, prendere la porta || l’argent ouvre tou- 
tes les portes, il denaro apre tutte le porte; la société 
lui a ouvert (o fermé) ses portes, la società gli ha aperto, 
gli ha chiuso la porta; cela ouvre la — à toutes les hy- 
pothèses, ciò dà adito a, consente di formulare tutte 
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le ipotesi; il faut qu'une — soit ouverte ou fermée, 
(fg.) bisogna decidersi: o dentro o fuori || se ménager, 
se réserver une — de sortie, (fig.) avere sempre la pos- 
sibilità di una scappatoia || on le chasse par la —, il re- 
vient par la fenétre, (fam.) cacciatelo dalla porta, rien- 
trerà dalla finestra || étre à la — du tombeau, (ant.) avere 
un piede nella fossa 2. (di città) porta: la — de Saint- 
Cloud à Paris, la porta di Saint-Cloud a Parigi || aux 
portes de la ville, alle porte della città, fuori porta: il a 
une propriété aux portes de la ville, ha una proprietà 
fuori porta || l’ennemi est à nos portes, (anche fig.) il ne- 
mico è alle porte 3. porta; portiera; sportello (m.): une 
voiture à quatre portes, un'automobile a quattro por- 
tiere; les portes d’une armoire, gli sportelli di un arma- 
dio; — d’écluse, saracinesca di chiusa; — de visite, 
(ind.) portello di ispezione; — étanche, (mar.) porta 
stagna 4. (sci) porta 5. (geog.) porta, valico (m.), 
passo (m.): les Portes de Fer, le Porte di Ferro 6. ma- 
glietta: — d’agrafe, maglietta del gancio $ ag. veine —, 
(anat.) vena porta. 

porté [porte], ag. 1. incline, proclive | il est — sur 
la gueule, (fam.) gli piace molto mangiare, è un ghiot- 
tone 2. il est très bien très mal — de..., sta bene..., non 
sta bene... 3. ombre portée, (geom.) ombra portata. 

porte-à-faux [portafo], s.m. (plinvar.) 1. (arch.) 
aggetto, sporgenza (f.) || un mur en —, un muro che non 
cade a piombo 2. (fig.) equilibrio instabile: être en —, 
essere in una situazione precaria, traballante; essere 
in una posizione falsa. 

porte-affiches [portafif], s.m. (plinvar.) (rar.) al- 
bo, tavola su cui si affiggono gli avvisi pubblici. 

porte-aigle [portegl], s.m. (pl.invar.) (st.francese) 
aquilifero (sotto Napoleone I). 

porte-aiguille, pl. porte-aiguille(s) [portegui:j], s.m. 
(strum. chir.) porta-aghi. 

porte-aiguilles [portegui:j], s.m. (pLinvar.) agoraio. 

porte-allumettes [portalymet], s.m. (pl.invar.) por- 
tafiammiferi. 

porte-amarre [portama:r], 
lanciasagole. 

porte-avions [portavjò], s.m. (pl.invar.) (mar.) por- 
taerei (f.). 

porte-bagages [portbaga:3], s.m. (pl.invar.) (di au- 
tomobili) portabagagli; (di biciclette) portapacchi. 

porte-baïonnette [portbajonet], s.m. (pl.invar.) reg- 
gifodero della baionetta. 

porte-balais [portbale], s.m. (pl.invar.) 1. (armadio) 
portascope 2. (elettr.) portaspazzole. 

porte-bannière [portbanje:r], s.m. (pl.invar.) gon- 
faloniere; portabandiera. 

porte-bàt [portba], s.m. (pl.invar.) (ant.) bestia da 
soma, 

porte-billets [portbije], s.m. (pl.invar.) portafogli. 

porte-bonheur [portbone:r], s.m. (pl.invar.) por- 
tafortuna. 

porte-bossoir [portboswa:r], s.m. (pl.invar.) por- 
tagru. 

porte-bouquet [portbuke], s.m. (pl.invar.) portafiori. 

porte-bouteilles [portbute:j], s.m. (pl.invar.) 1. por- 
tabottiglie, rastrelliera per bottiglie 2. (cestello) por- 
tafiaschi, portabottiglie. 

porte-brancard, pil. porte-brancard(s) [portabrà- 
ka:r], s.m. portastanghe (f.): tirella (f.) (di barella). 

porte-carnier, pl. porte-carnier(s) [portkarnje], s.m. 
(caccia) chi porta il carniere. 

porte-cartes [portkart], s.m. 
glietti. 

porte-chapeaux [portfapo], s.m. (plinvar.) 1. at- 
taccapanni, rastrelliera (f.) (per cappelli) 2. piolo (di 
attaccapanni). 

porte-cigare, pl. 
bocchino (per sigari). 

porte-cigares [portsiga:r], s.m. (plinvar.) porta- 
sigari. 

porte-cigarette, pl. porte-cigarettes [portsigaret], 
s.m. bocchino (per sigarette). 


s.m. (pl.invar.) (mar.) 


(pl.invar.) portabi- 


porte-cigares [portsiga:r], s.m. 


portefeuille 


porte-cigarettes [portsigaret], s.m. (pl.invar.) por- 
tasigarette. 

porte-clefs, porte-clés [portakle], s.m. (pl.invar.) 
1. portachiavi 2. secondino (di prigione). 


porte-copie, pl. porte-copie(s) [portkopi], s.m. 
raccoglitore, registratore. 
porte-couteau, pl. porte-couteau(x) [portkuto], 


s.m. reggiposata. 

porte-crayon, pl. porte-crayon(s) [portakrej5], s.m. 
portamatite, portalapis. 

porte-croix [portakrwa], s.m. (pl.invar.) (eccl.) cro- 
cifero. 

porte-crosse, pl. porte-crosse(s) [portakros], s.m. 
1. (eccl.) chi porta il pastorale 2. sostegno per arma da 
fuoco (attaccato alla sella). 

porte-cure-dents [portkyrda], s.m. (pl.invar.) porta- 
stecchini. 

porte-cuvette [portkyvet], s.m. (pl.invar.) portaca- 
tino. 

porte-dîner, porte-dîners [portdine], 
invar.) portapranzi, portavivande. 

porte-documents [portdokymà], s.m. 
portacarte, busta portacarte. 

porte-drapeau, pl. porte-drapeaux [portadrapo], 
s.m. (mil.) alfiere; portabandiera (anche fig.). 

portée [porte], s.f. 1. portata (anche fig.): un canon 
à longue —, un cannone a lunga gittata, a grande por- 
tata || à — de, a portata di; a tiro di: à — de canon, 
a tiro di cannone; à une — de fusil, a un tiro di 
schioppo; à — de voix, a portata di voce; à — de la 
main, a portata di mano | à la — de qan., (anche fig.) 
alla portata di qleu. || avoir gq.ch. à sa —, aver ql.co. 
sotto mano || hors de — de, fuori della portata di, fuori 
dal tiro di: hors de — de la vue, fuori del campo visivo; 
mettez ces objets hors de — des enfants, mettete questi 
oggetti lontano dalle mani dei bambini; cela est hors de 
ma —, (fig.) ciò va oltre le mie possibilità; ciò va al di 
là della mia comprensione || son intelligence est de fai- 
ble —, ha un’intelligenza molto limitata 2. (fig.) por- 
tata, importanza, valore (m.) 3. (di animali) (periodo 
di) gestazione; figliata: la — de la chèvre est de 150 
jours, il periodo di gestazione della capra è di 150 
giorni; une — de petits cochons, una figliata di por- 
cellini || faire une —, figliare 4. (edil.) luce; portata: 
la — d'un pont, d'une voûte, la luce di un ponte, di 
una volta; la — d'une poutre, la portata di una trave 
5. (idraulica) portata 6. (mar.) portata: — en lourd, por- 
tata lorda 7. (mec.) superficie di supporto: aggetto (m.), 
sede: les portées d'un arbre, le zone supportate di un al- 
bero; — conique, sede conica 8. (fonderia) portata di 
anima 9. de calage, (ferr.) portata di calettamento 
10. nus.) pentagramma (m.), rigo musicale. 

porte-engins [portàg€], s.m. (pl.invar.) (mil.) por- 
tamissili, portarazzi. 

porte-enseigne, pl. porte-enseigne(s) 
s.m. (ant.) portainsegna, portabandiera. 

porte-épée, pl. porte-épée(s) [portepel, s.m. porta- 
spada. 

porte-étendard, pl. porte-étendard(s) [portetàda:r], 
s.m. portastendardo. 

porte-étriers [portetrie], s.m. (pl.invar.) reggistaffe. 

porte-étrivière, pl. porte-étrivières [portetrivje:r], 
s.m. camera portastaffile. 

portefaix [portfe], s.m. (ant.) facchino. 

porte-fanion, pl. porte-fanion(s) [portfanj5], s.m. 
(mil.) portagagliardetto. 

porte-fenêtre, pl. portes-fenêtres [portfone:tr], s.f. 
porta-finestra. 

portefeuille [portfæ:j], s.m. 1. portafogli: un — de 
(o en) cuir, un portafogli di cuoio || avoir un — bien 
garni, avere il portafogli gonfio; on lui a fait son —, 
(fam.) l'hanno alleggerito del portafogli || faire un 
lit en —, (fam.) fare il sacco 2. (carica ministeriale) por- 
tafoglio; dicastero: ministre sans —, ministro senza 
portafoglio; le — de l’Agriculture, il portafoglio del- 
l'Agricoltura 3. (comm.) portafoglio: — d'effets de 


sm. (pl. 


(pl.invar.) 


[portàsen], 


portefeuilliste 


commerce, portafoglio commerciale; effets en — (o — 
effets), effetti in portafoglio; ordres en —, ordini otte- 
nuti da espletare. 

portefeuilliste 
tista. 

porte-flambeau, pl. porte-flambeau(x) [portflabo], 
s.m. portafiaccole. 

porte-fort [portfo:r], s.m. (pl.invar.) (dir.) garante, 
mallevadore. 

porte-glaive [portagle:v], s.m. 
spada. 

porte-greffe, porte-greffes [portagref], s.m. (pl. 
invar.) (agr.) portainnesto, selvatico, franco, soggetto. 

porte-hauban, porte-haubans [portobä], s.m. (pl. 
invar.) (mar.) parasartie. 

porte-hélicoptères [portelikopte:r], s.m. (pl.invar.) 
(nave) portaelicotteri. 

porte-jarretelles [portsartel], s.m. (pl.invar.) reg- 
gicalze. 

porte-jupe, pl. porte-jupe(s) [portsyp], s.m. stam- 
pella (f.), gruccia per gonne. 

porte-lame, pl. porte-lame(s) [portlam], s.m. (tec.) 
portalame. 

portelone [portolon], s.m. (mar.) portellone. 

porte-malheur [portmalee:r], s.m. (pl.invar.) 1. og- 
getto che porta sfortuna 2. iettatore. 

portemanteau, pl. portemanteaux [portmäto], s.m. 
1. attaccapanni || des épaules en —, (fig. fam.) spalle 
a gruccia 2. (mar.) gru (f.) (di palischermo) 3. (ant.) uffi- 
ciale che portava il mantello del re 4. (ant.) porta- 
mantello. 

porte-masse [portmas], s.m. (pl.invar.) mazziere. 

portement [portomà], s.m. — de croix, (pitt. scult. 
ecc.) Via Crucis. 

porte-menu, pl. porte-menu(s) [portmony], 
sostegno o cornice della lista delle vivande. 

porte-mine, pl. porte-mine(s) [portmin], s.m. (ma- 
tita) portamina. 

porte-monnaie [portmone], s.m. (pl.invar.) porta- 
monete. 


[portfoejist], s.m. (Borsa) casset- 


(pl.invar.) porta- 


sm. 


porte-montre, pl. porte-montre(s) [portmò:tr], 
s.m. portaorologio. 

porte-mors [portmo:r], s.m. (plinvar.) porta- 
morso. 


porte-mousqueton, pl. porte-mousqueton(s) [port- 
muskot5], s.m. gancio a molla; moschettone (di orolo- 
gio). 

porte-musc [portmysk], s.m. (pl.invar.) (2001.) mo- 
sco. 

porte-musique [portmyzik], s.m. (pl.invar.) porta- 
musica. 

porte-objet, pl. porte-objet(s) [portobze]l, s.m. por- 
taoggetti (di microscopio). 

porte-outil, pl. porte-outil(s) [portuti], s.m. (tec.) 
portautensili. 

porte-parapluies [portparaplui], s.m. 
portaombrelli. 

porte-parole [portparol], s.m. (pl.invar.) portavoce. 

porte-pelle [portpel], porte-pincettes [portp£set], 
s.m. (pl.invar.) posamolle. 

porte-photos [portfoto], s.m. (pl.invar.) portari- 
tratti. 

porte-pincettes [portpéset], s.m. (pl.invar.) posa- 
molle. 

porte-plat, pl. porte-plat(s) [portepla], s.m. porta- 
piatti. 

porte-plume [portaplym], s.m. (pl.invar.) porta- 
penne. 


(pl.invar.) 


porte-queue [portkø], s.m. (pl.invar.) 1. (zool.) 
macaone 2. caudatario. 

porter! [porte], v.t. 1. portare, reggere; sostenere 
(anche fig.); sopportare (anche fig.): — un enfant dans 
ses bras, portare un bambino in braccio; — un sac sur 
ses épaules, portare un sacco sulle spalle; — qqn. en 


triomphe, portare qleu. in trionfo; c’est lui qui porte 
tout le poids des affaires, è lui che regge tutto il peso 


degli affari; il porte sa peine avec courage, sopporta. 
coraggiosamente la sua pena; — le joug, portare il 
giogo || il porte bien son âge, porta bene i suoi anni I 
je sais qu’il ne me porte pas dans son cœur, (fig.) so 
di non essergli caro 2. portare; trasportare; con- 
durre; recare, arrecare: je dois — une lettre à la poste, 
devo portare una lettera alla posta; il porte les jour- 
naux à domicile, porta i giornali a domicilio; il porta 
son verre à ses lèvres, portò, accostò il bicchiere alle 
labbra; le vent porta au large la légère embarcation, 
il vento trascinò al largo la leggera imbarcazione; 
il faut — la température à 100 degrés, occorre portare 
la temperatura a 100 gradi; ils portèrent la lutte sur 
le terrain légal, portarono, trasferirono la disputa 
sul terreno legale; il a porté cette affaire devant le 
tribunal, ha portato quella questione davanti al tribu- 
nale; je n’ose pas lui — cette mauvaise nouvelle, non oso 
recargli questa cattiva notizia || — qq.ch. à la connais- 
sance de qqn., portare ql.co. a conoscenza di qleu. || 
— qg.ch. à la perfection, portare ql.co. alla perfezione |} 
— qqn. aux nues, portare qleu. alle stelle | — qqn. 
au pouvoir, portare qleu. al potere || — assistance, se- 
cours, portare assistenza, soccorso || — atteinte à lhon- 
neur de qqn., recare offesa a qleu., ledere l’onore di 
alcu. | — bonheur, malheur, portare fortuna, sfortuna || 
— ombrage à qqn., dare, fare ombra a qlcu. || — plainte 
contre qan., sporgere querela contro alen, || — préju- 
dice à qqn., recar danno, nuocere a alen, || — témoi- 
gnage contre, pour qqn., testimoniare contro, a favore 
di qlcu. || la nuit porte conseil, (prov.) la notte porta con- 
siglio 3. avere, tenere, portare; indossare: — les che- 
veux longs, courts, portare i capelli lunghi, corti; elle 
porte des lunettes, porta gli occhiali; il porte toujours des 
vêtements de laine, indossa sempre abiti di lana; les 
jupes se portent encore courtes cette année, anche que- 
stanno le gonne si portano corte; cette couleur ne se 
porte plus, questo colore non si porta più || elle porte 
bien le pantalon, sta bene in calzoni || cette femme porte 
bien la toilette, questa donna sta bene con abiti eleganti || 
— le deuil, vestire a lutto || l’uniforme, vestire la divi- 
sa|| —/a robe, essere avvocato; — la soutane, essere prete |} 
— un nom illustre, portare un nome illustre; cet instru- 
ment porte le nom de l'inventeur, questo strumento porta 
il nome dell’inventore || il porte haut la téte, (anche fig.) 
porta la testa alta || il a soirante ans passés, mais il 
porte beau, ha passato i sessant'anni, ma si man- 
tiene bene 4. volgere, dirigere: — ses regards sur qqn., 
sur qg.ch., volgere, dirigere il proprio sguardo su qleu., 
ql.co.; — ses pas en (0 vers) un lieu, (letter.) volgere, diri- 
gere i propri passi verso un luogo || — un toast à qqn., 
brindare, rivolgere un brindisi a qleu.; — une santé à 
aqn., (fam.) brindare alla salute di qleu. 5. portare (in 
seno), essere gravido (di); (fig.) produrre; avere (in sé); 
portare (con sé): — un enfant, portare in seno un bam- 
bino; cet arbre n’a jamais porté de fruits, quest’albero 
non ha mai dato frutti; la vérité porte en elle une force 
pénétrante, la verità ha in sé una forza penetrante || 
c’est le plus grand menteur que la terre ait jamais porté, è 
il più grande bugiardo che la terra abbia mai generato 
6. portare, indurre: ce climat porte à l’apathie, que- 
sto clima porta all’apatia, rende apatici; tout me 
portait à croire que c'était vrai, tutto mi faceva cre- 
dere che fosse vero 7. segnare, mettere per iscritto: 
portez cela sur (o à) mon compte, segnatelo sul mio 
conto; — une somme au crédit de qan., (comm.) accredi- 
tare una somma a alen, — un article au grand livre, 
(comm.) registrare sul libro mastro un articolo || — qqn. 
déserteur, disparu, dichiarare qleu. disertore, disperso; 
— qqn. manquant (à l’appel), segnare qleu. mancante 
all’appello || se faire — malade, (mil.) darsi ammalato, 
marcar visita || il porta sur son testament que tous ses 
biens iraient à son fils, stabilì per testamento che tutti 
i suoi beni andassero a suo figlio || la constitution porte 


que..., la costituzione stabilisce che... 8. portare seritto; 


riportare: la lettre porte la date du quatre mai, la leti 
porta la data del quattro maggio; le dictionnaire 


Pa 


porte pas ce mot, il dizionario non registra questa parola || 
elle portait la joie sur son visage, aveva la gioia di- 
pinta sul viso 9. provare, nutrire (sentimenti): — a- 
mitié à qan., provare amicizia per alcu.; — envie à qqn., 
nutrire invidia per alcu. || —respectà qan., portare rispet- 
to a aen, 10. — Varme, (ont) (mil.) presentare le ar- 
mi: portez... l’arme!, presentat’ arm! # v.i. 1. posare, 
poggiare; (fig.) fondarsi, vertere: l'édifice porte sur ces co- 
lonnes, l’edificio poggia su queste colonne; ce mur porte 
à faux, questo muro posa in falso; {on raisonnement porte 
à faux, (fig.) il tuo ragionamento poggia su false ipo- 
tesi; Jo discussion portait sur ce sujet, la discussione 
verteva su questo argomento; sur quoi porte sa plainte?, 
su cosa si fonda la sua lagnanza? 2. (di accento) ca- 
dere: l’accent porte sur la première syllabe, l'accento 
cade sulla prima sillaba 3. raggiungere (una distanza, 
un obiettivo, ecc.) (anche fig.): sa voix porte bien, 
la sua voce si fa sentire a distanza; ce fusil porte à 
mille mètres, questo fucile ha una portata di mille metri; 
aucun des coups n'a porté, neanche uno dei colpi ha rag- 
giunto il bersaglio; le coup a porté juste, il colpo ha fatto 
centro; son observation a porté juste, la sua osserva- 
zione ha colto nel segno || ce vin porte à la téte, questo 
vino dà alla testa || ces cris me portent sur les nerfs 
(o sur le système), (fam.) queste grida mi danno ai 
nervi || il tomba et sa téte porta sur le trottoir, cadde e 
batté la testa sul marciapiede 4. portare, avere una 
gestazione (di): la femelle de l’éléphant porte vingt-deux 
mois, l'elefante femmina ha una gestazione di ven- 
tidue mesi 5. (di vele) gonfiarsi, portare: les voiles 
portent bien, le vele portano bene; portez plein!, porta 
pieno ! 6. (mar.) dirigere: — au sud, à terre, dirigere a 
sud, a terra || laisser —, andare alla poggia, poggiare 
#. — de, (arald.) avere nello stemma || se porter, v.r. 
1. (parlando della salute) stare: comment vous portez- 
vous?, come state?; je me porte bien, mal, sto bene 
male || il se porte comme un charme (o comme le Pont 
Neuf), sta benone 2. portarsi, andare: se — en avant, 
portarsi avanti; se — au secours de gqn., andare in 
soccorso di qleu. 3. (di sangue) affluire: tout son sang 
se porta à ses joues, il sangue gli afflui alle guance 
4. (fig.) volgersi, spostarsi; posarsi, concentrarsi: Vat- 
tention se porta sur lui, l’attenzione si concentrò, si spo- 
stò su di lui; la conversation se porta sur la politique, 
la conversazione si spostò sulla politica; les soupçons 
se portèrent sur lui, i sospetti caddero su di lui 5. pre- 
sentarsì: se — candidat, presentarsi candidato; se — 
partie civile, costituirsi parte civile ||se— garant, (comm.) 
prestar fideiussione 6. (ant.) lasciarsi andare: se — è 
des excès (o aux excès), lasciarsi andare a degli eccessi. 

porter? [porte:r], s.m. (ingl.) porter, birra inglese, 
scura e amara. 

porte-respect [portrespe], s.m. (pl.invar.) (ant.) 
1. persona la cui presenza incute rispetto 2. arma di 
difesa. 

porte-revues [portrovy], s.m. 
viste. 

porterie [portari], s.f. porteria, portineria (di con- 
vento). 

porte-savon, pl. 
portasapone. 

porte-serviettes [portserviet], s.m. (pl.invar.) por- 
ta-asciugamani. 

porte-tolet [porttole], s.m. (pl.invar.) portascalmo. 

porte-trait, pl. porte-trait(s) [portatre], s.m. reggi- 
tirelle. 

porteur [portce:r], s.m. 1. portatore, latore; fatto- 
rino: prière de remettre la réponse au —, si prega di 
consegnare la risposta al latore; — de télégrammes, fat- 
torino del telegrafo || — d’eau, acquaiolo || — de micro- 
bes, de germes, portatore di microbi, di germi || — de 
contrainte, agente incaricato di atti esecutivi fiscali 
2. facchino, portabagagli; (delle spedizioni, ecc.) por- 
tatore || chaise à porteurs, portantina 3. (comm.) por- 
tatore; possessore: — de titres, portatore di titoli; 
— d’obligations, obbligazionista; — d'une lettre de 


(pl.invar.) portari- 


porte-savon(s) [portsav5], s.m. 


pose 


crédit, portatore di una lettera di credito; fiers —, 
giratario portatore || au —, al portatore: payable au —, 
pagabile al portatore; chèque, titres au —, assegno, 
titoli al portatore 4. — (à déblais), (mar.) betta (f.), 
bettolina (f.) || porteuse [porto:z], s.f. 1. portatrice 
2. (tec. mineraria) trave portante. 

porteur [portce:r], f. porteuse [porto:z], ag. portante: 
courant —, (elettr.) corrente-portante; onde porteuse, 
(rad.) onda portante. 

porte-vent [portvà], s.m. (pl.invar.) I. (di altofor- 
no) condotto dell’aria 2. (di organo) portavento. 

porte-voix [portvwa], s.m. (plinvar.) portavoce. 

portier [portje], s.m. 1. portiere: — d’hétel, portiere 
d’albergo 2. (sport) portiere 3. (eccl.) ostiario 4. (frère) 
—, frate portinaio || portière [portje:r], s.f. 1. (ant.) 
portiera, portinaia 2. (sœur) —, suora portinaia, 

portière! [portie:r], s.f. 1. portiera; sportello (m.) 
2. (tenda) portiera 3. (di ponte di barche) portiera. 

portière?, ag. (di femmina d’animali domestici) da 
riproduzione. 

portillon [partij5], s.m. 1. porticina (f.) 2. cancelletto 
(per pedoni, ai passaggi a livello) || — automatique, (me- 
tropolitana) portello automatico. 

portion [porsj5], s.f. l. porzione ?. parte; quota 
3. —- congrue, (eccl.) congrua || il est réduit à la — congrue, 
gli resta solo lo stretto necessario per vivere. 

Portioncule [porsj5ky]], no.pr.f. Porziuncola. 

portionnaire [porsjone:r], s.m. (dir.) titolare di una 
quota partecipante. 

portionner [porsjone], v.t. (dir.) ripartire, suddivi- 
dere in quote. . 

portique [portik], s.m. 1. portico 2. gru a cavalletto 
3. (ginnastica) palco di salita 4. — à signaux, (ferr.) 
ponte-segnali. 

portland [portlä], s.m. cemento idraulico normale, 
cemento Portland. 

Port-Maurice [pormoris], 
Maurizio (f.). 

porto [porto], s.m. porto (vino del Portogallo). 

portor [porto:r], s.m. (min.) portoro. 

Porto-Rico [portoriko], no.pr.m. (geog.) Portorico. 

portraicturer [portrektyre], v.t. V. portraiturer. 

portrait [portre], s.m. 1. ritratto: — d'homme, ri- 
tratto virile; — en huste (0 à mi-corps), ritratto a mezza 
figura; — en pied, ritratto a figura intera; — grandeur 
nature, ritratto a grandezza naturale; — parlant, ri- 
tratto parlante; ce peintre excelle dans le —, questo 
pittore eccelle nell’arte del ritratto || cet enfant est 
le — de son père, quel bambino è il ritratto di suo 
padre || il lui a abîmé le —, (argot) gli ha cambiato i 
connotati 2. (fig. rar.) quadro, descrizione (f.); ritratto. 

portraitiste [portretist], s.m. ritrattista. 

portrait-robot, pl. portraits-robots [portrerobo], s.m. 
identi-kit. 

portraiturer [portretyre], v.t. (rar.) 1. (pitt.) ritrat- 
tare, ritrarre 2, (fig.) descrivere. 

Port-Said [porsaid], no.pr.m. (geog.) Porto-Said (f.). 

port-salut [porsaly], s.m. (pl. invar.) qualità di for- 
maggio duro. 

portuaire [portue:r], ag. portuario, portuale. 

portugais [portyge], f. portugaise [portyge:z], ag. 
portoghese ¢ s.m. (lingua) portoghese || Portugais, s.m. 
(abitante) portoghese. 

Portugal [portygal], no.nr.m. (geog.) Portogallo. 

portulan [portylä], s.m. (mar.) portolano. 

portune [portyn], s.m. (Gool. 1 granchio d'arena. 


no.pr.m. (geog.) Porto 


pose [po:z], s.f. 1. posa: la — d'un rail, la posa 
di una rotaia; la — de la première pierre, la posa della 
prima pietra ?. (arti) posa: garder la —, restare in 
posa; se mettre en —, mettersi in posa 3. atteggiamento 
(m.), posa: une — fière, grotesque, una posa fiera, 
grottesca; une — pleine de grâce, un atteggiamento 
pieno di grazia 4. affettazione, posa || il n’est pas sin- 
cère, il le fait à la —, (fam.) non è sincero, lo fa per 
posa 5. (foto.) posa, esposizione: femps de —, tempo 


di posa 6. — de la voix, impostazione della voce. 


posé 


posé [poze], ag. posato; pacato: c’est une personne 
très posée, è una persona molto posata; il parle d'un 
ton —, parla con tono pacato || voix bien, mal posée, 
(mus.) voce bene, male impostata. 

pose-fer [pozfe:r], s.m. (pl. invar.) posaferro. 

Poséidon [pozeid5], no.pr.m. (mit.) Poseidone. 

posément [pozemä], av. 1. lentamente; posatamen- 
te: il marche —, cammina lentamente 2. pacatamente: 
il parlait —, parlava pacatamente. 

posemètre [pozmetr], s.m. (foto.) esposimetro. 

poser [poze], v.t. 1. posare (anche fig.); mettere: j'ai 
posé la main sur son épaule, gli ho messo una mano 
sulla spalla; il a posé sur moi un regard plein de repro- 
che, ha posato su di me uno sguardo colmo di rim- 
provero || — la première pierre, posare la prima pie- 
tra || — les fondements d'un édifice, gettare le fonda- 
menta di un edificio || je pose quatre et je retiens cinq, 
(mat.) scrivo quattro e riporto cinque || — un lapin, 
(fig. fam.) mancare a un appuntamento 2. collocare, 
mettere (nella posizione più adatta): — des sentinelles, 
disporre delle sentinelle || — la voix, impostare la voce 
3. montare; posare: — des rideaux, montare delle tende; 
faire — une serrure, far montare una serratura; — 
un décor, montare una scena 4. deporre: — les armes, 
deporre le armi; — Je masque, (anche fig.) togliersi 
la maschera 5. porre; formulare: — une question à 
qan., porre, rivolgere una domanda a qleu.; c’est la 
seule question qui se pose, è l’unico problema che si 
pone || — sa candidature, porre la propria candidatura || 
— un principe, stabilire un principio || deg définitions, 
enunciare delle definizioni || ceci posé, il s'ensuit que..., 
stabilito ciò, ne consegue che... 6. supporre, porre: 
posons x = 10, supponiamo, poniamo x = 10; posons 
le cas que..., (ant.) supponiamo, poniamo il caso che... 
7. mettere in luce: le succès pose un auteur, il successo 
mette in luce un autore # v.i. 1. posare, poggiare: la 
poutre pose sur le mur, la trave posa, poggia sul muro 
2. (arti) posare: — pour un tableau, pour une photogra- 
phie, posare per un quadro, per una fotografia || cette 
femme pose continuellement, (fig.) questa donna posa di 
continuo 3. — à, (fig.) atteggiarsi a, posare a: il pose 
au martyr, si atteggia a martire || se poser, v.r. 1. po- 
sarsi (anche fig.): le moineau se posa sur la branche, il 
passerotto si posò sul ramo; ses yeux se posaieni sur moi, 
i suoi occhi si posavano su di me || se bien — dans le 
monde, (rar.) farsi una buona posizione 2. (di aereo) 
atterrare 3. se — en, (fig.) atteggiarsi, posare (a): 
se — en victime, atteggiarsi, posare a vittima. 

poseur[pozæ:r], s.m. 1. (operaio) posatore: — de rails, 
de voie, (ferr.) operaio addetto alle rotaie 2. (fig.) posa- 
tore, persona affettata: ce qu’il peut être —!, quante 
arie si dà! || poseuse [pozo:z], s.f. (fig.) posatrice, 
persona affettata: elle est un peu trop —, posa un po’ 
troppo. 

Posidippe [pozidip], no.pr.m. (st.lett.) Posidippo. 

Posidonios [pozidonjos], no.pr.m. (st.fil.) Posido- 
nio. 

positif [pozitif], f. positive [poziti:v], ag. 1. positivo; 
reale; certo, sicuro: fait —, fatto positivo, reale; ce sont 
des renseignements positifs, sono delle informazioni po- 
sitive, sicure || droit —, diritto positivo; lois positives, 
leggi positive || religions positives, religioni positive || 
sciences positives, scienze positive 2. positivo, concreto: 
c’est un homme —, è un uomo positivo; des avantages 
positifs, vantaggi positivi, concreti 3. positivo; afferma- 
tivo: une réponse positive, una risposta positiva; résultat 
—, risultato positivo; phrase positive, (gramm.) frase 
affermativa; nombre —, (mat.) numero positivo; réac- 
tion positive, (med.) reazione positiva; électricité posi- 
tive, elettricità positiva; pôle —, (elettr.) polo positivo; 
électron —, (fis.) elettrone positivo; épreuve positive, 
(foto.) (immagine) positiva 4. degré —, (gramm.) grado 
positivo + s.m. 1. (ciò che è) reale; aspetto, lato posi- 
tivo 2. (foto.) positiva (f.), positivo 3. (gramm.) (grado) 
positivo 4. (mus.) (organo) positivo. 

position [pozisjô], s.f. I. posizione; (fig.) situazione, 
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posizione: déterminer la — d'un navire, d'un avion, 
determinare la posizione di una nave, di un aereo; à 
mi-course le coureur était en première —, a metà della 
corsa il corridore era in prima posizione; cette villa se 
trouve dans une — agréable, quella villa si trova in una 
posizione amena; tu as placé l’échelle dans une — ins- 
table, hai messo la scala in una posizione instabile; 
étre dans une — stable, (anche fig.) essere in una posi- 
zione stabile; — sociale, posizione, situazione sociale; 
améliorer sa —, migliorare la propria posizione; 
avoir une belle —, avere una bella posizione || voyelle 
longue par —, (metrica) vocale lunga per posizione || 
feux de —, (aut. aer.) luci di posizione || astronomie 
de —, astronomia di posizione, posizionale || — ache- 
teur (o à la hausse), (Borsa) posizione rialzista; — ven- 
deur (o à la baisse), (Borsa) posizione ribassista 2. posi- 
tura, posizione; (fig.) atteggiamento (m.), posizione: la 
— du corps, des jambes, des mains, la posizione del corpo, 
delle gambe, delle mani; être dans une — fatigante, pé- 
nible, essere in una posizione scomoda, penosa; chan- 
ger de —, cambiare posizione; — philosophique, posi- 
zione filosofica, atteggiamento filosofico; rester sur ses 
positions, restare sulle proprie posizioni || prise de —, 
presa di posizione; prendre —, prendere posizione 
3. (mil.) posizione: — stratégique, posizione strategica; 
— fortifiée, posizione fortificata; — d’attaque, défensive, 
de combat, posizione d’attacco, difensiva, di combatti- 
mento; attaquer les positions ennemies, attaccare le 
posizioni nemiche || guerre de —, guerra di posizione 
4. (med. Banca mus.) posizione 5. (arald.) posizione, 
positura. 

positivement [pozitivma], av. 1. positivamente; 
realmente: Zen suis — sûr, ne sono positivamente 
sicuro 2. affermativamente: il ma répondu —, mi ha 
risposto affermativamente. 

positivisme [pozitivism], s.m. (fil.) positivismo. 

positiviste [pozitivist], ag. (fil.) positivistico: phi- 
losophie —, filosofia positivistica $ s.m. (fil.) positi- 
vista. 

positivité [pozitivite], s.f. (fis. fil.) positività. 

positon [pozitd], s.m. (fis.) positone. 

positonium [pozitonjom], s.m. (fis.) positonio. 

posologie [pozolozi], s.f. (farm.) posologia. 

possédant [posedà], f. possédante [posedà:t], ag. e 
s.m. possidente. 

possédé [posede], ag. e s.m. indemoniato, ossesso: 
se démener comme un —, agitarsi, dimenarsi come un 
ossesso. 

posséder [posede] (coniugato come céder), v.t. 1. pos- 
sedere, avere (anche fig.); avere in possesso: — de Par- 
gent, une fortune, possedere del denaro, una fortuna; 
les Etats-Unis possèdent de grandes richesses naturel- 
les, gli Stati Uniti possiedono grandi ricchezze naturali; 
il ne possède rien, non possiede nulla, è nullatenente; 
— une certitude, avere una certezza; ils possèdent une 
longue expérience, possiedono, hanno una lunga espe- 
rienza; il possède une excellente mémoire, ha un’ottima 
memoria, è dotato di un’ottima memoria; l’orygéne 
possède certaines propriétés, ossigeno ha determinate 
proprietà, è dotato di determinate proprietà || — le 
pouvoir, detenere il potere 2. dominare, possedere: 
il est possédé par la jalousie, par la passion du jeu, 
è posseduto, dominato dalla gelosia, dalla passione 
per il gioco || il est possédé du démon, è posseduto 
dal demonio || je me suis fait —, (pop.) me l’hanno 
fatta 3. conoscere a fondo, possedere: — une langue 
étrangère, possedere una lingua straniera, essere pa- 
drone di una lingua straniera; — son latin, son grec, 
conoscere a fondo il latino, il greco; — la vérité, un 
secret, conoscere appieno la verità, un segreto || se 
posséder, v.r. dominarsi, controllarsi, essere padroni 
di sé: il se possède parfaitement, è sempre padrone di sé; 
ne pas se —, perdere il sangue freddo, il controllo di 
sé || il ne se possède plus de joie, non sta più in sé dalla 


gioia. 


possesseur [posesoe:r], s.m. possessore. 


d 


ag 


possessif [posesif], ag. e s.m. (gramm.) possessivo. 

possession [posesj5], s.f. 1. possesso (m.): étre, 
entrer en — de gq.ch., essere, entrare in possesso di 
ql.co.; prendre — d'un appartement, d'une charge, pren- 
dere possesso di un appartamento, di una carica; 
ce pays est tombé en la — de l’ennemi, (ant.) quel 
paese è caduto in mano al nemico || prise de —, presa 
di possesso || — de bonne foi, (dir.) possesso di buona 
fede; — abusive, (dir) possesso abusivo || — de soi, 
dominio, controllo di sé; reprendre — de soi-méme, ri- 
prendere il dominio di se stesso || étre en — de toutes 
ses facultés, essere in possesso di tutte le proprie fa- 
coltà mentali 2. possedimento coloniale, colonia 3. (di 
demoni, spiriti, ecc.) possessione. 

possessionnel, f. possessionnelle [posesjonel], ag. 
(dir.) possessorio. 

possessoire [poseswa:r], ag. (dir.) possessorio ¢ s.m. 
diritto di possesso. 

possibilisme [posibilism], s.m. possibilismo. 

possibiliste [posibilist], s.m. possibilista. 

possibilité [posibilite], s.f. 1. possibilità: croyez-vous 
à la — d'un accord?, crede alla possibilità di un ac- 
cordo?; ils n’ont pas envisagé la — d'une guerre, non 
hanno considerato l'eventualità di una guerra; je 
lui ai donné la — de s’en aller, gli ho dato l’opportu- 
nità di andarsene; je me réserve la — de discuter l’af- 
faire, mi riservo la facoltà di discutere la cosa; il n'y 
a que deux possibilités..., ci sono soltanto due possibi- 
lità..., due sono i casi... 2. pl. mezzi (m.) (materiali e 
morali), possibilità: il sousestime ses possibilités, sotto- 
valuta le sue possibilità; chacun versera une somme 
conforme à ses possibilités, ognuno verserà una somma 
secondo i propri mezzi. 

possible [posibl], ag. possibile: il a tiré tout le parti 
— de cette situation, ha sfruttato al massimo la situa- 
zione; il a couru le moins de risques —, ha corso meno 
rischi che ha potuto; donnez-moi le plus de détails —, mi 
„dia il maggior numero di particolari possibile; c’est le 
meilleur des mondes possibles, è il migliore dei mondi 
possibili; il est — qu’il vienne vous voir cet après-midi, 
può darsi che venga a trovarla nel pomeriggio; est-il 
— que je ne réussisse pas à le convaincre?, possibile 
che non riesca a convincerlo?; est-il — de faire des 
fautes pareilles?, è ammissibile fare errori del genere?; 
il est heureux autant qu'il lui est — de l'être, è felice 
nella misura in cui riesce a esserlo; il viendra aussitôt 
qu'il (lui) sera —, verrà non appena (gli) sarà possi- 
bile; il allait le voir le plus souvent —, andava a tro- 
varlo il più spesso possibile; je vous demande d’arriver 
si (c'est) — un peu à l’avance, le chiedo di arrivare 
possibilmente un po’ prima; il est plus béte que son 
frère, si c’est —, è più stupido di suo fratello, ammesso 
che ciò sia possibile; c’est —, mais je wy crois guère, 
può darsi, ma non ci credo; c’est fort —/, possibilis- 
simo !; « TI est parti sans rien dire à personne » « Pas —? », 
« È partito senza dir niente a nessuno » « Ma com'è pos- 
sibile? » $ s.m. possibile (anche fil.): j'ai fait tout mon — 
pour l’aider, ho fatto tutto il possibile per aiutarlo; 
dans la mesure du —, per quanto è possibile || au —, 
in sommo grado, quanto mai: il est désagréable au —, 
è estremamente sgradevole; il s'est montré aimable au 
—, è stato quanto mai cortese. 

postage [posta:5], s.m. 1. l’impostare 2. il prepa- 
rare (la corrispondenza che va spedita per posta). 

postal [postal], pl. postaux [posto], ag. postale: carte 
postale, cartolina postale; boîte postale, casella postale. 


postaliser [postalize], v.t. (comm.) inoltrare per 
posta. 

postcombustion [postk5bystj5], s.f. (aer.) post- 
combustione. 


postcommunion [postkomynj5], s.f. 
communio (m.). 

postconsonantique [postk5sonâtik], ag. (linguistica) 
postconsonantico. 

postdate [postdat], s.f. data posteriore (alla data 
effettiva). 


(eccl.) post- 


postillonner 


postdater [postdate], v.t. postdatare. 

postdental [postdàtal], pl. postdentaux [postdàto], 
ag. (fonetica) postdentale. 

poste! [post], s.f. 1. posta (servizio postale; organi 
e uffici): le bureau de —, l’ufficio postale; la grande —, 
la posta centrale; employé des postes, impiegato delle 
poste; mettre une lettre à la —, impostare una lettera; 
envoyer, expédier par la —, par — aérienne, inoltrare, 
spedire per posta, per posta aerea || — restante, fermo 
in posta, fermoposta || Postes et Télécommunications, 
Poste e Telecomunicazioni || Postes, T'élégraphes et Té- 
léphones, Poste, Telegrafi e Telefoni 2. (ant.) posta (sta- 
zione per il cambio dei cavalli; distanza tra una posta 
e l’altra; vettura di posta; servizio di posta): chevaux 
de —, cavalli di posta; maître de —, mastro di posta || 
courir la —, correr (per) le poste; (fig.) agire con preci- 
pitazione. 

poste?, s.m. 1. (mil.) posto; posizione (f.): — de 
combat, posto di combattimento; — de commandement, 
posto di comando; — avancé, posizione avanzata; rester 
à son —, restare al proprio posto; défendre, abandonner 
son —, difendere, abbandonare la posizione; déserter 
son —, disertare il proprio posto 2. stazione (f.), posto; 
cabina (f.): — de garde, posto di guardia; — de secours, 
posto di medicazione, di pronto soccorso; — central 
de tir, (mar.) centrale di tiro; — d'amarrage, (mar.) posto 
di ancoraggio; — à quai, (mar.) posto d’ormeggio; 
— de maneuvre, (mar.) stazione di manovra; — de pi- 
lotage, (aer.) posto di pilotaggio; — sémaphorique, (ferr.) 
stazione semaforica; — d'essence, (aut.) stazione di 
servizio; — de téléphone, centrale telefonica; posto 
telefonico, cabina telefonica; — émetteur, d’émission, 
(rad.) stazione trasmittente; récepteur, (rad.) 
stazione ricevente || — (de police), posto di poli- 
zia, commissariato 3. apparecchio (radiofonico o tele- 
visivo): — à transistors, à modulation de fréquente, ap- 
parecchio a transistor, a modulazione di frequenza; 
— portatif, apparecchio portatile 4. lavoro, posto; 
posto di lavoro: il lui.a confié un — important, gli ha 
affidato un posto importante; il y a un — d’instituteur 
vacant, c'è un posto vacante di maestro elementare 
5. (min.) turno di servizio; squadra (f.) 6. (comm.) 


posta (f.); articolo: — de bilan, articolo di bilancio. 
poster! [poste], v.t. impostare. 
poster?, v.t. (mil.) postare, appostare: — des senti- 


nelles, appostare delle sentinelle || se poster, v.r. ap- 
postarsi. 

postérieur [posterjoe:r], ag. 1. posteriore: les années 
postérieures à la révolution, gli anni posteriori alla rivo- 
luziorie; la partie postérieure de la tête, la parte poste- 
riore della testa 2. (fonetica) posteriore $ s.m. (fig. 
fam.) didietro, sedere. 

postérieurement [posterjærmä], av. posteriormente. 

posteriori, a [aposterjori], lav. (lat.) a posteriori. 

postériorité [posterjorite], s.f. posteriorità. 

postérité [posterite], s.f. 1. posterità, discendenza: 
mourir sans —, morire senza lasciare successori 2. po- 
sterità, posteri (m.pl.). 

postface [postfas], s.f. commento posto alla fine 
di un libro. 

posthume [postym], ag. postumo || décoration (à 
titre) —, onorificenza, decorazione alla memoria. 

posthypophyse [postipofi:z], s.f. (anat.) postipofisi. 

postiche [postif], ag. I. posticcio, finto; (fig.) simu- 
lato, finto: cheveux postiches, capelli posticci; cils pos- 
tiches, ciglia finte; une douleur —, (fam.) un dolore 
finto, simulato 2. aggiunto: ornement —, ornamento 
aggiunto $ s.m. 1. (di capelli) posticcio 2. (fîg.) men- 
zogna (f.). 

postier [postje], s.m. impiegato postale, postelegra- 
fonico || postière [postje:r], s.f. impiegata postale. 

postillon [postij5], s.m. 1. postiglione (di diligenza) 
2. postiglione (di cervo volante) 3. piccolo schizzo di 
saliva (emesso parlando). 

postillonner [postijone], v.i. 
sì parla). 


sputacchiare (mentre 


postopératoire 


postopératoire [postoperatwa:r], ag. postoperatorio. 

postposer [postpoze], v.t. posporre. 

postposition [postpozisjô], s.f. posposizione. 

postpositif [postpozitif], f. postpositive [postpozi- 
ti:v], ag. pospositivo. 

postscolaire [postskole:r], ag. post-scolastico. 

post-scriptum [postskriptom], s.m. (pl.invar.) post 
scriptum. 

postsynchronisation [posts£kronizasj], s.f. (cine.) 
postsincronizzazione. 

postsynchroniser [postsgkronize], v.t. (cine.) post- 
sincronizzare. 

posttonique [posttonik], ag. e s.f. (fonetica) posto- 
nica. 

post-traumatique [posttromatik], ag. postrauma- 
tico. 

postulant [postylù], s.m., postulante [postylà:t], 
8.f. postulante (anche eccl.). 

postulat [postyla], s.m. 1. (mat. geom. fil.) postulato 
2. (eccl.) postulato. 

postulation [postylasj5], s.f. 1. (eccl.) postulazione 
2. (dir.) difesa, patrocinio (m.). 

postuler [postyle], v.t. 1. postulare, sollecitare 
2. (eccl. fil. mat. geom.) postulare # v.i. (dir.) difendere, 
patrocinare: — pour qqn., patrocinare la causa di 
qleu. 

postural [postyral], pl. posturaux [postyro], ag. 
(med.) posturale: drainage —, drenaggio posturale, di 
posizione; sensibilité posturale, (psic.) sensibilità po- 
sturale. 

posture [posty:r], s.f. 1. positura, posizione || étre, 
se trouver en bonne, en mauvaise —, (fig.) essere, tro- 
varsi in buone, in cattive acque 2. (med.) postura: 
réflexes de —, riflessi di postura. 

post-vocalique [postvokalik], ag. (linguistica) post- 
vocalico. 

pot [po; pot davanti a à, au, aux; per le eccezioni 
viene indicata più sotto la fonetica], s.m. 1. vaso; brocca 
(f.); boccale; barattolo, vasetto: — à bière [poabie:r], 
boccale della birra; — à colle [poako]], pentola della 
colla; — à fleurs [poafice:r], vaso da fiori (di terra- 
cotta); — à tabac [poataba], tabacchiera; (fig.) tom- 
bolotto; — à moutarde [poamutard], vasetto della 
senape; — à eau, brocca dell’acqua; — au lait, lat- 
tiera; bidone del latte; — è feu [poafo], (arch.) urna; 
(mil.) pentola, pignatta incendiaria; — au noir [poon- 
wa:r], (mar.) zona delle calme equatoriali: (fig.) si- 
tuazione inestricabile, garbuglio, pasticcio; — de 
terre, vaso di terracotta; — de faïence, brocca in ce- 
ramica; un — de fleurs, un vaso di fiori; un — de 
colle, un barattolo di colla; (fig.) persona appicci- 
cosa; un — de confitures, un barattolo di marmellata; 
—- de chambre, vaso da notte || étre sourd comme un 
—, (fam.) essere sordo come una campana || tourner 
autour du —, menare il can per l'aia || payer les pots cas- 
sés, andarci di mezzo || découvrir le — aux roses, scoprire 
gli altarini || à la fortune du —, alla buona: on a im- 
provisé un diner à la fortune du —, abbiamo messo in- 
sieme un pranzo alla buona ?. (in alcune espressioni) 
pentola (f.): mettre le — au feu, mettere la pentola sul 
fuoco; mettre la poule au —, mettere la gallina in pen- 
tola || en deux coups de cuiller à — in quattro e quat- 
tr’otto 3. (argot) bicchiere: on va boire un —, andiamo 
a bere un bicchiere 4. (argot) fortuna (f.): il a du —, è 
fortunato: il a eu un coup de —, ha avuto un colpo di 
fortuna; manque de —, scalogna 5. (nei giochi di carte) 
posta (f.); (a poker) piatto; (a canasta) pozzo 6. (aut.) 
marmitta (f.): — d’échappement, marmitta di scarico 
7. formato di carta (0,31 x 0,40 m) 8. (ant.) « pot » (mi- 
sura di capacità = 2 pinte). 

potable [potabl], ag. 1. potabile: eau —, acqua pota- 
bile 2. (fig. fam.) passabile, discreto 3. liquido. 

potache [potaf], s.m. (fam.) studentello. 

potage [pota:3], s.m. minestra (f.): — clair, épais, 
minestra chiara, spessa; aux légumes, minestra di 
verdure; — maigre, minestra di magro; — velouté, mi- 


nestra a base di salsa vellutata || pour tout —, uni- 
camente. 
potager [potage], f. potagère [potage:r], ag. ortense: 
plantes potagères, ortaggi; herbes potagères, erbaggi | 
4 s.m. orto. 
potamochère [potamofe:r], s.m. (z001.) potamochero. 
potamogéton [potamozet5], potamot [potamo], 
s.m. (bot.) potamogeton. 
potard [pota:r], s.m. (fam.) studente di farmacia. 
potasse [potas], s.f. (chim.) potassa. 
potasser [potase], v.t. (fam.) sgobbare (su, per): 
— ses bouquins, sgobbare sui libri; — un eramen, sgob- 
bare per un esame. 
potasseur [potasce:r], s.m. (fam.) sgobbone, sec- 
chione. 
potassique [potasik], ag. (chim.) potassico. 
potassium [potasjom], s.m. (chim.) potassio. 
pot-au-feu [potofo], s.m. (pl. invar.) 1. (cuc.) « pot- 
au-feu », lesso (bollito con varie verdure) 2. carne da 
lesso 3. pentola per il lesso $ ag.invar. (fig. fam.) tutto 
casa, casalingo: un mari —, un marito tutto casa e fa- 
miglia || sa femme est très —, sua moglie è una donna 
scialba, mediocre. 
pot-bouille, pl. pots-bouilles [pobu:j], s.f. (ant.) vit- 
to di ogni giorno || faire — avec qqn., mettersi in- 
sieme con qleu., andare a vivere con qleu. 
pot-de-vin, pl. pots-de-vin [podv£], s.m. 1. busta- 
rella (f.), sbruffo 2. regalia (f.). 
pote! [pot], ag. (ant.) (della mano) gonfia, intorpidita, 
maldestra. 
Dote, s.m. (pop.) amico, compagno. 
poteau, pl. poteaux [poto], s.m. 1. palo: — télégra- 
phique, palo telegrafico || — indicateur, segnale, indica- 
tore stradale || mettre (o envoyer) au —, mettere al palo; 
mettere al muro; au —/, a morte! 2. (tec. mineraria) 
gamba (f.) (di un quadro di armamento) 3. (ippica) 
palo: se présenter au —, presentarsi alla partenza; 
rester au —, rimanere al palo 4. (mar.) bitta (f.) 
5. (pop.) V. pote?. 
potée [pote], s.f. 1. (ant.) contenuto di un vaso, di 
un barattolo; pentolata 2. (cuc.) « potée », piatto com- 
posto di diverse verdure e carni lessate 3. — d'étain, 
(tec.) abrasivo al cerio; — d’émeri, polvere di smeriglio. 
potelé [potle], ag. paffuto, grassoccio, rotondetto. 
potence [potà:s], s.f. 1. forca: condamné à la —, con- 
dannato alla forca || gibier de —, (fig.) pendaglio da 
forca, avanzo di galera 2. (fec.) mensola (d’angolo); 
braccio di sostegno; sostegno a T || en —, a squadra; 
a T 3. (di orologio) potenza 4. (mar.) cavigliera, potenza 
5. (arald.) croce di Sant'Antonio, potenza. 
potencé [potäse], ag. (arald.) potenziato. ` d 
potentat [potàta], s.m. 1. potentato, tiranno, so- 
vrano assoluto 2. (fig.) potente, despota, tiranno. 
potentialité [potüsjalite], s.f. potenzialità. 
potentiel, f. potentielle [potäsjel], ag. e s.m. poten- 
ziale: les ressources potentielles d'un pays, le risorse 
potenziali di un Paese; énergie potentielle, energia po- 
tenziale; (mode) —, (gramm.) (modo) potenziale; — élec- 
trique, potenziale elettrico; chute de —, (elettr.) caduta 
di potenziale; — militaire, de guerre, potenziale mili- 
tare, potenziale bellico. 
potentiellement [potàsjelmà], av. potenzialmente, 
in potenza. 
potentille [potàti:j], s.f. (bot.) potentilla. 
potentiomètre [potàsjometr], s.m. (elettr.) poten- 
ziometro. 
poterie [potri], s.f. 1. terraglia; ceramica; terracotta 
2. stoviglie (p7.); vasellame (m.) || poteries d'étain, peltri 
3. arte del vasaio 4. laboratorio del vasaio 5. tubo di 
canalizzazione (in terracotta). 
poterne [potern], s.f. (fortificazioni) postierla. 
potestatif [potestatif], f. potestative [potestati:v], ag. ` 
(dir.) potestativo. : 
pothos [poto:s], s.m. (bot.) potus. Ì 
potiche [potif], s.f. grande vaso di porcellana cin 
o giapponese. 
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potier [potje], s.m. vasaio, orciolaio, figulinaio || 
— d'étain, peltraio; stagnaio. 
potin! [poté], s.m. (ant.) lega di rame, stagno e 
piombo. 
potin?, s.m. (fam.) 1. pettegolezzo 2. baccano, fra- 
casso: un — de tous les diables, un baccano d’inferno. 
potiner [potine], v.i. (fam.) spettegolare. 
potinier [potinje], f. potinière [potinje:r], ag. e s.m. 
pettegolo. 
potion [posj5], s.f. pozione. 
potiron [potir3], s.m. (bot. pop.) zucca comune. 
potomètre [potometr], s.m. (strum. bot.) potometro. 
pot-pourri, pl. pots-pourris [popuri], s.m. 1. (cuc.) 
stufato di varie carni e verdure cotte insieme 2. (fig.) 
miscuglio, accozzaglia (f.) 3. (lett.) lavoro composto di 
più pezzi messi insieme 4. (mus.) centone, sunto, fan- 
tasia (f.). 
potron-jaquet [potrôsake], potron-minet [potr5- 
mine], s.m. (scherz.) alba (f.): dès —, sin dall’alba. 
Pott [pot], no.pr. Pott: mal de —, (med.) morbo di 
Pott, spondilite tubercolare, 
pou, pl. poux [pu], s.m. pidocchio || être laid comme 
un —, essere brutto come la fame || chercher des poux 
dans la tête de qqn., cercare ogni pretesto per attaccar 
briga con qleu. 
pouacre [pwakr], ag. (ant.) 1. mostruoso, disgustoso 
2. tirchio, spilorcio $ s.m. 1. mostro 2. tirchio, spilorcio. 
pouah [pwa], inter. puah ! 
poubelle [pubel], s.f. pattumiera; bidone delle im- 
mondizie. 
pouce [pus], s.m. 1. pollice || se tourner les pouces, gi- 
rarsi i pollici || donner le coup de —, dare l’ultimo tocco; 
fare l’ultimo sforzo; donner le coup de — à la balance, 
dare il tratto alla bilancia; donner un coup de — à qqn., 
(fig.) dare una spintarella a qlcu. (per favorirlo); avoir 
le coup de —, avere la mano felice; avere il tocco magico || 
mettre les pouces, arrendersi, mollare, cedere || se 
mordre les pouces de qq.ch., pentirsi di | manger un 
morceau sur le —, mangiare un boccone in piedi, 
in fretta e furia || —/, (nei giochi dei bambini) pace! 
2. pollice (misura di lunghezza inglese = 2,54 cm; 
antica misura di lunghezza francese = 2,70 cm) || 
chaque — de cette pièce a été utilisé, ogni centimetro della 
stanza è stato utilizzato || ne pas reculer d'un —, non 
indietreggiare di un pollice || ne pas céder un — de 
terrain, non cedere un palmo di terreno || et le —/, 
(pop.) senza contare il resto !: « Tu as dû débourser au 
moins mille francs ! » « Oui, et le — »,« Hai dovuto sbor- 
sare almeno mille franchi!» « Già, senza contare il 
resto. » 
Poucet, le Petit [loptipuse], no.pr.m. (lett.) Poli- 
cino, Puccettino. 
poucier [pusje], s.m. 1. piccolo cappuccio di metallo 
o di cuoio, per proteggere il pollice 2. (del saliscendi) 
leva (f.) (che si sposta con il pollice). 
pou-de-soie, pl. poux-de-sole [pudswa], s.m. V. 
pout-de-soie. 
pouding [pudin], s.m. (cuc.) budino. 
poudingue [pud£:g], s.m. (geol.) puddinga (f.). 
poudrage [pudra:5], s.m. (agr.) polverizzazione (f.), 
impolverazione (f.): — humide, nebulizzazione, irro- 
razione; — à sec, impolverazione a secco. 
poudre [pudr], s.f. 1. polvere: lait, sucre en —, 
latte, zucchero in polvere; — de tale, talco in polvere; 
— insecticide, polvere insetticida; — de perlimpinpin, 
polvere del pimpirimpì, polvere magica; réduire en —, 
(anche fig.) ridurre in polvere || jeter de la — aux yeux 
de qan., (fig.) gettar la polvere negli occhi a qlcu. || 
prendre la — d’escampette, (fig.) darsela a gambe, svi- 
gnarsela ?. polvere (da sparo): — fulminante, polvere 
fulminante; — notre, polvere nera; — sans fumée, pol- 
vere infume, senza fumo || faire détoner (o exploser) de 
la —, dar fuoco alle polveri || tenir la — sèche, (anche 
fig.) tenere le polveri asciutte || mettre le feu aux poudres, 
(fig.) dar fuoco alle polveri || ca (o Vair) sent la —, (fig.) 
È si sente odore di polvere, si avverte l’imminenza di un 
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combattimento || la nouvelle se répandit comme une 
traînée de —, la notizia si diffuse con la rapidità di 
un fulmine || tirer sa — aux moineaux, sprecar tempo 
e fatica || il n’a pas inventé la —, (fig.) non è un genio 
3. cipria: se mettre un nuage de —, mettersi un velo di ci- 
pria; — de riz, polvere di riso, cipria; houppe à —, 
piumino per la cipria. 

poudrer [pudre], v.t. 1. incipriare 2. (agr.) impolve- 
rare ¢ v.i. (di animale cacciato) sollevar la polvere || 
se poudrer, v.r. 1. incipriarsi 2. (ant.) incipriare la 
parrucca, i capelli. 

poudrerie [pudrori], s.f. polverificio (m.). 

poudrette [pudret], s.f. (agr.) polveretta, 
drette ». 

poudreuse [pudro:z], s.f. 1. (macchina) polverizza- 
tore (m.) 2. spargizucchero (m.) 3. (ant.) pettiniera. 

poudreux[pudro], f. poudreuse [pudro:z], ag. 1. (letter.) 
polveroso; impolverato 2. neige poudreuse, neve fari- 
nosa. 

poudrier [pudrie], s.m. 1. portacipria 2. (rar.) pol- 
verista. 

poudrière [pudrie:r], s.f. 1. polveriera, deposito di 
esplosivi 2. (mil.) fiaschetta della polvere 3. (ant.) pol- 
verino (m.). 

poudrin [pudré], s.m. V. embrun. 

poudroiement [pudrwamã], s.m. polverio. 

poudroyer [pudrwaje] (coniugato come envoyer), v.i. 
1. formare nubi di polvere 2. coprirsi di polvere: la 
route poudroie, la strada si copre di polvere 3. (letter.) 
far brillare il pulviscolo: les rayons du soleil 8 pou- 
droyaient, i raggi del sole facevano brillare il pulvi- 
scolo ¢ v.t. impolverare, ricoprire di polvere. 

pouf [puf], s.m. 1. «pouf», sgabello 2. (sft.abbigl.) 
« pouf », sellino. 

pouffer [pufe], v.i. — de rire, scoppiare a ridere. 

Pouget [puze], no.pr. Bertrand du —, Bertrando del 
Poggetto. 

pouh [pu], inter. 1. poh! (per esprimere disprezzo) 
2. puh!, puah ! (per esprimere disgusto, nausea). 

pouillais [puje], f. pouillaise [puje:z], ag. pugliese 
4 s.m. (abitante) pugliese. 

pouillard [puja:r], s.m. (fam.) fagianotto; perni- 
ciotto. 

pouillé [puje], s.m. (st.) polittico (registro dei bene- 
fici ecclesiastici). 

pouillerie [pujri], s.f. (pop.) 1. estrema miseria 
2. luogo sudicio; porcile (m.); porcaio (m.). 

pouilles! [pu:j], s.f.pl. chanter — à qqn., coprire 
qlcu, d’ingiurie, insultare alen, 

Pouilles’, no.pr.f.pl. (geog.) Puglia (sing.), Puglie. 

pouilleux [pujo], f. pouilleuse [pujo:z], ag. 1. (di 
persona) pidocchioso, coperto di pidocchi 2. (di cosa) 
sudicio, sordido, miserabile 3. (geog.) (di regione) ste- 
rile, poco fertile $ s.m. pezzente, straccione. 

pouillot [pujo], s.m. (zool. pop.) lui. 

poulailler [pulaje], s.m. 1. pollaio 2. polli (p1.), 
galline (f.pl.) 3. piccionaia (f.), loggione (di teatro) 
4. (fam.) topaia (f.), tugurio. 

poulaillerie [pulajri], s.f. polleria. 

poulain [pulë], s.m. 1. puledro; puledra (f.) 2. (pel- 
liccia di) cavallino 3. (fam.) allievo prediletto, pupillo: 
ce jeune médecin est le — du patron, quel giovane me- 
dico è l'allievo prediletto del primario; l’entraîneur 
fonde tous ses espoirs sur son —, l’allenatore ripone 
tutte le sue speranze nel suo pupillo 4. (fec.) piano 
inclinato, scivolo 5. (mar.) puntelli (p1.) 6. slitta (f.) 
(per trasporto merci). 

poulaine [pulen], s.f. 1. (st.abbigl.) polena: souliers 
à la —, scarpe alla polacca 2. (mar. ant.) poléna. 

poularde [pulard], s.f. 1. pollastra 2. (pop.) ragazza 
cicciottella, pollastrella. 


« pou- 


poule [pul], s.f. 1. gallina: — couveuse, chioccia; 
— pondeuse, gallina ovaiola; une — au pot, una gallina 
bollita || lait de —, (cue.) latte di gallina || — mouillée, 


(fia. fam.) pulcino nella stoppa, persona pigra, impac- 
ciata, delicata || une mère —, una madre apprensiva, 


poulet 


una chioccia || faire venir la chair de —, far venire la 
pelle d’oca || se coucher, se lever comme les poules, andare 
a letto, alzarsi con i polli, con le galline || cela arrivera 
quand les poules auront des dents, capiterà il giorno del 
San Mai || un fouillis où une — ne retrouverait pas ses 
poussins, un caos indescrivibile || il est comme une — 
qui aurait trouvé un couteau, è molto imbarazzato, stu- 
pito || tu as Vair d’une — qui a couvé des œufs de cane!, 
a quanto pare ci sei rimasto male ! || la — ne doit pas 
chanter devunt le coq, in una casa è l’uomo che deve 
comandare 2. — d’Inde, tacchina; — de Guinée (o de 
Pharaon o de Barbarie o d’Afrique), gallina faraona; 
— faisane, fagiana; — des bois, francolino di monte; 
— d'eau (o des marais), gallinella d’acqua 3. (fam.) 
cocca, tesoro (m.) 4. (pop.) donna di facili costumi 
5. (in alcuni giochi) puntata; insieme delle puntate, 
posta; partita: gagner la —, vincere la posta; faire 
une — au billard, vincere una partita a biliardo 
6. (sport) girone di eliminazione, batteria 7. (ippica) 
prova di corsa (cui vengono sottoposti per la prima 
volta i puledri). 

poulet [pule], s.m. 1. pollo, pollastro: — de grain, 
pollo di primo canto; — nouveau, pollo novello; — ròti, 
farci, pollo arrosto, ripieno || — d’Inde, dindo, tac- 
chino 2. (fam.) cocco, tesoro 3. (fam.) lettera (f.); 
(ant.) letterina galante 4. (fam.) poliziotto (spec. in bor- 
ghese). 

poulette [pulet], s.f. 1. pollastra 2. giovincella, ra- 
gazzina || ma petite —, (fam.) cocca mia 3. (cuc.) sauce 
(à la) —, salsa a base di uova, aceto e prezzemolo. 

pouliche [pulif], s.f. puledra, cavallina. 

poulie [puli], s.f. 1. (mec.) puleggia: — à gorge, pu- 
leggia a gola; — fire, folle, puleggia fissa, folle; — éta- 
gée, puleggia a gradini 2. (mar.) bozzello (m.). 

poulinage [pulina:3], s.m. parto (degli equini). 

pouliner [puline], v.i. partorire (detto di giumenta). 

poulinière [pulinje:r], ag. e s.f. (giumenta) fattrice, 
destinata alla riproduzione. 

pouliot! [puljo], s.m. (bot.) puleggio. 

pouliot?, s.m. (mec.) argano, verricello. 

poulot [pulo], s.m. (fam.) cocco, cocchino || poulotte 
[pulot], s.f. (fam.) cocca, cocchina. 

poulpe [pulp], s.m. (2007.) polpo. 

pouls [pu], s.m. polso: — lent, mou, faible, irré- 
gulier, polso lento, molle, debole, irregolare; prendre, 
tâter le —, sentire, tastare il polso || tâter le — à qan., 
(fig.) tastare il polso a qlcu. || la Bourse est le — de la 
vie financière d’un pays, la Borsa è il barometro della 
vita finanziaria di un Paese. 

poult-de-soie, pl. poults-de-soie [pudswa], s.m. V. 
pout-de-soie. 

poumon [pumÿ], s.m. polmone: dilater ses pou- 
mons, dilatare, allargare i polmoni; respirer à pleins 
poumons, respirare a pieni polmoni; chanter, crier à 
pleins poumons, cantare, gridare a squarciagola || 
— d'acier, (med.) polmone d’acciaio. 

pound [pawnd], s.m. libbra (f.) (unità di misura 
inglese di peso = 453,59 g). 

poupard [pupa:r], f. pouparde [pupard], ag. (rar.) 
paffutello, pacioccone ¢ s.m. 1. bambino in fasce paffu- 
tello, bamboccio 2. bambolotto (di panno o di cellu- 
loide). 

poupart [pupa:r], s.m. V. tourteau. 

poupe [pup], s.f. (mar.) poppa: château de —, ca- 
stello di poppa; avoir le vent en —, (anche fig.) avere il 
vento in poppa. 

poupée [pupe], s.f. 1. bambola: — de porcelaine, de 
chiffon, bambola di porcellana, di panno; jouer à la —, 
giocare con la bambola; elle a un visage de —, ha un 
viso da bambola || cette petite fille est une vraie —, (fig.) 
quella ragazza è proprio una bambola || ils habitent 
une maison de —, vivono in una casa minuscola 
2. manichino (m.), bambola (della sarta); testina 
(del parrucchiere) 3. sagoma di gesso (usata come ber- 
saglio) 4. tampone (m.) (dell’incisore) 5. (mec.) toppo 
(m.) (del tornio): — mobile, toppo mobile; — fixe, toppo 


fisso 6. (agr.) fasciatura (per innesto) 7. (fam.) fascia- 
tura di un dito ferito. 

poupin [pupē], f. poupine [pupin], ag. d’aspetto fre- 
sco, tondo e colorito. 

poupon [pup5], s.m. (fam.) pupo, coccolo. 

pouponner [pupone], v.t. coccolare A v.i. 1. curare 
con amore, coccolare un bambino 2. (pop.) (di donna) 
essere incinta. 

pouponnière [puponje:r], s.f. 1. nido (m.) (d’infanzia) 
Z. (ant.) carruccio (m.), girello (m.) (per avvezzare i 
bambini a camminare). 

poupoule [pupul], s.f. (pop.) cara, tesoro (m.). 

pour [pu:r], prep. 1. (destinazione) per: le train — 
Paris, il treno per Parigi 2. (tempo) per: j'ai du travail — 
toute l’année, ho lavoro per tutto l’anno; ce sera — la 
semaine prochaine, sarà per la settimana prossima 
3. (causa) per, a causa di: il a été puni — ses fautes, è 
stato punito per i suoi difetti; écrivain célèbre pour ses 
romans, scrittore celebre per i suoi romanzi; — quelle 
raison?, per quale ragione? 4. (fine) per: journaux — 
enfants, giornali per ragazzi; il faut manger — vivre, 
bisogna mangiare per vivere; il a donné une féte — 
son anniversaire, ha dato una festa per il suo com- 
pleanno 5. (vantaggio) per: je le fais — toi, — ton bien, 
lo faccio per te, per il tuo bene 6. (predicativo) per, 
come: avoir — maître, avere per maestro; avoir — con- 
séquence, avere come conseguenza; il passe — un sa- 
vant, passa per un uomo dotto 7. (limitazione) per: 
— moi, c'est bien ainsi, per me va bene così; elle fait 
jeune — son âge, è giovanile per la sua età 8. (prezzo) 
per: je l’ai eu — mille francs, lho avuto per mille fran- 
chi 9. (distributivo) per: un intérét de trois — cent, un 
interesse del tre per cento 10. per, in luogo di: employer 
une expression — une autre, usare un’espressione per 
un’altra; parler — qan., parlare al posto di qleu. 11. per, 
in quanto a: — étre intelligent, il l’est, in quanto ad es- 
sere intelligente lo è 12. être — (+ inf.), (fam.) stare 
per: il était — partir, stava per partire $ av. étre —, 
essere favorevole; voler —, votare a favore || pour 
que, /.cong. 1. (consecutiva) per, perché: je suis arrivé 
trop lard — qu’on puisse me recevoir, sono arrivato 
troppo tardi per poter essere ricevuto 2. (finale) affin- 
ché, perché: je l'invite — que tu ne restes pas seul, ti 
invito perché tu non rimanga solo || pour... que, /.cong. 


sebbene, quantunque: — intelligent qu'il soit, il ne 
réussira pas, per quanto sia intelligente, non riuscirà. 

pour, s.m. (pl.invar.) pro: le — et le contre, il pro 
e il contro: entendre le — et le contre, sentire tutt'e 


due le campane; plaider, peser le — et le contre, valu- 
tare, pesare il pro e il contro. 

pourboire [purbwa:r], s.m. mancia (f.). 

pourceau, pl. pourceaux [purso], s.m. I. porco, por- 
cello (anche fig.): tu es sale comme un —, sei sporco 
come un porcello; il mange comme un —, (fam.) si rim- 
pinza come un porcello; celte maison est une étable à —, 
questa casa è un porcile || jeter des perles aux pourceaux, 
buttare perle ai porci 2. — de mer, (zool. pop.) focena (f.). 

pour-cent [pursä], s.m. (pl.invar.) percento. 

pourcentage [pursita:3], s.m. percentuale (f.). 

pourchas [purfa], s.m. (ant.) inseguimento (spec. 
amoroso); ricerca (f.) || au — de, alla ricerca di. 

pourchasser [purfase], v.t. inseguire (anche fig.): dare 
la caccia (a): — un criminel, dare la caccia a un crimi- 
nale; être pourchassé par un créancier, essere inseguito 
da un creditore; cet image me pourchasse où que j'aille, 
quest'immagine mi perseguita ovunque vada || se 
pourchasser, v.r.reciproco susseguirsi, inseguirsi (anche 
fig.). 

pourchasseur [purfasæ:r], s.m. inseguitore, caccia- 
tore. 

pourfendeur [purfàdce:r], s.m. (ant.) 1. chi spacca 
in due (con una sciabolata) 2. (iron.) smargiasso, spac- 
camonti. 

pourfendre [purfà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
(ant.) spaccare, tagliare in due (con una sciabolata), 
dimezzare; fare a pezzi. 
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pourlèche [purlef], s.f. V. perlèche. 
pourlécher [purlefe] (coniugato come céder), v.t. lec- 
_ care; (fig.) lisciare, levigare (scritti o pitture): se — 

les doigts, leccarsi le dita; — un dessin, lisciare, polire 
un disegno || se — les babines, (fig. fam.) leccarsi i baffi || 
se pourlécher, v.r. (fig.) leccarsi i baffi. 

pourparler [purparle], s.m. (spec.pl.) negoziato, pro- 
posta preliminare, trattativa (f.): engager (o entamer) 
des pourparlers, intavolare negoziati; entrer en — avec 
qqn., iniziare i contatti per una trattativa; étre en — 
avec qqn., essere in trattative con qleu. 

pourpier [purpje], s.m. (bot. pop.) portulaca (f.), 
porcellana (f.). 

pourpoint [purpwé], s.m. (st.abbigl.) farsetto, giub- 
ba (f.) || mettre qqn. en —, (ant.) prendere il mantello 
a qleu. || se mettre en —, (ant.) accingersi a battersi. 

pourpre [purpr], s.f. 1. (sostanza colorante) porpora; 
(letter.) color rosso scarlatto, color porpora: le ciel était 
de —, il cielo era di porpora || la — lui monta au visage, 
(letter.) s’imporporÿ, si fece di porpora in volto 2. (stoffa 
tinta di porpora) porpora; (fig.) (veste, dignità regia, 
cardinalizia) porpora ¢ s.m. 1. color rosso-violaceo, 
porpora || — de Cassius, (chim.) porpora di Cassio || 
— rétinien, (anat.) porpora retinica 2. (arald.) por- 
pora (f.) 3. (med.) porpora (f.), petecchia (f.) 4 ag. di 
porpora (anche fig. letter.); porporino, purpureo, color 
porpora: un manteau —, un manto purpureo; son vi- 
sage devint —, (fig.) il suo viso si fece di porpora; 
des rubans pourpres, dei nastri color porpora. 

pourpré [purpre], ag. 1. porporino, purpureo 2. fièvre 
pourprée, (med.) febbre petecchiale. 

pourprin [purpré], f. pourprine [purprin], ag. (ant.) 
porporino $ s.m. color purpureo (di certi fiori). 

pourquoi [purkwa], av. e cong. perché: — parlez- 
vous si vous n'avez rien à dire?, perché parlate se non 
avete niente da dire?; je ne comprends pas — il est si 
taciturne, non capisco perché sia così taciturno; — {ant 
de bruit?, perché tanto rumore?; sans savoir —, senza 
sapere perché; sans dire —, senza dire perché; — pas?, 
perché no?; — est-ce qu’il ne vient pas?, (fam.) perché 
non viene? || c’est — je me plains, per questo mi la- 
mento | tu obéiras ou tu diras —!, obbedisci senza 
tante storie ! $ s.m. (pl.invar.) 1. (il) perché, causa (f.), 
ragione (f.): demander le — d'une chose, chiedere il per- 
ché di una cosa 2. domanda (f.), perché: il n’est pas 
toujours facile de répondre à tous les — des enfants, non 
è sempre facile rispondere a tutti i perché dei bam- 
bini. 

pourri [puri], ag. marcio, fradicio (anche fig.): bois —, 
legno marcio; @ufs pourris, uova marce; viande pourrie, 
carne andata a male; neige pourrie, neve marcia, 
fradicia; une société pourrie, una società marcia || 
temps —, tempo umido; un été —, un’estate piovosa || 
être — de talent, (fam.) essere pieno di talento # s.m. 
marcio: ca sent le —, puzza di marcio. 

pourridié [puridje], s.m. (agr.) marciume radicale 
(della vite e dei fruttiferi). 

pourrir [puri:r], v.i. marcire (anche fig.): la cha- 
leur fait — les aliments, il caldo fa marcire i cibi; 
— dans le vice, dans la misère, marcire nel vizio, 
nella miseria | la situation pourrit, la situazione si 
deteriora $ v.t. (fare) marcire (anche fig.): l’eau de 
ces derniers jours a pourri les semences, l’acqua di 
questi ultimi giorni ha marcito le semenze || cet enfant 
a été pourri par sa mère, questo ragazzo è stato mol- 
to viziato da sua madre || se pourrir, v.r. 1. mar- 
cire: à l’humidité les pommes se pourrissent, esposte 
alla umidità, le mele marciscono 2. (fig.) guastarsi, 
deteriorarsi; rovinarsi: personne n’agit et la situation 
se pourrit, nessuno agisce e la situazione si va dete- 
riorando. 

pourrissable [purisabl], ag. che può marcire, putre- 
scibile. 

pourrissage [purisa:3], s.m. 1. (ind. cartaria) mace- 
razione (f.) 2. procedimento per ammorbidire la creta 
(nella lavorazione delle ceramiche). 


pourvu que 


pourrissement [purismä], s.m. 1. putrefazione (f.) 
2. (fig.) peggioramento; deterioramento. 

pourrissoir [puriswa:r], s.m. 1. (ind. della carta) 
marcitoio, macero 2. fossa carnaria. 

pourriture [purity:r], s.f. 1. putrefazione: la — du 
bois, la putrefazione del legno 2. putredine, marcio (m.); 
(fig.) corruzione, marcio (m.): la — des mœurs, la cor- 
ruzione dei costumi 3. (agr.) marciume (m.): — amère, 
marciume amaro (delle mele); — humide, marciume 
umido; — sèche, marciume secco 4. — d'hôpital, (med.) 
cancrena da ospedale. 

poursuite [pursuit], s.f. 1. inseguimento (m.): se 
mettre, se lancer, se jeter à la — de qqn., mettersi, lan- 
ciarsi, gettarsi all’inseguimento di qleu. || la — du 
bonheur, de la vérité, la ricerca della felicità, della ve- 
rità || (course) —, (ciclismo) inseguimento 2. prosegui- 
mento (m.): — des recherches, d’un travail, prosegui- 
mento delle ricerche, di un lavoro 3. (dir.) azione pe- 
nale; incriminazione: entamer des poursuites contre 
un débiteur, promuovere un’azione giudiziaria contro 
un debitore 4. pl. insistenze. 

poursuiteur [pursuitæ:r], s.m. (ciclismo) inseguitore. 

poursuivable [pursuivabl], ag. perseguibile. 

poursuivant [pursuivä], f. poursuivante [pursui- 
và:t], ag. (dir.) agente: la partie poursuivante, la parte 
agente, l’attore $ s.m. 1. inseguitore 2. (dir.) attore. 

poursuiveur [pursyivoe:r], s.m. 1. inseguitore 2. per- 
sona insistente. 

poursuivi [pursyivi], p.p. di poursuivre. 

poursuivre [pursui:vr] (coniugato come suivre), v.t. 
1. inseguire; perseguire, ricercare (anche fig.): — les fu- 
gitifs, inseguire i fuggitivi; étre poursuivi par ses 
créanciers, essere braccato dai creditori; — la gloire, 
des réves, inseguire la gloria, dei sogni; — son intérét, 
badare al proprio interesse; — la vérité, ricercare la 
verità; — un dessein, un but, perseguire un piano, uno 
scopo ?. proseguire; continuare: — sa marche, prose- 
guire la marcia; — son @utre, continuare la propria 
opera; — des investigations, continuare delle ricerche; 
— un récit, continuare, seguitare un racconto 3. per- 
seguitare, tormentare: — qqn. de ses menaces, perse- 
guitare qleu. con minacce; l’ennui nous poursuit, la 
noia ci tormenta 4. (dir.) perseguire, agire: — en 
justice, processare | se poursuivre, v.r. proseguire, 
continuare: ce procès se poursuit depuis des années, 
quel processo dura da anni $ v.r.reciproco 1. rincor- 
rersi: jouer à se —, giocare a rincorrersi 2. persegui- 
tarsi. 

pourtant [purtà], cong. nondimeno, pure, tuttavia. 

pourtour [purtu:r], s.m. circuito, circonferenza (f.). 

pourvoi [purvwa], s.m. (dir.) ricorso: — en Cassation, 
ricorso in Cassazione; — en gréce, ricorso per grazia. 

pourvoir [purvwa:r] (coniugato come voir, tranne al 
fut. indic.: je pourvoirai, ecc.; al condiz.: je pourvoirais, 
ecc.; al pass. rem.: je pourvus, ecc.; all’imperf. congiunt.: 
que je pourvusse, ecc.),v.i. provvedere, sopperire: — aux 
besoins de la famille, provvedere ai bisogni della famiglia 
4 v.t. 1. fornire: — un soldat de l’équipement nécessaire, 
fornireun soldato dell’equipaggiamento necessario ?. do- 
tare: la nature l’a pourvu de grandes qualités, la natura 
l’ha dotato di grandi qualità 3. (ant.) sistemare, procu- 
rare una posizione sociale (a): ses enfants, sistemare 
i propri figli || se pourvoir, v.r. 1. provvedersi, fornirsi: 
se — d’argent pour le voyage, provvedersi, fornirsi di de- 
naro per il viaggio 2. (dir.) ricorrere: se — en Cassation, 
ricorrere in Cassazione. 

pourvoyeur [purvwajoe:r], s.m. provveditore, forni- 
tore; (mil.) portamunizioni | pourvoyeuse [pur- 
vwajo:z], s.f. provveditrice, fornitrice. 

pourvu [purvy], p.p. di pourvoir $ ag. provvisto, 
provveduto: il est bien — d’argent, è ben provvisto 
di denaro; elle est pourvue d'une grande imagination, è 
provvista di una grande immaginazione || étre bien —, 
essere ben provvisto. 

pourvu que [purvyko], 7.cong. purché, a condizione 
che: — que ca dure!, purché duri! 


poussa(h) 


poussa(h) [pusa], s.m. 1. (giocattolo) misirizzi 2. cic- 
cione. 

pousse [pus], s.f. 1. (bot.) germogliamento (m.); ger- 
minazione; germoglio (m.): la — des plantes, il germo- 
gliamento delle piante; les jeunes pousses, i nuovi ger- 
mogli 2. crescita: la — des dents, des cheveux, la cre- 
scita dei denti, dei capelli 3. (vet.) bolsaggine 4. (di vino) 
intorbidamento (m.). 

poussé [puse], ag. 1. spinto (spec. fig.): la plaisan- 
terie est un peu poussée, lo scherzo è un po’ spinto || 
un tableau (de la situation) — au noir, un quadro (della 
situazione) a tinte fosche 2. approfondito: il faudrait 
faire une analyse plus poussée de la situation, bisogne- 
rebbe fare un’analisi più approfondita della situazione 
3. curato, rifinito: c’est un dessin extrêmement —, è 
un disegno molto curato. 

pousse-café [puskafe], s.m. (pl.invar.) (fam.) am- 
mazzacaffè (bicchierino di liquore che si beve dopo il 
caffè). 

pousse-cailloux [puskaju], s.m. (pl.invar.) (pop.) 
fantaccino, fante. 

poussée [puse], s.f. 1. spinta, pressione; urto (m.): 
la — de la foule, la spinta, la pressione della folla; le 
barrage s’est écroulé sous la — des eaux, lo sbarramento 
è crollato sotto la pressione delle acque; il a ouvert la 
porte d’une violente —, ha aperto la porta con una spinta 
violenta 2. accesso (m.): une — de fièvre, (med.) un ac- 
cesso febbrile || une — de fanatisme, de xénophobie, un 
accesso, un’ondata di fanatismo, di xenofobia; une — 
inflationniste, un’ondata inflazionistica 3. (edil. fis.) 
spinta: la — d'un arc, d'une voûte, la spinta di un 
arco, di una volta; — de flottaison, spinta di galleggia- 
mento 4. radiculaire, (bot.) pressione radicale 
5. — des terres, (geol.) smottamento 6. (aer.) forza 
di propulsione. 

pousse-pied [puspje], s.m. (pl.invar.) barchetta (f.). 

pousse-pousse [puspus], s.m. (pl.invar.) risciò. 

pousser [puse], v.t. 1. spingere (anche fig.): ne 
poussez pas!, non spingete!; la tempête a poussé le 
navire sur les rochers, la tempesta ha spinto la nave 
sugli scogli; les Romains poussèrent leurs conquêtes 
jusqu’en Angleterre, i Romani estesero le loro conquiste 
fino in Inghilterra; vous avez poussé la plaisanterie 
trop loin, avete spinto troppo oltre lo scherzo || il a 
poussé son frère du coude, du genou pour l’empécher de 
parler, ha toccato col gomito, col ginocchio suo fratello 
per impedirgli di parlare || pousse la porte, s’il te plaît, 
accosta la porta, per favore; spingi, apri la porta, per 


favore || — le verrou, tirare il chiavistello || — un 
moteur, spingere al massimo un motore || — le feu, 
attizzare il fuoco || — un objet aux enchères, far sa- 
lire il prezzo di un oggetto nelle vendite all’asta || 
— une attaque à fond, attaccare a fondo | — son 
travail, far progredire il proprio lavoro || — les choses 
au noir, dipingere la situazione a fosche tinte || — à 


bout qan., fare uscire dai gangheri alen, || se sentir 
poussé vers la musique, sentirsi portato alla musica || 
il va comme on le pousse, è una persona debole, su- 
bisce l’influenza di tutti || c’est un travail fait à la 
va comme je te pousse, (fam.) è un lavoro fatto alla 
carlona || faut pas —/, (pop.) non bisogna esagerare ! 
2. (fig.) indurre, spingere: l'alcoolisme pousse au crime, 
l’alcolismo spinge al delitto; il a volé, poussé par le 
besoin, ha rubato spinto dal bisogno; son ami l’a 
poussé à se présenter à cet examen, il suo amico l’ha 
spinto a presentarsi a quell’esame 3. emettere, gettare, 
lanciare: — des cris, des exclamations de surprise, get- 
tare grida, esclamazioni di sorpresa; — des soupirs, 
des gémissements, emettere dei sospiri, dei gemiti; 
— des vivats, lanciare evviva || — une chanson, (pop.) 
cantare; en — une, (pop.) fare una cantata 4. (di 
piante) mettere, gettare (germogli, ecc.) 5. rifinire, 
perfezionare: un dessin, perfezionare un dise- 
gno Ari 1. crescere, spuntare: les premiers bourgeons 
poussent, spuntano i primi germogli; un terrain où il 
ne pousse rien, un terreno dove non cresce niente; 


il a laissé — sa barbe, si è lasciato crescere la barba || 
cet enfant pousse à vue d'œil, quel bambino cresce a 
vista d’occhio 2. spingersi, avanzare: il poussa jus- 
qwau prochain village, si spinse fino al vicino vil- 
laggio || — au large, (mar.) allargare, allargarsi 3. pre- 
mere: les eaux poussent contre la digue, le acque pre- 
mono contro la diga | — à la roue, (anche fig.) dare 
una spinta 4. — au noir, (di colore) annerirsi || se pous- 
ser, v.r. spingersi avanti, farsi avanti; spingersi in là, 
farsi in là: pousse-toi, laisse-moi passer, fatti in là, la- 
sciami passare; il fait tout pour se — dans le monde, 
fa di tutto per farsi strada nel mondo # wv.r.reciproco 
spingersi (a vicenda). 

poussette [puset], s.f. 1. passeggino (m.) 2. (alla 
roulette) modo di barare spingendo la puntata sul nu- 
mero o sulla combinazione vincente 3. (ciclismo) spinta. 

poussier [pusje], s.m. (ind.) polvere (f.) (di carbone): 
— de coke, polvere di coke || — de motte, avanzi di 
torba. 

poussière [pusje:r], s.f. polvere: le vent soulève un 
nuage de —, il vento solleva una nuvola di polvere; 
enlever, ôter la — des meubles, togliere, levare la pol- 
vere dai mobili; faire de la —, far polvere; réduire 
en —, (anche fig.) ridurre in polvere, polverizzare; 
mordre la —, (fig.) mordere la polvere; tomber en —, 
cadere in rovina || j’ai une — dans l'œil, ho un bruscolo 
nell’occhio | nous l’avons payé mille francs et des pous- 
sières, l'abbiamo pagato mille franchi e rotti || la Voie 
Lactée est constituée par une — d'étoiles, la Via Lattea 
è formata da una miriade di stelle || — de charbon, pol- 
vere di carbone || — noire, (chim.) polvere nera || pous- 
sières volcaniques, polveri, ceneri vulcaniche || poussiè- 
res atmosphériques, pulviscolo atmosferico || poussières 
radioactives, polvere radioattiva || — fécondante (o des 
fleurs), (bot.) polline || coup de —, esplosione mineraria. 

poussiéreux [pusjero], f. poussiéreuse [pusjero:z], 
ag. polveroso: une route poussiéreuse, una strada polve- 
rosa || teint —, colorito terreo. 

poussif [pusif], f. poussive [pusi:v], ag. 1. (di animale) 
bolso 2. (di persona) (fam.) asmatico, bolso. 

poussin [pusė], s.m. 1. pulcino 2. (cuc.) pollastrino 
3. uccellino appena nato 4. (argot mil.) allievo uffi- 
ciale (del primo anno) della scuola d'aviazione. 

poussinière [pusinje:r], s.f. 1. stia (per pulcini) 2. 
incubatrice (per pulcini) || la Poussinière, (astr. pop.) 
le Gallinelle, le Pleiadi. 

poussoir [puswa:r], s.m. 1. pulsante: le — de la son- 
nette, il pulsante del campanello || — de baïonnette, 
bottone a molla della baionetta ?. (mec.) punteria (f.); 
asta (f.): — de soupape, punteria di valvola; — à galet, 
à plateau, à sabot, punteria a rotella, a disco, a ceppo 
3. (bottone) automatico. 

poutargue [putarg], s.f. V. boutargue. 

pout-de-soie, pl. pouts-de-sole [pudswa], 
« pout-de-soie » (tipo di seta pesante). 

poutrage [putra:3], s.m., poutraison [putrezd], 8.f. 
travatura (f.). 

poutre [putr], s.f. trave: — appuyée, encastrée, sus- 
pendue, trave appoggiata, incastrata, sospesa; — en 
treillis, de faîtage, trave a traliccio, di colmo. 

poutrelle [putrel], s.f. 1. piccola trave, travicello 
(m.) 2. trave metallica; putrella. 

pouture [puty:r], s.f. ingrassamento del bestiame 
mediante granaglie. 

pouvoir [puvwa:r] (pres. indic.: je peux (o je puis), 
ecc., nous pouvons, vous pouvez, ils peuvent; imperf. 
indic.: je pouvais, ecc.; pass. rem.: je pus, ecc.; fut. indic.: 
je pourrai, ecc.; condiz.: je pourrais, ecc.; pres. congiunt.: 
que je puisse, ecc.; imperf. congiunt.: que je pusse, que 
tu pusses, qu’il pit, ecc.; p.pr.: pouvant; p.p.: pu), v.t. 
1. potere: puis-je entrer ?, posso entrare?; je ne peux pas 
vous aider (o je ne puis vous aider), non posso aiutarvi; 
venez me voir si vous le pouvez, venite a trovarmi se po- 
tete; je n'y peux rien, non posso farci niente, non è 
colpa mia; n’en — plus, non poterne più; je n’ai (pas) ` 


pu partir, non sono potuto partire; je n'ai pE 
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mir, non ho potuto dormire; je n’ai (pas) pu me laver, 
non mi sono potuto lavare; l'exposition que tu was 
pu voir, la mostra che non hai potuto vedere; puis- 
sent vos réves se réaliser!, possano i vostri sogni rea- 
lizzarsi! || il est on ne peut plus aimable, è quanto 
mai gentile; il a répondu on ne peut mieux, non po- 
teva rispondere meglio di così || qu’est-ce que cela 
peut faire?, che importanza può avere questo? || 
qui peut le plus, peut le moins, (prov.) chi sa fare le 
grandi cose, sa fare anche le piccole || quand on ne peut 
faire comme on veut, il faut faire comme on peut, (prov.) 
chi non può fare come vuole, faccia come può 2. (usato 
impersonalmente per indicare probabilità): quel âge peut 
-il avoir ?, che età può avere?; il pouvait être sept heures, 
saranno state le sette; il peut arriver que..., può acca- 
dere che...; il peut se faire que... (o il se peut que...), può 
darsi che...; cela se peut, può darsi; attendez-le, il ne peut 
pas étre loin, aspettatelo, non può esser lontano. 

pouvoir, s.m. I. potere, facoltà (f.): il a le — de sug- 
gestionner les gens, ha il potere di suggestionare le per- 
sone; cela n’est pas en mon —, ciò non è in mio potere; 
— calorifique d’une substance, potere calorifico di una 
sostanza || — d’achat, (econ.) potere d’acquisto 2. pote- 
re, autorità (f.): le — du roi, il potere del re; — législatif, 
judiciaire, exécutif, potere legislativo, giudiziario, ese- 
cutivo; — aéronaval, (mar.) potere aeronavale; — tem- 
porel, spirituel, potere temporale, spirituale; parvenir 
au —, giungere al potere || — paternel, (dir.) la potestà 
paterna 3. potenza (f.); influenza (f.), ascendente: il a 
un grand — sur moi, ha un grande ascendente su di 
me; le — de la musique sur les esprits, l'influenza della 
musica sugli spiriti 4. (dir.) autorizzazione (f.), pro- 
cura (f.): donner un — par-devant notaire, dare una 
procura dinanzi a notaio || fondé de —, procuratore || 
présenter ses pouvoirs, presentare le proprie creden- 
ziali 5. pl. poteri: pouvoirs publics, i pubblici poteri; 
séparation des pouvoirs, (dir.) separazione dei poteri. 

pouzzolane [puzolan], s.f. (geol.) pozzolana. 

Pouzzoles [puzol], no.pr.m. (geog.) Pozzuoli (f.). 

pragmatique [pragmatik], ag. prammatico || — 
sanction, (st.dir.) prammatica sanzione 4 s.f. (st.dir.) 
prammatica sanzione. 

pragmatisme [pragmatism], s.m. (fil.) pragmatismo. 

pragmatiste [pragmatist], ag. (fil.) pragmatistico 
A s.m. (fil.) pragmatista. 

Prague [prag], no.pr.f. (geog.) Praga. 

praire [pre:r], s.f. Gool) cappa, tartufo (m.). 

prairial [prerjal], pl. prairiaux [prerjo], ag. prata- 
iolo, pratense, 

prairial, s.m. (st.francese) pratile (nono mese del 
calendario rivoluzionario, dal 20 maggio al 18 giugno). 


prairie [preri], s.f. 1. prato (m.); prateria: — artifi- 
cielle, naturelle, prato artificiale, spontaneo; — perma- 
nente, temporaire, prato permanente, temporaneo; — de 


fauche, prato da taglio 2. (geog.) prateria || la Prairie 
(o les Prairies), le Praterie (dell’America settentrio- 
nale) 3. pl. erbaio (m.sing.). 

pràkrit [prakri], s.m. pracrito. 

pralin [pral#], s.m. 1. (agr.) terricciato 2. (cuc.) pre- 
parato per pasticceria composto di mandorle, zucchero 
in polvere e vaniglia. 

pralinage [pralina:3], s.m. 1. (cuc.) preparazione 
delle praline 2. fertilizzazione per mezzo di terricciato. 

praline [pralin], s.f. (cuc.) pralina. 

praliné [praline], ag. (cuc.) pralinato, contenente 
praline 4 s.m. dolce contenente crema pralinata. 

praliner [praline], v.t. 1. tostare e ricoprire di zuc- 
chero 2. (agr.) coprire con terricciato. 

praséodyme [prazeodim], s.m. (chim.) praseodimio. 

praticabilité [pratikabilite], s.f. praticabilità. 

praticable [pratikabl], ag. 1. realizzabile: projet —, 
progetto realizzabile 2. praticabile, percorribile: un 
chemin —, un sentiero praticabile || porte, fenétre —, 
(teat.) porta, finestra praticabile 3. socievole # s.m. 
(teat.) praticabile. 

praticien [pratisjé], s.m. 1. esperto (in un’arte, in 


préau 


una professione) 2. medico, chirurgo (che esercita) 
3. (scult.) sbozzatore 4. (ant.) esperto di diritto || pra- 
ticienne [pratisjen], s.f. esperta (in un’arte, in una pro- 
fessione). 

pratiquant [pratikù], f. pratiquante [pratikàa:t], ag. 
e s.m. praticante: catholigue —, cattolico praticante. 

pratique [pratik], ag. pratico $ s.m. marinaio (pra- 
tico di una costa, di un porto, ecc.). 

pratique, s.f. I. pratica: la — des sports, la pratica 
degli sport; mettre en — des conseils, mettere in pra- 
tica dei consigli ?. esperienza, pratica: vous avez une 
grande — des hommes, avete una grande esperienza 
degli uomini 3. uso (m.); abitudine; pratica 4. (spec.pl.) 
pratica (religiosa): des pratiques de dévotion, pratiche 
devote 5. cliente (m. e f.), avventore (m.); clientela || 


donner sa — à un boulanger, (ant.) servirsi da un pa- 
nettiere 6. procedura; prassi: termes de —, termini di 
procedura; la — des affaires, la prassi degli affari; 


entendre la —, essere esperto della procedura 7. (mar.) 
pratica: donner libre — à un navire, dare libera pratica 
a una nave 8. (lelter.) relazione, commercio (m.): 
la — des hommes, il commercio con gli uomini 9. stru- 
mento usato dai burattinai per cambiar voce. 
pratiquement [pratikmä], av. praticamente. 
pratiquer [pratike], v.f. 1. praticare, mettere in pra- 
tica: — le bien, praticare il bene; — les leçons de l’expé- 
rience, mettere in pratica le lezioni dell’esperienza; il 
préche l'humilité, mais il ne la pratique pas, predica 
l’umiltà, ma non la pratica || les prix qui se pratiquent 
à Paris sont très élevés, i prezzi che si praticano a Pa- 
rigi sono molto alti || — sa religion, osservare i pre- 
cetti della propria religione; dans cette région les hom- 
mes pratiquent presque tous, in quella regione gli 
uomini sono quasi tutti praticanti 2. esercitare; prati- 
care: — le commerce, esercitare, praticare il commercio; 
il pratique la culture physique, pratica la cultura fisica; 
ce médecin a pratiqué longtemps dans une petite ville, quel 
medico ha esercitato per molto tempo in una citta- 


dina 3. fare, eseguire: — une ouverture, eseguire una 
apertura; — une désinfection, fare una disinfezione; 
on a dû — la trachéotomie, hanno dovuto fare la tra- 


cheotomia 4. (letter.) frequentare: il pratique le grand 
monde, frequenta il gran mondo. 
praxis [praksis], s.f. prassi. 
Praxitèle [praksitel], no.pr.m. (st.scult.) Prassitele. 
pré [pre], s.m. 1. prato: — de fauche, prato da taglio; 


— à une coupe, prato a taglio unico; — marécageux, 
prato paludoso || porter les vaches au —, portare le 
mucche al pascolo || aller sur le —, battersi a duello 


2. pt. erbaio (sing.). 

préachat [preafa], 
alla consegna. 

préadamisme [preadamism], s.m. preadamitismo. 

préadamite [preadamit], ag. preadamitico $ s.m. 
preadamita. 

préalable [prealabl], ag. preliminare: consentement, 
entente —, consenso, accordo preliminare; question —, 
(dir. pol.) questione preliminare A s.m. 1. preliminare: 
les préalables d’un traité, i preliminari di un trattato || 
sans aucun —, senza preamboli || au —, innanzitutto, 
prima di tutto 2. condizione (f.), requisito: il a posé 
un — inacceptable, ha posto una condizione inaccetta- 
bile; la liberté de pensée, — nécessaire à la démocratie, 
la libertà di pensiero, requisito necessario della demo- 
crazia. 

préalablement 
prima di tutto. 

Préalpes [prealp], no.pr.f.pl. (geog.) Prealpi. 

préalpin [prealp£], f. préalpine [prealpin], ag. preal- 
pino. 

préambule [preäbyl}, s.m. preambolo, premessa (f.): 
assez de —, basta con i preamboli. 

pré-anesthésie [preanestezi], s.f. (med.) preanestesia. 

pré-anesthésique, pl. pré-anesthésiques [preane- 
stezik], ag. preanestetico. 

préau, pl. préaux [preo], s.m. 1. portico (parte co- 


s.m. pagamento antecedente 


[prealablomà], av. innanzitutto, 


préavis 


perta del cortile di una scuola) 2. (di chiostro, di ospe- 
dale, di prigione) cortile. 

préavis [preavi], s.m. preavviso. 

préaviser [preavize], v.t. (rar.) preavvisare. 

prébende [prebã:d], s.f. 1. (eccl.) prebenda 2. im- 
piego onorifico lautamente retribuito; prebenda. 

prébendé [prebäde], ag. (eccl.) prebendato, benefi- 
ciato ¢ s.m. chi percepisce una prebenda. 

prébendier [prebädje], s.m. prebendario. 

précaire [preke:r], ag. precario (anche dir.): santé —, 
salute precaria; un poste —, un impiego precario || 
commerce —, (dir.) commercio tra belligeranti sotto 
bandiera neutrale 4 s.f. (st.dir.) precaria. 

précairement [prekermà], av. precariamente. 

précambrien [prekäbri£], ag. e s.m. (geol.) (periodo) 
precambriano, precambrico. 

précarité [prekarite], s.f. precarietà (anche dir.). 

précaution [prekosj5], s.f. precauzione; riguardo (m.): 
prendre ses précautions, prendere le proprie, le dovute 
precauzioni; (fig. fam.) fare i propri bisogni; user de 
précautions, fare attenzione, prendere precauzioni; on 
Va mise au courant avec les précautions voulues, l'hanno 
informata con i dovuti riguardi. 

précautionner [prekosjone], v.t. (ant.) premunire, 
mettere in guardia || se précautionner, v.r. premunirsi, 
cautelarsi. 

précautionneusement [prekosjonozmä], av. con 
cautela, con prudenza. 

précautionneux [prekosjono], f. précautionneuse 
[prekosjono:z], ag. cauto, prudente. 

précédemment [presedamà], av. precedentemente. 

précédent [presedü], f. précédente [presedà:t], ag. e 
s.m. precedente $ s.m. precedente: créer un —, creare un 
precedente; un fait sans —, un fatto senza precedenti. 

précéder [presede] (coniugato come céder), v.t. pre- 
cedere. 

préceinte [pres£:t], s.f. (mar.) cinta. 

précellence [preselà:s], s.f. precellenza. 

précepte [presept], s.m. precetto. 

précepteur [preseptæ:r], s.m. precettore, istitutore || 
préceptrice [preseptris], s.f. istitutrice. 

préceptoral [preseptoral], pl. préceptoraux [presep- 
toro], ag. precettoriale, di precettore. 

préceptorat [preseptora], s.m. ufficio di precettore. 

précession [presesjd], s.f. (astr.) precessione. 

préchambre [prefà:br], s.f. (mec.) precamera. 

préchantre [prefä:tr], s.m. (ecel.) canonico cantore, 
primo cantore. 

préchauffage [prefofa:3], s.m. (ind. chim.) preriscal- 
damento. 

préchauffeur [prefofæ:r], s.m. (ind. chim.) preri- 
scaldatore. 

prêche [pre:f], s.m. (nel culto protestante) predica (f.). 

prêcher [prefe], v.t. 1. predicare (anche fig.) — VE- 
vangile, predicare il Vangelo; — l'économie, la vertu, 
predicare l'economia, la virtù || — lavent, le carême, 
predicare l’avvento, la quaresima 2. evangelizzare; (fig.) 
fare delle prediche (a): — les infidèles, evangelizzare gli 
infedeli || — un converti, (fig.) sfondare una porta aper- 
ta # v.i. predicare (anche fig.) | — d'exemple, predica- 
re con l'esempio || — dans le désert, predicare al vento, 
al deserto || — pour sa paroisse (0 pour son saint), tirar 
acqua al proprio mulino. 

prêcheur [prefce:r], s.m. predicatore (spec. scherz.) || 
frères précheurs, (eccl.) frati predicatori || prêcheuse 
[prefo:z], s.f. predicatrice (spec. scherz.). 

préchi-précha [prefiprefa], s.m. (plinvar.) (fam.) 
sproloquio. 

précieuse [presjo:z], s.f. (st.lett.) preziosa. 

précieusement [presjozmà], av. 1. preziosamente, 
gelosamente: garder qq.ch. —, custodire ql.co. gelosa- 
mente 2. riccamente, sontuosamente: une pièce — 
décorée, una stanza riccamente decorata 3. ricerca- 
tamente, con ricercatezza. 

précieux [presjo], f. précieuse [presjo:z], ag. 1. pre- 
zioso, pregiato (anche fig.): métaux —, metalli prezio- 


za 


si; le temps est —, il tempo è prezioso; c’est un — 
collaborateur —, è un collaboratore prezioso || le 
— Sang, (eccl.) il prezioso Sangue, il preziosissimo 
Sangue 2. affettato, ricercato, prezioso: c’est une — 
personne trop précieuse, è una persona troppo af- 
fettata 3. (lett.) prezioso, relativo al preziosismo: le 
mouvement —, il movimento del preziosismo; la litté- 
rature précieuse, la letteratura del preziosismo # s.m. 
preziosità (f.), ricercatezza (f.). 

préciosité [presjozite], s.f. 1. preziosità, ricercatezza 
2. (lett.) preziosismo (m.). 

précipice [presipis], s.m. precipizio (anche fig.). 

précipitabilité [presipitabilite], s.f. (chim.) precipi- 
tabilità. 

précipitable [presipitabl], ag. (chim.) precipitabile. 

précipitamment [presipitama], av. precipitosa- 
mente. 

précipitant [presipità], s.m. (chim.) precipitante. 

précipitation [presipitasjd], s.f. 1. precipitazione; 
(fig.) precipitazione, avventatezza 2. (chim. ‘meteoro- 
logia) precipitazione: — atmosphérique, precipitazione 
atmosferica. 

précipité [presipite], ag. precipitoso; (fig.) precipi- 
toso, avventato: un départ —, una partenza precipitosa; 
un jugement —, un giudizio avventato || respiration 
précipitée, respiro affannoso $ s.m. (chim.) precipitato. 

précipiter [presipite], v.t. 1. precipitare, gettare giù; 
(fig.) precipitare, gettare: on le précipita du haut du 
rocher, lo precipitarono giù dalla rupe; une guerre pré- 
cipiterait le monde dans le chaos, una guerra precipi- 
terebbe, getterebbe il mondo nel caos; — gan. dans le 
désespoir, gettare qlcu. nella disperazione 2. affrettare, 
precipitare: ce n’est pas le moment de — les choses, non è 
il momento di precipitare le cose; — ses pas, (letter.) af- 
frettare il passo 3. (chim.) precipitare $ v.i. (chim.) pre- 
cipitare || se précipiter, v.r. 1. precipitarsi (anche fig.); 
gettarsi: il se précipita du haut de la Tour Eiffel, si 
gettò giù dalla Torre Eiffel; il se précipita en bas de 
Vescalier, si precipitò giù per le scale; se — dans les 
bras de qan., gettarsi nelle braccia di qleu.; se — au 
secours de qan., precipitarsi in soccorso di alen, 2. af- 
frettarsi, precipitare; essere precipitoso: les événements 
se précipitent, gli avvenimenti precipitano; les batte- 
ments du cœur se précipitaient, i battiti del cuore diven- 
tavano più frequenti 3. (chim.) precipitare. 

préciput [presipy], s.m. (dir.) antiparte (f.), con- 
segna a enucleare una parte di un tutto prima che 
venga diviso in quote, 

préciputaire [presipyte:r], ag. (dir.) inerente a una 
riserva finanziaria (in materia successoria o matrimo- 
niale). 

précis [presi], f. précise [presi:z], ag. 1. preciso; esat- 


to: des ordres —, ordini precisi; il a cité la date précise, 
ha citato la data esatta; il est parti sans raison précise, 
è partito senza una ragione precisa || esprit —, spirito 


concreto, mente positiva 2. (di ore) preciso, esatto, in 
punto: à six heures précises, alle sei precise, in punto 
+ s.m. compendio, sommario: un — d’histoire, de géo- 
graphie, un compendio di storia, di geografia. 

précisément [presizemä], av. 1. precisamente: ser: 
primer —, esprimersi con precisione; il n’est pas — doué, 
non si può dire sia molto dotato ?. (per l’) appunto, 
precisamente: « C’est lui qui te l'a dit? » « Précisément +, 
« Te l’ha detto lui? » « Appunto, per l’appunto ». 

préciser [presize], v.t. precisare || se préciser, v.r. 
precisarsi. 

précision [presizj5], s.f. 1. precisione: la — du lan- 
gage, la precisione del linguaggio; instrument de —, stru- 
mento di precisione 2. pl. precisazioni: donner, demander 
des précisions, dare, domandare delle precisazioni. 

précité [presite], ag. precitato, 

précoce [prekos], ag. precoce: un enfant —, un 
bambino precoce: fruit —, frutto precoce; une calvilie 
—, una precoce calvizie. 

précocement [prekosmä], av. precocemente. 

précocité [prekosite], s.f. precocità. 
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précolombien [prekolðbjē], f. précolombienne [pre- 
kolôbjen], ag. precolombiano. 

précombustion [prek5bystj5], s.f. (mec.) precombu- 
stione. 

précompte [prek5:t], s.m. (comm.) I. trattenuta 
(f.), ritenuta (f.) 2. (rar.) calcolo preventivo. 

précompter [prekôte], v.t. (comm.) 1. trattenere, 
dedurre 2. (rar.) calcolare preventivamente. 

préconception [prekôsepsj5], s.f. preconcetto (m.). 

préconçu [prek5sy], ag. preconcetto. 

préconisateur [prekonizatæ:r],s.m. V. préconiseur. 

préconisation [prekonizasj5], s.f. 1. (eccl.) preconiz- 
zazione ?. viva raccomandazione. 

préconiser [prekonize], v.t. 1. (eccl.) preconizzare 
2. raccomandare, consigliare vivamente. 

préconiseur [prekonizce:r], s.m. 1. preconizzatore 
2. (rar.) lodatore, esaltatore. 

préconscient [prek5sjä], s.m. (psic.) preconscio. 

précontraindre [prekôtré:dr] (coniugato come crain- 
dre), v.t. (tec.) precomprimere. 

précontraint [prek5tré], f. précontrainte [prek5- 
tré:t], p.p. di précontraindre # ag. (tec.) precompresso. 

précontrainte [prekôtr£:t], s.f. ({ec.) precompres- 
sione. 

précordial [prekordjal], pl. précordiaux [prekordjo], 
ag. (anat.) precordiale. 

précurseur [prekyrsce:r], ag. e s.m. precursore, pre- 
corritore. 

prédateur [predatce:r], f. prédatrice [predatris], ag. 
(zool. bot.) iperparassita $ s.m. (ant.) predatore, predone. 

prédécéder [predesede] (coniugato come céder), v.i. 
(dir.) premorire. 

prédécès [predese], s.m. (dir.) premorte (f.). 

prédécesseur [predesesce:r], s.m. 1. predecessore 
2. pl. antenati. 

prédelle [predel], s.f. (pitt.) predella, tavoletta di 
predella. 

prédésinentiel, f. prédésinentielle [predezinäsjel], ag. 
(linguistica) predesinenziale. 

prédestination [predestinasj5], s.f. predestinazione. 

prédestiné [predestine], ag. e s.m. predestinato. 

prédestiner [predestine], v.t. predestinare. 

prédéterminant [predeterminã], f. prédéterminante 
[predeterminã:t], ag. (rar.) predeterminante. 

prédétermination [predeterminasj5], s.f. predeter- 
minazione. 

prédéterminer [predetermine], v.t. predeterminare. 

prédéterminisme [predeterminism], s.m. (fil.) pre- 
determinismo. 

prédial [predjal], pl. prédiaux [predjo], ag. (dir) 
prediale: servitudes prédiales, servitù prediali. 

prédicable [predikabl], ag. (fil.) predicabile. 

prédicant [predikà], f. prédicante [predikä:t], ag. 
(spreg.) che fa il moralista, che tiene sermoni 4 s.m. 
1. (fig. spreg.) predicatore 2. (ant.) pastore protestante. 

prédicat [predika], s.m. (fil. gramm.) predicato. 

prédicateur [predikatæ:r], s.m. predicatore || main 
de —, (med.) mano di predicatore. 

prédicatif [predikatif], ag. (fil. gramm.) predicativo. 

prédication [predikasj5], s.f. 1. (eccl. fil.) predica- 
zione 2. (eccl.) predica. 

prédiction [prediksj3], s.f. predizione. 

prédigéré [predisere], ag. predigerito. 

prédigestion [predizestjd], s.f. (med.) predigestione. 

prédilection [predileksj5], s.f. predilezione. 

prédire [predi:r] (coniugato come dire, tranne alla 24 
persona pl. del pres. indic. e dell’imperat.: prédisez), v.t. 
predire; presagire. 

prédisposant [predispozä], f. prédispesante [predi- 
spozü:t], ag. predisponente. 

prédisposé [predispoze], ag. predisposto, incline. 

prédisposer [predispoze], v.t. predisporre. 

prédisposition [predispozisj5], s.f. predisposizione. 

prédit [predi], p.p. di prédire. 

prédominance [predominä:s], s.f. predominanza, 
prevalenza. 


préfinancement 


prédominant [predominà], f. prédominante [pre- 
dominà:t], ag. predominante. 

prédominer [predomine], v.i. predominare, preva- 
lere: Ze rouge prédomine dans ce tableau, in questo qua- 
dro predomina il rosso; c’est la bonté qui prédomine en 
lui, in lui predomina, prevale la bontà ¢ v.t. pre- 
dominare, dominare: chez lui l’intérét prédomine tout, 
in lui l'interesse prevale su tutto. 

préemballage [preäbala:3], s.m. preimballaggio. 

prééminence [preeminà:s], s.f. preminenza; supe- 
riorità. 

prééminent [preemind], f. 
nü:t], ag. preminente. 

préemptif [preäptif], f. préemptive [preäpti:v], ag. 
(dir.) di prelazione. 

préemption [predpsjò], s.f. (dir.) prelazione. 

préétabli [preetabli], ag. prestabilito. 

préétablir [preetabli:r], v.t. prestabilire. 

préexcellence [preskselä:s], s.f. precellenza. 

préexistant [preegzistà], f. préexistante [preegzis- 
tà:t], ag. preesistente. 

préexistence [preegzistä:s], s.f. preesistenza. 

préexister [preegziste], v.i. preesistere. 

préfabrication [prefabrikasjd], s.f. prefabbricazione. 

préfabriqué [prefabrike], ag. prefabbricato. 

préfabriquer [prefabrike], v.t. prefabbricare. 

préface [prefas], s.f. 1. prefazione, premessa: — de 
l’auteur, prefazione dell’autore || voici quelques mots à 
titre de —, avant d'aborder la question, dirò qualche pa- 
rola d’introduzione prima di affrontare il problema 
2. (eccl.) prefazio (m.). 

préfacer [prefase] (coniugato come placer), v.t. scri- 
vere una prefazione (di). 

préfacier [prefasje], s.m. prefatore. 

préfectoral [prefektoral], pl. préfectoraux [prefek- 
toro], ag. prefettizio. 

préfecture [prefekty:r], s.f. 1. prefettura (anche st. 
romana) || — (de police), questura || — maritime, dipar- 
timento militare marittimo 2. sede di prefettura: Li- 
moges est une —, Limoges è sede di prefettura 3. du- 
rata della carica prefettizia: pendant la — de M. X, 
quando era prefetto il signor X. 

préférable [preferabl], ag. preferibile. 

préférablement [preferablomä], av. preferibilmente, 
piuttosto, meglio, più volentieri. 

préféré [prefere], ag. e s.m. preferito; prediletto. 

préférence [preferà:s], s.f. preferenza, parzialità; 
precedenza: il a une — marquée pour son aîné, ha una 
predilezione spiccata per il figlio maggiore; il ne fait 
aucune entre ses élèves, non fa parzialità per nessuno 
dei suoi allievi; él obtint la sur tous les autres, ha avuto 
la precedenza su tutti gli altri || de —, più volentieri: 
f étudie de — le matin, studio più volentieri la mat- 
tina || préférences douanières, dazi preferenziali; actions 
de —, (dir.) azioni preferenziali || droit de —, (dir.) di- 
ritto di priorità, privilegio (di un credito). 

préférentiel, f. préférentielle [preferäsjel], ag. pre- 
ferenziale. 

préférer [prefere] (coniugato come céder), v.t. prefe- 
rire: je préfère le ski à tous les autres sports, preferisco 
lo sci a tutti gli altri sport; ce qu’il préférait à tout 
c'était (de) se rôtir au soleil, quello che gli piaceva di 
più era crogiolarsi al sole; faites comme vous préférez, 
faccia come le pare. 

préfet [prefe], s.m. prefetto (anche st. romana): arrêté 
du —, decreto prefettizio || — de police, questore || — 
maritime, comandante di un dipartimento marittimo || 
— des études, prefetto degli studi, istitutore (nei col- 
legi religiosi); —- de discipline, prefetto (di disciplina), 
istitutore (nei collegi religiosi). 

préfète [prefet], s.f. prefettessa, moglie del pre- 
fetto. 

préfiguration [prefigyrasjd], s.f. prefigurazione. 

préfigurer [prefigyre], v.t. prefigurare. 

préfinancement [prefinäsmä], s.m. (econ.) prefinan- 
ziamento. 


prééminente [preemi- 


préfinancer 


préfinancer [prefinàse] (coniugato come placer), v.t. 
(econ.) prefinanziare. 

préfix [prefiks], ag. prefisso; prestabilito. 

préfixation [prefiksasj5], s.f. (linguistica) 1. forma- 
zione di parole per mezzo di prefissi 2. uso di prefissi. 

préfixe [prefiks], s.m. (linguistica) prefisso, 

préfixer [prefikse], v.t. 1. prefiggere, prestabilire 
2. (linguistica) prefiggere. 

préfixion [prefiksj5], s.f. (dir.) fissazione di una 
proroga; proroga fissata. 

préfleuraison [preficerezd], 
rezd], s.f. (bot.) preflorazione. 

préfoliaison [prefoljezo], préfoliation [prefoljasj5], 
8.f. (bot.) prefogliazione. 

préformation [preformasj5], s.f. (biol.) preforma- 
zione. 

préformer [preforme], v.t. preformare. 

pré-gazon, pl. prés-gazons [pregaz3], s.m. prato ar- 
tificiale. 

préglaciaire [preglasje:r], ag. (geol.) preglaciale, an- 
teriore al periodo glaciale. 

prégnance [prenà:s], s.f. pregnanza. 

prégnant [prenà], f. prégnante [prenà:t], ag. pre- 
gnante. 

préhenseur [predsce:r], ag. organe —, organo pren- 
sile. 

préhensile [preãsil], ag. prensile: animaux à queue —, 
animali a coda prensile. 

préhension [predsjd], s.f. prensione. 

préhistoire [preistwa:r], s.f. preistoria. 

préhistorien [preistorjé], s.m. specialista, studioso 
della preistoria | préhistorienne [preistorjen], s.f. 
specialista della preistoria. 

préhistorique [preistorik], ag. 1. preistorico 2. (fig. 
scherz.) preistorico, antidiluviano. 

préhominidés [preominide], préhominiens [preo- 
minjé], s.m.pl. (antropologia) preominidi. 

préjudice [prezydis], s.m. pregiudizio (spec. dir.), 
danno, scapito: porter — à qqn,, recare pregiudizio a 
alen. || au — de qqn., a scapito, a danno di qlcu.; au — 
de qq.ch., con pregiudizio di alen, || sans — de mes 
droits, (dir.) senza pregiudizio dei miei diritti. 

préjudiciable [presydisjabl], ag. pregiudizievole: er- 
reur —, (dir.) errore pregiudizievole. 

préjudiciaux [presydisjo], ag. frais —, (dir) spe- 
se di giudizio anticipate. 

préjudiciel, f. préjudicielle [prezydisjel], ag. (dir.) 
pregiudiziale. 

préjugé [pre3y3e], s.m. 1. pregiudizio; preconcetto: 
je wai pas de préjugés contre lui, non ho preconcetti nei 
suoi confronti; il est imbu de préjugés, è imbevuto di 
pregiudizi; c’est un homme à préjugés, è un uomo pieno 
di pregiudizi || avoir un — favorable à Végard de qqn., 
essere ben disposto nei confronti di qlcu. 2. (dir.) pre- 
cedente. 

préjuger [prezy3e] (coniugato come manger), v.t. 
1. giudicare anticipatamente, giudicare a priori: je ne 
veux pas — la question, non voglio anticipare nessun 
giudizio sull'argomento 2. (dir.) pregiudicare; emettere 
una sentenza interlocutoria $ v.i. dare un giudizio pre- 
maturo. 

prélart [prela:r], s.m. (mar.) incerata (f.). 

prélasser, se [soprelase], v.r. 1. (fam.) starsene senza 
far niente, starsene con le mani in mano 2. (ant.) es- 
sere tronfio. 

prélat [prela], s.m. (eccl.) prelato. 

prélation [prelasj5], s.f. (dir.) prelazione. 

prélature [prelaty:r], s.f. (eccl.) prelatura (dignità di 
prelato e insieme dei prelati). 

prêle [pre:l], s.f. (bot. pop.) asperella, brusca. 

prélegs [preleg], s.m. (dir.) prelegato. 

prélèvement [prelevmd], s.m. prelievo (anche med.); 
prelevamento. 

prélever [prelve] (coniugato come semer), v.t. prele- 
vare; riscuotere: il a prélevé mille francs sur son compte 
en banque, ha prelevato mille franchi dal suo conto in 


préfloraison [preflo- 


banca; — un échantillon, prelevare un campione; — les 
impôts, riscuotere le tasse; — une commission sur une 
opération, riscuotere una provvigione su una transa- 
zione. 

préliminaire [prelimine:r], ag. preliminare || préli- 
minaires, s.m.pl. preliminari; premesse (f.): — de 
pair, preliminari di pace. 

préliminairement [preliminermä], av. preliminar- 
mente, in primo luogo. 

prélogique [prelozik], ag. (psic.) prelogico. 

prélude [prelyd], s.m. preludio (anche fig.). 

préluder [prelyde], v.i. 1. (mus.) preludiare 2. (fig.) 
preludere 3. (fig.) annunciarsi, incominciare: l'orage pré- 
luda par une chaleur étouffante, il temporale si annun- 
ciò con un caldo soffocante. 

prématuré [prematyre], ag. prematuro $ s.m. (bam- 
bino) prematuro. 

prématurément [prematyremà], av. prematura- 
mente. 

préméditation [premeditasj5], s.f. premeditazione. 

prémédité [premedite], ag. premeditato. 

préméditer [premedite], v.t. premeditare. 

prémenstruel, f. prémenstruelle [premàstryel], ag. 
premestruale. 

prémices [premis], s.f.pl. 1. (di frutti e ortaggi) primi- 
zie: (di gregge, ecc.) primi nati || les — du talent, (fig. 
letter.) i primi frutti dell’ingegno 2. (fig. ant.) inizi (m.): 
les — de l'hiver, gli inizi, i primi annunci dell’inverno. 

premier [promje], f. première [promje:r], ag. 1. pri- 
mo, che precede tutti, primo di una serie: le — homme, 
il primo uomo; le — jour du mois, il primo giorno del 
mese; la première porte à droite, la prima porta a destra; 
le — venu, il primo venuto; à la première occasion, alla 
prima occasione; au — étage, al primo piano; en — lieu, 
in primo luogo; au — moment, sulle prime; au — plan, 
in primo piano || arriver le —, arrivare primo || tome —, 
tomo primo | — cours, (Borsa) corso di apertura 
2. primo, principale: la cause première, la causa prima, 
la causa principale; le — personnage de l'Etat, il primo 
cittadino dello Stato; objets de première nécessité, og- 
getti di prima necessità; un spectacle de — ordre, 
uno spettacolo di prim’ordine | le — ministre, il 
primo ministro || — violon, primo violino 3. primo, 
la prima parte, l’inizio: la première jeunesse, la prima 
giovinezza; le — sommeil, il primo sonno 4. primo, 
originario: rendre à qq.ch. son caractère —, restituire 
a ql.co. il suo carattere originario || l’état —, il pristino 
stato || matières premières, materie prime 5. nombre —, 
(mat.) numero primo ¢ s.m. 1. primo: il est parmi 
(o dans) les premiers, les tout premiers, è tra i primi, 
tra i primissimi; il est le — de sa classe, è il primo, 
il più bravo della classe; il parla le —, parlò per primo: 
passez le —, passi prima lei || la liberté est le — des 
biens, la libertà è il primo bene || — de cordée, capo 
cordata || le Premier anglais, il Premier, il primo mini- 
stro inglese || le — des Césars, il primo Cesare 2. le — 
(étage), il primo piano: j’habite au —, sto al primo piano 
3. jeune —, (teat.) attor giovane 4. (nelle sciarade) 
primiero || première, s.f. 1. prima: elle est arrivée la —, 
arrivò per prima || il est tombé, la tête la —, è caduto 
con la testa in avanti, a capofitto 2. prima (di una 
rappresentazione) 3. (classe de) —, (nell'ordinamento 
scolustico francese) classe corrispondente al penultimo 
anno degli studi medi superiori 4. — (classe), (ferr.) 
prima classe: wagon de —, carrozza di prima 5. (vi- 
tesse), (aut.) prima (marcia): mettre en —, mettere in 
prima 6. — (couturière), prima lavorante (di una sar- 
toria) 7. (épreuve), (tip.) prima bozza 8. — de change, 
(comm.) prima di cambio, originale di una cambiale. 

premièrement [promjermä], av. in primo luogo. 

premier-né, pl. premiers-nés [promjene], f. pre- 
mière-née, pl. premières-nées [promjerne], ag. e s.m. 
primogenito || première-née, s.f. (rar.) primogenita. 

premier-Paris, pl. premiers-Paris [promjepari], 
s.m. (ant.) articolo di fondo (dei giornali di Parigi). 


prémilitaire [premilite:r], ag. premilitare. $ 


prémisse [premis], s.f. (spec.pl.) (fil.) premessa (an- 
che fig.). 

prémolaire [premole:r], s.f. (anat.) premolare (m.). 

prémonition [premonisj5], s.f. premonizione. 

prémonitoire [premonitwa:r], ag. premonitorio. 

prémontré [premStre], ag. e s.m. (relig.) premo- 
stratense. 

prémunir [premyni:r], v.t. premunire; mettere in 
guardia | se prémunir, v.r. premunirsi. 

prenable [pronabl], ag. (rar.) 1. prendibile, espugna- 
bile 2. (fig.) corruttibile. 

prenant [pronû], f. prenante [pronà:t], ag. 1. che fa 
presa, attaccaticcio: substance prenante, sostanza attac- 
caticcia 2. (fig.) avvincente: une voix prenante, una voce 
avvincente 3. (fin.) che riceve: la partie prenante, il 
beneficiario 4. (rar.) prensile; queue prenante, coda 
prensile. 

prénatal, pl. prénatals [prenatal], prénataux [pre- 
nato], ag. prenatale $ s.m. negozio di articoli per neo- 
nati e gestanti. 

prendre [prà:dr] (pres. indic.: je prends, ecc., nous 
prenons, vous prenez, ils prennent; imperf. indic.: je 
prenais, ecc.; pass. rem.: je pris, ecc.; fut. indic.: je 
prendrai, ecc.; condiz.: je prendrais, ecc.; pres. congiunt.: 
que je prenne, ecc., que nous prenions, que vous preniez, 
qu’ils prennent; imperf. congiunt.: que je prisse, que tu 
prisses, qu’il prît, ecc.; p.pr.: prenant; p.p.: pris; im- 
perat.: prends, prenons, prenez), v.t. 1. prendere, pi- 
gliare (anche fig.); afierrare: prends ton manteau et 
viens, prendi il cappotto e vieni; fu peux — tout ce 
que tu veur, prendi pure quello che vuoi; elle a pris 
son enfant sur ses genoux, dans ses bras, prese il figlio 
sulle ginocchia, tra le braccia; il le prit par les épaules 
et le secoua, l’afferrò per le spalle e lo scroll: décide-toi, 
c’est à — ou à laisser, deciditi, prendere o lasciare; tu 
ne sais pas le —, (fig.) non sai prenderlo; je ne sais 
jamais par où (o par quel bout) le —, non so mai come 
prenderlo; prends-le par le bon bout, prendilo dal giusto 
verso; il l’a pris par le sentiment, ha fatto leva sul sen- 
timento; ne le prends pas sur ce ton!, non prenderla su 
questo tono !; ne le prends pas de si haut !, non fare l’of- 
feso ! || tel est pris qui croyait — chi vuol gabbare resta 
gabbato 2. prendere, catturare; conquistare; (fig.) as- 
salire: ils ont pris la ville sans coup férir, hanno preso 
la città senza colpo ferire; il a pris le pouvoir, s'è im- 
padronito del potere; il faut les — morts ou vifs, bisogna 
prenderli, vivi o morti; il s’est laissé — au piège, s'è 
fatto prendere in trappola; il s’est laissé — par les ap- 
parences, (fig.) s'è fatto trascinare dalle apparenze; il 
me prend envie (o l’envieme prend) de lui donner une paire 
de gifles, (fig.) mi vien voglia di dargli due schiaffi; 
qu’est-ce qui vous prend?, (fig.) che vi prende? 3. rubare, 
prendere; sottrarre (anche fig.): on le soupconne d’avoir 
pris de largent dans la caisse, lo si sospetta d'aver 
preso del denaro dalla cassa; il n’est pas bon de — 
trop sur son sommeil pour étudier, non fa bene sottrarre 
molto tempo al sonno per studiare; où a-t-il pris cette 
idée?, dove ha preso questa idea? 4. sorprendere, 
cogliere: l'orage nous a pris en pleine nuit, il temporale 
ci sorprese in piena notte; — qqn. en faute, cogliere 
alcu. in fallo; — qqn. la main dans le sac, sorprendere 
alcu. con le mani nel sacco; si je te prends encore à faire 
cela, je te punis, se ti ci colgo ancora, ti punisco; ah! 
je ty prends!, ah, ti ci ho pescato!; on ne m'y prendra 
plus!, non me la fanno più !, non ci casco più! 5. ri- 
tevere, prendere; buscare: i prend des leçons Wan- 
glais, prende lezioni di inglese; fu vas — une gifle, 
(fam.) ti buschi uno schiaffo; si fon père le sait, qu’est-ce 
que tu vas —!, se lo sa tuo padre, quante ne prendi !; 
ilen a pris pour son grade!, ha avuto quello che si 
meritava! || l’équipe a pris trois buts, la squadra ha 
subito tre reti 6. richiedere, esigere, prendere: c’est un 
travail qui prend beaucoup de temps, è un lavoro che 
richiede molto tempo: cette table prend beaucoup de pla- 
ce, questo tavolo occupa molto posto: combien prend-il 
par l’heure?, quanto prende all’ora? || ce médecin prend 
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cher, questo medico è caro 7. prendere, acquistare; 
prendere (in affitto): n’oublie pas de — le pain, non 
scordarti di prendere il pane; il a pris une chambre place 
de la République, ha preso una stanza in piazza della 
Repubblica 8. prendere; mangiare; bere: voulez-vous 
— qq.ch.?, volete prendere ql.co.?; si tu dois rester 
éveillé cette nuit, prends du café, se devi stare sveglio 
stanotte, prendi un po’ di caffè; prends ton café !, bevi il 
(tuo) caffè !; ces pilules se prennent avant les repas, 
queste pillole si prendono prima dei pasti || — son 
petit déjeuner, far colazione 9. prendere (un mezzo di 
locomozione): je prends le train de 21 heures, prendo 
il treno delle ventuno; si tu ne prends pas la voiture, 
je la garde, se non prendi l'automobile, la tengo io 
10. scambiare, prendere: — une personne pour une 
autre, prendere una persona per un’altra; pour qui 
me prends-tu?, per chi mi prendi? || — gq.ch. pour 
argent comptant, prendere ql.co. per oro colato 11. con- 
siderare, prendere: {ous ses amis sont un peu snobs, prends 
Georges par erxemple..., tutti i suoi amici sono un po” 
snob, guarda Giorgio per esempio...; prenons ton 
frère par exemple, n’est-il pas gentil?, rendiamo tuo 
fratello per esempio, non è gentile? || à tout —, tutto 
sommato, tutto considerato: à tout — c’est encore lui 
que je préfère, tutto sommato, preferisco ancora lui 
12. — (sur soi), prendere (un impegno): il a pris sur lui 
de parler à son père, si è impegnato a parlare con suo 
padre; il a pris sur lui la faute de son frère, ha preso su 
di sé la colpa di suo fratello 13. (Fraseologia): — con- 
science de qq.ch., prendere coscienza di ql.co.; — con- 
tact avec qqn., mettersi in contatto con qleu.; — corps, 
prender corpo; — eremple sur qqn., prendere esempio 
da qleu.; — qqn. en exemple, prendere qleu. a esempio; 
— femme, prender moglie; — pour femme, prendere in 
moglie; — feu, prender fuoco; — forme, prender forma; 
— goût, intérêt à qgq.ch., prender gusto, interesse per 
ql.co.; — note, prender nota; — peur, impaurirsi; 
— place, prender posto, sedersi; — possession de qq.ch., 
prendere possesso di ql.co.; — sa source, (di fiume) na- 
scere; — ferre, approdare, prender terra || — à cœur, 
prendere a cuore; — à la légère, prendere alla leggera; 
— au sérieux, au tragique, prendere sul serio, tragica- 
mente: — en riant, prendere ridendo, sul ridere; — 
à la lettre, prendere alla lettera; — au dépourvu (o de 
court), prendere alla sprovvista; — de front, prendere 
di petto, di punta; — en sympathie, en aversion, pren- 
dere in simpatia, in odio; — bien, en bonne part, pren- 
dere bene, in buona parte; — mal, en mauvaise part, 
prendere male, in mala parte || — l'eau, (di scarpe) 
lasciar passare l’acqua; — le large, prendere il largo; 
— le lit, mettersi a letto; — la mer, prendere il mare; 
— la mouche, (fig.) prender cappello, irritarsi; — la 
plume, (anche fig.) prender la penna; — la porte, an- 
darsene, prendere la porta || — le dessus: il a pris le 
dessus sur son adversaire, ha preso il sopravvento sul- 
l'avversario || — un bain, une douche, fare il bagno, la 
doccia; — une photo, fare una fotografia || — son élan, 
prendere la rincorsa; — son vol, involarsi; — sa tempé- 
rature, misurarsi la temperatura || — de l’âge, invec- 
chiare; — de l’avance sur qqn., prendere un vantaggio 
su qleu.; — de l’avance dans qq.ch., avvantaggiarsi in 
ql.co.; — du retard, accumulare ritardo; — du retard 
dans qq.ch., rimanere indietro in ql.co.; — de la vitesse, 
acquistare velocità || — d fémoin, prendere a testimo- 
nio || — (un chemin) à gauche, à droite, prendere (una 
strada) a sinistra, a destra || — qqn. en pension (o 
comme pensionnaire), prendere qleu. a pensione || — 
oun. pour juge, prendere alen. come giudice A v.i. 
1. prendere, attaccare, attecchire (anche fig.); attaccar- 
si: cette colle ne prend pas, questa colla non attacca, non 
fa presa: les sapins qu'il avait plantés n'ont pas pris, 
gli abeti che aveva piantato non hanno attecchito; le 
feu ne prend pas, il fuoco non s'accende; l’ancre a pris, 
l'ancora ha morso; ces allumettes prennent mal, questi 
fiammiferi stentano ad accendersi; c’est une mode qui 
ne prendra pas, (fig.) è una moda che non attaccherà; 
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ça ne prend pas avec moi, (fig. fam.) con me non attacca; 
la sauce a pris au fond de la casserole, il sugo s’è attac- 
cato sul fondo della casseruola 2. rapprendersi: la crème 
a pris, la crema s’è rappresa || le lac a pris, il lago si 
è gelato || se prendre, v.r. 1. rimaner preso; impi- 
gliarsi: la mouche s’est prise dans la toile d'araignée, 
la mosca è rimasta imprigionata nella ragnatela; 
se — à son propre jeu, (fig.) rimaner preso nelle pro- 
prie reti || se — d'amitié pour qqn., concepire un sen- 
timento d’amicizia per qlcu., stringere amicizia con 
alcu. || ils s’y sont pris trop tard pour acheter les bil- 
lets, troppo tardi si sono dati da fare per acquistare 
i biglietti; si tu veux passer ton examen, il faut ty 
— un mois à l'avance, se vuoi dare l’esame, devi 
metterti a studiare un mese prima | il ne sait pas 
s’y —, non ci sa fare 2. se — à, (letter.) mettersi a: se — 
à pleurer, à rire, mettersi a piangere, a ridere 3. se — 
(pour), prendersi (per), credersi: pour qui se prend-il?, 
chi crede di essere?; il se prend pour quelqu’un, crede 


di essere qualcuno | se — au sérieux, prendersi sul 
serio 4. s’en — à qqn., prendersela con qleu.; il ne peut 
Sen — qu'à lui-même, non può prendersela che con 


se stesso $ v.r.reciproco prendersi: se — par la main, 
prendersi per mano || se — aux cheveux, (anche fig.) 
prendersi per i capelli. x 

Préneste [prenest], 
Preneste. 

preneur [prance:r], f. preneuse [prono:z], ag. (comm.) 
acquirente: société preneuse, società acquirente $ s.m. 
1. chi prende: — de rats, acchiappatopi 2. (comm.) 
locatario, affittuario, conduttore 3. acquirente, com- 
pratore: ce fonds de commerce a trouvé —, quest'azienda 
commerciale ha trovato acquirenti. 

prénom [pren5], s.m. nome (di battesimo): « Quel est 
son —?» «Charles», «Come si chiama di nome?» 
« Carlo ». 

prénommé [prenome], ag. 1. chiamato, che ha no- 
me 2. (dir.) succitato, summenzionato, 

prénommer [prenome], v.t. chiamare, dare un nome 
a: on l’a prénommé Jean, gli hanno messo nome Gio- 
vanni; ils ont prénommé leur fils comme son oncle, hanno 
dato al loro figlio il nome dello zio. 

prénotion [prenosj5], s.f. (fil.) prenozione. 

prénuptial [prenypsjal], pl. prénuptiaux [prenypsjo], 
ag. prematrimoniale. 

préoccupant [preokypù], f. préoccupante [preoky- 
pâ:tl, ag. preoccupante. 

préoccupation [preokypasj5], s.f. preoccupazione; 
cura. 

préoccupé [preokype], ag. preoccupato. 

préoccuper [preokype], v.t. preoccupare, dare pen- 
siero || se préoccuper, v.r. preoccuparsi, darsi pensiero. 

préopinant [preopinà], s.m. (dir.pol.) preopinante. 

préopiner [preopine], v.i. (dir.) parlare in prece- 


no.pr.f. (geog. dell’antichità) 


denza. 
préparateur [preparatæ:r], s.m. preparatore, assi- 
stente, aiuto: — en pharmacie, aiuto farmacista || 


préparatrice [preparatris], s.f. preparatrice, assisten- 
te, aiuto. 

préparatif [preparatif], s.m. (spec.pl.) preparativo: 
faire ses préparatifs de départ, fare i preparativi per 
la partenza. 


préparation [preparasj9], s.f. 1.preparazione | —mi- 
litaire, prepara zione, addestramento militare || — d’ar- 
tillerie, preparazione di artiglieria || — à la Messe, (pre- 


ghiere di) preparazione alla Messa 2. preparato (m.): — 
pour microscope (o sur lamelle), preparato microscopico. 
préparatoire [preparatwa:r], ag. preparatorio. 
préparé [prepare], ag. preparato (anche fig.). 
préparer [prepare], v.t. 1. preparare; allestire: — 
le lit, la table, preparare il letto, la tavola; ce plat est 
long à —, questo piatto richiede una lunga prepara- 
zione; si tout va bien l’année prochaine je préparerai 
Navale, (neol.) se tutto va bene, l’anno prossimo mi 
preparerò per ammissione all’ Accademia Navale || — 
le terrain à qqn., à qq.ch., preparare il terreno a qleu., 
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a ql.co.; — la route, la voie à qqn., à qq.ch., preparare 
la strada a qleu., a ql.co. 2. predisporre, preparare: — 
les esprits, l’opinion publique, predisporre gli animi, 
l'opinione pubblica; il est parti — sa mère à cette mau- 
vaise nouvelle, è andato a preparare sua madre a questa 
cattiva notizia 3. addestrare, preparare, allenare || se 
préparer, v.r. 1. prepararsi, disporsi: préparez-vous à 
partir!, preparatevi a partire !; le pays se prépare à la 
guerre, la nazione si prepara alla guerra 2. prepararsi, 
essere imminente: il se prépare quelque chose, qualcosa 
sta per accadere. 

prépondérance [prep5derä:s], s.f. preponderanza. 

prépondérant [prepõderã], f. prépondérante [pre- 
põderã:t], ag. preponderante || voix prépondérante, 
(pol.) voto decisivo. 

prépondérer [prepõdere] (coniugato come céder), 
v.i. preponderare. 

préposé [prepoze], s.m. preposto, incaricato || — 
à l'octroi, daziere; — des douanes, doganiere. 

préposer [prepoze], v.t. preporre. 

prépositif [prepozitif], f. prépositive [prepoziti:v], 
ag. (gramm.) prepositivo. 

préposition [prepozisj5], s.f. (gramm.) preposizione. 

prépositivement [prepozitivmä], av. (gramm.) con 
funzione prepositiva. 

prépuce [prepys], s.m. (anat.) prepuzio. 

préraphaélisme [prerafaelism], s.m. (st.arte) pre- 
raffaellismo. 

préraphaélite 
preraffaellita. 

préréfrigération [prerefriserasj5], s.f. preraffredda- 
mento (m.). 

préréfrigérer [prerefrizere], v.t. preraffreddare. 

prérogative [prerogati:v], s.f. prerogativa. 

préromain [prerom#], f. préromaine [preromen], ag. 
preromano. 

préroman [preromd], f. préromane [preroman], ag. 
preromanzo. 

préromantique [preromätik], ag. e s.m. preroman- 
tico. 

pféromantisme [preromàtism], s.m. (lett.) prero- 
manticismo. 

près [pre], av. vicino: c’est tout —, è molto vicino; 
lauto passa si — de moi qu'elle faillit me renverser, 
l'automobile mi è passata così vicino che quasi mi 
travolgeva $ prep. vicino a: Neuilly — Paris, Neuilly 
presso Parigi; ambassadeur — le Saint-Siège, ambascia- 
tore presso la Santa Sede || de près, Z.av. da vicino: 
regarder, examiner qq.ch. de —, guardare, esaminare 
ql.co. da vicino; considérer qq.ch. de —, considerare 
attentamente ql.co.; il faut le surveiller de —, bisogna 
sorvegliarlo da vicino || je suis intéressé à la chose de 
—, la cosa mi tocca da vicino; je tiens de fort — à ma 
liberté, tengo moltissimo alla mia libertà || il le connaît 
de —, lo conosce da vicino, molto bene || se faire couper 
les cheveux de —, tagliarsi i capelli molto corti || ni 
de — ni de loin, né punto né poco, per niente || près 
de, Z.prep. 1. vicino a, presso: — de la fenêtre, vicino 
alla finestra; il y a un arrêt d'autobus tout — d'ici, 
c’è una fermata d’autobus qui vicino; tout — de Paris, 
molto vicino a Parigi; il vint s'asseoir — de moi, venne 
a sedersi vicino a me; ils étaient assis tout — l’un de 
l’autre, erano seduti vicinissimi l’uno all’altro; ils 
étaient assis l’un — de l’autre (o — l'un de l'autre), 
erano seduti luno vicino all’altro; s'approcher le plus 
— possible de l'original, avvicinarsi il più possibile 
all’originale; il est passé tout — du succès, ha sfiorato 
il successo || naviguer (au plus) — du vent (o naviguer 
au plus —), (mar.) navigare di bolina || être — de son 
argent, (fam.) essere attaccato al proprio denaro 
2. quasi: j'ai dépensé — de dix francs, ho speso quasi 
dieci franchi; il était — de midi, era quasi mezzogiorno 
3. (ant. o letter.) presso; da; a paragone di, in confronto 
a 4. (seguito da inf.) sul punto di: il est — de partir, 
sta per partire; je me sentais — de m'endormir, mi 
sentivo sul punto d’addormentarmi, sentivo che stavo 


[prerafaelit], ag. e s.m. (st.arte) 
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per addormentarmi || à beaucoup près, lav. (fam.) 
neppur lontanamente: elle n’est pas, à beaucoup —, 
aussi jolie que sa sœur, non è neppur lontanamente 
carina quanto sua sorella || à peu près, Lo, circa; 
quasi; press’a poco: j'ai lu à peu — deux heures, ho 
letto per circa due ore; il est minuit, ou à peu —, è quasi 
mezzanotte; c'est à peu — comme si tu refusais, è 
quasi come se tu rifiutassi; il y avait à peu — trente 
personnes, Cerano pressappoco trenta persone || à peu 
de choses près, L.av. suppergiù, press’a poco, pressap- 
poco || è... près, L.prep. 1. quasi, circa: tu devrais le 
trouver à cent francs —, dovresti trovarlo a cento 
franchi circa || je ne suis pas à mille lires —, mille lire 
più o meno non contano 2. tranne, eccetto: à quelques 
exceptions —, tranne qualche eccezione; à cela — ils 
se ressemblent, a parte ciò sono simili. 

présage [preza:3], s.m. presagio: tirer des présages, 
trarre presagi. 

présager [prezaze] (coniugato come manger), v.t. 
1. presagire, essere presago 2. presagire, presentire, 
prevedere: jamais on n’aurait pu — que cet accident 
aurait entraîné des conséquences si graves, non si sarebbe 
mai potuto prevedere che quell’incidente avrebbe por- 
tato a conseguenze così gravi. 

présalaire [presale:r], s.m. presalario. 

pré-salé, pl. prés-salés [presale], s.m. agnello alle- 
vato nei pascoli vicini al mare. 

présanctifié [presäktifje], ag. presantificato. 

presbyte [presbit], ag. e s.m. e f. presbite. 

presbytéral [presbiteral], pl. presbytéraux [presbi- 
tero], ag. presbiterale: maison presbytérale, presbiterio, 
canonica. 

presbytérat [presbitera], s.m. (eccl.) presbiterato. 

presbytère [presbite:r], s.m. presbiterio, canonica (f.). 

presbytérianisme [presbiterjanism], s.m. (st.relig.) 
presbiterianesimo. 

presbytériat [presbiterja], s.m. (st.relig.) presbitero. 

presbytérien [presbiterjt], f. presbytérienne [presbi- 
terjen], ag. e s.m. (st.relig.) presbiteriano || presbyté- 
rienne; s.f. (st.relig.) presbiteriana. 

presbyterium [presbiteriom], s.m. presbiterio. 

presbytie [presbisi], s.f. presbiopia. 

presbytisme [presbitism], s.m. presbitismo. 

prescience [presjä:s], s.f. prescienza. 

prescient [presjä], f. presciente [presjä:t], ag. pre- 
sciente. a, 

prescriptible [preskriptibl], ag. (dir.) prescrittibile. 

prescription [preskripsj3], s.f. 1. prescrizione, nor- 
ma: | — (médicale), prescrizione (medica) 2. (dir.) 
prescrizione: — acquisitive, prescrizione acquisitiva; — 
extinctive (o libératoire), prescrizione estintiva; — de la 
peine, prescrizione della pena. 

prescrire [preskri:r] (coniugato come écrire), v.t. 
1. prescrivere, ordinare 2. (dir.) prescrivere || se pres- 
crire, v.r. (dir.) prescriversi, cadere in prescrizione. 

prescrit [preskri], f. prescrite [preskrit], p.p. di 
prescrire # ag. 1. prescritto; stabilito: règles prescrites, 
regole prescritte; au jour —, nel giorno stabilito; à 
la date prescrite, alla data stabilita 2. prescritto, sca- 
duto: chèque —, assegno scaduto. 

préséance [preseü:s], s.f. precedenza; preminenza. 

présélecteur [preselsktæ:r], s.m. (tel.) preselettore. 

présélection [preseleksj5], s.f. preselezione. 

présence [prezü:s], s.f. 1. presenza: j'espère que ma — 
ne vous géne pas, spero che la mia presenza non vi di- 
sturbi; vous êtes prié d’honorer de votre — notre congrès, 
la S.V. è pregata di voler onorare il nostro congresso 
con la sua presenza; signer la feuille de —, firmare il 
foglio di presenza; faire acte de —, far atto di presenza || 
on a constaté la — de pétrole dans le sous-sol de cette 
région, è stata constatata la presenza di petrolio nel 
sottosuolo di questa regione || il a fait preuve de — 
d’esprit, ha dimostrato di avere presenza di spirito || 
en — de, in presenza di, alla presenza di, al cospetto 
di: Ze contrat fut signé en — de quatre témoins, il con- 
tratto fu firmato alla presenza di quattro testimoni; 
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en sa — il se sent mal à l’aise, in sua presenza si sente 
a disagio; je l’ai mis en — de ses responsabilités, l'ho 
messo di fronte alle sue responsabilità; il a dit cela en 
ma —, ha detto ciò me presente, davanti a me; en — 
du zine, l’acide sulfurique libère de l'hydrogène, in pre- 
senza dello zinco, l’acido solforico sviluppa idrogeno || 
hors de la — de, in assenza di: je refuse de parler hors de 
la — de mon avocat, mi rifiuto di parlare se il mio avvo- 
cato non è presente || en —, faccia a faccia: les deux 
adversaires fureni mis en , i due avversari furono 
messi l’uno di fronte all’altro, a confronto 2. (di at- 
fore) presenza scenica 3. (neol.) attualità: la — de 
Rousseau, l’attualità di Rousseau. 

présent! [prezà], f. présente [prezà:t], ag. 1. pre- 
sente: mon ami ici —, il mio amico qui presente; les 
élèves doivent étre présents aux cours, gli allievi devono 
essere presenti alle lezioni; l’élève répondit e —! » à Pap- 
pel, l’allievo rispose « presente!» all’appello; tu m'es 
toujours — à l’esprit, sei sempre presente nella mia 
mente; ses conseils sont toujours présents à mon esprit, 
mi sono sempre presenti i suoi consigli; cet accord a été 
conclu, tous les intéressés étant présents, questo accordo è 
stato concluso, presenti tutti gli interessati 2. attuale, 
presente: la situation présente, la situazione attuale; Le 
cinq du — mois, il cinque del presente mese 3. questo, 
presente: les signataires de la présente pétition déclarent 
que..., i firmatari di questa petizione dichiarano che... 


4. (gramm.) presente: l’indicatif —, l’indicativo pre- 
sente # s.m. I. presente: jouir du —, godere il presente || 
à —, ora; oggi: les femmes d’à —, le donne d’oggi || 


jusqu’à —, finora || dès à —, fin d’ora || pour le —, per il 
momento, al presente 2. (gramm.) presente: le — du 
subjonctif, il presente congiuntivo 3. pl. presenti, 
astanti || présente, s.f. (comm.) presente (lettera): par la 
— ..., con la presente... 

présent?, s.m. presente, dono, regalo. 

présentable [prezätabl], ag. presentabile. 

présentateur [prezätatæ:r], s.m. presentatore || pré- 
sentatrice [prezütatris], s.f. presentatrice. 

présentation [prezätasj5], s.f. 1. presentazione: la — 
d'un spectacle, la presentazione di uno spettacolo; la — 
d'un document, la presentazione di un documento; lettre 
de —, lettera di presentazione; faire les présentations, 
fare le presentazioni || — typographique, veste tipo- 
grafica || — par la tête, par l'épaule, (ostetricia) presenta- 
zione cefalica, di spalla || billet payable à —, (comm.) 
biglietto pagabile a vista 2. esposizione, presentazione: 
une, originale — des marchandises, un’originale esposi- 
zione delle merci. 

présentement [prezätmä], av. presentemente, ora. 

présenter [prezàte], v.t. 1. presentare, far conoscere: 
permettez-moi de vous — mon mari, permetta che le 
presenti mio marito; il vient de — son nouveau film, 
ha recentemente presentato il suo nuovo film 2. por- 
gere, presentare; offrire; avez-vous présenté votre ticket 
au contrôleur?, ha mostrato il biglietto al controllore?; 
il lui présenta un fauteuil pour qu’elle se repose, le av- 
vicinò una poltrona perché potesse riposare; vue de 
l'avion, la ville présentait un spectacle inoubliable, vista 
dall’aereo la città presentava, offriva uno spettacolo 
indimenticabile; la colonne en marche présentait le 
flanc à lennemi, la colonna in marcia presentava il 
fianco al nemico; ce texte présente de nombreuses dif- 
ficultés, questo testo presenta numerose difficoltà; 
saisis l’occasion que te présente le hasard, cogli l’oc- 
casione che il caso ti offre | — ses excuses, ses hom- 
mages à qan., presentare a qleu. le proprie scuse, i pro- 
pri omaggi || — les armes, (mil.) presentare ie armi: 
présentez armes !, presentat’ arm ! 3. esporre, presentare: 
il a vraiment l'art de — les bijoux, sa esporre i gioielli 
con grande arte; il n’a su — aucun argument à l'appui 
de sa thèse, non ha saputo esporre alcun argomento 
a sostegno della sua tesi $ v.i. presentarsi: on de- 
mande secrétaire jeune, active, présentant bien, cercasi 
segretaria giovane, attiva, bella presenza; il présente 
mal, si presenta male || se présenter, v.r. 1. presen- 
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tarsi, farsi conoscere: ce produit se présente tout seul, 
questo prodotto si raccomanda da sé; ils se sont présentés 
comme les défenseurs de la liberté, si sono presentati 
come i difensori della libertà ?. presentarsi, proporsi, 
offrirsi: se — pour un emploi, presentarsi per un im- 
piego; se — aux élections, presentarsi alle elezioni; si 
l’occasion se présente, j’achèterai une maison, se l’occa- 
sione si presenta, vorrei comprare una casa 3. appa- 
rire, presentarsi: c’est tout penaud qu’il se présenta 
devant nous, ci comparve davanti tutto confuso; son 
nom se présenta tout de suite à mon esprit, il suo nome 
mi tornò subito alla mente. 

présérie [preseri], s.f. (ind.) serie di prova. 

préservateur [prezervatæ:r], f. préservatrice [pre- 
zervatris], ag. preservatore. 

préservatif [prezervatif], f. préservative [prezerva- 
ti:v], ag. preservativo ¢ s.m. preservativo. 

préservation [prezervasj5], s.f. preservazione. 

préserver [prezerve], v.t. preservare || le Ciel men 
préserve!, Dio me ne guardi! | se préserver, v.r. 
preservarsi. 

préside [prezid], s.m. (st.) presidio (posseduto dagli 
Spagnoli su una costa straniera). 

présidence [prezidà:s], s.f. presidenza. 

président [prezidà], s.m. presidente. 

présidente [prezida:t], s.f. 1. presidentessa 2. mo- 
glie del presidente, presidentessa. 

présidentiel, f. présidentielle [prezidasjel], ag. pre- 
sidenziale. 

présider [prezide], v.t. presiedere, presiedere (a) 
+ v.i. soprintendere. 

présidial [prezidjal], pl. présidiaux [prezidjo], s.m. 
« présidial» (antico tribunale francese creato da En- 
rico II) $ ag. {st.) del « présidial »: sentence présidiale, 
sentenza emanata dal « présidial ». 

présidialité [prezidjalite], s.f. (st.) giurisdizione di 
un « présidial ». 

presle [pre:1], s.f. V. prèle. 

pré-socratique [presokratik], ag. e s.m. (fil.) preso- 
cratico. 

présomptif [prezõptif], f. présomptive [prezõpti:v], 
ag. (dir.) presuntivo: héritier —, erede presuntivo. 

présomption [prezôpsj5], s.f. 1. presunzione, sup- 
posizione 2. vanità, presunzione 3. (dir.) presunzione: 
— légale, simple, presunzione legale, semplice; preuve 
par —, prova indiziaria. 

présomptueusement [prezðmptyozmã], 
suntuosamente. 

présomptueux [prez5ptuo], f. présomptueuse [pre- 
z5ptuo:z], ag. e s.m. presuntuoso. 

presque [presk], av. quasi: c’est sûr, è quasi si- 
curo; — partout, quasi ovunque; il n'y avait — person- 
ne, non c’era quasi nessuno; Zen ai — envie, ne ho 
quasi voglia; je n’y vais jamais, ou — jamais, non ci 


av. pre- 


vado mai, o quasi; il est paresseur, apathique —, è 
pigro, quasi apatico; la — totalité des gens, la quasi 
totalità delle persone; l’opinion de — tout le monde 


était que..., opinione quasi generale era che... 

presqu'île, pl. presqu’îles [preski:1], s.f. penisola. 

pressage [presa:3], s.m. (ind.) pressatura (f.); spre- 
mitura (f.). 

pressant [presû], f. pressante [presa:t], ag. 1. insi- 
stente: questions pressantes, domande insistenti 2. pres- 
sante, urgente: travail —, lavoro urgente. 

presse [pres], s.f. 1. (macchina) pressa; torchio (m.): 
— hydraulique, pressa idraulica; — à plaquer, pressa 
per rivestimenti; — à fourrage, pressaforaggi; — à fro- 
mage, torchio da formaggio 2. macchina da stampa, 
(macchina) stampatrice: — à bras, torchio da stampa 
a mano; — à bras lithographique, torchio litografico a 
mano; — litho, macchina litografica; — à étamper, 
pressa per stampaggio; — à platine, platina; — à co- 
pier copialettere || mettre sous —, mandare sotto i tor- 
chi, dare alle stampe || ouvrage sous —, opera in corso 
di stampa || faire gémir la —, far gemere i torchi, stam- 
pare 3. (complesso dei giornali) stampa: — d’information, 
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stampa d’informazione, — politique, stampa politica; 
agence de —, agenzia di stampa, di informazioni; ser- 
vice de —, servizio stampa; conférence de —, conferenza 
stampa; campagne de —, campagna di stampa; liberté 
de la —, libertà di stampa; lois sur la —, leggi sulla 
stampa || la — du cœur, i giornali femminili || avoir bonne, 
mauvaise —, avere una buona, una cattiva stampa; (fig.) 
avere una buona, una cattiva reputazione 4. urgenza, 
premura: moments de —, periodo di lavoro urgente, 
molto intenso 5. (ant.) calca, pressa 6. (ant.) insistenza. 

pressé [prese], ag. 1. stretto; serrato: nous étions pres- 
sés les uns contre les autres, eravamo stretti gli uni con- 
tro gli altri; en rangs pressés, in file serrate || foule pressée, 
fitta folla 2. frettoloso; precipitoso: étre —, avere fret- 
ta; il est — de partir, ha fretta di partire; paroles pres- 
sées, parole precipitose || coups pressés, colpi fitti 3. ur- 
gente, pressante: lettre, affaire pressée, lettera, affare 
urgente; ce n’est pas —, non è urgente 4. compresso, 
pressato: papier bien —, carta ben pressata 5. spremuto: 
citron —, limone spremuto; spremuta di limone 6. tor- 
mentato: — par la faim, tormentato dalla fame || 
étre — d’argent, aver bisogno di danaro $ s.m. impor- 
tante: aller (o courir) au plus —, badare a ciò che è 
più importante, urgente. 

presse-citron [pressitr5], s.m. (pl.invar.) spremili- 
moni. 

pressée [prese], s.f. 1. passato (m.) (di frutta o ver- 
dura) 2. spremuta. 

presse-étoffe [presetof], s.m. (pl.invar.) premistoffa. 

presse-étoupe [presetup], s.m. (pl.invar.) 1. (mec.) 
premistoppa 2. (mar.) premibaderna. 

presse-fruits [presfrui], s.m. (pl.invar.) spremifrntta. 

pressentiment [presãtimã], s.m. 1. presentimento 
2. (med.) sintomo premonitore. 

pressentir [presâti:r] (coniugato come dormir), v.t. 
1. presentire 2. (fig.) scandagliare, sondare. 

presse-papiers [prespapje], s.m. (pl.invar.) ferma- 
carte, pressacarte. 

presse-purée [prespyre], s.m. (pl.invar.) passaver- 
dura. 

presser [prese], v.t. 1. stringere, serrare: elle pressa 
son enfant sur (0 contre) son cœur, sì strinse il bambino al 
cuore 2. spremere; strizzare; torchiare: — un citron, Spre- 
mere un limone; — une éponge, strizzare una spugna || — 
le raisin, pigiare l'uva 3. accelerare; affrettare: —l’allure, 
accelerare l'andatura; le pas, affrettare il passo; — 
son départ, affrettare la partenza || — la mesure, (mus.) 
accelerare 4. incitare: — qqn. de parler, incitare qleu. & 
parlare; il pressait son cheval de l’éperon, incitava il 
cavallo con lo sperone 5. opprimere; incalzare: les dettes 
le pressent de plus en plus, i debiti lo opprimono, lo as- 
sillano sempre più; — lennemi, incalzare il nemico || — 
qan. de questions, assillare, tempestare di domande qleu. 
6. premere: ({ec.) pressare: — un bouton, premere, schiac- 
ciare un bottone; — à froid, (tec.) pressare a freddo $ v.i. 
essere urgente: c’est une affaire qui presse, è un affare ur- 
gente; il n’y a rien qui presse (o rien ne presse), non c’è 
nessuna premura, non c’è fretta || le temps presse, il 
tempo stringe || se presser, v.r. 1. accalcarsi; urgere: la 
foule se pressait autour de lui, la folla gli si accalcava in- 
torno; les mots se pressaient à ses lèvres, (letter.) le pa- 
role urgevano alle sue labbra 2. affrettarsi (a): il s’est 
pressé de répondre, si è affrettato a rispondere || pressez- 
vous!, sbrigatevi!; pressons, pressons!, svelti, svelti! 
3. stringersi: l’enfant apeuré se pressgit contre sa mère, 
il bambino impaurito si stringeva alla madre # v.r. 
reciproco stringersi. 

pressier [presje], s.m. (operaio) pressatore. 

pressing [prssin], s.m. (ingl.) 1. stiratura a vapore 
2. stireria (f.) (in cui si stira a vapore). 

pression [presj5], s.f. 1. pressione: — atmosphérique, 
pressione atmosferica; — critique, (fis.) pressione eri- 
tica; — artérielle, veineuse, (med.) pressione arteriosa, 
venosa; — fiscale, (econ.) pressione fiscale, tributaria || 
être sous —, (anche fig.) essere sotto pressione || bière 
à la — (o bière —), birra alla spina 2. (bouton à) —, 


(bottone) automatico 3. (fig.) sollecitazione; pressio- 
| ne: d a agi sous la — des circonstances, ha agito spinto, 
sollecitato dalle circostanze; faire — sur qqn., far pres- 
sione su qlou. 

pressoir [preswa:r], s.m. 1. frantoio, torchio; stret- 
toio: — à huile, à olives, torchio per le olive; — à vin, 
torchio per vino, pressa da vino 2. (locale) frantoio. 

pressurage [presyra:3], s.m. 1. (agr.) torchiatura (f.); 
(dell’uva) ammostatura (f.) 2. pressatura (f.) 3. estor- 
sione (f.). 

pressurer [presyre], v.t. 1. spremere; (fig.) spremere, 
mungere: — une orange, spremere un’arancia; se faire 
— comme un citron, farsi spremere come un limone || se 
— le cerveau, spremersi il cervello, le meningi 2. (agr.) 
torchiare, pressare; (di uva) ammostare 3. estorcere. 

pressureur [presyree:r], s.m. 1. (operaio) torchiatore 
2. (ñig.) sfruttatore. 

pressurisation [presyrizasj5], s.f. pressurizzazione. 

pressurisé [presyrize], ag. pressurizzato. 

pressuriser [presyrize], v.t. pressurizzare. 

prestance [prestà:s], s.f. prestanza: avoir une belle —, 
essere di bella prestanza. 

prestant [prestà], s.m. (mus.) prestante. 

prestation [prestasj5], s.f. 1. prestazione (di lavoro, 
di denaro, ecc.); fornitura: il a été payé pour ses presta- 
tions, è stato pagato per le sue prestazioni; — de capi- 
taux, fornitura di capitali; — en nature, en argent, pre- 
stazione in natura, in denaro 2. (dir. del lavoro) inden- 
nità: prestations sociales, prestazioni sociali || prestations 
familiales, assegni familiari 3. — de serment, giura- 
mento. 

preste [prest], ag. lesto, agile; rapido (anche fig.). 

prestement [prestoma], av. rapidamente, pronta- 
mente. 

prestesse [prestes], s.f. rapidità, sveltezza; (fig.) 
prontezza. 

prestidigitateur [prestidizitatoe:r], s.m. prestidigi- 
tatore, prestigiatore. 

prestidigitation [prestidizitasj5], s.f. prestidigita- 
zione. 

prestige [presti:3], s.m. 1. prestigio || politique de 
—, politica di prestigio 2. (letter.) prestigio, sugge- 
stione (f.), illusione (f.). 

prestigieux [prestizjo], f. prestigieuse [prestizjo:z], 
ag. prestigioso; portentoso. 

prestissimo [prestisimo], av. (mus.) prestissimo. 

presto [presto], av. e s.m. (mus.) presto. 

présuccession [presyksesj5], s.f. (dir.) successione 
anticipata. 

présumable [prezymabl], ag. presumibile. 

présumé [prezyme], ag. presunto. 

présumer [prezyme], v.t. presumere, supporre: 
— qqn. innocent (o — que qqn. est innocent), presumere 
che alcu. sia innocente; il est à — (o on présume) qu’il 
est mort, si presume, si suppone che sia morto; sa con- 
duite laisse — la folie, il suo comportamento fa supporre 
che sia pazzo $ v.i. 1. presumere, sopravvalutare (qleu., 
ql.co.): ils avaient trop présumé de leurs forces, avevano 
sopravvalutato le proprie forze 2. (letter.) presumere, 
aver la presunzione (di). 

présupposer [presypoze], v.t. presupporre. 

présupposition [presypozisj5], s.f. presupposizione. 

présure [prezy:r], s.f. caglio (m.), presame (m.). 

présurer [prezyre], v.t. far cagliare. 

prêt! [pre], f. prête [pre:t], ag. 1. pronto, preparato: 
il a toujours une réponse toute préte, ha sempre una ri- 
sposta pronta; je suis — à tout, sono pronto a tutto; 
i tout est — pour le départ, tutto è pronto per la par- 
tenza; tenez-vous prêts pour neuf heures, siate pronti 

per le nove || — à l’usage, pronto per l’uso 2. être — à, 

être — de (seguiti da inf.), stare per, essere sul pun- 

to di: elle était préte à tomber, stava per cadere. 

prét?, s.m. 1. prestito; mutuo: — à court, à long ter- 

me, prestito a breve, a lunga scadenza; — à découvert, 

à intérêt, prestito allo scoperto, contro interesse; — à 
la grosse (aventure), prestito a cambio marittimo; — à 
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l’usage, comodato; — hypothécaire, mutuo ipotecario; 
— sur gage, sur titres, prestito contro garanzia, su ti- 
toli; conclure un —, contrarre un mutuo; consentir un —, 
concedere un prestito; donner une somme à titre de —, 
dare una somma in prestito 2. (mil.) soldo, paga (f.). 

prétable [pretabl], ag. che si può prestare. 

pretantaine [pretàten], s.f. courir la —, (ont) cor- 
rere di qua e di là; correre la cavallina. 

prêt-à-porter [pretaporte], pl. prêts-à-porter [pre- 
zaporte], s.m. (abbigl.) abito fatto. 

prêté [prete], s.m. — rendu, (ant.) giusta rappresa- 
glia: c'est un — (pour un) rendu, è una giusta rappre- 
saglia. 

prétendant [pretàda], f. prétendante [pretàdà:t], ag. 
e s.m. pretendente. ` 

prétendre [pretà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
1. pretendere, esigere: que prétends-tu de moi?, che 
cosa pretendi da mei: je prétends qu'il m’obéisse, 
esigo che mi ubbidisca; je prétends partir demain et 
rien ne m'en empéchera, pretendo di partire domani 
e niente me lo impedirà 2. sostenere, affermare; pre- 
tendere: il n’était pas à Rome, tout au moins c’est ce 
qu’il prétend, non era a Roma, per lo meno è quanto 
egli afferma; il prétend ne pas connaître son adresse, 
sostiene di non conoscere il suo indirizzo; on prétend 
qu’il est fou (o on le prétend fou), sostengono che è, 
che sia pazzo; je ne prétends pas qu’il le fera, non 80- 
stengo che lo farà; prélendez-vous qu’il le dira?, soste- 
nete che lo dirà? 3. aver la pretesa (di), pretendere: 
je ne prétends pas tout savoir, non pretendo, non ho la 
pretesa di sapere tutto; il prétendait arriver le premier, 
pretendeva di arrivare per primo # v.i. pretendere, 
aspirare: il prétendait à la succession, aspirava alla suc- 
cessione || se prétendre, v.r. dirsi, spacciarsi, farsi pas- 
sare (per): il se prétend mon ami, dice d’essere mio amico. 

prétendu [pretàdy], p.p. di prétendre # ag. suppo- 
sto, sedicente: un — gentilhomme, un sedicente genti- 
luomo ¢ s.m. (dial.) promesso sposo || prétendue, s.f. 
(dial.) promessa sposa. 

prétendument [pretädymä], av. sedicente. 

préte-nom, pl. préte-noms [pretnd], s.m. presta- 
nome, uomo di paglia. 

pretentaine [protäten], s.f. V. pretantaine. 

prétentieusement [pretàsjozmà], av. in maniera 
pretenziosa. 

prétentieux [pretàsjo], f. prétentieuse [pretäsjo:z], 
ag. pretenzioso, pretensioso. 

prétention [pretäsj5], s.f. pretesa, pretensione: as-tu 
la — de tout savoir?, hai la pretesa di sapere tutto?; 
nous avons des prétentions légitimes sur cet héritage, ab- 
biamo legittime pretese su questa eredità; elle a des 
prétentions d’élégance, ha qualche pretesa di eleganza; 
la chambre est jolie mais sans prétention(s), la camera 
è graziosa ma senza pretese | il s'exprime avec —, si 
esprime con ricercatezza. 

prêter [prete], v.t. 1. prestare: il ma prêté des livres, 
de l’argent, mi ha prestato dei libri, del denaro; — sur 
gages, à usure, à fonds perdu, prestare su pegno, a usura, 
a fondo perso; — à la petite semaine, prestare a strozzi- 
naggio; — à 5%, prestare al 5 % || — attention, l’oreille à 
qan., prestare attenzione, orecchio a qleu.; — la main, da- 
re, prestare una mano; — appui, main-forte, dare appog- 
gio, manforte; — son aide, son concours, prestare, dare 
aiuto, il proprio contributo || — sa voix, son nom à qqn., 
prestare la propria voce, il proprio nome a qleu. || — 
le flanc aux critiques, prestare, offrire il fianco alle cri- 
tiche || — serment, prestare giuramento || on ne préte 
qu'aux riches, (prov.) piove sempre sul bagnato 2. (fig.) 
attribuire: les sentiments que vous me prétez ne cor- 
respondent pas à la réalité, i sentimenti che mi at- 
tribuite non corrispondono alla realtà; dans leurs my- 
thes les anciens grecs prétaient aux dieux les faiblesses des 
hommes, nei miti gli antichi greci attribuivano agli dei 
le debolezze umane Ari 1. prestarsi, offrirsi: son dis- 
cours prétait & rire, il suo discorso si prestava al ri- 
so 2. (di tessuti, di pelli) essere morbido, arrendevole, 
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cedevole || se prêter, v.r. 1. prestarsi: il s’est prété à 
des actions peu honnêtes, si è prestato ad azioni poco 
oneste 2. prestarsi, essere adatto: cette terre se préte très 
bien à la culture du blé, questa terra è adattissima alla 
coltivazione del grano. 

prétérit [preterit], s.m. (gramm.) preterito. 

prétérition [preterisj5], s.f. preterizione. 

préternaturel, f. préternaturelle [preternatyrel], ag. 
(teol.) preternaturale. 

préteur! [pretæ:r], s.m. (st.romana) pretore. 

préteur? [pretce:r], f. préteuse [preto:z], ag. che dà 
in prestito, che presta volentieri ¢ s.m. prestatore: 
— sur gages, prestatore su garanzia, su pegno || — d’ar- 
gent à intérét, prestatore di denaro contro interesse. 

Prétextat [preteksta], no.pr.m. (st.) Pretestato. 

prétexte! [pretekst], s.m. pretesto: elle a pris — de 
ma question pour me raconter l’histoire de sa famille, 
la mia domanda le servì di pretesto per raccontarmi 
la storia della sua famiglia || sous — que, de, col pre- 
testo che, di; sous un — quelconque (o sous le premier 
— venu), con un pretesto qualsiasi || sous aucun —, vous 
ne devez abandonner votre poste, non dovete lasciare il 
vostro posto per nulla al mondo, per nessuna ragione, 

prétexte?, s.f. (st.romana) pretesta, toga pretesta. 

prétexter [pretekste], v.f. addurre come pretesto. 

pretintaille [pretéta:j], s.f. (st.abbigl.) bighero (m.); 
fronzolo (m.). 

prétoire [pretwa:r], s.m. 1. pretorio, aula di tribu- 
nale 2. (st.romana) pretorio. 

prétonique [pretonik], ag. (fonetica) pretonico # s.f. 
sillaba pretonica. 

prétorial [pretorjal], pl. prétoriaux [pretorjo], ag. 
(dir.) pretorio. 

prétorien [pretorjg], f. prétorienne [pretorjen], ag. 
(st.romana) pretorio, pretoriano $ s.m. 1. (st.romana) 
pretoriano 2. (spreg.) pretoriano, giannizzero. 

prétraille [pretra:j], s.f. (spreg.) pretaglia. 

prêtre [pre:tr], s.m. sacerdote, prete: — de Bouddha, 
sacerdote buddista; le grand —, (st.ebraica) il sommo 
sacerdote; se faire —, farsi prete || eh bien, c’est ce qui 
s'appelle manger du —!, (fam.) ecco quello che si dice 
essere mangiapreti ! 

prétre-ouvrier [pretruvrie], pl. prêtres-ouvriers [pre- 
trozuvrie], s.m. prete operaio. 

prêtresse [pretres], s.f. sacerdotessa. 

prétrise [pretri:z], s.f. sacerdozio (m.). 

prétrocorien [pretrokorj£], f. prétrocorienne [pre- 
trokorjen], ag. e s.m. V. périgourdin. 

préture [prety:r], s.f. (st.romana) pretura. 

preuve [pree:v], s.f. 1. prova, testimonianza: on a 
rassemblé des preuves accablantes contre l’accusé, sono 
state raccolte prove schiaccianti contro l’accusato; il a 
été libéré faute de preuves, è stato liberato per insuffi- 
cienza di prove; je démontrerai, preuves en main, que 
vous avez tort, dimostrerò, prove alla mano, che avete 


torto || — littérale (o par écrit), (dir.) prova documen- 
tale; — matérielle, prova fisica; — probante, prova de- 
cisiva; — festimoniale, prova testimoniale; — par in- 


dices (o par présomption), prova indiziaria, per presun- 
zioni 2. dimostrazione, prova; testimonianza: si vous par- 
tez, c'est la — que vous étes coupable, se partite, ciò dimo- 
stra che siete colpevole; ce n’est pas mon ami, la — en 
est que je ne sais méme pas où il habite, non è amico 
mio, prova ne sia che non so nemmeno dove abita; 
j'ai toujours recours à toi, — que j'ai confiance en toi, 
(fam.) ricorro sempre a te, il che dimostra che mi fido 
di te || il a fait — de bonne volonté, ha dato prova di 
buona volontà || ce médecin a fait ses preuves, quel me- 
dico ha dato prova delle sue capacità; cette méthode a 
fait ses preuves, questo metodo si è dimostrato valevo- 
le || jusqu’à — du contraire, fino a prova contraria || — 
par neuf, (mat.) prova del nove. 

preux [pro], f. preuse [pro:z], ag. e s.m. prode. 

prévaloir [prevalwa:r] (coniugato come valoir, tranne 
al pres. congiunt.: que je prévale, ecc., que nous préva- 
lions, ecc.), v.i. prevalere || se prévaloir, v.r. valersi, 
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prevalersi, approfittare; vantarsi: se — de ses droits, 
prevalersi dei propri diritti; le vrai sage est celui qui 
ne se prévaut jamais de ses titres, il vero saggio è 
colui il quale non si vanta mai dei suoi titoli. 

prévalu [prevaly], p.p. di prévaloir. 

prévaricateur [prevarikatæ:r], ag. e s.m. prevarica- 
tore. 

prévarication [prevarikasj5], s.f. prevaricazione. 

prévariquer [prevarike], v.i. prevaricare. 

prévenance [prevnã:s], $.f. 1. gentilezza, cortesia 
2. pl. attenzioni, premure. 

prévenant [prevnà], f. prévenante [prevnà:t], ag. 
1. premuroso, sollecito 2. (ant.) piacevole, simpatico: 
une mine prévenante, un aspetto simpatico 3. (teol.) pre- 
veniente: grâce prévenante, grazia preveniente. 

prévenir [prevni:r] (coniugato come tenir), v.t. 1. pre- 
venire, evitare: toutes les précautions avaient été prises 
pour — un accident, erano state prese tutte le precau- 
zioni per prevenire un incidente || mieux vaut — que 
guérir, (prov.) è meglio prevenire che guarire 2. preve- 
nire, precorrere: il prévient tous mes désirs, precorre ogni 
mio desiderio; il a su — toutes nos objections, ha saputo 
prevenire tutte le nostre obiezioni; je voulais t’écrire, 
mais tu m'as prévenu, (letter.) volevo scriverti, ma tu 
mi hai prevenuto 3. avvisare, avvertire: d a prévenu la 
police, ha avvertito la polizia; en cas d’accident, prévenez 
mon père, in caso di incidente, avvertite mio padre; je 
te préviens que si tu ne finis pas tes devoirs, tu seras privé 
de dessert, ti avverto che se non finisci i compiti resterai 
senza frutta 4. predisporre: je tâcherai de le — en ta 
faveur, cercherò di predisporlo in tuo favore. 

préventif [prevàtif], f. préventive [prevati:v], ag. 
preventivo: mesures préventives, misure preventive; mé- 
decine préventive, medicina preventiva, profilattica; dé- 
tention préventive, detenzione preventiva || prison pré- 
ventive, carcere preventivo. 

prévention [prevdsj5], s.f. 1. prevenzione, precon- 
cetto (m.): je wai aucune — contre lui, non ho nessuna 
prevenzione contro di lui 2. (dir.) detenzione preven- 
tiva 3. prevenzione, misure preventive: — des accidents 
du travail, prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

préventivement [prevätivmä], av. preventivamen- 
te, in modo preventivo. 

préventorium [prevatorjom], s.m. (med.) preventorio. 

prévenu [prevny], p.p. di prévenir # ag. 1. pre- 
venuto: ils sont lous prévenus contre moi, sono tutti 
prevenuti contro di me 2. (dir.) accusato, imputato 
A s.m. (dir.) imputato, accusato: il était assis au banc 
des prévenus, sedeva al banco degli imputati. 

préverbe [preverb], s.m. (linguistica) preverbio. 

prévisible [previzibl], ag. prevedibile. 

prévision [previzj5], s.f. previsione: prévisions mé- 
téorologiques, previsioni meteorologiche; prévisions 
budgétaires, previsioni di bilancio; c’était au delà 
(o au-dessus) de toute —, era al di là di ogni previ- 
sione || — pour créances douteuses, (comm.) riserva per 
crediti dubbi. 

prévisionnel, f. prévisionnelle [previzionel), ag. di 
previsione: budget —, bilancio di previsione. 

prévocalique [prevokalik], ag. (linguistica) prevo- 
calico. 

prévoir [prevwa:r] (coniugato come voir, tranne al fut. 
indic.: je prévoirai, ecc.; e al condiz.: je prévoirais, ecc.), 
v.t. 1. prevedere: il faut — le pire, bisogna prevedere il 
peggio; je ne prévoyais pas qu’il viendrait, qu’il serait 
venu, non prevedevo che venisse, che sarebbe venuto 
2. prevedere, stabilire (in anticipo): ce n’est pas prévu 
par la loi, non è previsto, contemplato dalla legge; 
nous arriverons demain comme prévu, arriveremo do- 
mani come stabilito. 

prévôt [prevo], s.m. 1. capo della polizia militare 
2. (eccl.) preposito, prevosto 3. (st.francese) prevosto, 
preposto: le — de Paris, il Prevosto di Parigi. 

prévôtal [prevotal], pl. prévòtaux [prevoto], ag. (st. 
francese) prevostale; prepositurale: cours prévôtales, 
corti prevostali || Service —, Servizio di polizia militare. 
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prévôté [prevote], s.f. 1. prepositura, prevostura 2. 
servizio di polizia militare. 

prévoyance [prevwajà:s], s.f. previdenza, lungimi- 
ranza, accortezza || fonds de —, fondo di previdenza; 
— sociale, previdenza sociale. 

prévoyant [prevwaja], f. prévoyante [prevwajd:t], 
ag. previdente, lungimirante, accorto. 

prévu [prevy], p.p. di prévoir. 

Priam [priam], no.pr.m. (lett.) Priamo. 

Priape [priap], no.pr.m. (mit.) Priapo. 

priapée [priape], s.f. (lett. greca e latina) priapeo (m.). 

priapisme [priapism], s.m. (med.) priapismo. 

priapuliens [priapyljē], s.m.pl. Gool.) priapulidi. 

prie-Dieu [pridjo], s.m. (pl.invar.) inginocchiatoio. 

prie-Dieu, s.f. (pl.invar.) (2001. pop.) pregadio (m.), 
mantide religiosa. 

prier [prie], v.t. 1. pregare: priez la Vierge d’intercéder 
pour lui, pregate la Vergine perché interceda per lui; 
— pour l'âme de qan., pregare per l’anima di qleu.; 
— des lèvres et non du cœur, pregare con le labbra e non 
col cuore 2. pregare, chiedere: il m'a prié de lui rendreun 
service, mi ha pregato di un favore || se faire —, farsi pre- 
gare: ne vous faites pas tant —, non fatevi tanto pregare; 
sans se faire —, senza farsi pregare 3. (in espressioni 
di cortesia): excusez-moi, je vous prie, perdonatemi vi 
prego; reslez, je vous en prie, restate, ve ne prego; 
4 Puis-je m’asseoir? » « Je vous en prie», « Posso se- 
dermi ? » « Prego, s’accomodi »; « Puis-je entrer? » « Je 
vous en prie », « Posso entrare? » « Entrate, entrate pure » 
4. (ant.) invitare: — qqn. à dîner, invitare alcu. a 
pranzo. 

prière [prie:r], s.f. 1. preghiera; orazione: dire, réciter 
ses prières, dire, recitare le orazioni, le preghiere; 
Seigneur, écoutez ma —, Signore, esaudisci la mia pre- 
ghiera; étre en prières, essere in preghiera 2. preghiera, 
richiesta: rester sourd aux prières de qqn., rimaner sordo 
alle preghiere di qlcu.; il n’obtint rien ni par les prières 
ni par la menace, non ottenne nulla, né con le pre- 
ghiere né con le minacce; faire qq.ch. à la — (0 sur la —) 
de qqn., fare qualcosa a richiesta di qlcu. || — de ne 
pas fumer, si prega di non fumare; — de fermer la 
porte, si prega di chiudere la porta. 

prieur [price:r], s.m. priore. 

prieuré [priære], s.m. (eccl.) priorato; prioria (f.). 

prima donna [primadonna], pl. prime donne [prime- 
donne], s.f. (teat.) prima donna. 

primage [prima:3], s.m. (ingl.) (mar.) primage 
(percentuale sul nolo a beneficio del capitano). 

primaire [prime:r], ag. e s.m. 1. primario: école —, 
scuola primaria, elementare; (circuit) —, (fis.) (circuito) 
primario; (enroulement) —, (elettr.) avvolgimento pri- 
mario; ère — (o le Primaire), (geol.) era primaria, il 
Primario; assemblée —, (pol.) assemblea primaria; struc- 
ture —, (bot.) struttura primaria 2. (fam. spreg.) limi- 
tato; di mente ristretta. 

primat! [prima], s.m. primate. 

primat?, s.m. (fil.) primato. 

primates [primat], s.m.pl. (zool.) primati. 

primatial [primasjal], pl. primatiaux [primasjo], ag. 
(ecel.) primaziale. 

Primatice, le [loprimatis], po. mr. (st.pitt.)Primaticcio. 

primatie [primasi], s.f. (eccl.) primazia; territorio su 
cui si esercitava l’autorità del primate. 

primauté [primotel, s.f. supremazia, preminenza; 
primato (m.). 

prime! [prim], ag. 1. (letter.) primo: — jeunesse, prima 
giovinezza || de — abord, di primo acchito || de — saut, 
di primo impeto 2. (maf.) primo + s.f. 1. (eccl.) prima 
(ora canonica) 2. (scherma) prima 3. (gioco di carte) 


primiera. 

prime?, s.f. 1. (comm.) premio (m.): — d’assurance, 
premio di assicurazione; — d'émission, premio d’emis- 
sione; — remise d’avance, premio di garanzia; — de 
rengagement, premio di reingaggio; — contre ferme, con- 
versione di un’operazione a premio in un’operazione 
a fermo; — contre —, conversione tra operazioni a 


princesse 


premio; — portable, premio pagabile al domicilio del- 
l'assicuratore; — quérable, premio pagabile al domicilio 
dell’assicurato 2. marché à —, (Borsa) contratto a pre- 
mio; faire —, (Borsa) essere sopra la pari, far premio || 
— gratuite, omaggio al punto d’acquisto; bons —, buoni 
premio 3. (dir.) premio (m.): — à l’erportation, premio 
all’esportazione; — de célérité, (mar.) premio di acce- 
leramento, di allestimento. 

primer! [prime], v.t. primeggiare (tra); vincere, su- 
perare ¢ v.i. primeggiare (tra); dominare: chez lui 
c'est toujours l'intérêt qui prime, in lui domina sempre 
l’interesse. 

primer?, v.t. dare un premio (a): — un animal à un 
concours agricole, premiare un animale a un concorso 
agricolo. 

primerose [primro:z], s.f. (bot.) malvarosa. 

primesautier [primsotje], f. primesautière [prim- 
sotie:r], ag. impulsivo, spontaneo; estroso: une nature 
primesautière, una natura spontanea, estrosa. 

primeur [primee:r], s.f. 1. primo apparire: les fraises 
sont chères dans la —, le fragole primaticce sono care; 
vin dans sa —, vino nuovo || un talent dans sa —, (fig.) 
un talento fresco, appena sbocciato || lire un livre 
dans sa —, leggere un libro fresco di stampa 2. (spec. 
pl.) primizia; frutto, ortaggio primaticcio || les pri- 
meurs du cœur, (fig.) i primi moti del cuore. 

primeuriste [primeerist], s.m. orticoltore che coltiva 
primizie. 

primevère [primve:r], s.f. (bot. pop.) primavera. 

primidi [primidi], s.m. (st.francese) «primidis 
(primo giorno della decade nel calendario repubblicano). 

primipare [primipa:r], ag. e s.f. primipara. 

primipilaire [primipile:r], primipile [primipil], 
s.m. (st.romana) primipilo. 

primitif [primitif], f. primitive [primiti:v], ag. 1. pri- 
mitivo, originario: état —, stato primitivo; cette étoffe a 
perdu sa couleur primitive, questa stoffa ha perso il suo 
colore primitivo || terrains primitifs, (geol.) terreni prima- 
ri || fonction primitive, (mat.) funzione primitiva || mot —, 
(linguistica) nome primitivo || temps primitifs d'un ver- 
be, (gramm.) forme fondamentali di un verbo || couleurs 
primitives, colori fondamentali, dell’iride 2. primitivo, 
della preistoria: art —, arte primitiva 3. (fam.) primi- 
tivo, rozzo, incolto: des gens primitifs, persone rozze, 
incolte $ s.m. 1. primitivo (uomo dei tempi preistorici) 
2. (st. arfe) primitivo 3. (fam.) primitivo, persona rozza, 
incolta. 

primitivement [primitivmä], av. originariamente, 
in origine. 

primitivisme [primitivism], s.m. primitivismo. 

primo [primo], av. in primo luogo. 

primogéniture [primogenity:r], s.f. primogenitura. 

primo-infection, pl. primo-infeetions [primogfek- 
8j9], s.f. (med.) infezione primaria. 

primordial [primordjal], pl. primordiaux [primor- 
djo], ag. 1. primordiale: l’état — du globe, lo stato pri- 
mordiale del globo 2. (fig.) principale, fondamentale: 
importance primordiale, importanza fondamentale 
3. (dir.) originale: document —, documento originale. 

primulacées [primylase], s.f.pl. (bot.) primulacee. 

prince [prē:s], s.m. 1. principe: — héritier (o héré- 
dilaire), principe ereditario; princes du sang, principi 
del sangue; — consort, principe consorte || fait du —, 
(dir.) fatto del principe || les princes de l’Eglise, i 
principi della Chiesa || le — des Apôtres, il principe degli 
Apostoli || le — charmant, il principe azzurro || être 
heureux comme un —, essere felice come un re || dîner 
comme un —, mangiare da principe || vivre en (o comme 
un) —, far vita da principe || vêtu comme un —, vestito 
come un principe || être bon —, essere magnanimo, bo- 
nario ?. — de Galles, (abbigl.) principe di Galles: un co- 
stume en — de Galles, un vestito principe di Galles. 

princeps [préseps], ag. (bibliografia) principe: édi- 
tion —, edizione principe. 

princesse [préses], s.f. 1. principessa: les princesses 
royales, le principesse reali || être habillée comme une —, 
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(fam.) vestire come una principessa || faire la (o prendre 
des airs de) —, (fam.) darsi arie da gran signora || 
aux frais de la —, (fam.) a spese del padrone, del go- 
verno 2. (ant.) sovrana 3. (abbigl.) « princesse ». 

princier [présje], f. princière [présje:r], ag. principe- 
sco (anche fig.). 

princièrement [présjermà], av. principescamente, in 
modo principesco. 

principal [présipal], pl. principaux [présipo], ag. prin- 
cipale: voilà l’objet — de cette conférence, è questo l’og- 
getto principale della conferenza; le — défaut de ce livre 
est le manque de clarté, il difetto maggiore di questo 
libro è la mancanza di chiarezza; le — avantage de 
cette voiture est sa solidité, il maggior pregio di questa 
automobile è la solidità; je suis le — intéressé dans cette 
affaire, sono il principale interessato in questo affare; 
on lui a confié le rôle — dans cette pièce de Shakespeare, 
gli è stata affidata la parte di protagonista in questo 
lavoro di Shakespeare || proposition principale, (gramm.) 
proposizione principale || point, are —, (mat.) punto, 
asse principale; plan —, (mat.) piano principale A s.m. 
1. principale: le — dans le commerce c’est d’avoir du 
flair, la cosa più importante nel commercio è avere 
fiuto; le — est fait, il più è fatto || les frais suivent le —, 
(dir.) le spese seguono la soccombenza 2. (comm.) ca- 
pitale (contrapposto a interessi) 3. rettore (di un col- 
legio) 4. pl. i maggiorenti. 

principalat [présipala], s.m. (rar.) rettorato (in un 
collegio). 

principalement [prisipalmà], av. principalmente. 

principat [présipa], s.m. 1. principato (dignità di 
principe) 2. (st.romana) principato. 

principauté [présipote], s.f. principato (m.) (Stato 
governato da un principe e dignità di principe): la 
Principauté de Monaco, il Principato di Monaco || 
Principautés, s.f.pl. (teol.) Principati (m.). 

principe [présip], s.m. 1. principio, origine (f.); 
causa (f.): le — du bien et du mal, il principio del bene 
e del male; remonter jusqu'au — des choses, risalire 
all’origine delle cose 2. fondamento, principio: le respect 
de l’homme est le — de toute liberté, il rispetto dell’uo- 
mo è il fondamento della libertà; quel est le — de la 
machine à vapeur?, qual è il principio della macchina 
a vapore?; la Constitution s'inspire des principes ré- 
publicains, la Costituzione si ispira ai principi repub- 
blicani || Principes de chimie, de biologie, etc., (nel titolo 
di un libro) Elementi, Principi di chimica, di biologia, 
ecc. || en partant du — que..., muovendo, partendo dal 
principio che... || ils sont arrivés à un accord de —, sono 
giunti ad un accordo di massima; c’est une question de 
—, è una questione di principio; il a une hostilité de 
— contre tout ce qui est moderne, ha un’ostilità pre- 
concetta contro tutto ciò che è moderno || en — Ze suis 
d’accord avec toi, in linea di massima sono d’accordo con 
te; en — ce projet est bon, mais il est irréalisable, il 
progetto è buono in teoria, ma è irrealizzabile || à 
proteste pour le —, protesta per la forma 3. pl. prin- 
cipi (morali): c’est un homme sans principes, è un 
uomo senza principi; il lui a inculqué de bons princi- 
pes, gli ha inculcato dei buoni principi; il ne faut pas 
manquer à ses principes, non bisogna venir meno ai 
propri principi; #1 est sévère dans ses principes, è di ri- 
gidi principi; il n’est pas dans mes principes de mentir, 
mentire non è conforme ai miei principi 4. (chim.) 
principio, elemento essenziale di ùna sostanza. 

printanier [prétanje], f. printanière [prétanje:r], ag. 
primaverile: des fleurs printanières, fiori primaverili; 


un ciel —, un cielo di primavera; une éloffe, une robe 
printanière, un tessuto, un vestito primaverile || po- 
tage —, minestra di ortaggi primaticci. 


printanisation [pritanizasj5], s.f. (agr.) primaveri- 
lizzazione. 

printemps [prétà], s.m. primavera (f.) (anche fig.): 
au — dernier, la primavera scorsa; Ze — de la vie, la 
primavera della vita, la giovinezza || elle avait quinze 
— (ant. poet.) aveva quindici anni || une hirondelle 


“a 


ne fait pas le —, (prov.) una rondine non fa prima- 
vera. 

priorat [priora], s.m. priorato. 

priori, a [apriori], lav. (lat.) V. a priori. 

prioritaire [priorite:r], ag. 1. di primaria impor- 
tanza: des industries prioritaires, industrie di primaria 
importanza ?. che ha la precedenza, la priorità, prio- 
ritario: un cas —, un caso che ha la priorità, la pre- 
cedenza; c’est moi qui suis —, sono io che ho la pre- 
cedenza ¢ s.m. chi ha la priorità, la precedenza || action 
de —, (Borsa) azione preferenziale; — d’hypothèque, 
(dir.) anteriorità d’ipoteca. 

priorité [priorite], s.f. priorità, precedenza: il a re- 
vendiqué la — de sa découverte, ha rivendicato la prio- 
rità della sua scoperta; droit de —, diritto di preceden- 
za; signal de—, segnale di precedenza; les voitures venani 
de droite ont la —, le automobili provenienti da destra 
hanno la precedenza. 

pris [pri], f. prise [pri:z], p.p. di prendre # ag. 1. oc- 
cupato; impegnato: asseyez-vous ici, cette place n’est pas 
prise, si sieda qui, questo posto non è occupato; le 
directeur est — jusqu'à midi, il direttore è impegnato 
fino a mezzogiorno; je ne peux pas t'aider, tu vois 
bien que j’ai les mains prises, non posso aiutarti, vedi 
bene che ho le mani occupate 2. colpito; affetto: ses 
pieds ont été pris de gangrène, i suoi piedi sono stati 
colpiti dalla cancrena || j'ai la gorge prise, ho la gola 
infiammata || — de boisson, ubriaco fradicio 3. (fig.) 
preso, colto: au beau milieu du concert, j'ai été — de 
fou rire, nel bel mezzo del concerto, sono stato preso 
dalla ridarella: prise de panique, elle n’a rien pu dire, 
colta dal panico, non ha saputo dire nulla 4. bien —, 
ben fatto: faille bien prise, figura snella e ben fatta 
5. (di crema) rappreso; (di corso d’acqua, di lago, ecc.) 
congelato. 

Priscien [prisjé], no.pr.m. (st.lett.) Prisciano. 

priscillianisme [prisilljanism], s.m. (st.relig.) pri- 
scillianesimo. 

priscillianiste [prisil] janist], 
scillianista. 

Priscillien 
liano. 

prise [pri:z], s.f. 1. il prendere, presa (anche fig.): 
— de conscience, il prender coscienza; — de contact, 
il prender contatto; — de position, presa di posizione; 
— de possession, presa di possesso || donner — aux 
critiques, dare adito a critiche || — d’habit, de voile, 
(eccl.) vestizione | — d'armes, (ant.) il prender le 
armi; parata militare || — d'épaules, (lotta libera, 
judo, ecc.) presa di spalla || — de bec, (fam.) batti- 
becco || étre en —, (di ancora) far presa, mordere || 
avoir — sur qq.ch., qan., (fig.) fare, aver presa su 
al.co., qlcu.; impressionare, colpire: tes paroles n’ont 
pas de — sur lui, le tue parole non fanno presa su di 
lui || lâcher —, (anche fig.) abbandonare la presa, la- 
sciare andare || être (o en venir) aux prises avec qqn. 
essere, venire alle prese con qleu., azzuffarsi con qleu. || 
être (o se trouver) aux prises avec qg.ch., (fig.) essere, 
trovarsi alle prese con ql.co. || mettre les gens aux pri- 
ses, seminare zizzania || émission à — ferme, (Borsa) 
emissione con sottoscrizione totale 2. presa, espugnazio- 
ne: la — d’une forteresse, l’espugnazione di una fortezza; 
la — de la Bastille, (st.francese) la presa della Basti- 
glia || — de navire, de cargaison, (dir.) confisca di nave, 
di carico; navire de bonne —, (dir.) nave di buona pre- 
da; droit de —, diritto di preda || mandat de — de 
corps, (dir.) mandato d'arresto 3. appiglio (m.); (fig.) 
occasione, pretesto (m.): chercher une —, (alpini- 
smo) cercare un appiglio; sa conduite donnait — à la 
calomnie, il suo comportamento dava appiglio alla ca- 
lunnia 4. (di tabacco) presa; (di medicinale) dose 5. (di 
sangue) prelievo (m.) 6. ({ec.) presa: — d'air, d'eau, de 
vapeur, presa d’aria, d’acqua, di vapore; — de courant, 
(elettr.) presa, attacco di corrente; — de terre, (elettr.) 
presa di terra | — directe, (aut.) presa diretta; met- 
tre en —, innestare; hors de —, disinnestato 7. — 


s.m. (st.relig.) pri- 


{prisilljé], no.pr.m. (st.relig.) Priscil- 
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de vue, (cine. tv) ripresa: — de vue en direct, ripresa 
diretta | — de son, registrazione sonora 8. (di ce- 
mento, malta, ecc.) presa, indurimento (m.): ciment 
à — lente, rapide, cemento a lenta, a pronta presa; 
le ciment n'a pas fait —, il cemento non ha fatto presa. 

prisée [prize], s.f. perizia, estimo (m.), valutazione. 

priser! [prize], v.t. 1. (letter.) stimare, valutare 
2. (fig.) apprezzare, stimare || se priser, v.r. stimarsi, 
considerarsi. 

priser’, v.t. fiutare, annusare: — du tabac, fiutare 
tabacco; tabac à —, tabac da fiuto, da naso. 

priseur! [prizæ:r], s.m. V. commissaire-priseur. 

priseur?, s.m. (rar.) colui che fiuta tabacco. 

prismatique [prismatik], ay. prismatico. 

prisme [prism], s.m. prisma: — triangulaire, (geom.) 
prisma trigonale; — de Nicol, (ott.) prisma di Nicol; 
— à réflexion totale, prisma a riflessione totale || il 
voit le monde à travers le — de sa naïveté, vede il mondo 
attraverso le lenti della sua ingenuità. 

prison [priz], s.f. 1. prigione, carcere (m.) (anche 
fig.): — d’Etat, prigione di Stato; — cellulaire, carcere 
cellulare; — de femmes, carcere femminile; — pour 
officiers, fortezza; gardien de —, guardia carceraria; 
étre en —, essere in carcere; échapper de —, evadere, 
fuggire di prigione; coller qqn. en —, (fam.) sbat- 
tere alcu. in prigione; tirer qqn. de —, far uscire alcu. 
dal carcere || la — de Saint-Crépin, (fam.) le scarpe 
strette 2. (pena) carcere (m.), prigione: — préventive, 
detenzione preventiva; peine de —, pena detentiva; 
faire de la —, scontare una pena detentiva; il a fait 
cinq ans de —, ha fatto cinque anni di prigione, ha 
scontato una pena di cinque anni; étre condamné à 
la — perpétuelle, essere condannati al carcere a vita. 

prisonnier [prizonje], f. prisonnière [prizonje:r], ag. 
prigioniero (anche fig.): il décida de se constituer —, 
decise di costituirsi; l'animal resta — dans la trappe, 
l’animale rimase prigioniero nella trappola; il n'avait 
jamais été — de ses idées, non era mai stato schiavo 
delle sue idee || ballon —, (gioco) palla prigioniera 
4 s.m. 1. prigioniero, detenuto, carcerato: — politique, 
de guerre, prigioniero politico, di guerra; — sur l'hon- 
neur (o sur la parole), prigioniero messo in libertà 
sulla parola; camp de prisonniers, campo di concen- 
tramento 2. (mec.) prigioniero. 

privadois [privadwa], f. privadoise [privadwa:z], ag. 
di Privas || Privadois, s.m. abitante di Privas. 

privat-docent, pl. privat-docents [privados£:t], s.m. 
libero docente (nelle università tedesche e svizzere). 

privatif [privatif], f. privative [privati:v], ag. (gramm.) 
privativo ¢ s.m. (gramm.) particella privativa. 

privation [privasj5], s.f. 1. privazione; perdita: 
— des droits civils, privazione dei diritti civili; — de la 
vue, perdita della vista 2. pl. privazioni, rinunce, sacri- 
fici (m.): économiser un peu d'argent à force de privations, 
economizzare un po’ di denaro a forza di privazioni; 
elle a élevé son fils au prix de dures privations, ha alle- 
vato suo figlio a prezzo di grandi sacrifici; vivre dans 
les privations, vivere di stenti. 

privativement [privativmà], av. (ant.) privativa- 
mente, esclusivamente. 

privauté [privote], s.f. (spec.pl.) familiarità, li- 
bertà: prendre des privautés avec qqn., prendersi delle 
libertà con qleu. 

privé [prive], ag. 1. privato, non pubblico; riservato, 
personale: école privée, scuola privata; intéréts privés, 
interessi privati; passage —, passaggio privato; pro- 
priélé privée, proprietà privata; correspondance de ca- 
ractère —, corrispondenza di carattere privato, riser- 
vato; la cérémonie sera strictement privée, la cerimonia 
si svolgerà in forma strettamente privata; sa vie 
privée ne regarde que lui, la sua vita privata riguarda 
solo lui || chasse privée, riserva di caccia || droit —, di- 
ritto privato || acte sous-seing —, scrittura privata!| Con- 
seil Privé, (st.) Consiglio Privato 2. privato, non ufficiale: 
voyage — d’un souverain, viaggio in forma privata di 
un sovrano; de source privée on apprend que..., da fonte 


prix 


ufficiosa apprendiamo che... 3. privo: un homme — d’ima- 
gination, un uomo privo di immaginazione; corps — 
de vie, corpo senza vita; aprés sa maladie elle est restée 
privée de voix, dopo la malattia è rimasta senza voce 
4. (ant.) addomesticato $ s.m. I. intimità (f.), vita pri- 
vata: dans le — il n'ouvre jamais la bouche, in privato 
non apre mai bocca; je lui ai parlé en —, gli ho parlato 
a quattr’occhi || il ne faut pas s'immiscer dans le — 
des gens, (letter.) non bisogna immischiarsi degli affari 
privati della gente 2. (ant.) privato, gabinetto, la- 
trina (f.). 

priver [prive], v.t. privare || se priver, v.r. privarsi, 
farsi mancare (ql.co.); rinunciare (a): je ne veux pas 
me — du plaisir de vous voir, non voglio privarmi del 
piacere di vederla; il ne peui se — de fumer, non può 
fare a meno di fumare || cette mére se prive pour son 
fils, questa madre fa molti sacrifici per suo figlio. 

privilège [privile:3], s.m. 1. privilegio; prerogativa 
(f.) (anche fig.): bénéficier, jouir d'un —, beneficiare, go- 
dere di un privilegio, di una prerogativa; il a le — 
de se rendre antipathique à tous, (iron.) ha la preroga- 
tiva, il dono di rendersi antipatico a tutti 2. (foglio, 
atto che concede un privilegio) privilegio. 

privilégié [privilezje], ag. privilegiato (anche dir. 
comm.) 4 s.m. privilegiato. 

privine [privin], s.f. (farm.) privina @. 

prix [pri], s.m. 1. prezzo: un — élevé, un prezzo 
alto; vendre à bas (0 à vil) —, vendere a basso prezzo; 
— fixe, prezzo fisso; — forfaitaire, prezzo a forfait; 
— marqué, prezzo indicato; à moitié —, a metà prezzo; 
— de fin de séries (o de soldes), prezzi di saldo; c’est 
mon dernier —, è il mio ultimo prezzo, è l’ultimo 
prezzo; — d'achat (o d'acquisition), prezzo d’acquisto; 
— de vente, prezzo di vendita; — de revient, costo di 
produzione; — coûtant, prezzo di costo; — de gros, 
prezzo all'ingrosso; — de détail, prezzo al minuto, 
al dettaglio; — courant, prezzo corrente, listino dei 
prezzi, catalogo; — taxé, prezzo calmierato, di cal- 
miere; — politique, prezzo politico; — de barème, 
(prezzo stabilito dalla) tariffa; réglementation des —, 
disciplina dei prezzi; juste —, giusto prezzo; hausse, 
montée des —, rialzo dei prezzi; baisse des —, ribasso 
dei prezzi; baisser les —, calare, diminuire, ribassare 
i prezzi; hausser les —, aumentare, alzare i prezzi; 
le — des voitures monte, il prezzo delle automobili 
sale, le automobili salgono di prezzo; c'est un bijou 
de —, è un gioiello di gran valore, di pregio; ce 
tableau n'a point de — (0 est sans —), questo quadro 
non ha prezzo; cette fourrure est hors de —, questa pel- 
liccia è molto cara, costa moltissimo; ce commerçant 
m'a fait un —, quel negoziante mi ha fatto uno sconto || 
il a obtenu ce succès au — de graves sacrifices, ha otte- 
nuto quel successo a prezzo di gravi sacrifici || je ne ferai 
cela à aucun —, non lo farò a nessun costo: je laurai 
à tout —, l'avrò a qualunque costo, a tutti i costi || 
l'argent n'est rien au — du bonheur, il denaro non è 
nulla in confronto alla felicità; c’est peu de chose au — 
de ce que j’espérais, è poco in confronto a ciò che spe- 
rayo || ce n'est qu'à — d'argent qu’il a pu obtenir cette 
charge, ha potuto ottenere questa carica solo un- 
gendo le ruote || je ne le donnerais pas à — d'or, non 
lo darci a peso d’oro || on a mis à — la téte de ce ban- 
dit, è stata messa una taglia sulla testa di quel bandito 
2. (fig.) valore: la santé est un bien d'un — incompa- 
rable, la salute è un bene (di valore) incomparabile; 
attacher du — à qq.ch., attribuire valore a ql.co.: il ap- 
précie ton amitié à son (juste) —, dà il giusto valore 
alla tua amicizia 3. premio: (r)emporter le premier —, 
ottenere, conseguire il primo premio; — d’encourage- 
ment, premio di consolazione: — d'excellence, (a scuola) 
primo premio per il miglior allievo; — littéraire, premio 
letterario; ce savant est le dernier prix Nobel de physique, 
quello scienziato è l'ultimo Premio Nobel per la fisica; 
le Grand Prix des Nations, il Gran Premio delle Nazioni 
4. (a scuola) libro dato in premio: il a recu un beau —, 
ha ricevuto in premio un bel libro. 


probabilisme 


probabilisme [probabilism], s.m. (fil. teol.) proba- 
bilismo. 

probabiliste [probabilist], ag. probabilistico $ s.m. 
e f. (fil. teol.) probabilista. 

probabilité [probabilite], s.f. probabilità: selon 
toute —, con ogni probabilità || calcul des probabilités, 
(mat.) calcolo delle probabilità. 

probable [probabl], ag. probabile: il est — qu’il 
viendra, è probabile che venga; — que c’est un allemand, 
(fam.) è probabile che sia un tedesco. 

probablement [probabloma], av. probabilmente. 

probant [probã], f. probante [probà:t], ag. probante. 

probation [probasj5], s.f. 1. (eccl.) probazione 2. cer- 
tificat de —, diploma che viene conferito dopo « l’exa- 
men probatoire »; dal 1962 sostituisce il « baccalauréat 
première partie ». 

probatique [probatik], ag. piscine, porte —, (st. 
ebraica) piscina, porta probatica. 

probatoire [probatwa:r], ag. 1. probatorio 2. di pro- 
va: stage —, tirocinio di prova || eramen —, esame 


che dal 1962 sostituisce il « baccalauréat première 
partie ». 

probe [prob], ag. probo. 

probité [probite], s.f. probità; onestà: — profes- 


sionnelle, onestà professionale. 

problématique [problematik], ag. problematico + s.f. 
problematica. 

problématiquement [problematikma], av. proble- 
maticamente. 

problème [problem], s.m. problema: — de géométrie, 
problema di geometria; le — de la circulation, de Val- 
coolisme, il problema del traffico, dell’alcolismo; il 
wy a pas de — (o cela ne pose pas de —), (fam.) non 
ci sono problemi. 

proboscidien [probosidié], f. proboscidienne [pro- 
bosidjen], ag. (Gool) proboscidato || proboscidiens, 
s.m.pl. (zool.) proboscidati. 

Probus [probys], no.pr.m. (st.) Probo. 

procaïne [prokain], s.f. (farm.) procaina. 

procédé [prosede], s.m. 1. comportamento: je ne 
sais pas quel — employer, non so come comportarmi; il 
a usé de mauvais procédés à mon égard, si è compor- 
tato male nei miei riguardi ?. procedimento, processo: 
— de fabrication, de manipulation, processo di fabbrica- 
zione, di lavorazione 3. (biliardo) girello di cuoio (posto 
all’estremità della stecca). 

procéder [prosede] (coniugato come céder), v.i. 1. pro- 
cedere: — avec méthode, par l’absurde, procedere con 
metodo, per assurdo; — à une étude biologique, pro- 
cedere a uno studio biologico | — contre qan., (dir) 
procedere contro alen. — au civil, au pénal, proce- 
dere civilmente, penalmente 2. derivare, procedere || 
le Saint-Esprit procède du Père et du Fils, (teol.) lo 
Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio. 

procédure [prosedy:r], s.f. (dir.) 1. procedura 2. pro- 
cedimento (m.): — gracieuse, procedimento di volon- 
taria giurisdizione. 

procédurier [prosedyrie], f. procédurière [prose- 
dyrije:r], ag. 1. (dir.) esperto di procedura 2. (fig.) liti- 
gioso; cavilloso 4 s.m. 1. (dir.) procedurista 2. leguleio; 
attaccabrighe, 

procellariiformes 
procellariformi. 

procès [prose], s.m. 1. (dir.) processo; causa (f.); lite 
(f.): — civil, processo civile; causa civile; — criminel, 
processo penale; causa penale; instruire un —, istruire 
un processo; intenter (o faire) un — à qqn., muovere, 
intentare causa contro qleu., fare causa a qleu.; être 
en — avec qqn., essere in causa con qleu.; gagner, per- 
dre son —, vincere, perdere la causa; — abusif, lite te- 
meraria || d a fait le — de l’existentialisme, ha fatto il 
processo all’esistenzialismo, ha fatto la critica dell’esi- 
stenzialismo || sans autre forme de —, senza tante for- 
malità, senza tante cerimonie 2. (dir.) incartamento 
processuale, atti processuali, processo 3. (anaf.) pro- 
cesso 4. (gramm.) processo. 


[prosellariiform], s.m.pl. (zool.) 
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processif [prosesif], f. processive [prosesi:v], ag. 
1. (dir.) processuale 2. (fig.) litigioso; cavilloso. 

procession [prosesj3], s.f. processione. 

processionnaire [prosssjone:r], s.f. (2001.) processio- 
naria. 

processionnal [prosesjonal], s.m. (ecel.) libro delle 
preghiere processionali. 

processionnel, f. processionnelle [prosesjonel], ag. 
(eccl.) processionale $ s.m. V. processionnal. 

processionnellement [prosesjonelmä], av. proces- 
sionalmente; in processione. 

processus [prosesys], s.m. processo, svolgimento; 


(med. anat.) processo: — organiques, mentaux, processi 
organici, mentali. 
procès-verbal [proseverbal], pl. procès-verbaux 


[proseverbo], s.m. (processo) verbale: dresser un —, 
stendere un (processo) verbale; — d'une séance, ver- 
bale di una seduta. 

prochain [proff], f. prochaine [profen], ag. 1. pros- 
simo; venturo: la semaine prochaine, la settimana 
prossima, ventura; la prochaine fois, la prossima volta; 
dans un avenir —, in un prossimo futuro 2. (ant.) 
prossimo, vicino: allez à la prochaine pharmacie, an- 
date alla farmacia più vicina # s.m. prossimo: aime 


ton — comme toi-méme, ama il prossimo tuo come te 
Stesso. 
prochainement [profenma], av. prossimamente, 


presto. 

proche [prof], ag. vicino, prossimo: un lieu —, tout —, 
un luogo vicino, vicinissimo; une maison — de l’église, 
una casa vicina alla chiesa; l'heure est —, l'ora è vicina, 
è prossima; étre — de sa fin, essere prossimo alla fine || 
les plus proches parents, i parenti più prossimi, stretti 
+ s.m.pl. parenti: nos proches, i nostri parenti $ av. e 


prep. (rar.) vicino (a): — l’église, vicino alla chiesa || de 
proche en proche, /.av. per gradi; progressivamente: 
l'enthousiasme gagnait de — en — tous les assistants, 


l’entusiasmo si impadroniva progressivamente di tutti 
i presenti. 

Proche-Orient [proforjä], no.pr.m. (geog.) Vicino 
Oriente. 

prochordés [prokorde], s.m.pl. V. procordés. 

proclamateur [proklamatæ:r], s.m. proclamatore || 
proclamatrice [proklamatris], s.f. proclamatrice. 

proclamation [proklamasj5], s.f. 1. proclamazione 
2. proclama (m.). 

proclamer [proklame], v.f. proclamare: — un édit, 
proclamare, bandire un editto; — la République, pro- 
clamare la Repubblica; Napoléon fut proclamé empereur, 
Napoleone fu proclamato imperatore; — les résultats 
d'un concours, annunciare i risultati di un concorso || 
— son innocence, proclamare la propria innocenza || 
se proclamer, v.r. proclamarsi. 

proclise [prokli:z], s.f. (gramm.) proclisi. 

proclitique [proklitik], ag. (gramm.) proclitico: mot 
—, parola proclitica $ s.m. (gramm.) proclitica (f.). 

Procné [prokne], no.pr.f. (mit.) V. Progné. 

procombant [prok5bd], f. procombante [prok5bü:t], 
ag. (bot.) procombente. 

proconsul [prok5syl], s.m. (st.romana) proconsole. 

proconsulaire [prok5syle:r], ag. 1. (st.romana) pro- 
consolare 2. cou —, (med.) collo proconsolare. 

proconsulat [prok5syla], s.m. (st.romana) procon- 
solato. 

Procope [prokop], no.pr.m. (st.) Procopio. 

procordés [prokorde], s.m.pl. (2007.) procordati. 

procréateur [prokreatæ:r], f. proeréatrice [prokrea- 
tris], ag. e s.m. (letter.) procreatore || procréatrice, 
s.f. (letter.) procreatrice. 

procréation [prokreasj5], s.f. procreazione. 

procréer [prokrec], v.t. procreare, generare. 

Procris [prokris], no.pr.f. (mit.) Procri. 

Procruste [prokryst], no.pr.m. (mit.) V. Procuste. 

proctalgie [proktalzi], s.f. (med.) proctalgia, ret- 
talgia. 

proctite [proktit], s.f. (med.) proctite, rettite. 
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proctologie [proktolosi], s.f. (med.) proctologia. 

proctologue [proktolog], s.m. (med.) proctologo. 

procurateur [prokyratee:r], s.m. (st.) procuratore. 

procuratie [prokyrasi], s.f. (st.) procuratia. 

procuration [prokyrasj5], s.f. (dir.) procura. 

procuratrice [prokyratris], s.f. (dir.) procuratrice. 

procure [proky:r], s.f. (ecel.) procura. 

procurer [prokyre], v.t. procurare. 

procureur [prokyree:r], s.m. 1. (dir.) procuratore: 
— avoué, procuratore legale; — de la République, pro- 
curatore della Repubblica; — général, procuratore ge- 
nerale 2. (eccl.) procuratore || — de la foi, promoto- 
re della fede. 

Procuste [prokyst], no.pr.m. (mit.) Procuste, Pro- 
cruste. 

Procyon [prosj5], no.pr.m. (astr.) Procione. 

prodigalité [prodigalite], s.f. 1. prodigalità 2. pl. 
sperpero (m.sing.). 

prodige [prodi:3], s.m. prodigio, portento: faire, 
accomplir des prodiges, fare, operare prodigi; son habileté 
tient du —, la sua abilità ha del miracoloso; ce garcon 
est un — de mémoire, questo ragazzo è un prodigio di 
memoria || enfant —, bambino prodigio. 

prodigieusement [prodisjozmä], av. prodigiosa- 
mente. 

prodigieux [prodizjo], f. prodigieuse [prodizjo:z], 
ag. prodigioso, portentoso. 

prodigue [prodig], ag. e s.m. prodigo: se montrer — 
avec qqn., mostrarsi prodigo, liberale verso qlcu.; — de 
conseils, de paroles, prodigo di consigli, di parole || 
l'enfant —, il figliol prodigo. 

prodiguer [prodige], v.t. 1. prodigare: il a prodigué 
toutes ses énergies à moderniser son usine, ha dedicato 
tutte le sue energie all’ammodernamento della sua fab- 
brica 2. (ant.) sperperare, prodigare || se prodi- 
guer, v.r. prodigarsi: les infirmières se prodiguent au- 
tour des blessés, le infermiere si prodigano per i feriti; 
cet homme s’est prodigué en faveur des pauvres, quest’uo- 
mo si è prodigato per i poveri. 

prodrome [prodro:m], s.m. prodromo (anche med.). 

producteur [prodyktce:r], f. producetrice [prodyk- 
tris], ag. e s.m. 1. produttore: pays — de coton, Paese 
produttore di cotone; maison productrice d'un déter- 
sif, ditta, casa produttrice di un detersivo; il est le — 
exclusif de ce produit, ha l’esclusiva per questo prodotto 
2. (cine.) produttore: — et metteur en scène d'un film, 
produttore e regista di un film; société productrice, casa 
produttrice. 

productible [prodyktibl], ag. producibile. 

productif [prodyktif], f. productive [prodykti:v], ag. 
produttivo; redditizio: ces engrais ont rendu le lerrain 
beaucoup plus —, questi fertilizzanti hanno reso il ter- 
reno molto più produttivo; capital — d'intérêts, capi- 
tale che frutta interessi; c’est un travail —, è un lavoro 
redditizio. 

production [prodyksj5], s.f. 1. produzione: biens 
de —, beni di produzione; — industrielle, produzione 
industriale; la — du charbon a augmenté, la produzione 
del carbone è aumentata; étude de la — de la chaleur, 
studio sulla produzione del calore 2. pl. prodotti (m.): 
les productions du sol, i prodotti del suolo || les produc- 
tions de l’esprit, le opere dell’ingegno 3. (dir.) produ- 
zione, presentazione: — de documents, produzione di 
documenti; — de témoins, produzione di testimoni 
4. (cine.) produzione: maison de —, casa di produ- 
zione 5. (med.) formazione, produzione. 

productivité [prodyktivite], s.f. produttività. 

produire [prodyi:r] (coniugato come conduire), v.t. 
1. produrre (anche fig.): c’est une terre qui produit 
beaucoup, è una terra che produce molto; il produit 
des meubles en série, fabbrica mobili in serie; lévé- 
nement produisit une vive impression, l'avvenimento 
suscitò viva impressione; la Grèce a produit de grands 
hommes, la Grecia fu patria di grandi uomini || cet 
écrivain a beaucoup produit ces dernières années, questo 
scrittore ha pubblicato molto in questi ultimi anni || 


professionnellement 


— une œuvre théâtrale, produrre un’opera teatrale; 
— un film, produrre un film 2. presentare, produrre; 
— des documents, produrre documenti; — des témoins, 
produrre testimoni || — une @uvre oubliée, (ant.) rie- 
sumare un’opera dimenticata || Se produire, v.r. 1. 
prodursi, esibirsi: ce chanteur se produira sur la scène, 
questo cantante si esibirà sulle scene 2. avvenire: il se 
produisit un incident déplorable, vi fu un incidente 
deplorevole. 

produit [produi], p.p. di produire $ s.m. 1. pro- 
dotto: produits de la terre, du sol, prodotti della terra, 
del suolo; produits finis, manufacturés, demi-faconnés, 
prodotti finiti, manufatti, semilavorati; produits secon- 
daires, derivati, sottoprodotti; produits d’entretien, pro- 
dotti per la pulizia della casa 2. provento, ricavato; (fig.) 
frutto: les produits d’une exploitation agricole, i proventi 
di un’impresa agricola; le — des ventes, il ricavato 
delle vendite; son succès est le — de sa persévérance, il 
suo successo è il frutto della sua perseveranza || — 
brut, provento lordo; — net, (comm.) prodotto netto 
3. (chim.) preparato: — chimique, anatomique, prepara- 
to chimico, anatomico 4. (mat.) prodotto: le — des 
extrêmes est égal au — des moyens, il prodotto dei me- 
di è uguale al prodotto degli estremi 5. pl. (di animali) 
prole (f.sing.), nati. 

proèdre [proedr], s.m. (st.greca) proedro. 

proème [proem], s.m. proemio. 

proéminence [proeminà:s], s.f. prominenza. 

proéminent [proeminã], f. proéminente [proemi- 
nà:t], ag. prominente. 

profanateur [profanatæ:r], f. profanatrice [profana- 
tris], ag. e s.m. profanatore. 

profanation [profanasjd], s.f. profanazione. 

profane [profan], ag. e s.m. 1. profano: art —, arte 
profana; auteur —, autore profano; mêler le — et le 
sacré, mescolare il sacro col profano 2. profano, inesper- 
to: étre — en peinture, essere profano di pittura; je suis 
un — en médecine, in fatto di medicina, sono un profano. 

profaner [profane], v.t. profanare (anche fig.). 

profectif [profektif], f. profective [profekti:v], ag. 
(dir.) profettizio. 

proférer [profere] (coniugato come céder), v.t. pro- 
ferire: sans — un seul mot, senza proferir parola. 

profès [profe], f. professe [profes], ag. e s.m. (eccl.) 
professo || professe, s.f. (eccl.) professa. 

professer [profese], v.t. 1. professare: — une reli- 
gion, une opinion, professare una religione, un’opinio- 
ne; il professe la plus profonde admiration pour son 
maître, nutre la più profonda ammirazione per il suo 
maestro 2. affermare, proclamare, dichiarare 3. (ant.) 
professare, esercitare; insegnare: — la médecine, eser- 
citare la medicina; — (histoire, insegnare la storia 4 v.i. 
(rar.) insegnare, essere nell’insegnamento: depuis trois 
ans il professe à Milan, insegna a Milano da tre anni. 

professeur [profesce:r], s.m. 1. professore; insegnante: 
— de francais, de mathématiques, professore, insegnante 


di francese, di matematica; — de piano, insegnante, 
maestro di piano; — de gymnastique, insegnante di gin- 
nastica; — chargé de cours, (professore) incaricato; 
— certifié, professore abilitato; — agrégé. professore di 
ruolo; — titulaire, (professore) ordinario; — de lycée, 
professore di liceo; — d’université, professore di uni- 
versità; — particulier, professore, insegnante privato 


2. (femme) professeur, professoressa; insegnante. 
profession [profesj5], s.f. 1. professione: une — libé- 
rale, una libera professione; il est journaliste de—, è gior- 
nalista di professione || c’est un joueur de —, è un gioca- 
tore di professione 2. professione, dichiarazione: il fait 
— de philanthropie, professa la filantropia. 
professionnalisme [profesjonalism], s.m. professio- 
nismo, professionalismo. 
professionnel, f. professionnelle [profesjonel], ag. 
professionale: secret —, segreto professionale; enseigne- 
ment —, istruzione professionale $ s.m. professionista. 
professionnellement [profssjonelma], av. professio- 
nalmente. 


professoral 


professoral [profesoral], pl. professoraux [profesoro], 
ag. professorale: fon —, (spreg.) tono professorale. 

professorat [profesora], s.m. professorato. 

profil [profil], s.m. 1. profilo: le — des montagnes, il 
profilo delle montagne; un — d’aigle, grec, fuyant, un 
profilo aquilino, greco, sfuggente; peindre qqn. de —, 
ritrarre qleu. di profilo || dessiner un visage en — perdu, 
disegnare un volto di scorcio | — psychologique, 
profilo psicologico || se faire démolir le —, (pop.) farsi 
rompere la faccia 2. profilo, sagoma (f.); spaccato, 
sezione (f.): — d’une corniche, (arch.) sagoma di una 
cornice; — d'aile, (aer.) profilo alare; — de la dent, 
(mec.) profilo del dente; — en long, en travers, (topo- 
grafia) profilo longitudinale, trasversale; — d'équilibre 
fluvial, (geog.) profilo di equilibrio fluviale; — géo- 
logique, profilo, spaccato geologico; — d'une ligne, 
(ferr.) profilo di una linea; — du rail, (ferr.) profilo 
della rotaia; — d'encombrement, (ferr.) profilo, sezione 
d’ingombro, sagoma; — limite de chargement, (ferr.) 
sagoma limite di carico; droite, plan de —, (geom.) retta, 
piano di sezione. 

profilé [profile], ag. profilato, sagomato $ s.m. (me- 
tal.) profilato: profilés métalliques, profilati metallici; 
profilés en T, en L, profilati a T, a L. 

profiler [profile], v.t. 1. profilare, disegnare il pro- 
filo (di); delineare 2. (mec.) profilare, sagomare || se 
profiler, v.r. profilarsi, delinearsi, stagliarsi: les tours 
se profilaient sur le ciel bleu, le torri si stagliavano 
contro l’azzurro del cielo. 

profit [profi], s.m. 1. profitto, beneficio, vantaggio: 
il travaille avec, sans —, studia con, senza profitto; il ne 
tire aucun — de ses lectures, non ricava, non 
trae alcun profitto dalle sue letture; faites-en votre —, 
approfittatene; elle sait tirer — de tout, sa avvantag- 
giarsi di tutto; il a mis à — sa connaissance de la 
langue anglaise, ha messo a profitto la sua conoscenza 
dell'inglese; il ne cherche que son —, cerca solo il suo 
vantaggio, il suo utile || au — de qqn., a favore, a van- 
taggio, a beneficio di qleu. 2. profitto, utile, guadagno: 
— brut, net, profitto lordo, netto; source de —, fonte di 
profitto; vendre à —, vendere con profitto || compte de 
profits et pertes, (comm.) conto profitti e perdite. 

profitable [profitabl], ag. vantaggioso, remunera- 
tivo, proficuo: affaire —, affare vantaggioso. 

profitablement [profitablomü], av. vantaggiosa- 
mente, con profitto, utilmente. 

profiter [profite], v.i. 1. approfittare, trarre profitto; 
avvantaggiarsi; valersi; abusare: il profita de cette oc- 
casion pour partir, approfittò di quella occasione per 
andarsene; il n’a pas profité des conseils de son père, non 
ha tratto profitto dai consigli di suo padre; il profite de 
la bonté de son maître, abusa della bontà del suo maestro 
2.giovare, essere di vantaggio; dare profitto, fruttare: tes 
conseils lui ont bien profité, i tuoi consigli gli hanno gio- 
vato molto; la vente de cette maison nous a beaucoup pro- 
filé, la vendita di questa casa ci ha fruttato molto; il sait 
faire — son argent, sa far fruttare i suoi soldi || bien 
mal acquis ne profite jamais, (prov.) la farina del dia- 
volo va in crusca || il profite plus d’être honnête que de 
ne l’étre pas, (prov.) si guadagna di più a essere onesti 
che a non esserlo 3. profittare, prosperare, progredire || 
en deur ans cet enfant a beaucoup profité, (pop.) nel 
corso di due anni questo bambino è diventato molto 
florido. 

profiterole [profitrol], s.f. (cue.) « profiterole ». 

profiteur [profitæ:r], s.m. sfruttatore, profittatore: 
— de guerre, arricchito di guerra, pescecane. 

profond [prof5], f. profonde [prof5:d], ag. profondo 
(anche fig.): ce puits est — de six mètres, questo pozzo è 
profondo sei metri; la blessure est profonde, la ferita è 
profonda; il est tombé dans un — sommeil, cadde in 
un sonno profondo; il fut pris d’une méluncolie pro- 
fonde, fu preso da una profonda malinconia; il parlait 
d'une voir profonde, parlava con voce grave: le ciel 
était d’un bleu — il cielo era di un azzurro cupo # s.m. 
profondità (f.), profondo: au plus — de la forét, nel 
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cuore della foresta; au plus — de lui-méme il se re- 
pentait de ce qu’il avait fait, (rar.) nel suo intimo si 
pentiva di ciò che aveva fatto || profonde, s.f. (argot) 
tasca, saccoccia. 

profondément [prof5demd], av. profondamente (an- 
che fig.). 

profondeur [prof5dce:r], s.f. profondità (anche fig.): 
ici le lac a dix mètres de —, in questo punto il lago è 
profondo dieci metri; il me faut une boîte qui ait plus 
de —, ho bisogno di una scatola più profonda; le navire 
disparut dans les profondeurs de la mer, la nave scom- 
parve nelle profondità del mare; ses observations font 
preuve d’une grande — (de pensées), le sue osservazioni 
mostrano una grande profondità (di pensiero); la propa- 
gande agit en — sur les masses, la propaganda agisce 
in profondità sulle masse | psychologie des profon- 
deurs, psicologia del profondo || la — de Vaile, (aer.) 
l’alare. 

profusément [profyzemüä], av. profusamente, ab- 
bondantemente. 

profusion [profyzj5], s.f. profusione || à —, a pro- 
fusione. 

progéniture  [progenity:r], 
scherz.); (di animali) prole. 

progestérone [prosesteron], s.f. (biochimica) proge- 
sterone (m.). 

proglottis ([proglotis], s.m. (anal. veterinaria) pro- 
glottide (f.). 

prognathe [prognat], ag. prognato. 

prognathisme [prognatism], s.m. prognatismo. 

Progné [progne], no.pr.f. (mit.) Progne. a 

programmateur [programate:r], s.m. program- 
mista. 

programmation [programasjð], s.f. programmazio- 
ne (spec. di macchina elettronica). 

programme [program], s.m. I. programma: — de 
radio, de télévision, programma radiofonico, televisivo; 
— scolaire, programma scolastico; — électoral, pro- 
gramma elettorale || au —, in programma: les ma- 
tières au —, le materie in programma 2. (foglio, opu- 
scolo) programma 3. (di macchina elettronica) program- 
ma. 

programmer [programe], v.t. (di spettacoli, ece.) 
programmare ¢ v.i. (di macchina elettronica) program- 
mare. 

programmeur [programæ:r], s.m. programmatore 
(di macchina elettronica) || programmeuse [progra- 
mo:z], s.f. programmatrice (di macchina elettronica). 

progrès [progre], s.m. progresso (anche fig.): les — 
de la criminalité préoccupent l'opinion publique, Vau- 
mento della criminalità preoccupa l’opinione pubbli- 
ca; il ne croit pas au —, non crede al progresso; la 
démocratie est en —, la democrazia progredisce; Fen- 
fant est en —, il bambino fa progressi; il y a du —, 
(fam.) c'è un miglioramento. 

progresser [progrese], v.i. progredire, avanzare (an- 
che fig.). 

progressif [progresif], f. progressive [progresi:v], ag. 
progressivo: par ordre —, in ordine progressivo; impôt —, 
imposta progressiva; paralysie progressive, (med.) pa- 
ralisi progressiva; assimilation progressive, (linguistica) 
assimilazione progressiva. 

progression [progresj5], s.f. 1. progressione (anche 


s.f. progenie (anche 


mat. mus.): — arithmétique, géométrique, progressione 
aritmetica, geometrica 2. avanzata: l'armée n’a pas 
su enrayer la — de l’ennemi, l’esercito non è riuscito 


a contenere l'avanzata nemica; la — des glaciers, a- 
vanzata dei ghiacciai. 

progressisme [progresism], s.m. progressismo. 

progressiste [progresist], ag. progressistico, pro- 
gressista $ s.m. e f. progressista. 

progressivement [progresivma], av. progressiva- 
mente. 

progressivité [progrssivite], s.f. progressività: — de 
l'impôt, progressività dell’imposta. 

prohibé [proibe], ag. (dir.) proibito, vietato: mariage 


à un degré —, matrimonio con impedimento di consan- 
guineità; temps —, tempo in cui è vietata la caccia 
e la pesca. 

prohiber [proibe], v.t. (dir.) proibire, vietare. 

prohibitif [proibitif], f. prohibitive [proibiti:v], ag. 
proibitivo: loi prohibitive, legge coercitiva, proibitiva; 
tarif douanier —, tariffa doganale proibitiva || prix pro- 
hibitifs, (fig.) prezzi proibitivi. 

prohibition [proibisj3], s.f. (dir.) proibizione, di- 
vieto (m.): — du port d’armes, divieto di porto d’armi. 

prohibitionnisme [proibisjonism], s.m. (st.) proi- 
bizionismo. 

prohibitionniste [proibisjonist], ag. e s.m. 
proibizionista. 

proie [prwa], s.f. preda (anche fig.): oiseau de —, 
uccello da preda; (fig.) uomo rapace e crudele; son 
héritage a été la — des créanciers, la sua eredità fu 
preda dei creditori || il est la de ses neveux, è vittima 
dei suoi nipoti || être en — à l’inquiétude, aux remords, 
essere in preda all’inquietudine, ai rimorsi || lâcher la — 
pour l’ombre, lasciare il certo per l’incerto. 

projecteur [prozektoe:r], s.m. I. proiettore; riflet- 
tore; faro; fanale: la lumière des projecteurs inondait la 
place, la luce dei riflettori inondava la piazza; — d'au- 
tomobile, faro, proiettore d’automobile; — anti-brouil- 
lard, (aut.) proiettore, fanale antinebbia; — orientable, 
proiettore orientabile; — d’atterrissage, (aer.) proiet- 
tore per atterraggio di aerei 2. proiettore, apparecchio 
da proiezione: — de cinéma, proiettore cinematografico, 
macchina da proiezione; — pour diapositives, proiettore 
fisso, per diapositive || — sonore, proiettore acustico. 

projectif [progektif], f. projective [progekti:v], ag. 
proiettivo: espace —, (geom.) spazio proiettivo. 

projectile [progektil], s.m. proiettile, proietto (anche 
mec.): — radioguidé, téléguidé, proiettile radiocomanda- 
to, teleguidato; — perforant, proiettile, granata perfo- 
rante; une grêle de projectiles s’abattit sur eux, furono 
investiti da una gragnola di proiettili $ ag. proiciente, 
proiettivo: force —, forza di proiezione. 

projection [prozeksj5], s.f. 1. proiezione: — cylindri- 
que, conique, orthogonale, (geog. geom.) proiezione cilin- 
drica, conica, ortogonale; — perspective, (geog. geom.) 
proiezione prospettica; la — d’une ombre, (ott.) la pro- 
iezione di un’ombra || angle, ligne de —, (balistica) ango- 


(st.) 


lo, linea di proiezione || salle, cabine de —, (cine.) sala, 
cabina di proiezione; appareil de —, apparecchio da 
proiezione, proiettore; vues de —, (foto.) diapositive; 


conférence avec projections, conferenza con proiezio- 
ni 2. (geol.) proietto (m.): projections volcaniques, 
proietti vulcanici. 

projectionniste [prozeksjonist], s.m. (neol.) proie- 
zionista. 

projecture [progekty:r], s.f. (arch.) proiettura, ag- 
getto (m.). 

projet [pro3£], s.m. 1. progetto, proposito: as-tu fait 
des projets pour tes vacances?, hai fatto progetti per le 
tue vacanze?; j'ai dû renoncer à tous mes projets, ho 
dovuto rinunciare a tutti i miei piani || avoir des projets 
sur qan., porre gli occhi sopra alcu. 2. progetto; abbozzo; 
disegno: — de fresque, de roman, abbozzo di affresco, di 
romanzo; le — d’une autoroute, il progetto di un’auto- 
strada; — et devis, progetto e preventivo; concevoir le — 
d'un édifice, d’une voiture, progettare un edificio, un’au- 
tomobile; — de contrat, (comm.) abbozzo di contratto; 
— de loi, (dir.) schema, disegno, progetto di legge. 

projeter [prozte]l (coniugato come jeter), v.t. 1. 
progettare: il a projelé une nouvelle installation, ha 
progettato un nuovo impianto 2. proiettare (anche 
fig.): le volcan projetait de la lave, il vulcano erut- 
tava lava; la violence de l’erplosion les projeta contre 
le mur, la violenza dell’esplosione li proiettò contro 
il muro; l'arbre projetait son ombre sur le jardin, Val- 
bero proiettava la sua ombra sul giardino; l’artiste 
projelle dans son œuvre sa vision du monde, l'artista 
trasfonde nella sua opera la propria visione del mondo || 
— un film, des vues fires, proiettare un film, delle diapo- 


D 


promesse 


sitive 3. (geom.) proiettare || Se projeter, v.r. proiet- 
tarsi (anche fig.). 

projeteur [prostæ:r], s.m. progettista. 

prolactine [prolaktin], s.f. (biochimica) prolattina. 

prolan [prolà], s.m. (biochimica) prolan. 

prolanémie [prolanemi], s.f. (med.) prolanemia. 

prolapsus [prolapsys], s.m. (med.) prolasso. 

prolégomènes [prolegomen], s.m.pl. prolegomeni. 

prolepse [proleps], s.f. (ret.) prolessi. 

prolétaire [prolete:r], ag. e s.m. proletario. 

prolétariat [proletarja], s.m. proletariato. 

prolétarien [proletarj#], f. prolétarienne [proletarjen], 
ag. proletario. 

prolétarisation [proletarizasj5], 
zione. 

prolétariser [proletarize], v.t. proletarizzare. 

prolifération [proliferasj5], s.f. proliferazione, pro- 
lificazione (anche fig.). 

prolifère [prolife:r], ag. prolifero. 

proliférer [prolifere] (coniugato come céder), v.i. 
prolificare, proliferare (anche fig.). 

prolificité [prolifisite], s.f. prolificità. 

prolifique [prolifik], ag. prolifico, prolifero (anche 
fig.). 

proligère [prolize:r], ag. (biol.) proligero. 

prolixe [proliks], ag. prolisso. 

prolixement [proliksomà], av. prolissamente. 

prolixité [proliksite], s.f. prolissità. 

prologue [prolog], s.m. prologo. 

prolongation [prol5gasj5], s.f. 1. prolungamento 
(m.), prolungazione (nel tempo) 2. proroga, dilazione, 
rinnovo (m.) 3. (sport) tempo supplementare. 

prolonge [prol5:3], s.f. (mil.) prolunga. 

prolongement [prol53ma], s.m. 1. prolungamento 
(nello spazio) 2. (fig.) conseguenza (f.); continuazio- 
ne (f.). 

prolonger [prol5ze] (coniugato come manger), v.t. 
1. prolungare; prorogare; rinnovare: — une rue, pro- 
lungare una strada; — un débat, prolungare un dibat- 
tito; — le terme d'un paiement, prorogare i termini di 
un pagamento 2. (mar.) costeggiare || se prolonger, 
v.r. protrarsi; la réunion s’est prolongée jusqu'à deux 
heures, la riunione si è protratta fino alle due. 

promenade [promnad], s.f. passeggiata: aller en —, 
andare a fare una passeggiata, andare a spasso. 

promener [promne] (coniugato come semer), v.t. 
1. portare a passeggio, a spasso: elle est sortie — son 
enfant, è andata a portare a spasso suo figlio; aujourd’hui 
je dois — des amis à travers la ville, oggi devo accompa- 
gnare alcuni amici in giro per la città; c'est un peu loin, 
mais allez-y tous les deux, cela vous promènera un peu, 
(fam.) è un po’ lontano, ma andateci insieme, così 
farete due passi; on voit que tu aimes ce porte-bonheur, 
tu le promènes partout, (fam.) si vede che ti piace 
quel portafortuna, te lo porti dietro dappertutto; tw 
es trop désordonné, tu laisses — tes affaires partout, 
(fam.) sei troppo disordinato, semini la tua roba dap- 
pertutto || envoyer — qqn., (fam.) mandare alen, a quel 
paese 2. (fig.) muovere, spostare: il promenait distrai- 
tement ses doigts sur le clavier, muoveva distrattamente 
le dita sulla tastiera; il promena son regard sur la foule 
qui l’entourait, lasciò vagare lo sguardo sulla folla che 
lo circondava || Se promener, v.r. passeggiare, an- 
dare a passeggio: se — à pied, à cheval, en voiture, 
fare una passeggiata a piedi, a cavallo, in automobile; 
il aime (à) se — le long du fleuve, gli piace passeg- 
giare lungo il fiume || va te —!, (fam.) va’ a farti be- 
nedire! 

promeneur [promnæ:r], s.m. (rar.) 1. passeggiatore 
2. colui che conduce a passeggio || promeneuse [prom- 
no:z], st 1. (rar.) passeggiatrice 2. — d'enfants, colet 
che porta a spasso i bambini. 

promenoir [promnwa:r], s.m. 1. ambulacro 2. (di un 
teatro) galleria (f.), balconata (f.), loggia (f.) (parte di 
un teatro dove si ammettono spettatori in piedi). 

promesse [promes], s.f. promessa: être fidèle à sa —, 


s.f. proletarizza- 


Prométhée 


essere fedele alla promessa fatta; fenir sa —, mante- 
nere la promessa fatta; j'ai votre — que vous changerez 
de vie, ho la sua promessa che cambierà vita; je te 
laisse sortir sous — que tu rentreras tôt, ti lascio uscire 
a patto che tu rientri presto || une — de Gascon, una 
promessa da marinaio | son premier roman est plein 
de promesses, il suo primo romanzo promette molto; 
un jeune homme plein de promesses, un giovane di belle 
speranze || — de vente, (comm.) promessa di vendita, 
compromesso; — de porte-fort, (dir.) promessa di far 
ratificare dal terzo. 

Prométhée [promete], no.pr.m. (mit.) Prometeo. 

prométhéen [promete?], f. prométhéenne [prome- 
teen], ag. (letter.) prometeo. 

prométheum [prometeom], s.m. (chim.) prometeo, 
promezio. 

prometteur [prometæ:r], f. prometteuse [prometo:z], 
ag. promettente, pieno di promesse: des débuts promet- 
teurs, degli inizi promettenti; un regard, un sourire —, 
uno sguardo, un sorriso pieno di promesse $ s.m. (rar.) 
promettitore. 

promettre [prometr] (coniugato come mettre), v.t. 
1. promettere: il m'a promis un poste, mi ha promesso 
un impiego: je ne vous promets rien, non le prometto 
niente; je te promets que Ze rentrerai avant minuit, ti 


prometto di rincasare prima di mezzanotte || — à Dieu, 
promettere a Dio || — monts et merveilles, promette- 
re mari e monti | — et tenir sont deux, (prov.) tra il 


dire e il fare c'è di mezzo il mare 2. (fig.) fare sperare, 
promettere: l’aube nous promettait une belle journée, 
lalba preannunziava una bella giornata; cela ne me 
promet rien de bon, ciò non promette nulla di buono; 
c’est un enfant qui promet, è un ragazzo che promette; 
elle promet, cette petite!, (iron.) promette bene la pic- 
cola! 3. (fam.) assicurare, promettere: je te promets que 
si tu continues comme cela je m'en irai, se continui così, 
stai pur certo che me ne andrò: je fe promets qu'il s'en 
repentira, vedrai che se ne pentirà || je vous promets du 
beau temps pour demain, sono certo che domani farà 
bello || se promettre, v.r. ripromettersi: je me promet- 
tais beaucoup de joie de cette promenade, mi ripromet- 
tevo gran godimento da questa passeggiata; il se pro- 
mettait de m'emmener avec lui à Londres, sì ripromet- 
teva di portarmi con sé a Londra # v.r.reciproco pro- 
mettersi: ils se sont promis de s'aider, sono fatti la 
promessa di aiutarsi a vicenda. 

promis [promi], f. promise [promi:z], p.p. di pro- 
mettre # ag. promesso: destinato: un jeune homme — 
à une brillante carrière, un giovane destinato a una bril- 
lante carriera; ferre promise, (anche fig.) terra promessa || 
chose promise, chose due, (prov.) ogni promessa è debito 
+ s.m. (ant.) promesso, fidanzato || promise, s.f. (ont) 
promessa, fidanzata. 

promiscu [promisky], ag. (dir.) promiscuo 

promiscuité [promiskyite], s.f. promiscuità. 

promission [promisj5], s.f. ferre de —, (Bibbia) 
terra promessa. 

promontoire [promôtwa:r], s.m. 1. (geog.) promon- 
torio 2. (anat.) promontorio. 

promoteur [promotoæ:r], f. promotrice [promotris], 
ag. e s.m. promotore. 

promotion [promosi5], s.f. 1. promozione, nomina, 
avanzamento (m.): — par ancienneté, promozione per 
anzianità; — au choix, promozione per meriti, per 
chiamata: — au grade supérieur, promozione al grado 
superiore {| — sociale, progresso sociale, miglioramento 
delle condizioni sociali 2. insieme di persone pro- 
mosse allo stesso grado; gli alunni di uno stesso corso: 
nos frères sont camarades de —, i nostri fratelli sono 
compagni di corso 3. — des ventes, (neol.) promozione 
delle vendite, incremento delle vendite. 

promouvoir [promuvwa:r] (coniugato come mouvoir: 
usato spec. al p.pr.: promouvant, al p.p.: promu e ai 
tempi composti), v.t. 1. promuovere, nominare: il vient 
d'être promu à une charge importante, recentemente 
è stato promosso a una carica importante: il a été 
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promu capitaine, è stato nominato capitano 2. (fig.) 
promuovere, istituire, dare impulso (a): — une noli- 


tique de progrès, promuovere una politica di pro- 
gresso. 

prompt [pr5], f. prompte [prd:t], ag. pronto, rapido; 
sollecito; vivace: je vous souhaite une prompte guérison, 
le faccio gli auguri di pronta guarigione: dans lattente 
d'une prompte réponse de votre part..., in attesa di una 
pronta, sollecita risposta da parte vostra...: il a l'es- 
prit —, ha una mente pronta; il est — à la colère, è 
pronto, facile all’ira; il est — à s'irriter, si irrita facil- 
mente. 

promptement [pr5tmà], av. prontamente; rapida- 
mente. 

promptitude [prtityd], s.f. prontezza; vivacità; 
rapidità. 

promu [promy], p.p. di promouvoir. 

promulgation [promylgasj5], s.f. promulgazione. 

promulguer [promylge], v.t. promulgare. 

pronaos [pronaos], s.m. (arch.) pronao. 

pronateur [pronatæ:r], f. pronatriee [pronatris], ag. 
e s.m. (anat.) pronatore. 

pronation [pronasj5], s.f. (med.) pronazione. 

prône [pro:n], s.m. (eccl.) predica (f.): faire le —, 
fare la predica recommander qqn. au —, raccoman- 
dare qleu. alle preghiere, alla carità dei fedeli. 

pròner [prone], v.t. 1. lodare, esaltare, vantare; rac- 
comandare 2. (rar.) predicare. 

prôneur [prone:r], s.m. (ant.) 1. adulatore, lodatore, 
vantatore 2. (fam. iron.) predicatore. 

pronom [pronÿ], s.m. (gramm.) pronome: — pos- 
sessif, pronome possessivo. 

pronominal [pronominal], pl. pronominaux 
nomino], ag. (gramm.) pronominale, 

pronominalement [pronominalmä], av. pronomi- 
nalmente, in modo pronominale. 

prononçable [pron5sabl], ag. pronunziabile. 

prononcé [pron5se], ag. pronunziato; (fig.) spic- 
cato, forte: les traits de son visage sont très prononcés, 
i lineamenti del suo viso sono molto pronunziati; 
il a toujours eu un goût — pour la littérature, ha 
sempre avuto una spiccata tendenza per la lettera- 
tura; i parle l'anglais avec un accent écossais très —, 
parla l'inglese con un accento scozzese molto pronun- 
ziato, molto forte ¢ s.m. (dir.) decisione (f.), pronunzia 
(f.): le — de l'arrêt, la pronunzia della sentenza. 

prononcer [pronÿse] (coniugato come placer), v.t. 
I. pronunziare: il prononce mal les « s », pronunzia male 
le « s »; cet étranger prononce trés bien le francais, questo 
straniero pronunzia molto bene il francese 2. dire, pro- 
ferire; pronunziare: elle était très émue et ne pouvait — 
un seul mot, era molto commossa e non riusciva a pro- 
ferire, a dire una sola parola: — un discours, pronun- 
ziare un discorso; le juge prononca la condamnation, il 
giudice pronunziò la condanna | — un serment, ses 
vœux, l’ercommunication, pronunziare un giuramento, 
i voti, la scomunica 3. (pitt.) (ant.) dare rilievo (a), 
mettere in risalto; accentuare ¢ v.i. (dir.) pronunzia- 
re, decidere, emettere una sentenza || Se prononcer, 
v.r. pronunziarsi. 

prononciation [prondsjasj5], s.f. 1. pronunzia, pro- 
nuncia: régles de —, regole di pronuncia 2. (dir.) (ant.) 
pronunciazione: la de l’arrêt, la pronunciazione, la 
formulazione della sentenza 3. (ret.), (ant.) pronuncia- 
zione. 

pronostic [pronostik], s.m. 1. pronostico: faire, émet- 
tre des pronostics, fare, formulare pronostici: son — 
s’est vérifié, il suo pronostico si è avverato; se tromper 
dans ses pronostics, sbagliare i pronostici ?. (med.) 
prognosi (f.), prognostico: réservé, prognosi riservata. 

pronostiquer [pronostike], v.t. pronosticare. 

pronostiqueur [pronostikæ:r], s.m. pronosticatore; 
(iron.) facitore di pronostici. 

pronunciamiento [pronisjamjento], zm. 
(pol.) pronunciamento. 

propagande [propagà:d]. s.f. propaganda: — électo- 


Ipm- 


(spagn.) 
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rale, propaganda elettorale; un film de —, un film di 
propaganda; faire de la —, fare propaganda. 

propagandiste [propagàdist], s.m. e f. propagan- 
dista. 

propagateur [propagatce:r], f. propagatrice [propa- 
gatris], ag. e s.m. propagatore. 

propagation [propagasjõ], s.f. propagazione; diffu- 
sione: — du genre humain, propagazione del genere 
umano; — d’une maladie, propagazione di una malat- 
tia; — d'une nouvelle, propagazione, diffusione di una 
notizia; — de la chaleur, des rayons lumineux, (fis.) 
propagazione del calore, dei raggi luminosi. 

propager [propage] (coniugato come manger), v.t. 
1. propagare, moltiplicare mediante riproduzione: — 
une espèce animale, végétale, propagare una specie ani- 
male, vegetale 2. (fig.) propagare, spargere, diffondere: 
— une nouvelle, propagare una notizia; — la foi, pro- 
pagare la fede || se propager, v.r. 1. moltiplicarsi 
mediante riproduzione 2. (fig.) propagarsi, diffondersi: 
la lumière se propage par ondes, la luce si propaga 
per onde; la nouvelle se propagea rapidement dans la 
ville, la notizia si propagò rapidamente in tutta la città. 

propagule [propagyl], s.f. (bot.) propagolo (m.). 

propane [propan], s.m. (chim.) propano. 

proparoxyton [proparoksit5], ag. (gramm.greca) 
proparossitono: un (mot) —, una (parola) proparossi- 
tona, sdrucciola. 

propé [prope], s.f. (fam.) abbr. di propédeutique. 

propédeutique [propedotik], s.f. 1. propedeutica, 
corso propedeutico (che prepara all’università): être 
en —, frequentare il corso propedeutico; faire sa —, 
(fam.) seguire il corso propedeutico 2. esame (m.) (80- 
stenuto alla fine del corso propedeutico): étre recu à —, 
passare l’esame del corso propedeutico $ ag. propedeu- 
tico. 

propension [propäsj5], s.f. propensione, inclina- 
zione: — au bien, au mal, propensione al bene, al male. 

Properce [propers], no.pr.m. (st.lett.) Properzio. 

propergol [propergol], s.m. (chim.) propergolo. 

propérispomène [properispomen], ag. (gramm. greca) 
properispomeno. 

propharmacien [profarmasj#], s.m. medico auto- 
rizzato a distribuire medicine da lui prescritte ai suoi 
malati in zona sprovvista di farmacia. 

prophase [profa:z], s.f. (biol.) profase. 

prophète [profet], s.m. profeta || le roi —, il re 
profeta, David | le Prophète, il Profeta, Maometto || 
nul n’est — en son pays, nessuno è profeta in pa- 
tria || c’est la loi et les prophètes, (fig.) è Vangelo || pro- 
phétesse [profetes], s.f. profetessa. 

prophétie [profesi], s.f. profezia. 

prophétique [profetik], ag. profetico. 

prophétiquement [profetikmà], av. da profeta, in 
modo profetico, profeticamente. 

prophétiser [profetize], v.t. profetare; predire, pre- 
annunziare. 

prophylactique [profilaktik], ag. (med.) profilattico. 

prophylaxie [profilaksi], s.f. (med.) profilassi. 

propice [propis], ag. propizio. 

propithèque [propitek], s.m. (z001.) propiteco. 

propitiation [propisjasj5], s.f. propiziazione. 

propitiatoire [propisjatwa:r], ag. propiziatorio $ s.m. 
(st.ebraica) propiziatorio. 

propolis [propolis], s.f. (bot.) propoli (f. 0 m.). 

Propontide [propôtid], no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Propontide. 

proportion [proporsj3], s.f. 1. proporzione: — de 
la hauteur à la largeur (o entre la hauteur et la largeur), 
proporzione tra l’altezza e la larghezza: cela varie en 
— directe, inverse, ciò varia in proporzione diretta, 
inversa; — harmonique, (mat.) proporzione armonica; 
loi des proportions multiples, (chim.) legge delle pro- 
porzioni multiple || en —, (rar.) à —, in proporzione || 
en — de, (rar.) à — de, in proporzione a: vous serez 
récompensé en — des services rendus, lei sarà ricompen- 
sato in proporzione ai servizi resi 2. (spec.pl.) dimen- 


proposer 


sioni; proporzioni (anche fig.): une salle de vastes pro- 
portions, una sala di vaste proporzioni; l’inondation a 
pris des proportions considérables, l’inondazione ha as- 
sunto proporzioni notevoli; ramenons les choses à leurs 
justes proportions, ridimensioniamo le cose || hors de 
(toute) —, (del tutto) sproporzionato || toute(s) propor- 
tion(s) gardée(s), fatte le debite proporzioni. 
proportionnable [proporsjonabl], ag. proporziona- 
bile. 
proportionnalité [proporsjonalite], s.f. proporzio- 
nalità: — de l'impôt, proporzionalità dell'imposta. 
proportionné [proporsjone], ag. 1. proporzionato, 
adeguato, conforme: la rémunération doit être propor- 
tionnée au travail, la remunerazione deve essere pro- 
porzionata al lavoro 2. proporzionato, di forma armo- 
niosa; corps bien —, corpo ben proporzionato. 
proportionnel, f. proportionnelle [proporsjonel], ag. 
proporzionale: grandeurs directement, inversement pro- 
portionnelles, (mat.) grandezze direttamente, inversa- 
mente proporzionali || impôt —, imposta proporzionale || 
représentation proportionnelle, (pol.) rappresentanza pro- 
porzionale || proportionnelle, s.f. (pol.) (rappresen- 
tanza) proporzionale. 
proportionnellement [proporsjonelmda], 
porzionalmente, in proporzione. 
proportionnément [proporsjonema], av. (rar.) pro- 
porzionatamente, in modo proporzionato. 
proportionner [proporsjone], v.t. proporzionare || 
se proportionner, v.r. (ant.) adattarsi, adeguarsi. 
propos [propo], s.m. 1. proponimento, proposito, 
intenzione (f.): son ferme est de ne plus boire, ha 
fatto il fermo proponimento di non bere più; il n’est 
pas dans mon — de me venger, non è mia intenzione 
vendicarmi; il est parti dans le ferme — de ne plus 
revenir, è partito con il fermo proposito di non tor: 
nare più || de — délibéré, di proposito, deliberatamente: 
il l’a fait de — délibéré, l’ha fatto di proposito 2. pro- 


av. pro- 


posito, argomento: à ce — j'ai beaucoup de choses à 
vous dire, ho molte cose da dirvi a questo proposi- 
to, in merito || à — de, a proposito di, riguardo a, in 


merito a: à — de ce que tu m’as demandé, c’est entendu, 
a proposito di quel che mi hai chiesto, siamo intesi; 
à — de quoi se sont-ils disputés?, a proposito di che, 
per quale ragione hanno litigato?; à — de tout et de 
rien (fam. à — de bottes), senza un motivo, per un 
nonnulla; je ne sais plus à quel — on a parlé de toi 
hier soir, non so più a che proposito abbiamo parlato 
di te ieri sera || à —, qu'en pensez-vous?, a propo- 
sito, cosa ve ne pare? | (bien) à —, a proposito, op- 
portunamente, in buon punto: vous arrivez à —, 
arrivate a proposito; vous ferez ce que vous jugerez 
à —, farete ciò che vi sembrerà opportuno; il serait 
à — qu’il vienne, sarebbe opportuno che venisse || 
mal à —, a sproposito: il parle toujours mal à —, 
parla sempre a sproposito, a vanvera || hors de —, 
fuori di proposito, inopportunamente, a sproposito: 


il se fâcha hors de —, si irritò senza motivo; il ne 
serait pas hors de — de lui dire la vérité, sarebbe op- 
portuno dirgli la verità || à tout —, a ogni istante, 


a proposito e a sproposito: il rit à tout —, ride per ogni 
sciocchezza 3. (spec.pl.) discorso, parole (f.pl.): ce ne 
sont que — en lair, sono solo parole vane; je wai 
pas écouté ses —, non ho ascoltato le sue parole, quello 
che diceva; voulez-vous changer de —?, volete cambiare 
discorso ?; ils ont tenu des — sans intérêt, hanno fatto 
discorsi nient’affatto interessanti; il a tenu sur lui 
des — désobligeants, ha detto cose molto scortesi sul 
suo conto || de — en — nous sommes venus à parler 
de toi, e così passando da un argomento all’altro ab- 
biamo finito col parlare di te 4. pl. (ant.) dicerie (f.), 
pettegolezzi. 

proposable [propozabl], ag. proponibile. 

proposer [propoze], v.t. 1. proporre, suggerire; pre- 
sentare: — une loi, un candidat, proporre, presentare 
una legge, un candidato; ce romancier a été proposé 
pour le prix Goncourt, questo romanziere è stato 


proposition 


proposto per il premio Goncourt; le professeur le proposa 
en exemple à la classe, il professore lo propose, lo 
portò come esempio alla classe ?. offrire, proporre: 
— une affaire à qqn., proporre un affare a qleu.; 
il m'a proposé d'y aller à ma place, mi ha proposto, 
si è offerto di andarci al mio posto ¢ v.i. (ant.) fare 
proponimenti || homme propose et Dieu dispose, (prov.) 
l’uomo propone e Dio dispone | se proposer, v.r. 
1. proporsi, prefiggersi: se — un but, prefiggersi uno 
scopo 2. proporsi, offrirsi, presentarsi: elle s’est pro- 
posée comme infirmière, si offrì come infermiera. 
proposition [propozisj5], s.f. 1. proposta, offerta: 
on nous a fait des propositions avantageuses, ci sono 
state fatte proposte vantaggiose; — de loi, proposta di 
legge || sur la — de, su proposta di 2. proposizione (an- 
che gramm. fil.) 3. tesi; massima, aforisma (m.). 
propositionnel, f. propositionnelle [propozisjonel], 
ag. proposizionale. 
propre [propr], ag. 1. 


proprio: les fluides wont 


pas de forme —, i fluidi non hanno forma pro- 
pria; Albert est un nom —, Alberto è un nome pro- 
prio; au (sens) — comme au (sens) figuré, in senso 


proprio come in senso figurato; cet écrivain a un style 
qui lui est —, quello scrittore ha uno stile tutto suo || 
remettre une lettre en mains propres, consegnare una 
lettera al destinatario in persona || — à, proprio a; 
adatto a: les responsabilités propres à sa charge, le 
responsabilità inerenti alla sua carica; discipline — 
à former des élèves, disciplina atta a formare gli al- 
lievi; l’audace est — aux jeunes, l'audacia è caratteristica 
dei giovani || qui est — à tout n’est — à rien, (prov.) chi 
sa far tutto non fa bene niente 2. esatto, appro- 
priato: mot, expression —, parola, espressione appro- 
priata 3. (rafforzativo di ag.poss.): de sa — main, di 
suo pugno; par ses propres moyens, con i propri mezzi; 
ce sont ses propres mots, sono le sue testuali parole 
4. netto, pulito: maison très modeste mais —, casa 
molto modesta ma pulita; avoir les mains propres, 
(anche fig.) avere le mani pulite || Za conduite de cet 
homme n'est pas —, la condotta di quell'uomo non 
è chiara || nous voilà propres!, (iron.) siamo bell’e si- 
stemati! 4 s.m. 1. (ciò che è) proprio: le — de l’homme, 
ciò che è proprio dell’uomo || avoir qq.ch. en —, avere 
alen, in proprio || — à rien, (fam.) buono a nulla 
2. (ciò che è) pulito, netto: mettre au —, mettere in 
bella (copia) || c’est du —/, (iron.) bella roba! 

proprement [propramà], av. 1. propriamente; pre- 
cisamente: l'art — dit, l’arte propriamente detta; à 
— parler, per essere esatti, precisi 2. bene, decente- 
mente, con proprietà: mange —, mangia come si deve, 
mangia per bene; elle est toujours — vétue, è sempre ve- 
stita con decoro; dans toute cette histoire, personne ne 
s’est conduit —, (fam.) in tutta questa storia, nes- 
suno si è comportato correttamente. 

propret [propre], f. proprette [propret], ag. lindo, 
pulitino. 

propreté [proprote], s.f. 1. pulizia: il a la manie de 
la —, ha la mania della pulizia 2. (ant.) decoro (m.), 
dignità: vêtu avec —, decorosamente vestito. 

propréteur [propretæ:r], s.m. (st.romana) propre- 
tore. 

propréture [proprety:r], s.f. (st.romana) propretura. 

propriétaire [propriete:r], s.m. proprietario: je dois 
encore payer le loyer à mon —; devo ancora pagare l’af- 
fitto al padrone di casa; — de droit, proprietario le- 
gittimo; — foncier, proprietario terriero; grand —, 
latifondista, grande proprietario terriero; petit —, pic- 
colo proprietario | — erploitant, coltivatore diretto 
4 s.f. 1. proprietaria 2. padrona di casa. 

propriété [propriete], s.f. 1. proprietà, bene 
(m.): — privée, proprietà privata; — collective, de 
lVEtat, proprietà collettiva, dello Stato; — foncière, 
proprietà fondiaria, immobiliare; nue —, nuda pro- 
prietà; grande — rurale, latifondo; — agricole, fondo, 
tenuta; — bâtie et non bâtie, fabbricati e aree; — lit- 
téraire et artistique, proprietà letteraria e artistica; 


défense et tutelle de la —, difesa e tutela della proprietà 
2. proprietà, possedimento (m.) 3. proprietà, caratte- 
ristica: propriétés physiques, chimiques, proprietà fi- 
siche, chimiche; — des métaux, proprietà dei metalli 
4. proprietà, correttezza: il parle le français avec une 
grande — d'expressions, parla il francese con grande 
proprietà di termini. 

propulser [propylse], v.t. propellere, propulsare || 
se propulser, v.r. (argot) spingersi; passeggiare. 

propulseur [propylsæ:r], ag. propulsorio $ s:m. pro- 
pulsore: — à réaction, (aer.) propulsore a getto. 

propulsif [propylsif], f. propulsive [propylsi:v], ag. 
(mec.) propulsivo: force propulsive, forza propulsiva. 

propulsion [propy]sjd], s.f. propulsione: sous-marin 
à — atomique, sottomarino a propulsione atomica; — 
par fusée, propulsione a razzo. 

propylée [propile], s.m. (arch.) propileo. 

propylène [propilen], s.m. (chim.) propilene. 

propylique [propilik], ag. (chim.) propilico. 

prorata [prorata], s.m. (pl.invar.) quota (f.) pro- 
porzionale; rateo || au — de, proporzionalmente a. 

prorogatif [prorogatif], f. prorogative [prorogati:v}, 
ag. che proroga. 

prorogation [prorogasj5l, s.f. 1. proroga: — de 
juridiction, (dir.) proroga di giurisdizione 2. aggior- 
namento (m.) (di seduta). 

proroger [proroze] (coniugato come manger), v.t. 
1. prorogare: — une échéance, prorogare una scadenza; 
— un traité, prorogare un trattato 2. aggiornare: — 
une séance, aggiornare una seduta | se proroger, 
v.r. protrarsi. 

prosaique [prozaik], ag. prosaico (anche fig.). 

prosaiquement [prozaikmù], av. prosaicamente (an- 
che fig.). 

prosaisme [prozaism], s.m. prosaismo; prosaicismo 
(anche fig.). 

prosateur [prozatæ:r], s.m. prosatore. 

proscenium [prosenjom], s.m. (st. teat.) proscenio. 

proscripteur [proskriptæ:r], s.m. proserittore. 

proscription [proskripsjd], s.f. proscrizione (anche 
fig.): listes de —, (st. romana) liste di proscrizione; 
la — d'un usage, la proscrizione, l'abolizione di un’u- 
sanza. 

proscrire [proskri:r] (coniugato come écrire), v.t. 
proscrivere (anche fig.). 

proscrit [proskri], p.p. di proscrire # s.m. proscritto. 

prose [pro:z], s.f. 1. prosa: poème en —, poema in 
prosa 2. (spec. scherz.) lettera; scritto (m.): je lis tou- 
jours ta — avec plaisir, leggo sempre con piacere i 
tuoi scritti 3. (eccl.) prosa (canto liturgico, spesso 
rimato). 

prosecteur [prosektce:r], s.m. prosettore. 

prosectorat [prosektora], s.m. funzione di prosettore. 

prosélyte [prozelit], s.m. proselito. 

prosélytisme [prozelitism], s.m. proselitismo. 

Proserpine [prozerpin], no.pr.f. (mit.) Proserpina. 

prosimiens [prosimj£}, s.m.pl. (zool.) proscimmie (f.). 

prosobranches [prozobrä:f], s.m.pl. (2001.) proso- 
branchi. 

prosodie [prozədi], s.f. prosodia. 

prosodique [prozodik], ag. prosodico. 

prosopopée [prozopope], s.f. (ret.) prosopopea. 

prospecter [prospekte], v.t. 1. (geol.) esplorare, son- 
dare (il suolo in cerca di giacimenti minerari) 2. (comm.) 
sondare, esaminare (una zona, un ramo di clientela 
in cerca di sbocchi commerciali). 

prospecteur [prospektæ:r], s.m. 1. (geol.) prospet- 
tore 2. (comm.) chi esamina una zona, un ramo di 
clientela (in cerca di sbocchi commerciali). 

prospectif [prospektif], f. prospective [prospekti:v], 
ag. concernente il futuro || prospective, s.f. scienza 
che studia le cause tecniche, economiche e sociali che 
accelerano l’evoluzione del mondo moderno. 

prospection [prospeksj5], s.f. 1. (geol.) prospezione 


2. (comm.) studio degli sbocchi che offre un mercato; 


ricerca di clienti. 
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prospectus [prospektys], s.m. prospetto, manife- 
stino, volantino. 

Prosper [prosper], no.pr.m. Prospero. 

prospère [prospe:r], ag. prospero. 

prospérer [prospere] (coniugato come céder), v.i. 
prosperare. 

prospérité [prosperite], s.f. prosperità. 

prostate [prostat], s.f. (anat.) prostata. 

prostatectomie [prostatektomi], s.f. (chir.) prosta- 
tectomia. 

prostatique [prostatik], ag. e s.m. (med.) prostatico. 

prostatite [prostatit], s.f. (med.) prostatite. 

prosternation [prosternasj5], s.f., prosternement 
[prosternomd], s.m. 1. prosternazione (f.) 2. (fig.) umi- 
liazione (f.), l’umiliarsi. 

prosterner [prosterne], v.t. prosternare || se pros- 
terner, v.r. 1l. prosternarsi, prostrarsi 2. (fig.) umi- 
liarsi, prostrarsi. 

prosthèse [proste:z], s.f. (gramm.) protesi, prostesi. 

prosthétique [prostetik], ag. 1. (gramm.) protetico, 
prostetico 2. (chim.) prostetico. 

prostituée [prostitue], s.f. prostituta. 

prostituer [prostitue], v.t. prostituire || se prosti- 
tuer, v.r. prostituirsi. 

prostitution [prostitysj5], s.f. prostituzione. 

prostration [prostrasj5], s.f. 1. prostrazione, abbat- 
timento (m.); (med.) prostrazione ?. prosternazione. 

prostré [prostre], ag. prostrato, abbattuto. 

prostyle [prostil], s.m. (arch.) prostilo. 

prosynodal [prosinodal], pl. prosynodaux [prosinodo], 
ag. (eccl.) prosinodale. 

protactinium [protaktinjom], s.m. protoattinio. 

protagoniste [protagonist], s.m. e f. protagonista. 

Protagoras [protagoras], no.pr.m. (st.fil.) Protagora. 

Protais [prote], no.pr.m. Protasio. 

protamine [protamin], s.f. (biol.) protamina. 

protargol [protargol], s.m. (farm.) protargolo. 

protase [prota:z], s.f. (lett. gramm.) protasi, 

prote [prot], s.m. (tip.) proto. 

protéase [protea:z], s.f. (chim.) proteasi. 

protecteur [protektæ:r], f. protectrice [protektris], 
ag. protettore, protettivo: prendre un air, un ton —, 
prendere un’aria, un tono di protezione || système, ré- 
gime —, (econ.) sistema, regime protezionistico; droit 
—, (econ.) dazio protettivo || Société protectrice des 
animaux, Società per la protezione degli animali || 
colloïde —, (chim.) colloide protettore || cardinal —, 
(eccl.) cardinale protettore $ s.m. 1. protettore 2. (ec) 
cuffia di protezione, protettore: — d’engrenages, cuffia 
di protezione per ingranaggi; — de meule, copri- 
mola. 

protection [proteksj5], s.f. protezione: prendre qqn. 
sous sa —, prendere gleu. sotto la propria prote- 
zione; avoir, se chercher des protections, avere, cer- 
care degli appoggi; prendre un ton de —, prendere un 
tono di protezione || écran, lunettes de —, (tec.) scher- 
mo, occhiali di protezione. 

protectionnisme [proteksjonism], s.m. (econ.) pro- 
tezionismo. 

protectionniste [proteksjonist], ag. (econ.) protezio- 
nistico 4 s.m. (econ.) protezionista. 

protectoral [protektoral], pl. protectoraux [protek- 
toro], ag. protettorale. 

protectorat [protektora], s.m. protettorato. 

Protée [prote], no.pr.m. (mit.) Proteo || protée, 
s.m. 1. (2001.) proteo 2. (fig.) proteo, camaleonte. 

protégé [proteze], ag. e s.m. protetto. 

protège-cahier, pl. protège-cahiers [proteskaje], s.m. 
copriquaderno. 

protège-dents [protesdü], s.m. (pl.invar.) paradenti. 

protège-gouttes [protezgu:t], s.m. (pl. invar.) sal- 
vagocce, 

protège-livre, pl. protège-livres [proteslivr], s.m. 
coprilibro, 

protège-oreilles [protegore:j], s.m. (pl.invar.) (ab- 
bigl.) paraorecchi. 


protoptère 


protège-pointe, pl. 
s.m. salvapunta. 

protéger [proteze] (coniugato come abréger), v.t. pro- 
teggere: — les faibles, proteggere i deboli; les arbres 
protégeaient la maison du soleil, gli alberi riparavano 
la casa dal sole; — les sciences, les arts, favorire le 
scienze, le arti; — un candidat, appoggiare un candi- 
dato || se protéger, v.r. proteggersi. 

protéide [proteid], s.m. (biol.) proteide. 

protéiforme [proteiform], ag. proteiforme. 

protéine [protein], s.f. (biol.) proteina. 

protéinothérapie [proteinoterapi], s.f. proteinote- 
rapia. 

protéique [proteik], ag. proteico. 

protéisme [proteism], s.m. (letter.) proteismo. 

protèle [protel], s.m. (2001.) protele. 

protéolyse [proteoli:z], s.f. (chim. biol.) proteolisi. 

protéolytique [proteolitik], ag. (chim. biol.) proteo- 
litico. 

protérandrie [proterädri], s.f. (biol. bot.) prote- 
randria. 

protestable [protestabl], ag. (comm.) protestabile. 

protestant [protestà], f. protestante [protestà:t], ag. 
e s.m. (relig.) protestante. 

protestantisme [protestätism], s.m. (relig.) prote- 
stantesimo. 

protestataire [protestate:r], ag. protestatario 4 s.m. 
protestatore. 

protestation [protestasj5], s.f. 1. protesta: faire qq.ch. 
en signe de —, fare ql.co. in segno di protesta; étre sourd 
aux protestations de qqn., essere sordo alle proteste di 
alcu. 2. (letter.) dichiarazione; protesta: il lui fit mille 
protestations d'amitié, le fece mille proteste d’amicizia. 

protester [proteste], v.i. 1. protestare: — contre une 
injustice, protestare contro un’ingiustizia 2. protestare 
(ql.co.); dichiarare (ql.co.): — de son innocence auprès 
de qqn., protestare la propria innocenza davanti a qleu.; 
protestarsi innocente davanti a qlcu. 3. (dir.) impu- 
gnare $ v.t. (comm.) protestare: — une lettre de change, 
protestare una cambiale. 

protét [prote], s.m. (comm.) protesto: le — d’une 
lettre de change, il protesto di una cambiale; sans frais 
et sans —, senza spese; — fuute de paiement, protesto 
per mancato pagamento. 

prothalle [protal], s.m. (bot.) protallo. 

prothèse [prote:z], s.f. (chir. gramm.) protesi, pro- 
stesi: — dentaire, protesi dentaria. 

prothétique [protetik], ag. (chir.) protesico. 

prothorax [protoraks], s.m. (anat. veterinaria) pro- 
torace. 

prothrombine [protr5bin], s.f. (biol.) protrombina. 

prothyron [protir5], prothyrum [protirom], s.m. 
(arch.) protiro. 

protide [protid], s.m. (biol.) protide. 

protistes [protist], s.m.pl. (biol.) protisti. 

protocolaire [protokole:r], ag. protocollare. 

protocole [protokol], s.m. protocollo. 

protocordés [protokorde], s.m.pl. (2001.) protocordati. 

protogyne [protozin], s.m. (min.) protogino. 

protogynie [protozini], s.f. (bot.) protoginia. 

protohistoire [protoistwa:r], s.f. protostoria. 

proton [prot], s.m. (fis.) protone. 

protonéma [protonema], protonème [protonem], 
s.m. (bot.) protonema. 

protonique! [protonik], ag. (fonetica) protonico # s.f. 
protonica. 

protonique?, ag. (fis.) protonico. 

protonotaire [protonote:r], s.m. 
notario. 

protopathie [protopati], s.f. (med.) protopatia. 

protophyte [protofit], s.m. (bot.) protofita. 

protoplasma [protoplasma], protoplasme [proto- 
plasm], s.m. (biol.) protoplasma. 

protoplasmique [protoplasmik], ag. 
plasmatico. 

protoptère [protopte:r], s.m. (2001.) protottero. 


protège-pointes [protespweé:t], 


(st.eccl.) proto- 


(biol.) proto- 


protosynchroton 


protosynchroton [protosgkrotd], s.m. (fis.) proto- 
sincrotone. 

prototype [prototip], s.m. prototipo (anche fig.). 

protoures [protu:r], s.m.pl. (2001.) proturi. 

protoxyde [protoksid], s.m. (chim.) protossido, ossi- 
dulo. 

protozoaires [protozoe:r], s.m.pl. (biol.) protozoi. 

protractile [protraktil], ag. protrattile. 

protubérance [protyberà:s], s.f. protuberanza: — 
annulaire, (anat.) protuberanza anulare; protubérances 
solaires, (astr.) protuberanze solari. 

protubérant [protyberà], f. protubérante [protybe- 
rà:t]), ag. protuberante. 

protuteur [protytæ:r], s.m. (dir.) protutore || pro- 
tutrice [protytri:s], s.f. (dir.) protutrice, 

prou [pru], av. molto: dans la vie on peine toujours 
peu ou —, nella vita si pena sempre, poco o tanto; je 
n’accepterai ni peu ni — de l'aider, non accetterò in 
nessun modo di aiutarlo | bon — vous fasse, (ant.) 
buon pro vi faccia. 

proudhonien [prudonjé], f. proudhonienne [prudo- 
njen], ag. relativo a Proudhon e alla sua dottrina 
+ s.m. seguace della dottrina di Proudhon. 

proue [pru], s.f. (mar.) prua, prora || figure de —, 
polena. 

prouesse [pruss], s.f. prodezza. 

proustien [prustij£], f. proustienne [prustjen], ag. 
(lett.) proustiano. 

prouvable [pruvabl], ag. provabile. 

prouver [pruve], v.t. provare, dimostrare: il est 
prouvé maintenant que vous aviez raison, adesso è di- 
mostrato che avevate ragione; — par des témoignages 
une accusation contre qqn., provare con testimonianze 
un’accusa contro qleu.; il m'a prouvé sa reconnaissance, 
mi ha dimostrato la sua riconoscenza; il a prouvé son 
courage, ha dato prova del suo coraggio || je vous ai 
prouvé par a plus b que vous avez tort, (fam.) vi ho 
dimostrato punto per punto che avete torto || qui veut 
trop — ne prouve rien, (prov.) chi pretende di provare 
troppo non prova nulla. 

provéditeur [proveditæ:r], s.m. (st.reneziana) prov- 
veditore. 

provenance [provnà:s], s.f. provenienza; origine: 
marchandises de — francaise, merci di provenienza 
francese: mot de — germanique, parola di origine ger- 
manica | avion, train en de Rome, aereo, treno 
proveniente da, in arrivo da Roma. 

provençal [proväsal], pl. provençaux [proväso], ag. 
provenzale ¢ s.m. (lingua) provenzale | Provençal, 
s.m. (abitante) provenzale. 

Provence [provà:s], no.pr.f. (geog.) Provenza. 

provende [provä:d], s.f. 1. mangime (m.), beechime 
(m.), pastone (m.) 2. (ant.) vettovagliamento (m.), vi- 
veri (m.pl.). 

provenir [provni:r] (coniugato come venir), v.i. pro- 
venire; (fig.) trarre origine, derivare, provenire: ces 
fruits proviennent du midi, questi frutti provengono dal 
meridione; ce mot provient du grec, questa parola 
deriva dal greco: toute leur fortune provient d’un héritage 
récent, le loro ricchezze provengono da una recente 
eredità. 

provenu [provny], p.p. di provenir. 

proverbe [proverb], s.m. 1. proverbio: comme dit 
le —, come dice il proverbio: parler par proverbes, 
parlare per proverbi || passer en —, passare in proverbio, 
divenir proverbiale le livre des Proverbes, (Bibbia) 
il libro dei Proverbi 2. (st.teat.) proverbio. 

proverbial [proverbjal], pl. proverbiaux [proverbjo], 
ag. proverbiale (anche fig.). 

proverbialement [proverbjalma], av. 
mente. 

providence [providà:s], s.f. provvidenza (anche fig.) || 
(divine) Providence, s.f. (divina) Provvidenza. 

providentiel, f. providentielle [providasjel], ag. 
provvidenziale (anche fig.): un homme —, un uomo 
mandato dalla Provvidenza. 


proverbial- 
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providentiellement [providäsjelmä], av. provvi- 
denzialmente. 

provignage [provina:3], provignement [provinmàa], 
s.m. (viticoltura) propagginazione (f.). 

provigner [provine], v.t. (viticoltura) propagginare, 
riprodurre per propaggine ¢ v.i. moltiplicarsi per pro- 
pagginazione, propagarsi. 

provin [prove], s.m. (viticoltura) 1. propaggine (f.) 
2. buca in cui si pone la propaggine. 

province [prov£:s], s.f. provincia: l’Ilalie est divisée 
en provinces, l’Italia è divisa in province; il habite 
la — depuis longtemps, abita da molto tempo in pro- 
vincia || — ecclésiastique, provincia ecclesiastica $ ag. 
invar. (fam. spreg.) provinciale: elle est restée très —, 
è rimasta molto provinciale: ces gens font très —, 
quella gente ha un modo di fare molto provinciale. 

provincial [prov#sjal], pl. provinciaux [provésjo], ag. 
provinciale (anche spreg.) père —, (eccl.) padre pro- 
vinciale $ s.m. 1. provinciale (anche spreg.) 2. (eccl.) 
padre provinciale. 

provincialat [provésjala], s.m. (eccl.) provincialato. 

provincialisme [provesjalism], s.m. provincialismo. 

proviseur [provizoe:r], s.m. preside, 

provision [provizj5], s.f. 1. provvista, scorta; prov- 
visione: j'ai fait — de charbon pour cet hiver, ho fatto 
provvista di carbone per quest'inverno; notre — d’eau 
était presque épuisée, la nostra scorta d’acqua era quasi 
esaurita; il te faudra une bonne — de courage, avrai 
bisogno di una buona dose di coraggio || provisions 
de guerre et de bouche, munizioni e vettovaglie 2. pl. 
compere, spese: ma mère est allée faire ses provisions 
(o est allée aux provisions), mia madre è andata a fare 
la spesa; sac à provisions, borsa per la spesa 3. (dir) 
provvisionale; anticipo (m.): il donna une — à son 
avoué, diede un anticipo all'avvocato | par —, 
(ant.) provvisoriamente: exécution par —, esecuzione 
provvisoria; jugement par —, sentenza provvisoria 
4. (comm.) cauzione; copertura: défaut de — d’un 
chèque, mancanza di copertura di un assegno: chèque 
sans —, assegno a vuoto; verser une somme par —, 
versare una somma come cauzione 5. (eccl.) provvi- 
sione, provvista. 

provisionnel, f. provisionnelle 
(dir.) provvisionale, provvisorio. 

provisionner [provizjone], v.t. (comm.) predisporre 
la copertura. 

provisoire [provizwa:r], ag. provvisorio: gouver- 
nement governo provvisorio; liberté —, libertà 
provvisoria; sentence —, sentenza provvisoria | un 
(timbre-poste) —, (filatelia) un (francobollo) provvisorio 
+ s.m. 1. (dir.) sentenza provvisoria 2. ciò che è prov- 
visorio. 

provisoirement [provizwarmà], 
mente, temporaneamente. 

provisorat [provizora], s.m. presidenza (f.), carica 
di preside. 

provitamine [provitamin], s.f. (chim.) provitamina. 

provocant [provoka], f. provocante [provoka:t], ag. 
1. provocatorio, provocante: une attitude provocante, 
un atteggiamento di sfida 2. provocante, procace: une 
femme provocante, una donna provocante. 

provocateur [provokatæ:r], f. provocatrice [provo- 
katris], ag. e s.m. provocatore: {on —, tono provocatore || 
agent —, agente provocatore || provocatrice, s.f. pro- 
vocatrice. 

provocatif [provokatif], f. provocative [provokati:v], 
ag. (med.) provocativo. 

provocation [provokasj5], s.f. provocazione, sfida, 
incitamento (m.): attitude de —, atteggiamento di sfida; 
répondre à une —, rispondere a una provocazione, à 
una sfida; — au meurtre, incitamento all’omicidio, ad 
uccidere | excuse de —, (dir.) attenuante della provo- 


[provizjonel], ag. 


av. provvisoria- 


cazione. 
provoquer [provoke], v.t. 1. provocare, sfidare; in- 
citare: — qqn. en duel, sfidare alen, a duello; — qqn. 


à se révolter, incitare qleu. a ribellarsi || il croit pouvoir 
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— le destin, crede di poter sfidare la sorte 2. causare, 
provocare: — l’indignation de qqn., provocare lo sde- 
gno di qlcu., muovere a sdegno; l’excès de vin pro- 
voque l'ivresse, l’eccesso di vino provoca l’ubriachez- 
za. 

proxène [proksen], s.m. (sf.greca) prosseno. 

proxénète [proksenet], s.m. 1. prosseneta, mezza- 
no, ruffiano 2. (st.) prosseneta $ s.f. mezzana, ruf- 
fiana. 

proxénétisme [proksenetism], s.m. prossenetismo. 

proximité [proksimite], s.f. 1. prossimità || à —, 
nelle vicinanze, qui vicino || à — de, vicino a, nei pressi 
di: à — du pare, vicino al parco, nei pressi del parco 
2. — du sang, consanguineità. 

proyer [prwaje], s.m. (z001.) strillozzo. 

prude [pryd], ag. 1. puritano, esageratamente pu- 
dico: une femme —, una donna affettatamente pudica 
2. (ant.) casto, pudibondo, austero # s.f. donna affet- 
tatamente modesta, puritana: ne fais pas la —!, 
non far la puritana ! 

prudemment [prydamã], av. prudentemente. 

prudence! [prydã:s], s.f. prudenza; cautela: il s'est 
conduit avec —, si è comportato con prudenza; la 
plus grande — est recommandée aux automobilistes, si 
raccomanda agli automobilisti di guidare con la mas- 
sima prudenza; par —, par mesure de —, per prudenza || 
avoir la — du serpent, essere estremamente prudente || 
— est mère de sûreté, (prov.) la prudenza non è mai 
troppa; fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. 

Prudence?, no.pr.m. (st.lett.) Prudenzio. 

prudent [prydã], f. prudente [prydã:t], ag. prudente, 
accorto: un homme —, un uomo prudente, accorto; 
sa conduite a été très prudente, il suo comportamento 
è stato molto prudente; il faut étre — en traversant 
la rue, bisogna essere prudenti nell’attraversare la stra- 
da; il jugea (qu’il était) — de se taire, giudicò pru- 
dente taccre. 

pruderie [prydri], s.f. castigatezza affettata, puri- 
tanismo (m.), ridicolo eccesso di pudore. 

prud’homal [prydomal], pl. prud’homaux [prydomo], 
ag. (dir.) relativo ai probiviri: compétence prud'homale, 
competenza dei probiviri. 

prud’homie [prydomi], s.f. (letler.) probità, inte- 
grità, rettitudine, 

prud’homme [prydom], s.m. (dir.) proboviro: con- 
seil de prud’hommes, collegio dei probiviri. 

prudhommerie [prydomri], s.f. sentenziosità. 

prudhommesque [prydomesk], ag. sentenzioso; 
borioso, 

pruine [pruin], s.f. (bot.) pruina. 

prune [pryn], s.f. 1. prugna, susina || je ne veux 
pas travailler pour des prunes, (fig. fam.) non ho voglia 
di lavorare per niente || on se reverra aux prunes, 
(fig. fam.) ci rivedremo la prossima estate; elle a eu 
dix-huit ans aux prunes, (fig. ant.) ha compiuto di- 
ciotto anni l'estate scorsa 2. (argot) scapaccione (m.) 
+ ag.invar. (color) prugna. 

pruneau, pl. pruneaux [pryno], s.m. 1. prugna sec- 
ca 2. (argot mil.) pallottola (f.), pillola (f.). 

prunelaie [prynle], s.f. terreno piantato a prugni, 
a susini. 

prunelée [prynle], s.f. marmellata di prugne. 

prunelle [prynel], s.f. (bot.) prugnola || (liqueur de) 
—, liquore di prugnole. 

prunelle, s.f. (anat.) pupilla || j'y tiens comme à la 
— de mes yeux, ci tengo come alla pupilla dei miei oc- 
chi || jouer de la —, (fam.) far gli occhi dolci. 

prunellier [prynelje], s.m. (bot) prugnolo; susino 
selvatico, di macchia. 

prunier [prynje], s.m. (bot.) prugno, susino || secouer 
qqn. comme un —, (fam.) scrollare qlen. 

prurigineux [pryrizino], f. prurigineuse [pryrisino:z], 
ag. pruriginoso. 

prurigo [pryrigo], s.m. (med.) prurigo (f.), prurigine 


prurit [pryrit], s.m. prurito. 


Psyché 


Prusse [prys], no.pr.f. (geog.) Prussia || travailler 
pour le roi de —, lavorare per la gloria. 

prussiate [prysjat], s.m. (chim.) prussiato. 

prussien [prysjé], f. prussienne [prysjen], ag. prus- 
siano || Prussien, s.m. (abitante) prussiano. 

prussique [prysik], ag. acide —, (chim.) acido 
prussico. t 

prytane [pritan], s.m. (st.greca) pritano. 

prytanée [pritane], s.m. (st.greca) pritaneo. 

psallette [psalet], s.f. scuola di canto (annessa alla 
chiesa). 

psalliote [psaljot], s.f. (bot.) psalliota. 

psalmiste [psalmist], s.m. salmista || le Psalmiste, 
il Salmista, il re David. 

psalmodie [psalmodi], s.f. 1. (fig.) 
cantilena, intonazione monoton 

psalmodier [psalmodje], v.i. 1. salmodiare 2. (fig.) 
recitare, cantare con voce monotona # v.t. 1. cantare 
(salmodie, inni religiosi, ecc.) 2. (fig.) cantare, recitare 
con voce monotona. 

psaltérion [psalterj5], s.m. (mus.) salterio. 

Psammétik, Psammétique [psametik], no.pr.m. 
(st.) Psammetico. 

psaume [pso:m], s.m. salmo. 

psautier [psotje], s.m. (mus. relig.) salterio. 

pschent [pskent], s.m. (st.egiziana) corona doppia. 

pseudarthrose [psodartro:z], s.f. (med.) pseudoar- 
trosi. 

pseudesthésie [psodestezi], s.f. (med.) pseudoestesia. 

pseudoconcept [psodok5sept], s.m. (fil.) pseudo- 


salmodia 2. 


concetto. 

pseudo-fécondation [psodofek5dasj5], s.f. (bot.) 
pseudofecondazione. 

pseudomembraneux [psodomabrano], f. pseudo- 


membraneuse [psodomabrano:z], ag. (med.) pseudomem- 
branoso. 
pseudomorphe [psodomorf], ag. (min.) pseudomorfo. 


pseudomorphisme [psodomorfism], s.m. (min.) 
pseudomorfosi (f.). 
pseudo-névroptères [psodonevropte:r], s.m.pl. 


Gool.) pseudoneurotteri. 

pseudonyme [psodonim], s.m. pseudonimo. 

pseudo-philosophique, pl. pseudo-philosophiques 
[psodofilozofik], ag. pseudofilosofico. 

pseudopode [psodopod], s.m. (biol.) pseudopodio. 

psi [psi], s.m. psi (f.) (lettera dell’alfabeto greco). 

psitt [psit], voce onomatopeica pst ! 

psittacidés [psitaside], s.m.pl. (zool.) psittacidi. 

psittaciformes [psitasiform], s.m.pl. (zool.) psitta- 
ciformi. 

psittacisme [psitasism], s.m. psittacismo. 

psittacose [psitako:z], s.f. (vet.) psittacosi. 

psoas [psoas], s.m. (anat.) psoas. 

psocoptères [psokopte:r], s.m.pl. (2001.) psocotteri. 

psophomètre [psofometr], s.m. (strum.) psofometro. 

psophométrie [psofometri], s.f. (felecomunicazioni) 
psofometria. 

psophométrique [psofometrik], ag. 
zioni) psofometrico. 

psoque [psok], s.m. (zool.) psoco. 

psora [psora], psore [pso:r], s.f. (med.) psora, scabbia. 

psoriasis [psorjazis], s.m. (med.) psoriasi (f.). 

pst [pst], voce onomatopeica V. psitt. 

psychanalyse [psikanali:z], s.f. psicanalisi, psico- 
analisi. 

psychanalyser [psikanalize], v.t. psicanalizzare. 

psychanalyste [psikanalist], s.m. e f. psicanalista, 
psicoanalista. 

psychanalytique [psikanalitik], ag. psicanalitico, 
psicoanalitico. 

psychasthénie [psikasteni], s.f. psicastenia. 

psychasthénique [psikastenik], ag. e s.m. psica- 
Stenico. 

Psyché [psife], no.pr.f. (mit.) Psiche || psyché, s.f. 
1. (psie.) psiche, spirito (m.) 2. psiche (grande specchio 
inclinabile) 3. (z001.) psiche (genere di farfalle). 


(telecomunica- 


psychiatre 


psychiatre [psikja:tr], s.m. e f. psichiatra. 

psychiatrie [psikjatri], s.f. psichiatria. 

psychiatrique [psikjatrik], ag. psichiatrico. 

psychique [psifik], ag. psichico. 

psychisme [psifism], s.m. psichismo. 

psychoanalyse [psikoanali:z], s.f. V. psychanalyse. 

psychoanalyste [psikoanalist], s.m. e f. V. psy- 
chanalyste. 

psychoanalytique [psikoanalitik], ag. V. psycha- 
nalytique. 

psychochirurgie [psikofiryrzi], s.f. psicochirurgia. 

psychodiagnostic [psikodjagnostik], s.m. psicodia- 
gnostica (f.). 

psychodrame [psikodram], s.m. psicodramma. 

psychodynamique [psikodinamik], s.f. psicodina- 
mica. 

psychologie [psikologi], s.f. psicologia: la — des 
masses, la psicologia delle masse || tu manques de —, 
(fam.) non sei psicologo. 

psychologique [psikolozik], ag. psicologico: analyse 
—, analisi psicologica; roman —, romanzo psicologico || 
moment, instant —, momento opportuno. 

psychologiquement [psikolosikmä], av. psicologi- 
camente. 

psychologisme [psikolozism], s.m. psicologismo. 

psychologiste [psikologist], ag. relativo allo psico- 
logismo A s.m. e f. psicologista. 

psychologue [psikolog], s.m. psicologo. 

psychométrie [psikometri], s.f. psicometria. 

psychomoteur [psikomotee:r], f. psychomotrice [psi- 
komotris], ag. (med.) psicomotorio. 

psychonévrose [psikonevro:z], s.f. (med.) psicone- 
vrosi. 

psychopathe [psikopat], ag. e s.m. psicopatico. 

psychopathie [psikopati], s.f. psicopatia. 

psychopathique [psikopatik], ag. psicopatico. 

psychopathologie [psikopatologzi], s.f. psicopato- 
logia. 

psychopathologique [psikopatolozik], ag. psicopa- 
tologico. 

psychopathologiste [psikopatologist], s.m. psicopa- 
tologo. 

psychopédagogie [psikopedagogi], s.f. psicopeda- 
gogia. 

psychophysiologie [psikofizjolozi], s.f. psicofisio- 
logia. 

psychophysiologique [psikofizjolozik], ag. psicofi- 
siologico. 

psychophysique [psikofizik], ag. psicofisico A s.f. 
psicofisica. 

psychopompe [psikopð:p], ag. psicopompo. 

psychose [psiko:z], s.f. psicosi. 

psychosomatique [psikosomatik], ag. psicosomatico. 

psychotechnicien [psikoteknisjé], s.m. (esperto) psi- 
cotecnico || psychotechnicienne [psikoteknisjen], s.f. 
(esperta) psicotecnica. 

psychotechnique [psikoteknik], ag. psicotecnico: un 
examen —, un esame psicotecnico A s.f. psicotec- 
nica. 

psychothérapie [psikoterapi], s.f. psicoterapia. 

psychothérapique [psikoterapik], ag. psicoterapico. 

psychromètre [psikrometr], s.m. (meteorologia) psi- 
crometro. 

psylle! [psil], s.m. (ant.) incantatore di serpenti. 

psylle?, s.f. (2001.) psilla. 

psyllium (psiljom], s.m. (bot.) psillio, pulicaria (f.). 

ptéranodon [pteranod5], s.m. (paleontologia) ptera- 
nodonte. 

ptéride [pterid], s.f. (bot.) pteride. 

ptéridie {pteridi], s.f. (bot.) pterodio (m.). 

ptéridophytes [pteridofit], s.f.pl. (bot.) pteridofite. 

ptéridospermées[pteridosperme], ptéridospermes 
[pteridosperm], s.f.pl. (paleontologia) pteridosperme. 

ptérodactyle [pterodaktil], s.m. (paleontologia) ptero- 
dattilo. 

ptéropodes [pteropod], s.m.pl. (2001.) pteropodi. 


ptérosauriens [pterosorj?], s.m.pl. (paleontologia) 
pterosauri. 

ptérygion [pteri3j5], s.m. (med.) pterigio. 

ptérygoidien [pterigoidj#], f. ptérygoïdienne [pteri- 
goidjen], ag. (anat.) pterigoideo. 

ptérygote [pterigot], s.m. (paleontologia) pterigoto || 
ptérygotes, s.m.pl. (zool.) pterigoti. 

ptolémaïque [ptolemaik], ag. (st.) tolemaico. 

Ptolémaïs [ptolemais], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Tolemaide. 

Ptolémée [ptoleme], no.pr.m. (st.) Tolomeo. 

ptoléméen [ptolemef], f. ptoléméenne [ptolemeen], 
ag. tolemaico. 

ptomaine [ptomain], s.f. (chim.) ptomaina. 

ptôse [pto:z], s.f. (med.) ptosi. 

ptyaline [ptjalin], s.f. (biochimica) ptialina. 

ptyalisme [ptjalism], s.m. (med.) ptialismo. 

pu [py], p.p. di pouvoir. 

puant [pud], f. puante [pua:t], ag. puzzolente, fetido: 
des eaux puantes, acque fetide, puzzolenti; une odeur 
puante, un puzzo, un fetore || ce jeune homme est — 
au possible, (fam.) quel giovanotto è insopportabile. 

puanteur [pyãtæ:r], s.f. puzza, puzzo (m.), fetore (m.). 

pubère [pybe:r], ag. e s.m. e f. pubere. 

puberté [pyberte], s.f. pubertà. 

pubescence [pybesü:s], s.f. (bot.) pubescenza. 

pubescent [pybesä], f. pubescente [pybesù:t], ag. 
(bot.) pubescente. 

pubien [pybj?], f. pubienne [pybjen], ag. (anat.) 
pubico. 

pubis [pybis], s.m. (anat.) pube. 

publiable [pybliabl], ag. pubblicabile. 

public, f. publique [pyblik], ag. pubblico: un 
danger —, un pericolo pubblico; école publique, 
scuola pubblica; jardin —, giardino pubblico; minis- 
tre des Travaux Publics, ministro dei Lavori Pubblici; 
l'opinion publique, l'opinione pubblica; il s’est retiré 
de la vie publique, si è ritirato dalla vita pubblica; 
les résultats n'ont pas encore été rendus publics, i ri- 
sultati non sono ancora stati resi pubblici; on lui a 
rendu un hommage —, gli è stato reso pubblico omag- 
gio || la force publique, la forza pubblica, la polizia 
4 s.m. pubblico: avis au —, avviso al pubblico; cet 
écrivain s'adresse à un — raffiné, questo scrittore si 
rivolge a un pubblico raffinato; ce livre n’a pas été lu 
par le grand —, questo libro non è stato letto dal gros- 
so pubblico || en —, in pubblico. 

publicain [pyblik£], s.m. (st.romana) pubblicano. 

publication [pyblikasj5], s.f. 1. pubblicazione, il 
pubblicare: — d’un roman, pubblicazione di un roman- 
zo; — d’une loi, pubblicazione di una legge; — par 
fascicules, pubblicazione a fascicoli; — en feuilleton, 
pubblicazione a puntate || — des bans de mariage, pub- 
blicazioni di matrimonio 2. pubblicazione, cosa 
pubblicata: publications périodiques, illustrées, riviste 
periodiche, illustrate. 

publiciste [pyblisist], s.m. (ant.) pubblicista, gior- 
nalista politico, giornalista. 

publicitaire [pyblisite:r], ag. e s.m. pubblicitario: 
agence —, agenzia di pubblicità; panneau —, cartellone 
pubblicitario. 

publicité [pyblisite], s.f. pubblicità: — à apparence 
rédactionnelle, pubblicità redazionale; — argumentée, 
pubblicità ragionata; — de complément, pubblicità 
d'appoggio; — à primes (o cadeaux), pubblicità omag- 
gio; — massive, pubblicità massiccia; — par la radio, 
par le cinéma, pubblicità radiofonica, cinematografica. 

publier [pyblie], v.t. 1. pubblicare, divulgare: — 
une nouvelle, une information, pubblicare, divulgare 
una notizia, un'informazione || — une nouvelle, (ont) 
spargere una notizia ai quattro venti 2%. pubbli- 
care, diffondere per mezzo della stampa: il vient 
de — son premier roman, ha appena pubblicato il 
suo primo romanzo; — une loi, pubblicare una legge || 


— les bans à l’église, fare le pubblicazioni di matri- ` 


monio 3. (ant.) vantare, celebrare. 
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publiquement [pyblikmä], av. pubblicamente. 

puccinie [pyksini], s.f. (bot.) puccinia. 

puce [pys], s.f. pulce || avoir, mettre la — à l’oreille, 
(fig.) avere, mettere una pulce in un orecchio || al- 
lons, secoue tes puces!, (fam.) su, muoviti!; je vais 
lui secouer les puces, (fam.) adesso gli do una lavata 
di capo || marché aur puces, mercatino, mercato di 
cianfrusaglie || jeu de —, gioco della pulce | — d’eau, 
(zool.) pulce d’acqua; — de mer, (zool.) pulce di mare; 
— de terre, (zool.) pulce di terra $ ag.invar. color pulce. 

puceau, pl. puceaux [pyso], ag. e s.m. (ragazzo) 
vergine. 

pucelle [pysel], ag. vergine $ s.f. 1. (ant.) pulzel- 
la, fanciulla, ragazza || la Pucelle d’Orléans, la Pul- 
zella d’Orléans, Giovanna d’Arco 2. vergine. 

puceron [pysr3], s.m. (z001.) afide, gorgoglione, pi- 
docchio (delle piante). 

puche [pyf], s.f. (pesca) gamberana. 

pucheux [pyfo], s.m. (ind. dello zucchero) cucchiaione 
di rame. 

pucier [pysje], s.m. (argot) letto. 

puddlage [pydla:3], s.m. (metal.) puddellaggio. 

puddler [pydle], v.t. (metal.) puddellare. 

puddleur [pydlce:r], ag. e s.m. (operaio) addetto al 
puddellaggio. 

pudeur [pydce:r], s.f. pudore (m.); decenza; ritegno 
(m.), riserbo (m.): étre sans —, essere spudorato, non ave- 
re pudore; ce spectacle offense la — et le bon goût, questo 
spettacolo offende il pudore e il buongusto; elle cachait 
ses sentiments par —, teneva nascosti i suoi sentimenti 
per un senso di pudore, di ritegno; fu pourrais au 
moins avoir la — de te taire, potresti almeno avere 
il pudore, il buon gusto di stare zitto || outrage public 
à la —, (dir.) oltraggio pubblico al pudore. 

pudibond [pydib5], f. pudibonde [pydib5:d], ag. pu- 
dibondo; esageratamente pudico. 

pudibonderie [pydibddri], s.f. verecondia; ostenta- 
zione di pudore. 

pudicité [pydisite], s.f. (rar.) pudicizia. 

pudique [pydik], ag. pudico; casto. 

pudiquement [pydikmã], av. pudicamente. 

puer [pue] (rar. al pass. rem., all’imperf. congiunt. 
e al p.p.), v.i. puzzare: il pue des pieds, gli puzzano i 
piedi; il pue comme un bouc, puzza come un caprone 
¢ v.t. puzzare (di) (anche fig.): cet homme-là puait le vin, 
quell’uomo puzzava di vino. 

puériculteur [puerikyl]tce:r], s.m. puericultore || 
puéricultrice [pueriky]tri:s], s.f. puericultrice. 

puériculture [puerikylty:r], s.f. puericultura. 

puéril [pueril], ag. puerile (anche fig.). 

puérilement {[puerilmä], av. puerilmente. 

puérilisme [puerilism], s.m. (med.) puerilismo. 

puérilité [puerilite], s.f. 1. puerilità: la — d’une 
question, la puerilità, l’ingenuità di una domanda 
2. puerilità, fanciullaggine: ne dites pas de puérilités!, 
non dica puerilità ! 

puerpéral [puerperal], pl. puerpéraux [puerpero], ag. 
puerperale: fièvre puerpérale, febbre puerperale. 

puerpéralité [puerperalite], s.f. puerperio (m.). 

puffin [pyfé], s.m. (Gool 1 puffino, berta (f.). 

pugilat [pyzila], s.m. (rar.) pugilato; (fam.) rissa 
(f.): la réunion s’acheva en —, la riunione finì a pugni. 

pugiliste [pyzilist], s.m. (sport) pugile, pugilatore. 

pugnace [pyna:s], ag. (letter.) pugnace. 

puîné [puine], ag. e s.m. (rar.) minore (spec. di due 
fratelli) || puînée, s.f. (rar.) minore (spec. di due so- 
relle). 

puis [pui], av. poi, dopo: un garçon se leva, — 
un autre, — un troisième, un ragazzo si alzò, poi 
un altro, poi un terzo; et — quoi encore?, (fam.) e 
poi che cosa ancora? || ef —, e poi, e del resto: Pen- 
treprise est difficile et — elle est inutile, l'impresa è 
difficile e oltretutto inutile. 

puisage [puiza:5], s.m. attingimento, presa (f.) 
(d’acqua): droit de —, (dir.) diritto di derivazione 
d’acqua. 


pulluler 


puisard [puiza:r], s.m. 1. (edil.) pozzo perdente; 
smaltitoio 3. (mar.) pozzo della sentina. 

puisatier [puizatje], s.m. scavatore (di pozzi). 

puisement {[puizmü], s.m. V. puisage. 

puiser [puize], v.t. e i. attingere (anche fig.): — de 
l'eau à la fontaine, attingere acqua dalla fontana; il 
puise à pleines mains dans la caisse de son père, attinge 
a piene mani dalla cassa del padre; c’est dans la religion 
qu’elle puise tant de courage, tanto coraggio lo attinge 
dalla religione; dans cette œuvre on sent que l’auteur 
a puisé un peu parlout, in quest'opera si sente che 
l’autore ha attinto un po’ dappertutto || — aux sources, 
risalire, attingere alle fonti. 

puisette [puizet], s.f. attingitoio (m.). 

puisque [puisk], cong. (si apostrofa davanti a il, 
elle, on, en, un e une) poiché, giacché: achète-le — tu 
l’aimes tellement, compralo dal momento che ti piace 
tanto; — je te le dis!, dal momento che te lo dico! 

puissamment [puisamä], av. 1. potentemente 2. e- 
stremamente. 

puissance [puisä:s], s.f. 1. potenza, forza, efficacia: 
la — de lesprit sur la matière, la potenza dello spirito 
sulla materia; cette statue donne une impression de —, 
questa statua dà un’impressione di forza 2. capaci- 


tà; facoltà: il a une grande — de travail, ha grande 
capacità di lavoro || en —, in potenza 3. dominio (m.), 
potenza: volonté de —, volontà di potenza 4. potenza, 


Stato (m.): les grandes puissances, le grandi potenze || 
c’est une— dans ce domaine, è un’autorità in questo cam- 
po || les puissances célestes, infernales, le potenze celesti, 
infernali 5. (dir.) potestà, autorità: — paternelle, patria 
potestà; étre en — de mari, essere sottoposta all’autorità 
maritale 6. pl. Puissances, (teol.) Potestà 7. (mat.) po- 
tenza: élever un nombre à la — quatre, innalzare un 
numero alla quarta potenza; trois à la cinquième — (o 
trois — cinq), tre alla quinta || à Za nime —, (fig.) al- 
l’ennesima potenza 8. (mec. tec.) potenza: — motrice, 
potenza motrice; — au frein, potenza al freno; —, 
de classement, (aut.) potenza fiscale; — de propulsion, 
(mar. aer.) potenza propulsiva; — active, apparente, 
instantanée, (elettr.) potenza attiva, apparente, istanta- 
nea; — d’un feuillet magnétique, potenza di una lami- 
na magnetica 9. (geol.) potenza, spessore (m.): — d'une 
couche, d’un filon, potenza di uno strato, di un filone. 

puissant [puisa], f. puissante [puisä:t], ag. 1. potente: 
une nation puissante, una nazione potente 2. forte, 
potente: un cou —, un collo poderoso; une voir puissante, 
una voce stentorea; un vent —, un vento impetuoso; 
une voiture puissante, des freins puissants, una mac- 
china potente, dei freni potenti; une personnalité puis- 
sante, una personalità prepotente 3. efficace, potente: 
un remède —, un potente farmaco. 

puits [pui], s.m. pozzo: — artésien, pozzo artesiano; 
— drainant, pozzo di drenaggio; — épuiseur (o d’écou- 
lement), pozzo, pozzetto di scolo; — de pétrole, pozzo 
di petrolio, petrolifero; — foré, pozzo trivellato; — 
de mine, pozzo da miniera; — incliné, (tec. mineraria) 
pozzo inclinato, rimonta; — d’ertraction, d’aérage, (tec. 
mineraria) pozzo d’estrazione, di ventilazione; — aux 
chaînes, — de dérive, (mar.) pozzo delle catene, pozzo 
della deriva || c'est un — de science, è un pozzo di 
scienza. 

Pula [pyla], no.pr.f. (geog.) Pola. 

Pulchérie [pylkeri], no.pr.f. (st.) Pulcheria. 

pulicaire [pylike:r], s.f. (bot.) pulicaria. 

pull [pul], s.m. (fam.) abbr. di pull-over. 

pullman [pulman], s.m. (ferr.) pullman. 

pullorose [pyl/ro:z], s.f. (vet.) pullorosi. 

pull-over, pl. pull-overs [pulove:r], s.m. (ingl.) pul- 
lover, golf. 

pullulant [pylyla], f. pullulante [pylylã:t], ag. pul- 
lulante (anche fig.). 

pullulation [pyl/ylasj5], s.f., pullulement [pyl/yl- 
mã], s.m. 1. pullulazione (f.), rapida moltiplicazione 
2. (fig.) grande affluenza. 

pulluler [pylyle], v.i. pullulare (anche fig.). 


pulmonaire 


pulmonaire [pylmone:r], ag. (med. anat.) polmonare 
4 s.f. (bot.) polmonaria. 

pulmoné [pylmone], ag. (2001.) dotato di uno o due 
polmoni || pulmonés, s.m.pl. (zool.) polmonati. 

pulpaire [pylpe:r], ag. relativo alla polpa dentaria. 

pulpe [pylp], s.f. polpa: la — d’une pêche, la polpa 
di una pesca; — dentaire, (anat.) polpa dentaria, 
dentale || la — des doigts, i polpastrelli. 

pulpeux [pylpo], f. pulpeuse [pylpo:z], ag. polposo. 

pulque [pylk], s.m. pulque (bevanda alcolica del 
Messico). 

pulsatif [pylsatif], f. pulsative [pylsati:v], ag. (med.) 
pulsante: douleur pulsative, dolore pulsante. 

pulsatile [pylsatil], ag. (med.) pulsatile. 

pulsatille [pylsati:j], s.f. (bot.) pulsatilla. 

pulsation [pylsasjð], s.f. pulsazione (anche fis.). 

pulsion [pylsj5], s.f. (psic.) pulsione. 

pulsimètre [pylsimetr], pulsomètre [pylsometr], 
s.m. (strum. fis.) pulsimetro, pulsometro. 

pulsoréacteur [pylsoreaktæ:r], s.m. (aer.) pulso- 
reattore. 

pultacé [pyltase], ag. (med.) poltaceo. 

pulvérin [pylverē], s.m. polverino (polvere da sparo). 

pulvérisable [pylverizabl], ag. polverizzabile. 

pulvérisateur [pylverizatæ:r], s.m. 1. (macchina) 
polverizzatore, vaporizzatore 2. (macchina agricola) 
irroratrice (f.): — à moteur, irroratrice a motore; — à 
dos, irroratrice a spalla; — à chariot, irroratrice su carro. 

pulvérisation [pylverizasj5], s.f. 1. polverizzazione 
2. (med.) nebulizzazione, vaporizzazione. 

pulvériser [pylverise], v.t. 1. polverizzare: — du 
marbre, polverizzare del marmo | — du parfum, 
spruzzare del profumo 2. (agr.) irrorare 3. (fig.) di- 
struggere; annientare; polverizzare: — l’ennemi, pol- 
verizzare, annientare il nemico; — une objection, une 
théorie, demolire un’obiezione, una teoria || — un record, 
(sport) polverizzare, battere un record, 

pulvériseur [pylverizæ:r], s.m. (macchina agricola) 
polverizzatore. 

pulvérulence [pylveryla:s], s.f. l’essere ricoperto 
di polvere. 

pulvérulent [pylverylä], f.pulvérulente [pylverylà:t], 
ag. 1. polverulento: substances pulvérulentes, sostanze 
polverulente 2. (letter.) polveroso, polverulento: arbres 
pulvérulents, alberi coperti di polvere. 

pulvinar [pylvina:r], s.m. 1. (st.romana) pulvinare 
2. (anat.) pulvinar. 

puma [pyma], s.m. (zool.) puma. 

puna [pyna], s.f. (spagn.) (med.) puna. 

punaise [pyne:z], s.f. 1. cimice || il est plat comme 
une —, è un leccapiedi || — de sacristie, bigotta, 
bacchettona 2. puntina (da disegno). 

punch! [pd:f], s.m. (ingl.) ponce, punch (bevanda). 

punch? [pœntfl, s.m. (ingl.) (pugilato) punch, 
pugno potente. 

puncheur [pæntfæ:r], s.m. pugile dal pugno potente. 

punching-ball, pl. punching-balls [pœntfin bol], s.m. 
(ingl.) punching ball. 

punctum [p5ktom], s.m. (fisiologia) — prorimum, 
punto prossimo; — remotum, punto remoto; — Gë: 
cum, punto cieco. 

puni [pyni], ag. e s.m. punito. 

punicacées [pynikase], s.f.pl. (bot.) punicacee. 

punique [pynik], ag. e s.m. punico: les guerres puni- 
ques, le guerre puniche || foi —, fede punica, mala fede. 

punir [pyni:r], v.t. punire: il a été puni pour avoir 
trop parlé, è stato punito per aver parlato troppo; 
il a été puni de son crime (o pour son crime), è stato 
punito per il suo delitto || je suis puni de ma généro- 
sité, sono mal ricompensato della mia generosità || il 
est puni par où il a péché, è punito dal suo stesso 
peccato || se punir, v.r. punirsi. 

punissable [pynisabl], ag. punibile: c'est un crime 
— de mort, è un delitto punibile con la morte. 

punisseur [pynisce:r], f. punisseuse [pynise:z], ag. 
e s.m. punitore. 


punitif [pynitif], f. punitive [pyniti:v], ag. punitivo. — 


punition [pynisj5], s.f. 1. punizione; castigo (m.): 
une sévère —, una punizione severa; comme — tu ne sor- 
tiras pas, per castigo non uscirai 2. (sport) penalità, 
punizione. 

punka [põka], s.m. V. panca. 

puntarelle [pòtarel], s.f. scheggia di corallo. 

pupazzo [pupatso], pl. pupazzi [pupatsi], s.m. (it.) 
pupazzo. 

pupe [pyp], s.f. Gool) pupa: — obtectée, crisalide; 
— libre, ninfa. 

pupillaire! [pypille:r], ag. (dir.) pupillare, del pupillo. 

pupillaire?, ag. (anat.) pupillare, della pupilla. 

pupille! [pypil], s.m. pupillo: — de VEtat, minore 
affidato all’assistenza pubblica; — de la Nation, orfano 
di guerra. 

pupille”, s.f. (anat.) pupilla. 

pupinisation [pypinizasj5], s.f. (tel.) pupinizzazione. 

pupipare [pypipa:r], ag. e s.m. (zool.) pupiparo. 

pupitre [pypitr], s.m. 1. leggio: — d’autel, leggio da 
altare; — de piano, leggio del pianoforte || qui sera 
ce soir au —?, chi dirigerà l'orchestra questa sera? 
2. banco (di scuola) 3. scrivimpiedi, scriviritto. 

pur [py:r], ag. 1. puro (anche fig.): eau chimiquement 
pure, acqua chimicamente pura; cravate pure soie, 
cravatta di pura seta; vin —, vino puro, schietto; air 
—, aria pura, tersa; une note, une voir pure, una nota, 
una voce pura, limpida; il parle un italien très —, parla 
in puro italiano; aux cœurs purs tout est —, per i puri 
ogni cosa è pura | une statue aux contours très purs, 
una statua dai contorni purissimi, eleganti || cheval (de) 
— sang, cavallo di puro sangue, (cavallo) purosangue || 
— de, puro di, immune da 2. semplice; mero, puro: 
c'est la pure vérité, è la pura verità; c'est pure folie, è 
pura pazzia; elle l’a fait par pure méchanceté, l’ha fatto 
per pura cattiveria; je Pai rencontré par — hasard, Pho 
incontrato per puro, mero caso; — et simple, puro e 
semplice || en pure perte, in pura perdita 3. puro, teo- 
rico: science pure, scienza pura $ s.m. puro. 

purée [pyre], s.f. (cuc.) purè (m.), purea; passato (m.): 
— de pommes de terre, purè (di patate); — de légumes, 


passato di verdura || — de marrons, marmellata di 
marroni || — de septembre (o septembrale), (ant.) vino || 
— de pois, (fam.) nebbione | étre dans la —, (fig. 


fam.) trovarsi in cattive acque, essere al verde. 
purement [pyrmà], av. 1. con purezza, con inno- 
cenza: vivre —, vivere con purezza 2. puramente, me- 
ramente: une rencontre — fortuite, un incontro pura- 
mente, meramente fortuito || — et simplement, sempli- 
cemente, unicamente 3. correttamente: parler —, par- 
lare correttamente. 
pureté [pyrte], s.f. purezza (anche fig.). 
purgatif [pyrgatif], f. purgative [pyrgati:v], 
purgativo $ s.m. purgante, purga (f.). 
purgation [pyrgasjd], s.f. 1. (med.) il purgare; purga 
2. (eccl.) purgazione 3. (ant.) (chim.) purgazione, pu- 
rificazione. 
purgatoire [pyrgatwa:r], s.m. purgatorio (anche fig.). 
purge [pyr3], s.f. 1. purga, purgante (m.) 2. (fg.) 
(pol.) purga 3. (dir.) cancellazione: — des hypothèques, 
cancellazione dalle ipoteche 4. (ind. tessile) purga, 
purgatura 5. ({ec.) lavatura. 
purgeoir [pyr3wa:r], s.m. (fec.) purgatoio. 
purger [pyrse] (coniugato come manger), v.t. 1. pur- 
gare, dare un purgante (a) 2. purgare, liberare da 
impurità: — les métaux, affinare i metalli; — la soie, 
purgare la seta 3. pulire, spurgare: — le radiateur, 
pulire il radiatore 4. (fig.) purgare, liberare: — la 
mer des pirates, liberare il mare dai pirati 5. (dir.): 
— une hypothèque, cancellare un’ipoteca || — sa contu- 
mace, costituirsi | — une condamnation, scontare una 
pena detentiva || se purger, v.r. purgarsi (anche fig.). 
purgeur [pyr3ce:r], s.m. (tec.) rubinetto di scarico; 
valvola di scarico $ ag. robinet —, rubinetto di scarico. 
purifiant [pyrifja], f. purifiante [pyrifjà:t], ag. pu- 
rificatore. 


ag. 
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purificateur [pyrifikatoe:r], f. purificatrice [pyrifi- 
katris], ag. e s.m. purificatore. 

purification [pyrifikasj5], s.f. 1. purificazione 2. (fête 
de) la Purification, (festa del)la Purificazione, cande- 
lora 3. (liturgia) purificazione 4. (metal.) affinazione. 

purificatoire [pyrifikatwarl, ag. purificatore $ s.m. 
(eccl.) purificatoio. 

purifier [pyrifje], v.t. 1. purificare (anche fig.) 
2. (metal.) affinare || se purifier, v.r. purificarsi. 

purin [pyré], s.m. colaticcio. 

purine [pyrin], s.f. (chim.) purina. 

purisme [pyrism], s.m. purismo, 

puriste [pyrist], ag. e s.m. purista. 

puritain [pyritē], f. puritaine [pyriten], ag. e s.m. 
puritano. 

puritanisme [pyritanism], s.m. (st.relig.) puritane- 
simo (anche fig.). 

puron [pyr5], s.m. siero del latte. 

purot [pyro], s.m. pozzetto, fossa (f.) (di raccolta 
del colaticcio). 

purotin [pyroté], s.m. (pop.) spiantato, morto di fame. 

purpura [pyrpyra], s.m. (med.) porpora (f.). 

purpurin [pyrpyré], f. purpurine [pyrpyrin], ag. 
(letter.) porporino. 

purpurine [pyrpyrin], s.f. (chim.) porporina. 

pur-sang [pyrsä], s.m. (pl.invar.) (cavallo) puro- 
sangue. 

purulence [pyrylù:s], s.f. purulenza. 

purulent [pyrylà], f. purulente [pyrylà:t], ag. pu- 
rulento. 

pus [py], s.m. pus. 

puseyisme [pyzejism], s.m. (st.relig.) puseismo. 

push-pull [pufpul], s.m. (ingl.) (elettr.) push-pull, 
controfase (f.). 

pusillanime [pyzillanim], ag. pusillanime. 

pusillanimement [pyzillanimmã], av. con pusilla- 
nimità, in modo pusillanime, pusillanimemente. 

pusillanimité [pyzillanimite], s.f. pusillanimità. 

pustule [pystyl], s.f. pustola: — maligne, pustola 
maligna, carbonchio. 

pustulé [pystyle], ag. pustoloso. 

pustuleux [pystylo], f. pustuleuse [pystylo:z], ag. 
pustoloso: acné pustuleuse, acne pustolosa. 

puszta [pusta], s.f. (ungherese) pusta. 

putain [pyté], s.f. (volg.) puttana. 

putatif [pytatif], f. putative [pytati:v], ag. putativo: 
enfant —, figlio putativo; mariage —, (dir.) matri- 
monio putativo; titre —, titolo putativo. 

putéal [pyteal], pl. putéaux [pyteo], s.m. (archeol.) 
puteale. 

putier [pytje], putiet [pytje], s.m. (bot. pop.) ciliegio 
a grappoli, pado. 

Putiphar [pytifa:r], no.pr.m. (Bibbia) Potifar, Pu- 
tifarre, 

putois [pytwa], s.m. 1. (2001.) puzzola (f.): fourrure 
de —, pelliccia di puzzola || crier comme un —, (fam.) 
urlare come un ossesso 2. pennello per stendere i colori 
sulla terracotta. 

putréfactif [pytrefaktif], f. putréfactive [pytrefak- 
ti:v], ag. putrefattivo. 

putréfaction [pytrefaksj5], s.f. putrefazione. 

putréfiable [pytrefjabl], ag. putrescibile. 

putréfier [pytrefje], v.t. putrefare, guastare || se 
putréfier, v.r. imputridire, putrefarsi. 

putrescence [pytresã:s], s.f. putrescenza. 

putrescent [pytresä], f. putrescente [pytresäit], ag. 
putrescente. 

putrescibilité [pytresibilite], s.f. tendenza alla pu- 
trefazione; corruttibilità. 

putrescible [pytresibl], ag. putrescibile. 

putrescine [pytresin], s.f. (chim.) putrescina. 

putride [pytrid], ag. putrido, putrefatto: eau —, 
acqua putrida. 

putridité [pytridite], s.f. putridità. 

putsch [putf], s.m. (ted.) putsch, sommossa (f.), colpo 
di Stato. 


pyrographiste 


putto [putto], pl. putti [putti], s.m. (it.) putto. 

puy [pui], s.m. (dial.) poggio, altura (f.). 

puzzle [pozl], s.m. (ingl.) 1. rompicapo, 
puzzle 2. cruciverba. 

pycnomètre [piknometr], s.m. (sirum. fis.) picno- 
metro. 

Pydna [pidna], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Pidna. 

pyélite [pjelit], s.f. (med.) pielite. 

pyélographie [pjelografi], s.f. (med.) pielografia. 

pyélo-néphrite, pl. pyélo-néphrites [pjelonefrit], 
s.f. (med.) pielonefrite. 

pyémie [pjemi], s.f. (med.) piemia. 

pygargue [pigarg], s.m. (2001.) pigargo, aquila ma- 
rina. 

Pygmalion [pigmalj5], no.pr.m. (mit.) Pigmalione. 

pygmée [pigme], s.m. pigmeo (anche fig.) | Pygmées, 
s.m.pl. pigmei. 

pygméen [pigmeg], f. pygméenne [pigmeen], ag. 
pigmeo: les races pygméennes, le razze pigmee || une 
taille pygméenne, una statura da pigmeo. 

pyjama [pizama], s.m. pigiama. 

Pylade [pilad], no.pr.m. (lett.) Pilade. 

pylône [pilo:n], s.m. pilone (anche st.arch.).: — en 
treillis, pilone a traliccio; — d’amarrage, (mar.) pilone 
d’ormeggio. 

pylore [pilo:r], s.m. (anat.) piloro. 

pylorique [pilorik], ag. (anat.) pilorico. 

pyogène [pjosen], ag. (med.) piogeno. 

pyorrhée [pjore], s.f. (med.) piorrea. 

pyrale [piral], s.f. (zool.) piralide: — des pommes, 
carpocapsa. 

Pyrame [piram], no.pr.m. (lett.) Piramo. 

pyramidal [piramidal], pl. pyramidaux [piramido], 
ag. 1. piramidale, a piramide: une montagne pyramidale, 
una montagna a forma di piramide; plantes pyramidales, 
piante a piramide, a forma di piramide; cellules pyra- 
midales, (anat.) cellule piramidali; muscle —, (anat.) 
muscolo piramidale 2. (fig. ant.) enorme, piramidale. 

pyramide [piramid], s.f. piramide: les pyramides 
d’Egypte, le piramidi d’Egitto; — à degrés (o à gradins), 
piramide a gradini; tronc de —, (geom.) tronco di pi- 
ramide || les pyramides de Malpighi, (anat.) le piramidi 
di Malpighi || — des âges, (statistica) piramide delle età || 
— humaine, (sport) piramide umana | une — de 
boîtes, de bonbons, una piramide di scatole, di dolciumi |} 
en —, a piramide. 

pyramidé [piramide], ag. quartz —, quarzo pira- 
midale. 

pyramidion [piramidj5], s.m. (arch.) punta pira- 
midale di un obelisco. 

pyramidon [piramid5], s.m. (farm.) piramidone ®. 

pyrénéen [pirenef], f. pyrénéenne [pireneen], ag. 
pirenaico || Pyrénéen, s.m. abitante dei Pirenei. 

Pyrénées [pirene], no.pr.f.pl. (geog.) Pirenei (m.). 

pyrénéite [pireneit], s.f. (min.) pireneite. 

pyrénomycètes [pirenomiset], s.m.pl. (bol.) pire- 
nomiceti. 

pyrèthre [piretr], s.m. (bot.) piretro || poudre de —, 
polvere di piretro, razzia (f.). 

pyrétothérapie [piretoterapi], s.f. (med.) piretote- 
rapia. 

pyrex [pireks], s.m. pirex ®, pirofila (f.). 

pyrexie [pireksi], s.f. (med.) piressia. 

pyridine [piridin], s.f. (chim.) piridina. 

pyridoxine [piridoksin], s.f. (biochimica, farm.) pi- 
ridossina. 

pyrique [pirik], ag. (chim.) pirico. 

pyrite [pirit], s.f. (min.) pirite. 

pyriteux [pirito], f. pyriteuse [pirito:z], ag. piritico. 

pyrogallique [pirogallik], ag. (chim.) pirogallico. 

pyrogallol [pirogallol], s.m. (chim.) pirogallolo. 

pyrogénation [pirozenasj5], s.f. (chim.) pirogena- 
zione. 

pyrogène [pirogen], ag. (chim.) pirogeno. 

pyrographe [pirograf], s.m. pirografo. 

pyrographiste [pirografist], s.m. pirografista. 


enigma, 


pyrograver 


pyrograver |[pirograve]. v.t. eseguire una piroinci- 
sione. 

pyrograveur |pirogravoe:r], s.m. pirografista. 

pyrogravure |[pirogravy:r] f. piroincisione, 

pyrole [pirol], s.f. (bot.) pirola. 

pyroligneux [pirolino], f. piroligneuse [pirolino:z], 
ag. pirolegnoso $ s.m. (chim.) acido pirolegnoso, aceto 
di legno. 

pyrolyse [piroli:z], s.f. (chim.) pirolisi. 

pyromane [piroman], s.m. piromane. 

pyromanie [piromani], s.f. piromania. 

pyromètre [pirometr], s.m. (fis.) pirometro: — à 
résistance, à radiation, pirometro a resistenza, a ra- 
diazione; — à disparition de filament, pirometro a 
filamento evanescente. 

pyrométrie [pirometri], s.f. (fis.) pirometria. 

pyrométrique [pirometrik], ag. (fis.) pirometrico. 

pyrope [pirop], s.m. (min.) piropr 

pyrophore [pirofo:r], s.m. (chim.) sostanza piroforica, 

pyrophorique [piroforik], ag. (chim.) piroforico. 

pyrophosphate [pirofosfat], s.m. (ehim.) pirofosfato. 

pyrophosphorique [pirofosforik], ay. (chim.) pi- 
rofosforico. 

pyroscaphe [piroskaf], s.m. (ant.) piroscafo. 

pyrosclérite [pirosklerit], s.f. (min.) pirosclerite. 

pyrosis [piro 

pyrosphère [pi 4 

pyrosulfate [pirosylfat], s.m. (chim.) pirosolfato. 

pyrosulfite [pirosy]fit], s.m. (chim.) pirosolfito. 

pyrosulfurique [pirosylfyrik], ag. (chim.) pirosol- 
forico. 

pyrotechnicien [piroteknisjf], s.m. pirotecnico, ar- 
tificicre. 

pyrotechnie [pirotekni], s.f. pirotecnica. 

pyrotechnique [piroteknik]. ag. pirotecnico. 

pyroxène [piroksen], s.m. (min.) pirosseno. 

pyroxyle [piroksil], s.m. (chim.) pirossilina (f.), ful- 
micotone. 


pyroxylé [piroksile], ag. (chim.) a base di 
tone. 
Pyrrha [pira], no.pr.f. (mit.) Pirra. d 
pyrrhique! [pirik], s.f. pirrica (danza guerresca 
presso gli antichi Greci), 
pyrrhique?, s.m. (metr 
pyrrhocore [piroko:r]. 
(zool.) pirrocoride. 
Pyrrhon [pir5], no.pr.m. (st.fil.) Pirrone. 
pyrrhonien |pironjé], f. pyrrhonienne [pironjen], ag. 
e s.m. (st.fil.) pirroniano. 
pyrrhonisme [pironism], s.m. (st.fil.) pirronismo. 
Pyrrhos [piros], no.pr.m. (st.) Pirro. 
pyrrhotine [pirotin], s.f. (min.) pirrotina. 
Pyrrhus [pirys], no.pr.m. V. Pyrrhos. 
pyrrol, pyrrole [pirol], s.m. (chim.) pirrolo. 
pyruvique [piryvik], ag. (chim.) piruvico. 
Pythagore [pitago:r]. no.pr.m. (st.fil.st.mat.) Pita- 
gora. 
pythagoréen [pitagorct|, f. pythagoréenne [pitago- 
reen], ag. pitagorico, pitagorco. 
pythagoricien [pitagorisje], f. pythagoricienne [pi- 
tagorisjtn], ag. e s.m. pitagorico. 
pythagorique [pitagorik], ag. pitagorico. 
pythagorisme [pitagorism], s.m. (st.fil.) pitagori- 
smo, 
Pythias [pitjas], no.pr.m. (st.) Pizia. 
Pythie [piti], no.pr.f. Pizia || pythie, s.f. pizia, pro- 
fetes (anche fig.). 
pythien [pitj], f. pythienne 
Apollon —, Apollo pizio. 
pythique [pitik], ay. (st.greca) pitico | les Pythiques, 
(elt.greca) Ve (odi) Pitiche, 
python [pit5], s.m. (2001.) pitone, 
Python, no.pr.m. (mit.) Pitone. 
pythonisse [pitonis], s.f. pitonessa (anche fig. scherz.). 
pyurie [pjvri], s.f. (med.) piuria. 
pyxide [piksid], s.f. pisside (anche bot.). 


ica) pirrichio. 
yrrhocoris [pirokoris], s.m. 


[pitien], ag. pizio: 


q [ky], s.m. (diciassettesima lettera dell'alfabeto fran- 
cese) q (m. o f.) | - comme quintal, (tel.) q come Quarto. 

quadragénaire [kwadrazene:r], ag. e s-m. quadra- 
genario. 


quadragésimal [kwadrazezimal], pl. quadragési- 
maux [kwadrazezimo], ag. (eccl.) qua male. 
quadragésime [kwadrazezim], s.f. (eccl.) quadra- 


gesima, quaresima: (dimanche de) la —, domenica di 
(o in) quadragesima, 

quadrangulaire [kwadragyle:r], ay. (geom.) qua- 
drangolare; quadrangolo. 

quadrant [kwadrã], s.m. (geom. geog. mar.) qua- 
drante. 

quadrat [kwadra], s.m. V. cadrat. 

quadratique [kwadratik], ag. 1. (mat.) quadratico: 
équation —, equazione quadratica 2. (eristallografia) 
tetragonale. 

quadratoriste [kwadratorist], s.m. (st.pitt.) quadra- 
turista. 

quadratrice [kwadratris], s.f. (geom.) quadratrice. 

quadrature [kwadraty: s.f. (geom. mat. astr.) 
quadratura: la — du cercle, (anche fig.) la quadratura 
del cerchio; grandeurs en —, grandezze in quadratura; 
marée de —, marea delle quadrature. 

quadrette [kwadret], s.f. (bocce) squadra di quattro 
giocatori. 
| quadriceps [kwadriseps], s.m. (anal) quadricipite. 

quadrichromie [kwadrikromi], s.f. (foto. tip.) qua- 
dricromia. 

quadriennal [kwadriennal], pl. quadriennaux [kwa- 
drienno], ag. quadriennale. 

quadrifide [kwadrifid], ag. (bot.) quadrifido. 

quadrifolié [kwadrifolje], ag. (bot.) quadrifogliato. 

quadrifrons [kwadrifr5], ag. (letter.) quadrifronte. 

quadrigat [kwadriga], s.m. (numismatica) quadri- 
gato. 

quadrige [kwadri:3], s.m. quadriga (f.). 

quadrijumeau, pl. quadrijumeaux [kwadrigymo], ay. 
(anat.) quadrigemino. 

quadrilatéral [kwadrilateral], pl. 
[kwadrilatero], ag. quadrilatero. 

quadrilatère [kwadrilate:r], ag. (rar.) quadrilatero 


quadrilatéraux 


A s.m. (geom.) quadrilatero: — gauche, quadrilatero 
gobbo; — inscriplible, quadrilatero inscrivibile || — 
articulé, (mec.) quadrilatero articolato. 


| quadrillage [kadrij . s.m. quadrettatura (f.), sud- 
divisione in quadretti; suddivisione a scacchiera di 
un territorio per scopi militari o di polizia. 

quadrille [kadri:j], s.m. 1. quadriglia (f.) (drappello 
di cavalieri nei tornei, nei caroselli, ecc.); gruppo di 
quattro coppie di danzatori 2. (mus.) quadriglia (f.) 
(danza e musica). 

quadrillé [kadrije], ag. quadrettato: papier —, 
carta quadrettata; tissu —, stoffa a quadri, a quadretti. 

quadriller [kadrije], v.t. quadrettare, suddividere 
in quadretti: — du papier, quadrettare della carta. 

quadrilobé [kwadrilobe], ag. (bot. arch.) quadrilo- 
bato, quadrilobo. 

quadriloculaire [kwadrilokyle:r], ag. (scient.) qua- 
driloculare. 

quadrimoteur [kwadrimotæ:r], ag. e s.m. 
quadrimotore. 

quadrinòme [kwadrino:m]. s.m. (mat.) quadrinomio. 
quadripale [kwadripal], ag. (di elica) a quattro 

pale. i 

H quadriparti [kwadriparti], quadripartite [kwadri- 


(aer.) 


partit], ag. quadripartito: comité —, 
quadripartito. 

quadripartition [kwadripartisj5], s.f. (rar.) quadri- 
partizione. 

quadripétale [kwadripetal], ag. (bot.) quadripetalo. 

quadriplégie [kwadriplegi], s.f. (med.) quadriplegia. 

quadripolaire [kwadripole:r], ag. quadripolare. 

quadrique [kwadrik], ag. (mat.) quadrico +4 
(mat.) quadrica. 

quadriréacteur [kwadrireaktoe:r], ag. e s.m. (aer.) 
quadr attore. n 

quadrirème [kwadrirem], s.f. (ant.) (mur.) quadri- 
reme. 

quadrisaïeul, pl. quadrisaieuls [kwadrizajæl], s.m. 
bisarcavolo. 

quadrisyllabe [kwadrisillab], ag. € 
quadrisillaba. 

quadrisyllabique [kwadrisillabik], ag. quadrisilla- 
bo: mot —, parola quadrisillaba. 

quadrivium [kwadrivjom], s.m. (nella scuola me- 
dievale) quadrivio. 

quadrumane 
mane. 

quadrupède [kwadryped], ay. e s.m. quadrupede. 

quadruple [kwadrypl], ag. 1. quadruplo: somme —, 
somma quadrupla 2. quadruplice: la Quadruple Al- 
liance, (st.)la Quadruplice Alleanza $ s.m. 1. quadruplo: 
seize est le — de quatre, sedici è il quadruplo di quattro 
2. quadrupla (f.) (moneta d’oro francese e spagnola 
sotto Luigi XIII). 

quadruplement! [kwadryplomd], s.m. quadrupli- 
cazione (f.). 

quadrupiement?, av. al quadruplo, in quadruplice 
maniera. 

quadrupler [kwadryple], rt. quadruplicare $ v.i. 
quadruplicarsi: en deur ans sa fortune a quadruplé, 
in due anni il suo patrimonio si è quadruplicato. 

quadruplés [kwadryple], s.m.pl. quattro gemelli || 
quadruplées, pl. quattro gemelle. 

quadruplex [kwadrypleks], s.m. sistema quadruplo 
di trasmissione telegrafica. 

quai [ke], s.m. 1. lungofiume; (di canale) alzaia (f.): 
les quais sont souvent plantés d'arbres, i lungofiumi 
sono spesso alberati; il habite (au) 3, — Voltaire, 
il suo indirizzo è: Lungosenna Voltaire n. 3 !| les quais 
de la Seine, i lungosenna ?. (mar.) banchina (f.), molo: 
— d'embarquement des passagers, banchina passeg- 
geri: — d’armement, banchina di armamento; — de 
chargement, molo, banchina di carico; — à pétrole, 
banchina di attracco delle petroliere; molo per il 
petrolio; — des réparations, banchina di riparazione || 
aborder à —, attraccare || livré à —, (comm.) conse- 
gnato a sbarco e sdoganamento effettuato 3. (în una 
stazione ferroviaria) marciapiede, banchina (f.): le 
train se trouve — n. 5, il treno è al binario 5 || billet 
de —, biglietto di entrata. 

quaker [kwakce:r], s.m. (e 
quero || quakeresse [kwakres], 
chera, quacquera. 

quakérisme [kwakerism], s.m. (strelig.) quacche- 
rismo, quacquerismo. 

qualifiable [kalifjabl], ag. qualificabile. 

qualificateur [kalifikatæ:r], s.m. (dir.eccl.) qualifi- 
catore. 

qualificatif [kalifikatif], f. qualificative [kalifikati:v], 
ag. (gramm.) qualificativo; adjectif —, aggettivo qua- 


(pol.) comitato 


s.f. 


s.m. (parola) 


[kwadryman], ag. e s.m. quadru- 


.relig.) quacchero, quac- 
s.f. (st.relig.) quac- 


qualification 


lificativo $ s.m. epiteto: un — injurieux, un epiteto 
ingiurioso. 

qualification [kalifikasj5], s.f. 1. qualificazione; qua- 
lifica: — professionnelle, qualificazione professionale || 
épreuves de —, (sport) incontri di qualificazione 2. (dir.) 
qualificazione. 

qualifié [kalifje], ag. 1. qualificato: ouvrier —, 
operaio qualificato || vous n’étes pas — pour émettre 
un jugement, non spetta a lei dare un giudizio || les 
équipes qualifiées, (sport) le squadre qualificate 2. (dir.) 
aggravato, speciale, qualificato: vol —, furto aggravato. 

qualifier [kalifje], v.t. 1. qualificare: Vadjectif sert 
à — le substantif, l’aggettivo serve a qualificare il 
sostantivo 2. definire; qualificare: ce spectacle a été 
qualifié (d’) indécent, quello spettacolo è stato defi- 
nito indecente; il le qualifia d’imposteur, gli diede 
dell’impostore || se qualifier, v.r. 1. spacciarsi (per): 
il se qualifie d’avocat, si spaccia per avvocato 2. (sport) 
qualificarsi. 

qualitatif [kalitatif], f. qualitative [kalitati:v], ag. 
qualitativo: analyse qualitative, (chim.) analisi quali- 
tativa. 

qualitativement 
mente. 

qualité [kalite], s.f. 1. qualità: un produit de mauvaise 
—, un prodotto scadente; garantie de —, marchio di 
qualità; — marchande, qualità mercantile media; avoir 
des qualités, avere delle qualità, delle doti; avoir — 
pour, éssere qualificati per, essere abilitato a || homme 
de —, (ant.) uomo di qualità || qualités requises, (dir) 
requisiti || en — de..., in qualità di..., in veste di 2. (fil.) 
qualità: qualités premières, qualità primarie; — d’une 
proposition, qualità di una proposizione 3. pl. (dir.) 
delimitazione della materia processuale in epigrafe alla 
sentenza. 

quand [kã; kat davanti a vocale o h muta], av. e cong. 


[kalitativmad], av. qualitativa- 


quando: — étes-vous arrivé?, quando è arrivato?; pour 
— vous faut-il une réponse?, per quando vi occorre una 
risposta?; — est-ce que tu viendras me voir?, (fam.) 


quando verrai a trovarmi ?; dis-moi — tu me rendras mes 
livres, dimmi quando mi renderai i miei libri || depuis 
—, da quando; jusqu’à —, fino a quando # cong. 1. (tem- 
porale, avversativa, causale, condizionale) quando: en 
hiver, — il fait très froid, je sors rarement, in inverno, 
quando fa molto freddo, esco raramente; il est debout 
tout le temps — il lui faudrait du repos, è sempre in piedi 
mentre avrebbe bisogno di riposo; — c’est lui qui 
laffirme je wai rien à objecter, dal momento che lo 
afferma lui, non ho niente da obiettare; — je pense 
que tu ignores des choses si élémentaires!, quando 
penso che ignori cose così elementari!; — on est 
maladroit et qu’on le sait, on fait attention, quando 
si sa di essere maldestri si fa attenzione 2. — (méme), 
— bien méme, quand’anche: — méme tu serais plus 
riche, tu n'en serais pas moins malheureux, quand'anche 
tu fossi più ricco saresti ugualmente infelice; — je 
le dirais, cela ne servirait à rien, quand’anche lo dicessi 
non servirebbe a nulla; — (même) il pleuvrait, je 
sortirais, quand’anche piovesse, uscirei ugualmente | 
quand même, /.av. ugualmente: j'irai — même, ci 
andrò ugualmente. 

quant [ka], f. quante [kà:t], ag. toutes et quantes 
fois que..., (ant.) ogni qualvolta che... 

quant à [kata], l.prep. quanto a, in quanto a: — 
à moi, (in) quanto a me. 

quant-à-moi [kitamwa], s.m. (pl.invar.) (fam.) je 
me tiens (o je reste) sur mon —, tengo le distanze, sto 
sulle mie. 

quant-à-soi [kataswa], s.m. (plinvar.) (fam.) se 
tenir (o rester) sur son , tenere le distanze, stare 
sulle sue. 

quantième [kätjem], s.m. le (o quel) — sommes-nous 
aujourd’hui?, (rar.) quanti ne abbiamo oggi?, che 
data è oggi? 

quantificateur [kâtifikatæ:r], s.m. (fis.) quantifica- 
tore. 
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quantification [kätifikasj5], s.f. 1. (fil.) quantifi- 
cazione 2. (fis.) quantizzazione. 

quantifier [kàtifje], v.t. (fis.) quantizzare. 

quantique [kwàtik], ag. (fis.) quantistico, quantico. 

quantitatif [katitatif], f. quantitative [katitati:v], ag. 
(chim. gramm.) quantitativo. 

quantitativement [katitativma], 
vamente. 

quantité [katite], s.f. quantità (in tutti i significati): 
j'ai une — de devoirs à corriger, ho una quantità di 
compiti da correggere; en grande —, in abbondanza, 
in gran quantità; en — industrielle, (fig. fam.) in gran 
quantità; — de gens disent..., molte persone dicono; 
— arithmétique, infinitésimale, (mat.) quantità arit- 
metica, infinitesimale; — d'électricité, (fis.) quantità 
di elettricità; — de mouvement, (fis.) quantità di moto; 
la — d’une proposition, (fil.) la quantità di una propo- 
sizione; vers fondé sur la —, (metrica) verso fondato 
sulla quantità; adverbe, adjectif de —, avverbio, ag- 
gettivo di quantità. 

quantum [kwàùtom], pl. quanta [kwàta], s.m. 1. quota 
(f.), parte (f.), quantità (f.): toucher son — des bénéfices, 
(comm.) riscuotere la propria quota degli utili 2. (fis.) 
quanto. 

quarantaine [karûten], s.f. 1. quarantina: à sa con- 
férence, il y avait à peine une — de personnes, alla sua 
conferenza vi erano appena una quarantina di persone || 
avoir passé la —, aver passato la quarantina 2. (mar.) 
quarantena, contumacia; mettre en —, (anche fig.) 
mettere in quarantena 3. (bot.) violacciocca; ravizzone 
estivo; varietà di patata primaticcia. 

quarantainier [karàtenje], ag. V. quarantenier. 

quarante [karü:t], ag.num.card. e s.m. quaranta || 
les — heures, (eccl.) le quarant’ore || les Quarante, i 
Quaranta (membri dell’Accademia francese) $ con va- 
lore di ag.num.ord. quarantesimo, quaranta: page —, 
pagina quaranta || je m'en moque comme de (on —, 
me ne infischio bellamente. 

quarante- *huitard, pl. quarante-*huitards [karätui- 
ta:r], ag. quarantottesco $ s.m. chi condivideva gli 
ideali della rivoluzione del 1848. 

quarantenaire [kardtne:r], ag. 1. che dura quaran- 
tanni 2. (mar.) quarantenario, di quarantena: mesures 
quarantenaires, misure di quarantena A s.m. 1. luogo 
assegnato per trascorrervi la quarantena 2. chi è 
sottoposto a quarantena. 

quarantenier [karätonje], s.m. (mar.) merlino. 

quarantième [karàtjem], ag.num.ord. e s.m. qua- 
rantesimo. 

quarantièmement [kardtjemmà], av. in quarante- 
simo luogo. 

quarderonner [kardarone], v.t. (arch.) tagliare a 
ovolo; modanare a quartuccio. 

quarre [ka:r], s.f. V. carre. 

quart [kar], s.m. 1. quarto: cing est le — de vingt, 
cinque è un quarto di venti; un entier moins un — 
fait trois quarts, un intero meno un quarto fa tre quarti; 
un — de poulet, un quarto di pollo || aux trois quarts, 
per tre quarti; quasi interamente: il était aux trois 
quarts ivre, era quasi completamente ubriaco || il lui 
a fait un portrait de trois quarts, gli ha fatto un ritratto 
di tre quarti || les trois quarts du temps, la maggior parte 
del tempo 2. quarto (di litro o di altra misura); bot- 
tiglia, boccale da un quarto: un — de (vin) rouge, un 
quarto di vino rosso; un — de Vichy, una bottiglia 
da un quarto di Vichy; une livre un — de thé, una 
libbra e un quarto di tè; un — de beurre, 125 grammi 
di burro 3. (d'heure), un quarto (d'ora): minuit et 


av. quantitati- 


—, moins le (o un) —, trois quarts, mezzanotte e un 
quarto, meno un quarto, e tre quarti; il faut attendre 
encore un — d’heure, bisogna attendere ancora un 


quarto d'ora | pour le — d'heure, per il momento || 
passer un mauvais — d’heure, (fam.) passare un brutto 
quarto d’ora || le — d’heure de Rabelais, il quarto d’ora 
di Rabelais, il momento imbarazzante: il momento in Ù 
cui si deve pagare 4, (mar.) guardia (f.); (ant.) quarto: 
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— de tribord, (mar. mil.) guardia pari; (mar. mercantile) 
guardia di dritta; — de bâbord, (mar. mil.) guardia impa- 
ri; (mar. mercantile) guardia di sinistra; étre de —, essere 
di guardia; officier de —, ufficiale di quarto || de — 
libre, (di marinaio) franco, in franchigia 5. (mar.) 
quarta (f.) (angolo di 11° 15’): changer la route de 
deux quarts vers Vest, cambiar la rotta di due quarte 
a est 6. — de soupir, (mus.) sedicesimo. 

quartager [kartaze] (coniugato come manger), v.t. 
(rar.) (agr.) arare per la quarta volta. 

quartaïeul, pl. quartaieuls [kartajæl], s.m. V. qua- 
drisaïeul. 

quartaine [karten], ag. fièvre —, (febbre) quartana. 

quartannier [kartanje], s.m. cinghiale di quattro 
anni. 

quartation [kartasj5], s.f. (melal.) quartazione, in- 
quartazione. 

quartaut [karto], s.m. « quartaut » (antica misura 
di capacità = 72 pinte). 

quart-de-cercle, pl. quarts-de-cerele [kardoserkl], 
s.m. (strum. astr.) quarta (f.) di cerchio. 

quart-de-pouce, pl. quarts-de-pouce 
s.m. (ind. tessile) contafili. 

quart-de-rond, pl. quarts-de-rond [kardor5], s.m. 
1. (arch.) quartuccio, ovolo 2. sponderuola (f.) (del 
falegname). 

quarte! [kart], ag. fièvre —, (febbre) quartana. 

quarte?, s.f. 1. antica misura di capacità — 2 pin- 
te 2. (mus. scherma) quarta 3. (dir.) quarta: — ca- 
nonique, funéraire, quarta canonica, funeraria 4. grup- 
po di quattro carte del medesimo seme. 

quartefeuille [kartofæ:j], s.f. (arald.) quattrofoglie 
(m.). 

quartelette [kartolet], s.f. specie di ardesia. 

quartenaire [kartone:r], ag. (rar.) quaternario. 

quarter [karte], v.t. (scherma) mettere in posizione 
di quarta. 

quarteron! [kartor5], f. quarteronne [kartoron], ag. 
c s.m. (meticcio) cuarteron. 

quarteron?, s.m. I. un quarto di cento: un — d'œufs, 
venticinque uova || un — de conjurés, (fig.) un grup- 
petto di congiurati 2. (ant.) un quarto di libbra. 

quartette [kwartet], quartetto [kwartet/o], 
(mus.) quartetto. 

quartidi [kwartidi], s.m. (st.francese) quartodì (quar- 
to giorno della decade nel calendario repubblicano). 

quartier [kartje], s.m. 1. quarto: le premier, le 
dernier — de lune, il primo, l’ultimo quarto di luna; 
un — de veau, (macelleria) un quarto di vitello; couper 
qgq.ch. en quatre quartiers, tagliare ql.co. in quattro 
quarti 2. pezzo; spicchio; fetta (f.): un — de rocher, 
un pezzo, un blocco di roccia; un — d'orange, uno 
spicchio di arancia; un — de gâteau, una fetta di 
torta || mettre en quartiers, (ant.) squartare 3. (arald.) 
quarto, quartiere: avoir trois quartie de noblesse, 
avere tre quarti di nobiltà 4. quartiere, rione: les 
quartiers résidentiels, pauvres, i quartieri residenziali, 
poveri: les vieux quartiers, i vecchi quartieri: les beaur 
quartiers, i quartieri alti; les bas quartiers, i quartieri 
poveri, i bassifondi; il est du —, è del quartiere; elle 
est la fable du —, è la favola del quartiere || cinéma 
de —, cinema rionale || le Quartier latin, il Quartiere 
latino 5. (mil.) quartiere; caserma (f.), alloggiamento: 
— général, quartier generale; quartiers d'hiver, quartieri 
d’inverno, alloggiamenti invernali; prendre ses quartiers 
d'hiver, prendere i quartieri d'inverno | — libre, 
libera uscita, franchigia 6. (letter.) grazia (f.): demander, 
donner —, (ant.) chiedere, dare quartiere: ne pas faire 
(de) —, non risparmiare nessuno || lutte sans —, lotta 
senza quartiere 7. (di sella, di calzature) quartiere 
8. (al biliardo) quartiere 9. à —, (letter.) da parte: 
mettre à —, mettere da parte. i 

quartier-maître, pl. quartiers-maîtres [kartjeme:tr], 
s.m. 1. (mar.) sottocapo 2. (ant. mil.) quartiermastro. 

quartier-mestre [kartjemestr], s.m. (st.mil.) quar- 
tiermastro. 


[kardəpus], 


s.m. 


quatre-de-chiffre 


quartil, quartile [kwartil], s.m. (statistica) quartile. 

quarto [kwärto], av. quarto, in quarto luogo. 

quartolet [kartole], s.m. (mus.) quartina (f.). 

quartz [kwarts], s.m. quarzo: — hyalin, quarzo 
ialino; — fondu, quarzo fuso; lampe à tube de —, lam- 
pada di quarzo. 

quartzeux [kwartso], f. quartzeuse [kwartso:z], ag. 
quarzoso: sables —, sabbie quarzose. 

quartzifère [kwartsife:r], ag. quarzifero. 

quartziforme [kwartsiform], ag. che ha la forma del 
quarzo o di una delle sue varietà. 

quartzite [kwartsit], s.m. (min.) quarzite (f.). 

quasi! [kazi], s.m. (macelleria) girello (di vitello, 
di manzo). 

quasi”, av. quasi: idée — puérile, idea quasi puerile. 

quasi-contrat, pl. quasi-contrats [kazikitra], s.m. 
(dir.) quasi contratto. 

quasi-délit, pl. quasi-délits [kazideli], s.m. (dir.) 
quasi delitto. 

quasiment [kazimã], av. (fam.) quasi: il n'y avait 
— personne, non Cera quasi nessuno. 

Quasimodo [kazimodo], s.f. (eccl) Domenica in 
Albis. 

quasi-possession, pl. quasi-possessions 
sesj5], s.f. (dir.) quasi possesso (m.). 

quasi-rente, pl. quasi-rentes [kazira:t], s.f. (dir.) 
quasi rendita. 

quasi-usufruit, pl. quasi-usufruits 
s.m. (dir.) quasi usufrutto. 

quassia [kwasja], quassier [kwasje], s.m. (bot.) 
quassia (f.) || bois de —, quassio, legno della quassia. 

quassine [kw , S.f. (chim.) quassina. 

quater [kwate:r], ar. (rar.) 1. per la quarta volta 
2. in quarto luogo. 

quaternaire [kwaterne:r], ag. quaternario: rythme 
—, (mus.) ritmo quaternario; composé —, (chim.) 
composto quaternario: ère —, (geol.) era quaternaria, 
neozoica $ s.m. (geol.) quaternario, era quaternaria. 

quaterne [kwatern], s.m. (al lotto, alla tombola) 
quaterna (f.): 

quaterné [kwaterne], ag. (bot.) quatérno, quaternato. 

quaternion [kwaternj5], s.m. (mat.) quaternione. 

quatorze [katorz], ag.num.card. e s.m. quattordici: 

cents, millequattrocento $ con valore di ag.num.ord. 
quattordicesimo, decimoquarto: Louis —, Luigi quat- 
tordicesimo || page —, pagina quattordici. 

quatorzième [katorzjem], ag.num.ord. e s.m. quat- 
tordicesimo: le — siècle, il quattordicesimo secolo, il 
Trecento. 

quatorzièmement [katorziemma], av. 
dicesimo luogo, per quattordicesimo. 

quatrain [katré], s.m. (me/rica) quartina (f.). 

quatre [katr], ag.num.card. e s.m. quattro: les — 
saisons, le quattro stagioni; se mettre par , mettersi 
in fila per quattro; jouer un morceau à mains, 
suonare un pezzo a quattro mani; une maison exposée 
aux — vents, una casa esposta ai quattro venti || une 
robe de sous, un abito da quattro soldi !| il habite à 
— pas (d'ici), abita a quattro passi (da qui) | monter 
l'escalier — à —, salire le scale a quattro a quattro || 
boire, manger comme | 


[kazipo- 


[kaziyzyfrui], 


in quattor- 


—, bere, mangiare per quattro || 
clair comme deux et deux font —, chiaro come il sole, 
come due e due fanno quattro || se mettre en —, (fam.) 
farsi in quattro || se tenir à —, contenersi a stento |! 
— barré, — sans barreur, (canottaggio) quattro (di 
punta) con, quattro senza (timoniere) !! entre quatre 
(-2-)yeur [Gtrokatrozjo], (fam.) a quattrocchi || es 
Quat’z Arts, les quat’zarts [lekatzar], (argot studentesco) 
la Scuola di Belle Arti a Parigi || l'Opéra de quať sous 
Moperadkatsu], (Zetf.) l'Opera da tre soldi $ con valore di 
agmum.ord. quarto: Henri —, Enrico quarto: chapitre 
—, capitolo quarto || page —, pagina quattro. 

Quatre-Cantons, lac des [lakdekatrokat5], n0.pr.m. 
(geog.) Lago dei Quattro Cantoni. 

quatre-de-chiffre [katrodofifr], am. (pl.invar.) sorta 
di trappola a peso (il cui sostegno è a forma di quattro). 


quatre-épices 


quatre-épices [katrepis], s.m. (pl.invar.) (bot.) ni- 
gella (f.), fanciullaccia (f.). 

quatre-feuilles [katrofæ:j], s.m. (pl.invar.) (arch.) 
quadrilobo. 

quatre-*huit [katrouit], sm. (pl.invar.) (mus.) quat- 
tro ottavi. 

quatre-mâts [katroma], s.m. (pl.invar.) (nave a) 
quattro alberi. 

quatre-quarts [katroka:r], s.m. (pl.invar.) (cuc.) 
dolce i cui ingredienti (farina, burro, zucchero, uova) 
sono di eguale peso. 

quatre-saisons [katrosez5], s.f. (pl.invar.) (agr.) 
varietà di fragola dai frutti piccoli || marchand des 
—, venditore ambulante di frutta e verdura. 

quatre-temps [katrotä], s.m.pl. (eccl.) Quattro 
Tempora (f.). 

quatre-vingts [katrové; katrov£z davanti a vocale o h 
muta], quatre-vingt{katrové] (seguito da un altro num., 
come s.m. e ag.num.ord.), ag.num.card. e s.m. ottanta: 
donne-moi encore quatre-vingts francs, dammi ancora 
ottanta franchi || quatre-vingt-dix, novanta; quatre-vingt- 
douze, novantadue $ con valore di ag.num.ord. ottan- 
tesimo || page quatre-vingt, pagina ottanta. 

quatre-vingtième [katrovétjem], ag. num.ord. e s.m. 
ottantesimo. 

quatrième [katriem], ag.num.ord. e s.m. quarto: 
— (étage), quarto (piano) ¢ s.f. (classe de) —, (nell’or- 
dinamento scolastico francese) classe corrispondente 
al primo anno di studi medi superiori. 

quatrièmement [katriemmd], av. in quarto luogo. 

quatriennal [katriennal], pl. quatriennaux [katrien- 
no], ag. V. quadriennal. 

quatrillion [katrilj5], s.m. quadrilione. 

quatrin [kwatré], s.m. (numismatica) quattrino. 

quattrocentiste [kwatrotfentist], ag. e s.m. (st.lett.) 
quattrocentista. 

Quattrocento [kwatrotfento], s.m. (st.italiana) (il) 
Quattrocento. 

quatuor [kwatuo:r], s.m. (mus.) quartetto: — à 
cordes, quartetto d’archi; vocal, quartetto vocale. 

quatuorvir [kwatyorvi:r], s.m. (st.romana) qua- 
drumviro. 

quatuorviral [kwatyorviral], ag. quadrumvirale. 

quatuorvirat [kwatyorvira], s.m. quadrumvirato. 

quayage [keja:5l, s.m. diritto di porto, di banchina. 


que! [ko], pron. rel. ogg. (si elide davanti a vo- 
cale o h muta) 1. che: écoute ce — je te dis, ascolta 
quello che ti dico; toi — j’estimais, tu m'as déçu, tu, 


che stimavo, mi hai deluso; vous ne savez pas ce — 
coûle une maison, non sapete quanto costa una casa; 
la comédie — j'ai vu représenter, la commedia che ho 
visto rappresentare; la robe — je me suis fait faire, 
l'abito che mi sono fatto fare; la faute — tu as faite, 
l’errore che hai fatto; les livres qu'elle dit avoir lus, 
i libri che lei dice di aver letto; la personne prudente 
qu'est mon père, quella persona prudente che è mio 
padre || le livre, le stylo — voici, codesto libro, codesta 
stilografica; la dame — voici, la signora qui presente || 
c'est... que V. ce || ce que V. ce 2. che, in cui: 
l'hiver qu'il fit si froid, l'inverno in cui fece così freddo; 
chaque fois — je le rencontre, ogni volta che lo incontro 
4 pron.interr. sogg. e ogg. 1. che cosa, che: — veux-tu?, 
che cosa vuoi?; qu’en pensez-vous?, che ne pensa?; 
qu'y faire?, che farci?: je ne sais plus — répondre, 
non so più che cosa rispondere; qu'importe?, che im- 
porta? || — sert-il de pleurer?, a che cosa serve pian- 
gere? 2. quanto: — gagnez-vous par mois?, quanto 
guadagna al mese?; — vaut ce meuble ancien?, quanto 
vale quel mobile antico? || qu'est-ce qui [keski], pron. 
interr. sogg., qu'est-ce que [kesko], pron.interr. compl. 
(riferito a cosa) che cosa: qu'est-ce qui est arrivé?, 
che cosa è successo?; qu'est-ce que vous voulez?, che 
cosa volete? 

que?, cong. (si apostrofa davanti a vocale ob muta) 
1. che: je veux qu'il parte, voglio che parta; ii faut 
que tu viennes, bisogna che tu venga; voilà (o voici) 
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qu’il pleut encore; ecco che piove ancora; c'est mi 
désir — de le rencontrer, è mio desiderio incontrarlo; 


viens un peu ici — je te tire les oreilles!, vieni un po’ 
qua che ti tiro le orecchie; si quand je rentre de bonne 
heure et — j'en ai envie..., se, quando torno a casa 
presto e se, quando ne ho voglia...; quel bonheur 
qu'un jour de repos!, che gioia, un giorno di riposo !; 
n'est-ce pas qu'il a fait des progrès?, vero che ha fatto 
progressi?; qu’il y ait de l’ordre partout!, che ci sia 
ordine dappertutto !; — je meure si..., che io muoia 
se... 2. (comparativa) che; di; di quanto: tu es moins 
tolérant — patient, sei meno tollerante che paziente; 
elle est plus jolie — toi, è più carina di te; il est plus 
riche — je ne croyais, è più ricco di quanto credessi 
3. (restrittiva, limitativa): je wai — des bonbons à la 
menthe, ho solo delle caramelle alla menta; il wy a de 
beau — la façade, di bello c’è solo la facciata; il n’est 
pas encore rentré, — je sache, non è ancora rincasato, 
che io sappia $ av. I. eslamativo come: qu’il fait froid 
aujourd’hui!, come fa freddo oggi!; — je suis sotte!, 
che stupida (che) sono! 2. interr. esclamativo (letter.) 
perché: — n'éles-vous ici?, perché non siete qui? || 
que de, (seguito da sostantivo) quanto, quanta, quanti, 
quante: — de fois j'ai répété ces choses-là!, quante volte 
ho ripetuto queste cose! 

quebracho [kebratfo], s.m. (bot.) quebracho. 

quechua [ketfwa], s.m. quechua (lingua parlata nel 
Perù). 

quel, f. quelle [kel], ag. 1. interr. quale, che: — pays 
as-tu visité?, che paese hai visitato ?; quelles revues as-tu 
lues?, che, quali riviste hai letto?; de — droit me 
parlez-vous sur ce ton?, con che diritto mi parlate in 
questo tono?; je me demande par — moyen ils ont pu 
arriver jusqu'ici, mi chiedo con che mezzo abbiano po- 
tuto arrivare fin qui; quelle est cette clé?, che chiave è 
questa?; quelle est donc cette habitude de ne pas fermer 
les portes?, che abitudine è mai questa di non chiudere 
le porte?; elle avait je ne sais — besoin de toujours parler, 
aveva non so quale bisogno di parlar sempre 2. escla- 
mativo che, quale: — fut son bonheur quand il recut 
la nouvelle!, che felicità provò quando ricevette la 
notizia !; quelle faim de loup!, che fame da lupit; 
quelle chance que de l'avoir rencontré !, che fortuna averti 
incontrato !; il a prononcé un discours et — discours!, 
ha tenuto un discorso e che discorso ! 3. indef. (sempre 
seguito da que) qualunque: —, quelle que soit, que fût, 
qualunque sia, fosse: quelles que soient, fussent ses 
habitudes, quali che siano, fossero le sue abitudini; 
quelles qu'en soient les conséquences, quali che siano le 
conseguenze $ pron.interr. quale: — est le plus impor- 
tant des deur auteurs?, chi è il più importante dei 
due autori?; je me demande quelle est la meilleure de 
ces solutions, mi chiedo quale sia la soluzione migliore. 

quelconque [kelk5:k], ag. 1. indef. qualunque, 
qualsiasi: pour une raison —, per una ragione qua- 
lunque: j'ai achelé deux revues, deux journaux quelcon- 
ques, ho comprato due riviste, due giornali qualsiasi 2. 
(fam. spreg.) qualunque; comune, banale: un homme —, 
très —, un uomo qualunque, molto comune; « Comment 
trouves-tu ce roman ? » « Quelconque », « Come trovi questo 
romanzo? » « Banale »; un imbécile — aurait su faire 
cela, qualunque imbecille avrebbe saputo farlo. 

quelque [kelk], ag.indef. 1. sing. qualche: a-t-il — 
chance de succès?, ha qualche possibilità di successo?; 
je (ot vu — part, ho visto da qualche parte; pen- 
dant — temps je veux rester tranquille, per un po’ 
di tempo voglio restarmene tranquilla || — peu, 
un po’, un pochino 2. pl. qualche (solo sing.); al- 
cuni, alcune: il me reste encore quelques textes à con- 
sulter, mi rimangono ancora alcuni testi da consul- 
tare; allons faire quelques pas, andiamo a fare quattro 
passi; le train est arrivé avec quelques minutes de retard, 
il treno è arrivato con qualche minuto di ritardo || 
j'ai payé trois mille lires et quelques, ho pagato tremila 
lire e rotti 3. les quelques, i pochi, le poche: tu men 
les quelques chances qui me restent, mì togli le p 
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probabilità che mi restano 4. quelque... que..., quel- 
que... qui... (+ congiunt.), qualunque: — promesse 


qu'on lait faite, qualunque promessa ti abbiano 
fatto; quelques peines qui vous affligent restez con- 
fiants, quali che siano le pene che vi affliggono, 
abbiate fiducia; dans — circonstance que ce soit, que 
ce fût, in qualunque circostanza ¢ av. 1. circa: il y 
avait — quatre-vingis personnes, c'erano circa ottanta 
persone 2. quelque... que (+ congiunt.), per quanto, 
benché: — poli qu’il soit il wa pu réprimer sa colère, 
per quanto sia educato non ha potuto frenare la 
collera. 

quelque chose [kelkofo:z], pron.indef. 1. qualcosa: 
raconte-moi — de beau, d’amusant, raccontami qualcosa 


di bello, di divertente; n’auriez-vous pas — d’autre à 
me proposer ?, non avreste qualcos’altro da propormi? || 
ils ne se fréquentent plus, il s’est passé — entre eux, 


non si vedono più, c’è stato qualcosa tra loro 2. quelque 
chose que... (+ congiunt.), (rar.) qualunque cosa (che): 
— qu'il ait dite..., qualunque cosa abbia detto... $ s.m. 
(un) qualcosa. 

quelquefois [kelkofwa], av. talvolta, talora, qualche 
volta: j’y vais —, ci vado qualche volta || —... d’autres 
fois..., talvolta... talaltra... 

quelqu’un [kelk@], pl. quelques-uns [kelkoz®], f. 
quelqu'une [kelkyn], pl. quelques-unes [kelkozyn], pron. 
indef. 1. sing. qualcuno: est-ce que — a téléphoné?, 
ha telefonato qualcuno?; quelqu'une de mes amies me le 
prétera, qualche mia amica me lo presterà; il faudrait 
— de très fort en latin, ci vorrebbe qualcuno molto 
bravo in latino; il y a — qui se trompe, qualcuno si 
sbaglia; c'est — dont tout le monde parle, è qualcuno di 
cui tutti parlano; — qui était content, c'était ma sœur, 
se c’era qualcuno contento, era mia sorella || il se croît 
—, si crede qualcuno || c’est — de très bien, (fam.) 
è un tipo molto per bene 2. pl. alcuni: quelques-uns 
étaient d’accord, alcuni erano d’accordo; quelques-unes 
de ces questions sont trop difficiles pour lui, alcune di 
queste domande sono troppo difficili per lui; parmi 
ces critiques, quelques-uns lui sont favorables, alcuni 
di questi critici gli sono favorevoli. 

quémander [kemîde], v.t. elemosinare, sollecitare: 
— des faveurs, des louanges, sollecitare favori, lodi 
4 v.i. (ant.) mendicare. 

quémandeur [kemädæ:rl, f. quémandeuse [kemã- 
do:z], ag. e s.m. postulante | quémandeuse, s.f. po- 
stulante. 

qu’en-dira-t-on [kädirat5], s.m. (pl.invar.) (fam.) 
chiacchiera (f.), ciarla (f.): je me moque du (o des) —, 
me ne infischio di quel che dirà la gente. 

quenelle fkonel], s.f. (cuc.) morbidella, chenella. 

quenotte [kənət], s.f. (fam.) dentino (m.), dente 
di latte. 

quenouille [kənu:j], s.f. 1. rocca, conocchia; roccata, 
pennecchio (m.) |! allez filer votre —, (fam.) vada a 
far la calzetta || fomber en —, toccare in eredità alle 
donne (di regno, corona, ecc.) || Za — des Parques, il 
fuso delle Parche 2. colonnina (di letto, baldacchino) 
3. (bot.) stocco (m.) (di alcune piante): — de maïs, 
stocco di granturco 4. (bof. pop.) biodo (m.), sala 
5. (agr.) fuso (m.): taille en —, potatura a fuso 6. (metal.) 
tappo (m.). 

quenouillée [konuje], s.f. pennecchio (m.), roccata. 

quenouillette [konujst], s.f. (mar.) tarozzo (m.). 

Quentin [katé], no.pr.m. Quintino. 

quérable [kerabl], ag. (dir.) presentabile; riscotibile 
presso il debitore. 

quercitrine [kersitrin], s.f. (chim.) quercitrina. 

quercitron [kersitr5], s.m. (bot.) quercitrone. 

Quercy [kersi], no.pr.m. (geog.) Quercy. 

querelle [kore]], s.f. lite, litigio (m.); disputa, con- 
tesa || chercher —, attaccare lite || chercher une — d'Al- 
lemand, attaccare briga senza motivo; (pop.) cercare 
rogne || se prendre de — avec qqn., venire a contesa 
con alcu. || épouser, embrasser la — de qan., (letter.) 
prendere le parti di qleu. (in una lite) || Za — des 


queue 


Anciens et des Modernes, (st.lett.) la disputa degli an- 
tichi e dei moderni. 

quereller [korele], v.t. 1. litigare, altercare (con qlcu.) 
2. sgridare, rimproverare ¢ v.i. (ant.) litigare || se 
quereller, v.r.reciproco bisticciare, litigare. 

querelleur [korelce:r], f. querelleuse [korelo:z], ag. 
litigioso, rissoso $ s.m. attaccabrighe, litighino. 

quérimonie [kyerimoni], s.f. (ant. letter.) querimonia. 

quérir [keri:r], querir [kori:r], v.t.dif. (usato solo 
all’inf. dopo aller, envoyer, venir) cercare: aller — 
qan., andare a prendere qlcu., andare in cerca di qleu. 

questeur [kyestæ:r], s.m. 1. (st.romana) questore 
2. (al Parlamento) questore. 

question [kestj5], s.f. 1. domanda; (in Parlamento) 
interrogazione: poser une —, fare una domanda; presser 
qan. de questions, tempestare qleu. di domande 2. que- 
stione, argomento (m.): examiner à fond une —, e- 
saminare a fondo una questione; sortir de la —, uscire 
dall’argomento, uscire dal seminato; pour lui c’est 
une — de vie ou de mort, per lui è questione di vita 
o di morte; c’est une — de temps, è questione di tempo; 
c’est là la —, questo è il problema; è questo il punto; 
de quoi est-il —?, di che si tratta?; dans ce livre il est — 
de sa mère, in questo libro si parla di sua madre; la — 
ne se pose méme pas, il problema, la questione non si 
pone neanche || il n'est pas — que tu sortes ce soir, è 
escluso che tu esca stasera; il n’en est pas —, non se ne 
parla neanche; non ci pensare nemmeno; « Je peur 
partir? » « Pas — », (fam.) « Posso andare? » « Neanche 
per sogno » || je sors, — de prendre un peu d’air, (fam.) 
esco, tanto per prendere un po’ d’aria || en —, in que- 
stione: l’affaire en —, l'affare in questione || mettre en 
—, mettere in dubbio, in questione || Za — juive, la 
questione ebraica || — de droit, de fait, questione di di- 
ritto, di fatto; — préalable, questione preliminare || 
— de confiance, (in Parlamento) questione di fiducia 
3. (ant.) questione, tortura. 

questionnaire! [kestjone:r], s.m. 1. questionario 
2. (nei libri di scuola) domande d’esercizio. 

questionnaire®, s.m. (ant.) tortôre, carnefice. 

questionner [kestjone], v.t. 1. interrogare: — un 
candidat, interrogare un candidato 2. (ant.) sottoporre 
alla tortura. 

questionneur [kestjonce:r], f. questionneuse [kestjo- 
no:z], ag. indagatore, inquisitore A s.m. chi fa molte 
domande. 

questorien [kyestorj£], f. questorienne [kyestorjen}, 
ag. (nell'antica Roma) questorio. 

questure [kyesty:r], s.f. 1. 
2. (al Parlamento) questura. 

quéte! [ke:t], s.f. questua, cerca: faire la — à l’église, 
fare la questua in chiesa; une — abondante, una cerca 
abbondante || être, se mettre en — de qqn., de qq.ch., es- 
sere, andare in cerca di qleu., di ql.co. 

quête?, s.f. (mar.) 1. inclinazione verso poppa 2. an- 
golo tra la chiglia e il telaio di poppa. 

quêter [kete], v.t. 1. questuare; (fig.) cercare, ele- 
mosinare: — des compliments, cercare di farsi fare com- 
plimenti 2. (caccia) braccare ¢ v.i. questuare. 

quêteur [ketce:r], f. quêteuse [keto:z], ag. e s.m. que- 
stuante: les (frères) quéteurs, i (frati) questuanti. 


(st.romana) questura 


quetsche f[kwetfl, s.f. 1. (susina) damaschina 
?. quetsche (acquavite di susine). 
queue [ko], s.f. 1. coda: remuer la —, muovere, di- 


menare la coda, scodinzolare; en tire-bouchon, en 
éventail, coda a cavaturaccioli, a ventaglio || un piano 
à —, un pianoforte a coda || il s’en est allé la — entre 
les jambes, (fig.) se n’è andato con la coda tra le gambe || 
cette histoire n’a ni — ni féte, questa storia non ha né 
capo né coda || ce roman finit en — de poisson, questo 
romanzo si sgonfia nel finale || faire une — de poisson, 
(aut.) sbandare di coda 2. (parte estrema di ql.co.; pro- 
lungamento di ql.co.) coda: la — d'une comète, la coda 
di una cometa; la — d’une robe, la coda, lo strascico di 
un abito; la — d’un cortège, la coda di un corteo; un 
wagon de —, un vagone di coda; produits de —, (di- 


queue-d’aronde 


stilleria) prodotti di coda; la — du lac, la parte estrema 
del lago || la — de la guerre, (fig.) gli strascichi della 
guerra 3. fila, coda: faire la —, une — de deux heures, 
fare la coda, una coda di due ore; se mettre en —, met- 
tersi in coda, accodarsi || à Za — leu leu, in fila indiana 
4. picciolo (m.) (di frutto o di foglia); peduncolo (m.), 
gambo (m.) (di fiore) 5. codino (m.) (di parrucca) 6. ma- 
nico (m.) (di padella, pentola) 7. coda, codolo (m.) (di 
lima, di coltello, ecc.); stelo (m.) (di valvola) 8. coda, 
gambo (m.) (di lettera dell’alfabeto e di nota musicale) 
9. (biliardo) stecca: faire fausse —, fare una stecca, 
colpire male la palla 10. cordiera (di strumento mu- 
sicale). 

queue-d’aronde, pl. queites-d’aronde [kodard:d], 
s.f. (tec.) (tenone a) coda di rondine || assemblage à —, 
calettatura, incastro a coda di rondine. 

queue-de-cheval, pl. queues-de-cheval [kodfoval], 
s.f. 1. (bot. pop.) coda cavallina, coda di cavallo 2. (anat.) 
cauda equina 3. (acconciatura femminile) coda di ca- 
vallo. 

queue-de-cochon, pl. queues-de-cochon 
kof5], s.f. (tec.) succhiello (m.); verrina. 

queue-de-lion, pl. queues-de-lion [kodlid], s.f. (bot.) 
coda di leone. d 

queue-de-morue, pl. queues-de-morue [kodmory], 
s.f. 1. pennellessa (dei verniciatori) 2. (fam.) (abito a) 
coda di rondine, frac (m.). 

queue-de-pie, pl. queues-de-pie [kodpi], s.f. (fam.) 
(abito a) coda di rondine, frac (m.). 

queue-de-rat, pl. queues-de-rat [kodra], s.f. 1. (tec.) 
(lima a) coda di topo 2. tabacchiera (in corteccia di 
betulla) 3. (mar.) estremità assottigliata di una fune. 

queue-de-renard, pl. queues-de-renard [kodro- 
na:r], s.f. 1. (bot. pop.) coda di volpe 2. (tec.) scalpello 
(m.). 

queue-rouge, pl. queues-rouges [koru:3], s.m. (rar.) 
pagliaccio (la cui parrucca terminava con un codino 
legato da un nastro rosso). 

queusot [kozo], s.m. tubi di vetro per fare il vuoto 
nelle lampadine elettriche. 

queussi-queumi [kosikomi], L.av. (rar.) proprio lo 
stesso, la stessa cosa. 

queuter [kote], v.i. (al biliardo) battere con un col- 
po di stecca due palle. 

queux! [ko], s.m. (ant.) cuoco: maître —, (capo) cuoco. 

queux?, s.f. cote, pietra da affilare. 

qui [ki], pron. rel. 1. (riferito a persona) sogg. che; il 
quale, la quale; i quali, le quali; compl. (retto da prep.) 
cui; il quale, la quale; i quali, le quali: un étranger — 
parle bien l’italien, uno straniero che parla bene l’ita- 
liano; il cherche quelqu'un avec — jouer, cerca qualcu- 
no con cui giocare; celui — était parti le dernier arriva 
le premier, quello che era partito per ultimo arrivò per 
primo; c’est vous — l’avez dit, è stato lei a dirlo; 
les gens sur — je comptais le plus m'ont abandon- 
né, le persone sulle quali maggiormente contavo mi 
hanno abbandonato; ef moi — croyais que c’était 
eractement le contraire!, e io che credevo fosse esat- 
tamente il contrario !; il faudrait approcher quel- 
qu'un — le connaisse personnellement, bisognerebbe 
mettersi in contatto con qualcuno che lo conosca 
personalmente; tu es la seule — puisses m'aider, sei 
la sola che possa aiutarmi; le voilà — vient, eccolo 
che viene: je rêve d’une maison — aurait un beau 
jardin, sogno una casa con un bel giardino; c’est un 
homme intelligent et — a beaucoup d’esprit, è un uomo 
intelligente e di molto spirito quelqu'un — ne le con- 
naîtrait pas le prendrait pour un slave, chi non lo co- 
noscesse lo prenderebbe per slavo 2. (riferito a cosa) 


[kod- 


sogg. che: c’est le téléphone — sonne, è il telefono che 
suona; j'entends la pluie — tombe, sento la pioggia 
che cade; je ferai ce — me plaira, farò quel che mi 
piace; tout ce — m’intéresse, tutto quello che mi in- 


teressa 3. (senza antecedente) (riferito a persona) chi; 
(riferito a cosa) ciò che: amène — tu voudras, porta chi 
vuoi; le fasse — voudra, lo faccia chi vuole; voilà — est 
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bien, ecco quel che ci vuole; voilà — m'étonne, questo « 
mi stupisce; — vivra verra, chi vivrà vedrà; sauve — | 


peut, si salvi chi può; et — mieux est..., et — pis est.. 
e quel che è meglio..., e quel che è peggio... 4. qui. 
qui..., (distributivo) chi... chi...: ils buvaient, — du thé 
— du lait, bevevano chi tè chi latte || qui que ce 
soit [kiksoswa] (seguito dal verbo al pres. o al Jut.); 
qui que ce fût [kiksofy] (seguito dal verbo al pass. 
o al condiz.), pron.indef. chiunque, chicchessia: tu 
peux le demander à — que ce soit, puoi chiederlo a 
chiunque; voilà une confidence que je n'aurais pas faite 
à — que ce fût, ecco una confidenza che non avrei fatto 
a chiunque || qui que [kika], pron.indef. chiunque: 
— que tu sois, — que vous soyez, chiunque tu sia, 
chiunque voi siate. 

qui, pron.interr. 1. (riferito a persona) sogg. e compl. 
chi: — a sonné?, chi ha suonato?; — as-tu rencontré?, 
chi hai incontrato?; dis-moi — te l’a raconté, dimmi chi 
te l’ha raccontato; de — parliez-vous?, di chi parla- 
vate?; je me demande à — ce livre peut appartenir, mi 
chiedo di chi possa essere questo libro; mais — donc 
étes-vous?, ma insomma chi è lei?; j'aimerais savoir — 
il est et d’où il vient, mi piacerebbe sapere chi è e da 
dove viene; — des deux, — de vous?, chi dei due, chi 
di voi?; — d’entre eux n’a pas fait son devoir?, chi di 
loro non ha fatto il compito?; il ma demandé à — d'au- 
tre il pourrait s'adresser, mi ha chiesto a chi (altro) 
avrebbe potuto rivolgersi 2. (rar.) (riferito a cosa) che 
cosa: je ne sais — m'a empêché de lui dire la vérité, non 
so che cosa mi abbia impedito di dirgli la verità; — 
t’amène ici?, qual buon vento ti porta? || qui est-ce 
qui [kjeski], pron.interr. sogg., qui est-ce que [kjeska], 
pron.interr. compl. (riferito a persona) chi: — est-ce 
qui ta téléphoné?, chi ti ha telefonato?; — est-ce que 
tu as rencontré?, chi hai incontrato ?; je me demande — 
est-ce qui a dit cela, mi chiedo chi abbia potuto dire 
questo; dis-moi à — est-ce qu’il faut s'adresser, dimmi 
a chi bisogna rivolgersi || qu'est-ce qui [keski], pron. 
interr. sogg., qu'est-ce que [kesko], pron.interr. compl. 
V. que. ` 

quia, à [akuija], Lav.: mettre qqn. à —, ridurre al 
silenzio qlcu.; être à —, non sapere più cosa rispon- 
dere. 

quibus [kqibys], s.m. (pop.) quattrini (pl.). 

quiche [kif], s.f. (cuc.) crostata salata alla moda di 
Lorena. 

quichua [kifua], s.m. V. quechua. 

quick-freezing [kwikfriziņ], s.m. (ingl.) surgela- 
mento (di generi alimentari per la conservazione). 

quiconque [kik5:k], pron.indef. chiunque: — d'en- 
tre vous viendra nous voir sera le bienvenu, se uno di voi 
verrà a trovarci sarà il benvenuto; j’écouterai — vou- 
dra me parler, ascolterò chiunque voglia parlarmi; il a 
promis de me protéger contre — m’attaquerait, ha pro- 
messo di proteggermi contro chiunque mi attaccasse; 
tu pourrais l'aider mieux que —, potresti aiutarlo me- 
glio di chiunque; — désire des précisions est prié de 
s'adresser au bureau de renseignements, chiunque de- 
sideri delle precisazioni può rivolgersi all’ufficio in- 


formazioni; — bavardera sera puni, chi parlerà sarà 
punito. 
quidam, pl. quidams [kųidam], s.m. quidam, tale. 


quiddité [kuiddite], s.f. (fil.) quiddità. 

quiet [kuie], f. quiète [kuiet], ag. (letter.) quieto, 
calmo. 

quiètement [kyistmã], av. quietamente. 

quiétisme [kyietism], s.m. (fil.) quietismo. 

quiétiste [kyietist], ag. quietistico $ s.m. e f. quic- 
tista. 

quiétude [kyietyd], s.f. quiete, tranquillità. 

quignon [kin5], s.m. tozzo, pezzo di pane. 

quille! [ki:j], s.f. (mar.) chiglia: — ertérieure, chi- 
glia esterna. intérieure, paramezzale (controchiglia); 
— de roulis, aletta di rullio || — d’angle, (aer.) chiglia 
d’angolo. 

quille?, s.f. 1. birillo (m.): jouer aux quilles, giocare 


2 


crc. 


a wb 
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ai birilli || se faire recevoir comme un chien dans un 
jeu de quilles, (fam.) essere accolto come un cane in 
chiesa 2. pl. (argot) gambe: jouer des quilles, darsela a 
gambe, svignarsela 3. bottiglia alta e sottile 4. allarga- 
guanti (m.) 5. cuneo di pietra (strum. del minatore) 
6. asta di sostegno (di carretto a due ruote) 7. (argot 
mil.) fine del servizio militare. 

quillé [kije], ag. (mar.) munito di chiglia, chigliato. 

quiller [kije], v.i. (ai birilli) 1. fare a chi giocherà 
per primo 2. raddrizzare i birilli. 

quillette [kijet], s.f. (agr.) piccola talea di vimine. 

quillier [kijie], s.m. 1. il campo del gioco dei birilli 
2. insieme di nove birilli. 

quillon [kij5], s.m. ritto (dell’elsa). 

quimpérois [képerwa], f. quimpéroise [kēper- 
wa:z], ag. di Quimper || Quimpérois, s.m. abitante 
di Quimper. 

quina [kina], s.m. V. quinquina. 

quinaire [kine:r], ag. (mat.) quinario: numération 
—, sistema quinario di numerazione ¢ s.m. quinario 
(antica moneta d’argento romana). 

quinaud [kino], f. quinaude [kino:d], ag. (ant. fam.) 
vergognoso, mortificato, confuso. 

quincaille [kéka:j], s.f. (ant.) chincaglie (p1.). 

quincaillerie [kékajri], s.f. chincaglieria. 

quincaillier [k£kaïjie], s.m. chincagliere. 

quinconce [k£k5:s], s.m. (agr.) quinconce (f.). 

quinconcial [k#k5sjal], pl. quinconciaux [k£k3sjo], ag. 
(rar.) quinconciale: disposition quinconciale, (bot.) di- 
sposizione quinconciale. 

quindécagone [ku£dekagon], s.m. (rar.) V. penta- 
décagone. 

quindécemvir [ku#desemvi:r], s.m. (st.romana) quin- 
decemviro. 

quindécennal [kufdesennal], pl. quindécennaux 
[kuëdesenno], ag. quindicinale, quindicennale. 

quine [kin], s.m. (al lotto, alla tombola) cin- 
quina (f.) || Cest une — à la loterie, (ant.) è un terno 
al lotto, un colpo di fortuna. 

quiné [kine], ag. (di foglia) composto di cinque fo- 
glioline. 

quinicine [kinisin], s.f. (chim.) chinicina. 

quinidine [kinidin], s.f. (chim.) chinidina. 

quinine [kinin], s.f. (farm. chim.) chinina, chinino 
(m.). 

quinique [kinik], ag. (chim.) chinico. 

quinoa [kinəa], s.m. (bot.) quinoa. 

quinola [kinola], s.m. (nel gioco di carte del rever- 
sino) fante di cuori. 

quinoléine [kinolein], s.f. (chim.) chinolina. 

quinone [kinon], s.f. (chim.) chinone (m.). 

quinquagénaire [kyfkwagene:r], ag. e s.m. quinqua- 
genario. 

Quinquagésime [ky£kwazezim], s.f. (eccl.) Quin- 
quagesima. 


quinquaïeul, pl. quinquaîeuls [ky£kwajæl], s.m. 
quintavolo. 
quinquangulaire [kyskwdagyle:r], quinquangulé 


[kufkwägyle], ag. che ha cinque angoli. 
quinquannion [ku#kwanj3], s.m. quinquennio. 
quinquatries [kugkwatri], s.f.pl. (nell'antica Roma) 
quinquatrie (feste in onore di Minerva). 
quinque [kufkue], s.m. (ant.) V. quintette. 
quinquennal [kyskuennal], pl. quinquennaux [ku£- 
kuenno], ag. quinquennale: plan —, piano quinquen- 
nale. 

quinquennalité [kyskuennalite], s.f. quinquennalità. 

quinquennium [kfkuenjom], s.m. quinquennio. 

quinquerce [ku£kuers], s.m. (sf.romana) quinquer- 
zio, pentathlon. 

quinquérème [kufkuerem], s.f. (st.mar.) quinque- 
reme. 

quinquet [k£ke], s.m. 1. lampada (di) Quinquet 2. pl. 

(argot) occhi: ouvre tes quinquets !, apri gli occhi ! 
quinquina [kékina], s.m. (bot.) china (f.): sirop de 

— sciroppo di china. 


Quirin 


quint [kē], ag. quinto: Charles Quint, Carlo V || fièvre 
quinte, (med.) (febbre) quintana, febbre della Mosa 
A s.m. (dir.feudale) quinto, la quinta parte. 

quintaieul, pl. quintaieuls [kétajæl], s.m. V. quin- 
quaïeul. 

quintaine [kften], s.f. quintana; giostra del saraci- 
no || servir de —, essere la testa di turco, il bersaglio, 
la vittima. 

quintal [k£tal], pl. quintaux [k£to], s.m. quintale 
(misura di peso). 

quintan [kētã], s.m. V. quintaine. , 

quintane [k£tan], ag. quintano: voie —, (nell’antica 
Roma) (via) quintana; fièvre —, (med.) (febbre) quin- 
tana. 

quinte [kē:t], s.f. 1. (mus.) quinta: — juste, quinta 


giusta; accord de —, accordo di quinta 2. (scherma) 
quinta, guardia di quinta 3. (picchetto) sequenza 
di cinque carte; (poker) scala: — à las, scala al- 


l’asso 4. accesso (m.) di tosse 5. (fig.) capriccio (m.), 
ghiribizzo (m.) 6. (ant.) scarto (m.) (di cavallo). 

quintefeuille [kētfœ:j], s.f. 1. (bot.) cinquefoglio 
(m.), fragolaccia 2. (arald.) cinquefoglie (m.) # s.m. 
(arch.) pentalobo. 

quintessence [kftesä:s], s.f. quintessenza (anche fig.). 

quintessencié [k£tesäsje], ag. quintessenziato, so- 
fisticato: un style —, uno stile sofisticato. 

quintessenciel, f. quintessencielle [k£tesäsjel], ag. 
(rar.) quintessenziale. 

quintessencier [k£tesäsje], v.t. quintessenziare (an- 
che fig.). 

quintette [kyftet], s.m. (mus.) quintetto. 

quinteux [kéto], f. quinteuse [k£to:z], ag. 1. (med.) 
convulso, spasmodico: toux quinteuse, (med.) tosse con- 
vulsa, spasmodica || un vieux —, un vecchio tossico- 
loso 2. (fig.) bizzoso, balzano, stravagante: un carac- 
tère —, un carattere bisbetico 3. (di cavallo) ombro- 
so; restio 4. (di motore) che tossisce. 

quintidi [kustidi], s.m. (st.francese) quintodì (quinto 
giorno della decade nel calendario repubblicano). 

quintil [ku£till, sm. stanza di cinque versi con due 
rime. 

Quintilien [kuftilj®], no.pr.m. (st.lett.) Quintiliano. 

quintilis [kyétili], s.m. (st.romana) quintile. 

quintille [kéti:j], s.m. (gioco di carte) quintiglio. 

quintillion [kuttilj3], s.m. (mat.) quintilione. 

quinto [kuëto], av. quinto, in quinto luogo. 

quintuple [kyftypl], ag. 1. quintuplo 2. quintupli- 
ce A s.m. quintuplo. 

quintuplé [kyftyple], s.m. gemello nato da parto 
quintuplo: elle a eu des quintuplés, ha avuto cinque 
gemelli || quintuplés, s.m.pl. cinque gemelli || quin- 
tuplées, s.f.pl. cinque gemelle. 

quintupler [kystyple], v.t. quintuplicare $ v.i. quin- 
tuplicarsi: son bien a quintuplé, il suo patrimonio si è 
quintuplicato. 

quinzaine [kfzen], s.f. 1. quindicina: une — de per- 
sonnes, una quindicina di persone 2. (de jours), quin- 
dicina di giorni: attendez une —, aspettate una quindi- 
cina di giorni || — franche, (dir.) termine di 15 giorni 
per comparire in giudizio 3. quindicina, paga di 15 
giorni: toucher sa —, riscuotere la quindicina. 

quinze [k£:z], ag.num.card. e s.m. quindici: — cents, 
millecinquecento # con valore di ag.num.ord. quindi- 
cesimo, decimoquinto: tome —, tomo decimoquin- 
to || page —, pagina quindici. 

quinzenaire [k£zne:r], ag. quindicennale. 

quinzième [kézjem], ag.num.ord. e s.m. quindice- 
simo: Ze — siècle, il quindicesimo secolo, il Quattro- 
cento ¢ s.f. (mus.) quindicesima. 

quinzièmement [k£zjemmä], av. in quindicesimo 
luogo. 

quiproquo, pl. quiproquos [kiproko], s.m. qui pro 
quo, equivoco. 

quirat [kira], s.m. (dir.mar.) carato, caratura (f.). 

quirataire [kirate:r], s.m. (dir.mar.) caratista. 

Quirin Tiret, no.pr.m. (st.) Quirino. 


Quirinal 


Quirinal [kuirinal], no.pr.m. (geog.) Quirinale. 

Quirinus [kuirinys], no.pr.m. (mit.) Quirino. 

quirite [kuirit], s.m. (st.romana) quirite. 

quiscale [kyiskal], s.m. (zool.) quiscalo. 

quittance [kità:s], s.f. (comm.) quietanza; ricevuta: 
— en double, ricevuta in duplice esemplare; — finale 
(o pour solde), ricevuta liberatoria, quietanza a saldo; 
timbre de —, bollo per quietanza; — de loyer, ricevuta 
d’affitto; — d’électricité, bolletta della luce; donner —, 
rilasciare (una) ricevuta; nous avons recu la somme 
dont —, abbiamo ricevuto la somma di cui accusiamo 
ricevuta. 

quittancer [kitäse] (coniugato come placer), v.t. quie- 
tanzare. 

quitte [kit], ag. libero (da debiti, obblighi, tasse, 
ecc.): il est — de toutes dettes, non ha più debiti; cet 
immeuble est — de dettes et d’hypothèques, questo im- 
mobile è esente da debiti e da ipoteche; je suis — en- 
vers toi, non sono più indebitato con te; il se croit — 
envers sa conscience, crede di essere a posto con la sua 
coscienza; nous sommes quittes, (anche fig.) siamo pari 
|| tenir qan. — de qq.ch., dispensare alcu. dal fare ql.co.: 
je vous tiens — de tout le reste de votre dette, vi dispenso 
dal pagare il resto del vostro debito || en étre 
‘pour qg.ch., cavarsela con ql.co.; ils en ont été quittes 
à bon marché, se la sono cavata a buon mercato || 
jouer (à) — ou double, giocare a lascia o raddoppia || 
quitte à..., Lon, a costo di,.., a rischio di...: je veux 
sortir — à étre grondé quand je rentrerai, voglio uscire 
anche a costo di essere sgridato quando ritornerò. 

quittement [kitmd], av. franchement et —, (ant.) 
(dir.) senza carico né ipoteca. 

quitter [kite], v.t. 1. lasciare; abbandonare: je vous 
quitte un instant, vi lascio un momento; il ne quitte pas 
sa mère d'une semelle, sta sempre attaccato alle sottane 
della madre; il ne la quittait pas des yeux, non le toglieva 
gli occhi di dosso; j’ai quitté Paris hier soir, ho lasciato 
Parigi ieri sera; je quitterai la chambre avant midi, (in 
albergo) lascerò la stanza prima di mezzogiorno; il 
fut le dernier à — la table, fu l’ultimo ad alzarsi da ta- 
vola; le médecin lui a interdit de — le lit, il medico gli 
ha proibito di lasciare il letto; après trente kilomètres, 
j'ai quitté l’autoroute, dopo trenta chilometri ho la- 
sciato l’autostrada; — le droit chemin, (fig.) abbando- 
nare la retta via; cette idée ne me quitte jamais, questa 
idea non mi abbandona mai || la vie l’a quitté, è morto || 
le train a quitté les rails, il treno è uscito dai binari, 
ha deragliato || ne quittez pas (l’appareil o l'écoute), 
s'il vous plaît, (al telefono, alla radio) rimanga in linea, 
in ascolto, per favore 2. (di indumenti) togliere, le- 
vare: il ne quitte jamais son pardessus, non si toglie 
mai il soprabito di dosso || — l'habit religieux, lasciare 
la vita religiosa 3. (ant.) condonare (ql.co. a qleu.): 
esentare, dispensa qan. des intérêts, condonare 
a qleu. gli interessi; je vous quitte de me répondre, vi 
dispenso dal rispondermi || se quitter, v.r.reciproco 
lasciarsi: ils se sont quittés bons amis, si sono lasciati 
da buoni amici. 

quitus [kyitys], s.m. (comm.) scarico: donner — 
à l'administrateur de sa gestion, dare scarico all’am- 
ministratore della sua gestione. 

qui vive [kivi:v], inter. (mil.) chi va là?: halte-là, 
—?, alto là, chi va là? || qui-vive, s.m. (fig.) allarme, 
apprensione (f.): un état de — perpétuel, uno stato di 
allarme continuo || être, se tenir sur le —, stare sul chi 
vive, stare all’erta. 

quiz [kwits], s.m. quiz. 

quoi [kwa], pron.interr. che cosa: en — puis-je 
vous aider?, in che cosa posso aiutarvi?; ils ne savent 
— faire, non sanno che cosa fare; je ne sais par — 
commencer, non so da che cosa incominciare; à — 
bon?, a che pro?; à — bon y penser?, a che serve pen- 
sarci?; à — sert-il de demander un conseil si c'est pour 
ne pas le suivre?, a che serve chiedere un consiglio se 
poi non lo si segue?; — de plus beau qu'un jour de 
soleil?, che cosa c’è di più bello d’un giorno di sole?; 
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pour être — après? un employé quelconque !, per diven- 
tare che cosa? un impiegato qualunque !; mais il a fi 
par te dire —?, (fam.) ma infine che cosa ti ha detto?; 
alors, tu réponds ou —?, (fam.) allora rispondi sì o 
no?; «Kt puis il est moins...» « Moins —?» « Moins 
ambitieux », (fam.) « E poi egli è meno... » « Meno cosa? » 
« Meno ambizioso »; « Tu viens?» « Quoi?» «Je te de- 
mande si tu viens», (pop.) « Vieni? » « Che cosa? » « Ti 
chiedo se vieni» $ pron.rel. che cosa; cui; che: voici 
en — tu te trompes, ecco in che cosa ti sbagli; voici en 
— votre thèse ne me semble pas exacte, ecco in che cosa 
la vostra tesi mi sembra sbagliata; il n'y a rien sur — 
on ait tant discuté, non c'è niente su cui si sia discusso 
tanto; ce sont des choses à — il faut penser, sono cose 
alle quali bisogna pensare; il faut bien qu’il gagne de 
— vivre, bisogna pure che guadagni di che vivere; 
c'est comme ca que je lai giflée, ce à — personne ne s'at- 
tendait, fu così che la presi a schiaffi, cosa che nessuno 
si aspettava || il y a bien de — se fâcher, c’è di che ar- 
rabbiarsi; « Merci!» « Il wy a pas de — », « Grazie!» 
« Non c’è di che » || il a de — devenir un excellent acteur, 
ha tutte le doti per diventare un ottimo attore || avoir 
de —, (pop.) aver denaro, ricchezze || il me faut cette 
somme, faute de — (o sans —) je ne pourrai pas payer 
mon loyer, mi occorre quella somma altrimenti non 
potrò pagare l’affitto || un je ne sais —, un certo non so 
che | après —, dopo di che || comme —, (fam.) il che 
prova, dimostra che... || quoi que [kwaka], pron.indef. 
qualunque cosa: — qu'il advienne, qualunque cosa av- 
venga; — que tu fasses, qualunque cosa tu faccia || quoi 
que ce soit [kwakseswa] (retto da verbo al pres. o al fut.); 
quoi que ce fût [kwaksofy] (retto da verbo al pass. o al 
condiz.), pron.indef. qualunque cosa: je suis à votre di- 
sposition pour — que ce soit, sono a vostra disposizione 
per qualsiasi cosa; il était à notre disposition pour — 
que ce fût, era a nostra disposizione per qualunque 
cosa. 
quoique [kwak], cong. (si apostrofa davanti a il, elle, 
on, un, une) sebbene, quantunque; — (0 quoiqu'il soit) 
enrhumé, il a voulu sortir, sebbene (fosse) raffreddato, 
ha voluto uscire; il faisait froid, quoiqu’on fût en juin, 
faceva freddo, sebbene si fosse in giugno; je me trou- 
vais, — involontairement, dans une situation délicate, 
mi trovavo, quantunque involontariamente, in una 
situazione delicata. 
quolibet [kolibe], s.m. lazzo; sarcasmo. 
quorum [kərəm], s.m. (dir.) quorum, numero le- 
gale (per deliberare in assemblea): ne pas atteindre 
le —, non raggiungere il numero legale. 
quota [kota], s.m. (comm.) percentuale (f.), contin- 
gente, quota (f.): — d'importation, contingentamento 
d'importazione; système des quotas, sistema del contin- 
gentamento. 
quote-part, pl. quotes-parts [kotpa:r], s.f. (comm.) 
quota, aliquota, quota parte; (fig.) parte: payer sa —, 
pagare la propria quota. 
quotidien [kotidjē], f. quotidienne [kotidjen], ag. 
quotidiano: le travail —, il lavoro quotidiano: fiè- 
vre quotidienne, (med.) febbre quotidiana || donnez-nous 
aujourd'hui notre pain —, dacci oggi il nostro pane 
quotidiano; la calomnie est son pain —, passa le sue 
giornate a parlar male || que la vie est quotidienne, 
(scherz.) com’è monotona la vita! $ s.m. (giornale) 
quotidiano. 
quotidiennement [kotidjenmä], av. quotidianamen- 
te. 
quotidienneté [kotidjente], s.f. (rar.) quotidianità. 
quotient [kosjä], s.m. quoziente, quoto: — exact, 
(mat.) quoziente esatto; — électoral, quoziente eletto- 
rale; — respiratoire, (med.) quoziente respiratorio; — 
intellectuel, (psic.) quoziente intellettivo. 
quotité [kotite], s.f. (dir.) 1. quota: — disponible, 
quota disponibile (da parte del testatore) 2. quotità. 
quovis [kovis], s.m. (lat.) (dir.mar.) persona inde- 
terminata: assurance in —, assicurazione mariti 
a favore di soggetto indeterminato, 
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r [e:r], s.m. (diciottesima lettera dell'alfabeto francese) 
r (f.o m.) | — comme Raoul, (tel.) r come Roma || 
rouler les —, arrotare le r. 

ra [ra], s.m. (plinvar.) leggero rullo di tamburo. 

rabâchage [rabafa:3], rabâchement [rabafma], 
s.m. (fam.) 1. il ripetere sempre la stessa cosa 2. ri- 
tornello, tiritera (f.). 

rabâcher [rabafe], v.t. (fam.) ripetere sempre la 
stessa cosa; il rabâche toujours les mêmes idées, non 
fa che rifriggere le stesse idee; je dois lui faire — sa 
leçon, devo fargli ripetere la lezione A v.i. ripetere 
sempre la stessa cosa || — de qqn., de qg.ch., parlare con- 
tinuamente di gleu., di ql.co. 

rabâcherie [rabafri], s.f. V. rabàchage. 

rabâcheur [rabajce:r], f. rabâcheuse [rabafo:z], ag. 
e s.m. (fam.) che, chi ripete le stesse cose in modo 
noioso. 

rabais [rabe], s.m. 1. (comm.) ribasso, sconto: il 
m'a accordé un — de 5°%/o, mi ha fatto uno sconto, un 
ribasso del 5%; importants — sur tous les prix marqués, 
forti ribassi su tutti i prezzi esposti; vente au grand —, 
vendita a prezzi molto ridotti || adjuger des travaux 
au —, aggiudicare un appalto di lavori al miglior 
offerente || un traducteur au —, (fig. fam.) un traduttore 
da strapazzo 2. abbassamento (delle acque). 

rabaissement [rabesmà], s.m. 1. (rar.) abbassa- 
mento, ribasso 2. (fig.) umiliazione (f.), avvilimento, 
discredito. 

rabaisser [rabsse], v.t. 1. abbassare (anche fig.): — 
les prix, ribassare, calare i prezzi; — l’orgueil de qqn., 
(fig.) rintuzzare l'orgoglio di qlcu.; — le ton, (fam. le 
caquet) de qqn., far abbassare la cresta a qlcu. 2. (fig.) 
sminuire, svalutare, denigrare: — les mérites de qqn., 
sminuire i meriti di qleu. 

raban [rabüä], s.m. (mar.) gerlo, matafione: rabans 
de ris, matafioni d’inferitura, inferitoi. 

rabane [raban], s.f. tessuto di fibre di rafia. 

rabaner [rabane], rabanter [rabùte], v.t. (mar.) in- 
ferire. 

rabat! [raba], s.m. 1. (abbigl.) baverina (f.); facciuola 
(f.) (di preti e magistrati) | — de poche, patta 2. — du 
prix, (comm.) ribasso del prezzo 3. (ant.) (caccia) ri- 
battuta (f.). 


Rabat? [raba], no.pr.f. (geog.) Rabat. 


rabat-joie [rabazwa], ag.invar. e s.m. (pl.invar.) 
(fam.) guastafeste. 
rabattage [rabata:3], s.m. 1. (comm.) ribasso: 


— des prix, ribasso dei prezzi 2. (agr.) potatura (f.), ci- 
matura (f.) 3. (caccia) battuta (f.) 4. abbattimento (di 
minerali). 
rabattement [rabatmà], s.m. (geom.) ribaltamento. 
rabatteur [rabatoe:r], s.m. 1. (caccia) battitore, 
scaccia 2. aspo (della mietitrebbiatrice) 3. (fig.) pro- 
cacciatore di clienti 4. (operaio) ribattitore. 
rabattoir [rabatwa:r], s.m. 1. strumento per tagliare 
la lavagna ?. martello per spianare (dello stagnaio). 
rabattre [rabatr] (coniugato come battre), v.t. 1. ab- 
bassare, calare, tirar giù: il rabattit son chapeau sur 
ses yeux, si calò il cappello sugli occhi; il avait ses 
chaussettes rabattues sur ses gros souliers, portava le 
calze rovesciate sugli scarponi: le vent rabat la fumée, 
il vento ricaccia indietro il fumo; — l’orgueil de qqn., 
(fig.) fiaccare, abbassare l’orgoglio di alen, || — les 
mailles, (maglieria) accavallare, intrecciare le ma- 
glie; buttar giù i punti | — une balle, (tennis, ecc.) ri- 
| battere la palla; — un coup, (scherma) ribattere un 
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colpo || — un plan, (geom.) ribaltare un piano 2. di- 
minuire, ribassare; ridurre (anche fig.): il n’a pas ra- 
battu un sou du prix fixé, non ha ribassato di una lira 
il prezzo fissato; je vous rabats cent lires, le abbuono 
cento lire; j'ai rabattu ses prétentions, (fig.) Pho indotto 
a più miti pretese || tout rabattu, dopo aver operato 
tutte le riduzioni || il faut — la moitié de ce qu’il dit, 
bisogna credere solo alla metà di quello che dice || — 
une couleur, (ind. tessile) sfumare un colore 3. ribattere, 
spianare: — une couture, spianare una cucitura; — 
des billons, (agr.) spianare, ribattere le porche 4. po- 
tare; cimare, spuntare (la cima degli alberi) 5. (caccia) 
ribattere; premere da presso, incalzare 6. (dir.) annul- 
lare, revocare Ari 1. voltare, piegare, cambiar dire- 
zione: après la pinède, nous rabattîmes sur la mer, 
dopo la pineta, svoltammo puntando sulla spiaggia 
2. (fig.) diminuire, ridurre (ql.co.): il ne rabat pas de 
l’estime qu'il a pour lui, non ha perso la stima che 
ha per lui | se rabattre, v.r. 1. abbassarsi; ricadere: 
un grand col de dentelle se rabattait sur ses épaules, 
un gran collo di pizzo gli ricadeva sulle spalle 2. ripie- 
gare (anche fig.): l'armée se rabattit sur la ville, l’esercito 
ripiegò verso la città; il a fini par se — sur la politique, 
finì per ripiegare sulla carriera politica. 

rabattu [rabaty], p.p. di rabattre. 

rabbi [rabi], s.m. rabbi. 

rabbin [rabē], s.m. rabbino. 

rabbinat [rabina], s.m. dignità di rabbino. 

rabbinique [rabinik], ag. rabbinico. 

rabbinisme [rabinism], s.m. rabbinismo. 

rabbiniste [rabinist], s.m. rabbinista. 

rabdomancie [rabdomäsi], s.f. V. rhabdomancie. 

.rabdomancien [rabdomäsjē], s.m. V. rhabdoman- 
cien. 

rabelaisien [rablezjé], f. rabelaisienne [rablezjen], 
ag. rabelesiano, rabelaisiano (anche fig.). 

rabêtir [rabeti:r], v.t. e i. istupidire, intontire. 

rabiau, pl. rabiaux [rabjo], s.m. V. rabiot. 

rabibocher [rabibofe], v.t. (fam.) 1. rabberciare, 
raffazzonare, accomodare alla meglio 2. rappattumare, 
riconciliare || se rabibocher, v.r.reciproco (fam.) rap- 
pattumarsi, riconciliarsi. 

rabiot [rabjo], s.m. 1. (argot mil.) avanzo, supple- 
mento del rancio; (pop.) avanzi di un pasto 2. (argot 
mil.) rubacchiamento, ruberia (f.) 3. (argot mil.) pe- 
riodo supplementare di ferma imposto al militare 
che deve scontare una punizione; (pop.) lavoro extra: 
faire du —, fare un lavoro supplementare, in più. 

rabioter [rabjote], v.t. (pop.) rubacchiare, grattare || 
il a rabioté du vin, ha rimediato un po’ di vino ẹ v.i. 
(argot mil.) appropriarsi gli avanzi; (pop.) far guada- 
gni illeciti. 

rabique [rabik], ag. (med.) rabico. 

ràble! [ra:bl], s.m. (strum. metal.) riavolo, attizza- 
toio. 

ràble?, s.m. dorso e posteriori (di lepre e di coniglio). 

râblé [rable], ag. 1. (spec. di lepre e di coniglio) che ha 
le reni robuste 2. (fam.) (di persona) tarchiato, traca- 
gnotto. 

râblure [rably:r], s.f. (mar.) battura. 

rabonnir [raboni:r], v.t. (ant.) rendere migliore $ v.i. 
(ant.) migliorare. 

rabot [rabo], s.m. 1. (strum.) pialla (f.): — d’établi, 
pialla da banco; — plat, pialletto; — à racler, raschietto; 
— à corniche, sponderuola; — à contre fer, sgrossino; — 
à charbon, pialla del carbone; — pour rails, pialla per 
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rotaie; — à biseau, (tip.) pialla per smussare || passer 
le — (o donner un coup de —) à un ouvrage, (rar.) li- 
mare un’opera %. (di muratore) marra (f.) 3. (strum. 
agr.) rastrello. 

rabotage [rabota:3], rabotement [rabotmä], s.m. 
piallatura (f.). 

raboter [rabote], v.t. piallare; (fig.) smussare, limare. 

raboteur [rabotæ:r], s.m. piallatore. 

raboteuse [raboto:z], s.f. (macchina) piallatrice. 

raboteux [raboto], f. raboteuse [raboto:z], ag. sca- 
broso, arduo, aspro (anche fig.): un chemin —, una 
strada accidentata. 

rabougri [rabugri], ag. stentato, striminzito, im- 
bozzacchito; (fig.) misero: des rameaur rabougris, ra- 
moscelli imbozzacchiti; un vieillard tout —, un vec- 
chio tutto rattrappito; une imagination rabougrie, un’im- 
maginazione povera, sterile. 

rabougrir [rabugri:r], v.i. crescere a stento, intristi- 
re $ v.t. far intristire: le froid rabougrit la végétation, 
il freddo fa intristire la vegetazione || se rabougrir, 
v.r. rinsecchirsi, rattrappirsi (anche fig.). 

rabougrissement [rabugrisma], s.m. intristimento, 
stentatezza (f.), rinsecchimento (anche fig.). 

rabouillère [rabuje:r], s.f. tana (di coniglio). 

rabouilleur [rabujee:r], s.m. (ant.) chi intorbida 
l’acqua per pescare meglio. 

rabouter [rabute], raboutir [rabuti:r], v.t. 
(ql.co.) per le estremità. 

rabrouement [rabruma], s.m. strapazzata (f.). 

rabrouer [rabruel, v.t. strapazzare; rimbrottare, sgri- 
dare. 

rabroueur [rabruce:r], f. rabroueuse [rabruo:z], ag. 
e s.m. che, chi strapazza, rimprovera aspramente. 

raca [raka], s.m. raca: que celui qui dira à son frère: 
Raca! mérite d’être puni par la sanhédrin, (Bibbia) chi poi 
dirà a suo fratello: Raca ! sarà sottoposto al sinedrio. 

racage [raka:3], s.m. (mar.) trozza (f.). 

racaille [raka:j], s.f. 1. plebaglia, gentaglia 2. ro- 
baccia, immondizia. 

raccommodable [rakomodabl], ag. accomodabile, 
riparabile. 

raccommodage [rakomoda:3], s.m. rammendo, rat- 
toppo (di abiti); riparazione (f.) (di mobili); raccomo- 
datura (f.). 

raccommodement [rakomodmã], s.m. accomoda- 
mento, riconciliazione (f.), rappacificamento. 

raccommoder [rakoməde], v.t. 1. raccomodare, ri- 
parare; rammendare, rattoppare: — de vieux souliers, 
riparare vecchie scarpe; — du linge, rammendare la 
biancheria 2. riconciliare, rappacificare || se raccom- 
moder, v.r. riconciliarsi, rappacificarsi. 

raccommodeur [rakomode:r], s.m. aggiustatore: 
— de porcelaines, conciabrocche; — de parapluies, 
ombrellaio || raccommodeuse [rakomodo:z], $.f. ram- 
mendatrice. 

raccompagner [rak5pane], v.t. riaccompagnare. 

raccord [rako:r], s.m. 1. raccordo (anche cine.): — 
de pièces métalliques par soudure, raccordo di parti 
metalliche per mezzo di saldatura; — conique, courbé, 
coudé, (mec.) raccordo conico, curvo, a gomito 2. (pitt., 
ecc.) ritocco || un — (au maquillage), un ritocco (del 
trucco); faire un —, ritoccare (il trucco). 

raccordement [rakordəmã], s.m. I. collegamento, 
raccordo: de deux voies, raccordo di due strade 
2. (ferr.) raccordo: — particulier, raccordo privato; voie 
de —, binario di raccordo, di allacciamento 3. (geom.) 
raccordo: point de —, punto di raccordo. 

raccorder [rakorde], v.t. raccordare; collegare || se 
raccorder, v.r. e r.reciproco raccordarsi; collegarsi. 

raccourci [rakursi], ag. 1. accorciato, scorciato || 
à bras raccourci(s), a tutta forza, con tutta la forza 
2. sommario, sintetico: un exposé — des événements, 
un’esposizione sommaria degli avvenimenti # s.m. 
1. scorciatoia (f.): prendre un —, prendere una scor- 
ciatoia; tu iras plus vite par le —, farai più presto 
prendendo la scorciatoia 2. (fig.) sunto, compendio; 
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espressione concisa: le — d'un texte, il sunto di un 
testo; son style abonde en raccourcis, il suo stile è ricco 
di espressioni concise || en —, in breve; in piccolo: 
voici l’histoire en —, eccovi in breve la storia 3. (pitt., 
ecc.) scorcio: figure en —, figura di scorcio; vu en —, 
visto di scorcio. 

raccourcir [rakursi:r], v.t. 1. raccorciare, scorciare; 
abbreviare: — une jupe, raccorciare una gonna; — 
un article de journal, abbreviare, tagliare un articolo di 
giornale 2. (pop.) ghigliottinare A v.i. 1. accorciarsi 2, 
prendere una scorciatoia || se raccourcir, v.r. accor- 
ciarsi. 

raccourcissement 
mento, scorciamento. 

raccoutrer [rakutre], v.t. raccomodare. 

raccoutumer, se [sorakutyme], v.r. riabituarsi. 

raccroc [rakro], s.m. colpo fortunato (al gioco, 
spec. al biliardo) || par —, per caso, per combinazione. 

raccrochage [rakrofa:3], s.m. adescamento. 

raccrocher [rakrofe], v.t. 1. riattaccare, riagganciare, 
riappendere: — un tableau, riappendere un quadro; 
— le récepteur, riattaccare il ricevitore; il avait déjà 
raccroché, aveva già riattaccato 2. (fam.) riprendere, 
riafferrare: j'ai raccroché une place au dernier moment, 
sono riuscito ad arraffare un posto all’ultimo momento 
3. fermare, accostare: il ma raccroché dans la rue, 
mi ha fermato per la strada 4. adescare || se raccro- 
cher, v.r. attaccarsi, aggrapparsi (anche fig.): se — 
à une espérance, à qqn., aggrapparsi a una speranza, 
a qleu. 

raccrocheur [rakrofce:r], s.m. chi fa buoni colpi, 
chi ha una fortuna sfacciata (al gioco) || raccrocheuse 
[rakrofe:z], s.f. adescatrice. 

race [ras], s.f. 1. razza: la — blanche, jaune, noire, 
la razza bianca, gialla, negra; — canine, féline, razza 
canina, felina; cheval de — (pure), cavallo di razza (pura) 
2. stirpe, razza: la — de David, la stirpe di Davide; 
une — de héros, una stirpe di eroi || c'est un écrivain 
de — (o qui a de la —), è uno scrittore di razza || nous 
ne sommes pas de la méme —, non siamo della stessa 
razza || les usuriers sont une vilaine —, gli usurai sono 
una mala genia. 

racé [rase], ag. I. di razza: cheval —, cavallo di 
razza 2. (di persona) distinto, aristocratico. 

racème [rasem], s.m. (bot.) racemo. 

racémeux [rasemo], f. racémeuse [rasemo:z], ag. 
(bot.) racemoso. 

racémifère [rasemife:r], ag. (bot.) racemifero. 

racémique [rasemik], ag. (chim.) racemico A s.m. 
(chim.) racemo, composto racemico. 

racémisation [rasemizasj5], s.f. (chim.) racemiz- 
zazione. 

racer [rase:r], s.m. (ingl.) 1. (ant.) cavallo da corsa 
2. (motonautica) racer, motoscafo da competizione. 

raceur [rasce:r], ag. e s.m. (zootecnia) riproduttore. 


[rakursismd], s.m. raccorcia- 


rachat [rafa], s.m. 1. riscatto; (comm.) riscatto, 
riacquisto: — des prisonniers, riscatto dei prigionieri; 
vendre avec faculté de —, (dir.) vendere con patto di 


riscatto 2. riscatto, redenzione (f.). 

Rachel [rafel], no.pr.f. Rachele. 

rachetable [raftabl], ag. 1. riscattabile, redimibile: 
rente —, rendita redimibile 2. riparabile. 

racheter [rafte] (coniugato come semer), v.t. 1. riscat- 
tare; riacquistare, ricomprare: — un prisonnier, riscat- 
tare un prigioniero; — des actions, ricomprare delle 
azioni 2. espiare; redimere, riscattare: — ses péchés, 
espiare i propri peccati; le Christ a racheté l'homme par 
son sang, Cristo ha redento l’uomo con il suo sangue 
3. (dir.) riscattare; estinguere: — une rente, riscattare 
una rendita; — une dette, estinguere un debito 4. com- 
pensare: ses qualités rachètent ses défauts, le sue qualità 
compensano i suoi difetti 5. (arch.) raccordare, colle- 
gare || se racheter, v.r. riscattarsi, redimersi. 

racheteur [raftæ:r], s.m. 1. riscattatore 2. chi ri- 
compera. 

rachialgie [rafialzi], s.f. (med.) rachialgia. 


rape le 


763 


rachianesthésie [rafianestezi], s.f. rachianestesia. 

rachicentèse [rafiséte:z], s.f. (med.) rachicentesi. 

rachidien [rafidjî], f. rachidienne [rafidjen], ag. 
(anat.) rachidiano, rachideo. 

rachis [rafis], s.m. (anat. zool. bot.) rachide (f.). 

rachitique [rafitik], ag. rachitico (anche fig.) $ s.m. 
rachitico. 

rachitisme [rafitism], s.m. rachitismo (anche bot.). 

racial [rasjal], pl. raciaux [rasjo], ag. razziale. 

racinage [rasina:3], s.m. 1. radici (f.pl.) commesti- 
bili 2. (ind. tesssile) tintura di noce 3. rilegatura imi- 
tante le venature del legno. 

racinal [rasinal], pl. racinaux [rasino], s.m. longhe- 
rina (f.), longherone. 

racine [rasin], s.f. 1. radice: racines comestibles, radici 
commestibili; — d’une dent, d'un nerf, (anat.) radice di 
un dente, di un nervo || elle a rougi jusqu'à la — des 
cheveux, è arrossita fino alla radice dei capelli || couper 
le mal à sa (o dans sa) —, estirpare il male alla ra- 
dice, dalle radici || prendre — dans un lieu, metter (le) 
radici in un luogo 2. (mat.) radice: — carrée, cubique, 
radice quadrata, cubica; — d’une équation, radice di 
un'equazione 3. (linguistica) radice, radicale (m.) 4. 
(pesca) setale (m.), basso di lenza. 

raciner [rasine], v.t. 1. fare una rilegatura imitante 
le venature del legno 2. (ind. tessile) tingere con tintura 
di noce ¢ v.i. mettere radici, attecchire. 

racinien [rasinj?], f. racinienne [rasinjen], ag. (lelt.) 
di Racine; alla maniera di Racine. 

racisme [rasism], s.m. razzismo. 

raciste [rasist], ag. razzistico $ s.m. e f. razzista. 

rack [rak], s.m. V. arack. 

racket [raket], s.m. (ingl.) racket, organizzazione 
della malavita. 

racketter [raketoe:r], s.m. 
un racket. 

raclage [rakla:3], s.m. 1. raschiatura (f.) 2. (med.) 
raschiamento, raschiatura (f.) 3. diradamento (di bosco). 

racle [rakl], s.f. V. raclette. 

raclée [rakle], s.f. (fam.) sacco di botte, battuta. 

raclement [rakləmã], s.m. 1. raschiatura (f.) 2. ra- 
schio 3. strimpellamento. 


racketeer, membro di 


racler [rakle], v.t. raschiare; grattare: — des peaux, 
raschiare pelli; — le fond d’une casserole, grattare il 
fondo di una pentola; — un os, (med.) raschiare un 
osso || — une allée, rastrellare un viale || ce vin ra- 
cle la gorge, questo vino raspa la gola || — un violon 


(o du violon), grattare, strimpellare il violino || se — la 
gorge, rischiararsi la gola || il a raclé les tiroirs (o les 
fonds de tiroir) pour faire ce voyage, (fam.) ha dato 
fondo ai suoi risparmi per fare questo viaggio. 

raclette [raklet], s.f. (strum.) raschiatoio (m.), ra- 
schietto (m.), raschino (m.). 

racleur [raklæ:r], s.m. 1. raschiatore 2. strimpella- 
tore. 

racloir [raklwar], s.m. V. raclette. 

racloire [raklwa:r], s.f. rasiera (per cereali). 

raclure [rakly:r], s.f. 1. raschiatura 2. (di persona) 
feccia. 

racolage [rakola:3], s.m. 1. (mil.) «racolage» (ar- 
ruolamento, reclutamento forzoso) 2. (pop.) adesca- 
mento 3. procacciamento. 

racoler [rakole], v.t. 1. (mil.) reclutare con la forza 
o l’inganno 2. (fam.) procurarsi; attirare: — des élec- 
teurs, procacciarsi degli elettori 3. (pop.) adescare. 

racoleur [rakolce:r], s.m. 1. (mil.) reclutatore (con 
la forza) 2. (fig.) propagandista || racoleuse [rakolo:z], 
s.f. adescatrice. 

racontable [rak5tabl], ag. raccontabile; riferibile. 

racontage [rak5ta:5], racontar [rak5ta:r], s.m. (fam.) 
ciancia (f.), chiacchiera (f.), pettegolezzo. 

raconter [rak5te], v.t. 1. raccontare, narrare; dire: 
il me raconta ce qui s'était passé, mi raccontò ciò che 
era accaduto; mais qu'est-ce que tu me racontes là?, ma 
che mi dici mai?; d’après ce qu'on raconte, elle a 
perdu deux millions à la roulette, a quanto si dice, ha 
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perso due milioni alla roulette; — des histoires, des 
blagues, raccontare frottole; il ne finissait pas d’en —, 
continuava a spararle grosse; il en raconte de belles!, 
ne racconta di belle !, le spara grosse! 2. (rar.) de- 
scrivere: cet auteur a raconté son siècle, quell’autore ha 
descritto il suo secolo || se raconter, v.r. descriversi, 
parlare di sé: elie aime beaucoup se —, le piace molto 
parlare di sé $ v.r.reciproco raccontarsi. 

raconteur [rak5tæ:r], s.m. (rar.) raccontatore, nar- 
ratore || raconteuse [rak5to:z], s.f. (rar.) raccontatri- 
ce, narratrice. 

racoon [rak95], s.m. (zool. pop.) procione lavatore. 

racorni [rakorni], p.p. di racornir # ag. indurito; 
incartapecorito; (di foglie) accartocciato; (fig.) in- 
callito; inaridito. 

racornir [rakorni:r], v.t. indurire, incartapecorire: 
la chaleur a racorni les feuilles, il calore ha accartoc- 
ciato le foglie || se racornir, v.r. indurirsi; incarta- 
pecorirsi. 

racornissement [rakornismä], s.m. indurimento. 

racquitter [rakite], v.t. risarcire, ripagare (di una 
perdita subita); far ricuperare || se racquitter, v.r. 
rifarsi (di una perdita). 

radar [rada:r], s.m. radar. 

radariste [radarist], s.m. radarista. 

rade [rad], s.f. rada || ce projet est resté en —, (fig. 
fam.) quel progetto si è insabbiato; il l’a laissé en —, 
(fig. fam.) l’ha piantato in asso. 

radeau, pl. radeaux [rado], s.m. zattera (f.). 

Radegonde [radg5:d], no.pr.f. Redegonda. 

rader [rade], v.t. 1. (ant.) rasare, scolmare (misure 
di grano, sale, ecc.) 2. (tec.) tagliare un blocco di pietra 
in due orizzontalmente. 

radiaire [radje:r], ag. raggiato || radiaires, s.m.pl. 
(zool.) radiati. 

radial [radjal], pl. radiaux [radjo], ag. 1. radiale; 
raggiato: vitesse radiale, (fis.) velocità radiale 2. (anat.) 
radiale: muscle —, muscolo radiale || radiale [radjal), 
s.f. (anat.) (vena) radiale, 

radian [radjà], s.m. (geom.) radiante. 

radiance [radjä:s], s.f. (fis.) radianza. 

radiant [radjà], f. radiante [radja:t], ag. radiante, 
raggiante: chaleur radiante, calore raggiante || point 
—, (astr.) radiante A s.m. (astr.) radiante. 

radiateur [radjatæ:r], s.m. 1. radiatore, termosi- 
fone || — électrique, stufa elettrica; — à gaz, stufa a 
gas 2. (di motore) radiatore: — à fuyaux, radiatore tu- 
bolare; — à ailettes, radiatore ad alette; — à nid d’a- 
beilles, radiatore cellulare, a nido d’ape; — d’huile, 
radiatore dell’olio. 

radiatif [radjatif], f. radiative [radjati:v], ag. (fis.) 
radiativo. 

radiation! [radjasj5], s.f. radiazione; cancellazione: 
— de l'ordre des médecins, radiazione dall’albo dei me- 
dici; — d’inscription hypothécaire, (dir.) cancellazione 
d’ipoteca. 

radiation?, s.f. (elettr. fis.) radiazione. 

radical [radikal], pl. radicaux [radiko], ag. e s.m. 
radicale (in tutti i significati). 

radicalement [radikalma], av. radicalmente. 

radicalisme [radikalism], s.m. (pol.) radicalismo. 

radicande [radikd:d], s.m. (mat.) radicando. 

radicant [radikä], f. radicante [radikä:t], ag. (bot.) 
radicante. 

radicelle [radisel], s.f. (bot.) radice secondaria. 

radiculaire [radikyle:r], ag. (med. anat.) radicolare. 

radicule [radiky]], s.f. (bot.) radichetta, radice pri- 
maria. 

radié [radje], ag. raggiato || radiées [radje], s.f.pl. 
(bot.) asteracee. 

radier! [radje], s.m. (edil.) rivestimento (contro l’a- 
zione delle acque); (di bacino) platea (f.), graticcio. 

radier?, v.t. radiare; cancellare: — qqn. des listes 
électorales, radiare qleu. dalle liste elettorali; — une 
inscription hypothécaire, cancellare un'iscrizione ipo- 
tecaria. 
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radier*, v.i. radiare, raggiare (anche fig.). 

radiesthésie [radjestezi], s.f. radioestesia. 

radiesthésique [radjestezik], ag. radioestesico. 

radiesthésiste [radjestezist], s.m. e f. radiaestesista. 

radieux [radjo], f. radieuse [radjo:z], ag. radioso. 

radifère [radife:r], ag. (fis.) radifero. 

radin [rad], f. radine [radin], ag. e s.m. (pop.) tac- 
cagno, spilcrcio. 

radiner [radine], v.i. (pop.) andare; arrivare. 

radio [radjo], s.f. 1. radio: écouter la —, ascoltare la 
radio || passer à la —, (di attore, ecc.) prodursi alla radio; 
(di programma) andare in onda || travailler à la —, 
(fam.) lavorare alla radio || — Monte-Carlo, radio Monte 
Carlo 2. (apparecchio) radio, apparecchio radiofonico || 
— d’automobile, autoradio 3. abbr. di radiographie, 
radioscopie $ s.m. 1. radiotelegrafista; radiomarco- 
nista ?. abbr. di radiogramme, radiotélégramme. 

radioactif [radjoaktif], f. radioactive [radjoakti:v], 
ag. (fis.) radioattivo. 

radioactivité [radjoaktivite], st (fis.) radioattività. 

radioalignement [radjoalinmà], s.m. radiosentiero. 

radioamateur [radjoamatæ:r], s.m. radioamatore. 

radioastronome [radjoastronom], s.m. radioastro- 
nomo. 

radioastronomie [radjoastronomi], s.f. radioastro- 
nomia. 

radiobalisage [radjobaliza:3], s.m., 
[radjobali:z], s.f. radiosegnalamento (m.). 

radiobaliser [radjobalize], v.t. munire di radiosegna- 
lamento. 

radiobiologie [radjobjologi], s.f. radiobiologia. 

radiocarbone [radjokarbon], s.m. radiocarbonio. 

radiochimie [radjofimi], s.f. radiochimica. 

radiocobalt [radjokobalt], s.m. radiocobalto. 

radiocommunication [radjokomynikasjd], s.f. ra- 
diocomunicazione. 

radiocompas [radjok5pa], s.m. radiobussola (f.). 

radioconducteur [radjok5dyktæ:r], s.m. radiocon- 
duttore. 

radiodermite [radjodermit], s.f. (med.) radioder- 
mite (f.). 

radiodétection [radjodeteksj5], s.f. radiorivelazione. 

radiodiagnostic [radjodjagnostik], s.m. radiodia- 
gnosi (f.). 

radiodiffuser [radjodifyze], v.t. radiodiffondere, ra- 
diotrasmettere. 

radiodiffusion [radjodifyzj5], s.f. radiodiffusione. 

radioélectricien [radjoelektrisjé], s.m. radiotec- 
nico. 

radioélectricité [radjoelektrisite], s.f. radioelettri- 
cità. 

radioélectrique [radjoelektrik], ag. radioteenico. 

radioélément [radjoelemä], s.m. radioelemento, ele- 
mento radioattivo. 

radioétoile [radjoetwal], s.f. (astr.) radiostella. 

radiofréquence [radjofrekd:s], s.f. radiofrequenza. 

radiogoniomètre [radjogonjometr], s.m. radiogo- 
niometro. 

radiogoniométrie [radjogonjometri], s.f. radiogo- 
niometria. 

radiogoniométrique [radjogonjometrik], ag. radio- 
goniometrico. 

radiogoniométriste [radjogonjometrist], s.m. radio- 
goniometrista. 

radiogramme [radjogram], s.m. 1. (foto.) radiogram- 
ma ?. (tel.) radiotelegramma, radiogramma, 

radiographie [radjografi], s.f. radiografia. 

radiographier [radjografje], v.t. radiografare. 

radiographique [radjografik], ag. radiografico. 

radioguidage [radjogida:3], s.m. radiocomando, ra- 
dioguida (f.), radiotelecomando. 

radioguidé lradiogide], ag. radioguidato. 

radioindicateur [radiogdikatoe:r], s.m. (strum. fis.) 
radioindicatore. 4 

radioisotope [radjoizotop], s.m. (fis.) r- dioisotopo, 
isotopo radioattivo. 
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radiojournal [radjogurnal], s.m. giornale radio. 

radiolaires [radjole:r], s.m.pl. (z001.) radiolari. 

radiolarite [radjolarit], s.f. (geol.) radiolarite. ` 

radioliaison [radjoljez3], s.f. radiocollegamento (m.). * 

radiologie [radjolozi], s.f. radiologia. 

radiologique [radjologik], ag. radiologico. 

radiologiste [radjolosist], radiologue [radjolog], 
Sun, radiologo. 

radiomessage [radjomesa:3], s.m. radiomessaggio. 

radiométéorologie [radjometeorologi], s.f. radio- 
meteorologia. 

radiomètre [radjometr], s.m. (fis.) radiometro. 

radiomicromètre [radjomikrometr], s.m. (strum. 
fis.) radiomicrometro. 

radionavigant [radjonavigà], s.m. radiooperatore 
(su navi e aerei). 

radionavigation [radjonavigasj5], s.f. radionaviga- 
zione. 

radiophare [radjofa:r], s.m. (mar. aer.) radiofaro. 

radiophonie [radjofoni], s.f. radiofonia. 

radiophonique [radjofonik], ag. radiofonico. 

radio-phono [radjofono], s.m. radiogrammofono, ra- 
diofonografo. 

radiophotographie [radjofotografi], s.f. radiofoto. 

radiorécepteur [radjoreseptæ:r], s.m., radioriceven- 
te (f.), radioricevitore. 

radiorepérage [radjorapera:3], s.m. radiolocalizza- 
zione (f.). 

radioreportage 
ca (f.). 

radioreporter [radjorporte:r], s.m. radiocronista. 

radioscopie [radjoskopi], s.f. (med.) radioscopia. 

radioscopique [radjoskopik], ag. radioscopico. 

radiosensibilité [radjosäsibilite], s.f. radiosensibi- 
lità. 
radio-signal [radjosinal], pl. radio-signaux [radjo- 
sino], s.m. radiosegnale. 

radiosignalisation (radjosinalizasj5], s.f. (mar. aer.) 
radiosegnalamento (m.). 

radiosondage [radjos5da:3], s.m. (meteorologia) ra- 
diosondaggio. 

radiosonde [radjosd:d], s.f. radiosonda. 

radiosource [radjosurs], s.f. radiosorgente (spec. 
astr.). 

radiotechnicien [radjoteknisjé], s.m. radiotecnico, 

radiotechnique [radjoteknik], ag. radiotecnico ¢ s.f. 
radiotecnica. 

radiotélégramme [radjotelegram], s.m. radiotele- 
gramma. 

radiotélégraphie [radjotelegrafi], s.f. radiotelegra- 
fia. 
radiotélégraphier [radjotelegrafje], v.t. radiotele- 
grafare. 

radiotélégraphique [radjotelegrafik], ag. radiotele- 
grafico. 

radiotélégraphiste [radjotelegrafist], s.m. radiote- 
legrafista. 

radiotéléphone [radjotelefon], s.m. radiotelefono. 

radiotéléphonie [radjotelefoni], s.f. radiotelefonia. 

radiotéléphonique [radjotelefonik], ag. radiotele- 
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[radjorporta:3], s.m. radiocrona- 


fonico. 

radiotéléphoniste [radjotelefonist], s.m. radiotele- 
fonista. 

radiotélescope [radjoteleskop], 
telescopio. f 

radiothérapie [radjoterapi], s.f. radioterapia. | 

radiothérapique [radjoterapik], ag. radioterapico. | 

radiothérapiste [radjoterapist], s.m. e f. radiotera- 
pista. 

radis [radi], s.m. 1. (bot.) ravanello, ramolaccio 
2. (fam.) soldo: ne pas avoir un —, essere senza il bec- 
co d’un quattrino, non avere una lira. 

radium [radjom], s.m. (chim.) radio, radium. 

radiumthérapie [radjomterapi], s.f. radioterapia. 

radius [radjys], s.m. (anat.) radio. 

radjah [radza], s.m. V. rajah. 


s.m. (astr.) radio- 


ze 


= radome frado:m}, s.m. (ingl.) (rad.) radomo, cupola 
di ricetrasmissione. 

radon [rad5], s.m. (chim.) radon, emanazione ra- 
dioattiva. 

radotage [radota:3], radotement [radotmä], s.m. 
vaneggiamento; tiritera (f.), discorso strampalato. 

radoter [radote], v.i. farneticare, far discorsi senza 
senso; ripetersi continuamente. 

radoterie [radotri], s.f. V. radotage. 

radoteur [radotæ:r], f. radoteuse [radoto:z], ag. e 
s.m. rimbambito. 

radoub [radu], s.m. (mar.) raddobbo, carenaggio. 

radouber [radube], v.t. (mar.) raddobbare. 

radoubeur [radube:r], s.m. V. calfat. 

radoucir [radusi:r], v.t. raddolcire, rasserenare; mi- 
tigare, temperare || se radoucir, v.r. addolcirsi, ras- 
serenarsi, mitigarsi. 

radoucissement [radusismã], s.m. raddolcimento. 

radula [radyla], s.f. (anat. veterinaria) radula. 

rafale [rafal], s.f. 1. raffica; rovescio (m.): la pluie 
tombe en (o par) rafales, la pioggia cade a raffiche 
2. (mil.) sventagliata, raffica: tir en rafales, tiro a raf- 
fica; tirer par rafales, sparare a raffica. 

raffermer [raferme], v.t. riaffittare. 

raffermir [rafermi:r], v.t. rassodare; rinforzare, rin- 
vigorire (anche fig.): — les muscles, rassodare i muscoli || 
se raffermir, v.r. rassodarsi; rinforzarsi, rinvigo- 
rirsi (anche fig.): il se raffermit dans sa résolution, è 
sempre più deciso. 

raffermissement [rafermismã], s.m. rassodamento, 
rafforzamento; (fig.) rinsaldamento, rinvigorimento. 

raffinage [rafina:5], s.m. (ind. chimica) raffinazione 
(f.); (metal.) affinazione (f.). 

raffiné [rafine], ag. 1. raffinato: sucre —, zucchero 
raffinato 2. (fig.) raffinato, fine, squisito: goût —, 
gusto raffinato, squisito $ s.m. 1. (chim.) raffinato 
2. (fig.) (uomo) raffinato. 

raffinement [rafinmà], s.m. raffinatezza (f.), squi- 
sitezza (f.), ricercatezza (f.): — dans le langage, squisi- 
tezza di linguaggio; (spreg.) ricercatezza di linguaggio; 
— dans les manières, raffinatezza di modi; de style. 
raffinatezza stilistica || par un — de méchanceté, con 
sottile perfidia. 

raffiner [rafine], v.t. 1. (ind. chimica) raffinare: 
(metal.) affinare 2. (fig.) raffinare, perfezionare, miglio- 
rare $ v.i. sottilizzare, cavillare su: — sur une question, 
sottilizzare, cavillare su una questione || se raffiner, 
v.r. raffinarsi, ingentilirsi. 

raffinerie [rafinri], s.f. raffineria. 

raffineur [rafinee:r], s.m. raffinatore || raffineuse 
[rafino:z], s.f. raffinatrice. 

raffineuse [rafino:z], s.f. (macchina) raffinatrice. 

raffiésie [raflezi], s.f. (bot.) rafflesia. 

raffoler [rafole], v.i. (fam.) amare follemente (ql.co., 
qleu.), andar pazzo, matto (per ql.co., di ql.co.). 

raffut [rafy], s.m. (fam.) baccano, cagnara (f.). 

raffùter [rafyte], v.t. riaffilare. 

rafiau, pl. rafiaux, rafiot [rafjo], s.m. (mar.) tartana 
(f.); (spreg.) barcaccia (f.). 

rafistolage [rafistola:3], s.m. (fam.) rabberciamento, 
rappezzamento, rattoppatura (f.). 

rafistoler [rafistole], v.t. (fam.) rabberciare, rappez- 
zare, rattoppare. 

rafle! [rafi], s.f. 1. (di uva) graspo (m.), raspo (m.) 
2. (di granoturco) tutolo (m.). 

rafle?, s.f. 1. razzia: faire —, far repulisti, far piazza 
pulita 2. retata: il a été pris dans une —, è stato cat- 
turato in una retata 3. (caccia, pesca) tramaglio (m.) 
4. (aî dadi) pariglia. 

rafler [rafie], v.t. (fam.) portar via: les voleurs ont 
tout raflé, i ladri hanno portato via tutto ẹ v.i. (ai 
dadi) fare una pariglia. 

rafraîchir [rafrefi:r], v.t. 1. rinfrescare, raffreddare, 
refrigerare: bois un peu d’eau, cela te rafraîchira, bevi 
un po’ d’acqua, ti rinfrescherà 2. restaurare, rinfre- 
care, ripristinare || — les câbles, (mar.) rinfrescare gli 
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ormeggi || — les cheveux, spuntare, scorciare i capelli 
+ v.i. rinfrescarsi: mets ces fruits à — dans l'eau, metti 
questa frutta a rinfrescarsi nell’acqua || se rafraîchir, 
v.r. 1. rinfrescarsi, farsi più fresco: Vair s’est rafraichi, 
l’aria si è rinfrescata 2. rinfrescarsi, ristorarsi: venez 
vous —, venite a ristorarvi. 

rafraîchissant [rafrefisä], f. rafraîchissante [rafrefi- 
sã:t], ag. rinfrescante, refrigerante $ s.m. (med.) rinfre- 
scante. 

rafraîchissement [rafrefisma], s.m. 1. raffredda- 
mento; (di temperatura) abbassamento, diminuzione 
(f.) 2. restauro, ripristino 3. pl. rinfreschi. 

rafraîchisseur [rafrefisæ:r], rafraîchissoir [rafre- 
Jiswa:r], s.m. secchiello del ghiaccio. 

ragaillardir [ragajardi:r], v.t. rinvigorire, rinfran- 
care; rincorare; ringalluzzire. 

rage [ra:3], s.f. I. (med. vet.) rabbia 2. rabbia, fu- 
rore (m.); furia: il était fou, ivre de —, era fuori di sé 
per la rabbia; il a la — au (0 dans le) cœur, è divorato 
dalla rabbia; il était inutile de lutter contre la — des 
flots, era inutile lottare contro la furia delle onde || 
faire —, infuriare, imperversare: l'incendie faisait —, 
l'incendio divampava || aimer qqn. à la —, (ant.) amare 
alcu. alla follia || — de dents, violento mal di denti 
3. passione, smania: il a été pris par la — du jeu, è 
stato preso dalla smania del gioco. 

rageant [raza], f. rageante [raza:t], ag. (fam.) irri- 
tante, esasperante. 

rager [rase] (coniugato come manger), v.i. (fam.) ar- 
rabbiarsi, infuriarsi || faire — qqn., far arrabbiare qleu. 

rageur [razce:r], f. rageuse [ra30:z], ag. (fam.) rab- 
bioso, stizzoso, collerico: un enfant —, un bambino 
stizzoso; des mots rageurs, parole rabbiose, dette con 
rabbia $ s.m. collerico. 

rageusement [razozma], av. rabbiosamente, 

raglan [raglä], s.m. 1. (abbigl.) soprabito 2. (st.ab- 
bigl.) gabbano con mantellina $ ag.invar. des manches 
—, maniche a raglan. 

ragondin [rag5d£], s.m. 1. (animale) nutria (f.) 2. (pel- 
liccia) castorino. 

ragot! [rago], f. ragote [ragot], ag. tozzo, tarchiato 
4 s.m. cinghiale di due-tre anni. 

ragot’, s.m. (fam.) pettegolezzo, chiacchiera (f.), di- 
ceria (f.): faire des ragots, fare pettegolezzi, maldicenze. 

ragoter [ragote], v.i. (fam.) spettegolare. 

ragougnasse [ragunas], s.f. (pop.) sbobba. 

ragoùt [ragu], s.m. (cuc.) 1. stufato, umido: un — 
de mouton, uno stufato di montone 2. (ant.) intingolo, 
condimento; (fig.) gusto: le — de la nouveauté, l’attrat- 
tiva della novità. 

ragoùtant [ragutà], f. ragoîìtante [ragutà:t], ag. ap- 
petitoso, gustoso, stuzzicante; (fig.) invitante, attraente. 

ragrafer [ragrafe], v.t. aggraffare di nuovo, riag- 
ganciare. 

ragrandir [ragràdi:r]), v.t. (rar.) ingrandire, ringran- 
dire. 

ragréer [ragree], v.t. 1. (edil.) rifinire; dare l’ultima 
mano (a): — une façade, rifinire una facciata 2. re- 
staurare, rimettere a nuovo || se ragréer, v.r. (mar.) 
rifornirsi. 

ragrément [ragremàa], s.m. 1. finitura (f.) (di una 
costruzione, ecc.) 2. restauro. 

raguer [rage], v.t. (mar.) consumare, logorare A v.i. 
(mar.) (di funi, di gomene, ecc.) logorarsi, consumarsi. 

ragusain [ragyzē], f. ragusaine [ragyze:n], ag. ragu- 
sano || Ragusain, s.m. (abitante) ragusano. 

Raguse [ragy:z], no.pr.f. (geog.) Ragusa. 

rahat-lokoum [raatlokum], s.m. V. loukoum. 

rai [re], s.m. 1. raggio: — de lumière, raggio di luce 
2. (di ruota) razza (f.), raggio 3. (arald.) raggio (di 
Stella) 4. rais de cœur, (arch.) foglie cuoriformi. 

raïa [raja], s.m. (st.ottomana) raya. 

raid [red], s.m. (ingl.) 1. (mil.) incursione (f.), scor- 
reria (f.): — aérien, incursione aerea ?. (sport) raid, 
spedizione (f.), trasvolata (f.). 

raide [re:d], ag. 1. rigido, duro, inflessibile (anche 
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fig.): jambe —, gamba rigida; il se tenait très —, stava 
rigido, impalato; il me salua d’un air —, mi salutò 
con fare sostenuto; il est très — avec ses enfants, è 
molto rigido con i figli; sa mère a une morale trop —, 
sua madre ha una morale troppo austera || corde —, 
corda tesa || cheveux raides, capelli dritti; avoir les 
cheveux raides comme des baguettes de tambour, avere 
i capelli dritti come spaghetti || être — comme un 
piquet, essere rigido come un manico di scopa || étre 
— comme un passe-lacet, (pop.) essere al verde || il a 
bu du vin et voilà, il est —!, (pop,) ha bevuto del vino 
ed è bell'e partito! 2. erto, ripido: une pente —, un 
pendio erto; un escalier —, una scala ripida 3. (fam. 
e spec. fig.) forte; incredibile; duro da mandar giù: une 
eau-de-vie très —, un’acquavite molto forte; ca c’est un 
peu —!, questa poi è grossa! || en faire, en dire de 
raides, farne, dirne di belle, di grosse $ av. 1. dura- 
mente: frapper —, picchiar sodo; parler —, parlare 
duramente 2. rapidamente || étre tué —, essere ucciso 
sul colpo || fomber — mort, cader morto stecchito. 

raideur [redce:r], s.f. 1. rigidità; (fig.) rigidezza; ri- 
gore (m.): — cadavérique, rigidità cadaverica; — d’âme, 
durezza d’animo; la — de ses principes, l’inflessibilità 
dei suoi principi 2. ripidezza (di pendio, di scala, ecc.) 
3. violenza; rapidità (di movimento). 

raidillon [redij5], s.m. rampata (f.); ripida scorcia- 
toia. 

raidir [redi:r], v.t. 1. indurire, irrigidire; (fig.) irri- 
gidire, temprare: son corps était raidi par le froid, il 
suo corpo era irrigidito dal freddo 2. (mar.) tesare || se 
raidir, v.r. irrigidirsi (anche fig.). 

raidissement [redismà], s.m. 1. irrigidimento (an- 
che fig.) 2. rigidità (f.). 

raidisseur [redisce:r], s.m. (tec.) tenditore. 

raie! [re], s.f. 1. riga; striscia: tracer une —, tracciare 
una riga; étoffe à raies, stoffa a righe; une — de lu- 
mière tombait dans la pièce, una striscia di luce cadeva 
nella stanza 2. scriminatura, riga: il porte la — à gau- 
che, porta la riga a sinistra 3. (agr.) porca; solco (m.). 

raie?, s.f. (zool.) razza. 

raifort [rsfo:r], s.m. (bot.) rafano, barbaforte. 


rail [ra:j], s.m. 1. rotaia (f.): — cintré, denté, rotaia 
curva, dentata; — à gorge, plat, rotaia a gola, a base 
piana; champignon, âme, patin du —, fungo, gambo, 
suola della rotaia; — conducteur, rotaia conduttrice; 


— de contact (o troisième —), linea di contatto a terza 
rotaia, terza rotaia 2. ferrovia (f), strada ferrata. 

railler [raje], v.t. schernire, prendere in giro, farsi 
beffe (di) $ v.î. scherzare: je ne raille point, non scherzo 
affatto || se railler, v.r. (ant.) prendersi beffe, beffarsi. 

raillère [raje:r], s.f. (nei Pirenei) canalone (m.), 
ghiaione (m.). 

raillerie [rajri], s.f. 1. canzonatura; motteggio (m.): 
cela passe la —, (fam.) è una cosa che passa i limiti 
dello scherzo; il n'entend pas la —, è un tipo che non 
sa stare allo scherzo 2. (ant.) scherzo (m.): — à part, 
scherzi a parte. 

railleur [rajce:r], f. railleuse [rajo:z], ag. beffardo, 
canzonatorio: esprit —, spirito beffardo; fon —, tono 
canzonatorio $ s.m. schernitore, canzonatore. 

railleusement [rajozma], av. beffardamente; con 
tono canzonatorio. 

rainer [rene], v.t. scanalare, incavare, intagliare (le- 
gno, ecc.). 

rainette [renet], s.f. (zool.) raganella. 

Rainier [renje], no.pr.m. Raniēri. 

rainure [reny:r], s.f. scanalatura, incavo (m.); sol- 
co (m.) (anche anat.). 

raiponce [repd:s], s.f. (bot.) raperonzolo (m.). 

raire [re:r], v.i.dif. (usato al pres. indic.: je rais, 
ecc., nous rayons, ece.; imperf. indic.: je rayais, ecc.; fut. 
indic.: je rairai, e ; condiz.: je rairais, ecc.; pres. con- 
giunt.: que je raie, ecc.; p.pr.: rayant; p.p.: rail; im- 
perat.: rais, rayons, rayez) (ant.) (di cervo) bramire. 

rais [re], s.m. V. rai. 

raisin [rezē], s.m. 1. uva (f.): une grappe de — (0 
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de raisins), un grappolo d’uva; — blanc, noir, uva 
bianca, nera; — sec, uva passa, secca; raisins de table, 
uva da tavola; raisins de cuve, uva da vino; il a fait 
une cure de raisins, ha fatto la cura dell’uva || — — 
d’ours, (bot.) uva orsina, uva d’orso || — de renard, (bot.) 
uva di volpe, erba paris || — de mer (o des tropiques), 
(bot.) uva di mare, sargasso 2. de mer, (zool.) uva di 
mare, uova di seppia 3. formato di carta cm 50 x 64. 

raisiné [rezine], s.m. 1. marmellata d’uva 2. (pop.) 
sangue || faire du —, sanguinare dal naso. 

raison [rez5], s.f. 1. ragione (anche fil.): écouter la 
—, ascoltare la voce della ragione; perdre la —, perdere 
la ragione; il n'a plus toute sa —, è un po’ svanito; il 
ne veut pas entendre —, non vuole intender ragione; on 
le mit à la —, lo ridussero alla ragione || parler —, ragio- 
nare, parlare con saggezza 2. ragione (contrapposto a 
torto): tu as parfaitement (o tout à fait) —, hai perfet- 
tamente ragione; il m'a donné —, mi ha dato ragione || 
il l'a puni sévèrement et avec —, lo ha punito severa- 
mente e con ragione || comme de —, a ragione || plus 
que de —, più del ragionevole: il boit plus que de —, 
eccede nel bere || pour valoir ce que de —, (dir.) per 
l’uso consentito 3. motivo (m.), ragione: il est inquiet 
(non) sans —, è preoccupato (non) senza ragione; il 
n'y a aucune — pour que vous vous fâchiez, non c’è 
ragione, non c'è motivo perché vi arrabbiate; s’il agit 
ainsi, c'est qu'il a ses raisons, se agisce così, avrà le 
sue buone ragioni; il dut s’absenter pour des raisons 
de famille, dovette assentarsi per ragioni di famiglia; 


cet enfant est sa seule — d’étre, quel bambino è la 
sua sola ragione d’essere || il eut — de lui, ebbe ra- 
gione di lui; nous avons eu — de ces difficultés, siamo 


riusciti a superare queste difficoltà | après avoir 
beaucoup souffert, elle se fit une —, dopo avere molto 
sofferto, se ne fece una ragione || l'école a été fermée en 
— de l’épidémie de rougeole, la scuola è stata chiusa 
per l’epidemia di morbillo || à plus forte —, a maggior 
ragione || — de plus pour..., ragione di più per...; — 
pour laquelle, ragione per cui || pour la — de quoi, 
(ant.) ragione per cui || raisons de fait, de droit, (dir.) 
ragioni di fatto, di diritto || — d’Etat, ragion di Stato 
4. (ant.) ragione, conto (m.); soddisfazione: demander 
— de qq.ch., chiedere ragione di ql.co.; chiedere sod- 
disfazione di ql.co.; rendre — à qqn., battersi a duello 
con qleu., dare soddisfazione a qleu. 5. (mat.) ragione: 
en — directe, inverse, in ragione diretta, inversa || 
ils sont payés à — de cent francs l'heure, sono pagati 
in ragione di cento franchi all’ora || on ne reçoit qu’en 
— de ce qu'on donne, si riceve soltanto nella misura 
in cui si dà || en — des circonstances, date le circostanze 
6. — sociale, (comm.) ragione sociale. 

raisonnable [rezonabl], ag. 1. ragionevole, dotato 
di ragione 2. di buonsenso, ragionevole; assennato, giu- 
dizioso; (di cosa) sensato, fondato, ragionevole: un en- 
fant très — pour son âge, un ragazzo molto giudizioso 
per la sua età; une prétention qui n’est pas —, una pre- 
tesa che non è ragionevole; un prix —, un prezzo 
ragionevole 3. (fam.) discreto: il possède déjà une somme 
—, ha già una discreta somma. 

raisonnablement [rezonablomà], av. ragionevol- 
mente. 

raisonné [rezone], ag. ragionato || grammaire raison- 
née, grammatica ragionata. 

raisonnement [rezonmä], s.m. l. ragionamento 2. 
obiezione (f.), argomentazione (f.): pas tant de raisonne- 
ments !, basta con le discussioni ! 

raisonner [rezone], v.i. 1. ragionare: il faut — avant 
d’agir, bisogna ragionare prima di agire; il est impos- 
sible de — avec toi, ragionare con te è impossibile || 
— comme une pantoufle (o comme une citrouille o comme 
un tambour mouillé), (fam.) ragionare con i piedi 2. (ant.) 
discutere, fare obiezioni, ribattere $ v.t. 1. analizzare: 
il raisonne toutes ses actions, analizza ogni sua azione 
2. — qqn., far ragionare alcu., convincerlo col ragio- 
namento || se raisonner, v.r. convincersi col ragio- 
namento; seguire la ragione. 
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raisonneur [rezonœ:r], f. raisonneuse [rezono:z], ag. 
e s.m. 1. ragionatore 2. (spreg.) che, chi discute di 
tutto (spesso a sproposito) 3. (spreg.) che, chi discute 
tutto; che, chi rimbecca e ribatte: une fillette raison- 
neuse, una ragazzina che risponde sempre. 

rajah [raza], s.m. (principe indiano) ragià. 

rajeuni [razæœni], p.p. di rajeunir # ag. ringiova- 
nito. 

rajeunir [ragceni:r], v.t. ringiovanire: cette coif- 
fure te rajeunit, quella pettinatura ti ringiovanisce || 
il m'a rajeuni de trois ans, mi ha dato tre anni meno 
di quanti ne ho || — les cadres d’une entreprise, svec- 
chiare i quadri di un’azienda || — un vêtement, rin- 
frescare, rinnovare un abito ¢ v.i. ringiovanire || se 
rajeunir, v.r. I. dichiarare meno anni di quanti se 
ne abbiano in realtà 2. ringiovanirsi. 

rajeunissant [razænisã], f. rajeunissante [razœni- 
sã:t], ag. che ringiovanisce. 

rajeunissement [razænismã], s.m. ringiovanimento 
(anche agr.); (fig.) rinnovamento, rinvigorimento. 

rajiformes [ragiform], s.m.pl. (zool.) rai(i)formi. 

rajout [razu], s.m. 1. l’aggiungere 2. aggiunta (f.) 
3. ala aggiunta (di un edificio). 

rajouter [razute], v.t. aggiungere: on a rajoulé une 
voiture, hanno aggiunto una carrozza || en —, (fig. fam.) 
esagerare: fu en rajoutes, stai esagerando. 

rajustement [razystomd], s.m. 1. raggiustamento || 
— des salaires, des pensions, adeguamento dei salari, 
delle pensioni 2. (ant.) riconciliazione (f.). 

rajuster [razyste], v.t. 1. mettere in ordine, aggiu- 
stare, accomodare: — son chapeau, sa cravate, aggiu- 
starsi, accomodarsi il cappello, la cravatta; — ses 
lunettes, raddrizzare gli occhiali; elle rajusta sa coif- 
fure, si ravviò i capelli || — le tir, (mil.) aggiustare il 
tiro | — les salaires, adeguare i salari 2. (ant.) ri- 
conciliare || se rajuster, v.r. rimettersi in ordine ¢ v.r. 
reciproco (ant.) riconciliarsi. 

raki [raki], s.m. (in Oriente) acquavite (f.). 

râlant [ralà], f. ràlante [rala:t], ag. 1. rantolante, 
rantoloso 2. (fam.) che fa andare in bestia. 

râle! [ra:l}, s.m. (2001.) porciglione, rallo: — d’eau, 
rallo acquatico; — de genéts, re di quaglie. 

râle? [ra:1], râlement [ralmä], s.m. rantolo. 

ralenti [ralüti], s.m. 1. (aut.) minimo: ce moteur tient 


bien le —, questo motore tiene bene il minimo || au —, 
al minimo 2. (cine.) rallentatore: au —, (anche fig.) al 
rallentatore. 


ralentir [ralãti:r], v.t. rallentare (anche mus.) 4 v.i. 
rallentare: —, travaux, lavori in corso, rallentare || se 
ralentir, v.r. rallentarsi. 

ralentissement [ralätismüä], s.m. rallentamento. 

ralentisseur [ralàtisce:r], s.m. 1. (fis.) rallentatore, 
moderatore 2. — de freinage, (aut.) dispositivo di ral- 
lentamento, rallentatore. 

râler [rale], v.i. 1. rantolare 2. (di cerbiatto, di ca- 
priolo) bramire; (di tigre) ruggire 3. (fam.) brontolare, 
protestare. 

râleur [raloe:r], f. râleuse [ralo:z], ag. (fam.) che 
brontola $ s.m. (fam.) brontolone. 

ralingue [ralz:g], s.f. (mar.) ralinga, gratile (m.): 
voile en —, vela in ralinga, in fila (col vento). 

ralinguer [ralége], v.t. (mar.) ralingare A v.i. (mar.) 
fileggiare. 

rallidés [rallide], s.m.pl. (zool.) rallidi. 

rallié [ralje], ag. che ha dato la sua adesione (a 
un partito, a una causa, ecc.) $ s.m. 1. aderente 2. (st. 
francese) (di deputato cattolico, realista o bonapartista) 
aderente alla Terza Repubblica. 

ralliement [ralimà], s.m. 1. (mil.) riunione (f.); 
adunata (f.): point de —, punto di riunione; sonner 
le —, (rar.) suonare l’adunata || mot de —, controparola 
2. (fig.) adesione (f.): — à un parti politique, adesione 
a un partito politico 3. (st.francese) « ralliement » (ade- 
sione dei cattolici alla Terza Repubblica). 

rallier [ralje], v.t. 1. radunare, riunire: — ses troupes, 
radunare, raccogliere le truppe || — tous les suffrages, 
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ottenere tutti i suffragi 2. (mil.) raggiungere; ricongiun- 
gersi (a): — son poste, raggiungere il proprio posto; 
les soldats ralliaient leur bataillon, i soldati si ricongiun- 
gevano al loro battaglione 3. (mar.) — le bord, ritor- 
nare a bordo; — le vent, stringere il vento; — la terre 
(o la côte), stringere la costa 4. riconciliare, mettere 
d’accordo || se rallier, v.r. 1. riunirsi, radunarsi 2. (fig.) 
aderire. 

ralliformes [ralliform], s.m.pl. (zool.) ralliformi. 

rallonge [ral5:3], s.f. 1. allungatura; prolunga; (pez- 
zo di) prolungamento (m.): table à rallonges, tavolo 
allungabile || nom à rallonges, (scherz.) cognome formato 
da più casati 2. (chim.) allunga, prolunga 3. (fec. mi- 
neraria) cappello (m.) (metallico) 4. (pop.) sovrapprezzo 
(m.); aumento (m.) (di salario, ecc.). 

rallongement [ral53ma], s.m. allungamento. 

rallonger [ral5ze] (coniugato come manger), v.t. al- 
lungare A v.i. allungarsi || se rallonger, v.r. allungarsi. 

raliumer [ralyme], v.t. riaccendere (anche fig.) || se 
rallumer, v.r. riaccendersi (anche fig.). 

rallye [rali], s.m. (ingl.) (sport) rally, rallye. 

ramadan [ramadä], s.m. (relig. maomettana) rama- 
dan. 

ramage [rama:3], s.m. 1. cinguettio, canto (di uc- 
celli) || le — des enfants, il cinguettio dei bambini 
2. (fig. fam.) linguaggio 3. (ind. tessile) disegno a fo- 
gliame, ad arabeschi: velours à ramages, velluto ara- 
bescato. 

ramagé [ramaze], ag. (di tessuto) arabescato. 

ramager [ramaze] (coniugato come manger), v.t. 
(ind. tessile) coprire di disegni a fogliame; arabescare 
Art (di uccelli) cinguettare, gorgheggiare. 

ramas [rama], s.m. accozzaglia (f.). 

ramassage [ramasa:3], s.m. raccolta (f.) || — scolaire, 
raccolta, trasporto alunni. 

ramasse [ramas], s.f. slitta. 

ramassé [ramase], ag. 1. rannicchiato, raggomito- 
lato 2. atticciato, tarchiato 3. conciso. 

ramassement [ramasmã], s.m. 1. 
2. compendio, 

ramasse-miettes [ramasmiet], s.m. (pl.invar.) spaz- 
zola (f.) per briciole, paletta (f.) per briciole. 

ramasser [ramase], v.t. 1. raccogliere; radunare, riu- 
nire: — du foin, raccogliere del fieno; — les cartes, 
raccogliere, riunire le carte || — de l’argent, raccogliere 
del denaro || — ses forces, raccogliere le forze || la 
police les a tous ramassés, (fam.) la polizia li ha ra- 
strellati tutti || il s’est fait —, (fam.) si è fatto piz- 
zicare 2. raccogliere, raccattare: ramasse tes jouets, 
raccogli i tuoi giocattoli; — les mégots, raccattare 
le cieche; on l’a ramassé dans la rue ivre mort, è stato 
raccolto nella strada ubriaco fradicio || il est à — 
avec une petite cuiller, (fig. fam.) è da raccogliere col 
cucchiaino || — une belle grippe, (fam.) buscarsi una 
bella influenza || — une volée, (fig. fam.) buscarne || — 
une pelle (o une buche), (fam.) fare un capitombolo 
3. (fig.) condensare 4. (mar.) serrare (le vele) || se ra- 
masser, v.r. raggomitolarsi: le tigre se ramasse avant 
de bondir, la tigre si raggomitola prima di spiccare il 
balzo || il s'est ramassé dans l’escalier, (scherz.) è ruzzo- 
lato per le scale. 

ramassette [ramaset], s.f. graticcio (m.) (di falce). 

ramasseur [ramasce:r], s.m. raccoglitore | — de 
balles, (tennis) raccattapalle. 

ramasseuse [ramaso:z], s.f. (macchina) raccoglitrice. 

ramassis [ramasi], s.m. accozzaglia (f.). 

rambarde [ràbard], s.f. 1. (mar.) battagliola 2. pa- 
rapetto (m.) 3. (st.mar.) rembata. 

rambolitain [ràbolité], f. rambolitaine [räboliten], 
ag. di Rambouillet || Rambolitain, s.m. abitante di 
Rambouillet, 

Rambour [rãbu:r], Rambures [ràby:r], s.m. 1. me- 
lo di Rambures 2. mela di Rambures. 

ramdam [ramdam], s.m. (argot mil.) baccano, gaz- 
zarra (f.). 

rame! [ram], s.f. remo (m.): faire force de rames, fare 


raccolta (f.) 


rame 


forza sui remi; aller à la —, andare a remi | coup de 
—, vogata || ne pas en fiche une —, (fig. fam.) grattar- 
si la pancia. 

rame?, s.f. ramoscello, palo di sostegno (per piante 
di fagioli e di piselli). 

rame, s.f. 1. risma (di carta) || mettre des livres à 
la —, vendere libri a peso 2. (di carta da parati) pacco 
di venti rotoli 3. (ferr.) convoglio (m.); (della metropo- 
litana) treno (m. 

rame“, s.f. (ind. tessile) stenditoio (m.). 

ramé! [rame], ag. vol —, volo battuto, 

ramé?, ag. 1. (di piante rampicanti) impalato, ra- 
meggiato 2. (di cervo) rameggiato cerf —, (arald.) 
cervo ramoso. 

rameau, pl. rameaux [ramo], s.m. 1. ramo (minore); 
rametto, ramoscello || un — de l'arbre généalogique 
d'une famille, un ramo dell’albero genealogico di una 
famiglia || le dimanche des Rameaux, les Rameaux, 
la Domenica delle Palme, le Palme 2. (fig.) branca (f.), 
ramo 3. (anat.) ramificazione (f.), ramo 4. catena se- 
condaria di montagne, ramificazione (f.). 

ramée [rame], s.f. 1. frascato (m.), pergolato (m.) 
2. (ant.) rami (m.pl.), frasche (pl). 

ramender [ramade], v.t. 1. concimare nuovamente, 
ammendare 2. restaurare (una doratura) 3. riparare 
(una rete da pesca). 

ramener [ramne] (coniugato come semer), v.t. 1. ri- 
condurre; riportare (anche fig.): il m'a ramené chez 
moi en voiture, mi ha ricondotto a casa in automobile; 
le fugitif fut ramené en prison, il fuggiasco fu ricon- 
dotto in carcere; le mauvais temps les a ramenés à la 
maison, il cattivo tempo li ha fatti ritornare a casa; 
il m'a ramené un petit souvenir d'Allemagne, mi ha por- 
tato un ricordino dalla Germania; ces mesures vont 
l'ordre et la pair, questi provvedimenti ristabiliranno 
l'ordine e la pace: ce souvenir nous ramène à notre 
enfance, questo ricordo ci riporta alla nostra infanzi: 
— qqn. à la raison, à la foi, ricondurre qleu. alla ra- 
gione, alla fede || on la ramené à lui, Vhanno fatto 
châle sur 


tornare in sé, l'hanno rianimato — son 
ses épaules, tirarsi lo scialle sulle spalle || — une jambe 
sur l’autre, accavallare le gambe — ses cheveu: 


riportare i capelli (per nascondere una calvizie ine 
piente) | /a —, (pop.) darsi arie; protestare 2, ridurre: 
une fraction à sa plus simple expression, ridurre una fra 
zione all’espressione più semplice; il ramène tout à 
lui, riduce tutto a se stesso || — le taur de 20° o, (econ.) 
ridurre il tasso del 20% 3. — un cheval, rimettere al 
passo un cavallo || se ramener, v.r. ridursi: {ous ces 
problèmes se ramènent à un seul, tutti questi problemi 
si riducono a uno solo: l'enseignement cette année se 
ramène à Vétude de la grammaire, quest'anno l'insegna- 
mento si limita allo studio della grammatica. 

ramener, s.m. il rimettere al passo (un cavallo). 

ramequin [ramkf], s.m. I. (cue.) torta di formaggio 
2. tegamino. 

ramer! [rame], v.i. 1. remare, vogare 2. (di uccelli) 
remigare. 

ramer?, v.t. impalare, rameggiare: — les haricots, 
impalare i fagioli. 

ramereau, pl. ramercaux, ramerot [ramro], s.m. gio- 
vane colombaccio. 

ramescence [ramesà:s], 
mificarsi. 

ramette! [ramet], s.f. risma (di carta di piccolo for- 
mato). 

ramette?, s.f. (tip.) fraschetta. 

rameur [ramo:r], s.m. rematore, vogatore 
meuse {ramp:z], s.f. rematrice, vogatriee. 


s.f. 


ramificazione, il 


ra- 


rameuse [ramo:z], s.f. (ind. tessile) (macchina) 
«ramense », ramosa. 
rameux [ramo], f. rameuse [ramo:z], ag. ramoso. 


rami [rami], s.m. (gioco di carte) ramino. 

ramie [rami], s.f. (bot.) ramia. 

ramier [ramje], ag. e s.m. (2001.) (pigeon) —, colom- 
baccio. 


ramification [ramifikasj5], s.f. ramificazione (anche. 
fig.). 

ramifié [ramifie], ag. ramificato (anche fig.). e 

ramifier [ramifje], v.t. far ramificare; dividere in 
rami | se ramifier, v.r. ramificarsi (anche fig.). 

ramille [rami:j], s.f.. ramillon [ramij3}, s.m. (spec. 
pl.) ramoscello (m.). 

ramingue [ramē:g], ag. (di cavallo) restio. 

ramoitir [ramwati:r], v.t. (rar.) inumidire. 

ramolli [ramoli], ag. (fam.) rammollito, rimbambito, 

ramollir [ramoli:r], v.t. rammollire (anche. fig.) || 
se ramollir, v.r. rammollirsi (anche fig.). 

ramollissant [ramolisi], f. ramollissante [ramoli- 
sG:t], ag. (med.) emolliente, ammolliente. 

ramollissement [ramolismä], s.m. rammollimento 
(anche fig.) || — du cerveau (0 cérébral), (med.) rammol- 
limento cerebrale, 

ramonage [ramona:3], sm. pulitura (f.), spazzatura 
(f.) (di camini). 

ramoner [ramonc], v.t. pulire, spazzare (camini). 

ramoneur [ramone:r], s.m. spazzacamino. 

rampant [ràpa], f. rampante [ràpà:t], ag. 1. stri- 
sciante; (fig.) strisciante, servile: animaur rampants, 
animali striscianti: une personne rampante, una per- 
sona strisciante, viscida 2. (di pianta) terragnolo, terri- 
colo 3. (arch.) rampante: are —, arco rampante, a 
collo d'oca 4. (arald.) rampante 4 s.m. (arch.) spio- 
vente 2. (melal.) condotto ascendente (di un forno) 
3. pl. (argot mil.) personale a terra dell'aviazione. 

rampe [rā:p], s.f. 1. (tratto in) pendenza, rampa; 
(ant.) rampa (di scala): — d'accès, rampa di accesso; 
— de chargement, rampa di caricamento | — de lance- 
ment de fusées, rampa di lancio, torre di lancio per 
missili 2. ringhiera, corrimano (m.): il se tenait à la 
— pour ne pas tomber, si afferrava alla ringhiera per 
non cadere || lâcher la —, (pop.) andare all’altro mondo 
3. (feat.) ribalta: les feur de la —, le luci della ribal- 
ta; étre sous les feur de la —, (fig.) essere alla ribalta, 
essere in vista celte pièce ne passera pas la —, 
(fig.) questo lavoro teatrale non avrà successo, non 
incontrerà il favore del pubblico 4. (aer.) pila di 
proiettori per illuminare la pista 5. — des culbuteurs, 
(aut.) asse bilancieri 6. rampes de limacon, (anat.) 
rampe, scale della chiocciola. 

rampeau, pl. rampeaux [rüpo], sm. (in alcuni giochi) 
secondo colpo, colpo di spareggio: colpo nullo | faire 
—-, pareggiare. 

rampement [rãpmã], s.m. (rar.) strisciamento. 

ramper [rape], v.i. 1. strisciare (anche fig.) 2. (di 
piante) serpeggiare in terra: la fraise est une plante qui 
rampe, la fragola è una pianta terragnola, terricola. 

ramponneau, pl. ramponneaux [rāpəno], s.m. 
1. (ant.) (gioco) misirizzi 2. (argot) spintone, botta (f.). 

Ramsès [ramse:s], no.pr.m. (st.) Ramsete. 

ramule [ramy]], s.m. (bot.) ramulo; eladodio. 

ramure [ran , s.f. 1. ramatura, chioma (di albero) 
2. rami (m.pl.), palchi (m.p1.) (delle corna dei cervidi). 

ranatre [ranatr], s.f. (Gool) ranatra. 

rancart [ràka:r], s.m. 1. mettre, jeter au —, mettere, 
buttare in un canto, buttare via 2. (pop.) appunta- 
mento 3. (pop.) informazione (f.). 
rance [rà:s], ag. rancido $ s.m. odore, sapore di 
rcido. 

rancescible [räsesibl}, 
mente. 

ranch, pl. ranches [rà:tf], s.m. (ingl.) ranch. 

ranche [rà:f], s.f. (di scala) piolo (m.). 

rancher’ [rüfe], s.m. 1. montante, ritto, sostegno 
(della fiancata di un carro) 2. scala a pioli con un solo 
montante. 

rancher? [rätfæ:r], s.m. (ingl.) chi possiede, chi di- 
rige un ranch. 

rancho [ràtfo], s.m. (spagn.) V. ranch. 

ranci [rosi]. ag. rancido (anche fig.) 4 s.m. odore, sa- 
pore di rancido. 

rancidité [räsidite], s.f. rancidezza, rancidità. 


ag. che irrancidisce facil- 


` zeg 


rancio [räsjo}, s.m. (spagn.) 1. vino vecchio 2. aroma 
dell’acquavite lasciata invecchiare. 

rancir [ràsi:r], v.i. irrancidire 
irrancidire (anche fig.). 

rancissement [rãsismã], s.m. irrancidimento. 

rancissure [räsisy:r], s.f. V. rancidité. 

rancœur [ràkce:r], s.f. rancore (m.), astio (m.). 

rançon [räs5], s.f. riscatto (m.), prezzo del riscatto: 
payer la — d’un prisonnier, pagare il riscatto di, ri- 
scattare un prigioniero; mettre qqn. à —, taglieggiare 
alcu., imporre un riscatto a qleu. || la — de la gloire, 
(fig.) il prezzo della gloria. 

rançonnement [ràsonmà], s.m. (rar.) il taglieggiare, 
l’imporre un riscatto. 

rançonner [räsone], v.t. esigere un riscatto, taglieg- 
giare; (fig. fam.) pelare (i clienti). 

rangonneur [ràsonoe:r], f. rançonneuse [ràsono:z], 
ag. (fig. fam.) che scortica, che pela (i clienti) $ s.m. 
1. taglieggiatore 2. (fig.) brigante, ladro. 

rancune [ràkyn], s.f. rancore (m.), risentimento 
(m.): garder — à qqn. (o avoir de la — contre qqn.), 
serbare rancore verso qleu.; sans —, senza rancore; 
il y a de vieilles rancunes entre eur, c'è una vecchia 
ruggine tra di loro. 

rancuneux [ràkyno], f. rancuneuse [ràkyno:z], ag. 
(ant.) V. rancunier. 

rancunier [ràkynje], f. rancunière [ràkynje:r], ag. 
acrimonioso, astioso; vendicativo. 

randonnée [ràdone], s.f. 1. lunga gita, giro (m.): 
étre en —, essere in giro, in viaggio 2. (caccia) giro 
fatto da animale inseguito. 

rang [rà], s.m. 1. fila (f.); riga (f.); rango: un — 
d’arbres, un filare d’alberi; au cinéma j'ai pris une 
place au premier —, al cinema ho preso un posto in 
prima fila; marcher en rangs, en rangs serrés, sur deux 
rangs, camminare in fila, in file serrate, in riga per 
due; se mettre en —, mettersi in fila, in riga, schierarsi; 
rompre les rangs, rompere le righe; serrer les rangs, 
(anche fig.) serrare le file, i ranghi; quitter les rangs, 
(anche fig.) disertare le file; rentrer dans les rangs, 
(anche fig.) rientrare nei ranghi || il est sorti du —, 
viene dalla gavetta || éfre, se mettre sur les rangs, es- 
sere, presentarsi come candidato || grossir les rangs des 
mécontents, ingrossare le file degli scontenti | navire à 
deux rangs de rames, (mar.) nave a due ordini di remi || 
collier à trois rangs de perles, collana a tre fili di perle || 
tricoter un — à l’endroit, un — à l’envers, (nei lavori a 
maglia) lavorare un ferro a diritto, un ferro a rovescio 
2. grado; ordine; posizione sociale, rango: par — d’an- 
cienneté, de taille, per ordine di anzianità, di altezza; 
de haut —, de — élevé, di alto rango, di elevata po- 
sizione sociale; officier d’un certain —, ufficiale di un 
certo grado; son père avait — de colonel, suo padre 
aveva il grado di colonnello; — des créanciers, des 
hypothèques, grado dei creditori, delle ipoteche: un 
artiste de premier —, un artista di primo piano; traiter 
qqn. selon son —, trattare qleu. secondo il suo rango: 
étre du méme —, essere dello stesso rango; mettre au 
(o sur le) même —, mettere sullo stesso piano || mettre 
qqn. au — de ses amis, mettere qleu. nel novero dei 
propri amici || prendre —, prendere posto || vaisseau du 
premier —, (ant. mar.) vascello di primo rango. 

rangé [ràze], ag. 1. disposto (secondo un certo 
ordine); (mil.) schierato | bataille rangée, battaglia 
campale 2. in ordine, ordinato: sa chambre est tou- 
jours bien rangée, la sua stanza è sempre molto in 
ordine 3. (di persona) posato; per bene; metodico || 
étre — des voitures, (pop.) aver messo la testa a partito. 

rangée [ràze], s.f. 1. fila; (di alberi) filare (m.); 
(di perle) filo (m.): une — de maisons, de fauteuils, una 
fila di case, di poltrone 2. (lavoro a maglia) ferro (m.). 

rangement [ràzmda], s.m. 1. il rassettare, il mettere 
in ordine 2. assestamento; sistemazione (f.). 

ranger [raze] (coniugato come manger), v.t. 1. di- 
sporre (in fila), allineare; (mil.) schierare, spiegare: 
il a rangé les bouteilles sur la table, ha disposto le bot- 


|| se rancir, v.r. 


rapetasseur 


tiglie in fila sulla tavola; il a rangé ses fiches par ordre 
alphabétique, ha disposto le schede in ordine alfabetico 
2. riporre: rangez vos livres, riponete i libri; elle a rangé 
le linge dans l’armoire, ha riposto la biancheria nel- 
l'armadio 3. rassettare, mettere in ordine, riordinare: 
range ta chambre avant de sortir, prima di uscire 
rassetta la tua stanza || — une voiture, accostare 
l'automobile (a lato della strada) 4. (fig.) annoverare: 
on l'a rangé parmi les plus grands écrivains, è stato 
annoverato tra i maggiori scrittori 5. (mar.) ran- 
deggiare || — le vent, stringere il vento || se ranger, 
v.r. 1. disporsi in fila; (mil.) schierarsi (anche fig 
les élèves se rangèrent deux par deux, gli alunni si 
disposero in fila per due; il alla se — à ses côtés, 
andò a mettersi accanto a lui; ils se sont rangés de 
mon côté, (fig.) si sono schierati dalla mia parte; 
il s'est rangé à notre opinion, accolse il nostro punto 
di v 2. (fig.) mettere la testa a partito, mettere 
giudizio, rinsavire 3. scansarsi, tirarsi da parte: /a 
foule se rangea pour laisser passer la voiture, la folla 
fece largo per lasciar passare l’automobile 4. (mar.) 
accostarsi, affiancarsi. 

rani [rani], s.f. (in India) maharani. 

ranidés [ranide], s.m.pl. (zool.) ranidi. 

ranimable [ranimabl], ag. (rar.) che può essere 
rianimato. 

ranimation [ranimasj5], s.f. V. réanimation. 

ranimer [ranime], v.t. 1. rianimare (anche fig.); 
ravvivare, rinvigorire: un verre de cognac suffit à le —, 
un bicchiere di cognac bastò a rianimarlo: ses paroles 
ont ranimé ses camarades, le sue parole rianimarono 
i compagni; — les esprits, risollevare gli animi || — 
une vieille blessure, riaprire un’antica ferita || — le 
feu, ravvivare, attizzare il fuoco 2. (ant.) risuscitare || 
— le passé, far rivivere il passato || se ranimer, v.r. 
1. riaversi; rianimarsi (anche fig.); ravvivarsi 2. (Borsa) 
essere in rialzo, salire. 

Raoul [raul], no.pr.m. Raul. 

raout [raut], s.m. (ant.) ricevimento, serata mondana. 

rapace [rapas], ag. rapace (anche fig.) | rapaces, 
s.m.pl. (zool.) rapaci. 

rapacité [rapasite], s.f. rapacità (anche fig.). 

ràpage [rapa:3], s.m. 1. il grattugiare 2. raspatura (f.). 

rapapillottage [rapapijota:3], s.m. (fam.) rappacifi- 
cazione (f.). 

rapapillotter [rapapijote], v.t. (fam.) rappacificare, 
rappattumare || se rapapillotter, v.r.reciproco rappa- 
cificarsi. 

rapatrié [rapatrie], ag. e s.m. rimpatriato. 

rapatriement [rapatrimä], s.m. 1. rimpatrio 2. (ant. 
letter.) riconciliazione (f.). 

rapatrier [rapatrie], v.t. 1. rimpatriare 2. (ant. letter.) 
riconciliare || se rapatrier, v.r. 1. rimpatriare, tor- 
nare in patria 2. (ant. letter.) riconciliarsi. 

rapatronnage [rapatrona:3], s.m. (agr.) (di tronco) 
raffronto con il ceppo. 

râpe [ra:p], s.f. 1. grattugia 2. raspa || bruit de —, 
(med.) rumore di raspa 3. raspo (m.), graspo (m.) (di 
uva). 

râpé [rape], ag. 1. grattugiato: du fromage —, 
formaggio grattugiato 2. (fig.) squallido, sparuto, mal- 
concio; (di abito) frusto, logoro, liso A s.m. 1. formaggio 
grattugiato 2. (tabacco) « râpé » 3. vinello 4. trucioli (p1.) 
(per chiarificare il vino) 5. miscuglio di resti di diversi 
vini. 

râper [rape], v.t. 1. grattugiare || — du tabac, rapare il 
tabacco 2, raspare: — un morceau de bois, raspare un 
pezzo di legno || ce vin râpe la gorge, questo vino raspa 
la gola. 

ràperie [rapri], s.f. (ind. dello zucchero) reparto 
tranciatura barbabietole. 

rapetassage [raptasa:3], s.m. (fam.) rappezzamento, 
rabberciatura (f.) (anche fig.). 

rapetasser [raptase], v.t. 
berciare (anche fig.). 

rapetasseur [raptasce:r], s.m. (fam.) rappezzatore. 


(fam.) rappezzare, rab- 


rapetissant 


rapetissant [raptisä], f. rapetissante [raptisä:t], ag. 
che rimpicciolisce. 

rapetissement [raptismà], s.m. rimpicciolimento, 
impiccolimento; (fig.) rimpicciolimento, sminuimen- 
to. 

rapetisser [raptise], v.t. rimpicciolire, rimpiccoli- 
re || — qan., (fig.) sminuire qleu. $ v.i. accorciarsi || 
se rapetisser, v.r. accorciarsi. 

rapette [rapet], s.f. (bot. pop.) asperella. 

ràpeux [rapo], f. ràpeuse [rapo:z], ag. rasposo, ru- 
vido, aspro al tatto || un vin —, un vino aspro || 
une voix râpeuse, una voce aspra, roca. 

Raphaël [rafael], no.pr.m. Raffaello, Raffaele. 

raphaélesque [rafaelesk], ag. raffaellesco. 

raphaélois [rafaelwa], f. raphaéloise [rafaelwa:z], ag. 
di Saint-Raphaël || Raphaélois, s.m. abitante di Saint- 
Raphaél. 

raphia [rafja], s.m. rafia (f.). 

raphide [rafid], s.m. (bot.) rafidio. 

raphidioptères [rafidjopte:r], s.m.pl. (zool.) rafididi. 

rapiat [rapja], f. rapiate [rapjat], ag. (fam.) spilorcio, 
tirchio, taccagno: elle est — (rar. rapiate), è tirchia, 

rapide [rapid], ag. 1. rapido, svelto; celere: un ani- 
mal — à la course, un animale rapido nella corsa; il est 
— dans son travail, è svelto nel lavoro; il jeta un coup 

- d'œil — dans la pièce, gettò una rapida occhiata nella 


stanza; il marche d’un pas —, cammina con passo 
spedito; il traça quelques lignes d'une main —, tracciò 
qualche linea con mano rapida; — comme une flèche, 


comme l’éclair, comme la foudre, rapido come una frec- 
cia, come il fulmine, come un lampo || acier —, (metal.) 
acciaio rapido 2. ripido: une pente —, un erto pendio. 

rapide, s.m. 1. rapida (f.) (di fiume) 2. (ferr.) diret- 
tissimo; rapido. 

rapidement [rapidmà], av. rapidamente. 

rapidité [rapidite], s.f. rapidità, sveltezza; celerità: 
il partit avec la — d’un éclair, schizzò via come un razzo; 
sa — à comprendre est extraordinaire, è straordinaria- 
mente rapido nell’afferrare le cose. 

rapiéçage [rapjesa:3], rapiècement [rapjesma], s.m. 
rattoppo, rappezzatura (f.). 

rapiécer [rapjese] (coniugato come céder), v.t. rat- 
toppare, rappezzare, mettere una toppa (a). 

rapière [rapje:r], s.f. 1. (st.mil.) spada, 
(m.) 2. (ant. scherz.) draghinassa. 

rapin [rap£], s.m. 1. (ant.) apprendista (nella bottega 
di un pittore) 2. (fig.) pittore squattrinato. 

rapinade [rapinad], s.f. brutto quadro, crosta. 

rapine [rapin], s.f. rapina | vivre de rapines, vive- 
re di guadagni illeciti. 

rapiner [rapine], v.t. (fam.) rubare, arraffare A v.i. 
rubacchiare. 

rapinerie [rapinri], s.f. (ant.) rapina. 

raplapla, raplaplat [raplapla], ag. invar. (fam.) 
rammollito, rimbambito. 

raplatir [raplati:r], ri. appiattire di nuovo || se 
raplatir, v.r. appiattirsi di nuovo. 

rapointir [rapwîti:r], v.t. ({ec.) appuntire di nuovo, 
rifare la punta (a). 

rappareiller [rapareje], v.t. sostituire (i pezzi man- 
canti di un tutto): — les verres d’un service, sostituire 
i bicchieri mancanti di un servizio. 

rappariement [raparimà], s.m. l’appaiare di nuovo 
(oggetti spaiati). 

rapparier [raparje], v.t. appaiare di nuovo, accop- 
piare di nuovo (oggetti spaiati). 

rappel [rapel], s.m. 1. richiamo; chiamata (f.); ap- 
pello: — sous les drapeaux, richiamo alle armi; le — 
d’une classe, il richiamo, la chiamata alle armi di una 


spadone 


classe; lettres de — (o de recréance), (diplomazia) lettere 
di richiamo; — à l’ordre, richiamo all’ordine; — à la 
raison, appello alla ragione || — de note, asterisco, ri- 


chiamo 2. (mil.) (segnale di) adunata (f.): battre le —, 
suonare l’adunata || battre le — de ses amis, (fig.) chia- 
mare a raccolta i propri amici 3. (feat.) chiamata (f.) 
(alla ribalta) 4. (mec.) richiamo, ritorno: fouche de —, 
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tasto di ritorno; force de —, forza di richiamo; ressort 4 
de —, molla di richiamo; — d’éjection, dispositivo di ri- 
torno degli espulsori || vis de —, vite di regolazione, 
controdado || couple de —, coppia antagonista || — à — 
zéro, messa a zero, azzeramento 5. (comm.) riscossione 
di arretrati || — de compte, sollecito, sollecitatoria, pro- 
memoria || lettres de —, lettere di sollecitazione di pa- 
gamento | — d’échéance, richiamo per una scadenza 
6. (alpinismo): descente en —, calata (f.); faire du —, 
fare una discesa (con la corda) 7. injection de —, (med.) 
iniezione di richiamo; bruit de —, (med.) ritmo di ri- 
chiamo. 

rappelable [raplabl], ag. 1. richiamabile 2. revoca- 
bile. 

rappelé [raple], ag. e s.m. (mil.) richiamato (alle ar- 
mi). 

rappeler [raple] (coniugato come appeler), v.t. 1. ri- 
chiamare, chiamare di nuovo: veux-tu me — demain 
soir?, vuoi richiamarmi domani sera? 2. richiamare, 
chiamare indietro, far ritornare: — un ambassadeur, 
richiamare un ambasciatore; ses affaires l’ont rappelé 
à Paris, i suoi affari l'hanno richiamato a Parigi; — 
trois fois un acteur, chiamare tre volte un attore alla 


ribalta; — des réservistes, richiamare (alle armi) delle 
truppe; — gqn. à son devoir, richiamare qleu. al suo 
dovere; — qqn. à la vie, richiamare in vita qleu.; Dieu 
la rappelé à lui, Dio l’ha richiamato a sê || — à soi 
tout son courage, riprendere coraggio, animo; — ses 
sens, riprendere i sensi, riaversi 3. (fig.) rievocare, ram- 
mentare, (far) ricordare: — le passé, rievocare il pas- 


sato; — à qqn. ce qu’il a oublié, rammentare a qleu. 
ciò che ha dimenticato; il me rappelle mon frère, mi 
ricorda mio fratello; ces fleurs rappellent le printemps, 
questi fiori fanno pensare alla primavera || rappelez-moi 
au bon souvenir de votre mère, ricordatemi a vostra 
madre || à — s.v.p..., (nella corrispondenza commer- 
ciale) da citare nella risposta... 4. (comm.) ricuperare 
(arretrati) || se rappeler, v.r. ricordarsi, rammentarsi: 
il ne se rappelle rien, non si ricorda di niente; je me 
rappelle que vous me l’aviez dit, mi ricordo che me 
l’avevate detto; je me rappelle avoir (letter. d'avoir) 
lu cette histoire, mi ricordo di avere letto questa sto- 
ria; rappelle-toi de venir demain soir, ricordati di ve- 
nire domani sera, 

rappliquer [raplike], v.t. (rar.) riapplicare $ v.i. 
(argot) andare; venire: — chez qqn., andare da 
qleu. 

rappointis [rapwtti], s.m. 1. (edil.) zanca (f.) 2. chio- 
deria (f.); ferramenti (p1.). 

rapport [rapo:r], s.m. 1. rapporto, relazione (f.); at- 
tinenza (f.): il wy a aucun — entre ces deux idées, non 
c’è alcuna attinenza, alcun nesso tra queste due idee; 
cela est sans — avec ce que tu mas dit, ciò non ha aleuna 
attinenza con quanto mi hai detto || par — à, rispetto 
a, quanto a, in confronto a || sous le — de, dal punto di 
vista di, sotto l’aspetto di; sous tous les rapports, sotto 
ogni aspetto || — à, (pop.) a proposito di 2. rapporto, re- 
lazione (f.); resoconto; rendiconto: — écrit, oral, verbal, 
rapporto scritto, orale, verbale; — scientifique, technique, 
relazione scientifica, tecnica; — confidentiel, secret, in- 
formazione confidenziale, segreta; — annuel, (comm.) re- 
lazione annuale (di bilancio); — de gestion, (comm.) ren- 
diconto di gestione; — des commissaires aux comptes, 
(comm.) relazione dei sindaci, dei revisori dei conti: — 
financier, (comm.) relazione del tesoriere; — d’erpertise, 
de police, relazione di perizia, di polizia; — d’arbitre, 
(dir.) lodo arbitrale; — du médecin légiste, referto del 
medico legale; — de mer, rendiconto del capitano || 
au —!, (mil.) a rapporto! || faire des rapports, (ant.) 
fare delle indiscrezioni | au — de, secondo l’opi- 
nione di: au — de cet auteur, al dire di questo autore 
3. rapporto, proporzione (f.): — de 1 à 10, de 100 con- 
tre 1, (mat.) rapporto di 1 a 10, di 100 a 1; — de vitesse, 
rapporto di velocità; — d’amplification, (ott.) rapporto 
di ingrandimento; — de brillance, rapporto di lumi- 
nosità; — de compression, (aer.) rapporto di compres- 
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sione; — (de démultiplication), (aut.) rapporto di de- 
moltiplicazione; — poussée-poids, (aer.) rapporto spin- 
ta-peso; — signal-bruit, (rad.) rapporto segnale-rumo- 
re; — de l’envergure à la profondeur, (aer.) allungamento 
4. relazione (f.), vincolo, rapporto: — de parenté, d’a- 
mitié, relazione, vincolo di parentela, di amicizia; — 
d’affaires, de commerce, rapporto di affari; les rap- 
ports franco-anglais, le relazioni franco-inglesi; avoir, 
entretenir, établir des rapports avec qqn., avere, man- 
tenere, stringere relazioni con qlcu.; rompre tout — 
avec qqn., troncare ogni rapporto con qleu.; avoir de 
bons rapports avec qqn., essere in buoni rapporti con 
alcu.; se mettre en — avec qqn., mettersi in relazione, 
in contatto con qlcu. 5. provento, profitto, reddito: — 
net, reddito netto; — d’un capital, reddito di un capi- 


tale; vivre du — d’une terre, vivere del provento di 
un podere || étre de —, essere redditizio: cette terre est 
de meilleur — que l’autre, questo terreno frutta più 


dell’altro; emploi de maigre —, impiego poco redditizio; 
immeuble, maison de —, immobile, casa da affittare a 
scopo lucrativo || étre en plein —, essere in pieno ren- 
dimento 6. riporto: terres de —, terre di riporto; chien 
de —, cane da riporto || pièces de —, (tec.) elementi 
a intarsio; piastrelle da mosaico 7. — à succession, 
(dir.) collazione (f.) (nella successione): — moins pre- 
nant, collazione mediante deduzione del valore della 
propria quota. 

rapportable [raportabl], ag. 1. riportabile; riferi- 
bile 2. attribuibile 3. (dir.) soggetto a collazione. 

rapporté [raporte], ag. riportato; inserito: terres 
rapportées, terra riportata; éléments rapportés, elementi 
inseriti. 

rapporter [raporte], v.t. 1. riportare, portare indie- 
tro; (fig.) riportare: rapporte-lui le livre qu’il l’a prêté, 
riportagli il libro che ti ha prestato; quelle impression 
as-tu rapporté de Paris?, che impressione hai riportato 
da Parigi? || mon chien est dressé à — le gibier, il mio 
cane è addestrato a riportare la selvaggina 2. riportare, 
riferire; (spreg.) rapportare, spifferare: il ma été rap- 
porté que vous étiez là, mi è stato riferito che c’eravate || 
il y a toujours des élèves qui rapportent, ci sono sempre 
degli scolari che fanno la spia 3. rendere, fruttare; 
produrre: cette affaire ne lui rapporte que cinq pour 
cent, quell’affare gli rende solo il cinque per cento 
4. riportare, riferire; attribuire: — un événement à une 
époque, far risalire un avvenimento a un’epoca; il rap- 
porte tout à lui, riferisce tutto a se stesso 5. riportare, 
trasportare; aggiungere: — de la terre pour élever un 
terre-plein, riportare della terra per costruire un terra- 
pieno; — de la dentelle sur de la soie, fare dei riporti 
di pizzo sulla seta; — une pièce, (tec.) inserire un pezzo 
6. (dir.) revocare, abrogare (un decreto); apportare in 
collazione 7. (topografia) tracciare # v.i. (del mare) mon- 
tare || se rapporter, v.r. 1. riferirsi; essere in rela- 
zione (con): ce chapître se rapporte à la période indiquée 
questo capitolo si riferisce al periodo citato; la réponse 
ne se rapporte à la question, la risposta non è in relazione 
con la domanda || s’en rapporter à qqn., rimettersi a 
qleu.: je wen rapporte à votre jugement, mi rimetto al 
vostro giudizio 2. (gramm.) accordarsi (con). 

rapporteur [raportæ:r], f. rapporteuse [raporto:z], 
ag. 1. che riferisce, relatore: juge —, giudice relatore 
2. (spreg.) che fa la spia 4 s.m. 1. relatore 2. (fam.) 
spia (f.), delatore: c’est un —, è uno spione 3. (strum.) 
goniometro, rapportatore. 

rapprendre [raprà:dr] 
v.t. imparare di nuovo. 

rappréter [raprete], v.t. (ind. tessile) apprettare di 
nuovo, ridare l’appretto. 

rappris [rapri], p.p. di rapprendre. 

rapprochement [raprofma], s.m. 1. ravvicinamen- 
to (anche fig.) 2. raffronto. 

rapprocher [raprofe], v.t. 1. riavvicinare; avvicinare, 
ravvicinare; (fig.) avvicinare; riconciliare: rapproche 
ton fauteuil de la table, accosta la poltrona al tavo- 
lo; le besoin rapproche les hommes, il bisogno avvicina 


(coniugato come prendre), 


rasement 


gli uomini; chaque heure nous rapproche de la mort, 
ogni ora che trascorre ci avvicina alla morte 2. raf- 
frontare: — les passages d’un livre, raffrontare i passi 
di un libro || se rapprocher, v.r. 1. riavvicinarsi; avvi- 
cinarsi || son âge se rapproche du mien, abbiamo pres- 
sappoco la stessa età 2. ravvicinarsi, riconciliarsi $ v.r. 
reciproco avvicinarsi; (fig.) riconciliarsi, ravvicinarsi. 

rapproprier [raproprie], v.t. ripulire, rimettere a 
posto. 

rapprovisionner [raprovizjone], v.t. V. réappro- 
visionner. 

rapsode [rapsod], s.m. V. rhapsode. 

rapsodie [rapsodi], s.f. V. rhapsodie. 

rapt [rapt], s.m. (dir.) ratto, rapimento. 

raptus [raptys], s.m. (med.) raptus. 

râpure [rapy:r], s.f. raspatura, raschiatura. 

raquette [raket], s.f. 1. racchetta: — de tennis, 
racchetta da tennis; — de ping-pong, racchetta, paletta 
da ping-pong || — de neige, racchetta da neve 2. rac- 
chetta (dell’orologio) 3. (caccia) archetto (m.) 4. (bot. pop). 
fico d’India 5. (2001.) sorta di pernice. 

raquet(t)ier [raktje], s.m. operaio che fa racchette. 

rare [ra:r], ag. ł. raro, infrequente: la main d'œuvre 
est —, la manodopera scarseggia; c’est un des rares élèves 
qui réussisse, è uno dei pochi alunni che riesca bene 
2. raro, insolito, singolare; prezioso: une femme d’une 
— beauté, una donna di singolare bellezza; à de rares 
exceptions près, con qualche rara eccezione; il n’est pas 
— de le rencontrer au café, lo si vede spesso al caffè; 
il est — que je sorte le soir, è difficile che io esca di sera || 
rien de —, (fam.) niente di straordinario, di speciale 
3. rado, rarefatto: barbe —, barba rada; chevelure —, 
capelli radi; ses visites se font rares, le sue visite si 
diradano || gaz rares, (chim.) gas rarefatti. 

raréfaction [rarefaksj5], s.f. rarefazione. 

raréfiable [rarefjabl], ag. (rar.) rarefattibile, rare- 
fabile. 

raréfier [rarefje], v.t. rarefare || se raréfier, v.r. ra- 
refarsi. 

rarement [rarmä], av. raramente, di rado, rare 
volte. 

rarescent [raresà], f. rarescente [raresà:t], ag. 1. che 
diventa raro 2. che si rarefà. 

rareté [rarte], s.f. 1. rarità || pour la — du fait, 
per la singolarità del fatto 2. (rar.) rarezza, radezza. 

rarissime [rarisim], ag. (fam.) rarissimo, estrema- 
mente raro. 

rarranger [rarûge] 
(fam.) rassettare. 

ras! [ra], f. rase [ra:z], ag. 1. rasato: étoffe rase, 
stoffa rasata || rase campagne, aperta campagna || bâ- 
timent —, (mar.) vascello raso || table rase, tabula rasa: 
faire table rase de qq.ch., fare tabula rasa di ql.co. 
2. raso, pieno sino all’orlo, livellato: mesure rase, mi- 


(coniugato come manger), v.t. 


sura rasa $ av. alla base: cheveux coupés —, capelli 
rasati a zero || à, au ras de, l.prep. raso a: au — de terre, 
raso terra; au — des eaux, a fior d’acqua; au — des 


murs, rasente ai muri. 

ras?, s.m. (mar.) chiatta (f.); pontone. 

ras?, s.m. V. raz. 

rast [ras], s.m. (arabo) ras. 

rasade [razad], s.f. bicchiere colmo: coup sur 
coup il avalait de grandes rasades de vin, mandava 
giù uno dopo l’altro bicchieroni colmi di vino. 

rasage [raza:3], s.m. rasatura (f.) (anche tec.). 

rasance [razü:s], s.f. (balistica) radenza. 

rasant [razä], f. rasante [razü:t], ag. 1. radente: 
vol —, volo radente, raso terra; tir —, (mil.) tiro ra- 
dente 2. (fam.) scocciante, barboso. 

rascasse [raskas], s.f. (Gool) scorpena, 
no (m.). 

rasé [raze], ag. rasato: être — de frais (o fraîche- 
ment —), essere sbarbato di fresco. 

rasement [razmã], s.m. 1. spianamento al suolo 
(di un edificio, ecc.) 2. (vet.) logorio progressivo degli 
incisivi del cavallo. 


scorfa- 


rase-mottes 


rase-mottes [razmot], s.m. (pl.invar.) vol en —, 
(aer.) volo radente; bombardement en —, bombarda- 
mento a volo radente. 

raser [raze], v.t. 1. radere, rasare: crème à —, crema 
da barba 2. (fig.) rasentare, radere: — les murs, rasen- 
tare i muri; — le sol, radere il suolo 3. radere al suolo, 
spianare, demolire: — une ville, radere al suolo una 
città; — un bâtiment, demolire un edificio | — un na- 
vire, togliere gli alberi a una nave 4. scolmare; riempire 
sino al bordo 5. (fam.) scocciare || se raser, v.r. 1. 
radersi 2. (fam.) scocciarsi. 

rasette [razet], s.f. 1. (agr.) coltro (m.); avanvomere 
(m.) 2. (di organo) filo metallico che regola l’intona- 
zione. 

raseur [razce:r], s.m. l, (ind. tessile e del cuoio) rasa- 
tore 2. (fam.) scocciatore. 

rash [raf], s.m. (ingl.) (med.) sfogo, rash. 

rasibus [razibys], av. (pop.) rasente. 

rasoir [razwa:r], s.m. l. rasoio: pierre à —, pietra 
per affilare il rasoio; cuir à —, coramella || marcher, 
courir sur des rasoirs (o sur la lame d’un —), (fig.) cam- 
minare, correre sul filo del rasoio 2. (fam.) scoccia- 
tore $ ag.invar. (fig. fam.) barboso, noioso. 

Raspoutine [rasputin], no.pr. (st.) Rasputin. 

raspoutitsa [rasputitsa], s.f. (russo) rasputica. 

rassasié [rasazje], ag. sazio, satollo; (fig.) sazio; 
nauseato. 

rassasiement [rasazima], s.m. (rar.) sazietà (f.); 
(fig.) sazietà (f.), nausea (f.). 

rassasier [rasazje], v.t. saziare, sfamare; (fig.) saziare, 
appagare: il ne pouvait — sa vue de toutes ces beautés, 
i suoi occhi non si saziavano mai di ammirare tutte 
quelle bellezze || se rassasier, v.r. saziarsi; (fîg.) saziar- 
si, appagarsi: il ne se rassasiait pas de l’admirer, non 
si stancava di ammirarlo. 

rassemblement [rasäblomä], s.m. 1. (di cose) rac- 
colta (f.); (di persone) adunanza (f.); assembramento 
2. (mil.) adunata (f.); segnale di adunata; concentrazio- 
ne (f.) (di truppe) 3. raggruppamento (politico). 

rassembler [rasäble], v.t. 1. radunare: — les trou- 
pes, radunare le truppe 2. raccogliere (anche fig.): 
— ses idées, ses forces, raccogliere le idee, le forze || 
— un cheval, (ippica) riunire un cavallo || se ras- 
sembler, v.r. radunarsi, raccogliersi. 

rasseoir [raswa:r] (coniugato come asseoir), v.t. 
1. rimettere a sedere; rimettere a posto 2. (fig. ant.) cal- 
mare, rassicurare || se rasseoir, v.r. I. rimettersi a 
sedere ?. (di liquido) depositare, posare 3. (fig. ant.) 
calmarsi. 

rasséréner [raserene] (coniugato come céder), v.t. 
rasserenare (anche fig.) | se rasséréner, v.r. rassere- 
narsi, tornare sereno (anche fig.). 

rassir [rasi:r], v.i. (fam.) (del pane) diventare raf- 
fermo. 

rassis! [rasi], f. rassise [rasi:z], p.p. di rasseoir. 

rassis?, f. rassie [rasi], p.p. di rassir # ag. (f. rassise 
[rasi:z]) 1. raffermo: pain —, pane raffermo 2. (fig.) 
calmo, ponderato, assennato: c'est un homme de sens —, 
è un uomo assennato. 

rassortiment [rasortimda], s.m. l’assortire di nuovo; 
nuovo assortimento. 

rassortir [rasorti:r], v.f. assortire di nuovo: — un 
magasin, rifornire di nuovo un negozio. 

rassurant [rasyrù], f. rassurante [rasyrà:t], ag. ras- 
sicurante. 

rassurer [rasyre], v.t. 1. rassicurare, rinfrancare 
2. (ant.) consolidare, rinsaldare (anche fig.) || se ras- 
surer, v.r. rassicurarsi, rinfrancarsi. 

rasta [rasta], rastaquouère [rastakwe:r], s.m. (fam.) 
rastacouere, avventuriero straniero. 

rastel [rastel], s.m. (dial.) 1. bicchierata 2. betto- 
la (f.). 


rat [ra], s.m. 1. topo: — des champs, topo campagno- 
lo; -— d’eau, topo acquaiolo; — d’égout (o — gris), topo 
di chiavica, di fogna; — musqué, topo muschiato, 


ondatra || — de bibliothèque, (fig.) topo di biblioteca || 
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— d'église, (fig.) bigotto, baciapile || — d’hétel, (fig.) 
topo d’albergo || face de —, (pop.) muso da topo || 
être comme — en paille, (fig.) stare come un papa || 
étre fait comme un —, (fig.) essere preso come un topo 
in trappola; fare la fine del topo || être gueuz comme 
un — (d’église), (fig.) essere povero in canna 2. petit 
rat (de l'Opéra), allieva dei primi corsi della scuola di 
ballo dell’Opera 3. de cave, lucignolo, stoppino; (ant. 
pop.) gabelliere 4. (appellativo affettuoso) (fam.) topo- 
lino, tesoro 5. (pop.) avaraccio, taccagno. 

rata [rata], s.m. 1. (cuc.) intingolo a base di patate 
o fagioli 2. (pop.) sbobba (f.). 

ratafia [ratafja], s.m. (liquore) ratafià. 

ratage [rata:3], s.m. (fam.) fallimento, fiasco. 

rataplan [rataplä], s.m. rullo di tamburo, tam-tam, 
rataplan. 

ratapoil [ratapwal], s.m. (fam.) militarista, impe- 
rialista. 

ratatiné [ratatine], ag. raggrinzito, vizzo; rattrap- 
pito. 

ratatiner [ratatine], v.t. (fam.) raggrinzire; rattrap- 
pire || se ratatiner, v.r. raggrinzirsi; rattrappirsi; ac- 
cartocciarsi. 

ratatouille [ratatu:j], s.f. 1. (fam. spreg.) intingolo 
scadente, pasticcio (m.) || — (niçoise), (cue.) «rata- 
touille » (piatto a base di melanzane, zucchine, pomo- 
dori, ecc. cotti insieme) 2. (fig. pop.) scarica di legnate. 

rate! [rat], s.f. (anat.) milza || se dilater (o se dé- 
sopiler) la —, (fam.) sganasciarsi dalle risa, ridere 
a crepapelle || décharger sa — (sur qqn.), (fam.) sfogare 
la propria rabbia, sfogarsi (su qleu.) || ne pas se fouler 
la —, (fam.) prendersela calma. 

rate?, s.f. 1. topo femmina 2. (appellativo affettuoso) 
(fam.) topina. 

raté! [rate], ag. fallito, mancato: coup —, colpo 
mancato; esplosione difettosa; affaire ratée, affare 
andato a monte | pièce ratée, (tec.) pezzo difettoso 
|| une vie ratée, una vita fallita A s.m. 1. colpo non 
esploso 2. accensione difettosa: moteur qui a des ratés, 
motore che perde dei colpi 3. — (d'allumage), accensione 
mancata, difettosa (di mine) 4. (fig.) fallito: c’est un 
—, è un fallito. 

raté, ag. 1. mangiato dai topi 2. 
rato. 

râteau, pl. râteaux [rato], s.m. 1. rastrello; ranghi- 
natore: — andaineur, ranghinatore semplice, rastrello 
andanatore; — faneur (o — vire-andains), ranghi- 
natore voltafieno 2. rastrello (del croupier, del pesca- 
tore) 3. (ind. tessile) pettine 4. (di serratura) seghetta- 
tura (f.) 5. (di orologio) rastrello 6. (arald.) rastrello, 
lambello. 

ratel [ratel], s.m. (zool.) ratelo. 

râtelage [ratla:3], s.m. (agr.) rastrellatura (f.), ra- 
strellamento. 

râtelée [ratle], s.f. rastrellata. 

râteler [ratle] (coniugato come appeler), v.t. (agr.) 
rastrellare. 

râteleur [ratlæ:r], s.m. chi rastrella. 

ràteleuse [ratlo:z], s.f. — (à foin), (macchina agri- 
cola) ranghinatore (m.), rastrello da fieno. 

râtelier [ratolje], s.m. 1. (nella stalla) rastrelliera 
(f.), greppia (f.) || manger à deux, à plusieurs râteliers, 
(fam.) mangiare in due piatti 2. rastrelliera (Ur — 
d'armes, rastrelliera per armi; —. à (o de) pipes, ra- 
strelliera per pipe || — de manœuvre, (mar.) cavigliera 
3. (fig. fam.) dentatura (f.); dentiera (f.). 

ratelle [ratel], s.f. 1. (vet.) carbonchio (m.) (dei 
porci) 2. (macelleria) rete 3. (ant.) mal di milza. 

ràtelures [rat]y:r], s.f.pl. ciò che si raccoglie con 
il rastrello, cose rastrellate. 

rater [rate], v.i. (di arma da fuoco) fare cilecca; (fig. 
fam.) fare cilecca, fallire; andare a monte ¢ v.t. 1. fallire 
(anche fig.); sbagliare: son coup a raté le but, il suo colpo 
ha mancato, fallito il bersaglio; — une balle, mancare 
una palla; il a raté son problème, ha sbagliato il pro- 
blema; f'ai raté ma mayonnaise, non mi è riuscita la 
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maionese || — sa vie, rovinare la propria vita 2. (fig. 
fam.) perdere (il treno, un’occasione, ecc.): il a bien 
raté l’occasion de se taire, ha perso una buona occasione 
per tacere || je suis arrivé en retard et je l’ai raté, sono 
arrivato tardi e non l’ho trovato || la prochaine fois 
je ne le raterai pas!, la prossima volta non me lo la- 
scerò scappare ! 3. (fig. fam.) cadere (a un esame). 

ratiboisé [ratibwaze], ag. (pop.) al verde, squattri- 
nato. 

ratiboiser [ratibwaze], v.t. (pop.) 1. sgraffignare 2. 
spacciare, rovinare. 

raticide [ratisid], s.m. topicida, veleno per topi. 

ratier [ratje], ag. e s.m. (chien) —, cane da topi. 

ratière [ratje:r], s.f. 1. trappola (per topi) || étre 
pris comme dans une —, cadere in una trappola 2. 
(ind. tessile) ratiera 3. fanal de —, (mar.) trappola. 

ratificatif [ratifikatif], f. ratificative [ratifikati:v], ag. 
che ratifica, ratificante. 

ratification [ratifikasjd], s.f. ratificazione, ratifica. 

ratifier [ratifje], v.t. ratificare; confermare: — un 
traité, ratificare un trattato; cela ne fait que — l’opinion 
que nous avons de vous, ciò non fa che confermare 
l'opinione che abbiamo di voi. 

ratinage [ratina:3], s.m. (ind. tessile) ratinatura (f.). 

ratine [ratin], s.f. (tessuto) ratina. 

ratiner [ratine], v.t. (ind. tessile) ratinare. 

ratiocinateur [rasjosinatæ:r], s.m. (spreg.) sofista, 
cavillatore. 

ratiocination [rasjosinasj5], s.f. (spreg.) ragionamen- 
to sofistico, sofisma (m.). 

ratiociner [rasjosine], v.i. (spreg.) cavillare. 

ratiocineur [rasjosince:r], s.m. V. ratiocinateur. 

ration [rasj5], s.f. razione: mettre qan. à la —, met- 
tere gleu. a razione; ils ont recu une bonne — de coups 
de bâton, (fam.) hanno ricevuto una buona dose di 
bastonate; il a eu sa — d’épreuves, anche a lui è toc- 
cata la sua parte di sofferenze || — de combat, (mil.) 
razione da combattimento. 

rational [rasjonal], s.m. (st.ebraica) razionale. 

rationalisation [rasjonalizasj5], s.f. razionalizza- 
zione. 

rationaliser [rasjonalize], v.t. razionalizzare. 

rationalisme [rasjonalism], s.m. (fil.) razionalismo. 

rationaliste [rasjonalist], ag. razionalistico, razio- 
nalista $ s.m. (fil.) razionalista. 

rationalité [rasjonalite], s.f. razionalità. 

rationnel, f. rationnelle [rasjonel], ag. razionale. 

rationnellement [rasjonelma], av. razionalmente. 

rationnement [rasjonmd], s.m. razionamento. 

rationner [rasjone], v.t. 1. razionare: — la viande, 
razionare la carne 2. mettere a razione: la popula- 
tion fut rationnée, la popolazione fu messa a razione. 

Ratisbonne [ratisbon], no.pr.f. (geog.) Ratisbona. 

ratissage [ratisa:3], s.m. rastrellatura (f.); rastrel- 
lamento (anche fig.). 

ratisser [ratise], v.t. 1. rastrellare || — les mises, 
(alla roulette) raccogliere col rastrello le puntate; il 
s’est fait —, (fam.) si è rovinato al gioco 2. (fig.) fare 
un rastrellamento (in): la police a ratissé tout le quartier, 
la polizia ha fatto un rastrellamento in tutto il quar- 
tiere 3. (ant.) raschiare. 

ratissoire [ratiswa:r], s.f. sarchio (m.). 

ratites [ratit], s.m.pl. (zool.) ratiti. 

raton! [rat5], s.m. 1. topolino 2. (zool.) procione: — 
laveur, procione lavatore, orso lavatore; — crabier, 
procione cancrivoro, aguara 3. (appellativo affettuoso) 
(fam.) topino, frugolino. 

raton?, s.m. (cuc.) pasticcino a base di formaggio. 

rattachement [ratafmã], s.m. ricongiungimento, ri- 
collegamento. 

rattacher [ratafe], v.t. 1. riattaccare, riallacciare; 
riannodare (anche fig.): — des liens, riannodare dei rap- 
porti; — une question à une autre, ricollegare una 
Questione a un’altra 2. attaccare, unire; (fig.) legare: — 
une province à un Etat, unire una provincia a uno Sta- 
to; beaucoup de liens le rattachent encore à son pays natal, 
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molti vincoli lo tengono ancora legato al suo paese 
natio || se rattacher, v.r. ricollegarsi, riallacciarsi, riu- 
nirsi. 

ratteler [ratle] (coniugato come appeler), v t. riattac- 
care (cavalli, ecc.). 

rattrapage [ratrapa:5], s.m. 1. ricupero: cours de 
—, corso di ricupero || eramen de , esame di ripara- 
zione 2. — de jeu, (mec.) ripresa del gioco, registra- 
zione. 

rattraper [ratrape], v.t. 1. riprendere, riacciuf- 
fare: — un fugitif, riacciuffare un fuggiasco || on ne 
m'y rattrapera plus (o bien fin qui m'y rattrapera), (fig.) 
non ci casco più || si je le rattrape!, (fig. fam.) se mi 
viene a tiro! 2. raggiungere (anche fig.): je vous rat- 
traperai dans un quart d’heure, vi raggiungerò fra un 
quarto d’ora; — un élève plus avancé, raggiungere uno 
scolaro più bravo 3. ricuperare, riguadagnare: — le 
temps perdu, ricuperare il tempo perduto || — un match, 
(sport) ricuperare una partita 4. riparare (a): — une 
sottise, porre rimedio a uno sproposito; — une gaffe, 
riparare (a) una gaffe 5. — le jeu, (mec.) ricuperare il 
gioco, registrare || se rattraper, v.r. 1. aggrapparsi: 
se — à une branche, aggrapparsi a un ramo 2. rifarsi; 
ricuperare (tempo, denaro, ecc.): après la perte d’hier, 
il s’est rattrapé, si è rifatto della perdita di ieri; il 
cherche à se — en latin, cerca di rimettersi in pari con il 
latino; il n'a pas voulu manger de viande, mais il s’est 
bien rattrapé sur le fromage, non ha voluto mangiare 
la carne, ma si è rifatto col formaggio. 

raturage [ratyra:3], s.m. I. cancellamento, cancel- 
latura (f.) (con tratti di penna) 2. raschiamento (della 
pergamena). 

rature [raty:r], s.f. 1. cancellatura, frego (m.) 2. ra- 
schiatura (della pergamena). 

raturer [ratyre], v.t. 1. cancellare (con tratti di pen- 
na); (fig.) cancellare 2. raschiare (la pergamena). 

rauchage [rofa:3], s.m. (tec. mineraria) manutenzione 
delle gallerie. 

raucheur [rofce:r], s.m. minatore addetto alla ma- 
nutenzione delle gallerie. 

raucité [rosite], s.f. raucedine. 

rauque [ro:k], ag. rauco. 

rauquement [rokmda], s.m. (di felino) urlo, lamento. 

rauquer [roke], v.i. (di felino) urlare, lamentarsi. 

ravage [rava:3], s.m. 1. devastazione (f.); danno, ro- 
vina (f.) (anche fig.): les ravages de la guerre, le rovine 
della guerra; les ravages du temps, i danni, i guasti del 
tempo 2. (ant.) saccheggio. 

ravagé [ravage], ag. devastato; (fig.) sconvolto: une 
région ravagée, una regione devastata; un visage — de 
cicatrices, un viso devastato, deturpato dalle cicatrici; 
— de remords, sconvolto da rimorsi. 

ravager [ravage] (coniugato come manger), v.t. 1. de- 
vastare 2. (fig.) sconvolgere; distruggere. 

ravageur [ravazce:r], f. ravageuse [ravago:z], ag. 
1. devastatore 2. (fig.) sconvolgente $ s.m. devastatore; 
distruttore. 

ravalement [ravalma], s.m. 1. (edil.) intonacatura 
(f.); arricciatura (f.); rintonacatura (f.) 2. incavo (di 
pilastri, di muri, ecc.) 3. assottigliamento (dello spessore 
del legno) 4. (agr.) cimatura (f.), spuntatura (f.) 5. (rar.) 
diffamazione (f.). 

ravaler [ravale], v.t. 1. inghiottire; ringhiottire; (fig.) 
inghiottire, reprimere: — ses larmes, inghiottire, re- 
primere le lacrime; — son dégoût, reprimere il pro- 
prio disgusto || — son souffle, trattenere il respiro || 
je lui ferai — ses paroles, (fig. fam.) gli farò riman- 
giare le sue parole 2. abbassare; sminuire: — Je mérite 
de qan., sminuire il merito di qleu.; — la réputation 
de qqn., intaccare la reputazione di qleu. || les pharma- 
ciens refusent d’être ravalés au rang de simples boutiquiers, 
i farmacisti rifiutano di essere ridotti al rango di sem- 
plici bottegai 3. (edil.) intonacare; rinzaffare; rintona- 
care 4. assottigliare, scavare (legno, parti in muratura) 
5. (agr.) cimare, spuntare || se ravaler, v.r. (letter.) ab- 
bassarsi; sminuirsi. 
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ravaleur [ravalce:r], s.m. (operaio) intonacatore. 

ravaudage [ravoda:3], s.m. 1. rammendo; rattoppo; 
(fig.) rabberciatura (f.): faire du —, rammendare; 
ton livre n’est que du —, (fig.) il tuo libro è tutto una 
rabberciatura 2. (ant.) chiacchierata (f.). 

ravauder [ravode], v.t. rammendare; rattoppare; 
(fig.) rabberciare: — des bas, rammendare delle calze; 
— un article, (fig.) rabberciare un articolo A v.i. (ant.) 
1. frugare; rovistare 2. chiacchierare, ciarlare. 

ravaudeur [ravodæ:r], s.m. rammendatore 
vaudeuse [ravodo:z], s.f. rammendatrice, 

rave [ra:v], s.f. rapa. 

ravelin [ravlé], s.m. (fortificazioni) rivellino. 

ravenala [ravnala], s.m. (bot.) ravenala (f.). 

ravenelle [ravnel], s.f. (bot.) rafano selvatico, ra- 
molaccio (m.). 

ravennate [ravenat], ag. ravennate || Ravennate, 
s.m. (abitante) ravennate. 4 

Ravenne [raven], no.pr.f. (geog.) Ravenna. 

ravi [ravi], ag. 1. estasiato; avvinto 2. felicissimo. 

ravier [ravje], s.m. piatto per antipasti. 

ravière [ravje:r], s.f. (agr.) rapaio (m.). 

ravigote [ravigot], s.f. (cuc.) salsa verde. 

ravigoter [ravigote], v.t. (fam.) rinvigorire. 

ravilir [ravili:r], v.t. avvilire, degradare || se ra- 
vilir, v.r. avvilirsi, degradarsi. 

ravin [ravé], s.m. forra (f.); burrone. 

ravine [ravin], s.f. 1. torrente (m.) 2. forra; bur- 
rone (m.). 

raviné [ravine], ag. corroso, eroso || un visage —, 
un viso segnato dalle rughe. 

ravinée [ravine], s.f. borro (m.). 

ravinement [ravinmä], s.m. erosione (f.) (per ef- 
fetto delle acque piovane). 

raviner [ravine], v.t. 1. (di acque) corrodere, erodere; 
scavare 2. (fig.) scavare; segnare. 

ravineux [ravino], f. ravineuse [ravino:z], ag. V. 
raviné. 

ravioli [ravjoli], s.m. (cuc.) raviolo. 

ravir [ravir], v.t. 1. (letter.) rapire (anche fig.); 
togliere: la mort nous a ravi ce petit innocent, la morte ci 
ha rapito quel piccolo innocente || être ravi en extase, 
essere rapito in estasi, cadere in estasi 2. (fig.) avvin- 
cere, rapire | à —, a meraviglia: cette coiffure te sied 
à —, questa pettinatura ti sta a meraviglia; elle est 
jolie à —, è graziosissima. 

raviser, se [soravize], v.r. 
parere. 

ravissant [ravisä], f. ravissante [ravisà:t], ag. afta- 
scinante; incantevole; delizioso. 

ravissement [ravisma], s.m. 
2. (letter.) ratto, rapimento. 

ravisseur [ravisce:r], f. ravisseuse [raviso:z], ag. 
predatore; rapitore || patte ravisseuse, (anat. veterinaria) 
zampa raptatoria $ s.m. rapitore. 

ravitaillement [ravitajmä], s.m. 1. rifornimento; 
approvvigionamento: — en vivres, vettovagliamento; 
— en munitions, munizionamento; services de —, 
(mil.) servizi logistici; officier de —, (mil.) ufficiale ad- 
detto ai rifornimenti; — par avion, approvvigionamen- 
to per via aerea || — en vol, (aer.) rifornimento in volo 
2. (fam.) provviste (f.pl.), rifornimenti (pl.): aller au 
, andare a far provviste. 

ravitailler [ravitaje], v.t. rifornire; approvvigio- 
nare: — en vivres, rifornire di viveri, vettovagliare || 
se ravitailler, v.r. rifornirsi; approvvigionarsi; (mar.) 
riparare o rinnovare le parti fuori servizio. 

ravitailleur [ravitajoe:r], ag. navire —, nave ri- 
fornimento A s.m. 1. addetto al rifornimento 2. nave 
rifornimento, nave appoggio 3. (aer.) aereo cisterna. 

ravivage [raviva:3], s.m.. 1. ravvivamento (dei co- 
lori) 2. (metal.) decapaggio. 

ravivement [ravivmà], s.m. (chir.) ravvivamento 
(di una piaga); cruentazione (f.). 

raviver [ravive], v.t. 1. ravvivare (anche fig.) 2. (me- 
tal.) decapare || se raviver, v.r. ravvivarsi (anche fig.). 
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1. rapimento, estasi 


774 


ravoir [ravwa:r], v.t. dif. (usato solo all’inf.) riavere || 


se ravoir, v.r. riaversi. 

ray! [re], s.m. (in Indocina) coltura su debbio. 

Ray?, no.pr.m. dim. di Raymond. 

raya [raja], s.m. V. raïa. 

rayage [reja:3], s.m. rigatura (f.) (di arma da fuoco). 

rayé [reje], ag. 1. rigato, a righe: toile rayée, tela 
rigata, a righe; cahier —, quaderno a righe: tissu rouge 
— de noir, tessuto rosso a righe nere; rideau — rouge 
et bleu, tenda a righe rosse e blu || la robe rayée du 
tigre, il mantello striato della tigre 2. (di arma da fuoco) 
rigato. 

rayement [rejmü], s.m. V. rayage. 

rayer [reje] (coniugato come payer), v.t. 1. rigare; 
scalfire: — une glace, scalfire uno specchio 2. cancel- 
lare (con tratti di penna); depennare (anche fig.): — 
qan. d'une liste, depennare qleu. da una lista; — une 
dette, une hypothèque, cancellare un debito, un’ipoteca || 
— qqn. du nombre des vivants (o des humains), cancel- 
lare qleu. dalla faccia della terra || rayez cela de vos 
papiers!, (fig.) toglietevelo dalla testa! 3. radiare 4, ri- 
gare (un’arma da fuoco). 

rayère [reje:r], s.f. spiraglio (m.), finestra lunga e 
stretta (di torre). 

ray-grass [regras], 
renne. 

Raymond [rem], no.pr.m. Raimondo. 

Raymonde [rem5:d], no.pr.f. Raimonda. 

rayon! [rej5], s.m. 1. raggio: les rayons du soleil, 
i raggi del sole, solari; rayons positifs (o rayons canaux), 
(fis.) raggi positivi, raggi canale; rayons X (o rayons 
Röntgen), (fis.) raggi X, Röntgen 2. (fig.) raggio, bar- 
lume; spràzzo: un faible — d'espoir, un tenue barlume 
di speranza 3. (scient.) raggio: — d'un cercle, (geom.) 
raggio di un cerchio; — de braquage, (aut.) raggio di 
sterzatura; — de courbure, (mat.) raggio di curvatura; 
— vecteur, (astr. mat.) raggio vettore; rayons des na- 
geoires, (zo0l.) raggi delle pinne; rayons médullaires, 
(bot.) raggi midollari || disposition en rayons, disposi- 
zione a raggiera || dans un — de dix kilomètres, entro 
un raggio di dieci chilometri || — d'action, (anche fig.) 
raggio d’azione 4. (di ruota) razza (f.), raggio. 

rayon?, s.m. 1. (di armadio, di scaffale, ece.) ripiano, 
palchetto 2. (di negozio) reparto: — lingerie, reparto 
biancheria; chef de —, capo reparto || ce n’est pas votre 
—!, (fam.) non è di vostra competenza! 3. — (de miel), 
favo. 

rayon’, s.m. (agr.) solco. 

rayonnage! [rejona:3], sm. scaffalatura (f.). 

rayonnage?, s.m. (agr.) soleatura (f.). 

rayonnant [rejond], f. rayonnante [rsjonû:t], ag. 
1. raggiante; radiante; (fig.) raggiante, radioso: soleil 
—, sole raggiante; énergie rayonnante, (fis.) energia ra- 
diante; elle était rayonnante de joie, (fig.) era raggiante 
di gioia; il avait un sourire —, aveva un sorriso radioso || 
style gothique —, (arch.) stile gotico ornato, decorato || 
étoile rayonnante, (arald.) stella raggiante 2. a rag- 
giera: disposition rayonnante, disposizione a raggiera. 

rayonne [rejon], s.f. (ind. tessile) raion (m.), rayon 
(m.). 

rayonné [rejone], ag. 1. ornato di raggi 2. raggiato, 
radiale, radiato || rayonnés, s.m.pl. (Gool) raggiati. 

rayonnement [rejonmà], s.m. 1. irraggiamento, ir- 
radiazione (f.) 2. fascino, ascendente: à a un tel — 
qu'il séduit tout Te monde, (fig.) irraggia una tale carica 
di simpatia che tutti ne sono affascinati. 

rayonner [rejone], v.i. 1. raggiare, irradiare, irrag- 
giare; (fig.) irradiarsi, irraggiarsi: de cette place rayon- 
nent plusieurs avenues, da questa piazza si irradiano, 
si dipartono numerosi viali; Jo civilisation grecque eut 
vite fait de — dans le monde, la civiltà greca si diffuse 
rapidamente nel mondo 2. (fig.) risplendere, essere rag- 
giante, sfavillare: ses yeux rayonnaient de joie, i suoi 
occhi sfavillavano di gioia; il rayonne de bonheur, è 
raggiante di felicità. 

rayure [rejy:r], s.f. 1. riga, striscia: tissu à rayures, 


s.m. (ingl.) (bot.) loglio pe- 
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tessuto a righe ?. rigatura, striatura 3. (di arma da fuo- 
co) rigatura. 

raz [ra], s.m. corrente di marea: — de marée, ma- 
remoto. 

razzia [radzja], s.f. razzia. 

razzier [radzje], v.t. razziare, far razzia (di). 

ré [re], s.m. (pl.invar.) re (seconda nota della scala 
musicale). 

réa [rea], s.m. puleggia (f.). 

réabonnement [reabonmã], s.m. il riabbonare, il 
riabbonarsi. 

réabonner [reabone], v.t. riabbonare || se réabon- 
ner, v.r. riabbonarsi. 

réabsorber [reapsorbe], v.t. riassorbire. 

réabsorption [reapsorpsjd], s.f. riassorbimento (m.). 

réaccoutumer [reakutyme], v.t. riabituare. 

réacquérir [reakeri:r] (coniugato come acquérir), 
v.t. riacquistare. 

réactance [reaktà:s], s.f. (elettr.) reattanza. 

réacteur [reaktoe:r], s.m. 1. (elettr. aer.) reattore 
2. (fis.) reattore: — nucléaire, reattore nucleare, pila 
atomica; — en chaîne, reattore a catena; — à eau sous 
pression, reattore ad acqua pressurizzata. 

réactif [reaktif], f. réactive [reakti:v], ag. 
reattivo $ s.m. (chim.) reattivo, reagente. 

réaction [reaksj5], s.f. reazione (in tutti i significati): 
Ze me demande quelle sera sa —, mi chiedo quale sarà 
la sua reazione, come reagirà; — biologique, chimi- 
que, nucléaire, reazione biologica, chimica, nucleare; 
— en chaîne, (chim. fis.) reazione a catena; — de 
cyclisation, (chim.) reazione a chiusura ad anello; — 
inflammatoire, (med.) reazione flogistica; — de dégéné- 
rescence, (med.) reazione degenerativa || avion à —, 
aeroplano a reazione, reattore || moteur à —, moto- 
re a reazione. 

réactionnaire [reaksjone:r], ag. e s.m. reazionario. 

réactionner [reaksjone], v.t. (dir.) perseguire di 
nuovo in giudizio. 

réactiver [reaktive], v.t. riattivare. 

réactivité [reaktivite], s.f. (scient.) reattività. 

réadaptation [readaptasj5], s.f. 1. riadattamento 
(m.) 2. — fonctionnelle, (med.) rieducazione funzionale. 

réadapter [readapte], v.t. riadattare || se réadap- 
ter, v.r. riadattarsi. 

réadjudication [readzydikasj5], s.f. riappalto (m.). 

réadjuger [read3y3e] (coniugato come manger), v.t. 
riappaltare. 

réadmettre [readmetr] (coniugato come mettre), v.t. 
riammettere. 

réadmis [readmi], f. réadmise [readmi:z], p.p. di 
réadmettre. 

réadmission [readmisj5], s.f. riammissione. 

réaffirmer [reafirme], v.t. riaffermare, confermare. 

réagir [reagi:r], v.i. 1. reagire: il n’a pas réagi à 
mes propos, non ha reagito alle mie parole; il ne sait 
pas — contre le désespoir, non sa reagire alla dispera- 
zione 2. agire, esercitare un’azione (su): le moral réagit 
toujours sur le physique, il morale agisce sempre sul 
fisico 3. (chim. fis. med.) reagire. 

réajustement [reasystomä], s.m. V. rajustement. 

réajuster [reazyste], v.t. V. rajuster. 

réal [real], pl. réaux [reo], ag. galère réale, (ant.) galea 
reale, galea capitana || réale [real], s.f. galea reale. 

réal, pl. réaux, s.m., réale, s.f. reale (m.) (antica 
moneta spagnola). 

réalésage [realeza:3], s.m. (mec.) rialesaggio, ria- 
lesatura (f.). 

réaléser [realeze], v.t. (mec.) rialesare. 

réalgar [realga:r], s.m. (min.) realgar. 

réalisable [realizabl], ag. 1. realizzabile, attuabile; 
fattibile 2. (comm.) realizzabile, convertibile in denaro 
contante. 

réalisateur [realizatoe:r], f. réalisatrice [realizatris], 
ag. che realizza, che attua $ s.m. realizzatore, esecutore. 

réalisation [realizasj5], s.f. 1. realizzazione, attua- 
zione 2. (cine. rad. tv) realizzazione 3. (comm.) realizzo 


(fs.) 


rebeller 


(m.), conversione in denaro contante 4. (mus.) realiz- 
zazione. 

réaliser [realize], v.t. 1. realizzare, attuare: enfin 
il a réalisé son réve, finalmente ha realizzato il suo so- 
gno; il réalisa ses promesses, tradusse in realtà le sue 
promesse 2. impersonare: ce vieillard réalisait à mes 
yeux la sagesse, quel vecchio impersonava ai miei occhi 
la saggezza 3. rendersi conto (di): laissez-moi le temps 
de — la situation, lasciatemi il tempo di rendermi conto 
della situazione 4. (cine. rad. tv) realizzare 5. (comm.) 
realizzare, convertire in denaro contante: — un patri- 
moine, realizzare un patrimonio; — un bénéfice, rica- 
vare, ottenere un utile 6. (mus.) eseguire una realiz- 
zazione || se réaliser, v.r. realizzarsi, avverarsi. 

réalisme [realism], s.m. realismo (in tutti i signifi- 
cati). 

réaliste [realist], ag. realistico $ s.m. e f. realista. 

réalité [realite], s.f. 1. realtà || en —, in realtà, 
per la verità 2. natura reale: la — d’un impôt, la natura 
reale di un'imposta. 

réanimation [reanimasj5], s.f. (med.) rianimazione. 

réanimer [reanime], v.t. V. ranimer. 

réapparaître [reapare:*+r] (coniugato come connaître), 
v.i. riapparire, ricomparire. 

réapparition [reaparisj5], s.f. riapparizione; ricom- 
parsa. 

réapparu [reapary], p.p. di réapparaître. 

réapprendre [reaprà:dr], v.t. V. rapprendre. 

réapprovisionnement [reaprovizionmà], s.m. ri- 
approvvigionamento; rifornimento. 

réapprovisionner [reaprovizjone], v.t. riapprovvi- 
gionare; rifornire || se réapprovisionner, v.r. ri- 
approvvigionarsi; rifornirsi. 

réargenter [rearsûte], v.t. riargentare || se réar- 
genter, v.r. (pop.) disporre di nuovi quattrini. 

réarmement [rearmomà], s.m. riarmo. 

réarmer [rearme], v.t. riarmare # v.i. riarmare, riar- 
marsi. 

réarrangement [rearägmü], s.m. 1. (chim.) traspo- 
sizione (f.) 2. — nucléaire, (fis.) raggruppamento nu- 
cleare. 

réassignation [reasinasj5], s.f. (dir.) riconvocazione. 

réassigner [reasine], v.t. (dir.) riconvocare. 

réassortiment [reasortima], s.m. V. rassorti- 
ment. 

réassortir [reasorti:r], v.t. V. rassortir. 

réassurance [reasyrà:s], s.f. riassicurazione. 

réassurer [reasyre], v.t. (comm.) riassicurare || se 
réassurer, v.r. (comm.) riassicurarsi. 

Réaumur [reomy:r], no.pr. (st.fis.) Réaumur. 

rebaptisants [rabatizà], rebaptisateurs [robatiza- 
toe:r], s.m.pl. (st.relig.) ribattezzanti. 

rebaptiser [robatize], v.t. ribattezzare. 

rébarbatif [rebarbatif], f. rébarbative [rebarbati:v], 
ag. arcigno; ingrato: un visage —, un viso arcigno; 
des mots rébarbatifs, parole spiacevoli; des études ré- 
barbatives, studi ingrati, ostici. 

rebat [roba], s.m. ispezione (f.), perlustrazione (f.). 

rebàtir [robati:r], v.t. ricostruire (anche fig.). 

rebattement [rəbatmã], s.m. (arald.) moltiplica- 
zione (f.). 

rebattre [robatr] (coniugato come battre), v.t. 1. ri- 
battere, battere di nuovo; battere | — un matelas, 
rifare un materasso || — les cartes, rimescolare le 
carte || — les oreilles à qqn. de qq.ch., (fam.) ripetere 
senza tregua ql.co. a qlcu. 2. perlustrare. 

rebattu [robaty], p.p. di rebattre # ag. (fig.) tri- 
to, troppo spesso ripetuto: sujet —, argomento trito (e 
ritrito) || avoir les oreilles rebattues d’une chose, essere 
stanco di sentir parlare continuamente di una cosa. 

rebec [robek], s.m. (st.mus.) ribeca (f.). 

Rébecca [rebeka], no.pr.f. Rebecca. 

rebelle [rabel], ag. e s.m. ribelle. 

rebeller, se [sorabelle], v.r. ribellarsi (a) (anche fig.): 
— contre les lois, contre l’autorité paternelle, ribellarsi 
alle leggi, all’autorità paterna. 


rébellion 


rébellion [rebel!j5], s.f. 1. ribellione, rivolta (anche 
fig.): — contre VEtat, ribellione allo Stato; réprimer la 
—, domare, reprimere la rivolta 2. ribelli (m.pl.): 
négocier avec la —, negoziare con i ribelli. 

rebiffer, se [sorabife], v.r. (fam.) opporsi, ribellarsi 
(a); inalberarsi: il s’est rebiffé contre ma proposition, 
si è ribellato alla mia proposta; au moindre reproche il 
se rebiffe, al minimo rimprovero si inalbera. 

rebiquer [rebike], v.i. (fam.) arricciolarsi. 

reblochon [rablof5], s.m. «reblochon» (formaggio 
grasso della Savoia). 

rebobinage [robobina:3], s.m. ribobinatura (f.). 

reboire [robwa:r] (coniugato come boire), v.t. ribere, 
bere di nuovo. 

reboisement 
rimboscamento. 

reboiser [robwaze], v.t. rimboscare, afforestare. 

rebond [rabd], s.m. rimbalzo. 

rebondi [rab5di], ag. 1. panciuto, arrotondato: une 
cruche rebondie, una brocca panciuta 2. paffuto, gras- 
soccio: un enfant aux joues rebondies, un bambino dalle 
guance paffute. 

rebondir [rəbðdi:r], v.i. 1. rimbalzare 2. (fig.) 
tornare alla ribalta; avere una ripresa: ces déclarations 
feront — l’affaire X, queste dichiarazioni riporteran- 
no alla ribalta il caso X 3. (di fuoribordo, di idrovolan- 
te) piastrellare. 

rebondissement [rob5dismä], s.m. 1. rimbalzo 
2. (fig.) ripresa (f.); recrudescenza (f.) de la crise 
internationale, la recrudescenza della crisi internazionale. 

rebord [rabo:r], s.m. 1. orlo, bordo, sponda (f.), 
risalto: le — d’un plat, lorlo di un piatto; le — d'une 
table, lo sporto, il bordo di un tavolo || le — d'une fe- 
nétre, il davanzale di una finestra 2. (mec.) flangia (f.), 
rialzo: le — d’une roue, la flangia d’una ruota 3. (rar.) 
(di abiti) risvolto, mostra (f.). 

reborder [raborde], v.t. 1. rimboccare: — un lit, 
un enfant dans son lit, rimboccare un letto, un bambino 
nel suo letto 2. orlare di nuovo. 

rebot [rabo], s.m. «rebot» (antico tipo di pelota ba- 
sca). 

rebouchage [rəbufa:3], 
muri, pareti, infissi). 

reboucher [rəbufe], v.t. 1. turare di nuovo, tappare 
di nuovo; ostruire di nuovo: — soigneusement la bou- 
teille après usage, richiudere con cura la bottiglia 


[rəbwazmã], s.m. rimboschimento, 


s.m. stuccatura (f.) (di 


dopo luso ?. stuccare (una tavola, un muro) || se 
reboucher, v.r. ostruirsi di nuovo. 
rebours [rəbu:r], f. rebourse [rəburs], ag. (ant.) 


scontroso, arcigno || cheval —, cavallo restio, indocile || 
bois —, legno a fibra torta, irregolare $ s.m. (di tessuto, 
di pelliccia, ecc.) contropelo || à —, (ant.) au —, contro- 
pelo; (fig.) alla rovescia; all'indietro: marcher à —, 


camminare all'indietro; réciter l’alphabet à —, reci- 
tare l’alfabeto all’indietro; il prend tout à —, inter- 
preta tutto male || à — de, contrariamente a: cette 
punition agira cerlainement à — de l'effet souhaité, 


questa punizione sarà senza dubbio controproducente; 
à — du bon sens, contro ogni buon senso. 

rebouteur [robutæ:r], rebouteux [robuto], s.m. 
(fam.) conciaossa, empirico, medicone. 

reboutonner [robutone], v.t. riabbottonare 
reboutonner, v.r. riabbottonarsi. 

rebras [rabra], s.m. 1. (di manica) rivolta (f.), ro- 
vescia (f.) 2. (di guanto) campana (f.). 

rebroussement [robrusmàù], s.m. 1. l’arruffare, l’an- 
dare contropelo 2. (conceria) granitura (f.), zigrinatura 
(f.) 3. point de —, (mat.) spigolo di regresso. 

rebrousse-poil, à [arobruspwal], Jor, a contrap- 
pelo, a contropelo (anche fig.). 

rebrousser [robruse], v.t. 1. arruffare, spazzolare a 
contropelo 2. — chemin, ritornare sui propri passi, 
fare dietro front 3. (conceria) granire, zigrinare $ v.i. 
tornare indietro. 

rebuffade [rabyfad], s.f. cattiva accoglienza; rab- 
buffo (m.); sgarbo (m.), rifiuto sgarbato. 
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rebuffer [robyfe], v.t. (rar.) accogliere in malo mo- 
do, respingere con male parole. 

rébus [rebys], s.m. rebus (anche fig.); bisticcio di 
parole, doppio senso, 

rebut [roby], s.m. scarto; rifiuto (anche fig.): mar- 
chandises de —, merci di scarto; les rebuts de la société, 
i rifiuti della società; pièces de — (o rebuts), pezzi di 
scarto || mettre qq.ch. au —, scartare ql.co. 

rebutant [robytà], f. rebutante [robytà:t], ag. ri- 
buttante, ripugnante; sgradevole, scoraggiante. 

rebuter [robyte], v.t. 1. scoraggiare; stancare; disgu- 
stare: rien ne les rebute, niente li scoraggia, niente li 
può fermare; ses manières me rebutent, il suo modo di 
fare mi urta 2. (letter.) rifiutare | se rebuter, v.r. 
scoraggiarsi; provare disgusto. 

recacheter [rokafte] (coniugato come jeter), v.t. ri- 
sigillare. 

recalcifiant [rokalsifji], s.m. (med.) ricalcificante. 

recalcification [rokalsifikasj5], s.f. (med.) ricalcifi- 
cazione. 

recalcifier [rokalsifje], v.t. (med.) ricalcificare. 

récalcitrance [rekalsitrà:s], s.f. l’essere ricalci- 
trante; ricalcitramento (m.). 

récalcitrant [rekalsitrà], f. récalcitrante [rekalsi- 
trà:t]), ag. ricalcitrante (anche fig.). 

récalcitrer [rekalsitre], v.i. ricalcitrare (spec. fig.). 

recalé [rokale], ag. e s.m. (fam.) respinto, bocciato 
(agli esami). 

recaler [rokale], 
(agli esami). 

récapitulatif [rekapitylatif], f. récapitulative [reka- 
pitylati:v], ag. riassuntivo, riepilogativo. 

récapitulation [rekapitylasj5], s.f. ricapitolazione, 
riepilogo (m.). 

récapituler [rekapityle], v.t. ricapitolare, riepilogare. 

recarder [rokarde], v.t. (ind. tessile) ricardare, ri- 
carminare. 

recarrelage [rokarla:3], s.m. il riammattonare. 

recarreler [rokarle] (coniugato come appeler), v.t. 
riammattonare. 

recauser [rokoze], v.i. riparlare. 

recéder [rosede] (coniugato come céder), v.t. ricedere. 

recel [rosel], recelé [rosle], recèlement [roselmd], 
s.m. (dir.) ricettazione (f.); occultamento: — d’objets 
volés, ricettazione di refurtiva; — de malfaiteurs, occul- 
tamento di delinquenti; — d’enfant, occultamento di 
stato (di un bambino). 

receler [rosle] (coniugato come semer), v.t. celare, 
nascondere, occultare; ricettare, dare ricetto, rifugio, 
asilo (a qlcu.): — un secret, celare un segreto; — un 
meurtrier, dare ricetto a un assassino || — des bijoux 
volés, (dir.) ricettare gioielli rubati. 

receleur [rəslæ:r], s.m. ricettatore, favoreggiatore || 
receleuse [roslo:z], s.f. ricettatrice, favoreggiatrice. 

récemment [resamdà], av. recentemente: tout —, re- 
centissimamente. 

recensement [resäsmäü], s.m. 1. censimento 2. (pol.) 
scrutinio 3. verifica (f.), controllo (di conti); inven- 
tario. 

recenser [rosùse], v.t. 1. censire ?. (pol.) scrutinare 
3. verificare, controllare; inventariare. 

recenseur [rosäsæ:r], f. recenseuse [rosäso:z], ag. e 
s.m. 1. chi fa il censimento 2. (pol.) scrutinatore. 

recension [rosùsjd], s.f. recensione. 

récent [resd], f. récente [resà:t], ag. recente. 

recepage [rosapa:3], recépage [rosepa:3], s.m. (agr.) 
cimatura (f.), spuntatura (f.). 

receper [rosape] (coniugato come semer), recéper 
[rasepe] (coniugato come céder), v.t. (agr.) cimare, spun- 
tare. 

récépissé [resepise], s.m. ricevuta (f.): — de dépôt, 
fede di deposito. 

réceptacle [reseptakl], s.m. 1. ricettacolo, ricetto 
(anche fig.) 2. (bot.) ricettacolo. 

récepteur [reseptoe:r], f. réceptrice [reseptris], ag. 
ricevitore, ricevente: poste —, apparecchio radio ri- 


v.t. (fam.) respingere, bocciare 


| Qu 


cevente $ s.m. 1. (tec.) ricevitore: — de radio, radiori- 
cevitore; — de télégraphe, ricevitore telegrafico; — (de 
téléphone), ricevitore (telefonico) || — émetteur, rice- 
trasmettitore 2. (anat.) recettore 3. (ant.) ricevitore. 

réceptif [reseptif], f. réceptive [resepti:v], ag. ri- 
cettivo. 

réception [resepsj5], s.f. 1. ricevimento (m.): salle 
de —, sala per ricevimenti; donner une —, dare un 
ricevimento 2. accoglienza, ricevimento (m.): on lui 
a fait une bonne —, gli hanno fatto una buona acco- 
glienza || (bureau de) —, (in un albergo) ufficio ricevi- 
mento 3. ammissione, ricevimento (m.): la — des 
nouveaux membres, l'ammissione dei nuovi membri; 
discours de —, discorso di ricevimento (all’Accademia 
di Francia) 4. (comm.) ricevimento (m.); ricevuta: 
payable à — de la marchandise, pagabile al ricevimento 
della merce; accuser — d’une lettre, accusare ricevuta 
di una lettera 5. (fis.) ricezione: — des ondes, ricezione 
delle onde 6. collaudo (m.): — d’un pont, collaudo 
di un ponte 7. bassin de —, (geog.) bacino di raccolta. 

réceptionnaire [resepsjone:r], ag. e s.m. (comm.) ad- 
detto al ricevimento e al controllo delle merci commesse. 

réceptionner [resepsjone], v.t. collaudare; control- 
lare, verificare (merci in arrivo). 

réceptionniste [resepsjonist], s.m. portiere d’alber- 
go; capo ricevimento. 

réceptivité [reseptivite], s.f. ricettività (in tutti i 
significati). 

recercler [roserkle], v.t. ricerchiare: — des tonneaux, 
ricerchiare botti || croix recerclée, (arald.) croce ac- 
cerchiellata. 

récessif [resesif], f. récessive [resesi:v], ag. (biol.) 
recessivo. 

récession [resesj5], s.f. recessione. 

récessivité [resesivite], s.f. (biol.) recessività. 

recette [roset], s.f. 1. incasso (m.), entrata, introito 
(m.): compter la — journalière, contare l'incasso gior- 
naliero; cette année les recettes couvrent les dépenses, 
quest'anno le entrate coprono le spese || ce film fait 
—, questo è un film di cassetta | faire la — d'une 
maison de commerce, fare l'inventario di una ditta 
2. riscossione: faire la — d'un impôt, riscuotere una 
imposta; garcon de —, esattore 3. esattoria; ricevitoria: 
— postale, ricevitoria postale 4. ricetta (anche fig.): 
livre de recettes, ricettario; la — du bonheur, (fig.) il 
segreto della felicità. 

recevabilité [rosvabilite], s.f. (dir.) ammissibilità. 

recevable [rosvabl], ag. accettabile; ammissibile 
(anche dir.): une demande —, una domanda ammis- 
sibile; les parents sont recevables à provoquer Vinter- 
diction de leurs enfants, i genitori sono ammessi a 
promuovere l’interdizione dei figli. 

receveur [rəsvæ:r], s.m. I. esattore, ricevitore: — 
des contributions, ricevitore delle imposte; — du bureau 
d'enregistrement, direttore dell’Ufficio del Registro 
2. bigliettaio 3. ricevitore postale 4. (med.) recettore. 

recevoir [rosvwa:r] (pres. indic.: je recois, ecc., nous 
recevons, vous recevez, ils reçoivent; imperf. indic.: je rece- 
vais, eCC.; pass. rem.: je reçus, ecc.; fut.indic.: je recevrai, 
ecc.; condiz.: je recevrais, ecc.; pres. congiunt.: que je 
reçoive, ecc., que nous recevions, que vous receviez, qu'ils 
recoivent; imperf. congiunt.: que je recusse, ecc.; p.pr.: 
recevant; p.p.: reçu; imperat.: reçois, recevons, recevez), 
v.t. 1. ricevere: — une lettre, ricevere una lettera; — 
une récompense, ricevere una ricompensa; — une bonne 
éducation, ricevere una buona educazione; — des louan- 
ges, des applaudissements, riscuotere lodi, applausi || — 
sa pension, percepire la pensione || — une gifle, prendere, 
ricevere uno schiaffo || — la pluie, prendere la piog- 
gia || — une leçon, (fam.) ricevere una lezione || il a 
recu son compte, (fam.) ha avuto quel che si merita || 
recevez, Monsieur, nos salutations distinguées, (comm.) 
gradisca distinti saluti 2. ricevere; accogliere: — qqn. 
à dîner, ricevere alen, a pranzo; — qqn. à bras ou- 
verts, ricevere qlcu. a braccia aperte; le directeur re- 
çoit tous les vendredis, il direttore riceve tutti i venerdì || 
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je reçois vos excuses, accetto, accolgo le vostre scuse 
3. ricevere; accogliere; contenere: ce port reçoit de grands 
navires, questo porto accoglie grandi navi; cette salle 
recoit plus de mille personnes, questa sala accoglie più 
di mille persone 4. ammettere; accettare: il a été reçu 
au conservatoire, è stato ammesso al conservatorio; 
aucune demande ne sera reçue dans le tribunal, nessuna 
domanda sarà accettata in tribunale || cela ne reçoit 
point de contradictions, questo non ammette contrad- 
dizioni || être reçu à, (ant.) essere autorizzato a 5. pro- 
muovere: ce professeur recoit tout le monde, quel pro- 
fessore promuove tutti 6. (ant.) ammettere, ricono- 
scere: — une chose pour vraie, riconoscere vera una 
cosa || se recevoir, v.r. (sport) riceversi (dopo un salto), 
ricadere. 

réchampir [refàpi:r], v.t. (pitt.) fare risaltare (una 
figura) con un contrasto di colori. 

réchampissage [refäpisa:3], s.m. (pitt.) il fare ri- 
saltare (una figura) con un contrasto di colori. 

rechange [rofà:3], s.m. 1. ricambio: vétements de 
—, vestiti di ricambio; pièces de —, pezzi di ricambio || 
roue de —, ruota di scorta 2. (comm.) regresso cambiario, 
rivalsa (f.) 3. (comm.) importo del nuovo effetto cam- 
biario emesso per la rivalsa. 

rechanger [rofize] (coniugato come manger), v.t. 
ricambiare, cambiare di nuovo. 

rechanter [rəfăte], v.t. ricantare, cantare di nuovo || 
ne viens pas me la —!, (fam.) non ripetere sempre la 
stessa musica! 

rechapage [rofapa:3], s.m. (tec.) rigenerazione (f.) 
(di un pneumatico). 

rechaper [rofape], v.t. (fec.) rigenerare (un pneuma- 
tico). 

réchapper [refape], v.i. scampare (a): il a réchappé 
à l’accident, è scampato all'incidente. 

recharge [rofar3], s.f. 1. ricarica: — d’une batterie, 
ricarica di una batteria 2. ricambio: une — de stylo 
à bille, un ricambio di penna a sfera. 

rechargeable [rofarzabl], ag. ricaricabile. 

rechargement f[rofargomä], s.m. 1. ricarico (di 
merci) 2. (edil.) ricarico (spargimento di un nuovo 
strato di pietrisco sulle strade). 

recharger [rofarze] (coniugato come manger), v.t. 
1. ricaricare, caricare di nuovo: — son fusil, ricari- 
care il fucile 2. (edil.) ricaricare (spandere un nuo- 
vo strato di pietrisco sulle strade). 

rechasser [rofase], v.t. ricacciare: 
ribattere una palla. 

réchaud [refo], s.m. 1. fornello: — de camping, fornel- 
lo da campo 2. scaldavivande, scaldapiatti 3. scaldino. 

réchauffage [refofa:3], s.m. 1. riscaldamento; (fec.) 
riscaldo 2. (agr.) concime fresco. 

réchauffé [refofe], ag. riscaldato ¢ s.m. 1. il riscal- 
dare: cette soupe sent le —, questa minestra sa di cosa 
riscaldata 2. (fig.) cosa fritta e rifritta: c'est du —, 
n'en parlons plus, non parliamone più, sono cose fritte 
e rifritte. 

réchauffement [refofmä], s.m. V. réchauffage. 

réchauffer [rofofe], v.t. 1. riscaldare; (fig.) rianimare, 
riaccendere, ravvivare || un serpent dans son sein, 
(fig.) scaldarsi una serpe in seno 2. (agr.) mettere dèl 
concime fresco (su) || se réchauffer, v.r. riscaldarsi; 
(fig.) riaccendersi. 

réchauffeur [refofæ:r], s.m. (fec.) riscaldatore. 

réchauffoir [refofwa:r], s.m. scaldavivande, scalda- 
piatti. 

rechaussement [rofosmd], s.m. 1. il ricalzare 2. (agr.) 
rincalzatura (f.), rincalzo. 

rechausser [rəfose], v.t. 1. rimettere le scarpe (a) 
2. (agr.) rincalzare: — un arbre, rincalzare un albero || 
— un mur, rinforzare un muro | se rechausser, v.r. 
rimettersi le scarpe. 

rechausseuse [rofoso:z], s.f. (agr.) rincalzatore (m.). 

rêche [re:f], ag. 1. ruvido 2. aspro (al gusto) 3. (fig.) 
ruvido, scortese. 

recherche [raferfl, s.f. 1. ricerca, indagine: recherches 


— une balle, 


recherché 


scientifiques, ricerche scientifiche; les recherches de la 
police se poursuivent, le indagini della polizia prose- 


guono || — de la paternité, (dir.) ricerca della paternità || 
à la — de, in cerca di, alla ricerca di ?. ricercatezza, 
affettazione: — dans le style, ricercatezza di stile. 


recherché [roferfe], ag. 1. ricercato, richiesto: cette 
marque de savon est très recherchée, questa marca di 
sapone è molto richiesta 2. affettato, ricercato: une 
élégance recherchée, un’eleganza ricercata, sofisticata. 

rechercher [roferfel, v.t. 1. ricercare, cercare: la 
police recherche le criminel, la polizia ricerca il cri- 
minale || — le bonheur, perseguire la felicità | — 
l’amitié de qan., ricercare, cercare di ottenere l’ami- 
cizia di qleu. 2. ricercare, fare ricerche (su): — 
les causes d’un phénomène physique, ricercare le cau- 
se di un fenomeno fisico. 

rechigné [rofine], ag. imbronciato, ingrugnato. 

rechignement [rofinmà], s.m. musoneria (f.); scon- 
trosità (f.). 

rechigner [rofine], v.i. torcere il muso, ricalcitrare: 
— à la besogne, ricalcitrare davanti al lavoro. 

rechristianiser [rokristjanize], v.t. (rar.) ricondurre 
alla fede cristiana. 

rechute [rofyt], s.f. ricaduta (anche fig.). 

rechuter [rofyte], v.i. riammalarsi; fare, avere una 
ricaduta. 

récidive [residi:v], s.f. recidiva (anche dir.). 

récidiver [residive], v.i. recidivare, essere recidivo. 

récidiviste [residivist], ag. recidivo $ s.m. (dir.) 
recidivo, pregiudicato. 

récidivité [residivite], s.f. recidività. 

récif [resif], s.m. scoglio, scogliera (f.); frangente; 
banco: — de corail, scogliera corallina, banco di co- 
ralli; — sous-marin, frangenti sommersi. 

récipé [resipe], s.m. (ant.) ricetta (f.), prescrizione 
(f.) (anche fig.). 

récipiendaire [resipjäde:r], s.m. nuovo eletto, nuovo 
socio (di accademia, di società, ecc.). 

récipient [resipjà], s.m. 1. recipiente 2. (strum. chim.) 
campana di vetro; recipiente di raccolta (di storta, ecc.). 

réciprocité [resiprosite], s.f. reciprocità. 

réciproque [resiprok], ag. reciproco, mutuo: con- 
fiance —, fiducia reciproca || verbes réciproques, (gramm.) 
verbi reciproci || équation —, (mat.) equazione reciproca 
4 s.f. 1. (mat.) contrario (m.): démontrer un théorème 
et sa —, dimostrare un teorema e il suo contrario 
2. rendre la — à qqn., (ant.) rendere la pariglia a alen, 

réciproquement [resiprokmà], av. reciprocamente, 
scambievolmente: je l’estime et —, io lo stimo e anch’egli 
mi stima; le public a de l’influence sur le jury et —, 
il pubblico ha influenza sulla giuria e viceversa. 

récit [resi], s.m. 1. racconto, narrazione (f.): il m'a 
fait le — de ses aventures, mi ha raccontato le sue 
avventure 2. (ant.) (mus.) recitativo. 

récital, pl. récitals [resital], s.m. « récital » un — 
de piano, un + récital » di pianoforte. 

récitant [resità], f. récitante [resità:t], ag. recitante || 
partie récitante, (mus.) voce recitante $ s.m. 1. (mus.) 
(attore) recitante 2. (teat. cine. ecc.) narratore. 

récitatif [resitatif], s.m. (mus.) recitativo. 

récitation [resitasj5], s.f. 1. il recitare: la — de sa 
leçon a été excellente, ha recitato benissimo la lezione 
2. testo da impararsi a memoria. 

réciter [resite], v.t. 1. recitare: — ses prières, recitare 
le preghiere; il a très bien récité sa leçon, ha recitato 
molto bene la lezione 2. (ant.) raccontare, riferire. 

réclamant [reklamà], f. réclamante [reklamà:t], ag. 
reclamante, che reclama ¢ s.m. (dir.) attore, ricor- 
rente, chi presenta un ricorso. 

réclamation [reklamasj3], s.f. 1. reclamo (m.); ri- 
mostranza, lagnanza: faire, déposer une —, fare, pre- 
sentare un reclamo; son attitude donna lieu à des ré- 
clamations, il suo atteggiamento provocò alcune ri- 
mostranze 2. (dir.) reclamo (m.); ricorso (m.); rivendi- 
cazione: faire une —, fare ricorso; — d’état, reclamo 
della legittimità. 
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réclame! [reklam], s.f. 1. pubblicità, propaganda, | 
«réclame » || vente —, vendita pubblicitaria || article 
—, articolo « réclame » 2. « réclame », pubblicità (cartel- 
lone, opuscolo o altro mezzo pubblicitario): — lumi- 
neuse, insegna luminosa; as-tu vu la — de cette voiture?, 
hai visto la «réclame» di quest’automobile? 3. (ant.) 
(tip.) richiamo (m.) 4. (mus.) responsorio (m.). 

réclame?, s.m. (caccia col falcone) richiamo. 

réclamer [reklame], v.t. 1. rivendicare, reclamare: 
je réclame mes droits, rivendico i miei diritti || — Le 
payement, sollecitare il pagamento 2. (fig.) richiedere, 
esigere; invocare: cette culture réclame beaucoup de soins, 
questa coltura esige molte cure; il réclama mon aide, in- 
vocò il mio aiuto; je réclame la miséricorde divine, (ant.) 
imploro, invoco la misericordia divina $ v.i. 1. recla- 
mare, protestare: je réclamerai contre cette injustice, 
reclamerò contro questa ingiustizia 2. — en faveur 
de qqn., intercedere a favore di qlcu. || se réclamer, 
v.r. appellarsi (a); invocare la testimonianza. 

reclassement [roklasmà], s.m. riclassificazione (f.), 
riordinamento | — des salaires, (econ.) perequazione 
dei salari || — social, riabilitazione. 

reclasser [roklase], v.t. 1. riclassificare, ricatalogare 
2. (econ.) spostare di categoria. 

reclouer [roklue], v.t. inchiodare di nuovo. 

reclure [rokly:r], v.t.dif. (usato all’inf. e al p.p.: 
reclus) recludere. 

reclus [rokly], f. recluse [rokly:z], p.p. di reclure 
+ ag. recluso; appartato: mener une existence reclu- 
se, condurre una vita appartata # s.m. recluso; (fig.) 
solitario, eremita: il vivait en —, viveva da solitario, 
da eremita. 

reclusion [reklyzj5], réclusion [reklyzj3], s.f. reclu- 
sione || maison de —, casa di pena. 

reclusionnaire [roklyzjone:r], réclusionnaire {re- 
klyzione:r], s.m. recluso, detenuto # s.f. reclusa, de- 
tenuta. 

récognitif [rekognitif], ag. (dir.) ricognitivo. 

récognition [rekognisj5], s.f. 1. (f.) riconoscimento 
(m.) 2. (dir.) identificazione. 

recoiffer [rokwafe], v.t. ripettinare || se recoiffer, 
v.r. 1. ripettinarsi 2. rimettersi il cappello. 

recoin [rokw#], s.m. angolino, cantuccio; recesso 
(anche fig.): j'ai cherché en vain dans les coins et les re- 
coins, ho cercato inutilmente, anche negli angoli più 
riposti. 

récolement [rekolmä], s.m. 1. verifica (f.), controllo: 
— des objets d’un inventaire, verifica degli oggetti di 
un inventario 2. (dir.) lettura ai testimoni delle loro 
deposizioni. 

récoler [rekole], v.t. 1. verificare, controllare 2. leg- 
gere ai testimoni le loro deposizioni. 

recollage [rokola:3], s.m. il rincollare, il riattaccare. 

récollection [rekoleksj5], s.f. (eccl.) raccoglimento 
(m.), meditazione religiosa. 

recollement [rokolma], s.m. V. recollage. 

recoller [rekole], v.t. rincollare, riattaccare || se 
recoller, v.r. 1. riunirsi; (di ferita) cicatrizzarsi 2. (pop.) 
tornare ad essere amici, rifare amicizia. 

récollets [rekole], s.m.pl. (eccl.) recolletti. 

récollettes [rekolet], s.f.pl. (eccl.) recollette. 

recoloration [rokolorasj5], s.f. ricolorazione. 

recolorer [rakolore], v.t. ricolorare, ricolorire. 

récolte [rekolt], s.f. raccolta; raccolto (m.) || il a 
fait une abondante — d’argent, ha raccolto una bella 
somma di denaro. 

récolter [rekolte], v.t. raccogliere, fare la raccolta 
(di); (fig.) raccogliere, mietere: dans toute cette affaire 
je n'ai récolté que de l’ingratitude, da questa faccenda 
non ho ricavato che ingratitudine || on ne récolte ja- 
mais que ce qu’on a semé, (prov.) si raccoglie soltanto 
quel che si semina. 

recommandable [rokomddabl], ag. raccomandabile: 
un individu peu —, una persona poco raccomandabile. 

recommandataire [rokomädate:r], s.m. (dir. comm.) 
bisognatario. 


recommandation [rokomädasjô], s.f. 1. raccomanda- 
zione: une lettre de —, una lettera di raccomandazione; 
il lui fit un tas de recommandations, gli fece mille 
raccomandazioni 2. (alla Posta) raccomandazione 3. 
(ant.) stima; reputazione. 

recommandé [rəkomãde], ag. (di lettera, di pacchetto, 
ecc.) raccomandato. 

recommander [rokomäde], v.t. 1. consigliare, rac- 
comandare; esortare: as-tu un bon produit à me —?, 
puoi consigliarmi un buon prodotto?; je vous recom- 
mande la lecture de ce texte, le consiglio vivamen- 
te la lettura di questo testo 2. raccomandare, affidare 
alla protezione (di): il a été recommandé au directeur, 
è stato raccomandato al direttore; je te recommande 
cet enfant, ti affido quel bambino || — son âme à Dieu, 
raccomandare l’anima a Dio 3. raccomandare (una 
lettera, un pacco postale) | se recommander, v.r. 
1. raccomandarsi: voilà un produit qui se recommande 
de lui-méme, è un prodotto che si raccomanda da sé || 
cet auteur se recommande par la pureté de son style, 
questo autore s'impone per la purezza del suo stile || 
Ze me recommande de mon ancien patron, ho l’appog- 
gio del mio vecchio padrone 2. raccomandarsi, affi- 
darsi 3. raccomandarsi, pregare: je vous recommande de 
m'écrire aussitôt arrivé, vi raccomando di scrivermi ap- 
pena arrivato. 

recommencement [rokomäsmüä], s.m. ricomincia- 
mento. 

recommencer [rokomäse] (coniugato come placer), 
v.t. ricominciare: il fuut tout — par le début, bisogna 
ricominciare tutto dal principio A v.i. ricominciare: 
voilà qu’il recommence à neiger, ecco che ricomincia a 
nevicare; la lutte recommenga avec plus de violence, 
la lotta riprese con maggiore violenza || — de plus belle, 
ricominciare di bel nuovo, con vigore nuovo || c'est 
toujours à —, (fam.) siamo sempre daccapo || c’est 
tout à —, è tutto da rifare || si c’était à — je n’hési- 
terais pas, se dovessi tornare indietro, lo farei di nuovo. 

recomparaître [rokôpare:tr] (coniugato come pa- 
raître), v.i. ricomparire. 


récompense [rek5pà:s], s.f. 1. ricompensa: — en 
argent, ricompensa, compenso in denaro; en —, (ant.) 
in compenso 2. (dir.) indennità, ricompensa || — entre 


époux, corresponsione tra uno degli sposi e la comu- 
nione matrimoniale. 

récompenser [rekôpäse], v.t. ricompensare, pre- 
miare; compensare: — par des honneurs, ricompensare 
con onori || il a été bien récompensé de sa perfidie, ha avu- 
to la giusta ricompensa della sua perfidia || — le temps 
perdu, (ant.) riguadagnare il tempo perduto || se ré- 
compenser, v.r. (ant.) rifarsi (con). 

recomposable [rok5pozabl], ag. ricomponibile. 

recomposer [rok5poze], v.t. 1. ricomporre, ricostrui- 
re, ricostituire: — une administration, riorganizzare una 
amministrazione 2. ricomporre (anche tip.), comporre 
di nuovo, da capo. 

recomposition [rok5pozisjd], s.f. ricomposizione (in 
tutti i significati). 

recompter [rokôte], v.t. ricontare. 

réconciliable [rekòsiljabl], ag. riconciliabile. 

réconciliateur [rekôsiljatæ:r], s.m. riconciliatore || 
réconciliatrice [rekôsiljatris], s.f. riconciliatrice. 

réconciliation [rek5siljasj3], s.f. riconciliazione || — 
des époux, (dir.) riconciliazione fra coniugi | — d’une 
église profanée, d'un cimetière violé, (relig.) riconcilia- 
zione di una chiesa profanata, di un cimitero violato. 

réconcilier [rek5silje], v.t. riconciliare: — deux 
adversaires, riconciliare due avversari; — un père avec 
son fils, le père et le fils, riconciliare il padre con il 
figlio, il padre e il figlio || — un pêcheur avec Dieu, 
à Dieu, riconciliare con Dio un peccatore || se récon- 
cilier, v.r. e r.reciproco riconciliarsi. 

recondamner [rok5dane], v.t. condannare di nuovo. 

reconduction [rok5dyksj5], s.f. (dir. comm.) ricon- 
duzione: renouvellement par tacite —, rinnovo per 
tacita riconduzione. 


reconsolidation 


reconduire [rok5dui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
1. ricondurre: je te reconduirai à la mer, ti ricondurrò 
al mare; — à la porte, accompagnare alla porta || 
— un étranger à la frontière, accompagnare uno stra- 
niero alla frontiera; espellere uno straniero 2. (dir. 
comm.) rinnovare per riconduzione; rinnovare, proro- 
gare 3. (iron.) cacciar via. 

reconduit [rok5dui], p.p. di reconduire. 

reconduite [rok5duit], s.f. (ant.) accompagnamento 
(m.) || faire la — à qan., (iron.) cacciare qleu. in malo 
modo. 

réconfort [rekdfo:r], s.m. conforto. 

réconfortant [rek5fortà], f. réconfortante [rek5for- 
tà:t], ag. 1. confortante: nouvelles réconfortantes, notizie 
confortanti ?. corroborante: action réconfortante d’une 
boisson, azione corroborante di una bevanda # s.m. 
corroborante. 

réconforter [rek5forte], v.t. confortare, riconfortare, 
rincuorare: — qqn. par de bonnes paroles, riconfortare 
qlcu. con buone parole; un bon café te réconfortera, un 
buon caffè ti riconforterà || se réconforter, v.r. ricon- 
fortarsi. 

reconnaissable [rokonesabl], ag. riconoscibile: une 
odeur — entre toutes, un odore inconfondibile; mon père 
est — à son pas, mio padre è riconoscibile dal passo. 

reconnaissance [rəkənesã:s], s.f. 1. riconoscimento 
(m.): signe de—, segno di riconoscimento; — d’un gouver- 
nement, riconoscimento di un governo || — des enfants 
naturels, (dir.) riconoscimento dei figli naturali; — de 
dette, (dir.) riconoscimento, ricognizione di debito || — 
de marchandise, esame della merce || signaux de —, 
(mar.) segnali di riconoscimento 2. riconoscenza: éprou- 
ver de la — pour qqn., sentire riconoscenza per qleu. 3. 
(mil.) ricognizione, perlustrazione, esplorazione: — du 
terrain, esplorazione, ricognizione del terreno; avion de 
—, aereo da ricognizione, ricognitore; partir en —, parti- 
re in ricognizione; (fig.) andare alla ricerca di qlcu., di 
al.co. 4. (teat.) riconoscimento (m.), agnizione 5. polizza 
(del Monte di Pietà) 6. (geol.) accertamento (m.). 

reconnaissant [rokonesd], f. reconnaissante [roko- 
nesü:t], ag. riconoscente: être — à gon, de ql.ch., essere 
riconoscente a qleu. di ql.co. || je vous serais — de 
bien vouloir me répondre au plus tôt, le sarei grato se 
mi rispondesse al più presto. 

reconnaître [rokone:tr] (coniugato come connaître), 
1. riconoscere, ravvisare: — qqn. à sa démarche, rico- 
noscere qlcu. dall’andatura; il a tellement vieilli qu'on 
ne le reconnaît plus, è così invecchiato che non lo si ri- 
conosce più; — en qqn. un maître, riconoscere in qleu. un 
maestro; un grand athlète se reconnaît à son endurance 
physique, un grande atleta si riconosce dalla resistenza 
fisica || Ze te reconnais bien là !, ecco un’altra delle tue ! 2. 
riconoscere, ammettere: — ses défauts, riconoscere i pro- 
pri difetti; je reconnais m'être trompé, riconosco di esser- 
mi sbagliato 3. riconoscere, dichiarare proprio: — une 
œuvre, un tableau, dichiararsi autore di un’opera, di un 
quadro || — un enfant, (dir.) riconoscere un figlio 4. 
(mil.) riconoscere; compiere una ricognizione (in), esplo- 
rare, perlustrare | se reconnaître, v.r. 1. ricono- 
scersi: se — coupable, riconoscersi colpevole 2. rav- 
visarsi; immedesimarsi: se — dans son fils, ritro- 
varsi, rivedersi nel proprio figlio; se — dans le person- 
nage d’un roman, riconoscersi nel personaggio di un 
romanzo 3. ritrovarcisi; raccapezzarcisi: je ne me 
reconnais plus dans cette ville, in questa città non mi ci 
ritrovo più; ne plus s'y —, non raccapezzarcisi più. 

reconnu [rokony], p.p. di reconnaître. 

reconquérir [rokdkeri:r] (coniugato come acquérir), 
v.t. riconquistare (anche fig.). 

reconquête [rokdke:t], s.f. riconquista. 

reconsacrer [rok5sakre], v.t. riconsacrare. 

reconsidération [rok5siderasj5], s.f. riesame (m.). 

reconsidérer [rok5sidere] (coniugato come céder), v.t. 
riconsiderare, riesaminare. 

reconsolidation [rokdsolidasj3], s.f. riconsolidamen- 
to (m.). 


reconsolider 


reconsolider [rokSsolide], v.t. riconsolidare. 

reconstituant [rok5stityà?, f. reconstituante [ro- 
kistituà:t], ag. e s.m. (farm.) ricostituente. 

reconstituer [rokôstitue], v.t. 1. ricostituire; formare 
di nuovo: — une société, ricostituire una società 2. (fig.) 
ricostruire: — un crime, ricostruire un delitto. 

reconstitution [rokSstitysj5], s.f. 1. ricostituzione: — 
d’un parti, ricostituzione di un partito 2. (fig.) ricostru- 
zione: la — historique d’un événement, la ricostruzione 
storica di un avvenimento. 

reconstructeur |rok5stryktce:r], f. reconstructrice 
[rok5stryktris], ag. e s.m. ricostruttore. 

reconstruction [rok5stryksj5], s.f. ricostruzione. 

reconstruire [rokdstrui:r] (coniugato come conduire), 
v.t. ricostruire, riedificare || — sa fortune, (fig.) rifarsi 
una fortuna. 

reconstruit [rokästrui], p.p. di reconstruire. 

reconvention [rok5väsj], s.f. (dir.) riconvenzione. 

reconventionnel, f. reconventionnelle [rok5vasjonel], 
ag. (dir.) riconvenzionale. 

reconventionnellement [rok5väsjonelmä], av. (dir.) 
in via riconvenzionale. 

reconversion [rok5versj5], s.f. riconversione. 

reconvertir [rokSverti:r], v.t. (econ.) riconvertire, 
procedere alla riconversione (di). ~ 

recopier [rokopje], v.t. ricopiare. 

recoquillement [rokokijmà], s.m. accartocciamento. 

recoquiller [rokokije], v.t. (rar.) accartocciare || se 
recoquiller, v.r. (spec. di foglie) accartocciarsi. 

record [roko:r], s.m. (ingl.) 1. (sport) record, pri- 
mato: — de vitesse, record di velocità; — du monde, re- 
cord mondiale; battre, détenir un —, battere, detene- 
re un primato ?. massimo, punta massima; le — de la 
production, la punta massima della produzione $ ag. 
massimo, tale da costituire un primato: le chiffre — des 
ventes, la cifra record raggiunta dalle vendite. 

recordage [rokorda:3], s.m. 1. il riattaccare con una 
corda 2. l'incordare di nuovo. 

recorder! [rokorde], v.t. 1. attaccare di nuovo con 
una corda 2. incordare di nuovo. 

recorder?, v.t. (ant.) ricordare, rammemorare; far 
ricordare || se recorder, v.r. (ant.) rammemorarsi. 

recordman [rokordman], pl. recordmen [rokordmen], 
s.m. (ingl.) (sport) primatista. 

recordwoman [rokordwuman], pl. recordwomen 
[rokordwimen], s.f. (ingl.) (sport) primatista. 

recorriger [rokorize] (coniugato come manger), v.t. 
ricorreggere. 

recors [roko:r], s.m. (ant.) assistente dell’ufficiale 
giudiziario. 

recoucher [rokufe], v.t. 1. mettere a letto di nuovo 
2. riporre: il recoucha le violon dans son étui, ripose il 
violino nell’astuccio # v.i. andare di nuovo a dormire || 
se recoucher, v.r. rimettersi a letto. 

recoudre [rokudr] (coniugato come coudre), v.t. ri- 
cucire: — un bouton, riattaccare un bottone. 

recoupage [rokupa:3], s.m. 1. (rar.) il ritagliare 
2. (agr.) seconda aratura. 

‘recoupe [rokup], s.f. 1. (di stoffa) ritaglio (m.); (di 
pietra) scaglia, scheggia; (di metallo, di legno, ecc.) tru- 
ciolo (m.) 2. (agr.) secondo taglio 3. tritello (m.), cru- 
schello (m.): pain de —, pane di tritello. 

recoupement [rokupmda], s.m. 1. controllo di con- 
cordanza fra testimonianze 2. (edil.) risega (f.) 3. in- 
tersezione (f.): point de —, punto d’intersezione. 

recouper [rokupe], v.t. 1. ritagliare; tagliare di nuo- 
vo 2. (fig.) confermare, appurare || Se recouper, v.r. 


coincidere, concordare: leurs déclarations se recou- 
pent parfaitement, le loro dichiarazioni concordano 
perfettamente. 


recoupette [rokupet], 
condo tritello. 

recouponnement [rokuponmaä], s.m. (Borsa) riaf- 
fogliamento. 

recouponner [rokupone], v.t. (Borsa) riaffogliare (un 
titolo). 


s.f. secondo cruschello, se- 


recourbé [rəkurbe], ag. curvo, ricurvo, adunco: nez 
—, naso aquilino, adunco; bec —, becco ricurvo, adun- 
co; cornes recourbées, corna ricurve, lunate; cils recour- 
bés, ciglia arcuate; sabre —, sciabola a lama curva. 
recourbement [rəkurbəmã], s.m. incurvamento. 
recourber [rəkurbe], v.t. 1. flettere, incurvare: — 
une branche, flettere un ramo 2. (rar.) curvare di nuovo 
|| se recourber, v.r. flettersi, incurvarsi. 
recourbure [rəkurby:r], s.f. (rar.) curvatura. 
recourir [rokuri:r] (coniugato come courir), v.i. 1. ri- 


correre; rivolgersi: tu pourras toujours — à ton frère, 
potrai sempre ricorrere a tuo fratello; — à la violence, 
ricorrere alla violenza || — en cassation, (dir.) ricorrere 
in cassazione; — en grâce, presentare domanda di 


grazia || — contre qqn., (dir.) ricorrere contro qlcu., 
fare un ricorso a carico di alen, 2. tornare indietro 
di corsa, ricorrere 3. (rar.) correre di nuovo. 

recours [rəku:r], s.m. 1. ricorso: avoir — à, fare 
ricorso, ricorrere a || — en grâce, (dir.) domanda di 
grazia; — pour vice de forme (o pour cause d'erreur), 
(dir.) ricorso per vizio di forma; pour excès de pou- 
voir, (dir.) ricorso per eccesso di potere 2. risorsa (f.), 
rimedio estremo: dans son cas le dernier — serait une 
opération, nel suo caso il rimedio estremo potrebbe 
essere un’operazione; il est mon unique —, è la mia 
unica ancora di salvezza || en dernier —, come ultima, 
estrema risorsa. 

recouru [rokury], p.p. di recourir. 

recousu [rokuzy], p.p. di recoudre. 

recouvert [rokuve:r], p.p. di recouvrir. 

recouvrable [rokuvrabl], ag. (di denaro, di credito) 
ricuperabile. 

recouvrage [rokuvra:53], s.m. ricopertura (f.), coper- 
tura (f.). 

recouvrement! [rokuvromä], s.m. 1. ricupero: — 
d’un objet perdu, ricupero, ritrovamento di un oggetto 
perso; — des forces, ricupero delle forze 2. ricupero, 
esazione (f.); incasso: — de créances, (comm.) ricupero 
dei crediti; — d'impôts, esazione delle imposte; effet 
au —, effetto all’incasso; frais de —, spese di incasso 
3. pl. debiti insoluti; crediti esigibili. 

recouvrement?, s.m. I. ricoprimento: lambeaux de 
—, (geol.) falde di ricoprimento, di carreggiamento 
2. (edil.) rivestimento: tuiles à —, tegole da rivesti- 
mento 3. — du tiroir, (tec.) sporto, ricoprimento del 
cassetto (di distribuzione del vapore). 

recouvrer [rokuvre], v.t. 1. ricuperare; ritrovare: — 
la santé, ricuperare la salute; — de l’argent, ricuperare 
del denaro 2. riscuotere, incassare: — des chèques, ri- 
scuotere degli assegni || — les frais, (dir.) farsi rimbor- 
sare le spese legali. 

recouvrir [rokuvri:r] (coniugato come offrir), v.t. 
1. ricoprire; (fig.) coprire, nascondere: la neige a re- 
couvert la campagne, la neve ha ricoperto i campi; 
ces fictions recouvrent un fait, (fig.) queste finzio- 
ni coprono, celano un fatto 2. (rar.) coprire di nuovo, 
rifare la copertura (di ql.co.) || se recouvrir, v.r. ri- 
coprirsi, coprirsi di nuovo # v.r.reciproco sovrapporsi. 

recracher [rakrafe], v.t. e i. risputare. 

récréance [rekred:s], s.f. (dir. canonico) possesso 
provvisorio || lettres de —, (diplomazia) lettere di ri- 
chiamo. 

récréatif [rekreatif], f. réeréative [rekreati:v], ag. ri- 
creativo. 

récréation [rekreasj5], s.f. 1. ricreazione, svago (m.), 
passatempo (m.) 2. (a scuola) ricreazione: les écoliers 
sont en —, gli scolari stanno facendo ricreazione. 

recréer! [rokree], v.t. ricreare, creare di nuovo. 

récréer? [rekree], v.t. 1. ricreare, svagare, distrarre 
2. (ant.) rianimare, rinvigorire || se récréer, v.r. 
ricrearsi, svagarsi, distrarsi. 

récrément [rekremà], s.m. (med.) secrezione rias- 
sorbita dall’organismo. 

recrépir [rokrepi:r], v.t. (edil.) rintonacare. 


recrépissage [rokrepisa:3], s.m. (edil.) rintonaca- 


tura (f.). 
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recreuser [rokroze], v.t. scavare di nuovo; scavare 
più a fondo. 

récrier, se [serekrie], v.r. 1. prorompere in esclama- 
zioni: ils se récrièrent d’admiration, d’enthousiasme, 
proruppero in esclamazioni di ammirazione, di en- 
tusiasmo 2. se — contre (o sur) qq.ch., protestare 
contro, a proposito di ql.co. 

récriminateur [rekriminate:r], f. réeriminatrice 
[rekriminatris], ag. e s.m. recriminatore, recriminante: 
un tempérament —, un carattere bisbetico. 

récrimination [rekriminasj5], s.f. (spec.pl.) recri- 
minazione. 

récriminatoire [rekriminatwa:r], ag. (rar.) recrimi- 
natorio. 

récriminer [rekrimine], v.i. 1. recriminare; lamen- 
tarsi, protestare: — contre qqn., qg.ch., lamentarsi di 
qlcu., di ql.co. 2. (ant.) recriminare, ritorcere l’accusa, 
rivolgerla contro chi l’ha formulata. 

récrire [rekri:r] (coniugato come écrire), v.t. riscrive- 
re; redigere di nuovo (un articolo, ecc.) $ v.i. 1. scrivere 
una seconda lettera a qlcu., rispondere per iscritto 
2. (ant.) rispondere a una lettera. 

récrit [rekri], p.p. di récrire. 

recroisement [rəkrwazmāã], s.m. reincrocio. 

recroître [rokrwa:tr] (coniugato come accroître, 
tranne al p.p.: recrû, f. recrue, m.pl. recrus), v.i. ricre- 
scere; farsi maggiore, aumentare. 

recroquevillé [rokrokvije], ag. accartocciato; rag- 
grinzato || il était — dans son lit, era rannicchiato 
nel letto. 

recroquevillement [rokrokvijmä], s.m. raggrinza- 
mento, accartocciamento. 

recroqueviller, se [sorokrokvije], v.r. (di foglie, di 
carta, ecc.) accartocciarsi, raggrinzirsi; (di persona) rag- 
gomitolarsi, rannicchiarsi. 

recru [rokry], ag. — (de fatigue), sfinito dalla stan- 
chezza. 

recrû [rokry], p.p. di recroître $ s.m. (agr.) pol- 
loni di un bosco ceduo. 

recrudescence [rokrydesü:s], 
rincrudimento (m.). 

recrudescent [rokrydesä], f. recrudescente [rokry- 
desü:t], ag. che rincrudisce; che aumenta d’intensità. 

recrue [rokry], s.f. recluta, coscritto (m.): les re- 
crues d’un parti, le reclute di un partito. 

recrutement [rokrytmà], s.m. reclutamento, ar- 
ruolamento: bureau de —, ufficio leva || le — des spé- 
cialistes, il reclutamento, l’assunzione degli specialisti. 

recruter [rokryte], v.t. reclutare, arruolare. 

recruteur [rokrytce:r], s.m. reclutatore, arruolatore. 

recta [rekta], av. (fam.) puntualmente. 

rectal [rektal], pl. reetaux [rekto], ag. rettale. 

rectangle [rektà:gl], ag. e s.m. (geom.) rettangolo. 

rectangulaire [rektàgyle:r], ag. rettangolare. 

recteur! [rektæ:r], s.m. 1. (di università) rettore 
2. (di istituto religioso) rettore 3. (in Bretagna) parroco. 

recteur? [rektoe:r], f. rectrice [rektris], ag. pennes 
rectrices, (2001.) penne timoniere, rettrici || rectrice, s.f. 
(penna) timoniera. 

rectifiable [rektifjabl], ag. rettificabile. 

rectificateur [rektifikatce:r], s.m. (strum.) rettifica- 
tore. 

rectificatif [rektifikatif], f. rectificative [rektifikati:v], 
ag. rettificante, che rettifica: une note rectificative, una 
rettifica $ s.m. rettifica (f.). 

rectification [rektifikasj5], s.f. 1. rettifica, rettifi- 
cazione: — d’un jugement, (dir.) riforma di una sen- 
tenza 2. (mat. chim.) rettificazione 3. (mec.) rettifica: 
— à sec, rettifica a secco; — en plongée, rettifica a 
tuffo; — conique, rettifica di un pezzo conico. 

rectifier [rektifje], v.t. rettificare (in tutti i signifi- 
cati). 

rectifieur [rektifjce:r], s.m. (operaio) rettificatore || 
rectifieuse [rektifjo:z], s.f. (operaia) rettificatrice. 

rectifieuse [rektifjo:z], s.f. (macchina) rettificatrice: 
— à profiler, rettificatrice per profili; — de surface, 


8.f. recrudescenza; 


reculée 


rettificatrice per piani; — universelle, rettificatrice uni- 
versale. 

rectiligne [rektilin], ag. rettilineo A s.m. — d’un 
dièdre, (geom.) sezione normale di un diedro. 

rectilinéaire [rektilinee:r], ag. (ott.) ortoscopico. 

rectite [rektit], s.f. (med.) rettite, proctite. 

rectitude [rektityd], s.f. l’essere retto (di linee, stra- 
de, ecc.); (fig.) rettitudine, dirittura (morale): de juge- 
ment, rettitudine di giudizio. 

recto [rekto], s.m. (tip.) recto. 

rectocèle [rektosel], s.f. (med.) rettocele (m.). 

recto-colite, pl. recto-colites [rektokolit], s.f: (med.) 
rettocolite. 

rectoral [rektoral], pl. rectoraux [rektoro], ag. ret- 
torale, di rettore: dignité rectorale, dignità rettorale. 

rectorat [rektora], s.m. rettorato. 

rectoscope [rektoskop], s.m. (strum. med.) rettosco- 
pio. 

rectoscopie s.f. 
proctoscopia. 

rectum [rektom], s.m. (med.) retto. 

reçu [rosy], p.p. di recevoir # ag. accettato; acqui- 
sito: idées reçues, preconcetti $ s.m. ricevuta (f.): — 


[rektoskopi], (med.) rettoscopia, 


pour solde, ricevuta a saldo; — à valoir, ricevuta di 
acconto. 
recueil [rokce:j], s.m. raccolta (f.): — de poésies, 


raccolta di poesie. 

recueillement [rokcejmd], s.m. raccoglimento: écou- 
ter avec —, ascoltare con raccoglimento. 

recueilli [rokeeji], p.p. di recueillir # ag. (fig.) rac- 
colto (in se stesso): un air —, un’aria raccolta, pensosa; 
une chapelle recueillie, una cappella che invita al rac- 
coglimento. 

recueillir [rokeeji:r] (coniugato come cueillir), v.t. 
1. raccogliere (anche fig.): on recueille les olives à la fin de 
l’automne, le olive si raccolgono alla fine dell'autunno; 
il a recueilli le fruit de ses efforts, ha raccolto il frutto 
dei suoi sforzi; — des louanges, raccogliere lodi || — 
le dernier soupir de qqn., raccogliere l’ultimo respiro 
di qlcu. || — un héritage, ereditare, raccogliere un’ere- 
dità; — la succession de qqn., succedere a qleu. 2. rac- 
cogliere, radunare, mettere insieme: — des voix, des 
suffrages, raccogliere voti, suffragi; — des documents, 
raccogliere documenti || — ses idées, (ant.) raccogliere 
le idee 3. raccogliere, dare rifugio (a): — des orphelins, 
dare rifugio a degli orfani || se recueillir, v.r. racco- 
gliersi, concentrarsi. 

recuire [rokui:r] (coniugato come conduire), v.t. ri- 
cuocere; (ind.) ricuocere; temprare $ v.i. (rar.) cuoce- 
re di nuovo. 

recuisson [rokuis5], s.f. ricottura: la — du verre, 
la tempera del vetro. 

recuit [rokui], f. recuite [rokuit], p.p. di recuire + 
ag. ricotto; (fig.) inveterato: une haine recuite, un odio 
inveterato $ s.m. ricottura (f.): — blanc, (metal.) ricot- 
tura in bianco; — en vase clos, (metal.) ricottura in 
muffola, in recipiente chiuso. 

recul [rokyll, s.m. 1. arretramento, indietreggia- 
mento (anche fig.): un brusque mouvement de —, un 
brusco movimento all'indietro; un — de la civilisation, 
des arts, un regresso della civiltà, delle arti || — de 
Uhélice, (aer. mar.) regresso dell'elica 2. (di arma da 
fuoco) rinculo 3. spazio per indietreggiare: manquer 
de —, non avere spazio per indietreggiare || pour 
pouvoir regarder un tableau il faut un certain —, per 
poter guardare un quadro bisogna porsi ad una certa 
distanza; nous avons besoin d’un certain — pour juger 
objectivement les événements, (fig.) per giudicare con 
obiettività gli avvenimenti occorre una certa prospet- 
tiva storica. 

reculade [rokylad], s.f. arretramento (m.), indie- 
treggiamento (m.); ritirata. 

reculé [rokyle], ag. remoto: dans le coin le plus — 
de la maison, nell'angolo più remoto della casa; une 
époque reculée, un’epoca remota. 

reculée [rokyle], s.f. spazio per indietreggiare. 


reculement 


reculement [rokylmäl], s.m. 1. (letter.) indietreggia- 
mento 2. (courroie de) —, imbraca (f.) (parte di fini- 
mento). 

reculer [rakyle], v.t. 1. spostare indietro, spingere 
indietro: recule un peu ta chaise, sposta un po’ indie- 
tro la tua sedia 2. estendere: — les bornes d’un champ, 
estendere i limiti di un campo 3. ritardare, differire: 
— un choix, un paiement, ritardare una scelta, un pa- 
gamento ¢ v.i. 1. arretrare, indietreggiare, ritrarsi (an- 
che Sol — d'un pas, arretrare di un passo; on s'était 
trop avancé pour —, ci eravamo spinti troppo avanti per 
tornare indietro: les soldats reculèrent devant l’ennemi, i 
soldati indietreggiarono, ripiegarono davanti al nemico; 
il ne recule pas méme devant les pires difficultés, non in- 
dietreggia nemmeno dinanzi alle peggiori difficoltà || 
l'épidémie recule, l'epidemia è in regresso | — pour 
mieux sauter, (fig.) raccogliere le proprie forze per 
affrontare un ostacolo 2. esitare: allez au fait sans 
—, venite al fatto senza esitare 3. (di arma da fuoco) 
rinculare. 

reculons, à [arokyl5], lav. a ritroso, all’indietro. 

récupérable [rekyperabl], ag. ricuperabile. 

récupérateur [rekyperatoe:r], s.m. ricuperatore: — 
de chaleur, (ind.) ricuperatore di calore; — à ressort, 
(artiglieria) ricuperatore a molla. 

récupération [rekyperasj5], s.f. ricupero (m.): — de 
sous-produits, (tec.) ricupero di sottoprodotti; freina- 
ge par —, (mec.) frenatura a ricupero; — de créances, 
(dir.) ricupero di crediti. 

récupérer [rekypere] (coniugato come céder), v.t. 
ricuperare # v.i. riprendersi, ripigliare vigore (dopo 
uno sforzo violento). 

récurage [rekyra:3], s.m. lucidatura (f.), lustratura 
DÄ 

récurer [rekyre], v.t. (di pentola, di pavimento, ecc.) 
lucidare, lustrare, fregare. 

récurrence [rekyrd:s], s.f. (rar.) ricorrenza, ritorno 
periodico. 

récurrent [rekyrà], f. récurrente [rekyrü:t], ag. ri- 
corrente. 

récursoire [rekyrswa:r], ag. (dir.) appellatorio, di 
regresso: action —, azione di regresso. 

récusable [rekyzabl], ag. ricusabile; rifiutabile: té- 
moin —, (dir.) testimone ricusabile. 

récusation [rekyzasjd], s.f. (dir.) ricusazione, rifiu- 
to (m.). 

récuser [rekyze], v.t. (dir.) ricusare, rifiutare: — 
un juge, ricusare un giudice | se récuser, v.r. rifiu- 
tarsi, astenersi; dichiararsi incompetente, declinare 
ogni responsabilità 

recyclage [rosikla:3], s.m. (chim.) riciclo. 

recycler [rosikle], v.t. (chim.) riciclare, rimettere in 
ciclo. 

rédacteur [redaktæ:r], s.m. redattore: — d'un dic- 
tionnaire, redattore, compilatore di un dizionario; — 
en chef, redattore capo || rédactrice [redaktris], s.f. 
redattrice. 

rédaction [redaksj5], s.f. 1. redazione (in tutti i 
significati) 2. (a scuola) tema (m.), componimento (m.). 

rédactionnel, f. rédactionnelle [redaksjonel}, ag. re- 
dazionale. 

redan [roda], s.m. 1. (fortificazioni) saliente, rivel- 
lino 2. (arch.) dentello 3. (edil.) risalto, gradino 4. (nello 
scafo di galleggianti o idrovolanti) gradino, «redan ». 

reddition [reddisj5], s.f. 1. (mil.) resa, capitolazione: 
— sans conditions, resa incondizionata 2, (comm.) resa: 
— de(s) comptes, resa dei conti, rendiconto. 

redécouvert [rodeknve:r], p.p. di redécouvrir. 

redécouvrir [rodekuvri:r] (coniugato come ouvrir), 
v.t. riscoprire. 

redéfaire [rodefe:r] (coniugato come faire), v.t. disfa- 
re di nuovo, ridisfare. 

redéfait [rodefe], p.p. di redéfaire. 

redemander [rodmàde], v.t. 1. ridomandare, chie- 
dere una seconda volta: j'ai dû lui — son adresse, ho 
dovuto ridomandargli l'indirizzo %. richiedere, do- 


782 


mandare in restituzione: il m'a redemandé son livre, 
mi ha chiesto di restituirgli il suo libro. 

rédempteur [redàptce:r], f. rédemptriee [redaptris], 
ag. redentore # s.m. redentore || le Rédempteur, il Re- 
dentore. 

rédemption [redapsj5], s.f. redenzione || le mystère 
de la Rédemption, (teol.) il mistero della Redenzione. 

rédemptoriste [redaptorist], s.m. (eccl.) redentori- 
sta. 

redent [rədã], s.m. V. redan. 

redentage [rodita:3], s.m. (mec.) affilatura (f.) (dei 
denti di una sega e simili). 

redenté [rodate], ag. (arch.) dentellato, a dentelli. 

redescendre [rodesà:dr] (coniugato come rendre), 
v.i. ridiscendere: il est redescendu tout de suite, è ridi- 
sceso subito; voilà que le chemin redescend, ecco che la 
strada scende di nuovo + v.t. 1. ridiscendere: — lesca- 
lier, ridiscendere le scale 2. riportare giù: tu dois 
— la valise que tu avais montée dans ta chambre, devi 
riportare giù la valigia che ti eri portato su in ca- 
mera. 

redescendu [rodesîdy], p.p. di redescendre. 

redevable [rodvabl], ag. debitore: il m'est — de 
10.000 francs, mi è debitore di 10.000 franchi; je vous 
suis — de la vie, le sono debitore della vita || je vous 
suis grandement —, vi sono molto riconoscente. 

redevance [rodvü:s], s.f. (dir.) 1. canone (m.): payer 
à titre de —, pagare a titolo di canone; — radiophoni- 
que, canone di abbonamento alle radioaudizioni || rede- 
vances féodales, (st.) benefici feudali 2. canone d’af- 
fitto 3. livello (m.) 

redevenir [rodvni:r] (coniugato come venir), v.i. ri- 
diventare, ridivenire. 

redevenu [rodvny], p.p. di redevenir. 

redevoir [rodvwa:r] (coniugato come devoir), v.t. 
(lelter.) restare debitore (di). 

rédhibition [redibisj5], s.f. (dir.) redibizione. 

rédhibitoire [redibitwa:r], ag. (dir.) redibitorio. 

rédiger [redize] (coniugato come manger), v.f. redi- 
gere: — un contrat, redigere, stendere un contratto || 
— un chèque, compilare un assegno. 

rédimer [redime], v.t. (ant.) redimere, riscattare || 
se rédimer, v.r. (ant.) redimersi, riscattarsi. 

redingote [radfgot], s.f. 1. (st.abbigl.) «redingote », 
finanziera 2. (abbigl.) « redingote »: robe —, abito a re- 
dingote. 

redire [rodi:r] (coniugato come dire), v.t. 1. ridire, ri- 
petere: il redit toujours les mémes choses, ripete sem- 
pre le stesse cose || il ne se le fait pas —, obbedisce 
senza farselo ripetere due volte 2. riferire, ridire: il 
lui a tout redit, gli ha riferito tutto $ v.i. (usato spec. 
all’inf.) ridire (su), criticare: il trouve à — à tout, trova 
da ridire su tutto. 

rediseur [radizce:r], s.m. (rar.) ripetitore; chi ripete 
sempre le stesse cose. 

redistribuer [rodistribue], v.t. ridistribuire. 

redistribution [rodistribysj5], s.f. ridistribuzione. 

redit [rodi], p.p. di redire. 

redite [rədit], s.f. ripetizione; luogo comune. 

redondance [red5da:s], s.f. ridondanza. 

redondant [rod5da], f. redondante [rad5da:t], ag. ri- 
dondante; sovrabbondante. 

redonder [rad5de], v.i. (rar.) ridondare. 

redonnais [rodone], f. redonnaise [rodone:z], ag. di 
Redon || Redonnais, s.m. abitante di Redon. 

redonner [radone], v.t. ridare; restituire: — du cou- 
rage, ridare coraggio || se — un coup de peigne, darsi 
una pettinata kri 1. ricadere: il redonna dans la bois- 
son, ricadde nel vizio del bere || le soleil redonne de plus 
belle, il sole riscalda con maggior forza 2. (mil.) ritor- 
nare alla carica. 

redorer [rodore], v.t. ridorare, rindorare. 

redormir [rodormi:r], v.i. 1. ridormire 2. riaddor- 
mentarsi. 

redoublant [rodublà], s.m., redoublante [rodubla:t], 
s.f. ripetente. 
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redoublé [roduble], ag. raddoppiato; ripetuto: con- 
sonne redoublée, (gramm.) consonante raddoppiata; in- 
tervalle —, (mus.) intervallo raddoppiato || à coups 
redoublés, a colpi ripetuti. 

redoublement [rodublomä], s.m. 1. raddoppiamen- 
to 2. (mus.) raddoppio. 

redoubler [roduble], v.t. 1. raddoppiare (anche fig.): 
— une consonne, raddoppiare una consonante; — ses 
efforts, raddoppiare i propri sforzi 2. — (une classe), 
ripetere (una classe) 3. rifoderare 4 v.i. raddoppiare, au- 
mentare: la pluie redoubla, l’impeto della pioggia rad- 
doppiò; le vent redoubla de violence, il vento raddoppiò 


| la sua violenza; — de soins, d’attention, raddoppiare 


le cure, l’attenzione. 

redoul [redul], s.m. (bot.) coriaria (f.). 

redoutable [rodutabl], ag. temibile. 

redoute [rodut], s.f. 1. (mil.) ridotta, fortino (m.) 
2. (ant.) ridotto (m.), sala di ritrovo 3. (ant.) festa di 
ballo. 

redouter [redute], v.t. temere: — qqn., temere qleu.; 
je redoute de le rencontrer, temo di incontrarlo; je re- 
doute qu'il ne se fâche, temo che si arrabbi. 

rédowa [redova], s.f. redova (danza di origine boe- 
ma). 

redressable [rodresabl], ag. raddrizzabile. 

redressage [rodresa:3], s.m. il raddrizzare; raddriz- 
zatura (f.). 

redressement [rodresmà], s.m. 1. raddrizzamento 
(anche fig.) | — financier, (econ.) risanamento finanzia- 
rio || — des torts, (rar.) riparazione dei torti 2. (elettr. 
med.) raddrizzamento. 

redresser [rodrese], v.t. 1. raddrizzare: — une tige, 
une lame, raddrizzare uno stelo, una lama || — les finan- 
ces, risanare le finanze 2. rialzare: — un poteau tombé, 
rialzare un palo caduto 3. (fig.) correggere; riparare: 
— le jugement de qqn., correggere, modificare il giudizio 
di alen. — des injustices, riparare delle ingiustizie || — 
les torts, riparare i torti, le ingiustizie 4. (med. elettr.) 
raddrizzare || se redresser, v.r. raddrizzarsi; (fig.) 
sollevarsi, risorgere: ce pays s’est redressé après la 
guerre, dopo la guerra questo paese è risorto. 

redresseur [rodresce:r], sm. 1. (fig.) paladino || — 
de torts, riparatore di torti, di ingiustizie 2. (fis.) 
raddrizzatore. 

redù! [rody], ag. e s.m. residuo. 

redù?, p.p. di redevoir. 

réducteur [redyktæ:r], f. réductrice [redyktris], ag. e 
s.m. 1. (mec. elettr.) riduttore 2. (chim.) riducente, ri- 
duttore. 

réductibilité [redyktibilite], s.f. riducibilità. 

réductible [redyktibl], ag. riducibile (in tutti i si- 
gnificati). 

réductif [redyktif], f. réductive [redykti:v], ag. ridu- 
cente (spec, chim.). 

réduction [redyksj5], s.f. riduzione (in tutti à signi- 
ficati). 

réduire [redui:r] (coniugato come conduire), v.i. 1. 
ridurre, diminuire; rimpicciolire; restringere: — ses dé- 
penses, ses prix, ridurre le spese, i prezzi; — une carte 
topographique, ridurre una carta topografica || — gqg.ch. 
à rien, ridurre a niente ql.co. 2. convertire, trasfor- 
mare, ridurre (anche fig.): — du blé en farine, ridurre il 
grano in farina; — une maison en cendres, ridurre una 
casa in cenere; — des fractions au même dénomina- 
teur, ridurre delle frazioni a uno stesso denominatore; 
— une partition pour le piano, (mus.) ridurre uno spar- 
tito per pianoforte || — une fracture, une hernie, (med.) 
ridurre una frattura, un’ernia 3. riportare (a); costrin- 
gere (a), ridurre (a): — qqn. à la raison, ricondurre qleu. 
alla ragione; — qan. au silence, far tacere qleu.; — qqn. 
àlamisère, ridurre qleu. in miseria || — un cheval, (ippica) 
ridurre, domare un cavallo | — une révolte, (rar.) domare 
una rivolta || se réduire, v.r. ridursi: voilà à quoi 
se réduisent toutes ses belles promesses!, ecco a che cosa 
si riducono tutte le sue promesse!; il s’est réduit à vi- 
vre dans la solitude, s'è ridotto a vivere in solitudine. 


réexporter 


réduit [redui], f. réduite [reduit], p.p. di réduire 
4 ag. ridotto $ s.m. 1. bugigattolo, stambugio 2. (mil. 
mar.) ridotto: — d'un château fort, ridotto di una for- 
tezza; navire à — blindé, nave a ridotto corazzato 
3. (ant.) ritiro, rifugio (anche fig.) 4. (ant.) ridotto, 
ritrovo. 

réduplicatif [redyplikatif], f. réduplicative [redy- 
plikati:v], ag. (linguistica) reduplicativo. 

réduplication [redyplikasj5], s.f. (linguistica) redu- 
plicazione, raddoppiamento (m.). 

réduve [redy:v], s.m. (z0ol.) reduvio. 

réédification [reedifikasjd], s.f. riedificazione. 

réédifier [reedifje], v.t. riedificare. 

rééditer [reedite], v.t. 1. ristampare, ripubblicare 
2. (fig. fam.) riprendere, rifare. 

réédition [reedisj5], s.f. 1. ristampa, nuova edizione 
2. (fig. fam.) nuova edizione, ripetizione, 

rééducation [reedykasjô], s.f. rieducazione (anche 
med.). 

rééduquer [reedyke], v.t. rieducare (anche med.). 

réel, f. réelle [retl], ag. e s.m. reale: faits, personna- 
ges réels, fatti, personaggi reali; il a éprouvé un — plai- 
sir à me revoir, è stato veramente, realmente contento 
di rivedermi || droit —, (dir.) diritto reale || nombre 
—, (mat.) numero reale || droite réelle, (geom.) retta 
reale. 

réélargir [reelargi:r], v.t. riallargare. 

réélection [reeleksj5], s.f. rielezione. 

rééligibilité [reelizibilite], s.f. rieleggibilità. 

rééligible [reelisibl], ag. rieleggibile. 

réélire [reeli:r] (coniugato come lire), v.t. rieleggere. 

réellement [reelmà], av. realmente; veramente. 

réélu [reely], p.p. di réélire. 

réemballage [reàbala:3], s.m. V. remballage. 

réembarquer, se [soreàbarke], v.r. V. rembar- 
quer, se. 

réemboîter [reäbwate], v.t. V. remboîter. 

réemparer, se [soredipare], v.r. (fam. scherz.) impa- 
dronirsi di nuovo. 

réemploi [reäplwa], s.m. V. remploi. 

réemployer [reäplwaje], v.t. remployer. 

réemprisonner [reãprizəne], v.t. imprigionare di 
nuovo. 

réemption [reäpsj5 
di riscatto. 

réenclenchement [reäkläfmä], s.m. (ferr.) nuovo 
collegamento (di due parti meccaniche). 

réengagement [reãgazmã], s.m. 1. l’impegnare di 
nuovo 2. riassunzione (f.); il riscritturare; (mil.) il raf- 
fermare. 

réengager [redgaze] (coniugato come manger), v.t. 
1. impegnare di nuovo 2. riassumere (impiegati, ecc.); 
riscritturare (attori, ecc.); raffermare (militari) 3. ri- 
cominciare, riprendere le combat, riattaccare 
battaglia 4. invitare di nuovo, esortare di nuovo. 

réengendrer [redzadre], v.t. (feol.) rigenerare. 

réensemencement [redsmasma], s.m. (agr.) rise- 
mina (f.), seconda semina. 

réensemencer [reàsmase] (coniugato come placer), 
v.t. riseminare, seminare di nuovo. 

réentendre [redtà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
risentire, riascoltare. 

réenterrer [redtere], v.t. sotterrare di nuovo, sep- 
pellire di nuovo; (fig.) insabbiare (una faccenda, ecc.). 

réer [ree], v.i. V. raire. 

réescompte [reesk5d:t], s.m. (comm.) risconto. 

réescompter [resskôte], v.t. (comm.) riscontare. 

réévaluation [reevalyasj5], s.f. rivalutazione. 

réévaluer [reevalge], v.t. rivalutare. 

réexaminer [reegzamine], v.t. riesaminare. 

réexpédier [reekspedje], v.t. rispedire. 

réexpédition [reskspedisj], s.f. rispedizione. 

réexportateur [reeksportatoe:r], s.m. riesportatore. 

réexportation [reeksportasj5], s.f. (comm.) riespor- 
tazione. 

réexporter [reeksporte], v.t. (comm.) riesportare. 


, S.f. (droit de) —, (dir.) diritto 
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réexposer [reekspoze], v.t. riesporre; esporre, spie- 
gare di nuovo. 

refaconner [rofasone], v.t. rifoggiare, sagomare di 
nuovo, rimodellare. 

réfaction [refaksj5], s.f. (comm.) abbuono (m.), ri- 
basso (m.); riduzione (per ammanco e avarie). 

refaire [rofe:r] (coniugato come faire), v.t. 1. rifare; 
fare daccapo || si c'était à —, je recommencerais, tornassi 
indietro, lo rifarei 2. rifare, riparare, raccomodare: je 
dois — mon maquillage, devo rifarmi il trucco || — 
ses forces, ristabilirsi, rifarsi forte 3. (fam.) imbroglia- 
re, raggirare || se refaire, v.r. 1. rifarsi, farsi di nuovo: 
il s’est refait des amis, si è rifatto degli amici, ha fatto 
nuove amicizie || je pars à la montagne me —, vado in 
montagna a ristabilirmi; il est impossible de se — à 
mon âge, è impossibile cambiare alla mia età 2. ria- 
bituarsi. 

refaisable [rofazabl], ag. (rar.) rifacibile, rifattibile. 

refait [rofe], f. refaite [rofet], p.p. di refaire # ag. 
(fam.) imbrogliato, raggirato: nous avons été refaits, 
siamo stati raggirati. 

réfection [refeksj5], s.f. 1. rifacimento (m.); rico- 
struzione: travaux de —, lavori di rifacimento, di ripa- 
razione || en —, in riparazione 2. (ant.) ristabilimento 
(m.) (in forze, in salute) 3. (ant.) refezione. 

réfectoire [refektwa:r], s.m. refettorio, 

refend [rofà], s.m. (edil.) (ligne de) —, scanalatura 
del muro; (mur de) —, muro divisorio, di tramezzo; 
parete divisoria || pierre de —, pietra angolare || bois 
de —, legna segata per il lungo. 

refendre [rofà:dr] (coniugato come rendre), v.t. fen- 
dere; (di legno) segare per il lungo. 

refendu [rofädy], p.p. di refendre. 

référé [refere], s.m. (dir.) 1. procedimento in camera 
di consiglio 2. giudizio provvisorio per direttissima: 
procédure en , procedura per direttissima. 

référence [referà:s], s.f. 1. riferimento (m.); rela- 
zione, rapporto (m.): système de —, (geom.) sistema di 
riferimento; numéro de —, (comm.) numero di riferi- 
mento; votre indemnité sera fixée par — à votre traite- 
ment, la sua indennità verrà stabilita in relazione 
allo stipendio || ouvrages de —, opere di consulta- 
zione 2. (comm.) campionario (m.) 3. pl. referenze. 

référencer [referàse] (coniugato come placer), 
(comm.) mettere (un articolo) nel campionario. 

référendaire [referàde:r], s.m. referendario. 

référendariat [referàdarja], s.m. (st.) carica, ufficio 
di referendario, 

référendum [referàdom], s.m. referendum. 

référer [refere] (coniugato come céder), v.t. (ant.) at- 
tribuire, ascrivere $ v.i. en — à, rimettere a, deferire a: il 
faut en — à la cour, (dir.) occorre sottoporre, deferire 
il fatto al tribunale || se référer, v.r. riferirsi, fare 
riferimento. 

refermer [roferme], v.t. richiudere || se refermer, 
v.r. richiudersi. 

refiler [rofile], v.t. (pop.) rifilare, affibbiare. 

réflation [reflasj5], s.f. (econ.) reflazione, procedi- 
mento antideflazionistico. 

réfléchi [reflefi], ag. 1. riflettuto, ragionato, ponde- 
rato: action réfléchie, azione cauta, ponderata 2. ri- 
flessivo; pensoso: un homme —, un uomo posato; un 
air —, un’aria pensosa 3. (gramm.) riflessivo: pronom 
—, pronome riflessivo 4. (ott.) riflesso: rayon —, raggio 
riflesso 5. (bot.) riflesso, ripiegato. 

réfléchir [reflefi:r], v.t. riflettere A v.i. riflettere, me- 
ditare: laisse-moi — un instant à cette question, lasciami 
riflettere un momento su questo problema || se réflé- 
chir, v.r. riflettersi, rispecchiarsi. 

réfléchissant [reflefisà], f. réfléchissante [reflefi- 
sG:t], ag. (fis.) riflettente; catarifrangente. 

réfléchissement (reflefismà], s.m. (fis.) riflessio- 
ne (f.). 

réflecteur [refisktæ:r]l, ag. riflettore, riflettente 
4 s.m. riflettore: de neutrons, (fis.) riflettore di neu- 
troni; — d'antenne, (rad.) riflettore di antenna. 
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reflet [rofle], s.m. 1. riflesso (anche fig.): étoffe à reflets 
changeants, stoffa con riflessi cangianti; l’écriture est le 
— de la personnalité, la scrittura rispecchia la perso- 
nalità || les premiers reflets du jour, (letter.) i primi chia- 
rori del giorno 2. immagine riflessa: je voyais le — d’un 
visage sur la vitre, vedevo l’immagine di un volto 
riflessa nel vetro. 

refléter [roflete] (coniugato come céder), v.t. riflet- 
tere; rispecchiare: — la lumière, riflettere la luce; ses 
paroles ne reflètent pas sa pensée, le sue parole non ri- 
specchiano il suo pensiero || se refléter, v.r. specchiar- 
si, rispecchiarsi: les arbres se reflètent dans le lac, gli al- 
beri si specchiano nel lago; sa joie se reflète sur les au- 
tres, la sua allegria si riflette sugli altri. 

refleurir [roficeri:r] (coniugato come fleurir), v.i. ri- 
fiorire: la rose a refleuri, la rosa ha rifiorito; sa santé 
est refleurie. la sua salute è rifiorita $ v.t. (ant. letter.) 
far rifiorire, rinfiorare. 

refleurissement [roflerismà], s.m. il rifiorire, rifio- 
rimento, rifioritura (f.). 

réflexe [refleks], ag. e s.m. riflesso. 

réflexibilité [refleksibilite], s.f. riflessibilità. 

réflexible {refleksibl], ag. riflessibile. 

réflexif [refieksif], f. réflexive -[refleksi:v], ag. (fil.) 
riflessivo. 

réflexion [refleksj5], s.f. 1. riflessione (anche fis.): an- 
gle de —, angolo di riflessione; — du son, riflessione del 
suono || ces accusations le frappent par —, queste accuse 
lo colpiscono di riflesso, di rimbalzo 2. riflessione, con- 
siderazione: j’ai pris cette décision après mûre —, ho 
preso questa decisione dopo matura riflessione || — 
faite, ripensandoci || à la —, a pensarci bene 3. rifles- 
sione, osservazione; commento (m.): faire des réflerions 
à haute voix, fare commenti ad alta voce. 

réflexologie [refleksologi], s.f. (psic.) riflessologia. 

refluement [rofiymà], s.m. riflusso; (idraulica) ri- 
gurgito. 

refluer [rofiye], v.i. rifluire (anche fig.). 

reflux [rofly], s.m. riflusso (anche fig.): le — de la 
marée, il riflusso, il deflusso della marea; le — de la 
foule, il rifluire della folla; le flux et le — de l’histoire, 
il flusso e il riflusso della storia || un flux et — continuel 
de gens, un continuo andirivieni di gente. 

refondre [ref5:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. ri- 
fondere: — une monnaie, rifondere una moneta 2. (fig.) 
rifare, rimaneggiare: — un texte, rimaneggiare un testo. 

refondu [rof5dy], p.p. di refondre. 

refonte [rof5:t], s.f. 1. rifusione 2. (fig.) rimaneggia- 
mento (m.) 3. (di nave) raddobbo (m.), riparazione. 

reforer [rofore], v.t. (mec.) ripassare un foro. 

reforger [roforse] (coniugato come manger), v.t. ri- 
foggiare, rifucinare. 

réformable [reforma®8]]. ag. riformabile. 

réformateur [reformatæ:r], f. réformatrice [refor- 
matris], ag. e s.m. riformatore. 

réformation [reformasj5], s.f. (ant.) riforma. 

réformatoire [reformatwa:r], ag. che riguarda la ri- 
forma (dei costumi, della disciplina, ecc.). 

réforme [reform], s.f. 1. riforma: la — du calendrier, 
la riforma del calendario || la Réforme, (st.relig.) la Ri- 
forma 2. (mil.) riforma: officier mis à la —, ufficiale 
collocato a riposo, riformato || matériel en —, materiale 
fuori uso, di scarto || — de matériel roulant, (ferr.) scarto 
di materiale rotabile. 

réformé [reforme], ag. e s.m. (eccl. mil.) riformato. 

reformer [reforme], v.t. formare di nuovo, rifor- 
mare: — les rangs, riformare le righe, rimettersi in riga. 

réformer [reforme], v.t. 1. riformare, correggere, 
emendare ?. (mil.) riformare; mettere fuori uso || — 
un wagon, (ferr.) scartare un carro || se réformer, v.r. 
correggersi. 

réformisme [reformism], s.m. riformismo. 

réformiste [reformist], ag. riformistico, riformista 
4 s.m. e f. riformista. 4 

refouillement [rofujmä], s.m. (nel legno, nella pie- 
tra) l’incavare; incavatura (f.); traforo. 
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refouiller [rofuje], v.t. incavare (nel legno, nella 
pietra). 

refoulé [rofule], ag. 1. represso; soffocato: des ambi- 
tions, des passions refoulées, ambizioni, passioni re- 
presse, soffocate 2. (psic.) rimosso # s.m. (fam.) inibito, 
represso. 

refoulement [rofulmä], s.m. 1. ricacciamento, il ri- 
cacciare indietro (il nemico, l’invasore, ecc.) 2. (psic.) 
rimozione (f.) 3. (ferr.) retrocessione (f.); manovra di 
retrocessione 4. ritorno (di acqua di caldaia) 5. (metal.) 
ricalcamento, ricalcatura (f.). 

refouler [rofule], v.t. 1. ricacciare; respingere: — len- 
nemi, ricacciare il nemico || — le courant, (di nave) ri- 
salire, rimontare la corrente || —— un train, (ferr.) far 
retrocedere un treno || — un projectile, calcare un proiet- 
tile (nella canna di un'arma da fuoco) || — le fer, (metal.) 
ricalcare il ferro || — un gaz, comprimere un gas || 
— une étoffe, rifollare una stoffa || — de l'eau avec une 
pompe, erogare acqua con una pompa 2. (fig.) reprimere, 
soffocare: — sa colère, reprimere la collera; — ses lar- 
mes, reprimere le lacrime 3. (psic.) rimuovere 4 v.i. 1. ri- 
fluire: la marée refoule, la marea rifluisce 2. ({ec.) uscire 
da un incastro: la cheville refoule, il caviechio esce dal- 
l’incastro. 

refouleur [rofuloe:r], s.m. (Macchina) 1. compressore 
2. (idraulica) pompa di forza. 

refouloir [rofulwa:r], s.m. 1. (ant.) (mil.) scovolo, 
calcatoio 2. contrappeso (di porta). 

refournir [rofurni:r], v.t. rifornire || 
mr, rifornirsi, riapprovvigionarsi. 

réfractaire [refrakts:r], ag. 1. refrattario: argile 
—, argilla refrattaria 2. renitente: — à la loi, aux 
ordres, renitente alla legge, agli ordini; — au service 
militaire, (ant.) renitente alla leva || prétre —, (st.fran- 
cese) prete non giurato 3. (fisiol. med.) refrattario 
+ s.m. 1. materiale refrattario 2. (ant.) renitente (alla 
leva). 

réfracter [refrakte], v.t. rifrangere || se réfracter, 
v.r. rifrangersi. 

réfracteur [refraktæ:r], s.m. (strum. astr. ott.) ri- 
frattore. 

réfractif [refraktif], f. réfractive [refrakti:v], ag. (fis.) 
rifrattore, che produce rifrazione. 

réfraction [refraksjd], s.f. rifrazione (in tutti i si- 
gnificati). 

réfractomètre [refraktometr], s.m. (strum. ott.) ri- 
frattometro. 

réfractométrie [refraktometri], s.f. 
metria. 

refrain [refré], s.m. 1. ritornello (di canzone o poe- 
sia) || c’est toujours le même —, (fig.) è sempre il solito 
ritornello 2. canzone (f.). 

réfrangibilité [refräsibilite], s.f. rifrangibilità. 

réfrangible [refräsibl], ag. rifrangibile. 

refrappage [rofrapa:3], s.m. riconiatura (f.). 

refrapper [rofrape], v.t. 1. ribattere, battere di nuo- 
vo; ribussare (alla porta) 2. riconiare, coniare di nuovo. 

refrènement [rofrenmä], s.m. il reprimere, il fre- 
nare (le proprie passioni). 

refréner [rofrene] (coniugato come céder), v.t. 
frenare, rattenere, trattenere. 

refréquenter [rofrekdte], v.t. frequentare di nuovo. 

réfrigérant [refrizerà], f. réfrigérante [refrigerà:t], 
ag. 1. (tec.) refrigerante: un mélange —, una miscela 
refrigerante 2. (scherz.) glaciale, gelido: un accueil 
—, un'accoglienza glaciale A s.m. (macchina) refrige- 
rante. 

réfrigérateur [refrizeratoe:r], f. réfrigératrice [refri- 
zeratris], ag. refrigeratore $ s.m. frigorifero. 

réfrigération [refrizerasj5], s.f. refrigerazione. 

réfrigérer [refrizere], v.t. refrigerare || ces mots l'ont 
réfrigéré, (scherz.) quelle parole l’hanno gelato. 

réfringence [refr?3d:s], s.f. (fis.) rifrangenza. 

réfringent [refrézà], f. réfringente [refrézà:t], ag. 
(fis.) rifrangente; rifrattivo. 

refrogné [refrone], ag. V. renfrogné. 


se refournir, 


(ott.) rifratto- 


raf- 


régalage 


refroidir [rəfrwadi:r], v.t. 1. raffreddare, freddare 
(anche fig.) ?. (pop.) freddare, ammazzare A v.i. raf- 
freddarsi, diventare freddo; (fig.) intiepidirsi; scemare: 
l'air a refroidi, l’aria s'è fatta fredda; son zèle a refroidi, 
il suo zelo è diminuito || se refroidir, v.r. 1. raffred- 
darsi (anche fig.) 2. raffreddarsi, prendere un’infred- 


datura. 
refroidissement [rofrwadismà], s.m. 1. raffredda- 
mento (anche fig.): — par air, par eau, (mec.) raffred- 


damento ad aria, ad acqua; — préalable, preraffredda- 
mento 2. (med.) raffreddamento. 

refroidisseur [rofrwadisæ:r], s.m. (lec.) raffredda- 
tore; apparecchio refrigerante. 

refrotter [rofrote], v.t. strofinare di nuovo, sfregare 
di nuovo. 

refuge [rofy:3], s.m. 1. rifugio, asilo || maison de —, 
ospizio di carità, ricovero 2. rifugio (alpino) 3. salva- 
gente (stradale), isola (f.). 

réfugié [refysje], s.m. 1. profugo; rifugiato: — poli- 
tique, profugo politico ?. pl. (st.francese) protestanti 
rifugiati all'estero dopo la revoca dell'Editto di Nantes. 

réfugier, se [sorefy3je], v.r. rifugiarsi, riparare. 

refuite [rofyit], s.f. 1. (caccia) passaggio abituale 
(di selvaggina inseguita) 2. (ant. fig.) scappatoia, 
pretesto (m.) 3. (falegnameria) gioco per facilitare l’as- 
sestamento di un incastro. 

refus [rofy], s.m. 1. rifiuto: essuyer un —, vedersi 
opporre un rifiuto || ce west pas de —, (pop.) volen- 
tieri, non dico di no || — de broyage, (min.) residui di 
scarto || à —, (mec.) fino in fondo: serrer un boulon à —, 
stringere a fondo un bullone 2. (ippica) rifiuto. 

refusable [rofyzabl], ag. rifiutabile. 

refuser [rofyze], v.t. 1. rifiutare, ricusare: — une in- 
vitation, declinare un invito; un petit café ne se refuse 
jamais, una tazza di caffè non si rifiuta mai 2. rifiu- 
tare, negare: — une permission, negare un permesso: 
il refuse d’obéir, si rifiuta di ubbidire || l’ennemi refu- 
sait le combat, il nemico rifiutava il combattimento || 
il ne se refuse rien, non si lascia mancare niente || on ne 
peut lui un certain talent, non si può negare che 
abbia un certo talento || — sa porte à qqn., rifiutare 
di ricevere qlcu. in casa propria 3. rifiutare, respingere: 
sa candidature a été refusée, la sua candidatura è stata 
respinta || il a été refusé à ses examens, è stato respinto 
agli esami Ari 1. (di cavallo) rifiutare l'ostacolo 2. 
(mar.) rifiutare: le vent refuse, il vento rifiuta || se 
refuser, v.r. rifiutarsi (di): il se refuse à payer, non 
vuole pagare; il se refuse à Vévidence, nega l’eviden- 
za; il se refuse à toute concession, non vuole fare nessuna 
concessione || les circonstances s’y refusent, le circostan- 
ze sono contrarie, non lo consentono. 

réfutable [refytabl], ag. confutabile. 

réfutateur [refytatoe:r], s.m. (rar.) confutatore. 

réfutation [refytasj5], s.f. confutazione. 

réfuter [refytel], v.t. confutare, ribattere. 

reg [reg], s.m. (nel Sahara) «reg», deserto ghiaioso. 

regagner [rogane], v.t. 1. riguadagnare: — du terrain, 
(anche fig.) riguadagnare terreno 2. (fig.) riguadagnarsi, 
riconquistarsi: — l’estime de qan., riconquistarsi la stima 
di qleu. 3. ritornare, fare ritorno (a): ils regagnèrent la 
ville en voiture, ritornarono in città in automobile. 

regain [rog£], s.m. 1. (agr.) secondo fieno, fieno di 
secondo taglio 2. (fig.) ritorno: un — de jeunesse, un 


. ritorno di gioventù; après sa longue maladie elle a eu 


comme un — de santé, dopo la lunga malattia è come 
rifiorita. 

régal, pl. régals [regal], s.m. 1. piatto preferito; lec- 
cornia (f.): les huîtres sont mon grand —, le ostriche 
sono il mio piatto preferito; ce civet de lièvre est un 
trai —, questo intingolo di lepre è una vera leccornia 
2. (fig.) piacere, godimento: c’est un — de l'écouter, è 
un piacere ascoltarlo; cela est un vrai — pour les yeux, 
è una festa per gli occhi 3. (ant.) festino, banchetto. 

régalade [regalad], s.f. 1. boire à la —, bere a garga- 
nella 2. (ant.) fuoco vivace e scoppiettante (di fascina). 

régalage! [regala:3], sm. V. régalement!. 


régalage 


régalage?, s.m. V. régalement?, 

régalant [regal], f. régalante [regalà:t], ag. (fam.) 
piacevole, divertente. 

régale! [regal], s.m. 1. (strum. mus.) regale 2. (di 
organo) voce umana, voce angelica, 

régale?, ag. eau —, (chim.) acqua regia. 

régale?, s.f. (ant.) (dir.) diritto regio, regalia. 

régalement! [regalma], s.m. (di terreno) livellazio- 
ne (f.). 

régalement?, s.m. (ant.) (dir.) ripartizione di tassa, 

régaler! [regale], v.t. livellare (un terreno). 

régaler?, v.t. 1. (fam.) offrire un pranzo, un banchet- 
to: il aime à — ses amis, gli“ piace invitare a pranzo 
gli amici 2. (ant.) offrire un divertimento (a qleu.) ẹ v.i. 
(pop.) pagare da bere || se régaler, v.r. 1. fare un 
buon pranzo ?. gustare, godersi (ql.co.). 

régaler*, v.t. (ant.) (dir.) ripartire (una tassa). 

régalien [regalj£], ag. droits régaliens, regalie, prero- 
gative regie. 

regard [roga:r], s.m. 1. sguardo; occhiata (f.): un — 
haineux, uno sguardo (pieno) di odio; il me lanca un 
— furieux, mi lanciò uno sguardo furioso; veux-tu jeter 
un — sur ce travail?, vuoi dare un’occhiata a questo 
lavoro?; il la suivait du —, la seguiva con gli occhi; 
se dérober aux regards de qan., sfuggire agli sguardi di 
alcu.; échanger des regards d’intelligence, scambiare oc- 
chiate d’intesa; frapper le —, colpire; porter ses re- 
gards sur qqn. volgere lo sguardo verso qleu.; (fig.) met- 
tere gli occhi su qlcu.; tourner ses regards vers qqn., volge- 
re lo sguardo verso alcu. || droit de —, (dir.) diritto d’i- 
spezione || en —, a fronte: texte avec traduction en —, 
testo con traduzione a fronte || au — de, rispetto 
a, secondo: au — de la loi il est coupable, secondo la 
legge è colpevole || pour le — de..., (ant.) agli occhi di..., 
dal punto di vista di... 2. (edil.) sportello (di acquedot- 
to); pozzetto (di fognatura) 3. (mec.) spia (f.); foro di 
spia; portello di spia 4. — de faille, (geol.) orienta- 
mento del piano di faglia. 

regardant [rogardà], f. regardante [rogardà:t], ag. 
1. tirchio, avaro; parsimonioso 2. (arald.) guardante 
4 s.m. (ant.) spettatore, osservatore. 

regarder [rogarde], v.t. I. guardare: — de près, de 
loin, guardare da vicino, da lontano; — de travers, en 
biais, du coin de Veil, guardare di traverso, di 
sbieco, con la coda dell'occhio; — en l'air, autour de 
soi, droit devant soi, guardare per aria, intorno a sé, di- 
ritto davanti a sé; — firement, guardare fisso; — d’un 
bon œil, guardare di buon occhio; — de haut en bas, 
(anche fig.) guardare dall’alto in basso; — par la fené- 
tre, par le trou de la serrure, guardare dalla finestra, 
dal buco della serratura; il regarde la pluie tomber (o il 
regarde tomber la pluie), guarda la pioggia cadere; regar- 
dez-moi ce crétin!, (fam.) ma guarda che cretino !; non, 
mais regardez-moi ce gâchis!, (fam.) ma guarda un po’ 
che pasticcio !; non, mais tu ne m'as pas regardé!, (fam.) 
ma per chi mi prendi? 2. guardare; considerare; vaglia- 
re: — la vie et ses dangers, guardare in faccia la vita e i 
suoi pericoli; je regarde cette entreprise comme dangereuse, 
considero quell’impresa pericolosa; il sait — un ta- 
bleau, sa guardare un quadro 3. riguardare, concer- 
nere: cela ne regarde personne, ciò non riguarda nessu- 
no; mêlez-vous de ce qui vous regarde, badate ai fatti 
vostri 4. guardare, dare (su): nos fenétres regardent la 
cour intérieure, le nostre finestre danno sul cortile in- 
terno ¢ v.i. badare; guardare: — aux principes, bada- 
re ai principi; il ne regarde pas à la dépense, non bada 
a spese; heureusement, il n'y regarde pas de (trop) près, 
per fortuna non guarda troppo per il sottile; regarde 
à ce que tu fais, bada a ciò che fai; regardes-y à deux 
fois avant de commencer, pensaci due volte prima di 
cominciare || se regarder, v.r. guardarsi: se — dans 
une glace, guardarsi allo specchio || moi fardée? mais 
tu ne Ces pas regardée!, (scherz.) truccata io? ma tu 
non ti sei guardata ! $ v.r.reciproco 1. guardarsi || se — en 
chiens de faïence (o comme deux chiens de faïence), 
guardarsi in cagnesco 2. guardarsi, stare uno di fronte 


all’altro: nos fenétres se regardaient, le nostre finestre 
stavano una di fronte all’altra. 

regarnir [rogarni:r], v.t. 1. giarnire, ornare di nuovo 
2. rifornire: — son portefeuille, rifornirsi il portafogli. 

régate [regat], s.f. 1. regata 2. (abbigl.) cravatta alla 
marinara. 

régater [regate], v.i. fare regate; prendere parte a 
regate. 

regayer [rogeje] (coniugato come payer), v.t. petti- 
nare (la canapa). 

regayoir [rogejwa:r], s.m. (ind. della canapa) pettine 
(per cardare). 

regel [rogel], s.m. 1. nuovo gelo 2. (fis.) rigelo. 

regeler [rogle] (coniugato come semer), v.t. rigelare, 
fare gelare di nuovo # v.i. rigelare, gelare di nuovo. 

régence [rezà:s], s.f. reggenza || la Régence, (st.fran- 
cese) la Reggenza 4 ag.invar. (style) Régence, stile Reg- 
genza; fauteuils Régence, poltrone stile Reggenza. 

régénérateur [rezeneratoe:r], f. régénératrice [re3e- 
neratris], ag. rigeneratore, rigenerativo $ s.m. 1. rigene- 
ratore 2. (tec.) rigeneratore: — à régime cyclique rapide, 
scambiatore di calore a regime ciclico rapido 3. forno 
a ricupero (di calore). 

régénération [rezenerasjd], s.f. rigenerazione (anche 
fig). 

régénéré [regenere], ag. rigenerato: caoutchouc —, 
gomma rigenerata, 

régénérer [regenere] (coniugato come céder), v.t. ri- 
generare (anche fig.). 

régent [rezà], f. régente [regà:t], ag. reggente $ s.m. 
1. reggente 2. (ant.) membro del consiglio generale della 
Banca di Francia (fino al 1936) 3. (ant.) professore (nelle 
prime classi dell’insegnamento superiore in un collegio). 

régenter [resûte], v.t. 1. (spreg.) comandare, domi- 
nare, spadroneggiare (su) 2. (ont) insegnare # v.i. 
1. dettare legge, dominare 2. (ant.) insegnare (nelle pri- 
me classi dell’insegnamento superiore in un collegio). 

regeste [rogest], s.m. regesto. 

reggien [red3jé], f. reggienne [redzjen], ag. reggino 
(di Reggio di Calabria), reggiano (di Reggio nell’Emi- 
lia) || Reggien, s.m. (abitante) reggino, reggiano. 


Reggio di Calabria [redzjodikalabria], no.pr.m. 
(geog.) Reggio di Calabria (f.). 
Reggio nell'Emilia [redzjonellemilja], no.pr.m. 


(geog.) Reggio nel Emilia (f.). 

régicide! [regisid], ag. e s.m. regicida. 

régicide?, s.m. regicidio. 

régie [regi], s.f. 1. (dir.) regia, azienda autono- 
ma statale: — des tabacs, monopolio dei tabacchi; 
travaux mis en —, lavori a regia, in economia 2. (dir.) 
esattoria delle imposte indirette 3. ({eat.) direzione 
di scena. 

Régille, lac [lakregil], no.pr.m. (geog. dell'antichità) 
lago Regillo. 

regimber [rəzċbe], v.i. ricalcitrare (anche fig.): — 
contre la loi, resistere alla legge || se regimber, v.r. 
ricalcitrare (anche fig.). 

regimbeur [rəzēbæ:r], f. regimbeuse [re3ébo:z], ag. 
e s.m. (rar.) ricalcitrante (anche fig.). 

régime [rezim], s.m. 1. regime, forma di governo: — 
démocratique, regime democratico; — de faveur, (dir.) re- 
gime preferenziale; le — des assurances sociales, il re- 
gime delle assicurazioni sociali || — des prisons, ammi- 
nistrazione delle prigioni 2. dieta (f.), regime: — alimen- 
taire, regime alimentare; suivre un —, seguire una dieta; 
se mettre au —, mettersi a dieta 3. regolamentazione (f.) 
(della produzione e vendita di prodotti di consumo) 
4. (mec.) funzionamento, regime: pression de —, pres- 
sione di esercizio 5. (bot.) infruttescenza (f.), casco, re- 
gime 6. regime (di un corso d’acqua). 

régiment [regimà], s.m. reggimento: un — de sol- 
dats, un reggimento di soldati || un — de personnes se 
dirigea vers la mairie, una grande moltitudine di per- 
sone si diresse verso il municipio || tu as fait trop de 
pommes de terre, il y en a pour un —, (fam.) hai cotto ` 
troppe patate, ce n’è per un reggimento. 

H 


régimentaire [rezimüte:r], ag. (mil.) reggimentale, 
di reggimento. 

Régine [rezin], no.pr.f. Regina. 

reginglard [rogégla:r], s.m. (fam.) asprino (vinello 
di sapore asprigno). 

reginglette [rogeglet], s.f. (caccia) archetto (m.). 

région [rezj5], s.f. 1. regione: — boréale, regione bo- 
reale; — industrielle, regione industriale || Paris et la 
— parisienne, Parigi e dintorni || la — lombaire, (anat.) 
la regione lombare 2. zona: est-ce qu’il y a une école dans 
la —?, c'è una scuola nella zona? 3. (mil.) circoscrizio- 
ne territoriale comandata da un generale. 

régional [rezjonal], pl. régionaux [rezjono], ag. regio- 
nale # s.m. rete telefonica regionale. 

régionalisme [rezjonalism], s.m. regionalismo. 

régionaliste [resjonalist], ag. regionalistico; (pol.) 
regionalista 4 s.m. regionalista. 

régir [rezi:r], v.t. 1. regolare, reggere: lois qui ré- 
gissent le mouvement des astres, leggi che regolano 
il movimento degli astri 2. (gramm.) reggere 3. (ant.) 
reggere; governare; amministrare. 

régisseur [regisce:r], s.m. 1. amministratore, inten- 
dente, fittavolo: le — d'une propriété, amministratore 
di una proprietà 2. (cine.) segretario di produzione; 
(teat.) direttore di scena. 

registre [rogistr], s.m. 1. registro: — de l’état civil, 
registro di stato civile, anagrafe; — des salaires, libro 
paga; — d'audience, (dir.) ruolo d’udienza; figurer dans 
le —, essere a protocollo || — des races, registro della 
genealogia dei purosangue 2. (mus.) (di voce) registro, 
estensione (f.); (di organo) registro: — haut, moyen, 
registro alto, medio; changement de —, cambiamento di 
tono 3. ({ec.) regolatore, valvola di regolazione, regi- 
stro 4. (tip.) registro. 

réglable [reglabl], ag. regolabile. 

réglage [regla:3], s.m. 1. (di carta) rigatura (f.) 
2. (tec.) regolazione (f.), regolaggio: — à la main, au- 
tomatique, regolazione manuale, automatica; vis de —, 
viti di regolaggio 3. (mil. mar.) aggiustamento: — du 
tir, aggiustamento del tiro || — de la fusée, graduazione 
della spoletta 4. (rad. tv) controllo. 

règle [regl], s.f. 1. riga, righello (m.): — graduée, riga 
graduata || — à calcul, regolo calcolatore; — pour ni- 
veler, livella; — étalon, regolo campione || il fait tout par 
— et par compas, (fig.) lavora col compasso in mano, 
fa tutto con precisione geometrica 2. (fig.) regola, nor- 
ma, precetto (m.): règles grammaticales, regole di gram- 
matica; les règles de la politesse, le regole della buona 
educazione; règles de la procédure, (dir.) regole, norme 
della procedura; — de droit, (dir.) norma giuridica; 
— proportionnelle, (assicurazioni) regola proporzio- 
nale; — de trois, (mat.) regola del tre semplice; l’excep- 
tion confirme la —, l'eccezione conferma la regola; 
donner des règles précises, dare istruzioni precise; 
selon les règles (o dans les règles), secondo le re- 
gole; dans toutes les règles de l’art, a regola d’arte; 
avoir pour — (o se faire une — de o se donner pour 
— de), avere per norma di, imporsi come regola di || 
c'est la —, è di prammatica || en —, in regola: se mettre 
en —, mettersi in regola; mes papiers sont en —, ho 
le carte in regola || en — générale, in linea di massima; 
en bonne — je ne devrais pas vous faire cette concession, 
mais..., a rigor di termini non vi dovrei fare questa 
concessione, però... || pour la bonne —, (comm.) per re- 
golarità, per la buona regola 3. (eccl.) regola: — des 
franciscains, regola francescana 4. (mat.) operazione: 
les quatre règles, le quattro operazioni 5. pl. regole, 
mestruazioni. 

réglé [regle], ag. 1. rigato: papier —, carta rigata 
2. (mat.) rigato: surface réglée, superficie rigata 3. (fig.) 
regolato, moderato: vie réglée, vita regolata; esprit —, 
mente quadrata; pouls —, polso regolare; travail 
bien —, lavoro ben organizzato || il est — comme du 
papier à musique, è preciso come un orologio 4. (di con- 
to) regolato, liquidato (anche fig.): pour moi l'affaire est 
réglée, per parte mia, la faccenda è liquidata, è siste- 


regrattage 


mata || n'en parlons plus, c’est une chose réglée, non par- 
liamone più, è un argomento chiuso 5. mestruato: bien 
réglée, con un ciclo mestruale regolare. 

règlement [reglomà], s.m. 1. (dir.) regolamento, or- 
dinamento; statuto: — de police, regolamento di poli- 
zia; — d'une société, ordinamento di una società; 
— d'une université, statuto di un’università; — d’atelier 
(o intérieur), regolamento interno; — de juges, (dir.) 
regolamento di competenza ?. regolamento; saldo: — 
d’un compte, (comm.) regolamento, saldo di un conto; 
un — de comptes, (fig.) un regolamento di conti; — 
d'une affaire, conclusione di un affare || — d’un litige, 
definizione di una controversia 3. (ant.) regola (f.), norma 
(f.): s'imposer un — de vie, imporsi una regola di 
vita. 

réglementaire [reglomate:r], ag. regolamentare: 
pouvoir —, (dir.) potere, potestà regolamentare; te- 
nue —, (mil.) divisa regolamentare || l’effectif —, (mil.) 
la forza organica || jour —, giorno designato. 

réglementation [reglomatasj5], s.f. regolamenta- 
zione || droit de —, (dir.) potestà regolamentare. 

réglementer [reglomàte], v.t. regolamentare, sot- 
toporre a regolamento. 

régler [regle] (coniugato come céder), v.t. 1. rigare, 
tracciare righe: — une feuille de papier, rigare un fo- 
glio di carta 2. regolare: — sa conduite sur qqn., mo- 
dellare la propria condotta su quella di qlcu., pren- 
dere qleu. ad esempio; il réglait son pas sur le mien, 
adattava il suo passo al mio 3. stabilire, fissare: — le 
programme d'une soirée, stabilire il programma di una 
serata 4. regolare, sistemare, liquidare: — un compte, 
regolare, saldare un conto; avoir un compte à — avec 
qan., (fig.) avere un conto da regolare con qlcu., avere 
un conto in sospeso con qleu.; — son boucher, regolare 
il conto del macellaio; — une question, risolvere, siste- 
mare una questione; — un litige, comporre un litigio; 
tout est réglé, on peut partir, tutto è a posto, possia- 


mo andare 5. ({ec.) regolare, mettere a punto: — sa 
montre, regolare l'orologio; — le tir, (mil.) aggiustare il 
tiro; — un moteur, mettere a punto, regolare un mo- 


tore || se régler, v.r. regolarsi. 

réglet [regle], s.m. 1. (arch. pitt.) listello, regoletto 
2. (strum.) regolo 3. (ant.) (tip.) filetto orizzontale. 

réglette [reglet], s.f. 1. quadrello (m.), regolo (m.); 
(tip.) lingotto (m.) 2. corsoio (m.) (di regolo calcolatore). 

régleur [regloe:r], s.m. 1. (operaio) regolatore 2. (ope- 
raio) rigatore. 

régleuse [reglo:z], s.f. (ind. cartaria) (macchina) ri- 
gatrice. 

réglisse [reglis], s.f. (bot. farm.) glicirriza; liquirizia, 

régloir [reglwa:r], s.m. 1. regolo, riga (f.) 2. (calzo- 
leria) lisciatoio, bisegolo. 

réglure [regly:r], s.f. rigatura (della carta). 

régnant [renà], f. régnante [renà:t], ag. regnante; 
(fig.) regnante, imperante, dominante. 

règne [ren], s.m. regno; (fig.) mondo, dominio: sous 
le — de Louis XIV, durante il regno di Luigi XIV; 
le — de la raison, il dominio della ragione. 

régner [rene] (coniugato come céder), v.i. regnare 
(anche fig.) || qui ne sait pas dissimuler ne sait pas —, 
(prov.) chi non sa fingere non sa regnare, 

régnicole [regnikol], ag. e s.m. regnicolo. 

regonflement [rog5flomà], s.m. rigonfiamento. 

regonfler [rog5fle], v.t. rigonfiare, gonfiare di nuo- 
vo + v.i. rigonfiare, crescere di volume || se regon- 
fler, v.r. rigonfiarsi, crescere di volume. 

regorgeant [rogorsä], f. regorgeante [rogorsä:t], ag. 
(letter.) traboccante, rigurgitante. 

regorgement [rogorsomä], s.m. 
mento, rigurgito. 

regorger [regorge] (coniugato come manger), v.i. ri- 
gurgitare, traboccare (anche fig.). 

regrat [rəgra], s.m. (ant.) rivendita al minuto e di 
seconda mano (di alcuni generi di consumo). 

regrattage [rograta:3], s.m. raschiatura (f.) 
muro). 


(rar.) rigurgita- 


(di 


regratter 


regratter [rograte], v.t. raschiare, grattare di nuovo. 

regrattier [rogratje], s.m. (ant.) rigattiere, riven- 
dugliolo. s 

regréer [rəgree], v.t. riarmare (una nave). 

regreffage [rəgrefa:3], s.m. (agr.) reinnesto. 

regreffer [rogrefe], v.t. (agr.) reinnestare, rifare un 
innesto. 

regrès [rogre], s.m. (dir.) regresso. 

régresser [regrese], v.i. regredire. 

régressif [regresif], f. régressive [regresi:v], ag. re- 
gressivo. 

régression [regresj5], s.f. regressione (in tutti i si- 
gnificati). 

régressivement [regresivmà], av. regressivamente. 

regret [rogre], s.m. 1. rimpianto: il pense avec — à 
la maison de son enfance, pensa con rimpianto alla casa 
in cui ha trascorso la sua infanzia; en mourant il a laissé 
bien des regrets, la sua morte ha lasciato molti rim- 
pianti 2. dispiacere, rammarico, rincrescimento: il a 
beaucoup de regrets de ne pas t’avoir accompagné à la 
gare, gli dispiace di non averti potuto accompagnare 
alla stazione; je n'ai qu'un —, c'est de ne pas avoir 
compris plus tôt sa duplicité, una cosa sola mi dispia- 
ce, di non aver capito prima la sua doppiezza; j'ai 
le — de vous dire que vous avez tort, mi dispiace 
doverle dire che ha torto; j’ai le — de vous informer 
que..., sono dolente di informarla che...; je suis au — 
de ne pouvoir vous donner satisfaction, sono davvero 
spiacente di non poter soddisfare la vostra richiesta || 
à —, a malincuore; à mon grand —, con mio grande 
rincrescimento 3. rimorso; pentimento 4. pl. (ant.) la- 
menti. 

regrettable [rogretabl], ag. 1. spiacevole, increscioso: 
un malentendu —, uno spiacevole malinteso 2. deplo- 
revole: c’est — de ta part, è deplorevole da parte tua 
3. (ant.) degno di rimpianto. 

regrettablement [rogretabloma], av. spiacevolmen- 
te, deplorevolmente. 

regretter [rogrete], v.t. 1. rimpiangere: — le temps 
passé, rimpiangere il tempo passato 2. dispiacere, 
rincrescere: je regrette de vous avoir fait attendre, mi 
dispiace, mi rincresce di averla fatta aspettare || je 
regrette, mais tu te trompes, mi dispiace, ma ti sbagli 
3. pentirsi, dolersi (di): je regrette mon geste, mi pento 
del mio gesto; vous le regretterez!, ve ne pentirete ! 

regrimper [rogrépe], v.i. e {. arrampicarsi di nuo- 
vo; risalire, 

regros [rogro], s.m. (conceria) scorza di quercia (da 
cui si estrae il concino). 

regroupement [rogrupmd], s.m. raggruppamento. 

regrouper [rogrupe], v.t. raggruppare; radunare || 
se regrouper, v.r. raggrupparsi: ils se regroupèrent au- 
tour du nouveau chef, si raccolsero attorno al nuovo capo. 

régularisation [regylarizasj5], s.f. regolazione; re- 


golarizzazione; regolamento (m.): — d’un cours d’eau, 
regolazione di un corso d’acqua; — d'un document, 
regolarizzazione di un documento || — des dividendes, 


(comm.) stabilizzazione dei dividenti 
.(comm.) fondo di compensazione. 
régulariser [regylarize], v.t. 1. regolarizzare, rego- 
lare: il doit — sa situation militaire, deve regolarizzare 
la sua posizione militare 2. ordinare, regolare; (comm.) 
pareggiare, regolare: — le fonctionnement d'un appareil, 
regolare il funzionamento di un apparecchio; — la 
pente d’une route, regolare la pendenza di una strada. 
régularité [regylarite], s.f. regolarità: la — du pouls, 
la regolarità del polso; — des traits, regolarità dei linea- 
menti; — d'humeur, uguaglianza d'umore || la — d’une 
procédure, la regolarità di una procedura || — d’une fonc- 
tion, (mat.) regolarità di una funzione || il est d’une — 
de chronomètre, (fam.) è preciso come un orologio. 
régulateur [regylatæ:r], f. régulatrice [regylatris], 
ag. regolatore (anche tec.) $ s.m. 1. orologio regolatore 
2. (tec.) regolatore: — de volume, (rad. tx) regolatore di 
volume; — à boules, regolatore a forza centrifuga; — 
de vitesse, regolatore di velocità; — hydraulique, rego- 


|| fonds de —, 


latore idraulico; régulateur-shunt, regolatore in deri- 
vazione. 


régulation [regylasj5], s.f. regolazione (anche tec.); | (| 


regolamentazione: — du trafic, regolazione del traffico; 
— thermique, regolazione termica || poste de —, (ferr.) 
posto di blocco, 

régule [regyl], s.m. 1. 
2. (chim. aut.) regolo. 

réguler [regyle], v.i. (tec.) rivestire di una lega anti- 
frizione, 

régulier [regylje], f. régulière [regylije:r], ag. 1. re- 
golare: gouvernement —, governo regolare; une vie 
régulière, una vita metodica, ordinata; traits réguliers, 
lineamenti armoniosi; un pas —, un passo regolare; po- 
lygone —, poligono regolare; verbe —, verbo regolare; 
armée régulière, esercito regolare; (clergé) —, (clero) 
regolare 2. (sport) regolare 3. (fam.) giusto, leale; 
corretto; che rispetta le regole del gioco 4. (argot) 
(di delinquente) che ha le carte in regola. 

régulièrement [regyljermà], av. regolarmente; stan- 
do alle regole; a rigore. 

Regulus [regylys], no.pr.m. (st.) Regolo. 

régurgitation [regyrsitasj5], s.f. (med.) rigurgito 
(m.). 

régurgiter [regyrgite], v.t. rigurgitare. 

réhabilitable [reabilitabl], ag. che può essere ria- 
bilitato. 

réhabilitation [reabilitasj5], s.f. riabilitazione (an- 
che dir.). 

réhabilité [reabilite], ag. riabilitato (anche dir.). 

réhabiliter [reabilite], v.t. riabilitare (anche dir.) || se 
réhabiliter, v.r. riabilitarsi. 

réhabituer [reabitye], v.t. riabituare || se réhabi- 
tuer, v.r. riabituarsi. 

rehaussage [raosa:3], s.m. (pitt.) lumeggiamento. 

rehaussement [roosmà], s.m. 1. l’alzare di nuovo, 
rialzamento 2. (econ.) rivalutazione (f.) (della moneta). 

rehausser [roose], v.t. 1. rialzare, rendere più alto: 
— une maison d’un étage, rialzare una casa di un piano 
2. mettere in risalto, esaltare, ravvivare: un bijou re- 
haussait sa robe noire, un gioiello ravvivava il suo abito 
nero; — une pierre d'une monture finement ciselée, va- 
lorizzare una pietra con una montatura finemente ce- 
sellata || sa modestie rehausse le mérite de son action, la 
sua modestia fa più meritoria la sua azione 3. (pitt.) 
lumeggiare 4. (econ.) rivalutare (la moneta) || se re- 
hausser, v.r. (rar.) farsi valere. 

rehaut [roo], s.m. (pitt.) lumeggiatura (f.). 

reillère [reje:r], s.f. (di mulino) doccia. 

réimperméabiliser [refpermeabilize], v.t. imper- 
meabilizzare di nuovo. 

réimportation [regportasj3], s.f. rimportazione. 

réimporter [reporte], v.t. rimportare. 

réimposer [refpoze], v.t. 1. imporre di nuovo (una 
tassa) 2. (tip.) fare una nuova imposizione (a). 

réimposition [regpozisj5], s.f. 1. imporre di nuovo 
(una tassa) 2. ({ip.) nuova imposizione, nuova impo- 
stazione (di una pagina). 

réimpression [re&presjd], s.f. (tip.) ristampa. 

réimprimer [retprime], v.t. (tip.) ristampare. 

rein [rē], s.m. 1. (anat.) rene: — flottant, rene mo- 
bile; tuberculose du —, tubercolosi renale || — artifi- 
ciel, rene artificiale || tour de reins, lombaggine 2. pl. 
reni (f.): avoir mal aux reins, avere male alle reni; se 
sentir les reins brisés par la fatigue, sentirsi le reni rotte 
dalla fatica || avoir les reins solides, (fig.) avere le spalle 
solide || avoir les reins souples, (fig.) essere troppo arren- 
devole; subire tutto passivamente || se casser les reins, 
(fig.) rimetterci le penne; casser les reins à aqn., (fig.) 
schiacciare, distruggere alcu. 3. (arch.) (di volta) fianco. 

réincarnation [re£karnasj5], s.f. (relig.) reincarna» 
zione. ` 

réincarner, se [soretkarne], v.r. reincarnarsi. 

réincorporer [refkorpore], v.t. rincorporare. 

reine [ren], s.f. 1. regina (anche fig.): la — mère, la 
regina madre; la — du bal, la regina della festa; — de. 


(metal.) lega antifrizione 


beauté, reginetta di bellezza; avoir un port de —, avere 

un portamento regale 2. (di api, di formiche) regina: la 

— des abeilles, l’ape regina 3. (nelle carte da gioco) don- 

na, regina, dama; (scacchi) regina: la — de cœur, la re- 
| gina, la donna di cuori. 

Reine, no.pr.f. Regina. 

reine-claude, pl. reines-claudes [renklo:d], s.f. re- 
gina claudia (varietà di susina). 

reine-des-prés, pl. reines-des-prés [rendepre], s.f. 
(bot. pop.) regina dei prati. 

reine-marguerite, pl. reines-marguerites 
margorit], s.f. (bot. pop.) astro della Cina. 

reinette [rent], s.f. (mela) renetta. 

réinfestation [reffestasj5], s.f. (agr.) reinfestazione. 

réinscrire [regskri:r] (coniugato come écrire), v.t. 
iscrivere di nuovo. 

réinstallation [resstalasj5], s.f. nuova installazione. 

réinstaller [refstale], v.t. installare di nuovo. 

réintégrable [rettegrabl], ag. reintegrabile. 

réintégration [reftegrasj5], s.f. reintegrazione. 

réintégrer [reftegre] (coniugato come céder), v.t. 
1. (dir.) reintegrare: — qqn. dans ses droits, reintegrare 
qlcu. nei suoi diritti; — un fonctionnaire, reintegrare 
un funzionario (nella sua carica) 2. ritornare (a), fare ri- 
torno (a): — le domicile conjugal, (dir.) fare ritorno al 
tetto coniugale. 

réinterpréter [reëterprete], v.t. 
nuovo. r 

réinterroger [rečteroge], v.t. interrogare di nuovo, 
rinterrogare. 

réintroduire [restrodui:r] (coniugato come conduire), 
v.t. reintrodurre, introdurre di nuovo. 

réinvestir [refvesti:r], v.t. reinvestire. 

réinviter [rečvite], v.t. rinvitare, invitare di nuovo. 

reis [rajs], s.m. 1. (nell'impero ottomano) titolo onori- 
fico di ufficiali e dignitari 2. (presso i pirati barbareschi) 
capitano delle navi corsare 3. (in Italia) capopesca di 
tonnara. 

réitérable [reiterabl], ag. reiterabile. 
| réitératif [reiteratif], f. réitérative [reiterati:v], ag. 
reiterato. 

réitération [reiterasj5], s.f. reiterazione. 

réitérer [reitere] (coniugato come céder), v.t. reite- 
rare: — un ordre, reiterare un ordine. 

reître [re:tr], s.m. 1. (st.francese) raitro 2. soldataccio. 

rejaillir [rogaji:r], v.i. 1. schizzare; sprizzare ?. rim- 
balzare; (fig.) ricadere: les fautes des parents rejaillis- 
sent sur leurs enfants, le colpe dei padri ricadono 
sui figli. 

rejaillissement [rəzajismã], s.m. 1. schizzo; spruz- 
zo: le — d'un jet d’eau, lo schizzo di un getto d’acqua 
2. rimbalzo 3. (fig.) il ricadere. 

rejaunir [rogoni:r], v.t. ringiallire. 

réjection [rezeksj3], s.f. (dir.) reiezione. 

rejet [rage], s.m. 1. (dir.) reiezione (f.), rigetto 2. (bot.) 
ricaccio, rimessiticcio 3. (geol.) rigetto. 

rejetable [roztabl], ag. rigettabile, respingibile. 

rejeter [razte] (coniugato come jeter), v.t. 1. riget- 
tare; ributtare: le pêcheur a rejeté le poisson dans l’eau, 
il pescatore ha rigettato il pesce nell’acqua; — la tête, 
le buste en arrière, gettare la testa, il busto all’indietro || 
— une responsabilité sur qqn., (fig.) far ricadere una re- 
sponsabilità su alen. || — les aliments, rigettare, rimet- 
tere il cibo 2. (fig.) respingere; rigettare: — lennemi, re- 
spingere il nemico; — un projet de loi, respingere un 
progetto di legge; — une dépense, disconoscere una 
spesa || — une tradition, rinnegare una tradizione 3. ri- 
mandare: — des notes à la fin du volume, rimandare 
delle note alla fine del volume + v.i. (bot.) ricacciare, ri- 
buttare || se rejeter, v.r. ributtarsi: se — en arrière, 
rizzarsi; (o) irrigidirsi. 

rejeton [rost5], s.m. 1. (bot.) pollone, 
2. (fg.) rampollo, discendente. 

rejoindre [rozw#:dr] (coniugato come joindre), v.t. 
1. raggiungere; congiungersi (con): j’ai couru pour le 
—, mais il était trop tard, ho corso per raggiungerlo, 


è 


[ren- 


interpretare di 


succhione 


relancer 


ma era troppo tardi; la route rejoint l’autoroute au kilo- 
mètre 13, la strada si congiunge con l’autostrada al chi- 
lometro 13 || il reçut l’ordre de — (son régiment), (mil.) 
ricevette l’ordine di raggiungere il suo reggimento 
2. congiungere: — les deux lèvres d'une plaie, congiun- 
gere, accostare i labbri di una ferita || se rejoindre, 
v.r.reciproco riunirsi; congiungersi. 

rejoint [ro3wé], p.p. di rejoindre. 

rejointoiement [rosw£twamaä], s.m. (edil.) cemen- 
tazione (f.). 

rejointoyer [roswftwaje] (coniugato come employer), 
v.t. (edil.) cementare. 

rejouer [rozwe], v.i. e t. 1. rigiocare 2. risonare, so- 
nare di nuovo 3. recitare di nuovo. 

réjoui [re3wi], ag. gaio, gioioso, ilare $ s.m. giovialo- 
ne: un gros —, (fam.) un tipo ameno, un buontempone. 

réjouir [re3wi:r], v.t. rallegrare || se réjouir, v.r. 
rallegrarsi, compiacersi: je me réjouis de tes succès, mi 
rallegro per i tuoi successi; je me réjouis qu’il vienne (o 
de ce qu’il viendra) ce soir, sono contento che venga 
stasera. 

réjouissance [rezwisã:s], s.f. 1. allegria, giubilo (m.) 
2. (macelleria) giunta, aggiunta 3. pl. festeggiamenti (m.). 

réjouissant [rezwisã], f. réjouissante [rezwisã:t], ag. 
allegro, divertente. 

rejuger [ro3y3e], v.t. giudicare di nuovo. 

relâche [rola:f], s.m. 1. pausa (f.); intervallo, riposo || 
sans —, senza posa, senza tregua 2. (feat.) riposo: jour 
de —, giorno di riposo A s.f. (mar.) scalo (m.); rilascio 
(m.): — forcée, rilascio forzato. 

relâché [ralafe], ag. rilassato, allentato. 

relâchement [ralafmà], s.m. 1. allentamento; (fig.} 


rilassatezza (f.): — d'une corde, allentamento di una 
corda; — des mœurs, rilassatezza dei costumi 2. (med.) 
rilasciamento, rilassatezza (f.): — musculaire, rilascia- 


mento di un muscolo. 

relâcher [rolafe], v.t. 1. allentare; rilassare (anche 
fig.): — les rénes, une corde, allentare le redini, una 
fune; — la discipline, rilassare la disciplina 2. rilasciare, 
liberare: — un prisonnier, rilasciare un prigioniero 
3. (med.) rilasciare, rilassare, distendere: — les muscles, 
rilassare, sciogliere i muscoli; — les nerfs, distendere, 
rilassare i nervi; — l’intestin, smuovere, rilassare l’in- 
testino 4. (cuc.) diluire, allungare (una salsa) $ v.i. 1. di- 
minuire (ql.co.): il a relâché de ses prétentions, ha dimi- 
nuito le sue pretese 2. (mar.) fare scalo, fare rilascio; 
approdare || se relâcher, v.r. 1. allentarsi; rilassarsi 
(anche fig.): son attention se relâche, la sua attenzione di- 
minuisce 2. lasciarsi andare: cet étudiant se relâche, que- 
sto studente si lascia andare. 

relais! [role], s.m. 1. muta (f.) di ricambio (di cani da 
caccia) 2. (ant.) cambio dei cavalli; posta (f.) (stazione 
per il cambio dei cavalli): chevaux de —, cavalli di ri- 
cambio || prendre le — de qan., sostituire qleu. || travail 
par —, lavoro a turni || équipe de —, squadra di operai 
che si dà il cambio 3. (sport) staffetta (f.): course de —, 
corsa a Staffetta; — (de) 4x100 (mètres), staffetta 
4 x 100 (metri); Ze quatre cents métres —, la 4 x 100 
4. (elettr.) «relais », relè: — à retardement, « relais» ad 
azione ritardata; — à maxima, à minima, relè di mas- 
sima, di minima; — téléphonique, relè, ripetitore tele- 
fonico; — de télévision, ripetitore televisivo; relais- 
moteur, servomotore 5. (mil.) detonatore secondario. 

relais?, s.m. 1. berma (f.) 2. sedimento sabbioso. 

relaissé [rolsse], ag. (di animale inseguito) stremato. 

relaisser, se [sarlese], v.r. (di animale inseguito) 
fermarsi a prender fiato. 

relance [rəlã:s], s.f. rilancio (m.) (anche fig.). 

relancer [roläse] (coniugato come placer), v.t. 1. ri- 
lanciare (anche fig.): — un ballon, rilanciare un pallone; 
— au poker, rilanciare al poker; — une mode, rilanciare 
una moda ?. (caccia) snidare di nuovo: — un cerf, 
scovare di nuovo un cervo 3. importunare; non dare 
tregua (a): ses créanciers le relancent sans trêve, i credi- 
tori non gli danno tregua; — un débiteur, sollecitare 
un debitore. 


relaps 


relaps, f. relapse [rolaps], ag. e s.m. recidivo (in 
un'’eresia). 

relargage [rolarga:3], s.m. (fabbricazione del sapo- 
ne) salatura (f.). 

rélargir [relarsi:r], v.t. riallargare. 

rélargissement [relarzismd], s.m. il riallargare. 

relater [relate], v.t. 1. riferire, riportare ?. menzio- 
nare. 

relatif [rolatif], f. relative [rolati:v], ag. 1. relativo, 
concernente, pertinente 2. relativo, contingente: tout 
est — dans la vie, tutto è relativo nella vita 3. relativo; 
proporzionale: majorité relative, maggioranza relativa 
4. (mus. fis.) relativo 5. (gramm.) relativo: proposition 
relative, proposizione relativa. 

relation [relasj5], s.f. 1. relazione, rapporto (m.): 
— de cause à effet, relazione di causa ed effetto; cette 
décision est sans — avec les événements qui lont pré- 
cédée, questa decisione è del tutto estranea agli avye- 
nimenti precedenti; relations d’amitié, d’affaires, rela- 
zioni d'amicizia, d’affari; être en — épistolaire avec qqn., 
essere in relazione epistolare con qlcu. || — de causalité, 
nesso di causalità || — de serment, (dir.) riferimento di 
giuramento | relations diplomatiques, relazioni diplo- 
matiche || relations publiques, relazioni pubbliche, 
umane | fonctions de —, (fisiologia) funzioni di rela- 
zione || accusatif de —, (gramm.) accusativo di rela- 
zione 2. pl. conoscenze, relazioni: ce ne sont pas des 
amis, ce sont des relations, non sono amici, sono sem- 
plici conoscenti 3.resoconto (m.), relazione: — de voyage, 
relazione di viaggio 4. (mat.) relazione 5. pl. (teol.) re- 
lazioni. 

relationnisme [relasjonism], s.m. (fil.) relazionismo. 

relativement [rolativmàa], av. relativamente, limi- 
tatamente || — à, relativamente a. 

relativisme [rolativism], s.m. (fil.) relativismo. 

relativiste [rolativist], ag. (fil. mat.) relativistico 
+ s.m. (fil.) relativista. 

relativité [rolativite], s.f. relatività. 

relaver [rolave], v.t. rilavare. 

relaxation [rolaksasj5], s.f. 1. rilassamento (m.), di- 
stensione 2. (dir.) rilascio (m.); riduzione. 

relaxe [rolaks], s.f. scarcerazione. 

relaxer [rolakse], v.t. 1. rilasciare, scarcerare 2. ri- 
lassare, distendere || se relaxer, v.r. rilassarsi, disten- 
dersi. 

relayer [rolgje] (coniugato come payer), v.t. sostituire, 
dare il cambio (a) Ari fare il cambio (dei cavalli) || 
se relayer, v.r.reciproco darsi il cambio. 

relecture [rolekty:r], s.f. seconda lettura, rilettura. 

relégation [rolegasj5], s.f. 1. confino (m.) 2. (st.dir.) 
relegazione. 

reléguer [rolege] (coniugato come céder), v.t. 1. con- 
finare, condannare al confino 2. (fig.) relegare: un 
objet au grenier, relegare un oggetto in soffitta 3. (st. 
dir.) relegare. 

relent [rolà], s.m. 1. tanfo, puzzo 2. (ant.) cattivo 
sapore. 

relevage [relva:3], s.m. risollevamento || — du train, 
(aer.) ritiro del carrello d’atterraggio || — des wagons, 
(ferr.) ricollocamento sul binario dei vagoni deviati || 
— d’un vaisseau coulé, ricupero di una nave affondata. 

relevailles [rolva:j], s.f.pl. (ecel.) purificazione 
(sing.) (di una puerpera). 

relève [rale:v], s.f. cambio (m.), muta, rimpiazzo (m.) 
(di operai, soldati, ecc.): Za — de la garde, il cambio della 
guardia. 

relevé [ralvel, ag. 1. rialzato: porter les cheveux rele- 
vés, portare i capelli rialzati || manches relevées, maniche 
rimboccate 2. piccante (al gusto): une sauce très relevée, 
una salsa molto piccante 3. (letter.) elevato; scelto, raf- 
finato A s.m. estratto, nota (f.): — des dépenses, nota 
delle spese; — de compte, (comm.) estratto conto. 

relevée [ralve], s.f. (ant.) pomeriggio (m.). 

relèvement [rolevmä], s.m. 1. rialzo, rialzamento; 
risollevamento (anche fig.): — d’un mur, il rialzo di un 
muro; le — d’un pays, il risollevamento di un Paese 
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2. aumento, rialzo: le — des salaires, la ripresa dei sa- 
lari 3. (mar. topografia) rilevamento: — magnétique, 
(mar.) rilevamento magnetico; — au compas, (mar.) ri- 
levamento bussola. 

relève-moustache [rolevmusta/f], s.m. (pl.invar.) pie- 
gabaffi. 

relever [rolve] (coniugato come semer), v.t. 1. rial- 
zare, tirare su; rimettere in piedi (anche fig.): j'ai eu du 
mal à le —, ho fatto fatica a rimetterlo in piedi; il a 
fait — le mur de son jardin, ha fatto ricostruire il 
muro del giardino; personne ne l’a aidé à — son entre- 
prise, nessuno l’ha aiutato a rimettere in piedi la 


sua impresa; — la conversation, rianimare la conversa- 
zione | — un navire, (mar.) riportare a galla una 
nave; — une ancre, (mar.) spedare un’ancora | — 


une maille, (lavori a maglia) riprendere una maglia || 
— le gant, (fig.) raccogliere il guanto 2. alzare; solle- 
vare; far salire: — /a téte, risollevare il capo; (fig.) rial- 
zare la testa, riprendere animo; un sourire lui relevait 
le coin de la bouche, un sorriso le sollevava un an- 
golo della bocca; — ses manches, (anche fig.) rimboccarsi 
le maniche; — Je niveau de l’eau, alzare, far salire il 
livello dell’acqua; — les prix, les salaires, alzare i prez- 
zi, i salari; — le moral, le courage de qqn., risollevare 
il morale, ridare coraggio a qleu.; — les espoirs de qqn., 
ravvivare le speranze di qlcu. 3. rilevare, notare: 
— des contradictions, rilevare contraddizioni; — des 
fautes, riscontrare, rilevare errori; — une allusion, rac- 
cogliere un’allusione || — une injure, replicare a un’in- 
giuria 4. dare risalto, fare spiccare: — sa beauté par 
un savant maquillage, far risaltare la propria bellezza 
con un trucco sapiente 5. (cuc.) insaporire; condire (an- 
che fiy.): — une sauce, rendere più piccante una salsa; 
bon sens relevé d’humour, (fig.) buonsenso condito con 
un pizzico di umorismo 6. rilevare, compiere un rileva- 
mento: — une côte, rilevare una costa || — une em- 
preinte digitale, prendere un'impronta digitale 7. dare il 
cambio (a), rilevare: — une sentinelle, dare il cambio a 
una sentinella 8. liberare, esonerare: — qqn, de sa pro- 
messe, liberare qlcu. dalla sua promessa; — qqn. de ses 
fonctions, rimuovere, esonerare qlcu. dalle sue funzioni; 
— qqn. de ses vœux, sciogliere qlcu. dai suoi voti 
9. (ant.) rimproverare, riprendere A v.i. 1. rimettersi, 
ristabilirsi: il relève d'une longue maladie, si è appena 
ristabilito da una lunga malattia; elle relève de couches, 
si è appena rimessa dal parto 2. dipendere (da); essere di 
competenza (di): ce territoire relève du gouvernement cen- 
tral, questo territorio dipende dal governo centrale; 
cette affaire relève du tribunal de Paris, questa causa 
è di competenza del tribunale di Parigi; ce sont des 
phénomènes qui relèvent de la psychanalyse, (fig.) sono 
manifestazioni che rientrano nel campo della psica- 
nalisi || se relever, v.r. 1. rialzarsi, rimettersi in piedi 
2. (fig.) riaversi, riprendersi: après la mort de son fils, 
elle ne s’est plus relevée, non si è più ripresa dopo la 
morte del figlio; le pays s'est péniblement relevé de 
ses ruines, il Paese è faticosamente risorto dalle ro- 
vine $ v.r.reciproco darsi il cambio. 

releveur f[relvæ:r], f. releveuse  [rolvo:z], ag. 
1. (anat.) elevatore 2. chaîne releveuse, (tec.) elevatore a 
catena ¢ s.m. 1. (tec.) sollevatore, elevatore: — hydrau- 
lique, sollevatore idraulico; — d’épis, sollevatore di spi- 
ghe 2. — de compteurs, letturista. 

reliage [rolja:3], s.m. (di botti) cerchiatura (f.). 

relief [roljef], s.m. 1. rilievo (anche fig.): le — d'une 
médaille, il rilievo di una medaglia; il a donné du — 
à son discours, ha dato rilievo al suo discorso; fout ce 
qu'il dit acquiert du —, tutto ciò che dice assume im- 
portanza || en —, in rilievo: mettre en —, mettere in ri- 
lievo, in risalto || — accidenté, sous-marin, (topografia) 
rilievo accidentato, sottomarino; le — de la France, (to- 
pografia) il rilievo della Francia || — acoustique, stereo- 
fonia 2. pl. avanzi: les reliefs d'un repas, gli avanzi 
di uw pasto. 

relier [rolje], v.t. 1. rilegare, legare di nuovo 2. rile- 
gare: — un livre en cuir, rilegare un libro in cuoio 3. ri- 


$ 


n 


EI 


| cerchiare (botti) 4. collegare, unire: celte route relie deux 
villes, questa strada collega due città; — des idées, 
| (fig.) collegare delle idee || se relier, v.r. ricollegarsi. 
relieur [roljce:r], f. relieuse [roljo:z], ag. che rilega 
4 s.m. legatore, rilegatore; boutique de —, legatoria || 
relieuse, s.f. rilegatrice. 
relieuse [roljo:z], s.f. macchina per rilegare. 
religieusement [rolizjozmà], av. 1. religiosamente 
2. (fig.) scrupolosamente: elle erécutait tous les ordres 
recus, eseguiva scrupolosamente tutti gli ordini ricevuti. 
religieux [rolizjo], f. religieuse [rolizjo:z], ag. 1. re- 
ligioso: mariage —, matrimonio religioso; service —, 
servizio religioso 2. religioso; pio: un homme —, un 
uomo religioso, pio 3. religioso; devoto: un silence —, 
un silenzio religioso || il apportait un soin — à tout ce 
qu'il faisait, faceva tutto con minuziosa cura + s.m. 
religioso || religieuse, s.f. 1. religiosa 2. (cuc.) « reli- 
gieuse » (pasticcino a base di crema pasticciera e crema 
al burro) 3. (zool. pop.) mantide religiosa. 
religion [rolizj5], s.f. religione: guerres de —, guerre 
di religione || entrer en —, prendere i voti, farsi religioso || 
elle s'appelait en — sœur Cécile, il suo nome in Cristo 
era suor Cecilia || c’est un homme sans —, (fig.) è un 
uomo senza fede, senza religione || se faire une — de 
qg.ch., (ant.) farsi un dovere di ql.co., imporsi ql.co. || 
éclairer la — de qqn., (letter.) dare schiarimenti a qleu. 
religionnaire [relizjone:r], s.m. (ant.) protestante, 
calvinista. 
religiosité [relizjozite], s.f. religiosità. 
reliquaire [rolike:r], s.m. reliquiario. 
reliquat [rolika], s.m. 1. (comm.) residuo; rimanenza 
(f.); resto 2. reliquato, postumo (di malattia). 
reliquataire [rolikate:r], s.m. (comm.) debitore di 
un resto, di un residuo. 
relique [rolik], s.f. 1. reliquia (anche fig.) 2. pl. 
(ant.) vestigia, resti (m.). 
relire [roli:r] (coniugato come lire), v.t. rileggere || se 
relire, v.r. rileggere ciò che si è scritto. 
reliure [roljy:r], s.f. rilegatura. 
reloger [rologe], v.t. trovare un nuovo alloggio a; 
rialloggiare. 
relouer [relwe], v.t. 1. affittare di nuovo 2. (oni) 
subaffittare. 
relu [roly], p.p. di relire. 
réluctance [relyktà:s], s.f. (elettr.) riluttanza. 
relui [rolti], p.p. di reluire. 
reluire [rəlųi:r] (coniugato come conduire, tranne al 
p.p.: relui), v.i. brillare, luccicare; risplendere: tout 
reluit chez toi, la tua casa è uno specchio. 
reluisant [rəlųizã], f. reluisante [rəlųizã:t], ag. 1. luc- 
cicante, lucido, splendente: une cuisine reluisante de 
propreté, una cucina pulita e splendente 2. (fig.) bril- 
lante: sa situation n’était pas très reluisante, la sua si- 
tuazione non era molto brillante || un milieu pas très —, 
un ambiente un po’ squallido. 
reluquer [rəlyke], v.t. (pop.) sbirciare; adocchiare. 
remâcher [romafe], v.t. rimasticare, ruminare; (fig.) 
rimuginare, ruminare. 
remaillage [romaja:3], s.m. 1. rammagliatura (f.) 
2. (di pellame) palissonatura (f.). 
remailler [romaje], v.t. 1. rammagliare 2. (di pel- 
lame) palissonare, rammagliare. 
remailleuse [romajo:z], s.f. (operaia e macchina) 
rammagliatrice. 
rémanence [remanä:s], s.f. 1. (fis.) rimanenza 
2. (psic.) persistenza (di una immagine). 
rémanent [remanà], f. rémanente [remanà:t], ag. 
che rimane, che permane | image rémanente, (psic.) 
immagine persistente, perdurante. 
remanger [romãze] (coniugato come manger), v.t. e i. 
rimangiare, mangiare di nuovo. 
remaniable [romanjabl], ag. che può essere rima- 
neggiato, modificato. 
remaniement [romanimà], s.m. rimaneggiamento; 
modificazione (f.) || — ministériel, (pol.) rimpasto, ri- 
maneggiamento ministeriale. 
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remanier [romanije], v.t. 1. rimaneggiare | — Je 
ministère, (pol.) rimaneggiare il ministero 2. (tip.) ri- 
comporre, fare un rimaneggiamento. 

remariage [romarja:3], s.m. nuovo matrimonio, il 
risposarsi. 

remarier [romarje], v.t. risposare || se remarier, 
v.r. risposarsi; rimaritarsi; riammogliarsi. 

remarquable [romarkabl], ag. 1. notevole; di valore: 
une intelligence—, un’intelligenza notevole; son interpré- 
tation fut —, la sua interpretazione fu eccellente; c’est 
un homme absolument —, è un uomo di grande valore || 
il est — qu'il ait pu se tirer tout seul de ce mauvais pas, 
è sorprendente come sia riuscito a cavarsela da solo 
2. che si nota, che si distingue: une jeune fille remarqua- 
ble par sa beauté, una ragazza che si nota per la sua 
bellezza. 

remarquablement [romarkabloma], av. notevol- 
mente; magnificamente. 

remarque [romark], s.f. 1. nota: une chose digne de 
—, una cosa degna di nota || jen avais déjà fait la —, 
lo avevo già notato 2. osservazione: il fit des remarques 
très pertinentes, fece osservazioni molto pertinenti || 
faire une — à qqn., fare un'osservazione a qleu. 3. nota, 
chiosa, postilla. 

remarqué [romarke], ag. notato. 

remarquer [romarke], v.t. 1. notare, osservare, rile- 
vare: cela ne se remarque pas, non si nota; je vous fais 
— que vous avez tort, le faccio notare che ha torto; se 
faire —, farsi notare 2. marcare (la biancheria). 

remasticage [romastika:3], s.m. ristuccatura (f.). 

remastiquer [romastike], v.t. ristuccare, riapplicare 
il mastice. 

remballage [räbala:3], s.m. l’imballare di nuovo; il 
mettere via. 

remballer [ràbale], v.t. 1. imballare di nuovo; met- 
tere via 2. (fig. fam.) mandare al diavolo, mandare a 
quel paese. 

rembarquement [räbarkomä], s.m. rimbarco, re- 
imbarco. 

rembarquer [räbarke], v.t. rimbarcare, reimbarca- 
re $ v.i. rimbarcarsi: les passagers ont rembarqué, i pas- 
seggeri si sono rimbarcati || se rembarquer, v.r. rim- 
barcarsi. 

rembarrer [ràbare], v.t. 1. (rar.) respingere con forza 
2. (fig. fam.) rimbrottare, strigliare. 

remblai [ràble], s.m. 1. riporto (di materiale, per col- 
mare una buca o per innalzare un terreno); colmata 
(f.); alzata (f.) (di terreno) 2. materiale usato per la col- 
mata o per l’alzata 3. terrapieno, argine. 

remblaver [ràblave], v.t. (agr.) riseminare (quando 
la prima semina non è riuscita). 

remblayage [ràbleja:3], s.m. riporto (di terra o di 
terriccio); colmata (f.); alzata (f.) (di terreno). 

remblayer [ràbleje] (coniugato come payer), v.t. ter- 
rapienare; rinterrare, 

remboîtage [ràbwata:3], remboîtement [räbwat- 
mã], s.m. 1. (med.) riduzione (f.) 2. (di libri) rilegatu- 
ra (f.). 

remboîter [räbwate], v.t. 1. (med.) ridurre 2. rilegare. 

rembouger [räbuze] (coniugato come manger), v.t. 
rabboccare: — un tonneau, rabboccare, riempire di 
nuovo una botte fino all’orlo. 

rembourrage [räbura:3], s.m. imbottitura (f.). 

rembourrer [ràbure], v.t. imbottire. 

rembourrure [ràbury:r], s.f. imbottitura. 

remboursabilité [räbursabilite], s.f. (comm.) rim- 
borsabilità. 

remboursable [räbursabl], ag. (comm.) rimborsabile. 

remboursement [räbursomä], s.m. 1. rimborso: — 
des frais, rimborso delle spese ?. pagamento, saldo: — 
d'un effet, pagamento di una cambiale || envoi contre 
—, spedizione contro assegno. 

rembourser [räburse], v.t. 1. rimborsare 2. pagare, 
saldare: — une dette, saldare, pagare un debito. 

rembranesque [räbranesk], ag. (pitt.) alla manie- 
ra di Rembrandt. 
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rembrunir [ràbryni:r], v.t. e i. rimbrunire; (fig.) rat- 
tristare || se rembrunir, v.r. oscurarsi, rabbuiarsi; ran- 
nuvolarsi (anche fig.): le ciel se rembrunit, il cielo si oscu- 
ra; son front se rembrunit, si oscurò in volto, si rannu- 
volò. 

rembuchement [ràbySmà], rembucher [ràbyfe], 
s.m. (del cervo) il rimboscarsi. 

rembucher [räbyfe], v.t. (caccia) seguire un animale 
fino a farlo rimboscare | se rembucher, v.r. (del 
cervo) rimboscarsi. 

remède [romed], s.m. rimedio (anche fig.): — de bonne 
femme, rimedio empirico; son mal est sans —, il suo male 
non ha rimedio; chercher, trouver — à une situation difi- 
cile, cercare, trovare un rimedio a una situazione diffi- 
cile; porter — à un inconvénient, mettere, porre rime- 
dio a un inconveniente || le — est pire que le mal, il 
rimedio è peggio del male || il y a — à tout, a tutto 
c’è rimedio || à chose faite, pas de —, (prov.) cosa fatta, 
capo ha || aux grands maux les grands remèdes, (prov.) 
a mali estremi, estremi rimedi. 

remédiable [romedjabl], ag. rimediabile. 

remédier [romedje], v.i. rimediare, porre rimedio (a). 

remembrance [romabrà:8], s.f. (ant.) rimembranza, 
ricordanza. 

remembrement [romùbromd], s.m. ricomposizione 
(f.), riunificazione (f.): — agricole, ricomposizione fon- 
diaria. 

remembrer [romäbre], v.t. (neol.) — les terres, les 
parcelles, procedere alla ricomposizione fondiaria. 

remémoratif [romemoratif], f. remémorative 
memorati:v], ag. (letter.) commemorativo. 

remémoration [romemorasj5], s.f. il rammentare, 
il rammentarsi, 

remémorer [romemore], v.t. (lelter.) rammentare, 
ricordare || se remémorer, v.r. rammentarsi, ricor- 
darsi. 

remerciement [romersimà], s.m. ringraziamento: 
avec tous mes remerciements, con tutti i miei ringra- 
ziamenti; faire des remerciements, ringraziare; il mio 
écril une lettre de remerciements, mi ha scritto una let- 
tera di ringraziamento. 

remercier [romersje], v.t. 1. ringraziare: — verbale- 
ment, ringraziare a voce; — par lettre, ringraziare per 
iscritto; il ma remercié d’un sourire, mi ha ringraziato 
con un sorriso; « Voulez-vous que je vous aide? » « Je vous 
remercie », « Volete che vi aiuti? » « Grazie (no) » || c’est 
comme cela que tu me remercies?, è così che mi ringrazi, 
che mi ricompensi? 2. licenziare, congedare: — un 
employé, licenziare un impiegato. 

réméré [remere], s.m. (dir.) patto di riscatto: vente 
à —, vendita con patto di riscatto; retrait de —, eser- 
cizio del diritto di riscatto. 

remettage [rometa:3], s.m. (ind. tessile) rimettaggio. 

remettant [rometà], remetteur [rometæ:r], s.m. 
(comm.) chi fa una rimessa; ordinante (di lettera di 
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credito). 

remettre [rometr] (coniugato come mettre), v.t. 
1. rimettere, mettere di nuovo: — son chapeau, ses 
gants, rimettersi il cappello, i guanti; — une montre 


à l'heure, regolare, rimettere un orologio (allora giusta); 
— à flot, rimettere a galla, in piedi; — en cause, mettere 
in causa, tirare in ballo di nuovo; — en état, ripristinare, 
restaurare; — en question, rimettere in discussione || 
— le contact, ristabilire il contatto || — un bras, (chir.) 
ridurre un braccio 2. rimettere, ristabilire, (far) gua- 
rire: ce remède l’a remis d'aplomb, quella medicina l’ha 
rimesso in piedi || — les esprits, (ant.) riconfortare gli 
spiriti 3. rimettere; consegnare, recapitare; (fig.) affida- 
re: — une lettre, un paquet au destinataire, recapitare 
una lettera, un pacchetto al destinatario; — un criminel 
à la justice, consegnare un criminale nelle mani della 


giustizia; — les choses au hasard, affidarsi al caso 
4. rimettere, perdonare; condonare: — les péchés, ri- 
mettere, perdonare i peccati; — une dette, condonare 


un debito; — sa peine à un accusé, condonare la pena 
a un imputato 5. rimettere, rimandare: — à plus 
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tard, rimandare a più tardi; — au lendemain, rimandare 
all'indomani, al giorno seguente; — une visite à huit ` 
jours, rimandare una visita di otto giorni; — une af- 
faire de jour en jour, rimandare un affare di giorno in 
giorno; — un jugement, rinviare una sentenza || 
ne remets pas à demain ce que tu peux faire aujourd’hui, 
(prov.) non rimandare a domani ciò che puoi fare oggi 
6. (argot) ricominciare || se remettre, v.r. 1. rimettersi; 
mettersi di nuovo: se — à table, rimettersi a tavola; 
le temps s’est remis au beau, il tempo si è rimesso al 
bello; il s'est remis à fumer, si è rimesso a fumare 
2. rimettersi; ristabilirsi, guarire: se — d’une fatigue, 
d'une émotion, rimettersi da una fatica, da un'emozione; 
c’est un coup dont il ne se remettra jamais, è un colpo 
da cui non si rimetterà più || remettez-vous, calmatevi, 
si calmi 3. s’en —, rimettersi, affidarsi: s’en — tota- 
lement à qqn, affidarsi interamente a qleu.; je men 
remets à vous, mi rimetto a voi; s'en — aux décisions 
de qqn., rimettersi alle decisioni di qleu.; remettez-vous- 
en à moi, lasciate fare a me. 

remeubler [romæble], v.t. riammobiliare || se faire — 
la bouche, (fam.) farsi mettere in ordine la bocca. 

Remi [romi], Rémi [remi], no.pr.m. Remigio. 

rémige [remi:3], s.f. penna remigante. 

remilitarisation [romilitarizasj5], s.f. nuova mili- 
tarizzazione. 


remilitariser [romilitarize], v.t. militarizzare di 
nuovo. 
réminiscence [reminisä:s], s.f. reminiscenza. 


remis 
ristabilito. 

remisage [romiza:3], s.m. il mettere al riparo; il 
mettere in rimessa (una vettura, ecc.). 

remise [romi:z], s.f. 1. rimessa, il rimettere: — en 
ordre, riordinamento; — en état, restauro, ripristino; 
— en jeu, (sport) rimessa in gioco 2. rimessa, consegna; 
invio (m.): — d’un colis, consegna di un collo; — en 
compte courant, rimessa, pagamento in conto corrente; 
— de fonds, rimessa di fondi; — des lettres de créance, 
consegna delle credenziali 3. remissione, perdono (m.); 
condono (m.): — d'une dette, remissione di un debito; 
— de peine, condono di pena 4. riduzione, sconto 
(m.): — du quart, sconto del 25%; — consentie aux 
détaillants, sconto concesso ai rivenditori; — pour paie- 
ment au comptant, sconto per contanti 5. rinvio (m.), 
rimando (m.); indugio (m.): — des débats, (dir.) rinvio 
del dibattito 6. rimessa, deposito (m.); riparo (m.): 
la voiture est garée dans la —, l'automobile è nella 
rimessa; voiture de —, vettura di rimessa || — (de gibier), 
(caccia) rifugio, rimessa. 

remiser! [romize], v.t. 1. mettere al riparo, met- 
tere al coperto; mettere in rimessa (una vettura, ecc.) 
2. (fig. pop.) rimbrottare qleu; smettere di lavorare || 
se remiser, v.r. (di selvaggina) rifugiarsi, nascondersi 
(nei boschi). 

remiser?, v.i. (al gioco) puntare di nuovo. 

remisier [romizje], s.m. (Borsa) commissionario, 
«remisier »; (comm.) produttore. 

rémissible [remisibl], ag. remissibile, perdonabile, 
condonabile. 

rémission [remisjd], s.f. 1. remissione, perdono (m.); 


[romi], p.p. di remettre # ag. rimesso, 


condono (m.): — des péchés, remissione dei peccati; 
accorder une — de peine, accordare un condono di 
pena || sans —, senza remissione; implacabilmente: pu- 


nir sans —, punire implacabilmente; travailler sans —, 
lavorare senza un attimo di respiro || clause de —, (dir.) 
clausola remissiva 2. (med.) remissione, diminuzione. 

rémittence [remità:s], s.f. (med.) remittenza. 

rémittent [remità], f. rémittente [remità:t], ag. (di 
febbre) remittente. 

rémiz [remi:z], s.m. (2001.) pendolino, fiaschettone. 

remmaillage [ràmaja:3], s.m. V. remaillage nel 
significato 1. 

remmailler [ràmaje], v.t. V. remailler nel signi- 
ficato 1. 

remmailloter [rimajote], v.t. rifasciare (bambini). 
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remmancher [rämäüfe], v.t. rifare il manico a, for- 
| nire di nuovo di un manico. 

remmener [ràmne] (coniugato come semer), v.t. ri- 
condurre. 

rémois [remwa], f. rémoise [remwa:z], ag. di Reims || 
Rémois, s.m. abitante di Reims. 

remontable [rom5tabl], ag. rimontabile. 

remontage [romita:3], s.m. 1. risalimento (di un 
fiume) 2. rimontatura (f.): — d’une machine, rimonta- 
tura di una macchina 3. ricarica (f.) (di orologio) 4. 
(di scarpe) rimonta (f.). 

remontant [rom5tà], f. remontante [romità:t], ag. 
1. (di alcune varietà di piante) rimontante, rifiorente: 
rosier —, rosaio rimontante, rifiorente 2. corroborante, 
rinforzante: un vin remontant, un vino corroborante A 
s.m. (med.) tonico, energetico. 

remonte [romd:t], s.f. 1. il risalire, il rimontare (un 
fiume): la — de ce fleuve est pénible, è difficile risalire 
questo fiume 2. migrazione dei pesci verso la sor- 
gente di un fiume; pesci (m. pl.) (che risalgono un fiu- 
me per la riproduzione) 3. (mil.) rimonta: cheval de —, 
cavallo di rimonta 4. (tec. mineraria) rimonta. 

remontée [romôte], s.f. 1. il risalire; risalita: la — 
d’une pente, il risalire un pendio; l’accident a eu lieu 
pendant la — des mineurs, la sciagura ha avuto luogo 
mentre i minatori risalivano alla superficie 2. (sport) 
rimonta: faire une belle —, fare una bella rimonta 3. 
impianto di risalita (in una stazione di sport invernali). 


remonte-pente [rəmõtpã:t], s.m. (plinvar.) V. 
monte-pente. 

remonter [remôte], v.i. 1. risalire: — dans sa cham- 
bre, risalire in camera; — par l'ascenseur de service, 
risalire con l'ascensore di servizio; — en voiture, à 
cheval, risalire in automobile, a cavallo; — à la surface, 


risalire alla superficie; le baromètre remonte, il barometro 
risale || après avoir visité la Provence nous sommes re- 
montés vers Paris, dopo avere visitato la Provenza ri- 
salimmo verso Parigi || l’équipe est remontée à la troi- 
sième place, la squadra è risalita al terzo posto (nella 
graduatoria della classe) || jupe qui remonte par devant, 
gonna che sale davanti 2. (fig.) risalire: les prix ont 
remonté en flèche, i prezzi sono di nuovo saliti verti- 
ginosamente; le cours du franc remonte, il corso del 
franco è in rialzo || ses actions remontent, (fig.) le sue 
azioni sono in rialzo 3. risalire (indietro nel tempo): 
sa noblesse remonte au Moyen Age, la sua nobiltà risale 
al Medioevo, data dal Medioevo || c’est une histoire 
qui remonte au déluge, è una storia vecchia come 
il cucco; il est inutile de — au déluge, è inutile 
risalire ad Adamo ed Eva 4. — au vent (o dans le 
vent), (mar.) navigare controvento, bordeggiare 5. (di 
piante) rifiorire (nella stessa stagione) ¢ v.t. 1. risa- 
lire, rimontare: — la pente, le fleuve, le courant, 
(anche fig.) risalire, rimontare la china, il fiume, la cor- 
rente || le cycliste a remonté le peloton, il ciclista ha ri- 
salito, ha rimontato il plotone 2. riportare su: remonte 
ta malle au grenier, riporta il tuo baule in soffitta 3. 
tirare su (anche fig.): remonte tes chaussettes, tirati su le 
calze; remonte ton col, il fait froid, tira su il bavero, fa 
freddo; bois ce cordial, ça te remontera, bevi questo cor- 
diale, ti tirerà su; il est très déprimé en ce moment, es- 
saye de le — (o de lui — le moral), è molto depresso 
in questo momento, cerca di tirarlo su || — un vin, 
aumentare la gradazione alcolica di un vino ||“ 
la taille d’une robe, accorciare la vita di un abito 
4. rimontare (spec. tec.) — un moteur, rimontare un 
motore || — des bottes, rimontare un paio di scarponi || 
après la guerre ils ont dû — leur maison, dopo la guerra 
hanno dovuto rimettere su casa || j'aurais bien besoin 
de — ma garde-robe, avrei proprio bisogno di rinno- 
vare il mio guardaroba | — une pièce de théâtre, 
allestire di nuovo un lavoro teatrale || — un diamant, 
rimontare un diamante 5. ricaricare: — une montre, ri- 
caricare un orologio; — un ressort, riarmare una molla 
6. rincordare (uno strumento musicale) 7. (mil.) mon- 
| tare || se remonter, v.r. 1. rimettersi, riprendersi: il 


ni 


rempailleur 


s’est bien remonté après sa grave maladie, si è ripreso bene 
dopo la sua grave malattia 2. tirarsi su (di morale). 

remonteur [romôtæ:r], s.m. (operaio) montatore. 

remontoir [romitwa:r], s.m. remontorio, « remon- 
toir »: montre à —, orologio a remontorio. 

remontrance [romôträ:s], s.f. rimostranza, lamen- 
tela || droit de —, (st.) diritto di rimostranza. 

remontrant [romitrà], s.m. V. arminien. 

remontrer [romitre], v.t. 1. mostrare; far notare (a 
alcu. i suoi errori): je lui ai remontré ses torts, gli ho 
mostrato quali erano i suoi torti || en — à, dare dei 
punti a, saperla più lunga di: en matière de bonne édu- 
cation, il pourrait lui en —, in fatto di galateo potrebbe 
dargli dei punti; il prétend en — à tout le monde, vuol 
saperla più lunga di tutti 2. rimostrare, mostrare di 
nuovo | se remontrer, v.r. mostrarsi di nuovo: il 
n’osera plus se — devant moi, non oserà più compa- 
rirmi davanti. 

rémora [remora], s.m. L (2001.) remora (f.) 2. (rar.) 
remora (f.), indugio. 

remordre [romordr] (coniugato come rendre), v.t. 
(ant. fig.) rimordere: sa conscience le remord, gli ri- 
morde la coscienza $ v.i. mordere di nuovo; (di pesce) 
abboccare di nuovo. 

remords [romo:r], s.m. rimorso: avoir le — de ses 
fautes, provare rimorso per le proprie colpe; étre bour- 
relé de —, essere tormentato dai rimorsi. 

remordu [romordy], p.p. di remordre. 

remorquage [remorka:3], s.m. il rimorchiare, rimor- 


chio: — par dépanneuse, (aut.) rimorchio con carro at- 
trezzi; — à couple, (mar.) rimorchio di fianco, late- 
rale. 


remorque [romork], s.f. 1. rimorchio (m.): (câble de) 
—, cavo di rimorchio; prendre un bateau à la (0 en) —, 
prendere a rimorchio, rimorchiare una nave; se faire 
prendre en — par une dépanneuse, farsi rimorchiare da 
un carro attrezzi || être, se mettre à la — de qqn., imi- 
tare, seguire passivamente qleu. 2. rimorchio (m.), vei- 
colo rimorchiato: — de camion, rimorchio di camion; — 
de vélo, rimorchietto per biciclo; — de camping, rimor- 
chietto portabagagli; — bétaillère, rimorchio bestia- 
me; — basculante, rimorchio ribaltabile; — à essieu mo- 
teur, rimorchio ad assale. 

remorquer [romorke], v.t. rimorchiare (anche fig.» 
— un paquebot, rimorchiare un piroscafo; elle arriva, 
remorquant un enfant qui pleurnichait, arrivò tirandosi 
dietro un bambino che frignava. 

remorqueur [romorkce:r], f. remorqueuse  [re- 
morko:z], ag. rimorchiatore A s.m. (mar.) rimorchia- 
tore: — de port, rimorchiatore portuale. 

remoudre [romudr] (coniugato come moudre), v.t. ri- 
macinare. 

remouillage [romuja:3], s.m. ribagnatura (f.) (spec. 
di stoffa). 

remouiller [romuje], v.t. ribagnare. 

rémoulade [remulad], s.f. (cuc.) salsa remolata. 

remoulage! [romula:3], s.m. il rifare un nuovo calco; 
nuovo calco. 

remoulage?, s.m. 1. rimacinatura (f.) 2. tritello, cru- 
schello. 

rémouleur [remulæ:r], s.m. arrotino. 

remoulu [romuly], p.p. di remoudre. 

remous [romu], s.m. 1. risucchio, mulinello; (di fiu- 


mi) controcorrente (f.); (fig.) turbine: des — se for- 
maient après le passage du navire, dopo il passaggio della 
nave si formavano dei risucchi; un — d'idées, (fig.) 


un turbine di idee 2. (fig.) ondeggiamento; sommo- 
vimento: les — de la foule, l’ondeggiamento della folla; 
les grands — sociaux sont un phénomène caractéristi- 
que de notre époque, i grandi sommovimenti sociali sono 
un fenomeno caratteristico della nostra epoca. 

rempaillage [ràpaja:3], s.m. impagliatura (f.), rim- 
pagliatura (f.). 

rempailler [ràpaje], v.t. impagliare. 

rempailleur [räpajæ:r], s.m. (operaio) impagliatore || 
rempailleuse [rapajo:z], s.f. (operaia) impagliatrice. 


rempaqueter 


rempaqueter [räpakte] (coniugato come jeter), v.t. 
impacchettare di nuovo; riavvolgere. 

rempart [ràpa:r], s.m. 1. terrapieno; bastione; ba- 
luardo; (fig.) baluardo; difesa (f.) 2. pl. mura (f.), 
bastioni. 

rempiétement [rãpjetmã], s.m. (edil.) il rifare le fon- 
damenta (di edificio, di muro); consolidamento. 

rempiéter [räpjete] (coniugato come céder), v.t. 1. 
rifare le fondamenta (a), censolidare (un muro, un 
edificio, ecc.) ?. rimpedulare, rifare il pedule (alle 
calze). 

rempiler [raàpile], v.t. mettere in pila di nuovo 
¢ v.i. (argot mil.) raffermarsi, arruolarsi di nuovo. 

remplaçable [ràplasabl], ag. sostituibile. 

remplaçant [räplasä], s.m. 1. sostituto 2. supplente 
3. (ant.) (mil.) chi fa il servizio militare al posto di 
un altro. 

remplacement [räplasmä], s.m. 1. sostituzione (f.); 
cambio || produit de —, succedaneo 2. supplenza (f.). 

remplacer [ràplase] (coniugato come placer), v.t. 1. 
sostituire, mettere al posto (di): — de vieux meubles par 
des neufs, sostituire vecchi mobili con mobili nuovi 
2. sostituire, prendere il posto (di): je dois — mon 
collègue malade, devo sostituire il mio collega amma- 
lato 3. (comm.) reinvestire. 

remplage [ràpla:3], s.m. (edil.) ripieno. 

rempli! [ràpli], s.m. (abbigl.) basta (f.); sessitura (f.). 

rempli?, ag. pieno, colmo: un seau bien —, un secchio 
ricolmo; il est — de son importance, è pieno di sé; une 
journée bien remplie, una giornata molto piena. 

remplier [räplie], v.t. (abbigl.) fare una basta (a). 

remplir [ràpli:r], v.t. 1. riempire, empire di nuovo: 
il vida son verre et le remplit de nouveau, vuotò il bicchiere 
e lo riempì di nuovo 2. colmare, riempire (anche fig.): 
— une carafe jusqu'au bord, riempire una caraffa fino 
all'orlo; — ses poches, riempirsi le tasche; un 
discours de citations, infarcire un discorso di citazioni; 
— de joie, d’admiration, colmare di gioia, di ammira- 
zione; — un vide, (anche fig.) colmare un vuoto; une 
forte odeur de menthe remplissait la chambre, un forte 
odore di menta inondava la stanza || il ne sait comment 
— son temps, non sa come occupare il suo tempo 3. a- 
dempiere, assolvere: — une fonction, adempiere, avere 
una funzione; — une mission, compiere una missione; 
— une charge, assolvere un incarico; ricoprire una carica; 
il remplit le rôle de chef de famille depuis la mort de 
son père, dopo la morte del padre fa lui da capofami- 


glia | — une promesse, adempiere, mantenere una pro- 
messa || — une condition, soddisfare una condizione 4. 
riempire, compilare: — une fiche, une formule, riempi- 


re, compilare una scheda, un modulo 5. (fam.) riempi- 
re, saziare 6. une dentelle, rammendare un pizzo, un 
merletto || se remplir, v.r. 1. riempirsi 2. (fam.) ab- 
boffarsi, rimpinzarsi. 

remplissage [räplisa:3], s.m. 1. riempimento 2. (fig.) 
riempitivo 3. (mus.) ripieno 4. V. remplage. 

remplisseuse [rapliso:z], s.f. 1. (macchina) riempi- 
trice 2. (operaia) rammendatrice (di merletti). 

remploi [räplwa], s.m. (econ.) reimpiego; reinvesti- 
mento. 

remployer [räplwaje] (coniugato come employer), 
v.t. reimpiegare. 

remplumer, se [soràplyme], v.r. 1. rimpiumarsi, rim- 
pennarsi, ricoprirsi di piume 2. (fig. fam.) rimpolparsi; 
rimpannucciarsi. 

rempocher [räpofe], v.t. (fam.) rintascare, rimettersi 
in tasca. 

rempoissonnement [räpwasonmä], s.m. il ripopo- 
lare di pesci. 

rempoissonner [räpwasone], v.t. ripopolare di pesci. 

remporter [räporte], v.t. 1. portare via: j'ai remporté 
le livre que je avais donné, mi sono ripreso il libro che 
ti avevo dato 2. (fig.) riportare, ottenere, conseguire: 
— une victoire sur soi-méme, riportare una vittoria su se 
stessi; — un prix, vincere un premio. 

rempotage [rapota:3], s.m. il rinvasare. 
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rempoter [ràpote], v.t. rinvasare. 

remprunter [ràpr&te], v.t. riprendere a prestito. 

remuable [romuyabl], ag. movibile, rimovibile. 

remuage [romua:5], s.m. lo smuovere (spec. il grano). 

remuant [romuü], f. remuante [romyà:t], ag. irre- 
quieto; turbolento. 

remue [romy], s.f. 1. transumanza 2. pascolo (m.). 

remue-ménage [romymena:53], s.m. (pl.invar.) 1, 
confusione (f.), scompiglio 2. (ant.) trasloco, 

remuement [romymd], s.m. 1. movimento, moto 2. 
(ant.) agitazione (f.). 

remuer [romuye], v.t. 1. muovere; smuovere; agitare: 
ne remue pas la table, non fare tremare il tavolo; — la 
terre, rivoltare la terra; — la queue, dimenare la coda; 
remue ton café, mescola il cattè || il n'a pas remué le 
petit doigt, nori ha mosso un dito || il est si faible qu'il 
ne peut — ni pied ni patte, è così debole che non è 
capace di camminare || — ciel et terre pour obtenir qq.ch., 
smuovere cielo e terra per ottenere ql.co. || — des 
millions, maneggiare milioni || — l’argent à la pelle, 
essere ricco sfondato || — le couteau dans la plaie, rigi- 
rare il coltello nella piaga || — les eaux troubles, pescare 
nel torbido || — des souvenirs, rivangare i ricordi 2. ri- 
muovere, spostare: c’est un objet lourd à —, è un oggetto 
pesante da spostare 3. muovere, commuovere: —- les 
foules, agitare le folle; cet événement l'a remué, quel 
fatto lo ha commosso ¢ v.i. muoversi, agitarsi: il ne 
peut pas rester une minute sans —, non sta fermo un 
momento; les feuilles remuent au vent, le foglie si agi- 
tano al vento; une dent qui remue, un dente che bal- 
la || se remuer, v.r. muoversi: il l’entendait se — 
dans son lit, lo sentiva muoversi nel letto || allons, 
remue-loi, su, muoviti, datti da fare. 

remueur [romuce:r], s.m. 1. agitatore (anche fig.) || 
— d'idées, agitatore di idee 2. (ant.) operaio addetto 
alla ventilazione del grano || remueuse [romuo:z], $.f. 
1. agitatrice 2. (ont) bambinaia. 

remugle [romygl], s.m. (ont) tanfo; odore di rin- 
chiuso, di muffa. 


rémunérateur [remyneratæ:r], f. rémunératrice 
[remyneratris], ag. 1. rimuneratore 2. rimunerativo 
+ s.m. rimuneratore. 

rémunératif [remyneratif], f. rémunérative Ire: 
mynerati:v], ug. (rar.) rimunerativo. 

rémunération [remynerasj5], s.f. rimunerazione, 


compenso (m.). 

rémunératoire [remyneratwa:r], ag. rimuneratorio. 

rémunérer [remynere] (coniugato come céder), v.t. 
rimunerare, compensare (ql.co.); retribuire (qleu.). 

Remus [remys], no.pr.m. (st.) Remo. 

Rémy [remi], no.pr.m. V. Remi, Rémi. 

renâcler [ronakle], v.i. 1. sbuffare (spec. di animali) 
2. (fig.) mostrare ripugnanza, essere riluttante: il re- 
nâcle à cette besogne, è riluttante a fare questo lavoro; 
cet enfant renâcle toujours devant sa soupe, questo bam- 
bino torce sempre il naso davanti alla minestra. 

renaissance [ronesà:s], $.f. rinascita: la — du théâtre, 
la rinascita del teatro || la Renaissance carolingienne, 
(st.francese) la Rinascita carolingia || Renaissance, 
s.f. Rinascimento (m.): les écrivains de la —, gli scrittori 
del Rinascimento # ag.invar. 1. rinascimentale: style —, 
stile rinascimentale 2. laine —, (ind. tessile) lana mecca- 
nica, rigenerata. 

renaissant [ronesd], f. renaissante [ronesà:t], ag. ri- 
nascente, risorgente. 

renaître [rone:tr] (coniugato come naître, manca del 
p.p. e dei tempi composti), v.i. dif. rinascere (anche fig.) 
— de ses cendres, risorgere dalle ceneri; ce rosier renaît 
au printemps, questo roseto in primavera rifiorisce; le 
jour renaît, rispunta, rinasce il giorno; d se sentait — à 
la vie, au bonheur, si sentiva rinascere alla vita, alla 
felicità. 

rénal [renal], pl. rénaux [reno], ag. (anat.) renale. 

renard [rona:r], s.m. I. volpe (f.) (animale e pellie- 
cia): chasse au —, caccia alla volpe; — roux (0 fauve), 
volpe rossa; — blanc (o polaire), volpe bianca (o polare); 


di 
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— bleu, volpe azzurra; — argenté, volpe argentata || 
c'est un fin —, (fig.) è una vecchia volpe, un furbacchio- 
ne; rusé comme un —, furbo come una volpe | faire 
comme le — des raisins, fare come la volpe con l’uva || 
un bon — ne mange pas les poules de son voisin, (prov.) la 
volpe in vicinato non fa mai danno || quand le — préche, 
prenez garde à vos poules, (prov.) quando la volpe predi- 
ca, sorvegliate le galline 2. — marin, (zool.) volpe di ma- 
re, pesce di mare 3. (mar.) volpe (f.) 4. jeu du —, (gioco) 
gioco della volpe 5. (pop. ant.) crumiro 6. (pop.) vo- 
mito: écorcher (o piquer) un —, vomitare 7. (tec.) (di 
serbatoio) fenditura (f.), fessura (f.). 

renarde [ronard], s.f. volpe femmina. 

renardeau, pl. renardeaux [ronardo], s.m. volpac- 
chiotto. 

renarder [ronarde], v.i. 1. (rar.) volpeggiare 2. (pop.) 
vomitare. 

renardière [ronardje:r], s.f. volpaia, tana della volpe. 

Renaud [reno], no.pr.m. Rinaldo. 

renauder [renode], v.i. (pop.) bofonchiare, bronto- 
lare, borbottare. 

rencaissage [ràkesa:3], rencaissement [ràkesmà], 
s.m. 1. il rimettere in casse 2. il riscuotere (denaro). 

rencaisser [ràkese], v.t. 1. incassare di nuovo, ri- 
mettere in casse 2. riscuotere, incassare di nuovo (de- 
naro). È 

rencard [ràka:r], sm. V. rancart. 

rencarder [ràkarde], v.t. (argot) informare. 

rencart [ràka:r], s.m. V. rancart. 

renchaîner [ràfene], v.t. rincatenare. 

renchéri [ràferi], ag. e s.m. (fam.) sdegnoso, schizzi- 
noso, difficile. 

renchérir [ràferi:r], v.t. ei. rincarare: les loyers renché- 
rissent, gli affitti rincarano || — sur qg.ch., (fig.) rincarare 
la dose || — sur qan., (fig.) dire o fare ql.co. di più di 
qleu.; (nelle aste) rilanciare. 

renchérissement [ràferismà], s.m. rincaro; (nelle 
aste) rilancio. 

renchérisseur [ràferisce:r], s.m. 1. chi rincara (i 
prezzi) 2. (nelle aste) maggiore offerente, chi rilancia. 

rencogner [ràkone], v.t. (fam.) cacciare qlcu. in un 
angolo, spingere in un cantuccio || — ses larmes, ri- 
cacciare indietro le lacrime || se rencogner, v.r. rin- 
cantucciarsi. 

rencontre [ràk5:tr], s.f. 1. incontro (m.): point de —, 
punto d’incontro; punto di intersezione; — de deux 
cours d’eau, incontro, confluenza di due corsi d’acqua; 
faire de mauvaises rencontres, fare brutti incontri; faire 
la — de qan., incontrare qleu.; aller à la — de qan., 
andare incontro a alen, | à la —, (ant.) all’occa- 
sione || de —, occasionale, casuale; d’occasione: une 
connaissance de —, una conoscenza casuale, occa- 
sionale; joies de —, gioie che il caso ci offre; marchan- 


dise de —, merce d’occasione || par —, per caso: tout 
se fait par —, tutto accade per caso || selon la —, se- 
condo il momento, il caso || en toute —, (ant.) in qual- 


siasi occasione 2. scontro (m.), incontro (m.): une — de 
bore, un incontro di pugilato || bataille de —, (mil.) bat- 
taglia d’incontro || une — au pistolet, un duello con la 
pistola 3. roue de —, (di orologio) bilanciere (m.) $ s.m. 
(arald.) rincontro (m.). 

rencontrer [ràk5tre], v.t. 1. incontrare; imbattersi 
(in); trovare: je Vai rencontré sur mon chemin, l'ho in- 
contrato strada facendo; — qqn. dans la rue, incontrare 
alcu. per la strada; — qqn. à l'improviste, incontrare 
inaspettatamente qleu.; je désire me — avec lui, desi- 
dero incontrarmi con lui; des gens comme on n’en 
rencontre plus, persone come non se ne incontrano, 
non se ne trovano più || — la sympathie du public, 
incontrare la simpatia del pubblico; ce livre a ren- 
contré le succès, (ant.) questo libro ha avuto succes- 
so || — sa destinée, (ant.) andare incontro al pro- 
prio destino || c’est un des sites les plus beaux qu'il 
m'ait été donné de —, (ant.) è uno dei posti più belli che 
io abbia mai visto || il se rencontra des obstacles impré- 
vus, (ant.) ci imbattemmo in ostacoli imprevisti 
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2. — (la barre), (mar.) scontrare il timone || se rencon- 
trer, v.r.reciproco l. incontrarsi (anche fig.): se — chez 
des amis, incontrarsi in casa di amici || faire se — 
deux personnes, far conoscere, presentare due per- 
sone || se — sur le plan de la religion, trovarsi d’ac- 
cordo in fatto di religione 2%. (di due squadre, di due 
avversari) incontrarsi, misurarsi. 

rendement [ràdma], s.m. 1. rendimento; resa (f.): 
le — d’une machine, il rendimento, la resa di una mac- 
china; le — d'un employé, il rendimento di un impie- 
gato || — lumineux, (fis.) rendimento luminoso 2. (di 
motore) potenza (f.): — utile, potenza utile; — de trac- 
tion, potenza di trazione 3. (econ.) gettito: — net, 
brut, gettito netto, lordo. 

rendez-vous [ràdevu], s.m. (pl.invar.) 1. appunta- 
mento: un — d'affaires, un appuntamento d’affari; 
donner — à qqn., dare appuntamento a qleu.; aller à 
un —, andare a un appuntamento | ce médecin ne 
regoit que sur —, quel medico riceve solo per appun- 
tamento ?. ritrovo; convegno: un — de chasseurs, un 
ritrovo di cacciatori; ce café est le — des artistes, questo 
caffè è il ritrovo degli artisti. 

rendormir [ràdormi:r] (coniugato come dormir), v.t. 
riaddormentare || se rendormir, v.r. riaddormentar- 
si, 

rendosser [rūdose], 
nuovo. 

rendre [rã:dr] (pres. indic.: je rends, tu rends, il rend, 
ecc.; imperf. indic.: je rendais, ecc.; pass. rem.: je ren- 
dis, ecc.; fut. indic.: je rendrai, ecc.; condiz.: je rendrais, 
ecc.; pres. congiunt.: que je rende, ecc.; imperf. con- 
giunt.: que je rendisse, que tu rendisses, qu'il rendit, ecc.; 
p.pr.: rendant; p.p.: rendu; imperat.: rends, rendons, 
rendez), v.t. 1. rendere, restituire (anche fig.): il m’a 
rendu l'argent que je lui avais prêté, mi ha restituito i 
soldi che gli avevo prestato; — la monnaie, dare il 
resto; — un prisonnier, restituire un prigioniero; — 
la vue à qan., rendere, restituire la vista a alen. — 
la liberté à qqn., rendere, restituire la libertà a qleu.; 
ces condamnés ont été rendus à la liberté, quei condannati 
sono stati rimessi in libertà; — sa confiance à qqn., ren- 
dere Ja fiducia a qleu.; — à qqn. sa parole, rendere la 
parola a qlcu. || — à gan. son salut, rendere il saluto a 
alcu., ricambiare il saluto di qleu.; — une gentillesse, 
ricambiare una gentilezza || je lui fais confiance, il me 
la rend bien, ho fiducia in lui, e sono pienamente con- 
traccambiato || — le bien pour le mal, rendere bene 
per male || — à qqn. la monnaie de sa pièce, pagare qleu. 
di pari moneta; — la pareille, rendere la pariglia || 
— les armes, arrendersi || le commandant a dû — la 
place, il comandante ha dovuto cedere la piazza- 
forte 2. rendere; dare; tributare: — visite à gqqn., fare 
visita a qleu.; — ses devoirs (o ses respects) à qqn., pre- 
sentare i propri omaggi a qleu.; riverire qleu.; — les 
honneurs à qqn., rendere gli onori a qlcu.; — hommage, 
témoignage, rendere omaggio, testimonianza; — grâce, 
gloire à Dieu, rendere grazie, gloria a Dio; — justice, 
render giustizia; — raison, compte, rendere ragione, con- 
to || rendez à César ce qui est à César, et à Dieu ce qui 
est à Dieu, (Bibbia) date a Cesare quel che è di Cesare 
e a Dio quel che è di Dio 3. rendere; fruttare; produrre: 
sa ferme lui rend dix mille franes par an, la sua fattoria 
gli rende diecimila franchi all’anno 4. rendere, far di- 
ventare: tu finiras par me — fou, finirai per farmi impaz- 
zire; la colère le rend malade, la collera lo sconvolge; rien 
que de le voir, ca me rend malade, mi basta vederlo per 
star male; — qqn. ridicule, rendere qlcu. ridicolo; le ju- 
gement a été rendu public, la sentenza è stata resa pub- 
blica 5. rendere, tradurre; esprimere; raffigurare: — un 
textemot pour mot, tradurre un testo parola per parola; ce 
mot se rend mal en francais, questa parola si rende male 
in francese; ces couleurs rendent bien la lumière, questi 
colori rendono bene la luce; — ses pensées, esprimere i 
propri pensieri 6. (rar.) emettere, esalare; buttare fuori: 
— un son, emettere un suono: — une odeur, un parfum, 
esalare un odore, un profumo; — le dernier soupir, esa- 
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lare l’ultimo respiro || — la fumée par le nez, mandar 
fuori il fumo dal naso || la viande a rendu tout son jus, 
la carne ha tirato fuori tutto il sugo 7. (fam.) vomitare: 
j'ai tout rendu, ho vomitato tutto 8. (dir.) emettere: — 
un verdict, emettere un verdetto; — un décret, emanare 
un decreto 9. (ant.) consegnare, dare: je suis chargé de 
vous — cette lettre, sono incaricato di consegnarvi que- 
sta lettera 10. condurre || en prenant le rapide, nous 
serons rendus à Bordeaux en cinq heures, (pop.) prenden- 
do il rapido saremo a Bordeaux in cinque ore A v.i. 
1. rendere, fruttare: ces terres rendent beaucoup, queste 
terre rendono molto; la pêche n'avait jamais autant 
rendu, la pesca non aveva mai fruttato tanto; mon com- 
merce ne rend pas, i miei affari non rendono 2. avere 
un buon rendimento: ce moteur rend admirablement 
bien, questo motore ha un ottimo rendimento || ce 
cordage rend, questa corda cede 3. (fam.) vomita- 
re | se rendre, v.r. 1. recarsi: se à l'étranger, re- 
carsi all’estero; je me rendrai sur place, mi recherò sul 
posto || ces fleuves vont se — à la mer, questi fiumi vanno 
a sfociare nel mare 2. arrendersi (anche fig.): se — à 
l’ennemi, arrendersi al nemico; se — à l’évidence, ar- 
rendersi all'evidenza; se — aux raisons de qqn., arren- 
dersi alle ragioni di qleu.; se — aux prières de qqn., ce- 
dere alle preghiere di qleu.; se — sur qg.ch., (ant.) ce- 
dere su ql.co. 3. rendersi, diventare: se — utile, néces- 
saire, agréable, rendersi utile, necessario, piacevole; se — 
compte de qg.ch., rendersi conto di ql.co. || se — maître, 
impossessarsi, impadronirsi. 

rendu [ridy], p.p. di rendre # ag. 1. tributato, 
reso 2. stanco; sfinito: je suis — de fatigue, sono sfi- 
nito dalla stanchezza 3. compte —, rendiconto, reso- 
conto; (giornalismo) recensione ¢ s.m. 1. potenza 
espressiva: le — d'un dessin, d’une photographie, la 
potenza espressiva di un disegno, di una fotografia 
2. (comm.) oggetto reso || c’est un prêté pour un —, 
quel che è fatto è reso. 

rendurcir [ràdyrsi:r], v.t. rindurire, rendere più duro. 

rendurcissement [ràdyrsismà], s.m. ulteriore indu- 
rimento. 

réne [re:n], s.f. redine, briglia: lâcher les rênes, ab- 
bandonare le redini || tenir, prendre les rénes d’une af- 
faire, (fig.) tenere, prendere le redini di un’azienda. 

René [rone], no.pr.m. Renato. 

Renée [rone], no.pr.f. Renata. 

renégat [ronega], f. renégate [ronegat], ag. e s.m. 
rinnegato. 

rénette [renet], s.f. 1. curasnetta (del maniscalco) 
2. (strum.) traccialinee (m.), graffietto (m.) (di sellaio, 
di falegname, ecc.). 

rénetter [renete], v.t. scarnire l’unghia del cavallo 
con la curasnetta. 

renfaîtage [rafeta:3], s.m. riparazione del colmo di 
un tetto. 

renfaîter [ràfete], v.t. riparare il colmo di un tetto. 

renfermé [ràferme], ag. (fig.) chiuso: un caractère —, 
un carattere chiuso $ s.m. odore di rinchiuso. 

renfermer [ràferme], v.t. 1. rinchiudere (anche fig.) 
2. racchiudere, contenere: ce musée renferme des chefs- 
d'œuvre, questo museo racchiude dei capolavori; ces 
quelques lignes renferment toute sa pensée, queste poche 
righe racchiudono tutto il suo pensiero || se renfer- 
mer, v.r. (rin)chiudersi (spec.fig.): se — en soi-méme, 
chiudersi in se stesso; il s’est renfermé dans un silence 
obstiné, si è chiuso in un silenzio ostinato || se — dans 
sa coquille, chiudersi nel proprio guscio. 

renfiler Ironie), v.t. rinfilare. 

renflammer [rüflame], v.t. rinfiammare (spec. fig.) || 
se renflammer, v.r. rinfiammarsi (spec. fig.). 

renflé [rafle], ag. rigonfio, ingrossato; (arch.) accor- 
pato: colonne renflée, colonna accorpata. 

renflement [riflomà], sm. 1. rigonfiamento, in- 
grossamento; (arch.) entasi (f.) 2. protuberanza (f.). 

renfler frûfle], v.t. 1. rigonfiare, ingrossare 2. (fec.) 
madrinare $ v.i. (rar.) gonfiarsi, ingrossarsi || se ren- 
fler, v.r. gonfiarsi. 
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renflouage [räflua:3], renflouement [räflumä], s.m. 
(mar.) ricupero, il rimettere a galla: opérations de —, 
operazioni di ricupero. 

renflouer [rãāfiue], v.t. (mar.) ricuperare, riportare 
a galla: — une épave, ricuperare un relitto || — une 
entreprise, (fig.) rimettere in piedi, risollevare un’im- 
presa. 

renfoncement [răfðsmã], s.m. 
za (f.) 2. (tip.) rientramento. 

renfoncer [ràf>se] (coniugato come placer), v.t. 1. ri- 
cacciare, cacciare giù (anche fig.): — son chapeau, cal- 
carsi il cappello in testa; — ses larmes, ringoiare le 
lacrime 2. (tip.) rientrare 3. rifare il fondo (alle botti) 
4. (mar.) rinforzare. 

renforçage [ràforsa:3], s.m. V. renforcement. 

renforçateur [rüäforsatæ:r], s.m. (foto.) bagno di rin- 
forzo. 

renforcement [ràforsomà], s.m. 1. rinforzamento, 
rafforzamento 2. (foto.) rinforzo. 

renforcer [ràforse] (coniugato come placer), w.t. rin- 
forzare, rafforzare (anche fig.): — un mur, une poutre, 
rinforzare un muro, una trave; sa conduite renforce mes 
soupçons, la sua condotta rafforza i miei sospetti || se 
renforcer, v.r. rinforzarsi, rafforzarsi. 

renformir [ràformi:r], v.t. (edil.) rimpellare. 

renfort [ràfo:r], s.m. 1. (mil.) rincalzo, rinforzo: al- 
ler en —, andare in rinforzo, di rincalzo; envoyer des 
renforts, mandare rinforzi; troupes de —, truppe di 
rincalzo || à grand — de, a furia di 2. (fec.) rinforzo: 
pièce de —, pezzo di rinforzo. 

renfrogné [ràfrone], ag. accigliato, imbronciato. 

renfrognement [ràfronmd], s.m. cipiglio. 

renfrogner, se [sordfrone], v.r. accigliarsi. 
rengagé [rigaze], ag. e s.m. (mil.) raffermato, sol- 
dato che ha rinnovato la ferma. 

rengagement [ràgazmà], s.m. 1. l’impegnare di nuo- 
vo 2. (mil.) rafferma (f.), rinnovo della ferma. 

rengager [rägaze] (coniugato come manger), v.t. im- 
pegnare di nuovo # v.i. (mil.) raffermare, rinnovare la 
ferma | se rengager, v.r. arruolarsi di nuovo. 

rengaine [räge:n], s.f. (fam.) ritornello (m.), solfa: 
c’est toujours la même —, è sempre lo stesso ritornello. 

rengainer [ràgene], v.t. rinfoderare (anche fig.): vue 
la situation il jugea bon de — ses excuses, vista la si- 
tuazione, pensò che era meglio rinfoderare le sue 
scuse. 

rengorgement [rägorsomä], s.m. 1. (di volatili) il 
gonfiare il petto 2. il camminare impettito; il pavo- 
neggiarsi. 

rengorger, se [serägorze] (coniugato come manger), 
v.r. 1. (di volatili) gonfiare il petto 2. (fig.) camminare 
impettito; pavoneggiarsi. 

rengrènement [rigrenmd], s.m. alimentazione (f.) 
(di una tramoggia). 

rengrener [ràgrone] (coniugato come semer), ren- 
gréner [rägrene] (coniugato come céder), v.t. 1. ali- 
mentare (una tramoggia con cereali) 2. (mec.) ringra- 
nare 3. rimettere sotto il conio (monete). 

reniement [rənimã], s.m. rinnegamento. 

renier [rənje], v.t. rinnegare (anche fig.); abiurare; 
disconoscere: — sa famille, rinnegare la propria fami- 
glia; — ses idées, sconfessare le proprie idee; il a renié, 
ha abiurato || se renier, v.r. rinnegare se stesso. 

reniflard [ronifla:r], s.m. (mec.) 1. valvola di sfogo 
2. scaricatore di condensatore. 

reniflement [roniflomä], s.m. I. il tirare su col naso 
2. rumore (che si fa tirando su col naso). 

renifler [ronifle], v.i. tirar su col naso || — sur 
aa.ch., (fig. fam.) storcere, arricciare il naso davanti a 
alen 4 v.t. annusare. 

renifleur [roniflce:r], f. renifleuse [ronifle:z], ag. che 
tira su col naso; moccicoso $ s.m. chi tira su col naso. 

réniforme [reniform], ag. reniforme. 

rénitence [renità:s], s.f. (med.) renittenza. 

rennais [rene], f. rennaise [rene:z], ag. di Rennes D 
Rennais, s.m. abitante di Rennes. 
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| renne [ren], s.m. (2001.) renna (f.). 

t renom [ronò], s.m. rinomanza (f.); fama (f.). 
renommé [ronome], ag. rinomato, famoso, celebre. 
renommée [ranome], s.f. fama; reputazione: avoir 

- une bonne, une mauvaise —, avere una buona, una cat- 
tiva reputazione; connaître qqn. de —, conoscere qleu. 
di fama || preuve par commune —, (dir.) prova per fatto 
notorio || bonne — vaut mieux que ceinture dorée, (prov.) 
una buona reputazione vale più di ogni ricchezza || 
Renommée, no.pr.f. (mit.) Fama. 

renommer [ronome], v.t. 1. rieleggere, rinominare 
2. celebrare. 

renonce [rand:s], s.f. (bridge) rifiuto (m.): faire une 
— à cœur, fare un rifiuto a cuori. 

renoncement [ren5smd], s.m. rinuncia (f.) | — à 
soi-méme, abnegazione, rinnegamento di se stesso. 

renoncer [ron5se] (coniugato come placer), v.i. 1. ri- 
nunziare 2. (bridge) rifiutare, fare un rifiuto # v.t. 
(ant.) rinnegare. 

renonciataire [ron5sjate:r], s.m. (dir.) rinunciatario. 

renonciateur [ron5sjatoe:r], s.m., renonciatrice 
[ron5sjatris], s.f. (dir.) rinunciante (m. e f.). 

renonciation [ron5sjasj5], s.f. 1. rinunzia, il rinun- 
ciare: — à ses droits, rinunzia ai propri diritti 2. (dir.) 
recesso (m.): — d’associé, recesso di socio. 

renonculacées [ron5kylase], s.f.pl. (bot.) ranunco- 
lacee. 

renoncule [rənðkyl], s.f. (bot.) ranuncolo (m.). 

renouée [ranwel, s.f. (bot. pop.) poligono (m.). 

renouement [ronumdà], s.m. rannodamento (anche 
fig.) 

| renouer [rənwe], v.t. riannodare, riallacciare (anche 

| fig.): — un ruban, riannodare un nastro; — sa cravate, 

| rifare il nodo della cravatta; — une liaison, riallacciare 
| una relazione; — amitié avec qan., riannodare rapporti 
| di amicizia con qleu. 

renouveau [ranuvo], s.m. 1. stagione novella, pri- 

| mavera (f.) 2. rinnovamento, rifiorimento: le — des 

| arts et des sciences, la rinascita delle arti e delle scienze || 
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celte pièce a eu un — de succès, questa commedia ha 
conosciuto un nuovo successo. 

renouvelable [ronuvlabl], ag. rinnovabile. 

renouvelant [ronuvlä], s.m. chi rinnova in forma 
solenne i voti della prima comunione. 

renouvelé [rənuvle], ag. 1. rinnovato, ripetuto 2. nuo- 
vo, rinnovato 3. — de, tratto da, derivato da: les jeux 
olympiques modernes, renouvelés des jeux grecs, i giochi 
| olimpici moderni, ripresi dai giochi greci. 
renouveler [ronuvle] (coniugato come appeler), v.t. 
| L, rinnovare, fare di nuovo: — une offre, une promesse, 
rinnovare un’offerta, ribadire una promessa; — un bail, 
rinnovare un contratto d’affitto; — un procès, rifare, 
riaprire un processo || — sa première communion, rin- 
novare in forma solenne le promesse della prima co- 
munione || à —, (nelle ricette mediche) da ripetere: trai- 
tement à —, cura da ripetere 2. rinnovare, rendere nuo- 
Vo; (fig.) ravvivare, rinvigorire: — sa garde-robe, rinno- 
vare il guardaroba; — son passeport, rinnovare il pas- 
saporto; — le personnel d’une entreprise, rinnovare il 
personale di un’impresa; la grâce renouvelle l'homme, 
la grazia rigenera l’uomo; — le souvenir, la douleur, 
risvegliare il ricordo, ravvivare il dolore || — un texte, 
modernizzare un testo || — un usage, fare rivivere una 
usanza || — un sujet, trattare in modo nuovo un argo- 
“| mento || — son attention, raddoppiare l’attenzione || se 
l renouveler, v.r. 1. rinnovarsi, diventare nuovo 2. rin- 

novarsi, ripetersi: que ça ne se renouvelle pas!, che 
questo non si ripeta! 

renouvellement [ronuvelmã], s.m. 1. rinnovamento, 
rinnovo: le — d'une promesse, il rinnovamento di una 
promessa; le d'une garde-robe, il rinnovo di un guar- 
daroba; — d’un contrat, rinnovo di un contratto; — 
des semences, (agr.) rinnovo delle sementi 2. (fig.) rin- 
novamento, rinvigorimento, rifiorimento 3. rinnova- 
mento, in forma solenne, delle promesse della prima 
comunione. 
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rénovateur [renovatee:r], f. 
tris], ag. e s.m. rinnovatore. 

rénovation [renovasj5], s.f. rinnovazione, rinnova- 
mento (m.). 

rénover [renove], v.t. rinnovare; rimettere a nuovo. 

renseignement [rãssnmã], s.m. informazione (f.): 
prendre des renseignements, prendere informazioni; bu- 
reau de renseignements, ufficio informazioni || aller aux 
renseignements, andare a prendere informazioni || ser- 
vice de renseignements, (mil.) servizio informazioni. 

renseigner [rasene], v.t. informare, dare informa- 
zioni (a): on l’a mal renseigné, è stato male informato; 
je Vai renseigné sur la situation, Pho messo al corrente 
della situazione || se renseigner, v.r. informarsi, pren- 
dere informazioni: se — auprès de qqn., informarsi 
presso qleu. 

rentabilité [ratabilite], s.f. redditività; rendimento 
(m.). 

rentable [ràtabl], ag. redditizio. 

rentamer [rätame], v.t. 1. intaccare di nuovo 2. (fig.) 
ricominciare, riprendere: — un discours, riprendere un 
discorso. 

rente [rà:t], s.f. rendita: — à cinq pour cent, rendita 
del cinque per cento; avoir des rentes, avere delle ren- 
dite; vivre de rentes, vivere di rendita; — foncière, ren- 
dita fondiaria; — viagère, rendita vitalizia, vitalizio; 
servir une — à qqn., passare a qlcu. una rendita || 
— d'invalidité, pensione per invalidità. 

renté [rûte], ag. che ha delle rendite: être bien —, 
avere forti rendite. 

rentet [rüte], v.t. assegnare una rendita (a); dotare. 

rentier [ràtje], s.m. redditiere; possidente, bene- 
stante. 

rentoilage [ràtwala:3], s.m. rintelatura (f.). 

rentoiler [ràtwale], v.f. rintelare. 

rentoileur [ràtwalce:r], s.m. colui che rintela, spe- 
cialista che esegue una rintelatura. 

rentrage [ràtra:3], s.m. il (ri)portare dentro: le — 
du foin, il portare dentro il fieno. 

rentraîner [ràtrene], v.t. allenare di nuovo. 

rentraiture [ratrety:r], s.f. (ant.) rammendatura. 

rentrant [rãtrã], f. rentrante [ràtrà:t], ag. rientran- 
te: angle —, (geom. fortificazioni) angolo rientrante; 
surface rentrante, superficie rientrante, concava; train 
d’atterrissage —, carrello di atterraggio retrattile 
4 s.m. giocatore che subentra a un altro giocatore 
che si è ritirato. 

rentrayeur [ràtrejce:r], s.m. rammendatore | ren- 
trayeuse [rätrejo:z], s.f. rammendatrice. 

rentré [ràtre], ag. 1. rientrante; infossato, incavato: 
des yeux rentrés, occhi infossati; des joues rentrées, 
guance incavate, rientranti; tête rentrée, testa incassata 
2. represso: une colère rentrée, una collera repressa. 

rentrée [rãtre], s. rientro (m.): la — des ouvriers 
à l'usine, il rientro degli operai in fabbrica || la — au 
chenil, (caccia) segnale che richiama i cani al canile 
2. riapertura; ritorno (m.): la — des classes, la riaper- 
tura delle scuole; la — parlementaire, la ripresa dei 
lavori parlamentari; on se reverra à la —, ci rivedremo 
al ritorno dalle vacanze || la — d’un acteur, il ritorno 
sulle scene di un attore || — politique, ritorno alla vita 
politica 3. il riporre, il mettere dentro: la — des foins, 
il riporre il fieno 4. (in alcuni giochi di carte) carte 
prese in sostituzione di quelle scartate 5. riscossione: 

de fonds, reintroito di fondi || j'ai eu de grosses rentrées 
d'argent, ho incassato forti somme di denaro. 

rentrer [rãtre], v.i. 1. rientrare, ritornare: il a Tha- 
bitude de — tard, ha l'abitudine di rincasare tardi; — chez 
soi, (ri)tornare a casa; — pour dîner, rientrare per la ce- 
na; — à la base, (anche fig.) rientrare alla base; — dans 
l’armée, ritornare nell’esercito || — dans le devoir, ritor- 
nare al proprio dovere || — dans l'ordre, ritornare alla 
normalità || — dans son bon sens, ritrovare la ragione ||— 
dans les bonnes grâces de qqn., rientrare nelle grazie di 
alen, || — dans ses droits, riacquistare i propri diritti || — 
dans son bien, rientrare in possesso dei propri beni || — 


rénovatrice [renova- 


rentrouvrir 


dans ses frais (o dans ses débours), rientrare nelle spese || 
avant de lui faire — cela dans la tête il en a fallu du 
temps!, ce wè voluto prima di farglielo entrare in te- 
sta! || — dans sa coquille, rinchiudersi nel proprio gu- 
scio || — bredouille, ritornare con le pive nel sacco 
2. rientrare, fare parte (di): cette éventualité ne rentre 
pas dans l’article cité, questo caso non rientra nell’ar- 
ticolo citato; cela rentre dans mes attributions, ciò 
fa parte delle mie mansioni; — dans une catégorie, 
rientrare in una categoria 3. riprendere l’attività: les 
classes rentreront le 15 octobre, le scuole si riapriranno 
il 15 ottobre; les tribunaux rentreront au mois de no- 
vembre, i tribunali riprenderanno la loro attività in no- 
vembre 4. (pop.) andare a sbattere (contro): l’automo- 
bile est rentrée dans un mur, l'automobile è andata a 
sbattere contro un muro; il mest rentré dedans, mi è 


venuto addosso A v.t. 1. riporre: — les foins, riporre il 
fieno; il pleut, rentrons les chaises du jardin, piove, ripor- 
tiamo dentro le sedie del giardino; — des lunettes dans 


leur étui, riporre gli occhiali nell’astuccio; rentre fon col 
sous ton pull-over, mettiti le punte del colletto sotto il 
golf 2. tirare (in) dentro: — le ventre, tirare (in) dentro 
la pancia; — ses griffes, (anche fig.) rinfoderare gli arti- 
gli; — la téte dans les épaules, incassare la testa nelle 
spalle 3. (fig.) trattenere: — ses larmes, trattenere le 
lacrime; — sa colère, contenere, reprimere la collera. 

rentrouvrir [rätruvri:r] (coniugato come ouvrir), v.t. 
socchiudere di nuovo. 

renvelopper [rävlope], v.t. riavvolgere. 

renversable [ràversabl], ag. che si può rovesciare, 
che si può capovolgere. 

renversant [riversà], f. renversante [ràversà:t], ag. 
(fam.) sbalorditivo, stupefacente. 

renverse [ràvers], s.f. salto (m.), cambiamento (m.) 
(di vento, di corrente marina) || à la renverse, lav. 
riverso, all’indietro. 

renversé [ràverse], ag. 1. rovesciato, capovolto: une 
chaise renversée, una sedia rovesciata; un cône —, un 
cono capovolto; il dormait la tête renversée sur le 
dossier du fauteuil, dormiva con il capo riverso sullo 
schienale della poltrona || c’est le monde —, il mondo 
va alla rovescia || crème renversée, latte alla portoghese || 
écriture renversée, calligrafia inclinata verso sinistra 
2. (fam.) sconvolto: je suis —, sono sconvolto 3. (mus.) 
rivoltato. 

renversement [riversomdi], s.m. 1. rovesciamento: 
le — de la monarchie, il rovesciamento della monarchia; 
le — des institutions, des valeurs, il sovvertimento delle 
istituzioni, dei valori 2. rovesciamento, capovolgi- 
mento: — d’une image, capovolgimento, inversione di 
un'immagine; Je — d'une situation, (fig.) il rovesciamen- 
to, ilcapovolgimento di una situazione || le — des Allian- 
ces, (st.) il capovolgimento, il rovesciamento delle al- 
leanze 3. inversione (f.): — de courant, (elettr.) inversione 
di corrente, di fase; — de la marche d'une hélice, inver- 
sione della marcia di un’elica || — des termes d’une pro- 
position, (mat.) inversione dei termini di una proposi- 


zione || — des marées, capovolgimento delle maree; 
— de vent, salto di vento; — des moussons, inversione, 
cambiamento dei monsoni || — des intervalles, (mus.) 
rivolto. 


renverser [räverse], v.t. 1. rovesciare, capovolgere; 
buttare a terra: du vin sur la nappe, rovesciare il 
vino sulla tovaglia; il a été renversé par une motocy- 
clette, è stato travolto, investito da una motocieletta; 
— un mur, abbattere, demolire un muro; en courant 
il a renversé une chaise, correndo ha rovesciato una 
sedia; — qqn. d’un coup de poing, atterrare qleu. con un 
pugno | — un obstacle, abbattere un ostacolo || — une 
situation, rovesciare, capovolgere una situazione || 
— l'ordre établi, sovvertire l’ordine || — un ministère, 
rovesciare un governo | — la tête en arrière, rove- 
sciare la testa all’indietro 2. invertire: — le courant, 
(elettr.) invertire la corrente; — la vapeur, invertire il 
movimento di una locomotiva; — les termes d'une pro- 
position, invertire i termini di una proposizione 3. (fig.) 
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mettere sottosopra, sconvolgere, scombussolare: cette 
nouvelle me renverse, (fam.) questa notizia mi sconvolge 
+ v.i. (ant.) rovesciarsi, capovolgersi || se renverser, 
v.r. rovesciarsi: l'encre s'est renversée sur le bureau, si è 
rovesciato l’inchiostro sulla scrivania; il se renversa 
dans son fauteuil d'un air satisfait, si lasciò andare con 
aria soddisfatta nella poltrona. 

renvi [rãvi], s.m. (poker) rilancio. 

renvidage [ràvida:3], s.m. (ind. tessile) incannaggio, 
incannatura (f.). 

renvider [rävide], v.t. (ind. tessile) incannare. 

renvideur [rividoe:r], s.m. (operaio, macchina) in- 
cannatore. 

renvier [ràvje], v.i. (poker) rilanciare. 

renvoi [rivwa], s.m. 1. rinvio 2. licenziamento; con- 
gedo: lettre de —, lettera di licenziamento; le — des trou- 
pes, il congedo delle truppe; le — d’un ministre, la de- 
stituzione di un ministro; le — d’un élève, l'espulsione 
di un allievo 3. rinvio; differimento: le — de la date des 
eramens, il rinvio della data degli esami; le tribunal 
a prononcé le — de la cause à huitaine, il tribunale 
ha deciso l’aggiornamento della causa a otto giorni 
4. (dir.) rinvio: — en jugement, rinvio a giudizio; — après 
cassation, rinvio (di giudizio) a seguito di una sentenza 
di cassazione; — pour incompétence, rinvio per incom- 
petenza 5. (in uno scritto) rimando, richiamo: pour Pex- 
plication il faut faire un — au bas de la page, per la 
spiegazione bisogna fare un rimando in fondo alla pa- 
gina 6. ripercussione (f.); riflessione (f.): le — des sons, la 
ripercussione dei suoni; — de la lumière, riflessione della 
luce 7. rutto; rigurgito 8. (mus.) ripresa (f.) 9. (mec.) 
rinvio: — denté, rinvio dentato; — à courroie, rinvio a 
cinghia; — à engrenages, rinvio a ingranaggi; poulie 
de —, puleggia di rinvio. 

renvoyer [ràvwaje] (coniugato come envoyer), v.t. 
1. rimandare; rinviare; mandare indietro: je Vai ren- 
voyée acheter du pain, lho rimandata a comperare 
il pane; elle m'a renvoyé chez moi, mi ha rimandato 
a casa 2. rimandare, mandare via; licenziare: — un do- 
mestique, un ouvrier, licenziare un domestico, un ope- 
raio; on m’a renvoyé de l’école, mi hanno espulso dalla 
scuola; — un hôte, congedare un ospite; — des troupes, 
congedare delle truppe: — un malade de l'hôpital, di- 
mettere un malato dall’ospedale; — un accusé absous, 
mandare assolto, assolvere un imputato; — un minis- 
tre, destituire un ministro 3. rilanciare, rinviare; 
riflettere (un’immagine); ripercuotere (suoni): — la 
balle, rinviare la palla; (fig.) ribattere, replicare || Za 
brise nous renvoyait le parfum de la mer, la brezza ci 
portava il profumo del mare 4. rimandare, rinviare; dif- 
ferire (una data): — au lendemain, rimandare all'in- 
domani; — un débat, un procès, rinviare un dibattito, 
aggiornare un processo | — aux calendes grecques, 
rimandare alle calende greche 5. rimandare: cette note 
nous renvoie à la fin du livre, questa nota ci rimanda 
alla fine del libro Art (mar.) rollare sulla chiglia, 
piegarsi su un fianco || se renvoyer, v.r.reciproca 
rinviarsi; scambiarsi: se — la balle, rinviarsi la palla; 
(fig.) ribattere, replicare; se — des accusations, scam- 
biarsi delle accuse. 

réobserver [reopserve], v.t. osservare di nuovo, ri- 
osservare, 

réoccupation [reokypasj5], s.f. rioccupazione. 

réoccuper [reokype], v.t. rioccupare. 

réorchestration [reorkestrasj3], s.f. (mus.) riorche: 
strazione. 

réorchestrer [reorkestre], v.t. (mus.) riorchestrare. 

réordination [reordinasj5], s.f. (eccl.) riordinazione. 

réordonner [reordone], v.t. 1. (rar.) riordinare, ri- 
mettere in ordine 2. (rar.) riordinare, ordinare di nuovo 
3. (eccl.) riordinare, ridare gli ordini sacri. 

réorganisateur [reorganizatoe:r], f. réorganisatrice 
[reorganizatris], ag. riorganizzativo ¢ s.m. riorganiz: 
zatore. ` 

réorganisation [reorganizasj5], s.f. riorganizzazios 
ne: — du personnel, riorganizzazione del personale. è 
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réorganiser [reorganize], v.t. riorganizzare. 
réorientation [reorjätasj5], s.f. (rar.) nuova orien- 
d tazione, nuovo orientamento. 

réorienter [reorjäte], v.t. (rar.) orientare di nuovo. 

réouverture [reuverty:r], s.f. riapertura. 

repaire [rope:r], s.m. 1. covo; tana (f.) || un — de bri- 
gands, un covo di briganti 2. (caccia) fatta (f.) (escre- 
menti di selvaggina). 

repairer [ropere], v.i. (di selvaggina) stare rintanato. 

repaître [rope:tr] (coniugato come connaître), v.t. 
(rar.) pascere, nutrire (spec. fig.) 4 v.i. (ant.) pascere, 
pascersi; nutrirsi | se repaître, v.r. pascersi, nutrirsi 
(anche fig.). 

répandre [repà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
1. spandere; spargere; versare: elle a répandu de l'eau 
par terre, ha versato dell'acqua per terra; — du sel, 
du poivre, spargere, versare del sale, del pepe; — 
une couche de goudron sur la route, stendere uno strato 
di catrame sulla strada | — des larmes, spargere 
lacrime | — du sang, spargere sangue: — son sang 
pour une idée, (fig.) spargere, versare il proprio sangue 
per un’idea || — sa bile, (fig.) sputare veleno, bile 
2. sparpagliare, disseminare; spargere: le petit garcon 
avait répandu ses jouets dans toute la pièce, il bambino 
aveva disseminato i giocattoli per tutta la stanza; 
il répandit tous ses livres sur la table, sparpagliò tutti 
i suoi libri sulla tavola 3. elargire; distribuire: le roi avait 
répandu beaucoup d’argent, il re aveva distribuito molto 
denaro; Dieu répand ses bienfaits, Dio elargisce i suoi 
doni 4. diffondere (anche fig.); spandere, spargere: Je 
soleil répand sa lumière, il sole diffonde la sua luce; 
cette nouvelle a répandu le trouble dans toute la fa- 
mille, quella notizia ha gettato lo scompiglio in tut- 
ta la famiglia; — l'alarme, la terreur, spargere lal- 
larme, il terrore; qui a bien pu — ce bruit?, chi può 
avere diffuso questa voce?; — un usage, diffondere 
un uso; — une nouvelle, divulgare una notizia; — une 
doctrine, diffondere una dottrina 5. esprimere, mettere 
in mostra: il répand son dédain en paroles, esprime a 
parole il suo sdegno || se répandre, v.r. 1. diffondersi, 
spargersi (anche fig.): une odeur de brûlé se répandit 
dans la maison, un odore di bruciato si diffuse nella ca- 
sa; une pâleur mortelle se répandit sur son visage, un 
pallore mortale si diffuse sul suo volto; très vite le 
bruit s'est répandu qu'elle était malade, si è sparsa mol- 
to rapidamente la voce che era malata: cet usage s'est 
répandu peu à peu, questo uso si è diffuso a poco a po- 
co || son génie se répand dans tout son œuvre, il suo genio 
pervade tutta la sua opera ?. riversarsi: la foule se ré- 
pandit dans les rues, la folla si riversò nelle strade; 
3. profondersi (in); prorompere (in): se — en compli- 
ments, profondersi in complimenti; se — en injures, 
prorompere in ingiurie. 

répandu [repãdy], p.p. di répandre # ay. diffuso. 

réparable [reparabl], ag. riparabile (anche fig.). 

reparaître [ropare:tr] (coniugato come connaître), 
v.i. riapparire; ricomparire. 

réparateur [reparatæ:r], f. réparatrice [reparatris], 
ag. 1. riparatore: action réparatrice, azione riparatrice 
2. ristoratore: un sommeil —, un sonno ristoratore 
$ s.m. riparatore. 

réparation [reparasj5], s.f. 1. riparazione: la — d'une 
montre, la riparazione di un orologio; grosse —, ripara- 
zione straordinaria: — d’entretien, manutenzione, ripa- 
razione ordinaria || l’ascenseur est en —, l'ascensore è fer- 
mo per manutenzione || ce magasin est fermé pour tra- 
vaux de réparations, il negozio è chiuso per restauri 
2. (fig.) soddisfazione; riparazione; risarcimento (m.): de- 
mander à qqn. — d'un affront, chiedere a qleu. riparazio- 
ne di un affronto; la — d’un dommage, il risarcimento di 
un danno || en — d'un tort, a riparazione di un torto || 
— d'honneur, riparazione, rivendicazione dell’onore 
offeso 3. (calcio) rigore (m.): coup de pied de —, calcio 
di rigore; surface, point de —, area, punto di rigore. 
| reparcourir [roparkuri:r] (coniugato come courir), 
TL ripercorrere. 


repéchage 


réparer [repare], v.t. 1. riparare, accomodare, aggiu- 
stare: — des chaussures, une robe, riparare delle scarpe, 
aggiustare un vestito 2. (fig.) riparare, porre riparo, ri- 
medio (a): — une négligence, une faute, riparare una ne- 
gligenza, un errore; — une offense, un tort, riparare (a) 
un’offesa, un torto 3. ricuperare: — le temps perdu, ri- 
cuperare il tempo perduto; — ses forces, sa santé, ri- 
cuperare, riprendere le forze, la salute 4. (ant.) vendi- 
care: — une honte, vendicare un’offesa 5. (ant.) suppli- 
re; sostituire. 

reparler [roparle], v.i. riparlare, parlare di nuovo. 

répartement [repartomä], s.m. (dir.) ripartizione 
territoriale delle imposte. 

repartie [roparti], s.f. replica pronta. 

repartir! [roparti:r] (coniugato come dormir), v.t. e i. 
replicare, ribattere. 

repartir? (coniugato come dormir), v.i. ripartire, par- 
tire di nuovo || — à zéro, (fig.) ricominciare da capo. 

répartir [reparti:r], v.t. ripartire, suddividere; di- 
stribuire. 

répartissable [repartisabl], ag. ripartibile, divisibile. 

répartiteur [repartitoe:r], s.m. 1. ripartitore (inca- 
ricato della ripartizione) 2. (aut.) ripartitore. 

répartition [repartisjd], s.f. 1. ripartizione; distribu- 
zione: — de bénéfices, ripartizione di utili 2. (Borsa) ri- 
parto (m.) 3. (dir.) imposta ripartita su basi territoriali. 

reparu [ropary], p.p. di reparaître. 

repas [ropa], s.m. pasto; pranzo: à la carte, à prix 
fire, pranzo alla carta, a prezzo fisso; téléphonez aux heu- 
res des —, telefonate nelle ore dei pasti; boire au —, en 
dehors des —, entre les —, bere durante i pasti, fuori dei 
pasti, tra un pasto e l’altro; médicament à prendre avant 
les —, medicina da prendere prima dei pasti; un bon 
petit —, un buon pranzetto || — de noces, pranzo di 
nozze || — d'affaires, colazione d’affari. 

repassage [ropasa:3], s.m. 1. stiratura (f.) 2. affila- 
tura (f.), arrotatura (f.) (di coltelli). 

repasse [ropas], s.f. (agr.)cruschello (m.), tritello (m.). 

repasser [ropase], v.i. ripassare; passare di nuovo: 
je repasserai chez toi mardi prochain, ripasserò a casa 
tua martedì prossimo; toute sa vie repassait comme un 
film devant ses yeur, tutta la vita gli ripassava come 
un film davanti agli occhi || tu crois qu'il te rembour- 
sera?, tu peux toujours —!, (fam.) credi che ti rim- 
borserà?, stai fresco! Ari 1. stirare: — à l’envers, 
stirare dal rovescio; — à la vapeur, avec (0 à) la patte- 
mouille, stirare a vapore, con il panno bagnato || plan- 
che, table à —, asse, tavolo da stiro; fer à —, ferro da 
stiro 2. arrotare, affilare: — des ciseaux, des couteaux, 
arrotare forbici, coltelli: — la lame d'un rasoir, affila- 
re la lama di un rasoio || pierre à —, cote 3. ripassare, 
ripetere; rivedere: — ses leçons, un rôle, ripassare le le- 
zioni, una parte; — des comptes, rivedere dei conti || d 
repassait dans son esprit tous les événements de sa vie, 
rivedeva con gli occhi della mente tutte le vicende 
della sua vita 4. ripassare, riattraversare: traghettare: 
— la frontière, ripassare la frontiera 5. ripassare, 
ridare: offrire di nuovo: repasse-moi le vin, passami an- 
cora il vino; — de. la cire sur les parquets, pas- 
sare di nuovo la cera sui pavimenti 6. — au four, ri- 
mettere in forno: riscaldare (cibi) 7. (fam.) dare, affib- 
biare, appioppare 8. proiettare di nuovo; fare passare 
di nuovo: — un film, proiettare di nuovo un film; — 
une bande magnétique, far passare di nuovo un nastro 
magnetico. 

repasseur [ropasce:r], s.m. arrotino. 

repasseuse [repaso:z], s.f. stiratrice 
pressa da stiro. 

repavage [ropava:3], repavement [ropavmä], s.m. 
nuova pavimentazione. 

repaver [ropave], v.t. rilastricare, riselciare. 

repayer [roprje] (coniugato come payer), v.t. ripa- 
gare, pagare di nuovo. 

repêchage [ropefa:3], s.m. 1. il ripescare 2. (fig. 
fam.) salvataggio, ricupero: le — d'un candidat aux 
examens, il salvataggio di un candidato agli esami. 


|| — électrique, 


repêcher 
repêcher [ropefe], v.t. ripescare: — un noyé, ripe- 
scare un annegato || — un candidat, (fig. fam.) salvare 


un candidato (in pericolo di essere bocciato). 

repeindre [rop£:dr] (coniugato come peindre), v.t. 
ridipingere. 

repeint [rəpē], p.p. di repeindre # s.m. parte di un 
quadro che è stata ridipinta. 

rependre [rəpã:dr] (coniugato come rendre), v.t. riap- 
pendere, riattaccare. 

rependu [ropidy], p.p. di rependre. 

repenser [ropàse], v.i. ripensare; riflettere A v.t. 
riesaminare. 

repentance [ropùtà:s], s.f. (ant.) pentimento (m.). 

repentant [repàtà], f. repentante [ropùtà:t], ag. 
che si pente, pentito. 

repenti [ropàti], ag. pentito. 

repentir [ropàti:r], s.m. 1. pentimento: avoir le — 
de ses péchés, provare pentimento dei propri peccati; 
montrer du —, mostrare pentimento 2. (di disegno, di 
scritto) pentimento, correzione (f.) 3. pl. (ant.) boccoli. 

repentir, se [soropäti:f] (coniugato come dormir), v.r. 
pentirsi. 

repérable [roperabl], ag. avvistabile, individuabile. 

repérage [ropera:3], s.m. 1. avvistamento, individua- 
zione (f.); localizzazione (f.) || point de —, (mil.) punto 
di riscontro, di orientamento 2. (tip.) registro. 

répercussif [reperkysif], f. répereussive [reperky- 
si:v], ag. (rar.) ripercussivo. 

répercussion [reperkysjd], s.f. ripercussione (anche 
fig.) || — de l'impôt, (finanza) traslazione di un’imposta. 

répercuter [reperkyte], v.t. 1. ripercuotere: — des 
sons, ripercuotere suoni 2. (econ.) fare la traslazione (di 
una tassa, di un’imposta) || se répercuter, v.r. riper- 
cuotersi (anche fig.). 

reperdre [roperdr] (coniugato come rendre), v.t. per- 
dere di nuovo. 

reperdu [roperdy], p.p. di reperdre. 

repère [rope:r], s.m. 1. segno di riferimento; segno di 
riconoscimento, contrassegno: point de —, punto di 
riferimento, di orientamento || les repères d'une carte, 
i punti cardinali di una carta 2. (topografia) caposaldo. 

repérer [ropere] (coniugato come céder), v.t. 1. fare 
un segno (di riferimento); — le niveau, segnare il 
livello 2. avvistare, individuare; (fam.) scovare; sco- 
prire: — lennemi, avvistare il nemico; — qqn. dans la 
foule, scoprire qlcu. tra la folla; j'ai repéré un joli coin 
pour mes vacances, ho scovato un bel posticino per le 
vacanze | se repérer, v.r. orientarsi (anche fig.). 

répertoire [repertwa:r], s.m. 1. repertorio, indice, 
registro; raccolta (f.): — (à onglets), rubrica; — des 
opérations de Bourse, repertorio, registro delle ope- 
razioni di Borsa; — de jurisprudence, repertorio di giu- 
risprudenza || c’est un vrai — d’anecdotes, (fig.) è una 
vera miniera di aneddoti 2. (eat, 1 repertorio (anche 
fig.): le — d’un acteur, il repertorio di un attore. 

répertorier [repertorje], v.t. repertoriare, registrare, 
rubricare; includere nel repertorio. 

repeser [ropaze] (coniugato come semer), v.t. ripe- 
sare. 

répétable [repetabl], ag. ripetibile. 

répéter [repete] (coniugato come céder), v.t. 1. ripe- 
tere, ridire; riferire: — par cœur, ripetere a memoria; 
ose — ce que tu viens de dire, prova a ripetere quelio che 
hai appena detto 2. ripetere, rifare, eseguire di nuovo: 
il a répété les mémes fautes, ha ripetuto gli stessi errori; 
— les signaux, (mar.) ripetere i segnali 3. ripercuote- 
re; riflettere; riprodurre, ripetere: Za vote de cette salle 
répète les voix, la volta di questa sala ripercuote le 
voci; le miroir répète les images, lo specchio riflette le 
immagini; le même motif décoratif a été répété plusieurs 
fois, lo stesso motivo decorativo è stato riprodotto più 
volte 4. (feat.) fare le prove di, provare: — une pièce, 
provare una commedia 5. (dir.) ripetere, reclamare: — 
les dommages, ripetere, reclamare i danni || se répéter, 
v.r. 1. ripetersi, ripetere a se stesso: il se répétait à lui- 
même qu’il fallait être prudent, ripeteva a se stesso 
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che doveva essere prudente 2. ripetersi, accadere di 
nuovo: que cela ne se répète pas!, che ciò non abbia a 
ripetersi ! d 

répéteur [repetæ:r], s.m. ({el.) ripetitore. 

répétiteur [repetitoe:r], f. répétitrice [repetitris], ag. 
ripetitore: cercle —, (strum.) cerchio ripetitore; com- 
pas —, bussola ripetitrice $ s.m. 1. ripetitore, insegnante 
privato; istitutore 2. (tec.) ripetitore: — de signaux, ri- 
petitore di segnali 3. (mar.) nave ripetitrice 4. (mar.) 
ripetitore della girobussola. 

répétition [repetisj5], s.f. 1. ripetizione: il fait tou- 
jours des répétitions inutiles, fa sempre ripetizioni inu- 
tili; — d’un geste, il ripetersi di un gesto 2. ripetizione, 
lezione privata: donner des répétitions, dare ripetizioni 
3. (teat.) prova: — générale, prova generale; mettre une 
pièce en —, provare un lavoro teatrale 4. (mec.) ripe- 
tizione: une arme à —, un’arma a ripetizione; pompe 
à —, (tec. mineraria) pompa di eduzione 5. (dir.) ripe- 
tizione: — de lindu, ripetizione dell’indebito. 

répétitorat [repetitora], s.m. funzione, condizione di 
ripetitore, di insegnante privato, di istitutore. 

repeuplement [ropæplomä], s.m. 1. ripopolamento 
2. rimboschimento, 

repeupler [ropoeple], v.t. 1. ripopolare 2. rimboschire. 

repic [ropik], s.m. (nel gioco del picchetto) cappotto. 

repincer [ropfse], v.t. 1. pizzicare di nuovo 2. (fig. 
pop.) pizzicare di nuovo, riacciuffare, ripescare, 

repiquage [ropika:3], repiquement [ropikmà], s.m. 
1. (agr.) trapianto; (del riso) monda (f.) 2. nuova pa- 
vimentazione (stradale), riassestamento 3. (foto.) ri- 
tocco 4. nuova registrazione (di un disco). 

repiquer [rapike], v.t. 1. (spec. di insetti) pungere 
di nuovo 2. (agr.) trapiantare; (il riso) mondare 3.rifare, 
riassestare la pavimentazione (stradale) 4. (foto.) ri- 
toccare 5. (giornalismo) rimaneggiare, rimpastare (un 
articolo, ecc.) 6. registrare di nuovo (un disco) ¢ v.i. 
1. — au truc, (pop. fam.) ricadere, ricascare (in vecchi 
errori, in vecchie abitudini) 2. — au plat, (pop. fam.) 
prendere una seconda porzione. 

repiqueuse [ropiko:z], s.f. (macchina agricola) tra- 
piantatrice. 

répit [repi], s.m. respiro; tregua (f.): une douleur qui 


ne laisse pas un moment de —, un dolore che non la- 
scia un momento di respiro || sans —, senza tregua. 
replacement [roplasmä], s.m. 1. ricollocamento 


2. (fin.) reinvestimento. 

replacer [roplase] (coniugato come placer), v.t. 1. ri- 
collocare, riporre 2. ricollocare (un domestico) 3. (fin.) 
reinvestire || se replacer, v.r. impiegarsi di nuovo, 
trovare un nuovo impiego. 

replantage [ropläta:3], s.m., replantation [replà- 
tasj], s.f. il ripiantare, il piantare di nuovo. 

replanter [roplate], v.t. ripiantare. 

replat [ropla], s.m. (geog.) ripiano. 

replâtrage [raplatra:3], s.m. 1. rintonacatura (f.) 
2. (fig. fam.) rabberciatura (f.); rappacificamento. 

replâtrer [roplatre], v.t. 1. rintonacare 2. (fig. fam.) 
rabberciare; rappattumare. 

replet [rople], f. replète [roplet], ag. grassoccio, ro- 
tondetto: une femme replète, una donna rotondetta. 

réplétif [repletif], f. réplétive [repleti:v], ag. (med.) 
di replezione. 

réplétion [replesj5], s.f. 1. (med.) replezione; pletora 
2. pinguedine. 

repleuvoir [raplevwa:r] (coniugato come pleuvoir), 
v.i. piovere di nuovo. 

repli [ropli], s.m. 1. piega (f.), ripiegatura (f.) || les re- 
plis de l'âme, (fig.) i più intimi recessi, le latebre dell’ani- 
mo 2. ripiegamento: manœuvre de —, (mil.) manovra di 
ripiegamento; la timidité est un — devant la vie, (fig.) 
la timidezza è un ripiegamento nei confronti della vita 
3. (spec.pl.) sinuosità (f.), ondulazione (f.): les replis 
du terrain, le sinuosità del terreno || les replis d'un ser- 
pent, le spire di un serpente 4. (med.) piega (f.). 

repliable [ropliabl], ag. ripiegabile. 

repliement [replimä], s.m. ripiegamento (anche mil.). 
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replier [roplie], v.t. 1. ripiegare 2. avvolgere (a spira- 
| le): le serpent replie ses anneaux, il serpente avvolge le 
sue spire 3. (mil.) ritirare, far ripiegare: — ses troupes, 
son armée, ritirare le proprie truppe, il proprio esercito || 
se replier, v.r. 1. ripiegarsi: se — sur soi-même, ripie- 
garsi su, rinchiudersi in se stesso 2. (mil.) ripiegare. 

réplique [replik], s.f. 1. replica, risposta: une — 
brusque, una risposta brusca || un argument sans —, un 
argomento irrefutabile; il faut obéir sans —, bisogna 
ubbidire senza discutere; elle lui a parlé sur un ton 
sans —, gli ha parlato con un tono che non ammetteva 
repliche 2. (teat.) battuta: il a oublié sa —, si è dimen- 
ticato la battuta; XF donne la — à ce grand acteur, 
XY recita accanto a quel grande attore || donner la —, 
dare la parola; ribattere: il a bien su lui donner la —, 
ha saputo rispondergli a tono || se donner la —, discu- 
tere, rispondersi a vicenda 3. (mus.) motivo ripetuto 
in ottava più alta, più bassa 4. riproduzione, copia; 
replica (di un’opera d’arte) || il est la — de son père, 
è la copia esatta di suo padre, è identico a suo padre. 

répliquer [replike], v.t. replicare, ribattere: — une 
insolence, ribattere, replicare con insolenza ¢ v.i. ri- 
spondere, replicare: il répliqua sur le champ à cette of- 
fense, rispose prontamente a quell’offesa. 

replisser [roplise], v.t. pieghettare di nuovo. 

reploiement [roplwamä], s.m. V. repliement. 

replonger [replôse] (coniugato come manger), v.t. 
rituffare $ v.i. rituffarsi || se replonger, v.r. rituffarsi, 
immergersi di nuovo. 

reployer [roplwaje] (coniugato come employer), v.t. 
V. replier. 

replu [reply], p.p. di repleuvoir. 

repolir [ropoli:r], v.t. 1. (tec.) levigare di nuovo, 
rilimare 2. (fig.) perfezionare, rilimare, ricorreggere. 

repolissage [ropolisa:3], s.m. (tec.) ripulitura (f.), 
rilucidatura (f.); il rilimare. 

répondant [repdda], s.m. 1. (eccl.) chierico 2. (dir.) 
mallevadore, garante 3. (somma che serve di) garan- 
zia (f.) || avoir du —, (fam.) avere denaro alle spalle. 

répondeur [repd5dce:r], f. répondeuse [rep5do:z], ag. 
che risponde. 

répondre [repd:dr] (coniugato come rendre), v.t. ri- 
spondere: répondez oui ou non, rispondete sì o no; 
ne rien —, non rispondere niente; — une requête, (dir.) 
apporre la decisione in calce a una richiesta || — 
cœur, (nei giochi di carte) rispondere a cuori $ v.i. 
1. rispondere: — par monosyllabes, rispondere a mo- 
nosillabi; — par oui ou par non, rispondere di sì o 
di no; — par écrit en deux lignes, rispondere per iscritto, 
con due righe; — par des signes, rispondere a gesti; — 
de la téte, rispondere con un cenno del capo; — par un 
sourire, rispondere con un sorriso; — du fac au tac, 
rispondere prontamente; — à tort et à travers, rispon- 
dere a vanvera; — vertement à qqn., rispondere a 
alcu. per le rime; n’avoir rien à —, non avere nulla 
da replicare; ce numéro ne répond pas, (al telefono) 
questo numero non risponde; cet enfant ne cesse de — à 
sa mère, questo bambino ha la brutta abitudine di ri- 
spondere a sua madre; — oralement, rispondere a voce; 
— à un salut, rispondere a un saluto; — à l’appel, ri- 
spondere all'appello; — au feu de lennemi, rispondere 
al fuoco nemico || bien répondu, (fam.) ben detto || — 
au nom de, rispondere al nome di || — en Normand, ri- 
spondere evasivamente, non dire né sì né no 2. (fig.) 
rispondere; corrispondere; contraccambiare — à Pat- 
tente, corrispondere all’attesa; ta description ne répond 
pas à la réalité, la tua descrizione non corrisponde 
alla realtà | les freins ne répondent pas, i freni non 
rispondono; son organisme ne répond plus, il suo or- 
ganismo non reagisce, non risponde più 3. rispondere, 
rendersi garante: je réponds de (o pour) mon fils, rispon- 
do io di mio figlio; il ne répond pas du succès, non garan- 
tisce il successo; je ne réponds de rien, non garantisco 
nulla; il aura de mes nouvelles, je ten réponds, (fam.) 
| sentirà ancora parlare di me, te lo garantisco || se 
| répondre, v.r. rispondersi (da solo) $ wv.r.reciproco 
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1. rispondersi 2. corrispondere: les deux ailes du palais 
se répondent, le due ali del palazzo corrispondono. 

répondu [repõdy], p.p. di répondre. 

répons [repô], s.m. (eccl.) responsorio. 

réponse [repd:s], s.f. 1. risposta: en — à votre lettre 
du 15 novembre, in risposta alla vostra del 15 novem- 
bre; dans l’attente d'une — de votre part, nell'attesa di 
un vostro riscontro; faire — à une lettre, (ant.) rispondere 
a una lettera || avoir — à tout, aver la risposta pronta; 
(fig.) sapersela cavare || elle fait la demande et la —, 


dice tutto lei || — des primes, (Borsa) risposta premi || 
— du jury, verdetto della giuria || — de droit, responso 
giudiziario | — du médecin, responso del medico || — 


d'un appareil, risposta di un apparecchio || — s’il 
vous plaît (RSVP), si prega di rispondere (RSVP) 
2. (mus.) risposta 3. (nei giochi di carte) controdichiara- 
zione, risposta. 
repopulation [ropopylasj5], s.f. ripopolamento (m.). 
report [ropo:r], s.m. 1. (Borsa) riporto: {aux de —, 
prezzo del riporto 2. (mat. contabilità) riporto 3. ri- 
mando, rinvio 4. decalcomania (f.): papier à —, carta 
per copie riproducibili 5. (nelle corse di cavalli) vincita 
di una prima corsa che si punta su un’altra corsa. 
reportage [rəpərta:3], s.m. (giornalismo) Il. « repor- 
tage », servizio (di un corrispondente, di inviato speciale, 
ecc.): — télévisé, telecronaca 2. mestiere del cronista. 
reporter! [roporte:r], s.m. (giornalismo) reporter, 
cronista: — de la télévision, telecronista. 3 
reporter? [roporte], v.t. 1. riportare 2. (Borsa, ecc.) 
riportare, eseguire (un’operazione di) riporto 3. (mat. 
contabilità) riportare 4. rimandare, rinviare: la manifes- 
tation est reportée à une date ultérieure, la manifestazione 
è rinviata a data da stabilirsi 5, riversare: elle o reporté 
sur son fils toutes ses ambitions, ha riversato sul figlio 
tutte le sue ambizioni || se reporter, v.r. 1. rifarsi, ri- 
ferirsi 2. riandare, rifarsi: il se reportait par la pensée 
aux jours heureux, riandava con la mente ai giorni felici. 
reporter-photographe, pl. reporters-photographes 
[roporterfotograf], s.m. fotocronista, fotoreporter. 
reporteur [roportæ:r], s.m. (Borsa) riportatore. 
repos [ropo], s.m. 1. riposo (anche fig.): — hebdoma- 
daire, dominical. annuel, riposo settimanale, festivo, 
annuale; le — de la mort, il sonno della morte; le — 
éternel, l’eterno riposo || n'avoir ni trêve ni —, non 
avere un attimo di tregua, di respiro; ne pas avoir de 
—, non aver pace || de —, di riposo: maison de —, casa di 
riposo; aujourd’hui je suis de —, (pop.) oggi sono fuori 
servizio; valeurs de tout —, (Banca) titoli di sicuro af- 
fidamento; un travail de tout —, un lavoro che non ri- 
chiede eccessivo impegno; affaire de tout —, affare si- 
curo; un domestique de tout —, un domestico fidato || 


en —, a, in riposo: le médecin m'a dit de laisser ma 
jambe en —, il medico mi ha detto di tenere la gamba 
a riposo || au —, a riposo: machine au —, macchina 


disinnestata; ferre au —, (agr.) maggese, terreno in 
riposo; mettre un fusil au —, mettere il fucile col cane 
in posizione di sicurezza || —/, (mil.) riposo! 2. (edil.) 
pianerottolo, riposo 3. (mus.) pausa (f.) 4. (metrica) 
cesura (f.) 5. (arch.) riposo. 

reposant [ropozà], f. reposante [ropoza:t], ag. ripo- 
sante. 

repose [rapo:z], s.f. il rimettere a posto. 

reposé [ropoze], ag. riposato: avoir un air —, avere 
un aspetto riposato || je réfléchirai à ce problème à téte 
reposée, rifletterd su questo problema a mente fresca. 

reposée [ropoze], s.f. (caccia) tana (in cui gli animali 
si rifugiano di giorno). 

repose-fer [ropozfe:r], s.m. (pl.invar.) posaferro. 

repose-pied, pl. repose-pieds [ropozpie], s.m. (pl. 
invar.) (di motocicletta) poggiapiedi. 

reposer [ropoze], v.t. 1. riposare, posare di nuovo: 
repose ton verre sur la table, rimetti il bicchiere sulla 
tavola; — l’écouteur, riabbassare il ricevitore || — sa 
vue (o ses yeux) sur gq.ch., soffermare lo sguardo su 
ql.co, 2. posare, lasciar andare: elle reposa les mains sur 
ses genoux, posò le mani sulle ginocchia || n'avoir pas 
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où — sa tête, non avere neanche un buco dove andare 
a dormire 3. riposare, dar sollievo (a): la lumière douce 
repose la vue, les yeux, la luce tenue riposa la vista, 
gli occhi ¢ v.i. 1. riposare: laissez — les chevaux après 
la course, fate riposare i cavalli dopo la corsa || laisser 
— le vin, lasciar riposare, posare il vino ?. riposare, 


giacere: il repose au cimelière Montmartre, riposa 
nel cimitero di Montmartre | — dans la pair du 
Seigneur, riposare nella pace del Signore 3. ripo- 


sare; poggiare (anche fig.): sa téte reposait sur un 
coussin moelleux, la sua testa era adagiata su un morbido 
cuscino; le plafond repose sur quatre piliers, il soffitto 
poggia su quattro pilastri 4. (fig.) gravare: la responsa- 
bilité de l’entreprise reposait sur lui, la responsabilità 
dell’azienda gravava su di lui || se reposer, v.r. 1. ri- 
posarsi || se — sur ses lauriers, (fig.) riposare sugli 
allori 2. affidarsi (a), fare assegnamento. 

reposoir [ropozwa:r], s.m. 1. (eccl.) repositorio 2. 
(archeol.) edicola (f.). 

reposséder [rəposede] (coniugato come céder), v.t. 
ripossedere. 

repoussage [ropusa:3], s.m. (metal.) modellatura a 
freddo; stampaggio in rilievo. 

repoussant [rəpusã], f. repoussante [rəpusã:t], ag. 
ributtante, ripugnante. 

repousse [rəpus], s.f. ricrescita. 

repoussé [rəpuse], ag. sbalzato, lavorato a sbalzo; 
goffrato: statue en argent —, statua in argento sbalzato; 
cuir —, cuoio goffrato $ s.m. 1. lavoro a sbalzo 2. og- 
getto lavorato a sbalzo. 

repoussement [ropusmà], s.m. 1. (di armi da fuoco) 
rinculo 2. (ant.) respingimento. 

repousser [ropuse], v.t. 1. respingere, spingere lon- 
tano da sé; cacciare indietro: — une chaise du pied, 
spingere indietro una sedia col piede; — l’ennemi, re- 
spingere, ricacciare il nemico || — une tentation, (fig.) 
respingere, scacciare una tentazione 2. respingere, non 
accettare, rifiutare: — une demande, respingere una do- 
manda; pourquoi repousses-lu toujours les conseils que 
je te donne?, perché non accetti mai i consigli che ti 
do? 3. (metal.) lavorare a sbalzo 4. (rar.) fare spuntare 
4 v.i. rispuntare; ricrescere: les feuilles repoussent au 
printemps, le foglie rispuntano in primavera; il a laissé 
— sa barbe, si è lasciato ricrescere la barba. -~ 

repoussoir [ropuswa:r], s.m. 1. (fec.) cacciatoio, cac- 
ciachiodo, ribuzzo 2. calcagnuolo (dello scultore) 3. 
(pitt.) contrasto; (fig.) ciò che serve a mettere in risalto 4. 
(fam.) donna bruttissima: cette femme est un vrai —, 
quella donna è proprio uno spavento. 

répréhensible [repredsibl], ag. riprovevole, ripren- 
sibile, biasimevole. 

répréhensif [repreùsif], f. répréhensive [repreäsi:v], 
ag. (letter.) riprensivo. 

répréhension [repreasj5], s.f. (lelter.) riprensione, 
critica, biasimo (m.). 

reprendre [roprä:dr] (coniugato come prendre), v.t. 
1. riprendere, prendere di nuovo; prendere una cosa 
lasciata: voulez-vous — du rôti?, volete riprendere un 
po’ di arrosto?; l’évadé fut repris, l’evaso venne ri- 
preso || — un ancien domestique, riassumere un vec- 
chio domestico || on ne my reprendra plus, non ci 
ricascherò più || — sa parole, rimangiarsi la parola || 
— une maille, (nei lavori a maglia) riprendere una 
maglia || — sa place, (bridge) rientrare 2. riprendere, 
riconquistare: l’armée a repris la ville, l'esercito ha 
ripreso la città; — haleine, riprendere fiato; — cœur, 
courage, riprendere animo, coraggio; — confiance, ri- 
prendere, riacquistare fiducia; — connaissance, ri- 
prendere i sensi || — le dessus, riprendere il sopravven- 
to || j'ai besoin d’une minute pour — le cours de mes idées, 
mi occorre un minuto per riprendere il filo delle idee 
3. riprendere, colpire di nuovo: la fièvre l’a repris, la 
febbre lo ha ripreso 4. riprendere, ricominciare, conti- 
nuare: après s'être reposé il reprit son chemin, dopo es- 
sersi riposato riprese il cammino; elle a repris sa lecture, 
ha ripreso a leggere; « Eh bien » reprit-il « Je ne m'en irai 


EN 


pas +, « Ebbene » riprese « Non me ne andrò» || — une 
pièce, (teat.) rimettere in scena un lavoro teatrale 5. ri- 
prendere, rimproverare: il vaut mieux — les enfants avec 
douceur, è meglio rimproverare i bambini con dolcezza 
6. (abbigl.) restringere: j’ai dû — toutes mes robes, ho 
dovuto restringere tutti i miei vestiti $ v.i. 1. ripren- 
dersi, prendere vigore: cette plante a bien repris, questa 
pianta ha ripreso bene || les plaies reprennent lentement, 
(med.) le piaghe si chiudono lentamente 2. riprendere, 
ricominciare: les cours reprendront en novembre, le lezioni 
riprenderanno in novembre; au cas où la fièvre re- 
prendrait appelez le médecin, caso mai la febbre dovesse 
ritornare, chiamate il medico 3. trouver à — à, trovare 
da ridire su: il trouve à — à tout, trova da ridire su 
tutto || se reprendre, v.r. 1. riprendersi, tornare in sé: 
il eut besoin d'un moment pour se —, gli ci volle un mo- 
mento per riprendersi ?. se — à, ricominciare, rimet- 
tersi: il se reprit à penser à son enfance, ricominciò a 
pensare alla sua infanzia; je m'y suis reprise à deux 
fois, mais j’y suis arrivée, ho dovuto mettermici due 
volte, ma alla fine ci sono riuscita 3. (rar.) riprendersi, 
correggersi: il se reprit à temps, si riprese, si corresse in 
tempo; tu dois te — sur toute la ligne, mon garçon, devi 
migliorare in tutti i sensi, ragazzo mio. 

représailles [ropreza:j], s.f.pl. rappresaglia (sing.): 
user de —, compiere una rappresaglia; par —, per 
rappresaglia. 

représentable [roprezätabl], ag. rappresentabile. 

représentant [roprezàtà], s.m. 1. rappresentante; de- 
legato: les représentants de la nation, i rappresentanti 
della nazione 2. (comm.) rappresentante, agente: — de 
commerce, rappresentante di commercio; — à la com- 
mission, commissionario. 

représentatif [roprezatatif], f. représentative [ropre- 
zütati:v], ag. rappresentativo: homme —, uomo rap- 
presentativo; faits représentatifs, (fil.) fatti rappresen- 
tativi || système —, (pol.) sistema rappresentativo. 

représentation [roprezàtasjd], s.f. 1. rappresenta- 
zione, figurazione; descrizione 2. (teat.) rappresenta- 
zione, spettacolo (m.); replica 3. rappresentanza: — 
diplomatique, rappresentanza diplomatica; frais de —, 
spese di rappresentanza; — en justice, rappresentanza 
in giudizio; — proportionnelle, (pol.) rappresentanza 
proporzionale; — exclusive d'une maison, (comm.) rap- 
presentanza esclusiva di una casa 4. rimostranza, osser- 
vazione 5. (dir.) rappresentazione, rappresentanza. | 

représentativité [roprezütativite], s.f. rappresenta- 
tività. | 

représenter [roprezàte], v.t. 1. ripresentare, presen- 
tare di nuovo: Je condamné a représenté sa supplique, 
il condannato ha ripresentato la sua supplica 2. rap- 
presentare, raffigurare: ce tableau représente un paysage 
de montagne, questo quadro rappresenta un paesaggio 
montano || on le représente souvent comme un aventurier, 
lo descrivono spesso come un avventuriero 3. (feat.) 


rappresentare: — une pièce, rappresentare un lavoro | 


teatrale; — un auteur, rappresentare un autore 4. rap- 
presentare, costituire: l'épargne représente une prira- 


tion, il risparmio costituisce una privazione 5. rap- 
presentare, fare le veci di, sostituire: il a représenté | 


sa mère auprès du notaire, ha fatto le veci di sua madre | 


davanti al notaio 6. (ant.) fare vedere, fare osservare: dl | 
lui représentait les suites de son action, gli faceva vedere, | 
osservare quali sarebbero state le conseguenze della 
sua azione || Se représenter, v.r. 1. ripresentarsi: se 
— à un examen, ripresentarsi a un esame 2. raffigu- | 
rarsi, immaginare: représente-toi mon bonheur !, imma- 
ginati la mia felicità! 

répressif [represif], f. répressive [represi:v], ag. re- | 
pressivo. 

répression [represjð], s.f. repressione. 

réprimandable [reprimàdabl], ag. redarguibile. 

réprimande [reprimà:d], s.f. 1. rimprovero (m.); cor- 
rezione 2. (dir.) lieve pena disciplinare. 

réprimander [reprimàde], v.t. rimproverare, ammo- 
nire: — un enfant, rimproverare un bambino. 


réprimer [reprime], v.t. reprimere. 

repris [repri}, p.p. di reprendre ¢ s.m. — de justice, 
(dir.) (delinquente) recidivo, pregiudicato. 

reprisage [repriza:3], s.m. rammendo; il rammendare. 

reprise [ropri:z], s.f. 1. ripresa, il riprendere; ricon- 
quista: la — d’une ville, la riconquista di una città; — 
des invendus, (comm.) accettazione di resa dell’inven- 
duto || droit de —, (dir.) diritto di compensazione par- 
ziale || j'ai trouvé un appartement, mais je dois payer un 
million de —, ho trovato un appartamento, ma devo pa- 
gare un milione per il prelievo dei mobili 2. pl. (dir.) beni 
spettanti a ognuno dei coniugi allo scioglimento del 
matrimonio 3. ripresa, il riprender vigore; il ricomin- 
ciare: — des travaux, ripresa dei lavori; — d’un drame, 
(teat.) ripresa di un dramma; — des affaires, ripresa 
degli affari 4. fase, ripresa: les reprises d'un match, le 
riprese di un incontro di pugilato; à deux, trois reprises, 
in due, tre riprese; à plusieurs reprises (o à maintes 
reprises), a più riprese 5. (aut.) ripresa, accelerazione: 
cette voiture a une excellente —, questa automobile ha 
un'ottima ripresa 6. rammendo (m.): point de —, punto 
rammendo; — perdue, rammendo invisibile; faire une 
— à un bas, rammendare una calza 7. (edil.) rimpella- 
tura, ripresa 8. (dir.) ricupero (m.), rivendicazione. 

repriser [roprize], v.t. rammendare: œuf à —, uovo 
da rammendo. 

repriseuse [roprizo:z], s.f. (operaia) rammendatrice. 

réprobateur [reprobatæ:r], f. réprobatrice [reproba- 
tris], ag. (pieno) di rimprovero: ton —, tono di rimpro- 
vero. 

réprobation [reprobasj5], s.f. riprovazione, biasimo 
(m.). 

reprochable [roprofabl], ag. 1. riprovevole 2. (dir.) 
ricusabile. 

reproche [reprof], s.m. 1. rimprovero, biasimo: faire 
des reproches à qqn., fare rimproveri a qlcu.; {on de —, 
tono di biasimo || homme sans —, uomo irreprensi- 
bile; Ze chevalier sans peur et sans —, il cavaliere senza 
macchia e senza paura; sans —, Cest moi qui avais 
raison, senza volervene fare un rimprovero, avevo ra- 
gione io 2. (dir.) rifiuto (di testimoni). 

reprocher [roprofe], v.t. 1. rimproverare; biasimare: 
il m'a reproché d’avoir trop parlé, mi ha rimproverato 
di avere parlato troppo; il nous reproche continuellement 
ses bienfaits, ci rinfaccia continuamente l’aiuto pre- 
statoci 2. (dir.) rifiutare || se reprocher, v.r.reciproco 
rimproverarsi. 

reproducteur [roprodyktæ:r], f. reproductrice [rə- 
prodyktris], ag. e s.m. riproduttore. 

reproductibilité [reprodyktibilite], s.f. riproduci- 
bilità. 

reproductible [roprodyktibl], ag. riproducibile. 

reproductif [roprodyktif], f. reproductive [ropro- 
dykti:v], ag. riproduttivo, riproduttore. 

reproduction [roprodyksj5], s.f. 1. (biol.) riprodu- 
zione: — par insémination artificielle, riproduzione per 
fecondazione artificiale; — par greffe, riproduzione per 
innesto || — mentale, (psic.) riproduzione, rappresenta- 
zione mentale 2. riproduzione; imitazione; copia: — de 
la nature par l’art, imitazione della natura attraverso 
l’arte; — d’un tableau, riproduzione di un quadro 3. ri- 
stampa, riproduzione: autoriser la — d'un texte, autoriz- 
zare la ristampa di un testo 4. (econ.) riproduzione. 

reproductivité [roprodyktivite], s.f. riproduttività. 

reproduire [roprodui:r] (coniugato come conduire), 
v.t. 1. riprodurre, produrre di nuovo 2. riprodurre, imi- 
tare, copiare 3. ristampare, riprodurre: on a reproduit 
cet article dans tous les journaux, questo articolo è stato 
riprodotto su tutti i giornali || se reproduire, v.r. 1. ri- 
prodursi 2. riprodursi, ripetersi: si cet incident se re- 
produit, nous serons obligés de prévenir la police, se 
questo incidente si ripete, saremo costretti ad avver- 
tire la polizia. 

reproduit [reprodui], p.p. di reproduire. 

réprouvé [repruve], ag. e s.m. 1. (teol.) reprobo, 
dannato || un visage de —, un volto sinistro, bieco 2. pro- 


requéte 


scritto, esiliato || il est considéré comme un —, è consi- 
derato come un paria. 

réprouver [repruve], v.t. 1. disapprovare, riprovare 
2. (teol.) condannare. x 

reps [reps], s.m. (tessuto) «reps», cordonato. 

reptation [reptasjð], s.f. (2001.) reptazione. 

reptatoire [reptatwa:r], ag. reptatorio. 

reptile [reptil], ag. 1. (zool.) strisciante 2. (fig.) servile 
A s.m. rettile (anche fig.). 

reptilien [reptiljē], f. reptilienne [reptiljen], 
(zool.) di rettile, relativo ai rettili. 

repu [ropy], p.p. di repaître $ ag. satollo, sazio (an- 
che fig.). 

républicain [repybliké], f. républicaine [repybli- 
ken], ag. repubblicano A s.m. 1. repubblicano 2. (Gool) 
passero repubblicano. 

républicaniser, se [sorepyblikanize], v.r. diventare 
repubblicano. 

républicanisme [repyblikanism], s.m. repubblica- 
nesimo. 

république [repyblik], s.f. repubblica. 

répudiation [repydjasjd], s.f. 1. ripudio (m.) 2. (dir.) 
rinunzia. 

répudier [repydje], v.t. 1. ripudiare 2. (dir.) rinun- 
ciare (a), rifiutare: — un legs, rinunciare a un lascito. 

repue [ropy], s.f. franche —, (ant.) mangiata a sbafo. 

répugnance [repynà:8], s.f. ripugnanza, ripulsione, 
disgusto (m.): avoir de la — pour un aliment, provare 
ripugnanza, disgusto per un cibo; f'ai de la — pour le 
mensonge, mi ripugnano le menzogne; j’ai de la — à 
mentir, mi ripugna mentire. 

répugnant [repynà], f. répugnante [repynü:t], ag. 
ripugnante, disgustoso, ributtante. 

répugner [repyne], v.i. 1. ripugnare, provare ripu- 
gnanza: depuis sa maladie son estomac répugne à toute 
nourriture, dopo la malattia il suo stomaco prova ripu- 
gnanza per ogni alimento; il répugnait à s'engager dans 
cette voie, gli ripuguava mettersi per quella strada 2. ri- 
pugnare, suscitare ripugnanza: la viande saignante lui 
répugne, la carne al sangue gli ripugna 3. (ant.) ripu- 
gnare, essere contrario. 

répulsif [repylsif], f. répulsive [repylsi:v], ag. ripul- 
sivo; repellente: force répulsive, (fis.) forza ripulsiva; une 
physionomie répulsive, (letter.) una fisionomia repellente. 

répulsion [repy]sj5], s.f. repulsione (anche fig.). 

réputation [repytasj5], s.f. reputazione; fama: il a 


ag. 


une — d’homme honnéte, è reputato un uomo onesto; 
c’est un produit de — mondiale, è un prodotto di 
fama mondiale; il n’a pas bonne — auprès de ses 


professeurs, non è ben visto dai suoi professori; perdre 
aan. de —, screditare qlcu.; je ne le connais que de —, 
lo conosco solo di fama; c’est une maison qui a une 
mauvaise —, è una casa malfamata. r 

réputé [repyte], ag. reputato, che ha buona reputa- 
zione, apprezzato: un avocat —, un avvocato che gode 
buona reputazione; la France est réputée pour ses bons 
vins, la Francia è rinomata per i suoi buoni vini; un 
vin —, un vino pregiato. 

réputer [repyte], v.t. reputare, ritenere, stimare: 
il est réputé trop jeune pour faire ce travail, lo si ritiene 
troppo giovane per fare questo lavoro. 

requérable [rokerabl], ag. (dir.) esigibile. 

requérant [rokerà], f. requérante [rokerà:t], ag. (dir.) 
richiedente, istante $ s.m. (dir.) richiedente; attore. 

requérir [rokeri:r] (coniugato come acquérir), v.t. 
1. richiedere, esigere: cela requiert une grande prudence, 
ciò richiede grande prudenza 2. (dir.) chiedere; fare 
istanza; agire in giudizio 3. (ant.) chiedere, domandare; 
ingiungere: — l’aide de qqn., chiedere l’aiuto di qleu.; 
la cour requiert que vous comparaissiez, il tribunale vi 
ordina, vi intima di intervenire. 

requête [roke:t], s.f. (dir.) richiesta; istanza; ricorso 
(m.): à (o sur) la — de, su richiesta di; présenter une —, 
presentare una istanza; — civile, ricorso straordinario 
civile, azione di revocazione || Maître des requêtes (au 
Conseil d’Etat), relatore sui ricorsi al Consiglio di Stato. 


requeté 


requeté [rokte], s.m. (st.) « requeté » (volontario delle 
milizie carliste). 

requêter [rokete], v.t. (caccia) ribattere, cercare di 
nuovo.. 

requiem [rekuiem], s.m. (pl.invar.) (eccl.) requiem: 
Messe de —, Messa da requiem || le Requiem de Mozart, 
(mus.) la Messa da Requiem di Mozart. 

requin [roké], s.m. 1. (zool.) pescecane, squalo: — 
bleu, verdesca 2. (fig.) uomo avido e spietato, avvol- 
toio. 

requinquer [rokéke], v.t. (fam.) 1. rinfronzolire, ag- 
ghindare, rimpannucciare; rimettere a nuovo: une vieille 
dame toute requinquée, una vecchia tutta rinfronzolita; 
il a bien requinqué sa boutique, ha rimesso a nuovo la 
sua bottega 2. ristabilire, rimettere in forma: ces va- 
cances l'ont requinqué, questa vacanza l’ha rimesso in 
forma || se requinquer, v.r. (fam.) 1. agghindarsi, az- 
zimarsi, rinfronzolirsi -2. ristabilirsi, rimettersi in 
forma. 

requis [roki], f. requise [roki:z], p.p. di requérir 
+ ag. richiesto, necessario; indispensabile: il n’a pas les 
qualités requises pour étre juge, non ha i requisiti del 
giudice A s.m. civile mobilitato (durante la seconda 
guerra mondiale). 

réquisition [rekizisj5], s.f. 1. requisizione: — d’hom- 
mes, requisizione di uomini || lever une —, derequisire 
2. (ant.) (dir.) richiesta, istanza: sur— de la partie civile, 
su richiesta della parte civile 3. (spec.pl.) requisitoria. 

réquisitionner [rekizisjone], v.t. requisire. 

réquisitoire [rekizitwa:r], s.m. (dir.) requisitoria (f.) 
(anche fig.). 

réquisitorial [rekizitorjal], pl. réquisitoriaux [reki- 
zitorjo], ag. (dir.) relativo alla requisitoria. 

resaler [rosale], v.t. salare di nuovo. 

resaluer [rosalue], v.t. risalutare. 

resarcelé [rosarsole], ag. (arald.) sarchiato. 

resavoir [rosavwa:r] (coniugato come savoir), v.t. ri- 
sapere. 

rescapé [reskape], ag. e s.m. scampato, superstite: 
les rescapés du naufrage, gli scampati al naufragio. 

rescellement [reselmà], s.m. il sigillare di nuovo. 

resceller [resele], v.t. sigillare di nuovo. 

rescindable [resédabl], ag. (dir) rescindibile. 

rescindant [resédà], f. rescindante [resgdà:t], ag. 
(dir.) rescindente $ s.m. (dir.) giudizio di rescissione. 

rescinder [reséde], v.t. (dir.) rescindere. 

rescisible [resizibl], ag. (dir.) rescindibile. 

rescision [resizj5], s.f. (dir.) rescissione, 
mento (m.). 

rescisoire [resizwa:r], ag. (dir.) rescissorio A s.m. 
giudizio rescissorio. 

rescousse [reskus], s.f. (ant.) riscossa || aller à la — 
de qqn., andare in aiuto di qlcu. || à la —!, alla riscossa ! 

rescription [reskripsj5], s.f. (ant.) mandato (m.), 
ordine di pagamento. 

rescrit [reskri], s.m. (st.eccl.) rescritto. 

réseau, pl. réseaux [rezo], s.m. 1. rete (f.): — aérien, 
hydrographique, routier, urbain, rete aerea, idrografica, 
stradale, urbana; — de chemin de fer, rete ferroviaria; 
— téléphonique, rete telefonica || — d'espionnage, rete 
di spionaggio || un inextricable — de petites ruelles, 
(fig.) un inestricabile dedalo di viuzze 2. — de fil de fer 
barbelé, reticolato 3. reticolo: — cristallin, (fis.) reticolo 
cristallino; — de diffraction, (ott.) reticolo di diffrazio- 
ne; — de veines, (med.) reticolo venoso || — (du bœuf), 
(vet.) reticolo (del bue) 4. (arti grafiche) retino 5. (ant.) 
reticella (f.), retina (f.). 

résection [reseksj5], s.f. (chir.) resezione. 

réséda [rezeda], s.m. (bot.) reseda (f.). 

résédacées [rezedase], s.f.pl. (bot.) resedacee. 

réséquer [reseke] (coniugato come céder), v.t. (chir.) 
resecare. 

réservat [rezerva], s.m. (ant.) (dir.canonico) riserva 
di futura successione. 

réservataire [rezervate:r], ag. e s.m. (dir.) legitti- 
mario. 


annulla- 


réservation [rezervasj5], s.f. 1. prenotazione: 
de —, ufficio prenotazioni 2. (ant.) (dir.) riserva: — < 
rode riserva di diritti. 4 
réserve [rezerv], s.f. 1. riserva, restrizione: l'amitié — 
n’admet pas de —, l'amicizia non ammette riserve; 
faire des réserves sur l’intelligence de qqn., fare delle ri- 
serve sull’intelligenza di qleu.; les réserves d'un droit, 
le riserve di un diritto || toute — faite, fatte le debite 
riserve || sans —, senza riserve: une admiration sans —, 
un’ammirazione senza riserve; il croit sans — tout ce 
qu’on lui dit, crede ciecamente a tutto quello che gli di- 
cono || sous —, con riserva: il a donné son accord, mais 
sous —, ha acconsentito, ma facendo delle riserve; il a 
accepté le projet sous — de vérification, ha accettato il 
progetto riservandosi di verificare || sous — que, con 
riserva che: f'ai accepté sous — qu’on attende quelques 
jours, ho accettato con la riserva che si aspetti qualche 
giorno | à la — de, (ant.) eccetto, a eccezione di || 
à la — que, (ant.) a patto che; se non che 2. riserva, prov- 
vista: disposer d'importantes réserves de vivres, disporre 
di grandi riserve di viveri; faire des réserves de sucre, fare 
provvista di zucchero; il a toute une — d’anecdotes, (fig.) 
ha tutta una provvista di aneddoti || mettre, avoir en —, 
mettere, avere in serbo, da parte || matériel de —, ma- 
teriale di riserva || joueur de —, rincalzo || rouler sur la 
—, (aut.) essere in riserva 3. riservatezza, riserbo (m.): 
agir avec —, agire con riservatezza || se tenir sur la —, 
non pronunziarsi 4. (dir.) legittima 5. (mil.) riserva 
(truppe, unità di rinforzo) troupes en —, truppe di ri- 
serva; officier de —, ufficiale della riserva, di comple- 
mento | première —, milizia mobile; deuxième —, mi- 
lizia territoriale 6. (caccia, pesca) riserva, bandita 1. (et- 
nologia) riserva: une — indienne, una riserva di indiani 
8. (biochimica) riserva: — alcaline, riserva alcalina 
9. (econ.) riserva: — légale, occulte, statutaire, riserva 
legale, occulta, statutaria; fonds de —, fondo di riserva 
10. (nella stampa dei tessuti) riserva; zona di tessuto che 
viene trattata con la riserva 11. (mar.) riserva: — de 
flottabilité, riserva di galleggiabilità, di spinta. 
réservé [rezerve], ag. riservato: un homme —, un 
uomo riservato: des manières réservées, modi riservati; 
place réservée, posto riservato || cas —, (eccl.) caso ri- 
servato $ s.m. persona riservata || il fait le —, (ant.) sta 
sulle sue, non si pronunzia. 
réserver [rezerve], v.t. 1. riservare, serbare, tenere 
in serbo (per): la vie nous réserve bien des surprises, la 
vita ci riserva molte sorprese; il vous a réservé un mor- 
ceau de tarte, ha tenuto in serbo per voi un pezzo di 
dolce; se — le droit de faire qg.ch., riservarsi il diritto 
di fare ql.co.; j'ai reçu votre lettre, je me réserve de ré- 
pondre, ho ricevuto la vostra lettera, mi riservo di ri- 
spondere || il lui était réservé de vivre cent ans, era de- 
stino che vivesse cento anni 2. riservare, prenotare: — 
une table au restaurant, riservare un tavolo al risto- 
rante; il faut — sa place d’avance, bisogna prenotare 
il posto in anticipo || se réserver, v.r. riservarsi (di fare 
ql.co.), non impegnarsi, astenersi: devant un avenir in- 
certain il vaut mieux se —, davanti a un futuro incerto 
è meglio non impegnarsi || je ne touche pas au potage, 
je me réserve pour le rôti, (fam.) non prendo la minestra, 
voglio fare onore all’arrosto. 
réserviste [rezervist], s.m. (mil.) riservista. 
réservoir [rezervwa:r], s.m. l. serbatoio: — à car- 
burant (o à combustible), serbatoio del carburante; — à 
eau, serbatoio dell’acqua; — à pétrole, serbatoio di pe- 
trolio; — d'essence, serbatoio di benzina; — de purge, 
serbatoio di spurgo; — à air comprimé, serbatoio per 
aria compressa || — à gaz, gassometro || — d'air, 
camera d’aria, cassa d’aria || — de vapeur, (mec.) ca- 
mera di vapore || — en charge, (aer.) serbatoio a gra- 
vità; — largable en cas de détresse, serbatoio sgancia» 
bile in caso di pericolo 2. vivaio di pesci. 
résidant [rezid], f. résidante [rezida:t], ag. e sm. 
residente || membre —, membro residente. 
résidence [rezidä:s], s.f. residenza: certificat de 
certificato di residenza; — habituelle, (dir.) residi 
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‘stabile; — surveillée, (dir.) residenza vigilata || — forcée, 
` dis) domicilio coatto || être obligé à la —, avere l’ob- 
| bligo di residenza. 
résident [rezidä], s.m. 1. residente: (ministre) —, 
(ministro) residente; le — en Tunisie, au Maroc, il re- 
sidente coloniale in Tunisia, in Marocco 2. chi risiede 
in un Paese straniero: les résidents espagnols en France, 
gli spagnoli residenti in Francia. 
résidentiel, f. résidentielle [rezidàsjel], ag. residen- 
ziale. 
résider [rezide], v.i. 1. risiedere || les évêques doivent 
—, i vescovi hanno l’obbligo di residenza 2. (fig.) ri- 
siedere, stare, consistere: c’est en cela que réside la dif- 
ficulté, in questo consiste la difficoltà. 
résidu [rezidy], s.m. residuo: — de distillalion, 
(chim.) residuo della distillazione; — de combustion, 
(chim.) residuo inorganico, lasciato dalla combustione; 
résidus de fission, (fis.atomica) residui di fissione || 
méthode des résidus, (statistica) metodo dei residui. 
résiduaire [rezidue:r], ag. residuale. 
résiduel, f. résiduelle [reziduel], ag. residuo, resi- 
duale. 
résignataire [rezinate:r], s.m. rassegnatario. 
résignation [rezinasjô], s.f. rassegnazione. 
résigné [rezine], ag. rassegnato. 
résigner [rezine], v.t. 1. rassegnare: — (sa charge), la- 
sciare la propria carica 2. affidare: — son âme à Dieu, 
affidare l’anima a Dio || se résigner, v.r. rassegnarsi. 
résiliable [reziljabl], ag. (dir.) rescindibile. 
résiliation [reziljasj5], s.f. (dir.) rescissione, riso- 
luzione: — d’un contrat, rescissione di un contratto. 
résilience [reziljä:s], s.f. (fis.) resilienza. 
résilier [rezilje], v.t. (dir.) rescindere, risolvere. 
résille [rezi:j], s.f. 1. retina, reticella (per i capelli) 
2. piombo (m.) (di vetrata). 
résinage [rezina:3], s.m. (chim.) utilizzazione del- 
la resina. 
résinate [rezinat], s.m. (chim.) resinato. 
résine [rezin], s.f. 1. resina 2. liquide, (chim. ind.) 
tallolio (m.). 
résiné [rezine], ag. l. resinato, aromatizzato con la 
resina: vin —, (vino) resinato 2. (ant.) ricoperto di re- 
sina. 
résiner [rezine], v.t. 1. resinare 2. rivestire, ricoprire 
di resina. 
résineux [rezino], f. résineuse [rezino:z], ag. resi- 
noso: arbres —, alberi resinosi || goût —, sapore di re- 
Sina | électricité résineuse, (fis.) elettricità resinosa 
4 s.m.pl. (bot.) resinose (f.). 
résingle [rezé:gl], s.f. (strum.) stozzo (m.). 
résinier [rezinje], f. résinière [rezinje:r], ag. della re- 
sina $ s.m. (operaio) resiniere. 
résinifère [rezinife:r], ag. (bot.) resinifero. 
résinification [rezinifikasj5], s.f. (chim.) resinifica- 
zione. 
résinifier [rezinifje], v.t. (chim.) resinificare. 
résinique [rezinik], ag. acide —, (chim.) acido resi- 
nolico, resinico. 
résinite [rezinit], s.f. (min.) resinite. 
résipiscence [resipisã:s], s.f. (letter.) resipiscenza. 
résistance [rezistà:8], s.f. 1. resistenza: opposer, 
offrir de la —, opporre, fare resistenza; vaincre une —, 
venir à bout d’une —, vincere, superare una resistenza; 
rencontrer de la —, trovare, incontrare resistenza; faire 
(de la) —, fare resistenza; avoir de la —, avere resi- 
stenza | la Résistance, (st.) la Resistenza 2. pièce (o 
plat) de —, piatto forte 3. (elettr. fis. psic.) resistenza 
4. (di apparecchio elettrico) resistenza, resistore (m.). 
résistant [rezistà], f. résistante [rezistà:t], ag. resi- 
stente $ s.m. resistente (chi partecipa alla Resistenza). 
résister [reziste], v.i. resistere: — à la fatigue, à la 
douleur, resistere alla fatica, al dolore; — aux passions, 
resistere, non cedere alle passioni; elle n'aime pas qu’on 
lui résiste, non le garba che qualcuno le tenga te- 
sta || Za porte résistait, la porta faceva resistenza, non 
| sedeva. 
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résistivité [rezistivite], s.f. (elettr.) resistività. 

résolu [rezoly], p.p. di résoudre # ag. risoluto, deciso. 

résoluble [rezolybl], ag. (ri)solubile, risolvibile: pro- 
blème —, problema (ri)solubile; contrat —, (dir.) con- 
tratto risolvibile. 

résolument [rezolymà], av. 1. risolutamente 2. de- 
cisamente, 

résolutif [rezolytif], f. résolutive [rezolyti:v], ag. e 
s.m. (med.) risolvente, risolutivo. 

résolution [rezolysjò], s.f. 1. risoluzione, decisione; 
proposito (m.): ma — était prise, la mia decisione era 
presa; il a oublié ses bonnes résolutions, ha scordato 
i buoni propositi 2. risolutezza, fermezza: avec énergie 
et —, con energia e risolutezza; un regard plein de —, 
uno sguardo risoluto 3. risoluzione: la — d’un problème, 
la risoluzione di un problema; la — d’un abcès, (med.) 
la risoluzione di un ascesso; résolutions musculaires, 
(med.) risoluzione degli spasmi muscolari 4. (dir.) ri- 
soluzione. 

résolutoire [rezolytwa:r], ag. (dir.) risolutivo. 

résolvant [rezolvà], f. résolvante [rezolvà:t], ag. ri- 
solvente, risolutivo: équation résolvante, (mat.) equazione 
risolvente; un reméde —, (med. ant.) un rimedio risol- 
vente, risolutivo || résolvante, s.f. risolvente: la — 
d'un système d'équations, (mat.) la risolvente di un 
sistema di equazioni, 

résonance [rezonà:s], $.f. (fis. elettr.) risonanza: caisse 
de —, cassa di risonanza, cassa armonica; de nos jours, 
ce terme a acquis une — nouvelle, (fig.) oggigiorno 
questo termine ha acquistato un senso nuovo. 

résonateur [rezonatæ:r], s.m. risonatore. 

resonger [rosd5ze] (coniugato come manger), v.i. ri- 
pensare. 

résonnant [rezond], f. résonnante [rezonà:t], ag. ri- 
sonante. 

résonnement [rezonmä], s.m. risonanza (f.); rim- 
bombo. 

résonner [rezone], v.i. risonare; rimbombare. 

résorber [rezorbe], v.t. 1. (med.) fare riassorbire: 
— un abcès, fare riassorbire un ascesso 2. (fig.) fare 
scomparire, riassorbire: — un déficit, colmare un defi- 
cit; — le chômage, riassorbire la disoccupazione || se 
résorber, v.r. (med.) riassorbirsi. 

résorcine [rezorsin], s.f. (chim.) resorcina. 

résorption [rezorpsj5], s.f. riassorbimento (m.) (an- 
che med.). 

résoudre [rezudr] (coniugato come absoudre, tranne 
al p.p.: résolu; il p.p. résous si trova solo nel significato 2 
del v.r.), v.t. 1. risolvere: — un problème, une équation, 
risolvere un problema, un’equazione 2. decidere: ils ont 
résolu sa perte, hanno deciso la sua morte 3. risolvere, 
scindere, scomporre: — un corps en ses éléments, risol- 
vere un corpo nei suoi elementi 4. (dir.) risolvere, scio- 
gliere: — un contrat, risolvere un contratto 5. — une 
tumeur, (med.) fare riassorbire un tumore 6. (mus.) 
risolvere | se résoudre, v.r. 1. risolversi, decidersi: il 
faudra se — à vendre la maison, bisognerà risolversi, 
rassegnarsi a vendere la casa 2. risolversi, sciogliersi, 
tramutarsi: brouillard résous en pluie, nebbia che si 
risolve in pioggia. 

résous [rezu], p.p. (solo m.) (rar.) di résoudre. 

respect [respe], s.m. 1. rispetto: filial, rispetto 
filiale; — de soi-méme, rispetto di se stesso; — des 
convenances, de l'étiquette, rispetto delle convenienze s0- 
ciali, dell’etichetta; témoigner, montrer du — envers qqn., 
portare rispetto a qleu.; les enfants doivent le — à leurs 
parents, i figli devono rispetto ai genitori; tenir en —, 
tenere a bada || le — humain, il rispetto umano || sauf 
votre — (0 sauf le — que je vous dois), con rispetto par- 
lando 2. pl. rispetti, ossequi, omaggi: mes respects, i 
miei rispetti, i miei omaggi. 

respectabilité [respektabilite], s.f. rispettabilità. 

respectable [respektabl], ag. 1. rispettabile 2. consi- 
derevole, notevole. 

respecter [respekte], v.t. rispettare: — le bien d'autrui, 
rispettare la proprietà altrui; il sait se faire —, sa farsi 
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rispettare || un avocat qui se respecte ne doit pas agir 
ainsi, (fam.) un avvocato che si rispetti non deve agire 
in questo modo | se respecter, v.r. e r.reciproco ri- 
spettarsi. 

respectif [respektif], f. respective [respekti:v], ag. 
rispettivo. 

respectivement [respektivmà], av. rispettivamente. 

respectueusement [respektqozmà], av. rispettosa- 
mente. 

respectueux [respektyo], f. respectueuse [respek- 
tuo:z], ag. rispettoso: un silence —, un silenzio rispet- 
toso; il est très — des formes, bada molto alle formalità; 
se tenir à une distance respectueuse, tenersi a rispettosa 
distanza; (iron.) tenersi alla larga || respectueuse, s.f. 
(scherz.) prostituta. 

respirable [respirabl], ag. respirabile. 

respirateur [respiratæ:r], ag. che serve a respirare 
+ s.m. (med.) respiratore. 

respiration [respirasj5], s.f. respirazione, respiro 
(m.): — courte, respiro affannoso; respirazione affan- 
nosa; empêcher la —, impedire la respirazione || — arti- 
ficielle, respirazione artificiale. 

respiratoire [respiratwa:r], ag. respiratorio. 

respirer [respire], v.i. 1. respirare: — avec peine, re- 
spirare a fatica 2. (fig.) respirare, riprendere fiato: donne- 
moi le temps de —, dammi il tempo di respirare A v.t. 
1. respirare: — du bon air, respirare aria buona || aller 
— l'air natal, (fig.) tornare a respirare l’aria di casa 
propria || — le jour, (letter.) vivere 2. odorare, annusare: 
— une rose, odorare una rosa; — des sels, annusare i 
sali 3. spirare, emanare: ici tout respire le bonheur, qui 
tutto spira felicità; son visage respirait la bonté, il suo 
viso spirava bontà; cet enfant respire la santé, questo 
bambino è l’immagine della salute. 

resplendir [resplàdi:r], v.i. risplendere, rifulgere 
(anche fig.). 

resplendissant [resplädisä], f. resplendissante [res- 
plãdisã:t], ag. risplendente, splendente, rifulgente (an- 
che fig.). 

resplendissement [resplädismü], s.m. splendore, 
fulgore. 

responsabilité [respôsabilite], s.f. responsabilità: 
avoir de lourdes responsabilités, avere pesanti respon- 
sabilità; j'en prends toute la —, prendo su di me tutta 
la responsabilità; décliner toute —, declinare ogni re- 
sponsabilità; rejeter une — sur qqn., scaricare su qleu. 
una responsabilità; un poste de haute —, un posto di 
grande responsabilità || — civile, pénale, légale, pour les 
tiers, responsabilità civile, penale, legale, per terzi || 
— collective, responsabilità collettiva || — ministérielle, 
responsabilità ministeriale || société à — limitée, s0- 
cietà a responsabilità limitata. 

responsable [respdsabl], ag. responsabile: ne pas 
étre — (de ses actes), non essere responsabile (dei propri 
atti) || étre civilement —, essere civilmente responsabile || 
le gérant — d’une revue, il direttore responsabile di 
una rivista $ s.m. responsabile. 

responsif [respôsif], f. responsive [respôsi:v], ag. re- 
sponsivo. 

responsorial [respõsorjal], pl. responsoriaux [res- 
pôsorjo], s.m. (eccl.) responsoriale. 

resquille [reski:j], s.f. (fam.) scrocco (m.). 

resquiller [reskije], v.i. (fam.) entrare (in un luogo) 
senza pagare $ v.t. scroccare. 

resquilleur [reskijce:r], s.m. (fam.) scroccone || res- 
quilleuse [reskijo:z], s.f. (fam.) scroccona. 

ressac [rosak], s.m. risacca (f.). 

ressaigner [rosene], v.t. salassare di nuovo, fare un 
nuovo salasso (a) $ v.î. sanguinare di nuovo. 

ressaisir [rosezi:r], v.t. 1. riafferrare, afferrare di nuo- 
vo || un mot lui échappa qu’il aurait voulu — aussitôt, 
gli sfuggì una parola che avrebbe voluto subito ri- 
mangiarsi 2. (dir.) ricuperare il possesso (di) 3. (dir.) 
reimmettere nel possesso 4. (dir.) investire: — le tri- 
bunal d’une question, investire il tribunale di una que- 
stione || se ressaisir, v.r. 1. riprendere (qlcu.); rien- 


trare in possesso: se — d’un fugitif, riprendere, riac- 
ciuffare un fuggiasco; se — de ses biens, rientrare in 
possesso dei propri beni 2. riprendere il controllo di 
sé: il éclata en sanglots, mais il se ressaisit aussitôt, 
scoppiò in singhiozzi, ma riprese subito il controllo 
di sé. 

ressassage [rosasa:3], s.m. (pop.) ripetizione in- 
sistente e noiosa. 

ressasser [rosase], v.t. 1. setacciare di nuovo 2. dire 
e ridire con insistenza, ripetere; (fig.) rimuginare, 

ressasseur [rosasce:r], f. ressasseuse [rosaso:z], ag. 
e s.m. che, chi ripete con insistenza le stesse cose. 

ressaut [raso], s.m. 1. (arch.) sporgenza (f.), aggetto 
2. dislivello: un — du terrain, un dislivello del terreno 
3. (idraulica) salto. 

ressauter [rosote], v.t. risaltare, saltare di nuovo 
4 v.i. 1. risaltare, saltare di nuovo 2. aggettare. 

ressayer [reseje] (coniuguto come payer), v.i. 1. ripro- 
vare, ritentare: il ressaya de le convaincre, provò di 
nuovo a convincerlo 2. riprovare, provare di nuovo 
(abiti, scarpe, ecc.). 

ressemblance [rosäblä:s], s.f. somiglianza. 

ressemblant [rosäblä], f. ressemblante [rosäblä:t}, 
ag. somigliante. 

ressembler [rəsãble], v.i. somigliare, assomigliare: 
il ressemble beaucoup à sa mère, assomiglia molto a sua 
madre; ce portrait ressemble beaucoup à l’original, questo 
ritratto si avvicina molto all'originale || cette réponse 
ne vous ressemble pas, questa risposta non è da voi || 
cela ne ressemble à rien, (fam.) è una cosa che non ha 
senso, non ha né capo né coda || se ressembler, v.r. 
essere lo stesso, la stessa persona # v.r.reciproco somi- 
gliarsi, assomigliarsi: se — comme deux gouttes d’eau, 
assomigliarsi come due gocce d’acqua || tous les hommes 
se ressemblent, tutti gli uomini sono simili || qui se 
ressemble s’assemble, (prov.) chi s’assomiglia si piglia. 

ressemelage [rosomla:3], s.m. risolatura (f.). 

ressemeler [rosomle] (coniugato come appeler), v.t. 
risolare: je dois faire — mes chaussures, devo far riso- 
lare le mie scarpe; mes chaussures sont à —, (fam.) 
le mie scarpe sono dal calzolaio. 

ressemer [rosme] (coniugato come semer), v.t. ri- 
seminare: — un champ, seminare di nuovo un campo. 

ressemis [rosmi], s.m. risemina (f.). 

ressentiment [rosätimä], s.m. risentimento, ran- 
core. 

ressentir [rəsãti:r] (coniugato come dormir), v.t. 1. ri- 
sentire, sentire vivamente; provare, avvertire: — de la 
joie, de la pitié, provare gioia, pietà || qu'est-ce que tu 
ressens?, che cosa ti senti? 2. sentire le conseguenze 
(di): — les effets des privations subies, risentire gli effetti 
delle privazioni subite || se ressentir, v.r. sentire gli 
effetti, portare le conseguenze: il se ressent d’une mau- 
vaise grippe, soffre per i postumi di una grave influenza; 
la nation se ressentit longtemps de la crise économique, la 
nazione sentì a lungo gli effetti della crisi economica || je 
ne men ressens pas, (fam.) non me la sento, non ne ho 
il coraggio. 

resserre [rəse:r], s.f. ripostiglio (m.). 

resserré [rəsere], ag. rinchiuso; stretto: un vallon —, 
una valletta angusta; un jardin — entre deux murs, 
un giardino soffocato tra due muri. 

resserrement [rəsermã], s.m. l. restringimento; 
(fig.) rafforzamento: — d’une alliance, rafforzamento di 
una alleanza || — de largent, diminuzione, scarsezza 
del denaro circolante 2. (med.) contrazione (f.). 

resserrer [rosere], v.t. 1. restringere, stringere di 
più (anche fig.); stringere di nuovo: le froid resserre les 
pores, il freddo restringe i pori || — les liens d'une amitié, 
rendere più stretti i legami di un’amicizia | — un 
récit, condensare un racconto 2. (ant.) rinchiudere, ser- 
rare: — des objets dans un coffre-fort, rinchiudere degli 
oggetti in una cassaforte; ces montagnes resserrent une 
petite vallée, quelle montagne rinserrano una piccola 
valle || se resserrer, v.r. 1. restringersi, divenire più 
stretto: leurs relations se resserrèrent, i loro rapporti } 
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divennero più stretti 2. (di denaro) circolare di meno, 
rarefarsi. 

resservir [roservi:r] (coniugato come dormir), v.t. 
servire di nuovo: — un plat, servire di nuovo una pie- 
tanza $ v.i. servire di nuovo: billet qui peut —, biglietto 
che può servire di nuovo || se resservir, v.r. servirsi 
di nuovo. 

ressort! [roso:r], s.m. 1. molla (f.): cadenas à —, luc- 
chetto a molla; jouet, horloge à —, giocattolo, orologio 
a molla; — à boudin, molla a spirale, saltaleone; — à la- 
mes, (aut.) molla a balestra; — à pincette, molla ellit- 
tica; — à volute, molla a bovolo; — d’embrayage, (aut.) 
molla dell’innesto; — de rappel, molla di richiamo; — de 
soupape, molla di valvola; — en hélice, en spirale, molla a 
elica, a spirale; — d’appori, molla del caricatore (di un 
fucile); — du balancier, molla del bilanciere (di un oro- 
logio); — moteur, grand —, molla principale, molla 
motrice (di un orologio) || — de suspension, (aut.) ba- 
lestra || faire —, rimbalzare 2. (fig.) impulso, movente, 
molla (f.): le — de ses actions, il movente delle sue 
azioni 3. (fig.) energia (f.), forza (f.), risorsa (f.): le 
— de la volonté, la forza della volontà; donner du —, 
infondere energia; avoir du —, manquer de —, ave- 
re energia, mancare di energia; faible et sans —, de- 
bole e senza mordente 4. (ant.) elasticità (f.): corps à 
—, corpo elastico. 

ressort?, s.m. (dir.) giurisdizione (f.), competenza 
(f.); spettanza (f.): être du — du tribunal, essere di com- 
petenza del tribunale || {aux de —, valore ai fini della 
determinazione della competenza || juger en dernier —, 
giudicare in ultima istanza; nous n’utiliserons votre ap- 
pui qu’en dernier —, ci rivolgeremo a voi solo come ul- 
tima risorsa || être du — de, spettare a: cela n’est pas de 
mon —, (anche fig.) questo non è di mia competenza. 

ressortir! [rosorti:r] (coniugato come dormir), v.i. 
1. uscire di nuovo 2. risaltare, spiccare; stagliarsi 
(contro): faire — qg.ch., mettere in rilievo, fare notare 
ql.co. $ v.i.impers. risultare: il ressort de là que vous avez 
tort, da ciò risulta che avete torto # v.t. 1. tirare fuori 
di nuovo; (fig.) rispolverare: elle a ressorti sa vieille 
robe, ha tirato fuori di nuovo il vecchio vestito 2. (con- 
tabilità) mettere in evidenza, evidenziare. 

ressortir? (coniugazione regolare), v.i. 1. (dir.) essere 
di competenza (di): ce procès ressortit à la Cour d'appel, 
questo processo è di competenza della Corte d’appello 
2. appartenere: ces sujets ressortissent à la philosophie, 
questi argomenti sono propri della filosofia. 

ressortissant [rosortisi], f, ressortissante [resor- 
tisd:t], ag. di competenza (di); spettante (a): une af- 
faire ressortissante au tribunal d'Orléans, un affare di 
competenza del tribunale d’Orléans # s.m. cittadino, 
connazionale. 

ressouder [rosude], v.t. risaldare, saldare di nuovo. 

ressource [rosurs], s.f. 1. risorsa: je n’avais d’autre 
— que la fuite, non avevo altra risorsa che la fuga || 
sans —, irrimediabilmente, senza scampo || c’est un 
homme de —, è un uomo pieno di risorse, di molte ri- 
sorse || une ville de —, una città fornita di tutto || faire — 
de tout, trarre partito da tutto 2. pl. risorse; beni (m.): 
les ressources de l'Etat, le risorse dello Stato; ressources 
en minéraux, risorse di minerali || il tire le plus clair de 
ses ressources de son travail, trae la maggior parte dei 
suoi mezzi di sostentamento dal lavoro || éfre sans 
ressources, essere senza mezzi || ressources personnelles, 
beni personali 3. (aer.) richiamata. 

ressouvenance [rəsuvnã:s], s.f. (letter.) ricordo (m.), 
reminiscenza. 

ressouvenir [rosuvni:r] (coniugato come tenir), v.i. 
impers. (ant.) sovvenire, ricordare || faire — qqn. de 
qq.ch., fare tornare in mente ql.co. a qleu. || se res- 
souvenir, v.r. sovvenirsi, ricordarsi. 

ressouvenir, s.m. ricordo, il sovvenire. 

ressouvenu [rosuvny], p.p. di ressouvenir. 

ressuage [rosua:3], s.m. 1. trasudamento 2. (metal.) 
purificazione (f.). 

ressuer [rosue], v.i. 1. trasudare: ce mur ressue, que- 


rester 


sto muro trasuda 2. (metal.) sottoporre a liquazione; 
arrostire; (di piombo) trasudare; (di ghisa) puddellare. 

ressui [resui], s.m. (caccia) luogo dove la selvaggina 
va ad asciugarsi (dalla pioggia, dalla rugiada, ecc.). 

ressuiement [resyimà], s.m. (agr.) rasciugamento; 
evaporazione dell'umidità. 

ressuscitable [resysitabl], ag. che può essere risu- 
scitato (spec. fig.). 

ressusciter [resysite], v.t. risuscitare (anche fig.) 
4 v.i. risuscitare, risorgere (anche fig.). 

ressuyage [resuija:3], s.m. V. ressuiement. 

ressuyer [resgije] (coniugato come employer), v.t. 
rasciugare, asciugare completamente || se ressuyer, 
v.r. asciugarsi. 

restant [restà], f. restante [restà:t], ag. rimanente, 
restante, residuo: les cent francs restants, i cento franchi 
residui || poste restante, fermo posta 4 s.m. il restante, 
il rimanente; avanzo; residuo: je vous paierai le — dans 
un mois, vi pagherò il resto tra un mese; un — de 
lumière, un residuo di luce. 

restaurant [restorà], s.m. ristorante; trattoria (f.). 

restaurateur [restoratoe:r], s.m. 1. restauratore 
2. trattore, oste. 

restauration [restorasj5], s.f. 1. restauro (m.): — 
d'une œuvre d’art, restauro di un’opera d’arte 2. re- 
staurazione: la — des Bourbons, la restaurazione dei 
Borboni || la Restauration, (st.francese) la Restaura- 
zione (1814-1830) 3. (fig.) restaurazione; rinnovamen- 
to (m.); ripristino (m.): — des lettres et des arts, rinno- 
vamento delle lettere e delle arti; — d’une loi, ripri- 
stino di una legge 4. insieme di coloro che gestiscono 
ristoranti, trattorie, ecc. 

restaurer [restore], v.t. 1. restaurare: — une fres- 
que, restaurare un affresco 2. ristorare: ce bouillon chaud 
ma restauré, questo brodo caldo mi ha ristorato 3. (fig.) 
restaurare: — une monarchie, restaurare una monar- 
chia; — une coutume, ripristinare una consuetudine || 
se restaurer, v.r. ristorarsi. 

reste [rest], s.m. 1. resto, rimanente: le matin j’as- 
sistais aux cours et le du temps je me promenais dans 
la ville, la mattina assistevo alle lezioni e nel tempo che 
mi restava andavo a spasso per la città; fais les bagages, 
je m'occupe du —, fa’ le valigie che io mi occupo del re- 
sto; j’ai nettoyé le salon, les chambres et tout le —, ho 
pulito il salotto, le stanze e tutto il resto || il est parti 
sans demander son —, se n’è andato senza insistere, 
senza ribattere, senza fiatare || laissez-le jouir de son —, 
lasciategli godere le ultime gioie || du —, del resto: 
du (o au) — c’est une brave fille, del resto è una brava 
ragazza || de —, d’avanzo: il a de l’argent de — pour 
se tirer d’affaire, ha soldi d’avanzo per trarsi d’im- 
piccio; il a de l’esprit de —, ha spirito da vendere; 
tu as bien du temps de —!, hai proprio del tempo da 
buttar via! || en —, da meno: je lui ferai un beau 
cadeau, je ne veux pas être en — avec lui, gli farò un 
bel regalo, non voglio essere da meno di lui 2. (spec.pl.) 
resto, avanzo: les restes grandioses d’un aqueduc romain, 
i resti, i ruderi grandiosi di un acquedotto romano; il 
doit y avoir un — de rôti dans le réfrigérateur, deve es- 
serci un avanzo di arrosto nel frigorifero; les restes 
(d’un repas), gli avanzi (di un pasto); un — d’espoir le 
poussait à insister, (fig.) un residuo, un ultimo barlume 
di speranza lo spingeva a insistere || les restes d’une 
armée vaincue, i resti di un esercito sconfitto || c’est 
une femme qui a encore de beaux restes, (fam.) è una 
donna che conserva le tracce, i segni di un’antica bel- 
lezza || restes mortels, resti mortali, spoglie mortali 
3. (mat.) resto. 

rester [reste], v.i. 1. restare, rimanere; stare, trat- 
tenersi (in un luogo): — chez soi, rimanere, stare a casa; 
il restera jusqu'à demain, si fermerà fino a domani; 
restez à déjeuner avec nous, resti, si fermi a colazione 
da noi; il restait des heures sur la même page, sans 
comprendre ce qu’il lisait, stava ore sulla stessa pagina, 
senza capire ciò che leggeva; ne reste pas là à me re- 
garder comme une béte curieuse, non stare lì impalato 


restituable 


a guardarmi come se fossi una bestia rara; mon déjeuner 
m'est resté sur l’estomac, la colazione m’è rimasta sullo 
stomaco; sa méchanceté mest restée sur le cœur, non rie- 
sco a dimenticare la sua cattiveria; l’accent est resté 
au bout de sa plume, (fam.) ha lasciato l’accento nella 
penna || restons-en là, inutile de discuter, lasciamo per- 
dere, tanto è inutile discutere || — en plan, rimanere 
a metà; — en route, restare per strada; — en carafe, 
(fam.) rimanere in panna || — sur le champ de bataille, 
rimanere, morire sul campo di battaglia || — sur le 
carreau, (fam.) lasciarci, rimetterci la pelle; y —, 
(fam.) lasciarci la pelle, rimanerci 2. (condizione) re- 
stare, rimanere; stare: — debout, stare in piedi; — fi- 
dèle, rimanere, restare fedele; reste tranquille!, sta’ 
fermo !; — sur la défensive, stare sulla difensiva || 
— veuf, rimanere, restare vedovo || — court, rimanere 
male; arenarsi || — les bras croisés, stare con le mani 
in mano || — à sec, (fam.) rimanere al verde || — en 
tutelle, rimanere sotto tutela || — sur sa faim, rima- 
nere con la fame || il west pas homme à — sur une 
injure, non è uomo da passare sopra un’offesa || je 
veux — sur ma bonne bouche, non voglio guastarmi 
la bocca || ils en sont restés à l’éclairage au gaz, sono ri- 
masti ancora all’illuminazione a gas # w.i.impers. 
rimanere, restare; avanzare: voilà ce qu’il (o ce qui) 
reste du gâteau d’hier, ecco quel che resta del dolce di 
ieri; il passa à la campagne le peu de jours qu’il lui 
restait (o qui lui restaient) à vivre, trascorse in campagna 
i pochi giorni che gli rimanevano da vivere; il ne me 
reste plus qu'à vous remercier, non mi resta che ringra- 
ziarla || reste à savoir si vous avez bien compris, resta, 
rimane da sapere se avete ben capito || l’entremets et les 
fruits ont été servis, restent (o reste) encore le café et les 
liqueurs, il dolce e la frutta sono stati serviti, rimangono 
ancora il caffè e i liquori || reste qu’un appui est bien né- 
cessaire dans ces cas-là !, resta il fatto che un appoggio 
è molto utile in questi casi! || il n’en reste pas moins 
que vous avez tort, ciò non toglie che voi avete torto. 

restituable [restityabl], ag. restituibile, 

restituer [restitue], v.t. 1. restituire, rendere 2. ri- 
pristinare, ricostruire: — un texte altéré, ricostruire un 
testo corrotto 3. (fam.) rimettere, vomitare 4. (dir.) ria- 
bilitare 5. (dir.) reinsediare. 

restituteur [restitytoe:r], s.m. restitutore $ ag. appa- 
reil —, (geog.) restitutore. 

restitution [restitysj5], s.f. 1. restituzione 2. rico- 


struzione; (di un testo antico) restituzione 3. (dir.) 
retrocessione 4. — d’un délai, (dir.) riammissione in 
termini. 


restitutoire [restitytwa:r], ag. (dir.) restitutorio. 

restoroute [restorut], s.m. (neol.) autogrill. 

restreindre [restré:dr] (coniugato come atteindre), 
v.t. limitare, ridurre, restringere: — les dépenses, ri- 
durre le spese; — l'usage d’un mot, limitare l’uso di 
una parola | se restreindre, v.r. limitarsi nelle 
spese. 

restreint [restré], f. restreinte [restré:t], p.p. di 
restreindre # ag. ristretto, limitato: espace —, spazio 
limitato, ristretto || il faut s’en tenir au sens — du mot, 
bisogna attenersi allo stretto significato della parola || 
suffrage —, (pol.) suffragio ristretto || mener une vie 
restreinte, vivere in ristrettezze. 

restrictif [restriktif], f. restrictive [restrikti:v], ag. 
restrittivo, limitativo: valeur restrictive d’un adverbe, 
valore limitativo di un avverbio || clause restrictive, 
(dir.) clausola restrittiva. 

restriction [restriksj5], s.f. 1. restrizione, limitazio- 
ne: apporter des restrictions au pouvoir de qan., porre 
delle limitazioni al potere di qlcu.; une — des crédits 
s'impose, s'impone una restrizione dei crediti 2. ri- 
serva: sa critique était favorable malgré quelques restric- 
tions, la sua critica era favorevole nonostante qualche 
riserva || — mentale, riserva, restrizione mentale 
3. pl. limitazione, riduzione delle spese: s'imposer des 
restrictions, imporsi delle economie 4. pl. restrizioni, 
razionamento (m.) dei generi di consumo. 


restringent [restre3à], f. restringente [restrégà:t], ag. 
e s.m. (med.) astringente. € 
resu [rosy], p.p. di resavoir. 
resucée [rosyse], s.f. (fig. fam.) rimasticatura: ce ro- 
man est une — des thèmes de Manzoni, quel romanzo ` 
è una rimasticatura dei temi manzoniani. 
résultant [rezyltà], f. résultante [rezyltä:t], ag. ri- 
sultante || résultante, s.f. (fis. mat. geom.) risultante. 
résultat [rezylta], s.m. risultato. 
résulter [rezylte], v.i. risultare, derivare, conseguire: 
il en résulte qu’il avait raison, ne consegue che aveva | 
ragione; je ne sais imaginer ce qui en résultera, non so 
immaginare che cosa ne verrà fuori; de l’enquéte il 
résulte qu'il avait participé au crime, dall’inchiesta 
risulta che aveva partecipato al delitto; un bruit épou- 
vantable en a résulté, ciò causò un gran clamore; il 
en est résulté chez lui une grande tristesse, si sentì in- 
vadere da una gran tristezza. 
résumé [rezyme], s.m. riassunto, sunto, sommario: 
faire le — d’un discours, d’une lecon, fare il riassunto 
di un discorso, di una lezione || voilà en deux mots 
le — de ma situation, eccovi in breve esposta la mia 
situazione || en —, riassumendo, ricapitolando. 
résumer [rezyme], v.t. riassumere, riepilogare: — un 
long discours en quelques mots, riassumere un lungo di- 
scorso in poche parole || ce livre résume la pensée d’une 
époque, questo libro espone in breve il pensiero di 
un’epoca || le travail se résume pour lui à taper à la ma- 
chine toute la journée, il suo lavoro si riduce a scrivere 
a macchina tutto il giorno || se résumer, v.r. riassu- 
mere quel che si è detto: pour me — je vous confirme 
que..., riassumendo quanto ho detto, vi confermo che... 
résurgence [resyr3d:s], s.f. (geol.) risorgiva. 
résurgent [resyrsä], f. résurgente [resyrgà:t], ag. 
(geol.) risorgivo. 
resurgir [rosyrgi:r], v.i. (letter.) risorgere, sorgere di 
nuovo. 
résurrection [rezyreksj5], s.f. risurrezione. 
retable [rotabl], s.m. (pitt.) pala d’altare; ancona (f.) || 
— à volets, polittico, 
rétablir [retabli:r], v.t. 1. ristabilire, riportare: 
— l'ordre, la paix, ristabilire, riportare l'ordine, la 
pace | — qan. dans ses fonctions, ripristinare qleu. 
nelle sue funzioni || — des sommes, restituire somme 
distratte 2. stabilire di nuovo, ristabilire: — la vérité 
des faits, ristabilire la verità dei fatti || — un texte, 
ricostruire un testo 3. rimettere in salute, ristabilire: 
un long séjour à la montagne l’a rétabli, un lungo sog- 
giorno in montagna lo ha rimesso in salute; — ses 
forces, rimettersi in forze 4. riassestare: — sa fortune, 
riassestare il proprio patrimonio 5. ridar vigore, forma 
originaria: — une loi, rimettere in vigore una legge 
|| se rétablir, v.r. ristabilirsi. 
rétablissement [retablismä], s.m. 1. ristabilimento; 
restaurazione (f.): — de la discipline, ristabilimento 
della disciplina; le — de la monarchie, la restaurazione 
della monarchia 2. riassestamento: — des finances 
d’un pays, riassestamento delle finanze di un Paese 
3. guarigione (f.), ristabilimento: je vous souhaite un 
prompt —, le auguro una pronta guarigione 4. ricostru- 
zione (f.); restauro: — d'un texte ancien, ricostruzione 
di un testo antico; — d'un monument, restauro di un 
monumento. 
retaille [rota:j], s.f. ritaglio (m.) (di stoffa, di pelle, 
ecc.). 
retailler [rotaje], v.t. 1. (tec.) tagliare di nuovo 2. tem- 
perare di nuovo, fare di nuovo la punta (a); — un 
crayon, temperare di nuovo una matita 3. rendere nuo- 
vamente scabra la superficie (di una lima, di una mola). 
retaillure [rotajy:r], s.f. il tagliare di nuovo. 
rétamage [retama:5], s.m. (di pentole, ecc.) nuova 
stagnatura, ristagnatura (f.). 
rétamé [retame], ag. (pop.) 1. completamente sbron: 
zo 2. stanco morto, distrutto. L 
rétamer [retame], v.t. 1. stagnare di nuovo, rista- 
gnare (pentole, ecc.) 2. (pop.) stendere a terra, mi 
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fuori combattimento: ce verre de liqueur l’a complète- 
ent rélamé, quel bicchiere di liquore l’ha steso. 
rétameur [retamoe:r], s.m. stagnaio. 

retapage [retapa:5], s.m. il rimettere in sesto, il ri- 


4 


= mettere in ordine; il raffazzonare, il rabberciare. 
+ retape [rətap], s.f. (argot) adescamento (m.): faire 


la —, adescare i passanti. 

retaper [rətape], v.t. 1. rimettere in sesto, rimettere 
in ordine: — un chapeau, ridare la forma a un cappello; 
— un lit, rassettare un letto || — une robe, (fam.) raf- 
fazzonare, rabberciare un vestito 2. (fam.) tirare su, 
rimettere in forze: prenez ce cordial, ca vous retapera!, 
prenda questo cordiale, la tirerà su! 3. battere di nuo- 
vo, ribattere; ribattere (alla macchina per scrivere) || 
se retaper, v.r. (fam.) rimettersi in salute: après sa 
longue maladie il est allé se — à la montagne, dopo la 
sua lunga malattia, è andato in montagna per rimet- 
tersi in forze. 

retard [rota:r], s.m. 1. ritardo: arriver en —, arri- 
vare in ritardo; il a une heure de —, è in ritardo di 
un’ora; il nous a mis en —, ci ha fatto ritardare; 
ila dû travailler comme un forcené pour rattraper son —, 
ha dovuto lavorare come un negro per ricuperare 


il ritardo || mettre sa montre en — de cinq minutes, 
mettere l'orologio indietro di cinque minuti || se trou- 
ver en — sur son loyer, essere in ritardo col paga- 


mento dell’affitto || avoir du courrier en —, avere 
della corrispondenza arretrata da sbrigare || être en 
— sur son siècle, essere indietro rispetto alle idee del 
proprio secolo; il est en — sur ses compagnons de classe, 
è indietro rispetto ai compagni di classe; cet enfant est 
en — pour son âge, questo ragazzo è indietro per la 
sua età || écrivez-lui sans —, scrivetegli subito, senza 
indugio || c'est maintenant que vous vous apercevez de sa 
bêtise? vous êtes en —!, vi accorgete solo ora della sua 
scemenza? meglio tardi che mai! || intérêts de —, in- 
teressi di mora 2. (mus.) ritardo $ ag.invar. (med.) ad 
azione ritardata: insuline —, insulina ad azione ri- 
tardata. 

retardataire [rotardate:r], ag. 1. che è in ritardo, che 
arriva in ritardo: un convive —, un invitato arrivato 
in ritardo || enfants retardataires, (psic.) ragazzi ritar- 
dati || vos idées me semblent retardataires, le vostre idee 
mi sembrano antiquate, superate 2. (dir.) moroso: con- 
tribuable —, contribuente moroso # s.m. 1. ritardatario 
2. (dir.) chi è moroso. 

retardateur [rotardatæ:r]l, f. retardatrice [rotarda- 
tris], ag. (tec. chim.) ritardante, ritardativo #4 s.m. (tec. 
chim.) ritardatore. 

retardation [rotardasj5], 
(fis. tec.) decelerazione. 

retardé [rotarde], ag. ritardato: un payement —, 
un pagamento ritardato; mouvement —, (fis.) moto 
ritardato; un enfant —, (psic.) un bambino ritardato. 

retardement [rotardomda], s.m. 1. engin à —, (tec. 
mineraria) ritardatore 2. (letter.) il ritardare, il rin- 
viare; ritardo, indugio. 

retarder [rotarde], v.t. 1. ritardare, differire: nous 
avons retardé notre départ de quelques jours, abbiamo 
rinviato la partenza di qualche giorno 2. ritardare; 
ostacolare: tu m'as retardé par ton bavardage, mi hai 
fatto perdere tempo con le tue chiacchiere; — le 
travail de qqn., ritardare il lavoro di qleu. || — le pro- 
grès, l’évolution d'un pays, ritardare, rallentare il pro- 
gresso, l’evoluzione di un Paese || — une note, (mus.) 
ritardare una nota 3. mettere indietro (un orologio) 
+ vi. 1. (di orologio) ritardare, andare indietro 2. es- 


s.f. rallentamento (m.); 


sere indietro (rispetto a): — sur son temps, essere in- 
dietro rispetto ai tempi. 
retàter [rotate], v.t. tastare di nuovo # v.i. — de 


(o à), (fig.) riprovare (ql.co.): mon frère a trop souffert 
au collège, il ne veut plus en —, mio fratello ha sofferto 
troppo in collegio, non vuole più saperne. 

reteindre [roté:dr] (coniugato come atteindre), v.t. ri- 
tingere, tingere di nuovo. 
| reteint [rətë], p.p. di reteindre. 


Al 


retentissement 


retéléphoner [ratelefone], v.t. e i. ritelefonare. 

retendoir [rotàdwa:r], s.m. chiave (f.) (per accor- 
dare il pianoforte). 

retendre [rotà:dr] (coniugato come rendre), v.t. ten- 
dere di nuovo (anche fig.). 

rétène [reten], s.m. (chim.) retene. 

retenir [rətni:r] (coniugato come tenir), v.t. 1. tenere 
a mente, ricordare: c’est une formule facile à —, è una 
formula facile da ricordare; de tout ce que je te dis, tu 
ne retiens que ce qui te fait plaisir, di tutto quello che ti 
dico, tieni a mente solo ciò che ti fa piacere || tu devais 
venir à cinq heures, je te retiens pour ta ponctualité!, 
(fam.) dovevi venire alle cinque, la tua puntualità te 
la raccomando ! 2. trattenere: — qqn. à dejeuner, trat- 
tenere qleu. a colazione; partez quand vous voulez, je ne 
vous reliens pas, andate quando volete, non vi tratten- 
go; le mauvais temps nous a retenus à la maison, il brutto 
tempo ci ha costretto a restare a casa || — le regard, 
l'attention de qqn., trattenere lo sguardo, l’attenzione 
di qlcu. || — ses larmes, son souffle, trattenere le lacrime, 
il fiato || elle ne put — un baillement, non poté repri- 
mere, soffocare uno sbadiglio || elle est incapable de — 
sa langue, non sa tenere a freno la lingua || — qan. en 
prison, (rar.) tenere qleu. in prigione 3. fermare, trat- 
tenere: — un cheval qui s’emporte, fermare un cavallo 
imbizzarrito; les digues servent à — l'eau, le dighe ser- 
vono a trattenere l’acqua || — le temps qui passe, fer- 
mare il tempo che passa || il Va retenu par le bras pour 
l'empêcher de tomber, lo trattenne per il braccio per im- 
pedirgli di cadere || refenez-moi ou je fais un malheur !, 
(fam. scherz.) fermatemi o faccio una strage ! 4. fissare, 
prenotare: — une place, une chambre, fissare un posto, 
una camera; — un fauteuil au théâtre, prenotare una 
poltrona a teatro 5. tenere per sé, trattenere; de- 
durre: il a retenu Vargent qu'il me devait, ha tenuto 
per sé i soldi che mi doveva; j'ai retenu deux cents 
francs sur ton salaire, ho trattenuto duecento franchi 
sul tuo stipendio 6. prendere in considerazione; ac- 
cettare: nous ne retenons pas vos propositions, elles 
sont insensées!, non prendiamo in considerazione 
le vostre proposte, sono pazzesche !; le service du 
personnel a retenu votre candidature, l'ufficio perso- 
nale ha accettato la vostra candidatura 7. (mat.) ri- 
portare: je pose six et je retiens deux, scrivo sei e riporto 
due 8. (dir.) avere competenza (per): — une cause, 
avere competenza per una causa | se retenir, v.r. 
1. tenersi, aggra pparsi: se — à la rampe pour ne pas 
tomber, tenersi alla ringhiera per non cadere 2. fermarsi; 
trattenersi: se — au bord du précipice, fermarsi sul- 
l’orlo del precipizio: il ne put se — de le lui faire re- 
marquer, non poté trattenersi dal farglielo notare; re- 
tiens-toi, tu ne peux pas pleurer devant tout le monde, 
trattieniti, non puoi piangere davanti a tutti. 

retenter [rotàte], v.t. ritentare. 

rétenteur [retätæ:r], f. rétentrice [retàtris], ag. ri- 
tentivo: (edil.) di sostegno. 

rétention [retsj5], s.f. 1. ritenzione (spec. dir.): droit 
de —, diritto di ritenzione 2. (med.) ritenzione. 

rétentionnaire [retäsjone:r], s.m. (dir) detentore 
di cose non sue. 

retentir [rotàti:r], v.i. 1. risonare, riecheggiare; rim- 
bombare: la place retentissait de cris menacants, la piazza 
echeggiava di grida minacciose: ses pas faisaient — le 
plancher, i suoi passi facevano rimbombare il pavi- 
mento || cet événement retentit dans le monde entier, Vav- 
venimento ebbe ripercussioni in tutto il mondo 2. squil- 
lare: Za trompette retentit, la tromba squillò. 

retentissant [rətãtisã], f. retentissante [rotàtisà:t], ag. 
1. risonante, rimbombante, echeggiante | un scandale 
—, uno scandalo che fa scalpore; un succès —, un suc- 
cesso strepitoso || des mots retentissants, (fig. spreg.) 
parole altisonanti 2. squillante: une voir relentissante, 
una voce squillante. 

retentissement [rotätismüä], s.m. 1. il risonare, l'e- 
cheggiare: rimbombo 2. (fig.) eco (f. o m.), risonanza (f.); 
ripercussione (f.): son geste eu un grand — dans les mi- 


retenu 


lieux politiques, il suo gesto ebbe profonda risonanza 
negli ambienti politici; la gauche donna un — considé- 
rable à cette initiative, le sinistre diedero non poco ri- 
lievo a questa iniziativa 3. (psic.) risonanza (f.). 

retenu [retny], p.p. di retenir. 

retenue [rotny], s.f. 1. ritegno (m.): perdre toute —, 
perdere ogni ritegno 2. il trattenere; (dir.) ritenuta, 
trattenuta: — sur le salaire, trattenuta sul salario || 
mettre un élève en —, trattenere (a scuola) uno scolaro 
per castigo 3. (mat.) riporto (m.) 4. (edil.) incastratura, 
immuratura 5. (mar.) ritegno (m.), ritenuta: — d’un 
barrage, ritenuta di una diga. 

retercage [rotersa:3], s.m. (agr.) il fare la quarta 
aratura (a un vigneto). 

retercer [reterse] (coniugato come placer), v.t. (agr.) 
fare la quarta aratura (a un vigneto). 

retersage [rotersa:3], s.m. V. retercage. 

reterser [raterse], v.t. V. retercer. 

rethélois [rotelwa], f. rethéloise [rotelwa:z], ag. di 
Rethel || Rethélois, s.m. abitante di Rethel. 

rétiaire [resje:r], s.m. (st.romana) reziario. 

réticence [retisä:s], s.f. reticenza (anche dir.). 

réticent [retisà], f. réticente [retisã:t], ag. reticente. 

réticulaire [retikyle:r], ag. reticolare: tissu —, (anat.) 
tessuto reticolare. 

réticulation [retikylasj5], s.f. (foto.) reticolatura. 

réticule [retikyl], s.m. 1. (ott.) reticolo 2. (ant.) re- 
tina (f.) (per capelli) 3. (ant.) borsetta (f.) (di rete). 

réticulé [retikyle], ag. reticolato; reticolare: tissu —, 
(biol.) tessuto reticolato; appareil —, (arch.) opera re- 
ticolata; porcelaine réticulée, porcellana reticolata. 

réticulum [retikylom], s.m. (anat.) reticolo. 

Rétie [reti], no.pr.f. V. Rhétie. 

rétif [retif], f. rétive [reti:v], ag. 1. restio, riluttante: 
cheval —, cavallo restio; il est très — à se plier à la 
volonté d’autrui, è molto restio a piegarsi al volere altrui 
2. (fig.) indocile, ribelle; caparbio. 

rétine [retin], s.f. (anat.) retina. 

rétinien [retinjé], f. rétinienne [retinjen], 
retinico. 

rétinite [retinit], s.f. 1. (med.) retinite 2. (geol.) re- 
tinite. 

rétique [retik], ag. V. rhétique. 

retiration [rotirasj5], s.f. (tip.) volta: presse à —, 
stampa in bianca e volta. 

retiré [rotire], ag. ritirato; solitario: il mène une 
vie très retirée, fa una vita molto ritirata || un négo- 
ciant —, un commerciante ritiratosi dagli affari. 

retirement [rotirmà], s.m. (med.) contrazione (f.) 
(di muscoli, di nervi). 

retirer [ratire], v.t. 1. ritirare, ritrarre; (fig.) ritirare; 
rinunciare (a): il toucha l’assiette brûlante et retira vive- 
ment sa main, toccò il piatto che scottava e ritrasse 
bruscamente la mano; je retire tout ce que j'ai dit, 
ritiro tutto quello che ho detto; — sa candidature, 
ritirare la propria candidatura 2. togliere; ritirare: — 
son chapeau, ses gants, togliersi il cappello, i guanti; — 
une casserole du feu, togliere una casseruola dal fuoco; 
— de l’argent à la banque, prelevare denaro in banca; — 
un paquet au bureau de poste, ritirare un pacchetto 
alla posta; — une marchandise de la douane, sdoganare 
una merce; — une pièce du répertoire, togliere un 
lavoro teatrale dal cartellone; retire tes coudes de 
la table!, togli i gomiti dalla tavola!; les pêcheurs 
retirent leurs filets, i pescatori tirano su le reti 3. pri- 
vare (di), ritirare (anche fig.): il lui a retiré le pain 
de la bouche, gli ha tolto il pane di bocca; — un per- 
mis, le passeport, ritirare un permesso, il passaporto; 
— la parole à qqn., togliere a qleu. la parola; — sa 
confiance à qqn., togliere a qleu. la fiducia 4. rica- 
vare (anche fig.): il n’en a retiré que des déboires, ne 
ha ricavato soltanto delle noie 5. sparare, tirare di 
nuovo 6. stampare di nuovo ¢ v.i. ritirare: — au 
sort, ritirare a sorte || se retirer, v.r. 1. ritirarsi: 
se — à la campagne, ritirarsi in campagna; il se retira 
dans sa chambre, si ritirò in camera sua; il se retira 
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sans bruit, se ne andò senza fare rumore; l’armée se 
retira, l’esercito si ritirò; se — en bon ordre, (anche 
fig.) ritirarsi in buon ordine 2. ritirarsi (da), abbando- 
nare (ql.co.), rinunciare (a): se — du jeu, ritirarsi dal 
gioco; se — du combat, (anche fig.) abbandonare la lotta; 
se — du monde, rinunciare al mondo 3. ritirarsi, defluire: 
la mer se retire, il mare si ritira, arretra; les eaux du 
fleuve se retirent, le acque del fiume si ritirano 4. re- 
stringersi, ritirarsi: cette étoffe se retire au lavage, questa 
stoffa, lavandola, si ritira. 

retirons [rətirð], s.m.pl. ciuffi di lana (rimasti nel 
pettine dopo la cardatura). 

retissage [ratisa:3], s.m. ritessitura (f.). 

retisser [ratise], v.t. ritessere. 

rétivité [retivite], s.f. 1. ritrosia, riluttanza 2. ca- 
parbietà; indocilità. 

retombe [ratd:b], s.f. 1. feuilles de —, fogli aggiunti 
(per eventuali annotazioni) 2. V. retombée nel signi- 
ficato 2. 

retombée [ret5be], s.f. 1. ricasco (m.), il ricadere (di 
un panneggio); cascata: une — de fleurs, una cascata 
di fiori || — radioactive, pioggia radioattiva 2. (arch.) 
linea di imposta. 

retomber [rotôbe], v.i. ricadere, cadere di nuovo 
(anche fig.): ses cheveux lui retombent sur les épaules, i 
capelli le ricadono sulle spalle; sa robe retombait en plis 
harmonieux, la sua veste ricadeva in pieghe armoniose; 
les vagues retombent en écume, le onde ricadono spumeg- 
giando; — dans l’oubli, ricadere nell’oblio; un silence 
de mort retomba sur la foule, un silenzio di morte scese 
di nuovo sulla folla; la conversation retombait toujours sur 
le méme sujet, la conversazione ricadeva sempre sullo 
stesso argomento; la responsabilité de la décision retombe 
sur lui, la responsabilità della decisione ricade su di 
lui || — sur ses pieds, cadere in piedi || — malade, riam- 
malarsi. 

retondre [retd:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. 
ritosare 2. (edil.) togliere soverchi ornamenti (a). 

retondu [retddy], p.p. di retondre. 

retoquer [ratoke], v.t. (rar.) bocciare. 

retordage [retorda:3], retordement [rotordomà], 
s.m. (ind. tessile) ritorcitura (f.). 

retordeur [rotordæ:r], s.m. (operaio) torcitore. 

retordoir [rotordwa:r], s.m. (ind. tessile) torcitoio. 

retordre [rotordr] (coniugato come rendre), v.t. (ind. 
tessile) ritorcere, torcere || donner du fil à — à qqn., 
dare a qlcu. del filo da torcere. 

retordu [retordy], p.p. di retordre # ag. ern fl 
—, filo ritorto. 

rétorquable [retorkabl], ag. ritorcibile: une accusa- 
tion —, un’accusa ritorcibile. 

rétorquer [retorke], v.t. ritorcere: — une accusation 
contre qqn., ritorcere un’accusa contro deu, || il m'a 
rétorqué que j'avais tort, ribatté che avevo torto || se 
rétorquer, v.r. ritorcersi: cette critique peut se — contre 
loi, questa critica può ritorcersi contro di te. 

retors [rato:r], f. retorse [rotors], ag. 1. (ind. tessile) 
ritorto: fil —, filo ritorto; soie relorse, seta ritorta 2. 
scaltro, astuto: un individu —, un tipo scaltro; agir 
d’une manière retorse, agire con astuzia $ s.m. 1. (ind. 
tessile) ritorto 2. persona scaltra. 

rétorsion [retorsj5], s.f. ritorsione. 

retouche [ratuf], s.f. ritocco (m.), correzione; modi- 
fica: faire des retouches à une photo, ritoccare una foto- 
grafia; faire des retouches à un texte, correggere un 
testo; faire une — à une robe, fare una modifica a un 
abito. 

retoucher [rotufe], v.t. ritoccare; modificare: — un 
texte, un dessin, ritoccare un testo, un disegno; — une 
robe, fare delle modifiche a un vestito $ v.i. 1. (rar.) 
ritoccare (ql.co.), correggere (ql.co.): — à un livre, 
correggere un libro 2. (ant.) rifare la punta: — à une 
plume, rifare la punta a una penna d’oca. 

retoucheur [rotufæ:rl, s.m. ritoccatore (spec. di fo- 
tografie) || retoucheuse [retufo:z], s.f. lavorante (che 
apporta modifiche agli abiti). 
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retouper [retupe], v.t. rifare (una stoviglia mal riu- 
scita). 

retour [retu:r], s.m. 1. ritorno: à mon — je te ra- 
conterai tout, al mio ritorno ti racconterò tutto; depuis 
son — je ne l’ai plus vu, da quando è tornato non 
l'ho più visto; prendre un (billet d’) aller et —, prendere 
un biglietto d’andata e ritorno; il n'avait pas d'or: 
gent pour payer son —, non aveva il denaro per pa- 
garsi il (viaggio di) ritorno || de — chez moi je lui 
écrivis, al mio ritorno a casa gli scrissi; il sera de — 
demain, ritornerà domani; il est parti sans (esprit de) 
—, è partito definitivamente, per non tornare più; 
payer de —, ricambiare (un sentimento, un favore, 
ecc.) || au — de, di ritorno da || en —, di rimando: 
choc en —, contraccolpo || par — du courrier, (comm.) 
a giro di posta, a volta di corriere || sans —, per 
sempre: un adieu sans —, un addio definitivo || étre 
sur son —, stare per ritornare; (fig.) cominciare a 
invecchiare || — d'âge, età critica; (fig.) declino, deca- 
denza || — de bâton, guadagno illecito || — de flamme, 
(anche fig.) ritorno di fiamma || — de sève, (bot.) ritorno 
di linfa || — de conscience, rimorso || les retours de (la) 
fortune, gli alti e bassi della fortuna || par un juste — 
des choses, per la legge del contrappasso || — de manœu- 
ere, (mar.) tirante || — en arrière, (cine.) fiashback, scena 
retrospettiva || match —, (sport) incontro di ritorno 2. 
restituzione (f.): — sans frais, restituzione (di effetti) 
senza protesto; marchandises de —, (comm.) merci di 
resa, di ritorno || droit de —, (dir.) diritto di riversione 
3. ripensamento || — sur soi-méme, esame di coscienza 
4. (ant.) sinuosità (f.), curva (f.) 5. (edil.) gomito, angolo 
6. risvolto: un drap à — brodé, un lenzuolo con la re- 
versina ricamata. 

retournage [roturna:3], s.m. rivoltatura (f.). 

retourne [return], s.f. 1. (net giochi di carte) bri- 
scola, trionfo (m.) 2. seguito (m.) (di un articolo di 
prima pagina). 

retournement [roturnomà], s.m. 1. il voltare, ri- 
voltamento; rovesciamento (anche fig.) 2. (agr.) dis- 
sodamento. 

retourner [returne], v.t. 1. voltare, rivoltare, rove- 
sciare: un coup de vent a retourné mon parapluie, una 


ventata mi ha rovesciato ombrello; — une omeleite 
dans la poéle, voltare una frittata nella padella; — une 
carte, rovesciare, voltare una carta (da gioco); — la 


terre avec la charrue, rivoltare la terra con l’aratro; — 
ses poches, rovesciarsi le tasche; — un manteau, rivoltare 
un cappotto; — sa veste, (fig. fam.) voltar gabbana; — 
aan. comme un gant, (fig.) far fare a qlcu. quello che si 
vuole; — la maison, mettere sottosopra la casa || la nou- 
velle de sa mort m'a tout retourné, la notizia della sua 
morte mi ha sconvolto || — une situation en sa faveur, 
capovolgere una situazione a proprio favore; — sa 
colère contre qqn., volgere la propria ira contro qleu.; 
— un argument contre qqn., ritorcere un argomento con- 
tro qleu. | — un nom, anagrammare un nome 2. girare; 
rigirare (anche fig.): — la salade, mescolare l’insalata; 
— le couteau dans la plaie, rigirare il coltello nella 
piaga; je tourne et retourne ce projet dans ma tête depuis 
longlemps, rimugino questo progetto da molto tempo 
3. rimandare, rendere (anche fig.); contraccambiare: — 


une marchandise, rimandare una merce; — une lettre, 
rispedire (al mittente) una lettera | — à qqn. son 
compliment, (iron.) ripagare qlcu. della sua stessa 


moneta # v.i. ritornare, tornare: je men vais, mais 
je retournerai dans une heure, me ne vado, ma tor- 
nerò tra un’ora; relournez à votre place!, ritorni al 
suo posto !; il retourne à son ancien métier, ritorna al 
suo vecchio mestiere; — sur ses pas, (anche fig.) ritor- 
nare sui propri passi A v.i.impers.: de quoi relourne-t-il?, 
(nei giochi di carte) di che seme è la carta?; (fig.) 
di che si tratta?; je veux savoir de quoi il retourne, 
(fam.) voglio sapere di che si tratta || se retourner, 
v.r. 1. voltarsi; rovesciarsi: se — sur le dos, voltarsi 
sul dorso, sulla schiena; la voiture s’est retournée, l'au- 
tomobile si è capovolta; à mon passage, il se retourna, 
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si voltò al mio passaggio || ses procédés se retourneront 
contre lui, il suo modo di agire si ritorcerà contro 
di lui; sa haine s’est retournée contre elle, il suo odio si 
è volto contro di lei || savoir se —, sapersi districare, 
sapersela cavare || ne pas laisser à qqn. le temps de 
se —, non lasciare a qleu. il tempo di riflettere. 2. rigi- 
rarsi: se tourner et se — dans son lit, girarsi e rigirarsi 
nel letto 3. s’en —, ritornarsene: s’en — chez soi, ri- 
tornarsene a casa; s’en — la queue entre les jambes, 
ritornarsene con la coda fra le gambe 4. (dir.) agire in 
via di regresso. 

retracement [rətrasmã], s.m. 1. il ripercorrere, il 
ritracciare 2. descrizione (f.); esposizione (f.); racconto. 

retracer [rotrase] (coniugato come placer), v.t. 1. trac- 
ciare di nuovo 2. descrivere; rappresentare 3. esporre; 
illustrare. 

rétractable [retraktabl], ag. ritrattabile. 

rétractation [retraktasjd], s.f. ritrattazione. 

rétracter [retrakte], v.t. 1. ritrarre, tirare indietro: 
l’escargot rétracte ses cornes, la lumaca ritrae le corna 
2. ritrattare, smentire: — une déclaration, ritrattare una 
dichiarazione || se rétracter, v.r. l.ritrarsi 2.ritrattarsi. 

rétractif [retraktif], f. rétractive [retrakti:v], ag. che 
produce una ritrazione. 

rétractile [retraktil], ag. retrattile. 

rétractilité [retraktilite], s.f. retrattilità. 

rétraction [retraksj5], s.f. (med.) ritrazione. 

retraduire [rotradui:r] (coniugato come conduire), 
v.t. ritradurre, tradurre di nuovo. 

retraduit [rotradui], p.p. di retraduire. 

retraire [retre:r] (coniugato come traire), v.t. (dir.) ri- 
scattare. 

retrait [rotre], f. retraite [rotret], ag. 1. (arald.) riti- 
rato 2. intisichito, raggrinzito: blé —, (agr.) grano inti- 
sichito; bois —, legno che si è ritirato. 

retrait, s.m. 1. ritiro, il ritirare: — du permis de 
conduire, ritiro della patente; — d’une somme d’argent, 
ritiro, prelevamento di una somma di denaro 2. ritiro, 
il tirarsi indietro: le — du glacier, il regresso del ghiac- 
ciaio; il annonça son — de la compétition, annunciò il 
suo ritiro dalla gara || lorsqu'il s’agit de collaborer, on 
note chez lui un certain —, quando si tratta di collabo- 
rare, si nota in lui una certa riluttanza 3. (tec.) ritiro (di 
metalli, di conglomerati cementizi) 4. rientranza (f.) 
(nel muro) 5. (dir.) retratto: — litigieux, riduzione di 
valore contro desistenza da causa 6. (dir.) riscatto 
7. (dir.) prelazione: — successoral, prelazione di un 
coerede 8. (ant.) ritirata (f.), gabinetto || en retrait, Lon, 
indietro; in disparte: cette lerrasse est en — de la façade, 
questa terrazza è arretrata rispetto alla facciata; ils 
se tenaient légèrement en —, stavano leggermente in 
disparte || à la ligne et commencez en —, andate a capo 
e fate un nuovo capoverso. 

retraitant [rotretä], s.m. chi fa un ritiro spirituale. 

retraite! [rotret], s.f. I. (mil.) ritirata: battre en —, 
(anche fig.) battere in ritirata; couper la — à une armée, 
tagliare la ritirata a un esercito; manœuvre en —, riti- 
rata strategica || sonner la —, suonare la ritirata 2. ri- 
tiro (m.); pensione; riposo (m.): caisse de —, cassa 
pensioni; pension de —, pensione; mise à la —, colloca- 
mento a riposo; officier en —, ufficiale a riposo; fonction- 
naire en —, funzionario in pensione; prendre sa —, 
andare in pensione, ritirarsi dal servizio || maison de 
—, casa di riposo, ricovero dei vecchi || prime traitement 
de —, premio quiescenza, trattamento di quiescenza 
3. (eccl.) ritiro (m.) (spirituale) 4. ritiro (m.), luogo ap- 
partato, eremo (m.) 5. rientranza, nicchia (nel muro) 
6. (arch.) risega. 

retraite?, s.f. (comm.) rivalsa. 

retraité [rotrete], ag. e s.m. pensionato. 

retranchement [retràfma], s.m. 1. (mil.) trincera- 
mento; trincea (f.) || forcer les derniers retranchements 
de qan., (fig.) abbattere le ultime difese di qleu. 2. (fo- 
netica) troncamento, apocope (f.) (di sillaba finale); 
sincope (f.) (di sillaba all’interno della parola) 3. (ant.) 
soppressione (f.), riduzione (f.). 
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retrancher [roträfe], v.t. 1. togliere, levare, soppri- 
mere: il a dû — certains passages de son texte, ha dovuto 
espungere alcuni brani dal suo testo 2. detrarre: — une 
somme sur le salaire, detrarre una somma dallo sti- 
pendio 3. trincerare: — un camp, trincerare un campo || 
se retrancher, v.r. 1. trincerarsi (anche fig.) 2. (ant.) 
limitarsi. 

retranscription [retràskripsjd], s.f. ritrascrizione. 

retranscrire [roträskri:r] (coniugato come écrire), v.t. 
ritrascrivere, trascrivere di nuovo. 

retranscrit [roträskri], p.p. di retranscrire. 

retransmetteur [retràsmetoe:r], s.m. (tel.) ritrasmet- 
titore. 

retransmettre [roträsmetr] (coniugato come mettre), 
v.t. (rad. tel.) ritrasmettere. 

retransmission [roträsmisj5], s.f. ritrasmissione. 

retravailler [rotravaje], v.t. lavorare di nuovo: — 
la terre, lavorare nuovamente la terra || — un discours, 
(fig.) rielaborare un discorso $ v.i. rimaneggiare (ql.co.): 
— à un ouvrage, rimaneggiare un’opera. 

retraverser [rotraverse], v.t. riattraversare. 

rétréci [retresi], ag. ristretto (anche fig.). 

rétrécir [retresi:r], v.t. restringere: — une jupe, 
stringere una gonna # v.i. restringersi: ce tissu ne ré- 
trécit pas au lavage, questo tessuto non si restringe alla 
lavatura || se rétrécir, v.r. ritirarsi; restringersi. 

rétrécissement [retresismà], s.m. restringimento: le 
— d’une étoffe, il restringimento di una stoffa; le — 
d’une rue, il restringimento di una strada; — aortique, 
(med.) restringimento aortico || le — de l’esprit, des 
idées, (fig.) la ristrettezza, l’impoverirsi della mente, 
delle idee. 

rétreindre [retr£:dr] (coniugato come atteindre), v.t. 
ridurre il diametro (di un tubo di metallo, ecc.) mar- 
tellandolo. 

rétreint [retré], s.m., rétreinte [retre:t], s.f. il ri- 
durre il diametro (di un tubo di metallo, ecc.) martel- 
landolo. 

retrempe [rotrà:p], s.f. (metal.) nuova tempera. 

retremper [roträpe], v.t. 1. inzuppare di nuovo; ri- 
tuffare 2. (metal.) ritemprare; (fig.) ritemprare, raffor- 
zare, rinvigorire || se retremper, v.r. (fig.) ritem- 
prarsi, rinvigorirsi. 

rétribué [retribue], ag. retribuito. 

rétribuer [retribue], v.t. retribuire; ricompensare. 

rétribution [retribysj5], s.f. retribuzione, ricom- 
pensa, remunerazione. 

retriever [ritrivoe:r], s.m. (ingl.) cane da riporto. 

rétro [retro], s.m. (fam.) (biliardo) colpo con ritorno. 

rétroactif [retroaktif], f. rétroactive [retroakti:v], ag. 
(dir.) retroattivo. 

rétroaction [retroaksjd], s.f. retroazione, effetto re- 
troattivo; (elettr.) reazione, controreazione. 

rétroactivité [retroaktivite], s.f. (dir.) retroattività. 

rétrocéder [retrosede] (coniugato come céder), v.t. 
(dir.) retrocedere || — ce qu’on a acheté, rivendere al 
venditore ciò che si è comperato. 

rétrocession [retrosesj5], s.f. retrocessione. 

rétrofilexion [retrofleksj5], s.f. (med.) retroflessione. 

rétrofusée [retrofyze], s.f. (mil.) retrorazzo (m.). 

rétrogradation [retrogradasj5], s.f. 1. regressione 
2. (astr.) retrogradazione 3. (mil.) retrocessione. 

rétrograde [retrograd], ag. retrogrado; (fig.) retrivo, 
retrogrado: mouvement —, moto retrogrado; sens —, 
(astr.) senso retrogrado; amnésie —, (med.) amnesia re- 
trograda; idées rétrogrades, idee retrive, retrograde. 

rétrograder [retrograde], v.i. 1. retrocedere, indie- 
treggiare; regredire 2. (aut.) innestare una marcia infe- 
riore 3. (astr.) retrogradare A v.t. (mil.) retrocedere 
(nel grado). 

rétrogression [retrogresj5], s.f. regressione, retro- 
cessione. 

rétrospectif [retrospektif], f. rétrospective [retro- 
spekti:v], ag. retrospettivo || rétrospective, s.f. (mo- 
stra) retrospettiva. 

rétrospection [retrospeksjd], s.f. retrospezione. 


rétrospectivement [retrospektivmd], av. re! 
tivamente. 

retroussage [retrusa:53], s.m. quarta aratura (del 
vigneto). ra 

retroussé [rotruse], ag. rialzato; voltato all’insù: ` 
nez —, naso all'insù; manches retroussées, maniche rim- 
boccate. 

retroussement [rotrusmä], s.m. il rialzare; il vol- 
tare in su. 

retrousser [retruse], v.t. rialzare, sollevare; voltare 
in su: — ses manches, rimboccarsi le maniche || — 
sa moustache, arricciarsi i baffi || — les babines, (di 
cane) mostrare i denti || se retrousser, v.r. rialzarsi 
(l’abito, la gonna, ecc.). 

retroussis [retrusi], s.m. (abbigl.) ala rialzata (di 
cappello); risvolto (di vestito, di stivale, ecc.): bottes à 
—, stivali con risvolti. 

retrouver [rotruve], v.t. ritrovare (anche fig.); rin- 
tracciare | — la santé, riacquistare la salute || je 
vous en prie, retrouvez vos esprits, si calmi, la prego || 
se retrouver, v.r. 1. ritrovarsi: je me suis retrouvé seul, 
mi sono ritrovato tutto solo 2. ritrovarsi, ritrovare la 
strada, orientarsi: impossible de se — dans ce dédale 
de rues, impossibile orientarsi in quel dedalo di strade 
3. s’y —, (fig.) ritrovarcisi, raccapezzarcisi: je ne m'y 
retrouve plus, non mi ci raccapezzo più 4. sy —, 
(fam.) venirne fuori con profitto: nous avons beaucoup de 
frais, mais nous nous y retrouvons quand même, abbiamo 
molte spese, ma ce la caviamo bene lo stesso A v.r.re- 
ciproco ritrovarsi. 

rétroversion [retroversj5], s.f. (med.) retroversione. 

rétroviseur [retrovizæ:r], s.m. (aut.) (specchietto) 
retrovisore. 

rets [re], s.m. (caccia, pesca) rete (f.): tendre des —, 
(fig.) tendere le reti. P 

reuchlinien [røklinjē], f. reuchlinienne [røklinjen], 
ag. (linguistica) reuchliniano. 

réunion [reynj5], s.f. 1. ricongiungimento (m.); ri- 
congiunzione 2. riunione, convegno (m.): — politique, 
sportive, riunione politica, sportiva; salle de —, sala di 
riunione; liberté de —, (dir.) libertà di riunione. 

réunir [reyni:r], v.t. 1. ricongiungere: — les morceaux 
de qq.ch., ricongiungere i pezzi di ql.co.; une galerie 
réunissait ces deux édifices, una galleria collegava quei 
due edifici 2. riunire, mettere insieme: il a déjà réuni 
plusieurs documents, ha già raccolto parecchi docu- 
menti | se réunir, v.r. riunirsi. 

réunissage [reynisa:3], s.m. (ind.tessile) accoppia- 
mento dei nastri (nella preparazione dei pettinati). 

réussi [reysi], ag. riuscito, ben riuscito: une soirée 
réussie, una serata ben riuscita; une photo mal réussie, 
una foto riuscita male ¢ s.m. ça c’est du —!, (fam. 
iron.) bel risultato ! 

réussir [reysi:r], v.i. 1. riuscire; pervenire: votre his- 
toire a réussi à me faire rire, il vostro racconto è riu- 
scito a farmi ridere 2. aver buon esito, riuscire: il y a des 
gens qui ne réussissent jamais, c’è gente che non riesce 
mai nella vita; la pièce a réussi, la commedia ha avuto 
successo; ce jeune peintre commence à —, questo gio- 
vane pittore comincia ad avere successo; tout lui réussit, 
tutto gli va bene || un bon élève doit —, un bravo alunno 
deve essere promosso | sa plaisanterie réussissait 
toujours, il suo scherzo funzionava sempre 3. acclima- 
tarsi: la vigne ne réussit pas dans ce pays, la vite non si 
acclimata in questo paese ¢ v.t. fare bene: ce peintre 
réussit très bien les fleurs, questo pittore dipinge molto 
bene i fiori; ma couturière réussit toujours mes robes, la 
mia sarta mi indovina sempre i vestiti || je n'ai pas 
réussi mon coup, il colpo non mi è riuscito, mi è andata 
male. d 

réussite [reysit], s.f. 1. riuscita, esito (m.): une bon- 
ne —, un buon esito 2. successo (m.), riuscita: avoir des 
chances de —, avere possibilità di riuscita, di successo 
3. (gioco di carte) solitario (m.): faire une —, fare un 
solitario. e 

revaccination [rovaksinasj5], s.f. rivaccinazione. 


eenegen, Wl, 


| revacciner [rovaksine], v.t. rivaccinare. 


revalidation [rovalidasj5], s.f. (dir.) nuova convali- 
dazione, 
revaloir [rovalwa:r] (coniugato come valoir), v.t. con- 
raccambiare, render la pariglia: je lui revaudrai cela!, 
li renderò la pariglia ! 
revalorisation [rovalorizasj5], s.f. rivalutazione. 
revaloriser [rovalorize], v.t. rivalutare (anche fig.). 
revalu [rovaly], p.p. di revaloir. 
revanchard [revdafa:r], f. revancharde [roväfard], ag. 
revanscistico ¢ s.m. revanscista. 
revanche [rovà:/], s.f. 1. rivincita; vendetta: il ne 
pense qu'à la —, pensa solo a vendicarsi; prendre sa —, 
prendersi la rivincita || à charge de —, a buon rendere || 
en —, invece, in compenso 2. (giochi, sport) rivincita. 
rêvasser [revase], v.i. perdersi in fantasticherie, fan- 
tasticare, farneticare. 
rêvasserie [revasri], s.f. fantasticheria; vaneggia- 
mento (m.). 
rêvasseur [revasce:r], s.m. (fam.) fantasticone; 80- 
gnatore. 
réve [re:v], s.m. sogno (anche fig.): bonne nuit, fais 
de beaux rêves, buona notte, sogni d’oro; c’est la femme 
de ses réves, è la donna dei suoi sogni; réves de gloire, 
sogni di gloria || c’est un —/, {fam.) è un sogno!, è 
ciò che vi è di meglio! || de —, splendido, di sogno. 
revêche [reve:f], ag. aspro, duro (anche fig.): diamant 
—, diamante difficile da lavorare; un caractère —, un ca- 
rattere duro, intrattabile. 
revécu [roveky], p.p. di revivre. 
réveil [reve:j], s.m. 1. risveglio (anche fig.) 2. (mil.) 
sveglia (f.): sonner le —, sonare la sveglia 3. V. ré- 
veille-matin nel significato 1. 
réveille-matin [revejmate], s.m. (plinvar.) 1. sve- 
glia (f.) 2. (bot.) euforbia (f.). 
réveiller [reveje], v.t. 1. svegliare, risvegliare, de- 
stare (anche fig.): je l’ai réveillé de son profond sommeil, 
l'ho risvegliato dal suo sonno profondo; — l'appétit, 
risvegliare l'appetito; — la curiosité, destare la cu- 
riosità; — de tristes souvenirs, risvegliare tristi ricordi || 
le bruit du canon ne le réveillerait pas, non lo sveglie- 
rebbe nemmeno una cannonata || il ne faut pas — le 
chat qui dort, (prov.) non svegliare il can che dorme 
2. far rinvenire: on n’arrivait plus à la —, non si riu- 
sciva più a farla rinvenire || se réveiller, v.r. svegliar- 
si, risvegliarsi; (fig.) riscuotersi, risvegliarsi. 
réveillon [revejd], s.m. cenone: — de Noël, cenone 
di Natale; — du Jour de l’an, cenone di San Silvestro. 
réveillonner [revejone], v.i. fare il cenone (a San Sil- 
vestro, a Natale). 
révélateur [revelatce:r], f. révélatrice [revelatris], 
ag. rivelatore: un indice —, un indizio rivelatore $ s.m. 
1. chi rivela, chi svela 2. (foto.) rivelatore, sviluppatore. 
révélatif [revelatif], f. révélative [revelati:v], ag. ri- 
velativo. 
révélation [revelasj5], s.f. 1. rivelazione (anche teol.) 
2. (foto.) rivelazione (dell’immagine). 
révélé [revele], ag. 1. svelato, rivelato: un secret —, 
un segreto rivelato; un mystère —, un mistero svelato 
2. (teol.) rivelato: vérilés révélées, verità rivelate. 
révéler [revele] (coniugato come céder), v.t. 1. rive- 
lare, svelare: il n’a pas voulu — ce qu’il savait, non ha 
voluto rivelare quel che sapeva; — un complot, denun- 
ciare un complotto || — lavenir, predire l'avvenire || 
2. manifestare, rivelare: — une aptitude, manifestare, 
rivelare un’attitudine; sa voix révélait une grande 
émotion, la sua voce tradiva una grande emozione || 
se révéler, v.r. manifestarsi, rivelarsi: se — inutile, 
risultare inutile. 
` revenant [rovnà], f. revenante [rovnà:t], ag. (oni) 
piacente: un visage fort —, un viso molto piacente 
4 s.m. 1. spirito, fantasma 2. tiens, voilà un —!, (fam.) 
guarda chi si rivede, sei risuscitato ? 
revendeur [rovädæ:r], s.m. 1. rigattiere: — à la 
toilette, rivenditore di abiti usati 2. rivenditore || re- 
vendeuse [roväde:z], s.f. rivenditrice. 
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revendicable [rovàdikabl], ag. rivendicabile, 

revendicateur [rovädikatæ:r], f. revendicatrice [ro- 
vâdikatris], ag. e s.m. rivendicatore. 

revendicatif [rovädikatif], f. revendicative [rovädi- 
kati:v], ag. (neol.) che comporta delle rivendicazioni: 
programme —, programma di rivendicazioni. 

revendication [rovädikasj5], s.f. rivendicazione; 
(dir.) rivendica: revendications sociales, rivendicazioni 
sociali; — de salaires, rivendicazione salariale; — d’un 
bien, (dir.) rivendica di un bene; action en —, (dir.) 
azione di rivendica. 

revendiquer [rovädike], v.t. rivendicare; vantare. 

revendre [rovà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
1. vendere, rivendere: — avec un bénéfice, vendere con 
profitto; — à perte, vendere in perdita || avoir de la pa- 
tience à (en) —, aver pazienza da vendere || en — à 
aqn., (fig.) dare dei punti a alen, 2. rivendere, vendere 
di nuovo. 

revendu [revàdy], p.p. di revendre. 

revenez-y [rovnezi], s.m. (pl.invar.) 1. leccornia 
(f.) || Ze plat avait un petit goût de —, il piatto invitava 
a fare il bis 2. ritorno: un — de tendresse, nuovi slanci 
di tenerezza || je t’attends au —, ti aspetto al varco 
3. ricordo gradevole e vivo. 

revenir [rovni:r] (coniugato come tenir), v.i. 1. ritor- 
nare, tornare: il revenait tous les jours à la méme heure, 
ritornava tutti i giorni alla stessa ora; je reviens dans 
une minute, torno tra un momento; il ne me reviendra 
jamais, non tornerà mai più da me; — de loin, tor- 
nare da lontano; (fig.) scampare (dalla morte, da 
una malattia); son nom ne me revient pas, non mi 
ritorna in mente, non mi ricordo il suo nome; cette 
féte revient tous les ans à la méme époque, questa fe- 
sta ricorre tutti gli anni alla stessa epoca || le goût de 
l’oignon me revenait, mi tornava in gola il sapore della 
cipolla || sa tête ne me revient pas!, (fam.) la sua faccia 
non mi garba! 2. — à: — à soi, tornare in sé, ria- 
versi; — au point de départ, (anche fig.) tornare al punto 
di partenza; — à la charge, (fig.) tornare alla carica; 
— à la surface, (anche fig.) ritornare a galla; — à ses 
premières amours, (anche fig.) ritornare agli antichi 
amori; pour en — à notre problème, je dirai que..., per 
tornare al nostro problema, dirò che... || revenons à 
nos moutons, torniamo a bomba || cela revient au méme, 
è, fa lo stesso || cela revient à dire, sarebbe come dire || 
cela ne revient à rien, ciò non ha alcun senso || tout re- 
vient à ceci, payer, tutto si riduce a ciò, pagare 3. 
— sur: — sur ses pas, (anche fig.) ritornare sui pro- 
pri passi, tornare indietro; — sur un sujet, ritornare su 
un argomento; la question revint sur le tapis, la faccenda 
tornò sul tappeto; à quoi bon — là-dessus?, a che pro 
tornarci sopra? || — sur sa parole, rimangiarsi la parola; 
— sur ce qu’on avait promis, non mantenere una pro- 
messa || ce mot revient souvent sur ses lèvres, questa pa- 
rola ricorre spesso in bocca sua 4. rimettersi; riaversi: 
— d’une maladie, rimettersi da una malattia; — de son 
évanouissement, riaversi; — de son étonnement, riaversi 
dalla sorpresa || je n’en reviens pas (o je n’en suis pas 
encore revenu), non riesco a capacitarmi 5. ricredersi: 
— sur le compte de qqn., ricredersi sul conto di qleu.; 
— de ses préventions, ricredersi circa le proprie preven- 
zioni || étre revenu de tout, essere nauseato, annoiato di 
tutto 6. venire, toccare, spettare: — (de droit), spettare 
di diritto; la propriété devait lui — à sa majorité, il 
podere doveva andare a lui alla sua maggiore età; il 
me revient tant sur cette opération, mi spetta tanto su 
questa operazione || c’est à lui qu’il revient de payer, 
tocca a lui pagare 7. venire (a costare); costare (denaro): 
le prix auquel revient cette marchandise est élevé, il prezzo 
di quella merce è alto; le dîner m'est revenu à 25 francs 
par personne, il pranzo mi è venuto a costare 25 franchi 
a testa 8. (cuc.) rosolare: faire — de la viande, far roso- 
lare della carne 9. (dir.) appellarsi: — contre un juge- 
ment, impugnare una sentenza || s'en revenir, v.r. ri- 
tornarsene: il s’en revenait à la maison, se ne tornava 
a casa. 


revente 


revente [rovà:t], s.f. vendita, rivendita || de —, (ant.) 
d’occasione. 

revenu [rovny], p.p. di revenir $ s.m. 1. (econ.) red- 
tito; entrata (f.): — individuel, reddito pro capite; — 
fire, reddito fisso; déclaration des revenus, dichiarazione 
dei redditi; source de —, cespite da reddito; impôt 
(o tare) sur (le) —, tassa sul reddito; — mobilier, ric- 
chezza mobile; — brut, net, reddito lordo, netto; revenus 
de l’Etat, entrate dello Stato; avoir des revenus, avere 
delle rendite 2. (metal.) rinvenimento. 

revenue [ravny], s.f. (bot.) rimessa, rimessiticcio (m.). 

rêver [reve], v.i. 1. sognare (qleu., ql.co.): j'ai rêvé de 
toi, ti ho sognato, ho sognato di te; ces examens !, quel 
cauchemar, Zen rêve la nuit, questi esami !, che osses- 
sione, me li sogno di notte; « Je suis sûr que c'était toi, 
hier, au téléphone » « Mais non, tu as rêvé! », « Sono sicuro 
che eri tu al telefono ieri » « Macché, te lo sei sognato! »; 
ce sont des choses inouies, on croit —, sono cose inaudite, 
sembra di sognare 2. sognare (ql.co.), fantasticare 
(su): — au lieu d’agir, sognare, fantasticare invece 
di agire; à quoi réves-tu?, cosa vai fantasticando?; il 
réve d’avoir une nouvelle voiture, sogna un’automobile 
nuova | — tout éveillé, les yeux ouverts, sognare a 
occhi aperti | — à des chimères, perdersi in chimere 
4 v.t. sognare; vagheggiare: il y a trois nuits que je 
réve la méme chose, sono tre notti che faccio lo stesso 
sogno; — la gloire, sognare la gloria; tout cela, c’est vous 
qui l’avez rêvé, tutto ciò ve lo siete sognato || il ne 
réve que plaies et bosses, è un attaccabrighe, va in cerca 
di guai || se rêver, v.r. sognare di sé: il se réva riche 
et puissant, sognò di essere ricco e potente. 

réverbération [reverberasj5], s.f. 1. riverbero (m.), 
riverberazione ?. rimbombo (m.), riverberazione (di 
onde sonore). 

réverbère [reverbe:r], s.m. 1. lampione 2. four à —, 
(ind.) forno a riverberazione, a riverbero. 

réverbérer [reverbere] (coniugato come céder), v.t. 
riverberare, riflettere la luce, il calore. 

revercher [roverfe], v.t. saldare (vasi di stagno). 

reverdir [roverdi:r], v.t. 1. ridipingere in verde 2. rin- 
verdire, far tornare verde: l’averse a reverdi la campagne, 
l’acquazzone ha rinverdito la campagna A v.i. rinver- 
dire, ritornare verde (anche fig.) les prés reverdissent, 
i prati rinverdiscono; ses espoirs reverdissent, le sue 
speranze rinverdiscono; ce vieillard reverdit, quel vec- 
chio si è ringalluzzito. 

reverdissement [roverdismà], s.m. rinverdimento, il 
rinverdire. 

reverdoir [roverdwa:r], s.m. vaschetta per racco- 
gliere la birra. 

révérence [reverà:s], s.f. 1. riverenza: trailer qqn. 
avec —, trattare qleu. con riverenza, con grande ri- 
spetto || — parler, (fam.) con rispetto parlando 2. rive- 
renza, inchino (m.): faire une —, fare una riverenza, 
un inchino || tirer sa —, (fam.) salutare e andarsene; 
(fig.) rifiutare. 

révérenciel, f. révérencielle [reveràsjel], ag. reveren- 
ziale. 

révérencieusement [reveräsjozmä], av. rispettosa- 
mente, con riverenza. 

révérencieux [reveràsjo], f. révérencieuse [reve- 
ràsjo:z], ag. cerimonioso, ossequioso. 

révérend [reverà], f. révérende [reverà:d], ag. e s.m. 
reverendo. 

révérendissime [reverädisim], ag. reverendissimo. 

révérer [revere] (coniugato come céder), v.t. onorare, 
riverire; venerare: — ses parents, onorare i propri ge- 
nitori; — qqn. comme un saint, venerare deu, come 
un santo. 

rêverie [revri], s.f. 1. fantasticheria, sogno (m.) 
2. chimera, sogno irrealizzabile. 

revérifier [roverifje], v.t. verificare di nuovo, ricon- 
trollare. 

revernir [roverni:r], v.t. riverniciare. 

revers [rave:r}, s.m. 1. rovescio, la parte opposta del 
diritto: le — d’une feuille, d’une étoffe, d'une monnaie, 


il rovescio di un foglio, di una stoffa, di una moneta; 
le — de la main, il rovescio, il dorso della mano; il s'es- 
suya le front du — de main, si asciugò la fronte col 
rovescio della mano; le — de la médaille, (anche fig.) 
il rovescio della medaglia; le — d’une colline, (ant.) il 
lato più ripido di una collina || frapper de —, dare un 
manrovescio | prendre à —, attaccare alle spalle Il 
tir à —, (mil.) tiro diretto contro le retrovie l| il a 
un bon —, (tennis) ha un buon rovescio || toute médaille 
a son —, (prov.) ogni medaglia ha il suo rovescio 
2. risvolto; rovescia (f.); mostra (f.): manches à —, 
maniche con risvolti; — de pantalons, risvolti dei cal- 
zoni 3. (fig.) rovescio; danno finanziario; disgrazia (f.): 
un — de fortune, un rovescio di fortuna: essuyer un — 
après l’autre, subire una serie di rovesci; notre armée 
a subi des — sur le front occidental, il nostro esercito 
ha subito delle sconfitte sul fronte occidentale. 

réversal [reversal], pl. réversaux [reverso], ag. re- 
versale, reciproco: lettres réversales, lettere reversali. 

reversement [roversoma], s.m. trasferimento (di 
fondi). 

reverser [reverse], v.t. 1. versare di nuovo: il se re- 
versa à boire, si versò ancora da bere || — le blame sur 
d’autres, far ricadere il biasimo sugli altri 2. (comm. dir.) 
trasferire: — une somme sur un compte, trasferire una 
somma su un conto. 

reversi [roversi], s.m. (gioco di carte) rovescina (f.), 
reversino. 

réversibilité [reversibilite], s.f. reversibilità. 

réversible [reversibl], ag. reversibile: une pension 
—, una pensione reversibile; hélice à pas —, (oer) 
elica a moto reversibile; le cours de l’histoire n’est pas —, 
il corso della storia non è reversibile || étoffe, manteau —, 
stoffa, cappotto rovesciabile, « double-face ». 

réversion [reversj5], s.f. (dir. biol.) reversione. 

reversis [roversi], s.m. V. reversi. 

reversoir [rəverswa:r], s.m. sbarramento (oltre il 
quale l’acqua cade a cascata). 

revêtement [rəvetmã], s.m. rivestimento, incamicia- 
tura (f.): mur de —, muro di rivestimento. 

revêtir [roveti:r] (coniugato come vêtir), v.t. 1. ve- 
stire di nuovo 2. indossare; rivestire: — l’habit vert, in- 
dossare, rivestire l’abito verde (degli accademici di 
Francia) || — une forme humaine, assumere sembianze 
umane 3. ricoprire: — d’or et d'argent, ricoprire d’oro 
e d’argento | — d’une signature, munire di firma 
4. (fig.) investire: — d’une dignité, d'une autorité, inve- 
stire di una dignità, di un’autorità || se revétir, v.r. 
rivestirsi. 

revêtu [rovety], p.p. di revêtir. 

rêveur [revee:r], f. rêveuse [revo:z], ag. sognante: re- 
gard —, sguardo sognante # s.m. sognatore || rêveuse, 
s.f. sognatrice. 

rêveusement [revozmä], av. con aria sognante. 

revient [rovjé], s.m. prix de —, (comm.) (prezzo di) 
costo. 

revif [rovif], s.m. 1. (rar.) ritorno, il rifiorire 2. (mar.) 
periodo che va dalle maree minime alle grandi maree. 

revigorer [ravigore], v.t. rinvigorire || se revigorer, 
v.r. rinvigorirsi. 

revirement [rəvirmã], s.m. 1. cambiamento, muta- 
mento repentino: — d'opinion, un repentino muta- 
mento di idee; les revirements de la fortune, i capovolgi- 
menti della fortuna 2. (mar.) nuova virata di bordo. 

revisable [rovizabl], révisable [revizabl], ag. rive- 
dibile, suscettibile di revisione. 

reviser [rəvize], réviser [revize], v.t. 1. rivedere, ri- 
prendere in esame: — son jugement, ses opinions, rive- 
dere il proprio giudizio, le proprie opinioni 2. ripassare, 
dare una ripassata(a): — ses mathématiques, ripassare la 
matematica 3. revisionare, controllare: — un moteur, 
revisionare un motore. 

reviseur [rovizæ:r], réviseur [revizæ:r], s.m. revi- 
sore (in tutti i significati): — aux comptes, revisore dei 
conti; — (des épreuves), (tip.) revisore di bozze. 

révisible [revizibl], ag. (letter.) rivedibile. - 


— d'un traité, revisione di un trattato; — d’un procès, 
(dir.) revisione di un processo || conseil de —, (mil.) vi- 
sita di leva || — d’un moteur, revisione di un motore 
2. ripasso (m.): faire ses révisions de géographie, fare il 
ripasso di geografia. 
révisionnisme 


nismo. 


[revizjonism], s.m. (pol.) revisio- 


revisionniste [rovizionist], révisionniste 
gionist], ag. e s.m. e f. (pol.) revisionista. 

revival [rovival], s.m. (ingl.) (st.relig.) risveglio re- 
ligioso, revival. 

revivaliste [rovivalist], s.m. (st.relig.) sostenitore di 
un revival, predicatore di un revival. 

revivification [revivifikasj5], s.f. rianimazione, rav- 
vivamento (m.), il rivivificare. 

revivifier [rovivifje], v.t. 1. ravvivare, rianimare, rivi- 
vificare 2. (ant). (chim. metal.) ridurre (il mercurio os- 
sidato). 

reviviscence [rovivisà:s], s.f. reviviscenza (anche 

.). 
E ees [rovivisä], f. reviviscente frovivisä:t}, 
ag. reviviscente. 

revivre [rovi:vr] (coniugato come vivre), v.i. e t. rivi- 
vere (anche fig.). 

révocabilité [revokabilite], s.f. revocabilità. 

révocable [revokabl], ag. revocabile. 

révocation [revokasj5], s.f. revocazione, revoca. 

révocatoire [revokatwa:r], ag. revocatorio. 

revoici [rovwasi], prep. riecco, ecco qui: me —/, ec- 
comi qui di nuovo !, rieccomi! 

revoilà [rovwala], prep. riecco: tiens! le —!, to’ !, 
rieccolo !, eccolo di nuovo !; nous y —/, ci risiamo! 

revoir [rovwa:r] (coniugato come voir), v.t. 1. rive- 
dere (anche fig.) || au plaisir de vous —, (fam.) spero di 
rivederla || — un moteur, rivedere un motore 2. ripas- 
sare: — les fables de La Fontaine, ripassare le favole di 
La Fontaine || se revoir, v.r. rivedere se stesso A v.r. 
reciproco rivedersi. 

revoir, s.m. il rivedersi; nuovo incontro || au —, 
arrivederci: dis au — à tout le monde, saluta tutti. 

revoler! [rovole], v.i. 1. rivolare, volare di nuovo 
2. tornare a volo, volando. 

revoler?, v.t. rubare di nuovo. 

revolin [rovolé], s.m. (mar.) remolino. 

révoltant [revoltà], f. révoltante [revoltà:t], ag. rivol- 
tante; ripugnante; stomachevole. 

révolte [revolt], s.f. rivolta, ribellione, insurrezione: 
la — des esclaves, la rivolta degli schiavi; pousser à la —, 
spingere, indurre alla ribellione; être en — contre tout, 
ribellarsi a tutto; les troupes en — ont occupé le quartier 
général, le truppe ribelli hanno occupato il quartier 
generale || esprit de —, (fig.) spirito di ribellione. 

révolté [revolte], ag. ribelle $ s.m. ribelle, rivoltoso. 

révolter [revolte], v.t. 1. (rar.) indurre alla rivolta, 
far ribellare, sollevare 2. (fig.) rivoltare, disgustare, 
riempire d’indignazione: ces procédés me révoltent, que- 
sti metodi mi ripugnano; spectacle qui révolte, spettacolo 
disgustoso || se révolter, v.r. rivoltarsi, ribellarsi. 

révolu [revoly], ag. 1. compiuto: avoir quarante ans 
révolus, avere quarant'anni compiuti 2. passato, tra- 
scorso: femps —, tempo trascorso, passato. 

révoluté [revolyte], ag. (bot.) revoluto. 

révolution [revolysj5], s.f. 1. rivoluzione: la — 
industrielle du XIX" siècle, la rivoluzione industriale del 
XIX secolo || par ma décision j'ai mis toute la famille 
en —, con la mia decisione ho messo tutta la famiglia 
in subbuglio || — de palais, congiura di palazzo || 
la Révolution (Francaise), la Rivoluzione Francese 
2. (astr. mat.) rivoluzione. 

révolutionnaire [revolysjone:r], ag. rivoluzionario 
(anche fig.): chants révolutionnaires, i canti della rivolu- 
zione; une technique —, una tecnica rivoluzionaria || 
tribunal —, tribunale rivoluzionario (istituito dal- 
la Convenzione) A s.m. rivoluzionario ¢ s.f. rivoluzio- 
naria. 


[revi- 
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\ revision [rovizjô], révision [revizj5], s.f. 1. revisione: 
i 


rhésus 


révolutionnairement [revolysjonermä], av. in modo 
rivoluzionario; con metodi rivoluzionari. 

révolutionner [revolysjone], v.t. 1. rivoluzionare 
2. (fig.) sconvolgere, rivoluzionare; mettere sottosopra: 
quand il arrive il révolutionne toute la maison, quando 
arriva mette sottosopra tutta la casa. 

revolver [revolve:r], s.m. (ingl.) 1. rivoltella (f.), 
revolver: coup de —, rivoltellata, revolverata 2. (mec.) 
revolver: microscope à —, microscopio a revolver. 

révoquer [revoke], v.t. 1. destituire, rimuovere: le 
ministre a été révoqué, il ministro è stato rimosso dalla 
sua carica 2. revocare, annullare: — un ordre, une loi, 
revocare, annullare un ordine, una legge || il a révoqué 
en doute mes affirmations, (rar.) ha messo in dubbio le 
mie affermazioni. 

revu [rovy], p.p. di revoir. 

revue [rovy], s.f. 1. rivista, rassegna, ispezione; pa- 
rata (di truppe): passer les troupes en —, passare in ri- 
vista, in rassegna le truppe; la — du 14 juillet était at- 
tendue avec impatience, si aspettava con impazienza la 
parata del 14 luglio || passer en — les avantages et les 
inconvénients d'une situation, (fig.) passare in rassegna 
i vantaggi e gli inconvenienti di una situazione || — 
de presse, rassegna, eco della stampa || encore une fois 
je suis de la —, (fam.) ancora una volta ci vado di 
mezzo io 2. rivista, pubblicazione periodica: — litté- 
raire, rivista letteraria; — hebdomadaire, (rivista) setti- 
manale 3. (teat.) rivista: — à grand spectacle, grande 
rivista, rivistà con una messinscena sfarzosa. 

revuiste [rovuist], s.m. (teat.) scrittore di riviste. 

révulsé [revylse], ag. stralunato, strabuzzato, stra- 
volto: des yeux révulsés, occhi stralunati. 

révulser, se [sorevylse], v.r. stralunare, strabuzzare 
(gli occhi): son regard se révulsa et il s'évanouit, stralunò 
gli occhi e svenne. 

révulsif [revylsif], f. révulsive [revylsi:v], ag. e s.m. 
(med.) revulsivo, rivulsivo. 

révulsion [revyl]sj5], s.f. (med.) revulsione. 

rez-de-chaussée [redfose], s.m. (pl.invar.) pian- 
terreno: au —, al pianterreno, a livello della strada. 

rhabdomancie [rabdomäsi], s.f. rabdomanzia. 

rhabdomancien [rabdomäsj£], s.m. rabdomante || 
rhabdomancienne [rabdomäsjen], s.f. rabdomante. 

rhabillage [rabija:3], rhabillement [rabijmä], s.m. 
1. il rivestirsi 2. (fec.) raccomodatura (f), riparazione (f.). 

rhabiller [rabije], v.t. 1. rivestire 2. riparare: — une 
montre, riparare un orologio || se rhabiller, v.r. rive- 
stirsi. 

rhabilleur [rabijoe:r], s.m. raccomodatore, ripara- 
tore || rhabilleuse [rabijo:z], s.f. raccomodatrice, ri- 
paratrice. 

Rhadamante, Rhadamanthe [radamà:t], no.pr.m. 
(mit.) Radamanto. 

rhagade [ragad], s.f. (med.) ragade. 

rhamnacées [ramnase], s.f.pl. (bot) ramnacee. 

rhamnus [ramnys], s.m. (bot.) ramno. 

rhapontic, rhapontique [rapõtik], s.m. (bot.) ra- 
pontico. 

rhapsode [rapsod], s.m. rapsodo. 

rhapsodie [rapsodi], s.f. rapsodia. 

Rhea Sylvia [reasilvja], no.pr.f. (st.) Rea Silvia. 

rhénan [renù], f. rhénane [renan], ag. renano || 
Rhénan, s.m. (abitante) renano. 

Rhénanie [renani], no.pr.f. (geog.) Renania. 

rhénium [renjom], s.m. (chim.) renio. 

rhéographe [reograf], s.m. (elettr.) reografo. 

rhéologie [reologi], s.f. reologia. 

rhéomètre [reomstr], s.m. (elettr.) reometro. 

rhéophore [reofo:r], s.m. (elettr.) reoforo. 

rhéostat [reosta], s.m. (elettr.) reostato: — de dé- 
marrage, reostato d’avviamento. 

rhéostatique [reostatik], ag. (elettr.) reostatico. 

rhéotaxie [reotaksi], s.f. reotropismo (m.). 

Rhésos [rezos], no.pr.m. (mit. lett.) Reso. 

rhésus [rezys], s.m. (z001.) reso, rhesus, bunder || 
facteur Rhésus, (med.) fattore Rh. 


rhéteur 


rhéteur [retæ:r], s.m. retore. 

Rhétie [reti], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Rezia. 

rhétien [retj#], f. rhétienne [retjen], ag. e s.m. (geol.) 
retico. 

rhétique [retik], ag. (geol. geog.) retico: Alpes Rhé- 
tiques, Alpi Retiche A s.m. (lingua) retico. 

rhétoricien [retorisj£], s.m. 1. (rar.) retorico; (spreg.) 
retore 2. (ant.) studente di retorica. 

rhétorien [retorjî]}, f. rhétorienne [retorjen], ag. 
(st.relig.) retoriano. 

rhétorique [retorik], ag. retorico + s.f. retorica: 
(classe de) —, (ant.) (classe di) retoric a; ce n’est que de 
la —!, (spreg.) questa è solo retorica ! 

rhétoriquement [retorikmà], av. retoricamente. 

rhétoriqueur [retorikce:r], s.m. (st.) « rhétoriqueur » 
(nome dato agli scrittori della corte di Borgogna nel 
XV secolo). 

rhéto-roman [retoromà], f. 
roman], ag. e s.m. retoromanzo. 

Rhin [ré], no.pr.m. (geog.) Reno. 

rhinalgie [rinalzi], s.f. (med.) rinalgia. 

rhinanthe [rinã:t], s.m. (bot.) rinanto. 

rhingrave [r£gra:v], s.m. (st.) conte del Reno A s.f. 
(st.abbigl.) calzamaglia unita a un gonnellino. 

rhingraviat [rēgravja], s.m. dignità di conte del 
Reno. 

rhinite [rinit], s.f. (med.) rinite. 

rhinocéros [rinoseros], s.m. (Gool) rinoceronte. 

rhinolaryngite [rinolarggit], s.f. (med.) rinolaringite. 

rhinologie [rinologi], s.f. (med.) rinologia. 

rhinolophe [rinolof], s.m. (z001.) rinolofo. 

rhino-pharyngite [rinofarggit], s.f. (med.) rinofa- 
ringite. 

rhino-pharynx [rinofarg:ks], s.m. (anat.) rinofaringe 
(f. 0 m.). 

rhinophonie [rinofoni], s.f. (med.) rinofonia, rinolalia. 

rhinoplastie [rinoplasti], s.f. (chir.) rinoplastica. 

rhinorragie [rinoragi], s.f. (med.) rinorragia. 

rhinorrhée [rinore], s.f. (med.) rinorrea. 

rhinosclérome [rinosklerom], s.m. (med.) rinoscle- 
roma. 

rhinoscope [rinoskop], s.m., (strum.med.) rinoscopio. 

rhinoscopie [rinoskopi], s.f. (med.) rinoscopia. 

rhizobium [rizobjom], s.m. (bot.) rizobio. 

rhizocarpé [rizokarpe], ag. (bot.) rizocarpico. 

rhizoctone [rizokton], s.m., rhizoctonie [rizoktoni], 
s.f. (bot.) rizoctonia (f.). 

rhizome [rizo:m], s.m. (bot.) rizoma. 

rhizophage [rizofa:3], ag. rizofago. 

rhizophora [rizofo:ra], s.m. rizofora (f.). 

rhizopodes [rizopod], s.m.pl. (2001.) rizopodi. 

rhizostome [rizosto:m], s.m. (zool.) rizostoma. 

rhizotome [rizoto:m], s.m. 1. (strum.) tagliaradici 
2. (ant.) rizotomo, raccoglitore di radici. 

rhò [ro], s.m. (diciassettesima lettera dell'alfabeto gre- 
co) ro (m. o f.). 

rhodamine [rodamin], s.f. (chim.) rodamina. 

rhodanien [rodanjē], f. rhodanienne [rodanjen], ag. 
del Rodano. 

Rhodes [rəd], no.pr.f. (geog.) Rodi. 

Rhodésie [rodezi], no.pr.f. (geog.) Rodesia. 

rhodien [rodjf], f. rhodienne [rodjen], ag. rodiese, ro- 
dio, rodiota || Rhodien, s.m. (abitante) rodiota, rodiese. 

rhodite! [rədit], s.m. (zool.) rodite (f.). 

rhodite?, s.f. (min.) rodite. 

rhodium [rədjom], s.m. (chim.) rodio. 

rhododendron [rodod£dr5], s.m. (bot.) rododendro. 

rhodoïd [rodoid], s.m. (chim.) rhodoïd ®. 

Rhodope [rodop], no.pr.f. (st.) Rodope. 

rhodophycées [rodofise], s.f.pl. (bot.) rodoficee. 

rhombe [rd:b], s.m. (geom.) rombo. 

rhombique [r5bik], ag. rombico. 

rhomboèdre [r5boedr], s.m. (geom.) romboedro. 

rhomboédrique [r5boedrik], ag. romboedrico. 

rhomboïdal [r5boidal], pl. rhomboidaux [r5boido], 
ag. romboidale, ï 


rhéto-romane [reto- 


rhomboïde [r3boid], s.m. 1. (geom.) romi e 
2. (anat.) (muscolo) romboide, muscolo romboideo. 
rhonchus [r5kys], s.m. (med.) ronco. 

Rhône [ro:n], no.pr.m. (geog.) Rodano. 
rhotacisme [rotasism], s.m. (fonetica med.) rota- 
cismo. 
rhubarbe [rybarb], s.f. (bot.) rabarbaro (m.). 
rhum [rom], s.m. (liquore) rum. 
rhumatisant [rymatizà], f. rhumatisante [rymati- 
zü:t], ag. reumatizzato, reumatico: un vieillard —, un 
vecchio reumatico ¢ s.m. reumatico, 
rhumatismal [rymatismal]], pl. rhumatismaux [ry- 
matismo], ag. reumatico: douleurs rhumatismales, do- 
lori reumatici. 
rhumatisme [rymatism], s.m. 1. reumatismo: — ar- 
ticulaire aigu, reumatismo articolare acuto 2. reuma: 
il est perclus de rhumatismes, è tutto rattrappito dai 
reumi. 
rhumatologie [rymatologi], s.f. reumatologia. 
rhumb [rd:b], s.m. (mar.) rombo; quarta (f.). 
rhume [rym], s.m. raffreddore; costipazione (f.): 
— de cerveau, raffreddore di testa; — des foins, raffred- 
dore da fieno. 
rhumer [rome], v.t. aggiungere rum, mescolare con 
rum: eau-de-vie rhumée, grappa con rum. 
rhumerie [romri], s.f. distilleria di rum. 
rhynchite [r£kit], s.m. (Gool) rinchite (f.). 
rhynchonelle [rékonel], s.m. (2001.) rinconellide (f.). 
rhynchophore [rékofo:r], s.m. (2007.) rincoforo. 
rhynchotes [r£kot], s.m.pl. (zool.) rincoti. 
rhyolite, rhyolithe [rjolit], s.f. (geol.) riolite. 
rhytidome [ritidom], s.m. (bot.) ritidoma. 
rhyton [rit], s.m. (archeol.) ritone. 
ri [ri], p.p. di rire. 
ria [rja], s.f. (spagn.) (geog.) ria. 
riant [ja], f. riante [rjà:t], ag. ridente, allegro. 
ribambelle [ribabe]], s.f. (fam.) serqua, sfilza: une — 
d’enfants, una sfilza di bambini. 
ribaud [ribo], f. ribaude [ribo:d], ag. e s.m. dissoluto, 
licenzioso || ribaude, s.f. prostituta. 
ribaudequin [ribodk£], s.m. (st.mil.) ribadocchino. 
riblage [ribla:3], s.m. spianatura (f.) (di una mola). 
ribler [rible], v.t. spianare (una mola). 


riblon [ribl5], s.m. sfrido; truciolo (di metallo la- 
vorato). 
ribord [ribo:r], s.m. (mar.) controtorello. 


ribote [ribot], s.f. (pop.) baldoria, bisboccia, ribotta: 
faire —, fare ribotta; étre en —, essere sbronzo. 
ribouis [ribwi], s.m. (argot) 1. scarpaccia (f.); scarpa 
(f.) 2. ciabattino. à 
ribouldingue [ribuld#:g], s.f. (argot) bisboccia, bal- 
doria: faire la —, fare baldoria. 
ricanement [rikanmä], s.m. ghigno, sogghigno. 
ricaner [rikane], v.i. sogghignare; sghignazzare. 
ricaneur [rikanoe:r], f. ricaneuse [rikano:z], ag. bef- 
fardo, schernitore: air —, aria beffarda $ s.m. scherni- 
tore; sogghignatore. 
ric-à-rac [rikarak], lav. (fam.) 1. con precisione, 
con esattezza: payer qqn. —, pagare qleu. fino all’ul- 
timo centesimo 2. appena appena, a stento: je suis 
arrivé à temps à la gare, mais c'était —, sono arrivato 
in tempo alla stazione, ma per un pelo. 
riccie [riksi], s.f. (bot.) riccia. 
richard [rifa:r], s.m. (fam.) riccone || richarde [ri- 
fard], s.f. (fam.) riccona. 
Richard, no.pr.m. Riccardo || — Cœur de Lion, 
(st.) Riccardo Cuor di Leone. 
riche [rif], ag. 1. ricco: un — bourgeois, un ricco bor- 
ghese: un pays , un paese ricco; être — à millions, 
essere ricco a milioni; être — en terres, en immeubles, 
essere ricco di terre, di case: sous-sol — en minerais, 
sottosuolo ricco di minerali; — en amis, pieno di amici; 
il est — d’espoirs, è pieno di speranze: campagne — 
de végétation, campagna ricca di vegetazione: m 
riches de couleur, parole piene di colore; activité 
de possibilités, attività ricca di possibilità | une 
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moisson, un raccolto ricco, abbondante || une — 
collection, una collezione ben fornita || une langue —, 
una lingua ricca | un aliment —, un alimento so- 
stanzioso || vin —, vino di alta gradazione alcolica || 
mélange —, (aut.) miscela ricca || un — parti, (fam.) 
un buon partito; faire un — mariage, fare un ricco ma- 
trimonio || rater une — occasion, lasciarsi sfuggire una 
occasione d’oro || c’est une — idée!, (fam.) è proprio 
un’idea brillante! || ce n’est pas —, (fam.) non vale 
un gran che; non è molto abbondante 2. prezioso; 
sontuoso, ricco: une — broderie, un prezioso ricamo; 
un — tapis, un tappeto sontuoso 3. rime —, (metrica) 
rima formata dall’accoppiamento di più di una sillaba 
| 4 s.m. ricco || gosse de —, (fam.) figlio di papà || tout 
west pas de très bon goût, mais ça fait —, non è tutto 
di buon gusto, ma dà l’idea della ricchezza || les 
nouveaux riches, i nuovi ricchi, gli arricchiti; c’est tout 
à fait le genre nouveau —, è proprio il tipo dell’arric- 
chito || le mauvais —, (Vangelo) il ricco epulone || 
on ne prête qu'aux riches, (prov.) piove sempre sul 
bagnato ¢ s.f. ricca. 
richelieu [rifaljo], s.m. scarpa bassa (con stringhe). 
richement [rifmà], av. 1. riccamente; abbondante- 
mente, ampiamente: doter sa fille, dare una ricca 
dote alla propria figlia; ses deux filles se sont mariées —, 
le sue due figlie hanno fatto un ricco matrimonio; 
| étre — pourvu d’imagination, avere una ricca immagina- 
zione; — mérité, ampiamente meritato 2. lussuosa- 
mente, sontuosamente: appartement — meublé, appar- 
tamento ammobiliato lussuosamente. 
richesse [rifes], s.f. ricchezza: étaler sa —, osten- 
tare la propria ricchezza; — en matières premières, 
abbondanza di materie prime || richesses naturelles, 
ricchezze naturali || — d’une langue, ricchezza di una 
lingua || — de la couleur, ricchezza del colore || la — 
ne fait pas le bonheur, (prov.) la ricchezza non dà felici- 

À tà || contentement passe —, (prov.) chi si contenta gode, 

richissime [rifisim], ag. (fam.) straricco, arciricco. 

ricin Trier), s.m. (bot.) ricino: huile de —, olio di ricino. 
riciné [risine], ag. che contiene olio di ricino. 

i ricinoléique [risinoleik], ag. (chim.) ricinoleico. 
rickettsie [riketsi], s.f. (batteriologia) rickettsia. 
rickettsiose [riketsjo:z], s.f. (med.) rickettsiosi. 
ricocher [rikofe], v.i. rimbalzare. 
ricochet [rikofel, s.m. 1. rimbalzo di un sasso piatto 

gettato di striscio sull’acqua || faire des ricochets, gio- 

care a rimbalzello 2. rimbalzo: tir de —, (mil.) tiro di 

d rimbalzo || — sur deux bandes, trois bandes, (al biliardo) 

/ rinterzo, rinquarto || par —, (fig.) di rimbalzo, di rifles- 

y so, indirettamente: je lai su par —, l'ho saputo indi- 

i rettamente. 

rictus [riktys], s.m. rictus; ghigno. 

| ridage [rida:5], s.m. (mar.) tesatura (f.). 

ride [rid], s.f. 1. ruga, grinza: un front creusé de rides, 

+ una fronte solcata di rughe || les rides du terrain, le 

h ondulazioni del terreno 2. increspatura: le vent forme 

i des rides sur l’eau, il vento forma delle increspature 

' sull’acqua 3. (mar.) rida, corridore (m.). 
ridé [ride], ag. rugoso. 
rideau, pl. rideaux [rido], s.m. 1. tenda (f.); cortina (f.) 

ti (anche fig.): fermer, tirer les rideaux, chiudere, tirare le 

H tende; écarter les rideaux, scostare le tende; les rideaux 

du lit, le cortine del letto; rideaux à franges, de mousseli- 

ne, tende con frange, di mussola; un — de nuages, de 
brouillard, una cortina di nubi, di nebbia; un — d’arbres, 

d un filare d’alberi | — de fumée, — fumigène, (mil.) 

cortina di fumo, cortina fumogena || — de troupes, 

(mil.) schieramento di truppe (che copre i movimenti 

del grosso dell’esercito) || — de fer, cortina di ferro 

2. sipario, tela (f.): — d’avant-scène, telone: — de fond, 

fondale; lever, baisser le —, alzare, calare il sipario Il se 

tenir derrière le —, stare dietro le quinte || tirons le — 
sur cette affaire, stendiamo un velo su questa faccenda, 

non parliamone più 3. saracinesca (f.); serranda (f.). 
ridée [ride], s.f. rete per allodole. 
ridelle [ridel], s.f. (di carro, di autocarro) sponda. 
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ridement [ridmda], s.m. (rar.) raggrinzamento, cor- 
rugamento. 

rider [ride], v.t. 1. riempire di rughe; corrugare: la 
vieillesse ride le visage, la vecchiaia riempie di rughe il 
viso ?. increspare: pas un souffle ne ridait la surface 
du lac, neppure un soffio increspava la superficie del 
lago 3. (mar.) arridare, tesare || se rider, v.r. corru- 
garsi, divenire rugoso. 

ridicule [ridikyl], ag. 1. ridicolo: avoir une mine —, 
avere un aspetto ridicolo; ce sont là des superstitions 
ridicules, sono superstizioni ridicole 2. derisorio, insi- 
gnificante: il ma fait une offre —, mi ha fatto un’of- 
ferta ridicola A s.m. ridicolo, lato ridicolo; oggetto di 
riso: voir le — d’une situation, vedere il ridicolo di una 
situazione; couvrir qqn. de —, coprire qleu. di ridicolo; 
tourner qqn. en —, mettere, porre in ridicolo qleu., 
prendersi gioco di qleu. 

ridiculement [ridikylma], av. in maniera ridicola. 

ridiculiser [ridikylize], v.t. ridicolizzare, rendere ri- 
dicolo; prendere in giro. 

ridoir [ridwa:r], s.m. (mar.) arridatoio, tenditore. 

rien [rj£], pron. indef. 1. (con valore negativo) niente, 
nulla: ils sont partis sans — dire, sono partiti senza dire 
niente; je ne fais — en ce moment, non faccio niente in 
questo momento; on wy comprend —, non ci si capisce 
nulla; je n’y peux —, non posso farci niente; cela ne me 
dit —, questo non mi dice niente; — ne m'étonne, nulla 
mi stupisce; il n’y a — de mieux, non vi è niente di me- 
glio; — de plus faux que ce que tu dis, nulla di più falso 
di quello che dici; cela ne sert à (o de) —, ciò non serve 
a nulla; — ne sert de pleurer, piangere non serve a nien- 
te; la richesse sans la santé n’est —, la ricchezza senza 
la salute non è niente; vous ne m’étes —, ni parent ni 
ami, non siete niente per me, né parente né amico || 
— d’autre, (rar.) — autre, nient’altro || — du tout, as- 
solutamente niente: A n’a — répondu du tout, non ha 
risposto affatto, proprio niente; un accident de — du 
tout, un incidente da nulla || on ne fait — de —, con 
niente non si fa niente || il ne comprend — à —, non 
capisce niente di niente || je ne sais — de —, non so 
niente di niente, assolutamente niente || — de plus, 
niente (di) più: c’est un camarade et — de plus, è un 
mio compagno e niente di più || c'est tout ou —, o tutto 
o niente || comme si de — n’était, come se niente fosse || 
« Merci, madame» « De —», « Grazie, signora» «Di 
niente» || wen faites —!, non si disturbi! || pour 
— au monde, per nulla al mondo || ce n’est pas pour 
— que j'ai pris des mesures, non per nulla ho preso 
delle precauzioni || je n’y suis pour —!, io non c’en- 


tro affatto! || il n'a — d'un nordique, non sembra 
per niente un nordico || il disait qu’il était surchargé de 
travail mais il wen est —, diceva di essere sommerso 


di lavoro ma non è affatto vero || je wai — que mille 
lires sur moi, ho soltanto mille lire con me || il n’y a — 
de tel pour le rhume, non vi è niente di meglio per il raf- 


freddore || — ne va plus, les jeux sont faits, (alla 
roulette) «rien ne va plus», il gioco è fatto || qui 
ne risque — wa —, (prov.) chi non risica non rosica 


2. (con valore affermativo) niente, poca cosa; (/etter.) 
nulla, qualcosa, alcuna cosa: on peut dire qu'il a eu cette 
maison pour —, si può dire che ha avuto quella casa 
per niente; il se fâche pour —, si irrita per niente; 
y a-t-il — de plus beau?, (letter.) c'è nulla di più bello?; 
est-il — qui vous plaise?, (letter.) c'è nulla che le piac- 
cia?; avant qu’il ait — pu dire, (letter.) prima che po- 
tesse dire qualcosa; il était incapable de — dire, (letter.) 
non era capace di pronunciare parola $ av. il a été — 
choutte!, (pop.) com’è stato gentile! || rien que, lav. 
(anche) solo, (anche) soltanto: — que d’y songer Zen 
frissonne, solo a pensarci mi vengono i brividi; — qu’une 
fois, mais je veux essayer, voglio provare, sia pure una 
sola volta | rien moins que, rien de moins que, 
Lav. V. moins. 

rien, s.m. 1. niente, piccola cosa: un — sufit à le 
contenter, basta un niente per accontentarlo; un — 
l’habille, un niente la veste; tu te fâches pour un —, ti 
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irriti per un nonnulla; ce sont les petits riens qui rendent 
la vie agréable, sono le piccole cose che rendono piacevole 
la vita; s'amuser à des riens, divertirsi con dei nonnulla || 
en un — de temps, in un batter d’occhio || il saute 
1 mètre 60 comme un —, sulta 1 metro e sessanta co- 
me niente 2. (fil.) niente, nulla. 

rieur [rjce:r], f. rieuse [rjo:z], ag. ridente; ridanciano: 
un visage —, un viso ridente; des yeux rieurs, occhi 
ridenti, gai + s.m. buontempone; burlone: mon ami 
est un —, il mio amico è un buontempone || mettre 
les rieurs de son còté, gettare il ridicolo sull’avversario, 
far ridere a spese del proprio avversario. 

rieuse [rjo:z], s.f. (zool.) gabbiano comune. 

rififi [rififi], s.m. (argot) zuffa (f.), rissa (f.). 

riflard! [rifla:r], s.m. 1. lana più lunga e grossa del 
vello 2. (edil.) spatola (f.) 3. piallone, barlotta (f.) 
(del falegname) 4. raspa (f.), lima (f.) (per metalli). 

riflard?, s.m. (pop.) grande ombrello. 

rifle [rifl], s.m. carabina a canna lunga. 

rifloir [riflwa:r], s.m. (tec.) lima tonda. 

rigaudon [rigod5], s.m. 1. (mus.) rigodone, rigolone 
2. (mil.) segnale di tamburo (che annuncia che un tiro 
è andato a segno) || faire un —, fare centro. 

rigide [rizid], ag. rigido (anche fig.). 

rigidement [rizidmà], av. rigidamente. 

rigidifier [rizidifje], v.t. irrigidire, rendere rigido. 

rigidité [rizidite], s.f. 1. rigidità: la — des muscles, 
(med.) la rigidità muscolare; — cadavérique, (med.) 
rigidità cadaverica 2. (fig.) rigidezza: — des m@urs, ri- 
gidezza dei costumi. 

rigodon [rigod5], s.m. V. rigaudon. 

rigolade [rigəlad], s.f. (pop.) burla, scherzo (m.); 
buffonata: tout ca, c’est de la —, è tutta una buffonata || 
il prend tout à la —, non prende nulla sul serio. 

rigolage [rigola:3], s.m. (agr.) scavo di canaletti, di 
fossatelli. à 

rigolard [rigola:r], f. rigolarde [rigolard], ag. (pop.) 
allegro A s.m. (pop.) allegrone, buontempone. 

rigole [rigol], s.f. 1. canaletto (m.), fossatello (m.): 
— d’amenée, canaletto adduttore; adacquatore; — de 
colature, d’écoulement, colatore, canale di scolo; — de 
coulée, (metal.) canale di colata 2. (agr.) solco (m.). 

rigoler! [rigole], v.t. scavare canaletti, fossatelli (in). 

rigoler?, v.i. (pop.) ridere, scherzare: tu veux —?, 
vuoi scherzare?; à n'y a pas de quoi —, non è affatto 
divertente. 

rigolo! [rigolo], f. rigolote [rigolot], ag. (pop.) diver- 
tente, comico, ridicolo: c’est —, è buffo, è comico # s.m. 
mattacchione, burlone, tipo ameno. 

rigolo?, s.m. (argot) rivoltella (f.). 

rigorisme [rigorism], s.m. rigorismo. 

rigoriste [rigorist], ag. rigoristico $ s.m. rigorista. 

rigoureusement [rigurozmà], av. 1. rigorosamente, 
severamente: punir qqn. —, punire qleu. rigorosamente; 


il est — interdit de fumer, è severamente proibito fu- 
mare ?. esattamente, con precisione: — parlant, a rigor 
di termini. 


rigoureux [riguro], f. rigoureuse [rigure:z], ag. 1. rigo- 
roso, severo; rigido (anche del clima): une sentence ri- 


goureuse, una sentenza severa; hiver —, inverno rigido 
2. preciso, esatto, rigoroso: un raisonnement —, un 
ragionamento logico, rigoroso; au sens le plus — du 


mot, nel senso più stretto della parola. 

rigueur [rigce:r], s.f. 1. rigidezza, rigore (m.) (del 
clima) 2. rigore (m.), severità, austerità: Za — de la règle 
monastique, l’austerità della regola monastica; la — 
d'une peine, la severità di una pena; la loi sera appliquée 
dans toute sa —, la legge sarà applicata col massimo ri- 
gore || arrêts de —, (mil.) arresti di rigore || à la —, a ri- 
gore: à la — ca peut aller, a rigore, può andare || tenir — 
à qqn., essere in collera con alen, || être de —, essere di 
rigore, d’obbligo: la tenue de soirée est de —, è di ri- 
gore l’abito da sera || délai de —, termine tassativo 
3. rigorosità, rigore (m.): Ja — d’un raisonnement, la ri- 
gorosità di un ragionamento. 

rikiki [rikiki], s.m. V. riquiqui. 
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rillettes [rijet], s.f.pl. (cuc.) « rillettes » (carne spec. 
di maiale cotta nello strutto, tritata e messa in vasetti 
di terracotta). 

rillons [rij3], s.m.pl. (cuc.) ciccioli. 

rimailler [rimaje], v.i. comporre cattivi versi. 

rimailleur [rimajæœ:r), s.m. (fam.) versaiuolo, poe- 
tastro. 

rimaye [rime], s.f. (alpinismo) crepaccio terminale. 

rime [rim], s.f. rima: — plate (o suivie), rima accop- 
piata, baciata; — croisée, rima alternata; — embrassée, 
rima incrociata; — enchaînée, rima incatenata; — ré- 
pétée, rima ripetuta; — intérieure, rima interna; tier- 
ce —, terza rima; rimes masculines, rime terminanti 
con sillaba tonica non seguita da «e» muta; rimes fé- 
minines, rime femminili || tout cela n’a ni — ni raison, 
tutto ciò non ha né capo né coda || elle ne veut entendre 
ni — ni raison, non vuole sentir ragione. 

rimer [rime], v.i. 1. rimare || ca ne rime à rien, 
ciò non ha nessun senso || les amusements et le travail ne 
riment pas ensemble, (ant.) divertimenti e studio non 
vanno d’accordo 2. (ant.) verseggiare $ v.t. mettere in 
versi: — un conte, mettere in versi un racconto. 

rimeur [rimee:r], s.m. verseggiatore, versificatore. 

rinçage [résa:3], s.m. lo sciacquare, sciacquatura (f.). 

rinceau, pl. rinceaux [r£so], s.m. 1. (arch.) fogliame; 
viticcio 2. (arald.) fronda (f.). 

rince-bouche [résbuf], s.m. (pl.invar.)sciacquabocca. 

rince-bouteilles [r£sbute:j], s.m. (pl.invar.) (mac- 
china) lavabottiglie (f.). 

rince-doigts [r£sdwa], s.m. (pl.invar.) sciacquadita. 

rincée [rése], s.f. (pop.) 1.sacco (m.) di legnate, scarica 
di botte: il a recu une de ces rincées, ha preso un sacco 
di legnate 2. (fam.) acquazzone (m.), diluvio (m.): hier 
soir il pleuvait à verse et j'ai pris toute la —, ieri sera 
pioveva a dirotto e me la sono presa tutta. 

rincer [rése] (coniugato come placer), v.t. sciacquare: 
— le linge, sciacquare i panni; — la vaisselle, sciacquare 
i piatti: se — /a bouche, sciacquarsi la bocca; se — les 
mains, risciacquarsi le mani || se — la dalle, (argot) ba- 
gnarsi il becco || se — lil, (argot) lustrarsi la vista || 
il s’est fait —, (argot) si è fatto spennare. 

rincette [réset], s.f. (fam.) goccio di acquavite (che 
si beve nella tazzina del caffè). 

rinceur [rfsce:r], s.m. sguattero || rinceuse [réso:z], 
8.f. sguattera. 

rinceuse [réso:z], s.f. V. rince-bouteilles. 

ringoir [rîswa:r], s.m. (ant.) parte di un lavatoio in 
cui si risciacquano i panni. 

rinçure [résy:r], s.f. 1. sciacquatura (di piatti) 2. 
vino annacquato. 

ring [rin], s.m. (ingl.) (pugilato) ring, quadrato: mon- 
ter sur le —, salire sul ring. 

ringard [réga:r], s.m. (strum. metal.) riavolo. 

ringardage [rîgarda:3], s.m. (metal.) il riavolare. 

ringarder [régarde], v.t. (metal.) riavolare. 

riomois [rjomwa], f. riomoise [rjomwa:z], ag. di Riom 
|| Riomois, s.m. abitante di Riom. 

ripage [ripa:3], s.m. 1. raschiatura (f.) (della pietra) 
2. (ferr.) spostamento: le — d’une voie, lo spostamento 
di un binario 3. (mar.) scorrimento (di corde, di catene). 

ripaille [ripa:j], s.f. (fam.) gozzoviglia; bisboccia: fai- 
re —, gozzovigliare. 

ripailler [ripaje], v.i. (fam.) gozzovigliare. 

ripailleur [ripajce:r], s.m. bagordone; crapulone. 

ripe [rip], s.f. raschietto (m.), raschiatoio (m.). 

ripement [ripmã], s.m. V. ripage. 

riper [ripe], v.t. 1. raschiare: — la pierre, raschiare 
la pietra 2. (ferr.) spostare (un binario) 3. (mar.) far 
scorrere: — un cordage, far scorrere una corda # v.i. 
slittare: la voiture a ripé, la macchina ha slittato. 

ripolin ® [ripolg], s.m. « ripolin », vernice a smalto. 

ripoliner [ripoline], v.t. verniciare a smalto. 

riposte [ripəst], s.f. 1. risposta: il est toujours prompt 
à la —, ha sempre la risposta pronta 2. (scherma) ri- 
sposta. : 

riposter [riposte], v.i. 1. ribattere; rispondere, repli- 
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care: — par des injures, rispondere con delle ingiurie || 
l'artillerie ennemie riposta, l'artiglieria nemica rispose 
(al fuoco) ?. (scherma) rispondere. 

ripper [ripce:r], s.m. (ingl.) (macchina) ripper, sca- 
rificatore. 

ripuaire [ripue:r], ag. (st.) ripuario || les (Francs) Ri- 
puaires, i (Franchi) Ripuari. x 

Riquet [rike], no.pr.m. (ant.) dim. di Frédéric. 

riquiqui [rikiki], ag. (fum.) misero, striminzito: ce pe- 
tit col de fourrure fait —, quel collettino di pelliccia ti 
dà un’aria misera A s.m. (pl.invar.) (pop.) liquore di 
cattiva qualità. 

rire [ri:r] (pres. indic.: je ris, ecc., nous rions, ecc.; 
imperf. indic.: je riais, ecc., nous riions, ecc.; pass. rem.: 
je ris, ecc.; fut. indic.: je rirai, ecc.; condiz.: je rirais, 
ecc.; pres. congiunt.: que je rie, ecc., que nous riions, 
ecc.; imperf. congiunt.: que je risse, ecc.; p.pr.: riant; 
p.p.: ri; imperat.: ris, rions, riez), v.i. 1. ridere: — 
de bon cœur, ridere di cuore; — de toutes ses dents, 
fare una bella risata aperta; — aux éclats, ridere rumo- 
rosamente; — à gorge déployée, ridere a piena gola; 
on riait tous comme des fous (o des bossus), ridevamo 
tutti come matti; — aux larmes (0 à en pleurer), ridere 
sino alle lacrime; — à s’en tenir les côtes, ridere a crepa- 
pelle; — à se tordre, torcersi dalle risa; crever de —, 
scoppiare dal ridere; du bout des lèvres (o des dents), 
ridere a fior di labbra; — jaune, ridere verde, amaro; 
— dans sa barbe (o sous cape), ridere sotto i baffi; 
— en cachette, ridere sotto sotto; ils rient de toi, ridono 
di te; — de sa propre peur, ridere della propria paura; 
— des menaces de qqn., ridersene delle minacce di 
alcu.; — aux dépens de qqn., ridere alle spalle di qleu.; 
— au nez de qqn., ridere in faccia a qleu.; il wy a pas 
de quoi —, non c’è niente da ridere; c’est à faire — les 
pierres, è una cosa che fa ridere i polli; faire — de soi, 
farsi ridere dietro; prêter à —, provocare il riso; se relenir 
de —, trattenere il riso; éclater de —, scoppiare a ridere || 
on a bien ri hier soir !, che spasso ierisera ! | — aux anges, 
sorridere agli angeli || ses yeux riaient, le ridevano gli 
occhi || tout lui riait dans la vie, (rar.) tutto gli sor- 
rideva nella vita || tel qui rit vendredi dimanche pleu- 
rera, (prov.) chi ride di venerdì piange di domenica || 
rira bien qui rira le dernier, (prov.) ride bene chi ride 
ultimo 2. ridere, scherzare: il riait avec tout le monde, 
scherzava con tutti; il prenait toujours les choses en 
riant, prendeva sempre le cose in ridere; vous voulez 
—/, volete scherzare !; ne vous verez pas, je le dis 
pour —, non offendetevi, lo dico per ridere, per scher- 
zare || avoir toujours le mot pour —, avere sempre una 
battuta scherzosa || il dit toutes sortes de bêtises histoire 
de —, dice un sacco di sciocchezze tanto per ridere || 
se rire, v.r. ridersi, burlarsi. 

rire, s.m. risata (f.); riso: des éclats de —, scoppi di 
risa || avoir le fou —, avere la ridarella || éclater, crever 
de —, scoppiare, morire dal ridere || attirer le —, provo- 
care le risa || Ze palais du —, (nelle fiere) il palazzo delle 
risate. 

Riri [riri], no.pr.m. (pop.) dim. di Henri. 

ris! [ri], s.m. (ont) riso, risata (f.). 

ris?, s.m. (mar.) terzarolo: prendre un —, prendere 
una mano di terzarolo. 

ris?, s.m. (cuc.) animella (f.): — de veau, animella di 
vitello. 

risban [risbã], s.m. (fortificazioni) terrapieno munito 
di cannoni, a difesa di un porto. 

risberme [risberm], s.f. 1. (fortificazioni) riparo di 
Te 2. difesa in legname (di sponda in opere idrau- 
iche). 

risée! [rize], s.f. scherno (m.) || étre la — de tout 
+ monde, essere lo zimbello di tutti, essere cagion di 

o. 

risée?, s.f. (mar.) lieve raffica di vento. 

risette [rizet], s.f. 1. (fam.) sorrisino (m.): allons, 
fais —, suvvia, fa’ un sorrisino 2. (mar.) leggera ondu- 
lazione del mare. 

risible [rizibl], ag. risibile; ridicolo. 
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risiblement [rizibloma], av. in maniera risibile, ri- 
dicola. 

risorius [rizorjys], ag. (anat.) risorio $ s.m. (anat.) 
muscolo risorio. 

risque [risk], s.m. rischio, pericolo: les risques du 
métier, gli incerti del mestiere; il est bien trop paresseux, 
il n'y a aucun — qu'il se dérange, è troppo pigro, non c’è 
pericolo che si scomodi || risques de guerre, rischi di 
guerra | assurance tous risques, assicurazione contro 
ogni rischio || aux risques de l’expéditeur, (comm.) a 
rischio del mittente || capital à risques, capitale a ri- 
schio || aux risques et périls, a rischio e pericolo || au — 
de, a rischio di, col rischio di || à tout —, per ogni eve- 
nienza. 

risqué [riske], ag. rischioso, pieno di rischi. 

risquer [riske], v.t. 1. rischiare; mettere, porre a 
rischio: — sa vie, sa peau, rischiare la vita, la pelle; — 
son honneur, sa réputation, porre, mettere a repentaglio 
il proprio onore, la propria reputazione; — la prison, 
rischiare la prigione || — des ennuis, rischiare di aver 
delle noie || — gros, (al gioco) rischiare una grossa 
somma; (fig.) correre grossi rischi || — le tout pour le 
tout, rischiare il tutto per il tutto || qui ne risque rien, 
n'a rien, (prov.) chi non risica non rosica 2. tentare: 
— une affaire, tentare un affare; risquons !, tentiamo ! || 
— le paquet, (fig. fam.) tentare il colpo 3. arrischiare: 
— une question, azzardare una domanda | malgré 
le froid, j'ai risqué le nez dehors, (fam.) malgrado il 
freddo, ho messo il naso fuori di casa 4. rischiare (di), 
correre il rischio (di): si vous allez de ce côté vous risquez 
de le rencontrer, se andate da quella parte rischiate 
d’incontrarlo; tu risques qu’il s’en apercoive, corri il 
rischio che se ne accorga || se risquer, v.r. arrischiarsi; 
azzardarsi; cimentarsi: se — dans une affaire, arri- 
schiarsi in un affare; il se risque rarement à dire son 
avis, raramente si azzarda a esprimere il suo parere || 
se — dans un lieu, avventurarsi in un luogo. 

risque-tout [riskotu], s.m. (pl.invar.) temerario, sca- 
vezzacollo. 

risse [ris], s.f. (mar.) rizza. 

risser [rise], v.t. (mar.) rizzare. 

rissole! [risol], s.f. (cuc.) pasticcino rustico. 

rissole?, s.f. rete per acciughe. 

rissoler [risole], v.t. (cuc.) (fare) rosolare, (fare) dora- 
re || se rissoler, v.r. 1. (cuc.) rosolarsi, dorarsi 2. (fam.) 
farsi dorare, rosolarsi (al sole). 

rissolette [risolet], s.f. (cuc.) crostino di carne. 

risson [ris5], s.m. (mar.) grappino a quattro marre. 

ristourne [risturn], s.f. 1. riduzione, sconto (m.): 
on ma fait une bonne —, mi hanno fatto un bello 
sconto 2. (comm.) storno (m.); rimborso (m.): — d’une 
police d’assurance, storno di una polizza d’assicurazione. 

ristourner [risturne], v.t. (comm.) rimborsare, rifon- 
dere; stornare. 

rit [rit], s.m. V. rite. 

Rita [rita], no.pr.f. dim. di Marguerite. 

rite [rit], s.m. rito: — orthodoxe, rito ortodosso. 

ritournelle [riturnel], s.f. ritornello (m.) (anche fig.). 

ritualisme [rityalism], s.m. ritualismo. 

ritualiste [rityalist], s.m. ritualista. 

rituel, f. rituelle [rituel], ag. rituale $ s.m. rituale: 
le — romain, il rituale romano. 

rivage [riva:3], s.m. 1. (di lago, di mare) riva (f.); 
lido; proda (f.): s'éloigner du —, allontanarsi dalla riva || 
le — des morts, (poet.) il mondo, il regno dei morti 
2. (ant.) (di fiume) riva (f.), sponda (f.). 

rival [rival], pl. rivaux [rivo], ag. e s.m. rivale: ri- 
vaux en amour, rivali in amore; dans l’art d’arranger les 
fleurs elle est sans rivale, nell’arte di disporre i fiori non 
ha rivali. 

rivaliser [rivalize], v.i. rivaleggiare (in), competere 
(in), fare a gara: toute la famille rivalise d'efforts pour 
l’aider, tutta la famiglia fa a gara per aiutarlo. 

rivalité [rivalite], s.f. rivalità. 

rive [ri:v], s.f. 1. riva, sponda || Za — droite, la — 
gauche, la riva destra, la riva sinistra (a Parigi, i quar- 
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tieri situati rispettivamente sulla riva destra e sinistra 
della Senna) || poutre de —, (di ponte) trave maestra 
2. orlo (m.) (del tetto) 3. bocca (del forno) || pain de —, 
pane cotto alla bocca del forno. 

rivelaine [rivlen], s.f. piccone (m.) (da minatore). 

rivelet [rivle], s.m. ruscelletto. 

rivement [rivmd], s.m. (ant.) V. rivetage. 

river [rive], v.t. 1. chiodare, ribadire: — un clou, 
ribadire un chiodo; vous avez eu raison de lui — son 
clou, (fig.) avete fatto benissimo a rispondergli per 
le rime || machine à —, chiodatrice 2. (fig.) attaccare, 
unire; inchiodare. 

riverain [rivré], f. riveraine [rivren], ag. rivierasco, 
ripario, costiero $ s.m. rivierasco; (dir.) frontista. 

riveraineté [rivrente], s.f. (dir.) diritti reali dei ri- 
vieraschi. 

rivet [rive], s.m. ribattino, rivetto: — à tête frisée, 
ribattino a testa tronco-conica. 

rivetage [rivta:3], s.m. ribaditura (f.), chiodatura (f.): 
— pneumatique, ribaditura ad aria compressa. 

riveter [rivte] (coniugato come jeter), v.t. chiodare, 
ribadire. 

rivetier [rivtje], s.m. ribaditoio (di calzolaio). 

riveur [rivoe:r], s.m. (operaio) ribaditore, chioda- 
tore. 

riveuse [rivo:z], s.f. (macchina) chiodatrice, ribadi- 
trice: — à air comprimé, chiodatrice ad aria com- 
pressa; — électrique, chiodatrice elettrica. 

Riviera [rivjera], no.pr.f. (geog.) Riviera. 

rivière [rivie:r], s.f. 1. fiume (m.), corso d’acqua: — 
navigable, souterraine, fiume navigabile, sotterraneo; 
poissons de —, pesci d’acqua dolce; oiseaux de —, 
uccelli fluviali || des rivières de feu coulaient du volcan, 
fiumi di fuoco scorrevano sui fianchi del vulcano 
2. — de diamants, collana di diamanti 3. (ippica) 
fosso (m.). 

rivoir [rivwa:r], s.m. 1. (macchina) ribaditrice (f.), 
chiodatrice (f.) 2. martello per ribadire. 

rivulaire [rivyle:r], ag. che vive e cresce nei ruscelli 
+ s.f. (bot.) rivularia. 

rivure [rivy:r], s.f. 1. ribaditura, chiodatura: — à 
un rang de rivets, chiodatura semplice 2. giunto chio- 
dato 3. pernetto (m.). 

rixdale [riksdal], s.f. (antica moneta) risdallero (m.). 

rixe [riks], s.f. rissa, mischia. 

riz [ri], s.m. riso: — vêtu (o en paille), riso vestito: 
— décortiqué, riso brillato; — cuit à l’eau, riso in 
bianco; — au lait, riso al latte; gâteau de —, dolce di 
riso || poudre de —, polvere di riso, di cipria || un 
chapeau de paille de —, un cappello di paglia di riso || 
papier de —, carta di riso. 

rizerie [rizri], s.f. riseria. 

riziculteur [riziky]toe:r], s.m. risicoltore. 

riziculture [rizikylty:r], s.f. risicoltura. 

rizier [rizje], f. rizière [rizje:r], ag. risicolo, risiero. 

rizière [rizje:r], s.f. risaia. 

rizon [rizd], s.m. risone. 

riz-pain-sel [ripfsel], s.m. (pl.invar.) (argot mil.) 
ufficiale addetto alla sussistenza. 

roannais [roang], f. roannaise [roane:z], ag. di Roan- 
ne | Roannais, s.m. abitante di Roanne. 

roast-beef [rosbif], s.m. (ingl.) V. rosbif. 

rob! [rob], s.m. (ant.) sciroppo di frutta. 

rob?, s.m. (bridge) rubber, partita (f.). 

robage [roba:3], s.m. 1. il togliere la scorza (della 
robbia) 2. fasciatura (f.) (di un sigaro). 

robe [rob], s.f. 1. vestito (m.), abito (m.) (da donna); 
veste: une petite , un abito semplice, un vestitino; 
— de chambre, veste da camera, vestaglia; — du soir, 
du matin, abito da sera, da mattino; — d'après-midi, 
habillée, abito da pomeriggio; — simple, sport, abito 
semplice, sportivo; — sac, empire, abito a sacco, 
stile impero; — princesse, « princesse +»; — de bal (o 
à danser), abito da ballo; — de mariée, de première 
communion, de bapiéme, abito da sposa, della prima 
comunione, da battesimo; — à traîne, à queue, abito 
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con strascico, con la coda; — de confection, de grand 
couturier, abito in serie, di sartoria || — de plage, 
copricostume | — de moine, veste monacale; — de 
bure, saio 2. toga: gens de —, magistrati, uomini di 
legge || noblesse de —, (st.) nobiltà di toga 3. buc- 
cia, pelle: pommes de terre en — des champs (o de 
chambre), (cuc.) patate in camicia 4. (di animali) 
pelo (m.), pelame (m.) 5. (di sigaro) fascia 6. (di 
vino) colore (m.). 

robelage [robla:3], s.m. V. robage. 

robe-manteau, pl. robes-manteaux [robmdato], s.f. 
(abbigl.) « robe-manteau ». 

rober [robe], v.t. 1. togliere la scorza alla robbia 
2. fasciare (un sigaro). 

Robert [robe:r], no.pr.m. Roberto. 

Roberte [robert], no.pr.f. Roberta. 

robeuse [robo:z], s.f. operaia addetta alla fàsciatura 
dei sigari. 

robière [robje:r], s.f. 1. guardarobiera (in un conven- 
to) 2. (armadio) guardarcba (m.) (in un convento). 

robin [robé], s.m. (fam.) leguleio. 

robinet [robine], s.m. rubinetto: — à eau, à gaz, ru- 
binetto dell’acqua, del gas; — d'incendie armé, bocca 
da incendio || c’est un vrai —, (fam.) parla come una 
macchinetta; un — d’eau tiède, (fam.) una persona che 
parla molto e in modo insulso. 

robinetier [robintje], s.m. chi fabbrica rubinetti. 

robinetterie [robinetri], s.f. rubinetteria. 

robinier [robinje], s.m. (bot.) robinia (f.): — commun, 
acacia bianca. 

Roboam [roboam], no.pr.m. (Bibbia) Roboamo. 

roboratif [roboratif], f. roborative [roborativ], ag. 
corroborante. 

robot [robo], s.m. robot; automa. 

robre [robr], s.m. V. rob?. 

roburite [robyrit], s.f. roburite (miscela esplosiva). 

robuste [robyst], ag. robusto || avoir une foi —, ave- 
re una fede salda. 

robustement [robystama], av. robustamente. 

robustesse [robystes], s.f. robustezza; forza. 

Roby [robi], no.pr.m. dim. di Robert. 

roc! [rok], s.m. roccia (f.); masso; macigno: bâtir 
sur le —, (anche fig.) costruire sulla roccia. 

roc?, s.m. (scacchi) 1. rocco, torre (f.) 2. arrocco. 

rocade [rokad], s.f. 1. (mil.) (linea di) arroccamento 
(m.) 2. deviazione stradale. 

rocaillage [rokaja:3], s.m. 1. rivestimento di pietre 
incrostate 2. il rivestire di pietre incrostate. 

rocaille [roka:j], s.f. « rocaille » (conglomerato di pie- 
tre artificiali, conchiglie, ecc. usato come elemento de- 
corativo di giardini, grotte e mobili in Francia nel 
XVIII secolo) # ag.invar. style —, stile «rocaille ». 

rocailleur [rokajce:r], s.m. operaio specializzato nella 
lavorazione della « rocaille ». 

rocailleux [rokajo], f. rocailleuse [rokajo:z], ag. 1. pie- 
troso, sassoso 2. (fig.) aspro, duro: voir rocailleuse, 
voce dura, aspra. 

rocambole [rokäbol], s.f. 1. (bot.) aglio di Spagna 
2. (ant.) ciò che stuzzica, attrae. 

rocambolesque [rokäbolesk], 
strabiliante. 

rocelle [rosel], s.f. (bot.) oricello (m.). 

Roch [rok], no.pr.m. Rocco. 

rochage [rofa:3], s.m. raggrinzamento (dell’argen- 
to fuso). 

rochassier [rofasje], s.m. rocciatore. 

roche [rof], s.f. roccia; rupe: — à fleur d'eau, scoglio; 
eau de —, acqua sorgiva | clair comme de l'eau de —, 
chiaro come il giorno || la Roche tarpéienne, (st.) la 
Rupe Tarpea. 

rochefortais [rofforte], f. rochefortaise [rofforte:z], 
ag. di Rochefort || Rochefortais, s.m. abitante di 
Rochefort. 

rochelais [rofle], f. rochelaise [rofle:z], rochelois 
[roflwa], f. rocheloise [roflwa:z], ag. di La Rochelle {|}. 
Rochelais, Rochelois, s.m. abitante di La Rochelle. 
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rocher! [rofe], s.m. 1. roccia (f.), masso; scoglio: ro- 
chers volcaniques, rocce vulcaniche; creuser dans le —, 
scavare nella roccia, nel masso; faire du —, (sport) 
praticare l’alpinismo su roccia || "io Vierge aux ro- 
chers”, (pitt.) ” La Vergine delle rocce” 2. (anat.) roc- 
ca (f.), piramide (f.) 3. (zool. pop.) murice. 
rocher?, v.i. 1. (dell’argento fuso) raggrinzarsi 2. (della 
birra) spumeggiare A v.t. (tec.) spalmare di borace. 
rochet? [rofe], s.m. 1. (abbigl. eccl.) rocchetto 2. (ab- 
bigl.) mantelletta corta da cerimonia dei pari d’Inghil- 
terra 3. (st.abbigl.) corta tunica (portata da uomini e 
donne nel Medioevo). 
rochet?, s.m. 1. (ind. tessile) rocchetto 2. roue à —, 
(mec.) rocchetto, ruota dentellata. 
rocheux [rofo], f. rocheuse [rofo:z], ag. roccioso. 
rochier [rofje], s.m. smeriglio (uccello e squalo). 
rock [rək], s.m. gigantesco uccello dei racconti 
orientali. 

rocket [roket], s.f. V. roquette?. 

rocking-chair [rokintfe:r], s.m. (ingl.) sedia a don- 
dolo. 

rococo [rokoko], s.m. (arte) rococò $ ag.invar. rococò. 

rocou [roku], s.m. (chim.) oriana (f.). 

rocouer [rokwe], v.t. tingere con l’oriana. 

rocouyer [rokwje], s.m. albero di oriana. 

rodage [roda:3], s.m. 1. (di valvole) smerigliatura 
(f.) 2. (di motori) rodaggio: voiture en —, automobile 
in rodaggio. 

rôdailler [rodaje], v.i. (fam.) girellare, gironzolare. 

roder [rode], v.t. 1. smerigliare (valvole) 2. rodare 
(motori) 3. (fig.) mettere a punto. 

ròder [rode], v.i. vagare, errare; aggirarsi. 

ròdeur [rodce:r], f. ròdeuse [rodo:z], ag. randagio 
4 s.m. vagabondo: rôdeurs de nuit, malfattori notturni. 

ròdeuse [rodo:z], s.f. (mec.) macchina per lisciare. 

rodoir [rodwa:r], s.m. mola (f.), lisciatoio. 

Rodolphe [rodolf], no.pr.m. Rodolfo. 

rodomont [rodomÿ], s.m. rodomonte, 

Rodomont, no.pr.m. Rodomonte. 

rodomontade [rodomStad], s.f. rodomontata, spac- 
conata. 

Rodrigue [rodrig], no.pr.m. Rodrigo. 

reentgen [ræntgæn], s.m. V. röntgen. 

rœntgenthérapie [ræntgænterapi], s.f. V. rönt- 
genthérapie. 

rogations [rogasjõ], s.f. (st.romana) rogazione # s.f.pl. 
(eccl.) rogazioni. 

rogatoire [rogatwa:r], ag. rogatorio: commission —, 
(dir.) (commissione) rogatoria. 

rogatoirement [rogatwarmà], av. per rogatoria. 

rogaton [rogat5], s.m. 1. (fam.) rimasuglio; oggetto 
senza valore 2. (fam.) avanzo (di cibo) 3. (ant.) piccolo 
componimento letterario 4. (ant.) supplica (f.), richie- 
sta (f.) 5. (ant.) notizia senza importanza, notiziola (f.). 

Roger [roze], no.pr.m. Ruggero. 

roger-bontemps [rogebità], s.m. (pl.invar.) (letter.) 
buontempone. 

rognage [ronas], s.m. 1. (di carta) rifilatura (f.), raf- 
filatura (f.); (di metalli) tranciatura (f.) 2. (agr.) sfo- 
gliatura (f.); (di piante fruttifere) diradamento; (di vite) 
spampinatura (f.). 

rogne! [ron], s.f. (pop.) rogna. 

rogne?, s.f. (pop.) rabbia; collera; cattivo umore: 
être en —, essere fuori dai gangheri; mettre qqn. en —, 
mandare in bestia qleu. || chercher — à qqn., (ant.) 
cercare di attaccare briga con qleu. 

rogne?, s.f. coltello (m.) (dello zoccolaio). 

rogné [rone], ag. (di carta) rifilato; (di monete) tosato, 
stronzato. 

-rognement [ronmà], s.m. V. rognage. 

rogne-pied [ronpje], s.m. (pl.invar.) raspa (f.), lima 
(f.) (per spianare lo zoccolo dei cavalli). 

rogner! [rone], v.t. 1. rifilare, raffilare: — les pages 
d'un livre, rifilare le pagine di un libro || se — les 
ongles, rosicchiarsi le unghie || — les ongles de qan., 
(fig.) mozzare le unghie a alen, || — les ailes à qqn., 
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tarpare le ali a qlcu. 2. (fig. fam.) lesinare (su) 3. — une 
monnaie, tosare, stronzare una moneta 4. (agr.) dira- 
dare; spampinare, sfogliare. 

rogner?, v.i. essere di cattivo umore. 

rogneur [ronce:r], s.m. 1. (operaio) rifilatore 2. (di 
monete) tosatore || rogneuse [rono:z], s.f. (operaia) ri- 
filatrice. 

rogneuse [rono:z], s.f. (macchina) rifilatrice. 

rogneux [rono], f. rogneuse [rono:z], ag. (ant.) ro- 
gnoso. 

rognoir [ronwa:r], s.m. (strum.) raffilatoio. 

rognon [rond], s.m. 1. (cuc.) rognone 2. (pop.) schie- 
na (f.); fianchi (pl.) 3. (geol.) nodulo 4. table (en) —, ta- 
volino a fagiolo. 

rognonnade [rononad], s.f. (cuc.) rognonata. 

rognonner [ronone], v.i. (pop.) borbottare, bronto- 
lare (fra i denti). 

rognure [rony:r], s.f. 1. ritaglio (m.) || rognures 
d'ongles, pezzetti di unghia 2. (di carta) raffilatura 3. (di 
metallo) trucioli (m.pl.), limatura 4. (di monete) tosa- 
tura 5. (di cibo) avanzi (m.pl.). 

rogomme [rogom], s.m. (pop.) liquore forte (spec. 
acquavite) || voix de —, (fam.) voce roca, da alcolizzato. 

rogue! [rog], ag. arrogante, tracotante. 

rogue?, s.f. uova di pesce (usate come esca). 

rogué [roge], ag. (di pesce femmina) che porta uova. 

rohart [roa:r], s.m. avorio (di tricheco e d’ippopo- 
tamo). 

roi [rwa], s.m. 1. re (anche fig.): — absolu, constitu- 
tionnel, re assoluto, costituzionale; le — de la féte, il 
re della festa; le des animaux, il re degli animali; 
le — du pétrole, de l’acier, il re del petrolio, dell’acciaio; 
c’est le — des imbéciles, è il re degli imbecilli, è un per- 
fetto imbecille || morceau de —, boccone da re || le 
— west pas son cousin, non è importante come si 


crede || travailler pour le — de Prusse, lavorare per 
la gloria || c’est la cour du — Pétaud, è una vera babi- 
lonia || — de plâtre (o de théâtre), (fig.) re da commedia, 
da burla, re Travicello | — d’armes, (st.) re d’armi, 


capo del collegio degli araldi || Ze Roi Soleil, (st.francese) 
il Re Sole || le Roi des rois, le Roi du ciel, il Re dei re, 
il Re dei cieli || les rois mages, i re magi; le jour des Rois 
(o les Rois), l’Epifania; tirer les Rois, spartire un dolce 
contenente una fava (il giorno dell'Epifania) 2. (nelle 
carte da gioco, negli scacchi) re 3. — des cailles, (zool.) re 
di quaglie; — des harengs, (zool.) re d’aringhe. 

roide [rwad], ag. V. raide. 

roideur [rwadce:r], s.f. V. raideur. 

roidir [rwadi:r], v.t. V. raidir. 

roitelet [rwatle], s.m. 1. reuccio; regolo 2. (2001.) 
regolo, fiorrancino. 

Roland [rola], no.pr.m. Orlando; (ant.) Rolando || 
— furieux, (lett.) Orlando Furioso. 

rôle [ro:1], s.m. 1. parte (f.), ruolo: jouer, tenir un —, 
(anche fig.) interpretare una parte; créer un —, inter- 
pretare per primo una parte; un grand —, una parte 
importante; jouer un grand —, (fig.) avere una grande 
influenza, un’influenza determinante; un petit —, una 
particina; jouer un — secondaire, (anche fig.) avere una 
parte secondaria; intervertir les rôles, scambiarsi le parti; 
(fig.) invertire le parti; avoir le physique du —, (anche 
fig.) avere il fisico adatto alla propria parte || il a 
toujours joué le — de dupe, ha fatto sempre la parte 
del babbeo || il a joué un vilain — dans cette histoire, 
in questa faccenda si è comportato in modo vergo- 
gnoso || avoir le beau —, fare bella figura ?. funzione (f.); 
compito: le — d’un médecin est de guérir, compito di un 
medico è di guarire; — des mots dans la phrase, funzione 
delle parole nella frase 3. ruolo, elenco: — des employés 
effectifs, ruolo organico; les rôles de l’armeé, ruoli del- 
l’esercito; rôles militaires, liste di leva; — du tribunal, 
ruolo delle cause di un tribunale; — particulier, (dir.) 
ruolo d’udienza; inscrire au —, (dir.) mettere a ruolo || è 
tour de —, (dir.) nell’ordine di iscrizione a ruolo; (fig.) 
a turno. 

rôlet [role], s.m. (ant.) piccola parte, particina (f.). 
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rollier [rolje], s.m. (zool.) ghiandaia marina. 

Rollon [{rol5], no.pr.m. (st.) Rollone. 

Romagne [roman], no.pr.f. (geog.) Romagna. 

romagnol [romanol], ag. romagnolo || Romagnol, 
s.m. (abitante) romagnolo. 

romain [romé], f. romaine [romen], ag. romano: em- 
pire —, impero romano; jeux romains, ludi romani || 
chiffres romains, numeri romani || caractères romains, 
caratteri romani | Æglise romaine, Chiesa romana; 
rite —, rito romano # s.m. (tip.) tondo, romano || 
Romain, s.m. (abitante) romano || c’est un travail de 
—, (fig.) è un lavoro enorme, molto faticoso. 

Romain, no.pr.m. Romano. 

romaine! [romen], s.f. stadera. 

romaine?, s.f. lattuga romana. 

romaique [romaik], ag. romaico: langue —, lingua 
greca moderna ¢ s.m. (lingua) greco moderno. 

roman! [romã], f. romane [roman], ag. 1. (linguistica) 
romanzo: langues romanes, lingue romanze 2. (arch.) 
romanico: style —, stile romanico $ s.m. 1. romanzo, 
lingua romanza 2. (arch.) romanico. 

roman?, s.m. (lett.) romanzo: un — de chevalerie, 
d’aventures, de cape et d'épée, un romanzo cavalleresco, 
di avventure, di cappa e spada; — policier, d’anticipa- 
tion, romanzo giallo, di fantascienza || sa vie est un véri- 
table —!, la sua vita è un vero romanzo !; je vous assure 
que cela tient du —, vi assicuro che è roba da romanzo. 

romance [romà:s], s.f. (mus. linguistica) romanza. 

romancé [romùse], ag. romanzato. 

romancer [romãse] (coniugato come placer), v.t. ro- 
manzare. 

romanche [romã:f], ag. romancio # s.m. romancio, 
lingua romancia. 

romancier [romãsje], s.m. romanziere || roman- 
cière [romäsje:r], s.f. (rar.) scrittrice di romanzi. 

romanciser [romãsize], v.t. (rar.) romanzeggiare. 

romand [romã], f. romande [romã:d], ag. romando: 
la Suisse romande, la Svizzera romanda. 

romanée [romane], s.m. vino rosso di Borgogna. 

romanesque [romanesk], ag. 1. romanzesco: un ré- 
cit —, un racconto romanzesco; une vie —, una vita 
romanzesca, avventurosa 2. romantico; sentimentale: 
cesi un esprit —, è una natura romantica, sognatrice 
4 s.m. romanzesco: il y a du — dans cette histoire, questa 
storia ha del romanzesco A s.f. (ballo) romanesca. 

romanesquement [romaneskomd], av. favolosamen- 
te; in modo romanzesco. 

roman-feuilleton, pl. romans-feuilletons [roma- 
fœjt5], s.m. romanzo d’appendice; romanzo a puntate. 

roman-fleuve, pl. romans-fleuves [romäflæ:v], s.m. 
romanzo fiume. 

romani [romani], romanichel 
1. zingaro 2. vagabondo. 

Romania [romanja], no.pr.f. (linguistica) Romania. 

romanisant [romanizà], f. romanisante [romani- 
za:t], ag. 1. che tende ad avvicinarsi ai riti della Chiesa 
romana ?. studioso di filologia romanza A s.m. roma- 
nista, studioso di lingue romanze. 

romaniser! [romanize], v.t. 1. romanizzare 2. tra- 
scrivere in caratteri romani A v.i. abbracciare la fede 
della Chiesa romana. 

romaniser?, v.t. (ant.) romanzare. 

romanisme [romanism], s.m. (relig.) romanismo. 

romaniste [romanist], s.m. 1. romanista, studioso di 
lingue romanze 2. studioso di diritto (spec. romano) 
3. papista, fautore del papa. 

roman-photos, pl. romans-photos [romdfoto], s.m. 
fotoromanzo, cineromanzo. 

romanticisme [romàtisism], s.m. (termine usato solo 
da Stendhal) romanticismo. 

romantique [romatik], ag. e s.m. romantico. 

romantiquement [romãtikmã], av. romantica- 
mente. 

romantiser [romãtize], v.t. 
romantico a, romantizzare. 

romantisme [romãtism], s.m. romanticismo. 


[romanifel], s.m. 


(letter.) dare carattere 
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romarin [romar], s.m. rosmarino. 
rombière [rõbje:r], s.f. (fam.) carampana: une vieil- 
le —, una vecchia carampana. 
Rome [rom], no.pr.f. (geog.) Roma. 
Roméo [romeo], no.pr.m. Romeo. 
romorantinois [romorätinwa], f. romorantinoise 


lromorātinwa:z], ag. di Romorantin-Lanthenay || Ro- 
morantinois, s.m. abitante di Romorantin-Lanthenay. 

rompre [rò:pr] (coniugato come rendre tranne la 39 
persona sing. del pres. indic.: il rompt), v.t. 1. rompere, 
spezzare (anche fig.): — un morceau de pain, spezzare 
un pezzo di pane; le navire a rompu les amarres, la nave 
ha rotto gli ormeggi; le fleuve rompit ses digues, il 
fiume ruppe gli argini || — la glace, (anche fig.) rompere il 
ghiaccio || j’ai rompu les ponts avec mon passé, ho rotto 
i ponti con il passato || il a rompu une lance en notre 
faveur, ha spezzato una lancia in nostro favore; il a 
rompu une lance avec nous, ha polemizzato con noi || 
— ses chaînes, spezzare le catene, i ceppi || — le pas, 
les rangs, (mil.) rompere il passo, le righe; rompez!, 
(mil.) rompete le righe!; (jum.) andate fuori dai piedi! || 
— les lignes ennemies, (mil.) sfondare le linee nemiche || 
— la tête à qqn., (ant.) annoiare, seccare qleu. || se rom- 
pre le cou, rompersi l’osso del collo || — les chiens, (cac- 
cia) richiamare i cani; (fig.) cambiare discorso || cette 
course m'a rompu, (fam.) questa corsa mi ha stroncato || 
applaudir à tout —, applaudire fragorosamente | à 
tout —, (ant.) tutt'al più 2. interrompere, rompere; 
troncare: — le jeûne, rompere il digiuno; — un charme, 
rompere un incantesimo; — le silence, la monotonie, 
rompere il silenzio, la monotonia; — une amitié, tron- 
care un’amicizia; — ses fiancailles, rompere il fidan- 
zamento || — le cours d’un fleuve, deviare la corrente di 
un fiume || — le fil d'un discours, sviare un discorso || 
— un pacte, une promesse, violare un patto, una pro- 
messa; — ses vœux, (eccl.) infrangere i voti 3. (fig.) ad- 
destrare, abituare: — qqn. à un travail, addestrare 
alcu. a un lavoro; il est rompu à la fatigue, è rotto 
alla fatica 4. — les couleurs, (pitt.) sbiadire i colori 
5. — la mesure, (scherma) fare una parata di misura 
4 v.i. 1. rompersi, spezzarsi: Le fil rompit, il filo si ruppe, 
si spezzò 2. rompere i ponti, troncare i rapporti: il a 
rompu avec son passé, ha rotto i ponti con il passa- 
to; il a rompu avec sa fiancée, ha rotto con la fidan- 
zata; ils ont rompu, hanno rotto, si sono lasciati 3. (scher- 
ma) indietreggiare || se rompre, v.r. 1. rompersi, spez- 
zarsi: la corde s’est rompue, la corda si è rotta 2. abi- 
tuarsi, avvezzarsi: se — à toutes les fatigues, avvezzarsi, 
abituarsi a tutte le fatiche. 

rompu [r5py], p.p. di rompre # ag. 1. spezzato, 
rotto (anche fig.) || — de fatigue, sfinito dalla stanchezza 
2. rotto, avvezzo: il est — aux affaires, ha grande espe- 
rienza nel campo degli affari; étre — au métier, conoscere 
tutte le astuzie del mestiere $ s.m. (Borsa) spezzatu- 
ra (f.). 

romsteck [romstek], s.m. (cuc.) (bistecca di) girello 
di bue. 

Romuald [romuald], no.pr.m. (st.) Romualdo. 

Romulus [romylys], no.pr.m. (st.) Romolo || — Au- 
gustule, (st.) Romolo Augustolo. 

ronce [rd:s], s.f. 1. rovo (m.), spino (m.), pruno (m.) || 
— artificielle, filo spinato || une vie semée de ronces, 
una vita seminata di spine, di difficoltà 2. nodo (m.), 
venatura (di certi legni). 

ronceraie [rõsre], s.f. roveto (m.), spineto (m.), pru- 
naio (m.). 

ronceux [r5so], f. ronceuse [rôso:z], ag. 1. (rar.) 
pieno di rovi 2. (di legno) nodoso, venato. 

Roncevaux [r5svo], no.pr.m. (geog.) Roncisvalle (f.). 

ronchon [r5f5l, s.m. brontolone. 

ronchonnement [ròfonmà], s.m. (fam.) brontolio, 
borbottamento, borbottio. 

ronchonner [r5jfone], v.i. (fam.) brontolare, mugu- 
gnare, borbottare. 

ronchonneur [r5fonce:r], f. ronchonneuse [ròfono:z}, 
ag. e s.m. (fam.) brontolone, borbottone. 


| 


ronchonot [r5fono], s.m. (fam.) ufficiale irascibile e 
brontolone. 

roncier [rðfje], s.m., roncière [rôsje:r], s.f. (ant.) ce- 
spuglio di rovi. 

rond [rð], f. ronde [r5:d}, ag. 1. rotondo, tondo: des 
perles rondes, perle rotonde; un visage —, un viso tondo; 
une petite bonne femme ronde comme une boule, (fam.)una 
donnina grassa e tonda || ouvrir (o faire) des yeux ronds, 
sgranare gli occhi (per lo stupore) || (écriture) ronde, 
(calligrafia) scrittura rotonda; lettre ronde, (tip.) (ca- 
rattere) tondo 2. curvo: avoir le dos —, avere la schiena 
curva 3. (di cifra) tondo, intero: en chiffres ronds cela 
fait dix francs, in cifra tonda fa dieci franchi; je vous 
dois cent francs tout ronds, vi devo cento franchi tondi 
tondi; un compte —, un conto arrotondato || je dispose 
d’une somme assez ronde, dispongo di una sommetta, 
ho un bel po’ di soldi da parte 4. schietto; semplice: un 
homme tout —, un uomo schietto, franco; il a toujours 
été — en affaires, è sempre stato onesto negli affari 
3. it est-— comme une barrique, (pop.) è completamente 
sbronzo $ av. tourner —, (di motore, ecc.) funzionare 
bene; (fig. fam.) andare bene: il y a toujours qq.ch. qui 
ne tourne pas —, c’è sempre ql.co. che non va. 

rond, s.m. 1. cerchio, tondo; anello: tracer un —, 
tracciare, disegnare un cerchio; découper un — de car- 
ton, ritagliare un tondo di cartone; faire des ronds dans 
l’eau, fare dei cerchi nell’acqua; faire des ronds de fumée 
avec sa cigarette, fare degli anelli di fumo con la siga- 
retta || un — de serviette, un portatovagliolo ad anello, 
a cerchietto || un — de gazon, un’aiola rotonda || — 
à béton, (edil.) tondino || en —, in cerchio, in tondo: 
s'asseoir en —, sedere in cerchio; danser en —, ballare 
in cerchio, in tondo; tourner en — comme un ours dans 
sa cage, andare su e giù come un leone in gabbia || 
faire un — de jambe, (danza) descrivere (con il piede) 
un semicerchio; faire des ronds de jambe, (fig.) profon- 
dersi in salamelecchi || rester là comme deux ronds de 
flan, (fig. fam.) rimanere di stucco || — de sorcière, (bot.) 
anello delle streghe || — des pins, (malattia dei pini) 
mal del rotondo, marciume ad anello rosso 2. (argot) 
soldo, quattrino, palanca (f.). 

rondache [r5dafl, s.f. (st. mil.) rondaccia, rotella 
(scudo rotondo). 

rond-de-cuir, pl. ronds-de-euir [r5dkyi:r], s.m. 
I. cuscino a forma di ciambella 2. (fig. fam.) travet, 
mezze maniche, burocrate. 

ronde [rd:d], s.f. 1. ronda (spec. mil.), giro d’ispe- 
zione; sorveglianza: faire la —, fare la ronda; le gardien 
de nuit faisait sa —, la guardia notturna faceva il suo 
giro d’ispezione; chemin de —, (fortificazioni) cammino 
di ronda || à la —, nei dintorni, tutt’intorno, in giro: 
il répandit la nouvelle à dir lieues à la —, propagò 
la notizia per tutto il vicinato || boire à la —, bere 
a turno; faire passer la bouteille à la —, far passare la 
bottiglia dall’uno all’altro 2. girotondo (m.) || la — 
d’un papillon de nuit autour de la lampe, la danza 
della falena intorno alla lampada || la — des jours, 
(fig.) il ripetersi, il susseguirsi dei giorni 3. carola: 
nouer des rondes, intrecciar carole || — de table, can- 
zone che si canta durante un pranzo, un banchet- 
to 4. (mus.) semibreve 5. (calligrafia) scrittura ro- 
tonda 6. en — bosse, (scult.) a tutto tondo. 

rondeau!, pl. rondeaux [rddo], s.m. (lett. mus.) « ron- 
deau », rondò. 

rondeau?, pl. rondeaux, s.m. 1. (agr.) rullo 2. (tec.) 
disco, tondo, tondello. 

ronde-bosse, pl. rondes-bosses [r5dbos], s.f. (scult.) 
tutto tondo. 

rondel [r5del], s.m. (lett.) rondello. 

rondelet [r5dle], f. rondelette [r5dlet], ag. 1. (fam.) 
grassottello; rotondetto 2. (di somma di denaro) conside- 
revole; une somme rondelette, una bella sommetta A s.m. 
(strum.) calcaborra. 

rondelette [r5dlet], s.f. 1. (bot.) asaro (m.); edera 
terrestre 2. pl. (artig.) borra (sing.), strusa (sing.). 

rondelle [rddel], s.f. 1. rondella, rosetta: — de cuir, 


ronronnement 


de feutre, de liège, rondella di cuoio, di feltro, di sughero: 
— à ergot, rondella a dente; — à ressort, rondella 
elastica; — de joint, anello di guarnizione 2. (di stufa, 
di fornello) cerchio (m.) (di ghisa) 3. (st.mil.) rotella, 
piccolo scudo tondo 4. (cuc.) fettina rotonda: — de 
saucisson, de citron, fettina di salame, di limone, 

rondement [r5dmà], av. 1. speditamente, veloce- 
mente, con risolutezza: mener une affaire —, condurre 
un affare speditamente, con risolutezza ?. schiet- 
tamente, lealmente: quand il a quelque chose à dire, 
il y va —, quando ha qualcosa da dire, lo dice chiaro e 
tondo. 

rondeur [ròdce:r], s.f. 1. rotondità: la — de la Terre, 
la rotondità, sfericità della Terra; la — de ses joues fait 
plaisir à voir, è un piacere guardare le sue guance 
pienotte || les rondeurs d’une femme, (fam.) le curve, 
le rotondità di una donna 2. (fig.) (di stile) rotondità, 
scorrevolezza: la — des périodes, la rotondità, scorre- 
volezza dei periodi 3. (fig.) franchezza, schiettezza, 
lealtà: il nous traite avec rondeur, ci tratta con fran- 
chezza. 

rondier [rôdje], s.m. V. borasse. 

rondin [r5dé], s.m. 1. tondello (di legna da ardere): 
rondins de pin, tondelli di pino 2. tronco di abete scor- 
tecciato 3. grosso bastone, randello. 

rondouillard [rdduja:r], f. rondouillarde [r5dujard], 
ag. (fam.) grassoccio. 

rond-point, pl. ronds-points [r5pwég], s.m. 1. (spar- 
titrafico) rondò 2. (arch.) emiciclo dell’abside (di una 
chiesa). 

ronéo ® [roneo], s.m. o f. ciclostile (m.). 

ronflant [ròflà], f. ronflante [ròflà:t], ag. 1. rimbom- 
bante, reboante: voix ronflante, voce rimbombante 
2. (fig.) enfatico, reboante: style —, stile enfatico, re- 
boante; mots ronflants, parole reboanti; titre —, titolo 
altisonante. 

ronfiement [r5flomà], s.m. 1. il russare 2. ronzio; 
brontolio: le — d’un moteur, il ronzio di un motore; 
le — d’un poéle, il brontolio di una stufa. 

ronfler [ròfle], v.i. 1. russare, ronfare 2. (fig. fam.) 
declamare: faire — des vers, declamare versi con enfasi. 

ronfleur [ròflce:r], s.m. 1. chi russa, chi ha l’abitu- 
dine di russare 2. (elettr.) cicalino, vibratore a cicala. 

rongeant [r3zã], f. rongeante [r5sä:t], ag. (fig.) che 
rode. 

ronge-bois [r53bwa], s.m. (pl.invar.) (zool.) rodi- 
legno. 

rongement [r53md], s.m. rodimento. 

ronger [rze] (coniugato come manger), v.t. 1. ro- 
dere; rosicchiare: les souris ont rongé ce morceau de 
pain, i topi hanno rosicchiato questo pezzo di pane; 
mon chien aime — les os, al mio cane piace rodere, ro- 
sicchiare le ossa; se — les ongles, mangiarsi le unghie || 
le cheval rongeait son mors, il cavallo stringeva il morso 
coi denti || — son frein, mordere il freno || se — les 
poings de dépit, mangiarsi le mani dalla rabbia 2. ro- 
dere; corrodere; erodere: les acides rongent les métaux, 
gli acidi corrodono, intaccano i metalli; la mer a rongé 
ces falaises, il mare ha eroso queste scogliere; le feu a 
rongé peu à peu cette poutre, il fuoco ha consumato 
a poco a poco questa trave 3. (fig.) rodere; consumare; 
tormentare: l’envie le ronge, l'invidia lo rode, è roso 
dall’invidia; le remords ronge son cœur, il rimorso lo 
tormenta, lo consuma 4. (del cervo) ruminare || se 
ronger, v.r. (fig.) rodersi: se — d’envie, rodersi per l’in- 
vidia; il se rongeait d'impatience, d'inquiétude, era roso 
dall’impazienza, dall’inquietudine. 

rongeur [r330e:r], f. rongeuse [r330:z], ag. roditore 
(anche fig.): animal —, animale roditore || uleère —, 
(med.) cancro roditore || rongeurs, s.m.pl. (zool.) ro- 
ditori. 

rongeure [rdgy:r], s.f. (rar.) rosicatura. 

ronron [rdr5], s.m. 1. (del gatto) faire —, fare le fusa 
2. ronzio: le — d’un moteur, il ronzio di un motore. 

ronronnement [r5ronmda], s.m. 1. il ronfare (del 
gatto che fa le fusa): on n'entendait que le — du chat, 
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si sentiva soltanto il gatto che faceva le fusa 2. (di 
motore) ronzio. 

ronronner [ròrone], v.i. 1. (di gatto) fare le fusa 
2. ronzare: moteur qui ronronne, motore che ronza; la 
bouilloire ronronnait sur le feu, il bricco borbottava 
sul fuoco. 

ronsardiser [r35sardize], v.i. imitare lo stile di Ron- 
sard. 

röntgen ircentgoen], s.m. (fis.) röntgen. 

röntgenthérapie [ræntgænterapi], s.f. (med.) rönt- 
genterapia. 

rookerie, rookery [rukri], s.f. (ingl.) colonia di 
sfenischi. 

rooter [rutæ:r], s.m. (ingl.) (edil.) sradicatore, estir- 
patore. 

roque [rok], s.m. (scacchi) arroccamento. 

roquefort [rokfo:r], s.m. « roquefort » (formaggio ti- 
pico della regione di Roquefort). 

roquelaure [roklo:r], s.f. « roquelaure » (cappotto da 
uomo in uso in Francia sotto Luigi XIV). 

roquentin [rokãtē], s.m. (letter.) vecchio che vuol 
fare il giovanotto. 

roquer [roke], v.i. (scacchi) arroccare. 

roquet [roke], s.m. 1. botolo, cagnetto ringhioso 
2. (fig.) piccolo uomo iroso. 

roquetin [rokté], s.m. (ind. tessile) rocchetto (usato 
per incannare il filato di seta). 

roquette! [roket], s.f. (bot.) ruchetta. 

roquette?, s.f. (mil.) razzo (m.): — antichar, razzo 
anticarro. 

roquille [roki:j], s.f. 1. (cuc.) marmellata di buccia 
d’arancia 2. antica misura di capacità per liquidi. 

rorqual, pl. rorquals [rorkwal], s.m. (2001.) balenot- 
tera (f.). 

ros [ro], s.m. (ind. tessile) pettine (da tessitore). 

rosace [rozas], s.f. 1. (arch.) fiorone (m.); rosone (m.); 
(al centro del soffitto) rosa 2. (di strumento musicale) 
rosa 3. rosetta, borchia (a forma di rosone) 4. — de 
Gênes, merletto di Genova. 

rosacé [rozase], ag. rosaceo || corolle rosacée, (bot.) 
corolla rosacea || rosacées, s.f.pl. (bot.) rosacee. 

rosacée [rozase], s.f. (med.) (acne) rosacea. 

rosage [roza:3], s.m. 1. (tec.) macerazione (f.) (del 
lino mediante esposizione alla rugiada) 2. (ant.) (bot.) 
rododendro || — des Alpes, rosa delle Alpi. 

rosaire [roze:r], s.m. I. rosario: réciter le —, reci- 
tare il rosario 2. herbe à —, (bot. pop.) lacrime di 
Giobbe. 

rosalbin [rozalbé], s.m. (zool. pop.) rosalba (f.). 

Rosalie [rozali], no.pr.f. Rosalia. 

rosaniline [rozanilin], s.f. (chim.) rosanilina. 

rosat [roza], ag. invar. rosato, che contiene essenza 
di rose: huile, vinaigre, miel —, olio, aceto, miele rosato. 

rosàtre [roza:tr], ag. (color) rosa smorto, spento, 
rosa sporco. 

rosbif [rosbif], s.m. (cuc.) rosbif, roast-beef. 

Roscelin [roslé], no.pr.m. (st.fil.) Roscellino. 

Roscius [rosjys], no.pr.m. (st.) Roscio. 

rose [ro:z], s.f. 1. rosa: — sauvage, de bruyère, rosa 
selvatica, rosa di macchia; — thé, rosa tea; — pompon, 
rosa di maggio; bois de —, legno di rosa; couleur bois 
de —, color rosa antico; bouton de —, bocciolo di rosa || 
— de Noël (o d’hiver), elleboro || — de Chine, rosa odora- 
ta || de Notre Dame, peonia || — trémière, malvone || un 
roman à l’eau de—, un romanzo all'acqua di rose || sentir 
la—, (fam.) avere un buon profumo || découvrir le pot aux 
roses, (fam.) scoprire gli altarini || Za Rose d’or, (ecel.) 
la Rosa d’oro || le chevalier à la Rose, (st.mus.) il cava- 
liere della Rosa || il n’est pas de roses sans épines, 
(prov.) non c’è rosa senza spine 2. (arch.) rosone (m.), 
rosa; fiorone (m.) 3. (gioielleria) rosa, rosetta: une — 
de diamants, una rosa di diamanti; un diamant en —, 
un diamante a rosetta 4. (geog.) rosa: — des vents, 
rosa dei venti 5. rosa (di strumenti musicali a corda). 

rose, ag. rosa, roseo: des étoffes roses, stoffe rosa; 
tu as un joli teint — aujourd’hui, hai un bel colorito 


roseo oggi || un roman —, un romanzo rosa $ sm, 
(color) rosa: — bonbon, rosa confetto; vieux —, rosa 
antico, spento; — chair, (rosa) carnicino; elle était tout en 
—, era tutta vestita di rosa, era tutta in rosa || voir 
tout en — (o voir la vie en —), (fam.) vedere tutto rosa. 

Rose, no.pr.f. Rosa. 

rosé [roze], ag. roseo, rosa; rosato, rosé: blane —, 
bianco-rosato; un teint —, un incarnato roseo || (vin) —, 
(vino) rosato, rosé, rosatello. 

roseau, pl. roseaux [rozo], s.m. 1. (bot.) canna (f.), ca- 
lamo: il saisit le pieu et le brisa comme un —, afferrò il pa- 
lo e lo spezzò come se fosse un fuscello; ne crois pas me 
tenir tête, je te briserai comme un —, non credere di tener- 
mi testa, ti piegherò come un fuscello 2. (arch.) cannello. 

rose-croix [rozkrwa], s.m. (pl.invar.) (st.tedesca) 
rosacroce. 

rosée [roze], s.f. rugiada: point de —, (fis.) punto di 
rugiada; — du soleil, (bot.) rugiada del sole || salade tendre 
comme la —, (fam.) insalata tenerissima. 

roselet [rozle], s.m. (ant.) (pelliccia di) ermellino. 

roselier [rozalje], f. roselière [rozalje:r], ag. (rar.) 
che produce canne: un marais —, una palude ricca di 
canne || roselière, s.f. canneto (m.). 

Rosemonde [rozm5:d], no.pr.f. Rosmunda. 
-  roséole [rozeol], s.f. (med.) roseola, rosolia. 

roseraie [rozrel, s.f. roseto (m.). 

rosette! [rozet], s.f. 1. nodo (m.), fiocco (m.); coccarda 
2. (bot.) rosetta: feuilles en —, foglie a rosetta 3. registro 
(m.) (di orologio) 4. (mec.) rondella, rosetta 5. girella, 
rotella (di sperone) 6. stella (sulla fronte del cavallo). 

Rosette?, no.pr.f. dim. di Rose. 

Rosette?, no.pr.f. (geog.) Rosetta || pierre de —, 
(archeol.) pietra, stele di Rosetta. 

Rosie [rozi], no.pr.f. dim. di Rose. 

rosier [rozje], s.m. rosaio: — nain, rosaio nano; 
— grimpant, rosaio rampicante. 

rosière [rozje:r], s.f. 1. (ant.) ragazza che ha otte- 
nuto un premio di virtù 2. (fam.) ragazza virtuosa. 

rosiériste [rozjerist], s.m. rosicoltore. 

Rosine [rozin], ‘no.pr.f. Rosina. 

rosir [rozi:r], v.i. diventare roseo, colorirsi (di rosa) 
¢ v.t. rendere roseo: le bon air avait rosi ses joues, laria 
buona le aveva colorito le guance. 

rosminien [rosminj?], f. rosminienne [rosminjen), 
ag. e s.m. (fil. relig.) rosminiano. 

rossard [rosa:r], s.m. 1. lazzarone, scioperato, fan- 
nullone 2. (rar.) ronzino, rozza (f.). 

rosse [ros], s.f. 1. ronzino (m.), rozza 2. (fam.) ca- 
rogna: sale —!, sporca carogna ! $ ag. (fam.) 1. severo, 
inesorabile, feroce: la critique a été — pour cet auteur, 
la critica è stata feroce con questo autore; un profes- 
seur —, un professore severo ?. mordace, caustico. 

rossée [rose], s.f. (fam.) scarica di botte, battuta. 

rosser [rose], v.t. (fam.) picchiare, pestare: il s’est 
fait — par ses camarades, le ha prese dai suoi com- 
pagni. 

rosserie [rosri], s.f. (fam.) carognata, vigliaccheria. 

rossignol [rosinol], s.m. 1. usignolo || — des murailles, 
codirosso ?. zufolo; (mar.) fischietto 3. (fam.) fondo di 
magazzino: on l’a refilé un —, ti hanno rifilato un fondo 
di bottega 4. grimaldello 5. — des fanneurs, (med.) usi- 
gnolo dei conciatori. 

rossignolet [rosinole], s.m. (poet.) giovane usignolo. 

rossinante [rosinà:t], s.f. ronzinante (m.). 

rossinien [rosinjé], f. rossinienne [rosinjen], ag. ros- 
siniano. 

rossolis! [rosoli], s.m. rosolio. 

rossolis?, s.m. (bot. pop.) rosolida (f.). 

rostral [rostral], pl. rostraux [rostro], ag. rostrale, ro- 
strato: colonne rostrale, colonna rostrata. 

rostre [rostr], s.m. 1. (zool.) rostro 2. (bot.) rostro 
3. (archeol.) rostro 4. pl. (st. romana) rostri. 

rostré [rostre], ag. rostrato. j 

rot! [ro], s.m. (malattia delle piante) marciume: — 
noir, melanosi; — blanc, marciume bianco. 

rot?, s.m. (volg.) rutto. 


/ 
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rôt [ro], s.m. (ant.) arrosto. 
t rotacé [rotase], ag. (bot.) a forma di ruota. 
rotang [rotägl, s.m. (bot.) rotang, rotan, giunco di 
palma. 
rotangle [rotà:gl], s.m. (z00l.) scardola (f.). 
rotarien [rotarjē], s.m. rotariano, socio del Rotary 
Club. 
rotary [rotari], s.m. (ingl.) 1. (tec. mineraria) sonda 
a rotazione, rotary 2. (tel.) sistema rotary. 
rotateur [rotatoe:r], f. rotatrice [rotatris], ag. rota- 
torio: force rotatrice, forza rotatoria; muscle —, (anat.) 
muscolo rotatorio || rotateurs, s.m.pl. (zool.) rotiferi. 
rotatif [rotatif], f. rotative [rotati:v], ag. (tec.) rota- 
tivo || rotative, s.f. (tip.) rotativa. 
rotation [rotasjõ], s.f: 1. rotazione: axe de —, asse 
di rotazione; la — de la Terre, la rotazione della Terra 
“2. rotazione, avvicendamento (m.) la — des cultu- 
res, la rotazione delle colture; la — des stocks, (comm.) 
la rotazione d’inventario. 
rotatoire [rotatwa:r], ag. rotatorio. 
rote! [rot], s.f. (strum. mus.) rotta. 
Rote?, s.f. (eccl.) Rota. 
roténone [rotenon], s.f. (chim.) rotenone (m.). 
roter [rote], v.i. (volg.) ruttare. 
Rothari(s) [rotaris], no.pr.m. (st.) Rotari || Lois de 
— , Editto di Rotari. 
rôti [roti], s.m. arrosto. 
rôtie [roti], s.f. pane bruscato; fetta di pane tostato || 
— de pain frottée d'ail, bruschetta. 
rotifères [rotife:r], s.m.pl. (2001.) rotiferi. 
rotin [rotē], s.m. giunco d’India || n'avoir plus un —, 
(fam.) non avere più il becco di un quattrino. 
rôtir [roti:r], v.t. arrostire, abbrustolire: — un pou- 
let, arrostire un pollo; — des marrons, arrostire le ca- 
stagne || — au four, cuocere in forno || le soleil rôtit 
les fleurs, il sole brucia i fiori $ v.i. arrostire: la viande 
rôtit, la carne sta arrostendo || se ròtir, v.r. arrostirsi. 
ròtissage [rotisa:3], s.m. arrostimento; tostatura (f.). 
ròtisserie [rotisri], s.f. 1. rosticceria 2. (ant.) stanza 
contigua alla cucina in cui si preparavano le carni. 
rôtisseur [rotisce:r], s.m. rosticciere. 
ròtissoire [rotiswa:r], s.m. girarrosto. 
rotogravure [rotogravy:r], s.f. rotocalcografia: 
(stampa a) rotocalco (m.). 
rotonde [rot5:d], s.f. 1. (arch. edil.) rotonda 2. cassa 
posteriore (della diligenza) 3. mantello a ruota, ferra- 
iolo (m.), rotonda 4. rimessa circolare per locomotive 
a vapore. 
rotondité [rotôdite], s.f. rotondità (anche fig.). 
rotor [roto:r], s.m. (elettr. aer.) rotore. 
rotruenge [rotryd:3], s.f. (st.lett. francese) poesia 
formata di più strofe terminanti con un ritornello. 
rotule [roty]], s.f. 1. (anat.) rotula 2. (fec.) giunto a 
sfera; raccordo sferico: — de poussée, sfera di spinta. 
rotulien [rotylj#], f. rotulienne [rotyljen], ag. (anat.) 
rotuleo: ligament —, legamento rotuleo. 
roture [roty:r], s.f. (letter.) 1. condizione di chi non 
è nobile di nascita, ignobiltà: naître dans la —, nascere 
da famiglia non nobile, essere di bassa condizione 80- 
ciale || terre en —, terra soggetta a oneri feudali || tomber 
en —, (ant. fig.) cadere in disgrazia 2. l’insieme delle 
persone che non sono nobili di nascita, i ceti non no- 
bili: frequenter la —, frequentare un ambiente non nobi- 
le, persone non nobili di nascita. 
roturier [rotyrje], f. roturière [rotyrje:r], ag. 1. che 
non è nobile di nascita, di bassa condizione, ignobile, 
plebeo || biens roturiers, beni soggetti a onere feudale 
2. (fig.) plebeo: des facons roturières, modi plebei $ s.m. 
persona di origini non nobili. 
rouable [rwabl], s.m. 1. tirabrace 2. (metal.) riavolo 
3. rastrello (per raccogliere il sale nelle saline). 
rouage [rwa:3], s.m. 1. rotismo; ingranaggio: les 
rouages d’une montre, i rotismi di un orologio 2. (fig.) 
‘meccanismo; rotella di un ingranaggio: il n’est qu’un — 
de l'administration, è soltanto una rotella dell’ingra- 
d naggio amministrativo. 


o 


rouge 


rouan [rwà], f. rouanne [rwan], ag. e s.m. (cavallo) 
roano. 

rouanne [rwan], s.f. 1. trivella, sgorbia (del fale- 
gname) 2. compasso (m.) (da falegname) 3. punta per 
tracciare. 

rouannette [rwanet], s.f. 1. piccolo compasso (del 
falegname) 2. piccola sgorbia. 

rouant [rwã], ag. (arald.) (di pavone) che fa la ruota. 

roubaisien [rubezj£], f. roubaisienne [rubezjen], ag. 
di Roubaix || Roubaisien, s.m. abitante di Roubaix. 

roublard [rubla:r], f. roublarde [rublard], ag. (pop.) 
furbo, scaltro, astuto: un homme d'affaires —, un uomo 
d’affari scaltro, astuto $ s.m. (pop.) imbroglione, vol- 
pone. 

roublardise [rublardi:z], s.f. (pop.) furberia, astu- 
zia, scaltrezza. 

rouble [rubl], s.m. rublo. 

rouchi [rufi], s.m. « rouchi» (dialetto del Nord della 
Francia). 

roucoulade [rukulad], s.f. il tubare, il tortoreggia- 
re (anche fig.). 

roucoulant [rukulã], f. roucoulante [rukula:t], ag. 
languido, sospiroso. 

roucoulement [rukulmã], s.m. V. roucoulade. 

roucouler [rukule], v.i. 1. tubare, tortoreggiare (an- 
che fig.) ?. gorgheggiare $ v.t. cantare languidamente: 
— une romance, gorgheggiare una romanza. R 

roue [ru], s.f. ruota: — à aubes, (mar.) ruota a pale; 
— à augets, à palettes, ruota a cassette, a palette; 
roue avant, arrière, ruota anteriore, posteriore; — 
dentée, ruota dentata; directrice, indépendante, 
motrice, ruota direttrice, indipendente, motrice; — 
de friction, ruota di frizione, di attrito; — de secours, 
ruota di scorta; — du gouvernail, (mar.) ruota del 
timone; hydraulique, ruota idraulica; libre, 
ruota libera; — menée, ruota condotta || la — de 
la fortune, la ruota della fortuna || — de fortune, 
(carta dei tarocchi) fortuna || faire la —, (di pavone, 
ecc.) fare la ruota; (fig.) pavoneggiarsi || étre la cin- 
quième — du carrosse, (fam.) essere l’ultima ruota del 
carro || gagner d’une —, (ciclismo) vincere di una ruo- 
ta || le supplice de la —, (il supplizio del) la ruota; 
condamner qqn. à la —, condannare qleu. alla ruota || 
mettre des bâtons dans les roues, mettere il bastone tra 
le ruote. S 

roué [rwe], ag. 1. scaltro, astuto, furbo 2. (ant.) 
arrotato 3. — de coups, pestato a sangue # s.m. 
1. (fam.) scostumato, scapestrato 2. (fam.) volpe (f.); 
persona (f.) furba 3. pl. (st.francese) compagni di ba- 
gordi del Reggente. 

rouelle [rwel], s.f. 1. (cuc.) ossobuco (m.) 2. (ant.) 
fetta di forma rotonda. 

rouennais [rwane], f. rouennaise [rwane:z], ag. di 
Rouen || Rouennais, s.m. abitante di Rouen. 

rouennerie [rwanri], s.f. tela di cotone di Rouen. 

rouennier [rwanje], s.m. fabbricante o commerciante 
del tessuto detto « rouennerie ». 

rouer [rwe], v.t. 1. picchiare, battere: — qqn. de 
coups, pestare qlcu. di santa ragione 2. (ant.) arrotare, 
sottoporre al supplizio della ruota A v.i. (di alcuni uc- 
celli) fare la ruota. 

rouergat [rwerga], f. rouergate [rwergat], ag. del 
Rouergue (antico distretto della Francia) || Rouergat, 
s.m. abitante del distretto di Rouergue. 

rouerie [ruri], s.f. astuzia, furberia; scaltrezza. 

rouet [rwe], s.m. 1. arcolaio 2. armatura in legno for- 
mante la base del pozzo 3. fernetta (f.) (di serratura) 
4. (mar.) puleggia (f.) 5. (ant.) (mil.) rotella (f.), ruota 
(f.): arquebuse à —, archibugio a ruota. 

rouette [rwet], s.f. vimine (m.), vinco (m.). 

rouf [ruf], s.m. (mar.) tuga (f.). 

rouflaquette [ruflaket], s.f. (pop.) tirabaci (m.). 

rouge ([ru:3], ag. 1. rosso: vin —, vino rosso; 
les globules rouges, i globuli rossi; comme une to- 
mate, une écrevisse, une pivoine, un coq, rosso come 
un pomodoro, come un gambero, come un papavero, 


rougeàtre 


come un gallo; devenir — de colère, de honte, diventare 
rosso dalla rabbia, dalla vergogna || s’arrêter au feu —, 
fermarsi al (semaforo) rosso 2. rovente: un tison —, 
un tizzone rovente; du métal —, metallo rovente 
3. (fam.) rosso, comunista A s.m. 1. rosso: — cerise, 
rosso ciliegia; — feu, rosso fuoco, rosso fiamma; — 
foncé, rosso cupo; — pompéien, rosso pompeiano; 
— sang-de-bœuf, rosso sangue di bue || le — lui monte 
au visage, il rossore gli sale al viso || miser sur le —, 
(alla roulette) puntare sul rosso || — de chrome, de Prus- 
se, (chim.) rosso di cromo, di Prussia || chauffer au —, 
(tec.) portare al calore rosso 2. belletto || — à lèvres, 
rossetto 3. (pop.) vino rosso: boire du gros — qui tache 
(en bleu), bere vino rosso molto denso 4. (fam.) rosso, 
comunista $ con valore di av.: se fâcher tout —, an- 
dare su tutte le furie; voir —, vedere rosso || voter —, 
(fam.) votare comunista. 

rougeâtre [ruga:tr], ag. rossastro, rossiccio. 

rougeaud [ru3z0], f. rougeaude [ru3o:d], ag. (fam.) 
rubicondo. 

rouge-gorge, 
(zool.) pettirosso. 

rougeoiement [ruswamä], s.m. riflesso rossastro; 
il rosseggiare. 

rougeole [ruzol], s.f. 1. (med.) morbillo (m.) 2. (agr.) 
melampiro (m.) 3. (vet.) mal rossino (dei maiali). 

rougeoleux [rusolo], f. rougeoleuse [rugolo:z], ag. 
morbilloso A s.m. affetto da morbillo. 

rougeoyant [ruswajä], f. rougeoyante [ruzwaja:t], 
ag. rosseggiante. 

rougeoyer [ruswaje] (coniugato come employer), v.i. 
rosseggiare. 

rouge-queue, pl. rouges-queues [ruzko], s.m. (z001.) 
codirosso. 

rouget [ruse], s.m. 1. Gool) triglia (f.) 2. (vet.) mal 
rossino (dei maiali) 3. (agr.) tignola dei raccolti. 

rougeur [ruzce:r], s.f. 1. rossore (m.): la — lui 
monta au front, gli salì il rossore alla fronte 2. pl. 
macchie rosse: il avait le visage couvert de rougeurs, 
aveva il viso coperto di macchie rosse. 

rougi [ruzi], ag. (ant.) arrossato || eau rougie, acqua 
colorata (con un po’ di vino). 

rougir [rugi:r], v.t. 1. arrossare, tingere in rosso || 
— son eau, mettere un po’ di vino nell’acqua 2. arro- 
ventare: — une barre de fer au feu, arroventare una 
sbarra di ferro al fuoco ¢ v.i. 1. arrossarsi, diventare 
rosso: à la mer au lieu de brunir je rougis et je pèle, al 
mare invece di abbronzarmi, divento rossa e mi spello 
2. arrossire: — de pudeur, de honte, arrossire per pudore, 
dalla vergogna; — jusqu’au blanc des yeux, arrossire 
fino al bianco degli occhi; il y a de quoi faire — un ré- 
giment, (fam.) c'è di che fare arrossire un facchino || 
il rougit de sa conduite, si vergogna della sua con- 
dotta 3. diventare rovente, arroventarsi. 

rougissant [rugisà], f. rougissante [rugisà:t], ag. 
1. rosseggiante 2. che arrossisce. 

roui [rwi], s.m. macerazione (f.) (della canapa) || 
sentir le —, avere cattivo sapore. 

rouille [ru:j], s.f. 1. ruggine: des taches de —, mac- 
chie di ruggine 2. (agr.) ruggine # ag.invar. (color) 
ruggine. 

rouillé [ruje], ag. 1. arrugginito (anche fig.) 2. 
(agr.) attaccato dalla ruggine. 

rouiller [ruje], v.t. (fare) arrugginire (anche fig.) 
+ v.i. arrugginirsi: le fer rouille, il ferro si arrugginisce || 
se rouiller, v.r. arrugginirsi (anche fig.). 

rouilleux [rujo], f. rouilleuse [rujo:z], ag. rugginoso, 
del colore della ruggine. 

rouillure {rujy:r], s.f. rugginosità (anche bot.). 

rouir [rwi:r], v.t. (ind. tessile) macerare (lino e ca- 
napa). 

rouissage [rwisa:3], s.m. (ind. tessile) macerazione 
(f.) (del lino e della canapa). 

rouisseur [rwisce:r], s.m. (ind. tessile) (operaio) ma- 
ceratore. 

rouissoir [rwiswa:r], s.m. (ind. tessile) maceratoio. 


pl. rouges-gorges [ruzgorz], s.m. 


roulade [rulad], s.f. 1. (mus.) gorgheggio (m.) 2. (cuc.) 
involtino (m.). 


mineraria) carreggio 3. circolazione (f.) (di autoveico- 
li): police de —, polizia stradale. 

roulant [rulà], f. roulante [rulà:t], ag. 1. a rotelle: 
fauteuil —, poltrona a rotelle; chaise roulante, sedia a 
rotelle || {able roulante, carrello 2. mobile; rotante: 
escalier —, scala mobile; tapis —, tappeto portante; es- 
suie-main — (o serviette roulante), bandinella; pont —, 
carroponte, gru a ponte; matériel —, (ferr.) materiale 
mobile; cuisine roulante, (mil.) cucina da campo; bar- 
rage —, (mil.) sbarramento mobile, rotante || fonds 
roulants, (econ.) denaro, capitale circolante 3. feu —, 
(mil.) fuoco continuo, tambureggiante || il lui a fait 
subir un feu — de questions, (fig.) lo ha tempestato 
di domande; un feu — de mensonges, una sfilza di 
bugie 4. chemin —, (ant.) strada carreggiabile, di fa- 
cile accesso 3. (pop.) spassoso, divertente: c’est —, è 
da sbellicarsi dalle risa. 

roulé [rule], ag. 1. arrotolato: omelette roulée, frit- 
tata arrotolata; pull-over à col —, maglione con il collo 
alto || nous aurons de la viande roulée à déjeuner, a 
pranzo avremo involtini di carne || foulard — main, 
fazzoletto orlato a mano 2. une fille bien roulée, (pop.) 
una ragazza ben fatta $ s.m. (cuc.) involtino. 

rouleau, pl. rouleaux [rulo], s.m. 1. rotolo: — de pa- 
pier, rotolo di carta; — de tissu, rotolo di stoffa; — de 
pellicules photographiques, rotolo di pellicola fotogra- 
fica, rollino || étre au bout de son —, (fam.) avere esaurito 
i propri argomenti; avere esaurito le proprie risorse; 
stare per morire 2. rullo: — compresseur, (agr.) (rullo) 
compressore; — brise-mottes (o émotteur), (agr.) rullo 
frangizolle; — d’imprimerie (o encreur), (tip.) rullo in- 
chiostratore; — à pâtisserie, (cuc.) matterello; — masseur 
(o pétrisseur), rullo per massaggi || passer au —, cilin- 
drare 3. — (à mise en plis), bigodino 4. (arch.) ghiera 
(f.) 5. (sport) rullata (f.). 

roulée [rule], s.f. 1. (pop.) scarica di legnate 2. rete 
per lamprede. 

roulement [rulmä], s.m. 1. il rotolare, rotolamen- 
to: le — d’une bille, il rotolare di una pallina | — 
d’yeux, il roteare gli occhi || — de hanches, l’ancheg- 
giare 2. (di autoveicoli) passaggio, circolazione (f.): le — 
des voitures a fini par endommager la chaussée, il pas- 
saggio continuo delle automobili ha finito col danneg- 
giare la strada 3. rimbombo, frastuono; (di tamburo) 
rullo, rullio: les roulements du tonnerre, il brontolio del 
tuono 4. (di denaro) giro, circolazione (f.): — de capi- 
taux, giro di capitali; fonds de —, fondo di cassa cor- 
rente; fondo di rotazione 5. (di personale, a un posto 
di lavoro) avvicendamento, rotazione (f.): travailler 


par —, lavorare a turno 6. (mec.) cuscinetto: — à 
billes, cuscinetto a sfere: — à rouleaux, cuscinetto a 
rulli. 


rouler [rule], v.t. 1. arrotolare; avvolgere — un mate- 
las, arrotolare un materasso; — ses manches, rimboccarsi 
le maniche || — une cigarette, arrotolare una sigaretta || 
il a roulé sa bosse dans tous les pays, (fam.) ha girato 
mezzo mondo 2. rotolare: — un tonneau, rotolare una 
botte; le torrent roule de gros galets, il torrente trascina 
grossi ciottoli; — des croquettes dans la farine, passare 
le polpette nella farina || l’infirmière roula le fauteuil de 
l’infirme sur la terrasse, l’infermiera spinse sulla ter- 
razza la poltrona a rotelle del malato || — les yeux, ro- 
teare gii occhi; la pauvre fille roulait des yeux épou- 
vantés, la poverina spaventata strabuzzava gli occhi || 
le ciel roulait de gros nuages, grosse nubi si adden- 


savano nel cielo || — un projet dans sa téte, rimu- 
ginare un progetto 3. spianare: — de la pâle, spia- 
nare la pasta; — un terrain de tennis, spianare un 


campo da tennis 4. (fam.) infinocchiare, raggirare: il 
s’est fait —, si è fatto menare per il naso 5. — les +r», 
arrotare le « r » $ v.i. 1. rotolare: les pierres roulaient sous — 
nos pieds, le pietre rotolavano sotto i nostri piedi || il 
a roulé du haut de l’escalier, è ruzzolato giù dalle | 


A 


roulage [rula:5], s.m. 1. (agr.) rullatura (f.) 2. (tec. 
| 
| 
| 
| 
| 
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scale || — sous la table, (di ubriaco) finire sotto il tavolo || 
sous la Terreur, beaucoup de têtes ont roulé sur l’échafaud, 
durante il Terrore molte teste caddero sul patibolo || 
on voyait ses muscles — sous sa peau, si vedeva il mo- 
vimento dei muscoli sotto la pelle || — des hanches, 
ancheggiare || il ne roule pas sur l'or, non naviga nel- 
Poro || pierre qui roule n’amasse pas mousse, (prov.) 
pietra mossa non fa muschio 2. (di liquidi) scorrere, 
colare: une goutte roule lentement sur la vitre, una goc- 
cia scorre lentamente sul vetro; de grosses larmes rou- 
laient sur ses joues, dei lacrimoni gli scendevano lungo 
le gote 3. andare, correre: nous roulions à cent à l’heure, 
andavamo a cento all’ora; la voiture roulait à grande 
allure, l'automobile andava molto forte || — carrosse, 
(fam.) essere molto ricco 4. (fam.) viaggiare, girare: il 
a roulé un peu partout, ha girato mezzo mondo 5. ver- 
tere, imperniarsi: la conversation roulait sur la politique, 
la conversazione verteva sulla politica 6. rimbombare, 
risonare; (di tamburo) rullare: le tonnerre roulait dans le 
lointain, il tuono brontolava di lontano; le tambour 
roulait sans arrét, il tamburo rullava in continuazione 
3. (di denaro) circolare 8. (mar.) rullare, rollare || 
se rouler, v.r. 1. rotolarsi: se — par terre, dans l'herbe, 
rotolarsi per terra, sull’erba || c’est à se — par terre, 
(fam.) c'è da sbellicarsi dalle risa 2. avvolgersi: se — 
dans une couverture, avvolgersi in una coperta | le 
chat s’est roulé en boule dans son panier, il gatto si è 
acciambellato nel suo cestino. 

roulette [rulst], s.f. 1. rotella: fauteuil, lit à roulettes, 
poltrona, letto a rotelle; patins à roulettes, pattini a 
rotelle, schettini || — de pâtissier, tagliapasta || — de 
dentiste, (fam.) trapano || tout va comme sur des roulet- 
tes, (fam.) tutto va a gonfie vele 2. (gioco) « roulette » || 
— russe, « roulette » russa. 

rouleur [rulce:r], s.m. 1. operaio che lavora saltua- 
riamente in aziende diverse 2. operaio addetto al tra- 
sporto di carrelli, barili, ecc. 3. (fam.) chi vagabonda 
(da un luogo all’altro); chi bazzica le osterie, i locali 
notturni, ecc. 4. (sport) passista || rouleuse [rulo:z], 
s.f. 1. operaia che lavora saltuariamente in aziende di- 
verse 2. (ant.) donna di strada. 

roulier [rulje], s.m. (ant.) carrettiere, barrocciaio. 

roulis [ruli], s.m. 1. (mar. aer.) rollio || quilles de —, 
(mar.) alette di rollio 2. ondeggiamento, oscillazio- 
ne (f.). 

rouloir [rulwa:r], s.m. rullo, cilindro. 

roulotte [rulot], s.f. 1. (di zingari, di gente del circo) 
carrozzone (m.) 2. (di campeggiatori) « roulotte ». 

roulotter [rulote], v.t. orlare, fare un orlo arroto- 
lato (a). 

roulure [ruly:r], s.f. 1. arrotolamento (m.) 2. (difetto 
del legno) cipollatura 3. (ant.) donna di strada. 

roumain [rumé], f. roumaine [rumen], ag. rumeno, 
romeno $ s.m. (lingua) rumeno, romeno || Roumain, 
s.m. (abitante) rumeno, romeno. 

Roumanie [rumani], no.pr.f. (geog.) Romania, Ru- 
mania, Rumenia. 

Roumélie [rumeli], no.pr.f. (geog. st.) Rumelia. 

rouméliote [rumeljot], ag. della Rumelia || Roume- 
liote, s.m. abitante della Rumelia. 

round [raund], s.m. (ingl.) (pugilato) round, ri- 
presa (f.). 

roupie! [rupi], s.f. (ant.) goccia che cola dal naso. 

roupie?, s.f. (moneta indiana) rupia. 

roupiller [rupije], v.i. (pop.) dormire. 

roupilleur [rupijce:r], s.m. (pop.) dormiglione. 

roupillon [rupij5], s.m. (pop.) pisolino, sonnellino: pi- 
quer un —, schiacciare un pisolino. 

rouquin [rukf], f. rouquine [rukin], ag. (di capelli) ros- 
80 $ s.m. uomo dai capelli rossi || rouquine, s.f. rossa, 
donna dai capelli rossi. 

rouscailler [ruskaje], v.î. (pop.) 1. parlare 2. pro- 
testare. 

rouscailleur [ruskajæ:r], s.m. (pop.) brontolone. 


à ie ANE [ruspetà:s], s.f. (pop.) protesta, lamen- 
Cla, 


router 


rouspéter [ruspete] (coniugato come céder), v.i. (fam.) 
protestare, brontolare. 

rouspéteur [ruspetoe:r], s.m. (fam.) brontolone || 
rouspéteuse [ruspeto:z], s.f. brontolona. 

roussâtre [rusa:tr], ag. rossiccio, rossastro. 

rousse [rus], s.f. (argot) polizia. 

rousseau, pl. rousseaux [ruso], s.m. 1. (z001.) pagro 
2. (ant.) uomo dai capelli rossi. 

rousselet [rusle], s.m. pera ruggine. 

rousserolle [rusrol], s.f. (2001.) cannareccione (m.), 
canneraia. 

roussette [ruset], s.f. (2001.) 1. rossetta 2. gattuccio 
(m.). 

rousseur [rusce:r], s.f. colore rossiccio, rossore (m.) || 
taches de —, lentiggini, efelidi. 

roussi [rusi], s.m. (odore di) bruciaticcio: dans la 
cuisine ca sent le —, in cucina c’è odore di bruciaticcio; 
l’affaire sent (A (fig.) l’affare mi puzza || cette théorie 
philosophique sent plutôt le —, (ont) quella teoria 
filosofica puzza di eresia. 

Roussillon [rusij5], no.pr.m. (geog.) Rossiglione. 

roussillonnais [rusijone], f. roussillonnaise [rusijo- 
ne:z], ag. del Rossiglione || Roussillonnais, s.m. abi- 
tante del Rossiglione. 

roussin! [rusë], s.m. ronzone || — d’Arcadie, (scherz.) 
somaro, ciuco. 

roussin?, s.m. (argot) poliziotto. 

roussir [rusi:r], v.t. 1. abbruciacchiare, strinare: le 
tabac lui avait roussi les moustaches, il tabacco gli aveva 
strinato i baffi; elle a roussi cette chemise en la repassant, 
ha strinato questa camicia stirandola 2. (cuc.) dorare, 
imbiondire, rosolare $ v.i. 1. diventare rossiccio 2. (cuc.) 
dorarsi, rosolarsi. 

roussissement [rusismà], s.m., roussissure [rusi- 
sy:r], s.f. 1. abbruciacchiamento (m.), strinatura (f.) 2. 
(cuc.) rosolatura (f.). 

roustir [rusti:r], v.t. (pop.) spennare || je suis rousti!, 
sono fritto! 

rousture [rusty:r], s.f. (mar.) trinca. 

routage [ruta:3], s.m. classificazione (f.), selezione (f.), 
smistamento (di giornali, di lettere, di stampe per spe- 
dizione). 

route [rut], s.f. 1. strada: — pavée, strada selciata; 
la grande — (o grand’ —), la strada maestra; — dépar- 
tementale, nationale, strada provinciale, statale; le code 
de la —, il codice della strada; accident de —, incidente 
stradale; transports par —, trasporti su strada; course 
cycliste sur —, corsa ciclistica su strada || nous sommes 
arrivés à Rome par la —, siamo arrivati a Roma in 
automobile || cette voiture ne tient pas la —, quest’auto- 
mobile non ha una buona tenuta di strada || fermer 
toutes les routes à l’ennemi, precludere ogni via di scampo 
al nemico 2. cammino (m.), via, strada (anche Soir 
changer de —, cambiare strada; perdre sa —, perdere la 
strada; fenter une nouvelle —, tentare una nuova strada; 
il en a fait de la —!, ne ha fatta di strada!; à un mo- 
ment donné nos routes se sont croisées, a un certo mo- 
mento le nostre strade si sono incontrate || en cours de 
—, strada facendo, cammin facendo || faire — à pied, 
fare il cammino a piedi; faire — avec qqn., fare il cam- 
mino con qleu. || se mettre en —, mettersi in cammino; il 
est tard ! allons, en —!, è tardi ! andiamo, in cammino! || 
remettre qqn. sur la bonne —, rimettere qleu. sulla buona 
strada || la mise en — d'un programme, il varo di un pro- 
gramma || carnet de —, taccuino di viaggio || chanson de 
—, (mus.) marcia || compagnon de —, compagno di viag- 
gio; (fig.) compagno di strada || feuille de —, (mil.) foglio 
di viaggio; indemnité de —, indennità di viaggio 3. (mar. 
aer.) rotta: — au compas, rotta alla bussola; — magnéti- 
que, rotta magnetica; — vraie, rotta vera; angle de —, 
angolo di rotta; changement de —, cambiamento di rotta; 
faire — vers l’ Amérique, fare rotta per l'America; faire 
fausse —, (anche fig.) sbagliare rotta; routes aériennes, 
rotte aeree 4. (di sole, di pianeti) corso (m.). 

router [rute], v.t. raggruppare, selezionare, smistare 
(giornali, lettere, ecc.). 


routier 


routier [rutje], f. routière [rutje:r], ag. stradale: ré- 
seau —, rete stradale; carte routière, carta stradale; 
transports routiers, trasporti su strada; police routière, 
polizia stradale || routière, s.f. automobile comoda e 
adatta ai lunghi viaggi. 

routier, s.m. 1. autotrenista, camionista 2. (fig.) uo- 
mo navigato: un vieux —, una vecchia volpe 3. (ci- 
clismo) stradista 4. carta nautica 5. pl. (ant.) bri- 
ganti, banditi, predoni. 

routine [rutin], s.f. «routine », trantran (m.): faire 
ga.ch. par —, fare ql.co. meccanicamente; éfre escla- 
ve de la —, essere schiavo della routine, dell’abitu- 
dine; j’ai acquis une sorte de —, ho acquistato una 
certa pratica; la — administrative, la prassi ammi- 
nistrativa; la — quotidienne, il trantran quotidiano. 

routinier [rutinje], f. routinière [rutinje:r], ag. abi- 
tudinario, metodico; (fig.) meccanico, esteriore: c’est un 
homme —, è un uomo abitudinario; je dirais qu’il a une 
connaissance routinière de son travail, direi che ha una 
conoscenza meccanica del suo lavoro; les formalités rou- 
tinières de douane, le solite formalità doganali $ s.m. 
persona abitudinaria, metodica. 

routoir [rutwa:r], s.m. (ind. tessile) maceratoio. 

rouverin [ruvré], ag. fer —, ferro fragile (a caldo o 
a freddo). 

rouvert [ruve:r], p.p. di rouvrir. 

rouvieux [ruvjo], s.m. rogna (f.), scabbia (f.) (di ca- 
valli, di cani) $ ag. rognoso. 

rouvraie [ruvre], s.f. rovereto (m.). 

rouvre [ru:vr] s.m. (bot.) rovere (f. o m.) || chêne —, 
rovere. 

rouvrir [ruvri:r] (coniugato come ouvrir), v.t. ria- 
prire, aprire di nuovo: — une porte, un livre, riaprire 
una porta, un libro; — une plaie (o une blessure), (fig.) 
riaprire una piaga, una ferita A v.i. riaprirsi || se 
rouvrir, v.r. riaprirsi. 

roux [ru], f. rousse [rus], ag. rossiccio; dai capelli 
rossi, fulvo: une femme rousse, una donna dai capelli 
rossi; des cheveux d'un blond —, capelli di un biondo 
rossiccio || beurre —, (cuc.) burro rosolato, dorato $ s.m. 
1. (color) rosso: une blonde tirant sur le —, una bionda 
che tende al rosso; cheveur d’un — ardent, capelli di un 
rosso acceso 2. uomo dai capelli rossi 3. (cuc.) « roux » 
(salsa a base di burro e farina bianca) || rousse, s.f. 
(donna) rossa, donna dai capelli rossi. 

rowing [roin], s.m. (ingl.) canottaggio. 

Roxane [roksan], no.pr.f. Rossana. 

royal [rwajal], pl. royaux [rwajo], ag. 1. reale, regio: 
autorité royale, autorità reale, regia; palais —, palazzo 
reale; la famille royale, la famiglia reale || la maison 
royale, la real casa || prince —, principe ereditario || 
Son Altesse Royale, Sua Altezza Reale 2. (fig.) regale, 
principesco: lure —, lusso principesco; il m’a fait un 
cadeau —, mi ha fatto uno splendido regalo || royale 
[rwajal], s.f. mosca, pizzetto (m.), barbetta. 

royalement [rwajalmä], av. 1. magnificamente, son- 
tuosamente 2. (fam.) moltissimo: Ze m’en fiche —, me 
ne infischio altamente. 

royalisme [rwajalism], s.m. realismo, spirito monar- 
chico, attaccamento alla monarchia. 

royaliste [rwajalist], ag. monarchico $ s.m. mo- 
narchico, realista || il ne faut pas être plus — que le 
roi, non bisogna essere più realisti del re. 

royalties [rwajalti:z], s.f.pl. (ingl.) royalty (sing.) 
(pagamento di una percentuale sugli utili a chi concede 
lo sfruttamento di miniere, pozzi petroliferi, foreste, 
ecc.) 

royaume [rwajo:m], s.m. regno, reame (anche fig.): 
le — des Cieux, il regno dei Cieli || le — des lis, 
(ant.) il regno di Francia || le Royaume Uni, il Regno 
Unito. 

royauté [rwajote], s.f. 1. regalità, sovranità, dignità 
di re || aspirer à la —, aspirare al regno, al trono 2. 
monarchia: la chute de la —, la caduta della monarchia. 

ru [ry], s.m. (dial.) rio, ruscello. 

ruade [ryad], s.f. I. calcio (m.), scalciata (del ca- 
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vallo, del mulo, ecc.): lancer des ruades, tirare calci, 
sferrare calci, scalciare 2. (fig. fam.) attacco brusco; 
scatto violento. 

ruban [rybã], s.m. 1. nastro: — de velours, nastro di 
velluto || centimètre à —, (di sarto) nastro centime- 
trato, centimetro; — gradué (o — métrique), (di ac- 
ciaio flessibile) metro a nastro || de la terrasse on voyait 
se dérouler le long — blanc de la route, dalla terrazza 
si vedeva snodarsi il lungo nastro bianco della strada 
2. (tec.) nastro: — magnétique, nastro magnetico; 
— isolant, (elettr.) nastro isolante; — encré, (di macchina 
per scrivere) nastro inchiostrato, dattilografico ||— trans- 
porteur, (mec.) trasportatore a nastro, nastro trasporta- 
tore || scie à —, sega a nastro 3. (onorificenza) nastro, 
nastrino: le — rouge (o de la Légion d'honneur), il 
nastrino della Legion d’onore !| le — violet, onorificenza 
conferita agli insegnanti per meriti di lavoro || le — 
bleu, (mar.) il nastro azzurro 4. fettuccia (f.): coudre un 
bout de — sur l’ourlet, cucire un pezzo di fettuccia sopra 
l’orlo 5. (arch.) nastro, tenia (f.) 6. — de Mebius, (geom.) 
nastro, anello di Môbius 7. (anat.) — de Reil, nastro 
di Reil, lemnisco. 

rubané [rybane], ag. 1. guarnito di nastri 2. striato: 
marbre —, marmo striato. 

rubaner [rybane], v.t. 1. guarnire di nastri 2. (tec.) 
lavorare a nastro; tagliare a nastro. 

rubanerie [rybanri], s.f. industria, commercio di na- 
stri. 

rubanier [rybanje], f. rubanière [rybanje:r], ag. dei 
nastri $ s.m. fabbricante di nastri. 

rubato [rubato], av. (mus.) a tempo rubato. 

rubéfaction [rybefaksj5], s.f. (med.) rubefazione, 
arrossamento (m.). 

rubéfiant [rybefjà], f. rubéfiante [rybefjà:t], ag. e 
s.m. (med.) rubefacente. 

rubéfier [rybefje], v.t. (med.) arrossare. 

rubellite [rybelit], s.f. (min.) rubellite. 

rubéole [rybeol], s.f. (med.) rosolia, rubeola. 

rubéoleux [rybeolo], f. rubéoleuse [rybeolo:z], ru- 
béolique [rybeolik], ag. (med.) relativo alla rubeola, alla 
rosolia. 

rubescent [rybesd], f. rubescente [rybesà:t], ag. eru- 
bescente. 

rubiacées [rybjase], s.f.pl. (bot.) rubiacee. 

rubican [rybikä], ag. e s.m. (zool.) rabicano. 

rubicelle [rybisel], s.f. rubicello (m.), varietà di spi- 


nello. 
Rubicon [rybik5], no.pr.m. (geog.) Rubicone || fran- 
chir (o passer) le —, (fig.) passare il Rubicone. 


rubicond [rybik5], f. rubiconde [rybik5:d], ag. ru- 
bicondo. 

rubidium [rybidjom], s.m. (chim.) rubidio. 

rubiette [rybjet], s.f. (zool.) pettirosso (m.). 

rubigineux [rybizino], f. rubigineuse [rybigino:z], ag. 
rugginoso, color ruggine. 

rubine [rybin], s.f. (ont) (min.) rubino (m.): — 
d’arsenic, realgar, rubino d’arsenico. 

rubis [rybi], s.m. (min.) rubino || une montre à quinze 
—, (orologeria) un orologio a quindici rubini || faire — 
sur l’ongle, bere fino all’ultima goccia || payer — sur 
l’ongle, pagare subito e fino all’ultimo centesimo # ag. 
invar. (colore) rosso rubino. 

rubricaire [rybrike:r], s.m. (eccl.) rubricista. 

rubrique [rybrik], s.f. 1. (giornalismo) rubrica; cro- 
naca: la — littéraire, rubrica letteraria; tenir la — lit- 
téraire, curare la terza pagina; la — locale, la cronaca’ 
cittadina; la — des mondanités, la cronaca mondana 
2. voce, classe, categoria: classer sous une —, classifi- 
care sotto una voce 3. (ant.) titolo dei libri di diritto 
4. sinopia (del falegname) 5. pl. (eccl.) rubriche, norme 
cerimoniali dei libri liturgici, scritte in rosso: les ru- 
briques du bréviaire, du missel, le rubriche del breviario, 
del messale. 

ruche [ryf], s.f. 1. (apicoltura) alveare (m.), arnia 
2. sciame (m.), insieme delle api di uno stesso al- 
veare 3. (fig.) formicaio (m.), alveare (m.): vue 


l'avion la ville semblait énorme une —, vista dall’aereo 
la città sembrava un enorme alveare 4. (abbigl.) « ruche » 
(striscia di tessuto increspato usata come ornamento): 
— de tulle, « ruche » di tulle. 

ruché [ryfe], s.m. (abbigl.) gala (f.): un — de soie, 
una gala di seta. 

ruchée [ryfe], s.f. (apicoltura) popolazione o prodotto 
di un’arnia. 

rucher! [ryfe], s.m. apiario. 

rucher?, v.t. 1. (abbigl.) arricciare, increspare; guar- 
nire con una «ruche» 2. — Je foin, (agr.) disporre il 
fieno in piccoli covoni. 

rudbeckie [rydbeki], s.f. (bot.) rudbekia. 

rude [ryd], ag. 1. rude, rozzo 2. duro, faticoso: 
les rudes travaux de la campagne, il duro lavoro dei 
campi; une — tâche, un’ardua impresa; une — épreuve, 
una dura prova; (hirer a été — cette année, quest'anno 
l’inverno è stato rigido 3. ruvido: une peau —, una 
pelle ruvida; une écorce —, una corteccia ruvida || 
une voix —, (fig.) una voce aspra || un vin —, (fig.) 
un vino aspro 4. (fam.) grande: f'ai un — appétit, ho 
un grande appetito; c'est un — buveur, è un gran be- 
vitore; c’est un — concurrent, adversaire, è un temibile 
concorrente, avversario. 

rudement [rydmàù], av. 1. rudemente; duramente; 
bruscamente: frapper — qqn., colpire duramente qleu.; 
traiter — qqn., trattare rudemente qleu.; il a été — 
éprouvé, (fig.) è stato duramente provato, crudelmente 
colpito 2. (fam.) molto, assai: elle est — bien, è molto 
carina; il fait — froid, fa un freddo cane. 

rudenté [rydàte], ag. (arch.) rudentato. 

rudenter [rydate], v.t. (arch.) ornare di rudenti. 

rudenture [rydàty:r], s.f. (arch.) rudente (f. e m.). 

rudéral [ryderal], pl. rudéraux [rydero], ag. ru- 
derale. 

rudesse [rydes], s.f. 1. durezza, severità: traiter qqn. 
avec —, trattare qlcu. con durezza 2. ruvidità; (fig.) 
ruvidezza, rozzezza, grossolanità: la — de la peau, d’une 
étoffe, la ruvidità della pelle, di una stoffa; la — de sa 
voix, la rozzezza, il suono aspro della sua voce; — des 
traits, grossolanità dei lineamenti. 

rudiment [rydima], s.m. 1. (spec.pl.) rudimento: je 
suis encore aux rudiments de la géométrie, sono ancora ai 
primi rudimenti della geometria 2. (biol.) rudimento: 
un — de queue, un rudimento di coda. 

rudimentaire [rydimdate:r], ag. rudimentale. 

rudimentairement [rydimaterma], av. in modo ru- 
dimentale. 

rudistes [rydist], s.m.pl. (geol.) rudiste (f.). 

rudoiement, rudoyement [rydwamã], s.m. il trat- 
tare male, con durezza. 

rudoyer [rydwaje] (coniugato come employer), v.t. 
maltrattare, strapazzare, bistrattare. 

rue! [ry], s.f. via, strada: une — pavée, una via sel- 
ciata; la grande (o grand’) —, il corso, l’arteria princi- 
pale della città; une — privée, una via privata; — à sens 
unique, strada a senso unico; une — des faubourgs, una 


strada periferica; — interdite à la circulation, strada 
chiusa al traffico; — sans issue, strada senza uscita: 
une — plantée d'arbres, una strada alberata; les enfants 
jouaient dans la —, i bambini giocavano in strada; il 


se promenait dans la — en attendant ses amis, andava 
su e giù per la strada in attesa degli amici; traîner les 
rues, (fam.) vagabondare per le strade; il habile — 
Victor Hugo, abita in via V. Hugo || l’homme de la —, 
l’uomo della strada || fille des rues, donna di strada || 
chansons des rues, canzoni da due soldi, canzonette da 
strada || bataille de rues, sommossa di piazza; descendre 
dans la —, scendere in piazza || être à la —, essere ri- 
dotto sul lastrico || ca court les rues, è cosa risaputa; 
les gens honnétes ca ne court pas les rues, le persone 
oneste non si trovano a ogni angolo di strada. 
rue’, s.f. (bot.) ruta. È 
ruée [rue], s.f. corsa, irruzione || maintenant que Noël 
approche c’est la — dans les magasins, ora che s’avvi- 
| cina Natale, tutti si accalcano nei negozi || la — vers 
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ruisselant 


l'or, la febbre dell’oro || Za — des barbares, (ant.) la 
calata dei barbari. 

ruelle [ruel], s.f. 1. vicolo (m.), viuzza 2. corsello 
(m.) (breve spazio tra ‘il letto e il muro) 3. (st.lett.) 
alcova. 

ruer [rue], v.i. (di bestie) scalciare, tirar calci || 
— dans les brancards, (fig.) ricalcitrare || se ruer, v.r. 
scagliarsi (contro), avventarsi: se — sur l'ennemi, 
scagliarsi contro il nemico; se — à l'attaque, lanciarsi, 
buttarsi all’attacco; elle se rua sur lui, si avventò su 
di lui; Za foule se rua vers la sortie, la folla si precipitò 
verso l’uscita. 

rueur [ruæ:r], f. rueuse [ruo:z], ag. (di cavallo) ri- 
calcitrante. 

ruffian, rufian [ryfjã], s.m. libertino; ruffiano. 

Rufin [ryfë], no.pr.m. (st.lett.) Rufino. 

rugby [rægbi], s.m. (nol) rugby, palla ovale. 

rugbyman [rægbiman], pl. rugbymen [rægbimen], 
s.m. (ingl.) rugbista. 

rugine [rygin], s.f. (chir.) cucchiaio a bordi taglienti 
(per raschiare le ossa). 

ruginer [ryzine], v.t. (chir.) raschiare (un osso). 

rugir [rygi:r], v.i. ruggire: le lion rugit, il leone rug- 
gisce || — de colère, de rage, ruggire, urlare di rabbia || le 
vent rugit dans les gorges profondes, (letter.) il vento 
ruggisce nelle profonde gole. 

rugissant [ryzisã], f. rugissante [ryzisã:t], ag. rug- 
gente. 

rugissement [ryzismã], s.m. ruggito (anche fig.). 

rugosité [rygozite], s.f. rugosità; asperità. 

rugueux [rygo], f. rugueuse [rygo:z], ag. rugoso, 
ruvido. 

ruiler [ruile], v.t. (edil.) raccordare un tetto a un 
muro. 

ruine [ryin], s.f. 1. rovina (anche fig.): maison qui 
tombe en —, casa che cade in rovina; elle a été la — de 
sa famille, è stata la rovina della famiglia, ha mandato 
in rovina la sua famiglia; aller droit à la —, andare 
incontro a certa rovina; étre au bord de la —, essere 
sull’orlo del fallimento, della rovina 2. pl. rovine, ru- 
deri (m.): les ruines d'une cité étrusque, le rovine, i ruderi 
di una città etrusca; un monceau de ruines, un cumulo 
di rovine; le pays se relevait péniblement de ses ruines, 
il Paese risorgeva faticosamente dalle rovine || ce n’est 
plus qwune —, (di persona) sembra un rudere. 

ruiné [ruine], ag. rovinato. 

ruiner [ruine], v.t. rovinare, mandare in rovina, de- 
vastare, danneggiare (anche fig.): la grêle a ruiné les 
champs de blé, la grandine ha rovinato, ha devastato i 
campi di grano; — sa santé, rovinarsi la salute; — Je 
bonheur de qqn., distruggere la felicità di alen, | — un 
raisonnement, infirmare un ragionamento || se ruiner, 
v.r. rovinarsi: il s’est ruiné au jeu, si è rovinato al gioco || 
ce n’est pas ca qui nous ruinera!, non è questo che ci 
manderà in rovina! 

ruineusement [ryinozmà], av. dispendiosamente. 

ruineux [ryino], f. ruineuse [ryino:z], ag. rovinoso; 
dispendioso: une affaire ruineuse, un affare rovinoso; 
avoir des goûts —, avere gusti dispendiosi. 

ruiniforme [ruiniform], ag. (geol.) ruiniforme. 

ruiniste [ruinist], s.m. (rar.) (pitt.) pittore di rovine, 
rovinista. 

ruinure [ruiny:r], s.f. (edil.) intaccatura in una trave 
o in un palo (per sostenere la muratura). 

ruisseau, pl. ruisseaux [ruiso], s.m. 1. ruscello; rivo || 
des ruisseaux de sang, de larmes, (letter.) fiumi di sangue, 
di lacrime || les petits ruisseaux font les grandes rivières, 
(prov.) i piccoli ruscelli fanno i grandi fiumi 2. riga- 
gnolo || tomber, rouler dans le —, cadere molto in basso; 
tirer qan. du (o ramasser qqn. dans le) —, (fig.) togliere, 
raccogliere qleu. dalla strada. 

ruisselant [ruislä], f. ruisselante [ruislä:t], ag. 1. 
fluente, che scorre (anche fig.): une chevelure ruisselante, 
(poet.) una capigliatura fluente ?. grondante: une roche 
ruisselante d’eau, una roccia grondante acqua: front — de 
sueur, fronte gocciolante di sudore 3. sfavillante: une 


ruisseler 


couronne ruisselante de pierres précieuses, una corona 
sfavillante di pietre preziose. 

ruisseler [ruisle] (coniugato come appeler), v.i. 1. scor- 
rere, colare, sgorgare: le sang ruisselait de la blessure, il 
sangue usciva a fiotti dalla ferita 2. grondare, essere 
grondante: il ruisselait de sueur, de sang, era grondan- 
te di sudore, di sangue 3. sfavillare, rifulgere: Ze grand 
salon ruisselait de lumières, il salone sfavillava di luci. 

ruisselet [ruisle], s.m. ruscelletto; rivolo. 

ruissellement [ruiselmà], s.m. 1. lo scorrere, il co- 
lare 2. ruscellamento (di acque pluviali) 3. sfavillio, 
scintillio: — de pierres précieuses, sfavillio di pietre 
preziose; des ruissellements de lumières, cascate di luce. 

rumba [rumba], s.f. (danza) rumba. 

rumen [rymen], s.m. (lat.) (anat. veterinaria) rumine, 
panzone. 

rumeur [rymee:r], s.f. 1. rumore (m.), brusio (m.): 
— sourde, rumore sordo; les rumeurs de la salle l’empé- 
chaient de travailler, il brusio della sala gli impediva di 
lavorare 2. frastuono (m.), strepito (m.): les rumeurs de 
la ville, il frastuono della città || la ville est en —, la città 
è in subbuglio 3. diceria, voce: la — publique, la voce 
pubblica; la — court que..., corre voce che... 

rumex [rymeks], s.m. (bot.) romice (f.). 

ruminal [ryminal], ag. figuier —, (st.romana) fico 
ruminale. 

ruminant [ryminã], f. ruminante [ryminà:t], ag. e 
s.m. ruminante. 

rumination [ryminasj5], s.f. ruminazione. 

ruminer [rymine], v.t. ruminare (anche fig.) $ v.i. 
(fig.) rimuginare. 

rumsteck [romstek], s.m. V. romsteck. 

runabout [ræœnabaut], s.m. (ingl.) (mar.) runabout 
(imbarcazione leggera per brevi tragitti). 

rune [ryn], s.f. runa. 

runique [rynik], ag. runico. 

ruolz [ruols], s.m. metallo dorato o argentato me- 
diante elettrolisi. 

rupestre [rypestr], ag. rupestre. 

rupia [rypja], s.m. rupia (f.). 

rupicole [rypikol], ag. (bot.) rupicolo $ s.m. (zool.) 
rupicola (f.). 

rupin [rypé], f. rupine [rypin], ug. (pop.) elegante, 
ricco, lussuoso ¢ s.m. (pop.) elegantone, damerino; 
riccone. 

rupiner [rypine], v.i. (argot scolastico) essere ferrato 
(in una materia); essere un cannone. 

rupteur [ryptoe:r], s.m. (elettr.) rüttore. 

rupture [rypty:r], s.f. 1. rottura: — d’un barrage, 
rottura di una diga; — d’un câble, rottura di un cavo; 
— d’une artère, (med.) rottura di un’arteria; — d’un ten- 
don, (med.) rottura di un tendine; — d’un muscle, (med.) 
lacerazione muscolare, rottura di un muscolo || — du 
front, (mil.) sfondamento del fronte || obus de —, (mil.) 
granata perforante || charge, limite de —, (fis.) carico, li- 
mite di rottura 2. interruzione, rottura: — de contrat, 
de promesse (de mariage), rottura di contratto, di pro- 
messa (di matrimonio): — des relations diplomatiques, 
rottura delle relazioni diplomatiche; — d’alliances, rot- 
tura di alleanze; — d’équilibre, rottura di equilibrio; il 
est en — avec sa famille, (fam.) è in rotta con i suoi || — 
de circuit, (elettr.) interruzione del circuito; dispositif 
de —, (elettr.) ruttore. 

rural [ryral], pl. ruraux [ryro], ag. e s.m. rurale || les 
ruraux, i rurali, i contadini. 

ruse [ry:z], s.f. scaltrezza, furberia, astuzia; artificio 
(m.): user de —, giocare d’astuzia; il connaît toutes les 
ruses du métier, conosce tutti i trucchi del mestiere || 
— de guerre, (mil.) stratagemma. 

rusé [ryze], ag. e s.m. furbo, astuto, scaltro: un petit 


sourire —, un sorrisetto scaltro; des yeux rusés, occhi 
furbi; — comme un renard, furbo come una volpe; il 
est très —, è un furbacchione. 


ruser [ryze], v.i. giocare d’astuzia, agire con scaltrez- 
za. 


rush [rcej], s.m. (ingl.) 1. (calcio) attacco 2. (ciclismo, 
ecc.) volata (f.). 

russe [rys], ag. russo $ s.m. (lingua) russo || Russe, 
s.m. (abitante) russo. 

Russie [rysi], n0.pr.f. (geog.) Russia: — Blanche, Rus- 
sia Bianca, Bielorussia. 

russien [rysjē], f. russienne [rysj£n], ag. (ant.) russo. 

russification [rysifikasj3], s.f. russificazione. 

russifier [rysifje], v.t. russificare. 

russophile [rysofil], ag. e s.m. russofilo. 

russule [rysy]], s.f. (bot.) rossola: — charbonnière, 
colombina maggiore; — hémétique, rossola emetica, co- 
lombina rossa. 

rustaud [rysto], f. rustaude [rysto:d], ag. rustico, 
rozzo, zotico $ s.m. zotico: un gros —, uno zoticone, 
un tanghero. 

rustauderie [rystodri], s.f. (ant.) rozzezza; zotichez- 
za. 

ruste [ryst], s.f. (arald.) losanga forata. 

rusticage [rystika:3], s.m. (edil.) calcina molto li- 
quida (spruzzata contro un muro per intonacarlo). 

rusticité [rystisite], s.f. 1. rusticità; rustichezza |} 
— des mœurs, rusticità, semplicità dei costumi 2. (di 
piante e di animali domestici) resistenza (alle avversità 
meteorologiche). 

rustique [rystik], ag. 1. rustico, campagnolo; ru- 
rale: les travaux rustiques, i lavori della campagna; ai- 
mer la vie —, amare la vita rustica, di campagna; une 
maison —, una casa rurale; divinité —, divinità dei 
campi ?. rustico, molto semplice; non lavorato: une 
villa —, una villetta rustica, di stile semplice; mobilier 
—, mobilio rustico, molto semplice; banes de jardin en 
bois —, panchine da giardino di legno grezzo 3. (fig.) 
rustico, rozzo; zotico: un langage —, des manières 
rustiques, linguaggio rozzo, modi rustici 4. (arch.) ru- 
stico: ordre —, ordine rustico 5. (bot.) rustico $ s.m. 
martello dentato (di spaccapietre). 

rustiquer [rystike], v.t. (edil.) bugnare. 

rustre! [rystr], ag. e s.m. rozzo, zotico; villano: un 
langage —, un linguaggio rozzo, rustico; quel —/, che 
cafone! 

rustre?, s.f. V. ruste. 

rustrerie [rystrəri], s.f. (spreg.) zotichezza, zoticag- 
gine, cafonaggine. 

rut [ryt], s.m. fregola (f.) (di mammiferi). 

rutabaga [rytabaga], s.m. (bot.) rutabaga (f.). 

rutacées [rytase], s.f.pl. (bot.) rutacee. 

Rutènes [ryten], no.pr.m.pl. (st.) Ruteni. 

Ruth [ryt], no.pr.f. (Bibbia) Rut. 

ruthène [ryten], ag. ruteno || Ruthène, s.m. (abi- 
tante) ruteno. 

Ruthenia [rytenja], Ruthénie [ryteni], no.pr.f. (geog.) 
Rutenia. 

ruthénium [rytenjom], s.m. (chim.) rutenio. 

ruthénois [rytenwa], f. ruthénoise [rytenwa:z], ag. 
di Rodez || Ruthénois, s.m. abitante di Rodez. 

rutilance [rytilã:s], s.f. (letter.) vivo splendore 
TOSSO. 

rutilant [rytila], f. rutilante [rytilä:t], ag. (letter.) 
rutilante, rosso fiammante; risplendente. 

rutile [rytil], s.m. (min.) rutilo. 

rutilement [rytilmà], s.m. V. rutilance. 

rutiler [rytile], v.i. (letter.) rutilare, 
rifulgere. 

rutine [rytin], s.f. (farm.) rutina. 

rutoside [rytosid], s.m. (farm.) rutina (f.). 

Rutules [ryty]], no.pr.m.pl. (st.) Rutuli. 

rythme [ritm], s.m. ritmo: — cardiaque, ritmo del 
cuore; le — de la vie moderne, de la production, il ritmo 
della vita moderna, della produzione || au — de, a 
ritmo di. 

rythmé [ritme], ag. ritmato. 

rythmer [ritme], v.t. ritmare. 

rythmique [ritmik], ag. ritmico $ s.f. (mus. poesia) 
ritmica. 


risplendere, 


S 


s [es], s.m. (diciannovesima lettera dell'alfabeto fran- 
cese) 8 (m. o f.): l'— est une consonne sifflante, la s è 
una consonante sibilante || — comme Suzanne, (tel.) 
s come Savona. 

sa [sa], ag.poss. 34 persona sing. (forma f. di son) sua. 

sabadille [sabadi:j], s.f. (bot.) sabadiglia. 

sabayon [sabajd], s.m. (cuc.) zabaione. 

sabbat [saba], s.m. 1. sabato (nella settimana ebrai- 
ca) 2. sabba 3. (fig. fam.) pandemonio, baraonda (f.). 

sabbatique [sabatik], ag. (relig. ebraica) del sabato, 
sabatico || année —, (st.) anno sabatico. 

sabéen [sabef], f. sabéenne [sabeen], ag. sabeo || 
Sabéens, no.pr.m.pl. (st.) Sabei. 

sabéisme [sabeism], s.m. (st.relig.) sabeismo. 

sabelle [sabel], s.f. (Gool) sabella. 

sabellianisme [sabelljanism], s.m. (st.relig.) sabel- 
lianismo, 

sabellien [sabel/j#], f. sabellienne [sabel/jen], ag. sa- 
bellico || Sabelliens, no.pr.m.pl. (st.) Sabelli. 

Sabellius [sabeljys], no.pr.m. (st.relig.) Sabellio. 

sabin [sab£], f. sabine [sabin], ag. sabino || Sabin, 
s.m. (abitante) sabino. 

sabine [sabin], s.f. (bot.) sabina. 

Sabine, no.pr.f. Sabina. 

sabir [sabi:r], s.m. (linguistica) « sabir »; lingua franca 
(parlata nel Levante e in Algeria). 

sablage [sabla:3], s.m. sabbiatura (f.). 

sablais [sable], f. sablaise [sable:z], ag. di Les Sables- 


d’Olonne || Sablais, s.m. abitante di Les Sables- 
d’Olonne. 
sable! [sa:bl], s.m. 1. sabbia (f.), arena (f.): une 


tempête de —, una tempesta di sabbia; la plage de —, 
l’arenile; — aurifère, quartzeux, sabbia aurifera, quar- 
zosa; — de fonderie, sabbia per fonderia; sables mouvants, 
sabbie mobili || bain de —, (med.) sabbiatura; (chim.) 
bagno di sabbia || boîte à —, (nelle locomotive) sabbiera || 
bâtir sur le —, (fig.) costruire sulla sabbia; écrire sur 
le —, (fig.) scrivere sulla sabbia; semer sur le —, (fig.) 
seminare nella sabbia || étre sur le —, (argot) essere 
al verde || j'ai du — dans les yeux, (fig.) mi pizzicano 
gli occhi per il sonno || Ze marchand de — est passé, (fig.) 
è passato il mago sabbiolino 2. (med.) sabbia (f.), re- 
nella (f.) $ ag.invar. color sabbia. 

sable?, s.m. (arald.) nero. 

sablé [sable], ag. 1. coperto di sabbia, sabbioso 2. 
(tec.) sabbiato 3. (cuc.) pâte sablée, pasta a base di farina, 
uova e zucchero $ s.m. 1. (cuc.) biscotto friabilissimo, 
di pasta frolla 2. (ricamo) punto sabbia. 

sabler [sable], v.t. 1. coprire, cospargere di sabbia 
2. (tec.) sabbiare 3. (ant. fig.) tracannare || — (le cham- 
pagne), stappare una bottiglia di champagne (per fe- 
steggiare una ricorrenza, un avvenimento, ecc.). 

sableur [sablce:r], s.m. (operaio) sabbiatore (addetto 
alla sabbiatrice). 

sableuse [sablo:z], s.f. (macchina) sabbiatrice. 

sableux [sablo], f. sableuse [sablo:z], ag. sabbioso, 
arenoso. 

sablier [sablie], s.m. 1. clessidra (f.) 2. (recipiente) 
polverino. 

sablière! [sablie:r], s.f. 1. cava di sabbia 2. (nelle 
locomotive) sabbiera. 

sablière?, s.f. (edil.) corrente orizzontale, trave. 

sablon [sab]5], s.m. 1. sabbia fine 2. (geol.) sabbione 
3. pl. dune di sabbia. 

sablonner [sablone], v.t. 1. pulire, lucidare con la 
sabbia fine 2. ({ec.) sabbiare. 


sablonneux [sablono], f. sablonneuse [sablono:z], ag. 
sabbioso, sabbionoso. 

sablonnière [sablonje:r], s.f. sabbionara. 

sabord [sabo:r], s.m. (mar.) portello di murata: — 
de charge, portellone di carico. 

sabordage [saborda:3], sabordement [sabordomàa], 
s.m. 1. (mar.) affondamento; autoaffondamento 2. (fig.) 
sabotaggio. 

saborder [saborde], v.t. 1. danneggiare (una nave, 
aprendo una falla); affondare 2. (fig.) sabotare || se 
saborder, v.r. 1. (mar.) autoaffondarsi; far colare a 
picco la propria nave 2. (fig.) autodistruggersi; metter 
fine alla propria attività: plusieurs journaux francais se 
sont sabordés sous l’occupation allemande, parecchi gior- 
nali francesi si sono rifiutati di uscire durante l’occu- 
pazione tedesca. 

sabot [sabo], s.m. 1. zoccolo: il marche toujours en 
sabots, porta sempre gli zoccoli; j'entends des sabots qui 
claquent, sento uno zoccolio, un rumore di zoccoli || 
en sabots, (fam.) povero in canna: il est arrivé à Paris 
en sabots, è arrivato a Parigi senza un soldo || il a de 
la paille dans ses sabots, (fam.) è un arricchito, un conta- 
dino ricco || je le vois venir avec ses gros sabots, (fam.) ca- 
pisco dove vuole andare a parare || dormir comme un —, 
dormire come un ghiro 2. (pop. spreg.) schiappa (f.), 
scarpa (f.): ce véhicule est un vrai —, questo veicolo è 
un trabiccolo; ce violoniste joue comme un —, quel vio- 
linista è una scarpa 3. (di cavallo, ecc.) zoccolo, unghia 
(f.) 4. (baignoire) —, vasca da bagno con gradino 
5. paleo, trottola (f.) 6. ornamento di metallo (dei 
piedi di mobili antichi) 7. (di balaustrata) puntale; (di 
palo) puntazza (f.) 8. (argot) bagnarola (f.), vecchia 
barca 9. (mec.) — (d’enrayage), pattino, scivolo; — 


d'arrêt, cuneo, zeppa; — (de frein), ceppo, gana- 
scia 10. (z001.) turbo 11. nicchia (f.) (di voliera) 12. 
— de Vénus, (bot.) pianella della Madonna, farfal- 
lone. 


sabotage [sabota:5], s.m. 1. sabotaggio 2. (ferr.) in- 
zoccolatura (f.), intagliatura (f.) 3. fabbricazione di 
zoccoli. 

saboter [sabote], v.t. 1. sabotare || — un morceau 
de musique, rovinare un pezzo musicale 2. (ferr.) in- 
zoccolare, intagliare 3. (edil.) mettere puntazze (a) 
+ v.i. zoccolare. 

saboterie [sabotri], s.f. fabbrica di zoccoli. 

saboteur [sabotæ:r], s.m. sabotatore || saboteuse 
Isaboto:z], s.f. sabotatrice. 

sabotier [sabotje], s.m. zoccolaio. 

sabotière [sabotje:r], s.f. danza con gli zoccoli. 

sabouler [sabule], v.t. (ant. fam.) malmenare; stra- 
pazzare (anche fig.). 

sabre [sa:br], s.m. 1. sciabola (f.): un coup de —, 
un colpo di sciabola, una sciabolata; — au clair, scia- 
bola sguainata; faire du —, tirare di sciabola || — 
d’abattis, coltello (per aprirsi la strada nella giungla) || 
traîneur de —, (spreg.) soldato fanfarone || — de 
bois!, (ant.) perdindirindina! 2. potatoio. 3 

sabre-baionnette, pl. sabres-baionnettes [sabrobajo- 
net], s.m. sciabola baionetta. 

sabrer [sabre], v.t. 1. sciabolare: — à droite et à 
gauche, menar colpi di sciabola a destra e a manca || 


visage sabré de rides, viso solcato di rughe 2. (fig.) 
fare tagli (a): — un article de journal, far parecchi ta- 
gli a un articolo di giornale 3. (fig.) bocciare: — la 


moitié des candidats, bocciare la metà dei candidati 4 
abborracciare 5. criticare, dare giudizi aspri e taglienti 


sabretache 


sabretache [sabrotaf], s.f. giberna (di ufficiale di ca- 
valleria). 

sabreur [sabree:r], s.m. 1. (ant.) sciabolatore 2. — 
de besogne, (fig. fam.) abborraccione, acciarpone. 

saburral [sabyral), pl. saburraux [sabyro], ag. (med.) 
(ant.) saburrale: langue saburrale, lingua saburrale. 

sac! [sak], s.m. 1. sacco: — de jute, de toile, de ma- 
tière plastique, en papier, sacco di iuta, di tela, di pla- 
stica, di carta; — à blé, sacco per grano; — de blé, 
sacco di grano (contenente e contenuto); — pour l’em- 
ballage, sacco da imballaggio || — lacrymal, (anat.) sac- 
co lacrimale || — embryonnaire, (bot.) sacco embrionale || 
— de couchage, sacco a pelo || — de sable, (per fortifica- 
zioni) sacchetto di sabbia; (pugilato) sacco (per allena- 
mento) || sacs postaux, sacchi postali; expédition hors —, 
spedizione fuori sacco || toile à —, tela di sacco || robe 
—, (abbigl.) vestito a sacco || ce vêtement ressemble à 
un —, questo vestito sembra un sacco, non ha forma; 
elle était fagotée comme un —, era infagottata come 
un sacco || — à vin, (fam.) ubriacone || — à malices, 
cappello del prestigiatore; persona piena di malizia, 
furbo di tre cotte || tenir le — à qqn., tenere il sacco, 
tener mano a qleu. || prendre qqn. la main dans le —, 
prendere qleu. con le mani nel sacco || mettre qqn. dans 
le —, mettere qlcu. nel sacco || mettre dans le même —, 
far d’ogni erba un fascio || avoir plus d’un tour dans 
son —, saperne una più del diavolo || l’affaire est dans 
le —, (fam.) l’affare è fatto || en avoir plein son —, 
(pop.) averne piene le tasche || vider son —, (fam.) vuo- 
tare il sacco || homme de — et de corde, (ant.) pendaglio 
da forca 2. borsa (f.): — (à main), borsa, borsetta; — 
à ouvrage, borsa da lavoro; — à outils, borsa degli 
utensili; — à provisions, borsa della spesa; — de voya- 
ge, borsa da viaggio || gros —, borsone 3. zaino: — 
de soldat, zaino militare; — à dos, d’alpiniste, zaino; 
partir — au dos, partire con lo zaino in spalla 
4. (pop.) denaro: il a du —, è ricco; il a épousé le 
gros —, ha sposato una ricca ereditiera 5. (argot) sacco, 
mille franchi 6. (ant.) pratica (f.), « dossier» 7. (ant. 
pop.) stomaco, pancia (f.), sacco: Sen mettre plein le 
—, riempirsi lo stomaco, il sacco. 

Sach, s.m. sacco, saccheggio: mettre une ville à —, 
mettere a sacco una città || le — de Rome, (st.) il sacco 
di Roma. 

saccade [sakad], s.f. 1. sbrigliata; strappo (m.), strat- 
tone (m.): donner une — à un cheval, dare uno strattone 
alle briglie, alle redini di un cavallo 2. scossone (m.), 
sbalzo (m.): rire par saccades, ridere a scoppi; parler 
par saccades, parlare a scatti 3. (ant.) ramanzina, 
paternale, strigliata. 

saccadé [sakade], ag. irregolare, a scosse, a sbalzi: 
faire des gestes saccadés, gestire a scatti; il parlait d’une 
voix saccadée, parlava a scatti. 

saccage [saka:5], s.m. 1. saccheggio, sacco 2. scom- 
piglio; disastro. 

saccager [sakage] (coniugato come manger), v.t. 1. 
mettere a sacco, saccheggiare 2. (fig.) devastare; met- 
tere a soqquadro, mettere sossopra. 

saccageur [sakazæ:r], s.m. saccheggiatore 
cageuse [saka30:z], s.f. saccheggiatrice. 

saccharase [sakara:z], s.f. (biochimica) saccarasi. 

saccharate [sakarat], s.m. (chim.) saccarato. 

saccharide [sakarid], s.m. (chim.) saccaride. 

saccharifère [sakarife:r], ag. saccarifero. 

saccharification [sakarifikasj5], s.f. (chim.) sacca- 
rificazione. 

saccharifier [sakarifje], v.t. (chim.) saccarificare. 

saccharimètre [sakarimetr], s.m. (strum. chim.) sac- 
carimetro. 

saccharimétrie [sakarimetri], s.f. (chim.) saccari- 
metria. 

saccharin [sakarē], f. saccharine [sakarin], ag. sac- 
carifero; zuccherino. 

saccharine [sakarin], s.f. (chim.) saccarina. 

saccharique [sakarik], ag. (chim.) saccarico. 

saccharoïde [sakaroid], ag. saccaroide. 
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saccharol [sakarol], s.m. (chim.) zucchero usato co- 
me eccipiente. 

saccharolé [sakarole], s.m. (farm.) saccarolato. 

Saccharomyces [sakaromises], s.m. (bot.) saccaro- 
micete. 

saccharose [sakaro:z], s.m. (chim.) saccarosio. 

saccharure [sakary:r], s.m. (farm.) saccaruro. 

saccule [sakyl], s.m. (anat.) sacculo. 

sacculine [sakylin], s.f. (z001.) sacculina. 

sacellum [saselom], s.m. (lat.) (arch.) sacello. 

sacerdoce [saserdos], s.m. 1. sacerdozio ?. corpo 
ecclesiastico, clero. 

sacerdotal [saserdotal], pl. sacerdotaux [saserdoto], 
ag. sacerdotale: habits sacerdotaux, abiti sacerdotali. 

sachée [safe], s.f. (rar.) saccata, contenuto di un 
sacco: une — de noix, una saccata di noci. 

sachem [safem], s.m. sachem (capo supremo di una 
tribù indiana). 

sachet [safe], s.m. 1. sacchetto 2. sacchetto profu- 
mato (per biancheria) 3. (mil.) sacchetto per polvere 
4. (ant.) (farm.) sacchetto, cartina (f.). 

sacoche [sakof], s.f. borsa a tracolla: — de facteur, 
borsa del portalettere; — de cavalier, borsa da sella; 
— de bicyclette, borsetta portaferri. 

sacoléva [sakoleva], s.m., sacolève [sakole:v], s.f. 
(mar.) saccoleva (m.). 

sacquer, v.t. [sake] V. saquer. 

sacralgie [sakralsi], s.f. (med.) sacralgia. 

sacralisation [sakralizasid], s.f. (med.) sacralizza- 
zione. 

sacramentaire [sakramùte:r], ag. e s.m. (st.eccl.) 
sacramentario. 

sacramental [sakramütal], pl. sacramentaux [sakra- 
mato], s.m. (spec.pl.) (eccl.) sacramentale. 

sacramentalement [sakramütalmä], av. V. sacra- 
mentellement. / 

sacramentel, f. sacramentelle [sakramãtel], ag. (eccl.) 
sacramentale. 

sacramentellement [sakramätelmä], av. sacramen- 
talmente. 

sacrarium [sakrarjom], s.m. (lat.) (archeol.) sacrario. 

sacre! [sakr], s.m. 1. consacrazione (f.) (di un re, di 
un vescovo, ecc.) || * Ze Sacre du Printemps ”, (mus.) 
? la Sagra della Primavera ’ 2. (st.relig.) processione 
del Corpus Domini. 

sacre?, s.m. 1. (zool.) sagro 2. (ont) (mil.) sagro. 

sacré! [sakre], ag. 1. sacro: livres sacrés, libri sacri; 
ordres sacrés, ordini sacri; musique sacrée, musica sacra || 
avoir le feu —, avere il sacro fuoco, il sacro zelo; ne pas 
avoir le feu —, non mettere nessuna passione in ciò 
che si fa 2. (con valore eufemistico in alcune locuzioni 
familiari e scherzose): — menteur, mentitore spudorato; 
il a un — culot!, ha una bella faccia tosta !, ha un bel 
coraggio !; tu m'as fait une sacrée, peur, mi hai fatto 
una paura terribile; ces sacrés bavards!, questi maledetti 
chiacchieroni!; — nom de nom!, dannazione! A s.m. 
sacro: le — et le profane, il sacro e il profano. 

sacré?, ag. (anat.) sacrale. 

sacrebleu [sakroblo], inter. accidenti! 

Sacré-Cœur [sakrekce:r], s.m. (teol.) Sacro Cuore. 

sacrement [sakromà], s.m. sacramento: administrer 
les sacrements, amministrare i sacramenti; s’approcher 
des sacrements, accostarsi ai sacramenti || le — (du 
mariage), il sacramento del matrimonio; S'unir par le 
—, unirsi nel sacramento del matrimonio || Saint Sa- 
crement, Santissimo Sacramento; exposition du Saint 
Sacrement, esposizione del Santissimo. 

sacrer [sakre], v.t. consacrare (un re, un vescovo, 
ecc.) || elle a été sacrée vedette, (fig. fam.) è stata definiti- 
vamente consacrata primadonna A v.i. (fam.) be- 
stemmiare, imprecare. 

sacret [sakre], s.m. (Gool) sagro maschio. 

sacrifiable [sakrifjabl], ag. sacrificabile. 

sacrificateur [sakrifikatæ:r], s.m. (st.relig.) sacrifi- 
catore, chi celebra sacrifici agli dei || Le grand —, (relig. 
ebraica) il grande sacerdote. Q 
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sacrificatoire [sakrifikatwa:r], ag. sacrificale. 

sacrifice [sakrifis], s.m. 1. sacrificio: esprit de —, 
spirito di sacrificio; il a fait — de ses ambitions pour le 
bien de sa famille, ha rinunciato alle sue ambizioni per 
il bene della famiglia || — de temps, d’argent, perdita di 
tempo, di denaro 2. offerta (f.), sacrificio: — expiatoire, 
sacrificio espiatorio; offrir qg.ch. en — aux dieux, sacrifi- 
care ql.co. agli dei; le — est consommé, il sacrificio è 
consumato || le — de la Croix, il sacrificio della Croce. 

sacrificiel, f. sacrificielle [sakrifisjel], ag. sacrifi- 


cale. 
sacrifier [sakrifje], v.t. sacrificare (anche fig.) $ v.i. 
sacrificare (anche fig.): — aux dieux, sacrificare agli 


dei | — aux muses, sacrificare alle muse, darsi alla 
poesia || se sacrifier, v.r. sacrificarsi. 

sacrilège! [sakrile:3], s.m. sacrilegio. 

sacrilège?, ag. e s.m. sacrilego. 

sacripant [sakripä], s.m. sacripante. 

sacristain [sakrist£], s.m. sagrestano, scaccino, sa- 
crista. 

sacristi [sakristi], inter. (pop.) caspita !, perbacco ! 

sacristie [sakristi], s.f. sagrestia, sacrestia. 

sacristine [sakristin], s.f. monaca sagrestana. 
sacro-saint, pl. saero-saints [sakrosé], f. sacro- 
sainte [sakros£:t], ag. sacrosanto (spec. scherz.). 

sacrum [sakrom], s.m. (anat.) (osso) sacro. 

sadducéen [sadysef], f. sadducéenne [sadyseen], ag. 
e s.m. (st.relig.) sadduceo, saduceo. 

sadique [sadik], ag. e s.m. sadico. 

sadisme [sadism], s.m. sadismo. 

sadomasochisme [sadomazoJfism], s.m. sadomaso- 
chismo. 

saducéen [sadysef], f. saducéenne [sadyseen], ag. e 
s.m. V. sadducéen. 

safran! [safrã], s.m. 1. (bot.) croco; zafferano (anche 
cuc.) || — des prés, colchico || — bâtard, zafferano ba- 
stardo, zafferanone 2. color zafferano. 

safran”, s.m. (mar.) pala (f.) (del timone). 

safrané [safrane], ag. color zafferano; giallastro. 

safraner [safrane], v.i. condire, colorare con lo zaf- 
ferano. 

safranier [safranje], s.m. coltivatore di zafferano. 

safranière [safranje:r], s.f. campo di zafferano. 

safranine [safranin], s.f. (chim.) safranina. 

safre [safr], s.m. (chim.) ossido di cobalto. 

saga [saga], s.f. saga. 

sagace [sagas], ag. sagace. 

sagacité [sagasite], s.f. sagacia, sagacità. 

sagaie [sage], s.f. (arma primitiva) zagaglia. 

sagard [saga:r], s.m. (operaio che sega la legna) se- 
gantino. 

sagartie [sagarsi], s.f. (2001.) sagarzia. 

sage [sa:3], ag. 1. saggio; assennato, prudente: il a 
été — de sa part de renoncer à cette entreprise, s’è mo- 
strato saggio rinunciando a questa impresa ?. (di bam- 
bino) giudizioso, buono, bravo: sois — maintenant, 
mange ta soupe, da bravo ora, mangia la minestra || 
il est — comme une image, è buono come un angioletto 
3. (di donna) modesta, casta, virtuosa: une fille aussi — 
que belle, una ragazza bella e virtuosa || une petite robe 
—, un abitino senza pretese $ s.m. saggio, savio: les sept 
sages, i sette savi; le vrai bonheur appartient au —, la 
vera felicità è quella del saggio || il y a plus de fous que 
de sages, ci sono più pazzi che savi || pierre des sages, 
pietra filosofale. 
$ sage-femme, pl. sages-femmes [sazfam], s.f. leva- 

rice. 

sagement [sazmã], av. 1. saggiamente, da saggio; 
prudentemente, con prudenza; assennatamente 2. (di 
bambini) giudiziosamente: il s'est couché — à sept heu- 
res, è andato a letto buono buono alle sette. 

Sagesse [sages], s.f. 1.sapienza, saggezza || dents de —, 
denti del giudizio 2. senno (m.), assennatezza: ses ré- 
ponses sont toujours pleines de —, le sue risposte sono 
sempre molto assennate 3. (di bambini) obbedienza, 
bontà, giudizio (m.): un enfant d'une — exemplaire, un 
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bambino di una obbedienza esemplare || remporter le 
prix de —, (a scuola) ottenere il premio di buona con- 
dotta 4. (di donna) castità. 

sagittaire [sagite:x], s.m. (st.romana) sagittario, ar- 
ciere || le Sagittaire, (astr.) il Sagittario ¢ s.f. (bot.) sagit- 
taria, erba saetta. 

sagittal [sagital], pl. sagittaux [sagito], ag. 1. sagit- 
tato, che ha forma di freccia 2. (anat.) sagittale: coupe 
sagittale, sezione sagittale. 

sagitté [sagite], ag. (bot.) sagittato. 

Sagonte [sagô:t], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sa- 
gunto. 

sagontin [sagôté], f. sagontine [sagôtin], ag. di Sagun- 
to || Sagontin, s.m. abitante di Sagunto. 

sagou [sagu], s.m. (bot.) sagù, sago. 

sagouin [sagwé], s.m. I. (zool.) uistiti 2. (fig. fam.) 
sudicione. 

sagoutier [sagutje], s.m. (bot.) albero del pane. 

sagum [sagom], s.m. (mantello dei soldati romani) 
sago. 

Sahara [saara], no.pr.m. (geog.) Sahara. 

saharien [saarj?], f. saharienne [saarjen], ag. saha- 
riano || saharienne, s.f. (abbigl.) sahariana. 

sahel [sael], s.m. (geog.) sahel. 

saie! [se], s.f. (st.abbigl.) saio (m.). 

saie?, s.f. setolino (m.), spazzolino (m.) (dell’orefice). 

saietter [sejete], v.t. setolinare. 

saïga [saiga], s.m. (2001.) saiga (f.). 

saignant Leena), f. saignante [senà:t], ag. sangui- 
nante (anche fig.): une plaie encore saignante, una piaga 
ancora aperta || un bifteck —, una bistecca al sangue. 

saignée [sene], s.f. 1. salasso (m.); (fig.) salasso (m.), 
dissanguamento (m.): pratiquer une —, fare un salasso; 
il a subi une — de quelques milliers de francs, (fig.) l’han- 
no salassato di qualche migliaio di franchi 2. piega tra il 
braccio e l’avambraccio 3. piccolo canale di scolo. 

saignement [senmã], s.m. emorragia (f.) (spec. na- 
sale): il a souvent des saignements de nez, gli esce spesso 
il sangue dal naso || temps de —, (med.) tempo di stil- 
licidio, di emorragia. 

saigner [sene], v.i. sanguinare (anche fig.): son doigt 
saigne, il suo dito sanguina; il saigne du nez, son nez 
saigne, gli esce sangue dal naso, il naso gli sanguina; 
— comme un bœuf, perdere molto sangue; le cœur lui 
saigne, il cuore gli sanguina ¢ v.t. 1. cavare sangue 
(a): — qqn. au bras, cavare a qlcu. il sangue dal brac- 
cio; — à blanc, (anche fig.) dissanguare 2. sgozzare, 
uccidere: — un porc, sgozzare un maiale 3. (fig.) 
dissanguare, salassare 4. prosciugare: — un marais, 
prosciugare una palude || se saigner, v.r. (fig. fam.): 
se — à blanc (0 se — aux quatres veines) pour qqn., dis- 
sanguarsi, rovinarsi per qleu. 

saigneur [sence:r], s.m. 1. chi fa un salasso 2. chi 
sgozza (animali). 

saigneux [seno], f. saigneuse [seno:z], ag. (rar.) in- 
sanguinato, macchiato di sangue. 

saillant [sajà], f. saillante [sajä:t], ag. 1. sporgente, 
prominente: une corniche saillante, un cornicione spor- 
gente; un menton —, un mento prominente 2. (fig.) sa- 
liente, rilevante, notevole: Jo docilité est le trait — de 
son caractère, la docilità è il tratto saliente del suo 
carattere 3. (arald.) saliente || chien —, cane levato || 
licorne saillante, liocorno inalberato A s.m. (fortifica- 
zioni) saliente. 

saillie [saji], s.f. 1. (arch.) sporgenza, aggetto (m.), 
sporto (m.), risalto (m.): cette corniche fait —, quella cor- 
nice sporge; balcon en —, balcone sporgente 2. (pitt.) 
rilievo (m.) 3. (fig.) arguzia, motto (m.), frizzo (m.): 
sa conversation était pleine de saillies inattendues, la 
sua conversazione era piena di inaspettate battute di 
spirito 4. (rar.) balzo (m.), salto (m.) 5. (di animali 
domestici) monta. 

saillir [saji:r], v.i.dif. (nel significato 1 si usa solo alla 
34 persona sing. e pl.: pres. indic.: il saille, ils saillent; 
imperf.: il saillait, ils saillaient; fut. indic.: il saillera, 
ils sailleront; condiz.: il saillerait, ils sailleraient; pres. 
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congiunt.: qu’il saille, qu’ils saillent; p.pr.: saillant; p. 
p.: sailli; nel significato 2 e alla forma transitiva è coniu- 
gato come finir e si usa all’inf., alla 3% persona sing. e 
pl. dei tempi semplici e al p.p.) 1. sporgere, aggettare; 
risaltare (anche fig.): cette poutre saille de 30 cm, que- 
sta trave sporge di 30 cm; les premiers plans de ce ta- 
bleau ne saillent pas assez, i primi piani di questo qua- 
dro non risaltano sufficientemente 2. (ant.) zampil- 
lare, scaturire: l’eau saillit de ce rocher, l’acqua zampilla 
da quella roccia $ v.t. (di animali domestici) accoppiarsi 
(con), montare. 

saïmiri [saimiri], s.m. (Gool) saimiri. 

sain [sé], f. saine [sen], ag. 1. sano: elle a des dents 
saines et blanches, ha una dentatura sana e bianca; 
— de corps et d’esprit, sano di corpo e di mente || — et 
sauf, sano e salvo 2. salubre, sano: climat —, clima 
sano, salubre 3. (fig.) retto, giusto, sano: des idées saines, 
sani principi; un jugement —, un giudizio retto, giusto 
4. sicuro, non pericoloso: rade saine, rada sicura; côte 
saine, costa sicura, senza scogli. 

sainbois [sébwa], s.m. V. garou. 

saindoux [sēdu], s.m. (cuc.) strutto. 

sainement [senmã], av. 1. sanamente, in modo sano 
2. (fig.) rettamente; con criterio. 

sainfoin [sēfwē], s.m. (bot.) lupinella (f.), crocetta 
(f.), sanofieno. 

saint [ss], f. sainte Tee), ag. 1. santo; sacro: la Sainte 
Messe, la Santa Messa; la Semaine Sainte, la Settimana 
Santa; l’année sainte, l’anno santo; images saintes, im- 
magini sacre || Terre Sainte, Terra Santa | l'histoire 
sainte, la Storia Sacra !| la Sainte Famille, la Sacra 
Famiglia || elle chantait toute la sainte journée, (fam.) 
cantava tutto il santo giorno || il a été pris d'une 
sainte colère, (fam.) è stato invaso da santo furore || 
saisi d’une sainte indignation, il les chassa, infiam- 
mato di santo sdegno, li cacciò via 2. pio, santo: les 
saintes femmes, le pie donne; c'est une sainte femme, 
è una santa donna; il a mené une sainte vie, ha con- 
dotto una vita santa 3. (spec. con iniziale maiuscola, 
seguito da un nome proprio a cui si unisce mediante 
lineetta) san: j'ai visité la cathédrale Saint-Paul de 
Londres, ho visitato la cattedrale di San Paolo a Lon- 
dra || nous passerons la Saint-Silvestre à la montagne, 
passeremo il giorno di San Silvestro in montagna 
A s.m. 1. santo: il vit comme un —, vive come un 
santo: elle invoqua tous les saints du Paradis, invo- 
cò tutti i santi del Paradiso; il y a de quoi lasser 
la patience d’un —, (fam.) c’è di che far perdere la pa- 
zienza a un santo || il ne sait plus à quel — se vouer, 
(fam.) non sa più a che santo votarsi; ce n’est quand même 
pas un petit —, (fam.) non è poi certo uno stinco di 
santo; il se donnait des airs de petit —, faceva il sante- 
rellino, il santo || prêcher pour son —, (fam.) tirare l'ac- 
qua al proprio mulino 2. le — des saints, (anche fig.) 
il sancta sanctorum. 

saintais [sēte], f. saintaise [s£te:z], ag. di Saintes || 
Saintais, s.m. abitante di Saintes. 

saint-amandois [sttamädwa], f. 
[sttamaidwa:z], ag. e s.m. V. amandin. 

Saint-Barthélemy [sgbartelmi], s.f. (st.) V. Bar- 
thélemy. 

saint-bernard [sēberna:r], s.m. (pl.invar.) cane (di) 
San Bernardo. 

Saint-Bernard, no.pr.m. (geog.) San Bernardo: le 
Grand-Saint-Bernard, le Petit-Saint-Bernard, il Gran 
San Bernardo, il Piccolo San Bernardo. 

saint-claudien [sēklodjē], f. saint-claudienne [sč- 
klodjen], ag. di Saint-Claude || Saint-Claudien, s.m. 
abitante di Saint-Claude. 

saint-crépin [sēkrepē], s.m. (pl.invar.) 1. carabat- 
tole (f.pl.), masserizie di poco pregio: finalement il est 
parti avec tout son saint-crépin, finalmente ha preso 
su tutte le sue cose e se ne è andato 2. (ant.) gli arnesi 
del calzolaio. 

saint-cyrien, pl. saint-eyriens [sgsirjé], s.m. allievo 
dell’Accademia militare di Saint-Cyr. 
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Saint-Domingue [stdom£:g], no.pr.m. (geog.) Santo 
Domingo (f.). 

sainte-barbe, pl. saintes-barbes [sétbarb], s.f. 
1. (mar.) santabarbara 2. (fam.) noia, seccatura, 

Sainte-Hélène [sételen], no.pr.f. (geog.) Sant'Elena. 

saintement [sftmà], av. santamente. 

Saint-Esprit [sétespril, s.m. (teol.) Spirito Santo. 

sainteté [sétate], s.f. santità: la — d’un serment, la 
santità di un giuramento || Sa Sainteté, (titolo che si dà 
al papa) Sua Santità. 

saint-frusquin [stfrysk£], s.m. (plinvar.) (pop.) 
1. gruzzolo 2. carabattole (f.pl.), masserizie (f.pl.). 

Saint-Gall [sēgal], no.pr.m. (geog.) San Gallo (A. 

saint-gaudinois [stgodinwa], f. saint-gaudinoise 
Istgodinwa:z], ag. di Saint-Gaudens || Saint-Gaudi- 
nois, s.m, abitante di Saint-Gaudens. 

saint-germinois [s£sermiuwa), f. saint-germinoise 
[sfserminwa:z], ag. di Saint-Germain-en-Laye || Saint- 
Germinois, s.m. abitante di Saint-Germain-en-Laye. 

saint-gironnais [sēzirone], f. saint-gironnaise [sē- 
3irone:z], ag. di Saint-Girons || Saint-Gironnais, s.m. 
abitante di Saint-Girons. 

saint-glinglin, à la [alasēglēglē], L.av. (fam.) alle ca- 
lende greche, mai: je sais bien que je serai payé à la —, so 
già che mi pagheranno il giorno di San Mai. 

Saint-Gothard [sfgota:r], no.pr.m. (geog.) San Got- 
tardo. 

saint-honoré, pl. 
« saint-honoré ». 

Saint-Jacques-de-Compostelle [sésakdok5postel], 
no.pr.m. (geog.) Santiago di Compostella (f.). 

saint-jeannois [sfzanwa], f. saint-jeannoise (s£- 
zanwa:z], ag. di Saint-Jean-Cap-Ferrat |} Saint-Jean- 
nois, s.m. abitante di Saint-Jean-Cap-Ferrat. 

saint-lois [s£lwa], f. saint-loise [sflwa:z], ag. di 
Saint-Lô || Saint-Lois, s.m. abitante di Saint-Lô. 

Saint-Marin (sémar£], no.pr.m. (geog.)San Marino (f.). 

Saint-Office [setofis], s.m. (eccl.) Sant'Uffizio. 

Saintonge [sétd:3], no.pr.f. (geog.) Saintonge. 

saintongeais [s£t5ze], f. saintongeaise [sétôge:z], ag. 
della contea di Saintonge || Saintongeais, s.m. abitante 
della contea di Saintonge. 

Saint-Père [stpe:r], s.m. (eccl.) Santo Padre. 

Saint-Pétersbourg [sgpetersbu:r], no.pr.m. (geog.) 
Pietroburgo (f.). 

Saint-Pierre [sēpje:r], s.m. (plinvar.) (2001.) pesce 
San Pietro, sampietro. 

saint-quentinois [stkatinwa], f. saint-quentinoise 
[skatinwa:z], ag. di San Quintino || Saint-Quentinois, 
s.m. abitante di San Quintino. 

Saint-Sépulcre [sesepylkr], s.m. (eccl.) Santo Se- 
polero. 

Saint-Siège [sésje:3], s.m. (eccl.) Santa Sede (f.). 

saint-simonien [sîsimonjî], f. saint-simonienne 
[sesimonjen], ag. e s.m. (fil.) sansimoniano. 

saint-simonisme [sfsimonism], s.m. (fil.) sansimo- 
nismo. 

saisi [sezi], s.m. (dir.) pignoratario, pignorato # ag. 
(dir.) pignorato || tiers —, terzo pignorato. 

saisie [sezi], s.f. (dir.) pignoramento (m.); sequestro 
(m.). 

saisie-arrêt, pl. saisies-arréts [seziare], s.f. seque- 
stro (m.) presso terzi; pignoramento (m.) presso terzi. 

saisie-brandon, pl. saisies-brandons [sezibräd5}, 
s.f. sequestro di frutti pendenti. 

saisie-conservatoire, pl. saisies-conservatoires [se- 
zikiservatwa:r], s.f. (dir.) sequestro conservativo. 

saisie-exécution, pl. saisies-exécutions [seziegze- 
kysj5], s.f. (dir.) sequestro di esecuzione. 

saisie-gagerie, pl. saisies-gageries [sezigagri], s.f. 
(dir.) sequestro di beni rurali. 

saisie-mobilière, pl. saisies-mobilières [sezimobi- 
Jie:r], s.f. (dir.) pignoramento mobiliare. 

saisie-revendication, pl. saisies-revendications [ss- 
zirovadikasj5], s.f. sequestro conservativo in sede di 
rivendica. 


saint-honorés [s£tonore], (cue.) 
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saisine [sezin], s.f. 1. (dir.) successione nel possesso, 
immissione nel possesso 2. (mar.) rizza. 

saisir [sezi:r]), v.t. 1. afferrare, prendere: — un objet, 
afferrare un oggetto; — le bras de qan., afferrare il brac- 
cio di qlcu.; — par la taille, afferrare alla vita; — au 
collet, afferrare per la collottola || — à bras le corps, ag- 
guantare per la vita 2. cogliere, prendere: — une occa- 
sion, cogliere un’occasione; — un prétexte, prendere un 
pretesto || — Za balle au bond, cogliere la palla al balzo 
3. (fig.) capire, afferrare: — une idée, afferrare un’idea; 
il saisit d'un coup d'œil la situation, gli bastò un’occhiata 
per capire come stavano le cose || as-tu saisi?, hai ca- 
pito? || des nuances que sa plume n’a pas su —, sfuma- 
ture che la sua penna non ha saputo rendere 4. co- 
gliere; colpire: un frisson le saisit, un brivido lo colse; 
il fut saisi par un désespoir sans nom, fu preso, colto 
da una disperazione indicibile; en la revoyant, il fut 
saisi par sa beauté, rivedendola, fu colpito dalla sua 
bellezza 5. gelare: cette nuit, la gelée a saisi la mare, 
questa notte l’acqua della gora è gelata 6. (cuc.) pas- 
sare a fuoco vivo 7. (dir.) adire, investire: — un tribu- 
nal d’une affaire, investire di una causa un tribunale 
8. (dir.) sequestrare; pignorare: — des documents, se- 
questrare dei documenti; — les meubles d’un débiteur, 
pignorare i mobili di un debitore || faire — qqn., fare 
sequestrare i beni di qleu. | — au corps, arrestare || le 
mort saisit le vif, (ant.) erede subentra direttamente nel 
possesso del de cuius 9. (mar.) rizzare | se saisir, v.r. 
appropriarsi, impossessarsi. 

saisir-arrêter [sezirarete], v.t. (dir.) effettuare un 
sequestro. 

saisir-brandonner [sezirbràdone], v.t. (dir.) seque- 
strare frutti pendenti. 

saisir-exécuter [seziregzekyte], 
strare in via esecutiva. 

saisir-gager [sezirgase], v.t. (dir.) sequestrare beni 
rurali (presso il conduttore di un fondo). 

saisir-revendiquer [sezirrovàdike], v.t. (dir.) se- 
questrare in sede di rivendica. 

saisissable [sezisabl], ag. 1. afferrabile; percepibile: 
un murmure à peine —, un mormorio appena percepi- 
bile 2. comprensibile: cette idée est difficilement —, que- 
sta idea è difficilmente comprensibile 3. (dir.) pignora- 
bile, sequestrabile: un bien —, un bene pignorabile. 

saisissant [sezisà], f. saisissante [sezisä:t], ag. I. che 
colpisce, sorprendente: portrait d’une ressemblance sai- 
sissante, ritratto di sorprendente somiglianza || un 
froid —, un freddo pungente 2. (rar.) (dir.) pignorante 
sm. (dir.) pignorante. 

saisissement [sezisma], s.m. I. sensazione improv- 
visa di freddo: éprouver un — au contact de l’eau glacée, 
provare un brivido a contatto con l’acqua gelata 2. sen- 
sazione improvvisa; emozione profonda. 

saison [sez5], s.f. stagione: la — est avancée, la sta- 
gione è inoltrata; on nous a servi des fruits de —, ci 
hanno servito frutta di stagione || la morte — la stagio- 
ne morta, la bassa stagione ; la pleine —, l’alta sta- 
gione || hors —, fuori stagione; nella bassa stagione || 
hôtel ouvert en toute —, albergo aperto tutto l’anno || il 
faut que j'aille faire ma —- à Vichy, devo andare a Vichy 
per il mio solito periodo di cura || fous les ans, mon coif- 
feur fait la — à Cannes, ogni anno il mio parrucchiere fa 
la stagione a Cannes || étre de —, étre hors de —, (fig.) 
essere opportuno, essere inopportuno | marchand des 
quatre-saisons, fruttivendolo ambulante. 

saisonnage [sezona:3], s.m. (di tronco, di legno) essic- 
camento lento; stagionatura (f.). 

saisonner [sezone], v.i. (rar.) dare un buon raccolto. 

Saisonnier [sezonjs], f. saisonnière [sezonje:r], ag. e 
s.m. stagionale. 

sajou [sazu], s.m. (2001.) cebo. 

saké [sake], saki! [saki], s.m. sakè 
colica giapponese). 

saki? [saki], s.m. (zool.) pitecia (f.). 

salace [salas], ag. salace, lascivo. 

salade! [salad], s.f. 1. (cuc.) insalata: — verte, insa- 


v.t. (dir.) seque- 


(bevanda al- 


Salerne 


lata verde; — russe, insalata russa; — de fruits, mace- 
donia di frutta; trier la —, mondare l'insalata; retourner 
la —, mescolare l'insalata; panier à —, scolatoio per 
l'insalata; (fig. fam.) (furgone) cellulare 2. (fig. fam.) 
insalata, pasticcio (m.); storia, fandonia. 

salade?, s.f. (di armatura) celata. 

saladier [saladje], s.m. insalatiera (f.). 

Saladin [salad£], no.pr.m. (st.) Saladino. 

salage [sala:3], s.m. salatura (f.). 

salaire [sale:r], s.m. 1. salario, stipendio, retribu- 
zione (f.): toucher son —, riscuotere lo stipendio; — de 
base, salario, stipendio base; — au rendement, aux 
pièces, retribuzione a cottimo; — à la tâche, retribu- 
zione a forfait; — journalier, retribuzione a giornata || 
— minimum ‘interprofessionnel garanti, minimo sala- 
riale || — social, oneri sociali 2. (fig.) prezzo; ricompensa 
(f.): son ingratitude a été le de mes sacrifices, la sua 
ingratitudine è stata la ricompensa dei miei sacrifici || 
toute peine mérite —, ogni fatica merita la sua ricom- 
pensa. 

salaison [salez5], s.f. 1. salatura: — des viandes, des 
poissons, salatura delle carni, dei pesci 2. (spec.pl.) ci- 
bi (m.pl.), conservati sotto sale. 

salamalec [salamalek], s.m. salamelecco. 

salamandre [salama:dr], s.f. (Gool) salamandra. 

Salamanque [salama:k], no.pr.f. (geog.) Salamanca. 

salami [salami], s.m. salame (italiano). 

Salamine [salamin], no.pr.f. (geog.) Salamina. 

salangane [salägan], s.f. Gool) salangana. 

salant [salà], ag. 1. marais —, salina 2. puits —, 
moia ¢ s.m. terreno salino, terreno alomorfo. 

salarial [salarjal], pl. salariaux [salarjo], ag. sala- 
riale: la masse salariale, il monte salari. 

salariat [salarja], s.m. 1. condizione del lavoratore 
dipendente 2. i lavoratori (pl.); Pinsieme degli operai e 
degli impiegati. 

salarié [salarje], ag. e s.m. salariato, stipendiato. 

salarier [salarje], v.t. salariare, stipendiare. 

salaud [salo], f. (rar.) salaude [salo:d], ag. (pop. 
fig.) sporco: c'est — ce que tu as fait, hai fatto una bella 
mascalzonata, l’hai fatta sporca 4 s.m. 1. (pop.) ma- 
scalzone, farabutto 2. (rar. ant.) sudicione. 

sale [sal], ag. 1. sporco, sudicio: des mains, des on- 
gles sales, mani, unghie sporche; une maison, une rue —, 
una casa, una strada sporca; elle est toujours — et dé- 
coiffée, è sempre sporca e spettinata || un blanc —, un 
bianco sporco || tu es — comme un peigne, sei sporco 
come un maiale || Ze linge — se lave en famille, i panni 
sporchi si lavano in famiglia 2. sporco, sconcio, diso- 
nesto: des histoires sales, barzellette sporche || c'est une 
— affaire, (fam.) è un brutt’affare; c’est un — type, 
(fam.) è uno sporco individuo | quel — temps!, che 
tempaccio ! || il a une — maladie, ha una brutta ma- 
lattia. 

salé [sale], ag. 1. salato; salso; (fig. fam.) salato, molto 
caro 2. piccante, salato: des histoires salées, storielle 
piccanti $ s.m. 1. carne di maiale salata || petit —, 
carne di maiale cotta con spezie in acqua salata 
2. ciò che è salato: je n’aime pas trop le —, non mi piac- 
ciono i cibi salati. 

salègre [salegr], s.m. 1. (zootecnia) rullo salino 2. de- 
posito (che si forma nelle caldaie in cui siano state fatte 
bollire acque saline). 

salement [salma], av. 1. (fam.) sporcamente (anche 
fig.): tu manges —, mangi come un maiale 2. (fig. fam.) 
in modo riprovevole, vigliaccamente: il a — agi avec 
moi, si è comportato come un mascalzone con me 
3. (argot) molto: il est — intelligent, ce môme-là, è male- 
dettamente intelligente quel tipo ! 

Salente [salà:t], no.pr.f. (geog.) Salento. 

Salentins [salät£], no.pr.m.pl. (st.) Salentini. 

salep [salep], s.m. (cuc.) salep. 

saler [sale], v.t. 1. salare || — les cuirs, (conceria) sa- 
lare le pelli 2. (fig.) far pagare caro 3. (rar.) trattare 
molto severamente. 

Salerne [salern], no.pr.f. (geog.) Salerno. 


salernitain 


salernitain [salernit£], f. salernitaine [salerniten], ag. 
salernitano || Salernitain, s.m. (abitante) salernitano. 

saleron [salrd], s.m. vaschetta (f.) (della saliera). 

salésien [salezj£], f. salésienne [salezjen], ag. (eccl.) 
salesiano || Salésien, s.m. (eccl.) salesiano. 

saleté [salte], s.f. 1. sporcizia, sudiciume (m.) 2. por- 
cheria, cosa sporca: enlevez toutes ces saletés, togliete 
tutte quelle porcherie || je dois avoir une — dans l’œil, 
devo avere un bruscolo in un occhio 3. (fig.) porcheria, 
sconcezza; vigliaccheria: dire des saletés, dire porche- 
rie; il ma fait une —, mi ha fatto una vigliaccheria. 

saleur [salce:r], s.m. (operaio) salatore. 

salicacées [salikase], s.f.pl. (bot.) salicacee. 

salicaire [salike:r], s.f. (bot.) salicaria, salcerella. 

salicine [salisin], s.f. (chim.) salicina. 

salicole [salikol], ag. salifero. 

salicoque [salikok], s.f. (2001.) gamberetto (m.). 

salicorne [salikorn], s.f. (bot.) salicornia. 

salicylate [salisilat], s.m. (chim.) salicilato. 

salicylique [salisilik], ag. (chim.) salicilico. 

salien [saljé], f. salienne [saljen], ag. (st.) saliare: 
chant des saliens, carme saliare || Saliens, no.pr.m.pl. 
(st.) Salii. 

salière [salje:r], s.f. 1. saliera 2. (fam.) saliera (cia- 
scuna delle due infossature al disopra delle clavicole, 
nelle persone magre) 3. conca, fontanella (ciascuno degli 
incavi ossei al disopra degli occhi, nel cavallo). 

salifiable [salifjabl], ag. (chim.) salificabile. 

salification [salifikasj5], s.f. (chim.) salificazione. 

salifier [salifje], v.t. (chim.) salificare. 

saligaud [saligo], s.m. sporcaccione, sudicione || sa- 
ligaude [saligo:d], s.f. sporcacciona, sudiciona. 

salignon [salin5], s.m. pane di sale (estratto da una 
sorgente di acqua salata). 

salin [salé], f. saline [salin], ag. salino: goût —, sapore 
salino; concrétion saline, concrezione salina || corps sa- 
lins, sostanza salina $ s.m. salina (f.). 

salinage [salina:3], s.m. 1. salina (f.) ?. salinatura 
(f.), salinaggio. 

saline [salin], s.f. fabbrica per la produzione del sale. 

salinier [salinje], s.m. produttore di sale. 

salinité [salinite], s.f. (chim.) salinità; salsedine. 

salinomètre [salinometr], s.m. salinometro. 

salique [salik], ag. (st.) salico: loi —, legge salica. 

salir [sali:r], v.t. sporcare; (fig.) insozzare: — ses vé- 
tements, sporcarsi i vestiti; cet enfant salit tout, questo 
bambino sporca tutto; — la réputation de qqn., (fig.) 
insozzare la reputazione di alen, || cet enfant a sali ses 
draps, quel bambino ha sporcato il letto || — du papier, 
imbrattare carte || se salir, v.r. sporcarsi, insoz- 
zarsi. 

salissant [salisä], f. salissante [salisa:t], ag. 1. che 
sporca: travail —, lavoro che sporca 2. che si sporca 
facilmente: le blanc est une couleur trop salissante, il 
bianco è un colore che prende lo sporco. 

salisson [salis5], s.f. (fam.) sbrodolona. 

salissure [salisy:r], s.f. sporcizia, sudiciume (m.), 
lordura (anche fig.). 

salivaire [salive:r], ag. (anat.) salivale, salivare. 

salivant [saliva], f. salivante [saliva:t], ag. saliva- 
torio. 

salivation [salivasj5], s.f. salivazione. 

salive [sali:v], s.f. saliva || dépenser beaucoup de —, 
(fam.) parlare molto || perdre sa —, (fam.) sprecare 
fiato. 

saliver [salive], v.î. salivare. 

saliveux [salivo], f. saliveuse [salivo:z], ag. simile a 
saliva. 

salle [sal], s.f. 1.sala; salone (m.), stanza: — à manger, 
sala da pranzo; — de bal, salone da ballo; — de bains, 
(stanza da) bagno; — d’attente, sala d’aspetto, d’attesa; 
— d’armes, sala di scherma; — de traite, mungitoio; 
— de classe, aula; — d'un hôpital, corsia d’ospedale; 
— d'opération, sala operatoria; — d’accouchement, sala 
parto; — des ventes, sala delle aste; — de police, (mil.) 
camera di punizione; — des machines, (mar.) sala mac- 
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chine; — des gabarits, (mar.) sala a tracciare || faire 


— comble, (a teatro) fare un pienone 2. pubblico (m.), | 


spettatori (m.pI.). 

Salluste [salyst], no.pr.m. (st.lett.) Sallustio, 

salmigondis [salmigòdi], s.m. 1. (cuc.) spezzatino 
fatto con carne avanzata 2. (fig. fam.) guazzabuglio. 

salmis [salmi], s.m. (cuc.) spezzatino di selvaggina 
o di pollame già cotti allo spiedo. 

salmonella [salmonela], s.f. (pl.invar.) (batteriologia) 
salmonella. 

salmonellose [salmonelo:z], s.f. (vet.med.) salmonel- 
losi. 

salmoniculture [salmonikylty:r], s.f. allevamento 
dei salmoni, salmonicoltura. 

salmonidés [salmonide], s.m.pl. (zool.) salmonidi. 

saloir [salwa:r], s.m. salatoio. 

salol [salol], s.m. (chim.) salolo. 

Salomé [salome], no.pr.f. (Bibbia) Salomè. 

Salomon [salom5], no.pr.m. (Bibbia) Salomone. 

salon [sal5], s.m. 1. salotto; sala (f.) || — de thé, 
sala da tè || — de coiffure, negozio di parrucchiere |} Les 
salons littéraires, i salotti letterari 2. Salon, (esposizione 
annuale di opere d’arte, di prodotti industriali, ecc.) Sa- 
lone: Salon de l’Automobile, Salone dell’Automobile. 

salonicien [salonisj#], f. salonicienne [salonisjen], ag. 
di Salonicco | Salonicien, s.m. abitante di Salonicco. 

Salonique [salonik], no.pr.f. (geog.) Salonicco. 

salonnard [salona:r], s.m. (fam. spreg.) uomo sa- 
lottiero. 

salonnier [salonje], f. salonnière [salonje:r], ag. salot- 
tiero $ s.m. (ant.) critico che recensisce soprattutto mo- 
stre d’arte. 

salopard[salopa:r], s.m. (pop.) sudicione; mascalzone. 

salope [salop], s.f. (pop.) sporcacciona, sudiciona; 
donnaccia. 

saloper [salope], v.t. (pop.) raffazzonare, abborrac- 
ciare. 

saloperie [salopri], s.f. (pop.) porcheria. 

salopette [salopet], s.f. 1. tuta da lavoro (per operai); 
tutina (per bambini) 2. calzoni di protezione per cac- 
ciatori. 

salpes [salp], s.f.pl. (invertebrati marini) salpe. 

salpétrage [salpetra:5], s.m. formazione del salnitro 
(ottenuta artificialmente). 

salpêtre [salpe:tr], s.m. (chim.) salnitro, nitro, ni- 
trato di potassio. 

salpêtrer [salpetre], v.t. 1. coprire di salnitro 2. me- 
scolare con salnitro. 

salpêtreux [salpetro], f. salpétreuse [salpetro:z], ag. 
salnitroso; ricoperto, ricco di salnitro. 

saipêtrier [salpetrie], s.m. salnitraio. 

salpêtrière [salpetrie:r], s.f. (ant.) fabbrica, depo- 
sito di salnitro. 

salpêtrisation [salpetrizasjd], s.f. formazione di sal- 
nitro; trasformazione in salnitro. 

salpicon [salpik5], s.m. (cuc.) dadolata (f.). 

salpingite [salp£sit], s.f. (med.) salpingite. 

salse [sals], s.f. (geog.) salsa. 

salsepareille [salsopare:j], s.f. (bot.) salsapariglia. 

salsifis [salsifi], s.m. (bol.) barba (f.), sassefrica (f.), 
scorzobianca (f.): — noir, scorzonera. 

salsolacée [salsolase], s.f. (bot.) salsola. 

salsugineux [salsysino], f. salsugineuse [salsygino:z], 
ag. impregnato di salsedine. 

saltarelle [saltarel], s.f. (mus. danza) saltarello (m.). 

saltation [saltasj5], s.f. (danza ed esercizio ginnico 
presso gli antichi Greci e Romani) saltazione. 

saltigrade [saltigrad], ag. (2001.) che procede a salti. 

saltimbanque [saltēbã:k], s.m. saltimbanco. 

salubre [salybr], ag. salubre. 

salubrité [salybrite], s.f. salubrità. 

Saluces [salys], no.pr.m. (geog.) Saluzzo (f.). 

saluer [salue], v.t. 1. salutare: — d'un geste de la 
main, salutare qlcu., con un gesto della mano; — de 
l'épée, salutare con la spada || — le drapeau, 
salutare la bandiera 2. salutare, accogliere; 
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= mare: son entrée fut saluée par des applaudissements, 
` la sua entrata fu salutata con applausi; les légions le 
saluèrent empereur, le legioni lo acclamarono impera- 
tore || se saluer, v.r.reciproco salutarsi. 
salure [saly:r], s.f. salsedine. 
salut [saly], s.m. 1. salvezza (f.); scampo; salute (f.): 
chercher son — dans la fuite, cercare scampo nella 
fuga; je dois mon — à cette heureuse coincidence, devo 
ja mia salvezza a quella felice coincidenza; le — 
de la patrie, la salvezza della patria || Comité de — 
public, (st.) Comitato di salute pubblica 2. (teol.) sal- 


vezza (f.), salute eterna: le — de l’ame, la salvezza 
dell’anima; faire son —, salvarsi | Armée du Salut, 
Esercito della Salvezza 3. saluto: répondre au — de 


qan., rispondere al saluto di qlcu. 4. (eccl.) benedizione 
(f.) + inter. ciao !, salve! 

salutaire [salyte:r], ag. salutare (anche fig.). 

salutairement [salytermà], av. in modo salutare, 
salutarmente. 

salutation [salytasj5], s.f. saluto (m.): veuillez agréer, 
Monsieur, mes salutations les plus distinguées, vogliate 
gradire i miei distinti saluti || la — angélique, (relig.) 
la salutazione angelica. 

salutiste [salytist], s.m. e f. salutista (membro del- 
l'Esercito della Salvezza). 

salvateur [salvatoe:r], f. salvatrice [salvatris], ag. 
(rar.) V. sauveur. 

salve! [salv], s.f. salva, scarica (anche fig.) lâcher 
une —, sparare una salva; un feu de —, una scarica 
di fucileria; une — d’applaudissements salua son entrée, 
una salva di applausi salutò il suo ingresso. 

salve?, salvé [salve], s.m. Salve Regina, (preghiera) 
Salve Regina. 

salvia [salvja], s.m. (bot.) salvia (f.). 

Salzbourg [saltsbu:r], n0.pr.m. (geog.) Salisburgo (f.). 

salzbourgeois [saltsburswa], f. salzbourgeoise [salts- 
burswa:z], ag. di Salisburgo | Salzbourgeois, s.m. 
abitante di Salisburgo. 

Samarcande [samarkà:d], no.pr.f. (geog.) V. Sa- 


| markand. 


samare [sama:r], s.f. (bot.) samara. 

Samarie [samari], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sa- 
maria. 

samaritain [samarité], f. samaritaine [samariten], ag. 
samaritano || Samaritain, s.m. (abitante) samaritano. 

samarium [samarjom], s.m. (chim.) samario. 

Samarkand [samarkã:d], no.pr.f. (geog.) Samar- 


canda. 
samba [süba], s.f. (danza) samba. 
sambuque [säbyk], s.f. (st.mil. mus.) sambuca. 


samedi [samdi], s.m. sabato: —, le 1 janvier 1966, 
sabato, 1 gennaio 1966; {ous les samedis matin j'ai ma 
lecon d’anglais, ogni sabato mattina ho la lezione d’in- 
glese || le Samedi Saint, il Sabato Santo. 

samien [samj#], f. samienne [samjen], ag. di Samo || 
| Samien, s.m. abitante di Samo. 
samit [sami], s.m. (tessuto) sciamito. 


i samnite [samnit], ag. sannita, sannitico $ s.m. 


(lingua) sannita || Sannites, s.m.pl. (st.) Sanniti. 
Samnium [samnjom], no.pr.m. (geog.) Sannio. 
Samoièdes [samojed], no.pr.m.pl. V. Samoyèdes. 
samole [samol], s.m. (bot.) samolo. 

Samos [samos], no.pr.f. (geog.) Samo. 
Samosate [samozat], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Samosata. 
] Samothrace [samotras], no.pr.f. (geog.) Samotracia. 
samouraï [samuraj], s.m. (pl.invar.) samurai. 
samovar [samova:r], s.m. (russo) samovar. 
Samoyèdes [samojed], no.pr.m.pl. (etnologia) Samo- 
iedi. 
sampan, sampang [sãpã], s.m. (imbarcazione del- 
l'Estremo Oriente) sampan. 

sampleur [sãplœ:r], s.m. perito estimatore di merci 
(in caso di avaria). 

Samson [sãs5], no.pr.m. (Bibbia) Sansone. 

Samuel [samuel], no.pr.m: (Bibbia) Samuele. 


sang 


samurai [samuraj], s.m. V. samouraï. 

sana [sana], s.m. fam. per sanatorium. 

sanatorium [sanatorjom], s.m. sanatorio. 

san-benito, pl. san-benitos [sanbenito], s.m. (pl. 
invar.) (spagn.) sanbenito (veste di colore giallo che si 
faceva indossare ai condannati dall’ Inquisizione). 

Sanche [sã:f], no.pr.m. Sancio. 

sanclaudien [säklodjé], f. sanelaudienne [sãklodjen], 
ag. e s.m. V. saint-claudien. 

sanctifiant [sãktifjã], f. sanctifiante [sãktifjã:t], ag. 


santificante: grâce sanctifiante, (teol.) grazia santifi- 
cante. 
sanctificateur  [saktifikatoe:r], f. sanctificatrice 


[sãktifikatris], ag. e s.m. santificatore || le Sanctifica- 
teur, (teol.) lo Spirito Santo. 

sanctification [sãktifikasjð], s.f. santificazione. 

sanctifier [sãktifje], v.t. 1. santificare: la prière nous 
sanctifie, la preghiera ci santifica; — le dimanche, san- 
tificare, celebrare la domenica; que votre nom soit 
sanctifié, sia santificato il tuo nome 2. consacrare, 
rendere sacro (anche fig.): — un lieu, consacrare un luogo. 

sanction [sãksjð], s.f. 1. sanzione, ratificazione; ap- 
provazione (anche fig.): recevoir la — de l'autorité pu- 
blique, ottenere la sanzione dell’autorità pubblica; cette 
expression a reçu la — de l’usage, questa espressione è 
sancita dall’uso 2. sanzione, pena; misura discipli- 


nare: — pénale, (dir.) sanzione penale; sanctions 
civiles, (dir.) sanzioni civili; prendre des sanctions, 
prendere provvedimenti, adottare misure discipli- 
nari || Jo mauvaise conduite de cet élève mérite une 


—, la cattiva condotta di questo scolaro merita 
una punizione 3. conseguenza; risultato (m.): le ridi- 
cule fut la — de sa conduite extravagante, il ridicolo 
fu il risultato della sua condotta stravagante. 

sanctionner [säksjone], v.t. 1. sancire: — une loi, 
sancire una legge 2. approvare: — les décisions d’un 
mandataire, approvare le decisioni di un mandatario 
3. confermare: cet eremple sanctionne la règle, questo 
esempio conferma la regola 4. (fam.) punire 5. (rar.) 
sottoporre a sanzioni. 

sanctuaire [säktue:r], s.m. 1. (relig. ebraica) sancta 
sanctorum, santuario 2. santuario (anche fig.). 

sanctus [säktys], s.m. (liturgia) sanctus. 

sandal [sãdal], s.m. V. santal. 

sandale [sädal], s.f. (calzatura) sandalo (m.)|| secouer 
la poussière de ses sandales, (fig.) andarsene via sde- 
gnato. 

sandalette [sãdalet], s.f. (calzatura) sandalino (m.), 
sandaletto (m.). 

sandaraque [sãdarak], s.f. (chim.) sandracca. 

sanderling [säderlé], s.m. (zool.) calidra (f.). 

sandjak [sadzak], s.m. (st.) sangiaccato. 

sandow ® [sido], s.m. 1. (ginnastica) estensore 
2. cavo elastico (usato per il lancio degli alianti). 

sandre [sã:dr], s.f. (zool.) lucioperca (m.). 

sandwich, pl. sandwichs o sandwiches [sãdwitf], s.m. 
(ingl.) sandwich, tramezzino, panino imbottito. 

sanfédisme [sãfedizm], s.m. (st.) sanfedismo. 

sanfédiste [sãfedist], s.m. (st.) sanfedista. 

sanflorain [sãflorē], f. sanfloraine [sãfloren], ag. di 
Saint-Flour || Sanflorain, s.m. abitante di Saint-Flour. 

sanforisage [sùforizaz], s.m. (ind. tessile) sanforiz- 
zazione (f.) ®. 

sanforiser [sãforize], v.t. (ind.tessile) sanforizzare ®. 

sang [sa], s.m. 1. sangue: — artériel, veineux, san- 
gue arterioso, venoso; écoulement, prise, transfusion de 
—, perdita, prelievo, trasfusione di sangue; effusion de 
—, perdita di sangue; spargimento di sangue; une ba- 


taille sans effusion de —, una battaglia incruenta; 
il était tout en —, era tutto insanguinato; cracher du 
—, sputare sangue; faire couler le —, fare scorrere il 
sangue; verser son — pour un idéal, dare, versare il 


proprio sangue per un ideale: tirer du —, cavare, 
levare sangue || buveur de —, sanguinario || coup de 
—, (med.) colpo apoplettico || des êtres de chair et de —, 
esseri in carne e ossa || à feu et à —, a ferro o fuoco: 


sang-de-dragon 


mettre une ville à feu et à —, mettere una città a fer- 
ro e fuoco || duel au premier —, duello al primo san- 
gue || jusqu'au —, a sangue; fouetter jusqu'au —, fru- 
stare a sangue || le — a coulé, a été répandu, è stato 
versato sangue, c’è stato spargimento di sangue || 
le — bout dans ses veines, gli ribolle il sangue nelle 
vene || le — lui monta à la tête, au visage, il sangue 
gli montò alla testa, gli salì al viso || mon — n'a fait 
qu’un tour, il sangue mi fece un tuffo || allumer le —, ec- 
citare i sensi || avoir du — dans les veines, avere sangue 
nelle vene || n'avoir plus une goutte de — dans les veines, 
essere mezzo morto di paura | avoir du — de poulet, 
avere il coraggio di un coniglio; avoir du — de navet, 
essere senza energie, fiacco || avoir le — chaud, ave- 
re il sangue caldo | avoir du sur les mains, 
avere le mani macchiate di sangue, aver commesso un 
delitto || avoir qan., qq.ch. dans le —, avere qlcu., ql.co. 
nel sangue || prendre une pinte de bon — (o se faire 
une once de bon —), farsi buon sangue; se faire du mau- 
vais —, farsi cattivo sangue || il sentit son — se glacer 
dans les veines, si sentì gelare il sangue nelle vene || laver 
une injure dans le —, lavare un’ingiuria nel sangue || se 
manger, se tourner le — (o les sangs), (pop.) guastarsi il 
sangue || noyer une révolte dans le —, soffocare una ri- 
volta nel sangue || suer — et eau, sudare sangue, 
sudare sette camicie; faire suer — et eau, (fig.) far 
sputar sangue | bon sangue di Bacco!, dia- 
mine !, perdinci! 2. sangue, stirpe (f.), parentela 
(f.), razza (f.): prince de — royal, principe di sangue 
reale; frères du même —, fratelli dello stesso sangue; 
liens du —, legami di sangue, vincoli del sangue; la 
voix du —, la voce del sangue; avoir du — bleu, essere 
di sangue nobile, di sangue blu; étre de — breton, 
essere di sangue bretone || pur —, puro sangue || 
bon — ne peut mentir, (prov.) buon sangue non mente. 

sang-de-dragon [siddrag5], sang-dragon [sà- 
drag], s.m. (pl.invar.) (tipo di resina) sangue di drago. 

sang-froid [sùfrwa], s.m. (pl.invar.) sangue freddo, 
calma (f.), presenza di spirito: garder, perdre son —, 
conservare, perdere la calma || de —, a sangue freddo, 
con freddezza. 

sanglant [sigla], f. sanglante [sagla:t], ag. 1. insan- 
guinato 2. sanguinoso, cruento (anche fig.): lutte san- 
glante, lotta sanguinosa; mort sanglante, morte cruenta; 
des yeux sanglants, occhi iniettati di sangue || affront —, 
(fig.) offesa sanguinosa. 

sangle [sã:gl], s.f. cinghia || les sangles (pour enfants), 
le dande || lit de —, branda. 

sanglé [sägle], ag. 1. cinghiato, con cinghie: cheval —, 
cavallo cinghiato; lit —, letto con cinghie, branda 
2. stretto (in un’uniforme, in un busto, ecc.). 

sangler [sâgle], v.t. 1. cinghiare, mettere le cinghie: 
— un mulet, cinghiare un mulo 2. stringere forte: les 
gardes de la reine étaient sunglés dans leurs uniformes 
rutilants, le guardie della regina erano strette nelle 
loro uniformi fiammanti 3. (ant.) percuotere con una 
cinghia, frustare || se sangler, v.r. serrarsi, stringersi 
forte (in un’uniforme, in un busto, ecc.). 

sanglier [säglie], s.m. (2001.) cinghiale. 

sanglot [säglo], s.m. singhiozzo, singulto. 

sangloter [säglote], v.i. singhiozzare. 

sang-mélé [sämele], s.m. (pl.invar.) sanguemisto, 
meticcio. 

sangsue [sãsy], s.f. sanguisuga, mignatta (anche fig.). 

sanguin [sãgē], f. sanguine [sãgin], ag. 1. sanguigno: 
groupes sanguins, gruppi sanguigni; écoulement —, 
versamento sanguigno, ematico || tempérament —, tem- 
peramento sanguigno 2. (colore) sanguigno: oranges san- 
guines, arance sanguigne; jaspe —, (min.) diaspro san- 
guigno. 

sanguinaire! [sãgine:r], ag. 1. sanguinario, crudele 
(anche fig.): un tyran —, un tiranno sanguinario; loi —, 
legge crudele 2. sanguinoso, cruento: une lutte —, una 
lotta sanguinosa. 

sanguinaire?, s.f. (bot.) sanguinaria. 

sanguine [sägin], s.f. 1. (min.) sanguigna 2. (pitt.) 
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sanguigna: esquisse à la —, schizzo in sanguigna 
3. (bot.) arancia sanguigna. 

sanguinelle [sàginel], s.f. (bot.) sanguinella. 

sanguinolent [säginolä], f. sanguinolente [sägino- 
lä:t}, ag. sanguinolento. 

sanguisorbe [säguisorb], s.f. (bot.) sanguisorba, sal- 
vastrella, pimpinella. 

sanhédrin [sanedré], s.m. (st.ebraica) sinedrio. 

sanicle [sanikl], sanicule [sanikyl], s.f. (bot.) sani- 
cola, erba fragolina. 

sanie [sani], s.f. (med.) sanie, marcia, materia puru- 
lenta. d 

sanieux [sanjo], f. sanieuse [sanjo:z], ag. (med.) mar- 
cio, purulento. 

sanitaire [sanite:r], ag. sanitario. 

sans [sã; sûz davanti a vocale o h muta), prep. sen- 
za: vous partirez — moi, partirete senza di me; il est 
resté toute la journée — parler, è rimasto senza parlare 
tutto il giorno; un homme — pitié, un uomo senza 
pietà; — cette panne de voiture je serais arrivé à l’heure, 
senza quel guasto all’automobile sarei arrivato in 
tempo; j'ai revu, non — plaisir, ce vieux film, ho rivisto, 
non senza piacere, quel vecchio film || — compter que..., 
senza contare che... || fu wes pas — savoir que..., non 
ignori certamente che... || sans cesse, Lav. incessan- 
temente || sans doute, lav. forse, probabilmente; senza 
dubbio: — doute, viendra-t-il ce soir, verrà probabil- 
mente stasera; — (aucun) doute connaissez-vous cet 
auteur, conoscete certamente quest’autore || sans 
faute, lav. senza fallo, senz'altro | sans quoi, sans 
cela, l.cong. altrimenti, se no || sans que, Z.cong. senza 
che: le professeur m'a puni — que j'aie pu me discul- 
per, il professore mi ha punito senza che io potessi 
discolparmi. 

sans-abri [sùzabri], s.m. e f. (pl.invar.) senzatetto. 

sans-atout [säzatu], s.m. (bridge) senza atout. 

Sans-cœur [sàkee:r], s.m. e f. (pl.invar.) (pop.) per- 
sona senza cuore. 

sanscrit [säskri], f. sanserite [säskrit], ag. e s.m. V. 
sanskrit. 

sans-culotte, pl. sans-eulottes [sàkylot], s.m. (ei) 
sanculotto. 

sans-culottide, pl. sans-culottides [sàkylotid], s.f. 
(st.) sanculottide (m.). 

sansevière [sùsvje:r], s.f. (bot.) sansevieria. 

sans-facon [säfas5], s.m. (pl.invar.) disinvoltura 
(f.), semplicità (f.) di modi. 

sans-fil [sãfil], s.f. (pl.invar.) telegrafia senza fili, 
radiotelegrafia $ s.m. (dépéche par) —, radiogramma. 

sans-filiste, pl. sans-filistes [säfilist], s.m. radio- 
amatore. 

sans-gêne [sùze:n], s.m. (pl.invar.) 1. sfrontatezza 
(f.), impudenza (f.), sfacciataggine (f.) 2. persona sfron- 
tata, sfacciata. 

sanskrit [säskri], f. sanskrite [säskrit], ag. e s.m. 
sanscrito. 

sans-le-sou [sãlsu], s.m. e f. (pl.invar.) (fam.) spian- 
tato, squattrinato. 

sans-logis [salogi], s.m. e f. (pl.invar.) senzatetto. 

sansonnet [säsone], s.m. Gool, storno, stornello. 

sans-souci [sàsusi], ag.invar. spensierato $ s.m. e f. 
(pl.invar.) (ant.) persona spensierata, senza preoccu- 
pazioni. 

santal, pl. santals [sätal], santaux [sato], s.m. (bot.) 
sandalo. 

santalacées [sàtalase], s.f.pl. (bot.) santalacee. 

santaline [satalin], s.f. (chim.) santalina. 

santé [sùte], s.f. 1. salute: avoir une petite —, (fam.) 
avere poca salute, essere cagionevole di salute; avoir 
une — de fer, avere una salute di ferro; être en bonne, 
en mauvaise —, essere in buone, in cattive condi- 
zioni di salute; cela est mauvais pour la —, ciò è no- 
civo, fa male alla salute; avoir soin de sa —, curare — 
la salute; éclater, crever de —, (fam.) scoppiare, 
pare di salute || maison de —, casa di cura || 
à la — de qqn., bere alla salute di qleu.; à ta —/, all 
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tua salute ! | —/, salute! || vous en avez une —!, (pop.) 
avete una bella faccia tosta! || — passe richesse, (prov.) 


la salute vale più della ricchezza 2. sanità: — publique, 
sanità pubblica; corps de —, corpo sanitario; officier 
de —, ufficiale sanitario || Ministère de la Santé publi- 
que, Ministero della Sanità 3. (fig.) sanità, integrità. 

santoline [sätolin], s.f. (bot.) santolina. 

santon’ [sät5], s.m. (in Provenza) statuina del pre- 
sepio. 

santon?, s.m. (relig.) santone. 

santon? [sät5], f. santone [sàton], ag. di Saintes || 
Santon, s.m. abitante di Saintes. 

Santones [säton], no.pr.m.pl. (st.) Santoni. 

santonine [sätonin]}, s.f. 1. (chim.) santonina 2. (bot. 
pop.) seme santo. 

Santorin [sätort], no.pr.m. (geog.) Santorino (f.). 

sanve [sd:v], s.f. (bot.) senape dei campi. 

Saône [so:n], no.pr.f. (geog.) Saona. 

saoul [su], ag. V. soûl. 

saouler [sule], v.t. V. soûler. 

sapajou [sapazu], s.m. 1. (zool.) cebo 2. (fig.) uomo 
vecchio e brutto. 

sape [sap], s.f. 1. trincea: tête de —, testa della 
trincea 2. scavo (m): travaux de —, lavori di scavo 
3. (mil.) genio zappatori 4. (fig.) lo scalzare, scalza- 
mento (m.) 5. (ant.) falce. 

sapement [sapmã], s.m. (rar.) lo zappare. 

sapèque [sapek], s.f. sapeco (m.). 

saper [sape], v.t. 1. scalzare (anche fig.) 2. (ant.) fal- 
ciare. 

saperde [saperd], s.f. (zool.) saperda. 

saperlipopette [saperlipopet], inter. (fam.) perdin- 
dirindina! 

sapeur [sapce:r], s.m. 1. (mil.) geniere, guastatore || 
— d’infanterie, (fino al 1940) pioniere || fumer com- 
me un —, fumare come un turco 2. (ant.) falciatore. 

sapeur-pompier, pl. sapeurs-pompiers  [sapoer- 
pôpie], s.m. pompiere, vigile del fuoco. 

saphène [safen], s.f. (anat.) safena. 

saphique [safik], ag. saffico $ s.m. verso saffico. 

saphir [safi:r], s.m. 1. zaffiro || bleu —, blu zaffiro 2. 
(di grammofono) puntina. 

saphirin [safiré], f. saphirine [safirin], ag. zaffirino || 
saphirine, s.f. (min.) saffirina, zaffirino (m.). 

saphisme [safism], s.m. saffismo, lesbismo. 

Sapho [safo], no.pr.f. (st.lett.) Saffo. 

sapide [sapid], ag. (rar.) sapido. 

sapidité [sapidite], s.f. (rar.) sapidità. 

sapience [sapjà:s], s.f. (ant.) sapienza || livre de la 
Sapience, (Bibbia) Sapienza. 

sapientiaux [sapjasjo], ag. e s.m.pl. (livres) —, 
(relig.) libri sapienziali. 

sapin [sapé], s.m. 1. abete || sentir le —, (pop.) avere 
un piede nella fossa 2. (ant.) vettura di piazza. 

sapindacées [saptdase], s.f.pl. (bot.) sapindacee. 

sapine [sapin], s.f. 1. abetella, trave d’abete 2. (fec.) 
gru 3. mastello in legno d’abete. 

sapinette [sapinst], s.f. 1. abete del Canada 2.bevanda 
ricavata dalle gemme dell’abete del Canada 3. chiatta. 

sapinière [sapinje:r], s. f. 1. abetaia 2. chiatta. 

saponacé [saponase], ag. saponaceo. 

saponaire [sapone:r], s.f. (bot.) saponaria. 

saponifiable [saponifjabl], ag. saponificabile. 

saponification [saponifikasj5], s.f. saponificazione. 

saponifier [saponifje], v.t. saponificare. 

saponine [saponin], s.f. (chim.) saponina. 

Sapor [sapo:r], no.pr.m. (st.) Sapore. 

sapotacées [sapotase], s.f.pl. (bot.) sapotacee. 

sapote [sapot], s.f. (bot.) sapodilla. 

sapotier [sapotje], s.m. (bot.) sapota (f.). 

sapotille [sapoti:j], s.f. V. sapote. 

sapotillier [sapotije], s.m. V. sapotier. 

Sappho [safo], no.pr.f. V. Sapho. 

sapristi [sapristi], inter. diamine !, caspita ! 

saprophage [saprofa:5], ag. saprofago ¢ s.m. ani- 
male saprofago. 


Sarmatie 


saprophyte [saprofit], ag. e s.m. (bot.) saprofito. 

saprophytique [saprofitik], ag. (bot.) saprofitico. 

saprophytisme [saprofitizm], s.m. (bot.) saprofi- 
tismo. 

saquer [sake], v.t. (pop.) demolire, rovinare || j’at été 
saqué à mon examen, (argot scolastico) sono stato stan- 
gato all’esame, 

sarabande [sarabã:d], s.f. (mus. danza) sarabanda || 
faire la —, (fig.) fare chiasso. 

Saragossain [saragosē], s.m. abitante di Saragozza. 

Saragosse [saragos], no.pr.f. (geog.) Saragozza. 

Sara(h) [sara], no.pr.f. (Bibbia) Sara. 

Sarapis [sarapis], no.pr.m. (mit.) Serapide. 

sarbacane [sarbakan], s.f. cerbottana. 

sarcasme [sarkasm], s.m. sarcasmo. 

sarcastique [sarkastik], ag. sarcastico. 


sarcastiquement [sarkastikmã], av. sarcastica- 
mente. 

sarcelle [sarsel], s.f. (zool.) — d'été, marzaiola; 
— d'hiver, alzavola; — marbrée, garganella. 


sarcine [sarsin], s.f. (chim. zool.) sarcina. 

sarclage [sarkla:3], s.m. (agr.) scerbatura (f.), sar- 
chiatura (f.). 

sarcler [sarkle], v.t. (agr.) sarchiare, scerbare. 

sarchette [sarklet], s.f. sarchiello (m.). 

sarcleur [sarklæ:r], s.m. (operaio) sarchiatore. 

sarcloir [sarklwa:r], s.m. (strum. agr.) sarchio. 

sarclure [sarkly:r}, s.f. erba estirpata. 

sarcoide [sarkoid], s.f. (med.) sarcoide (m.). 

sarcolemme [sarkolem], s.m. (anat.) sarcolemma. 

sarcolite [sarkolit], s.f. (min.) sarcolite. 

sarcomateux [sarkomato], f. sarcomateuse [sarko- 
mato:z], ag. (med.) sarcomatoso. 

sarcomatose [sarkomato:z], s.f. 
tosi. 

sarcome [sarko:m], s.m. (med.) sarcoma. 

sarcophage! [sarkofa:3], s.m. sarcofago. 

sarcophage?, s.f. (zool.) sarcofaga. 

sarcoplasme [sarkoplasm], s.m. (anat.) sarcoplasma. 

sarcopte [sarkopt], s.m. (zool.) sarcopte. 

Sardaigne [sarden], no.pr.f. (geog.) Sardegna. 

Sardanapale [sardanapal], no.pr.m. (st.) Sardanapa- 
lo, Assurbanipal. 

sardanapalesque [sardanapalesk], ag. sardanapa- 
lesco. 

sardane [sardan], s.f. (danza) sardana. 

sarde [sard], ag. sardo, della Sardegna || Sarde, s.m. 
(abitante) sardo. 

sardine [sardin], s.f. 1. sardina; sarda: banc de 
sardines, banco di sardine; sardines salées, sardine sotto 
sale; sardines à lhuile, sardine sott'olio 2. (argot mil.) 
gallone di caporale. 

sardinerie [sardinri], s.f. stabilimento per la pre- 
parazione delle sardine. 

sardinier [sardinje], s.m. 1. pescatore di sardine 
2. operaio addetto alla preparazione delle sardine 3. pe- 
schereccio (per la pesca delle sardine) || sardinière 
[sardinje:r], s.f. 1. pescatrice di sardine 2. operaia ad- 
detta alla preparazione delle sardine 3. barca per la 
pesca delle sardine. 

Sardique [sardik], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Ser- 
dica, Sardica. 

sardoine [sardwan], s.f. (min.) sardonica. 

sardonique [sardonik], ag. sardonico (anche med.). 

sardoniquement [sardonikmä], av. sardonicamente. 

sargasse [sargas], s.f. (bot.) sargasso (m.) || Mer des 
Sargasses, (geog.) Mar dei Sargassi. 

sargue [sarg], s.m. Gool) sarago. 

sari [sari], s.m. (abbigl.) sari. 

sarigue [sarig], s.m. 1. (zool.) sariga (f.) 2. (pellie- 
cia) opossum d’America. 

sarisse [saris], s.f. (st.mil.) sarissa. 

sarladais [sarlade], f. sarladaise [sarlade:z], ag. di 
Sarlat || Sarladais, s.m. abitante di Sarlat. 

Sarmates [sarmat], no.pr.m.pl. (st.) Sarmati. 

Sarmatie [sarmati], no.pr.f. (geog.) Sarmazia. 


(med.) sarcoma- 


sarmatique 


sarmatique [sarmatik], ag. sarmatico. 

sarment [sarmü], s.m. (bot.) sarmento; tralcio. 

sarmenteux [sarmàto], f. sarmenteuse [sarmato:z], 
ag. (bot.) sarmentoso. 

Saronique, golfe 
Golfo Saronico. 

saros [saros], s.m. (astr.) saros. 

Sarpédon [sarped5], no.pr.m. (mit.) Sarpedonte. 

sarracénie [saraseni], s.f. (bot.) sarracenia. 

sarracénique [sarasenik], ag. (st.) saracinesco, sara- 
cenico, saraceno. 

sarrasin! [sarazé], f. sarrasine [sarazin], ag. sarace- 
no || Sarrasin, s.m. (st.) saraceno. 

sarrasin?, s.m. (bot.) grano saraceno. 

sarrasine [sarazin], s.f. (fortificazioni) saracinesca. 

sarrau, pl. sarraus, sarraux [saro], s.m. 1. (abbigl.) 
camiciotto; (ant.) grembiule (degli scolari, allacciato 
dietro) 2. tela (f.) (per tute, grembiuli, ecc.). 

Sarre [sa:r], no.pr.f. (geog.) Saar. 

sarrebourgeois [sarburswa], f. sarrebourgeoise 
{sarburswa:z], ag. di Sarrebourg || Sarrebourgeois, 
s.m. abitante di Sarrebourg. 

Sarrebruck [sarbryk], no.pr.m. (geog.) Saarbrücken 
(f.). 

Sarrebruckois [sarbrykwa], s.m. abitante di Saar- 
brücken. 

sarregueminois [sargominwa], f. sarregueminoise 
[sargominwa:z], ag. di Sarreguemines || Sarreguemi- 
nois, s.m. abitante di Sarreguemines. 

sarrette [saret], s.f. (bot.) serretta. 

sarriette [sarjet], s.f. (bot.) santoreggia. 

sarrois [sarwa], f. sarroise [sarwa:z], ag. della Saar || 
Sarrois, s.m. abitante della Saar. 

sarrussophone [sarysofon], s.m. sarrusofono. 

sartenais [sartone], f. sartenaise [sartone:z]. ag. di 
Sartène || Sartenais, s.m. abitante di Sartène. 

sarthois [sartwa], f. sarthoise [sartwa:z], ag. del di- 
partimento della Sarthe || Sarthois, s.m. abitante del 
dipartimento della Sarthe, 

sartinois [sartinwa], f. sartinoise [sartinwa:z], ag. e 
s.m. V. sartenais. 

sas! [sa], s.m. setaccio. 

sas?, s.m. (idraulica) vasca di chiusa || — de sortie, 
(mar.) camera di immersione. 

sassafras [sasafras], s.m. (bot.) sassofrasso. 

sassage [sasa:53], s.m. (min.) crivellatura (f.). 

Sassanides [sasanid], no.pr.m.pl. (st.) Sassanidi. 

sassement [sasmà], s.m. stacciatura (f.). 

sassenage [sasna:3], s.m. (cuc.) « sassenage » (for- 
maggio di Sassenage, nell’Isère). 

sasser [sase], v.t. 1. stacciare, setacciare || — et 
ressasser qq.ch. dans sa tête, (ant.) rimuginare ql.co. in 
testa 2. (mar.) fare passare una nave attraverso un ca- 
nale a chiuse. 

sasseur [sasoe:r], s.m. crivellatore. 

sassoline [sasolin], s.f. (min.) sassolino, sassolite (f.). 

Satan! [satà], no.pr.m. Satana || suppôt de —, tiz- 
zone d’inferno, anima dannata. 

satan?, s.m. (z001.) satanasso. 

satané [satane], ag. (fig. fam.) dannato, diabolico. 

satanique [satanik], ag. satanico (anche fig.). 

satanisme [satanism], s.m. satanismo. 

satelliser [satellize], v.t. mettere in orbita. 

satellite [satellit], s.m. 1. (astr.) satellite || — arti- 
ficiel, satellite artificiale 2. (ant.) guardia del corpo di 
un potente # ag. (pol.) satellite: Etat —, Stato satel- 
lite || ville —, città satellite. 

satiété [sasjete], s.f. sazietà: il a mangé et bu à —, 
ha mangiato e bevuto a sazietà || répéter gg ch, (jusqu’)à 
—, ripetere ql.co. fino alla nausea. 

satin [saté], s.m. 1. (tessuto) raso || une peau de —, 
una pelle vellutata 2. — blanc, (bot. pop.) lunaria. 

satinage [satina:3], s.m. (fec.) satinatura (f.), calan- 
dratura (f.). 

satiné [satine], ag. satinato: papier —, carta sati- 
nata || peau satinée, pelle vellutata + s.m. lucentezza (f.). 


[golfosaronik], no.pr.m. (geog.) 
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satiner [satine], v.t. ({ec.) satinare. 

satinette [satinet], s.f. (tessuto) rasatello (m.). 

satineur [satince:r], s.m. (operaio) satinatore., 

satire [sati:r], s.f. satira. 

satirique [satirik], ag. satirico $ s.m. satirico, scrit- 
tore di satire. 

satiriquement [satirikmà], av. satiricamente. 

satiriser [satirize], v.t. satireggiare, mettere in satira. 

satisfaction [satisfaksj5], s.f. 1. soddisfazione, 
contentezza, piacere (m.); appagamento (m.): ce travail 
ne donne pas —, questo lavoro non dà soddisfazione; 
vos désirs ont recu —, i vostri desideri sono stati appa- 
gati || à la — générale, con soddisfazione di tutti 
2. riparazione, soddisfazione: demander, donner — à 
qqn. d’une offense, chiedere, dare soddisfazione a qleu. 
di un'offesa. 

satisfactoire [satisfaktwa:r], ag. (teol.) soddisfat- 
torio. 

satisfaire [satisfe:r] (coniugato come faire), v.t. 1. sod- 
disfare; contentare 2. dare soddisfazione (a): vous lavez 
injurié, vous devez le —, l’avete ingiuriato, dovete 
dargli soddisfazione $ v.i. soddisfare, adempiere: vous 
devez — à vos obligations, dovete adempiere ai vostri 
obblighi | se satisfaire, v.r. soddisfarsi. 

satisfaisant [satisfozü], f. satisfaisante [satisfoza:t], 
ag. soddisfacente, 

satisfait [satisfe], f. satisfaite [satisfet], p.p. di satis- 
faire $ ag. soddisfatto, contento: je suis très — de vous, 
sono molto contento di voi; son air — m'irrite, la sua 
aria soddisfatta mi irrita. 

satisfecit [satisfesit], s.m. (pl.invar.) (lat.) attestato 
di benemerenza (dato a un allievo o a un dipendente). 

satrape [satrap], s.m. satrapo (anche fig.). 

satrapie [satrapi], s.f. (st.) satrapia. 

satrapique [satrapik], ag. satrapico. 

saturabilité [satyrabilite], s.f. (chim.) saturabilità. 

saturable [satyrabl], ag. (chim.) saturabile. 

saturant [satyrà], f. saturante [satyrà:t], ag. che sa- 
tura || vapeur saturante, (chim.) vapore saturo. 

saturateur [satyratæ:r], s.m. (strum. chim.) satu- 
ratore. 

saturation [satyrasj5], s.f. saturazione: — de la va- 
peur, (chim. fis.) saturazione del vapore; point de —, 
(chim. fis.) punto di saturazione; courant de —, (elettr.) 
corrente di saturazione || — du marché, (econ.) satu- 
razione del mercato. 

saturé [satyre], ag. 1. saturo: solution saturée, (chim. 
fis.) soluzione satura || marché —, (econ.) mercato sa- 
turo 2. (fig.) pieno; sazio, saturo. 

saturer [satyre], v.t. 1. (chim.) saturare 2. (fig.) sa- 
ziare. 

saturnale [satyrnal], s.f. I. (fig.) saturnale (m.), bac- 
canale (m.), orgia 2. pl. (st.romana) saturnali (m.). 

Saturne [satyrn], no.pr.m. (mit. astr.) Saturno || 
saturne, s.m. (chim.) saturno, piombo: extrait de —, 
sale, zucchero di saturno. 

saturnie [satyrni], s.f. (zool.) saturnia. 

saturnien [satyrnjî], f. saturnienne [satyrnjen], ag. 
I. (di Saturno) saturniano 2. (med.) saturnino 3. (me- 
trica) saturnio || Saturnien, s.m. saturniano. 

saturnin [satyrné], f. saturnine [satyrnin], ag. (med.) 
saturnino: maladies saturnines, malattie saturnine. 

Saturninus [satyrninys], no.pr.m. (st.) Saturnino. 

saturnisme [satyrnism], s.m. (med.) saturnismo. 

satyre! [sati:r], s.m. (mit.) satiro || un vieux —, (fig.) 
un vecchio satiro. 

satyre?, s.f. (lett. greca) dramma satiresco. 

satyriasis [satirjazis], s.f. (med.) satiriasi. 

satyrique [satirik], ag. satiresco, di satiro: dan se —, 
danza satiresca || drame —, dramma satiresco. 

sauce [so:s], $.f. 1. (cuc.) salsa: — forte (o relevée), 
salsa forte; — épicée, salsa con spezie; — aux câpres, 
salsa con capperi; — financière, salsa finanziera; — 
marinière, salsa alla marinara; — mayonnaise, salsa 
maionese; — ravigote, salsa ravigotta; — rémoulade, 
salsa remolata; — suprême, salsa suprema; — tartare, 
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salsa tartara; — tomate, salsa di pomodoro; — ve- 
loutée, salsa vellutata; — verte, salsa verde; — vi- 
naigrette, pinzimonio; viande, poisson en —, carne, 
pesce con la salsa; mettre de la viande en —, cucinare 
la carne con salsa || la — du rôti, il sugo dell’arrosto || 
à quelle — sera-t-il mangé?, (fig.) come lo cucineranno? || 
accommoder un méme sujet à toutes les sauces, cucinare 
lo stesso argomento in tutte le salse; les louanges, 
on les aime à toutes les sauces, le lodi sono gradite in 
qualunque modo vengano espresse || on le met à toutes 
les sauces, gli fanno fare di tutto; on ne sait à quelle 
— le mettre, non si sa che diavolo fargli fare || inutile 
d'allonger la —!, (fam.) non menare il can per l’aia!|| 


la — fait passer le poisson (o la — vaut mieux que 
le poisson), val più la salsa dell’arrosto || ne savoir 
à quelle — manger son poisson, non sapere che pesci 


prendere || gâter la —, (fig.) rovinare le cose || gober 
la —, (pop.) fare le spese di ql.co. || recevoir une bonne 
— (o une de ces sauces), (pop.) prendersi una bella 
lavata di capo; il m'a fait une de ces sauces!, mi ha 
dato una di quelle lavate di capo! || j'ai pris une 
bonne —, (pop.) mi sono bagnato come un pulcino 
2. pastello (m.) (per disegno): dessin à la —, disegno 
a pastello. 

saucé [sose], ag. 1. (di medaglie, monete) placcato 
(d’oro, d’argento) 2. (pop.) inzuppato di pioggia. 

saucée [sose], s.f. (pop.) 1. acquazzone (m.), rovescio 
(m.): nous allons avoir une jolie —!, verrà giù un bel- 
l'acquazzone !; recevoir une —, bagnarsi come un pul- 
cino 2. sgridata, lavata di capo. 

saucer [sose] (coniugato come placer), v.t. 1. intin- 
gere nella salsa: — son pain, intingere il pane nella 
salsa 2. (ant.) inzuppare, immergere 3. (pop.) dare 
una lavata di capo (a), strigliare || Se saucer, v.r. (pop.) 
bagnarsi come un pulcino, bagnarsi fino alle ossa. 

saucier [sosje], s.m. cuoco addetto alla preparazione 
delle salse. 

saucière [sosje:r], s.f. salsiera. 

saucisse [sosis], s.f. 1. salsiccia || chair à sau- 
cisses, carne suina tritata || il n’attache pas ses chiens 
avec des saucisses, (fam.) non è certo prodigo 2. (fam.) 
pallone frenato (per osservazione o per difesa an- 
Häeren), 

saucisson [sosis5], s.m. 1. (cuc.) salame; salsicciotto || 
ficeler qan. comme un —, legare qleu. come un salame || 
— à pattes, uomo grasso con le gambe corte, tombo- 
lotto 2. (mil.) salsiccia (f.). 

saucissonner [sosisone], v.i. 
vaccando. 

saucissonneur [sosisonce:r], s.m. (pop.) gitante della 
domenica. 

sauf! [sof], f. sauve [so:v], ag. salvo: avoir la vie sauve, 
avere salva la vita; l'honneur est —, Ponore è salvo || 
sain et —, sano e salvo || dans toute cette histoire ma 
conscience est sauve, (rar.) esco da questa storia con la 
coscienza pulita. 

sauf?, prep. salvo, tranne, eccetto, fuorché: {out est 
perdu — l'honneur, tutto è perduto fuorché l'onore || 
— avis contraire, salvo parere contrario || — erreur 
ou omission, salvo errori od omissioni || sauf que, 
Lcong. (fam.) a parte il fatto che, tranne che, sen- 
nonché | — bonne fin, (comm.) salvo buon fine; — en- 
caissement, (comm.) dopo l’incasso; — approbation de, 
(comm.) subordinatamente all'approvazione di; — 
vendu, (comm.) se disponibile || sauf à, Z.prep. (ant.) 
salvo a, a rischio (di), a costo (di). 

sauf-conduit, pl. sauf-conduits [sofkddyi], s.m. (dir.) 
salvacondotto. 

sauge [so:3], s.f. (bot.) salvia. 

saugrenu [sogrony], ag. strambo, strampalato, as- 
surdo. 

Saul [s0:1], no.pr.m. (Bibbia) Saulo. 

Saül [sayl], no.pr.m. (Bibbia) Saul. 

saulaie [sole], s.f. saliceto (m.). 

saule [so:1], s.m. (bot.) salice || — pleureur, (bot.) sa- 
lice piangente. 


(pop.) mangiare bi- 


sautée 


saulée [sole], s.f. filare di salici. 

saumâtre [soma:tr], ag. 1. salmastro 2. (fig. fam.) 
di cattivo gusto; duro da mandare giù. 

saumon [som3], s.m. I. salmone 2. (metal.) lingotto, 
pane (di ghisa, di stagno, di piombo, ecc.) $ ag.invar. 
(color) salmone. 

saumoné [somone], ag. truite saumonée, trota sal- 
monata. 

saumoneau, pl. saumoneaux [somono], s.m. piccolo 
salmone. 

saumurage [somyra:3], s.m. il mettere in salamoia. 

saumure [somy:r], s.f. 1. salamoia: mettre des olives 
dans la —, mettere olive in salamoia ?. liquido che 
trasuda da alimenti conservati 3. (nelle saline) acqua 
di mare (che ha già subito una forte evaporazione). 

saumuré [somyre], ag. conservato in salamoia, 

saumurer [somyre], v.t. mettere in salamoia. 

saumurois [somyrwa], f. saumuroise [somyrwa:z], 
ag. di Saumur || Saumurois, s.m. abitante di Saumur. 

sauna [sona], s.m. sauna (f.). 

saunage [sona:3], s.m., saunaison [sonezd], s.f. 1. sa- 
linatura (f.) || faux —, (ant.) contrabbando di sale 
2. periodo della salinatura. 

sauner [sone], v.i. 1. salinare 2. produrre sale, 

saunerie [sonri], s.f. raffineria di sale. 

saunier [sonje], s.m. 1. salinaio, salinatore || faux —, 
contrabbandiere di sale 2. chi vende sale. 

saunière [sonje:r], s.f. (ant.) alberello del sale. 

saupe {s0:p}, s.f. (zool.) salpa. 

saupiquet [sopike], s.m. (ant.) salsa piccante. 

saupoudrage [sopudra:3], s.m. il cospargere (spec. 
di sale). 

saupoudrer [sopudre], v.t. cospargere (di sale, ecc.) || 
son discours était saupoudré de citations latines, (rar.) il 
suo discorso era infiorato di citazioni latine. 

saupoudroir [sopudrwa:r], s.m. (cuc.) spargisale; 
spargizucchero; arnese per cospargere sale, zucchero, 
ecc. 

saur [so:r), ag. hareng —, aringa affumicata, 

saurage [sora:3], s.m. V. saurissage. 

saure [so:r], ag. (di cavallo) sauro. 

saurer [sore], v.t. affumicare. 

sauret [sore], ag. V. saur. 

sauriens [sorjg], s.m.pl. (2ool.) sauri. 

saurin [soré], s.m. aringa appena affumicata. 

sauris [sori], s.m. salamoia (f.) (di aringhe, ecc.). 

saurissage [sorisa:3], s.m. affumicamento, affumi- 
catura (f.) (delle aringhe). 

saurisseur [sorisce:r], s.m. affumicatore (di aringhe). 

sauroctone [sorokton], ag. (mit.) sauroctono. 

sauropodes [soropod], s.m.pl. (paleontologia) sauro- 
podi. 

saussaie [sose], s.f. V. saulaie. 

saut [so], s.m. I. salto: — en longueur, en hauteur, 
à la perche, salto in lungo, in alto, con l'asta; — 
périlleux, salto mortale; — de mouton, (equitazione) salto 
del montone || — de fréquence, (radar) sbalzo di fre- 
quenza || sa conversation procédait par sauts et par bonds, 
(fig.) la sua conversazione procedeva senza un nesso 
logico || je ferai un — à Paris, farò un salto a Parigi; 
faire un — chez qqu., fare una capata a casa di qlcu. || 
faire le —, (fig.) fare il grande passo; un — dans 
l'inconnu, (fig.) un salto nel buio || il me reçut au — 
du lit, mi ricevette appena alzato ?. (paracadutismo) 
lancio: tour de —, torre di lancio. 

saut-de-lit, pl. sauts-de-lit [sodli], s.m. vestaglia di 
stoffa leggera, scendiletto. 

saut-de-loup, pl. sauts-de-loup [sodlu], s.m. fosso, 
fossato (di chiusura). 


saut-de-mouton, pl. sauts-de-mouton [sodmutô], 
s.m. cavalcavia. 

saute [soit], s.f. salto (m.); sbalzo (m.): — de vent, 
salto di vento; — de température, sbalzo di tempera- 


tura; — d'humeur, cambiamento improvviso dell'umore. 
sauté [sote], s.m. (cuc.) « sauté e, 
sautée [sote], s.f. lunghezza di un salto. 


sautelle 


sautelle [sotel], s.f. (agr.) barbatella. 

saute-mouton [sotmutd], s.m. (solo sing.) (gioco di 
ragazzi) cavallina (f.). 

sauter [sote], v.i. I.saltare: — par la fenêtre, saltare 


dalla finestra; — dans l’eau, saltare in acqua; — en pa- 
rachute, lanciarsi col paracadute; — en hauteur, à la 
perche, saltare in alto, con l’asta; — sur ses pieds, 


balzare in piedi; — à pieds joints, (anche fig.) saltare a piè 
pari; il a sauté de son lit (o à bas de son lit o au bas du), 
è balzato giù dal letto; il a sauté sur son adversaire, 
è saltato addosso al suo avversario || deux boutons de mon 
gilet ont sauté, due bottoni del mio gilè sono saltati via || 
reprendre une maille qui a sauté, riprendere una maglia 
caduta || faire — une serrure, far saltare una serra- 
tura || faire — la bande d’un journal, strappare la fa- 
scetta di un giornale || je lui ai fait une observation ei il 
a sauté sur moi, gli ho fatto un’osservazione e mi 
è saltato addosso; cela saute aux yeux, salta agli occhi, 
è lampante || il sautait continuellement d'un sujet à 
l’autre, saltava continuamente di palo in frasca; 
de la page 20, il a sauté à la page 25, da pagina 20 è 
saltato a pagina 25 2. saltare (in aria), esplodere: la 
poudrière a sauté, è saltata la polveriera; faire — les 
plombs, far saltare le valvole || se faire — la cervelle, 
farsi saltare le cervella || faire — la banque, far saltare 
il banco || finissez-moi ce travail, et que ca saute!, (fam.) 
finite questo lavoro, e di corsa ! $ v.t. 1. saltare: — le fossé, 
(anche fig.) saltare il fosso; — des pages en lisant, sal- 
tare pagine leggendo; — une ligne, une réplique, sal- 
tare una riga, una battuta; — une classe, saltare una 
classe 2. (cuc.) saltare: faire — des pommes de terre, 
far saltare delle patate 3. (se) la —, (pop.) fare la fame. 

sautereau, pl. sautereaux [sotro], s.m. (del clavicem- 
balo) salterello. 

sauterelle [sotrel], s.f. 1. cavalletta 2. calandrino 
(m.); falsa squadra: — graduée, squadra zoppa 3. (fam.) 
spilungona. 

sauterie [sotri], s.f. festicciola. 

sauternes [sotern], s.m. « sauternes » (vino bianco 
prodotto nella regione di Sauternes). 

saute-ruisseau [sotruiso],s.m. (pl.invar.) (ant. fam.) 
fattorino (di avvocato, di notaio, ecc.). 

sauteur [sotce:r], f. sauteuse [soto:z], ag. saltatore 
4 s.m. 1. saltatore 2. (fig.) girella (f.), banderuola (f.), 
persona volubile 3. pl. (zool.) saltatori || sauteuse, 
s.f. 1. saltatrice 2. (cuc.) casseruola larga e bassa. 

sautillage [sotija:3], s.m. saltellamento. 

sautillant [sotijà], f. sautillante [sotijä:t], ag. sal- 
tellante. 

sautillement [sotijimä], s.m. V. sautillage. 
sautiller [sotije], v.i. saltellare, salterellare. 
i , s.m. 1. (arald.) decusse (f.), croce 
cu écartelé en —, scudo inquartato in 
decusse, in croce di Sant'Andrea 2. « sautoir », collana 
(d’oro o di perle) lunga sino alla vita: porter une déco- 
ration en —, portare una decorazione intorno al collo, 
come una collana 3. (sport) luogo attrezzato per il salto, 
saltatoio 4. (cue.) tegame. 

sauvable [sovabl], ag. (rar.) salvabile. 

sauvage [sova:3], ag. I. selvaggio (anche fig.): les 
tribus sauvages, le tribù selvagge 2. selvatico: canard —, 
anitra selvatica; plantes sauvages, piante selvatiche; il 
est si — qu'il refuse de voir qui que ce soit, è così 
selvatico che rifiuta di vedere chiunque; un crime —, 
un delitto efferato ¢ s.m. selvaggio (anche fig.). 

sauvagement [sovazmdà], av. selvaggiamente. 

sauvageon [sova35], s.m. I. (agr.) franco, arbusto 
non innestato; arboscello selvatico 2. ragazzo selvag- 
gio, poco socievole || sauvageonne [sovagon], s.f. ra- 
gazza poco socievole. 

sauvagerie [sovagri], s.f. I. stato selvaggio 2. selva- 
tichezza, mancanza di socievolezza 3. efferatezza. 

sauvagesse [sovazes], s.f. donna selvaggia (anche 
fig.) š 

sauvagin [sovaz3č], f. sauvagine [sovazin], ag. selva- 
tico A s.m. selvatico; sapore, odore di selvatico: cela 
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sent le —, sa, puzza di selvatico || sauvagine, sf 
selvaggina da penna. 

sauvegarde [sovgard], s.f. 1. salvaguardia, custodia, 
tutela (anche fig.) 2. (mar.) cima di salvataggio. 

sauvegarder [sovgarde], v.t. salvaguardare, tutelare; 
difendere (unche fig.). 

sauve-qui-peut [sovkipo], s.m. (plinvar.) fuggi 
fuggi; sbandamento: ce fut un — général, fu un fuggi 
fuggi generale. 

sauver [sove], v.t. 1. salvare (anche fig.): si la fièvre 
tombe, il est sauvé, se si abbassa la temperatura è 
fuori pericolo, è salvo; son aide mo sauvé de la mi- 
sère et du désespoir, il suo aiuto m’ha salvato dalla 
miseria e dalla disperazione || — sa peau, salvare 
la pelle || — les meubles, (fam.) salvare lo stretto in- 
dispensabile || la rigueur de la pensée sauve toujours 
la faiblesse du style, la rigorosità del pensiero riscatta 
sempre la debolezza dello stile || — les apparences, 
la facade, salvare le apparenze; — la face, salvare 
la faccia 2. giustificare, scusare: aucune ercuse ne 
peut — ta conduite, nessuna scusa può giustificare la 
tua condotta || se sauver, v.r. 1. salvarsi (anche fig.): 
se — de l’ennui, fuggire la noia || se — par la prière, 
salvarsi con la preghiera || sauve qui peut!, si salvi chi 
può! 2. scappare: se — à toutes jambes, darsela a gambe; 
se — de prison, scappare di prigione, evadere || il 
faut que je me sauve, je suis déjà en retard, (fam.) 
devo scappare, sono in ritardo. 

Sauvetage [sovta:3], s.m. salvataggio: canot de —, 
lancia di salvataggio; bouée de —, salvagente. 

sauveté [sovte], s.f. reine de —, ape allevata appo- 
sitamente dalle operaie per sostituire l’ape regina morta. 

sauveteur [sovtæ:r], ag. e s.m. che, chi compie un 
salvataggio. 

sauvette, à la [alasovet], L.av. in fretta e furia e di 
nascosto || marchand à la —, venditore ambulante non 
autorizzato. 

sauveur [sovee:r], f. salvatrice [salvatris], ag. e s.m. 
salvatore || le Sauveur, (relig.) il Salvatore, Gesù Cri- 
sto | salvatrice, s.f. salvatrice. 

savamment [savamà], av. dottamente, con com- 
petenza; sapientemente. 

savane [savan], s.f. (geog.) savana. 

savant [savā], f. savante [savà:t], ag. 1. compe- 
tente, profondo conoscitore (di): il est — en histoire, 
en chimie, in fatto di storia, di chimica è molto compe- 
tente 2. sapiente, dotto, erudito: des mots savants, 
parole dotte; un — homme, un uomo coltissimo || 
langues savantes, lingue dotte || chien —, cane sapiente || 
” les Femmes Savantes ”, "7 Le Donne saccenti ” 3. sa- 
piente, capace, abile: une main savante avait disposé 
des fleurs, una mano sapiente aveva disposto fiori; 
sa musique est une savante ordonnance d’harmonies, 
la sua musica è un sapiente accordo di armonie 
4 s.m. scienziato, studioso, erudito. 

savantasse [savütas], s.m. (ant.) sapientone, sac- 
centone, 

savarin [savar£], s.m. (cuc.) e savarin ». 

savate [savat], s.f. I. ciabatta: il marchait en traînant 
ses savates, camminava ciabattando || traîner la —, 
(fig. fam.) vivere nella miseria || il m'a traité de vieille 
—, mi ha trattato come una pezza da piedi !| cet acteur 
est une vraie —, quest’attore è proprio un cane 2. (mar.) 
suola; (di ancora) scarpa 3. (sport) «savate » (lotta li- 
bera francese). 

Save [sa:v], no.pr.f. (geog.) Sava. 

savernois [savernwa], f. savernoise [savernwa:z], ag. 
di Saverne || Savernois, s.m. abitante di Saverne. 

savetier [savtje], s.m. 1. (ant.) ciabattino, calzolaio 
2. (zool.) spinarello. 

saveur [savæ:r], s.f. sapore (m.), gusto (m.) (anche 
fig.): donner de la —, dare sapore, rendere gustoso. 

Savoie [savwa], no.pr.f. (geog.) Savoia || Maison de 
—, (st.) Casa Savoia. 

savoir! [savwa:r] (pres. indic.: je sais, ecc., nous sa- 
vons, ecc.; imperf. indic.: je savais, ecc.; pass. rem.: 


fe sus, ece.; fut. indic.: je saurai, ece.; condiz.; je saurais, 
ece.; pres. congiunt.: que je sache, ecc.; imperf. congiunt: 
que je susse, ecc.; p.pr.: sachant; p.p.: su; imperat.: 
sache, sachons, sachez), v.t. 1. sapere: — Och, par 
ouì-dire, de source sûre, par expérience, par cœur, 
sapere ql.co. per sentito dire, da fonte sicura, per 
esperienza, a memoria; —— sa leçon, sapere la lezione; 
— son métier, conoscere il proprio mestiere; il sait ce 
qu'il veut, sa quello che vuole; c’est bon à —, buono a sa- 
persi; resle à — s’il est arrivé, resta da sapere se è arrivato; 
je le sais dans les difficultés, so che si trova in cattive 
acque; je te savais à Paris à ce moment-là, sapevo che in 
quel periodo eri a Parigi; je me sais beaucoup de défauts, 
so di avere molti difetti; qui sait s’il viendra!, chissà 
se verrà !; Dieu sait quand il reviendra, Dio solo sa 
quando tornerà; il n'est pas arrivé que je sache, che io 
sappia, non è arrivato; « Est-il malade? » « Pas que je 
sache», « È ammalato? » « Non mi risulta »; en — long 
sur le compte de qqn., saperla lunga sul conto di qleu. || 
je vous saurais gré de me répondre par retour du courrier, 
le sarò grato se mi risponderà a giro di posta || vous n'êtes 
pas sans — que leurs familles sont très liées, lei certo 
non ignora che le loro famiglie sono molto legate || 
il faut se rappeler trois choses, à — ..., bisogna ricor- 
darsi tre cose, e cioè... || — gun, par cœur, conoscere 
gleu. a fondo || — son monde, saper stare al mondo || 
— y faire, saperci fare || si j'avais su !, a saperlo, averlo 
saputo 2. conoscere: je sais un endroit où tu pourrais te 
réfugier, conosco un posto dove potresti rifugiarti 3. po- 
tere: je ne saurais rien imaginer de plus beau, non potrei 
immaginare nulla di più bello || se savoir, v.r. sapere di 
essere: se — très malade, sapere diessere molto ammalato. 

savoir?, s.m. sapere, cultura (f.), erudizione (f.). 

savoir-faire [savwarfe:r], s.m. (pl.invar.) tatto, abi- 
lità (f.), destrezza (f.): cette situation demande beaucoup 
de —, questa situazione richiede molta diplomazia; elle 
a beaucoup de — avec les enfants, coi bambini ci sa fare. 

savoir-vivre [savwarvi:vr], s.m. (plinvar.) 1. edu- 
cazione (f.), garbo 2. galateo. 

savoisien [savwazjf], f. savoisienne [savwazjen], ag. 
e s.m. V. savoyard. 

savon [sav], s.m. sapone: — en poudre, en paillettes, 
sapone in polvere, a scaglie; — de toilette, saponetta; 
— à barbe, sapone da barba; — de Marseille, sapone 
Marsiglia; laver avec du (o au) —, lavare col sapone || 
passer un — à qqn., (fig.) dare una lavata di capo a qleu. 

Savonarole [savonarol], no.pr. m. (st.) Savonarola. 

Savone [savon], no.pr.f. (geog.) Savona. 

savonnage [savona:3], s.m. insaponatura (f.). 

savonner [savone], v.t. insaponare || — qqn., (fam.) 
dare una lavata di capo a qlcu. || se savonner, v.r. 
insaponarsi || cette étoffe se savonne, questa stoffa può 
essere lavata con il sapone. 

savonnerie [savonri], s.f. 1. saponificio (m.) 2. fab- 
bricazione del sapone. 

savonnette [savonet], s.f. 1. saponetta 2. saponetta 
(orologio da tasca del XIX secolo). 

savonneux [savono], f. savonneuse [savono:z], ag. 
1. saponoso, di sapone 2. saponaceo, saponoso || terre 
savonneuse, (min.) argilla smett 

savonnier [savonje], f. savonnière [savonije:r], ag. 
saponiero $ s.m. 1. saponiere 2. (bot.) sapindo. 

savourer [savure], v.t. assaporare (anche fig.). 

savoureusement [savurozma], av. 1. gustosamente, 
in modo gustoso 2. (ant.) di gusto. 

savoureux [savuro], f. savoureuse [savuro:z], ag. 
1. saporito, gustoso 2. (fig.) saporoso, gustoso. 

Savoyard [savwaja:r], f. savoyarde [savwajard], ag. 
savoiardo || Savoyard, s.m. (abitante) savoiardo. 

saxatile [saksatil], ag. (biol.) sassaiolo, sassatile. 

Saxe [saks], no.pr.f. (geog.) Sassonia. 

saxe, s.m. porcellana di Sassonia: un service de vieux 
— un servizio di porcellana di Sassonia || c'est un pe- 
tit —, (fig.) sembra una statuina di porcellana. 


saxhorn [saksorn], s.m. (sirum. mus.) saxhorn, fli- 
corno. 


3? 


scarabéidés 


saxicole [saksikol], ag. sassicolo: plante —, pianta 
sassicola 4 s.m. (zool.) sassicola (f.). 

saxifragacées [saksifragase], s.f.pl. (bot.) sassifra- 
gacee. 

saxifrage [saksifra:5], s.f. (bot.) sassifraga. 

saxon [saks5], f. saxonne [sakson], ag. sassone |} 
Saxons, no.pr.m.pl. (st.) Sassoni. 

saxophone [saksofon], s.m. (mus.) 1. (strum.) sasso- 
fono 2. sassofonista, sassofono. 

saye [se], s.f. V. saie!, 

sayette [sejet], s.f. (st.abbigl.) stoffa di lana mista 
a seta. 

saynète [senet], s.f. 1. (teat. spagnolo) sainete (m.) 
2. atto unico; scenetta. 

sayon [sej5], s.m. (st.abbigl.) sago. 

sbire [sbi:r], s.m. (spreg.) sbirro. 

scabellon [skabel/3], s.m. (ant.) 1. piedistallo 2. sga- 
bello. 

scabieux [skabjo], f. scabieuse [skabjo:z], ag. (med.) 
che presenta le caratteristiche della scabbia A s.f. 
(bot.) scabbiosa. 

scabin [skabē], s.m. (et) scabino. 

scabreux {skabro], f. scabreuse [skabro:z], ag. 1. sca- 
broso 2. complicato, scabroso 3. (ant.) (di strada) ma- 
lagevole. 

Scevola [sevola], no.pr. (st.) Scevola. 

scaferlati [skaferlati], s.m. tabacco trinciato. 

scalaire! [skale:r], ag. (fis.) scalare. 

scalaire?, s.f. (zool.) scala, scalaria. 

scala-santa [skalasäta], s.f. (relig.) Scala Santa. 

scalde [skald], s.m. (st.lett.) scaldo. 

scaldique [skaldik], ag. (lett.) scaldico. 

scalène [skalen], ag. (geom. anal.) scaleno $ s.m. 
(muscolo) scaleno. 

scalénoèdre [skalenoedr], s.m. (cristallografia) sca- 
lenoedro. 

Scaliger [skalige:r], no.pr. (st.lett.) Scaligero. 

scalp [skalp], s.m. (ingl.) scalpo. 

scalpel [skalpel], s.m. (chir.) bisturi a scalpello. 

scalpement [skalpəmã], s.m. scotennatura (f.). 

scalper [skalpe], v.t. scotennare, scalpare. 

Scamandre [skamà:dr], no.pr.m. (geog.) Scamandro. 

scammonée [skamone], s.f. (bot.) scamonea. 

scandale [skädal], s.m. scandalo: être une occasion 
de —, essere motivo di scandalo; faire du —, fare uno 
scandalo || au grand — de ses amis, con grande scandalo 
dei suoi amici | fu es une véritable pierre de —, sei 
proprio la pietra dello scandalo. 

scandaleusement [skidalozma], 
mente (anche scherz.). 

scandaleux [skädalo], f. seandaleuse [skädalo:z], ag. 
scandaloso (anche scherz.). 

scandaliser [skadalize], v.t. 
scandaliser, v.r. scandalizzarsi. 

scander [skāde], v.t. scandire. 

scandinave [skädina:v], ag. scandinavo || Scandi- 
nave, s.m. (abitante) scandinavo. 

Scandinavie [skàdinavi], no.pr.f. 
navia. 

scandium [skãdjoəm], s.m. (chim.) scandio. 

scansion [skäsjd], s.f. scansione. 

scape [skap], s.m. (bot. zool.) scapo. 

scaphandre [skafã:dr], s.m. scafandro: — rigide (o 
cuirassé), scafandro per grandi profondità || — auto- 
nome, autorespiratore, 

scaphandrier [skafGdrie], s.m. palombaro. 

scaphoide [skafoid], ag. e s.m. (anat.) scafoide. 

scaphopodes [skafopod], s.m.pl. (zool.) scafopodi. 

Scapin [skap], no.pr.m. (st.teat.) Scapino. 

scapulaire [skapyle:r], ag. (anat.) scapolare A s.m. 
1. (eccl. scapolare 2. (med.) bendaggio della spalla bi- 
forcato anteriormente. 

scapulo-huméral [skapyloymeral], pl. seapulo- 
huméraux [skapyloymero], ag. (anat.) scapolo-omerale. 

scarabée [skarabe], s.m. (2001.) scarabeo. 

scarabéidés [skarabcide], s.m.pl. (2001.) scarabeidi. 


av. scandalosa- 


scandalizzare || se 


(geog.) Scandi- 


Scaramouche 


Scaramouche [skaramuf], (st.teat.) Sca- 
ramuccia, Scaramouche. 

scare [ska:r], s.m. (Gool. 1 scaro. 

scarieux [skarjo], f. scarieuse [skarjo:z], ag. (bot.) 
scarioso. 

scarificateur [skarifikatoe:r], s.m. (macchina agri- 
cola, strum. chir.) scarificatore. 

scarification [skarifikasj5], s.f. scarificazione (in 
tutti i significati). 

scarifier[skarifje], v.t. scarificare (in tutti i significati). 

scarlatine [skarlatin], s.f. (med.) scarlattina ¢ ag. 
fièvre —, scarlattina. 

scarlatineux [skarlatino], f. searlatineuse [skarla- 
tino:z], ag. e s.m. (med.) scarlattinoso. 

scarlatiniforme [skarlatiniform], ag. 
lattiniforme. 

scarole [skarol], s.f. (bot.) scarola. 

scason [skazõ], ag. e s.m. V. scazon. 

scatol, scatole [skatol], s.m. (chim.) scatolo. 

scatologie [skatologi], s.f. scatologia. 

scatologique [skatologik], ag. scatologico. 

scatophile [skatofil], ag. che vive o cresce sugli 
escrementi. 

scazon [skaz5], ag. e s.m. (metrica) scazonte. 

sceau, pl. sceaux [so], s.m. 1. sigillo: apposer (o met- 
tre) son —, apporre il proprio sigillo; sous le — de la 
confession, sotto il sigillo della confessione || falsification 
des sceaux, (dir.) contraffazione di sigilli || droit de —, 
diritto di sigillo || Garde des Sceaux, ministro guardasi- 
gilli 2. (fig.) impronta (f.): cet ouvrage porte le — du 
génie, quest'opera ha l'impronta del genio. 

sceau-de-Notre-Dame [sodnotrodam], s.m. 
tamaro. 

sceau-de-Salomon [sodsalom5], s.m. 
di Salomone. 

Scée, Porte [portose], no.pr.f. (archeol.) Porta Scea. 

scélérat [selera], f. seélérate [selerat], ag. e s.m. scel- 
lerato. 

scélératement [seleratmä], av. scelleratamente. 

scélératesse [selerates], s.f. scelleratezza. 

scellage [sela:3], s.m. sigillatura (f.), suggellazio- 
ne (f.). 

scellement [selmà], s.m. 
gessatura (f.); muratura (f.). 

sceller [sele], v.t. 1. sigillare 2. 
3. (tec.) sigillare; ingessare; murare. 

scellés [sele], s.m.pl. sigilli: lever les —, togliere i 
sigilli || bris de —, (dir.) violazione di sigilli. 

scelleur [seloe:r], s.m. chi appone i sigilli. 

scénario [senarjo], s.m. 1. (cine.) soggetto, sceneggia- 
tura (f.) 2. (feat.) canovaccio, 

scénariste [senarist], s.m. (cine.) soggettista, sce- 
narista. 

scène [sen], s.f. 1. scena: la — se passe à Londres, 
la scena si svolge a Londra: il a été témoin d'une — pé- 
nible, è stato testimone di una scena penosa | acte 
deux, — trois, (teat.) atto secondo, scena terza || — muet- 
te, (teat.) scena muta || la — à faire (0 la grande—), (teat.) 
la scena madre 2. scenata, scena: litigio (m.): il lui 


no.pr.m. 


(med.) scar- 


(bot.) 


(bot.) sigillo 


(tec.) sigillatura (f.); in- 


(fig.) suggellare 


a fait une — terrible, gli ha fatto una terribile sce- 
nata; une — de ménage, una lite tra marito e moglie 
3. palcoscenico (m.); scena: une vaste —, un vasto pal- 
coscenico; — tournante, palcoscenico rotante; entrer 


en —, entrare in scena; sortir de —, (anche fig.) uscire 
di scena; mettre en —, mettere in scena; se mettre en —, 
(fig.) mettersi in mostra; paraître sur la —, apparire 
sulla scena || arrière —, retrosc avant —, prosce- 
nio || mise en —, messinscena, regia; (fig.) messinscena || 
metteur en —, regista || à la — comme à la vie, sulla scena 
come nella vita 4. scena (dipinta), scenografia: la — 
représente une forét, la scena rappresenta una foresta || 
les grandes scènes de la nature, i grandi scenari della 
natura || la — du crime, il luogo del delitto 5. teatro 
(m.); scena: les chefs-d'œuvre de la —, i capolavori 
teatrali; adapier un roman pour la —, adattare, ridurre 
un romanzo per il teatro, per le scene. 


scène-raccord, pl. seènes-raccords [senrako:r], st 


(cine.) inserto (m.) filmato. 

scénique [senik], ag. scenico. 

scéniquement [senikmä], av. scenicamente, 

scénographe [senograf], s.m. scenografo. 

scénographie [senografi], s.f. scenografia. 

scénographique [senografik], ag. scenografico. 

scénographiquement [senografikmà], av. scenogra- 
ficamente. 

scénopégie [senopegi], s.f. (st.ebraica) scenopegia. 

scepticisme [septisism], s.m. scetticismo, 

sceptique [septik], ag. e s.m. scettico. 

sceptiquement [septikmda], av. scetticamente. 

sceptre [septr], s.m. scettro; (fig.) scettro, primato. 

Schaffhouse [fafu:z], no.pr.f. (geog.) Sciaffusa. 

Schaffhousois [fafuzwa], s.m. abitante di Sciaffusa. 

schah [fa], s.m. scià. 

schako [fako], s.m. V. shako. 

schappe [fap], s.f. (ind. tessile) borra, bavella. 

schapska [fapska], s.m. V. chapska. 

EETA [feda:3], s.m. cernita a mano (di mine- 
rale). 

scheik [fek], s.m. V. cheik. 

schelem (lem), s.m. V. chelem. 

schéma [fema], s.m. schema. 

schématique [fematik], ag. schematico. 

schématiquement [fematikmä], av. schematica- 
mente. 

schématiser [fematize], v.t. schematizzare. 

schématisme [fematism], s.m. schematismo. 

schème [Jem], s.m. (fil.) scheina (anche fig.). 

schérif [ferif], sm. V. chérif. 

scherzando [skertsando], av. (mus.) scherzando. 

scherzo [skertso], av. (mus.) scherzando ¢ s.m. 
(mus.) scherzo. 

schibboleth [fibolet], s.m. (ebraico) saggio, prova (f.). 

schiite [fit], s.m. (st.relig.) sciita. 

schilling [fili], s.m. scellino (moneta austriaca). 

schismatique [fismatik], ag. e s.m. scismatico. 

schisme [Jism], s.m. scisma (anche fig.). 

schiste [fist], s.m. (geol.) scisto, schisto. 

schisteux [fisto], f. schisteuse [fisto:z], ag. (geol.) sci- 
stoso, schistoso. 

schistosité [Jistozite], s.f. (geol.) scistosità, schi- 
stosità. 

schizoïde [skizoid], ag. e s.m. (med.) schizoide. 

schizoïdie [skizoidi], s.f. (med.) schizoidia. 

schizomycètes [skizomiset], s.m.pl. (bot.) schizo- 
miceti. 

schizophrène [skizofren], ag. e s.m. (med.) schizo- 
frenico. 

schizophrénie [skizofreni], s.f. (med.) schizofrenia. 

schlague [flag], s.f. (punizione data con la) 
verga (un tempo in uso nell’esercito e nelle prigioni 
tedesche): donner la —, punire con la verga. 

schlamm [flam], s.m. (ted.) residuo, scarto (della 
triturazione di un minerale). 

schlass [flas], ag. (argot) sbronzo. 

schlich [flik], s.m. (ed) minerale triturato, pronto 
per la fusione. 

schlittage [/lita:3], s.m. trasporto (di legname) con 
una slitta. 

schlitte [flit], s.f. slitta (per trasportare legname). 

schlitter [flite], v.t. trasportare (legname) con una 
slitta. 

schlitteur [flitæ:rl, s.m. operaio addetto al trasporto 
(di legname) con le slitte. 

schnaps [fnaps], s.m. (led.) (fam.) acquavite (f.). 

schnauzer [fnawtse:r], s.m. (cane) schnauzer. 

scholastique [skolastik], s.f. V. scolastique. 

schooner [skune:r], s.m. (ingl.) (mar.) schooner, go- 
letta (f.). 

schorre [fo:r], s.m. fango grigiastro (che si forma 
presso gli estuari). 

schrapnell [frapnel], am. V. shrapnel. 

schupo [fupo], s.m. poliziotto tedesco. 


e 


schuss [fus], s.m. (ted.) (sci) discesa diretta lungo 
la maggiore pendenza. 

sciable [sjabl], ag. segabile. 

sciage [sja:3], s.m. 1. segatura (f.), il segare 2. (bois 
de) —, legno da costruzione o da falegnameria. 

scialytique ® [sjalitik], s.m. lampada scialitica. 

sciant [sjà], f. sciante [sjà:t], ag. (argot) scocciante, 
insopportabile. 

sciatique [sjatik], ag. sciatico ¢ s.f. sciatica. 

scie [si], s.f. 1. sega: — à main, à ruban, circulaire, 
sega a mano, a nastro, circolare; — à chantourner, 
sega da traforo; — à tronconner, sega per tagli trasver- 
sali, a lama rigida || couteau-scie, coltello a sega || — de 
chirurgie, sega chirurgica || en dents de —, dentato, 
frastagliato || trait de —, linea tracciata prima della 
segatura || — musicale, sega musicale || quelle — cette 
fille, elle n’arréte pas de se plaindre, (fam.) che lagna 
questa ragazza, non la finisce mai di lamentarsi 
2. (zool.) pesce (m.) sega. 

sciemment [sjamà], av. coscientemente, sciente- 
mente. 

science [sjà:s], s.f. 1. scienza || sciences naturelles, 
scienze (naturali); enseigner les sciences, insegnare scien- 
ze 2. (ant.) conoscenza, scienza: savoir de — certaine, 
sapere di certa scienza, per notizia sicura 3. (classe de) 
sciences expérimentales, (nell’ordinamento scolastico fran- 
cese) classe corrispondente pressappoco alla quinta liceo 
scientifico. 

science-fiction [sjàsfiksj5], s.f. (neol.) fantascienza. 

sciène [sjen], s.f. (2001.) sciena. 

scientifique [sjùtifik], ag. scientifico $ s.m. scien- 
ziato. 

scientifiquement [sjùtifikmà], av. scientificamente. 

scientisme [sjàtism], s.m. (fil.) scientismo. 

scientiste [sjàtist], ag. (fil.) relativo allo scientismo 
A s.m. (fil.) scientista. 

scier [sje], v.t. 1. segare 2. (fig.fam.) stufare, scocciare 
|| — le dos à qqn., (fam.) rompere le tasche a alen, Art, 
(mar.) sciare. 

scierie [siri], s.f. segheria. 

scieur [sjce:r], s.m. segatore; segantino || — de long, 
segatore di assi. 

scieuse [sjo:z], s.f. (macchina) segatrice. 

scille [sil], s.f. (bot.) scilla. 

scindement [sêdmã], s.m. lo scindere. 

scinder [sēde], v.t. scindere; scomporre || se scin- 
der, v.r. scindersi; dividersi. 

scincidés [sēside], s.m.pl. (zool.) scincidi. 

scinque [sē:k], s.m. Gool.) scinco. 

scintillant [sétijà], f. scintillante [s£tijä:t], ag. scin- 
tillante. 

scintillation [sftijasj5], s.f. (astr. fis.) scintillazione. 
- scintillement [sftijmä], s.m. 1. luccichio, scintillio 
2. (astr.) scintillazione (f.). 

scintiller [sttije], v.i. scintillare, sfavillare, luccicare. 

scintillomètre [sétillometr], s.m. (strum. astr.) scin- 
tillometro. 

scion [sj5], s.m. 1. (bot.) pollone, rampollo; marza 
(f.) 2. (pesca) cimino. 

sciotte [sjot], s.f. sega da marmista. 

Scipion [sipj5], no.pr.m. (st.) Scipione: — l’ Africain, 
Scipione Africano; — Emilien, Scipione Emiliano. 

scirpe [sirp], s.m. (bot.) scirpo, biodo. 

scissile [sisil], ag. (scient.) scissile. 

scission [sisj5], s.f. scissione. 

scissionnaire [sisjone:r], scissionniste [sisjonist], 
ag. scissionistico A s.m. e f. scissionista. 

scissipare [sisipa:r], ag. (biol.) scissiparo. 

scissiparité [sisiparite], s.f. (biol.) scissiparità. 

scissure [sisy:r], s.f. (anat.) scissura. 

sciure [sjy:r], s.f. segatura. 

sciuridés [sjyride], s.m.pl. (2007.) sciuridi. 

scléranthe [sklerä:t], s.m. (bot.) scleranto. 

sclérenchyme [skleràfim], s.m. (bot.) sclerenchima. 

scléreux [sklero], f. seléreuse [sklero:z], ag. (bot.) 


8 seleroso: tissu —, tessuto scleroso. 
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sclérite [sklerit], s.f. (med.) sclerite. 

scléromètre [sklerometr], s.m. (strum. min.) scle- 
rometro. 

scléroprotéine [skleroprotein], s.f. scleroproteina. 

sclérose [sklero:z], s.f. 1. (med.) sclerosi: — en pla- 
ques, sclerosi a placche 2. (fig.) invecchiamento (m.), 
fossilizzazione. 

sclérosé [skleroze], ag. 1. (med.) sclerotico 2. (fig.) 
fossilizzato: une société sclérosée, una società fossilizzata. 

scléroser [skleroze], v.t. (med.) sclerosare || se sclé- 
roser, v.r. l. (med.) sclerosarsi 2. (fig.) fossilizzarsi; 
sclerotizzarsi. 

sclérotique [sklerotik], s.f. (anat.) sclera, sclerotica. 

scolaire [skole:r], ag. scolastico (anche fig. spreg.). 

scolairement [skolermà], av. scolasticamente. 

scolarisation [skolarizasj5], s.f. 1. istituzione di 
scuole: la — d'un pays, l’istituzione di scuole in un 
paese 2. frequenza scolastica. 

scolarité [skolarite], s.f. 1. frequenza scolastica || Ze 
taux de — est très élevé dans ce pays, la frequenza sco- 
lastica è molto alta in questo paese 2. obbligo scolastico: 
le gouvernement a décidé de prolonger la —, il governo 
ha deciso di prolungare l’obbligo scolastico. 

scolasticat [skolastika], s.m. (relig.) scolasticato (in 
tutti i significati). 

scolasticisme [skolastisism], s.m. scolasticismo. 

scolastique [skolastik], ag. (fil.) scolastico A s.f. 
(fi) scolastica A s.m. 1. (fil.) scolastico 2. (relig.) 
scolastico. 

scolastiquement [skolastikmd], av. (fil.) scolastica- 
mente. 

scolex [skoleks], s.m. (scient.) scolice. 

scoliaste [skoljast], s.m. scoliaste. 

scolie! [skoli], s.f. (bibliografia) scolio (m.) $ s.m. 
(mat.) scolio. 

scolie?, s.m. scolio (canto conviviale presso gli an- 
tichi Greci). 

scoliose [skoljo:z], s.f. (med.) scoliosi. 

scolopendre [skolopä:dr], s.f. 1. (bot.) scolopendrio 
(m.) 2. (zool.) scolopendra. 

scolyte [skolit], s.m. (zool.) scolito. 

scombre [sk3d:br], s.m. (Gool) scombro, sgombro. 

scombridés [sk5bride], s.m.pl. (2001.) scombridi. 

sconse [skô:s], s.m. (abbigl.) (pelliccia di) moffet- 
ta (f.). 

scooter [skutce:r], s.m. (ingl.) motoretta (f.), scooter. 

scootériste [skuterist], s.m. scooterista. 

Scopas [skopas], no.pr.m. (st.scult.) Scopa. 

scopolamine [skopolamin], s.f. (farm.) scopolamina. 

scorbut [skorbyt], s.m. (med.) scorbuto. 

scorbutique [skorbytik], ag. e s.m. (med.) scorbutico. 

score [sko:r], s.m. (ingl.) (sport) score, punteggio, 
punti (pl.). 

scoriacé 
bolloso. 

scorie [skori], s.f. (spec.pl.) 1. (metal. chim. geol.) 
scoria: scories de haut fourneau, scorie d’altoforno; 
scories volcaniques, scorie vulcaniche 2. pl. (fig. spreg.) 
scorie, feccia (sing.). 

scorification [skorifikasj5], 
zione. 

scorifier [skorifje], v.t. (metal.) scorificare. 

scorpène [skorpen], s.f. (zool.) scorpena, scorfano 
(m.). 

scorpioïde [skorpjoid], ag. (bot.) scorpioide. 

scorpion [skorpj5], s.m. 1. scorpione || Ze Scorpion, 
(astr.) lo Scorpione 2. (s{.mil.) scorpione. 

scorpions [skorpj5], s.m.pl. (2001.) scorpionidi. 

scorsonère [skorsone:r], s.f. (bot.) scorzonera. 

Scot Erigène [skoterizen], no.pr. (st.fil.) 
Eriugena. 

scotie [skosi, skoti], s.f. (arch.) scozia. 

scotisme [skotism], s.m. (st. fil.) scotismo. 

scotiste [skotist], ag. scotistico 4 s.m. (st.fil.) sco- 
tista. 

Scots [skots], no.pr.m.pl. (st.) Scoti. 


[skorjase], ag. (petrografia) scoriaceo, 


s.f. (metal.) scorifica- 


Scoto 


scottish-terrier 


scottish-terrier, pl. scottish-terriers [skotifterje], 
s.m. (cane) terrier scozzese. 

scouffin [skufé], s.m. fiscolo (per le olive). 

scout [skut], ag. scoutistico: organisation scoute, 
organizzazione scoutistica A s.m. esploratore, scout. 

scoutisme [skutism], s.m. scoutismo. 

scraper [skrapæ:r], s.m. (ingl.) (tec.) ruspa (f.). 

scratch [skratf], s.m. (ingl.) (sport) scratch. 

scratcher [skratfe], v.t. (sport) eliminare da una 
gara (un concorrente che non si presenta alora fis- 
sata). 

scribain [skribē], s.m., scribanne [skriban], s.f. 
stipo sormontato da cassetti. 

scribe [skrib], s.m. 1. (st.) scriba 2. (spreg.) imbratta- 
carte, scribacchino. 

scribouillard [skribuja:r], s.m. (argot mil.) scrittu- 
rale; (spreg.) scrivano, copista. 

script [skript], s.m. 1. atto ricognitivo di debito, 
certificato azionario provvisorio 2. scrittura a mano || 
écriture —, (tip.) stampatello 3. (cine. teat.) copione, 
testo. 

scripteur [skriptoe:r], s.m. 1. (st.eccl.) scrittore apo- 
stolico 2. (grafologia) chi, di sua mano, ha scritto o 
copiato un documento. 

script-girl, pl. seript-girls [skriptgærl], s.f. (ingl.) 
(cine.) segretaria di produzione. 

scripturaire [skriptyre:r], ag. scritturale, della Sacra 
Scrittura. 

scriptural [skriptyral], pl. 
ag. (econ.) scritturale: monnaie scripturale, 
scritturale. 

scrofulaire [skrofyle:r], s.f. (bot.) scrofularia. 

scrofulariacées [skrofylarjase], s.f.pl. (bot.) scro- 
fulariacee. 

scrofule [skrofyl], s.f. (med.) scrofolosi, scrofola. 

scrofuleux [skrofylo], f. serofuleuse [skrofylo:z], ag. 
e s.m. (med.) scrofoloso. 

scrotum [skrotom], s.m. (anat.) scroto. 

scrubber [skroebee:r], s.m. (ingl.) (tec.) gorgoglia- 
tore di lavaggio (per gas). 

scrupule [skrypyl}, s.m. 1. scrupolo: se faire — 
de..., farsi scrupolo di... ?. impegno, scrupolo, metico- 
losità (f.): il faisait son devoir avec —, faceva scrupolo- 
samente il suo dovere 3. scrupolo (antica misura di 
peso). 

scrupuleusement [skrypylozmä], av. 
mente, meticolosamente, diligentemente. 

scrupuleux [skrypylo], f. serupuleuse [skrypylo:z], 
ag. scrupoloso. 

scrutateur [skrytatæ:r], f. serutatrice [skrytatris], 
ag. scrutatore $ s.m. (di votazioni) scrutatore. 

scruter [skryte], v.t. scrutare. 

scrutin [skryté], s.m. scrutinio: — de liste, scrutinio 
di lista; ĉtre élu au premier (tour de) —, essere eletto al 
primo scrutinio; dépouiller le —, scrutinare || par 
voie de —, con scrutinio. 

sculpté [skylte], ag. scolpito, intagliato. 

sculpter [skylte], v.t. scolpire; modellare: — du bois, 


seripturaux [skriptyro], 
moneta 


scrupolosa- 


scolpire, intagliare il legno; — au burin, intagliare a 
bulino. 
sculpteur [skyltæ:r], s.m. 1. scultore: — en marbre, 


sur bois, scultore in marmo, in legno 2. (femme) —, 
scultrice. 

sculptural [skyltyral], pl. seulpturaux [skyltyro], ag. 
scultorio, scultoreo: activité sculpturale, attività scul- 
toria; une beauté sculpturale, una bellezza scultorea, 
statuaria. 

sculpture [skylty:r], s.f. scultura. 

scutellaire [skytelle:r], s.f. (bot.) scutellaria. 

scutiforme [skytiform], ag. (scient.) scutiforme, scu- 
diforme. 

Scylla [sylla], no.pr.f. (mit. geog.) Scilla. 

scyphozoaires [sifozo£:r], s.m.pl. (Gool, 1 scifozoi. 

Scyros [siros], no.pr.f. V. Skyros. 

scythe [sit], ag. scitico || Scythes, no.pr.m.pl. (et) 
Sciti, 
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Scythie [siti], no.pr.f. (geog.) Scizia. 

scythique [sitik], ag. scitico. 

se [so], pron.pers. (si elide davanti a vocale o h muta) 
1. (nella forma riflessiva e pronominale del verbo) si; 
se: — laver, — coiffer, lavarsi, pettinarsi; elle s’est 
cassé la jambe, si è rotta una gamba; il aime s’écouter, 
gli piace ascoltarsi; mes principes s’y opposent, i miei 
principi vi si oppongono; il faut s’y habituer, bisogna 
abituarcisi; il ne — l’est pas fait dire deux fois, non 
se lè fatto dire due volte; il s'en moque, se ne in- 
fischia; ils — sont rencontrés à la gare, si sono incon- 
trati alla stazione; elles s’en sont dit de toutes les cou- 
leurs, se ne sono dette di tutti i colori 2. (passivante) 
si: ce produit ne — fait plus, quel prodotto non si fab- 
brica più 3. (in frasi impersonali) si: il s’agit de ton 
avenir, si tratta del tuo avvenire; comment — fait-il 
que...?, come mai...t, com'è che....?; il — peut que..., 
può darsi che... 

sea-line, pl. sea-lines [silajn], s.m. (ingl.) oleodotto 
sottomarino. 

séance [sed:s], s.f. 1. seduta: le conseil lient ses 
séances tous les mardis, il consiglio si riunisce ogni mar- 
tedì; la — est levée, la seduta, l’udienza è tolta; le 
peintre fit son portrait en deux séances, il pittore le 
fece il ritratto in due sedute || il décida de partir — 
tenante, (fig.) decise di partire seduta stante 2. (med.) 
applicazione, seduta 3. spettacolo (m.): à quelle heure 
finit la dernière — ?, a che ora finisce l’ultimo spetta- 
colo? 

séant [seã], f. séante [seà:t], ag. (ant.) 1. residente; 
che ha sede: la Cour royale stante à Paris, la Corte reale 
che aveva la sua sede a Parigi 2. conveniente: il n’est 
pas — de quitter ses hôtes immédiatement après le dîner, 
è disdicevole lasciare gli ospiti subito dopo il pranzo; 
+ s.m. sedere: se mettre, se dresser sur son —, mettersi, 
drizzarsi a sedere. 

seau, pl. seaux [so], s.m. 1. secchia (f.), secchio, sec- 
chiello: — d charbon, secchio per il carbone; — à cham- 
pagne, secchiello per il ghiaccio; — à ordures, pattu- 
miera; — de mine, (tec. mineraria) benna di trasporto || 
il pleut à seaux, (fam.) piove a catinelle, a dirotto 
2. (mar.) bugliolo. 

sébacé [sebase], ag. sebaceo. 

sébacique [sebasik], ag. (chim.) sebacico. 

sébaste [sebast], s.m. (zool.) sebastes. 

Sébastien [sebastjé], no.pr.m. Sebastiano. 

Sébastopol [sebastopol], no.pr.m. (geog.) Sebasto- 
poli (f.). 

sébile [sebil], s.f. ciotola di legno || tendre la —, men- 
dicare. 

séborrhée [sebore], s.f. (med.) seborrea. 

séborrhéique [seboreik], ag. (med.) seborroico, se- 
borreico. 

sébum [sebom], s.m. sebo. 

sec [sek], f. sèche [sef], ag. l. secco; asciutto: un 
terrain —, un terreno arido; chaleur sèche, caldo secco; 
malgré son chagrin, ses yeux restaient secs, nonostante 
il dolore, i suoi occhi rimanevano asciutti; le linge 


est —, la biancheria è asciutta || vin —, vino secco || 
whisky —, whisky liscio || pain —, pane secco; manger 
son pain —, mangiare pane asciutto; mettre un enfant 
au pain —, (fig.) mettere un bambino in castigo || 


nourrice sèche, balia asciutta !| traverser un ruisseau à 
pied —, traversare un ruscello senza bagnarsi || il a le roi 
—, (nei giochi di carte) ha il re secco || régime —, proibi- 
zionismo || en cinq —, in quattro e quattr'otto 2. magro, 
secco: il est — comme un échalas, è magro come un 
chiodo 3. (fig.) brusco, asciutto, secco: il répondit par 
un non , la sua risposta fu un no secco; à son fon —, 
je compris qu'il était agacé, capii dal tono asciutto della 
sua voce che era irritato; ses manières sèches sont pen 
engageantes, i suoi modi bruschi sono scostanti; il @ 
une façon d’écrire sèche et précise, ha un modo di serivere 
asciutto e preciso || perte sèche, perdita secca $ av. 
1. seccamente, bruscamente: il lui répondit tout —, gli 
rispose in tono assai brusco 2. sodo: ce We 
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questo pugile picchia sodo || il boit —, beve forte 4 s.m. 
1. luogo asciutto, riparo: mettre qg.ch. au —, mettere 
ql.co. all’asciutto 2. foraggio secco: mettre son cheval 
au —, mettere il cavallo a regime secco || à see, L.av. a 
secco, in secco: mettre un navire à —, tirare in secco 
una nave; ce cours d’eau est à —, questo corso d’acqua 
è in secca; mettre un étang à —, prosciugare uno stagno || 
„être à —, essere al verde; mettre oun, à —, ridurre qleu. 
al verde. 

sécable [sekabl], ag. secabile. 

sécant [sekü], f. sécante [sekd:t], ag. (geom.) secante. 

sécante [sekù:t], s.f. (mat. geom.) secante. 

sécateur [sekatæ:r], s.m. cesoie (f. pl.) (da giar- 
diniere), 

sécession [sesesji], s.f. secessione. 

sécession(n)iste [sesesjonist], ag. e s.m. sccessio- 
nista. 

séchage [sefa:3], s.m. essiccamento; essiccazione (f.); 
stagionatura (f.): — du bois, essiccamento del legno; 
— des céréales, stagionatura, essiccazione dei cereali. 

sèche [sefl, s.f. 1. (mar.) secca 2. (pop.) sigaretta. 

sèche-cheveux [sefjovo], s.m. (pl.invar.) asciuga- 
capelli elettrico, fon. 

sèchement [sefmà], av. seccamente; bruscamente. 

sécher [sefe] (coniugato come céder), v.t. 1. seccare, 
inaridire; essiccare: le froid sèche la peau, il freddo 
rende secca la pelle; — des prunes, essiccare delle pru- 
gne 2. seccare, asciugare: se — les cheveux, asciugarsi 
i capelli; — ses yeux, asciugarsi gli occhi || — les larmes 
de qqn., (fig.) consolare qlcu. || — un verre, (fam.) 
scolare un bicchiere 3. — un cours, (argot studentesco) 
marinare una lezione $ v.i. 1. diventare secco, appas- 
sire: ces fleurs ont séché, questi fiori sono diventati 
secchi || — d’ennui, (fig.) morire di noia || — sur pied, 
seccare, diventare secco; (fig.) struggersi (dal dolore) 
2. asciugare: du linge séchait aux fenétres, la bian- 
cheria era stesa ad asciugare alle finestre; laisse 
l'encre, lascia asciugare l’inchiostro 3. (argot studen- 
tesco) rimanere a bocca chiusa, fare scena muta: il a 
séché en histoire, ha fatto scena muta durante l’interro- 
gazione di storia || se sécher, v.r. asciugarsi. 

sécheresse [sefres], s.f. 1. siccità 2. secchezza, 
aridità (anche fig.): la — de la terre, la secchezza, l’ari- 
dità della terra; répondre avec —, rispondere fredda- 
mente, bruscamente. 

sécherie [ssfri], s.f. essiccatoio (m.). 

sécheur [sefce:r], s.m. essiccatoio (m.), essiccatore (m.). 

sécheuse [sefo:z], s.f. (macchina) asciugatrice. 

séchoir [sefwa:r], s.m. 1. essiccatoio, essiccatore: — 
à cheveux, asciugacapelli 2. stenditoio (per biancheria). 

second [sogd], f. seconde [sogd:d], ag. 1. num.ord. se- 
condo 2. altro, secondo: c’est un — Cicéron, è un novello 
Cicerone A s.m. 1. secondo: il est arrivé —, è arrivato 
secondo 2. secondo piano: il habite au —, abita al se- 
condo piano 3. braccio destro, collaboratore 4. pa- 
drino di duello, secondo; (mar.) primo ufficiale || en 
second, lav. in seconda: capilaine en —, comandante 
in seconda || signer en —, controfirmare. 

secondaire [sog5de:r], ag. secondario: c’est un fait —, 
è un fatto secondario, di secondaria importanza || 
enseignement —, insegnamento secondario || struc- 
ture —, (bot.) struttura secondaria | enroulement 
— d’un transformateur, (elettr.) avvolgimento seconda- 
rio di un trasformatore || secteur —, (econ. pol.) settore 
secondario || ère — (o Ze Secondaire), (geol.) era secon- 
daria, era mesozoica, il secondario. 

secondairement [sog5dermü], av. secondariamente. 

secondarité [sog5darite], s.f. (psic.) secondarietà. 

seconde [sogd:d], s.f. 1. (unità di tempo, di misura 
degli angoli) secondo (m.) || attends-moi une —, aspet- 
tami un attimo, un secondo 2. — (classe), (ferr.) se- 
conda (classe) 3. — (position), (scherma) seconda (po- 
sizione) 4. (aut.) seconda: passer en —, mettere la se- 
conda 5. (classe de) —, (nell'ordinamento scolastico fran- 
cese) classe corrispondente al terzultimo anno degli 
Studi medi superiori 6. (mus.) seconda. 


sectaire 


secondement [sog5dmà], av. in secondo luogo. 

seconder |[sogdde], v.t. 1. assecondare, favorire: les 
circonstances toni secondé, le circostanze ti hanno asse- 
condato; j'ai secondé les desseins de mon frère, ho asse- 
condato i progetti di mio fratello 2. aiutare, assistere: 
le directeur est secondé par une équipe de collaborateurs, 
il direttore è assistito da un gruppo di collaboratori. 

secoué [sokwe], ag. scosso. 

secouement [sokumda], s.m. scotimento, 
scrollata (f.): — de la tête, scrollata di capo. 

secouer [sokwe], v.t. 1. scuotere (anche fig.); serol- 
lare: — la tête, scrollare il capo; sa grave maladie 
l’a fort secoué, la sua grave malattia l’ha proprio 
buttato a terra; cette nouvelle ma secoué, questa noti- 
zia mha scosso || — le joug, scuotere il giogo || — ses 
préjugés, scrollarsi di dosso i pregiudizi | — qqn. 
scuotere qleu. (dalla pigrizia, ecc.), dare una lavata di 
capo a qleu. || — la poussière de ses souliers, (fig.) an- 
darsene offeso 2. scuotere, sballottare: quel voyage! on 
a été secoué comme dans un panier à salade, che viag- 
gio! siamo stati sballottati come sacchi di patate || 
se secouer, v.r. scuotersi, scrollarsi (anche fig.). 

secoueur [sokwoœæ:r], s.m. (mec.) sbattitore; (per la 
paglia) scuotipaglia. 

secourable [sokurabl], ag. caritatevole, pietoso. 

secourir [sokuri:r] (coniugato come courir), v.t. soc- 
correre | se secourir, v.r.reciproco soccorrersi. 

secourisme [sokurism], s.m. mezzi di pronto soc- 
corso e di salvataggio. 

secouriste [sokurist], s.m. membro di un’organiz- 
zazione di pronto soccorso. 

secours [saku:r], s.n. 1. soccorso, aiuto: voler au — 
de qqn., correre in soccorso di qleu.; crier au —, gri- 
dare aiuto || au —/, aiuto! | société de — mutuels, 
società di mutuo soccorso; caisse de —, fondo soc- 
corso || poste de —, pronto soccorso || roue de —, ruota 
di scorta || porte, issue de —, porta, uscita di sicurezza 
2. (spec.pl.) conforto: les — de la religion, i conforti 
religiosi 3. pl. soccorsi: recevoir des — en espèces, 
ricevere dei soccorsi in denaro. 

secousse [sokus], s.f. strattone (m.); scossa (anche 
fig.): il se dégagea d'une violente —, si liberò con un 
violento strattone; la voiture avancait par secousses, 
l'automobile procedeva a sbalzi, a scosse || — tellurique, 
scossa tellurica || il n’en fiche pas une —, (pop.) se ne 
sta con le mani in mano. 

secret [sokre], f. secrète [sokret], ag. 1. segreto 
2. recondito; (fig.) riposto $ s.m. 1.segreto: dévoiler un —, 
svelare un segreto; je vous demande le — le plus absolu 
sur cette affaire, le raccomando la massima segretezza 
sulla faccenda; coffre à —, cassaforte a segreto | 
étre du (0 dans le) —, essere a conoscenza del segreto; 
mettre qqn. dans le —, mettere qleu. a parte del se- 
greto || avoir, trouver le — de l'affaire, trovare la chiave 
del mistero || sous le sceau du —, sotto il vincolo del 
segreto 2. segreta (f.): mettre au —, mettere in segreta. 

secrétaire! [sokrete:r], s.m. 1. segretario: — de la 
mairie, segretario comunale 2. (mobile) « secrétaire », 
stipo ¢ s.f. segretaria. 

secrétaire?, s.m. (zool.) serpentario. 

secrétairerie [sokreterri], s.f. segreteria. 

secrétariat [sokretarja], s.m. segreteria (f.); segre- 
tariato || école de —, scuola per segretarie d’azienda. 

secrète [sokret], s.f. I. (eccl.) secreta 2. (di armatura) 
segreta. 

secrètement [sokretmä], av. segretamente. 

sécréter [sekrete] (coniugato come céder), v.t. (biol. } 
secernere. 

sécréteur [sekretæ:r], f. séeréteuse [sekreto:z], sé- 
crétrice [sekretris], ag. (biol.) secretore, secretivo. 

sécrétine [sekretin], s.f. (biol.) secretina. 

sécrétion [sekresj5], s.f. (biol.) secrezione; secreto 
(m.). : 

sécrétoire [sekretwa:r], ag. (biol.) secretorio, secre- 
tivo. 

sectaire [sekte:r], ag. oe s.m. settario. 


scrollo; 


sectarisme 


sectarisme [sektarism], s.m. scttarismo. 

sectateur [sektatoe:r], s.m. (rar.) settatore, seguace. 

secte [sekt], s.f. setta. 

secteur [sektoe:r], s.m. 1. (geom. mil.) settore || 
— postal, posta militare 2. zona (f.), quartiere: — 
industriel, résidentiel d'une ville, zona industriale, 
residenziale di una città 3. (fig.) settore: — primaire, 
(econ. pol.) settore primario; on remarque une certaine 
reprise dans le — textile, st nota una certa ripresa nel 
settore tessile. 

section [seksj5], s.f. sezione (in tutti i significati): 
— efficace, (fis. nucleare) sezione d'urto; — d'encastre- 
ment, (edil.) sezione all’incastro; les sections d'un chapitre, 
le sezioni di un capitolo || —- arrière du fuselage, (aer.) 
trave di coda || — d'une ligne d'autobus, tratta di una 
linea di autobus. 

sectionnement [seksjonmda], s.m. sezionamento; 
(fig.) suddivisione (f.), frazionamento, ripartizione. 

sectionner [seksjone], v.t. 1. sezionare, suddividere 
2. (med.) sezionare, fare la dissezione. 

sectionneur [seksjonæ:r], s.m. (elettr.) sezionatore, 
interruttore di sezione. 

séculaire [sekyle:r], ag. 
che conclude un secolo. 

séculairement [sekylermà], av. 
colo, di secolo in secolo. 

sécularisation [sekylarizasj)], 
laicizzazione. 

séculariser [sekylarize], v.t. secolarizzare; laicizzare. 

sécularité [sekylarite], s.f. laicità. 

séculier [sekylje], f. séculière [sekylje:r], ag. e s.m. 
secolare, laico. 

secundo [sogddo], av. in secondo luogo, secondo. 

sécurité [sekyrite], s.f. sicurezza: êlre en —, essere 
al sicuro, in salvo; se sentir en —, sentirsi al sicuro; 
ceinture de —, cintura di sicurezza la — publique 
(o la Sécurité), la Pubblica Sicurezza sociale, 
previdenza sociale. 

sedanais [sodane], f. sedanaise [sodane:z], ag. 

dan || Sedanais, s.m. abitante di Sedan. 

sédatif [sedatif], f. sédative [sedati:v], ag. e 
(farm.) sedativo. 

sédation [sedasj5], s.f. (med.) sedazione. 

Sédécias [sedesjas], no.pr.m. (st.) Sedecia. 

sédentaire [sedate:r], ag. e s.m. sedentario. 

sédentarité [sedatarite], dentarietà. 

sedia gestatoria [sedjadgestatorja], s.f. (ecel.) sedia 
gestatoria. 

sédiment [sedima], s.m. (chim. geol.) sedimento. 

sédimentaire [sedimate:r]. ag. (geol.) sedimentario. 

sédimentation [sedimatas . (geol.) sedimenta- 
zione || vitesse de —, (med.) vedi di sedimentazione. 

sédimentologie [sedimatologi], s.f. sedimentologia. 

séditieusement [sedisjozma], av. sediziosamente. 

séditieux [sedisjo], f. séditieuse [sedisjo:z], ag. e s.m. 
sedizioso. 

sédition [sedisj5], s.f. sedizione. 

.séducteur [sedyktæ:r], f. séduetrice [sedyktris], ag. 
e s.m. seduttore | séductrice, s.f. seduttrice. 

séduction [sedyksj5], s.f. 1. seduzione, 
attrattiva 2. (dir.) subornazione (di teste). 


secolare année —, anno 
da secoli; ogni se- 


s.f. secolarizzazione, 


di Se- 


s.m. 


lusinga; 


séduire [sedųi:r] (coniugato come conduire), v.t. 
sedurre, lusingare; affascinare. 

séduisant [sedųizã] f. séduisante [sedųizã:t], ag. se- 
ducente, affascinante: allettante. 

séduit [sedi], p.p. di séduire. 

sedum [sedom], s.m. (bot.) sedum, sedo. 

sefardi [sofardi], pl. sefardim [sofardim], sefarradi 


[sofaradi], pl. sefarradim [sofaradim], ag. e s.m. (st.relig.) 
sefardita. 

Ségeste [sezest], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Segesta. 

segment [segmã], s.m. Il. (geom. mat.) segmento: 
— de droite, segmento di una retta; — de cercle (0 circu- 
laire), segmento circolare; — de sphère (o sphérique), 
segmento sferico 2. (mec.) segmento; anello: — d'aiguille, 
segmento dentato; — de piston, segmento di pistone; 


— racleur, segmento, anello raschiaolio; — d'étanchéité, 
anello di tenuta 3. (anat. bot. zool.) segmento. 
segmentaire [segmàte:r], ag. segmentale. 

segmentation [segmütasj5], s.f. (geom. biol.) seg- 
mentazione, 
segmenter [segmàte], v.t. segmentare. 
Ségovain [segové], s.m. abitante di Segovia. 
Ségovie [segovi], no.pr.f. (geog.) Segovia. 
Ségovien [segovié], s.m. V. Ségovain. 
ségrairie [segreri], s.f. (dir.) bosco di proprietà col- 
lettiva. 
segréen [sogref], f. segréenne [sogreen], ag. di Se- 
gré || Segréen, s.m. abitante di Segré. 
ségrégatif [segregatif], f. ségrégative [segregati:v], 
ag. segregante. 
ségrégation [segregasj5], s.f. 1. segregazione || — ra- 
ciale, segregazione razziale 2. (metal.) segregazione, li- 
quazione. 
ség régationisme 
gazionismo. 
ségrégationiste [segregasjonist], ag. segregazioni- 
stico, segregazionista $ s.m. e f. segregazionista, 
séguedille [segdi:j], s.f. seguidilla (danza popolare 
spagnola). 
seguia [segija], s.f. (nell Africa del Nord) canale di 
irrigazione. 
seiche! [sef], s.f. (2001.) seppia || os de —, (anche fig.) 
osso di seppia. 
seiche?, s.f. sessa (oscillazione del livello dell’acqua 
in Jaghi o mari interni). 
séide [scid], s.m. adepto, settario, fanatico. 
seigle [segl], s.m. segala (f.): — ergoté, segala cor- 
nuta | pain de —, pane di segala. 
seigneur [sence:r], s.m. ignore: seigneurs féodaur, 
signori, principi feudali || il s'est montré grand —, 
si è dimostrato magnanimo; vivre en grand —, far 
vita da gran signore || à tout — tout honneur, (prov) 
a ciascuno il suo; date a Cesare quel che è di Cesare 
gneur, Signore, Dio: le jour du Seigneur, il giorno 
del Signore, la domenica. 
seigneuriage [seneerja:3]. 
raggio. 
seigneurial [sencerjal], pl. seigneuriaux (sencerjo], ag. 
feudale; signorile. 
seigneurie [senceri], s.f. 1. signoria (autorità e ter- 
ritorio) 2. Seigneurie, (titolo) Signoria. 
seille [se:j], s.f. secchia di legno. 
seillon [sgj5], s.m. piccola secchia. 
seime [sem], s.f. (vet.) setola. 
sein [sè], s.m. eno, petto: donner le — à un enfant, 
allattare un bambino; nourrir un enfant au —, allat- 
tare un bambino; presser (o serrer) qqn. sur (o contre) 
son —, stringere qlcu. al seno, al petto || réchauffer un 
serpent dans son —, scaldarsi una serpe in seno || 
porter un enfant dans son —, portare un bambino in 
seno, nel grembo ! au — de (o dans le — de), in seno 
a 2. (geog.) seno, piccola insenatura. 
seine! [sen], s.f. (pesca) sagena, nassa. 
Seine?, no.pr.f. (geog.) Senna. 
seing [se], s.m. (ant.) (dir.) firma (f.) || acte sous — 
privé, scrittura privata. 


[segregasjonism], s.m. segre- 


s.m. (st.medievale) signo- 


séismal [seismal], pl. séismaux [seismo], ag. V. 
sismal. 
séisme [seism], s.m. sisma: — sous-marin, maremoto. 


séismicité [seismisite], s.f. V. sismicité. 
séismique [seismik], ag. V. sismique. 
séismographe [seismograf], s.m. V. sismographe. 
seize [se:z], ag.num.card. e s.m. sedici: — cents, 
milleseicento $ con valore di ag.num.ord. sedicesimo: 
Louis —, Luigi XVI. 
seizième [seziem], ag.num.ord. e s.m. sedicesimo: 
le — siècle, il sedicesimo secolo, il Cinquecento # s.f. 
(mus.) sedicesima. 
seizièmement [sezjemmda], av. 
cesimo luogo. 
Séjan [sezd], n6.pr.m. (st.) Seiano. 


sedicesimo, in sedi: 


séjour Isesu:r], s.m. 1. soggiorno; permanenza (f.) 
. 2. luogo di soggiorno; dimora (f.) || salle de —, (stanza 
di) soggiorno || l’humide —, (poet.) il mare. 
séjourner [sezurne], v.i. 1. soggiornare, dimorare 
2. permanere, restare; (di acque) ristagnare. 
sel [sel], s.m. 1. sale: — commun (o ordinaire), sale co- 
mune; — naturel, marin, sale naturale, marino; — gem- 
me, salgemma; — fin, sale fino; gros —, sale grosso; 
— de cuisine, de table, sale da cucina, da tavola || 
des cheveux poivre et —, capelli sale e pepe %. (fig.) 
sale, spirito, arguzia (f.); buonsenso: une plaisanterie 
pleine de —, uno scherzo spiritoso; un récit sans —, 
un racconto senza sale; il lui manque un grain de —, 
non ha sale in zucca 3. (chim.) sale: — amer, sale 
amaro, inglese; — ammoniac, sale ammoniaco; des 
sels anglais, sali aromatici; des sels de bains, sali da 
bagno 4. pl. sali (per rianimare) 
sélaciens [selasj£], s.m.pl. (2001.) selaci. 
sélaginellacées [selazinelase], s.f.pl. (bot.) selagi- 
nellacee. ’ 
sélaginelle [selazinel], s.f. (bot.) selaginella. 
Seldjoucides [seldzusid], Seldjoukides [seldgukid], 
no.pr.m.pl. (st.) Selgiuchidi, Selgiucidi. 
select [selekt], ag. (f.invar.) (ingl.) (fam.) di pri- 
m'ordine, eccellente: des réunions sélects, delle riunioni 
di persone scelte; une clientèle —, una clientela sele- 
zionata. 
sélecteur [selektæ:r], f. sélectrice [selektris], ag. se- 
lettivo, selettore A s.m. selettore: — de canal, (tv) selet- 
tore di canale; — final, (tel.) selettore finale. 
sélectif [selektif], f. sélective [selekti:v], ag. 1. selet- 
tivo, atto a selezionare: classement —, classificazione se- 
lettiva 2. (rad.) selettivo: poste récepteur —, stazione 
ricevente selettiva. 
sélection [seleksjd], s.f. selezione. 
sélectionné [seleksjone], ag. selezionato $ s.m. atleta 
selezionato per fare parte di una rappresentativa. 
sélectionner [seleksjone], v.t. selezionare. 
sélectionneur [seleksjonoe:r], s.m. selezionatore || 
sélectionneuse [seleksjono:z], s.f. selezionatrice. 
sélectivité [selektivite], s.f. selettività (anche rad.). 
Séléné [selene], no.pr.f. (mit.) Selene. 
séléniate [selenjat], s.m. (chim.) seleniato. 
sélénien [selenj£é], s.m. selenita || sélénienne [se- 
lenjen], s.f. selenita. 
sélénieux [selenjo], ag. (chim.) selenioso. 
sélénique! [selenik], ag. selenico, della Luna. 
sélénique?, ag. (chim.) selenico. 
sélénite! [selenit], s.m. (chim.) selenito. 
sélénite?, s.f. (min.) selenite. 
sélénite?, s.m. V. sélénien. 
séléniteux [selenito], f. séléniteuse [selenito:z], ag. 
(chim.) selenitico, gessoso. 
sélénium [selenjom], s.m. (chim.) selenio. 
séléniure [selenjy:r], s.m. (chim.) seleniuro. 
sélénographe [selenograf], s.m. selenografo. 
sélénographie [sclenografi], s.f. (astr.) selenografia. 
sélénographique [selenografik], ag. (astr.) seleno- 
grafico. 
sélestadien [selestadjî], f. sélestadienne [selesta- 
djen], ag. di Sélestat || Sélestadien, s.m. abitante di 
Sélestat, 
séleucide [selosid], s.m. (2007.) uccello del paradiso 
della Nuova Guinea. 
Séleucides [selosid], no.pr.m.pl. (st.) Seleucidi. 
Séleucie [selosi], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Se- 
leucia. 
self-inductance [selfdyktä:s], s.f. (fis.) autoindut- 
tanza. 
self-induction [selfedyksj5], s.f. (fis.) autoinduzione. 
self-service, pl. self-services [selfservis], s.m. (ingl.) 
self-service. 
Sélinonte [selind:t], 
Selinunte. 
selle [sel], s.f. 1. sella; (di bicicletta, ecc.) sellino (m.): 
se anglaise, sella all'inglese; — de dame, sella da donna; 
+4 


no.pr.f. (geog. dell antichità) 


semblable 


— d'armes, sella d'arme; cheval de —, cavallo da sella; 
sauter en —, montare in sella || être bien en —, reggersi 
bene in sella; (fig.) essere ben sistemato, essere a ca- 
vallo || se remettre en —, (anche fig.) rimettersi in sella || 
— à tous chevaux, (ant.) cosa trita, banalità 2. pl. 
feci || aller à la —, andare di corpo 3. (macelleria) 
sella: — de mouton, sella di montone 4. trespolo (m.) 
(di scultore) 5. sgabello (m.) (di calafato) 6. asse 
(di lavandaia) 7. banco (m.) (di bottaio) 8. d’appui, 
(ferr.) piastrina di appoggio 9. — turcique, (anat.) 
sella turcica 10. (geol.) anticlinale. 

seller! [sele], v.t. sellare. 

seller?, v.i., se seller, v.r. (di terreno) indurirsi alla 
superficie. 

sellerie [selri], s.f. 1. selleria 2. finimenti (m.pl.). 

sellette [selet], s.f. 1. (ant.) banco (m.), scanno (m.) 
(degli accusati) || mettre, tenir qqn. sur la —, (fam.) sot- 
toporre qlcu. a un fuoco di fila di domande; le professeur 
Va tenu sur la — pendant une heure, il professore l’ha 
tartassato di domande per un’ora ?. selletta, dorsale 
(m.) (per cavalli) 3. piccolo trespolo (di scultore) 4. cas- 
setta appoggiapiedi (di lustrascarpe) 5. sgabello (m.). 

sellier [selje], s.m. sellaig. 

selon [sa]5], prep. secondo: tout c’est passé — mes 
prévisions, tutto è andato secondo le mie previsioni; 
— Epicure, Kant, secondo Epicuro, Kant || Evan- 
gile — St. Mathieu, Vangelo secondo San Matteo || 
c'est —, (fam.) dipende: « Vous travaillez même le di- 
manche?! » « C’est — », « Lavorate anche la domenica? ! » 
« Dipende » || selon que, l.cong. secondo che, a seconda 
che. 

seltz [sels], s.m. seltz, selz: eau de —, acqua di selz. 

Sem [sem], no.pr.m. (Bibbia) Sem. 

semailles [soma:j], s.f.pl. 1. semina (sing.); semina- 
gione (sing.): les — et la moisson, la semina e la mieti- 
tura; les — de printemps, la seminagione di primavera 
2. semente (sing.): une poignée de —, una manciata di 
semente. 

semaine [somen], s.f. 1. settimana: trois fois par 
—, tre volte la settimana; je viendrai te voir dans le 
courant de la —, verrò a trovarti in settimana; en — 
il est toujours à Milan, durante la settimana è sempre 
a Milano; je paie ma chambre à la —, pago la mia ca- 
mera settimana per settimana || la Semaine Sainte, 
(eccl.) la Settimana Santa | la — anglaise (o — de 
cinq jours), la settimana corta || Cest une robe de —, 
(fam.) è un abito di tutti i giorni || étre de —, essere di 
settimana, svolgere un turno di servizio settimanale || 
prêter à la pelite —, prestare ad alto interesse e a 
breve scadenza; travailler à la petite —, lavorare a 
spizzico || une — de pipes, una serie di sette pipe || je te 
paierai la — des quatre jeudis, ti pagherò il giorno di 
san Mai 2. settimana, paga settimanale: f'ai déjà dé- 
pensé toute ma —, ho già speso tutta la mia settimana 
3. (bracelet de) —, braccialetto di sette anelli. 

semainier [səmenje], f. semainière [somenje:r], ag. 
(rar.) della settimana $ s.m. 1. chi ha un incarico setti- 
manale 2. (eccl.) ebdomadario 3. (alla Comédie Fran- 
çaise) artista incaricato di curare il buon andamento 
del teatro durante una settimana 4. astuccio che con- 
tiene un manico di rasoio e sette lame 5. serie di sette 
oggetti 6. braccialetto a sette anelli 7. agenda da ufficio 
(divisa secondo i giorni della settimana) 8. foglio paga 
settimanale 9. mobiletto a sette cassetti || semainière, 
s.f. (eccl.) monaca ebdomadaria. 

semaison [somezd], s.f. tempo di semina. 

sémantème [sematem], s.m. (linguistica) seman- 
tema. 

sémantique [semdatik], ag. (linguistica) semantico: 
unité —, unità semantica # s.f. (linguistica) semantica. 

sémaphore [semafo:r], s.m. (mar. ferr.) semaforo. 

sémaphorique [semaforik], ag. semaforico. 

sémaphoriste [semaforist], s.m. semaforista. 

semblable [säblabl], ag. 1. simile, uguale: ton cas est 
tout à fait — au mien, il tuo caso è proprio simile, uguale 
al mio; c’était une maison rigoureusement — aux autres, 


semblablement 


era una casa in tutto simile alle altre 2. simile, tale: 
ne tenez pas des propos semblables !, non faccia simili di- 
scorsi !; en — occasion tu es autorisé à arriver en retard, 
in un’occasione simile sei autorizzato ad arrivare in 
ritardo; dans des circonstances semblables on ne sail 
trop que dire, in circostanze come queste non si sa pro- 
prio che cosa dire; il n’y a rien de — au monde!, non 
c’è niente di simile, di uguale al mondo !; je n’ai rien dit 
de —!, non ho detto niente di simile! 3. (mat. geom.) 
simile A s.m. 1. simile, compagno: vous el vos sembla- 
bles, vous méritez une bonne lecon, voi e i vostri com- 
pagni meritate una buona lezione || il n'a pas son —!, 
è unico nel suo genere! 2. simile, prossimo: aimer 
ses semblables, amare i propri simili, il prossimo. 

semblablement [sãblabləmã], av. similmente, ugual- 
mente; allo stesso modo. 

semblant [sãblã], s.m. sembianza (f.); parvenza (f.) || 
faire — de, fare finta di, fingere di; sans faire — de 
rien, facendo finta di niente. 

sembler [sãble], v.i. sembrare, parere: il me sem- 
ble l'avoir croisé hier dans la rue, mi sembra di averlo 
incontrato ieri per la strada; il me semble que vous 
avez tort, mi sembra che abbiate torto; il semble que 
sa maladie soit très grave, pare che la sua malattia 
sia molto grave; il semble que ce soit les rebelles qui 
ont attaqué les premiers, pare, sembra che siano stati 
i ribelli ad attaccare per primi; dans mon rêve il me 
semblait que qqn. me tirait par le bras, in sogno mi pareva 
che qlcu. mi tirasse per un braccio; il me semblait 
que j'étais seul au monde, mi sembrava di essere solo 
al mondo || il esi parti, à ce qu’il me semble, mi sembra 
che sia partito; voilà, ce me semble, une bonne idée, 
ecco, mi sembra, una buona idea || il peut venir me 
voir, quand bon lui semble, può venire a trovarmi 
quando gli pare; il a toujours fait ce que bon lui semblait, 
ha sempre fatto quel che gli pareva; je fais ce que bon 
me semble !, faccio quel che mi pare e piace ! 

semé [səme], ag. (arald.) seminato. 

séméiologie [semejologi], s.f. semeiotica, semiologia. 

séméiologique [semejolozik], ag. semiologico. 

séméiotique [semejotik], ag. e s.f. V. sémiotique. 

Sémélé [semele], no.pr.f. (mit.) Semele. 

semelle [somel], s.f. 1. suola: — de cuir, de crêpe, de 
corde, de caoutchouc, suola di cuoio, di para, di corda, 
di gomma |! battre la —, battere i piedi per terra (per 
riscaldarsi); (fig.) aspettare a lungo, fare anticamera 
2. lunghezza della suola; passo (m.): rompre d’une —, 
(scherma) indietreggiare di un passo || ne pas avancer 
d'une —, (fig.) non fare alcun passo avanti, alcun 
progresso || ne pas reculer d’une —, (fig. fam.) essere 
irremovibile || il ne me quitte pas d'une —, mi sta 
sempre alle calcagna 3. soletta (per scarpe, di calze) 
4. (edil.) soletta 5. (tec.) piastra di sostegno; piastra 
d’appoggio 6. (min.) soletta di galleria 7. (ferr.) piastra 
(di rotaia): de pantographe, pattino di pantografo. 

semence [səmã:s], s.f. 1. seme (m.); semente; (fig.) 
germe (m.): blé de —, grano da seme 2. (fig.) (linguaggio 
biblico) posterità, discendenza, seme (m.): la — d’A- 
braham, il seme di Abramo 3. (di perle) semenza 
4. semenza (piccolo chiodo con capocchia piatta). 

semen-contra [semenkStra], s.m. (pl.invar.) (farm.) 
semen contra, seme santo. 

semer [some] (cambia la e in è davanti a sillaba 
muta, p.e.: je sème, tu sèmes, ecc.; je sèmerai, tu sème- 
ras, ecc.), v.t. 1. seminare (anche fig.): — à la volée, 
en lignes, seminare alla volata (o a spaglio), a righe; 
— à tout vent, spargere la semente in ogni direzione || 
il faut — pour récolter, (prov.) chi non semina non 
raccoglie || qui sème le vent récolte la tempête, (prov.) 
chi semina vento raccoglie tempesta 2. (fig.) seminare, 
diffondere, propagare: — partout la discorde, seminare 
dovunque la discordia; — des bruits, des calomnies, 
diffondere voci, calunnie 3. spargere, disseminare 
(anche fig.): — des pièges, disseminare trappole: un 
pré semé de marguerites, un prato cosparso di margheri- 
te: une éloffe semée de paillettes, una stoffa cosparsa di 


lustrini || il a semé son argent dans les salles de jeu, ha ` 


sperperato il suo denaro nelle sale da gioco; à force 
de — de l’argent il a obtenu ce qu’il voulait, a furia di 
distribuire denaro ha ottenuto ciò che voleva 4. (pop.) 
seminare, far perdere le proprie tracce (a). 

semestre [somestr], s.m. semestre. 

semestriel, f. semestrielle [somestriel], ag. seme- 
strale. 

semestriellement 
mente. 

semeur [somee:r], s.m. seminatore (anche fig.): — de 
fausses nouvelles, chi diffonde notizie false; — de dis- 
corde, seminatore di discordia || — de peste, (st.) un- 
tore || semeuse [somo:z], s.f. seminatrice. 

semeuse [somo:z]), s.f. (agr.) (macchina) seminatrice, 

semi-aride, pl. semi-arides [somiarid], ag. (geog.) se- 
midesertico: climat —, clima semidesertico. 

semi-automatique, pl. semi-automatiques [somi- 
otomatik], ag. semiautomatico. 

semi-brève, pl. semi-brèves [somibre:v], s.f. (mus.) 
semibreve. 

semi-chenillé, pl. semi-chenillés [somifnije], ag. 
e s.m. (aut.) semicingolato. 

semi-circulaire, pl. semi-circulaires 
le:r], ag. semicircolare. 

semi-coke, pl. semi-cokes [somikok], s.m. semicoke. 

semi-conducteur, pl. semi-condueteurs  [somi- 
k5dyktæ:r], s.m. (fis.) semiconduttore. 

semi-consonnant, pl. semi-consonnants [somik3- 
song], f. semi-consonnante [somik5sonä:t], ag. semi- 
consonantico. 

semi-consonne, pl. semi-consonnes {somik5son], 
s.f. (linguistica) semiconsonante, 

semi-déponent, pl. semi-déponents [somideponä], 
ag. e s.m. (gramm. lat.) semideponente. 

semi-dieu, pl. semi-dieux [somidjo], s.m. 
semidio. 

semi-double, pl. semi-doubles [somidubl], ag. semi- 
doppio. 

semi-imperméable, pl. semi-imperméables [somi£- 
permeabl], ag. semimpermeabile. 

sémillant [semijà], f. sémillante [semijà:t], ag. vi- 
vace, brioso. 

semi-lunaire, pl. semi-lunaires [somilyne:r], ag. 
(anat.) semilunare. 

séminaire [semine:r], s.m. 1. (eccl.) seminario 2. (di 
università) seminario 3. (fig.) seminario, vivaio. 

séminal [seminal], pl. séminaux [semino], ag. (anat. 
bot.) seminale. 

séminariste [seminarist], s.m. seminarista. 

seminifère [sominife:r], ag. (anat.) seminifero. 

semi-nomade, pl. semi-nomades [sominomad], ag. 
e s.m. seminomade. 

semi-nomadisme, pl. semi-nomadismes [somino- 
madism], s.m. seminomadismo. 

sémiologie [semjologi], s.f. V. séméiologie. 

sémiologique [semjolozik], ag. V. séméiologique. 

sémiotique [semjotik], ag. 1. (fil.) semiotico 2. (ont) 
(med.) semeiotico # s.f. (fil.) semiotica. 


[somestrielmà], av. semestral- 


[somisirky- 


(mit.) 


semi-ouvré, pl. semi-ouvrés [somiuvre], ag. se- 
milavorato. 
semi-perméable, pl. semi-perméables [somiper- 


meabl], ag. semipermeabile. 

semi-public, pl. semi-publies, f. semi-publique [se- 
mipyblik], ag. parastatale. 

semiquinaire [somikine:r], ag. 
nario. 

Sémiramis [semiramis], no.pr.f. (st.) Semiramide. 

semi-rigide, pl. semi-rigides [somirizid], ag. semi- 
rigido: dirigeable —, dirigibile semirigido. 

semis [səmi], s.m. l. semina (f.), seminagione (f.) 
2. (campo) seminato 3. piantina (f.), pianticella (f.). 

semisepténaire [somiseptene:r], ag. (metrica) se- 
misettenario. 


(metrica) semiqui- 


sémite [semit], ag. semitico, semita ¢ s.m. e f. semita. — 


Sémites [semit], no.pr.m.pl. Semiti. 
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sémitique [semitik], ag. semitico. 

sémitisme [semitism], s.m. semitismo. 

sémitiste [semitist], s.m. semitista. 

semi-ton, pl. semi-tons [somitd], s.m. (mus.) semitono. 

semi-voyelle, pl. semi-voyelles [somivwajel], s.f. 
(linguistica) semivocale. 

semnopithèque [semnopitek], s.m. (zool.) semno- 
piteco. 

semoir [somwa:r], s.m. l. sacco delle sementi 
2. (macchina agricola) seminatrice (f.): — en ligne, 
seminatrice a carrello; — à bras, seminatrice a spaglio. 

semonce [somd:s], s.f. 1. ramanzina, rimprovero (m.) 
2. (mar.) intimazione: coup de —, colpo di intimazione. 

semoncer [somise] (coniugato come placer), v.t. 
1. rimproverare, ammonire 2. (mar.) intimare (a una 
nave) di fermarsi. 

semoule [semul], s.f. semolino (m.). 

semper virens [séperviré:s], s.m. (plinvar.) (lat.) 
(bot.) sempreverde. 

sempervivum [sépervivom], s.m. (bot.) semprevivo. 

sempiternel, f. sempiternelle [s£piternel], ag. (scherz.) 
perpetuo; continuo. 

sempiternellement [stpiternelmà], av. perpetua- 
mente; continuamente. 

Sempronie [stproni], no.pr.f. Sempronia. 

Sempronius [sépronjys], n0.pr.m. (st.) Sempronio, 

sen [sen], s.m. sen (moneta divisionaria dello yen 
giapponese). 

sénaire [sene:r], ag. e s.m. (metrica) senario. 

sénat [sena], s.m. senato. 

sénateur [senatce:r], s.m. senatore || aller son train 
de —, camminare con andatura lenta e solenne. 

sénatorerie [senatorri], s.f. (st.francese) dotazione 
senatoriale. 

sénatorial [senatorjal], pl. sénatoriaux [senatorjo], 
ag. senatoriale; senatorio: dignité sénatoriale, dignità se- 
natoriale; commission sénatoriale, commissione del Se- 
nato; élections sénatoriales, elezioni per il Senato || pro- 
vinces sénatoriales, (st.romana) province senatorie. 

sénatorien [senatorjf], f. sénatorienne [senatorjen], 
ag. (rar.) (st.romana) senatoriale. 

sénatus-consulte, pl. sénatus-consultes [senatvs- 
kôsylt], s.m. 1. (st.romana) senatoconsulto 2. (ei fu: 
cese) deliberazione del Senato. 

senau, pl. senaux [sono], s.m. (mar.) senale. 

séné [sene], s.m. (bot.) sena (f.), senna (f.). 

sénéchal [senefal], pl. sénéchaux [senefo], s.m. 1. (st.) 
siniscalco 2. capitano di giustizia. 

sénéchaussée [senefose], s.f. (st.) siniscalcato (m.). 

sénecon [sens5], s.m. (bot.) senecione. 

Sénégal [senegal], no.pr.m. (geog.) Senegal. 

sénégalais [senegale], f. sénégalaise [senegale:z], ag. 
senegalese || Sénégalais, s.m. (abitante) senegalese. 

sénégalien [senegalj#], f. sénégalienne [senegaljen], 
ag. senegalese, del Senegal. 

Sénèque [senek], no.pr.m. (st.lett.fil.) Seneca. 

sénescence [senssä:s], s.f. (biol.) senescenza. 

sénescent [senesã], f. sénescente [senesã:t], ag. (letter.) 
senescente. 

senestre [sonestr], sénestre [senestr], ag. (arald.) 
sinistro A s.f. (arald.) sinistra. 

senestré [sonestre], sénestré [senestre], ag. (arald.) 
sinistrato. 

sénestrochère [sensstrofe:r], s.m. (arald.) sinistro- 
cherio. 

sénevé [senve], s.m. (bot.) senape nera. 

sénile [senil], ag. senile. 

sénilité [senilite], s.f. senilità. 

senior [senjo:r], ag. e s.m. (lat.) (sport) senior. 

séniorat [senjora], s.m. primogenitura (f.). 

senlisien [sülizjf], f. senlisienne [sûlizjen], ag. di 
Senlis || Senlisien, s.m. abitante di Senlis. 

Sennachérib [senakerib], no.pr.m. (st.) Sennacherib. 

senne [sen], s.f. (pesca) paranza. 

sénonais [senone], f. sénonaise [senone:z], ag. di 
Sens || Sénonais, s.m. abitante di Sens. 
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Sénonais [senone], Sénons [sen5], no.pr.m.pl. (st.) 
Senoni. 

senorita [senorita], s.m. sigaretto. 

sens [sã:s], s.m. 1. senso (anche fig.): le — de la vue, 
il senso della vista; le — de l'orientation, il senso del- 
l'orientamento; avoir du — pratique, avere senso pra- 
tico || les plaisirs des —, i piaceri dei sensi || reprendre 
ses —, riprendere i sensi || cela tombe sous le —, (fig.) 
è ovvio 2. senno; discernimento: ses observations sont 
pleines de —, le sue osservazioni sono molto assennate || 
bon —, buonsenso, senno; avoir tout son bon (o étre 
dans son bon) —, essere nel pieno possesso delle proprie 
facoltà mentali || — commun, senso comune || à mon 
— elle a tort, a mio avviso, ha torto || abonder dans 
le — de qqn., condividere in pieno l'opinione di qleu. 3. 
significato, accezione (f.), senso: — propre, figuré, senso 
proprio, figurato; des mots vides de —, parole prive di 
senso; donner un — à sa vie, dare un senso alla propria 
vita | faux —, interpretazione errata (di una parola 
in una traduzione) || mots à double —, parole a doppio 
senso; jouer sur le — des mots, giocare sul significato 
delle parole || au — strict du mot, nel senso stretto 
della parola | au — de la loi, ai sensi di legge, a 
termine di legge 4. direzione (f.), senso; parte (f.): 
dans le — des aiguilles d’une montre, in senso orario; 
une pièce d’étoffe coupée dans le —, una pezza di 
stoffa tagliata a dritto filo; le — du courant, (elettr.) 
la direzione della corrente; vote à — unique, interdit, 
strada a senso unico, vietato || aller dans le — du 
progrès, marciare col progresso || je lui écrirai en ce —, 
gli scriverò in questo senso || — dessus dessous, sotto- 


sopra: il a tout mis — dessus dessous, ha messo tutto 
sottosopra; cel événement l'a mis — dessus dessous, 
(fig.) questo avvenimento l’ha scombussolato || elle 
a mis sa jupe — devant derrière, ha messo la gonna 
all’incontrario. 

sensation [sasasjd], s.f. 1. sensazione: une — de 


froid, de fatigue, de plaisir, una sensazione di freddo, 
di stanchezza, di piacere 2. impressione, sensazione: 
la nouvelle a fait —, Ja notizia ha fatto colpo, sensa- 
zione || roman, film à —, romanzo, film d’effetto. 

sensationnel, f. sensationnelle [säsasjonel], ag. sen- 
xüzionale, sbalorditivo. 

sensé [sîise], ag. sensato, assennato. 

sensément [säsemü], av. sensatamente. 

sensibilisateur [sasibilizatoe:r], s.m. (foto.) sensibi- 
lizzatore. 

sensibilisation [säsibiliz 
bilizzazione. 

sensibiliser [säsibilize], v.t. sensibilizzare (anche fig.). 

sensibilité [säsibilite], s.f. sensibilità (in tutti à si- 
gnificati). 

sensible [sãsibl], ag. 1. sensibile (anche fig.): — à la 
chaleur, sensibile al caldo; c'est une âme —, è un’anima 
sensibile || c’est son endroit, sa partie —, (fig.) è il suo 
abile || une balance —, una bilancia sensi- 
sensibile, percepibile, percettibile: evidente: 
un progrès, une amélioration —, un progresso, un mi- 
glioramento sensibile; une baisse — des prix, un sensi- 
bile ribasso dei prezzi || Ze monde —, il mondo sensibile || 
leur indifférence m'était très —, la loro indifferenza mi 
feriva molto || cette perte lui a été très —, quella per- 
dita l’ha toccato molto 3. (note) —, (mus.) (nota) sen- 
sibile A s.m. 1. (persona) sensibile 2. (fil.) sensibile. 

sensiblement [säsiblomä], av. sensibilmente. 

sensiblerie [säsiblari], s.f. sensibilità affettata, mor- 
bosa. 

sensitif [sasitif], f. sensitive [säsiti:v], ag. 1. 
tivo: nerfs sensiti 


5], s.f. (med. foto.) sensi- 


2. 


sensi- 
e, nervi sensitivi; âme sensitive, (fil.) 
anima sens 2. (rar.) sensibile, sensitivo $ s.m. 
(rar.) sensibile, sensitivo {| sensitive, s.f. 1. sensibile, 
sensitiva ?. (bot.) sensitiva. 

sensoriel, f. sensorielle [säsorjel], 
sensorio. 

sensorimétrie [säsorimetri], s.f. (psic.) sensorime- 
tria. 


ag. sensoriale; 


sensorimétrique 


sensorimétrique [säsorimetrik], ag. (psic.) senso- 
rimetrico. 

sensorium [säsorjom], s.m. (psic.) sensorio. 

sensualisme [sãsųalism], s.m. 1. (fil.) sensismo 
2. sensualità (f.). 

sensualiste [säsualist], ag. sensualistico A s.m. (fil.) 
sensista. 

sensualité [säsualite], s.f. sensualità. 

sensuel, f. sensuelle [säsuel], ag. e s.m. sensuale. 

sensuellement [säsyelmüä], av. sensualmente. 

sentant [sùtà], f. sentante [sùtà:t], ag. (letter.) sen- 
ziente. 

sent-bon [sab5], s.m. (pl.invar.) (pop.) profumo. 

sente [sã:t], s.f. (letter.) viottolo (m.), sentiero (m.). 

sentence [sùtà:s], s.f. 1. sentenza; detto (m.) 2. (dir) 
sentenza; lodo (m.): rendre une — arbitrale, emettere 
un lodo arbitrale. 

sentencieusement 
mente. 

sentencieux [sätäsjo], f. sentencieuse [sätäsjo:z], ag. 
sentenzioso. 

senteur [sätæ:r], s.f. odore (m.); profumo (m.); fra- 
granza | eau de —, acqua odorosa || pois de —, (bot.) 
pisello odoroso. 

senti [sùti], ag. sentito: dans ces œuvres il wy a rien 
de —, in queste opere non c’è niente di sentito; des mots, 
des reproches bien sentis, parole, rimproveri molto 
sentiti. 

sentier [sitje], s.m. sentiero: un — perdu, un sen- 
tiero senza sbocco || — muletier, mulattiera. 

sentiment [sãtimã], s.m. 1. sentimento; senso; co- 
scienza (f.): — d'infériorité, de supériorité, senso di infe- 
riorità, di superiorità; il n’est pas capable de —, è inca- 
pace di qualsiasi sentimento; avoir le — de la réa- 
lité, avere il senso della realtà; — de l’honneur, senso 
dell’onore; avoir le — de sa force, avere coscienza della 
propria forza || perdre le —, (lelter.) perdere i sensi || 
sentiments dévoués (o distingués o respectueux), distinti 
saluti || veuillez croire, Monsieur, à l'expression de mes 
meilleurs sentiments, la prego gradire i miei migliori 
saluti 2. (ant.) opinione (f.), sentimento: à mon —, 
a mio parere; ils sont tous du même —, sono tutti 
della stessa opinione 3. (ant.) (caccia) traccia (f.). 

sentimental [säntimüätal], pl. sentimentaux [sati- 
moto, ag. e s.m. sentimentale. 

sentimentalement [sätimütalmä], av. sentimental- 
mente. 

sentimentalisme [sätimütalism], s.m. sentimenta- 
lismo. 

sentimentalité [sätimätalite], s.f. sentimentalità. 

sentine [satin], s.f. (mar.) sentina || une — de vices, 
(fig. letter.) una sentina di vizi. 

sentinelle [satinel], s.f. sentinella: étre en —, essere 
di sentinella; mettre qqn. en —, mettere qleu. di senti- 
nella; relever une —, dare il cambio a una sentinella. 

sentir [sati:r] (coniugato come dormir), v.t. 1. (di 
sensazione fisica) sentire, provare: — une odeur, sentire 
un odore; — une douleur violente, sentire un dolore 
violento; je suis fatigué, je ne sens plus mes jambes, 
(fam.) sono stanco, non mi sento più le gambe; l'enfant 
maintenant ne sentait plus sa faim, ora il bambino non 
aveva più fame; je me sens fiévreur, mi sento la feb- 
bre || — le printemps, sentire la primavera || ne pas — 
son grand âge, non sentire il peso degli anni 2. sentire, 
avvertire, provare (un sentimento, ecc.); il sentait 
une sourde colère le gagner, si sentiva invadere da una 
sorda collera; sous son apparente indifférence on sentait 
une profonde sensibilité, sotto la sua apparente indiffe- 
renza si avvertiva una profonda sensibilità || se — une 
vocation, sentirsi, avere una vocazione || vraiment je 
ne m'en sens pas le courage!, non me la sento! || il a 
senti profondément la perte de son père, ha sentito profon- 
damente la perdita del padre 3. sentire, intendere: 
— la beauté d’une œuvre d'art, sentire la bellezza di 
un’opera d’arte; — Za musique, avere sensibilità per 
la musica 4. essere cosciente, avere coscienza (di): ils 


Isätäsjozmä], av. sentenziosa- 


sentaient leur supériorité, erano coscienti della loro su- 
periorità; {out le monde sent bien qu'une guerre serait ` 
une catastrophe, tutti si rendono conto che una guerra 
sarebbe una catastrofe; je sentais à l'avance (o d'avance) 
que tout irait mal, già sapevo che sarebbe andata male || 
son père lui fit — toule l’extravagance de sa conduite, 
suo padre gli fece capire tutta la stranezza del suo com- 
portamento 5. sapere (di), aver sapore, odore di: cette 
chambre sent le renfermé, in questa camera c’è odore di 
chiuso; ca sent le brûlé, c'è odore di, sa di bruciato; 
(fig.) gatta ci cova; voilà des vers qui sentent un peu 
l’école, ecco dei versi che hanno un che di scolastico; 
il sent son paysan, tradisce le sue origini contadine 
6. odorare, annusare: — une rose, odorare una rosa; 
— un flacon de sels, annusare una boccetta di sali || je 
ne peux pas le —, (fam.) non lo posso soffrire 7. — le 
fond, la barre, (mar.) sondare il fondo ¢ v.i. 1. sentire: 
l'effet se fera — après quelques heures, l’effetto si farà 
sentire tra qualche ora 2. mandare odore; mandare 
profumo: ca sent bon, ha un buon odore; ca sent bon 
la rose, c'è un buon profumo di rosa; ca sent mauvais, 
puzza; (fig.) tira una brutta aria; cette viande commence à 
—, questa carne incomincia a puzzare || se sentir, v.r. 
sentirsi: se — bien, mal, sentirsi bene, male; au- 
jourd’hui je ne me sens pas d’humeur à sortir, oggi non 
mi sento in vena d’uscire; il se sentait dans son tort, 
si sentiva in torto || je ne me sentais plus de joie, ero 
fuori di me dalla gioia A v.r.reciproco (fam.) soffrirsi: 
ils ne peuvent pas se —, non possono soffrirsi. 

seoir [swa:r], v.i.dif. (usato al p.pr.: séant; p.p.: 
sis nel significato 1; nel significato 2, usato al pres. indic.: 
il sied, ils siéent; imperf. indic.: il seyait, ils seyaient; 
fut. indic.: il siéra, ils siéront; condiz.: il siérait, ils 
siéraient; rar. al pres. congiunt.: qu'il siée, qu’ils sident) 
1. (ant.) sedere, essere seduto 2. stare bene; addirsi: 
cette coiffure ne te sied pas, questa pettinatura non ti 
sta bene $ v.impers. addirsi: il te sied mal de parler 
ainsi, parlare così non ti si addice. 

Séoul [seul], no.pr.f. (geog.) Seul. 

sep [sep], s.m. dentale (dell’aratro). 

sépale [sepal], s.m. (bot.) sepalo. 

sépaloide [sepalid], ag. (bot.) sepaloide. 

séparable [separabl], ag. separabile. 

séparateur [separatæ:r], f. séparatrice [separatris], 
ag. separatore: pouvoir —, (ott.) potere separatore $ s.m. 


(mec.) separatore: — d'eau, d'huile, separatore d’acqua, 
dell’olio; — par centrifugation, (tec.) separatore cen- 
trifugo; — d’un accumulateur, (elettr.) separatore di un 


accumulatore. 

séparatif [separatif], f. séparative [separati:v], ag. 
separativo, di separazione. 

séparation !separasj5], s.f. 1. separazione, divi- 
sione | — de biens, (dir.) separazione dei beni fra co- 
niugi; — de corps, (dir.) separazione legale; — de fuit, 
(dir.) separazione di fatto; — des patrimoines, (dir.) 
separazione dei patrimoni; — des pouvoirs, (dir.) di- 
visione dei poteri || — par centrifugation, (tec.) separa- 
zione per centrifugazione 2. distacco (m.), separazione, 

séparatisme [separatism], s.m. (pol.) separatismo. 

séparatiste [separatist], ag. (pol.) separatistico, se- 
paratista ¢ s.m. (pol.) separatista. 

séparé [separe], ag. separato, diviso. 

séparément [separem], av. separatamente: me- 
ner — deux affaires, trattare separatamente due affa- 
ri || les deux époux vivent —, i due coniugi vivono se- 
parati. 

séparer [separe], v.t. 1. separare, dividere, disgiun- 
gere: — une chose d'une autre (o d'avec une autre), sepa- 
rare, dividere una cosa da un’altra; la haine nous 
sépare, lodio ci divide; la mort a séparé le père de ses 
enfanis, la morte ha strappato il padre ai figli || — 
une pièce en deux, dividere in due una stanza || — deux 
rivaux, separare due rivali || — ses cheveux sur le front, 
spartire i capelli sulla fronte 2. distinguere, sceverare, — 
separare: — l'ivraie du bon grain, separare il grano dal 
loglio; — les bons des méchants, sceverare i buoni d 


cattivi || la raison sépare l'homme des animaux, la ra- 
gione distingue l’uomo dagli animali || se séparer, v.r. 
1. separarsi, dividersi: ce chemin se sépare en deux, 
questa strada si divide in due || cessez de vous battre, 
séparez-vous, smettete di picchiarvi, separatevi || Vas- 
semblée s'est séparée dans un tumulte général, Passem- 
blea si è sciolta in un tumulto generale || se — de 
corps, (dir.) separarsi legalmente 2. distaccarsi, allon- 
tanarsi, separarsi: se — de qqn., separarsi da qleu.; 
il est tard, il faut se —, è tardi, dobbiamo lasciarci. 

sépia [sepja], s.f. 1. (2001.) seppia 2. nero di sep- 
pia 3. une — (0 un dessin à la —), disegno al nero di 
seppia. 

sépiolite [sepjolit], s.f. (min.) sepiolite. 

seps [seps], s.m. (zool.) luscengola (f.), cicigna (f.). 

sept [set], ag.num.card. e s.m. sette $ con valore di 
ag.num.ord. settimo: chapitre —, capitolo settimo. 

septain [septé], s.f. (metrica) strofe di sette versi. 

septante [septà:t], ag.num.card. e s.m. (usato in 
Belgio e Svizzera) settanta. 

septantième [septàtjem], ag.num.ord. (usato in Bel- 
gio e Svizzera) settantesimo. 

septembral [septàbral], pl. septembraux [septàbro], 
ag. settembrino || la purée septembrale, (scherz.) il vino. 

septembre [septà:br], s.m. settembre: en —, au 
mois de —, in settembre, nel mese di settembre; le pre- 
mier, le huit —, il primo, l'otto settembre. 

septembrisades [septabrizad], s.f.pl. (st.francese) 
stragi di settembre (nel 1792). 

septembriseur f[septäbrizæ:r], s.m. (st.francese) 
settembrista (rivoluzionario che partecipò alle stragi 
del settembre 1792 a Parigi). 

septemvir [septemvi:r], s.m. (st.romana) settenwiro, 
settemviro. 

septemvirat [septemvira], s.m. (st.romana) setten- 
virato. 

septénaire [septene:r], ag. e s.m. (metrica) settenario. 

septennal [septennal], pl. septennaux [septenno], ag. 
settennale: plan —, piano settennale. 

septennalité [septennalite], s.f. durata settennale, 
settennato (m.). 

septennat [septenna], s.m. settennato. 

septentrion [septàtri5], s.m. (astr. geog.) settentrione, 

septentrional [septātrional], pl. septentrionaux 
[septătriono], ag. (geog.) settentrionale. 

sept-huitième, pl. sept-huitièmes [setuitjem], s.m. 
(abbigl.) sette-ottavi. 

septicémie [septisemi], s.f. (med.) setticemia; sepsi. 

septicémique [septisemik], ag. (med.) setticemico. 

septicité [septisite], s.f. (med.) setticità. 

septidi [septidi], s.m. (st.francese) settidì (settimo 
giorno della decade nel calendario repubblicano). 

septième [setjem], ag.num.ord. e s.m. settimo: un —, 
un settimo || éfre au — ciel, essere al settimo cielo A s.f. 
1. (classe de) —, (nell'ordinamento scolastico francese) 
Quinta elementare 2. (mus.) settima. 

septièmement [setjemmà], av. in settimo luogo. 

septime [septim], s.f. (scherma) settima posizione. 

Septime-Sévère [septimseve:r], no.pr.m. (st.) Set- 
timio Severo. 

septimo [septimo], av. in settimo luogo. 

septique [septik], ag. (med.) scettico || fosse —, fossa 
settica. 


septuagénaire [septuagzene:r], ag. e s.m. settuage- 
nario. 

septuagésime [septuazezim], s.f. (eccl.) settuage- 
sima. 


septum [septom], s.m. (anat.) setto. 

Septuor [septuo:r], s.m. (mus.) settimino. 

septuple [septypl], ag. e s.m. settuplo. 

septupler [septyple], v.t. moltiplicare per sette, set- 
tuplicare A v.i. diventare sette volte maggiore. 

sépulcral [sepylkral], pl. sépuleraux [sepy]kro], ag. 
sepolcrale (anche fig.). 
- Sépulcre [sepylkr], s.m. sepolcro |} sépulcres blanchis, 
(ig.) sepolcri imbiancati. 


serge 


sépulture [sepylty:r], s.f. 1. sepoltura, seppellimen- 
to (m.): donner la —, dare sepoltura, seppellire 2. se- 
polcro (m.), sepoltura: la — des rois de France, il 
sepolcro dei re di Francia. é 

Séquanais [sekwane], no.pr.m.pl. (st.) Sequani, 

séquane [sekwan], ag. (st.) dei Sequani. 

Séquanes [sekwan], no.pr.m.pl. V. Séquanais. 

séquelle [sekel], s.f. 1. (spreg.) combriccola, cricca 
2. sequela 3. pl. postumi (m.) (di una malattia); (fig.) 
conseguenze (di una guerra, ecc.). 

séquence [sekã:s], s.f. 1. (astr. eccl. mus. cine.) se- 
quenza 2. (nei giochi di carte) sequenza, scala. 

séquence-image, pl. séquences-images [sekasima:3], 
s.f. (cine.) sequenza visiva. 

séquence-son, pl. séquences-sons [sekdss5], s.f. 
(cine.) sequenza sonora. 

séquentiel, f. séquentielle [sekasje]], ag. sequenziale, 
di sequenza, di successione. 

séquestrant [sekesträ], f. séquestrante [sekestrà:t], 
ag. (chim.) sequestrante. 

séquestration [sekestrasj5], s.f. (dir.) sequestro (m.). 

séquestre [sekestr], s.m. I. sequestro: mettre qq.ch. 
en (o sous) —, mettere ql.co. sotto sequestro, seque- 
strare ql.co. 2. pl. beni sequestrati: gardien de séquestres, 
sequestratario, chi ha in custodia beni sequestrati 
3. sequestratario 4. (med.) sequestro. 

séquestrer [sekestre], v.t. sequestrare. 

sequin [sok£], s.m. zecchino (antica moneta d'oro). 

séquoia [sekoja], s.m. (bot.) sequoia (f.). 

sérac [serak], s.m. 1. (geog.) seracco 2. formaggio 
bianco delle Alpi. 

sérail [sera:j], s.m. 
glio 2. harem. 

séran [serà], s.m. (ind. del lino e della canapa) 
pettine, scapecchiatoio. 

sérancage [serãsa:3], s.m. (ind. del lino e della cana- 
pa) pettinatura (f.), scapecchiatura (f.). 

sérancer [serüse] (coniugato come placer), v.t. (ind. 
del lino e della canapu) pettinare, scapecchiare. 

séranceur [seräsæ:r], s.m. (ind. del lino della cana- 
pa), pettinatore, operaio addetto alla pettinatura. 

sérancoir [seräswa:r], s.m. V. séran. 

sérapéum [serapeom], s.m. (archeol.) tempio di Se- 
rapide, serapeo. 

séraphin [seraf£], s.m. ({eol.) serafino. 

Séraphin, no.pr.m. Serafino. 

Séraphine [serafin], no.pr.f. Serafina. 

séraphique [serafik], ag. serafico || ordre —, (eccl.) 
ordine serafico. 

Sérapis [serapis], no.pr.m. (mit.) Serapide. 

sérasquier [seraskje], s.m. (st.) serraschiere (co- 
mandante in capo dell'esercito, in Turchia). 

serbe [serb], ag. serbo | Serbe, s.m. (abitante) 
serbo. 

Serbie [serbi], no.pr.f. (geog.) Serbia. 

serbo-croate, pl. serbo-eroates [serbokroat], ag. e 
s.m. serbo-croato. 

serdeau, pl. serdeaux [serdo], s.m. (ant.) 1. ufficiale 
di bocca (alla corte reale) 2. dispensa (f.). 

serein [sort], f. sereine [soren], ag. 1. sereno (anche 
fig.) 2. goutte sereine, (med.) gotta serena Ak s.m. (ru- 
giada) serena (f.). 

sérénade [serenad], s.f. serenata. 

sérénissime [serenisim], ag. serenissimo. 

sérénité [serenite], s.f. serenità (anche fig.). 

séreux [sero], f. séreuse [sero:z], ag. sieroso || Sé- 
reuse, s.f. (anat.) sierosa. 

serf [serf], f. serve [serv], ag. (ant.) servo; servile 
4 s.m. (st.) servo della gleba. 

serfouette [serfwet], s.f. (strum. agricolo) zappa bi- 
dente. 

serfouir [serfwi:r], v.t. (agr.) zappettare. 

serfouissage [serfwisa:3], s.m. (agr.) zappettatu- 
ra (f.). 

serge? [sers], s.f. (tessuto) sargia, saia: — de laine, 
rascia. 


1. (palazzo del sultano) serra- 


Serge 


Serge’, no.pr.m. Sergio. 

sergent [sersû], s.m. 1. (mil.) sergente || — de ville, 
vigile urbano; guardia municipale 2. (ant.) ufficiale 
giudiziario 3. (strum. del falegname) sergente. 

sergent-chef, pl. sergents-chefs [sersüjef], 
(mil.) sergente maggiore. 

sergent-major, pl. sergents-majors [sersämago:r], 
s.m. (mil.) sergente maggiore. 

sergerie [sergori], s.f. fabbrica di saia. 

sergette [serget], s.f. (tessuto) saietta. 

sergier [sergje], s.m. fabbricante di 

séricicole [scrisikol], ag. sericolo. 

sériciculteur [serisikyltoe:r], s.m. sericoltore. 

sériciculture [serisikylty:r], s.f. sericoltura. 

séricigène [serisizen], ag. sericigeno. 

séricimètre [serisimetr], s.m. (ind.tessile) serimetro. 

séricine [serisin], s.f. (ind.tessile) sericina. 

séricite [serisit], s.f. (min.) sericite. 

série [seri], s.f. 1. serie, successione; seguito (m.): 
ranger des objets par séries, ordinare degli oggetti in 
serie || hors —, fuori classe; fuori serie; nous avons 
eu une — de jours froids, abbiamo avuto una serie di 
giorni freddi || — de contact, (tel.) banco di contatto || 
faire une — au billard, fare carambola al biliardo 
2. (comm.) serie: fabriquer en —, produrre in serie || 
prix de fin de —, prezzi di saldo 3. (sport) batteria. 

sérié [serje], ag. classificato secondo una serie. 

sériel, f. sérielle [serjel], ag. seriale. 

sérier [serje], v.t. classificare per serie. 

sérieusement [serjozmà], av. 1. seriamente, sul se- 
rio: parlons —, parliamo seriamente; — tu as pu 
croire cela?, sul serio l’hai creduto? 2. gravemente, se- 
riamente 3. coscienziosamente, seriamente. 

sérieux [serjo], f. sérieuse [serjo:z], ag. serio: il a 
fait une étude sérieuse de la question, ha fatto uno studio 
approfondito sulla questione; je ne plaisante pas, je 
n'ai jamais été aussi —, non scherzo, non ho mai fatto 
tanto sul serio || ce n’est pas —, voyons!, ma non è 
una cosa seria! $ s.m. serietà (f.): tu prends tout au 
—, prendi tutto sul serio; garder son —, restare serio. 

sérigraphie [serigrafi], s.f. serigrafia. 

serin [sər], s.m. 1. (zool. pop.) verzellino, serino, ca- 
narino 2. (fig. fam.) merlo. 

sérine [serin], s.f. (chim.) serina. 

seriner [sərine], v.t. 1. — un air à un oiseau (0 — un 
oiseau), ammaestrare gli uccelli canterini con la « seri- 
nette » 2. ripetere più volte (ql.co. a qlcu. perché la 
impari): toute la matinée je lui ai seriné la règle des 
participes, per tutta la mattina non ho fatto che ri- 
petergli la regola dei participi. 

serinette [sorinet], s.f. 1.organetto (per ammaestrare 
al canto gli uccelli canterini) 2. (fig.) pappagallo. 

seringa [sor£ga], s.m. (bot.) siringa (f.) || — des 
jardins, gelsomino bianco. 

seringage [soréga:3], s.m. l’annaffiare con lo schiz- 
zatoio. 

seringat [sorfgal, s.m. V. seringa. 

seringue [sor£:g], s.f. 1. siringa 2. clistere (m.) 3. 
(argot) pistola, revolver (m.). 

sérique [serik], ag. sierico, serico: accidents sériques, 
accidenti da siero. 

serment [serm], s.m. giuramento: faux —, giura- 
mento falso | — de joueur, d’ivrogne, promessa da 
marinaio. 

sermon [serm5], s.m. I. predica (f.), sermone: le — 
du dimanche, la predica domenicale || le Sermon sur la 
montagne, (Bibbia) il Discorso della montagna 2. (fam.) 
predica (f.), sermone, paternale (f.). 

sermonnaire [sermone:r], s.m. I. sermonario 2. pre- 
dicatore, autore di sermoni A ag. genre —, oratoria 
sacra, 

sermonner [sermone], v.t. fare una predica, fare una 
paternale (a) Art (rar.) sermoneggiare, sermonare, 
predicare. 

sermonneur [sermonee:r], s.m. (fam. spreg.) predi- 
catore. 


sim. 


saia. 


sérodiagnostic [serodjagnostik], s.m. (med.) siero- 
diagnosi (f.). 

sérologie {serologi], s.f. sierologia. 

sérologique [serologik], ag. sierologico. 

séroprophylaxie [seroprofilaksi], s.f. (med.) siero- 
profilassi. 

sérosité [serozite], s.f. sierosità. 

sérothérapie [seroterapi], s.f. sieroterapia. 

sérothérapique [seroterapik], ag. sieroterapico. 

sérotonine [serotonin], s.f. (chim.) serotonina. 

sérovaccination [serovaksinasj5], s.f. sierovaccina- 
zione. 

serpe [serp], s.f. roncola, falcetto (m.) (per sfron- 
dare) || un visage taillé à coups de — (o à la —), un 
viso tagliato con Faccetta. 

serpent [serpü], s.m. 1. serpente, serpe (f.) (anche 
fig.): — à sonnettes, serpente a sonagli; — à lunettes, 
serpente dagli occhiali || réchauffer un — dans son sein, 
(fig.) nutrire una serpe in seno 2. (mus.) serpentone 
3. langue de —, (bot. pop.) lingua di serpente 4. — de 
mer, (giornalismo) cavallo di ritorno. 

serpentaire [serpdate:r], s.f. (bot.) serpentaria $ s.m. 
(zool.) serpentario. 

serpenteau, pl. serpenteaux [serpäto], s.m. 1. ser- 
pentello, piccolo serpente 2. (pirotecnica) salterello. 

serpentement [serpàtmà], s.m. serpeggiamento. 

serpenter [serpàte], v.i. serpeggiare. 

serpentin [serpüäté], f. serpentine [serpàtin], ag. 1. ser- 
pentino 2. (ant.) maldicente, ipocrita $ s.m. 1. (tec.) ser- 
pentino, serpentina (f.) 2. (s{.mil.) serpentino 3. stella 
filante. 

serpentine [serpùtin], s.f. (min. bot. st.mil.) serpen- 
tino (m.). 

serpette [serpet], s.f. roncola, potatoio (m.). 

serpigineux [serpizino], f. serpigineuse [serpizino:z], 
ag. (med.) serpiginoso. 

serpigo [serpigo], s.m. (med.) serpigine (m.). 

serpillière [serpije:r], s.f. 1. strofinaccio per lavare 
pavimenti 2. grossa tela da imballaggio. 

serpolet [serpole], s.m. (bot.) serpillo. 

serpule [serpyl], s.f. (2001.) serpula. 

serrage [sera:3], s.m. (fec.) serraggio: — (des freins), 
(ferr.) frenatura. 

serran [serà], s.m. (2001.) sciarrano. 

serratule [seraty]], s.f. (bot.) serratula. 

serre [se:r], s.f. 1. serra 2. pl. artigli (m.): les serres 
d'un vautour, gli artigli di un avvoltoio 3. (mar.) cor- 
rente (del fasciame), trincarino (m.) 4. (di uva) pre- 
mitura, pigiatura 5. (geog.) serra. 

serré [sere], ag. 1. stretto; serrato (anche fig.): vallée 
serrée entre deux montagnes, valle stretta tra due mon- 
tagne; veston — à la taille, giacca stretta in vita; style —, 
stile serrato, conciso; discussion serrée, discussione ser- 
rata; un jeu —, un gioco prudente; mener une vie 
serrée, condurre una vita stentata 2. fitto, com- 
patto. 

serre-bosse [serbos], s.m. (pl.invar.) (mar.) serra- 
bozze, piccaressa (f.). 

serre-file [serfil], s.m. (pl.invar.) (mil. mar.) serrafila. 

serre-fils [serfil], s.m. (pl.invar.) (elettr.) serrafilo. 

serre-freins [serfré], s.m. (pl.invar.) frenatore. 

serre-joint, pl. serre-joints [sergwé], s.m. (strum.) 
sergente. 

serre-livres [serli:vr], s.m. (pl.invar.) reggilibro. 

serrement [sermà], s.m. I. stretta (f.): — de main, 
stretta di mano; avoir un — de cœur, (fig.) avere una 
stretta al cuore 2. (tec. mineraria) sbarramento. 

serre-nez [serne], s.m. (pl.invar.) torcinaso, torci- 
labbro. 

serre-papiers [serpapje], s.m. (pl.invar.) schedario. 

serrer [sere], v.t. 1. stringere; serrare: — qqn. dans 
ses bras, stringere qleu. tra le braccia; — qan. à l’étouf= 
fer, stringere qleu. fino a soffocarlo; — Za main à qqn., 
stringere la mano a qleu.; trop — sa ceinture, strin- 
gere troppo la cintura; le spectacle de la misère me serre 
le cœur, (fig.) lo spettacolo della miseria mi stringe il 
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cuore; serrez votre écriture, scrivete più fitto, meno 
largo || — le cou à qan., tirare il collo a qleu. || se — la 


ceinture, (fig.) tirare la cinghia || — la bride à qqn., 
(fig.) tirare le briglie a qleu.; — les voiles, (mar.) ser- 
rare le vele || — les freins à bloc, à fond, bloccare i 


freni; — un robinel, un écrou, (lec.) stringere un rubi- 
netto, un dado; — la vis, (fig.) dare un giro di vite || — 
son style, stringare il proprio stile; votre traduction a un 
défaut: elle ne serre pas le texte d’assez près, la vostra 
traduzione ha un difetto: non è abbastanza aderente al 
testo || — le trotloir, rasentare il marciapiede || — Je 
jeu, (nei giochi di carte) giocare con prudenza || — du 
linge, riporre la biancheria 2. incalzare, stringere, ser- 
rare: — un concurrent de près, (sport) stringere, incal- 
zare un concorrente # v.i. — à droite, sur sa droite, 
(aut.) tenere la destra || se serrer, v.r. stringersi || ils 
sont obligés de se —, (fig.) sono costretti ora a ridurre le 
spese $ v.r.reciproco: ils se sont serré la main, si sono 
stretti la mano. 

serre-tête [sertet], s.m. (pl.invar.) 1. cerchietto, fa- 
scia (f.) (per trattenere i capelli) 2. (ant.) nastro della 
cuffia da notte 3. (di ciclista, di aviatore, ecc.) casco. 

serrure [sery:r], s.f. serratura: — à deux tours, ser- 
ratura a due mandate. 

serrurerie [seryrri], s.f. 1. arte, lavoro del fabbro 
ferraio 2. fabbricazione di ferramenta || — d'art, la- 
vori artistici in ferro battuto 3. ferramenta (pl.). 

serrurier [seryrje], s.m. fabbro ferraio, magnano. 

serte [sert], s.f. incastonatura. 

sertir [serti:r], v.t. l. incastonare || une couronne 
sertie de diamants, una corona tempestata di diamanti 
2. (tec.) aggraffare 3. — une cartouche, (caccia) orlare 
una cartuccia. 

sertissage [sertisa:3], s.m. 1. incastonatura (f.) 
2. (tec.) aggraffatura (f.) 3. (di cartucce da caccia) orla- 
tura (f.), orlo. 

sertisseur [sertisoe:r], s.m. 1. (operaio) incastona- 
tore 2. ({ec.) (operaio) aggraffatore 3. (macchina) orla- 
trice (f.) (di cartucce da caccia) || sertisseuse [serti- 
80:z], s.f. (operaia) incastonatrice (di pietre preziose). 

sertisseuse [sertiso:z], s.f. (macchina) aggraffatrice. 

sertissure [sertisy:r], s.f. incastonatura. 

Sertorius [sertorjys], no.pr.m. (st.) Sertorio. 

sérum [serom], s.m. (med. chim.) siero: — sanguin, 
siero del sangue; — artificiel, soluzione fisiologica; 
— antimicrobien, siero antibatterico; maladie du —, 
malattia da siero. 

servage [serva:3], s.m. servaggio, servitù (f.), schia- 
vitù (f.). 

serval, pl. servals [serval], s.m. (zool.) servalo, gat- 
topardo africano, gatto delle selve. 

servant [servà], ag. servente: cavalier —, cavalier 
servente; frère —, (eccl.) frate converso || fonds —, (dir.) 
fondo servente (soggetto a servitù) $ s.m. 1. (mil.) ser- 
vente 2. — de messe, (eccl.) chierichetto 3. (fennis) bat- 
titore, servente. 

servante [servà:t], s.f. 1. serva, domestica, fantesca, 
donna di servizio || servantes de Dieu, (eccl.) serve di 
Dio 2. (tec.) supporto (m.), sostegno (m.), puntello 
mobile 3. (ant.) tavolino di servizio (accanto alla mensa). 

servante-maîtresse, pl. servantes-maîtresses [ser- 
vatmetres], s.f. serva padrona. 

serventois [servàtwal], s.m. (st.lett.) sirventese, ser- 
ventese. 

serveur [servoe:r], s.m. 1. (nei bar e nei ristoranti) ca- 
meriere 2. (tennis) battitore 3. (cricket) lanciatore 4. (nei 
giochi di carte) mazziere || serveuse [servo:z], s.f. (nei 
bar e nei ristoranti) cameriera. 

serviabilité [servjabilite], s.f. l'essere servizievole, 
compiacenza. 

serviable [servjabl], ag. servizievole. 

serviablement [servjabloma], av. in modo servi- 
zievole. 

Service [servis], s.m. 1. servizio (anche mil.): — en 
ville, (mil.) servizio di ronda; — militaire, servizio mi- 
litare, ferma; être bon pour le — (militaire), essere 
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abile (al servizio militare); entrer, étre au — de qqn., 
entrare, essere al servizio di qleu.; dans ce restaurant c’est 
le patron qui fait le —, in quel ristorante è il padrone che 
serve; dans cet hôtel le — est excellent, in quest’albergo il 
servizio è ottimo; 209/° de —, 20% per il servizio; il est 
interdit de fumer pendant le —, è proibito fumare sul 
lavoro || gens de —, persone di servizio; escalier, porte 
de —, scala, porta di servizio || je suis à votre —, 
sono a sua completa disposizione; à votre —!, ai suoi 
ordini! || qu'y a-t-il pour votre —?, (fam.) che cosa 
posso fare per lei? 2. piacere, favore, servigio, servizio: 
puis-je vous demander un —?, posso chiederle un favo- 
re?; en lui prêtant de l'argent, tu lui rends un mauvais 
—, prestandogli soldi gli fai un cattivo servizio || as- 
surer qqn. de ses services, (ant.) assicurare a qleu. il pro- 
prio appoggio 3. uso, servizio: ce manteau m'a fait un 
bon —, questo cappotto mi ha fatto una buona riuscita; 
la mise en — d’une ligne de métro, l’entrata in servizio 
di una linea del metrò; hors de —, fuori servizio, fuori 
uso 4. servizio (di utilità pubblica): — sanitaire, servi- 
zio sanitario; services aériens, maritimes, servizi aerei, 
marittimi; — du réveil, (tel.) servizio sveglia || — de 
nettoyage, impresa di pulizia | — du matériel et traction, 
(ferr.) divisione materiale e trazione; — de la voie et 
bâliment, (ferr.) divisione lavori; — d'été, d'hiver, (ferr.) 
orario estivo, invernale 5. reparto, ufficio, servizio: le 
— publicitaire d'une grande maison, l’ufficio pubbli- 
cità di una grande ditta; le — des réclamations, luf- 
ficio reclami; chef de —, capo servizio; le — du doc- 
teur X est parfaitement organisé, il reparto del dot- 
tor X è perfettamente organizzato 6. turno: — de jour, 
de nuit, turno diurno, notturno; on vient d’annoncer le 
premier — du wagon-restaurant, è stato appena annun- 
ciato il primo turno della vettura ristorante || un dîner 
à trois services, (ant.) un pranzo di tre portate 7. con- 
segna (f.), distribuzione (f.), servizio: — d’un journal 
aux abonnés, distribuzione di un giornale agli abbo- 
nati; — à domicile, consegna, servizio a domicilio 
8. (relig.) funzione (f.), uffizio, servizio: — divin, reli- 
gieux, funèbre, uffizio divino, religioso, funebre 9. (fen- 
nis, ping-pong) servizio, battuta (f.) 10. (di piatti, bic- 
chieri, tovaglie, ecc.) servizio: un — à thé, un servizio 
da tè; un — de table, un servizio da tavola ||] un — de 
fumeurs, un servizio da fumo ll. (di cavallo) mon- 
ta (f.), il montare 12. pl. (econ.) servizio 13. louage de 
—, (dir.) locazione di opere. 

serviette [servjet], s.f. 1. — (de table) tovagliolo (m.); 
— en papier, tovagliolo di carta 2. — (de toilette) 
asciugamano (m.) 3. — Aygiénique, assorbente igienico 
4. car! busta (per documenti, carte, ecc.). 

serviette-éponge [servjetepd:3], pl. serviettes-épon- 
ges [servietzepd:3], s.m. asciugamano di spugna. 

servile [servil], ag. servile. 

servilement [servilmü], av. servilmente. 

servilisme [servilism], s.m. servilismo. 

servilité [servilite], s.f. servilità. 

servir [servi:r] (coniugato come dormir), v.t. 1. ser- 
vire: — sa patrie, servire la patria; ce vieux domestique 
nous sert depuis dix ans, questo vecchio domestico la- 
vora per noi, è con noi da dieci anni; servez-nous à boire, 
serviteci da bere; le café est servi, il caffè è servito || 
reprends du gâteau, tu as été mal servi, prendi un'altra 
fetta di dolce, ne hai avuto poco || il nous sert toujours 
les mémes histoires, ci propina sempre le stesse storie || 
en fait d’embétements, ona été servis!, (fam.) quanto 
a guai, abbiamo avuto la nostra parte! || — la messe, 
servire messa || — les cartes, (al gioco) servire, distri- 
buire le carte || on n’est jamais si bien servi que par 
soi-méme, (prov.) chi fa da sé fa per tre 2. aiutare, fa- 
vorire, servire: — ses amis, aivitare, favorire i propri 
en quoi puis-je vous —?, in che cosa posso es- 
serle utile?; il a été servi par les circonstances, è stato 
aiutato dalle circostanze || pour vous —!, per ser- 
virla! 3. (tennis, ping-pong) servire 4. (caccia) am- 
mazzare: — un sanglier aux abois, ammazzare un cin- 
ghiale che è agli estremi 5. somministrare, pagare: — 
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une rente, pagare una rendita 6. — une pièce d'or: 
tillerie, (mil.) servire un pezzo di artiglieria 7. — 
la jument, (di cavallo) montare la giumenta # v.i. 
1. servire: il a servi dans l’armée royale, ha servito 
nell’esercito del re; il ne sait pas —, non sa servire 
(a tavola); servez chaud, (nelle ricette di cucina) ser- 
vire caldo 2. servire, essere utile: {on livre m'a beau- 
coup servi, il tuo libro mi è servito molto; — à faire 
qg.ch., servire a, per fare ql.co.; ce couteau sert à couper 
le pain, quel coltello serve per tagliare il pane; un bon 
exemple peut vous — à comprendre, un buon esempio 
può aiutarvi a capire; à quoi cela sert-il de tant travailler ?, 
a che serve lavorare tanto?; à quoi sert de toujours se 
plaindre?, a che serve lamentarsi sempre?; ce document 
lui sert de preuve, quel documento gli serve di prova; 
que cela te serve de lecon, che ciò ti serva di lezione || rien 
ne sert de courir, il faut partir à point, (prov.) è inutile 
chiudere la stalla quando i buoi sono scappati || se 
servir, v.r. 1. servirsi: servez-vous, je vous en prie!, 
sì serva, prego !; je me sers chez le méme épicier depuis 
dix ans, da dieci anni mi servo sempre dallo stesso 
droghiere 2. adoperare, usare; valersi: sers-loi du compas 
pour faire ce dessin, adopera il compasso per fare 
quel disegno; j'ai compris qu'il voulait se — de moi, 
ho capito che voleva servirsi di me || agiter avant de 
Sien —, agitare prima dell’uso. 

servites [servit], s.m.pl. (eccl.) serviti. 

serviteur [servitæ:r], s.m. servitore; (ant.) servo || 
votre très humble —, (ant.) vostro servo umilissimo; vo- 
tre —, (iron.) servo vostro. 

servitude [servityd], s.f. 1. servitù, schiavitù 2. (dir) 
servitù: — d'évier, servitù di scolo delle acque; — de 
passage, servitù di passo, di passaggio 3. batiment de 
—, (mar.) nave di servitù, naviglio ausiliario. 

Servius Tullius [servjystyljys], n0.pr.m. (st.) Servio 
Tullio. 

servocommande [servokomd], s.f. (aer.) servoco- 
mando (m.). 

servo-direction 
sterzo. 

servo-frein [servofré], s.m. (aut.) servofreno. 

servo-mécanisme [servomekanism], s.m. out.) ser- 
vomeccanismo, 

servo-moteur 
motore. 

ses [se; sez davanti a vocale o h muta], ag. poss. 34 
persona sing. (pl. di son e sa) suoi; sue. 

sésame [sezam], s.m. (bot.) sesamo || Sésame! ouvre- 
toi, apriti Sesamo ! 

sésamoïde [sezamoid], ag. e s.m. (anat.) sesamoide. 

sesbanie [sesbani], s.f. (bot.) sesbania. 

sésie [sezi], s.f. (Gool) sesia. 

sesquialtère [seskyialte:r], ag. sesquialtero. 

sesquioxyde [seskuioksid], s.m. (chim.) sesquiossido. 

sesquiplan [seskuiplä], s.m. (aer.) sesquiplano. 

sessile [sesil], ag. (bot. med. zool.) sessile. 

session [sesjd], s.f. sessione. 

sesterce [sesters], s.m. sesterzio (antica moneta ro- 
mana). 

Sestos [sestos], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sesto 
(nell’Ellesponto). 

Sestrières [sestrie:r], no.pr.m. (geog.) Sestriere. 

set [set], s.m. (ingl.) 1. (tennis) set, partita (f.) 
2. (cine.) set, scena (f.). 

sétacé [setase], ag. setoloso. 

setier [sotje], s.m. 1. «setier» (antica misura di ca- 
pacità per aridi e per liquidi) 2. sestario (antica misura 
romana di capacità per liquidi). 

sétifère [setife:r], ag. setoloso, setoluto. 

séton [set5], s.m. 1. (ant.) (vet.) setone 2. plaie en —, 
(med.) ferita a setone. 

setter [sete:r], s.m. setter, cane da ferma, 

seuil [sce:j], s.m. 1. soglia (f.); limitare: franchir, 
passer le —, varcare, oltrepassare la soglia 2. (fig.) 80- 
glia (f.), inizio, principio: étre au — de-la vieillesse, es- 
sere alle soglie della vecchiaia; sur le — de (hirer, alle 


[servodireksjd3], s.m. (aut.) servo- 


[servomotæ:r], s.m. (aul.) servo- 


soglie dell’inverno 3. (geol.) soglia (f.) (dislivello che col- 


lega due valli); rialzo del fondo marino situato talvolta 


alla foce di un fiume 4. (psic. fisiol.) soglia (f.), minimo 
di valore: — absolu, différentiel, soglia assoluta, differen- 
ziale; — de sensation douloureuse, d’ercitation, soglia del 
dolore, di eccitabilità; — d'élimination, soglia di eli- 
minazione renale 5. (fis.) soglia (f.): — photo-électrique, 
soglia fotoelettrica. 

seul [scel], ag. 1. solo, non accompagnato: entrez, je 
suis —, tout —, entri, sono solo, non c’è nessuno; je 
suis heureuse de pouvoir vous parler — à —, sono 
felice di poterle parlare da solo a solo, a quattr’oc- 
chi; parler, rire tout —, parlare, ridere da solo || se 
trouver — au monde, trovarsi solo al mondo || étre — 
avec ses pensées, essere solo con i propri pensieri 2. solo, 
senza aiuto: débrouillez-vous tout —, se la sbrighi da 
solo; il ne doit sa réussite qu'à lui —, deve il proprio 
successo solo a se stesso || il s'est invité tout —, (fam.) 
si è invitato da sé || cela va tout —, va da sé 3. solo, 
unico; semplice: je ne lui ai parlé qu'une seule fois, 
gli ho parlato una volta sola, un’unica volta; il était 
venu dans le — but de se renseigner, era venuto con 
il solo scopo di informarsi; ils répondirent tous en- 
semble, comme un — homme, essi risposero tutti insie- 
me, come un sol uomo; la seule pensée de la mort mef- 
fraie, il semplice pensiero della morte mi fa spavento || 
un caractère d'une seule pièce, un carattere tutto d'un 
pezzo || il west pas resté un — petit morceau du gâteau, 
non è rimasto neanche un pezzettino di torta ¢ s.m. 
solo: je suis le — qui travaille, sono io solo a lavorare. 

seulement [sælmä], av. solo, solamente, soltanto: 


dites-lui — cela, ditegli solamente questo; l’homme ne 
vit pas — de pain, (Bibbia) l’uomo non vive di solo 
pane; si — je pouvais dormir !, se solo potessi dormire ! || 
il vient — d’arriver, è appena arrivato || on arrive et on 
repart sans avoir — le temps de se voir, si arriva e sì 


riparte senza neppure avere il tempo di vedersi. 

seulet [scele], f. seulette [scelet], ag. (ant. poet.) so- 
letto. 

sève [se:v], s.f. 1. linfa: brute, linfa grezza; — éla- 
borée, linfa elaborata 2. (fig.) vigore (m.), forza: la de 
la jeunesse, il vigore della giovinezza. 

sévère [seve:r], ag. severo (in tutti i significati). 

sévèrement [severmà], av. severamente. 

Séverin [sevré], no.pr.m. Severino. 

Séverine [sevrin], no.pr.f. Severina. 

sévérité [severite], s.f. 1. severità; austerità; gra- 
vità (anche fig.) 2. pl. rigore (m.): ils prenaient ses 
sévérilés pour des cruautés, scambiavano i suoi rigori 
per crudeltà. 

sévices [sevis], s.m.pl. sevizie (f.). 

sévillan [sevilà], f. sévillane [sevilan], ag. sivigliano |} 
Sévillan, s.m. (abitante) sivigliano. 

Séville [sevil], no.pr.f. (geog.) Siviglia. 

sévir [sevi:r], v.i. infierire: — contre le coupable, in- 
fierire contro il colpevole; le froid sévit depuis bientôt 
deux mois, il freddo imperversa da ormai quasi due 
mesi. 

sevrage [sovra:3], s.m. 
mento 2. (agr.) slattamento. 

sevrer [sovre] (coniugato come semer), v.t. 1. svez- 
zare, divezzare: — un nourrisson, svezzare un lattante || 
une margotte, (agr.) staccare una margotta dalla 
pianta madre 2. (fig.) privare: il a été sevré de ses droits, 
è stato privato dei suoi diritti. 
sèvres [se:vr], s.m. porcellana di Sèvres: un service 

vieux —, un servizio di porcellana di Sèvres. 
sévrienne [sevrien], s.f. allieva della Scuola Normale 
di Sèvres. 

sexagénaire [seksazene:r], ag. e s.m. sessantenne. 

sexagésimal [seksazezimal], pl. sexagésimaux [seksa- 
zezimo], ag. sessagesimale. 

sexagésime [seksagezim], s.f. (eccl.) sessagesima. 


1. svezzamento, divezza- 


de 


sexe [seks], s.m. sesso || le — fort, il sesso forte; le — 


faible, il sesso debole; Je beau —, il gentil sesso. 
sexologie [seksolozi], s.f. sessuologia. 


Sexologue [seksolog], s.m. specialista di sessuologia. 

sextant [sekstà], s.m. sestante. 

sexte [sekst], s.f. (eccl.) sesta. 

sextidi [sekstidi], s.m. (st.francese) sestodì (sesto 
giorno della decade nel calendario repubblicano). 

sextilis [sekstili], s.m. (st.romana) sestile. 

sextine [sekstin], s.f. sestina. 

sexto [seksto], av. in sesto luogo, sesto. 

sextolet [sekstole], s.m. (mus.) sestina (f.). 

sextuor [sekstuo:r], s.m. (mus.) sestetto. 

sextuple [sekstypl], ag. e s.m. sestuplo. 

sextupler [sekstyple], v.t. sestuplicare. 

sexualisation |[seksualizasj5], s.f. (biol.) sessualiz- 
zazione, 

sexualité [seksualite], s.f. sessualità. 

sexué [seksue], ay. (biol.) sessuato || reproduction 
seruée, riproduzione sessuale. 

sexuel, f. sexuelle [seksyel], ag. sessuale. 

Sexy [seksi], ag.invar. (ingl.) sexy. 

seyant [sejā], f. seyante [sejà:t], ag. che sta bene, 
che si addice: une coiffure seyante, una pettinatura 
indovinata, 

sézigue [sezig], pron.pers.I“persona sing. (pop.) se 
stesso. 

sforzando [sfortsando], av. (mus.) sforzando. 

sfumato [sfumato], s.m. (pitt.) sfumato. 

Sganarelle [sganarel], no.pr.m. (st.teat.) Sganarello. 

sgraffite [sgrafit], s.m. (pitt.) graffito. 

shah [fa], s.m. V. schah. 

shaker [fekce:r], s.m. (ingl.) shaker. 

shakespearien [Jekspirjt], f. shakespearienne [feks- 
pirjen], ag. shakespeariano, scespiriano. 

shako [fako], s.m. (ungherese) (st.abbigl.) sciaccò. 

shampooing [jäpwé], s.m. (ingl.) shampoo, sciampo. 

shantung [fätun], s.m. (tessuto) shantung. 

shapska [fapska], s.m. V. chapska. 

shelling [felin], sm. V. shilling. 

shérif [ferif], s.m. (ingl.) (in Inghilterra e in Ame- 
rica) sceriffo. 

shetland [fetlã:d], s.m. (ingl.) (lana) shetland. 

shilling [Jilin], s.m. (ingl.) scellino (moneta inglese). 

shinto [fēto], shintoïsme [fētoism], s.m. (relig.) scin- 
toismo. 

shintoïque [fëtoik], shintoïste [fētəist], ag. (st.relig.) 
scintoistico 4 s.m. e f. (st.relig.) scintoista. 

shirting [fœrtin], s.m. (ingl.) tela per camicie. 

shoot [fut], s.m. (ingl.) (calcio) tiro. 

shooter [fute], v.i. (calcio) calciare con violenza. 

shorts [forts], s.m. pl. (ingl.) shorts, calzoncini corti. 

shot [fot], s.m. V. shoot. 

shrapnel [frapnel], s.m. (ingl.) 

shunt (ett, s.m. (ingl.) (elettr.) 
zione (f.). 

shunter [f®te], v.t. (elettr.) shuntare, disporre uno 
shunt. 

sil [si], cong. (si apostrofa davanti a il) 1. (introduttiva 
di proposizioni condizionali) se: — tu agis ainsi tu as 
tort, sc agisci così hai torto; — tu as agi ainsi tu as eu 
tort, se hai agito così hai avuto torto; — tu agissais ainsi 
tu aurais tort, se tu agissi così avresti torto; — tu ara 
agi ainsi tu aurais eu tort, se tu avessi agito così avresti 
avuto torto; — j'ai le temps je viendrai, se avrò tempo 
verrò; — j’étais riche je ferais de beaux voyages, se fossi 
ricco farei dei bei viaggi; s'il l'avait su, il aurait par 
(letter.) s'il eût su, il eût parlé o s'il l'eût su, il aurait 
parlé o s'il Vavait su il eût parlé, se l'avesse saputo 
avrebbe parlato: s'il est libre et qu'il en ait envie il 
accompagnera, se è libero e (se) ne ha voglia, ti ac- 
compagnerà; fu peux rester, — tu veux, puoi restare, 
se vuoi; — jamais on me demandait, je wy suis pour 
personne, se mai chiedessero di me, non ci sono per 
nessuno; — j'étais vous, je n'irais pas, se fossi in voi 
non andrei; — j'ai bien compris, se ho ben capito; — 
tu savais !, — vous saviez!, se sapessi, se sapeste ! || (con 
valore concessivo); même s'il changeait d'avis, l'affaire 

est décidée, anche se cambiasse idea, l'affare è deciso || 


(mil.) shrapnel. 
shunt, deriva- 


sibylle 


(in proposizioni ipotetiche comparative): j'ai plus faim 
que — je n'avais pas mangé, ho più fame che se non 
avessi mangiato; comme — je pouvais croire à ce que tu 
dis!, come se potessi credere a quello che dici! || (con 
valore causale): — tu le savais, pourquoi ne m'as-lu pas 
averti?, se lo sapevi, perché non mi hai avvisato?; à 
quoi bon vous donner des conseils, — vous ne les écoutez 
pas?, a che scopo darvi dei consigli, se poi non li 
ascoltate? || (con valore temporale): s'il faisait froid 


nous allumions un grand feu, se, quando faceva freddo 


accendevamo un gran fuoco | (con valore ottativo, 
esclamativo). — je pouvais revoir mon pays natal!, 
se potessi rivedere il mio paese natale !; — seulement 


vous me l'aviez dit à temps!, se almeno me lo aveste 
detto in tempo !; — j'avais su !, se avessi saputo ! 2. (in- 
troduttiva di proposizioni interrogative indirette e du- 
bitative) se: j'ignore — vous aimerez la cuisine fran- 
çaise, non so se vi piacerà la cucina francese; demande- 
lui s'il veut du café, chiedigli se vuole del caffè; on verra 
bien — j'ai tort ou raison, vedremo se ho ragione o 
torto; je ne suis pas — je dois te croire, non so se devo 
crederti A s.m. (plinvar.) se: il n'y a pas de — qui 
tiennent, non ci sono se che tengano si ce n’est 
[sisne], /.prep. 1. se non: un des meilleurs, — ce n’est 
le meilleur, uno dei migliori, se non il migliore 2. se 
non, all'infuori di: il? ne fréquente personne — ce n'est 
des gens de son milieu, non frequenta nessuno all’in- 
fuori delle persone del suo ambiente si ce n’est 
que fsisneko], /.cong. se non che; se non fosse che: je 
ne prétends rien — ce n'est qu'on me respect, pretendo 
solo che mi si rispetti; — ce n'était qu'il fait froid, ie 
sortirais, se non facesse freddo uscirei | si tant est 
que [sitàteko] (+ congiunt.), l.cong. ammesso che || 
s’il en fût [silàfy], quant’altri mai. 

si?, av. 1. (di affermazione, in risposta a interrogative 
negative) sì, certo: « Fous ne venez donc pas?» « Mais 
—, je viens!», « Allora, non viene? » « Ma sì, vengo!» 
2. (di quantità) così, tanto: après tout, ce n'est pas — 
compliqué, dopo tutto, non è così complicato: dire que 
Vai — faim et que je wai rien à manger!, e dire che ho 
tanta fame e che non ho niente da mangiare !; wallons 
- loin, non andiamo così lontano … que, (in pro- 
ioni comparative) così... come. l'épreuve n'est pas 
— difficile qu'on le prétend, la prova non è così difficile 
come si vuol fare credere 4, si... que... (in proposizioni 
concessive) per quanto: — bien qu'il écrive, il fait quel- 
quefois des fautes d'orthographe, per quanto scriva bene, 
talvolta fa errori di ortografia: habiles que vous 
soyez vous n'aurez pas plus de chance que les autres, 
per quanto abili siate, non avrete più fortuna degli 
altri cette maison, — grande soit-elle... (0 — grande 
qu'elle soit...), quella casa, per quanto grande essa 


sia... 5. que, (in proposizioni consecutive) così... 
che...: il était — ému qu'il ne pouvait pas parler, cra così 
commosso che non poteva parlare || si bien que 


, Leon, sicché, cosicché. 


(plinvar.) (mus.) si (settima nota della 


sialagogue [sjalagog], ag. e s.m. (farm.) scialagogo. 
sialis [sjalis m. (zool.) sialide (f.). 
sialorrhée [sjalore]. s.f. (med.) scialorrea. 


amoise [sjamwa:z], ag. 
mesi || chat —, gatto sia- 
mese $ s.m. 1. (lingua) siamese 2. gatto siamese 
Siamois, s.m. (abitante) siamese. 

siamoise [sjamwa:z], s.f. amorino (m.) (divano a due 
posti a forma di S). 

Sibérie [siberi], no.pr.f. (geog.) Siberia. 

sibérien [siberj?], f. sibérienne [siberjen], ag. sibe- 
riano || un froid —, un freddo polare |} Sibérien, s.m. 
(abitante) siberiano. 

sibilant [sibilà], f. sibilante [sibila:t], ag. (med.) si- 
bilante: râle —, rantolo sibilante. 

sibylle [sibil], s.f. sibilla. 


me 


sibyllin 


sibyllin [sibile], f. sibylline [sibilin], ag. sibillino (an- 
che fig.). 

sic [sik], av. (lat.) sic. 

sicaire [s , s.m. sicario. 

Sicanes [sikan], Sicaniens 
(st.) Sicani. 

siccatif [sikatif], f. siceative [sikati:v], ag. siccativo, 
seccativo: vernis —, vernice seccativa $ s.m. essic- 
cante. 

siccativité [sikativite], s.f. siccatività. 

siccité [siksite], s.f. siccità, l'essere secco. 

Sichée [sife], no.pr.m. (lett.) Sicheo. 

Sicile [sisil], no.pr.f. (geog.) Sicilia. 

sicilien [sisiljé], f. sicilienne [sisiljen], ag. siciliano || 
Sicilien, s.m. (abitante) siciliano. 

sicilienne [sisiljen], s.f. (mus. danza) siciliana. 

sicle [sikl], s.m. siclo (antica moneta e antica unità 
di peso ebraica). 

Sicules [sikyl], no.pr.m.pl. (st.) Siculi. 

Sicyone [sisjon], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Sicione. 

side-car, pl. side-cars [sajdka:r], s.m. (ingl.) sidecar, 
motocarrozzetta (f.); carrozzino laterale di una moto- 
carrozzetta. 

sidéral [sideral], pl. sidéraux [sidero], ag. (astr.) si- 
derale, sidereo. 

sidérant [siderà], f. sidérante [siderd:t], ag. 1. (med.) 
siderante 2. (fig. fam.) stupefacente, sbalorditivo. 

sidération [siderasj5], s.f. 1. (med.) siderazione 
2. (agr.) siderazione, sovescio (m.). 

sidéré [sidere], ag. 1. (med.) che è colpito da side- 
razione 2. (fig. fam.) stupefatto, sbalordito. 

sidérer [sidere] (coniugato come céder), v.t. (fig. fam.) 
sbalordire. 

sidérite [siderit], s.f. (min.) siderite. 

sidéritis [sideritis], s.m. (bot.) sideritis (f.). 

sidérographie [siderografi], s.f. siderografia. 

sidérolithe [siderolit}, s.f. (min.) siderolite. 

sidérolithique [siderolitik], ag. (geol.) siderolitico. 

sidéroscope [sideroskop], s.m. sideroscopio. 

sidérose [sidero:z], s.f. 1. (min.) siderite 2. (med.) 
siderosi. 

sidérostat [siderosta], s.m. (strum. astr.) siderostato, 
celostato. 

sidéroxylon [sideroksil5], s.m. (bot.) sideroxylon. 

sidérurgie [sidery s.f. (ind.) siderurg 

sidérurgique [sider k], ag. siderurgico: 
trie —, industria siderurgica. 

sidi [sidi], s.m. 1. sidi (parola usata dai popoli del- 
l'Africa del Nord, corrispondente a signore) 2. (fam.) 
nordafricano. 

Sidoine Apollinaire [sidwanapolline:r], no.pr.m. (st. 
lett.) Sidonio Apollinare, 

Sidon [sid], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sidone. 

siècle [sjek]], s.m. 1. secolo: au quatorzième —, nel 
quattordicesimo secolo, nel (mille)trecento || il y a un 
— que je ne vous ai vu, è un secolo che non la vedo || 
dans tous les siècles des siècles, (eccl.) nei secoli dei se- 
coli 2. epoca (f.), periodo, secolo: Je — de Louis XIV 
(o le grand —), il secolo di Luigi XIV; le — d'or, il se- 
colo d’oro; c'est un homme de son —, è un uomo del 
suo tempo 3. secolo, vita mondana: les plaisirs du —, 
i piaceri del mondo. 

siège [s ], s.m. 1. sede (f.): le — d'un tribunal, la 
sede di un tribunale: Ze cerveau est le — de la pensée, il 
cervello è la sede del pensiero || le — d'un empire, (ant.) 
la capitale di un impero 2. (mil.) assedio: guerre de —, 
guerra d’assedio; mettre le — devant une ville, mettere 
‘assedio a una città avoir son — fait, (ant.) avere 


[sikanjé], no.pr.m.pl. 


indus- 


deciso 3. seggio; ce parti a perdu dix sièges, questo par- 
tito ha perduto dieci seggi; — pontifical, seggio ponti- 
ficio 


|| magistrat, magistrature de —, (dir.) magistrato, 
ratura giudicante 4. sedile, sedia (f.), seanno: — 
pivotant, sedile girevole: avant. arrière d'une automo- 
bile, sedile anteriore, posteriore di un’automobile; — 
éieclable d'un avion, seggiolino eiettabile di un aereo; 

— pliant, seggiolino pieghevole; prenez un —, prenda 


una sedia, si accomodi || les sièges du chœur, gli stalli. 
del coro || le cocher monta sur son —, il cocchiere salì a 
cassetta 5. (anat.) podice. 

siéger [sjege] (coniugato come abréger), v.i. 1. se- 
dere: — au Sénat, sedere in Senato 2. avere sede, risie- 
dere: le gouvernement francais siège à Paris, il governo 
francese ha sede a Parigi. 

Siegfried [sigîrid], no.pr.m. Sigfrido. 

siemens [sim£:s], s.m. (fis.) siemens. 

sien [sj#], f. sienne [sjen], pron.poss. 3° persona sing. 
(il) suo: mon stylo et le —, la mia penna stilografica e 
la sua; mes parents et les siens, i miei e i suoi genitori; 
on ne peut pas comparer ta situation à la sienne, la tua 
situazione non è paragonabile alla sua # con valore 
di sostantivo 4. s.m. il suo: à chacun le —, a ciascuno 
il suo || il faut qu'il y met du —, bisogna che si impegni 
2. s.m.pl. i suoi (genitori, sostenitori, ecc.) 3. s.f.pl. 
il fait toujours des siennes, ne fa sempre qualcuna 
delle sue $ ag. poss. 34 persona sing. (arc., ancora usato 
in talune espressioni): faire sienne une idée, fare pro- 
pria un'idea; un — oncle, (arc.) un suo zio. 

Sienne [sjen], no.pr.f. (geog.) Siena. 

siennois [sjenwa], f. siennoise [sjenwa:z], ag. sene- 
se || Siennois, s.m. (abitante) senese. 

sierra [sjera], s.f. (spagn.) (geog.) sierra. 

sieste [sjest], s.f. siesta: faire la —, fare la siesta. 

sieur [sjoe:r], s.m. 1. (dir.) signore 2. (spreg.) messere, 
signore: le — X se croit infaillible, il signor X si crede 
infallibile. 

sifflant [siflà], f. sifflante [siflà:t], ag. e s.f. (fonetica) 
sibilante: (consonne) sifflante, (consonante) sibilante. 

sifflement [sifləmã], s.m. 1. fischio: un — admiratif, 
un fischio d'ammirazione 2. (fig.) sibilo, fischio: le — 
du vent, il sibilo del vento; le — du serpent, il sibilo del 
serpente; le — de la locomotive, il fischio della loco- 
motiva; le — des balles, il sibilo delle pallottole. 

siffler [sifle], v.i. fischiare, sibilare: les mots sifflaient 
dans sa bouche, le parole gli uscivano di bocca sibilando; 
les balles lui sifflaient aux oreilles, le pallottole gli fischia- 
vano alle orecchie || les oreilles lui sifflent, gli fischiano le 
orecchie $ v.t. 1. fischiare: il sifflait un air de Mozart, 
fischiava un’aria di Mozart; l'arbitre siffle la mi-temps, 
l’arbitro fischia la fine del primo tempo; la pièce a été 
sifflée, il lavoro è stato fischiato || — son chien, chiamare 
il cane con un fischio 2. (pop.) bere d'un fiato, scolare. 

sifflet [sifle], s.m. fischietto, zufolo: coup de —, 
fischio | joint à —, (agr.) innesto a fischietto || il m'a 
coupé le —, (fam.) mi ha fatto restare senza fiato. 

siffleur [sifla::r], f. siffleuse [siflo:z], ag. e s.m. fischia- 
tore; (uccello) fischiatore, 

sifflotement [siflotma], s.m. fischiettio; il fischie- 
rellare. 

siffloter [siflote], v.i. e t. fischiettare, fischierellare. 

sifilet [sifile], s.m. (200/.) uccello del paradiso. 

Sigebert [sigbe:r], no.pr.m. Sigiberto. 

sigillaire! [sisils:r], ag. di sigillo. 

sigillaire?, s.f. (bot.) sigillaria. 

sigillé [sizile], ag. sigillato. 

sigillographie [sisilografi], s.f. sigillografia. 

sigillographique [sizilografik], ag. che è relativo 
alla sigillografia. 

sigisbée [sisisbe], s.m. cicisbco. 

sigisbéisme [sizisbeism], s.m. cicisbeismo. 

Sigismond [sizism5], no.pr.m. Sigismondo. 

sigle [sigl], s.m. sigla (f.). 

sigma [sigma], s.m. (diciottesima lettera dell'alfabeto 
greco) sigma. 

sigmoïde [sigmoid], ag. (anat.) sigmoideo, sigmoide. 

signal [sinal], pl. signaux [sino], s.m. segnale: — 
d'interdiclion, d'obligation, (segnaletica stradale) segna- 
le di divieto, di obbligo; — de danger, de détresse, (mar.) 
segnale di pericolo. À 

signalé [sinale], ag. notevole: rendre un — service, 
rendere un grande servizio. 

signalement [sipalma], s.m. connotati (pl.): do 
le — d'un criminel, dare i connotati di un erimi 


signaler [sinale], v.t. 1. segnalare: — par pavillons, 
à bras, (mar.) segnalare con bandiere, con bandiere a 
mano; — un danger, segnalare un pericolo; une action 
digne d'être signalée, un’azione che merita di essere se- 
gnalata 2. dare i connotati (di) || se signaler, v.r. se- 
gnalarsi. 

signalétique [sinaletik], ag. segnaletico. 

signaleur {sinalæ:r], s.m. segnalatore. 

signalisation [sinalizasjd], s.f. 1. segnalazione 2. se- 
gnaletica (stradale). 

signataire [sinate:r], s.m. firmatario. 

signature [sinaty:r], s.f. 1. firma || faire honneur 
à sa —, far onore alla propria firma || avoir la — (so- 
ciale), (dir.) avere la firma 2. (tip. eccl.) segnatura. 

signe [sin], s.m. I. segno: signes musicaux, de ponc- 
tuation, typographiques, segni musicali, d’interpun- 
zione, tipografici || signes particuliers: néant, segni 
particolari: nessuno || faire son — de croix, farsi il 
segno della croce || les signes du Zodiaque, i segni dello 
Zodiaco; il est né sous le — du Cancer, è nato sotto il 
segno del Cancro: tu es né sous le — de la chance, (fig.) 
sei nato sotto una buona stella || la réunion s’est déroulée 
sous le — de la cordialité, la riunione si è svolta all’in- 
segna della cordialità ?. segno, indizio; sintomo: cette 
chaleur étouffante est — de pluie, questo caldo afoso è 
indizio di pioggia; les signes de la maladie, i sintomi 
della malattia 3. segno, gesto, cenno: parler par signes, 
parlare a segni; il fit — que oui, que non, fece segno 
di sì, di no; saluer d’un — de téte, salutare con un 
cenno del capo || en — de, in segno di 4. pl. signes 
extérieurs, (accertamenti fiscali) indizi esteriori. 

signé [sine], ag. firmato. 

signer [sine], v.t. firmare: signez au bas de la page, 
metta la firma in calce; — d'une croix, firmare con 
una croce || — la paix, firmare la pace || — de son sang, 
(fig.) essere pronto a dare la vita (per dimostrare ql.co.) || 
ce crime est signé, (fig. fam.) questo delitto porta la 
firma $ v.i. firmare, sottoscrivere (in qualità di testi- 
mone): — à un contrat, firmare, sottoscrivere un con- 
tratto in qualità di testimone || — pour ampliation, 
certificare che si tratta di atto originale || se signer, 
v.r. segnarsi, farsi il segno della croce. 

signet [sing], s.m. segnalibro. 

signifiant [sinifjà], s.m. (linguistica) significante. 

significatif [sipifikatif], f. significative [sipifikati:v], 
ag. significativo; sintomatico. 

signification [sinifikasj5], s.f. 1. significato (m.) 
2. (dir.) notificazione, notifica: — à personne, notifica 
a mani proprie; — en mairie, notifica mediante affis- 
sione all’albo comunale. 

significativement [sinifikativmà], av. significativa- 
mente, in modo significativo. 

signifié [sinifje], s.m. (linguistica) significato. 

signifier [sipifje], v.t. 1. significare, volere dire: que 
signifie ce silence?, che cosa significa questo silenzio? 
2. esprimere, manifestare: je lui ai signifié mes inten- 
tions, gli ho espresso chiaramente le mie intenzioni; 
— à qqn. de se taire, intimare a alen, di tacere 3. (dir.) 
notificare. 

sil [sil], s.m. (min.) ocra (f.). 

silence [silà:s], s.m. 1. silenzio: un — de mort, un 
silenzio di tomba; garder le —, mantenere il silenzio; 
réduire son interlocuteur au —, ridurre al silenzio il 
proprio interlocutore; acheter le — de qqn., comprare 
il silenzio di qleu.; passer qq.ch. sous —, passare ql.co. 
sotto silenzio || en —, in silenzio || la parole est d'argent, 
le — est d’or, (prov.) la parola è d’argento, il silenzio è 
d’oro 2. (mus.) pausa (f.). . 

silenciaire [siläsje:r], s.m. (et) silenziario. 

silencieusement [siläsjozmä], av. silenziosamente. 

silencieux [siläsjo], f. silencieuse [silàsjo:z], ag. si- 
lenzioso $ s.m. silenziatore: — d'échappement, (aut.) 
marmitta; pistolet, revolver à —, pistola, rivoltella con 
silenziatore, 

silène [silen], s.m. (bot.) silene (f.). 

Silène, no.pr.m. (mit.) Sileno. 
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Silésie [silezi], no.pr.f. (geog.) Slesia. 

silésien [silezjé], f. silésienne [silezjen], ag. slesiano|| 
Silésiens, no.pr.m.pl. Slesiani. 

silex [sileks], s.m. silice (f.), selce (f.). 

silhouette [silwet], s.f. 1.sagoma, profilo (m.), contor- 
no (m.) || — de tir, (artiglieria) sagoma di tiro 2. fi- 
gura, « silhouette »: une femme à la — élancée et élé- 
gante, una donna dalla figura slanciata ed elegante. 

silhouetter [silwete], v.t. schizzare, delineare i con- 
torni (di), disegnare di profilo || se silhouetter, v.r. 
profilarsi. 

silicate [silikat], s.m. (chim.) silicato. 

silice [silis], s.f. (min.) silice. 

siliceux [siliso], f. siliceuse [siliso:z], ag. (chim.) siliceo. 

silicicole [silisiko]], ag. (bot.) silicicolo. 

silicique [silisik], ag. acide —, (chim.) acido silicico. 

silicium [silisjom], s.m. (chim.) silicio. 

siliciure [silisjy:r], s.m. (chim.) siliciuro. 

silicone [silikon], s.f. (chim.) silicone (m.). 

silicose [siliko:z], s.f. (med.) silicosi. 

silicule [siliky1], s.f. (bot.) siliquetta. 

silique [silik], s.f. (bot.) siliqua. 

siliqueux [siliko], f. siliqueuse [siliko:z], ag. (bot.) 
siliquoso, 

Silius Italicus [siljysitalikys], no.pr.m. (st.lett.) Silio 
Italico. 

sillage [sija:3], s.m. 1. scia (f.) (anche fig.): — d’un 
navire, scia di una nave; marcher dans le — de qqn., 
(fig.) seguire le orme di qlcu. 2. velocità (f.) (di una nave). 

sillet [sije], s.m. (mus.) capotasto, 

sillomètre [sijometr], s.m. (mar.) solcometro. 

sillon [sij5], s.m. solco (in tutti i significati) || faire, 
creuser son —, (fig.) perseverare nel lavoro intrapreso || 
les sillons, (poet.) i campi. 

sillonner [sijone], v.t. 1. solcare, tracciare solchi (in 
un campo) 2. (fig.) solcare. 

silo [silo], s.m. silo: — à grains, silo da granaglie. 

silo-cuve, pl. silos-euves [siloky:v], s.m. silo a pozzo. 

silo-fosse, pl. silos-fosses [silofos], s.m. silo a fossa. 

silotage [silota:3], s.m. insilamento. 

silo-tour, pl. silos-tours [silotu:r], s.m. silo a torre. 

silphe [silf], s.m. (zool.) silpha (f.). 

silphium [silfjom], s.m. (bot.) silfio. 

silumin [silymé], s.m. (chim.) silumin. 

silure [sily:r], s.m. (2001.) siluro. 

Silures [sily:r], no.pr.m.pI. (st.) Siluri. 

silurien [silyrjf], f. silurienne [silyrjen], ag. (geol.) si- 
lurico, siluriano $ s.m. (geol.) siluriano. 

Silvère [silve:r], no.pr.m. (st.) Silverio. 

silves [silv], s.f.pl. (st.lett.) silvæ. 

sima [sima], s.m. (geol.) sima (f.). 

simagrée [simagre], s.f. (spec.pl.) (fam.) moina, 
smorfia: faire des simagrées, fare moine; que de simagrées 
pour rien!, quante storie per una cosa da nulla! 

simarre [sim s.f. (st.abbigl.) zimarra. 

simaruba [simaryba], s.m. (bot.) simaruba (f.). 


simarubacées [simarybase], s.f.pl. (bot.) simaru- 
bacee. 

simbleau, pl. simbleaux [sfblo], s.m. randa (f.) (del 
carpentiere). 


Siméon [simed], no.pr.m. Simeone. 

simien [simjē], f. simienne [simjen], ag. scimmiesco, 
di scimmia. 

simiens [simj£], s.m.pl. (zool.) simidi. 

simiesque [simjesk], ag. scimmiesco, da scimmia. 

similaire [simile:r], ag. simile, similare. 

simili! [simili], s.m. (fam.) imitazione (f.) || des bijoux 
en —, gioielli falsi. 

simili?, s.f. abbr. di similigravure. 

similicuir [similikqi:r], s.m. finta pelle. 

similigravure [similigravy:r], s.f. ({ip.) mezzatinta, 
autotipia. 

similisage [similiza:3], s.m. (ind.tessile) tipo di mer- 
cerizzazione. 

similisé [similize], ag. (di fessuto di cotone) trattato 
con alcali. 
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similiser [similize], v.t. (ind. tessile) operare un trat- 
tamento simile alla mercerizzazione. 

similiste [similist], s.m. (tip.) (operaio) autotipista, 
specialista di cliché a mezzatinta. 

similitude [similityd], s.f. 1. similitudine (anche 
geom.); somiglianza; analogia: il y a de grandes simili- 
tudes entre eux, ci sono grandi somiglianze tra di loro; 
associer des images par —, associare immagini per ana- 
logia 2. (ret.) similitudine. 

similor [similo:r], s.m. similoro. 

Simon [sim], no.pr.m. Simone: 
Mage), (st.) Simon Mago. 

Simone [simon], no.pr.f. Simona. 

Simonette [simonet], no.pr.f. dim. di Simone. 

simoniaque [simonjak], ag. e s.m. (eccl.) simoniaco. 

Simonide [simonid], no.pr.m. (st.) Simonide: — de 
Céos, (st.lett.) Simonide di Ceo. 

simonie [simoni], s.f. (eccl.) simonia. 

simoun [simun], s.m. (vento) simun, 

simple [sē:pl], ag. 1. semplice, non composto, scem- 
pio: consonne —, consonante semplice; temps —, 
(gramm.) tempo semplice; feuille —, (bot.) foglia sem- 
plice; écho —, (fis.) eco semplice; rite —, (eccl.) rito 
semplice; vœux simples, (eccl.) voti semplici || aller —, 
biglietto di sola andata || passé —, (gramm.) passato 
remoto 2. non complicato, semplice, facile: il serait 
plus — de récrire l’article que de le corriger, sarebbe più 
semplice riscrivere l'articolo che correggerlo; c’est 
bien —, vous n'avez qu’à aller tout droit, è semplicissimo, 
basta che andiate sempre diritto; ce n’est pas si — 
que ça, non è poi tanto facile 3. non ricercato, semplice; 
schietto: ce sont des gens simples et très sympathiques, 
è gente alla mano e molto simpatica; son apparte- 
ment est meublé d'une façon très —, il suo appartamento 
è arredato con grande semplicità; il est — jusqu'à la 
sottise, è semplice fino alla stupidità || — d’esprit, po- 
vero di spirito || dans le plus — appareil, (fam.) in 
costume adamitico 4. puro e semplice, mero: ca wa 
été qu'un — geste de courtoisie, è stato un puro gesto 
di cortesia; je lai fait par — courtoisie, lho fatto sol- 
tanto per cortesia; c’est la pure et — vérité, è la pura e 
semplice verità; un — particulier, un semplice privato || 
soldat —, soldato semplice || donation pure et —, (dir.) 
donazione incondizionata 5. (dir.) unilaterale ¢ s.m. 
1. persona semplice; ingenuo 2. ciò che è semplice: le 
— et le double, il semplice e il doppio; le — et le composé, 
il semplice e il composto 3. (tennis) singolare, singolo 
4. (bot.) semplici (p1.). 

simplement [séplomä], av. 1. semplicemente, sola- 
mente: je voulais — te dire bonjour, volevo semplice- 
mente salutarti 2. semplicemente, con semplicità, sen- 
za ricercatezza. 

simplet [seple], f. simplette [stplet], ag. sempliciotto. 

Simplice [sēplis], no.pr.m. Simplicio. 

simplicité [sgplisite], s.f. 1. semplicità 2. ingenuità, 
dabbenaggine, semplicità. 

simplifiable [stplifjabl], ag. semplificabile. 

simplificateur f[séplifikatæ:r], f. simplificatrice 
{stplifikatris], ag. e s.m. semplificatore. 

simplification [séplifikasj5], s.f. semplificazione (an- 
che mat.). 

simplifier [seplifje], v.t. semplificare. 

simplisme [sfplism], s.m. semplicismo. 

simpliste [séplist], ag. semplicistico $ s.m. e f. sem- 
plicista. 

Simplon [stplô], no.pr.m. (geog.) Sempione. 

simulacre [simylakr], s.m. 1. simulacro; parven- 
za (f.), ombra (f.): dans ses hallucinations il était effrayé 
par de vains simulacres, (ant.) nelle sue allucinazioni 
era terrorizzato da ombre inesistenti 2. (ant.) simulacro, 
idolo. 

simulateur [simylatæ:r], s.m. simulatore || simu- 
latrice [simylatris], s.f. simulatrice. 

simulation [simylasj5], s.f. simulazione. 

simulé [simyle], ag. simulato. 

simuler [simyle], v.t. 1. simulare, fingere: il simu- 


le Magicien (o le 


lait la folie, fingeva di essere pazzo; — une vente, (dir.) 
simulare una vendita 2. simulare, imitare: un pan- 
neau qui simule une porte, un pannello che imita una 
porta. 

simulie [simyli], s.f. (2001.) simulio (m.). 

simultané [simyltane], ag. simultaneo: traduction 
simultanée, (traduzione) simultanea || équations simul- 
tanées, (mat.) equazioni simultanee, 

simultanéisme [simy]taneism], s.m. simultaneismo, 

simultanéité [simyltaneite], s.f. simultaneità. 

simultanément [simyltanema], av. simultanea- 
mente. 

Sinai [sinai], no.pr.m. (geog.) Sinai. 

sinaitique [sinaitik], ag. del Sinai, sinaitico. 

sinanthrope [sinùtrop], s.m. (antropologia) sinan- 
tropo. 

sinapisé [sinapize], ag. senapato: cataplasme —, 
(med.) cataplasma senapato || papier —, carta senapata. 

sinapiser [sinapize], v.t. (farm.) preparare con sena- 
pe; aggiungere senape (a). 

sinapisme [sinapism], s.m. (med.) senapismo. 

sincère [sése:r], ag. 1. sincero: mes sincères con- 
doléances, sincere condoglianze; mes vœux les plus sin- 
cères, vivissimi auguri; veuillez agréer, Monsieur, mes 
sincères salutations (o mes salutations les plus sincè- 
res), gradisca i miei più cordiali saluti 2. (di documento, 
ecc.) autentico. 

sincèrement [sésermà], av. sinceramente: — à vous 
(o — vôtre), (nelle lettere) cordialmente vostro. 

sincérité [séscrite], s.f. I. sincerità: en toute —, con 
tutta sincerità, con assoluta sincerità, sinceramente 2. 
(di documento, ecc.) autenticità. 

sincipital [sssipital], pl. sincipitaux [sésipito], ag. 
(anat.) sincipitale. 

sinciput [sésipyt], s.m. (anat.) sincipite. 

sindon [s#d5], s.m. 1. (eccl.) sindone (f.) 2. (chir.) tam- 
pone di ovatta, sindone (f.). 

sinécure [sinek , S.f. sinecura || ce n'est pas une 
—/!, (fam.) non è un affare da poco! 

sine die [sinedie], L.av. (lat.) sine die. 

sine qua non [sinekwanon], L.av. (lat.) condition 
—, condizione sine qua non. 

singalette [segalet], s.f. garza (usata per i modelli 
in sartoria). 

Singapour [segapu:r], no.pr.m. (geog.) Singapore (f.). 

singe [sē:3], s.m. 1. scimmia (f.): — lion, scimmia 
leonina; — hurleur, scimmia urlatrice; agile comme 
un —, agile, svelto come una scimmia; laid comme 
un —, brutto come una scimmia | — botté, (fam.) 
buffone || arréte de faire le —, smettila di fare smorfie || 
il tient des propos à faire rougir un —, i suoi discorsi 
farebbero arrossire un facchino | on n'apprend pas 
à un vieux — à faire la grimace, (prov.) non si insegna 
ai gatti ad arrampicarsi 2. (argot mil.) carne in scatola, 
scatolame 3. (pop.) capo, padrone 4. (mec.) argano, 
verricello 5. pantografo. 

singer [s£se] (coniugato come manger), v.t. scimmiot- 
tare. 

singerie [sfgri], s.f. 1. smorfia, moina 2. scimmiot- 
tatura, imitazione 3. gabbia da scimmie 4. (pitt.) di- 
segno rappresentante delle scimmie, 

singeur [sésæ:r], f. singeuse [s£30:z], ag. e s.m. che, 
chi scimmiotta; che, chi imita. 

single [sē:gl], s.m. (tennis) singolo, singolare. 

singleton [séglot5], s.m. (bridge) singleton. 

singulariser [sēgylarize], v.t. distinguere dagli altri, 
rendere singolare || se singulariser, v.r. farsi notare 
per qualche eccentricità. 

singularité [sēgylarite], s.f. 1. singolarità, eccezio- 
nalità 2. (spec.pl.) stravaganza, stranezza, eccentricità 
3. (ant.) particolarità 4. (linguistica) singolarità. 

singulier [sēgylje], f. singulière [sēgylje:r], ag. 1. sin- 
golare: nombre —, (gramm.) numero singolare; point 
—, (mat.) punto singolare || combat —, singolar tenzone 
2. eccezionale, singolare: il est d’une adresse singulière, 
è di un’abilità eccezionale 3. inusitato, singolare, si 
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no: voilà une aventure bien singulière, ecco un’avven- 
tura molto strana; il est — que tu ne l’aies pas su, 
è curioso che tu non l’abbia saputo 4. (ant.) partico- 
lare 4 s.m. (gramm.) singolare. 

singulièrement [segyljierma], av. 1. molto; straordi- 
nariamente: son malheur mio — ému, la sua sventura mi 
ha molto commosso 2. in modo stravagante 3. (ant.) 
particolarmente, specialmente. 

sinistre [sinistr], ag. 1. sinistro, funesto: un présage 
—, un sinistro, infausto presagio ?. bieco, ostile, si- 
nistro: un regard —, uno sguardo bieco ¢ s.m. sinistro, 
disgrazia (f.). 

sinistré [sinistre], ag. e s.m. sinistrato. 

sinistrement [sinistroma], av. in modo sinistro, lu- 
gubremente. 

sinistrogyre[sinistrozi:r], ag. (di scrittura) sinistrorso. 

sinistrorse [sinistrors], ag. sinistrorso. 

sinologie [sinologi], s.f. sinologia. 

sinologue [sinolog], s.m. sinologo. 

sinon! [sind], cong. 1. se non, tranne, eccetto: je ne puis 
faire autre chose pour vous — vous donner un conseil, 
non posso fare altro per lei se non darle un consiglio; 
celui-là me plaît autant, — davantage, quello mi piace 
altrettanto, se non di più; que vous dirai-je, — que j'ai 
été profondément décu?, che posso dirvi se non che sono 
stato profondamente deluso?; pourquoi se serait-il 
adressé à moi, — pour mettre mon amitié à l’épreuve?, 
perché si sarebbe rivolto a me se non per mettere alla 
prova la mia amicizia? 2. se non: je voudrais avoir — 
votre approbation du moins votre indulgence, vorrei 
avere se non la vostra approvazione almeno la vostra 
indulgenza; une conduite douteuse — malhonnéte, una 
condotta ambigua se non disonesta 3. se no, altrimenti: 
agissez tout de suite, — il sera trop tard, agite subito, 
se no sarà troppo tardi | sinon que, /.cong. se non 
che, sennonché. 

Sinon?, no.pr.m. (lett.) Sinone. 

Sinope [sinop], no.pr.f. (geog.) Sinope. 

sinopia [sinopja], s.f. (pitt.) sinopia. 

sinople [sinopl], s.m. 1. (arald.) verde 2. (min.) sino- 
pia (f.). 

sinoque [sinok], ag. (argot) suonato, tocco. 

sintoîsme [sftoism], s.m. (st.relig.) scintoismo. 

sinueusement [sinyozmà], av. sinuosamente. 

sinueux [sinuo], f. sinueuse [sinyo:z], ag. sinuoso, 
tortuoso. 

sinuosité [singozite], s.f. sinuosità, tortuosità. 

sinus [sinys], s.m. 1. (anat.) seno: — frontal, seno 
frontale; — carotidien, seno carotideo 2. (mat.) seno 
3. (ant.) seno, piega (f.) (della toga). 

sinusite [sinyzit], s.f. (med.) sinusite. 

sinusoïdal [sinyzoidal], pl. sinusoïdaux [sinyzoido], 
ag. sinusoidale, 

sinusoîde [sinyzoid], s.f. (geom.) sinusoide. 

Sion [sj5], no.pr.m. (geog.) Sion (f.). 

sionisme [sjonism], s.m. (pol.) sionismo. 

sioniste [sionist], ag. sionistico $ s.m. sionista. 

siphoïde [sifoid], ag. a forma di sifone. 

siphomycètes [sifomiset], s.m.pl. (bot.) sifonomiceti, 
ficomiceti. 

siphon [sif5], s.m. sifone (in tutti i significati). 

siphonné [sifone], ag. (argot) suonato, tocco, pic- 
chiatello. 

siphonnement [sifonma], s.m. il travasare con un 
sifone. i 

siphonner [sifone], v.t. travasare (con un sifone). 

siphonophores [sifonofo:r], s.m. (zool.) sifonofori. 

sipunculiens [sipõkyljē], s.m.pl. (z0ol.) sipunculoidi. 

sirdar [sirda:r], s.m. (arabo) sirdar. 

sire [si:r], s.m. 1. sire, maestà (f.) 2. (ant.) messere, si- 
gnore || un pauvre —, un poveraccio; un triste —, un 
tristo figuro. 

sirène [siren], s.f. 1. (mif.) sirena (anche fig.): une 
voix, un chant de —, una voce, un canto di sirena 
2. sirena: — d'alerte, sirena d'allarme; la — de la police, 

- la sirena della polizia. 
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sirénidés [sirenide], s.m.pl. (2001.) sirenidi. 

siréniens [sirenjē], s.m.pl. (zool.) sireni. 

sirex [sirsks], s.m. (zool.) sirex. 

Sirius [sirjys], no.pr.m. (astr.) Sirio (f.). 

sirocco [siroko], s.m. (vento) scirocco. 

sirop [siro], s.m. I. sciroppo: — contre la toux, sci- 
roppo per la tosse 2. (argot) bevanda alcolica. 

siroter [sirote], v.t. e i. (fam.) centellinare, sorseg- 
giare. 

sirupeux [sirypo], f. sirupeuse [sirypo:z], ag. sci- 
ropposo. 

sirvente [sirvà:t], sirventès [sirväte:s], s.m. V. ser- 
ventois. 

sis [si], f. sise [si:z], ag. (dir.) situato. 

sisal [sizal], s.m. (bot.) sisal (f.). 

sismal [sismal], pl. sismaux [sismo], ag. sismico. 

sismicité [sismisite], s.f. sismicità. 

sismique [sismik], ag. sismico. 

sismogramme [sismogram], s.m. sismogramma. 

sismographe [sismograf], s.m. sismografo. 

sismologie [sismologi], s.f. sismologia. 

sismologique [sismologik], ag. sismologico. 

sismologue [sismolog], s.m. sismologo. 

sismomètre [sismometr], s.m. sismometro. 

sistre [sistr], s.m. (st.mus.) sistro. 

sisymbre [siz£:br], s.m. (bot.) sisymbrium. 

Sisyphe [sizif], no.pr.m. (mit.) Sisifo. 

site [sit], s.m. 1. sito, paesaggio, località (f.): un — 
plaisant, riant, un sito ameno, ridente || la protection 
des sites, la difesa del paesaggio || — archéologique, zona 
archeologica 2. (geog.) configurazione (f.) (di un ter- 
reno); posizione (f.) (di un luogo) 3. (mil.) sito: angle, 
ligne de —, angolo, linea di sito. 

sitiologie [sitjologi], s.f. sitologia. 

sitiophobie [sitjofobi], s.f. (med.) sitofobia, sitiofobia. 

sitogoniomètre [sitogonjometr], s.m. goniometro per 
misurare angoli di sito. 

sitòt [sito], av. così presto: je ne finirai pas — que 
vous, non finirò (così) presto come voi; presque — après 
son départ, (letter.) quasi subito dopo la sua partenza || 
— dit, — fait, detto fatto + assoluto con valore di av- 
verbio o di preposizione appena: — franchi le seuil, 
il tomba, appena varcata la soglia, cadde; — le jour je 
me mis en route, (rar.) appena si fece giorno mi misi in 
cammino || pas de sitôt, /.av. non così presto: son projet 
ne devait pas se réaliser de —, il suo progetto non doveva 
realizzarsi così presto || sitôt que, /.cong. (non) appena 
che, tostoché: — que je connus les résultats de l’enquéte 
Zen fis part au proviseur, non appena seppi i risultati 
dell'inchiesta, li comunicai al preside. 

sittelle [sitel], s.f. (z001.) sitta. 

situation [sitųasjð], s.f. 1. posizione; esposizione: 
la — de cette ville a favorisé son développement économi- 
que, la posizione di questa città ne ha favorito lo svi- 
luppo economico 2. situazione: une — difficile, una 
situazione difficile; régulariser sa —, regolarizzare la 
propria situazione; le comique d’une —, la comicità 
di una situazione || — de famille, stato di famiglia || 
être en — de faire qq.ch., essere in grado di fare ql.co. || 
femme dans une — intéressante, donna in stato 
interessante 3. posizione: sistemazione, impiego (m.): 
se faire une —, farsi una posizione; chercher une —. 
cercare una sistemazione; perdre sa —, perdere il 
posto 4. (econ.) situazione: élat de —, situazione, stato 
patrimoniale; faire la — d’une caisse, fare la situazione 
di cassa. 

situer [situe], v.t. 1. situare, esporre: celle maison 
n'est pas bien située, questa casa è mal situata 2. in- 
dividuare, localizzare: — une ville sur une carte géo- 
graphique, localizzare una città su una carta geo- 
grafica 3. ambientare; inquadrare, collocare: l’auteur a 
situé son roman dans une ville de province, l’autore ha 
ambientato il suo romanzo in una città di provincia; 
— un écrivain dans le mouvement littéraire de son siècle, 
inquadrare uno scrittore nel movimento letterario del 
suo secolo. 
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sium [sjom], s.m. (bot.) sium. 

Siva [siva], no.pr.m. V. Çiva. 

six [sis isolato o alla fine di un gruppo di parole; siz 
davanti a vocale o h muta; si davanti a consonante], ag. 
num.card. e s.m. sei: j'ai eu un — de moyenne, ho 
avuto la media del sei; le — de cœur, (nelle carte da 
gioco) il sei di cuori; le double —, (domino) il doppio sei 
¢con valore di ag.num.ord. sesto: Charles —, Carlo VI; 
page —, pagina sei. 

sixain [size], s.m. V. sizain. 

sixaine |-izen], s.f. mezza dozzina. 

six-huit [sizyit], s.m. (pl.invar.) (mus.) sei ottavi. 

sixième [sizjem], ag.num.ord. e s.m. sesto: un —, 
un sesto ¢ s.f. (classe de) —, (nell'ordinamento scolastico 
francese) prima media. 

sixièmement [sizjemmä], av. in sesto luogo, sesto. 

six-jours [sizur], s.m.pl. (sport) sei giorni (f.sing.). 

six-quatre-deux, à la [alasiskatrado], lav. (fam.) 
alla carlona, alla bell’e meglio. 

sixte [sikst], s.f. (mus. scherma) sesta. 

Sixte, no.pr.m. Sisto: — V (o — Quint), Sisto V. 

Sixtine [sikstin], ag. Chapelle —, Cappella Sistina. 

sizain [size], s.m. 1. (metrica) sestina (f.) 2. pacco di 
sei mazzi di carte da gioco. 

sizerin [sizré], s.m. (zool.) organetto. 

skating [sketin], s.m. (ingl.) (sport) pattinaggio a 
rotelle, schettinaggio. 

skeleton [skeleton], s.m. (sport) skeleton. 

sketch [sketf], s.m. (ingl.) sketch, scenetta (f.). 

ski [ski], s.m. (sport) s skis en bois, en plastique, 
sci di legno, di plastica; bâtons de —, racchette (da 
sci); faire du —, sciare, fare dello sci; — nautique, 
sci nautico. 

skiascopie [skjaskopi], s.f. (med.) schiascopia. 

ski-club, pl. ski-elubs [skikloeb], s.m. (ingl.) sci 
club, club sciistico. 

skier [skie], v.i. sciare. 

skieur [skice:r], s.m. sciatore || skieuse [skio:z], s.f. 
sciatrice. 

skiff [skif], s.m. (nai) (sport nautico) skiff, schifo. 

ski-lift, pl. ski-lifts [skilift], s.m. (ingl.) ski-lift, scio- 
via (f.). 

skunks [sk@:ks], s.m. V. sconse. 

skye-terrier[skajterje], s.m. (cane) « terrier » di Skye. 

Skyros [skirəs], no.pr.f. (geog.) Sciro. 

slalom [slalom], s.m. (sport)slalom: discesa obbligata. 

slang [slã:g], s.m. (ingl.) slang, gergo. 

slave [sla:v], ag. slavo || Slave, s.m. slavo. 

slavisant [slavizã], s.m. slavista || slavisante [sla- 
vizà:t], s.f. slavista. 

slaviser [slavize], v.t. slavizzare. 

slavisme [slavism], s.m. slavismo. 

slaviste [slavist], s.m. e f. slavista. 

slavon [slav5], f. slavonne [slavon], ag. s.m. slavone. 

Slavonie [slavoni], no.pr.f. (geog.) Slavonia. 

slavophile [slavofil], s.m. slavofilo. 

slip [slip], s.m. (ingl.) 1. slip 2. (mar.) scivolo. 

slogan [sloga], s.m. (ingl.) slogan. 

sloop [slup], s.m. (ingl.) (mar.) sloop. 

sloughi [slugi], s.m. (arabo) (zool.) razza di levrieri 
africani. 

slovaque [slovak], ag. slovacco, della Slovacchia 
¢ s.m. (lingua) slovacco || Slovaque, s.m. (abitante) 
slovacco. 

Slovaquie [slovaki], no.pr.f. (geog.) Slovacchia. 

slovène [sloven], ag. sloveno ¢ s.m. (lingua) sloveno || 
Slovène, s.m. e f. (abitante) sloveno. 

Slovénie [sloveni], no.pr.f. (geog.) Slovenia. 

slow [slo], s.m. (ingl.) (danza) slow. 

smala, smalah [smala], s.f. (arabo) 1. famiglia e 
seguito di un capo potente 2. (fig. fam.) famiglia nume- 
rosa, tribù: il est arrivé avec toute sa —, è venuto con 
tutta la tribù. 

Smalkalde [smalkald], no.pr.f. (geog.) Smalcalda. 

smalt [smalt], s.m. (ind. chim.) vetro azzurro (co- 
lorato con ossido di cobalto). 


smaltine [smaltin], s.f. (min.) smaltite, smaltina. 

smaragdin [smaragdé], f. smaragdine [smaragdin], 
ag. smaragdino, color verde smeraldo. 

smaragdite [smaragdit], s.f. (min.) smaragdite. 

smash [smaf], s.m. (ingl.) (tennis) smash, schiac- 
ciata (f.). 

smasher [smafe], v.i. (tennis) schiacciare (la palla). 

smectique [smektik], ay. (chim.) smettico, 

smilax [smilaks], s.m. (bot.) smilace. 

smillage [smija:3], s.m. (edil.) scheggiatura (f.) da 
martellamento; sbozzatura (f.). 

smille [smi:j], s.f. martellina (dello spaccapietre). 

smithsonite [smitsonit], s.f. (min.) smithsonite. 

smocks [smok], s.m.pl. (ricamo) arricciature (f.) 
(fissate a punto smock). 

smoking [smokin], s.m. (abbigl.) smoking. 

smorzando [smortsando], av. (mus.) smorzando. 

Smyrne [smirn], no.pr.m. e f. (geog.) Smirne (f.). 

Smyrnéen [smirne?]}, Smyrniote [smirnjot], s.m. 
(abitante) smirniota. 

snack-bar, pl. snack-bars [snakba:r], s.m. (ingl.) 
snack-bar, tavola calda. 

snob [snob], ag. e s.m. (ingl.) snob. 

snobinette [snobinet], s.f. (fam.) tipetto (m.) snob. 

snobisme [snobism], s.m. snobismo. 

sobre [sobr], ag. sobrio; morigerato: un homme —, 
un uomo sobrio; une élégance — et raffinée, un’ele- 
ganza sobria e raffinata || — de compliments, di pochi 
complimenti. 

sobrement [sobramda], av. sobriamente; in modo so- 
brio; morigeratamente. 

sobriété [sobricte], s.f. sobrietà; morigeratezza. 

sobriquet [sobrike], s.m. soprannome, nomignolo: 
on lui a donné le — de Gros, l'hanno soprannominato 
Grassone. 

soc [sok], s.m. vomere (dell’aratro). 

sociabilité [sosjabilite], s.f. 1. sociabilità 2. socie- 
volezza. 

sociable [sosjabl], ag. socievole. 

sociablement [sosjablomüä], av. (rar.) socievolmen- 
te, in modo socievole. 

social [sosjal], pl. sociaux [sosjo], ag. sociale (in 
tutti i significati). 

social-communiste [sosjalkomynist], pl. sociaux- 
communistes [sosjokomynist], ag. e s.m. socialeomunista. 

social-démocrate [sosjaldemokrat], pl. sociaux- 
démocrates [sosjodemokrat], ag. e s.m. socialdemo- 
cratico. 

social-démocratie [sosjaldemokrasi], s.f. socialde- 
mocrazia. 

socialement [sosjalmä], av. socialmente. 

socialisant [sosjaliza], f. socialisante [sosjaliza:t], ag. 
1. che mostra tendenze socialiste; progressista 2. so- 
ciale: historien —, storico sociale $ s.m. chi mostra 
tendenze socialiste; progressista. 

socialisation [sosjalizasj5], s.f. (pol. econ.) socializ- 
zazione. 

socialiser [sosjalize], v.t. socializzare. 

socialisme [sosjalism], s.m. (pol.) socialismo. 

socialiste [sosjalist], ag. e s.m. socialista. 

socialitaire [sosjalite:r], ag. (rar.) socialitario. 

socialité [sosjalite], s.f. socialità. 

sociétaire [sosjete:r], s.m. socio, membro || — de la 
Comédie Francaise, « sociétaire », membro della Comédie 
Francaise $ ag. societario. 

sociétariat [sosjetarja], s.m. qualità di « sociétaire » 
della Comédie Francaise. 

société [sosjete], s.f. 1. società: — capitaliste, So: 
cietà capitalistica; vivre en —, vivere in società 2. as- 
sociazione, societ: — artistique, società artistica; 
— savante, associazione di scienziati || la Société de 
Jésus, (st.relig.) la Compagnia di Gesù || la Société des 
Nations, (st.) la Società delle Nazioni 3. (comm.) ente 
(m.), società: — privée, publique, ente privato, pubbli- 
co; — anonyme, civile, par actions, de capitaux, s0: 
cietà anonima, semplice, per azioni, di capitali; 


4 de fait, società di fatto; — de personnes, società di 
| persone; — à responsabilité limilée, società a responsa- 

bilità limitata; — de caution mutuelle, società di mutua 
garanzia; — d’acquéts, comunione degli acquisti; — en 
commandite, società in accomandita; — de secours mu- 
tuels, associazione di mutua assistenza; — mutuelle de 
crédit, consorzio di credito 4. bel mondo, società: la 
haute —, l’alta società; la — la plus choisie, la migliore 
società; faire son entrée dans la —, fare l’entrata in 
società || jeu de —, gioco di società 5. compagnia, 30- 
cietà: rechercher la — de qqn., cercare la compagnia di 
aleu.; se trouver en bonne —, essere in buona compa- 
gnia || faire un travail en —, fare un lavoro in colla- 
borazione || faire — avec qqn., mettersi insieme con qleu. 

Socin [sosf], no.pr. (st.) Socini. 

socinianisme [sosinjanism], s.m. (st.relig.) socinia- 
nesimo. 

socinien [sosinj£], f. socinienne [sosinjen], ag. e s.m. 
(st.relig.) sociniano. 

sociologie [sosjologi], s.f. sociologia. 

sociologique [sosjolozik], ag. sociologico. 

sociologisme [sosjologism], s.m. sociologismo. 

sociologiste [sosjologist], ag. improntato al sociolo- 
gismo; che rivela i caratteri del sociologismo A s.m. e f. 
chi professa il sociologismo. 

sociologue [sosjolog], s.m. sociologo. 

sociométrie [sosjometri], s.f. sociometria, 

socle [sokl], s.m. (arch. geog.) zoccolo. 

socque [sək], s.m. I. socco (calzatura degli attori di 
commedia romani) || quitter le — pour le cothurne, (fig.) 
lasciare il socco (la commedia) per il coturno (la tra- 
gedia) 2. (ant.) (abbigl.) zoccolo. 

socquette ® [soket], s.f. calzino (m.) (spec. di donna 
e di bambino). 

Socrate [sokrat], no.pr.m. (st.fil.) Socrate. 

socratique [sokratik], ag. (fil.) socratico. 

socratiquement [sokratikmà], av. socraticamente. 

soda [soda], s.m. soda (f.). 

sodé [sode], ag. che contiene soda o sodio. 

sodique [sodik], ag. (chim.) sodico. 

sodium [sodjom], s.m. (chim.) sodio. 

sodoku [sodoky], s.m. (giapponese) (med.) sodoku. 

Sodome [sodom], no.pr.f. (geog. dell'antichità) So- 
doma. 

sodomie [sodomi], s.f. sodomia. 

Sodomite [sodomit], s.m. (Bibbia) abitante di So- 
doma || sodomite, s.m. sodomita. 

sœur [sœ:r], s.f. 1. sorella: — aînée (o grande —), 
sorella maggiore; — puînée (o petite —), sorellina | 
la grossièreté est — de l'ignorance, la volgarità è sorella 
dell’ignoranza | l'âme —, l’anima gemella || les neuf 
Sœurs, le Muse || les Sœurs filandières, le Parche 
2. suora, sorella; (davanti a nomi propri) suor: — con- 
vérse, suora conversa; — Constance, suor Costanza; 
elle va à d'école chez les bonnes sœurs, (fam.) va a scuola 
dalle monache; oui, ma —, sì, sorella || Sœurs grises, 
suore di carità. 

seeurette [særst], s.f. (fam.) sorellina. 

sofa [sofa], s.m. sofà, divano. 

Sofia [sofja], no.pr.f. (geog.) Sofia. 

soi [swa], pron.pers. sé: qui ne pense qu'à — ne peut 
pas éire heureux, chi pensa soltanto a sé non può essere 
felice; perdre la maîtrise de —, perdere la padronanza 
di sé; un homme sûr de —, un uomo sicuro di sé; n’avoir 
pas d'argent sur —,non avere denaro con sé; la chose 
en —, la cosa in sé; Ze beau en —, il bello in sé e per sé; 
cela va de —, questo va da sé, è evidente || faire qg.ch. 
soi-même, fare ql.co. da solo; étre, devenir soi-même, 
essere, diventare se stesso; aimer son prochain comme 
soi-même, amare il prossimo come se stesso; il faudrait 
être plus sévère envers soi-même, bisognerebbe essere 
più severi con se stessi || revenir à —, tornare in sé, 
riaversi | prendre sur —, assumersi la responsabilità 
di || faire des considérations à part —, fare delle con- 
siderazioni tra sé e sé $ s.m. sé: un autre soi-même, 
un altro se stesso, un amico intimo. 


soir 


soi-disant [swadiza], ag.invar. sedicente; cosiddetto; 
supposto (solo per persone): de — experts prétendent 
que..., dei sedicenti esperti pretendono che...; le — M. 
Untel, il sedicente signor Tale; il supposto signor Tale 
4 av. 1. con la scusa di: il boit beaucoup, — pour oublier 
ses malheurs, beve molto con la scusa di dimenticare 
i propri guai 2. facendo credere che: elle est partie, — 
pour ne plus revenir, è partita facendo credere che non 
sarebbe più ritornata, 

soie [swa], s.f. 1. seta 2. setola 3. codolo (m.) (di 
coltello, di sciabola). 

Soierie [swari], s.f. 1. (tessuto di) seta || être dans 
la —, commerciare in seterie 2. (fabbrica di seta) se- 
teria. 

soif [swaf], s.f. sete (anche fig.): une — ardente, dévo- 


rante, una sete ardente, tormentosa; avoir très — (o 
grand’ —), avere molta sete; ce jambon ma donné —, 
questo prosciutto mi ha fatto venire sete; avoir — de 


vengeance, avere sete di vendetta || boire à sa —, bere 
a sazietà || rester sur sa —, tenersi la sete; (fig.) rima- 
nere a bocca asciutta. 

soiffard [swafa:r], s.m. (pop.) ubriacone. 

soigné [swane], ag. curato: fravail très —, lavoro 
molto curato, accurato; des mains soignées, mani cu- 
rate, in ordine; elle avait une mise peu soignée, era ve- 
stita in modo trasandato || cuisine soignée, cucina ca- 
salinga || un rhume —, (fam.) un solenne raffreddore || 
comme désordre, c'est —!, (fam.) non si potrebbe es- 
sere più disordinati di così! 

soigner [swane], v.t. 1. curare: — un malade, curare 
un malato; — son rhume, son foie, curarsi il raffred- 
dore, il fegato 2. curare; occuparsi (di), prendersi 
cura (di): — ses invités, prendersi cura degli invitati; 
— sa mise, curarsi nel vestire; tu devrais — davantage 
tes devoirs, dovresti fare i compiti con maggiore cura || 
elle avait soigné son diner, aveva preparato un buon 
pranzetto. 

soigneur [swance:r], s.m. (sport) massaggiatore. 

soigneusement [swanozmà], av. accuratamente. 

soigneux [swano], f. soigneuse [swano:z], ag. accu- 
rato: c'est une petite fille très soigneuse, è una bambina 
molto ordinata; elle est très spigneuse de sa personne, 
ha molta cura di sé. 

soin [swf], s.m. 1. cura (f.); attenzione (f.); riguar- 


do: prendre — des affaires de qan., curare gli affari di 
alcu.; ayez — de bien fermer la porte, fate attenzione a 
chiudere bene la porta; ces enfants n’ont aucun — de 


leurs livres, questi bambini non hanno nessuna cura 
dei loro libri; je vous remercie du cadeau que vous avez 
eu — de m'envoyer, vi ringrazio del regalo che vi siete 
premurati di mandarmi 2. incarico; responsabilità (f.): 
je vous laisse le — de décider, vi lascio la responsabilità 
di decidere; j'ai laissé à d’autres le — de vous avertir, 
ho lasciato ad altri l'incarico di avvertirla 3. ordine; 
cura (f.): cette jeune fille wa aucun — de sa personne, 
quella ragazza è molto trasandata; fon devoir est fait 
sans aucun —, il tuo compito è fatto senza nessuna 
cura, in modo sciatto 4. pl. attenzioni (f.); cure (f.): un 
enfant a besoin des soins assidus de sa mère, un bambino 
ha bisogno delle cure, delle attenzioni assidue di sua 
madre || il est aux petits soins pour sa femme, è pieno di 
attenzioni, di premure per sua moglie || M. X, aux bons 
soins de la Maison Dupont, Signor X presso la Ditta 
Dupont || soins de beauté, cura di bellezza 5. (med.) 
cura (f.): recevoir les premiers soins, ricevere le prime 
cure, i primi soccorsi || les soins médicaux et les soins 
dentaires sont gratuits pour les employés de la maison, 
l'assistenza medica e dentaria è gratuita per gli im- 
piegati della ditta. 

soir [swa:r], s.m. sera (f.): le — descend, tombe, scende 
la sera, si fa sera; la presse du —, i giornali della sera; 
robe du —, vestito da sera; vers le —, verso sera; sur 
le —, sul far della sera; du matin au —, dal mattino 
alla sera, da mane a sera; il sort souvent le —, esce 
spesso di sera; la veille au —, la sera del giorno prima; 
on se reverra le 20 au — chez lui, ci rivedremo il 20 sera 


soirée 


a casa sua || à ce —!, a questa sera !, arrivederci a que- 
sta sera ! || le — de la vie, il tramonto, la sera della vita. 

soirée [sware], s.f. serata: tenue de — de rigueur 
è di rigore l’abito da sera || ce film sera projeté en —3 
questo film sarà proiettato in spettacolo serale. 

soissonnais [swasone], f. soissonnaise [swasone:z], ag. 
di Soissons | Soissonnais, s.m. abitante di Soissons. 

soit [swa; swat davanti a vocale o h muta e come 
avverbio], cong. 1. cioè, ossia: j'ai gagné une forte somme 
d'argent, — trois cent cinquante mille lires, ho gua- 
dagnato una forte somma di denaro e cioè trecento- 
cinquantamila lire 2. soit... soit, (correlativo) 0... 0...; 
sia... sia...; e... e... — mon père, — mon cousin te con- 
duira à la gare, o mio padre o mio cugino ti accompagne- 
ranno alla stazione; — la cure, — le repos lui ont rendu 
la santé, sia la cura, sia il riposo gli hanno ridato la sa- 
lute; soit que... soit que..., soil que... ou que,.., sia che... 
sia che...: — qu'il pleuve — (o ou) qu'il fasse beau, sia 
che piova, sia che faccia bel tempo 3. sia, dato: — le 
triangle ABC..., dato il triangolo ABC,..; — x égal 
zéro, posto x uguale a zero... $ av. (e) sia; sia pure: vous 
me le demandez: —, j'accepte, me lo chiedete: e sia, ac- 
cetto; tu n'es pas venu, —!, tu aurais pu au moins té- 
léphoner!, non sei venuto, passi, ma avresti almeno 
potuto telefonare ! 

soit-communiqué [swakomynike], s.m. ordonnance 
de —, (dir.) ordinanza di chiusura dell’istruzione. 

soixantaine [swasdten], s.f. sessantina. 

soixante [swasd:t], ag.num.card. e s.m. sessanta || 
— et onze, settantuno: soirante-douze, settantadue 
4 con valore di ag.num.ord. sessantesimo. 

soixante-dix [swasadis isolato o alla fine di un 
gruppo di parole; swasädiz davanti a vocale o h muta; 
swasädi davanti a consonante), ag.num.card. e s.m. 
settanta $ con valore di ag.num.ord. settantesimo. 

soixantième [swasàtjem], ag.num.ord. e s.m. ses- 
santesimo. 

soja [soja], s.m. (bot.) soia (f.). 

sol! [sol], s.m. terreno; suolo: — fertile, suolo fertile; 
— forestier, terreno boschivo — communal, terreno 
comunale || — natal, (letter.) suolo natio || au ras du —, 
raso terra | à même le —, per terra, sulla nuda terra. 

sol?, s.m. (chim.) sol. 

sol, s.m.invar. (mus.) sol (quinta nota della scala 
musicale). 

solaire [sole:r], ag. 1. solare, del sole 2. (anat.) solare: 
plexus —, plesso solare, celiaco 3: (ant. fig.) radioso. 

solanacées [solanase], s.f.pl. (bot.) solanacee. 

Solange [s9lã:3], no.pr.f. Solange. 

solanine [solanin], s.f. (chim.) solanina. 

solanum [solanom], s.m. (bot.) solano. 

solarigraphe [solarigraf], s.m. (tec.) solarigrafo. 

solarium [solarjom], s.m. solario. 

soldanelle [soldansl], s.f. (bot.) soldanella. 

soldat [solda], s.m. 1. soldato: simple —, soldato 
semplice; — de fortune, soldato di ventura; — d'élite, 
soldato scelto || tombe du — inconnu, tomba del milite 
ignoto || — du Christ, (eccl.) soldato di Cristo || — de 
plomb, soldatino di piombo 2. (200/.) soldato (categoria 
di termiti). 

soldatesque [soldatesk], ag. soldatesco $ s.f. solda- 
tesca. 

solde! [sold], s.f. soldo (m.): la — du soldat, il soldo 
del soldato || étre à la — de qqn., essere al soldo di qleu. 


solde?, s.m. 1. (comm.) saldo, sbilancio: — cré- 
diteur, débiteur, saldo a credito; — de caisse, saldo di 
cassa 2. pagamento: pour — de mon compte, a saldo 


del mio conto 3. liquidazione (f.), saldo. 

solder! [solde], v.t. (ant.) 1. (mil.) pagare il soldo 
2. assoldare, arruolare (anche fig.). 

solder?, v.t. 1. (comm.) saldare: — un compte, saldare 
un conto || Ze budget de cette année se solde par un dé- 
ficit net de..., il bilancio di quest'anno si chiude con 
un deficit netto di, presenta un disavanzo netto di... 
2. (comm.) liquidare, vendere in liquidazione || se sol- 
der, v.r. (di conto) saldarsi, chiudersi con uno sbilancio. 


soldeur [soldee:r], f. soldeuse [soldo:z], ag. che acqui: 
sta e rivende merci di saldo $ s.m. commerciante in 
saldi, in merci di saldo. 

sole! [sol], s.f. (zoo1.) sogliola. 

sole?, s.f. (agr.) appezzamento (m.), campo (m.). 

sole*, s.f. (vet.) suola. 

solet, s.f. 1. (edil.) suola, piano di posa 2. (metal.) 
suola (di un forno) 3. fondo (m.) (di nave). 

soléaire [solee:r], ag. e s.m. (anat.) (muscolo) soleo. 

solécisme [solesism], s.m. solecismo. 

soleil [səle:j], s.m. 1. sole: le coucher du —, il calar 
del sole, il tràmonto; le lever du —, il sorgere del sole; 
il fait du soleil, c'è sole; un coup de —, un colpo di sole; 
lunettes de —, occhiali da sole; en plein —, au grand —, 
in pieno sole; lézarder au —, crogiolarsi al sole |! avoir du 
bien au —, aver beni al sole; avoir sa place au —, 
avere un posto al sole 2. (bot.) girasole 3. (carta dei ta- 
rocchi) sole 4. (pirotecnica) girandola (f.) 5. (ecel.) osten- 
sorio 6. plissé , (abbigl.) pieghettato a raggi. 

solen [solen], s.m. (z001.) solene. 

solennel, f. solennelle [solanel], ag. solenne. 

solennellement [solanelma], av. solennemente, con 
solennità. 

solenniser [solanize], v.t. solennizzare, celebrare con 
solennità. 

solennité [solanite], s.f. 1. solennità, gravità solen- 
ne ?. solennità, festa solenne. 

solénoîdal [solenoidal], pl. solénoïdaux [solenoido], 
ag. (elettr.) solenoidale: champ —, campo solenoidale. 

solénoïde [solenoid], s.m. (elettr.) solenoide. 

soleret [solre], s.m. (di armatura) soleretta (f.). 

solfatare [solfata:r], s.f. (geol.) solfatara. 

solfège [solfe:3], s.m. (mus.) solfeggio. 

solfiation [solfjasj3], s.f. (mus.) solfeggiamento. 

solfier [solfje], v.t. (mus.) solfeggiare. 

solidage [solida:3], s.f. (bot.) solidago. 

solidaire [solide:r], ag. 1. solidale (con) (anche mec.): 
ils sont solidaires les uns des autres, sono solidali gli 
uni con gli altri 2. (dir.) solidale, in solido. 

solidairement [solidermà], av. 1. solidalmente, in 
modo solidale 2. (dir.) in solido. 

solidariser [solidarize], v.t, rendere solidale || se so- 
lidariser, v.r. solidarizzare, mostrarsi solidale. 

solidarité [solidarite], s.f. solidarietà (anche dir.). 

solide [solid], ag. 1. solido: corps solides, corpi solidi; 
matière à l’état —, materia allo stato solido || aliments 
solides, alimenti solidi 2. solido, stabile, saldo; robusto: 
cet édifice est vieux mais —, questo edificio è vecchio 
ma solido un — gaillard, un pezzo d'uomo || un — 
coup de poing, un pugno fortissimo | avoir le cœur —, 
avere il cuore forte, robusto || étre — sur ses jambes, 
essere saldo sulle gambe | avoir la téte —, (fam.) avere 
la tes sulle spalle || couleurs solides, tinte resistenti 
(fig.) saldo; duraturo; valido; une amitié —, una 
salda amic un — bon sens, un solido buonsen- 
so; une position —, una posizione sicura, salda; un 
argument un argomento valido A s.m. 1. (fis. 
geom.) solido, corpo solido 2. (fig.) ciò che è reale, 
positivo, 

solidement 
mente. 

solidification [s 

solidifier [solidifje], v.t. solidificare 
v.r. solidificarsi. 

solidité [solidite], s.f. solidità (anche fig.). 

solifluction, solifluxion [soliflyksj5], s.f. (geol.) soli- 
flusso (m.), solifluizione. 

soliloque [solilok], s.m. soliloquio, monologo. 

soliloquer [soliloke], v.i. fare un soliloquio, parlare 
con se stesso. 

Soliman [solima], no.pr.m. (st.) Solimano. 

solin [sol?], s.m. (edil.) 1. spazio tra correnti e travi 
2. intonacatura degli embrici. 

solipède [soliped], ag. (zool.) solipede || solipèd 
s.m.pl. solipedi. 

solipsisme [solipsism], s.m. (fil.) solipsismo. 


[solidma], av. solidamente; salda- 


olidifikasj5], s.f. (fis.) solidificazione. 
se solidifier, 
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soliste [solist], ag. e s.m. e f. (mus.) solista. 
solitaire [solite:r], ag. 1. solitario, solingo || ce soir 
je ne sors pas, j'ai l'humeur —, (fam.) questa sera non 
esco, ho voglia di stare solo || fleur —, (bot.) fiore soli- 
tario || ver —, verme solitario 2. (di luogo) deserto, so- 
litario, non frequentato $ s.m. 1. eremita, solitario 
2. (gioco di carte) solitario 3. (brillante) solitario 4. cin- 
ghiale vecchio. 

solitairement [solitermà], av. solitarismente || vi- 
vre —, vivere solitario. 

solitude [solityd], s.f. 1. solitudine: vivre dans la 
—, vivere in solitudine 2. luogo isolato, solitudine. 

solive [soli:v], s.f. (edil.) travetto (m.), corrente (m.). 

soliveau, pl. soliveaux [solivo], s.m. (edil.) travi- 
cello, correntino. 

solleret [solr£], s.m. V. soleret. 

sollicitation [sollisitasj5], s.f. 1. sollecitazione (anche 
fig.): lettre de —, lettera di sollecitazione, sollecito 2.(fis.) 
sollecitazione; carico (m.), sforzo (m.). 

solliciter [sollisite], v.t sollecitare; chiedere insi- 
stentemente, pregare 2. (fis.) sollecitare. 

solliciteur [sollisitoe:r], s.m. sollecitatore || sollici- 
teuse [solisito:z], s.f. sollecita 

sollicitude [sollisityd], s.f. 1. sollecitudine 2. (ant.) 
preoccupazione. 

solmisation [solmizasjd], s.f. (mus.) solmisazione. 

solo, pl. solos [solo], soli [soli], s.m. (mus.) assolo, 
(a) solo ¢ ag.invar. solo: violon —, violino solo. 

solognot [solono], f. solognote [solonot], ag. della So- 
logne || Solognot, s.m. abitante della Sologne. 

Solon [5215], no.pr.m. (st.) Solone. 

solstice [solstis], s.m. (astr.) solstizio. 

solsticial [solstisjal], pl. solsticiaux [solstisjo], ag. 
(astr.) solstiziale. 

solubilisation [solybilizasjd5], s.f. (chim.) solubiliz- 
zazione. 

solubiliser [solybilize], v.t. (chim.) solubilizzare, ren- 
dere solubile. 

solubilité [solybilite], s.f. (chim.) solubilità. 

soluble [solybl], ag. 1. (chim.) solubile: — dans l’eau, 
solubile in acqua 2. (fig.) risolvibile, solubile. 

soluté [solyte], s.m. (chim.) soluto. 

solution [solysj5], s.f. 1. soluzione; risoluzione: — 
d'une équation, risoluzione di un’equazione; la — d'une 
énigme, la soluzione di un enigma 2. (chim.) soluzione 
3. — de continuité, (anche fig.) soluzione di continuità 
4. (dir.) liberazione. 

solutionner [solysjone], v.t. risolvere. 

solutréen [solytref], f. solutréenne [solytreen], ag. 
e s.m. (paleinologia) solutreano. 

solvabilité [solvabilite], s.f. solvibilità, solvenza. 

solvable [solvabll, ag. solvibile. 

solvant [solvà], s.m. (chim.) solvente. 

solvatation [solvatasj5], s.f. (chim.) solvatazione. 

soma [soma], s.m. (biol.) soma. 

somali [somali], s.m. (lingua) somalo. 

Somalie [somali], no.pr.f. (geog.) Somalia. 

Somalis [somali], no.pr.m.pl. (etnologia) Somali. 

somasques [somask], s.m.pl. (eccl.) somaschi. 

somation [somasj5], s.f. (biol.) somazione. 

somatique [somatik], ag. (biol.) somatico. 

somatologie [somatologi], s.f. somatologia. 

somatotrope [somatotrop], ag. (biochimica) somato- 
tropo. 

sombre [s5:br], ag. 1. scuro, oscuro; buio: une pièce 
—, una stanza scura || il fait —, è scuro, c'è poca luce 
2. (fig.) tetro; cupo; oscuro: il avait le visage —, era 
scuro in viso; un regard —, uno sguardo tetro; un — 
avenir, un oscuro avvenire; il était plongé dans de 
sombres réflexions, era immerso in eupe riflessioni; 
il a peint la situation sous les couleurs les plus sombres, 
ha descritto la situazione a fosche tinte || 
histoire, un fatto raccapricciante. 

sombrer! [sbre], v.i. 1. affondare: le bateau a som- 
bré, la nave è affondata 2. (fig.) sprofondare: — dans 
le sommeil, sprofondare nel sonno || sa raison a sombré, 


E Sti 


une — 


somptueusement 


gli si è offuscata la mente, ha perso il senno 3. (fig.) fal- 
lire: l’entreprise a sombré, l'impresa è fallita. 

sombrer?, v.t. (agr.) dissodare. 

sommaire [somme:r], ag. sommario 4 s.m. sommario. 

sommairement [sommerma], av. sommariamente. 

sommation! [sommasj5], s.f. intimazione; ingiunzio- 
ne: — à la foule, intimazione alla folla; — de payer, in- 
giunzione di pagamento. 

sommation?, s.f. (mat. med.) sommazione. 

sommatoire [sommatwa:r], ag. Signe —, (mat.) som- 
matoria (f.). 

somme! [som], s.f. 1. somma: — algébrique, somma 
algebrica; — géométrique, somma geometrica; dé- 
penser des sommes folles, spendere somme folli; un 
million, c'est une —!, un milione, è una bella somma !; 
créditer qqn. d'une —, (comm.) accreditare una somma 
sul conto di qleu. || en —, insomma; — toute, tutto 
sommato 2. somma, insieme (m.) 3. summa, somma, 
compendio (m.): — philosophique, summa filosofica. 

somme?, s.f. soma: bête de —, bestia da soma. 

somme, s.m. (fam.) sonnellino: faire un petit —, 
fare un pisolino; dormir tout d'un —, fare tutto un sonno. 

sommé [somme], ag. (arald.) cimato. 

sommeil [some:j], s.m. sonno: avoir —, très —, avere 
sonno, molto sonno; avoir le — lourd, léger, avere il 
sonno pesante, leggero; céder au —, lasciarsi prendere 
dal sonno; tomber de —, cascare dal sonno; trouver le 
—, prendere sonno; prendre sur ses heures de —, rubare 
le ore al sonno; un coup de sonnette l'a brusquement 
arraché de son —, fu ridestato bruscamente da una 
scampanellata; dormir du — du juste, dormire il sonno 
del giusto; ce spectacle met, donne —, questo spettacolo 
fa venir sonno || maladie du —, (med.) malattia del 
sonno | cure de —, cura del sonno || mettre en —, ri- 
durre, sospendere l’attività (di un'industria, ecc.). 

sommeiller [someje], v.i. sonnecchiare; dormic- 
chiare. 

sommelier [somalje], s.m. credenziere, dispensiere; 
cantiniere. 

sommellerie [somelri], s.f. 1. funzione di credenziere, 
di dispensiere, di cantiniere 2. dispensa, cantina (di 
vini). 

sommer! [somme], v.t. 

sommer?, v.t. sommare. 

sommet [some], s.m. 1. sommità (f.); vetta (f.), ci- 
ma (f.) 2. (fig.) apice, vertice || conférence au —, con- 
ferenza al vertice 3. (geom.) vertice: angles opposés 
par le —, angoli opposti al vertice 4. (anat.) apice; 


ingiungere, intimare. 


vertice: — du poumon, apice polmonare; — du crâne, 
vertice del cranio 5. (bot.) antera (f.). 
sommier! [səmje], s.m. I. saccone: — à ressorts, 


saccone a molle; — métallique, rete (del letto) 2. (edil.) 
elemento portante; (di porta, di finestra) architrave; 
(di arco, di volta) imposta (f.), peduccio; (di griglia) 
traversa (f.) 3. (dell'organo) somiere 4. (della campana) 
mozzo 5. (di sega a telaio) tenditore 6. (di botte) cerchio. 

sommier n. 1. registro || — judiciaire, (dir.) ca- 
sellario giudiziale (centrale) 2. (comm.) libro cassa. 

sommité [somite], s.f. 1. (ant.) sommità, cima 2. (fig. 
fam.) luminare 3. (farm. bot.) sommità: — de milleper- 
tuis, sommità di iperico. x 

somnambule [somnäbyl], ag. e s.m. sonnambulo: 
agir en —, agire come un sonnambulo # s.f. sonnambula. 

somnambulique [somnabylik], ag. sonnambolico. 

somnambulisme [somnabylism], s.m. sonnambu- 
lismo. 

somnifère [somnife:r], ag. sonnifero; soporifero (an- 
che fig. scherz.) $ s.m. sonnifero. 

somnolence [somnolü:s], s.f. 
(m.) (anche fig.). 

somnolent [somnolü], f. somnolente [somnolüä:t], ag. 
sonnolento (anche fig.). 

somnoler [somnole], v.i. sonnecchiare. 

somptuaire [s5ptys:r], ag. (dir.) santuario: loi —, 
legge suntuaria || dépenses somptuaires, spese di lusso. 

somptueusement [s5ptuozma], av. sontuosamente. 


sonnolenza, torpore 


somptueux 


somptueux [sòptyo], f. somptueuse [s5ptuo:z], ag. 
sontuoso, lussuoso, sfarzoso. 

somptuosité [s5ptuozite], s.f. sontuosità, fasto (m.). 

son! [s5; son davanti a vocale o h muta], f. sa [sa] 
(davanti a vocale o h muta si usa son), pl.m. e f. ses 
[se; sez davanti a vocale o h muta], ag.poss. 34 persona 
sing. suo: — père et sa mère (o ses père et mère), suo 
padre e sua madre; ses frères et ses sœurs, i suoi fra- 
telli e le sue sorelle; — erreur, il suo errore; un de ses 
enfants va déjà à l’école, uno dei suoi figli va già a 
scuola || il gagnera bien ses 5000 lires par jour!, gua- 
dagnerà bene le sue 5000 lire al giorno ! 

son? [s5], s.m. 1. suono: filer un —, (mus.) filare un 
suono || au — de, al suono di: danser au — d'un accor- 
déon, danzare al suono di una fisarmonica; la victoire 
de cette équipe a été proclamée à — de trompe, la vit- 
toria di quella squadra è stata strombazzata ai quat- 
tro venti || le mur du —, il muro del suono 2. (fonetica) 
suono: — fermé, ouvert, suono chiuso, aperto; — in- 
termédiaire, suono intermedio 3. (cine. rad. tx) suono, 
sonoro: le — d'un film, 11 sonoro di un film; enregistre- 
ment du —, registrazione del suono; ingénieur du —, 
tecnico del suono; bande-son, film du —, colonna sonora. 

son?, s.m. crusca (f.}: — mouillé, pastone tache 
de —, (fam.) lentiggine. 

sonar [sona:r], s.m. (ingl.) (mar.) sonar. 

sonate [sonat], s.f. (mus.) sonata. 

sonatine [sonatin], s.f. sonatina. 

sondage [s5da:3], s.m. sondaggio (anche fig.). 

sonde [s5:d], s.f. 1. sonda, scandaglio (m.): — rotative, 
percutante, (tec. mineraria) sonda rotativa, a percus- 
sione; — atmopshérique, sonda atmosferica; -— @so- 
phagienne, (med.) sonda esofagea; — creuse, (med.) 
sonda scanalata: il était nourri à la —, veniva nu- 
trito con la sonda; jeter la —, (mar.) gettare lo scan- 
daglio; naviguer à la —, (mar.) navigare con lo scanda- 
glio || étre sur les sondes, (mar.) essere sulle linee di scan- 
daglio, sulle isobate || — à fromage, à jambon, trivella || 
aller la — à la main, (fig.) andare con i piedi di piombo || 
donner un coup de —, (fig.) tastare, sondare il terreno 
2. (chir.) specillo (m.). 

Sonde, archipel de la [arfipeldolasd:d], no.pr.m. 
(geog.) Isole della Sonda (f.pl.). 

sonder [side], v.t. 1. sondare, scandagliare (anche 
fig.) 2. (chir.) specillare. 

sondeur [s5doe:r], s.m. 1. (operaio) sondatore; (tec. 
min.) perforatore; (mar.) scandagliatore 2. (strum. 
mar.) scandaglio: — à ultra-sons, scandaglio ultraso- 
noro. 

sondeuse [sõdo:z], s.f. (macchina) trivella. 

songe [sd:3], s.m. (letter.) sogno: tout s'évanouit 
comme un —, tutto svanisce come un sogno | la 
gloire, la beauté ce n’est qu'un —, la gloria, la bellezza 
è tutto un sogno || nous poursuivons de vains songes, 
inseguiamo vane chimere. 

songe-creux [s53kro], 
chi fa castelli in aria. 

songer [s5ze] (coniugato come manger), v.i. pensare: 


s.m. (pl.invar.) sognatore, 


vous me faites — à un ami très cher, lei mi fa pensare 
a un carissimo amico; il avait songé à tout, aveva pen- 
sato a tutto; — à lavenir, au lendemain, pensare al 


futuro, al domani; il l’a fait sans y —, lha fatto senza 
pensarci, senza riflettere || vous marier à votre âge? 
mais vous n'y songez pas!, sposarsi alla sua età? ma 
sta scherzando! A v.t. pensare, riflettere, considerare: 
songez qu'il wa que vingt ans, considerate che ha solo 
vent'anni; il ne songe que gloire et honneurs, (ant.) 
sogna soltanto la gloria e gli onori. 

songerie [s5sri], s.f. fantasticheria. 

songeur [s530e:r], f. songeuse [s530:z], ag. pensieroso 
A s.m. sognatore || songeuse, s.f. sognatrice. 

sonique [sonik], ag. sonico. 

sonnaille [sona:j], s.f. sonaglio 
cio (m.). 

sonnailler! [sonaje], s.m. guidaiolo (la bestia che 
guida il gregge, la mandria). 


(m.); campanac- 
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sonnailler?, v.i. scampanellare. 

sonnant [sən], f. sonnante [sonü:t], ag. sonante: 
une horloge sonnante, un orologio che suona le ore || 
à cinq heures sonnantes, alle cinque in punto, allo scoc- 
car delle cinque || payer en espèces sonnantes, pagare 
con moneta sonante, in contanti. 

sonné [sone], ag. sonato (anche fig.): il est midi —, 
è mezzogiorno sonato, passato; il a quarante ans bien 
sonnés, ha quarant'anni sonati; il est complèlement —, 
(fam.) è completamente sonato, tocco. 

sonner [sone], v.i. 1. sonare, suonare: les cloches son- 
nent à toute volée, le campane suonano a distesa, a 
festa; la pendule, le réveil a sonné, la pendola, la sve- 
glia ha suonato; aujourd’hui le téléphone sonne conti- 
nuellement, oggi il telefono squilla continuamente || 
— du cor, suonare il corno || madame a sonné?, la signora 
ha chiamato? || le mur sonne creux, il muro suona vuoto, 
manda un suono falso; tes mots sonnent creux, le tue pa- 
role suonano false; cette pièce de monnaie sonne faux, 
questa moneta ha un suono falso; ces mots sonnent mal 
dans la bouche d'une jeune fille, queste parole suonano 
male sulla bocca di una ragazza; son rire sonnait clair, 
il suo riso aveva un suono argentino || les oreilles lui 
sonnent, (ant.) gli fischiano le orecchie 2. scoccare, 
sonare; minuit vient de —, è appena sonata la mezza- 
notte; sa dernière heure a sonné, per lui è scoccata 
l’ultima ora 3. faire —, sottolineare, mettere in risalto: 
faire — un mot, une phrase, scandire una parola, una 
frase; il fit — bien haut sa victoire, sbandierò la sua 
vittoria $ v.t. sonare: — les cloches, sonare le campane; 
— le glas, sonare a morto: — l’alarme, la retraite, le 
réveil, sonare l'allarme, la ritirata, la sveglia; la 
pendule sonnait minuit, la pendola scandiva la mezza- 
notte | — un domestique, une femme de chambre, 
chiamare un domestico, una cameriera || se faire —, 
(argot) prenderle di santa ragione. 

sonnerie [sonri], s.f. 1. soneria: une — électrique, 
una soneria elettrica 2. suono (m.), squillo (m.): la — 
du téléphone, lo squillo, il trillo del telefono; une — de 
cloches, unò scampanio; à la — de l’Elévation, al (suo- 
no del) campanello dell’Elevazione. 

sonnet [sone], s.m. (lett.) sonetto. 

sonnette [sonst], s.f. 1. campanello (m.): appuyer 
sur la —, premere il campanello; coup de —, scampa- 
nellata; — de la Messe, (eccl.) campanello della Messa, 
tintinnabolo 2. (macchina) battipalo (m.), maglio (m.) 
3. serpent à sonnettes, (zool.) serpente a sonagli. 

sonneur [sonce:r], s.m. 1. campanaro 2. sonatore (di 
tromba, di corno) 3. (z001.) ululone. 

sonomètre [sonometr], s.m. (fis.) sonometro. 

sonore [sono:r], ag. sonoro. 

sonorisation [sonorizasj5], s.f. sonorizzazione. 

sonoriser [sonorize], v.i. 1. sonorizzare 2. munire 
di altoparlanti (una sala). 

sonorité [sonorite], s.f. sonorità. 

Sophie [sofi], no.pr.f. Sofia. 

sophisme [sofism], s.m. (fil.) sofisma." 

sophiste [sofist], ag. (fil.) sofistico 4 s.m. sofista (an- 
che fig.). 

sophistication [sofistikasjð], s.f. sofisticazione, adul- 
terazione. 

sophistique [sofistik], ag. (fil.) sofistico $ s.f. (fil.) 
sofistica. 

sophistiqué [sofistike], ag. 1. sofisticato 2. 
adulterato, sofisticato. 

sophistiquer [sofistike], v.t. (ant.) sofisticare, adul- 
terare A v.i. (rar.) (fil.) sofisticare. 

Sophocle [sofok]], no.pr.m. (st.lett.) Sofocle. 

Sophonisbe [sofonisb], no.pr.f. (st.) Sofonisba. 

sophora [sofora], s.m. (bot.) sofora (f.). 

sophroniste [sofronist], s.m. (st.greca) sofronista. 

sopor [sopor], s.m. (med.) sopore. 

soporeux [soporo], f. soporeuse [soporo:z], ag. (med.) 
soporoso. 

soporifique [soporifik], ag. soporifero (anche fig.) 
+ s.m. sonnifero. 


(ant.) 


867 


sopraniste [sopranist], s.m. (st.mus.) sopranista. 

soprano, pl. sopranos [soprano], soprani [soprani], 
s.m. (mus.) soprano. 

sorbe [sorb], s.f. (bot.) sorba. 

sorbet [sorbe], s.m. (cuc.) sorbetto. 

sorbetière [sorbotje:r], s.f. (macchina) sorbettiera. 

sorbier [sorbje], s.m. (bot.) sorbo. 

sorbite [sərbit], s.f. 1. (chim.) sorbite, sorbitolo (m.) 
2. (metal.) sorbite. 

sorbitol [sorbitol], s.m. (chim.) sorbitolo, sorbite (f.). 

sorbonique [sorbonik], ag. relativo alla Sorbona, 
della Sorbona. 

sorbonnard [sorbona:r], s.m. (fam.) allievo, profes- 
sore della Sorbona || sorbonnarde [sorbonard], s.f. 
(fam.) allieva, professoressa della Sorbona. 

Sorbonne [sorbon], no.pr.f. (università di Parigi) 
Sorbona. 

sorcellerie [sorselri], s.f. stregoneria. 

sorcier [sorsje], s.m. stregone $ ag.invar. ce n’est pas 
bien —!, (fam.) non è poi tanto difficile ! || il ne faut 
pas être — pour s’en apercevoir, non ci vuole certo molto 
acume, non occorre essere indovino per accorgersene. 

sorcière [sorsje:r], s.f. strega (anche fig.). 

Sordel [sordel], no.pr.m. (st.lett.) Sordello. 

sordide [sordid], ag. sordido (anche fig.). 

sordidement [sordidmä], av. sordidamente. 

sordidité [sordidite], s.f. 1. (rar.) sordidezza, soz- 
zura ?. (fig.) sordidezza, grettezza. 

sore [so:r], s.m. (bot.) soro. 

sorgho [sorgo], sorgum [sorgom], s.m. (bot.) sorgo; 
saggina (f.). 

sorite [sorit], s.m. (fil.) sorite. 

sornette [sornet], s.f. (spec.pl.) frottola: débiter des 
sornettes, contar frottole. 

sororal [sororal], pl. sororaux [sororo], sororial 
{sororjal], pl. sororiaux [sororjo], ag. (rar.) sororale. 

Sorrente [sorà:t], no.pr.f. (geog.) Sorrento. 

sort [so:r], s.m. 1. sorte (f.), destino: son — est dé- 
cidé, la sua sorte è segnata; il a été abandonné à son —, 
è stato abbandonato al suo destino; plier sous les coups 
du —, piegare sotto i colpi del destino; maudire son —, 
imprecare contro la mala sorte || faire un — à un 
poulet, tirare il collo a un pollo; faire un — à une 
bouteille, (fam.) far fuori una bottiglia || s’en remettre au 
— des armes, rimettere la decisione alle armi 2. condizio- 
ne (f.), sorte (f.): je wai pas à me plaindre de mon —, 
non posso lamentarmi della mia sorte 3. caso, ventura 
(f.), sorte (f.): tirer qg.ch. au —, tirare ql.co. a sorte, 
sorteggiare || tirage au —, sorteggio 4. sortilegio; ma- 
locchio: jeter un — sur qqn., gettare il malocchio su 
alen, || il y a un — sur lui, la sfortuna lo perseguita; 
ilya un — sur tout ce qu’il fait, tutto quello che fa gli 
va male 5.pl. (oggetti usati per compiere sortilegi) sorti (f.). 

sortable [sortabl], ag. presentabile; decente: une 
robe —, un vestito decente; ce garçon n'est vraiment 
pas —, questo ragazzo è davvero impresentabile. 

sortant [sortà], f. sortante [sortà:t], ag. 1. estratto (a 
sorte) 2. uscente: le député —, il deputato uscente 
+ s.m. chi esce: les entrants et les sortants, quelli che 
entrano e quelli che escono. 

sorte [sort], s.f. 1. sorta, genere (m.), specie: dans cette 
pâtisserie il y a toute — (o toutes sortes) de bonnes cho- 
ses, in questa pasticceria c’è ogni ben di Dio; toute(s) 
sorte(s) de pensées s’agitaient dans sa tête, pensieri d’ogni 
sorta gli si agitavano nella mente; cette — de gens ne 
me plaît pas trop, questo genere di persone non mi va 
molto a genio; un homme de sa — est capable de tout, 
un uomo di quel genere è capace di tutto 2. modo (m.), 
maniera; ne parle pas de la —, non parlare in questo mo- 
do; il est en quelque — le conseiller du président, in un cer- 
to senso è il consigliere del presidente; occupe-toi des va- 
lises, de — que nous puissions sortir tout de suite, occupa- 
ti delle valigie, così che possiamo uscire subito; pourquoi 
ne pas faire de — à contenter tout le monde?, perché non 
fare in modo di accontentare tutti?; il s'est conduit de 
telle — que tout le monde l’a désapprouvé, si è compor- 


sortir 


tato in modo tale da suscitare la disapprovazione di 
tutti; fais en — d’être prêt, fa’ in modo di essere pronto. 

sortie [sorti], s.f. 1. uscita: — de secours, uscita di 
sicurezza; il a fait hier sa première —, è uscito ieri per 
la prima volta || à la — de l’hiver, alla fine dell'inverno || 
il ne faut pas s’inquiéter pour lui, il s’est ménagé une —, 
(fig.) non c’è da preoccuparsi per lui, ha trovato una 
via d’uscita || jour de —, giorno di libera uscita (di 
una domestica, di un soldato); il est de —, è il suo giorno 


di riposo || — de voitures, passo carrabile || — de scène, 
uscita di scena || — de théâtre (o de bal), (abbigl.) cappa 
da sera, beduina || — de bain, (abbigl.) accappatoio 


2. sfuriata, scenata; invettiva 3. (comm.) uscita: entrée 
et — des marchandises, entrata e uscita delle merci || 
bon de —, bolla di consegna || — de caisse, uscite di 
cassa || droits de —, dazio d’esportazione || — d’or, 
efflusso d’oro 4. (mil.) sortita; (aer.) incursione 5. (idrau- 
lica) scarico (m.): tuyau de —, tubo di scarico 6. (med.) 
sortita. 

sortilège [sortile:3], s.m. sortilegio. 

sortir! [sorti:r] (coniugato come dormir), v.i. 1. uscire 
(anche fig.): — en courant, à la hâte, uscire di corsa, in 
fretta e furia; — par la fenétre, par la porte, uscire per 
la finestra, dalla porta; — sur la place, sur la route, 
uscire in piazza, sulla strada; — de chez soi, uscire 
di casa; — de prison, uscire di prigione; — de son 
lit, (anche di fiume) uscire dal letto; — des rails, (di 
treno) deragliare; — de la route, (di automobile) uscire 
di strada; — de ses gonds, (anche fig.) uscire dai gan- 
gheri; — des rangs, (mil.) uscire dai ranghi; — de 
l’enfance, uscire dalla fanciullezza; — de l’hiver, uscire 
dall’inverno; — de maladie, uscire di malattia; — 
de la vie, (letter.) morire; — de sa coquille, uscire dal 
proprio guscio; — de sa réserve, uscire dal riserbo; 
— du sujet, andare fuori tema; — de la question, u- 
scire dal seminato; — de la légalité, diventare illegale; 
— de l’ordinaire, essere fuori del comune; — de caden- 
ce, (danza) perdere il passo; — de mesure, (mus.) per- 
dere il tempo, andare fuori tempo; — du ton, (mus.) 
stonare; je sors acheter un paquet de cigarettes, esco a 
comprare un pacchetto di sigarette; sortez! hors d'Zeit, 
uscite ! fuori di qui !; on sort un peu déçu de ce spectacle, 
si viene fuori un po’ delusi da quello spettacolo; le 
sang lui sortait du nez, gli usciva il sangue dal naso; 
tout souvenir m'est sorti de la mémoire, ho perduto ogni 
ricordo; la date de mon anniversaire lui est complè- 
tement sortie de la téte, la data del mio compleanno 
gli è del tutto passata di mente; cette affaire sort de 
ma compétence, questa faccenda esula dalla mia com- 
petenza; la vérité finira par —, finalmente la verità 
verrà a galla; — d’un mauvais pas, togliersi da un im- 
piccio || nous sortions à peine de table quand il est 
arrivé, ci eravamo appena alzati da tavola quando 
arrivò || son argent, ses titres, toujours la méme rengaine, 
il ne sort pas de là!, i suoi soldi, i suoi titoli, sempre la 
stessa solfa, non sa parlare di altro !; je ne sors pas 
de là: j’ai raison, lo dico e lo ripeto: ho ragione || j'ai 
trop à faire je n’en sors pas, ho troppo da fare, non 
ne esco più || il est sorti les pieds devant, (fam.) è usci- 
to di casa con i piedi avanti, è morto 2. provenire: 
il sort d’une très bonne famille, proviene da un’ottima 
famiglia; ce pianiste sort du Conservatoire, questo pia- 
nista proviene dal Conservatorio || vous ne connaissez 
pas cet artiste? mais d’où sortez-vous?, non conosce quel- 
l’artista? ma in che mondo vive? || tiens, d'où sors-tu?, 
to’, da dove sbuchi? || ses robes sortent de chez Dior, i suoi 
vestiti sono di Dior 3. risultare; uscire: je suis sorti 
indemne de cet accident, sono uscito illeso da quell’in- 
cidente; il sortit vainqueur de cette bataille, uscì vinci- 
tore da quella battaglia; il en est sorti avec tous les hon- 
neurs, ne è uscito con onore; rien de bon n'est encore 
sorti de nos recherches, non è ancora venuto fuori nulla di 
buono dalle nostre ricerche; qu’en sortira-t-il? mystère !, 
che cosa ne verrà fuori? mistero ! 4. sporgere, uscire: il 
était tellement furieux que les yeux lui sortaient de la téte, 
era così furente che aveva gli occhi fuori della testa 


sortir 


5. (di pubblicazioni) uscire: cette revue sort le samedi, que- 
sta rivista esce il sabato; mon livre vient de —, il mio 
libro è appena stato pubblicato, è appena uscito 6. usci- 
re, essere estratto: le 5 est déjà sorti trois fois ce soir, 
il 5 è già uscito tre volte questa sera || à y a de fortes 
chances qu'un problème de ce genre sorte à l'examen, 
ci sono molte probabilità che un problema di questo 
tipo capiti all’esame 7. (di denti, di piante, ecc.) spuntare 
Ar 1. tirare fuori; cavare: elle sortit ses clefs de son 
sac, tirò fuori le chiavi dalla borsetta; sors ton auto!, 
tira fuori la tua automobile! | — gn. d'affaire (o d'em- 
barras), trarre qleu. d’impaccio 2. portare fuori (a pas- 
seggio); mandare fuori: — un enfant, un chien, portar 
fuori a passeggio un bambino, un cane; sortez-le?, 
(fam.) fatelo usci buttatelo fuori! || je me 
fait —, (fam.) mi son fatto buttare fuori || cette équipe 
s'est fait — en finale, questa squadra si è fatta eli- 
minare in finale || — une ligne, (tip.) far uscire una riga 
dal margine 3. (fam.) dire: vous ne devez pas — tout 
ce qui vous passe par la téte, non dovete dire tutto 
quello che vi passa per la mente; elle sort de ces histoire 
racconta certe storie, certe frottole ! 4. (fam.) produrre, 
fabbricare: cette usine sortait 3000 voitures par jour, 
quella fabbrica produceva 3000 automobili al giorno; 
la maison a sorti un nouveau modèle de machin? à laver, 
la ditta ha messo fuori un nuovo modello di lavatrice || 
s’en sortir, v.r. cavarsela: votre malade s'en sortira, 
il vostro malato se la caverà. 

sortir!, s.m. uscita (f.) | au — de, all'uscita da: au 
— du village vous tournerez à droite, all'uscita dal pa 
se svolterete a destra; au — de l'hiver la nature se 7 
veille, quando l'inverno finisce la natura si risvegli 

sortir?, v.t. (usato solo alla 3% persona) (dir.) sortire, 
ottenere (un effetto). 

sosie [sozi], s.m. sosia. 

Sosigène [sozizen], no.pr.m. (st.) Sosigene. 

sostenuto [sostenuto], ar. (mus.) sostenuto. 

sot [so], f. sotte [sot], ag. 1. sciocco; stupido, stolto: 
il west pas — du tout, non è per niente stupido; tu es 
comme un panier, sei stupido come la luna: il est 
— de gaspiller ainsi tant d'argent, è da stupidi sprecare 
tanti soldi in questo modo 2. balordo; iner 
spiacevole: c'est une sotte histoire!, è una storia 
cresciosa !; un — mariage, un matrimonio balordo 
3. rester tout —, rimanere confuso, impacciato 4 s.m. 
stupido, sciocco: petit —, tu ne vois pas que tu es tout 
mouillé?, sciocchino, non vedi che sei tutto bagna- 
to? || c'est un — en trois lettres, è uno stupido fatto 
e finito. 

sotie [səti], s.f. V. sottie. 

sot-l’y-laisse [soliles], s.m. (plinvar.) (fam.) boc- 
concino prelibato. 

sottement [sotmü], av. scioccamente, stupidamente. 

sottie [səti], s.f. (lett.) « sottie » (forma drammatica 
satirica fiorita in Francia tra il XIV e il XV secolo). 

sottise [soti:z], s.f. 1. sciocchezza, stupidaggine, 
sproposito (m.) 2. (fam.) insolenza. ingiuria. 

sottisier [sotizjel, s.m. raccolta (f.) di sciocchezze. 

sou [su], s.m. soldo: quattrino: i ne pense qu'aux 
sous, pensa solo ai soldi, al denaro; il lui a tout pris, 
jusqu'au dernier —, gli ha preso tutto fino all'ultimo 
centesimo; je ne vous donnerai pas un — de plus, non 
le darò una lira, un soldo di più: il ne te fera pas 
grâce d'un —, ti farà pagare fino all'ultimo centesimo || 
appareil à distributore automatico || petit —, 
(ant.) soldino || gros —, (ant.) soldone || un collier de 
quatre sous, una collana da quattro soldi: je tiens à 
mes quatre sous, ci tengo a quei quattro soldi che ho || 
avoir des sous, avere soldi, essere ricco || n'avoir pas 
le —, ne pas avoir un — vaillant, être sans le —, non 
avere una lira, il becco di un quattrino; n'avoir ni 
— mi maille, essere povero in canna | n'avoir pas 
le premier —, non avere nemmeno quanto basta per 
cominciare | n'avoir pas un — de bon sens, non avere 
un briciolo di buonsenso; n'avoir pas pour deur sous 
de courage, non avere un briciolo di coraggio || étre 
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propre (o net) comme un — neuf, essere tutto lindo € 3 
pulito | étre près de ses sous, essere attaccato ai soldi || 
pour lui un — (c’) est un —, per lui una lira è una lira |} 
je ne suis pas jalouse pour un —, non sono per niente 
gelosa || un journaliste à deux sous la ligne, un giorna- 
lista da strapazzo | cette villa vaut 300.000 francs 
comme un —, quella villa vale ampiamente il suo prezzo 
di 300.000 franchi || — à — (o — par —), a soldo a 
soldo: il a payé sa dette — à —, ha pagato il suo debito 
a poco a poco; — à —, il a mis de côté une belle somme, 
a soldo a soldo si è messo da parte un bel gruzzolo || 
au — la livre, (ant.) proporzionalmente alla somma 
versata. 

Souabe [swab], no.pr.f. 
de —, (st.) Casa di Svevia. 

soubassement [subasma], s.m. 1. (edil.) zoccolo 
2. (urch.) basamento, base (f.), fondamento 3. (ant.) 
tornaletto 4. (geol.) basamento. 

soubresaut [subroso], s.m. 1. (di cavallo) scarto, sfa- 
glio 2. (fig.) trasalimento, scatto, sussulto 3. — ten- 
dineux, (med.) sussulto tendineo. 

soubrette [subret], s.f. 1. servetta, fantesca (di com- 
media) 2. (fam.) cameriera. 

soubreveste [subravest], s.f. (st.abbigl.) sopravveste. 

souche [suf], s.f. 1. (di albero) ceppo (m.) || dormir 
comme une —, dormire pesantemente, come un sasso 
2. capostipite (m.) (di razza); stirpe, razza, ceppo (m. 
Hugues Capet est la — des Capétiens, Ugo Capeto è il 
capostipite dei Capetingi; étre de bonne —, essere di no- 
bile famiglia; (di animale) essere di razza; étre de vieil- 
le —, essere di antica stirpe | faire —, dare principio a 
una discendenza || mot de — indo-européenne, parola 
di origine indo-europea 3. (comm.) matrice, madre: 
registre à souches, registro a madre e figlia 4. (di ca- 
mino) fumaiolo (m.), comignolo (m.) 5. (fam.) tonto 
(m.), balordo (m.), sciocco (m.). 

souchet [sufe], s.m. 1. (zool.) mestolone 2. 
cipero. 

souchong, sou-chong [suf5:9], s.m. tè nero cinese. 

souci! [susi], s.m. preoccupazione (f.), pensiero; 
cura (f.): merci, tu mas enlevé un gros —, grazie, 
mi hai tolto un bel peso; ce garçon est un — perpétuel 
pour sa famille, questo ragazzo è una preoccupazione 
continua per la sua famiglia; se faire du — pour qqn., 
stare in pensiero per qlen.; il ne prend aucun — de 
sa santé, non si prende assolutamente cura della sua 
salute || vous savez que j'ai grand — de votre bonheur, 
(ant.) sapete bene che mi sta molto a cuore la vostra 
felicità || le — de la vérité m'oblige à voir clair dans 
cette affaire, Pamore per la verità mi obbliga a vedere 
chiaro in questa faccenda | c’est le dernier (o le cadet) 
de mes soucis, è Vultimo dei miei pensieri. 

souci?, s.m. (bot.) calendola (f.), fiorrancio. 

soucier [susje], preoccupare || se soucier, v.r. 
preoceuparsi; curarsi || je m'en soucie comme de l'an 
quarante, (fam.) me ne infischio altamente. 

soucieusement [susjozmü], av. con preoccupazione, 

soucieux [susjo], f. soucieuse [susjo:z], ag. preoccu- 
pato, inquieto: crucciato; ansioso: un air —, un'aria 
preocenpata; être — de..., essere ansioso di... 

soucoupe [sukup], s.f. piattino (m.) (di tazza) || 
— volante, disco volante. 

soudable [sudabl], ag. saldabile. 

soudage [suda:3], s.m. (operazione di) saldatura (f.). 

soudain [sud], f. soudaine [suden], ag. improvviso, 
repentino. 

soudain, av. 
botto. 

soudainement [sudenmü], av. subitamente; subita- 
neamente: disparaître —, scomparire improvvisamente. 

soudaineté [sudente], s.f. subitaneità. 

soudan! [suda], s.m. (ant.) soldano. 

Soudan?, no.pr.m. (geog.) Sudan. 

soudanais [sudant], f. soudanaise [sudane:z], sou- 
danien [sudanjf], f. soudanienne [sudanjen], ag. suda- 
nese || Soudanais, s.m. (abitante) sudanese. 


(geog.) Svevia || Maison 


(bot.) 


improvvisamente, a un tratto, di 
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soudant [sudã], f. soudante [sudà:t], ag. (metal.) di 
saldatura, saldante. 

soudard [suda:r], s.m. (ant.) soldato mercenario; 
(fam.) soldataccio. 

soude [sud], s.f. 1. (chim.) soda 2. (bot.) soda. 

souder [sude], v.t. 1. saldare 2. (fig.) unire, con- 
giungere || se souder, v.r. saldarsi. 

soudeur [sudæ:r], s.m. (mec.) saldatore, operaio sal- 
datore. 

soudeuse [sudo:z], s.f. (mec.) (macchina) saldatrice. 

soudier [sudje], f. soudière [sudje:r], ag. di, della 
soda: industrie soudière, industria della soda A s.m. 
operaio dell’industria della soda | soudière, s.f. fab- 
brica di soda. 

soudoyer [sudwaje] (coniugato come employer), v.t. 
assoldare, prezzolare: — des lueurs, assoldare dei si- 
cari. 
soudure [sudy:r], s.f. 1. saldatura; metallo d’ap- 


porto per saldare: — autogène, à l'arc, au chalu- 
meau, à résistance, saldatura autogena, ad arco, al can- 
nello, a resistenza; — tendre, forte, saldatura dolce, 


forte; — à chaude suante, à thermite, saldatura con bol- 
litura, alluminotermica; — par contact, par points, par 
immersion, saldatura a contatto, a punti, per immer- 
sione 2. (med.) saldatura 3. (fig.) saldatura, congiungi- 
mento (m.). 

soue [su], s.f. porcile (m.). 

soufflage [sufla:3], s.m. 1. soffiatura (f.): — du verre, 
soffiatura del vetro 2. (mar.) controfasciame, bottazzo. 

soufflante [sufiù:t], s.f. (mec.) (macchina) soffiante. 

soufflard [sufla:r], s.m. (geog.) soffione. 

souffle [sufi], s.m. 1. soffio; respiro; fiato: le — lui 
manqua, gli venne a mancare il fiato; il éteignit la bou- 
gie d’un seul —, spense la candela con un solo soffio; 
retenir son —, trattenere il respiro; reprendre —, ri- 
prendere fiato; avoir le — court, avere il fiato grosso; 
le — poétique, divin, (fig.) l’afflato poetico, divino || 


exhaler le dernier —, esalare l’ultimo respiro || il 
n'a plus qu'un — de vie, non gli resta che un alito 
di vita || avoir du —, avere fiato, resistenza; (fig.) 


avere un grande estro, una ricca vena poetica || étre 
à bout de —, essere senza fiato; (fig.) non avere più 
risorse, essere esausto | c'est un spectacle qui coupe 
le —, è uno spettacolo che mozza il fiato || en avoir 
le — coupé, restare senza fiato 2. soffio; alito (di vento): 
le blé dans les champs pliait au moindre —, il grano 
nei campi si piegava al minimo alito di vento 3. spo- 
stamento d’aria, soffio: l'effet de — d'une explosion, 
il softio, l’effetto dell’onda esplosiva 4. (med.) soffio: 
— au cœur, cardiaque, sotho al cuore, cardiaco. 
soufflé [sufle], ag. 1. (cuc.) «soufflé» 2. gonfiato, 
esagerato: une réputation soufflée, una fama esagerata 
3. rovesciato, distrutto (da un’esplosione): vitres 
soufflées par l’erplosion, vetri infranti dall'esplosione 
4. (fig. fam.) sbalordito, esterrefatto $ s.m. (cuc.) 
« soufflé », soffiato, 
soufflement [suflamà], s.m. soffiatura (f.). 
souffler [sufle], v.i. 1. (di vento) soffiare, tirare; spi- 
rare: une légère brise soufflait sur la plage, una brezza 
leggera spirava sulla spiaggia; le vent soufflait en rafales, 
il vento soffiava a raffiche; il souffle un vent glacial, tira 
un vento gelido || un vent de révolte soufflait sur le pays, 
(letter. fig.) un vento di fronda spirava sul paese || regarder 
de quel côté souffle le vent, (fig.) vedere che aria tira 
2. soffiare; emettere aria soffiando: — dans ses doigts 
pour les réchauffer, scaldarsi le mani col fiato, sof- 
fiarsi sulle dita per riscaldarle: — sur le feu, (anche 
fig.) soffiare sul fuoco; — dans une trompette, strom- 
bettare, suonare la tromba || il n'y a qu'à — dessus, 
(fig.) è una cosa facile, facilissima 3. (di persone, di 
animali) soffiare; sbuffare: il gravissait la pente en 
soufflant, saliva ansando il pendio; le taureau souf- 
flait de colère, il toro soffiava, sbuffava rabbioso || 
— comme un bœuf (o un phoque), soffiare come un 
mantice 4. (ri)prendere fiato; tirare il fiato: laissez — 
ni les chevaux, lasciate che i cavalli prendano fiato; il s’ar- 
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rélait de temps en temps pour — un peu, ogni tanto si 
fermava per riprendere fiato; donnez-moi le temps de 
—, (fig.) lasciatemi tirare il fiato 5. parlare, fiatare: 
elle n’osait pas —, non osava fiatare, non osava 
aprire bocca 6. (di organo) tirare il mantice Ari 1. sof- 
fiare; mandare soffi d’aria: — le feu, soffiare sul fuo- 
co; — la poussière, soffiare via la polvere; — la 
fumée par le nez, par la bouche, soffiare fumo dal naso, 
dalla bocca || il souffla la chandelle, spense la candela 
(con un soffio) || beaucoup de maisons ont été soufflées 
par l'explosion, molte case sono state spazzate via 
dall’esplosione 2. soffiare; gonfiare: — le verre, sof- 
fiare il vetro; un ballon, gonfiare un pallone || 
— l’orgue, tirare il mantice dell'organo 3. suggerire; 
— un acteur, suggerire a un attore (la sua parte); 
il lui a soufflé la leçon, gli ha suggerito la lezione; 
qui est-ce qui lui a soufflé cette idée?, chi gli ha sugge- 
rito quest’idea? 4. fiatare: il ne souffla pas mot, non 
disse una parola, non aprì bocca; sans — mot, senza 
fiatare || — gq.ch. à l’orcille de qqn., soffiare ql.co. 
nell’orecchio a qleu. 5. (fam.) soffiare, togliere, portare 
via: — un pion, (gioco della dama) soffiare una pedina; 
— la place de qan., soffiare il posto a alen, 6. (mar.) 
controfasciare. 

soufflerie [suflori], s.f. 1. (strum.chim.) soffieria 2. — 
aérodynamique, (aer.) galleria aerodinamica. 

soufflet! [sufle], s.m. 1. mantice, soffietto || — de for- 
ge, mantice di fucina 2. (abbigl.) tassello; soffietto: po- 
che à —, tasca a soffietto. 

soufflet?, s.m. schiaffo; (fig.) schiaffo morale, affronto. 


souffleter [sufiote] (coniugato come jeter), v.t. 
1. schiaffeggiare 2. (fig.) oltraggiare, umiliare. 
souffleur [sufloe:r], s.m. 1. (eat) suggeritore 


2. (ind. del vetro) soffiatore 3. (di organo) tiramantici || 
souffleuse [suflo:z], s.f. suggeritrice. 

souffleurs [suflce:r], s.m. pl. (zool. pop.) cetacei. 

soufflure [sufly:r], s.f. (metal. ind. del vetro) soffia- 
tura, sbollitura, bolla. 

souffrance[sufrà:s], s.f. 1.sofferenza: mourir dans d’a- 
troces souffrances, morire fra atroci sofferenze 2. (comm.) 
sofferenza; indebita giacenza: effets en —, effetti in sof- 
ferenza; marchandises en —, merci giacenti 3. jour de 
—, (dir.) luce. 

souffrant [sufrà], f. souffrante [sufrà:t], ag. 1. sof- 
ferente; (fam.) indisposto 2. dolente, sofferente, afflitto: 
humanité souffrante, umanità sofferente || Eglise souf- 
frante, (teol.) Chiesa purgante. 

souffre-douleur [sufrodulæ:r], s.m. (pl.invar.) vitti- 
ma (f.); zimbello. 

souffreteux [sufrato], f. souffreteuse [sufroto:z], ag. 
1. malaticcio 2. (ant.) bisognoso. 

souffrir [sufri:r] (coniugato come offrir), v.i. soffrire: 
— des dents, avere mal di denti, soffrire di mal di 
denti; — du froid, de la faim, de la soif, soffrire il 
freddo, la fame, la sete; — du mal de mer, soffrire il 
mal di mare; — d’une situation irrégulière, soffrire 
per una situazione irregolare || les vignes ont souf- 
fert de la gréle, le vigne hanno sofferto per la gran- 


dine ¢ v.t. 1. patire, soffrire: — le martyre, patire il 
martirio; — mort et passion, patire le pene dell’inferno 
2. subire: — un affront, subire un affronto; — une per- 
te, subire una perdita 3. sopportare, soffrire: je ne peux 
pas le —, non lo posso soffrire; je ne peux pas — le 
mensonge, non posso sopportare le bugie || il ne saurait 
longuement — le soleil, non potrebbe resistere a lungo 


al sole 4. (letter.) ammettere, consentire, soffrire: cette 
loi ne souffre pas d'exception, questa legge non ammet- 
te eccezioni; c’est une impertinence qui ne peut se —, è 
una impertinenza inammissibile || souffrez que je vous 
parle, permettete che vi parli; souffrez que je vous dise 
la vérité, mi consenta di dirle la verità || se souffrir, 
v.r.reciproco sopportarsi. 

soufrage [sufra:3], s.m. (chim. 
(f.), inzolfatura (f.). 

soufre [sufr], s.m. zolfo || gisement de —, solfara, 
giacimento di zolfo. 


agr.) solforazione 


soufrer 


soufrer [sufre], v.t. (chim. agr.) solforare, inzolfare. 

soufreur [sufræ:r], s.m. zolfatore, chi è addetto alla 
solforatura. 

soufreuse [sufro:z], s.f. (macchina) solforatrice. 

soufrière [sufrie:r], s.f. solfara, giacimento di zolfo. 

soufroir [sufrwa:r], s.m. (ind. tessile) solforatoio. 

souhait [swe], s.m. 1. augurio: exprimer ses souhaits 
à qan., fare gli auguri a alen. ` les souhaits de bonne an- 
née, gli auguri di buon anno || chacun forme le — d’étre 
heureux, ognuno si augura di essere felice || à vos sou- 
haits!, (a chi starnutisce) salute ! 2. desiderio: accomplir, 
réaliser un —, realizzare un desiderio || à —, secondo 
i propri desideri; a piacimento; a meraviglia: cette af- 
faire marche à —, questo affare va a gonfie vele; elle 
est jolie à —, più carina di così non potrebbe essere. 

souhaitable [swetabl], ag. augurabile, auspicabile: 
ce n’est guère —, non c’è da augurarselo. 

souhaiter [swste], v.t. 1. augurare, fare gli auguri (di): 
— le bonjour, le bonsoir à qan., augurare il buongiorno, 
la buonasera a alen. — bon voyage (o bonne route), 
augurare buon viaggio || je Pen souhaite!, (fam.) figu- 
rati!, ti saluto! 2. augurarsi, sperare: il souhaitait 
continuer ses études à Paris, sperava di continuare gli 
studi a Parigi; je lui ai fait comprendre que je ne sou- 
haitais plus le voir, gli ho fatto capire che non desi- 
deravo più rivederlo; il est à — que..., è da augurarsi 
che... 

souillard [suja:r], s.m. (fec.) scarico. 

souillarde [sujard], s.f. 1. retrocucina; conca (dove si 
fa la rigovernatura) 2. (nelle saponerie) conca, caldaia. 

souille [su:j], s.f. 1. brago (m.) (in cui s’avvoltola 
il cinghiale) 2. (mar.) impronta, solco lasciato da una 
imbarcazione sulla sabbia. 

souiller [suje], v.t. insudiciare, insozzare, sporcare 
macchiare (anche fig.): être tout souillé de boue, essere 
inzaccherato, tutto sporco di fango || — ses mains 
de sang, (fig.) macchiarsi le mani di sangue || se souiller, 
v.r. macchiarsi (anche fig.). 

souillon [suj5], s.m. sudicione, sporcaccione A s.f. 
1. sudiciona, sporcacciona 2. sguattera. 

souillure [sujy:r], s.f. macchia, lordura (anche fig.). 

souimanga, soui-manga [swimüga], s.m. (Gool) 
nettarina (f.). 

souk [suk], s.m. suk (mercato arabo). 

soûl [su], ag. 1. ubriaco: être — comme un 
cochon, essere ubriaco fradicio 2. (fig.) sazio; inebriato: 
étre — de gloire et d’honneurs, essere sazio di gloria e di 
onori; les enfants revenaient soûls de grand air, i bam- 
bini tornavano inebriati di aria e di sole $ s.m. (fam.) 
sazietà (f.): manger, boire, dormir tout son —, man- 
giare, bere, dormire a sazietà; pleurer tout son —, 
piangere tutte le proprie lacrime. 

soulagement [sulazmà], s.m. 1. sollievo: impression 
de —, senso di sollievo; travailler au — du peuple, 
adoperarsi a migliorare le condizioni del popolo 2. (med.) 
lenimento. 

soulager [sulaze] (coniugato come manger), v.t. 1. al- 


leggerire, sgravare: — qqn. d'un fardeau, alleggerire 
alen, di un fardello; — le peuple des impôts, sgra- 
vare il popolo dai tributi || — qqn. de son portefeuille, 


alleggerire alen, del portafogli 2. (fig.) sollevare, al- 
leviare; calmare: on lui posait des compresses pour le —, 
gli facevano impacchi per alleviargli il dolore || pleurez, 
cela vous soulagera, piangete, vi farà bene 3. (fig.) 
soccorrere: les malheureux, soccorrere, portare aiuto 
agli infelici || se soulager, v.r. 1. trovare conforto 
2. (pop.) fare un bisogno. 

soùlard [sula:r], f. soûlarde [sulard], ag. e s.m. (pop.) 
ubriacone. 

soùlaud [sulo], f. sofilaude [sulo:d], ag. e s.m. (pop.) 
ubriacone. 

soûler [sule], v.t. ubriacare || se soùler, v.r. 1. 
ubriacarsi 2. (fig.) ubriacarsi, stordirsi. 

soûlerie [sulri], s.f. (pop.) sbronza, sbornia; ubria- 
catura generale. 

soulevé [sulve], s.m. (sport) sollevamento. 
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soulèvement [sulevmà], sm. 1. sollevamento || 
— de cœur, d’estomac, conato di vomito 2. (fig.) solle- 
vazione (f.), sommossa (f.); rivolta (f.). 

soulever [sulve] (coniugato come lever), v.t. 1. solle- 
vare: le vent soulève de la poussière, il vento solleva 
la polvere | — le cœur, dare la nausea, rivoltare lo 
stomaco 2. sollevare, fare insorgere 3. sollevare, pro- 
vocare; causare, fare sorgere: — un problème, sollevare 
un problema; des applaudissements, sollevare gli 
applausi; — le dégoût, provocare disgusto; — des 
difficultés, fare sorgere difficoltà || se soulever, v.r. 
1. sollevarsi, alzarsi ?. (fig.) sollevarsi, ribellarsi. 

soulier [sulje], s.m. scarpa (f.): souliers plats, scarpe 
basse, senza tacco; souliers vernis, scarpe di vernice; 
souliers à lacage, à lacets, scarpe con le stringhe; sou- 
liers à brides, scarpe con il cinturino; souliers à boucle, 
scarpe con la fibbia; souliers à clous, scarpe chiodate || 
il n’est pas digne de dénouer les cordons de ses souliers, 
non è degno di legargli i lacci delle scarpe || étre dans 
ses petits souliers, sentirsi a disagio; stare sulle spine. 

soulignement [sulinmä], s.m. sottolineatura (f.). 

souligner [suline], v.t. sottolineare (anche fig.). 

soulographie [sulografi], s.f. (pop.) ubriachezza. 

soùlot [sulo], f. soùlote [sulot], ag. e s.m. V. soùlaud. 

soulte [sult], s.f. (comm.) 1. conguaglio (m.) 2. (comm.) 
saldo (m.). 

soumettre [sumetr] (coniugato come mettre), v.t. 
1. sottomettere (anche fig.) 2. sottoporre|| se soumet- 
tre, v.r. sottomettersi; sottoporsi. 

soumis [sumi], f. soumise [sumi:z], p.p. di soumet- 
tre $ ag. sottomesso; remissivo; soggetto. 

soumission [sumisj5], s.f. 1. sottomissione: faire 
sa —, fare atto di sottomissione, sottomettersi 2. (dir.), 
offerta di appalto. 

soumissionnaire [sumisjone:r], s.m. (dir.) offerente, 
concorrente a una aggiudicazione mediante gara. 

soumissionner [sumisjone], v.t. (dir.) fare un’offerta 
di appalto. 

souna [suna], sounna [sunna], st V. sunna. 

soupape [supap], s.f. (mec. elettr.) valvola: — à dia- 


phragme, valvola a diaframma; — à clapet, valvola a 
cerniera; — à flotteur, valvola a galleggiante; — à dou- 
ble siège, valvola a doppia sede; — de sûreté, valvola 


di sicurezza; — d’étranglement, valvola di strozzamento. 

soupçon [sups5], s.m. 1. sospetto: éveiller des soup- 
cons, insospettire; être au-dessus (o à l’abri) de tout —, 
essere al disopra di ogni sospetto 2. dubbio: j’ai quelque 
— qu’il me fera faux bond, mi sorge il dubbio che non 
manterrà il suo impegno 3. ombra (f.), traccia (f.): 
croyez-moi, il wy a pas le moindre — d’ironie dans mes 
paroles, credetemi, non vi è la minima ombra di ironia 
nelle mie parole; mettre un — de rouge à lèvres, mettere 
un’ombra di rossetto; une tasse de thé avec un — de 
lait, una tazza di tè con una lacrima di latte. 

soupçonnable [supsonabl], ag. sospettabile. 

soupçonner [supsone], v.t. sospettare: — qqn., 80- 
spettare (di) qlcu. 

soupçonneusement [supsonøzmã], av. sospettosa- 
mente. 

soupçonneux [supsono], f. soupçonneuse [supsono:z], 
ag. sospettoso. 

soupe [sup], s.f. 1. zuppa: — aux choux, zuppa di 
cavolo; — à l’oignon, zuppa di cipolle alla francese; 
— au lait, zuppa al latte || tremper la —, fare la zuppa, 
versare il brodo sulle fette di pane; trempé comme 
une —, bagnato come un pulcino, bagnato fradicio || 
monter comme une — au lait (o être — au lait), accen- 
dersi come uno zolfanello 2. minestra: faire la —, fare, 
cuocere la minestra; servir la —, scodellare la mine- 
stra; allons, mange ta —!, su, mangia la minestra !; une 
cuiller à —, un cucchiaio da minestra || c’est Dheure de 
la —, (fam.) è ora di pranzo, è ora di mangiare; à 
la —!, (fam.) a tavola! || bouder sa —, (fam.) non avere 
appetito || — populaire, mensa dei poveri. 

soupente [supà:t], s.f. soppalco (m.); soffitta: — d'es- 
calier, sottoscala. 
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souper [supe], s.m. cena (f.), cenetta (f.) (a sera tarda, 
dopo il teatro ecc.); — aux chandelles, cena a lume di 
candela. 

souper [supe], v.i. cenare; fare una cenetta, fare 
uno spuntino (a sera tarda dopo il teatro, ecc.) || j'en 
ai soupé de ses histoires!, (fam.) ne ho fin sopra i ca- 
pelli delle sue storie ! 

soupeser [supaze] (coniugato come semer), v.t. sop- 
pesare. 

soupeur [supce:r], s.m. chi ha l’abitudine di cenare 
dopo lo spettacolo. 

soupier [supje], f. 
ghiotto di minestra. 

soupière [supje:r], s.f. zuppiera. 

soupir [supi:r], s.m. sospiro: il poussait des soupirs 
à fendre l'âme, i suoi sospiri spezzavano il cuore || 
rendre le dernier —, esalare, rendere l’ultimo respiro. 

soupirail [supira:j], pl. soupiraux [supiro], s.m. 
1. (edil.) spiraglio 2. (mec.) sfiatatoio. 

soupirant [supirà], f. soupirante [supird:t], ag. che 
sospira; che spasima $ s.m. spasimante. 

soupirer [supire], v.i. l. sospirare, trarre sospiri: 
— d'aise, trarre un sospiro di sollievo || — d'amour 
pour qqn., struggersi d’amore per qlcu. 2. — après 
(o pour o vers) qqn., qq.ch., desiderare qlcu., ql.co. 
¢ v.t. (poet.) dire sospirando. 

souple [supl], ag. 1. flessibile, elastico; agile; (fig.) do- 
cile, arrendevole: les tiges souples du noisetier, i rami 
flessibili del nocciolo; un corps —, un corpo flessuoso; 
cette gymnastique vous rendra plus —, questa ginna- 
stica vi renderà più agili; une démarche — et légère, 
un’andatura sciolta e leggera; une intelligence —, 
un’intelligenza pronta, vivace; un talent —, un inge- 
gno versatile; un caractère —, un carattere remissivo || 
avoir l’échine —, (fig. spreg.) essere servile 2. morbido; 
soffice: cette lotion rend les cheveux plus souples, 
questa lozione rende i capelli più soffici; je voudrais 
un tissu plus —, vorrei una stoffa più morbida || col 
—, colletto filoscio. 

souplesse [suples], s.f. 1. flessibilità, agilità, elasti- 
cità; (fig.) docilità, arrendevolezza: la — d’une lame, 
la flessibilità di una lama; la — de la panthère, l'agi- 
lità della pantera; ces exercices doivent être exécutés 
en —, questi esercizi debbono essere eseguiti con 
scioltezza; manquer de —, (anche fig.) essere poco ela- 
stico; il possède une grande — d’esprit, ha grande 
elasticità mentale; la — d’une langue, la duttilità di 
una lingua 2. morbidezza: ce cuir est d’une — extraordi- 
naire, questo cuoio è di una morbidezza straordinaria. 

souquenille [sukni:j], s.f. 1. casacca, camiciotto (m.) 
(dei cocchieri) 2. abito logoro, cencio (m.). 

souquer [suke], v.t. (mar.) stringere # v.i. — aux 
avirons, (mar.) arrancare. 

source [surs], s.f. 1. sorgente, fonte; polla; fontanile 
(m.): la — est tarie, la fonte è inaridita; les sources du 
Nil, le sorgenti del Nilo; — thermale, fonte termale; 
eau de —, acqua di sorgente, di fonte; clair comme 
Peau de —, (anche fig.) chiaro come acqua sorgiva; 
cela coule de —, è chiaro come il sole; son récit coule 
de —, il suo racconto scorre come acqua || — Tu- 
mineuse (o de lumière), sorgente luminosa; — sonore, 
fonte sonora; — de radiations, sorgente di radiazioni || 
— de pétrole, sorgente di petrolio 2. (fig.) sorgente; 
origine; causa prima: le travail est une — de richesse, 
il lavoro è fonte di ricchezza; remonter aux sources, ri- 
salire alla fonte, all’origine; le retour aux sources, il ri- 
torno alle origini; aller à la — du mal, andare alla ra- 
dice del male 3. fonte (di informazioni): je le tiens de 
bonne —, de — sûre, lo so da buona fonte, da fonte 
attendibile. 

sourcier [sursje], s.m. rabdomante. 

sourcil [sursi], s.m. sopracciglio: froncer les sourcils, 
corrugare, aggrottare le sopracciglia. 

sourcilier [sursilje], f. soureilière [sursilje:r], ag. 
(anat.) sopracciliare. 

sourciller [sursije], v.i. aggrottare, corrugare le so- 


soupière [supje:r], ag. (fam.) 


sous 


pracciglia || il n’a pas sourcillé, non ha battuto 
ciglio. 

sourcilleux [sursijo], f. sourcilleuse [sursijo:z], ag. 
1. accigliato: un visage —, un volto accigliato 2. (fig. 
rar.) cavilloso. 

sourd [su:r], f. sourde [surd], ag. 1. sordo (anche fig.): 
— de naissance, sordo dalla nascita; — d’une oreille, 
sordo da un orecchio; — aux avertissements, sordo agli 
avvertimenti | — comme un pot, sordo come una cam- 
pana | faire la sourde oreille, fare orecchio da mer- 
cante 2. (di rumore) sordo; smorzato: des coups sourds, 
colpi sordi || consonne sourde, consonante sorda || lime 
sourde, lima sorda || lame sourde, (mar.) onda che si 
solleva senza fare rumore 3. tacito; sordo: une sourde 
colère, una collera sorda; une douleur sourde, un dolore 
sordo $ s.m. sordo: c’est comme si l’on parlait à un —, 
è come parlare a un sordo, al muro || faire le —, fare 
il sordo || je t'assure que ce qu’il mwa dit n’est pas tombé 
dans l’oreille d’un —, ho capito benissimo quello che 
mi ha detto || crier comme un —, gridare come un pazzo, 
come un dannato || frapper comme un —, dare botte 
da orbi || il n’est pire — que celui qui ne veut pas en- 
tendre, (prov.) non c’è peggior sordo di chi non vuol 
sentire || sourde, s.f. 1. sorda 2. (vocale) sorda. 

sourdement [surdomäü], av. sordamente. 

sourdine [surdin], s.f. sordina: à la (o en) —, in 
sordina. 

sourdingue [surdé:g], ag. (argot) sordo, duro di 
orecchi. 

sourd-muet, pl. sourds-muets [surmye], f. sourde- 
muette [surdmuet], ag. e s.m. sordomuto. 

sourdre [surdr], v.i.dif. (usato al pres. indic.: il 
sourd, ils sourdent; imperf. indic. (ant.): il sourdait; 
pass. rem. (ant.): il sourdit; fut.indic. (ant.): il sourdra; 
condiz. (ant.): il sourdrait; pres. congiunt. (ant.): qu’il 
sourde; imperf. congiunt. (ant.): qu’il sourdît; p.pr. (ant.): 
sourdant) (letter.) sgorgare; scaturire (anche fig.). 

souri [suri], p.p. di sourire. 

souriant [surjã], f. souriante [surjã:t], ag. sorridente. 

souriceau, pl. souriceaux [suriso], s.m. topolino. 

souricier [surisje], s.m. sterminatore di topi. 

souricière [surisje:r], s.f. 1. trappola per topi 2. (fig.) 
trappola, tranello (m.). 

souriquois [surikwa], f. souriquoise [surikwa:z], ag. 
(rar.) topesco. 

sourire [suri:r] (coniugato come rire), v.i. 1. sorridere 
2. (fig.) arridere, sorridere: la fortune lui souriait, la 
fortuna gli arrideva 3. (fig.) piacere, sorridere: l’idée de 
partir ne me sourit guère, la prospettiva di partire non 
mi sorride affatto || se sourire, v.r.reciproco sorridersi. 

sourire, s.m. sorriso: il approuva d’un large —, 
approvò con un largo sorriso || avoir le — aux (o 
sur les) lèvres, avere il sorriso sulle labbra || avoir le 
—, (fam.) mostrare la propria soddisfazione || garder le 
—, (fam.) continuare a sorridere (malgrado una con- 
trarietà). 

souris [suri], s.f. 1. topo (m.): — blanche, topo bian- 
co || on entendrait trotter une —, si sentirebbe volare 
una mosca | quand le chat est parti les souris dansent, 
quando il gatto non c’è i topi ballano || — d’hétel, to- 
po d’albergo || gris (de) —, (colore) grigio topo, sorci- 
no; robe —, (del cavallo) mantello sorcino 2. (argot) 
pupa, ragazza | vieille —, vecchia befana 3. (cuc.) 
muscolo aderente all’osso (nel cosciotto di agnello) 
4. — articulaire, (anat.) corpo mobile articolare. 

sournois [surnwa], f. sournoise [surnwa:z], ag. sor- 
nione, ipocrita, subdolo $ s.m. sornione, gattamorta. 

sournoisement [surnwazmä], av. subdolamente, in 
modo sornione. 

sournoiserie [surnwazri], s.f. soppiatteria, soppiat- 
toneria. 

sous [su; suz davanti a vocale o h muta], prep. 
1. (luogo) sotto: — la table, — l'armoire, sotto il ta- 
volo, sotto l’armadio; j'ai glissé une lettre — la porte, 
ho infilato una lettera sotto la porta; se mettre qq.ch. 
— la dent, mettere ql.co. sotto i denti; le feu couve 


sous-acquéreur 


— la cendre, il fuoco cova sotto la cenere; le bateau 
glissait — les ponts de la Seine, il battello sci- 
volava sotto i ponti della Senna; il marchait — la 
pluie, camminava sotto la pioggia; l’équipe était placée 
— ses ordres, la squadra era sotto il suo comando; — 
le personnage on devine l’auteur, dietro il personaggio 
si indovina l’autore || mettre — enveloppe, mettere in 
busta || j'ai cherché le journal partout et je l'avais — 
le nez, ho cercato il giornale dappertutto e l’avevo 
sotto il naso || — la côte, (mar.) sottocosta; — le pont, 
(mar.) sottocoperta; — le vent, (mar.) sottovento 
2. (tempo) sotto: — le règne de Louis XIV, sotto il 
regno di Luigi XIV; — le régime capitaliste, commu- 
niste, sotto il regime capitalista, comunista; — peu (de 
temps), tra poco 3. (modo) sotto; con: — ma responsa- 
bilité, sotto la mia responsabilità; — serment, sotto giu- 
ramento; — prétexte de prendre l'air il est resté dehors 
tout l’après-midi, con la scusa di prendere aria è ri- 
masto fuori tutto il pomeriggio; Ze dois tenir le sucre — 
clé, devo tenere lo zucchero sotto chiave 4. (causa) 
sotto: l'effet de Valcool il disait des sottises, di- 
ceva sciocchezze sotto l’effetto dell’alcool; — Vin- 
fluence de..., sotto l'influenza di... 5. (limitazione) sotto: 
— cet angle, — cet aspect, sotto quest’angolo, sotto 
questo aspetto. 

sous-acquéreur, pl. sous-acquéreurs [suzakerce:r], 
s.m. (comm.) subacquirente. 

sous-adjudication, pl. sous-adjudications 
3ydikasjd], s.f. (dir.) subappalto (m.). 

sous-affrètement, pl. sous-affrètements [suzafret- 
mà], s.m. subnoleggio (di navi). 

sous-affréter [suzafrete] (coniugato come céder), v.t. 
subnoleggiare (navi). 

sous-agence, pl. sous-agences [suzazgã:s], s.f. sub- 
agenzia. 

sous-agent, 
agente. 

sous-aide, pl. sous-aides [suze:d], s.m. sottoaiutan- 
te || — major, (mil.) sottotenente medico. 

sous-alimentation [suzalimatasjd], s.f. 
zione scarsa, insufficiente; denutrizione. 

sous-alimenté, pl. sous-alimentés 
ag. denutrito. 

sous-alimenter [suzalimate], v.t. alimentare scar- 
samente, insufficientemente. 

sous-amendement, pl. sous-amendements [suza- 
müädmä], s.m. modificazione di un emendamento. 

sous-arbrisseau, pl. sous-arbrisseaux [suzarbri- 
80], s.m. (bot.) sottofrutice, suffrutice. 

sous-arrondissement, pl. sous-arrondissements 
[suzar5disma], s.m. sottocircondario marittimo. 

sous-bail [suba:j], pl. sous-baux [subo], s.m. subaf- 
fitto. 

sous-bailleur, pl. sous-bailleurs 
sublocatore. 

sous-barbe [subarb], s.f. (pl.invar.) 1. (di cavallo) 
barbozza 2. sottogola (m.) (del cavallo) 3. (mar.) bri- 
glia (del bompresso). 

sous-bibliothécaire, pl. sous-bibliothécaires 
biblioteke:r], s.m. vicebibliotecario. 

sous-bois [subwa], s.m. 1. sottobosco 2. quadro, di- 
segno che rappresenta l’interno di una foresta. 

sous-brigadier, pl. sous-brigadiers [subrigadje], 
s.m. vicebrigadiere. 

sous-calibré, pl. sous-calibrés [sukalibre], ag. 
proiettile) decalibrato. 

sous-capitalisation [sukapitalizasj5], s.f. capitaliz- 
zazione insufficiente. 

sous-chef, pl. sous-chefs [sufef], s.m. sottocapo: 
— de bureau, vicecapufficio; — de gare, capostazione 
aggiunto. 

sous-classe, pl. sous-classes [sukla:s], s.f. (st.natu- 
rale) sottoclasse. 

sous-clavier, pl. sous-elaviers [suklavje], f. sous- 
clavière [suklavje:r], ag. (anat.) succelavio: artère sous- 
clavière, arteria succlavia. 
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sous-comité, pl. sous-comités [sukomite], s.m. sot- 
tocomitato. 

sous-commission, pl. sous-commissions [sukomi- 
sj5], s.f. sottocommissione. 

sous-consommation, pl. sous-consommations [su- 
kôsomasj5], s.f. (econ.) sottoconsumo (m.). 

souscripteur [suskriptæ:r], s.m. 1. sottoscrittore: 
— à un emprunt public, sottoscrittore di un prestito 
pubblico; les souscripteurs d'un manifeste littéraire, i 
firmatari di un manifesto letterario 2. (comm.) traente. 

souscription [suskripsj5], s.f. 1. sottoscrizione: — 
d'un contrat, sottoscrizione di un contratto; — à un 
emprunt public, sottoscrizione di un prestito pubblico; 
lancer une —, promuovere una sottoscrizione 2. (tip.} 
sottoscrizione, soscrizione. 

souscrire [suskri:r] (coniugato come écrire), v.t. 1. sot- 
toscrivere; firmare: — un contrat, une pétition, sotto- 
scrivere un contratto, una petizione 2. sottoscrivere, 
aderire (a): — un abonnement, sottoscrivere un abbona- 
mento || capital entièrement souscrit, (comm.) capitale 
interamente versato $ v.i. sottoscrivere (ql.co.); (fig.) 
aderire: — à un emprunt public, sottoscrivere un pre- 
stito pubblico; — pour 100 francs à une cotisation, 
aderire a una sottoscrizione con 100 franchi; je souscris 
à ta proposition, approvo, sottoscrivo la tua proposta. 

souscrit [suskri], f. souserite [suskrit], p.p. di 
souscrire, 

sous-cutané, pl. sous-cutanés [sukytane], ag. sotto- 
cutaneo: injection sous-cutanée, iniezione sottocutanea. 

sous-développé, pl. sous-développés [sudevlope], ag. 
sottosviluppato || région sous-développée, area depressa. 

sous-développement [sudevlopmä], s.m. (econ.) sot- 
tosviluppo. 

sous-diaconat, pl. sous-diaconats [sudjakona], s.m. 
(eccl.) suddiaconato. 

sous-diacre, pl. sous-diacres [sudjakr], s.m. (ecel.) 
suddiacono. 

sous-directeur, pl. sous-directeurs [sudirektee:r], 
s.m. vicedirettore | sous-directrice, pl. sous-direc- 
trices [sudirektris], s.f. vicedirettrice. 

sous-dominante, pl. sous-dominantes [sudomind:t], 
s.f. (mus.) sottodominante. 

sous-économe, pl. sous-économes 
s.m. subeconomo. 

sous-emphythéose [suzüfiteo:z], s.f. (dir.) suben- 
fiteusi. 

sous-emploi [suzäplwa], s.m. sottoccupazione (f.). 

sous-entendre [suzãtã:dr] (coniugato come rendre), 
v.t. sottintendere (anche fig.). 

sous-entendu, pl. sous-entendus [suzätädy], p.p. di 
sous-entendre # ag. e s.m. sottinteso. 

sous-entente, pl. sous-ententes [suzàtà:t], s.f. sot- 
tinteso (m.). 

sous-entrepreneur, pl. sous-entrepreneurs [suzüätra- 
prence:r], s.m. subappaltatore. 

sous-entreprise [suzütrapri:z], s.f. subappalto (m.). 

sous-épidermique, pl. sous-épidermiques [suz- 
epidermik], ag. (anat.) ipodermiéo, sottocutaneo. 

sous-équipé, pl. sous-équipés [suzekipe], ag. (econ.) 
male attrezzato. 

sous-espèce, pl. sous-espèces [suzespes], s.f. (st.na- 
turale) sottospecie. 

sous-estimation, pl. sous-estimations [suzestima- 
sj5], s.f. sottovalutazione. 

sous-estimer [suzestime], v.t. 
sous-estimer, v.r. sottovalutarsi. 

sous-évaluation, pl. sous-évaluations [suzeva]ua- 
sj5], s.f. sottovalutazione. 

sous-évaluer [suzevalue], v.t. V. sous-estimer. 

sous-exposer [suzekspoze], v.t. (foto.) sottoesporre. 

sous-exposition, pl.sous-expositions [suzekspozisj5], 
s.f. (foto.) sottoesposizione. 

sous-faîte, pl. sous-faîtes [sufe:t], s.m. (edil.) contro- 
catena (f.). 

sous-famille, pl. sous-familles [sufami:j], s.f. (st. 
naturale) sottofamiglia. 
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sous-ferme, pl. sous-fermes [suferm], s.f. (dir.) su- 
baffitto (m.). 

sous-fermer [suferme], v.t. subaffittare. 

sous-fifre, pl. sous-fifres [sufifr], s.m. (fam.) ultima 
ruota del carro. 

sous-frutescent, pl. sous-frutescents [sufrytesü], 
f. sous-frutescente [sufrytesù:t], ag. (bot.) suffruticoso. 

sous-garde, pl. sous-gardes [sugard], s.f. ponticello 
(m.) (di arma da fuoco). 

sous-genre, pl. sous-genres [suzü:r], s.m. (st.natu- 
rale) sottogenere. 

sous-gorge [sugors], s.f. (pl.invar.) sottogola (m. 
o f.), soggolo (m.) (del cavallo). 

sous-gouverneur, pl. sous-gouverneurs [suguver- 
nee:r], s.m. vicegovernatore. 

sous-groupe, pl. sous-groupes [sugrup], s.m. sotto- 
gruppo. 

sous-ingénieur, pl. sous-ingénieurs [suz#zenjce:r], 
s.m. assistente di un ingegnere. 

sous-inspecteur, pl. sous-inspecteurs 
tœ:r], s.m. viceispettore. 

sous-intendance, pl. sous-intendances [suz&tidaà:s], 
s.f. sottintendenza. 

sous-intendant, pl. sous-intendants [suzttädü], s.m. 
sottintendente. 

sous-jacent, pl. sous-jacents [suzasä], f. sous- 
jacente [suzasà:t], ag. inferiore; sottostante, soggia- 
cente: la brûlure wa pas atteint les tissus sous-jacents, 
la scottatura non ha raggiunto i tessuti più interni. 

sous-jupe, pl. sous-jupes [suzyp], s.f. (abbigl.) sot- 
tabito (m.), sottogonna. 

sous-lacustre, pl. sous-lacustres 
sottolacustre. 

sous-lieutenance, pl. sous-lieutenances [suljotna:s], 
s.f. (mil.) grado di sottotenente. 

sous-lieutenant, pl. sous-lieutenants 
s.m. (mil.) sottotenente. 

sous-locataire, pl. sous-locataires [sulokate:r], s.m. 
sublocatario. 

sous-location, pl. sous-locations [sulokasj5], s.f. 
sublocazione. 

sous-louer [sulwe], v.t. sublocare. 

sous-main [sumē], s.m. (pl.invar.) sottomano, car- 
tella da scrittoio || en —, sottomano, di nascosto. 

sous-maître, pl. sous-maîtres [sume:tr], s.m. I. sot- 
tufficiale istruttore di cavalleria alla scuola di Saumur 
2. (ant.) aiutomaestro, maestro aggiunto. 

sous-marin, pl. sous-marins [sumarf], f. sous-ma- 
rine [sumarin], ag. sottomarino; subacqueo: flore sous- 
marine, flora sottomarina; pêche sous-marine, pesca 
subacquea ¢ s.m. sottomarino, sommergibile. 

sous-marinier, pl. sous-mariniers [sumarinje], s.m. 
sommergibilista. 

sous-maxillaire, pl. sous-maxillaires [sumaksil/e:r], 
ag. (anat.) sottomascellare, sottomandibolare. 

sous-mentonnière, pl. sous-mentonnières [sumü- 
tonje:r], s.f. sottogola (m.) (di elmetto). 

sous-multiple, pl. sous-multiples [sumyltipl], ag. e 
s.m. (mat.) sottomultiplo. 

sous-nappe, pl. sous-nappes [sunap], s.f. mollettone 
(m.) (panno sotto la tovaglia). 

sous-normale, pl. sous-normales [sunormal], 
(geom.) sottonormale. 

Sous-ceuvre [suzæ:vr], s.m. (pl.invar.) (edil.) sotto- 
base (f.) || reprise en —, sottomurazione. 

sous-off, pl. sous-offs [suzof], s.m. (argot mil.) sot- 
tuffictale. 

sous-officier, pl. 
(mil.) sottufficiale. 

sous-orbitaire [suzorbite:r], ag. (anat.) sottorbitale. 

sous-ordre, pl. sous-ordres [suzordr], s.m. 1. subor- 
dinato, subalterno || créancier en —, (dir.) creditore di 
un creditore || commandant en —, (mar.) comandante 
in seconda 2. (st.naturale) sottordine. 

sous-oxyde, pl. sous-oxydes [suzoksid], s.m. (chim.) 
sottossido, 
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sous-officiers [suzofisje], s.m. 


sous-ventrière 


sous-palan, en [ãsupalã], Jor, (mar.) sottoparanco. 

sous-pied, pl. sous-pieds [supje], s.m. sottopiede, 
staffa (f.) (di calzoni, ece.). 

sous-préfectoral [suprefektoral], pl. sous-préfecto- 
raux [suprefektoro], ag. del sottoprefetto; della sotto- 
prefettura. 

sous-préfecture, pl. sous-préfectures [suprefekty:r], 
s.f. sottoprefettura. 

sous-préfet, pl. sous-préfets [suprefet], s.m. sotto- 
prefetto, viceprefetto. 

sous-préfète, pl. sous-préfètes [suprefet], s.f. mo- 
glie del sottoprefetto. 

sous-preneur, pl. sous-preneurs [suprence:r], s.m. 
sublocatario, subaffittuario. 

sous-prieur, pl. sous-prieurs [suprice:r], s.m. vice- 
priore. 

sous-production, pl. sous-productions [suprodyk- 
8j5], s.f. (econ.) sottoproduzione. 

sous-produit, pl. sous- produits [suprodui], s.m. sot- 
toprodotto. 

sous-pubien, pl. sous-pubiens [supybj£], f. sous- 
pubienne [supybjen], ag. (anat.) sottopubico. 

sous-répartition, pl. sous-répartitions [sureparti- 
8j5], s.f. suddivisione. 

sous-scapulaire, pl. sous-scapulaires [suskapyle:r], 
ag. (anat.) sottoscapolare. 

sous-secrétaire, pl. sous-secrétaires [susakrete:r], 
s.m. sottosegretario: — d’Etat, sottosegretario di Stato. 

sous-secrétariat, pl. sous-secrétariats [susokre- 
tarja], s.m. sottosegretariato. 

sous-seing, pl. sous-seings [sus£], s.m. (dir.) scrit- 
tura privata. 

soussigné [susine], ag. e s.m. sottoscritto: je — dé- 
clare que..., il sottoscritto dichiara che...; la soussignée 
déclare que..., la sottoscritta dichiara che... 

soussigner [susine], v.t. sottoscrivere. 

sous-sol, pl. sous-sols [susol], s.m. 1. (geol.) sotto- 
suolo: un — calcaire, un sottosuolo calcareo 2. sotto- 
suolo, scantinato, seminterrato: garage en —, garage 
nel seminterrato. 

sous-station, pl. sous-stations [sustasj5], s.f. (elettr.) 
sottostazione. 

sous-talon, pl. sous-talons [sutal5], s.m. stoffa (f.) 
(delle calze). 

sous-tangente, pl. sous-tangentes [sutägä:t], s.f. 
(geom.) sottotangente. 

sous-tendre [sutà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
(geom.) sottendere. 

sous-tension, pl. sous-tensions [sutäsj3], s.f. (elettr.) 
bassa tensione. 

sous-titre, pl. sous-titres [sutitr], s.m. 1. sottotitolo 
2. (cine.) didascalia (f.), sottotitolo. 

sous-titré [sutitre], ag. con didascalie, con sotto- 
titoli. 

sous-titrer [sutitre], v.t. 1. mettere un sottotitolo 
(a) 2. (cine.) porre didascalie (a). 

soustractif [sustraktif], f. soustractive [sustrakti:v], 
ag. sottrattivo || terme —, (mat.) sottraendo. 

soustraction [sustraksj5], s.f. 1. sottrazione: — de 
l’argent public, sottrazione del denaro pubblico 2. (mat.) 
sottrazione. 

soustraire [sustre:r] (coniugato come traire), v.t. 
1. sottrarre, portare via; (fig.) sottrarre, salvare: — des 
lettres d’un dossier, sottrarre lettere da un incartamento; 
— qqn. à un danger, sottrarre. qleu. a un pericolo 
2. (mat.) sottrarre 4 v.i. (mat.) sottrarre, fare una sot- 
trazione | se soustraire, v.r. sottrarsi, sfuggire. 

soustrait [sustre], f. soustraite [sustret], p.p. di 
soustraire. 

sous-traitant, pl. 
subappaltatore. 

sous-traité, pl. sous-traités [sutrete], s.m. subap- 
palto. 

sous-traiter [sutrete], v.t. subappaltare. 

sous-venté [suväte], ag. (mar.) sottovento. 

sous-ventrière, pl. sous-ventrières [suvatrie:r], $.f. 


sous-traitants [sutretä], s.m. 


sous-verge 


sottopancia || manger à s'en faire péter la —, (pop.) 
mangiare a strippapelle. 

sous-verge [suverg], s.m. (plinvar.) 1. cavallo 
attaccato alla destra del postiglione 2. (fam.) subalterno, 
aiutante. 

sous-vêtement, pl. sous-vêtements [suvetmà], s.m. 
biancheria personale (spec. da uomo). 

sous-vireur, pl. sous-vireurs[suvirce:r], f. sous-vireu- 
se [suviro:z], ag. (aut.) sottosterzante. 

sous-voltage, pl. sous-voltages [suvolta:3], 
(elettr.) basso voltaggio, bassa tensione. 

soutache [sutaf], s.f. 1. (abbigl.) spighetta, passa- 
mano a treccia 2. (mil.) gallone (m.). 

soutacher [sutafe], v.t. (abbigl.) guarnire (di passa- 
manerie, di spighette). 

soutane [sutan], s.f. sottana; abito talare. 

soutanelle [sutanel], s.f. redingote (indossata dai 
pastori protestanti). 

soute [sut], s.f. (mar.) deposito (m.): — aux poudres, 
deposito di munizioni; — à obus, deposito proiettili; — 
à mazout, cassa nafta || — à charbon, carbonile. 

soutenable [sutnabl], ag. 1. sostenibile, sopporta- 
bile: cette situation n’est plus —, questa situazione non 
è più sostenibile 2. (di idee, di opinioni, ecc.) sosteni- 
bile, difendibile. 

soutenance [sutnü:s], s.f. discussione di una tesi. 

soutenant [sutnà], s.m. chi discute una tesi. 

soutènement [sutenmd], s.m. 1. (edil.) sostegno, ap- 
poggio: mur de —, muro di sostegno, portante 2. — de 
compte, (dir.) giustificativo di un conto. 

souteneur [sutnce:r], s.m. 1. sostenitore, difensore 
2. protettore (di prostituta). 

soutenir [sutni:r] (coniugato come tenir), v.t. 1. s0- 
stenere, reggere, sorreggere (anche fig.): je Pai soutenu 
par le bras car il allait tomber, l’ho sorretto per il brac- 
cio perché stava per cadere; ils m'ont toujours soutenu 
dans mes dures épreuves, mi hanno sempre sostenuto, 
mi sono sempre stati di aiuto nei momenti difficili; 
j'ai grand besoin que vous me souteniez de vos conseils, 
ho veramente bisogno che lei mi sorregga con i suoi 
consigli; on lui a fait une piqûre pour — le cœur, gli 
è stata fatta un’iniezione per sostenere il cuore; tu 
devrais prendre des vitamines pour — tes forces, do- 
vresti prendere delle vitamine per sostenerti || 
son rang, mantenere, sostenere il decoro della propria 
condizione || il est capable de — une conversation en 
russe, è in grado di sostenere una conversazione in 
russo ?. difendere, sostenere, appoggiare: — une cause, 
sostenere, difendere una causa; — la candidature de 
qqn., appoggiare la candidatura di qleu. || — sa thèse de 
doctorat, discutere la propria tesi di laurea 3. affermare, 
sostenere: il soutient l’avoir rencontré hier, sostiene, af- 
ferma di averlo incontrato ieri; je lai dit et je le soutiens, 
lo dico e lo sostengo 4. sostenere; resistere (a): — un 
siège, sostenere un assedio; — la comparaison, sostenere 
il confronto; — le regard de qan., sostenere lo sguardo 
di qlcu. 5. mantenere, sostentare: il doit — une nom- 
breuse famille, deve mantenere una famiglia numerosa 
6. — un cheval, (ippica) mantenere un cavallo al passo || 
se soutenir, v.r. sostenersi; reggersi (anche fig.): se — 
avec du café, tenersi su, sostenersi con del caffè; elle se 
soutenait à peine, si reggeva a stento sulle gambe; 
c’est une théorie qui ne se soutient pas, è una teoria che 
non si regge $ v.r.reciproco sostenersi (l’un l’altro). 

soutenu [sutny], p.p. di soutenir + ag. 1. continuo, 
incessante; costante, sostenuto: effort —, Sforzo co- 
stante; marché —, (comm.) mercato sostenuto || allure 
soutenue, andatura sostenuta 2. (arald.) sostenuto. 

souterrain [suteré], f. souterraine [suteren], ag. 
sotterraneo; (fig.) sotterraneo, nascosto; clandestino: 
chemin de fer —, ferrovia sotterranea; passage —, pas- 
saggio sotterraneo; activité, organisation souterraine, at- 
tività, organizzazione clandestina; il a employé des voies 
souterraines, ha seguito vie traverse $ s.m. sotterraneo. 

souterrainement [suterenmä], av. (fig.) in modo 
nascosto, sotto sotto, per vie traverse. 


sm. 
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soutien [sutj£], s.m. 1. sostegno; (fig.) sostegno, ap- 
poggio 2. (mil.) rinforzo, rincalzo, appoggio: unité de —, 
unità di rinforzo; position de —, posizione di rincalzo. 

soutien-gorge, pl. soutiens-gorge [sutj£gors], s.m. 
(abbigl.) reggiseno. 

soutier [sutje], s.m. (mar.) carbonaio. 

soutirage [sutira:5], s.m. 1. travaso, travasamento 
2. (fig.) lo spillare (denaro); il carpire (informazioni). 

soutirer [sutire], v.t. 1. travasare (vino, ecc.) 2. (fig.) 
spillare (denaro); carpire (notizie, ecc.). 

souvenir [suvni:r], s.m. 1. ricordo: chercher dans ses 
souvenirs, frugare nei propri ricordi; des souvenirs litté- 
raires, reminiscenze letterarie; laisser un bon —, la- 
sciare un buon ricordo di sé; le maître restait vivant 
dans le — de ses élèves, il maestro viveva nel ricordo 
dei suoi allievi || affectueux souvenirs, (formula di saluto 
epistolare) un affettuoso ricordo | rappelez-moi au 
bon — de votre femme, mi ricordi alla signora 2. (og- 
getto) ricordo; « souvenir »; regalo, presente: cette montre 
est un — de mon grand-père, questo orologio è un ri- 
cordo di mio nonno; un — de Venise, un « souvenir » di 
Venezia; ce n’est qu'un petit — pour votre anniversaire, 
è solo un ricordino per il suo compleanno 3. pl. memo- 
rie (f.), ricordi: souvenirs de guerre, memorie di guerra. 

souvenir (coniugato come tenir), v.impers. (letter.) ri- 
cordare (ql.co.): c’est la chose la plus belle dont il me 
souvienne, è la cosa più bella di cui io mi ricordi; pour 
autant qu'il m'en souvienne..., per quanto io mi ricordi...; 
ten souvient-il?, te ne ricordi? # v.i. (letter.) ricordare: 
cela me fait — que..., ciò mi fa ricordare che... || se sou- 
venir, v.r. ricordarsi: se — de qqn., de qq.ch., ricor- 
darsi di qlcu., di ql.co.; je men souviens comme si c'était 
hier, me ne ricordo come se fosse ieri; je ne me souviens 
pas comment ça c’est passé, non mi ricordo come ciò 
sia accaduto || je men souviendrai!, me ne ricorderò !; 
je t’assure qu’il s'en souviendra-longtemps, sta’ pure 
certo che se ne ricorderà per un pezzo. 

souvent [suvä], av. spesso, sovente: le plus — possi- 
ble, il più spesso possibile || plus —!, (pop.) un bel 
niente!, un accidente! 

souventefois [suvätfwa], av. (unt.) spesso, sovente. 

souvenu [suyny], p.p. di souvenir. 

souverain [suvrē], f. souveraine [suvren], ag. 1. (pol.) 
sovrano: Etat —, Stato sovrano; peuple —, popolo so- 
vrano || le — pontife, il sovrano pontefice 2. supremo; 
sovrano: tribunal —, tribunale supremo; cour souveraine, 
corte suprema; le — bien, il bene supremo || remède —, 
rimedio sovrano || indifférence souveraine, sovrana in- 
differenza $ s.m. 1. sovrano, monarca 2. (moneta in- 
glese) sovrana (f.) || souveraine, s.f. sovrana, regina. 

souverainement [suvrenmd], av. 1. (pol.) sovrana» 
mente; da sovrano ?. sommamente: mépriser — qqn., 
ooch, disprezzare sommamente qlcu., ql.co.; cette con- 
férence est — ennuyeuse, questa conferenza è estre- 
mamente noiosa. 

souveraineté [suvrente], s.f. 1. sovranità 2. (oi 
superiorità, sovranità. 

soviet [soviet], s.m. soviet || Soviet Suprême, Soviet 
Supremo. 

soviétique [sovjetik], ag. e s.m. sovietico. 

soviétisation [sovjetizasj5], s.f. sovietizzazione, 

soviétiser [sovjetize], v.t. sovietizzare. 

soya [soja], s.m. V. Soja. 

soyer [swaje], f. soyère [swaje:r], ag. (rar.) serico. 

soyeux [swajo], f. soyeuse [swajo:z], ag. serico, di 
seta (anche fig.): damas —, damasco di seta; des che- 
veur —, capelli di seta; peau soyeuse, pelle liscia e lu- 
minosa come la seta $ s.m. (a Lione) fabbricante, espor- 
tatore di seta. 

spacieusement [spasjozmà], av. spaziosamente. 

spacieux [spasjo], f. spacieuse [spasjo:z], ag. spazioso. 

spadassin [spadasg], s.m. 1. spadaccino 2. sicario. 

spadice [spadis], s.m. (bot.) spadice. 

spaghetti [spagetti], s.m.pl. (it.) spaghetti. 

spagirie [spagiri], s.f. (st.med.) arte spagirica. 

spahi [spai], s.m. (mil.) spahi, spai. 
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spalax [spalaks], s.m. (zool.) spalace. 

spallation [spalasj5], s.f. (fis.nucleare) spallazione. 

spalme [spalm], s.m. V. espalme. 

spalter [spalte:r], s.m. pennellessa (f.) (da imbian- 
chino). 

sparadrap [sparadra], s.m. cerotto. 

spardeck [spardek], s.m. (mar.) controcoperta (f.). 

sparganier [sparganje], sparganium [sparganjom], 
s.m. (bot.) sparganium, 

spargoute [spargut], s.f. V. espargoute. 

sparklet [sparklet], s.m. cartuccia (f.) (per prepa- 
rare l’acqua di selz). 

sparnonien [sparnonj?], f. sparnonienne [sparno- 
njen], ag. di Epernay || Sparnonien, s.m. abitante di 
Epernay. 

sparring-partner, pl. sparring-partners [sparin- 
partne:r], s.m. (ingl.) (pugilato) sparring-partner (pu- 
gile che allena un campione). 

spart [spart], s.m. (bot.) sparto. 

Spartacus [spartakys], no.pr.m. (st.) Spartaco. 

spartakisme [spartakism], s.m. (st. pol.) movimento 
spartachiano. 

spartakiste [spartakist], s.m. spartachista $ ag. 
spartachiano. 

sparte! [spart], s.m. V. spart. 

Sparte?, no.pr.f. (geog.) Sparta. 

spartéine [spartein], s.f. (chim.) sparteina. 

sparterie [spartəri], s.f. sparteria, lavori di sparto; 
industria dello sparto. 

spartiate [sparsjat], ag. spartano (anche fig.) || à la —, 
spartanamente || Spartiate, s.m. (abitante) spartano. 

Spartien [sparsjé], no.pr.m. (st.lett.) Sparziano. 

spasme [spasm], s.m. (med.) spasmo. 

spasmodique [spasmodik], ag. spasmodico. 

spasmophile [spasmofil], ag. (med.) spasmofilo. 

spasmophilie [spasmoñili], s.f. (med.) spasmofilia. 

spatangue [spatà:g], s.m. (zool.) spatango. 

spath ispat], s.m. (min.) spato. 

spathe [spat], s.f. (bot.) spata. 

spathique [spatik], ag. (min.) spatico. 

spatial [spasjal], pl. spatiaux [spasjo], ag. spaziale. 

spatialité [spasjalite], s.f. spazialità. 

spatio-temporel, pl. spatio-temporels, f. spatio- 
temporelle [spasjotäporel], ag. spaziotemporale. 

spatule [spatyl], s.f. 1. spatola: doigts en —, dita 
a spatola ?. Gool) spatola. 

speaker [spikce:r], s.m. (ingl.) 1. (rad. tv) annuncia- 
tore, presentatore, speaker 2. (pol.) speaker. 

speakerine [spikrin], s.f. (rad. tv) annunciatrice, 
presentatrice. 

spécial [spesjal], pl. spéciaux [spesjo], ag. speciale: 
autorisation spéciale, autorizzazione speciale; irain —, 
treno speciale; c’est un cas —, è un caso particolare; 
il n’y a rien de — à voir, non c’è niente di particolare 
da vedere || il est un peu —, è un tipo originale || 
envoyé —, inviato speciale || édition spéciale, edizione 
straordinaria || mathématiques spéciales V. spéciale. 

spéciale [spesjal], s.f. corso propedeutico alle Gran- 
des Ecoles per chi ha scelto le discipline scientifiche. 

spécialement [spesjalmä], av. specialmente. 

spécialisation [spesjalizasj5], s.f. specializzazione. 

spécialisé [spesjalize], ag. specializzato. 

spécialiser [spesjalize], v.t. specializzare || se spé- 
cialiser, v.r. specializzarsi. 

spécialiste [spesjalist], s.m. 1. esperto; studioso || 
— du vol à voile, volovelista || radio —, radiomontatore 
2. (med.) specialista: — des maladies nerveuses, specia- 
lista di malattie nervose $ ag. specialista: médecin —, 
medico specialista; il est — de ce genre d’intrigues, è 
£pecialista in questo genere di intrighi. 

spécialité [spesjalite], s.f. specialità (anche cuc.). 

spécieusement [spesjozmà], av. speciosamente. 

spécieux [spesjo], f. spécieuse [spesjo:z], ag. spe- 
cioso $ s.m. speciosità (f.). 


eegen [spesifikasj3], s.f. specificazione (anche 
na). o 


sphaigne 


spécificité [spesifisite], s.f. specificità. 

spécifier [spesifje], v.t. specificare. 

spécifique [spesifik], ag. specifico $ s.m. specifico, 
farmaco. 

spécifiquement [spesifikmä], av. specificamente. 

spécimen [spesimen], s.m. esemplare, modello; cam- 
pione, saggio; specimen: deur spécimens de l’art gothi- 
que, due esemplari dell’arte gotica; (numéro) — d’une 
revue, numero di saggio di una rivista. 

spéciosité [spesjozite], s.f. speciosità. 

spectacle [spektakl], s.m. 1. spettacolo, rappresenta- 
zione (f.): le monde du —, il mondo dello spettacolo; 
— de variété, spettacolo di varietà; — télévisé, spetta- 
colo televisivo; — permanent, spettacolo continuato || se 
donner, s'offrir en —, dare spettacolo di sé 2. vista (f.), 
spettacolo: à ce — il détourna la téte, a quella vista 
distolse lo sguardo. 

spectaculaire [spektakyle:r], ag. Spettacolare; spet- 
tacoloso. 

spectateur [spektatce:r], s.m. spettatore: il a été 
le — d’une dispute, è stato spettatore di una disputa. 

spectral [spektral], pl. spectraux [spektro], ag. 1. 
spettrale 2. (fis.) spettrale. 

spectre [spektr], s.m. 1. spettro (anche fig.) 2. (Gei 
spettro. 

spectrogramme [spektrogram], s.m. (fis.) spettro- 
gramma. 

spectrographe [spektrograf], s.m. (strum. fis.) spet- 
trografo: — de masse, spettrografo di massa. 

spectrographie [spektrografi], s.f. (fis.) spettro- 
grafia. ' 

spectrohéliographe [spektroeljograf], s.m. (sirum. 
astrofisica) spettroeliografo. 

spectrométrie [spektrometri], s.f. (fis.) spettro- 
metria. 

spectroscope [spektroskop], s.m. (strum. fis.) spet- 
troscopio. 

spectroscopie [spektroskopi], s.f. (fis.) spettroscopia. 

spectroscopique [spektroskopik], ag. (fis.) spettro- 
scopico. 

spéculaire! [spekyle:r], ag. speculare || hallucina- 
tion —, (psic.) autoscopia. 

spéculaire?, s.f. (bot.) specularia. 

spéculateur [spekylatoe:r], f. spéculatrice [spekyla- 
tris], ag. e s.m. 1. (Borsa) speculatore 2. (fil.)speculatore. 

spéculatif [spekylatif], f. spéculative [spekylati:v], 
ag. speculativo (in tutti i significati). 

spéculation [spekylasj5], s.f. speculazione (in tutti 
i significati). 

spéculativement [spekylativmà], av. speculativa- 
mente. 

spéculer [spekyle], v.i. speculare (in tutti i significati). 

spéculum [spekylom], s.m. (med.) speculo, specolo. 

speech [spitf], s.m. (ingl.) discorso (di circostanza 
o in risposta a un brindisi). 

speiss [spes], s.m. (ingl.) (metal.) speiss. 

spéléologie [speleologi], s.f. speleologia. 

spéléologiste [speleologist], spéléologue [speleolog], 
s.m. speleologo. 

spencer [spese:r], s.m. (ingl.) (abbigl.) spencer. 

spéos [spess], s.m. tempio egiziano sotterraneo. 

spergule [spergyl}, s.f. (bot.) spergula, renaiola. 

spermacéti [spermaseti], s.m.pl. (zool.) spermaceti. 

spermaphytes [spermafit], s.f.pl. V. spermato- 
phytes. 

spermatique [spermatik], ag. (biol.) spermatico. 

spermatogenèse [spermatogne:z], s.f. (biol.) sper- 
matogenesi. 

spermatophytes [spermatofit], s.f.pl. (bot.) sperma- 
tofite. 

spermatozoïde [spermatozoid], s.m. (biol.) sperma- 
tozoo. 

sperme [sperm], s.m. (biol.) sperma. 

spermophile [spermofil], s.m. (zool.) spermofilo. 

Sphactérie [sfakteri], no.pr.f. (geog.) Sfacteria. 

sphaigne [sfen], s.f. (bot.) sfagno (m.). 


sphénoidal 


sphénoidal [sfenoidal], pl. 
ag. (anut.) sfenoidale. 

sphénoide [sfenoid], ag. e s.m. (anat.) sfenoide. 

sphère [sfe:r], s.f. 1. sfera: le volume de la —, il vo- 
lume della sfera; — céleste, terrestre, (astr.) sfera celeste, 
terrestre 2. Ou.) ambiente (m.); campo d’azione; sfera: 
— d'influence, sfera d’influenza; d'attributions, sfera 
di competenza: la — des connaissances humaines, il 
campo delle conoscenze umane; hors de la — familiale, 
fuori dell'ambiente familiare; les hautes sphères de la 
finance, le alte sfere della finanza. 

sphéricité [ ite], s.f. sfericità, qualità dei corpi 
sferici. 

sphérique [sferik], ag. sferico. 

sphériquement |sferikmda], av. sfericamente. 

sphéristère !sferiste:r], s.m. (sport) sferisterio. 

sphéroïdal [sferoidal], pl. sphéroïdaux [sferoido], ag. 
sferoidale. 

sphéroïde [sferoid], s.m. (yeom.) sferoide. 

sphéroïdique [sferoidik], ag. sferoidico, sferoidale. 

SL A Ra [sferometr], s.m. sferometro. 
. (zool. à sphex. 

(anat.) sfintere. 
5 SEN (f.) (anche fig.) 2. (zool.) 
sfinge (f.): — Date de-mort, sfinge testa di morto, 

sphyémogramme [sfigmogram], s.m. (med.) sfigmo- 
gramma, 

sphygmographe (énemografi) s.m. (strum. med.)sfig- 
mografo. 

sphyémomanomètre [sfigmomanometr], sphyg- 
motensiomètre [sfigmotasjometr], s.m. (strum. med.) 
sfigmomanometro, 

sphyrène [stiren], s.f. (2001.) sfirena. 

spic [spik], s.m. (bot.) spigo. 

spica [spika], s.m. (med.) (fasciatura a) spica (f.). 

spiciforme [spisiform], ag. spiciforme. 

spicilège [spisile:5], s.m. (letter.) spicilegio. 

spicule [spiky]}, s.f. spicola, 

spiegel [spigel], s.m. (ind.) ghisa speculare. 

spin [spin], s.m. (fis.) spin. 

spinal [spinal], pl. spinaux [spino], ag. (anat.) spinale. 

spinalien [spinalje], f. spinalienne [spinaljen], ag. di 
Epinal | Spinalien, . abitante di Epinal. 

spinelle [spine], s.m. (min.) spinello. 

spinosisme, spinozisme [spinozism], s.m. (fil.) spi- 
nozismo. 

spinule [spiny]], s.f. piccola spina. 

spiracle [spirak]], s.m. (2001.) spiracolo. 

spiral [spiral], pl. spiraux [spiro], ag. spirale $ s.m. 
(ressort) —, (dell'orologio) (molla a) spirale (f.). 

spirale [spiral], s.f. spirale: — d'Archimède, (geom.) 
spirale d’Archimede; escalier en —, scala a chiocciola || 
les spirales de la fumée, le volute del fumo. 

spiralé [spirale], ag. spirale. 

spirant [spira], f. spirante [spirà:t], ag. (fonetica) 
spirante, fricativo | spirante, s.f. (fonetica) spirante, 
fricativa. 

spiration [spirasj5], $.f. 

spire! [spi:r], s.f. spira. 

Spire?, no.pr.f. (geog.) Spir 

spirée [spir f. (bot.) spir 

spirille [spi spiril], s.m. (biol.) spirillo. 

spirillose [spiril/o:z]. s.f. (med.) spirillosi. 

spirite [spirit], ag. spiritico 4 s.m. spiritista. 

spiritisme [spiritism], s.m. KC tismo. 

Spiritiste [spiritist], ag. e s.m. V. spirite. 

spiritualisation Ggs s.f. spiritualizza- 
zione. 

spiritualiser [spirityalize], v.t. spiritualizzare. 

spiritualisme [spirityalism], s.m. (f1.) spiritualismo. 

spiritualiste [spiritųalist], ag. e s.m. (fil) spiri- 
tualista. 

spiritualité [spiritualite], s.f. spiritualità 

spirituel, f. spirituelle [spirituel], ag. 1. spirituale: 
pouvoir —, potere spirituale; exercices spirituels, esercizi 
spirituali, ritiro spirituale; père, directeur —, padre, di- 


sphénoïdaux [sfenoido], 


(teol.) spirazione. 


rettore spirituale 2. spiritoso; arguto $ s.m. le 
voir) —, il potere spirituale. 
spirituellement [spirityelma], av. 
te 2. spiritosamente, con spirito, brio. 
spiritueux [spirituo], f. spiritueuse [spirityo:z], ag. 
spiritoso, alcolico # s.m. alcolico. 
spirochète [spiroket], s.m. (biol.) spirocheta (f.). 
spirochétose [spiroketo:z], s.f. (med.) spirochetosi. 
spirographe [spirograf], s.m. (zool.) spirografide. 
spirogyre [sp tr], s.m. (bot.) spirogira (f.). 
spiroidal [sp al], pl. spiroidaux [spiroido], ag. spi- 
roidale, a spirale, a spira. 
spiroide [spiroid], ag. (med.) spiroide. 
spiromètre [spirometr], s.m. spirometro. 
splanchnique [spliknik], ag. (anat.) splanenico. 
splanchnologie [splàknologi], s.f. splancnologia. 
spleen [splin], s.m. (ingl.) spleen, stato d’animo di 
profonda malinconia; tédio, disgusto della vita. 
splendeur [splädæ:r], s.f. splendore (m.) (anche fig.). 
splendide [splädid], ag. splendido (anche fig.). 
splendidement [splididma], av. splendidamente. 
splénectomie [splenektomi], s.f. (chir.) splenecto- 
mia. 
splénique [splenik], ag. (anat.) splenico. 
splénite [splenit], s.f. (med.) splenite. 
splénomégalie [splenomegali], s.f. (med.) spleno- 
megalia. 
Splügen [splygen], no.pr.m. (geog.) Spluga. 
Spolète [spolet], no.pr.f. (geog.) Spoleto. 
spoliateur [spoljatæ:r}, f. spoliatriee [spoljatris], ag 
e s.m. depredatore, spogliatore. 
spoliation [spoljasj5], s.f. spoliazione, spogliamen- 
to (m.). 
spolier [spolje], v.t. spogliare, defraudare. 
spondaique [spòdaik]. ag. (metrica) spondaico. 
spondée [sp5de], s.m. (metrica) spondeo. 
spondias [spòdjas], s.m. (bot.) spondias (f.). 
spondylarthrite [spddilartrit], s.f. (med.) spondilo- 
artrite, 
spondyle [spòdil], s.m. (anat.) spondilo. 
spondylite [spddilit], s.f. (med.) spondilite. 
spongiaires [spõzje:r], s.m.pl. (Gool) spongiari. 
spongiculture [sp3sikylty:r], s.f. coltura delle spu- 
gne in vivaio. 
spongieux [sp53jo]. f. spongieuse [spd3jo:z], ag. spu- 


1. spiritualmen- 


gnoso, spongioso. 
spongille [sp53i:jl, s.f. (z00l.) spongilla. 
spongiosité jozite], s.f. spugnosità, spongiosità. 


spontané [spôtanc], ag. spontaneo: aveu —, con- 
fessione spontanea; un homme, un caractère —, un 
uomo, un carattere spontaneo || génération spontanée, 
gener: ne spontanea || combustion spontanée, auto- 
combustione. 

spontanéité [spõtaneite], 

spontanément 5tanemā], av. spontaneamente. 

Sporades [spərad], no.pr.f.pl. (geog.) Sporadi. 

sporadicité [sporadisite], s.f. sporadicità. 

sporadique [sporadik], ag. sporadico. 

sporadiquement [sporadikmã], av. sporadicamente. 

sporange [sporã:3], s.m. (bot.) sporangio. 

spore [spo:r], s.f. (biol.) spora. 

sporogone [sporogon]. s.m. (biol.) sporogonio. 

sporogonie [sporogoni]. s.f. (biol.) sporogonia. 

sporotrichose [sporotriko:z], s.f. (med.) sporotricosi. 

sporozoaires [sporozo£:r], s.m.pl. (2007.) sporozoi. 

sport [spo:r], s.m. sport: les sports d'hiver, gli sport 
rnali; — amateur, professionnel, sport dilettanti- 
stico. professionistico; terrain de —, campo sportivo: 
voiture de —, vettura sportiva; articles de —. articoli 
sportivi || il va y avoir du —, (pop.) ci sarà un taffe- 
ruglio, ci sarà baruffa # ag. (fam.) sportivo: un tailleur 
—, un tailleur sportivo |! être —, essere leale. 

sportif [sportif], f. sportive [sporti:v], ag. sportivo; 
(fig.) leale, sportivo A s.m. sportivo. 

sportivement [sportivmà], av. sportivamente, le: 
mente. f 


s.f. spontaneità. 


sportivité [sportivite], s.f. sportività. 
sport-toto [sportoto], s.m. (in Svizzera) totocalcio. 
sportule [sportyl], s.f. (st.romana) sportula. 
sporulation [sporylasj5], s.f. (biol.) sporulazione. 
sporule [sporyl], s.f. (biol.) sporula. 
sporuler [sporyle], v.i. (biol.) 1. produrre spore 
2. riprodursi mediante spore. 

spot [spot], s.m. (ingl.) 1. (cine. elettronica) macchia 
(f.); punto: — d’erploration (o explorateur), (tv) punto 
di analisi, di esplorazione 2. (cine. foto.) spot (proiet- 
tore a fascio luminoso stretto). 

spoutnik [sputnik], s.m. sputnik. 

sprat [sprat], s.m. (z00l.) spratto. 

Sprée [spre], no.pr.f. (geog.) Sprea. 

springbok [sprinbok], s.m. (2001.) antilope saltante, 
springbok. 

sprint [sprint], s.m. (ingl.) (sport) 1. sprint, scat- 
to finale; (ciclismo) volata (f.): piquer un —, scattare; 
ce coureur manque de —, quel corridore non ha sprint 
2. (atletica, ciclismo) corsa su breve distanza. 

sprinter! [sprintoe:r]), s.m. (ingl.) (sport) sprinter, 
scattista; velocista. 

Sprinter? [sprinte], v.i. (sport) scattare. 

spumescent [spymesd], f. spumescente [spymes- 
ä:t], ag. schiumoso. 

spumeux [spymo], f. spumeuse [spyme:z], ag. spu- 
moso, schiumoso. 

spumosité [spymozite], s.f. spumosità. 

sputation [spytasj5], s.f. (med.) lo sputare in con- 
tinuazione. 

squale [skwal], s.m. (zool.) squalo. 

squaliformes [skwaliform], s.m.pl. (Gool) squali- 
formi. 

squamates [skwamat], s.m.pl. Gool) squamati. 

squame [skwam], s.f. squama; scaglia; (med.) squa- 
ma. 

squameux [skwamo], f. squameuse [skwamo:z], ag. 
squamoso; scaglioso; (med.) squamoso. 

squamifère [skwamife:r], ag. squamigero, squamoso. 

squamule [skwamy]], s.f. squamula. 

square [skwa:r], s.m. giardinetto pubblico (in 
mezzo a una piazza). 

squatine [skwatin], s.m. (2001.) squatina (f.), squa- 
dro. 

squatter [skwate:r], s.m. (ingl.) 1. (st.americana) 
pioniere ?. occupante abusivo (di un locale, di un 
appartamento). 

squaw [skwo], s.f. squaw, donna pellerossa. 

squelette [skolet], s.m. scheletro (in tutti i signifi- 
cati). 

squelettique [skoletik], ag. scheletrico (anche fig.). 

squille [ski:j], s.f. (z001.) canocchia. 

squirre [ski:r], s.m. (med.) scirro. 

squirreux [skiro], f. squirreuse [skiro:z], ag. (med.) 
scirroso. 

squirrhe [ski:r], s.m. V. squirre. 

squirrheux [skiro], f. squirrheuse [skiro:z], ag. V. 
squirreux. 

Stabat [stabat], Stabat Mater [stabatmate:r], s.m. 
(pl.invar.) (eccl. mus.) Stabat (Mater). 

stabilisant [stabilizä], s.m. (chim.) stabilizzante, sta- 
bilizzatore. 

stabilisateur [stabilizatoe:r], f. stabilisatrice [stabi- 
lizatris], ag. stabilizzatore ¢ s.m. (fec.) stabilizzatore. 

stabilisation [stabilizasjd], s.f. stabilizzazione (in 
tutti i significati). 

stabiliser [stabilize], v.t. stabilizzare (in tutti à si- 
gnificati) || se stabiliser, v.r. stabilizzarsi. 

stabilité [stabilite], s.f. stabilità (anche fig.). 

Stable [stabl], ag. stabile (anche fig.). 

stabulation [stabylasj5], s.f. stabulazione. 

stabuler [stabyle], v.t. stabulare. 

Staccato [stakato], av. e s.m. (mus.) staccato. 

Stace [stas], no.pr.m. (st.lett.) Stazio. 

stade [stad], s.m. 1. stadio: les premiers stades de la 
civilisation, i primi stadi della civiltà; — d’érosion, 
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(geol.) stadio di erosione ?. (sport) stadio: — olympique, 
stadio olimpico | les dieur du —, gli idoli sportivi 
3. stadio (antica misura greca di lunghezza). 

stadia [stadja], s.m. (tec.) stadia (f.). 

Staff [staf], s.m. (ingl.) (edil.) tipo di stucco (per deco- 
razioni). 

Staffarde [stafard], no.pr.f. (geog. st.) Staffarda. 

staffeur [stafoc:r], s.m. (edil.) stuccatore-decoratore. 

stage [sta:3], s.m. 1. tirocinio: faire un — d'un mois 
auprès d’une société, fare un tirocinio di un mese presso 
la sede di una società; fuire un — de notaire, de mé- 
decin, fare pratica in uno studio notarile, in un ospe- 
dale 2. corso di preparazione o di aggiornamento. 

stagiaire [stasje:r], ag. tirocinante, che fa pratica 
+ s.m. praticante; tirocinante. 

Stagire [stagi:r], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Sta- 
gira. 

stagirite [stagirit], ag. stagirita | Stagirite, s.m. 
(abitante) stagirita. 

stagnant [stagnà], f. stagnante [stagnà:t], ag. sta- 
gnante (anche fig.): eau stagnante, acqua stagnante; 
les affaires sont stagnantes, gli affari ristagnano. 

stagnation [stagnasj5], s.f. ristagno (m.) (anche fig.). 

stagner [stagne], v.i. ristagnare, stagnare (anche 
fig.). 

stakhanovisme [stakanovism], s.m. stacanovismo. 

stakhanoviste [stakanovist], s.m. e f. stacanovista. 

stalactite [stalaktit], s.f. stalattite. 

stalagmite [stalagmit], s.f. stalagmite. 

stalagmomètre [stalagmometr], s.m. 
stalagmometro. 

stalagmométrie [stalagmometri], s.f. (chim. fis.) 
stalagmometria. 

Staline [stalin], no.pr. (st.) Stalin. 

Stalingrad [stalingrad], no.pr.m. 
grado (f.). 

stalinien [stalinj£], f. stalinienne [stalinjen], ag. sta- 
liniano, stalinista ¢ s.m. staliniano, stalinista. 

stalinisme [stalinism], s.m. (pol.) stalinismo. 

stalle [stal], s.f. 1. (nel coro di una chiesa) stallo 
(m.), scanno (m.) 2. (nelle scuderie) box (m.) 3. (nei 
teatri) poltrona. 

staminal [staminal], pl. staminaux [stamino], ag. 
(bot.) staminale. 

staminé [stamine], ag. (bot.) staminifero, maschile. 

staminifère [staminife:r], ag. (bot.) stamineo. 

Stan [stan], no.pr.m. dim. di Stanislas. 

stance [stà:s], s.f. (lett.) stanza. 

stand [stà:d]), s.m. 1. (nelle fiere e nelle esposizioni) 
stand, padiglione 2. stand, campo di tiro al bersa- 
glio 3. (nei velodromi e negli autodromi) box, stand. 

standard! [stüda:r], s.m. standard, modello, tipo: 
créer un modéle —, creare un modello standard || — de 
vie, standard, tenore di vita || des sourires —, (fig. 
spreg.) sorrisi stereotipati. 

standard?, s.m. (el) centralino. 

standardisation [städardizasj5], 
zazione, unificazione, 

standardiser [städardize], v.t. standardizzare, uni- 
formare, unificare. 

standardiste [städardist], s.m. e f. (tel.) centralini- 
sta. 

standing [städin], s.m. 1. tenore di vita 2. (di case, 
di appartamenti) lusso, comodità (f.): appartement de 
grand —, de bon —, appartamento di lusso, signorile. 

Stani [stani], no.pr.m. dim. di Stanislas. 

Stanislas [stanislas], no.pr.m. Stanislao. 

stanneux [stano], f. stanneuse [stano:z], ag. (chim.) 
stannoso. 

stannifère [stanife:r], ag. stannifero. 

stannique [stanik], ag. (chim.) stannico. 

staphisaigre [stafize:gr]), s.f. (bot.) stafisagria. 

staphylier [stafilje], s.m. (bot.) staphylea (f.). 

staphylin [stafilg], f. staphyline [stafilin], ag. (anat.) 
stafilino. 

staphylococcie [stafilokoksi], s.f. (med.) stafilococcia. 


(chim. fis.) 


(geog.) Stalin- 


s.f. standardiz- 
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staphylocoque [stafilokok], s.m. stafilococco. 

staphylome [stafilo:m], s.m. (med.) stafiloma. 

star [sta:r], s.f. (ingl.) star, stella del cinema, 
diva. 

starie [stari], s.f. V. estarie. 

starlette [starlet], s.f. stellina, «starlette ». 

staroste [starost], s.m. (st.) starosta. 

Starter [starte:r], s.m. (ingl.) 1. (sport) starter, 
giudice di partenza, mossiere 2. (aut.) starter; dispo- 
sitivo di avviamento a freddo. 

starting-block, pl. starting-blocks [startinblok], s.m. 
(ingl.) (sport) blocchetti di partenza. 

starting-gate, pl. starting-gates [startinget], s.m. 
(ingl.) (ippica) nastri di partenza. 

stase [sta:z], s.f. (med.) stasi. 

stassanisation [stasanizasj5], s.f. (chim.) stassaniz- 
zazione. 

statère [state:r], s.m. statere (antica moneta e unità 
di misura greca). 

stathouder [statude:r], s.m. (st.) statolder. 

stathoudérat [statudera], s.m. (st.) statolderato. 

statice [statis], s.m. (bot.) statice (f.). 

station [stasjð], s.f. 1. stazione, posizione: — verti- 
cale (o debout), stazione, posizione eretta, verticale 
2. sosta; stazione: à midi j’ai dû faire une longue — 
à l'arrêt de l'autobus, a mezzogiorno ho dovuto aspettare 
a lungo alla fermata dell’autobus || les stations du che- 
min de la Croix, (eccl.) le stazioni della Via Crucis || 
en —, (di pianeta) in stazione, stazionario 3. sta- 
zione, luogo di fermata: — du métro, stazione della me- 
tropolitana; — d'autobus, fermata d'autobus; autosta- 
zione; — de taxis, posteggio di autopubbliche; — ter- 
minus, capolinea 4. luogo di soggiorno, stazione: — cli- 
matique, thermale, stazione climatica, termale; — de 
sports d’hiver, stazione invernale || — préhistorique, sta- 
zione preistorica 5. osservatorio (m.); laboratorio (m.); 
stazione: — météorologique, osservatorio meteorologico, 
stazione meteorologica; — hydroélectrique, stazione, 
centrale idroelettrica; — de recherches, laboratorio di 
ricerche; — agronomique, stazione sperimentale agra- 
ria; — de pompage, impianto pompe, di pompaggio; 
— d'émission, (rad.) stazione emittente 6. (geodesia) 
stazione 7. (st.naturale) stazione, sede 8. (eccl.) chiesa 
stazionale. 

stationnaire [stasjone:r], ag. stazionario (anche fig.) 
4 s.m. 1. nave stazionaria 2. (st.romana) stazionario. 

stationnale [stasjonal], ag. e s.f. (église) —, chiesa 
stazionale. 

stationnement [stasjonmà], s.m. sosta (f.); stazio- 
namento: — interdit, divieto di sosta; — unilatéral, 
sosta permessa su un solo lato (della strada); parc de 
— gardé, parcheggio custodito. 

stationner [stasjone], v.i. 1. 
2. (mil.) essere di stanza. 

station-service, pl. stations-service [stasj5servis], 
s.f. stazione di servizio. 

statique [statik], ag. statico (in tutti i significati) 
4 s.f. (fis.) statica. 

statiquement [statikmà], av. staticamente. 

statisticien [statistisj£], s.m. statistico, studioso di 
statistica. 

statistique [statistik], ag. statistico ¢ s.f. 1. stati- 
stica 2. pl. tavole statistiche. 

stator [stato:r], s.m. (mec.) statore. 

statoréacteur (statoreaktæ:r], s.m. (aer.) statoreat- 
tore, autoreattore. 

Statthalter [statalte:r], s.m. (ted.) governatore. 

statuaire [statue:r], ag. e s.m. statuario: marbre —, 
marmo statuario || colonne —, colonna sormontata da 
statua A s.f. statuaria. 

statue [staty], s.f. statua (anche fig.). 

statuer [statue], v.t. statuire, decretare: — une en- 
quête, decretare, ordinare un’inchiesta A v.i. deliberare: 
— sur des affaires judiciaires, deliberare su questioni 
giudiziarie. 

statuette [statust], s.f. statuetta, statuina. 


sostare, stazionare 


878 


statufier [statyfje], v.t. (iron.) innalzare una statua 
(a); (fig.) pietrificare. 

statu quo [statykwo], s.m. (pl.invar.) statu quo. 

stature [staty:r], s.f. statura (anche fig.). 

Statut [staty], s.m. (dir.) 1. statuto, regolamento: 
— personnel, statuto personale 2. pl. (di società) statuto 
(sing.). 

statutaire [statyte:r], ag. (dir.) statutario. 

statutairement [statytermä], av. in conformità con 
lo statuto. 

staurothèque [storotek], s.f. (archeol.) stauroteca. 

stayer [stejce:r], s.m. (ingl.) (ciclismo) stayer, mezzo- 
fondista. 

steak [stek], s.m. bistecca (f.). 

steamer [stimæ:r], s.m. (ingl.) nave a vapore. 

stéarate [stearat], s.m. (chim.) stearato. 

stéarine [stearin], s.f. (chim.) stearina. 

stéarinerie [stearinri], s.f. stearineria, stearinifi- 
cio (m.). 

stéarique [stearik], ‘ag. stearico. 

stéatite [steatit], s.f. (min.) steatite. 

stéatome [steatom], s.m. (med.) steatoma. 

stéatose [steato:z], s.f. (med.) steatosi. 

steeple-chase, pl. steeple-chases [stipoltfe:z], s.m. 
(ingl.) 1. (ippica) steeple-chase, corsa a siepi, corsa a 
ostacoli 2. (atletica) corsa a ostacoli. 

stégausaurus [stegosorus], V. stégosaure. 

stégomyie [stegomi], s.f. (zool.) stegomyia. 

stégosaure [stegoso:r], s.m. (paleontologia) stego- 
saurus, stegosauro. 

stèle [stel], s.f. 1. stele 2. (bot.) stele. 

stellage [stella:3], s.m. (Borsa) «stellage », stellaggio. 

stellaire [stelle:r], ag. 1. (astr.) stellare: masses stel- 
laires, ammassi stellari 2. stellare, a stella, stellato: dis- 
position —, disposizione a stella, stellata || ganglion —, 
(anat.) ganglio stellato $ s.f. (bot.) stellaria. 

stellérides [stellerid], s.m.pl. (zool.) stelleridi, aste- 
roidei, stelle di mare. 

stellionat [stel/jona], s.m. (st.dir.) stellionato. 

stellionataire [stel/jonate:r], s.m. (st.dir.) reo di stel- 
lionato. 

stencil [stensil], s.m. (ingl.) matrice per duplicatore. 

stendhalien [stédalj£], f. stendhalienne [st£daljen), 
ag. stendhaliano. 

sténocardie [stenokardi], s.f. (med.) stenocardia. 

sténodactylo [stenodaktilo], s.m. stenodattilografo 
4 s.f. stenodattilografa. 

sténodactylographe [stenodaktilograf], s.m. (oni) 
stenodattilografo ¢ s.f. stenodattilografa. 

sténodactylographie [stenodaktilografi], s.f. steno- 
dattilografia. 

sténogramme [stenogram], s.m. stenoscritto, ste- 
nogramma. 

sténographe [stenograf], s.m. stenografo $ s.f. ste- 
nografa. 

sténographie [stenografi], s.f. stenografia. 

sténographier [stenografje], v.t. stenografare. 

sténographique [stenografik], ag. stenografico. 
sténographiquement [stenografikmà], av. steno- 
graficamente. 

sténopé [stenope], s.m. (foto.) foro (di stenoscopio). 

sténosage [stenoza:3], s.m. (ind. tessile) stenosaggio. 

sténose [steno:z], s.f. (med.) stenosi. 

sténotype [stenotip], s.f. macchina per stenotipia. 

sténotyper [stenotipe], v.t. stenografare a macchina. 

sténotypie [stenotipi], s.f. stenotipia. 

sténotypiste [stenotipist], s.m. stenotipista. 

stentor [stàto:r], s.m. 1. voir de —, voce stentorea 
2. (zool.) stentor. 

Stéphanie [stefani], no.pr.f. Stefania. 

stéphanois [stefanwa], f. stéphanoise [stefanwa:z], 
ag. di Saint-Etienne || Stéphanois, s.m. abitante di 
Saint-Etienne. 

steppe [step], s.f. steppa. 

stepper! [stepce:r], s.m. (ingl.) cavallo dal trotto 


veloce. 
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stepper’? [stepe], v.i. (di cavallo) trottare velocemente. 

steppeur [stepæ:r], s.m. V. stepper!. 

steppique [stepik], ag. stepposo; steppico. 

stéradian [steradjã], s.m. (geom.) steradiante. 

stercoraire [sterkore:r], ag. 1. stercoraceo: fistule —, 
(med.) fistola stercoracea 2. stercorario: insecte —, in- 
setto stercorario ¢ s.m. (zool.) stercorario. 

stercoral [sterkoral], pl. stercoraux [sterkoro], ag. 
stercoraceo. 

sterculiacées [sterkyljase], s.f.pl. (bot.) sterculiacee. 

stère [ste:r], s.m. stero. 

stéréobate [stereobat], s.m. (arch.) stereobate. 

stéréochimie [stereofimi], s.f. (chim.) stereochimica. 

stéréogramme [stereogram], s.m. stereogramma. 

stéréographie [stereografi], s.f. stereografia. 

stéréographique [stereografik], ag. stereografico. 

stéréométrie [stereometri], s.f. stereometria. 

stéréométrique [stereometrik], ag. stereometrico. 

stéréophonie [stereofoni], s.f. stereofonia. 

stéréophonique [stereofonik], ag. stereofonico. 

stéréophotographie [stereofotografi], s.f. stereofo- 
tografia, stereofotogrammetria. 

stéréoscope [stereoskop], s.m. (ott.) stereoscopio. 

stéréoscopie [stereoskopi], s.f. stereoscopia. 

stéréoscopique [stereoskopik], ag. stereoscopico. 

stéréotomie [stereotomi], s.f. (geom.) stereotomia. 

stéréotype [stereotip], ag. stereotipo $ s.m. edizio- 
ne stereotipa; lastra stereotipa. 

stéréotypé [stereotipe], ag. stereotipato. 

stéréotyper [stereotipe], v.t. 1. (tip.) stereotipare 
2. (fig.) rendere stereotipato. 

stéréotypeur [stereotipæ:r], s.m. stereotipista. 

stéréotypie [stereotipi], s.f. 1. (tip.) stereotipia 
2. (med.) stereotipia. 

stérer [stere] (coniugato come céder), v.t. misurare 
con lo stero (legna, ecc.). 

stérile [steril], ag. 1. sterile (anche fig.) 2. (med.) 
sterile, sterilizzato. 

stérilement [sterilmä], av. sterilmente. 

stérilisant [sterilizà], f. stérilisante [steriliza:t], ag. 
sterilizzante. 

stérilisateur [sterilizatce:r], s.m. sterilizzatore (appa- 
recchio usato per la sterilizzazione). 

stérilisation [sterilizasj5], s.f. sterilizzazione. 

stérilisé [sterilize], ag. sterilizzato. 

stériliser [sterilize], v.t. 1. sterilizzare, isterilire (an- 
che fig.) 2. (med.) sterilizzare, liberare da germi infettivi. 

stérilité [sterilite], s.f. sterilità (anche fig.). 

stérique [sterik], ag. (chim.) sterico. 

sterlet [sterle], s.m. (2001.) sterletto. 

sterling [sterlin], ag. e s.m. (ingl.) (pl.invar.) livre 
—, sterlina. 

sternal [sternal], pl. sternaux [sterno], ag. (anat.) 
sternale. 

sterne [stern], s.f. (z001.) sterna. 

sterno-cléido-mastoidien, pl. sterno-cléido-mastol- 
diens [sternokleidomastoidj#], ag. e s.m. (anat.) sterno- 
cleidomastoideo. 

sternum [sternom], s.m. (anat.) sterno. 

sternutation [sternytasj5], s.f. starnutazione, star- 
nutamento (m.). 

sternutatoire [sternytatwa:r], ag. starnutatorio. 

stéroïde [steroid], s.m. (chim.) steroide. 

stérol [sterol], s.m. (chim.) sterolo. 

Stertoreux [stertoro], f. stertoreuse [stertoro:z], ag. 
(med.) stertoroso, rantoloso. 

Stésichore [steziko:r], no.pr.m. (st.lett.) Stesicoro. 

stéthoscope [stetoskop], s.m. (strum.med.) stetosco- 
pio. ; 

stéthoscopique [stetoskopik], ag. (med.) stetoscopico. 

Stettin [stetin], no.pr.m. (geog.) Stettino (f.). 

steward [stjuart], s.m. (ingl.) steward, cameriere di 
bordo, assistente di volo. 

sthène [sten], s.m. (fis.) steno. 

‘sthénie [steni], s.f. (med.) stenia. . 

stibié [stibje], ag. (chim.) stibico, antimonico. 


stop 


stibine [stibin], s.f. (min.) stibina, antimonite. 

stichomythie [stikomiti], s.f. (st.lett.) sticomitia. 

stick [stik], s.m. (ingl.) 1. canna (f.); frustino 2. (sport) 
bastone, mazza (f.) (per hockey) 3. (mil.) pattuglia di 
paracadutisti 4. stick (bastoncino di sapone, di ros- 
setto, ecc.). 

stigmate [stigmat], s.m. 1. stigma, marchio (anche 
fig.) 2. (bot. zool.) stigma 3. pl. (relig.) stimmate (f.). 

stigmatisation [stigmatizasj3], s.f. stigmatizzazione. 

stigmatiser [stigmatize], v.t. stigmatizzare (anche 
fig.). 

stigmatisme [stigmatism], s.m. (fis.) stigmatismo. 

Stilicon [stilik5], no.pr.m. (st.) Stilicone. 

stillation [stillasj5], s.f. stillicidio (m.), stillamen- 
to (m.). 

stillatoire [stillatwa:r], ag. stillante. 

stilligoutte [stilligut], s.m. V. compte-gouttes. 

stimulant [stimylà], f. stimulante [stimylà:t], ag. e 
s.m. stimolante. 

stimulation [stimylasj3], s.f. stimolo (m.); stimo- 
lazione. 

stimuler [stimyle], v.t. stimolare (anche med.). 

stimuline [stimylin], s.f. (biochimica) stimulina. 

stimulus [stimylys], pl. stimuli [stimyli], s.m. (lat.) 
(fisiol.) stimolo. 

stipe [stip], s.m. (bot.) stipite. 

stipendié [stipadje], ag. assoldato, prezzolato $ s.m. 
persona prezzolata, persona assoldata. 

stipendier [stipàdje], v.t. assoldare, prezzolare. 

stipité [stipite], ag. (bot.) stipitato. 

stipulaire [stipyle:r], ag. (bot.) stipolare. 

stipulation [stipylasj5], s.f. (dir.) clausola contrat- 
tuale; patto (m.). 

stipule [stipyl], s.f. (bot.) stipola. 

stipuler [stipyle], v.t. (dir.) stipulare, inserire una 
clausola in un contratto; specificare. 

Stobée [stobe], no.pr.m. (st.) Stobeo. 

stochastique [stokastik], ag. stocastico $ s.f. (mat.) 
stocastica. 

stock [stok], s.m. (ingl.) stock, scorte (f.p1.); riserva 
(f.); magazzino. 

stockage [stoka:3], s.m. (comm.) stoccaggio, imma- 
gazzinamento. 

stocker [stoke], v.t. (comm.) immagazzinare; accu- 
mulare merci in magazzino; mettere scorte in magaz- 
zino. 

stockfisch [stokfi/], s.m. stoccafisso; merluzzo secco 
e salato. 

Stockholm [stokolm], no.pr.m. (geog.) Stoccolma (f.). 

stockiste [stokist], s.m. (comm.) 1. depositario delle 
merci di un fabbricante 2. (aut.) concessionario. 

stoechiométrie [stekjometri], s.f. (chim.) stechio- 
metria. 

stoechiométrique [stekjometrik], ag. 
chiometrico. 

stoicien [stoisjé], f. stoîcienne [stoisjen], ag. e s.m. 
(fil.) stoico. 

stoïcisme [stoisism], s.m. stoicismo (anche fig.). 

stoïque [stoik], ag. stoico $ s.m. (ant.) seguace della 
filosofia stoica, stoico. 

stoiquement [stoikmä], av. stoicamente. 

stolon [stol5], s.m. (bot.) stolone. 

stolonifère [stolonife:r], ag. (bot.) stolonifero. 

stomacal [stomakal], pl. stomacaux [stomako], ag. 
stomacale. 

stomachique [stomafik], ag. (med.) stomachico. 

stomate [stomat], s.m. (bot) stoma. 

stomatique [stomatik], ag. (bot.) stomatico. 

stomatite [stomatit], s.f. (med.) stomatite. 

stomatologie [stomatologi], s.f. (med.) stomatologia. 

stomatologiste [stomatologist], s.m. stomatologo. 

stomatoscope [stomatoskop], s.m. (strum. med.) 
stomatoscopio. 

stomoxe [stomoks], s.m. (zool.) stomosside (f.). 

stop [stop], inter. stop !, alt! A s.m. 1. (segnaletica 
stradale) stop 2. (nei telegrammi) stop, punto fermo. 


(chim.) ste- 


stoppage 


stoppage [stopa:5], s.m. (cucito) rammendo invisibile. 

stopper! [stope], v.t. rammendare, fare un rammendo 
invisibile. 

stopper?, v.t. (far) arrestare, fermare, bloccare ¢ v.i. 
arrestarsi. 

stoppeur! [stopæ:r], s.m. rammendatore (che esegue 
rammendi invisibili) | stoppeuse [stopo:z], s.f. ram- 
mendatrice. 

stoppeur?, s.m. 1. (mar.) strozzatoio, arrestatoio 
2. F. auto-stoppeur. 

storax [storaks], s.m. V. styrax. 

store [sto:r], s.m. stuoia (f.), tenda (f.), avvolgibile || 
stores vénitiens, (tende) veneziane. 

stornello [stornel/o], pl. storneili [stornelli], s.m. (it.) 
(lett. mus.) stornello. 

stovaine [stovain], s.f. (chim.) stovaina. 

strabique [strabik], ag. e s.m. strabico. 

strabisme [strabism], s.m. (med.) strabismo. 

Strabon [strab5], no.pr.m. (st.lett.) Strabone. 

stradiot [stradjo], s.m. V. estradiot. 

stradivarius [stradivarjys], s.m. (mus.) stradivario. 

stramoine [stramwan], s.f. (bot.) stramonio (m.). 

strangulation [strigylasj5], s.f. strangolamento 
(m.). 

strapontin [strap5t£], s.m. strapuntino. 

stras [stras], s.m. V. strass. 

Strasbourg [strasbu:r], no.pr.m. (geog.) Strasbur- 
go (f.). 

strasbourgeois [strasburgwa], f. strasbourgeoise 
Istrasburgwa:z], ag. di Strasburgo | Strasbourgeois, 
s.m. abitante di Strasburgo. 

strass [stras], s.m. strass; (/î9.) falso brillio, falso luc- 
cichio. 

strasse [stras], s.f. 
(cascame di seta). 

stratagème [stratazem], s.m. stratagemma; astu- 
zia (f.), espediente. 

strate [strat], s.f. (geol.) strato (m.). 

stratège [strate:3], s.m. 1. (st.greca) stratego 2. stra- 
tego, esperto in strategia. 

stratégie [stratezi], s.f. strategia (anche fig.). 

stratégique [stratezik], ag. strategico (anche fig.). 

stratégiquement [stratezikmã], av. strategicamen- 
te, secondo le regole della strategia. 

stratégiste [strategist], s.m. (ant.) stratego; teorico 
di strategia. 

stratification [stratifikasj5], s.f. stratificazione (in 
tutti i significati). 

stratifié [stratifje], ag. stratificato, disposto a strati. 

stratifier [stratifjc], v.t. stratificare, disporre a strati. 

stratigraphie [stratigrafi], s.f. (archeol. geol. radiolo- 
gia) stratigrafia. 

stratigraphique [stratigrafik], ag. stratigrafico. 

stratiomys [stratjomis], s.m. (zo0l.) straziomide (f.). 

strato-cumulus f[stratokymylys], sm. (plinvar.) 
(meteorologia) stratocumulo. 

Straton [strat], no.pr.m. (st.fil.) Stratone. 

strato-nimbus [stratongbys], s.m. (plinvar.) (me- 
teorologia) nembo-strato. 

stratopause [stratopo:z], s.f. (meteorologia) strato- 
pausa. 

stratosphère [stratosfe:r], s.f. stratosfera. 

stratosphérique [stratosferik], ag. stratosferico: fu- 
ste —, razzo stratosferico. 

stratus [str 8], . (meteorologia) strato. 

strélitz {[strelits], s.m. (pl.invar.) (st.russa) strelizzo. 

strepsiptères [strepsipte:r], s.m.pl. Gool.) strepsit- 
teri. 

streptococcie [streptokoksi], s.f. (med.) streptococ- 
cemia. 

streptocoque [streptokok], s.m. (biol.) streptococco. 

streptomycine [streptomisin], s.f. (farm.) strepto- 
micina. 

strette [stret], s.f. (mus.) stretta. 

stretto [stretto], av. (mus.) stretto. 

striation [striasj5], s.f. striatura. 


(ind. della seta) borra, strusa 


strict [strikt], ag. 1. stretto; rigoroso: stricle obser- 
vation du règlement, stretta, rigorosa osservanza del 
regolamento; la stricte vérité, la pura verità; le — 
nécessaire, lo stretto necessario; dans la plus stricte 
intimité, nella più stretta intimità; au sens — du mot, 
nel senso stretto della parola; il est — en affaires, è 
scrupoloso negli affari 2. (ant.) stretto, attillato. 

strictement [striktomä], av. rigorosamente, stret- 
tamente. 

striction [striksjd], s.f. I. (mec. fis.) strizione |} ligne 
de —, (mat.) linea di strizione 2. (med.) legatura. 

stridence [stridà:s], s.f. stridore (m.). 

strident [strida], f. stridente [stridà:t], ag. stridente, 
stridulo: une voir stridente, una voce stridula,. 

strideur [strida:r], s.f. (rar.) stridore (m.). 

stridulant [stridyla], f. stridulante [stridyla:t], ag. 
stridulante: insectes stridulants, insetti stridulanti, 

stridulation [stridylasjò], s.f. stridulazione. 

striduler [stridyle], v.i. stridulare. 

striduleux [stridylo], f. striduleuse [stridylo:z], ag. 
stridulo: laryngite striduleuse, (med.) laringite stridula. 

strie [stri], s.f. 1. (anat.) stria 2. (arch.) stria, scana- 
latura (di colonna) 3. (geol.) striatura: stries glaciales, 
striature glaciali. 

strié [strie], ag. 1. striato, rigato: — de noir, striato, 
rigato di nero 2. (anat. bot. geol.) striato: muscles striés, 
muscoli striati; caillou —, ciottolo striato 3. (arch.) 
scanalato: colonne striée, colonna scanalata. 

strier [strie], v.t. striare. 

strige [stri:3], s.f. strige (m.). 

strigidés [strizide], s.m.pl. (2001.) strigidi. 

strigiformes [striziform], s.m.pl. (zool.) strigiformi. 

strigile [strigil], s.m. (archeol.) strigile. 

stripping [stripin], s.m. (ingl.) strappamento elet- 
trolitico. 

strip-tease [stripti:z], s.m. (ingl.) spogliarello, strip- 
tease. 

strip-teaseuse, pl. strip-teaseuses [striptizo:z], s.f. 
spogliarellista. 

striure [striy:r], s.f. stria; striatura. 

strobile [strobil], s.m. (bot. zool.) strobilo. 

stroboscope [stroboskop], s.m. (sirum. ott.) stro- 
boscopio. 

stroboscopie [stroboskopi], s.f. (ott.) stroboscopia. 

stroma [stroma], s.m. (biol.) stroma. 

strombe [str5:b], s.m. (2001.) strombo. 

strombolien [str5baljé], f. strombolienne [str5boljen], 
ag. (geol.) stromboliano, 

strongle [strd:g1], strongyle [strdgil], s.m. Gool) 
strongilo. 

strongylose [str5silo:z], s.f. (vet.) strongilosi. 

strontium [strôsjom], s.m. (chim.) stronzio. 

Strophades [strofad], no.pr.f.pl. (geog.) Strofadi. 

strophante [strofà:t], s.m. (bot. farm.) strofanto. 

strophantine [strofàtin], s.f. (farm.) strofantina. 

strophantus [strofätys], s.m. V. strophante. 

strophe [strof]. s.f. (metrica) strofa, strofe. 

strophoide [strofoid], s.f. (geom.) strofoide. 

structural [stryktyral], pl. strueturaux [stryktyro], 
ag. strutturale, 

structuralisme [stryktyralism], s.m. 
strutturalismo. 

structure [strykty:r], s.f. struttura (in tutti i signi- 
ficati). 

structurer [stryktyre], v.t. strutturare. 

structuristique [stryktyristik], s.f. (chim. fis.) strut- 
turistica. 

strume [strym], s.m. 1. (med.) scrofolosi (f.) 2. (ant.) 
LOZZO. 


(linguistica) 


strumeux [strymo], f. strumeuse [strymo:z], ag. 
(med.) serofoloso. 

struthioniformes [strysjoniform], s.m.pl. (zool.) 
struzioniformi. 


strychnine [striknin], s.f. (chim. farm.) strici 
strychnos [striknos], s.m. (bot.) strychnos, 
stryge [stri:3], s.f. V. strige. 


1 
| stuc [styk], s.m. stucco. 
stucage [styka:3], s.m. stuccatura (f.). 
stucateur [stykatoe:r], s.m. stuccatore. 
studieusement [stydjøzmã], av. studiosamente, con 
igenza, con cura. 
studieux [stydjo], f. studieuse [stydjo:z], ag. 1. stu- 
dioso; amante dello studio 2. consacrato allo studio: 
une journée studicuse, una giornata di studio; des va- 
cances studieuses, vacanze laboriose. 
studio [stydjo], s.m. 1. appartamentino (di una sola 
stanza con servizi) 2. (di artista) studio 3. (cine.) studio; 
teatro di posa. 
stupéfaction [stypefaksj5], s.f. 1. stupefazione, stu- 
pore (m.): étre frappé de —, essere colto, preso da stupore 
2. (med.) stupefazione. 
stupéfait [stypefe], f. stupéfaite [stypefet], ay. stu- 
pefatto, sbalordito; stupito. 
stupéfiant [stypefjà], f. stupéfiante [stypefjã:t], 
ag. 1. stupefacente 2. (farm.) stupefacente $ s.m. (farm.) 
stupefacente. 
stupéfier [stypefje], v.t. 1. stupefare, sbalordire 2. (di 
stupefacenti) provocare uno stato di torpore o di eb- 
brezza. 
stupeur [stypæ:r], s.f. 1. stupore (m.); sbalordimen- 
to (m.) 2. (med.) stupore (m.). 
stupide [stypid], ag. e s.m. stupido. 
stupidement [stypidmù], av. stupidamente. 
stupidité [stypidite], s.f. stupidità; stupidaggine. 
stupre [stypr], s.m. stupro. 
stuquer [styke], v.t. stuccare. 
Stuttgart [stytgar], no.pr.m. (geog.) Stoccarda (f.). 
stygien [stisjé], f. stygienne [stisjen], ag. stigio. 
style [stil], s.m. 1. stile: meubles de — Louis XV, 
(de) — empire, mobili (di) stile Luigi XV, (di) stile im- 
pero; soigner son —, curare il proprio stile || meubles 
de —, mobili antichi, di stile {| robe de —, vestito che 
imita un modello antico || ce joueur de fennis a un bon 
—, a un mauvais —, quel tennista ha un bello stile, 
ha un brutto stile; ce nageur a du —, quel nuotatore 
ha stile || ca ne m'élonne pas qu’il ait pu agir ainsi, 
c'est dans son —, non mi stupisce che abbia potuto 
agire così, è nel suo stile 2. stile (sistema di computare 
l’inizio dell’anno) 3. (archcol.) stilo 4. stilo (ago della 
meridiana) 5. (bof.) stilo. 
stylé [stile], ag. che ha stile, classe impeccabile: un 
maître d'hôtel —, un maggiordomo impeccabile. 
styler [stile], v.t. insegnare il mestiere (a un dome- 
stico). 
stylet [stile], s.m. 1. stiletto (anche sirum. chir.) 
2. (zool.) rostro. 
stylisation [stilizasj5], s.f. stilizzazione. 
stylisé [stilize], ag. stilizzato. 
styliser [stilize], v.t. stilizzare. 
stylisme [stilism], s.m. (letter.) stilismo. 
styliste [stilist], s.m. stilista. 
stylistique [stilistik], ag. stilistico $ s.f. stilistica. 
stylite [stilit], s.m. (st.relig.) stilita, stilite. 
stylo [stilo], s.m. (penna) stilografica (f.): encre à —, 
inchiostro stilografico || — à bille, penna a sfera. 
stylobate [stilobat], s.m. (arch.) stilobate. 
stylographe [stilograf], s.m. (penna) stilografica ( f.). 
stylographique [stilografik], ag. stilografico. 
styloîde [stiloid], ag. (anat.) stiloide. 
styptique [stiptik], ag. (med.) stitico, astringente. 
styrax [stiraks], s.m. (bot.farm.) storace. 
styrène [stiren], s.m. (chim.) stirene, stirolo. 
Styrie [stiri], no.pr.f. (geog.) Stiria. 
styrien [stirj?], f. styrienne [stirjen], ag. stiriano | 

Styrien, s.m. (abitante) stiriano. 
styrolène [stirolen], s.m. V. styrène. 
Styx [stiks], no.pr.m. (mit.) Stige. 
su [sy], p.p. di savoir. 
suage! [sqa:3], s.m. 1. orlo (di piatto di peltro) 
2. piede di candeliere (di forma quadrata). 

suage?, s.m. umidità (f.) (che trasuda da un ceppo 
di legna verde esposto al calore del fuoco). 
AS 


sublimité 


suageï, s.m. ingrassaggio con sego. 

suaire [sue:r], s.m. sudario || le Saint Suaire, (eccl.) 
la Sacra Sindone. 

suave [sya:v], ag. soave. 

suavement [syavmü], av. soavemente. 

suavité [syavite], s.f. soavità. 

subaigu, f. subaiguë [sybegy], ag. (med.) subacuto. 

subalpin [sybalpe], f. subalpine [sybalpin], ag. subal- 
pino. 

subalterne [sybaltern], ag. 1. subalterno: un em- 
ployé —, un impiegato subalterno 2. di secondo piano: 
rôle —, parte secondaria $ s.m. subalterno. 

subaquatique [sybakwatik], ag. subacqueo. 

subatomique [sybatomik], ag. (fis.) subatomico. 

subconscience [sybk3sjä:s], s.f. subcoscienza, sub- 
cosciente (m.). 

subconscient [sybk5sjä], f. subconsciente [sybkd- 
sjä:t], ag. e s.m. (psic.) subcosciente, subconscio. 

subdélégation [sybdelegasj5], s.f. subdelegazione. 

subdélégué [sybdelege], s.m. subdelegato. 

subdéléguer [sybdelege] (coniugato come céder), v.t. 
subdelegare. 

subdiviser [sybdivize], v.t. suddividere. 

subdivision [sybdivizj5], s.f. suddivisione; (mil. pol.) 
circoscrizione. 

subdivisionnaire [sybdivizjone:r], ag. relativo alla 
suddivisione. 

subéquatorial [sybekwatərial], pl. subéquatoriaux 
[sybekwatorjo]], ag. subequatoriale. 

subéreux [sybero], f. subéreuse [sybero:z], ag. su- 
gheroso. 

subérine [syberin], s.f. (chim.) suberina. 

subintrant [sybstrà], f. subintrante [syb£trä:t], ag. 
(med.) subentrante. 

subir [sybi:r], v.t. I. subire; sopportare: — des dom- 
mages, subire danni; il a subi une intervention délicate, 
ha subito un intervento delicato; nous avons subi nos 
cousins pendant une semaine interminable, (fam.) ci 
siamo dovuti sorbire i cugini per una settimana eterna || 
dans les phrases passives l’action est subie par le sujet, 
(gramm.) nelle frasi passive l’azione è subita dal sog- 
getto 2. sostenere, subire (esami). 

subit [sybi], f. subite [sybit], ag. improvviso; subi- 
taneo, istantaneo: une rougeur subite, un rossore im- 
provviso; un changement — de situation, un repentino 
cambiamento di situazione; la mort a été subite, la 
morte è stata istantanea. 

subitement [sybitmdà], av. improvvisamente, all’im- 
provviso, tutto a un tratto. 

subito [sybito], av. (lat.) (fam.) improvvisamente. 

subjacent [sybzasd], f. subjacente [sybgasà:t], ag. 
V. sous-jacent. 

subjectif [sybgektif], f. subjective [sybgekti:v], ag. 
soggettivo. 

subjectile [sybzektill, s.m. (pitt.) supporto. 

subjectivement [sybgektivmà], av. soggettivamente. 

subjectivisme [sybzektivism], s.m. (fil.) soggettivi- 
smo. 
subjectiviste [sybgektivist], ag. (fil.) soggettivistico 
A s.m. (fil.) soggettivista. 

subjectivité [sybgektivite], s.f. soggettività. 

subjonctif [syb35ktif], s.m. (gramm.) congiuntivo. 

subjuguer [syb3yge], v.t. soggiogare (anche fig.). 

sublimation [syblimasj5], s.f. 1. sublimazione 2. 
(chim.) sublimazione. 

sublime [syblim], ag. sublime: il a été — d’abnéga- 
tion, era da ammirare per la sua abnegazione ¢ s.m. 
sublime | Ze —, (ret.) lo stile sublime. 

sublimé [syblime], s.m. (chim.) sublimato. 

sublimement [syblimmd], av. in modo sublime, su- 
blimemente. 

sublimer [syblime], v.t. 1. sublimare, elevare spiri- 
tualmente 2. (chim.) sublimare. 

subliminal [sybliminal], pl. subliminaux [syblimino], 
ag. (psic.) subliminale. 

sublimité [syblimite], s.f. sublimità. 


sublingual 


sublingual [syblegwal], pl. sublinguaux [sybl£gwol], 
ag. (med.) sublinguale. 

sub-locataire, pl. sub-locataires [syblokate:r], s.m. 
(dir.) sublocatario. 

sublunaire [syblyne:r], ag. sublunare. 

submerger [sybmerge] (coniugato come manger), v.t. 
1. sommergere: les champs ont été submergés par le fleuve 
en crue, i campi sono stati sommersi dal fiume in piena; 
en ce moment je suis submergé de travail, (fig.) in questo 
momento sono sommerso dal lavoro 2. (fig.) sopraffare: 
être submergé par la douleur, par la joie, essere sopraf- 
fatto dal dolore, dalla gioia; ils ont été submergés par le 
nombre, furono sopraffatti dal numero; la police fut 
submergée par la foule, la polizia fu travolta dalla folla. 

submersible [sybmersibl], ag. sommergibile, che 
può essere sommerso ¢ s.m. sommergibile. 

submersion [sybmersj5], s.f. sommersione. 

subodorer [sybodore], v.t. fiutare; (fig.) subodorare. 

suborbital [syborbital]], pl. suborbitaux [syborbito], 
ag. suborbitale. 

subordination [sybordinasj5], s.f. subordinazione 
(anche gramm.): conjonction de —, (gramm.) congiun- 
zione subordinativa. 

subordonné [sybordone], ag. subordinato (anche 
gramm.) $ s.m. subordinato, dipendente ¢ s.f. (gramm.) 
subordinata. 

subordonner [sybordone], v.t. subordinare. 

subornation [sybornasj5], s.f. subornazione. 

suborner [syborne], v.t. subornare, 

suborneur [syborne:r], f. suborneuse [syborno:z], ag. 
e s.m. corruttore, subornatore. 

subrécargue [subrekarg], s.m. (mar.) (nella naviga- 
zione marittima) rappresentante dell’armatore. 

subreptice [sybreptis], ag. 1. (dir.) surrettizio 2. fur- 
tivo. 

subrepticement [sybreptismä], av. furtivamente; 
impercettibilmente. 

subreption [sybrepsj5], s.f. (dir.) surrezione. 

subrogateur [sybrogatæ:r], ag. (dir.) surrogatorio 
+ s.m. sostituto del relatore. 

subrogatif [sybrogatif], f. subrogative [sybrogati:v], 
ag. (dir.) surrogatorio. 

subrogation [sybrogasj5], s.f. (dir.) surrogazione, 
surroga. 

subrogatoire [sybrogatwa:r], ag. (dir.) surrogatorio. 

subrogé [sybroge], ag. (dir.) sostitüto. 

subroger [sybroge] (coniugato come manger), v.t. 
(dir.) surrogare, sostituire. 

subséquemment [sypsekamd], 
mente. 

subséquent [sypsekà], f. subséquente [sypsekà:t], 
ag. susseguente. 

subside [sypsid], s.m. 
sta (f.), tributo, sussidio. 

subsidence [sypsidà:s], s.f. (geol.) subsidenza. 

subsidiaire [sypsidje:r], ag. sussidiario || garantie 
—, (dir.) garanzia accessoria. 

subsidiairement [sypsidjermà], av. in modo sussi- 
diario; in secondo luogo. 

subsistance [subzista:s], s.f. 1. sostentamento (m.): 
pourvoir à la — de sa famille, provvedere al sostenta- 
mento della famiglia; moyens de —, mezzi di sussi- 
stenza, di sostentamento 2. (mil.) sussistenza: service des 
subsistances, sussistenza militare; 
militare in sussistenza. 

subsistant [sybzistà], f. subsistante [sybzistà:t], ag. 
sussistente, che sussiste, che ha validità $ s.m. soldato 
in sussistenza. 

subsister [sybziste], v.i. 1. esistere ancora, rimanere, 
sussistere: les murs du vieux château subsistent encore, 
esistono ancora le mura del vecchio castello 2. vivere, 
sostentarsi. 

subsonique [sypsonik], ag. (aer.) subsonico. 

substance [sypstà:s], s.f. sostanza (anche fig.) 
substances alimentaires, sostanze alimentari; voici la — 
de son discours, ecco la sostanza, il succo del suo di- 


av. susseguente- 


1. sussidio ?. (ant.) impo- 


militaire en > 


scorso || — blanche, grise du cerveau, (anat.) 
bianca, grigia del cervello || — inhibitrice (o inhibitive), 
(agr.) inibitore; — active, (agr.) sostanza attiva; — 
croissance, (agr.) fitormone || en —, in sostanza. 

substantialisme [sypstàsjalism], s.m. (fil.) sostan- 
zialismo, í 

substantialiste [sypstãsjalist], ag. (fil.) sostanziali- | 
stico $ s.m. (fil.) filosofo seguace del sostanzialismo. 

substantialité [sypstãsjalite], s.f. (fil.) sostanzialità. 

substantiel, f. substantielle [sypstàsjel], ag. 1. so- 
stanziale, essenziale, importante: extraire d'un livre ce 
qu’il y a de —, trarre da un libro ciò che ha di essen- 
ziale, di sostanziale; cela vous donnera des avantages 
substantiels, ciò vi darà notevoli vantaggi 2. sostan- 
zioso: la viande est un aliment —, la carne è un cibo 
sostanzioso. 

substantiellement [sypstàsjelma], av. sostanzial- 
mente. 

substantif [sypstätif], f. substantive [sypstàti:v], ag. 
1. (gramm.) sostantivo: nom —, nome sostantivo || verbe 
—, verbo sostantivo 2. colorants substantifs, (chim.) co- 
loranti sostantivi $ s.m. (gramm.) sostantivo: — verbal, 
sostantivo verbale, 

substantifier [sypstàtifje], v.t. V. substantiver. 


substantivement [sypstätivmä], av. sostantiva- 
mente. 

substantiver [sypstãtive], v.t. (gramm.) sostan- 
tivare. 


substituant [sypstituà], s.m. (chim.) sostituente. 

substituer [sypstitue], v.t. sostituire || se substi- 
tuer, v.r. sostituirsi. 

substitut [sypstity], s.m. 1. sostituto || — du pro- 
cureur de la République, sostituto procuratore della Re- 
pubblica 2. (mar.) bandiera ripetitrice, sostituto. 

substitutif [sypstitytif], f. substitutive [sypstityti:v], 
ag. (med.) sostitutivo. 

substitution [sypstitysj5], s.f. sostituzione (in tutti 
i significati). 

substrat [sypstra], substratum [sypstratom], s.m. 
sostrato, substrato (anche fig.). 

substruction [sypstryksj5], s.f. 1. (archeol.) sostru- 
zione %. (edil.) sottomurazione. 

subsultant [sypsyltä], f. subsultante [sypsyltà:t], 
ag. (geofisica) sussultorio. 

subterfuge [sypterfy:3], s.m. sotterfugio: user de 
subterfuges, ricorrere a sotterfugi. 

subtil [syptil], ag. 1. acuto, sottile; ingegnoso: un 
raisonnement —, un ragionamento sottile, acuto; faire 
une distinction subtile, fare una sottile distinzione 
2. (di profumi, di odori) sottile, penetrante. 

subtilement [syptilmà], av. sottilmente; ingegnosa- 
mente. 

subtilisation [syptilizasj5], s.f. il sottilizzare. 

subtiliser [syptilize], v.t. 1. (fam.) portare via, fare 
sparire, rubare 2. (ant.) affinare A v.i. sottilizzare. 

subtilité [syptilite], s.f. sottigliezza; (spreg.) sofisti- 
cheria: ne te perds pas trop en subtilités, non andare 
troppo per il sottile. 

subtropical [sybtropikal], pl. subtropicaux [sybtro- 
piko], ag. subtropicale. 

subulé [sybyle], ag. (bot. zool.) subulato. 

suburbain [sybyrb£], f. suburbaine [sybyrben], ag. 
suburbano. 

suburbicaire [sybyrbike:r], ag. (eccl.) suburbicario. 

subvenir [sybvoni:r] (coniugato come venir), v.i. 80V- 
venire, 

subvention [sybväsj3],s.f. sovvenzione, sussidio (m.). 

subventionnel, f. subventionnelle [sybväsjonel], ag. 
(rar.) di sovvenzione. 

subventionner f[sybvâsjone], v.t. sovvenzionare, 
sussidiare: — un théâtre, sovvenzionare un teatro. 

subvenu [sybvony], p.p. di subvenir. 

subversif [sybversif], f. subversive [sybversi:v], ag: 
sovversivo: doctrines subversives, dottrine sovversive.. 

subversion [sybversjd], s.f. sovversione, sovverti- ` 
mento (m.). 


| 


subversivement [sybversivmà], av. in modo sov- 
| versivo. 

subvertir [sybverti:r], v.t. sovvertire. 

subvertissement [sybvertisma], s.m. (rar.) sovver- 
timento. 

suc [syk], s.m. 1. succo (anche fig.) 2. (med. biol.) 
succo:,— gastrique, pancréatique, succo gastrico, pan- 
creatico. 

succédané [syksedane], ag. e s.m. succedaneo. 

succéder [syksede] (coniugato come céder), v.i. 1. suc- 
cedere, subentrare (anche fig.): il a succédé à son père, 
è succeduto al padre; un sentiment de honte a succédé 
à sa colère, un senso di vergogna è subentrato alla 
collera 2. (dir.) succedere || se succéder, v.r.reciproco 
succedersi; avvicendarsi. 

succenturié [syksätyrje], ag. (anat.) succentu- 
riato: ventricule —, ventricolo succenturiato. 

succès [sykse], s.m. successo, riuscita (f.): avoir du 
—, avere successo; il n’a pas eu de — dans les affaires, 
non è riuscito negli affari; il a fêté son — aux examens, 
ha festeggiato il buon esito degli esami; il a beaucoup 
de — auprès des femmes, ha molto successo con le donne; 
cette pièce a remporté un grand —, questo lavoro tea- 
trale ha ottenuto grande successo || ce disque a eu un 
— fou, questo disco ha avuto un successone, un 
enorme successo || un écrivain à —, uno scrittore di 
successo. 

successeur [syksesce:r], s.m. successore. 

successibilité [syksesibilite], s.f. (dir.) idoneità a 
succedere. 

successible [syksesibl], ag. (dir.) successibile A s.m. 
successibile. 

successif [syksesif], f. successive [syksesi:v], 
1. successivo 2. (dir.) successorio, di successione. 

succession [syksesj5], s.f. 1. successione, il susse- 
guirsi, il succedersi: la — des saisons, il succedersi delle 
stagioni; la — des événements, il susseguirsi degli avve- 
nimenti; la — des nombres, la successione dei numeri || 
— au trône, successione al trono || guerres de —, guerre 
di successione 2. (dir.) successione: transmettre une —, 
| trasmettere una successione; — testamentaire, succes- 
| sione testamentaria; — ab intestat, successione ab in- 

testato, senza testamento; droits de —, diritti succes- 

sorii, imposta sulle successioni; — vacante, successione 
| vacante; — en déshérence, successione senza successi- 
bili; — bénéficiaire, successione accettata con beneficio 
d’inventario. 
Ì successivement [syksesivmd], av. successivamente; 
| Puno dopo l’altro. 
/ successoral [syksesoral], pl. suecessoraux [sykse- 
soro], ag. (dir.) successorio: loi successorale, legge suc- 
cessoria. 

succin [8yks£], s.m. (min.) succino. 

succinate [syksinat], s.m. (chim.) succinato. 

succinct [syksé], f. suecinte [syks£:t], ag. succinto, 
breve, conciso || un repas —, (fam.) un pranzo leggero, 
| frugale. 
succinctement [syks£tmä], av. succintamente, bre- 
| vemente, in modo conciso. 

succinique [syksinik], ag. (chim.) succinico. 

succion [syksj5], s.f. 1. (med.) suzione: la — d’une 
plaie, la suzione di una piaga 2. (mec.) aspirazione. 

succomber [syk5be], v.i. soccombere; cedere: — 


ag. 


sous le poids, soccombere sotto il peso; — à la ten- 
tation, cedere alla tentazione. 
succube [sykyb], ag. e s.m. (démon) —, succubo. 


succulence [sykylù:s], s.f. succulenza, gustosità. 
succulent [sykyla]}, f. succulente [sykylà:t], ag. 1. gu- 
stoso, succulento 2. (ant.) ricco di succo, succulento. 
succursale [sykyrsall, ag. e s.f. succursale. 
succussion [sykysj5], s.f. (med.) succussione. 
sucement [sysmü], s.m. succhiamento; suzione (f.). 
sucer [syse] (coniugato come placer), v.t. succhiare || 
pastilles à — lentement, pastiglie da sciogliere lenta- 
mente in bocca || il semble avoir sucé le goût de la lutte 
avec le lait maternel, sembra che abbia succhiato il 


suédé 


gusto della lotta con il latte materno || — qqn. jusqu'à 
la meelle, jusqu'au dernier sou, (fig. fam.) succhiare il 
sangue a alen, 

sucette [syset], s.f. 1. succhiotto (m.) 2. lecca-lec- 
ca (m.). 

suceur [sysce:r], f. suceuse [syso:z], ag. succhiatore. 

suceuse [syso:z], s.f. (macchina) draga succhiante, 
cavafango (m.). 

suçoir [syswa:r], s.m. 1. (anat. veterinaria) succhia- 
toio 2. (bot.) pollone, succhione. 

suçon [sys5], s.m. (fam.) succio. 

suçoter [sysote], v.t. succhiare a poco a poco. 

sucrage [sykra:3], s.m. zuccheraggio (di mosti, di 
vini). 

sucrant [sykrã], f. sucrante [sykrã:t], ag. zuccherino. 

sucrase [sykra:z], s.f. (chim.) zucchero invertito. 

sucrate [sykrat], s.m. (chim.) saccarato. 


sucre [sykr], s.m. zucchero: — en morceaux, zuc- 
chero in zollette, in quadretti; — en poudre, zucchero in 
polvere; pince à —, pinza da zucchero || — d'orge, 
zucchero d’orzo || — de fruit, fruttosio, levulosio; — 
de lait, lattosio; — de malt, maltosio; — de miel, de 
raisin, glucosio || pain de —, pan di zucchero; chapeau 
en pain de —, cappello a pan di zucchero || étre tout — 


et tout miel, essere tutto zucchero e miele || casser du 
— sur le dos de qqn., tagliare i panni addosso a qleu. 

sucré [sykre], ag. zuccherato (anche fig.)|| sucrée, s.f. 
(fam.) (donna) svenevole, sdolcinatà. 

sucrer [sykre], v.t. zuccherare: — son thé, zuccherare 
il tè; les fraises, zuccherare le fragole; (argot) avere 
la mano che trema | se sucrer, v.r. (fam.) 1. servirsi 
di zucchero 2. (pop.) trattarsi bene. 

sucrerie [sykrori], s.f. 1. zuccherificio (m.) 2. pl. dol- 
ciumi (m.). 

sucrier [sykrie], f. suerière [sykrie:r], ag. zuccheriero: 
industrie sucrière, industria zuccheriera, saccarifera 
4 s.m. 1. zuccheriere, produttore di zucchero 2. (ope- 


raio) zuccheriere 3. zuccheriera (f.): un — d'argent, 
una zuccheriera d’argento. 

sucrin [sykr£], ag. e s.m. (melon) —, popone zuc- 
cherino. 

Sud [syd], s.m. 1. sud: exposé au —, esposto a sud, 
a mezzogiorno; il faut se diriger vers le —, bisogna an- 
dare verso sud || au — de, a sud di || Ze vent du —, 
il vento del sud || faire le —, (mar.) navigare verso 


sud 2. Sud, (geog.) Sud: le Sud de la France, il Sud della 
Francia; les Mers du Sud, i Mari del Sud || Afrique 
du Sud, il Sudafrica $ ag. meridionale, del sud: les 
côtes — de l’Italie, le coste meridionali dell’Italia; le 
côté — d'une maison, il lato sud di una casa | le Pôle 
Sud, il Polo Sud. 

sud-africain, pl. sud-africains [sydafriké], f. sud- 
africaine [sydafriken], ag. sudafricano || Sud-Afri- 
cain, s.m. (abitante) sudafricano. 

sud-américain, pl. sud-américains [sydameriké], f. 


. sud-américaine [sydameriken], ag. sudamericano || Sud- 


Américain, s.m. (abitante) sudamericano. 

sudamina [sydamina], s.m.pl. (med.) sudamina 
(f.sing.). 

sudation [sydasj5], s.f. 1. (med.) sudorazione, tra- 
spirazione 2. (bot.) traspirazione. 

sudatoire [sydatwa:r], ag. (med.) sudatorio A s.m. 
(archeol.) sudatorio. 

sud-est [sydest], s.m. 1. sud-est 2. vento di sud-est, 
scirocco $ ag. di sud-est. 

Sudètes [sydet], no.pr.m.pl. (geog.) Sudeti. 

sudiste [sydist], s.m. (st.americana) sudista. 

sudorifère [sydorife:r], ag. V. sudoripare. 

sudorifique [sydorifik], ag. sudorifero, sudorifico 
4 s.m. (med.) sudorifero, diaforetico. 

sudoripare [sydoripa:r], ag. sudoriparo. 

sud-ouest [sydwest], s.m. I. sud-ovest 2. vento di 
sud-ovest, libeccio 4 ag. di sud-ovest. 

suède! [sed], s.m. pelle scamosciata (per guanti). 

Suède?, no.pr.f. (geog.) Svezia. 

suédé [sqede], ag. scamosciato. 


suédine 


suédine [suedin], s.f. tessuto di cotone che imita la 
pelle scamosciata. 

suédois [syedwa], f. suédoise [syedwa:z], ag. sve- 
dese || allumettes suédoises, fiammiferi svedesi || gym- 
nastique suédoise, ginnastica svedese $ s.m. (lingua) sve- 
dese || Suédois, s.m. (abitante) svedese. 

suée [sue], s.f. 1. sudata 2. (pop.) paura, fifa 3. (pop.) 
sfacchinata, faticata. 

suer [sue], v.i. sudare: — à grosses gouttes, grondare 
sudore; — froid, sudare freddo || ce garçon me fait —, 
(pop.) quel ragazzo mi rompe l’anima # v.t. sudare; 
trasudare (anche fig.): — du sang, sudare sangue; — 
sang et eau, sudare sangue, sudare sette camicie; ce mur 
sue l'humidité, questo muro trasuda umidità; — l'ennui, 
la peur, le vice, trasudare noia, paura, vizio || ce qu’on 
se fait — ici!, (fam.) come ci si annoia qui! || en — 
une, (argot) fare quattro salti. 

Suétone [sueton], no.pr.m. (st.lett.) Svetonio. 

suette [suet], s.f. (med.) febbre migliare || — anglaise, 
(ant.) sudore anglico. 

sueur [suce:r], s.f. sudore (m.): il était en —, era in 
un bagno di sudore || cela me donne des sueurs froides, 
(fam.) mi fa venire i sudori freddi, il sudore freddo || 
gagner son pain à la — de son front, guadagnarsi il 
pane con il sudore della fronte. 

Suèves [sqe:v], no.pr.m.pl. (st.) Svevi. 

Suez [sue:z], no.pr.m. (geog.) Suez (f.): le canal de 
—, il canale di Suez. 

suffètes [syfet], s.m.pl. (st. ant.) sufeti. 

suffi [syfi], p.p. di suffire. 

suffire [syfi:r] (pres. indic.: je suffis, ecc., nous suf- 
fisons, ecc.; imperf. indic.: je suffisais, ecc.; pass. rem.: 
je suffis, ecc.; fut. indic.: je suffirai, ecc.; condiz.: je suf- 
firais, ecc.; pres. congiunt.: que je suffise, ecc.; imperf. 
congiunt.: que je suffisse, ecc.; p.pr.: suffisant; p.p.: suffi; 
imperat.: suffis, suffisons, suffisez), v.i. 1. bastare, essere 
sufficiente: il ne peut pas — à tout, non può arrivare a 
far tutto; un rien suffit à l’abattre, basta un niente per 
abbatterlo; cela ne saurait —, questo non può certo 
bastare || il ne suffit pas à sa tâche, non è in grado di 
svolgere il suo compito || ça suffit, je ne veux pas en 
savoir davantage, basta, non voglio sentire altro; ca 
suffit comme ca, basta così; ca suffit sur ce sujet, basta 
con questo argomento ?. durare, bastare: l’argent que 
Ze te donne doit te — pour vivre un mois, il denaro che 
ti do deve bastarti per vivere un mese # v.i.impers. 
bastare: il vous suffira de dire votre nom, basterà che 
diciate il vostro nome; il suffit que tu me le demandes, 
basta che tu me lo chieda || se suffire, v.r. bastare: 
se — à soiméme, bastare a se stesso. 

suffisamment [syfizama], av. sufficientemente, ab- 
bastanza. 

suffisance [syfizà:s], s.f. 1. (letter.) sufficienza || en 
—, a sufficienza || boîre, manger à (sa) —, bere, mangiare 
a sazietà 2. sufficienza, sussiego (m.). 

suffisant [syfizà], f. suffisante [syfiza:t], ag. 1. suffi- 
ciente || raison suffisante, (fil.) ragion sufficiente || grâce 
suffisante, (leol.) grazia sufficiente 2. presuntuoso, 
sufficiente A s.m. sufficiente: faire le , fare il suffi- 
ciente. 

suffixation [syfiksasj5], s.f. (linguistica) derivazione 
mediante suffisso. 

suffixe [syfiks], s.m. suffisso. 

suffixé [syfikse], ag. provvisto di suffisso. 

suffocant [syfokd], f. suffocante [syfokä:t], ag. sof- 
focante. 

suffocation [syfokasj5], s.f. soffocazione, soffoca- 
mento (m.). 

suffoquer [syfoke], v.t. e i soffocare. 

suffragant [syfragã], f. suffragante [syfragã:t], ag. 
e s.m. (eccl.) suffragante. 

suffrage [syfra:3], s.m. 1. suffragio, voto: — di- 
recl, indirect, suffragio diretto, indiretto; — universel, 
suffragio universale; — capacitaire, elettorato per grado 
d’istruzione; — censitaire, elettorato per censo; avoir le 
droit de —, avere diritto di suffragio, di voto; il a été 


élu à l'unanimité des suffrages, è stato eletto con u 
mità di suffragi ?. approvazione (f.), suffragio 3. (( 
suffragio: Messe de —, Messa di suffragio. 

suffragette [syfrazet], s.f. suffragista; (scherz.) 
fragetta. ` 

suffumigation [syfymigasj5], s.f. suffumicazione, 
suffumigio (m.). 

suffusion [syfyzj5], s.f. (med.) soffusione. 

suggérer [syggere] (coniugato come céder), v.t. sug- 
gerire. 

suggestibilité [sygsestibilite], s.f. suggestionabilità, 

suggestif [syggestif], f. suggestive [sygsesti:v], ag. 
suggestivo, evocatore, 

suggestion [sygzestj5], s.f. 1. suggerimento (m.) 
2. (psic.) suggestione: — hypnotique, suggestione ipno- 
tica; — mentale, telepatia. 

suggestionner [syg3estjone], v.t. suggestionare. 

suggestivité [sygsestivite], s.f. suggestività. 

suicide [suisid], s.m. suicidio (anche fig.). 

suicidé [suiside], ag. e s.m. suicida. 

suicider, se [sosuiside], v.r. uccidersi (anche fig.): il 
se suicida d’un coup de revolver, si uccise con un colpo 
di pistola. 

suidés [syide], s.m.pl. (zool.) suidi. 

suie [sui], s.f. 1. fuliggine 2. (agr.) fumaggine, ne- 
ro (m.). : 

suif [sųif], s.m. 1. sego, sevo: chandelle de —, can- | 
dela di sego || arbre à —, (bot.) albero del sego 2. (pop.) | 
ramanzina (f.) 3. (argot) baruffa (f.), tafferuglio: chercher 
du —, cercare rogne. 

suiffer [suife], v.t. spalmare, ricoprire di sego. 

suiffeux [suifo], f. suiffeuse [suifo:z], ag. segoso. 

suint [sué], s.m. I. grasso di lana, untume di lana | 
2. scoria del vetro fuso. 

suintement [su£tmü], s.m. 1. (di muro, di roccia, ecc.) 
stillicidio, sgocciolio, trasudazione (f.) 2. (di piaghe, ecc.) 
gemitio, trasudamento 3. (chim.) percolazione (f.). 

suinter [sufte], v.i. stillare, gocciolare (umidità, 
ecc.). 

suinteur [syftoe:r], s.m. (chim.) percolatore. | 

suisse [suis], ag. svizzero: les gardes suisses, le guar- 
die svizzere $ s.m. 1. guardaportone, portiere 2. ceri- 
moniere ecclesiastico 3. petit —, formaggino bianco e 
fresco 4. faire —, (pop.) bere senza offrire a nessuno || 
Suisse, s.m. (abitante) svizzero. 

Suisse, no.pr.f. (geog.) Svizzera. 

Suissesse [suises], s.f. (abitante) svizzera. | 

suite [suit], s.f. 1. seguito (m.), corteo (m.), corte: le | 
roi entra avec toute sa —, il re entrò con tutto il suo se- 
guito; elle traînait toujours à sa — une foule d’admira- 
teurs, sì portava sempre dietro un codazzo d’ammira- 
tori 2. seguito (m.), continuazione: vous comprendrez, 
en lisant la —, capirete, se leggerete il seguito; le vote | 
fit — à cette proposition, la votazione seguì a quella 
proposta || il prit la — de son père dans les affaires, 
successe a suo padre negli affari | Dupont, prenez la—, | 
(a scuola, durante la lettura) Dupont, continua tu || | 
(comme) — à votre lettre du 12 décembre, (comm.) fa- | 
cendo seguito alla vostra lettera del 12 dicembre; | 
donner — à une commande, (comm.) evadere un ordine; | 
articles sans —, (in un grande magazzino, in un negozio) | 
articoli unici 3. seguito (m.), successione, serie: une | 
longue — de jours heureux, un lungo seguito, un sus- 
seguirsi di giorni felici; une longue — de colonnes, una 
lunga fila di colonne; une longue — de voitures, una 
lunga teoria di automobili || la — des nombres premiers, | 
(mat.) la serie dei numeri primi 4. (in un albergo) ap- 
partamento (m.) 5. conseguenza; postumi (m.pl.): cette | 
affaire aura des suites fâcheuses, questa faccenda avrà | 
delle conseguenze spiacevoli, degli strascichi; les suites | 
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d'une maladie, i postumi di una malattia 6. coerenza; 
ordine (m.); nesso (m.): des propos sans —, discorsi 
sconnessi, sconclusionati || esprit de—, coerenza di idee; 
avoir de l’esprit de —, avere una mente logica || avoir 
de la — dans les idées, essere coerente; cette élève n'est 
pas sotte, mais elle n’a aucune suite dans les idées, qu 
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| scolara non è sciocca, ma è molto confusionaria 7. (mus.) 
suite 8. droit de —, (dir.) diritto di sequela || de suite, 
lav. di seguito, senza interruzione: il a plu deux heures 
de —, ha piovuto per due ore di seguito; et ainsi de —, e 
così via, e via discorrendo, e così di seguito || tout de 
suite, lav. subito, immediatamente: viens ici, tout de 
—/, vieni qui, subito !; le spectacle va commencer tout 
de —, lo spettacolo comincerà subito; la maison que 
vous cherchez est à droite, tout de — après l’église, la casa 
che lei cerca è a destra, subito dopo la chiesa || par la 
suite, Z.av. in seguito, più avanti: nous verrons cela par 
la —, lo vedremo in seguito || dans la suite, lav. 
in seguito, col passare del tempo: j’eus dans la — beau- 
coup de preuves de sa sincérité, ebbi in seguito molte 
prove della sua sincerità | par suite de, .prep. in con- 
seguenza di, a causa di: l'avion n’a pas pu décoller par — 
d'une avarie au moteur, l'aereo non ha potuto decollare 
a causa di un guasto al motore || à la suite de, Z.prep. a 
causa di; dietro: il a attrapé une bronchite à la — d'un 
refroidissement, a causa di una infreddatura ha preso 
una bronchite: marcher à la — de qqn., camminare 
dietro qleu.; (fig.) seguire qleu. 

suitée [syite], ag. (di giumenta) seguita dal puledro. 

suivant [suivà], prep. secondo; a seconda di: le 
produit est préparé — la formule d’un célèbre chimiste, 
il prodotto è preparato secondo la formula di un cele- 
bre chimico; — l’heure, la circulation est plus ou moins 
intense, a seconda dell’ora, il traffico è più o meno inten- 
È 80; — vos désirs, secondo i vostri desideri; — les méde- 
cins, — la psychologie moderne..., secondo i medici, se- 
condo la moderna psicologia... || suivant que, /.cong. 
secondo che, a seconda che: — qu’il fait chaud ou froid, 
secondo che faccia caldo o freddo. 

suivant [suivà], f. suivante [sqivà:t], ag. seguente: 
le jour —, il giorno seguente; il écrivit la lettre suivante, 
scrisse la seguente lettera $ s.m. 1. (per chiamare una 
persona in attesa) au —!, avanti un altro! 2. pl. seguito 
(sing.): les suivants d’un prince, il seguito di un prin- 
cipe || suivante, s.f. 1. dama di compagnia, accom- 
pagnatrice 2. (teat.) confidente. 

suiveur [sqivoe:r], s.m. 1. chi segue le donne per la 
strada 2. (ciclismo) « suiveur », chi segue le corse cicli- 
stiche. 

suivi (suivi), p.p. di suivre # ag. 1. coerente, logico: 
raisonnement —, ragionamento coerente 2. seguito, che 
piace al pubblico, che riscuote successo: auteur —, 
autore seguito 3. continuo, ininterrotto: correspondance 
suivie, corrispondenza continua 4. (ritmica) baciato, 
accoppiato: rimes suivies, rime baciate. 

suivre [sui:vr] (pres. indic.: je suis, ecc., nous sui- 
vons, ecc.; imperf. indi je suivais, ecc.; pass. rem.: 
je suivis, ecc.; fut. indic.: je suivrai, ecc.; condiz.: je 
suivrais, ecc.; pres. congiunt.: que je suive, ecc.; imperf. 
congiunt.: que je suivisse, ecc.; p.pr.: suivant: p.p.: sui- 
vi; imperat.: suis, suivons, suivez), v.t. 1. seguire (anche 
fig.): — qan. de près, de loin, pas à pas, seguire qleu. 
dappresso, da lontano, passo passo; — des yeur, du 
regard, seguire con gli occhi, con lo sguardo; le numéro 
qui suit, il numero seguente; — son idée, seguire il 
proprio ragionamento; — le conseil de qqn., seguire il 
consiglio di qleu.; — un traitement, un régime, seguire 
una cura, un regime; — un cours à la Sorbonne, seguire 
un corso alla Sorbona; il suit aisément sa classe, non 
ha difficoltà a seguire il programma della sua classe; 
la maladie doit — son cours, la malattia deve fare il 
suo corso || prière de faire —, si prega di inoltrare || 
lettre suit, (nei telegrammi) segue lettora || qui m'aime 
me suive, chi mi ama mi segua 2. seguire, rispettare: 
vous n'avez pas suivi mes ordres, non ha rispettato i 
miei ordini A v.i. seguire: les bagages suivront, i ba- 
gagli verranno appresso || à —, (in giornali, in riviste) 
continua A v.i. impers. (letter.) risultare, conseguire: 
il suit de là que..., ne consegue che... || se suivre, v.r. 
susseguirsi: les jours se suivaient interminables, i gior- 
ni si susseguivano interminabili. 

sujet! [syze], s.m. 1. argomento, tema; soggetto: 
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aborder un —, affrontare un argomento; entrer dans le 
cœur (o dans le vif) du —, entrare nel vivo dell’argo- 
mento; étre plein de son —, essere preso dall’argomento; 
traitez le — suivant, svolgete il seguente tema || sur (o à) 
ce —, a questo proposito; au — de qqn., de qu.ch., riguar- 
do a, a proposito di qlcu., di ql.co.; à quel — voulez-vous 
lui parler?, per quale ragione vuol parlargli? 2. motivo, 
ragione (f.); fonte (f.): une querelle sans —, una lite 
senza motivo; un — de chagrin, una fonte di dispia- 
cere; je n'ai pas — de me plaindre, non ho motivo di 
lamentarmi 3. individuo, soggetto: un bon —, un bravo 
ragazzo; un mauvais —, un cattivo soggetto; un excel- 
lent —, (a scuola) un ottimo elemento; le — présente 
tous les symptômes de la typhoide, il soggetto presenta 
tutti i sintomi della febbre tifoide || — de droit, (dir.) 
titolare di diritto 4. (fil.)soggetto: le — pensant, il sog- 
getto pensante 5. (gramm.) soggetto. 

sujet? [sy5e], f. sujette [syzet], ag. soggetto: je suis — 
à la migraine, vado soggetto all’emicrania; — à un 
impôt, soggetto a tassa || cela est — à caution, non 
ci si può fidare (di ciò) || tre — à boire, essere incline al 
bere $ s.m. suddito. 

sujétion [sysesj5], s.f. soggezione, sottomissione; 
schiavitù, costrizione. 

sulcature [sylkaty:r], s.f. solcatura. 

sulciforme [sylsiform], ag. a forma di solco. 

sulfamide [sylfamid], s.m. (farm.) sulfamidico. 

sulfatage [sylfata:5], s.m. (agr.) ramatura (f.). 

sulfatation [sylfatasj5], s.f. (chim. elettr.) solfata- 
zione. 

sulfate [sylfat], s.m. (chim.) solfato. 

sulfaté [sylfate], ag. (chim.) solfatato. 

sulfater [sylfate], v.t. (agr.) ramare. 

sulfateuse [sylfato:z], s.f. (argot) mitra (m.). 

sulfhydrate [sylfidrat], s.m. (chim.) solfidrato. 

sulfhydrique [sylfidrik], ag. (chim.) solfidrico. 

sulfitage [sylfita:3], s.m. (chim.) solfitazione (f.). 

sulfite [sylfit], s.m. (chim.) solfito. 

sulfonation [sylfonasj5], s.f. (chim.) solfonazione. 

sulfoné [sylfone], ag. (chim.) solfonico. 

sulfovinique [sylfovinik], ag. (chim.) etilsolforico. 

sulfurage [sylfyra:3], s.m. (agr.) solforatura (f.), in- 
zolfatura (f.). 

sulfuration [sylfyrasj5], s.f. (chim.) solforazione. 

sulfure [sylfy:r], s.m. (chim.) solfuro. 

sulfuré [sylfyre], ag. (chim.) solforato. 

sulfurer [sylfyre], v.t. (chim.) solforare. 

sulfureux [sylfyro], f. sulfureuse [sylfyro:z], ag. 
(chim.) solforoso, sulfurico || exhalaison sulfureuse, pu- 
tizza. 

sulfurique [sylfyrik], ag. (chim.) solforico. 

sulfurisé [sylfyrize], ag. (chim.) trattato con acido 
solforico || papier —, carta pergamenata. 

sulky [scelki], s.m. (ingl.) (ippica) sulky (calessino 
a due ruote per corse al trotto). 

Sulla [sylla], no.pr.m. (st.) Silla. 

Sulpice [sylpis], no.pr.m. Sulpicio. 

sulpicien [sylpisjē], f. sulpicienne [sylpisjen], ag. e 
s.m. (eccl.) sulpiziano. 

sultan [syltà], s.m. sultano. 

sultanat [syltana], s.m. sultanato. 

sultane [syltan], s.f. sultana. 

sumac [symak], s.m. (bot.) sommacco. 

sumérien [symerjē], f. sumérienne [symerjen], ag. 
sumerico || Sumériens, no.pr.m.pl. (st.) Sumeri. 

summum [sommoml], s.m. (lat.) culmine, sommità 
(f.), apogeo. 

sunlight [scenlajt], s.m. (ingl.) (cine.) proiettore. 

sunna [synna], s.f. (relig. mussulmana) sunna. 

sunnite [synnit], s.m. (relig. mussulmana) sunnita. 

supé [sype], ag. (mar.) (di nave) arenato, incagliato 
nel fango. 

superbe [syperb], ag. 1. superbo, sontuoso, magnifi- 
co: elle portait un — collier de diamants, portava una 
magnifica collana di diamanti; quelle fille — !, che splen- 
dida ragazza! || il fait un temps —, c'è un tempo splen- 
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dido, magnifico 2. (ant.) superbo, orgoglioso $ s.m. 
(ant.) superbo ¢ s.f. (ant.) superbia, orgoglio (m.), pre- 
sunzione. 

superbement [syperbomd], av. superbamente, ma- 
gnificamente. 

supercarburant [syperkarbyrà], s.m. supercarbu- 
rante. 

supercherie [syperfori], s.f. frode, inganno (m.). 

superciment [sypersimà], s.m. supercemento. 

superconducteur [syperkôdyktæ:r], s.m. (fis.) su- 
perconduttore. 

superconductivité [syperk5dyktivite], s.f. (fis.) su- 
perconduttività, superconducibilità. 

supère [sype:r], ag. (bot.) supero. 

superfécondation [syperfek5dasj5], s.f. (rei) super- 
fecondazione. 

superfétation [syperfetasj], s.f. superfetazione (in 
tutti i significati). 

superfétatoire [syperfetatwa:r], ag. superfluo. 

superficiaire [syperfisje:r], ag. e s.m. (dir.) superfi- 
ciario. 

superficialité [syperfisjalite], s.f. superficialità. 

superficie [syperfisi], s.f. superficie (anche fig.) || 
droit de —, (dir.) diritto di superficie. 

superficiel, f. superficielle [syperfisjel], ag. superfi- 
ciale (anche fig.). 

superficiellement [syperfisjelmà], av. superficial- 
mente (anche fig.). 

superfinition [syperfinisj5], s.f. (mec.) superfinitura. 

superflu [syperfiy], ag. e s.m. superfluo. 

superfiuité [syperfiuite], s.f. 1. superfluità 2. pl. 
cose superflue. 

superforteresse [syperfortores], $.f. V. forteresse. 

superhétérodyne [sypereterodin], s.m. (rad.) super- 
eterodina (f.). 

supérieur [syperjce:r], ag. ‘1. (con valore compara- 
tivo) superiore, più elevato; maggiore: aux étages supé- 
rieurs il y a plus de luminosité, i piani superiori sono 
più luminosi; le cours — d'un fleuve, il corso superiore 
di un fiume; les animaux supérieurs, gli animali supe- 
riori; le résultat a été — à toute attente, il risultato è stato 
superiore a ogni aspettativa; une intelligence supérieure 
à la normale, un’intelligenza superiore al normale; il 
observait son interlocuteur d’un air —, osservava il suo 
interlocutore con aria di superiorità | le Conseil — 
de la Magistrature, il Consiglio superiore della Magistra- 
tura || Ecole Normale Supérieure, Scuola Normale Su- 
periore 2. superiore; supremo: un homme, un esprit —, 
un uomo, uno spirito superiore; les nécessités supérieures 
de la défense nationale, le supreme necessità della difesa 
nazionale || de la bière supérieure, birra superiore # s.m. 
1. superiore: obéissez à vos supérieurs, obbedite ai vostri 
superiori 2. (eccl.) superiore || supérieure, s.f. (eccl.) 
superiora (di comunità religiose). 


supérieurement [syperjoerma], av. superlativa- 
mente. 
supériorité [syperjorite], s.f. superiorità || — aérien- 


ne, navale, supremazia aerea, navale || comparatif de —, 
(gramm.) comparativo di maggioranza. 

superlatif [syperlatif], f. superlative [syperlati:v], ag. 
e s.m. superlativo: — absolu, relatif, (gramm.) superla- 
tivo assoluto, relativo; adjectif au —, aggettivo di grado 
superlativo. 

superlativement [syperlativmà], av. superlativa- 
mente; eccessivamente. 

supermarché [sypermarfe], s.m. supermercato. 

supermarket [sypermarket], s.m. (ingl.) supermar- 
ket, supermercato. 

supernova [sypernova], pl. supernovae [sypernove], 
s.f. (astr.) supernova. 

superovarié [syperovarje], ag. (bot.) che ha ovario 
supero, 

superphosphate [syperfosfat], s.m. (chim.) superfo- 
sfato, perfosfato. 

superposable [syperpozabl], ag. sovrapponibile. 

superposé [syperpoze], ag. sovrapposto. 
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superposer [syperpoze], v.t. sovrapporre (anche fig.) || 
se superposer, v.r. sovrapporsi (anche fig.). 

superposition [syperpozisj5], s.f. sovrapposizione. — 

superproduction [syperprodyksj5], s.f. (eine) su- | 
percolosso (m.). 

supersonique [sypersonik], ag. supersonico. 

superstitieusement [syperstisjozmà], av. supersti- 
ziosamente. 

superstitieux [syperstisjo], f. superstitieuse [syper- 
stisjo:z], ag. e s.m. superstizioso. 

superstition [syperstisj5], s.f. 1. superstizione 2. at- 
taccamento irragionevole. 

superstrat [syperstra], s.m. (linguistica) superstrato. 

superstructure [syperstrykty:r], s.f. soprastruttura, 
sovrastruttura (in tutti i significati). 

superviser [sypervize], v.t. sopraintendere (a); (cine.) 
esercitare la supervisione. 

supervision [sypervizj5], s.f. supervisione (anche 
cine.). 

supin [syp£], s.m. (gramm.) supino. 

supinateur [sypinatæ:r], ag. e s.m. (anat.) supi- 
natore. 

supination [sypinasjà], s.f. supinazione. 

supplanter [syplùte], v.t. soppiantare | se sup- 
planter, v.r.reciproco (fig.) farsi lo sgambetto. 

suppléance [sypleü:s], s.f. supplenza. 

suppléant [sypleä], f. suppléante [sypleä:t], ag. e 
s.m. supplente. 

suppléer [syplee], v.t. 1. supplire (a), sopperire (a): 
le bon sens supplée parfois l’intelligence, | qualche volta 
il buon senso supplisce all’intelligenza; — un manque, 
supplire a una mancanza || -- au gage, integrare il pe- 
gno || avoir à —, dover coprire il deficit 2. supplire, sosti- 
tuire: — un professeur malade, sostituire un professore 
malato ¢ v.i. supplire || se suppléer, v.r.reciproco 
sostituirsi, supplirsi a vicenda. 

supplément [syplemà], s.m. supplemento || — de 
première classe, (ferr.) differenza (per passare dalla 
seconda alla prima classe) || — d'un angle, d'un arc, 
(geom.) supplemento di un angolo, di un arco. 

supplémentaire [syplemàte:r], ag. 1. supplemen- 
tare: crédits, dépenses supplémentaires, crediti, spese 
supplementari || heures supplémentaires, ore straordi- 
narie, straordinario | trains supplémentaires, treni 
straordinari || angles supplémentaires, (geom.) angoli 
supplementari || lignes supplémentaires, (mus.) linee 
supplementari 2. (dir.) supplente: jurés supplémentaires, 
giurati supplenti. 

supplétif [sypletif], f. 
(gramm. mil.) suppletivo. 

supplétoire [sypletwa:r], ag. serment —, (dir.) giu- 
ramento suppletorio. 

suppliant [syplià], f. suppliante [sypliä:t], ag. sup- 
plichevole, supplicante A s.m. supplicante, supplice. 

supplication [syplikasj5], s.f. 1. supplica 2. (st.ro- 
mana) supplicazione. 

supplice [syplis], s.m. supplizio (anche fig.); tortura 
(f.) || étre au —, soffrire le pene dell’inferno. 

supplicié [syplisje], ag. e s.m. suppliziato. 

supplicier [syplisje], v.t. suppliziare; torturare, far 
soffrire, 

supplier [syplie], v.t. supplicare: — à deux genoux, 
supplicare in ginocchio. 

supplique [syplik], s.f. supplica. 

support [sypo:r], s.m. 1. supporto, sostegno: les 
supports d'une voûte, i sostegni di una volta; — d’ap- 
pareil chimique, stativo di apparecchio chimico; — de 
tube, (rad.) zoccolo di valvola || supports publicitaires, 
veicoli pubblicitari 2. (arald.) supporto 3. (fig. ant.) 
sostegno. 

supportable [syportabl], ag. sopportabile, tollera- 
bile, 

supportant [syportà], ag. (arald.) sostenente. 

supporter! [syportee:r], s.m. (ingl.) tifoso; sostenitore. 

supporter? [syporte], v.t. 1. sostenere, reggere, Sop- 
portare 2. sopportare, tollerare, soffrire: je ne le supporte 


supplétive [sypleti:v], ag. 
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. pas, non lo supporto; j'ai dû le — pendant deux heures, 
me lo sono sorbito per due ore; ces arbres ne supportent 
pas la gelée, questi alberi non resistono al gelo; je ne 
supporte pas le vin, non reggo il vino || se supporter, 
v.r. reciproco sopportarsi. J 

supposable [sypozabl], ag. supponibile, presumi- 

bile. 


supposé [sypoze], ag. 1. ammesso | — que, sup- 
posto, ammesso che 2. falso || testament —, testamento 
apocrifo. 


| supposer [sypoze], v.t. I. supporre, immaginare: 
supposons que..., facciamo l'ipotesi che...; supposé 
que, ammesso che...; à — que..., anche ammesso 
che...; supposons que vous ayez raison, poniamo che 
abbiate ragione; pourquoi le — coupable de ce crime?, 
perché sospettarlo di questo delitto?; vous me sup- 
posez un mérite que je n’ai pas, mi attribuite un merito 
che non ho || supposons maintenant que x soit égal 
à y, (mat.) dato x uguale a y; supposons une surface 
plane, (geom.) data una superficie piana 2. implicare, 
presupporre: les droits supposent des devoirs, i diritti 
implicano dei doveri 3.(dir.) sostituire fraudolentemente. 
supposition [sypozisj5], s.f. 1. supposizione, ipo- 
tesi (anche fil.) || par —, per ipotesi || dans cette —, fa- 
cendo l’ipotesi || une — que..., (fam.) supponiamo che... 
2. — de part (o d’enfant), (dir.) supposizione di parto 
3. (dir.) produzione, sostituzione fraudolenta. 
suppositoire [sypozitwa:r], s.m. supposta (f.). 
suppòt [sypo], s.m. (spreg.) seguace, partigiano || 
— de Satan, (fam.) tizzone d’inferno; — de Bacchus, 
(fam.) seguace di Bacco. 
suppressif [sypresif], f. suppressive [sypresi:v], ag. 
*soppressivo. 
suppression [sypresj5], s.f. soppressione, 
zione || — d'état, (dir.) soppressione di stato. 
supprimer [syprime], v.t. 1. sopprimere 2. sop- 
primere, uccidere || se supprimer, v.r. uccidersi. 
suppurant [sypyrä], f. suppurante [sypyrà:t], ag. 
(med.) in suppurazione. È 
suppuratif [sypyratif], f. suppurative [sypyrati:v], ag. 
(med.) suppurativo. 
suppuration [sypyrasj5], s.f. (med.) suppurazione. 
suppurer [sypyre], v.i. suppurare. 
supputation [sypytasj5], s.f. calcolo, computo. 
supputer [sypyte], v.t. calcolare, computare. 
supraconductibilité [syprak5dyktibilite], s.f. (fis.) 
superconduttività. 
supraconduction [syprakd5dyksj5], s.f. (fis.) super- 
conduzione. 
supranational [sypranasjonal], pl. supranationaux 
[sypranasjono], ag. soprannazionale. 
supranationalité [sypranasjonalite], s.f. sopranna- 
zionalità. 
suprasensible [syprasäsibl]}, ag. (fil.) soprasensibile. 
supraterrestre [sypraterestr], ag. extraterrestre. 
suprématie [sypremasi], s.f. supremazia. 
suprême [sypre:m], ag. 1. supremo; massimo; som- 
mo: l’Etre —, l'Ente supremo | vous êtes impertinent 
au — degré, è impertinente in sommo grado, al mas- 
simo 2. (poet.) estremo, supremo: il avait écrit ses su- 
prémes volontés, aveva scritto le sue ultime volontà; 
rendre les honneurs suprémes, rendere gli estremi onori. 
suprême, s.m. (cuc.) suprema (f.), « suprême ». 
suprêmement [sypremmä], av. supremamente, som- 
mamente, in sommo grado. 
sur! [sy:r], prep. 1. (stato în luogo, moto a luogo, dire- 
zione) su, sopra: fes lunettes sont — la table, i tuoi 
occhiali sono sul tavolo; il s’est assis — une chaise, 
8° è seduto su una seggiola; une maison — une colline, 
una casa in collina; il portait un béret — la tête, portava 
un berretto in testa; la clé est — la porte, la chiave 
è nella porta; les ponts — la Seine, i ponti sulla Senna; 
la fenétre donne — un jardin, la finestra guarda su 


aboli- 


un giardino; Messieurs les passagers sont priés de 
monter — le bateau, i passeggeri sono pregati di salire 
sul battello; marcher — Paris, marciare su Parigi; 


suralimentation 
tirer — qqn., sparare su, contro qleu.; voyager — terre 
et — mer, viaggiare per terra e per mare || — moi!, 
(mil.) per fila dest’ (o sinist’), marc’ ! || — Le côté droit, 


sul lato destro; — la gauche, sulla sinistra || miniature 
— ivoire, miniatura su avorio || j'ai toujours mes 
papiers d’identité — moi, ho sempre con me i docu- 
menti d’identità || je suis — une affaire intéressante, 
sto dietro a un affare interessante 2. (fempo) verso; su: 
— la fin de la journée, verso la fine della giornata; 
— le soir, sul far della sera; — les dix heures, — 
une heure, verso le dieci, verso l’una 3. (argomento) 
su, intorno a: j’ai appris des détails — les élections, ho 
appreso alcuni particolari sulle elezioni; — ce point je ne 
suis pas d’accord, su questo punto non sono d’accordo 
4. (per indicare sovrapposizione) su: entasser les livres 
les uns — les autres, accumulare i libri gli uni sugli al- 
tri; il faisait projet — projet pour l'avenir, faceva pro- 
getti su progetti per l’avvenire 5. (partitivo) su: un 
jour — deux, un giorno su due; neuf fois — dix, nove 
volte su dieci; — quinze invités douze étaient en habit, 
su quindici invitati dodici erano in abito da cerimonia 
6. (con valore modale) su: un habit — mesure, un abito 
su misura; — papier libre, timbré, su carta libera, bol- 


lata; je vous crois — parole, vi credo sulla parola 
1. da, in base a; su, in seguito a: juger qqn. — les appa- 
rences, giudicare qleu. dalle apparenze; — la proposi- 


tion du directeur, su proposta del direttore 8. (nei com- 
plementi di misura) per: une table de quatre mètres — 
deux, una tavola di quattro metri per due 9. sur le 
point de (+ inf.), sur (+ sostantivo), sul punto di: il 
est — le point de partir (o — son départ), sta per partire. 

sur?, ag. aspro, acido: des pommes sures, mele aspre. 

‘sùr [sy:r], ag. 1. sicuro, saldo; sicuro, fidato: cette 
échelle est sùre, questa scala è sicura, stabile; maintenant 
sa situation est plus sûre, ora ha una posizione più 
sicura, più solida; c’est un ami —, è un amico sicuro, 
fidato; ce violiniste a un jeu —, quel violinista ha un 
tocco sicuro || le temps n’est pas —, il tempo è insta- 
bile, incerto || avoir la main sûre, avere la mano sicura, 
ferma; il a mis son argent en mains sûres, ha messo 
il suo denaro in mani sicure; marcher d’un pied —, 
camminare con passo sicuro; avoir le pied —, avere il 
piede fermo || mettre qq.ch. en lieu —, mettere ql.co. 
al sicuro || à coup —, a colpo sicuro 2. certo, sicuro: 
être — de son fait (o de son coup), essere sicuro del fatto 
proprio; étre —, trop — de soi, essere sicuro, troppo 
sicuro di sé; il n’est pas très — (de lui) en mathématiques, 
non è molto sicuro in matematica; je suis — et certain 
qu’il vous en parlera, sono più che certo che ve ne par- 
lerà; je serai collé, ca c'est —, (fam.) sarò bocciato, 
questo è certo; « Tu crois qu’il viendra? » « Pas — du 
tout », (fam.) « Credi che verrà? » « Non è affatto sicuro »; 
laissez-moi la clef, ce sera plus —, lasciatemi la chiave, 
sarà meglio; je tiens pour — que c’est lui qui a volé, 
non ho il minimo dubbio che sia stato lui a rubare 
+ av. certo, certamente: bien — que oui!, ma certo !; 
il y a bien — des moments difficiles dans la vie, indub- 
biamente nella vita ci sono momenti difficili; pour — 
que je l’aime bien, (fam.) certo che le voglio bene. 

surabondamment [syrab5damä], av. sovrabbon- 
dantemente: expliquer, décrire —, spiegare, descrivere 
con abbondanza di particolari. 

surabondance [syrab5da:s], s.f. sovrabbondanza. 

surabondant [syrab5da], f. surabondante [syra- 
b5da:t], ag. sovrabbondante. 

surabonder [syrab5de], v.i. sovrabbondare. 

suractivité [syraktivite], s.f. iperattività. 

surah [syra], s.m. (tessuto) sura(h). 

suraigu, f. suraiguë [syregy], ag. acutissimo || une 
note suraiguë, (mus.) una nota sopracuta || inflam- 
mation suraiguë, (med.) infiammazione iperacuta. 

surajouter [syragute], v.t. aggiungere in più; in- 
trodurre in aggiunta. 

suralimentation [syralimatasj5], s.f. 1. superali- 
mentazione, supernutrizione 2. (di motore) sovralimen- 
tazione. 


suralimenté 


suralimenté [syralimäte], ag. (di motore) sovrali- 
mentato. 

suralimenter [syralimate], v.t. 1. sottoporre a su- 
peralimentazione 2. sovralimentare (un motore). 

surannation [syranasj5], s.f. (dir.) prescrizione. 

suranné [syrane], ag. 1. antiquato; fuori moda; 
sorpassato 2. (dir.) prescritto. 

suranner [syrane], v.i. (dir.) cadere in prescrizione. 

surarbitre [syrarbitr], s.m. superarbitro, terzo ar- 
bitro. 

surate [syrat], s.f. (capitolo del Corano) sura. 

surbaissé [syrbese], ag. abbassato, schiacciato: arc 
—, (arch.) arco ribassato, arco scemo | carrosserie 
surbaissée, (aut.) carrozzeria aerodinamica. 

surbaissement [syrbesmä], s.m. (arch.) abbassa- 
mento di un arco. 

surbaisser [syrbese], v.t. (arch.) costruire un arco 
scemo. 

surbau, pl. surbaux [syrbo], s.m. (mar.) mastra (f.) 
(di boccaporto). 

surcapitalisation [syrkapitalizasj5], s.f. sovraccapi- 
talizzazione. 

surcharge [syrfar3], s.f. 1. sovraccarico (m.); (di 
imposte, ecc.) aggravio (m.) || poids en —, peso in 
soprappiù, in eccedenza 2. (ippica) sovraccarico (m.) 
3. parola scritta su un’altra: faire une —, scrivere 
una parola su un’altra 4. (filatelia) sovrastampa. 

surcharger [syrfarze] (coniugato come manger), v.t. 
I. sovraccaricare 2. (ippica) sovraccaricare 3. scrivere 
una parola su un’altra 4. (filatelia) sovrastampare. 

surchauffage [syrfofa:5], s.m., surchauffe [syrfo:f], 
s.f. surriscaldamento (m.). 

surchauffer [syrfofe], v.t. surriscaldare. 

surchauffeur [syrfofæ:r], s.m. surriscaldatore. 

surchoix [syrfwa], s.m. (comm.) prima scelta, prima 
qualità. 

surclasser [syrklase], v.t. surclassare. 

surcomposé [syrk5poze], ag. 1. (di foglia) sopra- 
composto 2. (gramm.) « surcomposé » (si dice dei tempi 
dei verbi in cui si raddoppia l’ausiliare « avoir »), 

surcompression [syrk5presj5], s.f. surcompressione, 
supercompressione. 

surcomprimé [syrk5prime], ag. (di motore) surcom- 
presso, supercompresso. . 

surcomprimer [syrk5prime], v.t. sottoporre a sur- 
compressione. 

surcontre [syrk5:tr], s.m. (bridge) « surcontre ». 

surcontrer [syrkôtre], v.t. (bridge) surcontrare, di- 
chiarare « surcontre ». 

surcostal [syrkostal], pl. sureostaux [syrkosto], ag. 
(anat.) sopracostale. ` 

surcot [syrko], s.m. (s{.abbigl.) sopravveste (f.). 

surcoupe [syrkup], s.f. (nei giochi di carte) il gio- 
care una carta che vale di più. 

surcouper [syrkupel, v.t. (nei giochi di carte) gio- 
care una carta che vale di più. 

surcroît [syrkrwa], s.m. soprappiù: j'accepte, mais 


c'est pour moi un — de besogne, accetto, ma questo 
è per me un lavoro in più | par —, de —, per di 
più. 


surdent [syrdà], s.f. (anat.) sopraddente (m.). 
surdi-mutisme [syrdimytism], s.m., surdi-mutité 
[syrdimytite], s.f. (med.) sordomutismo (m.). 
surdité [syrdite], s.f. sordità, sordaggine. 
surdorer [syrdore], v.t. dorare una seconda volta. 
surdos [syrdo], s.m. sopraschiena, 
sureau, pl. sureaux [syro], s.m. (bot.) sambuco. 
surélévation [syrelevasjd5], s.f. 1. soprelevazione 
2. rialzo eccessivo: — des prix, forte rialzo dei prezzi. 
surélèvement [syrelevmd], s.m. soprelevazione (f.). 
surélever [syrelve] (coniugato come semer), v.t. 1. so- 
prelevare, soprinnalzare 2. rialzare in modo eccessi- 
vo: — les prix, rialzare i prezzi in modo eccessivo. 
surelle [syrel], s.f. (bot. pop.) acetosella. 
sûrement [syrma], av. 1. in modo sicuro, saldo 
2. sicuramente, certamente. 


suréminent [syreminà], f. suréminente [syremin@: 
ag. sovreminente. 

surémission [syremisj5], s.f. emissione eccessi 
une — de billets de banque, un’emissione eccessiva di 
banconote. | 

surenchère [syrüfe:r], s.f. (aWasta) rilancio (m.) || 
— électorale, (di partiti, di candidati, ecc.) il gareggiare 
in promesse all’elettorato, 

surenchérir [syràferi:r], v.i. 1. (all’asta) fare una 
offerta maggiore; rilanciare 2. rincarare. 

surenchérissement [syràferismà], s.m. 1. (all'asta) 
rilancio 2. rincaro. 

surenchérisseur [syräferisæ:r], s.m. (all’asta) chi 
fa un’offerta maggiore. 

surentraînement [syràtrenmà], s.m. (sport) superal- 
lenamento. 

surentraîner [syratrene], v.t. (sport) superallenare, 

suréquipé [syrekipe], ag. superequipaggiato, super- 
attrezzato. 

surérogation 
(spec. teol.). 

surérogatoire [syrerogatwa:r], ag. supererogatorio. 

surestarie [syrestari], s.f. (dir. mar.) controstallie 
(p1.), soprastallie (p1.). 

surestimation [syrestimasjd], 
zione. 

surestimer [syrestime], v.t. sopravvalutare. 

suret [syre], f. surette [syret], ag. acidulo, asprigno, 

sûreté [syrte], s.f. 1. sicurezza: prendre des mesures 


ON 


[syrerogasj5], s.f. 


supererogazione 


s.f. sopravvaluta- 


| 
de —, prendere misure di sicurezza || être, se mettre | 
en —, essere, mettersi al sicuro, al riparo; mettre qq.ch. | 
en —, mettere ql.co. al sicuro; mettre qqn. en —, (anche | 


fig.) mettere qleu. al sicuro || la Sûreté (nationale), | 
la Pubblica Sicurezza; agent de la Sùreté, agente di | 
pubblica sicurezza | mécanisme de —, congegno di | 
sicurezza; rasoir de —, rasoio di sicurezza; épingle | 
de —, spilla di sicurezza || prendre des sûretés, prendere 
precauzioni 2. fiducia in se stesso, sicurezza: je fus | 
frappé par sa —, la sua sicurezza mi colpì; dans lachat | 
de ses meubles elle a fuit preuve d'une grande — de coup 
d'œil, nell'acquisto dei mobili ha dimostrato di avere 
un occhio sicuro 3. (dir.) garanzia: pour — d’une dette, 
a garanzia di un debito. | 

surévaluer [syrevalye], v.t. sopravvalutare. 

surexcitable [syreksitabl], ag. sovreccitabile. 

surexcitation [syreksitasj5], s.f. sovreccitazione. 

surexcité [syreksite], ag. sovreccitato. 

surexciter [syreksite], v.t. sovreccitare. 

surexposer [syrekspoze], v.t. (foto.) sovresporre. 

surexposition [syrekspozisj5], s.f. (foto.) sovrespo- 
sizione. 

surfaçage [syrfasa:3], s.m. (tec.) spianatura (f.) (di 
superficie). 

surface [syrfas], s.f. 1. superficie (in tutti i significati): 
la — de la Terre, la superficie della Terra; la — de | 
l’eau, la superficie dell’acqua; remonter à la —, (anche | 
fig.) tornare a galla || — de chauffe, (tec.) superficie di 
riscaldamento || — de freinage, (aut.) superficie di 
frenata || — courbe, plane, de révolution, (geom.) super- 
ficie curva, piana, di rivoluzione; — minima, (geom.) | 
superficie ad area minima || faire —, (di sottomarino) | 
riemergere || avoir de la —, (comm.) essere solvibile | 
2. (calcio) area. 

surfacer [syrfase] (coniugato come placer), v.t. (tec.) 
levigare, rifinire la superficie (di). 

surfaire [syrfe:r] (coniugato come faire), v.t. 1. chie- | 
dere un prezzo proibitivo (per) 2. (fig.) stimare, esal- 
tare eccessivamente. 

surfait [syrfe], f. surfaite [syrfet], p.p. di surfaire 
4 ag. (di prezzo, ecc.) indebitamente elevato; (fig.) 
stimato eccessivamente: c’est un ouvrage —, è un’opera 
esageratamente esaltata; une réputation surfaite, una 
fama immeritata. 

surfaix [syrfe], s.m. sottopancia (f.), sopraccinghia 


fi} 
surfil [syrfil], s.m. (cucito) sopraffilo. 


surfilage [syrfila:3], s.m. 1. (cucito) sopraffilo 2. (ind. 
tessile) doppia filatura. 
surfiler [syrfile], v.t. 1. (cucito) sopraffilare 2. (ind. 
tessile) dare doppia filatura a un filo. 
surfin [syrfë], f. surfine [syrfin], ag. sopraffino. 
surfusion [syrfyzj5], s.f. (chim. fis.) sopraffusione. 
surgeon [syr3d], s.m. (bot.) pollone. 
surgir [syrzi:r], v.i. 1. spuntare 2. (fig.) sorgere: 
de nouvelles difficultés ont surgi dans cette affaire, sono 
sorte nuove difficoltà in quella faccenda. 
surgissement [syrgismà], s.m. il sorgere. 
surglacer [syrglase] (coniugato come placer), 
(cuc.) glassare. 
surhaussé [syrose], ag. (arch.) rialzato. 
surhaussement [syrosmüä], s.m. soprelevamento; 
(arch.) rialzamento. 
surhausser [syrose], v.t. 1. rialzare (anche fig.) 2. 
soprelevare (la curva di una strada, di una ferrovia). 
surhomme [syrom], s.m. superuomo. 
surhumain [syrymé], f. surhumaine [syrymen], ag. 
sovrumano $ s.m. sovrumano, sovrumanità (f.). 
surimmersion [syrimmersj5], s.f. ligne de —, (mar.) 
linea di massima immersione. 
surimposer [syr£pozel, v.t. sovrimporre, mettere 
una soprattassa (su). 
surimposition [syrépozisj5], s.f. sovrimposta, so- 
prattassa. 
surimpression [syrēpresjõ], s.f. (foto. cine.) sovrim- 
pressione. 
| surimprimer [syréprime], v.t. (cine.) sovrimprimere. 
surin! [syré], s.m. melo non ancora innestato. 
surin?, s.m. (argot) coltello. 
“suriner [syrine], v.t. (argot) accoltellare. 
surineur [syrinœ:r], s.m. (pop.) accoltellatore. 
surinfection [syrēfeksjõ], s.f. (med.) superinfezione. 
surintendance [syrétàdà:s], s.f. soprintendenza. 
surintendant [syr£tädä], s.m. soprintendente (qua- 
lifica attribuita nel passato in Francia ad alcuni alti 
funzionari dell’amministrazione). 
surintendante [syrétàdà:t], s.f. 1. direttrice di edu- 
candato per le figlie dei membri della Legion d’O- 
nore 2. — d’usine, assistente sociale alle dipendenze 
di una azienda 3. (ant.) moglie del soprintendente 
4. (ant.) prima dama del seguito della regina di 
Francia. 
surintensité [syrétäsite], s.f. (elettr.) sovracorrente. 
| surir [syri:r], v.i. inacidire. 
surjalé [syrsale], ag. (mar.) inceppato. 
surjaler [syrgale], v.i. (mar.) (dell’ancora) incepparsi. 
surjet [syrge], s.m. (cucito) sopraggitto: point de —, 
punto a sopraggitto. 
surjeter [syrgate] (coniugato come jeter), v.t. soprag- 
gittare, cucire con sopraggitto. 
sur-le-champ [syrlofà], l.av. immediatamente, su- 
bito, senza indugio. 
surlendemain [syrlädmé], s.m. due giorni dopo. 
surlonge [syrl5:3], s.f. soppelo (m.). 
surmenage [syrmona:3], s.m. «surmenage », affa- 
ticamento, strapazzo; sovraccarico intellettuale. 
surmener [syrməne] (coniugato come mener), v.t. 
affaticare, sovraccaricare di lavoro: un entraînement 
excessif peut — les athlètes, un eccessivo allenamento 
può affaticare gli atleti; il faut éviter de — les élèves, 
bisogna evitare di affaticare troppo gli scolari || se 
surmener, v.r. affaticarsi, sovraccaricarsi di lavoro. 
sur-moi [syrmwa], s.m. (psic.) super-io. 
surmontable [syrmõtabl], ag. (rar.) superabile. 
‘ surmonter [syrmôte], v.t. 1. sormontare, superare, 
| vincere: ce sont des objections faciles à —, sono obiezioni 
facilmente superabili; il ne parvient pas à — sa timidité, 
non riesce a vincere la propria timidezza 2. sovrastar 
une statue surmonte la colonne, sopra la colonna c'è 
una statua 3. (ant.) ricoprire, superare || se surmon- 
ter, v.r. dominarsi. 
surmoulage [syrmula:3], sem. (lec.) formare su uno 
stampo eseguito da un altro stampo. 


vt. 


surprendre 


surmoule [syrmul], s.m. forma (f.) (eseguita su una 
altra forma). 

surmouler [syrmule], v.i. formare partendo da un 
pezzo simile, utilizzato come modello. 

surmulet [syrmyle], s.m. (2001.) triglia (f.). 

surmulot [syrmylo], s.m. (2001.) surmolotto. 

surmultiplié [syrmyltiplie], ag. (mec) moltiplica- 
tore. 

surnager [syrnaze] (coniugato come manger), v.i. 
1. galleggiare, restare a galla: versée dans le vin, l'huile 
surnage, versato nel vino, lolio galleggia 2. (fig.) rima- 
nere, sussistere: un reste de lucidité surnageait dans son 
délire, nel suo delirio restava un barlume di lucidità. 

surnaturel, f. surnaturelle [syrnatyrel], ag. 1. so- 
prannaturale: pouvoir —, potere soprannaturale 2. stra- 
ordinario, sublime A s.m. soprannaturale. 

surnaturellement [syrnatyrelmä], av. in modo s0- 
prannaturale. 

surnom [syrnd], s.m. soprannome. 

surnombre [syrnô:br}], s.m. soprannumero. 

surnommer [syrnome], v.t. soprannominare. 

surnourrir [syrnuri:r], v.t. superalimentare, super- 
nutrire. 

surnuméraire [syrnymere:r], ag. 1. in soprannumero 
2. (med.) soprannumerario $ s.m. impiegato soprannu- 
merario. 

suroffre [syrofr], s.f. offerta superiore. 

suroît [syrwa], s.m. (mar.) 1. libeccio 2. (cappello) 
nordovest 3. (abbigl.) camiciotto con cappuccio. 

suros [syros], s.m. (vet.) soprosso. 

suroxyder [syrokside], v.t. (chim.) portare al più 
alto grado di ossidazione. 

suroxygéné [syroksizene], ag. (chim.) che contiene 
una quantità eccessiva di ossigeno. 

surpasser [syrpase], v.t. superare (anche fig.) || 
j'avoue que cette nouvelle me surpasse, (fam.) devo am- 
mettere che questa notizia mi lascia di stucco || se 
surpasser, v.r. superare, fare meglio di quanto si 
è già fatto. 

surpaye [syrpe:il, s.f. gratificazione, gratifica. 

surpayer [syrpeje] (coniugato come payer), v.t. stra- 
pagare, pagare più del dovuto. 

surpeuplé [syrpæple], ag. sovrappopolato. 

surpeuplement [syrpœæplomä], s.m. sovrappopola- 
zione (f.). 

surpeupler [syrpæple], v.t. sovrappopolare. 

surpiqùre [syrpiky:r], s.f. (cucito) impuntura fatta 
per guarnizione, motivo di impuntura. 

surplace [syrplas], s.m. (ciclismo) « surplace ». 

surplis [syrpli], s.m. (abbigl. eccl.) cotta (f.). 

surplomb [syrplô], s.m. strapiombo: rocher en —, 
roccia a strapiombo. 

surplombement [syrplôbmä], s.m. strapiombo, lo 
strapiombare. 

surplomber [syrplôbe], v.i. strapiombare ¢ v.t. 
essere a strapiombo (su): des rochers surplombaient 
la mer, c'erano delle rocce a strapiombo sul mare. 

surplus [syrply], s.m. sovrappiù, eccedenza (f.) || 
au —, del resto, d’altronde: au — je l'avais averti, 
del resto l'avevo avvertito || les — américains, i resi- 
duati di guerra americani. 

surpopulation [syrpopylasj5], s.f. sovrappopolazio- 
ne. 

surprenant [syrpronû], f. surprenante [syrprona:t], 
ag. sorprendente: rien de — qu'il soit arrivé le premier, 
non c’è niente di strano che sia arrivato per primo; 
il est — d’énergie, ha un’energia sorprendente. 

surprendre [syrprä:dr] (coniugato come prendre), v.t. 
1. sorprendere; cogliere sul fatto: — qqn. en flagrant 
délit, cogliere, sorprendere qleu. in flagrante; la mort 
l'a surpris dans le sommeil, la morte l’ha colto nel 
sonno || il est venu me — hier, ieri mi ha fatto la sor- 
presa di venirmi a trovare || j'ai surpris leur secret, 
ho scoperto il loro segreto 2. sorprendere, stupire: 
vous me surprenez par votre sang-froid, il vostro sangue 
freddo mi stupisce; je serais bien surpris s'il n'arrivait 


surpression 


pas à temps, mi meraviglierebbe che non arrivasse 
in tempo || se surprendre, v.r. sorprendersi. 

surpression [syrpresjò], s.f. sovrapressione. 

surprime [syrprim], s.f. (assicurazioni) sovrappre- 
mio (m.). 

surpris [syrpri], f. surprise [syrpri:z], p.p. di sur- 
prendre. 

surprise [syrpri:z], s.f. sorpresa: à sa grande —, 
con sua grande sorpresa, meraviglia || par —, di sor- 
presa || jouer la —, fingersi sorpreso || boîte à —, scatola 
a sorpresa || (pochette) —, busta sorpresa. 

surprise-partie, surprise-party, pl. surprise-par- 
ties [syrprizparti], s.f. festicciola (da ballo). 

surproduction [syrprodyksj5], s.f. sovrapproduzio- 
ne. 

surproduire [syrprodyi:r] (coniugato come produire), 
v.t. produrre in sovrapphi. 

surproduit [syrprodui], f. surproduite [syrproduit], 
p.p. di surproduire. 

surréalisme [syrealism], s.m. surrealismo. 

surréaliste [syrealist], ag. surrealista, surrealistico 
¢ s.m. surrealista. 

surrection [syreksj5], s.f. (geol.) sollevamento (m.). 

surréel, f. surréelle [syreel], ag. e s.m. surreale. 

surrénal [syrenal], pl. surrénaux [syreno], 
(anat.) surrenale. 

sursalaire [syrsale:r], s.m. integrazione di salario, 
soprassoldo. 

sursaturation [syrsatyrasj5], s.f. soprassaturazione. 

sursaturer [syrsatyre], v.t. soprassaturare. 

sursaut [syrso], s.m. sussulto, sobbalzo: il eut un — 
en entendant frapper à la porte, sentendo bussare alla 
porta ebbe un sussulto || les derniers sursauts de 


ag. 


la flamme, gli ultimi guizzi della fiamma; il eut 
un dernier — de courage, ebbe un ultimo guizzo di 
coraggio || en —, di soprassalto: se réveiller en —, sve- 


gliarsi di soprassalto. 

sursauter [syrsote], v.i. sobbalzare, trasalire, sus- 
sultare. 

surséance [syrsed:s], s.f. (dir.) sospensione, proroga. 

sursemer [syrsame] (coniugato come semer), v.t. 
seminare di nuovo. 

surseoir [syrswa:r] (pres. indic.: je sursois, ecc., 
nous sursoyons, vous sursoyez, ils sursoient; imperf. in- 
dic.: je sursoyais, ecc.; pass. re: je sursis, ecc.; fut. in- 
dic.: je surseoirai, ecc.; condiz.: je surseoirais, ecc.; pres. 
congiunt.: que je sursoie, ecc., que nous sursoyions, que 
vous sursoyiez qu’ils sursoient; imperf. congiunt.: que je 
sursisse, ecc.; p.pr.: sursoyant; p.p.: sursis; imperat.: 
sursois, sursoyons, sursoyez), v.t. (ant.) differire, sospen- 
dere $ v.i. soprassedere: — à une exécution, soprasse- 
dere a una esecuzione. 

sursis [syrsi], p.p. di surseoir $ s.m. (dir.) rinvio, 
sospensiva (f.); aggiornamento || — à statuer, rinvio a 
nuova udienza || — d’appel, (mil.) rinvio di chiamata || 
— d’incorporation, rinvio del servizio militare 
concordataire, sospensiva concordataria | avec —, col 
beneficio della condizionale. 

sursitaire [syrsite:r], s.m. beneficiario di una dila- 
zione negli obblighi di leva. 

sursoufflage [syrsufla:3], s.m. (metal.) iniezione d’a- 
ria (nei convertitori di acciaieria). 

surtaux [syrto], s.m. soprattassa (f.), tassa eccessiva. 

surtaxe [syrtaks], s.f. soprattassa. 

surtaxer [syrtakse], v.t. soprattassare, imporre una 
soprattassa. 

surtension [syrtäsj5], s.f. (elettr.) sovratensione. 

surtondre [syrt5:dr] (coniugato come tondre), v.t. 
(ind. tessile) cimare. 

surtondu [syrt5dy], p.p. di surtondre. 

surtonte [syrt5:t], s.f. (ind. tessile) cimatura. 

surtout! [syrtu], av. soprattutto: et — ne vous déran- 
gez pas, e soprattutto non si disturbi; (iron.) non si 
scomodi, mi raccomando !; un employé respectueux et — 
très honnéte, un impiegato rispettoso e soprattutto one- 
sto | surtout que, lav. (fam.) tanto più che. 
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surtout?, s.m. 1. soprabito 2. trionfo, centro tavola. 
survaleur [syrvalce:r], s.f. eccedenza di valore. 
survécu [syrveky], p.p. di survivre. 
surveillance [syrvejà:s], s.f. sorveglianza, vigilanza; 
controllo (m.). 

surveillant [syrvejà], s.m. sorvegliante: — techni- 
que, sorvegliante tecnico || — des études, sorvegliante 
del doposcuola. 

surveiller [syrveje], v.t. 1. sorvegliare, vigilare 
2. (fig.) controllare, moderare: surveille tes expressions, 
ton langage, modera le parole, la lingua; surveillez 
votre foie, stia attento al fegato || se surveiller, v.r. e 
r.reciproco controllarsi. 

survenance [syrvend:s], $.f. sopravvenienza. 

survendre [syrvà:dr] (coniugato come rendre), v.t. 
vendere a prezzo eccessivo. 

survendu [syrvddy], p.p. di survendre. 

survenir [syrvoni:r] (coniugato come venir), v.i. 80- 
pravvenire, sopraggiungere; accadere inaspettatamen- 
te: s’il survenait des difficultés avertissez-nous, se soprag- 
giungessero difficoltà avvertiteci. | 

survente [syrvà:t], s.f. vendita a prezzo eccessivo. | 

survenu [syrvony], p.p. di survenir. 

survenue [syrvony], s.f. (rar.) sopravvenienza. 

survêtement [syrvetmäü], s.m. (abbigl.) tuta (f.). 

survie [syrvi], s.f. sopravviveñza || gains ou droits 
de —, (dir.) benefici del superstite || table de —, (demo- 
grafia) tavola di sopravvivenza. 

survivance [syrvivà:8], s.f. 1. sopravvivenza 2. (dir) 
diritto di scegliersi il successore, accordato un tempo 
dal re al titolare di una carica. 

survivant [syrvivà], f. survivante [syrvivà:t], ag. e 
s.m. superstite. | 

survivre [syrvi:vr] (coniugato come vivre), v.i. 1. 80- 
pravvivere 2. (fig.) reggere, resistere || se survivre, | 
v.r. sopravvivere: se — dans son œuvre, sopravvivere | 
nelle proprie opere. | 

survol [syrvol], s.m. sorvolo. | 

survoler [syrvole], v.t. 1. sorvolare 2. (fig.) esami- | 
nare rapidamente. | 

survoltage [syrvolta:3], s.m. (elettr.) sovratensio- 
ne (f.). 

survolté [syrvolte], ag. (elettr.) survoltato; elettriz- | 
zato. Î 

survolter [syrvolte], v.t. (elettr.) survoltare. | 

survolteur [syrvoltæ:r], s.m. (elettr.) survoltore. | 

survolteur-dévolteur, pl. survolteurs-dévolteurs | 
[syrvoltærdevəltæ:r], s.m. (elettr.) survoltore-devoltore. 

sus [sy; syz davanti a vocale o h muta; sys se inter. 
o in Lav.], prep. (ant.) sopra || courir — à l'ennemi, 
attaccare il nemico ¢ inter. (rar.) su: — donc !, su dun- 
que! || en sus, Z.av. (ant.) in più || en sus de, l.prep. in 
più di: en — du prix convenu il a fallu payer un sup- 
plément, in più del prezzo convenuto si è dovuto pagare 
un supplemento. 

susceptibilité [syseptibilite], s.f. suscettibilità. | 

susceptible [syseptibl], ag. 1. suscettibile: ce teste 
est — d’interprétations différentes, questo testo è su- 
scettibile di varie interpretazioni || ce terrain est — 
d’augmenter en valeur, questo terreno può aumentare | 
di valore || c’est un garcon très bien coté, — d'obtenir | 
un avancement, è un giovane molto quotato, che ha 
buone probabilità di ottenere una promozione 2. su- 
scettibile, permaloso. 

susciter [sysite], v.t. suscitare. 

suscription [syskripsj5], s.f. soprascritta (su una bu- 
sta). | 

susdit [sysdi], f. susdite [sysdit], ag. e s.m. suddetto. |. 

sus-dominante, pl. sus-dominantes [sysdominà:t], | 
s.f. (mus.) sopradominante. 

Suse [sy:z], no.pr.f. (geog.) Susa. | 
sus-hépatique, pl. sus-hépatiques [syzepatik], ag: 
(anat.) sopraepatico. | 
sus-maxillaire, pl. sus-maxillaires [sysmaksille:r], 

ag. (anat.) della mascella superiore A s.m. (anat.) (oss0) 


mascellare superiore. 
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susmentionné [sysmäsjone], ag. soprammenzionato. 

susnommé [sysnome], ag. sopraccitato $ s.m. (chi 
è stato) sopraccitato. 

suspect [syspekt], f. suspecte [syspekt], ag. sospetto: 
considérer comme —, tenere in sospetto, sospettare; 
devenir — à qqn., cadere, venire in sospetto a alen, 
$ s.m. indiziato, persona sospetta. 

suspecter [syspekte], v.t. sospettare (di). 

suspendre [syspàd:dr] (coniugato come pendre), v.t. 
1. sospendere, appendere 2. interrompere, sospendere: 
— ses puiements, sospendere i pagamenti — le juge- 
ment, sospendere il giudizio || ce journal a été suspendu, 
è stata sospesa la pubblicazione di questo giornale 
3. sospendere (da una carica, ecc.) || se suspendre, 
v.r. appendersi. 

suspendu [syspady], p.p. di suspendre # ag. 1. so- 
speso: pont —, ponte sospeso; vallée suspendue, (geog.) 
valle sospesa || voiture bien suspendue, macchina ben 
molleggiata || jardin —, giardino pensile 2. sospeso 
(da una carica, ecc.). 

suspens [syspà], ag. (eccl.) colpito da sospensione: 
prêtre —, sacerdote sospeso a divinis $ s.m. V. su- 
spense? | en suspens, Zav. in sospeso. 

suspense! [syspà:s], s.f. (eccl.) sospensione a divinis. 

suspense? [syspens], s.m. suspense (f.). 

suspenseur [syspàsce:r], ag. (anat.) sospensorio $ s.m. 
(bot.) sospensore, embrioforo. 

suspensif [syspàsif], f. suspensive [syspàsi:v], ag. 80- 
spensivo: délibération suspensive, (dir.) deliberazione 
sospensiva || points suspensifs, punti di sospensione. 

suspension [syspàasjd], s.f. 1. sospensione, interru- 
zione: — des paiements, sospensione dei pagamenti; 
— des hostilités, sospensione delle ostilità; — d’armes, 
tregua d’armi || points de —, punti di sospensione 
2. sospensione (da una carica, ecc.): — d’un fonction- 
maire, sospensione di un funzionario; — d’un prêtre, 
sospensione a divinis 3. (mec. chim.) sospensione: 
— à roues indépendantes, sospensione a ruote indipen- 
denti; — arrière, sospensione posteriore; — à la Cardan, 
sospensione cardanica; ressort de —, molla di sospen- 
sione; liquide en —, liquido in sospensione. 

suspensoir [syspàswa:r], s.m. (med.) sospensorio. 

suspente [syspü:t], s.f. (mar.) sospensore (m.). 

suspicion [syspisj5], s.f. suspicione, sospetto (m.) || 
— légitime, (dir.) legittima suspicione. 

sussultoire [sysyltwa:r], ag. sussultorio. 

sustentation [systätasj5], s.f. 1. sostentamento (m.) 
2. sostenimento (m.) 3. (aer.) mantenimento dell’equi- 
librio. 

sustenter [systàte], v.t. sostentare || se sustenter, 
v.r. sostentarsi. 

sus-tonique, pl. sus-toniques [systonik], s.f. (mus.) 
sopratonica. 

susurration [sysyrasj5], s.f. (rar.) sussurro (m.). 

susurrement [sysyrmàù], s.m. sussurro, 

susurrer [sysyre], v.t. e i. sussurrare, mormorare. 

susvisé [syvize], ag. sopraindicato. 

suttée [syte], suttie [sytil, s.f. (in India) sati. 

sutural [sytyral]], pl. suturaux [sytyro], ag. suturale. 

suture [syty:r], s.f. sutura (in tutti i significati). 

suturer [sytyre], v.t. (med.) suturare. 

Suzanne [syzan], no.pr.f. Susanna. 

suzerain [syzré], f. suzeraine [syzren], ag. (st.feu- 
dale) sovrano A s.m. (st.feudale) signore; feudatario. 

suzeraineté [syzrente], s.f. (st.feudale) sovranità; 
dignità di feudatario || — d’un Etat sur un autre, so- 
vranità di uno Stato su un altro. 

svastika [svastika], s.m. svastica (f.). 

svelte [svelt], ag. svelto; slanciato; agile. 

sveltesse [sveltes], s.f. sveltezza, agilità; snellezza. 

swing [swin], s.m. (ingl.) 1. (pugilato) swing, sven- 
tola (f.) 2. (golf mus. comm.) swing. 

Sybaris [sibaris], no.pr.f. (geog.) Sibari. 

Sybarite [sibarit], s.m. (abitante) sibarita || sybarite, 
s.m. (fig.) sibarita: vivre en —, fare una vita da sibarita. 

, Sybaritique [sibaritik], ag. sibaritico. 
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sybaritisme [sibaritism], s.m. vita sibaritica. 

sycomore [sikomo:r], s.m. (bot.) sicomoro. 

sycone [sikən], s.m. (bot.) siconio. 

sycophante [sikofà:t], s.m. sicofante. 

sycose [siko:z], s.f. sycosis [sikozis], s.m. (med.) 
sicosi (f.). 

syénite [sjenit], s.f. (min.) sienite. 

Sylla [silla], no.pr.m. (st.) Silla. 

syllabaire [sillab£:r], s.m. sillabario. 

syllabation [sillabasjd], s.f. sillabazione. 

syllabe [sillab], s.f. sillaba. 

syllabique [silabik], ag. sillabico. 

syllabiquement [sillabikmã], av. sillabicamente. 

syllabisme [sillabism], s.m. sillabismo. 

syllabus [sillabys], s.m. sillabo. 

syllepse [silleps], s.f. (gramm.) sillessi. 

sylleptique [silleptik], ag. (gramm.) della sillessi, che 
concerne la sillessi. 

syllogisme [sillozism}, s.m. (fil.) sillogismo. 

syllogistique [sil/ogistik], ag. (fil.) sillogistico A s.f. 
(fil.) sillogistica. 

sylphe [silf], s.m. (mit.) silfo. 

sylphide [silfid], s.f. (mit.) silfide (anche fig.). 

Sylvain [silvē], no.pr.m. (mit.) Silvano. 

sylvain, ag. e s.m. (mit.) silvano. 

sylve [silv], s.f. (poet.) selva, foresta. 

sylvestre [silvestr], ag. silvestre. 

Sylvestre, no.pr.m. Silvestro || la saint —, la not- 
te di San Silvestro. 

Sylvette [silvet], no.pr.f. dim. di Sylvie. 

Sylvia, Rhéa [reasilvja], no.pr.f. (st.) Rea Silvia. 

sylvicole [silvikol], ag. 1. silvicolo 2. (ant.) che vive 
nelle foreste. 

sylviculteur [silvikyltoe:r], s.m. silvicoltore. 

sylviculture [silvikylty:r], s.f. silvicoltura. 

Sylvie! [silvi], no.pr. ilvia. 

sylvie?, s.f. (bot.) silvia. 

sylvinite [silvinit], s.f. (min.) silvinite. 

Sylvius [silvjys], no.pr.m. (Zett.) Silvio. 

symbiose [s£bjo:z], s.f. (biol.) simbiosi. 

symbiote [s£bjot], s.m. (biol.) simbionte. 

symbiotique [stbjotik], ag. 1. simbiotico 2. che vive 
in simbiosi, 

symbole [s£bol], s.m. simbolo (in tutti i significati). 

symbolique [s&bolik], ag. simbolico || écriture —, 
pittografia # s.f. 1. simbolica 2. (relig.) simbolismo (om A 
simbologia. 

symboliquement [sfbolikmä], av. simbolicamente, 
in modo simbolico. 

symbolisation [s£bolizasj5], s.f. simbolizzazione. 

symboliser [s£bolize], v.t. simboleggiare 2. sim- 
bolizzare, attribuire un valore simbolico (a). 

symbolisme [sēbəlism], s.m. simbolismo. 

symboliste [sċbəlist], ag. simbolistico, 
4 s.m. simbolista. 

symbologie [stbolozil, s.f. semeiotica, semiologia. 

Symèthe [simet], no.pr.m. (geog.) Simeto. 

symétrie [simetri], s.f. simmetria. 

symétrique [simetrik], ag. simmetrico. 

symétriquement [simetrikma], av. 
mente, in modo simmetrico. 

Symmaque [simmak], no.pr.m. (st.) Simmaco. 

sympa [spa], ag. (argot) simpatico. 

sympathectomie [s£patektomi], s.f. (chir.) simpa- 
tectomia. 

sympathie [stpati], s.f. 1. simpatia: avoir de la — 
pour qqn., avere simpatia per qleu.; se prendre de — 
pour qqn., provare simpatia per qleu. || grève de —, 
sciopero di solidarietà 2. (med.) simpati 

sympathicotomie [stpatikotomi], $.f. 
paticotomia, simpaticotomismo. 

sympathique [stpatik], ag. simpatico || encre —, in- 
chiostro simpatico || système —, (anat.) sistema del 
simpatico A s.m. (anat.) simpatico. 

sympathiquement [stpatikmä], av. simpaticamente. 

sympathisant [sépatizä], f. sympathisante [stpati- 


simbolista 


simmetrica- 


(med.) sim- 


sympathiser 


zà:t], ag. e s.m. simpatizzante || sympathisante, s.f. 
simpatizzante. 

sympathiser [sépatize], v.i. simpatizzare. 

symphonie [séfoni], s.f. sinfonia (anche fig.). 

symphonique f[stfonik], ag. sinfonico, 

symphoniquement [s£fonikmä], av.sinfonicamente. 

symphoniste [séfonist], s.m. sinfonista. 

symphorine [séforin], s.f. (bot. pop.)sinforicarpo (m.). 

symphyse [séfi:z], s.f. (anat. med.) sinfisi. 

symplectique [seplektik], ag. (anat. veterinaria) sim- 
plettico. 

symposiaques [s&pozjak], 
simposiaci. 

symposiarque [sepozjark], s.m. 
simposiarca, simposiarco. 

symposion [s?pozj5], symposium [sépozjom], s.m. 
simposio: le — des dieux, (mit.) il simposio degli dei; 
les médecins ont eu leur — à Milan, i medici hanno te- 
nuto il loro simposio a Milano. 

symptomatique [séptomatik}, ag. sintomatico (anche 
fig.). 

symptomatologie [stptomatolozi], s.f. (med.) sinto- 
matologia. 

symptomatologique [s£ptomatolozik], ag. (med.) 
sintomatologico. 

symptôme [sēpto:m], s.m. sintomo (anche fig.). 

synagogue [sinagog], s.f. sinagoga. 

synalèphe [sinalef], s.f. (metrica) sinalefe. 

synallagmatique [sinallagmatik], ag. (dir.) sinallag- 
matico, a prestazioni corrispettive. 

synanthéré [sinätere], ag. (bot.) sinanterico 
thérées, s.f.pl. (bot.) composte. 

synapse [sinaps], s.f. (biol. anal.) sinapsi. 

synarchie [sinarfi], s.f. governo di più persone a cia- 
scuna delle quali è affidata l’amministrazione di una 
parte dello Stato. 

synarthrose [sinartro:z], s.f. (anat.) sinartrosi. 

synaxe [sinaks], s.f. ( ig.) sinassi. 

synbranchiformes [sebrafiform], s.m.pl. (z00l.) sim- 
branchiformi. 

syncarpe [sēkarp], s.m. (bot.) sincarpio. 

synchondrose [stk5dro:z], s.f. (anat. veterinaria) sin- 
condrosi. 

synchrocyclotron [sëkrosiklotr3], s.m. 
sincrociclotrone. 

synchrone [stkron], ag. sincrono. 

synchronie [sēkrəni], s.f. (linguistica) sincronia. 

synchronique [stkronik], ag. 1. sincronico, sincrono: 
tableau —, tavola in cui sono riportati avvenimenti 
di una stessa epoca 2. (linguistica) sincronico. 

synchronisation [stkronizasj5], s.f. sincronizzazione 
(in tutti i significati). 

synchroniser [sfkronize], v.t. sincronizzare. 

synchroniseur [sēkronizœ:r], s.m. (mec. elettr.) sin- 
cronizzatore. 

synchronisme 
tutti i significati). 

synchrotron [s£krotr5], s.m. sinerotrone. 

synclinal [stklinal], pl. synelinaux [séklino], ag. 
(geol.) sinclinale A s.m. (geol.) sinclinale (f.). 

syncopal [s£kopal], pl. syncopaux [sékopo], ag. (med.) 
sincopale. 

syncope [stkop], s.f. I. (med.) sincope: il est tombé 
en —, ha avuto una sincope 2. (mus. fonetica) sincope. 

syncopé [stkope], ag. (mus. fonetica) sincopato. 

syncoper [stkope], v.t. (mus. fonetica) sincopare. 

syncrétique [sékretik], ag. (fil.) sineretico. 

syncrétisme [s&kretism], s.m. (fil. relig.) sincretismo. 

syncrétiste [sékretist], ag. (fil.) sincretistico ¢ s.m. 
e f. (fil.) sincretista. 

syncytium [sgsisjom], s.m. (biol.) sincizio. 

syndactilie [stdaktili], s.f. (med.) sindattilia. 

syndactyle [s£daktil], ag. (med.) sindattilo. 

syndérèse [sedere:z], s.f. sinderesi. 

synderme [s£derm], s.m. cuoio artificiale; similpel- 


le (f.). 


s.m.pl. (letter.) discorsi 


(st.greca st.romana) 


|| synan- 


(macchina) 


[s&kronism], s.m. sincronismo (in 
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syndic [sfdik], s.m. rappresentante; curatore (di 
corporazione, di società, ecc.): — des agents de change, — 
rappresentante degli agenti di cambio; — de faillite, 
(dir. comm.) curatore del fallimento. 

syndical [ssdikal], pl. syndicaux [sédiko], ag. sin- 
dacale. 

syndicalisme [sedikalism], s.m. sindacalismo. 

syndicaliste [sedikalist], ag. sindacalistico $ s.m. e f. 
sindacalista. 

syndicat [stdika], s.m. 1. sindacato: syndicats ou- 
vriers, sindacati operai 2. consorzio, sindacato: — agri- 
cole, consorzio agrario; d'irrigation, consorzio di irri- 
gazione; — des producteurs, sindacato mdustriale, di pro- 
duzione; — financier, sindacato finanziario; — de com- 
munes, consorzio intercomunale 3. carica di curatore 
4. — d'initiative, Azienda Autonoma di Soggiorno. 

syndicataire [stdikate:r], ag. di sindacato A s.m. 
membro di sindacato. 

syndiqué [sedike], ag. e s.m. (ouvrier) —, (operaio) 
iscritto a un sindacato. 

syndiquer {stdike], vt. organizzare in sindacato || 
se syndiquer, 1. organizzarsi in sindacato 2. ade- 
rire a un sindacato. 

syndrome [stdro:m], s.m. (med.) sindrome (f.). 

synéchie [sineki], s.f. (med.) sinechia. 

synecdoque [sinekdok], s.f. (ret.) sineddoche. 

synérèse [sinere:z], s.f. (gramm. chim.) sineresi. 

synergie [sinersil, s.f. (med.) sinergia. 

synergisme [sinerzism], s.m. (farm.) sinergismo. 

synergiste [sinergist], s.m. ({eol.) sinergista. 

synesthésie [sinestezi], s.f. (psic.) sinestesi. 

syngnathe [sîgnat], s.m. (zool.) singnato. 

syngnathinés [stgnatine], s.m.pl. (2001.) singnati- 
formi. 

synizèse [sinize:z], s.f. (fonetica) sinizesi. 

synodal [sinodal], pl. synodaux [sinodo], ag. sinodale. 

synodalement [sinodalmà], av, (eccl.) snodalmente. 

synode [sinod], sn. (eccl.) sinodo. 

synodique [sinodik], ag. 1. (astr.) sinodico 2. (eccl.) 
sinodico, sinodale: lettre —, lettera sinodica A s.m. 
raccolta delle decisioni dei sinodi. 

synonyme [sinonim], ag. e s.m. sinonimo. 

synonymie [sinonimi], s.f. sinonimia. 

synonymique [sinonimik], ag. sinonimico $ s.f. si- 
nonimica. 

synopse [sinops], s.f. sinossi. 

synopsis [sinopsis], s.m. 1. (letter.) sinossi (f.) 2. (cine.) 
sinopsi (f.). 

synoptique {sinoptik], ag. sinottico. 

synovial {sinovjal], pl. synoviaux [sinovjo], ag. 
(anat.) sinoviale || synoviale, s.f. (anat.) membrana 
sinoviale. 


synovie [sinovi], s.f. (anat.) sinovia. 

synovite [sinovit], s.f. (med.) sinovite. 

syntactique [sftaktik], ag. sintattico A s.f. sintat- 
tica. 

syntagme [sétagm], s.m. (linguistica) sintagma. 

syntaxe [sftaks], s.f. sintassi. 

syntaxique [sétaksik], ag. sintattico: procédés syn- 
laxiques, procedimenti sintattici. 

synthèse f[séte:z], s.f. sintesi (in tutti i significati). 

synthétique [sgtetik], ag. 1. sintetico: jugement —, 
giudizio sintetico; langue —, (linguistica) lingua sin- 
tetica: un esprit —, una mente sintetica 2. artificiale, 
sintetico: résines synthétiques, (chim.) resine sintetiche. 

synthétiquement [sstetikmd], av. sinteticamente. 

synthétiser [sttetize], v.t. sintetizzare (anche chim.). 

syntone [stton], ag. (psie.) sintonico. 

syntonie [sitoni], s.f. (rad. tv) sintonia. 

syntonique [sftonik], ag. (rad.) sintonico. 

syntonisation [sttonizasj5], s.f. (rad. tr) sintoniz- 
zazione. 

syntoniser [sttonize], v.t. (rad. tv) sintonizzare. 

syntonisme [sftonism], s.m. (rad. tv) Se 

Syphax [sifaks], no.pr.m. (st.) Siface. 

syphilis [sifilis], s.f. (med.) sifilide. 


syphilitique [sifilitik], ag. e s.m. (med.) sifilitico. 
syracusain [sirakyzé], f. syracusaine [sirakyzen]. ag. 
acusano || Syracusain, s.m. (abitante) siracusano. 
Syracuse [siraky:z], no.pr.f. (geog.) Siracusa. 
syriaque [sirjak], ag. e s.m. (lingua) siriaco. 

Syrie [siri], no.pr.f. (geog.) Siria. 

syrien [siri?], f. syrienne [sirjen], ag. siriano $ sm. 
(dialetto) siriano || Syrien, s.m. (abitante) siriano. 
syringa [sirîga], s.m. (bot.) siringa (f.), serenella (f.), 
mà. 

syringe [sirē:3], s.f. V. syrinx. 

syringomyélie [sirégomijeli], s.f. (med.) siringomielia. 
syrinx [siré:ks], s.f. 1. (mus.) siringa 2. (anat.veteri- 
naria) siringe 3. (archeol.) tomba sotterranea dei re 
d’Egitto. 

syrphe [sirf], s.m. (z0ol.) sirfo. 

Syrte [sirt], no.pr.f. (geog.) Sirte: la Grande —, la 
Grande Sirte; la Petite —, la Piccola Sirte. 
systématique [sistematik], ag. sistematico (in tutti 
i significati) A s.f. sistematica. 

systématiquement [sistematikma], av, sistemati- 
camente. , 
systématisation [sistematizasj5], s.f. sistemazione, 
| il ridurre a sistema. 


syzygie 


systématiser [sistematize], v.t. ridurre a sistema. 

système [sistem], s.m. sistema (in tutti i significati): 
— biphasé, triphasé, (elettr.) sistema bifase, trifase; — 
centimètre-gramme-seconde, (fis.) sistema C.G.S.; — cir- 
culatoire, veineux, sistema circolatorio, venoso; — 
collectif, (pol.) sistema collettivistico; — décimal, (mat.) 
sistema decimale; — juridique, politique, sistema, ordi- 
namento giuridico, politico; — planétaire, solaire, (astr.) 


sistema planetario, solare; — d'équations, (mat.) si- 
stema di equazioni: — par troisième rail, (ferr.) si- 
stema terza rotaia || il est temps de changer ton — de 


vie, è ora che tu cambi sistema di vita || son grand 
tort est d'agir par —, il suo grande torto è d*agire per 
schemi fissi || je lui reproche seulement cet esprit de — 
trop poussé, gli rimprovero solo di voler sempre sche- 
matizzare tutto; c’est un malin, il connaît le —, (fam.) 
è un furbo, se la cava sempre || il y a longtemps qu'il 
me tape (o porte) sur le —, (pop.) è da tempo che mi 
dà ai nervi. 

systole [sistol], s.f. (anat.) sistole. 

systolique [sistolik], ag (med.) sistolico. 

systyle [sistil], ag. e s.m. (arch.) sistilo. 

syzygie [sizizi], s.f. (astr.) sizigia: marée de —, ma- 
rea sizigiale. 


T 


t [te], s.m. (ventesima lettera dell’alfabeto francese) t 
(m. o f.) | — comme Thérèse, (tel.) T come Torino. 

ta [ta], ag.poss. 2% persona sing. (forma f. di ton) 
tua. 

tabac [taba], s.m. 1. tabacco: — à priser, à fumer, 
à chiquer, tabacco da fiuto, da fumo, da masticare; 
— en carotte, tabacco in corda; — haché, (tabacco) 
trinciato; — granulé, trinciato medio; — roulé, ta- 
bacco in rotoletti; débit (0 bureau) de —, tabaccheria; 
marchand de --, tabaccaio; un café-tabac, un bar 
tabacchi || c’est toujours le même —, (fig. fam.) è 
sempre la stessa storia || passer à —, (argot) menar 
botte || les Tabacs, la Manifattura dei Tabacchi; con- 
trôleur des Tabacs, ispettore della Manifattura dei Ta- 
bacchi 2. — des Vosges (o des Savoyards o des monta- 
gnes), arnica (f.) $ ag.invar. (color) tabacco. 

tabagie [tabagi], s.f. luogo dove si fuma molto e 
che resta impregnato di odore di fumo. 

tabagisme [tabagism], s.m. (med.) tabagismo. 

tabar, tabard [taba:r], s.m. (st.abbigl.) 1. cotta d’ar- 
me 2. tabarro. 

tabarin [tabaré], s.m. (st. teat.) « tabarin ». 

tabarinade [tabarinad], s.f. farsa di « tabarin ». 

tabasser [tabase], v.t. (pop.) pestare, dar botte (a) || 
se tabasser, v.r.reciproco (pop.) pestarsi. 

tabatière [tabatje:r], s.f. 1. tabacchiera 2. lucerna- 
rio (m.). 

tabellaire [tabelle:r], ag. tabellare: impression —, 
stampa tabellare. 

tabellion [tabel!j3], s.m. 1. (st.) tabellione 2. (scherz.) 
notaio. 

tabernacle [tabernakl], s.m. tabernacolo (ebraico e 
cristiano). 

tabès [tabe:s], s.m. (med.) tabe (f.). 

tabétique [tabetik], ag. e s.m. (med.) tabetico. 

tabi, tabis [tabi], s.m. (st.abbigl.) tabì. 

tablature [tablaty:r], s.f. (mus.) intavolatura || don- 
ner de la — à qqn., (fig. ant.) dare grattacapi a qleu. 

table [tabl], s.f. 1. tavolo (m.), tavola: — ronde, 
tavola rotonda; (neol.) tavola rotonda, conferenza al 
vertice; — basculante, tavolo inclinabile; — à rallonges, 
tavolo allungabile; le pied d’une —, la gamba di un 
tavolo; — de cuisine, de jardin, tavolo di cucina, da 
giardino; — de nuit, de chevet, comodino, tavolino da 
notte; — de travail, tavolo da lavoro; — à ouvrage, 
tavolino da lavoro; — à repasser, tavolo da stiro; 
— à dessin, tavolo da disegno; — de jeu, tavolino da 
gioco; — de billard, tavolo del biliardo; — d’échecs, 
— de dames, scacchiera, damiere || — opération, 
tavola operatoria; — d’autopsie (o de dissection), ta- 
volo anatomico; — allongée, tavolino per malati; 
— de massage, lettino per il massaggio; — à langer, 
fasciatoio || — de commande, (tec.) quadro di co- 
mando; — d’écoute, (tel.) posto d’ascolto; — de con- 
trôle, (rad.) tavolo di regia; de lecture de contrôle, 
(cine.) tavolo di montaggio film; — wibrante, (edil.) 
tavola vibrante; — d’irradiation, (fis.) tavolo di irra- 
diazione; — de firage, (tec.) tavola di fissaggio; — porte 
-outil (o porte-pièce), (tec.) tavola portapezzo; — récep- 
trice, (tec.) tavola ricevitrice; — d’impression, (ind. 
tessile) tavola per stampa a quadro; — de triage, (ind. 
mineraria) tavola di cernita; — d’attente, (arald.) tavola 
di aspettazione; — à roulis, (mar.) tavolo di rollio; — 
d’encrage, (tip.) tavoletta di macinazione || mettre (o 
jouer) cartes sur —, (anche fig.) mettere le carte in tavola, 
giocare a carte scoperte 2. tavola (imbandita): mettre 


(o dresser) la —, apparecchiare (la tavola); — desser- 
vie, tavola sparecchiata; service de —, servizio da tavola; 
surtout de —, trionfo; le haut bout de la — était occupé 
par le maître de la maison, il padrone di casa era seduto a 
capotavola; à —!, a tavola !; se mettre, s’asseoir à —, 
sedersi, mettersi a tavola; se lever (o sortir de) —, alzar- 


si da tavola; places à —, posti a tavola; voisin de —, 
vicino di tavola; inviter, recevoir qqn. à sa —, invitare, 
avere qlcu. a pranzo; tenir — ouverte, avere corte 


bandita; manger à — d’héte, mangiare a « table d’hôte », 
a tavola comune; frais de —, spese di vitto; vin de 
—, vino da pasto; raisins de —, uve da tavola; les 
plaisirs de la —, i piaceri della tavola || courir les 
tables, (ant.) scroccare pranzi || étre ivre à rouler sous 
la —, essere ubriaco fradicio || se mettre à —, (fig. 
pop.) spifferare tutto, vuotare il sacco || la Sainte 
Table, (eccl.) la Sacra Mensa, la Mensa eucaristi- 
ca: s'approcher de la Sainte Table, accostarsi ai Sacra- 
menti 3. (piano di legno o di altro materiale) tavola: — de 
bois, asse, tavola di legno || — d'harmonie, (mus.) tavola 
armonica || les Tables de la Loi (o de D Alliance), (Bibbia) 
le Tavole della Legge || la Loi des Douze Tables, (st.roma- 
na) la Legge delle Dodici Tavole || tables de proscription, 
(st.romana) tavole di proscrizione || faire — rase, 
fare tavola rasa 4. tavola; tabella; indice (m.): — al- 
phabétique, analytique, tavola alfabetica, analitica; — 
des matières d'un livre, indice di un libro; — des illu- 
strations, indice delle illustrazioni; — des abréviations, 
elenco delle abbreviazioni; — des logarithmes, (mat.) ta- 
vola dei logaritmi; — de multiplication, de Pythagore, 
tavola pitagorica; tables de tir, (artiglieria) tavole di 


tiro; — des valeurs, scala dei valori; — de mortalité, 
tabella di mortalità; — de présence, tabella di pre- 
senza || faire réciter sa — à un enfant, far recitare le 


tabelline a un bambino 5. (geog.) tavolato (m.): — con- 
tinentale, tavolato continentale 6. (anat.) tavolato (m.): 
— externe (des os du crâne), tavolato esterno (del 
cranio) 7. diamant en —, (oreficeria) diamante in 


tavola. 
tableau, pl. tableaux [tablo], s.m. 1. quadro; dipinto: 
— sur toile, dipinto su tela; — sur bois, dipinto su 


legno, su tavola; — à l’huile, dipinto a olio; — au pastel, 
pastello; — d’autel, pala, quadro d’altare; — de chasse, 
quadro di caccia; (fig.) selvaggina uccisa, preda; — votif, 
tavola votiva; — de maître, quadro d’autore; collection, 
exposition de tableaux, collezione, mostra di quadri || 
tableaux vivants, (gioco di società) quadri viventi || un 
magnifique — s’offrait à nos yeux, un magnifico pano- 
rama si offriva ai nostri occhi || un vieux —, (fig.) una 
befana; un rudere 2. (feat.) quadro: drame en 3 actes 
et 10 tableaux, dramma in 3 atti e 10 quadri 3. (fig.) 
quadro, descrizione (f.): faire de l'événement un — 
poussé au noir, fare un quadro a fosche tinte dell’avve- 
nimento || fout serait bien, s’il wy avait pas cette ombre 
au —, tutto andrebbe per il meglio, se non ci fosse 
quel neo || pour achever le —, (fig.) per colmare la 
misura 4. (fec.) quadro, pannello: — de contrôle, quadro 
di controllo; — horaire mural,'(ferr.) quadro orario; 
— de fiches, (tel.) mensola delle spine; — de distribution, 
(elettr.) quadro di distribuzione; — d'éclairage, (elettr.) 
quadro di illuminazione; — de force motrice, (elettr.) 
quadro di distribuzione di energia elettrica; — de 
bord, (aut. aer.) cruscotto, quadro degli strumenti 
5. quadro, tavola (f.), tabella (f.): — chronologique, 
tavola cronologica || — de service, (teat.) ordine 

giorno || — clinique, (med.) quadro clinico 6. quadro, 
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albo (professionale): — des avocats, albo degli avvo- 
cati; être au — d'honneur, essere iscritto all’albo d’ono- 
re || — d'avancement, (nella pubblica amministrazione) 
graduatoria del personale | — civique, (st.francese) 
albo nel quale erano iscritti i cittadini che avevano 
prestato giuramento durante la Rivoluzione 7. — 
(noir), lavagna (f.): aller au —, andare alla lavagna 
8. (nei tavoli di baccarà, ecc.) «tableau» || gagner sur 
tous les tableaux, (fig.) vincere su tutti i fronti 9. (mar.) 
quadro di poppa. 

tableautin [tablotg], s.m. quadretto. 

tablée [table], s.f. tavolata. 

tabler [table], v.i. 1. contare, fare assegnamento 2. 
(ant.) restare a tavola. 

tabletier [tablotje], s.m. fabbricante, venditore di 
oggetti di legno intarsiato, di ebano, di avorio, ecc. 

tablette [tablet], s.f. 1. mensola; piano (m.), ripiano 
(m.) 2. 
3. tablettes de cire, (archeol.) tavolette cerate || mettez 
cela sur vos tablettes, (scherz.) prendetene buona nota. 

tabletterie [tabletri], s.f. 1. oggetti di legno intar- 
siato, di ebano, di avorio, ecc. ?. mestiere di chi fab- 
brica, di chi vende oggetti di legno intarsiato, di ebano, 
di avorio, ecc. 

tablier [tablie], s.m. 1. grembiule, grembiale: — à 
bavette, grembiule con pettorina || rendre son —, (fig.) 
licenziarsi 2. (mar.) batticoffa (f.) 3. piano stradale 
(di un ponte) 4. (aut.) separazione fra vano motore e 
interno vettura. 

tablier-blouse, pl. tabliers-blouses [tablieblu:z], s.m. 
grembiule, vestaglietta (f.). 

tabou [tabu], ag. e s.m. tabù. 

tabouret [tabure], s.m. sgabello; posapiedi. 

tabulaire [tabyle:r], ag. 1. a forma di tavola 2. (mal.) 
tabulare. 

tabulateur [tabylatæ:r], s.m. 
scrivere) tabulatore. 

tabulation [tabylasj5], s.f. tabulazione. 

tabulatrice [tabylatris], s.f. (macchina) tabulatrice. 

tac [tac], voce onomatopeica e s.m. tac || répondre 
du — au —, rispondere a botta pronta. 

tacca [taka], s.m. (bot.) tacca (f.). 

tacet [taset], s.m. (mus.) tacet. 

tachant [tafä], f. tachante [tafà:t], ag. che macchia. 

tache [taf], s.f. 1. macchia (anche fig.): — d'huile, 
de graisse, d’encre, macchia d’olio, di grasso, d’inchio- 
stro; enlever, ôter les taches, levare le macchie; une vie 
sans —, (fig.) una vita senza macchia || taches de rous- 
seur (o de son), efelidi; — de vin, voglia di vino || la — 
originelle, (teol.) il peccato originale || faire — d’huile, 
(fig.) allargarsi a macchia d’olio || faire —, stonare, non 
armonizzarsi 2. (scient.) macchia; macula: — jau- 
ne de l’œil, (anat.) macula lutea || — acoustique, (anat.) 
macchia acustica || — germinative, (biol.) macula ger- 
minativa || {aches noires (de la pomme de terre), (bot.) 
alternariosi (della patata) || taches solaires, (astr.) mac- 
chie solari 3. (pitt.) macchia. 

taché [tafe], ag. macchiato (anche fig.). 

tâche [ta:f], s.f. lavoro (m.); compito (m.); man- 
sione: remplir (o s'acquitter de) sa —, assolvere il pro- 
prio compito || travailler à la —, lavorare a cottimo || 
prendre à — de, prendersi l'impegno, l'incarico di. 

tachéographe [takeograf], s.m. (ec) tacheografo. 

tachéomètre [takeometr], s.m. (tec.) tacheometro. 

tachéométrie [takeometri], s.f. 1. (fec.) tacheometria 
2. (topografia) celerimensura. 

tacher [tafe], v.t. macchiare (anche fig.) || se tacher, 
v.r. macchiarsi (anche fig.). 

tàcher [tafe], v.i. cercare, sforzarsi; fare in modo: 
E de (o, ant., à) faire qa.ch., cercare, sforzarsi di fare 
ql.co. 

tâcheron [tafr3], s.m. cottimista. 

tacheté [tafte], ag. macchiato, chiazzato. 

tacheter [tafte] (coniugato come jeter), v.t. macchiare, 
chiazzare. 

tachina [takina], tachine [takin], s.f. (2001.) tachina. 


(nelle macchine per 
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tachisme [tafism], s.m. (pitt.) tecnica dei macchiaioli. 

tachiste [tafist], s.m. (pitt.) macchiaiolo. 

tachycardie [takikardi], s.f. (med.) tachicardia. 

tachymètre [takimetr], s.m. 1. tachimetro 2. conta- 
giri. 

tacite [tasit], ag. tacito || — reconduction, (dir.) 
tacita riconduzione di contratto. 

Tacite, no.pr.m. (st.lett.) Tacito. 

tacitement [tasitmã], av. tacitamente. 

taciturne [tasityrn], ag. taciturno, 

taciturnité [tasityrnite], s.f. taciturnità. 

tacon [tak5], s.m. (z00l.) salmone giovane. 

tacot [tako], s.m. (fam.) automobile vecchia e malan- 
data, macinino. 

tact |takt], s.m. I. (senso) tatto 2. tatto, delicatez- 
za (J.). 

tacticien [taktisj£], s.m. (mil.) tattico. 

tactile [taktil], ag. tattile. 

tactique [taktik], s.f. tattica $ ag. tattico. 

tactisme [taktism], s.m. (bot.) tattismo. 

tadorne [tadorn], s.m. (zool.) volpoca (f.). 

tænia [tenja], s.m. V. ténia. 

taf, taffe [taf], s.m. (pop.) fifa (f.): avoir le —, avere 
tifa. 

taffer |tafc], v.i. (pop.) avere fifa. 

taffetas [tafta], s.m. tatfet(t)à: — glacé (o chan- 
geant), talletà cangiante || — raolium, taffetà leggero || 
— anylais (0 gommé), taffetà adesivo, cerotto. 

taffeur |tafoe:r], s.m. (pop.) fifone. 

tafia [tafja], s.m. rhum non stagionato. 

Tage [ta:3], no.pr.m. (geog.) Tago. 

tagète [tazet], s.m. (bot.) tagete (f.). 

Tahiti [taiti], no.pr.f. (geog.) Tahiti. 

tahitien [taisjé], f. tahitienne [taisjen], ag. tahitia- 
no || Tahitien, s.m. (abitante) tahitiano. 

taïaut [tajo], inter. (caccia) grido del cacciatore 
per incitare i cani. 

taie [te], s.f. 1. federa 2. (med.) albugine (macchia 
della cornea). 

taillable [tajabl], ag. (st.medievale) che 
sottoposto a una taglia. 

taillade [tajad], s.f. 1. taglio (m.) (nella pelle, nella 
carne) 2. taglio in lungo (nella stoffa). 

taillader [tajade], v.t. tagliare, intagliare, tagliuz- 
zare || la censure a tailladé son article, la censura ha 
tagliato il suo articolo || se taillader, v.r. tagliarsi, 
tagliuzzarsi $ v.r.reciproco tagliarsi; sfregiarsi. 

taillage [taja:3], s.m. (tec.) taglio. 

taillanderie [tajädri], s.f. fabbricazione e commercio 
di coltelli, ecc. 

taillandier [tajàdje], s.m. fabbro ferraio (specializ- 
zato nella fabbricazione di asce, di vanghe, ecc.). 

taillant [tajü], s.m. 1. (di utensile) unghia (f.); taglio 
2. (tec. mineraria) tagliente. 

taille [ta:j], s.f. 1. statura, altezza: cette femme est 
d’une — moyenne, questa donna è di media statura; 
il se redressa de toute sa —, si rizzò in tutta la sua 
statura; il ne perd pas un pouce de sa —, si tiene molto 
dritto || par rang de —, in ordine di altezza || voilà un 
adversaire de sa —, (fig.) ecco un avversario della sua 
statura; je me sens de — à le faire, mi sento in grado di 
farlo 2. (di abiti) taglia, misura; (di oggetti) dimen- 
sione: ce veston n'est pas à ma —, questa giacca non 
è della mia misura; quelle — avez-vous?, (fam.) che 
taglia porta? 3. vita: four de —, giro vita; une — de 
guépe, vitino di vespa; elle a la — bien marquée, ha 
la vita ben segnata; cette robe lui prend bien la —, 
quel vestito le aderisce bene in vita | une jolie fille 
de — bien prise, una bella ragazza dalla figura armo- 
niosa || cambrer la —, rizzare il busto 4. (di abiti) 
: robe à — haute, basse, vestito con la vita alta, 
S — galbée, cintrée, soulignée, vita segnata 
5. Des (m.): la — de la pierre, du bois, il taglio della 
pietra, del legno; — brute, sbozzatura; la — des pierres 
précieuses, des diamants, il taglio delle pietre pre- 
ziose, dei diamanti || les pierres de —, le pietre da 


può essere 


taillé 


taglio 6. (agr.) potatura, taglio (m.): — en cordon, 
en palmette, en espalier, de formation, de plantation, 
fruitière, en vert (o d’été), potatura a cordone, a pal- 
metta, a spalliera, di allevamento, di impianto, di pro- 
duzione, estiva 7. (di asce, di spade, di sciabole) taglio 
(m.): armes de —, armi da taglio; frapper d'estoc et 
de —, colpire di punta e di taglio 8. (di lima) taglio 
(m.): — simple, douce, bâtarde, taglio semplice, dolce, 
bastardo 9. (arti grafiche) incisione, intaglio (m.) 
10. (chir.) (ant.) taglio (m.): — vésicale, incisione della 
vescica 11. (ant.) bacchetta di legno (sulla quale si 
segnavano mediante tacche debiti e crediti) 12. (st. 
medievale) taglia, imposta 13. (numismatica) taglio 
(m.): ces anciennes pièces étaient à la — de 155 au kg, 
quelle antiche monete erano al taglio di 155 per kg 
14. (ant.) (mus.) tenore (m.). 

taillé [taje], ag. 1. tagliato: un brillant — à fa- 
cettes, un brillante sfaccettato || un homme — à la 
serpe, un uomo tagliato con l’accetta || un beau garçon 
— en athlète, un bel ragazzo dal fisico atletico; il 
est bien —, è ben fatto 2. ricavato, tagliato: un re- 
fuge — dans le rocher, un rifugio scavato nella roc- 
cia 3. tagliato, adatto: je ne suis pas — pour ce genre 
de travail, non sono tagliato per quel genere di lavoro 
4. (arald.) tagliato. 

taille-crayon [tajkrej5], s.m. (pl.invar.) tempera- 
matite. 

taille-douce, pl. tailles-douces [tajdus], 
grafiche) taglio dolce. 

taille-mer [tajme:r], s.m. (pl.invar.) (mar.) taglia- 
mare. 

tailler [taje], v.t. 1. tagliare: — en pointe, en biseau, 
tagliare a punta, a ugnatura; — un diamant à facettes, 
sfaccettare un diamante | — un crayon, temperare 
una matita | — la lame (o — de lavant), fendere le 
onde || notre armée fut taillée en pièces par l’ennemi, 
il nostro esercito fu fatto a pezzi dal nemico || — une 
bavette, (fam.) fare una bella chiacchierata 2. (agr.) 
potare: — court, long, en cône, en couronne, en pyra- 
mide, potare corto, lungo, a cono, a corona, a piramide 
3. ricavare, tagliare: il s'est taillé un sifflet dans un 
morceau de bambou, ha ricavato un fischietto da un 
pezzo di bambù || dans son dernier film, cet acteur s'est 
taillé un franc succès, nel suo ultimo film, quell'attore 
ha ottenuto un gran successo || se — la part du lion, 
farsi la parte del leone || se tailler, v.r. (argot) tagliare 
la corda, squagliarsela. 

taille-racines [tajrasin], s.m. (pl.invar.) coltello da 
verdura. 

taillerie [tairi], s.f. 1. taglio, sfaccettatura (delle pie- 
tre preziose) 2. laboratorio per il taglio, per la sfac- 
cettatura delle pietre preziose. 

tailleur [tajæ:r], s.m. 1. sarto (spec. da uomo) 2. — 
(de pierre o de pierres), tagliapietre, scalpellino 3. abito 
a giacca (da donna), « tailleur ». 

tailleuse [tajo:z], s.f. (ant.) sarta. 

taille-vent [tajvä], s.m. (pl.invar.) (mar.) taglia- 
vento. 

taillis [tajil, s.m. bosco ceduo # ag. ceduo. 

tailloir [tajwa:r], s.m. 1. tagliere 2. (arch.) abaco. 

tain [të], s.m. (negli specchi) foglia (f.) (di stagno, 
di argento, di alluminio). 

taire [te:r] (coniugato come plaire, tranne alla 3% per- 
sona del pres. indic.: il tait), v.t. tacere: faire —, far 
tacere; (fig.) mettere a tacere || se taire, v.r. tacere: 
ie me suis tu, ho taciuto. 

taisson [tes], s.m. (zool. pop.) tasso. 

Taiti [taiti], no.pr.f. V. Tahiti. 

taïtien [taisj£], f. taitienne [taisjen], ag. V. tahitien. 

talaire [tale:r], ag. talare. 

talc [talk], s.m. talco (anche min.). 

talé [tale], ag. ammaccato (spec. di frutta). 

taled [taled], s.m. V. taleth. 

talent [tali], s.m. 1. talento; ingegno: un écrivain 
de grand —, uno scrittore di grande talento; avoir des 
talents de société, essere molto di compagnia; encourager 


s.f. (arti 


les jeunes talents, incoraggiare i giovani talenti 2. 
lento (unità di misura di peso e moneta di con 
uso presso gli antichi). 

talentueusement [talituozma], av. con talento, - 

talentueux [talätuo], f. talentueuse [talätuo:z}, ag. 
(fam.) che ha talento. d 

taleth [talet], s.m. (abbigl.) taled. 

talion [taljõ], s.m. taglione: la loi du —, la legge 
del taglione. 

talisman [talismã], s.m. talismano (anche fig.). 

talismanique [talismanik], ag. talismanico. 

tallage [tala:3], s.m. (bot.) tallitura (f.), accestimento. 

talle [tal], s.f. (bot.) tallo (m.). 

taller [tale], v.i. (bot.) accestire, tallire, 

tallipot [talipo], s.m. (bot.) corifa (f.). 

tall oil [taloil], s.m. (chim.) tallolio. 

Talmud [talmyd], s.m. (st.relig.) Talmud. | 

talmudique [talmydik], ag. (st.relig.) talmudico. 

talmudiste [talmydist], s.m. (st.relig.) talmudista. 

taloche! [talof], s.f. (fam.) scapaccione (m.). 

taloche?, s.f. (edil.) frettazzo (m.), frettazzino (m.). 

talocher Italofe], v.t. (fam.) prendere a scapaccioni. 

talon [tal], s.m. 1. tallone, calcagno; tacco: sa jupe 
lui arrivait jusqu'aux talons, la gonna le arrivava sino 
ai piedi; presser un cheval du —, spronare un cavallo; 
il était accroupi sur ses talons, era accovacciato sui cal- 
cagni; écraser qq.ch. sous le —, schiacciare ql.co. sotto 
il tacco; joindre les talons, unire i tacchi; tourner sur ses 
talons, girare sui tacchi; tourner, montrer les talons, vol- | 
tare, mostrare le calcagna; la police était sur ses talons, 
la polizia gli era alle calcagna|| le — d'Achille, (fig.) il 
tallone d'Achille || avoir l'estomac dans les talons, (fig.) | 
avere una fame da lupi 2. (calzoleria) tacco: des talons 
bas, hauts, aiguilles, tacchi bassi, alti, a spillo; des talons | 
bobines, tacchi a rocchetto; des chaussures à talons plats, 
scarpe basse || — rouge, nobile (nel XVII secolo): il est 
très — rouge, (letter.ant.) ha modi molto aristocratici | 
3. (tec.) tallone: le — d’un poignard, il tallone di un 
pugnale; le — d'un archet, il tallone di un archetto; | 
le — d’une quille, (mar.) il tallone, il calcagnolo di una l 
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chiglia 4. talloncino, tagliando, matrice (f.): le — d'un 
chèque, il talloncino di un assegno; le — d'un mandal- | 
poste, la matrice di un vaglia 5. pezzo: un — de fro- 
mage, de pain, un pezzo di formaggio, di pane 6. (nei | 
giochi di carte) tallone, mazzetto: piocher dans le —, i 
pescare nel mazzetto 7. (arch.) gola rovescia. 

talonnade [talonad], s.f. (rugby) tallonata. 

talonnage [talona:3], s.m. (rugby) tallonamento. 

talonnement [talonmà], s.m. 1. tallonamento 2. (di 
nave) urto sul fondo. 

talonner [talone], v.t. 1. tallonare, inseguire, incal- 
zare: — l'ennemi, incalzare il nemico; ses créanciers le 
talonnaient, i creditori lo assillavano; une peur ter- 
rible le talonnait, (fig.) una terribile paura lo assil- 
lava 2. spronare: — un cheval, spronare un cavallo 
3. (rugby) tallonare A v.i. (mar.) tallonare, urtare il 
fondo. 

talonnette[talonet], s.f. 1.rinforzo(m.) (delle calze, dei 
pantaloni) 2. (calzoleria) alzatacco (m.). 

talonneur [talonoe:r], s.m. (rugby) tallonatore. 

talonnière [talonje:r], s.f. 1. (nei sandali dei frati) 
striscia di cuoio che protegge il calcagno 2. pl. (mit) 
talari (m.), calzari alati (di Mercurio). 

talpa [talpa], s.f. (med.) natta. 

talquer [talke], v.t. cospargere di talco. | 

talqueux [talko], f. talqueuse [talko:z], ag. (min.) 
talcoso. 

talus! [taly], s.m. 1. scarpa (f.); scarpata (f.): le — 
d'une voie ferrée, la scarpata di una ferrovia || le — 
herbeux de la route, il bordo erboso della strada || le — 
d’un canal, la sponda di un canale || le — de la route, 
il rilevato stradale || — de déblai, scarpata dello scavo Il 
— de parapet, (fortificazioni) scarpa del parapetto Il 
en —, a scarpa 2. (geog.) scarpa (f.): — conti 
scarpa continentale 3. ({ip.) la parte bianca del 
rattere. 
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talus? [talys], ag. (med.) talo: pied —, piede talo. 

taluter [talyte], v.t. 1. dare pendenza (a) 2. arginare: 
— les bords d'un fleuve, arginare un fiume. 

talweg [talveg], s.m. (ted.) (geog.) talweg, linea (f.) di 
impluvio. 

tamandua ‘tamàdual, s.m. (z001.) tamandua. 

tamanoir [tamanwa:r], s.m. (zool.) formichiere gi- 
gante. 

tamarin! [tamarî], s.m. tamarindo (albero e frutto). 

tamarin?, s.m. (zool.) tamarino. 

tamarinier [tamarinje], s.m. (bot.) tamarindo (albero). 

tamaris [tamaris], s.m. (bot.) tamerice (f.). 

Tamatave [tamata:v], no.pr.f. (geog.) Tamatave. 

tambouille [tàbu:j], s.f. (pop.) cucina: elle fait de la 
bonne —, fa una buona cucina, cucina bene. 

tambour [tãbu:r], s.m. 1. tamburo: battre le (0 du) —, 
battere il tamburo || — de basque, (mus.) tamburello, 
tamburo basco || gros —, (ant.) (mus.) tamburone, 
grancassa | — battant, a tamburo battente: il veut 
être servi — battant, vuole essere servito a tamburo 
battente; mener une classe — battant, far rigar dritto 
una classe; mener une affaire — battant, condurre un 
affare alla svelta || battre le — (de ville), (fig.) battere 
il tamburo, fare una pubblicità rumorosa | il a décampé 
sans — ni trompette, è filato via alla chetichella 2. (chi 
suona il tamburo) tamburo, tamburino: le — du ré- 
giment, il tamburo del reggimento 3. (per fare merletti) 
tombolo; (per ricamare) telaio da ricamo: broder au —, 
ricamare al telaio 4. (arch.) tamburo; (fortificazioni) 
tamburo, barbacane 5. (mec. tec.) tamburo: — câble, 
tamburo per fune; — à chaîne, tamburo per catena; 
— du frein, tamburo del freno 6. (mar.) cofano (dell’ap- 
parato motore) 7. (di porta) bussola (f.) || — vitré, bus- 
sola, porta girevole 8. (pesca) bertuello 9. (2001.) tam- 
buro (razza di colombi domestici) 10. (2001.) pesce tam- 
buro. 

tambourin [tàburf], s.m. 1. (mus.) tamburello; (in 
Provenza) tamburo alto e stretto che si batte con un 
solo mazzuolo 2. danza eseguita con i tamburelli 3. (gi0- 
co) tamburello 4. tamburello (cappellino da donna). 

tambourinage [täburina:3], s.m. tambureggiamen- 
to, rullo di tamburo, 

tambourinaire [tàburine:r], s.m. (in Provenza) sona- 
tore di tamburello. 

tambourinement [täburinmä], 
rinage. 

tambouriner [täburine], v.i. 1. tambureggiare, s0- 
nare il tamburo; sonare il tamburello %. tamburel- 
lare; battere ripetutamente: la pluie tambourine sur les 
vitres, la pioggia tamburella sui vetri ẹ v.t. 1. divulgare a 
suon di tromba: strombazzare 2. picchiare, percuote- 
re, tamburare. 

tambourineur [tàburino:r], s.m. sonatore di tam- 
buro; sonatore di tamburello. 

tambour-major, pl. tambours-majors 
30:r], s.m. tamburo maggiore, capotamburo. 

Tamerlan [tamerlà], no.pr.m. (st.) Tamerlano. 

tamier [tamje], s.m. (bot.) tamaro. 

tamil [tamil], s.m. V. tamoul. 

tamis [tami], s.m. staccio, crivello, vaglio, setaccio: 
— à farine, staccio da farina; — à sable, vaglio da sab- 
bia || passer au —, setacciare; (fig.) passare al setaccio, 
vagliare. 

tamisage [tamiza:3], s.m. vagliatura (f.), staccia- 
tura (f.). 

Tamise [tami:z], no.pr.f. (geog.) Tamigi (m.). 

tamiser [tamize], v.t. 1. stacciare, vagliare: — de la 
farine, stacciare della farina 2. (fig.) attenuare, tem- 
perare, smorzare (la luce) Ari 1. passare attraverso 
lo staccio 2. (di vela) lasciar passare il vento. 

tamiseur [tamizce:r], s.m. stacciatore, crivellatore. 

tamiseuse [tamizo:z], s.f. (macchina) stacciatrice. 

tamoul [tamul], ag. tamilico: langue tamoule, lingua 
tamilica $ s.m. tamil, tamul (lingua dravidica dell’In- 
dia) || Tamouls, no.pr.m.pl. (etnologia) Tamil, Tamul, 
Tamili, 
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tampico [täpiko], s.m. (bot.) 1. tampico 2. canapa di 
tampico, fibre di tampico; istle. 

tampon [tüp5], s.m. 1. tampone, tappo, zaffo || servir 
de —, (fig.) fare da cuscinetto || Etat —, (pol.) Stato 
cuscinetto; zone —, (pol.) zona cuscinetto 2. (med. chir.) 
tampone, stucllo: — de gaze, tampone di garza 3. — 
(buvard), tampone (della carta assorbente) 4. — 
(encreur), tampone, cuscinetto per timbri 5. timbro: 
apposer le — sur une lettre, apporre il timbro a una 
ra; le — de la poste, il bollo postale 6. (di vagone 
ferroviario) respingente, tampone || coup de —, (pop.) 
scontro ferroviario; pugno 7. (tip.) mazzo, tampone 
8. (per stendere la vernice) stoppino, tampone: vernir un 
meuble au —, verniciare un mobile con lo stoppino 
9. (di fogna) tombino, chiusino 10 (chim.) tampone: 
solution —, soluzione tampone Il. (tec. mec.) tassello 
12. (mil.) (scherz.) berretto di attendente 13. (mil.) 
(scherz.) attendente. 

tamponnement [täponmäül], s.m. I. tamponamento, 
tamponatura (f.) 2. (fig.) scontro; tamponamento; in- 
vestimento. 

tamponner [tàpone], v.t. 1. tamponare, tappare, tu- 
rare: — un mur, (tec.) mettere un tassello nel muro 
2. (di treno, di autoveicolo) tamponare, investire, scon- 
trarsi (con) 3. (pop.) picchiare || se tamponner, v.r. re- 
ciproco (di treno, di autoveicolo) tamponarsi, scontrarsi. 

tamponnoir [täponwa:r], s.m. punzone. 

tam-tam, pl. tam-tams [tamtam], s.m. tam-tam |} 
Jaire du —, (fig.) battere la grancassa. 

tan [tà], s.m. concia (f.), tanno. 

tanagra [tanagra], s.m. (archeol.) tanagra (f.). 

Tanaïs [tanais], no.pr.m. (antico nome del 
Tanai. 

tanaisie [tanezi], s.f. (bot.) tanaceto (m.). 

tancer [tüse] (coniugato come placer), v.t. rimprove- 
rare con severità: — un enfant, sgridare un bambino; 
il m'a vertement tancé, mi ha dato una bella strigliata. 

tanche [tü:f], s.f. (zool.) tinca. 

Tancrède [tãkred], no.pr.m. (st.) Tancredi. 

tand [tã], s.m. (mar.) tenda (f.). 

tandem [tädem], s.m. (ingl.) 1. antica carrozza leg- 
gera tirata da due cavalli uno davanti all’altro 2. (bi- 
cicletta a) tandem 3. (fig. fam.) duo, coppia (f.). 

tandis que [tädiko], /.cong. 1. (per indicare si- 
multaneità di due azioni) mentre: — qu'il écoutait la 
radio j'ai mis de l’ordre dans mes livres, mentre ascol- 
tava la radio ho messo in ordine i mici libri 2. (per in- 
dicare opposizione di due azioni) mentre, invece: vous 
subissez les événements — qu'il faudrait les affronter, 
voi subite gli eventi mentre occorrerebbe affrontarli. 

tangage [tüga:3], s.m. (mar.) beccheggio: coup de —, 
beccheggiata. 

Tanganyika [tiganika], n0.pr.m. (geog.) Tanganica. 

tangara [tiig: ], s.m. (zool.) tangara (f.). 

tangence [tüsü:s], s.f. (mat.) tangenza. 

tangent [tà3za], f. tangente [täsä:t], ag. (mat.) tan- 
gente. 

tangente [täsü:t], s.f. (mat.) tangente: — d'un an- 
gle, tangente trigonometrica di un angolo || s'échapper 
par la (o prendre la) —, (fig. fam.) cavarsela con una 
scappatoia; filare per la tangente. 

tangentiel, f. tangentielle [täsüsjell, ag. (mat.) tan- 
genziale. 

tangentiellement [tazasjelma], av. (mat.) tangen- 
zialmente. 

tangentoide [täzätoid], s.f. (mat.) tangentoide. 

Tanger [tà3ze], no.pr.m. (geog.) Tangeri (f.). 

tangibilité [täsibilite], s.f. tangibilità. 

tangible [tàzibl], ag. tangibile. 

tangiblement [täsiblomäl, av. in modo tangibile. 

Tangitan [täsitä], s.m. abitante di Tangeri. 

tango [tago], s.m. (mus. danza) tango $ ag.invar. 
(color) arancione. 

tangon [tigd], s.m. (mar.) asta (f.) (di posta), tangone. 

tangue [tà:g], s.f. (nella Bretagna settentrionale e nel 
Cotentin) fango usato come concime. 
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tanguer [täge], v.i. beccheggiare. 

tanguier [tägje], v.t. concimare con la « tangue ». 

tanguière [tägje:r], s.f. luogo dove si raccoglie la 
«tangue ». 

tanière [tanje:r], s.f. tana, covo (m.) (anche fig.). 

tanin [tané], s.m. (chim.) tannino. 

taniser [tanize], v.t. 1. aggiungere tanno a un liquido 
o a una polvere 2. aggiungere tannino al vino. 

tank [tà:k], s.m. (ingl.) 1. carro armato, tank 2. (mar.) 
nave cisterna, tanca (f.). 

tanker [tàke:r], s.m. (ingl.) nave cisterna. 

tankiste [täkist], s.m. (mil.) carrista. 

tannage [tana:5], s.m. (ind. chimica) concia (f.), con- 
ciatura (f.). 

tannant [tanü], f. tannante [tanà:t], ag. 1. (chim.) 
conciante 2. (fig.) scocciante, seccante. 

tanne [tan], s.f. (med.) tanne. 

tanné [tane], ag. 1. (chim.) conciato 2. di color tanè || 
visage — par le soleil, volto cotto dal sole. 

tannée [tane], s.f. (chim.) concia. 

tanner [tane], v.t. (chim.) conciare. 

tannerie [tanri], s.f. conceria. 

tanneur [tance:r], s.m. conciatore. 

tannin [tans], s.m. V. tanin. 

tannique [tanik], ag. (chim.) tannico. 

tanniser [tanize], v.t. V. taniser. 

tanrec [tärek], s.m. (zool.) tanrec, tenrec. 

tan-sad, pl. tan-sads [tãsad], s.m. (ingl.) sellino po- 
steriore della motocicletta. 

tant [tà; tãt davanti a vocale o h muta], av. 1. tanto: 
ta mère qui t'aime —, tua madre che ti ama tanto; je 
voudrais — avoir terminé ce travail!, vorrei tanto aver 
finito quel lavoro !; on m'a — parlé de vous, mi hanno 
parlato tanto di voi | — mieux, tanto meglio; — pis, 
tanto peggio 2. talmente, tanto che: personne ne l'aime 
— il est égoïste, è talmente egoista che nessuno gli vuol 
bene; je n’ose pas exprimer un jugement — il est difficile 
d’étre impartial, è talmente difficile essere imparziale 
che non oso esprimere un giudizio 3. tant... que..., (in 
proposizioni consecutive) tanto... ehe...: il a — mangé 
qu’il est tombé malade, ha mangiato tanto che si è am- 
malato; — il est vrai que..., tant'è vero che... || — va la 
cruche à l’eau qu’à la fin elle (se) casse, (prov.) tanto va la 
gatta al lardo che ci lascia lo zampino 4. tant... que..., 
tant que..., (in proposizioni comparative) tanto... quan- 
to...: c’est un beau film mais pas — qu'on le prétend, è 
un bel film ma non quantosi dice; il ma nui— qu'ila pu, 
mi ha nociuto quanto ha potuto; il n’est pas — ques- 
tion d’intelligence que de volonté, non è tanto (una) que- 
stione di intelligenza quanto di volontà || tiens-tu — 
que cela à cet objet?, tieni tanto a quell'oggetto? || il 
pleut — qu’il peut, piove che Dio la manda || — que 
la vue peut s'étendre, fin dove lo sguardo può arrivare 
5. tant... que..., sia... sia..., sia... che. les écrivains, 
— anciens que modernes..., gli scrittori, sia antichi sia 
moderni...; — en France qu'en Italie, sia in Francia che 
in Italia; je le dis — pour toi que pour lui, lo dico sia 
per te che per lui || — bien que mal, così così, né be- 
ne né male 4 con valore di pron.indef.invar. 1. tanto; tan- 
ta; tanti: tante: je n’en demande pas —, non chiedo tan- 
to: tu peur en trouver — que tu en voudras, puoi trovarne 
(tanti) quanti ne vorrai; ce n'est pas une histoire banale 
comme il y en a —, non è una storia banale come 
tante || tous — que nous sommes, que vous étes, tutti 
quanti: entrez tous — que vous étes, entrate tutti quanti || 
vous m'en direz —!, ah, ho capito !, tutto si spiega! || 
s’il a fait — que de venir, il peut rester diner, (letter.) dal 
momento che è venuto, può restare a cena || — que faire 
se peut (o se pourra), per quanto possibile 2. {ant de, 
(seguito da sostantivo) tanto; tanta; tanti; tante: il est 
beau de se retrouver après — d’années, è bello ritrovarsi 
dopo tanti anni; j'aurais — de choses à vous dire, avrei 
da dirvi tante cose; ne fais pas comme — d’autres, 
non fare come tanti altri; pourquoi failes-vous — 
d’histoires?, perché fate tante storie?; je ne l’avais ja- 
mais entendu parler avec — d’enthousiasme, non l’avevo 
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mai sentito parlare con tanto entusiasmo A s.m. un tan- 
to: pour une annonce dans le journal on paie — par ligne, 
per un annuncio sul giornale si paga un tanto a riga; 
gagner — par mois, guadagnare un tanto al mese || en 
tant que, L.av. in quanto: (homme en — que créature, 
l’uomo in quanto creatura; le théâtre en — qu'art, 
il teatro in quanto arte || tant que, /.cong. 1. finché, 
fintantoché: je l'ai aidé — qu'il a eu besoin de moi, 
l’ho aiutato finché ha avuto bisogno di me; — qu’il 
pleuvra nous ne pourrons pas sortir, fintanto che 
pioverà non potremo uscire; — qu'il y a de la vie il y 
a de l'espoir, (fam.) finché c’è vita c’è speranza 2. giac- 
ché: — qu'à le punir, punis-le sévèrement, giacché lo 
devi punire, puniscilo severamente || — que j’y suis, 
(fam. e scorretto per pendant que Zu suis) già che ci 
sono || si tant est que, /.cong. ammesso che: j'irai, si — 
est que je le puisse, vi andrò ammesso che io possa || 
tant il y a que..., /.cong. fatto sta che, in poche 
parole: je ne sais pas ce qui m'a pris, — il y a que je 
me suis mis en colère, non so che cosa mi sia preso, 
fatto sta che mi sono arrabbiato. 

tantalate [tätalat], s.m. (chim.) tantalato. 

tantale! [tätall, s.m. (chim.) tantalio. 

tantale?, s.m. (zool.) tantalo. 

Tantale’, no.pr.m. (mit.) Tantalo. 

tantalique [tãtalik], ag (chim.) tantalico. 

tante [tüit], s.f. 1. zia || grand-tante, prozia || chez 
ma —, (pop.) al monte di pietà 2. (pop. scherz.) pe- 
derasta. 

tantième [tãtjem], ag.: la — partie d’un tout, una 
data parte del tutto ¢ s.m. (dir.) 1. percentuale (f.) 
2. compenso agli amministratori delle società. 

tantine [tütin], s.f. (fam.) zietta. 

tantinet [tätine], s.m. (fam.) tantino || un —, (fam.) 
un po’: mon oncle Charles est un — distrait, mio zio 
Carlo è un tantino distratto; j'ai trouvé ce film un — 
rasoir, (scherz.) questo film mi è sembrato barbosetto. 

tantôt [tato], av. 1. (in riferimento a un passato re- 
cente) poco fa; {a un futuro prossimo) fra poco; fra 
breve: je lai rencontré — dans un magasin, Pho in- 
contrato poco fa in un negozio; nous discuterons — ce 
problème, discuteremo fra poco questo problema || à —, 
a questo pomeriggio 2. tantòt... tantòt..., talvolta... 
talaltra..., ora... ora...: j'y allais souvent, — à pied, — 
à bicyclette, ci andavo spesso, talvolta a piedi, talvolta 
in bicicletta; — je lis, — j'écoute de la musique, — je 
tricote, ora leggo, ora ascolto della musica, ora lavoro 
a maglia $ s.m. (fam. e scorretto) pomeriggio: ce —, 
sur le —, questo pomeriggio, nel pomeriggio. 

Tantra [tantra], s.m.sing. (sanscrito) Tantra (pI.). 

tàntrisme [tantrism], s.m. (st.relig.) tantrismo. 

taoïsme [tavism], s.m. (relig.) taoismo. 

taoïste [tavist], ag. taoistico, taoista 4 s.m. taoista. 

taon [tã], s.m. (zool.) tafano, mosca cavallina. 

tapage [tapa:3], s.m. 1. baccano, chiasso || — 
nocturne, schiamazzo notturno || la nouvelle fit beaucoup 
de —, (fig.) la notizia suscitò grande scalpore 2. (fig. 
pop.) stoccata (f.): il m'a fait un — de 1000 francs, 
mi ha scroccato 1000 franchi. 

tapager [tapaze] (coniugato come manger), v.i. fare 
chiasso, fare baccano. 

tapageur Itapasæ:r], f. tapageuse [tapa3o:z}, 
I. chiassoso 2. (fig.) (di colore) chiassoso, vistoso. 

tapageusement [tapazozmà], av. chiassosamente. 

tapant [tapā], f. tapante [tapà:t], ag. à dix heures 
tapantes, alle dieci precise, alle dieci in punto. 

tape [tap], s.f. 1. pacca: une — amicale dans le dos. 
una pacca amichevole sulla schiena 2. (fig. fam.) in- 
successo (m.), fiasco (m.): ramasser une —, far fiasco 
3. (mec.) tappo di scarico; zipolo (m.); (artiglieria) tappo 
di volata; (mar.) tappo (m.), tampone (m.) 4. (gioco) 
acchiappino (m.): jouer à la —, giocare ad acchiappino. 

tapé [tape], ag. 1. (di frutta) seccato al forno 2. (fam.) 
azzeccato, indovinato: voilà une réponse tapée!, ecco 
una risposta azzeccata! 3. (fam.) picchiatello, tocco. 

tape-à-l’eeil [tapalo:j], ag.invar. (fam.) sgargiante 


ag. 
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$ s.m. (pl.invar.) ciò che è vistoso, dozzinale, pac- 
chiano. 

tapecu(1) [tapky], s.m. 1. altalena (f.) 2. carrozza 
mal molleggiata 3. tilbury a due posti 4. (mar.) mez- 
zanella (f.) 5. faire du —, (equitazione) cavalcare a 
bardosso. 

tapée [tape], s.f. (fam.) serqua, caterva. 

tapement [tapmä], s.m. colpo. 

taper [tape], v.t. 1. picchiare; battere || se — la tête 
contre les murs, (fig. fam.) sbattere la testa contro il 
muro || il y a de quoi se — le derrière par terre, (pop.) 
sono cose da far ridere i polli 2. battere, scrivere a mac- 
china 3. (fam.) spillare denaro (a): il ma encore tapé de 
cent francs, è di nuovo riuscito a spillarmi cento franchi 
¢ v.i. 1. picchiare, battere: on a tapé à la porte, hanno 
picchiato all’uscio; il tapa du pied en nous criant de 
sortir, batté i piedi in terra gridandoci di uscire; on 
tape contre le mur, stanno picchiando contro il muro; 
— sur un gong, percuotere un gong || elle tapait toute 
la journée sur son piano, strimpellava tutto il giorno 
il pianoforte || — dans l'œil, (fig. fam.) fare colpo | — 
sur qqn., (fam.) sparlare di qlcu. ||— sur le ventre de qan., 
(fam.) essere in confidenza con gleu. || — sur les nerfs, 
dare ai nervi || — dans qq.ch., (pep.) fare un gran 
consumo di ql.co. || ca tape aujourd'hui, (fam.) oggi il 
sole picchia forte 2. (argot) puzzare || se taper, v.r. 
1. battersi || je wen tape, (fam.) me ne infischio 2. (fig.) 
sciropparsi: elle a dû se — tout le travail en retard, 
ha dovuto sciropparsi tutto il lavoro arretrato 3. on.) 
scolarsi, bere $ v.r. reciproco picchiarsi. 

tapette [tapet], s.f. 1. battipanni (m.) 2. (tip.) tam- 
pone (m.) 3. (gioco) rimbalzino (m.) 4. (pop.) parlantina 
5. (argot) invertito (m.), pederasta (m.). 

tapeur [tapæ:r], s.m. (fam.) scroccone. 

tapi [tapi], ag. ritirato; nascosto. 

tapin [tape], s.m. (argot) 1. (mil.) tamburo; tamburino 
2. faire le —, (detto di prostituta) battere il marciapiede. 

tapineuse [tapino:z], s.f. (argot) donna da marcia- 
piede. 

tapinois, en [ùtapinwa], lav. di soppiatto, di na- 
scosto. 

tapioca [tapjoka], s.m. tapioca (f.). 

tapir [tapi:r], s.m. 1. (Gool) tapiro 2. (argot studen- 
tesco) studente che prende lezioni private. 

tapir, se [sətapi:r], v.r. rimpiattarsi; rifugiarsi. 

tapis [tapi], s.m. tappeto: d'escalier, passa- 
toia, guida; — de la machine à écrire, feltro per la 
macchina per scrivere; — roulant, «tapis roulant », 
nastro trasportatore; — en sisal, stuoia in sisal || — 
vert, tappeto verde, tavolo da gioco; tavolo di una 
conferenza diplomatica o politic — du billard, panno 
del biliardo || envoyer son advers ‘e au —, (sport) man- 
dare l'avversario al tappeto || mettre une affaire sur le 
—, mettere una questione sul tappeto || amuser le —, 
divertire l’uditorio || être sur le —-, fare le spese della 
conversazione. 

tapis-brosse, pl. tapis-brosses [tapibros], s.m. zerbino. 

tapis-franc, pl. tapis-iranes [tapifrà], s.m. (ant.) 
bettola (f.). 

tapisser [tapise] 

tapisserie [tapis 


t. tappezzare. ricopr 
1. tappezzeria !| être derrière 


J, 
la —, (fig.) operare fra le quinte || faire —, (fig.) fare 


tappezzeria || la — de Pénélope, la tela di Penelope 
2. (arte, mestiere della) tappezzeria 3. arazzo (m.) || — 
au petit point, ricamo a piccolo punto. 

tapissier [tapisje], s.m. 1. arazziere 2. tapp zziere || 
tapissière [tapi , S.f. donna che fa ar: 

tapissière [tapisje:r], s.f. (ant.) giardinicra EE 
a cavalli). 

tapon [tapd], s.m. roulé en —, appallottolato. 

taponnage [tapona:3], s.m. (ant.) pettinatura a 
boccoli. 

taponner [tapone!, v.t. pettinare i capelli a boccoli 
(moda del XVII secolo). 

tapotage [tapota:3], tapotement [tapotmü], 
il tamburellare, il picchiettare. 


s.m. 


targette 


tapoter [tapote], v.t. 1. (fam.) tamburellare: — sur 
la table, tamburellare sulla tavola 2. (fam.) strimpellare 
+ v.i. (fam.) dare buffetti. 

taquer [take], v.t. (tip.) pareggiare i caratteri: — la 
forme, battere la forma. 

taquet [take], s.m. 1. (tec.) nottolino di arresto: 
— d’arrét du marteau, arresto della mazza; — de calage, 
(tec. mineraria) arresto di vagonetto; 
fermaconvoglio 2. (mur.) galloccia (f.): — tribord, gal- 
loccia di dritta 3. pl. (tec. mineraria) sostegni: taquets 
automatiques, sostegni automatici; {aquets hydrauliques, 
sostegni idraulici. 

taquin [také], f. taquine [takin], ag. dispettoso, li- 
tigioso. 

taquiner [takine], v.t. stuzzicare, punzecchiare, mo- 
lestare: ne le croyez pas, il l’a dit pour vous —!, non 
credetelo, l’ha detto per farvi dispetto! 

taquinerie [takinri], s.f. 1. dispetto (m.) 2. (rar.) 
carattere dispettoso. 

taquoir [takwa:r], s.m. 

tarabiscot [tarabisko], 
2. (strum.) incorsatoio, 

tarabiscoté [tarabiskote], ag. (fam.) arzigogolato. 

tarabiscoter [tarabiskote], v.t. 1. ({ec.) scanalare 
2. (fig. fam.) sovraccaricare d’ornamenti. 

tarabuster [tarabyste], v.t. (fam.) infastidire, tor- 
mentare; frastornare. 

tarage [tara:3], s.m. taratura (f.), determinazione 
della tara. 

tarare! [tara:r], inter. (fam. ant.) frottole !, bubbole ! 

tarare?, s.m. (agr.) vagliatrice (f.). 

Tarascon [tarask5], no.pr.m. (geog.) Tarascona (f.). 

tarasconnais [taraskone], f. tarasconnaise [tarasko- 
ne:zi, ag. tarasconese || Tarasconnais, s.m. (abitante) 
tarasconese. 

taratata [taratata], inter. (fam.) frottole !, bubbole ! 

taraud [taro], s.m. (mec.) maschio (per filettare fori). 

taraudage [taroda:5], s.m. (mec.) filettatura di fori, 
maschiatura (f.). 

tarauder [tarode], v.t. 1. (mec.) filettare fori 2. (di 
insetti) rodere 3. (fig.) tormentare, rodere 4. (pop.) ba- 
stonare. 

taraudeuse [tarodo:z], s.f. (macchina) filettatrice. 

taraxacum [taraksakom], s.m. (bot.) tarassaco. 

tarbais [tarbe], f. tarbaise [tarbe:z], ag. di Tarbes || 
Tarbais, s.m. abitante di Tarbes. 


(tip.) battitoio. 
sim. 1. scanalatura (f.) 


tard [ta:r], av. tardi: tôt ou — il faudra se décider, 
prima o poi bisognerà decidersi || — dans l’après-midi, 
nel tardo pomeriggio | mieux vaut — que jamais, 
(prov.) meglio tardi che mai A s.m. tardi: sur le —, 
sul tardi. 

tarder [tarde], v.i. tardare, indugiare, attardarsi: 


il a tardé en chemin è attardato per strada || l'heure 
me tarde de le revoir, (rar.) sono impaziente, non vedo 
lora di rivederlo !| il me tarde de me mettre à travailler, 
non vedo l'ora di mettermi a lavorare || sans —, senza 
indugio. 

tardif [tardif], f. tardive [tardi:v], ag. tardivo. 

tardigrades [tardigrad], 6.m.pl. (2001.) tardigradi. 

tardillon [tardij5], s.m. ultimo nato, cria || tardil- 
lonne [tardijon], s.f. ultima nata, cria. 

tardivement [tardivmü], av. tardivamente. 

tardiveté [tardivte], s.f. (rar.) tardità, tardezza. 

tare [ta:r], s.f. tara (anche fig.). 

taré [tare], ag. 1. tarato 2. tarato, guasto (anche fig.). 

Tarentaise [taràte:z], no.pr.f. (geog.) Tarantasia. 

tarente! [tarü:t], s.f. (zool. pop.) geco (m.). 

Tarente?, no.pr.f. (geog.) Taranto, 

tarentelle [taràtel], s.f. (danza) tarantella. 

tarentin [tarät£], f. tarentine [tarätin], ag. taran- 
tino | Tarentin, s.m. (abitante) tarantino. 

tarentule [tardty]], s.f. (2001.) tarantola. 

tarer [tare], v.t. tarare. 

taret [tare], s.m. 1.) teredine (f.). 

targe [tarsl, s.f. (st.mil.) targa. 

targette [target], s.f. paletto (m.), chiavistello (m.). 


targuer 


targuer, se [sotarge], v.r. vantarsi, gloriarsi. 

targui [targi], ag. (etnologia) tuareg || Targui, s.m. 
tuareg. 

tarière [tarje:r], s.f. 
ovopositore (m.). 

tarif [tarif], s.m. tariffa (f.): — contractuel, tariffa con- 
trattuale; — criminel, tariffa delle spese giudiziarie penali. 

tarifaire [tarife:r], ag. (comm.) tariffario, tariffale. 

tarifer [tarife], v.t. (comm.) tariffare, sottoporre a 
tariffa. 

tarification [tarifikasj5], s.f. (comm.) tariffazione; 
sottoposizione a tariffa. 

tarin [tar£], s.m. 1. (Gool, 1 lucherino 2. (argot) naso. 

tarir [tari:r], v.t. disseccare, seccare; inaridire (anche 
fig.) 4 v.i. 1. seccarsi, inaridirsi, prosciugarsi 2. (fig.) 
cessare; esaurirsi: ses pleurs ne tarissaient pas, (letter.) 
non cessava di piangere ! la conversation tarit, la 
conversazione langue || ne pas — sur un sujet, essere ine- 
sauribile su un argomento; il ne farissait pas de détails 
sur son voyage, non la finiva più di raccontare partico- 
lari del suo viaggio || se tarir, v.r. seccarsi, inaridirsi, 
esaurirsi (anche fig.). 

tarissable [tarisabl], ag. che può inaridirsi, dis- 
seccarsi. 

tarissement [tarismd], s.m. 1. prosciugamento; (fig.) 
l’esaurirsi 2. (di vacche da latte) asciutta (f.). 

tarlatane [tarlatan], s.f. (tessuto) tarlatana. 

tarmacadam l|tarmakadam], s.m. macadam con 
legante bituminoso. 

taro [taro], s.m. (bot.) taro. 

tarot [taro], s.m. V. tarots. 

taroté [tarote], ag. cartes tarotées, carte con il dorso 
quadrettato. 

tarots [taro], s.m.pl. (gioco) tarocchi. 

tarpan [tarpã], s.m. (zool.) tarpano. 

Tarpéia [tarpeja], no.pr.f. (st.) Tarpea. 

Tarpéienne, Roche [roftarpejen], no.pr.f. (st.roma- 
na) Rupe Tarpea, 

tarpon [tarp], s.m. (2001.) tarpon. 

Tarquin [tarkē], no.pr.m. (st.) Tarquinio: — lAn- 
cien, Tarquinio Prisco; — le Superbe, Tarquinio il 
Superbo. 

Tarquinia [tarkinja], no.pr.f. (geog.) Tarquinia. 

tarraconais [tarakone], f. tarraconaise [tarakone:z], 
ag. tarraconense. 

tarragonais [taragone], f. tarragonaise [taragone:z], 
ag. tarragonese | Tarragonais, s.m. (abitante) tar- 
ragonese. 

Tarragone [taragon], no.pr.f. (geog.) Tarragona. 

tarse [tars], s.m. (anat.) tarso. 

tarsectomie [tarsektomi], s.f. (chir.) tarscetomia. 

tarsien [tarsjé], f. tarsienne [tarsjen], ag. (anat.) tar- 
sale. 

tarsier [tarsje], s.m. (2001.) tarsio. 

tarsiidés [tarsiide], s.m.pl. (2001.) tarsioidei. 

Tarsous [tarsus], no.pr.f. (geog.) Tarso. 

tartan [tartà], s.m. I. tartan (stoffa scozzese a 
quadri) 2. (ant.) vestito, scialle di tartan. 

tartane [tartan], s.f. (mar.) tartana. 

tartare! [tarta:r], ag. tartaro || sauce —, (cuc.) salsa 
tartara || Tartare, s.m. tartaro, tataro. 

Tartare?, no.pr.m. (mit.) Tartaro. 

tartaréen [tartaret], f. tartaréenne [tartareen], ag. 
tartareo, 

Tartarie [tartari], no.pr.f. (geog.) Tartaria, Tataria. 

Tartarin [tartart], no.pr.m. (lett.) Tartarino: — de 
Tarascon, Tartarino di Tarascona || tartarin, s.m. spac- 
cone. 

tartarique [tartarik], ag. (chim.) tartarico. 

tarte [tart], s.f. 1. torta, crostata: — au fromage, 
torta di formaggio; — à la crème, torta alla crema 
2. (fam.) ceffone (m.); cazzotto (m.) $ ag. (al pl. può ri- 
manere invar.) (argot) goffo, ridicolo. 

tartelette [tartolct], s.f. (cuc.) tortina. 

tartempion [tartàpj5], s.m. (fam.) tizio: Monsieur —, 
Pinco Pallino. 


1. succhiello (m.) 2. (biol.) 
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tartine [tartin], s.f. 1. tartina: une — de beurre 
et de confiture, una fetta di pane con burro e marmel- 
lata 2. (fam.) tiritera, sbrodolata 3. pl. (pop.) scarpe. 

tartiner [tartine], v.t. spalmare (con burro, con mar- 
mellata, ecc. una fetta di pane). 

tartouillade [tartujad], s.f. (argot) crosta, pittura 
di nessun valore. 

tartouiller [tartuje], v.t. 
scarabocchiare. 

tartouilleur [tartujæ:r], s.m. (argot) imbrattatele. 

tartrate [tartrat], s.m. (chim.) tartrato. 

tartre [tartr], s.m. 1. (chim.) tartaro: crème de —, 
cremor tartaro %. tartaro (dentario) 3. incrostazione 
(f.) (di caldaie, di tubi, ecc.). 

tartreux [tartro], f. tartreuse [tartro:z], ag. (chim.) 
tartarico; simile al tartaro. 

tartrique [tartrik], ag. (chim.) tartarico. 

Tartut(f)e [tartyf], no.pr.m. (lett.) Tartufo | tar- 
tuf(f)e, s.m. (fam.) tartufo, ipocrita; bigotto. 

tartuf(f)erie [tartyfri], s.f. ipocrisia, tartuferia. 

Tarvis [tarvis], no.pr.m. (geog.) Tarvisio (f.). 

tas [ta], s.m. I. mucchio, cumulo (anche fig.): mettre 
en —, ammucchiare; j'ai eu un — d'ennuis, ho avuto 
un mucchio, un sacco di noie || il y avait des — et des 
— de fleurs partout, (fam.) c'era una gran quantità 
di fiori dappertutto || — d’idiots!, (pop.) branco di 
idioti! || frapper dans le —, colpire alla cieca 2. sur le 
—, sul posto, in loco: tailler les pierres sur le —, tagliare 
le pietre sul posto || grève sur le —, (dir.) sciopero bian- 
co 3. — de charge, (edil.) piano di imposta 4. (mec.) tasso. 

Tasmanie [tasmani], no.pr.f. (geog.) Tasmania. 

tasmanien [tasmanj?], f. tasmanienne [tasmanjen), 
ag. tasmaniano || Tasmanien, s.m. (abitante) tasma- 
mano. 

tasse [ta:s], s.f. tazza || boire une (o la) —, (fam.) 
fare una bevuta (nuotando); boire à la grande —, 
(pop.) annegare. 

Tasse, le [lotas], no.pr.m. (st.lelt.) Tasso. 

tassé [tase], ug. 1. pigiato: compresso | un verre de 
bière bien —, (pop.) un bicchiere di birra ben colmo 
2. rannicchiato 3. (fam.) ristretto, concentrato: un 
café bien —, un caftè ristretto; une liqueur bien tassée, 
un liquore molto forte. 

tasseau, pl. tasseaux [tuso], s.m. (fec.) tassello. 

tassement [tasmà], s.m. (di terreno, di costruzioni) 
cedimento, assestamento. 

tasser [tase], v.t. 1. pigiare, comprimere: — du foin, 
de la terre, pigiare, comprimere del fieno, della terra 
2. (fam.) ingollare: il s’est tassé deux litres de vin, si 
è ingollato due litri di vino $ v.i. crescere, infoltire: 
Uherbe commence à —, Verba comincia a crescere folta || 
se tasser, v.r. I. rannicchiarsi: se — dans un fauteuil, 
rannicchiarsi in una poltrona 2. (di terreno, di costru- 
zioni) cedere; assestarsi 3. (fam.) accomodarsi, aggiu- 
star ne pleure pas, ca se tassera, non piangere, le 
cose si accomoderanno. 

tassette [taset], s.f. (st.mil.) cosciale (m.). 

tassili [tasili], s.m. (geog.) tasili, tassili. 

tata [tata], s.f. 1. (linguaggio infantile) zia, zietta 
2. (fig. fam.) saputella 3. (argot) pederasta (m.). 

tatar [tata:r], ag. V. tartare. 

tâter [tatc], v.t. 1. tastare: — du pied, tastare col 
piede || — le terrain, tastare il terreno || — le pouls 
de qqn., (anche fig.) tastare il polso di alen, 2. sondare, 
saggiare, esplorare, tentare di conoscere: — l'ennemi, 
saggiare il nemico; — l'opinion publique, sondare 
l'opinione pubblica A v.i. gustare (ql.co.), assaggiare 
(ql.co.) (spec. fig.): — de la prison, (fig.) assaggiare 
la prigione || se tàter, v.r. I. tastarsi 2. (fam.) valutare 
il pro e il contro, esitare. 

tàteur [tatæ:r], s.m. (tec.) tastatore. 

tàte-vin [tatv£], s.m. (pl.invar.) pipetta da vino, 
pipetta di assaggio. 

Tatien [tasjî], no.pr.m. (st.fil.) Taziano. 

tatillon [tatij5], f. tatillonne [tatijon], ag. e s.m. 
(fam.) pignolo. 


(argot) imbrattare tele; 
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tatillonnage [tatijona:3], s.m. (fam.) pignoleria (f.). 

tatillonner [tatijone], v.i. (fam.) fare il pignolo. 

Tatius [tasjys], no.pr.m. Let.) Tazio. 

tàtonnement [tatonma], s.m. brancolamento (an- 
che fig.). 

tàtonner [tatone], v.i. brancolare, andare tentoni 
(anche fig.). 

tàtonneur [tatona::r], f. tàtonneuse [tatono:z], ag. 
indeciso. 

tâtons, à [atat], Lav. a tastoni. 

tatou [tatu], s.m. (2001.) armadillo. 

tatouage [tatwa:3], s.m. tatuaggio. 

tatoué [tatwe], ag. tatuato. 

tatouer [tatwe], v.t. tatuare. 

tatoueur [tatwoe:r], s.m. chi esegue tatuaggi. 

tatouille [tatu:j], s.f. (pop.) bastonatura, sacco di 
botte. 

tau [to], s.m. 1. (diciannovesima lettera dell'alfabeto 
greco) tan (m. o f.) 2. (arald.) tau. 

taudis [todi], s.m. catapecchia (f.), topaia (f.), tu- 
gurio, 

taule [to:1], s.f. 1. (tec.) tavola (dell’inendine) 2. (argot) 
casa; stanza 3. (pop.) prigione: on l'a flanqué en —, 
l’hanno ficcato dentro. 

taulier [tolje], s.m. (argot) albergatore. 

taupe [lo:p], s.f. 1. talpa: myope comme une —, 
miope come una talpa; vivre comme une —, vivere 
come una talpa, vivere rinchiuso in casa || vieille —, 
vecchia strega 2. (argot studentesco) corso propedeutico 
all Ecole Polytechnique» 3. mal de —, (vet.) mal di 
talpa. 

taupe-grillon, pl. taupes-grillons [topgrij5], s.m. 
(zool.) grillotalpa, 

taupier [topje], s.m. cacciatore di talpe. 

taupière [topje:r], s.f. trappola per talpe. 

taupin! [top], s.m. (ant.) (mil.) guastatore. 

taupin?, s.m. 1. (2001.) clateride 2. (argot studentesco) 
allievo del corso propedeutico alls Ecole Polytechni- 
que». 

taupinée [topine], taupinière [topinje:r], s.f. mon- 
ticello di terra sollevato dalle talpe. 

taure [tə:r], s.f. giovenca. 

taureau, pl. taureaux [toro], s.m. 1. toro: fort comme 
un —, forte come un toro | un cou de —, un collo 
taurino | saisir, prendre le — par les cornes, (fig.) 
prendere il toro per le corna | le Taureau, (astr.) 
il Toro 2. (mar.) tauro. 

Taurides [torid], s.f.pl. (astr.) Tauridi. 

taurillon [torij5], s.m. (200/.) torello. 

taurin [tor], f. taurine [tərin], ag. taurino. 

taurobole [tər9b0]], sn. taurobolio. 

tauromachie [toroma s.f. tauromachia. 

tauromachique [toromafik], ag. della tauromachia, 
che concerne la tauromachia. 

Taurus [torys], no.pr.m. (geog.) Tauro. 

tautogramme [totogram], s.m. tautogramma. 

tautologie [totolozi], s.f. tautologia. 

tautologique [totologik], ag. tautologico. 

tautomère [totome:r], ag. (chim.) tautomero. 

tautomérie [totomeri], (chim.) tautomeria. 

taux [to], s.m. 1. (econ.) tasso, saggio, percentuale 
(f.), quota (f.), aliquota (f.): prêter de l'argent au — de 
Die, prestare denaro al tasso del 6%: d’escompte, 
tasso di sconto: — d'intérêt, tasso d'interesse; — légal, 
tasso legale; — de capitalisation, tasso di capitalizza- 
zione; — de (o du) change, tasso del cambio: — de 
prime, tasso di premio; officiel, tasso ufficiale; — 
d'amortissement, tasso d'ammortamento || — de la 
compélence, (dir.) limite di competenza (del giudice) 


per valore |!| — de marque, utile commerciale lordo 
2. tassa (f.) || — excessif, soprattassa 3. tasso, percen- 
tuale (f.): le — de mortalité, il tasso di mortalità; 


le — de sucre dans le sang, il tasso di zucchero nel sangue 
4. (tec.) tasso, rapporto: — d'extinction, (fis.) tasso di 
estinzione; — de compression, (aut.) rapporto di com- 
| pressione. 


tea-room 


tavelé [tavle], ag. picchiettato, punteggiato; macu- 
lato: un visage — de taches de rousseur, un viso pic- 
chiettato di lentiggini; un fruit —, un frutto maculato. 

taveler [tavle] (coniugato come appeler), v.t. punteg- 
giare, macchiettare, cospargere di piccole macchie, 

tavelure [tav]y:r], s.f. 1. macchia, chiazza, picchiet- 
tatura 2. (agr.) tiechiolatura (malattia dei meli, dei 
peri, Cee.). 

taverne [tavern], s.f. I. caffè ristorante 2. 
taverna. 

tavernier [tavernje], s.m. (ant.) taverniere, taver- 
naio, oste || tavernière [tavernje:r], s.f. (ant.) ostessa. 

taxabilité [taksabilite], s.f. tassabilità. 

taxable [taksabl], ag. tassabile. 

taxacées [taksase], s.f.pl. (bol.) tassacce, taxacee. 

taxateur [|taksatæ:r], s.m. agente delle tasse, uffi- 
ciale fiscale, tassatore 4 ag. tassatore, che tassa. 

taxatif [taksatif], f. taxative [taksati:v], ag. (dir.) 
tassabile. 

taxation [taksë 
(m.). 

taxe [taks], s.f. I. tassa; imposta: — de séjour, 
imposta di soggiorno; — du timbre, tassa di bollo; — 
proportionnelle sur les revenus, imposta proporzionale 
dditi; — de lure, tassa sugli articoli di lusso; — 
rale, imposta di successione 2. (di radio, di te- 
levisione) canone (m.) (di abbonamento) 3. calmiere 
(m.) 4. (dir.) spese giudizia 

taxer [takse], v.t. 1. are; determinare l’imponi- 
bile 2. calmicrare, sottoporre a calmiere 3. (dir.) 
determinare le spese giudiziali 4. (fig.) accusare, tac- 
ciare: — qqn. de vanité, accusare ole, di vanità. 

taxeur [takso:r], s.m. V. taxateur. 

taxi [taksi], s.m. tassì. 

taxiarque [taksiark], s.m. (st.greca) tassiarco. 

taxidermie [taks 

taxidermique [ta 

taxidermiste [taksidermist], s.m. te 

taximètre [taksi 

taxinomie [tak 

taxiphone [taks 
tone. 

taxodiacées [taksodjase], s.f.pl. (bot.) taxodiacce. 

taxonomie [taksonomi], tassonomia. 

tayaut [tajol, inter. V. taïaut. 

Taygète, le [loteget], no.pr.m. (geog.) il Taigeto. 

taylorisation [telori s.f. (st.econ.) organizza- 
zione tayloristica del lavoro, organizzazione scientifica 
del lavoro. 

tayloriser [telorizel, v.t. (st. econ.) organizzare ra- 
zionalmente il lavoro (secondo il metodo di Taylor). 

taylorisme [telorism], s.m. (st.econ.) taylorismo (tipo 
di organizzazione del lavoro). 

Tchad [tfad], no.pr.m. (geog.) Ciad. 

tchécoslovaque [tfekoslovak], ag. cecoslovacco || 
Tchécoslovaque, s.m. (abitante) cecoslovacco. 

Tchécoslovaquie [tfckoslovaki], no.pr.f. (geog.) Ce- 
coslovacchia. 

Tchékhov Itfekof], no.pr. (st.lett.) Cecov. 

tchèque Dirk, ag. ceco $ s.m. (lingua) ceco 
que, s.m. (abitante) ceco. 

tcherkess [tferkss], ag. V. circassien. 

Tchernaia [tfernajal, no.pr.f. (geog.) Cernaia. 

te [tə], pron.pers. 29 persona sing. compl. oggetto e 
di termine (si elide davanti a vocale o h muta) 
je l'accompagne volontiers, ti accompagno volen- 
ie — donnerai la réponse d'ici ce soir, ti darò la 
risposta questa sera 2. (nella coniugazione dei verbi ri- 
i o con costruzione pronominale) ti; te: tu as tort 
de — fâcher pour un rien, hai torto di irritarti per un 
nonnulla: est-ce que tu l'en souviens?, te ne ricordi? 

tél [te], s.m. 1. oggetto, strumento a forma di T; 
fer en —, (lec.) ferro a T 2. riga a T (per disegnatori). 

té?, inter. (dial.) tot: guarda! 

tea-room, pl. tea-rooms [tirum], s.m. 
da tè. 


(ant.) 


Jä, s.f. tassazione; calmicramento 


sidermisti. 
ametro. 

f. V. taxonomie. 

. telefono pubblico a get- 


|| Tchè- 


(ingl.) sala 


technétium 


technétium [teknesjom], s.m. (chim.) tecneto, tec- 
nezio. 

technicien [teknisj£], s.m. tecnico || technicienne 
[teknisjen], s.f. (donna) tecnico (m.). 

technicien-chef, pl. techniciens-chefs [teknisjefef], 
s.m. capotecnico. 

technicité [teknisite], s.f. tecnicità. 

technique [teknik], ag. tecnico: ferme —, tecnicismo, 
termine tecnico || collège —, scuola professionale A s.f. 
tecnica. 

techniquement [teknikmd], av. tecnicamente. 

technocrate [teknokrat], s.m. tecnocrate, tecno- 
cratico. 

technocratie [teknokrasi], s.f. tecnocrazia. 

technologie [teknologi], s.f. tecnologia: — commer- 
ciale, merceologia. 

technologique [teknolosik], ag. tecnologico. 

teck [tek], s.n. teak (albero e legno). 

teckel [tekel], s.m. (2001.) bassotto tedesco. 

Técla [tekla], no.pr.f. Tecla. 

tectonique [tektonik], ag. (geol.) tettonico # s.f. 
(geol.) tettonica. 

Tectosages [tektosa:3], no.pr.m.pl. (st.) Tettosagi. 

tectrice [tektris], ag. e s.f. (plume) —, penna tettrice 
(degli uccelli). 

teddy-bear [tedibe:r], s.m. (abbigl.) stoffa pelosa che 
imita la pelliccia. 

Te Deum [tedeom], s.m. (pl.invar.) (lat.) (eccl.) Te 
„Deum, teddeum. 

Tégée [teze], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Tegea. 

tégénaire [tegene:r], s.f. (zool.) tegenaria. 

tégument [tegymà], s.m. (anat. bot.) tegumento. 

tégumentaire [tegymüte:r], ag. (anat. bot.) tegu- 
mentario. 

Téhéran [teer], no.pr.m. (geog.) Teheran (f.). 

teigne [ten], s.f. 1. (zool.) tignola, tarma 2. (med. agr. 
vet.) tigna: — faveuse, (med.) tigna favosa 3. (fig.) vi- 
pera, serpente (m.); peste. 

teigneux [teno], f. teigneuse [teno:z], ag. e s.m. ti- 
gnoso. 

teillage [teja:3], s.m. (ind. tessile) stigliatura (f.). 

teille [te:j], s.f. (ind. tessile) tiglio (m.). 

teiller [teje], v.t. (ind. tessile) stigliare. 

teilleur [tejæ:r], s.m. (operaio) stigliatore || teilleuse 
[tejo:z], s.f. (operaia) stigliatrice. 

teilleuse [tgjo:z], s.f. (macchina) stigliatrice. 

teindre [t#:dr] (coniugato come peindre), v.t. tingere: 
— en rouge, en noir, tingere di rosso, di nero |! le soleil 
teignait de rouge la plaine, (letter.) il sole tingeva, 
colorava di rosso la pianura || se teindre, v.r. tingersi. 

teint [té], s.m. 1. carnagione (f.), colorito: — olivatre, 
carnagione olivastra; — ferreux, colorito terreo; elle 
a un — de neige, ha una pelle bianca come il latte: 
elle a un — de lis et de roses, ha una carnagione bianca 
e rosa; è latte e rosa; il a le — fleuri, è colorito in volto; 
avoir le — hâlé, avere il viso abbronzato; il avait un 
— bléme, il suo volto era livido; avoir un — de papier 
mâché, avere un viso terreo || fond de —, (cosmetica) 
fondo tinta 2. colore, tinta (f.): tissu bon — (o grand 
—), tessuto dai colori solidi: cette éloffe est mauvais 
—, il colore di questa stoffa non è solido; le rouge est 
meilleur — que le vert, il rosso è un colore più solido del 
verde. 

teint [të], f. teinte [t£:t], p.p. di teindre # ag. tinto: 
— en bleu, tinto di blu. 

teinte [tè:t], s.f. 1. tinta; colore (m.) (spec. pitt.): 
teintes vives, tinte vive, vivaci; teintes foncées, sombres, 
tinte scure, cupe || Ze ciel prenait une — rose, il cielo si 
tingeva di rosa 2. (fig. ant.) ombra, punta: une — de 
malice, un’ombra di malizia; une — d'ironie, una 
sfumatura d'ironia. 

teinté [t£te], ag. leggermente colorato: le ciel est 
légèrement— de rouge, il cielo ha una sfumatura di rosso. 

teinter [tîte], v.t. tingere, colorare leggermente. 

teinture [téty:r], s.f. 1. tintura, tingitura: — de la 
soie, tintura della seta 2. tintura, tinta: — pour 


902 


cheveux, tintura per i capelli 3. (farm.) tintura: — al- 
coolique, éihérée, tintura alcolica, eterea; — diode, 
tintura di iodio 4. (jig.) infarinatura, tintura: il n’a 
qu'une vague — d'histoire, ha solo un’infarinatura di 
storia. 

teinturerie [tétyrri], s.f. tintoria. 

teinturier [tétyrie], f. teinturière [t&tyrje:r], ag. e 
s.m. (ouvrier) —, tintore. 

tek [tek], s.m. V. teck. 

tel, f. teile [tel], ag. tale, siffatto, simile: par une telle 
chaleur il était impossible de travailler, con un caldo si- 
mile era impossibile lavorare; de tels propos m’avaient 
profondément indigné, tali discorsi mi avevano profonda- 
mente indignato: telles furent ses promesses, tali furono le 
sue promesse; de felle façon, in tal modo; à un — point, 
a tal punto; il n'y a rien de — pour soigner le rhume, 
non vi è niente di meglio per curare il raffreddore || 
— père, — fils, (prov.) tale il padre, tale il figlio || tel 
quel, tale e quale: après dir ans j'ai retrouvé la maison 
telle quelle, dopo dieci anni ho ritrovato la mia casa 
tale e quale | fel que, (con valore comparativo) quale, 
come: un artiste — que vous mérite du succès, un arti- 
sta come lei merita successo; un jardin — que le vôtre 
doit être entretenu régulièrement, un giardino come il 
vostro deve essere curato regolarmente; — qu'il est, 
il serait capable de n'importe quelle extravagance, uno 
come lui sarebbe capace di qualsiasi stranezza; je te 
rends ton livre — que tu me las prêté, ti rendo il tuo 
libro tale e quale me l'hai prestato; plusieurs langues, 
telles que le grec, le latin, l'allemand, ont une grammaire 
très complexe, diverse lingue come il greco, il latino, il 
tedesco, hanno una grammatica molto complessa; il 
s'agitait — qu'un lion en cage, (letter.) si agitava quale 
un leone in gabbia; laissons les choses telles que (pop. 
errato per telles quelles), lasciamo le cose così come 
stanno || tel... que..., tel que, (con valore consecutivo) 
tale... che..., tale da: j'ai éprouvé une telle peine que 
j'en suis encore bouleversé, ho provato una tale pena che 
ne sono ancora sconvolto; son autorité west pas telle 
qu'elle puisse vous intimider, la sua autorità non è tale 
da intimidirvi | tel... fel autre, il tale..., il talaltro || tel ef 
tel, tale e talaltro: dis-lui que tu n'es pas d'accord pour 
telle et telle raison, digli che non sei d’accordo per tale 
e talaltra ragione || tel ou tel, il tale o il talaltro: ce n'est 
pas — ou — détail que je considère, mais tout l'ensemble, 
non considero tanto il tale o il talaltro particolare, 
quanto tutto l'insieme $ pron.indef. Monsieur un Tel, 
il signor Tal dei Tali; Madame, Mademoiselle une 
Telle, la signora, la signorina Tal dei Tali | — est 
pris qui croyait prendre, (prov.) andaron per sonare e 
finirono sonati. 

télamon [telam5], s.m. (arch.) telamone. 

télautographe [telotograf], s.m. teleautografo. 

télé [tele], s.f. V. télévision. 

télécabine [telekabin], s.f. teleferica monofune (per 
il trasporto di persone). 

télécinématographe [telesinematograf], s.m. tele- 
cinema. 

télécommande [telekoma:d], s.f. telecomando (m.). 

télécommandé [telekomäde], ag. teleeomandato. 

télécommander [telekomade], v.t. telecomandare. 

télécommunication [telekomynikasj5], s.f. tele- 
comunicazione. 

télécran [telekrà], s.m. teleschermo. 

télédynamie [teledinami], s.f. teledinamica, 

télédynamique [teledinamik], ag. (elettr.) teledi- 
namico. k 

téléenseignement [teleisenma], s.m. (neol.) tele- 
scuola (f.). 

téléférique [teleferik], ag. e s.m. V. téléphérique. 

télégénique [telezenik], ag. telegenico. 

Télégone [telegon], no.pr.m. (mit. lett.) Telegono. 

télégoniomètre [telegonjometr], s.m. (mar.) tele- 
goniometro. 

télégramme [telegram], s.m. telegramma: — avec 
réponse payée, telegramma con risposta pagata. 


IP 
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télégramme-lettre, pl. télégrammes-lettres [tele- 
gramletr], s.m. telegramma lettera. 

télégraphe [telegraf], s.m. telegrafo. 

télégraphie [telegrafi], s.f. telegrafia: — sans fil, 
telegrafia senza fili; — multiplex, telegrafia multipla. 

télégraphié [telegrafje], ag. telegrafato. 

télégraphier [telegrafje], v.t. e i. telegrafare. 

télégraphique [telegrafik], ag. telegrafico. 

télégraphiquement [telegrafikmù], av. telegrafica- 
mente. 

télégraphiste [telegrafist], s.m. e f. telegrafista + ag. 
che porta i telegrammi: facteur —, fattorino che por- 
ta i telegrammi. 

téléguidage [telegida:5], s.m. teleguida (f.). 

teleguidé [telegide], ag. teleguidato. 

téléguider [telegide], v.t. teleguidare. 

téléimprimeur [tele£primæ:r], s.m. telescrivente (f.). 

télékinésie [telekinezi], s.f. (spiritismo) telecinesi. 

Télémaque [telemak], no.pr.m. (lett.) Telemaco. 

télémécanicien [telemekanisj£], s.m. (operaio) tele- 
meccanico. 

télémécanique [telemekanik], s.f. telemeccanica. 

télémesure [telemzy:r], s.f. telemisurazione. 

télémètre [telemetr], s.m. telemetro. 

télémétreur [telemetræ:r], s.m. telemetrista. 

télémétrie [telemetri], s.f. (tec.) telemetria. 

téléobjectif [teleobzektif], s.m. (folo.) teleobiettivo. 

téléologie [teleolozi], s.f. (fil.) teleologia. 

téléologique [teleologik], ag. (fil.) teleologico. 

téléosaure [teleoso:r], s.m. (paleontologia) 
sauro. 

téléostéens [teleostef], s.m.pl. (Gool, 1 telcostei. 

télépathe [telepat], s.m. e f. 1. soggetto telepatico 2. 
medium ¢ ag. telepatico. 

télépathie [telepati], s.f. telepatia. 

télépathique [telepatik], ag. telepatico. 

téléphérage [telefera:5], s.m. trasporto per mezzo 
di teleterica. 

téléphérique [teleferik], s.m. teleferica (f.); funivia 
(f.): — à câble sans fin, monocdble, funivia continua, a un 
solo cavo traente ¢ ag. teleferico: câble —, cavo telefe- 
rico. 

téléphone [telefon], s.m. telefono: un abonné du —, 
un abbunato al telefono; annuaire du —, guida tele- 
fonica || un coup de —, una telefonata: donner un coup de 
— à qqn., fare una telefonata a qleu., telefonare a alcu. 

téléphoner [telefone], v.t. e i. telefonare. 

téléphonie [telefoni], s.f. telefonia. 

téléphonique [telefonik], ag. telefonico || bouée —, 
(mar.) boa telefonica, 

téléphoniquement 
mente. 

téléphoniste [telefonist], s.m. e f. telefonista. 

téléphoto {telefoto], s.f. telefoto. 

téléphotographie [telefotografi], s.f. fototelegrafia, 
telefotografia. 

téléphotographique [telefotografik], ag. telefoto- 
grafico. 

télépointage [telepwîta:3], s.m. (mar. mil.) apparec- 
chio di punteria generale. 

téléradiographie [teleradjografi], s.f. (med.) tele- 
radiografia. 

télérupteur [teleryptæ:rl, s.m. (elettr.) teleruttore. 

télescopage [teleskopa:3], s.m. scontro, tampona- 
mento (spec. di treni). 

télescope [teleskop], s.m. telescopio: — à réflecteur, 
telescopio a riflessione. 

télescoper [teleskope], v.t. urtare, tamponare 
télescoper, v.r. urtarsi, tamponarsi. 

télescopique [teleskopik], ag. 1. telescopico; del te- 
lescopio 2. (mec.) telescopico. 

téléscripteur [teleskriptæ:r], s.m. V. téléimpri- 
meur. 

télé-sélection [teleseleksj5], s.f. teleselezione. 

télésiège [telesje:3], s.m. seggiovia (f.). 

téléski [teleski], s.m. sciovia (f.). 


teleo- 


[telefonikma], av. telefonica- 


| se 


témoin 


téléspectateur [telespektatæ:r], s.m. telespettatore || 
téléspectatrice [telespektatris], s.f. telespettatrice. 

télesthésie [telestezi], s.f. (fil.) telestesia. 

télétype [tcletip], s.m. V. téléimprimeur. 

télétypiste [teletipist], ag. e s.m. telescriventista. 

télévisé [televize], ag. televisivo: actualités lélévisées, 
telegiornale. 

téléviser [televize], v.t. teletrasmettere, trasmettere 
(per televisione). 

téléviseur [televizoe:r], ag. e s.m. (poste) —, televi- 
sore. 

télévision [televizjð], s.f. televisione: — en couleurs, 
televisione a colori. 

telex ®, s.m. telescrivente (f.). 

tell [tel], s.m. (geog.) tell. 

tellement [telmü], av. 1. talmente, a tal punto: il a — 
travaillé que maintenant il lui faut du repos, ha tal- 
mente lavorato che ora si deve riposare; je suis — 
pris que je ne pourrais le recevoir, sono tanto occupato 
che non potrei riceverlo; il n’est pas — ignorant qu’il 
ne puisse saisir le sens de ces mots, non è ignorante a 
tal punto da non poter afferrare il senso di quelle pa- 
role; j'ai — marché !, ho camminato tanto !; il a eu — 
peur qu'il est encore tout pale, (fam.) ha avuto così 
paura che è ancora tutto pallido || — quellement, (ant.) 
alla meno peggio 2. talmente, da tanto che: il est sans 
voir — il a parlé, è senza voce da tanto che ha parlato; 
on dirait que c’est déjà le printemps — il fait beau, il 
tempo è così bello che si direbbe sia già primavera 
3. (rafforzativo di comparativo) tanto: il est — plus 
ponctuel que toi, è tanto più puntuale di te; vous étes — 
au-dessus de moi!, siete tanto superiori a me !; ce se- 
rail — mieux, sarebbe tanto meglio 4. (fam.) (in frasi 
negative o interrogative) molto: je n'ai pas — aimé ce ro- 
man, quel romanzo non mi è piaciuto molto; es-tu — 
persuadé de ce que tu es en train de dire?, sei proprio 
persuaso di quello che stai dicendo? 

tellière [telje:r], ag. e s.m. carta formato cm 34 
per cm 44, 

telline [tellin], s.f. (Gool) tellina. 

tellure [tel/y:r], s.m. (chim.) tellurio. 

tellureux [tel/yro], f. tellureuse [tel/yro:z], ag. (chim.) 
telluroso: anhydride —, anidride tellurosa. 

tellurine [tel/yrin], tellurite [tel/yrit], s.f. (chim.) 
tellurite. 

tellurhydrique [tel/yridrik], ag. (chim.) telluridrico. 

tellurien [tellyrjé], f. tellurienne [tel/yrien], tellu- 
rique [tel/yrik], tellurico. 

tellurisme [tellyrism], s.m. influsso, influenza delle 
condizioni ambientali sull’indole degli abitanti. 

tellurium [tel/yriom], s.m. (chim.) tellurio. 

tellurure [telly ], sm. (chim.) tellururo. 

télophase [telofa:z], s.f. (biol.) telofase. 

telson [tels5], s.m. (anat. comparata) telson. 

téméraire [temere:r], ag. temerario. 

témérairement [temersrmã], av. in modo teme- 
rario. 

témérité [temerite], s.f. temerarietà. 

témoignage [temwana:3], s.m. 1. testimonianza (f.): 
— oculaire, testimonianza oculare; être appelé en —, 
essere chiamato a testimoniare; rendre — à qqn. 
testimoniare a favore di qleu.; je peux rendre — à 
lhonnéteté de ses intentions, posso attestare l’onestà 
delle sue intenzioni 2. segno, prova (f.), testimonianza 
(f.): en — de mon amour, in segno del mio amore || 
— de satisfaction, (mil.) encomio. 

témoigner [temwane], v.t. 1. manifestare, mostrare: 
— une préférence, manifestare una preferenza 2. te- 
stimoniare: — par des paroles, des actes, testimoniare 
con le parole, con gli atti # v.i. (dir.) testimoniare: 
— en faveur de qqn., testimoniare a favore di qleu.; 
— de la culpabilité, testimoniare la colpevolezza. 

témoin [temwé], s.m. 1. testimone: prendre à —, 
pour —, prendere a testimone, per testimone; fémoin(s) 
les deux femmes..., testimoni le due donne... || Za Suisse 
démocratie —, la Svizzera democrazia tipo || lampe 


a 


tempe 


—, lampada spia || — du feu d'arrière, (aut.) segnalatore 
posteriore di posizione 2. (dir.) teste, testimone: — 
à charge, à décharge, teste a carico, a discarico; — récu- 
sable, teste ricusabile; — oculaire, testimone oculare; 
faux —, teste falso; comparulion des témoins, compar- 
sa dei testimoni; confrontation des témoins, confronto 
dei testimoni; fémoins d'un mariage, testimoni di un 
matrimonio || en — de quoi. in fede di che, a testi- 
monianza di che 3. padrino (di un duello) 4. (geol.) 
campione di trivellazione, carota (f.) 5. (sport) testi- 
mone (della staffetta) 6. (edil.) corrente di intelaiatura. 

tempe? [tà:p], s.f. 1. (anat.) tempia 2. (ind. tessile) 
tempiale (m.). 

tempe?, s.f. (macelleria) stecca per tenere aperto 
il ventre di un animale macellato. 

Tempé (vallée de), no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Valle di Tempe. 

tempérament !tãpceramã], s.m. 1. temperamento || 
il faut du — pour rester dans celte maison-là, bisogna 
essere forti per restare in quella casa 2. (anf.) misu- 
ra (f.) temperamento 3. vente à —, vendita a rate 
4. (mus.) temperamento. 

tempérance [tãperà:s], s.f. 1. temperanza 2. (carla 
dei tarocchi) temperanza. 

tempérant [tàperd], f. 


tempérante [tàperà:t], ag. 


temperante. 
température [tiperaty:r], s.f. 1. temperatura: 
étalon, temperatura di riferimento; — de transition, 


temperatura di trasformazione, di passaggio di stato; 
— de couleur, emissività luminosa 2. temperatura; feb- 
bre: animaur à — fire, animali a temperatura costan- 
te; — axillaire, rectale, temperatura ascellare, rettale: 
avoir, faire de la —, avere febbre || prendre la — 
de l’opinion publique, tastare il polso all'opinione pub- 
blica. 

tempéré [täpere], ag. temperato (in tutti i significati). 

tempérer [tàpere] (coniugato come céder), v.t. tem- 
perare, moderare. 

tempête [täpe:t], s.f. tempesta (anche fig.); burrasca: 
— de mer, mareggiata || qui sème le vent récolte la —, 
(prov.) chi semina vento raccoglie tempesta. 

tempêter [tàpste], v.i. tempestare. 

tempétueusement [täpetuozmaä], av. tempestosa- 
mente, 

tempétueux [tàpetyo], f. tempétueuse [täpetuo:z], 
ag. tempestoso. 

temple [tà:p]], s.m. 1. tempio a protestante: 
aller au —, (di protestanti) andar | Temple, 
no.pr.m. (st.) Tempio: ordre du —, ordine dei Tem- 
plari. 

templier [taplic], s.m. (sf.) (cavaliere) templare. 

tempo [tempo], s.m. (mus.) tempo à —, (sugli 
spartiti) a tempo. 

temporaire [tüpore:rl, ag. 

temporairement 
mente. 

temporal [tãpəral], pl. temporaux [täporo], ag. e 
s.m. (anat.) temporale. 

temporalité [tüporalite], s.f. 1. (gramm.) valore tem- 
porale 2. (fil.) temporalità 3. (relig.) temporal 

temporel, f. temporelle [täporel], ag. 1. (relig.) tem- 
porale: le pouvoir — du Pape, il potere temporale del 
Papa 2. (gramm.) temporale: proposition temporelle, 
proposizione temporale 3. (statistica) temporale, storico: 
série temporelle, serie storica 4 s.m. le — et le spirituel, il 
temporale e lo spirituale. 

temporellement [tiporelma], av. temporalmente. 

temporisateur [täporizatæ:r], f. temporisatrice 
[tàporizatris], ag. che temporeggia: politique temporisa- 
trice, politica di temporeggiamento 4 s.m. temporeg- 
giatore || Fabius le Temporisateur, (st.romana) Fabio 
Massimo il Temporeggiatore. 

temporisation [täporizasj5], s.f. temporeggiamen- 
to (m.). 

temporiser [tàporize], v.i. temporeggiare. 

temporiseur [täporizæ:r], s.m. temporeggiatore. 


temporaneo. 
[Itaporerma], av. temporanea- 


temps [tã], s.m. I. tempo: laisser faire le —, lasciare 
fare al tempo; avoir du — de reste, avere tempo d’avan- 
zo; manquer de —, non avere tempo; tu as tout le — 
d'y penser, hai tutto il tempo di, per pensarci; prendre 
son —, prendere tempo; il trouve le — long (o le — lui 
dure), il tempo non gli passa mai; perdre, gåcher son 
—, perdere, sprecare il proprio tempo; mettre le — à 
profit, fare buon uso del proprio tempo; cela exige (0 
demande) du —, ciò richiede tempo; cette affaire lui 
prend beaucoup de —, quest'affare gli porta via molto 
tempo || emploi du —, orario settimanale (scolastico) || 
— mort, (pallacanestro) tempo sospeso; (pallavolo) 
tempo morto || de — en — (o de — à autre), di quando 
in quando || peu de — avant, après, poco tempo prima, 
dopo; depuis peu de —, da poco tempo; dans peu de 
—, fra poco tempo; en un rien de —, in un attimo; quel- 
que — après, qualche tempo dopo; pour quelque —, 
per qualche tempo || à —, in, a tempo; en — utile, 
in tempo utile; en — voulu, a tempo debito || en méme 
—, nello stesso tempo, contemporaneamente; dans le 
méme —, nello stesso tempo, impiegando lo stesso 
tempo; juste à —, giusto in tempo, proprio in tempo; 
hors du —, fuori (del) tempo || il est (grand) — de..., 
è ora di... || il n’est que — de..., è ora di... || en — et 
lieu, a tempo e luogo || fout le —, sempre, perennemen- 
te || se donner du bon —, darsi bel tempo, buon tempo || 
en moins de — qu'il n'en faut pour le dire, in men che 
non si dica || le — perdu ne se rattrape jamais, (prov.) 
il tempo perduto non torna più || patience et longueur 
de — font plus que force ni que rage, (prov.) coltempo e 
con la paglia maturano le sorbe c la canaglia || il y 
a — pour tout, (prov.) a pagare e a morire c'è sempre 
tempo || le — c'est de l'argent, (prov.) il tempo è de- 
naro 2. tempo; periodo: epoca (f.): le — des moissons, 
des vendanges, epoca del raccolto, della vendemmia; 
— d'attente, periodo di attesa; — d'arrêt, (mus.) battuta 
d’aspetto; (fig.) battuta d'arresto; après un —, dopo 
una pausa; — de service, (mil.) periodo di leva; faire 
son —, (fam.) fare il servizio militare; scontare la 
pena; en quel —?, in che tempo?, quando?; en ce 
temps-là, in quel tempo, allora; en aucun —, in nessun 
tempo, mai; en tout —, in ogni tempo: en — de paix, 
de guerre, de crise, in tempo di pace, di guerra, di crisi; 
dans le — où j'allais à l'université, al tempo in cui 
andavo all'università; dans ces derniers —, in questi 
ultimi tempi; (pendant) tout ce —, durante tutto questo 
tempo; au — actuel, adesso, attualmente; ce (0 notre) 
—, la nostra epoca, il nostro tempo; le — passé, jadis, 
il tempo passato, che fu; relarder sur son —, essere in 
ritardo sui tempi || les quatre —, le quattro tempora || en 
son —, a suo tempo, al momento giusto | avoir fait 
son —, avere fatto il proprio tempo, essere sorpassato || 
n'avoir qu'un —, essere di breve durata || de — im- 
mémorial, da tempo immemorabile; du — du roi 
Guillemot, dai tempi del re Pipino || de mon —, ai miei 
tempi: de mon jeune —, quand’ero giovane || le bon 
vicur —, il buon tempo antico, andato || il y a beau — 
qu'il travaille ici, è un bel pezzo che lavora qui || par 
le — qui court, coi tempi che corrono || autre — autres 
mœurs, altri tempi, altri costumi; 6 —! ô mœurs!, 
oh tempora! oh mores! 3. tempo (atmosferico): au- 
jourd’hui il fait beau — (o le — est au beau), oggi è 
bello, c'è bel tempo; mauvais —, cattivo, brutto tempo; 
le — met à la pluie, sta per piovere; le — s’éclaircit, 
sta schiarendo !| — bas, afa; — couvert, cielo coperto || 
un — de chien (o à ne pas mettre un chien dehors), 
un tempo da cani; quel sale —!, che tempaccio! || 
— calme, (mar.) bonaccia; gros —, (mar.) mare gros- 
so, mareggiata: un coup de —, (mar.) un tempo- 
rale; — à grains, (mar.) tempo di groppo || faire la 
pluie et le beau —, fare il bello e il cattivo tempo; 
parler de la pluie et du beau —, parlare del più e del 
meno || après la pluie le beau —, alla pioggia segue sem- 
pre il sereno || il faut prendre le — comme il vient, (prov.) 
bisogna prendere le cose come vengono || — pommelé 
et femme fardée ne sont pas de longue durée, (prov.) cielo ` 
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a pecorelle e donna imbellettata non son di gran du- 
rata 4. (astr.) tempo: — solaire vrai, tempo solare vero; 
— sidéral, tempo siderale 5. (sport) tempo: réaliser le 
meilleur —, realizzare il miglior tempo 6. (gramm.) 
tempo: — simple, composé, tempo semplice, composto; 
concordance des —, concordanza dei tempi; adverbe 
de —, avverbio di tempo 7. (mus.) tempo 8. tempo, 
parte (f.), fase (f.): le second — d’un film, d'un match 
de football, il secondo tempo di un film, di una partita 
di calcio; les trois — du « Présentez-arme! », i tre tempi 
del « Presentat’arm ! »; un moteur à deux, à quatre —, 
un motore a due, a quattro tempi. 

tenable [tonabl], ag. 1. sopportabile, sostenibile: la 
situation west pas —, la situazione è insostenibile 
2. (mil.) difendibile. 

tenace [tonas], ag. 1. (ant.) tenace, che fa presa 
2. (fig.) tenace; perseverante; saldo. 

ténacité [tenasite], s.f. 1. tenacia, capacità di presa 
2. (fig.) tenacia; perseveranza. 

tenaille [tona:j], s.f. 1. tenaglia: tenailles coupantes, 
tronchesi 2. (fortificazioni) tenaglia. 

tenaillement [tonajmà], s.m. supplizio delle tenaglie. 

tenailler [tonaje], v.t. 1. tanagliare, sottoporre al 
supplizio delle tenaglie 2. (fig.) attanagliare, tormen- 
tare: la faim le tenaillait, la fame lo attanagliava. 

tenancier [tonäsje], sm. 1. tenutario; gestore (di 
casa da gioco, ecc.) || — de tripot, biscazziere 2. fit- 
tavolo || tenancière [tonäsje:r], s.f. 1. tenutaria || — de 
vestiaire, guardarobiera (di cinema, di teatro, ecc.) 
2. fittavola. 

tenant [tənã], f. tenante [tonà:t], ag. 1. che è senza 
soluzione di continuità || séance tenante, seduta stante 
2. unito, attaccato: chemise à col —, camicia con il 
collo unito A s.m. 1. detentore: le — du titre, (sport) 
il detentore del titolo 2. campione, difensore, soste- 
nitore: — d’un parti, sostenitore di un partito 3. pl. 
terre finitime (di una proprietà) || connaître les tenants 
et les aboutissants d’une affuire, conoscere una faccenda 
in lungo e in largo, nei minimi particolari 4. (arald.) 
tenente 5. d'un (seul) — (o tout d’un —), in un pezzo 
solo; senza soluzione di continuità. 

tendage [täda:3], s.m. il tesare. 

tendance [tãdã:s], s.f. 1. tendenza: on a toujours — 
à généraliser, si tende sempre a generalizzare | faire 
un procès de —, fare il processo alle intenzioni 2. ten- 
denza; corrente: les tendances artistiques modernes, le 
tendenze artistiche moderne 3. (ant.) attrazione: la 
— de la Lune vers la Terre, l'attrazione della Luna 
verso la Terra. 

tendancieusement [tädäsjozmaä], av. tendenziosa- 
mente, in modo tendenzioso. 

tendancieux [tidasjo], f. tendancieuse [tadasjo:z], 
ag. tendenzioso. 

Tende [tà:d], no.pr.f. (geog.) Tenda. 

tende-de-tranche, pl. tende-de-tranches 
trä:f], s.m. V. quasi!. 

tendelle [tüdel], s.f. (caccia) laccio per catturare i 
tordi. 

tender [tàde:r], s.m. (ingl.) (ferr.) tender. 

tenderie [tàdri], s.f. (caccia) tesa. 

tendeur [tädæ:r], s.m. I. tenditore: un — de pièges, 
un tenditore di trappole 2. (mec.) tenditore. 

tendineux [tädino], f. tendineuse [tädino:z], ag. 
(anat.) tendineo: membrane tendineuse, membrana ten- 
dinea | de la viande tendineuse, carne tigliosa. 

tendoir [tädwa:r], s.m. stenditoio. 

tendon [täd3], s.m. (anat.) tendine. 

tendre? [tã:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. ten- 
dere: — l'arc, tendere l’arco || — une tente, drizzare una 
tenda; — un lit, (ant.) preparare un letto || — son 
esprit, son attention, concentrare la mente, l’attenzione; 
— son énergie, concentrare la propria energia 2. sten- 
dere; tendere: — un piège, tendere una trappola; — des 
embüûches, tendere tranelli, insidie || — une tapisserie, 
applicare una tappezzeria; — un mur de papier bleu, 
tappezzare un muro con carta blu 3. allungare, pro- 


[tàddo- 
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tendere; porgere, tendere (anche fig.): — le cou, l’oreille, 
tendere il collo, l’orecchio; — les bras, la main à qqn., 
tendere le braccia, la mano a qleu.; — la perche à qqn., 
(fig.) tendere la mano a qleu. (per trarlo d’impaccio); 
il lui tendit son paquet de cigarettes, gli porse il suo pac- 
chetto di sigarette; — l’autre joue, porgere l’altra 
guancia Ari, 1. tendere, dirigersi; (fig.) tendere, mi- 
rare: — d sa fin, volgere alla fine; ces efforts tendent au 
méme résultat, questi sforzi tendono allo stesso risul- 
tato 2. propendere, inclinare, tendere: il tend par na- 
ture à la mélancolie, per natura tende alla malinconia. 

tendre?, ag. 1. tenero; morbido: du bois —, legno 
tenero; de la viande —, carne tenera; une lumière —, 
una luce morbida, soffusa; un bleu, un rose —, un blu, 
un rosa tenue | dès la plus — enfance, dalla più te- 
nera età 2, tenero, dolce; affettuoso: un sourire —, un 
sorriso tenero, affettuoso; une — amitié les liait depuis 
longtemps, una tenera amicizia li legava da molto tem- 
po 3. (ant.) sensibile: étre — à la tentation, essere facile 
preda delle tentazioni 4. (ont) commovente A s.m. 
1. tenero: avoir du — pour qqn., (ant.) avere del tene- 
ro per qleu. || la carte du Tendre, (lett.) la carta del paese 
dell'amore 2. c'est un —, (fam.) è un cuore tenero. 

tendrelet [tàdrolé], ag. tenerello. 

tendrement [tàdromà], av. teneramente. 

tendresse [tàdres], s.f. 1. tenerezza; affetto (m.): 
avoir de la — pour qqn., provare tenerezza, affetto per 
qlcu. 2. pl. tenerezze, affettuosità 3. pl. (fam.) sim- 
patie: il garde encore des tendresses royalistes, ha an- 
cora simpatie per il partito realista. 

tendret [tàdre], ag. tenerino. 

tendreté [tadrote], s.f. (di carne, ecc.) l'essere tenero. 

tendron [tàdr5], s.m. 1. (fam.) giovane fanciulla 
2. pl. (cuc.) tenerume (sing.). 

tendu [tàdy], p.p. di tendre # ag. 1. teso (anche fig.): 
tous ses muscles étaient tendus par l'effort, tutti i suoi 
muscoli erano tesi nello sforzo; avoir les nerfs tendus, 
avere i nervi tesi; une situation tendue, una situazione 
tesa || un style —, uno stile forzato 2. proteso, teso || 
politique de la main tendue, politica della mano tesa. 

tendue [tàdy], s.f. (caccia) tesa. 

ténèbres [tenebr], s.f.pl. 1. tenebre (anche fig.) 
2. Ténèbres, (eccl.) ufficio delle tenebre. 

ténébreusement [tenebrozmia], av. tenebrosamente. 

ténébreux [tenebro], f. ténébreuse [tenebro:z], ag. 
tenebroso (anche fig.) || le — séjour, il regno delle te- 
nebre A s.m. tenebroso: un beau —, un bel tenebroso. 

ténébrion [tenebri5], s.m. (zool.) tenebrione. 

tènement [tenmü], s.m. (dir. feudale) terra occupata 
dietro pagamento di un canone. 

Ténérif(fe) [tenerif], no.pr.f. (geog.) Tenerife, Tene- 
riffa. 

ténesme [tenesm], s.m. (med.) tenesmo. 

teneur! [tonæ:rl, s.f. 1. termini esatti, tenore (m.) 
(di un atto, di un documento) 2. (di una sostanza conte- 
nuta in una soluzione o in un miscuglio) tenore (m.), 
quantità percentuale: — en or d’un minerai, quantità 
percentuale, tenore di oro in un minerale; — du sang 
en hémoglobine, percentuale di emoglobina nel sangue || 
— en alcool, gradazione alcolica; — en acide, acidità; 
— en eau, grado di umidità. 

teneur?, s.m. I. tenitore 2. — de livres, contabile. 

ténia [tenja], s.m. tenia (f.). 

ténifuge !tenify:3], ag. e s.m. (farm.) tenifugo. 

tenir [toni:r] (pres. indic.: je tiens, tu tiens, il tient, 
nous tenons, vous tenez, ils tiennent; imperf. indic.: je 
tenais, cce.; pass. rem.: je tins, ecc., nous tinmes, ecc.; 
fut. indic.: je tiendrai, ecc.; condiz.: je tiendrais, ecc.; 
pres. congiunt.: que je tienne, ecc., que nous tenions, que 
vous teniez, qu'ils tiennent; imperf. congiunt.: que je 
tinsse, que tu tinsses, qu'il (nt, ecc.; p.pr. tenant: p.p.: 
tenu; imperat.: liens, tenons, tenez), v.t. 1. tenere; reg- 
gere; sostenere; trattenere; mantenere: — un journal 
à la main, tenere un giornale in mano; — un crayon 
dans sa (o la) main, tenere in mano una matita; elle 
tenait un enfant dans ses bras, teneva, reggeva, portava 


tenir 


un bambino in braccio; — qqn. par la main, par la 
taille, tenere qlcu. per mano, per la vita; — un chien 
en laisse, tenere un cane al guinzaglio; il tient ses 
lettres sous clef, tiene, conserva le sue lettere sotto 
chiave; mes cheveux ne tiennent pas la mise en pli, i 
miei capelli non tengono la messa in piega; — une 
porte fermée, tenere chiusa una porta; — un plat au 
chaud, tenere un piatto in caldo; bien — sa maison, 
tenere bene, in ordine la propria casa; — qqn. au 
courant, tenere qlcu. al corrente; — qqn. au repos, te- 
nere qlcu. a riposo; — qqn. prisonnier, tenere qleu. 
prigioniero; cette robe tient chaud, questo vestito tiene 
caldo || — un enfant (sur les fonts baptismaux), tenere 
un bambino a battesimo || enfin on tient le coupable, 
finalmente il colpevole è nelle nostre mani; quand la 
colère le tient les choses vont mal, quando è in preda alla 
collera le cose vanno male; il l’a toujours tenu par la 
peur, l’ha sempre tenuto, dominato con la paura; on 
n'arrive plus à — ces enfants, non si riesce più a tenere 
questi bambini || — un pays en état de dépendance, te- 
nere sottomesso un Paese || pendant longtemps Venise 
a tenu les mers, per molto tempo Venezia è stata pa- 
drona dei mari || — la route, la mer, tenere la strada, 
il mare || — sa droite, tenere la destra | le paquebot 
tenait la mer depuis deux semaines, il piroscafo navi- 
gava da due settimane | tiens!, (fam.) ecco!; toi: 
guarda !: tiens! je Pai vu dimanche, to’! l’ho visto 
proprio domenica; tiens, tiens le voilà!, guarda, guarda, 
eccolo !; tiens, passe-moi ton verre, su, passami il bic- 
chiere; fenez, je vais vous raconter ce qui m'est arrivé, 
state a sentire, vi racconto quel che mi è capitato || un 
(bon) tiens vaut mieux que deux tu Pauras, (prov.) meglio 
un uovo oggi che una gallina domani 2. (fig.) serbare; 


tenere; mantenere: — rancune à qqn., serbare ran- 
core a qleu.; — compagnie à qqn., tenere compagnia a 
alcu.; — sa parole, mantenere la parola data; — une 
promesse, mantenere una promessa; — un serment, 
tenere fede a un giuramento; — son rang, tenere il 
proprio rango || — une note, (mus.) tenere una nota 
3. fare; tenere: — une conference, tenere, fare una 


conferenza; le marché se lient tous les samedis, il mer- 
cato si tiene ogni sabato; il tient des raisonnements 
absurdes, fa ragionamenti assurdi || c’est moi qui dois 
— les cartes?, sono io che devo fare le carte? 4. avere; 
tenere: c’est lui qui tient la clef de l’armoire, è lui che 
ha la chiave dell’armadio; il tient un language grossier, 
ha un linguaggio grossolano; je tiens la preuve qu'il 
est coupable, ho la prova della sua colpevolezza; il 
tient le mot de l’énigme, ha la chiave dell’enigma || je 
lui fis — une letire par un de mes amis, gli feci recapi- 
tare una lettera da un mio amico || il en tient une bien 
bonne, (pop.) ha preso una sbornia solenne; qu’est-ce 
qu’il tient!, (pop.) quante ne ha prese !; che sbornia 
solenne ha preso ! 5. occupare, tenere: — trop de place, 
occupare troppo spazio; dans cette proposition c'est Pin- 
finitif qui tient lieu de sujet, in questa proposizione è 
l'infinito che ha funzione di soggetto || il tient bien sa 
place à table, fa onore alla tavola | Melle Dupont 
tiendra le piano, sarà al pianoforte la signorina Dupont || 
il tient le rôle de Tartuffe, sostiene la parte di Tartufo 
6. contenere, tenere: cette bouteille tient un litre, questa 
bottiglia tiene un litro; ce cinéma peut — 1000 person- 
nes, questo cinema può tenere, contenere 1000 persone 
7. dirigere, tenere; gestire; occuparsi (di): — un hôtel, 
tenere un albergo; — un café, gestire un caffè; — 
un magasin, avere un negozio; — une école, dirigere 
una scuola; — la caisse, les comptes, tenere la cassa, i 
conti; — une rubrique dans un journal, tenere una ru- 
brica in un giornale; — un journal, tenere un diario 
8. tenere, non lasciar passare (liquidi): ce tonneau tient 
bien le vin, questa botte tiene bene il vino 9. rite- 
nere, considerare: je tiens l’affaire comme faite, ritengo 
l'affare concluso; je le tiens comme mon propre frère, 
lo considero proprio come mio fratello; je tiendrais à 
injure un refus de sa part, considererei un suo rifiuto 
come un’offesa || tenir de, ricevere: — des renseignements 
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de bonne source (o de source sûre), avere informazioni 
da fonte sicura; c’est de ma tante que je tiens cette re- 
cette, ho avuto questa ricetta da mia zia; elle tient sa 
timidité de sa mère, ha ereditato la timidezza da sua 
madre || il est intelligent et il a de qui —, è intelligente 
e si capisce da chi ha preso || tenir pour, ritenere, con- 
siderare: on le tient pour un grand artiste, lo ritengono 
un grande artista; on lient cette nouvelle pour vraie, 
si ritiene veritiera questa notizia; il tient pour son pre- 
mier devoir d’aider ses parents, considera come suo 
primo dovere quello di aiutare i suoi genitori || tenir 
en: — qqn. en grande estime, tenere qleu. in grande 
stima; — gqn. en mépris, tenere qleu. in disprezzo, di- 
sprezzare qlcu. ¢ v.i. 1. essere sospeso: le miroir tient 
au mur par des clous, lo specchio è attaccato al muro con 
dei chiodi || vous êtes sur le point d’être renvoyés; cela 
ne tient qu’à un fil (o à un cheveu), la vostra situazione 
è tale che basta un niente per farvi licenziare; sa vie 
ne lient qu'à un souffle, la sua vita è sospesa a un filo 
2. essere attiguo, vicino: notre jardin tient au sien, il 
nostro giardino è attiguo, vicino al suo 3. stare attac- 
cato: ce timbre ne tient pas, questo francobollo non sta 
attaccato 4. (fig.) tenere; essere attaccato: — à sa vie, 
à sa réputation, tenere alla vita, alla reputazione; le 
paysan tient à sa terre, il contadino è attaccato alla sua 
terra; il tient beaucoup à vous voir, ci tiene molto a 
vedervi; il tient à ce que vous respectiez ses ordres, ci 
tiene che voi rispettiate i suoi ordini || j'y tiens comme 
à la prunelle de mes yeux, ci tengo come alla luce dei 
miei occhi || cette chose me tient à cœur, questa cosa mi 
sta a cuore 5. reggere; resistere, tenere; essere saldo: 
je ne tiens plus debout, non mi reggo più in piedi; ce 
clou ne tient plus, questo chiodo non regge più; la corde 
tint bon, la corda resistette: cette vieille maison tient enco- 
re bien, questa vecchia casa è ancora solida; ces plis ne 
tiennent plus, queste pieghe non tengono più; ce sont 
des couleurs qui tiennent bien, sono dei colori solidi; 
cette mode ne tiendra pas, questa moda non durerà; 
les soldats tinrent jusqu'au soir, i soldati resistettero fino 
alla sera; le milieu est odieux, je n'y tiens plus, l’ambiente 
è odioso, non ci resisto più, non ce la faccio più || je ne 
peux — en place, non posso stare fermo || c’est à ne plus 
y —!, (fam.) è una situazione insostenibile, insoppor- 
tabile ! || tiens bon, je ten prie, sinon je tombe, tieni duro, 
mi raccomando, altrimenti cado || ca tient toujours pour 
samedi?, (fam.) allora siamo sempre d’accordo per sa- 
bato? || il wy a pas d'excuse qui tienne, non c’è scusa 
che tenga 6. stare, essere contenuto: tous mes meubles 
ne (ennen! pas dans ce petit appartement, tutti i miei 
mobili non ci stanno in quest’appartamentino; on tient 
six à cette table, ci si sta in sei a questa tavola; ce que 
je veux vous dire tient en quelques mots, quello che devo 
dirvi si può riassumere in poche parole 7. (ant.) (di 
assemblee) riunirsi: l’Académie française tient les jeudis, 
Ir Académie française » si riunisce il giovedì || tenir de, 
assomigliare (a): le mulet tient de l'âne et du cheval, il 
mulo è una via di mezzo tra l’asino e il cavallo || sa 
guérison tient du miracle, la sua guarigione ha del mi- 
racoloso || tenir à, dipendere da: ses manières un peu 
grossières tiennent à son éducation, i suoi modi un po” 
grossolani dipendono dalla sua educazione; il ne tient 
qu'à lui d'y aller, dipende solo da lui l’andarci || il n'a 
tenu à rien qu'il ne tombât, per un pelo non è caduto || 
« Je ne peux laisser mon amie seule ne Qu’à cela ne tienne! 
Emmenez-la avec vous», « Non posso lasciare la mia 
amica sola» « Se è solo per questo, non importa! La 
porti con sé» || tenir pour, sostenere: toute sa vie il 
a tenu pour la liberté, tutta la sua vita ha sostenuto, 
ha difeso la libertà || se tenir, v.r. 1. tenersi, reggersi; 
trattenersi: il se tenait d'une main à la rampe, si teneva, 
si reggeva con una mano alla ringhiera || il se tenait 
à quatre pour ne pas rire, faceva tutti gli sforzi possi- 
sibili e immaginabili per non ridere 2. restare; stare: 
rimanere; tenersi: se — debout, immobile, à genoux, re- 
stare, stare in piedi, immobile, in ginocchio; se — tran- 
quille, caché, rimanere tranquillo, nascosto; se — prêt, 
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stare pronto, tenersi pronto; se — à la disposition de 
qan., stare, tenersi a disposizione di qleu.; se — à sa 
place, (anche fig.) stare al proprio posto; tenez-vous bien 
au chaud, state ben al caldo; il sait se — à cheval, sa 
stare a cavallo|| se — sur ses gardes (0 sur son quant-à- 
soi), stare sulle sue 3. comportarsi: fiens-loi bien à 
table!, comportati bene a tavola !; elle ne sait pas se 
—, non sa comportarsi bene 4. essere legato, collegato: 
la mauvaise éducation, la misère et la délinquance ju- 
vénile, tout se tient, la cattiva educazione, la miseria e 
la delinquenza giovanile, tutto è strettamente colle- 
gato 5. considerarsi; se — pour battu, ritenersi sconfitto || 
s’en tenir à, limitarsi; tenersi: il s’en est tenu à des me- 
naces, si è limitato a fare minacce; je men tiens à 
ton conseil, mi attengo al tuo consiglio; je men tiens à 
ce que lu as décidé, mi attengo a quanto hai deciso; il 
Sen tient trop aux généralités, sta troppo sulle gene- 
rali; pour aujourd'hui je m'en tiendrai là, per oggi mi 
fermo qui, non vado oltre || je sais à quoi men — sur 
son compte, so come regolarmi con lui # v.r.reciproco 
tenersi: se — par la main, tenersi per mano; se — com- 
pagnie, tenersi compagnia. 

tennis [tenis], s.m. 1. (gioco) tennis: jouer au —, gio- 
care a tennis 2. fianella rigata. 

tenon [tend], s.m. (tec.) tenone. 

ténor [teno:r], s.m. (mus.) tenore. 

ténorino [tenorino], s.m. (mus.) tenorino. 

ténorisant [tenorizà], f. ténorisante [tenoriza:t], ag. 
(mus.) tenoreggiante. 

ténoriser [tenorize], v.i. (mus.) tenoreggiare, can- 
tare con voce di tenore. 

ténorraphie [tenorafi], s.f. (chim.) tenorrafia. 

ténosite [tenozit], s.f. (med.) tendinite, tenosite. 

ténotomie [tenotomi], s.f. (chir.) tenotomia. 

tenrec [tàrek], s.m. V. tanrec. 

tenseur [täsæ:r], ag. (anat.) tensore 
(anat.) muscolo tensore 2. (mat.) tensore. 

tensio-actif, pl. tensio-actifs [täsjoaktif], f. tensio- 
active [täsjoakti:v], ag. (fis.) tensioattivo. 

tensiomètre [täsjometr], s.m. (fis.) tensiometro. 

tension [täsj5], s.f. 1. tensione: la — d'un élastique, 
d’une corde, d’un ressort, la tensione di un elastico, di 
una corda, di una molla 2. (med.) tensione: — artérielle, 
veineuse, tensione arteriosa, venosa | avoir de la —, 
(fam.) avere la pressione alta 3. (fis.) tensione: — al- 
ternative, continue, (elettr.) tensione alternata, continua; 
— aux bornes, (elettr.) tensione ai morsetti; — de traction, 
de cisaillement, de flerion, (mec.) tensione di trazione, di 
taglio, di flessione 4. (fig.) tensione: — d'esprit (o de 
l’esprit), tensione, sforzo mentale; la — internationale a 
augmenté, la tensione internazionale è aumentata. 

tenson [tàs5], s.f. (lett. medievale) tenzone (gara 
poetica). 

tensoriel, f. tensorielle [täsorjel], ag. (mat.) tenso- 
riale. 

tentaculaire [tätakyle:r], ag. tentacolare che ha 
forma di tentacolo (anche fig.). 

tentacule [tàtaky]], s.m. (2001.) tentacolo. 

tentant [tãtã], f. tentante [tätä:t], ag. seducente, al- 
lettante. 

tentateur [tãtatœ:r], f. tentatrice [tätatris], ag. e 
s.m. tentatore || l'esprit —, il tentatore || tentatrice, 
s.f. tentatrice. 

tentation [tätasj5], s.f. tentazione. 

tentative [tätati:v], s.f. tentativo (m.): une — d’éva- 
sion, un tentativo di evasione; — d'homicide, (dir.) ten- 
tato omicidio. 

tente [tà:t], s.f. 1. tenda: — de camping, tenda (per 
campeggio); — ronde, à deux pans, tenda a campana, 
spiovente; dresser, monter, planter une —, alzare, mon- 
tare, piantare una tenda || — à oxygène, (med.) tenda 
a ossigeno || — du pont, (mar.) tenda del ponte 2. (caccia) 
paratella. 

tente-abri, pl. tentes-abris [tàtabri], s.f. tenda da 
campo. 

tenter [tate], v.t. tentare. 
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térébratule 


tenthrède [tätred], s.f. (2001.) tentredine. 

tenture [täty:r], s.f. 1. tappezzeria; parato (m.): 
papier de —, carta da parati || les tentures d’une porte, 
le cortine di una porta 2. paramento (m.) funebre. 

tenu [tony], p.p. di tenir $ ag. 1. tenuto: une maison 
bien tenue, una casa ben tenuta, in ordine; un enfant 
bien —, un bambino ben tenuto, ben curato 2. obbli- 
gato, tenuto; vous n'êtes pas — de dire tout ce que vous 
pensez, non siete obbligato, tenuto a dire tutto quanto 
pensate 3. occupato, preso: il est très — par ses occupa- 
tions, è molto preso dalle sue occupazioni 4. (Borsa) 
fermo, sostenuto 5. (mus.) tenuto ¢ s.m. (pallacane- 
stro) fallo per palla trattenuta. 

ténu [teny], ag. tenue, molto sottile; fragile (anche 
fig.): un fil de soie —, un sottilissimo filo di seta; une 
voix ténue, una voce tenue; le fil — des souvenirs, il 
filo tenue, sottile dei ricordi; une brume ténue, una 
nebbia impalpabile; un bleu —, un azzurro pallido. 

tenue [tony], s.f. 1. direzione; gestione; amministra- 
zione: la — d’une maison, la direzione di una casa; il 


veille à la bonne — de son établissement, egli cura il 
buon andamento della sua azienda || la — des livres, 
la tenuta dei libri || — de route, (aut.) tenuta di strada 


2. (di stoffa) consistenza 3. contegno (m.); comporta- 
mento (m.): avoir de la —, avere modi corretti; manquer 
de —, mancare di correttezza, di contegno; il n’a pas 
de —, si comporta in modo poco decoroso; de la —, 
je vous en prie!, un po’ di contegno, (vi) prego!; il 
faut garder une bonne — à table, a tavola bisogna com- 
portarsi bene, correttamente || ce journal! manque de 
—, questo giornale manca di serietà 4. modo di ve- 
stire; tenuta; (mil.) divisa, uniforme: — correcte, né- 
gligée, modo di vestire corretto, trascurato; sa — était 
toujours impeccable, era sempre impeccabilmente ve- 


stito; être en — de travail, essere in tenuta di lavoro, 
di fatica || étre en petite — (o en — légère), (fam.) es- 
sere in abbigliamento succinto || — de jour, (mil.) di- 


visa d’ordinanza; — de combat, de service, de campagne, 
(mil.) tenuta da combattimento, di servizio, di cam- 
pagna; — léopard, (mil.) tuta mimetica; en grande —, 
in grande uniforme 5. (mus.) nota tenuta, tenuto (m.) 
6. (Borsa) fermezza, sostenutezza 7. (equitazione) po- 
sizione (in sella): avoir de la —, stare bene in sella 
8. (ippica) tenuta: un cheval qui a de la —, un cavallo 
che ha una buona tenuta. 
ténuirostres [tenuirostr], s.m.pl. (2001.) tenuirostri. 
ténuité [tenuite], s.f. tenuità. 
tenure [tony:r], s.f. 1. tenuta: — à bail, tenuta in 
affitto 2. (st.dir.) possesso (m.) feudale a lungo termine. 
tenuto [tenuto], av. (mus.) tenuto. 
téocalli [teokali], s.m. (archeol.) teocalli. 
téorbe [teorb], s.m. (mus.) tiorba (f.). 
téphillim [tefillim], s.m.pl. (relig. ebraica) filatteri. 
téphrosie [tefrozi], s.f. (bot.) tephrosia. 
tépidarium [tepidarjom], s.m. (archeol.) tepidario. 
ter [te:r], av. (mus.) (ripetuto) tre volte $ ag.num. ter. 
téraspic [teraspik], s.m. (bot.) iberide (f.). 
tératogène [teratozen], ag. teratogenetico. 
tératologie [teratologi], s.f. teratologia. 
tératologique [teratolozik], ag. teratologico. 
terbium [terbjom], s.m. (chim.) terbio. 
tercer [terse] (coniugato come placer), v.t. V. tiercer. 
tercet [terse], s.m. (metrica) terzina (f.). 
térébelle [terebel], s.f. (2001.) terebella. 
térébenthène [terebùten], s.m. (chim.) terebentene. 
térébenthine [terebatin], s.f. (chim.) trementina: 
essence de —, essenza di trementina, acqua ragia. 
térébinthacées [terebitase], s.f.pl. (bot.) terebin- 
tacee. 
térébinthe [tereb£:t], s.m. (bot.) terebinto. 
térébique [terebik], ag. (di acido) derivato per ossi- 
dazione dell’essenza di trementina. 
térébrant [terebrā], f. térébrante [terebrà:t], ag. 
(zool. med.) terebrante A s.m. (zool.) (insetto) terebrante. 
térébration [terebrasj5], s.f. (tec.) terebrazione. 
térébratule [terebratyl], s.f. (zool) terebratula. 


térébrer 


térébrer [terebre] (coniugato come céder), v.t. tra- 
panare, perforare. 

Térée [tere], no.pr.m. (mit.) Tereo. 

Térence [terà:s], no.pr.m. (st.lett.) Terenzio. 

téréphtalate [tereftalat], s.m. (chim.) tereftalato. 

tergal! [tergal], pl. tergaux [tergo], ag. (rar.) tergale, 
dorsale. 

tergal?, s.m. (tessuto) terital ®. 

tergiversateur [tergiversato:r], s.m. tergiversatore. 

tergiversation [terziversasjd], s.f. tergiversazione. 

tergiverser [tergiverse], . tergiversare. 

terme [term], s.m. I. termine, limite, fine (f.): notre 
travail est près de son —, il nostro lavoro sta volgendo al 
termine 2. scadenza (f.), termine: elle a payé son loyer 
à — échu, ha pagato l’affitto dopo la scadenza; un projet 
à court —, à long —, un progetto a breve scadenza, a 
lungo termine; passé le — les inscriptions ne seront plus 
acceplées, oltre questa data le iscrizioni non verranno 
più accettate; payement à —, pagamento a termine || 
marché à —, (Borsa) mercato a termine; opérations à 
—, (Borsa) operazioni a termine || accouchement à —, 
avant —, (med.) parto a termine, prematuro 3. affitto, 
pigione (f.): à la fin de ce mois je dois payer mon —, 
alla fine di questo mese devo pagare l’atfitto; il a dé- 
pensé tout l'argent de son —, ha speso tutti i soldi del- 
l’affitto 4. rata (f.): payer à —, pagare a rate 5. ter- 
mine: — de palais, termine del linguaggio forense; 
il m'a parlé d’elle en termes peu flatteurs, mi ha 
parlato di lei in termini poco lusinghieri; parler 
sans ménager ses termes, parlare senza mezzi termini || 
en d'autres termes..., in altri termini... || aux termes de 
la loi, a’ termini di legge, a norma di legge | étre en 
bons termes avec qan., essere in buoni rapporti con qleu. 
6. (gramm. fil. mat.) termine 7. (arch.) termine. 

Terme , no.pr.m. (mit.) Termine. 

terminaison [terminezd], s.f. (anal. gramm.) ter- 
minazione. 

terminal [terminal], pl. terminaux [termino], ag. 
terminale; ultimo: bourgeon —, (bot.) gemmazione ter- 
minale; phase terminale d'une maladie, stadio termi- 
nale di una malattia; l'anneau — d'une chaîne, Vultimo 
anello di una catena; formule terminale d'une lettre, for- 
mula di chiusura di una lette les classes terminales 
du lycée, le ultime classi del liceo. 

terminer [termine], v.t. 1. finire, terminare; conclu- 
dere: on termina la séance à minuit, a mezzanotte si 
pose termine alla seduta; nous avons terminé la soirée 
dans un petit restaurant de la ville, abbiamo concluso 
la serata in un ristorantino della città || et pour —, je 
vous parlerai de..., e infine vi parlerò di... 2. (ant.) ter- 
minare, segnare il confine di || se terminer, v.r. finire, 
terminare; concludersi: tout s'est bien terminé, tutto è 
finito bene; ce mot se termine par un x, quella parola 
finisce con una x; les verbes se terminant en «er» sont 
réguliers, i verbi che terminano in «er» sono regolari; 
le concours s'est terminé sans qu'il y ait eu de vainqueur, 
la gara si è chiusa senza vincitore. 

terminologie [terminolozi], s.f. terminologia. 

terminus [terminys], s.m. capolinea; (ferr.) sta- 
zione di testa. 

termite [tsrmit], s.m. (zool.) termite (f.). 

termitière [termitje:r], s.f. termitaio (m.). 

ternaire [terne:r], ag. (mat. chim. mus.) ternario. 

terne! [tern], s.m. 1. (ai dadi, al lotto, ecc.) terno: — 
sec, terno secco || c'est un — à la loterie, (fig. ant.) è un 
terno al lotto 2. (elettr.) terna (f.) (di cavi o di con- 
duttori). 

terne?, ag. spento, smorto (anche fig.). 

ternir [terni:r], v.t. appannare; offuscare (anche fig.): 
ce scandale a terni sa réputation, questo scandalo ha 
gettato un’ombra sulla sua reputazione. 

ternissement [ternismä], s.m. appannamento, of- 
fuscamento. 

ternissure [ternisy:r], s.f. appannatura. 

terpène [terpen], s.m. (chim.) terpene. 

terpine [terpin], s.f. (chim.) terpina. 


terpinéol [terpineol], s.m. (chim.) terpincolo. 

terpinol [terpino]], s.m. V. terpine. 

Terpsichore [terpsiko:r], no.pr.f. (mit.) Tersicore. 

Terracine [terasin], no.pr.f. (geog.) Terracina. 

terrage [tera:3], s.m. 1. (st.dir.) terratico 2. (agr.) 
interramento. 

terraille [tera:j], s.f. terraglia. 4 

terrain [teré], s.m. I. terreno, suolo: — alluvial, 
terreno alluvionale; — volcanique, terreno vulcanico || 
tâter, sonder le —, (fig.) tastare il terreno || il a trouvé 
le — favorable, (fig.) ha trovato il terreno adatto 2. ter- 
reno, appezzamento: recevoir un — en concession, ri- 
cevere un terreno in concessione | terrains irrigués, 
(agr.) comprensorio irriguo | — à bâtir, à lotir, area 
fabbricabile || — de chasse, riserva di caccia || — in- 
dustriel, zona industriale || étre sur son —, (fig.) trovarsi 
nel proprio elemento 3. campo: — de jeu, campo di 
gioco; — de foot-ball, campo di calcio; — de camping, 
campo, campeggio; — d'atterrissage, (aer.) campo di 
atterraggio || aller sur le —, scendere sul terreno, 
scendere a duello | se disputer le — pied à pied, (fig.) 
disputarsi il terreno a palmo a palmo || gagner, perdre 
du —, (anche fig.) guadagnare, perdere terreno 4. — 
organique, (biol.) terreno organico. 

terramare [terama:r], s.f. (geol.) terramara. 

terraqué [terake], ag. terraqueo, terracqueo. 

terrarium [terarjom], s.m. terrario. 

terrassant [terasù], f. terrassante [terasä:t}, ag. che 
atterra; (fig.) che annienta. 

terrasse [teras], s.f. 1. terrazza; terrapieno (m.): 
jardin en terrasses, giardino a terrazze 2. altana, ter- 
razza || toit en —, tetto a terrazza 3. terrazzo (m.), ter- 
razza: chambre donnait sur une grande—, la sua stanza 
si af ava su una vasta terrazza 4. (geog.) terrazzo 
(m.), terra ôtière, terrazza costiera; — rocheuse, 
terrazza rocciosa; — fluviale, terrazzo fluviale; terrasses 
en gradins, terrazzi a gradinata 5. parte all'aperto di | 
un caffè o di un ristorante: elle était assise à une petite 
table de la — du cafè, era seduta a uno dei tavolini di 
fuori del caffè 6. (arald.) terrazzo (m.) 7. (pitt.) primo 
piano 8. (scult.) parte superiore del piedistallo. f 

terrassé [terase], ag. 1. terrapienato, sterrato 2. at- | 
terrato (anche fig.) 3. (arald.) terrazzato. | 

terrassement [terasmü], s.m. sterro: travaux de —, | 
lavori di sterro. 

terrasser [terase], v.t. 1. sterrare 2. atterrare, ab- | 
battere (anche fig.): il a terrassé tous ses adversaires, ha 
atterrato tutti i suoi avversari; cette mauvaise nouvelle | 
l'a terrassé, questa brutta notizia l’ha atterrato || il a | 
été terrassé par un infarctus, è stato ucciso da un in- 
farto. 

terrassier [terasjel, s.m. sterratore, scavatore, ba- 
dilante. 

terrasson [teras3], s.m. (edil.) mensola (f.). È 

terre [te:r], s.f. 1. terra, terreno (m.), suolo (m.): 
un mètre sous —, un metro sotto terra; tomber par, 
à —, cadere per, a terra; s'asseoir par —, sedersi per, 
in terra; toucher —, toccare terra; prendre —, prendere 
terra, scendere a terra; (mar.) approdare; aller à —, | 
andare a terra; reprendre —, toccare di nuovo terra; | 
mettre pied à —, mettere piede a terra; poser un genou | 
en —, mettere un ginocchio a terra; enterrer en — chré- 
tienne, sotterrare in terra benedetta; mettre qqn. en —, 
seppellire qlcu. || entre ciel et —, tra terra e cielo || 
remuer ciel et —, smuovere cielo e terra || courir la — 
et les mers, correre per mare e per terra || avoir les pieds | 
sur la —, avere i piedi in, sulla terra || il a peur que la | 
— lui manque, ha paura che gli manchi la terra sotto | 
i piedi | il a une mine à porter le diable en —, ha una | 
faccia da funerale || rentrer sous —, (fig.) sprofondare 
sotto terra || à fleur, à ras de —, a fior di terra, raso | 
terra || face contre —, faccia a terra || ventre à —, 
ventre a terra || — à —, terra terra: un esprit — à —, 
uno spirito terra terra; aller — à —, (mar.) costeggiare || i 
poire de —, (bot.) topinambur, pero di terra || charbon 
de —, (ant.) carbon fossile |] huile de —, (ant.) petro- 
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lio || ver de —, Gool) lombrico || troupes de —, (mil.) 
truppe terrestri || tant vaut l’homme, tant vaut la —, 
(prov.) buon contadino fa un buon raccolto || sir 
pieds de — suffisent au plus grand homme, (prov.) dieci 
palmi di terra bastano al più grande degli uomini 
2. terra (spec. agr.): les fruits de la —, i frutti della 
terra; — vierge, terra vergine; — grasse, terra grassa; 
— à blé, à céréales, terra coltivata a grano, a cereali; 
labourer la —, arare la terra || — glaise, argilla; — cuite, 
terracotta; — à foulon, terra da follare; — à poterie, 
terra per formare; — de Sienne, terra di Siena; — 
d'ombre, terra d'ombra 3. terra, proprietà; terreno (m.): 
acheter, vendre une —, acquistare, vendere un terreno || 
qui — a, guerre a, (prov.) chi ha terra ha guerra 4. terra, 
paese (m.): — natale, paese natale; — d’exil, terra 
d’esilio || la Terre promise, (Bibbia) la Terra promessa || 
Terre Sainte, Terra Santa 5. (geog.) terra: — ferme, 
terraferma; — glacée, icefield; terres basses, hautes, 
terre basse, alte 6. Terre, (geog. astr.) Terra. 

terreau, pl. terreaux [tero], s.m. (agr.) terriccio. 

terreaudement [terodmà], terreautage [terota:s], 
s.m. (agr.) ricoprimento con terriccio. 

terreauter [terote], v.t. (agr.) ricoprire con terriccio. 

Terre de Feu [terdofo], no.pr.f. (geog.) Terra del 
Fuoco. 

terre-neuvas [ternœvas], s.m. V. terre-neuvien. 

Terre-Neuve [terno:v], no.pr.f. (geog.) Terranova || 
terre-neuve, s.m. (pl.invar.) (cane) terranova. 

terre-neuvien, pl. terre-neuviens [ternævijé], f. terre- 
neuvienne [terncevjen], ag. di Terranova ¢ s.m. marinaio 
bretone che partecipa ogni anno alle campagne di pesca 
sul Banco di Terranova | Terre-Neuvien, s.m. abi- 
tante di Terranova. 

terre-noix [ternwa], s.f. (pl. invar.) (bot.) bulboca- 
stano (m.). 

terre-plein, pl. terre-pleins [terplî], s.m. (mil.) ter- 
rapieno, 

terrer [tere], v.t. coprire di terra; interrare ẹ v.i. 
farsi la tana sottoterra: la taupe terre, la talpa 
tana sottoterra | se terrer, v.r. rintanarsi: se — chez 
soi, rintanarsi a casa propria. 

terrestre [terestr], ag. terrestre. 

terreur [teræ:r], s.f. 1. terrore (m.): être glacé, muet 
de —, essere agghiacciato dal terrore, muto per il ter- 
rore; sa — est que..., egli teme fortemente che...; il 
était la — de la famille, era il terrore della famiglia || 
jouer les terreurs, (fig. pop.) fare il duro, il cattivo 
2. la Terreur, (st. francese) il Terrore. 

terreux [tero], f. terreuse [tero:z], ag. 1. terreo: teint, 
visage —, colore, viso terreo 2. (chim.) terroso. 

terri [teri], s.m. V. terril. 

terrible [teribl], ag. terribile. 


terriblement [teribloma], av. terribilmente. 
terricole [terikol], ag. terricolo, abitante della 
Terra. 


terrien [terjé], f. terrienne [terjen], ag. 1. terriero: 
propriétaire —, proprietario terriero 2. terreno. 

terrier [terje], terrière [terje:r], ag. terriero, delle 
terre $ s.m. I. tana (f.) 2. (cane) terrier. 

terrière [terje:r], s.f. (agr.) cava di terra. 

terrifiant [terifja], f. terrifiante [terifjait], ag. ter- 
rificante. 

terrifier [terifje], v.t. terrificare, atterrire. 

terrigène [terizen], ag. (geol.) terrigeno. 

terril [teril], s.m. (tec. mineraria) terreno di scarico. 

terrine [terin], s.f. terrina. 

terrinée [terine], s.f. (quantità di cibo contenuta 
in una) terrina. 

terrir [teri:r], v.i. 1. (di pesci) avvicinarsi a terra 
2. (di tartarughe d’acqua) venire a terra (per deporre 
le uova). 

territoire [teritwa:r], s.m. territorio || aménagement 
du —, (econ.) redistribuzione territoriale di popolazione 
e risorse || le — maritime, le acque territoriali || — sous 
tutelle, territorio sotto amministrazione fiduciaria. 

territorial [teritorjal], pl. territoriaux [teritorjo], ag. 


tétaniser 


territoriale, del territorio || eaux territoriales, acque 
territoriali || armée —, (st.francese) milizia territoriale 
A s.m. (st.francese) territoriale, soldato della milizia 
territoriale || territoriale, s.f. (s.mil.) milizia territo- 
riale. 

territorialement [teritorjalmà], av. dal punto di 
vista territoriale. 

territorialité [teritorjalite], s.f. territorialità. 

terroir [terwa:r], s.m. (agr.) terra (f.): un — fertile, 
una terra fertile || vin qui a un goùt de — (0 qui sent 
le —), vino il cui sapore è influenzato dalla natura del 
terreno di produzione || un homme qui sent le —, un 
uomo che ha le qualità e i difetti del suo paese d'ori- 
gine || accent du —, accento del luogo d’origine. 

terroriser [terorize], v.t. atterrire, incutere terrore. 

terrorisme [terorism], s.m. terrorismo. 

terroriste [terorist], ag. terroristico $ s.m. terrorista, 

terser [terse], v.t. V. tiercer. 

tertiaire [tersje:r], ag. (geol. econ. med. chim.) ter- 
ziario $ s.m. (eccl.) terziario. 

tertio [tersjo], av. in terzo luogo. 

tertre [ter s.m. poggio, collinetta (f.), monticel- 
lo || — funéraire, tumulo. 

Tertullien [tertyljė], no.pr.m. (st.lett.) Tertulliano. 

térylène [terilen], s.m. (abbigl.) terilene ®. 

terzetto [tertset{o], s.m. (mus.) terzetto. 

tes [te; tez davanti a vocale o h muta], ag.poss. 24 per- 
sona sing. (pl. di ton e ta) tuoi: tue. 

tesla [tesla], s.m. (fis.) tesla. 

tesselle [tesel], s.f. tessera (di mosaico). 

tessellé [tesele], ag. disposto a scacchiera, tassellato. 

tessère [tese:r], s.f. (st.romana) tessera. 

Tessin [test], no.pr.m. (geog.) Ticino. 

tessinois [tesinwa], f. tessinoise [tesinwa:z], ag. tici- 


nese || Tessinois, s.m. (abitante) ticinese. 

tessiture [tesity:r], s.f. (mus.) tessitura: — aiguë, 
tessitura acuta. 

tesson [tes5], s.m. coccio: — de bouteille, coccio di 
bottiglia. 


test! [test], s.m. (z001.) guscio; conchiglia (f.) (di mol- 
luschi). 
(ingl.) 1. (psic.) test, saggio reattivo 
2. (fig.) prova (f.): ce sera un — de sa bonne volonté, 
sarà una prova, un saggio della sua buona volontà, 

test? [test], s.m. V. têt. 

testacé [testase], ag. (2007.) testaceo. 

testacelle [testasel], s.f. (zool.) testacella. 

testament [testamü], s.m. (dir.) testamento: — olo- 
graphe, authentique (0 public), testamento olografo, 
pubblico: — mystique (o secret), testamento segreto; 
— conjonctif, testamento contemporaneo di più per- 
sone; faire son —, fare testamento, testare || — poli- 
tique, littéraire, spirituel, testamento politico, lettera- 
rio, spirituale || il peut faire son —!, (scherz.) ormai 
può fare testamento ! || l'Ancien, le Nouveau Testament, 
il Vecchio, il Nuovo Testamento. 

testamentaire [testamate:r], ag. (dir.) testamen- 
tario: héritier —, erede testamentario. 

testateur [testatæ:r], s.m. (dir.) testatore. 

tester! [teste], v.i. (dir.) testare, fare testamento: 
aple ù —, capace di testare. 

tester?, v.t. (neol.) sottoporre a un test (psicologico). 

testicule [testikyl], s.m. (anat.) testicolo. 

testimonial [testimonjal], pl. testimoniaux [testi- 
monjo], ag. (dir.) testimoniale. 

teston [test], s.m. (numismatica) testone. 

testostérone [testosteron], s.f. (fisiol.) testosterone 
(m.). 

têt [te], s.m. (ind. chimica) crogiolo: — à gaz, baci- 
nella per gasometria. 

tétanie [tetani], s.f. (med.) tetania. 

tétanique [tetanik], ag. (med.) tetanico. 

tétanisation [tetanizasj5], s.f. (med.) il provocare 
fenomeni tetanici. 

tétaniser [tetanize], v.t. (med.) provocare fenomeni 
tetanici. 


tétanisme 


tétanisme [tetanism], s.m. V. tétanie. 

tétanos [tetanos], s.m. (med.) tetano. 

têtard [teta:r], s.m. 1. (zool.) girino 2. (agr.) capitoz- 
za (f.). 

tête [te:t], s.f. 1. testa, capo (m.): détourner la —, 
distogliere gli occhi, lo sguardo; acquiescer de la —, 
accennare di sì; mettre la — à la fenêtre, affacciarsi alla 
finestra; j'étais pressé, je wai passé que la — par la 
porte, avevo fretta, ho messo dentro solo la testa; 
tomber la — en avant, la — la première, cadere con la 
testa all’ingiù, a capofitto; il la dépassait de la —, era 
più alto di lei di tutta la testa; elle avait une bonne 
— de plus que lui, (fam.) lo superava di una buona 
testa; elle avait un très beau port de —, aveva un bel- 
lissimo portamento; avancer la — droite, haute, basse 
(o baissée), venire avanti a testa eretta, alta, bassa; — 
nue, a capo scoperto || voir de —, voce di testa || — de 
mule (o de pioche o de bois), testa di legno; — de linotte, 
— d'oiseau, cervello di gallina, di formica; — de co- 
chon (o de lard), zuccone || — carrée, dure, vide, testa 
quadra, dura, vuota; — folle (o félée), testa matta; — 
chaude (o brülée), esaltato, testa calda; c’est une — froide, 
è un uomo che sa dominarsi; une mauvaise —, un indisci- 
plinato, un ribelle; une forte —, un uomo irreducibile || 
avoir la — froide, avere sangue freddo; avoir la — sur les 
épaules, avere la testa sulle spalle; avoir, mettre du plomb 
dans la —, avere, mettere giudizio || faire un coup de —, 
fare un colpo di testa || perdre la —, perdere la testa || 
tenir — à qqn., tenere testa a qleu.; faire — aux difficul- 
tés, fare fronte alle difficoltà || marcher la — haute (o por- 
ter haut la —), andare a testa alta; quelques mois après 


sa faillite il a relevé la —, qualche mese dopo il fallimen- 
to si è rimesso in piedi || il ne sait pas où donner de la —, 
non sa dove sbattere la testa; cogner la — contre les 


murs, battere la testa contro il muro; se creuser, se 
fendre, se rompre la —, rompersi la testa || je me suis 
cassé la — toute la journée pour trouver une solution, 
mi sono spremuto le meningi tutto il giorno per tro- 
vare una soluzione; fu me casses la — avec tes commé- 
rages, mi fai la testa come un pallone con le tue chiac- 
chiere; ce bruit casse la —, questo rumore rompe i 
timpani || donner — baissée dans le panneau, cascarci 
in pieno; se jeter — baissée dans qq.ch., buttarsi a capo- 
fitto, a corpo morto in ql.co.; se jeter à la — de qqn., 
buttarsi tra le braccia di qlcu.; mettersi alle costole di 
alcu. || jeter qq.ch. à la — de qan., tirare ql.co. in testa 
a alcu.; (fig.) rinfacciare ql.co. a alen, || qu'est-ce que 
tu veux! je ne peux tout de même pas marcher sur la —!, 
che vuoi! non posso certo fare i salti mortali! || ris- 
quer la —, rischiare la vita; (fig.) rischiare grosso; mel- 
tre à prix la — de qqn., mettere una taglia sulla testa 
di qlcu.; parier sa — que... (o donner sa — à couper 
que...), scommettere la testa che...; jurer sur la — de 
qan., giurare sulla testa di qleu.; répondre de qqn. sur 
sa —, rispondere di qleu. con la propria testa; cette faute 
retombera sur sa —, questa colpa ricadrà su di lui || 
cette rente est réversible sur la — de sa sœur, quella ren- 
dita è reversibile a sua sorella || piquer une — dans l’eau, 
tuffarsi (di testa) nell’acqua; faire une —, (calcio) tirare 
di testa; gagner d’une —, (ippica) vincere per una testa || 


— de Turc, testa di turco || — de Maure, (arald.) 
testa di moro | — de mort, teschio; (zool.) testa di 
morto || fromage de —, (cuc.) soppressata || — à perru- 


que, testiera || nous avons un livre par —, abbiamo un 
libro a testa; vote par —, voto individuale; payer tant 
par téte — (0, pop., par — de pipe), pagare un tanto a 
testa || de la — aux pieds, dalla testa ai piedi 2. (fig.) 
testa, cervello (m.), mente: avoir une petite —, avere un 
cervellino; avoir la — sage, aver buon-senso; vous avez de 
la —!, ha cervello, lei! || avoir Za — ailleurs, avere la te- 
sta altrove; avoir la — en l'air, avere la testa nelle nuvo- 
le; il n'a pas la — à ce qu’il fait, non ha la testa a quel- 
lo che fa; personne ne peut savoir ce qu’il a dans la —, 
nessuno può sapere cos'ha in mente; il n’a qu’une idée 
en —, non ha che un'idea in testa; avoir en — de faire 
qg.ch., avere in mente, in animo di fare ql.co.; se mettre 
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och, en (o dans la) —, mettersi ql.co. in testa; n’en 
faire qu'à sa — (o faire à sa —), fare di testa propria; 
qu'est-ce qui te passe par la —?, cosa ti passa per la testa?; 
cosa ti salta in mente?; tourner, rouler qq.ch. dans sa —, 
rimuginare ql.co.; chercher qq.ch. dans sa —, cercare di 
ricordare ql.co.; tout se brouille dans ma —, ho una gran 
confusione in testa; n'avoir plus sa — à soi, perdere la 
ragione; je le lirai à — reposée, lo leggerò a mente fre- 
sca || une — bien faite, una bella mente || femme de —, 
donna di polso || amour de —, amore cerebrale || cal- 
culer de —, calcolare a mente 3. faccia; aspetto (m.): il a 
une — de cheval, ha una faccia cavallina; il a une belle 
— romantique, ha un bel viso romantico; il a une 
bonne —, ha un viso buono, onesto; il a une sale —, 
ha un’aria poco raccomandabile; ha una brutta cera; 
ila la — à l’envers aujourd'hui, ha l’aria sfasata oggi; 
faire une drôle de —, fare una faccia strana; avoir une 
— à gifles (o à claques), avere una faccia da schiaffi; 
il a fait une drôle de —, ha fatto una faccia strana || 
faire la —, fare, tenere il broncio; faire une — de sir 
pieds de long, fare il muso lungo || se payer la — de qqn., 
farsi beffe di qlcu. 4, capelli (m.p1.), testa: elle a une 
belle — frisée, ha una bella testa ricciuta; j'ai la — très 
sale, ho i capelli molto sporchi; il faut que je me lave la 
—, bisogna che mi lavi la testa, i capelli || laver la — 
à qqn., dare una lavata di capo a qlcu. || Pen ai par- 
dessus la — de ce travail, ne ho fin sopra i capelli di 
questo lavoro 5. (parte iniziale, superiore, ecc., di ql.co.) 
testa: — de lit, testa, testata del letto; la — d’un arbre, 
d’une montagne, la cima di un albero, di una montagna; 
— d'ail, testa d’aglio; — de salade, cespo d’insalata; 
— de clou, testa di un chiodo; — d’épingle, capocchia 
di spillo; la — d’une fusée, la testata di un missile; — 
atomique, testata atomica; la — d’un train, la testa di 
un treno; la — d’une colonne de soldats, la testa di una 
colonna di soldati || la — de la classe, i migliori della 
classe || wagon de —, vagone di testa || — de pont, (mil.) 
testa di ponte || — d'enregistrement, de lecture, d’effa- 
cement, (di magnetofono) testina di registrazione (o di 
incisione), di riproduzione, di cancellazione || article de 
—, (in un giornale) articolo di testa || en — du volume 
il ya un portrait, all’inizio del volume c’è un ritratto; 
la sortie est en —, Vuscita è avanti; faites-la passer en 
—, fatela passare avanti || il est revenu — sur queue, è 
ritornato immediatamente 6. capo (m.), guida: donner 
une — à un pays, dare un capo a un Paese || — de 
liste, (pol.) capolista || cette équipe est en — du champion- 
nat, questa squadra è in testa alla classifica || prendre 
la —, passare in testa || étre à la — de, essere alla testa 
di, essere a capo di, capitanare || il est à la — d'une 
grande fortune, è in possesso di una grande fortuna 
7. capo (m.) (di bestiame). 

tête-à-queue [tetako], s.m. (pl.invar.) testa coda; 
(di cavallo) voltafaccia. 

tête-à-tête [tetate:t], s.m. (pl.invar.) 1. colloquio a 
quattrocchi, a tu per tu; colloquio intimo || (en) —, a 
quattrocchi: être (en) — avec qqn., trovarsi a quattroc- 
chi con alen, 2. «tête-à-tête », servizio da tè, da caffè, 
per due 3. «téte-à-téte », canapè a forma di S (a due 
posti), amorino. 

têteau, pl. têteaux [teto], s.m. 
un ramo maestro. 

tête-bêche [tetbe:f], (or, testa piedi: les deux enfants 
dormaient — dans le méme lit, i due bambini dormivano 
testa piedi nello stesso letto A s.m. (filatelia) coppia con 
esemplari capovolti. 

tétebleu [tetblo], inter. (ant.) corpo di bacco! 

tète-chèvre, pl. tète-chèvres [tetfe:vr], s.m. (2001.) 
succiacapre. 

tête-de-clou, pl. têtes-de-elou [tetdoklu], s.m. (arch.) 
testa di chiodo. 

tête-de-loup, pl. têtes-de-loup [tetdolu], s.f. sco- 
pettone (m.) per soffitti. 

tête-de-nègre [tetdonegr], 
(colore) testa di moro. 

tetée [tote], tétée [tete], s.f. poppata. 


(agr.) estremità di 


ag. e s.m. (pl.invar.) 
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téter [tete] (coniugato come céder), v.t. 1. poppare: 
— le lait, poppare il latte || — son pouce, succhiarsi il 
pollice 2. (pop.) bere, trincare. 

téterelle [tetrel], s.f. tiralatte (m.). 

Téthys [tetis], no.pr.f. (mit.) Teti. 

têtière [tetje:r], s.f. 1. (di cavalli) testiera 2. appog- 
giacapo (m.), capezziera 3. (mar.) antennale (m.). 

tétin [tet£], s.m. capezzolo. 

tétine [tetin], s.f. 1. (di animali) mammella 2. tet- 
tarella. 

téton [tetd], s.m. 1. (fam.) poppa (f.), mammella (f.) || 
— de Vénus, (bot.) poppa di Venere 2. ({ec.) nasello. 

Tétouan [tetwàd], no.pr.m. (geog.) Tetuan (f.). 

tétrachlorure [tetraklory:r], s.m. (chim.) tetra- 
cloruro. 

tétracorde [tetrakord], s.m. (st.mus.) tetracordo. 

tétracycline [tetrasiklin], s.f. (chim.) tetraciclina. 

tétradimensionnel, f. tétradimensionnelle [tetradi- 
mäsjonel], ag. (geom.) tetradimensionale. 

tétradyname [tetradinam], ay. (bot.) tetradinamo. 

tétraèdre [tetraedr], s.m. (geom.) tetraedro. 

tétraédrique [tetraedrik], ag. (geom.) tetraedrico. 

tétraéthyle [tetraetil], s.m. (chim.) tetractile. 

tétragone [tetragon], ag. (geom.) tetragono. 

tétragone, tétragonia [tetragonja], s.f. (bot.) te- 
tragonia. 

tétraline [tetralin], s.f. (chim.) tetralina. 

tétralogie [tetralogi], s.f. (lett. mus.) tetralogia. 

tétramère [tetrame:r], ag. tetramero. 

tétramètre [tetrametr], ag. e s.m. (metrica) tetra- 
metro: — anapestique, tetrametro anapestico. 

tétraodontiformes [tetraod5tiform], s.m.pl. (Gool) 
tetrodontiformi. 

tétraoxyde [tetraoksid], s.m. 
— d’azote, ipoazotide. 

tétrapode [tetrapod], ag. (zool.) tetrapode ¢ s.m.pl. 
(zool.) tetrapodi. 

tétrarchat [tetrarka], s.m. tetrarcato. 

tétrarchie [tetrarfi], s.f. tetrarchia. 

tétrarque [tetrark], s.m. tetrarca. 

tétras [tetra:s], s.m. (Gool) tetraone, tetrao, uro- 
gallo || — lyre, fagiano di monte. 

tétrastyle [tetrastil], ay. e s.m. (arch.) tetrastilo. 

tétrasyllabe [tetrasillab], tétrasyllabique [tetra- 
sillabik], ag. di quattro sillabe. 

tétrode [tetrod] s.f. (rad.) tetrodo (m.). 

tette [tet], s.f. tetta, capezzolo (m.) (di animali). 

têtu [tety], ag. testardo, cocciuto, ostinato # s.m. 
1. individuo testardo, cocciuto, ostinato 2. ({ec.) mazza 
(f.) (da marmorino). 

Teucer [tose:r], Teucros [tokros], no.pr.m. (mit.) 
Teucro. 

teuf-teuf [tæftæf], voce onomatopeica che riproduce il 
rumore di un motore tuff tuff $ s.m. (pl.invar.) 1. (fam.) 
macinino, vecchia automobile 2. (linguaggio infantile) 
treno. 

Teutatès [totate:s], no.pr.m. (mit. celtica) Teutates. 

teuton [tot], f. teutonne [toton], ag. e s.m. 1. (st.) 
teutone 2. (spreg.) tedesco, crucco || Teutons, no.pr.m. 
pl. (st.) Teutoni. 

teutonique [totonik], ag. teutonico || Ordre Teutoni- 
que, (st.) Ordine Teutonico. 

texte [tekst], s.m. testo (in tutti i significati). 

textile [tekstil], ag. e s.m. tessile. 

textuaire [tekstus:r], s.m. testo senza commento. 

textuel, f. textuelle [tekstuel], ag. testuale. 

textuellement [tekstqelma], ar. testualmente. 

texture [reksty:r], s.f. 1. (di pelle, ccc.) grana 2. (geol.) 
tessitura 3. (fis.) struttura, tessitura 4. (mus.) tessitura. 

tézigue [tezig], pron. pers. 2% persona sing. (pop.)tu;te. 

thaï [tai], ag. tailandese $ s.m. (lingua) tailandese || 
Thaî, s.m. (abitante) tailandese. 

thaïlandais [tailäde], f. thailandaise [tailäde:z], ag. 
tailandese || Thaïlandais, s.m. (abitante) tailandese, 

Thaïlande ftuilä:dl, no.pr.f. (geog.) Tailandia. 

Thaïs [tuis!, no.pr.f. (st) Tuide, 


(chim.) tetrossido: 


théodolite 


thalamus [talamys], s.m. (anat.) talamo. 

thalassocratie [talasokrasi], s.f. talassocrazia. 

thalassographie [talasografi], s.f. talassografia. 

thalassographique [talasografik], ag. talassografico. 

thalassomètre |talasometr], s.m. talassometro. 

thalassothérapie [talasoterapi], s.f. talassoterapia. 

thaler [tale:r], s.m. (moneta) tallero. 

Thalès [tale:s], no.pr.m. (st.fil.) Talete. 

thaliacés [taljase], s.m.pl. (zool.) taliacei. 

Thalie [tali], no.pr.f. (mit.) Talia. 

thalle [tal], s.m. (bot.) tallo. 

thàllique [tallik], ag. (chim.) tallico. 

thallium [talljom], s.m. (chim.) tallio. 

thallophytes [tallofit], s.f.pl. (bot.) tallofite. 

thalweg [talveg], s.m. V. talweg. 

thapsia [tapsja], s.m. (bot.) tapsia (f.), tassia (f.). 

Thapsus [tapsys], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Tapso. 

thaumaturge [tomatyr3], s.m. taumaturgo. 

thaumaturgie [tomatyrsi], s.f. taumaturgia. 

thé [te], s.m. tè. 

théandrique [teädrik], ag. (teol.) teandrico. 

théatin [teat£], s.m. (eccl.) teatino, padre teatino. 

théatine [teatin], s.f. (eccl.) teatina, suora teatina. 

théâtral [teatral], pl. théâtraux [teatro], ag. tea- 
trale (anche fig.). 

théâtralement [teatralmà], av. teatralmente. 

théâtre [tea:tr], s.m. 1. teatro: — en (o de) plein air, 
teatro all'aperto; — de marionnettes, teatrino di ma- 
rionette; aller au —, andare a teatro; faire du —, fare 
del teatro || coup de —, (anche fig.) colpo di scena 
2. (fig.) teatro, scena (f.): cette place fut le — de la bataille, 
quella piazza fu teatro della battaglia; Ze — des opé- 
rations, (mil.) il teatro delle operazioni. 

théatreuse [teatro:z], s.f. (fam.) guitta. 

Thébaide [tebaid], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Te- 


baide || thébaide, s.f. tebaide, romitorio (m.), ere- 
mo (m.). 

thébain [tebe], f. thébaine [teben], ag. tebano || Thé- 
bain, s.m. (abitante) tebano. 


thébaïne [tebain], s.f. (farm.) tebaina. 

thébaique [tebaik], ag. (chim.) tebaico. 

thébaisme [tebaism], s.m. (med.) tebaismo. 

Thèbes [teb], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Tebe. 

théerie [tecri], s.f. industria per la lavorazione del tè. 

Thééthète [teetet], no.pr.m. (st.fil.) Teeteto. 

théier [teje], s.m. (bot.) tè. 

théier [teje], f. théière [teje:r], ag. del tè, relativo al 
tè: industrie théière, industria del tè. 

théière [teje:r], s.f. teiera. 

théine [tein], s.f. teina. 

théisme! [teism], s.m. (fil.) teismo. 

théisme?, s.m. (med.) teismo. 

* théiste [teist], ag. (fil.) teistico A s.m. (fil.) teista. 
thématique [tematik], ag. (linguistica mus.) tematico. 
thème [tem], s.m. 1. tema, argomento 2. (scuola) 

traduzione (f.), versione (f.) (in lingua straniera): — la- 

tin, versione latina |] un fort en —, (argot scolastico) uno 
sgobbone primo della classe 3. (linguistica) tema; (mus.) 

tema, motivo (m.). 

Thémis [temis], no.pr.f. (mit.) Temi. 
Thémistocle [temistokll, no.pr.m. (st.) Temistocle. 
thénar [tena:r], s.m. (anat.) tenare, eminenza tenar. 
théo- [teo], pref. teo-. 
théobrome [teobro:m], s.m. (bot.) teobroma. 
théobromine [teobromin], s.f. (chim.) teobromina. 
théocratie [teokrasi], s.f. teocrazia. 
théocratique [teokratik], ag. teocratico. 
théocratiquement [teokratikmaä], av. 
mente. 
Théocrite [teokrit], no.pr.m. (st.lett.) Teocrito. 
Théodat [teoda], no.pr.m. (st.) Teodato. 
Théodebald [teodbald], no.pr.m. (st.) Teodebaldo. 
Théodebert [teodbe:r], no.pr.m. (et) Teodeberto. 
Théodelinde [teodl#:d], no.pr.f. (st.) Teodolinda. 
théodicée [teodise], s.f. (fil.teol.) teodicea. 
théodolite [teodolit], s.m. (strum. ottico) teodolite. 


teocratica- 


Théodora 


Théodora [teodora], no.pr.f. (st) Teodora. 

Théodore [teodo:r], no.pr.m. Teodoro. 

Théodoric [teodorik], no.pr.m. (st.) Teodorico. 

Théodose [teodo:z], no.pr.m. (st) Teodosio. 

théodosien [tcodozjf], f. théodosienne [teodozjen], ag. 
teodosiano, di "Teodosio: code —, codice teodosiano. 

Théognis [teognis], no.pr.m. (st.lett.) Teognide. 

théogonie [teogoni], s.f. teogonia. 

théogonique [teogonik], ag. teogonico. 

théologal [teologal], pl. théologaux [teologo], ag. teo- 
logale: les vertus théologales, le virtù teologali. 

théologie [teologi], s.f. teologia. 

théologien [teologjî], s.m. 1. teologo 2. studente di 
teologia. 

théologique [teolosik], ag. teologico. 

théologiquement [teologikma], av. teologicamente, 

théophanie [tcofani], (fil) teofania. 

théophilanthrope [teotilatrop], ay. teofilantropo. 

théophilanthropie [teofilätropil, s.f. teofilantropia. 

Théophile [teofil], no.pr.m. Teofilo. 

Théophraste [teofrast], no.pr.m. (st.fil.) Teofrasto. 

théophylline [teofilin], s.f. (chîm.) teofillina. 

théorbe [teorb], s.m. V. téorbe. 

théorématique [teorematik], ag. teorematico. 

théorème [teoremi], s.m. teoremi. 

théoretique [teoretik], ag. (fil.) teoretico: philosophie 
—, teoretica. 

théoricien |teorisj?], s.m. teorico. 

théorie! [teori], s.f. 1. teoria || en —, in teoria, teori- 
camente 2. (mil.) manuale di regolamento. 

théorie?, s.f. 1. (st.greca) teoria 2. (fig. letter.) teoria, 
corteo (m.). 

théorique [teorik], ag. teorico. 

théoriquement [teorikma], av. teoricamente, 

théosophe [teozof], s.m. teosofo. 

théosophie [teozofi], s.f. teosofia. 

théosophique [teozofik], ag. teosofico, 

théosophiste [teozofist], sn. teosofista. 

thèque [tek], s.f. (bot.) asco (m.). 

thérapeute [terapo:t], s.m. 1. terapeuti 2. (st.relig.) 
terapeuta, 

thérapeutique [terapotik], 
terapeutica, terapia. 
pi), s.f. terapia. 
, no.pr.f. Teresa. 

thériaque [terjak], s.f. (st.farm.) triaca, teriaca. 

théridion [teridj5], s.m. (2007.) teridio. 

thermal [termal], pl. thermaux [termo], ag. termale. 

thermalisme [termalism], s.m. idrologia medica. 

thermalité [termalite], s.f. natura, qualità delle ac- 
que termali. 

thermes [term], s.m.pl. 1. terme 2. (st. romana) terme. 

thermicité [termisite], s.f. (chim. fis.) bilancio termico. 

thermidor [termido:r], s.m. (st. francese) Termidoro 
(undicesimo mese del calendario rivoluzionario, dal 
20 luglio al 18 agosto). 

thermidorien [termidorij?], f. thermidorienne [termi- 
dorjen], ag. (st.francese) termidoriano thermido- 
riens, s.m.pl. (st.francese) termidoriani, termidoristi. 

thermie [term .f. (chim. fis.) termia, megacalo 

thermique [termik], ag. (chim. fis.) termico. 

thermistor [termistor], s.m. (eleltr.) termistore. 

thermite [termit], s.f. (chim.) termite. 

thermo- [termo], pref. termo-. 

thermocautère [termokote:r], s.m. termocanterio. 

thermochimie [termofimi], s.f. termochimica. 

thermoconvecteur [termokd>vektoe:r], (mec.) 
termoconvettore. 

thermocouple [termokupl], s.m. V. 


ag. terapeutico A s.f. 


Sm. 


thermo-élec- 


sabl], ag. termoin- 


durente. 

thermodynamique [termodinamik], s.f. termodina- 
mica. 

thermo-électricité [termoelektrisite], s.f. termoelet- 
tricità. 


thermo-électrique, pl. 
moclektrik], ag. termoelettrico. 

thermogène [termogen], ag. termogeno, che pro- 
duce calore 4 s.m. termogeno. 

thermographe [termograf], s.m. (fis.) termografo. 

thermoionique [termojonik], ag. (fis.) termoionico, 

thermologie [termologi], s.f. Qis.) termologia. 

thermolyse [termo 1 s.f. (chim.) termolisi. 

thermomètre [termometr], s.m. termometro: — à 
marimum et à minimum, termometro a massima € a 
minima. 

thermométrie [termometri], s.f. (fis.) termometria. 

thermométrique [termometrik], ag. (fis.) termome- 
trico. échelle —, scala termometrica. 

thermonucléaire [termonyklee:r], ag. (fis.) termo- 
nucleare. 

thermophore [termofo:r], s.m. termoforo. 

thermoplastique [termoplastik], ag. (fis. chim.) ter- 
moplastico. 

thermopompe [termop5:pl, s.f. (fis.) termopompa, 
pompa à calore. 

thermopropulsé [termopropylse], ag. avion —, ae- 
reo termoreattore. 

thermopropulsif [termopropylsifl, f. thermopro- 
pulsive [termopropylsi:v], ag. (fis.) termopropellente. 

thermopropulsion [termopropylsj5], s.f. (fis.) ter- 
mopropulsione. 

Thermopyles 
mopili. 

thermorégulation [termoregylasjd], s.f. (biol.) ter- 
moregolazione. 

thermos ® [termos], s.f. thermos (m.)®. 

thermoscope [termoscop], s.m. (fis.) termoscopio. 

thermosiphon [termosif5], s.m. termosifone. 

thermostat [termosta], s.m. termostato. 

thermostatique [termostatik], ay. termostatico. 

thermothérapie [termoterapi], s.f. (med.) termo- 
terapia. 

Théroulde [teruld], no.pr.m. (st.lett.) Turoldo. 

Thersite [tersit], no.pr.m. (lett.) Tersite. 

thésaurisation [tezorizasid], s.f. tesaurizzazione. 

thésauriser [tezo tesaurizzare. 

thésauriseur [tezorizæ:r], f. thésauriseuse [tezori- 
zo:z), ag. tesauri tore $ s.m. chi accumula denaro. 

thèse [ts s.f. tesi || roman à —, romanzo a tesi || 
soutenance de —, discussione della tesi (in un'università). 

Thésée [teze], no,pr.m. (mit.) Tesco. 

thesmophories [tesmofori], s.f.pl. (sf.greca) tesmo- 
forie. 

thesmothète [tesmotet], s.m. (st.greca) tesmoteta. 

Thespis [tespis], no.pr.m. (st.lett.) Tespi. 

Thessalie [tesali], no.pr.f. (geog. dell’antichità) Tes- 
saglia. 

thessalien [tssaljî], f. thessalienne [tesaljen], ag. tes- 
salico, tessalo Thessalien, s.m. (abitante) tessalo. 

thessalonicien [tesalonisi£], f. thessalonicienne 
[tesalonisjen], ay. tessalonicese || Thessalonicien, s.m. 
(abitante) tessalonicese. 

Thessalonique [tesalonik], no.pr.f. (geog. dell'anti- 
chità) Tessalonica. 

thêta [teta], s.m. 
theta (m. o f.). 

Thétis [tetis], no.pr.f. (mit.) Teti, Tetide. 

théurgie [teyrzi], s.f. (relig.) teurgia. 

théurgique [teyrzik], ag. (relig.) teurgico. 

théurgiste [tevrsist], s.m. (relig.) teurgo. 

thiamine [tjamin], s.f. (chim.) tiamina. 

thibaude [tibo:d], s.f. «thibande » (tessuto di pelo 
di vacca). 

Thibaut [tibo], no.pr.m. Teobaldo. 

thiernois [tjernwa], f. thiernoise [tjernwa:z], ag. di 
Thiers || Thiernois, s.m. abitante di Thiers. 

Thierry [tisril, no.pr.m. Thierry. 

thiokol [tjəkəl], s.m. (chim.) tiokol. 

thionine [tjonin]. s.f. (chim.) tionina. 

thionique [tjonik], ay. (chim.) tionico. 


thermo-électriques 
* 


Iter- 


[termopil], no.pr.f.pl. (geog.) Ter- 


(ottava lettera dell'alfabeto greco) 


| —thiophène [tjofen], s.m. (chim.) tiofene. 
| thiosulfate [tjosylfat], s.m. (chim.) tiosolfato. 

Thisbé [tisbe], no.pr.f. (mit.) Tisbe. 

thixotropie [tiksotropi], s.f. (scient.) tixotropia, tis- 
sotropia. 

thlaspi [tlaspi], s.m. (bot.) tlaspi. 

Thomas [toma], no.pr.m. Tommaso | saint — 
d'Aquin, (st.relig. st.fil.) san Tommaso d'Aquino. 

thomise [tomi:z], s.m. Gool) tomisi. 

thomisme [tomism], s.m. (st.fil.) tomismo. 

thomiste [tomist], ag. (Jjil.) tomistico ¢ s.m. (fil.) 
tomista. 

thon [td]. s.m. tonno. 

thonier [tonje], s.m. imbarcazione (f.) (per la pesca 
del tonno). 

thonine [tənin], s.f. (2001.) tonnetto (m.). 

thon(n)aire [tone:r], s.m. tonnara (f.). 

thoracentèse [torasüäte:z], s.f. (med.) toracentesi. 

thoracique [torasik], ag. (anat.) toracico. 

thoracoplastie [torakoplasti], s.f. (chir.) toraco- 
plastica. 

thorax [toraks], s.m. (anat.) torace. 

thorite [torit], s.f. (min.) torite. 

thorium [torjom], s.m. (chim.) torio. 

Thoutmès [tutme:s], Thoutmôsis [tutmozis], no. 
pr.m. (st.) Tutmosi. 

Thrace [tras], no.pr. f. (geog.) Tracia. 

thrace [tras], thracien [trasjé], f. thracienne [tra- 
sjen], ag. tracio | Thraces, Thraciens, no.pr.m.pl. 
(st.) Traci. 

Thrasybule [trazibyl], no.pr.m. (st.) Trasibulo. 

thrène [tren], s.m. (lett.) treno, canto funebre. 

thridace [tricas], s.f. (farm.) tridace (m. o f.). 

thrips [trips], s.m. (2001.) tripide. 

thrombine [tr5bin], s.f. (fisiol.) trombina. 

thrombo-phlébite, pl. thrombo-phlébites [tr5bofle- 
bit], s.f. (med.) tromboflebite. 
| thrombose [trôbo:z], s.f. (med.) trombosi. 

thrombus [trobys], s.m. (med.) trombo. 

Thucydide [tysidid], no.pr.m. (st.lett.) Tucidide. 

thulium [tyliom}, s.m. (chim.) tulio. 

Thurgovie [tyrgovi], no.pr.f. (geog.) Turgovia. 

thuriféraire [tyrifere:r], s.m. 1. (ecel.) turiferario 
2. (fig.) incensatore, adulatore, 

Thuringe [tyrf:3], no.pr.f. (geog.) Turingia. 

thuringien [tyrēsjē], f. thuringienne [tyrésjen], ag. 
della Turingia || Thuringiens, no.pr.m.pl. (st.) Tu- 
ringi. 

Thurium [tyrjom], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Turi. 

thuya [tyja], s.m. (bot.) tuia (f.). 

thyade [tjad], s.f. (mit.) tiade, baccante. 

Thyeste [tjest], no.pr.m. (mit. lett.) Tieste. 

thylacine [tilasin], s.m. (zool.) tilacino. 

thym [tē], s.m. (bot.) timo. 

thyméléacées [timelcasc], s.f.pl. (bot.) timeleacee. 

thymique [timik], ag. (anat.) timico. 

thymo! itimol], s.m. (chim.) timolo. 

thymus [timys], s.m. (anat.) timo. 

thyratron [tiratr3], s.m. (elettr.) thyratron. 

thyroïde [tirvid], s.f. (anat.) tiroide. 

thyroïdectomie [tiroidektomi], s.f. (chir.) tiroidec- 
tomia. 

thyroidien [tiroidjé], f. thyroïdienne [tiroidjen], ag. 
(med.) tiroideo. 

thyroidisme [tiroidism], s.m. (med.) tiroidismo. 

thyroxine [tiroks (anat.) tirossina. 

thyrse [tirs], s.m. (mil. bot.) tirso. 
| thysanoptères [tizanopte:r], s.m.pl. 
| potter), 

thysanoures [tizann:r], s.m.pl. (2001.) tisanuri. 

tiare [tja:r], s.f. tiara || recevoir la —, diventare 
papa. 

Tibère [tibe:r], no.pr.m. (st.) Tiberio. 

Tibériade [tiberjad], no.pr.f. (geog.) Tiberiade. 

tibet [tibe], s.m. (stoffa) tibet. 
Ze Tibet, no.pr.m. (geog.) Tibet. 


zool.) tisa- 


tige 


tibétain [tibete], f. tibétaine [tibeten], ag. tibetano 
4 s.m. (lingua) tibetano | Tibétain, s.m. (abitante) 
tibetano. 

tibia [tibja], s.f. (anat.) tibia, stinco (m.). 

tibial [tibjal], pl. tibiaux [tibjo], ag. (anat.) tibiale. 

Tibre [tibr], no.pr.m. (geog.) Tevere. 

Tibulle [tibyl], no.pr.m. (st.lett.) Tibulio. 

tiburium [tibyrjom], s.m. (arch.) tiburio. 

tic [tik], s.m. tic, ticchio, mania (f.). 

ticket [tike], s.m. (ingl.) 1. biglietto, scontrino: — 
du métro, biglietto della metropolitana; — des bagages, 
scontrino dei bagagli 2. carta annonaria || sans tickets, 
a vendita libera 3. — modérateur, spese sanitarie a 
carico del malato, non rimborsabili. 

tic tac [tiktak], voce onomatopeica tic tac $ s.m. 
(pl.invar.) le — d'une montre, il tic tac di un orologio. 

tictaquer [tiktake], v.t. fare tic tac. 

tiède [tjed], ag. tiepido (anche fig.). 

tièdement [tjedmà], av. tiepidamente (anche fig.). 

tiédeur [tjedæ:r], s.f. tepore (m.); (fig.) tiepidezza. 

tiédir [tjedi:r], v.i. intiepidirsi $ rt. intiepidire. 

tiédissement [tjedisma], s.m. l’intiepidirsi, 

tien [tjé], f. tienne [tjen], pron.poss. 24 persona sing. 
(il) tuo: mon père et le —, mio padre e il tuo; mes amis 
et les tiens, i miei e i tuoi amici; sur cet Romme mon opi- 
nion et la tienne sont très différentes, la mia opinione su 
quell’uomo differisce molto dalla tua # con valore di 
sostantivo 1. s.m. il tuo: le mien et le —, ciò che è mio e 
ciò che è tuo || mets-y du —, datti da fare; cerca di capire 
2. s.m.pl. i tuoi (genitori, sostenitori, ecc.) 3. s.f.pl. tu 
en fais toujours des tiennes, ne fai sempre qualcuna delle 
tue $ ag.poss. 24 persona sing. (arc., ancora usato in 
talune espressioni): tu as fait tienne ma pensée, hai fatto 
tuo il mio pensiero; un — ami, (arc.) un tuo amico. 

Tien-Tsin [tjentsin], no.pr.m. (geog.) Tientsin (f.). 

tierce [tjers], s.f. terza: — majeure, mineure, (mus.) 
terza maggiore, minore; sonner la —, (eccl.) suonare la 
terza; pousser en —, (scherma) spingere in terza; — à 
la dame, (in alcuni giochi di carte) t à alla donna. 

tiercé [tjerse], ag. 1. (arald.) interzato 2. (pari) —, 
(ippica) scommessa tris. 

tiercefeuille [tisrsofæ:j], s.f. (arald.) trifoglio (m.), 
terzifoglia. 

tiercelet [tjersole], s.m. (200/.) terzuolo. 

tiercement [tjersoma], s.m. 1. (agr.) il rinterzare 
2. (dir.) aumento di un terzo in prezzi o in offerte. 

tiercer [tjerse] (coniugato come placer), v.t. (agr.) 
rinterzare, interzare. 

tierceron [tjersord], s.m. (arch.) costolone gotico, 

tiers [tje:r], f. tierce [tjers], ag.num.ord. terzo: le — 
jour, (ant.) il terzo giorno; tierce épreuve, (tip.) terza 
bozza || Tiers Etat, (st.) il Terzo Stato || le — monde, 
il terzo mondo | Tiers Ordre, (eccl.) il Terz'Ordine || 
fièvre tierce, (med.) terzana || en main tierce, in mano 
di terzi || tierce opposition, (dir.) opposizione di terzi; 
— opposant, (dir.) terzo opponente # s.m. 1. (un) terzo, 
terza parte: la voiture avait parcouru un — du trajet, 
l'automobile aveva percorso un terzo del tragitto; aux 
deux —, per due terzi || principe du — exclu, principio 
del terzo escluso 2. terza persona: pour le compte d'un 
—, per conto terzi; au préjudice d'un —, a danno di 
terzi; il est entré en — dans notre société, è entrato nella 
nostra società come terzo socio || se moquer du — et du 
quart (0 du — comme du quart), infischiarsene di tutto 
e di tutti || — payant, (dir.) terzo interveniente. 

tiers-point, pl. tiers-points [tjerpwg], s.m. 1. (arch.) 
terzo punto %. (lec.) lima (f.) triangolare. 

tifs [tif], s.m.pl. (argot) capelli. 

tige [ti:3], $ 1. gambo (m.), stelo (m.), fusto (m.) 
2. (ant.) eapostipite (m.), antenato (m.) || faire —, di- 
ventare il capostipite (di una famiglia) 3. (tec.) asta, 
barra, gambo (m.): — du culbuteur, (mec.) asta della 
punteria; — de clef, canna della chiave; — du clou, 
gambo del chiodo; — de sonde (o de forage), (tec. mine- 
raria) asta di perforazione; — de piston, (ferr.) gambo 
di stantuffo; — à crasses, (fonderia) schiumaiola; — 


tigelle 


de jaugeage, indicatore di carica (di altoforno); — du 
trolley, asta di presa (di tram, ecc.); — absorbante, 
(fis. atomica) barra di assorbimento; — au pied de 
biche, (di macchina per cucire) barra di pressione 
4. (di stivale) gambale (m.), gambaletto (m.): (di calza) 
gamba 5. (arch.) fusto (m.): la — d’une colonne, il fusto 
di una colonna 6. point de —, (ricamo) punto erba. 

tigelle [tizel], s.f. (bot.) fusticino (m.). 

Tigellin [tislé], no.pr.m. (st.) Tigellino. 

tigette [tizet], s.f. (arch.) éaulicolo (m.). 

tiglon [tigl5], s.m. V. tigron. 

tignasse [tinas], s.f. (fam.) zazzera. 

tigre! [tigr], s.m. tigre (f.) (anche fig.) || jaloux comme 
un —, geloso come un Otello. 

Tigre?, no.pr.m. (geog.) Tigri. 

tigré [tigre], ag. tigrato. 

tigrer [tigre], v.t. striare come il mantello della 
tigre. 

tigresse [tigres], s.f. tigre femmina. 

tigridie [tigridi], s.f. (bot.) tigridia. 

tigron [tigr], s.m. (dalla tigre femmina e dal leone) 
ligre; (dalla tigre maschio e dalla leonessa) tigone. 

tilde [tild], s.m. (fonetica) tilde (m. o f.). 

tiliacées [tiljase], s.f.pl. (bot.) tigliacee. 

tillac [tijak], s.m. (ant.) (mar.) tillac, ponte di co- 
perta. 

tillage [tija:5], s.m. V. teillage. 

tillandsie [tijùdsi], s.f. (bot.) tillandsia. 

tille [ti:j], s.f. V. teille. 

tiller [tije], v.t. V. teiller. 

tilleul [tijæl], s.m. (bot.) tiglio. 

Timanthe [timà:t], no.pr.m. (st.pitt.) Timante. 

timbale [tébal], s.f. 1. (mus.) timballo (m.), tim- 
pano (m.) 2. bicchierino (m.) (di metallo) || décrocher la 
—, (fam.) vincere un terno al lotto 3. (strum. cuc.) 
stampo (m.), timballo (m.) 4. (cuc.) sformato (m.), 
timballo (m.). 

timbalier [t&balje], s.m. sonatore di timballo, tim- 
panista. 

timbrage[tébra:3], s.m. timbratura (f.); bollatura (f.); 
stampigliatura (f.). 

timbre [t#:br], s.m. 1. bollo, timbro: apposer un 
—, apporre un timbro; humide, bollo a inchiostro, 
bollo a umido; — sec, bollo a secco || — fiscal, marca 
da bollo || — de l’effet, bollo della cambiale || droit 
de —, tassa di bollo || bureau du —, ufficio del bollo; 
aller au —, andare all’ufficio del bollo 2. stampiglia (f.), 
timbro, bollo 3. timbre (-poste), francobollo: acheter des 
timbres à la poste, au bureau de tabac, comprare franco- 
bolli alla posta, dal tabaccaio; carnet de timbres, li- 
bretto di francobolli 4. (di strumento, di voce) timbro || 
voir sans —, voce bianca || avoir le — félé, (fig.) essere 
un po’ tocco 5. campanello (senza battaglio, che suona 
mediante un martelletto): le — (avertisseur) d’une bi- 
cyclette, il campanello di una bicicletta 6. (arald.) 
timbro. 

timbré [tébre], ag. 1. bollato, timbrato: papier —, 
carta bollata 2. (fig.) tocco, picchiatello 3. voir bien 
timbrée, voce che ha un bel timbro 4. (arald.) tim- 
brato. 

timbre-dateur, pl. 
s.m. datario. 

timbre-poste, pl. timbres-poste [tēbrəpəst], 
francobollo. 

timbre-quittance, pl. timbres-quittance [tēbrəki- 
tã:s], s.m. bollo di quietanza, marca da bollo. 

timbrer [tēbre], v.t. 1. timbrare; bollare 2. (arald.) 
timbrare. 

timbreur [tēbræ:r], s.m. bollatore. 

Timée [time], no.pr.m. (st.fil.) Timeo. 

timide [timid], ag. e s.m. timido. 

timidement [timidmã], av. timidamente. 

timidité [timidite], s.f. timidezza. 

timocratie [timokrasi], s.f. timocrazia. 

Timoléon [timəle5], no.pr.m. (st.) Timoleone. 

timon! [tim5], s.m. 1. timone (dell'aratro. 


timbres-dateur [tébrodatæ:r], 


sm. 


ece.) 
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2. (fig. letter.) guida (f.), timone, governo 3. (ant.) 
(mar.) timone. 

Timon?, no.pr.m. (st.fil.) Timone. 

timonerie [timonri], s.f. 1. (mar.) (locale) timoneria 
2. (mar.) (l’insieme degli addetti al servizio di rotta) 
timoneria 3. (aut. ferr.) sistema comando freni. 

timonier [timonje], s.m. 1. (mar.) timoniere 2. ca- 
vallo da timone. 

timoré [timore], ag. timorato. 

Timothée [timote], no.pr.m. Timoteo. 

tin [te], s.m. I. (costruzioni navali) tacchi (pl.), tac- 
cata (f.): — de quille, tacchi di chiglia; — de bouchain, 
tacchi della carena 2. (di botte) calastra (f.) 3. (edil.) 
ceppo. 

tinamou [tinamu], s.m. (zool.) tinamus. 

tincal [tēkal], s.m. (chim.) tincalconite (f.). 

tinctorial [tēktərjal], pl. tinctoriaux [tēktorjo], ag. 
tintorio: plantes tinctoriales, piante tintorie. 

tine [tin], s.f. botte (per il trasporto di acqua, di uva, 
di minerali, ecc.). 

tinette [tinet], s.f. tinozza. 

tintamarre [tétama:r], s.m. frastuono; baccano. 

tintement [tētmã], s.m. 1. tintinnio 2. tocco, rin- 
tocco (di campana): — funèbre, rintocco funebre 3. — 
d’oreilles, (med.) tinnito auricolare, scampanellio auri- 
colare; (fam.) ronzio dell'orecchio. 

tinter [téte], v.t. I. fare rintoccare, fare sonare: — la 
cloche, sonare la campana 2. far tintinnare: il faisait — 
des sous dans sa poche, faceva tintinnare i soldi in 
tasca $ v.i. 1. rintoccare, sonare 2. tintinnare || les 
oreilles me tintent, (fam.) mi fischiano le orecchie. 

tintin [tētē], inter. (pop. iron.) figurati 1, nemmeno 
per sogno ! 

tintinnabuler [tétinabyle], v.i. tintinnire. 

Tintoret, le [lotétore], no.pr.m. (st.pitt.) Tintoretto. 

tintouin [tētwē], s.m. (fam.) 1. fracasso, baccano, 
chiasso 2. pensiero, preoccupazione (f.), inquietu- 
dine (f.): donner du —, dare grattacapi. 

tipule [tipyl], s.f. (2001.) tipula. 

tique [tik], s.f. (zool.) zecca. 

tiquer [tike], v.i. 1. (di persone) avere un tic 2. (vet.) 
avere il ticchio 3. (fig.) storcere il naso (per manifestare 
disapprovazione, scontentezza, stupore): il n'a pas 
tiqué, (fam.) non ha fatto una piega. 

tiqueté [tikte], ag. maculato: sereziato. 

tiqueture [tikty:r], s.f. maculatura, sereziatura. 

tiqueur [tikce:r], f. tiqueuse [tiko:z], ag. e s.m. 1. (di 
persone) che, chi ha un tie 2. (di animali) che, chi ha il 
ticchio, 

tir [ti:r], s.m. 1. tiro: — à larc, tiro con l'arco; — 
au pigeon, tiro al piccione; — au vol, tiro a volo; — à 
la cible, tiro al bersaglio, tiro a segno; il est allé au 
champ de —, è andato al tiro a segno; — courbe, tiro 
curvo; — de barrage, — d'arrêt, tiro di sbarramento, tiro 
di arresto; — fusant, tiro a tempo; — roulant, tiro 
continuo, tambureggiante; — tendu (o de plein fouet), 
tiro teso; — rasant, tiro radente; — à (o en) blanc, tiro 
a salvi igne de —, linea di tiro; plan de —, piano di 
tiro; vitesse de —, celerità di tiro; — d’enfilade, tiro d'in- 
filata; — par rafales, tiro a raffiche; consignes de —, 
organ zione del tiro; instruction de —, esercitazione 
di tiro; réglage du —, aggiustamento del tiro; régler le 
—, aggiustare il tiro || les règles de — au jeu de boules, 
le regole di tiro nel gioco delle bocce || — au but, 
(calcio) tiro in porta 2. (balistica) fuoco: — d'artillerie, 
fuoco d’artiglieria; offrir une cible au — ennemi, offrire 
un bersaglio al fuoco nemico. 

tirade [tirad], s.f. 1. tirata, lungaggine: interrompre 
aan. au milieu d'une —, interrompere alen, nel mezzo 
di una tirata || une — d’injures, una sfilza d’ingiurie 
2. (teat.) tirata. 

tirage [tira:3], s.m. 1. trazione (f.), rimorchio || chemin 
où il y a du —, strada che offre resistenza alla trazione || 
cheval de —, cavallo da tiro 2. (mar.) alaggio; strada (f.} 
di alaggio, strada (f.) d’alzaia || cordon de —, 
3. tiraggio, trafilatura (f.), tiratura (f.) (di metalli 4. (ñi 
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tessile) trattura (f.): — de soie, trattura della seta 5. ti- 
raggio, tirata (f.), tirante: le — d’un poéle, il tiraggio di 
una stufa; régler le —, regolare il tiraggio; — naturel, ti- 
‘aggio naturale; — forcé, tiraggio forzato, artificiale; — 

;piré, tiraggio ad aspirazione 6. (tip.) stampa (f.): — à 

presse mécanique, stampa con la pressa meccanica 
7. (tip.) tiratura (f.); ristampa (f.): journal à grand, à fort 
—, giornale a forte tiratura; ce roman est déjà à son 
vingtième —, questo romanzo ha già raggiunto la ven- 
tesima ristampa || — à part, estratto 8. (foto.) stampa 
(f.): — par contact, stampa per contatto; — par agran- 
dissement, stampa per ingrandimento 9. estrazione (f.) 
(alla lotteria) || — au sort, sorteggio 10. (comm.) estra- 
zione (f.) a sorte: — de titres devant étre amortis, estra- 
zione a sorte di titoli da ammortizzare 11. (comm.) 
traenza (f.), emissione (f.) di tratta: — en lair, emissio- 
ne di tratta a vuoto 12. (med.) depressione toracica; 
trazione (f.) 13. (tec. mineraria) estrazione (f.) (di pietre 
da una cava) 14. (fig. fam.) screzio, dissenso || cette 
affaire wira pas toute seule: il y aura du —, quest’affare 
non andrà liscio: vi saranno delle difficoltà. 

tiraillement [tirajmà], s.m. 1. il tirare a strappi, a 
strattoni 2. (med.) crampo, granchio, spasmo: 
d’estomac, crampo allo stomaco 3. (fig.) screzio, dissenso, 
disaccordo; conflitto: — entre des sentiments contra- 
dictoires, conflitto di sentimenti contraddittori. 

tirailler [tiraje], v.t. 1. tirare a strappi: le chien ti- 
raillait sur sa laisse, il cane dava strattoni al guinzaglio 
2. (fig.) tiranneggiare, perseguitare, tormentare: une 
existence tiraillée, un’esistenza tormentata, travagliata 
4 v.i. sparacchiare, sparare qua e là. 

tiraillerie [tirajri], s.f. 1. il tirare a strappi 2. dissa- 
pore (m.), screzio (m.) 3. (mil.) sparatoria, fuoco di fu- 
cileria. 

tirailleur [tirajæ:r], s.m. (mil.) fuciliere che com- 
batte in ordine sparso; bersagliere, cacciatore; tiraglia- 
tore || en tirailleurs, in ordine sparso. 

tirant [tirà], s.m. 1. cordone (di borsa) 2. tirante 
3. (edil.) trave (f.), catena (f.) (di tetti); tirante 4. (fec.) 
tirante: — du frein, tirante del freno || — d’air, altezza 
di sollevamento, tirante d’aria | — d’eau, (mar.) im- 
mersione, pescaggio, tirante d’acqua 5. (mus.) tirante 
(di tamburo) 6. (cuc.) tendine, nervo, filamento (di 
carne macellata). 

tirasse [tiras], s.f. 1. (caccia) strascino (m.) 2. (mus.) 
(di organo) pedale per l’accoppiamento. 

tire! [ti:r], s.f. 1. tirata || vol à la —, borseggio; 
voler à la —, borseggiare; voleur à la —, borsaiolo 
2. (pop.) automobile, macinino (m.). 

tire?, s.f. (arald.) fila. 

tiré [tire], ag. 1. tirato, teso: elle portait les che- 
veux tirés en arrière, portava i capelli tirati indietro; 
visage —, traits tirés, viso tirato, tratti tirati || être — à 
quatre épingles, essere in ghingheri || la fin du livre était 
tirée par les cheveux, la fine del libro era tirata per i 
capelli 2. tirato fuori, tratto: citations tirées des textes 
classiques, citazioni tratte dai testi classici; des mots 
tirés du latin, parole derivate dal latino || être à couteaux 
tirés, essere ai ferri corti 3. (comm.) (di assegno, di tratta) 
emesso, spiccato; (di persona) trassato: chèque — sur 
aqn., assegno spiccato su qleu.; la personne tirée, la 
persona trassata 4. (stampa) tirato: exemplaires tirés 
à part, esemplari tirati a parte $ s.m. 1. (comm.) trat- 
tario 2. selvaggina cacciata col fucile 3. bosco ceduo 
mantenuto ad altezza d’uomo per facilitare la caccia 
alla selvaggina. 

tire-au-flanc [tiroflä], s.m. (pl.invar.) (pop.) scan- 
safatiche, fannullone. 

tire-balle, pl. tire-balles [tirbal], s.m. (ant.) (mil. 
chir.) pinza cavapalle. 

tire-bonde, pl. tire-bondes [tirb5:d], s.m. (strum.) 
cocchiumatoio. 

tire-botte, pl. tire-bottes [tirbot], s.m. cavastivali, ti- 
rastivali. 

tire-bouchon, pl. tire-bouchons [tirbuf5], s.m. cava- 
tappi, stnrabottishe 


on . à spinde, a spira, a tor- 


tirer 


tiglione || cheveux frisés en tire-bouchons, capelli a boc- 
coli. 

tire-bouchonné, pl. tire-bouchonnés [tirbufone], ag. 
a spirale; a fisarmonica. 

tire-bouchonner [tirbufone], v.t. avvolgere a spi- 
rale $ v.i. formare spirali, avvolgersi a spirale; (di ca- 
pelli) formare riccioli || se tire-bouchonner, v.r. (fam.) 
contorcersi dalle risa. 

tire-bouton, pl. tire-boutons [tirbut5], s.m. (ont) 
gancio per allacciare i bottoni (di guanti, di scarpe, 
ecc.) 

tire-braise [tirbre:z], s.m. (pl.invar.) tirabrace. 

tire-clou, pl. tire-clous [tirklu], s.m. cacciachiodo, 
cacciachiodi. 

tire-d’aile, à [atirdel], lav. in un frullio d’ali; ad 
ali spiegate || il s'est enfui à —, (fig.) se wè anda- 
to come un fulmine. 

tire-feu [tirfo], s.m. (pl.invar.) cordon —, (mil.) cor- 
dino di sparo. 

tire-fond [tirf5], s.m. (pl.invar.) 1. (ferr.) caviglia (f.) 
2. (vite) tirafondo; (strum. del bottaio) bucafondi. 

tire-jus [tirsy], s.m. (pl.invar.) (argot) fazzoletto. 

tire-laine [tirlen], s.m. (pl.invar.) (ant.) ladro che di 
notte spoglia i passanti del cappotto. 

tire-lait [tirle], s.m. (pl.invar.) tiralatte. 

tire-larigot, à [atirlarigo], Log, boire à —, (fam.) 
bere a più non posso. 

tire-ligne, pl. tire-lignes [tirlin], s.m. tiralinee. 

tirelire [tirli:r], s.f. 1. salvadanaio (m.) || bouche 
fendue en —, bocca a salvadanaio 2. (fig. pop.) pancia; 
gozzo (m.): qu'est-ce qu'il a pu se coller dans la —!, 
come si è ingozzato ! 

tire-pied, pl. tire-pieds [tirpje], s.m. pedale (dei cal- 
zolai). 

tirer [tire], v.t. 1. tirare: — une corde, tirare una 
corda; — la sonnette d’alarme, tirare il campanello 
d’allarme; l’enfant tirait son père par le bras, il bam- 
bino tirava il padre per un braccio; — les rideaux, 
tirare le tende; — Je verrou, tirare il catenaccio; — 
ses bas, tirarsi su le calze || — l’aiguille, cucire || — 
l'or, l’argent, tirare loro, l'argento in fili | — une vache, 
(pop.) mungere una mucca | — ses chausses, darsela 
a gambe || je vous tire ma révérence, vi saluto e me ne 
vado; tanto di cappello ! || après lui il faut — l’échelle!, 
nessuno potrà fare meglio di lui! 2. tirare, trascinare: 
— une charrette, tirare un carretto; ils tirèrent la barque 
sur le rivage, tirarono la barca in secco || cette affiche d’un 
jaune violent tire Vail, quel cartellone pubblicitario di 
un giallo violento dà nell’occhio, attira lo sguardo 3. ti- 
rare fuori, cavare, estrarre, trarre: — l’épée du fourreau, 
sguainare la spada; — un mouchoir de sa poche, tirare 
fuori un fazzoletto dalla tasca; on tira les blessés des 
décombres, tirarono fuori i feriti dalle macerie; on tire le 
sucre de la betterave, lo zucchero viene estratto dalla 
barbabietola; — des sons d’un instrument, cavare suoni 
da uno strumento; il a tiré de nombreuses citations de la 
Bible, ha preso molte citazioni dalla Bibbia; il tire de 
l’argent de tout, di tutto fa denaro; — des larmes à qqn., 
strappare lacrime a qleu.; je n'ai pu lui — un seul 
mot, non ho potuto cavargli una parola di bocca; il est 
si bête qu'il n'y a pas grand-chose à — de lui, è trop- 
po stupido perché si possa cavarne qualcosa || le 
docteur lui a dit de — la langue, il dottore gli disse di 
mostrare la lingua; Ze petit garnement lui tira la langue, 
il monello gli mostrò la lingua; la pauvre bête essoufflée 
tirait la langue, la povera bestia sfinita aveva la lin- 
gua fuori || — le vin, spillare il vino || — les cartes, 
(cartomanzia) fare le carte || j'ai tiré une bonne carte, 
ho pescato una buona carta || la loterie sera tirée dans 
quinze jours, l'estrazione della lotteria avrà luogo tra 
quindici giorni; — au sort, tirare a sorte, sorteggiare || 
— du danger, d’affaire (o d’embarras), trarre dal peri- 
colo, trarre d’impiccio || — qqn. de sa torpeur, scuotere 
alcu. dal suo torpore || — qqn. du doute, liberare qleu. 
dal dubbio " fu m'as tiré une belle épine du pied!, mi 
hai tolto un bel peso (dallo stomaco)! || la lecture de ces 


Tirésias 


petits caractères me tire les yeux, la lettura di quei ca- 
ratteri piccoli mi cava gli occhi 4. (fig.) ricavare, trarre, 
derivare (da): — avantage, profit, trarre vantaggio, pro- 
fitto; il tire vanité de sa brillante position, si vanta della 
sua brillante posizione; — les conséquences, les conclu- 
sions, trarre le conseguenze, le conclusioni || ce mot 
tire son origine du latin, questa parola deriva dal la- 
tino || cette chambre tire son jour d'une cour intérieure, 
questa camera prende luce da un cortile interno 5. ti- 
rare (una freccia, un colpo di fucile, ecc.): — un coup 
de revolver, tirare un colpo di rivoltella; — le canon, 
tirare cannonate 6. tirare (a), sparare (a): — un 
oiseau, le gibier, sparare a un uccello, alla selvaggina; 
il s’est tiré une balle dans la —, sì è sparato alla testa; 
— dans le dos, sparare alle spalle; — à la carabine, 
sparare con la carabina 7. (stampa) tirare: ce livre 
a été tiré à 1000 esemplaires, questo libro è stato ti- 
rato in 1000 esemplari; les épreuves on été tirées, le 
bozze sono state tirate; bon à —, visto, si stampi; 
— des épreuves photographiques, tirare copie fotogra- 
fiche 8. (comm.) emettere, spiccare: un chèque, 
emettere un assegno; — une lettre de change, emettere 
una cambiale; — sur (le compte de) qgan., spiccare tratta 
su qleu.; — à vue, emettere (tratte) a vista; — en l'air, 
spiccare tratte a vuoto 9. tracciare: — une ligne, un 
plan, tracciare una riga, un piano $ v.i. 1. tirare: les 
chiens aboyaient et tiraient sur leur chaîne, i cani ab- 
baiavano e davano strattoni alla catena; la peau me 
tire, la pelle mi tira || — à la courte paille, fare a bru- 
schette | ce procès tire en longueur, questo processo 
tira in lungo 2. (ant.) dirigersi verso: nous tirämes à 
Rome, ci dirigemmo verso Roma | — à sa fin, vol- 
gere alla fine 3. (di camino, ecc.) tirare, aspirare: ce poéle 
tire bien, questa stufa tira bene 4. — sur, (di un colore) 
tendere a: ses cheveux tirent sur le roux, i suoi capelli 
tendono al rosso 5. sparare, tirare: — à la carabine, au 
fusil, tirare alla carabina, col fucile; le canon tirait sans 
arrét, il cannone sparava in continuazione; le bandit 
tirait dans toutes les directions, il bandito sparava in 
tutte le direzioni; — dessus, contre, dans le dos, dans les 
jambes, sparare dietro, contro, alle spalle, alle gambe; 
— sur un oiseau, sur l'ennemi, tirare, sparare a un uc- 
cello, al nemico || tirez!, (mil.) fuoco! 6. tirare (con 
Parco, di scherma): — de larc, à larc, tirare d'arco, 
con l'arco; — des armes, tirare di scherma; — à la 
cible, tirare al bersaglio | se tirer, v.r. 1. cavarsela, 
trarsi d’impiccio; il s’en est bien tiré, se l'è cavata bene; 
se — d'affaire (o du pétrin), trarsi d’impiccio; il est 
gravement malade mais il s'en lirera, è gravemente am- 
malato ma se la caverà; il s'en tirera avec 10.000 lires 
d'amende, se la cav con 10.000 lire di multa 2. (argot) 
tagliare la corda: allez! on se tire!, su, leviamo le 
tende !, tagliamo la corda!; on s’est tiré des pattes, 
abbiamo levato le tende. 

Tirésias [tirezjas], no.pr.m. (mit. lett.) Tires 

tire-sou, pl. tire-sous [tirsu], s.m. (ant. fam.) usu- 
raio 2. (ant.) agente delle tasse 3. (fig.) sanguisuga (f.). 

tiret [tire], s.m. (gramm. tip.) lineetta (f.), trattino. 

tiretaine [tirten], s.f. (ant.) stoffa rozza di lana. 

tirette [tiret], s.f. i. cordoncino (m.), laccio (m.) 
2. cursore (m.) (di una chiusura lampo) 3. valvola di 
tiraggio di camino (in alcuni forni) 4. ripiano estensi- 
bile: fable à —, tavolo con ripiano estensibile. 

tireur [tirce:r], s.m. 1. tiratore: un excellent —, un 
ottimo tiratore || frane —, franco tiratore 2. tiraloro 
3. (tip.) operaio addetto alla tiratura 4. — de cartes, 
cartomante — de mine, minator de sable, re- 
naiolo 6. (comm.) traente || tireuse [tiru:z], s.f. 1. de 
cartes, cartomante 2. (cine.) stampatrice. 

tire-veille [tirve:j], tire-vieille [tirvje:j], s.m. (pl. 
invar.) (mar.) guardamano, passamano. 

tiroir [tir setto || fond de —, (anche 
fig.) fondo di ses articles ne sont que des fonds 
de —, i suoi articoli sono solo fondi di cassetto 2. (di 
macchina a vapore) cassetto di distribuzione. 

Tirynthe [tirz:t], no. pr.f. (geog. dell'antichità) Tirinto. 


tisane [tizan], s.f. tisana, 

Tisiphone [tizifon], no.pr.f. (mit.) Tisifone. r 

tison [tiz5], s.m. tizzone || cet homme est un — 
d'enfer, (fig.) quell'uomo è un tizzone d’inferno il le 
— de la discorde, (fig.) il pomo della discordia. 

tisonné [tizone], ag. (di cavalli) dal pelo con tizzo- 
natura, dal pelo a macchie nere, 

tisonner [tizone], v.t. e i. attizzare (il fuoco). 

tisonnier [tizonje], s.m. attizzatoio. 

tissage [tisa:3], s.m. 1. (atto, modo del tessere) tes- 
situra (f.) 2. (stabilimento industriale in cui si tesse) 
tessitura (f.). 

tisser [tise], v.t. tessere. 

tisserand [tisrd], s.m. tessitore. 

tisseranderie [tisrädri], s.f. commercio di tessuti. 

tisserin [tisré], s.m. (zool.) tessitore. 

tisseur [tisw:r), s.m. tessitore | tisseuse [tso:z], 
s.f. tessitrice. 

tissu [tisy], s.m. 1. tessuto; stotta (f.): un — qui a 
du corps (0 de la tenue), un tessuto sostenuto; — in- 
froissable, irrétrécissable, tessuto ingualcibile, irrestrin- 
gibile; — uni, imprimé, fantaisie, chiné, tessuto in tinta 
unita, stampato, fantasia, « mélange »; fissus d’ameu- 
blement, stoffe per arredamento || tissus de verre, mé- 
talliques, (ind.) tessuti di vetro, metallici 2. modo di 
tessere; trama (f.): étoffe d’un — serré, stoffa a trama 
titta 3. (fig.) tessuto: son récit n'est qu’un — de contra- 
dictions, il suo racconto è solo un tessuto di contrad- 
dizioni 4. (biol.) tessuto: — nerveux, tessuto nervoso. 

tissu, p.p. di tistre $ ag. (fiy.) intessuto. 

tissu-éponge, pl. tissus-éponges [tisyepd:3], s.m. 
(tessuto) spugna (f.): un peignoir en —, un accappa- 
toio di spugna, 

tissulaire [tisyle:r], ag. (anat.) tissulare, tessutale, 

tissure [tisy:r], s.f. tessitura; trama: — serrée, trama 
fitta. 

tissutier [tisytjc], s.m. tessitore di passamanerie, 
nastri, ecc. 

tistre [tistr], v.t. (arc.) (ancora usato ai tempi com- 
posti: p.p. tissu) tessere. 

Titan [titã], no.pr.m. (mit.) Titano || titan, s.m. ti- 
tano || un effort de —, uno sforzo titanico. 

titane [titan], s.m. (chim.) titanio, 

titanesque [titanesk], titanique [titanik], ag. (fig.} 
titanico; gigantesco; straordinario. 

titanomachie [titanomafi], s.f. (mit. greca) titano- 
machia. 

Tite [tit], no.pr.m. (st.) Tito. 

Tite-Live [titli:v], no.pr.m. (st.lett.) Tito Livio. 

titi [titi], s.m. (pop.) monello parigino. 

Titien [tisj], no.pr.m. (st.pitt.) Tiziano. 

titillation [titilasjd], s.f. titillamento (m.), titilla- 
zione. 

titiller [titile], v.t. titillare, solleticare leggermente 
+ v.i. provare una sensazione di titillamento. 

titrage [titr. , s.m. (chim.) titolazione (f.). 

titre [titr], s.m. 1. titolo (di libro, di giornale, di 
testo giuridico): — sur cinq colonnes à la une, titolo 
in prima pagina su cinque colonne; (page de) —, ti- 
tolo, frontes io; faux —, (tip.) occhiello; — courant, 
(tip.) titolo corrente 2. titolo; dignità (f.); qualifica (f. 
titres de noblesse, titoli nobiliari; titres universitaires, 
toli accademici || le — de citoyen américain, la cittadi- 
nanza americana || professeur en —, professore titolare, 


di ruolo; fournisseur en — de la reine, fornitore uffi- 
ciale della regina || sans — officiel, in forma privata, 
non ufliciale; à — officiel, in forma ufficiale, in veste | 
ufficiale 3. (sport) titolo: le — de champion du monde, 


il titolo di campione del mondo 4. (fig.) titolo, mo- 
tivo, diritto: fu n'as aucun — à ma reconnaissance, 
non hai diritto alla mia riconoscenza; à quel — exigerais- 
tu que je t'obéisse?, con che diritto potresti esigere che 
io ti obbedisca? || à — onéreux, gratuit, a titolo one 
gratuito || à — gracieur, per graziosa concessione, 
tuitamente || à — exceptionnel, personnel, officiel, a 
tolo eccezionale, personale, ufficiale |] à juste (0 à 
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—, a buon diritto, con giusto titolo || à double —, dop- 
piamente || à — d'ami (o à — amical), a titolo d’ami- 
cizia | à — d’indemnité, per indennizzo 5. (dir. econ. 
Borsa) titolo: — de crédit, titolo di credito; — nominatif, 
au porteur, à ordre, titolo nominativo, al portatore, al- 
l'ordine; — paré, titolo idoneo per l'esecuzione forzata; 
avances sur titres, anticipazioni su titoli; service des 
titres, (Banca) servizio titoli; placer des titres sous un 
dossier, mettere titoli a custodia 6. (chim.) titolo: — 
de lor, d'une monnaie, titolo dell'oro, di una moneta; 
— d’une solution, titolo di una soluzione || — alcoolique, 
gradazione alcolica. 
titré [titre], ag. 1. titolato, che ha un titolo nobiliare 
o onorifico 2. (chim.) titolato. 
titrer [titre], v.t. (chim.) titolare. 
titubant [titybà], f. titubante [titybà:t], ag. vacil- 
lante, barcollante. 
titubation [titybasj5], s.f. (rar.) il vacillare, il bar- 
collare. 
tituber [titybe], v.i. vacillare, barcollare, 
titulaire [tityle:r], ag. e s.m. titolare: — d’une charge, 
titolare di una carica; le (professeur) — d’une chaire, il 
(professore) titolare di una cattedra; étre —, essere di 
ruolo || le — d'une église, il titolare di una chiesa || 
évéque —, vescovo titolare in partibus. 
titularisation [titylarizasj5], s.f. passaggio di ruolo: 
demande de —, domanda per il passaggio di ruolo. 
titulariser [titylarize], v.t. passare di ruolo, ren- 
dere titolare: — un suppléant, passare di ruolo un sup- 
plente. 
Titus [titys], no.pr.m. (st.) Tito. 
Tityre [titi:r], no.pr.m. (lett.) Titiro. 
tjale [tjal], s.m. (geol.) sottosuolo perennemente ge- 
lato delle regioni dell'estremo Nord d'Europa. 
tmèse [tme:z], s.f. (gramm.) tmesi. 
toarcien [toarsj£], f. toareienne [toarsjen], (geol.) ag. 
e s.m. toarciano. 
toast! [to:st], s.m. (ingl.) brindisi: porter un —, fare 
un brindisi. 
toast?, s.m. (ingl.) toast, fetta di pane abbrustolito. 
toasteur [tostæ:r], s.m. tostapane. 
Tobie [tobi], no.pr.m. (Bibbia) Tobia. 
toboggan [tobogü], s.m. 1. toboga 2. pista di to- 
boga 3. montagne russe, ottovolante 4. (gioco) scivo- 
lo 5. (fec.) scivolo. 
Tobrouk [tobruk], no.pr.m. (geog.) Tobruk (f.). 
toc! [tok], voce onomatopeica toc $ s.m. 1. tocco, 
colpo || montre à —, orologio a ripetizione con soneria 
sorda 2. paccottiglia (f.); bigiotteria (f.): c’est tout du 
— chez eur, hanno la casa piena di paccottiglia 3. imi- 
tazione (f.); similoro: des bagues en —, anelli di similoro 
4 ag.invar. 1. (fam.) tocco, suonato, picchiatello 
2. (argot) racchio. 
toc?, s.m. (mec.) morsetto, brida (f.) (del tornio). 
tocante [tokdà:t], s.f. V. toquante. 
tocard [toka:r], f. tocarde [tokard], ag. (pop.) (di 
persona) volgare, senza gusto; (di cosa) scadente; scelto 
male, a casaccio ¢ s.m. (ippica) brocco. 
toccata [tokata], pl. toccate [tokate], 
toccata. 
tocoférol, tocophérol [tokoferol], s.m. (farm.) toco- 
ferolo. 
tocsin [toks£], s.m. campana a martello: sonner le —, 
sonare le campane a martello, a stormo. 
toge Ito:5], s.f. toga. 
Togo [togol, no.pr.m. (geog.) Togo. 
togolais [togole], f. togolaise [togole:z], ag. togolese || 
Togolais, s.m. (abitante) togolese. 
tohu-bohu [toyboy], s.m. (solo sing.) (fam.) confu- 
sione (f.), baraonda (f.). 
toi [twa], pron.pers. 22 persona sing. m. o f. (si elide 
in t davanti a en e y) 1. compl. retto da prep. te: je 
compte sur —, conto su di te; puis-je venir avec —?, 
posso venire con te?; c'est à — que je pose cette question, 
questa domanda la rivolgo a te: j’ai confiance en —, 
ho fiducia in te; je parlerai après —, parlerò dopo di 


s.f. 


(mus.) 


tolérance 


te; sans — je n'aurais pas su me tirer d'affaire, senza 
di te non avrei saputo cavarmi d’impaccio; ce livre est 
à —, n'est-ce pas?, questo libro è tuo, vero?; est-ce 
que tu seras chez toi ce soir?, sarai a casa tua stasera? 
2. sogg. tu: — et moi, (nous) lui écrirons, tu e io gli 
scriveremo; François el —, vous viendrez avec moi, tu e 
Francesco verrete con me; — aussi, anche tu; — non 
plus, neppure tu; —, me répondre sur un tel ton!, tu, ri- 
spondermi con quel tono !; —, tu serais bien capable de 
te tromper de train, tu saresti capacissimo di prendere 
il treno sbagliato; est-ce — qui m'appelles?, sei tu che 
mi chiami?; — qui as assisté au spectacle, tu pourras 
nous en parler, tu che hai assistito allo spettacolo, 
ce ne potrai parlare; personne mieur que — ne pour- 
rait lui répondre, nessuno meglio di te potrebbe ri- 
spondergli; sans doute je suis plus frileux que —, sono 
indubbiamente più freddoloso di te 3. (dopo un imperat. 
nella coniugazione riflessiva o pronominale) ti; te: dé- 
péche-toi!, sbrigati; mels-t’y (pop. errato mets-toi-2-y), 
mettitici; cache-t'y (pop. errato cache-toi-2-y), nascon- 
ditici; lave-loi bien, lavati bene || dis-toi bien que..., 
sta’ pur certo che... 

toilage [twala:5], s.m. fondo (di ricamo). 

toile [twal], s.f. 1. tela: — écrue, tela cruda; — de 
ménage, tela casalinga; — d’olone, (tela) olona; — 
goudronnée, tela impermeabile; — cirée, tela incerata || 
— d'or (o d'argent), (ant.) teletta || — d'araignée, ra- 
gnatela || se mettre dans les toiles, (pop.) ficcarsi sotto 
le lenzuola || déchirer la —, (mil.) fare fuoco di fila 2. te- 
la, dipinto (m.), quadro (m.): une — de maître, un qua- 
dro d’autore 3. (teat.) telone (m.) || — de fond, fondale 
4. (mar.) vela; velatura: étre à sec de —, essere a sec- 
co di vele. 

toilerie [twalri], s.f. teleria, fabbrica di tele. 

toilette [twalet], s.f. 1. toletta, toeletta: faire un 
brin de —, fare una toletta sommaria, rassettarsi ra- 
pidamente 2. (mobile) toletta, toeletta 3. servizio da 
toletta 4. gabinetto (m.), ritirata: aller à la — (o aux 
toilettes), andare al gabinetto 5. (abbigl.) toletta, « toi- 
lette » || être en grande —, essere in ghingheri 6. (sar- 
toria) invoglia. 

toiletter [twalete], v.t. — un chien, lavare e tosa- 
re un cane. 

toilier [twalje], f. toilière [twalje:r], ag. della tela: 
industrie toilière, industria della tela $ s.m. fabbricante 
di tele. 

Toinette [twanet], Toinon [twan5], no.pr.f. dim. 
di Antoinette. 

toise [twa:z], s.f. 1. tesa (antica misura equivalente 
in Francia a m 1,949) || long d'une —, (ant.) molto 
lungo 2. (strum.) antropometro (m.). 

toiser [twaze], v.t. 1. squadrare, guardare da capo 
a piedi 2. (ant.) misurare in tese. 

toison [twazà], s.f. 1. vello || Za Toison d’or, (mit.) 
il Vello d'oro || ordre de la Toison d'or, ordine del Toson 
d’oro 2. (ant.) capigliatura. 

toit [twa], s.m. 1. tetto: — en pavillon, tetto a pa- 
diglione || crier sur les toits, (fig.) strombazzare 2. (fig.) 
casa (f.), tetto: il a quitté le — paternel depuis trois 
jours, da tre giorni ha abbandonato la casa paterna. 

toiture [twaty:r], s.f. (edil.) copertura. 

tokaï [tokaj], tokay [toke], s.m. 1. tokaj (vino un- 
‘gherese) 2. tocai (vino friulano). 

tokharien [tokarjf], f. tokharienne [tokarjen], ag. 
(linguistica) tocarico. 

tôlage [tola:3], s.m. rivestimento con lamiera. 

tôle [to:1], s.f. 1. latta, lamiera || — éfamée, latta 
stagnata 2. (pop.) prigione. 

Tolédan [toleda], s.m. (abitante) toledano. 

Tolède [toled], no.pr.f. (geog.) Toledo. 

tolée ftole], ag. neige —, neve gelata. 

tolérable [tolerabl], ag. tollerabile. 

tolérablement [tolerabloma], av. tollerabilmente. 

tolérance [toler , S.f. 1. tolleranza, indulgenza || 
ceci n'est pas un droit mais une —, ciò non è un diritto 
ma una concessione eccezionale || maison de —, casa 


tolérant 


di tolleranza 2. tolleranza (dell’orga smo) 3. (mec.) 
tolleranza. 

tolérant [tolerà], f. tolérante [tolerà:t], ag. tolle- 
rante. 

tolérantisme [tolerätism], s.m. tolleranza (f.) (reli- 
giosa). 

tolérer [tolere] (coniugato come céder), v.t. tollerare. 

tôlerie [tolri], s.f. 1. industria, commercio della lat- 
ta, della lamiera 2. fabbrica di latta, di lamiera 3. og- 
getti di latta, di lamiera. 

tolet [tole], s.m. (mar.) scalmo. 

toletière [toltje:r], s.f. (mar.) falchetta, 

tôlier [tolje], s.m. lattoniere, lamierista. 

tolite [tolit], s.f. (chim.) tritolo (m.). 

tollé [tole], s.m. protesta (f.), levata di scudi. 

Toltèques [toltek], no.pr.m.pl. (st.) Toltechi. 

tolu [toly], s.m. (baume de) —, (farm.) tolù. 

toluène [toluen], s.m. (chim.) toluene. 

toluidine [təlųidin], s.f. (chim.) toluidina. 

toluol [toluol], s.m. (chim.) toluolo. 

tomaison [tomezd], s.f. indicazione del tomo (sulla 
copertina, sul frontespizio di un’opera). 

tomate [tomat], s.f. 1. pomodoro (m.): jus de —, 
succo di pomodoro; sauce —, salsa di pomodoro 2. (pop.) 
faccia; testa. 

tombac [t5bak], s.m. (chim.) orpello, tombacco. 

tombal [t5bal], pl. tombaux [t>bo], ag. tombale; 
(fig. rar.) lugubre, cadaverico. 

tombant [t5bü], f. tombante [t5bü:t], ag. 1. cadente: 
à la nuit tombante, sul fare della notte || calice —, (bot.) 
calice caduco 2. spiovente: épaules tombantes, spalle 
spioventi; moustaches tombantes à la gauloise, batti spio- 
venti. 

tombe [t5:b], s.f. tomba; sepolcro (m.); fossa: avoir 
déjà un pied dans la —, avere un piede, essere con un 
piede nella tomba, nella fossa; se retourner dans sa —, 
rivoltarsi nella tomba || tu peux lui confier ton secret, 
c’est une — (0 il est muet comme une —), puoi confi- 
dargli il tuo segreto, è una tomba. 

tombeau, pl. tombeaux [t5bo], s.m. 1. tomba (f.); se- 
polcro; avello: (arch.) arca (f.): mettre au —, seppellir: 
mise au —, inumazione; étre au bord (o aux portes) 
du —, essere sull’orlo della fossa || à — ouvert, a rotta 
di collo || brosse en —, spazzola concava 2. (mus.) 
« tombeau » (composizione dedicata alla memoria di un 
musicista defunto) 3. (lett.) scritti in memoria di un 
defunto. 

tombée [tõbe], s.f. 1. caduta; il cadere: une grande 
— de neige, una fitta nevicata; une — de pluie, (rar.) 
un rovescio di pioggia || à la — de la nuit, du jour, sul 
fare della notte, sul calare della sera 2. piccola aggiunta 
di peso per fare traboccare il piatto di una bilancia in 
equilibrio. 

tombelle [t5bel], s.f. tumolo (m.), tumulo (m.). 

tomber [tõbe], v.i. 1. cadere (anche fig.); cascare: — 
de l’escalier, de cheval, de bicyclette, cadere dalle scalo, 
da cavallo, dalla bicicletta; — à terre (o par terre), cadere 
a, per terra; — sur un divan, cadere su un divano; se 
laisser — dans un fauteuil, lasciarsi cadere su una pol- 
trona; — à la mer, cadere, precipitare in mare; — à l’eau, 
cadere in acqua; (fig.) finire in niente, sfumare; — dans 
les bras de qqn., (anche fig.) cadere fra le braccia di qleu.; 
— aux pieds de qqn. (o à genoux devant qqn.), cadere ai 
piedi di qlcu.; — entre (o aux) les mains de qqn., cadere 
nelle mani di qleu.; il est tombé beaucoup de neige hier 
après-midi, è caduta molta neve ieri pomeriggio; la 
ville est tombée, la città è caduta, ha capitolato; le 
gouvernement est tombé, il governo è caduto; contre toute 
attente la pièce est tombée, (fam.) est tombée à plat, contro 
ogni aspettativa quel lavoro teatrale è caduto, ha fatto 
fiasco; aujourd’hui ce genre de spectacle est bien tombé, 
al giorno d’oggi questo genere di spettacolo è caduto 
in disuso, è passato di moda; ces soupçons tomberont 
d’eux-mémes, questi sospetti cadranno da soli: son 
objection tomba devant l'évidence des faits, la sua obie- 
zione cadde davanti all’evidenza dei fatti || c’est à vous 
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en faire — les bras !, (fam.) roba da farti cascare le brac- 
cia | — de tout son long, cascare lungo disteso; — à la 
renverse, cadere all’indietro; — sur le dos, cadere supi- 
no; — en arrière, en avant, cadere all’indietro, in avanti; 
— la téte en avant (0 la première), cadere a testa in giù, 
a capofitto; — les quatre fers en l'air, (fam. scherz.) cade- 
re a gambe all’aria; — comme une masse, (fam.) cadere 
come un sacco di patate; — sur ses pieds, (fig.) cadere in 
piedi || — de sommeil, de fatigue, cadere dal sonno, dalla 
stanchezza | — du haut mal, avere un attacco epilet- 
tico || tu es tombé sur la tête, par hasard?, (fam.) sei ca- 
duto da piccolo, per caso? || cet argent m'est tombé du 


ciel!, questi soldi mi sono piovuti dal cielo! || — des 
nues, (fig.) cadere dalle nuvole; — de son haut (o de 
haut), (fig.) rimanere esterrefatto || — de Charybde en 


Scylla (o de mal en pis), cadere dalla padella nella brace || 


— dans l'oubli, cadere nell'oblio; — dans le désespoir, ` 


cadere nella disperazione; — dans le ridicule, cadere 
nel ridicolo; — dans la misère, cadere in miseria; — 
dans une embuscade, cadere in un’imboscata; — dans 
un piége, (anche fig.) cadere in una trappola; — dans 
le panneau, (fig.) cadere in un tranello || — dans les 
pommes, (fig. fam.) svenire || les objets qui tombent sous 
les sens, le cose che cadono sotto i sensi; ca tombe 
sous le sens!, (fam.) è chiaro come il sole! || — sous la 
domination (o le joug) de qqn., cadere sotto il dominio 
di qlcu.; — sous la paite (0 la coupe) de qqn., (fam.) ca- 
dere sotto le grinfie di qleu.; la fraude alimentaire tombe 
sous le coup de la loi, la frode alimentare è punibile 
a norma di legge || — en: — en décadence, cadere in 
decadenza; — en deshérence, (di beni successibili) pas- 
sare allo Stato per mancanza di successori; — en désué- 
tude, cadere in disuso; — en faute, cadere in errore; — 
en panne, avere un guasto meccanico; — en pièces, ca- 
dere a pezzi; — en poussière, cadere in polvere; — en 
prescription, (dir.) cadere in prescrizione; — en ruine, 
cadere in rovina; — en syncope, essere colpito da una 
sincope 2. cadere, morire (in battaglia): il est tombé en 
héros sur le champ de bataille, è caduto da eroe sul campo 
di battaglia 3. peccare, cadere 4. scendere, calare: le 
rideau tombe, cala, il sipario; le brouillard tombe, cala la 
nebbia; la nuit est tombée, è scesa, è calata la notte; 
son manteau lui tombait jusqu'aux chevilles, il cappotto 
gli scendeva fino alle caviglie; les prix sont tombés, 1 
prezzi sono scesi; la fièvre est tombée, la febbre è scesa, 
è calata; la fièvre a tombé depuis hier soir, la febbre è 
calata da ieri sera || il est tombé bien bas, è caduto molto 
in basso 5. ricadere, cadere: ses cheveur lui tombaient 
sur les épaules, i capelli le ricadevano sulle spalle; cette 
robe tombe bien, questo vestito cade bene 6. declinare; 
languire; placarsi; cadere: Ze jour tombe, il giorno de- 
clina; le feu tombe, il fuoco langue; la conversation 
tombait, la conversazione languiva; la mer tombe peu à 
peu, il mare si placa a poco a poco; le vent va —, il 
vento sta per cadere; sa colère tomba tout de suite, la 
sua collera sbolli di colpo; ses forces tombent peu à peu, 
le forze gli vengono meno a poco a poco || ne laissez 
pas — votre vaix à la fin des phrases, non lasciate cadere 
la voce alla fine delle frasi 7. gettarsi; piombare; ab- 
battersi: — sur l’ennemi à l'improviste, piombare al- 
l'improvviso sul nemico: la foudre est tombée sur cet 
arbre, il fulmine si è abbattuto su quell’albero || ils 
me sont tous tombés sur le dos, (fam.) mi sono saltati 
tutti addosso || — sur le poil à qqn., (fam.) dare quattro 
legnate a qleu. 8. sboccare; andare a finire: la Marne 
tombe dans la Seine, la Marna sbocca nella Senna; 
prenez cette rue, vous tomberez Place de la République, 
prendete questa strada e vi troverete in Piazza della 
Repubblica 9. capitare; cadere; imbattersi (in): — sur 
qqn., sur qq.ch., imbattersi in qleu., in ql.co.; fon dis- 
cours tombe à propos, il tuo discorso cade a propo- 
sito; vous tombez à point (o à propos), capitare a pro- 
posito; elle est mal tombée, è capitata male; je suis tombé 
sur la question la plus difficile, mi è capitata la domanda 
più difficile; sa lettre m'est tombée sous la main (o entre. 
les mains), la sua lettera mi è capitata fra le mani; la 
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mversation était tombée sur lui, la conversazione era 
caduta su di lui; le choix tomba sur le plus jeune, la 
scelta cadde sul più giovane || jeudi c’est congé, ça tombe 
bien, giovedì è vacanza, va proprio bene || — dans une 
erreur, incorrere in un errore || ma division tombe juste, 
la mia divisione non ha resto 10. (di ricorrenza, di data, 
ecc.) ricorrere, cadere: cette année Noël tombe un mardi, 
quest'anno Natale cade di martedì 11. (seguito da ag- 
gettivo): — amoureux, innamorarsi; — malade, amma- 
larsi; — prisonnier, cadere prigioniero; — évanoui, sve- 
nire 12. laisser —, (fig.) lasciare perdere; trascurare: con- 
tinue ton récit et laisse — tout ce qui n’est pas essentiel, 
continua il tuo racconto e lascia perdere tutto quello 
che non è essenziale; il m'a laissé — pendant toute la 
soirée, mi ha trascurato per tutta la sera; mes amis 
m'ont laissé —, i mici amici mi hanno piantato + 
v.t. 1. (lotta) atterrare || — une femme, (pop.) sedurre 
una donna 2. (pop.) fare fuori: on l’a tombé avec un 
coup de pistolet, l’hanno fatto fuori con un colpo di 
pistola 3. — la veste, (pop.) togliersi la giacca || il tombe 
facilement la veste, c’est un bagarreur, è sempre pronto 
a menare le mani, è un attaccabrighe. 

tombereau, pl. tombereaux [t5bro], s.m. 1. tomba- 
rello, sbarello 2. carrettata (f.), contenuto di un tom- 
barello 3. (st.) carretta (f.) (sulla quale si portavano al 
supplizio i condannati). 

tombeur [t5bæ:r], s.m. (fam.) lottatore (che atterra 
l'avversario) || — (de femmes), seduttore, dongio- 
vanni. 

tombola [t>bola], s.f. (it.) (gioco) tombola. 

tombolo [t5bolo], s.m. (geog.) tombolo. 

tome [tom], s.m. tomo; volume. 

tomenteux [tomüäto], f. tomenteuse [tomdato:z], ag. 
(bot.) tomentoso, cotonoso, feltrato. 

tomer [tome], v.t. (tip.) I. dividere in tomi 2. indi- 
care la cifra del tomo (sul foglio stampato). 

tomme [tom], s.f. «tomme» (formaggio prodotto 
nella Savoia e nel Delfinato). 

tomographie [tomografi], s.f. (med.) tomografia. 

tom-pouce [tompus], s.m. (pl.invar.) 1. (fam.) per- 
sona di bassa statura, piccoletto 2. ombrello da donna 
col manico corto. 

ton! [t5; ton davanti a vocale o h muta], f. ta [ta] (da- 
vanti a vocale o h muta si usa ton), pl.m. e f. tes [te; 
tez davanti a vocale o h muta], ag.poss. 24 persona sing. 
tuo: — père et ta mère (o tes père et mère) tuo padre e 
tua madre; — accusation, la tua accusa; tes amis et tes 
amies, i tuoi amici e le tue amiche; un de tes amis, un 
tuo amico, 

ton? [t5], s.m. I.tono, intonazione (f.): hausser, baisser 
le —, alzare, abbassare il tono || si tu le prends sur ce 
—..., se la prendi su questo tono... 2. tono, educazione 
(f.), maniere (f.pl.); modi (pl.), comportamento: le bon 
—, le buone maniere; une conversation de bon —, una 
conversazione garbata; ce sont des manières de mauvais 
—, sono modi volgari 3. (mus.) tono; tonalità (f.): 


sortir du —, stonare; changer de —, (anche fig.) cam- 
biare tono; maintenant ca va changer de —, (fig.) ora 
le cose cambieranno || donner le —, (anche fig.) dare 
il tono, dare il la || être dans le —, (anche fig.) essere 


intonato || je le ferai chanter sur un autre —, (fig.fam.) 

gli farò cambiare tono || se mettre au — de qqn., (fig.) 

uniformarsi alle idee, ai modi di qleu. || c'est le — qui 
fait la chanson (o la musique), (prov.) quello che conta 

è il modo in cui si dicono le cose 4. (pitt.) tono, tonalità 

(f.) (di colore): tons chauds, froids, criards, toni caldi, 

freddi, violenti || dans le même —, della stessa tona- 

lità || — sur —, colore su colore, tono su tono 5. (med.) 
tono, vigore. 

f tonal, pl. tonals [tonal], ag. (mus. pitt.) tonale. 
tonalement [tonalmã], av. (mus.) tonalmente. 
tonalité [tonalite], s.f. (mus. pitt.) tonalità. 
tonca [tõka], s.m. V. tonka. 
tondage [t5da:53], s.m. 1. tosatura (f.) 2. (ind. tessile) 

cimatura (f.). 
tondaison [t5dez5], s.f. V. tonte. 


tonsillaire 


tondeur [t5dce:r], s.m. I. (operaio) tosatore 2. (ind. 
tessile) cimatore || tondeuse [t5do:z], s.f. (operaia) 


tosatrice. 
tondeuse, s.f. (macchina) 1. tosatrice: — à gazon, 
falciatrice per prati; — à cheveux, tosatrice (per ca- 


pelli) 2. (ind. tessile) cimatrice, rasatrice. 

tondin [td5d#], s.m. (arch.) tondino. 

tondre [td:dr] (coniugato come rendre), v.t. 1. to- 
sare || — qan., (fig.) derubare, pelare, spogliare alen, || 
se laisser — la laine sur le dos, (fig.) lasciarsi levare la 
camicia di dosso || il fondrait un œuf, (fig.) caverebbe 
sangue da una rapa 2. cimare (piante, ecc.) 3. (ind. 
tessile) cimare. 

tondu [t5dy], p.p. di tondre # ag. 1. tosato || à 
brebis tondue Dieu mesure le vent, (prov.) Dio manda il 
freddo secondo i panni 2. (di pianta, ecc.) cimato 
3. (ind.tessile) cimato # s.m. quatre pelés et un —, (fig. 
fam.) quattro gatti. 

tonicardiaque[tonikardjak], ag. (farm.) cardiotonico. 

tonicité [tonisite], s.f. (med.) tono (m.) muscolare. 

tonifiant [tonifjä], f. tonifiante [tonifjà:t], ag. toni- 
ficante, stimolante (anche fig.). 

tonifier [tonifje], v.t. tonificare, rinvigorire (anche 
fio.). 

tonique [tonik], ag. tonico $ s.m. tonico; cordiale 
4 s.f. (mus.) tonica. 

tonisme [tonism], s.m. (med.) spasmo tonico. 

tonite [tonit], s.f. (chim.) tonite. 

tonitruant [tonitryà], f. tonitruante [tonitryã:t], ag. 
(letter.) tonitruante. 

tonitruer [tonitrye], v.t. e i. (letter.) tonare. 

tonka [tdka], s.m. (bot.) tonca (f.). 

Tonkin [tôk£], no.pr.m. (geog.) Tonchino (f.). 

tonkinois [t5kinwa], f. tonkinoise [t5kinwa:z], ag. 
tonchinese || Tonkinois, s.m. (abitante) tonchinese. 

tonlieu, pl. tonlieux [t5ljo], s.m. (dir.medievale) te- 
loneo. 

tonnage [tona:3], s.m. tonnellaggio. 

tonnant [tonä], f. tonnante [tonà:t], ag. tonante. 

tonne [ton], s.f. 1. tonnellata 2. grossa botte 3. (mar.) 
barilotto (m.), gavitello (m.). 

tonneau, pl. tonneaux [tono], s.m. 1. botte (f.); ba- 
rile: un — à vin, una botte da vino; un — d'huile, de 
sardines, de bière, un barile d’olio, di sardine, di birra; 
mettre en —, imbottare || c'est un vrai —, è una spugna, 
un ubriacone || c'est un — percé, ha le mani bucate || 
faire un — (o deux lonneaux), (aut.) capovolgersi, ri- 
baltarsi 2. (fig. fam.) valore; genere: du méme —, dello 
stesso valore || il dit toujours des choses de ce tonneau-là, 
dice sempre le stesse cose 3. (mar.) tonnellata (f.) (di 
stazza) 4. (aer.) « tonneau», frullo, mulinello. 

tonnelage [tonla:3], s.m. marchandises de —, merci 
in botte. 

tonneler [tonle] (coniugato come semer), v.t. (caccia 
pesca) prendere con il bucine. 

tonnelet [tonle], s.m. barilotto, botticello. 

tonnelier [tonolje], s.m. bottaio. 

tonnelle [tonel], s.f. 1. pergolato (m.), chiosco (m.) 
di verzura 2. (arch.) volta a botte 3. (caccia pesca) bu- 
cine (m.) 4. (st.mil.) (nella bardatura dei cavalli da guer- 
ra) groppiera. 

tonnellerie [tonelri], s.f. 1. mestiere (m.) del bottaio 
2. bottega del bottaio. 

tonner [tone], v.i.impers. 1. tonare, tuonare 2. (fig.) 
tonare. 

tonnerre [tone:r], s.m. 1. tuono: les roulements du —, 
il rombo del tuono || du , (pop.) formidabile || coup 
de —, (fig.) fulmine a ciel sereno || —! (o mille tonnerres! 
o — de Brest! o — de Dieu!), tuoni e fulmini! 2. (fam.) 
fulmine 3. (fig.) scroscio, uragano; fracasso: un d’ap- 
plaudissements, uno scroscio d’applausi 4. (ant.) (di 
arma da fuoco) camera di scoppio. 

tonomètre [tonometr], s.m. (strum. fis.) tonometro. 

tonométrie [tonometri], s.f. (fis.) tonometria. 

tonoplaste [tonoplast], s.m. (bot.) tonoplasto. 

tonsillaire [tôsil:r], ag. (anat.) tonsillare. 


tonsillectomie 


tonsillectomie [tôsillektomi], s.f. (chir.) tonsillec- 
tomia. 

tonsure [tôsy:r], s.f. (eccl.) 1. tonsura 2. chierica, 
tonsura. 

tonsuré [t>5syre], ag. (eccl.) tonsurato. 

tonsurer [t>syre], v.t. (eccl.) tonsurare. 

tonte [td:t], s.f. 1. tosatura 2. epoca della tosatura. 

tontine! [tôtin], s.f. (econ.) tontina. 

tontine?, s.f. involucro di paglia (per trasportare 
piante con il pane di terra). 

tontisse [tôtis], ag. (ind.tessile) di cimatura: bourre 
—, borra di cimatura. 

tonton [t5t3], s.m. (fam.) zio, zietto. 

tonture! [tôty:r], s.f. 1. (di piante, ecc.) cimatura, 
svettatura; falciatura 2. (ind. tessile) cimatura. 

tonture?, s.f. (mar.) cavallino (m.). 

tonus [tonys], s.m. (med.) tono. 

top [top], s.m. tocco: au troisième — il sera cinq 
heures, (nei segnali orari) al terzo tocco saranno le cin- 
que. 

topaze [topa:z], s.f. topazio (m.). 

toper [tope], v.i. accettare (ql.co.); essere d'accordo: 
tope(-là)!, (fam.) d'accordo !, va bene !; qua la mano !; 
affare fatto! 

topette [topet], s.f. bottiglia piccola, lunga e stretta. 

tophus [tofys], s.m. (med.) tofo. 

topinambour [topinäbu:r], s.m. (bot.) topinambur. 

topique [təpik], ag. (ret. med.) topico $ s.m. 1. (ret.) 
luogo topico 2. (med.) topico. 

topo [təpo], s.m. (fam.) 1. pianta (f.): faire le — d'une 
maison, fare la pianta di una casa 2. discorsetto. 

topographe [topograf], s.m. topografo. 

topographie [topografi], s.f. topografia. 

topographique [topografik], ay. topografico. 

topographiquement [topografikma], av. topogra- 
ficamente. 

topologie [topologil, s.f. (geog.) topologia. 

topologique [topolosik], ag. (geog.) topologico. 

toponomastique [toponomastik], s.f. toponoma- 
stica. 

toponymie [toponimi], s.f. toponimia. 

toponymique [toponimik], ag. toponimico. 

toquade [tokad], s.f. (fam.) infatuazione. 

toquante [tokù:t], s.f. (argot) orologio (m.). 

toquard [toka:r], f. toquarde (tokard], ag. V. tocard. 

toque! [tok], s.f. (abbigl.) tocco (m.). 

toque?, ag. (pop.) V. toc. 


toqué [toke], ag. (fam.) 1. tocco, sonato 2. (fig.) 
infatuato. 
toquer, se [sotoke], v.r. (fam.) I. incapricciarsi, in- 


fatuarsi 2. piccarsi; vantarsi: il se toquait de connaître 
tout le monde, si vantava di conoscere tutti. 

toquet [tək], s.m. (abbigl.) piccolo tocco. 

torche [torf], s.f. 1. torcia 2. cercine (m.). 

torché [torfe], ag. c'est (bien) —, (pop.) è ben fatto. 

torcher [torfe], v.t. (pop.) 1. pulire, ripulire 2. raffaz- 
zonare. 

torchère [torfe:r], s.f. torciera. 

torchette [torfet], s.f. piccolo strofinaccio, cencio (m.). 

torchis [torfi], s.m. malta (f.) di fango e di paglia, 

torchon [torf5], s.m. strofinaccio, cencio, canovaccio 
da cucina || Ze — brûle, (fam.) c’è lite in famiglia || se 
flanquer un coup de —, (pop.) picchiarsi. 

torchonner [torfone], v.t. 1. asciugare (con uno stro- 
finaccio) 2. (fig. pop.) raffazzonare, fare alla meno peg- 
gio # v.i. passare lo straccio. 

torcol [torkol], s.m. (zool.) torcicollo. 

tordage [torda:3], s.m. (ind. tessile) torcitura (f.). 

tordant [torda], f. tordante [tordä:t], ag. (fam.) spas- 
sosissimo: c’est —!, c'è da crepar dal ridere! 

tord-boyaux [torbwajo], s.m. (pl.invar.) (pop.) tor- 
cibudella. 

tordeur [tordæ:r], s.m. (operaio) torcitore. 

tordeuse [tordo:z], s.f. 1. (macchina) 
2. (zool.) tortrice. 

tord-nez [torne], s.m. (pl.invar.) (vet.) torcinaso. 


torcitrice 


tordoir [tordwa:r], s.m. tortore: strettoio, vari 

tordre [tordr] (coniugato come rendre), v.t. torcere; 
storcere: — du linge, strizzare i panni; — Je cou à un 
poulet, tirare il collo a un pollo; — une barre de fer, 
storcere, piegare una sbarra di ferro || se — le pied, 
prendere una storta a un piede || si on lui tordait le nez, 
il en sortirait du lait, ha ancora il latte sulle labbra || se 
tordre, v.r. 1. torcersi, contorcersi 2. (fam.) sbellicarsi, 
torcersi (dalle risa). 

tordu [tordy], p.p. di tordre $ ag. 1. storto: sa 
bouche élait tordue dans un mauvais sourire, la sua bocca 
era contratta in un ghigno 2. contorto 3. (fam.) svi- 
tato, sonato ¢ s.m. svitato, sonato. 

tore [to:r], s.m. (arch. geom.) toro. 

toréador [toreado:r], s.m. torero, toreador. 

toréer [toree], v.i, (neol.) toreare. 

toreutique [torotik], s.f. toreutica. 

torgn(i)ole [tornol], s.f. (pop.) ceffone (m.), sventola; 
cazzotto (m.). 

tormentille [tormdati:j], s.f. (bot.) tormentilla. 

tormineux [tormino], f. tormineuse [tormino:z], ag. 
(med.) colico. 

torna.le [tornad], s.f., tornado [tornado], s.m. tor- 
nado (m.). 

toron [tor5], s.m. 1. (di fune) legnolo; trefolo: — du 
milieu, trefolo centrale 2. (arch.) grosso toro. 

toronneuse [torono:z], s.f. macchina per fare i trefoli. 

torpédiniformes [torpediniform], s.m.pl. (zool.) tor- 
pediniformi. 

torpédo [torpedo], s.f. (aut.) torpedo. 

torpeur [torpæ:r], s.f. torpore (m.). 

torpide [torpid], ag. torpido (anche med.). 

torpillage [torpija:3], s.m. siluramento (anche fig.). 

torpille [torpi:j], s.f. 1. (zool.) torpedine 2. (mil.) si- 
luro (m.), torpedine. 

torpiller [torpije], v.t. silurare (anche fig.). 

torpillerie [torpijri], s.f. siluripedio (m.). | 
torpilleur [torpijæ:r], s.m. 1. silurante: bateau —, | 


torpediniera 2. silurista. 

torque! [tərk], s.m. (archeol.) collare di metallo (de- 
gli antichi Galli). 

torque?, s.f. 1. rotolo di filo di ferro 2. rotolo di ta- 
bacco (da masticare) 3. (arald.) cercine, burletto. 

torr [to:r], s.m. (fis.) torr. | 

torréfacteur [torefaktæ:r], s.m. macchina (f.) per | 
torrefazione. | 

torréfaction [torefaksj5], s.f. torrefazione, tostatura. | 

torréfié [torefje], ag. torrefatto, tostato. | 

torréfier [torefje], v.t. torrefare, tostare. 

torrent [torü], s.m. torrente (anche fig.). 

torrentiel, f. torrentielle [toràsjel], ag. 1. torrentizio 
2. torrenziale. 

torrentiellement [toräsjelmä], av. in modo torren- | 
ziale. 

torrentueux [torätuo], f. torrentueuse [torätuo:z], ag. 
impetuoso, 

torride [torid], ag. torrido. 

tors [to:r], f. torse [tors], ag. 1. torto: fil —, filo torto | 
2. (arch.) ritorto, tortile, a tortiglione: colonne torse, | 
colonna a tortiglione 3. arcuato, storto: jambes torses, 
gambe arcuate ¢ s.m. (ind. tessile) torsione (f.). 

torsade [torsad], s.f. 1. frangia torta || point à tor- | 
sades, punto treccia, maglia a trecce || cheveur en —, | 
capelli raccolti a tortiglione 2. (arch.) tortiglione (m.). 

torsadé [torsade], ag. avvolto a tortiglione: cheveux 
torsadés, capelli raccolti a tortiglione. 

torsader [torsade], v.t. avvolgere a tortiglione. 

torse! [tərs], s.m. 1. (anat.) tronco; torso 2. (scult.) 
torso; busto. 

torse?, s.f. V. tors. 

torsiomètre [torsjometr], s.m. (mar.) torsiometro. 

torsion [torsj5], s.f. torsione; torcitura. 

tort [to:r], s.m. torto: faire du — à qqn., fare torto a 
qleu.; le divorce a été prononcé aux torts du mari, è stata 
emessa la sentenza di divorzio per colpa del marito || 
étre, se mettre dans son —, essere, passare dalla parte de 
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torto || à —, a torto || à — ou à raison, a torto o a ra- 
gione || à — et à travers, a casaccio, a vanvera. 

torticolis [tortikoli], s.m. torcicollo. 

tortil [tortil], s.m. (arald.) tortiglio. 

tortillage [tortija:3], s.m. 1. attorcigliamento 2. tor- 
tuosità (f.) (nel discorrere); scappatoia (f.). 

tortillard [tortija:r], ag. orme —, (bot.) olmo cam- 
pestre $ s.m. (fam.) ferrovia secondaria, 

tortille [torti:j], s.f. vialetto tortuoso (di parco, di 
giardino). 

tortillé [tortije], ag. 1. attorcigliato 2. (arald.) tor- 
tigliato. 

tortillement [tortijmà], s.m. attorcigliamento; con- 
torcimento. 

tortiller [tortije], v.t. 1. attorcigliare 2. (fam.) man- 
giare $ v.i. (fam.) I. tergiversare, fare storie: il n'y a 
pas à —/!, poche storie ! 2. — des hanches, ancheggiare || 
se tortiller, v.r. contorcersi. 

tortillère [tortije:r], s.f. V. tortille. 

tortillon [tortijd], s.m. 1. tortiglione: des cheveux 
en —, capelli avvolti a tortiglione 2. (abbigl.) cercine 
3. (disegno) sfumino. 

tortionnaire [torsjone:r], ag. (rar.) 1. di tortura: ap- 
pareils tortionnaires, strumenti di tortura 2. iniquo 
4 s.m. tortore; seviziatore. 

tortis [torti], s.m. 1. (ind. tessile) fila ritorte 2. (ant.) 
ghirlanda (f.). 

tortorer [tortore], v.t. (argot) mangiare. 

tortricidés [tortriside], s.m.pl. (zool.) tortricidi. 

tortrix [tortriks], s.f. (2001.) tortrice. 

tortu [torty], ag. storto; tortuoso (anche fig.). 

tortue [torty], s.f. 1. tartaruga, testuggine: — marine, 
testuggine marina || aller, marcher à pas de —, cam- 
minare a passi di tartaruga 2. (st.mil.) testuggine. 

tortueusement [tortyozma], av. tortuosamente. 

tortueux [tortuo], f. tortueuse [tortyo:z], ag. tor- 
tuoso (anche fig.). 

tortuosité [tortuozite], s.f. tortuosità. 

torturant [tortyrà], f. torturante [tortyrà:t], ag. che 
tortura: étre en proie à un remords —, essere in preda 
a un rimorso lancinante. 

torture [torty:r], s.f. tortura, supplizio (m.) (anche 
fig.): étre à la —, essere sulle spine || mettre son esprit 
à la —, torturarsi il cervello, scervellarsi; mettre qan. 
à la —, mettere qleu. in croce. 

torturer [tortyre], v.t. torturare, tormentare (anche 
fig.) | — un texte, sforzare un testo. 

torve [torv], ag. torvo, bieco. 

toscan [toskd], f. toscane [toskan], ag. toscano: (or- 
dre) —, (arch.) ordine toscano | Toscan, s.m. (abi- 
tante) toscano. 

Toscane [toskan], no.pr.f. (geog.) Toscana. 

tôt [to], av. presto: je me lève très — le matin, mi 
alzo molto presto la mattina; ne le dites pas trop —, 
non ditelo troppo presto; priez-le de venir au plus —, 
pregatelo di venire al più presto || il a eu — fait de se 
débarrasser de ma présence, (letter.) ha fatto presto, si è 
sbrigato a sbarazzarsi della mia presenza || le plus — 
sera le mieux, (letter.) prima è, meglio è. 

total [total], pl. totaux [toto], ag. totale $ s.m. to- 
tale || au — cette affaire me convient, a conti fatti, tutto 
sommato, questo affare mi conviene. 

totalement [totalma], av. totalmente. 

totalisateur [totalizatæ:r], s.m. (macchina) totaliz- 
zatore. 

totalisation [totalizasj3], s.f. totalizzazione. 

totaliser [totalize], v.t. totalizzare. 

totaliseur [totalizæ:r], s.m. V. totalisateur. 

totalitaire [totalite:r], ag. totalitario. 

totalitarisme [totalitarism], s.m. totalitarismo. 

totalité [totalite], s.f. totalità: la — de ses amis, tutti 
i suoi amici || en —, totalmente. 

totem [totem], s.m. totem. 

totémique [totemik], ag. totemico. 

totémisme [totemism], s.m. totemismo. 

toto [toto], s.m. (argot mil.) pidocchio. 


touffeur 


toton [tot5], s.m. 1. trottola (f.) 2. biribissi. 

touage [twa:5], s.m. (mar.) 1. tonneggio 2. tassa 
di tonneggio. 

touaille [twa:j], s.f. bandinella. 

Touareg [twareg], s.m. (etnologia) tuareg. 

toubib [tubib], s.m. (pop.) medico. 

toucan [tuk], s.m. (Gool) tucano. 

touchant [tuf], f. touchante [tufà:t], ag. toccante, 
commovente $ prep. (letter.) riguardo (a), in merito (a). 

touchau, pl. touchaux [tufo], s.m. stella di paragone 
(per i metalli preziosi). 

touche [tuf], s.f. 1. tocco (m.) (spec. fig.): peindre à 
larges touches, dipingere a grandi pennellate; une — de 
‘gaieté, un tocco di gaiezza || pierre de —, pietra di pa- 
ragone; (/ig.) banco di prova 2. tasto (m.) (di pianoforte, 
di macchina per scrivere, ecc.) 3. (biliardo, scherma) 
toccata, colpo (m.), centro (m.): faire —, fare centro; 
manquer la —, mancare la toccata 4. (pesca) abbocco 
(m.) || avoir une —, (pop.) fare una conquista, fare 
colpo 5. (pop.) aspetto (m.): une drôle de —, uno strano 
aspetto || elle avait une de ces touches!, era conciata in 
un modo ! 6. (sport) ligne de —, linea laterale del campo 
di gioco; touche longue, courte, rimessa in gioco lunga, 
corta 7%. mandria di buoi grassi da mercato 8. pungolo 
(m.) 9. (tip.) inchiostrazione. 

touche-à-tout [tufatu], s.m. (pl.invar.) toccatutto, 
ficcanaso. 

toucheau, pl. toucheaux [tufo], s.m. V. touchau. 

toucher! [tufe], v.t. 1. toccare: — de la main, toccare 
con la mano: — le fond, (anche fig.) toccare il fondo; 
— terre, toccare terra || — du doigt, toccare con mano; 
il touche du doigt la solution de ce problème, è vicino 
alla soluzione di questo problema; pour croire à une 
chose il faut qu'il la touche du doigt, per credere a una 
cosa bisogna che la tocchi con mano || — un lingot 
d'or, toccare un lingotto d’oro con la pietra di para- 
gone || touchez-là!, (fam.) qua la mano! || l’église tou- 
chant la maison, la chiesa attigua alla a | — aan. 
de près, avere stretti legami di parentela con qleu. || 
— un mot (0 deux mots), accennare (a ql.co.), far parola 
(di ql.co.) 2. (fig.) toccare, colpire; commuovere: — les 
sens, le cœur, l'âme, toccare i sensi, il cuore, l’anima; 
touché au vif, toccato, punto sul, nel vivo; cela ne me 
touche en rien, questo non mi tocca affatto || en ce qui 
touche ma mère, per quanto riguarda mia madre 3. ri- 
cevere; riscuotere: — ses appointements, riscuotere lo 
stipendio; — un chèque, incassare un assegno 4. pungo- 
lare: — les bœufs, pungolare, spingere innanzi i buoi 
6. (ant.) sonare (uno strumento musicale) 7. (tip.) 
inchiostrare $ v.i. I. toccare (ql.co.): cet enfant touche 
à tout, questo bambino tocca tutto; sa maison — à la 
mienne, la sua casa confina con la mia 2. intaccare 
(ql.co.) (anche fig.); attaccare (ql.co.): — à son capital, 
intaccare il capitale; — aur convictions de qqn., colpire, 
attaccare le convinzioni di qleu. 3. trattare (ql.co.): 
il me l’a fait comprendre sans avoir l'air d'y —, me lo 
fece capire senza aver l'aria di accennarvi 4. volgere, 
arrivare: — au terme, à la fin, volgere al termine, alla 
fine || se toucher, v.r. e r.reciproco toccarsi, 

toucher?, s.m. 1. tatto: cette étoffe est rude au —, 
questa stoffa è ruvida al tatto 2. tocco: ce pianiste 
a un — velouté, quel pianista ha un tocco vellutato 
3. (med.) esplorazione (f.). 

toucheur [tufce:r], s.m. 1. 
natore. 

toucoul [tukul], s.m. tucul. 

touée [twe], s.f. (mar.) lunghezza del cavo di ton- 
neggio. 

touer [twe], v.t. (mar.) tonneggiare. 

toueur [twor: s.m. (mar.) battello attrezzato per 
il tonneggio. 

touffe [tuf], s.f. ciuffo (m.): l'herbe poussait par touf- 
fes, Verba spuntava a ciuffi; une — de cheveux, un ciuffo 
di capelli || une — d'arbres, un gruppo d’alberi. 

touffer [tufe], v.i. (rar.) crescere a ciuffi. 

touffeur [tufæ:r], s.f. (fam.) afa. 


mandriano 2. (ont) so- 


touffu 


touffu [tufy], ag. folto, fitto: cheveux touffus, capelli 
folti; un arbre —, un albero frondoso; un bois —, 
un bosco fitto, folto || son style est —, (fig.) il suo stile 
è sovraccarico. 

touillage [tuja:3], s.m. (fam.) mescolatura. (f.), il 
mescolare. 

touille [tu:j], s.f. (z001.) canesca. 

touiller [tuje], v.t. (fam.) mescolare. 

toujours [tusu:r], av. 1. sempre: il téléphone — à 
la même heure, telefona sempre alla stessa ora; je ai 
— dit qu'il ne fallait pas se fier à lui, ti ho sempre 
detto che non bisognava fidarsi di lui; Je programme 


peut — être modifié, il programma può sempre essere 
modificato; ce west pas — vrai, non è sempre vero; 
il est — occupé, è sempre occupato; c'est — la même 


histoire, è sempre la stessa storia; je le connais depuis 
—, lo conosco da sempre; les problèmes de —, i pro- 
blemi di sempre; il s’en est allé pour —, se n’è andato 
per sempre; la raison du plus fort est — la meilleure, 
il più forte ha sempre ragione 2. sempre, tuttora, an- 
cora: est-ce qu’il pleut —?, piove ancora?; mon frère 
travaille — au même endroit, mio fratello lavora tut- 
tora nello stesso posto; à minuit il n’était — pas rentré, 
a mezzanotte non era ancora ricasato 3. (fam.) intanto, 
frattanto; pure: même si tu pars demain, prends — le 
billet, anche se parti domani, prendi intanto il biglietto; 
viens —, on verra bien, intanto vieni, poi si vedrà; 
parle —, tu m’intéresses, (fam. iron.) parla pure, tanto 
è lo stesso 4. comunque: ce n’est — pas le courage qui 
me manque, non è comunque il coraggio che mi manca 
A s.m. sempre: les jamais et les —, i mai e i sempre || 
toujours est-il que, /.cong. fatto sta che. 

toulois [tulwa], f. touloise [tulwa:z], ag. di Toul || 
Toulois, s.m. abitante di Toul. 

Toulon [tul5], no.pr.m. (geog.) Tolone (f.). 

toulonnais [tulone], f. toulonnaise [tulone:z], ag. di 
Tolone || Toulonnais, s.m. abitante di Tolone. 

touloupe [tulup], s.m. 1. pelle d'agnello conciata 
2. casacca di pelle d’agnello (dei contadini russi). 

toulousain [tuluzé], f. toulousaine [tuluzen], ag. tolo- 
sano || Toulousain, s.m. (abitante) tolosano. 

Toulouse [tulu:z], no.pr.f. (geog.) Tolosa. 

toundra [tundra], s.f. (geog.) tundra. 

toupet [tupe], s.m. 1. «toupet», ciuffo: un faux —, 
un posticcio di capelli 2. (fig. fam.) sfrontatezza (f.): 
quel —!, che faccia tosta !; avoir du —, essere sfron- 
tato, avere faccia tosta. 

toupie [tupi], s.f. 1. trottola || il tourne comme une 
—, (fig. fam.) è una banderuola || ronfler comme une 
—, (fam.) russare come un mantice 2. (falegnameria) 
fresatrice, sagomatrice 3. (pop. spreg.) (di donna) stre- 
ga, befana: vieille —, vecchia befana. 

toupillage [tupija:3], s.m. (falegnameria) 
tura (f.). 

toupiller [tupije], v.i. 1. (ant.) prillare 2. (falegna- 
meria) fresare. 

toupilleuse [tupijo:z], s.f. (falegnameria) fresatrice, 
sagomatrice. 

toupillon [tupij5], s.m. 1. ciuffetto: un — de poils, 
un ciuffetto di peli 2. rami intricati. 

touque [tuk], s.f. fusto (m.) (di benzina, ecc.). 

touquettois [tuketwa], f. touquettoise [tuketwa:z], 
ag. di Le Touquet | Touquettois, s.m. abitante di 
Le Touquet. 

tour! [tu:r], s.m. 1. giro, movimento rotatorio: — de 
clef, giro di chiave; fermer à double —, chiudere a 
doppia mandata || à — de bras, a tutta forza, con tutta 
la forza delle braccia: il ma frappé à — de bras, mi 
ha colpito con quanta forza aveva || — de main, abi- 
lità (manuale) || — de bitte, (mar.) abbittatura, giro 
di bitta || les affaires ont pris un mauvais —, gli affari 
hanno preso una brutta piega 2. circonferenza (f.), 
giro: deux cent mètres de —, duecento metri di cir- 
conferenza; le mur fait le — du jardin, il muro cir- 
conda il giardino || — de cou, collarina || — de che- 
veux, posticcio di capelli || — de reins, (fam.) lombag- 


fresa- 


gine 3. giro, percorso circolare: l’aiguille a fait le — du 
cadran, la lancetta ha fatto il giro del quadrante; faire 


le — du monde, fare il giro del mondo || — d’honneur, - 


giro d’onore || — de valse, giro di valzer || — de France, 
(sport) giro di Francia || — d'horizon, giro d’orizzonte; 
faire le — de la situation, esaminare la situazione 4. giro, 
passeggiata (f.): (aller) faire un — (de promenade), fare 
quattro passi, andare a zonzo; je vais faire un — en 
ville, vado a fare un giro in città 5. sinuosità (f.), giro: 
les tours et les détours d'un chemin, le curve della strada 
6. tono, stile, giro: ce — de phrase appartient au lan- 
gage judiciaire, questo fraseggiare è proprio del lin- 
guaggio giudiziario; il a naturellement un — oratoire, 
ha per natura un tono oratorio; elle a donné un — 
négligé à ses cheveux, ha dato un aspetto trasandato ai 
suoi capelli || — d'esprit, mentalità, forma mentis 
1. volta (f.), turno: tu dois parler à ton —, devi parlare 
quando è il tuo turno; c’est (à) mon — d’entrer en scène, 
è il mio turno di entrare in scena; à ton — de parler, 
spetta a te parlare; il parle plus souvent qu'à son —, 
(fam.) parla più di quanto dovrebbe; j'ai pris mon — de 
semaine, ho iniziato la settimana di turno || c’est son — 
d’ancienneté de monter en grade, gli spetta per anzianità 
di aumentare di grado || — à —, a turno, a volta a 
volta: ils ont assisté — à — la malade, hanno assistito 
a turno la malata; elle prenait — à — un ton arrogant, 
soumis, fier, essa prendeva a volta a volta un tono 
arrogante, sottomesso, fiero || à — de rôle, uno dopo 
l’altro, ciascuno a suo turno 8. (fig. fam.) tiro, scherzo: 
faire (o jouer) un — à qqn., fare uno scherzo a qleu.; 
il m'a joué un — de sa facon, mi ha fatto uno dei suoi 
scherzi; le — est joué, il gioco è fatto || il a plus d’un 
— dans son sac, ne ha sempre una in serbo || il fait des 
tours d’acrobate, fa acrobazie || — de passe-passe (o de 
gobelet o de bateleur o d’adresse), gioco di prestigio, di 
abilità: vous avez réussi à le faire parler: c’est vraiment 
un — d’adresse, (fig.) siete riuscito a farlo parlare: è 
veramente un'impresa prodigiosa || — de force, prova 
di abilità, di forza; sforzo; cosa prodigiosa: il a préparé 
son examen en quinze jours: cela a été un vrai — de force!, 
ha preparato l’esame in quindici giorni: è stata una 
bella impresa ! 


tour?, s.m. tornio: — à pédale, à pointes, tornio a 
pedale, a punte; — à bois, tornio da legno; — à arbres, 
tornio per alberi; — de potier, tornio da vasaio; — 


d’outillage, tornio per attrezzisti; — à fileter, tornio per 
filettare || elle a des jambes faites au —, ha gambe ben 
tornite. 

Tour, s.f. 1. torre: la — penchée de Pise, la torre pen- 
dente di Pisa || la — de Babel, la torre di Babele || s'en- 
fermer dans sa — d’ivoire, chiudersi in una torre d’avo- 
rio || — de contrôle, (aer.) torre di controllo | — de 
dôme, (arch.) tamburo 2. (ind. tec. mineraria) torre 
3. (scacchi arald.) torre. 

touraille [tura:j], s.f. (ind. della birra) 1. essiccatoio 
per l’orzo 2. orzo essiccato. 

touraillon [turaj5], s.m. seme di orzo essiccato. 

Touraine [turen], no.pr.f. (geog.) Turenna. 

tourangeau, pl. tourangeaux [turd30], f. tourangelle 
[turà3e]], ag. della Turenna; di Tours $ s.m. abitante 
della Turenna; abitante di Tours. 

touranien [turanjé], f. touranienne [turanjen], ag. 
(linguistica) turanico, uralo-altaico $ s.m. lingue uralo- 
altaiche. 

tourbe! [turb], s.f. torba, 

tourbe’, s.f. turba, volgo (m.), moltitudine. 

tourbeux [turbo], f. tourbeuse [turbo:z], ag. tor- 
boso. 

tourbier [turbje], f. tourbière [turbje:r], ag. torbo- 
80 ¢ s.m. 1. operaio che lavora in una torbiera 2. pro- 
prietario di torbiera. 

tourbière [turbje:r], s.f. torbiera. 

tourbillon [turbijð], s.m. turbine, vortice, mulinello 
(anche fig.). 

tourbillonnant [turbijonä], f. tourbillonnante [tur- 
bijonà:t], ag. vorticoso, turbinoso (anche fig.). 
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tourbillonnement [turbijonmä], s.m. turbinio (an- 
che fig.). 

tourbillonner [turbijone], v.i. 1. formare vortici, 
turbinare 2. (fig.) volteggiare, turbinare. 

tourd [tu:r], s.m. (ant.) (zool.) tordo. 

tourelé [turle], ag. (arald.) turrito. 

tourelle [turel], s.f. 1. torretta, piccola torre 2. (mil. 
aer.) torretta 3. (mar.) torre, torretta: — double, triple, 
torre binata, trinata; — avant, arrière, torre prodiera, 
poppiera. 

tourer [ture], v.t. lavorare, tirare (la pasta sfoglia). 

touret [ture], s.m. 1. (fec.) rotella (f.) 2. piccolo tor- 
nio (per incisori) 3. (di cordaio) filatoio 4. rocchetto; 
tamburo (di argano) 5. mulinello (di canna da pesca) 
6. — de nez, mascherina (f.) (usata dalle donne nel 
XVI secolo). 

tourie [turi], s.f. damigiana. 

tourier [turje], s.m. (anl.) (eccl.) frate addetto alla 
ruota, frate portinaio || tourière [turje:r], s.f. (ant.) 
(eccl.) suora addetta alla ruota. 

tourillon [turijd], s.m. 1. ({ec.) perno: — à pointe, 
perno a punta; — d'articulation, perno d’articolazione; 
— réglable, perno regolabile; — sphérique, perno sferico 
2. zona supportata (di un albero o di un asse gire- 
vole) 3. orecchione (del cannone). 

tourillonneuse [turijono:z], s.f. tornio frontale. 

tourisme [turism], s.m. turismo; bureau de —, 
ufficio turistico; agence de —, agenzia turistica. 

touriste [turist], s.m. turista: voyager en —, viag- 
giare come turista || classe —, classe turistica. 

touristique [turistik], ag. turistico. 

tour-lanterne, pl. tours-lanternes [turlätern], s.f. 
(arch.) tiburio (m.). 

tourmaline [turmalin], s.f. (min.) tormalina. 

tourment [turmà], s.m. tormento (anche fig.). 

tourmentant [turmüätä], f. tourmentante [turmã- 
tà:t], ag. tormentoso. 

tourmente [turmà:t], s.f. 1. tormenta: — de neige, 
tormenta di neve 2. (fig.) bufera, tempesta, turbine 
(m.). 

tourmenté [turmàte], ag. 1. tormentato, travagliato: 
une âme tourmentée, un'anima tormentata || mer tour- 
mentée, mare molto agitato || un style —, uno stile con- 
torto 2. accidentato, aspro, tormentato: des côtes tour- 
mentées, coste tormentate. 

tourmenter [turmüte], v.t. 1. tormentare, tortu- 
rare (anche fig.); molestare || il me tourmente de questions, 
mi assilla di domande || — un terte, sforzare il senso di 
un testo || — son style, rendere tortuoso il proprio stile 
2. sconvolgere, scuotere violentemente |! se tourmen- 
ter, v.r. tormentarsi: ne vous fourmentez pas, non preoc- 
cupatevi. e 

tourmenteur [turmüätæ:r], f. tourmenteuse [turma- 
to:z], ag. (rar.) tormentoso + s.m. tormentatore, 

tourmenteux [turmüäto], f. tourmenteuse [turmü- 
to:z], ag. burrascoso. 

tourmentin [turmüt£], s.m. (mar.) trinchettina (f.). 

tournage [turna:3], s.m. 1. (mec.) tornitura (f.) 
2. (cine.) riprese (f.p1.): le — de ce film a duré deux mois, 
le riprese di questo film sono durate due mesi 3. (mar.) 
caviglia (f.), galloccia (f.), bitta (f.). 

tournailler [turnaje], v.i. (fam.) gironzolare, aggi- 
rarsi A v.t. (fam.) girare e rigirare. 

tournant [turno], f. tournante [turna:t], ag. 1. gire- 
vole, girante: pont —, ponte girevole; scène tournante, 
palcoscenico girevole; plaque tournante, piattaforma gi- 
revole, girante 2. tortuoso: un chemin —, una strada 
tortuosa || escalier —, scala a chiocciola. 

tournant [turnü], s.m. 1. curva (f.), svolta (f.): — 
relevé, curva soprelevata; — en épingle à cheveux, dop- 
pia curva; prendre un — à la corde, prendere una curva 
stretta || attendre qqn. au —, (fig.) aspettare qleu. al 
varco 2. (fig.) svolta (f.): il est à un — de sa carrière, 
è a una svolta della sua carriera || l'affaire a pris un 
bon, un mauvais —, l'affare ha preso una buona, una 
brutta piega 3. (pesca) mulinello 4. giradito, patereccio. 
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tournas(s)age [turnasa:3], s.m. (ceramica) modella- 
tura al tornio. 

tournas(s)er [turnase], v.t. (ceramica) modellare al 
tornio. 

tournasseur [turnasce:r], s.m. (ceramica) tornitore. 

tourné [turne], ag. 1. tornito (spec. fig.): des vers 
bien tournés, versi ben torniti || une fille bien tour- 
née, una ragazza ben fatta || avoir l’esprit mal —, ve- 
dere il male dappertutto 2. andato a male, alterato: 
lait —, latte andato a male. 

tourne-à-gauche [turnago:f], s.m. (pl.invar.) (tec.) 
1. giramaschi 2. licciaiola (f.) 3. madrevite (f.). 

tournebouler [turnebule], v.t. (fam.) fare perdere la 
testa (a). 

tournebride [turnobrid], s.m. (ant.) locanda annessa 
a un castello, che accoglieva i servitori e i cavalli dei 
forestieri. 

tournebroche [turnobrof], s.m. 1. girarrosto 2. (ant.) 
sguattero addetto al girarrosto. 

tourne-disque(s), pl. tourne-disques [turnodisk], 
s.m. giradischi. 

tournedos [turnodo], s.m. (cuc.) « tournedos », me- 
daglione di filetto. 

tournée [turne], s.f. 1. giro (m.): l’inspecteur est en 
—, l’ispettore sta facendo il suo giro || faire la — des 
cafés, (fam.) fare il giro dei caftè || faire la — des grands 
ducs, (fam.) fare il giro dei locali eleganti 2. (teat.) 
«tournée » 3. (pop.) botte (pl.), legnate (pl.) 4. (pop.) 
bevuta, bicchicrata: payer, offrir une —, pagare da bere 
a tutti; c'est ma —/, questa volta offro io! 

tourne-feuille, pl. tourne-feuilles [turnofæ:j], s.m. 
(mus.) voltapagine. 

tournemain, en un [än@turnomé], /.av. in un batter 
d’occhio, in un attimo. 

tourne-pierre, pl. tourne-pierres [turnopje:r], s.m. 
(zool.) voltapietre. 

tourner [turne], v.t. 1. girare, fare ruotare: — la clef 
dans la serrure, girare la chiave nella serratura; — lu 
poignée de la porte, girare la maniglia della porta 
2. girare, voltare: — les pages d’un livre, voltare le pa- 
gine d’un libro; — le dos à qqn., (anche fig.) voltare le 
spalle a qleu. || il a tourné les talons et s’en est allé, ha 
girato sui tacchi e se ne è andato || — qqn. à son gré, 
rigirare qleu. come si vuole 3. girare, voltare; aggirare: 
— le coin de la rue, girare l'angolo della strada || — 
une difficulté, aggirare una difficoltà 4. rivoltare, vol- 
tare dall’altra parte: cela ma tourné l’estomac, (fam.) 
ciò mi ha rivoltato lo stomaco || il a tourné et retourné 
le problème dans tous les sens, ha esaminato il problema 
sotto tutti gli aspetti | — casaque, voltare gabbana || 
— bride, (di cavaliere) tornare sui propri passi 5. girare, 
mescolare: — la sauce, la salade, girare, mescolare la 
salsa, l’insalata || ce spectacle m'a tourné le sang (0, pop., 
les sangs), quello spettacolo mi ha rimescolato il sangue 
6. (cine.) girare, filmare: — un film, girare un film; silen- 
ce, on tourne, silenzio, si gira 7. volgere, rivolgere: Les 
urbres tournent leurs branches vers le ciel, gli alberi 
volgono i rami verso il cielo 8. volgere, indirizzare: 
— en ridicule, mettere in ridicolo; il tourne en plaisante- 
rie tous les propos sérieux, volge in scherzo tutti i dj- 
scorsi seri || tu as réussi à — les choses à ton avantage, 
sei riuscito a cambiare, a volgere le cose a tuo favore 
9. tornire (anche fig.): — une phrase, tornire una frase; 
— un compliment, fare un complimento con molto 
garbo Ari 1. girare (anche fig.): — à vide, girare a 
vuoto; je ne fais que tourner en rond, (fig.) non faccio 
che girare a vuoto || fuire — les tables, (spiritismo) 
fare il tavolino || la tête me tourne, la testa mi gira; la 
téte lui a tourné, gli ha dato dif volta il cervello; cette 
jeune fille lui a fait tourner la téte, quella ragazza gli ha 
fatto girare la testa || Za chance a tourné, la fortuna ha 
girato || il tourne au moindre vent, cambia opinione a 
ogni mutar di vento || — autour du pot, girare intorno 
all'argomento || cette machine tourne rond, questa mac- 
china funziona bene; les choses ne tournent pas rond, le 
cose non vanno bene: il ne tourne pas rond, (fam.) non 
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ha tutti i venerdì 2. girare, voltare, cambiare direzione: 
au prochain feu rouge tournez à gauche, al prossimo se- 
maforo voltate, girate a sinistra; le vent a tourné au 
Sud, il vento si è spostato verso Sud || — court, fare 
dietro front; (fig.) cambiare discorso, interrompersi || 
cette affaire a mal tourné, questo affare è andato male; 
cette fille wa pas bien tourné, quella ragazza è finita 
male, ha preso una brutta strada 3. rivoltare: — de 
l'œil, (fam.) svenire 4. volgersi; diventare, trasformarsi 
(in); tendere (a): elle tourne à l’obésité, sta diventando 
obesa; la grippe a tourné à la pneumonie, l'influenza è 
degenerata in polmonite || les choses ont tourné à son 
avantage, le cose si sono volte a suo vantaggio | ce 
rouge tourne à lorange, questo rosso tende all’arancio- 
ne || — à l’aigre, inacidirsi, andare a male; (fig.) ina- 
sprirsi || le raisin commence à —, l'uva comincia a ma- 
turare 5. (cine.) girare: celle actrice a tourné dans plu- 
sieurs films, questa attrice ha girato molti film, ha re- 
citato in molti film || se tourner, v.r. 1. voltarsi, gi- 
rarsi 2. trasformarsi: son amour s'est tourné en haine, 
il suo amore si è trasformato in odio. 

tournerie [turnori], s.f. torneria. 

tournesol [turnosol], s.m. 1. (bot.) girasole 2. (chim.) 
laccamuffa (f.), tornasole: papier de —, carta al tor- 
nasole. 

tournette [turnet], s.f. 1. ({ec.) arcolaio (m.) 2. gab- 
bia girevole per scoiattoli. 

tourneur [turnæ:r], f. tourneuse [turno:z], ag. che 
lavora al tornio: ouvrier —, tornitore ¢ s.m. tornitore. 

tournevent [turnavä], s.m. fumaiolo girevole. 

tournevis [turnovis], s.m. cacciavite. 

tournicoter [turnikote], v.i. (fam.) gironzolare, an- 
dare qua e là. 

tournière [turnje:r], s.f. (agr.) capezzagna, capita- 
gna, cavedagna. 

tourniller [turnije], v.t. torcere, attorcigliare 4 v.i. 
1. girare in uno spazio ristretto 2. (di sentiero) snodarsi, 

tourniole [turnjol], s.f. patereccio (m.), giradito (m.). 

tourniquer [turnike], v.i. (fam.) gironzolare, an- 
dare a zonzo ¢ v.t. gingillarsi (con). 

tourniquet [turnike], s.m. 1. arganello || — de jardi- 
nier, mulinello idraulico || passer au —, (argot mil.) 
comparire davanti a un tribunale militare 2. (mar.) 
tornichetto 3. (med.) laccio emostatico; pinza emosta- 
tica 4. (gioco) rosina (f.) 5. (zool.) girino (insetto coleot- 
tero) 6. (edil.) saltarello 7. tornello. 

tournis [turni], s.m. (vet.) capostorno, capogatto. 

tournisse [turnis], s.f. (edil.) montante intermedio. 

tournoi [turnwa], s.m. torneo. 

tournoiement [turnwamda], s.m. turbinio; vortice 
(anche fig.). 

tournois [turnwa], ag.invar. (lira) tornese. 

tournonais [turnone], f. tournonaise [turnone:z], ag. 
di Tournon || Tournonais, s.m. abitante di Tournon. 

tournoyant [turnwaja], f. tournoyante [turnwaja:t], 
ag 1. volteggiante 2. vorticoso (anche fig.). 

tournoyer [turnwaje] (coniugato come employer), 
v.i. 1. girare (su se stesso) || la fumée s'élève en tour- 
noyant, il fumo si alza facendo volute 2. volteggiare: 
les hirondelles tournoient dans le ciel, le rondini volteg- 
giano nel cielo. 

tournure [turny:r], s.f. 1. figura, aspetto (m.), for- 
ma: une jolie —, una bella figura || — d’esprit, forma 
mentis 2. forma, costruzione (di frase) 3. piega, dire- 
zione: les affaires ont pris une bonne (0 une mauvaise) 
—, gli affari hanno preso una buona, una cattiva piega 
4. (ant.) (abbigl.) sellino (m.), « pouf » (m.) 5. (mec.) tor- 
nitura (materiale asportato). 

touron [tur5], s.m. torroncino. 

tourte [turt], s.f. 1. (ant.) torta 2. (fig. fam.) stupida. 

tourteau, pl. tourteaux [turto], s.m. 1. pagnotta (f.) 
2. (agr.) panello 3. (zool.) granciporro 4. (arald.) tor- 
ta (f.). 

tourtereau, pl. tourtereaux [turtəro], s.m. 1. (zool.) 
tortorella (f.) 2. pl. (fig.) piccioncini (giovani che si 
amano teneramente). 
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tourterelle [turtorel], s.f. (2001.) tortora. 

tourtière [turtje:r], s.f. tortiera. 

touselle [tuzel], s.f. tosello (m.). 

Toussaint, la [latusé], no.pr.f. (la festa di) Ognis- 
santi (m.). 

tousser [tuse], v.i. tossire. 

tousserie [tusri], s.f. (fam.) il tossire; tosse osti- 
nata. 

tousseur [tusæ:r], s.m. (fam.) chi tossisce spesso, 

toussotement [tusotma), s.m. il tossicchiare. 

toussoter [tusote], v.i. tossicchiare. 

tout [tu; tut davanti a vocale o h muta], pl.m. tous [tu], 
Í. toute, pl.f. toutes [tut], ag.indef. tutti (con s.pl.), ogni 
(con s.sing.):— homme a droit à la liberté, tous les hommes 
ont droit à la liberté, ogni uomo ha diritto alla libertà, 
tutti gli uomini hanno diritto alla libertà; — âge a ses 
responsabilités, ogni età ha le proprie responsabilità; 
tous les hommes sont mortels, tutti gli uomini sono mor- 
tali; il faudra avertir tous nos amis, bisognerà avvertire 
tutti i nostri amici; ils ont cessé toutes relations d’af- 
faires, hanno sospeso ogni relazione d’affari; on ren- 
contre des mendiants à tous les coins de rue, si incontrano 
mendicanti a ogni angolo di strada; toutes les fois que 
cela m'est arrivé..., ogni volta, tutte le volte che mi 
è accaduto...; toutes proportions gardées, ces deux élèves 
se valent, fatte le debite proporzioni questi due allievi 
si equivalgono | tous deux, tous trois, tutti e due, tutti 
e tre; tous les jours, tutti i giorni; tous les matins, tutte 
le mattine, ogni mattina || tous les deux jours, ogni due 
giorni, un giorno sì e un giorno no; il y avait une pan- 
carte tous les dix mètres, c'era un cartello ogni dieci 
metri || de toute façon (o manière), in ogni modo || il y 
en a de toute sorte, ve ne sono di ogni specie || en — cas, 
in ogni caso || — autre, ogni altro, qualsiasi altro: toute 
autre considération, qualsiasi altra considerazione; — 
autre que mon père, que moi, chiunque altro tranne mio 
padre, tranne me || en toute chose il faut considérer la fin, 
di ogni atto bisogna considerare il fine || — un chacun, 
(ant.) ciascuno, ognuno $ pron.indef., pl.m. tous [tus], 
pl.f. toutes [tut] 1. pl. tutti: vous dies tous des lâches, 
siete tutti vigliacchi; nous irons toutes ensemble, an- 
dremo tutte insieme; ne parlez pas tous à la fois, non 
parlate tutti insieme; nous tous, vous tous, tutti noi, 
tutti voi; écoutez tous, ascoltate tutti; il était en colère 
contre tous, era in collera con tutti; je vous méprise tous, 
tant que vous étes, vi disprezzo tutti quanti siete; en- 
fants, neveux, parents et amis, tous l’on fêté, figli, ni- 
poti, parenti e amici, tutti l'hanno festeggiato 2. sing. 
tutto: j'ai — compris, ho capito tutto; il sait — de 
moi, sa tutto di me; un peu de —, un po’ di tutto; 
je serais capable de tout, sarei capace di tutto; la mar- 
chandise est en — conforme à l'échantillon, la merce 
è in tutto conforme al campione; essayer de —, provare 
di tutto || aprés —, dopo tutto; malgré —, malgrado 
tutto: par-dessus —, sopra tutto; plus que —, più 
di tutto || il a — de l'homme du monde, ha tutto del- 
l’uomo di mondo || beau comme —, veramente bello || 
et — et —, eccetera eccetera; e così via || c'est —, è 
tutto, basta così | un point, c'est —, punto e basta || 
c'est — dire, è tutto dire || — bien considéré, tutto con- 
siderato || bonne à — faire, domestica tuttofare. 

tout [tu; tut davanti a vocale o h muta], f. toute [tut], 
ag. (solo sing.) tutto (quanto); intero: — ce que j'aime, 
tutto quello che mi piace; c’est — ce qu’il y a de mieux, 
è quanto vi è di meglio: il a plu — le jour, è piovuto 
tutto il giorno: — le reste ne m'intéresse pas, tutto il 
resto non mi interessa; il rêvait d'une vie toute de re- 
cherches et de labeur, sognava una vita tutta ricerche 
e laboriosità; il connaît presque — Racine par cœur, 
conosce quasi tutto Racine a memoria; il m'a dit 
«non» pour toute réponse, mi ha detto e no» per tutta 
risposta; il y a eu toute une histoire que je ne peut 
pas te raconter, c’è stata tutta una storia che non 
posso raccontarti | de — (mon) cœur, con tutto il 
cuore || en toute confidence, in tutta confidenza; en toute 
simplicité, in tutta semplicità || à toute allure, a tutta 
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velocità || une robe de toute beauté, un abito splendido | 
il était toute bonté et toute indulgence, era tutto bontà e 
indulgenza || somme toute, c'est mieux ainsi (o comme ça), 
tutto sommato, è meglio così $ con valore di av. 
(variabile in genere e numero davanti ad aggettivo o par- 
ticipio che cominci per consonante o h aspirata): un 
homme — jeune, un uomo giovane giovane; la ville 
— entière, l’intera città; elle était — heureuse, era tutta 
felice; une toute petite fille, una bambina piccola; c'est 
— autre chose, è tutt'altra cosa; j'avais demandé toute 
autre chose, avevo chiesto tutt'altra cosa; le — premier 
jour, il primissimo giorno; je suis — à vous, son tutto 
per voi | — autrement, in ben altro modo; — simple- 
ment, molto semplicemente || — autant, altrettanto !| — 
court, semplicemente || — au bout, proprio in fondo || — 
yeux, — oreilles, tutt’occhi, tutt'orecchi; — laine, — 
soie, tutta lana, pura lana, tutta seta, pura seta || — à 
coup, a un tratto; — à l'heure, poco fa: fra poco; — au 
moins, almeno || — au plus, tutt'al più || — d'abord, 
prima di tutto || — de même, ugualmente | — à fait, 
completamente, affatto || (pour) — de bon, per davvero || 
—... que, per quanto, sebbene: — riche qu'il est, per 
quanto, sebbene sia ricco; — savants qu'ils sont, seb- 
bene, per quanto siano esperti $ s.m. I. tutto: le — et 
la partie, il tutto e la parte; former un — homogène, 
formare un tutto omogeneo || jouer le — pour le —, 
giocare il tutto per tutto || il a changé du — au —, 
è completamente cambiato 2. il tutto, l'essenziale: Ze — 
est de savoir où il est en ce moment, l'essenziale è sapere 
dove egli sia in questo momento || du tout, Z.av. com- 
pletamente; assolutamente: il ne fait pas froid du —, 
non fa assolutamente freddo; point du —, rien du —, 
(niente) affatto || tout à fait, (or. completamente, inte- 
ramente; veramente, proprio: il est — à fait différent, 
è completamente diverso; tu as — à fait raison, hai 
proprio ragione. 
tout-à-l’égout [tutalegu], s.m. (pl.invar.) sistema di 
fognatura a scarico diretto. 
Toutankhamon [tutankam5], no.pr.m. (st.) Tutan- 
khamon. 
toute-bonne, pl. toutes-bonnes [tutbon], s.f. (bot. 
pop.) spinacio (m.) buon-Enrico. 
toute-épice, pl. toutes-épices [tutepis], s.f. (bot. pop.) 
nigella. 
toutefois [tutfwa], cong. tuttavia, nondimeno. 
toute-puissance [tutpuisä:s], s.f. onnipotenza. 
toutou [tutu], s.m. (nel linguaggio infantile) cagno- 
lino || suivre qqn. comme un —, seguire qleu. come un 
cagnolino. 
Tout-Paris [tupari], s.m. 
mondo parigino). 
tout-puissant, p7. tout-puissants [tupyisa], f. toute- 
puissante, pl. toutes-puissantes [tutpyisã:t], ag. 1. on- 
nipotente || le Tout-Puissant, l'Onnipotente 2. (fig. fam.) 
potentissimo, strapotente. 
tout-venant [tuvnü], s.m. carbon fossile di pezza- 
tura mista. 
toux [tu], s.f. tosse, 
toxémie [təksemi], s.f. (med.) tossiemia. 
toxicité [toksisite], s.f. tossicità, velenosità. 
toxicologie [toksikolozi], s.f. tossicologia. 
toxicologique [toksikolozik], ag. tossicologico. 
toxicologue [toksikolog], s.m. tossicologo. 
toxicomane [toksikoman], s.m. e f. tossicomane. 
toxicomanie [toksikomani], s.f. tossicomania. 
toxicose [təksiko:z], s.f. (med.) tossicosi: — endogè- 
ne, endotossicosi. 
toxine [təksin], s.f. tossina. 
toxique [toksik], ag. tossico; velenoso, venefico: gaz 
—, gas tossico $ s.m. tossico, sostanza tossica. 
trabac [trabak], s.m. (mar.) trabaccolo, 
traban [trabã], s.m. (st.) trabante. 
trabe [trab], s.f. 1. asta di bandiera 2. ceppo (m.) 
(dell’ancora). 
trabée [trabe], s.f. (st.abbigl.) trabea. 
f trac [trak], s.m. 1. (fam.) tremarella (f.); fifa (f.): 
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avoir le —, (di un attore) essere preso da timor panico 
(prima di uno spettacolo) 2. tout à —, tutto a un tratto. 

traçage [trasa:3], s.m. (lec.) tracciamento; traccia- 
tura (f.). 

tracanoir [trakanwa:r], s.m. (ind.tessile) aspo (per 
la seta). 

tracant [trasă], f. traçante [trasã:t], ag. 1. (mil.) trac- 
ciante: balle tracante, (proiettile) tracciante 2. (bot.) 
strisciante: racine tracante, radice strisciante, 

tracas [traka], s.m. 1. (fam.) fastidio; seccatura (f.); 
noia (f.): s'éviter des —, evitare le seccature; susciter des 
— à qqn., fare avere noie a qleu. 2. (edil.) botola (f.). 

tracassant [trakasü], f. tracassante [trakasa:t], ag. 
(fam.) preoccupante. 

tracasser [trakase], v.f. preoccupare, inquictare || se 
tracasser, v.r. preoccuparsi, prendersela. 

tracasserie [trakasri], s.f. fastidio (m.), seccatura. 

tracassier [trakasje], f. tracassière [trakasje:r], ag. 
molesto, fastidioso, assillante $ s.m. seccatore, scoccia- 
tore. 

tracassin [trakas£], s.m. (fam.) inquietudine (f.), 
agitazione (f.) || cet enfant a le —, questo bambino ha 
l’argento vivo addosso. 

trace [tras], s.f. traccia: suivre (o marcher sur) les 
traces de qqn., (fig.) seguire le orme di qleu. || suivre 
aan. à la —, seguire le tracce di alen, 

tracé [trase], s.m. tracciato || — de coupe, (cucito) 
cartamodello, 

tracement [trasmä], s.m. tracciamento. 

tracer [trase] (coniugato come placer), v.t. tracciare 
$ v.i. 1. (di rami, di radici) strisciare 2. (di animali) 
scavare gallerie (a fior di terra) 3. (pop.) correre, filare. 

traceret [trasre], s.m. (lec.) truschino, graffietto. 

traceur [tr s.m. 1. (operaio) tracciatore 2. pen- 
nina (f.) (di apparecchi registratori). 

trachéal[trakeal], pl. trachéaux[trakeo], ag. tracheale. 

trachée [trafe], trachée-artère, pl. trachées-artères 
[trafearte:r], s.f. (anat.) trachea. 

trachéen [trakef], f. trachéenne [trakeen], ag. tra- 
cheale. 

trachéide [trakeid], s.f. (bot.) tracheide, 

trachéite [trakeit], s.f. (med.) tracheite. 

trachéotomie [trakeotomi], s.f. (chir.) tracheotomia. 

trachome [trakom], s.m. (med.) tracoma. 

trachyte [trakit], s.m. (geol.) trachite (f.). 

traçoir [traswa:r], s.m. V. traceret. 

tract [trakt], s.m. volantino propagandistico. 

tractation [traktasj5], s.f. 1. trattativa 2. pl. ma- 
neggi (m.). 

tracté [trakte], ag. trainato da un trattore || artillerie 
tractée, artiglieria autotrainata. 

tracteur [trakto:r], s.m. trattore: — à deux roues, 
motocoltivatore: — à chenilles, trattore a cingoli. 

tracteur-dozer, pl. tracteurs-dozers [traktærdo- 
zoe:r,], s.m. spianatrice (f.). 

tractif [traktif], f. tractive [trakti:v], ag. traente, che 
esercita una trazione. 

traction [traksj5], s.f. 1. trazione: — par câble, tra- 
zione a fune; — avant, (aut.) trazione anteriore |] Service 
du Malériel et de la —, (ferr.) Servizio trazione 2. (med.) 
trazione: — de la langue, trazione della lingua. 

tractrice [traktris], s.f. (geom.) trattrice. 

tractus [traktys], s.m. (anat.) tratto: — 
tratto ottico; — wréal, tratto uveale. 

tradescantia [tradeskasja], s.m. (bot.) tradescanzia 
(f.). 

traditeur [traditæ:r], s.m. cristiano che durante le 
persecuzioni di Diocleziano consegnava ai pagani i libri 
sacri per avere salva la vita. 

tradition [tradisj5], s.f. tradizione. 

traditionalisme [tradisjonalism], 
lismo. 

traditionaliste [tradisjonalist], s.m. e f. tradiziona- 
lista $ ag. tradizionalistico. 

traditionnaire [tradisjone:r], s.m. ebreo che inter- 
preta la Bibbia rifacendosi alla tradizione talmudica. 


optique, 


tradiziona- 


sm. 


traditionnel 


traditionnel, f. traditionnelle [tradisjonel], ag. tra- 
dizionale. 

traditionnellement [tradisjonelmaä], av. tradizio- 
nalmente, in modo tradizionale, secondo la tradizione. 

traducteur [tradyktæ:r], s.m. traduttore || traduc- 
trice [tradyktris], s.f. traduttrice. 

traduction [tradyksi5], s.f. 1. traduzione 2. (fig.) 
espressione, manifestazione: cette phrase est la — exacte 
de sa pensée, questa frase esprime esattamente il suo 
pensiero. 

traduire [tradui:r] (coniugato come conduire), v.t. 
1. tradurre: — à livre ouvert, tradurre a prima vi- 
sta, all’impronta; — en francais, tradurre, volgere in 
francese 2. rendere; tradurre: souvent nos yeux tra- 
duisent nos pensées, spesso gli occhi rispecchiano il 
nostro pensiero 3. condurre, tradurre: — en justice, 
(dir.) tradurre davanti alla giustizia || se traduire, 
v.r. esprimersi. 

traduisible [traduizibl], ag. 1. traducibile 2. (dir.) 
perseguibile. 

traduit [tradui], p.p. di traduire. 

Trafalgar [trafalga:r], no.pr.m. (geog.) Trafalgar || 
un coup de —, (fam.) una disgrazia improvvisa. 

trafic [trafik], s.m. 1. traffico, commercio || faire — 
de son honneur, vendere il proprio onore | — d’in- 
fluence, (dir.) millantato credito 2. traffico, movimento: 
— frontalier, traffico di frontiera || — T.S.F., (mar.) 
traffico radiotelegrafico 3.(fam.) sofisticazione (f.), adul- 
terazione (f.). 

trafiquant [trafikã], s.m. trafficante, 

trafiqué [trafike], ag. (fam.) adulterato, sofisticato: 
c'est du vin —, è vino adulterato. 

trafiquer [trafike], v.i. 1. trafficare, commerciare 
2. (fig.) sfruttare, fare commercio (di): — de ses charmes, 
fare commercio della propria bellezza $ v.t. (fam.) 
1. adulterare, sofisticare: — du vin, adulterare il vino 
2. manipolare, fabbricare. 

trafiqueur [trafikoe:r], f. trafiqueuse [trafiko:z], ag. 
V. trafiquant. 

tragédie [tragedi], s.f. tragedia (anche fig.). 

tragédien [trazedj£], s.m. attore tragico || tragé- 
dienne [trazedjen], s.f. attrice tragica. 

tragi-comédie, pl. tragi-comédies [trazikomedi], s.f. 
tragicommedia (anche fig.). 

tragi-comique, pl. tragi-comiques [tragikomik], ag. 
tragicomico. 

tragique [tragik], ag. tragico $ s.m. 1. tragico, tra- 
gicità (f.): prendre qq.ch. au —, prendere ql.co. sul tra- 
gico 2. (lett.) (autore) tragico, tragediografo. 

tragiquement [trazikmà], av. tragicamente. 

tragus [tragys], s.m. (anat.) trago. 

trahir [trai:r], v.t. tradire (anche fig.) || se trahir, v.r. 
reciproco tradirsi. 

trahison [traiz5], s.f. tradimento (m.) (anche fig.) || 
par —, a tradimento. 

traille [tra:j], s.f. 1. traghetto (m.) 2. cavo di guida 
(del traghetto). 

train [tré], s.m. 1. (ferr.) treno: — de banlieue, treno 
suburbano; chef de —, capotreno; conducteur du —, 
macchinista; — de voyageurs, de marchandises, treno 


passeggeri, treno merci; — sanitaire, treno ospeda- 
le, sanitario; trains régimentaires, carreggio reggimen- 
tale; — de neige, treno della neve, treno per scia- 
tori; — de plaisir, treno speciale per comitive; il a 
eu son —, (fam.) è riuscito a prendere il treno; voyager 
par le —, viaggiare in treno || — électrique, (giocattolo) 


trenino elettrico || il avait Vair d’une vache qui regarde 
passer un —, (fam.) stava lì come un allocco 2. fila (f.); 
(tee.) treno: un — de mulets, una fila di muli: — de 
bois, de flottage, (nella fluitazione del legname) zattera; 
— d’escadre, (mil mar.) treno logistico di una forza 


navale; — des engrenages, treno d’ingranaggi; — de 
laminoir, treno di laminazione; — d'ondes, (fis.) treno 
d’onde; — de pneus, treno di gomme 3. velocità (f.), 


andatura (f.): andamento: le cheval accéléra son —, il 
cavallo affrettò l'andatura, il passo: ralentir son —, 


rallentare il passo; nous marchions bon —, cammina 
vamo di buon passo; la conversation allait bon —, la 
conversazione procedeva spedita; les coureurs auto- 
mobiles allaient un — d'enfer, i corridori automobili- 
stici andavano a velocità folle; du — dont vont les choses 
je pense que..., da come vanno le cose penso che...; le 
travail va son —, il lavoro procede regolarmente; la vie 
reprend son —, la vita riprende il suo corso; aller son 
— de sénateur, camminare con passo grave e solenne || à 
fond de —, a tutta velocità; mener le —, (sport) con- ` 
durre la corsa | aujourd’hui je ne suis pas en —, 
oggi non mi sento in forma, in vena || il sut mettre en — 
tous ses invités, seppe intrattenere piacevolmente tutti 
i suoi invitati || mettre un travail en —, avviare un lavoro 
4. treno di vita; tenore di vita: un grand — de maison, 
un gran treno di vita; mener grand —, far vita da gran 
signore 5. (di animali) treno: — de devant, — de der- 
rière du cheval, treno anteriore, treno posteriore del 
cavallo 6. (aut.) treno: — avant, treno anteriore, avan- 


treno; — arrière, treno posteriore || — d'atterrissage, 
(aer.) carrello (di un aerco) 7. être en — de (seguito da 
un ‘infinito nella forma progressiva): il est en — de 


travailler, sta lavorando 8. étre en — de (ant.) (seguito | 
da un infinito) essere disposto a, sentirsi di: le pauvre | 
homme n'était pas en — de rire, il pover’'uomo non se 
la sentiva di ridere, 

traînage [trena:5], s.m. 1. traino 2. trasporto su slitta. 

traînailler [trenaje], v.t. e i. V. traînasser. 

traînant [trenã], f. traînante [trenà:t], ag. strasci- 
cato; monotono: une voix traînante, una voce strasci- | 
cata. 

traînard [trena:r], s.m. I. chi rimane indietro (in una | 
marcia, ecc.) 2. (fig. fam.) tartaruga (f.), lumaca (f.). 

traînasser [trenase], v.t. (fam.) 1. tirare per le lunghe, | 
dilungare 2. trascinare: — la jambe, trascinare la gamba | 
Ari (fam.) 1. vagabondare 2. vivacchiare. 

traîne [tre:n], s.f. 1. (abbigl.) strascico (m.) 2. (pesca) 
sagena || à la traîne, lav. 1. (mar.) alla traina; (fig.) 
indietro: à l'école il est toujours à la —, a scuola è | 
sempre l’ultimo ?. in disordine, in abbandono. l 

traîneau, pl. traîneaux [treno], s.m. 1. slitta (f.) 2. | 
strascino, treggia (f.) 3. (pesca caccia) strascino, giac- 
chio. 

traînée [trene], s.f. 1. traccia, scia, striscia || une — | 
de foudre, una notizia che si sparge in un lampo 2. (aer.) 
resistenza (di scia) 3. (pop.) donnaccia. 

traîne-malheur [trenmalæ:r], s.m. (pl.invar.) (ont) 
miserabile, spiantato. 

traînement [trenmã], s.m. strascinamento. 

traîne-misère [trenmize:r], s.m. (plinvar.) V. 
traîne-malheur. 

traîner [trene], v.t. 1. trascinare, tirare: quatre che- 
vaux traînaient la voiture, quattro cavalli tiravano la 


carrozza; — une brouette, tirare una carriola || — sa | 
chaîne, (fig.) tirare la carretta 2. strascicare: — les | 
pieds, strascicare i piedi; — la voix sur certains mots, 


strascicare la voce su alcune parole 3. (scherz.) rimor- 
chiare, tirare dietro; portare con sé: il le traîne partout, 
se lo porta sempre dietro Art 1. trascinarsi, strasci- 
narsi 2. rimanere indietro: — en chemin, restare in- 
dietro per strada 3. perdere tempo: ne traînez pas en 
rentrant de l’école, non attardatevi tornando da scuola 
4. essere in disordine, essere fuori posto: il laisse toujours | 
ses affaires, lascia sempre in giro le sue cose; des 
livres traînaient partout, c'erano libri dappertutto 5. tra- 
scinarsi, andare in lungo, per le lunghe 6. persistere, 
perdurare: une odeur de cuisine traînait dans l’apparte- 
ment, si sentiva ancora un odore di cucina nell’appar- 
tamento || se traîner, v.r. 1. trascinarsi 2. (fig. fam.) 
andare di malavoglia 3. (fig. fam.) languire. 

traînerie [trenri], s.f. vagabondaggio (m.). 

traîne-savate [trensavat], s.m. (pl.invar.) (fam.) 
straccione. 

traîneur [trence:r], s.m. 1. vagabondo 2. ritardata- 
rio 3. — de sabre, soldato fanfarone; (spreg.) uffici: 
di carriera. 
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trainglot [trēglo], s.m. (argot mil.) soldato addetto 
alle salmerie. 

train-train [tretré], s.m. (fam.) tran-tran: le — de 
la vie quotidienne, il tran-tran della vita di ogni giorno. 

traire [tre:r], v.t. dif. (usato al: pres. indic.: je trais, 
tu trais, il trait, nous trayons, vous trayez, ils traient; 
imperf. indic.: je trayais, ecc.; fut. indic.: je trairai, ecc.; 
condiz.: je trairais, ecc.; pres. congiunt.: que je traie, 
ecc.; p.pr.: trayant; p.p. trait; imperat.: trais, trayons, 
trayez) mungere (anche fig.). 

trait! [tre], s.m. 1. tratto, tiro: animal, béte de —, 
animale, bestia da tiro; cheval de gros —, cavallo da 
tiro pesante 2. tratto, linea (f.); riga (f.): faire un — sur 
un mot, fare un frego su una parola || à grands traits, a 
grandi linee; (fig.) per grandi linee || dessin au —, di- 
segno al tratto || — d'union, lineetta; (fig.) intermedia- 
rio || copier — pour —, copiare punto per punto || d'un 
— de plume, (anche fig.) con un tratto di penna || avoir 
— à qqn., qq.ch., riguardare qleu., ql.co. 3. tratto, li- 
neamento, fattezza (f.); (fig.) aspetto: les traits du visage, 
i lineamenti, le fattezze, i tratti del viso || lire sur les 
traits de qqn., leggere sul volto di alen, || la joie illu- 
minaît ses traits, la gioia illuminava il suo volto || Za 
générosité est le — saillant de son caractère, la genero- 
sità è l’aspetto saliente del suo carattere || j'ai été émue 
par les traits touchants de son histoire, sono stata com- 
mossa dagli aspetti toccanti della sua storia 4. dardo, 
freccia (f.), strale (anche fig.): envoyer, lancer, décocher 
des traits à qqn., inviare, lanciare, scoccare dardi a 
qleu. || partir comme un —, partire come una freccia, 
come un razzo; — de guêpe, (zool.) pungiglione di vespa; 
— d’esprit, motto, arguzia; — de génie, colpo di genio; 
un — de sa facon, una sua trovata || ce sont là de ses 
traits, sono alcune delle sue trovate, dei suoi tiri bir- 
boni | les traits de l’ Amour, gli strali d'Amore || armes 
de —, armi missili || à deux traits d’arc, a due tiri di 
schioppo, a tiro d’uccello 5. sorso, sorsata (f.): boire à 
grands, à longs traits, bere a grandi, a lunghi sorsi; 
vider un verre d'un —, vuotare un bicchiere d’un sol 
fiato || tout d'un (o d'un seul) —, in un sorso solo 
6. lasso, tratto (di tempo): dans ce — de temps, in 
questo lasso di tempo || d’un —, tutto a un tratto 
7. tirella (f.) 8. (Zetter.) episodio importante, fatto me- 
morabile: un — de courage, un atto di coraggio; sa vie 
abonde en traits illustres, la sua vita è piena di imprese 
memorabili 9. (mus.) tratto (parte del Proprium Missae 
dopo il graduale) 10. traits de plume, (tip.) fregi; cliché 
a —, cliché a tratto 11. (eccl.) tratto 12. (giochi) tratto, 
mossa (f.) 13. convoglio di barche 14. (falegnameria) 
tracciatura (f.) 15. (fel.) linea (f.). 

trait?, p.p. di traire. 

traitable [tretabl], ag. trattabile. 

traitant [tretà], f. traitante [tretà:t], ay. curante: mé- 
decin —, medico curante. 

traite [tret], s.f. 1. mungitura 2. tirata, tappa, tratta: 
tout d'une (o d'une seule) —, tutto d’un fiato 3. tratta, 
traffico (m.): la — des nègres, la tratta dei negri 4. (dir? 


tratta, cambiale tratta: tirer une — sur qqn., spiccare 
tratta su qleu.; — à vue, tratta a vista; faire accueil à 
une —, pagare una tratta: échéance d'une —, scadenza 
di una tratta; — documentaire, tratta documentata. 

traité [trete], s.m. 1. trattato: — d’économie, trattato 
di economia 2. (dir.) trattato: — de pair, trattato di 


pace; négocier un —, negoziare un trattato. 
traitement [tretmà], s.m. I. trattamento: mauvais 
traitements, maltrattamenti 2. trattamento, retribu- 
zione (f.): — de base, stipendio base 3. (med.) tratta- 
mento, terapia (f.) || en —, in cura 4. (metal.) marcia (f.). 
traiter [trete], v.t. 1.trattare: — qqn. de haut, trattare 
alcu. dall’alto in basso; — qqn. d'égal à égal, trattare 
qleu. da pari a pari; — qqn. comme un inférieur, tratta- 
re qlcu. da inferiore; fraitez moi comme un ami, tratta- 
temi da amico || — qqn. de Turque à More, trattare 
qlcu. come un cane 2. tacciare, trattare: — qqn. d'âne. 
trattare qleu. da asino, dare dell'asino a qleu.; A m'a 
traité d’Excellence, mi ha dato dell'Eccellenza 3. trat- 


tranchée 


tare, negoziare: — une affaire, trattare un affare; le 
blé se traitait à cent francs le quintal, il grano era trat- 
tato a cento franchi al quintale 4. trattare, discutere: 
— un problème, une matière, un sujet, trattare un pro- 
blema, una materia, un argomento; sujet traité à fond, 
argomento trattato a fondo; — de choses sérieuses, di- 
scutere di cose serie 5. curare, avere in cura 6. (ind.) 
trattare $ v.i. 1. trattare: — fumilièrement avec un client, 
trattare familiarmente con un cliente; — d’égal avec 
qan., trattare da pari a pari con qlcu. 2. trattare, par- 
lare (di) || se traiter, v.r. e r.reciproco trattarsi. 

traiteur [tretæ:rl, s.m. rosticciere (che vende cibi 
pronti o su ordinazione). 

traître [tre:tr], f. traîtresse [tretres], ag. traditore || 
ne pas dire un — mot, non dir parola $ s.m. tradito- 
re: — à sa patrie, traditore della patria || en —, a tra- 
dimento || traîtresse, s.f. traditrice. 

traîtreusement [tretrozmà], av. a tradimento. 

traîtrise [tretri:z], s.f. 1. tradimento (m.) 2. perfidia. 

Trajan [trasü], no.pr.m. (st.) Traiano. 

trajectoire [tragektwa:r], s.f. traiettoria. 

trajet [trage], s.m. tragitto; percorso; cammino. 

tralala [tralala], s.m. (fam.) sfarzo, orpello: recevoir 
en grand —, ricevere in pompa magna; s'habiller en 
grand —, mettersi in ghingheri. 

tram [tram], s.m. tram. 

tramail [trama:j], s.m. (pesca caccia) tramaglio. 

trame [tram], s.f. 1. trama (di un tessuto) 2. (fig.) 
intrigo (m.), complotto (m.), trama: ourdir une —, 
ordire un complotto 3. (fig.) intreccio (m.), trama 
4. (tip.) retino (m.). 

tramer [trame], v.t. 1. (ind. tessile) inserire la trama 
nell’ordito, tramare 2. (fig.) tramare, ordire, tessere: 
— un complot, ordire un complotto 3. (tip.) riprodurre 
un'immagine facendo uso del retino. 

trameur [tramee:r], s.m. (ind.tessile) operaio addetto 
alla preparazione dei fili che formeranno la trama. 

traminot [tramino], s.m. tranviere. 

tramontane [tram5tan], s.f. 1. tramontana 2. ont) 
stella polare || perdre Za —, perdere la tramontana. 

tramway [tramwe], s.m. 1. tranvia (f.): ligne de —, 
linea tranviaria 2. tram, tranvai: receveur de —, bi- 
gliettaio (di tram). 

tranchage [trüfa:s], s.m. 1. (tec.) sfogliatura (f.), 
tranciatura (f.) 2. invecchiamento artificiale (di li- 
quori). 

tranchant [träfü], f. tranchante [trafa:t], ag. ta- 
gliente (anche fig.) $ s.m. 1. taglio, filo (di lama): à 
double — (o à deux tranchants), (anche fig.) a doppio 
taglio 2. (fig.) perentorietà (f.), tono tagliente 3. (con- 
ceria) trinciante, coltello per scarnare 4. (apicoltura) 
coltello per disopercolare. ; 

tranche [trà:f], s.f. 1. fetta: pain vendu en tranches, 
pane venduto a fette || — de rie, (fig.) quadro di vita 
vissuta | — napolitaine, cassata || s’en payer une —, 
(argot) spassarsela, farsi quattro risate 2. (fig.) parte, 
serie, lotto (m.): la deuxième — du programme, la se- 
conda parte del programma || versement d'une somme 
en deux tranches, versamento di una somma in due 
tempi || Ze tirage de la sixième — aura lieu mercredi, 
l'estrazione della sesta serie si farà mercoledì || émis- 
sion d’un emprunt par tranches, emissione di un pre- 
stito a lotti 3. (ant.) lastra, piastra: une — de marbre, 
una lastra di marmo 4. (macelleria) parte mediana della 
coscia di manzo || — grasse, taglio di bue comprendente 
rosa e piccione 5. (tip.) taglio (m.): livre doré sur —, 
libro con taglio in oro || — supérieure, taglio superiore, 
di testa: — inférieure, taglio inferiore, di piede 6. bordo 
(m.), orlo (m.) (di moneta) 7. (fec.) tagliolo (m.): — è 
chaud, tagliolo a caldo; — à froid, tagliolo a freddo. 

tranché [tràfe], ag. 1. tagliato, mozzato 2. (fig.) 
netto, distinto, spiccato 3. (arald.) trinciato ¢ s.m. 
(arald.) trinciato. 

tranchée [tràfe], s.f. 1. (edil. ferr. agr.) scavo in 
trincea, trincea; sterro (m.): — de fondation, sterro per 
le fondamenta: — de chemin de fer, trincea ferroviaria 


tranchée-abri 


2. (mil.) trincea: monter à la —, andare in trincea 
3. cammino (m.) (aperto in una foresta) 4. scanalatura 
longitudinale (in un muro per fissarvi una trave) 5, pl. 
(med.) colica (sing.), enteralgia (sing.), colica addomi- 
nale || tranchées utérines, morsi uterini || tranchées 
rouges, (vet.) coliche (del cavallo). 

tranchée-abri, pl. tranchées-abris [tràfScabri], s.f. 
(mil.) trincea-ricovero. 

tranchefile [tràjfil], s.f. (ant.) 1. capitello (m.) (di 
libro) 2. cucitura interna (di scarpa). 

tranchefiler [tràffile], v.t. ({ip.) accapitellare (un 
libro). 

tranchefilure [tràffily:r], s.f. (tip.) accapitellatura. 

tranchelard Itrüfla:r], s.m. coltello per affettare. 


tranche-montagne, pl. tranche-montagnes [traf- 
mitapn], s.m. spaccamontagne. 

trancher [trafe], v.t. 1. troncare, mozzare: — avec 
un couteau, tagliare con un coltello; — le col, le cou, la 


tête de qqn., mozzare la testa a qleu. || — le mot, (fig.) 
chiamare le cose col loro nome 2. (fig.) decidere: risol- 
vere; mettere fine (a): — la discussion, troncare la di- 
scussione; — une difficulté, risolvere una difficoltà $ v.i. 
1. sentenziare: — sur tout, trinciare giudizi su tutto 
2. risaltare, spiccare, stagliarsi. 

tranchet [tràfe], s.m. 1. (sirum. del calzolaio) trin- 
cetto 2. (tec.) tagliolo. 

trancheur [träfæ:r], s.m. 1. scalco 2. pescatore che 
taglia e prepara i merluzzi 3. cavatore 4. tranciatore. 

tranchoir [trà[wa:r], s.m. tagliere. 

trangle [trã:gl], s.f. (arald.) trangla. 

tranquille [trãkil], ag. tranquillo, calmo, sereno (an- 
che fig.) | — comme Baptiste, (fam.) placido. 

tranquillement [träkilmü], av. tranquillamente. 

tranquillisant [tràkilizà], f. tranquillisante [trā- 
kilizã:t], ag. tranquillante, rassicurante 4 s.m. (farm.) 
tranquillante. 

tranquilliser [tràkilize], v.t. tranquillizzare, tran- 
quillare | se tranquilliser, v.r. tranquillizzarsi. 

tranquillité [trakilite], s.f. tranquillità, quiete. 

trans- [tràz], pref. trans-. 

transaction [träzaksj5], s.f. 1. (dir. comm.) transa- 
zione: — judiciaire, transazione giudiziale; — com- 
merciale, transazione commerciale || par —, a titolo di 
transazione 2. (fig.) transazione, patteggiamento (m.), 
accomodamento (m.): venir à des transactions avec sa 
conscience, venire a patti con la propria coscienza. 

transactionnel, f. transactionnelle [träzaksjonel], ag. 
(dir. comm.) transattivo. 

transafricain [träzafrikt], f. transafricaine [tràza- 
friken], ag. transafricano. 

transalpin [trüäzalpe], f. transalpine [tràzalpin], ag. 
transalpino || la (Gaule) Transalpine, (geog. dell’anti- 
chità) la Gallia Transalpina. 

transat [trãzat], s.m. 1. (fam.) sedia a sdraio 2. (mar.) 
abbr. di transatlantique. 

transatlantique [tràzatlatik], ag. transatlantico 
+ s.m. 1. transatlantico 2. sedia a sdraio. 

transbahuter [trisbayte], v.t. (fam.) trasportare. 

Transbaikalie [träsbaikali], no.pr.f. (geog.) Trans- 
baicalia. 

transbordement [träsbordomä], s.m. trasbordo. 

transborder [träsborde], v.t. trasbordare. 

transbordeur [träsbordæ:r], s.m. trasbordatore. 

transcaspien [traàskaspjî], f. transeaspienne [trü- 
skaspjen], ag. transcaspiano. 

Transcaucasie [träskokazil, no.pr.f. (geog.) Trans- 
caucasia. 

transcaucasien [träskokazj£], f. 
[träskokazien], ag. transcaucasico. 

transcendance [träsädü:s], s.f. (fil.) trascendenza. 

transcendant [träsädä], f. transeendante [träsä- 
da:t], ag. I. trascendente 2. (scherz.) eccelso, sublime. 

transcendantal [träsädätal], pl. transcendantaux 
[trasadato], ag. (fil. mat.) trascendentale. 

transcendantalisme [tràsùdatalism], s.m. (fil.) tra- 
scendentalismo, 


transeaucasienne 


transcender |träsäde], v.t. trascendere. 

transcontinental [triskòtinàtal], pl. transcontinen- | 
taux [träsk5tinäto], ag. transcontinentale. 

transcripteur [träskripto:r], s.m. trascrittore. 

transcription [träskripsj], s.f. trascrizione (anche 
dir.). 

transcrire [tràskri:r] (coniugato come écrire), v.t. tra- 
scrivere. 

transcrit [triskri], p.p. di transcrire. 

transdanubien |trāsdanybjē], f. transdanubienne 
[Itrāsdanybjen], ag. transdanubiano. 

transe [trü:s], s.f. 1. angoscia, ansia 2. trance, son- 
no ipnotico. 

transenne [trüsen], s.f. (arch.) transenna. 

transept [trasept], s.m. (arch.) transetto. 

transférabilité [trasferabilite], s.f. trasferibilità 
(anche dir.). 

transférable [träsferabl], ag. trasferibile (anche dir.). 

transfèrement [tràsfermà], s.m. traslazione (f.), 
trasferimento (anche dir.). 

transférer [träsfere] (coniugato come céder), v.t. tra- 
sferire (anche dir 

transfert [trà 
zione (f.) (anche di 


r], s.m. 1. trasferimento, trasla- 
comm.): — de propriété, trasferi- 
mento di proprieti papier de —, carta per copie 
riproducibili 2. (psic.) « transfert », trasferimento. 

transfiguration [traisfigyrasj5], s.f. trasfigurazione. 

transfigurer [tràsfigyre], v.t. trasfigurare. 

transfiler [träsfile], v.t. (mar.) 1. unire due pezzi di 
tela con una fune 2. filare (un cavo). 

transfini [träsfini], ag. (mat.) transfinito. 

transfixion [träsfiksj5], s.f. (chir.) trasfissione. 

transformable [tràsformabl], ag. trasformabile. 

transformateur [träsformatoæ:r], f. transformatrice 
[träsformatris], ag. trasformatore A s.m. 1. trasforma- 
tore, chi trasforma 2. (elettr.) trasformatore. 

transformatif [träsformatif], f. transformative [träs- 
formati:v], ag. trasformativo. 

transformation [träsformasij5], s.f. trasformazione. 

transformer [tràsforme], v.i. trasformare | se 
transformer, v.r. trasformarsi. 

transformisme [trasformism], s.m. (biol.) trasfor- 
mismo. 

transformiste [träsformist}, ag. trasformista; tra- 
sformistico $ s.m. trasformista. 

transfuge [trüsfv:3], s.m. transfuga (anche fig.). 

transfuser [trà ], v.t. trasfondere (anche fig.). 

transfusion [trisfyzj5], s.f. trasfusione. 

transfusionnel, f. transfusionnelle [träsfyzjonel], ag. 
(med.) trasfusionale. 

transgresser [träsgrese], v.t. trasgredire. 

transgresseur [träsgresæ:r], s.m. (dir.) trasgressore, 

transgressif [trisgresif], f. transgressive [träsgre- 
si:v], ag. I. che trasgredisce 2. (geol.) trasgressivo. 

transgression [tràsgresj5], s.f. (dir. geol.) trasgres- 
sione. 

transhumance [tràzymù:s], s.f. transumanza. 

transhumant [träzymü], f. transhumante [trazy- 
mt, ag. transumante. 

transhumer [trizyme], v.i. 
transumare 

transi [trasi], ag. intirizzito, raggelato; (fig.) para- 
lizzato || un amoureux —, un cascamorto. 

transiger [träzige] (coniugato come manger), v.i. (dir. 
comm.) transigere, venire a una transazione: (fig.) pat- 
teggiare, venire a patti: — avec ses créanciers, venire a 
una transazione coi propri creditori: je ne transige pas 
avec (o sur) l'honneur, non transigo sull’onore $ v.t. 
transigere. 

transigible [träzisibl], ag. transigibile, che può esse- 
re transatto. 

transir [trosi:r], v.t. intirizzire, raggelare; (fig.) pa- 
ralizzare $ v.i. intirizzirsi, raggelarsi; (fig.) rimanere ` 
paralizzato. 

transistor [trozisto:r], s.m. 1. 
2. (fam.) (radio a) transistor. 


transumare $ v.t. far 


(fis.) transisto: 


transit [träzit], s.m. transito: marchandises en —, 
merci in transito; permis de —, licenza di transito. 

transitaire [träzite:r], ag. di transito $ s.m. tran- 
sitario. 

transiter [trazite], v.t. far transitare $ v.i. 
sitare. 

transitif [tràzitif], f. transitive [traziti:v], ag. tran- 
sitivo. 

transition [tràzisj5], s.f. transizione; passaggio (m.) 
(anche fig.). 

transitivement [träzitivmä], av. (gramm.) transiti- 
vamente. 

transitivité [träzitivite], s.f. transitività. 

transitoire [träzitwa:r], ag. transitorio. 


tran- 


transitoirement [trizitwarmà], av. transitoria- 
mente. 

Transjordanie [trüässordani], no.pr.f. (geog.) Trans- 
giordania. 


transjordanien [triszordanjé], f. transjordanienne 
[tràsgordanjen], ag. transgiordano. 

transjuran [trässyrü], f. transjurane [trassyran], ag. 
che si trova oltre il Giura. 

translatif [träslatif], f. translative [traslati:v], ag. 
(dir.) traslativo. 

translation [träslasj5], s.f. 1. traslazione; trasferi- 
mento (m.) 2. (ant.) traduzione. 

translit(t)ération [trasliterasj5], s.f. (gramm.) trans- 
litterazione. 

translit(t)érer [träslitere] (coniugato come céder), 
v.t. traslitterare. 

translucide [träslysid], ag. traslucido. 

translucidité [träslysidite], s.f. traslucidità. 

transmarin [träsmaré], f. transmarine [tràsmarin], 
ag. trasmarino. 

transmetteur [träsmetæ:r], s.m. (tel.) trasmettito- 
re||—d’ordres, (mar.) trasmettitore meccanico, telegrafo 
di macchina; radio-transmetteur, trasmettitore radio. 

transmettre [träsmetr] (coniugato come mettre), v.t. 
trasmettere, tramandare; far pervenire. 

transmigration [tràsmigrasj5], s.f. trasmigrazione. 

transmigrer [träsmigre], v.i. trasmigrare. 

transmis [tràsmi], p.p. di transmettre. 

transmissibilité [träsmisibilite], s.f. trasmissibilità. 

transmissible [träsmisibl], ag. trasmissibile. 

transmission [träsmisj5], s.f. I. trasmissione: — 
de pensée, trasmissione del pensiero | — par suc- 
cession testamentaire (o par voie de succession), (dir) 
trasmissione ereditaria 2. (mec. tec. fis.) trasmissio- 
ne: — à engrenages, trasmissione a ingranaggi; — à 
friction, trasmissione a frizione; — à changement de 
vitesse, trasmissione a cambio di velocità; — à roue 
avant, (aut.) trasmissione anteriore 3. pl. (mil.) trasmis- 
sioni, arma delle trasmissioni (incaricata dei collega- 
menti). 

transmodulation [träsmodylasj5], s.f. (fis.) transmo- 
dulazione. 

transmuable [träsmuabl], ag. trasmutabile. 

transmuer [tràsmue], v.t. trasmutare, tramutare. 


transmutabilité [träsmytabilite], s.f. trasmuta- 
bilità. 
transmutable [träsmytabl], ag. V. transmuable. 


transmutation [träsmytasj3], s.f. trasmutazione. 
transmuter [träsmyte], v.t. V. transmuer. 


transocéanien [träzoseanjé], f. transocéanienne 
[trizoseanjen], transocéanique [trāzoscanik], ag. 
transoceanico. 


transpadan [träspadü], f. transpadane [trispadan], 
ag. transpadano. 

transparaître [trispare:tr] (coniugato come connaî- 
tre), v.i. trasparire. 

transparence [trisparà:s], s.f. trasparenza. 

transparent [träsparä], f. transparente [träspa- 
rä:t], ag. trasparente (anche fig.) $ s.m. 1. falsariga (f.) 
2. (sartoria) (tessuto) trasparente 3. (cine.) trasparente. 

transparu [träspary], p.p. di transparaître. 

transpercer [tràsperse] (coniugato come placer), v.t. 


transvasement 


1. trapassare; attraversare da parte a parte; trafiggere 
(anche fig.) 2. penetrare, svelare (un segreto, ecc.). 

transpirable [träspirabl], ag. traspirabile. 

transpiration [tràspirasj5], s.f. traspirazione, su- 
dore (m.). 

transpirer [träspire], v.i. 1. traspirare; sudare 2. (fig.) 
trapelare. 

transplant [träsplä], s.m. (chir.) trapianto. 

transplantable [träsplätabl], ag. trapiantabile. 

transplantation [träsplätasj5], s.f. trapianto (m.). 

transplanter [träspläte], v.t. trapiantare (anche fig.) || 
se transplanter, v.r. trapiantarsi, trasferirsi. 

transport [träspo:r], s.m. 1. trasporto: entreprise de 
—, impresa di trasporti; — par mer, par terre, trasporto 
marittimo, terrestre; — routier, trasporto su strada; 
— par chemin de fer, trasporto per ferrovia; — aérien, 
trasporto aerco || — d'énergie, (elettr.) trasporto d’ener- 
gia; — de force motrice, trasporto di forza motrice || 
terrains de —, (geol.) terreni alluvionali || — de justice 
(o sur les lieux), (dir.) accesso in luogo || — au cerveau, 
(med.) congestione cerebrale 2. (fig.) trasporto, impeto 
3. nave trasporto 4, pl. mezzi di trasporto 5. (dir.) ces- 
sione (f.): — de créance, cessione di credito. 

transportable [träsportabl], ag. trasportabile. 

transportation [träsportasj5],s.f. (dir.) deportazione. 

transporté [träsporte], ag. 1. trasportato 2. (fig.) 
sopraffatto, trasportato. 

transporter [träsporte], v.t. 1. trasportare; trasfe- 
rire: il a transporté ses valises chez moi, ha trasportato 
le sue valigie in casa mia; le blessé a été transporté à 
l'hôpital, il ferito è stato trasportato all’ospedale; — 
une créance, (dir.) trasferire un credito 2. (fig.) trascinare, 
trasportare: l’orateur a transporté son auditoire par la 
force de son éloquence, Voratore ha trascinato J’uditorio 
con la forza della sua eloquenza 3. (dir.) deportare || se 
transporter, v.r. trasportarsi, trasferirsi. 

transporteur [träsportæ:r], f. transporteuse [träs- 
porto:z], ag. da trasporto $ s.m. 1. (operaio) trasporta 
tore 2. corriere merci, trasportatore 3. ({ec.) trasporta- 
tore: — à bande, trasportatore a nastro; — à chaîne, 
trasportatore a catena; — à courroie, trasportatore a 
cinghi: — à godets, trasportatore a tazze; — à raclettes, 
trasportatore a rastrelli; — à secousses, trasportatore 
a scosse. 

transposable [träspozabl], ag. 1. che si può trasporre 
2. (mus.) trasportabile. 

transposer [träspoze], v.t. 
trasportare. 

transpositeur [träspozitæ:r], ag. e s.m. (mus.) tra- 
spositore. 

transposition [träspozisj5], s.f. 1. trasposizione, tra- 
sponimento (m.) 2. (mus.) trasporto (m.), trasposizione. 

transpyrénéen [träspirencé], f. transpyrénéenne [trä- 
spireneen], ag. 1. al di là dei Pirenei 2. che attraversa i 
Pirenei. 

transrhénan [trüsrenä], f. transrhénane [träsrenan], 
ag. al di là del Reno. 

transsaharien [trässaarj£], f. transsaharienne [tràs- 
saarjen], ag. transahariano. 

transsibérien [trassiberj?], f. transsibérienne [trûs- 
siberjen], ag. transiberiano: le chemin de fer —, la 
(ferrovia) transiberiana. 

transsonique [trissonik], ag. (fis.) transonico. 

transsubstantiation [trissypstasjasj5], s.f. (teol.) 
transustanziazione. 

transsubstantier [trässypstäsje], v.i. (teol.) transu- 
stanziare. 

transsudat [trässyda], s.m. (med.) trasudato. 

transsudation [trissydasj5], s.f. trasudazione. 

transsuder [trässyde], v.i. trasudare. 

Transtévère [trästeve:r], no.pr.m. Trastevere. 

transtévérin [trästeverf], f. transtévérine [trästeve- 
rin], ag. trasteverino. 

transuranien [tràz 

transvasement [tr 
mento. 


1. trasporre 2. (mus.) 


ranj], ag. (chim.) transuranico. 
svazmü], s.m. travaso, travasa- 


transvaser 


transvaser [trüsvaze], v.t. travasare. 

transverbérer [träsverbere] (coniugato come céder), 
v.i. (nel linguaggio mistico) trapassare il cuore. 

transversal [träsversal], pl. transversaux [träsverso], 
ag. trasversale | transversale, s.f. 1. (geom.) tra- 
sversale 2. (roulette) trasversale 3. (calcio) traversone 
(m.). 

transversalement [träsversalmä], av. 
meute. 

transverse [tràsvers], ag. (anat.) trasversale. 

transvider [träsvide], v.t. (rar.) V. transvaser. 

transylvain [trasilvé], f. transylvaine [träsilven], ag. 
V. transylvanien. 

Transylvanie [träsilvani], no.pr.f. (geog.) Transilva- 
nia. 

transylvanien [tràsilvanj?], f. transylvanienne [trã- 
silvanjen], ag. transilvano || Transylvanien, s.m. (abi- 
tante) transilvano. 

tran-tran [träträ], s.m. (ant.) V. train-train. 

trapèze [trape:z], s.m. trapezio (in tutti i significati). 

trapéziste [trapezist], s.m. e f. trapezista. 

trapézoèdre [trapezoedr], s.m. (geom.) trapezoedro. 

trapézoïdal [trapezoidal], pl. trapézoidaux [trape- 
zoido], ag. (geom.) trapezoidale. 

trapézoïde [trapezoid], s.m. (geom.) trapezoide. 

trappe! [trap], s.f. 1. trappola: — à loups, trap- 
pola per lupi; tomber dans la —, cadere nella trap- 
pola; (fig.) cadere in trappola 2. botola; trabocchetto 
(m.) | — à œufs, (pollicultura) nido a trappola 3. cate- 
ratta (di una botola) 4. registro (m.), valvola di ven- 
tilazione di un caminetto. 

Trappe?, no.pr.f. (geog. st.) Trappa || trappe, s.f. 
trappa, convento di trappisti. 

trappeur [trapo:r], s.m. cacciatore di pellicce (nel 
Nord America). 

trappillon [trapij5], s.m. 1. botola (f.) 2. (teat.) bo- 
tola (f.). 

trappiste [trapist], s.m. (eccl.) trappista. 

trappistine [trapistin], s.f. 1. (eccl.) trappistina 2. 
«trappistine » (liquore fatto dai trappisti). 

trapu [trapy], ag. tarchiato, tozzo; tracagnotto. 

traque [trak], s.f. (caccia) battuta. 

traquenard [trakna:r], s.m. 1. trapasso, travalca (f.) 
(di un cavallo): aller le —, travalcare 2. tagliola (f.) 
3. trappola (f.), trabocchetto (anche fig.). 

traquer [trake], v.t. 1. (caccia) battere 2. braccare 
(anche fig.). 

traquet! [trake], s.m. 1. tentennella (f.) (di mulino) 
2. (2001.) monachella (f.): — pâtre, saltimpalo; — mot- 
teux, culbianco. 

traquet?, s.m. trappola (f.), trabocchetto (anche fig.): 
donner dans le —, (fam.) cadere in trappola. 

traquette [traket], s.f. (argot) fifa. 

traqueur [trakoe:r], s.m. (caccia) battitore. 

Trasimène, lac [laktrazimen], no.pr.m. (geog.) (lago) 
Trasimeno. 

trass [tras], s.m. (chim.) pozzolana (f.). 

trauma [troma], s.m. (med.) trauma. 

traumatique [tromatik], ag. (med.) traumatico. 

traumatisme [tromatism], s.m. (med.) traumatismo; 
trauma. 

traumatologie [tromatologi], s.f. traumatologia. 

travail [trava:j], pl. travaux [travo] (nei significati 
1, 2, 3, 4, 5, 6); pl. travails [trava:j] (nel significato 1), 
s.m. 1. lavoro (materiale e intellettuale): — de négre, la- 
voro da negri; — de bénédictin, lavoro da certosino; — 
à plein temps, à mi-temps, lavoro a giornata intera, a 
mezza giornata; fravaur d’assainissement, opere di bo- 
nifica; travaux de voirie, lavori di costruzione e manuten- 
zione della rete stradale; les gros travaux, i lavori pe- 
santi || c’est un bourreau de —, è un lavoratore infatica- 
bile || eh bien, tu as fait du joli —!, (iron.) hai fatto 
proprio un bel lavoro! || c’est l’inspecteur des travaux 
finis, (scherz.) è buono solo a criticare 2. lavorazione 
(f.): — à la main, lavorazione a mano; — à la machine, 
à la chaîne, lavorazione a macchina, a catena 3. lavoro, 


trasversal- 
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impiego: il est sans —, è disoccupato 4. travaglio, 
doglie (f.pl.) 5. (fis.) lavoro 6. pl. (letter.) gesta (f.); 
fatiche (f.); tormenti 7. (mascalcia) travaglio. 

travaillé [travaje], ag. 1. lavorato 2. (fig.) elaborato 
3. (fig.) ossessionato, tormentato. 

travailler [travaje], v.i. 1. lavorare: — au rendement, 
lavorare a cottimo; — d’arrache-pied, lavorare con ac- 
canimento; — à la main, lavorare a mano; — à la 
machine, lavorare a macchina; — à un roman, lavorare 
a un romanzo; — aux champs, lavorare nei campi; 
— à son renom, à sa réputation, lavorare per la propria 
reputazione; — à la perte de qqn., macchinare la rovina 
di qleu.; — pour l'honneur (o pour le roi de Prusse), 


lavorare per la gloria || — au grand jour, (fig.) agire 
apertamente || faire — son argent, far fruttare il pro- 
prio denaro || — du chapeau, (fig. fam.) essere un po” 


picchiatello 2. fermentare: le vin travaille, il vino fer- 
menta 3. (del legno) incurvarsi, imbarcarsi; (della corda) 
cedere; (di colore) alterarsi $ v.t. 1. lavorare; (fig.) ela- 
borare: — la terre, lavorare la terra; — son style, raf- 
finare il proprio stile 2. studiare, esercitarsi (a): — son 
piano, esercitarsi al pianoforte; — sa voir, esercitare 
la voce 3. lavorare, addestrare: — un cheval, lavorare 
un cavallo 4. manipolare, falsificare 5. (fig.) tormen- 
tare; agitare 6. (fig.) influenzare, circuire: — l’opinion 
publique, influenzare l'opinione pubblica. 

travailleur [travajæ:r], f. travailleuse [travajo:z], ag. 
e s.m. lavoratore | travailleuse, s.f. 1. lavoratrice 
2. tavolino da lavoro. 

travaillisme [travajism], s.m. (pol.) laburismo. 

travailliste [travajist], ag. (pol.) laburista, laburi- 
stico $ s.m. e f. (pol.) laburista. 

travée [trave], s.f. 1. (arch.) campata; arcata: — de 
comble, campata di colmo; — de balustres, campata di 
cancellata; — de grille, inferriata; — de pont, arcata di 
ponte; nef à cinq travées, navata a cinque campate 
2. settore (m.), fila di banchi (in un’aula, ecc.) 3. scaf- 
fali (m.pl.) (tra due montanti di una libreria). 

travelage [travla:3], s.m. (ferr.) spaziatura delle tra- 
verse. 

travelling [travlin], s.m. (cine.) 1. carrellata (f.) 
2. carrello || tourner en —, carrellare. 

travers [trave:r], s.m. 1. traverso: par le —, (mar.) 


al traverso; — à tribord, à babord, (mar.) traverso a 
dritta, a sinistra 2. bizzarria (f.); piccolo difetto: 
critiquer les — de qqn., criticare i difetti di qleu.; il 


donne dans le — de contredire, ha il difetto di contrad- 
dire || à travers, /.prep. e lav. attraverso: la lumière 
filtrait à — les persiennes, la luce filtrava attraverso le 


persiane; à — les champs, attraverso i campi || à tort 
et à —, a casaccio, come capita, a vanvera || au travers 
de, Z.prep. attraverso: il tentait de regarder au — d’é- 


pais rideaux, tentava di guardare attraverso gli spessi 
tendaggi | de travers, Lon, 1. di traverso, di sbieco: il 
portait son chapeau de —, portava il cappello sulle ven- 
titré; regarder qqn. de —, guardare qleu. di traverso || 
j'ai avalé de —, mi è andato di traverso || avoir l'esprit 
de —, vedere il male dove non c’è 2. male, malamente: 
raisonner de —, ragionare male; tu interprètes de —, tu 
fraintendi; répondre de —, rispondere a sproposito || 
en travers, lav. di traverso, trasversalmente: ils ont 
mis un arbre en — de la route, hanno messo un albero 
di traverso sulla strada; aller en —, (mar.) andare a 
traverso; se mettre en — de qq.ch., opporsi a, ostacolare 
qlico.; si rien ne se met en —, se niente si frappone. 

traversable [traversabl], ag. traversabile, attraver- 
sabile. 

traverse [travers], s.f. 1. traversa; sbarra trasversale: 
— d’une grille, sbarra trasversale di un cancello; — 
d’échafaudage, diagonale di rinforzo || (chemin de) —, 
scorciatoia || (rue de) —, strada traversa 2. (ferr.) tra- 


versina; traversa: — mobile (o danseuse), traversina 
mobile: — fire. traversina rigida, fissa: — emboutie, 
traversina pressata; — jumelée (o de point), traversa 


accoppiata 3. pl. traversie, disavventure 4. (fortifica- 
zioni) traversa 5. (aeromodellismo) nervatura 6. (mar.) 
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parato (m.) 7. (mar.) banco (m.), sbarramento (m.) (al- 
l’entrata di un porto) 8. (arald.) traversa. 

traversé [traverse], ag. (arald.) attraversato. 

traversée [traverse], s.f. attraversamento (m.); tra- 
versata || — de voie, (ferr.) incrocio. 

traverser [traverse], v.t. 1. attraversare, traversare 
(anche fig.): — l’esprit, balenare 2. (di liquidi) passare 
attraverso 3. (mar.) traversare 4. (fig. rar.) ostaco- 
lare. 

traversier [traversje], f. traversière [traversje:r], ag. 
trasversale: rue traversière, strada trasversale || flûte 
traversière, flauto traversiere, traverso || barre tra- 
versière, (mar.) barra traversiera || barque traversière, 
traghetto || traversière, s.f. (mar.) traversiera. 

traversin [traversé], s.m. l. traversino, capezzale 
2. (edil.) traversino, barra trasversale 3. asse del fondo 
(di una botte) 4. (mar.) traversa (f.). 

traversine [traversin], s.f. traversa. 

travertin [travert£], s.m. (geol.) travertino. 

travesti [travesti], ag. bal —, ballo in maschera, 
mascherato; rôle —, parte che comporta un travesti- 
mento ¢ s.m. 1. costume, travestimento 2. ({eat.) parte 
che richiede un travestimento 3. attrice travestita da 
uomo; attore travestito da donna. 

travestir [travesti:r], v.t. 1. travestire, mascherare 
2. (fig.) travisare, deformare 3. (rar. letter.) travestire, 
fare la parodia (di) || se travestir, v.r. travestirsi, ma- 
scherarsi. 

travestissement [travestismü], s.m. 1. travesti- 
mento 2. (fig.) travisamento, deformazione (f.). 

traviole, de [dotravjo]], L.av. (pop.) di traverso. 

trayeur [trejoe:r], s.m. mungitore || trayeuse [tre- 
jo:z], s.f. mungitrice. 

trayon [trejd], s.m. capezzolo (di animali). 

Trebellius [trebel/jys], no.pr.m. (st.dir.) Trebellio. 

Trébie [trebi], no.pr.f. (geog.) Trebbia (m.). 

Trébizonde [trebiz5:d], no.pr.f. (geog.) Trebisonda. 

trébuchant [trebyfü], f. trébuchante [trebyfa:t], ag. 
malsicuro, incerto: la démarche trébuchante d'un ivrogne, 
l’andatura malsicura di un ubriaco. 

trébucher [trehyfe], v.i. 1. incespicare, inciampare 
(anche fig.); vacillare (anche fig.): — sur (o contre) qg.ch., 
inciampare in ql.co. 2. (di bilancia, ecc.) traboccare, 
tracollare. 

trébuchet [trebyfe], s.m. 1. piccola trappola (per 
uccelli); (fig.) tranello, trappola (f.) 2. trabocco, bilan- 
cina (f.) 3. (st.mil.) trabocco. 

trécheur [trefoe:r], s.m. (arald.) cinta (f.). 

tréfilage [trefila:3], s.m. trafilatura (f.). 

tréfiler [trefile], v.t. trafilare. 

tréfilerie [trefilri], s.f. trafileria. 

tréfileur [trefilæ:r], s.m. trafilatore. 

trèfle [trefi], s.m. 1. (bot.) trifoglio | — à quatre 
feuilles, quadrifoglio 2. (nei giochi di carte) fiori (pl.) 3. 
(argot) tabacco 4. (arch.) trilobo, trifoglio 5. ({ec.) tre- 
folo di cilindro di laminatoio. 

tréflé [trefle], ag. 1. (arald.) trifogliato 2. (arch.) 
trilobato. 

tréflière [treflie:r], s.f. trifogliaio (m.). 

tréfonds [tref5], s.m. 1. sottosuolo 2. (fig.) intimo: 
dans le — de sa conscience, nell'intimo della sua co- 
scienza; il connait le fond et le — de cette histoire, conosce 
anche i retroscena di questa faccenda. 

trégorois [tregorwa], f. trégoroise [tregorwa:z], ag. 
di Tréguier || Trégorois, s.m. abitante di Tréguier. 

tréhalose [trealo:z], s.m. (chim.) trealosio. 

treillage [treja:3], s.m. graticolato, ingraticolata (f.). 

treillager [trejaze] (coniugato come manger), v.t. 
graticolare, ingraticolare. 

treillageur [trejasæ:r], s.m. chi fa graticolati. 

treille [tre:j], s.f. 1. pergolato di viti || Ze jus de la 
—, il vino 2. (pesca) gamberana. 

treillis [treji], s.m. 1. traliccio; graticcio 2. (edil.) 
travatura reticolare 3. (abbigl.) traliccio || se mettre 
en -—, mettersi in tenuta di fatica. 

treillisser [trejise], v.t. munire di traliccio. 


tremper 


treize [tre:z], ag.num.card. e s.m. tredici || — cents, 
milletrecento $ con valore di ag.num.ord. tredicesimo: 
Léon —, Leone XIII. 

treizième [trezjem], ag.num.ord. e s.m. tredicesimo: 
le — siècle, il tredicesimo secolo, il Duecento. 

treizièmement [trezjemma], av. in tredicesimo luogo. 

tréma [trema], s.m. dieresi (f.). 

trémail [trema:j], sm. V. tramail. 

trématage [tremata:3], s.m. (navigazione fluviale) il 
sorpassare un’altra nave. 

trémater [tremate], v.i. 
passare (un’altra nave). 

trématodes [trematod], s.m.pl. (2001.) trematodi. 

tremblaie [träble], s.f. terreno piantato a tremoli. 

tremblant [trüblä], f. tremblante [trabla:t], ag. tre- 
mante. 

tremblante [tràblù:t], s.f. (vet.) malattia del trotto 
(della pecora). 

tremble [trà:b]], s.m. (bot.) tremolo. 

tremblé [träble], ag. tremolante, incerto: écriture 
tremblée, scrittura tremolante. 

tremblement [trãbləmã], s.m. tremore; tremito; tre- 
molio || — de terre, terremoto || — de mer, maremoto || 
— volcanique, terremoto vulcanico || et tout le —, (fam.) 
e tutto il resto: le père, la mère, les cousins et tout le — 
enirèrent dans la salle, il padre, la madre i cugini e tut- 
ta la compagnia entrarono nella sala. 

trembler [träble], v.i. 1.tremare: — comme une feuille 
(o comme la feuille au vent), tremare come una foglia; 
le pont tremble au passage du train, il ponte vibra al 
passaggio del treno; fout le monde tremblait devant lui, 
tutti tremavano davanti a lui 2. (fig.) trepidare, tre- 
mare, temere: — pour un ami, tremare, trepidare per un 
amico; je tremble qu'il ne lui arrive quelque chose de 
fâcheux, ho paura che gli succeda qualcosa. 

trembleur [trüäblæ:r], f. trembleuse [träblo:z], ag. 
1. timido, pauroso || pêche à la trembleuse, pesca in super- 
ficie con l'esca 2. (st.relig.) tremolante A s.m. 1. (elettr.) 
interruttore automatico 2. pl. (st.relig.) tremolanti. 

trembleuse [tràblo:z], s.f. tazza la cui base entra 
nell’incavo di un piattino. 

tremblotant [träblotä], f. tremblotante [träblotä:t], 
ag. tremolante. 

tremblote [träblot], s.f. avoir la —, (pop.) avere la 
tremarella. 

tremblotement [träblotmä], s.m. (fam.) tremolio. 

trembloter [träblote], v.i. (fam.) tremare, tremolare 
Art, (fam.) belare (una canzone). 


(navigazione fluviale) sor- 


trémelle [tremel], s.f. (bot.) tremella (specie di 
fungo). 
trémie [tremi], s.f. 1. tramoggia: — de moulin, 


tramoggia di mulino: — à chaux, contenitore della 
calce 2. (ind. mineraria) tramoggia, fornello (m.) 3. (di 
pollaio) alimentatore (m.) 4. (di camino) spiazzo (m.) 
5. concrezione salina. 

trémière [tremje:r], ag. rose —, (bot.) malvone. 

trémolo [tremolo], s.m. (mus.) tremolo. 

trémoussement [tremusmä], s.m. 1. il gesticolare, 
dimenio 2. (di ali) frullio. 

trémousser, se [sotremuse], v.r. dimenarsi, dondo- 
larsi. 

trempage [trüpa:3l, s.m. macerazione (f.): deg se- 
mences, (agr.) concia umida delle sementi; — du papier, 
inumidimento della carta. 

trempe [trü:p], s.f. 1. (metal.) tempra, tempera: — 
à cœur, tempra completa; — en coquille, tempra in 
conchiglia; — par cémentation, tempra con cementa- 
zione; bain de —. bagno di tempra; acier de —, acciaio 
a tempera 2. (fig.) tempra 3. (pop.) fracco (m.) di botte 
4. (ind, della birra) macerazione. 

trempée [trape], s.f. (fec.) forma data a un oggetto 
immergendolo in un liquido. 

tremper [träpe], v.t. 1. (melal.) temprare, temperare: 
— de l’acier, temprare l’a aio; — au plomb, tem- 
prare al piombo 2. (fig.) temprare: les malheurs ont 
trempé son caractère, le disgrazie hanno temprato il suo 


trempeur 


carattere 3. inzuppare, inumidire, imbevere, bagnare: 
— les couleurs, inumidire i colori; — Je papier avant 
l'impression, inumidire la carta prima della stampa; 
la pluie trempe la terre, la pioggia bagna la terra; — un 
biscuit, une tranche de pain dans du lait, inzuppare 
un biscotto, un pezzo di pane nel latte; — une plume 
(dans l’encrier), intingere una penna (nel calamaio); — 
un pinceau, intingere un pennello; — ses pieds dans l’eau, 
mettere a bagno i piedi in acqua; — ses lèvres dans 
l'eau, inumidire le labbra con acqua | — la soupe, 
versare brodo sul pane || la soupe est trempée, la minc- 
stra è in tavola: étre trempé comme une soupe, essere 
bagnato come un pulcino | — le vin, annacquare il vino 
¢ v.i. restare immerso, restare a macero: faire — du lin- 
ge, mettere a bagno la biancheria; faire — des haricots 
secs, mettere a bagno dei fagioli secchi || — dans une 
conspiration, dans une affaire louche, avere parte in una 
cospirazione, in un affare losco || se tremper, v.r. in- 
zupparsi: se — jusqu'aux os, bagnarsi fino all'osso. 

trempeur [tràpo::r], ag. e s.m. (ind. cartaria) ma- 
ceratore. 

tremplin [trüplé], s.m. (sport) trampolino (anche fig.), 
pedana (f.). 

trémulation 
molio (m.). 

trenail [trona:j], sm. (ferr.) chiave (f.) (per fissare 
le caviglie delle traverse). 

trench-coat, pl. treneh-coats [trentfko:t], s.m. (nal) 
(soprabito) impermeabile. 

trentain [trat], s.m. (eccl.) messe gregoriane (per i 
defunti). 

trentaine [träten], s.f. trentina: 77 a une — dlou- 
vriers sous ses ordres, ha una trentina di operai alle sue 
dipendenze | avoir une — d'années, © re sulla tren- 
tina: il approche de la —, si avvicina ai 30 anni. 

trente! [trü:t], ag.num.card. e s.m. trenta | — ef un, 
trentuno; se mettre sur son — et un, (fam.) mettersi in 
ghingheri $ con valore di ag.num.ord. trentesimo. 

Trente?, no.pr.f. (geog.) Trento. 

trente-et-quarante [trüätekarä:t], s.m. 
(gioco di carte) trenta e quaranta. 

trentenaire [tràtne:r], ag. trentennale. 

trentième [tratjem], ag.num.ord. e s.m. trentesimo, 

trentin [trat], f. trentine [trätin], ag. trentino || 
Trentin, s.m. (abitante) trentino. 

Trentin, no.pr.m. Trentino. 

tréou [treu], s.m. trevo. 

trépan [trepü], s.m. trapano. 

trépanation [trepanasj5], s.f. (chir.) trapanazione. 

trépaner [trepane], v.t. (chir.) trapanare (spee. il 
cranio). 

trépang [trep], s.m. V. tripang. 

trépas [trepa], s.m. (letter.) trapa , morte (f.) || 
passer de vie à —, passare a miglior vita, morire, 

trépassé [trepase], ag. morto, defunto $ s.m. tra- 
sato, defunto. 

trépasser [trepase], v.i. 
est) trépassé, è morto. 

trépidant [trepida], f. trépidante 
1. tremante, fremente 2. frenetico. 

trépidation [trepida f. 1. vibrazione: la — d'un 
navire, d'un moteur, la vibrazione di una nave, di un 
motore; la — des vitres, il tremolio dei vetri 2. (fig.) tre- 
mito (m.), tremore (m.), fremito (m.), ans Ta — de 
l'attente, Vansia dell'attesa. 

trépider [trepide], 1. vibrare 2. tremare, fremere. 

trépied [trepje], s.m. 1. treppiede, cavalletto 2. tri- 
pode. 

trépignée [trepine], s.f. (pop.) scarica di legnate. 

trépignement [trepinma]), s.m. il pestare i piedi; (di 
cavalli) lo scalpitare. 

trépigner [trepine], v.i. pestare, battere i piedi: 
le cheval trépignait, il cavallo scalpitava; elle trépignait 
d'impatience, de colère, pestava i piedi per l'impazienza, 
per la collera; il commençait à —, incominciava à 
spazientirsi 4 v.t. calpestare. 


[tremylasj5], s.f. tremore (m.), tre- 


(plinvar.) 


pi 
morire, trapassare: il a (o 


[trepida:t], ag. 


trépointe [trepwē:t], s.f. (calzoleria) giretto (mi): ne 

tréponème [treponem], s.m. (med.) treponema. 

très [tre; trez davanti a vocale o h muta], av. 1. (usa- 
lo davanti ad aggettivi e avverbi per formare il su- 
perlativo assoluto) molto, assai: — habile, — beau, 
— riche, abilissimo, bellissimo, ricchissimo; c'est — 
drôle, è molto strano; il chantonnait un air — connu, 
canticchiava un’aria molto nota; il est — doué pour ce 
genre de travail, è molto portato per quel genere di la- 
voro; une opinion — répandue, un'opinione molto dif- 
fusa; ce mot est — employé, questa parola è molto usata; 
— souvent, — loin, — attentivement, — volontiers, 
molto spesso, molto lontano, molto attentamente, 
molto volentieri: à — bientôt, (fam.) a ben presto; 
j'ai vu des vêtements — bon marché, ho visto degli abiti 
molto convenienti; c'est un homme — au courant, è un 
momo molto informato; sa coiffure fait — fin de siècle, 
la sua pettinatura fa molto fine secolo; vous êtes — en 
arance, siete molto in anticipo; « Avez-vous chaud?» 
« Très», (fam.) « Avete caldo? » « Molto » 2. (usato tal- 
volta davanti a sostantivo) molto: il fait — froid, fa 
molto freddo; j'ai — mal à la téte, mi duole molto la 
testa; il est resté — enfant, è rimasto molto bambino; 
la prochaine fois il faudra faire — attention, (fam.) 
la prossima volta bisognerà essere molto attenti. 

trésaille [treza:j], s.f. asse che regge le sponde di un 
carro, di un c 

trésaillure [tre 
(DL). 

trescheur [trsfw:r], s.m. V. trécheur. 

Très-Haut, le [lotreo], no.pr.m. VAltissimo (Dio). 

trésor [trezo:r], s.m, 1. tesoro (anche fig.) 2. (luogo in 
cui si custodisce un) tesoro: le — de Notre-Dame, il 
tesoro di Notre-Dame 3. (lett. medievale) tesoro 4. 
r, (econ, pol.) Tesoro: bons du Trésor, buoni del 
Tesoro. 

trésorerie [trezorri], s.f. tesoreria. 

trésorier [trezorje], s.m. tesoriere || trésorière [tre- 
zorje:r], s.f. tesoriera. 

trésorier-payeur, pl. trésoriers-payeurs [trezorje- 
peiæ:r], s.m. intendente di finanza. 

tressage [tresa:3], s.m. intrecciatura (f.), treccia- 
tura (f.). 

tressaillé [tresaje], ag. (di ceramica, di quadro, ecc.) 
serepolato. 

tressaillement [tresajma], s.m. sussulto. 

tressaillir [tresaji:r] (coniugato come assaillir), v.i. 
trasalire, sussultare. 

tressaillure [tresajy:r], s.f. V. trésaillure. 

tressauter [tresote], v.i. sussultare, sobbalzare. 

tresse [tres], s.f. 1. treccia (anche arch.) 2. (passama- 
neria) gallone (m.): spighetta 3. (mar.) garzetta, ga- 
schetta 4. (arch.) intreccio (m.). 

tresser [trese], ri. 1. intrecciare (capelli, nastri, 
ccc.) 2. guarnire di spighetta, 

tresseur [tresœ:r], s.m. intrecciatore; trecciaio. 

tréteau, pl. tréteaux [treto], s.m. 1. cavalletto 2. pl. 
palco di saltimbanchi, di ciarlatani, ecc. 

treuil [troe:j], s.m. 1. (mec.) verricello; argano: — à 
main, argano a mano; — d’ertraction, (min.) argano 
d’estrazione; — de sondage, argano di perforazione 
2. torchio per l'uva. 

trêve [tre:v], s.f. tregua (anche fig.): demander, accor- 
der, signer une —, chiedere, accordare, firmare una tre- 
gua | — des confiseurs, sospensione dell’attività poli- 
tica durante le feste natalizie | — de Dieu, (dir. ecel. 
medievale) tregua di Dio || sans —, senza tregua, senza 
quartiere || — de plaisanteries!, bando agli scherzi !, 
basta con gli scherzi ! || — de cérémonies !, non facciamo 
complimenti! 

Trévères [treve:r], no.pr.m.pl. V. Trévires. 

Trèves [tre:v], no.pr.f. (geog.) Treviri. 

trévire [trevi:r], s.f. (mar.) lentia. ; 

trévirer [trevire|, v.t. (mar.) sollevare con la lentia. 

Trévires [trevi:r], no.pr.m.pl. (st.) Treveri. 

Trévise [trevi:z]. no.pr.f. (geag.) Treviso. 


in), s.f. (ceramica) screpolature 
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tri [tri], s.m. scelta (f.); cernita (f.); smistamento. 

triacide [triasid], ag. e s.m. (chim.) triacido. 

triade [triad], s.f. triade. 

triage [tria:3], s.m. scelta (f.), cernita (f.), separazio- 
ne (f.); smistamento: — du courrier, smistamento della 
posta; — de la laine, scelta della lana; — de la houille, 
(tec. min.) cernita, separazione del carbone; gare de —, 
(ferr.) stazione di smistamento; voie de —, (ferr.) 
binario di raccordo. 

triaire [trie:r], s.m. (st.romana) triario. 

triangle [triä:gl], s.m. 1. triangolo 2. (strum. mus.) 
triangolo 3. (mar.) triangolo (bandiera). 

triangulaire [triägyle:r), ag. triangolare $ s.m. (anat.) 
triangolare. 

triangulairement [triägylermaä], av. a triangolo; in 
forma di triangolo. 

triangulation [triägylasj5], 
triangolazione. 

trianguler [triägyle], v.t. (geodesia) triangolare. 

trias [trias], s.m. (geol.) trias. 

triasique [triazik], ag. (geol.) triassico. 

triatomique [triatomik], ag. (chim.) triatomico. 

tribadisme [tribadism], s.m. (med.) lesbismo. 

tribal [tribal], pl. tribaux [tribo], ag. tribale. 

triballe [tribal], s.f. (ind.) verghetta di ferro per am- 
morbidire le pelli. 

triballer [tribale], v.t. (ind.) ammorbidire (le pelli) 
con l’apposita verghetta. 

tribart [triba:r], s.m. bastone (che si mette al collo 
di cani, di maiali, di vitelli per impedire loro di passa- 
re attraverso siepi, vigne, ecc.). 

tribasique [tribazik], ag. (chim.) tribasico. 

tribo-électricité [triboelektrisite], s.f. triboelettri- 
cità. 

tribométrie [tribometri], s.f. (elettr.) tribometria. 

Tribonien [tribonj£], no.pr.m. (st.) Triboniano. 

tribord [tribo:r], s.m. (mar.) tribordo, dritta (f.): 
bordée de —, fiancata destra; guardia di dritta. 

tribordais [triborde], s.m. (mar.) guardia di dritta. 

triboulet [tribule], s.m. fuso (per misurare anelli). 

tribraque [tribrak], s.m. (metrica) tribraco. 

tribu [triby], s.f. 1. tribù: chef de —, capotribù 
2. (bot. zool.) tribù, sottofamiglia 3. tribù (antica divi- 
sione topografica romana). 

tribulation [tribylasj5], s.f. tribolazione, pena. 

tribule [triby]], tribulus [tribylys], s.m. (bot.) tri- 
bolo. 

tribun [trib@], s.m. 1. (st.) tribuno 2. (fig.) tribuno, 
politicante demagogo. 

tribunal [tribynal], pl. tribunaux [tribyno], s.m. tri- 
bunale: — de commerce (o consulaire), tribunale di 
commercio; — pour enfants, tribunale dei minorenni; 
— de police, tribunale di polizia (per contravvenzioni e 
altri reati minori); — révolutionnaire, (st.francese) tri- 
bunale rivoluzionario; — des prudhommes, magistra- 
tura per arbitrati in materia di lavoro; saisir un — 
d’une affaire, investire un tribunale di una controversia; 
citer devant les tribunaux, citare in giudizio || le — de la 
pénitence, il tribunale di penitenza, il confessionale || le 
— supréme, de Dieu, il tribunale supremo, di Dio. 

tribunat [tribyna], s.m. (st.romana st.francese) tri- 
bunato. 

tribune [tribyn], s.f. 1. (arch.) tribuna, galleria; (nelle 
chiese) matroneo (m.): la — du public, de la presse, 
la tribuna del pubblico, della stampa; — de chanteur 
(o des chantres), cantoria; — d’orgues, tribuna dell’or- 
gano; — de palais (o aux harangues), arengario 2. po- 
dio (m.), tribuna: parler à la —, parlare dal podio; 
monter à la —, salire sul podio, sul palco degli oratori || 
la — sacrée, (ant.)il pulpito 3. (di stadio, di ippodromo, 
ecc.) tribuna 4. dibattito (m.). 

tribunitien [tribynisjg], f. tribunitienne [tribynisjen], 
ag. tribunizio. 

tribut [triby], s.m. tributo (anche fig.) || payer — à 
(la) nature, morire. 

tributaire [tribyte:r], ag. e s.m. tributario. 


sf. 


(geodesia sport) 


triennium 


tricennal [trisennal}, pl. tricennaux [trisenno], ag. 
trentennale. 

tricentenaire [trisätne:r], s.m. terzo centenario. 

tricéphale [trisefal], ag. tricefalo, tricipite. 

triceps [triseps], ag. e s.m. (anat.) tricipite. 

tricératops [triseratops], s.m. (paleontologia) trice- 
ratopo. 

triche [trif], s.f. 1. ont) cricca (gioco di carte) 2. 
(fam.) il barare, imbroglio (m.); truffa || c’est de la 
—/!, è un imbroglio! 

tricher [trife], v.i. 1. barare 2. nascondere, masche- 
rare (ql.co.): — sur son âge, nascondere l'età # v.t. 
truffare, imbrogliare. 

tricherie [trifri], s.f. 1. il barare (al gioco) 2. im- 
broglio (m.), truffa. 

tricheur [trifæ:r], s.m. 1. baro 2. imbroglione, truf- 
fatore. 

trichine [trikin], s.f. (z00l.) trichina. 

trichiné [trikine], ag. trichinato. 

trichinose [[trikino:z], s.f. (med. vet.) trichinosi. 

trichite [trikit], s.f. (min.) trichiti (p1.). 

trichloréthylène [trikloretilen], s.m. (chim.) tri- 
cloroetilene, trielina (/.). 

trichocéphale [trikosefal], s.m. (2001.) tricocefalo. 

tricholome [trikolom], s.m. (bot.) tricoloma, tricho- 
loma. 

trichoma [trikoma], trichome [trikom], s.m. (med.) 
tricoma, plica (f.). 

trichomonas [trikomonas], s.m. (2001.) trichomonas. 

trichophyton [trikofit5], s.m. (med.) tricofito. 

trichoptères [trikopte:r], s.m.pl. (zool.) tricotteri. 

trichrome [trikrom], ag. ({ip.) della tricromia, che 
concerne la tricromia. 

trichromie [trikromi], s.f. (fip.) tricromia. 

triclinique [triklinik], ag. (min.) triclino. 

triclinium [tr njom], s.m. (archeol.) triclinio, 

tricoises [trikwa:z], s.f.pl. tronchesi. 

tricolore [trikolo:r], ag. tricolore $ s.m. (sport) gio- 
catore della squadra nazionale (in Francia). 

tricorne [trikorn], ag. tricorne A s.m. 1. tricorno 
2. (pop.) gendarme. 

tricot [triko], s.m. 1. maglia (f.): une robe en —, un 
vestito di maglia 2. maglia (f.), lavoro a maglia: faire 
du —, lavorare a maglia 3. golf, maglia (f.), maglione. 

tricotage [trikota:3], s.m. il lavorare a maglia. 

tricoter [trikote], v.t. lavorare a maglia, sferruzzare 
4 v.i. (fam.) sgambettare; saltellare, ballonzolare || 
— des jambes, (pop.) darsela a gambe, squagliar- 
sela. 

tricoteuse [trikoto:z], s.f. 1. magliaia 2. pl. donne 
che durante la Rivoluzione francese assistevano alle 
assemblee facendo la calza. 

tricoteuse [trikoto:z], s.f. macchina per maglieria. 

tricotine [tr in], s.f. tessuto a maglia. 

tricouni ® [trikuni], s.m. chiodo da scarponi. 

tric-trac [triktrak], s.m. (giochi) 1. trictrac 2. tavola 
(f.) reale, 

tricuspide [trikyspid], ag. tricuspide. 

tricuspidien [trikyspidj#], f. tricuspidienne [triky- 
spidjen], ag. tricuspidale. 

tricycle [trisikl], s.m. triciclo. 

tridacne [tridakn], s.m. (zool.) tridacna (f.). 

tridactyle [tridaktil], ag. (zool.) tridattilo. 

trident [tridà], s.m. tridente. 

tridenté [tridäte], ag. tridentato. 

tridi [tridi], s.m. terzodì (terzo giorno della decade 
nel calendario repubblicano). 

tridimensionnel, f. tridimensionnelle [tridimäsjo- 
nel], ag. tridimensionale. 

triduum [tridyom], s.m. (eccl.) triduo. 

trièdre [triedr], ag. e s.m. (geom.) triedro. 

triennal [triennal], pl. triennaux [trienno], ag. trien- 
nale. 

triennat [trienna], s.m. triennio. 

triennium [triennjom], s.m. (st.eccl.) corso trien- 
nale di teologia. 


trier 


trier [trie], v.t. 1. scegliere; smistare || — sur le 
volet, (fig.) scegliere con cura 2. mondare: — du riz, 
des lentilles, mondare il riso, le lenticchie. 

triérarque [tricrark], s.m. trierarca. 

trière [trie:r], s.f. (st.mar.) triere, trireme. 

Trieste [triest], no.pr.f. (9eog.) Trieste, 

triestin [triesté], f. triestine [triestin], ay. triestino || 
Triestin, s.m. (abitante) triestino. 

trieur [triæ:r], s.m. sceglitore, cernitore || trieuse 
[trio:z], s.f. sceglitrice; cernitrice. 

trieuse [trio:z], s.f. I. (meccanografia) selezionatrice 
2. (ind. tessile) (macchina) selezionatrice della lana, 

trifacial [trifasjal], pl. trifaciaux [trifasjo], ag. e s.m. 
(anat.) trigemino. 

trifide [trifid], ay. (bot.) trifido. 

trifolié [trifolje], ag. (bot.) trifogliato. 

triforium [triforjom], s.m. (urch.) triforio. 

trifouillage [trifuja:3], s.m. (pop.) il rovistare, il 
frugare. 

trifouillée [trifuje], s.f. (pop.) 1. fracco di botte 
2. ammasso (m.), caterva. 

trifouiller [trifuje], v.i. (pop.) rovistare, frugare. 

trigame [trigam], ag. e s.m. trigamo. 

trigémellaire [trisemele:r], ag. trigemino: grossesse 
—, (med.) gravidanza trigemina. 

trigle [trigl], s.m. (2001.) trigla (f.). 

triglyphe [triglif], s.m. (arch.) triglifo. 

trigonal [trigonal], pl. trigonaux [trigono], ag. tri- 
gonale. 

trigone [trigon], ag. triangolare, trigono 4 s.m. 
(anat. astr.) trigono. 

trigonelle [trigonel], s.f. (bot.) trigonella. 

trigonocéphale [trigonosefal], s.m. (z00!.) trigono- 
cefalo. 

trigonométrie [trigonometri], s.f. trigonometria. 

trigonométrique [trigonometrik], ag. trigonometrico. 


trigonométriquement [trigonometrikmaä], av. tri- 
gonometricamente. 
trijumeau, pl. trijumeaux [trigymo], ag. e s.m. 


1. (anat.) trigemino 2. (ostetricia) trigemino, trigemel- 
lare. 

trilatéral [trilateral], pl. trilatéraux [trilatero], ag. 
trilaterale. 

trilingue [trilé:gl, ag. trilingue. 

trili(t)tère [trilite:r], ag. (yramm.) trilittero, trilitte- 
rale. 

trille [tri:j], s.m. trillo (anche mus.) 

triller [trije], v.i. trillare (anche mus.). 

trillion [trilj5], s.m. trilione. 

trilobé [trilobel, ag. trilobo, trilobato " trilobée, 
s.f. (arch.) trifora. 

trilobites [trilobit], s.m.pl. (paleontologia) trilobiti. 

triloculaire [trilokyle:r]. ag. (bot.) triloculare. 
i f. trilogia. 

<], ag. che fa parte di una trilogia. 

Trimalcion [trimalsj5l. no.pr.m. (lett.) Trimalcione. 

trimard [trima:r], s.m. (argol) strada (f.). 

trimarder [trimarde], v.i. (argot) vagare, 
bondare. 

trimardeur [trimardaæ:r], s.m. I. (argot) vagabondo 
2. (pop. ant.) operaio che andava di città in città a 
cercare lavoro. 

trimbalage [trîbala:3], trimbalement [tr£balmä], 
s.m. (pop.) il trascinarsi dietro, il tirarsi dietro. 

trimbaler [trébale], v.t. (fam.) rimorchiarsi, tirarsi 
dietro; portare in giro: elle frimbalait partout ses en- 
Jants, si tirava dietro i figli dappertutto; se faire — 
en voiture, farsi scarrozzare. 

trimer [trime], v.i. (fam.) sfacchinare, sgobbare. 

trimestre [trimestr], s.m. trimestre, 

trimestriel, f. trimestrielle [trimestriel], ag. trime- 
strale. 

trimestriellement [trimestrielma], av. trimestral- 
mente, ogni tre mesi. 

trimètre [trimetr], 

trimoteur [trimoti 


vaga- 


n. © ag. (metrica) trimetro. 
, ag. e s.m. (aer.) trimotore. 
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Trimourti [trimurti], s.f. (st.relig.) Trimurti. 

trin [tré], f. trine [trin], ag. (relig.) trino. 

Trinacrie [trinakri], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Trinacria. 1 

trinervé [trinerve], ag. (bot.) trinervio. H 

tringle [tré:gl), s.f. 1. barra, bacchetta, asta di me- 
tallo: — à rideaux, bacchetta, asta per tenda; — à 
journaux, bastone portagiornali; — de tapis, asta fer- 
maguida (di una passatoia); — de commande, tirante 
di comando 2. (arch.) listello (m.) 3. se mettre la —, 
(pop.) fare a meno di ql.co.; tirare la cinghia; essere 
bidonato. 

tringlot [trîglo], s.m. V. trainglot. 

trinitaire [trinite:r], ag. trinitario $ s.m. 1. trinitario 
2. (bot.) trinità (f.), erba epatica. 

trinité [trinite], s.f. trinità || (Za fête de) la Trinité, 
(ecel.) (la festa della) Trinità. 

Trinité, la [latrinite], no.pr.f. (geog.) Trinidad. 

trinitrine [trinitrin], s.f. (chim.) trinitrina. 

trinitroglycérine [trinitrogliserin], s.f. (chim.) trini- 
troglicerina. 

trinitrotoluène [trinitrotoluen], s.m. (chim.) trinitro- 
toluene. 

trinòme [trino:m], ag. e s.m. (mat.) trinomio. 

trinquart [tr£ka:r], s.m. barca per la pesca delle 
aringhe. 

trinqueballe [tr£kbal], s.m. V. triqueballe. 

trinquer [trike], v.i. I. brindare 2. (pop.) andarci 
di mezzo: c'est toujours moi qui trinque, sono sempre 
io che la sconto, che pago per tutti || il a trinqué de 
30 jours de tôle, s'è beccato 30 giorni di galera. 

trinquet [trîke], s.m. (mar.) trinchetto. 

trinquette [trekst], s.f. (mar.)trinchetta; trinchettina. 

trinqueur [tréku:r], s.m. bevitore. 

trio [trio], s.m. (mus.) trio; (di voci) terzetto !| ils font 
un joli —!, (fam.) fanno un bel terzetto! 

triode [triod], s.m. (fis.) triodo, 

triolet [triole], s.m. 1. (metrica) « triolet » (componi- 
mento di 8 versi su 2 rime con tre versi identici: il 
1°, il 4° e il 7°) 2. (mus.) terzina (f.). 

triomphal [tribfal], pl. triomphaux [tridfo], ag. trion- 
fale. 

triomphalement [tri5falmi], av. trionfalmente. 

triomphant Itriofä], f. triomphante [trisfä:tl, ag. 
trionfante || l'Eglise triomphante, (teol.) la Chiesa trion- 
fante. 

triomphateur [trifatæ:r], f. triomphatrice [tridfa- 
tris], ag. e s.m. trionfatore. 

triomphe [trid:f], s.m. trionfo (anche fig.). 

triompher [tridfe], v.i. 1. trionfare; vincere (ql.co.); 
superare (ql.co.): — de ses adversaires, trionfare sugli 
avversari; — des difficultés, superare le difficoltà 
2. (rar.) gioire (per), esultare (per); gongolare (per). 

trionyx [trioniks], s.m. (2007.) trionice (f.). 

tripaille [tripa:j], s.f. 1. budellame (m.) 2. (caccia) 
budella (pl.) (di animali). 

tripale [tripal], ag. (aer.) tripala. 

tripang [tripä], s.m. (2001.) trepang. 

triparti [triparti], ag. 1. tripartito, diviso in tre 
2. (pol.) tripartitico, tripartito. 

tripartisme [tripartism], s.m. (pol.) (governo) tri- 
partito. 

tripartite [tripartit], ag. V. triparti. 

tripartition [tripartisj5], s.f. tripartizione. 

tripatouillage [tripatuja:3], s.m. (fam.) 1. rima- 
neggiamento, manomissione (f.) (spec. di opera d’arte) 
2. maneggiamento, smaneggiamento. 

tripatouiller [tripatuje], v.t. (fam.) 1. rimaneggiare, 
manomettere (spec. un’opera d’arte) 2. maneggiare, 
smaneggiare 3. pasticciare. 

tripatouilleur [tripatuje:r], s.m. 1. rimaneggiatore 
2. (fam.) chi cincischia 3. (fam.) pasticcione. 

tripe! [trip], s.f. 1. pl. budella, intestini (m.) (di ani- 
mali) | rendre, vomir tripes et boyaux, (pop.) vomi- 
tare l’anima 2. (spec.pl.) (cuc.) trippa | œufs à la 
—, uova trippate 3, anima (di sigaro). 
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tripe?, s.f. velluto di lana (per tappezzeria). 

triperie [tripri], s.f. tripperia. 

tripette [tripet], s.f. ne pas valoir —, (fam.) non 
valere un fico secco. 

triphasé [trifaze], ag. (elettr.) trifase. 

triphénylméthane [trifenilmetan], s.m. (chim.) tri- 
fenilmetano. 

triphtongue [trift5:g], s.f. (gramm.) trittongo (m.). 

tripier [tripje], s.m. trippaio, trippaiolo. 

tripière [tripje:r], s.f. trippaia, trippaiola. 

triplace [triplas], ag. (aer.) triposto. 

triplan [triplà], s.m. (aer.) triplano. 

triple [tripl], ag. 1. triplice: facture en — exemplaire, 
fattura in triplice copia 2. triplo: — saut, (atletica) 
salto triplo || — croche, (mus.) biscroma || un — sot, 
(fam.) un idiota perfetto || au — galop, (fam.) a gran 
galoppo, di gran carriera $ s.m. triplo || plier en —, 
piegare in tre. 

triplement! [triplomd], av. tre volte: tu as — raison, 
hai tre volte ragione. 

triplement?, s.m. triplicazione (f.). 

tripler [triple], v.t. triplicare $ v.i. triplicarsi. 

triplés [triple], s.m.pl. gemelli nati da un parto tri- 
gemino. 

triple-sec [triplosek], s.m. (liquore) « triple-sec ». 

triplet [triple], s.m. 1. (gioco dei dadi) terna di 
numeri uguali 2. (arch.) trifora (f.) 3. (ott.) tripletto, 
« triplet » 4. gemello nato da parto trigemino. 

triplette [triplet], s.f. bicicletta a tre posti. 

triplicata [triplikata], s.m. (pl.invar.) terzacopia (f.) 
(di un atto). 

triplure [triply:r], s.f. teletta (da sartoria). 

tripode [tripod], ag. mât —, (mar.) albero a tripode. 

tripodie [tripodi], s.f. (metrica) tripodia. 

Tripoli [tripoli], no.pr.m. (geog.) Tripoli (f.) || tripoli, 
s.m. (geol.) tripoli. 

tripolitain [tripolité], f. tripolitaine [tripoliten], ag. 
(di Tripoli) tripolino; (della Tripolitania) tripolitano || 
Tripolitain, s.m. (abitante di Tripoli) tripolino; (abi- 
tante della Tripolitania) tripolitano. 

Tripolitaine [tripoliten], no.pr.f. (geog.) Tripolita- 
nia. 
triporteur [triportce:r], s.m. triciclo; furgoncino (a 
pedali). 

tripot [tripo], s.m. bisca (f.): tenir —, tenere una 
bisca. 

tripotage [tripota:3], s.m. (fam.) 1. cincischiamento, 
maneggiamento 2. imbroglio, truffa (f.): tripotages 
électoraux, brogli elettorali; il fait des tripolages en 
affaires, fa affari loschi. 

tripotée [tripote], s.f. (fam.) 1. scarica di botte 
2. mucchio (m.), caterva. 

tripoter [tripote], v.t. (fam.) 1. cincischiare, maneg- 
giare, toccare con le mani 2. (fig.) manipolare, combi- 
nare: — une affaire, combinare un affare $ v.i. (fam.) 
1. pasticciare 2. frugare, rovistare 3. speculare. 

tripoteur [tripotæ:r], s.m. (fam.) 1. chi cincischia 
2. mestatore, imbroglione. 

tripotier [tripotje], s.m. (ant.) biscazziere. 

Triptolème [triptolem], no.pr.m. (mit.) Trittolemo. 

triptyque [triptik], s.m. trittico. 

trique [trik], s.f. manganello (m.), randello (m.): un 
coup de —, una randellata || sec comme un coup de —, 
magro come uno stecco, come un chiodo. 

triqueballe [trikbal], s.m. carro a due ruote per il 
trasporto di grossi tronchi d’albero. 

triquer [trike], v.t. manganellare. 

triquet [trike], s.m. maglio (per il gioco della palla- 
maglio). 

triquètre [triketr], ag. che ha tre lati 4 s.f. V. 
triskèle. 

trirectangle [trirektä:gl], ag. (mat.) trirettangolo. 

trirègne [triren], s.m. (eccl.) triregno. 

trirème [trirem], s.f. (st. mar.) trireme. 

trirote [trirot], s.f. carrozzella a tre ruote (per inva- 
lidi). 


trochlée 


trisaïeul, pl. trisaleuls [trizajcel], s.m. trisavolo || 
trisaieule [trizajcel], s.f. trisavola. 

trisannuel, f. trisannuelle [trizannuel], ag. triennale. 

trisecteur [trisektce:r], f. trisectrice [trisektris], ag. 
(geom.) trisettore. 

trisection [triseksj5], s.f. (geom.) trisezione. 

triskèle [triskel], s.f. (numismatica) triscele. 

trisme [trism], s.m. (med.) trisma. 

trismégiste [trismegist], ag. trismegisto. 

trismus, [trismys], s.m. V. trisme. 

trisoc [trisok], s.m. (agr.) aratro a tre vomeri. 

trisser! [trise], v.t. far ripetere tre volte (una can- 
zone, ecc. a teatro) || se trisser, v.r. (pop.) svignar- 
sela. 

trisser?, v.i. garrire (della rondine). 

Trissin, le [lotrisé], no.pr. (st.lett.) il Trissino. 

tris(s)yllabe [trisillab], ag. e s.m. trisillabo. 

tris(s)yllabique [trisillabik], ag. trisillabico. 

triste [trist], ag. 1. triste: — comme un bonnet de 
nuit, triste come un giorno senza sole; mener une vie 
—, condurre un’esistenza triste, monotona; étre dans 
un — état, essere in cattivo stato || avoir le vin —, 
avere la sbornia triste || faire — figure, essere a disagio; 
essere depresso 2. tristo, cattivo. 

tristement [tristomà], av. 1. tristemente, malinco- 
nicamente 2. tristamente. 

tristesse [tristes], s.f. tristezza, malinconia: la — de 
sa vie, la tristezza, lo squallore della sua vita. 

tritérium [triterjom], tritium [tritjom], s.m. (chim.) 
tritio, trizio. 

triton [trit], s.m. (mus.) tritono. 

Triton, no.pr.m. (mit.) Tritone || 
(zool.) tritone. 

triturable [trityrabl], ag. triturabile. 

triturant [trityrã], f. triturante [trityrã:t], ag. che 
serve a triturare, trituratore. 

triturateur [trityratæ:r], s.m. strumento, macchina 
per triturare. 

trituration [trityrasj5], s.f. triturazione. 

triture [trity:r], s.f. pratica, abilità: 
pratica degli affari. 

triturer [trityre], v.t. triturare. 

triumvir [triomvi:r], s.m. (st.romana) triumviro. 

triumviral [triomviral], pl. triumviraux [triomviro], 
ag. triumvirale. 

triumvirat ltriomvira], s.m. (s.romana) triumvira- 


triton, s.m. 


des affaires, 


to. 
trivalent [trivalà], f. trivalente [trivalà:t], ag. (chim.) 
trivalente. 

trivial [trivjal], pl. triviaux [trivjo], ag. 1. triviale, 
volgare 2. (ant.) banale, insignificante. 

trivialement [trivjalma], av. trivialmente, volgar- 
mente. 

trivialité [trivjalite], s.f. trivialità, volgarità. 

trivium [trivjom], s.m. (st.) trivio, le tre arti libe- 
rali. 

Trivulce [trivyls], no.pr. Trivulzio. 

Troade [troad], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Troade. 

troc [trok], s.m. baratto; permuta (f.) || — pour —, 
un oggetto per un altro; scambio equo. 

trocart [troka:r], s.m. (chir.) trequarti. 

trochaique [trokaik], ag. (metrica) trocaico $ s.m. 
(metrica) verso trocaico. 

trochanter [trokate:r], s.m. (anat.) trocantere. 

troche [trof], s.f. (zool.) troco (m.). 

trochée! [trofe], s.m. (metrica) trocheo. 

trochée?, s.f. (agr.) pollone (m.). 

troches [trəf], s.f.pl. escrementi (m.) (di animali sel- 
vatici). 

trochet 
ciocche. 

trochile [trokil], s.m. V. colibri. 

trochilidés [trokilide], s.m.pl. (zool.) trochilidi. 

trochisque [trəkisk], s.m. (farm.) trocisco. 

trochiter [trokite:r], s.m. (anat.) trochite. 

trochlée [trokle], s.f. (anat.) troclea. 


[trofe], s.m. fiori, frutti che crescono a 


troène 


troène [troen], s.m. (bot.) ligustro. 

troglodyte [troglodit], s.m. 1. troglodita 2. — 
(mignon), (zool.) scricciolo. 

troglodytique [trogloditik], ag. trogloditico. 

trogne [tron], s.f. (fam.) faccia rubiconda. 

trognon [trond], s.m. torsolo || jusqu'au —, (fig. pop.) 
sino all'osso, sino in fondo || quel joli petit —!, (pop.) 
che bambino carino !; mon —/, (pop.) carino mio! 

Trogue-Pompée [trogpôpe], no.pr.m. (st.lett.) Pom- 
peo Trogo. 

Troie [trwa], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Troia. 

troïka [troika], s.f. troica. 

trois [trwa; trwaz davanti a vocale o h muta], ag. 
num.card. e s.m. tre: — livres, — enfants, tre libri, 
tre ragazzi; — et deux font cinq, tre più due fa cinque; 
j'abite au (o le) —, abito al numero tre || par —, per 
tre; tre alla volta || diviser en —, dividere in tre parti || 
il dort les — quaris du temps, dorme la maggior parte 
del tempo || la règle de —, (mat.) la regola del tre || 
les — Parques, (mit.) le tre l'arche $ con valore di ag. 


num.ord. terzo: acte —, atto terzo; Henri —, En- 
rico III || page —, pagina tre. 

trois-deux [trwado], s.m. (mus.) (tempo in) tre 
metà. 


trois-étoiles [trwazetwal], s.m. segno tipografico 
costituito da tre asterischi || monsieur, madame —, (fam.) 
il signore, la signora XY (per indicare una persona che 
non si vuole nominare). 

trois-huit [trwauit], s.m. 1. (mus.) tre ottavi 
2. (mus.) pezzo musicato a tre ottavi 3. lavoro conti- 
nuato (a tre turni di otto ore). 

troisième [trwazjem], ag.num. ord. e s.m. terzo: il 
habite au — (étage), abita al terzo (piano) # s.f. 1. (classe 
de) —, (nell’ordinamento scolastico francese) classe corri- 
spondente alla quarta ginnasio 2. —— (vitesse), (out) 
terza (marcia): mettre en —, mettere in terza 3. — de 
change, (comm.) terza di cambio. 

troisièmement [trwazjemmä], av. in terzo luogo. 

trois-màts [trwama], s.m. (pl.invar.) (mar.) tre- 
alberi || — goélette, goletta a palo || — barque, brigan- 
tino a palo. 

trois-pieds [trwapje], s.m. (pl.invar.) V. trépied. 

trois-ponts [trwap5], s.m. (pl.invar.) (st.mar.) trep- 
ponti. 

trois-quarts [trwaka:r], s.m. (pl.invar.) 1. piccolo 
violino (per bambini) 2. (abbigl.) trequarti 3. (rugby) 
trequarti 4. (chir.) trequarti. 

trois-quatre [trwakatr], s.m. (mus.) 1. tre quarti 
2. pezzo musicato a tre quarti. 

trois-six [trwasis], s.m. acquavite (f.) di gradazione 
superiore agli 85°. 

trôler [trole], v.t. (pop.) tirarsi dietro, portarsi die- 
tro $ v.i. (pop.) gironzolare. 

troll [trol], s.m. (mit. scandinava) folletto, 
mo, 

trolle? [trol], s.f. (caccia) modo di cacciare con i 
cani il capriolo e la lepre. 

trolle?, s.m. (bot.) botton d’oro. 

trolley [trole], s.m. (ingl.) 1. (elettr.) trolley, presa ad 
asta 2. carrello (che scorre lungo un cavo). 

trolleybus [trolebys], s.m. filobus. 

trombe [tr5:b], s.f. (meteorologia) tromba: — d'air, 
tromba d’aria; — marine (o — d’eau), tromba marina || 
arriver en —, (fam.) arrivare in tromba. 

trombidion [tr35bidj5], s.m. (zool.) 
thrombienla (f.). 

trombidiose [tr3bidjo:z], s.f. (med.) eritema d'au- 
tunno. 

trombine [tr5bin], s.f. (pop.) muso (m.), faccia. 

tromblon [tr5bl5], s.m. 1. (mil.) tromboncino lancia- 
bombe 2. (st.mil.) trombone 3. (cappello a) cilindro 
(svasato verso l'alto). 

trombone [trõbon], s.m. 1. (mus.) trombone: — à 
coulisse, trombone a tiro; — à pistons, trombone a pi- 
stoni 2. (sonatore di) trombone 3. fermaglio (per fogli, 
per lettere, ecc.). 


gno- 


thrombidio, 


tromboniste [trbonist], s.m. (sonatore di) trombo- 
ne, trombonista. + 

trommel [tromel], s.m. (tec. mineraria) trommel. 

trompe [trd:p], s.f. 1. corno (m.): — (de chasse), 
corno da caccia; — de brume, (mar.) corno da nebbia Il 
publier à son de —, (fig.) strombazzare 2. (aut.) tromba 
3. (di elefante, ecc.) proboscide; (di insetti) tromba, 
succhiatoio (m.) 4. (anat.) tuba, tromba 5. (arch.) 
(pennacchio a) tromba, volta conica 6. (fis.) pompa: 
— à vide, pompa da vuoto. 

trompé [trôpe], ag. 1. ingannato, tradito: un mari —, 
un marito tradito 2. eluso, ingannato: une surveillance 
trompée, una sorveglianza elusa 3. deluso, ingannato: 
des espérances trompées, speranze deluse. 

trompe-la-mort [tr5plamo:r], s.m. e f. (pl.invar.) 
(fam.) 1. chi è scampato a una malattia mortale 2. (di 
persona anziana) duro a morire. 

trompe-l'œil [trôplæ:j], s.m. (plinvar.) 1. (pitt.) 
«trompe-l’ceil »: une perspective en —, una prospetti- 
va a « trompe-l’ceil » 2. falsa apparenza: son train de vie 
luxueux n'est qu'un —, il suo lussuoso tenore di vita 
è pura apparenza. 

tromper [tr5pe], v.t. 1. ingannare, trarre in inganno: 
l'apparence vous trompe, l’apparenza vi inganna || — 
la faim, ingannare la fame 2. tradire, ingannare 3. elu- 
dere, ingannare 4. deludere, ingannare: — l’attente 
de qqn., deludere l'attesa di qlcu. || se tromper, v.r. 
sbagliare, sbagliarsi, ingannarsi: il s’est trompé de che- 
min, ha sbagliato strada; si je ne me trompe..., se non 
sbaglio..., se non erro...; je me trompe fort, ou j'ai déjà 
rencontré ce monsieur, (fam.) se non sbaglio, quel si- 
gnore l’ho già incontrato. 

tromperie [tròpri], s.f. inganno (m.), frode. 

trompeter [träpte] (coniugato come jeter), v.i. 1. so- 
nare la tromba 2. gridare (dell’aquila) # v.t. (fig.) strom- 
bazzare. 

trompeteur [trüptæ:r], s.m. 1. (muscolo) buccina- 
tore 2. (ant.) sonatore di tromba. 

trompette [tr5pet], s.f. 1. tromba | emboucher, 
entonner la —, (fig.) usare uno stile epico || nez en —, 
naso all’insù || queue en —, coda all’insù || sans tambour 
ni —, alla chetichella 2. (aut.) semiscatola del ponte 
posteriore 3. (z001.) (pesce) trombetta 4. — de la mort 
(o des morts), (bot.) trombetta dei morti, corno del- 
l'abbondanza ¢ s.m. trombettiere. 

trompettiste [tràpetist], s.m. trombettista, sona- 
tore di tromba. 

trompeur [tr5pce:r], f. trompeuse [tr5po:z], ag. in- 
gannevole, ingannatore, fallace ¢ s.m. ingannatore |} 
trompeuse, s.f. ingannatrice. 

trompeusement [tr5pozmà], av. falsamente, sub- 
dolamente. 

trompillon 
volta. 

tronc [tr5], s.m. 1. tronco (in tutti à significati) 
2. (nelle chiese) cassetta delle elemosine. 

tronce [trò:s]}, tronche [trò:f], s.f. 1. ceppo (m.), 
ciocco (m.) 2. tronco d’albero non squadrato. 

tronchet [tr5fe], s.m. ceppo. 

tronçon [tr5s5], s.m. 1. troncone, pezzo 2. tronco: 
— de chemin de fer, tronco ferroviario; un — de route, 
un tronco, un tratto di strada. 

tronconique [tr5konik], ag. (geom.) troncoconico. 

tronçonnage [tròsona:3], tronçonnement [tròson- 
mà], s.m. il tagliare a pezzi, in tronconi. 

tronçonner [tròsone], v.t. tagliare a pezzi, in tron- 
coni. 

tronçonneuse [trüsono:z], s.f. (macchina) tagliatri- 
ce, trancia: — à bois, trancia per legno. 

trône [tro:n], s.m. I. trono: l'héritier du —, Verede 
al trono; monter sur le (o monter au) —, salire al trono || 
le discours du —-, discorso della corona 2. (fam. scherz.) 
cesso; pitale 3. pl. Trônes, (teol.) Troni. 

trôner [trone], v.i. troneggiare. 

tronqué [tr5ke], ag. troncato, tronco. 

tronquer [trke], v.i. troncare, mutilare. 


[trôpij5], s.m. (arch.) mensolina di 


trop [tro; trop davanti a vocale o h muta], av. 1. 
troppo: cette pièce est — froide, questa stanza è troppo 
fredda; tu es — honnête pour accepler des compromis, 
sei troppo onesto per accettare compromessi; il est 
— rusé pour qu'on puisse le duper, è troppo scal- 
tro perché lo si possa imbrogliare; ces enfants se cou- 
chent — tard pour leur âge, questi bambini vanno a 
dormire troppo tardi per la loro età; ce phénomène 
se répète — souvent, questo fenomeno si ripete troppo 
spesso; fu as — peu développé ce sujet, hai svilup- 
pato troppo poco questo argomento; vous avez — 
parlé, avete parlato troppo; je ne voudrais pas — 
déranger, non vorrei disturbare troppo; tu as — menti 
pour qu’on puisse te croire à présent, hai troppo men- 
tito perché ora ti si possa credere; je n'ai que — pa- 
tienté, ho pazientato anche troppo; tu devrais raccourcir 
ton manteau, mais pas —, dovresti accorciare il tuo cap- 
potto, ma non troppo || beaucoup —, veramente trop- 
po | par —, (fam.) un po’ troppo || — parler nuit, 
parlare troppo nuoce 2. molto: Madame, vous êles — 
aimable, lei è molto gentile, signora; je suis — heu- 
reur de te rencontrer, sono felicissimo di incontrarti; 
cela n'est pas — sûr, questo non è molto sicuro || je ne 
sais pas — où trouver cet argent, non so proprio dove 
trovare quel denaro $ con valore di pron.indef. 1. trop- 
po, troppa; troppi, troppe: « Veux-tu boire du café? » « Vo- 
lontiers, mais ne men donne pas — », « Vuoi del caffè? » 
« Volentieri, ma non darmene troppo »; c'en est — !, que- 
sto è troppo! 2. (seguito da sostantivo) — de, troppo, 
troppa; troppi, troppe: je dois toujours penser à — de 
choses, devo sempre pensare a troppe cose; il y avait 
— de monde, c’era troppa gente; ne faites pas — de 
bruit, non fate troppo rumore | (anche sostantivato) 
le — d’indulgence peut nuire à l'éducation des en- 
fants, la troppa indulgenza può nuocere all’educazione 
dei bambini ¢ con valore di aggettivo dopo il verbo 
être: troppo, troppa; troppi, troppe: je ne peur rien 
contre vous, vous êtes —/!, non posso niente contro 
di voi, siete troppi !; c'est —/, è troppo! 4 s.m. troppo: 
entre le — et le pas assez, fra il troppo e il troppo 
poco || — est —, (prov.) il troppo stroppia || qui — 
embrasse mal étreint, (prov.) chi troppo vuole nulla 
stringe || de trop, /.ag. di troppo: il a bu un verre de —, 
ha bevuto un bicchiere di troppo; je ne voudrais pas 
étre de —, non vorrei essere di troppo. 

trope [trop], s.m. (ret.) tropo. 

tropézien [tropezifl, f. tropézienne [tropezjen], ag. 
di Saint-Tropez || Tropézien, s.m. abitante di Saint 
«Tropez. 

trophée [trofe], s.m. 1. trofeo || faire — de qg.ch., 
vantarsi di ql.co. 2. (pitt. scult.) trofeo. 

trophicité [trofisite], s.f. (biol.med.) trofismo (m.). 

trophique [trofik], ag. (biol. med.) trofico. 

trophonévrose [trofonevro:z], s.f. (med.)trofonevrosi. 

tropical [tropikal], pl. tropicaux [tropiko], ag. tro- 
picale. 

tropicalisation 
zione. 

tropicalisé [tropikalize], ag. tropicalizzato. 

tropique [tropik], ag. 1. tropico 2. (bof.) tropistico, 
tropico 4 s.m. tropico. 

tropisme [tropism], s.m. (scient.) tropismo. 

tropologie [tropologil, s.f. tropologia. 

tropopause [tropopo:z], s.f. (geog.) tropopausa. 

troposphère [troposfe:r], s.f. (geog.) troposfera. 

trop-perçu, pl. trop-perçus [tropersy], s.m. somma 
ricevuta in più del dovuto. 

trop-plein, pl. trop-pleins [tropl£], s.m. 1. liquido 
in eccesso: vider le — d’un réservoir, togliere da un ser- 
batoio il liquido in eccesso 2. (idraulica) sfioratore; trop- 
po pieno: le — d'un étang, d'une citerne, lo sfioratore di 
uno stagno, di una cisterna || tuyau de —, tubo sfio- 
ratore 3. (fig.) eccesso; esuberanza (f.): — de vie, e- 
suberanza di vita. 

troque [trok], s.f. (2001.) troco (m.). 

troquer [troke], v.t. barattare: — une chose contre 


[tropikalizasj5], s.f. tropicalizza- 


trouble 


une autre, barattare una cosa con un’altra | — un 
cheval borgne contre un aveugle, cadere dalla padella 
nella brace. 

troqueur [trokæ:r], s.m. barattatore. 

trot [tro], s.m. (ippica) trotto: petit —, piccolo trot- 
to; — court, allongé, trotto raccorciato, allungato; 
— enlevé (0 à l'anglaise), trotto all'inglese; prendre le —, 
prendere il trotto || courses de —, corse al trotto || au 
(grand) —, alla svelta, speditamente. 

trotskyste [trotskist], ag. e s.m. (st. pol.) trotzkista. 

trottable [trotabl], ag. trottabile. 

trottade [trotad], s.f. (a cavallo) trottata; (in auto- 
mobile) breve corsa, giretto (m.). 

trotte [trot], s.f. (fam.) tratto (m.) di strada da per- 
correre; trottata, scarpinata: d’ici à la gare il y a une 
bonne —, di qui alla stazione c’è un bel pezzo di strada 
da fare, c'è da fare una bella scarpinata || tout d'une 
—, tutto d’un fiato. 

trotte-menu [trotmony], ag.invar. dal passo cor- 
to e lesto || la gent —, (letter.) i sorci. 

trotter [trote], v.i. trottare || une souris trottait 
dans la chambre, un sorcio scorrazzava per la stan- 
za || entendais ma sœur — dans la pièce d’à-cété, udivo 
mia sorella che andava su e giù nella stanza accanto || 
faire — l'imagination, fare galoppare la fantasia || 
depuis hier une idée étrange me trotte dans la cervelle, 
da ieri una strana idea mi ronza per il capo || cet air 
me trotte par (o dans) la tête depuis trois jours, questo 
motivo mi ossessiona da tre giorni || se trotter, v.r. 
(fam.) svignarsela, squagliarsela. 

trotteur [trotæ:r], f. trotteuse [troto:z], ag. (di ca- 
vallo) che trotta, che è allenato per le corse al trotto 
4 s.m. 1. trottatore 2. pl. scarpe da passeggio || trot- 
teuse, s.f. lancetta dei secondi (dell’orologio). 

trottin [trote], s.m. (ant.) 1. ragazzina (f.) di sartoria, 
di modista 2. galoppino. 

trottinement [trotinmä], s.m. il trotterellare. 

trottiner [trotine], v.i. trotterellare. 

trottinette [trotinet], s.f. monopattino (m.). 

trottoir [trotwa:r], s.m. 1. marciapiede || faire le —, 
(fig.) battere il marciapiede 2. — cyclable, banchina 
ciclabile. 

trou [tru], s.m. 1. buco; foro: le — de la serrure, il 
buco della serratura; le — d'une taupe, la tana di una 
talpa || cet appartement est un —!, questo apparta- 
mento è un buco! || il habile un — perdu, (fig.) vive 
in un posto sperduto || boire comme un —, (fig.) bere 
come una spugna | boucher un —, (fig.) tappare un 
buco, saldare un debito || faire son —, (fig. fam.) 
adattarsi a un ambiente nuovo || — de Botal, (anat.) 
dotto di Botallo; — occipital, (anat.) foro occipitale; 
— de conjugaison, (anat.) forame di coniugazione || 
— de la variole, (med.) buttero del vaiolo || — du chat, 
(mar.) buco del gatto || — de coulée, (metal.) foro di 
colata; — de graissage, foro di lubrificazione; — de 
sondage (o de sonde), (edil.) foro di perforazione || 
— de loup, (fortificazioni) bocca di lupo 2. buca (f.): 


creuser un —, scavare una buca | — de souffeur, 
(teat.) buca del suggeritore || — de plantation, (agr.) 
buca d'impianto 3. (fam.) ora buca 4. — d'air, (aer.) 


vuoto d’aria. 

troubadour [trubadu:r], s.m. (st.lett.) trovatore. 

troublant [trublà], f. troublante [trublà:t], ag. in- 
quietante: une beauté troublante, una bellezza contur- 
bante. 

trouble! [trubl], s.m. 1. scompiglio, disordine; di- 
scordia (f.) 2. turbamento 3. (med.) disturbo, turba 
(f.) 4. (dir.) turbativa (f.). 

trouble?, ag. 1. torbido; (fig.) torbido, oscuro, fosco: 
pécher en eau —, pescare nel torbido; le ciel est devenu 
—, il cielo è diventato minaccioso || sa vue est devenue 
—, la sua vista si è offuscata || il nous regardait d'un 
@il —, ci osservava con uno sguardo fosco 2. torbido, 
inquieto: nous vivons dans une époque —, viviamo in 
un’epoca inquieta, in tempi torbidi. 

Trouble, s.f. V. truble. 


trouble-fête 


trouble-fête [trublofe:t], s.m. e f. (pl.invar.) guasta- 
feste. 

troubler [truble], v.t. 1. intorbidare; offuscare 
2. turbare, disturbare; infastidire 3. turbare, contur- 
bare, inquietare || se troubler, v.r. 1. intorbidarsi, 
offuscarsi 2. turbarsi; confondersi. 

trouée [true], s.f. 1. apertura || une — d’azur dans 
les nuages, uno squarcio nelle nuvole || la Trouée de 
Belfort, (geog.) la Porta di Belfort 2. (mil.) breccia. 

trouer [true], v.t. bucare, forare; aprire un varco 
(in) || un rayon de soleil a troué les nuages, un raggio di 
sole ha squarciato le nubi. 

troufion [trufjò5], s.m. (pop.) soldato semplice. 

trouillard [truja:r], f. trouillarde [trujard], ag. e 
s.m. (pop.) fifone. 

trouille [tru:j}, s.f. (pop.) spaghetto (m.), fifa. 

trou-madame, pl. trous-madame [trumadam], s.m. 
(ant.) (sorta di) biliardino. 

troupe [trup], s.f. 1. (spec.pl.) (mil.) truppa: troupes 
de débarquement, truppe da sbarco; troupes d'élite, 
truppe scelte 2. (di persone) turba; (di animali) branco 
(m.); stormo (m.) 3. (teat.) compagnia (drammatica 
o lirica). 

troupeau, pl. troupeaux [trupo], s.m. gregge (anche 
fig.); armento; branco. 

troupiale [trupjal], s.m. (zool.) ittero. 

troupier [trupje], s.m. (fam.) militare. 

troussage [trousa:5], s.m. 1. (cuc.) l’acconciare 
(pollame, ecc.) per la cottura 2. (melal.) formatura (f.). 

trousse [trus], s.f. 1. custodia, astuccio (m.); borsa 
(per utensili): — à réparations, astuccio per ripara- 
zioni; — d'outils, astuccio per utensili; — de chirurgien, 
busta per i ferri; — de toilette, « nécessaire » da viaggio 
2. pl. (ant.) brache || aux trousses de, alle calcagna di. 

troussé [truse], ag. 1. (di vestito, di gonna) rialzato 
2. (di persona) ben fatto; (fig.) (di frase, ecc.) ben con- 
gegnato. 

trousseau, pl. trousseaux [truso], s.m. 1. corredo 
2. serie (f.) di utensili || — de clefs, mazzo di chiavi. 

trousse-pied [truspje], s.m. (pl.invar.) fasciapiede. 

trousse-queue [trusko], s.m. (plinvar.) posolino, 
sottocoda. 

troussequin [trusk£], s.m. 
(della sella) 2. (fec.) truschino. 

troussequiner [truskine], v.t. V. trusquiner. 

trousser [truse], v.t. 1. alzare, tirare su: — sa jupe, 
alzare, sollevare la gonna || — un enfant, sculacciare 


1. arcione posteriore 


un bambino || — la queue d'un cheval, mettere il sotto- 
coda a un cavallo | — bagage, (ant.) levare le tende 
2. (fig.) sbrigare: — une affaire, sbrigare una faccenda 


3. (fig.) congegnare; architettare 4. (cue.) accosciare || 
se trousser, v.r. alzare le gonne. 

troussis [trusi], s.m. (abbigl.) basta (f.). 

trou-trou, pl. trou-trous [trutru], s.m. (abbigl.) pas- 
sanastro. 

trouvable [truvabl], ag. trovabile, reperibile. 

trouvaille [truva:j], s.f. 1. trovata, idea brillante 
2. scoperta; occasione: cette maison ne m'a presque 
rien coûté: une véritable —!, questa casa mi è costata 
pochissimo: una vera occasione ! 

trouvé [truve], ag. enfant —, trovatello || mot —, pa- 
rola azzeccata; expression trouvée, espressione indovi- 
nata. 

trouver [truve], v.t. 1. trovare: — une excuse, tro- 
vare una scusa; — un travail, trovare un lavoro; 
— le bonheur, trovare la felicità; — la mort, incontrare 
la morte; — le sommeil, prendere sonno; — moyen 
de..., trovare il modo di...; — qqn. en faute, cogliere 
alen, in fallo | — à redire, trovare da ridire || il a 
trouvé à qui parler (o il a trouvé son maître), ha trovato 
chi gli tiene testa || — son compte à qq.ch., trarre 
profitto da ql.co. 2. trovare, constatare, giudicare: 
je te trouve bonne mine, ti trovo bene; je trouve le 
temps long, il tempo mi pare lungo; comment trouvez 
-vous ce tableau?, che ve ne pare di quel quadro?; 
— bon que..., ritenere opportuno che... || Ja — mau- 
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vaise, (fam.) prendersela a male | se trouver, v.r. 
1. trovarsi: il se trouva fort ennuyé, fu molto imbaraz- 
zato; nous nous trouvons au centre de la ville, ci tro- 
viamo nel centro della città || Orvieto se trouve sur une 
colline, Orvieto sorge su una collina 2. se — bien, mal, 
sentirsi bene, male | il se trouvera bien de m’avoir 
écouté, sarà contento di avermi dato ascolto; il se trouva 
mal de ne pas m'avoir écouté, si penti di non avermi 
dato ascolto. 

trouvère [truve:r], s.m. (st.lett.) troviero || le Trouvè- 
re, (st.mus.) il Trovatore. 

trouveur [truvoe:r], s.m. 1. chi trova; inventore 
2. (pop.) spaccone || trouveuse [truvo:z], s.f. chi trova, 
inventrice. 

trouvillais [truvile], f. trouvillaise [truvile:z], ag. di 
Trouville | Trouvillais, s.m. abitante di Trouville. 

troyen! [trwaj£], f. troyenne [trwajen], ag. troiano Il 
Troyen, s.m. (abitante) troiano, abitante di Troia. 

troyen?, f. troyenne, ag. di Troyes || Troyen, s.m. 
abitante di Troyes. 

truand [tryd], s.m. 1. teppista, malvivente 2. (ant.) 
mendicante; vagabondo, 

truanderie [tryàdri], s.f. accattonaggio (m.), vaga- 
bondaggio (m.). 

truble [trybl], s.f. (pesca) retino (m.). 

trublion [trybli5], s.m. agitatore, capopopolo. 

truc! [tryk], s.m. 1. trucco: trucs de prise de vue, 
trucchi di ripresa; les trucs du mélier, i trucchi del 
mestiere || avoir, connaître le —, conoscere il trucco, 
sapere come si fa 2. (fam.) coso, affare: donne-moi 
ce —!, dammi quell’affare ! 3. ({eat.) macchina scenica; 
ingegno. 

truc?, s.m. (ingl.) 1. (ferr.) carro piatto 2. piano 
caricatore. 

truca [tryka], s.f. (cine.) truca. 

trucage [tryka:3], s.m. V. truquage. 

truchement [tryfmü], s.m. intermediario; tramite: 
servir de — à qqn., fare da tramite, da intermediario a 
alcu.; agir par le — de qqn., agire per il tramite di qleu. 

trucider [tryside], v.t. (scherz. fam.) massacrare, fare 
un macello (di qleu.). 

truck [tryk], s.m. V. truc?. 

truculence [try "el, $.f. 1. (fig.) crudezza, rea- 
lismo (m.) (di espressione) 2. (ant.) crudeltà. 

truculent [trykylG], f. truculente [trykylüit], ag. 
1. (fig.) crudo, a forti tinte 2. (ant.) terrificante, 
truculento. 

trudgeon [treedzon], s.m. (ingl.) (nuoto) trudgeon. 

truelle [tryel], s.f. 1. (edil.) cazzuola, spatola da 
muratore 2. (cuc.) spatola per servire il pesce. 

truellée [tryele], s.f. quantità di calcina che può sta- 
re su una cazzuola; palettata. 

Trufaldin [tryfaldé], no.pr.m. (st.teat.) Truffaldino. 

truffe [tryf], s.f. 1. (bot.) tartufo (m.) 2. naso (m.) 
(del cane). 

truffé [tryfe], ag. 1. (cuc.) tartufato 2. (fig. fam.) infar- 
cito; pieno. 

truffer [tryfe], v.t. 1. (cuc.) tartufare, guarnire di 
tartufi 2. (fig.) infarcire, riempire. 

truffier [tryfje], f. truffière [tryfje:r], ag. di tartufo: 
région truffière, regione produttrice di tartufi; chien —, 
cane da tartufi || chêne —, (bot.) quercia tartufifera. 

truffière [tryfje:r], s.f. tartufaia. 

truie [trui], s.f. scrofa. 

truisme [truism], s.m. truismo, verità ovvia. 

truite [truit], s.f. (2001.) trota. 

truité [truite], ag. 1. macchiettato, picchiettato di 
rosso: chien —, cane con pelo a macchie rossicce 
2. (di porcellane) screpolato. 

truitelle [truitell, s.f. (zool.) trotella. 

trumeau, pl. trumeaux [trymo], s.m. t. parete (f.) tra 
due finestre; specchio tra due vani o sopra un caminetto 
2. vieux —, (pop.) vecchione; vecchiona. 

truquage [tryka:3], s.m. 1. falsificazione (f.) 2. truc- 
co cinematografico 3. l’usare stratagemmi, trucchi. 

truquer [tryke], v.t. falsificare, truccare. 
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truqueur [trykce:r], s.m. falsificatore. 

trusquin [tryske], s.m. (tec.) truschino. 

trusquiner [tryskine], v.i. (mec.) eseguire traccia- 
ture con il truschino. 

trust [træst], s.m. (ingl.) trust, consorzio. 

truste [tryst], s.f. (st.) 1. comitatus (m.) (di antru- 
stioni) 2. giuramento (m.) (prestato dagli antrustioni). 

truster [træste], v.t. consorziare, unire in un cartello, 
monopolizzare. 

trusteur [træstœ:r], s.m. chi organizza un trust. 

trustis [trystis], s.f. V. truste. 

trutticulture [trytikylty:r], s.f. troticoltura. 

trypanosome [tripanozom], s.m. (zool.) tripanosoma. 

trypanosomiase [tripanozomja:z], s.f. (med. vet.) 
tripanosomiasi. 

trypsine [tripsin], s.f. (chim. biol.) tripsina. 

tryptophane [triptofan], s.m. (chim. biol.) triptofano. 

tsar [tsa:r], s.m. (st.russa) zar. 

tsarévitch [tsarevitj], s.m. (st.russa) zarevic. 

tsarine [tsarin], s.f. (st.russa) zarina. 

tsarisme [tsarism], s.m. (st.russa) regime zarista. 

tsariste [tsarist], ag. e s.m. e f. zarista. 

tsé-tsé [tsetse], s.f. (zool.) tse-tse. 

tsigane [tsigan], s.m. V. tzigane. 

tsoin tsoin [tswîtsw£], inter. (argot) perfetto !, al 
bacio ! 

tu! [ty], pron.pers. di 2% persona sing. sogg. (nel lin- 
guaggio popolare si elide davanti a verbo che comincia 
per vocale o h muta espec. davanti a étre e avoir) tu: tu as 
raison, hai ragione; as-tu compris?, hai capito?; ne vien- 
dras-tu pas?, non verrai?; la chose, vois-tu, west pas si 
simple que ca, vedi, la cosa non è così semplice; t'es fou?, 
(pop.) sei pazzo?; l’entends?, (pop.) capisci? || être à — 
et à toi avec qqn., dare del tu a qleu., avere familiarità 
con qleu. 

tu?, p.p. di taire. 

tuable [tyabl], ag. da ammazzare. 

tuant [tuü], f. tuante [tqü:t], ag. (fam.) penoso, fati- 
coso; massacrante: ce travail est —, questo lavoro è 
massacrante; c’est un gosse —!, è un moccioso insoppor- 
tabile, asfissiante! 

tub [tæb], s.m. (ingl.) 1. tinozza (f.), mastello 2. 
bagno: prendre un —, fare un bagno. 

tuba [tyba], s.m. (mus.) tuba (f.). 

tubage [tyba:5], s.m. 1. (med.) intubatura (f.) 2. tu- 
batura (f.), tubazione (f.) 3. (tec. mineraria) tubaggio. 

tubaire [tybe:r], ag. (med.) tubarico. 

tubar(d) [tyba:r], f. tubarde [tybard], ag. e s.m. 
(pop.) tubercolotico, tubercoloso. 

tube [tyb], s.m. 1. tubo: — en acier, en fonte, de 
plomb, tubo d’acciaio, di ghisa, di piombo; — galva- 
nisé, tubo zincato; — noir, tubo nero, grezzo; — à bouts 
lisses, tubo liscio; — furaudé et manchonné, tubo con 
manicotti; — coudé, tubo a gomito; — à bouts chan- 
freinés, tubo smussato; — à gaz, tubo da gas; — d’am- 
plification, (rad.) tubo amplificatore; — de chaudière 
(o — bouilleur), tubo da caldaia; — de forage, tubo di 
perforazione (di pozzi); — d’étambot, de sortie, (mar.) 
astuccio dell’asse portaelica (rispettivamente sulle 
navi a una e a più eliche); — de jonction, tubo di rac- 
cordo; — de direction, (aut.) cannotto dello sterzo || 
— à essai, (chim.) provetta | — acoustique, (mar.) 
portavoce || — d’un canon, (mil.) bocca di un cannone || 
— lance-torpilles, (mar.) tubo lanciasiluri; — lance- 
fusées, (mil.) tubo lanciarazzi || — digestif, (anat.) 
tubo digestivo, digerente || — criblé, (bot.) tubo ci- 
broso || — pollinique, (bot.) sifone, tubo pollinico || à 
pleins tubes, (pop.) a tutta velocità, a tutta birra 2. tu- 
betto: un — d’aspirine, un tubetto di aspirina; de 
pâte dentifrice, tubetto di dentifricio 3. (argot) stoma- 
co; gargarozzo 4. cerbottana (f.) 5. (pop.) (abbigl.) tuba 
(f.) 6. (argot) telefono 7. (mus. leggera) (fam.) successo, 
best-seller. 

tuber! [tybe], v.t. 1. rivestire, munire di tubi 2. (ar- 
got) gettonare (un disco). 

tuber? [tcebe], v.t. lavare, fare il bagno in una tinozza. 


tuer 


tubéracées [tyberase], s.f.pl. (bot.) tuberacee. 

tubercule [tyberkyl}, s.m. 1. (bot.) tubero, tubercolo 
2. (med.) tubercolo. 

tuberculé [tyberkyle], ag. 
sparso di tubercoli. 

tuberculeux [tyberkylo], f. tuberculeuse [tyberky- 
lo:z], ag. (bot. med.) tubercolare, tubercoloso ¢ s.m. 
(med.) tubercoloso, tubercolotico. 

tuberculination [tyberkylinasj5], s.f. (med.) tuber- 
colinazione, tubercolinizzazione. 

tuberculine [tyberkylin], s.f. (med.) tubercolina. 

tuberculiner [tyberkyline], tuberculiniser [tyber- 
kylinize], v.t. (med.) tubercolizzare, infettare di tu- 
bercolosi. 

tuberculinisation 
berculination. 

tuberculisation [tyberkylizasjd], s.f. (med.) tuber- 
colizzazione. 

tuberculiser [tyberkylize], v.t. tubercolizzare. 

tuberculose [tyberkylo:z], s.f. (med.) tubercolosi. 

tubéreuse [tybero:z], s.f. (bot.) tuberosa || — bleue, 
agapanto. 

tubéreux [tybero], f. tubéreuse [tybero:z], ag. tu- 
beroso. 

tubériforme [tyberiform], ag. tuberiforme. 

tubérisation [tyberizasj5], s.f. (bot.) tuberizzazione. 

tubérisé [tyberize], ag. (bot.) tuberizzato. 

tubérosité [tyberozite], s.f. tuberosità. 

tubicole [tybikol], ag. (zool.) tubicolo. 

Tubingue [tyb&:g], no.pr.f. (geog.) Tubinga. 

tubipore [tybipo:r], s.m. (zool.) tubipora (f.). 

tubiste [tybist], s.m. e ag. impiegato addetto alla po- 
sta pneumatica. 

tubulaire [tybyle:r], ag. 1. tubolare: lampe —, lam- 
pada tubolare 2. tubolato, tubolare: chaudière —, cal- 
daia tubolata. 

tubulé [tybyle], ag. 1. tubolare 2. tubolato 3. (bot.) 
munito di tubuli. 

tubuleux [tybylo], f. tubuleuse [tybylo:z], ag. (bot.) 
tuboloso. 

tubulidentés 
dentati. 

tubuliflore [tybyliflo:r], ag. (bot.) a fiori tubolosi 
A s.m.pl. (bot.) tubuliflore. 

tubulure [tybyly:r], s.f. 
(m.). 

tudesque [tydesk], ag. (ant.) tedesco. 

tudieu [tydjo], inter. (ant.) perdiana !; affé di Dio! 

tué [tue], s.m. morto; ucciso || — à lennemi, morto 
in guerra, 

tue-chien [tyfjē], s.m. (pl.invar.) (bot.) soldanella (f.). 

tue-diable [tydjabl], s.m. (pl.invar.) (pesca) cuc- 
chiaino. 

tue-mouche, pl. tue-mouche(s) [tymufl, s.m. (bot.) 
ovolo malefico, ovolaccio $ ag. moschicida: papier —, 
carta moschicida. 

tuer [tue], v.i. 1. uccidere, ammazzare: il l'a tué d'un 
coup de revolver, l’ha ucciso con una rivoltellata 2. (fig.) 
uccidere; distruggere, rovinare: l’ennui et l’inaction 
me tuent, la noia e l’inazione mi uccidono; cela tue le 
plaisir de la chose, ciò toglie alla cosa il suo lato pia- 
cevole; cela tue l’effet du spectacle, questo rovina l’ef- 
fetto dello spettacolo; cette révolution a élé tuée dans 
lauf, quella rivoluzione è stata stroncata sul nascere; 
ce projet a été tué dans Tout, quel progetto è stato 
stroncato in embrione || il me tue avec son insistance, 
la sua insistenza mi infastidisce enormemente 3. am- 
mazzare, far passare: — l’ennui, ammazzare la noia; 
— le temps, ammazzare il tempo; il nous reste quelques 
heures à —, ci restano alcune ore da passare || se tuer, 
v.r. uccidersi, ammazzarsi || se — de (o au) travail, 
ammazzarsi di lavoro || je me suis tuée à vous répéter 
que je ne peux pas venir, mi sono sgolata a ripetervi che 
non posso venire $ v.r.reciproco 1. uccidersi 2. stridere, 
stonare: ces deur couleurs se tuent, questi due colori 
fanno a pugni. 


(bot.) tubercoluto, co- 


[tyberkylinizasj5], s.f. V. tu- 


[tybylidãte], s.m.pl. (zool.) tubuli- 


tubatura; bocchettone 


tuerie 


tuerie [tyri], s.f. massacro (m.), macello (m.); strage. 

tue-tête, à [atyte:t], l. av. a squarciagola. 

tueur [tuce:r], s.m. 1. uccisore, chi uccide 2. macel- 
laio, macellatore 3. sicario, 

tuf [tyf], s.m. (geol.) tufo. 

tufacé [tyfase], ag. (geol.) tufaceo. 

tufeux [tyfø], f. tufeuse [tyfo:z], ag. (geol.) tufoso. 

tuf(f)eau [tyfo], s.m. (geol.) tufo calcareo. 

tufier [tyfje], f. tufière [tyfje:r], ag. (geol.) tufaceo. 

tuilage [tuila:5], s.m. (ant.) (ind. tessile) spianatura 
DA 


tuile [tuil], s.f. 1. tegola: — à onglet, tegola a in- 
castro; — faîtière, tegola di colmo 2. (fig.) tegola, 
guaio (m.f. 


tuilé [tuile], ag. a forma di tegola. 

tuileau, pl. tuileaux [tuilo], s.m. coccio (di tegola). 

tuilerie [tuilri], s.f. 1. industria delle tegole 2. for- 
nace (per tegole). 

tuilette [tuilst], s.f. piccola tegola. 

tuilier [tuilje], s.m. chi fabbrica, vende tegole. 

tularémie [tylaremil, s.f. (med. vet.) tularemia. 

tulipe [tylip], s.f. tulipano (m.). 

tulipier [tylipje], s.m. (bot.) tulipifera (f.). 

tulle [tyl], s.m. (abbigl.) tulle. 

tullerie [tylri], s.f. 1. commercio (m.) del tulle 2. fab- 
brica di tulle. 

Tullie [tyli], no.pr.f. (st.) Tullia. 

tullier [tylje], f. tullière [tylje:r], ag. di tulle, che 
concerne il tulle: industrie tullière, industria del tulle, 

tulliste! [tylist], s.m. 1. proprietario di una fabbrica 
di tulle 2. operaio addetto alla fabbricazione del tulle. 

tulliste? [tylist], tullois [tylwa], f. tulloise [tyl- 
wa:z], ag. di Tulle || Tulliste, Tullois, s.m. abitante 
di Tulle. 

Tullus Hostilius [tyl/ysostiljys], no.pr.m. (st.) Tul- 
lo Ostilio. 

tuméfaction [tymefaksj5], s.f. tumefazione. 

tuméfié [tymefje], ag. tumefatto, gonfio. 

tuméfier [tymefje], v.t. tumefare, gonfiare A v.i. 
tumefarsi, gonfiarsi. 

tumescence [tymesã:s], s.f. tumefazione, 
scenza. 

tumescent [tymesü], f. tumescente [tymesü:t], ag. 
tumescente, gonfio, tumefatto. 

tumeur [tymoe:r], s.f. tumore (m.). 

tumulaire [tymyle:r], ag. tombale, tumulare. 

tumulte [tymylt], s.m. tumulto (anche fig.): faire 
du —, tumultuare || en —, in tumulto. 

tumultuaire [tymyltue:r], ag. (ant.) tumultuario. 

tumultueusement [tymyltuozmà], av. tumultuosa- 
mente, in modo tumultuoso; rumorosamente. 

tumultueux [tymyl]tuo], f. tumultueuse [tymyltuo:z], 
ag. 1. tumultuoso, tumultuante 2. (fig.) irrequieto, 
movimentato: une vie tumultueuse, una vita movimen- 
tata; une jeunesse tumultueuse, una gioventù turbo- 
lenta. 

tumulus [tymylys], 
antichi sulle tombe). 

tunage [tyna:3], s.m., tune [tyn], s.f. argine fatto 
con fascine e ghiaia. 

tungar [t@ga:r], s.m. (elettr.) tungar. 

tungstate [t®kstat], s.m. (chim.) tungstato. 

tungstène [t®ksten], s.m. (chim.) tungsteno. 

tungstique [tõkstit], ag. (chim.) tungstico. 

tunicelle [tynisel], s.f. (eccl.) tonacella (o tunicella). 

tuniciers [tynisje], s.m.pl. (2001.) tunicati, urocordati. 

tunique [tynik], s.f. 1. (abbigl. st.abbigl.) tunica: 
la — de Nessus, (mit.) la camicia di Nesso ?. giacca 
lunga dei militari, giubba 3. (eccl.) tunicella, dalmatica 
minore 4. (anat. bot.) tunica. 

tuniqué [tynike], ag. (bot.) tunicato. 

Tunis [tynis], no.pr.m. (geog.) Tunisi (f.). 

Tunisie [tynizi], no.pr.f. (geog.) Tunisia. 

tunisien [tynizj?], f. tunisienne [tynizjen], ag. tuni- 
sino (della Tunisia) $ s.m. (lingua) tunisino || Tuni- 
sien, s.m. (abitante) tunisino (della Tunisia). 


tume- 


s.m. tumulo (innalzato dagli 


tunisois [tynizwa], f. tunisoise [tynizwa:z], ag. tu- 
nisino (di Tunisi) | Tunisois, s.m. (abitante) tunisino 
(di Tunisi). 

tunnel [tynel], s.m. 1. tunnel, galleria (f.), traforo, 


sottopassaggio 2. (mar.) galleria (f.) (dell’elica) 3. (fis.) ` 


— aérodynamique, galleria aerodinamica, del vento. 
tupaia, tupaja [typaja], s.m. (Gool) tupaia (f.). 
turban [tyrbù], s.m. turbante. 
turbellariés [tyrbellarje], s.m.pl. 
lari. 
turbidité [tyrbidite], s.f. torbidezza, torbidità. 
turbin [tyrbf], s.m. (pop.) lavoro. 
turbinage [tyrbina:3], s.m. centrifugazione (f.) (dello 
zucchero). 

turbine [tyrbin], s.f. (mec.) turbina. 

turbiné [tyrbine], ag. (bot.) turbinato. 

turbiner [tyrbine], v.i. (pop.) lavorare, lavorare 
sodo, sgobbare. 

turbineur [tyrbince:r], s.m. 1. operaio addetto a 
una turbina 2. (pop.) lavoratore. 

turbith [tyrbit], s.m. (bot.) turbitto. 

turbo-alternateur, pl. turbo-alternateurs [tyrbo- 
alternatoe:r], s.m. (mec.) turboalternatore. 

turbocompresseur [tyrbok5presæ:r], s.m. turbo- 
compressore. 

turbodynamo 
dinamo. 

turbomachine [tyrbomafin], s.f. turbo-macchina. 

turbomoteur [tyrbomotæ:r], s.m. turbomotore. 

turbo-motrice, pl. turbo-motrices [tyrbomotris], $.f. 
turbomotrice. 

turbopompe [tyrbop5:p], s.f. turbopompa. 

turbopropulseur [tyrbopropylsæ:r], s.m. (aer.) tur- 

bopropulsore, turboelica (f.). 
turboréacteur [tyrboreaktæ:r], s.m. turboreattore. 
turbo-réducteur, pl. turbo-réducteurs [tyrboredyk- 

tæ:r], s.m. turboriduttore. 
turbot [tyrbo], s.m. (z001.) rombo. 
turbotière [tyrbotje:r], s.f. (cuc.) pesciaiola (a forma 

di losanga per la preparazione del rombo). 
turbotin [tyrbot£], s.m. (zool.) piccolo rombo. 
turboventilateur [tyrbovätilatæ:r], s.m. turboven- 

tilatore. 
turbulence [tyrbylä:s], s.f. turbolenza (anche fis.). 
turbulent [tyrbylä], f. turbulente [tyrbyla:t], ag. 

1. turbolento, irrequieto 2. (fis.) turbolento. 
turc, f. turque [tyrk], ag. turco ¢ s.m. (lingua) 

turco | Turc, s.m. (abitante) turco || être fort comme un 

—, essere forte come un toro || ne faire pas plus de cas 

de qqn., de qq.ch. que du Grand —, infischiarsene di 

qleu., di ql.co. 
turcie [tyrsi], s.f. banca (di un fiume). 
turco [tyrko], s.m. (fam.) nomignolo dato ai tira- 

gliatori algerini (dopo la campagna di Crimea). 
turcoman [tyrkomà], ag. e s.m. turcomanno || 

Turcomans, no.pr.m.pl. Turcomanni, Turkmeni. 
turcophile [tyrkofil], ag. e s.m. turcofilo. 
turdidés [tyrdide], s.m.pl. (zool.) turdidi. 
turf [tyrf], s.m. (ingl.) (ippica) 1. pista (f.) 2. ippica 

(f.); ambiente delle corse. 
turfiste [tyrfist], s.m. appassionato di corse di ca- 

valli. 
turgescence [tyr3esd:s], s.f. turgidezza, turgore (m.). 
turgescent [tyrzesd], f. turgescente [tyrgesà:t], ag. 

turgido; turgescente. 
turgide [tyraid], ag. turgido. 
turgor [tyrgo:r], s.m. (med.) turgore. 
Turin [tyr£], no.pr.m. (geog.) Torino (f.). 
turinois [tyrinwa], f. turinoise [tyrinwa:z], ag. tori- 
nese || Turinois, s.m. (abitante) torinese. 
turion [tyrj5], s.m. (bot.) turione. 
Turkmènes [tyrkmen], n0.pr.m.pl. 

Turkmeni. 
turlupin [tyrlypf], s.m. buffone, pagliaccio. 
turlupinade [tyrlypinad], s.f. scherzo (m.) di cattivo 

gusto; turlupinatura. 


(zool.) turbel- 


[tyrbodinamo], s.f. (mar.) turbo- 


Turcomanni, 
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turlupiner [tyrlypine], v.t. (fam.) infastidire, tor- 
mentare. 

turlurette [tyrlyret], s.f. 1. ritornello di canzone 
2. (fam.) buontempona. 

turlutaine [tyrlyten], s.f. (fam.) 1. discorso o cosa 
che si ripete fino alla noia, solfa 2. mania, idea fissa, 
chiodo (m.). 

turlutte [tyrlyt], s.f. piombino con ami (per la pesca). 

turlututu [tyrlytyty], s.m. (fam.) zufolo ¢ inter. 
marameo ! 

turne [tyrn], s.f. (pop.) catapecchia, stamberga. 

turnep [tyrnep], turneps [tyrneps], s.m. (bot.) qua- 
lità di cavolo rapa. 

turonien [tyronjg], f. turonienne [tyronjen], ag. e 
s.m. (geol.) turoniano. 

Turpin [tyrpé], no.pr.m. (st.lett.) Turpino. 

turpitude [tyrpityd], s.f. turpitudine, 
azione turpe. 

turquerie [tyrkəri], s.f. (ant.) 1. crudeltà; durezza; 
avarizia 2. oggetto o composizione artistica di ispira- 
zione orientale. 

turquet [tyrke], s.m. 1. (bot.) granoturco, granturco, 
mais 2. (2001.) carlino (specie di cane). 

turquette [tyrket], s.f. (bol.) erniaria. 

Turquie [tyrki], no.pr.f. (geog.) Turchia. 

turquin [tyrké], ag. turchino. 

turquoise [tyrkwa:z], s.f. (min.) turchese (m.) A ag. 
invar. e s.m. (colore) turchese. 

turritelle [tyritel], s.f. (zool.) turritella. 

Tusculum [tyskylom], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Tuscolo. 

tussilage [tysila:3], s.m. (bot.) tussilago, farfara (f.). 

tussor [tyso:r], s.m. (tessuto) tussor. 

Tut-Ank-Ammon [tytankam5], no.pr.m. V. Tou- 
tankhamon. 

tutélaire [tytele:r], ag. tutelare || gestion —, (dir.) 
tutela. 

tutelle [tytell, s.f. 1. (dir.) tutela; curatela: gérer 
une —, esercitare una tutela; — des interdits, tutela 
degli interdetti; — légale, tutela legale; étre en — de 
qan., essere sotto la tutela di qlcu. || autorité de —, 
autorità tutelare || — administrative, tutela ammini- 
strativa || conseil de —, consiglio di tutela || territoire 
sous —, territorio sotto amministrazione fiduciaria 
2. (fig.) autorità, tutela 3. (fig.) protezione, tutela. 

tuteur [tytoe:r], s.m. 1. (dir.) tutore, curatore || 
— ad hoc, protutore || subrogé —, sostituto tutore || 
je peux décider tout seul, je wai pas besoin de tuteurs!, 
(fam.) posso decidere da solo, non ho bisogno di tu- 
tori! 2. (agr.) tutore, sostegno (per le piante) || tu- 
trice [tytris], s.f. (dir.) tutrice; curatrice. 

tuteurage [tytcera:3], s.m. (agr.) l’apporre un s50- 
Stegno (a una pianta), incannucciatura (f.). 

tuteurer [tyteere], v.t. (agr.) sostenere (una pianta), 
incannucciare. 

tuthie, tutie [tytil, s.f. (chim.) tuzia. 

tutoiement [tytwamä], s.m. il dare del tu, il darsi 
del tu. 

tutorial [tutorial], ag. (dir.) tutorio. 

tutoyer [tytwaje] (coniugato come aboyer), v.t. dare 
del tu (a) || se tutoyer, v.r.reciproco darsi del tu. 

tutti [tutti], s.m. (mus.) tutti. 

tutu [tyty], s.m. (abbigl.) tutu. 

tuyau, pl. tuyaux [tuijo], s.m. 1. tubo; canna (f.): 
— de descente d’eau, de gouttière, pluviale, canale di 
scarico delle acque pluviali: — d'échappement, (out) 
tubo di scappamento; — de décharge, tubo di scarico; 
— d'arrosage, idrante, tubo irroratore; — à incendie, 
canna antincendio; — de poêle, canna fumaria || — 
de la pipe, cannello della pipa || — de cheminée, gola 
del camino || — d'orgue, canna d’organo || — sonore, 
(fis.) tubo sonoro || dire qq.ch. dans le — de l'oreille, 
dire ql.co. in un orecchio 2. (fam.) informazione confi- 
denziale 3. (parte della penna di uccello) calamo 4. stelo 
cavo (del grano ecc.) 5. (abbigl.) cannoncino. 
tuyautage [tuijota:3], s.m. 1. (abbigl.) pieghettatura 


infamia; 


©) 


tyranneau 


a cannoncino 2. tubolatura (f.): — de noyage, (mar.) 
tubolatura di allagamento; — de sentine, (mar.) tubo- 
latura di sentina. 

tuyauté [tuijote], s.m. (abbigl.) pieghettatura (f.) a 
cannoncini. 

tuyauter [tuijote], v.t. 1. (abbigl.) stirare a cannon- 
cini 2. (fam.) passare una informazione confidenziale (a). 

tuyauterie [tuiotri], s.f. (fec.) tubazione, tubatura. 

tuyauteur [tuijotæ:r], s.m. tubista. 

tuyauteur-ajusteur, pl. tuyauteurs-ajusteurs [tujo- 
teragystoe:r], s.m. tubista aggiustatore. 

tuyère [tuie:r], s.f. (tec.) boccolare (m.). 

two-step [tustep], s.m. (ingl.) (danza) passo doppio. 

Tydée [tide], no.pr.m. (lett.) Tideo. 

tylenchus [til&kys], s.m. (2001.) tylenchus. 

tympan [tépü], s.m. 1. (anat.) timpano: caisse du —, 
cassa timpanica || briser le — à qqn., rompere i timpani 
a qleu. 2. (arch.) timpano 3. (lip.) timpano 4. (mec.) pi- 
gnone 5. ruota idraulica 6. pannello tra due modanature. 

tympanique [tépanik], ag. (med.) timpanico, di tim- 
pano. 

tympaniser [t£panize], v.t. (ant.) celebrare, esaltare. 

tympanisme [tépanism], s.m. (med.) timpanismo. 

tympanite [t£panit], s.f. (med.) timpanite. 

tympanon [t£pan5], s.m. (mus.) salterio tedesco. 

Tyndall, effet [efetédal], s.m. (fis.) fenomeno di 
Tyndall. 

tyndallisation [tédalizasj5], s.f. sterilizzazione per 
mezzo di calore. 

Tyndare [téda:r], no.pr.m. (mit.) Tindaro. 

tyndarides [t&darid], s.m. e f. (mit. greca) tindaride. 

type [tip], s.m. 1. tipo || elle n’est pas jolie mais elle 
a un —, non è bella ma è un tipo 2. (fam. pop.) tipo, 
individuo; tizio: un pauvre —, un povero diavolo; 
un épatant, uno in gamba, una persona degna di 
stima, di rispetto; un brave, un bon —, una brava perso- 
na; ce sont de braves types, è brava gente; un sale —, uno 
sporco individuo || c’est un vrai —, è proprio un bel 
tipo, un originale 3. (pop.) amico, amante 4. (tip.) 
carattere 5. (numismatica) tipo, impronta (f.) $ ag. 
invar. tipo: la provinciale —, la provinciale tipo. 

typesse [tipes], s.f. 1. (fam.) tipa, tizia 2. (pop.) 
ganza. 

typha [tifa], s.m. (bot.) typha (f.). 

Typhée [tife], no.pr.m. (mit.) Tifeo. 

typhique [tifik], ag. (med.) 1. tifico: bacille —, ba- 
cillo tifico 2. tifoso, malato di tifo, di febbre tifoidea. 

typhlite [tiflit], s.f. (med.) tiflite. 

typho-bacillose, pl. typho-bacilloses [tifobasillo:z], 
s.f. (med.) tifobacillosi. 

typhoide Itifoid], ag. (med.) tifoide, tifoideo A s.f. 
(fam.) tifoide. 

typhoidique [tifoidik], ag. (med.) relativo alla ti- 
foide + s.m. ammalato di tifoide. 

typhon [tif5], s.m. tifone. 

typhose [tifo:z], s.f. 1.(med.)stato tifoso 2. (vet.)tifosi. 

typhus [tifys], s.m. (med.) tifo. 

typique [tipik], ag. tipico; caratteristico. 

typiquement [tipikmä], av. tipicamente. 

typo [tipo], s.m. fam. per typographe A s.f. fam. 
per typographie. 

typographe [tipograf], s.m. tipografo || ouvrier —, 
operaio tipografo. 

typographie [tipografi], s.f. 1. tipografia: erreur de 
—, errore grafico 2. veste tipografica: une — soignée, 
una veste grafica ben curata. 

typographique [tipografik], ag. tipografico. 

typographiquement [tipografikma], av. tipografi- 
camente. 

typologie [tipolozi], s.f. tipologia. 

typomètre [tipometr], s.m. (strum.) tipometro. 

typtologie [tiptologi], s.f. tiptologia. 

Tyr [tir], no.pr.m. (geog. dell'antichità) Tiro (f.). 

tyran’! [tirà], s.m. tiranno (anche fig.). 

tyran?, s.m. (zool.) tiranno. 

tyranneau, pl. tyranneaux [tirano], s.m. tirannello. 


tyrannicide 


tyrannicide! [tiranisid], s.m. tirannicidio. 

tyrannicide?, s.m. tirannicida. 

tyrannie [tirani], s.f. tirannia, tirannide (anche fig.). 

tyrannique [tiranik], ag. 1. tirannico (anche fig.) 
2. (fig.) irresistibile. 

tyranniquement [tiranikmã], «v. tirannicamente. 

tyranniser [tiranize], v.t. tiranneggiare (anche fig.). 

tyrannosaure [tiranoso:r], s.m. (paleontologia) ti- 
rannosauro. 

tyrien [tirje], f. tyrienne [tirjen], ag. di Tiro || Ty- 
rien, s.m. abitante di Tiro. 

Tyrol [tirol], no.pr.m. (geog.) Tirolo. 


tyrolien [tiroljî], f. tyrolienne [tiroljen], ag. tirolese || 
Tyrolien, s.m. (abitante) tirolese. 

tyrolienne [tiroljen], s.f. (mus.) tirolese. 

tyrosine [tirozin], s.f. (chim.) tirosina. 

tyrothricine [tirotrisin], s.f. (furm.) tirotricina. 

Tyrrhènes [tiren], n0.pr.m.pl. (st.) Tirreni. 

tyrrhénien [tirenj?], f. tyrrhénienne [tirenjen], ag. 
tirreno || mer Tyrrhénienne, (geog.) (Mar) Tirreno. 

Tyrtée [tirte], no.pr.m. (st.lett.) Tirteo. 

tzar [tsa:r], s.m. e deriv. V. tsar e deriv. 

tzigane [tsigan], ag. zigano, zingaro, zingaresco 
4 s.m. zigano, zingaro, 


u [y], s.m. (ventunesima lettera dell'alfabeto francese) 
u (m. o f.) || — comme Ursule, (tel.) u come Udine. 

ubac [ybak], s.m. (geog.) « ubac » (versante in ombra 
o a bacio). 

ubiquiste [ybikuist], ag. e s.m. e f. ubiquista, ubi- 
quitario. 

ubiquité [ybikuite], s.f. ubiquità. 

Uganda [ugüda], #0.pr.m. V. Ouganda. 

Ugolin [ygolé], no.pr.m. (st.) Ugolino. 

uhlan [yla], s.m. (st.mil.) ulano. 

ukase [yka:z], s.m. (st.russa) ukase. 

Ukraine [ykren], no.pr.f. (geog.) Ucraina 

ukrainien [ykrenjf], f. ukrainienne [ykrenjen], ag. 
ucraino | Ukrainien, s.m. (abitante) ucraino. 

ulcératif [ylscratif], f. uleérative [ylscrati:v], 
(med.) ulcerativo, esulcerativo. 

ulcération [ylserasjà], s.f. (med.) uleerazione; ulcera: 
— compressive, decubito ulceroso, 

ulcère [ylse:r], s.m. (med.) ulcera (f.). 

ulcéré |ylsere], ag. 1. (med.) ulcerato 2. (fig.) esacer- 
bato. 

ulcérer [ylsere] (coniugato come céder), v.t. 1. (med.) 
ulcerare 2. (fig.) csacerbare. 

ulcéreux [ylsero], f. uleére 
ulceroso. 

ulcéroide [y]seroid], ag. che ha i caratteri dell’ulcera. 

uléma [ylema], s.m. ulema (teologo e giurista mu- 
sulmano). 

uliginaire [ylisine:r], uligineux [ylisino], f. uligi- 
neuse [ylisino:z], ag. (Zetter.) uliginoso. 

ulluque [y]/yk], s.m. (bot.) ullucus. 

Ulm [yIm], no.pr.m. (gcog.) Ulma (f.). 

ulmacées [y]mase], s.f.pl. (bot.) ulmacee, olmacee. 

ulmaire [ylme:r], s.f. (bot.) olmaria. 

ulnaire [ylne:r}, ag. (anat.) ulnare. 

ulotrique [ylotrik], ag. (etnologia) ulotrico. 

Ulrich [ylrik], n0.pr.m. Ulrico. 

Ulrique iylrik], no.pr.f. Ulrica. 

Ulster [ylste:r], no.pr.m. (gcog.) Ulster (f.). 

ultérieur [ylterjæ:r), ag. ulteriore. 

ultérieurement [ylterjerma], av. ulteriormente. 

ultimatum, pl. ultimaf&ms [yltimatom], ultimata 
[yltimata], s.m. ultimatum. 

ultime [yltim], ag. ultimo; estremo. 

ultimo [yltimo], av. infine, da ultimo. 

ultra [yltra], s.m. 1. (st.francese) « ultra» 2. oltran- 
zista, estremista (spec. di destra). 


ag. 


se [ylsero:z], ag. (med.) 


ultracentrifugeuse [yltrasätrifyso:z], s.f. (mac- 
china) ultracentrifuga. 
ultra-court, pl. ultra-courts [yltraku:r], f. ultra- 


courte [yltrakurt], ag. ultracorto. 

ultrafiltration [yltrafiltrasj5], s.f. (chim.) ultrafil- 
trazione. 

ultrafiltre [yltrafiltr], s.m. (chim.) ultrafiltro. 

ultramicroscope [yltramikroskop], s.m. ultramicro- 
scopio. 

ultramicroscopie [yltramikroskopi], s.f. 
croscopia. 

ultramicroscopique [y]tramikroskopik], ag. ultra- 
microscopico, 

ultramontain [yltramôt£], f. ultramontaine [yltra- 
môten], ag. e s.m. ultramontano. 

ultramontanisme [y]trami5tanism], s.m. (pol. relig.) 
ultramontanismo. 

ultra-petita [yltrapetital, s.m. (dir.) ultra petita. 

ultra-pression [y]trapresj5], s.f. ultrapressione, 


ultrami- 


ultra-rouge, pl. ultra-rouges [yltraru:3], ag. (fis.) 
ultrarosso. 

ultra-royaliste, pl. ultra-royalistes [yltrarwajalist], 
ag. (st.francese) ultrarealista. 

ultra-sensible, pl. ultra-sensibles [yltrasGsibl], ag. 
ultrasensibile, 

ultra-son, pl. ultra-sons [yltras5], s.m. ultrasuono. 

ultra-sonique, pl. ultra-soniques [yltrasonik], ag. 
ultrasonico. 

ultra-sonore, pl. ultra-sonores [y]trasono:r], ag. ul- 
trasonoro, 

ultra-violet, pl. ultra-violets [yltravjole], f. 
violette [yltravjolet], ag. ultravioletto. 

ultravirus [yltravirys], s.m. (biol.) ultravirus. 

ululation [ylylasj5], s.f., ululement [ylylmã], s.m. 
urlo (m.). 

ululer [ylyle], v.i. 1. stridere, gridare 
rapaci notturni) 2. (fig. letter.) ululare. 

ulvacées [ylvase], s.f.pl. (bot.) ulvacee. 

ulve [ylv], s.f. (bot.) ulva. 

Ulysse [ylis], no.pr.m. (lett.) Ulisse. 

un Il, f. une [yn], ag.num.card. e s.m. (pl.invar.) 
uno; quarante et — mille tounes (0 quarante et une mille 
tonnes), quarantunmila tonnellate; cent —, trois cent — 
soldats, centoun(o), trecentoun(o) soldati; il habite 
le (o au) —, rue des Vosges, abita al numero uno 
della rue des Vosges; trois — de suite, tre uni di seguito || 
pourcentage d'— pour cent, percentuale dell'uno per 


ultra- 


(di uccelli 


cento || — à — (o — par —), uno per uno || en co- 
lonne par —, in fila per uno || — jour sur deur, un 
giorno sì e uno no, un giorno su due; — homme sur 


dix, un uomo su dieci || ne faire qu'— (o faire tout ), 
fare tutt'uno || en savoir plus d’une sur qqn., saperla 
lunga sul conto di qleu. || sans faire ni un(e) ni deux, 
(fam.) senza dire né ahi né bai || et dt et d'une!, e 
uno !, e una !: f'ai été recu au premier de mes vingt exa- 
mens. Et d'—!, ho superato il primo dei mici venti 
esami. E uno! || “les Mille et Une Nuit”, (lett.) "Le 


Mille e una Notte” $ ag.num.ord.invar. uno; primo: 
page —. pagina uno; acte —, scène —, atto primo, 
scena prima; l'an — de la République, Vanno primo 


della Repubblica || Za une, (fam.) (tip.) la prima pa- 
gina (di un giornale, ecc.) || le —, la une, (fam.) (teat.) 
l’atto primo, la scena prima $ ayg.qualificativo uno, 
unico: Ze Dieu — et indivisible, il Dio uno e indivi- 
sibile: Za vérité est une, la verità è una; l'homme est — et 
unique, luomo è uno e unico # art.indeterminativo 
uno, un: j'ai recu une lettre importante, ho ricevuto una 
lettera importante; — jour tu me donneras raison, un 
giorno mi darai ragione; avec toute la tendresse d'une 
mère, con tutta la tenerezza di una madre 4 pron.indef. 
uno: (V) — de nous, d'eux, uno di noi, di loro; (C) une 
d’elles, una di loro; c’est une des pièces de Racine qui a 
(o qui ont) oblenu le plus de succès, è una delle opere di 
Racine che hanno avuto maggior successo; — seul a 
trouvé la solution, uno solo ha trovato la soluzione; il n'y 
en a plus qu'—, ne è rimasto solo uno; plus d°— des in- 
vités était (o étaient) en habit, più di un invitato era 
in abito da cerimonia: ces roses coûtent trois cents lires 
l’une, «queste rose costano trecento lire Vuna || il en 
a encore fait une des siennes, ne ha fatta un’altra delle 
sue || de deux choses l’une, una delle due || '— dans 
l'autre, (fam.) in media: j'ai payé ces livres 1500 lires 
l— dans l'autre, in media ho pagato quei libri 1500 
lire Puno || de l'— dans l'autre, (arald.) dell'uno nel- 
l’altro || l— l'autre, ni V— ni l'autre, l'— et l'autre, 


unanime 


ete. 7. autre | pas un, ag. e pron.indef. neppure 
uno, nessuno: pas une bêle, pas — insecte, non un ani- 
male, non un insetto; pas — ne refusa, nessuno ri- 
fiutò; il wy en avait pas — de capable, non ce n’era 
uno (che fosse) capace. 

unanime [ynanim], ag. unanime, concorde. 

unanimement [ynanimmà], av. unanimemente, al- 
l'unanimità. 

unanimisme [ynanimism], s.m. (fil.) unanimismo. 

unanimiste [ynanimist], ag. e s.m. (fil.) unanimista. 

unanimité [ynanimite], s.f. unanimità. 

unau [yno], s.m. (zool.) colepo. 

unciforme [siform], ag. (anat.) unciniforme, 
nato. 

unciné [sine], ag. (bot.) uncinato. 

unguéal [5gyeal], pl. unguéaux [dgyco], ag. ungueale. 

unguifère [guife:r], ag. unghiato. 

unguis [5guis], s.m. (anat.) unguis, osso lacrimale, 

uni [ynil, ag. 1. uniforme, liscio, piano: un terrain —, 
un terreno uniforme; un front —, una fronte liscia, senza 
rughe || vne mer unie, un mare calmo || un chemin —, 
un sentiero senza asperità galop —, galoppo unito, 
serrato 2. (di colore) unito; (di stoffa) in tinta unita 
3. monotono, piatto: une vie unie, una vita monotona, 
piatta 4. unito, concorde: une E ille unie, una famiglia 
unita || les Nations Unies, le Nazioni Unite 5. (ant.) 
semplice, naturale $ s.m. tessuto in tinta unita. 

uniate [ynjat], ag. e s.m. (st.relig.) uniate. 

uniaxe [yniaks], ag. (min.) uniassico. 

unicaméral [ynikameral], ag. (d unicamerale. 

unicellulaire [yniselyle:r], ag. (biol.) unicellulare. 

unicité [ynisite], s.f. unicità. 

unicolore {[vnikolo:r], ag. monocolore. 

unidirectionnel, f. unidirectionnelle 
nel), ag. unidirezionale. 

unième [yniem], ag.num.ord. (usato solo dopo le decine, 
le centinaia e le migliaia) -unesimo: le vingt et — jour 
du mois, il ventunesimo giorno del mese. 

unièmement [vnjemma], av. (usato solo dopo le de- 
cine, le centinaia e le migliaia): vingt et —, in ventune- 
simo luogo. 

unificateur [ynifikato:r], f. unificatrice [ynifikatris], 
ag. e sim. unificatore. 

unification [vnifika: 

unifier [ynifje], v.t. Se 
si. 

unifilaire [ynifile:r], ag. unifilare, monofilare. 

uniforme! [yniform], ag. uniforme. 

uniforme?, s.m. uniforme (f.), divisa (f.): 
—, in alta uniforme || quitter V—, (fig.) las 
cito, la vita militare. 

uniformément [yniformema], av. uniformemente. 

uniformisation [yniformizasjd], s.f. uniformazione. 

uniformiser [yniformize], v.t. uniformare. 

uniformité [vniformite], s.f. uniformità. 

unigraphie [ynigrafil, s.f. (comm.) contabilità in 
partita semplice. 

unijambiste [ynisübist], ag. privo di una gamba 
A s.m. persona priva di una gamba. 

unilatéral [ynilatera]], pl. unilatéraux [ynilatero], ag. 
unilaterale || stationnement —, (neol.) sosta consentita 
su un solo lato della carreggiata. 

unilatéralement [ynilateralmà], av. 
mente, 

unilingue [vnil?:g], 

uniloculaire [ynilo 1. ag. (bot.) uniloculare. 

uniment [ynima]}, av. uniformemente || fout —, sem- 
plicemente; il le lui dit tout —, glielo disse in poche 
parole. 

uninominal [yninomina]], pl. 
mino], ag. uninominale. 

union [ynj5], s.f. 1. unione (anche fig.): — conjugale, 
unione coniugale || trait d’ —, trattino, lineetta 2. asso- 
ciazione, unione || Union Postale Universelle, Unione 
Postale Internazionale. 

unionisme [ynjonism], s.m. 


unci- 


[ynidireksjo- 


f. unificazione, 
are || s’unifier, v.r. unificar- 


en grand 
are leser- 


unilateral- 


ag. monolingue. 


uninominaux [ynino- 


(st.) unionismo, 


unioniste [ynjonist], s.m. (st.) unionista. 

uni-ovulé, pl. uni-ovulés [yniovyle], ag. provvisto di 
un solo ovulo. 

unipare [ynipa:r], ag. (biol.) uniparo. 

unipersonnel [ynipersonel], ag. (gramm.) 
sonale. 

unipolaire [ynipole:r], ag. (elettr. fis.) unipolare. 

unique [ynik], ag. 1. unico, solo: fils —, figlio unico; 
voie à sens —, strada a senso unico |! ET à voie —, 
(ferr.) linea a binario semplice 2. unico; straordinario. 

uniquement [ynikma], av. unicamente, esclusiva- 
mente. 

unir [yni:r], v.t. 1. unire, congiungere (anche fig.) 
2. (ant.) spianare; levigare | s'unir, v.r. e r.reciproco 
unirsi, congiungersi (anche fig.). 

unisexué [vniseksye], ay. (biol.) unisessuale, unises- 
suato. 

unisexuel, f. un 
homosexuel. 

unisson [ynisi], s.m. unisono (anche fig.). 

unissonnance [ynisonù:s], s.f. (rar.) unisonanza. 

unitaire [ynite:r], ag. unitario. 

unitarien [ynitarj£], s.m. (st.relig.) unitariano, uni- 
tario. 

unitarisme [ynitarism], s.m. 
smo, unitarianesimo, 

unité [ynite], s.f. 1. unità; (fig.) uniformità: armonia: 
— d'action, de temps, de lieu, unità d'azione, di tempo, 
di luogo; l— nationale. territoriale, Vunità nazionale, 
territoriale; il n'y a pas d'—- entre eur, non c'è armonia 
tra di loro: — de vues, identità di vedute; sa conduite 
manque d'—, il suo comportamento manca di coerenza; 
— de style, uniformità di stile ! cet exercice est erécuté 
avec une — parfaite, questo esercizio è eseguito con 
un’armonia perfetta di movimenti 2. unità, elemento 
(m.), singolo oggetto (di un gruppo, ecc.): — de combat, 
(mil.) unità, reparto combattente; — de la flotte, unità 
navale; — pilote, || une production 


imper- 


xuelle [ynisekstel], ag. e s.m. V. 


(st.relig.) unitariani- 


(ind.) unità pilota | 
mensuelle de cent mille unités, una produzione mensile 
di centomila pezzi 3. unità (di misura): — monétaire, 
unità monetaria; — biologique, unità biologica || gran- 
deur —, grandezza campione — de cracking, unità 
di produzione 4. (mat.) unità 5. (argot) un milione di 
franchi. 

unitif [ynitif], f. unitive [vniti:v 
2. (anat.) sinciziale. 

univalent [ynivalü], f. univalente [ynivalà:t], ag. 
(chim.) monovalente. 

univalve [ynivalv], ag. (bol.) univalve. 

univers [ynive:r]l, s.m. universo; (fig.) mondo, uni- 
Verso. 

universalisation [yniversalizasj5], s.f. universaliz- 
zazione. 

universaliser [vniversalize], v.t. 
s'universaliser, v.r. universalizzarsi. 

universalisme [yniversalism], s.m. universalismo. 

universaliste [vniversalist], ag. universalistico 
4 s.m. e f. universalista. 

universalité [yniversalite], s.f. universalità. 

universaux [yniverso], s.m.pl. (fil.) universali. 

universel, f. universelle [yniversel], ag. universale 
(in tutti i significati) $ s.m. (fil.) universale. 

universellement [yniverselmü], av. universalmente. 

universitaire [yniversite:r], ag. universitario $ s.m. 
(professore) universitario. 

université [yniversite], s.f. università: ville d'—, 
città universitaria ! P Univers (de France), (in Fran- 
cia) insegnanti statali di ogni ordine di studi. 

univitellin [vnivitel/el, f. univitelline [ynivitellin], 
ag. (fisiol.) monovitellino. 

univocité [ynivosite], s.f. univocità. 

univoque [ynivok], ag. univoco. 

upas [upas], s.m. (bot.) upas. 

uppercut [yperkyt], s.m. (ingl.) (pugilato) uppercut, 
montante. 

Upsal [ypsal], no.pr.m. (geog.) Uppsala (f.). 


], ag. 1. (rar.) unitivo 


universalizzare || 


upsilon [ypsilon], s.m. (ventesima lettera dell’alfabelo 
greco) ipsilon (m. o f.). 
uræus [yreys], s.m. (st.egiziana) ureo. 
uranate [yranat], s.m. (chim.) uranato. 
urane [yran], s.m. (chim.) ossido di uranio. 
uranie! [yrani], s.f. (2001.) urania. 
Uranie?, no.pr.f. (mit.) Urania. 
uranifère [yranife:r], ag. (geol.) uranifero. 
uranique [yranik], ag. (chim.) uranico. 
uranite [yranit], s.f. (min.) uranite. 
| uranium [yranjom], s.m. (chim.) uranio. 
uranographe [yranograf], s.m. uranografo. 
uranographie [yranografi], s.f. uranografia. 
uranoplastie [yranoplasti], s.f. (chir.) uranoplastica. 
uranoscope [yranoskop], s.m. (z00l.) uranoscopo. 
Uranus [yranys], no.pr.m. (astr.) Urano. 
urate [yrat], s.m. (chim.) urato. 
urbain! [yrbé], f. urbaine [yrben], ag. urbano. 
Urbain?, no.pr.m. Urbano. 
urbanification [yrbanifikasj5], s.f.inurbamento (m.). 
urbanifier [yrbanifje], v.t. applicare le leggi dell’ur- 
banistica (a); urbanizzare. 
urbanisation [yrbanizasj5], s.f. urbanizzazione; ur- 
banesimo (m.). 
urbaniser [yrbanize], v.t. urbanizzare. 
urbanisme [yrbanism], s.m. urbanistica (f.). 
urbaniste [yrbanist], ag. urbanistico $ s.m. urbani- 
sta. 
| urbanité [yrbanite], s.f. urbanità, cortesia. 
Urbin [yrbē], no.pr.m. (geog.) Urbino (f.). 
urbinate [yrbinat], ag. urbinate || Urbinate, s.m. 
(abitante) urbinate || l’Urbinate, l'Urbinate (Raffaello 
Sanzio). 
urcéole [yrseal], s.m. (bot.) organo a forma di orciolo. 
urcéolé [yrseole], ag. (bot.) orciolato. 
urdu [yrdy], ag. e s.m. (lingua del Pakistan) urdù. 
ure [y:r], s.m. V. urus. 
urédinales [yredinal], s.f.pl. (bot.) uredinali. 
urédospore [yredospo:r], s.f. (bot.) uredospora. 
urée [yre], s.f. (biochimica) urea. 
uréide [yreid], s.m. (chim.) ureide (f.). 
urémie [yremi], s.f. (med.) uremia. 
urémique [yremik], ag. (med.) uremico. 
uréomètre [yreometr], s.m. V. uromètre. 
urétéral [yreteral], pl. urétéraux [yretero], ag. (anat.) 
| ureterale. 
uretère [yrte:r], s.m. (anat.) uretere. 
urétérite [yreterit], s.f. (med.) ureterite. 
| urétral [yretral], pl. urétraux [yretro], ag. (anat.) 
| uretrale. ` 
f urètre [yretrl, s.m. (anat.) uretra (f.). 
| urf [yrf], ag.invar. (argot) elegante, sciccoso. 
| 


urgence [yrsû:s], s.f. 1. urgenza || procédure d’—, 
(pol.) procedura d'urgenza |! état d'—, stato di emer- 
genza || d'’— (o de toute —), d’urgenza 2. (med.) caso 
| urgente || service des urgences dans un hôpital, servizio 
| d'urgenza di un ospedale. 

urgent [yrzü], f. urgente [yrgà:t], ag. urgente. 
| urgonien [yrgonj£], ag. (geol.) urgoniano. 

uricémie [yrisemi], s.f. (med.) uricemia. 

urinaire [yrine:r], ag. (med.) urinario. 

urinal [yrinal], pl. urinaux [yrino], s.m. orinale. 

urine [yrin], s.f. urina, orina. 

uriner [yrine], v.i. orinare, urinare. 

urineux [yrino], f. urineuse [yrino:z], ag. urinoso. 

urinifère [yrinife:r], ag. urinifero. 

urinoir [yrinwa:r], s.m. orinatoio. 

urinomètre [yrinometr], s.m. V. uromètre. 

urique [yrik], ag. (chim.) urico: acide —, acido urico. 

urne [yrn], s.f. 1. urna 2. (bof.) urna. 

urobiline [yrobilin], s.f. (biochimica) urobilina. 

urochrome [yrokro:m], s.m. (chim.) urocromo. 

urocordés [yrokorde], s.m.pl. (zool.) urocordati. 

urodèles [yrodel], s.m.pl. (2007.) urodeli. 
_uro-génital [yrogenitall, pl. uro-génitaux [yroge- 
ito], ag. V. génito-urinaire. 


user 


urographie [yrografi], s.f. urografia. 

urologie [yrolosi], s.f. urologia. 

urologiste [yrologist], s.m. urologo. 

urologue [yrolog], s.m. urologo. 

uromètre [yrometr], s.m. (chim.) urometro. 

uropode [yropod], s.m. (200/.) uropodio. 

uropygial [yropizjal], pl. uropygiaux [yropizjo], ag. 
(anat. vet.) uropigeo. 

uropygienne [yropisjen], ag. glande — (anat. vet.), 
ghiandola uropigea. 

urothérapie [yroterapi], s.f. uroterapia. 

ursidés [yrside], s.m.pl. (zool.) ursidi. 

Ursule [yrsyl], no.pr.f. Orsola. 

ursuline [yrsylin], s.f. (eccl.) orsolina. 

urticacées [yrtikase], s.f.pl. (bot.) urticacee. 

urticaire [yrti ], s.f. (med.) orticaria. 

urticant [yrtikG], f. urticante [yrtika:t], ag. (med.) 
urticante. 

urubu [yryby], s.m. (200/.) urubù. 

Uruguay [yryge], no.pr.m. (geog.) Uruguay. 

uruguayen [yrygejë], f. uruguayenne [yrygejen], ag. 
uruguaiano || Uruguayen, s.m. (abitante) uruguaiano. 

urus [yrys], s.m. (zool.) uro. 

us [ys], s.m. uso, usanza (f.): les — et les coutumes 
[ezyzelekutym] d'un pays, gli usi e i costumi di un 
Paese. 

usage [yza:3], s.m. 1. uso: faire — de, fare uso di; 
perdre l'— de ses sens, perdere i sensi || couleur garantie 
à l'—, colore garantito || langue d’—, lingua corrente || 
valeur d'—, (econ.) valore, utilità d’uso 2. funziona- 
mento; uso: cette machine est d'un — très compliqué, 
questa macchina ha un funzionamento molto compli- 
cato || à ?'_—, con l’uso || en —, in uso, funzionante || 
hors d'—, fuori uso, inservibile || celle couverture m'a 
fait bon —, questa coperta mi ha fatto una buona riu- 
scita 3. scopo; uso; impiego: locaux à — d’habitation, 
locali uso abitazione; locaux à — commercial, locali uso 
ufficio || édition à l'— des écoles, edizione scolastica || 
médicaments à — interne, externe, medicine per uso in- 
terno, esterno || (édition) à l — du Dauphin, edizione 
per il Delfino, ad usum Delphini; libro espurgato 
4. costume; uso; abitudine (f.): les usages locaux, gli usi, 
i costumi locali: ce west pas mon — d'arriver en retard, 
non è mia abitudine arrivare in ritardo || l'— du monde, 
il galateo, le buone maniere || hors d’—, fuori moda || en 
—, in uso: cette coutume est encore en —, quest’abitudine 
è ancora in uso, vige ancora 5. pratica (f.), uso: une lan- 
gue ne s'apprend que par l-—, una lingua s'impara solo 
con l’uso, con la pratica; il a l'— du grand monde, è abi- 
tuato a frequentare Palta società || l'— des sacrements, 
la pratica dei sacramenti || — rend maître, (prov.) l’eser- 
cizio è buon maestro 6. (dir.) uso: clause d'’—, clausola 
d’uso; — général, prassi generale; droit d’—, diritto 
d’uso || prêt à l'—, comodato || en usage, /.ag. 1. in uso, 
funzionante 2. in uso, vigente || hors d'usage, lag. 
1. fuori uso, inservibile 2. fuori moda. 

usagé [yzaze], ag. 1. usato 2. (fig.rar.) che ha pratica 
della buona società. 

usager [yza3e], f. usagère [yzage:r], ag. che si usa, di 
uso corrente: les effets usagers, gli effetti personali, di 
uso $ s.m. 1. utente 2. (dir.) usuario. 

usance [yzà:s], s.f. (comm.) mese convenzionale di 
trenta giorni: effet à double —, effetto pagabile in due 
mesi. 

Usbecks [ysbek], no.pr.m.pl. (etnologia) Usbechi. 

Uscoques [vskok], no.pr.m.pl. (et) Uscocchi. 

usé [yze], ag. logoro; consumato (anche fig.): des draps 
usés, lenzuola lise; des vêtements usés jusqu’à la corde, 
vestiti frusti, che mostrano la corda | santé usée, 
salute malandata; c'est un homme — avant l'âge, è un 
uomo invecchiato anzitempo || c’est une théorie usée, è 
una teoria superata || un calembour —, un gioco di 
parole trito e ritrito. 

user [yze], v.t. logorare; consumare; sciupare: le cou- 
rant rapide de ce torrent a fini par — la roche, la corrente 
rapida di questo torrente ha finito con l’erodere la 


usinage 


roccia; — sa santé, rovinarsi la salute || — le soleil, 
(pop.) grattarsi la pancia, oziare || il use son talent à 
faire des pamphlets, spreca il suo ingegno a serivere 
pamphlet ¢ v.i. usare (ql.co.), servirsi: il a usé et abusé 
de ma patience, ha usato e abusato della mia pazienza; 
— d'un droit, valersi di un diritto; il faut — de patience 
avec lui, bisogna usare pazienza con lui || en — bien, mal 
avec qqn., trattar bene, male qleu. || s'user, v.r. consu- 
marsi; logorarsi; sciuparsi 4 s.m. (ant.) uso: on ne con- 
naî les gens qu'à l’—, le persone si conoscono solo vi- 
vendoci insieme 

usinage ina:3], s.m. (ind.) lavorazione (f.). 

usine [yzin], s.f. stabilimento (m.), fabbrica; officina; 
opificio (m.); manifattura; impianto (m.): — de produits 
chimiques, stabilimento chimico; — d’armements, fab- 
brica di armi; — à ciment, fabbrica di cemento, ce- 
mentificio; — de torpilles, silurificio; — de produits 
textiles, manifattura di prodotti tessili; — de laminage, 
laminatoio; — à gaz, officina del gas; — hydraulique, 
impianto idrico || — centrale, centrale elettrica || — pi- 
lote, impianto pilota || à ?_—, (comm.) franco fabbrica. 

usiner [yzine], v.t. 1. lavorare (a macchina, con una 
macchina utensile) || ca usine !, (pop.) il lavoro procede ! 
2. fabbricare (in officina). 

usinier [yzinje], f. usinière [yzinje:r], ag. industriale: 
région usinière, regione industriale || industrie usinière, 
industria manifatturiera 4 s.m. direttore di una fab- 
brica. 

usité [yzite], ag. usato, in uso. 

usnée [ysne], s.f. (bot.) usnea. 

ussellois [yselwa], f. usselloise [yselwa:z], ag. di Us- 
sel || Ussellois, s.m. abitante di Ussel. 

ustensile [ystàsil], s.m. utensile; attrezzo. 

ustilaginales [ystilazinal], s.f.pl. (bot.) ustilaginali. 

ustion [ystj5], st (ant.) 1. (chim.) calcinazione 
2. (chir.) cauterizzazione. 

usucaper [yzykape], v.t. (dir.) usucapire. 

usucapion [yzykapj5], s.f. (dir.) usucapione. 

usuel, f. usuelle [yzųel], ag. d'uso, usuale, comune. 

usuellement [yzuelma], av. comunemente. 

usufructuaire [yzyfryktue:r], ag. usufruttuario. 

usufruit [yzyfrui], s.m. (dir.) usufrutto. 

usufruitier [yzyfryitje], f. usufruitière [yzyfryi- 
tje:r], ag. e s.m. (dir.) usufruttuario. 

usuraire [yzyre:r], ag. usurario. 

usurairement [yzyrermd], av. con usura; da usuraio, 

usure! [yzy:r], s.f. usura: prêter à — à qqn., prestare 
a usura a alen, || délit d’—, (dir.) reato d’usura || avec —, 
a usura. 

usure?, s.f. logorio (m.), usura || guerre d’—, guer- 
ra di logoramento. 
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usurier [yzyrje], s.m. usuraio || usurière [yzyrje:r], 
s.f. usuraia. 

usurpateur [yzyrpatæ:r], f. usurpatrice [yzyrpa- 
tris], ag. e s.m. usurpatore. 

usurpation [yzyrpasj5], s.f. usurpazione. 

usurpatoire [yzyrpatwa:r], ag. usurpatorio. 

usurper [yzyrpe], v.t. usurpare $ v.i. sconfinare: — 
sur le terrain d’un voisin, sconfinare nel terreno di un 
vicino. 

ut [yt], s.m. (mus.) ut, do: — de poitrine, do di 
petto || donner l’—, (fig.) dare il la. 

utérin [yterē], f. utérine [yterin], ag. uterino $ s.m.pl. 
fratelli uterini. 

utérus [yterys], s.m. (anat.) utero. 

utile [vtil], ag. 1. utile, vantaggioso 2. opportuno, 
necessario || en temps —, (dir.) in tempo utile. 

utilement [ytilma], av. utilmente, in modo utile. 

utilisable [ytilizabl], ag. utilizzabile. 

utilisateur [ytilizatoe:r], f. utilisatrice [ytilizatris], 
ag. utilizzatore ¢ s.m. utente. 

utilisation [ytilizasj5], s.f. utilizzazione. 

utiliser [ytilize], v.t. utilizzare, adoperare, impiegare; 
sfruttare. 

utilitaire [ytilite:r], ag. e s.m. utilitario. 

utilitarisme [ytilitarism], s.m. utilitarismo. 

utilitariste [ytilitarist], ag. e s.m. utilitarista. 

utilité [ytilite], s.f. 1. utilità: étre d’une grande —, 
essere di grande utilità || expropriation pour cause d'— 
publique, espropriazione per pubblica utilità 2. van- 
taggio (m.), profitto (m.); tornaconto (m.) 3. (teat.) parte 
di generico; generico (m.). 

Utique [ytik], no.pr.f. (geog.) Utica. 

utopie [ytopi], s.f. utopia. 

utopique [ytopik], ag. utopistico. 

utopiste [ytopist], ag. utopistico $ s.m. utopista. 

utraquistes [ytrakist], s.m.pl. (st.relig.) utraquisti. 

utriculaire [ytrikyle:r], ag. (anat. bot.) otricolare 
4 s.f. (bot.) otricolaria. 

utricule [ytriky]], s.m. (anat. bot.) otricolo. 

utriculeux [ytrikylo], f. utriculeuse [ytrikylo:z], ag. 
(bot.) che ha otricoli, che ha piccole vesciche. 

uval [yval], pl. uvaux [yvo], ag. uvaceo, di uva, del- 
l’uva: cure uvale, cura dell’uva. 

uva-ursi [yvayrsi], s.m. (bot) uva orsina. 

uvée [yve], s.f. (anat.) 1. uvea 2. (ant.) coroide. 

uvéite [yveit], s.f. (med.) uveite. 

uvulaire [yvyle:r], ag. (fonetica) uvulare. 

uvule [yvyl], s.f. (anat.) ugola. 

uxoricide! [yksorisid], s.m. uxoricidio. 

uxoricide?, s.m. uxoricida. 

Uzbecks [yzbek], no.pr.m.pl. V. Usbecks. 


3 


vera 


v [ve], s.m. (ventiduesima lettera dell’alfabeto francese) 
v (m. o f.) | — comme Victor, (tel.) v come Venezia. 

va [va], inter. va’ là !: je le connais bien, roi, lo cono- 
sco bene, va’ là! || va pour mille lires, (fam.) vada per 
mille lire. 

vacance [vakà:s], s.f. 1. pl. vacanza (sing.), ferie: mes 
amis sont partis en —, i miei amici sono andati in va- 
canza || les grandes vacances, le vacanze, le ferie estive; 
entrer en vacances, andare in ferie 2. vacanza (die uf- 
ficio, di carica, ecc.): — de pouvoir, (dir.) vacanza di 
poteri. 

vacancier [vakäsje], s.m. (neol.) villeggiante. 

vacant [vakd], f. vacante [vakd:t], ag. vacante. 

vacarme [vakarm], s.m. baccano, fracasso. 

vacation [vakasj5], s.f. 1. (dir.) vacazione 2. pl. va- 
canze, ferie (dei tribunali). 

vaccaire [vake:r], s.f. (bot.) saponaria. 

vaccin [vaksē], s.m. vaccino. 

vaccinable [vaksinabl], ag. vaccinabile. 

vaccinal [vaksinal], pl. vaecinaux [vaksino], 
vaccinico. 

vaccinateur [vaksinatæ:r], f. vaceinatrice [vaksina- 
tris], ag. che vaccina A s.m. vaccinatore. 

vaccination [vaksinasj5], s.f. vaccinazione. 

vaccine [vaksin], s.f. (vet.) vaiolo vaccino; vaiolo 
equino. 

vaccinelle [vaksinel], s.f. (med.) vaioloide. 

vacciner [vaksinc], v.t. vaccinare; immunizzare (an- 
che fig.). 

vaccinide [vaksinid], s.f. (med.) vaeciniola. 

vaccinier [vaksinje], s.m. V. airelle. 

vaccinifère [vaksinife:r], ag. (med.) vaccinifero. 

vaccinogène [vaksinozen], ag. (med.) vaccinogeno. 

vaccinoïde [vaksinoid], ag. (med.) che ha i caratteri 
del vaiolo vaccino # s.f. eruzione vaiolosa benigna. 

vaccinoprophylaxie [vaksinoprofilaksi], s.f. (med.) 
vaccinoprofilassi. 

vaccinostyle [vaksinostil], s.m. (chir.) vaccinostilo. 


ag. 


vaccinothérapie [vaksinoterapi], s.f. vaccinote- 
rapia. 
vache [vaf], s.f. 1. vacca: — de reproduction (o re- 


productrice), vacca in età di riproduzione, fattrice; — 
laitière, vacca da latte; — à lait, (fig. fam.) chi si lascia 
sfruttare || manger de la — enragée, (fam.) tirare la 
cinghia || parler francais comme une — espagnole, par- 
lare francese come una vacca spagnola !| le plancher des 
vaches, (pop. scherz.) la terraferma || il pleut comme — 
qui pisse, (pop.) piove a catinelle || coup en —, (argot) 
colpo a tradimento 2. carne di vacca 3. pelle di vacca 
conciata, vacchetta 4. (pop.) canaglia, carogna 5. (ar- 
got) poliziotto (m.), sbirro (m.) 6. — marine, (zool.) 
vacca marina $ ag. (pop.) severo; malevolo; cattivo. 

vachement [vafmä], av. (argot) terribilmente, ma- 
ledettamente. 

vacher [vafe], s.m. vaccaro. 

vacherie [vafri], s.f. 1. stalla per vacche; latteria, 
vaccheria 2. (pop.) carognata. 
| vacherin [vafrē], s.m. 1. (cuc.) dolce di meringhe 
|2. formaggio di pasta molle prodotto nella Franca Con- 
tea e in Svizzera. 

vachette [vafet], s.f. (pelle) vacchetta. 

vacillant [vasijä], f. vacillante [vasijà:t], ag. vacil- 
lante (anche fig.). 

vacillation [vasijasj5], s.f. vacillazione (anche fig.). 

vacillement [vasijmà], s.m. vacillamento (anche fig.). 

vaciller [vasijel, v.i. vacillare (anche fig.). 


vacuité [vakuite], s.f. vacuità. 

vacuolaire [vakuole:r], ag. (biol.) vacuolare. 

vacuole [vakuol], s.f. (biol.) vacuolo (m.). 

vacuum [vakuom], s.m. (fis.) vuoto. 

vade-mecum [vademekom], s.m. (pl.invar.) vademe- 
cum. 

vadrouille [vadru:j], s.f. 1. (fam.) passeggiata: faire 
une (o aller en) —, andare a zonzo 2. (mar.) redazza. 

vadrouiller [vadruje], v.i. (fam.) bighellonare, giro- 
vagare senza Scopo. 

vadrouilleur [vadrujæ:r], s.m. (fam.) bighellone. 

va-et-vient [vacvi£], s.m. (plinvar.) 1. viavai, an- 
dirivieni 2. va e vieni, movimento di va e vieni: 
le — d’un piston, du balancier d’une pendule, il va e 
vieni di un pistone, del bilanciere di una pendola; com- 
mutateur —, (elettr.) interruttore bipolare || porte —, 
porta a vento || faire le — entre l’école et lu maison, 
fare la spola tra la scuola e la casa 3. teleferica (f.) a 
va e vieni; funivia (f.) a doppio cavo portante 4. piccolo 
traghetto; chiatta (f.) per traghetto tirata da funi 
5. (mar.) cavo senza fine. 

vagabond [vagab5], f. vagabonde [vagab5d:d], ag. va- 
gabondo; errante (anche fig.) $ s.m. vagabondo. 

vagabondage [vagab5da:3], s.m. vagabondaggio || 
— spécial, (dir.) sfruttamento (di prostitute). 

vagabonder [vagab5de], v.i. vagabondare, errare 
(anche fig.). 

vagin [vas], s.m. (anat.) vagina (f.). 

vaginal [vaginal], pl. vaginaux [vagino], ag. (anat.) 
vaginale. 

vaginisme [vaginism], s.m. (med.) vaginismo. 

vaginite [vaginit], . (med.) vaginite. 
i vagire 2. (di coniglio, ecc.) zi- 
gare; (di coccodrillo) piangere. 

vagissant [vasisä], f. vagissante [vagisà:t], ag. che 
vagisce. 

vagissement [vazisma], s.m. 1. vagito ?. (di co- 
miglio, ece.) lo zigare; (di coccodrillo) il piangere. 

vagotomie [vagotomi], s.f. (chir.) vagotomia. 

vagotonie [vagotoni], s.f. (med.) vagotonia. 

vagotonique [vagotonik], ag. (med.) vagotonico. 

vague! [vag], ag. 1. vago, indefinito || nerf —, (anat.) 
nervo vago 2. (med.) (di dolore) vagante $ s.m. vago |! 
regarder dans le — (0 avoir les yeur perdus dans le —), 
avere lo sguardo perduto nel vuoto; rester dans le —, ri- 
manere sul generico || avoir le — à l'âme, provare tedio. 

vague?, ag. terrain —, terreno incolto. 

vague, s.f. 1. onda, ondata, maroso (m.), flutto (m.) 
2. (fig.) ondata, afflusso (m.): — de chaleur, de froid, 
ondata di caldo, di freddo; une — d’enthousiasme, 
un’ondata di entusiasmo. 

vaguelette [vaglet], s.f. piccola onda. 

vaguement [vagmdà], av. vagamente. 

vaguemestre [vagmestr], s.m. (mil.) sottufficiale 
addetto alla posta. 

vaguer [vage], v.i. vagare, errare. 

vaigrage [vegra:3], s.m. (mar.) serrettame, paglitulo: 
— de fond, soffitto del pagliuolo; — latéral, tavolone 
del pagliuolo. 

vaigre [ve:gr], s.f. (mar.) serretta: — d’empâture, ser- 
rettone (m.). 

vaillamment [vajamda], av. valorosamente, corag- 
giosamente. 

vaillance [vajä:s], s.f. valore (m.), coraggio (m.), 
audacia. 

vaillant [vajā], f. vaillante [vajà:t], ag. valoroso, co- 


vaillantie 


raggioso || il n'a plus un sou —-, non ha più il becco di 
un quattrino. 

vaillantie [vajäti], s.f. (bot.) erba croce. 

vaillantise [vajàti:z], s.f. (ant. scherz.) prodezza. 

vain [vē], f. vaine [ven], ag. vano || lerres vaines et 
vagues, terre incolte || en —, invano. 

vaincre [v£:kr] (pres. indic.: je vaincs, tu vaines, il 
vainc, nous vainquons, ecc.; imperf. indi e vainquais, 
ecc.; pass. rem.: je vainquis, ecc.; fut. indic.: je vaincrai, 
ecc.; condiz.: je vaincrais, ecc.; pres. congiunt.: que je 
vainque, ecc.; imperf. congiunt.: que je vainquisse, ecc.; 
p.p.: vainquanl; p.p.: vaincu; imperat.: vaincs, vain- 
quons, vainquez), v.t. vincere (anche fig.) || se vaincre, 
v.r. vincersi, dominarsi. 

vaincu [vēky], p.p. di vaincre + ag. e s.m. vinto. 

vainement [venmd], av. invano, inutilmente. 

vainqueur [vékæ:r], ag. e s.m. vincitore. 

vair [ve:r], s.m. (abbigl. arald.) vaio. 

vairé [vere], ag. (arald.) vaiato. 

vairon! [verð], s.m. (zool.) vairone. 

vairon?, ag. (med.) diseromico. 

vaisseau, pl. vaisseaux [veso], s.m. 1. bastimento; 
vascello: — amiral, nave ammiraglia || brûler ses vais- 
seaux, tagliare i ponti 2. (anat.) vaso 3. (bot.) canale. 

vaisseau-école, pl. vaisseaux-écoles [vesoekol], s.m. 
nave scuola (f.). 

vaisseau-hôpital [vesoopital], pl. vaisseaux-hòpi- 
taux [vesoopito], s.m. nave ospedale (f.). 

vaisselier [vesolje], s.m. credenza (f.). 

vaisselle [vesel], s.f. stoviglie (p/.); vasellame (m.): 
machine à laver la —, (macchina) lavastoviglie; laver 
(o faire) la —, lavare i piatti; eau de —, risciacquatura 
di piatti. 

vaissellerie [veselri], s.f. 1. vasellame (m.) 2. fabbrica 
di vasellame. 

val, pl. vals [val], vaux [vo], s.m. valle (f.), vallata 
(f.): le Val de Loire, la Valle della Loira || par monts et 
par vaur, (fig.) per monti e per valli. 

valable [valabl], ag. valido, valevole: être —, valere. 

valablement [valabloma], av. validamente. 

Valachie [valafi], no.pr.f. (geog.) Valacchia. 

Valais [vale], no.pr.m. (geog.) Vallese. 

valaisan [valeza], f. valaisane [valezan], ag. del Val- 
lese || Valaisan, s.m. abitante del Vallese. 

valaque [valak], ag. valacco || Valaque, s.m. (abi- 
tante) valacco. 

Valdaï [valdai], no.pr.m. (geog.) Valdai. 

Valdemar [valdoma:r], no.pr.m. (st.) Valdemaro. 

valdisme [valdism], s.m. (st.relig.) valdismo. 

valdotain [valdoté], f. valdotaine [valdoten], ag. val- 
dostano || Valdotain, s.m. (abitante) valdostano. 

valence! [valà:s], s.f. (chim.) valenza. 

Valence?, no.pr.f. (geog.) Valenza || valence, s.f. 
arancia di Spagna. 

valencien [valäsj£], f. valencienne [valäsjen], ag. di 
Valenza || Valencien, s.m. abitante di Valenza. 

valenciennes [valäsjen], s.f. pizzo di Valenciennes. 

valenciennois [valàsjenwa], f. valenciennoise [valä- 
sienwa:z], ag. di Valenciennes || Valenciennois, s.m. 
abitante di Valenciennes. 

Valens [valé:s], no.pr.m. (et) Valente. 

valentien [valäsjé], f. valentienne [valasjen], ag. V. 
valencien. 

Valentin [valüt£], no.pr.m. Valentino. 

Valentine [valätin], no.pr.f. Valentina. 

Valentinien [valätinjé]l, no.pr.m. (st.) Valentiniano. 

valentinite [valatinit], s.f. (chim.) valentinite. 

valentinois [valàtinwa], f. valentinoise [valatinwa:z], 
ag. di Valenza || Valentinois, s.m. abitante di Valenza. 

Valère [vale:r], no.pr.m. Valerio | — Maxime, (st. 
lett.) Valerio Massimo. 

valérianacées [valerjanase], s.f.pl. 
nacec. 

valérianate [valerjanat], s.m. (chim.) valerianato. 

valériane [valerjan], s.f. (bot.) valeriana. 

valérianelle [valerjanel], s.f. (bot.) valerianella. 


(bot.) valeria- 


È 
valérianique [valerjanik], ag. (chim.) valerianico. 
Valérie [valeri], no.pr.f. Valeria. 

Valérien [valerjé], no.pr.m. (st.) Valeriano. 

valérique [valerik], ag. V. valérianique. 

Valérius [valerjys], no.pr.m. (st.) Valerio. 

Valéry [valeri], no.pr.m. Valerio. 

valet [vale], s.m. 1. domestico, servo; garzone: — de 
chambre, cameriere; — de pied, domestico; (ant.) pala- 
freniere; — de cuisine, sguattero; — de ferme, garzone 
di fattoria | — de chiens, bracchiere || avoir l'âme d'un 
—, avere l'animo servile || — de comédie, (teat.) servo 
(nella Commedia dell’Arte) || tel maître, tel —, (prov.) 
tale il padrone, tale il servitore 2. (nei giochi di carte) 
fante 3. (st.) valletto, donzello 4. (tec. falegnameria) 
barletto. 

valetage [valta:5], s.m. servilismo. 

valetaille [valta:j], s.f. (spreg.) servitorume (m.). 

Valette, La [lavalet], no.pr.f. (geog.) La Valletta. 

valétudinaire [valetydine:r], ag. e s.m. valetudinario. 

valeur [valæ:r], s.f. 1. valore (m.); ardire (m.); 
eroismo (m.): des actes de —, atti di valore 2. pregio 
(m.), valore (m.): un objet de peu de —, un oggetto di 
poco valore || mettre en —, (anche fig.) valorizzare || étre 
en—, fare figura, risaltare || la —de..., l'equivalente di... 
3. valore (m.), qualità (morale, artistica, ecc.): apprécier 
qq.ch. dans toute sa —, apprezzare pienamente il valore 
di ql.co. || valeurs chromatiques, valori cromatici 4. (comm. 
econ. Borsa) valore (m.), titolo (m.): — marchande, 
valore commerciale; — nominale, valore nominale; — 
d'usage, valore d’uso; — de facture, valore fatturato; 
— courante, valore d'affezione; — agréée, valore conve- 
nuto; — or, valore oro; la — d'échange de la monnaie, 
il valore di scambio della moneta; valeurs mobilières, 
valori mobiliari; la Bourse des valeurs, la Borsa dei 
valori; valeurs en portefeuille, effetti in portafoglio; 
valeurs dirigeantes, titoli guida 5. (comm.) valuta: dé- 
biter — à Véchéance, addebitare con valuta del giorno 
di scadenza 6. (mus.) valore (m.). 

valeureusement [valærezmü], av. valorosamente. 

valeureux [valæro!}, f. valeureuse [valcero:z], ag. va- 
loroso. 

valgus [valgys], ag. (med.) valgo. 

Valhalla [valalla], no.pr.m. V. Walhalla. 

validation [validasj5], s.f. (dir.) convalida, convali- 
dazione. 

valide [valid], ag. valido (in tutti i significati). 

validement [validmà], av. validamente. 

valider [valide], v.t. convalidare. 

validité [validite], s.f. validità. 

valine [valin], s.f. (biochimica) valina. 

valise [vali:z], s.f. valigia. 

valkyrie [valkiri], s.f. (mit.) valchiria. 

vallaire [valle:r], ag. couronne —, (st.romana) corona 
vallare. 

vallée [vale], s.f. valle, vallata: fond de —, fondovalle. 

valleuse [valo:z], s.f. valletta secca (in Normandia). 

vallisnérie [valisneri], s.f. (bot.) vallisneria. 

Vallombreuse [val5bro:z], no.pr.f. (geog.) Vallom- 
brosa. 

vallon [val5], s.m. vallone, valletta (f.). 

vallonée [valone], s.f. (bot.) vallonea. 

vallonné [valone], ag. ondulato, valloso. 

vallonnement [valonma], s.m. avvallamento. 

vallum [vallom], s.m. (st.) vallo. 

valoir [valwa:r] (pres. indic.: je vaux, tu vaux, il vaut, 
nous valons, ecc.; imperf. indic.: je valais, ecc.: pass. 
rem.: je valus, ecc.; fut. indic.: je vaudrai, ecc.; condiz.t 
je vaudrais, ecc.; pres. congiunt.: que je vaille, ecc., 
que nous valions, que vous valiez, qu’ils vaillent; imperf 3 
congiunt.: que je valusse, ecc.; p.pr.: valant; p.p.: vali 
v.i. valere: — cher, valere molto, costare caro; cela 
vaut pas cher, non vale molto, non vale un gran 
cela ne vaut pas un clou (o un sou), non vale nieni 
non vale un soldo bucato; — la peine (0, fam., le 
valere la pena; ce devoir vaut une bonne note, qu 
compito merita un buon voto; cette église vaut è 
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visite, questa chiesa merita una visita; il vaut son pesant 

d'or, vale tanto oro quanto pesa || ce marchand wa 
| aucun objet qui vaille, quel commerciante non ha alcun 

oggetto di valore; il ne fait rien qui vaille, non fa niente 

di buono; ce garcon ne me dit rien qui vaille, quel ra- 

gazzo non mi dà affidamento | vaille que vaille, alla 
meno peggio || autant vaut partir, tanto vale partire || 
ne rien — à, essere nocivo a || rien ne vaut de..., non 
serve a nulla... || payer dix francs à —, (comm.) pagare 
un acconto di dieci franchi; montant à — sur une 
créance, (comm.) importo a valere in acconto su un cre- 
dito || un homme averti en vaut deux, (prov.) uomo av- 
visato mezzo salvato || faire valoir 1. valorizzare (an- 
che fig.) || faire — son argent, fare fruttare il proprio 
denaro 2. fare valere: faire — ses droits, fare valere i 
propri diritti 3. fare notare: on lui fit — qu'il était trop 
jeune, gli si fece notare che era troppo giovane || il 
vaut mieux, mieux vaut, vale meglio, è meglio: il 
vaut mieux rester à la maison, è meglio restare a casa; 
mieux vaut étre assis que debout, è meglio stare seduti 
che in piedi; mieux vaudrait ne pas y aller, sarebbe 
meglio non andarci || mieux vaut tard que jamais, (prov.) 
meglio tardi che mai || un tiens rout mieux que deux 
tu l’auras, (prov.) meglio un uovo oggi che una gallina 
domani || la façon de donner vaut mieux que ce qu’on 
donne, (prov.) come si dona vale più di quanto si dona || 
mieux vaut mourir avec honneur que vivre avec honte, 
(prov.) meglio una morte onorata che una vita svergo- 
gnata || mieux vaut perdre la laine que la brebis, (prov.) 
è meglio perdere il dito che la mano || mieux vaut plier 
que rompre, (prov.) è meglio piegare che rompere # v.t. 
valere, procurare: les honneurs que lui a valus cette 
action, gli onori che gli ha procurato quest’azione || se 
valoir, v.r. equivalersi: ca se vat, una cosa vale l’altra. 

valorisation [valorizasj5], s.f. valorizzazione (anche 
fig.). 

valoriser [valorize], v.f. valorizzare. 

valse [vals], s.f. valzer (m.). 

valser [valse], v.i. 1. ballare il valzer 2. (fig. fam.) 
essere sballottato, spedito: il a été valsé en Sicile, è 
stato trasferito, spedito in Sicilia || faire —, (pop.) fare 
ballare, dare il tormento (a); scaraventare. 

valseur [valsæ:r], f. valseuse [valse:z], ag. che danza 
il valzer A s.m. 1. ballerino di valzer 2. (fig.fam.) ban- 
deruola (f.). 

valtelin [valtolé], f. valteline [valtolin], ag. valtelli- 
nese || Valtelin, s.m. (abitante) valtellinese. 

Valteline [valtalin], no.pr.f. (geog.) Valtellina. 

valu [valy], p.p. di valoir. 

valvaire [valve:r], ag. (bot. zool.) valvare. 

valve [valv], s.f. 1. (bot. zool.) valva 2. (tec.) valvola. 

valvé [valve], ag. 1. (zool.) valvare 2. (bot.) valvato, 
valvare. 

valvulaire [valvyle:r], ag. (med.) valvolare. 

valvule [valvy]], s.f. 1. (anat.) valvola 2. (bot.) pic- 
cola valva. 

vamp [và:p], s.f. (ingl.) vamp, maliarda. 

vampire [väpi:r], s.m. 1. vampiro (anche fig.) 2. (zool.) 
vampiro. 

vampirique [väpirik], ag. da vampiro. 

vampirisme [vàpirism], s.m. 1. vampirismo 2. (fig.) 
avidità (f.), ingordigia (f.). 

van! [vã], s.m. (agr.) vassoio; ventilatore; vaglio: pas- 
ser du blé au —, spulare, ventilare il grano. 

van?, s.m. furgone adibito al trasporto di cavalli 
da corsa. 

vanadinite [vanadinit], s.f. (chim.) vanadinite. 

vanadique [vanadik], ag. (chim.) vanadico. 

vanadium [vanadjom], s.m. (chim.) vanadio. 

vanda [vada], s.f. e m. (bot.) vanda (f.). 

Vandales [vadal], no.pr.m.pl. (st.) Vandali || vandale, 
s.m. (fig.) vandalo, barbaro, distruttore. 
| vandalisme [vädalism], s.m. vandalismo. 
vandoise [vädwa:z], s.f. (2001.) lasca. 
vanesse [vanes], s.f. (zool.) vanessa. 
vanille [vani:j], s.f. (bot.) vaniglia (frutto e aroma). 


vaquer 


vanillé [vanije], ag. vanigliato. 

vanillerie [vanijri], s.f. piantagione di vaniglia. 

vanillier [vanilje], s.m. (bot.) vaniglia (f.) (albero). 

vanillière [vanilje:r], s.f. V. vanillerie. 

vanilline [vanilin], s.f. (chim.) vaniglina, vanillina. 

vanillisme [vanilism], s.m. (med.) vanillismo. 

vanillon [vanij5], s.m. (bot.) vaniglione. 

vanisé [vanize], ag. (di filo) misto lana, misto seta, 
misto nylon. 

vanité [vanite], s.f. 1. vanità, futilità 2. vanità, 
vanagloria: tirer — de, vantarsi di. 

vaniteusement [vanitozmà], av. vanitosamente. 

vaniteux [vanito], f. vaniteuse [vanito:z], ag. vani- 
toso. 

vannage! [vana:3], s.m. 1. (idraulica) sistema di ca- 
teratte 2. (edil.) tavolone. 

vannage?, s.m. 1. (agr.) spulatura (f.), ventilatura (f.) 
2. (pop.) fatica (f.). 

vanne! [van], s.f. 1. (idraulica) paratoia; saracine- 
sca; chiusa: — à déversoir, paratoia a stramazzo; — 
de décharge (o de passe), paratoia di piena 2. (mec.) 
valvola: — papillon, valvola a farfalla; — d’alimenta- 
tion, valvola d’alimentazione 3. pl. (2001.) remiganti (m.). 

vanne?, s.m. e f. (argot) scherzo di cattivo gusto. 

vanneau, pl. vanneaux [vano], s.m. (zool.) vanello; 
pavoncella (f.), fifa (f.). 

vannée [vane], s.f. V. vannure. 

vannelle [vanel], s.f. 1. (idraulica) piccola chiusa 
2. (mec.) valvoletta, piccola valvola. 

vanner! [vane], v.t. 1. (agr.) spulare, ventilare 2. (fig. 
pop.) sfinire, sfibrare. 

vanner?, v.t. 1. (idraulica) munire di paratoie 
2. (mec.) munire di valvole 3. (tec. mineraria) vagliare 
(a scosse con lavaggio). 

vannerie [vanri], s.f. 1. arte del panieraio 2. indu- 
stria del vimine 3. articoli di vimini 4. (arch.) canestro 
(m.) || chapiteau en —, capitello a canestro. 

vannet! [vane], s.m. sorta di rete da posta. 

vannet?, s.m. (arald.) conchiglia di San Giacomo. 

vannetais [vante], f. vannetaise [vante:z], ag. di Van- 
nes || Vannetais, s.m. abitante di Vannes. 

vanneur [vance:r], ag. (agr.) che spula, che ventila 
4 s.m. (agr.) spulatore, ventilatore; (fec. mineraria) va- 
gliatore. 

vannier [vanje], s.m. panieraio. 

vannure [van , s.f. pula. 

vantail [vāta:j], pl. vantaux [vato], s.m. battente, 
anta (f.): les vantaux d'un tryptique, gli sportelli di un 
trittico. 

vantard [vata:r], f. vantarde [vätard], ag. e s.m. van- 
tone, millantatore. 

vantardise [vätardi:z], s.f. vanteria. 

vantelle [vàtel], s.f. V. vannelle. 

vanter [vate], v.t. vantare || se vanter, v.r. vantarsi. 

vanterie [vüätri], s.f. vanteria, vanto (m.); millanteria. 

va-nu-pieds [vanypje], s.m. (pl.invar.) (fam.) pez- 
zente, straccione. 


vapeur [vapæ:r], s.f. vapore (m.): — d’eau, vapore 
acqueo; — saturante, vapore saturo; pommes à la —, 
patate al vapore || à la — (o à toute —), (fig. fam.) 


a tutto vapore || les vapeurs du vin, i vapori, i fumi del 
vino !| avoir des vapeurs, (ant.) (med.) avere i vapori, 
le caldane. 

vapeur, s.m. (mar.) vaporetto, battello a vapore. 

vaporeusement [vaporøzmã], av. vaporosamente. 

vaporeux [vaporo], f. vaporeuse [vaporo:z], ag. 1. va- 
poroso (anche fig.) 2. (ant.) che soffre di vapori, di cal- 
dane. 

vaporisage [vaporiza:3], s.m. vaporizzatura. 

vaporisateur [vaporizatæ:r], s.m. I. vaporizzatore || 
— à main, irroratrice ?. spruzzatore. 

vaporisation [vaporizasj5], s.f. vaporizzazione. 

vaporiser [vaporize], v.t. vaporizzare || se vapori- 
ser, v.r. vaporizzarsi. 

vaquer [vake], v.i. 
dire. 


1. vacare 2. attendere, accu- 


var 


var [va:r], s.m. (fis.) var. 

varaigne [varen], s.f. apertura attraverso la quale 
l’acqua del mare penetra nelle saline. 

varan [var], s.m. (z001.) varano. 

varangue [varã:g], s.f. (mar.) madiere (m.). 

varappe [varap], s.f. (alpinismo) ascensione su una 
parete rocciosa. 

varappeur [varapæ:r], s.m. (alpinismo) rocciatore || 
varappeuse [varapo:z], s.f. (alpinismo) rocciatrice. 

varech [varek], s.m. goemone. 

varenne [varen], s.f. (ant.) (caccia) riserva reale. 

varésan [varezü], f. varésane [varezan], ag. vare- 
sino || Varésan, s.m. (abitante) varesino. 

Varèse [vare:z], no.pr.f. (geog.) Varese. 

vareuse [varo:z], s.f. casacca; camiciotto (m.). 

varheure [varoe:r], s.m. (elettr.) unità di energia 
reattiva. 

varheuremètre [varcermetr], s.m. (elettr.) misura- 
tore di energia reattiva. 

variabilité [varjabilite], s.f. variabilità. 

variable [varjabl], ag. variabile, mutevole # s.f. 
(mat.) variabile. 

variablement [varjabloma], av. variabilmente. 

variant [varjà], f. variante [varjà:t], ag. variabile || 
variante, s.f. variante. 

variateur [varjatoe:r], s.m. (mec.) variatore. 

variation [varjasj5], s.f. variazione (in tutti i signifi- 
cati). 

varice [varis], s.f. (med.) varice. 

varicelle [varisel], s.f. (med.) varicella. 

varicocèle [varikosel], s.f. (med.) varicocele. 

varié [varje], ag. variato, vario || musique variée, 
musica varia, leggera. 

varier [varje], v.t. e i. variare, mutare. 

variété [varjete], s.f. 1. varietà, diversità 2. (scient.) 
varietà 3. pl. ({eat.) varietà (m.sing.). 

variole [varjol], s.f. (med.) vaiolo (m.). 

variolé [varjole], ag. (med.) butterato $ s.m. chi è 
butterato. 

varioleux [varjolo], f. varioleuse [varjolo:z], ag. e 
s.m. (med.) vaioloso. 

variolique [varjolik], ag. che riguarda il vaiolo. 

variolisation [varjolizasjd], s.f. (med.) vaiolizzazione. 

varioloide [varjoloid], s.f. (med.) vaioloide. 

variqueux [variko], f. variqueuse [variko:z], ag. va- 
ricoso. 

varlet [varle], s.m. (st.) paggio. 

varlope [varlop], s.f. (strum. del falegname) pialla. 

varloper [varlope], v.t. piallare con la pialla. 

varron! [varð], s.m. (zool.) estro del bue. 

Varron?, no.pr.m. (st.lett.) Varrone. 

Varsovie [varsovi], no.pr.f. (geog.) Varsavia. 

varsovien [varsovi£], f. varsovienne [varsovjen], ag. 
di Varsavia || Varsovien, s.m. abitante di Varsavia. 

varsovienne [varsovien], s.f. (danza) varsaviana. 

varus! [varys], f. vara [vara], ag. (med.) varo. 

Varus?, no.pr.m. (st.) Varo. 

varve [varv], s.f. (geol.) varva. 

vasard [vaza:r], f. vasarde [vazard], ag. melmoso 
+ s.m. fondo melmoso. 

vasculaire [vaskyle:r], ag. (anat. bot.) vascolare. 

vascularisation [vaskylarizasjd], s.f. (biol.) vascola- 
rizzazione. 

vascularisé [vaskylarize], ag. (anat. bot.) vascola- 
rizzato. 

vasculeux [ve 
V. vasculaire. 

vase! [va:z], 

vase?, s.m. 
nuit, vaso da notte 


skylo], f. vasculeuse [vaskylo:z], ag. 


fango (m.), limo (m.), melma. 
— à parfum, profumiera; — de 
— de pharmacie, alberello; vases 
comunicants, (chim.) comunicanti || travailler en 
— clos, lavorare nel più assoluto isolamento. 
vaseline [vazli:n], s.f. vaselina. 
vaseux [vazo], f. vaseuse [vazo:z], ag. l. fangoso, 
melmoso 2. (fig.) fiacco, frastornato 3. (fig.) meno che 
mediocre, banale. 
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vasière [vazje:r], s.f. 1. luogo fangoso 2. primo ba- 
cino di una salina, dove giunge l’acqua dal mare. 

vasistas [vazistas], s.m. finestrino, sportellino. 

vaso-constricteur, pl. vaso-constrieteurs [vazok3- 
striktæ:r], ag. (med.) vasocostrittore. 

vaso-dilatateur, pl. vaso-dilatateurs [vazodilata- 
toe:r], ag. (med.) vasodilatatore. 

vaso-moteur, pl. vaso-moteurs [vazomotee:r], f. va- 
so-motrice [vazomotris], ag. (med.) vasomotore. 

vason [vaz5], s.m. pane d’argilla. 

vasque [vask], s.f. 1. vasca, tazza (di fontana), baci- 
no (m.) 2. coppa centro-tavola. 

vassal [vasal], pl. vassaux [vaso], ag. e s.m. vassallo. 

vassaliser [vasalize], v.t. asservire. 

vassalité [vasalite], s.f., vasselage [vasla:3], s.m. 
vassallaggio (anche fig.). 

vaste [vast], ag. vasto, ampio || c'est une — blague, 
une — rigolade, (fam.) è tutta una frottola, è una 
grossa fandonia $ s.m. (anat.) vasto. 

vastement [vastoma], av. vastamente. 

vastité [vastite], vastitude [vastityd], s.f. (letter. 
ant.) vastità. 

Vatican [vatikä], no.pr.m. (geog.) Vaticano, 

vatican [vatikā], f. vaticane [vatikan], ag. vaticano || 
bibliothèque — (o la Vaticane), Biblioteca Vaticana. 

vaticinateur [vatisinatoe:r], s.m. vaticinatore || va- 
ticinatrice [vatisinatris], s.f. vaticinatrice. 

vaticination [vatisinasj5], s.f. vaticinio (m.). 

vaticiner [vatisine], v.i. vaticinare. 

va-tout [vatu], s.m. (pl.invar.): jouer son —, puntare 
tutto il proprio denaro; (fig.) giocare l’ultima carta; 
rischiare il tutto per tutto. 

vau, pl. vaux [vo], s.m. (edil.) elemento della centina. 

vauchérie [voferil, s.f. (bot.) vaucheria. 

Vaucluse [vokly:z], no.pr.f. (geog.) Valchiusa. 

vauclusien [voklyzj£], f. vauelusienne [voklyzjen}, 
ag. valchiusano || Vauclusien, s.m. (abitante) valchiu- 
sano. 

vaudeville [vodvil], s.m. 1. « vaudeville » (commedia 
intercalata da canzoni su arie popolari) 2. (ant.) can- 
zoncina popolare. 

vaudevillesque 
ville ». 

vaudevilliste [vodvilist], s.m. autore di « vaudevil- 
les». 

vaudois [vodwa], f. vaudoise [vodwa:z], ag. 1. val- 
dese, del cantone di Vaud 2. (st.relig.) valdese $ s.m. 
(st.relig.) valdese || Vaudois, s.m. (abitante) valdese. 

vaudou [vodu], s.m. « vaudou» (culto diffuso fra i 
negri delle Antille). 

vau-l’eau, à [avolo], lav. seguendo la corrente, sul 
filo dell’acqua: aller à —, seguire la corrente; (fig.) 
andare a rotoli, a catafascio; sparire. 

vaurien [vorjî], f. vaurienne [vorjen], ag. e s.m. 
buono a nulla; mascalzone: un petit —, un ragazzaccio. 

vautour [votu:r], s.m. I. Gool) avvoltoio: — fauve, 
grifone 2. (fig.) strozzino. 

vautrer, se [sovotre], v.r. 1. voltolarsi; sguazzare 
(anche fig.) 2. sprofondarsi; sdraiarsi; stravaccarsi. 

vavassal [vavasal], vavasseur [vavasæ:r), s.m. (st.) 
valvassore. 

veau, pl. veaux [vo], s.m. 1. vitello || faire le —, 
(fam.) stravaccarsi 2. (pelle di) vitello: des souliers en 
, scarpe di vitello; — velours, vitello scamosciato 
3. (fig.) persona grossa e di mente ottusa, bue 4. — 
marin, (zool.) vitello marino. 

vecteur [vektæ:r], ag. e s.m. (mat. fis.) vettore: — 
unitaire, versore. 

vectoriel, f. vectorielle [vektorjel], ag. (mat. fis.) 
vettoriale. 

vécu [veky], p.p. di vivre. . 

védanta [vedüta], s.m. (fil. indiana) vedanta. 

Védas! [veda], no.pr.m.pl. (st.relig.) Veda. 

Védas?, Veddahs, Veddas [veda], no.pr.pl. (etno- 
grafia) Vedda. 

vedette [vadet], s.f. 1. divo (m.), diva (del cinema 


i 


[vodvilesk], ag. di, da « vaude- 
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e del teatro); (sport) asso (m.): les vedettes du cinéma, 
i divi del cinema || les vedettes de l’actualité, i personaggi 
più in vista della cronaca || jouer les vedettes, fare di 
tutto per mettersi in mostra || elle veut toujours avoir 
la —, vuole essere sempre al centro dell’attenzione || 
avoir, perdre la —, (teat.) avere, perdere il primo posto 
in cartellone; tenir la —, essere in primo piano, essere 
alla ribalta 2. (mar.) (moto)vedetta: — de combat (o 
— lance-torpilles), motosilurante, mas; — de sauvetage 
aéromarilime, nave salvataggio || en vedette, lav. 1. in 
risalto, in vista: mettre en —, mettere in risalto 2. (ant.) 
(mil.) di sentinella. 

védique [vedik], ag. e s.m. vedico. 

védisme [vedism], s.m. (st.relig.) religione vedica. 

Végèce [veges], no.pr.m. (st.lett.) Vegezio. 

végétal [vegetal], pl. végétaux [vegeto], ag. e s.m. Ve- 
getale. 

végétalisme [vezetalism], s.m. V. 
me. 

végétant [vegeta], f. végétante [vezetã:t], ag. vege- 
tante. 

végétarianisme [vegetarjanism], s.m. vegetaria- 
nismo. 

végétarien [vegetarjé], f. végétarienne [vegetarjen], 
ag. e s.m. vegetariano || végétarienne, s.f. vegetariana. 

végétarisme [vezetarism], s.m. vegetarianismo. 

végétatif [vegetatif], f. végétative [vegetati:v], ag. 
vegetativo (anche fig.). 

végétation [vegetasj5], s.f. 1. vegetazione (in tutti 
i significati) 2. (med.) papilloma vegetante || végéta- 
tions adénoides, vegetazioni adenoidi. 

végéter [vegete] (coniugato come céder), v.i. 
tare (anche fig.). 

végéto-minéral [vezetomineral], pl. végéto-miné- 
raux [vezetominero], ag. vegetominerale. 

véhémence [veemä:s], s.f. veemenza. 

véhément [veema], f. véhémente [veemà:t], ag. vee- 
mente. 

véhémentement [veemätmä], av. veementemente. 

véhicule [veiky]], s.m. 1. veicolo (anche fig.) 2. (farm.) 
eccipiente. 

véhiculer [veikyle], v.i. trasportare (con un veicolo). 

Véiens [vejf], no.pr.m.pl. (st.) Veienti. 

Véies [vci], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Veio. 

veille [ve:j], s.f. 1. veglia || homme de —, (mar.) 
uomo che ha il turno di notte 2. vigilia: la — du 14 
juillet, la vigilia del 14 luglio; du pain de la —, pane 
del giorno-prima: la — au soir, la sera della vigilia; 
la — ouvrable de la date fixée, (dir. comm.) l'ultimo 
giorno lavorativo antecedente alla data fissata || ce n'est 
pas demain la —, (fam.) non è ancora giunto il mo- 
mento | étre à la — de, essere sul punto di. 

veillée [veje], s.f. veglia; serata, riunione serale. 

veiller [veje], v.i. 1. vegliare 2. vigilare (qlcu.), ve- 
gliare: — sur son enfant, vigilare sul proprio figlio; 
veillez à ce que rien ne manque, fate attenzione, badate 
che non manchi niente; veillons à ne pas perdre notre 


végétarianis- 


vege- 


calme, stiamo attenti a non perdere la calma || — à 
ses biens, curare i propri averi || veillez au grain, (fig.) 
state all'erta A v.t. vegliare: — un malade, vegliare 


un malato, 

veilleur [v£jce:r], s.m. vegliatore, chi veglia di notte || 
— de nuit, guardiano notturno; portiere notturno (in 
un albergo). 

veilleuse [vejo:z], s.f. 1. « veilleuse », lume da notte || 
mettre en —, abbassare la luce (di una lampada); (fig.) 
ridurre l’attività di 2. (bot.) freddolina, clochide. 

veillotte [vejot], s.f. 1. (agr.) covone di fieno 2. 
(bot.) freddolina, colchide. 

veinard [vena:r], f. veinarde [venard], ag. (fam.) for- 
tunato $ s.m. fortunato. 

veine [ven], s.f. 1. (anat.) vena: s'ouvrir les veines, 
tagliarsi, recidersi le vene || il s'est saigné aux quatre 
veines pour élever ses enfants, si è dissanguato per alle- 
vare i suoi figli | il n'a pas de sang dans les veines, 
non ha sangue nelle vene 2. pl. vene, venature (di 


velu 


legno, di pietra) 3. (min.) vena 4. (fig.) vena, estro 
(m.) 5. (fam.) fortuna: avoir de la —, avere fortuna. 

veiné [vene], ag. venato. 

veiner [vene], v.t. venare. 

veinette [venet], s.f. (pitt.) pennellessa per venare, 
per marezzare. 

veineux [veno], f. veineuse [veno:z], ag. venoso. 

veinule [veny]], s.f. 1. (anat.) venetta 2. piccola ner- 
vatura (delle foglie) 3. (min.) piccola vena. 

veinure [veny:r], s.f. venatura. 

vélage [vela:3], s.m. parto (di vacca). 

vélaire [vele:r], ag. e s.f. (fonetica) velare. 

vélani [velani], s.m. (bot.) vallonea (f.). 

vélar [vela:r], s.m. (bot.) sisimbrio. 

vélarium [velarjom], s.m. (st.) velario. 

vélaunien [velonjf], f. vélaunienne [velonjen], ag. 
V. vellave. 

Velay [vole], no.pr.m. (geog.) Velay. 

velche [velfl, ag. e s.m. 1. (spreg.) straniero 2. igno- 
rante; incivile. 

vêlement [velma], s.m. V. vélage. 

vêler [vele], v.i. (di vacca) partorire. 

vélie [veli], s.f. (2001.) velia. 

vélin [velé], s.m. 1. pergamena finissima 2. (papier) 
—, carta velina 3. merletto d'Alençon. 

vélique [velik], ag. (mar.) velico || point —, centro 
velico. 

vélite [velit], s.m. (st.romana) velite; (st.francese) 
velite (appartenente alla milizia italiana creata da 
Napoleone nel 1805). 

Vélitres [velitr], no.pr.f. (geog. dell'antichità) Velitre. 

vélivole [velivol], ag. (aer.) volovelistico $ s.m. e f. 
(aer.) volovelista. 

vellave [vella:v], ag. del Velay | Vellave, s.m. 
abitante del Velay. 

Velléda [velleda], no.pr.f. (st.) Vel(l)eda. 

velléitaire [velleite:r], ag. e s.m. velleitario. 

velléité [vellcite], s.f. velleità. 

Velleius Paterculus [vellejyspaterkylys], no.pr.m. 
(st.lett.) Velleio Patercolo. 

vélo [velo], s.m. (fam.) bicicletta (f.): faire du —, 
andare in bicicletta. 

véloce [velos], ag. (rar. letter.) veloce, rapido, agile. 

vélocifère [velosife:r], sn. (ant.) velocifero. 

vélocimane [velosiman], s.m. (ant.) velocimano. 

vélocipède [velosiped], s.m. (ant.) velocipede. 

vélocité [velosite], s.f. (rar.) velocità, rapidità. 

vélodrome [velodro:m], s.m. velodromo. 

vélomoteur [velomotæ:r], s.m. ciclomotore. 

velot [volo], s.m. pelle di vitellino nato morto (usata 
per fabbricare il velino). 

velours [volu:r], s.m. I. velluto (anche fig.) || le — 
d'une pêche, la pelle vellutata di una pesca | jouer 
sur le —, giocare sul velluto || marcher sur le —, cam- 
minare sul sicuro || à pas de —, con passo felpato || 
faire patte de —, (anche fig.) nascondere, ritirare gli 
artigli || faire des yeux de —, fare gli occhi dolci 2. lega- 
mento errato (consistente nel pronunciare una « z » ine- 
sistente in luogo di una « t »: ils allaient à la messe (pro- 
nunciato ilzalezalames). 

velouté [volute], ag. vellutato (anche fig.) || potage 
—, (cuc.) vellutata; crème veloutée, (cuc.) salsa vellu- 
tata || vin —, vino amabile, abboccato ¢ s.m. 1. l’essere 
vellutato: le — d’une étoffe, la morbidezza di una stoffa 
2. (cuc.) salsa vellutata 3. (ant.) vellutino. 

veloutement [vəlutmã], s.m. (rar.) aspetto vellutato. 

velouter [volute], v.t. 1. dare l'aspetto del velluto 
2. (fig.) ammorbidire, sfumare i contorni || se velouter, 
v.r. coprirsi di peluria, coprirsi di lanugine. 

veloutier [volutje], s.m. (ind. tessile) vellutiere. 

veloutine [volutin], s.f. cipria di riso. 

velte [velt], s.f. 1. velte (antica unità di misura fran- 
cese per liquidi) 2. regolo graduato (usato per misurare 
la quantità di liquido contenuto in una botte). 

velu [voly], ag. villoso, peloso # s.m. villosità (f.), pe- 
losità (f.). 


vélum 


vélum [velom], s.m. velario, tendale. 

velvote [velvot], s.f. (bot.) linaiola, linaria. 

venaison [venezò], s.f. (cuc.) selvaggina, cacciagione. 

Venaissin, Comtat [kôtavnesé], no.pr.m. (geog.) 
Contado Venassino. 

vénal [venal], pl. vénaux [veno], ag. venale (anche fig.). 

vénalement [venalmä], av. venalmente. 

vénalité [venalite], s.f. 1. commerciabilità, vendibi- 
lità 2. (oi venalità. 

venant [vənã], ag. rigoglioso: des arbres bien ve- 
nants, alberi rigogliosi 4 s.m. chi viene || à tout —-, 
al primo venuto, al primo che capita. 

Venantius [venüsjys], no.pr.m. Venanzio. 

Venceslas [v£seslas], no.pr.m. Venceslao. 

vençois [väswa], f. vengoise [vaswa:z], ag. di Vence || 
Vençois, s.m. abitante di Vence. 

vendable [vadabl], ag. vendibile. 

vendange [vùda:3], s.f. 1. vendemmia 2. l’uva ven- 
demmiata: presser la —, pigiare l'uva 3. (spec.pl.) (il 
tempo della) vendemmia. 

vendangeoir [vädägwa:r], s.m. paniere per la ven- 
demmia. 

vendanger [vàdùze] (coniugato come manger), v.t. 
1. vendemmiare 2. (fig. rar.) devastare 3. (fig.) fare 
illeciti guadagni (su); vendemmiare $ v.i. vendem- 
miare, fare la vendemmia. 

vendangerot [vddàgro], s.m. paniere di vimini per 
raccogliere l’uva. 

vendangette [vàdaget], s.f. (2001. pop.) tordo (m.). 

vendangeur [vädägsæ:r], s.m. vendemmiatore ||ven- 
dangeuse [vädüzo:z], s.f. 1. vendemmiatrice 2. (bot. 
pop.) astro (m.). 

Vendée [vade], no.pr.f. (geog.) Vandea. 

vendéen [vde], f. vendéenne [vädeen], ag. van- 
deano || Vendéen, s.m. (abitante) vandeano. 

vendémiaire [vädemje:r], s.m. (st. francese) vendem- 
miaio (primo mese del calendario rivoluzionario, dal 
22 settembre al 21 ottobre). 

venderesse [vüdres), s.f. (dir.) venditrice. 

vendetta [vedetta], s.f. (it.) vendetta. 

vendeur [vädæ:r], s.m. 1. venditore 2. commesso || 
vendeuse [vüdo:z], s.f. commessa. 

vendòmois [vädomwal], f. vendômoise [(vädomwa:z], 
ag. di Vendôme || Vendômois, s.m. abitante di Ven- 
dôme. 

vendre [vü:dr] (coniugato come rendre), v.t. vendere 
(anche fig.): — cher, à bas prix, vendere a caro prezzo, 
a buon prezzo; — bon marché, vendere a buon mercato; 
— au prix contant, vendere a prezzo di costo; — en 
gros, au détail, vendere all’ingrosso, al minuto; — à 
perte, vendere in perdita; — au-dessous du prix coùtant, 
vendere sotto costo || appartement à —, vendesi appar- 
tamento | se vendre, v.r. vendersi. 

vendredi [vàdradi], s.m. venerdì. 

vendu [vädy], p.p. di vendre # ag. e s.m. venduto 
(anche fig.). 

vénéfice [venefis], s.m. (dir.) veneficio. 

venelle [vonel], s.f. stradina, viuzza, vicolo (m.). 

vénéneux [veneno], f. vénéneuse [veneno:z], 
(spec. di piante) velenoso. 

vénénifère [venenife:r], vénénipare [venenipa:r], 
ag. velenifero. 

vénérable [venerabl], ag. e s.m. venerabile. 

vénérablement [venerablomà], av. con venerazione. 

vénération [venerasjd], s.f. venerazione. 

vénérer [venere] (coniugato come céder), v.t. vene- 
rare. 

vénerie [venri], s.f. caccia coi cani. 

vénérien [venerjé], f. vénérienne [venerjen], ag. ve- 
nereo. 

Vénètes [venet], no.pr.m.pl. (st.) Veneti (antico po- 
polo della Gallia). 

Vénétie [venesi], no.pr.f. (geog.) Veneto (m.) || — 
Euganéenne, Venezia Euganea || — Tridentine, Venezia 
Tridentina ! — Julienne, Venezia Giulia. 

venette [vonet], s.f. (fam.) tremarella, fifa. 


ag. 


veneur [vance:r], 
delle cacce reali. sd 

Vénézuela [venezuela], no.pr.m. (geog.) Venezuela. 

vénézuélien [venezueljié], f. vénézuélienne [venezge- ` 
ljen], ag. venezuelano || Vénézuélien, s.m. (abitante) 
venezuelano. 

vengeance [väsü:s], s.f. vendetta. 

venger [väse] (coniugato come manger), v.t. vendi- 
care; fare vendetta (di) || se venger, v.r. vendicarsi. 

vengeur [vüsæ:r], f. vengeresse [vagres], ag. e s.m. 
vendicatore || vengeresse, s.f. vendicatrice, 

véniel, f. vénielle [venjel], ag. veniale. 

véniellement [venjelmà], av. venialmente. 

venimeux [vanimo], f. venimeuse [vonimo:z], ag. 
velenoso (anche fig.). 

venimosité [vonimozite], s.f. velenosità. 

venin [voné], s.m. (di animali e piante) veleno; (fig.) 
veleno, livore. 

venir [vani:r] (coniugato come tenir), v.i. 1. venire: 
— en aide à qqn. (0 au secours de qqn.), venire in aiuto 
a qleu.; il ne fait qu'aller et —, non fa che andare 
avanti e indietro; je ne fais qu’aller et —, vado e torno; 
je le vois —, lo vedo arrivare; (fig.) vedo già dove vuole 
arrivare; cela me fait — l’eau à la bouche, mi fa venire 
l’acquolina in bocca; le moment est venu de..., è giunto il 


s.m. capocacc'a || grand —, ca) 


momento di... | à —, da venire || la vigne vient bien, 
la vite viene su bene, cresce bene 2. venir à, venire a, 
giungere a: — à bout de qg.ch., venire a capo di ql.co.; 


— au fait, venire al fatto, al dunque; — à l'esprit, 
venire in mente; — à maturité, giungere a maturazione, 
a maturità; — à ses fins (o à son but), raggiungere lo 
scopo || en — aux mains, venire alle mani || — à mourir, 
(venire a) morire || s’il venait à savoir, se venisse a sa- 
pere || où veut-il en —?, dove vuole arrivare? 3. venir de, 
provenire da, venire da; (fig.) derivare da: il vient d'une 
très bonne famille, proviene da un’ottima famiglia; mais 
d’où venez-vous pour ne pas savoir ca?, ma in che mondo 
vivete che non sapete queste cose?; ces bijoux me viens 
nent de ma mère, questi gioielli mi vengono da (parte di) 
mia madre; plusieurs mots francais viennent du latin, 
molte parole francesi derivano dal latino; cela vient de 
ce que je suis trop fatigué, ciò deriva dal fatto che sono 
troppo stanco 4. venir de, (seguito da infinito) avere ap- 
pena (fatto ql.co.): il vient de sortir, è appena uscito; 
le train vient d'arriver, il treno è appena arrivato, è 
arrivato poco fa; on aurait dit qu'il venait de faire une 
découverte, si sarebbe detto che aveva appena fatto una 
scoperta || s'en venir, v.r. venirsene. 

Venise [voni:z], no.pr.f. (geog.) Venezia. 

vénitien [venisjé], f. vénitienne [venisjen], ag. vene» 
ziano || Vénitien, s.m. (abitante) veneziano. 

vent [và], s.m. I. vento: un coup de —, un colpo di 
vento, una ventata; une journée de —, una giornata 
ventosa; il fait du —, tira vento; moulin à —, mulino 
a vento; instruments à —, (mus.) strumenti a fiato || en 
plein —, all'aperto; esposto al vento || — pluvieux, 
vento d'acqua; — du large, vento d’alto mare; — do- 
minant, vento prevalente; — devant, (mar.) vento di 
prora; — arrière, (mar.) vento di poppa; — debout, 
(mar.) vento di bolina; avoir (o étre) — devant, arrière, 
(mar.) avere il vento in prua, in poppa; étre sous le 
—, (mar.) essere sottovento; avoir bon —, (anche fig.) 
avere il vento sfavorevole; avoir le — en poupe, (anche 
fig.) avere il vento in poppa; avoir du — dans les 
voiles, (mar.) andare a gonfie vele; (fig.) essere ubriaco || 
aller comme le (o plus vite que le) , andare come il 
vento, essere più veloce del vento || coiffure en coup 
de —, pettinatura a colpo di vento || il est entré, il est 
sorti en coup de —, è entrato, è uscito come un bolide || 
il marchait le nez au —, camminava col naso per aria || 
il a crié la nouvelle aux quatre vents (o à tous les vents), 
ha sparso la notizia ai quattro venti || quel bon — (vous 
améne)?, qual buon vento (vi porta)? || c'est du (o ce 
n’est que du) —, sono chiacchiere || — de fronde, (, 
vento di fronda || regardez d'où vient le — (o de 
côté vient le — o d'où souffle le —), (anche fig.) 
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vate da dove soffia il vento; le — tourne, il vento 

| cambia direzione; (fig.) le cose cambiano; le — tourne 
au socialisme, (fig.) è il momento del socialismo || étre 
dans le —, essere sulla cresta dell’onda 2. (caccia) odore; 
sentore || avoir — de qq.ch., (fig.) avere sentore di alen, 
3. (artiglieria) vento. 

ventage [vâta:3], s.m. (agr.) ventilatura (f.). 

ventail, s.m., ventaille [vàta:j], s.f. ventaglia (f.). 

vente [và:t], s.f. 1. vendita: — publique, asta pub- 
blica; un produit de bonne —, un prodotto che si vende 
bene || — de charité, fiera di beneficenza ?. (silvicoltura) 
taglio (m.). 

venté [vate], ag. ventoso. 

venter [vate], v.i.impers. tirare vento. 

venteux [vato], f. venteuse [väto:z], ag. ventoso. 

ventilateur [vâtilatæ:r], s.m. ventilatore. 

ventilation! [vàtilasj5], s.f. ventilazione. 
ventilation?, s.f. 1. (comm. statistica) distribuzione 

suddivisione analitica 2. (dir.) valutazione separata. 
ventiler! [vatile], v.t. ventilare. 

ventiler?, v.t. (comm. statistica) 1. distribuire, divi- 
dere analiticamente 2. (dir.) valutare separatamente. 

ventileuse [vatilo:z], s.f. (zool.) ape ventilatrice. 

ventis [vati], s.m.pl. alberi abbattuti dal vento. 

ventòse [väto:z], s.m. (st. francese) ventoso (sesto me- 
se del calendario rivoluzionario, dal 19 febbraio al 
20 marzo). 

ventosité [vâätozite], s.f. flatulenza, ventosità. 

ventouse [vätu:z], s.f. 1. ventosa (in tutti i signifi- 
cati) || fuire —, aderire 2. sfiatatoio (m.), presa d’aria. 

ventral [vâtral], pl. ventraux [vùtro], ag. ventrale. 

ventre [và:tr], s.m. 1. ventre, pancia (f.); grembo: 
rentrer le —, tirare in dentro la pancia; prendre du —, 
mettere su pancia || avoir le — plein, creux, essere a 
pancia piena, vuota || curateur au —, (dir.) curatore al 
ventre, curatore del nascituro || rire à — déboutonné, 
(pop.) sbellicarsi dalle risa || se mettre à plat — devant 
qan., (fig.) strisciare davanti a qlcu. || — à terre, ventre 
a terra, di gran carriera || mettre, remettre du cœur au —, 
(fam.) rincorare, ridare coraggio || je chercherai à savoir 
ce que tu as dans le —, (fam.) cercherò di scoprire 
che tipo d'uomo sei, di che stoffa sei fatto; il n’a rien 
dans le —, (fam.) è un incapace || passer sur le — de 
qqn., (anche fig.) passare sopra il cadavere di alen, || 
avoir les yeux plus gros que le —, avere gli occhi più 
grandi della bocca 2. (fig.) pancia (f.), rigonfiamento 
(di un oggetto): — du navire, (mar.) ventre della nave; 
ce mur a fait —, questo muro ha fatto pancia || — 
d'une onde, (fis.) ventre di un'onda. 

ventrebleu [vätroblo], inter. (ant.) corpo di Bacco! 

ventrée [vatre], s.f. (pop.) scorpacciata, spanciata. 

ventre-saint-gris [vâtreségril, inter. (ant.) perbacco ! 
ventriculaire [vätrikyle:r], ag. ventricolare. 
ventricule [vàtriky]], s.m. ventricolo. 

ventrière [vätrie:r], s.f. 1. sottopancia (m.); cinghia 
(per sollevare un cavallo durante un trasbordo, ecc.) 
2. (mar.) ventriera, soffitta. 

ventriloque [vätrilok], ag. e s.m. ventriloquo. 

ventriloquie [vatriloki], s.f. ventriloquia. 

ventripotent [vätripotä], f. ventripotente [vàatripo- 
tà:t], ventru [vatry], ug. (fam.) panciuto. 

venturi [vétyri], s.m. (tec.) tubo di Venturi, venturi. 

venu [vony], p.p. di venir 4 ag. riuscito: une estampe 
mal venue, una stampa mal riuscita $ s.m. venuto. 

venue [vony], s.f. 1. venuta, arrivo (m.) || à sa — au 
monde, al momento della nascita || allées et venues, an- 
dirivieni 2. crescita, sviluppo (m.): ce pommier est d’une 
belle —, questo melo viene su bene || tout d’une (0 d'une 
seule) —, liscio, uniforme; senza soluzione di continuità; 
(fig.) tutto d'un fiato. 

Vénus [venys], no.pr.f. 1. (mit.) Venere 2. (astr.) 
Venere (m.) || cheveux de —, (bot.) capelvenere || vénus, 
8.f. 1. (fig.) venere 2. (2001.) venere, cappa. 

vénusté [venyste], s.f. (rar.) venustà, bellezza. 

= venvole, à la [alavävoll, lav. (ant.) sconside- 
_ ratamente, 


verge 


vêpres [ve:pr], s.f.pl. (eccl.) vespri (m.). 

ver [ve:r], s.m. verme; (di alcuni insetti) larva (f.): — 
de terre, lombrico, verme di terra; — à soie, baco da seta; 
— blanc, larva del maggiolino, tormentone; — de la 
farine, (pop.) larva del tenebrione mugnaio; — de viande, 
(pop.) larva della mosca carnaria; — de sable (o des 
pêcheurs), avernicola || tirer les vers du nez à qqn., (pop.) 
strappare a qleu. i suoi segreti || fuer le —, (pop.) bersi 
un cicchetto (alla mattina a stomaco vuoto). 

Véra [vera], no.pr.f. Vera. 

véracité [verasite], s.f. veracità. 

véraison [verez], s.f. invaiatura (dell’uva). 

véranda [veràda], s.f. veranda. 

vératre [veratr], s.m. (bot.) veratro, elabro. 

vératrine [veratrin], s.f. (chim.) veratrina. 

verbal [verbal], pl. verbaux [verbo], ag. verbale (in 
tutti à significati). 

verbalement [verbalmäü], av. verbalmente, a voce. 

verbalisateur [verbalizatoe:r], ag. e s.m. verbaliz- 
zante. 

verbalisation [verbalizasj5], s.f. (dir.) redazione di 
un verbale. 

verbaliser [verbalize], v.i. (dir.) stendere un verbale: 
— contre qqn., stendere un verbale contro qleu. 

verbalisme [verbalism], s.m. verbalismo. 

verbascum [verbaskom], s.m. (bot.) verbasco. 

verbe [verb], s.m. 1. verbo 2. (fig.) parola (f.); lin- 
guaggio || avoir le — haut, parlare con arroganza 3. 
le Verbe, (teol.) il Verbo. 

verbénacées [verbenase], s.f.pl. (bot.) verbenacee. 

verbeux [verbo], f. verbeuse [verbo:z], ag. verboso. 

verbiage [verbja:3], s.m. vaniloquio, sproloquio. 

verboquet [verboke], s.m. corda, tirante di fissaggio. 

verbosité [verbozite], s.f. verbosità. 

Verceil [verse:j], no.pr.m. (geog.) Vercelli (f.). 

Vercingétorix [versggetoriks], no.pr.m. (st.) Vercin- 
getorige. 

ver-coquin, pl. vers-coquins [verkoké], s.m. 1. (zool.) 
tignola della vite 2. (vet.) cenuro, vermocane. 

verdage [verda:3], s.m. (agr.) sovescio. 

verdàtre [verda:tr], ag. verdastro. 

verdelet [verdals], f. verdelette [verdolet], ag. 1. (di 
vino) asprigno, agretto 2. (fig.) vegeto, arzillo. 

verdet [verde], s.m. (chim.) verderame. 

verdeur [verdce:r], s.f. 1. (di frutta non matura, di 
vino giovane) asprezza || — de langage, crudezza di lin- 
guaggio 2. (fig.) forza, vigore (m.); giovinezza: dans la 
— de l’âge, nel verde degli anni. 

verdict [verdikt], s.m. verdetto, responso. 

verdier? [verdje], s.m. (ant.) guardia forestale. 

verdier?, s.m. (z001.) verdone. 

verdir [verdi:r], v.t. rinverdire, coprire di verde 
Ari rinverdire, ricoprirsi di verde. 

verdissage [verdisa:3], s.m. il colorare di verde. 

verdissant [verdisä], f. verdissante [verdisà:t], ag. 
che diventa verde. 

verdissement [verdismà], s.m. inverdimento. 

verdoiement [verdwamd], s.m. verdeggiamento. 

verdoyant [verdwajà], f. verdoyante [verdwaja:t], ag. 
verdeggiante. 

verdoyer [verdwaje] (coniugato come employer), v.i. 
verdeggiare. 

verdunisation [verdynizasj5], s.f. (chim.) verduniz- 
zazione. 

verduniser [verdynize], v.t. purificare l’acqua per 
mezzo della verdunizzazione. 

verdunois [verdynwa], f. verdunoise [verdynwa:z], 
ag. di Verdun || Verdunois, s.m. abitante di Verdun. 

verdure [verdy:r], s.f. 1. verdura, verzura: tapis de 
—, tappeto d’erba || théâtre de —, teatro di verdura, 
di verzura 2. verdura (commestibile). 

vérétille [vereti:j], s.m. (2001.) veretillum. 

véreux [vero], f. véreuse [vero:z], ag. 1. bacato 
2. (fig.) equivoco, losco || créance véreuse, credito di 
dubbio recupero. 

verge [vers], s.f. 1. verga; bacchetta; mazza: — de 


vergé 


fer, verga di ferro || donner des verges pour se faire frot- 
ter, darsi la zappa sui piedi 2. (fec.) verga, asta, bac- 
chetta: la — d'une pendule, l’asta di un pendolo; la — 
d'une balance, l’asta di una stadera; la — d'une fusée, la 
bacchetta di un razzo 3. (mar.) fuso (m.) (dell’ancora) 
4. (caccia) vergello (m.) 5. (anat.) verga 6. — d'or, (bot.) 
verga d’oro, aurea. 

vergé [verse], ag. vergato: (papier) —, carta verga- 
tina, vergata. 

vergée [verge], s.f. (ant.) « vergée » (misura agraria 
= are 20,429). 

vergence [versü:s}, s.f. inverso della distanza focale. 

verger [verse], s.m. frutteto. 

vergeté [vergate], ag. 1. (della pelle) smagliato 
2. (arald.) verghettato. 

vergeter [vergote] (coniugato come jeter), v.t. spaz- 
zolare. 

vergetier [versotje], s.m. fabbricante di spazzole. 

vergette [verset], s.f. 1. verghetta 2. spazzola (per 
abiti) 3. (arald.) verghetta. 

vergetures [versoty:r], s.f.pl. 1. vergature 2. (della 
pelle) smagliature, vergature. 

vergeure [ver3y:r], s.f. (ind. cartaria) vergella, co- 
lonnello (m.) $ s.m. (ind. carlaria) feltro marcatore. 

verglacé [verglase], ag. coperto di vetrone. 

verglacer [verglase] (coniugato come placer), v.i. 
impers. ghiacciare (in strati sottili). 

verglas [vergla], s.m. vetrone, strato di ghiaccio. 

vergne [vern], s.m. (bot.) ontano. 

vergogne [vergon], s.f. vergogna: sans —, sfaccia- 
tamente. 

vergue [verg], s.f. (mar.) pennone (m.): grande —, 
pennone di maestra. 

véridicité [veridisite], s.f. veridicità. 

véridique [veridik], ag. veridico, veritiero, verace. 

véridiquement [veridikmã], av. veracemente. 

vérifiable [verifjabl], ag. verificabile. 

vérificateur [verifikatæ:r], f. vérificatrice [verifika- 
tris], ag. e s.m. verificatore. 

vérificatif [verifikatif], f. 
ag. che serve a verificare. 

vérification [verifikasj5], s.f. verifica, verificazione; 


vérificative [verifikati:v], 


accertamento (m.): — d'écritures, verificazione delle 
scritture private; — d'identité, accertamento di iden- 
tità; — des pouvoirs, verifica dei poteri. 


vérifier [verifie], v.t. 1. verificare, controllare; ap- 
purare 2. confermare || se vérifier, v.r. verificarsi. 

vérin [vert], s.m. (mec.) binda (f.), martinetto: — 
d’escamotage, martinetto retrattile. 

vérine [verin], s.f. (mar.) verina. 

vérisme [verism], s.m. verismo. 

vériste [verist], ag. verista, veristico $ s.m. e f. verista. 

véritable [veritabl], ag. 1. vero; autentico; reale: le 
— sens d'un mot, il vero significato di una parola; un 
bijou —, un gioiello autentico; une — canaille, un’au- 
tentica canaglia; c'est une — folie, è una vera pazzia 2. 
sincero, veritiero: un attachement — pour qqn., un attac- 
camento sincero per qleu. 

véritablement [veritablomä], av. effettivamente. 

vérité [verite], s.f. 1. verità: cacher, taire la —, na- 
scondere, tacere la verità; étre dans la —, essere nel 
vero || en —, in verità || à la —, a dire il vero || au-dessous 
de la —, inferiore alla realtà || dire ses quatre vérités à 
qan., dire a qleu. il fatto suo || il wy a que la — qui 
blesse, la verità offende || toute — n’est pas bonne à dire, 
non si può sempre dire la verità 2. esattezza; validità; 
fedeltà: Ja — d'un jugement, l'esattezza di un giudizio; 
la — d’un argument, la validità di un argomento || 
un portrait d’une grande —, un ritratto fedele. 

verjus [ver3y], s.m. 1. agresta (f.) uva 
2. (succo) agresto. 

verjuté [versyte], ag. 1. preparato con l’agresto: 
sauce verjutée, salsa all’agresto 2. acidulo; agro. 

vermée [verme], s.f. (pesca) mazzacchera. 

vermeil, f. vermeille [verme:j], ag. vermiglio 4 s.m. 
« vermeil », argento dorato. 


acerba 
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vermet [verme], s.m. (Gool) vermeto. i 

vermicelier [vermisolje], s.m. fabbricante di paste 
alimentari; pastaio. 

vermicelle [vermise]], s.m. (cuc.) 1. vermicello 2. mi- 
nestra (f.) di vermicelli. 

vermicellerie [vermiselri], s.f. pastificio (m.). 

vermicide [vermisid], ag. e s.m. (farm.) vermifugo. 

vermiculaire [vermikyle:r], ag. vermiforme; vermi- 
colare: appendice —, (anat.) appendice vermiforme. 

vermiculé [vermikyle], ag. scanalato con solchi ver- 
micolari. 

vermiculite [vermikylit], s.f. (min.) vermiculite. 

vermiculure [vermikyly:r], s.f. (arch.) solco vermi- 
colare (nelle pietre di rivestimento). 

vermidiens [vermidjē], s.m.pl. (zool.) vermidi. 

vermiforme [vermiform], ag. (anat.) vermiforme; 
(geol.) vermiforme, vermicolare. 

vermifuge [vermify:3], ag. e s.m. (farm.) vermifugo. 

vermiller [vermije], v.i. (del cinghiale e del maiale) 
grufolare. 

vermillon [vermij5], s.m. 1. (chim.) vermiglione, 
cinabro 2. (color) vermiglio, (color) rosso acceso. 

vermillonner [vermijone], v.i. (del tasso) raspare, 
scavare (la terra in cerca di cibo). 

vermine [vermin], s.f. 1. insetti (m.pl.) parassiti del- 
l’uomo 2. (pop.) canaglia. 

vermineux [vermino], f. vermineuse [vermino:z], ag. 
verminoso. 

vermis [vermis], s.m. (anat.) verme (del cervelletto). 

vermisseau, pl. vermisseaux [vermiso], s.m. piccolo 
lombrico; vermiciattolo (anche fig.). 

vermivore [vermivo:r], ag. vermivoro. 

vermouler, se [sovermule], v.r. tarlarsi. 

vermoulu [vermuly], ag. tarlato. 

vermoulure [vermuly:r], s.f. tarlatura. 

vermouth [vermut], s.m. vermut. 

vernaculaire [vernakyle:r], ag. vernacolo, vernacolare. 

vernal [vernal], pl. vernaux [verno], ag. vernale, pri- 
maverile, di primavera: plantes à floraison vernale, piante 
a fioritura vernale || équinore —, (astr.) equinozio di 
primavera || point —, (astr.) punto vernale, punto equi- 
noziale. 

vernalisation [vernalizasj5], s.f. (agr.) vernalizza- 
zione, iarovizzazione. 

verne [vern], s.m. V. vergne. 

verni [verni], ag. verniciato || souliers vernis, scarpe 
di vernice || être —, (scherz.) essere nato con la camicia. 

vernier [vernje], s.m. (fec.) nonio, verniero. 

vernir [verni:r], v.f. verniciare. 

vernis [verni], s.m. 1. vernice (f.) || — à ongles, 
smalto per unghie 2. (fig.) vernice (f.), patina (f.), ap- 
parenza (f.) esteriore 3. — du Japon, (bot. pop.) ailanto 
glandulosa. f 

vernissage [vernisa:3], s.m. 1. verniciatura (f.) 2. ver- 
nice (f.) (di mostra d’arte). 

vernissé [vernise], ag. 1. (di ceramica, ecc.) verni- 
ciato 2. brillante, lucente, lucido. 

vernisser [vernise], v.t. verniciare (ceramica, ecc.). 

vernisseur [vernisæ:r], s.m. verniciatore. 

vernix caseosa [vernikskazeoza], s.m. (biol.) ver- 
nice cascosa. 

vérole [verol], s.f. (med.) 1. sifilide 2. petite —, vaiolo 
(m.). 

véronais [verone], f. véronaise [verone:z], ag. vero- 
nese || Véronais, s.m. (abitante) veronese. 

Vérone [veron], no.pr.f. (geog.) Verona. 

Véronèse [verone:z], no.pr.m. (st.pitt.) Veronese. 

véronique! [veronik], s.f. (bot.) veronica, ederella. 

véronique?, s.f. (tauromachia) veronica. 

Véronique®, no.pr.f. Veronica. 

verrat [vera], su 001.) verro. 


verre [ve:r], s.m. I. vetro: industrie du —, industria 
vetraria; — résistant aux balles, cristallo blindato; — 
dormant, vetrocemento; laine de —, lana di vetro; papier 
de —, 


a vetrata 2. bicchiere; contenuto di un bic- 
— en cristal, bicchiere di cristallo; — à pied 
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bicchiere a calice; boire un petit —, bere un bicchierino, 
un cicchetto || se jeter un petit — derrière la cravate, 
(fam.) bere un bicchiere || choquer les verres, brindare || à 
force de boire il a laissé sa raison dans son —, a forza di 
bere ora sragiona || avoir un — dans le nez, essere 
brillo 3. (ott.) lente (f.): — grossissant, lente d’ingrandi- 
mento; — de contact, lente a contatto || chausser ses 
verres, (fam.) inforcare gli occhiali. 

verré [vere], ag. vetrato. 

verrerie [verri], s.f. 1. arte vetraria 2. (fabbrica) 
vetreria 3. vetrerie (pl.): un magasin de —, un negozio 
di vetrerie. 

Verrès [vere:s], no.pr.m. (st.) Verre. 

verrier [verje], s.m. 1. vetraio 2. (paniere) porta- 
bicchieri $ ag. vetraio: ouvrier —, (operaio) vetraio; 
peintre —, pittore su vetro. 

verrière [verje:r], s.f. 1. bacinella per lavare i bic- 
chieri 2. (di quadro, di reliquia) vetro (m.) 3. (di chiesa) 
vetrata, invetriata 4. (aer.) tettuccio (m.) (dell’abi- 
tacolo). 

verrine [verin], s.f. 1. (di barometro) tubo di vetro 
2. V. vérine. 

verroterie [verotri], s.f. I. conterie (pl.) 2. paccot- 
tiglia. 

verrou [veru], s.m. 1. chiavistello, catenaccio, pa- 
letto: fermer la porte au —, chiudere la porta con il 
catenaccio; s’enfermer au —, chiudersi a chiave || mettre, 
tenir qan. sous les verrous, mettere, tenere qleu. sotto 
chiave; il est sous les verrous, (fam.) è sotto chiave, è 
in prigione 2. — glaciaire, (geol.) soglia glaciale. 

verrouillage [veruja:5], s.m. il chiudere col cate- 
naccio. 

verrouiller [veruje], v.t. chiudere con il catenaccio: 
— une porte, mettere, dare il catenaccio a una porta || 
— un prisonnier, mettere sotto chiave un prigioniero || 
se verrouiller, v.r. chiudersi a chiave. 

verrucosité [verykozite], s.f. (med.) verrucosità. 

verrue [very], s.f. 1. verruca 2. (fig.) piaga. 

verruqueux [veryko], f. verruqueuse [veryko:z], ag. 
verrucoso. 

vers! [ve:r], s.m. verso: — décasyllabe, dodécasyllab 
verso decasillabo, dodecasillabo; — de circonstance, 
verso d’occasione; écrire en —, scrivere in versi. 

versi, prep. 1. (direzione) verso: tourne-toi — moi, 
voltati verso di me; je penche plutôt — cette solution, 
propendo per questa soluzione 2. (fempo) verso: — 
midi, — (les) deux heures, verso mezzogiorno, verso le 
due 3. (età) su, verso: un homme — la quarantaine, un 
uomo sulla quarantina. 

versaillais [versaje], f. versaillaise [versaje:z], ag. di 
Versailles || Versaillais, s.m. abitante di Versailles. 

Versailles [versa:j], no.pr.m. (geog.) Versailles, Ver- 
saglia (f.). 

versant [versà], s.m. 1. (geog.) versante 2. (edil.) 
spiovente, pendenza (f.) (di un tetto). 

versatile [versatil], ag. volubile, incostante. 

versatilité [versatilite], s.f. volubilità, incostanza. 

verse! [vers], s.f. (agr.) allettamento (m.). 

verse?, à [avers], lav. a dirotto: il pleut à —, piove 
a dirotto, a catinelle. 

versé [verse], ag. 1. versato, portato (a): il est — 
dans les sciences, è versato nelle scienze 2. (arald.) ro- 
vesciato: croissant —, crescente rovesciato 3. (arald.) 
inclinato: éeu —, scudo inclinato. 

verseau!, pl. verseaux [verso], s.m. (edil.) penden- 
za (f.) (di cornicione). 

Verseau?, s.m. (astr.) Aquario. 

versement [versomd], s.m. versamento; rata (f.). 

verser [verse], v.t. 1. versare: il m'a versé à boire, 
mi ha versato da bere 2. versare, rovesciare, spargere: 
— de l’eau sur la nappe, rovesciare dell’acqua sulla 
tovaglia || il versait des larmes de joie, versava lacrime 
di gioia || — Dor à pleines mains, spendere e spandere 
3. versare, pagare; depositare (una somma): — une 
somme à la banque, versare, depositare una somma in 
banca || — un document à un dossier, allegare un do- 


verveine 


cumento a una pratica 4. (mil.) assegnare: il a été versé 
dans une autre compagnie, è stato assegnato a un’altra 
compagnia 5. allettare, coricare (il grano) ¢ v.i. 1. (di 
veicoli) capovolgersi, rovesciarsi: la voiture a versé, 
l'automobile si è capovolta 2. inclinare (a); essere por- 
tato (a): cel écrivain verse dans la facilité, questo scrit- 
tore inclina alla banalità 3. (agr.) allettarsi, coricarsi. 

verset [verse], s.m. versetto (della Bibbia). 

verseur [versce:r], ag. che serve per versare: bouchon 
—, tappo per versare. 

verseuse [verso:z], s.f. cuccuma, bricco (m.). 

versicolore [versikolo:r], ag. (letter.) versicolore. 

versiculet [versikyle], s.m. (spreg.) versucolo. 

versificateur [versifikatæ:r], s.m. 1. verseggiatore 
2. (spreg.) versaiolo. 

versification [versifikasjd], s.f. versificazione. 

versifier [versifje], v.t. verseggiare, mettere in versi 
¢ v.i. verseggiare, comporre versi. 

version [versj5], s.f. versione (in tutti i significati). 

vers-libriste, pl. vers-libristes [verlibrist], ag. e s.m. 
e f. (lett.) versiliberista. 

verso [verso], s.m. (tip.) verso, tergo: au —, a tergo. 

versoir [verswa:r], s.m. versoio, orecchio (dell’ara- 
tro). 

verste [verst], s.f. versta (misura di lunghezza russa). 

vert [ve:r], f. verte [vert], ag. I. verde: une pomme 
verte, una mela verde, acerba; le foin —, il fieno fresco, 
verde; légumes verts, ortaggi; haricots verts, fagiolini || 
vin —, vino aspro || défense des espaces verts, difesa del 
verde || être —, (pop.) essere sbalordito || fu es — de 
peur, sei verde di paura || en voir, en dire de vertes 
et de pas mûres, vederne, dirne di tutti i colori 2. vi- 
goroso, forte: ce vieillard est encore —, quel vecchio 
è ancora in gamba 3. rude, aspro: il m'a fait de vertes 
remontrances, mi ha fatto aspri rimproveri || la langue 
verte, il gergo, l'argot A s.m. verde: — bleu, verd(e)az- 
zurro; — salade, verde tenero; — bouteille, verde bot- 
tiglia; — pomme, verde mela; — d'eau, verde acqua; 
gros —, verdone || mettre un cheval au —, mandare 
un cavallo al pascolo || se mettre au —, (fam.) andare 
a riposarsi in campagna. 

vert-de-gris [verdogri], s.m. (chim.) verderame. 

vert-de-grisé [verdogrize], ag. coperto di verderame. 

vertébral [vertebral], pl. vertébraux [vertebro], ag. 
(anat.) vertebrale. 

vertèbre [vertebr], s.f. (anat.) vertebra. 

vertébré [vertebre], ag. vertebrato || 
s.m.pl. (zool.) vertebrati. 

vertement [vertomà], av. 1. vivacemente, vigorosa- 
mente 2. aspramente. 

vertical [vertikal], pl. verticaux [vertiko], ag. verti- 
cale A s.m. (astr.) verticale || verticale, s.f. (geom.) 
verticale. 

verticalement [vertikalmä], av. 1. verticalmente 2. 
(cruciverba) verticale: deux —, due verticale. 

verticalité [vertikalite], s.f. verticalità. 

verticille [vertisil]], s.m. (bot.) verticillo. 

verticillé [vertisille], ag. (bot.) verticillato. 

vertige [verti:3], s.m. capogiro; vertigine (f.). 

vertigineux [vertizino], f. vertigineuse [vertizino:z], 
ag. vertiginoso (anche fig.). 

vertigo [vertigo], s.m. (vet.) capogatto, capostorno. 

vertu [verty], s.f. virtù: une femme de petite —, una 
donna di facili costumi || il a épousé une —, ha sposa- 
to la virtù in persona || en — de, in virtù di. 

vertubleu [vertyblo], vertuchou [vertyfu], vertu- 
dieu [vertydjo], inter. (ant.) sangue di Giuda! 

vertueusement [vertyozmà], av. virtuosamente. 

vertueux [vertuo], f. vertueuse [vertyo:z], ag. virtuoso. 

vertugadin [vertygadf], s.m. 1. (st.abbigl.) verdu- 
gale, guardinfante 2. prato in declivio ad anfiteatro. 

Verus [verys], no.pr.m. (st.) Vero. 

verve [verv], s.f. estro (m.); brio (m.) || écrire de —, 
scrivere di getto || être en —, essere in vena. 

verveine [verve:n], s.f. (bot.) verbena |] — odorante, 
cedrina, cedronella, erba limoncina, 


vertébrés, 


verveux 


verveux [vervo], s.m. (pesca) bertuello. 

vervinois [vervinwa], f. vervinoise [vervinwa:z], ag. 
di Vervins | Vervinois, s.m. abitante di Vervins. 

vésanie [vezani], s.f. insania, alienazione mentale. 

vesce [ves], s.f. (bot.) veccia || — noire, ingrassabue. 

vesceron [vesrô], s.m. (bot.) veccione, 

vésical [vezikal], pl. vésicaux [veziko], ag. (anat.) 
vescicale. 

vésicant [vezikà], f. vésicante [vezikä:t], ag. vesci- 
catorio. 

vésication [vezikasj5], s.f. (med.) vescicazione. 

vésicatoire [vezikatwa:r], ag. e s.m. (farm.) vesci- 
cante, vescicatorio, 

vésiculaire [vezikyle:r], ag. (med.) vescicolare. 

vésicule [vezikyl], s.f. (anat. med.) vescicola, vesci- 
chetta: — biliaire, vescichetta biliare, cistifellea. 

vésiculeux [vezikylo], f. vésiculeuse [vezikylo:z], ag. 
(biol.) vescicoloso; vescicolare. 

vesou [vezu], s.m. sugo (di canna da zucchero pres- 
sata). 

Vespasien [vespazjé], no.pr.m. (st.) Vespasiano. 

vespasienne [vespazjen], s.f. vespasiano (m.). 

Vesper [vespe:r], s.m. (astr.) Vespero. 

vespéral [vesperal], pl. vespéraux [vespero], 
(letter.) vespertino ¢ s.m. (eccl.) vesperale. 

vespertilion [vespertiljd], s.m. (zool.) vespertilione. 

vespétro [vespetro], s.m. (liquore) vespetrò. 

vespidés [vespide], s.m.pl. (z001.) vespidi. 

vesse [ves], s.f. (pop.) vescia, loffa, 

vesse-de-loup, pl. vesses-de-loup 
(bot.) vescia. 

vesser [vese], v.t. (pop.) fare loffe. 

vessie [vesi], s.f. vescica || prendre des vessies pour 
des lanternes, prendere lucciole per lanterne. 

vessigon [vesig5], s.m. (vel.) vescicone. 

Vesta [vesta], no.pr.f. (mit.) Vesta. 

vestale [vestal], s.f. vestale (anche fig.). 

Vestalies [vestali], s.f.pl. (st.romana) Vestalie. 

veste [vest], s.f. 1. giacca: — d’intérieur, giacca da ca- 
mera || tomber la —, (fam.) mettersi in maniche di ca- 
micia; (fig.) essere pronto a menare le mani, essere un 
attaccabrighe || retourner sa —, (fam.) voltare gabbana 
2. (fig. fam.) insuccesso (m.), scacco (m.): ramasser une 
—, fare fiasco. 

vestiaire [vestje:r], s.m. 1. armadietto guardaroba 
2. guardaroba; spogliatoio. 

vestibulaire [vestibyle:r], ag. (anat.) vestibolare. 

vestibule [vestibyl], s.m. 1. (di appartamento) anti- 
camera (f.); (di edificio, di chiesa, ecc.) vestibolo, atrio 
2. (anat.) vestibolo. 

vestige [vesti:3], s.m. vestigio (anche fig.). 

vestimentaire [vestimüte:r], ag. del vestiario. 

veston![vestà], s.m. giacca (f.) (dauomo): —droit,giac- 
ca a un petto; — croisé, giacca a doppiopetto, a due petti. 

vésulien [vezylit], f. vésulienne [vezyljen], ag. di 
Vesoul || Vésulien, s.m. abitante di Vesoul. 

Vésuve [vezy:v], no.pr.m. (geog.) Vesuvio. 

vêtement [vetmã], s.m. abito, vestito, indumento: 
industrie du —, industria dell’abbigliamento. 

vétéran [veterà], s.m. 1. veterano 2. reduce. 

vétérance [veterà:s], s.f. anzianità. 

vétérinaire [veterine:r], ag. e s.m. veterinario. 

vétillard [vetija:r], f. vétillarde [vetijard], ag. e s.m. 
V. vétilleur. 

vétille [vet 


ag. 


[vesdalu], 


8.f. 


, S.f. bagattell 

vétiller [vetije], v.î. 1. perde 
villare, sottilizzare. 

vétilleur [vetijæ:r], f. vétilleuse [vetijo:z], ag. e s.m. 
attaccabrighe || vétilleuse, s.f. attaccabrighe. 

vétilleux [vetijo], f. vétilleuse [vetijo:z], ag. cavil- 
loso; pignolo. 

vêtir [veti:r] (pres. indic.: je véts, tu véts, il vêt, nous 
vétons, vous vétez, ils vétent; imperf. indic.: je vétais, ecc.; 
pass. rem.: je vétis, ecc.; fut. indic.: je vétirai, ecc.; con- 
diz.: je vélirais, ecc.; pres. congiunt.: que je vête, ecc.; 
imperf. congiunt.: que je vétisse, ecc.; p.pr.: vélant; p.p.: 


inezia. 
in quisquilie 2. ca- 


vétu; imperat: véts, vétons, vétez), v.t. vestire || se vétir, 
v.r. vestirsi. 

vétiver [vetive:r], s.m. (bot.) vetiver. 

veto [veto], s.m. (pl.invar.) veto: mettre (o opposer) 
son —, porre il veto. 

vêtu [vesty], p.p. di vêtir $ ag. vestito $ s.m. (arald.) 
scudo vestito. S 

véture [vety:r], s.f. (eccl.) vestizione. 

Véturie [vetyri], no.pr.f. (st.) Veturia. 

vétuste [vetyst], ag. vetusto, vecchio, 

vétusté [vetyste], s.f. vetustà, vecchiaia. 

vétyver [vetive:r], s.m. V. vétiver. 

veuf [væf], f. veuve [væ:v], ag. e s.m. vedovo || veuve, 
s.f. 1. vedova || fleur de —, (bot.) fiore della vedova, ve- 
dovella || la —, (argot) la forca; la ghigliottina; épouser 
la —, (argot) essere impiccato; essere ghigliottinato 
2. (zool.) vedova del paradiso. 

veule [vo:l}, ag. molle, debole, fiacco || terre —, (agr.) 
terreno leggero. 

veulerie [volri], s.f. mollezza, inerzia, fiacchezza. 

veuvage [veva:3], s.m. vedovanza (f.). È 

vexant [veksa], f. vexante [veksü:t], ag. 1. offensivo 
2. irritante, seccante. 

vexateur [veksatce:r], f. vexatrice [veksatris], ag. e 
s.m. vessatore. 

vexation [veksasj5], s.f. vessazione, angheria. 

vexatoire [veksatwa:r], ag. vessatorio. 

vexer [vekse], vf. 1. offendere, ferire; umiliare 
2. (ant.) vessare, angariare || se vexer, v.r. offendersi. 

vexillaire [veksile:r], s.m. (st.romana) vessillifero. 

vexille [veksil], s.m. (st.romana) vessillo. 

vézelien [vezelj?], f. vézelienne [vezeljen], ag. di 
Vézelay || Vézelien, s.m. abitante di Vézelay. 

via [via], prep. via: un billet Paris-Alger via Marseille, 
un biglietto Parigi-Algeri via Marsiglia. 

viabilité! [vjabilite], s.f. (biol.) vitalità/ 

viabilité?, s.f. viabilità. 

viable [vjabl], ag. 1. vitale 2. (fig.) che può progre- 
dire e svilupparsi, vitale || projet —, progetto suscetti- 
bile di sviluppo. 

viaduc [vjadyk], s.m. viadotto; cavalcavia. 

viager [vjage], f. viagère [vjage:r], ag. e s.m. (dir.) vi- 
talizio || mettre des biens en —, fare un vitalizio. 

viagèrement [vjazerma], av. (dir.) vita natural du- 
rante. 

viande [vjà:d], s.f. carne (usato come alimento: 
grosse — (0 — de boucherie), carne bovina, equina, ovina 
o suina || amène ta —, (pop.) vieni qua || sac à —, 
(pop.) letto. 

viander [viäde], v.i. (di cervo, di daino, ecc.) pasco- 
lare. 

viatique [vjatik], s.m. viatico (in tutti à significati). 

vibices [vibis], s.f.pl. (med.) vibici (m.). 

vibrage [vibra:3], s.m. vibramento. 

vibrant [vibra], f. vibrante [vibrà:t], ag. vibrante 
(anche fig.). 

vibraphone [vibrafon], s.m. (mus.) vibrafono. 

vibrateur [vibratoe:r], s.m. (mec.) vibratore. 

vibratile [vibratil], ag. vibratile. 

vibration [vibrasjd], s.f. vibrazione. 

vibrato [vibrato], s.m. (mus.) vibrato. 

vibratoire [vibratwa:r], ag. vibratorio. 

vibré [vibre], ag. béton —, calcestruzzo vibrato. 

vibrer [vibre], v.i. vibrare (anche fig.). 

vibreur [vibræ:r], s.m. (elettr.) vibratore. 

vibrion [vibrid], s.m. (biol.) vibrione. 

vibrisse [vibris], s.f. (20o1.) vibrissa. 

vicaire [vike:r], s.m. (eccl.) vicario: — de paroisse, 
vicario parrocchiale. 

vicarial [vikarjal], pl. vicariaux [vikarjo], ag. vica- 


riale. 


vicariant [vikarjà], f. 
(med.) vicariante. 

vicariat [vikarja], s.m. vicariato. 

vice! [vis], s.m. vizio (in tutti i significati). 

vice-?, pref. vice-. 


vicariante [vikarjà:t], ag. 


go 
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vice-amiral [visamiral], pl. vice-amiraux [visamiro], 
s.m. (mar.) viceammiraglio. 

vice-chancelier, pl. vice-chanceliers {visfasalje], s.m. 
vicecancelliere. 

vice-consul, pl. vice-consuls [visk3syl], s.m. vice- 
console. 

vice-consulat, pl. vice-consulats [visk5syla], s.m. 
viceconsolato. 

vice-légat, pl. vice-légats [vislega], s.m. vicelegato. 

vice-légation, pl. vice-légations [vislegasj5], s.f. vi- 
celegazione. 

Vicence [visä:s], no.pr.f. (geog.) Vicenza. 

vicennal [visennal], pl. vicennaux [visenno], ag. 
ventennale. 

vicentin [visäté], f. vicentine [visätin], ag. vicentino || 
Vicentin, s.m. (abitante) vicentino. 

vice-présidence, pl. vice-présidences [visprezida:s], 
s.f. vicepresidenza. 

vice-président, pl. vice-présidents [visprezida], s.m. 
vicepresidente. 

vice-recteur, pl. 
vicerettore. 

vice-reine, pl. vice-reines [visren], s.f. vice-regina. 

vice-roi, pl. vice-rois [visrwa], s.m. viceré. 

vice-royauté, pl. vice-royautés [visrwajote], 
vicereame (m.). 

vicésimal [visezimal], pl. vieésimanx [visezimo], ag. 
(mat.) vigesimale. 

vice versa [viseversa], lav. viceversa. 

Vichnou [vifnu], no.pr.m. (relig. indù) Visnù. 

vichnouisme [vifnuism], s.m. (st.relig.) visnuismo. 

vichy [vifi], s.m. (stoffa) rigatino, zefir a quadretti. 

vichyssois [vifiswa], f. vichyssoise [vifiswa:z], ag. 
di Vichy || Vichyssois, s.m. abitante di Vichy. 

viciable [visjabl], ag. che può essere viziato. 

viciateur [visjatoe:r], f. viciatrice [visjatris], ag. e 
s.m. che, chi vizia. 

viciation [visjasj5], s.f. viziatura; il viziarsi. 

vicier [visje], v.t. 1. viziare; corrompere 2. (dir.) vi- 
ziare, infirmare. 

vicieusement [visjozmà], av. viziosamente. 

vicieux [visio], f. vicieuse [visjo:z], ag. 1. vizioso 
2. viziato: position vicieuse du corps, posizione viziata 
del corpo || contrat —, contratto viziato 3. vizioso, di- 
fettoso 4. (di cavalli, ecc.) ombroso + s.m. vizioso. 

vicinal [visina]], pl. vicinaux [visino], ag. chemin —, 
strada comunale. 

vicinalité [visinalite], s.f. chemin de grande — , strada 
comunale di collegamento con una strada nazionale. 

vicissitude [visisityd], s.f. 1. pl. vicissitudini 2. (ant.) 
vicissitudine, avvicendamento (m.). 

vicomtal [vik5tal], pl. vicomtaux [vik5to], ag. vice- 
comitale. 

vicomte [vik5:t], s.m. visconte. 

vicomté [vikôte], s.f. viscontea, 

vicomtesse [vikôtes], s.f. viscontessa. 

victimaire [viktime:r], s.m. (st.) vittimario. 

victime [viktim], s.f. vittima (anche fig.). 

victoire [viktwa:r], s.f. vittoria. 

Victoire, no.pr.f. Vittoria. 

Victor [vikto:r], no.pr.m. Vittore, Vittorio. 

victoria! [viktorja], s.m. (bot.) vittoria regia. 

victoria?, s.f. (carrozza) victoria. 

victorien! [viktorjf], f. vietorienne [viktorjen], ag. 
(st.inglese) vittoriano. 

Victorien?, no.pr.m. Vittoriano. 

victorieusement [viktorjozma], av. vittoriosamente. 

victorieux [viktorjo], f. vietorieuse [viktorjo:z], ag. 
vittorioso; vincitore || un air —, un’aria trionfante. 
Victorin [viktor£], no.pr.m. Vittorino. 
Victorine [viktorin], no.pr.f. Vittorina. 
victuailles [viktua:il, s.f.pl. (fam.) viveri (m.). 
vidage [vida:3], s.m. svuotamento. 
vidame [vidam], s.m. (et) visdomino. 
| vidamé [vidame], s.m., vidamie [vidami], s.f. (sf.) 

suominato (m.). 


vice-recteurs [visrektoe:r], s.m. 


St 


D 


vie 


vidange [vidà:3], s.m. 1. spurgo (di fossi, latrine) || 
tonneau en —, botte avviata 2. pl. spurghi 3. (out) 
cambio dell’olio || bouchon de —, tappo di scarico 
dell’olio. 

vidanger [vidàze] (coniugato come manger), v.t. spur- 
gare (fossi, latrine, ecc. 

vidangeur [vidagce:r], s.m. bottinaio. 

vide [vid], ag. vuoto (anche fig.): à moitié —, mezzo 
vuoto | — de, sprovvisto di; sguarnito di || il s’est 
présenté les mains vides, si è presentato a mani vuote 
4 s.m. 1. vuoto, spazio vuoto (anche fig.): regarder dans 
le —, avere lo sguardo fisso nel vuoto || parler dans le —, 
parlare al muro | faire le — autour de soi, creare il 
vuoto attorno a sé || à —, a vuoto; vuoto: fourner à —, 
girare a vuoto; la voiture est partie à —, l'automobile 
è partita vuota 2. (fig.) vuotaggine (f.), vuoto: le — in- 


térieur, il vuoto interiore 3. (fis.) vuoto: — élevé (o 
poussé), vuoto spinto; — de Torricelli, vuoto torricel- 
liano. 


vidé [vide], ag. 1. vuoto 2. (fig. fam.) esausto, svuo- 
tato 3. (di pollame, ecc.) svuotato, ripulito delle inte- 
riora 4. (arald.) vuoto. 

vide-bouteille, pl. vide-bouteilles [vidbute:j], s.m. 
1. sifone 2. (ant.) casino di campagna. 

videlle [vide]], s.f. 1. rammendo (m.) 2. (strum.) 
snocciolatore (m.) 3. (strum.) rotella (tagliapasta). 

vide-ordures [vidordy:r], s.m. (pl.invar.) scarico 
(per le immondizie). 

vide-poches [vidpof], s.m. (pl.invar.) vuotatasche. 

vide-pomme [vidpom], s.m. (pl.invar.) (strum.) vuo- 
tamele. 

vider [vide], . 1. vuotare; svuotare - son sac, 
(pop.) vuotare il sacco || — son cœur, sfogarsi, aprire il 
cuore a qleu. | — un grand verre de vin, (fam.) scolarsi 
un bicchierone di vino 2. sgomberare, sgombrare: la po- 
lice a fait — la salle, la polizia ha fatto sgombrare la 
sala || — le terrain, abbandonare il terreno; — les lieux, 
sloggiare; videz le plancher !, (pop.) fuori dai piedi ! || — 
qan., (pop.) cacciare via, sbattere fuori alen, 3. sven- 
trare, sbuzzare (pollame) 4. regolare, porre termine: 
— une question, regolare una questione || se vider, 
v.r. svuotarsi. 

videur [vide:r], s.m. 1. chi sventra, chi sbuzza (pol- 
lame, ecc.) 2. chi, in un locale notturno, mette alla 
porta i disturbatori. 

vide-vite [vidvit], s.m. (pl.invar.) (tec.) valvola di si- 
curezza. 

vidimer [vidime], v.t. (dir.) vidimare, comparare. 

vidimus [vidimys], s.m. (dir.) vidimazione (f.). 

viduité [viduite], s.f. (di donna) vedovanza || délai 
de —, (dir.) lutto vedovile. 

vidure [vidy:r], s.f. 1. pl. interiora 2. (ant.) ricamo 
(m.) a traforo. 

vie [vi], s.f. 1. vita: avoir la — sauve, aver salva la 
vita; il a payé de sa — son imprudence, ha pagato con 
la vita la sua imprudenza || passer de — à trépas, pas- 
sare a miglior vita | avoir la — dure, essere duro 
a morire || à —, a vita || la — durant, vita natural du- 
rante || jamais de la —!, mai e poi mail: nemmeno 
per sogno !, manco per idea! || de ma — je ne le ferai, 
non lo farò mai e poi mai || à la — à la mort, per la vita 
e per la morte || sur ma —, sulla mia vita 2. vita, modo 
di vivere: la vie citadine, des champs, la vita di città, 
dei campi; mener une — de moine, de garcon, fare 
vita da certosino, da scapolo; mener une — de pata- 
chon, spassarsela; mener une — de bohème, de château, 
fare una vita scapigliata, di società; mener une — 
de cocagne, fare vita da pascià; mener la — à grandes 
guides, fare la vita del signore; mener la grande —, fare 
la gran vita; mener joyeuse —, fare vita beata; faire la 
belle (o mener la bonne) —, darsi alla bella vita; avoir 
la — douce, avere la vita facile; il nous fait la — (dure), 
ci rende la vita difficile || faire la —, fare la vita: femme 
de mauvaise —, donna di vita || Ze prir, le coût de la —, 
il prezzo, il costo della vita; gagner sa —, guadagnarsi 
la vita 3. vita, vitalità; (fig.) animazione: une jeune 


vieil 


fille pleine de —, una ragazza piena di vita: ce lableau 
est sans —, quel quadro è senza vita; donner de la — 
à un personnage, rendere vivo un personaggio; dans cette 
ville il y a beaucoup de —, in questa città c’è molta 
vita, animazione || surabondance de —, esuberanza 
4. vita; essere vivente: cette guerre a coûté beaucoup de 
vies, questa guerra è costata molte vite, molti uomini. 

vieil [vieil, ag. V. vieux. 

vieillard [vjsja:r], s.m. vecchio || le conseil des Vieil- 
lards, (st.) il consiglio degli Anziani. 

vieille [vje:j], s.f. (zool.) labro (m.). 

vieillerie [viejri], s.f. vecchiume (m.). 

vieillesse [viejes], s.f. vecchiaia: tu es mon bâlon de 
—, sei il bastone della mia vecchiaia. 

vieilli [vjigji], ag. invecchiato. 

vieillir [vjeji:r], v.t. e i. invecchiare || se vieillir, 
v.r. invecchiarsi. 

vieillissant [vjcjisä], f. vieillissante [vjejisã:t], ag. che 
invecchia. 

vieillissement [vjcjismä], s.m. 1. invecchiamento, 
l'invecchiare (anche fig.) 2. invecchiamento, stagiona- 
tura (f.). 

vieillot [vjgjo], f. vieillotte [vjgjot], ag. vecchiotto. 

vièle [vjel], s.f. (strum. mus.) viella. 

vielle [vje]], s.f. (strum. mus.) ghironda. 

vieller [visle], v.t. (mus.) suonare la ghironda. 

vielleur (vjeloe:r], s.m. (mus.) suonatore di ghi- 
ronda || vielleuse {vjelø:z], s.f. (mus.) suonatrice di 
ghironda. 

Vienne [vjen], no.pr.f. (geog.) Vienna. 

viennois [vjenwa], f. viennoise [vjenwa:z], ag. vien- 
nese || Viennois, s.m. (abitante) viennese. 

vierge [vjer3], ag. vergine (anche fig.) neige —, 
neve intatta; une feuille —, un foglio pulito # s.f. 
vergine || la (Sainte) Vierge, la Santa Vergine || la 
Vierge, (astr.) la Vergine. 

vieux [vjo], davanti a vocale o h muta vieil [viej], 
f. vieille [vie:j], ag. 1. vecchio: je voudrais être plus — 
d'un an, vorrei avere un anno di più; il est plus — que 
moi, è più vecchio di me; devenir —, invecchiare; se 
faire —, invecchiare; (fig.) annoiarsi; il est — avant 
l’âge, è invecchiato prima del tempo; c'est — comme 
le monde, è una cosa vecchia come il mondo || vivre 
—, vivere sino a tarda età || les — jours, la vec- 
chiaia; il ne fera pas de — os, non vivrà a lungo || 
une vieille fille, una zitella; un — garçon, uno scapolone || 
une vieille barbe, (fam.) una persona barbosa || ma 
vieille branche (o ma vieille cloche)!, (fam.) vecchio mio !, 
amico mio ! || quand le diable se fait —, il se fait ermite, 
(prov.) il diavolo da vecchio si fa frate 2. vecchio, di 
vecchia data; une vieille connaissance, una vecchia 
conoscenza; c’est une vieille histoire, è una vecchia 
storia 3. inveterato, impenitente, vecchio: un vieil 
ivrogne, un vecchio ubriacone 4. esperto, vecchio: 
être — dans le métier, essere vecchio del mestiere 
5. antico, vecchio: une vieille famille, una famiglia 
antica; le bon — temps, il buon tempo antico || le — 
français, il francese antico || — rose, rosa antico; 
vieil or, argent, oro, argento antico 6. d'altri tempi, 
vecchio: il fait très vieille France, fa Francia d'altri 
tempi 7. stagionato, vecchio: du vin —, vino vecchio, 
stagionato $ s.m. vecchio || mes —, (fam.) i miei vecchi, 
i miei genitori || mon —, (fam.) vecchio mio || elle a 
pris un bon coup de —, (fam.) è improvvisamente in- 
vecchiata $ av. vecchio: ca fait —, fa vecchio; s'ha- 
biller —, vestirsi da vecchio || vieille, s.f. 1. vecchia 
|| la —, (fam.) la madre || ma —, vecchia mia 2. la 
vieille (garde), la vecchia guardia: un vieux de la —, 
uno della vecchia guardia, 

vif [vif], f. vive [vi:v], ag. 1. vivo: mort ou —, vivo 
o morto; brûlé, écorché —, arso, scorticato vivo || chair 
vive, carne viva || Pair — de la montagne, l’aria frizzante 
della montagna || chaux vive, calce viva || mur fait en 
pierres vives, muro fatto di pietre vive || angle —, 
angolo vivo: aréte vive, spigolo vivo || force vive, (mec.) 
forza viva 2. vivace, vivo: des yeur vifs, occhi vivaci; 
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un esprit —, un ingegno pronto || un bleu —, un azzurro 
intenso 3. (di sentimenti, di emozioni) vivo, forte: des 
émotions trop vives, emozioni troppo forti || veuillez 
agréer, Monsieur, avec mes plus vifs remerciements..., 
vogliate gradire con i miei più vivi ringraziamenti... 
4. violento, brusco: avoir un caraclère —, avere un 
carattere collerico; être — comme le salpêtre, pigliare 
fuoco come uno zolfanello 5. acuto, pungente: un 
froid très —, un freddo pungente A s.m. 1. vivo: la 
lame pénétra jusqu'au —, la lama penetrò fin nel vivo Il 
trancher, couper dans le —, prendere misure energiche || 
cette réponse le piqua au —, quella risposta lo punse 


nel vivo | cela touche au plus — de mes intérêts, ciò 
tocca nel vivo i miei interessi || entrer dans le — du 


sujet, penetrare nel vivo dell'argomento 2. (dir.) vivo, 
persona viva: donation entre vifs, donazione tra vivi; 
le mort saisit le —, i beni del morto passano all’erede 
legittimo 3. pesciolino per esca: pécher au —, pescare 
con esca viva | de vive force, lav. a viva forza || 
de vive voix, lav. a viva voce. 

vif-argent [vifarsä], s.m. argento vivo (anche fig.): 
avoir du — dans les veines, avere l'argento vivo addosso. 

viganais [vigane], f. viganaise [vigane:z], ag. di Le 
Vigan || Viganais, s.m. abitante di Le Vigan. 

vigie [vizi], s.f. 1. marinaio di vedetta 2. vedetta: 
être de (o en) —, essere di vedetta || — de signaux, ca- 
bina di segnalazioni, 

vigilamment [vizilamà], av. vigilantemente. 

vigilance [vizilà:s], s.f. 1. vigilanza 2. (arald.) vigi- 
lanza, 

vigilant [vigila], f. vigilante [visilä:t], ag. vigilante, 
vigile: une attention vigilante, un’attenzione vigile; des 
soins vigilants, cure sollecite. 

vigile! [vizil], s.f. (eccl.) vigilia. 

vigile?, s.m. (st. romana) vigile. 

vigne [vin], s.f. I. vite: — vierge, vite vergine del 
Canada; — blanche, vitalba, climatide 2. vigna || 
pêche de —, pesca duracina || travailler à la — du 
Seigneur, (fig.) lavorare nella vigna del Signore || étre 
dans la — (0 les vignes) du Seigneur, (scherz.) essere un 
po’ brillo. 

vigneau, pl. vigneaux [vino], s.m. (zool.) litorina (f.). 

vigneron [vinr5], s.m. vignaiolo; viticoltore. 

vignette [vinet], s.f. 1. vignetta; fregio (m.); festone 
(m.) || dans les tablettes de chocolat on trouve des vignettes 
pour les enfants, nelle tavolette di cioccolato si trovano 
figurine per bambini 2. bollo (m.) di circolazione auto- 
mobilistica 3. talloncino (m.), bollino (m.) 4. contras- 
segno (m.) di Stato. 

vignettiste [vinetist], s.m. vignettista. 

vigneture [vinty:r], s.f. ornamento a foglie di vite, 

vignoble [vinobl], s.m. vigna (f.), vigneto $ ag. vini- 
fero. 

Vignole, le [lovinol], no.pr.m. (st.arch.) il Vignola. 

vignot [vino], s.m. V. vigneau. 

vigogne [vigon], s.f. 1. (Gool, vigogna 2. (tessuto) vi- 
gogna. 

vigoureusement [vigurozmà], av. vigorosamente. 

vigoureux [viguro], f. vigoureuse [viguro:z], ag. vi- 
goroso (anche fig.). 

viguerie [vigri], s.f. (st.) carica e giurisdizione del 
* viguier ». 

vigueur [vigæ:r], s.f. vigore (m.), vigoria (anche 
fig.) || en —, in vigore, vigente. 

viguier [vigje], s.m. (st.) «viguier» (nella Francia 
Meridionale fino alla Rivoluzione il giudice che ammi- 
nistrava la giustizia come vicario del re o dei conti). 

viking [vikin], s.m. (st.) vichingo. 

vil [vil], ag. 1. spregevole, abietto 2. vile, di scarso 
valore: acheter, vendre à — prix, comprare, vendere a 
vil prezzo, a prezzo molto basso 3. (ant.) di bassa con- 
dizione; non nobile; umile. 

vilain [vil], f. vilaine [vilen], ag. 1. brutto: une 
vilaine maison, una brutta casa | un — temps, un 
tempaccio || il fait — aujourd’hui, (fam.) oggi il tempo 
è brutto 2. basso, spregevole, brutto: il m'a joué un 
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— jour, m'ha giocato un brutto tiro || de vilains mots, 
parolacce 3. pericoloso, brutto: une vilaine blessure, 
una brutta ferita 4. (fam. e nel linguaggio infantile) 
brutto, cattivo: tu as été —, ce matin, hai fatto il cattivo, 
questa mattina $ s.m. 1. (ant.) villano, contadino || 
à —, — et demi, a furfante, furfante e mezzo 2. (pop.) 
cosa brutta, spiacevole: allons nous en, ca tourne au —, 
andiamocene, si mette male, qui va a finire male. 

vilainement [vilenmà], av. 1. RD 2. in 
modo sgarbato, indegno. 

vilebrequin [vilbrokf], s.m. 1. erranti artig.) mena- 
rola (f.), trapano a manovella, girabecchino 2. (aut.) al- 
bero a gomiti. 

vilement [vilma], av. in modo spregevole, indegno. 

vilenie [vilni], s.f. (letter.) bassezza; contumelia. 

vileté [vilte], s.f. 1. bassezza 2. (di prezzo) viltà. 

vilipender [vilipàde], v.t. (letter.) vilipendere. 

villa [villa], s.f. 1. villa 2. (st.medievale) villa. 

village [vila:3], s.m. villaggio, paese || — de toile, 
tendopoli. 

villageois [vilazwa], f. villageolse [vilazwa:z], ag. 
rustico, campagnolo, paesano ¢ s.m. abitante di un 
villaggio. 

villanelle [vilanel], s.f. (mus.) villanella. 

ville [vil], s.f. 1. città: une — d'art, una città ricca 
di opere d’arte; — commercante, città commerciale, 
mercantile; — d’'eau(x), città termale; aller, se rendre 
à la —, recarsi in città; aller en —, andare in centro; 
dîner en —, pranzare fuori (casa); une robe de —, un 
abito da passeggio | avoir — gagnée, avere partita 
vinta || la Ville lumière, Parigi 2. ouvrages de —, (tip.) 
bottelli (piccoli lavori commerciali). 

ville-champignon, pl. villes-champignons [vilfa- 
pind], s.f. (neol.) agglomerato urbano in rapido ac- 
crescimento. 

Villefranche [vilfrà:f], no.pr.f. (geog.) Villafranca. 

villégiateur [villeziatoe:r], s.m. (fam.) villeggiante. 

villégiature [villezjaty:r], s.f. villeggiatura. 

villégiaturer [villezjatyre], v.i. villeggiare. 

villeneuvois [vilnevwa], f. villeneuvoise [vilnoev- 
wa:z], ag. di Villeneuve-sur-Lot | Villeneuvois, s.m. 
abitante di Villeneuve-sur-Lot. 

villeux [vil/o], f. villeuse [villo:z], ag. villoso. 

villosité [villozite], s.f. 1. villosità 2. (anat.) villo 
(m.). 

villotta [villota], s.f. (mus.) villotta. 

Viminal [viminal], no.pr.m. (geog.) Viminale. 

vin [vē], s.m. 1. vino: vins fins (o vins de cru), vini 
pregiati; vins courants (o ordinaires), vini comuni; 
vins de table, vini da pasto; — de liqueur (0 liquoreux), 
vino liquoroso; — chaud, vino caldo, brûlé; soutirer, 
tirer le —, spillare il vino; marchand de vin(s), oste; 
mégociant en vins, grossista di vini, commerciante di 
vini; tenir bien le —, reggere bene il vino || — d'honneur, 
brindisi 2. (fig.) ubriachezza (f.); sbornia (f.): avoir 
le — gai, avere la sbornia allegra || étre entre deux vins, 
essere un po’ brillo, alticcio 3. vino, succo alcolico 
fermentato (di piante, di frutti): — de palme, d'agave, 
vino di palma, di agave; — de pommes, sidro. 

vinage [vina:3], s.m. aggiunta di alcool al vino. 

vinaigre [vine:grl, s.m. aceto: sel de —, sale aro- 
matico | faire —, (argot) sbrigarsi. 

vinaigrer [vinegre], v.t. condire con l'aceto. 

vinaigrerie [vinegrori], s.f. fabbrica di aceto. 

vinaigrette [vinegret], s.f. 1. (cuc.) pinzimonio 
2. carrozzino (m.) chiuso a due ruote. 

vinaigrier [vinegrie], s.m. 1. fabbricante, commer- 
ciante di aceto 2. ampolla dell’aceto 3. (zool. pop.) giar- 
diniere sergente. 

vinaire [vine:r]. ag. vinario. 

vinasse [vinas], s.f. (fam.) 1. vinello (m.) 2. vinaccia. 

Vincent [vfsà], no.pr.m. Vincenzo. 

vindas [védas], s.m. (mec.) mulinello, 
gano. 

vindicatif [védikatif], f. vindicative [vēdikati:v], ag. 
© s.m. vendicativo. 


piccolo ar- 
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vindicativement [védikativmä], av. in modo ven- 
dicativo. 

vindicte [vfdikt], s.f. — publique, (dir.) azione pe- 
nale pubblica. 

vinée [vine], s.f. 1. raccolta dell’uva, vendemmia 
2. tralcio (m.) di vite con uva. 

viner [vine], v.t. aggiungere alcool al vino. 

vinette [vinet], s.f. V. épine-vinette. 

vineux [vino], f. vineuse [vino:z], ag. 1. alcolico 
2. che ha il gusto, il colore, l'odore del vino 3. vinifero 
4. (rar.) sporco di vino. 

vingt [vé; vit davanti a vocale o h muta), ag.num. 
card. e s.m. venti: — francs, — et un francs, vingt-quatre 
francs, venti, ventuno, ventiquattro franchi $ con va- 
lore di ag. num. ord. ventesimo: page —, pagina venti. 

vingtaine [véten], s.f. ventina. 

vingt-deux [vitdo], ag. num. card. e s.m. ventidue || 
— ! voilà le professeur!, (pop.) attenzione, ecco il pro- 
fessore ! 

vingt-et-un [véte®], s.m. (gioco di carte) ventuno. 

vingtième [vftjem], ag.num.ord. ventesimo A s.m. 
1. ventesimo 2. imposta sulla ricchezza mobile (sotto 
l'Ancien Régime). 
vingtièmement [vétjemmä], av. al ventesimo posto. 
vinicole [vinikol], ag. vinicolo. 
viniculture [vinikylty:r], s.f. fabbricazione del vino. 
vinifère [vinife:r], ag. vinifero. 
vinification [vinifikasj5], s.f. vinificazione. 
vinique [vinik], ag. che deriva dal vino. 
Vintimille [vétimi:j}, no.pr.f. (geog.) Ventimiglia. 
vinyle [vinil], s.m. (chim.) vinile. 
vinylique [vinilik], ag. (chim.) vinilico. 
vioc, f. vio(c)que [vj5k], ag. e s.m. (argot) 1. vecchio 
condamné à —, condannato a vit: 
viol [viol], s.m. 1. stupro 2. violazione (f.). 
violable [vjolabl], ag. (rar.) violabile. 
violacé [vjolase], ag. violaceo. 
violacées [vjolase], s.f.pl. (bot.) violaceo. 
violacer, se [savijolase] (coniugato come placer), v.r. 
I. ricoprirsi di macchie violacee 2. assumere un colore 
violaceo. 

violat [vjola], ag. alla violetta. 

violateur [vjolatoe:r], s.m. 1. stupratore 2. violatore. 

violation [vjolasj5], s.f. violazione: — du secret des 
lettres, violazione del segreto epistolare. 

violâtre [vjola:tr], ag. violaceo. 

viole [viol], s.f. (strum. mus.) viola: — d'amour, viola 
d’amore; — de gambe, violoncello, viola da gamba. 

violemment [vjolama], av. violentemente. 

violence [vjolä:s], s.f. violenza. 

violent [vjolà], f. violente [vjola:t], ag. e s.m. violento. 

violenter [vjolate], v.t. violentare. 

violer [viole], v.t. 1. violare 2. violentare. 

violet [vjole], f. violette [vjolet], ag. viola, violetto 
4 s.m. (color) viola. 

violeter [vjolte] (coniugato come jeter), v.t. tingere 
di viola. 

violette [vjolet], s.f. (bot.) viola, violetta. 

violier [vjolje], s.m. (bot.) violacciocca (f.). 

violine [vjolin], ag. (color) viola porpora # s.f. (chim.) 
violina. 

violiste [vjolist], s.f. (mus.) violista. 

violon [vjol5], s.m. 1. violino || — d’Ingres, passa- 
tempo preferito, hobby || payer les violons, (pop.) 
pagare le spese (per alcu.) 2. (sonatore di) violino 
3. (fam. fig.) prigione (f.): passer la nuit au —, passare la 
notte al fresco 4. (mar.) poulie à —, bo: lo a violino; 
— de beaupré, maschetta: (ant.) tacchetto a violino, 
violino. 

violoncelle [viol5sel], s.m. 
di) violoncello. 

violoncelliste [vjolbselist], s.m. violoncellista. 

violone [vjolon], s.m. (mus.) violone. 

violoneux [vjolono], s.m. 1. violinista (che suona 
nei villaggi, nei paesi di campagna) 2. violinista da 
strapazzo. 
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violoniste [vjolonist], s.m. e f. violinista. 

viorne [vjorn], s.f. (bot.) 1. viburno (m.) || — tin, al- 
loro tino; — lantane, lantana 2. (pop.) climatide: — des 
pauvres, Vitalba. 

vipère [vipe:r], $.f. vipera (anche fig.) || — des pyra- 
mides, (zool.) echide. 

vipereau, pl. vipereaux [vipro], vipéreau, pl. vipé- 
reaux [vipero], s.m. piccolo della vipera. 

vipéridés [viperide], s.m.pl. (2007.) viperidi. 

vipérin [viperé], f. vipérine [viperin], ag. viperino 
(anche fig.) || vipérine, s.f. 1. (zool.) biscia d’acqua 
2. (bot.) viperina, echio (m.). 

vipla [vipla], s.f. (chim.) vipla ®. 

virage [vira:3], s.m. 1. (di strada) curva (f.), svolta 
(f.) 2. (mar. aer.) virata 3. (chim. foto.) viraggio 4. (med.) 
viraggio. 

virago [virago], s.f. virago. 

virais [vire], f. viraise [vire:z], ag. di Vire || Virais, 
s.m. abitante di Vire. 

viral [viral], pl. viraux [viro], ag. (med.) virale. 

vire! [vi:r], s.f. cengia. 

vire?, s.f. (ant. pop.) patereccio (m.). 

vire-andain, pl. vire-andains [virädé|}, 
voltafieno. 

virée [vire], s.f. (fam.) breve visita, capatina. 

virelai [virle], s.m. « virelai » (poema francese medie- 
vale). 

virement [virma], s.m. 1. (comm.) giroconto; (Banca) 
giroconto, bonifica (f.) || — budgétaire, storno di bi- 
lancio 2. (mar.) virata (f.). 

virer [vire], v.i. 1. virare: — vent avant, vent arrière, 
virare vento in prora, vento in poppa; — de bord, 
virare di bordo; (/ig.) cambiare idea politica 2. (mar.) 
virare (ql.co.), far girare (ql.co.): — au cabestan, vi- 
rare l’argano; — sur la chaîne d’ancre, virare l'ancora 
3. girare su ses tesso: le courant a viré, la corrente 
ha cambiato direzione; les ailes du moulin viraient au 
vent, le ali del mulino giravano al vento 4. (chim. foto.) 
virare $ v.t. 1. (comm.) girare (da un conto a un altro) 
2. (foto.) sottoporre al viraggio (una copia fotografica) 
3. (pop.) cacciar via 4. (mar.) virare, far girare. 

virescence [viresä:s], s.f. (bot.) virescenza. 

vireton [virt5], s.m. (st. mil.) verrettone. 

vireur [vire:r], s.m. (macchina) viratore. 

vireux [viro], f. vireuse [viro:z], ag. 1. velenoso 2. 
nauseabondo. 

virevaude [virvo:d], s.f. 1. ansa (di fiume) 2. (mar.) 
gorgo (m.). 

vireveau, pl. vireveaux [virvo], s.m. (mec.) mulinello. 

virevolte [virvolt], s.f. 1. (equitazione) giravolta 
2. (fig.) voltaf ia (m.). 

virevolter [virvolte], v.i. (equitazione) fare giravolte. 

virginal! [virsinal], pl. virginaux [virgino], ag. ver- 
ginale, virgineo. 

virginal’, pl. virginaux, s.m. (st.mus.) virginale. 

Virgile [virgil], no.pr.m. (st.lett.) Virgilio. 

virgilien [virgiljé], f. virgilienne [virgiljen], ag. vir- 
giliano. 

Virginie [virgini], no.pr.f. 1. 
Virginia. 

virginien [virzinjî], f. virginienne [virginjen], ag. 
della Virginia || Virginien, s.m. abitante della Virginia. 

virginité [virginite], s.f. verginità. 

Virginius [virsinjys], no.pr.m. Virginio. 

virgouleuse [virgulo:z], s.f. (bot.) pera d’inverno. 

virgule [virgyl], s.f. (gramm.) virgola || bacille —, 
(biol.) bacillo virgola. 

virguler [virgyle], v.t. (rar.) (gramm.) virgolare. 

Viriathe [virjat], no.pr.m. (st.) Viriato. 

viridité [viridite], s.f. (rar.) verdezza. 

viril [viril], ag. virile (anche fig.) || portion, part vi- 
rile, (st.dir.) quota individuale su un bene indiviso. 

virilement [virilma], av. virilmente. 

viriliser [virilize], v.t. virilizzare. 

virilisme [virilism], s.m. (med.) virilismo. 

virilité [virilite], s.f. virilità. 


s.m. (agr.) 


Virginia 2. (geog.) 


virois [virwa], f. viroise [virwa:z], ag. V. virais. 

virolage [virola:3], s.m. 1. il munire di ghiera 2. Pin: 
trodurre nel conio. { 

virole [virol], s.f. 1. ghiera 2. (strum.) conio (m.) (di 
monete e medaglie). 

viroler [virole], v.t. 1. munire di ghiera 2. introdurre 
nel conio. y 

virose [viro:z], s.f. virosi. Ki 

virtualité [virtualite], s.f. (fil.) virtualità. 

virtuel, f. virtuelle [virtuel], ag. virtuale. 

virtuellement [virtyelma], av. virtualmente. 

virtuose [virtuo:z], s.m. virtuoso ¢ s.f. virtuosa. 

virtuosité [virtuozite], s.f. virtuosismo (m.), virtuo- 
sità. 

virulence [virylà:s], s.f. virulenza (anche fig.). 

virulent [virylä], f. virulente [virylà:t], ag. viru- 
lento (anche fig.). 

virure [viry:r], s.f. (mar.) corso di fasciame: — de 
bouchain, fasciame di curvatura, di carena; — de côté, 
fasciame di murata; la — de fond, i madieri. 

virus [virys], s.m. (med.) virus: — filtrant, virus fil- 
trabile; virus-vaccin, virus-vaccino || le — de l’anarchie, 
(fig.) il germe dell’anarchia. 

vis [vis], s.f. vite: — mère, madrevite; — à droite, à 
gauche, vite destrorsa, sinistrorsa; — à œil, vite a oc- 
chiello; — à oreilles, vite a galletto; — à tête à sir pans, 
vite a testa esagonale; — à bois, à métaux, vite per 
legno, per metalli: — de blocage, vite di arresto; — 
de calage, vite di aggiustaggio, di livello |] — sans fin, 
vite senza fine || — de ridage, (mar.) tenditore || serrer 
la — à qqn., (fig.) stringere i freni a alen, || donner un 
tour de —, (fig.) dare un giro di vite || à —, a vite, a 
spirale: escalier à —, scala a spirale; chaise à —, sga- 
bello regolabile. 

visa [viza], s.m. (dir.) visto; vidimazione (f.): apposer 
(o mettre) un — sur un passeport, mettere un visto su 
un passaporto, vidimare un passaporto. 

visage [viza:3], s.m. volto, viso, faccia (f.); espres- 
sione (f.): prendre un — de circonstance, fare un viso 
di circostanza || un — volontaire, énergique, una espres- 
sione volitiva, energica || à — découvert, a viso aperto, 
apertamente || faire bon — à qqn., fare buon viso a 
qleu, 

visagiste [vizagist], s.m. e f. « visagiste », visagista. 

vis-à-vis [vizavi], s.m. 1. chi si trova dirimpetto: 
il était mon — à table, mi stava di fronte a tavola 
2. amorino (divanetto a due posti a S) 3. (ant.) « vis-a- 
vis » (carrozza con due sedili uno di fronte all’altro) $ av. 
di fronte, faccia a faccia || vis-à-vis de, Z.prep. 1. di 
fronte a, dirimpetto 2. (fig.) nei confronti di, di fronte a. 

viscache [viskaJ], s.f. (zool.) viscaccia. 

viscéral [viscral], pl. viseéraux [visero], ag. (anat.) 
viscerale. 

viscère [vise:r], s.m. (anat.) viscere. 

viscose [visko:z], s.f. (ind. chim.) viscosa. 

viscosimètre [viskozimetr], s.m. (chim.) vischiosi- 
metro. 

viscosité [viskozite], s.f. (scient.) viscosità, vischio- 
sità. 

visée [vize], s.f. 1. mira 2. (fig.) scopo (m.), intento 
(m.), mira. 

viser! [vize], v.t. 1. mirare (a) (anche fig.) 2. (fig.) 
rivolgersi (a), indirizzarsi (a) 3. (pop.) guardare 4. (fis. 
astr.) collimare $ v.i. mirare. 

viser?, v.t. vistare, vidimare; autenticare. 

viseur [vizce:r], s.m. 1. mirino || — à tube incliné, 
oculare inclinato 2. (mar.) puntatore. 

Vishnu [vifnu], no.pr.m. (relig. indù) Visnù. 

visibilité [vizibilite], s.f. visibilità. 

visible [vizibl], ag. 1. visibile || elle est — tous les 
jours de deux à trois heures, (fam.) riceve tutti i giorni 
dalle due alle tre ?. (fig.) evidente, manifesto. 

visiblement [viziblomä], av. 1. visibilmente, in 
modo visibile 2. (fig.) evidentemente, palesemente. € 

visière [vizie:r], s.f. 1. visiera (di elmo, di berret 
2. (fec.) finestra di controllo (nei forni indi 
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3. (ant.) dispositivo di mira (di balestra); mirino (m.) 
(di arma da fuoco) 4. (ant.) vista. 

Visigoths [vizigo], no.pr.m.pl. V. Wisigoths. 

vision [vizjd], s.f. 1. vista; capacità visiva 2. ap- 
parizione; visione || tu as des visions!, (fam.) sragio- 
ni!, vaneggi! 

visionnaire [vizjone:r], ag. e s.m. visionario. 

visionner [vizjone], v.t. (cine.) visionare. 

visionneuse [vizjono:z], s.f. 1. (foto.) visore (m.) 
(per diapositive) 2. (cine.) moviola. 

visitandine [vizitàdin], s.f. (eccl.) visitandina. 

visitation [vizitasj5], s.f. visitazione. 

visitatrice [vizitatris], s.f. (eccl.) visitatrice. 

visite [vizit], s.f. 1. visita, il visitare: rendre — à 
qqn., fare una visita a qleu.; je lui ai rendu sa —, gli 
ho restituito la visita ?. visita, persona che visita: 
il y a une — pour toi!, c'è una visita per te! 3. visita, 
esame (m.); ispezione: passer une — médicale, sottoporsi 
a una visita medica; la — de douane, l'ispezione do- 
ganale || — domiciliaire, (dir.) perquisizione domiciliare. 

visiter [vizite], v.t. I. visitare, fare una visita (a) 
2. esaminare, visitare; ispezionare: le docteur m'a à 
peine visité, il dottore mi ha appena visitato; la douane 
a visité nos bagages, la dogana ha ispezionato i nostri 
bagagli. 

visiteur [vizita:r], s.m. 1. visitatore 2. ispettore, 
visitatore: — des douanes, doganiere, controllore do- 
ganale; — apostolique, visitatore apostolico || visi- 
teuse [vizito:z], s.f. visitatrice. 

vison [vizd], s.m. visone. 

visqueux [visko], f. visqueuse [visko:z], ag. 1. vi- 
schioso, viscoso 2. viscido (anche fig.). 

vissage [visa:3], s.m. 1. invitatura (f.), avvitamento 
2. (med.) avvitamento. 

visser [vise], v.t. 1. avvitare, invitare || il semblait 
vissé sur sa chaise, sembrava inchiodato sulla seggiola 
2. (fig.) dominare, tenere a freno. 

visserie [visri], s.f. 1. viterie (pl.) 2. bulloneria. 

Vistule [vistyl], no.pr.f. (geog.) Vistola. 

visualiser [vizualize], v.t. 1. (tec.) visualizzare 2. 
(cine.) tradurre in immagini. 

visuel, f. visuelle [vizye]], ag. visuale, della vista, vi- 
sivo. 

visuellement [vizuelma], av. visualmente, de visu. 

vital! [vital], pl. vitaux [vito], ag. vitale. 

Vital?, no.pr.m. Vitale. 

vitalisme [vitalism], s.m. (biol.) vitalismo. 

vitaliste [vitalist], ag. vitalistico, del vitalismo $ s.m. 
sostenitore del vitalismo. 

vitalité [vitalite], s.f. vitalità. 

vitamine [vitamin], s.f. vitamina. 

vitaminé [vitamine], ag. (chim.) vitaminico. 

vitaminisation [vitaminizasj5], s.f. (farm.) prepa- 
razione di una vitamina. 

vite [vit], av. presto, in fretta || au plus —, al più 
presto || il y va un peu —, agisce affrettatamente || 
à la va —, alla spiccia, alla bell'e meglio $ ag. (ant.) 
svelto, veloce. 

vitellin [vitel/î], f. vitelline [vitellin], ag. (biol.) vi- 
tellino. 

Vitellius [vitelljys], no.pr.m. (st.) Vitellio. 

vitellus [vitellys], s.m. (biol.) vitello. 

vitelot [vitlo], s.m. 1. (cuc.) lasagna al latte 2. (fec.) 
piccolo gancio cilindrico. 

vitelotte [vitlot], s.f. (bof.) patata rossa. 

Viterbe [viterb], no.pr.f. (aeog.) Viterbo. 

viterbien [viterbj#], f. viterbienne [viterbjen], ag. vi- 
terbese || Viterbien, s.m. (abitante) viterbese. 

vitesse [vites], s.f. 1. velocità: gagner qqn. de —, 
(anche fig.) superare qleu. in velocità; — de tir, celerità 
di tiro || à toute —, a tutta velocità || en —, velocemente || 
coureur de —, (sport) velocista 2. (aut.) marcia: changer 
de —, cambiare marcia; en première —, in prima || 
boîte de vitesses, scatola del cambio; vitesses au plancher, 
cambio a cloche. 

vitex [viteks], s.m. (bot.) agnocasto. 
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viticole [vitikol], ag. viticolo. 

viticulteur [vitikyltæ:r], s.m. viticoltore. 

viticulture [vitikylty:r], s.f. viticoltura. 

Vitigès [vitige:s], no.pr.m. (st.) Vitige. 

vitiligo [vitiligo], s.f. (med.) vitiligine. 

vitrage [vitra:3], s.m. 1. vetrata (f.) 2. vetri (p1.) 
(di tutto un edificio): le — d’un bâtiment, i vetri di un 
edificio 3. invetriatura (f.), apposizione (f.) dei vetri 
4. tendina (f.). 

vitrail [vitra:j], pl. vitraux [vitro], s.m. vetrata (f.) 
(artistica). 

vitrauphanie [vitrofani], s.f. vetrofania. 

vitre [vitr], s.f. vetro (m.) (di finestra, ecc.) || casser 
les vitres, dare in escandescenze; dare scandalo. 

vitré [vitre], ag. 1. trasparente 2. vetrato, a vetri 
3. (med.) vitreo. 

vitrer [vitre], v.t. invetriare. 

vitrerie [vitrori], s.f. 1. vetreria 2. vetrerie (pl.), ve- 
trame (m.). 

vitrescible [vitresibl], ag. vetrificabile. 

vitreux [vitro], f. vitreuse [vitro:z], ag. 1. vetroso 
(anche fis. min.) 2. vitreo. 

vitrier [vitrie], s.m. vetraio. 

vitrière [vitrie:r], s.f. ferro in bastoncelli quadran- 
golari. 

vitrifiable [vitrifjabl], ag. vetrificabile. 

vitrification [vitrifikasjd], s.f. vetrificazione. 

vitrifier |vitrifje], v.t. vetrificare, 

vitrine [vitrin], s.f. 1. vetrina (di negozio) 2. vetrina, 
bacheca 3. vetrina, credenza a vetri. 

vitriol [vitriol], s.m. (chim.) vetriolo. 

vitriolage [vitriola:3], s.m. 1. il vetrioleggiare 
2. (ind. chimica) il sottoporre all’azione del vetriolo. 

vitrioler [vitriole], v.t. 1. vetrioleggiare 2. (ind. chi- 
mica) sottoporre all’azione del vetriolo. 

vitrioleur [vitriolæ:r], s.m., vitrioleuse [vitriolo:z], 
s.f. chi vetrioleggia. 

Vitruve [vitry:v], no.pr.m. (st.lett.) Vitruvio. 

vitryat [vitria], f. vitryate [vitriat], ag. di Vitry-le- 
François || Vitryat, s.m. abitante di Vitry-le-François. 

vittellois [vitelwa], f. vittelloise [vitelwa:z], ag. di 
Vittel | Vittellois, s.m. abitante di Vittel. 

vitulaire [vityle:r], ag. (vet.) collasso puerperale. 

vitupérateur [vityperatæ:r], f. vitupératrice [vity- 
peratris], ag. che vitupera. 

vitupération [vityperasjd], s.f. vituperazione. 

vitupérer [vitypere] (coniugato come céder), v.t. vi- 
tuperare, 

vivable [vivabl], ag. sopportabile, tollerabile, 

vivace! [vivas], ag. 1. che ha forza vitale, pieno di 
vitalità 2. (fig.) tenace, persistente 3. (bot.) vivace. 

vivace? [vivatfe], ag. e s.m. (mus.) vivace. 

vivacement [vivasmdà], av. vivacemente. 

vivacité [vivasite], s.f. 1. vivacità 2. irritabilità, im- 
pazienza 3. asprezza. 

vivandier [vivadje], s.m. vivandiere || vivandière 
[vivädje:r], s.f. vivandiera. 

vivant [viva], f. vivante [vivà:t], ag. 1. vivo, vivente || 
— sous le même toit, convivente 2. (fig.) pieno di vita, 
animato # s.m. vivo || c'est un bon —, è un buontem- 
pone || du — de, durante la vita di, al tempo di: du — 
de son père, vivo il padre || en (o de) son — il était 
très avare, da vivo era molto avaro. 

Vivarais [vivare], no.pr.m. (geog.) Vivarese. 

vivarium [vivarjom], s.m. vivaio. 

vivat [vivat], s.m. evviva $ inter. (ant.) viva!, ev- 
viva! 

vive! [vi:v], inter. viva !, evviva! 

vive?, s.f. (zool.) ragana, trachino (m.) dragone. 

vivement [vivmã], av. 1. vivamente 2. con vigore; 
rapidamente $ inter. — les vacances!, (fam.) ben ven- 
gano le vacanze! 

viverridés [viveride], s.m.pl. (zool.) viverridi. 

viveur [vivæ:r], s.m. «viveur», vitaiolo. 

Viviane [vivjan], no.pr.f. Viviana. 

vividité [vividite], s.f. (rar.) vivezza. 


vivier 


vivier [vivje], s.m. vivaio (per pesci). 

vivifiant [vivifjà], f. vivifiante [vivifjä:t], ag. vivi- 
ficante. 

vivificateur [vivifikatæ:r], f. vivificatrice [vivifika- 
tris), ag. vivificatore. 

vivification [vivifikasj5], s.f. vivificazione. 

vivifier [vivifje], v.t. vivificare. 

vivipare [vivipa:r], ag. viviparo. 

viviparité [viviparite], s.f. viviparità. 

vivisecteur [vivisektoe:r], s.m. chi pratica la vivi- 
sezione, 

vivisection [viviseksj3], s.f. vivisezione. 

vivoter [vivote], v.i. (fam.) vivacchiare. 

vivre [vi:vr] (pres. indic.: je vis, ecc., nous vivons, 
ecc.; imperf. indic.: je vivais, ecc.; pass. rem.: je vécus, 
ecc.; fut. indic.: je vivrai, ecc.; condiz.: je vivrais, ecc.; 
pres. congiunt.: que je vive, ecc.; imperf. congiunt.: que 
je vécusse, ecc.; p.pr.: vivant; p.p.: vécu; imperat.: vis, 
vivons, vivez), v.i. vivere: — longtemps, vivere a lungo; 
il vécut au siècle dernier, visse nel secolo passato; il 
vit de rien, vive con niente; avoir de quoi —, avere da 
vivere; les moyens de —, i mezzi di sussistenza; — à la 
campagne, vivere in campagna; — en ermite, vivere da 
eremita; — au jour le jour, vivere alla giornata; — à 
deux, vivere in due || qui vive?, (mil.) chi vive, chi va 
là? || étre sur le qui vive, essere sul chi vive || personne 
facile à —, persona con cui è facile vivere ẹ v.t. vivere. 

vivre, s.m. 1. vitto || le — et le couvert, il vitto e 
l'alloggio 2. pl. viveri. 

vivré [vivre], ag. (arald.) increspato. 

vivrier [vivrie], f. vivrière [vivrie:r], ag. per uso ali- 
mentare. 

vizir [vizi:r], s.m. (st.) visir. 

vizirat [vizira], s.m. (st.) visirato. 

Vladimir [vladimi:r], no.pr.m. Vladimiro. 

Vladislas [vladisla:s], no.pr.m. Vladislao. 

vlan, v'lan [vlü], inter. paffete! 

vocable [vokabl], s.m. 1. vocabolo, parola (f.), ter- 
mine 2. patronato: cette église est sous le — de Saint- 
Jacques, questa chiesa è sotto il patronato di San 
Giacomo. 

vocabulaire [vokabyle:r], s.m. vocabolario. 

vocabuliste [vokabylist], s.m. vocabolarista. 

vocal [vokal], pl. vocaux [voko], ag. vocale. 

vocalement [vokalmä], av. oralmente. 

vocalique [vokalik], ag. vocalico. 

vocalisateur [vokalizatæ:r], f. voealisatriee [vokali- 
zatris], ag. e s.m. (mus.) che, chi fa i vocalizzi. 

vocalisation [vokalizasjà|, s.f. vocalizzazione. 

vocalise [vokali:z], s.f. (mus.) vocalizzo (m.). 

vocaliser [vokalize], v.t. vocalizzare. 

vocalisme [vokalism], s.m. (fonetica) vocalismo. 

vocatif [vokatif], s.m. (gramm.) vocativo. 

vocation [vokasjd], s.f. vocazione: manquer sa —, 
non seguire la propria vocazione; (fam.) sbagliare strada. 

voceratrice [votferatritfe], s.f. voceratrice, lamen- 
tatrice (in Corsica). 

vocero [votfero], pl. 
(canto funebre corso). 

vociférateur [vosiferatæ:r], s.m. sbraitone. 

vocifération [vosiferasj5], s.f. 1. lo sbraitare 2. pl. 
urla, grida. 

vociférer [vosifere] (coniugato come céder), v.i. sbrai- 
tare Ari urlare: — des injures, urlare ingiurie. + 

vodka [vodka], s.f. vodka. 

vœu, pl. vœux [vo], s.m. 1. (eccl.) voto 2. promessa 
(f.); giuramento: il a fait — de ne plus jamais boire, 
ha giurato a se stesso di non bere mai più 3. desiderio, 
voto: faire le — que, augurarsi che 4. augurio: tous mes 
vœux de bonne année, i miei migliori auguri di buon 
anno. 

vogue [vog], s.f. 1. voga, successo (m.): être en —, 
essere in voga 2. fiera (del Sud-Est della Francia) 
3. (mar.) voga: mener la —, dare la cadenza ai vogatori. 

voguer [voge], v.i. 1. navigare || vogue la galère, 
(fam.) avvenga quel che vuole 2. (ant.) vogare. 


voceri [votferi], s.m. vocero 
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voici [vwasi], prep. 1. ecco; ecco qui: me —, la —, 
les —, eccomi, eccola, eccoli, eccole; le — ri o © 
eccolo rassicurato; en — quelques-uns, eccone alcuni; 
— que le jour si attendu est arrivé, ecco che il giorno 
tanto atteso è arrivato; — comment il faut s’y prendre, 
ecco come bisogna fare || Monsieur que —, il signore 
qui presente; le livre que —, questo libro || — ce qu'il 
en est, le cose stanno così... 2. (in proposizioni tem- 
porali): — presque un an, quasi un anno fa; — quelques 
jours que je ne lai vu, sono alcuni giorni che non lo vedo. 

voie [vwa], s.f. 1. via; strada: — interdite aux vé- 
hicules, strada con divieto di transito; — sans issue, 
(anche fig.) strada senza uscita; route à — unique, strada 
a carreggiata unica; — ferrée, strada ferrata; étre toujours 
par voies et par chemins, (fig.) essere sempre in giro per il 
mondo || en — de, in via di 2. (fig.) via; cammino (m.): 
le voies de la connaissance, le vie della conoscenza; apla- 
nir la — à qqn., spianare il cammino a qleu.; étre dans 
la bonne —, essere sulla retta via; il a trouvé sa —, ha 
trovato la sua strada; agir par — diplomatique, agire 
per via diplomatica 3. (ferr.) binario (m.): — de garage, 
binario morto; défense de traverser la —, è proibito 
attraversare i binari; il faut traverser la — par les passa- 
ges soulerrains, (bisogna) servirsi dei sottopassaggi 
per attraversare i binari 4. (ferr.) scartamento (m.) 
5. (aut.) carreggiata 6. (caccia) traccia; pesta 7.— d’eau, 
(mar.) falla 8. (anat.) via: les voies respiratoires, uri- 
naires, le vie respiratorie, urinarie; les voies digestives, 
il tubo digerente; par — buccale, per via orale 9. (dir.) 
via: par — de droit, per vie legali; voies de fait, vie di 
fatto | voies et moyens, (fin.) tutte le entrate dello 
Stato 10, (di sega) strada, passo (m.) 11. (rar.) quantità 
di materiale che può essere trasportata da un solo uomo: 
une — de bois, un fastello di legna; une — d’eau, due 
secchi d’acqua 12. — sèche, — humide, (chim.) via secca, 
via umida. 

voiévode [vojevod], s.m. V. voivode. 

voiévodie [vojevodi], s.f. V. voivodie. 

voilà [vwala], prep. 1. ecco (là): me, te, le —, eccomi, 
eccoti, eccolo; nous y —, eccoci; le content, le parti, 
eccolo contento, eccolo partito; le — qui vient, eccolo 
che viene; — ce que c'est que de ne pas suivre mes 
conseils, ecco che cosa vuol dire non seguire i miei con- 
sigli; — ce qui est arrivé..., ecco che cosa è successo... || 
— qui est bien!, così va bene !; — qui est nouveau!, 
questa è nuova! || ces gens que —, quelle persone; 
l'homme que —, quell'uomo || — le hic, ecco la diffi- 
coltà; qui sta il busillis || — où Zen suis, ecco qual è 
la situazione; ecco a che punto sono arrivato || en — 
assez !, basta (così)! || en — un imbécile!, che imbecille !; 
en — des facons!, che modi! || comme vous — fait!, 
come ti sei conciato ! || je lai fait pour lui faire plaisir 
et ne voilà-t-il pas qu’il se met en colère, (ant.) l'ho fatto 
per fargli un piacere ed ecco che si arrabbia 2. (nelle 
espressioni di tempo): — trois mois qu'il est parti, è 
partito da tre mesi, sono tre mesi che è partito; — dix 
ans que je ne l'ai pas vu, non lo vedo da dieci anni 
+ inter. ecco !: — j'arrive, ecco arrivo || en veux-tu en 
voilà, lav. a piacere. 

voilage [vwala:3], s.m. velo. 

voile! [vwal], s.m. 1. velo (anche fig.) 2. (tessuto) voile 
3. (foto. bot.) velo 4. (anat.) velo pendulo (del palato). 


voile?, s.f. vela: mettre toutes voiles dehors (o faire + 


force de voiles o forcer de voiles), spiegare tutte le vele, 
navigare a vele spiegate; mettre les voiles au vent, ini- 
ziare la navigazione; mettre les voiles, (fig.) tagliare 
la corda, svignarsela; faire — pour..., far vela per...; 
mettre toutes les voiles au vent, (fig.) fare tutti gli sforzi 
possibili; naviguer à pleines voiles (o à voiles déployées 
o avoir le vent dans les voiles), (anche fig.)navigare, anda- 
re a gonfie vele || faire de la —, (sport) fare della vela. 

voilé [vwale], ag. 1. velato (anche fig.) 2. (di ruota, di 
ingranaggio, ecc.) deformato, storto. 

voilement [vwa]mda], s.m. deformazione (f.) (di una 
superficie di legno, di metallo, ecc. dovuta a un peso 
eccessivo). 
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voiler! [vwale], v.t. velare (anche fig.) || se voiler, 
v.r. velarsi (anche fig.). 

voiler?, v.t. 1. fornire di vele (un’imbarcazione) 
2. deformare || se voiler, v.r. deformarsi. 

voilerie [vwalri], s.f. veleria. 

voilette [vwalet], s.f. (abbigl.) veletta. 

voilier [vwalje], s.m. 1. veliero, nave a vela: — à 
moteur, motoveliero 2. barca a vela: faire du —, andare 
in barca a vela 3. (operaio) velaio 4. (di uccelli) volatore 
$ ag. (rar.) 1. bateau —, veliero 2. oiseau —, velatore. 

voilure [vwaly:r], s.f. 1. (mar.) velatura, velame (m.) || 
surface de —, superficie velica; centre de —, centro velico 
2. (aer.) ala (di aereo): — tournante, ala rotante 3. ca- 
lotta (di paracadute) 4. (fec.) deformazione (di metallo); 
piegatura, curvatura. 

voir [vwa:r] (pres. indic.: je vois, ecc., nous voyons, 
vous voyez, ils voient; imperf. indic.: je voyais, ecc.; 
pass. rem.: je vis, ecc.; fut. indic.: je verrai, ecc.; condiz.: 
je verrais, ecc.; pres. congiunt.: que je voie, ecc., que 
nous voyions, que vous voyiez, qu’ils voient; imperf. con- 
giunt.: que je visse, ecc.; p.pr.: voyant; p.p.: vu; imperat.: 
vois, voyons, voyez), v.t. 1. vedere: — de ses propres yeux, 
vedere con i propri occhi; il ne voit que d'un œil, vede da 
un occhio solo; j'ai vu cela dans le journal du matin, 
lho visto, l’ho letto sul giornale del mattino | il ne 
veut — personne, non vuol vedere, ricevere nessuno || 
ce n’est pas qan. à —, non è una persona da frequentare || 
j'ai appris votre malheur, vous men voyez navré, ho 
saputo della disgrazia, ne sono veramente costernato || 
cela se voit tous les jours, è una cosa di tutti i giorni || 
— venir qg.ch., lasciare che le cose maturino || cela n'a 
rien à — avec..., ciò non ha nulla a che vedere con... || 
tu n'as rien à — là-dedans!, sono affari che non ti ri- 
guardano ! || je ne vois rien à redire à sa conduite, non 
vedo nulla di riprovevole nel suo comportamento || 
voyons!, (fam.) ma via! insomma! || voyez-vous ça!, 
(fam.) ma guarda un po’! || essayez donc — !, provateci 
un po’! || dis-nous —/, (fam.) di un po’! || allez — si 
j'y suis!, (fam.) ma vattene un po’!, ma va’ fuori dai 
piedi! || 2. fare visita (a), visitare: il est venu me — 
hier soir, è venuto a farmi visita ieri sera || le docteur 
m'a vu ce matin, il medico mi ha visitato questa mattina 
3. capire, afferrare; rendersi conto (di): est-ce que vous 
voyez ce que je veux dire?, capite quello che voglio dire? || 
wy — que du feu, non capirci niente # v.i. (letter.) 
fare in modo, cercare, procurare: voyez de tirer profit de 
cette affaire, cercate di trarre profitto da questo affare; 
voyez à nous loger, fate in modo di alloggiarci; voyez que 
rien ne lui manque, procurate che non gli manchi nulla || 
se voir, v.r. vedersi, guardarsi $ v.r.reciproco incon- 
trarsi, vedersi. 

voire [vwa:r], av. perfino. 

voirie [vwari], s.f. 1. rete stradale: grande —, strade 
statali, nazionali || petite —, strade comunali 2. ammi- 
nistrazione statale delle strade 3. immondezzaio (m.) || 
service de —, servizio di nettezza urbana. 

voisin [vwaz#], f. voisine [vwazin], ag. 1. vicino 
2. (fig.) vicino, simile, affine || sa douleur est voisine de la 
folie, il suo dolore rasenta la follia $ s.m. vicino || voi- 
sine, s.f. vicina. 

voisinage [vwazina:3], s.m. 1. vicinato || vivre en 
bon — avec qqn., vivere in rapporti di buon vicinato 
con qlcu. 2. vicinanza (f.), vicinanze (f.pl.) || au — de, 
nelle vicinanze di. 

voisiner [vwazine], v.i. 1. frequentarsi (tra vicini) 
2. essere accanto (a), essere vicino (a): un bouquet de 
fleurs voisinait avec une pile de livres, c'era un mazzo 
di fiori accanto a una pila di libri. 

voiturage [vwatyra:3], s.m. carreggio, trasporto (con 
carri, ecc.), 

voiture [vwaty:r], s.f. 1. automobile, autovettura; 
macchina: — de sport, macchina sportiva || finalement 
ce vieux don Juan est garé des voitures, (fig. fam. iron.) 
finalmente quel vecchio dongiovanni è 'andato in pen- 
sione, si è ritirato a vita privata 2. (ferr.) carrozza, 
vettura ferroviaria 3. carro (m.), carretto (m.), carrozza, 


volée 


vettura: — à bras, carretto a mano || — d'enfant, car- 
rozzella, carrozzino per bambini || — d’infirme, carroz- 
zella per invalidi 4. carrata; vagonata 5. lettre de —, 
(comm.) lettera di vettura. 

voiturée [vwatyre], s.f. carrata; vagonata. 

voiturer [vwatyre], v.t. trasportare (in un veicolo); 
(pop.) portare in automobile, scarrozzare. 

voiturette [vwatyret], s.f. 1. carrozzella per invalidi 
2. (automobile) utilitaria. 

voiturier [vwatyrje], f. voiturière [vwatyrje:r], ag. 
relativo al trasporto $ s.m. (ant.) vetturale, vettore. 

voivode [voivod], s.m. (st.) voivoda. 

voïvodie [voivodi], s.f. (st.) voivodato (m.). 

voix [vwa], s.f. 1. voce: parler à haute —, à — haute, 
parlare ad alta voce, a voce alta; à — basse, a bassa voce; 
élever la —, (anche fig.) alzare la voce; s’éclaircir la —, 
schiarirsi la voce, la gola; rester sans —, restare muto, 
senza parola || ne pas avoir — au chapître, non aver 
voce in capitolo || faire la grosse —, fare la voce grossa || 
avoir des larmes dans la —, avere il pianto nella voce || 
de vive —, a viva voce || concert de —, (mus.) concerto 
vocale 2. (di animali) verso (m.); grido (m.): donner de 
la —, (ant.) (di cani) abbaiare 3. (gramm.) voce (di 
verbo) 4. voto (m.), suffragio (m.). 

vol! [vol], s.m. 1. furto; rapina (f.): — simple, quali- 
fié, répété, furto semplice, aggravato, continuato; — 
avec effraction, furto con scasso; — public, peculato 
2. refurtiva (f.). 

vol?, s.m. 1. (di uccelli, di aerei) volo: tir au —, tiro 
a(1) volo; prendre son —, (anche fig.) prendere, pigliare, 
spiccare il volo; — de nuit, volo notturno || saisir au 
—, cogliere al volo 2. (di uccelli) volata (f.), tratto di 
volo ininterrotto 3. volata (f.), stormo 4. caccia con il 
falcone 5. apertura alare (degli uccelli) 6. (arald.) volo 
7. (ant.) (teat.) (macchina per) volo. 

volable [volabl], ag. 1. che si può rubare 2. che si 
può derubare. 

volage [vola:3], ag. volubile, incostante; instabile. 

volaille [vola:j], s.f. 1. pollame (m.) 2. (cuc.) pollo 
(m.); gallina. 

volailler [volaje], s.m. 1. pollaiolo 2. pollaio. 

volant! [volà], s.m. 1. volante (di automobile) 2. vo- 
lano; gioco del volano 3. (mec.) volano 4. (abbigl.) 
volante, balza (f.), gala (f.): — festonné, frappa; petit 
—, volantino 5. (caccia) panione 6. (comm.) figlia (f.) 
(di registro a madre e figlia) || — de trésorerie, riserva 
di cassa || — de sécurité, (fig.) margine di sicurezza 
7. (ant.) pala (f.) (di mulino). 

volant? [vola], f. volante [volä:t], ag. volante. 

volatil [volatil], ag. (chim.) volatile || alcali —, am- 
moniaca. 

volatile [volatil], s.m. (2001.) volatile. 

volatilisable [volatilizabl], ag. che può volatilizzarsi. 

volatilisation [volatilizasj5], s.f. volatilizzazione. 

volatiliser [volatilize], v.t. 1. volatilizzare 2. (fig.) 
far sparire || se volatiliser, v.r. volatilizzarsi (anche 
fig.). 

volatilité [volatilite], s.f. volatilità. 

vol-au-vent [volovà], s.m. (pl.invar.) (cuc.) « vol-au- 
vent». 

volcan [volkà], s.m. vulcano. 

volcanique [volkanik], ag. vulcanico (anche fig.). 

volcanisé [volkanize], ag. che ha subito un’azione 
vulcanica. 

volcanisme [volkanism], s.m. vulcanismo. 

volcanite [volkanit], s.f. (min.) vulcanite. 

volcanologie [volkanolozi], s.f. vulcanologia, 

vole [vol], s.f. (in alcuni giochi di carte) cappotto (m.). 

volé [vole], ag. e s.m. 1. rubato 2. derubato. 

volée [vole], s.f. 1. volo (m.): prendre sa —, (anche fig.) 
spiccare il volo || à la —, al volo || semer à la —, (agr.) 
seminare alla volata, a spaglio |] — de revers, (fennis) 
volata rovescia || o toute —, di volata || les cloches son- 
naient à toute —, le campane suonavano a distesa || gifler 
qqn. à toute —, prendere qleu. a schiaffi || de haute —, 
d'alto bordo 2. volata; volo (m.), stormo (m.) (anche fig.) 


voler 


3. scarica di botte 4. (sport) volata 5. (di bocca da fuoco) 
volata 6. branca di scala 7. (di gru) volata 8. (tec. mine- 
raria) volata (di mine) 9. chevaux de —, cavalli di volata 
(in una pariglia). 

voler! [vole], v.i. volare (anche fig.) $ v.t. (caccia col 
falcone) volare, ghermire in volo. 

voler?, v.t. 1. rubare (anche fig.) 
taccheggiare || ne pas lavoir volé, 
2. derubare # v.i. rubare. 

volerie! [volri], s.f. caccia col falcone. 

volerie?, s.f. (ant.) ruberia. 

volet [vole], s.m. 1. imposta (f.); scuro; persiana (f.); 
anta (f.): — d’un triptyque, sportello, anta di un trittico || 
— de la jaquette d’un livre, risvolto della sopraccoperta 
di un libro 2. (aer.) aletta (f.), alettone: — d'atterrissage, 
aletta ausiliaria; — d'incidence, alettone di centraggio; 
— compensateur, correttore di assetto; — d’'intrados, 
ipersostentatore a spacco; volets de piqué, freno deflet- 
tore di picchiata; — à fentes, ipersostentatore a fessura: 
— Fowler, ipersostentatore tipo Fowler; — à bords de 
fuite, ipersostentatore d’intradosso 3. — (de carbura- 
teur), (aut.) farfalla (del carburatore) 4. (di ruota idrau- 
lica) pala (f.) 5. (eine. ) mascherino 6. (ecel.) animetta (f.), 
palla (f.) 7. assicella che chiude l’entrata di una piccio- 
naia; piccionaia (f.) 8. (pesca) canna pieghevole. 

voleter [volte] (coniugato come jeter), v.i. svolazzare. 

volette [volet], s.f. graticcio (m.) (per fare scolare i 
formaggi). 

volettement [voletma], s.m. svolazzamento. 

voleur [volæ:r], f. voleuse [volo:z], ag. e s.m. ladro: 
— de grand chemin, ladro di strada || voleuse, s.f. ladra. 

Volga [volga], no.pr.f. (geog.) Volga (m.). 

Volhynie [volini], no.pr.f. (geog.) Volinia. 

volière [volje:r], s.f. uccelliera, voliera. 

volige [voli:3], s.f. (edil.) travicello (m.) (per orditura 
di tetto). 

voligeage [voliza:3], s.m. 
tetto). 

voliger [volige] (coniugato come manger), v.t. 
costruire l’orditura (di un tetto). 

volis [voli], s.m. cima d’albero abbattuta dal vento. 

volitif [volitif], f. volitive [voliti:v], ag. volitivo. 

volition [volisj5], s.f. volizione. 

volley-ball [volebo:1], s.m.(ingl.) (sport) pallavolo (f.). 

volleyeur [volejæ:r], s.m. 1. giocatore di pallavolo 
2. (tennis) specialista della volata || volleyeuse [vo- 
lejo:z], s.f. 1. giocatrice di pallavolo 2. (fennis) specia- 
lista della volata. 

volontaire [vol5te:r], ug. 1. volontario 2. volitivo; 
caparbio # s.m. (mil.) volontario. 

volontairement [vol5terma], av. volontariamente. 

volontariat [vol5tarja], s.m. (mil.) volontariato. 

volontarisme [vol5tarism], s.m. (fil.) volontarismo. 

volontariste [vob5tarist], ag. (fil.) del volontarismo 
4 s.m. e f. (fil.) chi sostiene il volonte mo. 

volonté [vote], s.f. volontà: il accepta de sa propre 
—, accettò di sua spontanea volontà || à —, a volontà, a 
piacere || payable à —, pagabile a presentazione, a vi- 
sta || il n’en fait qu'à sa —, fa sempre tutto quel che gli 
piace, fa sempre di testa sua || il a toujours fait ses 
quatre volontés, ha sempre fatto tutto quel che ha voluto. 

volontiers [vol5tje], av. volentieri, di buon grado. 

Volsques [volsk], no.pr.m.pl. (st.) Volsci. 

volt [volt], s.m. (elettr.) volt. 

Volta [volta], no.pr.f. (geog.) Volta (m.) || Houte- Volta, 
(geog.) Alto Volta. 

voltage [volta:3], s.m. (elettr.) voltaggio. 

voltaique! [voltaik], ag. (elettr.) voltaico. 

voltaique?, ag. dell'Alto Volta. 

voltaire [volte:r], s.m. poltrona alla Voltaire. 

voltairianisme [volterjanism], s.m. volter(r)ianesi- 
mo, volter(r)ianismo. 

voltairien [volterjf], f. 
e s.m. volter(r)iano. 

voltaîsation [voltaizasj9], 
(con correnti galvaniche). 


| — à l’élalage, 
(fig.) meritarselo 


(edil.) orditura (f.) (di 


(edil.) 


voltairienne [volterjen], ag. 


s.f. (med.) elettroterapia 
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voltamètre |voltametr], s.m. (elettr.) voltametro. 

voltampère [voltäpe:r], s.m. (elettr.) voltampere. 

volte [volt], s.f. 1. (equitazione scherma) volta 2. (gin- 
nastica) volteggio (m.) 3. (ant.) (danza) volta. 

volte-face [voltofas], s.f. (pl.invar.) voltafaccia (m.) 
(anche fig.). 

volter [volte], v.i. I. (equitazione) volteggiare 2. (scher- 
ma) fare una volta. 

voltige [volti:3], s.f. (equitazione aer.) volteggio (m.). 

voltigement [voltizma], s.m. svolazzamento. 

voltiger [voltize] (coniugato come manger), v.i. 
1. svolazzare, sventolare 2. (equitazione ginnastica) vol- 
teggiare. 

voltigeur [voltizce:r], s.m. 1. acrobata; trapezista 
2. (equitazione) volteggiatore 3. (st.mil.) volteggiatore 
4. « voltigeur » (sigaro corto e sottile). 

voltmètre [voltmetr], s.m. (elettr.) voltmetro. 

volubile [vəlybil], ag. 1. (di eloquio) spedito 2. (bot.) 
volubile. 

volubilis [volybilis], s.m. 

volubilité [volybilite], 
eloquio). 

volucelle [volysel], s.f. (2007.) volucella. 

volume [volym], s.m. I. volume; tomo; (ant.) rotolo 
2. volume; massa (f.) || faire du —, (pop.) farsi notare 
3. capacità (f.), capienza (f.) 4. (mus.) volume, inten- 
sità (f.). 

volumétrie [volymetri], s.f. (chim.) volumetria. 

volumétrique [volymetrik], ag. (geom.) volumetrico. 

volumineux [volymino], f. volumineuse [volymi- 
no:z], ag. voluminoso. 

volumique [volymik], ag. volumico. 

Volumnie [volymni], no.pr.f. (st.) Volumnia. 

volupté [volypte], s.f. voluttà. 

voluptuaire [volyptue:r], ag. voluttuario. 

voluptueusement [volyptuozma], av. voluttuosa- 
mente. 

voluptueux [volyptuo], f. voluptueuse [volyptuo:z], 
ag. voluttuoso. 

voluptuosité [volyptuozite], s.f. voluttuosità. 

volute [volyt], s.f. voluta (in tutti i significati). 

volvaire [volve:r], s.f. (bot.) volvaria. 

volve [volv], s.f. (bot.) volva. 

volvoce [volvos], volvox [volvoks], s.m. 
volvox. 

volvulus [volvylys], s.m. (med.) volvolo. 

Volynie [volini], no.pr.f. V. Volhynie. 

vomer [vome:r], s.m. (anat.) vomere, vomero. 

vomérien [vomerjé], f. vomérienne [vomerjen], ag. 
(anat.) vomerino. 

vomi [vomi], s.m. vomito. 

vomique [vomik], ag. noix —, (bot.) noce vomica 
(frutto). 

vomique, s.f. (med.) vomica. 

vomiquier [vomikje], s.m. 
(pianta). 

vomir [vomi:r], v.t. vomitare (anche fig.). 

vomissement [vomismà], s.m. vomito. 

vomisseur [vomisce:r], s.m. vomitatore. 

vomissure [vomisy:r], s.f. vomito (m.). 

vomitif [vomitif], f. vomitive [vomiti:v], ag. emetico, 
vomitativo $ s.m. (farm.) emetico, vomitativo. 

vomito [vomito], s.m. (med.) vomito negro. 

vomitoire [vomitwa:r], s.m. (archeol.) vomitorio. 

vomito negro [vomitonegro], s.m. V. vomito. 

vorace [voras], ag. vorace (anche fig.). 

voracement [vorasmüä], av. voracemente. 

voracité [vorasite], s.f. voracità (anche fig.). 

vorticelle [vortisel]l, s.f. (2007.) vorticella. 

vos [vo; voz davanti a vocale o h muta), ag.poss. 
20 persona pl. (pl. di votre) vostri; vostre; (nelle espres- 
sioni di cortesia) suoi, sue. 

Vosges [vo:3], no.pr.f.pl. (geog.) Vosgi (m.). 

vosgien [vozjf], f. vosgienne [vozien], ag. del dipar- 
timento dei Vosgi |] Vosgien, s.m. abitante del dipar- 
timento dei Vosgi. 


(bot.) vilucchio. 
s.f. loquacità, speditezza (di 


(zool.) 


(bot.) noce vomica 


votant [votà], f. votante [votà:t], ag. e s.m. votante. 

votation [votasj5], s.f. votazione. 

vote [vot], s.m. voto, votazione (f.): — à main levée, 
votazione per alzata di mano; bureau de —, seggio 
elettorale || — de paille, sondaggio preelettorale del- 
l'opinione pubblica. 

voter [vote], v.t. e i. votare: — blanc, votare scheda 
bianca; — à main levée, votare per alzata di mano. 

votif [votif], f. votive [voti:v], ag. votivo. 

votre [votr], pl. vos [vo; voz davanti a vocale o h 
muta], ag.poss. 2% persona pl. 1. vostro; vostra: — 
père et — mère (o vos père et mère), vostro padre e 
vostra madre; une de vos amies, una vostra amica 
2. (nelle espressioni di cortesia) suo, sua: comment va 
— mère?, comment vont vos parents?, come sta sua 
madre?, come stanno i suoi genitori? 

vôtre [vo:tr], pron.poss. 2% persona pl. (il) vostro; 
(la) vostra: sa mère et la —, sua madre e la vostra; nos 
problèmes ne sont pas les vôtres, i nostri problemi non 
sono i vostri || je suis bien le — ..., (nelle lettere) vostro... || 
à la —!, (nei brindisi) alla vostra! $ s.m. 1. il vostro: 
le mien el le —, ciò che è mio e ciò che è vostro 2. pl. 
i vostri (genitori, sostenitori, ecc.) $ ag.poss. 24 persona 
pl. (arc.) vostro, vostra. 

vouer [vwe], v.t. votare, consacrare || se vouer, 
v.r. votarsi, consacrarsi. 

vouge [vu:3], s.m. (agr. st.mil.) roncone. 

vouivre [vwi:vr], s.f. (arald.) biscione (m.). 

vouloir [vulwa:r] (pres. indic.: je veux, tu veux, il 
veut, nous voulons, vous voulez, ils veulent; imperf. in- 
dic.: je voulais, ecc.; pass. rem.: je voulus, ecc.; fut. in- 
dic.: je voudrai, ecc.; condiz.: je voudrais, ecc.; pres. 
congiunt.: que je veuille, ecc., que nous voulions, que 
vous vouliez, qu’ils veuillent; imperf. congiunt.: que je 
voulusse, que tu voulusses, qu'il voulût, ecc.; p.pr.: vou- 
lant; p.p.: voulu; imperat.: veuille, veuillons, veuillez 
(rar. veux, voulons, voulez), v.t. 1. volere: il veut être 
obéi (o il veut qu'on lui obéisse), vuole essere obbedito; 
ce verbe veut l’infinitif, questo verbo vuole l’infinito; 
ce travail veut de grands soins, questo lavoro richiede 
grandi cure; je veux 2000 francs de ma voiture, voglio 
2000 franchi per la mia automobile; que voulez-vous 
de moi (o qu'est-ce que vous me voulez)?, che cosa 
volete da mei: je voudrais bien le connaître, lo vorrei 
proprio conoscere; je lui voudrais un autre caractère, 
vorrei che avesse un altro carattere || je veux bien ad- 
mettre que j'ai tort, ammetto di avere torto || moi, je 
veux bien, per me, ben volentieri || sortons, voulez-vous?, 
vogliamo uscire? || que voulez-vous? j'ai fait tout mon 
possible, che volete? ho fatto tutto ciò che potevo || 
vous l'avez voulu, l'avete voluto voi || je voudrais vous y 
voir !, vorrei vedere voi in simili circostanze! || je vou- 
drais bien voir ça !, vorrei anche vedere ! || le malheur vou- 
lut qu’elle arrivât (o qu’elle arrive) lard, disgrazia volle 
che arrivasse tardi 2. (rar.) affermare: il veut que nous 
ayons tort, afferma che abbiamo torto; il veut à tout prir 
l'avoir connu, pretende di averlo conosciuto || la légende 
veut que..., la leggenda vuole che... # v.i. volere (ql.co.): 
voulez-vous de moi?, mi volete (con voi)?; je ne veux pas 
de vos excuses, non voglio le vostre scuse || en vouloir 
à qqn., serbare rancore a qleu., avercela con qleu.: je ne 
vous'en veux pas, non vi serbo rancore; je lui en veur 
de ses mensonges, ce l’ho con lui per le sue bugie; 
il wen veut de ce que j'ai dit, ce l’ha con me per quello 
che ho detto || je m'en veux d’avoir refusé, mi fa una 
gran rabbia aver rifiutato || en vouloir à qq.ch., avere 
delle mire su ql.co.: il en veut à votre argent, ha delle 
mire sul vostro denaro; en — à la vie de qqn., volere la 
morte di alen, || se vouloir, v.r. je me voudrais à votre 
place, vorrei essere al vostro posto. 

vouloir, s.m. volere; volontà (f.). 

voulu [vuly], p.p. di vouloir. 

vous [vu; vuz davanti a vocale o h muta], pron.pers. 
Ze persona pl. 1. sogg. e compl. retto da prep. voi; (nelle 
espressioni di cortesia) lei: vous-mémes, voi stessi; 
vous-même, lei stesso; — autres, voialtri; — êtes très 


vrillage 


gentil, lei è molto gentile; si j'étais —, se fossi in voi; 
se fossi in lei; c'est à — que je parle, è a voi che parlo 
2. (uso impers.) voi, si: quand — considérez que..., 
quando considerate che..., quando si pensa che... 
3. compl. oggetto e compl. di termine vi: je — verrai 
demain, vi vedrò domani; il — parle, egli vi parla 
4. (nella coniugazione di tutti i verbi riflessivi o con 
costruzione pronominale) vi; ve: asseyez-vous, sedetevi; 
vous — en repentirez, ve ne pentirete. 

voussé [vuse], ag. curvato, incurvato. 

vousseau, pl. vousseaux [vuso], s.m. V. voussoir. 

voussoiement [vuswamd], s.m. V. vouvoiement. 

voussoir [vuswa:r], s.m. (arch.) concio, cuneo. 

voussure [vusy:r], s.f. 1. (arch.) curvatura 2. (med.) 
bozza. 

voûte [vu:t], s.f. 1. (arch.) volta: — d'arêtes, nervée, 
volta a crociera, a costoloni; — en berceau, bohémienne, 
volta a botte, a vela || la — du firmament, du ciel, la 
volta del firmamento, la volta celeste 2. (anat.) volta: 
— du crâne, volta del cranio; — du palais dur (o pala- 
tine), volta del palato duro, volta palatina. 

voùté [vute], ag. 1. (arch.) (con soffitto) a volta 
2. (di persona) curvo. 

voùter [vute], v.t. 1. (arch.) coprire con (soffitto a) 
volta 2, incurvare || se voùter, v.r. ingobbire, incur- 
varsi. 

vouvoiement [vuvwamd], s.m. il dare del voi. 

vouvoyer [vuvwaje] (coniugato come employer), v.t. 
dare del voi (a). 

vouzinois [vuzinwa], f. vouzinoise [vuzinwa:z], ag. 
di Vouziers || Vouzinois, s.m. abitante di Vouziers. 

voyage [vwaja:3], s.m. viaggio: partir en —, partire 
per un viaggio; chèque de —, travellers’ cheque, assegno 
turistico || la beauté de cette région vaut le —, la bellezza 
di quella regione merita un viaggio || faire le grand —, 
fare l’ultimo, l'estremo viaggio || voyages de maîtres, 
noces de valets, (prov.) quando manca la gatta i topi 
ballano. 

voyager [vwajage] 
viaggiare. 

voyageur [vwajasæ:r], f. voyageuse [vwajago:z], ag. 
viaggiatore || il a toujours eu l'humeur voyageuse, gli 
è sempre piaciuto viaggiare $ s.m. 1. viaggiatore: 
— de commerce, commesso viaggiatore 2. passeggero || 
voyageuse, s.f. viaggiatrice. 

voyance [vwajü:s], s.f. veggenza. 

voyant [vwajä], f. voyante [vwajd:t], ag. vistoso 
A s.m. 1. veggente (spec. occultismo) 2. (mar.) miraglio 
3. (tec.) segnale, spia (f.) | voyante, s.f. veggente. 

voyelle [vwajel], s.f. vocale. 

voyer [vwaje], s.m. addetto alla sorveglianza e alla 
manutenzione delle strade # ag. agent —, (ant.) tecnico 
addetto alla viabilità comunale. 

voyeur [vwajce:r], s.m. « voyeur» (chi si compiace 
di osservare spettacoli lubrici). 

voyou [vwaju], s.m. 1. mascalzone, 
2. ragazzaccio, monellaccio. 

vrac, en [ävrak], Lon, alla rinfusa. 

vrai [vre], ag. 1. vero: la vérité vraie, la pura verità; 
tu as raison, mais il n'en est pas moins — que tu aurais 


(coniugato come manger), v.i. 


canaglia (f.) 


pu m'avertir, hai ragione, nondimeno avresti po- 
tuto avvertirmi; c'est pas —?, (pop.) davvero?; si 
c'était —, fosse vero; aussi — que tu me vois, com’è 
vero che son qui || à — dire, a dire il vero... || pour 
de —, davvero || tu viendras, —?, (pop.) verrai, nev- 
vero? || — de —, in verità 2. vero, autentico (anche 


fig.) 3. vero, reale; giusto: voir une chose sous son — 
jour, vedere una cosa nella sua giusta luce 4. realistico: 
plus — que nature, più realistico che in natura A s.m. 
vero: à dire (le) —, a dire il vero. 
vraiment [vremà], av. veramente. 
vraisemblable [vresäblabl], ag. verosimile. 
vraisemblablement [vresäblablomüä], av. 
milmente. 
vraisemblance [vresäblä:s], s.f. verosimiglianza. 
vrillage [vrija:3], s.m. (ind. tessile) eccesso di torsione. 


verosi- 


vrille 


vrille [vri:j], s.f. 1. (bot.) cirro (m.), viticcio (m.) 
2. (arch.) viticcio (m.) 3. (fec.) succhiello (m.) 4. (aer.) 
vite: descendre en —, scendere a vite. 

vrillé [vrije], ag. 1. (bot.) a viticcio; munito di viticci 
2. attorcigliato 3. succhiellato. 

vrillée [vrije], s.f. (bot.) convolvolo (m.), vilucchio 
(m.). 

vriller [vrije], v.t. succhiellare ¢ v.i. 1. salire, cadere 
a spirale 2. attorcigliarsi. 

vrillette [vrijet], s.f. Gool) tarlo del legno. 

vrombir [vrôbi:r], v.i. 1. rombare 2. ronzare. 

vrombissement [vr3bisma], s.m. 1. rombo 2. ronzio. 

vu [vy], p.p. di voir # ag. visto: bien —, benvisto; 
mal —, malvisto || ni — ni connu, mai visto né cono- 
sciuto $ s.m. au — et au su de tout le monde, alla luce 
del sole, sotto gli occhi di tutti $ con funzione di prep. 
dato, visto, considerato: — la situation, vista la si- 
tuazione || vu que, Z.cong. visto che, considerato che. 

vue [vy], $.f. 1. vista: connaître qqn. de —, conoscere 
alcu. di vista; le soleil me donnait dans la —, il sole 
mi batteva negli occhi; détourner la —, distogliere lo 
sguardo; perdre de —, perdere di vista || à perte de —, 
a perdita d’occhio || à — d'oeil, a vista d’occhio || en 
—, (anche fig.) in vista; en — de, in vista di || garder 
à —, guardare a vista || à — de nez, a lume di naso || à 
— d’ail, a vista d’occhio || à la — de, alla vista di || 
à —, (econ.) a vista || point de —, punto di vista || 
en avoir plein la —, (fig. fam.) uscire fuori dagli occhi || 
servitude de —, (dir.) servitù di veduta || — de souffrance, 
(dir.) luce precaria 2. vista; veduta: une belle —, una 
bella vista, un bel panorama || une — en couleur de 
Paris, una veduta a colori di Parigi || prise de vues, 
(cine.) ripresa 3. occhiata; vista: à première —, a prima 
vista 4. veduta, mira: avoir des vues sur qqn., avere 
delle mire su alen, 5. pl. vedute, opinioni: échange de 
vues, scambio di vedute. 

vulcain! [vylk£], s.m. (Gool) atalanta (f.). 

Vulcain?, no.pr.m. (mit. astr.) Vulcano. 

vulcanales [vylkanal], s.f.pl. (st.romana) vulca- 
nalie. 

vulcanien [vylkanjé], f. vulcanienne [vylkanjen], ag. 
(geol.) vulcaniano. 


S | 


vulcanisant [vylkanizä], f. vulcanisante [vylkani- ` 
zû:t], ag. vulcanizzante. 

vulcanisateur [vylkanizatæ:r], s.m. vulcanizzatore. 

vulcanisation [vylkanizasj5], s.f. vulcanizzazione. 

vulcanisé [vylkanize], ag. vulcanizzato. 

vulcaniser [vylkanize], v.f. vulcanizzare. 

vulcaniseur [vylkanizce:r], s.m. vulcanizzatore. 

vulcanite [vylkanit], s.f. (min.) vulcanite. 

vulcanologie [vylkanologi], s.f. vulcanologia. 

vulcanologiste [vylkanologist], vulcanologue [vy1- 
kanolog], s.m. vulcanologo. 

vulgaire [vy]ge:r], ag. volgare (in tutti i significati) 
+ s.m. l’uomo qualunque, l’uomo della strada. 

vulgairement [vylgermä], av. volgarmente. 

vulgarisateur [vylgarizatæ:r], f. vulgarisatrice [vy]- 
garizatris], ag. e s.m. volgarizzatore. 

vulgarisation [vylgarizasj5], s.f. volgarizzazione, 

vulgariser [vylgarize], v.t. volgarizzare. 

vulgarisme [vylgarism], s.m. volgarismo. 

vulgarité [vylgarite], s.f. volgarità. 

Vulgate [vylgat], no.pr.f. (Bibbia) Volgata. 

vulgo [vylgo], av. volgarmente. 

vulnérabilité [vylnerabilite], s.f. vulnerabilità. 

vulnérable [vylnerabl], ag. 1. vulnerabile 2. (bridge) 
in zona. 

vulnéraire [vylnere:r], ag. (farm.) vulnerario, cica- 
trizzante $ s.f. (bot.) vulneraria. 

vulpin [vy]pé], s.m. (bot.) coda (f.) di volpe. 

Vulsinies [vylsini], no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
Vulsini. 

vultueux [vy]tuo], f. vultueuse [vyltuoe:z], ag. (med.) 
(del viso) gonfio e congestionato. 

vultuosité [vyltuozite], s.f. (med.) (del viso) l’essere 
gonfio e congestionato. 

vulturidés [vyltyride], s.m.pl. (zool.) vulturidi. 

Vulturne [vyltyrn], no.pr.m. (mit. geog.) Volturno. 

vulvaire [vylve:r], s.f. (bot.) vulvaria A ag. (anat.) 
vulvare. 

vulve [vylv], s.f. (anat.) vulva. 

vulvite [vylvit], s.f. (med.) vulvite. 

vulvo-vaginite, pl. vulvo-vaginites [vylvovaginit], 
s.f. (med.) vulvo-vaginite. 


W 


w [dublove], s.m. (ventitreesima lettera dell'alfabeto 
francese) w (m. o f.) | — comme William, w come 
Washington. 

wagage [waga:3], s.m. limo. 

wagnérien [vagnerjé], f. wagnérienne [vagnerjen], 
ag. e s.m. (mus.) wagneriano. 

wagon [vag], s.m. 1. (ferr.) vagone, carro: — à 
bestiaux, carro bestiame; — de secours, carro soccorso; 
— à bascule, à culbutage, vagone con cassa ribaltabile; 
— plat, carro pianale 2. (edil.) cappa (f.) del camino. 

wagon-bar, pl. wagons-bars [vag5ba:r], s.m. (ferr.) 
carrozza bar. 

wagon-citerne, pl. wagons-citernes [vag5sitern], 
s.m. (ferr.) vagone cisterna. 

wagon-foudre, pl. wagons-foudres [vag5fudr], s.m. 
(ferr.) carro botte. 

wagon-lit, pl. wagons-lits [vagdli], s.m. carrozza 
letto (f.). 

wagonnée [vagone], s.f. vagonata. 

wagonnet [vagone], s.m. vagonetto, vagoncino. 

wagonnier [vagonje], s.m. manovratore di vagoni. 

wagon-poste, pl. wagons-poste [vag5post], s.m. 
(ferr.) carrozza (f.) postale. 

wagon-réservoir, pl. wagons-réservoirs [vagdrezerv- 
wa:r], s.m. V. wagon-citerne. 

wagon-restaurant, pl. wagons-restaurants [vagd- 
restorà], s.m. carrozza (f.) ristorante. 

wagon-salon, pl. wagons-salons [vagdsal5], s.m. 
(ferr.) vettura (f.) salone. 

wagon-tombereau, pl. wagons-tombereaux [va- 
gôtôbro], s.m. (ferr.) carro scoperto a sponde alte. 

wagon-trémie, pl. wagons-trémies [vagôtremi], 
s.m. (ferr.) carro tramoggia. 

wahabite [waabit], ag. e s.m. (relig. musulmana) 
wahhabita. 

Walburge [valbyrg], no.pr.f. V. Walpurgis. 

Waldemar [valdoma:r], no.pr.m. (st.) Valdemaro. 

Walhalla [valalla], no.pr.m. (mit. scandinava e ger- 
manica) Walhalla. 

walkyrie [valkiri], s.f. V. valkyrie. 

wallace [valas], s.f. nome dato alle fontanelle pub- 
bliche donate da R. Wallace alla città di Parigi. 

wallon [wal5], f. wallonne [walon], ag. vallone A s.m. 
(dialetto) vallone || Wallon, s.m. (abitante) Vallone. 

Wallon(n)ie [waloni], no.pr.f. (geog.) Vallonia. 

Walpurgis [valpyrgis], no.pr.f. (st.) Valpurga. 

wapiti [wapiti], s.m. (zool.) vapiti. 

warrant [varã], s.m. (ingl.) (comm.) warrant (nota di 
pegno). 

warrantage [varàta:3], s.m. (ingl.) (comm.) emissio- 
ne di warrant. 

warranté [varûte], ag. (comm.) coperto da un war- 
rant. 

warranter [varate], v.t. (comm.) coprire, garantire 
con un warrant. 


washingtonia [wafintonia], s.m. (bot.) washingtonia 
(J.). 

Wassermann [vaserman], s.f. (med.) (reazione di) 
Wassermann. 

wassingue [was£:g], s.f. straccio per lavare. 

water-ballast, pl. water-ballasts [watorbalast], s.m. 
(ingl.) (mar.) 1. acqua (f.) di zavorra 2. cassa (f.) zavor- 
ra (d’acqua). 

water-closet, pl. water-closets [waterklozet], s.m. 
(ingl.) water-closet, latrina (f.). 

wateringue [watərė:g], s.m. lavori di drenaggio (nel 
Nord della Francia e nei Paesi Bassi). 

Waterloo [vaterlo], no.pr.m. o f. (geog.) Water- 
loo (f.). 

water-polo [waterpolo], s.m. (ingl.) pallanuoto (f.). 

waters [wate:r], s.m.pl. gabinetto (sing.) (di de- 
cenza). 

watt [wat], s.m. (elettr.) watt. 

watt-heure, pl. watts-heures [watæ:r], s.m. (elettr.) 
wattora. 

wattman [watman], pl. wattmen [watmen], s.m. 
(ingl.) manovratore (di tram). 

wattmètre [watmetr], s.m. (elettr.) wattmetro. 

weber [vebe:r], s.m. (fis.) weber. 

wellingtonia [welintonja], s.m. (bot.) wellingtonia 
Lt 

welter [velte:r], s.m. (ingl.) (pugilato) welter. 

wesleyen [weslejt], f. wesleyenne [weslejen], ag. (st. 
relig.) metodista. 

western [western], s.m. (cine.) western. 

Westphalie [vestfali], no.pr.f. (geog.) Vestfalia. 

westphalien [vestfaljé], f. westphalienne [vestfa- 
lien], ag. della Vestfalia || Westphalien, s.m. abitante 
della Vestfalia. 

wharf [warf], s.m. (ingl.) (mar.) banchina (f.). 

whiggisme [wigism], s.m. (pol.) liberalismo. 

whisky [wiski], s.m. (ingl.) whisky. 

wicléfisme [wiklefism], s.m. (relig.) eresia di Wycliff. 

wicléfiste [wiklefist], ag. e s.m. (relig.) seguace di 
Wycliff. 

Wilhelmine [vilelmin], no.pr.f. Guglielmina. 

Wilna [vilna], no.pr.f. (geog.) Vilna. 

wintergreen [wintcergrin], s.m. (bot.) wintergreen. 

wisigothique [vizigotik], ag. (st.) visigoto. 

Wisigoths [vizigo], no.pr.m.pl. (st.) Visigoti. 

wissembourgeois [visäburgwa], f. wissembour- 
geoise [visäburswa:z], ag. di Wissembourg | Wissem- 
bourgeois, s.m. abitante di Wissembourg. 

Witikind [vitikind], no.pr.m. (st.) Vitichindo. 

wolfram [volfram], s.m. (chim.) volframio, wolfra- 
mio. 

wormien [vormjé], ag. (anat.) wormiano, interca- 
lare. 

wurtembergeois [vyrt&ber3wa], f. wurtembergeoise 
[vyrt&berswa:z], ag. del Wurttemberg. 


A 


x [iks], s.m. (ventiquattresima lettera dell’alfabeto fran- 
cese) x (m. o f.) | — comme Xavier, x come Xantia || 
Monsieur X, il signor X || rayons X, (fis.) raggi X. 

xanthate [gzätat], s.m. (chim.) xantato. 

xanthène [gzàten), s.m. (chim.) xantene. 

Xanthippe [gzütip] no.pr.f. (st.) Santippe. 

xanthogénate [gzùtozenat], sm. (chim.) xanto- 
genato. 

xanthome [gzätom], s.m. (med.) xantoma. 

Xanthos [gzätos], no.pr.m. (geog. mit. st.) Xan- 
to (f.). 

xanthophylle [gzatofil], s.f. (chim.) xantofilla. 

Xavier [gzavje], no.pr.m. Saverio, 

xénie [kseni], s.f. (bot.) xenia. 

Xénocrate [ksenokrat], no.pr.m. (st.fil.) Senocrate. 

xénon [ksenÿ], s.m. (chim.) xeno. 

Xénophane [gzenofan], no.pr.m. (st.fil.) Senofane. 

xénophile [ksenofil], ag. e s.m. esterofilo. 

xénophilie [ksenofili], s.f. esterofilia. 

xénophobe [ksenofob], ag. e s.m. xenofobo. 

xénophobie [ksenofobi], s.f. xenofobia. 

Xénophon [gzenof5], no.pr.m. (st.lett.) Senofonte. 

xéranthème [kseritem], s.m. (bot.) xeranthemum. 

xérès [kere:s], s.m. xeres, sherry (vino prodotto nel 
Sud della Spagna). 

xérodermie [kserodermi], s.f. (med.) xerodermia. 

xérophile [kserofil], ag. (bot.) xerofilo. 


xérophtalmie [kseroftalmi], s.f. (med.) xeroftalmia. 

xerophyte [kserofit], s.f. (bot.) xerofita. 

xérus [kserys], s.m. (2001.) xero. 

Xerxès [gzerse:s], no.pr.m. (st.) Serse. 

xi [ksi], s.m. (quattordicesima lettera dell'alfabeto 
greco) xi (m. o f.), csi (m. o f.). 

ximénie [ksimeni], s.f. (bot.) ximenia. 

xiphoide [ksifoid], ag. (anat.) xifoide. 

xiphoidien [ksifoidjé], f. xiphoidienne [ksifoidjen], ag. 
(anat.) xifoideo. 

xipho [ksifo], xiphophore [ksifofo:r], s.m. (zool.) 
xifosuro. 

xylène [ksilen], s.m. (chim.) xilene. 

xylidine [ksilidin], s.f. (chim.) xilidina. 

xylocope [ksilokop], s.m. (z007.) xylocopa (f.). 

xylographe [ksilograf], s.m. xilografo, silografo. 

xylographie [ksilografi], s.f. xilografia, silografia. 

xylographique [ksilografik], ag. xilografico, silo- 
grafico. 

xyloidine [ksiloidin], s.f. (chim.) xiloidina. 

xylol [ksilol], s.m. (chim.) xilolo. 

xylophage [ksilofa:3], ag. (2001.) xilofago A s.m. ani- 
male xilofago. 

xylophone [ksilofon], s.m. (mus.) xilofono, silofono. 

xyste [ksist], s.m. sisto, xystos. 

xystre [ksistr], s.m. (odontoiatria) raschiatoio, abla- 
tore. 


à 


y! ligrek], s.m. (venticinquesima lettera dell’alfabeto 


francese) y (m. o f.) || — comme Yvonne, (tel.) y come 
York. 

y? [i], av. ci, vi; là: j'— suis, ci sono; il — court, egli 
vi corre; n' — allez pas, non ci andate; ce mot — est 
cité dix fois, questa parola vi è citata dieci volte; 
nous — voilà, eccoci, ci siamo; — avoir, esserci; — 


compris les frais de transport, spese di trasporto com- 
prese; vous — allez, à cette féte?, (fam.) ci andate a quella 
esta? $ pron. I. (riferito a cosa) ci, vi: n™— pense pas, 
non ci pensare; j’"— ajouterai quelques lignes, vi aggiun- 
gerò qualche riga; c’est trop difficile, j'— renonce, è 
troppo difficile, ci rinuncio; il n’— peut rien, non può 
farci nulla; je n’'— crois plus, non ci credo più; vous pou- 
vez — compter, potete contarci; tu — gagnes, ci guada- 
gni || s — connaître, s'— entendre, intendersene 2. (rar.) 
(riferito a persona); c’est une femme menteuse, ne t'— 
fie pas, è una donna bugiarda, non te ne fidare || « As-tu 
pensé à moi?» « Qui, j — ai pensé», « Hai pensato a 
me? » « Sì, ci ho pensato ». 

yacht [jakt], s.m. (ingl.) (mar.) yacht, panfilo. 

yachting [jaktin], s.m. (ingl.) (sport) yachting, na- 
vigazione (f.) da diporto. 

yachtman [jaktman], pl. yachtmen [jaktmen], s.m. 
yachtwoman [jaktwuman], pl. yachtwomen [jaktwi- 
men], s.f. (ingl.) chi pratica la navigazione da diporto. 

yack, yak [jak], s.m. (zool.) yack. 

yankee [jäki], ag. e s.m. (ingl.) yankee. 

yaourt [jaurt], s.m. V. yogourt. 

yard [jard], s.m. iarda (misura inglese di lunghez- 
za = 91,44 cm). 

yatagan [jatagã], s.m. iatagan. 

yearling [jcerlin], s.m. (ingl.) puledro di un anno. 

yèble [jebl], s.f. V. hièble. 

Yémen [jemen], no.pr.m. (geog.) Yemen. 

yéménite [jemenit], yéminite [jeminit], ag. ye- 


menita | Yéménite, Yéminite, s.m. (abitante) yeme- 
nita. 

yeuse [jo:z], s.f. (bot.) leccio (m.). 

yiddish [jidif], s.m. yiddish. 

yod [jod], s.m. (linguistica) iod. 

yoga [joga], s.m. yoga. 

yog(h)i [jogi], s.m. yoghi, yogin. 

yogourt [jogurt], s.m. yoghurt, yogurt. 

Yolande [jolã:d], no.pr.f. Jolanda. 

yole [jol], s.f. (mar.) iole, yole. 

yorouba(s) [joruba], s.m. (etnologia) yoruba. 

yougoslave [jugosla:v], ag. iugoslavo || Yougoslave, 
s.m. (abitante) iugoslavo. 

Yougoslavie [jugoslavi], no.pr.f. (geog.) Jugoslavia. 

youpin [jup], f. youpine [jupin], ag. (pop. spreg.) 
ebreo, ebraico A s.m. (pop. spreg.) ebreo, israelita. 

yourte [jurt], s.f. iurta. 

youyou [juju], s.m. (mar.) dinghy, lancia (f.). 

yo-yo [jojo], s.m. (pl. invar.) (gioco) yo-yo. 

ypérite [iperit], s.f. (chim.) iprite. 

yponomeute [iponomo:t], s.f. V. hyponomeute. 

ypréau, pl. ypréaux [ipreo], s.m. (bot.) I. olmo a 
larghe foglie 2. pioppo bianco, gattice. 

Yseult [izo], no.pr.f. V. Iseut. 

ysopet [izope], s.m. (st.lett. francese) « ysopet » (rac- 
colta medievale di favole esopiche). 

ytterbine [iterbin], s.f. (chim.) itterbia. 

ytterbium [iterbjom], s.m. (chim.) itterbio. 

yttria [itria], s.m. (chim.) ittria (f.). 

yttrialite [itrialit], s.f. (chim.) ittrialite. 

yttrifère [itrife:r], ag. (chim.) contenente ittrio. 

yttrium [itriom], s.m. (chim.) ittrio. 

yucca [juka], s.m. (bot.) iucca (f.). 

Yves [i:v], no.pr.m. Ivo. 

Yvette [ivet], no.pr.f. dim. di Yvonne. 

Yvonne [yvon], no.pr.f. Yvonne. 


Z 


Z [zed], s.m. (ventiseiesima lettera dell’alfabeto francese) 
z (m. o f.)|| — comme Zoé, (tel.) z come Zara. 

zabre [za:br], s.m. (zool.) zabro. 

Zacharie [zakari], no.pr.m. (Bibbia) Zaccaria. 

Zachée [zafe], no.pr.m. (st.) Zaccheo. 

Zacynthe [zas£:t], no.pr.f. (geog.) Zacinto. 

Zadar [zada:r], no.pr.f. (geog.) Zara. 

zagaie [sage], s.f. V. sagaie. 

Zagreb [zagreb], no.pr.f. (geog.) Zagabria. 

Zagrebois [zagrebwa], s.m. abitante di Zagabria. 

zain [zē], ag. cheval, chien —, cavallo, cane zaino. 

Zaire [zai:r], no.pr.f. Zaira. 

Zakynt(h)os [zakétos], no.pr.f. V. Zacynthe. 

Zambèze [zübe:z], no.pr.m. (geog.) Zambesi. 

Zambie [zübil, no.pr.f. (geog.) Zambia. 

zamier [zamje], s.m. (bot.) zamia (f.). 

zan(n)i [dzani], s.m. (pl.invar.) (st.teat.) zanni. 

Zant(h)e [zà:t], no.pr.f. (geog.) Zante. 

zanzibar! [zàziba:r], s.m. (gioco) zara (f.). 

Zanzibar?, no.pr.m. (geog.) Zanzibar (f.). 

zanzibarite [zàzibarit], ag. zanzibarino || Zanzi- 
barite, s.m. (abitante) zanzibarino. 

Zarath(o)ustra [zaratustra], no.pr.m. (st.relig.) Za- 
ratustra. 

zazou [zazu], s.m. «zazou» (nome dato in Francia 
ai giovani appassionati di jazz durante la seconda 
guerra mondiale). 

zèbre [zebr], s.m. 1. zebra (f.) || courir, filer comme 
un —, (pop.) correre come una lepre 2. (pop. scherz.) 
tizio, tipo. 

zébré [zebre], ag. zebrato; a strisce. 

zébrer [zebre] (coniugato come céder), v.t. striare, 
rigare. 

zébrure [zebry:r], s.f. zebratura. 

zébu [zeby], s.m. (Gool) zebù. 

zée [ze], s.m. (z001.) zeus. 

zef [zef], s.m. (argot) vento. 

zéiformes [zeiform], s.m.pl. (zool.) zeiformi. 

zélandais [zelàde], f. zélandaise [zeldde:z], ag. ze- 
landese, della Zelanda || Zélandais, s.m. (abitante) 
zelandese. 

Zélande [zelà:d], no.pr.f. (geog.) Zelanda. 

zélateur [zelatoe:r], s.m. zelatore || zélatrice [ze- 
latris], s.f. zelatrice. 

zèle [zel], s.m. zelo: travailler avec —, lavorare con 
zelo, con impegno; faire du —, fare lo zelante. 

zélé [zele], ag. zelante. 

zélote [zelot], s.m. (relig. ebraica) zelota. 

zélotisme [zelotism], s.m. (relig. ebraica) dottrina 
degli zeloti. 

zend [z£:d], ag. e s.m. (linguistica) zendo. 

zénith [zenit], s.m. zenit (anche fig.). 

zénithal [zenital], pl. zénithaux [zenito], ag. (astr.) 
zenitale, dello zenit. 

Zénobie [zenobi], no.pr.f. Zenobia. 

Zénon [zen3], no.pr.m. (st.fil.) Zenone. 

zéolit(h)e [zeolit], s.f. (min.) zeolite. 

zeph [zef], s.m. V. zef. 

Zéphire [zefi:r], no.pr.m. V. Zéphyr(e). 

Zéphirin [zefiré], no.pr.m. Zefirino. 

zéphyr [zefi:r], s.m. 1. zefiro 2. (tessuto) « zephyr», 
zefir. 

Zéphyr(e) [zefi:r], no.pr.m. (mit.) Zeffiro. 

zéphyrien [zefirj#], f. zéphirienne [zefirjen], ag. (rar.) 
lieve come lo zefiro. 

zeppelin [zeplé], s.m. (aer.) zeppelin. 


zéro [zero], s.m. (pl.invar.) zero: le thermomètre est 
à —, il termometro segna zero; deux —, due zeri || mettre 
au —, (fis.) azzerare || — de la carte, (mar.) livello di ri- 
ferimento degli scandagli || dans sa famille il compte pour 
—, nella sua famiglia conta zero, non conta nulla || cet 
homme est un —, quest'uomo è una nullità || avoir le 
moral à —, avere il morale a terra || « Tu veux sortir?» 
«Zéro!», (fam.) «Vuoi uscire?» «Niente da fare!» 

zest [zest], voce onomatopeica (ant.) tacchete $ s.m. 
étre entre le zist et le —, essere fra il sì e il no, 

zeste [zest], s.m. 1. scorza (f.), buccia (di arancia, di 
limone, ecc.) || cela ne vaut pas un —, (fam.) non vale 
un fico secco 2. (bot.) setto, sepimento, tramezzo. 

zester [zeste], v.t. sbucciare (un’arancia, ecc.). 

zêta [dzeta], s.m. (sesta lettera dell’alfabeto greco) 
zeta (m. o f.). 

zétète [zetet], s.m. (st.greca) zeteta. 

zététique [zetetik], ag. (fil.) zetetico. 

Zéthos [zetos], no.pr.m. (mit.) Zeto. 

zeugma [zogma], s.m. (gramm.) zeugma. 

zéus [zeys], s.m. V. zée. 

Zeus [dzo:s], no.pr.m. (mit.) Zeus. 

Zeuxis [zoksis], no.pr.m. (st.pitt.) Zeusi. 

zeuzère [zoze:r], $.f. (2001.) perdilegno (m.): — du 
poirier, perdilegno bianco. 

zézaiement [zezemà], s.m. pronuncia blesa. 

zézayer [zezeje] (coniugato come payer), v.i. parlare 
bleso $ v.t. pronunciare in modo bleso. 

zibeline [ziblin], s.f: (2001.) zibellino (m.). 

zieuter [zjote], v.t. (argot.) adocchiare. 

zig [zig], s.m. (pop.) tipo, individuo. 

ziggourat [zigurat], s.f. ziggurat (tempio degli an- 
tichi Babilonesi). 

zigoteau, pl. zigoteaux, zigoto [zigoto], s.m. (pop.) 
furbo, dritto. 

zigouiller [ziguje], v.t. (pop.) scannare; ammazzare. 

zigue [zig], s.m. V. zig. 

zigzag [zigzag], s.m. zigzag: en —, a zigzag. 

zigzagué [zigzage], ag. a zigzag. 

zigzaguer [zigzage], v.i. zigzagare. 

zinc [z&:g], s.m. I. zinco 2. (fam.) bancone, banco 
(di osteria, di bar): boire un verre sur le —, bere un 
bicchiere al banco 3. (pop.) osteria (f.); bar 4. (fam.) 
aeroplano. 

zincage [zéka:3], sm. V. zingage. 

zincifère [z£sife:r], ag. zinchifero. 

zincographe [zékograf], s.m. zincografo. 

zincographie [zékografi], s.f. zincografia. 

zincograveur [zfkogravee:r], s.m. zincografo. 

zincogravure [z&kogravy:r], s.f. V. zincographie. 

zincotypie [z£kotipi], s.f. zincotipia. 

zincotypiste [ztkotipist], s.m. zincotipista. 

zingage [zéga:3], s.m. (metal.) zincatura (f.). 

zingibéracées [zf3iberase], s.f.pl. (bot.) zingiberacee, 
zinziberacee. 

zingué [zēge], ag. zincato. 

zinguer [zēge], v.t. zincare. 

zingueur [zîgoe:r], ag. e s.m. zincatore. 

zinnia [zinja], s.m. (bot.) zinnia (f.). 

zinzin [z£z£], s.m. (argot) rumore. 

zinzinuler [z£zinyle], v.i. cinguettare. 

zip [zip], s.m. chiusura lampo (f.). 

zippé [zipe], ag. (neol.) con chiusura lampo. 

zircon [zirk5], s.m. (min.) zircone. 

zircone [zirkon], s.f. (chim.) zirconia. 

zirconite [zirkonit], s.f. (min.) zirconite. 
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zirconium [zirkonjom], s.m. (chim.) zirconio. 
\ zizanie [zizani], s.f. zizzania (anche fig). 

zizi [zizi], s.m. (zool.) zigolo nero. 

zizique [zizik], s.f. (argot) musica. 

zizyphe [zizif], s.m. (bot.) giuggiolo. 

zoanthaires [zoûte:r], s.m.pl. (zool.) zoantari. 

zoanthropie [zoûtropi], s.f. (med.) zoantropia. 

zodiacal [zodjakal], pl. zodiacaux [zodjako], ag. 
zodiacale. 

zodiaque [zodjak], s.m. zodiaco, 

zoé!l [zoe], s.f. (Gool) zoea. 

Zoé?, no.pr.f. Zoe. 

zoécie [zoesi], s.f. (z001.) zoecio (m.). 

Zoile [zoil], no.pr.m. (st.lett.) Zoilo || zoile, s.m. 
zoilo, critico malevolo. 

zona [zona], s.m. (med.) zona. 

zone [zo:n], s.f. 1. zona: — de l’épicentre, (geol.) 
regione dell’epicentro; — infiltrée, (geol.) zona saturata; 
— d’engravement alluvial, (geol.) bacino di prosciuga- 
mento; — de pénétration, (geol.) area di impluvio; 
— du crépuscule, (astr.) frangia di oscurità; — de 
cuisson, zona di combustione; — des armées (o militaire), 
(mil.) zona militare; — de défense, zona di difesa; — 
franc, area del franco; — dollar, area del dollaro 2. sob- 
borgo povero. 

zoné [zone], ag. (min.) zonato || structure d’un cristal 
—, zonatura. 

zonure [zony:r], s.m. (2001.) zonuride. 

Z00 [z90], sm. z00. 

zoochimie [zoofimi], s.f. (chim.) zoochimica. 

zoogène [z003en], ag. zoogeno. 

zoogéographie [zoogeografi], s.f. zoogeografia. 

zooglée [zoogle], s.f. (biol.) zooglea. 

zooiatrie [zoojatri], s.f. zooiatria. 

zoolàtre [zoola:tr], s.m. (st.relig.) zoolatra. 

zoolàtrie [zoolatri], s.f. (st.relig.) zoolatria. 

zoolit(h)e [zoolit], s.m. (geol.) zoolito. 

zoologie [zo0lozi], s.f. zoologia. 

zoologique [zoolozik], ag. zoologico. 

zoologiquement [200lo3ikmä], av. dal punto di vista 
zoologico. 

zoologiste [zoolozist], zoologue [z00log], s.m. zoologo. 

zoomorphisme [zoomorfism], s.m. (scient.) zoo- 
morfismo. 

zoonomie [zoonomi], s.f. (scient.) zoonomia. 

zoophage [zoofa:3], ag. zoofago. 


zymotique 


zoophagie [zoofasi], s.f. zoofagia. 

zoophobie [zoofobi], s.f. (psic.) zoofobia. 

zoophore [zoofo:r], s.m. (arch.) zooforo. 

zoophorique [zooforik], ag. (arch.) zooforo. 

zoophyte [zoofit], s.m. (biol.) zoofito. 

zoopsie [zoopsi], s.f. (med.) zoopsia. 

zoosporange [zoospord:3], s.m. (biol.) zoosporangio. 

zoospore [zoospo:r], s.f. (bot. zool.) zoospora. 

zootaxie [zootaksi], s.f. classificazione degli animali. 

zootechnicien [zooteknisjg], s.m. zootecnico. 

zootechnie [zootekni], s.f. zootecnia. 

zootechnique [zooteknik], ag. zootecnico. 

zootomie [zootomi], s.f. zootomia, 

zorille [zori:j], s.f. Gool) zorilla. 

Zoroastre [zoroastr], no.pr.m. (st.relig.) Zoroastro. 

zoroastrien [zoroastrif], f. zoroastrienne [zoroas- 
trien], ag. e s.m. (relig.) zoroastriano. 

zoroastrisme [zoroastrism], s.m. (relig.) zoroastri- 
smo. 

zostère [zoste:r], s.f. (bot.) zostera. 

zostérien [zosterj?], f. zostérienne [zosterjen], ag. 
(med.) che è causato dallo zona. 

zouave [zwa:v], s.m. (st.mil.) zuavo. 

zoulou [zulu], s.m. zulù. 

zozoter [zozote], v.i. pop. per zézayer. 

zuc(c)hette, [zyket], s.f. (rar.) zucchina. 

Zurich, Zürich [zyrik], no.pr.m. (geog.) Zurigo (f.). 

zurichois [zyrikwa], f. zurichoise [(zyrikwa:z], ag. zu- 
righese || Zurichois, s.m. (abitante) zurighese. 

zut [zyt], inter. (pop.) uffa!, accidenti! 

Zwingle [zwē:gl], no.pr. (st.relig.) Zwingli, Zuinglio. 

zwinglianisme [zvtglianism], s.m. (relig.) dottrina 
di Zwingli. 

zwinglien [zvéglié], f. zwinglienne [zveglien], (relig.) 
ag. di Zwingli $ s.m. seguace di Zwingli. 

zyeuter [zjote], v.t. V. zieuter. 

zygène [zizen], s.f. (zool.) zigena. 

zygoma [zigoma], s.m. (anat.) zigomo. 

zygomatique [zigomatik], ag. (anat.) zigomatico. 

zygomorphe [zigomorf], ag. (bot.) zigomorfo. 

zygomycètes [zigomiset], s.m.pl. (bot.) zigomiceti. 

zygopétale [zigopetal], ag. (bot.) simpetalo. 

zygote [zigot], s.m. (biol.) zigoto, zigote. 

zymase [zima:z], st (chim.) zimasi, 

zymotechnie [zimotekni], s.f. (chim.) zimotecnia. 

zymotique [zimotik], ag. zimotico. 
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CITTÀ PRINCIPALI 


Il seguente elenco comprende tutte le prefetture, le principali sottoprefetture e i più famosi luoghi di interesse 
artistico, culturale o turistico del territorio metropolitano della Francia. 


CITTÀ 


Abbeville [abvil] 
Agen [agé] 


Aigues-Mortes [egmort] 
Aix-en-Provence [sksäprovä:s] 


Aix-les-Bains [ekslebé] 
Ajaccio [azaksjo] 


Albertville [albervil] 
Albi [albi] 

Alençon [alis5] 
Alès [ale:s] 

Altkirch [altkirk] 
Ambert [abe:r] 
Amboise [äbwa:z] 
Amiens [amjē] 
Ancenis [Gsni] 
Angers [ze] 
Angoulême [ägule:m] 


Annecy [ansi] 
Antibes [Gtib] 
Apt [apt] 


Argelès-Gazost [arsolesgazost] 
Argentan [arsäta] 

Arles [arl 
Arras [ara:s] 


Aubusson [obys5] 
Auch jot 


Aurillac [orijak] 

Autun [ot@] 

Auxerre [ose:r] 

Avallon [aval5] 
Avesnes-sur-Helpe [avensyrelp] 
Avignon [avin5] 

Avranches [avrä:f] 


Bagnères-de-Bigorre [banerdo- 
bigo:r] 

Bagnères-de-Luchon {banerdo- 
1yf5] 

Barcelonnette [barsolonet] 

Bar-le-Duc [barlodyk] 

Bar-sur-Aube [barsyro:b] 

Bastia [bastja] 

Bayeux [bajo] 


Bayonnes [bajon] 
Beaulieu-sur-Mer [boljosyrme:r] 
Beaune [bo:n] 

Beauvais [bove] 


Belfort [belfo:r] 
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Somme [som] 
Lot-et-Garonne [lotegaron] 


Gard [ga:r] 
Bouches-du-Rhòne [bufdyro:n] 


Savoie [savwa] 
Corse [kors] 


Savoie [savwa] 

Tarn [tarn] 

Orne [orn] 

Gard [ga:r] 

Haut-Rhin [org] 
Puy-de-Dòme [puiddo:m] 
Indre-et-Loire [#drelwa:r] 
Somme [som] 
Loire-Atlantique [lwaratlätik] 
Maine-et-Loire [menelwa:r] 
Charente [farü:t] 


Haute-Savoie [otsavwa] 
Alpes-Maritimes [alpomaritim] 
Vaucluse [vokly:z] 


Hautes-Pyrénées [otpirene] 
Orne [orn] 
Bouches-du-Rhône [bufdyro:n] 
Pas-de-Calais [padkale] 


Creuse [kro:z] 
Gers ar 


Cantal [katal] 
Saòne-et-Loire [sonelwa:r] 
Yonne [jon] 

Yonne [jon] 

Nord [no:r] 

Vaucluse [vokly:z] 
Manche [mã:f] 


Hautes-Pyrénées [otpirene] 
Haute-Garonne [otgaron] 


Basses-Alpes [basozalp] 
Meuse [mo:z] 

Aube [o:b] 

Corse [kors] 

Calvados [kalvados] 


Basses-Pyrénées [baspirene] 
Alpes-Maritimes [alpomaritim] 
Côte-d'Or [cotdo:r] 

Oise [wa:z] 


Territoire de Belfort [teritwar- 
dobelfo:r] 


NOME ABITANTI 


Abbevillois [abvilwa] 
Agenais [a3ne] o 
Agenois [aznwa] 
Aiguesmortains [egmort£] 
Aixois [ekswa] o 
Aquisextains [akuisekst£] 
Aixois [ekswa] 
Ajacciens [azaksj£] o 
Ajaccéens [azakseē] 
Albertvillains [albervilg] 
Albigeois [albiswa] 
Alenconnais [aläsone] 
Alésiens [alezjè] 
Ambertois [äbertwa] 
Amboisiens [äbwazjé] 
Amiénois [amjenwa] 
Anceniens [äsnj£] 
Angevins [a3v£] 
Angoumois [igumwa] o 
Angoumoisins [ägumwaz£] 
Anneciens [ansjé] 
Antibois [ätibwal] 
Aptésiens [aptezj?] 
[aptwa] 
Argelésiens [arzalezj#] 
Argentanais [arsàtane] 
Arlésiens [arlezj£] 
Arrageois [arazwa] o Artésiens 
[artezjē] 
Aubussonnais [obysone] 
Auscitains [ositē] o 
[ofwa] 
Aurillacois [brijakwa] 
Autunois [otynwa] 
Auxerrois [oserwa] 
Avallonnais [avalone] 
Avesnois [avenwa] 
Avignonnais [avinone] 
Avranchains [avräfé] o 
Avranchinais [avrüfins] 


o Aptois 


Auchois 


Bagnérais [banere] 
Bagnérais [banere£] 


Barcelonnettains [barsolonetg] 
Barisiens [barizjf] 
Barsuraubois [barsyrobwa] 
Bastiais [bastje] 
Bayeusains [bajozf] o 
Bajocasses [bazokas] 
Bayonnais [bajon£] 
Berlugans [berlyga] 
Beaunois [bonwa] 
Beauvaisiens [bovezj?] o 
Beauvaisins [bovezé] 
Belfortins o Belfortains [bel- 
fortë] 


città principali 
CITTÀ 
Bellac [belak] 


Belley [bele] 
Bergerac [bersorak] 
Bernay [berne] 
Besançon [bozdsd] 
Béthune [betyn] 
Béziers [bezje] 
Biarritz [bjarits] 
Blaye [blaj] 

Blois [blwa] 


Bonneville [bonvil] 

Bordeaux [bordo] 

Boulay-Moselle [bulemozsl] 

Boulogne-sur-Mer [bulonsyr- 
meir 

Bourg-en-Bresse [burkãbres] 


Bourges [burz] 
Bressuire [bresui:r] 
Brest [brest] 
Briançon [briäs5] 
Briey [brije] 


Brioude [briud] 
Brive-la-Gaillarde [brivlaga- 
jard] 


Caen [kã] 
Cahors [kas:r] 


Calais [kale] 
Calvi [kalvi] 
Cambrai [kübre] 
Cannes [kan] 


Carcassonne [karkason] 
Carnac [karnak] 
Carpentras [karpätra] 
Castellane [kastelan] 
Castelsarrasin [kastelsarazē] 


Castres [kastr] 
Céret [sere] 


Châlons-sur-Marne [falðsyr- 
marn] 
Chalon-sur-Saône [falò5syrso:n] 
Chambéry [faberi] 
Chamonix [famoni] 
Charolles [faro]] 
Chartres [fartr] 
Châteaubriant [fatobriä] 
Château-Chinon [fatofin5] 
Châteaudun [fatod®] 
Château-Gontier [fatogôtje] 
Chateaulin [fatolé] 


Châteauroux [fatoru] 


Château-Salins [fatosalé] 
Château-Thierry [fatotjeri] 


Châtellerault [fatelro] 
Chaumont [fom5] 


Cherbourg [ferbu:r] 

Chinon [fin5] 

Cholet [fole] 

Clamecy [klamsi] 

Clermont [klerm5] 
Clermont-Ferrand [klermôferü] 


DIPARTIMENTO 
Haute-Vienne [otvjen] 


Ain [ë] 
Dordogne [dordon] 
Eure [œ:r] 
Doubs [du] 
Pas-de-Calais [padkale] 
Hérault [ero] 
Basses-Pyrénées [baspirene] 
Gironde [zir5:d 
Loir-et-Cher [lwarefe:r] 


Haute-Savoie [otsavwa] 
Gironde [s3ird:d 
Moselle [mozel] 
Pas-de-Calais [padkale] 


Ain [ë] 


Cher [fe:r] 

Deux-Sèvres [dose:vr] 

Finistère [finiste:r] 

Hautes-Alpes [otzalp] 

Meurthe-et-Moselle [mœrte- 
mozel] 

Haute-Loire [otlwa:r] 

Corrèze [kore:z] 


Calvados [kalvados] 
Lot [lot] 


Pas-de-Calais [padkale] 
Corse [kors] 
Nord [no:r] 

Alpes-Maritimes [alpomaritim] 


Aude [o:d] 

Morbihan [morbiä] 

Vaucluse [vokly:z] 
Basses-Alpes [basozalp] 
Tarn-et-Garonne [tarnegaron] 


Tarn [tarn] 

Pyrénées-Orientales [pirenezo- 
rjatal] 

Marne [marn] 


Saône-et-Loire [sonelwa:r] 
Savoie [savwa] 
Haute-Savoie [otsavwa] 
Saône-et-Loire [sonelwa:r] 
Eure-et-Loir [cerelwa:r] 
Loire-Atlantique [lwaratlätik] 
Nièvre [nje:vr] 

Eure-et-Loir [erelwa:r] 
Mayenne [majen] 

Finistère [finiste:r] 


Indre [f:dr] 


Moselle [mozel] 
Aisne [e:n] 


Vienne [vjen] 
Haute-Marne [otmärn] 


Manche [mã:f] 
Indre-et-Loire [fdrelwa:r] 
Maine-et-Loire [menelwa:r] 
Nièvre [nje:vr] 

Oise [wa: 
Puy-de-Dôme [pyiddo:m] 


976 
NOME ABITANTI 


Bellacquais [b£lake] o Bella- 
chons [belaJ5] 

Belleysans [belezü] 

Bergeracois [berzorakwa] 

Bernayens [bernej?] 

Bisontins [bizJte] 

Béthunois [betynwa] 

Biterrois [biterwa] 

Biarrots [bjaro] 

Blayais [blaje] 

Blaisois [blezwa] o Blésois 
[blezwa] 

Bonnevillois [bonvilwa] 

Bordelais [bordale] 

Boulageois [bulazwa] 

Boulonnais o Boulonais [bulone] 
o Boulenois [bulnwa] 

Bressans [bresä] o Bourgeois 
[bur3wa] 

Berruyers [beryje] 

Bressuirais [bresuire] 

Brestois [brestwa] 

Briançonnais [briäsone] 

Briotins [brioté] 


Brivadois [brivadwa] 
Brivois [brivwa] o Brivistes 
[brivist] 


Caennais o Caenais [kane] 

Cadurciens [kadyrsjf] o Ca- 
horsins o Cahorsains [kaorsé] 

Calaisiens [kalezj£] 

Calvais [kalve] 

Cambrésiens [kabrezjé] 

Cannois [kanwa] o Cannais 
[kane] 

Carcassonnais [karkasone] 

Carnacois [karnakwa] 

Carpentrassiens [karpätrasj£] 

Castellanais [kastelane] 

Castelsarrasinois [kastelsarazi- 
nwa] 

Castrais [kastre] 

Céretans [sertà] 


Châlonnais [Salone] 


Chalonnais [falone] 
Chambériens [fäberjé] 
Chamoniards [Jamonja:r] 
Charol(1)ais [farole] 
Chartrains [fartré] 
Castelbriantais [kastelbriūte] 
Château-Chinonais [fatofinone] 
Dunois [dynwa] 
Castrogontériens [kastrogôterje] 
Castellinois [kastelinwa] o Châ- 
teaulinois [fatolinwa] 
Châteauroussins [fatoruse] o Ca- 
stelroussins [kastelrusf] 
Castelsalinois [kastelsalinwa] 
Castrothéodoriciens [kastroteo- 
dorisjf] 
Chatelleraudais [fatelrode] 
Chaumontois [fom5twa] o Chau- 
montais [fomSte] 
Cherbourgeois [ferburswa] 
Chinonais [finone] 
Choletais [folte] 
Clamecycois [klamsikwa] 
Clermontois [klermitwa] 
Clermontois [klermitwa] 
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Cognac [konak] 
Colmar [kolma:r] 
Commercy [komersi] 
Compiègne [k5pjen] 
Condom [k5d5] 
Confolens [kôfolä] 


Corbeil-Essonnes [korbejeson] 


Corte [korte] 
Cosne-sur-Loire [konsyrlwa:r] 
Coutances [kutü:s] 


Dax [daks] 
Deauville [dovil] 
Die [di] 

Dieppe [djep] 
Digne [din] 


Dijon [di35] 
Dinan [dinà] 


Dinard [dina:r] 

Dole [do]] 

Douai [dwe] 
Draguignan [draginà] 


Dreux [dro] 


Dunkerque [d@kerk] 


Epernay [eperne] 
Epinal [epina]] 
Erstein [ersten] 
Evian [evjà] 
Evreux [evro] 


Figeac [fizak] 

Florac [florak] 

Foix [fwa] 

Fontainebleau [f5tenblo] 

Fontenay-le-Comte [f5tnela- 
ka 

Forbach [forbak] 

Forcalquier [forkalkje] 

Fougères [fuze:r] 


Gap [gap] 

Gex [3eks] 
Gourdon [gurd5] 
Grasse [gras] 


Grenoble [gronobl] 
Guebwiller [gebvile:r] 


Guéret [gere] 
Guingamp [gēgã] 


Haguenau [agno] 
Issoire [iswa:r] 


Issoudun [isud&] 


Jonzac [35zak] 


DIPARTIMENTO 


Charente [farà:t] 
Haut-Rhin [orf] 
Meuse [mo:z] 
Oise [wa:z] 
Gers [3e:r] 
Charente [farä:t] 


Seine-et-Oise [senewa:z] 


Corse [kors] 
Nièvre [nje:vr] 
Manche [mü:f] 


Landes [lã:d] 

Calvados [kalvados] 

Drôme [dro:m] 
Seine-Maritime [senmaritim] 
Basses-Alpes [basozalp] 


Côte-d'Or [kotdo:r] 
Côtes-du-Nord [kotdyno:r] 


Ille-et-Vilaine [ilevilen] 
Jura [zyra] 

Nord [no:r] 

Var [va:r] 


Eure-et-Loir [cerelwa:r] 


Nord I[no0:r] 


Marne [marn] 

Vosges [vo:3] 
Bas-Rhin [bar] 
Haute-Savoie [otsavwa] 
Eure [œ:r] 


Lot [lot] 

Lozère [loze:r] 

Ariège [arje:3] 
Seine-et-Marne [senemarn] 
Vendée [vade] 


Moselle [mozel] 
Basses-Alpes [basozalp] 
Ille-et-Vilaine [ilevilen] 


Hautes-Alpes [otzalp] 

Ain [€] 

Lot [lot] 

Alpes-Maritimes [alpomari- 
tim] 

Isère [ize:r] 

Haut-Rhin [orë] 

Creuse [kro:z] 

Côtes-du-Nord [kotdyno:r] 


Bas-Rhiñ [bar£] 
Puy-de-Dôme [puiddo:m] 


Indre [£:dr] 


Charente-Maritime [farätmari- 
tim] 


città principali 
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Cognaçais [konase] 

Colmariens [kolmarj£] 

Commerciens [komersj?] 

Compiégnois [k5pjenwa] 

Condomois [k5domwa] 

Confolentais [kôfoläte] o Confo- 
lennais [k5folane] 

Corbeillais [korbeje] o Corbeil- 
lois [korbgjwa] 

Cortenais [kortone] 

Cosnois [konwa] 

Coutançais [kutüse] 


Dacquois [dakwa] 

Deauvillais [dovile] 

Diois [diwa] 

Dieppois [djepwa] 

Dignois [dinwa] o Diniens 
[dinj#] 

Dijonnais [dizone] 

Dinannais [dinang] o Dinandois 
[dinãdwa] o Dinandiens [di- 
nodir) 

Dinardais [dinarde] 

Dolois [dolwa] 

Douaisiens [dwezjg] 

Draguignanais [draginane] o 
Dracénois [drasenwa] 

Drouais [drug] o Durocasses 
[dyrokas] 

Dunkerquois [d@kerkwa] 


Sparnoniens [sparnonjé] 
Spinaliens [spinaljg] 
Ersteinois [erstenwa] 
Evianais [evjane] 
Ebroiciens [ebroisj#] 


Figeacois [fizakwa] 
Floracois [florakwa] 
Fuxéens [fykse£] 
Bellifontains [belif5t#] 
Fontenaisiens [f5tnezjé] 


Forcalquiérais [forkalkjere] 
Fougerais [fu3re] 


Gapençais [gapase] 
Gessiens [3esj?] 
Gourdonnais [gurdone] 
Grassois [graswa] 


Grenoblois [gronoblwa] 
Guebwillérois [gebvilerwa] 
Guérétois [geretwa] 
Guingampois [gēgăpwa] 


Haguenoviens [agnovj£] 


Issoriens [isorjé] o Issoiriens 
liswarje] 

Issoldunois [isoldynwa] o Issou- 
dunois [isudynwa] 


Jonzacais [353zake] 


città principali 
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La Baule [labo:l] 

La Châtre [lafa:tr] 

La Flèche [laflej] 
Langon (oe 
Langres (oer 
Lannion [lanj5] 

Laon [lā] 

Largentière [largàtje:r] 
La Rochelle [larofel] 


La Roche-sur-Yon [larofsyrj5] 

La Tour-du-Pin [laturdypé] 

Laval [laval] 

Le Blanc [ləblà] 

Le Havre [loa:vr] 

Le Mans [lomü] 

Lens (os 

Le Puy [lapui] 

Le Raincy [lortsi] 

Les Andelys [lezàdlis] 

Lesparre-Médoc [lesparmedok] 

Les Sables-d'Olonne [lesablo- 
dolon] 

Le Touquet [lotuke] 

Le Vigan [lovigà] 

Libourne [liburn] 

Lille [lil] 

Limoges [limo:3] 


Limoux [limu] 
Lisieux [lizjo] 
Loches [lof] 

Lodève [lode:v] 


Lons-le-Saunier [l5ləsonje] 
Lorient [lorjä] 

Louhans [lu] 

Lourdes [lurd] 

Lunéville [lynevil] 


Lure [ly:r 
Lyon [jd] 


Mâcon [makd] 

Mamers [mame:r] 
Mantes-la-Jolie [matlagoli] 
Marmande [marmä:d] 
Marseille [marse:j] 
Mauriac [morjak] 
Mayenne [majen] 

Meaux [mo] 


Megève [mage:v] 
Melun [mol@] 


Mende [mü:d] 

Menton [matd] 

Metz [mes] 

Mézières [mezje:r] 
Millau [mijo] 

Mirande [mirà:d] 
Molsheim [molsem] 
Montargis [m5tarzi] 
Montauban [m5tobü] 
Montbard [m5ba:r] 
Montbéliard [m5belja:r] 
Montbrison [m5briz5] 
Mont-de-Marsan [mÿdmarsä] 
Montdidier [m5didje] 
Montluçon [m5lys5] 
Montmorency [mõmərãsi] 
Montmorillon [m5morij5] 


DIPARTIMENTO 


Loire-Atlantique [lwaratlatik] 
Indre [e:dr] 

Sarthe [sart] 

Gironde [3ir5:d] 
Haute-Marne [otmarn] 
Côtes-du-Nord [kotdyno:r] 
Aisne [£:n] 

Ardèche [ardef] 


Charente-Maritime [farätmari- 


tim] 
Vendée [vàde] 
Isère lize:r] 
Mayenne [majen] 
Indre [f:dr] 
Seine-Maritime [senmaritim] 
Sarthe [sart] 
Pas-de-Calais [padkale] 
Haute-Loire [otlwa:r] 
Seine-et-Oise [senewa:z] 
Eure [œ:r] 
Gironde [3ird:d] 
Vendée [väde] 


Pas-de-Calais [padkale] 
Gard [ga:r] 

Gironde [3zird:d] 

Nord [no:r] 
Haute-Vienne [otvien] 


Aude [o:d] 

Calvados [kalvados] 
Indre-et-Loire [?drelwa:r] 
Hérault [ero] 


Jura [3yra] 

Morbihan [morbida] 

Saône-et-Loire [sonelwa:r] 

Hautes-Pyrénées [otpirene] 

Meurthe-et-Moselle [mærte- 
mozel] 

Haute-Saône [otso:n] 

Rhône [ro:n] 


Saône-et-Loire [sonelwa:r] 
Sarthe [sart] 

Seine-et-Oise [senewa:z] 
Lot-et-Garonne [lotegaron] 
Bouches-du-Rhône [bufdyro:n] 
Cantal [kàtal] 

Mayenne [majen] 
Seine-et-Marne [senemarn] 


Haute-Savoie [otsavwa] 
Seine-et-Marne [senemarn] 


Lozère [loze:r] 
Alpes-Maritimes [alpomaritim] 
Moselle [mozel] 

Ardennes [arden] 

Aveyron [averd] 

Gers [se:r] 
Bas-Rhin [baré] 

Loiret [lware] 
Tarn-et-Garonne [tarnegaron] 
Côte-d’Or [kotdo:r] 

Doubs [du] 
Loire [lwa:r] 
Landes [là:d] 
Somme [som] 
Allier [alje 
Seine-et-Oise [senewa:z] 
Vienne [vjen] 
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Castrais [kastre] 

Fléchois [flefwa] 

Langonnais [lägone] 

Langrois [lägrwa] 

Lannionais [lanjone] 

Laonnois [lanwa] 

Rochelais 
[roflwa] 

Yonnais [jone] 

Turripinois [tyripinwa] 

Lavallois [lavalwa] 

Blancois [blakwa] 

Havrais [avre] 

Manceaux [maso] 

Lensois [läswa] 

Ponots [pono] o Podots [pado] 

Raincéiens [résejé] 

Andelisiens [ädlizjé] 

Lesparrains [lesparég] 

Sablais [sable] o Olonnais 
[olone] 

Touquettois [tuketwa] 

Viganais [vigane] 

Libournais [liburne] 

Lillois [lilwa] 

Limousins [limuzē] o Limou- 
geauds [limuzo] 

Limouxins [limuks£] 

Lexoviens [leksəvjē] 

Lochois [lofwa] 

Lodévois [lodevwa] o Lutévains 
[lytevē] 

Lédoniens [ledonj£] 

Lorientais [lorjäte] 

Louhannais [luane] 

Lourdois [lurdwa] 

Lunévillois [lynevilwa] 


[rofle] o Rochelois 


Lurons [lyr5] 
Lyonnais [ljone] 


Mâconnais [makone] 
Mamertins [mamert£] 
Mantais [mate] 
Marmandais [marmade] 
Marseillais [marseje] 
Mauriacois [morjakwa] 
Mayennais [majene] 
Meldiens [meldjē] 
[meldwa] 
Megévans [məzevā] 
Melunois [malynwa] o Melunais 
[molyne] o Melodunois [malo- 
dynwa] 
Mendois [maàdwa] 
Mentonnais [matone] 
Messins [mesë] 
Macériens [maserj?] 
Millavois [mijavwa] 
Mirandais [miräde] 
Montargois [m5targwa] 
Montalbanais [m5talbane] 
Montbardois [m5bardwa] 
Montbéliardais [m5beljarde] 
Montbrisonnais [m3brizone] 
Montois [mitwa] 
Montdidériens [m5diderj?] 
Montluçonnais [m5lysone] 
Montmorenciens [m5məräsjë] 
Montmorillonnais [m5morijone] 


o Meldois 
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Montpellier [m5pelje] 

Montreuil-sur-Mer [mitrej- 
syrme:r] 

Morlaix [morle] 

Mortagne-au-Perche [mortano- 
perf] 

Moulins [mulé] 

Mulhouse [mylu:z] 

Muret [myre] 


Nancy [näsi] 


Nantes [nü:t] 

Nantua [nùtua] 

Narbonne [narbon] 

Nérac [nerak] 

Neufchâteau [nofato] 

Nevers [nəve:r] 

Nice [nis] 

Nîmes [ni:m] 

Niort [njo:r] 
Nogent-le-Rotrou [nosälrotru] 
Nogent-sur-Seine [nozăsyrsen] 
Nontron [n5tr5] 

Nyons [nj5] 


Oloron-Sainte-Marie [olorõsēt- 
mari] 

Orange [orü:3] 

Orléans [orleä] 


Palaiseau [palszo] 
Pamiers [pamje] 


Paris [pari] 
Parthenay [partons] 
Pau [po] 
Périgueux [perigo] 


Péronne [peron] 
Perpignan [perpinü] 


Pithiviers [pitivie] 
Poitiers [pwatje] 
Pontarlier [p5tarlie] 
Pontoise [p5twa:z] 
Pontivy [pstivi] 
Prades [prad] 


Privas [priva] 
Provins [prové] 


Quimper [képe:r] 


Rambouillet [räbuj£] 
Redon [rod5] 

Reims [ré:s] 

Rennes [ren] 

Rethel [rotel] 
Ribeauvillé [ribovil/e] 
Riom [rjom] 

Roanne [roan] 
Rochefort [roffo:r] 


Rodez [rode:z] 

Romorantin-Lanthenay [romo- 
ràtelàtne] 

Roubaix [rube] 

Rouen [rwd] 


DIPARTIMENTO 


Hérault [ero] 
Pas-de-Calais [padkale] 


Finistère [finiste:r] 
Orne [orn] 


Allier [alje] 
Haut-Rhin [or] 
Haute-Garonne [otgaron] 


Meurthe-et-Moselle [meerte- 
mozel] 

Loire-Atlantique [lwaratlatik] 

Ain [ë] 

Aude [o:d] 

Lot-et-Garonne [lotegaron] 

Vosges [vo:3] 

Nièvre [nje:vr] 

Alpes-Maritimes [alpomaritim] 

Gard [ga:r] 

Deux-Sèvres [dose:vr] 

Eure-et-Loir [cerelwa:r] 

Aube [o:b] 

Dordogne [dordon] 

Drôme [dro:m] 


Basses-Pyrénées [baspirene] 


Vaucluse [vokly:z] 
Loiret [lware] 


Seine-et-Oise [senewa:z] 
Ariège [arje:3] 


Seine [sen] 

Deux-Sèvres [dose:vr] 
Basses-Pyrénées [baspirene] 
Dordogne [dordon] 


Somme [som] 

Pyrénées-Orientales [pirenezo- 
rjätal] 

Loiret [lwars] 

Vienne [vjen] 

Doubs [du] 

Seine-et-Oise [senewa:z] 

Morbihan [morbida] 

Pyrénées-Orientales [pirenezo- 
rjätal] 

Ardèche [ardef] 

Seine-et-Marne [senemarn] 


Finistère [finiste:r] 


Seine-et-Oise [senewa:z] 
Ille-et-Vilaine [ilevilen] 
Marne [marn] 
Ille-et-Vilaine [ilevilen] 
Ardennes [arden] 
Haut-Rhin [orë] 
Puy-de-Dôme [puiddo:m] 
Loire [lwa:r] 
Charente-Maritime [faritma- 
ritim] 
Aveyron [aver5] 
Loir-et-Cher [lwarefe:r] 


Nord [no:r] 
Seine-Maritime [senmaritim] 
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Montpelliérains [môpeljereé] 
Montreuillois [m5trejwa] 


Morlaisiens [morlezjé] 
Mortagnais [mortane] 


Moulinois [mulinwa] 
Mulhousiens [myluzj£] 
Muretins [myrté] 


Nancéiens [näscj£] 


Nantais [nûte] 
Nantuatiens [nâtuyasj£] 
Narbonnais [narbone] 
Néracais [nerake] 
Néocastriens [ncokastri£] 
Nivernais [niverne] 
Niçois [niswa] 

Nîmois [nimwa] 
Niortais [njorte] 
Nogentais [nosûtel 
Nogentais [nos5Gte] 
Nontronnais [nòtrone] 
Nyonsais [nj5se] 


Oloronais [olorone] 


Orangeois Lord zen) 
Orléanais [orleane] 


Palaisiens [palezjē} 

Appaméens [apameë] o Appa- 
miens [apamjé] 

Parisiens [parizj£] 

Parthenaisiens [partonezif] 

Palois [palwa] 

Pétrocoriens [petrokorj£] o Péri- 
gourdins [perigurdg] 

Péronnais [perone] 

Perpignanais [perpinane] 


Pithivériens [pitiverj?] 
Poitevins [pwatv#] 
Pontissaliens [põtisaljē] 
Pontoisiens [põtwazjē] 
Pontiviens [põtivjē] 
Pradéens [pradeë] 


Privadois [privadwa] 
Provinois [provinwa] 


Quimpérois [kfperwa] 


Rambolitains [rabolità] 
Redonnais [rodong] 
Rémois [remwa] 
Rennais [rene] 
Rethélois [rotelwa] 
Riomois [rjomwa] 
Roannais [roane] 
Rochefortais [rofforte] 


Ruthénois [rytenwa] 
Romorantinois [romorätinwal] 


Roubaisiens [rubezjē] 
Rouennais [rwane] 


città principali 
CITTÀ 


Saint-Amand-Mont-Rond 
[sétamämoôr5] 

Saint-Brieuc [sébrio] 

Saint-Claude [stklo:d] 


Saint-Denis [s£dni] 
Saint-Dié [stdje] 
Saint-Dizier [sédizje] 
Sainte-Menehould [sttmonu] 
Saintes [s£:t] 


Saint-Etienne [sttetjen] 

Saint-Flour [sēflu:r] 

Saint-Gaudens [sigod£:s] 

Saint-Germain-en-Laye [sē- 
zerméale] 

Saint-Girons [sggird] 


Saint-Jean-Cap-Ferrat [sē3ã- 


kapfera] 
Saint-Jean-D'Angély [st5ädü- 
geli] 
Saint-Jean-de-Maurienne 
[sésädmorjen] 
Saint-Julien-en-Genevois 
[sésylisägenvwal] 
Saint-Lô [sélo] 
Saint-Malo [s£malo] 
Saint-Nazaire [sēnaze:r] 
Saint-Omer [sttome:r] 
Saint-Quentin [sēkãtē] 
Saint-Raphaël [strafael] 
Saint-Tropez [setrope] 
Sarlat [sarla] 
Sarrebourg [sarbu:r] 
Sarreguemines [sargomin] 
Sartène [sarten] 


Saumur [somy:r] 
Saverne [savern] 
Sceaux [so] 

Sedan [soda] 

Segré [sogre] 

Sélestat [selesta] 
Senlis [sãlis] 

Sens [sã:s] 

Soissons [swas] 
Strasbourg [strasbu:r] 


Tarascon [tarask5] 


Tarbes [tarb] 

Thann [tan] 

Thiers [tje:r] 

Thionville [tj5vil] 
Thonon-les-Bains [ton5leb£] 
Toul [tul] 


Toulon [tul5] 
Toulouse [tulu:z] 
Tournon [turnÿ] 
Tours [tu:r] 
Trouville [truvil] 
Troyes [trwa] 
Tulle [tyl] 


Ussel [ysel] 


Valence [valü:s] 
Valenciennes [valäsjen] 
Vannes [van] 


DIPARTIMENTO 
Cher [fe:r] 


Côtes-du-Nord [kotdyno:r] 
Jura [zyra] 


Seine [sen] 

Vosges [vo:3] 

Haute-Marne [otmarn] 

Marne [marn] 

Charente-Maritime [farätma- 
ritim] 

Loire [lwa:r] 

Cantal [katal] 

Haute-Garonne [otgaron] 

Seine-et-Oise [senewa:z] 


Ariège [arje:3] 
Alpes-Maritimes [alpomaritim] 


Charente-Maritime [farätma- 
ritim] 
Savoie [savwa] 


Haute-Savoie [otsavwa] 


Manche [mü:f| 
Ille-et-Vilaine [ilevilen] 
Loire-Atlantique [lwaratlatik] 
Pas-de-Calais [pasdkale] 
Aisne [£:n] 

Var [va:r] 

Var [va:r] 

Dordogne [dordon] 
Moselle [mozel] 

Moselle [mozel] 

Corse [kors] 


Maine-et-Loire [menelwa:r] 
Bas-Rhin [baré] 

Seine [sen] 

Ardennes [arden] 
Maine-et-Loire [menelwa:r] 
Bas-Rhin [barë] 

Oise [wa:z] 

Yonne [jon] 

Aisne [£:n] 

Bas-Rhin [barë] 


Bouches-du-Rhône [bufdy- 
ro:n] 

Hautes-Pyrénées [otpirene] 

Haut-Rhin [oré] 

Puy-de-Dôme [puiddo:m] 

Moselle [mozel] 

Haute-Savoie [otsavwa] 

Meurthe-et-Moselle [mœrte- 
mozel] 

Var [va:r] 

Haute-Garonne [otgaron] 

Ardèche [ardef] 

Indre-et-Loire [£drelwa:r] 

Calvados [kalvados] 

Aube [o:b] 

Corrèze [kore:z] 


Corrèze [kore:z] 


Drôme [dro:m] 
Nord [no:r] 
Morbihan [morbiä] 
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Amandois [s£tamädwa] 
Briochains o Briochins [briofé] 
Saint-Claudiens(s£klodj£]o San- 

claudiens [sàklodjé] 
Dionysiens [djonizj£] 
Déodatiens [deodasjé] 
Bragards [braga:r] 
Menehildiens [moni]djg] 
Saintais [site] o Santons [sãt5] 


Amandins [amãdē] o Saint- | 


Stéphanois [stefanwa] 
Sanflorains [süflor£] 

Saint-Gaudinois [sēgodinwa] 
Saint-Germinois [s&3erminwa] 


Saint-Gironnais [sésirone] 
Saint-Jeannois [sésanwa] | 


Angériens |agerjé] l 


Julienois [3yljenwa] 


Saint-Lois [sflwa] 
Malouins [malwé] | 
Nazairiens [nazerj£] 
Audomarois [odomarwa] 
Saint-Quentinois [stkätinwa] 
Raphaélois [rafaelwa] f 
Tropéziens [tropezjē] 
Sarladais [sarlade] | 
Sarrebourgeois [sarbur3wa] 
Sarregueminois [sargeminwa] 
Sartenais [sartone] o Sartinois 
[sartinwa] 
Saumurois [somyrwa] 
Savernois [savernwa] 
Scéens [sef] | 
Sedanais [sodane] | 
Segréens [sogref] 
Sélestadiens [selestadjē] 
Senlisiens [sãlizjē] 
Sénonais [senone] | 
Soissonnais [swasone] 
Strasbourgeois [strasburswa] | 


Tarasconnais [taraskon£] 


Tarbais [tarbe] 

Thannois [tanwa] | 

Thiernois [tjernwa] | 

Thionvillois [tj5vilwa] A 

Thononais [tonone] 

Toulois [tulwa] | 
| 


Toulonnais [tulone] 
Toulousains [tuluzé] 
Tournonais [turnone] 
Tourangeaux [turä3o] j 
Trouvillois [truvilwa] | 
Troyens [trwajé] 
Tullistes [tylist] o Tullois 
[tylwa] 


Ussellois [yselwa] 


Valentinois [valàtinwa] 
Valenciennois [valasjenwa] 
Vannetais [vante] 


981 
CITTÀ 
Vence [và:s] 


Vendôme [vädo:m] 

Verdun [verd®] 

Versailles [versa:j] 

Vervins [vervé] 

Vesoul [vozul] 

Vézelay [vezle] 

Vichy [vifi] 

Vienne [vjen] 

Villefranche-de-Ruergue [vil- 
fräfdoruerg] 

Villefranche-sur-Saône [vil- 
fräfsyrso:n] 

Villeneuve-sur-Lot [vilnæv- 
syrlot] 

Vire [vi:r] 

Vitry-le-François [vitrilfräswa] 

Vittel [vitel] 

Vouziers [vuzje] 


Wissembourg [visäbu:r] 


Yssingeaux [isf30] 


DIPARTIMENTO 
Alpes-Maritimes [alpomaritim] 


Loir-et-Cher [lwareJe:r] 
Meuse [mo:z] 
Seine-et-Oise [senewa:z] 
Aisne [e:n] 
Haute-Saône [otso:n] 
Yonne [jon] 

Allier [alje] 

Isère [ize:r] 

Aveyron [aver5] 


Rhône [ro:n] 
Lot-et-Garonne [lotegaron] 
Calvados [kalvados] 

Marne [marn] 


Vosges [vo:3] 
Ardennes [arden] 


Bas-Rhin [bars] 


Haute-Loire [otlwa:r] 


città principali 
NOME ABITANTI 


Vinciens [v£sj£] o Vengois 
[väswa] 
Vendômois [vädomwa] 
Verdunois [verdynwa] 
Versaillais [versaje] 
Vervinois [vervinwa] 
Vésuliens [vezyljé] 
Vézeliens [vezljé] 
Vichyssois [vifiswa] 
Viennois [vjenwa] 
Villefranchois [vilfräfwa] 


Caladois [kaladwa] 
Villeneuvois [vilnævwal] 
Virais [vire] o Virois [virwa] 
Vitryats [vitria] 


Vittellois [vitelwa] 
Vouzinois [vuzinwa] 


Wissembourgeois [visäburswa] 


Yssingealois [isézalwa] o Yssin- 
geaviers [isēzavje] 


DIPARTIMENTI 


AUcigny, 
e 
E G du Calvados 
Iles Anglo- Ga 
Jersey © WK 
CALVADOS 


© 
së 


Noirmoutier Q 
LdYevo 


VIE 
gell 


RW Geier: i, 15 xi er 
DORDOGNE F; canta. ` 


LANDES 
Mont de Marsan© È 


a auban a më? y 
eani wë ne nes AViOng 


Auch oulouse e Montpellier 4 
REST, via HÉRAULT 
FPYRENEES eu Lu Gef nad Cartassonaita 34 
RA À 64 Fe De Zë D 11 È a 
Sa K À 09 droit dam Y fees 
i Lal amine A ci) SE, 
ee PYRENEES -ORNS 
EEE 
NUMERO CORRISPONDENTE 
DIPARTIMENTO CAPOLUOGO NELLE TARGHE 
AUTOMOBILISTICHE 

Ain Bourg-en-Bresse DI j 
Aisne Laon 02 i 
Allier Moulins 03 | 
Alpes, (Basses-) Digne 04 

Alpes, (Hautes-) Gap 05 | 
Alpes-Maritimes Nice 06 | 
Ardèche Privas 07 |. 
Ardennes Mézières 08 à 
Ariège Foix 09 

Aube Troyes 10 

Aude Carcassonne 11 

Aveyron Rodez 12 

Bouches-du-Rhône Marseille 13 

Calvados Caen 14 

Cantal Aurillac 15 

Charente Angoulême 16 

Charente-Maritime La Rochelle 17 

Cher Bourges 18 


Corrèze Tulle 19 
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DIPARTIMENTO 


Corse 

Côte-d'Or 
Côtes-du-Nord 
Creuse 
Dordogne 
Doubs 

Drôme 

Eure 
Eure-et-Loir 
Finistère 

Gard 

Garonne, (Haute-) 
Gers 

Gironde 

Hérault 
Ille-et-Vilaine 
Indre 
Indre-et-Loire 
Isère 

Jura 

Landes 
Loir-et-Cher 
Loire 

Loire, (Haute-) 
Loire-Atlantique 
Loiret 

Lot 
Lot-et-Garonne 
Lozère 
Maine-et-Loire 
Manche 

Marne 

Marne, (Haute-) 
Mayenne 
Meurthe-et-Moselle 
Meuse 
Morbihan 
Moselle 

Nièvre 

Nord 

Oise 

Orne 
Pas-de-Calais 
Puy-de-Dôme 
Pyrénées, (Basses-) 
Pyrénées, (Hautes-) 
Pyrénées-Orientales 
Rhin, (Bas-) 
Rhin, (Haut-) 
Rhône 

Saône, (Haute-) 
Saône-et-Loire 
Sarthe 

Savoie 

Savoie, (Haute-) 
Seine 
Seine-Maritime 
Seine-et-Marne 
Seine-et-Oise 
Sèvres, (Deux-) 
Somme 

Tarn 
Tarn-et-Garonne 
Var 

Vaucluse 

Vendée 

Vienne 

Vienne, (Haute-) 
Vosges 

Yonne 
Territoire de Belfort 


CAPOLUOGO 


Ajaccio 
Dijon 
Saint-Brieuc 
Guéret 
Périgueux 
Besançon 
Valence 
Evreux 
Chartres 
Quimper 
Nîmes 
Toulouse 
Auch 
Bordeaux 
Montpellier 
Rennes 
Châteauroux 
Tours 
Grenoble 
Lons-le-Saunier 
Mont-de-Marsan 
Blois 
Saint-Etienne 
Le Puy 
Nantes 
Orléans 
Cahors 
Agen 

Mende 
Angers 
Saint-Lô 
Châlons-sur-Marne 
Chaumont 
Laval 

Nancy 
Bar-le-Duc 
Vannes 
Metz 

Nevers 

Lille 
Beauvais 
Alençon 
Arras 
Clermont-Ferrand 
Pau 

Tarbes 
Perpignan 
Strasbourg 
Colmar 
Lyon 

Vesoul 
Mâcon 

Le Mans 
Chambéry 
Annecy 
Paris 

Rouen 
Melun 
Versailles 
Niort 
Amiens 

Albi 
Montauban 
Draguignan 
Avignon 

La Roche-sur-Yon 
Poitiers 
Limoges 
Epinal 
Auxerre 
Belfort 


dipartimenti 


NUMERO CORRISPONDENTE 


NELLE TARGHE 
AUTOMOBILISTICHE 


20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 


SIGLE E ABBREVIAZIONI USATE 


A 


A, 1. (targa aut.) Autriche: A, Austria 2. (chim.) argon: 
A, argon 3. (elettr.) ampère: A, ampere. 

A., I. (comm.) avoir: avere 2. acheteur: del compratore 
3. (geog.) Austral: A., Australe 4. Association: asso- 
ciazione 5. (titolo) Altesse: A., Altezza. 

, (fis.) angstrom: À, angstrom. 

a, are: a, ara. 

a., 1. assuré: assicurato 2. (comm.) action: azione. 

aa, (farm.) ana: aa, ana. 

ab., (Borsa) abandonné: abbandonato. 

abl., (gramm.) ablatif: abl., ablativo. 

abrév., abréviation: abbr., abbreviazione. 

a.b.s., (sulle lettere) aux bons soins (de): c/o, presso. 

AC, (chim.) actinium: Ac, attinio. 

ac., (comm.) acompte: ac.to, acconto. 

a.C., 1. (comm.) argent comptant: 
2. année courante: a.c., anno corrente 
communes: avarie comuni. 

Acad., Académie: Accademia, 

acc., 1. (comm.) acceptation: acc.ne, 
2. (gramm.) accusalif: acc., accusativo. 

A.C.F., Automobile-Club de France: Automobile Club 
di Francia. 

A.C.L., assuré contre l'incendie: assicurato contro l'in- 
cendio. 

A.C.0., Action Catholique Ouvrière: Azione Cattolica 
Operaia. 

act., (comm.) action: azione. 

adj., (gramm.) adjectif: agg., aggettivo. 

adr., adresse: indirizzo. 

A.d.S., Académie des Sciences: Accademia delle Scienze. 

Adsse, (titolo) Archiduchesse: Arcid.ssa, Arciduchessa. 

Aduc, (titolo) Archiduc: Arcid., Arciduca. 

adv., (gramm.) adverbe: avv., avverbio. 

A.E.F., Afrique Equatoriale Française: Africa Equato- 
riale Francese. 

A.E.L.E., Association Européenne de Libre Echange: 
E.F.T.A., Associ ne Europea di Libero Scambio. 

A.&M., Arts et Métiers: Arti e Mestieri. 

aff., (geog.) affluent: affinente. 

APP, Agence France-Presse: 
France-Presse. 

Ag, (chim.) argent: Ag, argento. 

agr., agriculture: ag agricoltura. 

ah, Ah, (elettr.) ampère(s)-heure: Ah, amperora. 

A.I., (titolo) Altesse Impériale: A.I., Altezza Imperiale. 

A.I.E.A., Agence Internationale de l'Energie Atomique: 
A.I.E.A., Agenzia Internazionale per l'Energia Ato- 
mi 

A.I.S.S., Association Internationale de Sécurité sociale: 
A.I.S.S., Associazione Internazionale per la Sicu- 
rezza Sociale, 

AITA, Association Internationale des Transports 
Aériens: AIT A, Associazione Internazionale Trasporti 
Acrei. 

AL, (targa aut.) Albanie: AL, Albania. 

AI, (chim.) aluminium: Al, alluminio. 

a.l., après livraison: dopo consegna. 

alg., algèbre: alg., algebra. 

alt., altitude: alt., altezza, altitudine. 

Am, (chim.) américium: Am, americio. 

a.m., antiméridien: a.m., ant., antimeridiano. 

A.M., Assurance Mutuelle: Mutua Assicurazione. 

A.-M., Alpes-Maritimes: Alpi Marittime. 


denaro contante 
3. avaries 


accettazione 


Agenzia di stampa 


NEI PAESI DI LINGUA FRANCESE 


Amal, Amiral: Amm., Ammiraglio. 

anc., ancien: ant., antico. 

AND, (targa aut.) Andorre: AND, Andorra. 

Ant., (eccl.) antienne: Ant., antifona. 

A.O.F., Afrique Occidentale Française: Africa Occiden- 
tale Francese. 

A.P., Assistance publique: assistenza pubblica. 

a.p., avaries particulières: avarie speciali. 

à p, (comm.) à protester: con «spese ». 

apr. J.-C., après Jésus-Christ: d.C., dopo Cristo. 

AR., 1. (posta) avis de réception: avviso di ricevimento 
2. aller et retour: andata e ritorno. 

A.R., (titolo) Altesse Royale: A.R., Altezza Reale. 

Arch., architecte: Arch., architetto. 

Archev., archevéque: Arc., arcivescovo. 

arr., arrondissement. 

art., 1. article: art., articolo 2. (mil.) artillerie: art., 
artiglieria. 

A.S., 1. Assurances sociales: assicurazioni sociali 2. Asso- 
ciation sportive: associazione sportiva 3. (titolo) Al- 
tesse Sérénissime: A.S., Altezza Serenissima. 

AS, (chim.) arsenic: As, arsenico. 

a/s, (sulle lettere) aux soins de: c/o, presso. 

A.S.L.V., Assurance sur la vie: assicurazione sulla 
vita. 

A.S.P., (comm.) accepté sans protét: senza spese. 

At, 1. (chim.) astate: At, astato 2. (elettr.) ampèretour: 
amperspira. 

A.T., Ancien Testament: V.T., Vecchio Testamento. 

atm., (fis.) atmosphère: at., atmosfera. 

Au, (chim.) or: Au, oro. 

auj., aujourd’hui: oggi. 

Av., 1. (comm.) avoir: avere 2. avocat: avv., avvocato. 

av., avenue. 

a/v., (Banca) à vue: a vista. 

av. J.-C., avant Jésus-Christ: a.C., avanti Cristo. 

avdp., avoir-du-poids: avdp., avoir-du-poids. 

avr., avril: apr., aprile. 


B 


B, 1. (targa aut.) Belgique: B, Belgio 2. (chim.) bore: 
B, boro 3. (fis.) bougie: cd, candela. 

B., 1. (titolo) Baron: B., Bar., Barone 2. (geog.) Boréal: 
B., Boreale 3. (relig.) Beatus: B., Beato 4. (relig.) 
Bienheureux: B., Beato. 

B/, (comm.) billet à ordre: pagherò. 

b., (comm.) balle: b., balla. 

Ba, (chim.) baryum: Ba, bario. 

B.-A., Basses-Alpes. 

bacc., baccalauréat, 

B.A.L.O., Bulletin des annonces légales obligatoires: 
F.A.L., Foglio degli Annunzi Legali. 

Banq., Banque: Banca. 

b.a.p., (comm.) billet à payer: effetto passivo. 

bar, (comm.) billet à recevoir: effetto attivo. 

bat., (mil.) bataillon: btg., battaglione. 

Bches-du-R., (geog.) Bouches-du-Rhône. 

bd, boulevard. 

bde, (mil.) brigade: Brg., Brigata. 

Be, (chim.) bérillyum: Be, berillio. 

B.E.I., Banque Européenne d’Investissements: DEI, 
Banca Europea degli Investimenti. 

B.E.P., Brevet d'enseignement professionnel: diploma 
di scuola specializzata d’avviamento al lavoro. 


w 
os 


B.E.P.C., Brevet d'enseignement du premier cycle: di- 
ploma di licenza di scuola media inferiore. 

B.F., 1. Banque de France: Banca di Francia 2. (elettr.) 
basse fréquence: B.F., bassa frequenza. 

BG, (targa aut.) Bulgarie: BG, Bulgaria. 

Bi, (chim.) bismuth: Bi, bismuto. 

bibl., bibliothèque: bibl., biblioteca. 

biblio., bibliogr., bibliographie: bibl., bibliografia. 

B.I.R.D., Banque Internationale pour la Reconstruction 
et le Développement: B.I.R.S., Banca Internazionale 
per la Ricostruzione e lo Sviluppo, 

B.I.T., Bureau International du Travail: U.I.L., Uf- 
ficio Internazionale del Lavoro. 

Bk, (chim.) berkélium: Bk, berchelio. 

bld, boulevard. 

B.N., Bibliothèque Nationale: Biblioteca Nazionale. 

B.O., Bulletin Officiel: B.U., Bollettino Ufficiale, 

bon, (titolo) Baron: B., Bar., Barone. 

Bonne, (titolo) Baronne: B.ssa, Baronessa. 

boul., boulevard. 

B.-P., (geog.) Basses-Pyrénées. 

B.P., 1. Boîte Postale: C.P., Casella Postale 2. Brevet 
professionnel: attestato di operaio o di impiegato 
qualificato. 


buono per fran- 
chi... 

Br, (chim.) brome: Br, bromo. 

B.S.E.C., Brevet supérieur d’études commerciales: di- 
ploma di specializzazione commerciale. 

B.T., (elettr.) basse tension: B.T., bassa tensione. 

bt, brut: lordo. 

B. Tech., Brevet de technicien: diploma di perito indu- 
striale specializzato, 

Bx-A., Beaux-Arts: B.A., Belle Arti. 


c 


C, 1. (chim.) carbone: C, carbonio 2. (fis.) coulomb: C, 
coulomb. 

C., 1. (titolo) Commandeur: Comm., Commendatore 
2. grande calorie, C., grande caloria 3. (comm.) compte: 
c.to, conto. 

°C, (fis.) Celsius (degré centigrade): °C, Celsius (grado 
centigrado). 

1. (comm.) compte: c.to, conto 2. centime: C., cent., 
centesimo 3. coupon: cedola. 

Ca, (chim.) calcium: Ca, calcio. 

c.a., (elettr.) courant alternatif: c.a., corrente alternata. 

C.A., (mil.) Corps d’ Armée: C.d’A., Corpo d’Armata. 

ca, centiare: ca, centiara. 

câble., (tel.) câblogramme: cabl., cablogramma. 

c.-à-d., c’est-à-dire: cioè. 

C.A.F., Club Alpin de France: Club Alpino di Francia. 

c.a.f., (comm.) coût-assurance-frel: c.i.f., costo-assicu- 
razione-nolo. 

Caire, (comm.) commissionnaire: commissionario. 

Cal, (fis.) grande calorie: Cal, grande caloria. 

cal, (fis.) petite calorie: cal, piccola caloria. 

Cap., (mil.) Capitaine: Cap., Capitano. 

cap., (mil.) caporal: cap., caporale. 

C.A.P., Certificat d'aptitude professionnelle: certificato 
di abilitazione professionale. 

Car., cardinal: Card., cardinale. 

Cass., Cour de Cassation: Cass., Corte di Cassazione. 

cav., (mil.) cavallerie: cav., cavalleria. 

cc, centimètre cube: eme, centimetro cubo. 

C.C., 1. Code Civile: C.C., Codice Civile 2. Corps 
Consulaire: C.C., Corpo Consolare. 

c.c., I. (comm.) compte courant: e.c., conto corrente 
2. (elettr.) courant continu: c.c., corrente continua. 

c/c, (comm.) compte courant: c.c., conto corrente. 

C.C.I., Chambre de Commerce International: C.C.I., Ca- 
mera di Commercio Internazionale, 

SS compte courant postal: c.c.p., conto corrente po- 
Je. 


Cc. 


sigle e abbreviazioni 


C.Com., Code de Commerce: C.d.C., Codice di Com- 
mercio. 

C.D., 1. Corps Diplomatique: C.D., Corpo Diplomatico 
2, Code de Douanes, Codice Doganale. 

Cd, (chim.) cadmium: Cd, cadmio. 

cd, (fis.) candéla: cd, candela. 

C.d.J., Compagnie de Jésus: C.d.G., Compagnia di 
Gesù. 

C.d.T., Chambre du Travail: C.4.L., Camera del Lavoro. 

Cdt, (mil.) commandant: com., comandante. 

C.d.S., Conseil de Sécurité: C.4.8., Consiglio di Sicu- 
rezza. 

C.-du-N., Côtes-du-Nord. 

C.E., Conseil Européen: C.E., Consiglio Europeo. 

Ce, (chim.) cérium: Ce, cerio. 

C.E.A., Commission de l'Energie Atomique: Commissio- 
ne per l'Energia Atomica. 

C.E.C.A., Communauté Européenne du Charbon et de 
l’Acier: C,E.C.A., Comunità Europea Carbone e Ac- 
ciaio. 

C.E.D., Communauté Européenne de Défense: C.E.D., 
Comunità Europea di Difesa. 

C.E.E., Communauté Economique Européenne: C.E.E., 
Comunità Economica Europea. 

C.E.E.A., Communauté Européenne pour V Energie Ato- 
mique: C.E.E.A., Comunità Europea per l'Energia 
Atomica, 

cent., centime: cont., C., centesimo, 

CENTO, Organisation du Traité Central: CENTO 
(ingl., Central Treaty Organisation), Organizzazione 
del Trattato Centrale, 

C.E.P., Certificat d'études primaires: attestato di com- 
pimento della scuola d’obbligo. 

C.E.R.N., Centre Européen pour les Recherches Nu- 
cléaires: C,E.R.N., Centro Europeo per le Ricerche 
Nucleari. 

C.&F., (comm.) coût-frel: c.a.f., costo e nolo. 

Cf, (chim.) californium: Cf, californio. 

cf., conférer: cfr., confronta. 

C.F.E.I., Centre Francais d'Etudes et d'Information: 
Centro Francese di Studi e d'Informazione. 

C.F.E.N., Certificat de fin d’études normales: diploma di 
abilitazione magistrale. 

Confédération 

iens: Confederazione 
Cristiani. 

C.G., Consul Général: C.G., Console Generale. 

cg, centigramme: eg, centigrammo. 

C.G.A., Confédération Générale de l'Agriculture: Confe- 
derazione Generale dell’Agricoltura. 

cgr, centigrade: °C, centigrado. 

C.G.S., 1. Confédération Générale des Syndicats: Con- 
federazione Generale dei Sindacati 2. (fis.) centimètre- 
gramme-seconde: C.G.S., centimetro-grammo-secondo. 

C.G.T., Confédération Générale du Travail: Confedera- 
zione Generale del Lavoro. 

C.G.T.-F.O., Confédération Générale du Travail-Force 
Ouvrière: Confederazione Generale del Lavoro-Forza 
Operaia. 

CH, 1. (targa aut.) Suisse: CII, Svizzera 2. chapitre: 
Cap., capitolo. 

ch, (/rigonomelria) cosinus hyperbolique: 
iperbolico. 

ch., (Banca) chèque: ass., AS8., assegno. 

Ch., Chev., (titolo) Chevalier: Cav., Cavaliere. 

Chap., chapitre: Cap., capitolo. 

ch. de f., chemin(s) de fer: ferr., ferrovia. 

ch.f., (comm.) change fixe: cambio fisso. 

Chir., chirurgie: chir., chirurgia. 

, chef-lieu: capoluogo. 

(mec.) cheval vapeur: C.V., cavallo vapore. 

C.I.C-R., Comité International de la Croix-Rouge: 
C.I.C.R., Comitato Internazionale della Croce Rossa, 

Cie, (comm.) Compagnie: C.ia, Compagnia. 

C.-Infre, Charente-Inférieure. 

CLSC Confédération Internationale des Syndicats 


Française des Travailleurs 
Francese dei Lavoratori 


Ch, coseno 


sigle e abbreviazioni 


Chrétiens: C.I.S.C., Confederazione Internazionale 
Sindacati Cristiani. 

C.I.S.L., Confédération Internationale des Syndicats 
Libres: C.I.S.L., Confederazione Internazionale dei 
Sindacati Liberi. 

C.J.M., Code de Justice Militaire: Codice Militare. 

CI, (chim.) chlore: Cl, cloro. 

cl, centilitre: cl, centilitro. 

Cm, (chim.) curium: Cm, curio. 

cm, centimètre: cm, centimetro. 

cm?, centimètre carré: em?, centimetro quadrato. 

cm, centimètre cube: cm?, centimetro cubo. 

c/m, (Borsa) cours moyen: corso medio. 

c/n, (comm.) 1. compte nouveau: conto nuovo 2. cours 
nul: corso nullo. 

C.N.C.E., Centre National du Commerce Extérieur: Cen- 
tro Nazionale per il Commercio Estero. 

C.N.I.(P.), Centre National des Indépendants (et Pay- 
sans): Centro Nazionale degli Indipendenti (e dei 
Contadini). 

C.N.R.S., Centre National de la Recherche Scientifique: 
Centro Nazionale della Ricerca Scientifica. 

C.N.T., Confédération Nationale du Travail: Confedera- 
zione Nazionale del Lavoro. 

c/o, (comm.) compte ouvert: conto aperto. 

Co, (chim.) cobalt: Co, cobalto. 

coeff., (mat.) coefficient: coeff., coefficiente. 

Col., (mil.) colonel: Col., Colonnello. 

coll., collectif: coll., collettivo. 

comp., (gramm.) comparatif: comp., comparativo. 

compt., comptabilité: contabilità. 

cond., (gramm.) conditionnel: cond., condizionale. 

conf., conférer: cfr., confronta. 

conj., (gramm.) conjonction: cong., congiunzione. 

Cons. d’Et., Conseil d'Etat: C.4.S., Consiglio di Stato, 

const., (mat.) constante: cost., costante. 

Cor., (mat.) corollaire: Cor., corollario. 

cos, (trigonometria) cosinus: cos, coseno. 

coséc., (trigonometria) cosécante: cosec, cosecante. 

cotg, (trigonometria) cotangente: cotg, cotangente. 

coup., (comm.) coupon: cedola. 

cour., (comm.) courant: corrente. 

C.P., 1. Code Pénal: C.P., Codice Penale 2. colis postal: 
p.p., pacco postale. 

C.P.C., Code de Procédure Civile: C.P.C., Codice di 
Procedura Civile. 

C.P.P., Code de Procédure Pénale: C.P.P., Codice di 
Procedura Penale. 

c(p)te, (comm.) compte: c.to, conto. 

C.Q.F.D., ce qu'il fallait démontrer: e.v.d., come vole- 
vasi dimostrare, c.d.d., come dovevasi dimostrare. 

C.R., Code Rural: Codice rurale. 

Cr, 1. crédit: cr., credito 2. créditeur: credit., creditore 
3. (chim.) chrome: Cr, eromo. 

C.-R.F., Croix-Rouge Francaise: Croce Rossa Francese. 

C.R.S., Compagnie Républicaine de Sécurité: Compagnia 
Repubblicana di Sicurezza. 

CS, (targa aut.) Tchécoslovaquie: CS, Cecoslovacchia. 

Cs, (chim.) cæsium: Cs, cesio. 

C.T., Code du Travail: Codice del Lavoro. 

Cte, (titolo) Comte: C., Conte. 

Ctesse, (titolo) Comtesse: C.ssa, Contessa. 

Cu, (chim.) cuivre: Cu, rame. 

cum., cumulatif: cumulativo. 

CV, chevaux-vapeur: CV, cavalli vapore, 

CY, (targa aut.) Chypre: CY, Cipro. 


D 


D, 1. (targa aut.) Allemagne: D, Germania 2. (chim.) 
déutérium: D, deuterio. 

D., (titolo) Don: D., Don. 

d., 1. demande: domanda 2. depart: partenza 3. jours: 
giorni. 

D/A, (comm.) documents contre acceptation: documenti 
contro accettazione. 
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dag, décagramme: dag, decagrammo. 

dal, décalitre: dal, decalitro. 

dam, décamètre: dam, decametro. 

dat., (gramm.) datif: dat., dativo. 

dB, (fis.) décibel: AB, decibel. 

D.D.T., (chim.) dichloro-diphényl-trichloroéthane: D.D.T., 
diclorodifeniltricloroetano. 

D.E.A., Diplôme d’études agricoles: diploma di scuola 
agricola inferiore. 

déb., débit: deb., debito. 

D.E.B., Diplôme d'élève breveté: diploma di scuola pro- 
fessionale superiore. 

déc., décembre: dic., dicembre. 

Décr.L., Décret-Loi: D.L., Decreto Legge. 

dép., département: dipartimento. 

der, dert, dernier: u.s., ultimo scorso. 

dg, décigramme: dg, decigrammo. 

div., (mil.) division: div., divisione. 

DK, (targa aut.) Danemark: DK, Danimarca. 

D.L., Décret-Loi: D.L., Decreto Legge. 

dl, décilitre: dl, decilitro. 

dm, décimètre: dm, decimetro. 

dol(1)., dollar: dollaro. 

d.p., (dir.) décret parlementaire, 
tare. 

D/P, (comm.) documents contre payement: 
contro pagamento. 

D.Q., (astr.) dernier quartier: U.Q., ultimo quarto. 

Dr., 1. docteur: dott., dottore 2. directeur: dir., diret- 
tore. 

dr., (comm.) 1. 
debitore. 

dr.c., (Borsa) dernier cours: ultima quotazione. 

D.S.E.P.A., Diplôme de sortie des écoles pratiques d’agri- 
culture: diploma di scuola di perfezionamento agri- 
colo. 

Dsse, (titolo) Duchesse: D.ssa, Duchessa. 

Dt, 1. débit: deb., debito 2. débiteur: debit., debitore. 

Dy, (chim.) dysprosium: Dy, disprosio. 

DZ, (targa aut.) Algérie: DZ, Algeria. 


decreto parlamen- 


documenti 


dernier: ultimo 2. débiteur: debit., 


E 


E, 1. (targa aut.) Espagne: E, Spagna 2. (chim.) einstei- 
nium: E, einstenio. 

E., (geog.) Est: E., Est. 

e, (fis.) électron: elettrone. 

E.C., Ecole Centrale: Scuola Centrale di Ingegneria. 

E.C.G., (med.) électrocardiogramme: E.C.G., elettrocar- 
diogramma. 

E.E.G., (med.) électro-encéphalogramme: E.E.G., elet- 
troencefalogramma. 

ed., édition: edizione. 

E.-et-L., (geog.) Eure-et-Loir. 

EIR, (targa aut.) Irlande: EIR, Irlanda. 

Em., (titolo) Eminence: Em., Eminenza. 

E.-M., (mil.) Etat-major: S.M., Stato Maggiore. 

E.-M.G., (mil.) Etat-major général: S.M.G., Stato Mag- 
giore Generale. 

E.N., 1. Ecole Normale: Scuola Normale ?. Education 
Nationale: P.I., Pubblica Istruzione. 

E.-N.-E., Est-nord-est: ENE, E-NE, Est-Nord Est. 

env., environ: C., circa. 

Er, (chim.) erbium: Er, erbio. 

E.-S.-E., Est-sud-est: ESE, E-SE, Est-Sud Est. 

ET, (targa aut.) Egypte: ET, Egitto. 

etb., (comm.) établissements: stabilimenti, ditta. 

etc., et caetera: ecc., etc., eccetera. 

Eu, (chim.) europium: Eu, europio. 

E.-U., Etats-Unis: U.S.A., Stati Uniti. 

EURATOM, Communaulé Européenne de l'Energie 
Atomique: EURATOM, Comunità Europea per 
l'Energia Atomica. 

EUROVISION, Télévision Européenne: Eurovisione, 
Televisione Europea. 

Ev., évêque: Vesc., vescovo. 
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E.V., (sulle lettere) En ville: città. 

ex., exemple: es., esempio. 

Exc., (titolo) Excellence: Ece., Eccellenza. 
exp., (sulle lettere) expéditeur: mitt., mittente. 


F 


F, 1. (targa aut.) France: F, Francia 2. (chim.) fluor: F, 
fluoro 3. (elettr.) farad: F, farad 4. (ott.) distance focale: 
F, distanza focale, 

F., franc: franco. 

°F, (fis.) Fahrenheit: °F, Fahrenheit. 

f., (gramm.) féminin: femm., femminile. 

f.à b., (comm.) franco à bord: £.0.b., (ingl., free on board) 
franco a bordo, 
f.a.c., (comm.) franc 

di avaria comune. 

F.A.O., Organisation pour l'Alimentation et l'Agricultu- 
re: F.A.0., (ingl., Food and Agriculture Organisation) 
Organizzazione per l’Alimentazione e l'Agricoltura. 

f.a.p., (comm.) franc d'avarie particulière: f.a.p., franco 
di avaria speciale. 

F.A.S., (ingl., free alongside ship) (comm.) franco le long 
du navire: F.A.S., franco lungo bordo. 

fasc., fascicule: F., fasc., fascicolo. 

f.c., fin courant: f.m., fine mese. 

fen, f°, F.F., (comm.) franco: f.co, franco. 

Fe, (chim.) fer: Fe, ferro. 

fév., février: feb., febbraio. 

fg, frigorie: fg, frigoria. 

fig., figure: fig., figura. 

fl., 1. (geog.) fleuve: fiume 2. florin: fiorino. 

FL, (targa aut.) Liechtenstein: FL, Liechtenstein. 

F.L.N., Front de Libération Nationale: Fronte di Libe- 
razione Nazionale (algerino). 

F.M., (rad.) modulation de fréquence: F.M., (ingl., fre- 
quency modulation) modulazione di frequenza. 

Fm, (chim.) fermium: Fm, fermio. 

F.M.I., Fond Monétaire International: F.M.I., Fondo 
Monetario Internazionale. 

f.0.b., (ingl., free on board) (comm.) franco à bord: f.0.b., 
franco a bordo. 

fo(1)., (bibliografia) folio: c., carta. 

f.p., fin prochain: fine mese prossimo. 

Fr., 1. franc: Fr., franco 2. (eccl.) Frère: fr., frate, fra- 
tello. 

Fr, (chim.) francium: Fr, francio. 

Fr.b., franc belge: Fr.b., franco belga. 

fre, (comm.) facture: fatt., fattura. 

Fr.f., frane francais: Fr.f., franco francese. 

Fr.s., franc suisse: Fr.s., franco svizzero. 

Fr.l., franc lurembourgeois: Fr.l., franco lussembur- 
ghese. 

F.S., (posta) faire suivre: far proseguire. 

F.S.M., Fédération Syndicale Mondiale: F.S.M., Fede- 
razione Sindacale Mondiale. 

fut., (gramm.) futur: fut., futuro. 


d’avarie commune: f.a.c., franco 


G 


É, gramme: g, gr, grammo. 

Ga, (chim.) gallium: Ga, gallio. 

Gal, (mil.) Général: Gen., Generale. 

Gar., (geog.) Garonne. 

GB, (targa aut.) Grande-Bretagne: GB, Gran Bretagna. 

GBY, (larga aut.) Malte: GBY, Malta. 

GBZ, (targa aut.) Gibraltar: GBZ, Gibilterra. 

G.C., (décoration) Grand’croir: G.C., Gran Croce. 

Gd, (chim.) gadolinium: GA, gadolino. 

Ge, (chim.) germanium: Ge, germanio. 

gen., 1. (gramm.) génitif: gen., genitivo 2. (mil.) génie: 
G.M., Genio Militare. 

gend., (mil.) gendarmerie: gendarmeria. 

ger., (gramm.) gérondif: ger., gerundio. 

Ge.sta.po., (ted., Geheime Staatsliche Polizei) Police 
Politique Secrète: Ge.sta.po., Polizia Segreta Politica. 


sigle e abbreviazioni 


Ghe.Pe.U., (russo, Gossudàrstvenoie Politiceskoie 
Upravlènie) Police Secrète Russe: Ghe.Pe.U., Polizia 
Segreta Russa. 

Gir., (geog.) Gironde. 

g.l., (comm.) grand livre: libro mastro. 

G.-M., Grand-Maître: G.M., Gran Maestro. 

G.M.T., (ingl., Greenwich Mean Time) temps moyen de 
Greenwich: G.M.T., tempo medio di Greenwich. 

G.P.R.A., Gouvernement Provisoire de la République 
Algérienne: Governo Provvisorio della Repubblica 
Algerina. 

G.Q.G., (mil.) Grand Quartier Général: G.Q.G., Gran 
Quartier Generale. 

gr., (farm.) graines: g., grani. 

gr, gramme: g, gr, grammo, 

GR, (targa aut.) Grèce: GR, Grecia. 

G(r).O., (titolo) Grand Officier: Gr.Uff., Grande Ufficiale. 

Gs, (fis.) gauss: Gs, gauss. 

G.V., (ferr.) Grande Vitesse: G.V., Grande Velocità. 


H 


H, 1. (targa aut.) Hongrie: H, Ungheria 2. (chim.) 
hydrogène: H, idrogeno 3. (elettr.) henry: H, henry. 

h, 1. heure: h, ora 2. (comm.) hier: ieri. 

H.-A., (geog.) Hautes-Alpes. 

ha, hectare: ha, ettaro. 

hab., habitants: ab., abitanti. 

H.C., (mil.) Haut Commandement: C.S., Comando Su- 
premo. 

He, (chim.) hélium: He, elio. 

Hf, (chim.) hafnium: Hf, afnio. 

H.F., (elettr.) haute fréquence: A.F., alta frequenza. 

H.-G., (geog.) Haute-Garonne. 

Hg, (chim.) mercure: Hg, mercurio. 

hg, hectogramme: hg, ettogrammo. 

hl, hectolitre: hl, ettolitro. 

H.-L., (geog.) Haute-Loire. 

H.L.M., Habitations à loyer modéré, 

H.-M., (geog.) Haute-Marne. 

hm, hectomètre: hm, ettometro. 

Ho, (chim.) holmium: Ho, olmio. 

H.-P., (geog.) Hautes-Pyrénées. 

H.-Sav., (geog.) Haute-Savoie. 

H.T., (elettr.) haute tension: A.T., alta tensione. 

H.-V., (geog.) Haute-Vienne. 


I 


I, 1. (targa aut.) Italie: I, Italia 2. (chim.) iode: I, iodio. 

ibid., ibidem: ibid., ibidem. 

id., idem: id., idem. 

I.-et-L., (geog.) Indre-et-Loire. 

I.-et-V., (gcog.) Ille-et-Vilaine. 

I.I.B., Institut International des Brevets: I.I.B., Istituto 
Internazionale dei Brevetti. 

IL, (targa aut.) Israël: IL, Israele. 

imp., 1. (gramm.) imparfait: imperf., impf., imperfetto 
2. (comm.) impayé: impagato, insoluto. 

impér., (gramm.) impératif: imp., imper., 
tivo. 

In, (chim.) indium: In, indio. 

indic., (gramm.) indicatif: indic., indicativo. 

inf., 1. (gramm.) infinitif: inf., infinito 2. (mil.) infan- 
terie: ftr., fanteria. 

in-fol., (bibliografia) in-folio: in-fol., in folio. 

ing., ingénieur: ing., ingegnere. 

int., (comm.) intérêt: interesse. 

interj., (gramm.) interjection: int., inter., interiezione. 

INTER.POL., Police Internationale: INTER.POL., 
Polizia Internazionale. 

intr., (gramm.) intransitif: intr., intrans., intransitivo. 

I.O.C., Comité Olympique International: C.I.O., Comi- 
tato Olimpico Internazionale. 

Tr, (chim.) iridium: Ir, iridio. 

IS, (targa aut.) Islande: IS, Islanda. 


impera- 


sigle e abbreviazioni 


j, (elettr.) joule: j, joule. 

j.» jour: g., giorno. 

janv., janvier: gen., gennaio. 

J.-C., Jésus-Christ: G.C., Gesù Cristo. 

j/d, (comm.) jours de date: a... giorni data. 

J.O., Journal Officiel: G.U., Gazzetta Ufficiale. 
jr., jour: g., giorno. 

juil., juillet: lug., luglio. 

j/v, (comm.) jours de vue: a... giorni vista. 


K 


K, (chim.) potassium: K, potassio. 

°K, (fis.) Kelvin: K, Kelvin. 

kcal, (fis.) kilocalorie: keal, chilocaloria. 

kc:s, (rad.) kilocycles par seconde: kc/s, chilocieli al 
secondo. 

kg, kilogramme: kg, chilogrammo. 

kém, kilogrammèlre: kgm, chilogrammetro. 

kHz, (rad.) kilohertz: kHz, chilohertz. 

kl, kilolitre: kl, chilolitro. 

KL, (targa aut.) Libie: KL, Libia. 

km, kilomètre: km, chilometro. 

km?, kilomètre carré: kmq, chilometro quadrato. 

km:h, kilomètres par heure: km/h, chilometri allora. 

K.O., knock-out: k.o., (ingl., knock-out) fuori combatti- 
mento. 

Kr, (chim.) krypton: Kr, cripto. 

KV, (elettr.) kilovolt: KV, chilovolt. 

kVa, (elettr.) kilovolt-ampère: kVa, chilovoltampere. 

kW, (elettr.) kilowatt: kW, chilowatt. 

kWh, (elettr.) kilowatt(s)-heure: kWh, chilowattora. 


L 


L, (targa aut.) Luxembourg: L, Lussemburgo. 

L.,1. Livre sterling: L.st., lira sterlina 2. Loi: L., Legge. 

1, litre: 1, litro. 

L, 1. Livre Sterling: L.st., lira sterlina 2. lieue: lega 
3. livre: 1b., libbra. 

La, (chim.) lanthane: La, lantanio. 

lat., (geog.) latitude: lat., latitudine. 

lb, livre: libbra. 

Le, loco citato: Le, loc. cit., luogo citato. 

l/cr., (comm.) lettre de crédit: L/C, L.C., Le, l.cr., let- 
tera di credito. 

L.-et-C., (geog.) Loir-et-Cher. 

L.-et-G., (geog.) Lot-et-Garonne. 

Li, (chim.) lithium: Li, litio. 

Lieut., (mil.) Lieutenant: Ten., tenente. 

L.-Infre, (geog.) Loire-Inférieure. 

littér., littérature: lett., letteratura. 

liv.st., Livre sterling: L.st., lira sterlina. 

lm, (fis.) lumen: lm, lumen. 

In, (mat.) logarithme naturel: In, logaritmo naturale. 

loc.cit., loco citato: Le, loc.cit., luogo citato. 

log, (mat.) logarithme: log, logaritmo. 

long., (geog.) longitude: long., longitudine. 

Lu, (chim.) lutécium: Lu, lutezio. 

Jes-Gëei Lux: lx, lux. 


M 


M., 1. mars: mar., marzo 2. Monsieur: sig., signore 
3. Majesté: M., maestà. 

m, mètre: m, metro. 

m., 1. (gramm.) masculin: m., maschile 2. mort: m., 
morto 3. mois: m., mese 4. mon: m., mio. 

MA, (targa aut.) Maroc: MA, Marocco. 

M.A., 1. Moyen Age: M.E., Medio Evo ?. Mouvement 
Européen: M.E., Movimento Europeo, 

mA, (elettr.) milliampère: mA, milliampere. 

Maj., (mil.) Major: Magg., Maggiore. 

Mal, (mil.) Maréchal: Mar., Maresciallo. 
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mam, myriamètre: Mm, miriametro. 

max., maximum: max., massimo. 

mb, (fis.) millibar: mb, millibar. 

MC, (targa aut.) Monaco: MC, Monaco. 

Mc, (rad.) mégacycle: Me, megaciclo, 

mc, mètre cube: mc, metro cubo. 

md, (comm.) mois de date: mesi data. 

Me, (dir.) Maître: avv., avvocato. 

M.E.C., Marché Commun Européen: M.E.C., Mercato 
Comune Europeo. 

M.-et-L., (geog.) Maine-et-Loire. 

M.-et-M., (geog.) Meurthe-et- Moselle. 

M.F., (rad.) moyenne fréquence: M.F., media frequenza. 

M.F.E., Mouvement Fédéraliste Européen: M.F.E., Mo- 
vimento Federalista Europeo. 

Mg, (chim.) magnésium: Mg, magnesio. 

mg, milligramme: mg, milligrammo. 

Mgr, (eccl.) Monseigneur: Mons., monsignore. 

Min., Ministre: Ministro. 

min., minimum: min., minimo. 

Mis, (titolo) Marquis: March., M.se, Marchese. 

Mise, (titolo) Marqu M.sa, Marchesa. 

ml, millilitre: ml, millilitro. 

Mlle, mademoiselle: sig.na, signorina. 

mm, millimètre: mm, millimetro. 

M/M, (comm.) Messieurs: signori. 

m/m, (comm.) moi même: me stesso. 

Mme, Madame: sig.ra, signora. 

mimn, mètres par minute: m/min., metri al minuto. 

Mn, (chim.) manganèse: Mn, manganese. 

mn, minute: min., minuto. 

Mo, (chim.) molybdène: Mo, molibdeno. 

mol., (chim.) molécule: mol., molecola. 

M.-P., mandat-poste: V.P., vaglia postale. 

mq, mètre carré: mq, metro quadrato. 

M.R.P., Mouvement Républicain Populaire: Movimento 
Repubblicano Popolare. 

M/S, (mar.) motorship: M/N, motonave. 

ms., manuscrit: ms., MS., manoscritto. 

m:sec., mètres par seconde: m/sec., metri al secondo. 

mus., musique: mus., musica. 

Mv, (chim.) mendélévium: Mv, mendelevio. 

m/v, (comm.) mois de vue: mesi vista. 

myé, muriagramme: Mg, miriagrammo. 

mu, millimicron: mp, millimicron. 

uA, (fis.) microampère: LA, microampere. 

uF, (elettr.) microfarad: uF, microfarad. 


N 


N, 1. (targa aut.) Norvège: N, Norvegia 2. (chim.) azote: 
N, azoto 3. (fis.) newton: N, newton. 

N., 1. geog.) Nord: N., Nord 2. Nota: N.B., nota 
bene. 

N°, numéro: N., N°, numero. 

n., 1. (gramm.) neutre: n., neutro 2. notre: ns., n., nostro 
3. (gramm.) nom: s., sost., sostantivo. 

n°, numéro: N., numero. 

Na, (chim.) sodium: Na, sodio. 

N.B., Nota Bene: N.B., nota bene. 

Nb, (chim.) niobium: Nb, niobio. 

N/C., (comm.) notre compte: ns/c.to, nostro conto. 

Nd, (chim.) néodyme: Nd, neodimio. 

N.-D., Notre-Dame. 

N.d.A., Note de l'Auteur: N.d.A., Nota dell'Autore. 

N.d.E., Note de l'Editeur: N.d.E., Nota dell'Editore. 

N.d.R., Note de la Rédaction: N.4.R., Nota della Reda- 
zione. 

N.du T., Note du Traducteur: N.d.T., Nota del Tra- 
duttore. 

Ne, (chim.) néon: Ne, neon. 

N.-E., (geog.) Nord-Est: N.E., Nord-Est. 

N.F., Nouveau Franc: Nuovo Franco. 

Ni, (chim.) nickel: Ni, nichel. 

NL, (targa aut.) Hollande: NL, Olanda. 

N.L., (astr.) nouvelle lune: L.N., luna nuova. 


No, (chim.) nobélium: No, nobelio. 

N.-O., (geog.) Nord-Ouest: N.O., Nord-Ovest. 

nomin., (gramm.) nominatif: nom., nominativo. 

nov., novembre: nov., novembre. 

Np, (chim.) neptunium: Np, nettunio. 

N.S., Notre-Seigneur: N.S., Nostro Signore. 

N.T., Nouveau Testament: N.T., Nuovo Testamento. 

N.U., Nations Unies: N.U., Nazioni Unite. 

n/v., (comm.) notre ville: ns/città. 

N.-W., (geog.) (ingl., North West) Nord-Quest: N.W., 
Nord-Ovest. 


o 


O, 1. (chim.) oxygène: O, ossigeno 2. (geog.) Ouest: O., 
Ovest. 

Q, (elettr.) ohm: Q, ohm. 

O.A.M.C.E., Organisation Africaine et Malgache de 
Coopération Economique: Organizzazione Africana e 
Malgascia di Cooperazione Economica. 

O.A.S., Organisation de l Armée Secrète: Organizzazione 
dell'esercito segreto. 

oblig., (comm.) obligation: obbligazione. 

O.C.D.E., Organisation de Coopération et de Déve- 
loppement Economique: O.E.C.D., Organizzazione per 
la Cooperazione e lo Sviluppo Economico. 

oct., octobre: ott., ottobre. 

O.d.J., ordre du jour: 0.4.G., ordine del giorno. 

O.E.A., Organisation des Etats Américains: O.S.A., Or- 
ganizzazione degli Stati Americani. 

O.E.C.E., Organisation Européenne de Coopération Eco- 
nomique: O.E.C.E., Organizzazione Europea di Coo- 
perazione Economica. 

off., officier: uff., ufficiale. 

O.I.C., Organisation Internationale du Commerce: 
O.I.C., Organizzazione Internazionale del Commer- 
cio. 

O.I.T., Organisation Internationale du Travail: O.I.L., 
Organizzazione Internazionale del Lavoro. 

O.M.S., Organisation Mondiale de la Santé: O.M.S., 
Organizzazione Mondiale della Sanità. 

O.N.M., Office National Météorologique: Ufficio Nazio- 
nale Meteorologico. 

O.-N.-0., Quest-Nord-Quest: O.N.0., 0.-N.0., Ovest- 
Nord-Ovest. 

O.N.U., Organisation des Nations Unies: O.N.U., Or- 
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

op.cit., (opere citato) ouvrage cité: op.cit., opera citata. 

| O.R., (mil.) Officier de reserve: Ufficiale della riserva. 

ord., ordinaire: ord., ordinario. 

| O.R.T.F., Office de Radio Télévision Francaise: Radio 
Televisione Francese. 

Os, (chim.) osmium: Os, osmio. 

| O.S., ouvrier spécialisé: operaio specializzato. 

O.-S.-O., Quest-Sud-Quest: 0.8.0., O.-S.0., 
Ovest-Sud-Ovest. 

O.T.A.N., Organisation du Traité de l'Atlantique Nord: 
N.A.T.0., (ingl. North Atlantic Treaty Organisation) 
Organizzazione del Trattato Nord-Atlantico. 

O.T.A.S.E., Organisation du Traité de l'Asie du Sud- 
Est: S.E.A.T.0., (ingl., South-East Asia Treaty Orga- 
nisation) Organizzazione del Trattato del Sud-Est 
Asiatico. 

| O.U.A., Organisation pour Unité Africaine: O.U.A., 

i Organizzazione per l'Unità Africana. 


0.-S.W., 


P 


P, 1. (targa aut.) Portugal: P, Portogallo 2. (chim.) 
phosphore: P, fosforo. 

P., Père: P., Padre. 

P., 1. page: p., pag., pagina 2. poids: peso 3. prochain: 
P.v., prossimo venturo. 

Pa, (chim.) protactinium: Pa, protoattinio. 

pable, (comm.) payable: pagabile. 

` part., (gramm.) participe: part., participio. 


sigle e abbreviazioni 


partic., (gramm.) particule: partic., particella. 

pass., 1. (gramm.) passif: pass., passivo 2. passim: 
pass., passim. 

p.at., (chim.) poids atomique: p.at., peso atomico, 

PAV., Poste-Avion: P.A., Posta Aerea. 

P.B., Pays Bas: P.B., Paesi Bassi. 

Pb, (chim.) plomb: Pb, piombo. 

P.C., Parti Communiste Francais: Partito Comunista 
Francese. 

p.c., pour cent: per cento, 

P.C.C., pour copie conforme: p.c.c., per copia conforme. 

Pd, (chim.) palladium: Pd, palladio. 

p-d., (comm.) port dî: P.A., porto assegnato. 

P.-de-C., (9eog.) Pas-de-Calais. 

P.-de-D., (geog.) Puy-de-Dôme. 

P&P, (comm.) perles et profits: perdite e profitti. 

pers., (gramm.) personne: pers., persona. 

p.ex., par exemple: p.cs., p.e., per esempio. 

P.F., pour féliciter: p.c., per congratulazioni. 

P.G., Procureur Général: P.G., Procuratore Generale. 

p.g.c.d., (mat.) plus grand commun diviseur: M.C.D., 
massimo comun divisore. 

phonét., phonétique: fonet., fonetica. 

P.J., Police Judiciaire: P.G., Polizia Giudiziaria. 

PL, (targa aut.) Pologne: PL, Polonia. 

P.L., (astr.) pleine lune: L.P., luna piena. 

pl., 1. (comm.) place: piazza 2. planche: tav., tavola. 

pl., plur., (gramm.) pluriel: pl., plurale. 

P.L.M., (ferr.) Paris-Lyon-Méditerranée. 

P.M., Police Militaire: P.M., Polizia Militare. 

Pm, (chim.) prométhéum: Pm, prometeo. 

p.m., post méridiem: p.m., pomeridiano. 

p.mol., (chim.) poids moléculaire: p.mol., peso moleco- 
lare. 

Po, (chim.) polonium: Po, polonio. 

P.-O., 1. (geog.) Pyrénées-Orientales 2. (ferr.) Paris-Or- 
léans. 

polit., politique: pol., politica, politico. 

pop., population: pop., popolazione. 

P.P., port payé: PP., porto pagato. 

P.P.C., pour prendre congé: p.c., per congedo. 

p.p.c.m., (mat.) plus petit commun multiple: m.c.m., 
minimo comune multiplo. 

P.Pon, Par Pon, par procuralion: p.p., per procura. 

PQ, Compagnie Francaise des Câbles Télégraphiques: 
Compagnia Francese dei Cavi Telegrafici. 

P.Q., (astr.) premier quartier: P.Q., primo quarto. 

P.R., poste restante: F.P., fermo posta. 

Pr, (chim.) praséodime: Pr, praseodimio. 

Pr., (titolo) Prince: Pr., Principe. 

pr., 1. pour: per 2. prochain: prossimo. 

préd., (gramm.) prédicat: pred.. predicato. 

Préf., Préfecture: Pref., Prefettura, Prefetto. 

préf., préfire: pref., prefisso. 

prép., (gramm.) préposition: prep., preposizione. 

prés., (gramm.) présent: pres., presente. 

Proc.civ., Procédure civile: C.P.C., Codice di Procedura 
Civile. 

Proc.pén., Procédure pénale: C.P.P., Codice di Proce- 
dura Penale. 

prof., professeur: prof., professore. 

pron. (gramm.) pronom: pron., pronome. 

prov., province: prov., provincia. 

P.S., Post scriptum: P.S., poscritto. 

P.S., (fis.) poids spécifique: p.s., peso specifico. 

Psse, (titolo) Princesse: Prin.sa, Principes 

P.S.U., Parti Socialiste Unifié: Partito Socialista Uni- 
ficato. 

Pt, (chim.) platine: Pt, platino. 

P.T.T., Postes, Télégraphes et Téléphones: P.T.T., Poste 
Telegrafi e Telefoni. 

Pu, (chim.) plutonium: Pu, plutonio. 

P.U.F., Presse Universitaire Française, Stampa Uni- 
versitaria Francese. 

P.-V., 1. Procès-verbal: P.V., Processo Verbale 2. Petite 
Vitesse: p.V., Piccola Velocità. 


sigle e abbreviazioni 


q, quintal: q, quintale. 

q., carré: q., quadrato. 

Q.E.D., (lat. quod erat demonstrandum) ce qu'il fallait 
démontrer: Q.E.D., quod erat demonstrandum. 

qer, quartier: Q., quartiere. 

Q.G., (mil.) Quartier Général: Q.G., Quartier Generale. 

qq., 1. quelques: qualche 2. quelqu'un: qualcuno. 

qq.ch., quelque chose: qualche cosa. 

qaf., quelquefois: qualche volta. 

qqn., quelqu'un: qualcuno. 

q.S., (farm.) quantité suffisante: q.b., quanto basta. 


R 


R, (larga aut.) Roumanie: R, Romania. 

R., recommandé(e): R., raccomandata. 

r, (geom.) rayon: r, raggio. 

R.A., (ferr.) régime accéléré. 

Ra, (chim.) radium: Ra, radio. 

Rad., Parti Républicain Radical et Radical Socialiste: 
Partito Repubblicano Radicale e Radical Socialista. 

R.A.U., République Arabe Unie: R.A.U., Repubblica 
Araba Unita. 

Rb, (chim.) rubidum: Rb, rubidio. 

R.C., Registre du Commerce: Registro del Commercio. 

Rd., Révd., révérend: Rev., reverendo. 

R.D.A., République Démocratique Allemande: R.D.T., 
Repubblica Democratica Tedesca. 

Re, (chim.) rhénium: Re, renio. 

réf., références: ref., referenze. 

réfl., (gramm.) réfléchi: rifl., riflessivo. 

rég., (mil.) régiment: regg.to, reggimento. 

Révd, (eccl.) Révérend: R., Reverendo. 

R.F., République Française: Repubblica Francese. 

R.F.A., République Fédérale d'Allemagne: R.F.T., Re- 
pubblica Federale Tedesca. 

Rh, (chim.) rhodium: Rh, rodio. 

R.I., Républicains Indépendants: Repubblicani Indi- 
pendenti. 

RL, (targa aut.) Liban: RL, Libano. 

Rn, (chim.) radon: Rn, rado. 

R.N., route nationale: S.S., strada statale. 

R.O., (ferr.) régime ordinaire. 

Ro, (bibliografia) recto: r., recto. 

R.P., 1. (titolo) Révérend Père: R.P., Reverendo Padre 
2. réponse payée: risposta pagata. 

RSM, (targa aut.) République St. Marin: RSM, Repub- 
blica di S. Marino. 

R.S.V.P., répondez s'il vous plaît: si prega di rispon- 
dere. 

R.T., radiotélégraphie: R.T., radiotelegrafia. 

Ru, (chim.) ruthénium: Ru, rutenio. 


S 


S, 1. (targa aut.) Suède: S., Svezia 2. (chim.) soufre: 
S, zolfo 3. (elettr.) siemens: S, siemens. 

S., (geog.) Sud: S., Sud. 

S, seconde: 8, sec., secondo. 

S., 1. surface: superficie 2. siècle: sec., secolo. 

S.A., 1. Société Anonyme: S.A., Società Anonima 2. (ti- 
tolo) Son Altesse: S.A., Sua Altezza. 

S.A.R.L., société à responsabilité limitée: S.r.l., Società 
a responsabilità limi 

Sb, (chim.) antimoine: Sb, antimonio. 

s.b.f., (Banca) sauf bonne fin: s.b.f., salvo buon fine. 

Sc, (chim.) scandium: Sc, scandio. 

S.C.V., (targa aut.) Etat de la Cité du Vatican: S.C.V., 
Stato della Città del Vaticano. 

s.d., (bibliografia) sans date: s.d. nza data. 

S.d.N., Société des Nations: S.d4.N., Società delle Na- 
zioni. 

S.E., (litolo) Son Excellence: S.E., Sua Eccellenza. 
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Se, (chim.) sélénium: Se, selenio. 

S.-E., (geog.) Sud-Est: S.E., Sud-Est. 

sec., seconde: s, sec., secondo. 

sec., (trigonometria) sécante: sec, secante. 

S.Em., (titolo) Son Eminence: S.Em., Sua Eminenza. 

s.e.&o., (coman.) sauf erreur et omission: s.e.& 0., salvo 
errori e omissioni. 

S.-et-L., (geog.) Saône-et-Loire. 

S.-et-M., (geog.) Seine-et-Marne. 

S.-et-O., (geog.) Seine-et-Oise. 

S.E.(ou) O., sauf erreur ou omission: S.E.O., salvo er- 
rori od omissioni. 

sept., septembre: sett., settembre. 

SF, (targa aut.) Finlande: SF, Finlandia. 

S.F.I.O., Section Francaise de l’Internationale Ouvrière: 
Partito Socialista Francese: Sezione Francese dell’In- 
ternazionale Operaia. 

S.G., (titolo) Sa Grâce: S.G., Sua Grazia. 

S.G.D.G., (su brevetti) sans garantie du gouvernement: 
senza garanzia del governo. 

sét, (mil.) sergent: serg., sergente. 

Sh, (trigonometria) sinus hyperbolique: Sh, seno iper- 
bolico. 

Syndicat 
Soggiorno. 

Si, (chim.) silicium: Si, silicio. 

sin, (trigonometria) sinus: sen, seno. 

S.-Infre, (geog.) Seine-Inférieure. 

sing., (gramm.) singulier: sing., singolare. 

S.J., (eccl.) Societatis Jesu: S.J., Societatis Jesu. 

S.-It, (mil.) Sous-lieutenant: Sott.te, Sottotenente. 

S.M., (titolo) Sa Majesté: S.M., Sua Maestà. 

Sm, (chim.) samarium: Sm, samario. 

S.M.I.G., salaire minimum interprofessionnel garanti: 
salario minimo interprofessionale garantito. 

Sn, (chim.) étain: Sn, stagno. 

S.N.C.F., Société Nationale des Chemins de Fer Fran- 
çais: Società Nazionale delle Ferrovie Francesi. 

S.-0., (geog.) Sud-Ouest: S.O., Sud-Ovest. 

S.O.S., (ingl. save our souls) signal international de 
secours: S.O.S. 

S.-P., (eccl.) Saint-Père: S.P., Santo Padre. 

S.P.A., Société Protectrice des Animaux: S.P.A., Società 
Protettrice degli Animali. 

S.p.A., société par actions: S.p.A., Società per Azioni. 

s.-préf., sous-préfecture: sottoprefettura. 

Sr, (chim.) strontium: Sr, stronzio. 

(led, Schutzstaffel) police militarisée du parti 

SS., milizia di protezione nazista. 

S.S., 1. (eccl.) Sa Sainteté: S.S., Sua Santità 2. Saint- 
Siège: S.S., Santa Sede 3. Sécurité Sociale: Sicurezza 
Sociale. 

SS.PP., les Saints Pères: SS.PP., Santi Padri. 

St., Saint: S., Santo. 

Sté, Société: Soc., Società. 

SU, (targa aut.) U.R.S.S.: SU, U.R.S.S. 

subj., (gramm.) subjonctif: cong., congiuntivo. 

subst., (gramm.) substantif: sost., s., sostantivo. 

suiv., suivant: seg., seguente. 

superl., (gramm.) superlatif: sup., superlativo. 

S.V., (comm.) sans valeur: s.v., senza valore. 

S.V.P., s'il vous plaît: p.f., per favore. 

SYR, (targa aut.) Syrie: SYR, Siria. 


d'Initiative: Azienda Autonoma di 


T 


T, (chim.) tritium: T, trizio. 

t, tonne: t, tonnellata. 

Ta, (chim.) tantale: Ta, tantalio. 

tang, (trigonometria) tangente: tang, tg, tangente. 
Tb, (chim.) terbium: Tb, terbio. 

TBC, tubercolose: tbe, TBC, tubercolosi. 

Tc, (chim.) lechnétium: "De, teenezio. 

T.C.F., Touring Club de France: Touring Club Francese. 
Te, (chim.) tellure: Te, tellurio. D 
techn., technique: tec., tecnica, tecnico. 
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tél., téléphone: tel., telefono. 

T.-et-G., Tarn-et-Garonne. 

té, (trigonometria) tangente: tg, tang, tangente. 

Th, 1. (chim.) thorium: Th, torio 2. (trigonometria) 
tangente hyperbolique: Th, tangente iperbolica. 

Th., (mat.) théorème: Teor., teorema. 

Ti, (chim.) titan: Ti, titanio. 

TI, (chim.) thallium: TI, tallio. 

Tm, (chim.) thulium: Tm, tulio. 

T:mn, tours par minute: giri min., giri al minuto. 

TN, (targa aut.) Tunisie: TN, Tunisia. 

T.N.P., Théâtre National Populaire: Teatro Nazionale 
Popolare. 

tom., (bibliografia) tome: tom., tomo. 

T.O.M., Territoires d'Outre-Mer: Territori d'Oltremare. 

T.P.E., Travaux Publics de l'Etat: LL.PP., Lavori 
Pubblici. 

TR, (targa aut.) Turquie: TR, Turchia, 

T.R., (eccl.) Très Révérend: M.R., Molto Reverendo. 

tr., I. (yramm.) transitif: trans., transitivo 2. (comm.) 
traite: tr., tratta. 

trav.pub., travaux publics: LL.PP., Lavori Pubblici. 

Très Révd, (eccl.) Très Révérend: Rev.mo, Reveren- 
dissimo. 

trim., trimestre: trim., trimestre. 

T:sec, tours par seconde: giri/sec, giri al secondo. 

T.S.F., 1. T'élégraphie sans fil: T.S.F., Telegrafo senza 
fili 2. Téléphonie sans fil: T.S.F., Telefono senza fili. 

T.S.V.P., tournez s'il vous plaît: T.S.V.P., si prega voler 
girare il foglio; v.r., vedi retro. 

TV, télévision: TV, televisione. 


U 


U, (chim.) uranium: U, Uranio. 

U.C.J.G., Unions Chrétiennes de Jeunes Gens: A.C.D.G., 
Associazione Cristiana dei Giovani. 

U.E.O., Union Européenne Occidentale: U.E.0., Unione 
Europea Occidentale. 

U.E.P., Union Européenne des Payments: 
Unione Europea dei Pagamenti. 

U.E.R., Union Européenne de Radiodiffusion: U.E.R., 
Unione Europea di Radiodiffusione. 

U.F.F., Union des Femmes Françaises: Unione Donne 
Francesi, 

U.H.F., (rad.) (ingl., ultra high frequency) fréquence 
ultraélevée: U.H.F., frequenza ultraclevata. 

U.I.T., Union Internationale des Télécommunications: 
U.I.T., Unione Internazionale delle Telecomunica- 
zioni. 

U.K., (ingl. United Kingdom) Royaume Uni: U.K., 
Regno Unito. 

U.N.E.F., (ingl. United Nations Emergency Force) 
Force d'Urgence des Nations Unies: U.N.E.F., Forza 
d’Emergenza delle Nazioni Unite. 

UNESCO, (ingl. United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization) Organisation 
des Nations Unies pour l'Educations, la Science et la 
Culture: U.N.E.S.C.0., Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura. 

U.N.I.C.E.F., (ingl. United Nations International 
Children’s Emergency Fond) Fonds des Nations Unies 
pour l'Enfance: U.N.I.C.E.F., Fondo Internazionale 
di Emergenza delle Nazioni Unite per l’Infanzia. 

U.N.R., Union pour la Nouvelle République: Unione 
per la Nuova Repubblica. 

U.N.R.-U.D.T., Union pour la Nouvelle République- 
Union Démocratique du Travail: Unione per la 
Nuova Repubblica-Unione Democratica del Lavoro. 

U.P.U., Union Postale Universelle: U.P.U., Unione 
Postale Universale. 

U.R.A.C., Union des Républiques d'Afrique Centrale: 
U.R.A.C., Unione delle Repubbliche dell’Africa 
Centrale. 

U.R.S.S., Union Républiques Socialistes Soviétiques: 
U.R.S.S., Unione Repubbliche Socialiste Sovietiche. 


U.E.P., 


sigle e abbreviazioni 


U.S.A., Etats Unis d'Amérique: U.S.A., Stati Uniti 
d’America. 

U,S.I.S., (ingl. United States Information Service) 
Service d'Informations des Etats Unis: U.S.LS., Ser- 
vizio Informazioni degli Stati Uniti. 


V 


V, 1. (chim.) vanadium: V, vanadio 2. (elettr.) volt: 
V, volt. 

V., 1. voyez, voir: V., vedi 2. votre: vs, vostro 3. (gramm.) 
verbe: v., verbo, 

val., valeur: val., valore, valuta. 

vap., vapeur: Vap., Vapore. 

Vat., Vatican: Vat., Vaticano. 

V.-C., Vice-Consul: V.C., vice console. 

VIC., (comm.) votre compte: vs/c.to, vostro conto. 

V.Em., (titolo) Votre Eminence: V.Em., Vostra Emi- 
nenza. 

Vén., Vénérable: Ven., Venerabile. 

V.Exc., (titolo) Votre Excellence: V.E., Vostra Eccel- 
lenza, 

V.G., (titolo) Votre Grâce: V.G., Vostra Grazia. 

v.h., (di lettera) votre honorée: onorata vostra. 

V.H.F., (rad.) (ingl. very high frequency) très haute 
fréquence: V.H.F., altissima frequenza. 

V.L.F., (rad.) (ingl. very low frequency) très basse 
fréquence: V.L.F., bassissima frequenza. 

virt, (Banca) virement: girata. 

V.M., (titolo) Votre Majesté: V.M., Vostra Maestà. 

vo, (bibliografia) verso: v., verso. 

voc., (gramm.) vocatif: voc., vocativo. 

vol., volume: vol., volume. 

V.T., (mar.mil.) vedette torpilleur: MAS, motoscafo an- 
tisommergibile. 

Vte, (titolo) Vicomte: Visc., Visconte. 

Vtesse, (titolo) Vicomte Visc.ssa, Viscontessa. 

v/V., (comm.) votre ville: Vs/città. 

V.ve, Veuve: ved., vedova. 


W 


W, 1. (chim.) tungstène: W, volframio 2. (elettr.) watt: 
W, watt. 

W.C., water closet: W.C., water closet, gabinetto di 
decenza. 

Wh, (elettr.) watt-heure: Wh, wattora. 

W.L., (ferr.) Wagon-lit: W.L., carrozza-letto. 

W.R., (ferr.) wagon-restaurant: W.R., carrozza-risto- 
rante. 


x 


X, personne inconnue: X, persona sconosciuta. 
Xe, (chim.) xénon: Xe, X, xeno. 


Y 


Y, (chim.) yttrium: Y, ittrio. 

Yb, (chim.) ytterbium: Yb, itterbio. 

Y.C.F., Yacht Club de France: Yacht Club di Francia. 

Y.M.C.A., (ingl., Young Men’s Christian Association), 
Association Chrétienne des jeunes hommes: Y.M.C.A., 
Associazione Cristiana dei Giovani. 

YU, (targa aut.) Jougoslavie: YU, Jugoslavia. 

Y.W.C.A., (ingl. Young Women’s Christian Associa- 
tion) ocialion Chrétienne des Jeunes Femmes: 
Y.W.C.A., Associazione Cristiana delle Giovani. 


VA 
Z, (chim.) nombre atomique: Z, numero atomico. 
Zn, (chim.) zine: Zn, zinco. 


Zr, (chim.) zirconium: Zr, zirconio. 
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ITALIANO-FRANCESE 


Led 
< 
be 
< 


)MAAA 


dda 


al, s.f. o m. (prima lettera dell’alfabeto italiano) 
a (m.): una — maiuscola, minuscola, un a majuscule 
(o grand a), minuscule (o petit a) || — come Ancona, 
(tel.) a comme Anatole || essere alla —, ètre au com- 
mencement (o au début) || dalla — alla z, de a à z (0 
depuis a jusqu’à z). 

ai, ad, prep. 1. (termine) à: ho scritto una lettera — 
mia madre, j'ai écrit une lettre à ma mère 2. (stato in 
luogo, moto a luogo) à: è nato — Roma, il est né à Rome; 
abita al numero 10 di via Manzoni, il habite au 10 de la 
rue Manzoni; ho dimenticato il portafogli — casa, j'ai 
oublié mon portefeuille à la maison; dovrà rimanere 
letto due giorni, il lui faudra rester au lit pendant deux 
jours; sono andato da Milano — Parigi in dieci ore, j'ai 
mis dix heures pour aller de Milan à Paris; — teatro, — 
messa, — scuola, au théâtre, à la messe, à l'école; — 
Nord, — Sud, au Nord, au Sud 3. (distanza) à: abita — 
venti chilometri da Milano, il habite à vingt kilomètres 
de Milan; è — un’ora di cammino da qui, c'est à une heu- 
re de marche d'ici 4. (tempo) à: — mezzogiorno, alle tre, à 
midi, à trois heures; — Natale, — S. Giuseppe, à Noél, 
à la Saint-Joseph; al mio arrivo, è mon arrivée; alla 
mattina, alla domenica (correttamente la mattina, la 
domenica), le matin, le dimanche; dalle tre alle quattro, 
de trois (heures) è quatre heures; dalla mattina alla 
sera, du matin au soir; oggi — otto, d’aujourd’hui en 
huit || al giorno d'oggi, de nos jours (o au jour d’aujour- 
d’hui) 5. (età) à: — diciannove anni, all’età di diciannove 
anni, à dix-neuf ans, à l’âge de dix-huit ans 6. (modo) à: 
alla francese, à la française: uovo al guscio, œuf à la co- 
que; corse al trotto, courses au trot: vendita — rate, 
vente à tempérament; film — colori, film en couleurs || 
sognare — occhi aperti, rêver les yeux ouverts 7. (fine, 
scopo) à: andare — caccia, aller à la chasse; andare — 
passeggio, aller se promener 8. (mezzo) à: andare — 
piedi, aller à pied; giocare — scacchi, jouer aux échecs; una 
barca — vela, une barque A voile; una lettera scritta — 
macchina, une lettre écrite à la machine 9. (prezzo) à: 
questo articolo è in vendita — mille lire, cet article 
est en vente à mille lires 10. (pena) à: condannare — 
morte, — ventimila lire di multa, condamner à mort, à 
vingt mille lires d'amende I1. (predicativo) à: prendere — 
testimone, prendre à témoin 12. (distributivo) à; par: — 
due — due, — tre — tre, ecc., deux à deux, trois à trois, 
etc; — gruppi, — centinaia, par groupes, par centaines; 
vendere — dozzine, vendre à la douzaine; cinquanta chi- 
lometri (al)l’ora, cinquante kilomètres à l'heure; uno 
(al)la volta, un à la fois; due volte (alla settimana, deux 
fois par semaine; guadagna mezzo milione al mese, il 
gagne un demi-million par mois; guadagna seicento lire 
all’ora, il gagne six cents lires de l'heure 13. (causa) à: 
— quelle parole si indignò, à ces mots, il s’indigna 14. (se- 
guita da un infinito introduce proposizioni finali, causali, 
dichiarative, condizionali, temporali): va’ — vedere, va 
voir; l'ho costretto — rimanere, je l'ai obligé à rester; si 
sporse — guardare, il se pencha pour regarder; hai 
fatto male — rimproverarlo, tu as eu tort de le gronder; 
— dire il vero, è vrai dire; all’udire quelle parole tutti 
protestarono, en entendant ces mots, ils ont tous pro- 
testé 15. (seguita da un ‘infinito in espressioni aventi 
valore limitativo) à: è molto facile — dirsi, c'est bien 
facile è dire 16. (seguita da un ‘infinito storico o nar- 
rativo): ...e i bambini — piangere, ...et les enfants de 
pleurer. 
àbaca, abacà, s.f. (bot.) abaca (m.). 
àbaco, s.m. 1. (arch. classica) abaque; (arch. medie- 


vale) tailloir 2. 
àbbaco. 

abafia, s.f. (med.) abasie. 

abàte, s.m. (eccl.) abbé. 

abatino, s.m. jeune abbé. 

abbacàre, v.i. (ant.) 1. calculer 2. (almanaccare) 
rèvasser. 

abbacchiaménto, s.m. (fig. fam.) abattement. 

abbacchiàre, v.t. 1. (bacchiare) gauler, chabler: 
— le noci, gauler (o chabler) les noix 2. (fig.fam.) abat- 
tre*; déprimer || abbacchiàrsi, v.r. (fig.fam.)s'abattre*. 

abbacchiàto, ag. (fig. fam.) abattu; déprimé: oggi 
sono —, aujourd'hui je suis à plat; perché sei così —?, 
pourquoi es-tu si abattu? 

abbacchiatüra, s.f. gaulage (m.). 

abbàcchio, s.m. (cuc.) « abbacchio » (agneau* de lait). 

abbachista, s.m. (ant.) arithméticien. 

abbacinaménto, s.m. 1. éblouissement 2. 
(accecamento, cecità) aveuglement. 

abbacinàre, v.t. 1. (abbagliare) éblouir (anche fig.) 
2. (ant.) (accecare) aveugler. 

abbacinàto, ag. 1. (abbagliato) 6bloui 2. (ant.) (acce- 
cato) aveuglé 3. marmo —, marbre terni. 

àbbaco, s.m. 1. (arte di fare i conti) calcul, arithmé- 
tique (f.) 2. (favola pitagorica) table de Pythagore, table 
de multiplication 3. (libretto elementare di aritmetica) 
cours élémentaire d’arithmétique. 

abbagliaménto, s.m. éblouissement (anche fig.). 

abbagliante, ag. éblouissant (anche fig.) || (fari) abba- 
glianti, (aut.) feux de route. 

abbagliàre, v.t. éblouir (anche fig.): oggi c'è un sole 
che abbaglia (gli occhi), aujourd’hui il y a un soleil 
éblouissant; ha abbagliato tutti con la sua bellezza, sa 
beauté a ébloui tout le monde; — (glcu.) con false pro- 
messe, éblouir (qqn.) par des promesses trompeuses. 

abbàglio, s.m. 1. (errore) méprise (f.)|| prendere un —, 
commettre une bévue 2. (rar.) éblouissement (anche fig.). 

abbaglio, s.m. éblouissement persistant. 

abbaiaménto, s.m. aboiement; (di cuccioli) jappe- 
ment. 

abbaiàre, v.i. 1. aboyer*; (di cuccioli) japper: — 
contro qleu., aboyer après (o contre) qqn.: il cane abbaia 
festosamente al padrone, le chien accueille son maître 
par de joycux aboiements || — alla luna, (anche fig.) 
aboyer à la lune 2. (gridare) aboyer*, hurler: lascialo — !, 
laisse-le aboyer! 

abbaiàta, s.f. 1. aboiements (m.pl.) 2. (fig.) huées 
(pl.): fare ll — a qleu., huer qqn. 

abbaiatòre, s.m. aboyeur (anche fig.). 

abbaiìno, s.m. 1. lucarne (f.); (alla francese) fenêtre 
mansardée 2. (soffitta abitabile) mansarde (f.). 

abbàio, s.m. aboiement. 

abbaio, s.m. aboiement prolongé. 

abballàre, v.t. emballer. 

abballottàre, v.t. ballotter 
(metal.) se grumeler*. 

abballottatüra, s.f. 1. ballotte 2. (metal.) grumeau* 
(m.). 

abbambinàre, v.t. (rar.) faire* pivoter, 

abbandonàre, v.t. 1. abandonner; (lasciare) quitter; 
Qasriare in balia di) livrer: — il tetto coniugale, abandon- 
ner le domicile conjugal; — un amico in un momento 
difficile, abandonner un ami dans un moment difficile; 
— il paese natale, quitter son pays natal; il bambino 
Ju abbandonato a se stesso, l'enfant fut livré à lui-même; 
— qleu. alla propria sorte, abandonner qqn. à son des- 


(antico pallottoliere) abaque 3. V. 


(ant.) 


|| abballottàrsi, v.r. 


abbandonataménte 


tin; — la città al saccheggio, livrer la ville au pillage || 


— l'insegnamento, quitter l’enseignement || — Vin- 
seguimento, abandonner la poursuite | — il proprio 
posto, (mil.) abandonner son poste || — il campo, (fig.) 


abandonner la partie || — il mondo, se retirer du 
monde; (entrare nella vita monastica) quitter le mon- 
de 2. (allentare) lâcher; (far ricadere) laisser tom- 
ber: — la presa, lâcher prise; — le braccia (lungo il 
corpo), laisser tomber ses bras (le long du corps) || 
— il capo sul petto, laisser tomber la tête sur sa poi- 
trine 3. (rinunciare a) abandonner: — un progetto, 
abandonner un projet 4. (trascurare) négliger*: — 
la casa, négliger sa maison || — un terreno, laisser 
une terre en friche 5. (sport) abandonner || — il ring, 
abandonner la boxe || abbandonàrsi, v.r. 1. s'aban- 
donner; (lasciarsi andare) se laisser aller; (darsi) se livrer: 
— alla passione, s’abandonner à sa passion; — al dolore, 
se laisser aller à sa douleur 2. (lasciarsi cadere) se laisser 
tomber: si abbandonò su una sedia, il se laissa tomber 
sur une chaise 3. (rilassarsi) se détendre*. 

abbandonataménte, uv. avec abandon. 

abbandonatàrio, s.m. (dir.) abandonnataire. 

abbandonàto, ag. 1. abandonné; (lasciato in balia 
di) livré: una ragazza abbandonata a se stessa, une jeune 
fille livrée à elle-même || l’infanzia abbandonata, les 
enfants abandonnés 2. (non frequentato, deserto) aban- 
donné: un luogo — da Dio, un lieu abandonné de Dieu 
et des hommes 3. (trascurato) à l'abandon: (incolto) en 
friche 4. (rilassato) abandonné; (privo di forze) vidé de 
ses forces. 

abbandono, s.m. 1. abandon: la casa era in uno 
stato di completo —, la maison était dans un état 
d'abandon total; lasciare in —, laisser à l’abandon 
2. (fig.) abandon: parlare con —, parler avec abandon; 
3. (dir.) abandon: — del coniuge, abandon de l'époux; 
— del domicilio, del tetto coniugale, abandon du domicile 
conjugal; — di neonato, abandon de nouveau-né; — 
d’istanza, abandon de la procédure; — di posto, (mil.) 
abandon de poste; — di nave (in pericolo), abandon de 
navire || — della nave ai creditori, délaissement d’un 
navire (aux eréanciers) 4. (rilassamento) relàchement 
5. (sport) abandon: il pugile ha vinto per —, le boxeur a 
gagné par suite de l'abandon de son adversaire, 

abbarbagliaménto, s.m. éblouissement (anche fig.). 

abbarbagliàre, v.t. éblouir (anche fig.). 

abbarbicàre, v.i. prendre* racine || abbarbicàrsi, 
v.r. 1. s'accrocher: l’edera si abbarbica al muro, le 
lierre s'accroche au mur 2. (fig.) s'enraciner. 

abbarbicaménto, s.m. enracinement. 

abbarcàre!, v.t. entasser. 

abbarcàre?, v.t. (rar.) (mar.) courber (les planches 
du bordage). 

abbaruffàre, v.t. (scompigliare) mettre* sens dessus 
dessous || abbaruffàrsi, v.r. reciproco (accapigliarsi) 
se bagarrer. 

abbaruffàta, s.f. (rar.) chamaillerie. 

abbaruffio,s.m. (rar.) 1. (lite) dispute (f.), bagarre (f.) 
2. (confusione) confusion (f.). 

abbassàbile, ag. 1. abaissable 2. (di un record, un 
primato) améliorable. 

abbàssa-fògli, s.m. (tip.) abaisse-feuilles*. 

abbassalingua, s.m. (med.) abaisse-langue*. 

abbassaménto, s.m. 1. (spostamento verso il basso) 
baisse (f.): — del livello delle acque, baisse (du niveau) 
des eaux || — del suolo, affaissement du sol || — di un 
organo, (med.) descente d’un organe 2. (riduzione, di- 
minuzione) baisse (f.); (l’abbassare) abaissement: I-— 
di un muro, l’abaissement d’un mur; — di temperatura, 
baisse de la température || — di voce, extinction de 
voix || — di tensione, (elettr.) dévoltage. 

abbassàre, v.t. 1. baisser; (diminuire d’altezza) 
abaisser: — la saracinesca di un negozio, baisser le 
rideau d’un magasin; — un muro, abaisser un mur | — 
un quadro, accrocher un tableau plus bas || — il sipario, 
baisser le rideau || — Ze vele, amener les voiles; — la 
bandiera, baisser pavillon 2. (diminuire, ridurre) baisser: 


Bé 


— i prezzi, baisser les prix; — la voce, la radio, la luce, 
baisser la voix, la radio, la lumière; — i fari, (aut.) 
baisser les feux || — la tensione, (elettr.) dévolter; — il 
tono, (anche’fig.) baisser le ton | — un primato, (sport) 
améliorer un record 3. (chinare) baisser: — il capo, 
baisser la tête | — gli occhi, baisser les yeux | — 
la cresta, le ali, (fig.) baisser le ton; far —- la cresta, le 
ali a qleu., rabattre le caquet de qqn. || — Ze armi, 
mettre les armes 4. (mat. geom.) abaisser 5. (umilia- 
re) abaisser || abbassarsi, v.r. 1. (diminuire) baisser: 
il livello delle acque si è abbassato, le niveau des eaux a 
baissé; la temperatura si sta abbassando, la température 
baisse || la febbre gli si è abbassata, sa fièvre a diminué || 
la vista, la voce gli si abbassa, sa vue, sa voix faiblit (0 
baisse) 2. (chinarsi) se baisser: si è abbassato per rac- 
cattare il giornale, il s'est baissé pour ramasser le journal 
3. (fig.) s'abaisser, se plier; (piegarsi) plier: — a umili 
lavori, s'abaisser (o se plier) a d’humbles travaux; non 
si abbassa davanti a nessuno, il ne plie devant personne. 

Abbàssidi, no.pr.m.pl. (st.) Abbassides. 

abbàsso, av. (giù, in giù) en bas: vieni —, descends, 
viens en bas A inter. 1. (contrario di evviva) à bas: — il 
tiranno!, à bas le tyran! 2. (giù) bas: — le mani!, 
bas les mains! || — da riva!, (mar.) en bas! $ s.m. (pl. 
invar.) huées (f.pl.): si udivano gli — della folla, on 
entendait les huées de la foule. 

abbastànza, av. assez; (con s.) assez de: stanotte non 
ho dormito —, cette nuit je n’ai pas assez dormi; il 
tuo lavoro è — buono, ton travail est assez bon; sei 
— grande per capire queste cose, tu es assez grand pour 
comprendre ces choses; oggi mi sento — bene, aujourd’hui 
je me sens assez bien; non c'è — pane per stasera, il 
n’y a pas assez de pain pour ce soir; hai detto — scioc- 
chezze per oggi!, aujourd’hui tu as dit assez de bêtises ! || 
ora ne ho —!, maintenant j’en ai assez! 

abbastàre, v.i. ant. per bastàre. 

abbàttere, v.t. 1. (far cadere) abattre*; (demolire) 
démolir: — un albero, abattre un arbre; — un muro, 
démolir (o abattre) un mur; — un aereo, abattre (0 
descendre) un avion; — gien, con un pugno, abattre 
qqn. d'un coup de poing | — le barriere doganali, 
abattre les barrières douanières || — il governo, ren- 
verser le gouvernement 2. (colpire a morte) abattre*; 
(selvaggina) tirer: — un bue, un leone, abattre un bœuf, 
un lion; il cacciatore ha abbattuto due lepri, le chasseur 
a tiré deux lièvres 3. (fig.) (prostrare) abattre*: quella 
malattia lo ha abbattuto, cette maladie l’a abattu 
4. (mar.) abattre* || — una nave in carena, abattre un 
navire en carène || abbàttersi, v.r. 1. (cadere) s'écrouler; 
(precipitare) s'abattre*: il soldato ferito si abbatté al suolo, 
le soldat blessé s'écroula; l’aeroplano colpito si abbatté 
sulla casa, l'avion touché s’abattit sur la maison; 
il fulmine si è abbattuto sulla quercia, la foudre est 
tombée sur le chêne 2. (fig.) (avvilirsi) s’affliger*, 
se démonter: si abbatte per un nonnulla, il se démonte 
pour un rien (o un rien l'abat) 3. (imbattersi) tomber 
(sur) 4. (mar.) abattre*. 

abbattifièno, s.m. (pl.invar.) (agr.) abat-foin*. 

abbattiménto, s.m. 1. (demolizione) démolition (f.) 
2. (di alberi, animali) abattage 3. (fig.) (prostrazione) 
abattement 4. (fec. mineraria) abattage 5. (mar.) abat- 
tage: — in carena, abattage en carène 6. — alla base, 
(fin.) abattement à la base. 

abbattitôre, s.m. abatteur. 

abbattüta, s.f. 1. (abbattimento di alberi) abattage 
(m.) 2. (zona diboscata) trouée 3. (insieme di alberi 
abbattuti) abattis d’arbres 4. (mil.) abattis (m.) 5. (mar.) 
abattée || — in carena, abattage en carène. 

abbattùto, ag. abattu: sembra —, il a l’air abattu. 

abbatuffolàre, v.t. mettre* en boule || abba- 
tuffolàrsi, v.r. reciproco (rar.) se chamailler. 

abbazia, s.f. 1. abbaye 2. (dignità di abate) dignité 
abbatiale, 

abbaziäle, ag. abbatial*. 

abbecedàrio, ag. e s.m. abécédaire. 


abbelliménto, s.m. 1. embellissement || abbellimenti 


poelici, agréments poétiques ?. pl. (mus.) notes d’agré- 
ment. 

abbellire, v.t. 1. (adornure) orner; (rendere bello) em- 
bellir: — una stanza con decorazioni, orner une pièce 
de décorations; — un racconto, embellir (o enjoliver) 
un récit 2. (rendere più bello) embelir; (detto di persona) 
flatter: questa fotografia l’abbellisce, cette photo la flatte; 
la fantasia abbellisce la realtà, l'imagination embellit 


la réalité || abbellirsi, v.r. 1. (adornarsi) se parer 
2. (diventar bello) (s’)embellir. À 
abbeveràre, v.t. abreuver || abbeveràrsi, v.r. 


1. sabreuver 2. (fig.) Sabreuver, se désaltérer*: — alle 
fonti del sapere, s’abreuver aux sources de la science. 

abbeveràta, s.f. 1. (V’abbeverare) abreuvage (m.) 
2. (abbeveratoio) abreuvoir (m.). 

abbeveratéio, s.m. abreuvoir. 

abbevilliàno, ag. e s.m. (geol.) abbevillien*. 

abbicàre, v.t. 1. (agr.) emmeuler 2. (fig.) entasser. 

abbicci, s.m. a b c, A B C: imparare V—, apprendre 
l'a b c|| è ancora all — della filosofia, (fig.) en philosophie, 
il en est encore à l’a b c. 

abbiènte, ag. aisé, riche: la classe —, la classe pos- 
sédante (o les riches) ¢ s.m. personne aisée: gli ab- 
bienti, les gens aisés; i non abbienti, les économique- 
ment faibles; i meno abbienti, les moins riches, 

abbiètto, ag. e deriv. V. abiètto e deriv. 

abbigliaménto, s.m. habillement; (quanto serve a 
vestirsi) vêtements (pl.): spese d’—, frais d’habille- 
ment; — maschile, femminile, vêtements pour hom- 
mes, pour dames || l’industria dell —, la confection; 
negozio d'—, magasin de confection || è curata nel —, 
elle soigne sa mise || si fa notare per il suo — bizzarro, 
elle se fait remarquer par son accontrement. 

abbigliàre, v.t. habiller || abbigliàrsi, v.r. s'habiller. 

abbigliatùra, s.f. habillement (m.). 

abbinaménto, s.m. 1. jumelage 2. (Banca) accouple- 
ment. 

abbinàre, v.t. jumeler*: — un biglietto di lotteria 
a un cavallo, jumeler un billet de loterie à un cheval; 
— delle esercitazioni a un corso teorico, adjoindre des 
travaux pratiques à un cours théorique || — due classi, 
réunir deux classes. 

abbinàta, s.f. V. accoppiàta. 

abbinàto, ag. jumelé. 

abbindolaménto, s.m. duperie (f.). 

abbindolàre, v.t. 1. (ind. tessile) dévider 2. (fig.) 
embobiner; (fam.) emberlificoter. 

abbindolatòre, s.m. embobineur. 

abbindolatùra, s.f. duperie. 

abbiosciàrsi, v.r. (ont) (accasciarsi) s'affaisser. 

abbiosciàto, ag. 1. (accasciato) affaissé 2. (avviz- 
zito) flétri. 

abbisciàre, v.t. (mar.) lover, gléner* || abbisciàrsi, 
v.r. (mar.) se lover. 

abbifognàre, v.i. avoir besoin: (occorrere) falloir* 
(con costruzione impers.): tutti abbisognamo di buoni 
consigli, nous avons tous besoin de bons conseils; per 
compiere l’opera abbisognano somme ingenti, pour ac- 
complir cette œuvre, il nous faut de grosses sommes. 

abbittàre, v.t. (mar.) bitter. 

abboccaménto, s.m. 1. entretien 2. (di tubi, ecc.) 
abouchement 3. (chir.) abouchement. 

abboccàre, v.t. 1. mordre* (à l'hameçon) (anche 
fig.): il pesce ha abboccato (lamo), le poisson a mordu 
à l'hameçon || è inutile insistere, non abbocco, il est 
inutile d’insister, ça ne prend pas 2. (tubi, condotti, 
ecc.) aboucher 3. (rar.) (riempire fino all'orlo) rem- 
plir (jusqu'au goulot) $ v.i. 1. mordre*: i pesci abboc- 
cano all’amo, les poissons mordent à l’hamecon 2. (di 
tubi) être abouché, se joindre* || abboccàrsi, v.r. (venire 
a colloquio) s'aboucher (avec qan.). 

abboccàto, ag. vino —, vin meelleux. 

abboccatôio, s.m. (di fornace) bonche (f.). 

abboccatùra, s.f. 1. (imboccatura) embouchure 2. (di 
tubi, ecc.) abouchement (m.) 3. (di infissi) feuillure. 
abboffàrsi, v.r. (fam.) s'empiffrer. 


+ 


abborracciatüra 


abbonacciàre, v.t. apaiser; calmer || abbonacciàrsi, 
v.r. calmir, 

abbonaménto, s.m. I. abonnement: fare ?— a 
un giornale, s'abonner à un journal; (tessera di) — fer- 
roviario, tranviario, (carte d’) abonnement de che- 
min de fer, de tramway; canone d’— alla radio, alla 
televisione, taxe radiophonique, redevance de télévi- 
sion; gli abbonamenti si ricevono..., on s'abonne... || pol- 
trona, serata in —, (teat.) fauteuil d’abonné, soirée 
réservée aux abonnés 2. (comm.) abonnement: con- 
tratto d’—, contrat d'abonnement; polizza d’—, police 
d'abonnement (o police flottante o ouverte); pagare in 
—, payer par abonnement 3. (abbuono) bonification (f.). 

abbonàre!, v.t. abonner || abbonàrsi, v.r. s'abonner; 
prendre* un abonnement: — a una rivista, S'abonner à 
une revue; — al fram, prendre un abonnement de 
tramway; — alla radio, alla televisione, payer la taxe 
radiophonique, la redevance pour la télévision. 

abbonàre?, v.t. 1. (condonare) remettre*: — un 
debito, remettre une dette 2. (detrarre) retrancher; 
(fare una riduzione di ) diminuer: mi hanno abbonato un 
terzo del conto, on a diminué mon addition d’un tiers 
3. (perdonare) pardonner. 

abbonàto, ag. abonné || è — al 5 in latino, il collec- 
tionne les 5 en latin 4 s.m. I. abonné: elenco degli 
abbonati al telefono, bottin (o annuaire) des abonnés 
du téléphone; gli abbonati al treno, les abonnés au 
chemin de fer || gli abbonati alla radio, les usagers de 
la radio 2. (frequentatore assiduo) habitué. 

abbondante, ag. 1. abondant (en); un raccolto —, 
une récolte abondante; un pasto —, un repas abondant 
(o copieux) || un discorso — di citazioni, un discours 
riche en citations 2. (fam.) (che eccede una data misura): 
dalemene un chilo —, donnez-m’en un bon kilo; questa 
giacca è —, cette veste est un peu large. 

abbondanteménte, av. abondamment. 

abbondanza, s.f. 1. abondance: quest'anno c’è 
stata — di grano, cette année, il y a eu abondance de blé; 


è un’opera realizzata con grande — di mezzi, c'est une 
œuvre réalisée avec une grande richesse de moyens; 
raccontare un fatto con — di particolari, raconter un 


fait avec une grande abondance de détails || il corno 
dell —, la corne d’abondance || vivere, nuotare nell'—, 
vivre, nager dans l'abondance || in —, en abondance 
2. (st. romana) (annona) annone. 

abbondàre, v.i. 1. abonder: in Sicilia abbondano gli 
agrumi, en Sicile, les agrumes abondent; la Sicilia abbon- 
da di agrumi, la Sicile abonde en agrumes 2. (eccedere) 
exagérer* (qq.ch.): abbonda in precauzioni, il exagère 
ses précautions. 

abboniménto, s.m. (di terreno) bonification (f.). 

abbonìre, v.t. 1. (rabbonire) calmer, apaiser 2. (mi- 
gliorare) abonni un terreno, abonnir (o bonifier) un 
terrain; — un vino, abonnir un vin || abbonìrsi, v.r. se 
calmer. 

abbòno, s.m. V. abbuòno. 

abbordàbile, ag. abordable: è una persona facil- 
mente —, (fam.) c'est une personne d'un abord facile || 
un prezzo —, (fam.) un prix abordable. 

abbordàggio, s.m. abordage (anche fig.): andare 
all’—, (mar.) aller à l’abordage. 

abbordàre, v.t. 1. aborder: la nave inglese abbordò il 
galeone spagnolo, le navire anglais aborda le galion 
espagnol 2. (fiy.) (avvicinare) aborder: l'ho abbordato per 
strada, je lai abordé dans la rue 3. (fig.) (affrontare) 
affronter, aborder: — una questione delicata, aborder un 
sujet délicat; — una difficoltà, affronter une difficulté || 
— una curva, prendre (o aborder) un virage. 

abbordatôre, ag. e s.m. (mar.) abordeur. 

abbérdo, s.m. 1. V. abbordàggio 2. (fig.) (avvici- 
namento) abord: è un uomo di facile —, c'est un homme 
d'un abord facile (o cet homme a l’abord facile). 

abborracciaménto, s.m. bâclage. 

abborracciàre, v.t. bâcler. 

abborracciatóre, s.m. bâcleur. 

abborracciatùra, s.f. bâclage (m.). 


abborracciône 


abborracciòne, s.m. bâcleur. 

abbottinàre, v.t. (ant.) piller. 

abbottonàre, v.t. boutonner: — il cappotto a un 
bambino, boutonner le manteau d’un enfant; abbotto- 
nati (la giacca), boutonne ton veston || abbottonàrsi, 
v.r. (fig. fam.) se tenir sur la réserve. 

abbottonàto, ag. 1. boutonné: un vestito — sulla 
schiena, une robe boutonnée dans le dos 2. (fig. fam.) 
(cauto, riservato) réservé. 

abbottonatùra, s.f. 1. boutonnage (m.) 2. (botto- 
niera) rangée de boutons. 

abbozzacchiàre, v.t. (rar.) ébaucher à la diable. 

abbozzàre!, v.t. esquisser, ébaucher: — un ritratto, 
esquisser un portrait; — un quadro, brosser un tableau; 
— una statua, un romanzo, ébaucher une statue, un 
roman || — un saluto, un sorriso, esquisser un salut, 
un sourire. 

abbozzàre?, v.i. (dial.) laisser tomber; (portare pa- 
zienza) prendre* patience. 

abbozzàre?, v.t. (mar.) bosser. 

abbozzàta, s.f. ébauche: dare un'— a ql.co., ébaucher 
qq.ch. à la hâte. 

abbozzaticcio, ag. ébauché à la diable A s.m. travail 
fait à la diable. 

abbozzàto, ag. esquissé, ébauché: disegno —, dessin 
esquissé; statua appena abbozzata, statue à peine ébau- 
chée || sorriso appena —, sourire à peine esquissé. 

abbozzatôre, s.m. ébaucheur. 

abbozzatüra, s.f. (l’abbozzare) ébauchage (m.). 

abbòzzo, s.m. 1. ébauche (f.), esquisse (f.): il primo 
— di una statua, la première ébauche d’une statue || 


un — d’uomo, un avorton ?. (edil.) première couche 
d’enduit. 
abbozzolàrsi, v.r. 1. (fare il bozzolo) coconner 


2. (formare grumi) se grumeler*. 

abbracciabòsco, s.m. (bot. pop.) chèvrefeuille. 

abbracciaménto, s.m. embrassement. 

abbracciàre, v.t. 1. enlacer*, embrasser; (stringere fra 
le braccia) serrer dans ses bras: — con affetto, étreindre 
(o embrasser) affectueusement; la bimba abbracciava il 
suo orsacchiotto, la fillette serrait dans ses bras son 
ours en peluche 2. (comprendere) embrasser: è uno Stato 
che abbraccia un immenso territorio, c’est un état qui 
s'étend sur un immense territoire; questo romanzo 
abbraccia un periodo di cinquant’anni, ce roman 
s’étend sur (o embrasse) une période de cinquante 


ans; la mente umana non può — tutti i rami dello 
scibile, l'esprit humain ne saurait embrasser tou- 
tes les branches du savoir || — con lo sguardo, em- 


brasser du regard | chi troppo abbraccia nulla stringe, 
(prov.) qui trop embrasse mal étreint 3. (fig.) (ade- 
rire a) embrasser: — una professione, una religione, 
embrasser une profession, une religion || abbracciàrsi, 
v.r. embrasser (qqn., qq.ch.): il bimbo si abbracciò alla 
madre, l'enfant jeta les bras autour du cou de sa mère; 
l’edera si abbraccia all’olmo, le lierre étreint l’ormeau 
¢ v.r. reciproco s’étreindre*. 

abbracciàto, ag. (arald.) embrassé. 

abbràccio, s.m. embrassement: si scambiarono un 
tenero —, ils s’étreignirent tendrement || baci e ab- 
bracci, (nella chiusa delle lettere) bons baisers; (fam.) 
grosses bises || un — fraterno, une fraternelle accolade. 

abbrancàre, v.t. saisir, agripper: — gien, per la 
manica, saisir (o agripper) qqn. par la manche || ab- 
brancàrsi, v.r. s'agripper. 

abbreviaménto, s.m. abrégement. 

abbreviàre, v.t. 1. abréger*: — un discorso, una 
parola, abréger un discours, un mot; questo sentiero 
abbrevia il percorso, ce sentier abrège le parcours || 
— i termini di comparizione, (dir.) abréger les délais 
de comparution ?. (metrica) abréger*: — una sillaba, 
abréger une syllabe. 

abbreviataménte, av. en abrégé. 

abbreviativo, ag. abréviatif*. 

abbreviatôre, s.m. abréviateur. 

abbreviatùra, s.f. (rar.) abréviation. 
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abbreviaziône, s.f. abréviation: l’— di una parola, 
l’abréviation d'un mot; segno di —, signe abréviatif; 
tavola delle abbreviazioni, tableau des abréviations. 

abbrivàre, v.t. (mar.) donner de l'erre (à un navire) 
+ v.i. (mar.) prendre* de l'erre. 

abbrivo, s.m. (mar.) erre (f.): prendere l'—, prendre 
de lerre (anche fig.); smorzare l'’—, casser l'erre. 

abbronzaménto, s.m. 1. bronzage, hâle 2. (strinatura) 
roussissement, roussissure (f.). 

abbrongzàre, v.t. 1. (dare il colore del bronzo) bronzer 
2. (render bruno) brunir, bronzer, hâler: il sole abbronza 
la pelle, le soleil hâle (o brunit o bronze) la peau 3. (stri- 
nare) roussir, jaunir $ v.i., abbronzàrsi, v.r. brunir, 
se bronzer: (si) è abbronzata senza scottarsi, elle a bruni 
(o s’est bronzée) sans se brûler. 

abbronzàta, s.f. dare un’— a ql.co., bronzer légè- 
rement qq.ch.; prendere un'—, se bronzer (o brunir) 
légèrement. 

abbronzàto, ag. (di pelle) bruni, bronzé, hâlé. 

abbrongatùra, s.f. 1. (della pelle) bronzage (m.) 
2. (di metalli, gessi, ecc.) bronzage (m.). 

abbruciacchiaménto, s.m. 1. légère brùlure 2. (di 
pollame, selvaggina, ecc.) flambage. 

abbruciacchiàre, v.t. 1. brûler légèrement 2. (pas- 
sare sulla fiamma) fiamber: — un pollo, flamber un 
poulet, 

abbruciaménto, s.m. (agr.) brûlure (f.). 

abbruciàre, v.t. e deriv. V. bruciàre e deriv. 

abbrunàre, v.t. 1. (una bandiera) cravater d’un 
crêpe; (un vestito) mettre* un crêpe (à) 2. (rar.) (ren- 
dere bruno) brunir || abbrunàrsi, v.r. (rar.) prendre* 
le deuil. 

abbrunàto, ag. 1. (di bandiera) cravaté de noir, cra- 
vaté d’un crépe 2. (rar.) (di persona) en deuil 3. carta 
abbrunata, (listata a lutto) papier de deuil. 

abbrunire, v.t. brunir. 

abbrustiàre, v.t. griller. 

abbrustoliménto, s.m. 1. (del pane) grillage; (del 
caffè) torréfaction (f.) 2. (di polli, ecc.) flambage. 

abbrustolire, v.t. 1. (tostare) (faire*) griller: — alcune 
fette di pane, faire griller quelques tranches de pain; — 
le castagne, griller les marrons || — il caffè, torréfier (o 
griller) du café 2. (abbruciacchiare) fiamber: — un 
pollo, flamber un poulet || abbrustolirsi, v.r. (fam.) 
(abbronzarsi) se ròtir: — al sole, se ròtir au soleil. 

abbrustolita, s.f. dare un’ — al pane, faire griller 
légèrement le pain. 

abbrustolito, ag. (tostato) grillé. 

abbrutiménto, s.m. abrutissement: quell'uomo si è 
ridotto in uno stato di completo —, cet homme est tombé 
dans un état d’abrutissement complet || tiro di —, 
(mil.) tir de ratissage. 

abbrutire, v.t. abrutir $ v.i. abbrutirsi, v.r. 
s’abrutir: si è abbrutito per il troppo lavoro, l'excès de 
travail l’a abruti. 

abbruttire, v.t. e i. V. imbruttire. 

abbuffàrsi, v.r. (fam.) s'empiffrer. 

abbuiàre, v.t. assombrir: le nuvole abbuiavano il cielo, 
les nuages assombrissaient le ciel $ v.i. (farsi notte) se 
faire* nuit: abbuia, torniamo a casa, il se fait nuit, ren- 
trons; d'inverno abbuia presto, l'hiver, la nuit tombe 
vite || abbuiàrsi, v.r. s’assombrir (anche fig.): il cielo 
s’'abbuiò e cominciò a piovere, le ciel s’assombrit et il 
commença à pleuvoir; a quelle parole egli si abbuiò, à 
ces mots il s’assombrit, 

abbuòno, s.m. 1. (comm.) réduction (f.): — del 3° 
réduction de 3 %; fare un —, accorder une réduction; 
per deficienza di peso, rabais pour insuffisance de 
poids; — per avaria, rabais pour avarie || — di prov- 
vigione, abandon de commission ?. (sport) bonifica- 
tion (f.). 

abburattaménto, s.m. blutage. 

abburattàre, v.t. bluter. 

abburattàta, s.f. 1. (il contenuto di un buratto) un 
plein blutoir 2. dare un’™—, bluter. 


abburattatóre, s.m. bluteur. 
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abburattatùra, s.f. 1. blutage (m.) 2. (crusca pro- 
dotta dall’abburattamento) son (m.). 

Abdèra, no.pr.f. (geog.) Abdère. 

abdicàre, v.i. 1. — (al trono), abdiquer (la couronne) 
2. (rinunziare) abdiquer (qq.ch.), renoncer*: — ai 
propri diritti, abdiquer ses droits 3. (venir meno) 
manquer: — al proprio dovere, manquer à son devoir 
4 v.t. abdiquer. 

abdicatàrio, ag. abdicataire. 

abdicazióne, s.f. abdication (anche fig.). 

abducènte, ag. (anat.) abducteur. 

abduttòre, ag. e s.m. (anat.) (muscle) abducteur. 

abduziòne, s.f. (med.) abduction. 

Abelàrdo, no.pr.m. (lett.) Abélard. 

Abèle, no.pr.m. (Bibbia) Abel. 

abèlia, s.f. (bot.) abélie. 

abeimòsco, s.m. (bot.) abelmosch. 

Abenceràgi, no.pr.m.pl. (st.) Abencérages. 

aberrànte, ag. aberrant. 

aberràre, v.i. aberrer. 

aberrazione, s.f. 1. aberration: — mentale, aber- 
ration mentale 2. (fis. ott.) aberration. 

abetàia, s.f. sapinière. 

abéte, s.m. sapin: una tavola di —, une planche de 
sapin || — bianco, sapin blanc; — del Canada, sapinette. 

abetèlla, s.f. sapine. 

abetina, s.f. V. abetàia. 

abetino, ag. (rar.) de sapin. 

abiàtico, s.m. (rar.) petit-fils*. 

Abido, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Abydos. 

abietàcee, s.f.pl. (bot.) abiétacées. 

abietinee, s.f.pl. (bot.) abiétinées. 

abiettaménte, av. d'une manière abjecte. 

abiettézza, s.f. abjection. 

abiètto, ag. abject, méprisable. 

abieziône, s.f. abjection: vivere, cadere nell'’—, vivre, 
tomber dans l’abjection. 

abigeàto, s.m. (dir.) abigéat. 

abigeo, s.m. (dir.) voleur de bétail. 

àbile, ag. 1. habile; (destro) adroit: è molto — nel suo 
mestiere, il est très habile (o adroit) dans son métier; 
ha le mani abili, il est adroit de ses mains; essere — nel 
fare ql.co., être habile à faire qq.ch. 2. (idoneo) apte: 
a esercitare una professione, apte à exercer une profes- 
sion; — al servizio militare, apte au service (militaire). 

abilità, s.f. habileté; (destrezza) adresse: un chirurgo 
di eccezionale —, un chirurgien d’une habileté excep- 
tionnelle; — di mano, habileté de main; ha rivelato una 
grande — nel disegno, il s’est révélé très doué pour le 
dessin. 

abilitàre, v.t. 1. — qlcu. all'insegnamento, conférer à 
qqn. son certificat d’aptitude à l’enseignement; — gleu. 
all’esercizio di una professione, conférer à qqn. le, 
diplôme d’aptitude à l’exercice d’une profession 2. (dir.) 
habiliter: — a compiere un allo, habiliter à passer un 
acte. 

abilitàto, ag. e s.m. (professore) —, (professeur) 
certifé. 

abilitazione, s.f. 1. aptitude: diploma di — magi- 
strale, certificat d’aptitude pédagogique; diploma di — 
tecnica, brevet d’enseignement technique; diploma di 
— professionale, diplôme d’aptitude professionnelle; 
certificato di — all’insegnamento secondario, certificat 
d’aptitude à l’enseignement secondaire 2. (dir.) habi- 
litation: — di un minore emancipato, habilitation d'un 
mineur émancipé. 

abilménte, av. habilement. 

ab intestato, /.av. (lat.) (dir.) ab intestat. 

abiogènefi, s.f. (biol.) abiogénèse. 

abissàle, ag. 1. abyssal*: fauna —, faune abyssale 
2. (fig.) (smisurato): quel ragazzo è di un'ignoranza —, 
ce garçon est un abîme d'ignorance. 

Abissinia, no.pr.f. (geog.) Abyssinie. 

abissino, ag. abyssin $ s.m. I. (abitante) Abyssin, 
Abyssinien 2. (lingua) abyssin, abyssinien*. 

abisso, s.m. I. abîme: essere sull'orlo dell'—, (fig.) 


abituàle 


être sur le bord de l'abîme || un — d’incomprensione li 
separava, (fig.) un abîme d’incompréhension les sépa- 
rait || quello scolaro è un — d’ignoranza, cet écolier est 
un abîme d’ignorance 2. (del mare) (spec.pl.) abysse: 
gli abissi marini, les abysses 3. (letler.) (inferno) abîme 
4. (arald.) abîme. 

abitàbile, ag. habitable. 

abitabilità, s.f. habitabilité. 

abitàcolo, s.m. habitacle (in tutti i significati). 

abitànte, s.m. habitant. 

abitàre, v.i. e t. habiter: — in città, in campagna, 
habiter la ville, (à) la campagne; — in periferia, 
habiter la (o en) banlieue; abito a Milano, j'habite 
(à) Milan; abita in un quartiere del centro, il habite 
(dans) un quartier du centre; in che via abiti?, (dans) 
quelle rue habites-tu?; abito in via X, j'habite rue X; 
abita in via X al numero 10, il habite au numéro 10 de 
la rue X; abita (in) una stanza all’ultimo piano, il habite 
une chambre au dernier étage; abito da, presso mia zia, 
j'habite chez ma tante; abita ancora in famiglia, elle 
vit encore avec ses parents || — a casa del diavolo, 
(fam.) habiter au diable vauvert; — in capo al mondo, 
habiter au bout du monde (o à l’autre bout du monde). 

abitàto, ag. habité ¢ s.m. agglomération (f.): fuori 
dell’—, en dehors de l’agglomération; nell’— la velocità 
massima consentita è di 50 km orari, dans les agglomé- 
rations, la vitesse maximale est de 50 km à l’heure. 

abitatôre, s.m. (letter.) habitant. 

abitazione, s.f. 1. (edificio) habitation, maison: le 
pittoresche abitazioni del quartiere arabo, les pittoresques 
maisons du quartier arabe 2. (appartamento) appar- 
tement: l'avvocato ha lo studio a pianterreno e V— al 
secondo piano, l'avocat a son cabinet au rez-de-chaussée 
et son appartement au deuxième (étage) 3. (l’abitare) 
habitation: case di —, immeubles à usage d’habitation || 
diritto d'—, (dir.) droit d'habitation. 

abitino, s.m. 1. (di donna, di bambina) petite robe; 
(di maschietti) petit costume 2. (scapolare) scapulaire. 

àbito, s.m. 1. (da donna) robe (f.); (da uomo) cos- 
tume; (fenuta) tenue (f.): — invernale, da mezza sta- 
gione, (da donna) robe d’hiver, robe de demi-saison; (da 
uomo) costume d’hiver, costume de demi-saison; — fatto, 
(da donna) prêt-à-porter (o robe de confection); 
(da uomo) costume de confection; — da pomeriggio, 
robe d’après-midi; — da sera, (da donna) robe du 
soir (o de soirée); (da uomo) tenue de soirée; — da 
mezza sera, robe de dîner (o robe de cocktail); — da 
ballo, robe de bal; — da sposa, robe (o toilette) de 
mariée; — da cerimonia, di gala, tenue de cérémonie, 
de gala; — da viaggio, sportivo, tenue de voyage, de 
sport; — civile, costume civil; — da lutto, robe, costume 
de deuil; — da lavoro, tenue de travail; — buono, delle 
feste, (da donna) robe du dimanche; (da uomo) costume 
du dimanche; — a sacco, robe sac; — a giacca, tailleur; 
— a un petto, a doppio petto, costume droit, croisé; — a 
coda, habit (à queue-de-pie); aveva un bellissimo —, elle 
avait une très belle toilette; il avait un très beau cos- 
tume || è di rigore l'’— da sera, la tenue de soirée est 
de rigueur || taglio d'—, coupe d’étoffe (pour une robe, 
un costume) 2. pl. (indumenti) vêtements, habits: abiti 
estivi, invernali, da mezza stagione, vètements d’été, d’hi- 
ver, de demi-saison; abiti pesanti, leggeri, vètements 
chauds, légers; abiti fatti, vêtements de confection; abiti 
su misura, vêtements sur mesure 3. — talare, soutane 
(f.), habit: prendere, vestire V— (talare), prendre l’habit; 
lasciare l'—, gettare l'— alle ortiche, quitter l'habit 
(o jeter le froc aux orties o se défroquer) || '_— non fa 
il monaco, (prov.) l'habit ne fait pas le moine 4. (atti- 
tudine) habitude (f.)| — mentale, tournure d’esprit 
5. (biol. med.) habitus. 

abituàle, ag. 1. (consueto) habituel*: mi rispose con 
la sua — gentilezza, il me répondit avec sa gentillesse 
habituelle; cliente, fornitore —, client, fournisseur habi- 
tuel || è un frequentatore — di quel caffè, c’est un habitué 
de ce café 2. (feol.) habituel*: grazia —, grâce habituelle 
(o sanctifiante). 


abitualménte 


abitualménte, av. habituellement. 

abituàre, v.t. habituer, accoutumer: è stato abituato fin 
da ragazzo a lavorare, il a été habitué au travail dès son 
enfance || abituàrsi, v.r. s'habituer, se faire*: si è abi- 
tuata all’idea di vivere all’estero, elle s'est faite (o s’est 
habituée) à l’idée de vivre à l’étranger; non potrò mai 
abituarmici, je ne pourrai jamais m’y faire. 

abituàto, ag. habitué: purtroppo, ci sono —, malheu- 
reusement, j'y suis habitué. 

abitudinàrio, ag. e s.m. routinier*. 

abitùdine, s.f. habitude: l'— al lavoro, l'habitude 
du travail; fare l'— a ql.co., s’habituer à qq.ch.; ormai 
ci ho fatto l’—, désormais je m’y suis fait; si fa ’— a 
tutto, on se fait A tout; essere schiavo delle proprie abitu- 
dini, être esclave de ses habitudes || è diventata per 
me un’ —, c'est devenu pour moi une routine || la forza 
dell’—, la force de l’habitude || è tutta questione d'—, 
Gest une question (o affaire) d’habitude || com’è mia —, 
sono arrivato in ritardo, comme d’habitude, je suis arrivé 
en retard; com’è — fra i popoli del Nord, comme il est 
d’usage chez les peuples du Nord || contrariamente alle 
sue abitudini, si è alzato presto, contrairement à son 
habitude, il s’est levé tôt; non è nelle mie abitudini 
fare pettegolezzi, il n’est pas dans mes habitudes de 
faire des commérages || secondo le sue abitudini, sui- 
vant son habitude || è mia — andare a letto tardi, d’ha- 
bitude, je me couche tard || lo faccio per —, je le fais 
par habitude (o par routine). 

abitùro, s.m. taudis. 

abiùra, s.f. abjuration. 

abiuràre, v.t. abjurer. 

ablatìvo, ag. e s.m. (gramm.) ablatif*: — assoluto, 
ablatif absolu. 

ablazione, s.f. (chir. geol.) ablation. 

ablegàto, s.m. (eccl.) ablégat. 

abluzióne, s.f. ablution: fare le abluzioni, faire ses 
ablutions. 

abnegàre, v.t. faire* abnégation (de) || — se stesso, 
renoncer à soi-même (o se renoncer). 

abnegaziône, s.f. abnégation, dévouement (m.): spi- 
rito di —, esprit d’abnégation; con ammirevole —, 
avec une abnégation admirable, 

Abner, no.pr.m. (Bibbia) Abner. 

abnòrme, ag. anormal*. 

abolibile, ag. abolissable. 

aboliménto, s.m. rar. per aboliziône. 

abolire, v.t. abolir. 

abolitivo, ag. (rar.) abolitif*. 

abolitére, s.m. (rar.) abolisseur. 

abolizione, s.f. abolition. 

abolizionifmo, s.m. abolitionnisme. 

abolizionista, s.m. e ag. abolitionniste. 

abolizionistico, ag. abolitionniste. 

abomàfo, s.m. (anat.zool.) abomasum. 

abominàbile, abominàndo, ag. letter. per abomi- 
névole. 

abominàre, v.t. abominer. 

abominaziône, s.f. abomination: essersi attirato l'— 
di tutti, être en abomination à tout le monde, 

abominévole, ag. abominable. 

abominio, s.m. abomination (f.): è un —/, c'est une 
abomination !; avere gl.co. in —, avoir qq.ch. en abomi- 
nation; cadere nell’—, tomber dans l’abomination; sol- 
levare qlcu. dall’—, tirer qqn. de l’abomination. 

aborìgeno, ag. e s.m. aborigène. 

aborrévole, ag. (letter.) exécrable. 

aborriménto, s.m. horreur (f.): avere in — l'ipocri- 
sia, avoir l’hypocrisie en horreur. 

aborrìre, v.t. (letter.) abhorrer, exécrer* # v.i. avoir 
horreur (de). 

abortire, v.i. 1. avorter, faire une fausse couche 
2. (fig.) (fallire) avorter: tutti i suoi tentativi sono misera- 
mente abortiti, toutes ses tentatives ont avorté miséra- 
blement. 

abortivo, ag. abortif*: pratiche abortive, manœuvres 
abortives A s.m. (farm.) abortif, 


abòrto, s.m. 1. (med.) avortement: — procurato, X 
illegale, avortement provoqué, criminel; — spontaneo, 
avortement spontané (0 fausse couche) 2. (fig.) avorton: 
è un — di natura, ce n’est qu’un avorton || quel quadro 
è un vero e proprio —, ce tableau est une véritable 
croûte. 

abracadàbra, s.m. abracadabra. 

abràdere, v.t. abraser. 

Abràmo, no.pr.m. (Bibbia) Abraham. 

abrajióne, s.f. (med. geol.) abrasion. 

abrajivo, ag. e s.m. abrasif*, 

abràfo, p.p. di abràdere. 

àbro, s.m. (bot.) abrus, abre. 

abrogàbile, ag. (dir.) abrogeable, 

abrogare, v.t. (dir.) abroger*. 

abrogativo, abrogatòrio, ag. (dir.) abrogatif*, 
abrogatoire: provvedimento —, disposition abrogatoire. 

abrogazione, s.f. (dir.) abrogation. 

abròstine, s.m. (bot.) lambruche (f.), lambrusque (f.). 

abròtano, s.m. (bot.) auronne (f.). 

abruzzése, ag. abruzzain $ s.m. (abitante) Abruz- 
zain. 

Abrùzzo, no.pr.m. (geog.) Abruzzes (pl.)|| — e Mo- 
lise, Abruzzes et Molise. 

abfbùrgico, ag. V. afbùrgico. 

Abfbürgo, no.pr.pl. V. Afbürgo. 

absidàle, ag. absidal*. 

abside, s.f. (arch.) abside $ s.m. (astr.) apside (f.). 

absidiola, s.f. (arch.) absidiole. 

absintina, s.f. (chim.) absinthine. 

absintifmo, s.m. (med.) absinthisme. 

Abukir, no.pr.f. (geog.) Aboukir (m.). 

abulia, s.f. aboulie. 

abülico, ag. aboulique. 

abüna, s.m. Abouna (primate della Chiesa d’Abissi- 
nia). 

abufàre, vi. abuser: — della propria autorità, 
abuser de son autorité; — del vino, abuser du vin || 
— di una donna, abuser d'une femme. 

abufivaménte, av. abusivement. 

abufivo, ag. abusif*, illégal*: esercizio — di una 
professione, exercice illégal d’une profession; com- 
mercio —, commerce illégal; porto d'armi —, port 
d’armes illégal; pascolo —, pâturage abusif (o illégal) || 
esercizio — di un diritto, (dir.) usurpation d'un droit || 
(posteggiatore) —, gardien de parking non autorisé; 
(tassista) —, chauffeur de taxi sans licence. 

abüfo, s.m. I. abus: — di alcolici, abus de l'alcool; 
fare — di ql.co., abuser de qq.ch. 2. (dir.) abus: — di 
fiducia, abus de confiance; — di potere, abus de pouvoir; 
— di firma in bianco, abus de blanc-seing; — di titolo, 
usurpation de titre (o qualité). 

abutilon, s.m. (bot.) abutilon. 

acàcia, s.f. (bot.) acacia (m.): — gommifera, gom- 
mier. 

Acàdia, no.pr.f. (geog.) Acadie. 

acadiàno, ag. acadien* $ s.m. acadien (anche geol.). 

acagiù, s.m. (bot.) acajou. 

Acàia, no.pr.f. (geog.) Achaïe. 

Acàio, no.pr.m. (mit.) Achaios. 

acantàcee, s.f.pl. (bot.) acanthacées. 

acanto, s.m. (bot. arch.) acanthe (f.). 

acantocèfali, s.m.pl. (zool.) acanthocéphales. 

acantoglòsso, s.m. (zool.) acanthoglosse. b 

acantottèrigi, s.m.pl. (zool.) acanthoptérygiens. 

acapnìa, s.f. (med.) acapnie, 

acariafi, s.f. acariose. 

Acarnània, no.pr.f. (geog.) Acarnanie. 

àcaro, s.m. (zool.) acare, acarus: — della scabbia, 
acarus de la gale | acari, s.m.pl. (zool.) acariens. 

acàrpo, ag. (bot.) acarpe. 

acatalessia, s.f. (fil.) acatalepsie. 

acatalèttico!, ay. (fil.) acataleptique. 

acatalèttico?, ag. (metrica) acatalectique. 
acatalètto, ag. (metrica) acatalecte. 
acattòlico, ag. acatholique. 


acàule, ag. (bot.) acaule. 

àcca, m. o f. (nome dell'ottava lettera dell’alfabeto ita- 
liano) ache (m.) || non capire un'—, n’y rien com- 
prendre (o n’y voir que du feu) || questo libro non vale 
un’—, ce livre ne vaut absolument rien. 


accadèmia, s.f. 1. (scuola) académie: — (d’arte) 
drammatica, école d’art dramatique; — musicale, aca- 
démie (o conservatoire) de musique; — militare, na- 


vale, école militaire, navale || Accademia di Belle Arti, 
Académie (o Ecole) des Beaux-Arts 2. (associazione di 
studiosi) Académie: Accademia di Francia, Académie 
(francaise) || fare dell'’—, (fig.) tenir des discussions aca- 
démiques; sicuri di aver vinto, i giocatori facevano del- 
l—, sûrs de l'emporter, les joueurs se contentaient 
de jouer pour la galerie 3. (trattenimento) récital* (m.): 
dare un'— di musica, donner un récital de musique 
4. (pitt.) (studio del nudo dal vero) académie. 

accademicaménte, av. académiquement. 

accadèmico, ag. I. académique: seduta accade- 
mica, séance académique || stile —, style académique 
2. (universitario) académique: consiglio —, conseil 
académique; corpo —, corps professoral; anno —, année 
scolaire || quarto d'ora —, quart d'heure de grâce avant 
les lecons $ s.m. académicien. 

accademifmo, s.m. (spreg.) académisme. 

accademista, s.m. (mil.) cadet. 

accadére, v.i. arriver: che è accaduto?, qu’est-il 
arrivé? (o que s’est-il passé?); mi è accaduta una disgra- 
zia, il m’est arrivé un malheur; son cose che accadono, 
ce sont des choses qui arrivent; a tutti accade di sbagliare, 
il arrive à tout le monde de se tromper; accadde che..., 
il arriva (o advint) que... || qualunque cosa accada, quoi 
qu'il arrive (o advienne) || accada quel che accada, 
advienne que pourra. 

accàdico, ag. V. accàdo. 

accàdo, ag. (st.) akkadien*. 

accadüto, s.m. ci raccontò l'’—, il nous raconta ce 
qui était arrivé; sono spiacente per V—, dell —, je suis 
désolé de ce qui est arrivé. 

accagliatùra, s.f. caillement (m.). 

accalappiacàni, s.m. employé de la fourrière. 

accalappiaménto, s.m. 1. attrapage 2. (fig.) (rag- 
giro) duperie (f.). 

accalappiàre, v.t. attraper (anche fig.) — i cani, 
attraper les chiens (pour les amener à la fourrière); 
Sé fatto — come uno sciocco, il s’est fait attraper comme 
un sot || è riuscita ad accalappiarsi un marito, (fam.) 
elle a réussi è décrocher un mari. 

accalappiatôre, s.m. attrapeur (anche fig.). 

accalappiatüra, s.f. V. accalappiaménto. 

accalcàre, v.t. entasser || accalcàrsi, v.r. se presser, 
s’entasser: la gente si accalcava all’uscita, la foule se 
pressait à la sortie. 

accaldarsi, v.r. s'échauffer. 

accaldàto, ag. échauffé: dopo la corsa era molto —, 
après la course, il était tout échauffé (o avait les joues 
en feu); non si deve bere quando si è accaldati, on ne 
doit pas boire quand on est en sueur. 

accaloraménto, s.m. échauffement. 

accaloràre, v.t. animer || accaloràrsi, v.r. s’échauf- 
fer, s'enflammer. 

accaloràto, ag. animé. 

accampaménto, s.m. camp (spec.mil.); campement: 
mettere, porre l'—, établir (o dresser) le camp (0 camper); 
levare l'—, lever le camp (o décamper). 

accampàre, v.t. 1. (mil.) camper: accampare le truppe 
sulla collina, camper les troupes sur la colline 2. (fig.) 
alléguer*: — diritti, alléguer des droits; il principe ac- 
campava diritti sulla corona di Francia, le prince pré- 
tendait à la couronne de France; accampava pretese 
assurde, il affichait des prétentions absurdes; accampava 
la sua cattiva salute come pretesto, il alléguait comme 
prétexte (o prétextait) son ‘mauvais état de santé || 
accampàrsi, v.r. camper: le truppe si accamparono sul- 
la collina, les troupes campèrent sur la colline. 

accampionaménto, s.m. cadastrage. 


accarezzévole 


accampionàre, v.t. cadastrer. 

accaniménto, s.m. acharnement: studiare con —, 
étudier avec acharnement (o s'acharner à l’étude). 

accanìrsi, v.r. 1. (infierire) s'acharner: — su, contro 
alcu., s'acharner sur, contre qqn. 2. (ostinarsi) s’achar- 
ner (à): — nella lotta, nella discussione, s'acharner au 
combat (0 à lutter), à discuter. 

accanitaménte, av. avec acharnement. 

accanito, ag. I. acharné: battaglia accanita, com- 
bat acharné; odio —, haine acharnée (o opiniâtre) 
2. (tenace) acharné: lavoratore —, travailleur acharné. 

accannellaménto, s.m. 1. (ind. tessile) bobinage 
2. (arch.) cannelure (f.). 

accannellàre, v.t. 1. (ind. tessile) bobiner 2. (ant.) 
(arch.) canneler. 

accànto, av. à côté: abitano qui —, ils habitent 
à côté 4 con valore di ag. à côté: nella casa —, dans la 
maison à côté || accanto a, l.prep. à côté de; près de: 
la stanza — alla mia, la pièce à côté de la mienne; 
la farmacia è — al fiorista, la pharmacie est à côté 
du fleuriste; siediti — a me, a Paolo, assieds-toi près 
de moi, près de Paul (o à côté de moi, à côté de Paul); 
mi sedeva —, il était assis à côté de moi (0 près de moi); 
— al fuoco, près du feu; messi Vuno — all’altro, questi 
colori non risultano identici, Pune à côté de l’autre, ces 
couleurs n’apparaissent pas identiques. 

accantonaménto, s.m. 1. (comm.) stockage, mise 
en stock 2. (contabilità) réserve (f.) 3. (mil.) cantonne- 
ment. 

accantonàre, v.t. 1. (lasciar da parte) laisser de 
côté: — un lavoro, laisser de côté un travail; — un 
progetto, écarter (provisoirement) un projet 2. (metter 
da parte) mettre* de côté; (merci) stocker: ha accanto- 
nato una piccola somma, il a mis de côté une petite 
somme (d’argent) 3. (mil.) cantonner. 

accantonàto, ag. (arald.) cantonné. 

accaparraménto, s.m. accaparement. 

accaparràre, v.t. 1. (fare incetta di) stocker; (per 
far aumentare i prezzi) accaparer 2. (fig.) accaparer: —, 
accaparrarsi l’attenzione di qleu., accaparer l'attention 
de qqn. || sono riuscito ad accaparrarmi un posto in 
prima fila, je suis parvenu A m’assurer une place au 
premier rang 3. (dare la caparra per) donner des arrhes 
(pour l’achat de). 

accaparratôre, s.m. accapareur. 

accapezzàre, v.t. (pietre per pavimentazione stra- 
dale) épinceter*. 

accapigliaménto, s.m. dispute (f.), attrapade (f.). 

accapigliàrsi, v.r. reciproco 1. se crêper le chignon 
2. (fig.) (litigare) se disputer. 

accapitellàre, v.t. ({ip.) tranchefiler. 

accapitellatùra, s.f. (tip.) tranchefilure. 

accàpo, av. à la ligne # s.m. (pl.invar.) alinéa. 

accappatoio, s.m. peignoir (de bain). 

accappiàre, v.t. 1. (fare un cappio a) faire? un nœud 
coulant (avec) 2. (accalappiare) attraper (anche fig.). 

accappiatùra, s.f. (cappio) neud coulant. 

accapponàre!, v.t. (castrare un galletto) chaponner 
4 v.i., accapponàrsi, v.r. faceva tanto freddo che mi 
si accapponava la pelle, il faisait si froid que j’avais 
la chair de poule; quello spettacolo mi ha fatto — la 
pelle, ce spectacle m’a donné la chair de poule. 

accapponàre?, v.t. (mar.) caponner, saisir. 

accapponatùra, s.f. chaponnage (m.). 


accarezzàre, v.t. 1. (far carezze a) caresser: — un 
gatto, caresser un chat || si accarezzava la barba con aria 
assorta, il caressait sa barbe d'un air pensif || — ql.co. 


con lo sguardo, caresser qq.ch. du regard (o des yeux) || 
— le spalle, il groppone a qlcu., (iron.) caresser les 
épaules, l'échine de qqn. à coups de bâton 2. (sfiorare) 
caresser: un venticello leggero le accarezzava i capelli, 
la brise lui caressait les cheveux 3. (lusingare) flatter: 
— l'amor proprio, l’orgoglio di qleu., flatter l'amour 
«propre, l’orgueil de qqn. 4. (vagheggiare) caresser: 
— un progetto, caresser un projet. 
accarezzévole, ag. V. carezzévole. 


accarezzevolménte 


accarezzevolménte, av. tendrement, d’une manière 
douce, 

accarpionàre, v.t. V. carpionàre. 

accartocciaménto, s.m. 1. recroquevillement 
2. (arch.) cartouche 3. (agr.) (della patata) frisolée (f.), 
friselée (f.); (del pesco) cloque (f.). 

accartocciàre, v.t. rouler en cornet: — un foglio di 
carta, faire un cornet avec une feuille de papier || 
accartocciàrsi, v.r. se recroqueviller. 

accartocciàto, ag. recroquevillé; (arrotolato) enroulé. 

accartocciatùra, s.f. V. accartocciaménto. 

accasàre, v.t. marier || accasàrsi, v.r. 1. se marier: 
si è accasata bene, elle a fait un bon mariage 2. (metter 
su casa) monter son ménage. 

accasàto, ag. 1. marié 2. corridore —, (ciclismo) 
coureur de marque. 

accasciaménto, s.m. accablement. 

accasciàre, v.t. abattre*, accabler: la malattia lo ha 
accasciato, sa maladie l’a abattu (o affaibli); tutte quelle 
disgrazie l'avevano accasciato, tous ces malheurs l'avaient 
accablé || accasciàrsi, v.r. s'affaisser (anche fig.): colpito 
in pieno petto, il soldato si accasciò, atteint en pleine 
poitrine, le soldat s’affaissa; a quella triste notizia si è 
accasciato, à cette triste nouvelle, il s’affaissa. 

accasciàto, ag. abattu. 

accasermàre, v.t. (mil.) caserner. 

accastellaménto, s.m. I. amoncellement 2. (mar.) 
(ant.) chàteaux de proue et de poupe. 

accastellàre, v.t. 1. (ammucchiare) 
2. (mil.) (ant.) fortifier. 

accatastaménto!, s.m. entassement. 

accatastaménto?, s.m. (registrazione 
cadastrage, cadastration (f.). 

accatastàre!, v.i. 1. (disporre in cataste) empiler 
2. (ammucchiare senz’ordine) entasser: — libri, mobili, 
entasser des livres, des meubles || — parole, argomenti, 
accumuler des mots, des arguments. 

accatastàre?, v.t. (registrare al catasto) cadastrer. 

accattabrighe, s.m. querelleur, chicaneur. 

accattaménto, s.m. I. mendicité (f.) 2. (prestito) 
emprunt. 

accattapàne, s.m. (rar.) mendiant. 

accattàre, v.t. 1. (mendicare) mendier; (chiedere con 
insistenza) quêter: — il pane, mendier son pain; si 
è ridotto ad —, il en est réduit à demander l'aumône || 
— complimenti, quêter des compliments ?. (chiedere in 
prestito) emprunter: — quattrini, emprunter de l'argent || 
— idee, parole (da qlcu.), emprunter des idées, des mots 
(à qan.) 3. (cercare) chercher: — pretesti, chercher des 
prétextes || — brighe, chercher querelle. 

accattatóre, s.m. mendiant. 

accattatòzzi, s.m. (pop.) mendigot. 

accattino, s.m. (dial.) quêteur* (dans une église). 

accattivàre, v.t. V. cattivàre. 

accàtto, s.m. 1. mendicité (f.); aumône (f.): vivere, 
campare d’—, vivre de mendicité (o d’aumône) 2. (fig. 
spreg.) emprunt: erudizione d'—, érudition d'emprunt. 

accattonàggio, s.m. mendicité (f.) || vietato P—, 
la mendicité est interdite. 

accattóne, s.m. mendiant. 

accavalcàre, v.t. 1. (rar.) enjamber: il ponte accavalca 
il fiume, le pont enjambe le fleuve ?. (nei lavori a maglia) 
— una maglia, rabattre* un point. 

accavalciàre, v.t. 1. (rar.) (stare a cavalcioni su) 
être à califourchon (sur) 2. (passare sopra) enjamber. 

accavalciòne, accavalciôni, av. V. cavalciòni. 

accavallaménto, s.m. (di fili,catene)enchevétrement. 

accavallàre, v.t. 1. (incrociare) croiser: — le gambe, 
croiser les jambes || una maglia, rabattre une maille 
2. (rar.) (sovrapporre) amonceler* || accavallàrsi, v.r. 
e r. reciproco 1. (di onde) se chevaucher; (di nubi) 
s’amonceler* 2. (di fili, catene, ecc.) s’enchevêtrer || mi 
si è accavallato un tendine, je me suis froissé un nerf 
3. (fig.) (sovrapporsi) se superposer: i ricordi gli si ac- 
cavallavano nella mente, les souvenirs se superposaient 
dans son esprit. 


amonceler* 


al catasto) 
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accavigliàre, v.t. 1. (ind. tessile) dévider (du fil) 
sur un fuseau 2. (mar.) fixer (les câbles) aux chevilles 
d’amarrage. 
accecaménto, s.m. I. (non esiste versione diretta: si 
scelga fra le versioni la più confacente al caso): l'’— degli 
uccellini è una crudeltà, crever les yeux des petits 
oiseaux est un acte de cruauté; fu condannato all’—, il 
fut condamné à avoir les yeux crevés 2. (fig.) aveugle- 
ment: l’— dell’animo, l'aveuglement de l'âme 3. (ostru- 
zione) aveuglement || tiro di —, (mil.) tir d’aveugle- 
ment 4. (agr.) ébourgeonnement, ébourgeonnage. 
accecànte, ag. aveuglant. 
accecàre, v.t. I. crever* les yeux (à); (spec. fig.) 
aveugler: era accecato dal riverbero del sole, il était 
aveuglé par la réverbération du soleil; Za collera lo 
accecava, la colère l’aveuglait ?. (ostruire) boucher; 
(chiudere) aveugler: — un condotto, boucher un tuyau; 
— una galleria, aveugler un tunnel; — una falla, 
aveugler une voie d’eau || — una finestra, aveugler 
une fenêtre 3. — una vite, un chiodo, noyer (la tête 
d’) une vis, un clou 4. (agr.) éborgner, ébourgeonner: 
— le viti, ébourgeonner la vigne # v.i. devenir* aveugle |} 
accecàrsi, v.r. se crever* les yeux. 
accecatôio, s.m. (mec.) fraise (f.). 
accecatùra, s.f. 1. V. accecaménto 2. 
chiodo) noyure 3. (tip.) pâté (m.). 
accèdere, v.i. I. (avere accesso) accéder*: da questa 
porta si accede alla galleria principale del palazzo, par 
cette porte, on accède à la galerie principale du palais 
2. (recarsi) se rendre* || — al luogo del delitto, (dir.) se 
rendre sur les lieux du crime 3. (fig.) accéder*; (aderire) 
adhérer*; (acconsentire) consentir: — a una proposta, 
accéder (o adhérer) à une proposition; — ai desideri 
di gleu., accéder (o consentir) aux désirs de qqn. 
accéggia, s.f. (zool. pop.) bécasse. 
acceleraménto, s.m. accélération (f.). 
acceleràndo, av. e s.m. (mus.) accelerando. 
accelerànte, s.m. (chim.) accélérateur. . 
acceleràre, v.t. accélérer*: — i lavori, la velocità, il 
traffico, accélérer les travaux, la vitesse, le trafic; — 
l'andalura, (di persona) accélérer l'allure; (di animale) 
accélérer le train || — il passo, hâter (o presser) le pas || 
il treno accelera all'uscita dalla stazione, le train prend de 
la vitesse en sortant de la gare. 
acceleràta, s.f. coup (m.) d’accélérateur. 
accelerativo, ag. (rar.) accélératif*. 
acceleràto, ag. I. accéléré: polso —, pouls accéléré; 
lavorare a ritmo —, travailler è un rythme accéléré 
2. treno —, train omnibus # s.m. (ferr.) omnibus. 
acceleratore, s.m. (mec. fis. chim. econ.) accélérateur: 
premere l'—, (aut.) appuyer sur l’accélérateur; dare 
un colpo d’—, (aut.) donner un coup d'accélérateur; 
lasciare l'—, (aut.) lâcher l'accélérateur. 
accelerazione, . accélération: —di gravità, (fis.) 
accélération de la pesanteur; teoria dell'—, (econ.) 
théorie de l’accélération 2. (cine.) accéléré (m.). 
accelerògrafo, s.m. (fis.) accélérographe. 
acceleròmetro, s.m. (mec.) accéléromètre. 
accèndere, v.t. 1. allumer: — un fiammifero, allumer 
une allumette; — il fuoco, allumer le feu; — il lume, 
allumer la lampe; — la radio, allumer la radio || per favore 
mi fai — (la sigaretta)?, donne-moi du feu, s’il te plaît 


(di vite, 


2. (fig.) allumer; (infiammare) exciter: — il desiderio, 
allumer (o exciter) le désir; — una lite, allumer une 
querelle; — gli animi, exciter les esprits || — una spe- 


ranza, faire naître un espoir 3. (comm.) ouvrir*: — un 
conto, un prestito, ouvrir un compte, un emprunt || — 
un’'ipoteca, constituer une hypothèque || accèndersi, 
v.r. I. s'allumer: la legna asciutta si accende facilmente, 
le bois sec s'allume facilement || — in viso, s'empourprer 
2. (fig.) s'enflammer: — d’ira, d'amore, s'enflammer de 
colère, d'amour. 

accendibile, ag. (rar.) enflammable. 

accendigàs, s.m. allume-gaz*. 

accendiménto, s.m. 1. V. accensione 2. 
excitation (f.). 


(fig.) 
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accendino, s.m., accendisigaro, s.m. briquet. 

accenditôio, s.m. allumoir; (lucignolo) rat de cave. 

accenditôre, s.m. 1. allumoir || — automatico, 
briquet 2. (chi accende lampioni, ecc.) allumeur (de 
réverbères). 

accennàre, v.i. I. (fare cenno) faire* signe: mi ac- 
cennò che aveva capito, il me fit signe qu'il avait compris; 
accennò di sì col capo, il approuva de la téte 2. (fare 
accenno) faire* allusion: l’oratore ha semplicemente ac- 
cennato a quel problema, l'orateur n'a fait qu’une 
simple allusion à ce problème || come vi avevo già ac- 
cennato nella mia ultima lettera, comme je vous l’avais 
déjà laissé entendre dans ma dernière lettre 3. (dar 
segno) avoir* l’air (de); (parere) sembler: non accennava 
ad andarsene, il n’avait pas l’air de vouloir s’en aller; 
il tempo accennava a migliorare, le temps semblait 
vouloir s'arranger $ v.t. 1. (abbozzare) ébaucher, esquis- 
ser: — un sorriso, ébaucher (o esquisser) un sourire; — 
un gesto, esquisser un geste || — un motivo, donner les 
premières notes d’un motif musical || il problema è stato 
appena accennato, le problème a été tout juste abordé 


2. (indicare) montrer: — col dito qlcu., montrer qqn. 
du doigt || accennàrsi, v.r. reciproco se faire* des 
signes. 


accénno, s.m. 1. allusion (f.): un breve —, une rapide 
allusion 2. (segno) signe; (traccia) soupçon: il primo — 
di un raffreddore, le premier signe d’un rhume; un — 
di rossetto sulle labbra, un soupcon de rouge sur les 
lèvres 3. (avvertimento) avertissement. 

accensibile, ag. (rar.) enflammable. 


accensiône, s.f. 1. allumage (m.): — a batteria, 
ad accumulatore, allumage par batterie, par accumu- 
lateur; — a candela, allumage à bougie; anticipo, ri- 


tardo dell —, avance, retard à l’allumage; distributore 
d’—, allumeur; chiavetta d'—, clef de contact 2. (chim.) 
ignition 3. (dir.) (di conto, prestito) ouverture; (di ipo- 
teca) constitution. 

accentàbile, ag. accentuable, 

accentàre, v.t. accentuer. 

accentàto, ag. accentué. 

accentatùra, accentaziône, s.f. accentuation. 

accènto, s.m. 1. accent: — intensivo, quantitativo, 
accent d’intensité, de quantité: — acuto, grave, circon- 
flesso, accent aigu, grave, circonflexe: mettere, segnare 
l’— su una vocale, mettre l'accent sur une voyelle; porre 
P— su ql.co., (fig.) mettre l’accent sur qq.ch. 2. (cadenza) 
accent: parla l’italiano con — inglese, il parle l’italien 
avec un accent anglais; ho capito dall’— che era piemon- 
tese, j'ai compris à son accent qu'il était piémontais 
3. (fono) ton: con — umile, d'un ton humble 4. (spec.pl.) 
(poet.) (parole) accents (ol) 5. (mus.) accent. 

accentorino, s.m. (zool.) accenteur. 

accentraménto, s.m. 1. (di poteri) centralisation 
(f.) 2. (di popolazione) concentration (f.). 

accentràre, v.t. 1. centraliser: — i poteri, centra- 
liser les pouvoirs || è un uomo che accentra tutto su di sé, 
c’est un homme qui tient à tout avoir en main 2. (ra- 
dunare in un luogo) réunir: — gli uffici di una società in 
un’unica sede, réunir les bureaux d’une société dans un 
seul et même siège. 

accentratôre, ag. centralisateur* $ s.m. quell’uomo 
è un —, cet homme tient à tout avoir en main. 

accentuàre, v.t. 1. (pronunziare con forza) appuyer* 
(sur): accentuò molto le sue ultime parole, il appuya 
nettement sur les derniers mots ?. (far risaltare) 
faire* ressortir, accentuer; (rendere più marcato) faire* 
ressortir: il nero dei capelli accentua il suo pallore, 
ses cheveux noirs accentuent sa pâleur; — i contorni 
di un disegno, faire ressortir les contours d’un dessin || 
accentuàrsi, v.r. s’accentuer. 

accentuataménte, av. extrêmement. 

accentuativo, ag. qui se base sur l'accent tonique, 

accentuàto, ay. accentué (anche fig.). 

accentuazione, s.f. accentuation (anche fig.). 

acceppàre, v.t. (mar.) enjaler (l’ancre). 

accerchiaménto, s.m. (mil.) encerclement; (di poli- 


accessorista 


zia) bouclage || politica di —, (econ.) politique d’encer- 
clement. 

accerchiàre, v.t. 
boucler. 

accercinàre, v.t. I. (capelli) enrouler (ses cheveux) 
en torsade 2. (avvolgere a forma di cercine) rouler en 
bourrelet. 

accertàbile, ag. 1. (verificabile) vérifiable 2. (valuta- 
bile) évaluable. 

accertaménto, s.m. 1. (verifica) vérification (f.): 
— di un conto, (comm.) vérification d'un compte || 
per accertamenti, pour vérifications; fare un sopralluogo 
per accertamenti, faire une descente sur les lieux 2. (va- 
lutazione) évaluation (f.): — fiscale, évaluation d'impôt; 
— del reddito, évaluation des revenus 3. (dir.) consta- 
tation (f.), établissement: — di un fatto, établissement 
d’un fait; — dell’identità, constatation d’identité; — 
peritale, constatation d'expert || azione di —, action 
en constatation de droit 4. accertamento minerario, (geol.) 
reconnaissance (f.) de minerais. 

accertàre, v.t. 1. (verificare) vérifier: — (l’esattezza di) 
una notizia, vérifier (l’exactitude d’) une nouvelle; — un 
conto, (comm.) vérifier un compte 2. (valutare) évaluer; 
(stabilire) établir: — il reddito, évaluer les revenus || — 
l’entità dei danni, établir l'étendue des dégâts; — i 
danni, fixer le montant des dommages 3. (rar.) (assicu- 
rare) assurer: vi accerlo che nulla è stato deciso, je vous 
assure que rien n’a été décidé | accertàrsi, v.r. 
s'assurer: mi accerterò che abbia detto la verità, je m’assu- 
rerai s’il a dit la vérité. 

accéso, p.p. di accèndere # ag. 1. allumé: lampada 
accesa, lampe allumée || era tutto — in volto, il avait les 


(mil.) encercler; (della polizia) 


joues en feu 2. (vivo) vif*: colore —, couleur vive; rosso 
—, rouge vif (o feu) || colorito — teint coloré 3. (fig.) 
enflammé: — d'ira, enflammé (o bouillant) de colère; 


— d'amore, enflammé (o brûlant) d'amour || una fan- 
tasia accesa, une imagination ardente 4. (comm.) ouvert: 
conto, prestito —, compte, emprunt ouvert 5. (arald.) 
allumé. 

accessibile, ag. 1. accessible; (fig.) abordable: una 
località facilmente —, un endroit facilement accessible; 
una persona poco —, une personne difficilement abor- 
dable: prezzi accessibili, prix abordables (o accessibles) 
2. (comprensibile) accessible: una teoria poco —, une 
théorie peu accessible (0 compréhensible). 

accessibilità, s.f. accessibilité, 

accessiône, s.f. 1. (adesione) accession: l’— del- 
l’Italia al patto atlantico, l’accession de l’Italie au 
pacte atlantique 2. (dir.) accession 3. (acquisto) achat 
(m.), acquisition 4. (ant.) (accesso di febbre, ecc.) accès 
(m.). 

accèsso, s.m. I. accès; (entrata) entrée (f.): libero —, 
entrée libre; aver libero — a..., avoir libre accès è...; 
divieto d'’—, entrée interdite; è vietato l’— al pubblico, 
entrée interdite au public; dare — a, donner accès à; 
strade d'—, voies d’accès; è un luogo di facile, di difficile 
—, c’est un endroit d’un accès facile, difficile || un 
uomo di facile —, un homme d’un abord facile || dare, 
avere — a una carriera, donner, avoir accès à une 
carrière 2. (dir.): — sul luogo, transport sur les lieux; 
— giudiziale, descente de justice (o descente sur les 
lieux) 3. (med.) accès: — di febbre, accès (0 poussée) de 
fièvre; — di follia, accès de folie; — di tosse, quinte de 
toux 4. (impeto) accès: un — di collera, un accès de 
colère || un — di generosità, (scherz.) un accès de géné- 
rosité. 

accessoriaménte, av. (rar.) accessoirement. 

accessòrio, ag. accessoire: questioni accessorie, ques- 
tions accessoires || bene —, (dir.) bien accessoire || 
nervo, muscolo —, (anat.) nerf, muscle accessoire 
A s.m. (spec. pl.) accessoire: abito rosso con accessori 
neri, robe rouge avec accessoires noirs; gli accessori 
dell’automobile, les accessoires d'automobile || gli acces- 
sori del premio (di assicurazione), les accessoires de 
prime. 

accessorista, s.m. (feat. cine.) accessoiriste. 


accestiménto r lf 
accestiménto, s.m. (bot.) tallage. acciàcco, s.m. ennui de santé || è sempre pieno 
accestire, v.i. (bot.) taller. acciacchi, (fam.) il a toujours des petits ennuis de 
accétta, s.f. hache || sembra tagliato con V—, (fig.) santé. 

on dirait qu'il est taillé à coups de hache (oà la hache) acciaccôso, ag. maladif*. 

|| darsi l'— sui piedi, (fig.) se taper sur les doigts soi acciaiàre, v.t. (metal.) aciérer*. 

-méme. acciaiatùra, s.f. (metal.) aciérage (m.). 
accettàbile, ag. acceptable. acciaieria, s.f. aciérie. 
accettabilità, s.f. acceptabilité. acciàio, s.m. 1. acier: — dolce, duro, acier doux, dur; 
accettànte, s.m. (comm.) accepteur: — per onore — temperato, acier trempé; — in barre, in lingotti, acier 

di firma, accepteur par honneur || — per intervento, en barres, en lingots; lamiera d’—, tôle (d’acier); pro- 

intervenant. filati d'—, profilés (d’acier) || blu —, bleu acier || mu- 
accettàre, v.i. accepter: vogliate — le mie scuse, scoli d'’—, des muscles d’acier || occhi d'—, des yeux 


veuillez accepter mes excuses; accettò di venire, il d’acier || una tempra d’—, (fig.) un tempérament de fer 
accepta de venir; — gleu. per marito, accepter qqn. pour 2. (letter.) (spada) épée (f.); (armatura) armure (f.). 


époux || — una sfida, relever un défi || — una cambiale, acciaiòso, ag. aciéreux*. 

(comm.) accepter (o revêtir de l’acceptation) une lettre acciaiuòlo, s.m. 1. affiloir 2. (ant.) (acciarino) fusil. 

de change; accetto, (formula dell’accettante di una cam- acciambellàre, v.t. lover: — una corda, lover une 

biale) accepté. corde || acciambellàrsi, v.r. se rouler en boule. 
accettàta, s.f. coup de hache. acciarino, s.m. I. (di antiche armi da fuoco) bri- 
accettazione, s.f. 1. (l’accettare) acceptation: l’— di quet, fusil | — a miccia, platine à mèche 2. (accenditore) 

una carica, l'acceptation d’une charge; l’— di un ricorso, briquet, allumoir 3. (mar.) mise (f.) de feu 4. (delle 

l’acceptation d'un recours 2. (comm.) acceptation: — ruote di un carro) esse (f.) d’essieu, esse de moyeu. 

di una cambiale, acceptation d’une lettre de change; acciàro, s.m. (poet.) 1. acier 2. (spada) épée (f.). 

— condizionata, acceptation sous condition (o spécifiée) acciarpaménto, s.m. (lavoro mal fatto) bâclage. 

— incondizionata, acceptation pure et simple; — par- acciarpàre, v.t. (rar.) 1. (abborracciare) bâcler 2. (rac- 

ziale, acceptation partielle (o provisoire) 3. (il ricevere, cattare alla rinfusa) ramasser pêle-mêle. 

l’accogliere) réception (ufficio di) —, (bureau de) récep- accidèmpoli, inter. fam. per accidenti! 

tion; (negli ospedali) hospitalisation. accidentàle, ag. accidentel*: morte —, mort acci- 
accettévole, ag. V. accettàbile. dentelle || qualità accidentali, (fil.) qualités acciden- 
accettilaziône, s.f. (dir. romano) acceptilation. telles. 
accètto, ag. (di cose) bien accueilli; (di persone) accidentalità, s.f. I. casualité 2. (fil.) accidentalité. 

bien vu: un impiegato — ai superiori, un employé bien accidentalménte, av. accidentellement. 

vu de ses supérieurs; una proposta ben accetta a tutti, une accidentàto, ag. I. (di terreno) accidenté 2. (infortu- 

proposition bien accueillie par tout le monde. nato) accidenté; (colpito da paralisi) paralysé. 
accettòre, s.m. (chim.) accepteur. accidènte, s.m. 1. accident: gli accidenti della vita, 
accezione, s.f. acception. les accidents (o les hasards) de la vie || per —, par 
acchetàre, v.t., acchetàrsi, v.r. V. acquietàre, accident (o par hasard) 2. (fam.) (colpo apoplettico) 

acquietàrsi. attaque (f.) (d'apoplexie); (malanno) mal: con questa 
acchiappacàni, s.m. employé de la fourrière. umidità ti prenderai un —!, par ce temps humide tu 


acchiappamésche, s.m. 1. attrape-mouches* 2. (bot.) vas prendre mal!; quando lho saputo, per poco non mi 
attrape-mouche(s)* 3. (Gool) gobe-mouches* 4. (fig.) è venuto un —, quand j’ai appris cela, j'ai failli en être 


(fannullone) fainéant. malade (o en faire une jaunisse) || mandare un — a 
acchiappanùvoli, s.m. songe-creux*. aleu., maudire qqn. de bon cœur; che ti venga un —!, 
acchiappàre, v.t. 1. attraper (anche fig.); (afferrare)  (fam.) que le diable t'emporte! || correva come un —, 

saisir: — la palla al volo, saisir la balle au bond; — il courait comme un fou 3. (fam.) (persona molto vivace 

gien. per il lembo della giacca, attraper qqn. par le e fastidiosa) fléau*: quel bambino è un —, cet enfant est 

pan de sa veste 2. (fam.) (sorprendere sul falto) attraper || une peste 4. (fam.) (niente) rien: non ha combinato un — 

quai a voi se vi ci acchiappo un’altra volta!, gare à ‘in tutta la giornata, il n’a rien fichu de toute la journée; 

vous, si je vous y reprends! | acchiappàrsi, v.r. non ci capisco un —, je n’y comprends goutte (o pas un 

reciproco s’attraper: fare ad —, jouer à s'attraper. traître mot) 5. (fil. mus. gramm.) accident. 
acchiappino, s.m. tape (f.): giocare ad —, jouer accidènti, accidèrba, inter. zut! 

à la tape. accidia, s.f. paresse. 
acchiocciolaménto, s.m. enroulement. accidiosaménte, av. paresseusement. 
acchiocciolàre, v.t. enrouler (en spirale) || acchioc- accidiòso, ag. 1. paresseux* 2. (rar.) (noioso) en- 

ciolàrsi, v.r. se blottir, se pelotonner. nuyeux*. 
acchitàre, v.t. (al biliardo) donner l'acquit (à). accigliaménto, s.m. froncement de sourcils. 


acchito, s.m. (al biliardo) acquit || di primo —, accigliàrsi, v.r. froncer* le(s) sourcil(s): a quella 


du premier coup; au premier abord: di primo — non notizia si accigliò, à cette nouvelle, il fronça les sourcils 
ti avevo riconosciuto, au premier abord, je ne t'avais (o son visage se rembrunit). 
pas reconnu. accigliataménte, av. en fronçant le(s) sourcil(s). 
acchiùdere, v.t. V. acclüdere. accigliàto, ag. rembruni, renfrogné: mi guardò tutto 
àccia, s.f. fil écru en écheveaux. —, il me regarda d'un air renfrogné. 
acciabattaménto, s.m. bâclage. accigliatùra, s.f. (sguardo accigliato) air renfrogné. 
acciabattàre, v.i. traîner ses savates 4 v.t. (fig. accingersi, v.r. s’appréter, se préparer: — a partire, 
fam.) bâcler, faire* (qq.ch.) à la va-vite. se préparer (o s’appréter) à partir. 
acciabattatùra, s.f. bàclage (m.). accinto, p.p. di accìngersi. 
acciabattône, s.m. bâcleur. acciò, acciocché, cong. (letter.) afin que, pour que: 
acciaccaménto, s.m. 1. écrasement; (lo sgualcire) te lo dico — tu lo sappia, je te le dis afin que (o pour 
froissement 2. (fig.) abattement. que) tu le saches. 
acciaccàre, v.t. 1. (schiacciare) écraser; (sgualcire) acciocchire, v.t. assoupir ¢ v.i. s’assoupir. 
froisser: mi ha acciaccato un piede, il ma écrasé un acciocchito, ag. assoupi. 
pied; — un vestito, froisser une robe 2. (fig.) abattre*. acciottolàre, v.f. 1. (una strada) caillouter 2. (piatti, 
acciaccàto, ag. 1. (schiacciato) écrasé; (sgualcito) stoviglie, ecc.) entrechoquer. V 
froissé || velluto —, velours miroité 2. (fig.) abattu. acciottolàto, s.m. pavé de cailloux. 
acciaccatüra, s.f. 1. (ammaccatura) bosselure acciottolatüra, s.f. cailloutage (m.). 


2. (mus.) acciacatura. acciottolio, s.m. cliquetis de vaisselle. 


| accipicchia, inter. sapristi!, diable! 

accipigliàrsi, v.r. se renfrogner. 

accifa, s.f. (econ.) accise. 

acciucchire, v.t. (dial.) hébéter* $ v.i. être hébété. 

acciuchìto, ag. (fam.) penaud, pantois, interdit. 

acciuffàre, v.t. attraper: — gien, per i capelli, 
attraper qqn. par les cheveux; — un ladro, attraper (o 
cueillir) un voleur. 

acciùga, s.f. anchois (m.): pasta di acciughe, pàte 
d'anchois; filetti d'— sott'olio, filets d’anchois à l’huile || 
essere pigiati come acciughe, être serrés comme des 
sardines || è magra come un’—, elle est maigre comme un 
clou; è un'—, c'est un vrai hareng saur. 

acciugàio, s.m. marchand d’anchois. 

acciugàta, s.f. sauce aux anchois. 

accivettàre, v.l. 1. (caccia) piper 2. (fig.) (adescare) 
attirer. 

acclamàre, v.t. 1. acclamer: — un oratore, acclamer 
un orateur; Cesare fu acclamato imperatore, César fut 
acclamé empereur 2. (approvare) applaudir (à): — una 
proposta, applaudir à une proposition $ v.i. applaudir. 

acclamatôre, s.m. acclamateur. 

acclamaziône, s.f. acclamation (in tutti à significati): 
votare per —, voter par acclamation. 

acclimàre, v.t., acclimàrsi v.r. V. acclimatàre, 
acclimatàrsi. 

acclimatabilità, s.f. aptitude à s’acclimater. 

acclimatàre, v.t. acclimater || acclimatàrsi, v.r. 
s’acclimater. 

acclimataziòne, acclimaziône, s.f. acclimatation. 

acclimatôre, s.m. acclimateur, 

accline, ag. (letter.) enclin. 

acclive, ag. (letter.) escarpé. 

acclüdere, v.t. joindre*, inelure*: — documenti, 
joindre (o inclure) des documents; vi accludiamo i do- 
cumenti richiesti, nous vous remettons ci-joint (0 
ci-inclus) les documents demandés || — un campione, 
ajouter un échantillon. 

acclùfo, p.p. di acclüdere + ag. ci-joint*, ci-inclus*: 
(qui) acclusa troverete copia del documento, (vous trouve- 
rez) ci-joint copie du document (0 vous trouverez ci 
-jointe la copie du document); come risulta dalla lettera 
(qui) acclusa, comme indiqué dans la lettre ci-jointe. 

accoccàre, v.t. I. (la freccia all'arco) encocher 2. (il 
filo al fuso) fixer (le fil) au fuseau 3. — un fazzoletto, 
nouer les quatre coins d’un mouchoir 4. — uno schiaffo, 
(fig.) flanquer une gifle. 

accoccolàrsi, v.r. s'accroupir. 

accodaménto, s.m. alignement. 

accodàre, v.t. 1. (cavalli) accouer 2. (mettere in fila) 
mettre* l’un derrière l’autre, mettre* les uns derrière 
les autres || accodàrsi, v.r. (mettersi dietro) se mettre* 
derrière; se joindre*: mi sono accodato a una fila di auto- 
mobili, je me suis mis derrière une file de voitures; si 
accodò al corteo, il se joignit au défilé. 

accogliènte, ag. accueillant. 

accogliènza, s.f. accueil (m.): fare (una) buona, (una) 
cattiva — a qleu., faire (0 réserver) un bon, un mauvais 
accueil à qqn.; lo spettacolo ha avuto buona —, le spec- 
tacle a recu un accueil favorable. 

accògliere, v.t. 1. accucillir*; (ricevere) recevoir*: 
essere accolto bene, male, étre bien, mal accueilli; siamo 
stati accolti in casa loro, nous avons été reçus chez 


eux 2. (accettare) accepter: — una richiesta, accepter 
une requête || — all unanimità una proposta, approuver 


une proposition à l'unanimité. 
accogliménto, s.m. accueil. 
accogliticcio, ag. V. raccogliticcio. 
accolitàto, s.m. (eccl.) acolytat. 
accòlito, s.m. (eccl.) acolyte (anche fig.). 
accollacciàto, ag. (rar.) 1. (di vestito) montant, fermé 
jusqu’au cou 2. (di persona) habillé jusqu’au cou. 
accollaménto, s.m. 1. charge (f.) 2. (agr.) accolage. 
accollàre, v.t. 1. (addossare) endosser: accollarsi i 
debiti di qlcu., endosser les (o se charger des) dettes 
de qqn.; mi accollo tutta la responsabilità di quella fac- 


accompagnaménto 


cenda, j'endosse (o je prends sur moi) toute la respon- 
sabilité de cette affaire || mi ha accollato tutte le spese del 
viaggio, il m'a fait payer tous les frais du voyage; 
gli hanno accollato tutta la colpa, ils ont tout mis sur 
son dos ?. (caricare la parte anteriore di un carro) 
charger* (un chariot) sur le devant 3. (mar.) coiffer, 
masquer 4. (agr.) accoler $ v.i. (di vestiti, di scarpe) 
monter: un vestito che accolla, une robe à encolure 
montante; scarpe che accollano, chaussures montan- 
tes. 

accollàta, s.f. (st.) accolade. 

accollatàrio, s.m. (dir.) adjudicataire. 

accollàto, ag. I. montant: un vestito —, une robe 
montante ?. (arald.) accolé. 

accollatóre, s.m. (dir.) adjudicateur. 

accollatùra, s.f. encolure. 

accòllo, s.m. 1. charge (f.) 2. (dir.) obligation d’un 
tiers à payer la dette d'autrui 3. (arch.) saillie (f.). 

accòlta, s.f. 1. (letter.) assemblée: un'— di scienziati, 
une assemblée de savants 2. (accozzaglia) ramassis 
(m.). 

accoltellàre, v.t. frapper (qqu.) à coups de couteau, 
poignarder | accoltellàrsi, v.r. reciproco se battre* 
à coups de couteau. 

accoltellàto, s.m. (edil.) assise de chant. 

accoltellatôre, s.m. poignardeur. 

accòlto, p.p. di accògliere. 

accomandànte, s.m. (comm.) commanditaire. 

accomandare, v.t. 1. (letter.) (affidare) confier 2. (fis- 
sare legando) assurer, attacher. 

accomandatàrio, s.m. (comm.) commandité, associé 
en nom. 

accomàndita, s.f. (comm.) commandite: società in 
— semplice, per azioni, société en commandite simple, 
par actions. 

accomiatàre, v.t. congédier: lo accomiatò stringen- 
dogli la mano, il le congédia en lui serrant la main || 
accomiatàrsi, v.r. prendre* congé (de). 

accomodäbile, ag. 1. réparable 2. 
qu’on peut apaiser, 

accomodaménto, s.m. 1. arrangement, accommode- 
ment: — amichevole, arrangement à l'amiable; venire a 
‘un —, en venir à un arrangement (0 accommodement) || 
in via di —, par voie d’accommodement 2. (rar.) (ripa- 
razione) réparation (f.) 3. (ott.) accomodation. 

accomodànte, ag. accommodant, 

accomodàre, v.t. 1. arranger*; (riparare) réparer: 
bisognerà far — questo vestito, il faudra faire arranger 
cette robe; — una strada, réparer une route || org 
l’accomodo io !, je vais l'’arranger, moi, celui-là ! 2. (siste- 
mare) arranger*; (disporre) ranger*: accomodati la cra- 
vatta, arrange ta cravate; — i volumi sullo scaffale, 
ranger les livres sur l’étagère 3. (appianare) apaiser: 
— una lite, apaiser une querelle $ vi. arranger*: 
venite quando vi accomoda, venez quand cela vous 
arrange; la tua proposta non mi accomoda, ta proposition 
ne m’arrange (o ne m’agrée) pas || accomodàrsi, v.r. 
1. (sedersi) s’asscoir*, prendre* place; (entrare) entrer 
2. (mettersi d'accordo) s'accorder: sul prezzo ci accomo- 
deremo poi, quant au prix, on se mettra d’accord plus 
tard 3. (adattarsi) s'adapter, s'accommoder. 

accomodaticcio, ag. rafistolé $ s.m. rafistolage. 

accomodato, ag. (ant.) convenable. 

accomodatére, s.m. raccommodeur. 

accomodatüra, s.f. réparation. 

accomodaziòne, . (med.) accommodation: muscoli 
di —, (anat.) muse accommodateurs. 

accòmodo, s.m. V. accomodaménto nel signifi- 
cato 1. 

accompagnàbile, ag. (rar.) (di colori) qu'on peut 
assortir. 

accompagnaménto, s.m. 1. accompagnement || 
lettera d'—, lettre d'accompagnement || tiro d 
(mil.) tir d'accompagnement || mandato di —, (dir.) 
mandat d'amener 2.(seguito)suite(f.); (scorta)escorte(f.) 
|| — funebre, convoi funèbre || lo seppellirono quasi senza 


(appianabile) 


accompagnàre 


—, il n’y avait presque personne à son enterrement 
3. (mus.) accompagnement. 

accompagnàre, v.{. I. accompagner: ha accompa- 
gnato il figlio a scuola, il a accompagné son fils à l’é- 
cole; ti accompagno per uno tratto di strada, je vais faire 
un bout de chemin avec toi || Dio v'accompagni!, Dieu 
vous accompagne ! || — una sposa all’altare, conduire 
une mariée à l'autel || — gleu. al cimitero, (seguirne il 
funerale) suivre le convoi funèbre de qqn. || è un ricordo 
che mi accompagnerà per tutta la vita, c'est un souvenir 
qui m’accompagnera toute ma vie | — con lo sguardo 
suivre des yeux || — la porta, fermer doucement la porte 
2. (unire) accompagner; (far armonizzare) assortir: 
— un regalo con una lettera, accompagner un cadeau 
d’une lettre; — due colori, assortir deux couleurs || 
Dio li fa e poi li accompagna, (prov.) qui se ressemble, 
s'assemble 3. (mus.) accompagner: — al pianoforte, 
accompagner au piano || accompagnärsi, v.r. 
1. se joindre*: — con, a gleu., se joindre à qqn. 2. (ar- 
monizzarsi) être assorti: le scarpe devono — alla borsetta, 
les souliers doivent être (o il faut que les souliers soient) 
assortis au sac; questa cravatta non si accompagna con 
la giacca, cette cravate ne va pas avec le veston 3. (mus.) 
s'accompagner: — con la chitarra, al pianoforte, s'ac- 
compagner à la guitare, au piano $ v.r. reciproco (stare 
bene insieme) (di persone) être assortis; (di cose) s'har- 
moniser. 

accompagnàto, ag. accompagné (de) || meglio soli 
che male accompagnati, (prov.) il vaut mieux étre seul 
qu’en mauvaise compagnie. 

accompagnatore, s.m. 1. (non esiste versione diretta: 
si scelga tra le versioni la più confacente al caso): — di un 
cieco, personne qui accompagne un aveugle; il ministro 
e i suoi accompagnatori furono ricevuti dal Presidente, le 
ministre et sa suite furent reçus par le président; d'estate 
fa l'— per un'agenzia di viaggi, l'été, il s'improvise 
accompagnateur pour une agence de voyages; i col- 
legiali escono sempre con ll —, les pensionnaires sortent 
toujours avec un surveillant; è diventato il suo — fisso, 
il est devenu son compagnon inséparable 2. (mus.) 
accompagnateur || accompagnatrice, s.f. 1. (di colle- 
giali, ecc.) surveillante: (di fanciulla in società) cha- 
peron (m.); (di viaggio) accompagnatrice 2. (mus.) 
accompagnatrice, 

accompagnatòria, s.f. lettre accompagnatrice. 

accompàgno, s.m. (dial.) accompagnement. 

accomunaménto, s.m. mise (f.) en commun. 

accomunàre, v.t. 1. (mettere in comune) mettre* en 
commun; hanno accomunato i loro beni, ils ont mis leurs 
biens en commun ?. (unire) unir: — gli sforzi, unir ses 
efforts 3. (avere in comune) avoir en commun: nulla ci 
accomuna, nous n’avons rien de commun 4. (riunire) 
réunir: accomuna in sé tutte le virtù, elle réunit (en elle) 
toutes les vertus || accomunàrsi, v.r. avoir en commun 
(avec): il poeta si accomuna allo scienziato nell'amore 
per la natura, le poète a en commun avec le savant 
Tamour de la nature. - 

accomunàto, ag. uni: parenti e amici accomunati nel 
dolore, (negli annunci mortuari) les parents et les amis 
unis dans la douleur. 

acconciàbile, ag. (letter.) arrangeable. 

acconciaménte, av. convenablement, opportuné- 
ment. 

acconciaménto, s.m. 1. arrangement ?. (di pollo) 
troussage 3. (di frutta, ortaggi) préparation (f.): — dei 
cetriolini sottaceto, préparation des cornichons au vi- 
naigre. 

acconciàre, v.t. 1. (capelli) coiffer 2. (mettere in or- 
dine) arranger*: acconciarsi le vesti, arranger ses véte- 
ments 3. (agghindare) — una sposa per la cerimonia, 
parer une mariée pour la cérémonie 4. (preparare) 
préparer: — l'animo a ql.co., se préparer (0 se disposer) 
à qg.ch. || — gleu. per le feste, rosser qqn. Io rouer qqn. 
de coups) 5. — un pollo, trousser un poulet 6. (frutta, 
ortaggi) confire*: — cetriolini sottaceto, confire des corni- 
chons (au vinaigre) || acconciàrsi, v.r. 1. (pettinarsi) 


se coiffer %. (mettersi in ordine) rectifier sa tenue 
3. (disporsi) s’apprèter: — a partire, s’appréter à 
partir 4. (adattarsi) s'adapter: dovette — alla nuova 
situazione, il dut s'adapter à sa nouvelle situation. 

acconciataménte, av. convenablement, 

acconciatore, s.m. coifleur. 

acconciatura, s.f. coiflure: — da sposa, coiffure de 
mariée. 

accéncio, ag. (letter.) 1. (appropriato) approprié: 
2. (adorno) paré ¢ s.m. cadere, tornare in —, tomber à 
pic, arriver à propos. 

accondiscendènte, ag. V. condiscendènte. 

accondiscendènza, s.f. V. condiscendènza. 

accondiscéndere, v.i. condescendre*; (acconsen- 
tire) consentir*; (cedere) céder*: — ai desideri di qleu., 
condescendre aux désirs de qqn.; — alle preghiere di 
qleu., céder aux prières de qqn.; il direttore accondiscese 
a riceverlo, le directeur a consenti à (o a bien voulu) 
le recevoir. 

acconsentiménto, s.m. (rar.) consentement. 

acconsentire, v.i. 1. consentir*: acconsentì all'acco- 
modamento, il a consenti à un arrangement; i genitori 
acconsentirono alle nozze, les parents consentirent au 
mariage; acconsentì a venire, il a consenti A venir; — 
a una richiesta, accéder à une requête (o demande) || 
chi tace acconsente, (prov.) qui ne dit mot consent 2. 
(permettere) permettre* 3. (cedere) céder* (sous): la 
molla acconsente al peso, le ressort cède sous le poids; 
— alle tentazioni, (fig.) céder aux tentations 4. (mar.) 
consentir ¢ v.t. 1. accorder: — una dilazione di paga- 
mento, accorder un délai de paiement 2. (mar.) lâcher, 
relâcher. 

acconsenziènte, ag. consentant. 

accontentàre, v.t. contenter; (soddisfare) satisfaire*: 
lo si accontenta con poco, il est facile à contenter; la sua 
risposta non mi accontenta, sa réponse ne me satisfait 
pas || accontentàrsi, v.r. se contenter: si accontenta 
di, con poco, il se contente de peu || chi si accontenta 
gode, (prov.) contentement passe richesse. 

acconto, s.m. acompte: in — su, à compte (o à 
valoir o en acompte) sur. 

accoppàre, v.t. (fam.) assommer; (ammazzare) tuer: 
l’hanno accoppato di botte, ils l'ont assommé de coups || 
accoppàrsi, v.r. se tuer $ v.r. reciprogo (fam.) se casser 
la gueule 

accoppiàbile, ag. qu'on peut accoupler. 

accoppiaménto, s.m. l. accouplement 2. (fec.) 
accouplement; couplage: eleltrostatico, accouplement 
éiectrostatique; — elettronico, couplage électronique. 

accoppiàre, v.t. accoupler (in tutti i significati) || 
Dio li fa e poi li accoppia, (prov.) qui se ressemble 
s'assemble || accoppiàrsi, v.r. 1. (disporsi a coppie) se 
mettre* deux à deux: (formare una coppia) former un 
couple || si sono accoppiati bene quei due!, ils font un 
beau couple, ces deux-là ! 2. (congiungersi carnalmente) 
s’accoupler. 

accoppiàta, s.f. (ippica) pari couplé. 

accoppiàto, ag. I. accouplé | versi accoppiati, vers 
accouplés || rima accoppiata, rime plate 2. (assortito) 
assorti: amici bene, male accoppiati, des amis bien, mal 
assortis. 

accoppiatôio, s.m. 1. accouple (f.) 2. (mec.) joint. 

accoraménto, s.m. affliction (f.). 

accoràre, v.t. 1. (afliggere) peiner, affliger* 2. tuer 
(les cochons) (en leur transpercant le cœur) || acco- 
ràrsi, v.r. s'affliger* (de): s’accord profondamente per 
la morte dell'amico, la mort de son ami l’affligea pro- 
fondément (o le désola). 

accorataménte, av. avec affliction. 

accoràto, ag. affligé: una voce accorata, une voix 
affligée: è — per la morte dell'amico, il est très affligé 
de la mort de son ami; parole accorate, des mots 
empreints de tristesse; gli scrisse una lettera accorata, 
il lui éerivit une lettre pleine de tristesse. d 

accoratôio, s.m. couteau pointu (pour tuer les co- 
chons). î 
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accorciàbile, ag. qu’on peut raccourcir. 

accorciaménto, s.m. raccourcissement. 

accorciàre, v.t. raccourcir; (abbreviare) abréger*: 
— i capelli, raccourcir les cheveux; passando per il 
bosco accorcerai la strada, en passant par le bois, tu 
abrégeras la route; — un discorso, abréger un discours || 
— le distanze, diminuer la distance Art raccourcir || 
accorciàrsi, v.r. 1. se raccourcir: in autunno le gior- 
nate si accorciano, en automne, les jours (se) raccour- 
cissent; la gonna si è accorciata lavandola, la jupe 
s’est raccourcie au lavage 2. (della vista) baisser. 

accorciataménte, av. (rar) en raccourci, 
petit. 

accorciativo, ag. (rar.) abréviatif* A s.m. (gramm.) 
diminutif. 

accorciatéia, s.f. rar. per scorciatoia. 

accorciatüra, s.f. raccourcissement (m.). 

accordàbile, ag. accordable (in tutti i significati). 

accordàre, v.t. 1. (mus.) accorder: — un pianoforte, 
accorder un piano ?. (gramm.) accorder 3. (far ar- 
monizzare) harmoniser, assortir: — due colori, harmo- 
niser (o assortir) deux couleurs 4. (conciliare) accorder, 
mettre* d'accord: — due avversari, mettre d'accord 
(o accorder) deux adversaires 5. (concedere) accorder: 
— una grazia, accorder une gràce; — un aumento di 
stipendio, accorder une augmentation de traitement; 
— un’indennità, allouer une indemnité || accordàrsi, 
v.r. I. (armonizzare) s'harmoniser 2. (conciliarsi) s'ac- 
corder: il carattere di mio fratello non s'accorda con il 
mio, le caractère de mon frère ne s'accorde pas avec 
le mien 4 v.r.reciproco (mettersi d'accordo) s'accorder, 
se mettre* d'accord: — sul prezzo, s'accorder sur le prix; 
ci accordammo di partire insieme, nous nous sommes 
mis d’accord pour partir ensemble. 

accordàta, s.f. dare un’— a uno strumento, accorder 
rapidement un instrument. 

accordàto, ag. (di strumento musicale) accordé || 
s.m. (Banca) ligne (f.) de crédit. 

accordatore, s.m. (di strumenti musicali) accordeur. 

accordatùra, s.f. (mus.) accordage (m.). 

accordellàre, v.t. 1. cordeler* 2. (nella lavorazione 
della lana e dei feltri) arçonner. 

accordellàto, s.m. (tessuto) drap rayé. 

accòrdo, s.m. 1. (concordia, armonia) accord: vivere 
in buon —, vivre en bon accord; vado (molto) d' — con 
mio fratello, je m’entends (très) bien avec mon frère; 
quei due sposi vanno d’—, ces deux époux s’entendent 
bien (o vivent en bonne harmonie); sono d’— con voi, 
je suis d'accord avec vous; si sono trovati d’—, ils 
sont tombés d'accord: si sono messi d’— sul prezzo, 
ils se sont mis d’accord sur le prix; di comune —, d’un 
commun accord; d'— con gleu., d'accord avec qqn. || 
farò come d'—, je ferai comme convenu || « Ci vediamo 
alle sette» « D'—», « Rendez-vous à sept heures» 
« D'accord! (o Entendu!)» || andare d'amore e d’—, 
vivre en parfait accord (o s'entendre à merveille) || 
andare d’— come cani e gatti, (iron.) s'entendre comme 
chien et chat 2. (patto) accord, convention (f.): (accomoda- 
mento) arrangement: — culturale, accord culturel; — 
collettivo, privato, accord collectif, particulier; tacito —, 
accord tacite; arrivare a un —, arriver à un accord; 
concludere un —, conclure (o passer) un accord; fissare 
i termini di un , arréter les termes d’un accord; (ad- 
di)venire a un —, parvenir à un arrangement || in base 
agli accordi presi, suite à nos accords || — tariffario, 
convention tarifaire || — delle parti, (dir.) accord 
entre les parties 3. (mus.) accord: — maggiore, minore, 
accord majeur, mineur 4. (gramm.) accord 5. (fis.) 
concordance (f.): — di fase, concordance de phase. 

accòrgersi, v.r. (avvedersi) s’apercevoir*; (ren- 
dersi conto) se rendre* compte: non si era accorto che 
pioveva, il ne s'était pas aperçu qu’il pleuvait; si sono 
accorti di avere sbagliato, ils se sont aperçus (o rendu 
compte) qu'ils s'étaient trompés; non mi ero accorto di 
lui, je ne m'étais pas aperçu de sa présence (0 je ne 
l'avais pas aperçu). 


en 


accovacciàrsi 


accorgiménto, s.m. 1. (espediente) moyen: (pre- 
cauzione) précaution (f.): ka usato ogni — per convin- 
cerlo, il a usé de tous les moyens possibles pour le con- 
vaincre; il funzionamento di quella macchina richiede 
speciali accorgimenti, le fonetionnement de cette ma- 
chine exige des précautions particulières 2. (intuito) 
intelligence (f.); (sagacia) perspicacité (f.). 

accorpàto, ag. muro —, (edil.) mur à dosseret. 

accorrere, v.i. l. accourir*: tutti sono accorsi sul 
luogo dell’incidente, tout le monde est accouru sur le 
lieu de l'accident; la folla è accorsa numerosa, une nom- 
breuse foule est accourue; — a sentire, a vedere, ac- 
courir pour entendre, pour voir 2. (ant.) (soccorrere) se- 
courir*. 

accorruòmo, inter. (ant.) au secours! 

accortaménte, av. adroitement. 

accortézza, s.f. (avvedutezza) adresse. 

accòrto, ag. (avveduto) avisé; (astuto) astucieux*; 
(cauto) prudent || stare, essere —, prendre garde || 
lo fecero — del pericolo, ils l’avertirent (o avisèrent) 
du danger. 

accosciàre, v.t. (cuc.) trousser || accosciàrsi, v.r. 
s'accroupir. 

accostàbile, ag. accessible, accostable; (di persona) 
accessible, abordable. 

accostaménto, s.m. l. rapprochement; (di colori) 
assemblage %. (mar.) accostage. 

accostànte, ag. 1. (di cibo, bevanda) savoureux* 
2. (di persone) sociable. 

accostàre, v.t. I. (avvicinare) approcher (de); (per- 
sone) aborder; (colori) rapprocher: — la sedia al tavolo, 
approcher la chaise de la table; — il bicchiere alle labbra, 
approcher le verre de ses lèvres; mi accostò per parlarmi, 
il m'aborda pour me parler || — l’automobile al marcia- 
piede, ranger sa voiture près du trottoir 2. (porte, finestre) 
pousser: accosta l’uscio, pousse la porte Art (mar.) 
1. abattre; changer le cap: — a dritta, a sinistra, abattre 
à tribord, à babord 2. (attraccare) accoster, aborder: 
— (al molo), accoster le long du quai (o aller* à quai) || 
— di 30°, accoster de 30° || accostàrsi, v.r. 1. (av- 
vicinarsi) s'approcher (de): si accostò alla finestra, il 
s'approcha de la fenêtre || — a una dottrina, se rap- 
procher d'une doctrine || — ai classici, aborder les 
(auteurs) classiques || — ai sacramenti, (s')approcher 
des sacrements 2. (di colori) (rassomigliare) tirer 
(sur). 

accostàta, s.f. (mar.) V. abbattùta nel significato 5. 

accostàto, ag. poussé; (socchiuso) entrebâillé: la porta 
era appena accostata, la porte n'était que poussée. 

accèsto, ag. rar. per accostàto || accosto a, l. prep. 
près de, à côté de: la casa — (alla nostra), la maison 
près de la nôtre, la maison voisine (o d'à côté); stagli 
—, tiens-toi près de lui; gli si fece —, il s'approcha 
de lui; camminava — al muro, il marchait le long du 
mur. 

accòsto, s.m. I. (mar.) accostage || rafio di —, 
gaffe 2. (fig.) (appoggio) appui. 

accostolàre, v.t. (ind. tessile) tisser (le fil) en côte 
de cheval oblique. 

accostolatüra, s.f. (ind. tessile) faux pli (dans le 
tissage). 

accostumàre, v.t. (rar.) accoutumer || 
màrsi, v.r. s’accoutumer, s'habituer. 

accostumàto, ag. 1. (avvezzo) accoutumé, habitué 
2. (rar.) (beneducato) poli, bien élevé. 

accotonàre, v.t. I. (ind. tessile) friser 2. 
(capelli) erèper. 

accotonatôre, s.m. (ind. tessile) aplaigneur (de drap). 

accotonatùra, s.f. 1. (ind. tessile) frisage (m.) 
2. (neol.) (di capelli) crépage (m.). 

accottimàre, v.t. donner (du travail) à la pièce. 

accovacciàrsi, v.r. se blottir: si era accovacciato 
accanto al fuoco, il s'était blotti au coin du feu; il 
gatto si accovacciò sulle ginocchia del suo padrone, le 
chat se pelotonna sur les genoux de son maitre || — 
dietro un cespuglio, se tapir derrière un buisson. 


accostu- 


(neol.) 


accovonàre 


accovonàre, v.i. (agr.) gerber, engerber. 

accovonatüra, s.f. engerbage (m.), gerbage (m.). 

accozzàglia, s.f. (di persone) ramassis (m.); (di 
cose) ramassis (m.), fatras (m.), fouillis (m.): un’— di 
idee, un fatras (o méli-mélo) d'idées; un’™— di stili, 
un mélange de styles hétéroclites. 

accozzàre, v.t. méler, mélanger*: — gente di tutte 
le razze, mélanger des gens de toutes les races || — co- 
lori, faire crier (0 jurer) des couleurs || non riesce mai 
ad — il pranzo con la cena, il a toujours du mal à join- 
dre les deux bouts accozzàrsi, v.r. 1. (letter.) (in- 
contrarsi) se rencontrer, se réunir 2. (ant.) (accordarsi) 
s'accorder. 

accòzzo, s.m. fouillis, fatras || 
méli-mélo de couleurs. 

accreditàbile, ag. (comm.) qu’on peut créditer. 

accreditaménto, s.m. 1. (comm.) crédit: nota di —, 
note de crédit; (per merci restituite) facture d'avoir (0 
facture de crédit) || eseguire un —, créditer 2. (rimessa 
di credenziali) accréditation (f.). 

accreditàre, v.t. 1. (avvalorare) accréditer: — una no- 
tizia, accréditer une nouvelle 2. (comm.) créditer: — un 
conto, créditer un compte; — una somma a qlcu., 
créditer qqn. d’une somme 3. (rimettere le credenzia- 
li a un diplomatico) accréditer || accreditàrsi, v.r. s’ac- 
créditer. 

accreditàto, ag. 1. (che gode credito e fiducia) accré- 
dité 2. (di diplomatico) accrédité: ambasciatore — 
presso la Santa Sede, ambassadeur accrédité près 
le Saint-Siège 4 s.m. (comm.) 1. (beneficiario di credito 
bancario) crédité 2. (chi apre un credito a favore di qleu.) 
accréditeur. 

accrédito, s.m. V. accreditaménto. 

accréscere, v.t. 1. accroître*; (aumentare) augmen- 
ter: — il capitale, accroître (o augmenter) son capital; 
la sua dichiarazione accrebbe il senso di disagio, sa 
déclaration a augmenté l'impression de malaise 2. (rar.) 
(aggiungere) ajouter $ v.i., accréscersi, v.r. s'accroître*; 
(aumentare di numero) s'agrandir. 

accresciménto, s.m. 1. accroissement; (aumento) 
augmentation (f.): l’— della popolazione, l'accroisse- 
ment de la population; l°— del capitale di un’azienda, 
l’augmentation du capital d’une firme || diritto di —, 
(dir.) droit d’accroissement (entre cohéritiers) 2. (cre- 
scita) croissance (f.): l'— delle piante, la croissance 
des plantes 

accrescitivo, ag. e s.m. augmentatif*. 

accrespàre, v.t. V. increspàre. 

accrespatùra, s.f. V. increspatùra. 

accreziône, s.f. (dir.) rar. per accessiône nel signi- 
ficato 2. 

accùbito, s.m. (archeol.) accubitum. 

accucciàrsi, v.r. 1. (di cane) se coucher || accucciati !, 
va coucher! 2. (di persona) se blottir, s'aceroupir. 

accudire, v.i. 1. vaquer: — alla casa, alle faccende do- 
mestiche, vaquer aux soins du ménage; — ui lavori dei 
campi, travailler aux champs 2. (ant.) (assistere) soigner 
(qqn.) kri (dial.) (assistere) soigner, assister. 

acculàre, v.t. 1. (far retrocedere) faire* reculer 2. (car- 
ro, barroccio, ecc.) faire* basculer (une charrette) les 
brancards en Vair || acculàrsi, v.r. (di quadrupedi) 
s’asseoir*, 

acculturaziône, s.f. acculturation. 

accumulàbile, ag. qu'on peut accumuler. 

accumulaménto, s.m. accumulation (f.). 

accumulàre, v.t. accumuler: — ricchezze, accumuler 
des richesses; — errori su errori, faire faute sur faute || è 
un vecchio avaro che non pensa che ad —, c'est un vieil 
avare qui ne songe qu’à entasser de l'argent || — due 
stipendi, due incarichi, camuler deux traitements, deux 
emplois | accumulàrsi, v.r. s'accumuler. 

accumulatore, s.m. 1. celui qui accumule 2. (ec) 
accumulateur: — elettrico, accumulateur électrique; 
— del freddo, accumulateur de froid; carica di —, 
charge d’accumulateur; elemento, piastra d’—, élément, 
plaque d’accumulateur. 


un — di colori, un 


accumulaziône, s.f. accumulation. 

accùmulo, s.m. cumul. 

accurataménte, av. soigneusement, avec soin. ` 

accuratézza, s.f. soin (m.). 

accuràto, ag. I. soigné; soigneux*: un lavoro —, 
un travail soigné; una ricerca accurata, une recherche 
soigneuse 2. (di persone) scrupuleux*: uno storico —, 
un historien serupuleux. 

accüfa, s.f. 1. accusation: muovere delle accuse con- 
tro qlcu., porter des accusations contre qqn.; mettere 
in stato d'—, mettre en état d'accusation; sotto l'— 
d’assassinio, sous l’inculpation d’assassinat || atto d@'—, 
(dir.) acte d’accusation; capo d’—, (dir.) chef d'accusa- 
tion; la pubblica —, (dir.) le Ministère public || '— ha 
pronunciato la sua requisitoria, le procureur a prononcé 
son réquisitoire 2. (eccl.) accusation 3. (nei giochi di 
carte) déclaration des points. 

accufàbile, ag. accusable. 

accufabilità, s.f. imputabilité. 

accufànte, ag. e s.m. accusateur., 

accufàre, v.t. 1. accuser: — gleu. di ql.co., accuser 
qqn. de qq.ch.; è stato accusato di aver rubato, il a été 
accusé d’avoir volé 2. (sentire) accuser: — un disturbo, 
un dolore, accuser un malaise, une douleur || — il colpo, 
(anche fig.) accuser le coup 3. (manifestare) accuser: il 
suo aspetto accusa una grande stanchezza, son aspect 
accuse une grande fatigue 4. (comm.) accuser: accuso 
ricevuta della vostra del..., je vous accuse réception de 
votre lettre du... 5. (nei giochi di carte) accuser || ac- 
cufàrsi, v.r.reciproco s'accuser. 

accufàta, s.f. V. accùfa nel significato 3. 

accufativo, ag. e s.m. (gramm.) accusatif. 

accufàto, s.m. (dir.) accusé. 

accufatôre, ag. e s.m. accusateur* || il pubblico —, 
(dir.) procureur dela République; (st.) accusateur publie. 

accufatòrio, ag. (dir.) accusatoire. 

acèdia, s.f. état (m.) de dépression. 

acefalia, s.f. (med.) acéphalie. 

acèfalo, ag. acéphale. 

aceràcee, s.f.pl. (bot.) acéracées. 

aceràia, s.f. érablière. 

acerbaménte, av. 1. (aspramente) àprement 2. (letter.) 
(prematuramente) prématurément. 

acerbézza, s.f. (l'essere acerbo) verdeur. 

acerbità, s.f. 1. (asprezza) acerbité, âpreté 2. (fig.) 
(l'essere acerbo) immaturité. 

acèrbo, ag. 1. (non maturo) vert: mele acerbe, des 
pommes vertes || età acerba, jeune âge || sei troppo — 
per questi studi, tu nien pas assez mûr pour ces études || 
morte acerba, mort prématurée 2. (aspro, acre) âpre: 
sapore —, goût âpre || parole acerbe, des paroles acerbes || 
un — rimprovero, une verte réprimande || un dolore 
—, une douleur poignante. 

aceréta, s.f., aceréto, s.m. érablière (f.). 

àcero, s.m. érable: — comune, campestre, érable 
champêtre, 

acerrimaménte, av. implacablement. 

acèrrimo, ag. (superl. di acre) implacable. 

acèrvo, s.m. (letter.) (mucchio) monceau*. 

acescènte, ag. acescent. 

acescènza, s.f. (del vino) acescence. 

acetàbolo, s.m. (archeol. anat.) acétabule. 

acetabulària, s.f. (bot.) acétabularia, acétabulaire. 

acetàio, s.m. (rar.) vinaigrier. 

acetaldèide, s.f. (chim.) acétaldéhyde. 

acetàle, s.m. (chim.) acétal*. 

acetàre, v.t. vinaigrer. 

acetàto, ay. vinaigré $ s.m. (chim.) acétate. 

acetèlla, s.f. eau* vinaigrée. 

acètico, ag. (chim.) acétique. 

acetificäre, v.t. acétifier. 

acetificaziône, s.f. acétification. 

acetificio, s.m. vinaigrerie (f.). 

acetilcellulòsa, s.f. (chim.) acétylcellulose, 

acetilcolina, s.f. (chim.) acétylcholine. 

acetile, s.m. (chim.) acétyle. 
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acetilène, s.m. (chim.) acétylène. 

acetilènico, ag. (chim.) acétylénique. 

acetilsalicilico, ag. (chim.) acétylsalicylique. 

acetilùro, s.m. (chim.) acétylure. 

acetìmetro, s.m. (chim.) acétimètre, acétomètre. 

acetire, v.i. tourner au vinaigre. 

acéto, s.m. vinaigre: bianco, rosso, vinaigre 
blanc, rouge; — di vino, vinaigre de vin; vino che 
prende d’—, vin qui tourne au vinaigre; mettere dei 
capperi sott'—, confire des câpres dans du vinaigre; 
cetriolini sott'—, cornichons au vinaigre; condire con 


l—, vinaigrer; fabbrica d'—, vinaigrerie || madre 
del! —, mère du vinaigre | — di legno, vinaigre de 
bois | — aromatico, vinaigre aromatique | — satur- 
nino, di Saturno, (chim.) vinaigre de Saturne || — dei 


quattro ladroni, (farm.) vinaigre des quatre voleurs. 
acetolàto, s.m. (chim.) acétol. 
acetòmetro, s.m. V. acetimetro. 
acetone, s.m. (chim.) acétone (f.). 
acetonemìa, s.f. (med.) acétonémie. 
acetonèmico, ay. (med.) acétonémique. 
acetonùria, s.f. (med.) acétonurie. 
acetósa, s.f. (bot.) oseille. 
acetosèlla, s.f. (bot.) petite oseille; (pop.) acétoselle || 
sale di —, (chim.) sel d’oseille. 
acetosità, s.f. acétosité. 
acetòso, ag. acéteux*. 
Achab, no.pr.m. (Bibbia) Achab. 
Achemènidi, no.pr.m.pl. (st.) Achéménides. 
achènio, s.m. (bot.) akène, achaine. 
achèo, ag. achéen* || Achèi, no.pr.pl. Achéens. 
Acherònte, no.pr.m. (mit.) Achéron. 
acherontèo, acherdntico, ag. de l’Achéron. 
acheròntia, s.f. (zool.) achérontia (m.). 
acheuleàno, ag. e s.m. (geol.) acheuléen*. 
Achille, no.pr.m. (lett.) Achille. 
achillèa, s.f. (bot.) achillée. 
Achitôfel, no.pr.m. (Bibbia) Achitophel. 
aciclico, ag. (fis. chim. statistica econ.) acyclique. 
acicolàre, ag. (bot. min.) aciculaire. 
acidàlia, s.f. (z001.) acidalie. 
acidézza, s.f. acidité. 
acidificàre, v.t. (chim.) acidifier. 
acidificaziòne, s.f. 1. (chim.) acidification 2. (ind. 
tessile) acidage. 
acidimetria, s.f. (chim.) acidimétrie. 
acidità, s.f. 1. acidité || — di stomaco, aigreurs 
d’estomac 2. (fig.) aigreur. 
àcido, ag. I. aigre, acide; (inacidito) aigre, tourné: il 
limone ha un sapore —, le citron a un goût acide; 
questo vino è diventato —, ce vin a tourné (o est devenu 
aigre) 2. (fig.) aigre: una donna acida, une femme aigre; 
in tono , d'un ton aigre (o acide) || un’osservazione 
acida, une remarque acerbe 3. (chim.) acide $ s.m. 
1. aigre: questo vino ha dell’—, ce vin sent l’aigre 
2. (chim.) acide. 
acidòfi, s.f. (med.) acidose. 
acidulàre, v.t. aciduler. 
acidulo, ag. acidulé: sapore —, goût acidulé. 
acidùme, s.m. 1. substance acide 2. (sapore acido) 
goût acide, acidité (f.). 
acinellatùra, s.f. (agr.) millerandage (m.). 
acinefia, s.f. (med.) acinésie, acinèse. 
acinètico, ag. (med.) acinétique, acinésique. 
acinifórme, ag. aciniforme, acineux. 
àcino, s.m. I. grain: un — d’uva, un grain de raisin 
2. (di rosario, di collana) grain 3. (anat.) acinus*. 
acinôso, ag. 1. formé de nombreux grains 2. (che 
ha la forma di un acino) acineux*. 
aclìne, ag. (geofisica) aclinique. 
acloridria, s.f. (med.) achlorhydrie. 
àcme, s.f. acmé (m.) 
àcne, s.f. (med.) acné: — giovanile, acné juvénile. 
acolia, s.f. (med.) acholie. 
| aconfessionàle, ag. laïque: scuola —, école laïque. 
| aconitina, s.f. (chim.) aconitine. 


acquaràgia 


acònito, s.m. (bot.) aconit: — dei monti, napel. 

acònzia, s.f. (zool.) acontias (m.). 

àcoro, s.m. (bot.) acore, acorus. 

acotilèdone, ag. (bot.) acotylédone, acotylédoné # s.f. 
(bot.) acotylédone, acotylédonée. 

Acqua, s.f. 1. eau*: corso d'—, cours d'eau; vie d'—, 
voies d’eau; distesa d’—, étendue d’eau; getto d'—, jet 
d’eau; gioco d’—, jeu d’eau; lavarsi con l'— calda, se 
laver à l’eau chaude; camera con — corrente calda e 
fredda, chambre avec eau courante chaude et froide || 
il filo dell’—, le courant (de l’eau); a fior d'’—, à fleur 
d'eau | gettarsi, cadere în —, se jeter, tomber à l’eau; 
nuotare, stare sott'—, nager, rester sous l'eau || — alta, 
haute mer (o pleine mer); — stanca, (mar.) étale || 
navigare in acque territoriali, naviguer dans les eaux 
territoriales || acque di rifiuto (o di scarico), eaux d’écou- 
lement; acque di fogna, eaux d’égout (0 résiduaires); ac- 
que di scolo (delle case), eaux ménagères (0 eaux grasses) 
|| la barca fa —, la barque fait eau: (fig.) les affaires vont 
mal (o l’entreprise est en train de couler) || — in boccu!, 
motus! (o bouche cousue !) || mettere gien, a pane e —, 
mettre qqn. au pain et à l’eau || assomigliarsi come due 
gocce d'—, se ressembler comme deux gouttes d’eau || 
affogare in un bicchier d’—, se noyer dans un verre 
d’eau || essere come un pesce fuor d’—, être comme un 
poisson hors de l’eau || gettare — sul fuoco, calmare le 
acque, (fig.) calmer les eaux || essere con l'— alla gola, 
avoir le couteau sous la gorge || lavorare sott'—, (fig.) 
travailler en sourdine | navigare, trovarsi in cattive 
acque, être dans de mauvais (o beaux) draps || tirar Y'— 
al proprio mulino, faire venir l’eau A son moulin || portar 
— al mare, (fig.) porter de l’eau à la rivière || pestar V— 
nel mortaio, (fig.) battre l’eau avec un bâton || a quella 
vista, il sangue mi andò in —, à cette vue, mon sang 
s’est glacé dans mes veines || ka provato, ma ha fatto un 
buco nell’—, il a essayé, mais ce n’a été qu’un coup 
d’épée dans l’eau || è — passata, c'est une vieille his- 
toire || — passata non macina più, (prov.) le temps 
perdu ne se rattrape jamais || !'— va al mare, (prov.) 
l'eau va à la rivière || V’— cheta rovina i ponti, (prov.) 
il n’est pire eau que l’eau qui dort 2. pl. (acque curative) 
eaux: acque termali, eaux thermales; andare a far la 
cura delle acque. aller aux eaux 3, (pioggia): un rovescio 
d’—, une ave sono uscito senza ombrello e ho preso 
l'—, je suis so sans parapluie et je me suis tout 
mouillé; che — ieri sera !, quelle pluie, hier soir !; (fam.) 
qu'est-ce qu'il tombait, hier soir !; l'— veniva giù a 
dirotto, a catinelle, il pleuvait à verse; (fam.) il pleuvait 
des cordes (o des hallebardes) || sotto l’— fame, sotto la 
neve pane, (prov.) l’eau donne la faim, la neige le pain 


4. (chim.) (soluzione acquosa) eau*: — pesante, eau 
lourde; — ossigenata, eau oxygénéc; — regia, eau ré- 
gale; — madre, eau mère; — di cloro, eau de chlore (o 
chlorée); — di calce, eau de chaux; — di rose, di to- 


letta, eau de rose, de toilette || un rimprovero all — di 
rose, un reproche à l'eau de rose 5. (fisiologia) eau* || 
borsa delle acque, poche des eaux; perdere le acque, (detto 
di partoriente) perdre les eaux 6. (decotto, infuso) in- 
fusion: — di tiglio, infusion de tilleul 7. (di pietre pre- 
ziose) cau*: diamante di prima —, diamant de la pre- 
mière eau || à un bugiardo della più bell'—, c’est un 
fieffé menteur. 

acquacedràta, s.f. boisson à base de sirop de cédrat. 

acquàccia, s.f. (spreg.) 1. (acqua sporca) eau* sale 
2. (fig.) (bevanda calda insapore) lavasse. 

acquafòrte, s.f. eau-forte*. 

acquafortìsta, s.m. aquafortiste. 

acquàio, s.m. évier: la gola dell'—, le tuyau de 
l’évier. 

acquaiòlo, ag. aquatique: serpe acquaiola, serpent 
d’eau (o couleuvre aquatique) A s.m. 1. porteur d’eau; 
vendeur d'eau 2. (neol.) (sport) domestique. 

acquamanile, s.m. aiguière (f.). 

acquamarina, s.f. (min.) aigue-marine*. 

acquaplàno, s.m. (sport) aquaplane. 

acquaràgia, s.f. térébenthine. 


acquàre 


acquàre, v.i. (fare provvista d’acqua) faire de l’eau 
Art (ant.) arroser. 

acquarèllo, s.m. V. acquerèllo. 

acquàrio, s.m. aquarium. 

Acquàrio, s.m. V. Aquàrio. 

acquartieraménto, s.m. (mil.) cantonnement. 

acquartieràre, v.t. 1. (mil.) cantonner, loger* (des 
troupes) dans un quartier 2. (mar.) épater || acquar- 
tieràrsi, v.r. (mil.) prendre* ses quartiers. 

acquarzènte, s.f. (ant.) cau* ardente, eau-de-vie*. 

acquasànta, s.f. cau bénite. 

acquasantièra, s.f. bénitier (m.). 

acquàta, s.f. 1. (acquazzone) averse 2. (provvista di 
acqua dolce a bordo) aiguade. 

acquàtico, ag. aquatique. 

acquatinta, s.f. aquatinte. 

acquattàrsi, v.r. 1. (nascondersi) se tapir: — in un 
angolo, se tapir dans un coin 2. (accuceiarsi) se coucher: 
il cane si è acquattato ai piedi del padrone, le chien s’est 
couché aux pieds de son maitre. 

acquavite, s.f. eau-de-vie*. 

acquazzone, s.m. averse (f.). 

acquedotto, s.m. I. aqueduc: — a cielo aperto, 
aqueduc à ciel ouvert (o hors sol) 2. (anat.) aqueduc. 

àcqueo, ag. aqueux*: vapore —, vapeur d’eau || 
umore —, (anat.) humeur aqueuse. 

acquerellàre, v.t. (rar.) peindre* à l’aquarelle. 

acquerellista, s.m. aquarelliste. 

acquerèllo, s.m. I. aquarelle (f.): dipingere all’ —, 
peindre à l’aquarelle; una mostra di acquerelli, une 
exposition d’aquarelles 2. (vinello) piquette (f.). 

acquerügiola, s.f. bruine, crachin (m.). 

acquétta, s.f. 1. (pioggerella) petite pluie 2. (vino 
contenente una forte quantità di acqua) piquette 3. (acqua 
toffana) acqua-toffana. 

acquicolo, ag. aquicole. 

acquicoltòre, s.m. aquiculteur. 

acquicoltùra, s.f. aquiculture. 

acquidôccio, s.m. 1. rigole (f.) 2. (ant.) (acquedotto) 
aqueduc. 

acquiescènte, ag. favorable. 

acquiescènza, s.f. acquiescement (m.). 

acquièscere, v.i. (letter.) acquiescer*. 

acquietàbile, ag. qu’on peut apaiser. 

acquietaménto, s.m. (rar.) apaisement. 

acquietàre, v.t. apaiser, calmer: — un dolore, apaiser 
(o calmer) une douleur; Ze parole del medico lo acquieta- 
rono, les paroles du médecin l’apaisèrent; — una lite, 
apaiser une querelle; — è? creditori, calmer les créan- 
ciers || acquietàrsi, v: ’apaiser, se calmer: il bimbo 
alla fine si acquieto, l'enfant finit par se calmer: il 
vento si è acquietato, le vent s’est apaisé (o est tombé). 

acquifero, ag. (geol.) aquifère. 

acquirènte, s.m. acheteur; (di oggetti di valore) 
acquéreur: (di immobili) preneur || — di buona, mala 
fede, acquéreur de bonne, mauvaise foi $ s.f. acheteuse. 

acquifire, v.t. acquérir*: — una vasta esperienza, 
acquérir une grande expérience; —. buone abitudini, 
acquérir de bonnes habitudes || — di diritto, acquérir de 
droit. 

acquifitivo, ag. (dir.) acquisitif*. 

acquifito, ag. acquis: esperienza acquisita, expé- 
rience acquise; diritto —, droit acquis; parenti natu- 
rali e acquisiti, parents et alliés; è un parente —, c'est 
un parent par alliance || caratteri acquisiti, (biol. psic.) 
caractères acquis. 

acquisitòre, s.m. acquéreur. 

acquifiziône, s.f. acquisition. 

acquistàbile, ag. achetable. 

acquistàre, v.f. 1. acheter*: — a contanti, a rate, 
a credito, a termine, su campione, al rialzo, al ribasso, a 
premio, (comm.) acheter au comptant, à tempérament, à 
crédit, à terme, sur échantillon, à la hausse, à la baisse, 
à prime; — a fermo, (comm.)acheter ferme 2.(procurarsi) 
acquéi (guadagnare) gagner: — sicurezza, acquérir de 
assurance; — esperienza, acquérir de l'expérience; — 
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fama di..., acquérir une renommée de...; — merito presso 
alcu., acquérir du mérite auprès de qqn.; — credito, 
acquérir du crédit; — valore, prendre de la valeur; 
acquistarsi la fiducia, il favore di qleu., gagner la con- 
fiance, la faveur de qqn.; — terreno, (anche fig.) gagner 
du terrain; — tempo, gagner du temps || acquistarsi degli 
amici, se faire des amis ¢ v.i. (migliorare) gagner: — in 
bellezza, in salute, gagner en beauté, en santé || invec- 
chiando, il vino acquista, le vin gagne à vieillir. 

acquisto, s.m. 1. acquisition (f.); (compera) achat: 
— di un terreno, acquisition d’un terrain; fare acquisti, 
faire des achats (o des emplettes) || potere d’—, pouvoir 
d'achat || ufficio acquisti, (comm.) bureau d’achats || ha 
fatto un buon —, il a fait une bonne affaire; hai fatto 
un bell'—!, (iron.) en voilà une belle acquisition! || pa- 
rente d'—, parent par alliance 2. pl. (dir.) acquéts 
3. (sport) acquisition (f.). 

acquitrino, s.m. marécage. 

acquitrinòso, ag. marécageux*. 

acquolina, s.f. 1. petite pluie 2. far venire V— in 
bocca, (fam.) faire venir l’eau à la bouche. 

acquosità, s.f. aquosité. 

acquéso, ag. aqueux*. 

àcre, ag. âcre; (acido) aigre (anche fig.): sapore —, 
saveur âcre (0 aigre); odore —, odeur âcre; un fumo 
—, une fumée dere. 

acrèdine, s.f. (spec. fig.) aigreur, àereté. 

acreménte, av. avec âcreté, aigrement. 

cri, no.pr.f. (geog.) Acre: San Giovanni 

St-Jean-d’Acre. 

acridina, s.f. (chim.) acridine. 

acridio, s.m. (2001.) acridien. 

acrilàto, s.m. (chim.) acrylate. 

acrilico, ag. (chim.) acrylique. 

acrimònia, s.f. acrimonie. 

acrimoniòso, ag. acrimonieux*. 

àcro, s.m. acre (misura di superficie = m? 4000 ca.). 

acròbata, s.m. e f. acrobate. 

acròbate, s.m. (zool.) acrobate. 

acrobaticaménte, av. en acrobate. 

acrobàtico, ag. acrobatique. 

acrobatifmo, s.m. acrobatisme (anche fig.). 

acrobazia, s.f. acrobatie: — aerea, acrobatie aé- 
rienne || fa delle acrobazie per sbarcare il lunario, (fam.) 
il fait des acrobaties pour joindre les deux bouts. 

acrocefalia, s.f. (med.) acrocéphalie. 

acrocèfalo, ag. e s.m. acrocéphale. 

Acroceràuni, no.pr.m.pl. (geog. dell'antichilà) Acro- 
céraunes. 

acrocianòfi, s.f. (med.) acrocyanose. 

Acrocorinto, no.pr.m. (geog.) Acrocorinthe. 

acrocòro, s.m. haut plateau*. 

acroleina, s.f. (chim.) acroléine. 

acrôlito, s.m. (archeol.) acrolithe. 

acromàtico, ag. (ott. fis.) achromatique: obiettivo —, 
(foto.) achromat. 

acromatifmo, s.m. (fis.) achromatisme. 

acromatizzàre, v.t. (ott. foto.) achromatiser. 

acromatopsia, s.f. (med.) achromatopsie. 

acromegalia, s.f. (med.) acromégalie. 

acromia, s.f. (med.) achromie. 

acròmio, s.m. (anat.) acromion. 

acrònimo, s.m. sigle. 

Acròpoli, no.pr.f. Acropole || acrdpoli, s.f. acropole. 

acròstico, ag. e s.m. acrostiche. 

acrotèrio, s.m. (arch.) acrotère. 

actèa, s.f. (bot.) actée. 

actinolite, s.f. (chim.) actinote. 

actinomicèti, s.m.pl. (bot.) actinomycètes. 

actinomicòsi, s.f. (med. vet.) actinomycose. 

actinomòrfo, ag. (bot.) actinomorphe. 

actinopterigi, s.m.pl. (zool.) actinoptérygiens. 

acuire, v.t. aiguiser (spec. fig.); (eccitare) exciter: 
— l'intelligenza, aiguiser l'intelligence; — il desideri. 
exciter le désir || la solitudine acuiva la sua nostalgia, 4 
la solitude avivait sa nostalgie. 


d—, 


1011 


aculeàto, ag. aculé $ s.m.pl. (z001.) aculéates. 

aculeiférme, ag. aculéiforme. 

acùleo, s.m. 1. (2001.) aiguillon 2. (bot.) piquant. 

acùme, s.m. acuité d’esprit, pénétration d’esprit, 
finesse (f.): un ragionamento fatto con molto —, un 
raisonnement plein de finesse. 

acuminàre, v.t. appointer, tailler en pointe: — 
un bastone, appointer (o tailler en pointe) un bâton; 
— un palo, affûter un pieu. 

acuminàto, ag. pointu. 

acùfma, s.m. (med.) acousmie (f.). 

acùstica, s.f. acoustique (in tutti i significati). 

acùstico, ag. acoustique. 

acutaménte, av. avec finesse, avec pénétration. 

acutàngolo, ag. (geom.) acutangle. 

acutézza, s.f. 1. acuité ?. (fig.) acuité; finesse: — 
d'ingegno, acuité (o finesse) d'esprit; l'_— di una osser- 
vazione, la finesse d’une remarque. 

acutizzàre, v.t. aiguiser || acutizgàrsi, v.r. s'ag- 
graver. 

acùto, ag. 1. (aguzzo) aigu*, pointu: una punta acuta, 
une pointe très aiguë; un palo —, un pieu pointu || an- 
golo —, (geom.) angle aigu || arco (a sesto) —, (arch.) arc 
en ogive || accento —, accent aigu || note acute, (mus.) 
notes aiguës 2. (fig.) aigu*; (penetrante) perçant: voce 
acuta, voix perçante (o aiguë); vista acuta, vue per- 
çante; dolore —, douleur aiguë; freddo —, froid piquant, 
intense || febbre acuta, fièvre très forte; la fase acuta di 
una malattia, la phase aiguë d’une maladie 3. (fig.) 
(perspicace) fin, subtil: una mente acuta, un esprit fin (0 
subtil o pénétrant); osservazione acuta, observation 
subtile A s.m. (suono acuto) aigu: passare dal grave al — 
passer du grave à l'aigu || gli acuti, les notes aiguës; 
emettere degli acuti, faire des notes aiguës. 

ad, prep. V. ai, 

adacquàre, v.t. (agr.) arroser. 

adacquatóre, s.m. (agr.) rigole d'amenée. 

adagiaménto, s.m. 1. placement 2. (fig.) laisser-aller. 

adagiàre, v.t. étendre*, coucher: adagiarono il fe- 
rito sulla barella, on étendit (o coucha) le blessé sur 
la civière || adagiàrsi, v.r. 1. s’étendre*, se coucher: 
si adagiò sul letto, il s'étendit sur le lit || si adagiò sulla 
poltrona, il se carra dans son fauteuil 2. (fig.) (abbando- 
narsi) s'abandonner (à): — in un facile sentimentalismo, 
s'abandonner à un sentimentalisme facile. 

adagino, av. tout doucement. 

adagio!, av. 1. (lentamente) lentement: parlare, cam- 
minare —, parler, marcher lentement || — —, petit à 
petit: — — è riuscito a convincerlo, petit à petit il est 
arrivé à le persuader 2. (con cautela) doucement: posalo 
—, pose-le doucement || — con le critiche !, vas-y douce- 
ment avec tes critiques! || — Biagio!, (fam.) douce- 
ment, s’il vous plaît 3.(mus.) adagio $ s.m.(mus.)adagio. 

adàgio?, s.m. (proverbio) adage, dicton. 

Adalbèrto, no.pr.m. Adalbert. 

Adalgifa, no.pr.f. Adalgise. 

Adalgifo, no.pr.m. Adalgis, Adalgise. 

adamànte, s.m. (ant. letter.) diamant. 

adamantino, ag. (letter.) adamantin || una coscienza 
adamantina, une conscience droite (o intacte). 

Adamiti, s.m.pl. (st. relig.) Adamiens, Adamites. 

adamitico, ag. 1. {di Adamo) adamique || in costume, 
in abito —, (scherz.) en costume d’Adam 2. (degli Ada- 
miti) des Adamites. 

Adàmo, no.pr.m. Adam || pomo d’—, pomme 
d’Adam || i figli d'—, les fils d’Adam (o les hommes) || 
da — in qua, depuis toujours. 

àdano, s.m. (2001.) esturgeon. 

adattàbile, ag. 1. adaptable 2. (di persona) qui 
adapte facilement. 

adattabilità, s.f. faculté d'adaptation. 

adattaménto, s.m. adaptation (f.): — scenico, 
cinematografico, teatrale, adaptation à la scène, cinéma- 
tographique, théâtrale; spirito di —, esprit d’adapta- 
tion; difficoltà di —, difficulté d'adaptation || — all'am- 
biente, adaptation au milicu. 


addentellàto 


adattàre, v.t. 1. (rendere adatto) adapter: — un 
romanzo per il teatro, adapter un roman pour le théâtre; 
— le parole alle circostanze, adapter ses paroles aux 
circonstances; gli adattò il cappotto del fratello maggiore, 
elle a arrangé pour lui (o elle a mis à sa taille) le par- 
dessus de son frère aîné; — un vecchio castello ad abi- 
tazione, transformer un vieux château en maison d’habi- 
tation 2. (sistemare) ajuster: — una intelaiatura alla fi- 
nestra, ajuster un châssis à la fenêtre; adattarsi gli oc- 
chiali sul naso, ajuster ses lunettes; (fam.) chausser ses 
lunettes || — una freccia all’arco, encocher une fièche || 
adattàrsi, v.r. 1. (conformarsi) s'adapter; (abituarsi) 
s'habituer: — al modo di vivere di gleu., s'adapter à la 
façon de vivre de qqn.; si sono adattati a vivere in campa- 
gna, ils se sont habitués à vivre à la campagne; dovete 
adattarvi a questa vita, il faut vous faire à cette vie; biso- 
gna —!, (bisogna accontentarsi) il faut se contenter! 
2. (essere della misura esatta) s’ajuster: questo coperchio 
non si adatta alla pentola, ce couvercle ne s’ajuste pas à 
(o ne va pas sur) la marmite || il mio abito ti si adatta alla 
perfezione, ma robe te va parfaitement 3. (armoniz- 
zarsi) s'harmoniser (avec); (essere adatto) convenir*: 
questo quadro non si adatta all'ambiente, ce tableau ne 
s’harmonise pas avec la décoration de la pièce; questo 
lavoro si adatta male alla sua personalità, ce travail ne 
convient pas à sa personnalité. 

adàtto, ag. 1. (di cosa) (indicato) indiqué; (appropria- 
to) approprié; (adeguato) proportionné: il momento —, 
le moment indiqué; non è uno spettacolo — per bambini, 
ce spectacle n’est pas indiqué pour les enfants; questa 
collana non è adatta al tuo vestito, ce collier ne va pas 
avec ta robe; ebbe una ricompensa adatta ai suoi meriti, 
il a cu une récompense proportionnée à ses mérites; 
ha trovato il mezzo — per riuscire, il a trouvé le moyen 
approprié pour réussir 2. (di persona) indiqué; (do- 
tato per, fatto per) doué (pour), fait (pour): è la per- 
sona più adatta per dirigere questo settore, c’est la 
personne la plus indiquée pour diriger ce secteur; 
sei la persona meno adatta per dar consigli, tu es la 
dernière personne qui puisse donner des conseils; hanno 
trovato l’uomo —, ont trouvé l’homme qu'il faut; 
è un ragazzo poco — agli studi, c'est un garçon peu doué 
pour les études; non è — per questo lavoro, il n'est pas 
fait pour ce travail. 

addàrsi, v.r. (letter.) 1. (accorgersi) s’apercevoir*, 
se rendre* compte 2. (dedicarsi) s'adonner, s'appliquer. 

addaziàre, v.t. taxer, imposer. 

addebitàbile, ag. (imputabile) imputable. 

addebitaménto, s.m. (comm.) débit: nota di —, 
bordereau de débit. 

addebitàre, v.t. 1. débiter: — un conto a qleu., 
débiter un compte à qqn.; — gleu. di una BRUT dé- 
biter qqn. d’une somme; i 0, 
débiter à nouveau compte 2. (fig.) (attribuire) ‘attribuer: 
mi addebitò tutta la responsabilità, il m’attribua toute 
la responsabilité (o il a fait peser toute la responsabilité 
sur moi). 

addébito, s.m. 1. débit 2. (accusa) imputation (f.), 
accusation (f.): fare, muovere un — a qleu. di ql.co., 
imputer qq.ch. à qqn. (o accuser qqn. de qq.ch.). 

addèndo, s.m. (mat.) terme (d’une addition). 

addensaménto, s.m. 1. (di persone) rassemblement 
2.(di nuvole) accumulation (f.), amoncellement 3. (chim.) 
épaississement. 

addensante, ag. e s.m. (chim.) épaississant. 

addensàre, v.t. (rar.) (rendere denso) épaissir || 
addensàrsi, v.r. s'épaissir; (di persone) se US (di 
nubi) s'amonceler*. 

addentàre, v.t. mordre* (à): — il pane, I à 
même le pain; quel cane mi ha addentato una gamba, ce 
chien m'a mordu à la jambe || addentàrsi, v.r.reci- 
proco (mec.) s’engrener*. 

addentatüra, s.f. 1. 
ment (m.). 

addentellàre, rt. denteler*. 

addentellàto, s.m. I. (edil.) harpe 


morsure 2. (fec.) endente- 


(f) 2. (fig.) (ap- 


addentellatüra 


poggio) appui: aveva degli addentellati al ministero, il 
avait des appuis au ministère 3. (fig.) (appiglio, 
pretesto) prétexte 4. (fig.) (connessione) rapport: quello 
che dice non ha alcun — con la realtà dei fatti, ce qu'il 
dit n'a aucun rapport (o lien) avec la réalité des faits. 

addentellatüra, s.f. (arch.) dentelure. 

addentràre, v.t. (rar.) enfoncer* || addentràrsi, 
v.r. 1. pénétrer*: — nel bosco, pénétrer dans le bois || 
— nei segreti dell'animo umano, (fig.) pénétrer les 
secrets de l'âme humaine 2. (fig.) (di discussione) 
s'engager. 

addéntro, av. profondément: scavare —, creuser 
profondément || addentro in, L.prep. (non esiste versio- 
ne diretta: si scelga tra le versioni la più confacente al 
caso): erano penetrati molto — nella foresta, ils s'étaient 
poussés bien avant dans la forêt; essere molto — in una 
questione, connaître à fond une question; vedere molto 
— in ql.co., voir très loin dans qq.ch.; un uomo molto 
— nella politica, un homme très au courant dela politique. 

addestràbile, ay. (di animali) qu'on peut dresser. 

addestraménto, s.m. 1. (di animali) dressage 
2. (di militari) instruction (f.); (di atleti) entraînement || 
— professionale, formation professionnelle, 

addestràre, v.t. 1. (ammaestrare) dresser: — dei cani 
alla caccia, dresser des chiens à (o pour) la chasse 
2. (esercitare) exercer*: — un soldato all’uso delle armi, 
exercer (o former) un soldat au maniement des armes; 
— delle reclute, instruire (o exercer) des recrues || — un 
puledro al trotto, exercer un poulain au trot || adde- 
stràrsi, v.r. s’exercer*. 

addestratore, s.m. 1. (istruttore) moniteur 2. (di 
animali) dresseur 3. (di militari) instructeur. 

addétto, ag. 1. (di persone) préposé: era — alla sor- 
veglianza dei lavori, il était préposé à la surveillance 
des (o chargé de surveiller les) travaux 2. (di cose) 
servant (à): vagoni ferroviari addetti al trasporto merci, 
wagons servant au transport des marchandises $ s.m. 
1. préposé || vietato l’ingresso ai non addetti ai lavori, 
entrée interdite aux personnes étrangères (o non 
affectées) aux travaux 2. attaché: — stampa, navale, 
aeronautico, attaché de presse, naval, de l’air. 

addi, av. le, ce: — 25 maggio, le (o ce) 25 mai. 

addiacciàre, v.t. V. agghiacciàre. 

addiàccio, s.m. 1. (di greggi) pare 2. (bivacco) bi- 
vouac || dormire all’—, dormir à la belle étoile. 

addiètro, av. (letter.) 1. V. indiètro 2. (prima, 
dianzi): come è stato detto —, comme nous l'avons 
dit plus haut; fempo —, giorni —, il y a quelque temps, 
il y a quelques jours; otto giorni —, huit jours aupara- 
vant (o avant) # con valore di ag. (letter.): il giorno —, 
la veille; à secoli —, les siècles passés || addietro a, 
l.prep. (letter.) (dietro): mi veniva — come un'ombra, il 
me suivait comme une ombre; tirarsi — il disprezzo 
di qleu., s’attirer le mépris de qqn. || per l’addietro, in 
addietro, lav. (letter.) par le passé. 

addiètro, s.m. (mar.) arrière, poupe (f.). 

addimandàre, v.t. (letter.) demander. 

addio, inter. adieu: — per sempre!, adieu pour 
toujours; non ti dico — ma arrivederci, ce n’est qu'un 
au revoir (0 au revoir, sans adieu) || se mi va male 
questo esame, — vacanze !, (fam.) si je rate (0 si j'échoue 
à) cet examen, adieu (les) vacances! || se stavolta non 
va, —, (fam.) si ca ne marche pas cette fois-ci, c'est 
fini! | —/, ho rotto l'orologio, ça y est!, j'ai cassé ma 
montre A s.m. adieu*: il supremo —, le dernier adieu; 
dire — a qleu., dire adieu à qqn.; fare gli addii, faire 
ses adicux; affrettare gli addii, brusquer les adieux; 
è partito senza un —, il est parti sans dire (o sans un) 
adieu; ha dato l'— al lavoro, il a dit adieu à son travail || 
discorso d'’—, discours d’adieu. 

addìre, v.t. (letter.) dédier, consacrer. 

addirittùra, av. 1. (direttamente) directement; tout 
droit: da Roma andrò — a Firenze, de Rome j'irai 
tout droit à Florence; invece di andare prima a casa 
verrò — da te, au lieu de passer à la maison je viendrai 
directement chez toi; scrivilo — in bella, écris-le di- 


rectement au propre ?. (senza esitazione, senza indugio) 
carrément: dimmi — sì o no, dis-moi carrément oui ou 
non; facciamo —, così, faisons carrément comme ga ` 
3. (decisamente, veramente) tout bonnement; fran- 
chement; vraiment: il tuo comportamento è — ridi- 
colo, ton comportement est tout bonnement ridicule; 
non è solo improbabile, è — impossibile che venga, 
il n’est pas seulement improbable, il est franchement 
impossible qu'il vienne; è — fuori di sé, il est vrai- 
ment hors de lui 4. (perfino) jusque: conosce questa 
materia — nei minimi particolari, il connaît cette 
matière jusque dans ses moindres détails || parla 
— dieci lingue, il parle jusqu’à dix langues; ha detto 
— che se ne andrà, il est arrivé jusqu’à dire qu'il 
s’en ira 5. (con valore interiettivo) à ce point!: « Lo 
odio » « Addirittura! » «Je le hais », « A ce point ! », 

addirizzàre, v.t. (letter.) 1. (raddrizzare) redresser 
2. (riparare) réparer || addirizzàrsi, v.r. (letter.) 
1. (dirigersi) se diriger* 2. (rivolgersi) s’adresser. 

addirizzatùra, s.f. redressement (m.). 

addirsi, v.r. convenir*; (star bene) seoir*: la parte 
dell’ingenua non le si addice, les rôles d’ingénue ne lui 
conviennent pas; questo vestito non ti si addice, cette 
robe ne te sied (0 va) pas. 

Addis-Abèba, no.pr.f. (geog.) Addis-Abéba (m. o f.). 

addisonianifmo, addisonifmo, s.m. (med.) ad- 
disonisme. 

additàre, v.t. 1. montrer (du doigt); (fig.) montrer: 
— un quadro, montrer un tableau du doigt; gli additò 
il bambino che stava giocando, il lui montra l'enfant qui 
jouait; — la via del dovere, montrer le chemin du devoir 
2. (fig.) (esporre) exposer: — le ragioni di un fatto, 
exposer les raisons d’un fait. 

additivo, ag. e s.m. additif*. 

addivenire, v.i. 1. (venire) en venir*: — a un ac- 
cordo, en venir à un arrangement 2. (ant.) (accadere) 
advenir*. 

addizionàle, ag. additionnel* || imposta —, (finanza) 
centimes additionnels A s.f. (finanza) droit additionnel. 

addizionàre, v.t. additionner. 

addizionatrice, s.f. additionneuse. 

addizione, s.f. (mat. chim.) addition. 

addobbaménto, s.m. 1. ornementation (f.), déco- 
ration (f.) 2. (ant.) (di un cavaliere) adoubement. 

addobbàre, v.t. 1. parer, orner: la sala era stata ric- 
camente addobbata, la salle avait été ornée de riches 
tentures || ma come ti sei addobbata?, mais comment 
tes-tu accoutrée? 2. (ant.) (vestire un cavaliere) adouber 
(un chevalier). 

addobbàto, ag. paré. 

addobbatóre, s.m. décorateur; tapissier. 

addòbbo, s.m. 1. (l’addobbare) décoration (f.): V— 
di una chiesa, di una sala, la décoration d'une église, 
d’une salle 2. (paramento) tenture (f.); (ornamento) 
décoration (f.): addobbi funebri, tentures funèbres || 
le colonne erano rivestite di ricchi addobbi, les colonnes 
étaient revêtues de riches tapisseries. 

addocilire, v.t. 1. (rendere docile) rendre* docile 
2. (pelli, stoffe) assouplir. 

addolciménto, s.m. adoucissement: — dell'acciaio, 
(metal.) adoucissement de l'acier || — di una vocale, 
(linguistica) adoucissement d'une voyelle. 

addolcire, v.t. 1. sucrer: ho addolcito il latte con un 
cucchiaio di miele, j'ai sucré mon lait avec une cuillerée 
de miel 2. (/îg.) adoucir: — il carattere di qlcu., adoucir 
le caractère de qqn. || cerca di — i tuoi modi, tâche 
d'être plus aimable || — l’acciaio, (metal.) adoucir (0 
détremper) l’acier || — l’acqua, adoucir l’eau 3. (lenire) 
adoucir; (calmare) apaiser: — la collera di gleu., apaiser 
la colère de qqn. || addolcirsi, v.r. s'adoucir (anche fig.) 
oggi la temperatura si è addolcita, aujourd’hui la tem- 
pérature s’est adoucie; il suo sguardo si addolci, son 
regard s'adoucit. 

addoloràre, v.t. peiner, fairer de la peine DG 
affliger*: 
nouvelles lont beaucoup peiné || m’addolora 


| 
| 


queste notizie l’hanno molto addolorato, 4 
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che..., je suis navré (0 désolé) d'apprendre que... || ad- 
_doloràrsi, v.r. avoir de la peine, s’affiger*: — per la 
morte di un amico, s'affliger de la mort d'un ami || non 
addolorarti per così poco !, ne te chagrine pas pour si peu ! 
Addoloràta, l’, s.f. (eccl.) Notre-Dame des sept 
Douleurs. 
addoloràto, ag. affligé, peiné: era molto —, il était 
très affligé (o très peiné); uno sguardo —, un regard af- 
fligé || sono — di dovervi annunciare che..., je suis désolé 
(o je suis navré) de vous annoncer que... 
addomandare, v.t. domandàre. 
addòme, s.m. (anat.) abdomen. 
addomesticàbile, ag. 1. apprivoisable (anche rife- 
rito a persona) 2. (ammaestrabile) qu’on peut dresser. 
addomesticaménto, s.m. 1. apprivoisement, do- 
mestication (f.) 2. (di animali domestici) dressage. 
addomesticare, v.t. 1. apprivoiser, domestiquer: 
— un animale feroce, apprivoiser (o domestiquer) une 
bête sauvage | — qlcu., apprivoiser qqn. 2. (ammae- 
strare) dresser | addomesticàrsi, v.r. 1. (prendere confi- 
denza) se familiariser: — con gleu., se familiariser avec 
qqn. ?. (abituarsi) s'habituer (à), s'accoutumer (à). 
addomesticàto, ag. 1. apprivoisé, domestiqué 
2. (ammaestrato) dressé 3. (fig. neol.) maquillé: risul- 
tati addomesticati, résultats maquillés | elezioni addo- 
mesticate, élections dirigées (o falsifiées). 
addomesticatôre, s.m. 1. (di animali selvatici) 
apprivoiseur 2. (di animali domestici) dresseur. 
addomestichévole, ag. facile à dre: 
addomestichevolézza, s.f. (arrendevolezz 
addominàle, ag. (anat.) abdominal*. 
addoppiaménto, s.m. (rar.) doublage. 
addoppiàre, v.t. doubler: — un filo, doubler un fil. 
addoppiatóio, s.m. (ind.) réunisseuse-doubleuse* (f.). 
addormentàre, v.t. 1. (far dormire) endormir*: 
— un bambino, endormir un enfant; un malato 
prima di operarlo, endormir un malade avant de 
l’opérer 2. (fig.) (calmare) calmer; (intorpidire) engourdir: 
questa compressa addormenta il dolore, ce cachet 
calme la douleur; lozio addormenta lo spirito, l'oisiveté 
engourdit l'esprit || addormentàrsi, v.r. 1. s'endor- 
mir*: si è addormentato in poltrona, il s'est endormi 
dans son fauteuil || — nel Signore, s'endormir dans la 
paix du Seigneur 2. (intorpidirsi) s'engourdir: mi si è 
addormentata una gamba, ma jambe s’est engourdie (o 
j'ai une jambe engourdie). 
addormentàto, ag. 1. endormi || la Bella Addormen- 
tata nel bosco, la Belle au bois dormant 2. (inforpidito) 
engourdi: ho una mano addormentata, i une main 
engourdie 3. (fam.) (sciocco, tonto) endormi: ha un'aria 
un po addormentata, il a un air un peu endormi 
fare l°—, faire l’endormi (o la bête). 
addormirsi, v.r. (poet.) s'endormir*, 
addossaménto, s.m. adossement. 
addossàre, v.t. 1. (appoggiare) adosser: — 
al muro, adosser un lit contre le (o au) mur 2. (fig.) 
faire endosser: (lasciare) lais — la responsabilità di 
al.co. a qleu., faire endosser à qqn. la responsabilité de 
qq.ch. (o rendre qqn. responsable de qq.ch.): addossars 
la responsabilità, la colpa di ql.co., e ist 
(o endosser) la responsabilité de qq.ch.: gli 
addossato tutte le spese, on Va laissé tout payer (o on 
lui a laissé tous les frais); mi sono addossato tutte le 
spese, j'ai pris tous les frais sur moi (o à ma charge) 
addossàrsi, v.r. s'adosser: — al muro, s'adosser contre 
(o an) mur | Ze pecore si addossavano le une alle altre, 


) docilité. 


un letto 


sur soi 
hanno 


les moutons se pressaient les uns contre les antres. 
addossàto, ag. adossé: campanile — alla chiesa, 
clocher adossé à l’église | leoni addossati, (arald.) 
lions adossés. 
addòsso, av. sur moi, toi, cte.: portava, aveva — 


una forle somma di denaro, il avait sur lui une grosse 
somme d'argent; che cosa hai —?, qu'est-ce que tu 
as sur toi?: (fig.) qu'est-ce que tu asi: non stare così, 
senza niente — (sulle spalle), ne reste pas comme ca 
| Sans rien sur le dos || avere il diavolo —, avoir le diable 


adeguàre 


au corps; avere l’argento vivo —, avoir du vif-argent 
dans les veines || avere la sfortuna —, ètre persécuté 
par la malchance: (fam.) avoir la guigne || avere Vlin- 
fluenza, la febbre —, avoir la grippe, avoir de la tem- 
pérature || avere una famiglia —, (a carico) avoir une 
famille à sa charge || addòsso a, l.prep. I. sur: bada 
di non rovesciarti — il caffè, attention è ne pas ren- 
verser le café sur toi; trovare ql.co. — a qleu., trouver 
qq.ch. sur qqn.; mettiti, buttati — ql.co. (sulle spalle), 
mets-toi qq.ch. sur le dos; gli piombarono tutti —, 
ils se sont tous jetés sur lui; gli è andato — con tutto il 
suo peso, il lui est tombé dessus de tout son poids || 
piombare — al nemico, fondre sur l'ennemi || mettere le 
mani — a qleu., (picchiarlo) lever la main sur qqn.; (af- 
ferrarlo) mettre la main sur qqn.; guai a te se gli metti le 
mani —!, (se lo tocchi, se lo picchi) gare à toi si tu le 
touches ! mettere gli occhi — a qleu., jeter les yeux 
sur qqn. | tagliare i panni — a qleu., casser du sucre sur 
le dos de qqn. || gettare la colpa — a qleu., rejeter toute la 
faute sur qqn. || tirarsi — dei guai, s'attirer des ennuis 
|| mi hai messo — una paura terribile, tu m'as fait 
terriblement peur; questo tempo mi mette — una gran 
malinconia, ce temps me rend bien mélancolique; 
mi venne un gran sonno, je fus pris d’un grand 
sommeil || eravamo uno — all’altro, nous étions les uns 
sur les autres || non starmi così — !, écarte-toi un peu !; 
mi stava sempre — per timore che non lavorassi abba- 
stanza, il ne me lâchait pas de crainte que je ne travaille 


pas ez 2. (contro) contre; sur: tirare, gettare ql.co. — 
a gqleu., lancer qq.ch. contre qqn.; gettarsi — a qleu., 


se jeter sur qqn.; dare — a qleu., se jeter sur (o contre) 
qqn.: (fig.) s'acharner sur qqn. || al ladro !, —! (prende- 
telo) au voleur ! attrapez-le !; (picchiatelo) tapez dessus ! 
|| d'addosso, lar. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): levarsi qleu. 
d—, se débarrasser de qqn.; mi sono tolto d'— un bel 
peso, je me suis délivré d'un grand souci: era così ma- 
gro che gli cadevano i panni d’—, il était si maigre qu'il 
flottait dans ses vêtements; non gli toglieva gli occhi 
d’—, il ne le quittait pas des yeux. 

addotto, p.p. di addùrre # ag. 1. allégué; (fornito) 
fourni 2. (citato) cité 3. (med.) rapproché du plan sagittal 
du corps. 

addottoraménto, s.m. (conseguimento di laurea) li- 
cence; doctorat: (conferimento) collation (f.) de la li- 
cence, du doctorat. 

addottoràre, v.t. attribuer le titre de licencié, de 
docteur || addottoràrsi, v.r. obtenir* une licence; 
passer avec succès son doctorat 

addottrinaménto, s.m. endoctrinement; (istruzione) 
instruction (f.). 

addottrinàre, v.t. endoctriner; (istruire) instruire* || 
addottrinàrsi, v.r. s'instruire*. 

addottrinàto, ag. endoctriné; (istruito) instruit. 

addrizzàre, v.t. V. addirizzàre. 

adducibile, ag. qu'on peut alléguer. 

addorre, v.t. 1. alléguer*; (fornire) fournir: — esempi, 
pretesti, alléguer des exemples, des prétextes; — 0 
pretesto una malattia, prétexter une maladie || — prove, 
fournir (o produire) des preuves || — un testimonio, 
produire un témoin || non ha addotto argomenti con- 
vincenti a sostegno della propria tesi, il n’a pas apporté 
(o fourni) une argumentation convaincante pour dé- 
fendre son point de vue || adduce come giustificazione 
la propria inesperienza, pour s'excuser, il invoque son 
manque d'expérience 2. (citare) cite — ad esempio, citer 
comme exemple (letter.) (arrecare) provoquer, causer. 

adduttòre, ag. e s.m. (anat. idraulica) adducteur. 

adduziône, s.f. (anat. idraulica) adduction. 

Ade, no.pr.m. (mit.) Hadès. 

adeguamento, sim. 1. (dei salari, dei 
(mMajustement 2. (adattamento) adaptation (f.). 

adeguàre, v.t. 1. proportionner: — la ricompensa 
al merito, proportionner la récompense an mérite || 
gli stipendi sono stati adeguati al costo della vita, 
les traitements ont été (r)ajustés (o réajustés) en fonc- 


prezzi) 


adeguataménte 


tion du coût de la vie 2. (letter.) (eguagliare) égaler || 
adeguàrsi, v.r. (conformarsi) se conformer, s’adapter: 
— ai tempi, s'adapter à son époque. 

adeguataménte, av. d’une manière adéquate. 

adeguàto, ag. 1. (proporzionato) proportionné: 
premio — al merito, récompense proportionnée au 
mérite || è un prezzo —, c’est le juste prix ?. (adatto) 
approprié, adéquat: non trovava parole adeguate, il ne 
trouvait pas de mots adéquats (o appropriés). 

adeguaziône, s.f. adaptation. 

Adelàîde, no.pr.f. Adélaïde, 

Adèle, no.pr.f. Adèle. 

adelfia, s.f. (bot.) adelphie. 

adèlfo, ag. (bot.) adelphe. 

adémpiere, v.t. s'acquitter (de); (eseguire) exécuter; 
(soddisfare) satisfaire*; (esaudire) exaucer*: una 
promessa, s'acquitter d'une promesse (o tenir une 
promesse); — un dovere, s'acquitter d'un devoir (o 
accomplir un devoir); — un voto, s'acquitter d'un vœu 
(o remplir un vœu); un ordine, exécuter un ordre; 
— un desiderio, satisfaire un désir; — una preghiera, 
exaucer une prière; — un'obbligazione, (dir.) satisfaire 
une obligation $ v.i. remplir (qq.ch.): — al proprio 
dovere, remplir (o accomplir) son devoir; — a un 
impegno, a delle formalità, remplir un engagement, des 
formalités || adempiìrsi, v.r. s'accomplir, se réaliser. 

adempiménto, s.m. I. accomplissement; (realizza- 
zione) réalisation (f.): l'— di un desiderio, la réalisa- 
tion d'un désir; morire nell'— del dovere, mourir dans 
l’accomplissement de son devoir 2. (dir.) accomplisse- 
ment; acquit. 

adempire, v.t. e i. V. adémpiere. 

adempiùto, p.p. di adémpiere. 

Aden, no.pr.f. (geog.) Aden || Golfo di —, Golfe 
d’Aden || Protettorato di —, Protectorat d’Aden. 

adenite, s.f. (med.) adénite. 

adenocarcinòma, s.m. (med.) adénocarcinome. 

adenòide, ag. (med.) adénoide || adendidi, s.f.pl. 
(med.) végétations adénoïdes. 

adenoidèo, ay. e s.m. adénoïdien*. 

adenoidifmo, s.m. (med.) adénoïdisme. 

adenoidite, s.f. (med.) adénoïdite. 

adenòma, s.m. (med.) adénome. 

adenopatia, s.f. (med.) adénopathie. 

adenotomia, s.f. (chir.) adénectomie. 

adèpto, s.m. adepte. 

adequaziône, s.f. ant. per adeguaziône. 

aderènte, ag. 1. adhérent: peso —, (mec.) poids 
adhérent 2. (di indumenti) collant; (attillato) ajusté: 
portava un vestito —, elle portait une robe ajustée; non 
mi piacciono i calzoni troppo aderenti, je n'aime pas les 
pantalons trop collants 3. (fig.) (fedele) fidèle: questa 
traduzione non è abbastanza — al testo, cette traduetion 
n'est pas assez fidèle au (o près du) texte; un’inter- 
pretazione — ai fatti, une interprétation correspon- 
dant aux faits 4 s.m. 1. (a un partito, ecc.) adhérent 
2. (a una sottoscrizione, ecc.) participant, adhérent. 

aderènza, s.f. 1. adhérence (anche med.) 2. pl. 
(relazioni) accointances: ha molte aderenze al ministero, 
il a de nombreuses accointances avec le ministère (0 
de nombreuses relations au ministère). 

adèrgere, v.t. élever* || adèrgersi, v.r. s'élever*. 

aderire, v.i. 1. adhérer* (anche fig.) (appiccicarsi) 
coller: questo cerotto aderisce bene, ce sparadrap adhère 
(o colle) bien; i vestiti bagnati gli aderirano al corpo, ses 
vêtements mouillés lui collaient au corps; — alla realtà, 


ai fatti, adhérer à la réalité, aux faits || — al testo, 
suivre le texte mot à mot (o de près) 2. (associarsi) 
adhérer*: — a un partito, adhérer à un parti; — a 


un’opinione, adhérer A une opinion; ha aderito all’opi- 
nione della maggioranza, il s’est rangé à l'opinion de 
la majorité: ha aderito alla sottoscrizione, il a adhéré 
à la souscription 3. (accettare) accepter; (acconsentire, 
accondiscendere) accéder*: ha aderito al nostro invito, il a 
bien voulu accepter notre invitation; — a una richiesta, 
accéder à une requête || è sempre pronto ad aderire ai 
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suoi desideri, il est toujours prêt à acquiescer (o con- 


sentir) à ses désirs 4. (dir.) adhérer *. 
adermina, s.f. (biochimica) adermine. 
adescaménto, s.m. I. allèchement 2. (dir.) racolage 
3. (idraulica) amorcage. 


adescàre, v.l. 1. séduire*, circonvenir: — gleu. con 
vaghe prome. éduire qqn. par de vagues promesses 
2. (provvedere di esca) amorcer*: — un amo, amorcer 


un hameçon || — l’archibugio, amorcer une arquebuse 
3. (idraulica) amorcer*. 

adescatòre, s.m. séducteur || adescatrice, s.f. raco- 
leuse. 

adefiône, s.f. 1. (l’aderire) adhésion || forza d'—, 
(fis.) force d'adhésion 2. (l’associarsi) adhésion: dare, 
rifiutare la propria — a gql.co., donner, refuser son 
adhésion à qq.ch. 3. (dir.) adhésion: contratto per —, 
contrat d'adhésion. 

adefività, s.f. adhésivité. 

adefivo, ag. e s.m. adhésif*. 

adèspoto, ag. (anonimo) anonyme. 

adèsso, av. I. (in questo momento, ora) maintenant; 
à présent: stamani pioveva, ma — il tempo è miglio- 
rato, ce matin il pleuvait, mais maintenant le temps 
s'est amélioré; — la situazione è meno grave, à présent 
la situation est moins grave || per —, pour le moment 
(o pour l'instant) || fino (a) —, jusqu’à maintenant 
(o jusqu'à présent) || da — in poi, dorénavant, désor- 
mais || (fino) da —, dès maintenant (o dès à présent) 
2. (or ora) à l'instant: l'ho incontrato —, je l'ai rencontré 
à l'instant (o je viens de le rencontrer); è andato via — 
—, il est parti à l'instant (o il vient tout juste de partir); 
sono stato — dal medico, je reviens à l’instant de chez 
le médecin 3. (fra poco, subito) tout de suite; (d’ora in 
poi) dorénavant: — vengo, je viens tout de suite; 
calmati, — arriverà, calme-toi, il va venir; — vi spie- 
gherò, je vais vous expliquer la chose; hai fatto bene 
a dirmelo, — so come regolarmi, tu as bien fait de me 
le dire, dorénavant je saurai comment agir. 

adiabàtico, ay. (fis.) adiabatique. 

adiacènte, ag. adjacent: terre adiacenti, terres adja- 
centes: le case adiacenti alla ferrovia, les maisons pro- 
ches de la voie ferrée | angoli adiacenti, angles adja- 
cents. 

adiacènza, s.f. 1. (spec. pl.) (prossimità, vicinanza) 
proximité: nelle immediate adiacenze della stazione, à 
proximité (o dans le voisinage immédiat) de la gare 
2. (pL) (terre adiacenti) terres avoisinantes. 

adiànto, s.m. (bot.) adiante. 

adibire, "1. affecter, destiner: — una stanza ad 
archivio, affecter (o destiner) une pièce aux archives. 

Àdige, no.pr.m. (geog.) Adige. 

adinamia, s.f. (med.) adynamie. 

àdipe, s.m. graisse (f.): è soffocato dall’—, il étouffe 
sous la (o dans sa) graisse. 

adipico, ag. (chim.) adipique. 

adipòfi, s.f. (med.) adipose. 

adiposità, s.f. adiposité. 

adiposo, ag. adipeux*: tessuto —, tissu adipeux. 

adipòso-genitàle, ag. (med.) adiposo-génital*. 

adiraménto, s.m. (rar.) colère (f.), irritation (f.). 

adiràrsi, v.r. se mettre* en colère (contre). 

adirataménte, av. avec colère. 

adiràto, ag. (di persona) en colère: (di voce, espres- 
sione) irrité. 

adire, v.t. (dir.): — il tribunale contro qlcu., engager 
une action judiciaire contre qqn. (o assigner qqn. en 
justice); — le vie legali, avoir recours aux voies de 
droit; — un'’eredità, entrer en possession d’un héritage. 

àdito!, s.m. accès: questa porta dà — agli apparta- 
menti del Presidente, cette porte donne accès (o permet 
d’accéder) aux appartements du Président || questo 
diploma dà — all'università, ce diplôme donne accès 
à l’université || il suo comportamento dà — a sospetti, 
son comportement donne lieu à des soupçons. 


àdito?, s.m. (archeol.) adyton. > 


adiutôre, s.m. (ant.) adjuteur. 


Li 
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adiuvànte, ag. e s.m. (farm.) adjuvant. 

adiziòne, s.f. (dir.) adition. 

adnàto, ag. (bot.) adné. 

adocchiaménto, s.m. coup d'œil, œillade (f.). 

adocchiàre, v.t. 1. (mettere gli occhi su) jeter les 
yeux (sur), lorgner; (guardare con desiderio) lorgner: 
— la preda, lorgner sa proie; adocchiò fra quei gioielli 
un anello con un magnifico solitario, parmi tous ces 
bijoux, elle lorgna une bague ornée d’un solitaire ma- 
gnifique 2. (scorgere) apercevoir*: — gen, in mezzo alla 
folla, apercevoir (o reconnaître) qqn. dans la foule. 

adolescènte, ag. e s.m. adolescent # s.f. adolescente. 

adolescènza, s.f. adolescence. 

Adòlfo, no.pr.m. Adolphe. 

adombràbile, ag. ombrageux*. 

adombraménto, s.m. 1. (l’adombrarsi) effarouche- 
ment 2. (simbolo) symbole; (accenno) suggestion (f.). 

adombràre, v.t. 1. (gettare ombra) ombrager*; (ve- 
lare) voiler: una quercia adombrava il giardino, un 
chéne ombrageait le jardin; le nuvole adombrano il 
cielo, des nuages voilent le ciel; l’allegoria adombra la 
verità, (fig.) ’allégorie voile la vérité 2. (pitt.) ombrager*, 
ombrer 3. (riflettere) refléter*: in questo romanzo sono 
fedelmente adombrati i sentimenti dell’autore, les senti- 
ments de l’auteur se reflètent dans ce roman || adom- 
bràrsi, v.r. s’effaroucher: quel cavallo si adombra 
al minimo rumore, ce cheval s’effarouche au moindre 
bruit; si adombra per un nonnulla, un rien l’effa- 
rouche. 

Adône, no.pr.m. (mit.) Adonis || adône, s.m. Adonis: 
si crede un —, il se prend pour un Adonis. 

adonestàre, v.t. (ant. letter.) donner (à qq.ch.) une 
apparence d’honnéteté, de vertu. 

adònide, s.f. (bot.) adonis (m.), adonide. 

adònio, ag. e s.m. (metrica) adonien*, adonique. 

adontàre, v.t. (ant.) (offendere) outrager*, offenser || 
adontàrsi, v.r. (ofendersi) s’offenser, s'indigner. 

adoperäbile, ag. employable. 

adoperàre, v.t. (servirsi di) se servir* (de); (usare) 
employer*: se non adoperi le forbici, dammele, donne- 
moi les ciscaux si tu ne ten sers pas; — il coltello 
per tagliare la carne, se servir du couteau pour couper 
la viande; adopera la forchetta, non le mani, sers-toi 
de la fourchette, pas de tes mains; — la forza, employer 
la force; — una parola, employer un mot; ha saputo 
— bene il suo tempo, il a bien su employer son temps; 
ha adoperato tutti i mezzi per riuscire, il a employé 
tous les moyens pour réussir || — le mani contro qleu., 
(picchiare) frapper qqn.; se vuoi farti ubbidire devi — il 
bastone, il te faut recourir à la manière forte si tu veux te 
faire obéir || adoperàrsi, v.r. (darsi da fare) mettre* 
tout en œuvre: si adoperò con tutti i mezzi per ottenerlo, 
il mit tout en œuvre pour l'obtenir || — per qleu., a favo- 
re di qleu., se prodiguer pour qqn. 

adoperàto, ag. employé. 

adopràre, v.t. e deriv. V. adoperàre e deriv. 

adoràbile, ag. adorable. 

adorabilménte, av. adorablement. 

adoràre, v.t. adorer: — Dio, adorer Dieu; i suoi 
figli lo adorano, il est adoré de ses enfants || — la 
musica, (fam.) adorer la musique. 

adoratôre, s.m. 1. adorateur 2. (ammiratore) ad- 
mirateur, soupirant || adoratrìce, s.f. adoratrice. 

adorazione, s.f. 1. (l’adorare) adoration: V— del 
SS. Sacramento, della Croce, l’adoration du Saint 
-Sacrement, de la Croix 2. (amore grandissimo) adora- 
tion 3. (ammirazione) admiration: stare in —, rester 
en admiration. 

adornàre, v.t. orner; parer: adornò il balcone con 
vasi di fiori, elle orna le balcon de pots de fleurs; Jo 
primavera ha adornato i prati di fiori, le printemps a 
paré les prés de fleurs || adornàrsi, v.r. se parer. 

adérno, ag. 1. orné: un braccialetto — di ciondoli, 
un bracelet orné de breloques || un palazzo — di belle 
statue, un palais décoré de belles statues || stile —, 
style orné 2. (lelter.) (bello per natura) beau*. 


adunànza 


adottàbile, ag. adoptable. 

adottànte, s.m. (dir.) adoptant. 

adottàre, v.t. I. adopter: — un bambino, adop- 
ter un enfant 2. (fig.) adopter; (prendere) prendre*: 
— un sistema di vita, adopter un genre (0 mode) de 
vie; — un libro di testo, adopter un manuel scolaire: 
— uno pseudonimo, adopter (o prendre) un pseudo- 
nyme; provvedimenti disciplinari, prendre des sanc- 
tions (o des mesures disciplinaires). 

adottàto, s.m. adopté. 

adottatóre, s.m. (ant.) adoptant. 

adottivo, ag. adoptif*: figlio, padre —, (dir.) enfant, 
père adoptif; patria adottiva, patrie d'adoption. 

adozióne, s.f. 1. (dir.) adoption: — di un bambino, 
adoption d’un enfant 2. (fig.) adoption: patria d’ —, 
patrie d'adoption; — di un progetto di legge, adoption 
d'un projet de loi || — dei libri di testo, choix des ma- 
nuels scolaires 3. (teol.) adoption. 

adozionìfmo, s.m. (st. relig.) adoptianisme. 

adozionista, s.m. (st. relig.) adoptien. 

adragànte, ag. e s.m. adragante. 

adrenalina, s.f. (farm.) adrénaline. 

adrenèrgico, ag. (fisiol.) adrénergique. 

Adriàna, no.pr.f. Adrienne. 

Adriàno, no.pr.m. Adrien; (st. romana) Adrien, 
Hadrien $ ag. la Mole Adriana, le Môle d’Adrien. 

adriàtico, ag. (geog.) de l' Adriatique: la costa adria- 
tica, la côte de l’ Adriatique; il mare Adriatico, la mer 
Adriatique || Adriàtico, l’, no.pr.m. (geog.) P Adria- 
tique (f.). 

adsorbènte, ag. (chim. med.) adsorbant. 

adsorbiménto, s.m. (chim. med.) adsorption (f.). 

adsorbire, v.t. (chim. med.) adsorber. 

adstràto, s.m. (linguistica) adstrat. 

Adua, no.pr.f. (geog.) Adoua (m.). 

aduggiàre, v.t. 1. (ant. letter.) (danneggiare per 
troppa ombra) étouffer, étioler 2. (fig.) (nuocere) nuire* 
(à) 3. (fig.) (inaridire) tarir || aduggiàrsi, v.r. (letter.) 
se tarir (anche fig.). 

adulàre, v.t. flatter: — i potenti, flatter (o aduler) 
les puissants; gli piace essere adulato, il aime qu’on 
le flatte; questo ritratto lo adula, ce portrait le flatte || 
adulàrsi, v.r. (sopravvalutarsi) se surestimer. 

adulària, s.f. (min.) adulaire. 

adulatóre, ag. e s.m. flatteur, adulateur || adulatri- 
ce, s.f. flatteuse, adulatrice. 

adulatòrio, ag. adulatoire. 

adulazióne, s.f. adulation, flatterie. 

adùltera, s.f. adultère. 

adulteràbile, ag. qu’on peut adultérer. 

adulteraménto, s.m. V. adulteraziône. 

adulteràre, v.t. 1. adultérer*: — derrate alimentari, 
adultérer (o falsifier) des denrées alimentaires; — il 
vino, frelater (o falsifier) du vin; — medicinali, adul- 
térer (o frelater) des médicaments 2. (fig.) altérer*: 
— un testo, altérer (o adultérer) un texte; — la verità, 
altérer la vérité $ v.i. (ant.) commettre un adultère. 

adulteràto, ag. 1. adultéré 2. (fig.) altéré. 

adulteratòre, s.m. falsificateur. 

adulterazióne, s.f. 1. adultération, falsification; 
(di liquidi) frelatage (m.): V— delle derrate alimentari, 
l’adultération (o la falsification) des denrées alimen- 
taires; l’— di un vino, le frelatage d’un vin 2. (fig.) 
altération: l'— di un testo, l’altération d’un texte. 
adulterino, ag. 1. adultérin: figlio —, enfant adul- 
térin 2. (ertraconiugale) adultère: relazione adulterina, 
liaison adultère 3. (falso) faux*. 

adultèrio, s.m. adultère: commettere un —, com- 
mettre un adultère; imputazione d’—, inculpation 
d’adultère; constatazione d'—, (dir.) constat d’adultère. 

aduùltero, ag. e s.m. adultère. 

adùlto, ag. adulte $ s.m. adulte: film riservato agli 
adulti, film pour adultes. 

adunàbile, ag. (rar.) qu'on peut réunir. 

adunànza, s.f. assemblée; (seduta) séance: 
un’—, convoquer (o réunir) une assemblée; 


indire 
tonere. 


adunàre 


sciogliere un'—, tenir, lever une séance || in — plenaria, 
en séance plénière. 

adunàre, v.t. 1. rassembler; (convocare) assembler, 
convoquer; (accumulare) accumuler: — i soldati, ras- 
sembler les soldats; — i soci, assembler (o convoquer) 
les associés; — ricchezze, accumuler des richesses 2. (fig.) 
réunir: adunava in sé i peggiori difetti, il réunissait 
en lui les pires défauts || adunàrsi, v.r. 1. se rassem- 
bler: tutti gli scioperanti s'adunarono in piazza, tous les 
grévistes se sont rassemblées sur la place 2. (fig.) se 
réunir. 

adunàta, s.f. 1. (mil.) rassemblement (m.); rallie- 
ment (m.): il generale ordinò l’'— delle truppe, le général 
ordonna le rassemblement (o le ralliement) des troupes || 
suonare l’—, sonner (o battre) le rappel || —/, ras- 
semblement! 2. (riunione di molte persone) rassem- 
blement (m.): sciogliere, disperdere un’ —, disperser un 


rassemblement | — sediziosa, rassemblement sédi- 
tieux. 
adunatôre, s.m. assembleur || Giove — di nembi, 


Jupiter, l’assembleur des nuages. 

adùnco, ag. crochu: naso —, nez crochu. 

adunghiàre, v.t. (di animali) saisir avec les griffes; 
(afferrare) agripper, happer. 

adùnque, cong. letter. ant. per dünque. 

adufàre, v.t. (letter.) habituer, accoutumer || adu- 
fàrsi, v.r. (letter.) s'habituer, s’accoutumer. 

adufàto, ay. (letter.) 1. (abituato) habitué, accoutumé 
2. (consueto) habituel*. 

adüsto, ag. (letter.) 1. (arso dal sole) (di persona) 
halé; (di cosa) brûlé 2. (secco e magro) maigre, sec*. 

aèdo, s.m. aède. 

aeràbile, ag. aérable. 

aeràre, v.t. 1. aérer*: — 
pièce 2. (chim.) aérer*. 

aeràto, ag. aéré. 

aeratôre, s.m. aérateur. 

aeraziône, s.f. aération, aérage (m.). 

àere, s.m. (poet.) air. 

aereàre, v.t. e deriv. V. aeràre e deriv. 

aèreo!, ag. 1. aérien*: cavo —, câble aérien; ponte 
—, pont aérien; veduta aerea, vue aérienne || radice 
aerea, (bot.) racine aérienne 2. (aer. mil.) aérien*: 
attacco —, attaque aérienne; difesa aerea, défense 
aérienne; base aerea, base aérienne; Forze aeree, Forces 
aériennes; Linee Aeree Francesi, Lignes aériennes fran- 
çaises || per via aerea, par avion (o par voie aérienne) || 
posta aerea, poste aérienne 3. (fig.) aérien*: aeree me- 
lodie, mélodies aériennes || discorsi aerei, (campati in 
aria) paroles en l'air $ s.m. (antenna) aérien. 

aèreo?, s.m. abbr. di aeroplàno. 

aericolo, ag. (bot.) agricole. 

aerifero, ag. aérifère. 

aeriforme, ay. aériforme. 

aeròbio, s.m. (biol.) aérobie. 

aerobiôfi, s.f. (biol.) aérobiose. 

àerobus, s.m. aérobus. 

aerocistèrna, s.m. (aer.) avion-citerne*. 

aeroclùb, s.m. aéro-club*. 

aerocolia, s.f. (med.) aérocolie. 

aerodìna, s.f. aérodyne (m.). 

aerodinàmica, s.f. (fis.) aérodynamique. 

aerodinàmico, ag. 1. aérodynamique: freno —, 
(aer.) frein aérodynamique (o aérofrein) 2. (di linea 
affusolata) aérodynamique. 

aerodine, s.f. V. aerodina. 

aeròdromo, s.m. aérodrome. 

aeroelasticità, s.f. (aer.) aéro-élasticité. 

aerofagia, s.f. (med.) aérophagie. 

aerofàro, s.m. (aer.) phare aérien. 

aerofilatelia, s.f. (neol.) aérophilatélie. 

aeròfito, ag. (bot.) aérophyte. 

aerofobia, s.f. (med.) aérophobie. 

aeròfono, s.m. (aer. mus.) aérophone. 

aeròforo, s.m. ventilateur. 

aerofotografia, s.f. photographie aérienne. 


una slanza, aérer une 


aerofotogràmma, s.m. photogramme aérien. ` 
aerofréno, s.m. (aer.) aérofrein. 
aerogastria, s.f. (med.) aérogastrie. 
aerogèl, s.m. (fis.) aérogel. 
aerografia, s.f. (fis.) aérographie. 
aerografista, s.m. aérographe. 
aerògrafo, s.m. (lec.) aérographe. 
aerogràmma, s.m. aérogramme. 
aerolinea, s.f. ligne aérienne. 
aeròlite, aeròlito, s.m. (geol.) aérolit(h)e. 
aerologia, s.f. aérologie. 
aerològico, ag. (meteorologia) aérologique. 
aerologista, s.m. (meteorologia) aérologiste. 
aeròlogo, s.m. (meteorologia) aérologue. 
aeromànte, s.m. aéromancien ¢ s.f. aéromancienne. 
aeromanzia, s.f. aéromancie. 
aeromarittimo, ag. aéromaritime. 
aeromèle, s.m. aéromel. 
aerometria, s.f. (fis.) aérométric. 
aeròmetro, s.m. (fis.) aéromètre. 
aeromôbile, s.m. aéronef. 
aeromodellifmo, s.m. aéromodélisme. 
aeromodellista, s.m. constructeur de modèles ré- 
duits (d'avion). 
aeromodèllo, s.m. modèle réduit (d'avion). 
aeromòto, s.m. (geog.) (naturale) trombe (f.) d'air; 
(per effetto di esplosioni) souffle. 
aeromotére, s.m. aéromoteur. 
aeronàuta, s.m. aéronaute; (di aerostato) aérostier. 
aeronàutica, s.f. 1. aéronautique: i progressi dell —, 
les progrès de l’aéronautique 2. (arma aerea) aéro- 
nautique: — militare, aéronautique militaire; — na- 
vale, aéronavale | uficiale dell’ Aeronautica, officier 
de l'Aviation (o de l'Armée de l'Air) || Ministero del- 
l Aeronautica, Ministère de (Air, 
aeronàutico, ag. aéronautique: industria aeronau- 
tica, industrie aéronautique; ingegnere —, ingénieur de 
l'aéronautique. 
aeronavàle, ag. aéronaval*. 
aeronàve, s.f. dirigeable (m.). 
aeronavigaziône, s.f. navigation aérienne. 
aeroplàno, s.m. avion: viaggiare in —, voyager en 
avion; — monomotore, bimotore, avion monomoteur, 
bimoteur; — monoposto, biposto, avion monoplace, bi- 
place; — supersonico, stratosferico, avion supersonique, 
stratosphérique; — a reazione, a turbogetto, atomico, 
avion à réaction, à turboréacteurs, atomique; — @ 
grande autonomia, avion à long rayon d'action: — di 
linea, passeggeri, avion de ligne; — da turismo, avion 
de tourisme; — da trasporto, avion de transport (0 
avion-cargo); — postale, avion postal; — da bombarda- 
mento, da combattimento, da caccia, da guerra, avion de 
bombardement (o bombardier), de combat, de chasse 
(a chasseur), de guerre; — da ricognizione, avion de 
reconnaissance; — anfibio, avion amphibie. 
aeropòrto, s.m. aéroport. 
aeropostàle, ag. aéropostal* $ s.m. avion postal. 
aeroradùno, s.m. meeting d'aviation. 
aerorà330, s.m. V. reattore. 
aerofbàrco, s.m. débarquement aérien. 
aeroscàlo, s.m. (aeroporto) aéroport, aérodrome. 
aeroscòpio, s.m. aéroscope. 
aerosilurànte, s.m. avion torpilleur. 
aerosilùro, s.m. aérotorpille (f.), torpille aérienne. 
aerosòl, s.m. aérosol. 
aerosolterapia, s.f. aérosolthérapie. 
aerostàtica, s.f. aérostatique. 
aerostàtico, ag. aérostatique. 
aeròstato, s.m. aérostat. 
aerostaziône, s.f. aérogare. 
aerostière, s.m. aérostier. 
aerotassì, aerotàxi, s.m. avion taxi. 
aerotècnica, s.f. aérotechnique. 
aeroterapia, s.f. (med.) aérothérapie. 
aerotèrmico, ag. aérothermique. 
aerotèrmo, s.m. (fec.) aérotherme. 
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à aeroterrèstre, ag. aéroterrestre. 

R aerotrainàre, v.t. remorquer (un planeur). 
aerotrasportàre, v.t. transporter par avion. 
aerotrasportàto, ag. aéroporté, aérotransporté. 
aerotraspòrto, s.m. transport par avion. 
aerotropifmo, s.m. (bot.) aérotropisme. 
aeroturbina, s.f. (tec.) aéromoteur (m.). 
aerovia, s.f. couloir aérien. 
aetite, s.f. (min.) aétite. 
àfa, s.f. chaleur étouflante, chaleur accablante: 

quest — mi opprime, cette chaleur m’accable || che —/, 
qu’il fait lourd! 
afanite, s.f. (min.) aphanite. 
afanitteri, s.m.pl. (z001.) siphonaptères, aphaniptères. 
afafia, s.f. (med.) aphasie. 
afàfico, ag. e s.m. (med.) aphasique. 
afàto, ag. (di frutto) desséché, rabougri. 
afèlio, s.m. (astr.) aphélie. 
afemìa, s.f. (med.) aphémie. 
afèrefi, s.f. (gramm.) aphérèse. 
affàbile, ag, affable, aimable: ha dei modi molto 
affabili, il est très aimable; fare a gleu. un'accoglienza —, 
accueillir aimablement (0 avec amabilité o avec 
affabilité) qqn. 
affabilità, s.f. affabilité, amabilité: la sua — di 
modi e di aspetto lo rendeva simpatico, son amabilité et 
son air affable le rendaient sympathique; un uomo di 
grande —, un homme très aimable. 
affabilménte, av. affablement, aimablement. 
affaccendaménto, s.m. affairement. 
affaccendàre, v.t. (rar.) occuper || affaccendàrsi, 
v.r. s’empresser (de), s’affairer: si affaccendava a ter- 
minare il lavoro, il s'empressait de (o s’affairait à) 
terminer son travail. 
affaccendàto, ag. affairé; (occupato) occupé: ha sem- 
pre un’aria affaccendata, il a toujours l’air affairé; sono 
troppo — per venire da te, je suis trop occupé pour 
aller chez toi || essere in ben altre faccende —, avoir 
d’autres chats è fouetter. 
affaccettàre, v.t. facetter. 
affacchinàre, v.t. (rar.) éreinter || affacchinàrsi, 
v.r. (rar.) s'éreinter. 
affacciàre, v.t. avancer*: — un dubbio, delle pretese, 
avancer un doute, des prétentions || — difficoltà, faire 
des difficultés || affacciàrsi, v.r. 1. se montrer: — 
al balcone, alla finestra, se montrer (o se mettre) au 
balcon, à la fenêtre; — alle scale, se pencher par-dessus 
la rampe (de l'escalier) 2. (essere esposto) donner: il 
palazzo si affaccia su un grande parco, le palais donne 
sur un grand parc 3. (presentarsi) (fig.) se présenter: mi 
si affacciò un dubbio, un doute se présenta à mon esprit 
(o il me vint un doute o un doute me vint). 
affacciàto, ag. 1. (di persona) appuyé (à la fenêtre, 
etc.): era affacciata alla finestra, elle était (appuyée) 
à la fenêtre 2. (di muri, finestre, ecc.) situé l’un en face 
de l’autre, situé vis-à-vis. 
affagottàre, v.t. 1. (fare un fagotto) faire* un ballot 
(de) 2. (infagottare) fagoter || affagottàrsi, v.r. (in- 
fagottarsi) se fagoter. 
affagottàto, ag. fagoté, mal ficelé. 
affaldellàre, v.t. (rar.) mettre* en charpie, effilo- 
cher. 
affamàre, v.t. affamer. 
affamàto, ag. 1. affamé 2. (fig.) avide, affamé: 
— di gloria, di ricchezze, avide (o affamé) de gloire, 
de richesses $ s.m. affamé: beati gli affamati, bien- 
heureux ceux qui sont affamés. 
affamatôre, s.m. affameur. 
affannàre, v.t. 1. essouffier 2. (fig.) (procurare affanno) 
angoisser, tourmenter: questi pensieri mi affannano, 
ces soucis m’angoissent (o me tourmentent) || affan- 
nàrsi, v.r. se fatiguer; (sforzarsi) s'cfforcer* (de): non 
affannarti a correre, il treno è già partito, ne te fatigue 
| pas à courir, le train est déjà parti; sono due ore che 
| mi affanno a spiegarglielo, voilà deux heures que je 
| m'efforce de le lui expliquer || non affannarti tanto!, 
Ki. 


affàre 


(non affrettarti) ne te presse pas!; (non darti troppo 
da fare) ne te donne pas trop de mal! 

affannataménte, av. V. affannosaménte. 

affannàto, ag. 1. haletant, essonfflé, hors d’haleine: 
avere il respiro —, être haletant (o essoufflé o hors 
d'haleine); eravamo tutti affannati per il caldo e la 
fatica, nous étions tout essouffiés à cause de la cha- 
leur et de notre fatigue 2. (fig.) (pieno d'affanni) tour- 
menté, angoissé, 

affànno, s.m. 1. (difficoltà di respiro) essoufflement: 
l’— gli impediva di parlare, son essoufflement l'empê- 
chait de parler; avere l'’—, être essoufflé; questa corsa mi 
ha dato l’—, cette course m’a essoufflé 2. (ansia) 
anxiété (f.); (preoccupazione) souci; (angoscia) angoisse; 
(f.); (travaglio, pena) peine (f.): essere in —, être dans 
l’anxiété: quel figlio è stato per lei causa di tanti affanni !, 
ce fils lui a causé tant d’angoisses ! 

affannône, s.m. (scherz.) mouche (f.) du coche. 

affannosaménte, av. 1. (con affanno): respirare —, 
haleter 2. (con ritmo febbrile) fiévreusement, fébrile- 
ment. 

affannòso, ag. 1. (di respiro) haletant || una ricerca 
affannosa, une recherche fébrile 2. (fig.) (pieno di 
affanni) agité, tourmenté. 

affaràccio, s.m. (spreg.) vilaine affaire, mauvaise 
affaire || è un —/, c’est une vilaine histoire! 

affardellaménto, s.m. (mil.) paquetage. 

affardellàre, v.t. 1. (fare un fardello di) mettre* 
en ballot 2. — lo zaino, (mil.) faire son paquetage. 

affàre, s.m. 1. affaire (f.): uomo d’affari, homme 
d’affaires; incaricato d’affari, chargé d’affaires; il mondo 
degli affari, le monde des affaires; movimento degli affari, 
mouvement des affaires; giro d’affari, chiffre d’affaires; 
essere negli affari, être dans les affaires; ritirarsi dagli 
affari, se retirer des affaires; avere degli affari in 
corso, essere in trattative d’affari con qleu., être en pour- 
parlers d’affaires avec qqn.; trattare, sbrigare, conclu- 
dere un —, traiter, dépêcher, conclure une affaire; 
fare affari, faire des affaires; buoni, cattivi affari, bonnes, 
mauvaises affaires; ha fatto magri affari, il n’a pas fait 
beaucoup d’affaires; parlare d’affari, parler affaires; 
viaggiare per affari, voyager pour ses affaires; riunione 
d’affari, séance de travail; pranzo d’affari, dîner d’af- 
faires; lettera d'affari, lettre d’affaires; l’— dipende solo 
da voi, l’affaire ne dépend que de vous (o il ne tient 
qu’à vous de conclure l'affaire); annullare, rescindere 


un —, résilier une affaire || affari in proprio, affaires à 
son compte; è un (buon) —, c'est une affaire; hai fatto 
un —, tu as fait une affaire; un — d’oro, une affaire 
d’or || — fatto, affaire faite (o conclue o finie) || i suot 


affari vanno a gonfie vele, ses affaires marchent à mer- 
veille || ha il bernoccolo degli affari, il a la bosse (o le 
génie) des affaires || gli affari sono affari, (prov.) les 
affaires sont les affaires 2. (questione, problema) affaire 
(f.); (faccenda) histoire (f.): è un — serio, c’est grave; 
è un — da nulla, da poco, c'est une affaire de rien; è 
un — di poco, di un attimo, ce n’est que l’affaire d’un 
instant; — di cuore, histoire d'amour (o de cœur); 
questo è un altro —, ca c'est une autre affaire (o his- 
toire) || che — è questo!, qu’est-ce que c’est que ça! 
(o qu'est-ce que c’est que cette histoire-là !) || è un 
brutto —, c’est une vilaine histoire; bell’— mi hai 
combinato !, (iron.) c'est du propre ce que tu as fait 
là !; è un — sballato, (fam.) c'est une affaire qui ne 
tient pas debout || non è — vostro, cela ne vous re- 
garde pas (o ce n’est pas votre affaire); impicciati 
degli affari tuoi, (fam.) occupe (0 méle)-toi de tes affai- 
res (o pop. de tes oignons); affari suoi !, c'est son affai- 
re || affari pubblici, affaires de l'Etat; affari privati, affai- 
res privées || Ministero degli (Affari) Esteri, Ministère 
des Affaires étrangères; Ministero degli (Affari) Interni, 
Ministère de l’Intérieur || — di Stato, affaire d’Etat; 
ne ha fatto un — di Stato, (fig.) il en a fait une affaire 
d’état (o il en a fait toute une affaire) 3. (oggetto) 
truc, machin: dammi quell’—, passe-moi ce truc; cos'è 
quell'—?, qu'est-ce que c’est que ce machin-là? 4. (dir.) 


affario 


affaire (f.): l'— Dreyfus, l'affaire Dreyfus; affari conten- 
ziosi civili, affaires contentieuses civiles 5. (condizione 
sociale): persona di alto, grande —, personne d’impor- 
tance (o d'excellente famille) || gente di mal —, les 
bas-fonds (o la pègre); donna di mal —, femme de 
mauvaise vie; casa di mal —, maison de tolérance. 

affario, s.m. (rar.) affairement. 

affarifmo, s.m. affairisme. 

affarista, s.m. affairiste. 

affaristico, ag. relatif aux affaires, aux affairistes. 

affaròne, s.m. bonne affaire, affaire (f.) d’or. 

affascinaménto, s.m. (rar.) fascination (f.). 

affascinänte, ag. séduisant; fascinant: una ragazza 
—, une jeune fille séduisante: uno sguardo —, un regard 
fascinant || un progetto —, un projet séduisant. 

affascinàre!, v.t. 1. fasciner: le sirene affascinavano 
i naviganti, les sirènes fascinaient les navigateurs 
2. (fig.) (sedurre) séduire*, fasciner: la sua grazia lo ha 
affascinato, il a été charmé par sa grâce || è un’idea che 
mi affascina, c’est une idée qui me séduit. 

affascinàre?, v.t. fagoter, mettre* en fagots. 

affascinatôre, ay. e s.m. fascinateur* || affascina- 
trìce, ag. e s.f. fascinatrice. 

affascinaziône, s.f. (rar.) fascination. 

affastellaménto, s.m. 1. (dilegna) fagotage: (di paglia, 
fieno) bottelage 2. (ammasso) (spec. fig.) entassement. 

affastellàre, v.t. 1. (legna) fagoter: (paglia, fieno) 
botteler* 2. (fig.) (ammucchiare confusamente) entasser. 

affastellàto, ag. (bot.) fasciculé. 

affastellio, s.m. 1. (di legna) fagotage; (di paglia, 
fieno) bottelage 2. (fig.) accumulation (f.). 

affaticaménto, s.m. fatigue (f.): — per troppo la- 
voro, fatigue due à un excès de travail. 

affaticàre, v.t. (stancare) fatiguer: — gli occhi, la 
mente, fatiguer les yeux, l’esprit || — un motore, forcer 
(o fatiguer) un moteur || affaticàrsi, v.r. 1. (stancarsi) 
se fatiguer: — a leggere, se fatiguer à lire; si affatica 
a studiare troppo, il se fatigue en étudiant trop 2. (ado- 
perarsi con impegno) se donner de la prine, peiner: 
— per guadagnare da vivere, peiner (o se donner de 
la peine) pour gagner son pain. 

affaticàto, ag. fatigué. 

affàtto, av. 1. (del tutto, interamente) tout à fait: 
le nostre opinioni sono — diverse, nos opinions sont 
tout à fait différentes; è sordo —, il est tout à fait 
sourd; è — impossibile, c’est tout à fait impossible 
2. (in frasi negative con valore di per niente) du tout: 
non è — vero, ce n’est pas vrai du tout; non ho — 
voglia di discutere, je n’ai pas du tout envie de discuter; 
non ha dormito —, il n’a pas dormi du tout; non fu — 
lui ad influenzarmi, ce n’est pas du tout lui qui mn 
influencé || niente —, pas (o point) du tout: « Sei 
stanco? » « Niente — >», « Es-tu fatigué? » « Pas du tout 
(o Pas le moins du monde) ». 

affatturaménto, s.m. 1. (ammaliamento, stregoneria) 
ensorcellement: formula di —, formule d’ensorcelle- 
ment (o envoûtement) 2. (alteramento, sofisticazione) 
adultération (f.), falsification (f.). 

affatturàre, v.t. 1. (ammaliare, stregare) ensorceler*: 
— con un incantesimo, ensorceler (o envoùter) par une 
incantation 2. (alterare, sofisticare) adultérer*, falsifier || 
carte affatturate, cartes biseautées (o pipées). 

affatturatôre, s.m. (ammaliatore, stregone) ensor- 
celeur || affatturatrìce, s.f. (ammaliatrice) ensorceleuse. 

affatturaziône, s.f. (ant.) ensorcellement (m.). 

affé, inter. (ant. o scherz.) ma foi: — mia, (par) 
ma foi; — di Dio, tudieu; — di Bacco, corbleu. 

afferènte, ag. (anat.) afférent. 

afferènza, s.f. (psicofisiologia) processus afférent. 

affermàbile, ag. que l’on peut affirmer. 

affermàre, v.t. 1. affirmer: affermò la propria inno- 
cenza sotto giuramento, il affirma sous serment qu'il 
était innocent; affermò l'innocenza del suo amico, il 
affirma l’innocence de son ami; afferma di averlo visto, 
il affirme qu'il l’a vu; — i propri diritti, affirmer ses 
droits; — la propria personalità, affirmer sa personna- 
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lité 2. (dire di si): dire* que oui: le chiesi se l’avesse 
visto e lei affermò, je lui demandai si elle l'avait vu 
et elle répondit que oui || affermò con un cenno del capo, 
il fit un signe de tête affirmatif (o il acquiesça de la 
tête) || affermàrsi, v.r. s'imposer: si è affermato come 
medico, il s’est imposé (o fait un nom) comme médecin; 
questo prodotto si è subito affermato, ce produit s’est 
tout de suite imposé. 

affermativa, s.f. affirmative. 

affermativaménte, av. affirmativement. 

affermativo, ag. affirmatif* || in caso —, dans 
l’affirmative. 

affermazione, s.f. 1. affirmation: fare un’ — arri- 
schiata, faire une affirmation risquée; insisteva nell'— 
dei suoi diritti, il persistait dans l’affirmation de ses 
droits 2. (successo) succès (m.): l'’— di un prodotto, 
le succès d'un produit; la sua — nel campo scientifico 
è stata rapida, son succès dans le domaine scientifique 
a été rapide. 

afferràbile, ag. saisissable. 

afferracaténe, s.m. (mar.) barbotin. 

afferràre, v.t. 1. saisir: — gleu. per il bavero, per 
il braccio, per la vita, saisir qqn. au collet, par le bras, 
par la taille || — un'’occasione, saisir une occasion || — 
la fortuna per i capelli, saisir la fortune par les cheveux || 
— la palla al balzo, prendre la balle au bond (anche fig.) 
2. (fig.) (capire) saisir: — un’idea, saisir une idée; 
non riesco ad — quello che dice, je n’arrive pas à saisir 
ce qu'il dit || afferràrsi, v.r. s’agripper, s’accrocher || 
— ad un pretesto, s’accrocher à un prétexte, 

affettàre!, v.t. 1. (tagliare a fette) découper, couper en 
tranches: — il salame col coltello, couper du saucisson 
au couteau || una nebbia da — col coltello, (scherz.) un 
brouillard A couper au couteau 2. (scherz.) (trucidare) 
tuer, assassiner. 

affettàre?, v.t. (ostentare) affecter: — una grande 
eleganza di stile, affecter une grande élégance de style. 

affettataménte, av. avec affectation. 

affettàto!, s.m. (salume tagliato a fette) charcuterie 
(f.) en tranches. 

affettàto?, ag. (manierato) affecté. 

affettatrice, s.f. coupe-jambon* (m.). 

affettatùra, s.f. découpage (m.) en tranches. 

affettaziône, s.f. 1. (ricercatezza) affectation: — di 
modi, di stile, affectation dans les manières, dans le 
style 2. pl. (modi affettati) manières affectées. 

affettività, s.f. affectivité. 

affettivo, ag. affectif*: un temperamento —, un 
tempéranent affectif; memoria affettiva, mémoire affec- 
tive || valore —, valeur affective || fenomeni affettivi, 
(psic.) phénomènes affectifs || verbi affettivi, (gramm.) 
verbes de sentiment. 

affètto!, ag. atteint: — da amnesia, atteint d’am- 
nésie; è — da un tic, il a un tic; era — da una 
grave malattia, il était atteint d'une grave maladie || 
proprietà affetta da ipoteche, (dir.) domaine grevé d’hy- 
pothèques. 

affètto?, s.m. 1. affection (f.): — profondo, costante, 
affection profonde, constante; nutrire — per qleu., 
avoir de l'affection pour qqn.; portare — a gleu. 
éprouver de l'affection pour qqn. || con —, affectueuse- 
ment 2. (persona cara) amour: quel bambino era il suo 
unico , cet enfant était son unique amour (o sa 
seule affection). 

affettuosaménte, av. affectueusement. 

affettuosità, s.f. 1. nature affectueuse, caractère 
affectueux 2. pl. tendresses: mi fece mille affettuosità, 
il me fit mille tendresses; mille affettuosità, (in chiu- 
sura di lettera) mille tendresses. 

affettuoso, ag. affectueux*. 

affezionàre, v.t. faire* aimer (qq.ch. à qqn.) || af- 
fezionàrsi, v.r. s'affectionner, s'attacher: si è affezio- 
nato al nuovo professore, il s'est affectionné (o atta- 
ché) à son nouveau professeur: è una persona alla quale 
ci si affeziona, c'est une personne attachante $ v.r. re- 
ciproco s'attacher, s'affectionner. 
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affezionataménte, av. affectueusement. 

affezionàto, ag. affectionné || vostro affezionatissimo, 
(in chiusura di leltera) votre (bien) affectionné. 

affezione, s.f. 1. affection: nutrire — per qlcu., 
nourrir de l'affection pour qqn. || prezzo d'—, valeur 
affective 2. (med.) affection 3. (fil.) affection. 

affiancàre, v.i. 1. (stare a fianco di) flanquer: 
il monumento era affiancato da due statue, le monu- 
ment était fianqué de deux statues 2. (mettere a fianco 
di) adjoindre* (à qqn.): in seguito gli fu affiancato 
un altro impiegato, on lui adjoignit par la suite un 
autre employé 3. (/fig.) (aiutare, sostenere) appuyer*, 
soutenir*: nella lotta politica fu affiancato da molti 
sostenitori, il fut appuyé (o soutenu) dans sa lutte 
politique par beaucoup de ses partisans ¢ v.i. (mar.) 
V. accostàre || affiancàrsi, v.r. se placer* aux côtés 
(de) $ v.r. reciproco se placer* côte à côte. 

affiancàto, ag. 1. côte à côte: camminare affiancati, 
marcher côte à côte; due letti affiancati, deux lits 
placés côte à côte 2. (fiancheggiato) bordé (de). 

affiataménto, s.m. accord, entente (f.): un — per- 
fetto, une parfaite entente; non ci fu mai un vero — 
tra loro, il n’y eut jamais de véritable accord entre eux. 

affiatàre, v.t. mettre* d'accord: è difficile — due 
persone tanto diverse, il est difficile de faire en sorte 
que deux personnes si différentes s'entendent || affia- 
tàrsi, v.r. e v.r. reciproco se lier, s'entendre: non riesco 
ad affiatarmi con lei, je ne réussis pas à me lier (0 
m’entendre) avec elle; si sono affiatati subito, ils se 
sont très bien entendus tout de suite. 

affiatàto, ag. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): una squadra af- 
fiatata, une équipe homogène; degli amici affiatati, 
des amis qui s’entendent bien (o de bons amis); ci 
divertiamo molto perchè siamo una compagnia affiatata, 
nous nous amusons beaucoup parce que nous sommes 
une bonne équipe de copains; formano un gruppo —, 
ils forment un groupe bien uni. 

affibbiàre, v.t. 1. boucler: afibbiarsi la cintura, 
boucler sa ceinture 2. (fig.) (appioppare) gratifier (de); 
(addossare) faire* endosser; (rifilare) refiler: gli hanno af- 
fibbiato un anno di prigione, on l’a gratifié d’un an de 
prison; gli hanno affibbiato un compito molto difficile, on 
l'a gratifié là d'une tâche bien difficile; afibbiò tutta la 
colpa al compagno, il a fait endosser toute la culpabilité 
à son camarade; mi hanno affibbiato mille lire false, on 
m'a refilé mille lires fausses || — un soprannome a 
qleu., affubler qqn. d’un sobriquet || — un pugno, uno 
schiaffo, flanquer un coup de poing, une gifle, — una 
pedata, décocher un coup de pied. 

affibbiatùra, s.f. 1. action de boucler 2. (fibbia) 
boucle. 

affidaménto, s.m. confiance (f.): è una persona 
che non dà —, c’est une personne qui n’inspire pas 
confiance; far — su gleu., compter sur qqn. || dare — 
che..., assurer que... 

affidàre, v.t. confier: — un bambino alle cure di alcu., 
confier un enfant aux soins de qqn.; gli affidò tutti 1 suoi 
risparmi, il lui a confié toutes ses économies || — q/.co. 
alla memoria, confier qq.ch. à la mémoire || affidàrsi, 
v.r. s’en remettre*, se confier: si è affidata a lui, elle s’est 
confiée (o elle s’en est remise) à lui; mi affido al vostro 
buonsenso, je m’en remets à votre bon sens; mi affido 
a lei per questa faccenda, je men remets à vous (o 
je me repose sur vous) pour cette affaire || — alle proprie 
forze, compter sur ses forces. 

affidavit, s.m. (lat.) (dir.) affidavit. 

affienàre, v.t. 1. (agr.) affener*, mettre* au foin 
2. (alimentare con fieno) donner le foin (à). 

affienàta, s.f. ration de fourrage. 

affienatùra, s.f. 1. affenage (m.), affouragement (m.) 
2. (taglio del prato) fenaison. 

affienìre, v.i. (agr.) se dessécher*. 

affievoliménto, s.m. affaiblissement. 
+ prevale, v.t. affaiblir || affievolìrsi, v.r. s'affai- 


affioràre 


affievolìto, ag. affaibli. 

affiggere, v.t. 1. afficher, placarder, apposer: — 
un manifesto, apposer (o placarder) une affiche; — 
un bando, un avviso, afficher un avis 2. (fissare) fixer, 
attacher: — lo sguardo su ql.co., fixer (o attacher) 
son regard sur qq.ch. 3. (conficcare) (letter.) enfoncer* || 
affiggersi, v.r. (di occhi, sguardo) se fixer (sur). 

affigliàre, v.t. e deriv. V. affiliàre e deriv. 

affilaménto!, s.m. affilement, aiguisement, affûtage. 

affilaménto?, s.m. (ant.) alignement. 

affilàre!, v.t. 1. affiler, aiguiser, affàter; (ridare il 
filo a) repasser: — un coltello, le forbici, affiler (o aiguiser) 
un couteau, des ciseaux; il rasoio ha bisogno di essere 
affilato, le rasoir a besoin d’être repassé || — Ze armi, 
(fig.) fourbir ses armes ?. (fig.) amaigrir: la malattia 
gli aveva affilato il viso, la maladie lui avait amaigri 
le visage || affilàrsi, v.r. maigrir. 

affilàre?, v.t. (ant.) (mettere in fila) aligner. 

affilàta, s.f. 1. dare un — a un coltello, affiler (o 
aiguiser) un couteau; questo rasoio ha bisogno di una 
buona —, ce rasoir a besoin d’être repassé 2. (affilatura) 
affilage (m.), aiguisage (m.), affàtage (m.). 

affilàto, ag. 1. (tagliente) tranchant || avere la lingua 
affilata, (fig.) avoir la langue pointue 2. (fig.) (sottile) 
effilé: un naso, un viso —, un nez, un visage effilé. 

affilatéio, s.m. affiloir, aiguisoir. 

affilatrice, s.f. affûteuse, machine à affàter. 

affilatùra, s.f. affilage (m.), aiguisage (m.), affùtage 
(m.). 

affilettàre, v.t. 1. (caccia) lier les cordelettes (des 
filets) 2. (edil.) jointoyer*. 

affiliàre, v.t. affilier || affiliàrsi, v.r. s’affilier. 

affiliato, s.m. affilié. 

affiliazione, s.f. affiliation. 

affinàggio, s.m. (ind.) affinage, raffinage. 

affinaménto, s.m. affinement (in tutti i significati). 


affinàre, v.t. 1. affiner, raffiner: — la ghisa, affiner 
la fonte 2. (fig.) affiner, raffiner: — il proprio stile, 
raffiner son style; — il proprio gusto, affiner son 


goût || — l'ingegno, affiner l'esprit 3. (rar.) (affilare) 
aiguiser || affinàrsi, v.r. s’affiner (anche fig.): i suoi 
lineamenti si erano affinati, ses traits s'étaient affinés; 
la sua intelligenza si era affinata con quelle letture, son 
intelligence s'était affinée grâce à ces lectures. 

affinatôio, s.m. (ind. metal.) creuset. 

affinatôre, s.m. (operaio) affineur. 

affinatüra, s.f. V. affinaménto. 

affinaziône, s.f. (metal.) affinage (m.), raffinage (m.). 

affinché, cong. afin que, pour que: ve lo dico — 
sappiate regolarvi, je vous le dis afin que vous sachiez 
à quoi vous en tenir; avvertitemi io possa provvedere, 
prévenez-moi pour que je puisse y pourvoir. 

affine, ag. semblable; (similare) similaire: caratteri 
affini, caractères semblables; negozio di generi colc- 
niali e affini, magasin de denrées coloniales et pro- 
duits similaires || lingue afini, langues sœurs; parole 
affini, mots apparentés || specie afini, (scient.) espèces 
voisines 4 s.m. (dir.) allié, parent par alliance. 

affine di, L.cong. (letter.) afin de, dans le but de. 

affinità, s.f. 1. (somiglianza) affinité: — di opinioni, 
affinité d'opinions 2. (attrazione, simpatia) affinité: — 
elettive, affinités électives; — spirituale, affinité spiri- 
tuelle || — chimica, affinité chimique 3. (dir.) affinité, 
alliance, apparentage (m.). 

affiocaménto, s.m. rar. per affiochiménto. 

affiocàre, v.i. e t. letter. per affiochire. 

affiochiménto, s.m. affaiblissement. 

affiochìre, v.t. affaiblir: la malattia gli ha affiochito 
la voce, la maladie a affaibli sa voix 4 v.i., affiochìrsi, 
v.r. s'affaiblir, 

affiochìto, ag. affaibli: un suono —, un son affaibli. 

affioraménto, s.m. 1. (geol.) affleurement 2. sotto- 
marino in —, sous-marin qui fait surface. 

affioràre, v.i. 1. affleurer (anche fig.) laggiù ci 
sono degli scogli che affiorano, là-bas il y a des écueils 
à fleur d'eau; un filonedi minerale affioravatra le rocce, un 
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filon de minerai affleurait parmi les rochers; i ricordi af- 
fiorano alla memoria, les souvenirs affleurent à la mé- 
moire 2. (mar.) faire* surface: il sottomarino affiorò, le 
sous-marin a fait surface. 

affissàre, v.t. (letter.) (fissare) regarder fixement || — 
gli occhi, lo sguardo in, fixer les yeux, arréter son regard 
sur || affissàrsi, v.r. (di persona) regarder fixement 
(qqn., qq.ch.); (di sguardo) se fixer (sur). 

affissione, s.f. affichage (m.) || divieto di —, défense 
d'afficher. 

affisso, p.p. di affiggere $ s.m. 1. affiche (f.), 
placard: — pubblicitario, placard publicitaire; collocare, 
attaccare un —, apposer, placarder une affiche 2. (edil.) 
fermeture (f.) 3. (linguistica) affixe. 

affittàbile, ag. qu'on peut louer. 

affittacàmere, s.m. logeur # s.f. logeuse. 

affittaiòlo, s.m. (fittavolo) fermier. 

affittànza, s.f. (affitto fondiario) bail* à ferme. 

affittànte, s.m. (dir.) bailleur. 

affittàre, v.t. 1. (dare in affitto) louer, donner en 


location: — una camera ammobiliata a qleu., louer 
une chambre meublée à qqn.; — una barca, louer une 
barque; — un fondo, louer (o affermer) un domaine || 


affittasi (appartamento), appartement à louer 2. (pren- 
dere in affitto) louer, prendre* en location. 

affittire, v.t. rendre* plus épais* 4 v.i., affittirsi, 
v.r. 1. (diventare fitto) s'épaissir: le tenebre (s’) affittivano, 
les ténèbres s'épaississaient 2. (diventare più numeroso) 
se multiplier. f 

affitto, s.m. 1. loyer, location (f.): (di fondo agricolo) 
fermage: dare in — una casa, donner une maison en 
location; prendere una casa in —, prendre une maison 
à loyer (o en location); pagare l’—, payer son loyer; 
pagare un — alto, payer un loyer élevé; pagare tre 
mesi d’—, payer trois mois de location || contratto 
d’—, bail: disdire, rinnovare il contratto d’—, résilier, 
renouveler le bail; contratto d’— di fondi rustici, bail 
à ferme (o affermage): contratto d'— di locali, bail à 
loyer 2. (noleggio) location (f.), louage: prendere una 
automobile in —, prendre une voiture en location. 

affittuàle, affittuàrio, s.m. (di appartamento) loca- 
taire; (di un fondo) fermier. 

afflàto, s.m. (letter.) souffle; inspiration (f.): l'— di- 
vino, le souffle divin; ?— poetico, l'inspiration (o le 
souffle) poétique. 

affliggènte, ag. affligeant. 

affliggere, v.t. 1. (addolorare) affliger*: la sua morte 
mi affisse molto, sa mort m'a beaucoup affligé 2. (oppri- 
mere, tormentare) accabler: mi affligge con le sue lamen- 
tele, il m’accable de ses plaintes || era affitto da un ter- 
ribile mal di denti, une rage de dents le faisait horrible- 
ment souffrir || affliggersi, v.r. s’affliger*. 

affliggitivo, afflittivo, ag. (dir.) afflictif*: pena af- 
fiittiva, peine afflictive. 

afflìtto, p.p. di affliggere # ag. affligé: era — per 
la morte del padre, il était affligé par la mort de son 
père A s.m. affligé. 

affliziône, s.f. affliction: vivere in una profonda —, 
vivre dans une affliction profonde || quel ragazzo è 
per me una vera —, ce garcon est pour moi une source 
de chagrins. 

afflosciàre, v.t. amollir: la pioggia gli ha afflosciato 
il cappello, la pluie a amolli son chapeau || la malattia 
l’aveva afflosciato, la maladie l’avait affaibli (o vidé 
de ses forces) || afflosciàrsi, v.r. s’affaisser: la vela si 
è afflosciata, la voile s’est affaissée || a quelle parole si 
afflosciò sulla sedia, à ces mots elle se laissa tomber 
sur la chaise || il pallone si è afflosciato, le ballon s’est 
dégonflé. 

affluènte, ag. e s.m. affluent. 

affluènza, s.f. affluence (anche fig.): ll — delle merci 
sul mercato, l’affluence des marchandises sur le marché; 
a quella riunione ci fu grande — di pubblico, il y eut 
une grande affluence de gens à cette réunion || di 
capitali, V'afflux des capitaux. 

affluire, v.i. 1. affluer: i fiumi affluiscono al mare, 
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les fleuves affluent vers la mer; le merci affluivano sul 
mercato, les marchandises affluaient sur le marché 
2. (fig.) affluer: la folla affiuiva all’uscita, la foule 
affluait vers la sortie. 

afflùsso, s.m. aflux: l’— del sangue al cervello, 
l’afflux du sang au cerveau; l’— delle acque, l’afflux 
des eaux || 7 — di capitali, l’aflux des capitaux || !— 
degli stranieri in Italia, l’afflux des étrangers en Italie. 

affocàre, v.t. (letter.) I. (incendiare) incendier, 
brûler 2. (arroventare) embraser 3. (fig.) (eccitare) 
enflammer | affocàrsi, v.r. prendre* feu (anche fig.). 

affocàto, ag. (letter.) embrasé: cielo —, ciel embrasé. 

affogaménto, s.m. noyade (f.). 

affogare, v.t. noyer*: lo affogarono nel lago, ils 
le noyèrent dans le lac || — un dispiacere nell’alcool, 
noyer son chagrin dans l'alcool $ v.i. se noyer*: ha 
rischiato di —, il a failli se noyer || in un bicchier 
d’acqua, se noyer dans un verre d’eau || — nei debiti, 
être noyé dans les dettes || o bere o —, il faut passer par 
là ou par la porte || affogàrsi, v.r. se noyer*. 

affogàto, ag. noyé | uova affogate, œufs pochés | 
una stanza affogata e senza luce, une pièce privée d'air 
et de lumière 4 s.m. noyé. 

affogliaménto, s.m. (Borsa) recouponnement. 

affollaménto, s.m. rassemblement (de gens). 

affollàre, v.t. se presser (sur, dans): Za gente affollava 
la piazza, la foule se pressait sur la place; gli invitati 
affollano la sala, les invités se pressent dans la salle || à 
turisti hanno affollato le spiagge, les touristes ont envahi 
les plages || affollàrsi, v.r. se presser: il pubblico si af- 
follava nello stadio, le public se pressait dans le stade; 
molti pensieri si affollavano nella sua mente, des tas 
d’idées se pressaient dans sa tête. 

affollàto, ag. rempli de monde: la chiesa era affol- 
lata, l’église était remplie de monde (o bondée). 

affoltàre, v.t. (Zetter.) rassembler || affoltàrsi, v.r. 
1. (accalcarsi) se presser 2. (infittirsi) s’épaissir. 

affondaménto, s.m. 1. (il mandare a fondo) destrue- 
tion (f.): V— delle navi nemiche, la destruction des 
navires ennemis; l'— della nave è avvenuto ad opera di 
aerei, le navire a été coulé par des avions || l'— dell’an- 
cora, di una mina, (mar.) le mouillage de l’ancre, d'une 
mine ?. (landare a fondo) engloutissement; (naufragio) 
naufrage: V— di una nare, l’engloutissement d'un 
navire; l’— dell’ Andrea Doria, le naufrage de l’Andrea 
Doria || assistette all’— del suo progetto, il assista au 
naufrage de son projet. 

affondamine, s.m. (mar.) mouilleur de mines. 

affondàre, v.t. 1. (mandare a fondo) couler: — una 
nave, couler un navire || — l’ancora, (mar.) mouiller 
l'ancre 2. (far penetrare) enfoncer*, plonger*: — la 
vanga nel terreno, enfoncer la bêche dans le sol; le piante 
affondano le radici nella terra, les racines des plantes 
s’enfoncent dans la terre; — i piedi nel fango, enfoncer 
ses pieds dans la boue; affondò le mani nelle tasche, il 
enfonca les mains dans ses poches; affondò i denti in 
una coscia di pollo, il planta ses dents dans une cuisse 
de poulet | — il dito nella piaga, (fig.) retourner (o 
remuer) le couteau (o le poignard o le fer) dans la 
plaie 3. (immergere) plonger*: — le mani nell'acqua, 
plonger ses mains dans l’eau 4. (rar.) (rendere più 
profondo) foncer*, creuser # v.i. 1. (andare a fondo) 
couler à pic, sombrer: la nave affondò in pochi minuti, 
le navire coula (o sombra) en quelques minutes 2. (im- 
mergersi) enfoncer*; (fig.) (8°) enfoncer*: l'automobile af- 
fondò nel pantano, la voiture enfonça dans le bourbier; 
egli affonda sempre più nel vizio, (fig.) il s'enfonce de 
plus en plus dans le vice || affondàrsi, v.r. (s’)enfoncer*: 
la nave s’affondò lentamente, le navire (s’)enfonca lente- 
ment. 

affondàta, s.f. (aer.) piqué (m.), vol (m.) en piqué. 

affondatôio, s.m. (mar.) mouilleur. 

affondatòre, s.m. (mar.) navire équipé pour épe- 
ronner et couler les navires ennemis. 

affondatùra, s.f. creusage (m.), creusement (m.). 

affondo, s.m. (scherma) fente (f.) + av. à fond: 
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studiare un problema —, étudier un problème à fond. 

afforcàre, v.t. (mar.) affourcher || afforcàrsi, v.r. 
(mar.) s’affourcher. 

affòrco, s.m. (mar.) affourche (f.). 

afforestàre, v.t. (neol.) reboiser. 

afforzaménto, s.m. (mil.) fortification (f.). 

afforzàre, v.t. (letter.) (fortificare) fortifier 
difesa, renforcer la défense. 

affossaménto, s.m. (depressione) 
enfoneement, (fossa) fossé. 

affossàre, v.t. 1. (scavar fosse in) creuser des fossés 
(dans) 2. (fig.) (insabbiare) enterrer 3. (ant.) (cingere di 
fossati) entourer de fossés || affossàrsi, v.r. (di occhi) 
s’enfoncer*; (di guance) se creuser. 

affossàto, ag. (di occhi) enfoncé; (di guance) creux*. 

affossatôre, s.m. 1. (becchino) fossoyeur || quel mini- 
stro si può considerare V— della nuova legge, ce ministre 
peut être considéré comme le fossoyeur de la nouvelle 
loi 2. (ferrazziere) terrassier 3. (strum.) terrassier. 


Il la 


dépression (f.), 


affossatüra, s.f. creux (m.), enfoncement (m.); 
(fosso) fossé (m.). 
affralire, v.t. (letter.) affaiblir || affralirsi, v.r. 


(letter.) s'affaiblir. 

affrancàbile, ag. 1. (di lettere, ecc.) affranchissable 
2. (di schiavi) libérable. 

affrancaménto, s.m. affranchissement. 

affrancàre, v.t. 1. (liberare) affranchir: — uno 
schiavo, affranchir un esclave; — una proprietà da 
un'ipoteca, affranchir une propriété d'une hypothèque || 
— l'animo dalle passioni, (fig.) libérer son âme des 
passions || — un’`ipoteca, purger une hypothèque 2, (met- 
tere l'affrancatura su) affranchir: — una lettera, un pacco 
postale, affranchir une lettre, un colis postal | affran- 
càrsi, v.r. s'affranchir (anche fig.). 

affrancàto, ag. affranchi. 

affrancatôre, s.m. (letter.) affranchisseur. 

affrancatrice, s.f. (macchina) machine à affranchir. 

affrancatùra, s.f. (l’affrancare lettere, pacchi, ecc.) 
affranchissement (m.); (l'insieme dei francobolli) tim- 


bres-poste* (m.pl.): lettera senza —, lettre non-affran- 


chie || ”— è a carico del destinatario, le port sera payé 
par le destinataire. 

affrancaziône, s.f. (dir.) affranchissement (m.). 

affrànto, ag. 1. (dalla fatica) brisé, fourbu, harassé: 
era — dalla stanchezza, il était brisé (o accablé) de fa- 
tigue; mi sentivo — per lo sforzo che avevo compiuto, 
je me sentais épuisé (o harassé) par l'effort que j'avais 
fourni; aveva un'aria affranta, il avait l'air fourbu (0 
harassé) 2. (fig.) (dal dolore) accablé, brisé: era — per 
la morte dell'amico, il était accablé par la mort de son 
ami || sapessi che cosa mi è successo, sono —!, si tu 
savais ce qui m'est arrivé, je suis effondré ! | rimase — 
dalla cattiva notizia, à Vannonee de cette mauvaise 
nouvelle, il s'effondra. 

affratellaménto, s.m. fraternisation (f.). 

affratellàre, v.t. unir || affratellàrsi, v.r. fraterniser: 
si sono affratellati subito, ils ont tout de suite fraternisé, 


affrescàre, v.t. peindre* à fresque, décorer de 
fresques. 

affreschìsta, s.m. fresquiste. 

affrésco, s.m. fresque (f.). 

affrettàre, v.f. 1. presser, hâter: — il passo, presser 
(o hâter) le pas: — un lavoro, hâter l'achèvement d'un 
travail 2. (anticipare) avancer*: — le nozze, avancer 
la date du mariage; — la cena, avancer l'heure du 


diner; — la partenza, avancer (o anticiper) son départ || 
affrettàrsi, v.r. 1. se hâter (de): — ad uscire, se hâter 
de sortir; — verso l’uscita, se hâter (o se presser) vers 
la sortie 2. (sbrigarsi) se dépêcher; (in frasi negative): 
se presser: bisognerebbe —, il faudrait se dépêcher; 
mon affrettatevi, ne vous pressez pas 3. (farsi premura 
di) s'empresser (de): si affrettò ad informarci del suo 
rientro, il s'empressa de nous informer qu'il était rentré, 
~ affrettataménte, av. 1. (rapidamente) rapidement, 
Vite 2. (in modo poco accurato) à la hàte 3. (in tutta 
fa) en toute hâte, 


africanifmo 


affrettàto, ag. 1. pressé: camminare a passi afret- 
tati, marcher d’un pas pressé (o rapide) || fare un pasto 
—, manger à la hâte (o à toute vitesse); (fam.) manger 
sur le pouce 2. (poco accurato) hâtif*: un lavoro —, 
un travail hâtif; una lettura affrettata, une lecture 
hative || trarre conclusioni affrettate, tirer des conclu- 
sions hâtives 3. (precipitoso) précipité, hâtif*: una 
partenza affrettata, un départ précipité (o hâtif). 

affricàta, s.f. (fonetica) affriquée. 

affricàto, ag. (fonetica) consonante affricata, con- 
sonne affriquée, 

àffrico, s.m. V. àfrico. 

affrittellàre, v.t. — le uova, faire* frire des œufs. 

affrontàbile, ag. affrontable. 

affrontaménto, s.m. (rar.) affrontement. 

affrontàre, v.t. I. affronter: — il nemico, la morte, 
affronter l'ennemi, la mort ! — un problema, aborder 
un problème | — spese, supporter des frais 2. (fec.) af- 
(ant.) (confrontare) comparer, confronter || 


fronter 3. 
affrontàrsi, v.r. (ant.) (offendersi) s'offenser # v.r. reci- 
proco I. (scontrarsi) s'affronter: i due eseri affron- 
tarono nella pianura, les deux armées s'affrontèrent 
dans la plaine 2. (ant.) (trovarsi di fronte) se trouver 
face à face. 

affrontàto, ag. (arald.) affronté. 

affrontatùra, s.f. (fec.) jonction bord à bord. 

affronto, s.m. 1. (offesa) afront: arrecare un — a qleu., 
faire un affront à qqn.: subire un —, essuyer un affront 
2. (ant.) (assalto) assaut || al primo —, (ant.) tout 
d'abord. 

affumicàre, v.t. 1. enfumer: la stufa ha affumicato 
la stanza, le poële a enfumé la pièce: il fornello ha affu- 
micato il muro, le fourneau a enfumé le mur || — le api 
nell’alveare, (stanarle col fumo) enfumer les abeilles dans 
leur ruche 2. (euc.) (esporre al fumo) fumer: — dei pro- 
sciutti, fumer des jambons. 

affumicato, ag. 1. enfumé: un paiolo —, un chaudro: 
enfumé || lenti affumicate, verres fumés 2. (cuc.) fumé: 
prosciutto —, jambon fumé: aringhe affumicate, harengs 
fumés (o saurs) 3. (fig. rar.) (annebbiato) enfumé. 

affumicatôio, s.m. (ind. alimentare) fumoir. 

affumicatôre, s.m. 1. (ind. alimentare) fumeur 
2. (apicoltura) enfumoir. 

affumicatùra, s.f. 1. (cue.) fumage (m.) 2. (apicol- 
tura) fumigation. 

affusàre, affusellàre, v.t. e deriv. V. 
e deriv, 

affusolàre, v.t. (dare forma di fuso a) fuseler*; 
(assottigliare) amincir. 

affusolàto, ag. fuselé: dita affusolate, doigts fuselés; 
mani affusolate, mains effilées: colonna affusolata, co- 
lonne fuselé: 

affùsto, sn. (mil.) affût: — a ruote, a piedistallo, 
affàt sur roues, sur support. 


affusolàre 


afgano, ag. afghan A s.m. 1. (abitante) Afghan 
2. (lingua) afghan. 

Afghànistan, no.pr.m. (geog.) Afghanistan. 

àfide, s.m. (zool.) aphide àfidi, s.m.pl. (z001.) 


aphides, aphidiens. 

afillo, ag. (bot.) aphylle: piante afille, plantes aphyl- 
les. 

àfnio, s.m. (chim.) hafnium. 

afocàle, ag. (fis.) afocal*. 

afonia, s.f. aphonie. 

àfono, ag. aphone. 

aforifma, aforìfmo, s.m. aphorisme. 

aforistico, ag. aphoristique. 

a fortiori, lav. (lat.) a fortiori. 

afosità, s.f. lourdeur. 

afòso, ag. étouffant, lourd: un caldo —, une chaleur 
étouffante (o lourde); tempo —, temps lourd; una 
giornata afosa, une journée étouffante. 

Africa, no.pr.f. (geog.) Afrique: Sud-Africa, Afrique 
du Sud: Nord-Africa, Afrique du Nord. 

africanifmo, sm. 1. action politique favorable à 
l'expansion coloniale en Afrique 2. (neol.) africanisme 


africanista 


(mouvement favorable à l'indépendance des Pays 
africains) 3. (linguistica) africanisme. 

africanista, s.m. 1. (etnologia) africaniste 2. (pol.) 
partisan de l'expansion coloniale en Afrique. 

africanistica, s.f. (etnologia) africanisme (m.). 

africàno, ag. africain # s.m. (abitante) Africain. 

àfrico, s.m. suroît, vent du sud-ouest. 

àfro!, ag. (letter.) aigre, sur. 

àfro?, ag. letter. per africàno. 

afroamericàno, ag. afro-américain. 

afroafiàtico, ag. afro-asiatique. 

afrocubàno, ag. afro-cubain. 

afrodifiaco, ag. e s.m. aphrodisiaque. 

Afrodite, no.pr.f. (mit.) Aphrodite. 

afròre, s.m. (letter.) odeur (f.) âcre. 

àfta, s.f. (med.) aphte (m.) || — epizootica, (rei) 
fièvre aphteuse. 

aftôso, ag. (med.) aphteux*. 

àga, s.m. (titolo e carica di dignitari orientali) agha. 

agalassia, s.f. (med.) agalactie, agalaxie. 

Agamènnone, no.pr.m. (lelt.) Agamemnon. 

àgami, s.m. (zool.) agami. 

agamia, s.f. (biol.) reproduction agame. 

agàmico, àgamo, ag. (biol.) agame. 

agapànto, s.m. (bot.) agapanthe. 

àgape, s.f. agape. 

àgar àgar, s.m. (farm.) agar-agar. 

agaricina, s.f. (chim.) agaricine. 

agàrico, s.m. (bot.) agaric || — delizioso, lactaire 
delicienx; — equestre, thricholome équestre; — violetto, 
pied-bleu. 

àgata!, s.f. (min.) agate. 

Agata?, no.pr.f. Agathe. 

àgave, s.f. (bot.) agave (m.), agavé (m.). 

agèmina, s.f. damasquinage (m.). 

ageminàre, v.t. damasquiner. 

ageminatôre, s.m. damasquineur. 

ageminatüra, s.f. damasquinage (m.). 

agènda, s.f. agenda (m.): — tascabile, agenda de 
poche. 

agenefia, s.f. (med.) agénésie. 

agènte, s.m. 1. agent; (comm.) agent, courtier: — (di 
polizia), agent (de police); — d'affari, agent d'affaires; 
— di cambio, agent de change; — doganale, agent en 
douane; — marittimo, agent maritime; — di assicura- 
zioni, agent d'assurances; —— delle tasse, agent des 
contributions; — consolare, agent consulaire; — diplo- 
matico, agent diplomatique; — segreto, agent secret: — 
commissionario, agent commissionnaire; — compratore, 


acheteur; — di vendita, agent de vente; — letterario, 
agent littéraire; — teatrale, imprésario; — pubblicitario, 
agent publicitaire; — provocatore, (pol.) agent pro- 


vocateur — ‘investigativo, détective 2. (scient.) 
agent: — chimico, fisico, agent chimique, physique; — 
patogeno, agent de contamination; agenti atmosferici, 
agents atmosphériaues 3. complemento d'—, (gramm.) 
complément d’agent ¢ ag. intelletto —, (fil.) intellect 
agent. 

agenzia, s.f. 1. agence, bureau* (m.): — d'affari, 
agence d’affaires; — di pubblicità, agence de publicité; 
— di collocamento, bureau de placement; — immobiliare, 
agence de vente et location; giornalistica, d’infor- 
mazioni, agence de presse (o d’information); — com- 
merciale, agence de commerce (o comptoir); — foto- 
grafica, agence de photos de presse; — delle imposte, 
bureau des contributions; iaggi, agence de 
voyages; — di trasporti, agence de transports; — d'assi- 
oni, bureau d'assurances; — investigativa, agence 
stigation; — di cambio, bureau de change; — 
di credito, di prestito, agence de crédit, de prêt; — 
marittima, di navigazione, agence maritime, de na- 
vigation; — teatrale, (per attori lirici e drammatici) 
agence théatrale; (per attori di varietà) agence de 
spectacle; — matrimoniale, agence matrimoniale || 
contratto d’—, contrat d'agence 2. (ufficio staccato di 
un ufficio principale) agence: la banca X ha tre agenzie 
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in questa città, la banque X a trois agences (o trois suc- 
cursales) dans cette ville. 

agèrato, s.m. (bot.) agérate, agératum. 

AgefSilào, no.pr.m. (st.) Agésilas. 

ageufia, s.f. (med.) agueusie. 

agevolaménto, s.m. facilitation (f.). 

agevolàre, v.t. 1. (rendere facile) faciliter: — un 
compito, faciliter une tâche; — il cammino, rendre le 
chemin plus facile 2. (aiutare) aider: fu agevolato molto 
nel suo lavoro, on l’a beaucoup aidé dans son travail. 

agevolazione, s.f. facilité: agevolazioni di paga- 
mento, facilités de payement. 

agévole, ag. aisé; (facile) facile. 

agevolézza, s.f. facilité: — di parola, facilité d’élo- 
cution; — di movimenti, agilité (o aisance) dans les 
mouvements || agevolezze di pagamento, facilités de pai- 
ement. 

agevolménte, av. facilement, aisément. 

agganciaménto, s.m. 1. (l’agganciare) accrochage 
2. (ferr.) attelage, accrochage 3. (mil.) accrochage. 

agganciàre, v.t. 1. accrocher; (chiudere con un gancio) 
agrafer: — un rimorchio a un camion, accrocher une 
remorque à un camion; — due vagoni, (ferr.) accrocher 
(o atteler) deux wagons; — un vestito, agrafer une 
robe 2. (fig. fam.) accrocher: — gien, per la strada, 
accrocher qqn. dans la rue 3. (mil.) accrocher: — il ne- 
mico, accrocher l’ennemi. 

agganciatùra, s.f. (l’agganciare un abito) agrafage 
(m.). 

aggancio, s.m. V. agganciaménto. 

aggéggio, s.m. 1. truc, machin, engin: un — per 
aprire le scatole, un truc pour ouvrir les boîtes; dammi 
quel —, donne-moi ce machin-là 2. (rar. fig.) (pastic- 
cio) pétrin: mi hai lasciato in un bell —., tu m'as laissé 
dans le pétrin. 

aggelàre, v.f. e i., aggelàrsi, v.r. ant. per gelàre. 

aggettàre, v.i. (arch.) saillir, forjeter*. 

aggettivàle, ag. (gramm.) adjectif*, adjectival*: 
locuzione —, locution adjective (o adjectivale); un 
sostantivo con funzione —, un substantif faisant fonction 
d’adjectif. 

aggettivaménte, av. (gramm.) adjectivement. 

aggettivàre, v.t. (gramm.) adjectiver. 

aggettivaziône, s.f. (gramm.) emploi (m.) des ad- 
jectifs. 

aggettivo, s.m. (gramm.) adjectif: — qualificativo, 
possessivo, relativo, indefinito, dimostrativo, numerale, 
adjectif qualificatif, possessif, relatif, indéfini, démons- 
tratif, numéral; — sostantivalo, adjectif employé 
substantivement. 

aggètto, s.m. (arch.) saillie (f.), encorbellement, res- 
saut: in —, en saillie. 

agghiacciaménto, s.m. congélation (f.). 

agghiacciante, ag. terrifiant. 

agghiacciàre, v.t. 1. (rar.) geler* 2. (fig.) glacer*: 
quella vista gli agghiacciò il sangue nelle vene, à cette vue 
tout son sang se glaça dans ses veines rt geler* || 
agghiacciàrsi, v.r. 1. geler*: il fiume si è agghiacciato, 
la rivière a gelé 2. (fig.) se glacer*: le si è agghiacciato 
il sangue per lo spavento, son cœur s'est glacé d'effroi. 

agghiacciàto, ag. glacé (anche fig.). 

agghiàccio!, s.m. V. addiàccio. 

agghiàccio?, s.m. (mar.) barre franche. 

agghiaiàre, v.f. couvrir* de gravier. 

agghindaménto, s.m. parure (f.). 

agghindàre, v.t. parer || agghindàrsi, v.r. sc parer, 
se pomponner; (spreg.) s’attifer: passa delle ore ad —, 
elle passe des heures à se pomponner. 

agghindàto, ag. pomponné: una ragazza tutta agghin- 
data, une jeune fille toute pomponnée || stile —, style 
trop orné. 

àggio, s.m. (econ.) 1. agio 2. droit de change. 

aggiogàbile, ag. qui peut être mis sous le joug. 

aggiogaménto, s.m. mise (f.) sous le joug. F 

aggiogàre, v.t. I. atteler*: — à buoi a un carro, al- 
l’aratro, atteler les bœufs à un char, à la charrue || — 
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qlcu. al proprio carro, atteler qqn. à son char 2. (fig.) 
subjuguer 

aggiornàbile, ag. ajournable. 

aggiornaménto, s.m. I. mise (f.) à jour: l'— di un 
atlante geografico, la mise à jour d’un atlas géographique; 
— tecnico del personale, mise à jour du personnel 
technique; l’— di un impianto, la modernisation d’une 
installation || corso d'—, stage d’information (o de 
perfectionnement) 2. (rinvio) ajournement: — di un 
processo, ajournement d'un procès. 

aggiornàre, v.t. 1. mettre* à jour: — un'enciclo- 
pedia, mettre à jour une encyclopédie 2. (rinviare) 
ajourner: l'udienza è aggiornata, l’audience est ajournée 
4 v.i. impers. (lett.) (farsi giorno) faire* jour || aggior- 
nàrsi, v.r. (mettersi al corrente) se mettre* à jour (sur); 
se mettre* au courant (de): — su un argomento, se 
mettre à jour sur un sujet || si aggiorni /, (fam.) mettez 
-vous au courant ! 

aggiornàto, ag. I. (di persona) au courant (de): è 
sempre — su tutto, il est toujours au courant de tout 
(o il est toujours à la page) 2. (di pubblicazione, libro, 
ecc.) mis à jour. 

aggiotàggio, s.m. (Borsa) agiotage: fare dell'—, 
agioter. 

aggiotatôre, s.m. (Borsa) agioteur. 

aggiraménto, s.m. 1. (mil.) encerclement 2. (rar.) 
(l'aggirare) tour. 

aggirànte, ag. manovra —, (mil.) manceuvre tour- 
nante. 

aggiràre, v.t. 1. (girare intorno a) faire* le tour 
(de) || — un ostacolo, tourner un obstacle 2. (mil.) 
encercler 3. (fig.) (raggirare) circonvenir*: ti sei lasciato 
— da quella canaglia, tu t'es laissé circonvenir par 
cette canaille || aggiràrsi, v.r. 1. rôder; (vagare) errer: 
i ladri si aggiravano attorno alla villa, les voleurs 
ròdaient autour de la villa; — per le strade, errer 
dans les rues 2. (di somma) s'élever* environ (à): 
le spese si aggirano sui venti milioni, les frais s'élèvent 
à vingt millions environ 3. (vertere) rouler: la conversa- 
zione si aggirava su, intorno a molti problemi, la con- 
versation roulait sur beaucoup de problèmes. 

aggiratôre, s.m. (rar.) trompeur. 

aggiudicàbile, ag. (dir.) qu'on peut adjuger; (di 
premio) qu’on peut décerner. 

aggiudicànte, s.m. (dir.) adjudicateur. 

aggiudicàre, v.t. adjuger*; (conferire) décerner: — 
un quadro al miglior offerente, adjuger un tableau au 
plus offrant; aggiudicato !, (alle aste) adjugé!; — un 
premio, décerner un prix || si è aggiudicato il primo 
premio, il a remporté le premier prix | la squadra 
italiana si è aggiudicata due coppe, l’équipe italienne a 
gagné deux coupes. 

aggiudicatàrio, s.m. (dir.) adjudicataire. 

aggiudicativo, ag. (dir.) adjudicatif*. 

aggiudicatòre, s.m. (dir.) adjudicateur. 

aggiudicaziône, s.f. (dir.) adjudication: — al mi- 
glior offerente, adjudication au plus offrant (o à la 
surenchère); — alle condizioni minime, adjudication au 
rabais; — giudiziale, adjudication à la base. 

aggiùngere, v.t. 1. (mettere in più) ajouter; (unire) 
joindre *: — un nome a un elenco, ajouter un nom à une 
liste; non aggiungere altre preoccupazioni a quelle che ho 
già, n’ajoute pas d’autres préoccupations à celles que 
j'ai déjà; all'arroganza aggiunge la volgarità, à son arro- 
gance il joint la vulgarité 2. (soggiungere) ajouter: il 
mese prossimo, aggiunse, me ne andrò, le mois prochain, 
ajouta-t-il, je m’en irai 3. (ant.) (raggiungere) atteindre* 
4 v.i. (ant.) (giungere) parvenir* || aggiùngersi, v.r. 
s'ajouter. 

aggiungiménto, s.m. (ant.) adjonction (f.). 

aggiùnta, s.f. 1. addition, adjonction: — di un capi- 
tolo a un libro, adjonction d’un chapitre à un livre || 
nuova edizione con aggiunte, nouvelle édition augmentée 
2. (tip.) béquet (m.). 

aggiuntàre, v.t. joindre*. 

aggiuntatôre, s.m. (di tomaie, scarpe) joigneur. 


aggradàre 


aggiuntatùra, s.f. 1. (l’aggiuntare) adjonction 
2. (la cosa aggiuntata) ajout (m.) 3. (punto di giuntura) 
jointure. 

aggiuntivo, ag. additionnel*. 

aggiùnto, p.p. di aggiùngere ¢ ay. adjoint: profes- 
sore —, professeur adjoint $ s.m. adjoint. 

aggiunziòne, s.f. ant. letter. per aggiùnta. 

aggiustàbile, ag. arrangeable; ajustable. 

aggiustàggio, s.m. (mec.) ajustage. 

aggiustaménto, s.m. I. (riparazione) réparation (f.) 
2. (accomodamento) arrangement: venire a un —, par- 
venir à un arrangement 3. (mil.) réglage: — (del tiro), 
réglage du tir; tiro di —, tir de réglage. 

aggiustàre, v.t. 1. (riparare) réparer: — un motore, 
un orologio, réparer un moteur, une montre; — le 
scarpe, réparer les chaussures; — un vestito, arranger 
une robe || — una bilancia, ajuster une balance 2. (met- 
tere al posto giusto) ajuster, arranger*: aggiustati gli 
occhiali, ajuste tes lunettes; si aggiustò la cravatta, 
il ajusta (o arrangea) sa cravate; si aggiustò i capelli, 
elle arrangea ses cheveux || aggiusta quel quadro, re- 
mets ce tableau d'aplomb 3. (regolare, sistemare) ar- 
ranger*: — un affare, arranger une affaire; — i conti, 
(anche fig.) régler les comptes || ora ti aggiusto io !, je 
vais t’arranger ! || — una lite, vider une querelle 4. (adat- 
tare) adapter: — la musica alle parole, adapter l'air aux 
paroles 5. (assestare) régler*, ajuster: — il tiro, régler 
(o ajuster) le tir || — un calcio, donner (o allonger) 
un coup de pied; — un ceffone, (fam.) flanquer une 
gifle 6. (ant.) (monete) ajuster | aggiustàrsi, v.r. 
l. (accordarsi) s’arranger*: mi aggiusterò con lui sul 
prezzo, pour le prix, je m’arrangerai avec lui (o je 
me mettrai d'accord avec lui sur le prix) 2. (sistemarsi) 
s'arranger*: le cose si aggiusteranno da sole, les choses 
s’arrangeront d'elles-mêmes; il tempo si aggiusta, le 
temps se met au beau (o s'arrange) 3. (acconciarsi): si era 
aggiustata con molto gusto, elle était vraiment bien mise 
4. (arrangiarsi) s'arrange ` !, qu'il s'arrange ! 
$ v.r. reciproco s'arranger *: ci aggiusteremo poi sul prezzo, 
pour le prix, nous nous arrangerons après. 

aggiustato, ag. (di tiro) ajusté || una risposta ben 
aggiustata, une réponse bien placée. 

aggiustatòre, s.m. réparateur; (mec.) ajusteur. 

aggiustatùra, s.f. réparation: (mec.) ajustage (m.). 

agglomeraménto, s.m. agglomération (f.). 

agglomerànte, s.m. (chim.) agglomérant. 

agglomeràre, v.t. agglomérer* || agglomeràrsi, v.r. 
s’agglomérer*. 

agglomeràto, ag. aggloméré $ s.m. 1. — (urbano), 


agglomération (urbaine) 2. (geol.) agglomérat: — lavico, 
agglomérat de laves 3. (materiale da costruzione) ag- 
gloméré: — di cemento, aggloméré de ciment. 


agglomerazione, s.f. agglomération. 

agglutinaménto, s.m. agglutination (f.). 

agglutinànte, ag. 1. agglutinant: sostanza —, 
substance agglutinante 2. (linguistica) agglutinant. 

agglutinàre, v.t. agglutiner || agglutinàrsi, v.r. 
s’agglutiner. 

agglutinativo, ag. rar. per agglutinànte. 

agglutinaziône, s.f. agglutination. 

agélutinina, s.f. (biol.) agglutinine. 

agglutinògeno, s.m. (biol.) agglutinogène. 

aggobbire, v.t. voùter Ärt se voùter || aggobbisce 
sui libri, il passe son temps courbé sur ses livres || 
aggobbirsi, v.r. se voùter. 

aggomitolàre, v.t. pelotonner || aggomitolàrsi, v.r. 
se pelotonner: — su una poltrona, se pelotonner dans 
un fauteuil. 

aggomitolàto, ag. pelotonné. 

aggomitolatùra, s.f. pelotage (m.). 

aggottàre, v.t. I. (mar.) agréner*, écoper 2. (un 
fosso, ecc.) essaber. 

aggottatoio, s.m. (mar.) écope (f.), sasse (f.). 

aggradàre, v.i. (vivo solo nella terza persona sing. del 
pres. indic.) (letter.) plaire*: fate come vi aggrada, faites 
comme il vous plaira; se vi aggrada, si cela vous plaît, 


aggradire 


aggradire, v.l. e deriv. V. gradire e deriv. 

aggraffàre, v.i. I. (agyanciare con una graffa) agrafer 
2. (Jig.) (ghermire) agripper, kapper 3. (ee) agrafer, 

aggraffatore, s.m. (ec) agrafeur. 

aggraffatrice, s.f. (macchina) agrafeuse. 

aggraffatùra, s.f. (tec.) agrafage (m.). 

aggraffiàre, aggraffignàre, v.t. 1. (afferrare con 
uncini) accrocher 2. (fam.) (rubare) chiper, faucher. 

aggranchiàre, aggranchire, v.t. engourdir | ag- 
granchiàrsi, aggranchirsi, v.r. s'engourdir. 

aggranchito, ag. engourdi: mani aggranchite dal 
freddo, mains engourdies par le froid, 

aggrandire, v.t. e deriv. V. ingrandire c deriv. 

aggranfiàre, v.t. I. agripper, happer 2. (fig.) (rubare) 
chiper, piquer, 

aggrappàre, v.i. saisir | aggrappàrsi, v.r. s'ac- 
crocher, s'agripper, se cramponner: — alla ringhiera, 
s'accrocher (o s'agripper) à la rampe; — alle sbarre, 
se cramponner aux barreaux; — a una speranza, (fig.) 
se cramponner à un espoir, 

aggraticciàre, vw. entrelacer* 
v.r, s'entrelacer* 

aggravaménto, s.m: I. aggravation (f.) 2. 
augmentation (f.). 

aggravànte, ag. (dir.) aggravanti: circostanza —, 
circonstance aggravante 4 s.f. (dir.) circonstance ag- 
gravante, 

aggravàre, v.t. 1. aggraver: — la pena, aggraver 
la peine 2. (accrescere) accroître*: la sua indifferenza 
aggravò il mio dolore, son indifférence accrût ma douleur 
3. (appesantire) charger*; (aumentare) augmenter: ay- 
gracarsi lo stomaco di cibi indigesti, se charger l'estomac 
d'aliments indigestes; aggravarsi la coscienza di 
colpa, charger sa conscience d'une faute; — # carico 
di una nare, augmenter la cargaison d'un navire 4. (let- 
ter.) (opprimere) (dir.) grever* kri, 
aggravàrsi, v.r. s'aggraver: la situazione (si) è aggra- 
rata, la situation s'est aggravée; i malato si è aggravato, 
l'état du malade s'est aggravé. 

aggraväto, ag. 1. (peggiorato) aggravé 2. (appesantito) 
alourdi: occhi aggravati di sonno, des yeux alourdis de 
sommeil, 

aggràvio, s.m. I. (ant.) (imposizione fiscale) impo- 
ition (f.) 2. (aggravamento, aumento) augmentation (f. ): 
— fiscale, d'imposta, augmentation des impôts: un — di 
spese, une augmentation (0 surcharge) de dépenses 
3. (letter.) charge (f.), fardeau*: essere d'— a qleu 
être à la charge de qqn.: fare — di ql.co. a qleu., mettre 
qq.eh. à la charge de qqn. (o imputer qq.ch. à qqn.) 
— di coscienza, remords de conscience 4. (lelter.) (offesa) 
offense (f.). 

agéraziäre, v.i. embellir, rendre* (plus) joli: quella 
pettinatura la aggrazia, cette coiffure l'embellit ag- 
graziàrsi, v.r. (diventare grazioso) devenir plus joli. 

aggraziataménte, ar. avec grâce, gracieusement. 

aggraziàto, ag. 1. (che ha grazia) gracicux*: gesti 
aggraziati, gestes gracieux 2. (ingentilito) agrémenté: 
un vecchio abito — da un fiocco, une vicille robe agré- 
mentée d'un nœud, 

aggredire, ».f. attaquer: — il nemico, attaquer (0 
assaillir) l'ennemi: è banditi lo aggredirono di sorpresa, 
les bandits l'attaquèrent par surprise — gien, con 
male parole, abrenver qqn. d'insultes || — con rimpro- 
veri, accabler de reproches. 

aggredito, s.m. victime (f.) d’une agression. 

aggregaménto, s.m. V. aggregazione. 

aggregare, v.t. 1. (unire insieme) réunir: i comuni 
vicini saranno aggregati alla città, les communes avoisi- 
nantes seront réunies à la ville 2. (associare) associer, 
agréger* 3. (mi/.) rattacher momentanément à un autre 
corps de troupe || aggregarsi, v.r. se joindre*: mi sono 
aggregato alla loro comitiva, je me suis joint à leur groupe. 

aggregativo, ag. agrégatif*. 

aggregato, ag. 1. associé: socio —, membre associé 
2. (mil.) rattaché 3. (bot.) agrégé: frutto —, fruit agrégé 
4 sim. 1. (raggruppamento) agrégat: un — di povere 


aggraticciàrsi, 


(mus.) 


una 


écraser 5. 


capanne, un agrégat de pauvres chaumières || un — 
di case, un groupe de maisons || — urbano, agglomé- 
ration urbaine %. (geol.) agrégat: — cristallino, agrégat 
cristallin 3. (min.) agrégation (f.) 4. (mat.) ensemble 
fini. 

aggregazione, s.f. agrégation: forza d'—, force 
d'agrégation. 

aggressiône, s.f. agression: — a mano armata, 
attaque à main armée | patto di non —, (pol.) pacte 
de non-agression. 

aggressività, s.f. agressivité. 

aggressivo, ag. agressif* (anche fig.): assumere un 
atteggiamento —, prendre une attitude agressive $ s.m. 
(chim.) agressif. 

aggressore, ag. agresseur: Paese —, Pays agresseur 
+ s.m. agresseur. 

aggricciàre, v.t. rider | aggricciàrsi, 
frissonner. 

aggrinzàre, aggrinzire, v.{. V. raggrinzàre, rag- 
grinzire. 

aggrommàre, v.i. V. ingrommàre. 

aggrondàre, ri: — le sopracciglia, froncer les 
sourcils; — la fronte, plisser le front || aggrondàrsi, 
v.r. (ant.) se renfrogner. 

aggrondàto, ag. (accigliato) renfrogné: appariva 
— più del solito, il avait lair plus renfrogné que d’ha- 
bitude. 

aggroppaménto, s.m. letter. ant. per gréppo. 

aggroppàre!, v.t. (annodare) nouer || aggroppàrsi, 
v.r. (ammassarsi) s'accumuler. 

aggroppàre?, v.t. (rar.) (curvare) courber, 

aggrottàre, ri. V. aggrondàre. 

aggrottàto, ag. 1. (corruyalo) sourcilleux*: con la 
fronte aggrottata, le front sourcilleux 2. (accigliato) ren- 
frogné: — in volto, le visage renfrogné. 

aggrovigliaménto, s.m. enchevétrement. 

aggrovigliàre, v.t. embrouiller; (arrufrare) emmeéler: 

una matassa, embrouiller un écheveau | aggro- 

vigliàrsi, v.r. s'embrouiller: i pensieri gli si aggrovi- 
vigliavano nella mente. (fig.) ses idées s'embrouillaient 
dans sa téte. 

aggrovigliàto, ag. embrouillé (anche fig.): 
questione aggrovigliata, une question embrouillée. 

aggrumàre!, r.{. V. raggrumàre. 

aggrumàre?, v.i. V. ingrommäre. 

aggruppaménto, s.m. rassemblement. 

aggruppàre, v.f. rassembler. 

agguagliaàbile, ag. 1. (pareggiabile) qu'on peut éga- 
liser 2. (eguagliabile) égalable 3. (paragonabile) compa- 
rable. 

agguagliaménto, s.m. 1. (livellamento) égalisation 
(f.) 2. (paragone) comparaison (f.) (degli incisivi di 
un erbivoro) nivellement. 

agguagliàre, v.t. 1. (livellare) égaliser 2. (fig.) (met- 
tere alla pari) mettre* sur le même plan 3. (fig.) (ugua- 
gliare) égalcr: nessun poeta italiano ha agguagliato Dante, 
aucun poète italien n'a égalé Dante | agguagliàr- 
si, vr.reciproco (equivalersi, pareggiarsi) être* équi- 
valent. 

agguàglio, s.m. (letter.) comparaison (f.). 

agguantàre, v.t. 1. (afferrare) empoigner, saisir: — 
qleu. per il braccio, empoigner (o saisir) qqn. par les 
cheveux, par le bras; — gleu. per il bavero, saisir qqn. 
an collet ora t'agguanto i0!, que je t'attrape! 
un cavo, (mar.) saisir un câble; — una barca, (mar.) 
endurer un bateau: — il vento, (mar.) venir au vent 
2. (fam.) (colpire) attraper || agguantàrsi, v.r. (afer- 
rarsi) se cramponner, s'accrocher, s’agripper $ v.r. re- 
ciproco (afferrarsi) s'empoigner. 

agguàto, s.m. embuscade (f.), guet-apens*; embüûche 
(f.): tendere un —, tendre une embuscade: cadere in 
un —, tomber dans un guet-apens; sfuggire a un —, 
échapper à un guet-apens; sventare un —, éviter nani 
embñche: stare, essere in —, rester, être aux agucts: 

agguerriménto, s.m. aguerrissement. 1 

agguerrire, v.t. aguerrir (anche fig.) || agguerrìrs 


.r. (letter.) 


una 


"a 
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| vr. S'aguerrir (anche fig.): — contro il freddo, s'aguerrir 
contre le froid. 

agguerrito, ay. agucrri (anche fig.). 

àgha, s.m. V. àga. 

Àgha Khan, no.pr.m. Agha Khan. 

aghétto, s.m. 1. (stringa) lacet 2. (puntale di stringa) 
ferret 3. (di uniforme militare) aiguillette (f.) 4. (dial.) 
(uncinetto) crochet. 

aghifòglio, ag. (bot.) angustifolié. 

aghiforme, ag. (spec. bot.) aciculaire. 

agiàre, v.t. (ant.) mettre* à son aise || agiàrsi, v.r. 
se mettre* à l'aise (o à son aisc). 

agiataménte, av. vivere —, vivre dans l'aisance. 

agiatézza, s.f. aisance: (benessere) bien-être (m.): 
vivere nell'—, vivre dans l'aisance; il suo stipendio 
gli permette di assicurare V— ai suoi figli, son traitement 
lui permet d'assurer le bien-êtr enfants. 

agiàto, ag. a una famiglia agiata, c'est une 
famille aisée; di condizione agiata, de condition aisée. 

agibile, ag. 1. (letter.) faisable 2. (di opere edili) qui 
peut être utilisé; qu'on peut parcourir, 

àgile, ay. agile (anche fig.): mente —, esprit agile 
è — di mano, (fam.) c'est un chapardeur. 

agilità, s.f. agilité, souplesse (anche fig.). 

agilménte, ar. agilement. 

Agilùlfo, no.pr.m. (st.) Agilolf, Agilulf, Agilulphe. 

àgio, s.m. I. aise (f.): essere, trovarsi a proprio —, 
être à l'aise (o à son aise); sentirsi, mettersi a proprio 
—, se sentir, se mettre à son aise; mettere gleu. a suo 
mettre qqn. à son aise 2. (fempo opportuno) lo 
dammi — di esaminare la situazione, donne-moi le loisir 
d'examiner la situation; puoi meditare a tuo —, a tuo 
bell —, tu peux méditer à loisir || puoi fare questo laroro 
a tuo —, a tuo bell —, tu peux prendre (tout) ton temps 
pour faire ce travail 3. (pl) aisance (f. sing.): vivere 
negli agi, vivre dans l'aisance 4. (tec.) jeu*. 

agiografia, s.f. hagiographie. 

agiogràfico, ag. hagiographique. 

agiògrafo, s.m. hagiographe. 

agiologia, s.f. hagiologie. 

agiològico, ag. hagiologique. 

agire, v.i. 1. (operare) agir: è venuto il momento d'—, 
le moment d'agir est venu 2. (comportarsi) agir, se 
conduire*: ha agito bene, male, il a bien, mal agi (0 il 
s'est bien, mal conduit); ha agito da galantuomo, il a 
agi (o il s'est comporté) en honnête homme | modo d'—, 
façon d'agir 3. (produrre un effetto) agir: questa sostanza 
agisce come calmante, cette substance agit comme 
calmant (o a une action calmante): — su qleu., al ve. 
agir sur qqn., qq.ch. 4. (di un meccanismo) fonctionner: 
il freno non ha agito, le frein n'a pas fonctionné 5. (dir.) 
agir: — in giudizio, agir en justice 6. (feat) (di un 
attore) jouer: (di una compagnia) donner ses représen- 
tations 

agitàbile, ag. agitable. 

agitaménto, s.m. seconement. 


agitàre, vf. 1. (scuotere) agiter prima del- 
l’uso, agiter avant l'emploi | — 7 popolo, agiter 
le peuple 2. ({urbare) agiter, troubler: — le menti, 


troubler les esprits: quel sogno l'ha molto agitato, ce 
rêve l'a beaucoup agité (o troublé) 3. (discutere) agiter: 
— una questione, agiter une question: — un problema, 
traiter un problème || agitàrsi, v.r. s'agiter (anche 


fig.): — nel sonno, s'agiter dans le sommeil; il mare 
comincia ad —, la mer commence à s'agiter; senti- 
menti contraddittori s'agitavano nel suo cuore, des 


sentiments contradictoires s’agitaient dans son cœur 
2. (turbarsi) s'agiter, se troubler. 

agitàto, ag. 1. agité (anche fig.): mare —, 
agitée; sonno —, sommeil agité; era molto — 
duto, il était très agité à cause de ce qui s'était passé 
2. (mus.) agitato $ s.m. (med.) agité: reparto agitati, 
pavillon des agités. 

agitatôre, s.m. 1. agitateur: — politico, agitateur 
politique 2. (chim.) agitateur. 

agitazione, s.f. 1. agitation (anche fig.): non metterto 


Pa 


agonifmo 


in —, ne l'agite pas | — 
s.) agitation. 
Agit-pròp, sm. 
agit-prop. 
aglaonèma, s.m. (bot.) aglaia. 
agli, prep. articolata m.pl. aux V. a. 
agliàceo, ag. alliacé. 
agliàio, sn. terrain planté d’ails. 


operaia, agitation ouvricre 


(pol.) agitateur propagandiste, 


agliària, s.f. (bot.) alliaire. 

agliàta, s.f. (cuc.) aillade, ailloli (m.), aioli (m.). 

aglicone, s.m. V. aglucòne. 

agliétto, s.m. (bot.) ail* en herbe. 

aglio, s.m. (bot.) ail*: — bianco, ail blanc; — ro- 
mano, rocambole (o ail d'Espagne); — selvatico, ail 


sauvage; spicchio d’—, gousse d'ail. 

aglucône, s.m. (chim.) aglycone, aglucone. 

agnàti, s.m.pl. (z000.) agnathes. 

agnatizio, ag. (dir.) agnatique. 

agnàto, s.m. (dir.) agnat. 

agnaziône, s.f. (dir.) agnation. 

agnèlla, s.f. agnelle. 

agnellàio, s.m. boucher d’agneaux. 

agnellatüra, s.f. agnelage (m.), agnèlement (m.). 

agnellétto, s.m. (dim.) agnelet. 

agnellino, s.m. agnelet || — di Persia, astrakan 
(o astracan) $ ag. lana agnellina, agneline. 

agnèllo, s.m. 1. agneau* (anche fig.): — arrosto, 
rôti d'agneau; costoletta d’—, côtelette d'agneau || mite, 
mansueto come un —, doux comme un agneau; è un 
—, c'est un agneau || lupo in veste d'—, loup déguisé 
en brebis | — pasquale, agneau pascal || Agnello di 
Dio, Agneau de Dieu ?. agnelin 3. (moneta) agnel. 

agnelléne, s.m. antenais. 

Agnèfe, no.pr.f. Agnès. 

agniziône, s.f. agnition. 

àgno, s.m. ant. letter. per agnèllo. 

agnocàsto, s.m. (bot.) agnus-castus, gattilier. 

agnolo, s.m. V. Angelo, 

agnolôtti, s.m.pl. (cuc.) «agnolotti » (sorte de ra- 
violis farcis de viande). 

agnofia, s.f. (med.) agnosie. 

agnosticifmo, s.m. agnosticisme. 

agnòstico, ag. e s.m. agnostique. 

agnusdèi, s.m. agnus-Dei (in tutti i significati). 

àgo, s.m. 1. aiguille (f.): infilare V—, enfiler l'aiguilie; 
la cruna dell'—, le chas de l'aiguille; — da ricamo, 
aiguille à broder: — da rammendo, aiguille à repriser; 
— da lana, aiguille à laine; — da macchina, aiguille 
de machine à coudre: — da materassaio, alêne à mate- 
porta-aghi, porte-aiguilles (o étui à aiguilles) || 

da calza, aiguille à tricoter - per iniezioni, aiguille 
pour piqûres da sutura, aiguille à suture || aghi di 
neve, aiguilles de neige || cercare un — in un pagliaio, 
chercher une aiguille dans une botte de foin 2. (di 
strumento) aiguille (S.): — calamitato, aimant: — ma- 
gnelico, aiguille magnétique: della bussola, aiguille 
de la boussole: — della bilancia, aiguille de la balance: 
— dello scambio, (ferr.) aiguille de chemin de fer 3. (di 
pino) aiguille (f.) (pungiglione) aiguillon. 

agognàre, v.t. r ardemment | — la gloria, 
ambitionner la gloire. 

agognàto, ag. convoité: (sognato) rèv 
meta agognata, atteindre le but révé. 

agonàle, ag. agonistique ¢ s.m.pl. agonales (f.). 

agone!, s.m. 1. (sf. greca) Agônes (f. pl.) 2. (letter.) 
(arena) arène (f.), lice (f.): scendere nell'—, descendre 
dans l'arène (o entrer en lice) 3. (letter.) (gara) compé- 
tition (f.); (lotta) lutte (f.): — letterario, compétition 
littéraire. 

agône?, s.m. (zool.) alose feinte. 

agonia, s.f. I. agonie: essere in —, être à l'agonie; 
entrare in , entrer en agonie || l'— di un impero, 
l'agonie d'un empire 2. (formento) agonie; (angoscia) 
angoisse. 

agònico, ag. agonique. 

agonìfmo, s.m. esprit de compétition. 


lasser 


raggiungere la 


agonista 


agonista, s.m. (letter.) athlète. 

agonistica, s.f. agonistique. 

agonistico, ag. agonistique. 

agonizzante, ag. e s.m. agonisant # s.f. agonisante. 

agonizgàre, v.i. agoniser (anche fig. 

agonotèta, s.m. (st. greca) agonothète. 

agopuntùra, s.f. (med.) acupuncture. 

agora, agorà, s.f. (st. greca) agora. 

agorafobia, s.f. (med.) agoraphobie. 

agoràio, s.m. étui à aiguilles, porte-aiguilles*. 

agostàno, ag. d'Août: funghi agostani, champignons 
du mois d’Aoùt. 

agostàro, s.m. (numismatica) augustale. 

Agostina, no.pr.f. Augustine. 

agostiniàno, ag. I. (appartenente all’ordine agosti- 
niano) augustin: una religiosa agostiniana, une reli- 
gieuse augustine 2. (relativo all’ordine agostiniano) 
augustinien*: la regola agostiniana, la règle augusti- 
nienne 4 s.m. (eccl.) augustin: gli Agostiniani, les Au- 
gustins || agostiniàna, s.f. (eccl.) augustine. 

agostinìfmo, s.m. (st. fil.) augustinisme. 

agostino!, ag. d’Août: uva agostina, raisin d’Aofùt. 

Agostìno?, no.pr.m. Augustin || sant'—, (st. fil.) Saint 
Augustin. 

agosto, s.m. Août: il primo (di —, le premier 
Août; in —, nel mese d' —, en Août, au mois d'Août. 

agrafia, s.f. (med.) agraphie. 

Agramante, no.pr.m. (lett.) Agramant. 

agrammatifmo, s.m. (med.) agrammatisme. 

agranulocitôfi, s.f. (med.) agranulocytose. 

agrària, s.f. agronomie: dottore in —, ingénieur 
agronome. 

agràrio, ag. agricole: economia agraria, économie 
agricole; istituto —, institut agricole; scuola agraria, 
école d'agriculture; contraito —, bail agricole || riforma 
agraria, réforme agraire || legge agraria, loi agraire || pe- 
rito —, ingénieur agricole || partito —, (pol.) parti 
agrarien (o agraire) $ s.m. agriculteur; (proprietario ter- 
riero) propriétaire foncier. 

agrèsta, s.f. (uva) verjus (m.). 

agrèste, ag. 1. (dei campi) agreste, champêtre: 
vita —, vie agreste; luogo —, site agreste; la pace —, 
la paix des champs; piaceri agresti, plaisirs champétres || 
canti agresti, chants des campagnes || popolazioni agresti, 
populations rurales | piante agresti, (bot.) plantes 
agrestes 2. (lelter.) (rustico) agreste: costumi agresti, 
mœurs agrestes || è gente —, (spreg.) ce sont des gens 
frustes. 

agrestino, s.m. (uva) verjus. 

agrèsto, s.m. (succo di agresta) verjus. 

agrétto, s.m. 1. (sapore agro) goût aigre 2. (bot.) 
cresson alénois. 

agrézza, s.f. aigreur (anche fig.). 

agricolo, ay. agricole. 

agricoltore, s.m. agriculteur, exploitant agricole. 

agricoltùra, s.f. agriculture. 

agrifòglio, s.m. (bol.) houx. 

agrigentino, ag. d’Agrigente ¢ s.m. (abitante) Agri- 
gentin. 

Agrigènto, no.pr.f. (geog.) Agrigente. 

agrìgno, ag. acidulé, aigrelet*. 

agrimensôre, s.m. arpenteur. 

agrimensùra, s.f. arpentage (m.). 

agrimònia, s.f. (bot.) aigremoine. 

agriotes, s.m. (2001.) agriotes. 

agriôtta, s.f. (bot.) griotte, agriotte. 

agriòtto, s.m. (bot.) griottier. 

Agrippa, no.pr.m. (st.) Agrippa. 

Agrippina, no.pr.f. (st.) Agrippine || agrippina, 
8.f. chaise longue. 

àgro!, ag. aigre (anche fig.): queste ciliege sono un po’ 
agre, ces cerises sont un peu aigres: gli rivolse parole 
agre, il lui adressa des paroles aigres || una critica agra, 
une critique acerbe || Pè agra!, (pop.) c'est dur! A s.m. 
1. aigre; questa salsa ha dell —, cette sauce sent l'aigre 
(o a un goût d’aigre); questo vino tende all —, ce vin 


tourne à l'aigre 2. (cuc.) (succo di limone) jus de ci 
fagiolini all'’—, haricots verts au citron (o au jus de 
citron). 
àgro?, s.m. campagne (f.): l’Agro Romano, la 
Campagne Romaine (o de Rome). 
agrodolce, ag. aigre-doux* (anche fig.): in tono —, 
sur un ton aigre-doux || salsa —, (cuc.) sauce aigre 
-douce; cuocere all, in —, (cuc.) faire cuire avec du 
vinaigre et du sucre. 
agrologia, s.f. agrologie. 
agronomia, s.f. agronomie. 
agronòmico, ag. agronomique. 
agrònomo, s.m. agronome. 
agrostèmma, s.m. (bot.) gerseau*. 
agròstide, s.f. (bot.) agrostis, agrostide. 
agròtide, s.f. (zool.) agrotis, agrotide (m.). 
agrumàrio, ag.: la produzione agrumaria, la pro- 
duction des agrumes. 
agrùme, s.m. (ant.) acidité (f.). 
agruméto, s.m. plantation (f.) d'agrumes. 
agrùmi, s.m.pl. agrumes: gli — di Sicilia, les agru- 
mes de Sicile. 
agrumicoltùra, s.f. agrumiculture. 
agücchia, s.f. (ant.) 1. (ago) aiguille 2. (ferro da 
calza) aiguille à tricoter. 
agucchiäre, v.i. 1. (lavorare con lago) tirer l'aiguille 
2. (sferruzzare) faire* du tricot, tricoter. 
agùglia', s.f. (ant.) I. (ago) aiguille 2. 
aiguille, flèche 3. (obelisco) obélisque (m.). 
aguùglia?, s.f. (0ol.) aiguille de mer. 
agugliòtto, s.m. (mar.) aiguillot. 
agüti, s.m. (zool.) agouti. 
aguzzaménto, s.m. aiguisement. 
aguzzàre, v.t. 1. (rendere appuntito) tailler: — un 
palo, tailler un picu en pointe 2. (fig.) aiguiser: — Vap- 
petito, aiguiser l'appétit: — l'ingegno, aiguiser l'esprit; 
— le orecchie, tendre l'ercille || il bisogno aguzza Vin- 
gegno, (prov.) le besoin est bon conseiller. 
aguzzàto, ag. (arald.) fiché. 
aguzzatùra, s.f. 1. aiguisage (m.), aiguisement (m.) 
2. (punta) pointe. 
agu33ino, s.m. 1. argousin; (carceriere) geòlier 2. (fig.) 
persécuteur; tyran. 
agùzzo, ug. pointu || con la punta aguzza, pointu. 
ah, inter. ah! 
Ahàsvero, no.pr.m. Ahasvérus (le Juif errant). 
àhi, inter. aïe! 
ahimè, inter. hélas! 
ài!, prep. arlicolata m.pl. aux V. a. 
ài?, usato solo nell'espressione né ai né bai: senza dire 
né — né bai, sans mot dire; non disse né — né bai, il 
ne souffla mot. 
àia!, s.f. aire || menare il can per V’—, (fig.) tourner 
autour du pot. 
Àia?, l’, no.pr.f. (geog.) La Haye. 
Aiàccio, no.pr.f. (geog.) Ajaccio (m.) || di —, ajaccien, 
ajaccéen || gli abitanti di —, les Ajacciens, les Ajaccéens. 
Aiàce, no.pr.m. (lett.) Ajax. 
aiàta, s.f. (agr.) airée. 
Aìda, no.pr.f. Aida. 
ailànto, s.m. (bot.) ailante. 
Aiméne, no.pr.m. Aimon. 
àio, s.m. (ant.) précepteur. 
aiòla, s.f. parterre (m.); (di forma circolare) corbeille; 
(di forma rettangolare) plate-bande*: un’— di be- 
gonie, un parterre de bégonias || è vietato calpestare 
le aïole, défense de marcher sur les plates-bandes. 
aire, s.m. élan, essor: prendere l’—, prendre son 
élan, son essor: dare '— a, donner son essor à || quando 
ha preso l— a discutere nessuno più lo ferma, une fois 
qu'il est lancé dans une discussion, personne ne peut 
plus l'arrêter. 
airòne, s.m. (2001.) héron. 
aita, s.f. ant. poet. per aiùto. 
aitànte, ag. vigoureux*. 
aiuòla, s.f. V. aiòla. 


(guglia) 
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aiutànte, s.m. e f. aide; (assistente) assistant (m.): ho 
bisogno di un —, j'ai besoin d'un aide || — di campo, 
(mil.) aide de camp || — maggiore in prima, (mil), 
adjudant-major de régiment; — maggiore in seconda, 
(mil.) adjudant-major (de bataillon); — di battaglia, 
(mil.) adjudant-chef; — di bandiera, (mar.) adjudant de 
pavillon. 

aiutàre, v.t. 1. (dare aiuto a) aider: l’aiutò a togliersi 
il cappotto, il Paida à ôter son manteau || la fortuna 
aiuta gli audaci, (prov.) la fortune sourit aux audacieux 
2. (agevolare) faciliter, aider (à): una passeggiata dopo 
pranzo aiuta la digestione, une promenade après le 
dîner facilite la digestion 3. (ant.) (difendere) défendre* || 
aiutàrsi, v.r. 1. s'aider (de), se servir* (de): s'aiutò con 
un bastone, il s'aida (o se servit) d'un bâton; si aiutò 
col suo francese per trarsi d’impaccio, il se servit de son 
français pour se tirer d'embarras || — con le mani e 
con i piedi, s'aider des pieds et des mains | aiutati che il 
ciel t'aiuta, (prov.) aide-toi, le Ciel t'aidera 2. (ingegnarsi) 
faire* de son mieux # v.r. reciproco s'entraider. 

aiutatòre, s.m. (ant.) aide (f.). 

aiùto, s.m. 1. aide (f.); (soccorso) secours: pre- 
stare, portare — a qlcu., prêter, porter de l’aide 
(o secours) à qqn.; venire in — di qlcu., venir en aide 
à qqn. (o au secours de qqn.); ricevere — da qleu., 
recevoir de l’aide de qqn.; chiedere — a gleu., demander 
de l’aide à qqn. || —/, au secours ! (o à l'aide !); invocare 
—, appeler à l’aide; gridare —, crier au secours || con l — 
di Dio, Dieu aidant (o avec l’aide de Dieu) 2. (aiutante) 
aide; (assistente) assistant: — contabile, aidecomp- 
table; — regista, assistant du metteur en scène; un 
chirurgo e il suo —, un chirurgien et son assistant. 

aizoàcee, s.f.pl. (bot.) aizoacées. 

aizzàre, v.t. exciter; (spingere) pousser: — alla ri- 
volta, exciter (o pousser) à la révolte; aizzavano i cani 
contro il cinghiale, on excitait les chiens contre le 
sanglier || il guardiano aizzò contro il ladro un grosso 
mastino, le gardien lâcha un gros mâtin contre le 
voleur || aizzàrsi, v.r. reciproco (incitarsi a vicenda) se 
monter l'un l’autre. 

aizzatôre, s.m. (rar.) instigateur. 

àjuga, s.f. (bot.) bugle. 

al, prep. articolata m.sing. au V. a. 

àla, s.f. I. aile: battere le ali, battre des ailes; spiegare 
le ali, déployer ses ailes || apertura d’ali, envergure || 
in un batter d'ali, (fig.) en moins de rien (o en un clin 
d'œil) || la paura mette le ali ai piedi. (fig.) la peur 
donne des ailes || avere le ali ai piedi, (fig.) avoir des 
ailes || mettere le ali, (anche fig.) voler de ses propres 
ailes || essere sotto le ali di qleu., (fig.) être sous l’aile 
de qqn. || tarpare le ali a qleu., (fig.) rogner les ailes 
à qqn. | abbassare le ali, (fig.) baisser la crête 2. (oggetto 
in forma di ala) aile: le ali di un geren, les ailes d’un 
avion; le ali di un mulino a vento, les ailes d'un moulin 
à vent || l’— del cappello, le bord du chapeau || — di 
colomba, (mar.) aile de pigeon 3. (parte laterale) aile: 
U— destra di un edificio, l'aile droite d’un bâtiment; 
P— sinistra dell'esercito, Vaile gauche de l’armée 
4. (sport) aile, ailier (m.): destra, sinistra, aile droite, 
gauche: mezz'— (destra, sinistra), inter (droit, gauche) 
5. (schieramento) haie: passare fra due ali di folla, passer 
entre deux haies de gens ! fare — a gleu., faire la haie 
au passage de qqn. 6. (bot.) aile. 

alabàmio, s.m. (chim.) V. àstato?. 

alabandina, s.f. (min.) alabandine, alabandite. 

alabàrda, s.f. hallebarde. 

alabardière, s.m. hallebardier. 

alabastrino, ag. alabastrin; (fig.) d’albatre. 

alabastrite, s.f. (min.) alabastrite. 

alabàstro, s.m. albâtre. 

alabbàsso, s.m. (mar.) hale-bas*. 

alàccia, s.f. (z0o1.) allache. 

àlacre, ag. (zelante) diligent, zélé; (laborioso) actif*; 
(sollecito) prompt; (vivace) vif*: una segretaria —, une 
secrétaire diligente (o zélée); un ingegno —, (fig.) un 
esprit vif. 


alberétto 


alacreménte, av. avec entrain. 

alacrità, s.f. entrain; (zelo) zèle (m.). 

Aladino, no.pr.m. (lett.) Aladin. 

alàggio, s.m. (mar.) halage: strada d’—, chemin de 
halage. 

alalà, s.m. 1. (grido di guerra) hourra 2. « alalà » (eri 
fasciste). 

alalònga, alalùnga, s.f. (zool.) germon (m.). 

Alamànni, no.pr.m.pl. (st.) Alamans, Alemans. 

alamànno, ag. V. alemànno. 

alamàro, s.m. (spec.pl.) brandebourg. 

alambicco, s.m. alambic. 

alanina, s.f. (chim.) alanine. 

Alàno, no.pr.m. Alain. 

alàno, s.m. Gool) danois. 

alàre!, v.t. (mar.) 1. (tirare un cavo) embraquer 
2. (rimorchiare) haler. 

alàre?, ag. alaire: apertura —, envergure, ouverture 
alaire. 

alàre?, s.m. chenet, landier. 

Alarico, no.pr.m. (st.) Alaric. 

Alàsca, no.pr.f. (geog.) Alaska (m.). 

alatèrno, s.m. (bot.) alaterne. 

alàto, ag. 1. ailé: insetto —, insecte ailé; stelo —, 
(bot.) tige ailée; mano alata, (arald.) main ailée 2. (fig.) 
ailé: poesia alata, poésie élevée ¢ s.m.pl. (i volatili) 
la gent ailée. 

àlba, s.f. I. aube: all’—, sul far del’ —, à l'aube, 
au point du jour; spunta V—, le jour point 2. (fig.) 
(inizio) aube: l’— del secolo, l'aube du siècle; all’ 
della vita, à l'aube de la vie 3. (mus.) aube. 

albagia, s.f. (rar.) hauteur, arrogance. — 

albagiòso, ag. (rar.) hautain, arrogant. 

Albalônga, no.pr.f. (geog. dell’antichità) 
-longue. 

albàna, s.f. « albana » (espèce de raisin blanc d’Italie 
et le vin qu'on en tire). 

albanèlla, s.f. (Gool) busard (m.). 

albanése, ag. albanais A s.m. 1. (abitante) Albanais 
2. (lingua) albanais. 

Albani, l’, no.pr. (st.pitt.) P Albane. 

Albania, no.pr.f. (geog.) Albanie. 

albarèilo, s.m. V. alberèllo nei significati % e 3. 

albaspina, s.f. (/etter.) (bot.) aubépine. 

albastrèllo, s.m. (zool.) chevalier stagnatile. 

albàta, s.f. (lett. mus.) aubade. 

àlbatra, s.f. letter. per corbézzola. 

àlbatro!, s.m. letter. per corbézzolo. 

àlbatro?, s.m. (zool.) albatros. 

albèdine, s.f. 1. (letter.) (bianchezza) blancheur 
2. (astr.) albédo (m.). 

albèdo, s.f. V. albèdine nel significato 2. 

albeggiaménto, s.m. lucurs (f.pl.) (de Paube). 

albeggiàre, v.i. impers. faire* jour: cominciava ad 
—, le jour commençait à poindre (o il commençait 
à faire jour || quando la civiltà albeggiava appena..., 
(fig.) à l'aube de la civilisation... $ s.m. point du jour: 
all — partimmo, nous partimes au point du jour. 

albène, s.m. (fessuto) albène @. 

alberàre, v.t. 1. border d'arbres 2. (mar.) mâter. 

alberàta, s.f. 1. (fila d'alberi) rangée d'arbres 
2. (strada alberata) route bordée d'arbres, allée. 

alberàto, ag. 1. bordé d'arbres, planté d'arbres: un 
viale —, une allée bordée (o plantée) d’arbres 2. (di 
imbarcazione) mâté. 

alberatùra, s.f. 1. (insieme di alberi) arbres (m.pl.) 
2. (mar.) mature. 

alberèllo, s.m. 1. (dim. di albero) arbriss 
po) peuplier blane 3. (bot. pop.) (fungo) 
4. (ant.) (vaso) albarelle (f.). 

alberése, s.m. (min.) albérèse (f.). 

alberéta, s.f., alberéto, s.m. terrain 


Albe-la 


au* 2. (piop- 
albarelle (f.) 


(m.) planté 


d’arbres. 
alberétto, s.m. 1. arbrisseau* 2. (mar.) mâtereau*, 
mât: — di maestra, di gran velaccio, mâtereau (0 mât) 


de grand perroquet. 


albergäre 


albergàre, v.t. (dare albergo a) héberger*, loger*; 
(fig.) nourrir: il suo cuore alberga sentimenti di pietà, 
son coeur nourrit des sentiments de pitié Ari (aver 
dimora) loger*. 

albergatòre, s.m. 
hôtelière. 

albergheria, s.f. (st.) aubergade. 

alberghièro, ag. hôtelier*. 

albèrgo, s.m. 1. hôtel; (in campagna) auberge (f.): 
— di prima, seconda categoria, hôtel de première, de 
deuxième catégorie; di solito scendo all —, d'habitude 
je descends à l’hôtel || diurno, en Italie, établisse- 
ment avec différents services: salon de coiffure, salles 
de bains, etc. || casa —, résidence || topo d'—-, rat d’h6- 
tel 2. (ricetto) abri; (ospitalità) hospitalité: trovare un 
—, trouver un abri; dare —, héberger, loger; (fig.) 
nourrir; chiedere —, demander l'hospitalité (o le gîte 
et le couvert) || diritto d’—, (st.) droit de gite. 

Alberico, no.pr.m. (st.) Albéric. 

àlbero!, s.m. 1. arbre: — da frutto, arbre fruitier (0 
à fruit); alberi di allo, basso fusto, arbres de haute, 
basse futaie; — della gomma, arbre à caoutchouc; — del 
pane, arbre à pain; — del burro, arbre à beurre; — di 
Giuda, arbre de Judas (o de Judée) || — di Natale, arbre 
de Noël || — della scienza del bene e del male, arbre 
de la science du bien et du mal || — della libertà, (st.) 
arbre de la Liberté || — genealogico, arbre généalogi- 
que || — della cuccagna, mât de cocagne || tagliare l'— 
per avere il frutto, (fig.) couper l'arbre pour avoir le 
fruit || lY'— si conosce dal frutto, (prov.) c’est au fruit 
qu’on connaît l’arbre 2. (mar.) màt: — di maestra, grand 
mât 3. (mec.) arbre: — motore, arbre moteur; — a 
gomito, vilebrequin; — a camme, arbre à cames; — cavo, 
arbre creux; — portaelica, arbre porte-hélice; — coman- 
do sterzo, arbre de direction; — di trasmissione, arbre 
de transmission 4. (chim.) arbre 5. (anat.) arbre: — 
della vita, arbre de vie; — bronchiale, arbre bronchi- 
que. 

Albèrta, no.pr.f. Alberte. 

Albertina, no.pr.f. Albertine. 

Albèrto, no.pr.m. Albert. 

albicòcca, s.f. abricot (m.). 

albicòcco, s.m. abricotier. 

albigése, ag. albigeois $ s.m. Albigeois (anche st. 
relig.). 

albinàggio, s.m. (dir. ant.) aubaine (f.). 

albinìfmo, s.m. albinisme. 

albino, ag. e s.m. albinos. 

Albióne, no.pr.f. (geog.) (letter.) Alhion. 

albis, V. in albis. 

albite, s.f. (min.) albite. 

albizzia, s.f. (bot.) albizzia (m.). 

àlbo!, s.m. 1. tableau: — degli avvocati, tableau de 
l’ordre des avocats; — dei giornalisti, tableau de l’as- 
sociation des journalistes; essere iscritto all —, figurer 
au tableau; essere radiato dall’—, être rayé du tableau; 
— d'onore, tableau d'honneur || — d’oro, livre d'or || — 
dei vincitori, dei premiati, palmarès | — pretorio, 
tableau de la Mairie (o panneau d’affichage public) 
2. (per fotografie, ecc.) album 3. (tavola per l'affissione 
di avvisi) tableau d’affichage. 

àlbo?, ag. ant. e poet. per biànco. 

Alboino, no.pr.m. (st.) Alboïn. 

albòre, s.m. 1. (spec. pl.) premières lueurs du jour, 
premières lueurs de l’aube || gli albori della civiltà, 
l’aube de la civilisation; gli albori del "900, l'aube du 
XXe siècle 2. (biancore) blancheur (f.); (chiarore) 
clarté (f.). 

alborèlla, s.f. (zool.) ablette. 

albùgine, s.f. (med. bot.) albugo (m.). 

albuginea, s.f. (anat.) albuginée. 

albugineo, ag. (anat.) albuginé. 

àlbum, s.m. album. 

albùme, s.m. albumen (anche bot.). 

albumina, s.f. albumine. 

albuminàto, s.m. (chim.) albuminate. 


hôtelier || albergatrice, s.f. 
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albuminôide, ag. e s.m. (chim.) albuminoïde. 

albuminòso, ag. albumineux*. 

albuminùria, s.f. (med.) albuminurie. 

albuminùrico, ay. e s.m. (med.) albuminurique. 

albumésa, s.f. (fisiol.) albumose. 

albùrno, s.m. (bot.) aubier. 

àlca, s.f. (zool.) alque (m.). 

àlcade, s.m. alcade. 

alcàico, ag. alcaïque: strofa alcaica, strophe alcaïque. 

alcalescènte, ag. (chim.) alcalescent. 

alcalescènza, s.f. (chim.) alcalescence. 

àlcali, s.m. (chim.) alcali. 

alcalimetria, s.f. (chim.) alcalimétrie. 

alcalimetro, s.m. (chim.) alcalimètre. 

alcalinità, s.f. (chim.) alcalinité. 

alcalinissàre, v.t. (chim.) alcaliniser. 

alcalinissaziône, s.f. (chim.) alcalinisation. 

alcalino, ag. (chim. geol.) alcalin. 

alcalizzàre, v.t. (chim.) alcaliser. 

alcalizzaziòne, s.f. (chim.) alcalisation. 

alcalòide, s.m. (chim.) alcaloïde. 

alcalòfi, s.f. (med.) alcalose. 

alcànna, s.f. (bot.) alkanna. 

alcázar, s.m. (spagn.) alcazar. 

àlce, s.m. (zool.) élan. 

alcèa, s.f. (bot.) V. altèa. 

Alcèo, no.pr.m. (st. lett.) Alcée. 

Alcèste, no.pr.m. (mit. lett.) Alceste. 

alchechèngi, s.m. (bot.) alkékenge. 

alchemilla, s.f. (bot.) alchémille, 

alchène, s.m. (chim.) alcène. 

alchèrmes, s.m. alkermès. 

alchilaziône, s.f. (chim.) alcoylation. 

alchile, s.m. (chim.) alcoyle, alkyle. 

alchilico, ag. (chim.) alcoylique. 

alchimia, s.f. alchimie. 

alchimilla, s.f. (bot.) alchimilla, alchémille. 

alchimista, s.m. alchimiste. 

alchimistico, ag. alchimique. 

alchimizsàre, v.t. transmuer, transmuter. 

Alcibiade, no.pr.m. (st.) Alcibiade. 

Alcìde, no.pr.m. (mit.) Alcide. 

alcifórmi, s.m.pl. Gool) alciformes. 

Alcinoo, no.pr.m. (lett.) Alcinoos, Alcinoüs. 

alcionàri, s.m.pl. (Gool) aleyonaires. 

alciône, s.m. (2001.) alcyon. 

Alciòne, no.pr.f. (mit. astr.) Aleyoné. 

alciònio, ag. (letter.) alcyonien*. 

Alcmàne, no.pr.m. (st. lett.) Aleman. 

alcmànio, ag. e s.m. (metrica) alemanien*. 

Alcmèna, no.pr.f. (lett.) Alemène. 

alcolàto, s.m. (chim. farm.) alcoolat. 

alcolatùro, s.m. (farm.) alcoolature (f.). 

àlcole, s.m. V. àlcool. 

alcolemia, s.f. (med.) alcoolémie. 

alcòlico, ag. alcoolique || gli alcôlici, les spiritueux. 

alcolifmo, s.m. (med.) alcoolisme. 

alcolito, s.m. (farm.) alcoolé. 

alcolizzàre, v.t. alcooliser 
s’alcooliser. 

alcolizzàto, ag. alcoolisé || s.m., (med.) alcoolique. 

alcolizzaziône, s.f. alcoolisation. 

alcolometria, s.f. (chim.) alcoométrie. 

alcolòmetro, s.m. (chim.) alcoomètre. 

àlcool, s.m. alcool: — denaturato, alcool dénaturé; 
— etilico, alcool éthylique; — puro, alcool pur (0 
absolu) || darsi all’—, s'adonner à l'alcool (o à la 
boisson). 

Alcoràno, s.m. (ant.) Alcoran. 

alcòva, s.f. alcove. 

Alcuino, no.pr.m. (st. lett.) Alcuin. 

alcùn, ag. indef. V. alcùno. 

alcunché, pron. indef. 1. (in frasi affermative) (qual- 
che cosa) quelque chose; (qualsiasi cosa) quoi que ce soit 
(retto da verbi al pres. e al fut.): quoi que ce fût (retto 
da verbi al pass.): vi era in lui — di indefinibile, il y 


l alcolizgàrsi, v.r. 
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avait en lui quelque chose d’indéfinissable; avresti — 
_ da ridire?, aurais-tu quelque chose à redire?; si rifiuta 
di dire — in merito alle sue ricerche, il se refuse à dire 
quoi que ce soit au sujet de ses recherches; si rifiutò 
di dire — in merito alle sue ricerche, il se refusa à dire 
quoi que ce fût au sujet de ses recherches 2. (in frasi 
negative) rien: non ricorda — di quanto gli ho detto, 
il ne se rappelle rien de ce que je lui ai dit; non trovo 
— di misterioso nel suo comportamento, je ne trouve 
rien de mystérieux dans son comportement. 

alcuno, ag.indef. 1. pl. (con valore affermativo di 
qualche) quelques: alcuni passanti si erano fermati 
per soccorrerlo, quelques passants s’étaient arrêtés 
pour le secourir; non ho ancora risposto ad alcuni amici, 
je n’ai pas encore répondu à quelques amis; questo 
accadde alcuni anni fa, cela s’est passé il y a quelques 
années || alcuni suoi, nostri amici arriveranno domani 
dal Congo, quelques-uns de ses amis, de nos amis arri- 
veront demain du Congo 2. sing. (con valore negativo 
di nessuno) aucun; (in frasi affermative con valore di 
qualche) quelque: non ha alcun amico a cui rivolgersi, il 
n’a aucun ami auquel s'adresser; non posso esserle di 
alcun aiuto, je ne saurais vous être d'aucun secours; 
non v'è alcun dubbio, il n’y a aucun doute; senza alcuna 
difficoltà, sans aucune difficulté; non provai gioia alcuna, 
(letter.) je n’éprouvai aucune joie; vi è forse alcun dub- 
bio?, y aurait quelque doute?; rimase alcun tempo in 
silenzio, il garda quelque temps le silence || non c'è 
alcuna fretta, rien ne presse || non gli serbo alcun ran- 
core, je ne lui garde pas du tout rancune + pron.indef. 
1. pl. (con valore affermativo di certi) quelques-uns; 
d’aucuns (sogg. letter., riferito solo a persona); (certi) 
certains: alcuni si sono lamentati per l'eccessivo rumore, 
quelques-uns (o d'aucuns o certains) se sont plaints 
du grand bruit; alcuni non hanno accettuto la nostra 
proposta, quelques (o certains) n’ont pas accepté notre 
proposition; alcuni di loro, alcune di noi, quelques- 
uns d’entre eux, quelques-unes d'entre nous; ne ho 
alcuni anch'io, moi aussi j'en ai quelques-uns; ve n'erano 
alcuni molto interessanti, il y en avait certains (0 
quelques-uns) de très intéressants || alcuni... altri..., 
quelques-uns... d’autres...; d’aucuns... d’autres...: al- 
cuni affermano che è vero, altri lo negano, quelques-uns 
(o d'aucuns) affirment que c'est vrai, d’autres le rien; 
ha molti quadri: alcuni moderni, altri antichi, il a beau- 
coup de tableaux: quelques-uns modernes, d’autres 
anciens 2. sing. (con valore negativo di nessuno) per- 
sonne (assoluto e riferito soltanto a persone); aucun 
(seguito da partitivo e riferito a cose e persone); (in frasi 
affermative con valore di qualcuno, uno) quelqu’un: 
non vi è stato — che abbia osato intervenire, il n’y a 
eu personne qui ait osé intervenir; tra tutti i medici che 
nomini non saprei consigliartene —, de tous les médecins 
que tu nommes, il n'y en a aucun que je puisse te con- 
seiller; non vi fu — di loro che tradì i compagni, parmi 
eux, aucun n’a trahi ses camarades; di tutte quelle 
vecchie case non ne è rimasta alcuna, de toutes ces 
vieilles maisons, il n’en est resté aucune; se — lo di- 
cesse, si quelq'un le disait. 

Aida, no.pr.f. (lett.) Aude. 

Aldebaràn, no.pr.f. (astr.) Aldébaran. 

aldèide, s.f. (chim.) aldéhyde (m.): 
aldéhyde formique (o formaldéhyde). 

aldèidico, ag. (chim.) al@éhydique. 

aldilà, s.m. (oltretomba) au-delà. 

aldino, ag. (tip.) aldin: edizione aldina, édition 
aldine (o alde); caratteri aldini, caractères aldins. 

àldio, aldiône, s.m. (st.) aldion. 

ldo, no.pr.m. Alde. 
aldòlo, s.m. (chim.) aldol. 


— formica, 


aldòfo, s.m. (chim.) aldose. 

aldosteróne, s.m. (farm.) aldosterone. 

àlea, s.f. (dir.) aléa || correre Ľ—, courir la chance. 

aleàtico, s.m. « aléatico » (vin d'Italie, rouge et doux). 

aleatòrio, ag. 1. (dir.) aléatoire 2. (fig.) aléatoire, 
` hasardeux*, 


WS 


àlgebra 


aleggiàre, v.i. (letter.) 1. voltiger* 2. (fig.) flotter: 
nella stanza aleggiava un dolce profumo, dans la pièce 
flottait un doux parfum 3. (di aliante) planer. 

alemànno, ag. 1. des Alamans 2. (poet. letter.) al- 
lemand. 

Alèppo, no.pr.f. (geog.) Alep. 

aleriône, s.m. (arald.) alérion. 

alerône, s.m. (aer.) V. alettône. 

alefàggio, s.m. 1. (mec.) alésage 2. V. alefatùra. 

alefàre, v.t. (mec.) aléser. 

alefatéio, s.m. (mec.) alésoir: — a mano, alésoir 
à main; — ad angolo, alésoir coudé. 

alefatôre, s.m. 1. (operaio) aléseur 2. (utensile) alésoir. 

alefatrice, s.f. (mec.) aléseuse: di precisione, 
aléseuse finisseuse; — fresatrice, aléseuse fraiseuse. 

alefatùra, s.f. (mec.) alésage (m.): — di finitura 
alésage de finissage; — per sgrossare, alésage d’ébau- 
chage. 

Alèfia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Alésia. 

Alessàndra, no.pr.f. Alexandra. 

Alessandrétta, no.pr.f. (geog.) Alexandrette. 

Alessàndria, no.pr.f. (geog.) Alexandrie. 

alessandrinifmo, s.m. alexandrinisme. 

alessandrino, ag. alexandrin || poesia alessandrina, 
poésie alexandrine || (verso) —, (vers) alexandrin A s.m. 
1. (abitante) Alexandrin ?. (metrica) alexandrin. 

Alessàndro, no.pr.m. Alexandre || — Magno, (st.) 
Alexandre le Grand. 

alessia, s.f. (med.) alexie. 

alessifàrmaco, s.m. (ant.) (farm.) alexipharmaque. 

alessina, s.f. (biol.) alexine. 

Alèssio, no.pr.m. Alexis. 

alétta, s.f. 1. (nell’ala degli uccelli) aileron (m.) 
2. (pinna) nageoire; (di pescecane) aileron (m.) 3. (mec.) 
(di turbina) ailette 4. (aer.) tab (m.): — di compensa- 
zione, volet de compensation 5. (arch.) (piedritto di 
spalla dell’arcata) alette: (mensola rovescia) aileron (m.) 
6. (mar.) aileron (m.): — di rollio, aileron anti-roulis 
(o quille de roulis) dell’ancora, oreille de l'ancre. 

alettàre, v.l. (tec.) aileter*. 

alettatùra, s.f. ({ec.) ailetage (m.). 

Alètto, no.pr.f. (mit.) Alecto. 

alettone, s.m. (aer.) aileron. 

aleurite, s.f. (bot.) aleurite (m.). 

aleuròmetro, s.m. (strum.) aleuromètre. 

aleuròne, s.m. (chim.) aleurone. 

Aleutine, no.pr.f.pl. (geog.) Aléoutiennes. 

àlfa!, s.m. o f. (prima leltera dell’alfabeto greco) 
alpha (m.): — privativo, alpha privatif || dal'— al- 
l'omega, de a jusqu’à z || raggi -—, (fis.) rayons alpha; 
particella —, (fis.) particule alpha. 

àlfa?, s.f. (bot.) alfa (m.). 

alfabeticaménte, av. alphabétiquement. 

alfabètico, ag. alphabétique: in ordine —, par ordre 
alphabétique. 

alfabèto, s.m. alphabet: — Morse, alphabet Morse; 
alfabeti fonetici, alphabets-phonétiques; non conosce nep- 
pure l — della medicina, il ne connaît même pas l'ABC 
de la médecine. 

alfàna, s.f. cheval* (m.) arabe. 

alfènide, s.f. (metal.) alfénide. 

Alfèo, no.pr.m. (geog.) Alphée. 

alfière!, s.m. 1. (mil.) (nella fanteria) porte-drapeau*; 
(ant.) enseigne; (nella cavalleria) porte-6tendard*; (ant.) 
cornette || — di vascello, (mar.) enseigne de vaisseau 
2. (fig.) (antesignano) perte-drapean*. 

alfière?, s.m. (scacchi) fou. 

alfine, av. enfin. 

Alfonsina, no.pr.f. Alphonsine. 

Alfònso, no.pr.m. Alphonse. 

Alfrédo, no.pr.m. Alfred. 

àlga, s.f. (bot.) algue. 

algarròbo, s.m. (bot.) algarobille. 

algazèlla, s.f. (2001.) algazelle. 

àlgebra, s.f. algèbre || questo per me è —, (fig. fam.) 
pour moi c’est du chinois (o de l’hébreu). 


algebricaménte 


algebricaménte, av. algébriquement. 

algèbrico, ag. algébrique, 

algebrista, s.m. algébriste. 

algerése, ag. algérois $ s.m. (abitante) Algérois. 

Algèri, no.pr.f. (geog.) Alger (m. o f.). 

Algeria, no.pr.f. (geog.) Algérie. 

algerino, ag. algérien* # s.m. (abitante) Algérien*. 

algefia, s.f. (med.) sensibilité à la douleur. 

algefimetria, s.f. (med.) algésimétrie. 

algefimetro, s.m. (med.) algésimètre. 

algia, s.f. (med.) algic. 

algidifmo, s.m. (med.) algidité (f.). 

àlgido, ag. 1. (poct.) glacial* 2. (med.) algide. 

algina, s.f. algine. 

algologia, s.f. algologie. 

algòlogo, s.m. algologue. 

algometria, s.f. (med.) V. algefimetria. 

algòmetro, s.m. (med.) V. algefimetro. 

algonchiàno, ag. e s.m. (geol.) algonchien*. 

algonchino, ag. algonquin # s.m. (abitante) Algon- 
quin*. 

algorìtmico, ag. (mat.) algorithmique. 

algoritmo, s.m. (mat.) algorithme. 

algoso, ag. algueux*. 

aliànte, s.m. (aer.) planeur. 

àlias, av. (lat.) alias. 

àlibi, s.m. (dir.) alibi: fornire, provare un —, fournir, 
prouver un alibi || — morale, alibi moral. 

alicànte, s.m. (vitigno) alicante. 


Alicarnàsso, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Hali- 
carnasse. 

alice, s.f. Gool.) anchois (m.). 

Alice, no.pr.f. Alice. 

aliciclico, ag. (chim.) alicyclique. 

alicòrno, s.m. V. liocòrno. 

alidàda, s.f. alidade. 

alidire, v.t. e i. sécher. 

alidóre, s.m. sécheresse (f.). 

alienàbile, ag. (dir.) aliénable. 

alienabilità, s.f. (dir.) aliénabilité. 

alienaménto, s.m. (dir.) aliénation (f.). 

alienànte, s.m. (dir.) aliénateur*, 

alienàre, v.t. aliéner (anche fig.): — una terra, una 


rendita, (dir.) aliéner une terre, une rente: quel gesto 
gli alienò le simpatie di tutti, (fig.) ce geste mi aliéna 
toutes les sympathies: alienarsi la stima di gqleu., 
s’aliéner l’estime de qqn. 

alienatàrio, s.m. (dir.) aliénataire. 

alienàto, ag. (dir.) aliéné A s.m. (med. fil.) aliéné: 
casa di cura per alienati, asile d’aliénés. 

alienazione, s.f. aliénation: — mentale, aliénation 
mentale; — di beni, (dir.) aliénation de biens; l — 
dell’uomo nella società moderna, Valiénation de l’homme 
dans la société moderne. 

alienista, s.m. aliéniste. 

alièno, ag. 1. (contrario) étranger (à): un uomo 
da compromessi, un homme hostile à tout compromis || 
sono — dall’accettare questa soluzione, je ne suis pas 
disposé à accepter cette solution | non era — dall'ap- 
profittare delle buone occasioni, il ne répugnait pas 
à profiter des bonnes occasions 2. (letter.) (che appar- 
tiene ad altri) des autres, d'autrui; (estraneo) étranger*. 

alièutica, s.f. halientique. 

alifàtico, ag. (chim.) aliphatique. 

aliférme, ag. (scient.) aliforme. 

aligero, ag. (poet.) 1. (alato) ailé 

alighièro, s.m. (mar.) gaffe (f.). 

alimentàre!, ag. alimentaire: prodotti alimentari, 
produits alimentaires: generi alimentari, Aenrées ali- 
mentaires | negozio di generi alimentari, magasin d’ali- 
mentation obbligazione —, (dir.) obligation alimen- 
taire; assegno —, (dir.) pension alimentaire. 

alimentàre?, v.t. alimenter (in tutti i significati): 
— un ammalato con cibi molto leggeri, alimenter un 
malade très légèrement; — il fuoco, alimenter le feu; 
questo discorso non fece che — la suu collera, (fig.) 


(veloce) rapide. 


ce propos ne fit qu'alimenter sa colère | alimen! 
v.r. S'alimenter. 8 
alimentàrio, ag. alimentaire: condotto —, (am 
conduit (o canal) alimentaire. 
alimentarista, s.m. 1. (commerciante al minuto « 
generi alimentari) épicier 2. (dietista) diététicien. 
alimentatore, s.m. 1. (chi alimenta)celui qui alimente 
(anche fig.) 2. (operaio addetto a caldaie e simili) chargeur 
3. (mec. elettr.) alimentateur 4. (nei termosifoni) ali- | 
menteur. 
alimentaziône, s.f. 1. alimentation: — vegetale, car- 
nea, alimentation végétale, carnéc; — liquida, régime 
liquide: — artificiale, alimentation artificielle 2. (di mac- 
chine, armi, ece.) alimentation: — a gravità, alimenta- 
tion par gravité; — a vuoto, alimentation par le vide || 
— idraulica, (ferr.) alimentation hydraulique. 
alimento, s.m. 1. aliment (anche fig.) 2. pl. (dir.) 
aliments: pagare, passare gli alimenti, verser une 
pension alimentaire. 
Alina, no.pr.f. Aline. 
alinea, s.m. (pl. invar.) (tip.) alinéa. 
aliòsso, s.m. osselet. 
alipede, ag. alipède; (fig.) (di cavallo) rapide comme 
le vent. 
aliquota, s.f. 1. quote-part*: pagare un’— delle 
spese, payer une quote-part des frais 2. (mat.) ali- 
quote 3. (finanza) taux: — dell'imposta, taux de l'impôt, 
aliscafo, s.m. (mar.) hydrofoil. 
alifèo, ag. e s.m. alizé. 
alismàcee, alismatàcee, s.f.pl. (bot.) alismacées. 
alisso, s.m. (bot.) alysse, alysson. 
alitàre, v.i. 1. (respirare) respirer 2. (sofiare, spirare) 
souffler: nella valle alilava una leggera brezza, une brise 
légère soufflait dans la vallée 3. (di odore) flotter. 
àlite, s.m. (zool.) alyte. 
alito, s.m. 1. halcine (f.): aver PT cattivo, avoir 
mauvaise haleine; il suo — puzzava di vino, son haleine 
sentait le vin || resisterò finché mi rimarrà un — di vita, 
je résisterai tant qu’il me restera un souffle de vie 
2. (di vento) souffle: non si sentiva un — di vento, on 
ne sentait pas le moindre souffle de vent. 
alisàri, s.f. (bot.) alizari (m.). 
alisarina, s.f. (chim.) zarine. 
alla, prep. articolata f.sing. à la T. a. 
allacciabottôni, s.m. tire-boutons*. 
allacciaménto, s.m. 1. (l'allacciare) lacage | — di 
un'arteria, (med.) ligature d’une artère 2. (collega- 
mento) branchement 3. (di acque) captage. 
allacciàre, v.t. 1. (con lacci, stringhe) lacer*; (con 
bottoni) boutonner; (con ganci) agrafer: (con una fibbia) 
boucler: allacciati le scarpe, le stringhe delle scarpe, 
lace tes souliers; allacciarst la cintura, la fibbia della 
cintura, boucler sa ceinture || i signori viaggiatori 
pregati di — le cinture, (in aereo) messieurs les 
voyageurs sont priés d'attacher leurs ceintures 2. (les 


sono 


gare insieme) lier — un’arteria, (chir.) ligaturer 
une artère 3. (agr.) accoler 4. (fig.) nouer: — un’ami- 
cizia, nouer une amitié; — rapporti con gleu., nouer 
des relations avec qqn. (o entrer en relation avec 


qqn.) 5. (collegare) relier. 

allacciatùra, s.f. 1. (con lacci, stringhe) lacage (m.): 
(con bottoni) boutonnage (m.): (con ganci) agrafage (m.) 
2. (agr.) accolage (m.) 3. (chir.) ligature. 

allagamento, s.m. 1. inondation (f.) 2. 
noyage. 

allagàre, v.t. inonder. 

Allàh, no.pr.m. (relig. maomettana) Allah. 

allali, s.m. V. hallali. 

allampanàto, ag. effanqné. 

allantòide, s.f. (embriologia) allantoïde. 

allantoidèo, ag. (embriologia) allantoïdien*, 

allappàre, v. 1. agacer*: — i denti, agacer les 
dents 2. (chim.) agacer*. » 

allargaménto, s.m. 1. élargissement 2. (amp 
mento) extension (f.) || '— della compagine ministi 
le, l'élargissement du Ministère. 
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allargàre, v.t. 1. élargir: — una strada, élargir 
une route; — un vestito, élargir une robe || allargò 


le braccia in segno di rassegnazione, il laissa tomber 
les bras en signe de résignation || una speranza che fa 
— il cuore, un espoir qui réchauffe le cœur 2. (ampliare) 
élargir; (estendere) étendre*: — la cerchia degli amici, 
élargir (o étendre) le cercle de ses amis; — il proprio 
orizzonte, élargir son horizon; — le ricerche, étendre 
les recherches; — il dibattito, élargir le débat || — il go- 
verno, élargir le gouvernement || — il gioco, (sport) arer 
le jeu $ v.i. (mar.) déborder, pousser au large || al- 
largàrsi, v.r. s'élargir: le scarpe si allargano con l’uso, 
les chaussures s’élargissent à l'usage || ci siamo allargati 
un po’, (fam.) maintenant nous vivons plus au large || 
a quella notizia mi si allargò il cuore, à cette nouvelle, 
mon cœur se remplit de joie. 

allargàta, s.f. (azione di allargare) élargissement: 
dare un'— a un vestito, élargir une robe. 

allarmànte, ag. alarmant. 

allarmàre, v.t. alarmer || allarmàrsi, v.r. s’alar- 
mer. 

allarmàto, ag. inquiet*; (spaventato) effrayé. 

allàrme, s.m. alerte (f.): dare, suonare l'—, donner, 
sonner l'alerte; (l'ordine di impugnare le armi) donner, 
sonner l'alarme; — aereo, alerte aérienne; sirena d'—, 
sirène d’alerte; l’— durò due ore, l'alerte dura deux 
heures; suonare il cessato —, sonner la fin de l’alerte || 
falso —, (anche fig.) fausse alerte || segnale d’—, (ferr.) 
signal d'alarme || —/, alerte! || essere, stare in — 
per la salute di qlcu., être inquict pour la santé de 
qqn. || la polizia era in stato di —, la police était en 
état d’alerte. 

allarmifmo, s.m. 1. (notizie allarmanti) nouvelles 
alarmantes: diffondere V— tra la popolazione, répandre 
des nouvelles alarmantes parmi la population 2. (in- 
quietudine) inquiétude (f.): nel Paese c'era un diffuso 
—, la population était inquiète. 

allarmista, s.m. e f. alarmiste. 

allarmistico, ag. alarmiste. 

allascàre, v.t. (mar.) lâcher, relâcher. 

allàto (a), av. e prep. (letter.) F. accanto (a). 

allattaménto, s.m. allaitement: — materno, misto, 
artificiale, allaitement maternel, mixte, artificiel (o au 
biberon). 

allattàre, v.t. allaiter: — artificialmente, allaiter au 
biberon. 

alle, prep. articolata f.pl. aux V. a 

alleànza, s.f. alliance: contrarre, stringere, rompere 
un'—, contracter, conclure (o sceller), rompre une 
alliance || la Santa Alleanza, (st.) ‘a Sainte- Alliance. 

alleàre, v.t. allier || alleàrsi, v.r. s’allicr: l'/talia si 
alleò alla Germania, l'Italie s'allia à (o avec) l'Allemagne. 

alleàto, ag. e s.m. allié || gli Alleati, les Alliés. 

allegagione, s.f., allegaménto, s.m. 1. (bot.) nouc- 
ment (m.), nouure (f.) 2. (allappamento) agacement. 

Allègani, gli, no.pr.m.pl. (geog.) les Alleghanys. 

allegàre!, v.t. 1. (accludere) joindre*: — a una 
lettera un francobollo per la risposta, joindre à une lettre 
un timbre pour la réponse 2. (ant.) (fondere metalli) 
allier 3. (allappare) agacer*: il limone allega î denti, le 
citron agace les dents A v.i. 1. (bol.) (se) nouer 2. (ont) 
(di metalli, far lega) s'unir (à). 

allegàre?, v.t. (addurre) alléguer*: — pretesti, allé- 
guer des prétextes. 

allegàto, ag. V. acclùfo $ s.m. (comm.) annexe 
(f.), pièce jointe. 

allegaziône, s.f. (dir.) allégation. 

alleggeriménto, s.m. 1. allégement (anche fig.) || 
— fiscale, dégrèvement fiscal 2. (mar.) allégement. 

alleggerire, v.f. 1. alléger*: — il carico, alléger la 
cargaison || lo hanno alleggerito del portafogli, (scherz.) on 
lui a subtilisé son portefeuille 2. (fig.) (alleviare) soula- 
ger*: — una pena, una sofferenza, soulager une peine, 
une souffrance 3. (fig.) (aiutare) aider (dans): — qleu. 
di un lavoro, aider qqn. dans son travail || alleg- 
gerirsi, v.r. 1. s'habiller plus légèrement: mi sono 


allentàre 


alleggerito e ho preso freddo, je me suis habillé plus 
légèrement et j'ai pris froid 2. (fig.) (liberarsi) se 
délivrer: mi sono alleggerito di un peso, cela me soulage. 

alléggio, s.m. (mar.) I. allégement 2. (pontone) allège 
(f.) 3. (valvola di scarico di imbarcazione) nable 4. (assi- 
curazioni) ıse chaland. 

allegoria, s.f. allégorie. 

allegoricaménte, av. allégoriquement. 

allegòrico, ag. allégorique: significato —, sens allé- 
gorique || carri allegorici, chars allégoriques. 

allegorizsäre, v.t. allégoriser. 

allegraménte, av. gaicment, gaîment, joyeuse- 
ment: cantare —, chanter gaiement (o joyeusement); 
lavorare —, travailler gaiement (o de bon cœur) || 
prendersela —, (fam.) prendre les choses du bon côté. 

allegràre, v.t. letter. per rallegràre. 

allegrétto, ar. (mus.) allegretto 4 s.m. 
gretto. 

allegrézza, s.f. (letter.) allégresse. 

allegria, s.f. gaieté, gaité: stare in —, s'amuser; 
quello spettacolo mi ha messo —, ce spectacle m’a mis 
de bonne humeur || —/, —/, de la gaieté !; (su, animo!) 
allons, un peu de courage ! |! vivere in —, mener joyeuse 
vie (o faire la fête). 

allégro, ag. 1. gai: joyeux*: temperamento —, tempé- 
rament gai; è sempre —, il est toujours gai; faccia allegra, 
visage joycux; un'allegra serata, une joyeuse soirée; 
uno spettacolo —, un spectacle gai; una casa allegra, une 
maison gaie; pensieri poco allegri, des pensées moroses 
(o tristes); parliamo di cose più allegre, parlons de 
choses plus gaies; tenere — glcu., égayer (o amuser) 
qqn. stai —!, bon courage! || su, allegri !; allons, un 
peu de bonne humeur! || c'è poco da stare allegri, il 
n’y a pas de quoi se réjouir || la vedova allegra, la 
veuve joyeuse || donnina allegra, femme légère || fare 
vita allegra, mener joyeuse vie || finanza allegra, joyeux 
gaspillage || gente allegra il ciel l’aiuta, (prov.) gaieté 
porte bonheur 2. (di colore) riant 3. (alticcio) éméché 
4. (arald.) gai: cavallo —, cheval gai $ av. (mus.) alle- 
gro $ s.m. (mus.) allégro. 

allegròna, s.f. joyeuse commère. 

allegrône, s.m. bon vivant, joyeux compère. 

allelùia, s.m. e f. (eccl.) alléluia (m.) || cantare —, 
(fig.) entonner des chants de joie (o d’allégresse). 

allemànda, s.f. (mus.) allemande. 

allenaménto, s.m. entraînement: pugile in —,boxeur 
à l'entraînement; perdere V—, perdre l'entraînement. 

allenàre, v.t. entraîner || allenàrsi, v.r. s'entraîner. 

allenàto, ag.: un nuotatore ben allenato, un nageur 
bien entraîné; non è allenato a questo tipo di studi, il 
west pas entraîné à ce genre d’études || ormai ci sono 
allenato, (fam.) maintenant je m’y suis fait. 

allenatôre, s.m. entraîneur. 

allène, s.m. (chim.) allène. 

allenire, v.t. (letter.) soulager*, adoucir. h 

allentaménto, s.m. 1. relâchement (anche fig.) 2. (di 
viti, di bulloni) desserrage 3. (rallentamento) ralentis- 
sement. 

allentàre, v.t. 1. (rendere meno stretto) desserrer: — 
un nodo, una vite, desserrer un nœud, une vis; — la 
stretta, desserrer son étreinte; allentarsi la cintura, la cra- 
vatta, desserrer sa ceinture, sa cravate || — 7 cordoni 
della borsa, ( fig.) desserrer les cordons de sa bourse 2. (ren- 
dere meno teso, meno rigido) détendre*, relâcher: 
June, le redini, détendre (o relâcher) une corde, les 
guides; — i muscoli, (rilassarli) relaxer (o relâcher) 
ses muscles || — 7a sorveglianza, relâcher la surveil- 
lance || mio padre ha allentato i freni, (fig.) mon père 
m’a lâché un peu la bride 3. (rallentare) ralentir 
4. (appioppare) allonger*, flanquer: mi ha allentato 
un paio di ceffoni, il ma allongé (o flanqué) une paire 
de gifles || allentàrsi, v.r. 1. (diventare più lento) se 
desserrer; se détendre*: il nodo si è allentato, le nœud 
s’est desserré; la fune si è allentata, la corde s'est 
detendne 2. (fig.) (diminuire) s'atténuer 3. (fig. rar.) 
(scemare di vigore, di zelo) sc relâcher. 


(mus.) allé- 


allentatüra 


allentatüra, s.f. (pop.) hernie. 

allergène, s.m. (med.) allergène. 

allergia, s.f. (med.) allergie. 

allèrgico, ag. allergique: sono — al fumo, je suis 
allergique à la fumée. 

allergista, s.m. V. allergòlogo. 

allergizzànte, ag. (med.) allergisant. 

allergizzàre, v.t. (med.) allergiser. 

allergologìa, s.f. (med.) allergologie. 

allergòlogo, s.m. (med.) allergologue. 

allérta, all’érta, av. e s.f. alerte: stare —, être sur 
ses gardes (o sur le qui-vive); suonare, dare l’—, sonner 
l’alerte || —/, all’erta!, alerte! 

allésso, ag. (cuc.) bouilli, cuit à l’eau: carne allessa, 
de la viande bouillie; carote allesse, des carottes cuites 
à l’eau || chi la vuole —, chi la vuole arrosto, (prov.) 
chacun ses goûts $ s.m. bouilli. 

allestiménto, s.m. 1. préparation (f.): l'’— di una 
mostra, la préparation d’une exposition 2. (l’attrezzare) 
équipement: l’— di un esercito, l'’équipement d’une 
armée ||!'— di una nave, l'armement d'un navire 3. (feat.) 
mise (f.) en scène. 

allestire, v.t. 1. préparer: — una mostra, préparer 
une exposition; una vetrina, préparer une vitrine; 
— la cena, préparer le dîner 2. (attrezzare) équiper: 
— un esercito, una flotta, équiper une armée, une flotte || 
— una nave, armer un navire 3. ({eat.) monter, mettre* 
en scène. 

allettaménto!, s.m. allèchement, attrait: gli allet- 
tamenti della gloria, les attraits (o les séductions) de 
la gloire. 

allettaménto?, s.m. (agr.) verse (f.). 

allettànte, ag. alléchant, séduisant. 

allettàre!, v.t. allécher*, attirer: — gleu. con belle 
promesse, allécher qqn. par de belles promesses; — 
alcu. con la promessa di un premio, allécher (o tenter) 
qqn. par l'espoir d’une récompense; — il pubblico, 
séduire le public; questo progetto mi alletta, ce projet 
me séduit; la prospettiva non mi alletta, cette perspec- 
tive ne me sourit guère — il sonno, procurer le 
sommeil. 

allettàre?, v.t. (agr.) verser: il vento ha allettato il 
grano, le vent a versé le blé || allettàrsi, v.r. 1. (agr.) 
verser: il grano si è allettato sotto la grandine, les blés 
ont versé sous la gréle 2. (mettersi a letto per malattia) 
s’aliter. 

allettatére, ag. charmeur*. 

allettévole, ag. (rar.) alléchant. 

allevaménto, s.m. 1. (di animali) élevage: — del 
baco da seta, élevage du ver à soie (o sériciculture) 
2. (luogo d'allevamento) élevage: un — di visoni, un 
élevage de visons 3. (educazione di fanciulli) éducation 
(f.):V— del bam'ino pone moltissimi problemi, il est 
très difficile d'élever un enfant. 

allevàre, v.t. 1. élever*: sono stati allevati insieme, ils 
ont été élevés ensemble; — polli, élever des poulets || 
allevarsi una serpe in seno, (fig.) réchauffer un serpent 
dans son sein 2. (educare) élever*: essere allevato nella 
religione cristiana, être élevé dans la religion chrétienne. 

allevatore, s.m. éleveur || allevatrice, s.f. éleveuse. 

alleviaménto, s.m. soulagement. 

alleviàre, v.t. 1. soulager*: — il dolore di qleu., 
soulager la douleur de qqn. 2. (alleggerire) alléger*. 

alliària, s.f. (bot.) alliaire. 

allibire, v.i. 1. (restare sbigottito) demeurer saisi, 
rester interdit: a quelle parole tutti allibirono, à ces 
mots, tout le monde fut saisi de stupeur; vedendolo, 
allibi, restò allibito, en le voyant, il resta interdit 
2. (impallidire) blêmir. 

allibraménto, s.m. 1. 
2. (dir.) allivrement. 

allibràre, v.t. 1. (comm.) enregistrer 2. (dir.) allivrer. 

allibratôre, s.m. bookmaker. 

allicciàre, v.t. 1. (ind. tessile) faire* passer (le fil) à 
travers les lisses 2. — una sega, donner de la voie à (0 
contourner) une scie, 


(comm.) enregistrement 
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allicciatùra, s.f. 1. (ind. tessile) lissage (m.) 2. (fale- 
gnameria) avoyage (m.). 

allietàre, v.t. réjouir, égayer*: la sua casa è stata 
allietata dalla nascita di un bel bambino, la naissance 
d’un bel enfant est venue réjouir sa maison || allie- 
tàrsi, v.r. se réjouir. 

allièva, s.f. élève. 

allièvo!, s.m. 1. élève: gli allievi delle scuole ele- 
mentari, les élèves des écoles primaires || — marconista, 
élève radiotélégraphiste; — udiciale, élève officier 
2. (sport) poulain. 

allièvo?, s.m. (mar.) nable. 

alligatore, s.m. (zool.) alligator. 

allignàre, vi. (di piante) pousser || il vizio non 
alligna in un animo nobile, (fig.) le vice n’a pas de prise 
sur une âme noble. 

allile, s.m. (chim.) allyle. 

allilène, s.m. (chim.) allylène. 

allilico, ag. (chim.) allylique. 

allineaménto, s.m. 1. alignement: — di truppe, 
alignement de troupes; — a destra, alignement à 
droite; — di navi, alignement (o enlignement) de 
navires 2. (econ.) alignement: — monetario, alignement 
monétaire; — dei prezzi, ajustement des prix; — dei 
salari, ajustement des salaires 3. (topografia) aligne- 
ment. 

allineàre, v.t. 1. aligner: — delle cifre, aligner des 
chiffres; — dei caratteri, (tip.) aligner des caractères 
2. (econ.) aligner (sur) 3. (topografia) aligner || al- 
lineàrsi, v.r. 1. s'aligner: allineatevi a destra, alignez 
-vous à droite 2. (neol.) s’aligner (sur): i socialisti 
si sono allineati sul centro, les socialistes se sont alignés 
sur le centre || i Puesi allineati, non allineati, les Pays 
alignés, non-alignés. 

allisciatoio, s.m. (tec.) lissoir. 

allitteraziône, s.f. allitération. 

allividire, v.i. blêmir: è allividito per la paura, 
il a blémi de peur. 

allo, prep. articolata m.sing. au (davanti a con- 
sonante o h aspirata); a l (davanti a vocale o h mu- 
ta) V. a. 

Allòbrogi, no.pr.m.pl. (st.) Allobroges. 

allocazione, s.f. (ippica) prix (m.). 

alloccàggine, alloccheria, s.f. (rar.) niaiserie. 

allòcco, s.m. 1. (zool.) hulotte (f.), chat-huant* 
2. (fig.) nigaud, sot*, bête (f.): ho fatto la figura di un 
—, j'ai passé pour un nigaud; rimase come un —, il 
resta tout bête || fare l’—, faire le nigaud. 

allocentrifmo, s.m. (psic.) allocentrisme. 

allocròico, ag. allochroé. 

allòctono, ag. (scient.) allochtone. 

allocutòre, s.m. orateur. 

allocuzióne, s.f. allocution: fare un’—, adresser une 
allocution, 

allodiàle, ag. (dir.) allodial*. 

allòdio, s.m. (dir.) alleu. 

allòdola, s.f. alouette. 

allogaménto, s.m. 1. placement; (disposizione) dis- 
position (f.) 2. (tosc.) (locazione) location (f.). 

allogàre, v.t. 1. (sistemare) ranger*: — i libri in 
uno scaffale, ranger les livres sur une étagère || — 
una figlia, caser sa fille | — i propri denari, placer 
son argent 3. (alloggiare) loger* 3. (tosc.) (dare in affitto) 
louer || allogàrsi, v.r. se placer*. 

allogaziône, s.f. (fosc.) (locazione) location. 

allògeno, ag. e s.m. allogène. 

alloggiaménto, s.m. 1. (l’alloggiare) logement: pre- 
disporre l'— delle truppe, organiser le logement des 


troupes 2. (alloggio per truppe) cantonnement 3. (tec.) . 


logement. 

alloggiàre, v.t. loger*: — gien, in casa propria, 
loger qqn. chez soi; — Je truppe, loger les troupes || 
— nell'animo sentimenti di rancore, (fig.) nourrir dans 
son âme des sentiments de rancœur ¢ v.i. loger*: 
ho alloggiato all'albergo, j'ai logé à l'hôtel || la virtù 
non alloggia in animo vile, (fig.) la vertu n’habite 
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pas les âmes viles || chi tardi arriva male alloggia, 
(prov.) le dernier arrivé est le plus mal servi || allog- 
giàrsi, v.r. loger*, se loger*. 

alloggiatôre, s.m. logeur || alloggiatrice, s.f. lo- 
geuse. 

allòggio, s.m. 1. logement: cercare, trovare —, 
chercher, trouver un logement || la crisi degli alloggi, la 
crise du logement || il vitto e l'—, le gîte et le couvert || 
maresciallo d'—, (mil.) maréchal des logis 2. (ospitalità) 
hospitalité (f.): chiedere — a gleu., demander l’hospita- 
lité à qqn.: dare — a qlcu., donner l'hospitalité à 
qqn. (o loger qqn.); ha trovato — presso parenti, il a 
trouvé à se loger chez des parents; ha preso — presso 
un amico, il s'est logé chez un ami 3. (sulle navi) ca- 
bines (f.pl.): — ufficiali, cabines des officiers; — per 
l'equipaggio, poste d'équipage. 

alloglòtto, ag. (linguistica) d'une autre langue. 

allontanaménto, s.m. 1. éloignement 2. (il mandar 
via) renvoi. 

allontanàre, v.t. 1. éloigner: ho allontanato la sedia 
dalla finestra, j'ai éloigné (o écarté) la chaise de la 
fenêtre: durante la malattia della madre i ragazzi furono 
allontanati (da casa), on a éloigné les enfants pendant 
la maladie de leur mère: quell'amicizia lo ha allontanato 
da noi, cette amitié l’a éloigné de nous || — un pericolo, 
éloigner un danger; — i sospetti, détourner les soup- 
cons || ha un carattere che allontana tutti, avec son carac- 
tère, elle fait le vide autour d'elle 2. (mandare via) ren- 
voyer*: è stato allontanato dalla scuola per motivi di- 
sciplinari, il a été renvoyé de l'école pour des motifs 
disciplinaires || allontanàrsi, v.r. 1. s'éloigner: si 
allontanò senza essere visto, il s'éloigna sans être vu; - 
da casa, quitter sa maison; -— da qleu., (fig.) se détacher 
(o s'éloigner) de qqn. 2. (deviare) carter: — dalla 
retta via, S'écarter du droit chemin; — dall'argomento, 
s'écarter du sujet. 

allopatia, s.f. (med.) allopathie. 

allopàtico, ag. (med.) allopathique, allopathe. 

alloppiàre, v.t. (fose.) opiacer*. 

allòppio, s.m. (tosc.) opium. 

allora, av. 1. alors; (in quel preciso momento; in quel 
tempo) à ce moment-là: (a quei tempi) en ce temps-là: 
soltanto — mi accorsi di aver sbagliato, alors seulement 
je m'aperçus que je m'étais trompé: proprio — avresti 
dovuto intervenire, c'est juste à ce moment-là que tu 
aurais dû intervenir; — non c'erano tutte le comodità di 
oggi, alors (o à ce moment-là) il n’y avait pas toutes les 
commodités qui existent de nos jours; — si viaggiava 
in diligenza, en ce temps-là on vovageait en diligence: 
quando sarai grande, — potrai vivere a modo tuo, quand 
tu seras grand, alors oui, tu pourras vivre à ta façon; 
fu — che mi ricordai le sue parole, c’est alors (o à 
ce moment-là) que je me suis rappelé ses paroles: — sì 
che eravamo felici !, alors oui, nous étions heureux ! || se 
n'erano andati — —, ils venaient tout juste de s’en aller; 
mi diede del pane sfornato — —, il me donna du pain 
à peine sorti du four || di —, d’—, d’alors; de ce temps 
«là: gli amici di —, les amis d’alors; la Roma di —, la 
Rome de ce temps-là; il Ministro degli Esteri di 


Ľ— Ministro degli Esteri, le Ministre des Affaires 
Etrangères d’alors || da —, da — in poi, da — innanzi, 
depuis lors: da — non ho più avuto sue notizie, depuis 


lors, je n’ai plus eu de ses nouvelles || fino, sino —, 
jusque, là: jusqu'alors (riferito solo al pa fino 

quel problema mi era parso ‘insolubile, jusque-là (o 
jusqu’alors), ce problème m'avait paru insoluble; non 
potrò mai attendere fino —, je ne pourrai jamais attendre 
jusque-là (o jusqu'à ce moment-là) | fino d'—, dès 
ce moment: ne ebbi il sospetto fino d'—, dès ce moment, 
j'en ai eu le soupçon || per — era una grande novità, 
pour cette époque (-là), c'était une grande nouveauté: 
per — tutto sarà pronto, pour cette époque-là, tout sera 
prêt; per — non si parlò più della cosa (temporanca- 
mente), pendant quelque temps, on n’a plus parlé de 
cette affaire || — come — non avrei potuto fare diversa- 
mente, à ce moment-là, je n’aurais pu faire autrement 


allungàre 


2. (interrogativo o esclamativo) alors: —, che aspetti?, 
alors, qu’attends-tu?; e —, che si fa?, alors, qu'est-ce 
qu’on fait?; —, parla!, parle alors!; — non so più 
che dire!, alors je ne sais plus que dire! $ cong. 
alors: se non mi ascolti, — è inutile che io parli, si tu 
ne m’écoutes pas, alors il est inutile que je te parle; 
giacché non ti decidi, — me ne vado, du moment que 
tu ne te décides pas, alors je men vais; non sei d’ac- 
cordo? allora fa’ come vuoi!, tu n'es pas d'accord? 
alors fais comme tu voudras! 

allorché, cong. lorsque: — lo seppe si inquietò molto, 
lorsqu’il a appris cela, il s'est beaucoup fâché. 

allòro, s.m. laurier: incoronare di —, couronner de 
laurier || mietere allori, moissonner des lauriers || dor- 
mire sugli allori, (fig.) s'endormir sur ses lauriers. 

allorquàndo, cong. V. allorché. 

allotropìa, s.f. (chim.) allotropie. 

allotròpico, ag. (chim.) allotropique. 

allòtropo, s.m. 1. (chim.) allotrope 2. (linguistica) 
doublet. 

allottàre, v.t. 1. (dividere in lotti) lotir 2. (mettere a 
sorte) mettre* en loterie, 

àlluce, s.m. gros orteil. 

allucinante, ag. hallucinant. 

allucinàre, v.t. éblouir (anche fig.). 

allucinàto, ag. e s.m. halluciné, 

allucinatòrio, ag. hallucinatoire. 

allucinazione, s.f. hallucination: soffrire di alluci- 
nazioni, souffrir d’hallucinations. 

allùda, s.f. (ind.) alunage (m.). 

allùdere, v.i. faire* allusion: non capisco né a chi 
né a che cosa egli alluda, je ne comprends ni à qui 
ni à quoi il fait allusion. 

allumacàre, v.t. 1. laisser une trace de bavure (sur) 
2. (di tessuto) lustrer. 

allumacatùra, s.f. 1. 
2. (di stile) ornement (m.). 

allumàre!, v.t. (ant.) 1. (accendere) allumer 2. (fig.) 
(illuminare, onorare) illuminer. 

allumàre?, v.t. (ind.) (trattare con allume) aluner. 

allumatùra, s.f. (ind.) (trattamento con allume) 
alunage (m.). 

allùme, s.m. (chim.) alun: — di rocca, 
roche: — di potassio, alun de potasse. 

allumièra, s.f. (cava e fabbrica di allume) alunière. 

allumina, s.f. (chim.) alumine. 

alluminàre, v.t. (ind.) (rivestire di alluminio) alu- 
miner. 

alluminàto, s.m. (chim.) aluminate. 

alluminatùra, s.f. (ind.) (il rivestire con alluminio) 
aluminage (m.). 

allumìnio, s.m. aluminium. 

alluminéso, ag. (chim.) 1. (che contiene alluminio) 
alumineux* 2. (che contiene allume) aluneux*, 

alluminotermìa, s.f. (chim.) aluminothermie. 

allunaménto, s.m. (mar.) 1. (curvatura del bordo 
inferiore della vela) échancrure (f.) de fond; (curvatura 
del bordo laterale della vela) rond 2. (ant.) (curvatura 
trasversale del ponte) bouge. 


bavure, trace de limace 


alun de 


allùnga, s.f. 1. (chim. metal.) allonge 2. (comm.) 
allonge. 

allungabile, ag. allongeable: tavolo —, table à 
rallonges. 

allungaménto, s.m. 1. allongement: — di rottura, 
elastico, permanente, (fis.) allongement de rupture, 


élastique, permanent 2. (comm.) allonge (f.) 3. (del vino) 
coupage. 

allungare, v.t. 1. (rendere più lungo) allonger*: — 
un vestito, allonger une robe || — la strada, allonger 


le chemin || — il passo, allonger le pas || — gli orecchi, 
(fig.) tendre l'oreille || — il collo, (fig.) allonger (o tendre) 
le cou — una vocale, (fonetica) allonger une voyelle 


2. (prolungare) prolonger*: — le vacanze, prolonger 
ses vacances 3. (distendere) allonger*: — le gambe sotto 
il tavolo, allonger les jambes sous la table: allungò 


il braccio per prenderlo, il allongea le bras pour le prendre 


allungatüra 


4. (tendere) tendre*; (porgere) passer: allungò il piatto 
per avere dell'altra minestra, il tendit son assiette 
pour avoir encore du potage; allungò la mano per aiu- 
tarlo, il lui tendit la main pour l'aider; allungami il 
giornale!, passe-moi le journal! | — le mani, (ru- 
bacchiare) chiper 5. (diluire) allonger*: — una salsa, 
allonger une sauce | — il vino, couper le vin 6. (fam.) 
(appioppare) flanquer: — uno schiaffo, flanquer une 
gitle; — una pedata, Aécocher un coup de pied 7. (nel 
gioco del calcio) passer en profondeur allungàrsi, 
vr. 1. (diventare più lungo) s'allonger*: le giornate 
si sono allungate, les jours se sont allongés come st 
è allungato quel bambino!, comme ect enfant a grandi 
(o poussé)! 2. (sdraiarsi, stendersi) s'allonger*: — sul 
letto, s'allonger sur le lit; — al sole, s'allonger au 
soleil. 

allungatùra, s.f. 1. allongement (m.) 2. (parte che 
serve per allungare) allonge; (di tavolo) rallonge. 

allùngo, s.m. 1. (ciclismo) accélération (f.) 2. (atle- 
tica) allongement de la toulée 3. (calcio) passe (f.) 
en profondeur 4. (pugilato) direct. 

allufiòne, s.f. allusion: fare — a qleu., a ql.co., 
faire allusion à qqn., à qq.ch.; cogliere un'—, saisir 
une allusion; parlare per allusioni, parler par allusions, 

allufivo, ag. allusif*: parole allusive, des propos 
allusifs, 

allüfo, p.p. di allùdere. 

alluviàle, ag. (geol.) alluvial*. 

alluvionale, ay. (geol.) alluvial*; alluvionnaire: ter- 
reni alluvionali, terrains alluvianx; pianura —, plaine 
alluviale; depositi alluvionali, dépôts alluvionnaires. 

alluvionaménto, s.m. (geol.) alluvionnement. 

alluvionàto, ag. inondé: regione alluvionata, région 
inondée $ s.m. inondé. 

alluvióne, s.f. 1. (allagamento) inondation 2. (geol.) 
(depositi alluvionali) alluvion 3. (dir.) alluvion: — 
impropria, lais de rivière. 

àlma, s.f. (poet.) âme. 

almagèsto, s.m. almageste. 

almanaccäre, v.i. 1. se creuser la tête 2. (fantasti- 
care) rèvasser. 

almanàcco, s.m. 1. almanach fare almanaechi, 
(fig.) rèvasser 2. (annuario) almanach: — di (Gotha, 
almanach de Gotha. 

almànco, av. ant. per alméno. 

almandino, s.m. (min.) almandine. 

alméno, av. i. (a dir poco) au moins: ci saranno 
state — cento persone, il devait y avoir au moins une 
centaine de personnes; dimostra — irent anni, il parait 
au moins trente ans; dovresti — tacere, tu devrais an 
moins te taire; — wna volla potresti farmi un favore, 
pour une fois, tu pourrais me rendre un service | — —, 
tout au moins 2. (con valore restrittivo) du moins; è 
partilo, — così si dice, il est parti, du moins on le dit 
3. (desiderativo) au moins: smettesse di piovere !, si 
au moins, il cessait de pleuvoir !; — si decidesse !, si 
au moins il se décidait ! 

àlmo, ag. (poet.) 1. alme: Valma natura, la nature 
nourricière (o la bicnfaisante nature) 2. (nobile, eccelso) 
sublime. 

àlno, s.m. (bot.) anne, aulne. 

àloe, s.m. (bot.) aloès. 

aloètico, ag. (chim.) aloétique. 

alòfita, s.f. (bot.) halophyte. 

alogenàto, ag. (chim.) halogéné. 

alogenazióne, s.f. (chim.) halogénation. 

alògeno, s.m. (chim.) halogène. 

alogenùro, s.m. (chim.) halogénure. 

alògico, ag. (fil.) alogique. 

alôide, s.m. (chim.) haloide. 

alone, s.m. halo (in tutti i significati). 

alopecìa, s.f. (med.) alopécie. 

alôfa, s.f. (zool.) alose. 

alpàca, s.m. 1. Gool) alpaca, alpaga 2. (lana, tes- 
suto) alpaga. 

alpàcca, s.f. (metal.) argentan (m.), maillechort (m.). 
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alpe, s.f. 1. haute montagne 2. (pascolo di alta mon- 
tagna) alpe. 

alpeggiàre, v.t. conduire* les troupeaux aux alpa- 
ges $ être* aux alpages. 

alpéggio, s.m. alpage. 

àlpenstock, s.m. (alpinismo) alpenstock. 

alpèstre, ay. alpestre $ s.m. «alpestre» 
d’herbes alpines). 

Alpi, no.pr.f.pl. (gcog.) Alpes: — Marittime, Cozie, 
Graie, Pennine, Lepontine, Retiche, Carniche, Dinari- 
che, Alpes Maritimes, Cottiennes, Graies, Pennines, 
Lépontiennes, Rhétiques, Carniques, Dinariques. 

alpicoltùra, s.f. culture alpestre. 

alpigiaàno, s.m. montagnard. 

alpinifmo, s.m. alpinisme, 

alpinista, s.m. © f. alpiniste. 

alpinìstico, ag. d'alpinisme: i grandi centri alpi- 
mistici della Valle d'Aosta, lcs grands centres d'alpi- 
nisme de la Vallée d'Aoste; una nuova tecnica alpi- 
nistica, une nouvelle technique d’alpinisme. 

alpino, ay. alpin, des Alpes: paesaggio —, paysage 
aipin; vegetazione alpina, végétation alpine; clima —, 
climat alpin; sistema —, chaîne des Alpes || stella 
alpina, edelweiss || canzoni alpine, chansons des mon- 
tagnards || club —, club alpin || truppe alpine, (mil.) 
troupes alpines | cappello —, chapeau des alpins 
italiens 4 s.m. (mil.) (chasseur) alpin. 

alquanto, ag. indef. sing. un certain; (una certa 
quantità di) une certaine quantité de: mi ha accolto con 
alquanta freddezza, il n'a accucilli avec une certaine 
froideur; — denaro, une certaine quantité d'argent; 
tempo, après un certain temps || stette — (tempo) 
senza parlare, il resta quelque temps sans parle pl. 
(alcuni) quelques; (un certo numero di) un certain 
nombre de: per alquanti anni, pendant quelques années 
(o letter. nombre d'années durant); vi sono ancora al- 
quanti problemi da risolvere, il y a encore un certain 
nombre de problèmes à résondre A pron. indef. 4. sing. 
une certaine quantité: ne ha bevuto —, il en a bu une 
certaine quantité 2. pl. (aleuni) quelques-uns; (un certo 
numero) un cert nombre: ne Lo comperati alquanti, 
j'en ai acheté quelques-uns 4 av. (piuttosto) quelque 
pen; (abbastanza) assez; (spec. davanti a comp.) si- 
blement — invecchiato, ila quelque peu vicilli; è — 
distratto, il est assez distrait; abbiamo mangiato —, 
nous avons assez mange; il problema è — più difficile 
di quel che credessi, le problème est sensiblement plus 
ditticile que je ne croyais; sta — meglio oggi, il va 
sensiblement mieux aujourd'hui: 

Alsàzia, no.pr.f. (geog.) Alsace. 

alsaziàno, ag. alsacien* ¢ s.m. (abitante) Alsacien. 

alsìna, s./. (bot.) alsine. 

alt, inter. halte! 

Altacomba, wo.pr.f. (4001.) Hautecombe. 

Altài, no.pr.m. (geog.) Alti 

altàico, ay. (etnografia) altaique. 

altaléna, s.f. 1. (sospesa a due funi) balançoire, 
escarpolette; (palo, tavola messi in bilico) bascule: 
andare in —, se balancer 2. (fig.) suite de hauts et de 
bas: la vita è un’'—, la vie est une suite de hauts et 
de bas. 

altalenàre, v.i., altalenàrsi, v.r. se balancer*. 

altaléno, s.m. (st. mil.) tollenon. 

altaménte, av. 1. (profondamente) hautement; très; 
(riferito a verbo) beaucoup: — significativo, hautement 
significatif; — stimato, très estimé; lo stimo —, je 
l'estime beaucoup: me ne infischio —, je m'en fiche 
royalement 2. (ant) hantement, à hante voix. 

altàna, s.f. belvédère (m.). 

altàre, s.m. 1. autel: — maggiore, maître-autel; 
— portatile, autel portatif; tovaglia d'—, nappe d'autel || 
sacrificio dell'—, sacrifice de l'autel || andare all, 
(sposarsi) se marier | condurre all—, conduire à l'autel {| 
accostarsi al —, (comunicarsi) s'approcher de l'autel || 
levare, porre qleu. sugli altari, canoniser qqn.; (fg.) 
dresser (o élever) des autels à qqn. || l'— della Patria, 


(liqueur 


dopo 


l'autel de la Patrie || scoprire gli altarini, (scherz.) 
découvrir le pot aux roses 2. (lec.) autel. 
altèa, s.f. (bot.) althaea (m.), althée. 
alteràbile, ag. 1. altérable 2. (irritabile) irritable. 
alterabilità, s.f. altérabilité. Ù 
alteraménte, av. altièrement, avec hauteur. 
alterànte, ag. (med.) altérant. 
alteràre, v.i. altérer* (anche fig.): l'umidità altera 
i colori, l'humidité altère les couleurs; l'emozione gli 
alterò la voce, l'émotion altéra sa voix; — un testo, 
altérer un texte; — la verità, fausser la vérité 
le monete, altérer les monnaies || — una nota, (mus.) 
altérer une note | è alterato dal vino, il est en état 
d'ivresse || alteràrsi, v.r. 1. s’altérer*: il vino si altera 
all'aria, le vin s’altère à l'air; il latte si è alterato, le lait 
a tourné 2. (turbarsi) s’altérer*; (irritarsi) s'irriter: alla 
notizia si alterd in viso, à cette nouvelle, son visage s'est 
troublé: si allera facilmente, il s'irrite facilement. 
alterativo, ag. altératif*. 
alteràto, ag. altéré: colore —, couleur altérée; 
voce alterata, voix altérée; polso —, pouls altéré. 7 
alterazione, s.f. 1. altération: — di una sostanza, 
altération d'une substance; — di un documento, altéra- 
tion d’un document; — del polso, altération du pouls || 
— del carattere perturbation caractérielle | — di stato, 
(dir.) altération d'état civil 2. (mus.) altération. 
altercàre, v.i. se disputer, se quereller. 
altercaziône, s.f. (rar.), altèrco, s.m. dispute (f.), 
altercation (f.). 
alter ego, s.m. (lat.) alter ego. 
alterézza, s.f. fierté. 
alterigia, s.f. hauteur. 
alterità, s.f. (fil.) altérité. 
alternänte, ag. (scient.) alternant: generazione —, 
(biol.) génération alternante. 
alternànza, s.f. alternance (in tutti i significati). 
alternàre, v.f. 1. faire* alterner: — due colori, faire 
alterner deux couleurs; — il rosso con il blu, faire 
alterner le rouge et le bleu || — il lavoro con il riposo, 
couper le travail par des moments de repos || alternava 
momenti di entusiasmo ad altri di depressione, il passait 
facilement de Fenthousiasme à la dépression 2. (agr.) 
alterner: — Ze colture, alterner les cultures || alternàrsi, 
v.r. alterner (avec); (susseguirsi) succéder*: i boschi si 
alternavano alle praterie, les bois succédaient aux 
prairies (0 les bois alternaient avec les prairies); i giorni 
si alternano alle notti, les jours alternent avec les nuits; 
il sole si allernava alla pioggia, le soleil succédait à la 
pluie, la pluie au soleil $ v.r. reciproco (darsi il cambio) 
se relayer*: i due medici si alternavano al suo capezzale, 
les deux médecins se relayaient (o veillaient à tour de 
rôle) à son chevet; alternarsi alla guida (dell’automo- 
bile), se relayer au volant (o conduire à tour de rôle) 
$ con valore di s.m. alternance (f.): l— del giorno e 
della notte, Valternance du jour et de la nuit. 
alternativa, s.f. 1. (l’alternarsi) succession: un’— 
di speranze e di delusioni, une succession d’espoirs et 
de désillusions 2. (scelta) alternative: dare, proporre 
un’ — a qleu., donner, proposer une alternative à qqn.; 
essere, trovarsi nell'— di..., être, se trouver dans l’al- 
ternative de...; non aveva altra alternativa, il n’avait 
pas d'autre alternative; non c'è —, il n’y a pas d’alter- 
native. 
alternativaménte, av. alternativement. 
alternativo, ag. 1. (fis.) alternatif*: moto —, mouve- 
ment alternatif; corrente alternativa, courant alternatif 
2. (dir.) alternatif*. 
alternàto, ag. 1. alterné: fessuto a righe alternate, 
tissu à raies alternées || coltivazioni alternate, (agr.) 
cuitures alternées 2. (fis.) alternatif*: moto —, mou- 
vement alternatif; corrente alternata, courant alternatif 
3. (metrica) croisé: rime alternate, rimes croisées 
4. (arald.) alterné. 
alternatore, s.m. (elettr.) alternateur. 
alternaziône, s.f. alternance; alternat (m.). 
altèrno, ag. 1. (alternato) alternatif*: movimento —, 


àlto 


mouvement alternatif || veniva a casa mia a giorni 
allerni, il venait chez moi un jour sur deux (o tous 
les deux jours) || le alterne vicende della vita, les hauts 
et les bas de la vie 2. (metrica) croisé: rime alterne, 
rimes croisées 3. (geom.) alterne: angoli alterni, angles 
alternes 4. (bot.) alterne. 

altèro, ag. 1. (altezzoso) hautain: una donna altera, 
une femme hautaine; uno sguardo —, un regard 
hautain 2. (fiero) fier*, altier*: un animo —, une àme 
fière 3. (poet. letter.) (allo) haut. 

alternomotôre, s.m. alternomoteur. 

altézza, s.f. 1. hauteur; (dopo una misura) haut (m.): 
P— di una casa, la hauteur d’une maison; una casa di 
30 metri d'—, une maison de 30 mètres de haut; cadde 
da un'— di 10 metri, da 10 metri d’—, il est tombé 
d’une hauteur de 10 mètres, de 10 mètres de haut; se 
guardo da questa — mi vengono le vertigini, si je regarde 
de cette hauteur, j'ai le vertige || l’— di un triangolo, 
la hauteur d'un triangle || l’— di un astro, la hauteur 
d'un astre 2. (profondità) profondeur: V— del mare 
è di 100 metri in questo punto, à cet endroit, la mer 
a 100 mètres de profondeur 3. (altitudine, quota) al- 
titude; l— di una montagna, l'altitude d’une mon- 
tagne; l'acroplano volava a una grande —, l'avion 
volait à une grande altitude; questo paese è situato a 
500 metri di —, ce village est situé à 500 mètres d’alti- 
tude || prendere —, prendre de l’altitude (o de la 
hauteur) 4. (spessore) épaisseur: l’— dello strato ne- 
voso, l'épaisseur de la couche de neige 5. (di persona) 
taille: ha una bella altezza, il a une belle taille 6. (di 
stoffa) largeur, laize: l'— di un tessuto, la largeur (o lai 
ze) d'un tissu; l'— di questa stoffa è di 70 centimetri, 
ce tissu est en 70 cm (o a 70 em de large); stoffa —- sem- 
plice, étoffe en 70 em (o en petite largeur); stoffa dop- 
pia —, étoffe en 140 em (o en grande largeur) 7. (di un 
suono) hauteur 8. (nobiltà, grandezza) noblesse: l— 
del suo ingegno è indiscutibile, la profondeur de son in- 
telligence est indiscutable; — di stile, noblesse de 
style 9. Altezza, (titolo principesco) Altesse: Sua Al- 
tezza Imperiale, Son Altesse Impériale; Vostra Altezza, 
votre Alte || all'altezza di, /. prep. à la hauteur de: 
la nave era all — di Marsiglia, le navire était à la hau- 
teur de Marseille; l'autobus si ferma all’— del Palazzo 
di Giustizia, autobus s'arrête à la hauteur du Palais 
de justice; all — del primo semaforo troverai una far- 
macia, au premier feu rouge, tu trouveras une phar- 
macie; essere all’— della situazione, delle circostanze, 
(fig.) être à la hauteur de la situation, des circonstan- 
ces; essere all’— dei tempi, (fig.) marcher avec son 
temps. 

altezzosaménte, av. hautainement, avec hauteur. 

altezzosità, s.f. hauteur, morgue. 

altezzòso, ag. hautain: gli rispose con fare —, il 
lui répondit d’un ton hautain. 

àltica, s.f. (2001.) altise. 

alticcio, ag. gris; (fam.) pompette. 

altièro, ag. poet. per altèro. 

altimetria, s.f. altimétrie. 

altimètrico, ag. altimétrique. 

altimetro, s.m. altimètre. 

altipiàno, s.m. (geog.) haut plateau*. 

altisonànte, ag. retentissant: voce —, voix retentis- 
sante; parole altisonanti, des mots grandiloquents || nome 
—, (fig.) un très grand nom (o un nom illustre). 

altissimo, ag. superl. di àlto || Altissimo, l’, s.m. 
le Très-Haut. 

altitonànte, ag. Giove —, Jupiter tonnant. 

altitùdine, s.f. (geog.) altitude: malattia delie alti- 
tudini, mal des montagnes (o des hauteurs). 

àlto!, ag. 1. haut (anche fig.); (di persona) grand: una 
montagna alta 4000 metri, une montagne haute de 
4000 mètres (o de 4000 mètres de haut); una casa alta 
sei piani, un immeuble de six étages; è un ragazzone — 
un metro e ottantacinque, c'est un gaillard d'un mètre 
quatre-vingt-cinq; vomo di alla statura, homme de 
haute taille; quanto sei —?, quelle taille as-tu?; un uomo 


àlto 


molto —, un homme très grand; bambino — per la sua 
età, enfant grand pour son âge; — quanto un soldo di 
cacio, pas plus haut qu'une botte (o grand comme 
trois pommes); scarpe con i tacchi alti, chaussures à 
talons hauts (o à hauts talons); ho messo i tuoi quaderni 
sul ripiano più —, j'ai mis tes cahiers sur le rayon 
d'en haut; stanze col soffitto —, pièces hautes de pla- 
fond; la parte alta dell’edificio, le haut du bâtiment; la 
zona alta della città, la partie haute de la ville; la città 
alta, la ville haute; alta montagna, haute montagne; 
volare ad alta quota, voler à haute altitude; il sole era 
già — sull’orizzonte, le soleil était déjà haut sur l’hori- 
zon || fronte alta, front haut; andare, camminare a fronte, 
a testa alta, (fig.) aller, marcher le front haut, la tête 
haute || tiro —, (mil.) tir haut || avere il morale —, avoir 
un bon moral || — bordo, haut bord; nave d’— bordo, 
vaisseau de haut bord; gente d’— bordo, (fig.) gens du 
grand monde || note alte, (mus.) notes hautes (o aiguës); 
fono —, ton haut; un altissimo grido lacerò Varia, un 
grand cri (o un cri aigu) déchira lair; a voce alta, à haute 
voix; parlare, leggere ad alta voce, parler, lire à haute 
voix; pensare ad alta voce, penser tout haut; non ho 
paura di dirlo ad alta voce, je ne crains pas de le dire bien 
haut || il cambio è —, (comm.) le change est élevé; le 
quotazioni sono alte, (Borsa) les cours sont élevés 
temperatura alta, haute température (0 température 
élevée); alta pressione, (fis.) haute pression; pressione 
alta, (med.) tension élevée; alta tensione, (elettr.) haute 
tension; alla frequenza, (fis.) haute fréquence || il dieci 
è una carta alta, le dix est une carte haute || uomo di — 
ingegno, homme d’une grande intelligence || alti ideali, 
idéals très nobles: avere un — concetto del proprio lavoro, 
avoir une haute conception de son travail; avere un'alta 
opinione di qleu., avoir une haute idée de qqn.; tenere 
gien, in alta stima, considerazione, tenir qqn. en haute 
estime, considération || sotto V— patrocinio di, sous 
le haut patronage de || un — personaggio, un haut 
personnage (o une personne haut placé l’alta so- 
cietà, la haute société; le classi alte, les hautes classes: 
V— clero, le haut clergé; Valta borghesia, la haute 
bourgeoisie; — funzionario, haut fonctionnaire; alte 
cariche, de hautes charges: Valta moda, la haute couture; 
Valta finanza, la haute finance; Valta cultura, la haute 
culture: alta matematica, hautes mathématiques || 
tradimento, haute trahison | Camera Alta, Chambre 
haute || Alta Corte di Giustizia, Haute Cour de justice || 
Alto Comando, Haut Commandement 2. (spesso) épais*: 
un'alta coltre di neve, une épaisse couche de neige 
3. (di prezzo, cifra, ecc.) élev un prezzo molto —, un 
prix très élevé; uno stipendio —, un traitement élevé 
4. (di tessuto) large: una stoffa alta 90 cm, un tissu 
large de 90 cm (de 90 em de large) 5. (profondo) haut: 
l’acqua è alta 7 metri vicino al molo, Veau a une pro- 
fondeur de 7 mètres près du môle | — mare, haute 
mer; l’affare è in — mare, (fig.) l'affaire est encore loin 
d’une solution définitive; a notte alta, en pleine nuit; è 
giorno —, il fait grand jour; sonno, silenzio —, profond 
sommeil, profond silence 6. (di tempo) haut: P— Me- 
dioevo, le haut Moyen Age; quest'anno la Pasqua è alta, 
Pâques est tardif (0 tombe tard) cette année: alta sta- 
gione, pleine (o haute) saison 7. (geog.) haut: l'alta Ger- 
mania, la haute Allemagne; alta Italia, Italie du Nord 
(o septentrionale); l— Egitto, la haute Egypte: Alto Adi- 
ge, Haut-Adige; — Reno, haut Rhin; — Nilo, haut Nil || 
(dialetto) alto-tedesco, (linguistica) haut allemand. 
àlto!, s.m. haut: l'— della città, le haut de la ville 
(o la partie haute de la ville o la ville haute); P— della 
casa, la partie supérieure de la maison; movimento dal — 
verso il basso, mouvement de haut en bas; è meglio inco- 
minciare dall’—, il vaut mieux commencer par le haut; 
dall’— si gode una vista bellissima, d'en haut on a une 
vue magnifique; dall’ — della torre, du haut de la tour; 
vista dall — la città era molto bella, vue de haut (0 d’en 
haut), la ville était très belle || ordine che viene dal? —, 
ordre qui vient de haut || guardare, vedere le cose dall’—, 
(fig.) voir les choses de haut || guardare qleu. dall’— in 


basso, (fig.) regarder qqn. de haut en bas (o toiser qqn.) 
fa cadere dall'’— tutto quello che fa, il fait peser tout ce 
qu'il fait: è venuto, ma ha fatto cadere la cosa dall'—, 
il a lais 
venant || gli alti e i bassi della vita, les hauts et les 
bas de la vie | in alto, Lav. en haut; (preceduto da 
av. che non sia tout) haut: guardare in —, regarder 
en haut; l'avevano messo proprio in —, troppo in 
alto, on lavait placé tout en haut, trop haut; posalo 
là in —, mets-le là-haut; non bisogna mirare troppo in 
—, (fig.) il ne faut pas viser trop haut; prendi quel 
libro sullo scaffale in —, prends ce livre sur le rayon 
d'en haut (o supérieur) || in — à cuori !, haut les cœurs!|| 
mani in —!, haut les mains ! || salto in —, (sport) saut 
en hauteur. 


àlto!, av. haut: volare, saltare —, voler, sauter haut; 
mira , viser haut; levare — la voce, élever la voix; 
dirò — e forte quel che penso di quell’uomo, je dirai 


bien haut ce que je pense de cet homme: tenere — il 
proprio nome, faire honneur à son nom; tenere — il pre- 
stigio di una ditta, maintenir la bonne renommée d'une 
firme || parlare —, (in tono elevato) parler haut; pensare 
—, avoir de nobles ées: sentire — di sé, avoir une 
haute opinion de soi-même (o se placer très haut). 

alto?, inter. halte: — là!, halte-là! #4 s.m. halte (f.): 
far —, faire (une) halte. 

altoatefino, ag. du Haut-Adige $ s.m. habitant 
du Haut-Adige. 

Àito Àdige, no.pr.m. (geog.) Haut-Adige. 

altocùmulo, s.m. (meteorologia) altocumulus. 

altoférno, s.m. (metal.) haut fourneau*. 

altolà, inter. halte-là! # s.m. intimare V—, donner 
l’ordre de s'arrêter (o crier « halte-là »), 

altolocàto, ag. haut placé: persone altolocate, des 
personnes haut placées. 

altomäre, s.m. haute mer, pleine mer: in —, en 
pleine mer. 

altoparlànte, s.m. haut-parleur*. 

altopiàno, s.m. V. altipiàno. 

altorilièvo, s.m. (scult.) haut-relief*. 

altostràto, s.m. (meteorologia) altostratus. 

Àlto Vòlta, no.pr.m. (geog.) Faute-Volta (f.). 

altresì, av. e cong. aussi, de méme. 

altrettàle, ag. (letter.) semblable; pareil. 

altrettànto, ag. indef. autant de (invar.): dieci libri 
e altrettanti quaderni, dix livres et autant de cahiers; 
era un uomo dotato di grande intelligenza e di — fascino, 
c'était un homme doué d’autant d'intelligence que de 
charme; ho altrettante preoccupazioni quante ne hai tu, 
j'ai autant de soucis que toi; non ha — ingegno quanto 
suo fratello, il n’a pas autant de talent que son frère; 
rispondimi con altrettanta franchezza, réponds-moi avec 
autant de franchise tante teste, altrettanti pareri, 
autant de têtes, autant d'avis 4 pron.indef. autant 
(invar): questa stoffa non basta, ce ne vorrebbe ancora 
altrettanta, ce tissu ne suffit pas, il en faudrait encore 
autant; ko trascorso dieci giorni a Roma e altrettanti 
a Parigi, j'ai passé dix jours à Rome et (j'en ai passé) 
autant à Paris: ho speso duemila lire per questo re- 
galo e — per la spedizione, j'ai dépensé deux mille 
lires pour ce cadeau et autant en frais d'expédition: 
tanto ho dato a tuo fratello, — riceverai tu, tu recevras 
autant que ton frère; cerca di fare —, tàche d'en 
faire autant; sono sicuro che direbbe —, je suis sûr 
qu'il en dirait autant || «+ Buona notte! », « Grazie, —!%, 
«Bonne nuit !», « Merci, à vous aussi (0 à vous de 
même o à vous également)» A av. 1. (con ag. e av.) 
aussi: è intelligente e — sensibile, il est aussi intelli- 
gent que sensible; si è dimostrato — generoso quanto 
te, quanto suo fratello, il s'est montré aussi généreux 
que toi, que son frère; peccato che non sia — intelligente 
quanto suo fratello, dommage qu'il ne soit pas aussi 
(o si) intelligent que son frère; questa volta lo farei 
— wolentieri, je le ferais aussi volontiers que la dernière 
fois || non è forse — vero che...?, n’est-il pas tout aussi 
vrai que...? 2. (con verbi) autant: abbiamo mangiato — 


é comprendre qu'il nous faisait une grâce en — 
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molto e bevuto —, nous avons beaucoup mangé et bu 
tout autant; egli lavora molto ma non guadagna —, 
il travaille beaucoup mais ne gagne pas en proportion; 
lavora — quanto te, il travaille autant que toi. 

àltri, pron.indef. (solo sing.) (letter.) 1. un autre; 
autrui (solo nei complementi indiretti); (nessun. altro) 
personne (d'autre): — potrà giudicare meglio di me, un 
autre pourra juger mieux que moi; non fare ad — 
quel che non vorresti fosse fatto a te, ne fais pas à autrui 
ce que tu ne voudrais pas qu’on te fit; non desiderare 
la roba d’—, ne convoite pas le bien d'autrui: né tu né 
— potrete convincermi del contrario, ni toi ni personne, 
ne pourrez me persuader du contraire | chi — po- 
rebbe farlo?, qui d’autre pourrait le re?; non — 
che lui, aucun autre si ce n’est lui (o aucun autre que lui) 
2. (uno, qualcuno) on: non vorrei che — pensasse 
je ne voudrais pas qu’on pense... 3. taluno... altri..., 
altri... altri..., les uns... les autres..., les uns... d'autres: 
taluno sosteneva quella teoria, — la confutava, les uns sou- 
tenaient cette théorie, d’autres la réfutaient; — semina, 
— raccoglie, les uns sèment, les autres récoltent. 

altrièri, av. V. altroièri. 

altriménti, av. (diversamente) autrement: non ho 
potuto fare —, je nai pas pu faire autrement; parla 
— da come pensa, il parle autrement qu’il ne pense 
4 cong. (in caso contrario) autrement, sinon, sans 
quoi: sbrigati, — non arriverai in tempo, dépéche-toi, 
autrement (o sinon o sans quoi) tu n’arriveras pas 
à temps. 

àltro, ag. 1. autre; (partitivo) d'autre: ora abita in 
un’altra città, maintenant il habite dans une autre ville; 
vorrei vedere altre stoffe, je voudrais voir d’autres tissus; 
non potresti fare altri discorsi?, tu ne pourrais pas tenir 
d’autres propos?; non ha altra giustificazione, il na 
pas d'autre justification; non ho altri amici, je n'ai 
pas d’autres amis: dov'è l’'— quadro?, où est l’autre 
tableau?; prendi le altre forbici, prends les autres ci- 
seaux; tutti gli altri passeggeri perirono nell'incidente, 
tous les autres passagers périrent dans l’accident; co- 
nosci l'’— suo fratello?, connais-tu son autre frère?; 
ho dovuto rinunciare agli — miei progetti, j'ai dû 
renoncer à mes autres projets; dove sono le altre mie due 
cravatte?, où sont mes deux autres cravates?; vi spe- 
diremo al più presto le altre dieci casse, nous vous 
enverrons au plus tôt les dix autres caisses || l’oro, Var- 
gento e altri metalli, l'or, l'argent et autres métaux || 
senz' — merito, senz'altra giustificazione, sans autre 
mérite, sans autre justification || ci vedremo un’altra 
volta, nous nous verrons une autre fois || abitare in 
campagna è tutt'altra cosa, habiter à la campagne est 
tout autre chose || è un — paio di maniche, (fam.) 
Gest une autre paire de manches || erano altri tempi !, 
c'était le beau temps! || Valtra vita, V’— mondo, l’autre 
vie, l’autre monde 2. (in più, ancora) autre; encore: 
dammi un — foglio e altre due buste, donne-moi une 
autre feuille et deux autres enveloppes (o encore une 
feuille et deux enveloppes); c'è un — particolare che 
ti è sfuggito, il y a encore un (o un autre) détail qui t'a 
échappé; ci sono altre novità?, y a-t-il encore du nou- 
veau?; ripetilo un’altra volta, répète-le encore une fois; 
vuoi dell’— caffè?, veux-tu encore du café?; dammene 


un — po’, donne-m’en encore un peu 3. (nuovo, se- 
condo) autre: un — Bonaparte, un’altra Parigi, un 
autre Bonaparte, un autre Paris; un — me stesso, 


un autre moi-même 4. (in espressioni temporali): V— 
giorno, Valtra settimana, l’autre jour, l’autre semaine; 
l’altr'anno, l’année dernière; l’altra volta, l’autre fois; 
ieri l'—, l’— ieri, avant-hier; '— lunedì, l'autre lundi; 
quest'altra settimana, la semaine prochaine; questal- 
tr'anno, l'année prochaine; quest'altra volta, la prochai- 
ne fois; domani l'—, après-demain 5. (unito ad ag. o 
pron.): chi —?, qui d’autre? || chiunque —, tout autre: 
chiunque — avrebbe taciuto, tout autre se serait tu; 
(come secondo termine di paragone) personne, aucun 
autre; meglio di chiunque —, mieux que personne (0 
mieux qu'aucun autre) || qualcun —, quelqu’un d'autre" 


àltro 


nessun —, personne d'autre, nul autre (riferito solo o 
persona); aucun autre: non conosco nessun — in questa 
città, je ne connais personne d’autre dans cette ville; 
nessun — all'infuori di lui, personne d'autre (o nul au- 
tre) que lui; nessun — stile, nessun’altra poesia, aucun 
autre style, aucune autre poésie || nessun — di noi, 
dei tuoi amici, aucun autre d'entre nous, de tes amis || 
quest'—, quell —, cet autre || qualunque — oggetto, 
ogni — oggetto, n’importe quel autre objet, tout autre 
objet || qualche —, (alcuni altri) d'autres; (un altro) un 
autre: mi sapresti dare qualche — esempio ?, pourrais-tu 
me donner d’autres exemples? (o quelque autre exem- 


ple?); l'avrò messo in qualche — cassetto, je dois lavoir 
mis dans un autre tiroir || cos'—?, che — ?, quoi d’autre?; 
che — c'è?, qu'y a-t-il encore?; che — ti manca?, que 


te faut-il encore? || qualeos'—, encore quelque chose; 
mient'—, rien d'autre || noi altri, voi altri, nous autres, 
vous autres: che fate voi altri ?, qu'est-ce que vous faites, 
vous autres?; noi altri italiani, nous autres Italiens || 
molti altri, bien d’autres | solo io e pochi altri ne siamo 
al corrente, il n'y a que moi et quelques autres qui en 
soyons au courant; io e pochi altri amici, moi et quel- 
ques amis || certi altri, certains autres 6. (in correlazione 
con uno) autre: Puno e l — quadro, l’un et l’autre ta- 
bleaux; né luno né l— scrittore citano quel luogo, ni 
lun ni l'autre écrivain ne cite ce passage; puoi seguire 
o luno o l'’— metodo, tu peux suivre l’une ou l’autre 
méthode. 

àltro, pron. I. autre; pl. (partitivo) d'autres: l'— 
è più interessante, l’autre est plus intéressant; dove hai 
messo gli altri?, où as-tu mis les autres ?; che cosa diranno 
gli altri?2, que diront les autres?; dammene un —, 
un’altra, donne-m’en un autre, une autre; un’altra 
al tuo posto avrebbe taciuto, une autre à ta place se 
serait tue; non ve ne sono altri, altre, il n'y en a pas 
d’autres; altri pensano che..., d’autres pensent que... 
ci rivolgeremo ad altri, nous nous adresserons à d’autres; 
ne vuoi degli altri, delle altre?, en veux-tu d’autres?; 
questo foulard è già caro e non sto a dirti il prezzo degli 
altri, ce foulard est déjà bien cher; je ne te dis le 
prix des autres; non ti occupare degli affari degli altri, 
ne t'occupe pas des affaires des autres (o d'autrui) || 
ne vuoi del’ —?, en veux-tu encore? | raccontalo ad 
altri!, (fam.) à d’autres! || pare un —; è diventato un 
—, il paraît, il est devenu tout autre; mi sento un —, 
je me sens un autre; lho scambiato per un —, je l’ai 
pris pour un autre; è un —, c’est un autre homme (0 
il est tout autre) || ne ha fatta un’altra delle sue, il 
a encore fait une des siennes 2. (correlativo) autre: 
in un modo o nell’—, d'une façon ou d'une autre; un 
giorno o l’—, un jour ou l’autre; per una ragione o 
per un’altra, pour une raison ou pour une autre; da 
una parte e dall'altra, de part et d'autre: da un momento, 
da un giorno all’—, d'un moment, d'un jour à l’autre || 
Puno e V—, l’un et l’autre: delle due soluzioni, luna e 
l’altra si equivalgono, des deux solutions, l’une et l’autre 
se valent || né Vuno né l'—, ni l'un ni l’autre; (2’)uno..., 
UV... l'un. l’autre... ||. uno. dopo D sono entrati 
uno dopo l’—, ils sont entrés l'un après l’autre; una 
ciliegia dopo l’altra, cerise sur cerise || o l'uno o V—, 
ou l’un ou l’autre || uno..., un —.., UN... un autre...; 
gli uni... gli altri..., les uns... les autres, gli uni e 
gli altri, les uns et les autres || alcuni... altri quelques 
-un! d’autres... 3. (reciproco) autre: si aiutano Vun 
U—, ils s'aident l'un l’autre: si insultavano gli uni con 
gli altri, ils s'insultaient les uns les autres 4. (altra cosa) 
autre chose: parliamo d’—, parlons d’autre chose: ha 
fatto questo ed —, il a fait cela et autre chose (encore); 
ho (ben) — da fare in questo momento, j'ai autre chose 
à faire en ce moment; ti serve —?, as-tu besoin d’autre 
chose?; penso a ben —, a tutt'—, je pense à tout autre 
chose; non mi sono mai occupato d'—, je ne me suis 
jamais occupé d'autre chose; ma non chiedo —!, mais 
je ne demande pas autre chose! || ho visto ben —!, 
j'en ai vu bien d’autres! || c'è ben — da dire, il y a 
bien d’autres choses A dire! || — è dire questo, — è 


altroièri 


farlo, dire cela est une chose, le faire en est une autre; 
— è promettere, — è mantenere, promettre et tenir 
sont deux || vuole ignora?, et avec ca Madame? || 
ci vuol — per convincerlo !, ce n'est pas avec ca qu'on 
pourra le convaincre! || non è tutto, c'è dell'—!, ce 
n'est pas tout, il y a plus (0 il ya autre chose)! || (nien- 
te) —, rien d’autfe: non ho (niente) — da aggiungere, 
je n'ai rien d'autre à ajouter; ti ho chiesto questo e niente 
—, je t'ai demandé cela et rien d'autre; non voglio sa- 
per —, je ne veux rien savoir d'autre (o je ne veux 
pas en savoir davantage) altro che, (con va- 


NOM... 


lore di soltanto) ne... que: non fuma — che sigarette, 
il ne fume que des cigarettes; non devi fare — che le- 
lefonare, tu n'as qu'à téléphoner; non attendo — che 
il suo ritorno, je n'attends que son retour; non fa, 
non faceva — che..., il ne fait, il ne faisait que...; non 
sei che un bugiardo!, bugiardo che non sei — |, 
tu wes qu'un menteur !; (non) ci mancherebbe —!, il ne 
manquerait plus que ça!; se non ti serve —..., si tu 
ne veux que cela...; non si parla d'—, on ne parle que 


de cela || tra l'—, entre autres (choses) || più che —, 
surtout || non è brutto, tult'—!, il n'est pas laid, au con- 
traire !; è tult'— che stupido, il est loin d'être bête || 
senzî—, (sicuramente) sans faute; (indubbiamente) sans 
doute: verrò senz'—, je viendrai sans faute: è senz'— 
un ottimo scrittore, c’est indiscutablement un excellent 
écrivain || se non — avresti potuto avvertirmi, tu aurais 
(tout) au moins pu m'avertir || per , d'ailleurs, du 
reste 5. (in frasi esclamative): — che se lo conosco!, 
je le connais, et comment !; « Hai fame?» « Altro che!» 
«Eh, —! », « Tu as faim?» « Et comment!» | — chesto- 
rie!, il n’y a pas de quoi plaisanter ! 

altroièri, av. avant-hier. 

altronde, av. (letter.) (da altro luogo) d'ailleurs 
2. (ant.) (altrove) ailleurs d’altronde, Law. (d'altra 
parte) d'ailleurs; (d'altro lato) par ailleurs: non è venuto, 
d me l’aspettavo, il n'est pas venu, d'ailleurs je 
m’y attendais; è una situazione difficile, ma, d 
non puoi cambiarla, c'est une situation difficile, mais, 
par ailleurs, tu ne peux pas la changer. d 

altrove, av. ailleurs: lho già visto —, je Vai déjà 
vu ailleurs; era diretto —, il se dirigeait ailleurs: avere 
il pensiero, la testa —, (fig.) avoir l'esprit, la tête ail- 
leurs (o être ailleurs). 

altrùi, ag.poss. d'autrui: agire nell’interesse —, agir 
dans l'intérêt d'autrui: vivere alle spalle —, vivre 
aux dépens d'autrui; è meglio non immischiarsi nei 
fatti —, il vaut mieux ne pas se méler des affaires 
d'autrui; Za roba —, le bien d'autrui A pron.indef. 
(compl. di termine) à autrui: nuocere, giovare —, nuire, 
faire du bien à autrui 4 s.m. l’—, le bien d’autrui (o 
des autres). 

altruifmo, s.m. altruisme. 

altruista, ag. c s.m. e f. altruiste. 

altruisticaménte, av. avec altruisme. 

altruìstico, ag. altruiste. 

altùra, s.f. 1. éminence, hauteur: l'osservatorio era 
siluato su un'—, Vobservatoire était situé sur une 
éminence; le alture intorno alla città, les hauteurs envi- 
ronnant la ville 2. (mar.) haute mer, pleine mer: navi- 
gazione d’ —, navigation hauturière. 

alturièro, ag. (mar.) hauturier*: nave alturiera, na- 
vire hauturier; navigazione alturiera, navigation hau- 
turière. 


f. (zool.) alouate (m.). 
. (2001.) alucite. 

alunite, (min.) alunite. 

alùnna, s.f. élève. 

alunnàto, s.m. stage. 

alùnno, s.m. élève || gli alunni delle Muse, les nour- 
rissons des Muses. 

alveàre, s.m. ruche (f.) || sembrava d’essere in un —, 
on croyait entendre le bruit d'une ruche || Za casa 
dove abita è un vero — umano, la maison où elle habite 
est une vérifable caserne. 

àlveo, s.m. I. (di corso d’acqua) lit: — di magra, 
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lit de basses eaux (o lit mineur); — di piena, lit de 
hautes eaux (o lit majeur) 2. (rar. letter.) cavité (f.). 

alveolare, ay. 1. alvéolaire 2. (fonetica) ulvéolaire. 

alveolàto, ag. alveolé. 

alveolite, s.f. (med.) alvéolite. 

alvèolo, s.m. 1. alvéole: alveoli dentari, alvéoles 
dentaires: alveoli polmonari, alvéoles pulmonaires 
2. (bot.) alvéole 3. (celletta del favo) alvéole. 

alvèolo-dentàrio, ag. (anat.) alvéolodentaire. 

Alvèrnia, no.pr.f. (yeog.) Auvergne. 

alverniàte, ag. e s.m. auvergnat. 

alvino, ag. (med.) alvin. 

alvo, s.m. (letter.) 1. ventre 2. (fig.) cavité (f.). 

aizabandièra, s.m. le lever des couleurs: assistere 
alľ—, assister au lever des couleurs; fare l’—., hisser 
(o envoyer) les couleurs. 

alzàia, s.f. 1. câble (m.) de halage 2. chemin (m.) 
de halage. 

alzaménto, s.m. élévation (f.). 

alzàna, s.f. V. alzàia. 


alzàre, v.t. 1. lever*: — un peso, lever un poids; 
— il sipario, lever le rideau; — la bandiera, hisser le 
drapeau (o envoyer les couleurs); — le vele, (mar.) 
hisser les voiles; (salpare) mettre à la voile; — i remi, 
(in segno di omaggio) måter les avirons || — le carte, 
couper les cartes || — il capo, lever la tête; — gli occhi 


(al cielo), lever les yeux (au ciel); alzò su di lui uno sguar- 
do supplichevole, il leva sur lui un regard suppliant || — 
le braccia (al cielo), lever les bras au ciel || — Ze mani, 
(arrendersi) lever les mains || — la mano su qleu., lever 
la main sur qqn. | — le spalle, hausser les épaules || — 
il bicchiere, (in un brindisi) lever son verre || — il go- 
mito, lever le coude | — la cresta, relever la crête | — 
i tacchi, déguerpir | — qlcu., ql.co. alle stelle, porter 
qqn., qq.ch. aux nues || — il pensiero a Dio, élever sa 
pensée vers Dicu ?. (aumentare) hausser: — la voce, 
hausser la voix; — i pre hausser (o élever) les prix 
3. (costruire) construire*, bâtir; (innalzare) élever*: — 
un muro, construire (o bâtir) un mur; — un tempio, 
élever un temple 4. (soprelevare) surélever* || alzàrsi, 
v 1. se lever*: mi alzo alle selle, je me lève à sept 
heures; il sole si alza, le soleil se lève; quando entrò il 
sore, gli alunni si alzarono (in piedi), quand le 
seur entra, les élèves se levèrent; alzati !, lève-toi 
s-toi debout)! — sulla punta dei piedi, se hausser 
sur la pointe des pieds; aereo si è alzato in volo, l'avion 
a décollé | — da tavola, se lever de table (o quitter la 
table) || st è alzato un po’ di vento, il s'est levé un peu 
de vent 2. (innalzarsi) s'élever* 3. (salire) monter: il 
livello del fiume si è alzato, le niveau du fleuve a monté; 
il termometro tende ad —, le thermomètre tend à 
monter; un mormorio si alzò nella sala, un murmure 
s'éleva dans la salle 4. (crescere in altezza) grandir; 
(fam.) pousser 

alzata, s.f. 1. (V’alzare) haussement (m.); (l’alzarsi) 
lever (m.): un’— di spalle, un haussement d’épaules; 
l— del sole, del sipario, le lever du soleil, du rideau || 
— di scudi, levée de boucliers || — di festa, coup de 
tête || — d’ingegno, trait de génie || votare per — e 
seduta, voter par assis et levé 2. (vassoio a più ripiani) 
plateau (m.) à étages 3. (specchiera di cassettone) glace: 
(di credenza) vaisselicr (m.): (di letto) tête 4. (di gradino) 
montée 5. (arch.) élévation. 

alzato, ag. rimanere — fino a mezzanotte, rester de- 
bout jusqu'à minuit: la signora non è ancora alzata, 
Madame n’est pas encore levée 4 s.m. (arch.) projection 
verticale. 

alzàvola, s.f. (2001.) sarcelle d’hiver. 

alzista, s.m. (Borsa) haussier. 

alzo, s.m. hausse (f.): — a cannocchiale, hausse à 
lunette: angolo di —, angle de hausse; — abbattuto, 
hausse zéro. 

amäbile, ag. aimable: un sorriso —, un sourire 
aimable || vino —, vin-moclleux. 

amabilità, s.f. amabilité. 

amabilménte, ar. aimablement. 
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amàca, s.f. hamac (m.). 

Amadigi, no.pr.m. (lett.) Amadis. 

amadriade!, s.f. (mit.) hamadryade. 

amadrìade?, s.f. (z00l.) hamadryas (m.). 

amàide, s.f. (arald.) hamaïde. 

amalfitàno, ag. amalfitain $ s.m. (abitante) Amal- 
fitain. 

amàlgama, s.m. amalgame (anche fig.). 

amalgamàre, v.t. amalgamer (anche fig.) || amal- 
gamàrsi, v.r: e v.r. reciproco s'amalgamer (anche fig.). 

amalgamazione, s.f. (chim, dir.) amalgamation. 

Amàlia, no.pr.f. Amélie. 

amamèlide, s.f. (bot.) hamamélis (m.). 

amandina, s.f. (chim.) amandine. 

amanita , s.f. (bot.) amanite: — cesarea, amanite 
des Césars. d 

amànte!, ag. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): essere Ha del 
quieto vivere, aimer la vie tranquille; essere — della 
buona tavola, aimer la bonne chère; essere — della mu- 
sica, della pittura, être un amateur de musique, de 
pointure; ogni uomo — della giustizia avrebbe fatto la 
stessa cosa, tout homme aimant la justice aurait fait 
de même; non sono — delle chiacchiere, je n'aime pas les 
bavardages $ s.m. amant 4 s.f. maîtresse, 

amante”, s.m. (mar.) itague (f.). 

amantiglio, s.m. (mar.) balancine (f.). 

amanuènse, s.m. copiste. 

amàraco, s.m. rar. per maggioràna. 

amaraménte, av. amèrement. 

amarantàcee, s.f.pl. (bol.) amarantacées. 

amarànto, s.m. (bot.) amarante (f.) + ag.invar. 
amarante. 

amaràsca, s.f. V. maràsca. 

amaràsco, s.m. V. maràsco. 

amàre, v.i. 1. aimer: — con tutio il cuore, alla 
follia, aimer de tout son cœur, à la folie; farsi —, 
se faire aimer; è amato da tutti, il est aimé de tout 
le monde || chi mi ama mi segua, qui m’aime me suive || 
ama il prossimo tuo come te stesso, (Bibbia) aime ton 
prochain comme toi-même ?. (provar piacere in) aimer: 
— il lavoro, la buona lettura, aimer le travail, les 
bonnes lectures; amava passeggiare nel bosco, il aimait 
se promener dans le bois; — il quieto vivere, aimer 
la vie tranquille 3. (desiderare) aimer: questa pianta 
ama lombra, cette plante aime l’ombre; amerei cono- 
scere il tuo parere, j'aimerais connaître ton avis; 
amo credere che non lo farai più, j'aime à croire que 
tu ne le feras plus; amerei che dicesse la verità, j'aimerais 
qu'il dît la vérité || amàrsi, v.r. s'aimer (soi-méme) 
Arr, reciproco s'aimer: si sono amati dal primo giorno, 
ils se sont aimés dès le premier jour. 

amareggiaménto, s.m. amertume (f.); (sofferenza) 
peine (f.). 

amareggiàre, v rendre* amer 2. (fig.) attrister, 
assombrir: quella terribile disgrazia le amareggiò Vesi- 
stenza, ce terrible malheur assombrit (o attrista) son 
existence || amareggiàrsi, v.r. se faire* du mauvais 
sang, se tracasser. 

amarèna, s.f. 1. (bot.) griotte 2. sirop (m.) de griotte. 

amarèno, s.m. (bot) griottier. 

amarétto, s.m. macaron. 

amarézza, s.f. I. amertume (anche fig.): sentire —, 
ressentir de l’amertume; ripensava al passato con —, 
il pensait A son passé avec amertume 2. (spec.pl.) 
(pena, dispiacere) chagrin (m.): i figli non gli hanno 
dato che amarezze, il n’a eu que des chagrins de ses 
enfants. 

amàrico, ag. e s.m. amharique. 

Amarìlli, no.pr.f. (lett.) Amaryllis || amarilli, s.f. 
(bot.) amaryllis. 

amarillico, ag. (med.) amaril. 

amarillidàcee, s.f.pl. (bot.) amaryllidacées. 

amarillide, s.f. (bot.) amaryllis. 

amàro, ag. amer: — come il fiele 
fiel; mandorle amare, amandes amèr 


amer comme 
i mi piace il 


ambientazione 


caffè —, j'aime le café amer || sale —, sel d’Angleterre 
(o d'Epsom) || avere, lasciare la bocca amara, (anche 
fig.) avoir, laisser un goùt amer; son cose che lasciano 
la bocca amara, (fig.) ce sont des choses qui remplissent 
le cœur d'amertume || mandar giù, inghiottire un boc- 
cone —, (fiy.) avaler des couleuvres || parole amare, des 
paroles amères || lacrime amare, des larmes amères || 
un sorriso —, un sourire amer $ s.m. I. (sapore amaro) 
amer: sapere di —, avoir un goût d'amer || masticare —, 
(fig.) enrager, endêver; (fam.) râler || avere dell'— in 
corpo coniro qleu., être plein de fiel contre qan. || 
inghiottire e sputare dolce, faire bonne mine A mau- 
vais jeu 2. (aperitivo) amer 3. (malattia del vino) 
amertume (f.), maladie (f.) de l’amer. 

amarògnolo, ag. légèrement amer. 

amärra, s.f. (mar.) amarre. 

amarràre, v.t. V. ammarràre. 

amarüme, mn. I. (sapore amaro) amertume (f.) 
2. (fig.) (acredine) amertume (f.). 

amàta!, s.f. bien-aimée*, 

Amàta?, no.pr.f. Aimée. 

amäto!, s.m. bien-aimé*. 

Amàto?, no.pr.m. Aimé, 

amatore, s.m. 1. (amante) amant ?. amateur: un 
— di quadri, un amateur de tableaux || prezzo d'—, 
prix d'affection 3. (sport) (dilettante) amateur. 

amatòrio, ag. (letter.) d'amour: filtro —, philtre 
d’amour. 

amauròfi, s.f. (med.) amaurose. 

amauròtico, ag. (med.) amaurotique. 

Amàzgone, n0.pr.f. (mit.) Amazone || Rio delle Amaz- 
zoni, (geog.) Amazone (m.) (o Fleuve des Amazones) || 
amàzgone, s.f. 1. amazone: cavalcare all'’—, monter 
en amazone 2. (abito da cavallerizza) amazone. 

Ama3z3ònia, no.pr.f. (geog.) Amazonie. 

amazgònio, ag. (letter.) amazonique. 

amaggonìte, s.f. (min.) amazonite. 

Samba, s.f. (geog.) amba. 

ambàgi, s.f.pl. ambages: senza —, sans ambages. 

ambarvàli, s.m.pl. (st. romana) ambarvales, am- 
barvalies (f.), 

ambascerìa, s.f. ambassade: mandare, ricevere un’—, 
envoyer, recevoir une ambassade. 

ambàscia, s.f. (letier.) angoisse. 

ambasciàre, v.t. (letter.) angoisser. 

ambasciàta, s.f. 1. (uficio e sede di ambasciatore) 
ambassade 2. (messaggio) ambassade, message (m.): 
fare un’—, porter un message. 

ambasciatore, s.m. ambassadeur: l'’— d’Italia a Pa- 
rigi, l'ambassadeur d'Italie à Paris || — di buone no- 
tizie, porteur de bonnes nouvelles || ambasciator non 
poria pena, ambassadeur ne porte douleur. 

ambasciatrice, s.f. ambassadrice. 

ambedùe, ag. num. invar. (letter.) Pun et l'autre (m.); 
lune et Pautre (f.): — i consoli, les deux consuls; — 
le sorelle, les deux sœurs $ pron.invar. tous (les) deux 
(m.); toutes (les) deux (f.); les deux (m. e f.): — sono 
degni di fede, (tous) les deux sont dignes de foi (o tous 
deux sont dignes de foi). 

ambiàre, v.i. (del cavallo) ambler. 

ambidestrifmo, s.m. ambidextrie (f.). 

ambidèstro, ag. 1. ambidextre 2. (fig. letter.) (astuto) 
rusé. 

ambientàle, ag. ambiant: condizioni ambientali, 
conditions ambiantes: caratteristiche ambientali, carac- 
téristiques du milieu ambiant. 

ambientaménto, s.m. acclimatation (f.). 

ambientàre, v.t. 1. acclimater 2. (una vicenda, ecc.) 
situer: questo scrittore ha ambientato il suo romanzo 
nel Medioevo, cet écrivain a situé son roman au Moyen 
Age || ambientàrsi, v.r. s’acclimater: non riesce an- 
cora ad — a Milano, il ne parvient pas encore à s'ac- 
climater à Milan. 

ambientatôre, s.m. ensemblier. 

ambientazione, s.f. 1. acclimatation 2. reconsti- 
tution (d'un milieu): P— storica di questo film è ben 


ambiènte 


riuscita, la reconstitution historique de ce film est 
bien réussie. 
ambiènte, s.m. 1. milieu* (anche fig.): certi animali 


hanno bisogno di vivere in un — caldo, certains ani- 
maux ont besoin de vivre dans un milieu chaud (0 
en milieu chaud); è cresciuta in un — molto religioso, 


elle a grandi dans un milieu très religieux; Lo voglia di 
cambiare —, j'ai envie de changer de milieu; qui mi sen- 
to nel mio —, ici je me sens dans mon élément; la no- 
tizia si è sparsa negli ambienti politici, la nouvelle s’est 
répandue dans les milieux politiques; è ricevuto nei 
migliori ambienti di Milano, il est recu dans la meilleure 
société milanaise: ha sposato una ragazza di un buon —, 
del suo —, il a épousé une jeune fille de bonne famille, 
de son milieu; appartiene a un buon —, c’est quelqu’un 
d’un bon milieu || temperatura —, température ambian- 
tell questo vino va bevuto a temperatura —, ce vin doit 
être bu chambre 2. (atmosfera, clima psicologico) am- 
biance (f.): un — cordiale, familiare, une ambiance 
cordiale, familiale 3. (locale) pièce (f.): dare aria a un 
—, aérer une pièce. 

ambigènere, ag. (gramm.) à deux genres. 

ambiguaménte, av. ambigument. 

ambiguità, s.f. ambiguïté. 

ambiguo, ag. 1. ambigu*: parole ambigue, des mots 
ambigus 2. (equivoco, sospetto) équivoque, douteux*; 
una persona ambigua, di ambigua reputazione, une 
personne douteuse, de réputation douteuse; un com- 
portamento —, une attitude équivoque; discorsi ambigui, 
des propos équivoques; luogo di ambigua fama, endroit 
de réputation douteuse. 

àmbio, s.m. (andatura del cavallo) amble: andare 
all’—, aller l’amble. 

ambire, v.t. e i. ambitionner (qq.ch.); aspirer (à): 
— (a) un titolo, (a) una carica, aspirer à un titre, à 
une charge; — (à) un posto, ambitionner une place; 
ambiva a diventare deputato, il ambitionnait d'être 
élu député; non ambisco nulla, je n'ai aucune am- 
bition. 

ambito, ag. convoité: è un posto —, c'est une place 
convoitée. 

ambito, s.m. 1. (spazio circoscritto) limites (f. pl.): 
nell'— del territorio nazionale, dans les limites du 
territoire national: nell’— delle mura cittadine, dans 
l’enceinte (des murs) de la ville 2. (fig.) (cerchio) cercle; 
(campo) domaine; (quadro) cadre: non è mai uscito dall — 
delle sue conoscenze, il n’est jamais sorti du cercle de ses 
connaissances; nell’— della sua famiglia è considerato 
molto intelligente, dans sa famille, on le considère comme 
très intelligent; nell’— della conoscenza umana, dans 
le domaine des connaissances humaines; quest'opera 
non esce dall’— del romanzo di costume, cette œuvre 
ne dépasse pas les limites du roman de moeurs; è un 
problema che non rientra nell’— delle mie ricerche, 
c’est un problème qui ne se situe pas dans le cadre 
de mes recherches; non rientra nell — delle mie fun- 
zioni, cela ne fait pas partie de mes fonctions. 

ambivalènte, ag. ambivalent. 

ambivalènza, s.f. ambivalence. 

ambiziòne, s.f. ambition. 

ambiziosäggine, s.f. (rar.) ambition ridicule. 

ambiziosaménte, av. ambitieusement. 

ambiziéso, ag. ambitieux*: progetti ambiziosi, des 
projets ambitieux; è — di gloria, il aspire à la gloire; 
è un —, c’est un ambitieux. 

ambliopìa, s.f. (med.) amblyopie. 

amblistòma, s.m. (Gool) amblystome. 

àmbo!, ag.num. (letter.) deux: con — le mani (mez- 
zo) avec les deux mains; (modo) des deux mains; d 
da ambe le parti, des deux côtés; d’—, dambi i generi, 
des deux genres $ pron. (rar. letter.) (tous) les deux. 

àmbo?, s.m. (al lotto e alla tombola) ambe: fare —, 
vincere un —, gagner un ambe. 

ambône, s.m. (arch.) ambon. 

àmbra, s.f. ambre (m.): — 
— grigia, ambre gris. 


gialla, ambre jaune; 
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ambracàne, s.m. (min.) ambre gris. 

ambràto, ag. ambré: un colore —, une couleur 
ambrée; un profumo —, un parfum ambré. 
ambrétta, s.f. (bot.) 1. ambrette, abel mosch (m.) 
centaurée. 
ambrogétta, s.f. carreau* (m.). 
ambrogino, s.m. V. ambrofino. 

Ambrôgio, no.pr.m. Ambroise. 

ambrô/jia, s.f. ambroisie. 

ambrofiàno, ag. 1. (eccl.) ambrosien*: rito —, rite 
ambrosien || Biblioteca Ambrosiana, Bibliothèque Am- 
brosienne 2. (milanese) milanais A s.m. (abitante) Mi- 
lanais. 

ambrofino, s.m. « ambrosino » (monnaie milanaise 
du XIIIe siècle), 

ambròfio, ag. (letter.) ambrosiaque. 

ambulacràle, ay. (biol.) ambulacrale. 

ambulàcro, s.m. 1. (arch.) promenoir 2. (biol.) am- 
bulacre. 

ambulante, ag. ambulant: venditore —, marchand 
ambulant, colporteur; suonatore —, musicien ambulant || 
cadavere —, (fig. fam.) cadavre ambulant || è una 
biblioteca —, (fig.) c'est une bibliothèque vivante 
4 s.m. (vagone postale) wagon-poste*. 

ambulanza, s.f. (infermeria mobile; autoambulanza) 
ambulance, 

ambulatôrio!, ag. (scient.) ambulatoire. 

ambulatòrio?, s.m. 1. cabinet de consultation 2. (di- 
spensario) dispensaire A ag. ambulatoire: cure ambula- 
torie, traitement ambulatoire, 

amburghése, ag. hambourgeois $ s.m. (abitante) 
Hambourgeois. 

Ambùrgo, no.pr.f. (yeog.) Hambourg (m.). 

amèba, s.f. (2001.) amibe. 

amebèo, ag. (metrica) amébée. 

amebia fi, s.f. (med.) amibiase. 

amèbico, ag. (med.) amibien. 

amebôide, ag. amiboïde. 

Amedèo, no.pr.m. Amédée. 

Amèélia, no.pr.f. Amélie. 

amelia, s.f. (med.) amélie. 

amèllo, s.m. (bot.) ceil-de-Christ*. 

Amen, inter. amen, ainsi soit-il || e allora —, fa’ 
come ti pare, alors bon, fais comme tu l’entends # s.m. 
amen | in un —, en un clin d'œil. 

amenaménte, av. agréablement. 

amenità, s.f. 1. agrément (m.), charme (m.): i: 
della campagna, le charme de la campagne 2. (spec.pl.) 
(facezia) facétie, boutade; (sciocchezza) sottise. 

amèno, ag. l. agréable, plaisant: un luogo —, un 
endroit agréable 2. (divertente) amusant: è un tipo —, 
c’est un type amusant, 

amenorrèa, s.f. (med.) aménorrhée. 

amentifero, ag. (bot.) amentifère. 

amènto, s.m. I. (bot.) chaton 2. (st. mil.) amentum. 

amènza, s.f. (med.) démence. 

Amèrica, no.pr.f. (geog.) Amérique: America Set- 
tentrionale, Centrale, Meridionale, Amérique du Nord, 
Centrale, du Sud. 

americàna, s.f. (sport) américaine. 

americanàta, s.f. tape-à-l’œil* (m.) à l'américaine. 

americanifmo, s.m. américanisme. 

americanista, s.m. américaniste. 
americanizzàre, v.t. américaniser || americaniz- 
Zàrsi, v.r. s'américaniser. 

americàno, ag. américain: truffa all'americana, vol 
à l’américaine $ s.m. 1. (abitante) Américain 2. (lingua) 
américain. 

americio, s.m. (chim.) américium. 

Amerigo, no.pr.m. Améric 
Améric Vespuce. 

amerindiàno, amerindio, ag. e s.m. (etnologia) amé- 
rindien*. 

ametaàllico, ag. (econ.) amétallique. 

ametista, s.f. améthyste. 

ametròpe, amètrope, ag. (med.) amétrope. 
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ametropia, s.f. (med.) amétropie. 

ametròpico, ag. (med.) amétrope. 

amiànto, s.m. (min.) amiante. 

amica, s.f. amie; (fam.) copine: — intima, del 
cuore, amie intime; — d'infanzia, amie d’enfance; 
uscire con le amiche, sortir avec ses amies (o copines) 
2. (amante) bonne amie. 

amicàre, v.t. (rar.) gagner (à): amicarsi qlcu., ga- 
gner l’amitié de qqn. 

amichétta, s.f. petite amie. 

amichétto, s.m. petit ami. 

amichévole, ag. amical*: rimprovero —, reproche 
amical; incontro —, (sport) rencontre amicale; compo- 
sizione —, arrangement à l’amiable; all’—, (alla buona) 
à la bonne franquette. 

amichevolézza, s.f. 1. amabilité, affabilité 2. pl. 
(attenzioni, premure) amabilités, gentillesses. p 

amichevolménte, av. amicalement. 

amicizia, s.f. 1. amitié: coltivare un’ —, cultiver une 
amitié; fare, stringere — con qleu., se lier d'amitié avec 
qqn.; rompere un'—, rompre (o briser) une amitié, 
Vha fatto per pura —, elle l’a fait par pure amitié || 
trattato d’—, traité d’amitié || in —, in tutta —, en 
toute amitié || patti chiari, — lunga, (prov.) en amitié, 
il faut de la franchise 2. pl. (amici) amis: avere nu- 
merose amicizie, avoir beaucoup d'amis. 

amico, s.m. 1. ami: d'infanzia, intimo, ami 
d’enfance, intime; un vecchio — di casa, di famiglia, 
un vieil ami de la maison; un consiglio da —, un 
conseil d’ami; fingersi — di qlcu., feindre (o affecter) 
de l’amitié pour qqn.; non si è comporiato da — con 
me, il n’a pas agi en ami envers moi || sono amici per 
la pelle, ce sont des amis inséparables || ... e amici 
come, più di prima, ... plus amis que jamais || è un — 
dell’arte, c'est un ami des arts || ascolta, —/, (fam.) 
écoute, mon ami !; ehi, —, (fam.) dis donc toi! || così 
V— se Cé svignata, (fam.) c'est comme ça que le lascar 
s’est défilé || chi trova un —, trova un tesoro, (prov.) 
un ami véritable est un bien précieux | — beneficato, 
nemico dichiarato, (prov.) ami au préter, ennemi au 
rendre || gli amici si conoscono nel momento del bisogno, 
(prov.) au besoin on connaît Pami || dagli amici mi guar- 
di Iddio che dai nemici mi guardo io, (prov.) Dieu me 
garde de mes amis, quant à mes ennemis, je m'en char- 
ge || — di tutti e di nessuno, è tutt'uno, (pror.) ami de 
chacun, ami d'aucun 2. (amante) (bon) ami # ag. ami: 
un viso —, un visage ami; quei due sono amicissimi, 
ces deux-là sont très amis || una nazione amica, une 
nation amie || la notte è amica dei ladri, la nuit protège 
(o favorise) les voleurs. 

amicòne, s.m. (fam.) bon copain. 

amidàceo, ag. V. amilàceo. 

amidatùra, s.f. (ind. tessile) amidonnage (m.). 

àmido, s.m. amidon: dare — a un colletto, amidon- 
ner (o empeser) un col. 

amidüro, s.m. (chim.) amidure. 

amigdala, s.f. 1. (anat.) amygdale 2. (archeologia) 
coup-de-poing* (m). 

amigdalectomia, s.f. (chir.) amygdalcetomie. 

amigdalina, s.f. (chim.) amygdaline. 

amigdalite, s.f. (med.) amygdalite. 

amigdalôide, ag. (min.) amygdaloïde. 

amilàceo, ag. (chim.) amylacé. 

amilàfi, s.f. (biol.) amylase. 

Amilcare, no.pr.m. (st.) Amilcar, Hamilcar. 

amile, s.m. (chim.) amyle. 

amilène, s.m. (chim.) amylène. 

amilico, ag. (chim.) amylique. 

amilôide, ag. (med.) amyloïde. 

amilòfi, s.f. (med.) amylose. 

amìna, s.f. V. ammina. 

aminico, ag. (chim.) aminé: acidi aminici, acides 
aminés. 

aminoàcido, s.m. V. amminoàcido. 

aminopirina, s.f. V. piramidône. 

aminoplàsto, s.m. V. amminoplàsto. 


ammanettàre 


Aminta, no.pr.m. (lett.) Aminte, Aminta. 

amiotrofia, s.f. (med.) amyotrophie. 

amissibile, ag. (teol. dir.) amissible. 

amissibilità, s.f. (teol. dir.) amissibilité. 

amissiône, s.f. (dir.) amission. 

amistà, s.f. (poet.) amitié. 

amitto, s.m. (eccl.) amict. 

amlètico, ag. irrésolu: atteggiamento —, attitude 
irrésolue. 

Amlèto, no.pr.m. (lett.) Hamlet. 

ammaccàbile, ag. qui se froisse facilement. 

ammaccaménto, s.m. V. ammaccatùra. 

ammaccàre, v.t. I. cabosser: — la carrozzeria di 
un’automobile, cabosser la carrosserie d’une voiture || 
mi ha ammaccato un occhio, (fam.) il mia poché un œil 
2. (frutti) abîmer, meurtrir | ammaccàrsi, v.r. 1. se 
cabosser 2. (fam.) (prodursi contusioni) se couvrir de 
bleus 3. (di frutti) s'abîmer 4. (di velluto) se miroiter. 

ammaccàto, ag. I. cabossé, bosselé: parafango —, 
garde-bone cabo: | ho le ossa ammaccate per la ca- 
dulA, cotte chute m'a causé des courbatures 2. (di so- 
stanze carnose) meurtri || frutta ammaccata, des fruits 
talés || occhio —, œil meurtri; (fam.) œil poché || viso 
tutto —, visage meurtri. 

ammaccatüra, s.f. l. bosse: il paraurti è pieno 
di ammaccature, le pare-choc est tout cabossé 2. (con- 
tusione) contusion, bleu* (m.) 3. (di frutti) meurtris- 
sure. 

ammaestràbile, ag. qu’on peut dresser. 

ammaestraménto, s.m. 1. (di animali) dressage 
2. (istruire) instruction (f.); (l’educare) éducation (f. 
P— della gioventù, l'instruction (o l'éducation) de la jeu- 
nesse 3. (insegnamento) enseignement; (lezione) leçon 
(f.): questo vi serva d’—, que cela vous serve d’enseigne- 
ment (0 de lecon). 

ammaestràre, v.i. 1. (animali) dresser 2. (istrui- 
re) instruire*; (educare) éduquer: — gicu. in un’arte, 
in una scienza, instruire qqn. dans un art, une scien- 
ce; — la gioventù, éduquer la jeunesse || ti hanno am- 
maestrato bene !, (iron.) on ta bien dressé ! 

ammaestrativo, ag. instructif*. 

ammaestràto, ag. dressé: scimmia ammaestrata, 
singe dressé || cane —, chien savant; orso —, ours 
danseur: foca ammaestrata, phoque jongleur. 

ammaestratôre, s.m. dresseur. 

ammagliàre, v.t. 1. (unire con Vago da lana) unir 
à l'aiguille; (con l’uncinetto) unir au crochet 2. (legare 
con funi incrociate) lier avec des cordes entrecroisées 
3. (fare il bordo a) border (un matelas). 

ammainabandièra, s.m. salut aux couleurs || fare 
U—, amener les couleurs. 

ammainàre, v.t. amener*: — la bandiera, amener 
les couleurs; — le vele, amener les voiles; (fig.) baisser 
pavillon. 

ammalàre, v.t. (rar.) rendre* malade ¢ v.i., amma- 
làrsi, v.r. tomber malade. 

ammalato, ag. e s.m. malade: è — di stomaco, il 
souffre de l'estomac; è — di cuore, il est cardiaque; 
è — nel corpo e nello spirito, il a le corps et l'esprit 
malades. 

ammaliàre, v.t. envoûter, ensorceler*; (incantare) 
fasciner: l’ha ammaliato col suo sorriso, il a été ensorcelé 
(o envoùté) par son sourire; è stato ammaliato dalla 
bellezza di quei luoghi, il a été fasciné par la beauté 
de ces lieux. 

ammaliatôre, ag. ensorcelant, enchanteur* A s.m. 
charmeur | ammaliatrice, s.f. ensorceleuse. 

ammaliziàre, v.t. déniaiser, dégourdir || ammali- 
ziàrsi, v.r. se dépiaiser, se dégourdir. 

ammaliziàto, ag. (rar.) dégourdi. 

ammànco, s.m. (comm.) manque: di cassa, 
manque en caisse (0 trou dans la caisse o découvert). 

ammandorlàto, ag. en (forme d’) amande $ s.m. 
(graticolato di ferro, di legno) grille (f.) en losanges, 
treillis losangé. 

ammanettàre, v.t. passer les menottes (à). 
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ammanieràre, v.i. guinder. 

ammanieràto, ag. maniéré. 

ammanigliàre, v.i. (mar.) maniller. 

ammannàre, v.t. (agr.) enjaveler*, javeler*. 

ammannelläre, v.t. mettre* en écheveaux. 

ammannire, v.t. 1. préparer, apprêter: — cibi, 
préparer (o apprêter) des mets 2. (tec.) parer. 

ammansàre, ammansire, v.i. 1. (addomesticare) 
apprivoiser: un animale, apprivoiser un animal 
2. (fig.) (calmare) apaiser: era fuori di sé, ma sono riu- 
“ito ad ammansirlo, il était hors de lui, mais j'ai réus- 
si à l’apaiser | ammansàrsi, ammansirsi, v.r. s’a- 
paiser (anche fig.). 

ammantàre, v.t. I. recouvrir* d’une cape 2. (o) 
recouvrir*: la neve ammantava i campi, la neige recou- 
vrait les champs (de son blanc manteau) || — la verità, 
masquer la vérité || ammantàrsi, v.r. se recouvrir*. 

ammìànto, s.m. (lelter.) cape (f.). 

ammaràggio, s.m. (aer.) amerrissage. 

ammaràre, v.i. (aer.) amerrir. 

ammarezgàre, v.t. V. marezsàre. 

ammaregzgatùra, s.f. V. maressatüra. 

ammarinàre, v.t. (mar.) amariner. 

ammarràre, v.i. (mar.) amarrer. 

ammassaménto, s.m. entassement; amas. 

ammassàre, v.i. 1. (persone) amasser; (cose) amasser, 
entasser, amonceler*, accumuler: — soldati alla fron- 
tiera, amasser des troupes à la frontière; — ricchezze, 
viveri, amonceler des richesses, accumuler des vivres 
2. (neol.) (portare all’ammasso) livrer à la réserve (na- 
tionale) || ammassàrsi, v.r. s'amasser, se masser: — 
in piazza, s'amasser (o se masser) sur la place; la folla 
si ammassava all’uscita, la foule se massait à la sortie. 

ammassàto, ag. 1. (di persone) massé, entassé; 
(di cose) entassé, accumulé 2. mis à la réserve (nationale). 

ammassicciàre, v.i. I. solidifier, rendre* compact 
2. (massicciare) macadamiser: — una strada, macada- 
miser une route || ammassicciàrsi, v.r. se solidifier, 
devenir* compact. 

ammàsso, s.m. i. amas, tas: un — di pietre, un 
amas (o tas) de pierres; — di rovine, amas de ruines || 
un — di spropositi, (fig.) un tas de sottises 2. (neol.) 
(raccolta; luogo di raccolta di prodotti agricoli): portare 
all’—, livrer à la réserve (nationale) || ka portato il 
cervello all —, (scherz.) il a collectivisé son cerveau 
3. (astr. geol.) amas. 

ammatassàre, v.i. mettre* en écheveaux. 

ammattiménto, s.m. tracasserie (f.): lavorare con 
lui è un vero —, travailler avec lui, c’est tuant. 

ammattire, v.i. devenir* fou*: la morte del figlio la 
fece —, la mort de son fils la rendit folle; che cosa fai, sei 
ammattito?, qu'est-ce que tu fais, tu deviens fou? || 
mi fa — con tutte le sue domande, il me rend fou avec 
toutes ses questions || c'era da —!, il y avait de quoi 
devenir fou! || da tre ore ammattisco per risolvere questo 
problema, depuis trois heures, je me creuse la cervelle 
pour résoudre ce problème. 

ammattonàre, v.t. briqueter*. 

ammattonàto, s.m. pavement de briques. 

ammattonatùra, s.f. briquetage (m.). 

ammazzaménto, s.m. tuerie (f.). 

ammazzàre, v.i. i. tuer: il cacciatore ha ammazzato 
una lepre, le chasseur a tué un lièvre || — il tempo, la 
noia, tuer le temps, l'ennui || ne ammazza più la gola che 
la spada, (prov.) on meurt plus à table qu’à la guerre 
2. (opprimere, stancare) tuer: questo caldo mi ammazza, 
cette chaleur me tue; sono lavori che ammazzano, ce 
sont des travaux tuants 3. (nei giochi di carte) sarmon- 
ter | ammazzàrsi, v.r. se tuer: si è ammazzata buttan- 
dosi dalla finestra, elle s’est tuée, en se jetant par la 
fenêtre || — di lavoro, se tuer de travail $ v.r.reciproco 
s’entre-tuer. 

ammazzasètte, s.m. bravache, matamore. 

ammazzàta, s.f. (fam.) énorme fatigue: questo viag- 
gio è stato un’—, ce voyage a été vraiment tuant (0 
esquintant). 
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ammazzatoio, s.m. abattoir. 

ammazzatôre, s.m. tueur. 

ammènda, s.f. 1. amende: passibile di —, passible 
d'amende ?. (riparazione) amende || fare — dei propri 
peccati, faire amende de ses péchés. 

ammendaménto, s.m. 1. V. emendaménto 2. (agr.) 
amendement. 

ammendàre, v.t. 1. V. emendàre 2. (agr.) amender: 
— un terreno, amender un terrain || ammendàrsi, 
v.r. V. emendärsi. 

ammennicolo, s.m. 1. babiole (f.), bagatelle (f.), 
vétille (f.): con libri e ummennicoli, mi ha occupato tutta 
la stanza, avec tous ses livres et toutes ses babioles, 
il a envahi ma chambre 2. (cavillo) chicane (f.); (pre- 
testo) prétexte. 

ammésso, p.p. di amméttere # s.m. candidat 
admis. 

ammettènza, s.f. (fis.) admittance. 

amméttere, v.t. 1. admettre*; (accettare) accepter: — 
alla presenza di qlcu., admettre à la (o en) présence de 
qqn.; essere ammesso agli esami, étre admis aux examens; 
— qleu. a corte, admettre qqn. à la Cour; essere ammesso 
in un club, être admis dans un club || à cani non sono 
ammessi, les chiens ne sont pas admis 2. (riconoscere) 
reconnaître*: ammette sempre i suoi torti, il reconnaît 
toujours ses torts; ammetto che hai avuto una buona 
idea, je reconnais (o j’admets) que tu as eu une bonne 
idée; è una verità ammessa da tutti, Gest une vérité 
reconnue (o acceptée) par tout le monde 3. (supporre) 
admettre*: ammettiamo per ipotesi che..., admettons 
par hypothèse que...; ammettiamo pure che, anche am- 
messo che tu abbia regione, admettons même (o même 
en admettant) que tu aies raison || ammesso e non con- 
cesso che..., même en admettant que... 4. (tollerare) ad- 
mettre*: non sono ammesse discussioni, les discussions 
ne sont pas admises; non ammetto ritardi, je n'admets 
pas de retards; questa regola non ammette eccezioni, cette 
règle n'admet aucune exception. 

ammezzameénto, s.m. partage en deux. 

ammegzgzàre, v.i. I. (riempire a metà) remplir à 
moitié; (vuotare a metà) vider à moitié 2. (lasciare 
incompiuto) laisser inachevé. 

amme3zgzàto, s.m. (arch.) entresol, mezzanine (f.). 

ammezziménto, s.m. (di frutta) blettissement, blet- 
tissure (f.). 

ammezzire, v.i., ammezzirsi, v.r. (di frutta) blettir. 

Ammiàno Marcellino, no.pr. (st. lett.) Ammien 
Marcellin. 

ammiccaménto, s.m. 1. (l’ammiccare) clignement 
d'œil 2. (ammicco) clin d'œil (complice). 

ammiccàre, v.i. faire* un clin d'œil, cligner de 
l'œil. 

ammicco, s.m. clin d'œil (complice). 

ammide, s.f. (chim.) amide (m.). 

ammina, s.f. (chim.) amine. 

amminaziône, s.f. (chim.) amination. 

amminicolo, s.m. V. ammennicolo. 

amministràre, v.t. I. administrer: — gli afari 
dello Stato, administrer (o gérer) les affaires de l'Etat; 
— i beni di qlcu., administrer (o gérer) les biens de 
qqn.; — un'azienda, administrer une entreprise; — 
la casa, gouverner sa maison || — la giustizia, adminis- 
trer (o rendre) la justice 2. (somministrare) administrer: 
— una medicina, administrer un remède; — i Sacra- 
menti, administrer les Sacrements || gli ha amministrato 
un sacco di legnate, (fam.) il lui a administré une volée 
de coups. 

amministrativaménte, av. administrativement. 

amministrativo, ag. administratif*: direttore —, 
directeur administratif; diritto —; droit administratif. 

amministràto, ag. e s.m. administré. 

amministratore, s.m. administrateur: — delegato, 
administrateur délégué (o administrateur gérant); — 
unico, administrateur unique || amministratrice, s.f. 
administratrice. 

amministrazione, s.f. 1. administration: — or- 


% 


d 


dinaria, straordinaria, administration ordinaire, extra- 
ordinaire; l’— della giustizia, l'administration de la 
justice; assumere l'— di un’azienda, se charger de l’ad- 
ministration d’une entreprise || consiglio di —, conseil 
d'administration || Amministrazione delle Poste e Te- 
legrafi, Administration des Postes et Télégraphes || sono 
cose di ordinaria —, ça fait partie de la routine 2. (Uin- 
sieme degli amministratori) cadres administratifs: rin- 
novare l'’—, renouveler les cadres administratifs 3. (uf- 
fici amministrativi) bureaux de l'administration: vado 
in —, je vais aux bureaux de l'administration. 

amminoàcido, s.m. (chim.) amino-acide*. 

amminoplàsto, s.m. (chim.) aminoplaste, 

ammiràbile, ag. admirable. 

ammirabilménte, av. admirablement. 

ammiràglia, s.f. 1. (mar.) (vaisseau*) amiral* (m.) 
2. (neol.) (ciclismo) voiture du directeur technique 
4 ag. nave —, vaisseau* amiral*. 

ammiragliàto, s.m. 1. (ufficio e grado di ammiraglio) 
amiralat 2. (residenza di ammiraglio) amirauté (f.) 
3. (in alcune nazioni, ministero della marina) Amirauté 
Wat 
ammiràglio, s.m. amiral*: — d’armata, amiral; 
— di divisione, vice-amiral; — di squadra, vice-amiral 
d’escadre; — in capo, amiral (commandant en chef 
des forces navales); contr'—, contre-amiral || la moglie 
dell'—, l'amirale. 

ammiràre, v.t. admirer 
ciproco s’admirer. 

ammirativaménte, av. admirativement, avec ad- 
miration. 

ammirativo, ag. admiratif*: fono, gesto —, ton, 
geste admiratif. 

ammiràto, ag. ébloui: sono — del tuo sapere, je 
suis ébloui par ton savoir; egli guardava, —, quello 
spettacolo, il regardait ce spectacle, saisi d'admiration; 
rimanere —, demeurer ébloui. 

ammiratore, s.m. admirateur: quella ragazza ha 
molti ammiratori, cette jeune fille a beaucoup d’admi- 
rateurs || ammiratrice, s.f. admiratrice. 

ammirazione, s.f. 1. admiration: avere — per qleu., 
avoir de l’admiration pour qqn.; destare, suscitare l— 
di qlcu., provoquer, susciter l'admiration de qqn.; 
nutrire, provare, sentire — per qleu., gl.co., nourrir, 
éprouver, ressentir de l'admiration pour qqn., qq.ch.; 
il suo giardinoè ll — del paese, son jardin fait l’admira- 
tion du village. 

ammirévole, ag. admirable. 

ammirevolménte, av. admirablement. 

ammissibile, ag. admissible. 

ammissibilità, s.f. 1. admissibilité: l’— a un con- 
corso, l’admissibilité à un concours 2. (accettabilità) 
plausibilité. 

ammissione, s.f. 1. admission: domanda d’—, de- 
mande d'admission; esame d’—, examen d'admission 
(o d'entrée} || fassa d'—, droit d'inscription 2. (con- 
senso, riconoscimento) consentement (m.) 3. (mec.) ad- 
mission: valvola di —, soupape d’admission. 

ammobiliàre, v.t. meubler. 

ammobiliàto, ag. meublé: appartamento —, (appar- 
tement) meublé. 

ammocète, s.f. (z001.) ammocète. 

ammodernaménto, s.m. modernisation (f.). 

ammodernäre, v.t. moderniser. 

ammodernatüra, s.f. V. ammodernaménto. 

ammodino, ag. comme il faut $ av. soigneusement, 
comme il faut. 

ammôdite, s.f. (Gool) ammodyte. 

ammôdo, ag. comme il faut una persona —, une 
personne comme il faut $ av. comme il faut: fa’ le 
cose —, fais les choses comme il faut. 

ammòfila, s.f. (2001.) ammophile. 

ammogliàre, v.t. marier || ammogliàrsi, v.r, se 
marier. 

ammogliàto, ag. marié $ s.m. homme marié. 

ammollaménto, s.m. trempage, imbibition (f.). 


|| ammiràrsi, v.r. e r. re- 


H 


ammortissaménto 


ammollàre!, v.t. 1. tremper: — la biancheria, faire 
tremper le linge (o mettre le linge à tremper) 2. (ant. 
fig.) (intenerire; svigorire) amollir || ammollàrsi, v.r. 
se mouiller. 

ammollàre?, v.t. 1. (allentare) (re)làcher, mollir: 
— una fune, lâcher (o mollir) un cordage ?. (fig.) 
(appioppare) flanquer; (afibbiare) refiler: gli ammollò 
due ceffoni, il lui flanqua une paire de gifles; gli hanno 
ammollato un biglietto da mille falso, (fam.) on lui a 
refilé un faux billet de mille lires. 

ammolliménto, s.m. amollissement. 

ammollire, v.t. 1. amollir, ramollir 2. (fig.) (inte- 
nerire) radoucir; (rendere fiacco) amollir || ammollirsi, 
v.r. s'amollir (anche fig.). 

ammonàl, s.m. (chim.) ammonal ®. 

Ammône, no.pr.m. (relig. egiziana) Amon, Amoun. 

ammoniaca, s.f. (chim.) ammoniaque, (gaz) am- 
moniac (m.). 

ammoniacàle, ag. (chim.) ammoniacal*. 

ammoniacàto, ag. (chim.) ammoniacate. 

ammoniaco, ag. (chim.) ammoniac*. 

ammoniménto, s.m. admonition (f.), avertissement; 
(ammaestramento) lecon (f.): che questo ti serva di —, 
que cela te serve de lecon. 

ammònio, s.m. (chim.) ammonium. 

ammonire, v.t. 1. admonester 2. (rimproverare) ré- 
primander. 

ammonite, s.f. (paleontologia) ammonite. 

Ammoniti, no.pr.pl. (st.) Ammonites. 

ammonitivo, ag. réprobateur*, 

ammonitôre, ag. 1. réprobateur* 2. (premonitore) 
prémonitoire: un sogno —, un rêve prémonitoire A s.m. 
(rar.) admoniteur. 

ammoniüria, s.f. (med.) ammoniurie. 

ammonizione, s.f. 1. admonition, avertissement 
(m.) 2. (rimprovero) réprimande 3. (dir.) admonestation. 

ammoniz3aziône, s.f. (agr.) ammonisation. 

ammontàre!, v.t. (rar.) accumuler, amonceler* $ v.i. 
se monter: le spese ammontano a un milione di franchi, 
les frais se montent A un million de francs; a quanto 
ammonta il mio debito?, quel est le montant de ma 
dette? || ammontàrsi, v.r. (rar.) (accalcarsi) se presser. 

ammontàre?, s.m. (comm.) montant: l'— delle spese, 
le montant des dépenses; l’— esatto, netto, le montant 
exact, net. 

ammonticchiàre, v.t. amonceler*, entasser || am- 
monticchiàrsi, v.r. s’amonceler*, s’entasser. 

ammorbaménto, s.m. empoisonnement, 
tion (f.). 

ammorbàre, v.i. 1. (infettare) infecter 2. (di cattivi 
odori) infecter, empester A v.i. (ant.) tomber malade. 

ammorbidiménto, s.m. amollissement; assouplis- 
semént (anche fig.). 

ammorbidire, v.t. 1. assouplir; (rendere molle) 
amollir: — il cuoio, assouplir le cuir; — la cera, amollir 
la cire 2. (fig.) adoucir, assouplir: — il proprio carattere, 
adoucir (o assouplir) son caractère; — i contorni di 
un disegno, adoucir les contours d’un dessin # v.i., 
ammorbidirsi, v.r. 1. s’assouplir; (diventare molle) 
s’amollir 2. (fig.) s’adoucir, s’assouplir. 

ammorsàre, v.t. (chiudere in una morsa) serrer, 
prendre* dans un étau. 

ammorsatùra, s.f. (edil.) pierre d’attente, pierre 
d’arrachement, harpe. 

ammortaménto, s.m. (comm.) amortissement: — 
di un debito, amortissement d’une dette; fondo di —, 
fond d’amortissement; quota di —, cote (o taux) 


infec- 


d’amortissement || — di assegno, procédure judiciaire 
pour annuler un chèque. 
ammortàre, v.t. 1. (comm.) amortir: — un debito, 


amortir une dette 2. (letter.) (spegnere) éteindre*; 
(smorzare, altutire) amortir, atténuer. 

ammortire, v.t. 1. (intorpidire) engourdir 2. (attuti- 
re) amortir; (attenuare) atténuer. 

ammortissäbile, ag. (comm.) amortissable. 

ammortizzaménto, s.m. (comm.) amortissement. 


ammortizzàre 


ammortizzàre, v.t. 1. (comm.) amortir: — un debito, 
amortir une dette 2. (mec.) amortir. 

ammortizzatore, s.m. (mec.) amortisseur. 

ammortissaziône, s.f. V. ammortizzaménto. 

ammorzàre, v.t. I. (spegnere) éteindre* 2. (fg.) 
(attenuare) apaiser; calmer: — lira, apaiser (o calmer) 
la colère; — la sete, étancher (o apaiser) la soif. 

ammosciàre, ammoscire, v.t. flétrir # v.i. (di 
frutta) devenir? blet*; (di fiori) se faner, se flétrir; 
(di persone) s’affaiblir. 

ammostàre, v.t. fouler: — (l'uva), fouler le raisin 
¢ v.i. se transformer en moût, donner du moût. 

ammostatôio, s.m. fouloir. 

ammostatoôre, s.m. fouleur. 

ammostatùra, s.f. foulage (m.); (col torchio) pres- 
surage (m.). 

ammucchiaménto, s.m. (rar.) entassement; amon- 
cellement. 

ammucchiàre, v.t. 1. entasser; amonceler*; (fare 
una pila di) empiler: — pietre, entasser des pierres; 
— il fieno, entasser le foin; il vento ammucchiava la 
sabbia, le vent amoncelait le sable; — dei libri, empiler 
des livres 2. (fig.) accumuler || ammucchiàrsi, v.r. 
1. s'entasser 2. (accalcarsi) se presser. 

ammuffire, v.i. moisir (anche fig.): il formaggio è 
ammufito, le fromage a moisi || tenere il denaro ad —, 
laisser moisir l’argent || — in casa, sui libri, moisir 
à la maison, sur les livres. 

ammuffito, ag. moisi. 

ammufàre, v.i. (di animali, stare muso a muso)être*, 
rester museau contre museau ¢ v.t. (toccare con il 
muso) toucher du museau || ammufàrsi, v.r. reciproco 
(toccarsi col muso) se toucher du museau. 

ammutinaménto, s.m. mutinerie (f.): — dell’equi- 
paggio, di truppe, mutinerie de l'équipage, de troupes. 

ammutinàre, v.t. mutiner || ammutinàrsi, v.r. 
se mutiner. 

ammutinàto, ag. e s.m. mutiné. 

ammutire, ammutolire, v.i. 1. (diventar muto) 
devenir* muet* 2. (facere improvvisamente) se taire* 
subitement ¢ v.t. (rar.) faire* taire. 

amne/fia, s.f. amnésie: generale, parziale, amnésie 
totale, partielle || soffrire di amnesie, souffrir d’amnésie || 
non mi ricordo più, ho un’—, je ne me rappelle plus, 
j'ai une perte de mémoire. 

àmnio, s.m. (biol.) amnios. 

amniòtico, ag. (biol.) amniotique. 

amnistia, s.f. amnistie: legge d'—, loi d’amnistie; 
concedere un’—, accorder une amnistie. 

amnistiàre, v.t. amnistier. 

amnistiàto, ag. e s.m. amnistié, 

àmo, s.m. hameçon: pescare con l’—, pêcher à la 
ligne; abboccare, mordere all’—. (anche fig.) mordre à 
l’hamecon || tendere l'— a qleu., (fig.) tendre l’hamecon 
à qqn.; prendere gien, all’—, (fig.) prendre qqn. dans 
‘ses filets. 

amoèrre, amoèrro, s.m. moire (f.). 

amòmo, s.m. (bot.) amome. 

amoràle, ag. amoral*. 

amoralifmo, s.m. (fil.) amoralisme. 

amoralità, s.f. amoralité. 

amoràzzo, s.m. aventure galante. 

amóre, s.m. 1. amour*: — materno, fraterno, amour 
maternel, fraternel; — per il prossimo, lamour du 
prochain; amor patrio, amour de la patrie | — di sé, 
amour de soi; amor proprio, amour-propre || pene d’—, 
chagrins d'amour; mal d’—, mal d'amour; pegno d'—, 
gage d’amour | dichiarare il proprio —, déclarer son 
amour; giurare eterno —, jurer un amour éternel; spo- 
sarsi per —, se marier par amour || stagione degli amori, 
la saison des amours || fare all’—, faire l'amour; fare 
V— con qleu., (fum.) flirter avec qan.; è un pezzo che 
faccio all’— con quel braccialetto, (fam.) il y a un bon 
bout de temps que je lorgne ce bracelet || portare — 
a qleu., avoir de l'amour pour qqn.; non provava — 
per nessuno, il n’aimait personne (o il n’éprouvait 
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d’amour pour personne); è tutta — elle est tout amour; 
è pazzo d’— per lei, il est fou d'amour pour elle; filare 
il perfetto —, filer le parfait amour; andare d’— e d’ac- 
cordo, s'entendre à merveille; vivere d’aria e d—, 
vivre d'amour et d’eau fraîche || per — o per forza, 
de gré ou de force (o bon gré mal gré); fallo per amor 
mio, fais-le pour l'amour de moi; combattere per — 
della libertà, lutter pour lamour de la liberté || per 
amor del cielo!, pour Pamour du ciel! || per amor di 
Dio!, pour l'amour de Dieu! || fortunato al gioco sfor- 
tunato in —, (prov.) heureux au jeu, malheureux en 
amour 2. (spec. pl.) (vicende amorose) amours* (f.): i 
suoi folli amori, ses folles amours 3. (desiderio) désir; 
passion (f.): il suo — per il denaro lo spingeva ad agire, 
sa passion pour l'argent le poussait à agir; Vha fatto 
solo per — del denaro, il ne l’a fait que pour l’argent; 
devi studiare per — del sapere, tu dois étudier par 
amour de la science; ho taciuto per amor di pace, je 
me suis tu pour avoir la paix; per amor di giustizia 
bisogna riconoscere che ha ragione, pour étre juste, il 
faut reconnaître qu'il a raison; fare ql.co. per amor di 
gloria, faire qq.ch. pour la gloire; per amor d’esattezza, 
par souci d’exactitude; per amor di brevità, pour être 
bref 4. (zelo, entusiasmo) amour*, enthousiasme, pas- 
sion (f.): ha dimostrato un grande — per lo studio, il a 
fait preuve d'une grande passion pour l'étude; metteva 
molto — nel suo lavoro, il mettait beaucoup d’enthou- 
siasme dans son travail; studiare, lavorare con —, étu- 
dier, travailler avec passion 5. (l’amato) bien-aimé*, 
amour; (l'amata) bien-aimée* (f.), amour 6. (persona, 
cosa graziosa) amour*: una bambina che è un —, un 
amour de petite fille; aveva un cappellino che era un —, 
elle avait un amour de petit chapeau 7. (carta dei ta- 
rocchi) amoureux 8. Amore, (mit.) Amour || è bella come | 
un —, elle est belle comme un ange (o jolie comme un 
amour). 

amoreggiaménto, s.m. flirt. 

amoreggiàre, v.i. flirter: — con gleu., flirter avec qqn. 

amorétto, s.m. flirt, amourette (f.). 

amorévole, ag. tendre, affectueux*: una madre 
molto —, une mère très tendre; parole amorevoli, des 
mots affectueux. 

amorevolézza, s.f. tendresse: gli parlò con —, il lui 
parla avec tendresse; mi usò molte amorevolezze, il a été 
très affectueux avec moi. 

amorevolménte, av. avec tendresse. 

amorfia, s.f. amorphie. | 

amorfìfmo, s.m. (biol.) amorphisme. | 

amòrfo, ag. amorphe (anche fig.): sostanze amorfe, | 
substances amorphes; un individuo —, un individu 
amorphe | fiammiferi amorfi, allumettes suédoises. 

amorino, s.m. 1. (Cupido) Amour, petit Amour 
2. (bambino grazioso) amour 3. (divano a forma di Si 
tête-à-tête 4. (bot. pop.) mignonnette (f.), herbe (f.) 
d'amour. 

amoròsa, s.f. (teat.) jeune première. 

amorosaménte, av. amoureusement, avec amour. 

amoròso, ag. 1. (tenero, affettuoso) affectueux*, 
tendre: un padre , un père affectueux 2. (d'amore) 
amoureux*: sguardi amorosi, regards amoureux: passio- 
ne amorosa, passion (d’amour); tresca amorosa, intri- 
gue (amoureuse); si vanta sempre delle sue conquiste 
amorose, il se vante toujours de ses conquétes || 
poesia amorosa, poésie d’amour A s.m. (teat.) jeune 
premier. 

mos, no.pr.m. (Bibbia) Amos. 

amoscino, s.m. 1. (albero) prunier de Damas 
2. (frutto) prune (f.) de Damas. 

amovibile, ag. amovible: funzionario —, fonction- 
naire amovible. 

amovibilità, s.f. amovibilité. 

amoziône, s.f. destitution, révocation. 

ampelidàcee, ampelidèe, s.f.pl. (bot.) ampélidacées. 

ampelografia, s.f. (agr.) ampélographie. 

è 
4 


ampelologia, s.f. (agr.) ampélologie. 
amperàggio, s.m. (elettr.) ampérage. 
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ampère, s.m. (elettr.) ampère. 

ampère-giro, s.m. (elettr.) ampère-tour*. 
amperòmetro, s.m. (elettr.) ampèremètre. 
amperòra, s.m. (elettr.) ampère-heure. 
amperspira, s.f. (elettr.) ampère-spire*. 
ampiaménte, av. 1. (completamente) tout à fait, 


entièrement, pleinement: sono — soddisfatto, je suis 
entièrement satisfait 2. (diffusamente) abondamment, 
amplement: l'argomento è stato — trattato, le sujet a 


été amplement traité. 

ampiézza, s.f. 1. étendue; (di ambiente) grandes 
dimensions: quel salone mi ha colpito per la sua —, 
j'ai été frappé par les grandes dimensions de cette 
salle; la pianura si presentò ai miei occhi in tutta la 
sua —, la plaine s’offrit A mes yeux dans toute son 
étendue 2. (dimensioni) dimensions (pl.), grandeur: 
vorrei conoscere V— di questa stanza, je voudrais con- 
naître les dimensions (o la grandeur) de cette pièce 
3. (larghezza) largeur; (di abito) ampleur: l’— di una 
strada, la largeur d’une rue; l’— di una gonna, l'ampleur 
d’une jupe | — di un’oscillazione, (fis.) amplitude 
d’une oscillation; — di un arco, (geom.) amplitude 
d’un arc; di un angolo, (geom.) ouverture d’un angle 
4. (fig.) (di conoscenze, cultura) étendue; (di idee, vedute) 
largeur; (di stile) ampleur 5. (geog.) (di marea)amplitude. 

àmpio, ag. 1. grand, vaste: un — salone, une grande 
(o vaste) salle: un’ampia vetrata, une grande verrière 
2. (di abito, ecc.) ample, large 3. (fig.) ample; large: uno 
stile —, un style ample; nel senso più — della parola, 
au sens le plus large du mot; un uomo di ampie vedute, 
un homme ayant une grande largeur de vue (o d'idées); 
mi ha fornito ampi particolari, il mia donné beaucoup 
de détails; ha più ampi poteri, il a les pouvoirs les plus 
étendus. 

amplessicàule, ag. (bot.) amplexicaule. 

amplèsso, s.m. étreinte amoureuse; (letter.) (ab- 
braccio) étreinte (f.). 

ampliàbile, ag. 1. qu'on peut agrandir 2. (fig.) 
qu’on peut étendre. 

ampliaménto, s.m. 1. agrandissement: l'— di una 
casa, l’agrandissement d'une maison ?. (fig.) accrois- 
sement; (arricchimento) enrichissement: — di potere, 
accroissement de pouvoir; l’— delle proprie cognizioni, 
l’enrichissement de ses connaissances. 

ampliàre, v.t. 1. agrandir: — una casa, agrandir 
mne maison 2. (fig.) étendre*: — le proprie cognizioni, 
étendre ses connaissances || ampliàrsi, v.r. s'agrandir. 

ampliativo, ag. 1. extensif* 2. (dir.) ampliatif*. 

amplificaménto, sm. amplification (f.). 

amplificàre, v.t. 1. (fis.) amplifier: — un suono, 
amplifier un son 2. (estendere, ampliare) étendre* 3. (fig.) 
(magnificare) exalter. 

amplificatìvo, ag. exagératif*; (di stile) pompeux*. 

amplificatore, s.m. (fis. elettr.) amplificateur: — 
di alta, di bassa frequenza, amplificateur à haute, à 
basse fréquence; — dei suoni, amplificateur des sons. 

amplificazione, s.f. amplification (in tutti i signi- 
ficati). 

amplissimo, ag. superl. di àmpio. 

amplitùdine, s.f. 1. (scient.) amplitude: termica, 
(fis.) amplitude thermique; Y'— della marea, l'amplitude 
de la marée 2. (rar. letter.) étendue. 

ampolla, s.f. I. fiole, flacon (m.), (ampollina) burette: 
— dell'olio, dell’aceto, burette à huile, à vinaigre || 
le ampolle, (eccl.) les burettes; (per gli oli sacri) les 
ampoules 2. (tec. farm.) ampoule 3. (archeol.) ampoule 
4. (anat.) ampoule: — di Vuter, ampoule de Vater; 
— del deferente, ampoule du canal déférent. 

ampollièra, s.f. huilier (m.). 

ampollina, s.f. 1. burette: — dell'olio, dell’aceto, 
burette à huile, à vinaigre || le ampolline, (eccl.) les 
burettes 2. (ant.) (mar.) ampoulette. 

ampollosaménte, av. d’une manière ampoulée. 

ampollosità, s.f. enflure, boursouflure: le — dello 
stile, les boursouflures du style; discorso pieno di —, 
discours ampoulé, boursouflé. 


analfabetifmo 


ampolléso, ag. ampoulé. 

amputàbile, ag. qu’on peut amputer. 

amputàre, v.t. amputer (anche fig.): gli hanno am- 
putato un braccio, (chir.) on l’a amputé d'un bras. 

amputazione, s.f. amputation: l’— di un membro, 
(chir.) l’amputation d’un membre; l’— di un testo, 
(fig.) l'amputation d'un texte. 

amulèto, s.m. amulette (f.). 

Amùlio, no.pr.m. (st.) Amulius. 

Amùr, no.pr.m. (geog.) Amour. 

anàbafi, s.f. (st. greca) anabase. 

anabattifmo, s.m. (st. relig.) anabaptisme. 

anabattista, s.m. (st. relig.) anabaptiste. 

anabbagliànte, ag. e s.m. (faro) —, (aut.) feu* de 
croisement (o phare code): usare gli anabbaglianti, 
se mettre en code. 

anabiòfi, s.f. (biol.) anabiose. 

anabòlico, ag. (biol.) anabolique. 

anabolifmo, s.m. (biol.) anabolisme. 

anacantini, s.m.pl. (z001.) anacanthiniens. 

anacàrdio, s.m. (bot.) anacardier. 

Anacàrsi, no.pr.m. (st. fil.) Anacharsis. 

ànace, s.m. (bot.) V. ànice. 

anaciàto, ag. anisé. 

anacino, s.m. V. anicino. 

àänacio, s.m. V. ànice. 

Anaclèto, no.pr.m. Anaclet. 

anacolüto, s.m. (gramm.) anacoluthe (f.). 

anacònda, s.m. (zool.) anaconda. 

anacorè fi, s.f. anachorétisme (m.). 

anacorèta, s.m. anachorète. 

anacorètico, ag. anachorétique. 

anacoretifmo, s.m. anachorétisme. 

Anacreónte, no.pr.m. (st. lett.) Anacréon. 

anacreòntica, s.f. (lett.) ode anacréontique. 

anacreòntico, ag. (lett.) anacréontique. 

anacronì fmo, s.m. anachronisme. 

anacronistico, ag. anachronique. 

anacrù fi, s.f. (mus. metrica) anacrouse, anacruse. 

Anadiòmene, ag. (mit.) Anadyomène. 

anadiplòfi, s.f. (metrica) anadiplose. 

anaeròbico, ag. (biol.) anaérobic. 

anaeròbio, s.m. (biol.) anaérobie. 

anaerobiòfi, s.f. (biol.) anaérobiose. 

anafàfe, s.f. (biol.) anaphase. 

anafilàssi, s.f. (med.) anaphylaxie. 

anafilàttico, ag. (med.) anaphylactique. 

anàfora, s.f. (ret.) anaphore. 

anaforèfi, s.f. (fis.) anaphorèse. 

anafòrico, ag. (ret.) anaphorique. 

anafrodifia, s.f. (med.) anaphrodisie. 

anagàllide, s.f. (bot.) anagallis. 

anagiride, s.f. (bot.) anagyre (m.), anagyris (m.). 

anàglifo, s.m. (arch.) anaglyphe, anaglypte. 

anaglittica, s.f. gravure en relief sur les pierres et 
les métaux. 

anaglittico, ag. anaglyphique, anaglyptique A s.m. 
anaglyptique (f.). 

anagogia, s.f. (feol.) anagogie. 

anagògico, ag. (teol.) anagogique. 

anàgrafe, s.f. registre de l’état civil || Ufficio Ana- 
grafe, Bureau de l’état civil. 

anagràfico, ag. de l’état civil: dati anagrafici, état 
civil; dare i propri dati anagrafici, décliner son état 
civil. 

anagràmma, s.m. anagramme (f.). 

anagrammàre, v.t. anagrammatiser. 

anagrammàtico, ag. anagrammatique. 

anagrammatizgàre, v.i. anagrammatiser. 

analcòlico, ag. sans alcool: una bibita analcolica, 
une boisson sans alcool $ s.m. boisson (f.) sans alcool. 

anòàle, ag. (anat.) anal*, 

analèssi, s.f. (ret.) répétition. 

analèttico, ag. e s.m. (farm.) analeptique. 

analfabèta, ag. e s.m. analphabète, illettré. 

analfabetifmo, s.m. analphabétisme, 


analgefia 


analgefia, s.f. (med.) analgésie. 

analgèfico, ag e s.m. (furm.) analgésique. 

analgefizsàre, v.i. (med.) analgésicr. 

analgia, s.f. V. analgefia. 

anàlifi, s.f. analyse: — chimica, analyse chimique; 
— del sangue, dell’urina, (med.) analyse du sang, de 
l'urine; — grammaticale, logica, (gramm.) analyse gram- 
maticale, logique; — matematica, infinitesimale, analyse 
mathématique, infinitesimale; l'autore ha fatto un'ac- 
curata dell'ambiente storico, l'auteur a fait une 
minutieuse analyse du milieu historique; sottoporre 
al.co. ad —, soumettre qq.ch à l'analyse |! in ultima 
en dernière analyse. 

analista, sun. e f. analyste. 

analitica, s./. (fil.) analytique. 

analiticaménte, av. anulytiquement. 

analitico, ag. analytique: metodo —, méthode ana- 
lytique; spirito —, esprit analytique: indice —, index 
analytique; geometria analitica, géométrie analytique; 
funzione analilica, (mat.) fonction analytique; giudizio 
—, (fil.) jugement analytique: lingue analitiche, (lin- 
guistica) langues analytiques. 

analizzàbile, ag. analysable. 

analissäre, v.{. analyser. 

analissatôre, s.m. (strum.) analyseur. 

anallagmàtico, ag. (mat.) anallagmatique. 

anallantôidei, ou. pt. (z001.) anallantoïdiens. 

analogaménte, av. d’une manière analogue. 

analogia, s.f. analogie: {ra l'italiano cd il francese c'è 
una grande —, il y a beaucoup d’analogie entre l'italien 
et le francais; ragionare per —, raisonner par analogie. 

analogicaménte, uv. analogiquement, 

analògico, ay. analogique; (per analogia) par ana- 
logie: concetto —, (fil.) concept analogique; ragiona- 
mento —, raisonnement par analogie, 

analogifmo, s.m. analogisme. 

anàlogo, ag. analogue: i due fatti sono analoghi, 
les deux faits sont analogues. 
anamnèfyi, s.f. (fil. med. eccl.) anamnèse. 
anamnèstico, ay. (med.) anammestique. 
anamorfòfi, s.f. (ott.) anamorphose. 
ananàsso, svn. anana: 
Anania, #0.prm. (st.) Ananias. 
anapèstico, ag. (metrica) anapestique. 
anapèsto, s.m. (metrica) anapeste. 
anaplafia, s.f. (med.) anaplasic. 
anaplafmòfi, s.f. (vet.) anaplasmose. 
anaplastia, anapiàstica, s.f. (chir.) anaplastic. 
anaplàstico, ag. (chir.) anaplastique. 
anaptissi, s.f. (linguistica) anaptyx 
anarchia, s.f. anarchic. 
anarchicaménte, av. anarchiquement. 
anàrchico, ag. anarchique, anarchiste: un movimento 
, un mouvement anarchique; dottrina anarchica, 
doctrine anarchiste $ s.m. anarchiste. 

anarchifmo, s.m. anarchisme. 

anarcòide, ag. e s.m. anarchisant. 

anasàrca, s.m. (med.) anasarque (f.). 

Anassàgora, no.pr.m. (st. fil.) Anaxagore. 

Anassimàndro, no.pr.m. (st. fil.) Anaximandre. 

Anassimene, no.pr.m. (st. fil.) Anaximène, 

Anastàfia, no.pr.f. Anastasie. 

Anastàfio, no.pr.m. (st.) Anastase. 

anastàtico, ag. (tip.) anastatique: riproduzione ana- 
statica, réimpression anastatique. 


anastigmàtico, ag. (ott.) anastigmatique, ana- 
stigmat. 

anastigmatifmo, s.m. (ott.) anastigmatisme. 

anastomizgàre, v.f. (chir.) anastomoser || ana- 


stomigzgàrsi, v.r. (med.) s'anastomoser. 
anastomôfi, s.f. (med. chir.) anastomose. 
anàstrofe, s.f. (ref.) anastrophe. 
anatèma, s.m. anathème: lanciare l— contro gleu., 
lancer (o prononcer) l’anathème contre qqn. 
anatematifmo, s.m. (teol.) anathématisation (f.). 
anatematizzàre, v.t. anathématiser. 
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anatèxi, s./. (geol.) anatexic. 

anàtidi, s.m.pl. (z001.) anatides, 

anatocìfmo, s.m. (finanza) anatocisme. 

Anatôlia, no.pr.f. (geog.) Anatolie. 

anatôlico, ag. d’ Anatolie. 

Anatòlio, no.pr.m. Anatole. 

anatomia, s.f. anatomic: — umana, veterinaria, ve- 
getale, comparata, patologica, anatomie humaine, ani- 
male, végétale, comparée, pathologique; fare l'— di 
gl.co., (fig.) disséquer (o analyser) qq.ch. 

anatomicaménte, av. anatomiquement. 

anatômico, ay. anatomique: pezzo —, pièce anato- 
mique: sala anatomica, salle d'anatomie; teatro —, 
amphithéâtre d'anatomie: lavolo —, planche anato- 
mique A s.m. anatomiste, 

anatomista, s.m. anatomiste. 

anatomiggàre, v.t. anatomiser, disséquer* (anche 
fig.): i propri pensieri, (fiy.) anatomiser ses pensées. 

anatomopatòlogo, s.m. anatomopathologiste. 

anatossina, s.f. (farm.) anatoxine. 

ànatra, s.f. canard (m.): (femmina) canc: — matta, 
fischione, canard siffleur | — all'arancia, (cuc.) canard 
à l'orange cammina come un —, elle marche comme 
une cane, 

anatràia, s.f. (zool.) aigle criard. 

anatrèlla, s.f. 1. petit canard 2. (arald.) canctte. 

anatròccolo, s.m. cancton. 

anatròpico, ag. (bot.) anatrope. 

anatrôtto, s.m. V., anatròccolo. 

ànca, s.f. i. hanche lussazione congenita del —, 
(med.) luxation congénitale de la hanche || muovere le 
anche, se QGhancher (o se dandiner) 2. (mar.) hanche. 

ancàta, s.f. (lotta) coup (m.) de hanche. 

ancèlla, s.f. (lelter.) servante || P— del Signore, la 
servante du Seigneur. 

ancestràle, ag. ancestral* 

ànche, av. e cong. 1. au (in frasi negative) non 
plus: — lu, — noi, — loro, toi aussi, nous aussi, eux 
au — tuo padre ha ragione, ton père aussi a raison; 
— mio fratello non fuma, mon frère non plus ne fume 
pas; c'ero anch'io, j'y étais aussi (0 moi aussi j’y étais); 
— questa volta ho ragione, cette fois aussi j'ai raison; 
cè da considerare — questo, il faut considérer aussi 
cela; non basta distruggere, bisogna — ricostruire, dê- 
molir n'est pas tout, il fant aussi reconstruire; ho 
visto il film e — il documentario, j'ai vu le film et aussi 
le documentaire || potrei — venire domani. je pourrais 
aussi (bien) venir demain; «L'hai detto?» «Sù» E 
tu?» « Anche», «Tu las lu?» « Oui» « Et toi?» « Moi 
aussi» 2. (persino) même: — è bambini lo sanno, meme 
les enfants le savent; Ro pacientato — troppo!, j'ai 
même trop patienté! (o je n'ai que trop patienté !): 
— voi mi avete ingannalo!, même vous (o vous aussi) 
vous m'avez trompé !; ha parlato — troppo chiaramen- 
te, il a même parlé trop clairement; così é — più fa- 
cile, c'est même plus facile comme ça; non sai che po- 
trebbe — mandarti via?. ne sais-tu pas qu'il pourrait 
même te renvoyer? || il dolce è riuscito — meglio del- 
l’altra volta, le gâteau est encore mienx réu: que la 
dernière fois $ cong. même: — pregandolo, non verrebbe, 
même si on le priait il ne viendrait pas 4 av. (ant. letter.) 
(finora) encore || anche se, anche a, Z.cong. même si: 
— se lo spedissi subito, non lo riceverebbe in tempo, 
même si je l’expédiais tout de suite, il ne le recevrait 
pas à temps: — a consigliarlo, fa sempre di testa sua, 
même si on lui donne des conseils, il n’en fait qu'à 
sa tête || quand’ànche, Z.cong. quand (bien) même: 
quand’ — glielo dicessi, non mi crederebbe, quand (bien) 
même je le Ini dirais, il ne me croirait pas. 

ancheggiàre, v.i. se déhancher. 

anchilofàre, v./. ankyloser | anchilofàrsi, v.r. 
s'ankyloser. 

anchilofàto, ag. ankylosé. 

anchilòfi, s.f. (med.) ankylose. 

anchilòstoma, s.m. (zool.) ankylostome. 

anchilostomiafi, s.f. (med.) ankylostomiase. 
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| anchina, s.f. (tela di cotone) nankin (m.). 
` Anchife, no.pr.m. (lett.) Anchise. 

ància, s.f. (mus.) anche. 

ancile, s.m. (st. romana) ancile. 

ancillàre, ag. ancillaire. 

ancipite, ag. I. (che ha doppia natura) double: spada 
—, épée à double tranchant | sillaba —, (metrica) 
syllabe de longueur variable (o mixte) 2. (fig. letter.) 
(ambiguo) ambigu* 3. (bot.) ancipité. 

Ancira, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ancyre. 

ànco, av. rar. per ànche. 

Anco Marzio, no.pr.m. (st.) Ancus Martius. 

ancòna!, s.f. (arch.) retable (m.), tableau* d’autel. 

Ancôna*, no.pr.f. (geog.) Ancône. 

anconèo, s.m. (anat.) anconé. 

anconetàno, anconitàno, ag. anconitain $ s.m. 
(abitante) Anconitain. 

àncora!, s.f. 1. (mar.) ancre: — inceppata, ancre 
engagée; — impigliata, ancre surjalée; — amarrata, 
ancre surpattée; — d’aforco, ancre d’affourche; — di 
posta, ancre de bossoir (o de poste); — d'alleggiante, 
di cappa, ancre flottante (o de cape); — di corpo morto, 
ancre de corps mort (o borgne); — di ricambio, ancre de 
rechange; — di tonneggio, ancre de touée; — di spe- 
ranza, ancre de réserve (0, ant., de miséricorde); gettare 
PT mouiller l’ancre; dar fondo (all’—), amarrer; essere, 
stare sull —, all —, être au mouillage; levare, salpare 
l—, lever l’ancre (o appareiller) (anche fig.) |l 
di salvezza, (fig.) ancre de salut ?. (di orologio) ancre 
3. (elettr.) armature. 

ancòra?, av. encore: ci pensi —?, est-ce que tu y 
penses encore?; è — qui, il est encore ici; stavo — dor- 


mendo quando suonarono alla porta, je dormais 
encore quand on sonna à la porte; non sono — arri- 
vati, ils ne sont pas encore arrivés; eri — troppo gio- 


vane, tu étais encore trop jeune; ripetilo —, répète-le 
encore; —, — una volta, encore, encore une fois; è — 
meglio di quanto pensassi, Gest encore mieux que je 
ne le pensais; dammene — un po’, donne-m’en encore 
un peu; ne vuoi —?, en veux-tu encore?; non è — 
rincasato, il n’est pas encore rentré; non lo si sa —, 
on ne le sait pas encore. 

ancoraché, cong. V. ancorché. 

ancoràggio, s.m. 1. (mar.) ancrage, mouillage: di- 
ritto di —, droit d’ancrage 2. (edil.) ancrage. 

ancoraménto, s.m. (edil.) ancrage. 

ancoràre, v.i. 1. (mar.) ancrer, mettre* au mouillage: 
— una nave, ancrer un navire || — con due ancore, 
mettre au mouillage sur deux ancres (o affourcher) 
2. (fissare) fixer 3. (econ.) indexer: — un prestito al 
corso dell’oro, indexer un emprunt sur le cours de 
lor | ancoràrsi, v.r. 1. (mar.) mouiller (l’anere), 
jeter* l'ancre 2. (afferrarsi saldamente) s'accrocher: 
a una speranza, s’accrocher à un espoir 3. (fermarsi 
stabilmente) s'établir, s'installer; mi sono oramai anco- 
rato in questa cillà, désormais je me suis établi dans 
cette ville 4. (fondarsi, poggiure su) plonger* ses raci- 
nes: ogni movimento letterario si ancora a una realtà 
storica, tout mouvement littéraire plonge ses racines 
dans une réalité historique. 

ancoràto, ag. 1. (mar.) ancré 2. (fig.) ancré: — al 
passato, ancré dans le passé 3. (arald.) (a forma di ancora) 
ancré, 

ancorché, cong. (letter.) 1. (quantunque, benché) bien 
que: — lo sapesse, tacque, bien qu'il le sût, il garda le 
silence; — stanco, continuò a camminare, bien que 
fatigué, il continua à marcher 2, (anche se) même si; 
quand bien même: — tu lo pregassi non otterresti nulla, 
même si tu le priais (o quand bien même tu le pricrais), 
tu n'obtiendrais rien. 

ancoréssa, s.f. (mar.) anere borgne. 

ancoròtto, s.m. (mar.) grappin. 

ancùfa, s.f. (bot.) anchuse. 

Andalufia, no.pr.f. (geog.) Andalousie, 

andalufite, s.f. (min.) andalousite. 

andalùfo, ag. andalou* # s.m. (abitante) Andalou*. 
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Andamàne, no.pr.f.pl. (geog.) Andaman. 

andaménto, s.m. marche (f.); (corso) cours; (svi- 
luppo) développement: sorvegliare il buon — di un 
negozio, veiller à la bonne marche d’un magasin; l— 
del mercato, della Borsa, le cours du marché, de la 
Bourse; l'— di una malattia, le cours d’une maladie; 
l’affare ha preso un buon —, l'affaire a pris une bonne 
tournure; ?— di una commedia, le développement d’une 
pièce; ?— sostenuto di un brano musicale, le mouve- 
ment soutenu d’un morceau de musique; l’— di una 
frase, le développement d’une phrase. 

andàna, s.f. 1. allée 2. (di fieno) andain (m.) 3. (mar.) 
rangée: ormeggiare all’—, amarrer en rangée. 

andanatrice, s.f. (agr.) andaineuse. 

andante, ag. 1. (di poco pregio) ordinaire, de qualité 
moyenne: „stoffa —, étotfe ordinaire; merci andanti, 
marchandises de qualité moyenne 2. (di stile) simple, 
commun 3. (corrente) courant: mese —, mois courant 
+ sm, (mus.) andante. 

andanteménte, av. couramment. 

andantézza, s.f. (rar.) affabilité. 

andantino, s.m. (mus.) andantino. 

andàre!, v.i. 1. aller*: — a casa, in ufficio, a scuola, 
aller à la maison, au bureau, à l’école; — al cinema, a 


teatro, aller au cinéma, au théâtre; — in chiesa, alla 
messa, aller à l’église, à la messe; — a passeggio, a 
spasso, aller se promener; — a zonzo, flâner; — senza 
meta, marcher sans but; — in giro, se balader; — in 


gita, aller faire une excursion; — in montagna, in campa- 
gna, al mare, aller à la montagne, à la campagne, à la 
mer; — sul lago, aller au bord du lac; — alla volta di, 
partir pour; — a Roma, aller à Rome; — in Francia, 
in Perù, negli Stati Uniti, aller en France, au Pérou, 
aux Etats-Unis; — a letto, a dormire, aller se coucher; 
— a tavola, a mangiare, passer à table, aller manger; 
ieri sera siamo andati dai Rossi, hier soir nous sommes 
allés chez les Rossi; — dal parrucchiere, dal medico, 
aller chez le coiffeur, chez le médecin; — a far compere, 
aller faire des courses; — a caccia, a pesca, aller à la 
chasse, à la pêche; — a sinistra, a destra, aller à gauche, 
à droite; vada sempre diritto, allez tout droit; va diritto 
per la sua strada, per i fatti suoi, (fig.) il suit son petit 
bonhomme de chemin; — in prigione, aller en prison; 
— in guerra, aller à la guerre; vado qui vicino, je vais 
(ici) tout près (0 à côté); vado e vengo, vado e torno, je ne 
fais qu’aller et venir: andiamo che è tardi, partons (0 
allons-nous-en), il est tard; allora si va?, alors on y 
va?; vacci !, vas-y !; non andare!, n'y va p — a piedi, 
aller à pied || — in bicicletta, a cavallo, aller à bicyclette 
(o à vélo), à cheval; — in automobile, in treno, in 
aereo, per nave, aller en voiture, en train, en avion, 
en bateau; — per mare, aller par mer; — per via 
di terra, aller par terre || — piano, svelto, aller dou- 
cement (o lentement), vite; — come il vento, aller 
comme le vent; — a tutta birra, (fam.) alier en qua- 
trième vitesse (o à toute allure o à toute pompe): — 
come una lumaca, aller comme un escargot; — di 
buon passo, di corsa, di galoppo, marcher d’un bon 
pas, courir, galoper; — al passo, aller au pas; — al 
trotto, al galoppo, aller au trot, au galop; — a capo 
chino, aller tête baissée; — a fronte, testa alta, (fig.) 
marcher le front haut, la tête haute; — zoppo, curvo, 
boiter, marcher tout courbé; — a tentoni, marcher à 
tâtons; (fig.) tâtonner; — a quattro zampe, marcher à 
quatre pattes; — a zig zag, aller en zigzag (0 zigzaguer); 
— di traverso, aller de guingois (o de travers); mi è an- 
dato di traverso, per traverso un sorso, j'ai avalé une 
gorgée de travers; tutto mi va di traverso, (fig.) rien ne 


me réussit || — coi piedi di piombo, y aller très pru- 
demment; — allo sbaraglio, risquer le tout pour le 
tout; — di persona, aller en personne || è fiumi vanno 


al mare, les fleuves vont à la mer || questo vino va alla 
testa, ce vin monte à la tête: parole che vanno al cuore, 
des paroles qui vont droit au cœur || — verso il popolo, 
aller au peuple || chi va là?, qui vive? (o qui va là?); 
stare sul chi va là, ètre sur le qui-vive || continua ad 
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— attorno e non combina nulla, il ne fait que bague- 
nauder sans arriver à rien || va sempre attorno alle ra- 
gazze, il ne cesse de tourner autour des filles | — in 
cerca di, aller à: la recherche de (o en quête de) || — 
per funghi, per fragole, per viole, (fam.) aller aux cham- 
pignons, aux fraises, aller chercher des violettes || — 
a fondo, couler || voglio — a fondo in questa faccenda, 
je veux aller au fond de cette histoire (0 je veux con- 
naître le fond de cette histoire) || — in porto, a buon 
fine, arriver à bon port || chi va piano va sano e va lon- 
tano, (prov.) qui veut voyager loin ménage sa monture || 
chi vuole vada e chi non vuole mandi, (prov.) on n’est 
jamais mieux servi que par soi-même | tanto va la 
gatta al lardo che ci lascia lo zampino, (prov.) tant va 
la cruche à l’eau qu’à la fin elle se casse || paese che vai 
usanza che trovi, (prov.)autant de pays, autant de mœurs 
|| — addosso: sta’ attento a non — addosso a qleu., (fam.) 
fais attention de ne heurter personne; è andato addosso 
a una vecchietta, (fam.) il a presque renversé une petite 
vieille | — avanti: va’ avanti di qualche metro, avance 
de quelques mètres; non posso — più avanti di così, 
je ne peux pas aller plus loin que ca (o avancer davan- 
tage); va’ avanti tu, non far complimenti, ne fais pas 
de cérémonies, passe le premier; va’ avanti tu, io ti 
seguo subito, ifam.) vas-y toujours, je viens tout de suite; 
così non si può — avanti, (fig.) on ne peut pas continuer 
comme — avanti e indietro, marcher de long en 
large (o faire les cent pas); il mio orologio va avanti, ma 
montre avance || — dentro: cominciamo ad — dentro, lui 
ci seguirà, (fam.) entrons toujours, il nous suivra; 
è freddo, è meglio — dentro, (fam.) il fait froid, il vaut 
mieux entrer; è andato dentro, (lo hanno messo in 
prigione) (fam.) on l’a bouclé (o coffré) || — dietro: — 
dietro a gleu., ql.co., suivre qqn., qq.ch.; le va dietro 
come un cagnolino, il la suit comme un caniche (0 
comme un petit chien) fuori: vai fuori anche 
questa sera?, tu sors encore ce soir?; va’ fuori a giocare, va 
jouer dehors; — fuori strada, (di veicoli) sortir de la 
route; (fig.) faire fausse route || — giù: va’ giù in cantina 
a prendere il vino, descends à la cave chercher du vin; 
il prezzo dello zucchero è andato giù, le prix du sucre 
a baissé; questo dolce non mi va giù, ce gâteau ne me 
plaît pas du tout; questa storia non mi va giù, cette 
histoire m'est restée sur l’estomac (o je n’ai pas digéré 
cette histoire) || — indietro: va’ un po’ indietro, recule 
un peu; invece di far progressi va indietro, il fait des 
progrès à rebours; il mio orologio va indietro, ma montre 
retarde || — su: è andato sul tetto, il est monté sur le 
toit; il prezzo dell’olio è andato su di cinquanta lire, le 
prix de l’huile a augmenté de cinquante lires; — su 
e giù, aller et venir (o marcher de long en large o 
faire les cent pas): — su e giù per le scale, monter et 
descendre l’escalier || — via, andarsene: me ne vado, 
je m'en vais; vattene !, va-t'en !; è meglio che ce ne an- 
diamo, il vaut mieux partir; è andato via, se n’è andato 
improvvisamente, il est parti, il s’en est allé brusque- 
ment: non andatevene così, non andate via così, ne vous 
en allez pas ainsi; i soldi vanno via, se ne vanno che 
è una bellezza, l’argent file d'une façon prodigieuse; an- 
darsene a gambe levate, déguerpir; se ne andarono con le 
pive nel sacco, con la coda fra le gambe, ils partirent la tête 
basse, la queue entre les jambes; se ne andò serenamente 
come era vissuto, il mourut aussi sereinement qu'il avait 
vécu; l'inverno se n’è andato, l'hiver est passé: come se ne 
va il tempo!, comme le temps passe !; questo prodotto 
fa andar via le macchie, ce produit fait partir les taches; 
queste macchie non se ne vanno facilmente, ces taches 
ne partent pas facilement || lasciar —: ha lasciato — 
la fune ed è caduto, il a lâché la corde et il est tombé; 
lasciami —, mi fai male, làche-moi, tu me fais mal; 
lasciami —, che è tardi, laisse-moi partir, il est tard; 
lascia —, non è il caso di prendersela, laisse tomber, ce 
n’est pas la peine de s’en faire; gli ha lasciato — un pugno 
sul naso, il lui a flanqué un coup de poing sur le nez || 
lasciarsi — lasciati — senza paura, laisse-toi aller, n’aie 
pas peur; lasciarsi — a fare una follia, se laisser aller A 


(Mess 
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faire une folie; si lascia — nel vestire, elle s'habille 


de façon négligée || — a finire; è andato a finire in 
un fosso, il a été se jeter dans un fossé; non so mai do- 
ve vanno a finire i miei risparmi, je ne sais jamais 
où passent mes économies; com’è andata a finire 
quella storia?, comment a fini (o s’est terminée) cette 
histoire?; va a finire che pianto qui tutto, je finirai 
par tout envoyer promener (o au diable); dove andremo 
a finire?, où en arriverons-nous? 2. (procedere) marcher; 
aller*: — col vento in poppa, (anche fig.) avoir le vent 
en poupe; gli affari gli vanno a gonfie vele, ses affaires 
marchent comme sur des roulettes; gli affari gli vanno 
male, di traverso, a rovescio, ses affaires périclitent 
(o marchent mal); — a rotoli, aller aussi mal que 
possible; spero che le cose vadano bene, j'espère que 
les choses iront (o marcheront) bien; come va ?, comment 
va?; come va il lavoro?, comment va le travail?; com’è 
andata?, comment ca s’est-il passé?; — di bene in 
meglio, aller de mieux en mieux; — di male in peggio, 
aller de mal en pis; gli è andata liscia, il a eu de la 


chance | così va il mondo, ainsi va le monde || — 
a (lume di) naso, aller à vue de nez; — a caso, a ca- 
saccio, aller au hasard || — d’accordo, d'amore e d'ac- 


cordo, s'entendre parfaitement 3. (trascorrere) passer: 
l'estate è già andata, (été est déjà passé; come vanno gli 
anni!, comme les années passent ! 4. (funzionare) mar- 
cher: l’orologio non va, la montre ne marche pas; 
caldaia che va a nafta, chaudière qui marche au mazout; 
non riesco a far — il motore, je ne réussis pas à mettre 
le moteur en marche || in quest’ufficio c’è ql.co. che 
non va, dans ce bureau il y a qq.ch. qui cloche; questa 
traduzione non va, cette traduction n’est pas bonne 
5. (condurre) mener*, aller*: dove va questo sentiero?, 
où mène (o va) ce sentier? 6. (stare; essere) être*: 
il tuo cappello mi va largo, ton chapeau est trop large 
pour moi; la tua gonna mi va a pennello, ta jupe me va 
comme un gant; — fiero dei propri successi, ètre fier 
de ses succès; — pazzo per gl.co., raffoler de qq.ch.j 
— pazzo di qlcu., être fou de qqn.; probabilmente andrà 
assolto, il sera probablement acquitté; tutto il mio 
lavoro è andato perduto, tout mon travail a été perdu; 
va soggetto a forti emicranie, il est sujet à de fortes 
migraines || se non andiamo errati, si nous ne nous 
trompons (pas) (o sauf erreur de notre part) 7. (dover 
essere) devoir* étre; (essere necessario) falloir*: la do- 
manda va presentata entro la fine del mese, la demande 
doit être présentée avant la fin du mois; non va preso 
alla lettera, cela ne doit pas être pris à la lettre; la 


tua partenza andava tenuta nascosta, il fallait cacher | 


ton départ; quanto zucchero va in quella orta?, combien 
de sucre faut-il pour ce gâteau?; ci vanno due metri 
di stoffa per quell’abito, il faut deux mètres de tissu 
pour cette robe 8. (convenire) convenir*; (essere adatto; 
accordarsi) aller*: il treno delle sei mi andrebbe bene, 
le train de six heures me conviendrait (o m'irait); 
mi andrebbe bene se tu potessi venire domani, (fam.) cela 
m’arrangerait si tu pouvais venir demain; qui ci andreb- 
be un bel quadro, ce qu’il faudrait ici, c'est un beau ta- 
bleau; questa tappezzeria non va con le tende, ce papier 
peint ne va pas avec les rideaux; queste scarpe non mi 
vanno bene, ces chaussures ne me vont pas 9. (piacere, 
essere gradito) plaire*: le tue idee non mi vanno, tes 
idées ne me plaisent pas; questa pietanza non mi va, 
ce plat ne me plaît pas; quella ragazza mi va molto a 
genio, a grado, cette fille me plaît beaucoup (o j'aime 
beaucoup cette fille); — a fagiolo, (fam.) plaire: non mi 
va di stare in casa il sabato sera, je déteste (o je n’aime 
pas du tout) rester à la maison le samedi soir; ti an- 
drebbe di venire a teatro con me?, ca te dirait de venir 
au théâtre avec moi?; non mi va affatto, ca ne me dit 
rien du tout; ti va?, ça te va? (o ça te dit qq.ch.?) 
10. (essere di moda, avere successo): quest'anno va molto 
il velluto, cette année le velours est très à la mode; è 
un prodotto che va molto, c'est un produit qui se vend 
beaucoup; à giornali del mattino sono andati a ruba, on 
s’est arraché les journaux du matin || — per la maggiore, 
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être très en vogue Il. (valere, essere in corso) avoir? 
cours: queste banconote non vanno più, ces billets (de 
banque) n’ont plus cours 12. (fam.) (costare) coùter: a 
quanto vanno le arance?, combien (coûtent) les oranges? 
13. (frequentare) voir*, fréquenter: prima frequentava 
molta gente, ora va solo con due o tre amici, auparavant el- 
le fréquentait beaucoup de monde, maintenant elle ne 
voit plus que deux ou trois amis || chi va con lo zoppo im- 
para a zoppicare, (prov.) hantez les boiteux, vous cloche- 
rez || dimmi con chi vai e ti dirò chi sei, (prov.) dis-moi qui 
tu hantes et je te dirai qui tu es 14. (accedere) entrer: con 
quel diploma può — all’università, avec ce diplôme, il 
peut entrer à l’université 15. (per determinare l’età) aller* 
(sur): — per i trent'anni, aller sur ses trente ans 
16. (seguito da gerundio): la sua malattia va peggiorando 
di giorno in giorno, son mal s'aggrave (o empire) 
de jour en jour; il tempo va cambiando, le temps change; 
glielo andavo dicendo da più di un mese, je le lui disais 
depuis plus d’un mois; va dicendo a tutti che non ca- 
pisco niente, il raconte à tout le monde que je ne com- 
prends rien 17. (trasformarsi, divenire): — in polvere, 
tomber en poussière; — in pezzi, tomber en mor- 
ceaux; — in briciole, in frantumi, se briser en miettes, 
en mille morceaux; — a fuvco, brûler; — in fumo, (fig.) 
s’en aller en fumée; tutti i suoi progetti sono andati in 
fumo, tous ses projets sont partis en fumée (o sont tom- 
bés à l’eau) || questa carne è andata a male, cette viande 
s’est gàtée; il latte è andato a male, le lait a tourné || 
— in brodo di giuggiole, boire du lait || la farina del 
diavolo va tutta in crusca, (prov.) la farine du diable 
se tourne en bran 18. (Fraseologia): andiamo, su, corag- 
gio !, allons, courage !; andiamo, smettila !, allons, cesse !; 
va’ al diavolo, va’ all’inferno, va’ alla malora, va’ a quel 
paese, va au diable; va’ a farti benedire, va te faire fiche 
(o te faire voir); va’ a farti friggere, va te faire cuire un 
œuf; vallo a contare a un altro !, va raconter (o raconte) 
ça à d’autres! || va’ con Dio!, Dieu t’accompagne! || 
vacci piano, vas-y doucement | vatti a fidare di un 
amico!, allez donc vous fier à un ami! || va bene!, 
d'accord !; e va bene, facciamo come vuoi tu, c’est bon, 
faisons comme tu veux; vada per cento lire!, va pour 
cent lires ! || come va che non ti si vede più?, comment 
se fait-il qu’on ne te voit plus? || va da sé che..., il va 
(o cela va) de soi que... (o il va sans dire que...) || 
io tento, o la va o la spacca, que ca aille ou non, saie 
(o j'essaie, advienne que pourra !); finché la va..., tant 
que ça dure...; come va va, (fam.) ça ira comme ça pour- 
ra; tentiamo, se va va, se no pazienza!, essayons tou- 
jours, si ça ne va pas, tant pis! || per questa volta vada, 
ma un’altra volta non la passerai liscia, pour cette fois ça 
va, une autre fois tu ne t’en tireras pas à si bon compte 
va’ là che sei contento, avoue que tu es content || ne va 
del mio onore, della mia vita, il y va de mon honneur, 
de ma vie || e così ci sono andato di mezzo io !, et comme 
ca, c’est moi qui ai tout pris (o fam. qui ai tout ramassé) ! 
— sul sicuro, n’avoir rien A craindre; — a colpo sicuro, 


aller à coup sûr || — a vuoto, a monte, all’aria, tomber 
à l’eau. 
andàre?, s.m. 1. (l’andare) aller: un — e venire di 


gente, un va-et-vient de gens; il continuo — e venire del 
direttore, les allées et venues continuelles du directeur 
a lungo —, à la longue || con l’— del tempo, avec le 
temps 2. (andatura) allure (f.), démarche (f.): ti ho 
riconosciuto dal tuo —, je t'ai reconnu à ta démarche 
di buon —, d’un bon pas || se andiamo avanti di quest — 
non arriviamo più, si nous allons de ce train, nous 
n’arriverons jamais || correva a tutt'—, il courait à 
toute allure: nevica a tutt'—, il n'arrête pas de neiger; 
spende a tutt'—, il dépense sans compter. 

andàta, s.f. aller (m.): viaggio di —, voyage d'aller: 
biglietto di — e ritorno, (billet d’) aller et retour || 
il girone di —, (sport) le premier tour. 

andàto, ag. 1. (trascorso) passé: i ricordi del tempo 
—, les souvenirs du temps passé || nei tempi andati, 
par le passé 2. (fam.) (spaccialo; rovinato) fichu. 

andatüra, s.f. 1. (modo di camminare) démarche, 


anèllo 


allure: — sciolta, démarche (o allure) souple; — pesante, 
démarche lourde; — marziale, allure martiale; procedere 
ad — sostenuta, avancer à bonne allure || fare l—, 
(sport) donner l’allure (o mener le train) 2. (di animali) 
allure; (di animati da soma o da tiro) train (m.): — na- 
turale, artificiale, (di un cavallo) allure naturelle, ar- 
tificielle || rompere l'—, (ippica) changer d’allure 3. 
(mar.) allure: — di bolina, allure plus près; — a mezza 
nave, allure de travers; — di largo, lasco, allure largue; 
— di gran largo, lasco, allure de grand largue; — in 
poppa, in fil di ruota, allure vent arrière. 

andàzzo, s.m. 1. (abitudini) habitudes (f.pl.): in 
quella famiglia c’è un — che non mi va, cette famille a 
des habitudes qui ne me plaisent pas (du tout) 2. vogue 
(f.), mode (f.): seguire l'— del momento, suivre la vogue 
du moment 3. (andamento) tour: le cose hanno preso 
un — che non mi piace, les choses ont pris un tour 
qui ne me plaît pas. 

Ànde, no.pr.f.pl. (geog.) Andes. 

andefite, s.f. (min.) andésite. 

andicappàre, v.t. handicaper. 

andino, ag. andin. 

andirivièni, s.m. 1. va-et-vient*: un — di persone 
frettolose, un va-et-vient de gens pressés 2. (intrico di 
vie, corridoi, ecc.) dédale 3. (giro del discorso) circonlo- 
cution (f.). 

andito, s.m. 1. (corridoio) couloir; (vestibolo) vestibule; 
(entrata) entrée (f.) 2. (angolo riposto) recoin. 

Andòrra, no.pr.f. (geog.) Andorre. 

andorràno, ag. andorran # s.m. (abitante) Andorran. 

Andrèa, no.pr.m. André $ dim. (pop.) Dédé. 

Andreina, no.pr.f. Andrée. 

andrèna, s.f. ol.) andrène (m.). 

androcèo, s.m. I. (bot.) androcée 2. (st. greca) andron. 

Andròclo, no.pr.m. (st.) Androclès. 

androfobia, s.f. (psic.) androphobie. 

andròfobo, ag. e s.m. (psic.) androphobe. 

andrògeno, ag. e s.m. (biol.) androgène. 

androginìa, s.f. (biol. bot.) androgynie. 

androginico, ag. (biol. bot.) andre=yne. 

andrògino, ag. e s.m. (biol. bot.) androgyne. 

Andròmaca, no.pr.f. (lett.) Andromaque. 

Andròmeda, no.pr.f. (lett.) Andromède. 

andrône, s.m. 1. passage (qui relie la porte cochère 
à la cour) 2. (archeol.) andron. 

Andrònico, no.pr.m. (st. lett.) Andronicus; 
di quattro imperatori d'Oriente) Andronic. 

aneddôtica, s.f. anecdotes (pl.): intorno all’epopea 
napoleonica fiorì una ricca —, l'épopée napoléonienne a 
fait naître une floraison d’anecdotes. 

aneddòtico, ag. anecdotique. 

aneddotista, s.m. (narratore di aneddoti) anecdotier. 

anèddoto, s.m. anecdote (f.). 

anelànte, ag. (ansante) haletant, essoufflé. 

anelàre, v.i. 1. (ansare) haleter* 2. (fig.) (desiderare 
ardentemente) aspirer ardemment, soupirer (après). 

anelàstico, ag. inextensible. 

anelèttrico, ag. (fis.) anélectrique. 

anèlito, s.m. 1. (respiro affannoso) halètement, 
souffle || raccogliere l’ultimo — di un agonizzante, 
recucillir le dernier soupir d’un agonisant 2. (oi 
(desiderio ardente) désir ardent. 

anellàto, ag. annelé. 

anellétto, s.m. (arald.) annelet. 

anèllidi, s.m.pl. (zool.) annélides. 

anèllo, s.m. 1. bague (f.); (spec. simbolo di una dignità) 
anneau*: — di fidanzamento, bague de fiancailles; — ma- 
trimoniale, nuziale, anneau nuptial (o alliance); —- con 
monogramma, con stemma, chevalière; — piscalorio, 
(eccl.) anneau du pêcheur; — pastorale, (eccl.) anneau 
pastoral || dare l’—, (letter.) épouser; prendere V—, 
(letter.) se marier 2. (cerchio) anneau*, bague (f.): 
— di una catena, l'anneau d’une chaîne (o maillon o 
chaînon); — delle tende, l'anneau des rideaux; — d’una 
chiave, l'anneau d'une clef; gli anelli delle forbici, les 
anneaux des ciseaux; — portatovagliolo, rond de 


(nome 


anèlo 


serviette; — di raccordo, (di autosirada) voie de raccorde- 
ment annulaire || gli anelli, (ginnastica) les anneaux || — 
di velocità, (negli autodromi) anneau de vitesse || gli anelli 
di Saturno, (astr.) les anneaux de Saturne || — om- 
belicale, anneau ombilical || — di scotta, (mar.) an- 
neau de point d’écoute; — d’ormeggio, (mar.) bouche 
de quai (o bouche d’amarrage) || essere V— di con- 
giunzione, (fig.) servir de trait d’union || formare 
anelli di fumo, faire des ronds de fumée || ad —, en 
anneau 3. ({ec.) bague (f.); anneau*: — di chiusura, 
bague de serrage; — a sfere, bague de roulement; 
— di sicurezza, bague d'arrêt; — di guarnizione, 
(mec.) bague d’étanchéité (o rondelle de joint); anelli 
elastici, (mec.) segments; — oculare, (fis.) anneau ocu- 


laire; — collettore, (elettr.) collecteur 4. (chim.) cy- 
cle, noyau*: chiusura dell —, cyclisation 5. (bot.) 
cerne, anneau annuel || {’— del fungo, l'anneau du 
champignon. 


anèlo, ag. (poet.) (anelante, ansante) haletant; (fig.) 
(tormentato) tourmenté. 

anemia, s.f. (med.) anémie: — da carenza, anémie 
carentielle; ipercromica, ipocromica, anémie hyper- 
chrome, hypochrome; — perniciosa, anémie perni- 
cieuse; — splenica, anémie splénique. 

anèmico, ag. (med.) anémique. 

anemi3zzàre, v.t. (med.) anémier 
v.r. s’anémier. 

anemofilia, s.f. (bot.) anémophilie. 

anemôfilo, ag. (bot.) anémophile. 

anemògrafo, s.m. (meteorologia) anémographe. 

anemòmetro, s.m. (meteorologia) anémomètre. 

anèmone, s.m. (bot.) anémone (f.) || — di mare. 
(zool.) anémone de mer. 

anemoscòpio, s.m. (meteorologia) comano 

anencefalia, s.f. (med.) anencéphalie. 

anepigrafo, ag. anépigraphe. 

anergia, s.f. (med.) anergie. 

aneròbio, s.m. e deriv. V. anaeròbio e deriv. 

aneròide, ag. e s.m. (fis.) anéroïde. 

anestefia, s.f. (med.) anesthésie. 

anestefiologia, s.f. (med.) anesthésiologie. 

anestefista, s.m. e f. anesthésiste. 

anestètico, ag. e s.m. (farm.) anesthésique. 

anestetizgzàre, v.t. (med.) anesthésier. 

anèto, s.m. (bot.) aneth. 

aneurìna, s.f. (farm.) aneurine. 

aneurìfma, s.m. (med.) anévrisme. 

aneurifmàtico, ag. (med.) anévrismal*. 

anfanàre, v.i. 1. (parlare a vanvera) parler è tort 
et à travers 2. (afannarsi) s’afiairer. 

anfefibèna, s.f. V. anfifbèna. 

anfetamina, s.f. (farm.) amphétamine. 

Anfiarào, no.pr.m. (mit.) Amphiaraus. 

anfiartròfi, s.f. (med.) amphiarthrose. 

anfibio, ag. amphibie: animale —, animal amphibie || 
mezzi anfibi, (mil.) engins amphibies: aeroplano —, 
(aer.) avion amphibie|| operazioni anfibie, opérations 
amphibies $ s.m. (Gool) amphibien. 

anfibòlico, ag. (min.) amphibolique. 

anfibolite, s.f. pl. (min.) amphibolites. 

anfibolo, ag. 1. (min.) amphibolique 2. 
biguo) ambigu* 4 s.m. (min.) amphibole (f.). 

anfibologia, s.f. (fil. ret.) amphibologie. 

anfibològico, ag. (fil. ret.) amphibologique. 

anfibraco, s.m. (metrica) amphibraque. 

anfinèuri, s.m.pl. (zool.) amphineures. 

anfiòsso, s.m. (z001.) amphioxus. 

anfifbèna, s.f. Gool) amphisbène (m.). 

anfiteàtro, s.m. amphithéâtre || — d’anatomia, 
amphithéatre d’anatomie || — morenico, (geol.) am- 
phithéâtre morainique. 

Anfitrióne, no.pr.m. 
trióne, s.m. amphitryon. 


|| anemizgàrsi, 


(fig.) (am- 


(mit.) Amphitryon || anfi- 


Anfitrite, no.pr.f. (mit.) Amphitrite. 
anfittero, s.m. (arald.) amphiptère. 
anfizione, s.m. (st. greca) amphictyon. 
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anfizionia, s.f. (st. greca) amphictyonie. 

anfiziònico, anfiziònio, ag. (st. greca) amphictyo: 
nique. 

ànfora, s.f. amphore. 

anfràtto, s.m. anfractuosité (f.). 

anfrattuosità, s.f. 1. (anfratto) anfractuosité: d 
le — del terreno, les anfractuosités du sol || le — 
cervello, (anat.) les anfractuosités du cerveau 2. P 
sere anfrattuoso) anfractuosités (p1.). 

anfrattuòso, ag. anfractueux*. 

angarìa, s.f. (dir.) angarie. 

angariàre, v.t. tourmenter, vexer. 

angariatôre, ag. e s.m. persécuteur. 

Àngela, no.pr.f. Angèle. 

angèlica!, s.f. (bot.) angélique. 

Angèlica’, no.pr.f. Angélique. 

angelicàle, ag. letter. per angèlico. 

angelicaménte, av. angéliquement. 

angelicàto, ag. donna angelicata, « donna angeli- 
cata » (dame aimée des poêtes du ” Dolce Stil Novo ”*). 

angèlico, ag. angélique (anche fig.): cori angelici, 
chœurs angéliques; viso —, voce angelica, visage, voix 
angélique || salutazione angelica, Salutation angélique || 
il Beato Angelico, (st. pitt.) Fra Angelico, 

angelo, s.m. 1. ange (anche fig.): — custode, tutelare, 
ange gardien; delle tenebre, ange des ténèbres; 
sei proprio 
un amour de fille; è buono come un —, il est sage 
comme une image || angeli del cielo!, ciel! || era ac- 
compagnato da due angeli custodi, (scherz.) il était en- 


un —!, tu es un ange!; un — di ragazza, | 


| 
| 


| 
l 


cadré de deux anges gardiens || Lunedì dell’ Angelo, Lun- | 


di de Pâques 2. (numismatica) ange, angelot 3. (sport): 


fare l’—, (pattinaggio) faire Pange; volo dell’ —, tuffo ad | 
—, (nuoto) saut de l'ange 4. — di mare, (zool.) ange de | 


mer 5. (mil.) ange 6. (carta dei tarocchi) jugement. 

angelologia, s.f. (relig.) angélologie. 

angheria, s.f. vexation: sono vittima delle sue an- 
gherie, ie suis (la) victime de ses vexations; mi fa ogni 
sorta di angherie, il me fait toutes sortes de misères. 

angina, s.f. (med.) angine: — pectoris, angine de 
poitrine. 

anginòso, ag. angineux* $ s.m. personne (f.) qui 
souffre d’angine, 

Angiò, no.pr.m. 1. (geog.) Anjou 2. i duchi d’—, 
gli —, (st.) les Ducs d’Anjou, la Maison d’Anjou. 

angiocarpo, s.m. (bot.) angiocarpe. 

angiocolite, s.f. (med.) angiocholite. 

angiografia, s.f. (med.) angiographie. 

angioino, ag. angevin $ s.m. 1. (abitante) Angevin 
2. gli Angioini, (st.) les Ducs d’Anjou, la Maison 
d’Anjou. 

angiolétto, s.m. 1. angelet, angelot || è buono come 
un —, il est sage comme une image 2. (fig.) petit ange. 

àngiolo, s.m. V. Angelo. 

angiologia, s.f. (med.) angiologie. 

angiòma, s.m. (med.) angiome. 

angiopatia, s.f. (med.) angiopathie. 

angiospèrme, s.f.pl. (baut) angiospermes. 

angiospèrmo, ag. (bot.) angiosperme. 

angipôrto, s.m. (stradetta angusta) ruelle (f.); (vi- 
colo cieco) impasse (f.). 

Angli, no.pr.m.pl. (st.) Angles. 

anglicanéfimo, anglicanifmo, s.m. (relig.) angli- 
canisme. 

anglicàno, ag. e s.m. (relig.) anglican. 

anglicifmo, s.m. anglicisme. 

anglicizzàre, v.t. 
s’angliciser. 

anglico, ag. letter. per inglése. 

anglifmo, s.m. V. anglicifmo. 

anglista, s.m. angliciste, anglicisant. 

anglo, s.m. letter. per inglése. 

angloamericàno, ag. e s.m. anglo-américain. 

anglofilia, s.f. anglophilie. 

anglôfilo, ag. e s.m. anglophile. 

anglofobia, s.f. anglophobie. 


angliciser || anglicissàrsi, v.r. | 
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anglôfobo, ag. e s.m. anglophobe. 

anglòmane, ag. e s.m. anglomane. 

anglomania, s.f. anglomanie. 

anglosàssone, ag. anglo-saxon* $ s.m. 1. (abitante) 
Anglo-Saxon* 2. (lingua) anglo-saxon*. 

Angòla, no.pr.f. (geog.) Angola (m.). 

angolàno, ag. angolais $ s.m. (abitante) Angolais. 

angolàre!, ag. angulaire: forma —, forme angulaire || 
pietra —, (anche fig.) pierre angulaire || velocità —, 
(fis.) vitesse angulaire $ s.m. 1. (metal.) cornière (f.) 
2. grande —, (foto.) grand angulaire. 

angolàre?, vi. (disporre ad angolo) disposer en 
forme d’angle || — il tiro, (calcio) tirer dans l'angle 
des buts || — una scena, (foto. cine. tv) prendre une 
scène sous un angle déterminé. 

angolarità, s.f. angularité. 

angolarménte, av. angulairement. 

angolàto, ag. 1. (angoloso) anguleux* 2. tiro —, 
(calcio) tir dans l’angle des buts. 

angolazione, s.f. (foto. cine. tv) angle (m.) de prise 
de vue. 

àngolo, sm. 1. coin: i quattro angoli di una stanza, 
les quatre coins d'une pièce; l’— di una pagina, le 
coin d’une page; l’— di un mobile, le coin d’un meuble; 
un mobile d'—, un meuble de coin; un posto d'—, (in 
treno) une place de coin (o un coin); l’— della strada. 
le coin de la rue || la farmacia qui all’—, la pharmacie 
du coin; fi aspetto all’—, sull’— di via Manzoni, je 
t'attends au coin de la rue Manzoni; sull’— della piazza 
si innalza un grattacielo, dans un coin de la place 
s’élève un gratte-ciel; via X fa — con via Y, la rue X 
forme un angle avec la rue Y; l'albergo è situato in via 
Mazzini, — via Verdi, l'hôtel se trouve à l’angle de la 
rue Mazzini et de la rue Verdi; girate l'— e troverete una 
farmacia, torunez là au coin et vous trouverez une 
pharmacie || gli angoli della bocca, les coins de la bouche; 
U— degli occhi, le coin des yeux || i quattro angoli della 
terra, les quatre coins de la terre || giocare ai quattro 
angoli, joucr aux quatre coins || mettere un bambino 
nell’—, mettre un enfant au coin || smussare gli angoli, 
(fig.) arrondir les angles 2. (ffg.) (luogo) coin: ho scovato 
un — tranquillo in montagna, j'ai trouvé un coin tran- 
quille à la montagne; cercare in tutti gli angoli, in ogni 
—, chercher dans tous les coins; cacciarsi in un —, 
se fourrer dans un coin; starsene in un —, rester dans 
son coin 3. (pezzo) coin, morceau*: dalla finestra si 
vedeva soltanto un — di cielo, di mare, de la fenêtre, 
on ne voyait qu’un coin de ciel, de mer 4. (geom. fis.) 
angle: — acuto, ottuso, piatto, retto, angle aigu, obtus, 
plat, droit; angoli adiacenti, angles adjacents; angoli 
opposti al vertice, angles opposés par le sommet; 
ad — retto con, formant angle droit avec; — di in- 
clinazione, di deviazione, di incidenza, di curvatura, 
angle d’inelinaison, de déviation, d'incidence, de cour- 
bure; — visivo, angle visuel; — di rifrazione, angle 
de réfraction; — di caduta, di mira, di tiro, angle 
de chute, de mire, de tir; — morto, angle mort 
5. (calcio) point de corner: calcio d’—, corner (0 coup 
de coin); mandare in calcio d’—, tirer en corner; tirare 
un calcio d'—, tirer un corner. 

angolosità, s.f. angularité: mi colpì V— di quel 
volto, les traits angulenx de son visage me frappèrent; 
è un uomo generoso, ma il suo carattere mostra spiacevoli 
—, C’est un homme généreux, mais son caractère 
revêche est déplaisant. 

angoléso, ag. anguleux* (anche fig.). 

Angora, no.pr.f. (geog.) Angora || 
lapin angora; gatto d’—, 
laine angora. 

angòscia, s.f. angoisse. 

angosciàre, v.t. angoisser: quella notizia lo angosciò 
profondamente, cette nouvelle le laissa profondément 
angoissé || angosciàrsi, v.r. se tourmenter. 

angosciàto, ag. angoissé. 

angosciosaménte, av. (con angoscia) avec angoisse; 
(in modo angoscioso) d'une façon angoissante. 


coniglio d'—, 
(chat) angora; lana d’—, 


ànima 


angosciôso, ag. 1. (che dà angoscia) angoissant 
2. (pieno di angoscia) plein d’angoisse. 

angostùra, s.f. angusture. 

angstrôm, s.m. (fis.) angstrem. 

àngue, s.m. letter. per serpènte. 

anguichiomàto, anguicrinito, ag. (poet.) à la che- 
velure de serpents, 

anguiforme, ag. anguiforme. 

anguilla, s.f. 1. (2001.) anguille || sgusciare di mano 
come un'—, (fig.) glisser (0 échapper) des mains comme 
une anguille; mi sfugge come un’—, il m’échappe 
comme une anguille; quell'uomo è un’—, cet homme est 
fuyant comme une anguille 2. (mar.) anguille. 

anguillàia, s.f. anguillère. 

anguillula, s.f. Gool) anguillule. 

angüria, s.f. (region.) melon (m.) d’eau, pastèque. 

angüstia, s.f. 1. (Ietter.) (strettezza) étroitesse 2. (man- 
canza) manque (m.); (penuria) pénurie: — di denaro, 
pénurie d’argent 3. pl. (ristreltezze) gêne (sing.): vivere 
nelle angustie, vivre dans la gêne 4. (angoscia) an- 
goisse; (preoccupazione) souci (m.), peine: stare in — 
per aleu., être en peine pour qan.; non tenermi in — 
ne me laisse pas en souci. 

angustiàre, v.t. 1. tourmenter; angoisser 2. (preoc- 
cupare) inquiéter* || angustiàrsi, v.r. (preoccuparsi) 
s’inquiéter*, se faire* du souci: mi angustio per la tua 
salute, je m'inquiète de ta santé; si angustia per ogni 
nonnulla, il se fait du souci pour un rien. 

angustiàto, ag. 1. tourmenté 2. (preoccupato) in- 
quiet* (de). 

angusticlàvio, s.m. (st. romana) angusticlave. 

angustiéso, ay. (letter.) 1. (tormentoso) tourmentant, 
angoissant 2. (pieno di preoecupazioni) tourmenté: 
vita angustiosa, vie tourmentée 3. (rar.) (meschino) 
mesquin, étroit. 

angüsto, ag. étroit (anche fig.): spazio —, espace 
réduit (o étroit); mente angusta, esprit borné (o étroit). 

ànice, s.m. 1. (bot.) anis: — stellato, anis étoilé 
2. (liquore d’amice) anisette (f.). 

anicino, s.m. (biscotto) pain d’anis. 

anidride, s.f. (chim.) anhydride (m.): — carbonica, 
anhydride carbonique. 

anidrite, s.f. (min.) anhydrite (m.). 

ànidro, ag. (chim.) anhydre: sale —, sel anhydre. 

anile, s.m. (bot.) indigotier. 

anilina, s.f. (chim.) aniline. 

ànima, s.f. 1. âme: l’uomo è formato di corpo e di 
—, l'homme est formé d'un corps et d'une âme; 
salvarsi l'—, sauver son âme; dannarsi l’—, se damner; 
aver cura d'anime, avoir charge d'âmes || le anime 
beate, purganti, dannate, les bienheureux, les âmes 
du purgatoire, les damnés || gridava come un’— dan- 
nata, il criait comme un possédé || essere V— dannata 
di qlcu., être l'âme damnée de qqn. || sembra un’— 
in pena, il a lair d’une âme en peine || un’— nera, une 
âme de criminel || è un’— bella, c’est une belle âme || 
è un’— degna, c’est une âme bien née || raccomandarsi 
l— a Dio, recommander son âme à Dieu || esalare 
l— (o rendere P’— a Dio), rendre l'âme || è un rimorso 
che mi pesa sull’—, c’est un remords qui me pèse sur le 
cœur || vendere l— al diavolo, vendre son âme au 
diable | darsi — e corpo a ql.co., se donner corps 
et âme à qa.ch.: darsi — e corpo al lavoro, se jeter à corps 
perdu dans le travail || quei due sposi sono un corpo 
e un’— sola, ces deux époux ne forment qu’une seule 
âme || quel poveretto regge ll — coi denti, (fam.) ce pauvre 
diable n’a plus qu'un souffle de vie || darebbe l'— per i 
suoi figli, elle se ferait tuer pour ses enfants || sudare 
l’—, (fam.) se donner un mal de chien || rompere (o 
seccare) l'—, (volg.) casser les pieds || fi giuro sull' — 
mia che..., en mon âme et conscience, je te jure que... || 
la buon’— di mio padre, mon pauvre père (0 mon père, 
que Dieu ait son âme) || devi farlo per quell’— benedetta 
di tua madre, tu dois le faire en souvenir de ta pauvre 
mère || — gemella, âme sœur || — mia!, mon cœur! || 
all — 1, (fam.) fichtre! 2. (sede dei sentimenti; senti- 


animàle 


mento) âme; (cuore) cœur (m.): aprire VV — all’amore, 
sentir son âme s'ouvrir à lamour; il suo dolore mi 
arrivava all —, mi passava l’—, sa douleur me fendait 
le cœur; quella musica mi rapiva l —, cette musique 
me ravissait; gli leggevo fino in fondo all —, je lisais 
jusqu'au fond de son cœur; donare con tutta C—, 
donner de tout son cœur; voler bene con tutta l—, 
aimer de tout son cœur (o de toute son âme); si vogliono 
un bene dell —, ils s'aiment de tout leur cœur; ci ho 
messo l'— in quel lavoro, j'ai mis tout mon cœur dans 
ce travail; versi perfetti ma senz'—, des vers parfaits 
mais dépourvus de sentiment; un volto senz?—, un vi- 
sage sans expression || mangiarsi (o rodersi) l'—, (fam.) 
se ronger le cœur 3. (elemento vivificatore, vita) âme: era 
lui l— della congiura, c'était lui âme du complot || la 
pubblicità è l'— del commercio, la publicité est l'âme du 
commerce 4. (persona) âme: quel paese contava mille 
anime, ce village comptait mille âmes || quell'— can- 
dida di sua zia lo ha sempre difeso, naïve comme 
elle était, sa tante l’a toujours défendu | ci sarà 
bene qualche — buona che ci aiuterà, il y aura bien 
une âme cheritable pour nous venir en aide | per 
le strade non c'era — viva, dans les rues, il n’y avait 
pas âme qui vive || non dirlo ad — viva, ne parle 
de ca à personne 5. (parte interna) (di cannone, 
cavo, corda, matita) âme; (di violino) âme; (di legno, 
di frutto) cœur (m.): (di bottone) moule (m.); (di cravatta) 
doublure 6. (metal.) noyau* (m.): — ottenuta per sof- 
fiaggio, noyau soufflé; — precollocata nel modello, 
noyau emballé. 

animàle, ag. animal* # s.m. 1. animal*: animali a 
sangue freddo, caldo, animaux à sang froid, chaud; 
animali domestici, selvatici, animaux domestiques, sau- 
vages; animali da cortile, animaux de basse-cour; ani- 
mali da macello, animaux de boucherie || animali am- 
maestrati, animaux savants 2. (fig.) animal*, imbécile: 
che !, quel animal! z 

animaleria, s.f. (rar.) 1. (azione bestiale) brutalité 
2. (azione sciocca) bêtise. 

animalésco, ag. bestial*. 

animalista, ag. e s.m. animalier. 

animalità, s.f. animalité, bestialité. 

animàre, v.t. 1. animer (anche fig.): col suo buon 
umore ha animato la serata, avec sa bonne humeur, il 
a animé la soirée; — la scena, una discussione, animer 
la scène, une discussion || essere animato dalle migliori 
intenzioni, être plein (o rempli) de bonnes intentions: 
era animato da un odio implacabile, il était animé 
d'une haine implacable 2. (promuovere) encourager*: 
— gli scambi commerciali, encourager les échanges 
commerciaux 3. (illuminare, dare vivacità) illuminer: 
la gioia le animava il volto, la joie illuminait son visage || 
animàrsi, v.r. sanimer (anche fig.). 

animataménte, av. avec animation. 

animàto, ag. 1: animé: esseri animati, êtres animés || 
disegni, cartoni animati, dessins animés || bastone —. 
canne à épée 2. (movimentato; vivace) animé: una strada 
animata, une rue animée; una discussione animata, 
une discussion animée ¢ s.m. (mus.) animato. 

animatôre, ag. animateur # s.m. 1. animateur 
2. (cine) animateur | animatrice, s.f. animatrice. 

animaziône, s.f. 1. animation: l’— delle strade, Vani- 
mation des rues; parlare con —, parler avec animation 
2. (cine.) animation. 

animèlla, s.f. 1. (cuc.) ris (m.) 2. (tec.) (di valvola) 
clapet (m.). 

animifmo, s.m. (fil.) animisme. 

animista, ag. e s.m. animiste. 

animistico, ag. animiste. 

ànimo, s.m. 1. (mente) esprit: aver V— occupato 
da tristi pensieri, avoir l’esprit rempli d’idées noires; 
scacciare ‘un sospetto dall’—, écarter un soupçon; 
essere con l'’— altrove, avoir l'esprit ailleurs || giudicare 
ql.co. con — sereno, porter un jugement serein sur 
qq.ch. || ho sempre vivo nell’— quel giorno, ce jour est 
toujours présent dans ma mémoire | avere in — di 
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fare ql.co., avoir l'intention de faire qq.ch. 2. (cuore) 
coeur; (anima) âme (f.): aver l'— disposto alla pietà, 
avoir âme disposée à la pitié; aprir l'— a qleu., ouvrir 
son cœur à qqn.; toccare l'— di qleu., toucher le cœur de 
qqn.; avere una persona nel —, réserver à qqn. une 
place dans son cœur; si è commosso fino nel profondo 
dell'—, il s'est ému au plus profond du cœur; cattivarsi 
U— di gleu., s'attacher qqn. || grandezza d’—, grandeur 
d'âme; fermezza d'—, fermeté d'âme; forza d’—, force 
d'âme || stato d'—, état d'âme || un — forte, une âme 
forte; un — nobile, une âme noble (o bien née) || 
con — leggero, d'un cœur léger; con — indulgente, d'un 
cœur indulgent || è una persona d’— buono, c’est une 
personne qui a bon cœur || mettersi l'— in pace, en 
prendre son parti || stare con l’'— sospeso, avoir le 
cœur en peine (o être dans l’anxiété) || volgere l— a 
Dio, tourner son âme vers Dieu 3. (coraggio) cœur: 
non ho l'— di farlo, je n'ai pas le cœur (o le courage) 
de le faire; farsi —, prendre courage; perdersi d’—, 
se décourager | state di buon —!, bon courage! || 
!, (coraggio!) haut les cœurs!; (suvvia, forza!) 
allons ! (o bon courage!) 4. (disposizione) disposition 
(f.); (intenzione) intention (f.): non ha buon — verso 
di me, il est mal disposé à mon égard; gli si gettò ad- 
dosso con l— di ucciderlo, il s'est jeté sur lui avec 
l'intention de le tuer | di mal —, à contre-cœur, 
de mauvais gré; di buon —, de bon gré. 

animosaménte, av. I. (con coraggio) courageusement 
2. (con rancore) avec animosité. 

animosità, s.f. I. animosité: nutrire dell — verso 
qleu., avoir de l’animosité contre qqn. 2. (letter.) (co- 
raggio) courage (m.). 

animòso, ag. 1. (coraggioso) courageux*, audacieux * 
2. (ostile) hostile 3. (focoso, detto di animali) fougueux*. 

anione, s.m. (chim.) anion. 

anifétta, s.f. anisette. 

anifocoria, s.f. (med.) anisocorie. 

anifòlo, s.m. (chim.) anisol. 

anifotropia, s.f. (min.) anisotropie. 

anifòtropo, ag. (min.) anisotrope. 

ànitra, s.f. V. ànatra. 

Ankara, no.pr:f. (geog.) Ankara. 

Ànna, no.pr.f. Anne. 

Annabèlla, no.pr.f. Annabelle, Annabel. 

annacquaménto, s.m. 1. coupage par l’eau, mouil- 
lage 2. (econ.) dilution (f.) (de capital). 

annacquàre, v.t. I. couper avec de l’eau, mouiller: 
— il vino, couper le vin avec de l’eau (o mouiller le vin) 
2. (fig.) (mitigare) mitiger*; (diminuire di gravità) at- 
ténuer: — un rimprovero, mitiger un reproche 3. (econ.) 
diluer (un capital). 

annacquàta, s.f. 1. (piovasco) petite averse: è stata 
solo un’ —, ce n’était qu’une petite averse || ko preso 
una bella —, j'ai pris une de ces douches! 2. dare 
un’— ai fiori, donner un peu d'eau aux fleurs. 

annacquàto, ag. 1. coupé d’eau, mouillé; (fam.) 
baptisé: vino —, vin coupé (o étendu) d'eau: latte —, 
lait mouillé 2. (fig.) (attenuato) atténué: rimprovero —, 
reproche atténué 3. (fig.) (sbiadito): colori annacquati, 
couleurs délavées: un sole —, un soleil pàle; uno stile 
—, un style plat. 

annaffiaménto, s.m. arrosage, arrosement. 

annaffiàre, v.t. arroser: — i fiori, arroser les fleurs || 
— il vino, (scherz.) baptiser le vin. 

annaffiàta, s.f. 1. dare un’— alle rose, arroser les 
rosiers 2. (piovasco) ondée. 

annaffiatòio, s.m. arrosoir. 

annaffiatóre, ag. carro —, macchina annafiatrice, 
arroseuse + S.M. arroseur. 

annaffiatrice, s.f. (macchina) arroseuse. 

annaffiatùra, s.f. arrosage (m.). 

annàli, s.m.pl. annales (f.). 

annalista, s.m. annaliste. 

annalistico, ay. qui a trait aux annalistes. 

Annàm, no.pr.m. (geog.) Annam. 

Annamaria, no.pr.f. Anne-Marie. 
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annamita, ag. annamite $ s.m. (abitante) Annamite. 

annasàre, v.t. V. annusàre. 

annaspàre, v.t. dévider: — il filo, dévider le fil || 
— la vista, (fig.) troubler la vue $ v.i. 1. (agitarsi affan- 
nosamente) se débattre*: annaspava per mantenersi a 
galla, il se débattait convulsivement pour essayer de 
se maintenir à la surface; perse l'equilibrio e cadde 
annaspando nel vuoto, il perdit l’équilibre et tomba 
en se débattant 2. (fig.) (imbrogliarsi) s’embrouiller: 
continuava ad — nel suo discorso, en débitant son 
discours, il s'embrouillait continuellement 3. (fig.) (an- 
dare a tentoni) tàtonner, chercher à tàtons: — nel buio, 
avancer à tâtons (o à l'aveuglette). 

annaspicàre, v.i. s’embrouiller. 

annaspio, s.m. 1. gestes convulsifs et confus: dopo 
un breve —, scomparve sott'acqua, il se débattit un 
instant, puis disparut sous l’eau 2. (fig.) tàtonnement. 

annàta, s.f. I. année: un’— fredda, piovosa, une année 
froide, pluvieuse; un’— scarsa, abbondante, une année 
maigre, prospère; è un’— buona per il vino, c'est une 
bonne année pour le vin; !'— finanziaria, l’année fi- 
nancière; — ciclistica, année cycliste 2. (importo an- 
nuale) an (m.): pagare un’— di affitto, payer un an de 
location 3. (di un giornale, ecc.) année: le ultime tre an- 
nate del ”? Figaro, ”, les trois dernières années du ” Fi- 


garo "7. 
annebbiaménto, s.m. 1. (meteorologia) formation (f.) 
de brouillard 2. (fig.) obscurcissement: — della vista, 


dell'intelletto, l’obscurcissement de la vue, de l’esprit 
annebbiàre, v.t. 1. embrumer: l'umidità annebbia 
il cielo, l'humidité embrume le ciel 2. (fig.) (offuscare) 
brouiller: Le lacrime gli annebbiavano la vista, les larmes 
lui brouillaient la vue; il vino annebbia le idee, le vin 
brouille les idées $ v.i. impers. (rar.) brumer || anneb- 
biàrsi, v.r. 1. sembrumer 2. (offuscarsi) se brouiller: 
la vista gli si annebbiò, sa vue se brouilla. 
annebbiàto, ag. 1. (velato di nebbia) brumeux*: 
cielo —, ciel brumeux || frutti annebbiati, (agr.) fruits 


coulés 2. (fig.) (offuscato) brumeux*, brouillé; mente 
annebbiata, esprit brumeux; vista annebbiata, vue 
brouillée. 


annegaménto, s.m. noyade (f.): morto per —, mort 
par noyade (o mort noyé). 

annegàre, v.t. noyer*: — i dispiaceri nel vino, noyer 
ses déboires dans le vin # v.i. (morire annegato) se 
noyer*: egli annegò nel fiume, il s'est noyé dans la 
rivière || annegàrsi, v.r. se noyer*. 

annegàto, ag. noyé $ s.m. noyé. 

anneghittire, v.t. (letter.) rendre* paresseux* # v.i., 
anneghittìrsi, v.r. devenir* paresseux*. 

anneràre, v.t. ant. e letter. per annerire. 

anneriménto, s.m. I. noircissement ?. (bot.) (ma- 
lattia delle piante) noir. 

annerire, v.t. noircir: il fumo ha annerilo i muri, 
la fumée a noirci les murs A v.i., annerirsi, v.r. I. (di- 
ventare nero) noire i quadri anneriscono col tempo, 
les tableaux noircissent (o tournent au noir) avec le 
temps 2. (oscurarsi) s’assombrir; se noircir: il cielo si 
è annerito, le ciel s’est assombri (0 s’est noirci). 

annerito, ag. noirci. 

annessiône, s.f. annexion. 

annessionifmo, s.m. annexionisme, annexionnisme. 

annessionista, s.m. annexioniste, annexionniste. 

annessionistico, ag. annexioniste, annexionniste: 
politica annessionistica, politique annexioniste. 

annessite, s.f. (med.) annexite. 

annèsso, p.p. di annèttere $ ag. annexe: il parco 
— al castello, le pare annexe au château; i documenti 
annessi, les documents annexes (o les annexes) 4 s.m.pl. 
1. dépendances (f.): gli annessi della villa, les dépen- 
dances de la villa || gli annessi e connessi, (fig.) les 
tenants et les aboutissants 2. (anal.) annexes (f.). 

annestàre, v.t. e deriv. V. innestàre e deriv. 

Annétta, no.pr.f. dim. di Anna. 

annèttere, pi. 1. (pol.) annexer: — un territorio, 
annexer un territoire 2. (aggiungere) ajouter; (aceludere) 


Anno 


joindre*: — un’ala a un edificio, ajouter une aile à 
un bâtiment; — un documento a una domanda, joindre 
un document à une demande | — importanza a 
al.co., attacher (o attribuer) de l'importance à qq.ch. 

Annibale, no.pr.m. (st.) Annibal, Hannibal, 

annichilàre, v.t. V. annichilire. 

annichilaziòne, s.f. 1. V. annichiliménto 2. (fis.) 
annihilation. 

annichiliménto, s.m. annihilation (f.); (annienta- 
mento) anéantissement. 

annichilire, v.t. 1. anéantir 2. (fig.) anéantir, an- 
nihiler: quella cattiva notizia mi ha annichilito, cette 
mauvaise nouvelle m’a anéanti; è un uomo annichilito 
dal dolore, c'est un homme anéanti (o annihilé) par la 
douleur | annichilirsi, v.r. 1. s'anéantir (anche fig.): 
— davanti a Dio, s'annibiler devant Dieu 2. (fis.) 
s'annuler. 

annidàre, v.t. nicher || annidava nel cuore sentimenti 
di rancore, il nourrissait dans son cœur des sentiments 
de rancune || annidàrsi, v.r. 1. nicher: gli uccelli si 
annidano sugli alberi, les oiseaux nichent (o font 
leurs nids) sur les arbres 2. (stabilirsi, collocarsi) s’ins- 
taller à demeure; (insinuarsi nell'animo) couver: si è 
amnidato in casa mia, il s’est installé à demeure chez 
moi; sentimenti di vendetta si annidavano nel suo cuore, 
des sentiments de vengeance couvaient dans son cœur 
3. (nascondersi) se cacher. 

annientaménto, s.m. anéantissement. 

annientàre, v.t. anéantir (anche fig.): — le forze 
nemiche, anéantir les forces de l’ennemi; la sua risposta 
mi ha annientato, sa réponse m'a anéanti || — un ostacolo, 
éliminer un obstacle | annientàrsi, v.r. s'anéantir; 
(annullarsi) s'annihiler. 

anniversàrio, ag. e s.m. anniversaire: l'—, il giorno 
— del nostro matrimonio, le jour anniversaire (o l’anni- 
versaire) de notre mariage; l’— della presa della Ba- 
stiglia ricorre il 14 luglio, l'anniversaire de la prise 
de la Bastille se fête le 14 juillet || nel quarto — di. 
à l’occasion du quatrième anniversaire de... 


ànno, s.m. 1. année (f.); (usato nelle date e in espres- 
sioni varie codificate dall'uso) an: questo collegio è aperto 
tutto | —, ce pensionnat est ouvert toute l’année; ho 


passato un buon —, j'ai passé une bonne année; un — 
di carestia, une année de disette (o de vaches mai- 
gres); per i commercianti questo è stato un — magro, 
pour les commerçants, l’année a été maigre; il ri- 
cavato di un —, le revenu d'un an (o d'une année); gli 
deve due anni di interessi, di affitto, di stipendio, il lui doit 
deux ans (o années) d'intérêts, de loyer, d’appointe- 
ments: contratto, garanzia di un —, contrat. garantie 
d'un an (o d'une année): l'appartamento gli rende il 
5% l—, son appartement lui rapporte 5% (lan); 
PT 200 a. ©., Van Son ae, J.-C.: 7 —1 10001410; 
l'an 1000 ap. J.-C.; nel — 1930, en 1930 (o en lan 
1930); nel — di grazia 1950, en l'an de grâce 1950; 
quest'anno, cette année; l’— corrente, in corso, l'année 
courante, en cours; l’— scorso, passato. decorso, l'année 
dernière, passée, écoulée (o Pan dernier, passé, écoulé); 
V— prossimo, l’— che viene, un altr'—, quest'altr —, 
l’année prochaine (o lan prochain); tra due anni, dans 
deux ans; due anni fa, due anni or sono, il y a deux 
ans; l'’— prima, l'année précédente; l’— dopo, l’année 
suivante; due anni prima, deux ans auparavant (o plus 
tôt); due anni dopo, deux ans après (o plus tard); V'— 
seguente, precedente, l'année suivante, précédente; ogni 
due anni, tous les deux ans: fre volte all'—, trois fois 
par an (o année); un — sì e uno no, tous les deux 
ans; tutti gli anni, ogni , tous les ans (o toutes les 
années), chaque année; l’altro —, l'année dernière (o 
l’an dernier); da parecchi, molti anni, depuis plusieurs 
années; per molti anni, pendant des années; albergo 
aperto tutto l —, hôtel ouvert en toutes saisons; du- 
rante tutto l—, per tutto ll —, pendant toute l’année 
(o en toutes saisons): di — in —, d'année en année; 
da un — all’altro, d'une année à l’autre: sarà un — 
a maggio, cela fera (o il y aura) un an (o une année) au 


annobilire 


mois de mai (o en mai); sono due anni che..., il y a (0 
voilà o cela fait) deux ans que...; in capo a un —, au 
bout d'un an (o d'une année); entro '—, dans le cours 
de l’année || sarà un — che lo aspetto, il doit y avoir 
(o voilà) un siècle que je l’attends || mi par mill’anni 
che non lo vedo, il me semble qu'il y a un siècle que 
je ne le vois pas || cambierà col passare degli anni, 
il changera avec le temps: col passare degli anni diven- 
ta sempre più astioso, avec l'âge, il devient de plus en 
plus hargneux quanti anni hai?, quel âge as-tu?; 
quanti anni mi dai?, quel âge me donnes-tu?; ho venti 
anni, j'ai vingt ans; essere nel 20° anno di età, être 
dans sa vingtième année; è un bambino di tre anni, 
c'est un enfant de trois ans; ha qualche — più di 
me, il a quelques années de plus que moi; va per i 
trent'anni, il va sur ses trente ans; domani compie 
trent'anni, demain il fêtera ses trente ans; si avvicina 
ai quarant'anni, il approche de la quarantaine (o il frise 
la quarantaine); ha sessant'anni compiuti, suonati, il a 
soixante ans accomplis (o révolus o sonnés) || essere 
avanti con gli anni, être avancé en âge; essere carico 
d'anni, avere molti anni addosso, être chargé dans 
(o d'années); è nel fiore degli anni, il est dans la fleur 
de l'âge; sentir il peso, il fardello degli anni, sentir le 
poids, le fardeau des ans; i verd'anni, gli anni verdi, 
les jeunes années (o le jeune âge): porta bene, non di- 
mostra i suoi anni, elle ne paraît pas son âge: dimostra 
tutti i suoi anni, il paraît bien son âge: togliersi gli anni, 
se rajeunir; nascondersi gli anni, cacher son âge || 
passeremo insieme la fine dell’—, nous ferons ensemble 
le réveillon du nouvel an || Capo d’—, Capodanno, le 
jour (o le premier) de l’an (o le nouvel an); augurare 
buon —, souhaiter la bonne année; evviva l— nuovo !, 
vive la nouvelle année! || Anno Santo, l'Année 
Sainte || '— mariano, l'année mariale || gli anni venti, 
(il decennio 5920-1930) les années vingt || pane di un 
giorno, vino di un —, (prov.) à pain d’un jour, vin 
d'une année 2. (astr.) année (f.): — astronomico, année 
astronomique; — sidereo, année sidérale; solare, 
tropico, année solaire, tropique; — lunare, année lu- 
naire; — bisestile, année bissextile || — ile, année 
civile || — gregoriano, giuliano, année grégorienne, 
julienne | — luce, année (de) lumière 3. (periodo di 
12 mesi in cui si svolge una determinata attività) année 


(f.): — finanziario, année financière; — fiscale, année 
fiscale; — giudiziario, année judiciaire; — liturgico, 
année liturgique; — scolastico, année scolaire; un — di 


servizio, une année de service || iscriversi al primo — di 
Medicina, s'inscrire en première année de Médecine. 

annobilire, v.t. rar. per nobilitàre. 

annoccàre, v.t. (agr.) courber annoccarsi, v.r. 
se fendre*. 

annoccatùra, s.f. (agr.) arcure. 

annodare, v.t. 1. nouer: — due pezzi di spago, nouer 
deux bouts de ficelle; annodarsi il foulard, la cravatta, 
nouer son foulard, sa cravate || annodarsi i lacci delle 
scarpe, lacer ses souliers 2. (fig.) (stringere) nouer: — 
un’amicizia, nouer une amitié | annodàrsi, v.r. s'em- 
mêler, s'embrouiller (anche fig.). 

annodàto, ag. 1. noué 2. (pieno di nodi) embrouillé, 


emmélé 3. (fig.) noué: un intreccio ben —, une in: 
trigue bien nouée. 
annodatüra, s.f. 1. (l’annodare) nouement (m.), 


nouage (m.) 2. (nodo) nœud (m.). 

annoiàre, v.t. ennuyer*: mi ha annoiato con le sue 
chiacchiere, il m'a ennuyé avec ses bavardages; quello 
spettacolo ci ha annoiato a morte, ce spectacle nous a 
ennuyés à mourir || annoiàrsi, v.r. 1. s'ennuyer*: 
mi annoio quando non ho niente da fare, je m'ennuie 
quand je nai rien à faire 2. (stancarsi) se lasser. 

annoiàto, ag. hai Varia annoiata, mi sembri —, 
tu as lair dé t'ennuyer. 

annòna, s.f. 1. approvisionnement (m.), ravitaille- 
ment (m.) 2. (st. romana) annone. 

annonàrio, ag. 1. d’approvisionnement, de ravi- 
taillement, d’alimentation: carta, tessera annonaria, 
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carte de ravitaillement (o d'alimentation) 2. province | 
annonarie, (st, romana) provinces annonaires, 

annòso, ag. vicux*. una quercia annosa, un vieux 
chêne: annosa questione, (fig.) une vicille affaire, 

annotàre, v.t. 1. (prendere nota di) prendre note 
(de), noter: — un appuntamento sull’agenda, noter un 
(o prendre note d'un) rendez-vous sur son agenda; — 
le spese, noter ses dépenses 2. (corredare di note) an- 
noter: — un autore, un libro, annoter un auteur, un 
livre || — in margine, annoter en marge. 

annotariàre, v.t. délivrer une patente de notaire || 
annotariàrsi, v.r. se faire* recevoir notaire. 

annotatôre, s.m. annotateur. 

annotaziône, s.f. annotation; (appunto) note: fare 
delle annotazioni su un libro, faire des annotations sur 
un livre; ho un quaderno pieno di annotazioni, j'ai 
un cahier plein de notes. 

annottàre, v.i.impers. se faire* nuit: annotta, il 
se fait nuit || all’—, à la tombée de la nuit. 

annoveràre, v.t. 1. énumérer*: se dovessi — tutte 
le mie disgrazie..., sì je devais énumérer (o raconter) 
tous mes malheurs... 2. (considerare nel numero di) 
compter (parmi), compter (au nombre de), ranger* 
(au nombre de): lo annovero tra i miei più vecchi amici, 
je le compte parmi (o je le range au nombre de) mes 
plus vieux amis (letter.) (contare) compter. 

annuàle, ag. annuel*: un contratto —, un contrat 
annuel; un corso — di francese, un cours annuel de 
français || pianta —, (bot.) plante annuelle 4 s.m. anni- 
versaire: nell'— della nascita di Dante, à l'occasion de 
l'anniversaire de la naissance de Dante. 

annualità, s.f. 1. annuité: pagare in sei —, payer 
en six annuités; pagabile in —, payable en annuités 
2. (Vessere annuale) annualité: l'— del Mancio, Pan- 
nualité du budget 3. (stato, qualità di ciò che dura un 


anno) annalité: V— di una carica, Vannalité d'une 
charge 4. (entrata annuale) revenu annuel. 

annualménte, aw. annuellement. 

annuàrio, s.m. annuaire: — bibliografico, annuaire 
bibliographique. 

annuire, v I. acquiescer* d’un signe de tête, 


faire* signe que oui 2. (rar.) (acconsentire) acquiescer*, 
consentir* || annuente il Tribumale, (dir.) avec lap- 
probation du Tribunal. 

annullàbile, ag. (rar.) annulable, 

annullabilità, s.f. annulabilité, 

annullaménto, s.m. 1. (dir.) annulation (f.): 
di matrimonio, annulation de mariage 2. (di francobolli) 
oblitération (f.): timbro di —, cachet d’oblitération. 

annullàre, v.t. 1. annuler: — una sentenza, un atto, 
(dir.) annuler une sentence, un acte; — un matrimonio, 
(dir.) annuler un mariage; — un assegno, annuler un 
chèque; — un ordine, annuler (o révoquer) un ordre; 
(comm.) annuler une commande; — i propri impegni, 
annuler ses engagements || tutti i nostri sforzi sono stati 
annullati, tous nos efforts ont été rendus inutiles 
2. (francobolli) oblitérer* || annullàrsi, v.r. s'annuler 
(anche fig.) 4 v.r.reciproco s'annuler. 

annullativo, ag. annulatif*. 

annullatôre, ag. (di francobolli, ecc.) oblitérateur*: 
bollo —, timbre oblitérateur $ sm. oblitérateur. 

annùllo, 1. (di francobolli) oblitération (f.). 

annunciàre, v.t. annoncer*: — la nascita, la morte di 
glev., annoncer la naissance, la mort de qqn.: ti annuncio 
che presto mi sposerò, je t'annonce que je me marierai (0 
que je me marie) bientôt; la sua grinta non annunciu 
nulla di buono, sa mine renfrognée ne présage (o wan- 
nonce) rien de bon | ehi debbo — 2. qui dois-je annon- 
cer?: si è fatto — al ministro, il s'est fait annoncer auprès 
du ministre || annunciàrsi, v.r. 1. sannoncer*: — con 
una scampanellata, s'annoneer par un grand coup de 
sonnette 2. (prepararsi) se préparer: s'annunciano tempi 
difficili, des temps difficiles se préparent; si annuncia 
un temporale, un orage se prépare. 

annunciatòore, s.m. 1. (rad. tv) speaker, meneur de 
jeu 2. (chi annuncia) annonciateur $ ag. annonciateur*: 
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segni annunciatori di tempesta, signes annonciateurs 
(o avant-coureurs) de tempête; messaggio — di sventura, 
message porteur de malheur || l'angelo —, Pange de 
l'Annonciation. 

annunciatrice, s.f. (rad. tv) speakerine. 

annunciaziòne, s.f. annonciation || (festa dell’) An- 
nunciazione, (fête de l’) Annonciation. 

annùncio, s.m. 1. annonce (f.); (notizia) nouvelle (f.): 
il ritorno delle rondini, dolce — della primavera, le retour 
des hirondelles, douce annonce du printemps: la radio 
diede V— della vittoria, la radio annonça (o donna 
l'annonce de) la victoire 2. (breve scritto) annonce (f.): 
— mortuario, annonce mortuaire; annunci economici, 
petites annonces: mettere un — sul giornale, passer une 
annonce dans le journal; lho letto in un — sul giornale, 
je l'ai lu dans une annonce du journal | — murale, 
affiche || annunci giudiziari, (dir.) annonces judiciaires. 

annunziàre, v.t. e deriv. V. annunciàre e deriv. 

Annunziàta, l’, s.f. la Vierge de l’Annonciation. 

ànnuo, «g. annuel*: pubblicazione annua, publication 
annuelle; reddito —, revenu annuel; pianta annua, 
plante annuelle, 

annusàre, v.t. 1. flairer; (rumorosamente) renifler: 
il cane annusava la selvaggina, le chien flairait le gibier; 
— una rosa, respirer (Podeur d’) une rose || — tabacco, 
priser du tabac 2. (fig.) flairer: — un pericolo, flairer 
un danger || annusàrsi, vr. reciproco se flairer. 

annusàta, s.f. dare un'— a ql.co., flairer (o humer) 
qq.ch. 

annuvolaménto, s.m. t. amoncellement de nuages: 
annuvolamenti estesi sulle Alpi, ciel nuageux sur les 
Alpes 2. (/îg.) obseurcissement, assombrissement. 

annuvolàre, v.t. 1. obscurcir, assombrir 2. (fig.) 
troubler, brouiller || annuvolàrsi, v.r. 1. se couvrir de 
nuages 2. (fig.) S'assombrir. se rembrunir: a quelle pa- 
role il suo viso si annuvolò, à ces mots, son visage 
s'assombrit. 

annuvolàto, ag. 1. nuageux*, couvert: un cielo —, 
un ciel nuageux 2. (fg.) assombri, rembruni. 

ano, s.m. (anat.) anus. 

anòbio, s.m. (z001.) anobie, anobium: — del pane, 
anobium paniceum. 

anòdico, ag. (fis.) anodique. 

anòdino, ag. I. (calmanie) anodin, sédatif* 2. (fig) 
(palliativo) palliatif*: rimedio — remède palliatif 3. (fig.) 
(insignificante) anodin: un des propos 
anodins. 

àänodo, s.m. (elettr.) anode (f.). 

anôfele, s.m. (Gool) anophèle. 

anomalia, s.f. anomalie. 

anomalistico, ag. (astr.) anomalistique. 

anòmalo, ag. anomal*: rerbo —, verbe anomal. 

anomia, s.f. (scient.) anomie. 

anòna, s.f. (bot.) anone. 

anonimàto, s.m. anonymat: serbare l'—, garder 
l'anonymat. 

anònimo, ag. anonyme: lettera anonima, lettre ano- 
nyme || (società) anonima, société anonyme 4 s.m. 
1. (autore) anonyme: un — del Trecento, un anonyme 
du XIV siècle 2. (anonimato) anonymat, anonyme: 
serbure l —, garder l'anonymat (o Panonyme). 

anoplotèrio, s.m. (paleontologia) anoplothérium. 

anoplùri, s.m.pl. (z001.) anoploures. 

anoressia, s.f. (med.) anorexie. 

anormòàle, ag. e s.m. anormal*: una situazione A 
une situation anormale; una persona —, une personne 
anormale, un Anormal, 

anormalità, s.f. anomalie (anche med.). 

ànsa, s.f. 1. (manico) anse: le anse di un vaso, les 
anses d'un vase 2. (di fiume) sinuosité: (meandro) 
méandre (m.); (insenatura) anse 3. (fig.) (preteslo, appi- 
glio) prise 4. (anat.) anse. 

ansaménto, s.m. halètement. 

ansànte, ag. haletant. 

ansàre, v.i. haletor*, 

ansàto, ag. ansé: croce ansala, (archeol.) croix ans 


discorso À 


anteriôre 


anseàtico, ag. hanséatique: città anseatiche, villes 
hanséatiques || læ lega anseatica, (st.) la ligue hanséa- 
tique (o la Hanse). 

Ansèlmo, no.pr.m. Anselme. 

anseriférmi, s.m.pl. (zool.) ansériformes, 

ànsia, ansietà, s.f. 1. anxiété: pieno d’—, plein 
d’anxiété; essere in —, être anxieux; stare in — per 
qleu., être préoccupé pour qqn. 2. (med.) anxiété. 

ansimànte, ag. haletant. 

ansimäre, v.i. 1. haleter* 2. (fig.) (di locomotive a 
vapore, sbuffare) souffler, 

ansiosaménte, av. anxieusement. 

ansiôso, ag. I. anxieux*: sguardo —, regard an- 
xieux || un soggetto —, (med.) un (sujet) anxieux 
2. (impaziente) impatient: sono — di ricevere tue notizie, 
je suis impatient de recevoir de tes nouvelles, 

ansito, s.m. (letter.) halètement. 

ànsola, s,f. bélière. 

anta, s.f. 1. (di armadio) porte: armadio a quattro 
ante, armoire à quatre portes 2. (di finestra) volet (m.) 
3. (arch.) ante 4. (pitt.) (di pala) volet (m.). 

antagonifmo, s.m. 1. antagonisme 2. (anat.) anta- 
gonisme. 

antagonista, ag. 1. antagonique, antagoniste: forze 
antagoniste, forces antagoniques (o antagonistes) 
2. (anat. mec.) antagoniste $ s.m. antagoniste. 

antagonistico, ag. antagonique. 

antàléico, ag. antalgique. 

Antàres, no.pr.f. (astr.) Antarès (m.). 

antàrtico, ag. antarctique: ferre antartiche, terres 
antarctiques || Polo Antartico, Pôle Antarctique || 
Oceano Glaciale Antartico, Océan Glacial Antarctique. 

Antartide, no.pr.f. (geog.) Antarctide, Antarctique. 

antecedènte, ag. antécédent: fatti antecedenti, faits 
antécédents || il giorno —, le jour précédent # sim. 
1. (fil. gramm. mat.) antécédent 2. (pl) antécédents: 
gli antecedenti della querra mondiale, les antécédents 
de la guerre mondiale || gli antecedenti di un soggetto, 
(psic. med.) les antécédents d'un sujet. 

antecedènza, s.f. antécédence || in —, antécédem- 
ment. 

antecessòre, s.m. rar. per predecessôre. 

antefàtto, s.m. (faits) antécédents (pl). 

antefissa, s.f. (arch.) antéfixe. 

anteguèrra, s.m. avant-guerre*: l'Ilalia 
l'Italie d’avant-guerre A ag. d’avant-guerre. 

antèla, s.f. (bot.) anthèle. 

antèlice, s.f. (anat.) anthélix (m.). 

antèlio, s.m. (astr.) anthélie (f.). 

antelmintico, ag. e s.m. V. antielmintico. 

antelucàno, ug. qui précède l'aube. 

antèmide, s.f. (bot.) anthémis. 

antemurale, s.m. 1. (fortificazioni) braie (f.) 2. (mar.) 
antémural 3. (fig.) (estremo baluardo) dernier bastion. 

antenàto, s.m. I. aïeul* 2. pl. (progenitori) ancêtres. 

anténna, s.f. 1. (rad.) antenne: — trasmittente, ri- 
cevente, antenne émettrice, réceptrice; a telaio, 
cadre; — antidisturbo, antenne antiparasite 2. (zool.) 
antenne 3. (di nave) antenne 4. (asta di bandiera) 
hampe 5. (ant.) (lancia) hast (m.) 6. (edil.) bali- 
veau* (m.). 

antennäle, s.m. (mar.) têtière (f.). 

antennato, ag. (zool.) antennifère. 

antènnula, s.f. (dei crostacei) antennule. 

Antèo, no.pr.m. (mit.) Antée. 

antepenùltimo, ag. V. antipenùltimo. 


dell, 


anteporre, v.f. 1. placer* avant: — il soggetto al 
verbo, placer le sujet avant le verbe 2. (fig.) faire* 
passer avant: — il dovere al piacere, faire passer le 


devoir avant le plaisir 3. (fg.) (preferire) préférer*. 
antepòsto, p.p. di anteporre. 
anteprìma, s.f. avant-première*. 
antèra, s.f. (bot.) anthère. 
anteridio, s.m. (bot.) anthéridie (f.). 
anteriore, ag. antérieur: la parte — dell’edificio, la 
partie antérieure du bâtiment; sampe anteriori, pattes 


anteriorità 


antérieures (o de devant); i poeti anteriori a Dante, les 
poètes antérieurs à Dante (o qui ont précédé Dante) || 
futuro —, (gramm.) futur antérieur || vocale —, (fonetica) 
voyelle antérieure. 

anteriorità, s.f. antériorité. 

anteriorménte, av. antérieurement, antécédemment. 

anterozòide, s.m. (bot.) anthérozoide. 

antesignàno, s.m. Il. (precursore) précurseur: gli 
antesignani del Romanticismo, les précurseurs du Ro- 
mantisme 2. (sf. romana) antesignaire, antesignane. 

anteversiône, s.f. (anat.) antéversion. 

antiabbagliànte, ag. e s.m. (faro) —, feu* de croi- 
sement (o phare code). 

antiàcido, ag. e s.m. (chim.) antiacide. 

antiaèrea, s.f. (neol.) défense contre avions. 

antiaèreo, ag. antiaérien*: cannone —, canon anti- 
aérien (o de défense contre avions); artiglieria antiaerea, 
artillerie antiaérienne; rifugio , abri antiaérien. 

antialcalino, ag. (chim.) antialcalin. 

antialcòlico, ag. antialcoolique. 

antialcolifmo, s.m. antialcoolisme. 

antialònico, ag. (foto.) antihalo. 

antiartritico, ag. e s.m. (remède) contre l’arthrite. 

antiasmàtico, ag. e s.m. (farm.) antiasthmatique. 

antiatòmico, ag. antiatomique. 

antibattèrico, ag. e s.m. (farm.) bactéricide. 

antibécco, s.m. (di ponte) avant-bec*. 

antibiòtico, ag. e s.m. (farm.) antibiotique. 

antibolscevico, ag. antibolchevique. 

anticàglia, s.f. (spreg.) 1. (oggetto antiquato) anti- 
quaille, vieillerie: negozio di anticaglie, magasin d’anti- 
quailles (o de vieilleries); voglio sbarazzarmi di tutte que- 
ste anticaglie, je veux me débarrasser de toutes ces vieil- 
leries 2. (usi, costumi antiquati) vieillerie. 

anticaménte, av. autrefois. 

anticàmera, s.f. 1. antichambre || fare —, faire 
antichambre || non mi è neanche passato per l'— del 
cervello, ça ne m’est même pas passé par la tête 2. (ont) 
(servitù di famiglia signorile) domesticité || — ponti- 
ficia, famille ecclésiastique pontificale. 

anticanceròso, ag. (med.) anticancéreux. 

anticàrro, ag. (mil.) antichar*. 

anticatarràle, ag. e s.m. (farm.) anticatarrbal*. 

anticàtodo, s.m. (fis.) anticathode (f.). 

anticattòlico, ag. anticatholique. 

antichità, s.f. 1. (l'essere antico) ancienneté 2. (tempo 
antico) antiquité: risalire alla più remota —, remon- 
ter à la plus haute antiquité; fin dalla più remota —, 
de toute antiquité 3. (antichità greca e latina) Antiquité 
4. pl. (monumenti antichi) antiquités; (oggetti d'anti- 
quariato) antiquités, objets anciens: le — di Roma, 
les antiquités de Rome; negozio di —, magasin d’anti- 
quités; ha la casa piena di —, sa maison est remplie 
d’objets anciens 

anticiclône, s.m. (meteorologia) anticyclone. 

anticiclònico, ag. (meteorologia) anticyclonique, an- 
ticyclonal*. 

anticipàre, v.f. 1. avancer*: — la data della partenza, 
avancer la date du départ: — il ritorno, avancer son 
retour (o rentrer en avance) || — i ringraziamenti, re- 
mercier d’avance || — i tempi, (essere un precursore) 
devancer son temps; (abbreviare il tempo di lavoro) 
avancer l'échéance; non anticipiamo i tempi, n’antici- 
pons pas 2. (dare in anticipo) donner à l’avance; (de- 
naro) avancer*: — una notizia, donner une nouvelle à 
l’avance; — le spese di viaggio a qleu., payer à l'avan- 
ce, avancer les frais de voyage à qqn.; — un paga- 
mento, payer à l'avance (o anticiper un paiement); 
— un terzo del dovuto, payer à l'avance un tiers de 
la somme due 3. (prevedere) prévoir*: — il futuro, 
anticiper lavenir # v.i. (essere in anticipo) être* en 
avance; (arrivare in anticipo) arriver en avance: la 
primavera anticipa quest'anno, cette année, le printemps 
est en avance. 

anticipataménte, av. d’avance: pagare, ringraziare 
—, payer, remercier d’avance (0 à l’avance). 
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anticipàto, ag. 1. anticipé: ritorno —, retour anti- 
cipé; ringraziamenti anticipati, remerciements anti- 
cipés; pagamento —, paiement anticipé; pagare tre 
mesi anticipati, verser trois mois d’avance 2. (dato 
in anticipo) avancé: somma anticipata, somme avancée 
+ ag. con uso avverbiale d'avance: l’affitto si paga —, le 
loyer se paie d’avance. 

anticipazione, s.f. 1. (l’anticipare): decidere l'— degli 
esami, décider d’avancer la date des examens 2. (anti- 
cipo) avance: l'’— di una somma, l'avance d’une somme; 
gli hanno concesso un’— sullo stipendio, on lui a accordé 
une avance sur son traitement 3, (previsione) prévision: 
fare anticipazioni sul risultato delle elezioni, faire des 
prévisions sur le résultat des élections 4. (fil. mus.) 
anticipation. 

anticipo, s.m. 1. (l’anticipare) V. anticipaziône (nel 
significato 1) (somma anticipata) avance (f.): chiedere 
un — sullo stipendio, demander une avance de traite- 
ment; concedere, ottenere un —, accorder, obtenir une 
avance; versare un —, verser une avance 3. (di tempo) 
avance (f.): la lezione avrà inizio con dieci minuti di —, 
con un — di dieci minuti, la leçon commencera avec 
dix minutes d'avance || — dell'accensione, (mec.) avan- 
ce à l'allumage || in —, en avance (o d'avance): arri- 
vare in —, arriver en avance; pagare in —, payer d’a- 
vance (0 par avance) 4. (nel gioco del calcio) anticipa- 
tion (f.): scattare in —, anticiper, 

anticlericàle, ag. e s.m. anticlérical*. 

anticlericalifmo, s.m. anticléricalisme. 

anticlimax, s.m. (ret.) anticlimax. 

anticlinàle, s.f. (geol.) anticlinal* (m.) $ ag. (geol.) 
anticlinal*. 

antico, ag. 1. ancien*; (molto vecchio) vieux*: un 
— castello, un vieux château; un’antica leggenda, une 
vieille (0 ancienne) légende; un’antica tradizione, une 
ancienne (o vieille) tradition; una famiglia di antica 
nobiltà, une famille de vieille noblesse; mobile —, (di an- 
tiquariato) meuble ancien; una statua molto antica, une 
statue très ancienne || Antico Testamento, Ancien 
Testament || il continente —, l'ancien continent || nei 
tempi antichi, dans les temps anciens || al buon tem- 
po —, au bon vieux temps || in —, anciennement || 
un uomo di stampo —, un homme comme on Den 
trouve plus | ho un padre molto all'antica, j'ai un 
père très vieux jeu; è gente all'antica, ce sont des 
gens qui vivent à l’ancienne mode 2. (dell'antichità) 
antique, ancien*: storia antica, histoire ancienne; 
la tragedia antica, la tragédie antique; l’arte antica, 
l'art antique; i filosofi antichi, les philosophes de 
l'Antiquité; i popoli antichi, les peuples antiques; gli 
antichi Romani, les ancicns Romains; il mondo —, le 
monde antique; l’— Egitto, l’ancienne Egypte (o 
l'Egypte antique): l’antica Roma, la Rome antique || 
greco —, grec ancien || levo —, l'antiquité 3. (prece- 
dente, passato) vieux*: l’antica passione si risvegliò in 
lui, sa vicille passion se réveilla; l’antica amicizia ri- 
nacque tra loro, leur vieille amitié refleurit $ sm. 1. an- 
cien: l e il moderno, l'ancien et le moderne 2. pl. gli 
Antichi, les Anciens. 

anticoagulànte, ag. anticoagulant. 

anticolèrico, ag. (farm.) anticholérique. 

anticomunifmo, s.m. anticommunisme. 

anticomunista, ag. e s.m. anticommuniste. 

anticoncettivo, anticoncezionàle, ag. (med.) anti- 
conceptionnel* $ s.m. (med.) produit anticonceptionnel. 

anticonformifmo, s.m. anticonformisme, 

anticonformista, s.m. e f. anticonformiste. 

anticonformistico, ag. anticonformiste. 

anticongelänte, s.m. antigel*. 

anticongiunturàle, ag. anticonjoneturel*. 

anticòrpo, s.m, (biol.) anticorps. 

anticorrofivo, ag. e s.m. anticorrosif*. 

anticòrte, s.f. avant-cour*. 

anticostituzionàle, ag. anticonstitutionnel*. 

anticrèfi, s.f. (dir.) antichrèse. 

anticristiàno, ag. antichrétien*. 


G-A 
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Anticristo, s.m. (Bibbia) Antéchrist. 

anticrittogàmico, ag. (chim.) anticryptogamique 
4 s.m. fongicide, produit anticryptogamique. 

anticròllo, ag. (edil.) antiécroulement. 

antidàta, s.f. antidate. 

antidatàre, v.t. antidater. 

antideflagrànte, ay. antidéflagrant. 

antidemocràtico, ag. antidémocratique. 

antidetonànte, ag. e s.m. (chim.) antidétonant. 

antidiftèrico, ag. (farm.) antidiphtérique. 

antidiluviàno, ag. antédiluvien*: un rettile —, un 
reptile antédiluvien || un'automobile antidiluviana, (fig. 
scherz.) une voiture antédiluvienne. 

antidiurètico, ag. antidiurétique. 

antidivorzista, ag. contre le divorce A s.m. adver- 
saire du divorce. 

antidogmàtico, ag. antidogmatique. 

antidoto, s.m. antidote (anche fig.). 

antieconòmico, ag. antiéconomique. 

antielmìntico, ag. (farm.) anthelminthique. 
antiemètico, ag. (farm.) antiémétique. 
antiestètico, ag. inesthétique. 

antifascifmo, s.m. antifascisme, 

antifascista, ag. e s.m. antifasciste. 

antifebbrile, ag. (farm.) antifébrile. 

antifecondativo, ag. (med.) anticonceptionnel* 

4 s.m. (med.) produit anticonceptionnel. 
antifemminista, ag. e s.m. antiféministe. 
antifermentativo, ag. (farm.) antizymique. 
antiferménto, s.m. antiferment. 

antifernàle, ag. (dir.) antiphernal*. 

antifilo fòfico, ag. antiphilosophique, 

antiflogistico, ag. (med.) antiphlogistique. 

antifona, s.f. (mus. eccl.) antienne || ripetere sempre 
la stessa —, (fig.) chanter toujours la méme antien- 
ne || capir —, (fig.) saisir l’allusion. 

antifonàle, ag. (mus. eccl.) de l’antienne $ s.m. V. 
antifonàrio. 

antifonàrio, s.m. (mus. eccl.) antiphonaire, anti- 
phonier. 

antifrafi, s.f. (ret.) antiphrase. 

antifràstico, ag. (ret.) d’antiphrase. 

antifriziône, ag. lega —, (metal.) antifriction. 

antifùrto, ag. e s.m. (aut.) antivol. 

antigàs, ag. antigaz: una maschera —, un mas- 
que à gaz. 

antigèlo, ay. e s.m. (chim.) antigel. 

antigene, s.m. (biol.) antigène. 

antigiènico, ag. antihygiénique. 

antigiurìdico, ag. antijuridique. 

Antigone, no.pr.f. (lett.) Antigone. 

antigrafo, s.m. antigraphe. 

antigràndine, ag. paragréle*: razzi —, fusées pa- 
ragréle. 

antigravità, ag. (neol.) anti-g. 

Antille, no.pr.f.pl. (geog.) Antilles: Grandi, Piccole 
—, Grandes, Petites Antilles; Mar delle —, Mer des 
Antilles || delle —, antillais || gli abitanti delle —, les 
Antillais. 

antillide, s.f. (bot.) anthyllis (m.). 

antilogaritmo, s.m. (mat.) antilogarithme. 

antilogia, s.f. (fil.) antilogie. 

antilògico, ag. (fil.) antilogique; (contraddittorio) 
contradictoire. 

antilope, s.f. (z001.) antilope. 

antiluètico, ag. e s.m. (farm.) antisyphilitique. 

antimagnètico, ag. (fis.) antimagnétique. 

antimalàrico, ag. antimalarique: rimedio —, re- 
mède antimalarique. 

antimatèria, s.f. (fis.) antimatière. 

antimeridiàno!, ag. du matin: la partenza era fis- 
sata per le ore 7 antimeridiane, le départ était fixé 
à sept heures du matin. 

antimeridiàno?, s.m. (geog.) antiméridien. 

antimetàbole, s.f. (ret.) antimétabole. 

antimicròbico, ay. antimicrobien*. 


antipoètico 

antimilitarifmo, s.m. antimilitarisme. 

antimilitarista, ag. e s.m. antimilitariste, 

antimilitaristico, ag. antimilitariste. 

antimonàrchico, ag. (che si oppone alla monarchia) 
antimonarchique; (avversario della monarchia) anti- 
monarchiste. 

antimoniàle, ag. (chim.) antimonial*. 

antimònico, ag. (chim.) antimonique. 

antimònio, s.m. (chim.) antimoine. 

antimonióso, ag. (chim.) antimonieux*. 

antimüro, s.m. (fortificazioni) avant-mur*, 

antinazionàle, ag. antinational*. 

antincèndio, ag. contre les incendies: dispositivo 
—, dispositif contre les incendies. 1 

antinébbia, ag. antibrouillard *: fari —, phares anti- 
brouillards. 

antinefritico, ag. (farm.) antinéphrétique. 

antineuròtico, ag. e s.m. (farm.) sédatif*. 

antineutrino, s.m. (fis.) antineutron. 

antineutróne, s.m. (fis.) antineutron. 

antinevràlgico, ag. (farm.) antinévralgique. 

antinfettivo, ag. contre l'infection. 

antinfortunistico, ag. contre les accidents: assicu- 
razione antinfortunistica, assurance contre les acci- 
dents (o assurance-accidents); misure antinfortunistiche, 
mesures pour la prévention des accidents. 

antinomia, s.f. (fil.) antinomie. 

antinòmico, ag. (fil.) antinomique. 

Antinoo, no.pr.m. (st.) Antinoüs. 

Antiòchia, no.pr.f. (geog.) Antioche. 

Antioco, no.pr.m. (st.) Antiochos. 

antiofidico, ag. (med.) antivenimeux*. 

antiopa, s.f. (2001.) morio (m.). 

antioràrio, ag. moto —, mouvement contraire à 
celui des aiguilles d'une montre. 

antiossidànte, ag. (chim.) antioxydant: vernice —, 
vernis antioxydant. 

antipàpa, s.m. antipape. 

antipapifmo, s.m. antipapisme. 

antipapista, ag. e s.m. antipapiste. 

antiparallèlo, ag. (geom.) antiparallèle. 

antiparassitàrio, ag. antiparasitaire $ s.m. pesti- 
cide. 

antiparlamentàre, ag. antiparlementaire. 

antiparticèlla, s.f. (fis.) antiparticule. 

antipastièra, s.f. plat (m.) à hors-d’œuvre. 

antipàsto, s.m. hors-d’œuvre*. 

antipatìa, s.f. antipathie: sentire, provare — verso 
gleu., avoir, éprouver de l’antipathie pour qqn.; ispirare 
—, inspirer de l’antipathie; prendere qlcu. 
prendre qqn. en aversion. 

antipàtico, ag. 1. antipathique: mi è molto —, je 
le trouve très antipathique 2. (spiacevole, molesto) 
désagréable: è — uscire quando piove, il est désagréable 
de sortir par la pluie; è una cosa veramente antipatica 
c’est vraiment désagréable. 

antipatriòttico, ag. antipatriotique. 

Antipatro, no.pr.m. (st.) Antipatros. 

antipenùltimo, ag. antépénultième. 

antiperiodo, s.m. (mat.) antipériode. 

antiperistàlsi, s.f. (med.) antipéristaltisme (m.). 

antiperistàltico, ag. (med.) antipéristaltique. 

antipièga, ag. (neol.) indéfroissable: tessuto —, tissu 
indéfroissable. 

antipirètico, ag. (farm.) antipyrétique. 

antipirina, s.f. (farm.) antipyrine. 

antìpode, ‘antipodo, s.m. (spec.pl.) antipode || gli 
abitanti degli antipodi, les habitants des antipodes; 
quelle due persone sono agli antipodi, (fig.) ces deux 
personnes n'ont rien de commun entre elles; į Zoro gusti 
sono agli antipodi, (fig.) leurs goùts sont diamétrale- 
ment opposés. 

antipoètico, ag. sans poésie, qui manque de poésie: 
versi antipoetici, des vers sans poésie: un soggetto —, 
un sujet qui manque de poésie || un ingegno —, un 
esprit prosaique. 


in —, 


antipôlio 


antipòlio, ag. e s.f. (vaccination) antipoliomyéli- 
tique. 

antipoliomielitico, ag. (med.) antipoliomyélitique: 
vaccinazione antipoliomielitica, vaccination antipolio- 
myélitique. 

antipòrta, s.f. (di un libro) faux-titre* (m.). 

antipòrto, s.m. rar. per avampôrto. 

antiprotezionista, s.m. antiprotectionniste. 

antiprotezionistico, ag. antiprotectionniste. 

antiprotône, s.m. (fis.) antiproton. 

Antipurgatòrio, s.m. (lett.) Antipurgatoire. 

antiquària, s.f. l. commerce (m.) d’antiquités 
2. (archeologia) archéologie. 

antiquariàto, s.m. commerce de meubles et d’objets 
anciens || negozio di—, magasin d’antiquaire || la mania 
dell'—, la manie de l’ancien || oggetti d'—, meubles et 
objets anciens; un pezzo d’—, une pièce d’antiquité. 

antiquàrio, ag. de meubles et d’objets anciens: com- 
mercio —, commerce de meubles et d’objets anciens; 
libreria antiquaria, librairie ancienne $ s.m. antiquaire. 

antiquàto, ag. 1. vieilli, désuet: parole antiquate, 
mots désuets; locuzione antiquata, locution vieillie 
2. (arretrato, retrogrado) arriéré: ha delle idee antiquate, 
il a des idées arriérées 3. (fuori moda) démodé: vesti 
antiquate, vêtements démodés 4. (che dura da secoli) 
ancien*. 

antiràbbico, ag. (farm.) antirabique. 

antiràdar, ag. (rad.) antiradar*. 

antireligiôso, ag. antireligieux*. 

antireumàtico, ag. (farm.) antirhumatismal*. 

antirivoluzionàrio, ag. e s.m. antirévolutionnaire. 

antirollànte, ag. (mar.) antiroulis*. 

antiròombo, ag. insonore: materiali —, des matériaux 
insonores. 

antirùggine, ag. e s.m. antirouille*: vernice —, 
vernis antirouille. 

antisàla, s.f. antichambre. ` 

antiscàlo, s.m. (mar.) avant-cale* (f.). 

antischiavifmo, s.m. antiesclavagisme. 

antischiavista, s.m. e ag. antiesclavagiste. 

antiscorbùtico, ag. (farm.) antiscorbutique. 

antisdrucciolévole, ag. (aut.) antidérapant. 

antisemita, s.m. antisémite $ ag. antisémitique. 

antisemitico, ag. antisémitique. 

antisemitìfmo, s.m. antisémitisme. 

antisèpsi, s.f. (med.) antisepsie. 

antisèttico, ag. (farm.) antiseptique. 

antisilurànte, s.m. (mar.) contre-torpilleur*. 

antisifmico, ag. antisismique. 

antisociàle, ag. antisocial*: legge —, loi antisociale. 

antisolàre, ag. antisolaire. 

antisôle, ag. antisolaire: pomata —, pommade anti- 
solaire: occhiali —, lunettes de soleil. 

antisommergibile, ag. (mar.) anti-sous-marin*. 

antispafmôdico, antispàstico, ag. (farm.) anti- 
spasmodique. 

antispàsto, s.m. (metrica) antispaste. 

antistamina, s.f. antihistamine. 

antistaminico, ag. e s.m. antihistaminique. 

antistànte, ag. 1. d’en face: il giardino —, le jardin 
d’en face 2. (antistante a) en face de: abita nella casa 
— alla mia, il habite la maison en face de la mienne. 

antistatàle, ag. antiétatique. 

Antistene, no.pr.m. (st. fil.) Antisthène. 

antistèrico, ag. (farm.) antihystérique. 

antistite, s.m. (eccl.) évêque; supérieur. 

antistoricifmo, s.m. (fil.) anti-historicisme*. 

antistôrico, ag. contraire au sens de l’histoire. 

antistrofe, s.f. (metrica) antistrophe. 

antitàrmico, ag. antimite: trattamento —, traite- 
ment antimite. 

antitèrmico, ag. (farm.) antithermique. 

antitefi, s.f. antithèse: le tue convinzioni sono in 
— con le mie, tes convictions sont en contradiction 
avec les miennes. 

antitetànico, ag. (farm.) antitétanique. 
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antiteticaménte, av. par antithèse. 

antitètico, ag. antithétique: due principi antitetici, 
deux principes antithétiques || le sue idee sono anti- 
tetiche alle mie, ses idées sont absolument opposées 
aux miennes. 

antitifico, ag. (farm.) antityphique. 

antitòssico, ag. (med.) antitoxique. 

antitossina, s.f. (med.) antitoxine. 

antitubercolàre, ag. antituberculeux*: dispensario 
—, dispensaire antituberculeux || campagna —, cam- 
pagne contre la tuberculose. 

antiuòmo, ag. (mil.) antipersonnel*: mine —, mines 
antipersonnel. 

antivaioléso, ag. antivariolique. 

antivedére, v.t. (letter.) 1. (prevedere) prévoir* 
2. (presagire) pressentir*. 

antiveggènte, ag. nanti du don de prophétie. 

antiveggènza, s.f. (lelter.) don (m.) de prophétie. 

antiveléno, s.m. (med.) contrepoison. 

antivenèreo, ag. (farm.) antivénérien.* 

antivenire, v.t. letter. per prevenire. 

antivibratòrio, ag. (tec.) antivibratile. 

antivigilia, s.f. avant-veille*. 

antocianina, s.f. (chim.) anthocyanine. 

antociàno, s.m. (chim.) anthocyane. 

antologia, s.f. anthologie. 

antològico, ag. anthologique. 

antône, s.m. (edil.) banche (f.). 

Antònia, no.pr.f. Antoinette. 

Antoniétta, no.pr.f. Antoinette. 

antonimia, s.f. (ret.) antonymie. 

antonimico, ag. antonyme. 

antònimo, s.m. antonyme, 

Antonino Pio, no.pr.m. (st.) Antonin le Pieux. 

Antònio, no.pr.m. Antoine. 

antonomàfia, s.f. (ret.) antonomase: per —, par 
antonomase. 

antonomäàstico, ag. (ret.) par antonomase: uso —, 
emploi par antonomase || termine —, antonomase. 

antogzòi, s.m.pl. (zool.) anthozoaires. 

antràce, s.m. (med.) anthrax. 

antracène, s.f. (chim.) anthracène. 

antrachinòne, s.m. (chim.) anthraquinone (f.). 

antracite, s.f. (min.) anthracite || guanti (color) —, 
des gants anthracite. 

antracnòfi, s.f. (fitopatologia) anthracnose. 

àntro, s.m. 1. (caverna) antre, caverne (f.) || V_— 
della Sibilla Cumana, (st.) antre de la Sybille de Cumes 
2. (fig.) (stamberga) taudis: abitano in un —, ils habitent 
un taudis 3. (anat.) antre: — pilorico, antre pylorique. 

antròpico, ag. humain: geografia antropica, géo- 
graphie humaine. 

antropocèntrico, ag. (fil.) anthropocentrique. 

antropocentrifmo, s.m. (fil.) anthropocentrisme. 

antropofagia, s.f. anthropophagie. 

antropòfago, ag. e s.m. anthropophage. 

antropogeografia, s.f. anthropogéographie, géo- 
graphie humaine. 

antropòide, ag. e s.m. anthropoïde. 

antropologia, s.f. anthropologie. 

antropològico, ag. anthropologique. 

antropòlogo, s.m. anthropologue, anthropologiste. 

antropometria, s.f. anthropométrie. 

antropomètrico, ag. anthropométrique. 

antropomòrfico, ag. relatif* à l’anthropomor- 
phisme. 

antropomorfìfmo, s.m. anthropomorphisme. 

antropomòrfo, ag. anthropomorphe. 

antroponimia, s.f. (linguistica) anthroponymie. 

antropònimo, s.m. (linguistica) nom de personne. 

antropogòico, ag. anthropozoique. 

Anùbi, no.pr.m. (relig. egiziana) Anubis. 

anulàre, ag. annulaire|| eclisse —, (astr.) éclipse 
annulaire A s.m. (doigt) annulaire. 

anurèfi, anùria, s.f. (med.) anurie. 

anùro, ag. (200o1.) anoure || anùri, s.m.pl. anoures. 
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Anvèrsa, no.pr.f. (geog.) Anvers (m.). 

anzi, cong. 1. (al contrario) au contraire: non è un 
libro noioso, è molto divertente, ce n’est pas un 
livre ennuyeux, (bien) au contraire il est très amu- 
sant; non mi dispiace, — mi fa piacere, cela ne m’ennuie 
pas, au contraire (o et même) cela me fait plaisir 
«Ti disturbo?» «Anzi!» «Je te dérange?» «Au 
contraire!» 2. (o meglio, o piuttosto) ou mieux, ou 
plutôt: gli scrivo subito, — gli telefono, je vais lui écrire 
tout de suite, ou plutôt je vais lui téléphoner 3. (raf- 
forzativo) même: era per me un amico, — un fratello, 
c'était un ami pour moi, (je dirais) même un frère; 
si è comportato male, — malissimo, il s’est mal conduit, 
je dirais méme très mal; il tempo è bello, — stupendo, le 
temps est beau, il est même magnifique # prep. (letter.) 
avant: — la sua morte, avant sa mort || — tempo, 
avant le temps || — detto, susdit || anzi che, L.cong. 
(piuttosto che, invece di) (plutôt) que (de): preferisce 
giocare — che studiare, il préfère jouer que (d’) étudier || 
anzi che no, lav. plutôt (o quelque peu): era ridicolo 
— che no, il était plutôt (o quelque peu) ridicule || 
poc'—, tout à l'heure. 

anzianità, s.f. 1. (età anziana) ancienneté 2. (durata 
della prestazione di servizio) ancienneté: — di servizio, 
ancienneté de service; diritto di —, droit d'ancienneté; 
in ordine di —, par ordre d’ancienneté; promozione per 
—, avancement à l'ancienneté; in base all’—, sur la 
base de l’ancienneté. 

anziàno, ag. l. (d’età) âgé: una persona anziana, 
une personne âgée; è il più — dei tre, c’est le plus âgé 
des trois 2. (nel mestiere) ancien: il socio, l'assessore —, 
l’associé, l’adjoint le plus ancien A s.m. 1. personne 
âgée: bisogna rispettare gli anziani, il faut respecter 
les personnes âgées || Consiglio degli Anziani, (st.) 
Conseil des Anciens || — del lavoro, vieux travailleur 
2. (studente universitario degli ultimi corsi) ancien. 

anzianòtto, ag. d'un certain Age, 

anziché, cong. 1. (piuttosto che) plutôt que: prenderò 
l'aereo — il treno, je prendrai l’avion plutôt que le 
train; è meglio che tu parta oggi — domani, il vaut 
mieux que tu partes aujourd’hui que demain; preferì 
andarsene — sopportare quella situazione, il a pré- 
féré s’en aller plutôt que de supporter cette situation 
2. (invece di) au lieu de: — piangere, faresti meglio 
a chiedergli seusa, au lieu de pleurer, tu ferais mieux 
de lui demander pardon; le sue parole, — calmarlo, 
lo resero più furente, au lieu de le calmer, ses paroles 
n’ont fait qu’augmenter sa colère. 

anzichenò, av. plutòt. 

anzidétto, ag. susdit. 

nzio, no.pr.f. (geog.) Antium (m.). 

anzitèmpo, av. 1. avant la date fixée; (troppo presto) 
trop à l’avance: è dovuto partire —, il a dû partir avant 
la date fixée 2. (prematuramente) prématurément, 
avant l'âge: invecchiare —, vieillir avant l’âge. 

anzitütto, av. 1. (tout) d’abord: raccontami — come 
è andato il viaggio, raconte-moi d’abord comment le 


voyage s’est passé; — alzati in piedi, quando ti si parla, 
d’abord lève-toi quand on te parle 2. (più di ogni altra 
cosa) avant tout: è — un poeta, c’est avant tout un 
poète. 


aònio, ag. (letter.) aonien*. 

aorìsto, s.m. (gramm. greca) aoriste. 

aòrta, s.f. (anat.) aorte. 

aòrtico, ag. (anat.) aortique. 

aortite, s.f. (med.) aortite. 

Aòsta, no.pr.f. (geog.) Aoste: Val d'’—, Val d’Aoste. 

apache, ag. e s.m. (spagn.) (indiano d’ America) 
Apache A s.m. (fr.) (teppista parigino) apache. 

apagòge, apagogia, s.f. (fil.) apagogie. 

apalachina, s.f. (bot.) apalachine. 

apartitico, ag. (neol.) indépendant de tout parti 
politique. 

apatia, s.f. apathie. 

apaticaménte, av. apathiquement. 

apàtico, ag. e s.m. apathique. 


apiàrio 


apatite, s.f. (min.) apatite. 

àpe, s.f. (zaol.) abeille: — operaia, ouvrière; — re- 
gina, reine || a nido d’'—, en nid d’abeilles: tessuto a 
nido d’—, tissu nid d’abeilles. 

Apèlle, no.pr.m. (st. pitt.) Apelles. 

apepsia, s.f. (med.) apepsie. 

aperiòdico, ag. (mat. fis.) apériodique. 

aperitivo, s.m. apéritif. 

apertaménte, av. franchement. 

apèrto, p.p. di aprìre $ ag. 1. ouvert: non lasciare 
la porta aperta, ne laisse pas la porte ouverte; fiori 
aperti, fleurs écloses (o ouvertes); ali aperte, ailes dé- 
ployées; gambe, dita aperte, jambes écartées (0 ouvertes), 
doigts écartés; tenete il libro — a pagina dodici, gardez le 
livre ouvert à la page douze; questo museo non è — al 
pubblico, ce musée n’est pas ouvert au public; canale — 
alla navigazione, canal ouvert à la navigation; la caccia è 
aperta, la chasse est ouverte; la seduta è aperta, la 
séance est ouverte; le scommesse sono aperte, les paris 
sont ouverts || è una questione sempre aperta, c’est une 
question encore pendante || rimanere a bocca aperta, 
rester bouche bée || tenere gli occhi aperti, (anche 
fig.) garder les yeux bien ouverts || sognare a occhi 
aperti, rêver les yeux ouverts | accogliere ole, a 
braccia aperte, recevoir qqn. à bras ouverts || let- 
tera aperta a un giornale, lettre ouverte à un journal || 
città aperta, ville ouverte || ka una mente molto aperta, 
il a l’esprit très ouvert 2. (ampio) large: una valle 
molto aperta, une vallée très large || essere in aperta 
campagna, être en pleine campagne || all’aria aperta, 
en plein air (o au grand air) 3. (manifesto) évident; 
(dichiarato) déclaré: è stato accolto con un’aperta di- 
mostrazione di simpatia, il a été accueilli par des 
marques de sympathie évidentes; è nemico — del 
nostro partito, c’est un ennemi déclaré de notre parti || 
guerra aperta, guerre ouverte 4. (leale, schietto) ouvert: 
un carattere —, un caractère ouvert; ha un viso mol- 
to aperto, il a un visage très ouvert || parlare a cuore 
—, parler à cœur ouvert || a viso —, à visage découvert 
5. (comm.) ouvert: conto —, compte ouvert; avere 
un conto — presso una banca, avoir un compte courant 
dans une banque 6. (fonetica) ouvert: una vocale 
aperta, une voyelle ouverte 7. (arald.) ouvert A s.m. 


(luogo aperto): all —, en plein air (o au grand air) || 
teatro all’—, théâtre en plein air (o théâtre de ver- 
dure) || dormire all’—, coucher à la belle étoile $ av. 


V. apertaménte. 

apertôre, s.m. (in alcuni giochi di carte) ouvreur. 

apertùra, s.f. I. ouverture: — di una lettera, di un 
testamento, ouverture d’une lettre, d’un testament; ore 
di — di un negozio, di un museo, heures d’ouverture 
d’un magasin, d’un musée; — di una strada, ouverture 
d’une route || tradurre ad — di libro, traduire è livre 
ouvert || — di una successione, (dir.) ouverture d’une 
succession || (articolo di) — di un giornale, éditorial 
(o article de fond) d’un journal || — a sinistra, (pol.) 
ouverture à gauche || — di un circuito, (elettr.) ouverture 
d’un circuit || — di un credito, di un conto, (comm.) 
ouverture d'un crédit, d’un compte 2. (inizio; inaugu- 
razione) ouverture: — della caccia, ouverture de la 
chasse; — di una seduta, di un’inchiesta, delle trattative, 
ouverture d’une séance, d’une enquête, des négocia- 
tions; — del fuoco, (mil.) ouverture du feu; — di una 
mostra, ouverture d’une exposition; l’— delle scuole, la 
rentrée des écoles; discorso, cerimonia d’—, discours, 
cérémonie d'ouverture || corso, prezzo di —, (Borsa) 
cours, prix d'ouverture 3. (spacco, foro) ouverture: pra- 
ticare un’— in un muro, percer un mur (o faire une 
ouverture dans un mur) 4. (apertura alare di uccelli, 
di aerei) envergure 5. (di un compasso, ecc.) ouverture 
6. (foto.) ouverture: — di diaframma, ouverture du 
diaphragme 7. (in alcuni giochi di carte) ouverture 
8. mediano d’—, (rugby) demi d'ouverture. 

apètalo, ag. (bot.) apétale. 

Ant, no.pr.m. (mit.) Apis, Hâpi. 

apiàrio, s.m. rucher. 


apicàle 

apicàle, ag. (scient.) apical* || (bot.) 
bouture de téte. 

àpice, s.m. I. (culmine) (spec. fig.) sommet, faîte: 
essere all’ — della gloria, étre au sommet (o au faîte) 
de la gloire 2. (anat. bot.) apex ||] l— del cuore, la pointe 
du cœur 3. (astr.) apex 4. (fonetica) apex 5. (mat.) 
accent. 

Apicio, no.pr.m. (st.) Apicius. 

apicite, s.f. (med.) apexite. 

apicoltôre, s.m. apiculteur. 

apicoltùra, s.f. apiculture. 

àpio, s.m. V. àppio. 

apiressia, s.f. (med.) apyrexie. 

apirètico, ag. (med.) apyrétique. 

apistico, ag. apicole. 

aplanàtico, ay. (ott.) aplanétique. 

aplanatifmo, s.m. (oft.) aplanétisme. 

aplafia, s.f. (med.) aplasie. 

aplite, s.f. (min.) aplite. 

aplologia, s.f. (linguistica) haplologie. 

apnèa, s.f. (med.) apnée. 

Apocalisse, no.pr.f. (Bibbia) Apocalypse. 

apocalittico, ag. 1. apocalyptique: letteratura apo- 
calittica, littérature apocalyptique 2. (catastrofico) 
apocalyptique: visione apocalittica, vision apocalypti- 
que. 

apocinàcee, s.f.pl. (bot.) apocynacées. 

apocopàre, v.t. (gramm.) faire* une apocope (à). 

apòcope, s.f. (gramm.) apocope. 

apòcrifo, ag. apocryphe: documenti apocrifi, docu- 
ments apocryphes || i libri apocrifi, (relig.) les apo- 
cryphes. 

apocromàtico, ag. (ott.) apochromatique. 

apodi, s.m.pl. (zool.) apodes. 

apodiformi, s.m.pl. (zool.) apodiformes. 

apoditèrio, s.m. (archeol.) apodytère, apodytérium. 

apodittico, ag. (fil.) apodictique. 

àpodo, ag. (zool.) apode. 

apôdofi, s.f. (gramm.) apodose. 

apòfige, s.f. (arch.) apophyge. 

apòfifi, s.f. (anat.) apophyse. 

apofonìa, s.f. (linguistica) apophonie. 

apoftègma, s.m. apophtegme. 

apogamìa, s.f. (bot.) apogamie. 

apogèo, s.m. 1. (astr.) apogée 2. (fig.) (apice) apogée. 

apògrafo, ag. e s.m. apographe. 

apôlide, ag. e s.m. apatride. 

apolidia, s.f. apatridie. 

apoliticità, s.f. apolitisme (m.). 

apolitico, ag. apolitique. 

Apollinäre, no.pr.m. (st. relig.) Apollinaire. 

apollineo, ag. apollinien* (in tutti à significati). 

Apòllo, no.pr.m. (mit.) Apollon apòllo, s.m. 
I. (fig.) apollon: è un —, c’est un apollon ?. (zool.) 
apollon. 

Apollodòro, no.pr.m. (st.) Apollodore. 

apologèta, s.m. apologète. 

apologètica, s.f. apologétique. 

apologètico, ag. apologétique, apologique. 

apologia, s.f. apologie. 

apològico, ag. apologique. 

apologista, s.m. e f. apologiste. 

apologizzàre, v.i. (rar.) faire* une apologie. 

apòlogo, s.m. (letter.) apologue. 

aponeuròfi, s.f. (anat.) aponévrose. 

apoplessia, s.f. (med. agr.) apoplexie. 

apoplèttico, ag. (med.) apoplectique: sintomi apo- 
plettici, symptômes apoplectiques; colpo —, attaque 
d’apoplexie $ s.m. apoplectique. 

aporia, s.f. (fil.) aporie. 

a pôsta, av. V. appòsta. 

apostafia, s.f. apostasie. 

apòstata, s.m. apostat. 

apostatàre, v.i. apostasier. 

apostàtico, ag. apostat. 

apostèma, s.m. ant. per postèma. 


gemma —, 
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a posteriòri, L.lal. (fil.) a posteriori. 

aposticcio, s.m. (mar.) apostis. 

apostolàto, s.m. apostolat (anche fig.). 

apostolicità, s.f. apostolicité. 

apostolico, ag. apostolique: dottrina apostolica, doc- 
trine apostolique || benedizione apostolica, bénédiction 
apostolique: nunzio —, nonce apostolique || Credo —, 
Symbole des Apôtres || Chiesa cattolica apostolica ro- 
mana, Eglise catholique apostolique romaine. 

apòstolo, s.m. apôtre (anche fig.). 

apostrofarel, v.t. (gramm.) mettre* l'apostrophe 
(à). 

apostrofàre?, v.t. apostropher: — qlcu. con violenza, 
apostropher qqn. violemment A v.i. (letter.) s’adres- 
ser (à). 

apôstrofe, s.f. (ret.) apostrophe. 

apôstrofo, s.m. (gramm.) apostrophe (f.). 

apotècio, s.m. (bot.) apothécie (f.), apothèce (f.). 

apotèma, s.m. (geom.) apothème. 

apoteòfi, s.f. apothéose. 

appaciàre, appacificàre, v.t. V. rappacificàre. 

appagàbile, ag. qu’on peut satisfaire: il tuo desiderio 
è —, ton désir n’est pas impossible à satisfaire. 

appagaménto, s.m. assouvissement. 

appagàre, v.t. satisfaire*; (saziare) assouvir: — la 
fame, assouvir sa faim; — la sete, étancher sa soif; 
niente può — la sua sete di conoscenza, (fig.) rien ne 
peut étancher sa soif de connaissance; niente lo appaga, 
rien ne le satisf: na lettura che appaga lo spirito, une 
lecture qui satisfait l'esprit; — l'ambizione, assouvir 
l'ambition; — un desiderio, satisfaire un désir; — la 
curiosità di qleu., satisfaire (o assouvir) la curiosité de 
qan. || — l'occhio, l’orecchio, plaire à l'œil, à l’oreille || 
appagàrsi, v.r. se contenter:— di ql.co., se contenter de 
qq.ch. 

appaiaménto, s.m. appariement. 

appaiàre, v.t. 1. apparier, appareiller: — dei guanti, 
apparier (o appareiller) des gants; — due piccioni, 
(accoppiarli) apparier (o appareiller) deux pigeons || 
Dio li fa e poi li appaia, (prov.) qui se ressemble s’as- 
semble 2. (rar.) (uguagliare) égaler || appaiàrsi, v.r. 
s’apparciller. 

appaiàto, ag. apparié, appareillé: bene, male —, 
bien, mal apparié || lavorare appaiati, travailler à 
deux. 

Appalàchi, no.pr.m.pl. (geog.) Appalaches. 

appalefàre, v.t. rar. per palefàre. 

appallottàre, appallottolàre, v.t. faire* une boule 
(de): — la mollica di pane, faire des boulettes de 
pain: appallottolà il foglio e lo buttò via, il fit une bou- 
lette de sa feuille de papier et la jeta || appallotto- 
làrsi, v.r. 1. se rouler en boule: il riccio si appallottola, 
le hérisson se roule en boule 2. (di farina, di semolino, 
ecc.) faire* des grumeaux. 

appalmäto, ag. mano appalmata, 
appaumée. 

appaltàre, v.t. 1. (dare in appalto) adjuger* 2. (pren- 
dere in appalto) prendre* en adjudication. 

appaltatôre, s.m. 1. (chi prende in appalto) adjudi- 
cataire 2. (chi dà in appalto) adjudicateur. 

appàlto, s.m. adjudication (f.): lavori in —, travaux 
en adjudication; scrittura di —, contrat d’entreprise; 
offerta di —, soumission; concorrere a un —, soumis- 
sionner; dare in —, donner en adjudication (o adjuger); 
mettere in —, mettre en adjudication; prendere in —, 
prendre en adjudication || — a misura, marché suivant 
bordercau des prix. 

appannàggio, s.m. apanage (anche fig.): dare un — 
a qleu., apanager qqn.; dare în —, donner en apanage; 
la cultura non deve essere — di pochi privilegiati, la cul- 
ture ne doit être l’apanage d'une élite. 

appannaménto, s.m. 1. (atto dell'appannare, del- 
l’appannarsi) ternissement; (effetto dell’appannare, 
dell’appannarsi) ternissure (f.) 2. (della vista) obscurcis- 
sement. 

appannàre, v.t. (coprire di umidità) embuer; (offu- 


(arald.) main 


E 


we 


scare) brouiller: il vapore appannava i vetri, la vapeur 
embuait les vitres; lira appanna la mente. la colère 
brouille (o trouble) l'esprit | appannarsi, v.r. (coprirsi 
di umidità) se couvrir* de buée; (offuscarsi) se broniller: 
i vetri si sono appannati, les vitres sont couvertes de 
buée: mi si appanna la vista, ma vue se brouille. 

appannàto, ag. couvert de buée, embué; 
voilé: vetri appannati, vitres couvertes de 
occhi appannati dal pianto, yeux 
voce appannala dalla commozione, 
voilée par l'émotion. 

apparàto, I. (paramento; pompa) 
una cerimonia senza —, une cérémonie sans appa 
rat | — di forze, déploiement de forces scenico, 
décors et accessoires de la scène 2. (fec.) appareil — 
motore, appareil moteur; — di manovra, appareil de 
manœuvre; — di illuminazione, appareil d'éclairage 
3. (anal.) appareil: — digerente, appareil digestif 4. 
(neol.pol.) appareil: '— statale, l'appareil (o les organis- 
mes) de l'Etat; — di un partito, Vapparcil d'un parti 


ig.) 

(o 
embués 
voix 


buée 


SM. app: 


5. (filologia) appareil: — critico. appareil critique. 
apparatôre, s.m. décorateur | apparatrice, s.f. 
décoratrice. 
apparecchiaménto, s.m. (letter.) apparcil. 


(la tavola) mettre* le couvert, 
3. (letter.) 


apparecchiare; vt, 1 
dresser* la table 2. (tessuto, cartone) approti 


apprêter, prépare apparecchiàrsi, vor. letter.) 
(prepararsi) s'appréter. 
apparecchiàto, ay. 1. (di tavola) dressé, mis 2. (letter) 


(pronto) prèt. 

apparecchiatôre, s.m. (ind. t e, del cuoio) (ope- 
raio) appréteur || apparecchiatrice, s.f. (ind. tessile, 
del cuoio) (operaia) apprêtense. 

apparecchiatùra, s.f. 1. (tec.) (attrezzatura) appareil- 
lage (m.), outillage On.) 2. (di carta, tessuti, cuoio) apprêt 
(m.), apprétage (m.) 3. (pitt) apprêt (m.) 4. (arch.) 
appareil (m.) 5. (letter.) (preparazione) apparcil (m.). 

apparécchio, s.m. 1. appareil: — fotografico, appa- 
reil photographique: radio, (poste de) radio; 
trasmittente, ricevente, appareil émetteur, récepteur: — 
telefonico, téléphone || resti all —1!, (al telefono) ne 
quittez pas! 2. (congegno) appareil: — di illuminazione, 
appareil d'éclairage: — calcolatore, arithmographe; 
ortopedico, appareil orthopédique 3. (aeroplano) ap- 
parcil, avion: — da caccia. da ricognizione, avion de 
chasse, de reconnaissance: — da bombardamento, bom- 
bardier 4. (ant.) (preparativi) appareil 5. V. apparec- 
chiatùra nei significati 2. 3. 4. 

apparentaménto, s.m. 1. 
(pol.) apparentement. 
‘apparentàre, v.t. apparenter | apparentàrsi, v.r. 
s'apparenter (à) 2. (neol.pol.) S'apparenter (à). 
apparentàto, ay. V. imparentato. 
apparènte, ag. apparent: calma —, calme apparent: 
moto del Sole, mouvement BECH du Solcil || 
frazione —, (mat.) expression fractionnaire. 


alliance (f.) 2. (neol.) 


apparenteménte, av. apparemment. 
apparènza, s.f. 1. apparence: nelle sue parole non 
vi è — di verità, dans ses propos, il n'y a aucune ap- 


parence de vérité fermarsi alle apparenze, s'arrêter 
aux apparences; salvare, sacrificare le apparenze, sauver, 
sacrifier les apparences; non bisogna giudicare dalle 
apparenze, il ne faut pas juger sur les apparences 
(o il ne faut pas se fier aux apparences): badare alle 
apparenze, accorder trop d'attention aux apparences: 
giudicare dal —, à en juger par les apparences: tutte le 
apparenze sono contro di Imi, toutes les apparences sont 
contre lui || a sua felicità non è che —, son bonheur n'est 
qu'apparent || 


a 


in —, en apparence || l— inganna. 
(prov.) les apparences sont trompeuses 2. (aspetto) 
apparence: oggetto di solida , objet d'apparence 
robuste; un giovane di bell. un jeune homme de belle 


apparence 3. (fil.) apparence: il mondo delle apparenze. 
le monde des apparences. 

apparigliàre, rt. 1. apparier 2. (in aleuni giochi di 
carte) appareiller. 


appassionàto 


apparire, 
paraitre *: un 


i. 1. apparaitre*; (comparire, mostrarsi) 
ola apparve ai naviganti, une île apparut 
aux navigatew gli apparve un fantasma, un fantôme 
lui apparut; il sole appare all’orizzonte, le soleil paraît 
à l'horizon: il re apparve al balcone, le roi parut au 
balcon; — in sogno, apparaître en songe || questo ro- 
manzo è apparso in libreria un mese fa, ce roman a paru 


en librairie il y a un mois 2. (sembrare) pa : la rea- 
lizzazione del progetto mi appare impossibile, SG réalisa- 
tion du projet me paraît impossible: le piace — ciò che 


non è, elle aime paraître ce qu'elle n'est pa 
ressortir*: dalle ricerche appare che le accus 
date, il ressort des investigations que les 
sont sans fondement appare chiaro che..., il est évi- 
dent que... $ con valore di sostantivo: al suo — tutti 
tacquero, lorsqu'elle apparut. tout le monde se tut. 

appariscènte, ag. voyant: vestiti, colori appariscenti, 
robes, couleurs voyantes. 

appariscènza, s.f. aspect voyant, 

apparitôre, s.m. (sl) appariteur. 

apparizione, s.f. apparition: fare una breve —, faire 
une courte apparition || l— della Madonna, Vapparition 
de la Vierge || credere alle apparizioni, croire aux 
apparitions. 

appàrso, p.p. di apparire. 

appartamentino, s.m. petit appartement: 
polo) garçonnière (f.): (di passaggio) pied 


3. (risultare) 
‘ono infon- 
accusations 


(da sca- 
-terre*. 


appartaménto, s.m. appartement: libero, am- 
mobiliato, appartement libre, meublé; cercasi —, on 
cherche appartement; affittasi, vendesi —, apparte- 
ment à louer, à vendre; — di tre stanze più servizi, 


appartement de trois pièces 


bain, cuisine || piante da 

, plantes d'appartement || ritirarsi nei propri appar- 
tamenti, ‘er dans ses appartements. 

appartàre, v.t. mettre* de côté, écarter || appar- 
tarsi, v.r. s'écarter: si è appartato un attimo, il s'est 
écarté un instant: si appartarono in un angolo, ils 
s'écartèrent dans un coin: nella propria stanza, 
retirer dans sa chambre; — dagli altri, s'isoler. 
appartàto, ay. écarté; (in disparte) à l'écart: un 
luogo —, un endroit écarté; vivere, starsene —, vivre, 
se tenir à l'écart; si tiene — dalla vita politica, il se 
tient à l'écart (o éloigné) de la vie politique. 

appartenènza, s.f. 1. appartenance: l'— a un partito, 
l'appartenance à un parti 2. pl. (rar.) dépendances: 
la villa con le sue appartenenze, la villa avec ses dépen- 
dances 3. (4eom.) appartenance. 

appartenére, v.i. 1. (essere di proprietà di) appar- 
tenir*: questa casa mi appartiene, cette maison m'ap- 
partient Visola apparteneva alla Francia, l'île ap- 
partenait à la France 2. (far parte di) appartenir*: 
appartiene a wwantica famiglia del luogo, il appartient 
à une vieille famille de l'endroit; — a una religione, 
a un partito, appartenir à une religion, à un parti || 
la balena appartiene alla classe dei mammiferi, la ba- 
leine appartient à la classe des mammifères: India 
appartiene all Asia, l'Inde fait partie de l'Asie 3. (spet- 
tare) appartenir*: appartiene ai genitori occuparsi del- 
Veducazione dei figli, il appartient aux parents de 
s'occuper de l'éducation des enfants 4. (rar.) (riguar- 
dare) regarder: non occuparti di ciò che non ti appartiene, 
ne t'ocenpe pas de ce qui ne te regarde pas. 

SPESSO, s.m. 1. fanure (f.), flétrissure 
èehement. 

appassionàre, passionner: la lettura di quella 
novella mi ha appassionato, la lecture de cette nouvelle 
m'a passionné: quell'oratore riesce sempre ad — l'udilorio, 
cet orateur arrive toujours à passionner son auditoire; 
il dramma di quella famiglia ha appassionato tutta la 


se ret 


se 


ei 


(anche fig.) ?. (dell'uva) de 
vt 


città, toute la ville a suivi avec passion le drame de 
cette famille || appassionàrsi, v.r. 1. se passionner 
(pour): — alla musico, alla poesia, se passionner pour 


la musique, pour la poésie 2. (afliggersi) s'affliger*. 
appassionataménte, av. passionnément. 
appassionàto, ay. 1. passionné: un animo —, une 

ame passionnée; amore —, amour passionné 2. (che 


appassire 


ha passione per) passionné: di musica, passionné 
(o féru) de musique $ s.m. passionné: un — dello sci, un 
passionné de ski: 

appassire, v.i., appassirsi, v.r. se faner, se flétrir 
(anche fig.): i fiori si sono tutti appassiti, les fleurs se 
sont toutes fanées (o flétries) ¢ v.t. (lelter.) faner, 
flétrir || — l’uva, faire sécher le raisin. 

appassito, ag. fané, flétri (anche fig.); (di frutti) 
flétri: fiori appassiti, fleurs fanées (o flétries); viso —, 
visage fané (o flétri); mele appassite, pommes flétries 
(o ridées) || uva appassita, raisin sec. 

appastellàrsi, v.r. se grumeler*. 

appéggi, s.m.pl. (bot.pop.) cade (sing.). 

appellàbile, ag. (dir.) appelable. 

appellabilità, s.f. (dir.) possibilité d’appel. 

appellànte, ag. e s.m. (dir.) appelant: la parte —, la 
partie appelante. 

appellàre, v.t. (letter.) appeler* || appellàrsi, v.r. 
1. (letter.) (chiamarsi) s'appeler* 2. (rivolgersi a) fairer 
appel: — alla generosità di un amico, faire appel A 
la générosité d'un ami 3. (dir.) (ricorrere in appello) 
faire* appel (contre), appeler* (de): — contro, da una 
sentenza, faire appel contre un jugement (o appeler 
d’un jugement) || — a, en appeler à: — a un superiore, 
en appeler à un supérieur; mi appello al vostro giudizio, 
j'en appelle à votre jugement. 

appellativo, ag. 1. (dir.) (d’appello) d’appel: atto 
—, acte d’appel 2. nome —, (gramm.) nom appellatif* 
(o commun) ¢ s.m. surnom; (nomignolo) sobriquet. 

appellazióne, s.f. (ant.) 1. (denominazione) appel- 
lation 2. (appello) appel (m.); (dir.) appellation. 

appèllo, s.m. 1. appel: il disperato — dei naufraghi, 
l’appel désespéré des naufragés; fare, rivolgere un — 
alla generosità di qlcu., faire appel à la générosité 
de qan.; fare — a tutte le proprie forze, al proprio coraggio, 
faire appel A toutes ses forces, A son courage 2. (chia- 
mata) appel: fare l'—, faire l’appel; rispondere all’—, 
répondre à l'appel; non presentarsi, mancare all’—, 
être absent, manquer à l’appel; — nominale, appel 
nominal; — e contr —, appel et contre-appel || suonare 
l’—, (mil.) sonner l’appel 3. (dir.) appel: — principale, 
incidentale, appel principal, incident; sentenza senza 
—, jugement sans appel; fare ricorso in —, ricorrere 


în —, se pourvoir en appel; interporre — contro 
qlcu., interjeter appel contre qqn. || Corte d'—, Cour 
d’appel || — al popolo, (dir. romano) appel au peuple || 


il giudizio dell'arbitro è senza —, le jugement de l’ar- 
bitre est sans appel || senza possibilità di —, (fig.) 
sans appel 4. (nelle università italiane) partie d’une 
session d’examens. 

appéna, av. 1. (a stento) à peine: riusciva — a parlare, 
il pouvait à peine parler (o c’est à peine s’il arrivait 
à parler); ci si vede —, on y voit à peine; sono — 
le tre, il est à peine (o il n’est que) trois heures; me 
ne occorrono — due, il ne m’en faut que deux; la 
stanza era — illuminata, la pièce était à peine éclairée; 
mi guardò —, il me regarda à peine (o c’est à peine 
s’il me regarda) || — —, tout juste: ne avrò — — il 
tempo, j'en aurai tout juste le temps; « Ti basterà?» 
«Sì, ma — —», « Est-ce que cela te suffira?» « Oui, 
mais tout juste» 2. (da poco): un libro — stampato, 
un livre à peine imprimé (o qui vient juste d’être 
imprimé); ero — arrivato, je venais (juste) d'arriver; 
il sole s'era — levato, le soleil venait (à peine) de se lever || 
era — entrato quando squillò il telefono, il venait (juste) 
d’entrer quand le téléphone a sonné; ero — uscito 
quando incominciò a piovere, je venais (juste) de sortir 
quand la pluie a commencé || un ragazzo — diciottenne, 
un garçon d'à peine dix-huit ans || (non) appena (che), 
cong. dès que (riferito sia al passato sia al futuro); 
à peine, aussitôt que, sitôt que (riferiti solo al pass.): 
(non) — ebbe pronunciato quelle parole, se ne andò, 
dès oul eut prononcé ces mots (o aussitôt qu’il eut 
dit ces mots). il s'en alla (o à peine eut-il dit ces mots, 
il s’en alla); (non) — saprò ql.co. ti scriverò, dès que 
je saurai qq.ch. je t’écrirai. 
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appèndere, v.t. 1. accrocher; (sospendere) suspendre*: — 
— il cappotto, accrocher son manteau; — un quadro 
alla parete, accrocher un tableau au mur; — un lampa- 
dario al soffitto, suspendre (o accrocher) un lustre au 
plafond 2. (impiccare) pendre. 

appendice, s.f. 1. appendice (m.) 2. (di libro) appen- 
dice (m.); (a un discorso, a una conferenza) suite || roman- 
zo d’—, roman-feuilleton 3. (anat.) appendice (m.). 

appendicectomìa, s.f. (chir.) appendicectomie. 

appendicista, s.m. feuilletoniste. 

appendicite, s.f. (med.) appendicite. 

appendicolàre, ag. (med.) appendiculaire. 

appendizie, s.f.pl. (dir.) faisances. 

appennellàre, v.t. (mar.) empenneler*. 

Appennini, gli, no.pr.m.pl. (geog.) les Apennins. 

appenninico, ag. (geog.) des Apennins. 

apperceziône, s.f. (fil.) aperception. 

appesantiménto, s.m. alourdissement. 

appesantire, v.t. alourdir; (spec. fig.) appesantir: 
questi bagagli appesantiscono troppo l'automobile, ces 
bagages alourdissent trop la voiture; sono cibi che 
appesantiscono lo stomaco, c’est une nourriture trop 
lourde pour l’estomac: la vecchiaia appesantisce il corpo, 
la vieillesse appesantit le corps; palpebre appesantite dal 
sonno, paupières appesanties par le sommeil || appesan- 
tirsi, v.r. s'alourdir, s'appesantir: si è molto appesantito 
in questi ultimi tempi, il s'est beaucoup alourdi (o em- 
pâté) ces derniers temps || il mercato si appesantisce, 
(econ.) le marché s’alourdit. 

appéso, p.p. di appèndere # ag. accroché; (sospeso) 
suspendu. 

appestàre, v.t. empester (in tutti i significati). 

appestàto, ag. 1. (med.) pestiféré 2. (fetido) empesté 
4 s.m. (med.) pestiféré. 

appetènza, s.f. 1. appétit (m.) 2. (fig.) appétence, 
appétit (m.). 

appetibile, ag. désirable. 

appetibilità, s.f. appétibilité. 

appetire, v.t. désirer ardemment, convoiter ¢ v.i. 
(stuzzicare l’appetito) aiguiser l'appétit, être appétis- 
sant: quest’arrosto mi appetisce poco, ce rôti est peu 
appétissant. 

appetitivo, ag. appétitif*. 

appetito, s.m. 1. appétit: avere, sentire —, avoir 
de l'appétit; non ho —, je wai pas d’appétit; ho molto 
—, j'ai un grand appétit; mangiare con —, di buon —, 
manger avec appétit, de bon appétit; perdere l’—, 
perdre l'appétit: stuzzicare l'—, aiguiser (o exciter o 
stimuler) l’appétit; far venire —, donner de l'appétit; 
questo panino mi ha levato, mi ha fatto passare l'—, 
ce sandwich ma coupé l'appétit; buon —!, bon ap- 
pétit! || l’— vien mangiando, Y'appétit vient en man- 
geant 2. pl. (fig.) appétits 3. (desiderio) soif (f.). 

appetitoso, ag. 1. appétissant: un cibo —, un mets 
appétissant 2. (fig.) alléchant, attirant. 

appetiziône, s.f. (fil.) appétition. 

appettàre, v.i. tirer avec le poitrail. 

appètto a, l.prep. (letter.) 1. (dirimpetto a) en face de: 
la sua casa è — alla mia, sa maison est en face de la 
mienne 2. (in confronto a) à côté de, auprès de. 

appezzaménto, s.m. pièce (f.) de terre. 

appezzàre, v.t. unir, joindre*. 

appezzatüra, s.f. réunion, jonction. 

appia!, s.f. V. appiòla. 

Appia?, via, no.pr.f. (voie) Appienne. 

appianàbile, ag. qu'on peut aplanir (anche fig.). 

appianaménto, s.m. aplanissement: l’— di una 
strada, l’aplanissement d'une route || — di un dissidio, 
règlement d’une querelle || '_— di queste difficoltà è stato 
abbastanza facile, (fig.) il a été assez facile d’aplanir ces 
difficultés. 

appianàre, v.t. aplanir (anche fig.): — un sentiero, 
aplanir un chemin; — un ostacolo, una divergenza, 
aplanir un obstacle, un différend | appianàrsi, v.r. 
s’aplanir: le difficoltà si sono appianate, les difficultés 
se sont aplanies. 
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appianatôia, s.f. (strum. edil.) taloche. 

appianatôio, s.m. (strum. agr.) rouleau“. 

appiastràre, v.t. rar. per impiastràre. 

appiastricciàre, v.t. rar. per impiastricciàre. 

appiattàre, v.t. (nascondere) cacher || appiattàrsi, 
v.r. (nascondersi) se cacher; (rannicchiandosi) se tapir. 

appiattiménto, s.m. aplatissement; (fig.) nivelle- 
ment: l— dei poli, (astr.) l’aplatissement des pôles. 

appiattire, v.t. aplatir || appiattirsi, v.r. s'aplatir. 

appiccàgnolo, s.m. 1. crochet, croc 2. (fig.) (pre- 
testo) prétexte; (cavillo) chicane (f.). 

appiccàre, v.t. 1. — il fuoco, mettre* le feu 2. — 
battaglia, (letter.) engager* le combat 3. (appendere) 
accrocher 4. (rar.) (impiccare) pendre* || appiccàrsi, 
v.r. 1. (impiccarsi) se pendre* 2. (del fuoco) prendre* (à): 
il fuoco si è appiccato al fienile, le feu a pris au fenil. 

appiccàto, s.m. (carta dei tarocchi) pendu. 

appicciàre, v.t. 1. (attaccare) attacher 2. (accendere) 
allumer: — le candele, allumer des bougies. 

appiccicàre, v.t. I. (attaccare) coller: — una eti- 
chetta, coller une étiquette 2. (fam.) (appioppare) coller, 
flanquer; (un soprannome) affubler (qqn. d’un sobri- 
quet): — uno schiaffo, coller (o flanquer) une gifle; 
gli appiccicarono un nomignolo ridicolo, on l’affubla 
d’un sobriquet (o surnom) ridicule A v.i. 1. (attaccare) 
coller: questo francobollo non appiccica bene, ce timbre 
ne colle (o ne tient) pas bien 2. (essere appiccicoso) coller, 
être* gluant: il miele appiccica, le miel colle (o est 
gluant) || appiccicàrsi, v.r. 1. (attaccarsi) se coller: 
abito gli si appiccicava addosso, la robe se collait à sa 
peau (o sa robe lui collait à la peau); il fango gli si è 
appiccicato alle scarpe, la boue s’est collée à ses souliers 
2. (fig.) (aggrapparsi) se coller, s'accrocher: si appic- 
cica a me ogni volia che m’incontra, il se colle (0 s’ac- 
croche) à moi chaque fois qu’il me rencontre. 

appiccicaticcio, ag. 1. collant; (viscoso) gluant; (di 
mani, di capelli, ecc.) poisseux*: sostanze appiccicaticce, 
des matières collantes; un liquido —, un liquide gluant 
2. (fig.) collant: quant'è —!, ce qu’il est collant !; è 
un tipo —, c’est un crampon, c’est un vrai pot de colle. 

appiccicatüra, s.f. 1. (incollatura) collage (m.) 2. (ag- 
giunta) rajout (m.). 

appiccichìno, s.m. crampon. 

appiccicóso, ag. 1. collant; (viscoso) gluant; (di 
mani, di capelli, ecc.) poisseux* 2. (fig.) collant: è terri- 
bilmente —, il est collant comme tout ! 

appicco!, s.m. 1. (rar.) (appiglio) point d'appui 
2. (fig.) (pretesto) prétexte, excuse (f.). 

appicco?, s.m. (parete rocciosa) à-pic*. 

appiedàre, v.i. (mil.) démonter; (da un veicolo) faire*, 
descendre (d’un véhicule) || una foratura ha appiedato 
il ciclista, une crevaison a forcé le cycliste à mettre 
pied à terre. 

appiedàto, ag. démonté: cavalleria appiedata, (mil.) 
cavalerie démontée | quel ciclista è rimasto —, ce 
cycliste a do mettre pied à terre. 

appiè di, I. prep. au pied de; au bas de: — del monte, 
au pied de la montagne; — pagina, au bas de la page. 

appièno, av. (letter.) pleinement, complètement, 
entièrement. 

appigionaménto, s.m. louage, location (f.). 

appigionàre, v.t. (affittare) louer: appigionasi, (su 
un cartello) à louer. 

appigiénasi, s.m. avis de location: esporre l’'—, 
afficher l’avis de location || a lettere d’—, (a carat- 
teri cubitali) en gros caractères. 

appigliàrsi, v.r. 1. (aggrapparsi) s’agripper, s’accro- 
cher (anche fig.): — a un ramo, a una roccia, s’accrocher 
à une branche, s’agripper à un rocher; — a qualunque 
pretesto, s’accrocher à n'importe quel prétexte, 2. (attec- 
chire) prendre*. 

appiglio, sm. 1. point d’appui; (spec. alpinismo) 
prise (f.): non ho trovato — e sono caduto, je n’ai pas 
trouvé de point d’appui et je suis tombé; la parete 
non offriva alcun —, la paroi n'offrait aucune prise || 
— tattico, (mil.) point d’appui || il suo contegno dava 


applicaziôéne 


— alla maldicenza, (fig.) sa conduite donnait prise à 
la médisance 2. (/îg.) (pretesto) prétexte: tutti gli appigli 
erano buoni per non studiare, tous les prétextes lui 
étaient bons pour ne pas étudier; cercare un —, chercher 
un prétexte. 

àppio!, s.m. (bot.) ache (f.). 

Appio?, no.pr.m. (st.) Appius. 

appiòla, s.f. (bot.) api (m.), pomme d’api. 

appiolina, s.f. (bot.) camomille romaine. 

appiòlo, ag. (bot.) d’api: mela appiola, pomme d’api. 

appiémbo, s.m. 1. aplomb: trovare, perdere l’—, 
trouver, perdre l’aplomb; questo vestito non ha —, cette 
robe n’a pas d’aplomb 2. (arch.) verticalité (f.) 3. (vet.) 
aplombs (pl.): gli appiombi del cavallo, les aplombs 
du cheval. 

appioppàre, v.t. 1. (afibbiare) flanquer: — uno 
schiaffo, flanquer (o coller) une gifle; oggi mi hanno 
appioppato due multe, aujourd’hui on m’a flanqué deux 
amendes; gli amici gli hanno appioppato un nomignolo 
ridicolo, ses amis l’ont affublé d'un sobriquet ridicule 
2. (rifilare) refiler: in quel negozio mi hanno sempre 
appioppato dei prodotti scadentissimi, dans ce magasin, 
on m'a toujours refilé des rossignols 3. (agr.) (piantare 
a pioppi) planter de peupliers 4. (agr.) (legare le viti 
ai pioppi) accoler (des vignes) aux peupliers. 

appifolàrsi, v.r. s'assoupir. 

applaudire, v.t. 1. applaudir: il pubblico applauđì 
a lungo gli attori, le public applaudit longuement les 
acteurs; — fragorosamente, applaudir bruyamment (o 
à tout rompre) 2. (lodare vivamente) applaudir (à): 
applaudo la vostra iniziativa, j'applaudis à votre ini- 
tiative $ v.i. (rar.) (lodare vivamente) applaudir: ap- 
plaudo alle vostre buone risoluzioni, j'applaudis à vos 
bonnes résolutions. 

applauditòre, s.m. applaudisseur. 

applàufo, s.m. 1. applaudissement: applausi a fine 
d’atto, applaudissements à la tombée du rideau; ap- 
plausi a scena aperta, applaudissements en cours de 
représentation; applausi di sortita, applaudissements 
à l’entrée; un uragano di applausi accolse le sue pa- 
role, un tonnerre (o une salve) d’applaudissements ac- 
cueillit ses paroles 2. (approvazione) applaudissement, 
approbation (f.). 

applicàbile, ag. applicable. 

applicabilità, s.f. applicabilité. 

applicare, v.t. 1. appliquer: — il francobollo sulla 
busta, appliquer le timbre sur l’enveloppe; — un cerotto, 
appliquer du sparadrap; — un coperchio, ajuster un 
couvercle || applicò l'orecchio all’uscio, il colla son 
oreille à la porte || — la mente allo studio, donner 
toute son attention à l’étude || — una messa per l’anima 
di qlcu., faire dire une messe à l'intention de qqn. 
2. (dare) donner; (infliggere) infliger*: — un soprannome 
a qlcu., donner un surnom à qqn.; — una multa, in- 
fliger (o appliquer) une amende; — la tortura, infliger 
la torture 3. (destinare) affecter: — gien, a un ufficio, 
affecter qqn. à un bureau 4. (mettere in atto, far valere) 
appliquer: — la legge, il regolamento, appliquer la loi, 
le règlement; — una regola, appliquer une règle || — 
l’algebra alla geometria, appliquer l'algèbre à la géo- 
metrie || applicàrsi, v.r. s'appliquer: — allo studio del 
latino, s'appliquer à l’étude du latin; questo scolaro non 
si applica abbastanza, cet élève n’est pas assez appliqué 
(o ne montre pas assez d’application). 

applicativo, ag. ayant trait à l’application. 

applicàto, ag. 1. (attaccato) appliqué: tasca applicata, 
poche appliquée 2. (di scienza, di arte) appliqué: arte 
applicata all'industria, art appliqué à l’industrie || 
matematica applicata, mathématiques appliquées ¢ s.m. 
commis (de bureau). 

applicatore, s.m. applicateur. 

applicazione, s.f. 1. application: — di un cerotto, 
application d’un sparadrap; — della carta alle pareti, ap- 
plication (o pose) du papier sur les murs || — di pizzo, 
(cucito) incrustation de dentelle 2. (il mettere in atto) ap- 
plication: — di una legge, di un regolamento, application 
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d'une loi, d’un règlement; — di un teorema, application 
d'un théorème; — di una legge fisica, application d'une 
loi physique || — dell'algebra alla geometria, application 
de l’algèbre à la géometrie || — di raggi X, application 
de rayons X || sevola di -—, école d'application 3. (at- 
tenta cura) application: studiare con —, étudier avec 
application; quel ragazzo è incapace di lunga —, cet 
enfant est incapable d’une application soutenue 
4. (Borsa) application. 

àppo, prep. ant. e letter. per prèsso. 

appoderaménto, s.m. (dir.) lotissement. 

appoderàre, v.t. (dir.) lotir. 

appoggiacàapo, s.m. appui-tête*. 

appoggiafèrro, s.m. pose-fer*. 

appoggiamàno, s.m. (pitt.) appui-main*. 

appoggiàre, v.t. 1. appuyer*; (posare) poser, met- 
tre*: — la testa sul guanciale, appuyer la tête sur l’o- 
reiller; appoggiò la tazza sul tavolo, il posa la tasse 
sur la table; mi appoggiò una mano sulla spalla, il 
me mit (o posa) une main sur l’épaule || — la voce su 
una sillaba, appuyer sur une syllabe || una nota, 
(mus.) appuyer sur une note 2. (addossare) appuyer*: 
la scala al muro, appuyer l'échelle contre le mur 3. (fig. 
(basare) baser, étayer* 4. (fiy.) (sostenere) appuyer*: — 
una domanda, una candidatura, appuyer une demande, 
une candidature 5. (rar.) (afidare) confier || — per Pin- 
casso, (comm.) remettre pour l’encaissement ¢ v.i. 
(rar.) (poggiare) reposer (anche fig.); (essere collocato) 
être* placé || appoggiarsi, v.r. 1. s'appuyer*: cammina- 
re appoggiandosi a un bastone, marcher en s'appuyant 
sur une canne; s'appoggiava al tavolo per non cadere, 
il sappuyait à la table pourne pas tomber; — al muro, 
s'appuyer contre le mur; — al davanzale della finestra, 
s’'accouder à la fenêtre 2. (fig.) (basarsi) reposer, se 
fonder 3. (fig.) (cercare aiuto) s'appuyer* (sur): — a 
gleu., s'appuyer sur qqn.i — a un partito, s'appuyer 
sur un parti. 

appoggiatèsta, s.m. appui-téte*. 

appoggiatéio, s.m. 1. (appoggio) appui, soutien 
2. (ringhiera di scala) rampe (f.). 

appoggiatùra, s.f. (mus.) appoggiature. 

appòggio, s.m. 1. appui: il bastone gli serve d'’—, la 
canne lui sert d'appui: piano di —, (anche mec.) plan 
d’appui || punto di —, (mec. mil.) point d'appui || muro di 
—, (edil.) mur d'appui; — di una volta, (arch.) appui 
d’une voûte || fuoco di —, (mil.) feu d'appui || nave —, 
navire-atelier || vocale di —, (fonetica) voyelle d'appui 
2. (fig.) (aiuto, protezione) appui: dare —, donner son 
appui: — morale, appui moral; cercare appoggi, chercher 
des appui ssere privo di appoggi, n'avoir aucun appui: 
avere molti appoggi, avoir beaucoup d'appuis 3. (dir.) 
droit d’appui 4. (nel gioco della pelota) fronton. 

appollaiàrsi, v.r. 1. se percher, se jucher (anche 
fig.): stava appollaiato su uno sgabello, il était perché 
sur un tabouret 2. (rar.) (installarsi) s'installer. 

appollaiàto, ag. perché: un paesino — su un colle, 
un petit village perché sur une colline. 

appontàggio, s.m. (neol. aer.) appontage. 

appontàre, v.i. (neol. aer.) apponter. 

appoppàrsi, v.r. (mar.) être* sur l'arrière. 

appoppàto, ag. nave appoppata, navire sur l'arrière 
(o sur cul). 

apporre, v.i. 1. apposer: — la propria firma, il proprio 
sigillo, apposer sa signature, son cachet; — il visto a 
un documento, apposer le visa sur un document; — i 
sigilli, apposer les scellés 2. (aggiungere) ajouter: — 
una clausola a un contratto, ajouter une clause à un 
contrat 3. (imputare, attribuire) imputer 4. (rar.) 
(obiettare) objecter || appôrsi, v.r. (rar. letter.) se 
mal non mi appongo, si je ne me trompe. 

apportàre, v.t. 1. (letter.) apporter: — una buona 
notizia, apporter une bonne nouvelle 2. (causare) 
apporter, causer: la guerra apporta solo sofferenze, la 
guerre n'apporte que (des) souffrances || si credeva 
che le comete apportassero sventura, on croyait que les 
comètes portaient malheur 3. (rar.) (citare) donner. 
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apportatôre, s.m. 1. porteur: — di buone notizie, ` 
porteur de bonnes nouvelles 2. (di capitali) apporteur - 
+ ag. porteur*: nubi apportatrici di tempesta, nuages 
porteurs de tempête. 

appòrto, s.m. apport: — di nuove forze, apport 
de forces nouvelles; l— dell'antica Grecia alla civiltà oc- 
cidentale, Yapport grec à la civilisation occidentale; — 
di capitali, apport de capitaux || metallo d'’—, (mec.) 
métal d'apport 2. (occultismo) transport d'objets. 

appofitaménte, av. 1. exprès: far venire qleu. —, 
faire venir qqn. exprès 2. (opportunamente) à dessein. 

appofitivo, ag. 1. (gramm.) appositif*: proposizione 
appositiva, proposition appositive; complemento —, 
complément appositif 2. (complementare) complémen- 
taire 3. (ant. letter.) (fittizio) fictif*. 

appôfito, ag. (fatto apposta) fait exprès; (adatto) 
approprié; (speciale) spécial*: in appositi recipienti, 
dans des récipients spéciaux || durante la marcia reggersi 
agli appositi sostegni, pendant la marche se tenir aux 
poignées. 

appofiziône, s.f. 1. apposition: V— di un visto, 
l’apposition d’un visa 2. (gramm.) apposition. 

appòsta, av. exprès: ci sono andato —, j'y suis 
allé exprès: sono venuti — per te, ils sont venus exprès 
pour toi; sembra fatto — per lei, cela paraît fait exprès 
pour elle; sembra fatto — per organizzare questo lavoro, 
il paraît fait exprès pour organiser ce travail; non 
lha fatto —, il ne l'a pas fait exprès; lha detto — per 
vendicarsi, il Un dit exprès pour se venger; a farlo 
— non ci sarebbe riuscito, à le faire exprès, il n'aurait 
pas réussì || neanche a farlo — oggi tutto mi va di tra- 
verso, on dirait un fait exprès, aujourd'hui, pour 
moi, tout va de travers: neanche a farlo — erano 
partiti da poco, on aurait cru un fait exprès, ne voilà-t-il 
pas qu'ils étaient partis depuis peu? 4 con valore di ag. 
(fam.) exprès (inva speciale) spéeial*: ci vorrebbe una 
legge —, il faudrait une loi exprès; si è fatto fare un 
vestito . il s'est fait faire un costume exprès. 

appostaménto, s.m. 1. guet: dopo tre ore di — cat- | 
lurarono il ladro, après trois heures de guet (o qu'ils 
étaient aux aguets), ils se saisirent du voleur: mettersi 
in —, (fig.) se mettre à l'affût 2. (imboscata) embuscade | 
(f.): disporre un —, préparer une embuscade 3. (mil.) | 
(luogo di appostamento) poste d'observation; (postazio- 
ne) position (f.) 4. (caccia) affüt. 

appostàre, v.t. 1. (spiare per sorprendere) guetter: 
— il nemico, guetter l’ennemi: — la selvaggina, guetter 
le gibier 2. (mil.) aposter, poster: (mettere in postazione) 
mettre* en position: — sentinelle, aposter (o poster) 
des sentinelles: — cannoni, mettre des canons en 
position || appostàrsi, v.r. se poster. di 

apposto, p.p. di appôrre. 

appozzàre, v.t. creuser des trous (dans un terrain), | 

appratiménto, s.m. transformation (f.) (d’un ter- | 
rain) en prairie. 

appratire, v.t. transformer (un terrain) en prairie l 
4 v.i. se transformer en prairie. l 

apprèndere, v.t. 1. apprendre*: quel ragazzo apprende ` 
tutto rapidamente, ce garçon apprend tout avec ra- 
pidité: da fonte competente si apprende che..., de source 
bien informée. on apprend que... 2. (ant. letter.) (inse- 
gnare) apprendre* || apprèndersi, v.r. (letter.) (del fuo- 
co, appiccarsi) prendre* (à). 

apprendibile, ag. qu'on peut apprendre. 

apprendiménto, s.m. 1. action (f.) d'apprendre: 
l’— della matematica, l'étude des mathématiques; l'— 
di quella notizia la sconvolse, quand elle apprit cette 
nouvelle, elle fut bouleversée 2. (psic.) apprentissage: 
curve d’—, courbes d'apprentissage. 

apprendista, s.m. apprenti: — calzolaio, apprenti 
cordonnier. 

‘apprendistàto, s.m. apprentissage: fare l'— presso 
qleu., faire son apprentissage chez qqn. 

apprensibne, s.f. 1. appréhension: sono in — per 
i mici esami, j'ai de l’appréhension pour mes examens; 
nutrire apprensioni per gleu., éprouver des appréhen- 
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sions pour qqn.; la sua salute mi mette in —, sa santé 
me donne des appréhensions 2. (l'apprendere) appréhen- 
sion, 

apprensivo, ag. i. anxieux*: un carattere —, un 
caractère anxieux 2. (ant.) (atto ad apprendere) apte 
à apprendre. 

appréso, p.p. di apprèndere. 

appressàre, v.t. e deriv. letter. per avvicinàre e deriv. 

apprèsso, av. (letter.) (in seguito) ensuite: come si dirà 

—, comme on le dira ensuite; come si vede —, comme 
on le verra plus loin || come —, comme près A con 
valore di ag.: il giorno, l’anno , le jour suivant, lan- 
née suivante $ prep. (ant. letter.) 1. (dopo) après 2. 
(presso) chez; auprès de: — i Greci, chez les Grecs; 
trovar grazia — qleu., trouver grâce auprès de qqn. || 
appresso a, Z.prep. À. (vicino) se lo portavo — ovunque, 
elle l’emmenait partout avec elle; si teneva sempre — 
quel bambino, elle gardait toujours cet enfant à ses 
côtés; stare — a qleu., rester auprès de qqn., être pen- 
du aux basques de qqn. (dietro) après: mi veniva 
—, il venait après (o derrière) moi; camminavano uno 
— all’altro, ils marchaient l’un der ` Pautre | viem- 
mi —, suis-moi; andare — a qleu., suivre qqn. 

apprestaménto, s.m. apprêts (pl.), préparatifs (pl.): 
appreslamenti difensivi, travaux de défense. 

apprestàre, v.t. 1. apprêter, préparer: — le armi, 
appréter (o préparer) les armes; — una difesa, préparer 
(o organiser) une défense 2. (porgere) apporter || appre- 
stàrsi, v.r. s’apprêter: si apprestava a uscire, il san: 
prétait à sortir. 

apprettàre, v.t. (ind. 

apprettatôre, s.m. (operaio) appréteur 
trice, s.f. (operaia) apprêteuse. 

apprettatrice, s.f. (Macchina) appréteuse. 

apprettatùra, s.f. (ind. tessile, del cuoio) apprétage 
(m.). 

apprètto, s.m. (ind. tessile, del cuoio) apprêt. 

apprezzàbile, ag. 1. appréciable; (stimabile) esti- 
mable: uno sforzo —, un effort appréciable; è un uomo 
—, c'est un homme de mérite 2. (valutabile) appréciable, 
évaluable. 

apprezzaménto, s.m. l. appréciation (f.); (giudizio) 
jugement: — favorevole, appréciation favorable; fare 
apprezzamenti avventati su gleu., porter des jugements 
téméraires sur qqn.; gli apprezzamenti degli altri non 
mi interessano, l'opinion des autres ne m'intéresse pas 
2. (valutazione) appréciation (f.), évaluation (f.). 

apprezzàre, v.t. 1. apprécier: apprezzo la sua bontà, 
j'apprécie sa bonté; apprezza la buona musica, il apprécie 
la bonne musique; — una persona, estimer (o apprécier) 
une personne 2. (valutare) estimer, évaluer. 

apprezzàto, ag. apprécié: un musicista molto —, 
un musicien très apprécié. 

apprezzatôre, s.m. appréciateur. 

appròccio, s.m. 1. (mil.) approche (f.): V— di una 
fortezza, l'approche d'une forteresse; lavori d’—, tra- 
vaux d'approche 2. (fig.) avances (f.pl.): tentare un 
—, fare i primi approcci, faire des avances; dopo i 
primi approcci, après la première prise de contact. 

approdàre, v.i. 1. (mar.) aborder, atterrir 2. (fig.) 
aboutir: tutti questi ragionamenti non approdano a nulla, 
tous ces raisonnements n’aboutissent (o ne mènent) 
à rien ẹ v.t. (rar.) (tirare a riva) tirer sur le rivage. 

appròdo, s.m. (mar.) 1. (l’approdare) abord: luogo 
di facile, di difficile —, lieu d'un abord facile, difficile 
2. (luogo d’approdo) lieu d’abordage. 

approfittàre, v.i. profiter: di una circostanza 
favorevole, profiter d’une circonstance favorable || 
approfittàrsi, v.r. abuser (de); (sfruttare) exploiter 
(aan., qq.ch.): — della credulità altrui, abuser de la 
crédulité d’autrui; tutti si approfittano di lui, tout le 
monde l’exploite || — di una donna, abuser d'une 
femme. 

approfondàre, v.t. e deriv. V. approfondire e deriv. 

approfondiménto, s.m. approfondissement (anche 


tessile, del cuoio) apprêter. 
|| appretta- 


appuntaménto 


approfondire, v.t. approfondir (anche foi — un 
fossato, un pozzo, approfondir un fossé, un puits; — 
una questione, approfondir une question || approfon- 
dirsi, v.r. (fig.) approfondir (qq.ch.): mi sono appro- 
fondito nello studio delle lingue, j'ai approfondi ma 
connaissance des langues. 

approntaménto, s.m. préparation (f.). 

approntàre, v.t. letter. per preparàre. 

appropiàre, v.t. e deriv. V. appropriàre e deriv. 


appropinquàre, v.t., appropinquàrsi, v.r. letter. 
ant. per avvicinàre, avvicinàrsi. 

appropriàbile, ag. appropriable. 

appropriàre, v.t. (adattare) approprier: — lo stile 
all'argomento, approprier son style au sujet || appro- 


priàrsi, v.t. (accompagnato da forma enclitica pronomi- 
nale) s'approprier: — i beni altrui, s'approprier le bien 
d'autrui $ v.r. s'adapter, convenir* (in tutti i significati). 

appropriataménte, av. convenablement. 

appropriatézza, s.f. justesse. 

appropriàto, ag. approprié, convenable: una risposta 
appropriata, une réponse appropriée; parola appropriata, 
mot approprié; non è questo il vocabolo —, ce n'est pas 
là le mot approprié. 


appropriazióne, s.f. appropriation || — indebita, 
(dir.) abus de confiance. 
approssimàre, v.t. (rar.) approcher || approssi- 


màrsi, v.r. approcher; (seguito da preposizione) s'ap- 
procher (de): il nemico si approssima, lennemi ap- 
proc la primavera si approssima, le printemps 
approche; l’esercito si approssimava alla città, l'armée 
s'approchait de la ville || — alla verità, approcher de 
la vérité || síi approssima alla cinquantina, il approche 
de la cinquantaine #4 s.m. approche (f.). 

approssimativaménte, av. approximativement. 

approssimativo, ag. approximatif *: calcolo, numero 
—, calcul, nombre approximatif; valutazione approssi- 
mativa, évaluation approximative. 

approssimàto, ag. approximatif* || — per difetto, 
per eccesso, (mat.) approché par défaut, par excès. 

approssimaziône, s.f. 1. (l’approssimare e l’appros- 
simarsi) approche 2. (mat.) approximation: calcolo per 
—, caleul par approximation 3. innesto per —, (agr.) 
greffage (m.) par approche. 

approvàbile, ag. approuvable. 

approvàre, v.{. 1. approuver: non approvo il tuo 
comportamento, je n’approuve pas ta conduite; 
una proposta, approuver (o agréer) une proposition; — 
col capo, approuver de la tête || — una legge, approuver 
une loi 2. (riconoscere idoneo) recevoir*: — un candidato, 
recevoir un candidat. 

approvativo, ag. approbatif*. 

approvaziône, s.f. approbation: — tacita, espressa, 
unanime, approbation tacite, expresse, générale; sotto- 
mettere all — di qleu., soumettre à l'approbation de 
qqn.; domandare l— di qleu., demander l'approbation 
(o l'agrément) de qqn.: degno di —, digne d’approba- 
tion || — del bilancio, approbation du budget. 

approvvigionaménto, s.m. l. approvisionnement, 
ravitaillement: — di viveri, di munizioni, ravitaillement 
en vivres, en munitions; — di generi alimentari, appro- 


visionnement en denrées alimentaires 2. (spec.pl.) 
(vettovaglie) approvisionnements (pl.). 
approvvigionàre, v.t. approvisionner, ravitailler: 


— una città di viveri, approvisionner une ville en vi- 
vres; — un esercito, ravitailler une armée || approvvi- 
gionàrsi, v.r. Sapprovisionner, se ravitailler. 

appruàre, v.i., appruàrsi, v.r. (mar.) piquer du nez. 

appruàto, ag. (mar.) nave appruata, navire sur le 
nez (o sur l'avant). 

appùlso, s.m. 1. ant. per impùlso 2. (astr.) appulse 
Wo 

appuntaménto, s.m. 1. rendez-vous*: — d’affari, 
rendez-vous d’affaires; fissare, prendere un —, prendre 
un rendez-vous; darsi —, se donner rendez-vous; Ro 
un — con un amico, j'ai rendez-vous avec un ami; 
mancare a un — con qlcu., manquer un rendez-vous 


appuntàre 
avec qqn. || visite per —, consultations sur rendez 
-vous | casa d’appuntamenti, maison de rendez-vous 


2. (ant.) (patto, convenzione) pacte, convention (f.). 

appuntàre!, v.t. 1. (aguzzare) appointer: — un 
bastone, un chiodo, appointer un bâton, un clou; — 
un lapis, tailler un crayon 2. (fissare con spilli) épin- 
gler; (fissare con una cucitura) coudre*, fixer: — 
una medaglia sul petto di alcu., épingler une médaille 
sur la poitrine de qqn.: bo appuntato un nastro al cap- 
pello, elle a fixé (o cousu) un ruban à son chapeau || 
appuntò le pieghe della gonna prima di stirarla, elle 
faufila les plis de sa jupe avant de la repasser || appuntò 
lago sul puntaspilli, elle piqua l'aiguille dans la pe- 
lote 3. (puntare) pointer, braquer: — un fucile, poin- 
ter un fusil || — lo sguardo. braquer (o fixer) son regard || 
— le orecchie, tendre l’oreille || — i propri sforzi, concen- 
trer ses efforts || appuntàrsi, v.r. se fixer: il suo sguardo 
si appuntò su di me, ses yeux se fixèrent sur moi. 

appuntàre?, v.t. 1. (prendere appunti) noter 2. (rim- 
proverare) reprocher (à): — glcu. di una scorrettezza, 
reprocher une incorrection à qqn. 

appuntàto!, ag. 1. (appuntito) pointu 2. (puntato) 
pointé, braqué A (in modo affettato) avec affectation. 

appuntàto?, s.m. (Carabinieri e Finanza) caporal 
-chef*. 

appuntellàre, v.t. V. puntellàre. 

appuntino, av. bien comme il faut: eseguire ql.co. 
—, faire qq.ch. bien comme il faut || cotto —, cuit à 
point. 

appuntire, v.t. appointer. 

appuntito, ag. pointu. 

appùnto!, s.m. 1. (annotazione) note (f.): fare un —, 
prendre note; prendere appunti, prendre des notes 
2. (osservazione) remarque (f.), observation (f.): muo- 
vere un — a qlcu., faire une remarque (o une observa- 
tion) à qan. 3. (comm.) effet. 

appünto?, av. 1. justement: cercavo — te, c’est 
justement toi que je cherchais; — per questo ti ko 
telefonato, c’est justement pour cela que je t'ai télé- 
phoné; ora per l’— non lo trovo, pour l'instant (o pour 
le moment) je ne le trouve pas ?. (nelle risposte) 
précisément: « È questo il nuovo dizionario?» « Per 
P— (0 Appunto) », « Est-ce là le nouveau dictionnaire? » 
« Précisément ! (o tout juste !)». 

appuraménto, s.m. vérification (f.): (di un conto) 
apurement. 

appuràre, v.t. 1. vérifier, contrôler: — una notizia, 
vérifier (o contrôler) une nouvelle 2. (accertare) s'assurer: 
sono riuscito ad — che le sue affermazioni erano false, 
j'ai pu m’assurer que ses affirmations étaient fausses 
3. (comm.) apurer. 

appuzzàre, v.t. empuantir; (infettare) infecter (anche 
fig.). 

aprassìa, s.f. (med.) apraxie. 

apribile, ag. qu’on peut ouvrir, qui peut être ouvert. 

apribottiglie, s.m. ouvre-bouteille*. 

aprico, ag. (letter.) 1. ensoleillé 2. (rar.) (luminoso) 
lumineux*. 

aprile, s.m. Avril: il primo td) —, le premier Avril; 
nel mese d'—, au mois d’Avril || pesce d’—, poisson 
d’Avril || —, non ti scoprire, (prov.) en Avril ne te 
découvre pas d’un fil. 

a priori, L.lat. a priori. 

apriorìfmo, s.m. (fil.) apriorisme. 

apriorìsta, s.m. e f. (fil.) aprioriste. 

apriorìstico, ag. (fil.) aprioristique, a priori: un 
giudizio —, un jugement a priori (o préconçu). 

apriorità, s.f. (fil.) apriorité. 

apripista, s.m. 1. (sport) ouvre-piste* 2. (macchina) 
V. bulldozer. 

aprire, v.t. 1. (dischiudere, disserrare) ouvrir*: — una 
porta, ouvrir une porte; — una lettera, ouvrir une 
lettre; — una bottiglia, déboucher une bouteille; i 
negozi (si) aprono alle 8, ies magasins ouvrent à 8 heures; 
domani apriranno il valico del S. Gottardo, demain le 
Col du St.-Gothard sera ouvert || — la radio, la luce, 
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il gas, ouvrir la radio, la lumière, le gaz || — le braccia, 
ouvrir les bras; — le braccia a qlcu., accueillir qqn. 
à bras ouverts || — gli occhi, (anche fig.) ouvrir les 


yeux; — gli occhi a qlcu., (fig.) ouvrir les yeux à qqn.; 
apri l’occhio!, (fam.) ouvre l’ceil! || non ha aperto 
bocca per tutta la sera, il n’a pas dit un mot (oil n’a pas 
soufflé mot) de toute la soirée || — il proprio animo, 
il proprio cuore a qlcu., ouvrir son âme, sòn cœur 
à qqn. || queste letture aprono la mente, ces lectures 
ouvrent l'esprit 2. (praticare un’apertura) ouvrir*: — 
una finestra in un muro, ouvrir (0 percer) une fenêtre 
dans un mur || aprirsi un varco tra la folla, se frayer 
un chemin au milieu de la foule 3. (cominciare, iniziare) 
ouvrir*: la caccia aprirà domenica prossima, la chasse 
ouvrira dimanche prochain; la scuola si apre in ottobre, 
l’école commence en Octobre: il mio nome apre la lista, 
c’est mon nom qui ouvre la liste; — un corteo, ouvrir un 
cortège; — il ballo, ouvrir le bal; — la seduta, ouvrir la 
séance; — il fuoco, ouvrir le feu; — le ostilità, ouvrir les 
hostilités; — un conto corrente, ouvrir un compte cou- 
rant; — una sottoscrizione, ouvrir une souscription; — 
una discussione, ouvrir une discussion; — un'inchiesta, 
ouvrir une enquéte; — le trattative, entrer en pour- 
parlers 4. (fondare, inaugurare) ouvrir*: — una scuola, 
ouvrir une école; — un ristorante, ouvrir un restaurant; 
— bottega, ouvrir boutique 5. (in alcuni giochi di carte) 
ouvrir*: — a fiori, ouvrir à trèfle || aprìrsi, v.r. 1. (schiu- 
dersi) s’ouvrir*: la porta si aprì lentamente, la porte 
s'ouvrit lentement || — con qgleu., (fig.) s’ouvrir à qqn. 
(o ouvrir son cœur à qqn.) 2. (spaccarsi, fendersi) s’ou- 
vrir*: la terra si aprì, la terre s'ouvrit || apriti, cielo !, 
juste ciel! 3. (di fiori, sbocciare) s’ouvrir*, épanouir, 
éclore* 4. (del tempo, del cielo, rasserenarsi) s’éclaircir. 

apriscàtole, s.m. ouvre-boîtes*. 

apritoio, s.m. (ind. tessile) ouvreuse (f.). 

àpro, s.m. letter. per cinghiàle. 

àpside, s.f. V. àbside. 

apterigiformi, s.m.pl. (zool.) aptérygiformes. 

apterigòti, s.m.pl. (Gool) aptérygotes. 

àptero, ag. V. àttero. 

Apuàne, (Alpi), no.pr.f.pl. (geog.) Alpes Apuanes. 

apuàno, ag. (geog.) apuan. 

Apulèio, no.pr.m. (st. lett.) Apulée. 

Apülia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Apulie. 

àäpulo, ag. apulien* $ s.m. (abitante) Apulien. 

Aquàrio, no.pr.m. (astr.) Verseau. 

aquifogliàcee, s.f.pl. (bot.) aquifoliacées. 

aquila, s.f. 1. (zool.) aigle (m.): — reale, aigle royal; 
— di mare, aigle de mer || aver occhi d’—, avoir des 
yeux d’aigle; vista d'’—, regard d’aigle || strillare come 
un’—, crier comme un putois || non è certo un’—, (fig. 
fam.) ce n'est sûrement pas un aigle (o un génie) 2. (in- 
segna, vessillo) aigle (f.): le aquile romane, les aigles 
romaines; l— imperiale, l'aigle impériale 3. (arald.) 
aigle (f. - bicipite, aigle bicéphale; — coronata, aigle 
couronnée 4. (moneta aurea da un dollaro) aigle (m.) 
5. (formato di carta) grand aigle. 

aquilàstro, s.m. Gool.) balbuzarä pêcheur. 

aquilègia, s.f. (bot.) ancolie. 

Aquilèia, no.pr.f. (geog.) Aquilée. 

aquilifero, s.m. (st. romana) aquilifer, porte-en- 
seigne*. 

aquilino, ag. 1. (proprio dell’aquila) d’aigle 2. (a 
forma di becco d’aquila) aquilin: naso —, nez aquilin. 

aquilonàre, ag. (geog.) d’aquilon: vento —, vent 
d’aquilon. 

aquilòne!, s.m. (geog.) (vento del nord) aquilon. 

aquiléne?, s.m. (balocco) cerf-volant*. 

aquilòtto, s.m. 1. (zool.) aiglon 2. (arald.) aiglette 
(f.) 3. (allievo della scuola di aeronautica; giovane 
pilota) élève pilote || Aquilòtto, (1°), no.pr.m. (st.) 
Aiglon (1°). 

Aquisgràna, no.pr.f. (geog.) Aix-la-Chapelle. 

Aquitània, no.pr.f. (geog.) Aquitaine. 

aquitàno, ag. aquitain $ s.m. (abitante) Aquitain. 

àra!, s.f. autel (m.). 
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àra?, s.f. (agr.) are (m.) (misura di superficie 
m? 100). 

àra?, s.f. (2001.) ara (m.). 

Arabèlla, no.pr.f. Arabelle. 

arabescàre, v.t. 1. décorer d’arabesques 2. 
ghirigori su) barbouiller. 

arabescàto, ag. décoré d’arabesques; (di stofe) à 
ramages: velluto —, seta arabescata, velours, soie à ra- 
mages. 

arabésco, ag. arabe $ s.m. arabesque (f.). 

Aràbia, no.pr.f. (geog.) Arabie: Saudita, Arabie 
Séoudite (o Saoudite). 

aràbico, ag. arabique; (arabo) arabe: gomma arabica, 
gomme arabique; cifre arabiche, chiffres arabes || Mare 
Arabico, Mer d’Oman; deserto —, désert d’Arabie. 

aràbile, ag. arable, labourable. 

arabifmo, s.m. arabisme. 

arabista, s.m. arabisant. 

àrabo, ag. arabe: cavallo —, cheval arabe; numeri 
arabi, chiffres arabes A s.m. 1. (abitante) Arabe 2. (lingua) 
arabe || parlare —, (fig.) parler chinois (o allemand); 
per me è —, pour moi c'est de l'hébreu. 

aràcee, s.f.pl. (bot.) aracées. 

aràchide, s.f. (bot.) 1. (pianta) arachide 2. (frutto) 
cacahouète, cacahuète. 

Aràcne, no.pr.f. (mit.) Arachné. 

aràcnidi, s.m.pl. (zool.) arachnides. 

aracnòide, s.f. (anat.) arachnoïde. 

aracnoidèo, ag. (anat.) arachnoïdien*. 

aracnoidite, s.f. (med.) arachnoidite. 

Aragona, no.pr.f. (geog.) Aragon (m.). 

aragonése, ag. aragonais ¢ s.m. (abitante) Aragonais. 

aragonite, s.f. (min.) aragonite. 

aragosta, s.f. langouste. 

àrak, s.m. arac, arack. 

aràldica, s.f. héraldique, blason (m.). 

aràldico, ag. héraldique. 

araldista, s.m. héraldiste. 

aràldo, s.m. héraut. 

aràlia, s.f. (bot.) aralia, aralie. 

araliàcee, s.f.pl. (bot.) araliacées. 

aramàico, ag. araméen* ¢ s.m. 1. (lingua) araméen 
2. (abitante) Araméen. 

arancéto, s.m. orangeraie (f.). 

arància, s.f. orange: succo d'—, 
amara, bigarade. 

aranciàta, s.f. 1. orangeade 2. (succo d'arancia) jus 
(m.) d’orange. 

aranciàto, ag. e s.m. orangé. 

arancièra, s.f. orangerie. 

arancino, s.m. 1. (ët) orangette (f.) 2. (cuc.) cro- 
quette (f.) de riz et de poulet $ ag. d'orange: gusto —, 
goût d'orange. 

aràncio, s.m. l. oranger: — dolce, oranger doux; 
— amaro, oranger amer (o bigaradier); fiori d—, 
fleurs d’oranger 2. (colore) orange: — chiaro, orange 
clair $ ag. (del colore dell’arancia) orange*. 

aranciône, ag. e s.m. orangé: una camicetta —, 
une blouse orangée; un — chiaro, un orangé clair. 

aranèidi, s.m.pl. (zool.) aranéides. 

aràre, v.t. 1. labourer: à contadini arano i campi, 


(fare 


jus d'orange; — 


les paysans labourent les champs || — il mare, (letter.) 
(navigare) fendre les flots; (fare un lavoro inutile) 
labourer le rivage de la mer || — dritto, (fig.) marcher 


droit 2. (mar.) labourer, chasser. 

arativo, ag. (agr.) labourable: terre arative, terres 
labourables. 

Aràto, no.pr.m. (st.lett.) Aratos. 

aratôre, s.m. laboureur | bue —, bœuf de labour. 


aràtro, s.m. charrue (f.): — monovomere, polivomere, 
charrne monosoc, polyso — a dischi, charrue à 
disques; — afossatore, da scasso, frangizolle, tal- 
pa, charrue fossoyeuse, défonceuse, émotteuse, drai- 
neuse; — da vigneto, charrue vigneronne; — semplice, 
araire. 

aratùra, s.f. labourage (m.), labour (m.): — comune, 


arcaifmo 


labour en planches; — in piano, labour à plat; — 
a porche, labour en billons (o billonnage); la stagione 
dell’—, la saison des labours. 

araucària, s.f. (bot.) araucaria (m.). 

araucariàcee, s.f.pl. (bot.) araucariées. 

arazzeria, s.f. 1. tapisserie 2. manufacture de ta- 
pisseries. 

arazzière, s.m. tapissier. 

aràzzo, s.m. tapisserie (f.): — d'alto, di basso liccio, 
tapisserie de haute, de basse lice; punto d’—, (ricamo) 
petit point, 

arbitràggio, s.m. arbitrage (in tutti i significati). 

arbitràle, ag. arbitral*: sentenza —, jugement arbi- 
tral; commissione —, commission d’arbitrage. 

arbitràre, v.t. e i. arbitrer: — una partita di calcio, 
arbitrer un match de football; ha arbitrato (in) molti 
incontri internazionali, il a arbitré plusieurs matches 
internationaux || — una vertenza, arbitrer un diffé- 
rend || arbitràrsi, v.r. se permettre*. 

arbitrariaménte, av. arbitrairement. 

arbitràrio, ag. arbitraire. 

arbitràto, s.m. arbitrage, 

arbitratôre, s.m. (dir.) arbitrateur. 

arbitrio, s.m. 1. volonté (f.): rimisero tutto al — 
del sindaco, ils s’en remirent complètement à la vo- 
lonté du maire || fare, agire secondo il proprio —, 
(en) faire à sa tête (o agir à son gré); puoi andare o 
restare a tuo —, tu peux t'en aller ou rester, à ton 
gré (o choix); vivere a proprio —, vivre à sa guise || 
dipendere dall’— di gleu., être soumis au bon plaisir 
de qqn.; oramai eravamo in suo —, nous étions désor- 
mais en son pouvoir || libero —, (fil.) libre arbitre 
2. (libertà) liberté (f.): mi sono preso V— di invitarlo, 
ie me suis permis (o j’ai pris la liberté) de l’inviter 
3. (abuso) abus: commettere arbitri, commettre des abus; 
è un vero —!, c'est un véritable abus! 

arbitro, s.m. arbitre: — conciliatore, arbitre conci- 
liateur (o amiable compositeur); — della moda, arbitre 
de la mode || sono — delle mie azioni, je suis maître de 
mes actions. 

àrbore, s.m. o f. ant. e letter. per àlbero. 

arbôreo, ag. 1. (di albero) d'arbre: vegetazione ar- 
borea, végétation formée d’arbres 2. (che ha aspetto 
d'albero) arborescent, 

arborescènte, ag. arborescent. 

arborescènza, s.f. arborescence. 

arboréto, s.m. 1. lieu* planté d’arbres 2. (giardino 
botanico) arboretum. 

arboricolo, ag. arboricole: uccelli arboricoli, oiseaux 
arboricoles || pianta arboricola, plante qui pousse sur 
les arbres. 

arboricoltôre, s.m. arboriculteur. 

arboricoltùra, s.f. arboriculture. 

arborizaäto, ag. (min.) arborisé. 

arborizzaziòne, s.f. (min.) arborisation. 

arboscèllo, s.m. jeune arbre, petit arbre. 

arbüsto, s.m. arbuste, arbrisseau *. 

àrbuto, s.m. ant. per corbézzolo. 

àrca, s.f. 1. arche: — di Noè, arche de Noé || è 
un — di scienza, (fig.) c'est un puits de science || 
Arca dell'alleanza, (Bibbia) Arche d'alliance 2. (sarco- 
fago) sarcophage (m.). 

arcàccia, s.f. (mar.) arcasse. 

arcade, ag. arcadien* A s.m. 1. (abitante dell’antica 
Arcadia) Arcadien 2. (st. lett.) Arcade, Arcadien 3. (fig.) 
écrivain recherché. 

Arcàdia, no.pr.f. (geog.) Arcadie. 

arcàdico, ag. 1. (del Arcadia) arcadien* 
(idillico) idyllique 3. (st. lett.) arcadien* 
manierato) maniéré. 

Arcàdio, no.pr.m. (st.) Arcadius. 

arcaicità, s.f. archaisme (m.). 

arcaicizzàre, v.i. e deriv. V. arcaizgàre e deriv. 

arcàico, ag. 1. archaïque: stile —, style archaïque 
?. (geol.) archéen*: era arcaica, ère archéenne. 

arcaifmo, s.m. archaïsme. 


2. (fig.) 
4. (lezioso, 


arcaista 


arcaista, s.m. archaïsant. 

arcaistico, ag. archaïsant. 

arcaizgànte, ag. archaïsant. 

arcaiggàre, v.i. archaïser. 

arcàle, s.m. (edil.) 1. arêtier ?. (centina) cintre. 

arcanaménte, av. mystérieusement. 

arcàngelo, s.m. archange. 

arcàno, ag. mystérieux* ¢ s.m. mystère; pl. ar- 
canes: svelare l'’—, dévoiler le mystère; gli arcani della 
scienza, les arcanes de la science. 

arcàre, v.t. I. (curvare ad arco) arquer 2. (saetlare) 
cribler de flèches 3. (ingannare) tromper. 

arcaréccio, s.m. (edil.) panne (f.). 

arcàta, s.f. 1. arcade: le arcate di una navata, les 
arcades d’une nef d’église || — sopraciliare, arcade 
sourcilière || — dentale, (anat.) arcade dentaire 2. (di 
ponte) arche 3. (mus.) coup (m.) d’archet 4. (mil.) tiro 
in —, tir (m.) en are (o vertical). 

arcatèlla, s.f. (arch.) 1. petite arcade 2. (serie di 
archetti pensili) arcature. 

arcàto, ag. arqué. 

arcàvola, s.f. trisaïeule. 

arcàvolo, s.m. trisaïeul. 

àrce, s.f. (letter.) 1. (rocca) citadelle 2. (cima, som- 
mità) sommet (m.). 

archaeòpteryx, s.m. (paleontologia) archéoptéryx. 

archeggiàre, v.t. (inarcare) arquer $ vi. (mus.) 
manier l’archet. 

archeggiatùra, s.f. (arch.) suite d’arcades. 

archéggio, s.m. (mus.) 1. coup d’archet 2. 
manier l’archet. 

archegoniate, s.f.pl. (bot.) archégoniates. 

archegònio, s.m. (bot.) archégone. 

archeologia, s.f. archéologie. 

archeològico, ag. archéologique. 

archeòlogo, s.m. archéologue. 

archeozòdico, ag. e s.m. (geol.) archéozoique. 

archètipo, s.m. archétype ¢ ag. (fil.) archétype: 
idee archetipe, idées -archétypes. 

archétto, s.m. 1. (arch.) petit are 2. (mus.) archet 
3. (caccia) reginglette (f.) 4. (ind. tessile) arçon 5. (elettr.) 
archet. 

archiacùto, ag. (arch.) ogival*: finestra archiacuta, 
fenêtre ogivale (o en ogive); stile —, style gothique. 

archiàtra, archiàtro, s.m. archiatre. 

archibugiàre, v.t. (ant.) arquebuser. 

archibugiàta, s.f. arquebusade. 

archibugièra, s.f. (st.) meurtrière. 

archibugière, s.m. (st.) 1. arquebusier 2. 
(armaiolo) armurier. 

archibùgio, s.m. arquebuse (f.). 

archicémbalo, s.m. (mus.) archicembalo. 

archididcefi, s.f. archidiocèse (m.). 

archiepiscopàle, ag. archiépiscopal*. 

archiepiscopàto, s.m. archiépiscopat. 

archiginnàfio, s.m. «archiginnasio» (nom donné 
aux Universités de Bologne et de Rome). 

archilochèo, ag. (metrica) archiloquien*. 

archilòchio, s.m. (metrica) archiloquien*. 

Archiloco, no.pr.m. (st. lett.) Archiloque. 

archimandrita, s.m. archimandrite. 

Archimède, no.pr.m. Archimède. 

archipèndolo, archipènzolo, 
maçon. 

architettàre, v.t. 1. concevoir*, faire* le projet (d’un 
édifice, etc.) 2. (fig.) (ordire) monter, tramer: — un 
complotto, monter (o tramer) un complot; — imbrogli, 
tramer des intrigues; — un piano, échafauder un 
plan. 

architétto, s.m. architecte (anche fig.): — navale, 
architecte naval || V— dell’universo, l'architecte de 
l'univers. 

architettonicaménte, av. architectoniquement. 

architettònico, ag. 1. architectural*: elemento, mo- 
tivo —, élément, motif architectural 2. (proprio del- 
Varchitettura) architectonique: linee architettoniche, 


art de 


(ant.) 


s.m. niveau* de 


pi 
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lignes architectoniques; metodi architettonici, méthodes 
architectoniques. 

architettòre, s.m. (ant. letter.) architecte. 

architettùra, s.f. 1. architecture: — navale, civile, 
militare, architecture navale, civile, militaire; — ro- 
manica, architecture romane 2. (opera architettonica) 
monument (m.): questa città è adorna di belle architetture, 
cette ville possède de beaux monuments 3. (struttura) 
structure: l’— di un edificio, di una nave, la structure 
d’un bâtiment, d’un navire; l’— di un poema, la struc- 
ture d’un poème. 

architravata, s.f. architravée. 

architravàto, ag. (arch.) architravé. 

architravatùra, s.f. V. architraväta. 

architràve, s.m. (arch.) architrave (f.); (di finestra) 
linteau*. 

archiviàre, v.t. 


1. archiver, mettre* aux archives 
2. (burocrazia) cl d 


1 — un processo, classer une 
affaire; la pratica è stata archiviata, le dossier a été 
| non ci resta che — la faccenda, il ne nous reste 
qu'à classer l'affaire. 

archiviazione, s.f. classement (m.) (aux archives). 

archivio, s.m. archives (f.pl.): — di Stato, archives 
nationales; — provinciale, archives départementales; 
mettere in —, mettre aux archives. 

archivista, s.m. archiviste, chartrier. 

archivistica, s.f. méthode de classement des ar- 
chives. 

archivistico, ay. des archives: ricerche archivistiche, 
recherches d’archives. 

archivòlto, s.m. (arch.) archivolte (f.). 

Arcibàldo, no.pr.m. Archibald. 

arciconfratèrnita, s.f. archiconfrérie. 

arcicontènto, ag. (fam.) fou* de joie. | 

arcidiaconàto, s.m. (eccl.) archidiaconat. 

arcidiàcono, s.m. (eccl.) archidiacre. 

arcidiàvolo, s.m. prince des diables. 

arcidiòcefi, s.f. V. archididcefi. 

arcidùca, s.m. archiduc. 

arciducàle, ag. archiducal*, 

arciducàto, s.m. archiduché. 

arciduchéssa, s.f. archiduchesse. | 

arciepiscopàto, s.m. (eccl.) archiépiscopat. 

arcière, s.m. archer. 

arcigno, ag. hargneux*, revêche, renfrogné: un viso 
—, un visage hargneux (o revêche). 

arciliùto, s.m. (mus.) archiluth. 

arcimiliardàrio, ag. e s.m. multimilliardaire. 

arcimilionàrio, ag. e s.m. archimillionnaire. | 

arciône, s.m. arçon || montare in —, in arcioni, 
monter en selle; tenersi in —, être ferme sur ses étriers | 
(o sur ses arçons); smontare d'’—, descendre de cheval. | 

arcipèlago, s.m. (yeog.) archipel. 

arciprète, s.m. (eccl.) archiprétre. 

arcipretùra, s.f. 1. (dignità di arciprete) archi- 
presbytérat (m.) 2. (giurisdizione, dimora dell’arciprete) | 
iprêtré (m.). 

arcispedàle, sn. (ant.) hôtel-Dieu*. | 

arcivescovàdo, arcivescovàto, s.m. 1. (dignità di | 
arcivescovo) archiépiscopat 2. (giurisdizione, dimora | 
dell’arcivescovo) archevêché. | 

arcivescovile, ag. archiépiscopal*. 

arcivescovo, s.m. archevêque. Í 

àrco, s.m. 1. (geom.) arc: — di circonferenza, arc de | 
circonférence; descrivere un — con il compasso, tracer |" 
un arc au compas; un — di 45°, un arc de 45° || — 
di meridiano, (astr.) are de méridien 2. (linea curva) | 
arc: l'— delle sopracciglia, Parc des sourcils; l'— alpino, | 

f 
| 


(geog.) la chaîne des Alpes; archi aortici, (anat.) arcs 
aortiques; — senile, (med.) are sénile || ad —, en are || 
V— del cielo, (fig.) la voûte du ciel; V— stellato (fig.), | 
la voûte étoilée || V— della vita, (fig.) le cours de la 
vie 3. (arch.) arc; (di ponte) arche (f.): — a pieno centro, 
a tutto sesto, a sesto tondo, are (en) plein cintre (o are 
roman); — acuto, a sesto acuto, lanceolato, ogivale, 
gotico, arc aigu, lancéolé, en ogive, gothique; — trian- ` 
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golare, spezzato, are en mitre, brisé; — ellittico, lobato, 


trilobato, arc elliptique, polylobé, trilobé (o tréflé); 
— a carena di nave, arc en accolade; — a mezza botte, 
arc en anse de panier; — soprelevato, a sesto rialzato, 


arc surhaussé (o exhaussé); — ribassato, depresso, arc 
surbaissé; — oltrepassato, a ferro di cavallo, arc outre- 


passé (o en fer à cheval); — schiacciato, are aplati; 
— doppio, sott —, arc doubleau; — incastrato, are 
formeret; — rampante, arc rampant; — di sostegno, 


arc-boutant; — di scarico, di sordino, arc de décharge || 
— trionfale, are triomphal; — di trionfo, arc de triomphe 
4. (arma) arc: tendere, distendere '’—, bander (o tendre), 
débander (o détendre) Parc; tiro all’—, tir à (o de) 
Farc || avere molte frecce al proprio —, (fig.) avoir plu- 
sieurs cordes à son arc || tendere V— dell’intelligenza, 
(fig.) aiguiser son esprit || V— sempre teso si spezza, 
l'arc toujours tendu se gâte 5. (mus.) archet: l— 
di un violino, l'archet d’un violon | strumenti ad 
—, gli archi, instruments à cordes; quartetto d'archi, 
quatuor à cordes; orchestra d'archi, orchestre à cordes 
6. (elettr.) arc: voltaico, are voltaïque: lampada ad —, 
lampe à are. 

arcobaléno, s.m. arc-en-ciel”. 

arcolàio, s.m. 1. dévidoir; (strumento a pedale) 
rouet || girare come un —, tourner comme une toupie 
2. (elettr.) cylindre enrouleur. 

arcontàto, s.m. (si. greca) archontat. 

arconte, s.m. (st. greca) archonte. 

arcosòlio, s.m. (archeol.) arcosole. 

arcuàre, v.t. arquer. 

arcuàto, ag. arqué: gambe arcuate, jambes arquées; 
naso —, nez arqué (o busqué); sopracciglia arcuate, 
sourcils arqués; ciglia lunghe e arcuate, de longs cils 
recourbés. 

ardeatino, ag. Fosse ardeatine, Fosse ardéatine. 

Ardènne, no.pr.f.pl. (geog.) Ardennes. 

ardènte, ag. ardent (anche fig.): fiamme ardenti, 
flammes ardentes; sole —, soleil ardent; capelli di un 
rosso —, cheveux d'un roux ardent; occhi ardenti 
di febbre, des yeux ardents de fièvre; passione —, — 
desiderio, passion ardente, désir ardent; anima —, na- 
ture ardente; rivolgere un’ — preghiera, adresser une 
ardente prière; è un — sostenitore dell’integrazione raz- 
ziale, c'est un partisan ardent de l’intégration raciale || 
camera —, chapelle ardente. 

ardenteménte, av. ardemment. 

àrdere, v.t. brûler; (disseccare) dessécher*; (poet. rar.) 
ardre*, arder: fu arso vivo, il a été brûlé vif; il gelo ha 
arso tutti à germogli, le gel a brûlé (0 desséché) tous les 
bourgeons; terra arsa dal sole, terre brûlée par le 
soleil; era arso dal fuoco della passione, le feu de la 
passion le brùlait || spirito da —, alcool à brùler; 
legna da —, bois à brûler (o bois de chauffage) $ v.i. 
brûler; (poet. rar.) ardre*, arder: il fuoco ardeva nel 
caminetto, le feu brùlait dans la cheminée; la casa arde, 
la maison brûle || — dalla febbre, brùler de fièvre; — 
dalla sete, avoir une soif ardente; — d'ira, être enfiam- 
mé de colère; — d'impazienza, di desiderio, brûler 
d'impatience, de désir || la campagna ardeva sotto il 
sole, la campagne était brûlante de soleil || gli occhi 
le ardevano dalla felicità, ses yeux rayonnaient (0 res- 
plendissaient) de bonheur | arde la lotta, le combat 
fait rage. 

ardèfia, s.f. (min.) ardoise: blu —, bleu ardoise. 

ardigliône, s.m. (rar.) ardillon. 

ardiménto, s.m. courage, hardiesse (f.): uomo di 
grande —, un homme de grand courage; un folle —, 
une hardiesse folle. 

ardimentéso, ag. hardi. 

ardire!, v.t. oser: ardì (di) affrontare apertamente 
Vavversario, il osa affronter (o il eut le courage d’aftron- 
ter) ouvertement son adversaire; non ardisco neppure 
immaginarlo, je mose même pas l’imaginer || chi 
SCH ardisce, nulla fa, (prov.) qui ne risque rien n’a 

en. 


ardire?, s.m. 1. hardiesse (f.), audace (f.); (coraggio) 


arenàrio 


courage: ha dimostrato un grande —, il a fait preuve 
d'une grande hardiesse (o Q'un grand courage); infon- 
dere — a qlcu., insutHer du courage à qqun.; pieno di —, 
plein d'audace 2. (impudenza) impudence (f.), audace 
(f.): ebbe l— di rispondermi, il a eu l’impudence 
(o l'audace) de me répondre, 

arditaménte, av. hardiment 

arditézza, s.f. 1. hardiess — di un progetto, la 
hardiesse d'un projet; — di un ponte, hardiesse d’un 
pont; le arditezze dello stile, les hardiesses du style; — 
dello sguardo, hardiesse du regard 2. (tmpudenza) au- 
dace, impudence: egli ha avuto V-— di scrivermi, il a 
eu l'audace de m'écrir 

ardito, ag. 1. hardi: un — guerriero, un guerrier 
hardi; un — riformatore, un hardi réformateur; un — 
progetto di costruzione, un projet de construction hardi; 
una cupola ardita, une coupole hardie || farsi — (di), 
s'enhardir (à, jusqu'à) 2. (sfrontato, procace) hardi: 
un complimento, un sottinteso —, un compliment, un 
sous-entendu hardi; una scollatura ardita, un décolleté 
ose (rar.) (ripido) raide 4. (arald.) hardi: yallo —, 
coq hardi $ s.m. «ardito » (soldat des troupes de choc 
italiennes pendant la Première Guerre Mondiale). 

ardore, s.m. ardeur (f.) (anche fi l— dell'estate, 
del sole, l'ardeur de Pété, du soleil; amare con —, 
aimer avec ardeur; lavorare con —, travailler avec 
ardeur; nel — della discussione dimenticò il suo appun- 
tamento, dans le feu de la discussion il oublia son ren- 
dez-vous. 

Arduino, no.pr.m. (st.) Ardouin. 

arduità, s.f. (rar.) arduité. 

arduo, ag. 1. (difficile) ardu: un’ardua impresa, une 
entreprise ardue; è un lavoro —, c'est un travail ardu 
(o malaisé) 2. (erto) ardu, escarpé: un — sentiero, un 
chemin escarpé. 

àrea, s.f. 1. (terreno) terrain (m.): — fabbricabile, 
terrain à bàtir; — pubblica, municipale, terrain public, 
municipal || — di stazionamento, aire de stationne- 
ment || — di rigore, (calcio) surface de réparation; 
— di meta, (palla ovale) terrain d’en-but 2. (regione; 
zona) zone: — vulcanica, zone volcanique; — ciclonica, 
zone des cyclones; — di espansione, zone d'expansion; 
— depressa, zone sous-développée; — del franco, del 
dollaro, (econ.) zone franc, zone dollar; — di libero scam- 
bio, (econ.) zone de libre-échange; — monetaria, (econ.) 
zone monéta linguistica, aire linguistique 
3. (yeom.) surface, aire: — di un triangolo, di un qua- 
drato. irface d'un triangle, d'un carré | — di un edi- 
ficio, aire d'une maison 4. (anat.) zones (pl.): — corticale, 
zones corticales; — embrionale, zones embryonnaires. 

areàle, ag. 1. (mat.) V. areolàre diagramma —, 
(statistica) histogramme. 

arèca, s.f. (bot.) arec (m.), aréquier (m.). 

arèico, ag. (geog.) aréique. 

areligiòso, ag. areligieux*. 

arem, s.m. harem. 

aréna!, s.f. 1. (sabbia) sable (m.): l’— del mare, 
le sable de la mer || fabbricare sull'—, (fig.) bâtir sur 
le sable 2. (poet.) (spiaggia) plage; (suolo) sol (m.). 

arèna?, s.f. I. arène: il torero affronta il toro nell'—, 
le toréador affronte le taureau dans l’arène; scendere 
nell'—, (anche fig.) descendre dans l’arène (o entrer 
en lice) || V— politica, Varène politique 2. (anfiteatro) 
arènes (pl.): l'— di Verona, di Nîmes, les arènes de 
Vérone, de Nîmes. 

arenàceo, ag. arénacé. 

arenaménto, s.m. I. (mar.) échouement 2. (in) 
enlisement: l’— di un progetto, l'enlisement d’un projet 
3. (deposilo di sabbia) ensablement. 

arenàre, v.i. (mar.) s’ensabler || arenàrsi, v.r. 
1. (mar.) s'ensabler 2. (fig.) s'enliser: à suoi progetti 
si sono arenati, ses projets se sont enlisés. 

arenària, s.f. (min.) grès (m.) || cava di —, grésière. 

arenàrio, ag. (min.) arénifère: roccia arenaria, roche 
arénifère; (pietra) arenaria, grès || cimiteri arenari, 
(st. relig.) catacombes. 


arengàrio 


arengàrio, s.m. (arch.) tribune (f.). 

aréngo, s.m. (st. medievale) 1. assemblée (f.) du 
peuple 2. lieu de l’assemblée du peuple. 

arenicola, s.f. (2001.) arénicole, 

arenicolo, ag. arénicole. 

arenile, s.m. (spiaggia) plage (f.). 

arenòso, ag. aréneux*. 

arèola, s.f. (anat.) aréole. 

areolàre, ag. (mat.) aréolaire: velocità —, vitesse 
aréolaire. 

areòmetro, s.m. (fis.) aréomètre. 

areopagita, s.m. (st. greca) aréopagite. 

areopagitico, ag. (st.) aréopagitique. 

Areopàgo, no.pr.m. (st. greca) Aréopage || areo- 
pàgo, s.m. (fig.) aréopage. 

Àres, no.pr.m. (mit.) Arès. 

aretino, ag. arétin $ s.m. (abitante) Arétin || l’Are- 
tino, (lett.) l’Arétin. 

Aretùfa, no.pr.f. (mit.) Aréthuse. 

àrgano, s.m. 1. (mec.) treuil: mobile, treuil 
roulant; — a mano, treuil à main; (mar.) cabestan à 
bras; — di estrazione, treuil d’extraction; — di perfo- 
razione, (del petrolio) treuil de sondage || ci sono voluti 
gli argani per farlo uscire, (fig.) on a eu bien du mal à 
le sortir 2. (mar.) cabestan, tourniquet: — elettrico, 
cabestan électrique; — orizzontale, guindeau 3. (tee. 
mineraria) bourriquet, 

Argànte!, no.pr.m. (lett. francese) Argan. 

Argante?, no.pr.m. (lett. italiana) Argant. 

argemòne, s.m. (bot.) argémone (f.). 

argentàna,s.f.(chim.)argentan (m.), maillechort (m.). 

argentàre, v.t. argenter. 

argentàto, ag. argenté: posate argentate, couverts 
en métal argenté || le foglie argentate degli olivi, les 
feuilles argentées des oliviers || capelli argentati, des 
cheveux argentés || volpe argentata, renard argenté. 

argentatóre, s.m. argenteur. 


argentatüra, s.f. argenture: — galvanica, argen- 
ture galvanique; — degli specchi, argenture des 
glaces; dare l'’—, argenter. 


argènteo, ag. 1. (fatto di argento) d’argent, en argent: 
moneta argentea, monnaie d’argent; coppa argentea, 
coupe en argent (o d’argent) 2. (color argento) argenté, 
argentin: capelli argentei, cheveux argentés 3. periodo 
—, (st. della lett. latina) époque d'argent. 

argenterìa, s.f. argenterie. 

argentière, s.m. 1. orfèvre 2. (tesoriere della corte 
di Francia) argentier. 

argentifero, ag. argentifère: minerale —, minerai 
argentifère. 

argentina!, s.f. (bot. zool.) argentine. 

argentina?, s.f. (abbigl.) tricot sans col, à manches 
longues. 

Argentina, no.pr.f. (geog.) Argentine. 

argentino!, ag. argentin: suono —, son argentin. 

argentino?, ag. argentin $ s.m. (abitante) Argentin. 

argentite, s.f. (chim.) argyrose. 

argènto, s.m. 1. argent: gioielli d'—, bijoux en (0 
d’) argent; un vassoio d’—, un plateau d'argent; — do- 
rato, vermeil (o argent doré); medaglia d'—, médaille 
d’argent || chiome d’—, (fig.) chevelure d'argent || ni- 
trato, bromuro d’—, (chim.) nitrate, bromure d’argent || 
sali d’—, sels d’argent || bianco d’—, (pitt.) blane d’ar- 
gent (o de céruse) || — vivo, vif-argent: avere l’— vivo 
addosso, (fig.) avoir du vif-argent dans les veines || 
nozze d’—, noces d’argent || la parola è d’—, il silenzio 
è d’oro, (prov.) la parole est d’argent, mais le silence 
est d’or 2. (ant. letter.) (denaro) argent 3. pl. (argen- 
teria) argenterie (f.sing.). 

argentône, s.m. argentan, argenton, maillechort. 

argilla, s.f. 1. argile (anche fig.): — grassa, rossa, 
argile grasse, rouge; — plastica, argile à modeler; — 
da mattoni, argile à briques; — oceanica, argile océani- 
que (o des grands fonds); cava d’—, argilière || il co- 
losso dai piedi di —, (fig.) le colosse aux pieds d’ar- 
gile || essere come un vaso d’— tra i vasi di ferro, (fig.) 
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être comme un pot de terre parmi des pots de fer 2. (per 
vasai) glaise. 

argillàceo, ag. argilacé. 

argilloso, ag. argileux*. 

arginàle, ag. (neol.) qui court le long d’une levée: 


strada —, chemin courant sur une levée. 
arginaménto, s.m. endiguement. 
arginare, v.t. endiguer (anche fig.): — un fiume, 
endiguer un fleuve; — la folla, endiguer (o contenir) 
la foule; — la corruzione, endiguer (o contenir) la cor- 
ruption || — l'avanzata del nemico, enrayer l’avance de 
l’ennemi. 


àrgine, s.m. levée (f.) de terre, digue (f.): rompere gli 
argini, rompre les digues; (/ig.) passer les bornes || fare 
— all’impeto dei dimostranti, opposer une barrière à 
l'assaut des manifestants; porre — a, (fig.) mettre un 
frein à, contenir. 

argirifmo, s.m. (med.) argyrisme. 

argirìte, s.f. (min.) argyrite. 

argironèta, s.f. (z001.) argyronète. 

Argivi, no.pr.m. pl. (st.) Argives. 

argivo, ag. argien* $ s.m. (abitante) Argien. 

Argot, no.pr.m. (mit.) Argus. 

Argo?, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Argos (m.). 

àrgo*, s.m. (chim.) argon. 

àrgo!, s.m. (zool.) argus. 

argòlico, ag. argolique. 

Argòlide, no.pr.f. (geog.) Argolide. 

argomentàre, v.t. déduire*, arguer*: lo argomentò 
dalle sue parole, il a déduit (o argué) cela de ses paroles 
A v.i. (addurre argomenti) argumenter; (discutere) dis- 
cuter || argomentàrsi, v.r. (ant.) (impegnarsi; indu- 
striarsi) s’évertuer (à). 

argomentatòre, s.m. argumentateur. 

argomentazione, s.f. argumentation. 

argoménto, s.m. 1. argument: addurre, opporre ar- 
gomenti validi, persuasivi, apporter, opposer des ar- 
guments valables, convaincants; sostiene sempre i suoi 
argomenti con molta foga, il soutient toujours ses argu- 
ments avec beaucoup d’ardeur; ho vagliato gli argomenti 
pro e contro questo progetto, j'ai pesé le pour et le 
contre de ce projet: essere a corto di argomenti, être à 
court d’arguments 2. (soggetto) sujet, thème: proporre 
un — di discussione, proposer un sujet de discussion; 
— di una tesi, sujet d’une thèse; foccare un — delicato, 
toucher un sujet délicat; cambiare —, changer de 
sujet; entrare in —, entrer dans le sujet; uscire dall’—, 
sortir du sujet; esaurire un —, épuiser un sujet; ritor- 
neremo domani sull’—, nous reviendrons demain sur 
ce sujet "Ié chiuso, la discussion est close 3. (mo- 
tivo, pretesto) matière (f.), prétexte: dare, offrire — di 
critica, di biasimo, prêter le flanc à la critique, au blàme 
4. (rar.) (indizio, segno) signe; preuve (f.) 5. (somma- 
rio) argument 6. (ant.) (rimedio) remède 7. (ant.) (mez- 
zo) moyen. 

àrgon, s.m. V. àrgo?. 

argonàuta, s.m. (zool.) argonaute. 

Argonàuti, no.pr.m.pl. (mit.) Argonautes. 

Argònne, no.pr.f.pl. (geog.) Argonne (sing.). 

Argòvia, no.pr.f. (geog.) Argovie. 

arguìre, v.t. 1. (dedurre) déduire*, arguer*: arguisco 
dalle tue parole che tu non approvi questo progetto, je 
déduis de tes paroles que tu n’approuves pas ce projet 
2. (ant.) (denotare) dénoter. 

argutaménte, av. finement; spirituellement. 

argutézza, s.f. 1. finesse 2. (facezia) boutade, mot 
(m.) d'esprit, saillie. 

argùto, ag. 1. (sottile, fine) subtil, fin; (brioso, bril- 
lante) spirituel*; (vivace) vif*: un ingegno —, un esprit 
fin (o subtil); uno scrittore —, un écrivain spirituel; 
un conversatore —, un brillant causeur; risposta arguta, 
réponse spirituelle; osservazione arguta, observation (0 
remarque) pleine de finesse; sguardo —, regard vif 
(o malin); un visetto —, un petit air malin 2. (letter.) (di 
suoni) aigu* 3. (ant.) (di odori) pénétrant; (di sapori) 
piquant. 
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argùzia, s.f. 1. finesse: sorridere con —, sourire avec 
finesse; occhi pieni di —, des yeux malicieux 2. (fa- 
cezia) boutade, mot (m.) d’esprit, saillie. 

ària, s.f. 1. air (m.): — pura, frizzante, pesante, 
irrespirabile, air pur, vif (0 piquant), lourd, irrespira- 
ble; oggi l'— è stagnante, il fait lourd aujourd’hui; in 
questa camera c’è sempre un’— viziata, cette chambre 
sent toujours le renfermé: cambiare, rinnovare 1 — di un 
ambiente, changer, renouveler l’air d’une pièce (o aérer 
une pièce); dare — a una stanza, donner de l’air à une 
pièce (o aérer une pièce); dare — a un vestito, mettre 
un vêtement à l’air (o faire prendre l'air à un vêtement); 
in questa stanza manca l’—, cette pièce manque d’air 
(o il n’y a pas d’air dans cette pièce); mi manca l’—, 
je me sens étouffer (o je manque d’air); vado a prendere 
una boccata d’'—, je vais prendre un peu d'air; (fam.) 
je vais prendre un bol d’air || — condizionata, compres- 
sa, air conditionné, comprimé || camera d'—, chambre 
à air || mal d'—, mal de l'air || una corrente d'—, un 
courant d’air; colpo d'—, coup d'air || spostamento, risuc- 
chio, vuoto d’—, déplacement, appel, trou d’air || Ze for- 
ze dell'—, les forces aériennes || per via d'’—, par voie 
aérienne || in linea d'—, à vol d'oiseau || all’— aperta, 
en plein air (o au grand air): vivere all — aperta, vivre 
au grand air; giocare all’— aperta, jouer en plein air; 
dormire all’— aperta, dormir à la belle étoile || a 
mezz'—, en l’air: restò con la mano a mezz'—, il resta 
la main en l’air || in —, per —, en l’air: librarsi in —, 
planer dans l’air (o s'élever dans les airs); (oeren si le- 
vò in —, l'avion décolla; sparare un colpo in —, tirer 
un coup en l’air; guardare in —, regarder en l’air; cam- 
minare col naso in —, marcher le nez en l’air; avere la 
testa in —, avoir la tête en l’air; quel progetto è ancora 
in —, ce projet est encore en l’air; quella camera è 
tutta per —, cette chambre est toute en l'air (o en désor- 
dre); c'è qualcosa in —, (fig.) il y a quelque chose dans 
l’air; fare castelli in —, faire des châteaux en Espagne; 
un discorso campato in —, un discours en lair || all’—, 
en l’air: stare a pancia all’—, être couché sur le dos; 
(fig.) se tourner les pouces; andare a gambe all’—, tom- 
ber les quatre fers en l'air; mandare qleu. a gambe al- 
l—; faire tomber qqn. les quatre fers en l’air; ha man- 
dato tutto all —, elle a tout envoyé promener; il matri- 
monio è andato all’—, le mariage est tombé à l’eau; 
ha buttato tutto all —, elle a tout jeté en l'air: (fam.) 
elle a tout flanqué en l’air: (fig.) elle a tout envoyé 
promener || parlare con lui è come parlare all —, par- 
ler avec lui, c’est comme parler à un mur || campare 
d’—, vivre de l'air du temps; vivere d'— e d'amore, 
vivre d’amour et d’eau fraîche; ha paura anche del- 
U—, il a peur de son ombre; essere libero come Vl’ —, 
être libre comme le vent (o l'air) 2. (vento) vent (m 
non c'è un filo d'—, il n’y a pas un souffle de vent; c’è 
— oggi, il y a un peu de vent aujourd’hui; tirava un’— 
gelida, il soufflait un vent glacial || non tira — buona 
per lui, ca sent mauvais pour lui; che — tira oggi in 
ufficio?, comment ca va aujourd’hui an bureau?; tira 
— di bufera, (fig.) il y a de l'orage dans lair || si faceva 
— con un ventaglio, elle s’éventait 3. (clima) air (m.): 
— buona, cattiva, air bon, mauvais (o bon, mauvais 
air); — di mare, di montagna, air de la mer (o marin), 
des montagnes; cambiar —, (anche fig.) changer d’air || 
V— nativa, l'air du pays (natal) || —/, —/, filez (o 
décampez)! 4. (aspetto, apparenza) air (m.): un’— 
stanca, triste, preoccupata, un air fatigué, triste, préoc- 
cupé; un’— di famiglia, un'— come si deve, un air de 
famille, un air comme il faut; mi rivolse la parola con 
— annotata, il m’adressa la parole d’un air ennuyé; 
hai un'— strana, tu as un drôle d'air; ha l— di un ga- 
lantuomo, il a lair d’un honnête homme (o il a une 
tête de brave homme); cos'è quell'— preoccupata?, 
qu'est-ce qui te tracasse?; ha l'— intelligente, elle 
a l’air intelligent (o intelligente); questa mela ha l'— 
di essere matura, cette pomme a lair mûre; la città 
aveva un'— di festa, la ville avait un air de fête; ha 
tutta Y— di non essere una cosa seria, cela m'a tout 
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l’air de n’étre pas sérieux; ha l’— di voler piovere, on 
dirait qu’il va pleuvoir (o le temps a l’air d’être à la 
pluie) || darsi delle arie, se donner des airs: si dava delle 
arie da grande artista, il se donnait (o il prenait) des 
airs de grand artiste 5. (mus.) air (m.): l’— di questa 
canzone è orecchiabile, l'air de cette chanson est facile 
à retenir 6. (equitazione) air (m.): arie basse, alte, 
airs bas, relevés 7. (metal.) tirata d'—, évent (m.). 

arianéfimo, arianifmo, s.m. (st. relig.) arianisme. 

Arianna, no.pr.f. (mit.) Ariane, Ariadne. 

ariàno!, ag. e s.m. (seguace di Ario) arien*. 

ariàno?, ag. e s.m. (indoeuropeo) aryen*. 

aridaménte, av. avec aridité, de facon aride: ha 
esposto troppo — le sue teorie, il a exposé ses théories 
d’une facon trop aride (o avec trop d’aridité). 

aridità, s.f. aridité, sécheresse (anche fig.): V— del 
suolo, l’aridité du sol; l’— del clima, la sécheresse du 
climat; — della pelle, aridité de la peau; — di cuore, 
aridité du cœur (o sécheresse de cœur); — di stile, 
sécheresse de style. 

àrido, ag. aride (anche fig.): una campagna arida, 
une campagne aride; clima —, climat aride; una mente 
arida, un esprit aride; un cuore —, un cœur aride; una 
materia arida, une matière aride A s.m.pl. matières 
sèches. 

aridocoltùra, s.f. (agr.) culture à sec, dry-farming. 

arieggiàre, v.t. 1. aérer*: — una stanza, aérer une 
chambre; — il fieno, il grano, aérer le foin, le blé (o 
mettre le foin, le blé à Pair) 2. (imitare) imiter: quel 
pittore arieggia troppo il suo maestro, ce peintre imite 
trop son maître; questi versi arieggiano il Leopardi, 
ces vers rappellent Leopardi 4 v.i. se donner des airs 
(de): — a gran signore, se donner des airs de grand 
seigneur. 

arieggiàto, ag. aéré: questo locale è ben —, cette 
pièce est bien aérée. 

Arièle, no.pr.m. (lett.) Ariel. 

ariète, s.m. 1. (zool.) bélier | — idraulico, bélier 
hydraulique || Ariete, (astr.) Bélier 2. (mil.) bélier. 

ariétta, s.f. 1. (venticello) brise 2. (motivo musicale) 
petit air: fischiettava un’— allegra, il sifflotait un petit 
air allègre 3. (mus.) (di opera, ecc.) ariette. 

arile, s.m. (chim.) aryle. 

arillo, s.m. (bot.) arille. 

arimanno, s.m. (st.) ahriman, herman. 

Arimatèa, no.pr.f. (geog.) Arimathie. 

aringa, s.f. hareng (m.): — affumicata, hareng 
saur ;— salata, hareng blanc, (o hareng pec). 

arìngo, s.m, 1. ant. per aréngo 2. (torneo) tournoi; 
(giostra) carrousel || scendere nell'’—, (fig.) entrer en lice. 

àrio, ag. V. ariàno?. 

Ario, no.pr.m. (st. relig.) Arius. 

ariòso, ag. 1. bien aéré: una camera ariosa, une 
chambre claire et bien aérée || uno stile —, un style 
aisé 2. (mus.) arioso. 

ariostésco, ag. 1. de l’Arioste; dans le style de PA- 
rioste 2. (fig.) (fantastico) fantastique, invraisemblable. 

Ariòsto, no.pr. (st. lett.) l’Arioste. 

Ariovisto, no.pr.m. (st.) Arioviste. 

àrista!, s.f. (cuc.) carré (m.) de porc. 

arista?, s.f. 1. (resta) arête, barbe d’épi 2. (lett.) 
(spiga) épi. 

Aristàrco, no.pr.m. (st. lett.) Aristarque. 

aristàto, ag. (bot.) aristé. 

Aristide, no.pr.m. Aristide. 

aristocraticaménte, av. aristocratiquement. 

aristocràtico, ag. aristocratique: una famiglia ari- 
stocratica, une famille aristocratique; ha dei modi aristo- 
cratici, il a des manières aristocratiques || regime —, 
(pol.) régime aristocratique $ s.m. 1. aristocrate: si dà 
arie da —, il prend des airs d’aristocrate 2. (pol.) 
aristocrate. 

aristocrazia, s.f. 1. aristocratie: appartiene all —, 
il appartient à l’aristocratie || 1'— dell'ingegno, del de- 
naro, l'aristocratie du talent, de l’argent 2. (signori- 
lità, raffinatezza) aristocratie 3. (pol.) aristocratie. 


Aristodèmo 


Aristodèmo, n0.pr.m. Aristodème. 

Aristôfane, no.pr.m. (st. lett.) Aristophane. 

aristofanésco, ay. I. aristophanesque 2. (fig.) (cau- 
stico) mordant. 

aristolòchia, s.f. (bot.) aristoloche. 

Aristotele, no.pr.m. (st. fil.) Aristote. 

aristotèlico, ag. (fil.) aristotélicien* 
aristotélicien. 

aristotelifmo, s.m. (fil.) aristotél 

Aristôtile, no.pr.m. V. Aristotele. 

aritmètica, s.f. arithmétique. 

aritmeticaménte, av. arithmétiquement. 

aritmètico, ag. arithmétique: calcolo. —, 
arithmétique; progressione aritmetica, 
rithmétique ¢ s.m. arithméticien. 

aritmia, s.f. (med.) arythmie. 

aritmico, ag. arythmique. 

arlecchinàta, s.f. arlequinade (anche fig.). 

arlecchinésco, ag. 1. dans le style d’Arlequin; à 
la façon d’Arlequin 2. (fig.) (farsesco) bouf'on. 

Arlecchino, #o.pran. Arlequin | mantello d'—, 
(teat.) manteau d’Arlequin || arlecchino, s.m. (/ig.) 
arlequin: è un —, c'est un arlequin (o un farceur); 
fare l'—, faire le pitre $ ay. bariolé; un tessuto —, un 
tissu bariolé || servizio —, service dont les pièces sont 
de couleurs variées. 

arlefiàno, ag. axrlésien* 4 s.m. (abitante) Arlési 

àrma, s.f.; pl.m. armi; pl.f. (ant.) arme 1. arme: — 
da fuoco, — a ripetizione, arme à feu, arme à répétition: 
— automatica, arme automatique; — da taglio, da 
punta, arme de taille, d’estoc; combattimento all — 
bianca, combat à l'arme blanche: il maneggio delle armi, 
le maniement des armes; prendere, deporre le armi, 
prendre, déposer les armes; presentare le armi, présenter 
les armes; concedere l'onore delle armi, accorder les 
honneurs de la guerre; passare per le armi, passer par 
les armes; levarsi in armi, Courir aux armes; allarmi !, 
aux armes! || porto d'armi, port d'armes sala, mae- 
stro d’armi, (scherma) salle, maître d'armes || afilare 
le armi, (Jig.) aiguiser ses griffes || essere alle prime ar- 
mi, (fig.) faire ses premières armes quel segreto era 
un’— potente nelle sue mani, ce secret était une arme 
puissante entre ses mains || questa legge è un'— a dop- 
pio taglio, cette loi est une arme à deux tranchants || 
partire con armi e bagagli, partir avec armes et bag: 
ges 2. (spec. pl.) (guerra; vita militare) arme: uomo di 
armi (o d'arme), homme d'armes: compagno d'armi, 
compagnon d'armes: fatto darmi (o d'arme), fait d'ar- 
mes: piazza darmi (0 d'arme), place d'armes; chiamare 
alle armi, appeler sous les armes (0 sous les drapeaux); 
essere sotto le armi, ètre sous les armes (0 sous les dra- 
peaux); è rimasto ventanni sotto le armi, il est resté 
vingt ans sous les drapeaux: essere in armi, être en 
armes || fare il viso dell’arme, (fig.) faire une mine fa- 
rouche 3. (corpo dell’esercito) arme: — di fanteria, in- 
fanterie: — di artiglieria, artillerie; armi navali, armes 
navales VArma Azzurra, Varmée de Pair || "Arma 
dei Carabinieri, Arma, les carabiniers. 

armacollo, ad, Lav. en bandoulière. 

armadillo, s.m. (zool.) tatou. 

armàdio, s.m. armoire (f.): — a specchio, armoire 
à glace; — a muro, placard; baule —, malle-cabine. 

armaiòlo, armaiuòlo, s.m. armurier. 

armamentàrio, s.m. I. attirail, équipement, maté- 
riel, outillage 2. (ant.) (armeria) armurerie (f.). 

armaménto, s.m. 1. (mil.) armement: la corsa agli 
armamenti, la course aux armements 2. (fee.) équipe- 
ment: — di un impianto elettrico, équipement d’une 
installation électrique; — ferroviario, équipement 
d'une voie ferrée; — di un aereo, équipement d'un 
avion 3. (mar.) armement: l‘— di una nave, Parme- 
ment d’un navire; nave in —, navire en armement; 
bacino d’ —, bassin d'armement. 

Armàndo, no.pr.m. Armand. 

armàre, v.t. 1. armer: — dei soldati, armer des sol- 
dats || — qeu. cavaliere, armer qqn. chevalier 
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un fucile, armer un fusil 2. (mar.) armer: — una nave, 
armer un navire 3. (fec.) (puntellare) armer; (fee. mine- 


raria) boiscr; — una volta, armer une voûte $ wi. « 
armer | armàrsi, v s'armer: — di un bastone, 
sarmer d'un bâton; — fino ai denti, s'armer jusqu'aux 


dents | — di coraggio, (fiy.) S'armer de courage; — di 
pazienza, (fig.) s‘armer de patience. 

armàta, s.f. armée: corpo d’—, corps d'armée; — 
navale, armée de mer || Invincibile Armata, (st.) VIn- 
vincible Armada. 


armàto, ay. 1. armé (anche fig.): — fino ai denti, 
armé jusqu'aux dents; avanzava — di tutto punto, il 
avançait armé de pied en cap; — di coraygio, armé 


de courage || rapina a mano armata, vol à main armée || 
pace armata, paix armée || le Forze Armate, l'Armée || | 
carro —, char d'assaut (0 de combat) 2. (ee A armé: cavo 
—, câble armé; cemento —, béton armé 3. (arald.) 
armé A s.m. (spec. pl.) soldat. 

armatôre, s.m., I. (mar.) armateur 2. (tec. mine- 
raria) boiseur. 

armatoriale, ag. (mar.) d'armement: impresa —, 
entreprise d'armement, 

armatùra, s.f. 1. armure 2. ({ec.) armature: — di 
una volta, armature d’une voùte; — del cemento, ar- 
mature du béton 3. (fee. mineraria) boisage (m.). 

arme, s.f. t. anliq. e region. per àrma 2. (arald.) 
armes (pl); armoiries (pl). 

armeggiaménto, s.m. 1. (l’affaccendarsi inutil- 
mente) remue-ménage* 2. (macchinazione) manœuvre 
(f.), manigance (f.): tutti quegli armeggiamenti mi sem- 
brano sospetti, toutes ces manœuvres me paraissent 
suspectes 3. (ant.) (maneggio di armi) maniement des 
armes; (forneamento) joute (f.). 

armeggiàre, v.i. 1. (afaccendarsi inutilmente) trafi- 
quer, bricoler: ha armeggiato tutto il giorno intorno al 
televisore, il a bricolé toute la journée autour de son 
télé ur || che cosa stai armeggiando?, qu'est-ce que tu 
fabriques la? 2. (macchinare) manœuvrer: ha tanto ar- 
meggiato che ha ottenuto quello che voleva, il a si bien 
manœuvré qu'il a obtenu ce qu’il voulait 3. (maneg- 
giare le armi) manier les armes. 

armeggio, s.m. 1. (l’affaccendarsi inutilmente) re- 
mue-ménage* 2. (macchinazione) manigance (f.): a cosa 
vuoi arrivare con tutti questi armeggii?, è quoi veux-tu 
arriver avec toutes ces manigances? 

armeggione, s.m. intrigant. 

armellinàto, ag. (arald.) herminé $ s.m. (arald.) 
écu herminé. 

armellino, s.m. 1. V. ermellino 2. (arald.) her- 
mine (f.). 

Armènia, no.pr.f. (geog.) Arménie. 

armèno, ag. arménien* ¢ s.m. (abitante) Arménien. 

armentàrio, s.m. 1. (pastore di armenti) gardien 
de troupeaux ?. (proprietario di armenti) propriétaire 
de troupeaux ¢ ag. (lelter.) qui concerne les troupeaux. 

arménto, s.m. troupeau* (anche fig.). 

armeria, s.f. I. Onil.) dépôt (m.) d'armes 2. (col- 
lezione di armi) collection d'armes 3. armurerie; (sala 
d'armi) salle d'armes; (museo) musée (m.) d'armes. 

Armida, no.pr.f. (lett.) Armide. 

armière, s.m. 1. (armaiolo) armurier 2. (aviere addetto 
alle armi di bordo) mitrailleur (d’aviation). 
armigero, s.m. 1. (uomo) homme (m.) d'armes 
. (scudiero) écuyer ¢ ag. (letter.) 1. (armato) armé 
. (bellicoso) belliqueux*. 
armilla, s.f. 1. (archeol.) armille 2. (astr.) armille. 
armillàre, ag. armillaire: sfera —, (astr.) sphère 
armillaire. 

armillària, s.f. (bot.) armillaire. 

Arminio, no.pr.m. (st.) Arminius. 

armistiziàle, ag. d’'armistice. 

armistizio, s.m. armistice: chiedere l'—, demander 
l'armistice. 

àrmo, s.m. (mar.) équipe (f.). PÄ 

armonia, s.f. 1. (mus.) harmonie: trattato di “È 
traité d'harmonie; leggi dell’—, lois de l'harmonie 
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2. (accordo armonioso) harmonie: V— dell’universo, 
l'harmonie de l'univers; — di colori, di linee, di forme, 
harmonie de couleurs, de lignes, de formes; in — con, 
en harmonie avec; agire in — con i propri principi, 
agir en accord avec ses principes || — dello stile, har- 
monie du style 3. (concordia) harmonie: vivere in —, 
in buona — con gleu., vivre en harmonie, en bonne 
harmonie avec qqn.; tra di loro non c’è buona —, entre 
eux, il ne règne pas une bonne harmonie; turbare F— 
di una famiglia, troubler l'harmonie d’une famille. 

armônica, s.f. (mus.) (a bocca) harmonica (m.) (à 
bouche). 

armonicista, s.m. (mus.) I. (sonatore d’armonica) 
joueur d’harmonica 2. (operaio che fabbrica strumenti 
musicali) facteur. 

armònico, ag. I. harmonique: suoni armonici, sons 
harmoniques || cassa armonica, caisse de résonance 
2. (armonioso) harmonieux*. 

armònio, s.m. (mus.) harmonium. 

armoniosamente, av. harmonieusement. 

armoniòso, ag. harmonieux*: voce armoniosa, voix 
harmonieuse; musica armoniosa, musique harmonieuse; 
una lingua chiara e armoniosa, une langue claire et 
harmonieuse; un corpo —, un corps harmonieux. 

armonista, s.m. (mus.) harmoniste. 

armònium, s.m. (mus.) harmonium. 

armonizgzaménto, s.m. harmonisation (f.). 

armonigzgàre, v.t. 1. (mus.) harmoniser 2. (fig.) (ac- 
cordare) harmoniser: — i colori, harmoniser les couleurs 
Ari s’harmoniser: questi colori non armonizzano, ces 
couleurs ne s’harmonisent pas entre elles || il tuo cap- 
pello non armonizza con l’abito, ton chapeau ne va pas 
avec ta robe. 

Armòrica, no.pr.f. (geog.) Armorique. 

armoricàno, ag. armoricain $ s.m. I. (abitante) Ar- 
moricain 2. (lingua) armoricain. 

Arnàldo, no.pr.m. Arnaud. 

arnése, s.m. 1. (utensile, strumento) outil: gli arnesi 
del fabbro, del falegname, les outils du forgeron, du 
menuisier 2. (fam.) (oggetto non specificato) truc, ma- 
chin: dammi quell —!, passe-moi ce machin-là !; cos'è 
quell —?, qu'est-ce que c’est que ce truc-là? 3. (fam. 
spreg.) (tipaccio) mauvais sujet: — da forca, da galera, 
coquin 4. (ont) (armatura) harnais, harnois; (arma) 
arme (f.) || essere bene, male in —, (per l'abbigliamento) 
être bien mis, mal m (per lo stato fisico) être bien, 
mal en point; rimettersi in —, (fig.) se remettre à flot. 

àrnia, s.f. ruche. d 

àrnica, s.f. (bot.) arnica, arnique. 

arniône, s.m. V. rognône. 

Arnòldo, no.pr.m. Arnould. 

Arnòlfo, no.pr.m. (lett.) Arnolphe. 

Arnùlfo, no.pr.m. (st.) Arnoul, Arnulf. 

àro, s.m. (bot.) arum. 

aròma, n. I. arôme, parfum: V— del caffè, l'arôme 
du café 2. (di vino, di carne cotta) fumet 3. (sostanza 
odorosa) aromate: spezie e aromi, Gpices et aromates 

aromàtico, ag. aromatique (in tutti i significati). 

aromatizgàre, v.t. aromatiser. 

aromatissaziône, s.f. (chim.) aromatisation. 

Arònne, no.pr.m. (Bibbia) Aaron. 

àrpa, s.f. (mus.) harpe. 

Arpagóne!, no.pr.m. (lett.) Harpagon || arpagóne, 
s.m. harpagon. 

arpagóne?, s.m. (ant.) (mar.) grappin. 

arpeggiaménto, s.m. (mus.) arpégement. 

arpeggiäre, vi. (mus.) jouer de la harpe A v.t. 
(mus.) arpéger*: — un accordo, arpéger un accord. 

arpéggio, s.m. (mus.) 1. arpège 2. (sugli spartiti) 
arpeggio. 

arpènto, s.m. (antica misura agraria) arpent. 

arpése, s.m. (edil.) harpon. 

arpia, s.f. 1. (mit.) harpie || è una vecchia —, (fig.) 
Gest une vieille harpie 2. (2001.) harpie. 

arpicòrdo, s.m. arpicordo (instrument de musique 
proche du clavecin). 


arredàre 


arpionàre, v.t. (pesca) harponner. 

arpiône, s.m. 1. (ganghero) gond 2. (uncino) croc 
3. (da baleniere) harpon 4. (alpinismo) piton. 

arpionifmo, s.m. (mec.) encliquetage. 

arpista, s.m. e f. (mus.) harpiste. 

arpóne, s.m. V. arpióne. 

àrra, s.f. 1. (caparra) arrhes (pl.) 2. (fig.) (pegno) 
gage (m.). 

arrabattàrsi, v.r. se donner du mal: egli si arra- 
batta per vivere, il se donne un mal fou pour joindre 
les deux bouts. 

arrabbiàrsi, v.r. se mettre* en colère (contre); se 
fâcher (contre): — come un cane, entrer dans une 
colère folle (o être fâché contre qqn.); — con gleu., se 
mettre en colère contre qqn.; — facilmente, se mettre 
facilement en colère; non arrabbiarti !, ne te fâche pas ! || 
non farmi arrabbiare !, ne m'agace pas !; lo fa sempre 
arrabbiare, il le fait toujours enrager. 

arrabbiàta, s.f. V. arrabbiatùra. 

arrabbiàto, ag. 1. enragé: un cane —, un chien en- 
ragé; è —, il est en colère (0 enragé); essere — con qleu., 
être en colère contre qqn. || al'arrabbiata, à la diable 
2. (accanito) enragé, acharné: un giocatore —, un joueur 
enragé. 

arrabbiatùra, s.f. colère: prendersi un’—, piquer 
une colère; non ti fa bene prendere simili arrabbiature, 
cela ne te fait aucun bien d'entrer dans des colères 
pareilles. 

arraffàre, v.t. 1. (strappare, afferrare con violenza) 
arracher 2. (rubare) ratier: i ladri hanno arraffato ogni 
cosa, les voleurs ont tout raflé. 

arrampicàre, v.i., arrampicàrsi, v.r. grimper: lo 
scoiattolo arrampica sull’albero, l’écurcuil grimpe sur 
(o à) l'arbre; il glicine si arrumpicava sul muro, la 
glycine grimpait contre le mur; si sono arrampicati 
fino in cima al ghiacciaio, ils ont grimpé jusqu'au 
sommet du glacier; c'è un sentiero che si arrampica 
su per la montagna, il y a un sentier qui grimpe dans 
la montagne || arrampicarsi sui vetri, sugli specchi, (fig.) 
s'accrocher à une thèse indéfendable. 

arrampicàta, s.f. I. grimpée 2. (alpinismo) varappe. 

arrampicatôre, s.m. 1. grimpeur 2. (alpinismo) 
varappeur || — sociale, (neol.) arriviste. 

arrancàre, v.i. I. (camminare zoppicando) boiter 
2. (camminare a fatica) marcher péniblement; (fam.) 
i ciclisti arrancarano in salita, les cyclistes 
gravissaient péniblement la pente 3. (#ar.) souquer 
(sur les avirons): arranca!, souque ! 

arrandellàre, v.t. (rar.) (battere con un randello) bå- 
tonner. 

arrangiaménto, s.m. (mus. lett.) arrangement. 

arrangiàre, v.t. 1. arranger*: ho dovuto — una ce- 
netta all'improvviso, j'ai dû arranger (o improviser) un 
petit souper impromptu || ora ti arrangio io (per le fe- 
ste)!, je vais t’arranger, moi! 2. (mus. lett.) arranger*: — 
un brano per il pianoforte, arranger un morceau pour 
le piano || arrangiàrsi, v.r. se débrouiller: (arrabattarsi) 
se donner du mal: arrangiati !, débrouille-toi ! $ v.r. re- 
ciproco (mettersi d'accordo) s'avranger*: noi due ci ar- 
rangiamo sempre, (fam.) nous deux, on s'arrange tou- 
jours. 

arrecàre, v.t. 1. (recare, portare) apporter: mi ha 
arrecato una buona notizia, il ma apporté une bonne 
nouvelle 2. (fig.) (cagionare) causer: il maltempo ha ar- 
recato gravi danni alle colture, le mauvais temps a cau- 
sé de sérieux dégâts aux cultures; quella notizia mi ha 
arrecato un grande dolore, cette nouvelle m'a causé une 
grande douleur; se non ti arreco disturbo..., si je ne te 
dérange pas... 

arredaménto, s.m. I. ameublement et décoration; 
(solo ammobiliamento) ameublement: occuparsi del — 
di una casa, s'occuper de l’ameublement et de la dé- 
coration d’une maison || mi piacciono gli arredamenti 
moderni, j'aime les intérieurs modernes 2. (teat. cine.) 
décor. 

arredàre, v.t. meubler et décorer; 


(ammobiliare) 


arredatôre 


meubler: —- una stanza, meubler et décorer une cham- 
bre; ha arredato la casa con mobili in stile, il a meublé 
sa maison avec des meubles de style; ho già la casa 
arredata, mon appartement est déjà monté. 

arredatore, s.m. ensemblier, décorateur || arreda- 
trìce, s.f. décoratrice. 

arrèdo, s.m. (spec. pl.) décoration (f. solo sing.) 
gli arredi di un salotto, la décoration d’un salon || 
arredi sacri, objets du culte. 

arrembàggio, s.m. (mar.) abordage: al’—1!, à 
l’abordage! (o à l’assaut!); andare, gettarsi all’—, 
(anche fig.) s'élancer à l’abordage; partire al'’— di 
qleu., (scherz.) se jeter à la tête de qqn. 

arrembàre!, v.t. e i. (mar.) aborder. 

arrembàre?, v.i. (vet.) être* fourbu. 

arrembàta, s.f. (rar.) (mar.) abordage (m.). 

arrembàto, ag. (vet.) fourbu. 

arrembatùra, s.f. (vet.) fourbure. 

arrenàre, v.i. V. arenàre. 

arrèndere, v.t. (ant.) rendre* || arrèndersi, v.r. 
1. se rendre* (anche fig.): arrendetevi!, rendez-vous !; 
— a discrezione, se rendre sans condition; — allevi- 
denza (dei fatti), se rendre à l'évidence (des faits); — 
alle ragioni di qleu., se rendre aux raisons de qqn. || — 
al destino, accepter son destin 2. (rar.) (cedere) céder*. 

arrendévole, ag. 1. conciliant: è una persona —, 
c’est une personne conciliante: ha un carattere poco —, 
c’est une nature peu conciliante; mostrarsi — alle pre- 
ghiere, ai desideri di qleu., céder facilement aux prières, 
aux désirs de qqn. 2. (di stoffe, pelli, ece.) souple. 

arrendevolézza, s.f. 1. esprit (m.) de conciliation, 
complaisance: la sua — era irritante, sa complaisance 
était irritante 2. (di cera, ecc.) ductilité 3. (di tessuti, 
ecc.) souplesse. 

arréso, p.p. di arrèndere. 

arrestàre, v.t. 1. (fermare) arrêter (anche fig.): — 


una macchina, arrêter une machine; — il nemico, ar- 
réter l’ennemi: — un’emorragia, arrêter une hémorra- 
gie || — il gioco, (sport) arrêter le jeu || non si può — 


il progresso, (fig.) on ne peut (pas) arréter le progrès 
2. (trarre in arresto) arrêter, appréhender: la polizia ha 
arrestato l’assassino, la police a arrêté le criminel || 
arrestàrsi, v.r. 1. (fermarsi) s'arrêter, stopper: la 
automobile si arrestò accanto al marciapiede, la voiture 
s’arrêta (o stoppa) le long du trottoir 2. (interrompersi) 
s'arrêter: il flusso dell’acqua si è arrestato, le flux de 
l’eau s'est arrêté. 

arrestatôio, s.m. (mar.) linguet. 

arrèsto, s.m. 1. (fermata; interruzione) arrêt: la marcia 
subì un breve —, il y eut un bref arrêt dans la marche || 
linea d’—, ligne de stop || battuta d'—, (mus.) pause; 
(fig.) temps d’arrét || — del combattimento, (pugilato) 
arrêt du combat || colpo d'—, (scherma) coup d'arrêt 
2. (dir.) arrestation (f.): eseguire un —, procéder à une 
arrestation: mettere in stato d'—, mettre en état d’arres- 
tation; dichiarare in —, arrêter; mandato d'—, mandat 
d’arrét (o ordre d’arrestation) 3. pl. (mil.) arrêts: essere 
agli arresti, ètre aux arréts: fu messo agli arresti, on 


le mit aux arrêts; arresti semplici, di rigore, arrêts 
simples, de rigueur (o forcés) 4. (mec.) arrêt: — di sicu- 
rezza, arrêt (o butée) de sûreté; — di emergenza, arrêt 
d'urgence. 

arretraménto, s.m. recul || — della strada ferrata, 
déplacement de la voie ferrée. 

arretràre, v.i. reculer: — di un passo, reculer d’un 


pas; la costa arretra ogni anno di dieci centimetri, la côte 
recule de dix centimètres par an: dopo l'alluvione le 
acque arretravano lentamente, après l'inondation, les 
eaux se retiraient lentement; Vala destra arretrò in 
aiuio della difesa, (calcio) l'aile droite a joué en re- 
trait pour soutenir la défense || non arretrerò dalla 
decisione presa, je ne reviendrai pas sur ma décision 
A v.t. (spostare più indietro) reculer; (fare indietreg- 
giare) faire* reculer: il muro è stato arretrato di due 
metri, on a reculé le mur de deux mètres: — la funteria, 
faire reculer l’infanterie. 
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arretràto, ag. arriéré: un Paese —, un Pays arriéré; 
un uomo dalle idee arretrate, un homme aux idées 
arriérées || avere del lavoro —, avoir du travail en re- 
tard || à numeri arretrati di un giornale, les anciens 
(o vieux) numéros d’un journal $ s.m. (spec.pl.) arriéré, 
arrérages (pl.): pagare gli arretrati, payer l'arriéré (o 
les arrérages) || avere un — con la giustizia, (fig.) avoir 
un vieux compte à régler avec la justice || in arretrato, 
Jor. en retard: sono in — con l'affitto, je suis en retard 
pour mon loyer. 

àrri, inter. hue! 

arricchiménto, s.m. 1. enrichissement (anche fig.): 
un rapido —, un enrichissement rapide; — di una 
lingua, enrichissement d'une langue 2. (tec. mineraria) 
enrichissement. 

arricchìre, v. 


enrichir (anche fig.): il commercio 
lha arricchito, le commerce l'a enrichi; — il terreno 
con fertilizzanti, enrichir le sol par des engrais; — la pro- 
pria cultura, enrichir sa culture; — un cappotto con un 
bavero di pelo, orner un manteau d’un col de fourrure 
Ari, arricchirsi, v.r. s'enrichir: (si) è arricchito con 
le speculazioni, il s’est enrichi par des spéculations; la 
lingua si arricchisce di neologismi, la langue s'enrichit 
de néologismes. 

arricchito, 
parvenu. 

arricchitôre, s.m. V. starter. 

arricciabäffi, s.m. fer à friser les moustaches. 

arricciabùrro, s.m. couteau* pour coquilles de 
beurre. 

arricciacapélli, s.m. fer à friser. 

arricciaménto, s.m. 1. frisage 2. (bot.) frisolée (f.), 
friselée (f.). 

arricciàre, v.t. l. friser: capelli, friser les 
cheveux: arricciarsi i bafi, friser ses moustaches || 
— il naso, faire la moue (o froncer le nez) || — il burro, 
faire des coquilles de beurre 2. (cucito) froncer*: — una 
gonna, una tendina, froncer une jupe, un rideau 3. (driz- 
zare) hérisser: il gatto arriccia il pelo per la paura, quand 
il a peur, le chat hérisse son poil 4. (edil.) crépir || 
arricciàrsi, v.r. I. friser: i capelli si arricciano per 
l'umidità, les cheveux frisent à l’humidité 2. (driz- 
zarsi) se dresser, se hérisser 3. (accartocciarsi) se recro- 
queviller. 

arricciàto, ag. 1. frisé: capelli arricciati, cheveux 
frisés || naso —, nez froncé 2. (abbigl.) froncé: gonna 
arricciata, jupe froncée $ s.m. 1. (edil.) crépi 2. (ant.) 
(broccato) brocart. 

arricciatùra, s.f. 1. (di capelli) frisure 2. (abbigl.) 
fronces (p1.), froncis (m.) 3. (edil.) (azione di arricciare) 
crépissage (m.): (arricciato) crépissure, crépi (m.). 

arriccio, s.m. V. arricciàto. 

arricciolàre, v.t. (rar.) frisotter || — il burro, faire 
des coquilles de beurre || arricciolàrsi, v.r. frisotter. 

arridàre, v.t. (mar.) rider. 

arridatoio, s.m. (mar.) ridoir. 

arridere, v.i. 1. (essere favorevole) sourire*: la for- 
tuna ci arride, la fortune nous sourit 2. (allietare) ré- 
jouir, égayer*. 

Arrigo, no.pr.m. Henri. 

arringa, s.f. (solenne discorso pubblico) harangue 
2. (dir.) plaidoirie: — dell’avvocato difensore, plaidoirie 
du défenseur. 

arringàre, v.t. haranguer. 

arringatôre, s.m. (rar.) harangueur. 

arrischiàre, v.t. 1. risquer: — la vita, risquer sa vie; 
— dei soldi, risquer de l’argent 2. (azzardare) risquer: 
— una parola, risquer un mot; — un giudizio, risquer 
un jugement || arrischiàrsi, v. se risquer: — in un 
affare, se risquer dans une affaire (azzardarsi) se ris- 
quer: — a parlare, se risquer è parler. 

arrischiàto, ag. 1. risqué: impresa arrischiata, en- 
treprise risquée 2. (temerario) téméraire: uomo —, 
homme téméraire. 

arriso, p.p. di arridere. 

arriva, av. (mar.) en haut, 


ag. enrichi $ s.m. nouveau* riche, 


=! 


d 
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arrivàre, v.i. l. arriver: — in treno, in aereo, in 
automobile, per mare, arriver par le train, par avion, 
en auto, par mer; — alla stazione, a casa, in ufficio, 


arriver à la gare, à la maison (o chez soi), au bureau; 
è appena arrivato in città, il vient d’arriver en ville; 
siamo arrivati in ritardo, in anticipo, puntuali, nous 
sommes arrivés en retard, en avance, à l’heure (o 
ponctuellement); è arrivato di corsa, il est arrivé en 
courant; è arrivato primo, ultimo, il est arrivé le pre- 
mier, le dernier; mio fratello arriverà stasera, mon 
frère arrivera ce soir; l’aereo arriva alle 12, l’avion 
arrive à 12 h.; è arrivata una lettera per te, il est arrivé 
une lettre pour toi; mi sono arrivati due libri, j'ai 
regu deux livres; una musica indiavolata arrivava fino 
a noi, une musique endiablée parvenait jusqu’à nous || 


— al traguardo, franchir la ligne d’arrivée || — alla 
meta, allo scopo, arriver au but (o à ses fins) || — în 
porto, arriver à bon port || — a proposito, arriver à 


propos || siamo arrivati a buon punto col nostro lavoro, 
notre travail est bien avancé || guarda a che punto siamo 
arrivati !, tu vois où nous en sommes! || con il suo 
stipendio fa fatica ad — alla fine del mese, avec ses ap- 
pointements, il a de la peine à arriver à la fin du mois || 
orat’arriva un ceffone, (fam.) tu vas recevoir une gifle || 
le disgrazie non arrivano mai sole, un malheur n’arrive 
jamais seul || chi tardi arriva, male alloggia, (prov.) 
les derniers arrivés sont les plus mal servis 2. (giungere 
fino a una determinata misura) arriver: l’acqua gli arri- 
vava fino al ginocchio, l’eau lui arrivait aux genoux; 
suo figlio gli arriva già alla spalla, son fils lui arrive 
déjà à l'épaule; è arrivato agli 80 anni in buona salute, 
il est arrivé à 80 ans en bonne santé; il suo stipendio 
non arriva a 90.000 lire, ses appointements n’at- 
teignent pas 90.000 lires; questo pollo non urriva a due 
chili, ce poulet ne fait pas deux kilos || è arrivato a dire 
che era colpa nostra, il en est venu jusqu'à dire que 
c'était notre faute; è arrivato a vivere di carità, il en est 
arrivé A vivre de charité 3. (essere sufficiente) suffire*: 
temo che il pane non arrivi a saziare tutti, je crains que 
le pain ne suffise pas pour tout le monde 4. (riuscire) 
arriver, parvenir*: senza occhiali non arrivo a leggere, 
sans lunettes, je n’arrive (o ne parviens) pas à lire; 
non arrivo a capire come hai fatto, je ne parviens (0 
n’arrive) pas A comprendre comment tu as fait; non 
ci arrivo, (non ci riesco) je n’y arrive (o parviens) pas; 
(non capisco) je ne comprends pas 5. (conquistare il 
successo) arriver: il suo scopo è —, son but est d’arriver 
4 v.t. (raggiungere) (rar.) rattraper. 

arrivato, ag. 1. (che ha avuto successo) arrivé: è un 
uomo Qaffari —, Cest un homme d'affaires arrivé 
2. ben —, bienvenu: ben arrivata, signora!, soyez la 
bienvenue, madame! A s.m. homme arrivé. 

arrivedérci, arrivedérla, inter. au revoir: — (a) 
giovedì, au revoir à jeudi; — (a) presto, au revoir, à 
bientôt A s.m. au revoir: è soltanto un —, ce n’est qu’un 
au revoir. 

arrivifmo, s.m. arrivisme. 

arrivista, s.m. arriviste. 

arrìvo, s.m. I. arrivée (f.): arrivi e partenze, arrivées 
et départs; all’— della nave, à l’arrivée du navire || 
sono in — nuovi libri, de nouveaux livres arriveront 
bientôt || all — della presente, (nelle lettere commerciali) 
au reçu de la présente 2. (sport) arrivée (f.): ordine d 
ordre d’arrivée; giudice d’—, juge d’arrivée 3. pl. (merce 
arrivata) arrivage (sing.): gli ultimi arrivi sono esposti 
in vetrina, les dernières nouveautés sont exposées dans 
la vitrine. 

arroccaménto, s.m. 1. (mil.) rocade (f.): linea d'—, 
ligne de rocade 2. (nel gioco degli scacchi) V. arròcco. 

arroccàre!, v.t. — (il re), (nel gioco degli scacchi) 
roquer 2. (mil.) déplacer* des troupes par lignes inter- 
nes || arroccàrsi, v.r. (mil.) se retrancher. 

arroccàre?, v.t. (il lino, ecc.) mettre* (le lin, etc.) 
sur la quenouille. 

arròcco, s.m. (nel gioco degli scacchi) roque: — corto, 
lungo, petit, grand roque. 


arroventàre 


arrochìre, v.t. enrouer $ v.i., arrochirsi, v.r. 
s’enrouer, devenir* rauque. 

arrochìto, ag. rauque. 

arrogànte, ag. arrogant. 

arroganteménte, av. arrogamment. 

arrogànza, s.f. arrogance. 

arrogàrsi, v.t. (con particella pronominale) s’arroger*: 
un merito, un privilegio, s'arroger un mérite, un 
privilège; si sono arrogati dei diritti che non avevano, 
ils se sont arrogé des droits qu'ils n’avaient pas. 

arrolàre, v.t. e deriv. V. arruolàre e deriv. 

arroncigliàre, v.t. 1. (ant.) saisir avec un grappin, 
harponner 2. (rar.) (attorcigliare) entortiller. 

arrossaménto, s.m. I. rougeur (f.): una crema con- 
tro l'’— della pelle, une crème contre les rougeurs de 
la peau 2. (bot.) rouille (f.). 

arrossàre, v.t. rougir: il freddo gli aveva arrossato le 
guance, le froid avait rougi ses joues; il sangue arrossò 
le bende, le bandage était tout rouge de sang 4 v.i. (rar.) 
(arrossire) rougir || arrossàrsi, v.r. rougir: i suoi occhi 
si erano arrossati per il pianto, ses yeux étaient rougis 
par les pleurs. 

arrossàto, ag. rougi, rouge. 


arrossiménto, s.m. I. (l’arrossire) rougissement 
2. (rossore) rougeur (f.). 

arrossire, v.i. rougir: — dalla vergogna, di collera, 
rougir de honte, de colère; — per un complimento, 
rougir d’un compliment; — fino alle orecchie, rougir 


jusqu’aux oreilles. 

arrostiménto, s.m. 1. rôtissage; 
grillade (f.) 2. (ind. metal.) grillage. 

arrostire, v.t. 1. rôtir; (sulla graticola) griller 2. (ind. 
metal.) griller A v.i. rôtir; (sulla graticola) griller || 
arrostirsi, v.r. se rôtir: — al sole, se rôtir au soleil. 

arrostito, ag. 1. rôti: carne arrostita, viande rôtie 
2. (ind. metal.) grillé. 

arròsto, s.m. rôti: — di manzo, rôti de bœuf; bru- 
ciare l’—, brûler le rôti || molto fumo e poco —, plus 
de bruit que de besogne A av. carne —, viande rôtie. 

arrotàre, v.t. 1. aiguiser, affûter: — un coltello, un 
rasoio, aiguiser (o affàter) un couteau, un rasoir || 
— i denti, (fig.) grincer des dents 2. (levigare) polir 
3. (investire) (una persona) renverser; (un veicolo) ac- 
crocher 4. la erre, rouler les r 5. (ant.) (sottoporre 
al supplizio della ruota) rouer || arrotàrsi, v.r. reciproco 
(di veicoli) s’accrocher. 

arrotatrice, s.f. (macchina) ponceuse. 

arrotatüra, s.f. 1. aiguisement (m.), affilage (m.) 
2. (rar.) (urto tra due veicoli) accrochage (m.). 

arrotino, s.m. rémouleur. 

arrotolaménto, s.m. roulement, enroulement. 

arrotolàre, v.t. rouler, enrouler: — una pezza di 
tela, della carta, rouler (o enrouler) une pièce de toile, 
du papier || — una sigaretta, rouler une cigarette. 

arrotolàto, ag. roulé, enroulé. 

arrotondaménto, s.m. arrondissement: — di una 
somma, arrondissement d’une somme. 

arrotondàre, v.t. I. arrondir: — uno spigolo, ar- 
rondir une aréte 2. (una cifra, una somma) (per eccesso) 
arrondir; (per difetto) diminuer pour faire un chiffre 
rond || — lo stipendio, arrondir ses appointements || 
arrotondàrsi, v.r. s’arrondir: il viso gli si è arrotondato, 
son visage s’est arrondi. 

arrovellàre, v.t. (rar.) (infastidire) agacer*, ennu- 
yer* || arrovellarsi il cervello, se creuser la tête (o la 
cervelle) || arrovellàrsi, v.r. 1. (arrabbiarsi) se met- 
tre* en colère, s’emporter 2. (darsi da fare) s’évertuer: 
si è arrovellato per risolvere quel problema, il s’est éver- 
tué à résoudre ce problème. 

arroventaménto, s.m. (di 
rouge. 

arroventàre, v.f. 1. rendre* brûlant: il sole aveva 
arroventato la sabbia, le soleil avait rendu le sable 
brûlant 2. (metalli) chauffer au rouge, chauffer à 
blanc || arroventàrsi, v.r. 1. devenir * brûlant 2. (di 
metalli) devenir* rouge. 


(sulla graticola) 


metalli) chauffage au 


arroventàto 


arroventàto, ag. I. brûlant: la sabbia è arroventata, 
le sable est brùlant || mi rivolse parole arroventate, il 
m’adressa des paroles violentes 2. (di metalli) rouge: 
ferro —, fer rouge. 

arroventire, v.t. ant. per arroventàre. 

arrovesciàre, v.t. 1. renverser: — un secchio d’acqua, 
renverser un seau d’eau 2. (abiti, tasche, ecc.) retourner; 
(maniche, polsi, ecc.) retrousser 3. (piegare all'indietro) 
renverser: arrovesciò la testa all’indietro, il renversa 
la téte en arrière || arrovesciàrsi, v.r. se renverser. 

arroggire, v.t. rendre* grossier $ vi. devenir* 
grossier. 

arrubinàre, v.i. (lelter.) colorer de rouge. 

arruffamatàsse, s.m. filou. 

arruffapòpoli, s.m. agitateur, démagogue, meneur. 

arruffàre, v.t. 1. (fili, matasse) emméler, embrouiller; 
(capelli) ébouriffer; (pelo) hérisser || — la matassa, 
(fig.) brouiller les choses 2. (fig.) embrouiller, brouiller, 
emmêler: — le idee di gleu., embrouiller (o brouiller) 
les idées de qqn.; — una faccenda, embrouiller (0 
emmêler) une affaire. 

arruffàto, ag. I. (di fili, matasse) embrouillé, em- 
mêlé; (di capelli) ébouriffé; (di pelo) hérissé, hirsute 
2. (fig.) embrouillé, confus: una spiegazione arrutfata, 
une explication embrouillée; un discorso —, des propos 
confus. 

arruffianàre, v.t. (volg.) prostituer; (fig.) lécher* les 
pieds (à). 

arruffio, s.m. fouillis, désordre. 

arruffône, s.m. 1. (confusionario) brouillon 2. (im- 
broglione) filou. 

arrugginiménto, s.m. enrouillement. 

arrugginìre, v.t. rouiller, enrouiller (anche fig.): 
l’umidità arrugginisce il ferro, l'humidité rouille (o 
enrouille) le fer: l’ozio arrugginisce la mente, V'oisiveté 
rouille (o enrouille) l’esprit # v.i., arrugginirsi, È 
(se) rouiller; (fig.) se rouiller, s’enrouiller: il ferro (si) 
arrugginisce facitmente, le fer (se) rouille facilement; 
la memoria (si) arrugginisce per mancanza di esercizio, 
une mémoire non exercée s’enrouille (o se rouille). 

arrugginito, ag. rouillé (anche fig.): un chiodo —, 
un clou rouillé; ko la memoria arrugginita, j'ai la mé- 
moire rouillée; ko le gambe arrugginite, (fam.) j'ai les 
jambes rouillées. 

arruolaménto, s.m. (mil.) enròlement; (reclutamen- 
to) levée (f.): — volontario, enròlement volontaire. 

arruolàre, v.t. (mil.) enrôler, lever* || arruolàrsi, 
v.r. s'enròler, s'engager*: — in marina, s'engager dans 
la marine. 

arruolatôre, s.m. recruteur. 

arruvidire, v.t. rendre* rêche, rendre* rugueux *: 
il freddo arruvidisce la pelle, le froid rend la peau 
rêche (o rugueuse) || arruvidirsi, v.r. devenir* 
rêche. 

arsèlla, s.f. (zool.) arche. 

arsenàle, s.m. arsenal* || questa stanza è un vero — !, 
cette pièce est un véritable capharnaüm ! || un — di 
cravatte; une montagne (o un ti 


s) de cravates. 
arsenalòtto, s.m. (mar.) ouvrier d’arsenal. 
arseniàto, s.m. (chim.) arséniate. 
arsenicàle, ag. (chim.) arsenical*. 
arsenicàto, ag. (chim.) arsénié ¢ s.m. (chim.) (so- 

stanza arsenicata) substance arséniée. 
arsènico, s.m. (chim.) arsenic. 

Arsènio, no.pr.m. Arsène. 

arseniòso, ag. (chim.) arsénieux*. 

arsenobenzòlo, s.m. (chim.) arsénobenzol. 

àrsi, s.f. (metrica) arsis (m.). 

arsicciàre, v.t. (rar.) roussir. 

arsiccio, ag. 1. roussi || avere odore di —, sapere di 

—, sentir le roussi 2. (riarso) sec*; aride: avere la gola 

arsiccia, avoir la gorge sèche. 
arsina, s.f. (chim.) arsine. 
arsiône, s.f. 1. (calore febbrile) brûlure 2. (arsura 

in gola) soif ardente 3. (ant.) feu (m.), incendie (m.). 
àrso, p.p. di àrdere # ag. 1. (bruciato) brûlé: legno —, 
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bois brûlé 2. (secco) sec*; (seccato, disseccato) desséché; 
(arido) aride: gola arsa, gorge sèche; erba arsa, herbe 
desséchée; terreno —, terrain aride. 

arsùra, s.f. 1. (calore canicolare) chaleur brûlante, 
chaleur ardente: l’— dell’estate, la chaleur brûlante 
de l'été 2. (siccità) sécheresse, aridité: l’— del terreno, 
l’aridité du sol 3. (calore febbrile) brûlure: P— della 
febbre, la brûlure de la fièvre 4. (secchezza, bruciore in 
gola) soif ardente || ko una grande — in gola, j'ai la 
gorge en feu 5. (ant.) feu (m.), incendie (m.). 

Artasèrse, no.pr.m. (st.) Artaxerxès. 

àrte, s.f. 1. art (m.): questo quadro è un’opera d’—, 
ce tableau est un chef-d'œuvre; — sacra, art sacré; 
— applicata, art appliqué; arti decorative, arts décora- 
tifs; incoraggiare le arti, protéger les arts; intenditore 


d’—, connaisseur en matière d'art; critico d’—, cri- 
tique d'art; sioria dell —, histoire de l’art; mostra 
d, exposition d'art || l— per V'—, l'art pour l’art || 


le belle arti, les beaux-arts || arti maggiori, minori, 
arts majeurs, mineurs || le arti liberali, les arts libé- 
raux | le arti meccaniche, les arts mécaniques || La 
settima —, le septième art | l’— di Michelaccio, (scherz.) 
l’art de ne rien faire || nome d'—, nom d'artiste: XV, in 
arte Z, XY, de son nom d'artiste Z || figlio d’—, enfant 
de la balle || opere d'—, (edil.) ouvrages d'art 2. (mestiere) 
métier (m.) imparare, esercitare un’—, apprendre, 
exercer un métier || non avere né — né parte, être sans le 
sou et bon à rien || impara l’— e mettila da parte, (prov.) 
ce qui a été bien appris tôt ou tard servira 3. (complesso 
di regole) art (m.): V—- dello scrivere, lart d’éerire; l'— 
militare, l'art militaire || prosa d’—, (lett.) prose poé- 
tique || lavoro fatto con tutte le regole d'—, a regola d’—, 
travail fait selon toutes les règles de l’art 4. (abilità; astu- 
zia) art (m.), habileté: ha l°— di cogliere il momento op- 
portuno, il a l’art (o l’habileté) de saisir le moment favo- 
rable: ha messo in opera tutte le sue arti per convincerlo, 
il s'est servi de tout son art pour le convainere || con 
male arti, par des moyens déshonnétes || arti magiche, 
artifices de magie || fare ql.co. ad —, faire qq.ch. de 
propos délibéré (o à dessein o exprès) 5. (st.) corpo- 
ration. 

artefàre, v.i. (rar.) (adulterare) frelater. 

artefàtto, ag. 1. (adulterato) frelaté 2. (fig.) (artifi- 
cioso) artificiel*, affecté. 

artéfice, s.m. 1. artisan 2. (fig.) (autore, creatore) 
auteur, artisan: ognuno è D della propria fortuna, 
chacun est l’auteur (o l'artisan) de son destin || il 
Divino Artefice, le Divin Artisan. 

Artèmide, no.pr.f. (mit.) Artémis. 

artemifia, s.f. (bot.) armoise. 

artèria, s.f. (anat.) artère (anche fig.): — polmonare, 
artère pulmonaire | questa è una delle principali arterie 
(stradali) d’Italia, c’est une des principales artères de 
l'Italie; — fluviale, artère fluviale. 

arteriale, ay. (anat.) artériel*. 

arteriola, s.f. (anat.) artériole. 

arteriologia, s.f. (med.) artériologie. 

arterioscleròfi, s.f. (med.) artériosclérose. 

arterioscleròtico, ag. c s.m. (med.) artérioscléreux*. 

arterioso, ag. (anat.) artériel*: sangue —, sang 
artériel; pressione arteriosa, pression artérielle. 

arteriotomia, s.f. (chir.) artériotomie. 

arterite, s.f. (med.) artérite. 

artefiàno, ag. artésien* || pozzo —, puits arté- 
Sien, 

àrtico, ag. (astr. geog.) arctique: polo —, pôle arctique; 
circolo polare -—, cercle polaire arctique. 

articolàre!, ag. (med.) articulaire: reumatismo —, 
rhumatisme articulaire. 

articolàre?, v.t. 1. articuler 2. (pronunciare distin- 
tamente) articuler: — Je parole, articuler (les mots) || 
non poté parola, il ne put articuler un seul mot 
3. (suddividere) diviser: — un trattato in due sezioni, 
diviser un traité en deux parties || articolàrsi, v.r. 
s’articuler (anche fig.). 


articolàto!, ag. I. articulé: movimento —, mouvement 
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articulé; una lampada da tavolo articolata, une lampe 
de burcau à bras articulé; sistema —, (mec.) système 
articulé 2. (fonetica) articulé: linguaggio —, langage 
articulé; suono —, son articulé 3. (geog.) (frastagliato) 
accidenté, découpé. 

articolàto?, ag. 
article contracté. 

articolazione, s.f. 1. articulation: V— delle dita, 
l’articulation des doigts; l'’— di un congegno meccanico, 
l'articulation d’un mécanisme || Z— delle parole, 
(fonetica) l'articulation (des mots) 2. (anat.) articulation 
3. (geog.) sinuosité, découpure: le articolazioni delle 
coste, les découpures des côtes. 

articoléssa, s.f. (giornalismo) long article ennuyeux. 

articolista, s.m. auteur (d’un article de journal). 

artìcolo, s.m. 1. (di giornale) article: — di giornale, 
article de journal; — di fondo, article de fond (o édi- 
torial); — di apertura, article d’actualité politique 
(publié à la première page de certains quotidiens); 
— di terza pagina, article culturel (publié à la troisième 
page de certains quotidiens) %. (di un testo giuridico, 
ecc.) article: — del Codice Penale, article du Code 
Pénal 3. (contabilità) article: — di un bilancio, article 
(o poste) d’un budget 4. (gramm.) article: — partitivo, 
article partitif; — determinativo, article défini; — in- 
determinativo, article indéfini comm.) article: articoli 
da viaggio, di lusso, di esportazione, articles de voyage, 
de luxe, d'exportation; articoli sportivi, articles de 
sport: negozio di articoli casalinghi, magasin d'articles 
ménagers; lanciare un —, lancer un article: è un 
— che va molto, c'est un article qui se vend beau- 
coup; non trattiamo quest'—, nous ne faisons pas cet 
article || ma sai che tuo fratello è un bell —/, dis done, 
tu sais que ton frère est un drôle de type? 6. (feol.) 
article: — di fede, article de foi || quello che dice il medico 
è per lui — di fede, (fig.) il prend pour article de foi tout 
ce que dit le médecin || in — di morte, à l’article de la 
mort 7. (bof. 2001.) (articolazione) articulation (f.). 

Artide, no.pr.f. (geog.) Terres arctiques. 

artière, s.m. 1. (mil.) sapeur 2. (letter.) (artigiano) 
artisan; (artista) artiste. 

artificiàle, ag. 1. artificiel*; (spec. di pietre pr 
faux*: lago —, lac artificiel: luce —, lumière arti 
seta —, soie artificielle; fiori artificiali, fleurs artificielles; 
diamante —, faux diamant; marmo —, faux marbre 
respirazione —, respiration artificielle || fuochi artifi- 
ciali, feux d’artifice 2. (artificioso) artificiel*, affecté. 

artificialménte, av. artificiellement. 

artificière, s.m. artificier (anche mil.). 

artificio, s.m. 1. artifice: gli artifici dello stile, les 
artifices du style 2. (astuzia, stratagemma) artifice, 
ruse (f.): ottenere gl.co. con artifici, user d’astuce (o 
d’artifice) pour obtenir qq.ch. 3. (accorgimento) procédi 
artifici scenici, procédés scéniques; artifici per fertiliz- 
zare un terreno, procédés pour fertiliser un terrain 
4. (affettazione) affectation (f.): parlare con —, parler 
avec affectation 5. (letter.) (maestria) maîtrise (f.) 
6. (mil.) artifice: artifici di guerra, artifices de guerre; 
artifici esplosivi, engins explosifs; — d'illuminazione, 
fusée éclairante || fuoco d’—, feu d’artifice. 

artificiosaménte, av. sans naturel, de manière 
artificielle. 

artificiosità, s.f. 1. (l'essere artificioso) caractère 
artificiel 2. (afettazione) affectation: l’— delle sue ma- 
niere è ‘insopportabile, ses manières affectées sont 
insupportables. 

artificioso, ag. 1. (artefatto) artificiel* 2. (specioso) 
spécieux* 3. (affettato) affecté. 

artifizio, s.m. e deriv. V. artificio e deriv. 

artigianàle, ag. artisanal*. 

artigianàto, s.m. artisanat (in tutti à significat 
prodotti dell’— italiano, les produits de l’artisanat 
italien. 

artigiàno, ay. artisanal* A s.m. artisan. 

artigliàre, v.t. (letter.) saisir avec les griffes; (fig.) 
agripper. 


(gramm.) preposizione articolata, 


ascendènte 


artigliàto, ag. griftu. 

artiglière, s.m. (mil.) artilleur. 

artiglieria, s.f. artillerie: — da campagna, da mon- 
tagna, artillerie de campagne, de montagne; — di 
marina, artillerie navale; — pesante, artillerie lourde; 
— someggiata, artillerie transportée à dos de mulet; 
pe d'—, pièce d'artillerie; parco d'—, pare d’artil- 
lerie || soldato d’—, artilleur. 

artiglio, s.m. griffe (f.); (di rapaci) serre (f.) || cadere 
negli artigli di qleu., (fig.) tomber dans les griffes de 
qqn. 

artimóne, s.m. (mar.) artimon. 

artiodattili, s.m.pl. (zool.) artiodactyles. 

artista, s.m. e f. 1. artiste: quel pianista è un grande 
—, ce pianiste est un grand artiste; ha un temperamento 
d’—, il a un tempérament d'artiste: nel suo campo, 
è un vero —, dans son domaine, c’est un véritable 
artiste 2. (ant.) (artigiano) artiste, artisan. 

artisticaménte, av. artistiquement. 

artistico, ag. artistique: il patrimonio — di una città, 
le patrimoine artistique d'une ville. 

àrto, s.m. (anat.) membre: arti inferiori, superiori, 
membres inférieurs, supérieurs. 

artrite, s.f. (med.) arthrite: — deformante, arthrite 
déformante. 

artritico, ag. e s.m. (med.) arthritique. 

artritifmo, s.m. arthritisme. 

artrodia, s.f. (anat.) arthrodie. 

artrologia, s.f. (med.) arthrologie. 

artròpodi, s.m.pl. (zool.) arthropodes. 

artròfi, s.f. (med.) arthrose. 

Artù, no.pr.m. (lett.) Arthur, Artus. 

Artùro, nospr.m. 1. Arthur 2. (astr.) Arcturus. 

arùspice, s.m. (st. romana) (h)aruspice. 

aruspicina, s.f. (st. romana) aruspicine. 

arvàle, arvàlo, s.m. (st. romana) arvale || gli Arvali, 
i Fratelli Arvali, les Arvales, les Frères Arvales. 

Arvèrni, no.pr.m.pl. (st.) Arvernes. 

arvicola, s.f. (zool.) campagnol (m.). 

arzagola, arzàvola, s.f. V. alzàvola. 

arsènte, ag. (ant. letter.) ardent: acqua —, eau 
ardente ¢ s.m. cau* ardente. 

arsigogolàre, v.i. 1. (fare arzigogoli) s’alambiquer 
la cervelle, subtiliser 2. (fantasticare) rèvasser. 

argzigogolàto, ag. 1. (complicato) tarabiscoté 2. (ri- 
cercato, artificioso) alambiqué. 

arzigògolo, s.m. 1. (ragionamento contorto) sophisme 
2. (espediente. trovata) expédient 3. (fanlasticheria) rê- 
vasserie (f.); (divagazione) divagation (f.) 4. arzigogoli (di 
parole), (bisticci di parole) détours, jeu (sing.) de mots. 

argzillo, ag. 1. guilleret*: una vecchietta arzilla, une 
petite vieille guillerette || vino —, (region.) vin pétillant 
2. (scherz.) (alticcio) pompette. 

àfaro, s.m. (bot.) asaret. 

afbèsto, s.m. (min.) asbeste. 

afbestòfi, s.f. (med.) asbestose. 

afbürgico, ag. des Habsbourg. 

Afbürgo, no.pr. Habsbourg. 

Ascalòna, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Ascalon (m.). 

Ascanio, no.pr.m. (lett.) Ascagne. 

ascàride, s.m. (zool.) ascaride, ascaris. 

àscaro, s.m. (mil.) askari, ascari. 

asce, s.f. V. àscia. 

ascèlla, s.f. (anat. bot.) aisselle. 

ascellàre, ag. (anat. bot.) axillaire. 

ascendentàle, ag. ascendant (anche dir.). 

ascendènte, ag. ascendant: movimento —, mou- 
vement ascendant || corsa —, (di linea autofilotranviaria) 
aller || scala —, (mus.) gamme (o échelle) ascendante || 
dittongo —, (fonetica) diphtongue ascendante || linea, 
parentela —, (dir.) ligne, parenté ascendante || astri 
ascendenti, (astrologia) astres ascendants || nodi ascen- 
denti, (astr.) nœuds ascendants $ s.m. 1. (autorità 
morale, influenza) ascendant: avere, esercitare, acquistare 
un grande — su qleu., avoir, exercer, acquérir un grand 
ascendant sur qqn. 2. (dir.) (antenato) ascendant. 


ascendènza 


ascendènza, s.f. 1. ascendance: vanta un’illustre 
—, il se targue d’une ascendance illustre || la lingua 
del Leopardi ha ascendenze petrarchesche, la langue de 
Leopardi trouve des antécédents chez Pétrarque (o 
s'apparente à celle de Pétrarque) 2. (rar.) (l’essere 
ascendente) ascendance. 

ascéndere, v.i. 1. (salire) monter (anche fig.): la 
processione ascendeva lentamente alla chiesa, la proces- 
sion montait lentement à l’église: — al trono, monter 
sur le trône | — ai massimi onori, s'élever aux plus 
grands honneurs 2. (ammontare) (se) monter à, s'élever * 
à: il suo credito ascende a due milioni, son crédit monte 
(o se monte o s'élève) à deux millions # v.t. (letter.) 
monter; (con fatica) gravir. 

ascensionàle, ag. ascensionnel*: forza —, (ger) 
force ascensionnelle. 

ascensiòne!, s.f. 1. ascension: — in pallone, ascension 
en ballon; — alpinistica, ascension (d’une montagne); 
fare un’—, faire une ascension (o ascensionner) 2. (astr.) 
ascension 3. Ascensione, (teol.) Ascension. 

Ascensiône?, no.pr.f. (geog.) Ile de 1’ Ascension. 

ascensionista, s.m. e f. ascensionniste. 

ascensore, s.m. ascenseur. 

ascensorìsta, s.m. liftier. 

ascésa, s.f. 1. montée 2. (fig.) ascension: — al tro- 
no, ascension au tròne. 

ascèfi, s.f. ascèse. 

ascéso, p.p. di ascéndere. 


ascèsso, s.m. (med.) abcès: incidere un —, ouvrir 
un abcès. 
ascèta, s.m. e f. ascète: vivere da —, vivre en ascète. 


ascètica, s.f. (teol.) ascétique. 

asceticaménte, av. en ascète. 

ascètico, ag. ascétique. 

ascetifmo, s.m. ascétisme. 

àscia, s.f. 1. hache || tagliato, fatto con V—, (fig.) 
taillé (o fait) à coups de hache || maestro d’—, (mar.) 
maître charpentier || — di guerra, hache de guerre 
2. d’argento, (zool.) hache d'argent. 

asciàre, v.t. dégrossir à la hache. 

asciàta, s.f. coup (m.) de hache. 

asciàtico, ag. lampada asciatica, (chir.) scialytique 
(m.)®. 

ascidia, s.f. Gool) ascidie. 

ascidio, s.m. (bot.) ascidie (f.). 

asciòlvere, s.m. (ant. o letter.) collation (f.). 

ascìssa, s.f. (mat.) abscisse. 

ascite, s.f. (med.) ascite. 

ascitico, ag. (med.) ascitique. 

ascitìzio, ag. (letter. ant.) accessoire. 

asciugacapélli, s.m. sèche-cheveux*, 
cheveux). 

asciugamàno, s.m. serviette (f.) (de toilette); (spec. 
per le mani) essuie-mains*: — di spugna, serviette 
-éponge. 

asciugànte, ag. V. assorbènte. 

asciugàre, v.t. sécher*; (spec. con asciugamani, 
stracci, ecc.) essuyer*: — le stoviglie, essuyer la vaisselle; 
asciugarsi il sudore, s'essuyer la sueur; asciugarsi le 
mani, s’essuyer les mains; asciugarsi le lacrime, essuyer 
(o sécher) ses larmes; (fig.) essuyer ses larmes; — le 
lacrime, il pianto a qlcu., essuyer (o sécher) les larmes, 
les pleurs de qqn.; (fig.) sécher les larmes, les pleurs 
de qqn.; asciugarsi i capelli, se sécher les cheveux 
(o faire sécher ses cheveux); il sole ha asciugato la 
pista, le soleil a séché la piste || —, asciugarsi una bot- 
tiglia, (scherz.) sécher (o vider) une bouteille || — le 
tasche a qleu., (scherz.) vider les poches de qqn. ¢ v.i. 
sécher*: mettere il bucato ad — al sole, mettre le linge 
à sécher au soleil; questo inchiostro (si) asciuga subito, 
cette encre sèche tout de suite || asciugàrsi, v.r. se 
sécher*; (spec. con asciugamani, stracci, ecc.) s’essuyer*: 
asciugati con il fazzoletto, essuie-toi avec ton mouchoir; 
— al sole, se sécher au soleil. 

asciugatôio, s.m. 1. linge de bain 2. (ant. e region.) 
serviette (f.) (de toilette) 3. (mec.) séchoir. 


séchoir (à 
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asciugatrice, s.f. (macchina) séchoir (m.). 

asciugatùra, s.f. séchage (m.); (spec. con asciuga- 
mani, stracci, ecc.) essuyage (m.). 

asciütta, s.f. 1. (di canali, ecc.) sèche 2. (di vacche 
da latte) tarissement (m.). 

asciuttaménte, av. sèchement, 

asciuttézza, s.f. sécheresse (anche fig.). 

asciùtto, ag. 1. sec*: terreno —, terrain sec; clima, 
tempo —, climat, temps sec; vento —, vent sec; i miei 
capelli non sono ancora asciutti, mes cheveux ne sont 
pas encore secs || conservare in luogo —, tenir à l’abri 
de l’humidité (o tenir en lieu sec) || a piedi asciutti, 
à pied sec || a occhi asciutti, d’un ceil sec || mangiare 
pane —, manger son pain sec || rimanere a bocca asciutta, 
rester les mains vides || avere le tasche asciutte, être 
à sec || la pasta asciutta, (cuc.) les pâtes || balia asciutta, 
nourrice sèche 2. (magro) sec*: è un uomo alto e —, 
c’est un homme grand et sec; mani forti e asciutte, 
des mains fortes et sèches 3. (brusco) sec*: risposta 
asciutta, réponse sèche; con fono —, d’un ton sec 
4. (di vino) sec* $ s.m. sec*: l’umido e l’—, l'humide et 
le sec; camminare all’—, marcher sur le sec || rimanere 
all’—, (fig.) rester à sec $ av. sèchement: gli rispose 
— —, il lui répondit sèchement. 

asclepiadàcee, s.f.pl. (bot.) asclépiadacées. 

asclepiade!, s.f. (bot.) asclépiade, asclépias (m.). 

Asclepiade?, no.pr.m. (st.) Asclépiade. 

asclepiadèo, ag. e s.m. (metrica) asclépiade: — 
minore, maggiore, petit, grand asclépiade, 

àsco, s.m. (bot.) asque, thèque (f.). 

ascolàno, ag. d’Ascoli Piceno A s.m. (abitante) ha- 
bitant d’Ascoli Piceno. 

ascoltàre, v.t. 1. (porgere orecchio) écouter: mi ha 
ascoltato fino in fondo, il m'a écouté jusqu’au bout; 
— distrattamente, n’écouter que d’une oreille; — la 
radio, écouter la radio; ascolta !, écoute ! || — la messa, 
assister à la messe || quando parla si ascolta troppo, il 
s’écoute trop en parlant 2. (dare retta a) écouter: non 
ascolta nessuno, il n’écoute personne; non ascoltare queste 
stupidaggini, n'écoute pas ces sottises; ascoltami! non 
te ne pentirai, écoute-moi! tu m'auras pas à t'en re- 
pentir || — soltanto il proprio cuore, (fig.) n’écouter 
que son cœur 3. (esaudire) écouter: ascolta la mia pre- 
ghiera, écoute ma prière 4. (med.) V. auscultàre. 

ascoltatore, s.m. auditeur | ascoltatrice, s.f. audi- 
trice. 

ascoltaziône, s.f. V. auscultaziône. 

ascolto, s.m. écoute (f.): mettersi, essere, stare in 
—, se mettre, être, rester à l’écoute; rimanere in —, 


rester à l'écoute (o écouter); impedire V—, empêcher 
d'écouter || posto d’—, (mil.) (poste d’) écoute || al 
primo —, à la première audition || dare, prestare — a 


qleu., a ql.co., prêter attention à qqn., à qq.ch. (o 
écouter qqn., qq.ch.). 

ascomicèti, s.m.pl. (bot.) ascomycètes. 

ascéndere, v.t. poet. per nascondere. 

ascòrbico, ag. (chim.) ascorbique. 

ascòso, p.p. di ascondere ¢ ag. poet. per nascosto. 

ascospòra, s.f. (bot.) ascospore. 

ascrèo, ag. (lett.) d’Ascra. 

ascritto, p.p. di ascrivere # ag. adscrit: iota —, 
(gramm.) iota adscrit. 

ascrivere, v.t. 1. (attribuire) attribuer: (a biasimo) 
blâmer; (a lode) louer: devo — a tuo biasimo la tua catti- 
va condotta, je ne peux que blàmer ta mauvaise con- 
duite; gli fu ascritta a lode la buona riuscita dell'affare, 
il fut loué pour la bonne réussite de l’affaire 2. (anno- 
verare) admettre* (au sein de): l’hanno ascritto fra i 
soci del club, il a été admis au club || ascrìversi, v.r. 
(rar.) s’inscrire*. 

ascriziône, s.f. (rar.) inscription. 

Afdrùbale, no.pr.m. (st.) Asdrubal, Hasdrubal. 

aseità, s.f. (fil.) aséité. 

asèpsi, s.f. (med.) asepsie. 

asessuàle, ag. (biol.) asexué. 

asessuàto, ag. (biol.) asexué, asexuel*. 
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asèttico, ag. (med.) aseptique. 

asfaltàre, v.t. asphalter, goudronner. 

asfaltatére, s.m. goudronneur. 

asfaltatùra, s.f. asphaltage (m.), goudronnage (m.). 

asfàltico, ag. (chim.) asphaltique: bitume —, bitume 
asphaltique (o d’asphalte). 

asfaltista, s.m. goudronneur. 

asfàlto, s.m. asphalte, goudron. 

asfissia, s.f. (med. bot.) asphyxie. 

asfissiànte, ag. 1. asphyxiant; (fig.) étouffant: gas 
—, gaz asphyxiant; che caldo —/!, quelle chaleur 
étouffante ! 2. (fam.) (noioso) assommant: come sei —!, 
que tu es assommant ! 

asfìssiàre, v.t. 1. asphyxier: è morto asfissiato dal 
gas, il est mort asphyxié par le gaz 2. (fig.) (soffocare) 
étouffer, suffoquer: in questa stanza c’è un caldo che 
asfissia, dans cette pièce il fait une chaleur étouffante 
(o suffocante) 3. (fam.) (tediare) assommer: l’asfissiava 
con le sue chiacchiere, il l’assommait avec ses bavar- 
dages ¢ v.i. 1. asphyxier: è morto asfissiato nella vasca 
da bagno, il est mort asphyxié dans sa bagnoire 2. (fig.) 
(soffocare) étouffer, suffoquer: si asfissia, qui dentro, 
on étouffe, là-dedans. 

asfissiàto, ag. e s.m. asphyxié. 

asfittico, ag. (med.) 1. d’asphyxie: stato —, état 
d’asphyxie ?. (in stalo di asfissia) en état d’asphyxie: 
neonato —, nouveau-né en état d’asphyxie $ s.m. (med.) 
asphyxié. 

asfodèlo, s.m. (bot.) asphodèle. 

Àfia, no.pr.f. (geog.) Asie || — Minore, Asie Mineure. 

afianéfimo, s.m. style asiatique. 

afiàno, ag. asiatique. 

afiàtico, ag. asiatique || stile —, (st. lett.) style 
asiatique | lusso —, luxe asiatique || febbre asiatica, 


(med.) grippe asiatique $ s.m. (abitante) Asiatique, 
Asiate. 

afilo, s.m. 1. asile: dare — a qlcu., donner asile à 
qqn.; cercare —, chercher asile; trovare — in casa di 
gleu., trouver asile chez qqn. || diritto di —, droit 
d'asile: — politico, asile politique 2. (luogo di asilo) 
asile: — notturno, asile de nuit; — di mendicità, asile 
(o hospice) de vieillards 3. infantile, d’infanzia, 
jardin d’énfants || — nido. crèche. 


asimmetria, s.f. asymétrie. 

asimmètrico, ag. asymétrique. 

àsina, s.f. ânesse: latte d'’—, lait d’ânesse. 

asinàggine, s.f. ânerie. 

asinàio, s.m. ânier. 

asinàta, s.f. ânerie: dire asinate, dire des âneries. 

asincronifmo, s.m. asynchronisme. 

asincrono, ag. asynchrone. 

asindeto, s.m. (ret.) asyndète. 

asinèllo, s.m. (dim.) ânon, bourriquet, bourricot. 

asinergia, s.f. (med.) asynergie. 

asineria, s.f. ânerie. 

asinésco, ag. stupide, sot*: 
comportement stupide (o sot). 

asinìno, ag. asinien*, asine || cocciutaggine asinina, 
entêtement de mulet || tosse asinina, (med.) coqueluche. 

asinità, s.f. ânerie: la sua — è proverbiale, son 
ânerie est proverbiale. 

àsino, s.m. âne || strada a schiena d’—, route en dos 
d'äne || trasporto a dorso d’—, transport à dos d’àne 
Il la bellezza dell —, la beauté du diable || cocciuto 
come un —, têtu comme un âne || è un — bardato, 
c'est un parvenu || è un — calzato e vestito, c’est un 
âne bâté || il calcio dell’—, le coup de pied de l’àne 
Il far ’—, (pop.) faire la cour en benêt || pezzo d'—7, 
espèce d'imbécile! || è un pezzo d’—, il est bête à 
manger du foin! || che —/, quel idiot! || è un —, 
(a scuola) c’est un cancre; è un — in latino, il est nul 
(o c’est un zéro) en latin || banco degli asini, banc 


comportamento —, 


des ânes || orecchie d'—, oreilles d'âne; berretto di 
—, bonnet d'âne || qui casca VP—!, c’est là le dif- 
ficile || l’— di Buridano, l'âne de Buridan | cre- 
dere che un — voli, (fam.) gober n’importe quoi || 


aspettàre 


legar l’— dove vuole il padrone, tout accepter de son 
maître || meglio un — vivo che un dottore morto, (prov.) 
un chien vivant vaut mieux qu’un lion mort || a lavar 
la testa all’ — si perde il ranno e il sapone, (prov.) à 
laver la tête d’un âne, on perd sa lessive || raglio d' — 
non giunge in cielo, (prov.) prière de fou n’est point 
écouté || fare come l’—- che porta vino e beve acqua, 
(prov.) l'âne de la montagne porte le vin et boit de 
l'eau || un — gratta l’altro, (prov.) l’àne frotte l'âne. 

asintòtico, ag. (geom.) asymptotique. 

asìntoto, s.m. (geom.) asymptote. ` 

asìfmico, ag. 1. qui n’est pas sujet aux tremblements 
de terre 2. (antisismico) antisismique. 

àfma, s.f. (med.) asthme (m.): — bronchiale, asthme 
bronchique; — da fieno, asthme des foins. 

afmàtico, ag. asthmatique || motore —, (fig.) moteur 
poussif $ s.m. asthmatique. 

Afmodèo, no.pr.m. (Bibbia) Asmodée. 

asociàle, ag. asocial*. 

àfola, s.f. boutonnière. 

afolàre, v.i. (letter.) souffler doucement. 

àfolo, s.m. (letter.) souffle de vent. 

a sólo, s.m. (mus.) solo*. 

asparagàcee, s.f.pl. (bot.) asparaginées. 

asparagéto, s.m., asparagiàia, s.f. aspergerie (f.), 
aspergière (f.), aspergeraie (f.). 

asparagina, s.f. (chim.) asparagine. 

aspàrago, s.m. (bot.) asperge (f.). 

Aspàfia, no.pr.f. (st.) Aspasie. 

aspatóio, s.m. (ind. tessile) dévidoir; (per la seta) 
aspe, asple; (dei cordai) caret. 

aspatóre, s.m. (ind. tessile) dévideur || aspatrice, 
s.f. dévideuse. 

aspatùra, s.f. (ind. tessile) dévidage (m.). 

àspe, s.m, poet. per àspide. 

aspecifico, ag. non spécifique. 

asperèlla, s.f. (bot.) aspérule. 

aspèrgere, v.t. asperger*. 

aspèrge(s), s.m. (eccl.) aspergès. 

aspergillàcee, s.f.pl. (bot.) aspergillales. 

aspergillo, s.m. (bot.) aspergille (f.). 

aspergillòfi, s.f. (med.) aspergillose. 

asperità, s.f. aspérité (anche fig.): P— del terreno, 
l’aspérité du sol; V— del carattere, l’aspérité (o la rudes- 
se) du caractère || le — della vita, les difficultés de la 
vie || le — dello stile, les aspérités du style. 

aspèrrimo, ag. superl. di àspro. 

aspersiône, s.f. aspersion. 

aspèrso, p.p. di aspèrgere. 

aspersòrio, s.m. (eccl.) aspersoir, goupillon. 

aspettàre, v.t. attendre*: — un amico, attendre 
un ami; aspettiamo gente a pranzo, nous attendons 
(o nous avons) du monde à dîner; aspettami alle dieci 
a casa tua, attends-moi chez toi à dix heures; aspetta !, 
vengo anch'io, attends!, je viens avec toi; che cosa 
aspettavi?, qu'est-ce que tu attendais?; una lettera che 
aspetta risposta, une lettre qui attend une réponse; 
aspetta di conoscere i fatti prima di pronunciarti, avant 
de te prononcer, attends de savoir ce qui s’est passé; 
non farti sempre — così, ne te fais pas toujours attendre 
ainsi; aspetta, aspetta, finalmente arrivò, j'ai attendu, 
j'ai attendu, et finalement il est arrivé; — il Messia, 
(iron.) attendre la venue du Messie || qui t’aspettavo!, 
c'est là que je t’attendais! || te l’aspettavi, vero?, tu t'y 
attendais, n'est-ce pas?; partirà, devi aspettartelo, il 
partira, tu dois t’y attendre; c’era da aspettarselo, il 
fallait bien s’y attendre; non aspettarti niente da lui, 
n’attends rien de lui; da lui quest’offesa non me l’aspet- 
tavo, je ne m’attendais pas à une telle offense de sa part; 
non mi sarei mai aspettato una risposta simile, je ne 
me serais jamais attendu à une pareille réponse; 
non mi aspettavo che mi chiedeste scusa, je ne m’at- 
tendais pas à ce que vous me demandiez pardon; 
si aspetta che io faccia il primo passo, il s'attend à 
ce que je fasse le premier pas; non mi aspettavo di 
incontrarti qui, je ne m’attendais pas à te rencontrer 


aspettativa 


ici || lo aspetto al varco, je l’attends au tournant || 
sua moglie aspetta un bambino, sa femme attend un 
bébé || chi la fa l’aspetti, (prov.) œil pour œil, dent 
pour dent || chi ha tempo non aspetti tempo, (prov.) 
il ne faut pas remettre au lendemain ce qu’on peut 
faire le jour même. 

aspettativa, s.f. 1. (l’aspettare) attente: viviamo nel- 
U— di ciò che ci porterà il domani, nous vivons dans 
l’attente de ce que demain nous apportera || sono in 
— di una risposta, j’attends une réponse 2. (ciò che 
si aspetta) attente: è un’opera superiore all’—, c’est 
une cuvre qui a dépassé toute attente; i risultati 
hanno superato la generale —, les résultats ont dépassé 
l’attente générale || contro ogni —, contrariamente a 
ogni —, contre toute attente 3. (sospensione temporanea 
dal lavoro) congé (m.); disponibilité: chiedere un’—, de- 
mander un congé; porre dien, in —, mettre qqn. en 
disponibilité. 

aspettaziône, s.f. 1. (l’aspettare) attente 2. (spe- 
ranza) attente, espoir (m.). 

aspètto!, s.m. 1. (apparenza) aspect; (solo di persona) 
mine (f.): Algeri ha un — europeo, Alger a un aspect 
européen; tulta la città ha l'’— di un’enorme fiera, 
toute la ville donne l’impression d’une immense ker- 
messe; avere un — florido, malaticcio, avoir une mine 
florissante, maladive; avere un — sano, avere un buon —, 
avoir bonne mine; persona di bell —, personne de belle 
allure; un uomo dall’— poco rassicurante, un homme 
de mine patibulaire (o de mine peu rassurante) || un 
mostro dall’— umano, un monstre à figure humaine || 
non bisogna giudicare le persone all’—, il ne faut pas 
juger les gens sur la mine || all'— gli si darebbero 
vent'anni, à le voir, on lui donnerait vingt ans 2. (punto 
di vista) angle, point de vue, aspect: se si considera la 
cosa sotto questo —, si l’on considère la chose sous cet 
angle (o aspect) 3. (gramm.) aspect 4. (ant.) (sguardo) 
regard: (vista) vue (f.) 5. (astr.) aspect. 

aspètto?, s.m. (ant., salvo in alcune locuzioni) (attesa) 
attente (f.): sala d'—, salle d'attente || battuta d’—, 
(mus.) pause || caccia all’—, chasse à l’aftàt. 

aàspide, s.m. (zool.) aspic. 

aspidistra, s.f. (bot.) aspidistra (m.). 

aspirante, ag. aspirant: pompa —, pompe aspirante 
4 s.m. 1.(mil. mar.) aspirant 2. (pretendente) prétendant; 
(candidato) candidat: è il legittimo — al trono, c’est le 
prétendant légitime au trône; è l’— al titolo europeo 
dei pesi piuma, il aspire au titre européen des poids 
plume (o il est candidat au titre européen des poids 


plume). 
aspirapélvere, s.m. aspirateur. 
aspiràre, v.t. 1. aspirer: — il fumo della sigaretta, 


aspirer la fumée de sa cigarette; aprì la finestra e 
aspirò profondamente, il ouvrit la fenétre et aspira 
à pleins poumons; la pompa aspira due metri cubi 
d’acqua al minuto, la pompe aspire deux mètres cubes 
d’eau par minute 2. (fonetica) aspirer 3. (poet.) (ispirare) 
inspirer $ v.i. (desiderare di ottenere) aspirer: — alla 
gloria, aspirer à la gloire; — a una promozione, aspirer 
à une promotion (o à un avancement) || — alla mano di 
una ragazza, aspirer à la main d’une jeune fille. 

aspiràta, s.f. (fonetica) aspirée. 

aspiràto, ag. (fonetica) aspiré: consonante aspirata, 
consonne aspirée. 

aspiratore, s.m. (mec.) aspirateur. 

aspirazione, s.f. 1. (mec.) aspiration: valvola d'—, 
soupape d’aspiration 2. (desiderio) aspiration: le giuste 
aspirazioni del popolo, les justes aspirations du peuple; 
— alla gloria, désir de gloire 3. (fonetica) aspiration. 

aspirina, s.f. (farm.) aspirine ®. 

àspo, s.m. (ind. tessile) dévidoir; 
bozzoli) aspe, asple; (dei cordai) caret. 

asportàbile, ag. 1. qu’on peut emporter 2. (chir.) 
extirpable, opérable. 

asportàre, v.t. 1. (portar via) emporter: una granata 
gli asportò una gamba, un obus lui a emporté une 
jambe; i ladri hanno asportato una grossa somma, les 


(della seta, di 
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voleurs ont emporté (o se sont emparés d’) une grosse 
somme || vino, cibi da —, vin, mets à emporter 2. (chir.) 
extirper, pratiquer l’ablation (de): — un tumore, ex- 
tirper une tumeur; — un rene, pratiquer l’ablation 
d’un rein. 

asportazione, s.f. 1. (chir.) ablation, extirpation 
2. (ant.) exportation. 

aspòrto, s.m. transport || vino da —, vin à emporter. 

aspraménte, av. âprement. 

aspreggiàre, v.t. (letter.) rudoyer*. 

asprétto, ag. aigrelet*; (acidulo) suret*: un vino —, 
un vin aigrelet (o suret) || un tono —, un ton quelque 
peu aigre (o un peu acide) $ s.m. (sapore asprigno) goût 
aigrelet. 

asprézza, s.f. âpreté (in tutti i significati): V— di 
una strada, di un terreno, l'’âpreté d’un chemin, d’un 
terrain; l’— di un paesaggio, l’àpreté d’un paysage; 
l’— del clima, l’âpreté du climat; — di modi, di carat- 
tere, âpreté des manières, du caractère, 

aspri, s.m. aigrette (f.). 

asprigno, ag. aigrelet*; (acidulo) suret*: un succo 
—, un jus aigrelet (o suret). 

aspro, ag. I. (di sapore, odore) aigre: frutta aspra, 
des fruits aigres (o acides); vino —, vin aigre; profumo 
—, parfum amer 2. (di suono) aigre: voce aspra, voix 
aigre || z aspra, s aspra, (fonetica) z dur, s dur || spirito 
—, (fonetica) esprit rude 3. (ruvido) âpre, rêche; (acci- 
dentato) raboteux*: una superficie aspra, une surface 
âpre (o rêche); un — cammino, un chemin raboteux 
4. (ripido) rude: un'aspra salita, une rude (o dure) 
montée 5. (di clima) rude, rigoureux*: un — inverno, 
un hiver rigoureux 6. (sgarbato; duro) rude, dur: modi 
aspri, manières rudes (o dures); non essere troppo — 
con lei, ne sois pas trop rude (o dur) avec elle 7. (ac- 
canilo) âpre: un’aspra lotta, une âpre lutte 8. (difficile) 
âpre: l— cammino della virtù, l’Apre chemin de la vertu. 

assaettàre, v.t. 1. (letter.) frapper d’une flèche 
2. (fig. rar.) (molestare) tourmenter, ennuyer* ¢ v.i. 
(rar.) être* frappé par la foudre || assaettàrsi, v.r. 
1. (affannarsi) se donner de la peine, se donner du 
mal 2. (arrabbiarsi) se mettre* en colère. 

assafètida, s.f. (farm.) assa fetida. 

assaggiàre, v.i. 1. goûter: assaggia la salsa per sen- 
tire se è abbastanza saporita, goùte un peu cette sauce 
pour voir si elle est assez relevée; dici che non ti piace, 
ma assaggialo!, ta dis que tu ne l’aimes pas, mais 
goùtes-y (o prends-en un peu)!; è andato in cucina e 
ha assaggiato tutto, il est allé à la cuisine et il a goûté 
à tout; non ho mai assaggiato questo vino, je n’ai jamais 
goûté de ce vin; ha appena assaggiato la cena, il a à 
peine touché au dîner (o goûté au dîner) || far — il 
bastone, (fig.) faire tâter le bâton 2. (saggiare) essayer*: 
— l’oro, essayer l'or || — il terreno, (fig.) tâter, sonder 
le terrain. 

assaggiatôre, s.m. dégustateur. 

assaggiatùra, s.f. 1. dégustation 2. (tec. mineraria) 
sondage (m.). 

assàggio, s.m. I. (assaggiare) dégustation (f.): pren- 
dere ql.co. in, per —, goûter à qq.ch.; dare ql.co. in —. 
donner qa.ch. à goûter; banco d'—, comptoir de dégus- 
tation 2. (piccola quantità) morceau*; (campione) échan- 
tilon: prendere un — di formaggio, prendre un échantil- 
lon de fromage 3. (prova) essai: il ciclista fece alcuni giri 
d’— sulla pista, le cycliste fit quelques tours d’essai sur la 
piste 4. (di metalli) essai 5. (edil.) (prelievo di terreno) — 
di terreno, sondage de terrain 6. (fec. mineraria) sondage. 

assài, av. I. (a sufficienza) assez: basta, mi pare che 
tu abbia mangiato —, ça suffit, il me semble que tu as 
assez mangé | ne ho — di tutti voi!, j'en ai assez de 
vous tous! 2. (molto) (seguito da ag. e av.) bien, très; 
(seguito da comp.) bien, beaucoup; (in unione a verbi) 


beaucoup: — bello, très beau (o bien beau); — buona, 
très bonne (o bien bonne); — bene, très bien; — 
volentieri, bien (o très) volontiers; — più, — meno, 


beaucoup plus, beaucoup moins (o bien plus, bien 


moins); — prima, — dopo, bien avant, bien après; 


i 


E WEE Re e E ae ———---- —— 


Ka 


1081 
— meglio, — peggio, bien mieux, bien pis; — mi- 
gliore, — peggiore, bien meilleur, bien pire; ho dor- 


mito —, j'ai beaucoup dormi: mi piace —, je l’aime 
beaucoup; è cresciuto —, il a beaucoup grandi || — 
sgarbatamente, de très mauvaise grace; — di mala 
voglia, de très mauvais gré (o bien à contrecoeur) || 
énormément, infiniment || è — se #i perdono, 
c’est beaucoup si je te pardonne || fa già — se ti rim- 
borsa le spese, il fait déjà beaucoup s'il te rembourse 
les frais || a dire — gli dovrà mille lire, au maximum il 
lui doit à peu près mille lir | so — io !, est-ce que je 
(le) sais? || m'importa —/, peu importe! ẹ con valore 
di ag. beaucoup de, bien du, bien de la, bien des: c’era 
— gente, il y avait beaucoup de monde (o bien du 
monde) || grazie —, merci beaucoup 4 con valore di sx 
molti pochi fanno un —, (prov.) les petits ruisseaux 
font les grandes rivières. 

assàle, s.m. essieu*: — anteriore, posteriore, essieu 
avant, arrière; — motore, essieu moteur. 

assalire, v.t. 1. assaillir*, attaquer: la fortezza fu 
assalita dai nemici, la forteresse fut attaquée par les 
ennemis; li assalirono alle spalle, ils les attaquèrent 
(o assaillirent) par derrière 2. (fîg.) assaillir*; (prendere, 
sorprendere) prendre*, saisir: lo assalà con un’infinità 
di domande, il l’assaillit de questions; Vassal con ogni 
sorta di ingiurie, il s’en prit à lui et le couvrit d’in- 
jures; mille preoccupazioni lo assalivano, mille préoccu- 
pations l’assaillaient; fu assalito dai rimorsi, dai dubbi, 
il fut assailli de remords, de doutes; fu assalito dalla 
paura, il fut saisi de peur; una forte febbre lo assalì 
all'improvviso, il fut pris soudainement d'une forte 
fièvre (o une forte fièvre le saisit soudainement). 

assalitôre, s.m. 1. assaillant, attaquant, agresseur 
2. (scherma) attaquant. 

Assalònne, no.pr.m. (Bibbia) Absalom, Absalon. 

assaltàre, v.t. attaquer; (prendere d'assalto) prendre* 


d’assaut: — un treno, una banca, attaquer un train, 
une banque; — una fortezza, prendre d’assaut une 
forteresse. 


assaltatôre, s.m. assaillant, attaquant, agresseur. 

assàlto, s.m. 1. assaut; (attacco) attaque (f.): le 
truppe si prepararono all’—, les troupes se préparèrent 
à l’assaut (o à l'attaque); andare, muovere all'’—, 
monter à l'assaut; far fronte all’— del nemico, faire 
front à l'assaut (o à l'attaque) de l’ennemi: sostenere, 
respingere l'’—, soutenir, repousser l'assaut; prendere 
d'—, (anche fig.) prendre d'assaut; prendere d'— un 
lavoro, attaquer un travail || reparti, truppe d’—, (mil.) 
troupes de choc || aviazione d’—, aviation d’attaque || 
mezzi d'—, (mar. mil.) navires d’assaut || all'—/, à 
l’assaut! (oà l'attaque!) 2. (scherma) assaut 3. (med.) 
accès. 

assaporaménto, s.m. dégustation (f.). 

assaporàre, v.t. 1. savourer (anche fig.): assaporava 
lentamente la sua tazza di caffè, il savourait (o dégustait) 
lentement sa tasse de café; — il piacere della vendetta, 
savourer le plaisir de la vengeance 2. (ant.) (rendere 
saporito) relever*. 

assassina, s.f. 1. meurtrière 2. 
assassin (m.), (mouche) assassine. 

assassinaménto, s.m. V. assassinio. 

assassinàre, v.t. 1. assassiner 2. (}ig.) massacrer: 
l'orchestra ha assassinato questa musica, l'orchestre a 
massacré cette musique. 

assassinio, s.m. Il. assassinat: commettere un —, 
commettre un meurtre 2. (fig.) crime: far restaurare 
quel quadro da quell’imbrattatele sarebbe um vero —, ce 
serait un véritable crime que de faire restaurer ce ta- 
bleau par ce gâte-métier. 

assassino, ag. assassin: 


(ant.) (neo artificiale) 


mano assassina, main 


-assassine || occhi assassini, (fig.) des yeux assassins || 


mosca assassina, neo —, mouche assassine (o assassin) 
¢ s.m. assassin || è un vero —, (fig.) c’est un véritable 
assassin || —/, assassin ! 

Assel, s.f. (favola di legno) planche: le assi di una 
palizzata, les planches d’une palissade; — da stiro, 


asségno 


planche à repasser; — per lavare, planche à laver || 
— di equilibrio, (ginnastica) poutrelle d'équilibre. 

àsse?, s.m. 1. axe: — di rotazione, di simmetria, 
(geom.) axe de rotation, de symétrie; — ottico, (fis.) 
axe optique; — terrestre, (astr.) axe terrestre || — Roma 
-Berlino, (st.) axe Rome-Berlin 2. (mec.) (albero) axe; 
(delle ruote di un veicolo) essieu*. 

àsse?, s.m. 1. (st. romana) as 2. (dir.) patrimoine: — 
ereditario, patrimoine (o héritage); — patrimoniale, 
patrin'oine; — ecclesiastico, patrimoine ecclésiastique; 
— demaniale, Domaine. 

assecondàre, v.i. 1. (favorire) favoriser; (aiutare) 
seconder: il caso ha assecondato i suoi piani, le hasard 
a favor: s desseins; lo asseconda nel suo lavoro, il 
le seconde dans son travail 2. (esaudire) exaucer*: i 
suoi genitori lo assecondano in tutto, ses parents exaucent 
tous ses désirs; non si devono — i capricci dei bambini, 
il ne faut pas céder aux caprices des enfants. 

assediànte, ag. e s.m. assiégeant. 

assediàre, v.t. assiéger* (anche fig.): — una città, 
assiéger une ville; la folla assediava il palazzo, la foule 
assiégeait le palais; erano assediati dalle acque, l'eau 
les assiégeait de toutes parts; al suo ritorno lo asse- 
diarono di domande, A son retour, on l’assaillit de 
questions, 

assediàto, ag. e s.m. assiégé. 

assediatòre, s.m. (rar.) assiégeant. 

assèdio, s.m. siège: porre, togliere V—, mettre, 
lever le siège; cingere d'— una città, assiéger une ville 
(o mettre le siège devant une ville); rompere V—, 
rompre le siège || stato d’—, état de siège || — economico, 
siège économique. 

assegnäbile, ag. attribuable; (di somma di denaro) 
allouable. 

assegnaménto, s.m. 1. attribution (f.); (stanzia- 
mento) affectation (f.): — di un premio, attribution 
d'un prix; — di una somma a ql.co., affectation d’une 
somme à qq.ch. 2. (somma assegnata, rendita) allocation 
(f.), rente (f.) 3. (fig.) (affidamento) fare — su qleu., 
su ql.co., compter sur qqn., sur qq.ch. (0 se fier à qqn., 
à qg.ch.). 

assegnàre, v.t. I. assigner; (aggiudicare, attribuire) 
attribuer: — un compito a qlcu., assigner une tâche 
à qqn.; — una residenza, assigner une résidence; — 
degli alloggi ai lavoratori, destiner des logements aux 
travailleurs; gli hanno assegnato il primo premio, on lui 
a décerné (o attribué) le premier prix 2. (una somma 
di denaro) allouer: — un'indennità a gleu., allouer une 
indemnité è qqn.; — una rendita a qleu., renter qqn. 
(o attribuer une rente à qqn.) 3. (destinare) affecter: 
l’hanno assegnato a quell’ufficio, on l'a affecté à ce 
bureau; — una somma per pagamento di un debito, 
affecter une somme au paiement d’une dette 4. (con- 
cedere) donner: — fre ore per lo svolgimento di un tema, 
donner trois heures pour la composition. 

assegnatàrio, s.m. (dir.) bénéficiaire, assignataire. 

assegnàto, s.m. (st.) assignat $ ag. porto —, (comm.) 
port dû. 

assegnatore, s.m. celui qui assigne. 

assegnazione, s.f. 1. attribution; (stanziamento) 
affectation: — di un lavoro a qleu., attribution d'un 
travail à qqn.; — di un premio, attribution d’un prix; 
— di una somma per una spesa, affectation d’une somme 
à une dépense || — delle terre ai contadini, distribution 
des terres aux paysans 2. (dir.) assignation: — dei 
beni pignorati, adjudication sur saisie. 

asségno, s.m. 1. (bancario) chèque: — sbarrato, 
circolare, fuori piazza, avvisato, trasferibile, chèque 
barré, circulaire, déplacé, indirect, ouvert; — all’ordine, 
al portatore, chèque à ordre, au porteur; — in bianco, 
a vuoto, chèque en blane, sans provision; — per pa- 
gamenti con postagiro, chèque de virement; — turistico, 
chèque de voyage (o travellers chèque); libretto degli 
assegni, carnet de chèques (o chéquier); compilare un 
—, rédiger (o tirer) un chèque; riscuotere un —, toucher 
un chèque; girare un —, endosser un chèque; — del 


assemblèa 


Credilo Lionese, chèque sur le Crédit Lyonnais || spedi- 
zione contro —, envoi contre remboursement 2. (somma 
assegnata a qlcu.) allocation (f.): assegni familiari, alloca- 
tions familiales; assegni di disoccupazione, allocations de 
chòmage; — alimentare, pension alimentaire 3. (retribu- 
zione) appointements (pl.). 

assemblèa, s.f. 1. assemblée: — generale, plenaria, 
ordinaria, straordinaria, assemblée générale, plénière, 
ordinaire, extraordinaire; — costituente, consultiva, le- 
gislativa, assemblée constituante, consultative, législa- 
tive; — dei soci, degli azionisti, assemblée des membres, 
des actionnaires || c’era una grande — di gente, il y 
avait foule; tutta l' — l’applaudì, tout le monde l’ap- 
plaudit 2. (mar.) appel (m.). 

assembraménto, s.m. 1. rassemblement: proibire, 
sciogliere un —, interdire, dissiper (o disperser) un 
rassemblement 2. (ant.) (mil.) rassemblement. 

assembràre, v.t. (letter.) rassembler || assembràrsi, 
v.r. se rassembler. 

assennataménte, av. sagement. 

assennatézza, s.f. bon sens. 

assennàto, ag. sensé; (savio) sage. 

assènso, s.m. assentiment; (approvazione) approba- 
tion (f.); (autorizzazione) autorisation (f.): dare, rifiutare 
U—, donner, refuser son assentiment; un cenno d’—, 
un signe d’assentiment; un mormorio d’—, un murmure 
d'approbation; ? — dei genitori, (autorisation des 
parents. 

assentàrsi, v.r. s’absenter. 

assènte, ag. i. absent: risultare — all’appello, être 
porté absent à l’appel; essere — a una lezione, être 
absent à un cours || l'allegria è — da questa casa, (fig.) 
la gaieté est absente de cette maison (o manque dans 
cette maison) 2. (distratto) absent: ha sempre lo sguardo, 
Varia —, il a toujours le regard, l’air absent A s.m. 
absent: prendere nota degli assenti, prendre note des 
(o noter les) absents; rivolgere un pensiero agli assenti, 
adresser une pensée aux absents || gli assenti hanno 
sempre torto, les absents ont toujours tort. 

assenteìfmo, s.m. absentéisme. 

assenteista, ag. e s.m. e f. absentéiste. 

assentiménto, s.m. assentiment. 

assentire, v.i. acquiescer*; (aderire) adhérer*: — col 
capo, con un cenno, acquiescer de la téte, d’un signe; 
— a una proposta, adhérer à une proposition. 

assènza, s.f. 1. absence: — da scuola, dall’ufficio, 
absence de l’école, du bureau; — ingiustificata, absence 
injustifiée; registro delle assenze, registre des absences; 
fare delle assenze, faire des absences; in — del sindaco, 
en l'absence du maire; in tua — mi sono occupato di 
quel lavoro, en ton absence, je me suis occupé de ce 
travail || brillare per la propria —, briller par son 
absence 2. (mancanza) absence: l’— dei requisiti ri- 
chiesti ha reso necessario il suo allontanamento, l'absence 
des qualités requises a rendu son éloignement nécessaire 
3. (dir.) absence: dichiarazione d'—, déclaration d’ab- 
sence 4. (med.) absence. 

assenziènte, ag. consentant: — l’autore, il romanzo 
fu tradotto, le roman fut traduit avec le consentement 
de l’auteur. 

assènzio, s.m. 1. (bot.) absinthe (f.) 2. (liquore) 
absinthe (f.) 3. (fig. letter.) (amarezza) amertume (f.); 
(dispiacere) peine (f.). 

asserenàre, v.t. poet. per rasserenàre. 

asseribile, ag. (rar.) soutenable. 

asserire, v.t. affirmer, soutenir*: asserivano di non 
aver assistito all'incidente, ils affirmaient qu’ils n’avaient 
pas assisté à l’accident; — la propria innocenza, affir- 
mer (o soutenir) son innocence. 

asserpolàrsi, v.r. (rar.) se tortiller. 

asserragliaménto, s.m. (barricata) barricade (f.). 

asserragliàre, v.t. barricader || asserragliàrsi, v.r. 
se barricader. 

assertivo, ay. affirmatif* || proposizione assertiva, 
(gramm.) proposition énonciative. 

assèrto, s.m. letter. per asserziône. 
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assertòre, s.m. partisan, champion: — dell’egua- 
glianza sociale, partisan de l’égalité sociale; — dell’in- 
dipendenza nazionale, champion de l’indépendance 
nationale. 

assertòrio, ag. (rar.) assertoire, assertorique: giu- 
dizio —, (fil.) jugement assertorique. 

asserviménto, s.m. asservissement. 

asservire, v.t. asservir: — una nazione, un popolo, 
asservir une nation, un peuple || — l’animo alle pas- 
sioni, être asservi à ses passions || asservirsi, v.r. 
s’asservir. 

asserziône, s.f. assertion: — gratuita, ardita, azzar- 
data, assertion gratuite, hardie, hasardée. 

assessoràto, s.m. l. (grado di assessore) titre 
d’adjoint 2. (carica di assessore) mandat d’adjoint 
3. (durata della carica di assessore) (f.) durée du mandat 
d’adjoint. 

assessore, s.m. 1. adjoint 2. (dir.) assesseur. 

assestaménto, s.m. 1. mise (f.) en ordre, mise (f.) 
en état 2. (edil.) tassement 3. — forestale, aménagement 
des foréts. 

assestàre, v.t. 1. (mettere in ordine) arranger*: — 
libri, arranger des livres; assestarsi la cravatta, arranger 
sa cravate || — un conto, (comm.) arranger un compte 
2. (regolare) ajuster: — la mira, ajuster sa visée || — un 
colpo, assener un coup; — un ceffone, envoyer (0 ap- 
pliquer) une bonne gifle || assestàrsi, v.r. 1. s’orga- 
niser 2. (installarsi) s'installer 3. (di suolo) se tasser: 
il terreno si è assestato, il s’est produit un tassement 
du sol. 

assèsto, s.m. (rar.) ordre: dare — alle proprie cose, 
mettre ses affaires en ordre. È 

assetàre, v.t. 1. altérer* || — una città, priver d’eau 
une ville (o couper l’eau à une ville) 2. (fig.) faire* 
naître un désir (à), faire* venir (à qqn.) un désir: 
— di gloria, faire naître un désir de gloire $ v.i. (ant.) 
1. avoir soif 2. (fig.) désirer ardemment. 

assetàto, ag. assoiffé, altéré (anche fig.): arrivò stanco 
e —, il arriva fatigué et assoiffé; — di gloria, (fig.) 
assoiffé de gloire; — di sangue, di vendetta, (fig.) assoiffé 
de sang, de vengeance || la campagna era assetata, 
la campagne était avide (o assoiffée) de pluie A s.m. 
personne assoiffée || dar da bere agli assetati, (Bibbia) 
donner à boire à ceux qui ont soif. 

assettaménto, s.m. 1. mise (f.) en ordre 2. (edit) 
(assestamento) tassement. 

assettàre, v.t. (mettere in ordine) arranger*, ranger*; 
(vestiti, capelli, ecc.) rajuster: — una camera, ranger 
une chambre; assettarsi la gonna, rajuster sa jupe; 
asseltarsi i capelli, arranger ses cheveux (o rajuster sa 
coiffure) || assettàrsi, v.r. 1. (mettersi in ordine) s’ar- 
ranger*; (acconciarsi) s'habiller 2. (dial.) (sedersi) s’as- 
seoir*. 

assettàto, ag. (di cosa) arrangé, ordonné; (di per- 
sona) bien mis, élégant. 

assètto, s.m. 1. rangement, mise (f.) en ordre: dare 
— a una stanza, arranger (o ranger) une chambre; essere 
in —, in bell’ —, être bien arrangé (o bien mis); mettersi, 
rimettersi in —, se mettre, se remettre d’aplomb || 
essere bene, male in —, être bien mis, mal mis; essere 
in pieno —, in perfetto —, être parfaitement équipé || 
— di combattimento, (mar.) branle-bas de combat; 
essere in — di guerra, (mil.) être sur le pied de guerre; 
(dei soldati) ètre en tenue de campagne 2. (mar. aer.) 
assiette (f.). 

asseverànza, s.f. (letter.) 1. (sicurezza) sùreté; (de- 
cisione) décision 2. (asserzione) affirmation nette, asser- 
tion. 

asseveràre, v.i. (letter.) affirmer nettement. 

asseverativo, ag. (letter.) affirmatif*. 

asseveraziône, s.f. (letter.) affirmation nette. 

Àssia, no.pr.f. (geog.) Hesse. 

assiàle, ag. (geom.) axial*. 

assibilaziône, s.f. (fonetica) assibilation. 

assicèlla, s.f. planchette; (edil.) bardeau* (m.), 

assicuràbile, ag. assurable. 
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assicuràre, v.t. 1. assurer; (garantire) garantir: ti 
assicuro che hai torto, je t’assure que tu as tort; assicurò 
che era vero, il assura que c'était vrai; assicurò la sua 
partecipazione alla gara, il garantit sa participation A 
la compétition 2. (rendere sicuro) assurer: — l’avvenire 
dei propri figli, assurer l’avenir de ses enfants; — un 
credito, (comm.) assurer une créance || sì assicurò un 
posto alla sfilata, il s'assura une place au défilé | — 
un ladro alla giustizia, livrer un voleur à la justice 
3. (coprire con un’assicurazione) assurer: — un’auto- 
mobile contro il furto, assurer une voiture contre le 
vol || — un pacco, una lettera, charger un paquet, 
une lettre 4. (fissare, legare) assurer: — una persiana, 
assurer un volet; lo scalatore assicurò la corda a uno 
spuntone di roccia, le grimpeur assura la corde A une 
saillie rocheuse 5. — la bandiera, (mar.) assurer son 
pavillon || assicuràrsi, v.r. 1. (accertarsi) s'assurer: 
si assicurò che nessuno ascoltasse, il s’assura que per- 
sonne n’écoutait 2. (comm.) s'assurer: — contro Vin- 
cendio, s’assurer contre l'incendie 3. (legarsi) s'attacher: 
— a una fune, s'attacher à une corde. 

assicuràta, s.f. lettre chargée. 

assicurativo, ag. d’assurance: ramo —, branche 
d’assurance. 

assicuràto, ag. (di posta) chargé, assuré $ s.m. assuré. 

assicuratore, s.m. (comm.) assureur $ ag. (comm.) 
d'assurances: società assicuratrice, société d’assurances 

assicurazione, s.f. 1. assurance; (garanzia) garantie: 
mi ha dato — che avrebbe risposto, il min donné l'assu- 
rance (o il m’a assuré o il m’a garanti) qu'il répondrait 
2. (comm.) assurance: — contro il furto, contro l’incendio, 
contro gli infortuni sul lavoro, assurance contre le vol, 
contre l’incendie, contre les accidents du travail; — 
contro le malattie e l'invalidità, assurance contre la 
maladie et l’invalidité; assicurazioni sociali, assurances 
sociales; — sulla vita, assurance sur la vie; — mista, 
assurance mixte; — autoveicoli, assurance-automobile; 
— delle persone, delle cose trasportate, assurance des 
personnes transportées, des choses transportées; — con- 
tro terzi, assurance contre tiers; — di responsabilità ci- 
vile, assurance de responsabilité civile; agente d’assicu- 
razioni, agent d'assurances; compagnia d’assicurazioni, 
compagnie d’assurances: polizza di —, police d’assu- 
rance; premio di —, prime d’assurance; riscatto dell —, 
rachat de l’assurance: contro-assieurazione, contre-as- 
surance || — di leltere, chargement de lettres 3. (a/pi- 
nismo) assurance. 

assideraménto, s.m. coup de froid: morte per —, 
mort par le froid. 

assideràre, v.t. geler*, transir: un vento gelato ci 
aveva assiderati, un vent glacé nous avait transis $ v.i., 
assideràrsi, v.r. geler*, mourir* de froid: con questo 
vento c'è da —, avec ce vent, il y a de quoi geler. 

assideràto, ag. transi, gelé: è morto —, il est mort 
de froid. 

assideraziône, s.f. V. assideraménto. 

assidersi, v.r. (letter.) s’asseoir*. 

assiduaménte, av. assidûment, avec assiduité. 

assiduità, s.f. assiduité: l'— nello studio, l’assiduité 
dans l’étude; frequenta questa casa con —, il fréquente 
cette maison avec assiduité. 

assiduo, ag. assidu: lavoro —, travail assidu; — 
nello studio, assidu à l'étude || era un’assidua frequenta- 
trice della contessa, elle était assidue auprès de la 
comtesse; è un — frequentatore di concerti, il est assidu 
aux concerts; è un — frequentatore di quel ristorante, 
Gest, un habitué de ce restaurant (o il est fidèle à ce 
restaurant). 

assième, av., prep. e s.m. V. insième. 

assiepaménto, s.m. 1. (ant.) clôture (f.), haie (f.) 
2. (affollamento, calca) foule (f.). 

assiepàre, vi. 1. (lett.) (circondare con siepe) clore 
de haies 2. (afollare) envahir, remplir || assiepàrsi, 
v.r. se presser: — intorno a, se presser autour de. 

assiepàto, ag. 1. (ant.) clos, entouré de haies 2. (rac- 
colto, ammassato) entassé: la folla era assiepata lungo il 
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percorso, lafoule était entassée le long du parcours 3. (af- 
follato) (di luogo chiuso) bondé; (di strada, piazza, ecc.) 
noir (de gens). 

assillabaziône, s.f. allitération (répétition de la 
même syllabe au début de plusieurs mots). 

assillànte, ag. obsédant: un pensiero —, une pensée 
obsédante || un lavoro —, un travail trop assujettis- 
sant. 

assillàre, v.t. harceler*; (ossessionare) hanter, pour- 
suivre*: essere assillato dai creditori, être harcelé par 
les créanciers; un’idea fissa lo assillava, une idée fixe 
le hantait (o poursuivait). 

assillo, s.m. I. (2001.) taon 2. (fig.) hantise (f.): aveva 
l’— della povertà, il avait la hantise de la pauvreté; 
aveva l’— del denaro, il était obsédé par largent || 
essere sotto '— degli esami, avoir la hantise des examens. 

assimilàbile, ag. assimilable (in tutti i significati). 

assimilàre, v.t. assimiler (anche fig.): non assimila 
i grassi, il n’assimile pas les matières grasses; mangio 
molto, ma non assimilo, je mange beaucoup, mais cela 
ne me profite pas; molti scolari non assimilano quanto 
imparano, beaucoup d’élèves n’assimilent pas ce qu’ils 
apprennent || assimilàrsi, v.r. s’assimiler. 

assimilativo, ag. assimilateur*: capacità assimila- 
tiva, capacité assimilatrice. 

assimilatôre, s.m. assimilateur. 

assimilazione, s.f. assimilation (in tutti i significati). 

assiòlo, s.m. (zool.) petit duc. 

assiologia, s.f. (fil.) axiologie. 

assiòma, s.m. axiome. 

assiomätico, ag. axiomatique. 

assiòmetro, s.m. (mar.) axiomètre. 

Assiria, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Assyrie. 

assiriologia, s.f. assyriologie. 

assiriòlogo, s.m. assyriologue. 

assiro, ag. assyrien* $ s.m. (abitante) Assyrien*. 

assifa, s.f. 1. (ant. letter.) uniforme (m.); livrée 
2. (geol. bot.) assise 3. (ant.) (tassa) accise. 

assife, s.f.pl. assises || Corte d’ Assise, Cour d’assises. 

Assifi, no.pr.f. (geog.) Assise. 

assìfo, p.p. di assidersi $ ag. (letter.) 1. (seduto) 
assis 2. (posto, situato) sis, situé. 

assistentàto, s.m. adjuvat. 

assistènte, ag. assistant: medico —, médecin assis- 
tant $ s.m. assistant: l’— del chirurgo, l’assistant du 
chirurgien; — universitario, assistant (à l’université) || 
l’— ai lavori, le conducteur de travaux # s.f. assistante: 
— sociale, assistante sociale || — di volo, hôtesse de 
Pair. 

assistènza, s.f. assistance: prestare — a qlcu., 
prêter assistance à qqn. || — ospedaliera gratuita, 
hospitalisation gratuite || — legale, assistance devant 
Jes tribunaux || mutua —, entraide || — ai clienti, 
(comm.) service après-vente || Pubblica assistenza, 
Assistance publique || ente di —, service d'assistance, 

assistenziàle, ag. (neol.) d’assistance: centro — 
centre d'assistance: opere assistenziali, œuvres d’as- 
sistance. 

assistenziàrio, s.m. (neol.) centre de réadaptation 
sociale. 

assistere, v.i. assister: — a una cerimonia, assister 
à une cérémonie A v.t. assister: — un chirurgo, assister 
un chirurgien; — un ammalato, assister un malade || che 
la fortuna vi assista!, que le sort vous soit propice ! 

assito, s.m. 1. (parete di assi) cloison (f.) de planches 
2. (pavimento di assi) parquet 3. (steccato) palissade (f.). 

assiuòlo, s.m. V. assiòlo. 

àsso, s.m. 1. as: — di picche, di fiori, as de pique, 
de trèfle; avere, pescare, giocare l’—, avoir, prendre, 
jouer las; avere tre assi in mano, avoir trois as en main || 
poker d'assi, poker d’as || aver V— nella manica, (fig.) 


avoir la bonne carte 2. (campione) as: è un — in latino, 
c’est un as en latin; un — del tennis, del volante, un as 
du tennis, du volant 3. lasciare ql.co. in —, laisser 
qq.ch. en plan; piantare, lasciare qleu. in —, planter 


qan.; essere lasciato, restare in—, (di persona) être planté. 


assocciaménto 


assocciaménto, s.m. cheptel. 

assocciàre, v.t. donner à cheptel. 

associàbile, ag. associable. 

associàre, v.t. 1. associer; (unire) unir: — il coraggio 
alla prudenza, associer le courage à la prudence; — 
colori contrastanti, rapprocher (o assembler) des couleurs 
opposées; li associa una comunanza di gusti, une commu- 
nauté de goûts les unit || — i capitali, (Comm.) mettre ses 
capitaux en société 2. (ammettere rome socio) associer: — 
qleu. ai propri affari, a un'impresa, associer qqn. à 
ses affaires, à une entreprise 3. (trasportare qleu. in 
un luogo) emmener*, conduire*: — gleu. alle carceri, 
écrouer qan. | associàrsi, v.r. I. s'associer: la nostra 
ditta si associerà a una ditta estera, notre maison va 
s'associer avee une maison étrangère 2. (diventare mem- 
bro di un'organizzazione) s'inscrire: mi sono associato al 
circolo dei canottieri, je me suis inscrit au club des 
canotiers 3. (partecipare) s'associer: mi associo ai rin- 
graziamenti, je m'associe aux remerciements: mi associo 
al vostro dolore, je prends part à votre donleur. 

associatività, s.f. (mat.) associativité. 

associativo, ag. associatif*: proprietà associativa, 
(mat.) propriété associative. 

associàto, s.m. associé. 

associazione, s.f. 1. (l’associarsi) association: diritto 
di —, (dir.) droit d’association; quota d’—, (comm.) 
quote-part d’association | — a una pubblicazione, 
(comm.) souscription à une publication || — alle carceri, 
(fig.) emprisonnement 2. (società); — politica, artistica, 
scientifica, sportiva, association politique, artistique, 
scientifique, sportive; — di mutua assistenza, société de 
secours mutuel; — non riconosciuta, association libre; 
— a delinquere, (dir.) association de malfaiteurs || — in 
partecipazione, (comm.) association en participation 
3. (psic.) association: un’ — di idee, une association 
d’idées || per — d'idee, par association d'idées. 

associazionifmo, s.m. (psic.) associationnisme. 

associazionista, s.m. e f. (psic.) associationniste. 

assodaménto, s.m. 1. affermissement. durcissement 
2. (accertamento) constatation (f.), vérification (f.). 

assodàre, v.t. 1. affermir; (indurire) durcir: — i 
muscoli, affermir les muscles; — il carattere, (fig.) 
affermir le caractère 2. (accertare) constater: (verificare) 
vérifier; (provare) prouver: — un fatto, constater (o 
s'assurer d’) un fait; — una notizia, vérifier une nou- 
velle; è una verità ormai assodata, c'est une vérité 
maintenant prouvée || assodàrsi, v.r. se consolider, 
s’affermir: (indurirsi) durcir. 

assoggettàbile, ag. qu'on peut assujettir, soumet- 
tre. 

assoggettaménto, s.m. assujettissement: — di un 
popolo, assujettissement d'un peuple; — alle leggi, 
soumission (o assujettissement) aux lois. 

assoggettàre, v.t. assujettir: — un popolo, assujettir 
un peuple || — un animale, (vet.) assujettir un animal || 
assoggettàrsi, v.r. s’assujettir: non vuole assoggettarsi 
a un lavoro così umile, il ne veut pas s’assujettir à 
un travail aussi humble; — a una regola, s’assujettir 
(o s’astreindre) à une règle. 

assolàre!, v.t. (rar.) (disporre a strati) disposer par 
couches: — delle arance in una cassetta, disposer des 
oranges par couches dans une caissette. 

assolàre?, v.f. (rar.) exposer au soleil. 

assolàto, ag. 1. brûlé par le soleil: una pianura 
assolata, une plaine brùlée par le soleil; strada assolata, 
route inondée de soleil 2. (soleggiato) ensoleillé. 

assolcàre, v.t. (agr.) billonner; (rincalzare piante) 
butter. 

assolcatòre, ag. (agr.) aratro —, buttoir. 

assoldaménto, s.m. (rar.) enrôlement, engagement. 

assoldàre, v.t. 1. soudoyer*: — dei sicari, soudoyer 
des sicaires 2. (assumere al proprio servizio) engager*. 

assélo, s.m. V. a sólo. 

assòlto, p.p. di assòlvere. 

assolutaménte, av. 1. absolument: voglio — che 
tu accetti questo incarico, je veux absolument que tu 
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acceptes cette charge; non c'è — niente da fare, il n’y 
a absolument rien à faire || governare —, gouverner 
de façon absolue || costruire — un verbo, prendre (o em- 
pioyer) un verbe absolument 2. (del tutto, completa- 
mente) tout à fait: sono — persuaso che abbiate torto, 
je suis tout à fait persuadé que vous avez tort. 

assolutézza, s.f. absoluité: l’— di un principio, 
l’absoluité d'un principe. 

assolutifmo, s.m. absolutisme. 

assolutista, s.m. e f. absolutiste || è un —, (fam.) 
c’est un tyran. 

assolutistico, ag. absolutiste: governo —, gouverne- 
ment absolutiste. 

assolüto, ag. 1. absolu: potere —, pouvoir absolu; 
governo —, gouvernement absolu; sovrano —, souverain 
absolu; monarchia assoluta, monarchie absolue || Dio 
è il padrone — dell'universo, Dieu est le maître absolu 
de l’univers || verità assoluta, vérité absolue || non pren- 
dere queste parole in senso —, ne prends pas ces mots 
dans un sens absolu || dà continuamente giudizi assoluti, 
il donne sans arrêt des jugements définitifs || fe lo dico 
con assoluta certezza, je suis absolument certain de ce 
que je te dis || avevo bisogno — di parlarti, j'avais 
absolument besoin de te parler 2. (completo, totale) 
absolu: regnava un silenzio —, il régnait un silence 
absolu; ho assoluta fiducia nel tuo buon senso, j'ai une 
confiance absolue dans ton bon sens; pretendere un’as- 
soluta parità di diritti, exiger une entière (0 complète) 
égalité de droits || ha ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti, il a obtenu la majorité absolue des voix || risul- 
tare il primo —, (in una competizione, un concorso) arri- 
ver bon premier 3. (gramm. mat. fis.) absolu: ablativo 
—, (gramm.) ablatif absolu; genitivo —, (gramm.) 
génitif absolu; superlativo —, (gramm.) superlatif 
absolu; valore —, (mat.) valeur absolue; temperatura 
assoluta, (fis.) température absolue; umidità assoluta, 
(fis.) humidité absolue: zero —, (fis.) zéro absolu; moto 
—, (fis.) mouvement absolu ¢ s.m. 1. (fil.) absolu: la 
ricerca dell —, la recherche de l'absolu 2. l Assoluto, 
PEnte Assoluto, (Dio) PEtre Absolu. 

assolutòrio, ag. (dir.) absolutoire: 
lutoria, sentence absolutoire. 

assoluzione, s.f. 1. (dir.) (perché il fatto non costi- 
tuisce reato o per impunibilità) absolution; (per non 
aver commesso il fatto) acquittement (m.) 2. (relig.) 
absolution: dare, negare l'—, donner, refuser l'absolu- 
tion || — al tumulo, (eccl.) absoute. 

assòlvere, v.t. 1. (dir.) (perché il fatto non costi- 
tuisce reato o non è punibile) absondre*; (per non aver 
commesso il fatto) acquitter: il tribunale ha assolto Vim- 
putato, le tribunal a acquitté l’accusé; — un imputato 
per mancanza di prove, acquitter un accusé pour manque 
de preuves 2. (relig.) absoudre*; — un penitente, absou- 
dre un pénitent; — dai peccati, absoudre les péchés 
3. (adempiere) remplir, accomplir, s'acquitter (de): — 
il proprio dovere, remplir son devoir || — un debito, 
(comm.) acquitter une dette (o s'acquitter d’une dette) 
4. (rar.) (sciogliere da) délier, libérer*, dégager*. 

assomigliànte, ag. V. somigliante. 

assomigliànza, s.f. V. somigliànza. 

assomigliàre, v.i. ressembler: quel ragazzo asso- 
miglia a suo fratello, ce garcon ressemble A son frère 
4 v.t. 1. (paragonare) comparer 2. (rendere simile) rendre* 
semblable || assomigliàrsi, v.r. reciproco se ressembler: 
quei gemelli si assomigliano come due gocce d’acqua, ces 
jumeaux se ressemblent comme deux gouttes d’eau. 

assommäre!, v.t. 1. (sommare) additionner 2. (rèu- 
nire) réunir: assomma in sé ogni virtù, il réunit en lui 
toutes les vertus A v.i. (ammontare) s’élever* à: il 
debito assomma a due milioni, la dette s'élève à deux 
millions. 

assommàre?, v.i. 1. (mar.) (venire a galla) émerger* 
2. (salire in coperta) monter sur le pont. 

assonànte, ag. (metrica) assonant: parole assonanti, 
mots assonants. 

assonànza, s.f. (metrica) assonance. 


sentenza asso- 
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assonanzàto, ag. (metrica) assonancé. 

assonàre, v.i. (metrica) assoner, 

assonnàre, v.t. (ant.) endormir* 
s’endormir*. 

assonnàto, assonnito, ag. 1. endormi, ensommeillé: 
sguardo —, regard cnsommeillé; mi ascollava con aria 


A vi. (lelter.) 


assonnata, il m’'écoutait d’un air endormi 2. (fig. letter.) 
engourdi, somnolent. 

assonometria, s.f. (geom.) axonométrie. 

assonomètrico, ag. (mat.) axonométrique. 

assopiménto, s.m. assoupissement. 

assopire, v.t. 1. assoupir: la febbre l'aveva assopito, 
la fièvre l’avait assoupi 2. (fig.) (calmare) assoupir, 
apaiser: — il dolore, apaiser (o assoupir) la douleur; 
— una passione, assoupir une passion || assopirsi, 
v.r. s'assoupir (anche fig.): mi ero appena assopito 
quando hai telefonato, je m'étais à peine assoupi quand 
tu as téléphoné; gli odi si sono assopiti, les haines se 
sont assoupies. 

assopito, ag. 1. assoupi 2. (fig. letter.) (dimenticato) 
oublié. 

assorbènte, ag. absorbant: sostanza —, substance 
absorbante; potere —, (agr. fis.) pouvoir absorbant; 
peli assorbenti, (bot.) poils absorbants || carta —, papier 
buvard $ s.m. absorbant: — acustico, (edil.) isole- 
ment acoustique || assorbenti igienici, serviettes hygié- 
niques. 

assorbibile, ag. absorbable. 

assorbiménto, s.m. absorption (f.) (in tutti à signifi- 
cati): — di un liquido, absorption d’un liquide; — di 
radiazioni, (fis.) absorption de radiations; — acustico, 
del suono, (fis.) absorption acoustique; curva di —, 
(fis.) courbe d’absorption; potere di —, (fis.) pouvoir 
d’absorption; capacità di —, absorp té; spettro di 
—, (fis.) spectre d’absorption; modulazione di , (rad.) 
modulation par absorption; — digestivo,  (fisiol.) 
absorption digestive. 

assorbimetro, s.m. (strum.) absorptiomètre. 

assorbire, v.t. I. absorber (anche fig.): la spugna 
assorbe l’acqua, l'éponge absorbe l’eau; le grandi in- 
dustrie tendono ad — le più piccole, les grandes industries 
tendent à absorber les plus petites; lo studio mi as- 
sorbe completamente, l'étude m’absorbe complètement; 
era assorbito nei suoi pensieri, il était absorbé (0 plongé) 
dans ses pensées 2. (assimilare) assimiler: i Romani as- 
sorbirono la cultura greca, les Romains assimilèrent la 
culture grecque. 

assorbitôre, ag. e s.m. absorbeur. 

assordaménto, s.m. assourdissement. 

assordànte, ag. assourdissant. 

assordàre, v.t. 1. assourdir: quel rumore mi assorda, 
ce bruit m’assourdit (o me casse la tête) 2. (fig.) (mole- 
stare) agacer* 3. (attutire) assourdir À v.i. devenir* 
sourd || assordàrsi, v.r. 1. s'assourdir 2. (fonetica) 
V. assordìrsi. 

assordiménto, s.m. assourdissement (anche fonetica). 

assordire, v.t. rar. per assordàre || assordirsi, 
v.r. s’assourdir (anche fonetica). 

assòrgere, v.i. V. assùrgere. 


assortiménto, s.m. assortiment: un ricco — di 
scarpe, un grand assortiment de chaussures; in questo 
negozio non c'è molto —, dans ce magasin, il n’y a pas 


beaucoup de choix; rinnovare l'— 
sortir les produits. 


dei prodotti, réas- 


assortire, v.t. assortir: — colori, assortir des cou- 
leurs; — le scarpe con l’abito, assortir les souliers au 
costume. 


assortito, ag. 1. assorti: cravatte assortite, des cravates 
assorties 2. (che armonizza) assorti: colori ben assortiti, 
des couleurs bien assorties. 

assortitôre, s.m. assortisseur. 

assòrto!, ag. absorbé; (immerso) plongé; (pensieroso) 
pensif*: — in preghiera, absorbé dans ses prières; — 
nei propri pensieri, plongé dans ses pensées; uno sguardo 
—, un regard pensif. 

assérto?, p.p. di assérgere. 


assùrgere 


assottigliaménto, s.m. amincissement; (diminuzio- 
ne) réduction (f.), diminution (f.). 

assottigliàre, v.t. 1. (diminuire) réduire*: quelle 
spese hanno molto assottigliato il mio capitale, ces 
dépenses ont considérablement réduit mon capital 
2. (aguzzare) aiguiser (anche fig.); (afilare) affiler: — 
la punta di una matita, appointer un crayon 3. (far dima- 
grire) amincir: la malattia lo ha assottigliato, la maladie 
l’a aminci (o l’a fait maigrir) | assottigliàrsi, v.r. 1. (di- 
minuire) se réduire*, diminuer: il mio capitale si è 
assottigliato, mon capital s’est réduit (o a diminué) 
2. (dimagrire) s’amincir. 

Assuan, no.pr.f. (geog.) Assouan. 

assuefàre, v.f. accoutumer || assuefàrsi, v.r. s’ac- 
coutumer. 

assuefàtto, ag. accoutumé. 

assuefazione, s.f. accoutumance | non dà —, 
(sulle confezioni dei medicinali) n’entraîne pas d’accou- 
tumance. 

Assuèro, no.pr.m. (Bibbia) Assuérus, 

assuèto, ag. letter. per assuefàtto. 

assùmere, v.t. I. assumer; (addossarsi) endosser; 
(prendere su di sé) prendre*: — un nuovo incarico, 
assumer une nouvelle charge; — il comando della nave, 
del battaglione, prendre le commandement du navire, 
du bataillon; me ne assumo tutta la responsabilità, 
j'en endosse (o j'en assume o je prends sur moi) toute la 
responsabilité; assumersi tutta la colpa, se reconnaître 
entièrement coupable || — la difesa di un imputato, 
assumer la défense d’un accusé 2. (prendere) prendre*: 
— informazioni, prendre des renseignements; — in ap- 
palto, prendre en adjudication || — un atteggiamento di- 
sinvolto, prendre un air dégagé; comportandoti così, as- 
sumi un atteggiamento sbagliato, en prenant cette atti- 
tude tu te trompes complètement (o tu fais fausse route) 
3. (prendere alle proprie dipendenze) engager*; (operai) 
embaucher: — una segretaria, engager une secrétaire; 
— una donna di servizio, engager une femme de mé- 
nage; — un operaio, embaucher un ouvrier 4. (innalzare) 
élever*: fu assunto al pontificato, il fut élevé au ponti- 
ficat 5. (ammettere per ipotesi) admettre*; (supporre) 
supposer. 

Assùnta, l’, s.f. (teol.) 1. Notre-Dame de l’Assom- 
ption 2. (festa) P Assomption. 

assuntivo, ag. assomptif*: giudizio —, jugement 
assomptif || armi assuntive, (arald.) armes assomptives. 

assùnto, p.p. di assùmere # s.m. I. thèse (f.); (as- 
serzione) assertion (f.): sostenere un —, soutenir une 
thèse 2. (letter.) (impegno) engagement. 

assuntôre, s.m. i. embaucheur 2. (appaltatore) adju- 
dicataire 3. — di stazione, (ferr.) adjudicataire d’une 
(petite) gare. 

assuntoria, s.f. agence adjudicataire d’une petite 
gare de chemin de fer. 

assunziône!, s.f. 1. (di impiegati, ecc.) engagement 
(m.); (di operai) embauche, embauchage (m.): — in 
prova, engagement à l'essai; — definitiva, engagement 
définitif; — obbligatoria, engagement obligatoire; — a 
termine, a tempo determinato, engagement pour une 
période déterminée; — a tempo indeterminato, engage- 
ment pour une période indéterminée 2. (di un incarico) 
prise en charge 3. (avvento) avènement (m.); (ascesa) 
accession: — al trono, avènement (o accession) au 
trône; — al pontificato, avènement au pontificat 
4. l’Assunzione, (teol.) P Assomption || festa dell’ Assun- 
zione, fête de l’Assomption 5. (dir.) audition. 

Assunziône?, no.pr:f. (geog.) Assomption. 

assunzionista, s.m. (eccl.) assomptionniste. 

assurdaménte, av. absurdement. 

assurdità, s.f. absurdité: V— di una situazione. 
l’absurdité d’une situation; dire delle —, dire (o conter) 
des absurdités. 

assùrdo, ag. e s.m. absurde || dimostrazione per —, 
(mat. fil.) démonstration par l’absurde. 

assùrgere, v.i. (innalzarsi) s'élever*; (essere innal- 
zato) être* élevé; la poesia dialettale può — a digni- 


assùrto 
tà d’arte, la poésie dialectale peut s'élever au niveau 
de l’art; — a un’alta carica, être élevé à une haute 
charge. 


assùrto, p.p. di assùrgere. 

àsta, s.f. 1. (di bandiera, di lancia) hampe; (di bi- 
lancia) fléau* (m.); (di tram) trolley (m.); (di compasso, 
occhiali) branche; (di penna) tige; (di ombrello) canne || 
arma in —, arme d’hast || — di perforazione, (tec. 


mineraria) tige de sonde (o de forage) || — indicatrice 
livello olio, (mec.) jauge d’huile || — della vela, (mar.) 
livarde; — di fiocco, (mar.) bàton de foc; — di contro- 
fiocco, (mar.) bout dehors de clinfoc; — di posta, 
(mar.) tangon 2. (attrezzo ginnico) perche: salto con 
l’—, saut à la perche 3. (vendita all’) —, (vente aux) 


enchères, vente à l’encan, vente publique: avviso d’—, 
annonce de vente publique; bandire un'—, annoncer une 
vente aux enchères; banditore d’—, commissaire-priseur; 
— fallimentare, vente aux enchères après faillite; — 
giudiziaria, vente publique judiciaire; casa delle aste, 
hôtel des ventes; mettere, vendere all’—, mettre, vendre 
aux enchères; l’— è andata deserta, personne ne s’est 
présenté aux enchères 4. pl. (primo esercizio di scrittura) 
bâtons (m.): fare le aste, faire des bâtons 5. (di conso- 
nante) hampe 6. (arma antica) haste, lance. 

àstaco, s.m. letter. per gàmbero nel significato ? || 
àstaci, s.m.pl. (zool.) astacidés. 

astànte, s.m. 1. pl. assistance (f.sing.): si rivolse agli 
astanti, il s’adressa à l’assistance 2. (medico di guardia) 
médecin de garde, médecin de service. 

astanteria, s.f. salle de garde. 

astàrio, s.m. (st. romana) hastaire. 

Astàrte, no.pr.f. (mit.) Astarté. 

astàtico, ag. (fis.) astatique. 

astàto!, ag. 1. armé ‘d’une lance 2. (bot.) hasté 
4 s.m. (st. romana) hastaire. 

àstato?, s.m. (chim.) astate. 

astèmio, ag. e s.m. abstème: sono —, je ne bois 
jamais d’alcool. 

astenére, v.t. (letter.) retenir* | astenérsi, v.r. 
s’abstenir*: — da ogni commento, s’abstenir de tout 
commentaire; — dal manifestare la propria disappro- 
vazione, s’abstenir de manifester sa désapprobation; 
— dal vino, dal caffè, s'abstenir de boire du vin, du 
café; — dal fumo, s’abstenir de fumer || — dal voto, 
s’abstenir de voter || nel dubbio, astienti, dans le doute, 
abstiens-toi. 

astenìa, s.f. (med.) asthénie. 

astènico, ag. e s.m. (med.) asthénique. 

astenopìa, s.f. (med.) asthénopie. 

astensione, s.f. abstention: — dal voto, abstention; 
— dall’alcool, abstention de toute boisson alcoolique || 
— del giudice, (dir.) déport (o abstention) du juge. 

astensionifmo, s.m. (neol. pol.) abstentionnisme. 

astensionista, ag. e s.m. (neol. pol.) abstentionniste. 

astergènte, ag. e s.m. (farm.) abstergent. 

astèrgere, v.t. 1. essuyer*; (med.) absterger* || — 
il calice, (eccl.) essuyer le calice 2. (letter.) (cancellare) 
effacer*. 

astèria, s.f. (zool. min.) astérie. 

asterisco, s.m. 1. ({ip.) astérisque 2. (breve articolo 
di giornale) entrefilet. 

asterifmo, s.m. 1. ant. per costellazione 2. (ott.) 
astérisme. 

asteròide, s.m. (astr.) astéroïde. 

asteroidèi, s.m.pl. (zool.) astérides (f.). 

astersiône, s.f. 1. (med.) abstersion: l’— di una 
ferita, l’abstersion d'une blessure 2. (eccl.) purification: 
l’— del calice, la purification du calice || con la confes- 
sione si ottiene l’— dai peccati, (fig.) par la confession, 
on obtient l’absolution de ses péchés. 

astersìvo, ag. (med.) abstersif*. 

astèrso, p.p. di astèrgere. 

Astianàtte, no.pr.m. (lett.) Astyanax. 

asticciòla, asticciuòla, s.f. 1. (piccola asta) baguette, 
bâtonnet (m.) 2. (di penna) porte-plume* (m.); (di 
pennello) ente. 
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àstice, s.m. (2001.) homard. 

asticèlla, s.f. 1. (piccola asta) baguette, bâtonnet 
(m.) 2. (sport) barre. 

astigiàno, ag. d’Asti $ s.m. habitant d'Aen, 

astigmàtico, ag. e s.m. (ott. med.) astigmate. 

astigmatifmo, s.m. (ott. med.) astigmatisme. 

astile, ag. croce —, croix de procession $ s.m. (letter.) 
(lancia) lance (f.). 

àstilo, ag. (arch.) sans colonnes. 

astinènte, ag. abstinent. 

astinènza, s.f. abstinence: giorni d'—, jours d’absti- 
nence; fare —, observer l’abstinence. 

àstio, s.m. rancœur (f.), rancune (f.): avere del — 
per, verso, contro glcu., avoir de la rancœur (o de la 
rancune) contre qqn. 

astiosaménte, av. avec rancune, avec hostilité. 

astiosità, s.f. rancœur, rancune, hostilité. 

astióso, ag. rancunier*; (pieno d’odio) haineux*: 
carattere —, caractère rancunier; è di indole astiosa, 
il a une nature haineuse; parlava con un tono —, il 
parlait d'un ton haineux. 

astista, s.m. (sport) sauteur à la perche. 

Astòlfo, no.pr.m. Astolphe. 

astóre, s.m. (zool.) autour. 

àstracan, s.m. V. astrakàn. 

astràgalo, s.m. 1. (anat. arch. bot.) astragale 2. (gioco) 
V. aliòsso. 

astrakàn, s.m. astrakan, astracan. 

astràle, ag. astral*: corpo —, corps astral. 


astràrre, v.t. 1. abstraire*: — l’universale dal par- 
ticolare, abstraire l’universel du particulier 2. (allon- 
tanare, distogliere) détourner: — la mente dal lavoro, 


détourner son esprit du travail # v.i. faire* abstraction: 
devi giudicare astraendo dai tuoi sentimenti, tu dois 
juger en faisant abstraction de tes sentiments || astràr- 
si, v.r. s'abstraire*: riesce ad — anche in mezzo al 
rumore, il arrive à s’abstraire même au milieu du 
bruit. 

astrattaménte, av. abstraitement. 

astrattézza, s.f. caractère abstrait. 

astrattifmo, s.m. (st. arte) art abstrait. 

astrattista, s.m. e ag. (arte) abstrait: (pittore) —, 
(peintre) abstrait. 

astràtto, p.p. di astràrre # ag. 1. abstrait: un'idea 
astratta, une idée abstraite || scienze astratte, sciences 
abstraites || arte astratta, art abstrait; un pittore —, 
un peintre abstrait | sostantivo —, (gramm.) nom 
abstrait; numero —, (mat.) nombre abstrait 2. (letter.) 
(divagato) abstrait, rèveur* # s.m. abstrait || in —, 
abstraitement. 

astrazione, s.f. abstraction (in tutti i significati): 
perdersi in astrazioni, se perdre dans des abstractions || 
fare — da, faire abstraction de; facendo — da, abstrac- 
tion faite de. 

Astrèa, no.pr.f. (mit.) Astrée. 

astrétto, p.p. di astringere. 

astringènte, ag. e s.m. (med.) astringent. 

astringere, v.t. 1. (letter.) (costringere) astreindre*, 
contraindre* 2. (med.) resserrer. 

àstro!, s.m. astre || è un — di prima grandezza nel 
mondo della lirica, (fig.) c’est un des grands noms de 
l’opéra. 

àstro?, s.m. (bot.) aster: l'’— della Cina, laster de 
Chine. 

astrochimica, s.f. astrochimie. 

astrodinàmica, s.f. astrodynamique. 

astrofifica, s.f. astrophysique. 

astrofifico, ag. astrophysique ¢ s.m. astrophysicien. 

astrofotografia, s.f. astrophotographie. 

astrôgrafo, s.m. (astr.) lunette (f.) photographique. 

astrolàbio, s.m. (astr.) astrolabe. 

astrolàtra, s.m. astrolàtre. 

astrolatria, s.f. astrolàtrie. 

astrologàre, v.i. (rar.) 1. s’adonner à l'astrologie; 
prédire* lavenir d’après l'astrologie 2. (lambiccarsi il 
cervello) se creuser la tête 3. (almanaccare) rèvasser. 
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astrologia, s.f. astrologie: — genetliaca, giudiziaria, 
naturale, astrologie généthliaque, judiciaire, naturelle, 

astrologicaménte, av. astrologiquement. 

astrològico, ag. astrologique. 

astròlogo, s.m. I. astrologue ?. (indovino) devin || 
crepi l’'—!, (scherz.) au diable l’oiseau de mauvais 
augure | 

astromanzia, s.f. astromancie. 

astrometria, s.f. astrométrie. 

astròmetro, s.m. (astr.) astromètre. 

astronàuta, s.m. (neol.) astronaute. 

astronàutica, s.f. (neol.) astronautique. 

astronàutico, ag. astronautique. 

astronàve, s.f. (neol.) astronef (m.). 

astronomìa, s.f. astronomie, 

astronomicaménte, av. astronomiquement. 

.  astronòmico, ag. l. astronomique: osservazione astro- 
nomica, observation astronomique ?. (fig. fam.) astro- 
nomique: prezzo —, prix astronomique. 

astrünomo, s.m. astronome. 

astrufàggine, s.f. V. astruferia. 

astrufaménte, av. d'une manière obscure. 

astruferìa, astrufità, s.f. 1. obscurité: l'— del suo 
stile, l'obscurité de son style 2. (discorso astruso) 
discours obscur; (dottrina astrusa) doctrine obscure. 

astrüfo, ag. abstrus; (oscuro) obscur: un ragionamen- 
to —, un raisonnement obseur. 

astüccio, s.m. l. étui: — di cuoio, di cartone, étui 
de cuir, de carton; — degli occhiali, étui à lunettes; 
— delle sigarette, étui à cigarettes (o porte-cigarettes); 
— del violino, étui (o boîte) à violon: — per le forbici, 
étui à ciseaux; — per gli aghi, — porta aghi, aiguillier; 
— portapenne, plumier; — di ferri chirurgici, trousse 
de chirurgien; — da lavoro, (per lavori di cucito) trousse 
de couture; — per la manicure, onglier (o trousse de 
manucure) 2. (bot.) étui: — midollare, étui médullaire 
3. — (dell’asse portaelica), (mar.) (sulle navi a un’eli- 
ca) tube d’étambot; (sulle navi à più eliche) tube de 
sortie. 

Astürie, no.pr.f.pl. (geog.) Asturies. 

astutaménte, av. astucieusement. 

astutézza, s.f. V. astùzia. 

astüto, ag. 1. (dotato di astuzia) malin, rusé, astu- 
cieux*: uomo —, homme malin (o rusé); un sorriso 
—, un sourire malin; — come una volpe, rusé comme un 
renard 2. (fatto con astuzia) astucieux*: risposta astuta, 
réponse astucieuse. 

astùzia, s.f. 1. finesse; (in senso peggiorativo) astuce: 
manovrare con , user de finesse 2. (idea, azione di 
persona astuta) ruse, astuce: le astuzie del mestiere, 
les ruses (o les finesses) du métier; valersi di piccole 
astuzie, user de petites astuces || astuzie di guerra, ruses 
de guerre. 

atabàgico, s.m. antidote contre l’intoxication ta- 
bagique. 

atalanta, s.f. (zool.) vulcain (m.). 

Atalarico, no.pr.m. (st.) Athalaric. 

Atalia, no.pr.f. (Bibbia lett.) Athalie. 

Atanàfio, no.pr.m. (st.) Athanase. 

atarassia, s.f. (fil.) ataraxie. 

atassia, s.f. (med.) ataxie. 

atàssico, ag. (med.) ataxique. 

Ataùlfo, no.pr.m. (st.) Ataulphe. 

atàvico, ag. atavique. 

atavifmo, s.m. atavisme. 

àtavo, s.m. 1. (padre del trisnonno) père du trisaïeul 
2. pl. (antenati) ancêtres, aïeux. 

ateifmo, s.m. athéisme. 

ateista, s.m. V. àteo. 

ateistico, ag. athéistique. 

atelettafia, s.f. (med.) atélectasie. 

atelier, s.m. (fr.) atelier. 

atellàna, s.f. (st. feat.) atellanes (pI.). 

atemàtico, ag. (linguistica) athématique. 

Atèna, no.pr.f. (mit.) Athéna. 

t, Atène, no.pr.f. (geog.) Athènes. 


Atridi 


atenèo!, s.m. 1. (in Grecia e Roma antica) athénée 
2. (società culturale) académie (f.), athénée 3. (univer- 
sità) université (f.). 

Atenèo?, no.pr.m. (st.) Athénée. 

ateniése, ag. athénien* A s.m. (abitante) Athénien. 

àteo, ag. e s.m. athée. 

atermàno, ag. (fis.) athermane. 

atèrmico, ag. (fis.) athermique. 

ateròma, s.m. (med.) athérome. 

atefino, ag. (alto-) —, de la vallée de l’Adige $ s.m. 
(alto-) —, habitant du Haut-Adige. 

Àthos, no.pr.m. (geog.) Athos. 

atipico, ag. (scient.) atypique. 

atlànte!, s.m. 1. atlas: — geografico, storico, lingui- 
stico, atlas géographique, historique, linguistique || — 
anatomico, atlas anatomique 2. (anat.) atlas. 

Atlànte*, no.pr.m. (mit. geog.) Atlas. 

atlàntico, ag. atlantique: fauna, corrente atlantica, 
faune, courant atlantique || Oceano Atlantico, Océan 
Atlantique || Carta Atlantica, (pol.) Charte de l’Atlan- 
tique || Patto Atlantico, (pol.) Pacte de l'Atlantique || 
Atläntico, l’, no.pr.m. (geog.) l’ Atlantique. 

Atlàntide, no.pr.f. Atlantide. 

atlantifmo, s.m. (neol.) (pol.) atlantisme. 

atlantosàuro, s.m. (paleontologia) atlantosaure. 

atlèta, s.m. e f. athlète. 

atlètica, s.f. 1. athlétisme (m.): — leggera, jeux du 
stade; — pesante, (sollevamento pesi) haltérophilie; 
(lotta) lutte 2. (ant.) athlétique. 

atleticaménte, av. athlétiquement. 

atlètico, ag. athlétique: muscolatura atletica, muscu- 
lature athlétique; esercizi atletici, exercices athlétiques. 

atletifmo, s.m. athlétisme. 

atmosfèra, s.f. 1. atmosphère (anche fig.) 2. (fis.) 
atmosphère. 

atmosfèrico, ag. atmosphérique. 

atòllo, s.m. (geog.) atoll. 

atomicità, s.f. (fis.) atomicité. 

atòmico, ag. (fis.) atomique: numero —, nombre 
(o numéro) atomique; peso —, poids atomique; energia, 
bomba atomica, énergie, bombe atomique; pila atomica, 
pile atomique; centrale atomica, centre atomique; 
sottomarino —, sous-marin atomique; guerra atomica, 
guerre atomique; fungo —, pioggia atomica, champignon 
atomique, pluie atomique || una bionda atomica, (scherz.) 
une blonde explosive. 

atomifmo, s.m. (st. fil.) atomisme: l’— psicologico, 
l’atomisme mental. 

atomista, s.m. (st. fil.) atomiste. 

atomistica, s.f. (chim.) atomistique. 

atomistico, ag. atomistique. 

atomizzàre, v.t. 1. (un liquido) atomiser 2. (neol.) 
(distruggere con arma atomica) atomiser. 

atomizzatòre, s.m. atomiseur, pulvérisateur. 

atomigzgaziòne, s.f. (chim.) atomisation. 

àtomo, s.m. atome (anche fig.): la scissione dell —, 
la fission (o scission) de l’atome; l’uomo è un — nell’u- 
niverso, (fig.) l'homme est un atome dans l’univers || 
grammo-atomo, atome-gramme. 

atonàle, ag. (mus.) atonal*. 

atonalità, s.f. (mus.) atonalité. 

atonia, s.f. 1. (med.) atonie 2. (fonetica) absence 
d’accent tonique. 

atònico, ag. (med.) atonique. 

àtono, ag. 1. (fonetica) atone: vocali, sillabe atone, 
voyelles, syllabes atones 2. (rar.) (med.) atonique, 
atone. 

atrabile, s.f. 1. (med.) atrabile 2. (fig.) mauvise 
humeur. 

atrabiliàre, ag. atrabila 

Atrèo, no.pr.m. (mit.) Atrée 

atréplice, s.m. (bot.) atripiex. 

atrepsìa, s.f. (med.) athrepsie. 

atrefia, s.f. (med.) atrésie. 

atrichìa, s.f. (med.) atrichie. 

Atrìdi, no.pr.pl. (st.) Atrides. 


àtrio 


àtrio, s.m. 1. hall: 1 — di una stazione, di un albergo, 
di un teatro, di un palazzo, le ball d’une gare, d’un 
hôtel, d’un théâtre, d'un édifice 2. (arch.) vestibule; 
(nelle case romane) atrium 3. (anat.) oreillette (f.). 

atrioventricolàre, ag. (anat.) atrio-ventriculaire. 

atriplice, s.m. V. atréplice. 

àtro, ag. (letter.) 1. noir 2. (fig.) ténébreux*, funeste. 

atroce, ag. atroce: un delitto —, un crime atroce; 
un dolore —, une douleur atroce. 

atroceménte, av. atrocement. 

atrocità, s.f. atrocité: l’'— di un delitto, l’atrocité 
d'un crime; le della guerra, les atrocités de la 
guerre. 

atrofia, s.f. (med.) atrophie. 

atròfico, ag. (med.) atrophique. 

atrofizzàre, v.t. atrophier (anche fig.) || atrofizzàrsi, 
v.r. s'atrophier (anche fig.). 

atrofizzàto, ag. atrophié. 

àtropa, s.f. (bot.) atropa. 

atropina, s.f. (chim.) atropine. 

atropifmo, s.m. (med.) atropisme. 
, S-m. (zool.) atropos. ? 
, no.pr.f. (mit.) Atropos 

attaccàbile, ag. attaquable. 

attaccabottôni, s.m. e.f. (fam.) crampon. 

attaccabrighe, s.m. querelleur, chicaneur A s.f. 
querelleuse, chicaneuse. 

attaccalite, s.m. querelleur, chicaneur. 

attaccaménto, s.m. i. (rar.) accrochage 2. (/îg.) 
(affetto) attachement: aveva un grande — per il nonno, 
il avait beaucoup d’attachement pour son grand-père; 


dimostra — al proprio lavoro, il fait son travail avec 
beaucoup de zèle. 

attaccante, ag. attaquant ¢ s.m. 1. attaquant 
2. (sport) attaquant, avant. 

attaccapànni, s.m. portemanteau*. 

attaccàre, v.t. 1. accrocher: — un quadro (al muro), 
accrocher un tableau au mur; — un lampadario (al 


soffitto), accrocher (o suspendre) un lustre (au plafond) || 
— i cavalli alla carrozza, atteler les chevaux à la voi- 
ture || sta sempre attaccato alle gonne della madre, il 
est toujours accroché aux jupes de sa mère || la sua 
vita è attaccata a un filo, sa vie ne tient qu'à un fil 
2. (fare aderire) coller: — un manifesto, coller une 


affiche; — un francobollo, coller un timbre 3. (cucire) 
coudre*: — le maniche a un abito, coudre les manches 
d’un vêtement; — un bottone, coudre un bouton || 


ogni volta che l’incontro mi attacca un bottone, (fig. fam.) 
chaque fois que je le rencontre, il me tient la jambe: 
cerca sempre di — bottone con tutti, (fig. fam.) il cherche 
toujours à engager la conversation avec tout le monde 
4. (assalire) attaquer (anche fig.): i nemici attaccarono 
la città, les ennemis attaquèrent la ville; il governo, 
attaquer le Gouvernement: mi ha attaccato violentemente, 
il m’a violemment attaqué 5. (intaccare) attaquer 
6. (dare inizio a) attaquer: — la marcia nuziale, at- 
taquer la marche nuptiale; — un lavoro con entusiasmo, 
(fam.) attaquer un travail avec enthousiasme || oggi 
attacchiamo (il lavoro) alle quattro, aujourd’hui nous com- 


mencons à quatre heures || — battaglia, (mil.) engager 
la bataille || — discorso con qlcu., engager (o entamer) 
la conversation avec qqn. || — lite con glcu., se prendre 


de querelle avec qqn. 7. (trasmettere) donner, passer: il 
suo fratellino gli ha attaccato il morbillo, son petit frère 
lui a passé la rougeole || — il fuoco a ql.co., mettre le 
feu à qq.ch. || mi ha attaccato il vizio del fumo, avec lui, 
j'ai pris (o il m’a donné) la mauvaise habitude de fumer 
4 v.i. 1. (aderire) prendre*, tenir*: questa colla non at- 
tacca, cette colle ne prend (o me tient) pas || bada che il 
riso non attacchi, veille à ce que le riz n’attache pas 
2. (attecchire) prendre* (anche fig.): la vite non ha at- 
taccato, la vigne n’a pas pris; è una moda che non at- 
taccherà, c’est une mode qui ne prendra pas || non at- 
tacca!, (fam.) ca ne prend (o ne marche) pas! 3. (avere 
inizio) commencer*: il concerto attaccò con una suite 
di Bach, le concert commença par une suite de Bach || 
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aitacca a piovere, (fam.) il commence à pleuvoir |} at- 
taccàrsi, v.r. I. se coller: i fogli si sono attaccati, les 
feuilles se sont collées 2. (apnigliarsi) s'acerocher (anche 
fig.): — a un ramo, s'accrocher à une branche || — a 
un pretesto, S'accrocher à un prétexte || s'attacca al te- 
lefono per delle ore, (fam.) elle est pendue au téléphone 
pendant des heures || — al fiasco, (fam.) lever le coude |} 
dove m'attacco muoio, je meurs où je m’attache 3. (fra- 
smeltersi per contagio) se transmettre*: il raffreddore si 
attacca facilmente, le rhume se transmet facilement 4. (af- 
fezionarsi) s'attacher, 

attaccaticcio, ag. 1. poisseux*: mani attaccaticce, 
mains poisseuses (o collantes) 2. (fig. fam.) (di persona) 
collant A s.m. sa di —, ca a un petit goût de brûlé. 

attaccàto, ag. attaché (spec. fig.): è molto — alla sua 
famiglia, il est très attaché à sa famille; — alla vita, 
attaché à la vie; é molto — al denaro, il tient beaucoup 
à l'argent. 

attaccatüra, s.f. 1. attache ?. (delle membra) point 
(m.) d'attache 3. (della manica) emmanchure 4. (dei 
capelli) plantation. 

attacchino, s.m. 1. colleur d’affiches, 
2. (fam. region.) (attaccabrighe) querelleur. 

attàcco, s.m. 1. (mil.) attaque (f.): — di sorpresa, 
attaque par surprise; — aereo, attaque aérienne; for- 
mazione d'—, formation d'attaque; passare all’—, 
passer à l’attaque; sferrare un —, déclencher une 
attaque; ritornare all —, (anche fig.) revenir à l'as- 
saut || gli attacchi della critica furono violenti, les 
attaques de la critique ont été violentes 2. (med.) crise 
(ir — cardiaco, di fegato, crise cardiaque, de foie; 
— apoplettico, attaque (d’apoplexie); — di tosse, quinte 
de toux: è morto in seguito a un — del suo male, il 
est mort A la suite d'une crise aigué de sa maladie 
3. (sport) attaque (f.): linea d’—, ligne d’attaque 4. (di 
cavalli) attelage: — a quattro (cavalli), attelage à 
quatre chevaux 5. (congegno d'attacco degli sci) fixation 
(f.) 6. (elettr.) prise (f.) de courant 7. (punto d’attac- 
catura) attache (f.); (delle maniche) emmanchure (f.) 
8. (fig.) (pretesto, appiglio) prétexte 9. (mus.) attaque (f.). 

attagliàrsi, v.r. convenir*. 

Attalo, no. pr.m. (st.) Attalos, Attale. 

attanagliàre, v.f. 1. saisir avec des tenailles, serrer 
avec des tenailles 2. (stringere con forza) serrer: gli 
attanagliò la gola, il lui serra la gorge avec force 3. (fig.) 
tenailler: essere attanagliato dal rimorso, être tenaillé 
par le remords. 

attardàrsi, v.r. s’attarder: — per strada, s'attarder 
en chemin. 

attecchiménto, s.m. (agr.) enracinement. 

attecchire, v.i. 1. s'enraciner, prendre*: questi rosai 
attecchiscono bene, ces rosiers prennent bien || la vacci- 
nazione ha attecchito bene, la vaccination a pris 2. (fig.) 
(diffondersi, aver fortuna) prendre*: questa moda non 
attecchisce, cette mode ne prend pas. 

atteggiaménto, s.m. attitude (f.): — provocante, 
attitude provocante; ha assunto un — favorevole, il a 
pris une attitude favorable. 

atteggiàre, v.t. I. prendre*, affecter (un air, une 
attitude): atteggià il volto a meraviglia, il prit un air 
étonné; aveva la bocca atteggiata a disprezzo, sa bouche 
faisait une moue de mépris 2. (le mani, ecc.) tenir* 
(ses mains, etc.) || atteggiàrsi, v.r. se poser (en), 
prendre* des airs (de), se donner des airs (de): si atteggia- 
va a vittima, il se posait en victime (o il prenait des airs 
de victime o il jouait les victimes); si atteggia a supe- 
ruomo, il prend (o il se donne) des airs de surhomme 
(o il joue au surhomme). 

attempàto, ag. âgé, d'un certain âge. 

attendaménto, s.m. campement; (accampamento) 


afficheur 


camp. 
attendàrsi, v.r. camper. 
attendènte, s.m. (mil.) ordonnance (f.). 
attèndere, v.t. attendre*: — l’arrivo di gleu., at- 
tendre l'arrivée de qqn.: attendo che abbia finito il 


suo discorso, j'attends qu'il ait fini son discours! verrò 
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ad attenderti alla stazione, j'irai t'attendre à la gare; 
uscì senza — risposta, il sortit sans attendre la ré- 
ponse; ho ricevuto la risposta tanto attesa, j'ai reçu la 
réponse si longtemps attendue | attendiamo sollecita ri- 
sposta e distintamente vi salutiamo, (nelle lettere commer- 
ciali) en attendant (o dans lattente d’) une prompte 
réponse de votre part, nous vous prions d’agréer, Mes 
sieurs, nos salutations distinguées A v.i. (dedici a, 
occuparsi di) vaquer, s'occuper (de): (applicarsi) s'ap- 
pliquer: — alle occupazioni domestiche, vaquer aux 
soins du ménage; — ai propri affari, ai propri interessi, 
s'occuper de ses affaires, de ses intérêts; — agli studi, 
s'appliquer aux études || — a un bambino, s'occuper 
d’un enfant. 

attendìbile, ag. digne de foi: una notizia, una testi- 
monianza —, une nouvelle, un témoignage digne de 
foi; Pho saputo da fonte —, je le tiens de bonne source 
(o d’une source qui mérite confiance). 

attendibilità, s.f. crédibilité. 

attendìfmo, s.m. (neol.) attentisme. 

attendista, ag. e s.m. (neol. pol.) attentiste. 

attenére, v.i. concerner $ v.t. (letter.) (mantenere) 
tenir*: — una promessa, tenir une promesse | atte- 
nérsi, v.r. 1. s’en tenir*, suivre* (qq.ch.), se conformer: 
— ai regolamenti, se conformer aux règlements; — ai 
consigli di qleu., suivre les conseils de qqn.; — alle 
istruzioni, se tenir aux instructions; attieniti ai fatti, 
tiens-t'en aux faits 2. (rar.) (appoggiarsi) se tenir*, 
s’appuyer*. 

attentaménte, av. attentivement: (con cura) soi- 
gneusement. 

attentàre, v.i. attenter; (fig.) porter atteinte: — 
alla vita di qleu., attenter à la vie de qqn.: attentarono 
al re, ils attentèrent à la vie du roi; all'onore di 
alcu., porter atteinte à l'honneur de qqn. || — all'onore 
di una donna, (tentare di sedurla) attenter à l'honneur 
d'une femme || attentàrsi, v.r. (azzardarsi, osare) se 
risquer (à): non s’altentà di parlare, il ne s’est pas risqué 
à parler. 

attentàto, s.m. attentat; (/îg.) atteinte (f.): sfug- 
gire a un —, échapper à un attentat; — al re, attentat 


contre le roi; — alla sicurezza dello Stato, attentat (0 
atteinte) à la sûreté de l'Etat; — alla libertà, atteinte à 
la liberté | — al pudore, attentat à la pudeur. 


attentatôre, s.m. auteur de l'attentat: l’— del prin- 
cipe, l’auteur de l'attentat contre le prince. 

attentatòrio, ag. (rar.) attentatoire. 

attènti, inter. 1. (mil.) garde à vous! 2. (in piedi!) 
debout ! A s.m. (mil.) garde-à-vous*: dare ’—, ordonner 
le garde-à-vous; mettersi, restare sull'—, se mettre, 
rester au garde-à-vous mettere sull’—, (fig.) tenir à 
distance. 

attènto, ag. attentif*; (diligente) diligent; (premuroso) 
empressé: spettatore —, spectateur attentif; operaio — 
e scrupoloso, ouvrier diligent et scrupuleux; le tue 
attente cure mi commuovono, tes soins empressés me 
touchent; dopo attenta lettura, après une lecture atten- 
tive || stai —/, fais attention !; —/, attention !; attenti 
al cane!, attention au chien! 

attenuaménto, s.m. atténuation (f.). 

attenuànte, ag. atténuant ¢ s.f. (dir.) circonstance 
atténuante: concedere le attenuanti, accorder les cir- 
constances atténuantes || la tua colpa non ha attenuanti, 
ta faute n’a pas d'excuses. 

attenuàre, v.t. atténuer: — un dolore, atténuer 
une douleur; nulla può — la sua colpa, (fig.) rien ne 
peut atténuer sa faute || attenuàrsi, v.r. s’atténuer 
(anche fig.); (affievolirsi) s'affaiblir: con il tempo i dolori 
si altenuano, avec le temps, les douleurs s’atténuent; 
la luce si attenua, la lumière s’affaiblit. 

attenuàto, ag. atténué. 

attenuaziône, s.f. atténuation. 

attenzione, s.f. I. attention: ascoltare con grande, con 
molta —, écouter avec grande attention; prestare scarsa 
— a ql.co., prêter peu d’attention (o ne pas faire grande 
attention) à qq.ch.; concentrare l'— su ql.co., concentrer 
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son attention sur qq.ch.; svegliare, attirare, sviare l'— 
di gleu., éveiller, attirer, détourner (o distraire) l’atten- 
tion de qqn.: fate —, faites attention; fa” — che scotta, 
fais attention, ça brûle; fate — che non vi veda, faites 
attention qu'il ne vous voie pas (o à ce qu'il ne vous 
voie pas); mettici un po’ più di —!, sois plus attentif à 
ce que tu fais! || —/, attention! (o prends, prenez 
garde!) | — all’automobile!, attention à la voiture! 
2. pl. (premure, sollecitudini) attentions, égards (m.): 
è pieno di attenzioni per sua sorella, il est plein d'égards 
pour sa sœur. 

Atteòne, no.pr.m. (mit.) Actéon. 

attergàre, v.i. 1. écrire* au dos (o au verso) 2. (ap- 
porre girata) endosser. 

attergàto, ag. (comm.) écrit au dos (o au verso) 
kam, (comm.) note (f.) au dos. 

àttero, ag. (zool.) aptère. 

atterràggio, s.m. (aer. mar.) atterrissage: — di 
fortuna, atterrissage forcé; — strumentale, atterrissage 
sans visibilité: carrello d'—, train d'atterrissage. 

atterràre, v.t. 1. (abbattere) abattre*; (una persona) 
terrasser: — un albero, un muro, abattre un arbre, un 
mur; — un avversario, (sport) (mandarlo al tappeto) 
terrasser un adversaire 2. (fig.) (umiliare) abattre*; 
(prostrare) atterrer, terrasser: l’orgoglio, abattre 
l’orgueil; quella tragedia lo ha atterrato, cette tragédie 
l'a atterré (o terrassé) 3. (ant. lett.) (chinare verso terra) 
baisser 4 v.i. (toccare terra) atterrir. 

atterrire, v.t. frapper de terreur, terrifier || atter- 
rirsi, v.r. être* saisi de terreur. 

atterrito, ag. terrifié, frappé de terreur: è rimasto — 
da quell’atroce spettacolo, ce spectacle atroce l'a terrifié. 

attésa, s.f. 1. attente: l'— non è stata lunga, l'attente 
n’a pas été longue; essere in— di qleu., di ql.co., attendre 
qqn., qq.ch.; essere in ansiosa —, être dans une attente 
anxieuse || in — di... dans l'attente de... 2. (aspet- 
tativa) attente: venir meno al—, ne pas répondre à 
(attente: deludere l'—, décevoir Fattente. 

attesìfmo, s.m. e deriv. V. attendifmo e deriv. 

attéso, p.p. di attèndere # ag. (ant.) attentif*. 

attesoché, attéso che, /.cong. attendu que. 

attestàre!, v.t. attester (anche fig.): — la verità, 
attester la vérité; le sue parole attestano la sua bontà, 
ses mots attestent sa bonté. 

attestàre?, v.t. 1. (mettere testa a testa) abouter || — 
un ponte alla riva, fixer un pont aux deux rives 2. (mail.) 
faire* prendre position || attestàrsi, v.r. (mil.) prendre* 
position. 

attestàto, s.m. attestation (f.), certificat: rilasciare 
un —, délivrer une attestation (o un certificat); — di 
buona condotta, attestation de bonne conduite || — di 
lode, (a scuola) accessit || in — di ql.co., en témoignage 
de qq.ch. 

attestazione, s.f. 1. attestation: — giurata, attesta- 
tion sous serment 2. (dimostrazione) témoignage (m.): 
— di stima, témoignage d'estime. 

Attica, no.pr.f. (geog.) Attique. 

atticciàto, ag. trapu. 

atticifmo, s.m. atticisme (anche fig.). 

atticista, s.m. atticiste (anche fig.). 

atticizzàre, v.i. parler avec élégance; écrire* avec 
élégance. 

àttico!, ag. attique: scrittore —, écrivain attique; vaso 
—, vase grec || sale —, sel attique A s.m. (arch.) attique. 

attico?, s.m. (arch.) I. (fastigio) attique 2. (apparta- 
mento) appartement. 

attiepidire, v.t. V. intiepidire. 

attiguità, s.f. contiguité. 

attiguo, ag. contigu*: la stanza attigua, la chambre 
contigué (o voisine); il suo studio era — al salotto, son 
bureau était contigu au salon; il giardino è — alla casa, 
le jardin se trouve à côté de la maison || fondo —, 
propriété attenante. 

Attila, no.pr.m. (st.) Attila. 

Attilio, no.pr.m. (st.) Attilius || — Regolo, Attilius 
Régulus. 
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attillàre, v.t. parer, pomponner || attillàrsi, v.r. 
se parer, se pomponner. 

attillàto, ag. I. collant: un abilo —, une robe col- 
Jante (o qui moule le corps): calzoni attillati, un pantalon 
collant 2. (azzimato) tiré à quatre épingles. 

àttimo, s.m. instant: in pochi attimi tutto finì, 
au bout de quelques instants (o d’un moment), tout 
fut fini; aspettate un —, attendez un instant (o une 
minute); è questione di pochi attimi, c’est l'affaire de 
quelques minutes (o instants); ha finito in un —, il 
a fini en un clin d'œil; nell'— stesso in cui... à l'instant 
méme où... || di — in —, d’un moment à l’autre || 
cogliere V— fuggente, saisir l'instant qui passe. 

attinènte, ag. relatif*: questa è la pratica — al pro- 
cesso, voilà le dossier relatif au procès; mansioni attinenti 
a una carica, obligations inhérentes à une charge: do- 
manda non — all'argomento, question qui n’a rien à 
voir avec le sujet (o qui n'a aucun rapport avec. le 
sujet) $ s.m. (anf.) (parente) parent: (amico) ami. 

attinènza, s.f. 1. rapport (m.): non c'è nessuna — 
tra questi due casi, il n°y a aucun rapport entre ces 
deux cas 2. pl. (annessi) annexes 3. (rar.) (relazione di 
parentela) lien (m.). 

attingere, v.i. puiser (anche fi — l’acqua dal 
pozzo, puiser l’eau au puits; — nello, 
puiser l’eau dans le ruisseau || — notizie da fonte sicura, 
tenir des nouvelles d’une source sûre; — esempi da testi 
antichi, puiser des exemples dans des textes anciens; 
Vautore ha attinto da varie fonti, l'auteur a puisé à 
différentes sources || ho attinto forza dalle sue parole, 
j'ai puisé de la force dans ses paroles 2. (letter.) at- 
teindre* (anche fig.) ¢ v.i. (letter.) (toccare, raggiungere) 
atteindre* (spec. fig.): — alla perfezione, atteindre à la 
perfection. 

attingitoio, s.m. puisette (f.). 

attinia, s.f. (zool.) actinie, 

attinicità, s.f. (chim.) actinisme (m.). 

attinico, ag. (chim.) actinique. 

attinide, s.m. (chim.) actinide. 

attinio, s.m. (chim.) actinium, 

attinometria, s.f. (fis.) actinométrie. 

attinòmetro, s.m. (fis.) actinomètre. 

attinopterigi, s.m.pl. (zool.) actinoptérygiens. 

attinoterapia, s.f. (med.) actinothérap 

attinto, p.p. di attingere. 

attiràre, attirer (anche fig.): la calamita attira il 
ferro, l’aimant attire le fer: il miele attira le mosche, le 
miel attire les mouches: Za sua commedia attira un 
gran pubblico, sa piè tire beaucoup de monde; — 
gleu. con belle promesse, attirer (o allécher) qqn. par 
de belles promesses: #1 suo modo di agire gli attirerà delle 
inim , ses procédés lui attireront (o vaudront) des 
inimitiés: atfirarsi il disprezzo di qleu., s'attirer (0 pro- 
voquer) le mépris de qqn.: atlirarsi un biasimo, dei rim- 
proveri, s'attirer (o encourir) un blâme, des reproches 
il teatro mi attira più del cinema, (fam.) le théâtre 
m'attire plus que le cinéma | questo film mi attira, 
(fam.) ce film me tente. 

attitudinàle, ag. d'aptitude: esame —, 
tude. 

attitudine, s.f. 1. (disposizione mentale per ql.co.) 
aptitude, disposition: avere — per lo studio, avoir des 
dispositions pour l'étude; non ha — per la musica, 
il wa aucune aptitude pour la musique 2. (alteggia- 
mento, posizione del corpo) attitude:. 

attivaménte, av. activement. 

attivante, ag. (chim.) activant, activeur. 

attivare, v.f. 1. activer: — /a circolazione del sangue, 
activer la circulation du sang; — i lavori, activer les 
travaux 2. (chim.) activer: carbone attivato, charbon 
activé 3. (mil.) amorcer*: — una mina, amorcer une 
mine. 

attivatore, s.m. (chim.) activeur, activant. 

attivazione, s.f. 1. mise en activité: V— di un tronco 
ferroviario; la mise en activité d’une ligne de chemin 
de fer 2. (scient.) activation. 
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attivifmo, s.m. activisme. ) Ser 
attivista, s.m. c f. e ag. activiste. sti 
attivistico, ag. 1. activiste 2. (attivo) actif*, 


c’est un homme d'une activité débordante; fabbrica ni 
piena —, usine en pleine activité; vulcano in —, volean 
en activité; — fisica, intellettuale, activité physique, 
intellectuelle || — spontanea, (psic.) activité spontanée 
2. (lavoro) activité, travail (m.), profession, métier (m.): 
svolge da tempo quest'—, il y a déjà longtemps qu'il 
exerce cette profession. (o ce métier); ha molteplici —, 
il a de multiples occupations || — di servizio, activité de 
service || sfera, campo di —, champ d'action 3. (comm.) 
actif (m.): le — e le passività di una ditta. Vaetif et le 
passif d’une firme 4, (scient.) activité: — ottica, activité 
optique. 
attivizzàre, v.i. (neol.) (spec. econ. pol.) rendre* actif*. 
attivo, ag. 1. actit*: uomo —, homme actif; vita attiva, 
vie active; prendere parte uttiva a un'impresa, prendre 
ume part active dans une affaire: popolazione attiva, 
Dot ion active; impiegato in servizio —, employé 
en service l vulcano —, volcan en activité |} scuola 
attiva, (pedagogia) enseignement actif 2. (gramm.) actif*: 
forma attiva del verbo, forme active du verbe 3. (comm.) 
actif*: i , commerce actif; azienda attiva, 
affaire rentable || interessi attivi, intérêts à recevoir || 
cambiale attiva, effet à recevoir 4. (mil.) actif *: servizio 
—, service actif; ufficiale in servizio —, officier d'active 
5. (scient.) actif*: corrente attiva, (elettr.) courant actif; 
carbone —, (chim.) charbon activé % sm. I. (comm.) 
actif: — e passivo, actif et passif; mettere all’—, inscrire 
à Vactif; avere al proprio —, (fig.) avoir à son actif 
2. (gramm.) actif: verbo all —, verbe à Pactit. 
attizzaménto, s.m. attisage, attisement. 
attizzàre, v.t. attiser (anche fig.): — il fuoco, attiser 
le feu; — gli odi, la discordia, le passioni, attiser la 
haine, la discorde, les passions. 
attizzatoio, s.m. tisonnier; (fec.) attisoir. 
attizzatôre, s.m. fomentateur* || attizzatrice, s.f. 
fomentatrice, 
àtto!, s.m. 1. acte: — eroico, acte (o action) héroïque: 
— di coraggio, acte de courage (o de bravoure); — 
di giustizia, acte de justice; giudicare gien, dai suoi atti, 
juger qqn. d’après (o selon o à) ses actes || non commettere 
atti impuri, tu ne commettras pas d'actes impurs || fare 
— di presenza, faire acte de présence || fare — di sotto- 
missione, faire acte de soumission || pagare all — della 
consegna, payer à la livraison; al’ — dell'ordinazione, à la 
commande (o avi moment de la commande) || al — della 
partenza, au moment du départ |. al — pratico, en 
pratique || l'inflazione in —, l'inflation en cours | 
mettere, tradurre in —, mettre à exécution (0 réaliser) || 
Atti degli apostoli, Actes des apôtres 2. (gesto) geste: 
un — di collera, un geste de colère; fece — di colpirlo, 
il fit le geste de le frapper; lo raffigurò nell— di seri- 
vere, il l’a représenté en train d'écrire; fare — di scap- 
pare, faire mine de s'enfuir 3. (manifestazione) acte: 
— d'amicizia, di stima, geste d'amitié, d'estime; — 
di fede, acte de foi || gli ho dato — della sua buona- 
fede, i dn reconnaître sa bonne foi | atto di do- 
lore, (relig.) acte de contrition. 4. (/î7.)acte: în potenza e 
in —, en puissance et en acte; — puro, gratuito, acte pur, 
gratuit | — riflesso, (acte) réflexe 5. (dir.) acte; pi. (docu- 
menti) actes, pièces (f.): — di morte, acte de décès; — 
d'accusa, acte d'accusation; — esecutivo, acte exécutoire; 
redigere, stendere un — notarile, dresser un acte notarié; 
— di vendita, acte de vente; gli atti di un processo, les 
pièces d’un procès; gli atti del convegno, les actes de 
l’assemblée | fare gli atti a qlcv., actionner qqn- || pas- 
sare, mettere agli atti, classer || prendere —, (anche fig.) 
prendre acte || atti del parlamento, actes du parlement 
6. (teat.) acte: commedia in tre atti, comédie en trois 
actes; — unico, pièce en un acte || l’ultimo — della 
tragedia europea, (fig.) le dernier acte de la tragédie 
européenne. 
ätto?, ag. apte, bon* (pour): 
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être apte au travail; provvedimento — a eliminare le 
lungaggini della burocrazia, mesure propre à éliminer les 
lenteurs de la burcaucratie || — alle armi, apte au 
service militaire. 

attònito, ag. stupéfait: volto —, visage stupéfait 
(o effaré); occhi attoniti, des yeux hagards. 
attòrcere, v.t. retordre*. 
attorcigliaménto, s.m. entortillement. 
attorcigliàre, v.t. tortiller; (avvolgere) enrouler; — 
una fune, tortiller une corde; attorcigliò la lunga treccia 
intorno al capo, elle enroula sa longue tresse autour de 
sa téte; si attorcigliava i baffi con aria perplessa, il tor- 
tillait sa moustache d’un air perplexe || attorcigliarsi, 
v.r. s’entortiller, s’enrouler: l'edera si attorciglia intorno 
alla quercia, le lierre s’entortille (0 s'enroule) autour 
du chéne. 

attore, s.m. I. acteur (anche fig.); (di tragedia) tra- 
gédien; (di commedia) comédien: — non professioni- 
sta, acteur non professionnel (o amateur): attore gio- 
vane, jeune premier; primo —, acteur principal: (—) co- 
mico, acteur comique; — cinematografico, acteur (0 
artiste) de cinéma || per vent'anni Napoleone fu il prin- 
cipale — sulla scena europea, pendant vingt ans, Na- 
poléon joua le premier rôle sur la scène européenne 
2. (dir.) requérant, demandeur. 

attorèllo, s.m. (spreg.) cabotin. 

attorniàre, v.t. 1. entourer; (accerchiare) cerner: 
— un collega per complimentarlo, entourer un collègue 
pour le féliciter; — il nemico, cerner lennemi 2. (fig.) 
(circuire) circonvenir* || attorniàrsi, v.r. s'entourer: — 
d'amici, s'entourer d'amis. 
attórno, av. (non esiste versione diretta; si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): per alcuni chilometri 
—, sur quelques kilomètres à la ronde; abitano qui —, 
ils habitent tout près d'ici (o dans les environs); da gual- 
che tempo degli zingari girano qui —, depuis quelque 
temps, des bohémiens rôdent dans les parages || andare 
—, (aggirarsi) rôder; (bighellonare) flâner || — —, tutt’ —, 
tout autour || attorno a, /.prep. autour de: — al tavolo, al 
giardino, autour de la table, du jardin; le mura — 
alla città, les remparts cutourant la ville; sedevano — 
al fuoco, ils étaient assis devant le feu; ciò che accade 
— a noi, ce qui se passe autour de nous; guardarsi —, 
(anche fig.) regarder autour de soi; stare, girare — 
a qlcu., (fig.) tourner autour de qqn.; faire la cour à 
qqn.; girare — a un argomento, (fam.) tourner autour 
d’une question || d’attorno, /.av. V. dattórno. 

attortigliàre, v.t., attortigliàrsi, v.r. V. attorci- 
gliàre, attorcigliàrsi. 

attòrto, p.p. di attòrcere # ag. tordu: 

torta, colonne torse. 
‘ attorùccio, attorùcolo, s.m. V. attorèllo. 
attossicaménto, s.m. (Jeller) empoisonnement. 
attossicànte, ag. cmpoisonnant. 
attossicàre, v.t. 1. (letter.) (avvelenare) empoisonner, 
intoxiquer (anche fig.) 2. (fig.) (corrompere) empoisonner. 

attraccàre, v.t. e i. (mar.) accoster. 

attràcco, s.m. (mar.) 1. (l’attraccare) accostage 2. (il 
luogo in cui si attracca) quai. 

attraènte, ag. attrayant. 

attrappire, v.t. V. rattrappire. 

attràrre, v.t. attirer: — la simpatia, l'atlenzione di 
qlcu., attirer la sympathie, l'attention de qqn.; sentirsi 
attratto da aleu., se sentir attiré par qqn.: quel progetto 
non lo attrae, ce projet ne le séduit pas. 

attrattiva, s.f. 1. attrait (m.), attraction: l'— della 
novità, Vattrait de la nouv || esercilare un'— su 
gleu., exercer une attraction sur qan. 2. pl. (insieme 
delle qualità che attraggono) attraits (on). 

attrattivo, ag. (letter.) attractif* (anche fig.). 

attràtto, p.p. di attràrre $ s.m. (ant.) estropié. 

attraversàbile, ag. traversable. 

attraversaménto, s.m. 1. traversée (f.): l'— di un 
fiume, la traversée d’un fleuve 2. (luogo dove si altra- 
versa) passage: — pedonale, passage clouté (0 à piétons) 

3. (rar.) (incrocio di vie) carrefour. 


colonna al- 


até 


attribuire 


attraversànte, ag. (arald.) brochant. 

attraversàre, v.t. 1. traverser (anche fig.): il ruscello 
altraversa il parco, le ruisseau traverse le parc; — la 
strada, traverser la rue: — 7a strada a qleu., (fig.) barrer 
le passage à qqn.; un veicolo ci attraversò la strada, un 
véhicule nous coupa le chemin || un brutto pensiero mi 
attraversò la mente, (fig.) une mauvaise pensée me tra- 


versa l'esprit | — un periodo difficile, (fig.) traverser une 
période difficile 2. (passare al di là, varcare) traverser, 
franchir, passer: — le Alpi, traverser (o passer o 
franchir) les Alpes: — Je linee nemiche, traverser (0 


franchir) les lignes ennemies 3. (rar.) (mettere di traverso) 
mettre* de travers 4, (/ig.) (ostacolare) contrarier || at- 
traversàrsi, v.r. (ant. lett.) (mettersi di traverso) se 
mettre* en travers. 

attraversata, s.f. traversée, 

attraversàto, ag. (arald.) traversé. 

attravèrso, prep. à tr (spee. incontrando resi» 
stenza) an travers de: la luce filtrava — le imposte, la lu- 
mière filtrait à travers les volets; guardare gl.co. — una 
lente, regarder qq.ch. à travers une loupe; il proiettile 
passò — la parete, le projectile passa au travers de la 
cloison; passare — i campi, passer à travers champs; farsi 
strada — la folla, se frayer un chemin à travers la 
foule; — le linee nemiche, s'ouvrir un 
passage au travers de l'ennemi: si giunse a un risultato 
soddisfacente — grandi difficoltà, (fig.) à travers de 
grandes difficultés, on parvint à un résultat satisfaisant || 
— d secoli, à travers les siècles 2, (trasversalmente) en 
travers; misero barriere — la strada, on placa des bar- 
rières en travers de la route 3. (tramite) par; (riferito 
solo a persona) par Vintermédiaire de: — la radio, la 
televisione, par la radio, par la télévision; lho ottenuto 
— un amico, je l'ai obtenu par l'intermédiaire d’un 
ami 4 av.rar. per travèrso, a. 

attraziône, s.f. 1. (fis.) attraction: — universale, 
attraction universelle; — magnetica, molecolare, at- 
traction magnétique, moléculaire; — lunare, attraction 
lunaire 2. (fig.) attraction: il cinema esercita uma grande 
— sui giovani, le cinéma exerce une forte attraction 
sur la jeunesse || il suo numero è la maggiore — dello 
spettacolo, son numéro est la plus grande attraction 
du spectacle 3. (linguistica) attraction. 

attrezzàre, v.t. 1. équiper: — una cucina, una 
scuola, un ospedale, équiper une cuisine, une école, 
un hôpital: una casa attrezzata per l'inverno, une maison 
équipée pour l'hiver 2. mar.) gréer: — una nave, gréer 
un navire; — un'imbarcazione a goletta, gréer une em- 
barcation en goélette (tee) outiller: non siamo at- 
trezzati per eseguire questi lavori; nous ne sommes pas 
outillés pour exécuter co genre de travail: un'officina di 
riparazioni ben attrezzata, un atelier de réparations bien 
outillé || attrezzàrsi, équiper, 

attrezzatùra, s.f. 1. équipement (m.) 2. (equipaggia- 
mento) équipement (m.): (insieme di attrezzi) outillage 
(m.): — da sci, da pesca, da caccia, équipement de 
ski, de pêche, de chasse; — sportiva, sanitaria, équi- 
pement sportif, sanitaire: V— turistica di una località, 
1A équipement touristique d’une localité; — fissa, outil- 
lage fi — industriale, outillage industriel; l'— di una 
fabbrica, Voutillage d'une usine 3. (mar.) gréement 
(m.); outillage (m.): — a brigantino, gréement en bri- 
gantin. 

attrezzeria, s.f. (teat.) accessoires (m. pl.) de théâtre. 

attrezzista, s.m. I. gymnaste 2. (teat.) accessoiriste 
3. (operaio) outilleur. 

attrézzo, s.m. 1. outil: — da giardinaggio, outil de 
jardinage: gli attrezzi del falegname, del fabbro, les 
outils du menuisier, du forgeron pl. (da ginnastica) 
agrès: esercitarsi agli attrezzi, s'exercer aux agrès. 

attribuibile, ag. attribuable (in tutti i significati). 

attribuire, v.t. 1. attribuer: — un premio, attribuer 
(o décerner) un prix; — a ciascuno la sua parte, attribuer 
à chacun son dû; — a una parola un significato sbagliato, 
attribuer à un mot un sens erroné; — grande importanza 
a un avvenimento, attribuer une grande importance à un 


aprirsi un varco 


1 


attributivo 


événement: — a qgleu. una qualità, una colpa, una respon- 
sabilità, attribuer une qualité, une faute, une responsa- 
bilité à qqn.; si è attribuito tutto il merito del successo, 
il s’est attribué tout le mérite du succès; a quali cause 
attribuite questo fenomeno?, à quelles causes attri- 
buez-vous ce phénomène?; — un’opera, un'invenzione 
a qlcu., attribuer une œuvre, une invention à qqn. 
2. (letter.) (ascrivere) attribuer: — ql.co. a merito a qleu., 
attribuer à qqn. le mérite de qq.ch.; — ql.co. a biasimo, 
a lode a qlcu., blâmer, louer qqn. pour qq.ch.; — gl.co. 
a colpa a qleu., rendre qqn. le mérite de qq.ch. 

attributivo, ag. (gramm.) attributif*: proposizioni 
attributive, propositions attributives: complemento —, 
complément d'attribution. 

attribüto, s.m. 1. attribut: gli attributi della divinità, 
les attributs de la divinité || gli attributi della sostanza, 
(fil.) les attributs de la substance 2. (emblema, simbolo) 
attribut: laquila era uno degli attributi di Giove, l'aigle 
était un des attributs de Jupiter 3. (gramm.) attribut. 

attribuzione, s.f. 1. attribution: '— di un premio, 
l’attribution d'un pr || quadro d’incerta —, tableau 
dont l'attribution est incertaine (o d'auteur incertain) 
2. pl. (funzioni) attributions: le attribuzioni del prefetto, 
les attributions du préfet. 

attrice, s.f. !. actrice 2. (dir.) demanderesse. 

attricétta, s.f. jeune actrice sans grand talent. 

attristàre, (letter.) attrister || attristàrsi, v.r. 
s’attrister. 

attristire, v.t. (rar.) attrister Ari V. intristire, 

attrito, s.m. 1. (fis.) frottement; (frizione) friction 
(f.): coefficiente di —, coefficient de frottement; — 
di strisciamento, di rotolamento, frottement de glisse- 
ment, de roulement; forza di —, force de frottement 
(o de friction): l— dell’aria, la friction de l'air 2. (fig.) 
désaccord: c’era un forte — tra le due famiglie, un pro- 
fond désaccord séparait les deux familles. 

attriziône, s.f. (teol.) attrition. 

attruppaménto, s.m. attroupement. 

attruppàre, v.t. attrouper || attruppàrsi, v.r. s'at- 
trouper. 

attuàbile, ag. réalisable, faisable. 

attuabilità, s.f. possibilité de réalisation. 

attuàle, ag. actuel* (in tutti i significati): le attuali 
leggi, les lois actuelles; l— ministro, le ministre actuel. 

attualifmo, s.m. (fil.) idéalisme actualiste. 

attualista, s.m. (fil.) actualiste. 

attualistico, ag. (fil.) actualiste. 

attualità, s.f. 1. actualité: l’— di un problema, 
l’actualité d'un problème || di —, d'actualité 2. pl. 
(notizie attuali) actualités: settimanale di —, hebdoma- 
daire d’actualité || — cinematografiche, actualités. 

attualizzàre, v.t. actualiser. 

attualménte, av. actuellement. 

attuàre, v.t. réaliser, mettre* en œuvre: — un pro- 
getto, réaliser (o mettre en œuvre) un projet || attuàrsi, 
v.r. se réaliser, 

attuariàle, ag. (mat. finanziaria) actuariel*. 

attuariàto, s.m. actuariat. 

attuàrio, s.m. I. actuaire 2. (st.) actuaire. 

attuazione, s.f. 1. réalisation, mise en œuvre: P— 
di un progetto, la réalisation d’un projet; mettere in 
—, mettre à exécution 2. (psic.) actuation. 

attuffàre, v.t. V. tuffàre. 

attutire, v.t. 1. amortir: — un rumore, amortir un 
bruit; — la caduta, amortir la chute 2. (fig.) (calmare) 
calmer, apaiser || attutirsi, v.r. I. s'amortir 2. (fig.) 
s’apaiser. 

attutito, ag. 1. amorti: un colpo —, un coup amorti 
2. (fig.) apaisé: un dolore —, une douleur apaisée. 

aucùba, s.f. (bot.) aucuba (m.). 

aucùpio, s.m. (letter.) chasse (f.) aux oiseaux. 

audàce, ag. 1. audacieux*, hardi: un uomo —, un 
homme audacieux; un'impresa —, une entreprise hardie 
(o audacieuse o risquée): un progetto —, un projet hardi 
(o audacieux) 2. (insolente, provocante) hardi: proposte 
audaci, des propositions hardies $ s.m. audacieux || la 
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fortuna aiuta gli audaci, (prov.) la fortune sourit aux 
audacieux. 

audaceménte, av. audacieusement. 

audacia, s.f. audace (in tutti i significati): ha af- 
frontato il pericolo con —, il a affronté (o bravé) le 
danger avec audace; ha avuto l— di contraddirmi, il a 
eu l'audace de me contredire. 

audio, s.m. (tv) son. 

audiòmetro, s.m. (fis. med.) audiomètre. 

audiovifivo, ag. (neol.) audio-visuel*: i mezzi audio- 
visivi, les moyens audio-visuels. 

auditivo, ag. V. uditivo. 

auditôre, s.m. V. uditòre. 

auditòrio, auditorium, s.m. auditorium. 

audizione, s.f. 1. (teat. cine. tv) audition 2. (dir.) 
audition: l’— dei testimoni, l'audition des témoins. 

auge, s.m. I. (astr.) (apogeo) apogée 2. (fg.) (culmine) 
apogée || essere in —, jouir d’un grand crédit; (andare 
per la maggiore) ètre en vogue. 

augèllo, s.m. (ant. poet.) oiseau. 

Augia, no.pr.m. (mit.) Augias. 

augite, s.f. (min.) augite. 

augnàre, v.t. V. ugnàre. 

augurèbile, ag. souhaitable. 

auguràle, ag. 1. (esprimente augurio) de vœux, de 
souhaits: messaggio —, message de vœux 2. (st.) (degli 
äuguri) augural*. 

auguràre, v.t, souhaiter: — il buon giorno, la buona 
sera, souhaiter le bonjour, le bonsoir; — buon viaggio, 
souhaiter bon voyage; — buon anno, souhaiter la 
bonne année; — buona fortuna a qleu., souhaiter 
bonne chance à qqn.; — buona riuscita a un’ impresa, 
souhaiter le succès d’une entreprise; ti auguro ogni 
bene!, je te souhaite tout le bonheur possible!; ti 
auguro di riuscire, je souhaite que tu puisses réussir || 
mi auguro che tu abbia capito, je souhaite que tu aies 
compris: mi auguro di tornare presto, j'espère revenir 
bientôt || — la morte a qlcu., souhaiter la mort de qqn. 
4 vi. 1. (svolgere ufficio di augure) augurer 2. (letter.) 
(pronosticare) augurer, pronostiquer. 

auguràto, s.m. (st. romana) augurat. 

augure, s.m. (st. romana) augure. 

augùrio, s.m. 1. souhait, vœu: gli auguri di Natale 
e Capodanno, les vœux de Noël et du nouvel an; 
mandare gli auguri a qleu., envoyer ses veux à qqn.; 
porgere gli auguri a qleu., présenter ses vœux à qqn.; 
formulare l— di una pronta guarigione, formuler des 
vœux (0 des souhaits) de prompte guérison; tanti 
auguri!, tous mes souhaits (o tous mes vœux)!; au- 
guri per i tuoi esami!, bonne chance pour tes exa- 
mens!; arrivederci e auguri!, au revoir et bonne 
chance !: la prego di gradire i miei più sinceri auguri, 
(in una lettera) je vous prie d'agréer mes vœux (o 
mes souhaits) les plus sincères || cartolina, lettera di 
auguri, carte, lettre de vœux 2. (st.) (cerimonia degli 
auguri) cérémonie augurale 3. (presagio) augure: è di 
cattivo —, c'est de mauvais augure || uccello del malo 
—, (fam.) oiseau de mauvais augure. 

Augùsta, no.pr.f. Augustine. 

augustàle, ag. (st. romana) augustal* $ s.m. 1. (st. 
romana) (sacerdote) augustal* 2. pl. (st. romana) (feste) 
augustaux 3. (moneta) augustale (f.). 

augustèo, ag. d’Auguste: Vetà augustea, le siècle 
d’Auguste. 

augùsto!, ag. 1. (st.) (titolo degli imperatori romani) 
auguste 2. (fig.) (maestoso; solenne) auguste: fu introdotto 
all’augusta presenza del sovrano, il fut introduit en l'au- 
guste présence du souverain || l’augusta grandezza della 
religione, la noble grandeur de la religion. 

augùsto?, s.m. (pagliaccio del circo equestre) auguste. 

Augùsto?, no.pr.m. Auguste. 

àula, s.f. 1. salle: — scolastica, salle de classe; — 
di disegno, salle de dessin; — magna, grande salle (o 
amphithéâtre); — delle udienze, salle d'audience 
2. (Zetter.) (sala di una reggia) salle 3. (letter.) (corte 
reale) Cour. 
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aulènte, ag. poci. per odoréso. 

aulèta, s.m. (st. mus.) aulète. 

aulètica, s.f. (st. mus.) anlétique. 

aulicaménte, av. avec un style élevé. 

aulico, ag. 1. (di corte) de cour: poeta —, poète de 
cour 2. (nobile, elevato) noble, élevé: stile —, style 
élevé à n 


(spreg.) (pomposo) pompeux*. 

Aulide, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Aulis. 

aulire, v.i. (poel.) embaumer. 

aulodìa, s.f. (st. mus.) aulodie. 

Aulo Gèllio, no. pr.m. (st. lett.) Aulu-Gelle. 

aumentàbile, ag. augmentable. 

aumentàre, v.t. augmenter; (accrescere) aceroître*: 
ha aumentato il suo capitale in pochi anni, en quelques 
années, il a augmenté son capital; il prezzo del grano è 
stato aumentato di mille lire al quintale, le prix du blé a 
été augmenté de mille lires par quintal; mi hanno 
aumentato lo stipendio, on m'a augmenté (0 on a aug- 
menté mes appointements); — la velocità, augmenter 
la vitesse: questa notizia aumenta il mio dolore, cette 
nouvelle accroît (o augmente) ma douleur || — il 
tasso d'interesse, (econ.) élever le taux de l'inté- 
rét | — (Ze maglie), (nei lavori a maglia) augmenter 
4 vi. augmenter; (accrescersi) s'accroître*; (salire) 
monter: — di volume, di peso, augmenter de volume, 
de poids; sono aumentata di un chilo, j'ai augmenté d’un 
kilo (o j'ai grossi d’un kilo o j'ai pris un kilo); à prezzi 
aumentano continuamente, les prix augmentent (o 
montent) continuellement; i prezzi tendono ad —, les 
prix sont en hausse; questa merce è aumentata di prezzo, 
cette marchandise a augmenté; la popolazione aumenta 
ogni anno, la population augmente (0 s'accroît) chaque 
année; la popolazione è aumentata di due milioni, la 
population s’est accrue de deux millions d'habitants; le 
difficoltà sono aumentate, les difficultés se sont accrues; 
il caldo è aumentato, la chaleur a augmenté; la febbre 
è aumentata durante la notte, la fièvre a monté (o a 
augmenté) au cours de la nuit. 

auménto, s.m. 1. augmentation (f.); (accrescimento) 
accroissement: — di peso, di volume, augmentation de 
poids, de volume; — di capitale, augmentation de 
pital; l’— della popolazione, l'accroissement (o laug- 
mentation) de la population; un — della febbre, della 
temperatura, une augmentation de la fièvre (o une 
montée de fièvre), de la température; concedere un — 
di stipendio, accorder une augmentation; i salari hanno 
subito un — del 10°/o, les salaires ont subi une augmen- 
tation de 10%; c'è stato un grande — del raccolto rispetto 
all’anno scorso, la récolte a été beaucoup plus abon- 
dante que l’année dernière; le vendite sono in continuo 
—, les ventes ne font qu'augmenter; gli incidenti 
automobilistici sono in continuo —, le nombre des acci- 
dents de la circulation est en augmentation continuelle 
2. (rialzo) hausse (f.): V— dei prezzi, della temperatura, 
la hausse des prix, de la température; à prezzi sono in 
—, les prix sont en hausse. 

à una, s.f. auna (antica misura di lunghezza = m 
1,20 ca). 

aura, s.f. (letter.) 1. (brezza) brise 2. (respiro) souffle 
(m.) 3. (fiy.) (aria) aura, air (m.): un’ — di pace, une 
aura (o un air) de paix || Y— popolare, la faveur po- 
pulaire 4. (med.) aura 5. (occultismo) aura. 

auràto, ag. poet. per doràto. 

Aurèlia, no.pr.f. Aurélie. 

Aureliàno, no.pr.m. (st.) Aurélien. 

Aurèlio, no.pr.m. Aurèle. 

àureo, ag. I. (d’oro) d’or; (in oro) en or: riserva 
aurea, réserve or; valute auree, devises en or || si- 
stema —, (econ.) étalon-or 2. (Zetter.) (fatto d’oro) en or; 
(colore dell’oro; dorato) d’or: una collana aurea, un 
collier en or; un’aurea chioma, une chevelure d'or; 
lo sfondo — d'una icona, le fond d'or d'une icône 3. (fig. 
letter.) (ottimo) excellent || aurea sentenza, sage sen- 
tence || l’Età aurea, (mit.lett.) l'Age d’or; il periodo — 
della letteratura francese, la période d’or de la littérature 
francaise || aurea mediocrità, médiocrité dorée || re- 


australiàno 


gola aurea, règle d'op || numero —, sezione aurea, (mat.) 
nombre d'or, section dorée. 

aurèola, s.f. auréole (anche fig.): un'— di capelli 
biondi, une auréole (o un nimbe) de cheveux blonds || 
crearsi un — di bontà. se faire une réputation de bonté. 

aureolàre, v.t. (lelter.) auréoler. 

aureolàto, ag. (letter.) ceint d’une auréole, 

aureomicina, s.f. (farm.) auréomycine. 

àurica, ag. e s.f. (mar.) aurique. 

aurico, ag. (chim.) aurique: sale —, anrate. 

auricola, s.f. (anat. bot.) auricule. 

auricolàre, ag. auriculaire: testimone —, (dir.) té- 
moin auriculaire: confessione —, (eccl.) confession auri- 
culaire $ s.m. (di microtelefono) écouteur. 

auricolàto, ag. (scient.) auriculé. 

auriculària, s.f. (bot.) auriculaire (m.). 

aurifero, ag. aurifère: terreno —, terrain aurifère, 

auriga, s.m. aurige. 


àuro, s.m. poet. per òro. 
auròra!, s.f. aurore (anche fig.): V— della vita, 
Paurore de la vie || — boreale, aurore boréale; — au- 


strale, aurore australe. 

Auròra’, n0.pr.f. Aurore, 

auroràle, ag. auroral*: luce s lumière aurorale. 

auscultàre, v.i. (med.) ausculter. 

auscultaziône, s.f. (med.) auscultation. 

aufiliàre, ag. 1. (gramm.) auxiliaire 2. 
aufiliàrio + s.m. (gramm.) auxiliaire. 

aufiliària, s.f. femme appartenante aux services 
auxiliaires de l'Armée, 

aufiliàrio, ag. auxiliaire; truppe ausiliarie, troupes 
auxiliaires; nave ausiliaria, navire auxiliaire A s.m. 
auxiliaire (in tutti i significati). 

aufiliatôre, s.m. auxiliateur 
auxiliatrice 
liatrice. 

aufilio, s.m. secours, aide (f.). 

Aufôni, s.m.pl. (st.) Ausones, Ausoniens. 

Aufònia, no.pr.f. (geog. dell’anticlrità) Ausonie. 

aufònio!, ag. (letler.) ausonien*. 

Aufònio?, no.pr.m. (st. lett.) Ausone. 

auspicabile, ag. souhaitable: sarebbe — che lei vi 
andasse, on il serait à souhaiter que vous y alliez. 

auspicàle, ag. (letter.) de bon augure || pietra —, 
première pierre (d'un édifice). 

auspicàre, v.t. souhaiter 4 v.i. (ant.) (trarre gli au- 
spici) augurer, prendre les auspices. 

auspicato, ag. (letter.) (fausto, felice) heureux*. 

àuspice, s.m. I. (st. romana) auspice 2. (promotore) 
— il ministro, si organizzò una importante esposizione 
d’arte, sous les auspices du ministre, on organisa une 
importante exposition d'art. 

auspicio, s.m. I. (st. romana) auspice 2. (augurio, 
presagio) augure: essere di buon —, être de bon augure; 
trarre buono, cattivo — da un avvenimento, tirer un bon, 
un mauvais augure d'un événement; cominciare gl.co. 
sotto fausti (o buoni) auspici, commencer qq.ch. sous 
d’heureux auspices 3. (protezione) auspice: sotto gli 
auspici di gleu., sous les auspices de qqn. 

austenite, s.f. (chim.) austénite. 

austeraménte, av. austèrement. 

austerità, s.f. 1. (severità, gravità) austérité: V— 
dei costumi, l’austérité des mœurs 2. (econ.) austérité. 


rar. per 


|| aufiliatrice, s.f. 
|| Maria Ausiliatrice, (ecel.) Marie Auxi- 


austerity, (ingl.) (econ.) austérité. 
austèro, ag. 1. austère: un uomo —, un homme 
austère; condurre una vita austera, mener une vie 


austère; osservare un’austera disciplina, observer une 
discipline austère; lo stile — delle chiese romaniche, 
le style austère des églises romanes 2. (rar.) (di clima) 
rude, 

Australà fia, no.pr.f. (geog.) Australasie. 

austràle, ag. austral*: polo —, pôle austral; emisfero 
—, hémisphère austral. 

Austràlia, no.pr.f. (geog.) Australie. 

australiàno, ag. australien * A s.m. (abitante) Austra- 
lien. 


australòidi 


australòidi, s.m.pl. australoïdes. 
Austràfia, no.pr.f. (geog.) Austrasie. 
ustria, no.pr.f. (geog.) Autriche. 

austriacänte, ag. (ant.) (spreg.) favorable à 
l'Autriche $ s.m. (ant.) partisan de l'Autriche. 

austriaco, ag. autrichien* A s.m. (abitante) Au- 
trichien. 

àustro, s.m. (letter.) 1. (vento) auster 2. (Sud) Sud. 

àustro-ungàrico, ag. (st.) austro-hongrois*: l’Im- 
pero —, l'Empire austro-hongrois (o d’Autriche 
-Hongrie). 

autarchia!, s.f. (econ.) autarcie. 

autarchia?, s.f. (pol.) autarchie. 

autarchicaménte!, av. (econ.) de façon autarcique. 

autarchicaménte?, av. (pol.) de façon autarchique. 

autàrchico!, ag. (econ.) autarcique. 

autàrchico?, ag. (pol.) autarehique. 

Autàri, no.pr.m. (st.) Auth: 

aut-aut, llat. Pun ou l’autre: decidetevi: —, décidez 
-vous: Cest l’un ou l’autre $ s.m. alternative (f.): 
porre un —, poser une alternative || essere all —. être 
au pied du mur. 

autèntica, s.f. (dir.) authentification || Ze Autentiche, 
(leggi di Giustiniano) les Authentiques. 

autenticàbile, ag. authentifiable. 

autenticaménte, av. authentiquement. 

autenticàre, v.t. authentifier, authentiquer: — una 
firma, un diploma, authentifier (o authentiquer) une 
signature, un diplôme; — un quadro, authentifier un 
tableau. 

autenticàto, ag. (dir.) authentifié. 

autenticazione, s.f. authentification. 

autenticità, s.f. authenticité: — di un atto, di una 
firma, authenticité d’un acte, d’une signature: — di 
un’opera d’arte, authenticité d'une œuvre d'art. 

autèntico, ag. authentique: alto —, (dir.) acte 
authentique; un Tiziano —, un Titien authentique: 
è un aneddoto , c'est une anecdote authentique || 
è un — genio, c'est un véritable génie. 

autentificàre, v.t. V. autenticàre. 

autière, s.m. chauffeur militaire. 

autifmo, s.m. (psie.) autisme. 

autista, s.m. chauffeur: — di camion, camionneur || 
— di piazza, chauffeur de taxi. 

àuto, s.f. abbr. di automobile. 

autoaccensiòne, s.f. (mec.) auto-allumage* (m.). 

autoaffondaménto, s.m. (mar.) sabordage. 

autoambulanza, s.f. ambulance. 

autoarticolàto, s.m. véhicule articulé, 

autobiografia, s.f. autobiographie. 

autobiogràfico, ag. autobiographique. 

autobiografif mo, s.m. tendance (f.) à employer des 
éléments autobiographiques (dans une œuvre litté- 
raire). 

autoblinda, autoblindàta, s.f. V. autoblindo. 

autoblindàto, ag. blindé: veicolo —, véhicule blindé. 

autoblindo, s.m., autoblindomitragliatrice, s.f. 
automitrailleuse (f.), (engin) blindé. 

autobôtte, s.f. camion-citerne* (m.). 

autobrùco, s.m. (veicolo cingolato) autochenille (f.). 

autobus, s autobus: — a due piani, autobus 
à deux étages: perdere '—, manquer l'autobus. 

autocamionàle, s.f. route pour poids lourds. 

autocampéggio, s.m. (neol.) camping pour auto- 
mobilistes. 

autocarràto, ag. (mil.) transporté par camion. 

autocarro, s.m. camion (automobile), poids lourd || 
trasportare merci con un —, camionner des marchandises, 

autocatàlifi, s.f. (chim.) autocatalyse. 

autocèntro .m. groupement automobile, 
pement motor 

autocistèrna, s.f. camion-citerne* (m.). 

autocivétta, s.f. (neol.) voiture de police camouflée. 

autoclàve, s.f. autoclave (m.). 

autocolénna, s.f. colonne d'automobiles; (mil.) co- 
lonne de transport. 


grou- 


autocombustiône, s.f. (chim.) combustion spon- 
tanée. 

autocommiferaziône, s.f. le fait de s’apitoyer sur 
soi-même. 

autocommutatére, s.m. (tel) commutateur auto- 
matique. 

autocompiaciménto, s.m. le fait d’être content 
de soi. 

autocontròllo, s.m. maîtrise (f.) de soi, contrôle 
de soi: mantenere l'—, garder la maîtrise de soi. 

autoconvòglio, s.m. (neol.) convoi de voitures. 

autocorrièra, s.f. car (m.). 

autocosciènza, s.f. (fil.) conscience de soi. 

autòcrate, s.m. autocrate (anche fig.). 

autocràtico, ag. autocratique. 

autocrazia, s.f. autocratie. 

autocritica, s.f. (neol.) antocritique. 

autocritico, ag. (neol.) d’autocritique. 

autocromia, s.f. (foto.) autochromie. 

autòcromo, ag. (foto.) autochrome, 

autòctono, ag. e s.m. autochtone. 

autodafé, Auto da fé, s.m. (st.) autodafé. 

autodecifiône, s.f. antodétermination. 

autodenùncia, autodenùnzia, s.f. aveu* spontané. 

autodeterminaziône, s.f. (pol.) autodétermination. 

autodidatta, s.m. e f. autodidacte. 

autodidattico, ag. d’autodidacte. 

autodifésa, s.f. autodéfense. 

autodina, s.f. (elettr.) autodyne (m.). 

autodisciplina, s.f. maîtrise de soi, 

autodominio, s.m. maîtrise (f.) de soi. 

autòdromo, s.m. autodrome. 

autoeccitatrice, s.f. (elettr.) auto-excitatrice. 

autoeccitazione, s.f. (elettr.) auto-excitation. 

autoeducaziòne, s.f. autoéducation. 

autoemotèca, s.f. (med.) ambulance équipée pour 
les prises de sang. 

autoemoterapia, s.f. (med.) autohémothérapie. 

autofecondaziône, s.f. (biol.) autofécondation. 


autoferrotranviàrio, ag. (meol.) des transports 
publics (autobus, autocars, tramways, chemin de 
fer). 


autoferrotranvièri, s.m.pl. (meol.) employés des 
transports publics (autobus, autocars, tramways, che- 
min de fer). 

autofficina, s.f. camion atelier. 

autofilotranviàrio, ag. (neol.) des transports urbains 
(autobus, trolleybus, tramways). 

autofinanziaménto, s.m. autofinancement. 

autofinanziàrsi, v.r. pratiquer l’autofinancement. 

autofurgòne, s.m. fourgon automobile: — funebre, 
fourgon funéraire. 

autogamia, s.f. (bot.) autogamie. 

autògeno, ag. autogène || saldatura autogena, (mec.) 
soudure autogène. 

autogiro, s.m. (aer.) autogire. 

autogdal, autogòl, s.m. V. autoréte. 

autogovèrno, s.m. (pol.) autonomie (f.). 

autografàre, v.t. autographier. 

autografia, s.f. 1. (fec.) autographie 2. caractère (m.) 
autographe (d’un manuscrit): provare l. di un docu- 
mento, prouver qu'un document est autographe. 

autogràfico, ag. autographique: procedimento —, 
procédé autographique. 

autògrafo, ag. autographe: una lettera autografa, une 
lettre autographe $ s.m. {. autographe: una collezione 
di autografi, une collection d’autographes 2. manuscrit 
original*: l’— del Diario di Gide, le manuscrit du 
Journal de Gide. 

autogrill, s.m. (neol.) restoroute. 

autogrù, s.f. dépanneuse. 

autoimpollinaziône, s.f. (bot.) autopollinisation. 

autoinduziône, s.f. (fis.) auto-induction*, 

autoinfeziône, s.f. (med.) auto-infection*. 

autoinnaffiatrice, s.f. arroseuse. d 

autointossicaziône, s.f. (med.) auto-intoxication*. 


autolatria, s.f. autolâtric. 

autolefióne, s.f. V. automutilazióne. 

autolefionifmo, s.m. 1. (med.) automutilation (f.) 
2. (fig.) masochisme. 

autolefionista, s.m. e f. 1. (med.) qui pratique 
l’automutilation 2. (fig.) masochiste. 

autolefionistico, ag. (med.) d'automutilation. 

autolettiga, s.f. ambulance. 

autolibro, s.m. (neol.) bibliobus. 

autolinea, s.f. ligne d'autocars; 
mezzi) service (m.) d’autocars, 

autolifi, s.f. (biol.) autolyse. 

autòma, s.m. automate (anche fig.). 

automaticaménte, av. automatiquement, 

automaticità, s.f. automaticité. 

automaticizzàre, v.t. e deriv. V. 
e deriv. 

automàtico, ag. automatique: distributore —, dis- 
tributeur automatique; armi automatiche, armes auto- 
matiques; telefono —, téléphone automatique || gesti 
automatici, des gestes automatiques A s.m. (bottone) 
bouton-pression*. 

automatifmo, s.m. automatisme. 

automatizgàre, v.t. (neol.) automatiser: — un’ofi- 
cina, automatiser une usine. 

automatizzsaziône, s.f. (neol.) automatisation. 

automaziône, s.f. (neol.) automation. 

automedénte!, s.m. (lelter. scherz.) automédon. 

Automedénte?, no,pr.m. (mit.) Automédon. 

automè330, s.m. V. autoveicolo. 

automobilàstro, s.m. (spreg.) chauffard. 

automòbile, s.f. automobile, voiture: andare in —, 
aller en automobile (o en voiture); guidare un’—, con- 
duire une automobile (o une voiture); — di serie, fuori 
serie, voiture de série, hors série; — sportiva, (da) gran 
turismo, da corsa, voiture de sport, de grand tourisme, 
de course; salone dell —, salon de l'automobile. 

automobilifmo, s.m. automobilisme. 

automobilista, s.m. e f. automobiliste. 

automobilistico, ag. 1. automobile: industria auto- 
mobilistica, industrie automobile; circuito —, circuit au- 
tomobile; incidente —, accident de voiture || patente auto- 
mobilistica, permis de conduire 2, (stradale) routier*: 
circolazione automobilistica, circulation routière. 

automontàto, ag. (neol.) motorisé: divisione auto- 
montata, (mil.) division motorisée. 

automotòre, ag. automoteur. 

automotrice, s.f. automotrice, autorail (m.). 

automutilaziône, s.f. automutilation. 

autonolesgiatôre, s.m. (neol.) loueur de v oitures. 

autonoléggio, s.m. (neol.) location (f.) de voitures. 

autonomìa, s.f. autonomie: — di pensiero, auto- 
nomie de pensée; — della volontà, autonomie de la 
volonté; — amministrativa di una regione, autonomie 
administrative d’une province || — di volo, autonomie 
de vol. 

autonomifmo, s.m. autonomisme. 

autonomista, s.m. e f. autonomiste. 

autonomistico, ag. autonomiste. 

autònomo, ag. autonome: individuo —, individu 
autonome; governo —, gouvernement autonome || 
provincia autonoma, province autonome. 

autoparchéggio, s.m. (neol.) parking, parc. 


(servizio di auto- 


automatizzare 


autopàrco, s.m. (neol.) 1. V. autoparchéggio 
2. (automezzi adibiti a un servizio) parc-automo- 
bile*. 


autopiàno, s.m. (mus.) piano mécanique, 
autopilòta, s.m. (aer.) pilote automatique. 
autopista, s.f. (neol.) 1. (nel deserto) piste (pour 
automobiles) 2. (di parchi di divertimento) piste d’autos 
-tamponneuses. 
autoplàstica, s.f. (chir.) autoplastie. 
autopémpa, s.f. autopompe. 
autoportàto, ay. V. automontàto. 
autopostéggio, s.m. V. autoparchéggio. 
| autopsia, s.f. autopsie, 


de. 


autostòp 
autòptico, ay. (med.) nécroscopique: referto —, 
rapport nécroscopique. 
autopübblica, s.f. V. tassì. 
autopùllman, s.m. (auto)car. 
autoràdio, s.f. 1. (neol.) (automobile dotata di 


(apparecchio radiori- 
radio d'automobile. 


impianto radio) voiture radio 2. 
cevente ‘installato su automobili) 

autoradüno, s.m. rallye. 

autôre, s.m. auteur (in tutti i significati): V— di 
un progetto, di una scoperta, di un libro, l'auteur d’un 
projet, d'une découverte, d'un livre; gli autori del 
delitto, les auteurs du crime || quadro d'—, tableau de 
maître || diritti d’—, droits d’auteur || fuori It (a 
teatro) l'auteur à la rampe! 

autoreattôre, s.m. V. statoreattore. 

autorepàrto, s.m. (mil.) troupe motorisée. 

autorespiratôre, s.m. scaphandre autonome. 

autoréte, s.f. (sport) auto-goal*. 

autorévole, ag. 1. (influente) influent: personaggio 
—, personnage influent 2. (degno di fede) digne de foi: 
testimonianza —, témoignage digne de foi || fonte —, 
source autorisée 3. (che denota autorità) d’autorité: un 
aspetto —, un air d’autorité, 

autorevolézza, s.f. autorité. 

autorevolménte, av. avec autorité. 

autoriméssa, s.f. garage (m.). 

autorità, s.f. I. autori — militare, giudiziaria, 
autorité militaire, judiciaire; — della legge, dello Stato, 
autorité de la loi, de l'Etat; esercitare un'— su gleu., 
exercer une autorité sur qqn. || d'—, d'autorité: Za de- 
cisione fu presa d'—, la décision fut prise d’autorité || 
principio di —, principe d'autorité || è un’— nel suo 
campo, il fait autorité dans son domaine 2. pl. autorités: 
— civili, militari, religiose, autorités civiles, militaires, 
religicuses: palco riservato alle —, estrade réservée 
aux autorités 3. (ant. letter.) gravité, 

autoritariaménte, av. autoritairement. 

autoritàrio, ag. autoritaire: un padre —, un père 
autoritaire: gli ha parlato in tono —, il lui a parlé d’un 


ton autoritaire || un regime —, un régime autoritaire. 
autoritarifmo, s.m. autoritarisme. 
autoritràtto, s.m. autoportrait: {— di Van Gogh, 


l’autoportrait de Van Gogh (o Van Gogh par lui-même); 
ha fatto il suo —, il a fait son propre portrait. 

autorizzàbile, ag. autorisable. 

autorizgzàre, v.t. (permettere; giustificare) autoriser: 
— una vendita all'asta, autoriser une vente aux en- 
chères; mi ha autorizzato a trattare Vaffare in sua vece, 
il min autorisé à traiter l’affaire à sa place; Za ricchezza 
non autorizza lo spreco, la richesse n’autorise pas le 
gaspillage. 

autorizzato, ag. autorisé 4 s.m. personne autorisée. 

autorizzazione, s.f. 1. autorisation: concedere una 
— scritta, accorder une autorisation écrite; — maritale, 
(dir.) autorisation maritale 2. (documento) autorisation, 
permis (m.): esibire un —, exhiber une autorisation 
(o un permis). 

autorotaziône, s.f. (aer.) auto-rotation. 

autoscàfo, s.m. V. motoscafo. 

autoscàla, s.f. échelle automobile. 

autoscàtto, s.m. (foto.) déclencheur automatique, 
auto-déclencheur*. 

autoscéntro, s.m. auto-tamponneuse (f.). 

autoscuòla, s.f. auto-Gcole*. 

autoservizio!, s.m. service d'autobus. 

autoservizio®, s.m. (neol.) libre-service*. 

autosieroterapia, s.f. (med.) autosérothérapie. 

autosilo, s.m. (neol.) silo à voitures. 

autofnodàto, s.m. (neol.) articulé. 

autospazzatrice, s.f. balayeuse (mécanique). 

autossidaziône, s.f. (chim.) auto-oxydation. 

autostàrter, s.m. « starting-gate» automobile. 

autostaziône, s.f. gare d'autobus, gare routière. 

autostèllo, s.m. (neol.) motel. 

OC s.m. (neol.) auto-stop: fare P—, viaggiare 
con l'’—, faire de l’auto-stop (o faire du stop). 


autostoppista 


autostoppista, s.m. (neol.) auto-stoppeur* + s.f. 
auto-stoppeuse*. 

autostràda, s.f. autoroute: — a pagamento, auto- 
route à péage. 

autostradàle, ag. de l'autoroute; des autoroutes: 
rete —, réseau d’autoroutes; trafico —, circulation 
sur l’autoroute. 

autosufficiènte, ag. qui se suffit à soi-même: non 
esistono Paesi autosufficienti, il n°y a pas de Pays qui 
se suffisent à eux-mêmes 

autosufficiènza, s.f. capacité de se suffire à soi 
-même: raggiungere l—, arriver à se suffire à soi-même, 

autosuggestionàrsi, v.r. être victime d'autosugges- 
tion. 

autosuggestiòne, s.f. autosuggestion. 

autotelàio, s.m. (aut.) châssis. 

autotipia, s.f. (tip.) autotypie. 

autotomia, s.f. (biol.) autotomie. 

autotrainàto, ag. tracté: artiglieria autotrainata, 
artillerie tractée. 

autotràino, s.m. traction (f.) automobile. 

autotrasformatóre, s.m. (elettr.) autotransforma- 
teur. 

autotrasportàre, v.t. camionner. 

autotrasportatóre, s.m. (neol.) camionneur. 

autotraspòrto, s.m. transport automobile. 

autotrattóre, s.m., autotrattrice, s.f. (agr.) trac- 
teur (m.). 

autotrenista, s.m. (neol.) routier, camionneur. 

autotrèno, s.m. 1. camion-remorque* 2. (ferr.) 
autorail, 

autovaccino, s.m. (med.) autovaccin. 

autoveicolo, s.m. véhicule automobile. 

autovettùra, s.f. voiture (automobile). 

autrice, s.f. auteur (m.); (scrittrice) (femme) auteur: 
P— dell’artitolo è una studentessa, l'auteur de cet 
article est une étudiante; Grazia Deledda, famosa — di 
romanzi, Grazia Deledda, auteur de romans bien connu; 
una celebre — francese, une célèbre femme auteur 
francaise. 

autunnàle, ag. automnal*, de l’automne: fiore — 
fleur de l'automne; nebbie autunnali, brumes automnale: 

autùnno, s.m. automne: in —, d'—, en automne; 
nell’ — (del) 19 en automne 1945 (o en 1945 pendant 
l’automne); 7° del 1965, l'automne de 1965 || l— 
della vita, (fig.) l'automne de la vie. 

auxina, s.f. (bot.) auxine. 

auxocròmo, ag. (chim.) auxochrome. 

auxologia, s.f. (med.) auxologie. 

àva, s.f. aïeule: — paterna, materna, aïeule paternelle, 
maternelle. 

avallànte, s.m. (comm.) avaliseur, avaliste. 

avallàre, v.t. 1. (comm.) avaliser: — una cambiale, 
avaliser une traite || — una firma, avaliser une signa- 
ture 2. (fig.) (confermare) confirmer: un'opinione avallata 
da secoli di esperienze, une opinion confirmée (o garantie) 
par des siècles d'expériences; ho avallato le tue dichiara- 
zioni, j'ai confirmé tes déclarations. 

avallàto, ag. (comm.) avalisé A s.m. (dir.) bénéfi- 
ciaire d’aval. 

avàllo, s.m. (comm.) aval*: firma d'—, aval; per —, 
(bon) pour aval: dare il proprio —, mettre son aval, 

avambécco, s.m. (di ponte) avant-bec*. 

avambràccio, s.m. avant-bras*, 

avampòrto, s.m. (mar.) avant-port. 

avamposto, s.m. (mil.) avant-poste*. 

avàna, s.m. 1. (tabacco, sigaro) havane 2. (colore) 
(anche ag.) havane*. 

Avàna, l’, n0.pr.f. (geog.) La Havane || (tipico) dell’—, 
havanais || abitante dell —, Havanais. 

avancarica, ad, /.av. caricamento ad —, chargement 
par la bouche: armi ad —, armes se chargeant par la 
bouche. 

avancòrpo, s.m. avant-corps*. 

avanguardia, s.f. 1. (mil.) avant-garde*: punta, 
testa, grosso d’—, pointe, tête, gros de l'avant-garde 


2. (fig.) avant-garde*: scrittori, letteratura d'—, écrivains, 
littérature d’avant-garde; essere all’—, être à l’avant- 
garde, 

avanguardìfmo, s.m. position (f.) d’avant-garde*, 

avanguardista, sm. I. (chi appartiene all’avan- 
guardia) avant-gardiste* 2. «avanguardista » (jeune 
homme qui appartenait à une organisation de jeunesse 
fasciste). 

avania, s.f. (st.) avanie. 

avannòtto, s.m. (zool.) alevin. 

avanscàlo, s.m. V. antiscalo. 

avanscèna, s.f. (feat.) avant-scène*. 

avanscopèrta, s.f. (mil.) reconnaissance: andare in 
—, aller en reconnaissance. 

avanspettàcolo, s.m. spectacle de variété (précé- 
dant la projection d’un film). 

avanti, av. I. en avant: — c’è ancora posto, en avant, 
ily a encore de la place; guardare —, (anche fig.) regarder 
en avant; piegarsi in —, se pencher en avant; spingere 
— un carro, pousser en avant un char; fare un passo, 
due passi (in) —, faire un pas, deux pas en avant || la 
farmacia è un po’ più —, la pharmacie est un peu plus 
loin || mandare — qleu., (farsi precedere) envoyer qqn. 


devant || andare —, (avanzare, procedere) avancer; 
aller de lavant (solo fig.); (continuare, proseguire) 
continuer, poursuivre; (precedere) aller, passer de- 


vant, devancer: i soldati ricevettero l’ordine di andare 
—, les soldats reçurent l’ordre d’avancer; andammo 
— senza meta, nous avancàmes sans un but précis; andate 
— senza perdervi d'animo, allez de l'avant sans perdre 
courage; il lavoro va — bene, le travail avance bien; 
vai — a leggere, continue de lire; vai —, ti ascolto, 
poursuis, je t'écoute; non possiamo andare — così, 
on ne peut pas continuer comme Ça; le cose vanno — 
così da molto tempo, les choses vont ainsi depuis long- 
temps: vai —, ti raggiungerd tra poco, passe devant 
en avant), je te rejoindrai tout à l’heure || si va 


—, (jig.) nous arrivons à peine à joindre les deux 
bouts || questa sveglia va —, ce réveil avance; il tuo 
orologio è dieci minuti —, ta montre avance de dix 
minutes; mettere — un orologio, avancer une montre || 
più si va — negli anni..., plus on se fait vieux... || 
essere — negli anni, être d'un âge avancé || essere — 
in un lavoro, negli studi, ètre en avance dans un travail, 
dans ses études || farsi —: si fece — un ragazzo, un gar- 
con se présenta: vieni —/, fatti —!, avance!, viens 
ici !; farsi — a gomitate, (anche fig.) se pousser en avant 
en jouant des coudes; al momento del bisegno non c'è 
nessuno che si faccia —, il n'y a jamais personne qui se 
présente quand il le faut: fatti — se vuoi far carriera!, 
mets-toi en avant si tu veux faire une brillante car- 
rière! || portarsi — nel lavoro, avancer un travail || 
mandare — la famiglia, faire vivre sa famille || man- | 
dare — un'azienda, un lavoro, faire marcher une en- | 
treprise, un travail mandare — la baracca, (fam.) | 
faire bouillir la marmite | mettere le mani —; prendre | 
précautions 2. (con valore interiettivo): Chi è? | 

| 

| 

| 


ses 
Avanti!, Qui est là? Entrez!: —, mare’ tf, en avant, 
marche !; — tutta, — a tutto vapore!, (mar.) en avant 
toute !; — (suvvia), andiamo!, allons, en avant !; —, 
non prendertela !, allez, ne t'en fais pas ! 3. (in espressioni 
temporali): dieci anni —, dix ans auparavant; alcuni 
giorni —, quelques jours avant; molto — nella notte, j 
bien avant dans la nuit; pensaci — per non pentirti poi, | 
penses-y avant pour ne pas te repentir après; non ora, 
più —, pas maintenant, plus tard; di qui in —, d'ora in 
—, dorénavant 4. (con valore di ag.): la settimana, il mese 
—, la semaine, le mois d’avant; il giorno —, la veille 

4 prep. avant: — Cristo, avant Jésus-Christ (av. J.-C.); 
— l'alba, — giorno, avant l'aube, avant le jour || — let- 
tera, avant la lettre || avànti a, l.prep. devant: — al- 
l’uscio, devant la porte; guarda — a te, regarde devant 
toi; camminava — a noi, il marchait devant nous 4 sm. — 
1. (sport) avant 2. (mar.) avant, proue (f.) || avànti di, 1. 
prep. (ant.) avant || avànti di, avànti che, /.cong. (pri- 


fo: 


ma di, prima che) avant de, avant que || avanti che, 
l.cong. (piuttosto che) plutòt que. 

avantièri, avant’ièri, av. avant-hier. 

avantrèno, s.m. avant-train*. 

avanvòmere, s.m. (agr.) rasette (f.). 

avanzaménto, s.m. 1. avancement; (fig.) progrès: le 
piogge hanno impedito '— dei lavori, les pluies ont 
empêché l'avancement des travaux 2. (promozione) 
avancement: — di grado, avancement; — per anzianità, 
avancement à l'ancienneté; ottenere un —, obtenir de 
l’avancement. 

avanzàre!, v.i. 1. avancer* (anche fig.): — di un pas- 
so, avancer d’un pas; le truppe avanzano, les troupes 
avancent (o progressent) || il lavoro avanza lentamente, 
le travail avance lentement | — negli anni, se faire 
vieux || — di grado, monter (o avancer) en grade || 
— negli studi, avancer dans ses études 2. (fam.) (spor- 
gere) dépasser $ v.t. 1. (superare) devancer* 2. (pro- 
muovere) promouvoir* 3. (presentare) avancer*: — una 
proposta, un'ipotesi, avancer une proposition, une hy- 
pothèse; — delle pretese esagerate, avancer des pré- 
tentions exagérées; — delle scuse, alléguer des excuses: 
— una richiesta, présenter une demande || avanzàrsi, 
v.r. Savancer*: — a piccoli passi, savancer à petits 
pas; l'inverno si avanza, l'hiver s'avance. 

avanzàre?, v.i. rester: è avanzato un po’ di vino, 
il est resté un peu de vin; se ti avanza tempo, vieni a 
trovarmi, s’il te reste du temps, viens me voir || c'è 
pane per tutti e ne avanza, il y a du pain pour tout le 
monde et plus qu'il n'en faut || il tre sta nel venti sei 
volte e avanza due, trois dans vingt, il y va six fois et 
il reste deux ẹ v.t. 1. (essere creditore): avanzo mille lire 
da lui, il me doit mille lires 2. (rar.) épargner. 

avanzàta, s.f. (spec. mil.) avance, progression: l'— 
di un esercito, l'avance (o la progression) d'une armée; 
contenere l — nemica, enrayer la progression de l'en- 
nemi. 

avanzàto, ag. 1. avancé (anche fig.): posti avanzati, 
(mil.) postes avancés; è in età molto avanzata (0 è molto 
— in età), il est d’un âge très avancé (o il est fort avancé 
en âge); la stagione è ormai avanzata, la saison est 
maintenant très avancée; ad autunno —, vers la fin de 
l'automne 2. (progressistico) avancé: idee, opinioni avran- 
zate, idées, opinions avancées. 

avànzo, s.m. L reste (anche fig.): gettare gli avanzi 
nella pattumiera, jeter les restes aux ordures; gli avanzi 
di un esercito vinto, les restes d'une armée vaincue; 
un — di stoffa, un reste de tissu || avanzi mortali, restes 
mortels || — di galera, gibier de potence ||« Oé del pane? » 
«Ce wè d'—», « Y a-t-il encore du pain? » « Plus qu’il 
wen faut» || ne ho d'— dei tuoi capricei!, j'en ai assez 
de tes caprices! 2. (mat.) reste: il sette nel ventitré sta 
tre volte con l— di due, sept dans vingt-trois, il y va 
trois fois et il reste deux 3. (comm.) reste; boni: — di 
cassa, boni de caisse 4. (mar.) recul 5. (ant.letter.) 
épargne (f.). 

avaràccio, s.m. vieil avare; (fam.) pingre. 

avaraménte, av. avarement. 

Àvari, no.prm.pl. (st.) Avar(e)s. 

avaria, s.f. 1. avarie: — comune, particolare, avarie 
commune (o grosse), particulière (o simple); regolamento 
d’—, règlement d’avarie (o dispache); regolatore d'—, 
dispacheur; danni —, avaries matérielles; spese —, 
avaries frais 2. (guasto meccanico) (di motori di navi o 
aerei) avarie; (di meccanismi in genere) panne. 

avariàre, v.t. avarier: il caldo ha avariato la merce, 
la chaleur a avarié la marchandise || avariàrsi, v.r. 
s’avarier. 

avariàto, ag. avarié: merci avariate, marchandises 
avariées; nave avariata, navire en avarie. 

avarizia, s.f. avarice: un’— sordida, une avarice 
sordide || crepi V—!, au diable l'avarice ! 

avàro, ag. avare (anche fig.): un padre —, un père 
avare; essere — del proprio tempo, être avare de son 
temps: — di lodi, di parole, avare de louanges, de 
paroles || la vita è stata avara di gioie con lui, la vie a 


avére 


été avare de joies pour lui || una terra avara, une terre 
avare || lodi avare, de maigres louanges. 

ave, inter. salut || Ave Maria, Je vous salue, Marie || 
Àve, s.f. (preghiera) Ave* (m.). 

avellàna, s.f. 1. (bot.) aveline 2. (arald.) coquerelles 
(pl.) (en croix). 

avellàno, s.m. (bot.) avelinier. 

avèllere, v.t. (poet.) arracher. 

avèllo, s.m. (letter.) tombe (f.), tombeau*. 

avemaria, avemmaria, ave Maria, s.f. 1. (pre- 
ghiera) Ave Maria* (m.): dire, recitare delle avemarie, 
dire des Ave Maria (o Avé Maria) || sapere ql.co. co- 
me l'’—, connaître qq.ch. sur le bout du doigt 2. (pre- 
ghiera della sera) Angélus (m.) 3. (grano del rosario) avé 
(m.). 

avéna, s.f. 1. (bot.) avoine: — selvatica, folle avoine; 
fiocchi d'—, flocons d'avoine 2. (letter.) chalumeau*. 

Aventino, no.pr.m. (geog.) Aventin. 

avére!, v.t. 1. (ausiliare di tutti i verbi transitivi 
attivi e di numerosi verbi intransitivi) avoir*: l’impres- 
sione che hai avuto era sbagliata, V’impression que tu as 
eue était fausse; non ha ancora finito il suo lavoro, il n’a 
pas encore terminé son travail; avendola scorta in 
lontananza, le corsi incontro, Vayant apergue au loin, je 
courus à sa rencontre; avete viaggiato tutta la notte?, 
avez-vous voyagé toute la nuit?; hanno passeggiato 
tutta la sera, ils se sont promenés toute la soirée 
2. (possedere) avoir*: ha gli occhi azzurri, elle a les yeux 
bleus; ka un bel conto in banca, il a un gros compte 
en banque; ha moglie e figli, il a une femme et des 
enfants; non ha da mangiare, il n’a pas à manger (o de 
quoi manger); ha fede in Dio, il a foi en Dieu; non hai 
coraggio, tu manques de courage; ha strane idee per 
la testa, il a de drôles d’idées en tête || ka molto di 
suo padre, il tient beaucoup de son père || è una cosa 
che ha del prodigioso, c'est une chose qui tient du 
prodige || non ha di che rallegrarsi, il n’a pas de raison de 
se réjouir 3. (fenere) avoir*: aveva un libro in mano, 
il avait un livre en main; ha sempre le mani in tasca, il a 
toujours les mains dans ses poches || — per certo gl.co., 
(letter.) être sûr de qq.ch. 4. (indossare) avoir*, porter: 
aveva i guanti di pelle, il avait des gants de peau; aveva 
un abito azzurro, elle avait (0 portait) une robe bleue 
5. (ottenere) avoir*: ha avuto una promozione, il a eu de 
l'avancement; quel libro lho avuto per poche lire, j'ai eu 
ce livre pour quelques lires || ha avuto tutto dalla vita, la 
vie lui a tout donné; ho avuto tutto quello che volevo, j'ai 
eu tout ce que je voulais 6. (ricevere) avoir*: quel libro 
ha avuto il premio, ce livre a eu le prix; non ho avuto an- 
cora nulla di quello che mi era stato promesso, je n’ai 
encore rien eu de ce qu'on m'avait promis; ko avuto solo 
ieri la tua lettera, je nai reçu ta lettre qu’hier; cerca di 
fargli — questo biglietto, tàche de lui faire parvenir ce 
billet || ha avuto l'ergastolo, il a été condamné aux 
travaux forcés à perpétuité 7. (parovare) avoir*: ho de- 
siderio di rivederti, je désire te revoir; ha vergogna di 
farsi vedere in giro, il a honte de se montrer en publie; 
— molta fame, molta sete, avoir bien faim, bien soif 
(o grand-faim, grand-soif) 8. (fare) avoir*: ebbe un sorriso 
cattivo, il eut un sourire méchant; alla notizia ebbe un 
gesto di stizza, en apprenant cette nouvelle, il a eu 
un geste de dépit 9. (con valore fraseologico) avoir*: 
ebbe poi a pentirsi di quello che aveva fatto, il eut ensuite 
à se repentir de ce qu’il avait fait 10. avere da, (dovere) 
avoir* à: ho da scrivere una lettera, j'ai une lettre à 
écrire; ko tante cose da fare, j'ai un tas de choses à 
faire; ho altro da fare, j'ai autre chose à faire || ha ancora 
da nascere l’uomo che..., il n’est pas encore né l’homme 
qui... 11. avere (a) che (seguito da inf.): avrà (a) che fare 
con me!, il aura affaire à moi!; non voglio averci (a) che 
fare, je ne veux rien avoir à faire avec lui; — (a) che dire 
con qleu., avoir maille à partir avec qqn.; questo non 
ha miente (a) che vedere con il resto, ça n’a rien à voir 
avec le reste 12. (Fraseologia): hai la barba lunga, 
tu as de la barbe | — vent'anni, avoir vingt ans || 
ha il direttore dalla sua, il a le directeur de son côté 


avére 


(o pour lui) || ne ho fin sopra i capelli, j’en ai par-dessus 
la tête || non ha importanza, ça n’a pas d’importance || 
ci ho proprio gusto, (fam.) ça me fait vraiment plaisir || 
ha avuto molta parte nel mio successo, il est pour beau- 
coup dans mon succès || avrei caro di potervi invitare, 
il me serait agréable de pouvoir vous inviter || Ra a 
cuore l'avvenire dei suoi figli, Vavenir de ses enfants lui 
tient à cœur || non Pho in mente, je ne vois pas qui c'est; 
(di cose) je ne me le rappelle pas || ka in odio il mondo 
intero, il hait tout le monde || avevo in animo di partire, 
j'avais l’intention de partir || in questi giorni si sono 
avute piogge torrenziali, ces jours-ci, nous avons eu 
des pluies torrentielles; quando avremo nuove elezioni ?, 
quand aurons-nous de nouvelles élections? || « Quanti 
ne abbiamo oggi?» « Ne abbiamo due », « Sommes-nous 
quel pour du mois?» « Nous sommes le deux» || ne 
ho abbastanza di voi!, j'en ai assez de vous! || ne h 
per molto?, en as-tu pour longtemps? || non fe ne avere 
a male se..., ne te vexe pas si... || con chi de Vhai?, 
à qui en veux-tu? || che cosa hai avuto?, qu'est-ce que 
tu as eu? || ha l'influenza, il a la grippe || non vha ra- 
gione di..., (letter.) il n'y a aucume raison de... 

avére?, s.m. 1. (spec.pl.) avoir (solo sing.): ho perduto 
tutti i miei averi, j'ai perdu tout mon avoir 2. (credito) 
avoir; (somma dovuta) dû: il dare e l'—, le doit et 
lavoir; esige il suo —, il exige son dû || a vostro —, 
à votre crédit. 

avèrla, s.f. (zool.) pie-grièche. 

avernàle, avèrno, ag. (letter.) avernal*. 

Avèrno, no.pr.m. (mit.) Averne. 

Averroè, no.pr.m. (st. fil.) Averroès. 

averroifmo, s.m. (st. fil.) averri 

averroista, s.m. (st. fil.) averroïste. 

averroistico, ag. (st. fil.) averroiste. 

avèstico, s.m. (lingua) avestique. 

aviaàrio, ag. aviaire $ s.m. volière (f.). 

aviatôre, s.m. aviateur || malattia degli aviatori, 
mal des aviateurs || aviatrice, s.f. aviatrice. 


aviatôrio, ag. d’aviation: incidente —, accident 
d’aviation. 
aviazione, s.f. aviation: — civile, militare, aviation 


civile, militaire; campo d’—, camp (o terrain) d’avi 
tion; è in —, il est dans l'aviation || l’esercito e V—, 
l’armée de terre ct l’armée de Pair. 

Avicènna, no.pr.m. (st. fil.) Avicenne. 

avicolo, ag. avicole. 

avicoltôre, s.m. aviculteur. 

avicoltùra, s.f. aviculture. 

avicultôre, s.m., avicultùra, s.f. V. 
avicoltùra. 

avidaménte, av. avidement. 

avidità, s.f. avidité. 

àvido, ag. avide: — di gloria, avide de gloire; — 
di guadagno, âpre au gain. 

avière, sim. (mil) aviateur. 

avifauna, s.f. faune ornithologique. 

Avignône, no.pr.f. (geog.) Avignon (m.). 

avignonése, ag. avignonnais $ s.m. (abitante) Avi- 
gnonnais. 

aviogètto, s.m. (acr.) avion à réaction, jet. 

aviolanciàre, v.t. (neol.) parachuter. 

aviolàncio, s.m. (neol.) lancement en parachutes. 

aviolinea, s.f. (cer.) ligne aérienne. 

avioradùno, s.m. (aer.) meeting aérien. 

aviorà330, s.m. (aer.) avion-fusée, 

avioriméssa, s.f. (aer.) hangar (m.) d'avions. 

aviostaziône, s.f. agrogare. 

aviotrasportàre, v.i. (aer.) transporter par avion. 

aviotrasportàto, ag. (aer.)aéroporté, aérotransporté. 

aviotraspôrto, s.m. (aer.) transport par avion. 

avitaminòfi, s.f. (med.) avitaminose. 

avito, ag. ancestral*. 

àvo, s.m. I. (letter.) aïeul* 2. pl. (antenati) ancêtres, 
aïeux. 

avocàdo, s.m. (bot.) avocat. 

avocàre, v.t. (dir.) 1. évoquer: — una causa, évoquer 


avicoltore, 


une cause; — a sé, évoquer à soi 2. (confiscare) con- 
fisquer. ef 

avocatòrio, ay. (dir.) évocatoire. 

avocaziône, s.f. (dir.) évocation. 

avocétta, s.f. (Gool) avocette. 

avogadore, s.m. (st.) avogador. 

àvola, s.f. aicule. 

àvolo, s.m. 1. (nonno) aïeul* 2. pl. (antenati) aïeux. 

avòrio, s.m. ivoire: pettine d'—, peigne d’ivoire (0 
en ivoire); braccia, mani d'—, (fig.) bras, mains d’ivoire; 
una collezioni di avori, une collection d’ivoires || nero 
d'—, noir d'ivoire || Costa d’ Avorio, (geog.) Côte-d'Ivoire. 

avornèllo, avornièllo, s.m. (bot.) aubour(s). 

avulsiône, s.f. (med. dir.) avulsion. 

avùlso, ag. 1. (staccato, estraneo) étranger: sono pa- 
role avulse dal contesto, ce sont des paroles étrangères 
au (o qui n’ont rien à faire avec le) contexte 2. (strap- 
pato via) arraché. 

avvalérsi, v.r. se servir*: — dell’influenza di ole. 
se servir de l'influence de qqn. 

avvaliaménto, s.m. dépression (f.). 

avvallàre, v.t. (letter.) baisser || avvallàrsi, v.r. 
s’incurver: davanti alla casa il terreno s’avvalla, devant 
la maison, le terrain s'incurve. 

avvalläto, ag. (che presenta avvallamenti) vallonné. 

avvaloraménto, s.m. mise (f.) en valeur. 

avvaloràre, v.t. 1. confirmer: questo fatto avvalora 
i miei sospetti, ce fait confirme mes soupçons 2. (valo- 
rizzare) mettre* en valeur || avvaloràrsi, v.r. s'affirmer, 
se confirmer: la mia ipotesi si avvalora sempre più, 
mon hypothèse se confirme de plus en plus. 

avvampàre, v.i. 1. prendre* feu: la catasta di legna 
avvampò in un attimo, le tas de bois prit feu (o s'en- 
flamma o brùla) en un instant 2. (fig.) s'enfiammer: — 
per la collera, la vergogna, lo sdegno, s’enfiammer de 
colère, de honte, d’indignation 3. (fig.) (arrossire) rougir 
+ v.t. (Ietter.) (accendere) brûler (anche fig.). 

avvantaggiäre, v.f. avantager*, favoriser: gli avve- 
nimenti lo hanno avvantaggiato, les événements Pont 
favorisé || essere avvantaggiato, être favorisé || avvan- 
taggiàrsi, v.r. 1. (trarre vantaggio) tirer avantage, tirer 
profit: nessuno si avrantaggerà di questo provvedimento, 
personne ne tirera profit de cette mesure 2. (guadagnare 
tempo) gagner du temps: lavorava di notte per — sugli 
altri, il travaillait la nuit pour gagner du temps sur 
les autres 3. (avere la meglio) avoir* le dessus, prendre* 
le dessus: — sugli avversari, prendre le dessus sur ses 
adversaires. 

avvantàggio, s.m. (antig.) avantage || d'—, da- 
vantage. 

avvedérsi, v.r. s'apercevoir*, se rendre* compte: 
quando si avvide dell'errore lo corresse subito, quand il 
se fut apercu de sa faute, il la corrigea tout de suite; 
Vho detto senza avvedermene, je l’ai dit sans m’en rendre 
compte; quando si avvide del pericolo era ormai troppo 
tardi, quand il se rendit compte du danger il était 
déjà trop tard. 

avvediménto, s.m. (rar.) avisement. 

avvedutaménte, av. 1. (prudentemente) prudemment 
2. (sagacemente) adroitement. 

avvedutézza, s.f. perspicacité, sagacité. 

avvedüto, ag. 1. (cauto, prudente) avisé, prudent: 
è un uomo molto —, c’est un homme très avisé 2. (sa- 
gace) adroit, habile. 

avvegnaché, cong. (ant.) bien que, quoi que. 

avvelenaménto, s.m. empoisonnement: —.da funghi, 
empoisonnement par les champignons; — del sangue, 
empoisonnement du sang. 

avvelenàre, v.t. empoisonner (anche fig.): — qicu., 
empoisonner qqn.; à rifiuti di quella fabbrica hanno 
avvelenato l’acqua del fiume, les déchets de cette usine 
ont empoisonné l’eau de la rivière; quell'uomo gli ha 
avvelenato l’esistenza, cet homme a empoisonné son 


existence || certe dottrine possono — la gioventù, 
certaines doctrines peuvent corrompre la jeunesse || 
avvelenàrsi, v.r. s'empoisonner. { 


| avvelenàto, ag. empoisonné: è morto —, il est mort 
empoisonné; una freccia avvelenala, une flèche em- 
| poisonnée || avere il dente — contro qlcu., avoir une 
_ dent contre qqn. 
|  avvelenatôre, s.m. empoisonneur | avvelenatrice, 
s.f. empoisonneuse. 

avvenènte, ag. séduisant: è una donna —, c'est une 
femme séduisante. 

avvenènza, s.f. beauté; charme (m.), grâce. 

avveniménto, s.m. événement: un — storico, un 
événement historique; l'— del giorno, l'événement du 
jour: l’arrivo di nostro zio era sempre un —, l'arrivée de 
notre oncle était toujours un événement. 

avvenire}, s.m. I. avenir: bisogna pensare all—, il 
faut penser à l'avenir; l'— è nelle mani di Dio, l'avenir 
est à Dieu; in un prossimo —, dans un proche avenir 
(o dans un avenir prochain); in un lontano —, dans un 
avenir lointain; spero che in — ti comporterai meglio, 
j'espère qu'à lavenir tu te conduiras mieux; non ho 
ancora deciso che cosa farò in —, je n'ai pas encore 
décidé ce que je ferai plus tard ?. (prosperità, carriera) 
avenir: ha assicurato l'— suo e dei suoi figli, il a assuré 
son avenir et celui de ses enfants; avere un brillante — 
davanti a sé, avoir un brillant avenir devant soi; è 
un giovane di grande —, c’est un jeune homme d’un 
grand avenir $ ag. futur, à venir: gli anni —, les an- 
nées A venir; nei secoli —, dans les siècles futurs. 

avvenìre?, v.i. I. se passer; (capitare) arriver; (ve- 
rificarsi) se produire: che cosa avviene laggiù?, que se 
passe-t-il là-bas? (o qu’est-ce qui se passe là-bas?); 
avviene talvolta che non ci si capisca, il arrive parfois 
qu’on ne parvienne pas à se comprendre; avveniva 
che lornassimo a casa molto tardi, il nous arrivait de 
rentrer très tard (o il arrivait que nous rentrions très 
tard); è avvenuto spesso che fosse în ritardo, il lui est 
souvent arrivé d’être en retard (o il est souvent arrivé 
qu’il était en retard); ciò avviene se non si sta attenti, cela 
arrive si l’on ne fait pas attention; come di solito avvie- 
ne, come suole —, comme il arrive d’habitude; dirò la 
verità, qualunque cosa avvenga, quoi qu'il arrive (0 
quoi qu’il advienne), je dirai la vérité; farò ciò che ho 
deciso, avvenga quel che vuole, je ferai ce que j'ai décidé, 
advienne que pourra; l’incidenie è avvenuto per colpa 
sua, c’est sa faute si l’accident s’est produit || presto 
e bene raro avviene, (prov.) vite et bien ne vont jamais 
ensemble 2. (ant.) (convenire) convenir*: non avviene 
che..., il ne convient pas que... || avvenirsi a, (addirsi a) 
seoir* à 3. avvenirsi a, (ant.) (imbattersi in) rencontrer 
(qaqn., qq.ch.) par hasard. 

avvenirìfmo, s.m. esprit précurseur. 

avvenirista, ag. e s.m. qui anticipe l’avenir. 

avveniristico, ag. qui anticipe l’avenir. 

avventàre, v.t. 1. (fig.) (esprimere senza riflettere) 
hasarder: — un giudizio, hasarder (o risquer) un ju- 
gement 2. (rar.) (aizzare) exciter: gli avventò contro il 
cane, il excita son chien contre lui $ v.i. (rar.) (abba- 
gliare) éblouir || avventàrsi, v.r. 1. (scagliarsi, get- 
tarsi) se jeter* (sur); se lancer* (sur): il cane si avventò 
contro lo sconosciuto, le chien se jeta sur l’inconnu; 
gli s'avventò alla gola, il le prit à la gorge || — sul cibo, 
se jeter sur la nourriture || — nella mischia, se lancer 
dans la mêlée 2. (attaccare) attaquer (qqn.). 

avventataménte, av. inconsidérément: 
agir inconsidérément. 

avventatézza, s.f. étourderie: agire con —, agir 
avec étourderie, 

avventàto, ag. inconsidéré, irréfléchi: un giudizio 
—, un jugement inconsidéré; una decisione avventaia, 
une décision hasardée. 

avventifmo, s.m. (st. relig.) adventisme. 

avventista, ay. e s.m. (st. relig.) adventiste. 

avventizio, ag. 1. (provvisorio) surnuméraire: (im- 
piegati) avventizi, employés surnuméraires; operai av- 
ventizi, (ouvriers) journaliers 2. (occasionale) accessoire: 
guadagni avventizi, des gains accessoires (0 des à-côtés) 
4 Ki (venuto da fuori) (venu) du dehors: popolazione av- 


agire —, 


avvèrso 


ventizia, population venue du dehors || idee avventizie, 
(fil.) idées adventices 4. (bot.): radici avventizie, racines 
adventives; piante avventizie, plantes adventices. 

avvènto, s.m. Il. (venuta, arrivo) avènement: l'— 
di un'era nuova, l'avènement d'une ère nouvelle 2. (as- 
sunzione ad alta carica) avènement: — al trono, al pon- 
tificato, avènement au trône, au pontificat 3. (liturgia) 
avent: la quarta domenica d’—, le quatrième dimanche 
de l’avent. 

avventôre, s.m. client, 

avventùra, s.f. I. aventure: tentare l’—, tenter 
l'aventure; andare in cerca di avventure, chercher 
l’aventure || romanzo di avventure, roman d’aventures || 
ha spirito d’—, il a l'esprit d’aventure || per —, par 
hasard, par aventure || — galante, aventure galante; 
da giovane ha avuto parecchie avventure, dans sa jeu- 
nesse, il a eu de nombreuses aventures 2. (ant.) (for- 
tuna) fortune. 

avventuràre, v.t. (mettere a rischio) aventurer, 
risquer: — la vita in un'impresa difficile, risquer sa 
vie dans une entreprise difficile || avventuràrsi, v.r. 
s'aventurer; (arrischiarsi) se risquer: — in un'impresa 
rischiosa, s'aventurer dans une entreprise hasardeuse; 
si avventurd a dare una risposta, il se risqua à donner 
une réponse. 

avventuràto, ag. 1. (letter.) (fortunato) heureux* || 
bene —, heureux; male —, malheureux 2. (rar.) risqué, 

avventurièra, s.f. aventurière. 

avventurièro, s.m. aventurier. 

avventurina, s.f. (min.) aventurine. 

avventurosaménte, av. 1. aventureusement 2. (Zet- 
ter.) (fortunatamente) heureusement. - 

avventuréso, ag. 1. aventureux*: un viaggio —, un 
voyage aventureux (o plein d’aventures); uno spirito 
—, un esprit aventureux 2. (letter.) (fortunato, fausto) 
heureux*, propice. 

avveràre, v.t. confirmer || avveràrsi, v.r. s'avérer*, 
accomplir; (realizzarsi) se réaliser: le sue previsioni 
si sono avverate, ses prévisions se sont avérées; la pro- ` 
fezia si è avverata, la prophétie s’est accomplie; i miei 
sogni si sono avverati, mes rêves se sont réalisés. 

avverbiäle, ag. (gramm.) adverbial*: locuzione —, 
locution adverbiale, 

avverbialménte, av. (gramm.) adverbialement: un 
aggettivo usato —, un adjectif employé adverbialement. 

avvèrbio, s.m. (gramm.) adverbe: avverbi di modo, 
di quantità, di luogo, di tempo, di affermazione, di 
negazione, di dubbio, adverbes de manière, de quantité, 
de lieu, de temps, d’affirmation, de négation, de doute. 

avversaménte, av. hostilement. 

avversàre, v.t. contrecarrer: — à progetti di gleu., 
contrecarrer les projets de qqn. 

avversàrio, ag. adverse: la parte avversaria, la partie 
adverse; la squadra avversaria, l'équipe adverse; il 
campo —, le camp adverse 4 s.m. adversaire: un te- 
mibile —, un adversaire redoutable; risparmiare V—, 
ménager l'adversaire, 

avversativo, ag. (gramm.) adversatif*: congiunzioni 
avversative, conjonctions adversatives. 

avversatôre, s.m. adversaire: fu strenuo — di ogni 
nostra iniziativa, ce fut un adversaire acharné de 
toutes nos initiatives || avversatrice, s.f. adversaire. 

avversione, s.f. aversion: avere — per qleu., avoir 
de l’aversion contre (0 pour) qqn.; — a gl.co., aversion 
pour (o contre) qq.ch.: prendere gleu. in —, prendre 
qqn. en aversion (o en grippe). 

avversità, s.f. 1. adversité (solo sing.): la fede è 


di grande conforto nell'—, nelle —, la foi est un grand 
réconfort dans l'adversité 2. (l'essere avverso) conditions 
défavorables (pl): P— delle condizioni atmosferiche 


non consente la navigazione, les mauvaises conditions 
atmosphériques (o les conditions atmosphériques dé- 
favorables) ne permettent pas la navigation || l'— 
della sorte non è riuscita a fiaccare il suo coraggio, le 
sort adverse n'a pu entamer son courage. 

avvèrso!, ag. 1. adverse, hostile; (sfavorevole) dé- 


avvèrso 


favorable: destino —, sort adverse; vento, tempo —, 
vent, temps défavorable; la sorte avversa non impedirà 
di trionfare, la fortune adverse ne nous empêchera 
pas de triompher; è sempre stato — a un governo demo- 
cratico, il a toujours été hostile à un gouvernement 
démocratique; mi è sempre stato —, il m’a toujours 
été hostile || Za parte avversa, (dir.) la partie adverse 
2. (ant. letter.) opposé. 

avvèrso?, prep. (ant. letter.) contre. 

avvertènza, s.f. 1. (cura) soin (m.); (attenzione) 
circonspection: abbiate ll — di chiudere le persiane prima 
di uscire, ayez soin de fermer les volets avant de 
sortir; di solito agisce con molta —, d'habitude, il agit 
avec beaucoup de circonspection 2. (avvertimento) 
avertissement (m.); (consiglio) conseil (m.) 3. (breve 
introduzione a un libro) avant-propos* (m.), avertisse- 
ment (m.) 4. pl. instructions: leggi attentamente le avver- 
tenze prima di aprire il flacone, lis bien les instructions 
avant d’ouvrir le flacon. 

avvertibile, ag. perceptible. 

avvertiménto, s.m. 1. avertissement: suonò il cam- 
panello per —, il sonna la sonnette pour avertir 2. (con- 
siglio) conseil: ti do un — amichevole, Gest un conseil 
d’ami que je te donne là. 

avvertire, v.t. 1. (avvisare) avertir, prévenir*, aviser; 
(dare l'allarme a) alerter: sei stato avvertito ?, est-ce qu'on 
ta prévenu (o averti)?; ti avverto che non scherzo, je 
te préviens (o t’avertis) que je ne plaisante pas; avver- 
timi, prima di uscire, préviens-moi avant de sortir; 
vi hanno avvertito del trasferimento del capufficio?, est 
-ce qu’on vous a prévenus (o mis au courant) du dépla- 
cement du chef de bureau?; bisogna — la polizia, il 
faut prévenir la police; hanno avvertito la polizia, on a 
alerté la police 2. (percepire) percevoir*; (sentire, pro- 
vare) ressentir*; (cogliere) saisir: — un rumore, percevoir 
un bruit; — un dolore alla spalla, ressentir une douleur 
à l’épaule; — la bellezza di una sinfonia, saisir la 
beauté d’une symphonie. 

avvertitaménte, av. (ant.) délibérément. 

avvertito, ag. (rar.) averti; (sagace) perspicace. 

avvezzaménto, s.m. (rar.) accoutumance (f.), habi- 
tude (f.). 

avvezzàre, v.t. habituer, accoutumer: — i bambini 
alla pulizia, accoutumer les enfants à la propreté; — il 
corpo alla fatica, habituer son corps à la fatigue || 
questo bambino è stato axvezzalo male, on a donné à 
cet enfant de mauvaises habitudes || avvezzàrsi, v.r. 
s’habituer, s'accoutumer: mi sono avvezzato a questa vita, 
je me suis accoutumé à cette vie; — al freddo, al caldo, 
s’accoutumer (o s'habituer) au froid, à la chaleur. 

avvézzo, ag. habitué, accoutumé: essere — all’ob- 
bedienza, être habitué à l'obéissance; essere — alle 
sofferenze, être habitué à la souffrance; è — alla fatica, 
il est accoutumé à la fatigue; non ci sono ancora —, 
je ne suis pas encore accoutumé à cela (0 je en ai pas 
encore l’habitude). 

avviamento, s.m. 1. (il dare inizio) mise (f.) en train; 
mise (f.) en chantier; mise (f.) sur pied: l’— di un affare, 
la mise en train (o en chantier) d'une affaire; !'— di 
un'industria, la mise sur pied d’une entreprise (il 
preparare) préparation (f.) || — allo studio del fran- 
cese, introduction à l’étude du français || (scuola d’) — 
professionale, commerciale, école (de préparation) pro- 
fessionnelle, commerciale 3. (comm.) achalandage (d’un 
magasin) 4. (mec.) mise (f.) en marche, démarrage || 
motorino d’—, démarreur 5. (tip.) mise (f.) en train. 


avviàre, v.t. 1. acheminer; (indirizzare) diriger* 
(vers) (anche fig.); (iniziare a) pousser: — gli autocarri 
al deposito, acheminer les camions au dépôt; — l’emi- 


grazione verso nuove terre, diriger l'émigration vers de 
nouveaux pays; ha avviato suo figlio all'avvocatura, il 
a dirigé son fils vers le barreau; è lui che lo ha avviato 
al vizio, c'est lui qui l’a poussé au vice 2. (dare l'avvio 
a) entamer, engager*; (cominciare) commencer*: — il 
discorso, una discussione, engager la conversation, en- 
tamer une discussion; — trattative, entamer des pour- 


parlers; — + lavori, commencer les travaux || — unin- 
dustria, mettre sur pied une entreprise; un affare, 
mettre une affaire en train (o lancer une affaire) || — | 
un lavoro a maglia, commencer un tricot 3. (mettere in 
moto) mettre* en marche, faire* démarrer: — il motore, 
mettre le moteur en marche (o faire démarrer le moteur) || 
— una pompa, amorcer une pompe || avviàrsi, mr 
1. (dirigersi) s'acheminer (vers), se diriger* (vers): 
la folla si avviava verso l'uscita, la foule s'acheminait 
(o se dirigeait) vers la sortie; — alla gloria, (fig.) s’ache- 
miner vers la gloire; — alla rovina, (fig.) aller à la 
ruine || la festa si avviava verso la fine, la fête tirait à 
sa fin 2. (andare) aller*; (andarsene) partir*: ci avviam- 
mo incontro a nostro padre, nous allâmes à la rencontre 
de notre père; dove siete avviati?, où allez-vous?; è 
lora di —, c’est l’heure de partir; allora, ci avviamo?, 
alors, on part? 3. (stare per) ètre* en passe de: si avvia a 
diventare un buon iraduttore, il est en passe de devenir 
un bon traducteur 4. (di motore, veicolo) (mettersi in 
moto) démarrer, partir*: il motore stentava ad —, le mo- 
teur avait de la peine à démarrer (o à partir). 

avviàto, ag. 1. en route (anche fig.); (che ha preso 
l’avvio) entamé, engagé: erano avviati verso Roma, 
ils étaient en route pour Rome; il lavoro era ormai —, 
le travail était désormais en route; le trattative erano 
già avviate, les pourparlers étaient déjà entamés 2. bene 
—: è un'impresa ben avviata, c’est une entreprise bien 
lancée; un giovane bene — negli studi, un garçon qui 
a bien démarré dans ses études; un’azienda ben av- 
viata, une entreprise qui marche bien; un negozio ben 
—, un magasin bien achalandé 3. male —: un’impresa 
mal avviata, une entreprise mal lancée; siete male av- 
viati!, vous êtes sur une mauvaise pente ! 

avvicendaménto, s.m. alternance (f.): l'— delle sta- 
gioni, l’alternance des saisons || 1'— delle colture, (agr.) 
la rotation des cultures || l'— del personale di un’azienda, 
le roulement du personnel d’une maison || V— dei 
reparti, (mil.) la relève des troupes. 

avvicendàre, v.t. 1. faire* alterner: avvicendava pe- 
riodi di lavoro a periodi di riposo, il faisait alterner des 
périodes de travail avec des périodes de repos | — 
le sentinelle, faire se relayer les sentinelles 2. (agr.) 
alterner: — le colture, alterner les cultures || avvi- 
cendàrsi, v.r. succéder*: il giorno si avvicenda alla 
notte, le jour succède à la nuit $ v.r. reciproco se suc- 
céder*; (spec. di persone) se relayer*: i medici si av- 
vicendavano al capezzale del malato, les médecins se 
relayaient (0 se succédaient) au chevet du malade; le 
stagioni si avvicendano, les saisons se succèdent $ con 
valore di s.m. alternance (f.): V— delle stagioni, l'al- 
ternance des saisons. 

avvicinàbile, ay. approchable || stamane non è —, 
(fig.) il n’est pas abordable ce matin. 

avvicinaménto, s.m. 1. approche (f.) || marcia d'—, 
(mil.) marche d'approche 2. (tip.) approche (f.). 

avvicinàre, v.i. I. (una cosa) approcher (de): — la 
sedia, approcher la chaise; — il bicchiere alle labbra, 
approcher le verre de ses lèvres; avvicina l'automobile al 
marciapiede !, rapproche la voiture du trottoir ! 2. (una 
persona) aborder, approcher: avvicinai un passant 
per chiedergli la via, j’abordai un passant pour lui 
demander la rue: nessuno ha il coraggio d’avvicinarlo, 
personne n’a le courage de l’approcher || è un uomo 
difficile da —, c'est un homme d’un abord difficile || 
avvicinàrsi, v.r. I. s'approcher (de), approcher (de); 
(usato in modo assoluto) approcher: si avvicinò alla fi- 
nestra, il s'approcha de la fenêtre; mi si avvicinò uno 
sconosciuto, un inconnu s’approcha de moi; ci stiamo 
avvicinando a Roma, nous approchons de Rome: — 
alla meta, approcher du but; si avvicina alla quaran- 
tina, il approche de la quarantaine; l’estate si avvicina, 
l'été approche | — a Dio, se rapprocher de Dieu: in 
questi ultimi anni mi sono avvicinato a lui, ces dernières 
années. je me suis rapproché de lui || ti sei avvicinato ` 
al vero, tu t'es approché de la vérité || una leggerezza 
che si avvicina all'incoscienza, une légèreté qui fri 
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l’inconscience ?. (assomigliare) ressembler; rappeler*: 
questo ritratto si avvicina molto all’originale, ce portrait 
ressemble beaucoup à l'original # con valore di s.m. 
approche (f.): all’— di, à l'approche de. 

avvilènte, ag. avilissant. 

avviliménto, s.m. 1. (scoraggiamento) décourage- 
ment: lo prese un grande —, il fut saisi d’un grand 
découragement; la sconfitta l’aveva gettato nel —, son 
échec l’avait beaucoup abattu 2. (degradazione) dégra- 
dation (f.). 

avvilire, v.t. 1. (umiliare) humilier; (mortificare) 
mortifier: La vostra mancanza di fiducia mi avvilisce, 
votre manque de confiance m'humilie; non bisogna 
avvilirlo con continui rimproveri, il ne faut pas le 
mortifier par des reproches continuels 2. (scoraggiare) 
décourager*, abattre* 3. (degradare) dégrader, avilir || 
avvilirsi, v.r. 1. (scoraggiarsi) se décourager*, s'abat- 
tre*: non avvilirti per così poco, ne te décourage pas pour 
si peu 2. (umiliarsi, degradarsi) s'humilier, se dégrader. 

avvilito, ag. (umiliato) humilié; (mortificato) mortifié; 
(scoraggiato) découragé, abatiu: aveva un’aria avvilita, 
il avait un air abattu (o mortifié); sentirsi —, se sentir 
découragé (o humilié). 

avviluppaménto, s.m. 1. (avvolgimento) enveloppe- 
ment ?. (groviglio) enchevêtrement; (confusione) em- 
brouillement, confusion (f.). 

avviluppàre, v.t. 1. (avvolgere) envelopper (anche 
fig.): il bimbo era avviluppato in una coperta, Penfant 
était enveloppé dans une couverture; la nebbia avvi- 
luppava la città, le brouillard enveloppait la ville; que- 
sta storia è avviluppata nel mistero, cette histoire est 
enveloppée de mystère 2. (aggrovigliare) embrouiller, 
emméler: — una matassa, embrouiller un écheveau; 
— le fila del racconto, emméler le fil d’un récit 3. (rag- 
girare) enjôler || avviluppàrsi, v.r. (avvolgersi) sen- 
velopper, s’enrouler: si avviluppò nel mantello, il 
s’enveloppa dans son manteau; — in una coperta, 
s’enrouler dans une couverture. 

avviluppàto, ag. embrouillé. 

avvinàre, v.t. aviner. 

avvinazzàre, pt, (rar.) (ubriacare) enivrer || avvi- 
nazzàrsi, v.r. (ant.) s’enivrer. 

avvinazzàto, ag. ivre, aviné: una voce avvinazzata, 
une voix avinée (o d’ivrogne) # s.m. ivrogne. 

avvincènte, ag. 1. captivant: film —, film captivant; 
una lettura —, une lecture captivante 2. (affascinante) 
fascinant; (incantevole) charmant: bellezza —, beauté 
fascinante; sorriso —, sourire fascinant (o charmant); 
modi avvincenti, manières charmantes. 

avvincere, v.t. 1. (letter.) s’enrouler (autour de): 
l’edera avvince la colonna, le lierre s’enroule autour 
de la colonne ?. (stringere) étreindre*: lo avvinse fra 
le braccia, il l’étreignit dans ses bras || i piedi avvinti in 
ceppi, les pieds entravés || schiavi avvinti in catene, 
des esclaves entravés dans leurs chaînes 3. (fig.) cap- 
tiver; (affascinare) fasciner: un romanzo che avvince il 
lettore, un roman qui captive le lecteur; la sua bellezza 
lo ha avvinto, sa beauté l’a fasciné (o charmé); ha una 
personalità che avvince, il a une personnalité qui séduit 
(o attache). 

avvinghiàre, v.f. s'enrouler (autour de); (afferrare) 
saisir; (stringere) enserrer: l’edera avvinghia la vecchia 
quercia, le lierre s'enroule autour du vieux chêne; 
lo avvinghiò alla gola, il le saisit à la gorge; il serpente 
lo avvinghiava tra le sue spire, le serpent l’enserrait 
dans ses anneaux | avvinghiàrsi, v.r. s'accrocher: 
mi si avvinghiò alle gambe, il s’accrocha à mes jambes 
À v.r. reciproco (di persona) s’enlacer*: i due lottatori 
si avvinghiarono, les deux lutteurs s’enlacèrent. 

avvinto, p.p. di avvincere. 

avvio, s.m. départ: dopo un — difficile tutto pro- 
seguì a gonfie vele, après un départ difficile, tout alla 
pour le mieux; l’affare ha preso un brutto —, l'affaire 
a mal démarré; l’episodio diede l'— a un'inchiesta, 
l’épisode donna lieu à une enquête. 

avvifaglia, s.f. (segno) symptôme (m.), signe (m.) 


avvocàto 


(avant-coureur*): le prime avvisaglie del male, les pre- 
miers symptòmes (o signes) du mal. 

avvifàre, v.t. 1. (avvertire) avertir, prévenir*; (in- 
formare) informer: non siamo stati avvisati in tempo, 
on ne nous a pas avertis à temps (o on ne nous a pas 
prévenus); avvisami quando vieni, avertis-moi (0 pré- 
viens-moi) de ton arrivée; hai avvisato gli amici della 
tua partenza?, est-ce que tu as informé tes amis de 
ton départ? 2. (ammonire) avertir, prier || uomo avvi- 
sato, mezzo salvato, (prov.) un homme averti en vaut 
deux || avvifàrsi, v.r. (letter.) (accorgersi) s'apercevoir*, 
se rendre* compte. 

avvifatôre, s.m. 1. avertisseur (anche teat.) 2. (con- 
gegno d’avvertimento) avertisseur: — d’incendio, avertis- 
seur d’incendie. 

avvifo, s.m. 1. (avvertimento) avis; (ammonimento) 
avertissement: dare — a qlcu. di ql.co., donner avis 
de qq.ch. à qqn.; salvo — contrario, sauf avis contraire; 
questo ti serva d'’—, que cela te serve d’avertissement || 
mettere sull' —, mettre en garde || stare sull’—, être 
(o se tenir) sur ses gardes 2. (notifica) avis: — al pub- 
blico, avis au public; — di pagamento, avis de payement; 
— di incasso, avis d’encaissement; — di spedizione, avis 
d’expédition; — di ricevimento, accusé de réception; 
— di sfratto, avis d’expulsion; — di scadenza di un 
premio, rappel d’échéance d’une prime 3. (inserzione 
su giornale) annonce (f.): — di morte, annonce de décès; 
mettere un — (pubblicitario) sul giornale, passer une 
annonce dans le journal 4. (opinione) avis: a nostro —, 
à notre avis; eravamo tutti dello stesso —, nous étions 
tous du même avis; sono dell’— che..., je suis d’avis 
que... 

avvifo, s.m. (tipo di nave) aviso. 

avvifo-scòrta, s.m. (tipo di nave) aviso. 

avvistaménto, s.m. repérage: mimetizzare gli auto- 
mezzi per evitare l’—, camoufler les véhicules pour 
éviter le repérage. 

avvistàre, v.t. (scorgere) apercevoir*, repérer: — 
un aereo, un sottomarino, repérer un avion, un sous 
«marin; le nostre pattuglie avvistarono l'avanguardia 
nemica, nos patrouilles aperçurent l’avant-garde enne- 
mie. 

avvisto, p.p. di avvedérsi. 

avvitaménto, s.m. 1. vissage 2. (aer.) vrille (f.). 

avvitàre, v.f. visser: — una lampadina, visser une 
ampoule; — il coperchio di un barattolo, visser le cou- 
vercle d’un pot; questo coperchio si avvita male, ce 
couvercle visse mal || avvitàrsi, v.r. (aer.) vriller. 

avviticchiaménto, s.m. enroulement, entortille- 
ment. 

avviticchiàre, v.t. enrouler, entortiller || avvitic- 
chiàrsi, v.r. s’enrouler; s’entortiller. 

avvivaménto, s.m. l. avivage 2. (chir.) avivement. 

avvivàre, v.t. 1. (rendere vivo, più vivo) aviver, 
animer: — il fuoco, aviver le feu; col suo brio avvivò 
la riunione, il anima la réunion par sa verve 2. (letter.) 
(dare la vita) animer, insuffler la vie || avvivàrsi, v.r. 
s’aviver, s'animer. 

avvizziménto, s.m. flétrissure (f.). 

avvizzire, v.i. se faner, se fiétrir (anche fig.): quei 
fiori avvizzirono in poche ore, ces fleurs se sont flétries 
en quelques heures; la sua bellezza incomincia ad —, 
sa beauté commence à se flétrir $ v.t. flétrir. 

avvizzito, ag. flétri (anche fig.): un viso —, un vi- 
sage flétri. 

avvocàta, s.f. (patrona) avocate: 
nostra, la Vierge, avocate des pécheurs. 

avvocatésco, ag. (spreg.) d’avocat: cavilli avvoca- 
teschi, sophismes d’avocat. 

avvocatéssa, s.f. 1. avocate, femme-avocat* 
2. (scherz.) femme bavarde et intrigante. 

avvocàto, s.m. I. avocat: — di grido, avocat cé- 
lèbre; un celebre — del foro di..., un célèbre avocat du 
barreau de...; — difensore, avocat défenseur; — pa- 
trocinante, avocat plaidant; — d'ufficio in sede penale, 
avocat d’office; — d’ufficio in sede civile, avocat com- 


la Vergine, — 


ayvocatône 


mis; essere iscritto all’ Albo degli avvocati, être inscrit 
à l'Ordre des avocats; fare l'—, être avocat; far pratica 
di —, faire son stage d'avocat; farsi — di un'idea, 
di una cousa, (fig.) se faire l'avocat (o le champion) 
d’une idée, d’une cause || — da strapazzo, avocassier 
(o avocaillon) || — del diavolo, avocat du diable || — 
delle cause perse, avocat des causes perdues 2. (come 
titolo o appellativo) Maître: V— Neri, Maître Neri; 
buongiorno, —!, bonjour, Maître ! 

avvocatòone, s.m. (fam.) grand avocat. 

avvocatücolo, s.m. (spreg.) avocaillon. 

avvocatùra, s.f. profession d’avocat: esercitare 
l'— (a)... être avocat (è)... darsi all’—, se faire avocat 
(o entrer dans le barreau (insieme degli avvocati) 
barreau (m.): l’— di Torino, le barreau de Turin; 
Avvocatura dello Stato, Corps d’Avocats pour l’Assis- 
tance légale de l'Etat. 

avvolgènte, ag. (mil.) enveloppant. 

avvòlgere, v.t. 1. enrouler; (arrotolare) rouler: — il filo 
sul rocchetto, enrouler le fil sur la bobine; — un tappeto, 
rouler un tapis ?. (avviluppare) envelopper (anche 
fig.): avvolgilo in un po’ di carta, enveloppe-le dans 
du papier; la nebbia avvolge la città, le brouillard 
enveloppe la ville: la sua vila era avvolta nel mistero, sa 
vie était enveloppée de mystère 3. (rar.fig.) (raggirare) 
entortiller || avvòlgersi, v.r. 1. (avvilupparsi) s’enve- 
lopper, s'enrouler: si avvolse nella coperta, il s’enroula 
(o s’enveloppa) dans la couverture 2. (attorcigliarsi) 
s’enrouler, s’entortiller: la bandiera si avvolse attorno 
all’asia, le drapeau s’enroula (o s’entortilla) autour de 
sa hampe. 


avvolgibile, s.m. store déroulable; (saracinesca) 
store métallique. 

avvolgiménto, s.m. I. enroulement: — a bobina, 
(cine.) bobinage 2. (eleltr.) enroulement, bobinage 


3. (mil.) enveloppement. 

avvolgitore, s.m. 1. (operaio elettrotecnico) bobineur 
2. (cine.) bobineur 3. (addetto alla confezione dei pacchi) 
emballeur. || avvolgitrice, s.f. 1. (operaia dell’ind. 
elettrotecnica) bobineuse 2. (addetta alla confezione dei 
pacchi) emballeuse. 

avvolgitrice, s.f. (macchina) enrouleuse, bobineuse. 

avvolticchiàre, v.t. entortiller, enchevêtrer || avvol- 
ticchiàrsi, v.r. s’entortiller, s'enchevétrer. 

avvòlto, p.p. di avvòlgere #4 ag. 1. enveloppé 
2. (fig.) entouré (de): un delitto — nel più profondo 
mistero, un crime entouré du plus profond mystère. 

avvoltoio, s.m. vautour. 

avvoltolàre, v.t. rouler: avvoltolò i suoi pochi stracci 
in un fagotto, il fit un ballot de ses hardes || avvolto- 
làrsi, v.r. se rouler, se vautrer: — nel fango, se rouler 
(o se vautrer) dans la boue. 

Axùm, no.pr.f. (geog.) Aksoum (m.), Axoum (m.). 

àye-àye, s.m. (zool.) aye-aye*. 

azalèa, s.f. (bot.) azalée 

ageòtropo, s.m. (chim.) azéotrope. 

Agerbaigiän, no.pr.m. (geog.) Azerbaïdjan. 

aziènda, s.f. entreprise: — privata, statale, familiare, 
entreprise privée, d'Etat, familiale; — industriale, 
entreprise industrielle; — commerciale, maison de com 
merce; — agricola, exploitation agricole; — di trasporti, 
entreprise (o compagnie) de transports; Je piccole e me- 
die aziende, les petites et moyennes entreprises; met- 
tere su un’—, créer une entreprise; amministrare, diri- 
gere un’—, être à la tête d’une entreprise (o diriger 
une entreprise); nazionalizzare un —, nationaliser une 
entreprise. | — elettrica, compagnie d'électricité || — 
tranviaria, compagnie des tramways || — autonoma sta- 
tale, régie. 

aziendäle, ag. de l'entreprise: d’une entreprise: mensa 
—, cantine d'entreprise; organizzazione. —, organi- 
sation (d’une entreprise); esperto in organizzazione —, 
ingénieur-conseil (o ingénieur en organisation). 

aàgimo, ag. V. àzzimo. 

àgimut, s.m. (astr.) azimut. 

azimutàle, ay. (astr.) azimutal*. 


x 
Azio, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Actium (mati 
azionàccia, s.f. mauvaise action, vilenie. » 
azionàre, v.t. actionner. 1 


azionariato, s.m. (econ.) actionnariat. 

azionàrio, ay. (econ.) d'actions: capitale —, capital 
«actions; pacchetto —, paquet (o lot) d'actions. 

azione, s.f. 1. action; (atto) acte (m.): fare una buona 
—, faire une bonne action; commettere una cattiva —, 
commettre une mauvaise action; avere il coraggio delle 
proprie azioni, avoir le courage de ses actes 2, (l'agire) 
action: uomo d'—, homme d'action: verbi d'—, verbes 
d'action; passare all —, passer à l'action; entrare in —, 
entrer en action; mettere in —, actionner (o mettre en 
marche o en mouvement) || Azione cattolica, Action 
catholique || —/, (cine.) on tourne! 3. (effetto) action: 
P— erosiva del vento, Vaction érosive du vent; un tran- 
quillante ad — immediata, un tranquillisant à effet im- 
médiat 4. (vicenda) action: — scerica, action théâtrale; 
U— del romanzo si svolge in Africa, l'action du roman 
se déroule en Afrique || unità d'—, (teat.) unité d'action 
5. Onil.) action: un'— coraggiosa, une action coura- 
geuse; eseguire un'— di ripiegamento, exécuter un 
mouvement de repli: raggio d'—, (anche fig.) rayon 
d'action 6. (sport) attaque: l— travolgente del centrat- 
tacco, l'attaque fulgurante du ccentre-avant T. (dir) 
action: — civile, penale, action civile, eriminelle; — di 
parte civile, action de la partie civile: azioni possessorie, 
petitorie, actions possessoires, pétitoires: — rescissoria, 
revocatoria, action en rescision, en révocation; — di ap- 
posizione di termini (o di regolamento di confini), action 
en bornage; — di manutenzione, complainte; — di di- 
sconosciuto di paternità, action de désaven de paternité; 
— per revoca di sequestro, action de mainlevée; — divi- 
soria, action en partage; — di regresso, action récursoire; 
intentare, promuovere un’— (legale), intenter une ac- 
tion; impugnare un’— di nullità, intenter une action 
en nullité 8. (econ.) action: — al portatore, action au 
porteur; — nominativa, action nominative; — privi- 
legiala, di preferenza, action privilégiée, de préférence; 
— di godimento, action de jouissance: — @ premio, 
action à primes: — quotata in Borsa, action cotée en 
Bourse: le azioni sono in ribasso, in rialzo, les actions 
sont en baisse, en hausse; le sue azioni sono in ribasso, 
in rialzo, (fig.) ses actions sont en baisse, en hausse || 
socilà per azioni, société par actions. 

azionista, s.m. actionnaire. 

azsdico, ag. ant. per archeoz3dico. 

azoospermia, s.f. (med.) azoospermic. 

azotàto, ag. (chim.) azoté $ s.m. (chim.) V. ni- 
tràto. 

agotatùra, s.f. (ayr.) épandage (m.) d'engrais azotés. 

azotemia, s.f. (med.) azotémie. 

azôtico, ag. (chim.) azotique. 

azòto, s.m. (chim.) azote. 

azotùria, s.f. (med.) azoturie. 

agzotùro, s.m. (chim.) azoture. 

aztèco, ag. aztèque | Aztèchi, no.pr.m.pl. (st.) 
Aztèques. 
àzza, s.f. (st. mil.) hache d'armes, 
azzannàre, v.t. saisir entre ses crocs, happer: il lupo 
zzannd l'agnello, le loup saisit l'agneau entre ses crocs; 
il cane lo azzannd al braccio, le chien lui enfonça ses 
croes dans le bras || azzannàrsi, v.r.reciproco s'en- 
tre-déchirer. 

azzannäta, s.f. coup (m.) de crocs. 

azzannatùra, s.f. morsure. 

azzardàre, v.t. hasarder, risquer (anche fig.) ha 
azzardato tutta la sua fortuna al gioco, il a risqué toute 
sa fortune au jeu; quell'uomo azzarda troppo, cet homme 
risque trop; — una domanda, risquer (o hasarder) une 
question; — un'ipotesi, un giudizio, hasarder une hy- 
pothèse, un jugement || azzardàrsi, v.r. I. (avventu- 
rarsi) se hasarder 2. (osare) oser, se risquer: nessuno 
s’azzardù a parlare, personne n’osa parler; non ti azzar- 
dare a toccarlo, ne te risque pas à le toucher. 

azzardato, ag. hasardé, risqué. ` 
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a3zgàrdo, s.m. risque, hasard: quest'impresa è un —, 
cette entreprise est un risque | giochi d'—, jeux de 
hasard. 

aggardòso, ag. 1. hasardeux*: un progetto —, 
un projet hasardeux 2. (di persona) audacieux*, témé- 
raire. 

azzeccagarbùgli, s.m. 
caillon. 

azzeccàre, v.t. 1. tomber (sur); (indovinare) deviner, 
trouver: ho azzeccato una bella giornata, je suis tombé 
sur une belle journée; ha finalmenie azzeccato la risposta 
giusta, il a finalement trouvé la réponse qu’il fallait; 
ci ha azzeccalo subito, il a immédiatement deviné 
2. (aver fortuna) avoir* de la chance, réussir, bien 
tomber: purtroppo non lha azzeccata, malheureuse- 
ment il n’a pas eu de chance (o il n’a pas réussi); non 
ne azzecca mai una, il n’a pas de chance; aprendo quel 
negozio l’ha azzeccata, quand il a ouvert ce magasin, 
il a eu une excellente idée 3. (assestare, appioppare) 
assener*, décocher; atteindre* (qqn. d’un coup) 4. (col- 
pire) atteindre*, toucher. 

azzeccàto, ag. 1. (bene) —, (indovinato) bien trouvé: 
una risposta azzeccata, une réponse bien trouvée 
2. (bene) —, (ben assestalo) bien assené, bien donné: 
un colpo —, un coup bien donné (o bien assené). 

azgeraménto, s.m. mise (f.) au zéro. 

agzgeràre, v.i. mettre* au zéro. 

a3zzeruòlo, s.m. V. lazzeruòlo. 

àzgima, s.f. pain (m.) azyme. 

azzimàre, v.t. pomponner, attifer, bichonner | 
aggimàrsi, v.r. se pomponner, s’attifer, se bichonner. 

azzimàto, ag. pomponné, bichonné: è sempre —, 
il est toujours tiré à quatre épingles. 


(spreg.) avocassier, avo- 


azzurrognolo 


à33imO, ag. azyme: pane —, pain azyme. 

azzittire, v.t. e i. V. zittire. 

azzoppaménto, azzoppiménto, s.m. estropiement. 

azzoppàre, azzoppire, ».f. estropier, rendre* boi- 
teux*: ha uzzoppato il cavallo, il a estropié son cheval || 
azzoppàrsi, azzoppìrsi, v.r. devenir* boiteux*, 
s’estropier. 

A3zgzòrre, n0.pr.f.pl. (geog.) Açores || abitante delle —, 
Acçoréen. 

azzuffàre, v.t. (rar.) acharner, exciter || azzuffàrsi, 
v.r. reciproco en venir* aux mains, se battre*. 

azzuffaménto, s.m. bagarre (f.), échauffourée (f.). 

azgurràggio, s.m. (tec.) azurage. 

azzurraménto, s.m. (jis.) bleuissement, 

azgurràre, v.t. azurer, bleuter. 

azsurràto, ag. azuré, bleuté: lenti azzurrale, verres 
bleutés. 

azzurreggiäre, v.i. (letter.) tirer sur le bleu. 

azzurrino, ag. azurin. 

agzgurrite, s.f. (min.) azurite. 

a3sürro, ag. bleu (ciel), bleu clair: un vestito —, une 
robe bleu ciel; oechi azzurri, des yeux bleu clair; il 
cielo è —, le ciel est bleu; diventare —, bleuir (0 devenir 
bleu) || grigio —, grisbleu; — mare, bleu marine || 
VArma Azzurra, l'armée de lair || la Costa Azzurra, 
la Côte d'Azur | il Principe Azzurro, le Prince Charmant 
4 s.m. 1. bleu (clair); (poet.) azur: l'— le dona molto, 
le bleu clair lui va très bien; l'— del cielo, le bleu du 
ciel; tendere all’—, tirer sur le bleu 2. (cielo) ciel, azur: 
le rondini volavano nell'’—, les hirondelles volaient dans 
l’azur 3. (sport) membre de l’équipe nationale italienne || 
gli azzurri, l'équipe nationale italienne. 

azgurrògnolo, ag. bleuâtre. 
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b, s.f. o m. (seconda lettera dell’alfabeto italiano) 
b (m.) || — come Bologna, (tel.) b comme Berthe, 

Baal, no.pr.m. (mit.) Baal, Bel, Bélus. 

babà, s.m. (cuc.) baba, 

babäu, s.m. (fam.) méchant loup. 

babbagigi, s.m.pl. V. bacicci. 

babbalèo, babbèo, ag. e s.m. nigaud, balourd, niais. 

babbino, s.m. (fam.) (petit) papa. 

babbiéne, ag. e s.m. V. babbalèo. 

bàbbo, s.m. (fum.) papa: è uscito col (suo) —, il est 
sorti avec (son) papa || Babbo Natale, le Père Noël || 
pagherò a — morto, je payerai quand j'aurai hérité. 

babbuàggine, babbuassàggine, s.f. balourdise. 

babbuàsso, ag. e s.m. V. babbalèo. 

babbùccia, s.f. 1. babouche 2. (pantofola) pantoufle. 

babbuino, s.m. 1. (z001.) babouin 2. (fig.) (omo goffo 
e sciocco) ballot. 

Babèle, (torre di), no.pr.f. (Bibbia) Tour de Babel: 
è una vera Babele, (fig.) c’est une vraie tour de Babel. 

babèlico, ag. babélique: una confusione babelica, 
une confusion babélique. 

Babila, no.pr.m. (st. relig.) Babylas. 

babilonése, ag. (della Babilonia) babylonien* || cat- 
tività —, (st. ebraica) captivité de Babylone # s.m. 
1. (abitante) Babylonien 2. (lingua) babylonien. 

Babilònia, no.pr.f. (geog.) Babylone || babilònia, 
s.f. (confusione) tohu-bohu (m.): è una vera —, c'est 
la cour du roi Pétaud; che —/, quel tohu-bohu! (o 
quelle pagaille !). 

babilònico, ag. 1. letter. per babilonése 2. 
(pieno di confusione) babélique. 

babirùssa, s.m. (z001.) babiroussa, 

babòrdo, s.m. (mar.) bâbord. 

babuino, s.m. V. babbuino. 

babuvifmo, s.m. (fil.) babouvisme. 

bacàio, s.m. V. bachicoltóre. 

bacalàre, s.m. V. baccalàre. 

bacàre, v.t. (rar.) gâter, corrompre* ¢ v.i., bacàrsi, 
v.r. être* véreux*; (fig.) se gåter. 

bacaròzzo, s.m. V. bacheròzzo. 

bacàto, ag. véreux*; (fig.) taré: frutta bacata, des 
fruits véreux; un uomo —, un homme taré || ha il cer- 
vello —, il est toqué. 

bàcca, s.f. baie. 

baccalà, s.m. 1. (cuc.) morue sèche || è magro come 
un —, il est maigre comme un échalas 2. (fig.fam.) 
(persona stupida) andouille (f.). 

baccalàre, s.m. (ant.) 1. bachelier 2. 
(sapientone) savantasse. 

baccalaureato, s.m. I.letter. per baccellieràto 2. (in 
Francia, titolo di licenza media superiore) baccalau- 
réat; (fam.) bachot, bac. 

baccanàle, s.m. bacchanale (f.) || Za festa degenerò in 
un —, (fig.) la fête dégénéra en bacchanale. 

baccano, s.m. 1. vacarme, tapage; (fam.) chahut: 
un — ‘indiavolato, d'inferno, un vacarme d'enfer; non 
fate —, ragazzi!, ne faites pas de chahut, les garcons! 
2. (fig.) brui i è fatto molto 
on a fait beaucoup de bruit sur ce procès. 

baccante, s.f. bacchant 

baccarà!, s.m. (gioco d'azzardo) baccara. 

baccarà?, s.m. (cristallo) baccarat. 

baccellatüra, s.f. (arch.) godronnage (m.). 

baccellétto, s.m. (arch.) gousse (f.). 

baccellieràto, s.m. baccalauréat. 

baccellière, s.m. bachelier. 


(fig.) 


(rar. iron.) 


intorno a quel processo, 


baccellina, s.f. (bot.) cornéole, genêt (m.) des tein- 
turiers. 

baccèllo, s.m. 1. cosse (f.), gousse (f.) 2. greco, 
dolce, (bot.) caroubier 3. (dial.) (fava) fève (f.) 4. (arch.) 
gousse (f.). 

bacchèo, s.m. (metrica) bacchius. 

bacchétta, s.f. 1. baguette: la — del direttore d'orche- 
stra, la baguette du chef d’orchestre; — da tamburo, 
baguette de tambour; — di fucile, baguette de fusil; 
— per battere i panni, houssine; divinatoria, da rab- 
domante, baguette divinatoire, de sourcier (0 de rhab- 
domancien) || — magica, baguette magique (o de 
fée); con un colpo di — magica, d’un coup de ba- 
guette (magique) || comandare gleu. a —, mener (o faire 
marcher) qqn. à la baguette: lasciarsi comandare a —, 
se laisser mener à la baguette 2. (appoggiamano) appui 
-main* (m.) 3. (arch.) baguette. 

bacchettàta, s.f. coup (m.) de baguette. 

bacchétto, s.m. V. bacchétta nel significato 1. 

bacchettôna, s.f. bigote. 

bacchettóne, s.m. bigot. 

bacchettoneria, s.f. bigoterie. 

bacchiàre, v.i. gauler, chabler. 

bacchiatóre, s.m. homme occupé à gauler. 

bacchiatùra, s.f. 1. gaulage (m.) 2. (tempo della bac- 
chiatura) saison du gaulage. 

bàcchico, ag. bachique. 

Bacchilide, no.pr.m. (st. lett.) Bacchylide, 

bàcchio!, s.m. gaule (f.). 

bacchìo?, s.m. V. bacchèo. 

baccifero, ag. (bot.) baccifère. 

bacciforme, ag. bacciforme. 

Bàcco, no.pr.m. (mit.) Bacchus || devoto a —, amico 
di —, disciple de Bacchus || per —/, corpo di —1, 
parbleu !, sapristi ! || —, tabacco e Venere riducon l’uomo 
in cenere, (prov.) l'alcool, le tabac et les femmes sont 
la ruine de l’homme. 

bachèca, s.f. vitrine, montre. 

bachelite, s.f. bakélite. 

bacherdzzo, bacherdzzolo, s.m. 1. (baco) ver, ver- 
misseau*: (bruco) chenille (f.) 2. (scarafaggio) cafard, 
cancrelat 3. (verme della farina) ténébrion, ver de la 
farine. 

bachicoltôre, s.m. magnanie 

bachicoltüra, s.f. magnanerie. 

bachicultôre, s.m. V. bachicoltére. 

bachicultùra, s.f. V. bachicoltùra. 

baciamàno, s.m. baisemain: fare il — a una signora, 
baiser la main d'une dame. 

baciaménto, s.m. (segno di venerazione religiosa) 
baisement. 

baciapile, s.m. e f. cagot (m.); (pop.) punaise (f.) de 
sacristie, grenouille (f.) de bénitier. 

baciàre, v.t. embrasser; (in segno di omaggio e vene- 
razione) bais alcu. sulle guance, embrasser qqn. 
sur les deux — qleu. in fronte, donner un baiser 
sur le front de qqn.; — la mano a una signora, baiser 
la main d'une dame; — una reliquia, baiser une relique; 
— l'anello al vescovo, baiser Panneau de l'évêque; 
dovresti — la terra su cui cammina, tu devrais baiser 
la trace de ses pas; bacio la mano, le mani!, (ant. 0 
region.) je suis votre humble serviteur! (o je vous 
baise les mains !) || {a fortuna lo ha baciato in fronte, la 
fortune lui a souri | — la polvere, (fig.) mordre la pous- 
sière || un poggio baciato dal sole, un coteau baigné di 
soleil || le onde baciavano la riva, les vagues léchaieni 
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le rivage || — la bottiglia, (fig. scherz.) caresser la bou- 
teille || baciàrsi, v.r. reciproco s'embrasser. 

baciàto, ag. (metrica): rima baciata, rime plate (o 
suivie). 

bacicci, s.m.pl. (bot.) souchet comestible. 

baciglia, s.f. (bot.) christe-marine*, crithme (m.). 

bacile, s.m. 1. bassin, cuvette (f.): — da barbiere, 
plat (o bassin) à barbe 2. (arch.) échine (f.). 

bacillàre, ag. bacillaire. 

bacillariòfite, s.f.pl. (bot.) bacillariées. 

bacillo, s.m. 1. (biol.) bacille 2. — radicale, (bot.) 
rhizobium 3. — del carbonchio, (biol.) bactéridie (f.) 
4. — del Rossi, (zool.) bacille. 

bacinèlla, s.f. 1. (per usi domestici) cuvette ?. (usata 
in foto. e chim.) cuve: — per sviluppo, (foto.) cuve à 
développement. 

bacinétto, s.m. 1. (anat.) bassinet 2. (st. mil.) bassinet, 
armet 3. (ant.) (di armi da fuoco) bassinet. 

bacino’, s.m. I. bassin, cuvette (f.); (di una fontana) 
bassin, vasque (f.) 2. (geog. geol.) bassin: — idrografico, 
imbrifero, bassin hydrographique; — fluviale, bassin 
d'un fleuve; — lacustre, bassin d’un lac; — alluvionale, 
bassin alluvial; — minerario, bassin minier; — carbo- 
nifero, petrolifero, bassin houiller, pétrolifère | — di 
deposito, (min.) bassin de dépôt 3. (mar.) bassin: — di 
carenaggio, bassin de carénage; (in muratura) cale sèche 
(o bassin de radoub); — galleggiante, cale flottante; — 
di marea, bassin de marée (o d'échange); — di chiarifi- 
cazione, bassin de dépôt 4. (tec.) bassin: — di decanta- 
zione, bassin de décantation: — idraulico, (idraulica) 
bassin hydraulique; — di pressione, di alimentazione 
di una pompa, (idraulica) bassin de refoulement; — di 
raccolta, (idraulica) bassin de retenue (0 de réception); 
— di colata, (metal.) bassin de coulée 5. (anat.) bassin. 

bacino?, s.m. (fam.) bise (f.): dai un alla signora, 
fais une bise à la dame. 

bàcio!, s.m. baiser: dare, ricevere un —, donner, 
recevoir un baiser; — d’addio, baiser d’adieu; getlare 
baci, envoyer des baisers; da’ il — della buonanotte alla 
mamma, embrasse ta maman avant d'aller te coucher | 
mangiare, coprire dien. di baci, manger, couvrir qqn. de 


baisers || il — di Giuda, le baiser de Judas || è morta 
nel — del Signore, elle est morte dans les bras du Sei- 
gneur || il — del pane, (cuc.) baisure (f.), biseau | al 


—, (pop.) sensationnel. 

bacìo?, ag. (rar.) exposé au nord || bacio, a, lav. au 
nord: casa posia a —, une maison exposée au nord. 

bacione, s.m. gros baiser: (fam.) (grosse) bise (f.): 
bacioni !, (saluto epistolare) gros (o bons) baisers (0 grosses 
bises). 

baciòzzo, s.m. (scherz.) grosse bise. 

baciucchiàre, v.t. e deriv. V. fbaciucchiàre e deriv. 

bàco, s.m. ver: — da seta, ver à soie; questa farina ha i 
bachi, cette farine a des vers || il — del rimorso, (fig.) 
le démon du remords. 

bàcolo, s.m. letter. per bastône. 

bacologia, s.f. sériciculture. 

bacològico, ay. séricicole. 

bacòlogo, s.m. expert en sériciculture. 

Bacône, n0.pr. (st.fil.) Bacon. 

baconiàno, ag. (fil.) baconien*. 

bactèrio, s.m. e deriv. V. battèrio e deriv. 

bacùcco, ag. gâteux*: vecchio —, vieux gâteux 
(o vieux gaga o vieille ganache). 

bàda, s.f. usato solo nell’espressione: tenere a —, 
tenir* qqn. en respect; (sorvegliare) surveiller: il ban- 
dito li teneva a — con la pistola, le bandit les tenait en 
respect avec son revolver; tienilo a —, se no combina 
dei disastri, surveille-le bien (o ne le quitte pas des 
yeux), sinon il est capable de faire des sottis tenetelo 
a — che non scappi, prenez garde qu’il ne se sauve (0 
veillez à ce qu'il ne se sauve pas) || tieni a — i bambini, 
occupe-toi des enfants || tenere a — à ereditori, faire pa- 
tienter ses créanciers; (con promesse illusorie) amuser 
les créanciers. 

badaléne, s.m. lutrin. 


bagagliùme 


badalücco, s.m. (ant.) (trastullo) passe-temps*. 

badàmo, s.m. (bot.) badamier, badamic, (f.). 

badàre, v.i. 1. (aver cura) s'occuper (de): — ai 
bambini, s'occuper des enfants; — alla casa, S'occu- 
per de son ménage (o vaquer aux soins du ménage) || 
bada alla tua salute, prends soin de (o veille à) ta 
santé || — a se stesso, (cavarsela) se débrouiller 2. (fare 
attenzione) faire* attention; (aver cura di) prendre* 
garde, veiller: non badategli, ne faites pas attention 
à lui (o ne vous occupez pas de lui); non badate ai suoi 
discorsi, ne faites pas attention à ce qu'il dit; bada allo 
scalino !, attention à la marche !; bada bene a quello che 
dici, fais bien attention à ce que tu dis; bada di non 
cadere, prends garde de tomber (o fais attention à ne 
pas tomber); bada che non esca, fais bien attention 
qu'il ne sorte pas; badate che non manchi nulla, veillez 
à ce que rien ne manque; bada che abbia tutto quanto 
gli occorre, veille à ce qu'il ait tout ce qu'il lui faut |! 
non bada a spese, il ne regarde pas à la dépense (0 aux 
dépenses) 3. (pensare a) penser; (occuparsi di) s'occuper 
(de): bada solo a divertirsi, il ne pense qu'à s'amus 
tu bada a lavorare, al o penserò io, occupe-toi de ton 
travail, je m'occuperai du reste || bada ai fatti tuoi !, 
mêle-toi de tes affaires ! || bada !, gare à toi! $ v.t. (rar.) 
(sorvegliare) garder || badàrsi, v.r. (rar.) se garder. 

Baden, no.pr.f. (geog.) Bade. 

badèrna, s.f. (mar.) baderne. 

badéssa, s.f. abbesse || far la —, (fig.) faire la prin- 
cesse || sembra una —, elle a l'air d’une matrone. 

badia, s.f. abbaye || casa mia, casa mia, per piccina 
che tu sia, tu mi sembri una —, ma maison est mon 
chateau, mon Lonvre et mon Fontainebleau. 

badiàle, ag. (letter.) 1. abbatial* 2. (fig.) gros*, 
énorme, massif. 

badiàna, s.f. (bot.) badiane. 

badilànte, s.m. terrassier. 

badilàta, s.f. 1. coup (m.) de pelle 2. (contenuto di un 
badile) pelletée. 

badile, s.m. pelle (f.), béche (f.). 

badése, ag. e s.m. badois. 

bàffo, s.m. 1. moustache (f.): bafi a spazzola, a 
punta, spioventi, moustache(s) en brosse, en crocs, à la 
gauloise; un uomo coi baffi, un uomo coi baffi grigi, un 
homme à moustache, un homme à la moustache grise; 
lasciarsi crescere i bafi, se laisser pousser la moustache; 
portare i baffi, porter la moustache (o des moustaches); 
tirarsi i baffi, tirer sur sa moustache; tagliarsi i baffi, 
se raser la moustache; (accorciarli) tailler sa moustache; 
arricciarsi i baffi, retrousser sa moustache; aveva un 
bel paio di baffi biondi, il avait une belle moustache 
blonde (o de belles moustaches blondes) || i bafi del 
gatto, del leone, les moustaches du chat, du lion || un 
pranzo da leccarsi i bafi, (fig.) un repas à s'en lécher 
les babines || ridere sotto i bafi, rire sous cape (o dans 
sa barbe) men ne faccio un —, (volg.) je m'en bats 
l'œil 2. (macchia) tache (f.): hai un — di carbone sul 
naso, tu as une tache de charbon sur le nez; aveva 
un — di rossetto sulla guancia, elle avait une trace de 
rouge sur la joue; ti sei fallo un — di vino, tu t'es fait 
une moustache de vin; c’era un — d'inchiostro sull'angolo 
della pagina, il y avait une traînée d’enere au coin de 
la page 3. baffi di prua, (mar.) lames (f.) de proue. 

baffône, s.m. (fam. scherz.) moustachu. 

baffùto, ag. moustachu. 

bagagliàio, s.m. 1. (ferr.) fourgon à bagages: com- 
partiment à bagages 2. (aut.) coffre à bagages 3. (depo- 
sito dei bagagli) consigne (f.) (des bagages). 

bagaglio, s.m. 1. bagage: — a mano, bagage à main; 
— appresso, bagage accompagné; — registrato, bagage 
enregisi il deposito bagagli, la consigne; scontrino 
del —, bulletin de bagages: fare, disfare i bagagli, 
faire, défaire ses bagages: spedire il —, i bagagli, 
expédier les bagages || un — di cognizioni, (fig.) un 
bagage de connaissances 2. (mil.) équipement || con 
armi e bagagli, (fig.) avec armes et bagages. 

bagagliùme, s.m. fourbi, barda. 


bagarinàggio 


bagarinàggio, sm. vente à la sauvette de billets de 
théâtre, etc. 

bagarino, s.m. vendeur à la sauvette de billets de 
théâtre, etc. 

bagàscia, s.f. (volg.) putain. 

bagàssa, s.f. (ind. dello zucchero) bagasse. 

bagattèlla, s.f. 1. bagatelle: è una —/, c’est une ba- 
gatelle! || in una sera ha speso lu — di trentamila lire, 
(iron.) il a dépensé en une soirée la bagatelle de trente 
mille lires 2. (mus.) bagatelle. 

bagattino, s.m. (antica moneta) bagatin. 

bagaàtto, s.m. (carla dei tarocchi) bateleur, 

Bagàudi, no0.pr.m.pl. (st.) Bagaudes. 

Bagdad, no.pr.f. (geog.) Bagdad. 

baggèo, ag. e s.m. V. babbalèo. 

baggiana, s.f. (bol.) grosse fève. 

baggianàta, s.f. bêtise, balourdise. 

baggiàno, ag. e s.m. nigaud, balourd. 

bagheròzzo, s.m. V. bacheròzzo. 

baghétta, s.f. (abbigl.) baguctte. 

bagigi, s.m.pl. V. bacicci. 

bàglio, s.m. (mar.) barrot, bau*, 

baglióre, s.m. lueur (f.) (anche fig.): il — dei lampi, la 
lueur des éclairs; un — di speranza, une lueur d’espoir. 

bàgna, s.f. (dial.) jus (m.). 

bagnante, s.m. baigneur A s.f. baigneuse. 

bagnare, vf. 1. mouiller: la pioggia ha bagnato le 
strade, la pluie a mouillé les rues; le lacrime le bagnavano 
il viso, les larmes mouillaient son visage || bagnarsi 
il becco, (fam.) boire un coup (0 se rincer le bec) || 
quel bambino bagna ancora il letto, cet enfant mouille 
encore son lit 2. (mettere a bagno, a molle; inzuppare) 
tremper: —- una stoffa prima di usarla, faire tremper un 
tissu avant de s’en servir; — un fazzoletto nell acqua, 
tremper un mouchoir dans l’eau 3. (di fiume, di mare) 
arroser; (letter.) baigner: Arno bagna Firen l'Arno 
arrose Florence; regioni bagnate dal mare, des régions 


baignées par la mer; una città bagnata dul mare, une 
ville au bord de la mer 4. (annaffiare) arru = i fiori, 


arroser les fleurs | — i galloni, (scherz.) à 
galons; bisogna — la tua promozione, il faut arroser ta 
promotion 5. (cue.) arroser: — ur arrosto, arroser un 
rôti | bagnarsi, v 1. se mouiller; (inzupparsi) se 
tremper: pioveva e mi sono tutto bagnato, il pleuvait et 
je suis tout mouillé (o trempé) 2. (fare il bagno) se 
baigner || vietato —, défense de se baigner. 

bagnaròla, s.f. 1. baignoire 2. (scherz.) (automobile 
antiquata) vieille bagnole; (vecchia barca) sabot (m.). 

bagnasciùga, s.m. 1. (mar.) ligne (f.) de flottaison 
2. (battigia) ligne (f.) de brisement (des vagues), 

bagnàta, s.f. douche: che — mi son preso!, quelle 
douche j'ai prise! 

bagnàto, ag. mouillé; (bagnato fradicio; inzuppato) 
trempé: la biancheria è ancora bagnata, le linge est encore 
mouillé; marciapiede —. trottoir mouillé; sono tutto —, 
je suis tout mouillé (o je suis trempé) || — fino alle ossa, 
trempé jusqu'aux os; — dalla testa ai piedi, mouillé 
(o trempé) des pieds à la tête; — come un pulcino, 
trempé comme un canard (o trempé comme une soupe) || 
un pulcino —, une poule mouillée || ? suoi occhi erano 
bagnati di pianto, ses yeux étaient mouillés (o baignés) 
de larmes || un paesaggio — di luce, un paysage inondé 
de lumière 4 usato come sostantivo: avere odore di —, 
sentir le mouillé: sta” attento a non camminare sul 
(fam.) prends garde à ne pas marcher dans l'eau (o 
là où c'est mouillé) || piove sempre sul —, la pierre 
va toujours au tas. 

bagnatüra, s.f. 1. arrosage (m.) 
saison des bains. 

bagnétto, sim. (fam.) 1. (vaschetta) petite baignoire 
(f.) 2. (bagno) bain. 

bagnina, s.f. employée des bains (sur une plage). 

bagnino, s.m. baigneur, maître nageur. 

bàgno, s.m. I. bain: fare il —, (in casa) prendre son 
bain; (al mare) se baigner; fare il — a un bambino, 
baigner un enfant; — di pulizia, bain de propreté; 


2. (ant.) (spee.pl.) 


da — 


de 


bagni, la se 
aller aux bains (de mer); — turco, di vapore, bain turc, 


de 


d'œil 
bagni pubblici, bains publics || mettere, tenere à — il 


bu 


acqua fredda, tremper ses mains dans de l’eau froide || 
essere in un — di sudore, CH 


ba 


scire dal — 


de 
ba 
me 
di 


loppement, 
tessile) bain de blanchiment 7. (bagno penale) bagne. 


faire cuire au bain-marie. 


faire la noce (o la bombe). 


se 


tutte baie!, ce ne sont que des blagues ! 


baïoque (f.) 


no 


bayonnais || gli abitanti di —, les Bayonnais. 
baionétta, s.f. baionnette: assalto alla —, assaut à 
la baïonnette; — inastata, — in canna, baïonnette au 
canon; inastare la —, fixer la baïonnette (au canon); 
andare all'assalto alla —, aller à l'assaut baïonnette au 
canon: baïonett !, (comando militare) baïonnette ca- 
non ! |} innesto a —, (mec.) joint (o douille) à baïonnette. 


tie 


Lei 


bégayer o bredouiller) des excuses || — una lingua sira 
niera, baragouiner une langue étrangère. 


tie 


di schiuma, bain de mousse; sali da —, sels de bi 

di mare, nel fiume, bain de mer, de rivière; cost 
s (per donna) maillot de bain; (per uomo) caleçon 
bain; cuffia da —, bonnet de bain; la stagione dei 
son des bains; andare ai bagni (di mare), 


vapeur; — di fango, bain de boue; — oculare, bain 


| — di sole, di luce, bain de soleil, de lumière || 
faire tremper la lessive; 


cato, tenere a — le mani in 


>en nage 2. (vasca da bagno) 
ignoire (f.): entrare nel —, entrer dans la baignoire; u- 
ortir du bain 3. (stanza da bagno) salle (f.) 
bains 4. pl. (bagni termali) bains 5. pl. (stabilimento di 
mi) (établissement de) bains 6. (chim.) bain: — di ra- 
ira, bain à cuivre; — di doratura, bain de dorure; — 
sviluppo, rivelatore, fissatore, (foto.) bain de déve- 
révélateur, fixateur; — di candeggio, (ind. 


bagnòlo, s.m. compresse (fi). 
bagnomaria, s.m. bain-marie*: (far) cuocere a —, 
bägola, s.f. (region.) blague. 

bagolàro, s.m. (bot.) micocoulier. 

bagolóne, s.m. (region.) hableur. 

bagordàre, v.i. faire* la noce, faire* la bombe. 
bagórdo, s.m. noce (f.); bombe (f.): darsi ai bagordi, 


bah, inter. bah! 
Bahàma, le, no.pr.f.pl. 
bài, V. ài. 

bàia!, s.f. 1. ees moquerie: dar la — a gleu., 
moquer de qqn. 2. (bayattella) blague, sornette: son 


(geog.) les Bahamas. 


bàia?, s.f. (geoy.) baie. 

bàia’, s.f. (mur.) (tinozza) baille. 
Bàiat, no.pr.f. (geog.) Baies, Baja. 
baiadèra, s.f. bayadère. 

baiàta, s.f. huée, clameur. 

bailàmme, s.m. cohue (f.), tohu-bohu*, 
bàilo, s.m. (st.) baile. 

bàio, ag. e s.m. (cheval) bai. 

baiòcco, s.m. (antica moneta dello Stato Pontificio) 
ll non ha un — in tasca, À n'a pas le sou || 
n vale un —, cela ne vaut pas un clou. 
Baiôna, no.pr.f. (yeog.) Bayonne || (tipico) di —, 


baionettata, s 
bàita, chalet (m.). 

Bajazèt, no.pr.m. (lett.) Bajazet. 

bakelite, s.f. V. bachelite. 

balaiàica, s.f. (mus.) balalaïka. 

balanino, s.n. (zool.) balanin. 

bàlano, s.m. (z00l.) balane (f.). 

balàscio, s.m. (min.) rubis balais. 

balàta, s.f. balata (m.). 

balaùsta, s.f., balaùsto, s.m. (bot.) balauste (f.). 
balaùstra, balaustràta, s.f. (arch.) balustrade. 
balaustràto, ag. (arch.) à balustres. 
balaustrino, s.m. compas à balustre. 
balaùstro, s.m. (arch.) balustre. 
balbettaménto, s.m. V. balbettio. 
balbettàre, v.i. bégayer*; (spec. dei bambini) balbu- 
r; (farfugliare) bredouiller 4 v.t. bégayer*, bredouiller; 
nec. dei bambini) balbutier: — scuse, balbutier (0 


.f. coup (m.) de baïonnette. 


balbettio, s.m. bégaiement: (dei bambini) balbu 
ment; (farfugliamento) bredouillement. 


ba 
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Balbino, no.pr.m. (st.) Balbin. 

bàlbo, ay. ant. e letter. per balbuziènte. 

balbutire, v.i. ant. e letter. per balbettàre. 

balbùzie, s.f. bégaiement (m.). 

balbuziènte, ay. e s.m. e f. bègue. 

Balcàni, no.pr.m.pl. (geog.) Balkans. 

balcànico, ag. balkanique. 

balconàta, s.f. 1. balcon 
balcon (m.). 

balcóne, s.m. balcon. 

baldacchino, s.m. baldaquin, dais: (spec. di letto) ciel*. 

baldànza, s.f. hardiesse; (sicurezza) assurance; 
(spavalderia) crâncrie: parlare, agire con —, parler, agir 
avec assurance; prendere —, s'enhardir (o prendre de 
l'assurance). 

baldanzosaménte, av. hardiment, avec assurance. 

baldanzéso, ag. hardi; (sicuro di sé) plein d'assuran- 
ce: entrò con passo —, il entra d'un pas assuré, 

Baldassàrre, no.pr.m. Balthazar. 

bàldo, ag. hardi; vaillant: un — giovane, un vaillant 
jeune homme (o un gaillard). 

baldoria, s.f. noce, bombance: far —, faire la noce 
(a faire bombance). 

Baldovino, no.pr.m. Baudouin. 

baldràcca, s.f. (volg.) putain. 

Baleàri, le, no.pr.f.pl. (geog.) les Baléares 
abitanti delle —, les Baléares. 

baléna, s.f. 1. baleine: la caccia alla —, la pêche à la 
baleine || olio di —, huile de baleine 2. (stecca di balena) 
baleine 3. (persona grassa) éléphant (m.), baleine. 

balenaménto, s.m. éclair. 

balenàre, v.i. impers. faire* des éclairs: è balenato 
tutta lá notte, il a fait des éclairs toute la nuit | — a 
secco, faire des éclairs de chaleur || in men che non 
balena, avec la rapidité de l'éclair 4 v.i. 1. briller, étince- 
ler*: una luce balenò nella notte, une lumière brilla dans la 
nuit; gli occhi gli balenarono, ses yeux étincelèrent || Vira 
gli balenò nello sguardo, ses yeux étincelèrent de colère 
2. (fig.) traverser l'esprit: mi è balenata un’ idea, il west 
venu une idée; mi balenò il sospetto che fosse colpevole, 
le soupçon qu'il était coupable m'a traversé l'esprit 
3. (rar.) (barcollare) tituber, chanceler*. 

balèngo, ag. (dial.) (sciocco, matto) tapé. 

balenièra, s.f. (mar.) baleinicr (m.). 

balenière, s.m. baleinier. 

balenio, s.m. 1. série (f.) d’éclairs 2. (scintillio) sein- 
tillement. 

baléno, s.m. 1. éclair | in un —, en un éclair (0 avec 
la rapidité de l'éclair o avec une rapidité foudroyante) 
2. (Luce viva e improvvisa) éclair. 

balenòttera, s.f. (Gool. 1 balénoptère (m.). 

balenòtto, s.m. (2001.) baleineau*. 

baléra, s.f. (dial.) guinguette. 

balèstra, s.f. 1. (antica arma) arbalète 2. 
ressort (m.) à lames 3. pesce —, baliste. 

balestràre, v.t. (ant.) (tirare con la balestra) tirer à 
l’arbalète; (colpire con tiro di balestra) atteindre* d’un 
coup d’arbalète. 

balestràta, s.f. (ant.) 1. (colpo di balestra) tir (m.) 
d’arbalète 2. (portata di una balestra) arbalétée. 

balestrièra, s.f. (fortificazioni) arbalétrière. 

balestrière, s.m. arbalétrier. 

balèstro, s.m. ant. per balèstra. 

balestrône, s.m. (mil. ant.) arbalète (f.) de siège. 

balestrüccio, s.m. (z001.) hirondelle (f.) de fenêtre. 

bali, s.m. (st.) bailli. 

balia!, s.f. 1. nourrice: — bagnata, nourrice au sein; 
— asciutta, nourrice sèche; andare a far la —, se placer 
comme nourrice; essere «a —, être en nourrice; prendere, 
meltere a — un bambino, prendre, mettre (o placer) un 
enfant en nourrice || aver bisogno della —, (fig.) avoir 
besoin d’être couvé || non siamo stati a — insieme, (fam.) 
nous n’avons pas gardé les cochons ensemble || non ho 
più visto da quando è stato a —, (fam.) la dernière fois 
que je Pai vu, il était encore au berceau 2. (ger) 
nourrice., 


(m.) 2. (teat.) galerie, 


li gli 


(aut.) 


Fe 


ballo 


balìa?, s.f. 1. avere in propria —, avoir en son pou- 
voir; essere in — di se slesso, être livré à soi-même; 
essere in — di qleu., être à la merci de qqn.; nave în — 
delle onde, navire qui est le jouet des flots; in — della 
sorte, à la merci du sort 2. (s{.) baillage (m.). 

baliàtico, sn. 1. allaitement (retribuzione corri- 
sposta a una balia) mois de nourrice 3. (bimbo a balia) 
enfant en nourrice 

baliàto, s.m. (s 

Balilla, no.pron. (st) Balilla || balilla, s.m. «ba- 
lilla» (garçon de 8 à 14 ans qui appartenait aux orga- 
isations de jeuness fascistes). 
bàlio, s.m. I. (marito della balia) (père) nourricier 
2. (st.) (balivo) bailli. 

balipèdio, s.m. (mil.) champ de tir; (per l'artiglieria) 
polygone. 

balista, s.f. (sf. mil.) baliste, 

balistica, s.f. balistique. 

balistico, ag. balistique. 

balistite, s.f. (chim.) balistite. 

balivo, s.m. (st.) bailli. 


) bailliage. 


balla, s. ballot (m.); (di fibre tessili e di merci in 
genere) balle; (di vegetali) botte: una — di carta, un 
ballot de papier; una — di cotone, une balle de coton; 


una — di paglia, une botte de paille || a balle, (fig.) à 
foison 2. (volg.) (frottola) bobard (m.). 

ballàbile, ag. dansant, de danse: motivo —, air 
dansant (o de danse) 4 s.m. air dansant, musique dan- 
sante, 

ballàre, v.i. danser: sa — bene, balla bene, elle sait 
bien dans elle danse bien; — a tempo, danser en me- 
sure; — sulle punte, faire des pointes; — come un orso, 
danser lourdement || — dalla gioia, danser de joie; — per 
l’impazienza, piétiner d'impatience || la nave ballava 
molto, le batcau bougeait beaucoup || questo tavo- 
lino balla e non riesco a scrivere, cette table branle et je 
n'arrive pas à écrire || il vestito le balla addosso, elle nage 
dans sa robe || far — i quattrini, (spendere) faire danser 
(o valser) les écus || quando si è in ballo bisogna —, 
le vin est tiré, il faut le boir || far — gleu., (fam.) (tenerlo 
sulla corda) tenir qqn. en suspens || quando manca la 
gatta, i topi ballano, (prov.) quand le chat n’est pas là, 
les souris dansent ẹ v.t. danser: — il valzer, danser la 
valse (o valser). 

ballàta, s.f. 1. (ett. mus.) ballade 2. 
ballo) tour (m.) de danse. 

ballatoio!, s.m. 1. (edil.) coursive (f.) 2. (feat.) pas- 
serelle (f.) (d'évolution) 3. (Mmar.) coursive (f.), galerie (f.). 

ballatòio?, s.m. (trespolo) perchoir. 

ballerina, 1. danseuse, ballerine: — classica, di 
varietà, dan > classique, de music-hall : prima —, 
danseuse — solista, première danseuse; — di 
fila, girl || la miglior — della festa, la meilleure danseuse 
de la soirée 2. (tipo di scarpa) ballerine 3. (2001.) berge- 
ronnette, hochequeue (m.) 4. (bot.) morelle. 


(rar.) (giro di 


ballerino, s.m. 1. danseur: — classico, danseur 
classique; — di varietà, boy || è un — instancabile, c’est 
un danseur infatigable || — da corda, danseur de corde 
2. (bot.) acéras. 

ballettàre, v.i. dansotter. 


ballettistico, ag. de ballets: stagione. ballettistica, 
saison de ballets 

ballétto, s.m. 1. ballet 2. (corpo di ballo) corps de 
ballet 3. (mus.) ballet. 

ballista, s.m. (volg.) blagueur. 

ballo, s.m. 1. danse (f.): musica da —, musique de 
danse; festa da —, di —, bal; sala da —, salle de danse; 
scuola di —, école de danse; maestro di —, maître de 
danse; scarpette da —, chaussons (de danse) || corpo di 
— corps de ballet || canzone a —, (lett.) chanson de 
danse en jeu: (in causa) en cause: è in — la 
mia carriera, ma carrière est en jeu; ti pregò di non ti- 
rarmi in —, je te prie de ne pas me mettre en cause; 
tira sempre in — gli stessi argomenti, il revient toujours 
à ses moutons: firare in — una questione, mettre une 
question sur le tapis 2. (giro di ballo) danse (f.): sono 


Mais 


ballonzolàre 


impegnata con lui per il prossimo —, je lui ai réservé 
la prochaine danse 3. (trattenimento danzante) bal*: — 
in maschera, bal masqué; — in costume, bal costumé: 
— di beneficenza, bal de bienfaisance; dare un —, 
donner un bal 4. — di San Vito, (med. pop.) danse de 
Saint-Guy || avere il — di San Vito, (fig. fam.) avoir 
la bougeotte. 
ballonzolàre, v.i. 1. 
2. (saltellare) sautiller. 


(ballare senza grazia) dansotter 


ballénzolo, s.m. (ballo rustico, senza pretese) bal 
musette. 

ballòta, s.f. (bot.) ballote. 

ballôtta!, s.f. (castagna lessata) marron bouilli. 


ballòtta?, s.f. (pallina o simili usata un tempo nelle 
votazioni) ballotte. 

ballottaggio, sun. 1. 
égalité (f.). 

ballottàre, v.t. 1. (ant.) (mettere ai voti) mettre* aux 
voix ?. (rar.) (sballottare) ballotter. 

ballottàta, s.f. (equitazione) ballottade. 

bàlma, s.f. baume. 

balneàre, ag. balnéaire: stazione —, station balnéaire; 
stagione —, saison balnéaire (0 des bains); stabilimento 
—, établissement de bains. 

balneoterapia, s.f. (med.) balnéothérapie. 

baloccàre, v.t. amuser || baloccärsi, v.r. s’amuser 
(anche fig.); (giocare) jouer: invece di studiare ti balocchi 
in cose ‘inutili, au lieu d’étudier, tu t'amuses à des 
futilités. 

balòcco, s.m. jouet (anche fig.). 

balògio, ag. 1. (indisposto) mal fichu, patraque; 
(preoccupato) pas dans son assiette 2, (nuvoloso) maus- 
sade: tempo —, temps maussade. 

balordàggine, s.f. balourdise, 

balordaménte, av. en balourd: 
conduit en balourd. 

balorderia, s.f. (rar.) balourdi 

balórdo, ag. 1. (tonto) balourd, FENA non dar retta 
a quel —, n’écoute pas ce balourd; — che sei!, quel 
nigaud ! (o comme tu es nigaud !) 2. (bislacco, assurdo) 
drôle (de): un tipo —, un drôle de type; un'idea balorda, 
une drôle d'idée; un ragionamento —, un raisonne- 
ment qui ne tient pas debout (o qui cloche o qui n’a ni 
queue ni tête); è un affare —, c'est une affaire qui ne 
promet rien de bon || è una situazione balorda, c’est une 
situation peu sûre || c'è un tempo , il fait un temps 
incertain 3. (intontito) drôle: sentirsi —, se sentir (tout) 
drôle (0 tout chose), 

bàlsa, s.f. (bot.) balsa (m.). 

balsamèlla, s.f. V. besciamèlla. 

balsàmico, ag. 1. balsamique 2. 
bre. 

balsamina, s.f. (bot.) balsamine. 

balsaminàcee, s.f.pl. (bot.) balsaminacées. 

balsamite, s.f. (bot.) balsamicr (m.). 

bàlsamo, sn. (bot. farm.) baume (anche fig.). 

balteo, s.m. (archeol.) baudrier. 

baltico, ag. balte || Bàltico, il, no.pr.m. 
(Mer) Baltique. 

Baltimòra, no.pr.f. (geog.) Baltimore. 

baluàrdo, s.m. rempart || l’ultimo — della libertà, 
le dernier rempart (o bastion) de la liberté. 

baluginàre, v.i. 1. briller vaguement: un lume ba- 
luginava nel buio, une lumière brillait vaguement dans 
le noir 2. (fig.) (affacciarsi alla mente) passer par la téte: 
mi baluginò una strana idea, une idée bizarre me passa 
par la téte. 

balza, s.f. 1. corniche; (scarpata) escarpement (m.) 
2. (di abito, tende, ecc.) volant (m.): gonna a balze, jupe 
à volants (étagés) 3. (zona bianca sopra lo zoccolo del 
cavallo) balzane. 

balzachiàno, ag. (lett.) balzacien*. 

balzàna, s.f. (del cavallo) balzane. 

balzàno, ag. 1. (di cavallo) balzan 2. (fig.) (stravagante) 
drôle (de): un’idea balzana, une drôle d’idée (o une 
idée saugrenue) || un cervello —, un cerveau fêlé. 


(pol.) ballottage 2. (sport) 


bêtise. 


ha agito —, il s'est 


(salubre) salu- 


(geog.) la 


balzàre, v.i. bondir; (saltare) sauter: il gatto balzò 
sul tavolo, le chat sauta (o bondit) sur la table; — in 
piedi, sauter sur ses pieds; — in sella, sauter en selle; 
— giù dal letto, sauter du lit; — a terra, a riva, sauter 
à terre; balzò fuori dal nascondiglio, il bondit hors 
de sa cachette; — addosso a qlcu., se jeter sur qqn: 
i soldati balzarono all’assalto, les soldats bondirent 
(o se lancèrent) à l'assaut; — avanti, bondir en evant 
(o faire un bond en evant) || a quelle parole balzò sulla 
sedia, à ces mots, il bondit de sa chaise (o il sursauta sur 
sa chaise) || è una verità che balza agli occhi, c’est une 
vérité qui saute aux yeux || il cuore gli balzava in petto, 
son cœur battait la chamade; il cuore gli balzò in gola, 
son cœur bondit $ v.t. (rar.) (sbalzare) jeter*, projeter*. 


balzellàre, v.i. sautiller. 
balzèllo, s.m. (st.) impôt; (ant.) imposition (f.). | 
balzellóni, (a), av. par sauts et par bonds. i 


bàlzo!, s.m. bond: fare un — faire un bond (0 rebon- | 
dir); (sobbalzare) sursauter; fare un — in avanti, faire un À 
bond en avant; (/ig.) faire un grand pas en avant: con | 
un — superò l'ostacolo, d'un bond, il franchit l'obstacle || 
con un —, d'un —, d’un bond || il cuore mi diede un —, 
mon sang ne fit qu'un tour || cogliere la palla al —, (fig.) 
prendre la balle au bond. 

bàlzo?, s.m. V. bàlza. 

bambòàgia, s.f. 1. (ovatta) ouate || allevare un bam- 
bino nella —, (fig.) élever un enfant dans du coton 
2. (cascami di cotone) déchets (m.pl.) de coton. 

bambagino, ag. tela bambagina, ouatine # s.m. 
ouatine (f.). 

bambagiòso, ag. cotonneux*. 

bamberòttolo, s.m. 1. (rar.) poupard 2. (spreg.) 
gros, grand bébé. | 

bambina, s.f. enfant, petite fille: è una — deliziosa, 
c’est une charmante enfant || ha tre bambine e un ma- 
schio, elle a trois filles et un garçon. | 

bambinäggine, s.f. (rar. spreg.) enfantillage (m.). 

bambinàia, s.f. bonne d'enfants, nurse. 

bambinäta, s.f. enfantillage (m.), puérilité, bêtise | 
d'enfant: sono proprio bambinate !, ce sont des enfantilla- | 
ges |; fare delle bambinate, faire des bêtises d’enfant. 

bambinèlla, s.f. pouponne, petite ponpée. | 

bambinèllo, s.m. bambin || il Bambinello, l'Enfant 
Jésus. 

bambinésco, ag. 
puéril. 

bambino, s.m. 1 


| 
I. enfantin 2. (spreg.) (puerile) | 


enfant: — prodigio, enfant pro- 


dige; — terribile, iato, enfant terrible, gâté; è un — 
pestifero, c'est une petite peste; un — appena nato, 
un nouveau-né; un — in fasce, un enfant au berceau; 


racconti per bambini, contes pour enfants || trattare | 
qleu. come un —, traiter qqn. comme un enfant || quando | 
ero —. lorsque j'étais enfant; da — aveva paura del buio, 
quand il était enfant il avait peur de l’obscurité || 
piangere come un —, pleurer comme un enfant|| è un | 
gioco da bambini, c'est un jeu d’enfant || non fare il —!, 
ne fais pas l'enfant ! || — mio, stai att fais attentions 
mon petit il Bambino Gesù, Gesù Bambino, l'Enfant 
Jésus (figlio) enfant: non ha bambini, elle n’a pas 
d’enfants: aspettare un —, attendre un enfant: ha tre | 
bambini e una bambina, elle a trois garcons et une 
fille $ ay. enfant: quel ragazzo è ancora molto —, ce 
garcon est encore très enfant || una moglie bambina, 
une femme enfant || mente bambina, esprit infantile || 
scienza ancora bambina, scince encore à ses débuts. 

bambinòne, s.m. grand enfant. 

bambocciante, s.m. (st. pitt.) peintre qui s'est inspiré 
du Bamboche. 

bambocciàta!, s.f. enfantillage (m.). 

bambocciàta?, s.f. (st. pitt.) bambochade. 

bambòccio!, s.m. 1. poupard, poupon 2. (ragazzo in- 
genuo) enfant, grand bébé: non fare il —!, ne fais pas 
l’enfant! 3. (fantoccio di stracci) poupée (f.) de chiffon. 

Bambòccio?, no.pr. (st. pitt.) Bamboche. 

bàmbola, poupée: giocare con la —, jouer à la 
poupée || un viso di —, un visage de poupée; è una —; 

è; 
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(di ragazza graziosa, ma 
poupée, 

bamboleggiàre, v.i. minauder. 

bambolétta, bambolina, s.f. petite poupée. 

bàmbolo, s.m. letter. per bambino. 

bambolòtto, s.m. 1. (bambola) poupard 2. (di bam- 
bino) poupard, poupon. 

bambù, s.m. bambou. 

bambufàia, s.f. plantation de bambous. 

banàle, ag. banal*: è una persona molto —, c'est 
une personne très banale (o très quelconque). 

banalità, s.f. banalité: la — di un'osservazione, la 
banalité d’une observation; dire delle —, dire des ba- 
nalités. 

banàna, s.f. 1. banane 2. (sorta di ricciolo) coque 
(de cheveux). 

bananéto, s.m. bananeraie (f.). 

bananicoltòre, s.m. personne qui cultive des ba- 
nanes. 

bananicoltùra, s.f. culture de bananes. 

bananièra, s.f. (cargo) bananier (m.). 

bananièro, ag. L des bananes: commercio —, com- 
merce des bananes 2. nave bananiera, cargo bananier 
4 s.m. marchand de bananes. 

banäno, s.m. bananier. 

banàto, s.m. (st.) banat. 

bànca, s.f. 1. banque: — nazionale, banque natio- 
nale; — di emissione, banque d'émission: — di sconto, 
comptoir (0 banque) d’escompte; — di credito fondiario, 
banque de crédit foncier; — di credito mobiliare, banque 
d’affaires; — depositi e prestiti, banque de dépôts et de 
prêts; filiale di —, succursale de banque; operazioni di 
—,opérations de banque; andare in —, aller à la banque: 
aprire un conto in —, ouvrir un compte à la (o en) 
banque: riscuotere un assegno in —, toucher un chèque 
à la banque; ottenere un prestito dalla —, obtenir un 
prêt de la banque (o emprunter à la banque); avere un 
conto debitore in —, avoir un découvert à la banque | 
biglietto di —, billet de banque || — del sangue, degli 
occhi, banque du sang, des yeux 2. (terrapieno all’argine 
dei fiumi) turcie 3. (ant.) (panca) bane (m.). 

bancàbile, ag. (comm.) bancable. 

bancarèlla, s.f. banc (m.) (au marché); (spee. di 
libri) étalage (m.): (di fiori) éventaire (m.): (ho compe- 
rato su una — (del mercato), je Vai acheté au marché 
(forain); — di libri d'occasione, étalage de livres d'oc- 
casion: ha trovato questo libro su una —, il a trouvé 
ce livre chez un bouquiniste. 

bancarellista, s.m. vendeur de marché, marchand 
forain; (di libri d'occasione) bouquiniste. 

bancàrio, ag. bancaire: assegno —, chèque bancaire; 
provvigione bancaria, commission bancaire: istituto —, 
établissement bancaire $ s.m. employé de banque. 

bancaròtta, s.f. banqueroute: — semplice, fraudo- 
lenta, banqueroute simple, frauduleuse: fare —, faire 
faillite (o banqueroute). 

bancarottière, s.m. banqueroutier. 

banchettànte, s.m. banqueteur. 

banchettàre, v.i. banqueter*. 

banchettatóre, s.m. banqueteur. 

banchétto, s.m. banquet. 

banchière, s.m. banquier (in tutti i significati). 

banchìglia, s.f. V. banchifa. 

banchina, s.f. 1. (di porto, di stazione) quai (m.): — di 
carico, di scarico, quai d'embarquement, de débarque- 
ment; diritti di —, quaiage 2. (per il passaggio pedo- 
nale) bas-côté* (m.); (per ciclisti) piste cyclable; (so- 
prelevata) accotement (m.) 3. (edil.) poutre de mur 
4. (mil.) banquette de tir. 

banchifa, s.f. banquise. 

banchista, s.m. (barista) barman* A s.f. barmaid. 

bànco, s.m. 1. banc: — dei rematori, banc des ra- 
meurs; — dei deputati, banc des députés; — degli 
imputati, bane des accusés; — di chiesa, banc d'église; 
— dei fabbricieri, (in chiesa) banc d'œuvre; — di scuola, 
banc d'école || scaldare i banchi, (fig.) faire le faresseux 


insignificante) Gest une 


4 bandièra 


(à l'école) 2. (bancone) comptoir: — di vendita, comptoir 
de vente: stare al —, être à son comptoir; consumazione 
al —, consommation au comptoir (o au bar o sur le 
zinc) || vendere sotto —, (fig.) vendre sous le manteau || 
dare sotto —, donner en cachette: merce sotto —, mar- 
chandise vendue en cachette 3. (tavolo di lavoro) banc, 
établi: — di falegname, bane (o établi) de menuisier || 
— di prova, (anche fig.) bane d'essai 4. (banca) banque 
(f.) | — di sconto, comptoir d’escompte || — del lotto, 
bureau de loterie 5. (gioco) banque (f.): tenere il —, 
tenir la banque; far saltare il —, faire sauter la ban- 
que || lener —, (fig.fam.) tenir le crachoir 6. (ammasso) 
banc: — di sabbia, di coralli, bane de sable, de co- 
raux; — di nebbia, banc de brume; — di ostriche. 
banc d'huitres; — di sardine, banc de sardines. 

bancogiro, s.m. (comm.) virement. 

bancône, s.m. 1. (di vendita, di mescita) comptoir; 
(pop.) zinc 2. (tip.) rang. 

banconière, banconista, s.m. barman*. 

banconòta, s.f. billet (m.) de banque. 

banda!, s.f. 1. bande: una — di guerriglieri, une 
bande de guérilleros; — di ladri, bande de voleurs; 
— armata, bande armée || — di ragazzi, (scherz.) bande 
de garcons; siamo usciti tutti in —, nous sommes sortis 
tous en bande 2. (complesso musicale) musique, fan- 
fare: — militare, musique (o fanfare) militaire; — mu- 
nicipale, musique (o fanfare o harmonie) municipale 
3. (ant.) (insegna) bannière || Giovanni dalle Bande Nere, 
(st.) Jean aux Bandes Noires. 

bànda?, s.f. 1. (striscia di stoffa) bande 2. (arald.) 
bande 3. (fis.) bande: — di assorbimento, bande d’ab- 
sorption; — di frequenza, bande de fréquence || — di 
scorrimento, (metallografia) ligne de glissement. 

bànda?, s.f. 1. (letter.) (parte) côté (m.): mettere da —, 
mettre de côté; lasciare da —, laisser de côté; tirarsi 
da —, s'écarter; prendere gien, da —, prendre qqn. à 
part; passare da — & —, percer de part en part 2. (rar.) 
(battente di uscio) battant (m.) 3. (mar.) bande: andare 
alla —, donner de la bande; alla —!, à la bande! 
4. (geom.) bande. 

banda, s.f. (metal.) bande. 

bandàto, ag. e s.m. (arald.) (écu) bandé. 

bandèlla, s.f. (di imposta) penture. 

banderàio, s.m. 1. (chi fa paramenti da chiesa) 
chasublier 2. (chi faceva bandiere) fabricant de drapeaux. 

banderàle, ag. scudo —, (arald.) éeu en bannière, 

banderuòla, s.f. 1. girouette || non fidarti di lui, è 
una —, (fig.) ne te fie pas à lui, c'est une girouette 
2. (di nave) banderole 3. (piccola bandiera in cima alla 
lancia) flamme. 

bandièra, s.f. 1. drapeau* (m.); (di cavalleria) éten- 
dard (m.): — tricolore, drapeau tricolore; — bianca, 
(anche fig.) drapeau blane; alzare — bianca, (anche fig.) 
hisser le drapeau blanc; — abbrunata, drapeau eravaté 
de noir; — a mezz’usta, drapeau en berne; alzare, issare 
la —, hisser le drapeau (0 les couleurs); ammainare la —, 
amener (o baisser o abaisser) les couleurs; spiegare le 
bandiere, déployer les drapeaux: saluto alla —, salut 
au drapeau || piantare la —, planter le drapeau || a 
bandiere spiegate, enseignes déployées || essere, andare 
sotto le bandiere, étre, aller sous les drapeaux || abban- 
donare la —, déserter (l’armée) || portare alta la — di 
al.co., faire honneur à qq.ch. || mutare —, (fig.) tourner 
casaque || giocare a —, jouer au foulard || scudo a —, 
écu en bannière || vecchia onor di capitano, le dra- 
peau déchiré fait la gloire du capitaine 2. (mar.) 
pavillon (m.): — di combattimento, pavillon de guerre; 
— mercantile, pavillon de commerce (o marchand); — 
armatoriale, di compagnia di navigazione, pavillon 
d’armateur; — ombra, di comodo, pavillon de complai- 
sance; — gialla, pavillon jaune (0 de quarantaine); — 
nera, (dei pirati) pavillon noir; nave che batte — italiana, 
navire battant pavillon italien; navigare sotto — spa- 
gmola, naviguer sous pavillon espagnol || aiutante di —, 
adjudant de pavillon 3. (sport) drapeau*: la — dello 
starter, le drapeau du starter. 


bandieràio 

bandieràio, s.m. 
drapeaux. 

bandieràle, ag. V. banderàle. 

bandierina, s.f. (sport) fanion (m.): — delle porte 
dello slalom, fanion des portes du slalom; — di metà 
campo, (calcio) fanion de la ligne médiane; — dell’an- 
golo, del corner, (calcio) drapeau de coin. 

bandinèlla, s.f. 1. essuie-mains* (m.) (mobile autour 
d’un rouleau) (eccl.) voile (m.) du pupitre 3. (agr.) 
rideau (m.) d'arbres (pour la protection des pous- 


(rar.) fabricant, marchand de 


.t. 1. proclamer || — un concorso, ouvrir 
un concours; — una crociata, (fig.) prêcher une croisade 
2. (mettere al bando) bannir: — gleu. dalla patria, bannir 
qqn. de sa patrie; qleu. da una società, bannir qqn. 
d’une société || — un’usanza, (fig.) bannir un usage || — 
i complimenti, (fig.) ne pas faire de facons. 

bandista, s.m. musicien de fanfare. 

bandistico, ag. de fanfare: complesso —, fanfare (0 
musique); musica bandistica, musique pour fanfare; 
concerto —, concert de fanfare. 

bandita, s.f. — di caccia, — di pesca, 

banditifmo, s.m. banditisme. 

bandito, ag. 1. (esiliato) banni 2. corte bandita, cour 
plénière || tenere corte bandita, (fig.letter.) tenir maison 
ouverte ¢ s.m. (fuorilegge) bandit. 

banditòre, s.m. 1. (st.) crieur public 2. (di aste pub- 
bliche) commissaire-priseur 3. (fig.) (divulgatore) propa- 
gateur. 

bàndo, s.m. 1. avis: — di concorso, avis de concours; 
— d'arruolamento, avis de recrutement; — d’asta, avis 
de vente aux enchères; — di vendita, avis de vente; 
affiggere, leggere un —, afficher, lire un avis 2. (esilio) 
ban: porre, mandare, mettere in, al —, bannir; rompere 
il —, étre en rupture de ban; mettere al — della società, 
mettre au ban de la société; è stato messo al — da tutti, 
(fig.) tout le monde lévite || — alla tristezza !, finie la 
tristesse ! || — alle chiacchiere!, trève de bavardages ! 
(o assez bavardé !); — agli scrupoli !, pas de scrupules !; 
— ai complimenti!, pas de façons ! 

bandòla, s.f. V. bandùra. 

bandolièra, s.f. bandoulière || a —, en bandoulière. 

baàndolo, s.m. bout de l’écheveau: non trovo il — 
(della matassa), je ne trouve pas le bout de l’écheveau || 
cercare il — (della matassa, della questione), (fig.) chercher 
le nœud de la question: trovare il —, (fig.) arriver au 
nœud de la question; lio perso, smarrito il — (della 
matassa), (fig.) j'ai perdu le fil (o je ne mv retrouve 
plus). 

bandône, s.m. 1. tôle (f.) 2. 
tôle ondulée). 

bandùra, s.f. (mus.) bandoura. 

bang, voce onomatopeica (ingl.) bang || 
(aer.) bang supersonique. 

baniàno, s.m. (bol.) banian. 

banjo, s.m. (ingl.) (mus.) banjo. 

bannalità, s.f. (st.) bannalité. 

hàno, s.m. (st.) (governatore, in Ungheria) ban. 

l intù, ag. e s.m. bantou. 

taobàb, s.m. (bot.) baobab. 

bar!, s.m. 1. bar 2. (mobile) bar (de salon). 

bar?, s.m. (fis.) bar. 

bàra, s.f. 1. bière, cercueil (m.): mettere il morto nella 
—, mettre le mort en bière (o dans le cercueil) 2. (ant.) 
(portantina) brancard (m.). 

Baràbba, no.pr.m. (Bibbia) Barabbas || baràbba, 
s.m. (furfante) coquin, canaille (f.). 

baracàne, baracàno, s.m. V. barracàno. 

baracca, s.f. 1. baraque || fa fatica a mandare avanti 
la —, il a du mal à mener son affaire; (a far quadrare il 
bilancio) il a du mal à boucler son budget || aiutare la —, 
aider à faire bouillir la marmite || piantar — e burattini, 
tout plaquer (o prendre ses cliques et ses claques) 
2. (fam.) (di cose in cattivo stato) patraque; (di veicoli 
malandati) tacot (m.), clou (m.). 

baraccaménto, s.m. baraquement (anche mil.). 


réserve. 


(saracinesca) rideau* (de 


— sonico, 


baracchino, s.m. (chiosco) kiosque. 

baraccéne, s.m. 1. grande baraque 2. (nelle 140 
baraque (f.): i baracconi della fiera, les baraques forai- 
nes || un fenomeno da —, un phénomène de foire. 

baraônda, s.f. (di cose) pagaille, fouillis (m.); (di gente) 
cohue. 

baràre, v.i. tricher (anche fig.). 


bàratro, s.m. 1. gouffre; (burrone) ravin 2. (Go) 
abime: sprofondare in un — di vizi, sombrer dans un 
abime de vices || il — infernale, l'abîme infernal (o les 
enfers). 


barattaménto, s.m. troc. 

barattàre, v.t. 1. troquer: — una cosa con un’altra, 
troquer (0 échanger) une chose contre une autre || — 
parola con gleu., échanger quelaues mots avec qqn. || — 
le carte in mano a qleu., (fig.) changer les données du 
jeu 2. (ant.) (far baralteria) prévariquer. 

barattatôre, sm. troqueur. 

baratteria, s.f. (ant.) 1. (il trarre profitti illeciti da un 
pubblico ufficio) prévarication, concussion 2. (mar.) ba- 
raterie. 

barattière, s.m. (ant.) 1. fripier, brocanteur 2. (chi 
trae profitti illeciti da un pubblico ufficio) prévaricateur, 
concussionnaire. 

baratto, s.m. I. troc, échange: fare — di una cosa con 
un’altra, faire l'échange (o le troc) d’une chose contre 
une autre (o échanger o troquer une chose contre une 
autre) 2. (ruffa) fraude (f.), escroquerie (f.). 


baràttolo, s.m. pot: (scatola di legno, metallo, pla- 
stica, ecc.) boîte (f.): un — di marmellata, di miele, un 
pot de confiture, de miel; un — di senape, un pot de 


moutarde: un — di piselli, une boîte de petits pois; 
— del sale, dello zucchero, boîte à sel, à sucre. 


. I. barbe: — folta, ispida, barbe touftue, 
— a punta, barbe ne pointe; — a pizzo, 
quadrata, barbe carrée; — alla Cavour, barbe 


en collier (o collier de barbe); Napoleone III, 
ale; portare la —, porter la barbe; sapone da 
—, savon à barbe; lamette da —, lames de rasoir; 
farsi la —, se faire la barbe (o se raser); ha una — 


di tre giorni, il a une barbe de trois jours; lasciarsi, 
farsi crescere la —, se laisser pousser la barbe || ho 
servito di — e capelli, (fig.) je Pai bien arrangé || fare 


la — e il contropelo a qleu., servire gleu. di — e parrucca, 
(fig.) rosser qqn. | quei discorsi mi fanno venire la —, 
ces discours me barbent (o rasent) || che —!, quelle 
(ola) barbe ! || non c'è — d'uomo che possa impedirmelo, 
personne au monde ne pourra m'empécher de le faire || 
queste notizie hanno la —, ces nouvelles ne datent pas 
d'hier || mangiare alla — di gleu., manger aux frais 
de qqn. || farla in — a qleu., agir à la barbe de qqn.; 
farla in — alla legge, tourner la loi 2. (radice) racine, 
barbe: mettere le barbe, (fig.) prendre racine 3. (bot.) 
barbe: — di bosco, usnée barbue; — di frate, di cappuc- 
cino, barbe-de-capucin; — di becco, barbe de bouc; — di 
Giove, barbe de Jupiter 4. (di balena; di uccello) barbe 
5. (mar.) barbe 6. pl. (della carta) barbes. 

barbabiètola, s.f. betterave: — da orto, betterave 
potagère; — da zucchero, betterave sucrière; — da fo- 
raggio, betterave fourragère. 

Barbablù, no.pr.m. (lett.) Barbe-Bleue || barbablù, 
s.m. (fig.) croque-mitaine*. 

barbacàane, s.m. (edil. mil.) barbacane (f.). 

barbàccia, s.f. vilaine barbe. 

Barbados, no.pr.f.pl. (geog.) Barbade. 

barbafòrte, s.m. (bot.) raifort. 

barbagiànni, s.m. 1. (zool.) effraie (f.) 2. 
(sciocco) balourd, nigaud, ballot. 

barbàglio, s.m. éblouissement. 

Bàrbara, no.pr.f. Barbara, Barbe. 

barbaraménte, av. barbarement. 

barbarésco!, ag. barbare: uso —, coutume barbare. 

barbarésco?, ag. (della Barberia) barbaresque || (ca- 
vallo) —, barbe 4 s.m. (abitante) Barbaresque. 

barbarésco?, s.m. «barbaresco» (vin rouge du Pié- 
mont). 


fig.) 


un 


Re 


barellàre 


barbaricaménte, av. barbarement. 

barbàrico, ag. barbare: le invasioni barbariche, les 
invasions barbares. 

barbàrie, s.f. barbaric: sollevare un popolo dalla —, 
tirer un peuple de l’état de barbarie; commettere alti di 
commetre des actes de barbarie | è una vera —, 
st un vandalisme: (è una crudeltà) c'est une veri- 
table cruauté. 

barbarifmo, s.m. (linguistica) barbarisme. 

bàrbaro, ay. e s.m. barbare: popolo —, peuple bar- 
bare; uso —, coutume barbare | che gusti barbari hai !, 
quels drôles de goûts tu as! 

Barbarôssa, no.pr-m. 1 Barberonsse, 

barbassére, barbassòro, sun. (letter. 
savantasse. 

barbàta, s.f. 1. (agr.) (della vite) sarment barbé 
2. (bot.) (insieme delle barbe) barbes (pl). 

barbatèlla, s.f. 1. (ayr.) (della vite) bouture 2. (bot.) 
barbe-de-capucin*. 

barbàto, ag. 1. (letter.) (barbuto) barbu 2. (bot.) bar- 
bu 3. (arald.) barbé, 

barbazzaàle, s.m. 1. gourmette (f.) 2. (rar. fig.) frein. 

barbèra, s.m. «barbera» (vin rouge du Piémont). 

Barberia, no.pr.f. (geog.) Barbarie. 

bàrbero, ag. ¢ s.m. (cavallo) barbe. 

barbétta, s.f: 1. (piccola barba) barbiche 2. (del 
cavallo) fanon (m.) 3. (di ferro di cavallo) talon (m.) 
4. (mar.) amarre 5. (artiglieria) barbette, 

barbière, s.m. 1. coiffeur (pour hommes) 2. 
barbicr. 

barbieria, s.f. salon (m.) de coiffure (pour hommes). 

barbificàre, v.i. (bot.) s'enraciner, prendre* racine. 

barbiglio, s.m. 1. (di pesce) barbillon 2. (di freccia, 
di amo) barbillon. 

barbino, ag. (strano) bizarre, drôle; (meschino, pie- 
toso) piètre: che idea barbina hai avuto!, quelle idée 
bizarre (o quelle drôle d'idée) tu as cue là !; fare una 
figura barbina, faire une piètre figure. 

bàrbio, s.m. V. bàrbo. 

barbitonsòre, s.m. (scherz.) barbier. 

barbitürico, ay. e s.m. (farm.) barbiturique, 

barbiturifmo, s.m. (med.) barbiturisme, 

bàrbo, s.m. (Gool) barbean*. 

barbògio, ag. gâteux *: è un vecchio —, Cest un 
vieux gâteux (0 gaga). 

barboncino, s.m. (cane) caniche. 

barbone, s.m. 1. grande barbe 2. (vomo barbuto) 
barbu 3. (cane) —, caniche: — nano, medio, reale, 
caniche nain, moyen, royal 4. (a Milano) elochard. 

barbòso, ag. (fam.) barbant, rasoir*: questa confe- 
renza è terribilmente barbosa, cette conférence est bar- 
bante (o rasoir) comme tout. 

barbôzza, s.f. 1. (del cavallo) sous-barbe* 2. (parte 
della celata) mentonnière. 

barbugliaménto, s.m. bredouillage, bredowillement, 

barbugliàre, v.i. e {. bredouiller. 

barbüta, s.f. (st. mil.) barbute. 

barbüto, ag. barbu. 

bàrca!, s.f. 1. bateau* (m.), barque: — a remi, 
barque (o bateau) à rames; — a vela, bateau à voiles; 
— a motore, a vapore, bateau à moteur, à vapeur; — du 
pesca, bateau de pêche (o bateau pêcheur): — salva- 
taggio, bateau (o canot) de sauvetage; — da rimorchio, 
(bateau) remorqueur; — traghetto, bac; andare in —, 
aller en barque (o en bateau): (regolarmente, come sport) 
faire du bateau: questa — fa acqua, cette barque fait 
cau (o prend l’eau) || la Barca di S. Pietro, (relig.) la 
Barque de St. Pierre || fa fatica a mandare avanti la —, 
(fig.) il a du mal à mener son affaire; (a far quadrare 
il bilancio) il a du mal à boucler son budget || addome a 
—, (med.) ventre en bateau || queste scarpe sono troppo 
grandi per me: sono delle vere barche, (fom.scherz.) e 
chaussures sont énormes pour moi: ce sont de v 
bateaux 2. (contenuto di una barca) barquée, batelé 

bàrca?, s.f. 1. (agr.) meule 2. (fiy.fam.) (mucchio) tas 
Gn.), montagne: in pochi anni ha fatto una — di quattrini, 


scherz.) 


(ant.) 


en quelques années, ila amassé un tas d'argent (o un 
argent fou). 

barcàccia, 
d'avant ne, 

barcaiòlo, barcaiuòlo, s.m. 1. batelior 2. (fragRet- 
tatore) passeur 3. (noleggiatore di barche) loueur de 
barques, loueur de canots. 

barcamenàrsi, v.r. mener* habilement sa barque; 
(cavarsela) se débrouiller: si barcamena tra un partito 
e l'altro, il mène habilement sa barque (o il louvoie 
adroitement) entre un parti et l’autre; riesce @ —, 
malgrado la situazione sia molto difficile, il arrive à se 
débrouiller, bien que la situation soit très difficile. 

barcana, s.f. (geol.) barkhane. 

barcaréccio, s.m. (mar.) flottille (fi): — da pesca, 
flottille de pêche. 

barcarizzo, s.m. (mar.) coupée (f.). 

barcaròla, s.f. (mus.) barcarolle. 

barcàta, s.f. batelée, barquée. 

Barcellóna, no.pr.f. (geog.) Barcelone (m. 0 f.). 

barcellonése, ag. barcelonais ¢ s.m. (abitante) 
Barcelonais. 

barcheggiàre, v.i. (rar.) se promener* en bateau || 
barcheggiàrsi, v.r. V. barcamenàrsi. 

barchéggio, s.m. 1. va-et-vient* de bateaux 2. (tra- 
ghetto) passage (de fleuve). 

barcheréccio, s.m. V. barcaréccio. 

barchétta, s.f. I. petit bateau*, batelet (n.), bar- 
quette scollatura a décolleté batean 2. (cue.) 
barquette 3. (nei sottomarini) réservoir On.) de lest 
4. (di solcometro) bateau (m.). 

barchétto, s.m. petit bateau*. 

barchino, s.m. 1. bachot 2. (mar. mil.) (mezzo das- 
salto) petit bateau* d’ aut. 

barcollaménto, s.m. chancellement. 

barcollànte, ag. chancelant (anche fi 
démarche chancelante; volontà —, 
celante, 

barcollàre, v.i. chanceler* (anche fig.): barcollava 
come un ubriaco, il chaneclait comme un homme ivre; 
il governo barcolla, le gouvernement chancelle. 

barcollio, s.m. chancellement continuel. 

barcollòni, av. en chancelant. 

barcòne!, s.m. 1. (chiatta) chaland, 
2. (per la costruzione di ponti) ponton. 

barcòne?, s.m. (agr.) meule (f.), gerbier. 

bàrda, s. selle sans arçons 2. (sf. mil.) barde. 


1. (mar.) barcasse ?. (feal.) loge 


: andatura —, 
volonté chan- 


péniche (f.) 


bardäna, s.f. (bot.) bardane. 
bardàre, v.t. 1. (mettere i finimenti) harnacher; 
(mettere la barda) barder 2. (fig. scherz.) attifer || bar- 


dàrsi, v.r. (fig. scherz.) s'attifer. 

bardässa, s.m. 1. (ant.) (jeune homme) cfféminé 
2. (scherz.) (monello) polisson. 

bardàto, ay. 1. harnaché 2. (fig.) attifé. 

bardatùra, s.f. 1. (atto del bardare; finimenti del ca- 
vallo) harnachement (m.) 2. (fig. scherz.) accoutrement 
(m.), affublement (m.). 

bardèlla, s.f. bardelle. 

bardiglio, s.m. « bardiglio » (marbre gris typique des 
Alpes Apuanes). 

bardito, ag. des bardes A s.m. chant de guerre des 
bardes. 

bàrdo, s.m. (st.lett.) barde. 

bardolino, s.m. «bardolino» (vin rouge des bords du 
lac de Garde). 

Bardonécchia, no.pr.f. (geog.) Bardonnèche. 

bardòsso, a, 7. av. à nu, à cru: cavalcare a —, monter 
(à cheval) a crn, à nu. 

bardòtto, s.m. 1. (zool.) bardot, bardeau* 2. (ap- 


prendista) apprenti 3. (chi tira la barca con l'alzaia) 
haleur. 
barèlla, 1. brancard (m.), civière 2. (per il tra- 


sporto di s , sabbia, ece.) civière, bard (m.) 3. (per 
immagini sacre in processione) brancard On.). 
barellänte, s.m. brancardier*. 
barellàre, v.t. (malati) brancarder; (sassi, sabbia, 


barellàta 


ecc.) barder $ v.i. (region. fam.) 1. (barcollare) chan- 
celer*, trébucher 2. (fig.) (fitubare) hésiter. 

barellàta, s.f. bardée. 

barellière, s.m. 1. V. 
bardeur. 

baréna, s.f. lagune. 

barenatôre, s.m. (mec.) (operaio) aléseur. 

barenatrice, s.f. (mec.) (macchina) aléseuse. 

barenatüra, s.f. (mec.) alésage (m.). 

barése, ag. de Bari $ s.m. habitant de Bari. 

bargèllo, s.m. I. (st.) (nei Comuni italiani, capo degli 
sbirri) barigel 2. (residenza del bargello) palais du bari- 
gel 3. (fig.) (impiccione) touche-à-tout*. 

bargiglio, s.m. barbe (f.), barbillon. 

baria, s.f. (fis.) barye. 

baricentràle, baricèntrico, ay. (fis.) barycentrique. 

baricèntro, s.m. centre de gravité, barycentre. 

barigliône, s.m. caque (f.). 

barilàio, s.m. tonnelier, barilleur. 

barilatrice, s.f. (mec.) tonneau* polisseur. 

barilatùra, s.f. (mec.) polissage (m.) au tonneau. 

barile, s.m. baril; (per le aringhe) caque (f.); (per le 
acciughe) barrot; (per il catrame) gonne (f.). 

barilétto, s.m. barillet. 

barilòtto, barilòzzo, s.m. baricaut || sembra un —, 
(fig.) il est gros comme une barrique. 

barimetria, s.f. barymétrie. 

bàrio, s.m. (chim.) baryum. 

bariòne, s.m. (fis.) baryon. 

barisfèra, s.f. (geofisica) barysphère. 

barista, s.m. barman* + s.f. barmaid. 

barite, s.f. (chim.) baryte. 

baritina, s.f. (min.) barytine. 

baritonàle, ag. de baryton: voce —, voix de baryton. 

baritono, ag. (gramm. greca) baryton $ s.m. (mus.) 
baryton: — tenoreggiante, baryton élevé. 

barlàccio, ag. (toscano) 1. (d’uovo) couvi, pourri 
2. (fig.) (malaticcio) maladif *. 

barlétto, s.m. (morsa da falegname) valet. 

barlùme, s.m. lueur (f.) (anche fig.): un — di speranza, 
une lueur d’espoir. 

barn, s.m. (fis.) barn. 

Bàrnaba, no.pr.m. Barnabé. 

barnabita, s.m. (eccl.) barnabite. 

Barnabò, no.pr.m. (st.) Barnabé. 

bàro, s.m. tricheur. 

barocchétto, s.m. (arch.) baroque tardif. 

barocchifmo, s.m. baroquisme. 

Baròcci, il, no.pr.m. (pilt.) Baroche. 

baròccio, s.m. e deriv. V. barròccio e deriv. 

baròcco, ag. baroque: stile —, style baroque; arte, 
architettura barocca, art, architecture baroque || espres- 
sione, locuzione barocca, (fig.) expression, locution 
baroque # s.m. (art) baroque. 

baroccüme, s.m. 1. (cumulo di ornamenti barocchi) 
surabondance (f.) baroque 2. (barocco deteriore) mauvais 
baroque. 

barògrafo, s.m. (fis.) barographe. 

barometria, s.f. (fis.) barométrie. 

baromètrico, ag. (fis.) barométrique. 

baròmetro, s.m. baromètre (anche fig.). 

baronàle, ag. de baron: titolo —, titre de baron. 

baròne!, s.m. 1. (titolo nobiliare) baron 2. (signore) 
seigneur; (padrone) maître || i baroni dell'industria, les 
hauts barons (o les magnats) de l’industrie. 

baròne?, s.m. (ant.) (briccone) fripon. 

baronéssa, s.f. baronne. 

baronétto, s.m. (titolo nobiliare inglese) baronet. 

baronia, s.f. 1. (titolo di barone) baronnage (m.) 
2. (i domini del barone) baronnie. 

baroscòpio, s.m. (fis.) baroscope. 

bàrra, s.f. 1. barre: una — di ferro, une barre de 
fer || — del timone, (mar.) barre du gouvernail; — co- 
stiera (della coffa), (mar.) élongis; — traversiera (della 
coffa), (mar.) barre traversière (o traversin) || — di 
comando, (aer.) manche à balai || — stabilizzatrice, 


barellänte 2. (manovale) 
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(aut.) barre stabilisatrice 2. (lingotto) barre: — d’oro, 
d’argento, barre d’or, d’argent 3. (del morso del ca- 
vallo) embouchure, barre 4. (spazio fra i denti di alcuni 
mammiferi) barre 5. (nei tribunali) barre: stare alla —, 
se tenir à la barre; andare alla —, paraître à la barre 
6. (deposito di sabbia) barre: — di foce, barre d’un 
fleuve (o mascaret) 7. (segno grafico) barre: separare 
due numeri con una —, séparer deux chiffres par une 
barre. 

barracàno, s.m. baracan, bouracan. 

barracùda, s.m. (Gool) barracuda. 

barramina, s.f. (tec. mineraria) barre à mine. 

barrànco, s.m. (geog.) barranco. 

barràre, v.t. 1. (segnare con una barra) barrer: — un 
assegno, barrer un chèque 2. (ant.) (chiudere con sbarre) 
mettre* une barre (à). 

barràto, ag. 1. (segnato con barra) barré: assegno —, 
chèque barré 2. (ant.) (sbarrato, sprangato) fermé avec 
une barre. 

barricadièro, barricardièro, ag. révolutionnaire. 

barricàre, v.t. barricader: — una strada, barricader 
une rue || barricàrsi, v.r. se barricader: si è barricata 
in casa e rifiuta di uscire, (fig.) elle s’est barricadée dans 
sa maison et se refuse à sortir; si è barricato dietro 
gli ordini ricevuti e non vuol parlare, (fig.) il s’appuie 
sur les ordres reçus et refuse de parler. 

barricàta, s.f. barricade: innalzare una —, élever 
une barricade; è morto sulle barricate, il est mort sur 
la barricade || fare le barricate, (fig.) faire la révolu- 
tion (o faire éclater une révolution) || essere dall'altra 
parte della —, (fig.) ètre de l’autre côté de la barri- 
cade. 

barrièra, s.f. 1. barrière: — di protezione, barrière de 
protection; — ferroviaria, barrière de contrôle (dans 
une gare); — d’arresto, (mar.) barrière d’arrêt; — doga- 
nale, barrière de la douane || abbattere le barriere doganali, 
(fig.) abattre les barrières douanières 2. (geog.) (forma- 
zione naturale) barrière: — di ghiaccio, barrière de glace; 
— corallina, récif-barrière 3. (fig.) (ostacolo) barrière: 
superare, infrangere ogni —, surmonter, briser toutes 
les barrières 4. (fis.) — di potenziale, barrière de po- 
tentiel || — termica, della temperatura, (aer.) barrière 
thermique 5. (equitazione) haies (pl.). 

barrìre, v.i. barrir. 

barrito, s.m. barrit, barrissement. 

barrocciàio, s.m. charretier. 

barrocciàta, s.f. charretée. 

barroccino, s.m. cabriolet. 

barròccio, s.m. (a due ruote) charrette (f.); (a quattro 
ruote) chariot. 

Bàrtolo, no.pr.m. dim. di Bartolomèo. 

Bartolomèo, no.pr.m. Barthélemy, Bartholomé || Za 
notte di San —, (st.) la Saint-Barthélemy. 

barùffa, s.f. bagarre, querelle: far —, se quereller 
(o se disputer). 

bargellétta, s.f. histoire: raccontar barzellette, ra- 
conter des histoires; — spinta, histoire salée (o osée) || 
prendere in —, prendre à la légère. 

bargzòi, s.m. (zool.) barzoï. 

bargòtto, ag. V. bazgòtto. 

bafàle, ag. 1. basal*: ricambio —, métabolisme basal 
2. (neol.) (fondamentale) fondamental*. 

bafàltico, ag. (min.) basaltique. 

bafàlto, s.m. (min.) basalte. 

bafaménto, s.m. 1. (di edificio) embasement, 
soubassement; (di colonna, statua) socle, base (f.) 
2. (zoccolo di pareti) plinthe (f.) 3. (aut.) monobloc. 

bafàre, v.t. fonder: (fig.) baser: casa basata sulla 
roccia, maison fondée sur le roc; su che cosa sono basate 
le tue accuse?, sur quoi se basent (o se fondent) tes 
accusations? || bafàrsi, v.r. se baser. 

bàsca, baschina, s.f. (abbigl.) basque. 

bàsco, ag. basque: (berretto) —, béret basque ¢ s.m. 
1. (abitante) Basque ?. (lingua) basque. 

bàscula, bascülla, s.f. bascule. 

bàfe, s.f. 1. base: Za — di una colonna, la base d’une 
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colonne; la — del cranio, la base du crâne; la — di un 
triangolo, di un cubo, (geom.) la base d’un triangle, d'un 
cube 2. (fig.) (fondamento) base: il pane è la — della nostra 
alimentazione, le pain est la base de notre alimentation; 
porre le basi di un accordo, jeter les bases d'un accord; 
è uno scolaro privo di basi, c'est un écolier qui ne pos- 
sède pas de bases; il tuo ragionamento è privo di basi, 
ton raisonnement est sans fondement || a — di, à base 
de: medicina a — di iodio, médicament à base d'iode || in 
— a, sur la base de: in alle ultime informazioni, sur 
la base des (o d’après les) dernières informations 
3. (di un partito) base 4. (mil.) base: — aerea, navale, 
aeronavale, base aérienne, navale, aéronavale; — di 
lancio, base de lancement; — operativa, base opération- 
nelle; tornare alla —, rentrer à sa base; (fig.) rentrer 
chez soi 5.(finanza) (imponibile) assiette: la — di un'im- 
posta, l’assiette d'un impôt 6. (mat.) (di una potenza) 
base 7. (chim.) base 8. (sport) base 4 con funzione di ag. 
de base: alimento —, aliment de base; pre —, prix 
de base; salario —, salaire de base. 

baseball, s.m. (ingl.) (sport) base-ball. 

bafedoviàno, ag. e s.m. (med.) basedowien*. 

bafèlla, s.f. (bot.) baselle. 

bafétta, s.f. patte de lapin. 

bafettône, s.m. favori. 

baficità, s.f. (chim.) basicité. 

bàfico, ag. (chim.) basique. 

bafidio, s.m. (bot.) baside. 

bafidiomicèti, s.m.pl. (bot.) basidiomycètes. 

bafilàre, ag. 1. fondamental* 2. (anat. bot.) basi- 
laire. 

Bafilèa, no.pr.f. (geog.) Bâle || (tipico) di —, bàlois || 
gli abitanti di —, les Balois. 

bafilica, s.f. basilique. 

bafilicàle, ag. basilical*. 

Bafilicàta, no.pr.f. (geog.) Basilicate. 

bafilico, s.m. (bot.) basilic, 

Bafilio, no.pr.m. Basile. 

bafilisco, s.m. 1. (mit.) basilic 2. (2001.) basilic 3. 
(mil.) basilic. 

bafilissa, s.f. (st.) impératrice byzantine, 

bafire, v.i. défaillir*, s'évanouir: — dalla paura, 
dalla fame, défaillir (o s'évanouir) de peur, de faim. 

bafòfilo, ag. (biol.) basophile. 

bàssa!, s.f. basse plaine: la — padana, la basse plai- 
ne du PÒ. 

bàssa?, s.f. (gergo mil.) laissez-passer* (m.). 

bassacorte, s.f. basse-cour*. 

bassaménte, av. bassement. 

bassàre, v.t. ant. e letter. per abbassare. 

bassétta, s.f. (gioco di carte) bassette. 

bassétto, s.m. corno di —, (mus.) cor de basset (o 
basse-cor). 

bassézza, s.f. 1. bassesse: — d'animo, bassesse 
d’àme; compiere bassezze, faire des bassesses 2. (rar.) 
(V’essere basso) bassesse. 

bassista, s.m. (Borsa) baissier. 

bàsso, ag. 1. bas*: un soffitto —, un plafond bas; 
tacchi bassi, talons plats; le nuvole erano basse, les 
nuages étaient bas; il sole è —, le soleil est bas; in 
questo punto l’acqua è bassa, à cet endroit, l’eau est peu 
profonde; l’aereo volava a bassa quota, V'avion volait 
à basse altitude; vendere, comprare a — prezzo, vendre, 
acheter à bas prix; cantare a bassa voce, chanter à voix 
basse; tieni la radio bassa!, baisse la radio !; ti prego 
di tenere la radio bassa, je te prie de laisser la radio en 
sourdine; una zona di bassa pressione, une zone de 
basse pression; avere la pressione bassa, avoir peu de 
tension (o avoir une tension basse) || Za città bassa, la 
Ville basse || bassa marea, marée basse || il — ventre, le 
bas-ventre || colpo —, (anche fig.) coup bas || note basse, 
(mus.) notes basses || oro —, (con bassa percentuale 
aurea) or bas || cambio —, (econ.) change bas || numeri 
bassi, (mat.) petits nombres || bassa Italia, Italie mé- 
ridionale || — Reno, Bas-Rhin || Bassi Pirenei, Basses 
“Pyrénées || — tedesco, bas allemand || quest'anno la 


bastàre 


Pasqua è bassa, Pâques tombe tôt cette année || — 
clero, bas clergé || Camera bassa, Chambre basse || fare 
man bassa, faire main basse || trovarsi in acque basse, 
(fig.) être au creux de la vague 2. (di persona) petit: un 
uomo — e ben piantato, un homme petit et râblé; di 
bassa statura, de petite taille 3. (fig.) (wile; umile) 
bas*: un’azione bassa, une action basse; la gente bassa, 
les petites gens; un uomo di bassa origine, c'est un 
homme de basse extraction 4. (rivolto a terra) baissé: 
parlare tenendo gli occhi bassi, il parlait les yeux baissés; 
camminare a testa bassa, marcher la tête basse 5 
bas*: latino, bas latin; — Medioevo, bas Moy 
A av. : mirare —, viser bas; rolare —, voler bas; 
parlare —, parler tout bas # sm. 1. (parte bassa) bas || 
gli alti e i bassi della vita, (fig.) les hauts et les bas de 


la vie || dall’alto in —, de haut en b: . « basso» (à 
Naples, logement mi le au rez-de-chaussée) 3. (mus.) 
basse (f.): è un — famoso, c'est une basse célèbre; — 
continuo, ostinato, sse continue, contrainte || una voce 


di — profondo, une voix de basse-contre || da hasso, 
Lav. en bas: non è qui, è da —, il n’est pas là, il est en 
bas; aspettami da —, attends-moi en bas || in basso, Lav. 
bas: metti il quadro un po’ più in mets le tableau 
un peu plus bas: troppo in —, trop bas; scendere, cadere 
in —, (fig.) tomber bas. 

bassofondo, s.m. 1. (geog.) haut-fond* 2. pl. (fig.) 
bas-fonds. 

bassopiàno, s.m. basse plaine, 

bassorilièvo, s.m. bas-relief*. 

bassòtto, ag. courtaud 4 s.m. (cane) basset. 

bassùra, s.f. (bassopiano) basse plaine. 

bàsta!, inter. ca suffit, assez: —, ora smettetela di par- 
lare!, ça suffit (o assez) maintenant ! arrêtez de parler !; 
— con queste storie!, assez (o finissez-en) avec ces 
histoires !; ho detto troppo, —!, j'en ai déjà trop dit !; 
—!, so io quel che dico, j'en ai assez dit!; punto e —, 


un point, c'est tout !; !, non ci pensiamo più!, 
enfin..., n'en parlons plus | —/ grazie, carva!, 
merci. 


bàsta?, s.f. 1. (imbastitura) faufilure 2. (piega interna) 
baigneuse. 
bastànte, ag. suffisant: non è una ragione —, ce 


n’est pas une raison suffisante: avere denaro —, avoir 
suffisamment d'argent (o assez d'argent) || è — a se 


stesso, il se suffit à lui-même, 

bastanteménte, av, suffisamment. 

bastàrda, s.f. bâtarde. 

bastardàggine, s.f. bâtardise. 

bastardèlla, s.f. (fegame a due manici) fait-tout* 
(m.). 

bastàrdo, ag. 1. bâtard: un cane —, un chien 
bâtard 2. (fig.) (ibrido, non schietto) bâtard: una lingua 
bastarda, une langue bâtarde 3. (di grandezza e forma 
non comuni) bâtard: scrittura bastarda, (écriture) bà- 
tarde |! Tetto —, lit à une place et demie ẹ s.m. 1. bà- 
tard 2. (fig.spreg.) salaud. 

bastàre, v.i. suffir — a se stessi, se sufire à soi 
-même; il denaro che guadagno basta ai miei bisogni, 
l’argent que je gagne suffit à mes besoins; non basta!, 
ca ne suffit pas !; mi bastano pochi soldi per vivere, je 
nat pas besoin de beaucoup d'argent pour vivre; 
basta un niente per abbatterlo, un rien suffit à l’abattre 
(o il suffit d’un rien pour l’abattre); bastuno due ore 
per fare questo lavoro, deux heures suffisent à (o pour 
faire) ce travail: questo cappotto deve bastarti per molti 
anni, il faut que ce manteau te fasse plusieurs années || 
non mi è bastato Vanimo di dirgli la verità, je n'ai 
pas eu le cœur de lui dire la vérité 4 v.impers. suffire*: 
basta riflettere per capire, il suffit de réfléchir pour com- 
prendre: basterà che diciate il vostro nome, il vous suffira 
de dire votre nom; basta che tu me lo chieda, il suffit 
que tu me le demandes; per oggi basta così, ca suffit 
pour aujourd’hui; basti dire che scappò di casa, il suffit 
de dire (o je dirai seulement) qu'il s'est sauvé de la 
maison || e non basta, lo trovarono anche a rubare, et, ce 
n’est pas tout, on l’a surpris en train de voler || d’ac- 


bastèrna 


cordo, basta che tu la smetta!, d'accord, pourvu 
tu cesses ! 

bastèrna, s.f. (archeol.) basterne. 

bastévole, ag. suffisant. 

bastevolménte, av. suffisamment. 

bastia, s.f. (fortificazioni) rempart (m.). 

Bastiàno, no.pr.m. Sébastien. 

Bastiglia, no.pr.f. (st.) Bastille. 

bastiménto, s.m. 1. navire 2. (carico) cargaison (f.): 
un — di banane, une cargaison de bananes. 

bastingàggio, s.m. (mar.) bastingage. 

bastionàta, s.f. 1. rempart (m.) 2. grande paroi 
rocheuse. 

bastione, s.m. bastion (anche fig.). 

bastita, s.f. (st.mil.) bastide. 

bàsto, s.m. 1. bât: mettere il — a un mulo, bâter un 
mulet || portare il —, (fig.) supporter toute la charge 
2. — rovescio, (edil.) caniveau*. 

bastonàre, v.t. 1. donner des coups de bâton: 
— alla cieca, donner des coups de bàton au hasard; 
Vha bastonato di santa ragione, il Pa battu comme plate: 
lo hanno bastonato a sangue, on l’a matraqué à mort || 
era mogio come un cane bastonato, il avait Pair d’un 
chien battu 2. (fig.) taper (sur) || bastonàrsi, v.r.reci- 
proco se battre à coups de bâton: i due si bastonarono 
di santa ragione, ils se sont roués de coups. 

bastonàta, s.f. 1. coup (m.) de bâton: sé preso una 
buona dose di bastonate, il a reçu une volée de coups 
de bâton; darsi bastonate da orbi, se donner de grands 
coups de bâton 2. (fig.) (danno) perte considérable; 
(colpo) rude coup. 

bastonatóre, s.m. matraqueur. 

bastonatùra, s.f. volée de coups de bâton: si merite- 
rebbe una bella , il mériterait une bonne volée de 
coups (o une belle rossée); era tutto indolenzito per la —, 
il était tout endolori par les coups de bâton qu'il 
avait recus. 

bastoncèllo, s.m. 1. (piccolo bastone) bâtonnet 
2. (forma di pane) flûte (f.); (biscotto) biscuit long et 
mince 3. (tip.) petit caractère antique. 

bastoncino, s.m. 1. bâtonnet, baguette (f.): — di 
incenso, baguette d’encens || — di liquerizia, bâton de 
réglisse || — di rossetto, bàton de rouge à lèvres 2. (forma 
di pane) flùte (f.) 3. (arch.) baguette (f.) 4. (biol.) 
bâtonnet. 

bastône, s.m. 1. bâton; (da passeggio) canne (f.): — 
alpino, da montagna, alpenstock (o bâton ferré o d'alpi- 
niste): — da sci, bâton de ski; — da golf, canne de golf 
(o club); — della staffetta, (sport) bàton de relais; scherma 
col—, escrime au bâton (o à la canne); — animato, canne 
armée (0 à épée); cammina appoggiandosi a un —, il mar- 
che en s'appuyant sur une canne; — di maresciallo, 
bâton de maréchal; — di comando, bâton de com- 
mandement; tenere il — del comando, (fig.) avoir le 
commandement (o détenir le pouvoir) || è il — della 
mia vecchiaia, c'est mon bâton de vieillesse || met- 
tere il — fra le ruote, (fig.) mettre des bâtons dans les 
roues || usare il metodo del — e della carota, employer 
la méthode de la douche écossaise 2. (forma di pane) 
baguette (f.) 3. (tip.) bâton 4. (arald.) bâton 5. pl. 
(seme di carte) bâtons. 

batacchiàre, v.t. matraquer. 

batàcchio, s.m. 1. gaule (f.) 2. (battaglio) battant. 

batàia, s.f. V. batèa. 

batàta, s.f. (patata americana) patate (douce). 

bâtavo, ag. batave || Repubblica batava, (st.) Répu- 
blique Batave || Bàtavi, no.pr.pl. (st.) Bataves. 

batèa, batèia, s.f. (fec. mineraria) batée: lavare alla 
—, laver à la batée. 

batiàle, ag. (geog.) bathyal. 

batigrafia, s.f. (geog.) bathygraphie 

batigràfico, ag. (geog.) bathygraphique. 

batik, s.m. (procedimento di tintura e tessulo) batik. 

batimetria, s.f. c deriv. V. batometria e deriv. 

batiscàfo, s.m. (mar.) bathyscaphe. 

batisfèra, s.f. bathysphère. 


que 
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batista, ag. e s.f. (tela) —, batiste. 

batòcchio, s.m. I. bàton (d’aveugle) 2. (di una cam- 
pana) battant. 

batolite, s.f. (geol.) batholite (m.). 

batometria, s.f. bathymétrie. 

batomètrico, ag. bathymétrique. 

batômetro, s.m. bathymètre. 

batôsta, s.f. 1. (percossa) coup (m.) (de bâton) 
2. (fig.) (colpo) rude coup (m.); (sconfitta) échec (m.): 
ha avuto una — ed è molto avvilito, pourlui, cela a été 
un coup rude et il est très découragé; non si è ancora 
ristabilito in salute dopo la — di quella malattia, il ne 
s’est pas encore remis de l’abattement que la maladie 
lui avait causé; abbiamo subito una —, nous avons subi 
un échec; dare una —, infliger une défaite (o mettre en 
échec o faire subir un échec). 

batrace, s.m. (zool.) batracien. 

Batracomiomachia, s.f. (st.letter.) Batrachomyo- 
machie. 

battàglia, s.f. 1. bataille; (combattimento) combat 
(m.): un’aspra —, une dure bataille; — terrestre, navale, 
aerea, bataille terrestre, navale, aérienne; — campale, 
bataille rangée; — offensiva, difensiva, combat offensif, 
défensif; — di posizione, bataille de positions; dare —, 
livrer bataille; ingaggiare, attaccare —, engager la ba- 
taille; sfidare il nemico a —, provoquer l'ennemi à la 
bataille; schierarsi in —, se ranger en ordre de bataille || 
campo di —, champ de bataille || finta —, (durante le 
esercilazioni) combat simulé || preparare un piano di —, 
(anche fig.) dresser un plan de bataille || un pittore di 
battaglie, un peintre de batailles || cavallo di —, (fig.) 
cheval de bataille || nome di —, nom de guerre; (di uno 
scrittore) nom de plume || — navale, (gioco) bataille 
navale 2. (fig.) (conflitto, contrasto) bataille: — di idee, 
bataille d'idées; — elettorale, bataille électorale 3. (fig.) 
(lotta) lutte 4. (gioco di carte) bataille 5. (mus.) chanson 
narrative. 

battagliare, v.i. 
tailler, lutter. 

battagliàto, ag. (arald.) bataillé: campana battagliata, 
cloche bataillée. 

battaglièro, ag. batailleur*. 

battàglio, s.m. 1. (di campana) battant 2. (di porta) 
heurtoir. 

battagliòla, s.f. (mar.) batayole, bataviole. 

battaglione, s.m. (mil.) bataillon. 

battaglista, s.m. peintre de batailles. 

battàna, s.f. (mar.) pinasse. 

battelläta, s.f. batelée. 

battellière, s.m. batelier. 

battèllo, s.m. 1. bateau*: — da pesca, bateau pêcheur 
(o de pêche); — di salvataggio, bateau (o canot) de 
sauveta — da diporto, bateau de plaisance; — a 
ruote, bateau à roues (o à aubes); — postale, bateau- 
poste; battello-faro, bateau-feu (o -phare); battello- segnale, 
batcau-balise; battello-porta, bateau-porte || — pneu- 
matico, canot pneumatique 2. letto —, lit bateau. 

battentatùra, s.f. (edil.) jet (m.) d’eau. 

battènte, s.m. 1. (di porta, di finestra) battant: porta 
a due battenti, porte à deux battants || la Fiera aprirà 
oggi i battenti, la Foire ouvrira ses portes aujourd'hui 
2. (battaglio) heurtoir 3. (di soneria) marteau*, vibreur 
4. (ind. tessile) battant 5. (patta di tasca) patte (f.) 
6. (idraulica) charge (f.) d’eau 7. (mar.) (di boccaporto) 
hiloire (f.). 

bàttere, v.t. 1. battre*, taper: — un tappeto, battre 
un tapis: — i materassi, taper (o battre) les metelas; 
— un chiodo col martello, taper sur un clou avec un 
marteau || l'artiglieria batteva le posizioni nemiche, 
l’artillerie battait les positions ennemies || — Za carne, 
aplatir la viande || — il grano, battre le blé || — le 
noci, gauler les noix || l'orologio ha battuto le tre, trois 
heures viennent de sonner || se ci sei, batti un colpo, 
(nelle sedute spiritiche) si tu es là, frappe un coup || — 
una punizione, (sport) tirer un coup frane || — il tempo, | 
(mus.) battre la mesure || — una sillaba, (pronunci 


1. (letter.) combattre* 2. (fig.) ba- 
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con forza) accentuer une syllabe || battersi il petto, se 
frapper la poitrine (o battre sa coulpe) || battersi la 


fronte, (ricordando ql.co.) se frapper le front || — le 
mani, frapper dans ses mains; (applaudire) battre 


des mains || — è piedi, (per una bizza, per impazienza) 
taper (o frapper) du pied; (per scaldarsi) battre la se- 
melle || gli batté una mano sulla spalla, il lui donna une 
tape sur l’épaule || — à tacchi, claquer les talons; — 
il tacco, i tacchi, (fig.) (svignarsela) montrer ies talons || 
— è denti, claquer des dents || senza batter ciglio, sans 
broncher || senza batter becco, sans mot dire || in un batter 
d'occhio, en un clin d'œil || — Ze ali, battre des ailes | — 
la grancassa, (far pubblicità) battre la gro ci (o le 
tambour) || — cassa da gicu., (fam.) (chiedere soldi) taper 
qqn. || — Za fiacca, battre la flemme || battersela, (fam.) 
mettre les voiles; — in (la) ritirata, battre en retraite || 
— moneta, battre monnaie || — bandiera, (mar.) battre 
pavillon || bisogna — il ferro finché è caldo, il faut 
battre le fer pendant qu'il est chaud 2. (urtare) taper, 
cogner: ko battuto la testa contro la porta me suis cogné 
la tête contre la porte || non sapere dove — il capo, (fig.) 
ne pas savoir où donner de la tête || — il naso in gleu., 
(imbattersi) tomber sur (o se trouver nez à nez avec) 
qqn. || non trova nulla se non ci batte il maso, il ne 
trouve rien si on ne lui met pas le nez dessus 3. (scri- 


vere a macchina) taper: — a macchina, taper à la 
machine 4. (sconfiggere) battre*: — il nemico, battre 
l'ennemi; l’avversario ai punti, (sport) battre son 
adversaire aux points | — un primato, battre un re- 


cord || in quella materia nessuno lo batie, dans ce do- 
maine, il est imbattable ||è stato battuto su tutta la linea, 
il a été battu à plate couture; — in breccia, battre en 
brèche 5. (percorrere) battre*: hanno battuto la foresta 
alla ricerca del fuggitivo, ils ont battu les bois (o ils ont 
fait une battue à travers bois) à la recherche du fugitif || 
— una cattiva strada, (fig.) être dans une mauvaise 
voie || — il marciapiede, (fig.) faire le trottoir 6. (nel 
gioco del baccarà) abattre* Ari 1. battre*; (picchiare) 
frapper: la pioggia batte sui vetri, la pluie bat contre 
(o fouétte) les vitres; le onde battono sugli scogli, les 
vagues déferlent contre les écueils; battono alla porta, 
on frappe à la porte; — alla porta di qleu., (fig.) frapper 
à la porte de qqn. || è battuta la mezza, la demie vient de 
sonner || il sole batte forte, le soleil tape dur || — in testa, 
(mec.) cogner || la lingua batte dove il dente duole, (prov.) 
on revient toujours au point sensible 2. (insistere) in- 
sister: batte molto su questo argomento, il insiste beaucoup 
sur ce sujet || — sempre sullo stesso tasto, (fig.) taper 
toujours sur le même clou || batti oggi, batti domani, alla 
fine ci è riuscito, à force d'insister, il a réussi | — sulle 
voca ppuyer sur les voyelles 3. (pulsare) battre*: le 
batteva il cuore per l'emozione, son cœur battait d’émo- 
tion; il suo cuore ha cessato di battere, son cœur a cessé 
de battre (o s’est arrêté) || bàttersi, v.r. e r.reciproco 
se battre*: — per un ideale, se battre pour un idéal; — 
in duello, alla pistola, se battre en ducl, au pistolet; — 
fino all'ultimo sangue, se battre jusqu'au dernier souf- 
fle. 


batteria, s.f. 1. (mil.) batterie: — anticarro, bat- 
terie anticha — contraerea, batterie de défense 
contre avions; — costiera, batterie de côte; — da cam- 


pagna, batterie d'artillerie de campagne; — d'assedio, 
batterie d’artillerie de siège || scoprire le proprie batterie, 
(fig.) démasquer (o dévoiler) ses batteries 2. (elettr.) 
batterie: — di accumulatori, batterie d’accumulatenrs; 
— ad immersione, batterie à immersion; — atomica, 
batterie atomique; — di ricambio, batterie de hange; 
— per illuminazione, batterie d'éclairage: caricare la —, 
Charger la batterie; scaricare la —, décharger la bat- 
terie 3. (mus.) batterie: suonare la —, jouer de la bat- 
terie 4. (da cucina) batterie de cuisine 5. (sport) (gro 
eliminatoria) éliminatoire. 

battericida, ag. e s.m. bacetéricide. 

battèrico, ag. bactérien*. 

battèrio, s.m. (biol.) bactérie (f.). 

batteriòfago, s.m. (biol.) bactériophage. 


4 


battistràda 


batteriologia, s.f. bactériologie, 

batteriològico, ag. bactériologique. 

batteridlogo, s.m. bactériologiste. 

batterioscopia, s.f. bactérioscopie. 

batteriostàtico, ag. bactériostatique. 

batterioterapia, s.f. bactériothérapie. 

batterista, s.m. (mus.) batteur, 

battefimàle, ag. baptismal*: il fonte —, les fonts 
baptismaux. 

battéfimo, s.m. baptême: — per immersione, per 
aspersione, baptême par immersion, par aspersion; — 
sotto condizione, ondoiement; amministrare, ricevere il —, 
administrer, recevoir le baptême; tenere qlcu. a —, 
tenir qqn. sur les fonts baptismaux; nome di —, nom 


de baptême; fede di —, extrait de baptême || — di 
sangue, baptême du sang | — del fuoco, dell’aria, 
baptême du feu, de l'air; — dell’equatore, baptême 
de la ligne (o des tropiques) || — di una nave, baptême 


d'un navire, 

battezzàando, ag. e s.m. (celui) qui doit recevoir le 
baptême. 

battezsäre, v.t. 1. baptiser: è stato battezzato col nome 
di Enrico, il a été baptisé du nom d'Henri || — sotto 
condizione, ondoyer || — il vino, il latte, (annacquarli) 
baptiser le vin, le lait 2. (fam.) (soprannominare) bap- 
tiser; (chiamare) appeler*: lo battezzarono « Pel di Ca- 
rota», on le baptisa (o on le surnomma) « Poil de Ca- 
rotte»; come hai battezzato il tuo gattino?, (fam.) com- 
ment as-tu appelé ton petit chat? 3. (fenere a battesimo) 
tenir sur les fonts baptismaux || battez3àrsi, v.r. 1. re- 
cevoir* le baptême 2. (darsi un nome, un titolo abusivo) 
se prétendre*, s'attribuer le titre de, se faire passer pour. 

battezgàto, ag. e s.m. baptisé. 

battezgatòio, s.m. fonts baptismaux. 

battezzatôre, s.m. baptiseur. 

battezgatòrio, s.m. V. battezzatoio. 

battibaléno, s.m. in un —, en un clin d'œil. 

battibécco, s.m. prise (f.) de bec. 

batticàrne, s.m. pilon à viande. 

batticéda, s.f. (Gool) hochequeue (m.). 

batticôffa, s.m. (mar.) tablier. 

batticülo, s.m. (ant.) batte-cul*. 

batticuòre, s.m. 1. battement(s) de cœur: ko il —, 
j'ai des battements de cœur 2. (ansia) appréhension (f.), 
inquiétude (f.): non farmi stare col —, ne me laisse pas 
dans l’appréhension; non farmi venire il —, ne me 
donne pas d’inquiétude. 

battifiànco, s.m. bat-flane*. 

battifèlle, s.m. (fortificazioni) bastide (f.). 

battifrédo, s.m. (st.mil.) beffroi. 

battigia, s.f. ligne de brisement des vagues. 

battilàna, battilàno, s.m. 1. drosseur 2. (materas- 
saio) matelassier. 

battilàrdo, s.m. hachoir, 

battilòro, s.m. (operaio) batteur d’or. 

bâttima, s.f. V. battigia. 

battimàni, battimàno, s.m. applaudissement, bat- 
tement de mains. 

battimàzza, s.m. (operaio) frappeur. 

battiménto, s.m. 1. (atto ed etfetto del percuotere; 
sbattimento) battement 2. (palpitazione) battements de 
cœur, palpitation (f.) 3. (fis. mec.) battement. 

battipàlo, s.m. I. (macchina) sonnette (f.); (a mano) 
dame (f.), demoiselle (f.) 2. (operaio) ouvrier chargé 
de manœuvrer la sonnette. 

battipànni, s.m. tapette (f.). 

battiràme, s.m. (operaio) batteur de cuivre. 

battista!, s.f. V. batista. 

battista?, s.m. (relig.) baptiste. 

Battista”, no.pr.m. Baptiste. 

battistèro, s.m. 1. (arch.) baptistère 2. (fonte batte- 
simale) fonts baptismaux. 

battistràda, s.m. 1. tête (f.) de file: (ant.) avant-cour- 
rier* || in festa alla colonna, come —, c'erano due moto- 
ciclisti, à la tête de la colonne, il y avait deux motocy- 
clistes || due poliziotti a cavallo facevano da — alla sfilata, 


battitàcco 


deux agents à cheval ouvraient le défilé || fare da — a 
aleu., précéder qan.: (fig.) tracer son chemin (o sa voie) 
à qqn. | ha fatto da — per tutta la corsa, il a mené pen- 
dant toute la course 2. (di pneumatico) bande (f.) de 
roulement, chape (f.). 

battitàcco, s.m. talonnette (f.). 

battito, sm. 1. battement: il — del cuore, del polso, 
les battements du cœur, du pouls; un — di ciglia, un 
battement de cils; — dali, battement d'ailes 2. — 
in testa, (mec.) cognement. 

battitoia, s.f. (fip.) taquoir (m.). 

battitoio, s.m. 1. (battente) battant 2. (di una cornice) 
feuillure (f.) 3. (ind. tessile) batteur 4. (st. mil.) sorte de 
bélier 5. (ant.) (impiantito) plancher; (lastrico) pavé. 

battitore, s.m. 1. (caccia) batteur, rabatteur, tra- 
queur 2. (agr.) (operaio; organo della trebbiatrice) batteur 
3. (a un’asta) comm ire-priseur* 4. (sport) batteur || 
libero, (calcio) arrière-balai. 
battitrice, s.f. (agr.) (macchina) batteuse. 
battitùra, s.f. 1. coup (m.) 2. (fig.) (sventura) malheur 
(m.); (castigo) châtiment (m.) 3. (agr.) (del grano) 
battage (m.) 4. (metal.) battitures (pl.). 

bàttola, s.f. 1. (eccl.) crécelle 2. (edil.) batte, taloche. 

battologia, s.f. (letter.) battologie. 

Battriàna, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Bactriane. 

battüra, s.f. (mar.) râblure. 

battùta, s.f. 1. (atto del battere) battement (m.): 
una — di mani, un battement (o un applaudissement) 
de mains || la — dei remi, le battement des rames; i 
marinai remavano con battute sempre più veloci, les 
matelots ramaient à un rythme de plus en plus rapide 
2. (effetto del battere) coup (m.) 3. (fam.) (bastonatura) 
raclée, rossée 4. (in dattilografia) frappe: fare quattro 
copie con una sola —, faire quatre copies d’une seule 
frappe: una buona dattilografa fa cento battute al minuto, 
une bonne dactylo fait cent frappes par minute 5. (mus.) 
mesure: una — d'aspetto, une pause || essere alle prime 
battute, (fig.) être au début (o aux débuts); in poche bat- 
tute, in due o tre battute, (fig.) en deux temps trois mou- 
vements || il nostro lavoro ha subito una — d'arresto, 
(fig.) il y a eu un temps d’arrét dans notre travail 
6. (prosodia) mètre (m.) T. (teat.) réplique: ha dimenti- 
cato la —, il a oublié sa réplique || dare la —, donner la 
réplique || mangiarsi una —, manquer sa réplique || 
soffiare la —, devancer une réplique || avere sempre la 
— pronta, (fig.) avoir toujours la repartie prompte 8. — 
(di spirito), boutade, mot d'esprit 9. (edil.) (di fine- 
stra) feuillure 10. (di caccia) battue: — al cinghiale, 
battue au sanglier || la polizia ha effettuato una —, la 
police a effectué une battue II. (tennis) service (m.): 
— inversa, service à la cuiller. 

battùto, ag. 1. battu: oro —, or battu; ferro —, 
fer battu; (lavorato) fer forgé: un cancello in ferro —, 
une grille en fer forgé; terra battuta, terre battue || 
a spron —, à bride abattue (o à toute bride) 2. (fre- 
quentato) battu: un sentiero —, un sentier battu; una 
strada molto battuta, un chemin très fréquenté (o battu) 
3. (sconfitto) battu $ s.m. 1. (cuc.) hachis (de lard, de 
fines herbes) 2. (edil.) fond en terre battue. 

batùffolo, s.m. 1. (di ovatta) tampon; (di lana e 
simili) flocon 2. (bambino paffuto e grassottello) poupon. 

bàu, voce onomatopeica oua-oua. 

Bàuci, no.pr.f. (lett.) Baucis. 

bàud, s.m. (tel.) band. 

baùle, s.m. malle (f.): — armadio, malle-armoire (o 
coffre portemanteau); fare, disfare il —, faire, défaire 
sa malle || fare i bauli, (fig.) plier bagage (o faire ses 
malles) || viaggiare come un —, voyager sans rien voir. 

baulétto, s.m. 1. mallette (f.), petite malle 2. (cofa- 
netto) coffret. 

baussite, s.f. V. bauxite. 

baùtta, s.f. 1. (st. abbigl.) domino (m.) 2. (mascherina) 
loup (m.). 

bauxite, s.f. (min.) bauxite. 

bàva, s.f. 1. bave: far la —, baver || avere la — alla 
bocca (fig.), écumer de rage (o de colère); mi apostrofò 


con la — alla bocca, il m'apostropha, écumant de rage 
(o de colère); far venire la — alla bocca, (fig.) faire 
enrager 2. (di seta) bourre 3. (metal.) (sbavatura) ba- 
vure 4. — di vento, souftle (m.) de vent. 
bavaglino, s.m. bavoir, bavette (f.). 
bavaglio, s.m. bâillon: mettere il — a qleu., (anche fig.) 
baillonner qqn. 
bavarése, ag. bavarois $ s.m. (abitante) Bavarois 
4 s.f. (dolce) bavaroise. 
bavèlla, s.f. 1. bourrette, bourre de soie 2. (tessuto) 
bourrette de soie. 
bàvero, s.m. col: — della giacca, col du veston; — di 
pelliccia, col de fourrure: — rialzato, col relevé; alzare 
il — del cappotto, relever le col du manteau; prendere 
per il — qleu., prendre qqn. au collet; (fig.) se moquer 
de qqn. (o se payer la tête de qqn.). 
bavétta, s.f. (metal.) bavure. 
bavétte, bavettine, s.f.pl. (cuc.) petites nouilles. 
bavièra!, s.f. (st.mil.) bavière. 
Bavièra?, no.pr.f. (yeog.) Bavière, 
bavôsa, s.f. (zool. pop.) baveuse. 
bavòso, ay. baveux*. 
bagär, s.m. bazar. 
bazooka, s.m. (ingl.) (mil.) bazooka, lance-roquettes 
(antichar). 
bä3za!, s.f. chance, aubaine: che —/, quelle chance ! 
(o quelle aubaine !) || — a chi tocca, heureux qui l'aura. 
bà33a?, s.f. (mento sporgente) menton (m.) en galoche. 
bazzàna, s.f. basane. 
bazzècola, s.f. bagatelle. 
bàzzica, s.f. I. (gioco di carte) bésigue 2. (gioco del 
biliardo) poule. 
bazzicàre, v.t. fréquenter: bazzica cattive compagnie, 
il fréquente de mauvaises compagnies (o il a de mau- 
vaises fréquentations); bazzica sempre lo stesso bar, il 
fréquente toujours le même bar ¢ v.i. fréquenter (un 
lieu): — in un luogo, fréquenter un lieu; non bazzica più 
da queste parti, on ne le voit plus par ici. 
bazgicòtto, s.m. (gioco delle carte) brelan. 
bazgòtto, ag. I. ni cru ni cuit: uovo —, œuf mollet; 
carne bazzotta, viande à point 2. (fig.) (incerto) incertain. 
béi, voce onomatopeica bê. 
béit, inter. V. bèh. 
beànte, ag. (med.) béant. 
beàre, v.t. (letter.) charmer || beàrsi, v.r. se délecter, 
prendre* plaisir: — a uno spettacolo, se délecter (0 
prendre plaisir) à un spectacle. 
beàta, s.f. (eccl.) bienheureuse. 
beataménte, av. béatement. 
beatificàre, v.t. (teol.) béatifier. 
beatificazióne, s.f. (teol.) béatification. 
beatifico, ag. (teol.) béatifique. 
beatitùdine, s.f. 1. (felicità intensa) béatitude, féli- 
cité ?. (teol.) béatitude. 
beàto, ag. 1. heureux*, bien heureux*: — e contento, 
heureux et satisfait; avere un'aria beata, avoir l'air d’un 
bienheureux; fare una vita beata, mener la bonne vie 
(o une vie heureuse); — il giorno in cui ti conobbi!, je 
bénis le jour où je t'ai connu !; beata ignoranza !, bien- 
heureuse ignorance ! || — lui che ha risolto i suoi pro- 
blemi!, il a de la chance d'avoir résolu toutes ses diffi- 
cultés ! || — chi ti vede !, quel miracle de te voir! || — 
fra le donne!, (scherz.) seul avec toutes ces femmes! || 
beati i poveri di spirito, bienheureux les pauvres en 
esprit | beati gli ultimi se i primi sono discreti, (prov.) 
la sobriété des uns fait le bonheur des autres 2. (ecel.) 
bienheureux*: le anime beate, les âmes bienheureuses || 
la Beata Vergine, la Bienheureuse Vierge Marie | è 
Beati Apostoli, les Saints Apôtres || Beatissimo Padre, 
(appellativo del Papa) Très-Saint Père A s.m. (eccl.) 
bienheureux. 
Beatrice, no.pr.f. Béatrice. 
bebè, s.m. bébé. H 
bécca, s.f. 1. (cocca di fazzoletto) coin (m.); (lembo di 
abito) pan (m.) 2. (orecchia di pagina) corne 3. (st. 
bonnet ducal (des doges de Venise). 
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beccabünga, s.f. (bot.) bécabunga (m.), becca- 
bunga (m.). 

beccàccia, s.f. (2007.) bécasse | — d’acqua, barge. 

beccaccino, s.m. 1. (zool.) bécassine (f.) 2. (mar.) 
snipe. 

beccafico, s.m. (zool.) becfigue, 


beccàio, s.m. boucher. 

beccamòrti, s.m. spreg. per becchino. 

beccamoschino, s.m. (z00l.) cisticole (f.) des joncs. 

beccapésci, s.m. (zool.) hirondelle (f.) de mer. 

beccàre, v.t. 1. (afferrare col becco) prendre* avec le 
bec; (di galline, di uccelli, ecc.) becqueter*, picorer 
2. (scherz.) (mangiare) becqueter* 3. (colpire col becco) 
donner des coups de bec (à); (di insetti) piquer 4. (fig.) 
(stuzzicare, punzecchiare) lancer* des pointes (contre); 
taquiner 5.(fam.) (prendere) attraper: mi sono beccato un 
brutto raffreddore, j'ai attrapé (o chopé) un mauvais 
rhume: guai a te, se ti becco !, gare à toi, si je t'attrape !; 
non mi becchi più, tu ne m’auras pas deux fois || l’hanno 
beccato mentre stava rubando, ils l'ont pincé en train de 
voler 6. (guadagnare) gagner: mi sono beccato un bel po’ 
di soldi, j'ai gagné (o ramassé) une belle petite somme 
d’argent; si è beccato 10 milioni alla lotteria, il a gagné 
(o décroché) 10 millions à la loterie 7. (gergo teat.) huer || 
beccàrsi, v.r. reciproco 1. se donner des coups de bec 
2. (fig.) (stuzzicarsi) se lancer* des pointes; (bisticciarsi) 
se chamailler. 

beccastrino, s.m. (agr.) houe (f.). 

beccàta, s.f. 1. coup (m.) de bec 2. (quantità di ci- 
bo presa con il becco) becquée 3. (puntura di insetto) 
piqùre. 

beccatèllo, 
patère (f.). 

beccatôio, s.m. mangeoire (f.). 

beccheggiäre, v.i. (mar.) tanguer. 

beccheggiàta, s.f. (mar.) coup (m.) de tangage. 

becchéggio, s.m. (mar.) tangage. 

beccheria, s.f. boucherie. 

becchettàre, v.f. becqueter*. 

becchìme, s.m. pâtée (f.). 

becchincrôce, s.m. (zool.) bec-croisé*. 

becchino, s.m. 1. fossoyeur 2. (2001.) nécrophore. 

bécco!, s.m. 1. bec: dare di — in, a gl.co., bec- 
queter qq.ch. || ecco fatto il — all’oca!, (scherz.) voilà 
qui est fait! 2. (fam. scherz.) (bocca) bec: bagnarsi il 
—, se rincer le bec (o la dalle); chiudere il — a qleu., 
clouer le bec à qqn.; chiudi il —, ferme ton bec || non 
metterci il —, on ne t'a pas demandé ton avis || è 
meglio non metterci —, il vaut mieux ne pas s’en mêler 
3. (appendice sporgente a forma di becco) bec: il — di 
una brocca, le bec d'une cruche; il — di una penna, 
le bec d'une plume || non avere il — di un quattrino, 
ne pas avoir un sou vaillant (o le sou) 4. (mus.) bec 
5. (fec.) bec: — di Bunsen, bec Bunsen 6. di corvo, 
(strum.) bec-de-corbean*. 

bécco?, s.m. 1. (zoo1.) bouc 2. (fig.) cocu. 

beccofrofône, beccofruféne, s.m. (z001.) jaseur. 

beccüccio, s.m. 1. (appendice sporgente a forma di 
becco) bec: il — di un’ampolla, le bec d’une burette 
2. (per capelli) pince (f.) (à cheveux). 

beccüto, ag. (rar.) bécu. 

beceràta, s.f. (region.) goujaterie. 

bécero, s.m. (region.) goujat, rustre, malotru. 

becerùme, s.m. gueusaille (f.), racaille (f.). 

Beciuàna, no.pr.m.pl. Betchouanas. 

Beciuània, no.pr.f. (geog.) Betchouanaland (m.). 

beduina, s.f. (st. abbigl.) sortie de bal. 

beduino, s.m. 1. bédouin 2. (fig.) (persona incivile) 
malotru $ ag. bédouin. 

Beelfegòr, no.pr.m. V. Belfagòr. 

befàna, s.f. 1. «befana» (vieille bonne fée qui apporte 
des cadeaux aux enfants) 2. (Epifania) jour (m.) des 
Rois 3. (dono che si fa per VEpifania) cadeau* (m.) 
(qui se donne le jour des Rois): la mamma mi ha fatto 
una splendida —, pour le jour des Rois, maman m'a 
fait un cadeau magnifique 4. (donna brutta) vieille 


s.m. 1. (edil.) corbeau* 2. (piolo) 


Bellerofénte 


sorcière: guarda con che — va in giro!, regarde un peu 
l'espèce de sorcière qu’il promène ! 

bèffa, s.f. (burla) tour (m.), farce; (motteggio, di- 
leggio) raillerie, moquerie: fare una — ai danni di gleu., 
jouer un tour (o une farce) à qqn.; farsi beffe di ql.co., 
se moquer de qq.ch.: farsi beffe di qleu., se payer la tête 
de qqn. (o se moquer de qqn.); una — del destino, un 
coup du sort || rimanere col danno e con le beffe, être le 
dindon de la farce, 

beffardaménte, av. railleusement. 

beffàrdo, ag. railleur*, moqueur*, goguenard: riso, 
sorriso —, rire, sourire moqueur (o railleur o goguenard); 
tono —, ton railleur (o goguenard). 

beffàre, v.t. bafouer, railler, berner || beffàrsi, v.r. 
se moquer, se gausser: si beffa di te, il se moque de 
toi (o il se paye ta tête). 

beffatôre, ag. V. beffàrdo A s.m. railleur. 

beffeggiaménto, s.m. raillerie (f.). 

beffeggiàre, v.t. railler, se moquer (de), se gausser 
(de). 

bèga, s.f. 1. querelle, altercation, dispute 2. (fam.) 
(affare fastidioso) histoire, ennui (m.), embétement (m.): 
non voglio beghe, je ne veux pas d’histoires (o d’ennuis). 

begàrdo, s.m. (st. relig.) bégard. 

beghina, s.f. 1. (st. relig.) béguine 2. (bigotta) bigote. 

beghinàggio, s.m. 1. (st. relig.) béguinage 2. (bi- 
gotteria) bigoterie (f.), bigotisme. 

beghino, s.m. 1. (st. relig.) béguin, bégard 2. (bi- 
gotto) bigot. 

begliuòmini, s.m.pl. V. balsamina. 

begònia, s.f. (bot.) bégonia (m.). 

begoniàcee, s.f.pl. (bot.) bégoniacées. 

bèh, inter. 1. (con senso interrogativo e concessivo) eh 
bien: —, che ve ne pare?, eh bien, qu'en pensez-vous?; 
—, hai ragione, ch bien, tu as raison 2. (con senso 
conclusivo) bon: —, andiamo, bon, alors partons. 

behaviorifmo, s.m. (psic.) behaviorisme. 

bèi, s.m. bey. 

beilicàle, ag. beylical*. 

beilicàto, s.m. beylicat. 

Bèirut, no.pr.f. (geog.) Beyrouth (m.), Bayrut (m.). 

bèl, s.m. (fis.) bel. 

belàre, v.i. 1. bêler 2. (fig.) (piagnucolare) pleurnicher, 
geindre* A v.t. (recitare, cantare con voce lamentosa) 
bêler. 

belàto, s.m. bêlement. 

Belfagòr, no.pr.m. (mit.) Belphégor. 

bèlga, ag. belge $ s.m. (abitante) Belge. 

Bèlgio, no.pr.m. (geog.) Belgique (f.). 

Belgràdo, no.pr.f. (geog.) Belgrade (m.). 

belinogràmma, s.m. belinogramme. 

belinògrafo, s.m. belinographe. 

belio, s.m. bélement. 

Belifàrio, no.pr.m. (st.) Bélisaire. 

bèlla, s.f. 1. (donna bella) belle, beauté: le belle del 
villaggio, les beautés du village | — mia!, ma belle! || 
la Bella Addormentata nel bosco, la Belle au bois dor- 
mant 2. (innamorata) la chère et tendre: scrive alla 
sua —, il écrit à sa chère et tendre 3. (bella copia) copie 
définitive: dammi la —, non la minuta, donne-moi ton 
devoir recopié au propre, et non pas ton brouillon; rico- 
piare (o mettere) in —, mettre au propre (o au net); 
vi darò venti minuti per mettere in —, je vous donnerai 
vingt minutes pour recopier 4. (al gioco) belle: fare 
la —, jouer la belle 5. (bot.) — di giorno, belle-de-jour*; 
— di notte, belle-de-nuit*. 

belladònna, s.f. (bot. farm.) belladone. 

bellaménte, av. 1. (senza scomporsi) tranquillement: 
mentre noi lavoravamo lui dormiva —, tandis que nous 
travaillions, lui dormait bien tranquillement 2. (con 
garbo) gentiment, poliment; (spec. iron.) tout bonne- 


ment: gli hanno fatto — capire che doveva andarsene, 
on lui a fait gentiment comprendre qu'il devait s’en 
aller; l’hanno messo — alla porta, on l'a mis tout 


bonnement à la porte. 
Bellerofônte, no.pr.m. (mit.) Bellérophon. 


bellétta 


bellétta, s.f. letter. per mélma. 

bellétto, s.m. 1. fard: mettersi il —, se mettre du 
fard 2. (fig.) ornement, artifice. 

bellézza, s.f. 1. beauté: la — di un paesaggio, di un 
volto, di un’opera d’arte, la beauté d’un paysage, d’un 
visage, d’une ceuvre d’art; apparve in tutta la sua bel- 
lezza, elle apparut dans toute sa splendeur; questo bam- 
bino è una —, cet enfant est ravissant; tua sorella è 
una vera —, ta sœur est une vraie beauté || la — del- 
l'asino, (fig.) la beauté du diable | prodotti, istituto, cure 
di —, produits, institut, soins de beauté || concorso di 
—, concours de beauté || che — queste albicocche!, 
quelle splendeur, ces abricots !|! stasera parto, che —!, 
ce soir je pars, quelle joie! || ha un giardino che è 
una —, il a un jardin qui est une splendeur; in questa 
poltrona si sta comodi che è una —, on est délicieusement 
bien dans ce fauteuil; questo bambino cresce che è una —, 
c’est un plaisir (que) de voir grandir cet enfant; canta che 
è una —, elle chante à ra | è stato in montagna la 
— di quattro mesi, il a passé à la montagne ni plus ni 
moins que quatre mois; ci ho messo la — di due ore 
per finire questo lavoro, j'ai mis deux bonnes heures 
pour terminer ce travail; questo viaggio mi è costato 
la — di un milione, ce voyage m’a coùté la modeste 
somme d’un million || si è messa un fiore nei capelli 
per —, elle s'est mis une fleur dans les cheveux pour 
faire joli; questo camino non funziona, è solo per —, 
cette cheminée ne marche pas, elle n’est là que pour 
la décoration || in —, en beauté: morire in —, mourir 
en beauté; quel cavallo ha finito la corsa in —, ce cheval 
termina la course en beauté 2. (bella donna) beauté: 
tutte le bellezze della città erano presenti, toutes les 
beautés de la ville étaient présentes || addio, —/, adieu, 
ma belle !; —, fi spicci ?, tu te dépêches un peu, la belle? 
3. pl. beautés: le bellezze artistiche d’Italia, les beautés 
artistiques de l’Italie. 

bellicifmo, s.m. bellicisme. 

bellicista, ag. e s.m. belliciste. 

bèllico!, ag. de guerre: ordigni bellici, engins de 
guerre; preparativi bellici, préparatifs de guerre. 

bellico?, s.m. pop. per ombelico. 

bellicosaménte, av. d'une manière belliqueuse. 

bellicéso, ag. belliqueux*: un popolo —, un peuple 
belliqueux; un carattere —, un caractère belliqueux. 

belligerànte, ag. e s.m. belligérant. 

belligerànza, s.f. belligérance. 

belligero, ag. (letter.) belliqueux*. 

bellimbùsto, s.m. mirlifiore: fare il —, faire le 
mirliflore (o le joli cœur). 

bellino, ag. mignon*. 

bèllo, ag. 1. beau*: un bel quadro, un beau tableau; 
una bella casa, une belle maison; un dell’uomo, un bel 
homme: di quassù si gode una bella vista, d’ici, on jouit 
d’une belle vue; è bel tempo, il fait beau (temps); un 
giovane — e simpatico, un beau et charmant jeune 
homme; un bambino — e simpatico, un beau et 
charmant enfant; un bambino — come un angelo, un 
enfant beau comme un ange; — come un dio, come il 
sole, beau comme un dieu, comme le jour; crescendo s'è 
fatta più bella, en grandissant, elle est devenue plus 
jolie (o a embelli); è stata un" org davanti allo specchio 
a farsi bella, elle est restée une heure devant la 
glace pour se faire une beauté || farsi — di gl.co., (fig.) 
se vanter de qa.ch. || è stato un bel pensiero da 
parte tua, c'est gentil de ta part || son solo belle parole, 
ce ne sont que de belles paroles || ho trascorso dei bei 
momenti, j'ai passé de bons moments || ai suoi bei 
giorni, (in gioventù) dans son jeune temps: (al tempo del 
suo splendore) au temps de sa splendeur || finalmente 
un bel giorno è arrivato, enfin, un beau jour, il est arrivé || 
sarebbe — che arrivasse proprio adesso, (iron.) ce serait 
drôle s’il arrivait maintenant; sarebbe troppo —, ce 
serait trop beau || questa è bella!, (fam.) elle est bon- 
ne !; eccone una bella!, (fam.) en voilà une bien bonne !; 
l'hai scampata bella, tu l’as échappé belle; Vhai fatta 
bella !, tu as fait du joli! || oh, — !, par exemple ! || ne ha 
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fatte delle belle, il en a fait de belles; te ne dirò delle belle sul 
suo conto, je t’en dirai de belles sur son compte; te ne farò 
vedere delle belle, je t’en ferai voir de belles (o de vertes et 
de pas mûres) || bella roba !, (fam.) c’est du joli || un — 
spirito, un bel esprit || il bel sesso, le beau sexe || bella 
gente, des gens chics || il bel mondo, le beau monde (o 
la bonne société) || fare la bella vita, mener la belle 
vie || giocare alle belle statuine, jouer à la plus belle || le 
Belle Arti, les Beaux-Arts; le Belle Lettere, les Belles-Let- 
tres 2. (buono) bon*: hai fatto un bel lavoro, tu as fait un 
bon travail, (iron.) tu as fait du beau travail; avere un 
bel posto, avoir une bonne place; è stata una bell’idea, 
ça été une bonne idée; ha perso una bella occasione, 
il a perdu une bonne occasion; ha un bel carattere, il 
a bon caractère (o un heureux caractère); le belle ma- 
niere, les bonnes manières || bell’affare!, la belle af- 
faire! 3. (grande; forte) grand, beau*: ha fatto un bel 
progresso, il a fait un grand progrès; ci vuole un bel 
coraggio, il faut beaucoup de courage, (iron.) il faut du 
courage; è un — sfacciato, c’est un bel effronté; viene 
una bell’acqua, il pleut à verse; si è preso una bella 
bronchite, il a attrapé une bonne bronchite; ha guada- 
gnato una bella sommetta, il a gagné une belle somme; 
si è fatto una bella clientela, il s’est fait une belle clientèle; 
si è mangiato un bel pezzo di torta, il a mangé un bon 
morceau de gâteau || i miei vent'anni sono passati da 
un bel pezzo, il y a belle lurette que je n’ai plus vingt 
ans || un bel pezzo di figliola, (fam.) un beau brin de 
fille 4. (con valore rafforzativo): non gli darò un bel 
niente, je ne lui donnerai absolument rien du tout; gli 
ho detto un bel no, je lui ai dit carrément non; com'è bel 
pulito quest'abilo!, ce qu’elle est propre, cette robe! || 
nel bel me della conferenza se ne andò, au beau milieu 
de la conférence, il s’en alla || hanno un bel dire ma non 
otterranno nulla, ils ont beau dire, ils n’obtiendront 
rien || si è preso una bella sgridata, on lui a passé un de ces 
savons! || questa è una truffa bella e buona, c’est une 
escroquerie pure et simple || vestito bell'e fatto, costume 
de confection (o tout fait); il pranzo è bell’e preparato, 
le dîner est prêt; ha belle finito il componimento, il a 
déjà fini sa composition; bell'e vestito, habillé; era bell'e 
addormentato, il était déjà endormi; belle morto, raide 
mort || fare ql.co. alla bell'e meglio, faire qq.ch. tant 
bien que mal || bel —, tout tranquillement: se ne andò 
bel —, il Sien alla tout tranquillement. 

bèllo, s.m. 1. beau: il senso del —, le sentiment du 
beau 2. (fam.) (innamorato) le cher et tendre: è uscita 
con il suo —, elle est sortie avec son cher et tendre || 
— mio!, (tesoro mio) mon chou! 3. (Fraseologia): sul 
più —, au plus beau moment || adesso viene il —, mais 
voilà la fin de l'histoire (o mais voilà le plus beau) || il — 
è ch le plus beau (o le drôle), c’est que... || cosa fai di 
—?, qu'est-ce que tu fais de beau?; che c'è di —?, quoi 
de neuf? || il tempo si mette al —, le temps se met au 
beau || ci volle del — e del buono per convincerlo, il a 
fallu la croix et la bannière pour le convainere (o on 
a eu toutes les peines du monde à le convaincre) || 
mè —..., (letler.) il m'est agréable de... (o j'ai 
plaisir à). 

bellòccio, ag. assez beau*: è —, il est assez beau; 
è una ragazza belloccia, elle est assez belle fille. 

Bellòna, no.pr.f. (mit.) Bellone. 

bellospirito, s.m. bel* esprit. 

Bellovèfo, no.pr.m. (st.) Bellovèse. 

belluino, ag. (letter.) bestial*, brutal*. 

bellumére, s.m. farceur, loustie. 

Bellùno, no.pr.f. (geog.) Bellune. 

beltà, s.f. (poet.) beauté: una donna di grande —, 
une femme d’une grande beauté. 

Belücistan, no.pr.m. (geog.) Béloutchistan. 

belucistàno, ag. e s.m. baloutche, baloutchi, bé- 
loutche, béloutchi. 

belùga, s.m. (Gool) bélouga, béluge, 

bélva, s.f. bête féroce || è una —, quando s'arrabbia, 
c’est un tigre, quand il se met en colère. E 

belvedére, s.m. 1. belvédère || vettura —, (ferr.) 


| 
| 


119 


D iint panoramique 2. (mar.) perruche (f.) 
3. (bot.) belvédère. 

Belzebù, no.pr.m. (Bibbia) Belzébuth. 

bembòblie, s.m. (mus.) bémol. 

benaccètto, ag. bien recu: è — dovunque, il est bien 
recu (o bien vuo il est le bienvenu) partout. 

Benàco, no.pr.m. (geog.) Benacus. 

benalleväto, ag. (letter.) bien élevé. 

benalzàto, s.m. dare il — a qlcu., souhaiter le bon- 
jour à qan. 

benamàto, ag. bien-aimé 

benànche, cong. (rar.) même si, quand (bien) même, 

Benàres, no.pr.f. (geog.) Bénarès, Banaras (m. o f.). 

benarrivàto, ag. bienvenu: —/, soyez le bienvenu ! 
4 s.m. bienvenue (f.): dare il — a qlcu., souhaiter la 
bienvenue à qqn. 

benauguràto, ag. (letter.) tant souhaité 

benché, cong. bien que, quoique: — io avessi ra- 
gione, non volle ammetterlo, bien que (o quoique) j’eusse 
raison, il ne voulut pas l’admettre; — siano molto ric- 
chi, conducono una vita modesta, bien qu'ils (o quoiqu’ils) 
soient très riches, ils mènent une vie modeste; — stanco, 
ho lavorato fino a mezzanotte, bien que fatigué, j'ai tra- 
vaillé jusqu’à minuit || non avevo il — minimo sospetto, 
je n'avais pas le moindre soupçon. 

bènda, s.f. i. bandeau* (m.) || avere le bende sugli 
occhi, (fig.) avoir un bandeau sur les yeux || gli è caduta 
la benda dagli occhi, (fig.) il a ouvert les yeux 2. (per 
ferite) bande: — elastica, bande de coton élastique; 
disfare una —, défaire une bande 3. (degli antichi 
sacerdoti) bandelette: le sacre bende, les bandelettes 
sacrées. 

bendàggio, s.m. 1. bandage ?. (pugilato) banda- 
ges (pl.). 

bendàre, v.t. bander: bendarsi gli occhi, (fig.) se 
bander les yeux. 

bendatüra, s.f. V. bendàggio. 

bendispòsto, ag. bien disposé: essere — verso gleu., 
être bien disposé envers (o pour) qqn. 

bendône, s.m. (eccl.) fanons (pl.). 

bène, av. 1. bien: si è comportato —, il s'est bien 
eonduit; tutto fini —, tout s’est bien terminé: me ne 
ricordo —, je m'en souviens bien; ci vedi —?, est-ce 
que tu y vois bien?; in quel ristorante abbiamo mangiato 
molto —, nous avons très bien mangé dans ce restau- 
tant; hai fatto — ad avvertirmi, tu as bien fait de 
m'avertir; è una signora che veste —, c'est une dame 
qui s'habille bien || dicono che guadagni —, on dit 
qu'il gagne bien sa vie || comprare, vendere —, bien 
acheter, bien vendre || morir —, faire une bonne mort || 
dire, parlare — di qleu., dire du bien de qan. || portar — 
gli anni, porter bien son âge || la cosa promette —, cela 
promet || andar —: tutlo è andato —, tout s'est bien 
passé; gli affari vanno —, les affaires marchent bien 
(o les affaires vont bon train); questa volta è andata —, 
tout s'est bien passé cette fois-ci; anche questa volta è 
andata —!, une fois de plus, ca a marché !; ti è andata 
bene !, (sei stato fortunato) tu as eu de la chance !; (te la 
sei cavata) ca a marché; (va) tutto —?, ça va? (o ça mar- 
che?); tutto gli va sempre —, tout lui réussit; queste 
scarpe non mi vanno —. ces chaussures ne me vont 
pas || star —: quel soprabito non gli sta —, ce pardessus 
ne lui va pas bien; come si sta — qui!, ce qu'on est 
bien ici!; oggi non sto —, sto poco —, aujourd’hui je 
ne suis pas (0 je ne me sens pas) bien; ti sta — /, ben ti 
sta!, c'est bien fait pour toi!; non sta — dire certe 
cose, il n’est pas convenable de dire certaines choses; 
non sta — rispondere a tuo padre in quel modo, ce n’est 
pas bien de répondre de cette façon à ton père: sta —/, 
ta —!, bon! (o ca va!); (sta, va) —, vengo subito!, 
bon, j'arrive; star — con gleu., se trouver bien en com- 
pagnie de qqn.; star — a soldi, avoir de l’argent || ti sei 
conciato —!, (iron.) tu t'es mis dans un bel état !; an- 
diamo —!, (iron.) on est frais! || di — in meglio, de 
mieux en mieux || né — né male, ni bien ni mal || una 
persona per —, une personne comme il faut; gente per—, 


benedire 


des gens bien || fare ql.co. per —, bien faire qq.ch.; fare le 
cose per —, bien faire les choses 2. (rafforzativo) bien: 
dovrà ben accettare prima 0 poi!, tôt ou tard, il faudra 
bien qu'il accepte !: lo credo —/, je le crois bien !; ne sei 
ben sicuro?, en es-tu bien sùr?; mi è costato ben diecimila 
lire, cela m'a (bien) coûté dix mille lires; lho aspet- 
tato per ben due ore, je l'ai attendu deux bonnes heu- 
res || ben venga Vestate!, l'été sera le bienvenu! || c'è 
ben altro!, il y a encore autre chose; si tratta di ben 
altro !, il s’agit de tout autre chose ! || l’ho sgridato ben —, 
je l'ai grondé comme il faut 3. (con valore interiettivo): 
Bene! Bravo!, Bien! Bravo !; —, basta cosi!, bon!, ça 
suffit ! $ con valore di ag. bien: la gente —, les gens bien. 

bène, s.m. 1. bien: distinguere il — dal male, dis- 
cerner le bien du mal; fare del — al prossimo, faire 
du bien à son prochain; dir — di qqn., dire du bien de 
qqn. || il sommo —, le souverain bien (o le bien su- 
préme) || opere di —, œuvres de bienfaisance || il 
meglio è nemico del —, (prov.) le mieux est l’ennemi 
du bien 2. (affetto) amour, affection (f.): nonostante tutto 
il — che gli voglio, malgré tout l’amour que je lui 
porte (o malgré toute l’affeetion que j’ai pour lui); gli ha 
voluto molto —, elle l’a beaucoup aimé; le vuole un — del- 
l’anima!, (fam.) il l'adore ! 3. (uomo amato) bien-aimé, 
(donna amata) bien-aimée 4. (utilità, vantaggio) bien: lo 
faccio per il tuo —, je le fais pour ton bien: è un — per 
tutti, c'est un bien (o avantage) pour tout le monde; la 
pioggia fa — alle piante, la pluie fait du bien aux plantes; 
sarà — avvertirlo, il vaudra mieux l’avertir (o il sera bon 
de l’avertir); ti auguro ogni —, je te souhaite tout le 
bonheur possible 5. (econ.) bien: beni strumentali, biens 
d'équipement; beni di consumo, biens de consomma- 
tion 6. (spec. pl.) (averi, ricchezze) bien: beni mobili, 
biens meubles (o mobiliers o personnels); beni immobili, 
biens immeubles (o immobiliers o réels); beni futuri, 
biens à venir; — demaniali, biens domaniaux || avere dei 
beni al sole, avoir du bien au soleil || in quella casa c’è 
ogni ben di Dio, dans cette maison, il y a toutes sortes 
de bonnes choses (o il y a un tas de bonnes choses). 

benedétta!, s.f. (bot.pop.) benoîte. 

Benedétta?, no.pr.f. Benoîte. 

benedettina, s.f. bénédictine. 

benedettino, ag. bénédictin: congregazione benedet- 
tina, congrégation bénédictine; ordine —, ordre des 
bénédictins; (monaco) —, bénédictin $ s.m. 1. béné- 
dictin 2. (liquore) bénédictine (f.). 

benedétto!, p.p. di benedire # ag. 1. béni: è una 
terra benedelta, c’est une terre bénie || ha le mani bene- 
dette, (fig.) elle a le coup de main 2. (consacrato) bénit: 
acqua benedetta, eau bénite; pane , pain bénit; olivo 
—, buis bénit 3. (santo) saint: la Vergine benedetta, 
la Sainte Vierge; è un'anima benedetta, c’est une sainte 
âme 4. (nelle esclamazioni) sacré, diable: quando arri- 
verà questo — treno?, quand ce sacré train va-t-il arri- 
ver?; non vedo lora di finire questi benedetti esami, j'ai 
hâte d'en avoir fini avec ces sacrés examens: quel — 
ragazzo poleva rivolgersi a noi !, il aurait pu s'adresser 
à nous, ce diable de garcon!; quella benedetta donna 
di mia moglie è sempre in ritardo, ma très chère fem- 
me est toujours en retard; ma cosa fa, benedetluomo?, 
mais qu'est-ce que vous êtes en train de faire, mon 
cher? $ s.m. (male del) —, (ant.) mal sacré, 

Benedétto?, no.pr.m. Benoît. 

benedicite, s.m. (ecel.) bénédicité. 

benedire, v.i. 1. bénir*: il padre benedisse il figlio, 
le père bénit son fils; benedico tutti quelli che mi hanno 
aiutato, je bénis tons ceux qui mont aidé; tulti i poveri 
della città lo benedicono, tous les pauvres de la ville 
le bénissent | Dio sia benedetto! Dien soit béni !: che 
Dio ti benedica!, que Dieu te bénisse! !| il Cielo ha 
benedetto i nostri sforzi, le ciel a béni nos efforts 2. (eccl.) 
(impartire la benedizione) bénir*: il parroco benedice i 
fedeli, le curé bénit les fidèles || l'ho mandato a farsi —, 
(fig.) je l'ai envoyé promener (o au diable) || i nostri 
progetti sono andati a farsi —, (fig.) nos projets sont 
tombés à l'eau. 


x 


benedizione 


benediziône, s.f. 1. bénédiction: — papale, apostolica, 
bénédiction apostolique; dare, impartire la —, donner 
la bénédiction || vi do la mia —, je vous donne ma 
bénédiction || dare la — a qlcu., (iron.) donner sa 
bénédiction à qqn. 2. (funzione religiosa) bénédiction, 
salut (m.) 3. (riconoscenza) bénédiction: si è attirata 
la — di tutti i poveri, elle s’est attiré la bénédiction de 
tous les pauvres 4. (fortuna) bénédiction: dopo tanta 
siccità questa pioggia è una vera —, après une si grande 
sécheresse, cette pluie est une vraie bénédiction; questi 
soldi sono una — in questo momento, cet argent est 
une aubaine en ce moment: è la — della sua famiglia, 
il fait le bonheur de sa famille. 

beneducàto, ag. bien élevé, poli: 
un enfant bien élevé (0 poli). 

benefattore, s.m. bienfaiteur 
bienfaitrice. 

beneficàre, v.t. faire* du bien (à): ha beneficato quella 
povera famiglia, il a fait du bien à cette malheureuse 


un bambino —, 


|| benefattrice, s.f. 


famille. 
beneficäto, s.m. obligé. 
beneficènza, s.f. bienfaisance: opere di —, œuvres de 


bienfaisance; istituti di —, instituts de bienfaisance; 
serata di —, soirée de bienfaisance; vendita di —, 
vente de charité; dedicarsi alla —, se consacrer aux 
ceuvres de bienfaisance. 

beneficiàre, v.t. (ant.) faire* du bien (à) Ari 
bénéficier: ha beneficiato di un'amnistia, il a bénéficié 
d'une amnistie. 

beneficiàrio, ag. 1. (dir.) bénéficiaire 2. (eccel.) béné- 
ficial* A s.m. 1. (dir.) bénéficiaire: — di una polizza di 
assicurazione, bénéficiaire d'une police d’assurance 
2. (eccl.) bénéficier. 

beneficiàta, s.f. (feat.) représentation au bénéfice 
d’un acteur de la compagnie || oggi è la mia —!, (fig.) 
aujourd'hui c’est mon jour de chance ! 

beneficiàto, ag. 1. (dir.) bénéficiaire 2. (eccl.) béné- 
ficial* $ s.m. 1. (dir.) bénéficiaire 2. (eccl.) bénéficier. 

beneficio, s.m. 1. bienfait: ricevere un —, recevoir 
un bienfait; colmare gien. di benefici, combler qqn. de 
bienfaits || à benefici della scienza, les bienfaits de la 
science 2. (vantaggio) avantage; (profitto) profit: gode 
di particolari benefici, il jouit d'avantages particuliers: 
trarre — da ql.co., tirer profit de qq.ch. || a — di, au 
bénéfice de 3. (dir.) bénéfice: — di concordato, bénéfice 
de concordat; — della condizionale, bénéfice du sursis || 
accettare con — d'inventario, accepter sous bénéfice 
d'inventaire 4. (dir. eccl.) bénéfice: — ecclesiastico, bé- 
néfice ceclés ique. 

benèfico, ag. bienfaisant: un uomo —, un homme 
bienfaisant; clima —, climat bienfaisant. 

benefizio, s.m. e deriv. V. beneficio e deriv. 

Benelux, no.pr.m. (pol.) Bénélux. 

benemerènte, ag. letter. per benemèrito. 

benemerènza, s.f. (titre de) mérite (m.) || diploma, 
attestato di —, diplôme d'honneur || per, in —, en 
récompense. 

benemèrito, ag. qui a bien mérité: rendersi — della 
patria, bien mériter de sa patrie || la Benemerita, les 
Carabiniers. 

benepläcito, s.m. 1. (consenso) consentement; (ap- 
provazione) approbation (f.); (autorizzazione) autorisa- 
tion (f.): dare il proprio —, donner son approbation, 
son consentement; ha agito senza il mio —, il a agi 
sans mon autorisation || Beneplacito apostolico, Appro- 
bation du St.-Sièége 2. (volontà) gré, volonté (f.): agirà 
a suo —, il agira à son gré (o selon sa volonté). 

benèssere, s.m. 1. (del corpo) bien-être: provare 
un senso di —, éprouver une sensation de bien-être 
2. (agiatezza) bien-être, aisance (f.): lo Stato desidera 
il — dei suoi cittadini, l'Etat désire le bien-être des 
citoyens; quella famiglia vive nel —, cette famille vit 
dans l’aisance || economia del —, (econ.) économie du 
bien-étre. 

benestànte, ag. aisé: una famiglia —, une famille 
aisée '¢ s.m. personne aisée. 


benestàre, s.m. 1. (autorizzazione) autorisation Héi 
(approvazione) approbation (f.); (consenso) consente- 
ment: è necessario ottenere il — del sindaco, il est né- 
cessaire d'obtenir l'autorisation du maire 2. (benessere) 
bien-être. 

beneventàno, ag. bénéventin ¢ s.m. (abitante) Bé- 
néventin. 

Benevènto, no.pr.f. (geog.) Bénévent. 

benevolènte, ag. bénévole. 

benevolènza, s.f. 1. bienveillance: dimostrare — verso 
gleu., témoigner, manifester de la bienveillance envers 
qan.; si è saputo cattivare la — dei suoi professori, il 
a su gagner (o se concilier) la bienveillance de ses pro- 
fesseurs 2. (indulgenza) indulgence: l'imputato invocò 
la — dei giudici, l'accusé demanda l'indulgence des 
juges. 

benevolménte, av. avec bienveillance; avec indul- 
gence; avec sympathie. 

benèvolo, ay. bienveillant: mostrarsi — con qleu., 
se montrer bienvieillant envers qqn.; lo guardò con un 
sorriso —, il le regarda avec un sourire bienveillant; 
un critico —, un critique bienveillant. 

benfàtto, ay. bien fait. 

bengala, s.m. (fuoco d'artificio) feu* de Bengale. 

Bengàla, no.pr.m. (geog.) Bengale. 

bengalése, ag. bengali + s.m. (abitante) Bengali. 

bengàli, s.m. (lingua) bengali. 

bengalina, s.f. (tessuto) bengaline. 

bengalino, s.m. (z001.) bengali. 

Bengàfi, no.pr.f. (geog.) Benghazi (m.). 

bengòdi, s.m. cocagne (f.): il paese di —, le pays 
de cocagne. 

beniamina, s.f. enfant gâtée, chouchoute. 

beniamino!, s.m. enfant gâté, chouchou: il figlio 
minore è il — della famiglia, c'est le plus jeune qui est 
l'enfant gâté (o le chouchou) de la famille; quell’attore 
è il — del pubblico, cet acteur est l'enfant gâté (o le 
chouchou) du publie. 

Beniamino?, n0.pr.m. Benjamin. 

benignaménte, av. bénignement,. 

benignità, s.f. 1. bienveillance: accogliere qlcu. con 
—, accueillir qqn. avec bienveillance 2. (di malattia) 
bénignité; (di clima) douceur. 

benigno, ag. I. bienveillant: una critica benigna, 
une critique bienveillante || astro —, astre propice 
(a bénéfique) 2. (di malattia, febbre, ecc.) bénin* 3. (di 
clima) doux*. 

benino, av. assez bien: il raga: fa — a scuola, 
l'enfant travaille assez bien à l'école; guadagna —, 
il gagne assez bien || per —, comme il faut, soigneuse- 
ment: fare le cose per —, faire les choses comme il 
faut (o soigneusement). 

benintenzionàto, ag. bien intentionné. 

benintéso, av. bien entendu, naturellement: verrai 
con noi, —, bien entendu, tu viendras avec nous. 

benissimo, av. très bien, fort bien; (in modo mera- 


viglioso) à merveille: capisco — che..., je comprends 
(très) bien que...; quest’abito ti sta —, cette robe te 


va à merveille (0 à ravir); sta — (di salute), elle se 
porte comme un charme; (di aspetto) elle est très en 
beauté; può darsi — che..., il est bien possible que... 
bènna, s.f. benne. 
bennàto, ag. 1. (di nobile famiglia) bien né, de haute 
naissance; (di buona famiglia) de bonne famille: è una 
signora bennata, c'est une dame de haute naissance 
(o de famille noble) 2. (beneducato) bien élevé, poli. 
benône, av. 1. très bien, tout à fait bien: oggi sto —, . 
je me sens tout à fait bien aujourd’ hui 2. bon, d'accord, 
entendu: « Vuoi venire al cinema? » « Sì, —! », « Veux-tu 
venir au cinéma? » « Oh, oui, d'accord!» || —/, si è 
anche messo a piovere!, c’est le bouquet! (o c’est le 
comble 11. voilà encore qu'il se met à pleuvoir. 
benparlänte, ag. e s.m. bien-disant*, 
benpensante, s.m. bien-pensant*. 
benportànte, ag. bien portant, en bonne santé 
benservito, s.m. certificat de travail, attestation 
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` d'emploi: dare il — a qleu., (licenziarlo) donner son 


congé à qqn. 

bensì, cong. 1. mais plutôt; (ma, tuttavia) mais, ce- 
pendant: non bisogna usare la forza — la persuasione, il 
ne faut pas employer la force, mais plutôt la persuasion; 
è difficile, — non impossibile, c'est difficile, mais (0 ce- 
pendant) ce n’est pas impossible 2. (con valore afferma- 
tivo) certes: i pareri erano — diversi, ma non opposti, 
certes, les avis étaient différents, mais non opposés. 

bènthos, s.m. (biol.) benthos. 

bentònico, ag. benthique, benthonique. 

bentonite, s.f. (min.) bentonite. 

bentornàto, ag. bienvenu: sii il —/, sois le bien- 
venu!; — a Milano!, heureux de te revoir à Milan! 
ẹ s-m. bienvenue (f.): dare il — a gleu., souhaiter la 
bienvenue à qqn. 

bèntos, s.m. V. bènthos. 

bentòsto, av. (letter.) bientôt, aussitôt, 

bentrovàto, ay. bienvenu: — finalmente, mio caro !, 
(je suis) heureux de te retrouver (o de te revoir) finale- 
ment, mon vieux ! 

benvedüto, ag. V. benvisto. 

benvenùto, ag. bienvenu: sii il — !, sois le bienvenu !; 
benvenuta, signora!, (je suis) heureux de vous voir, 


Madame! A s.m. bienvenue (f.): dare il — a qleu., 
souhaiter la bienvenue à qqn. 

benvisto, ag. bien vu: non è — dai suoi professori, 
il n’est pas bien vu de ses professeurs. 

benvolére!, v.t. aimer: farsi — da tutti, s'attirer la 


sympathie (o se faire aimer) de tout le monde; prendere 
a — qlcu., prendre qqn. en affection. 

benvolére?, s.m. bienveillance (f.). 

benvolüto, ag. qu'on aime bien: era — da tutti, 
tout le monde l’aimait bien. 

benzaldèide, s.f. (chim.) benzaldéhyde (m.). 

benzedrina, s.f. (chim.) benzédrine. 

benzène, s.m. (chim.) benzène. 

benzile, s.m. (chim.) benzyle. 

benzina, s.f. essence; (purificata) benzine: fare (il 
pieno di) —, faire le plein (d’essence); mettere — in 
un accendino, mettre de l’essence dans un briquet: 
smacchiare un vestito con la —, détacher un vêtement 
à la benzine. 

benzinàio, s.m. pompiste. 

benzoàto, s.m. (chim.) benzoate, 

bengocaina, s.f. (chim.) benzocaine. 

bengòico, ag. (chim.) benzoique. 

bengoino, s.m. (bot. chim.) benjoin. 

bengolifmo, s.m. (med.) benzolisme. 

bengòlo, s.m. (chim.) benzol. 

benzonaftòlo, s.m. (chim.) benzonaphtol. 

benzopirène, s.m. (chim.) benzopyrène. 

bèola, s.f. 1. (min.) gneiss micacé 2. (lastra per co- 
struzioni) dalle. 

beòne, s.m. gros buveur. 

beòta, ag. e s.m. béotien* (anche fig.). 

beòtico, ag. béotien*. 

Beòzia, no.pr.f. (geog.) Béotie. 

Bèppe, no.pr.m. dim. di Giufèppe. 

bequàdro, s.m. (mus.) bécarre. 

berberidàcee, s.f. (bot.) berbéridacées. 

bèrbero, ag. 1. berbère: lingua berbera, berbère 2. (di 
cavallo) barbe $ s.m. (cavallo) barbe || Bèrberi, no.pr. 
m.pl. Berbères. 

berciàre, vi. brailler: che cosa ha da — tanto?, 
qu'est-ce qu'il a à brailler comme ça? 

bèrcio, s.m. braillement. 

bére!, v.t. boire: — a collo, boire au goulot; — alla 
bottiglia, a garganella, boire à même la bouteille, 
à la régalade; — a sorsi, boire à (o par) petites gor- 
gées (o à petits coups); — d'un colpo, in un fiato, 
boire d'un seul coup; — a sazietà, boire à satiété; 
bevine un sorso, bois-en une gorgée; su, bevi che ti 
fa bene!, allons, bois, ca te fera du bien!; andiamo 
a — un bicchiere, allons prendre un verre (o boire 
un coup) da — (che) cosa desiderano?, que désirez 


berrettino 


-vous comme boisson?; ti pago da —, je te paye à 


boire (o je t'offre un verre); — alla salute di qlcu., 
boire à la santé de qqn.; gli piace un po’ troppo —, 
il aime un peu trop la boisson; — come una spugna, 


boire comme une éponge (0 comme un trou); beviamoci 
su!, (fam.) on va boire un coup pour oublier ca; questo 
vino va bevuto con l’arrosto, ce vin se boit avec le rôti; 
bersi un uovo, gober un œuf || è stato semplice come — un 
bicchier d’acqua, cela a été simple comme bonjour || 
tuffandomi ho bevuto, en plongeant j’ai bu une tasse |} 
— le parole di qleu., (fig.) boire les paroles de qqn. || 
non — tutto quello che ti raccontano, n’avale (o ne 
gobe) pas tout ce qu'on te raconte || non me la dai a —!, 
tu ne me feras pas avaler cela! (o je ne marche pas!). 

bére?, s.m. 1. (il bere) boisson (f.): darsi al —, s'adon- 
ner à la boisson | il troppo — fa male. il n’est pas bon 
de trop boire 2. (ciò che si beve) boissons (f.pl.): io pa- 
gherò il —, je paierai les boissons, 

Berengàrio, no.pr.m. (st.) Bérenger. 

Berenice, n0.pr.f. Bérénice. 

Berefina, n0.pr.f. (geog.) Bérézina. 

bergamàsca, s.f. (mus.) bergamasque. 

bergamàsco, ag. bergamasque $ s.m. (abitante) 
Bergamasque. 

Bèrgamo, no.pr.f. (geog.) Bergame. 

bergamôtta, ag. e s.f. (pera) —, bergamote. 

bergamòtto, s.m. 1. (varietà di agrume) (albero) 
bergamotier, bigardier; (frutto) bergamote (f.) 2. (es- 
se ) (essence de) bergamote (f.) 3. (pero) (albero) 
poirier à bergamotes; (frutto) poire bergamote. 

bergsoniàno, ag. e s.m. (fil.) bergsonien*. 

beribèri, bèri bèri, s.m. (med.) béribéri. 

berillio, s.m. (chim.) béryllium. 

berillo, s.m. (min.) béryl. 

beriòlo, beriuòlo, s.m. V. beverino. 

berkèlio, s.m. (chim.) berkélium. 

berlicche, s.m. (scherz.) diable || far — e berlocche, 
faire faux bond || rimanere come —, demeurer tout 
penaud. 

berlìna!, s.f. 1. (gogna) pilori (m.): essere alla —, 
être au pilori; mettere qleu. alla —, clouer qqn. au pilori; 
(fig.) (esporlo alla derisione) exposer qqn. à la risée 
2. (gioco) sellette, 

berlìna?, s.f. (carrozza e automobile) berline. 

berlinése, ag. berlinois $ s.m. (abitante) Berlinois. 

berlingàccio, s.m. (foscano) jeudi gras. 

berlingòzzo, s.m. (cuc.) berlingot. 

Berlino, no.pr.f. (geog.) Berlin (m.). 

bermùda, s.m.pl. (abbigl.) bermuda (sing.). 

Bermùde, no.pr.f.pl. (geog.) Bermudes. 

bermudiàna, ag. (mar.) bermudienne: vela —, voile 
bermudienne. 

bermudiàno, ag. bermudien* A s.m. (abitante) Ber- 
mudien. 

Bèrna, no.pr.f. (geog.) Berne (m, e f.). 

bernàcla, s.f. (2001.) bernacle. 

Bernardétta, no.pr.f. Bernadette. 

Bernardino, no.pr.m. Bernardin. 

Bernàrdo, no.pr.m. Bernard. 

bernàrdo l’eremita, s.m. (zool. pop.) bernard-l’er- 
mite*. 

bernésco, ag. 1. (alla maniera di Berni) bernesque 
2. (burlesco) burlesque. 

bernése, ag. bernois # s.m. (abitante) Bernois. 

Bernini, n.pr. (st. arch.) Bernin, le Cavalier. 

bernòccolo, s.m. bosse (f.) || Ra il — della matema- 
tica, degli affari, (fig.) il a la bosse des mathématiques, 
des affaires. 

bernoccolùto, ag. plein de bosses; (di cose) bos- 
selé, 

berrétta, s.f. 1. bonnet (m.); (con visiera) casquette: 
— da notte, bonnet de nuit 2. (copricapo ecclesiastico) 
barrette 3. — da prete, (bot.) bonnet (m.) de prétre, 
bonnet carré. 

berrettàio, s.m. chapelier. 

berrettino, s.m. petit bonnet, petit béret. 


berrétto 


berrétto, s.m. bonnet; (con visiera) casquette (f.): 
— da notte, bonnet de nuit; — basco, béret basque; 
— frigio, bonnet phrygien; — goliardico, béret d’étu- 
diant (o faluche); — da fantino, casquette de jockey; 
— da militare, képi; (bustina) calot. 

berrettône, s.m. grand bonnet, 

bersagliàre, v.t. 1. tirer (sur): l’artiglieria bersa- 
gliava il nemico, l'artillerie tirait sans répit sur len- 
nemi 2. (fig.) (perseguire) poursuivre, harceler*: era 
bersagliato dalla sfortuna, la malchance le poursuivait; 
lo hanno bersagliato di domande, on l'a harcelé de 
questions. 

bersaglièra, alla, lav. 1. (di cappello) (sulle ventitré) 
sur l'oreille 2. (con slancio) avec élan. 

bersaglière, s.m. bersaglier || cappello da—, chapeau 
de bersaglier. 

bersàglio, s.m. cible (f.): — a cerchi concentrici, 
cible à cercles concentriques; — fisso, mobile, cible fixe, 
mobile; tiro al —, tir à la cible; tirare al, sul —, tirer à, 
sur la cible; puntare l’arma sul —, braquer son arme vers 
la cible: mirare al —, viser la cible: colpire, centrare il —, 
toucher la cible (o son but); (fig.) atteindre son but; 
prendere a —, prendre pour cible || era il — dell’imper- 
tinenza di tutti, il était la cible de tous les impertinents; 
era sempre il — di tutte le critiche, c'était toujours lui 
qu'on critiquait; ne ha fatto il —— di tutte le sue befe, 
il l’a pris pour cible de toutes ses railleries; è sempre 
lui che vien preso a —, c'est la tête de Turc de tout le 
monde. 

bersò, s.m. berceau*, 

bèrta!, s.f. raillerie, moquerie || dar la — a qlcu., 
se moquer de qqn. (o railler qqn.). 

bèrta?, s.f. (battipalo) mouton (m.). 

bèrta?, s.f. (gazza) pie. 

bèrta!, s.f. (st. abbigl.) berthe. 

Bèrta, no.pr.f. Berthe || al tempo che — filava, 
au bon vieux temps || non è più il tempo in cui — 
filava, les temps ont changé ! || la grossa —, (nome dato 
a un cannone tedesco di grosso calibro durante la guerra 
1914-1918) la grosse Bertha. 

berteggiàre, v.t. (letter.) railler, se moquer (de). 

bertésca, s.f. (fortificazioni) bretèche, bretesse. 

bertòccio, s.m. V. paternòstro. 

Bertòldo, no.pr.m. Berthold || farne una più di —, 
en faire de drôles. 

bertovèllo, s.m. V. bertuèllo. 

Bertràndo, no.pr.m. Bertrand. 

bertüccia, s.f. 1. (zool.) magot (m.) 2. (fig.) (uomo 
brutto) magot (m.) 3. (fig.) (donna brutta) guenon. 

bertuèllo, s.m. 1. (pesca) verveux 2. (caccia) nasse 
(f). 

besciamèlla, s.f. (cuc.) béchamel. 

Bessaràbia, no.pr.f. (geog.) Bessarabie. 

bessaràbico, ag. bessarabien*. 

bestémmia, s.f. 1. blasphème (m.) || è una — contro 
la libertà, c'est une injure à (o un blasphème contre) 
la liberté 2. (imprecazione) juron (m.): una sfilza di 
bestemmie, une bordée de jurons; tirar bestemmie, lâcher 
des jurons 3. (sproposito) énormité: non dir bestemmie !, 
ne dis pas d’énormités! 

bestemmiàre, v.i. 1. (imprecare) jurer, sacrer: — 
come un turco, come un carreltiere, jurer comme un 
paien, comme un charretier; non fa che —, il jure con- 
tinuellement (o il ne cesse de sacrer) 2. (dire spro- 
positi) dire* des énormités ¢ v.t. 1. (maledire) blasphé- 
mer* (contre): — Dio, blasphémer le nom de Dieu 
2. (parlare in modo scorretto) baragouiner: bestemmia un 
po’ di francese, il baragouine un peu de français. 

bestemmiatôre, s.m. blasphémateur || bestem- 
miatrice, s.f. blasphématrice. 

béstia, s.f. 1. bête: — selvatica, feroce, bête sauvage, 
féroce; — da soma, da tiro, da lavoro, bête de som- 
me, de trait, de labour; bestie da macello, animaux 
de boucherie; una — di razza, une bête de race || è una 
buona —, c'est une bonne bête; brutta —, sale bête || 
lavorare come una —, travailler comme une brute; è 
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un lavoro da —, c’est un travail de forçat || vivere, morire 
come una —, vivre, mourir comme une bête || il latino 
è la sua — nera, le latin est sa bête noire || mi guardò — 
come fossi una — rara, il me regarda comme si j'étais ` 
une bête curieuse || andare in —, se mettre en rage (o en 
fureur); mandare qleu. in —, mettre qqn. en rage 2. pl. 
(bestiame) bétail (sing.): bestie grosse, minute, gros bétail, 
menu (o petit) bétail; una stalla piena di bestie, une 
étable remplie de bétail 3. (fig. fam.) (persona sciocca, 
ignorante) bête: sei proprio una —!, tu n'es qu’une 
bête !: — che non sei altro!, espèce d’idiot! || in latino 
è una —, il est bouché en latin 4. (gioco di carte) triom- 
phe (m.). 

bestiàccia, s.f. sale bête (anche fig.). 

bestiàle, ag. 1. bestial*: istinto —, instinct bestial; 
furore —, fureur bestiale; forza —, force bestiale i 
2. (fam.) (terribile): un caldo —, un freddo —, une cha- 
leur étouffante, un froid de canard; un tempo —, un | 
temps de chien; una fame —, une faim de loup; 
una paura —, une peur du diable; un dolore —, 
une douleur atroce. p 

bestialità, s.f. 1. bestialité 2. (fam.) (sproposito) Î 
bêtise, énormité: fare, dire —, faire, dire des énor- 
mités. 

bestialménte, av. bestialement. il 

bestiàme, s.m. bétail*: — grosso, gros bétail; — | 
minuto, menu (o petit) bétail; l'allevamento del —, 
l'élevage du bétail. 

bestiàrio, s.m. (trattato medievale di zoologia) bestiaire. 

bestiòla, bestiolina, s.f. 1. bestiole 2. (fig. fam.) 
bête: sei una —!, tu es une petite bête ! 

bestiône, s.m. 1. grosse bête 2. (fig. fam.) (uomo 
sciocco e ignorante) grosse bête, grand bêta 3. (fig. fam.) 
(persona grande e grossa) malabar 4. (fig.) (uomo rozzo) 
rustre. 

best-seller, s.m. (ingl.) best-scller*. 

bèta, sm. o f. (seconda lettera dell’alfabeto greco) 
bêta (m.) | raggi —, (fis.) rayons bêta. 

betaina, s.f. (chim.) bétaïne. 

Betània, no.pr.f. (geog, dell'antichità) Béthanie. 

betatrône, s.m. (fis.) bètatron. 

bètel, s.m. (bot.) bétel. 

Bètica, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Bétique. 

betlemiti, s.m.pl. (st.relig.) bethléemites, bethléhé- 
mites. 

Betlèmme, no.pr.f. (9eog.) Bethlé(h)em. 

betòn, s.m. (edil.) béton. 

betònica, s.f. (bot.) bétoine || essere (conosciuto) come 
lerba —, être connu comme le loup blane. 

betonièra, s.f. (mec.) bétonnière. 

Betsabèa, no.pr.f. (Bibbia) Bethsabée. 

bétta!, s.f. (mar.) bette. 

Bétta?, no.pr.f. dim. di Elifabètta. | 

Bettina, no.pr.f. 1. Bettina 2. dim. di Elifabètta. 

béttola, s.f. gargote || discorsi da —, propos gros- 
siers || non siamo in una —!, on n’est pas au bistrot 
ici! 

bettolàccia, s.f. endroit (m.) borgne, gargote. 

bettolànte, s.m. 1. (bettoliere) gargotier 2. (frequenta- 
lore di betiole) pilier (m.) de cabaret (m.). 

bettolière, s.m. gargotier. 

bettolina, s.f. (mar.) porteur (m.) à déblais. 

bettolino, s.m. cantine (f.) (d'une caserne, d’une 
prison). g 

bettònica, s.f. V. betònica. 

betulàcee, s.f.pl. (bot.) bétulacées. E 

Betülia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Béthulie. 

betülla, s.f. (bot.) bouleau* (m.). 

bèuta, (chim.) matras (m.). 

BèV, . (fis.) BeV. 

béva, s.f. 1. (letter.) boisson 2. (enologia) boite. 

bevànda, s.f. boisson: — alcolica, analeolica, boisson 
alcoolique (o alcoolisée), sans alcool; — gassata, disse- 
tante, boisson gazeuse, désaltérante. 

bevatrône, s.m. (fis.) bévatron. 4 

beveràggio, s.m. 1. breuvage; (beverone per animali) $ 
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barbotage ?. (pozione avvelenata) breuvage empoi- 
_ sonné 3. (rar.) (mancia) pourboire. 

beveràre, v.t. e deriv. V. abbeveràre e deriv. 

beverino, s.m. auget. 

beveróne, s.m. 1. barbotage 2. (fig. spreg.) bis- 
touille (f.). 

bevibile, ag. buvable. 

bevitôre, s.m. buveur: è un gran —, c'est un grand 
buveur | bevitrice, s.f. buveuse. 

bevòne, s.m. V. beône. 

bevùta!, s.f. in una sola —, d'une seule lampée; dopo 
questa — mi sento meglio, maintenant que j’ai bu, je 
me sens mieux; andiamo a farci una —, allons boire un 
coup (o un pot); ci siamo fatti una bella — con gli 
amici, nous avons fait une belle beuverie avec 
nos amis | ho fatto una —, (nuotando) j'ai bu une 
tasse. 

bèvuta?, s.f. V. bèuta. 

bevùto, p.p. di bére. 

bèy, s.m. e deriv. V. bèi e deriv. 

bezoàr, s.m. (vel.) bézoard. 

bezzicàre, v.t. 1. picoter, becqueter* 2. (fig.) (pun- 
zecchiare) taquiner || bezzicàrsi, v.r. reciproco se cha- 
mailler. 

bèzzo, s.m. 1. (moneta) bezzo 2. pl. (fig.) galette (f.): 
avere dei bezzi, avoir de la galette. 

Bhutan, no.pr.m. (geog.) Bhoutan. 

biàcca, s.f. céruse, blanc (m.) d'argent. 

biàcco, s.m. (zool.) couleuvre verte et jaune. 

biàda, s.f. 1. avoine: dare la — al cavallo, donner de 
l’avoine au cheval 2. pl. (lelter.) moissons. 

biadàre, v.i. donner de l’avoine (à un cheval). 

Biàgio, no.pr.m. Blaise. 

biànca, s.f. L (donna bianca) blanche: tratta delle 
bianche, traite des blanches 2. (sericoltura) première 
muc (du ver à soie) 3. (tip.) premier côté 4. (ind. tessile) 
blanchiment. 

Biànca, no.pr.f. Blanche. 

Biancanéve, no.pr.f. (lett.) Blanche-Neige. 

biancastro, ag. blanchâtre. 

biancheggiaménto, s.m. (letter.) blancheurs (f.pl.). 

biancheggiànte, ag. (letter.) blanchissant. 

biancheggiàre, v.i. (letter.) 1. (diventare bianco) 
blanchir: à miei capelli incominciano a —, mes cheveux 
commencent à blanchir 2. (apparire bianco): la spiaggia 
biancheggiava sotto la luna, la plage s’étendait, blanche 
sous la lumière de la lune; il mare biancheggia di schiuma, 
la mer est blanche d’écume, 

biancheria, s.f. linge (m.): — intima, (per uomo e 
bambino) linge (de corps) (o sous-vêtements); (da donna) 
lingerie; — da tavola, da cucina, linge de table, de cui- 


sine; da altare, linge d’autcel; — fresca di bucato, 
linge frais lavé; rammendare la —, repriser le linge || 
negozio di — (da casa), magasin de blane. 


biancherista, s.f. lingère. 

bianchétto, s.m. 1. (chim.) blanc 2. (belletto) blanc 
de fard 3. pl. (zool.) blanchaille (f.sing.). 

bianchézza, s.f. blancheur. 

bianchiccio, ag. blanchatre. 

bianchire, v.t. 1. blanchir: — lo zucchero, blanchir 
le sucre 2. (pulire metalli pregiati) blanchir ẹ v.i. (ant.) 
blanchoyer*; blanchir. 

biancicàre, v.i. letter. per biancheggiàre. 

biànco, ag. blanc*: — avorio, latte, sporco, gesso, 
blanc ivoire, de lait, sale, crayeux; — come la neve, 
blanc comme (la) neige; lenzuolo — di bucato, drap frais 
lavé; farina bianca, farine blanche; barba biunca, barbe 
blanche; capelli bianchi, cheveux blancs; a trent'anni era 
già tutto —, à trente ans, il était déjà tout blane; mi fai 
venire i capelli bianchi, (fig.) ta me donnes des che- 
veux blancs; diventar di paura, farsi — per lo spa- 
vento, (fig.) devenir blane de peur; — come un cencio, 
come un panno lavato, (fig.) blane comme un linge; 
essere — e rosso come una mela, (fig.) être rouge com- 
me une pomme d'api || pagina bianca, page blanche; 
presentare foglio — (a un esame), rendre une copie 
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blanche || scheda bianca, bulletin blanc || dare, avere 
carta bianca, donner, avoir carte blanche || pane —, 
pain blanc; vino —, vin blanc; un bicchiere di —, 
un verre de blanc; wwa bianca, raisin blanc; carne 
bianca, viande blanche || razza bianca, race blanche || 
arma bianca, arme blanche || bandiera bianca, dra- 
peau blanc || carbone —, houille blanche || legno —, 
bois blanc || mal —, (bot.) mal du blanc || globuli 
bianchi, (anat.) globules blancs || lingua bianca, 
(med.) langue blanche (o chargée) || oro —, or blanc || 
luce bianca, (fis.) lumière blanche || matrimonio —, 
mariage blanc || un vero amico è più raro di una mo- 
sca bianca, un véritable ami est aussi rare qu’un 
merle blanc || notte bianca, nuit blanche || voce bian- 
ca, voix blanche || libro —, livre blanc | Fratelli 
Bianchi, (eccl.) Frères Blancs | Mar Bianco, (geoy.) 
Mer Blanche || Monte Bianco, (geog.) Mont Blane || 
la Casa Bianca, la Maison Blanche # s.m. 1. blanc: 
essere vestito di —, être vêtu de blanc; vestire di —, 
s’habiller en blanc || sposarsi in —, se marier en blanc || 
eucitrice di —, lingère (en blanc) || fiera del —, exposi- 
tion de blanc | il — dell'uovo, le blane de l'œuf || 
guardarsi nel — degli occhi, se regarder dans le blane 
des yeux | — di Spagna, blanc d’Espagne; — di 
balena, blanc de baleine; di piombo, blanc de plomb 
(o de céruse) || fotografia, film in — e nero, photo, 
film cen noir et blanc mangiare in —, manger sans 
sauce; pasta, riso in —, pâtes, riz au beurre; pesce 
in —, poisson bouilli || oggi dice —.e domani nero, 
il dit tantôt blanc, tantôt noir; uno dice — e l’altro 
nero, l'un dit blanc, l'autre noir || di punto in —, 
de but en blanc | i Bianchi e i Neri, (st.) les Blancs 
et les Noirs 2. (spazio bianco in un testo) blane || la- 
sciare uno spazio in — (in una pagina), laisser un 
blanc (dans une page); lasciare una riga in —, laisser 
une ligne en blane || scrivere, mettere nero su —, écrire, 
mettre noir sur blanc || un assegno in —, (comm.) 
un chèque en blane; una firma in —, (comm.) un 
blanc-seing; cambiale in —, (comm.) effet en blanc; 
girata in —, (comm.) endossement en blane 3. (bianco 
di calce) blanc: dare una mano di —, passer une couche 
de blanc 4. (di razza bianca) blanc: i bianchi e i negri, 
les blancs et les noirs. 

biancomangiàre, s.m. (cuc.) 1. (dolce) blanc-man- 
ger* 2. (region.) (bianchetti) blanchaille (f.). 

biancône, s.m. (zool.) circaète, jean-le-blane*. 

biancóre, s.m. (letter.) blancheur (f.). 

biancosègno, s.m. blanc-seing*. 

biancospino, s.m. (bot.) aubépine (f.). 

biasciàre, v.t. V. biascicàre. 

biascicaménto, s.m. 1. mâchonnement 2. (fig.) 
marmottement 3. (di una lingua) baragouin, baragoui- 
nage. 

biascicäre, v.t. 1. mâchouiller, mâchonner 2. (fig.) 
marmotter: — orazioni, marmotter des prières || — 
le parole, mâchonner ses paroles 3. (una lingua) bara- 
gouiner: biascica un po’ di tedesco, il baragouine un 
peu d'allemand. 

biascicatùra, s.f. 1. màchonnement (m.) 2. (fig.) 
marmottage (m.), bredouillage 3. (di una lingua) bara- 
goui e (m.). 

biascicône, s.m. 1. mâchonneur 2. (fig.) marmotteur, 
bredouilleur 3. (di una lingua) baragouineur. 

biafimàre, v.t. blâmer. 

biafimatôre, s.m. censeur. 

biafimévole, ag. blâmable. 

biafimevolménte, av. d’une manière (f.) blâmable. 


biàfimo, s.m. blâme: azione degna di —, action 
blàmable; meritare il — di qleu., mériter (o encourir) 
le blàme de qqn. || dare una nota di — a un alunno, 


infliger un blâme à un élève. 
biatòmico, ag. (chim.) biatomique. 
biàvo, ag. (letter.) bleu pâle. 
bibàfico, ag. (chim.) bibasique. 
bibbia, s.f. bible: la Sacra Bibbia, la Sainte Bible. 
bibita, s.f. boisson: — alcolica, boisson alcoolique 


biblico 


(o alcoolisée); — analcolica, boisson sans alcool; — disse- 
tante, boisson désaltérante; — ghiacciata, in ghiaccio, 
boisson glacée. 

biblico, ag. biblique || stile —, (lett.) style biblique. 

bibliobus, s.m. (neol.) bibliobus. 

bibliofilia, s.f. bibliophilie. 

bibliôfilo, s.m. bibliophile. 

bibliografia, s.f. bibliographie. 

bibliogràfico, ag. bibliographique. 

bibliògrafo, s.m. bibliographe. 

bibliòmane, s.m. bibliomane. 

bibliomania, s.f. bibliomanie. 

bibliomanzia, s.f. bibliomancie. 

bibliotèca, s.f. 1. bibliothèque: — privata, pubblica, 
bibliothèque privée, publique; — comunale, nazionale, 
universitaria, bibliothèque municipale, nationale, de 
l’université (o universitaire); lavorare in —, nella pro- 
pria —, travailler à la bibliothèque, dans sa biblio- 
thèque; andare in —, aller à la bibliothèque; ha una 
ricchissima —, il a une très riche bibliothèque || 
— circolante, bibliothèque de prét || mio padre è una — 
ambulante, vivente, mon père est une bibliothèque 
vivante || è un topo di —, c’est un rat de bibliothèque 
2. (mobile) bibliothèque 3. (collana di libri) biblio- 
thèque, collection: — rosa, bibliothèque rose; — per 
ragazzi, collection de livres pour enfants. 

bibliotecària, s.f., bibliotecàrio, s.m. bibliothé- 
caire. 

biblioteconomia, s.f., bibliothéconomie. 

biblista, s.m. bibliste. 

bibulo!, ag. (rar.) absorbant || carta bibula, buvard. 

Bibulo?, no.pr.m. (st.) Bibulus. 

bica, s.f. 1. (agr.) meule, gerbier (m.) 2. (fig.) (muc- 
chio) tas (m.). 

bicameràle, ag. (pol.) bicaméral*: regime —, ré- 
gime bicaméral. 

bicameralifmo, s.m. (pol.) bicaméralisme. 

bicamerifmo, s.m. (pol.) bicamérisme. 

bicarbonato, s.m. (chim.) bicarbonate: — di sodio, 
bicarbonate de soude. 

bicarpellàre, ag. (bot.) bicapsulaire. 

bicchieràio, s.m. (chi fabbrica e vende bicchieri) 
gobeletier. 

bicchieràta, s.f. tournée: offrire una — agli amici, 
offrir une tournée aux amis | per il mio compleanno 
faremo una — tra amici, pour mon anniversaire, on 
boira un coup entre amis. 

bicchière, s.m. 1. verre: — di cristallo, verre en 
(o de) cristal; — a calice, verre à pied; — da acqua, da 
vino, verre à eau, à vin; — da birra, bock; — da spu- 
mante, flûte || alzare il — alla salute di qleu., lever son 
verre à la santé de qqn. || fondo di —, (brillante falso) 
cul de verre 2. (contenuto di un bicchiere) verre: un — 
d’acqua, di vino, un verre d’eau, de vin; bere un — raso, 
boire une rasade; bere un —, boire un verre || il — della 
staffa, le coup de l'étrier || affogare in un bicchier d’acqua, 
(fig.) se noyer dans un verre d’eau 3. (per analisi chi- 
miche) vase: becher. 

bicchierino, s.m. 1. petit verre: un — da liquore, 
un petit verre à liqueur || vieni a bere un — con me?, 
tu viens prendre un petit verre avec moi? 2. (per lu- 
minarie) lampion; (per tombe) veilleuse (f.). 

bicchieròne, s.m. grand verre. 

bicciacùto, s.m. besaigué (f.). 

Bice, no.pr.f. dim. di Beatrice, 

bicèfalo, ag. bicéphale. 

bicentenàrio, s.m. bicentenaire. 

bichini, s.m. V. bikini. 

bici, s.f. (fam.) vélo (m.), bécane. 

biciclétta, s.f. bicyclette; (fam.) vélo (m.): — a mo- 
tore, vélomoteur; — da corsa, vélo de course; — da 
donna, bicyclette (o vélo) de dame; montare sulla —, 
monter sur sa bicyclette (o son vélo): scendere dalla —, 
descendre de bicyclette (o vélo); andare in —, aller à 
bicyclette; correre in —, courir à bicyclette. 

biciclo, s.m. bicycle. 
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bicilindrico, ag. (aut.) à deux cylindres. 

bicipite, ag. bicéphale: aquila —, (arald.) aigle bicé- 
phale A s.m. (anat.) biceps. 

biclorüro, s.m. (chim.) bichlorure. 

bicòcca, s.f. 1.(rocca, fortino) bicoque 2. (catapecchia) 
bicoque. 

bicolore, ag. bicolore: una bandiera —, un drapeau 
bicolore; un'automobile —, une voiture de deux teintes. 

bicòncavo, ag. (geom. ott.) biconcave. 

biconvèsso, ag. (geom. ott.) biconvexe. 

bicòrne, ag. bicorne. 

bicòrnia, s.f. bigorne. 

bicòrno, s.m. 1. bicorne 2. (copricapo femminile del 
Medioevo) hennin. 

bicromàto, s.m. (chim.) bichromate. 

bicromia, s.f. (tip.) autotypie à deux couleurs. 

bicuspidàle, bicuspidàto, bicùspide, ag. bicus- 
pidé. 

bidè, s.m. bidet. 

bidèlla, s.f. concierge. 

bidèllo, s.m. garcon de classe; 
appariteur. 

bidènte, ag. (2001.) bidenté $ s.m. bident. 

bidimensionàle, ag. à deux dimensions. 

bidistillàto, ag. (chim.) bidistillé. 

bidonàre, v.t. (pop.) 1. (imbrogliare) rouler: il tuo 
orologio non vale niente, ti hanno bidonato!, ta montre 
ne vaut pas un sou, tu t’es fait rouler (o on t'a roulé) 
2. (mancare a un appuntamento) poser un lapin (à). 

bidonàta, s.f. (pop.) (imbroglio) sale tour (m.): fare 
una — a qleu., jouer un sale tour à qqn. || questa auto- 
mobile è una vera —, cette voiture est une véritable 
saloperie. 

bidone, s.m. 1. bidon: un — di benzina, di latte, 
un bidon d’essence, de lait || — delle immondizie, pou- 
belle 2. fare un — a qlcu., (pop.) (imbrogliare) rouler 
qqn.; (mancare a un appuntamento) poser un lapin 
à qqn. 

bidonista, s.m. (pop.) (imbroglione) filou, escroc. 

biecaménte, av. de travers: guardare qleu. —, re- 
garder qqn. d'un œil malveillant. 

bièco, ag. 1. (obliquo) oblique: gettare uno sguardo —, 
jeter un regard oblique 2. (forvo) torve, farouche: 
sguardo —, regard torve (o farouche); aria bieca, air 
farouche. 

bièlla, s.f. (mec.) bielle: — oscillante, pendente, 
bielle pendante; — articolata, bielle articulée; — di 
accoppiamento, bielle d'accouplement; — di guida, 
bielle de piston; piede di —, pied de bielle; testa di —, 
tête de bielle. 

biellétta, s.f. (mec.) biellette: — di direzione, biel- 
lette de direction. 

Bielorùssia, no.pr.f. (geog.) Biélorussie. 

bielorùsso, ag. biélorusse $ s.m. (abitante) Biélorusse. 

biennàle, ag. 1. (che dura due anni) biennal*: una 
carica —, une charge biennale; corso —, cours de deux 
ans 2. (che ricorre ogni due anni) bisannuel*, biennal*: 
una cerimonia —, une cérémonie bisannuelle (o bien- 
nale) 3. (bot.) bisannuel* A s.f. biennale: la Biennale di 
Venezia, la Biennale de Venise. 

biènne, ag. (bot.) bisannuel*. 

biènnio, s.m. 1. (espace de) deux ans 2. (nell’ordina- 
mento scolastico) cours de deux ans. 

bièta, s.f. V. biètola. 

bietìcolo, ag. de la betterave: mercato —, marché 
de la betterave. 

bieticoltòre, s.m. betteravier. 

bieticoltùra, s.f. culture betteravière. 

biètola, s.f. (bot.) bette, poirée. 

bietolàggine, s.f. nigauderie. 

bietolône, s.m. 1. (bot.) arroche (f.), bonne dame 
2. (fig.) (semplicione) grand nigaud. 

biétta, s.f. 1. (mec.) cale 2. (cuneo) coin (m.). 

bifàfe, ag. (fis.) biphasé, diphasé. 

biffa, s.f. (topografia) jalon (m.). 

biffàre!, v.t. (segnare con bife) jalonner. 


(nelle università) 
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| biffàre?, v.t. 1. (cancellare) bifter 2. (fig.) (rubare con 
destrezza) subtiliser. 
bifido, ag. bifide. 
bifilàre, ag. bifilaire. 
bifocàle, ag. (ott.) bifocal*: lente —, verre bifocal 
(o lentille bifocale). 
bifélco, s.m. 1. laboureur; (guardiano di buoi) bou- 
vier 2. (persona rozza) paysan, rustre, malotru. 
bifora, ag. e s.f. (arch.): (finestra) —, fenêtres 
jumelées, géminées. 
biforcaménto, s.m. bifurcation (f.). 
biforcàrsi, v.r. bifurquer: la strada, 
biforca, la route, le fleuve bifurque. 
biforcàto, ag. fourchu: ramo —, branche fourchue. 
biforcatùra, s.f. fourche. 
biforcaziône, s.f. bifurcation: — di una strada, 
di una linea ferroviaria, bifurcation d’une route, d'une 
voie ferrée, 
biforcüto, ag. fourchu: piede —, pied fourchu; 
lingua biforcuta, langue fourchue; (fig.) langue de vi- 
père. 
biforme, ag. (rar.) biforme. 
bifrònte, ag. 1. bifrons: Giano —, Janus bifrons || 
erma —, bifrons 2. (fig.) (ambiguo) double 3. (che 
si può leggere anche da destra a sinistra) palindrome 
A s.m. palindrome. 
biga, s.f. 1. (carro romano) bige 2. (mec.) bigue. 
bigamia, s.f. bigamie. 
bigamo, ag. e s.m. bigame. 
bigàto, s.m. (moneta romana) bigat. 
bigattièra, s.f. (dial.) magnanerie. 
bigattière, s.m. (dial.) magnanier. 
bigàtto, s.m. (dial.) ver à soie. 
bigèllo, s.m. bure (f.). 
bigeminìfmo, s.m. (med.) bigéminisme. 
bigèmino, ag. 1. (gemellare) gémellaire: parto —, 
accouchement gémellaire 2. (med.) (del polso) bigé- 
miné. 
bighellàre, v.i. V. bighellonàre. 
bighellôna, s.f. flàneuse. 
bighellonàre, v.i. flâner, traîner. 
bighellone, s.m. flàneur. 
bighero, s.m. (st. abbigl.) pretintaille (f.). 
bigia, s.f. (2001.) fauvette. 
bigino, s.m. (gergo scolastico) 1. livre de traductions 
juxtalinéaires des classiques 2. (manualetto riassuntivo) 
aide-mémoire*. 
bigio, ag. 1. bis: vestito di tela bigia, robe en toile 
bise; pane —, pain bis || tempo —, temps gris || al buio 
tutti i gatti sono bigi, la nuit tous les chats sont gris 
2. (fig.) (indeciso) irrésolu, flottant. 
bigiotterìa, s.f. bijoux imitation. 
bigiottière, s.m. bijoutier. 
bigiù, s.m. (ant.) bijou*. 
biglia, s.f. V. bilia. 
bigliatdino, s.m. V. biliardino. 
bigliàrdo, s.m. V. biliàrdo. 
bigliettàio, bigliettàrio, s.m. 1. (di tram, autobus 
e metropolitana) receveur; (di treni) contrôleur 2. (ad- 
detto a una biglietteria) employé (préposé à la vente des 
billets au guichet). 
biglietteria, s.f. (di stazione) guichets (m. pl.) (de 
délivrance des billets); (botteghino di teatro) guichets 
(m. pl.), bureau* (m.) de location; (di cinema) caisse. 
bigliétto, s.m. 1. billet: (cartoncino) carte (f.): — 
galante, billet doux (o galant); — d’auguri, carte de 
vœux; — d’invito, carte d’invitation || — di, da visita, 
carte (de visite) || — postale, carte-lettre 2. (contras- 
segno di un prezzo pagato) billet; (spec. su mezzi di 
trasporto pubblici) ticket: — di una lotteria, billet de 
loterie; — vincente, billet gagnant: — d'ingresso, billet 
d’entrée; — a prezzo ridotto, billet à tarif réduit; — nu- 
merato, billet numéroté; — di abbonamento, billet d’a- 
bonnement; — omaggio, di favore, billet de faveur; 


il fiume si 


_— di prenotazione, billet (o ticket) de réservation; 


— dell’autobus, della metropolitana, ticket d'autobus, 


bilanciaménto 


de métro; — ferroviario, billet (o ticket) de chemin 
de fer; un — di sola andata, un (billet d’) aller; un — 
di andata e ritorno, un (billet d’) aller et retour; — di 
prima (classe), billet de première (classe); — indivi- 
duale, collettivo, billet individuel, collectif; — circolare, 
billet circulaire; fare it —, prendre son billet (o ticket); 
il — vale tre giorni, le billet est valable trois jours; 
esser munito di —, être muni d'un billet; — scaduto, 
billet sans valeur || — festivo, billet à tarif spécial 
(pour les jours fériés) || mezzo —, billet à demi-tarif 
3. (econ.) billet: — di banca, billet de banque; — di 
banca a corso legale, billet à cours légal; — di banca a 
corso forzoso, billet à cours forcé; — di grosso, di piccolo 
taglio, (billet de) grosse, (de) petite coupure; — da 
mille lire, billet de mille lires || quel viaggio mi è costato 
cento bigliettoni, (fam.) ce voyage m'a coûté cent billets 
4. — d’alloggio, (mil.) billet de logement 5. (arald.) 
y. plinto. 

bigliône, s.m. (numismatica) billon. 

bignè, s.m. (cuc.) chou* à la crème. 

bignònia, s.f. (bot.) bignonia (m.). 

bignoniàcee, s.f. pl. (bot.) bignoniacées. 

bigo, s.m. (mar.) bigue (f.). 

bigodino, s.m. bigoudi. 

bigoncia, s.f. 1. benne, comporte || a bigonce, en 
grande quantité, à foison || piove a bigonce, il pleut à 
torrents 2. (ant.) (pulpito) chaire: montare, salire in —, 
(fig.) pontifier. 

bigéncio, s.m 
cassette (f.). 

bigòtta!, s.f. bigote: una vecchia —, une vieille 
bigote. 

bigôtta?, s.f. (mar.) moque. 

bigotteria, s.f., bigottifmo, s.m. bigoterie (f.), 
bigotisme (m.). 

bigôtto, ag. e s.m. bigot. 

bikini, s.m. bikini. 

bilabiäle, ag. e s.f. (consonante) —, (fonetica) (con- 
sonne) bilabiale. 

bilabiàto, ag. (bot.) bilabié. 

bilanc'àrm, inter. (mil.) en ballant ! 

bilancèlla, s.f. (mar.) balancelle. 

bilancétta, s.f. petite balance. 

bilància, s.f. 1. balance: — romana, balance romaine; 
— a ponte, (balance à) bascule; — a bilico, bascule; 
— a molla, peson {o balance à ressort); — elettrica, 
automatica, balance électrique, automatique; — idro- 
statica, galvanoplastica, balance hydrostatique, gal- 
vanoplastique; — aerodinamica, elettrodinamica, ba- 
lance aérodynamique, électrodynamique; — magne- 
tica, balance magnétique; — di precisione, balance 
de précision, — da analisi, balance d’analyse; 
di torsione, balance de torsion; pesabambini, pèse 
-bébé; — da bagno, pèse-personne; — da cucina, ba- 
lance de cuisine; — dell’orafo, trébuchet; — d'assaggio, 
trébuchet (o pesette o balance d’essai); — per lettere, 
pèse-lettres; — dei pacchi, (posta) balance (à paquets); 
— insaccatrice, (ind. molitoria) balance d’ensachage; 
— per provini, (ind. tessile) balance à échantillonner; 
giogo della —, fléau de la balance; piatti della —, 
plateaux (o bassins) de la balance || mettere sulla —, 
(fig.) mettre en balance || dare il tracollo alla —, (fig.) 
faire pencher (o incliner) la balance (o emporter la 
balance) || pesare con la — del farmacista, dell’orafo, 
(fig.) tatillonner || la Bilancia, (astr.) la Balance: sono 
della Bilancia, (fam.) je suis Balance 2. (econ.) balance: 
— commerciale, balance du commerce (0 commerciale); 
dei pagamenti, balance des payements; la del 
commercio è favorevole, la balance du commerce est 
favorable 3. (rete da pesca) échiquier (m.), carrelet (m.) 
4. (teat.) (apparecchio di illuminazione) herse 5. (di 
orologio) balancier (m.) 6. (traversa di carro, carrozza) 
palonnier (m.), volée 7. (tec. mineraria) (elevatore a 
saliscendi) balance 8. (edil.) (ponteggio provvisorio) 
échafaud (m.) volant. 

bilanciaménto, s.m. 1. (atto del bilanciare) équili- 


1. baquet, baillotte (f.) 2. (feat.) 


bilanciàre 


brage 2. (efeito del bilanciare) équilibre 3. (mar.) ba- 
lancement. 

bilanciàre, v.t. 1. équilibrer; (tenere in equilibrio) 
tenir* en équilibre 2. (fig.) (compensare) balancer*: 
i profitti non bilanciano le spese, les profits ne balan- 
cent pas les dépenses 3. (fig.) (valutare) balancer*, 
peser*; (ponderare) peser*: — il pro e il contro, peser 
(o balancer) le pour et le contre; — le parole, peser 
ses paroles 4. (comm.) balancer*: — un conto, (saldarlo) 
balancer un compte || bilanciàrsi, v.r. se balancer*, 
se tenir* en équilibre A v.r. reciproco s’équilibrer, se 
balancer*: le loro forze si bilanciano, leurs forces se 
balancent (o s’équilibrent). 

bilanciàto, ag. équilibré; en équilibre: 
ben —, un poids bien équilibré. 

bilancière, s.m. 1. (di orologio) balancier: — com- 
pensato, balancier compensateur; molla del —, (ressort) 
spiral; asse del —, verge (du balancier) 2. (mer.) cul- 
buteur: — di un motore, culbuteur (o basculeur); (aut.) 
culbuteur; — per valvola, culbuteur; — portapattino, 
(di bicicletta) basculeur; — fermacambio, (ferr.) verrou 
d’aiguille; — di una pompa, brimbale (de pompe) (o 
bringuebale); — a frizione, (di macchina utensile) ba- 
lancier à friction 3. (pressa) (per coniare) balancier 
monétaire; (da rilegatore) balancier 4. (galleggiante) ba- 
lancier 5. (asta dei funamboli) balancier 6. (asta dei 
portatori d’acqua) palanche (f.) ©. (spec. pl.) Gool) 
balancier. 

bilancino, s.m. 1. (di carrozza) palonnier, volée (f.) 
2. (cavallo di rinforzo) cheval* de renfort. 

bilàncio, s.m. 1. budget: — familiare, budget familial; 
il mio modesto non mi permelte di fare quel viag- 
gio, mon modeste budget ne me permet pas de faire 
ce voyage; è dificile far quadrare il —, il est diffi- 
cile d’équilibrer son budget 2. (écon. comm.) (preven- 


un peso 


tivo) budget; (consuntivo) bilan: — dello Stato, budget 
de l'Etat; — deficitario, (preventivo) budget défici- 
taire, (consuntivo) bilan déficitaire; — consolidato, 


d’apertura, artefatto, provvisorio, bilan consolidé, d’en- 
trée, maquillé, intérimaire; economico naziona- 
le, budget économique national; bilanci annessi, bi- 
lans annexes; — straordinario, budget extraordinaire; 
bilancio-tipo, budget-type; bilancio-tempo, budget 
«temps; previsioni di —, prévisions budgétaires; pro- 
getto di —, projet de budget; entrate, indici di —, 
recettes, indices budgétaires; articolo di —, article de 
bilan; fare un —, dresser un bilan; stabilire un —, établir 
un budget; depositare il —, déposer son bilan; appro- 
vare il —, approuver le budget; far quadrare il —, 
boucler son bilan; portare in —, porter au bilan; 
iscrivere nel —, budgétiser; votare il —, voter le budget; 
chiudere il —, clore le budget || — generale dei conti, 
balance des comptes || Ministero del Bilancio, Ministère 
du Budget; (in Francia) Direction du Budget; Ministro 
del Bilancio, Ministre du Budget; (in Francia) Di- 
recteur du Budget 3. (fig.) bilan: fare il — della pro- 
pria esistenza, d’una situazione, faire le bilan de sa 
vie, d'une situation 4. (fis.) bilan: neutronico, 
bilan neutronique; — termico, bilan calorifique. 

bilàrzia, s.f. (zool.) bilharzie. 

bilateràle, ag. bilatéral*: paralisi —, (med.) para- 
lysie bilatérale; simmetria —, (zool. bot.) symétrie bila- 
térale; contralto —, (dir.) contrat bilatéral: accordo —, 
accord bilatéral. 

bilateralifmo, s.m. bilatéralisme. 

bilateralità, s.f. caractère (m.) bilatéral. 

bilboquet, s.m. (gioco) bilboquet. 

bile, s.f. 1. bile: — sparsa, (med.) jaunisse; travaso 
di —, (med.) débordement de bile 2. (fig.) (collera) bile: 
rodersi dalla —, se faire de la bile; riversare la propria 
— su gqleu., déchanger sa bile contre qqn.; crepare dalla 
—, crever de dépit || fare mangiar —, (fig.) faire enra- 
ger. 

bilia, s.f. 1. (al biliardo) (buca) blouse; (palla) bille: 
far —, blouser 2. (pallina di vetro) bille: giocare alle 
bilie, jouer aux billes; partita a bilie, partie de billes. 


biliardàio, s.m. billardier. 

biliardàre, v.i. (di cavallo) billarder. 

biliardino, s.m. trou-madame*. 

biliàrdo, s.m. 1. billard: palla da —, bille (o boule 
de billard); stecca da —, queue de billard; fare una 


partita a —, faire une partie de billard; (fam.) faire — 


un petit billard 2. (sala da) —, billard: il — è al primo 
piano, le billard est au premier étage 3. (favolo da) —, 
billiard. 

biliàre, ag. (med.) biliaire: calcolo —, calcul biliaire; 
colica —, colique vésiculaire; vie biliari, voies bi- 
liaires. 

bilico, s.m. 1. équilibre instable: essere in —, être 
en équilibre instable || tenere qleu. in —, (fig.) tenir 
aan en suspens | essere in — tra la vita e la morte, 
être entre la vie et la mort 2. (fec.) (di ponte) volée 
mobile; (di porta) gond; (di bilandia) couteau. 

biligènefi, s.f. (biol.) biligenèse. 

bilingue, ag. e s.m. bilingue. 

bilinguìfmo, s.m. bilinguisme. 

biliône, s.m. billion; (nel linguaggio corrente) mil- 
liard. 

biliôso, ag. e s.m. bilieux* (anche fig.). 

bilirubina, s.f. (biol.) bilirubine. 

billeri, s.m.pl. (bot. pop.) cardamine (f. sing.). 

bilobàto, bilobo, ag. (bot. arch.) dilobé, bilobé. 

bilocaziône, s.f. bilocation. 

bilùce, ag. à deux feux. 

bilüstre, ag. (letter.) de dix ans. 

bimane, bimano, ag. bimane. 

bimàre, ag. (poet.) baigné par deux mers. 

bimba, s.f. enfant: (fam.) gosse, mioche. 

bimbo, s.m. enfant; (fam.) gosse. 

bimensile, ag. bimensnel*. 

bimesträle, ag. 1. (che ricorre ogni due mesi) bimes- 
triel*: pubblicazione, rivista —, publication, revue 
bimestrielle 2. (che dura due mesi) de deux mois: con- 
tratto, corso —, contrat, cours de deux mois. 

bimèstre, s.m. bimestre: il primo — dell’anno, le 
premier bimestre de l’année; questa rivista si pubblica 
ogni —, cette revue paraît tous les deux mois (0 cette 
revue est bimestrielle) || devo ancora pagare un — di 
affitto, je dois encore payer deux mois de loyer. 

bimetàllico, ag. (tec. econ.) bimétallique. 

bimetallifmo, s.m. (econ.) bimétallisme. 

bimetallista, ay. e s.m. (econ.) bimétalliste. 

bimetàllo, s.m. (fec.) bilame (f.). 

bimillenàrio, s.m. bimillénaire. 

bimotore, ag. e s.m. bimoteur. 

binàre, v.t. 1. (raddoppiare) doubler: — uno spago, 
doubler une ficelle || — una consonante, (linguistica) 
doubler une consonne 2. (unire, accoppiare due cose) 
accoupler, joindre* 3. (eccl.) biner. 

binàrio!, s.m. voie (f.): — a scartamento ridotto, 
normale, allargato, voie étroite, normale, métrique; 
— morto, voie de garage; — di corsa, di allacciamento, 
voie de passage, de raccordement; linea a — unico, 
a doppio —, ligne à voie unique, à double voie || uscire 
dai binari, dérailler; (fig.) s'écarter du bon chemin || 
è vietato attraversare i binari, défense de traverser la 
voie || è in arrivo sul terzo — il treno direttissimo pro- 
veniente da Napoli, (alla stazione) attention, sur la 
voie trois arrivée de l’express en provenance de Naples; 
è in partenza sul quarto — il treno rapido per Parigi, 
(alla stazione) attention, sur la voie quatre départ 
du rapide à destination de Paris. 

binàrio?, ag. binaire: verso —, (metrica) vers binaire; 
ritmo —, (mus.) rythme binaire; composto —, (chim.) 
composé binaire; sistema —, (mat.) système binaire. 

binàto, ag. géminé, jumelé: colonne binate, (arch.) 
colonnes jumelées (o géminées); torre binata, (mar. mil.) 
tourelle double (o à mitrailleuses jumelées). 


binatrice, s.f. (ind. tessile) doubieuse, assembleuse. … 


binatùra, s.f. (ind. tessile) doublage (m.). 
binda, s.f. (mec.) vérin (m.), cric (m.). 
bindolo, s.m. 1. (arcolaio) dévidoir 2. (macchina 
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per uttingere aequa) noria (f.) 3. (fig.) (raggiro) tour 
4. (imbroglione) filou. 

binòcolo, s.m. jumelle (f.), jumelles (f.pl.): — da 
teatro, jumelles de théâtre: — da marina, jumelle ma- 
rine; guardare con il —, regarder à la jumelle, 

binoculàre, ag. binoculaire. 

binòmio, ag. (che consta di due nomi) binominal*; 
(che consta di due termini) binôme ¢ s.m. 1. (mat.) 
binôme 2. (fig.) binôme; (coppia di persone) duo, 

biòccolo, sm. flocon: un — di lana, un flocon de 
laine: un — di neve, un flocon de neige. 

bioccolùto, ag. floconneux*. 

biochimica, s.f. biochimie. 

biochimico, ag. biochimique # sm. biochimiste. 

bioclimatologia, s.f. bioclimatologie. 

biódo, s.m. (bot.) scirpe des lacs. 

biofilia, s.f. biophilie. 

biofifica, s.f. biophysique. 

biofifico, ag. de la biophysique. 

biogènefi, s.f. biogenèse. 

biogenètico, ag. biogénétique, 

biogenia, s.f. biogénie. 

biògeno, ag. e s.m. biogène. 

biogeografia, s.f. biogéographie. 

biografàre, v.l. biographier. 

biografia, s.f. biographie. 

biogràfico, ag. biographique. 

biògrafo, s.m. biographe. 

biologia, s.f. biologic. 

biologicaménte, av. du point de vue biologique. 

biològico, ay. biologique. 

biòlogo, s.m. biologiste. 

biomeccànica, biomécanique. 

biometeorologia, s.f. biométéorologie. 

biometria, s.f. biométrie. 

biònda!, s.f. (donna bionda) blonde. 

biònda?, s.f. V. blonda. 

biondàstro, ag. blondasse. 

biondeggiante, ay. blondoyant,. blondissant. 

biondeggiàre, v.i. 1. (diventare biondo) blondir 2. 
(apparire biondo) blondoyer*. 

biondèlla, s.f. (bot. pop.) centaurée. 

biondèllo, biondétto, «y. blondin. 

biondézza, s.f. 1. (colore biondo) blond (m.): la 
dei suoi capelli, le blond de ses cheveux 2. (aspetto 
di ciò che è biondo) blondenr: la — del grano, la blon- 
deur des blés. 

biondiccio, ug. blondasse. 

biondina, s.f. blondine, blondinetie. 

biondino, sm. blondin, blondinet. 

biondo, ag. blond: avere i capelli biondi, avoir 1 
cheveux blonds || Ze bionde messi, les moissons blondes || 
il — metallo, (letter.) Vor || il — dio, le blond Apollon 
$ s.m. 1. blond: — scuro, chiaro, blond foncé, clair; 
— rossiccio, blond ardent (o vénitien); — oro, cenere, 
platino, blond doré. cendré, platiné 2. (uomo biondo) 
blond. 

biondôna, s.f. grande blonde, 

biondône, sn. grand blond. 

biopsia, s.f. (med.) biopsie. 

biòptico, ag. biopsique. 

bios, s.m. (chim.) bios. 


bioscòpio, s.m. (cine.) bi 
biosfèra, s.f. biosphè 
biosintefi, s.f. (biol.) biosynthè 
biòssido, s.m. (chim.) bioxyde. 
biostratigrafia, s.f. (gcol.) biostratigraphie. 
bioterapia, s.f. (med.) biothérapie. 

biotina, s.f. (chim.) biotine. 

biòtipo, s.m. (biol.) biotype. 

biotipologia, s.f. (biol.) biotypologie. 

biotite, s.f. (min.) biotite. 

biotropifmo, s.m. biotropisme. 

bipartire, v.t. partager* en deux, diviser en deux. 


E 


bis 


bipartitico, «g. (pol.) biparti, bipartite: governo —, 
gouvernement biparti (o bipartite). 

bipartito!, ay. biparti, bipartite; (bot.) bipartite. 

bipartito?, s.m. (neol. pol.) gouvernement bipartite. 

bipartiziône, s.f. bipartition. 

bipede, ag. e s.m. bipède. 

bipennäto, ag. (bot.) bipinné. 

bipènne, s.f. bipenne. 

bipiràmide, s.f. (Jeom.) bipyramide. 

biplàno, s.m. (oer) biplan. 

bipolàre, ag. (fis. mat.) bipolaire, 

biposto, ag. © s.m. (aer.) biplace. 

biquadràtico, ag. Onat.) biquadratique, 

biquadräto, ay. c s.m. (mat.) bicarré. 

birba, s.f. 1. (furfante) gredin (m.), garnement (m.) 
2. (scherz.) (birichino) petit fripon, coquin (m.) 3. (scherz.) 
(bambina birichina) friponne, coquine. 

birbacciône, s.m. coquin. 

birbantàggine, s.f. 1. friponnerie 2. 
quinerie. 

birbànte, s.m. 1. (furfante) fripon, fourbe 2. (scherz.) 
(birichino) petit fripon, coquin. 

birbanteggiàre, v.i. faire* le coquin. 

birbantèllo, sn. (scherz.) petit coquin, 

birbanteria, s.f. friponnerie, gredinerie: 
coquninerie, 

birbantésco, ag. fripon*. 

birberia, s.f. gredinerie. 

birbonàta, s.f. 1. friponnerie 2. (birichinata) gami- 
nerie. 

birboncèllo, s.m. petit coquin. 

birbône, chenapan, fripon; (scherz.) coquin 
+4 ag. (non esiste versione diretta: scelga tra le versioni 
la più confacente al caso}: un freddo —, un froid de 
canard (o de loup); tira un vento —, il fait une bise 
glaciale: Lo una paura birbona, j'ai une peur bleue; 
un tiro —, un sale tour; (pop.) un tour de cochon. 

birboneggiàre, v.i. (letler.) faire* des frinonneries; 
se conduire* en coquin. 

birboneria, s.f. V. birbanteria. 

bireattôre, sn. (aer.) biréacteur. 

birème, s.f. (mar.) birème. 

biribissi, s.m. I. (gioco d'azzardo) biribi 2. (piccola 
trottola) toton. 

birichina, s.f. polissonne, espiègle, gamine, 

birichinàta, s.f. espièglerie, polissonnerie, 
nerie. 

birichino, s.m. polisson, petit diable, espiègle, ga- 
min + ag. espiègle, coquin. 

birifrangènte, ag. (ott.) biréfringent. 

birifrangènza, s.f. (ott.) biréfringence. 

birifrazione, s.f. (ott.) biréfringence, 
fraction. 

birignào, s.m. (di un attore) débit trainant. 

birillo, s.m. quille (f.): gioco dei birilli, jeu de quilles; 
giocare ai birilli, jouer aux quilles. 

Birmania, no.pr.f. (geog.) Birmanie. 

birmàno, ag. birman 4 s.m. (abitante) Birman, 

biro ®, s.f. stylo (m.) à bille. 

biròccio, s.m. e de V. barròccio © deriv. 

birra, s.f. bière: — chiara, scura, bière blonde, 
brune; — alla spina, bière (à la) pression (o en canettes); 
una fabbrica di —, une brasserie || a tutta —, (fig.fam.) 
à toute allure (0 à toute pompe o à plein gaz) || dare la 

- a qlou., (gu, Em faire la pige à qqn.: (in automobile) 
semer* qqn. | con questi soldi ci faccio la . (pop.) cet 
argent-là, ne me mènera pas loin. 

birràio, s.m. brasseu 

birràrio, ag. de la bière: l'industria birraria tedesca, 
l'industrie allemande de la bière. 

birreria, s.f. bra (0 

birro, s.m. e deriv. V. fbirro e deriv. 

bis, av. bis: bravo, —/, bravo, bis! $ s.m. bis: chie- 
dere il — a un cantante, bisser un chanteur; chiedere 
con insistenza un —, réclamer un bis: fare il — di una 
canzone, bisser une chanson fare il — di ql.co., (u 


(scherz.) co- 


(scherz.) 


gami- 


double ré- 


bisaccàride 


tavola) en reprendre # ag. bis: abito al 14 —, j'habite 
au 14 bis; freno —, train bis (o supplémentaire). 

bisaccaride, s.m. (chim.) disaccharide. 

bifàccia, s.f. besace, bissac (m.). 

bifànte, s.m. 1. (moneta dell Impero Bizantino) be- 
sant 2. (arch. arald.) besant. 

Bifànzio, no.pr.f. (geog.) Byzance. 

bifarcàvola, s.f. quadrisaieule. 

bifarcàvolo, s.m. quadrisaieul*. 

bifàva, s.f. bisaïcule. 

bifàvo, s.m. bisaïeul*. 

bifavola, s.f. bisaïeule. 

bifàvolo, s.m. bisaicul*. 

bifbètico, ag. 1. acariâtre, grincheux*, hargneux*: 
una moglie bisbetica, une femme acariàtre; umore —, 
humeur grincheuse; carattere —, caractère hargneux || 
=“ La bisbetica domata’, (lett.) la Mégère apprivoisée "7 
2. (fam.) (spinoso) épineux*; (fastidioso) agaçant, em- 
bêtant. 

bisbigliaménto, s.m. chuchotement. 

bifbigliàre, v.i. 1. chuchoter 4 v.t. chuchoter, mur- 
murer: gli bisbigliò qualcosa all'orecchio, il lui chuchota 
quelque chose à l'oreille; — una preghiera, murmurer 
une prière || si bisbiglia che stia per fallire, on dit tout 
bas qu'il est sur le point de faire faillite A s.m. chu- 
chotement. 

bifbiglio!, s.m. 1. chuchotement: (mormorio) mur- 
mure 2. (pettegolezzo) potin, commérage, bruit. 

bifbiglio?, s.m. chuchoterie (f.). 

bifbòccia, s.f. bombance: far —, faire bombance. 

bifbocciàre, v.i. faire* bombance. 

bisca, s.f. tripot (m.). 

Biscàglia, no.pr.f. (gcog.) Biscaye. 

biscaglina, s.f. (mar.) échelle de pilote. 

biscaglino, ag. biscaien* A s.m. (abitante) Biscaïen. 

biscaiòlo, s.m. habitué des tripots. 

biscazzare, v.i. hanter les tripots. 

biscazzière, s.m. 1. (chi tiene una bisca) tenancier 
de tripot 2. (chi frequenta le bische) joueur 3. (chi 
segna i punti del biliardo) marqueur 

bischero, s.m. 1. (mus.) cheville (f. (tosc. volg.) con, 

biscia, s.f. 1. couleuvre: — d’acqua, dal collare, 
couleuvre à collier (o serpent d'eau) 2. (mar.) anguil- 
ler (m.). 

biscione, s.m. grosse couleuvre (f.) 
sconti, (arald.) la guivre des Visconti. 

biscottàre, v.t. sécher* au four. 

biscottàto, ag. biscuité: pane —, 
fetta biscottata, biscotte. 

biscotteria, s.f. 1. (fabbrica di biscotti) biscuiterie 
2. (negozio di biscotti) magasin (m.) de biscuits (as- 
sortimento di biscotti) assortiment (m.) de biscuits. 

biscottièra, s.f. boîte à biscuits. 

biscottificio, s.m. biscuiterie (f.). 

biscottino, s.m. 1. petit biscuit 2. (dial.) (buzietto) 
chiquenaude (f.), pichenette (f.) 3. (mec.) jumelle (f.): 
— doppio, jumelle de ressort. 

biscôtto, s.m. biscuit: — da tè, biscuit pour le 
thé 2. (ceramica) biscuit 3. (bu/fetto) chiquenaude (f.), 
pichenette (f.). 

biscròma, s.f. (mus.) double croche. 

biscugino, s.m. cousin au second degré. 

bifdèsso, a, Lon, cavalcare a —, monter (un cheval) 
à nu (o à cru). 

bifdrücciolo, ag. (gramm.) qui a l'accent tonique 
sur la syllabe précédant l’antépénultième., 

bisecànte, s.f. (geom.) bis 

bisecàre, v.t. (geom.) b 

bisecolàre, ag. biséculaire 

biségolo, s.m. (strum.) bisaiguë (f.). 

bifelläre, v.t. (fec.) biscanter, chanfreiner. 

bifellatùra, s.f. (tec.) biseautage (m.), chanfreinage 
(m.). 

bifèllo, s.m. (fee.) biseau*, chanfrein. 

bisènso, s.m. (enigmistica) mot à double sens, 

Bifèrta, no.pr.f. (geog.) Bizerte (m. o f.). 


ide Wi 


pain biscuité || 
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bifertino, ag. bizertain $ s.m. (abitante) Bizertain. 

bisessuàle, ag. bissexué, bissexuel*: fiore —, fleur 
bissexuée. 

bifestile, ay. bissextile: anno —, année bissextile. 

bifèsto, s.m. bissexte 4 ag. bissextile. 

bisettimanäle, ag. bihebdomadaire. 

bisettôre, ag. (yeom.) bisecteur*. 

bisettrice, s.f. (geom.) bissectrice. 

biseziône, s.f. (yeom.) bissection. 


bisillabo, ag. e s.m. dissyllabe, dissyllabique. r 


biflaccheria, s.f. extravagance. 

biflàcco, ag. farfelu; (stravagante) extravagant: è 
un po —, il est un peu farfelu (o loufoque); mi ha dato 
una risposta bislacca, il ma donné une réponse extra- 
vagante: una testa bislacca, un cervello —, une tête 
folle. [ 

biflùngo, ag. oblong*. | 

bifmüto, s.m. (chim.) bismuth. | 

bifnipôte, s.m. 1. (di nonni) arrière-petit-fils* | 
2. (di zii) petit-neveu* 4 s.f. 1. (di nonni) arrière-petite hb 
-fille* 2. (di zii) petite-nièce*. 

bifnònna, s.f. arrière-grand-mère*. 

bifnònno, s.m. 1. arrière-grand-père* 2. pl. ancêtres, 
aïeux. 

bifógna, s.f. lett.) tâche: attendere alla —, accom- 
plir sa tâche. 

bifognàre, v.i. (usato solo nella terza persona sing. 
e pl.) avoir* besoin (de): vi bisogna qualcosa ?, avez-vous 
besoin de quelque chose? # v.i.impers. falloir*: bi- | 
sogna aver fiducia, il faut avoir confiance; bisognava 
far presto, il fallait faire vite; bisogna che tu venga da Ì 
me, il faut que tu viennes chez moi || bisognando, po- | 
tremmo anche farlo, au besoin, nous pourrions toujours 
le faire || è gentile più che non bisogni, il est d’une ama- | 
bilité exagérée || bisogna vedere com'è elegante!, il faut 
voir comme il est élégant ! 


bifognatàrio, s.m. (comm.) recommandataire au | 
besoin. | 
bifognévole, ag. (ant.) 1. (necessario) nécessaire | 

| 


2. (bisognoso) besogneux* $ s.m. (il necessario) le néces- 
saire. Ì 
bifognino, s.m. (fam.) avere un —, avoir envie de | 
faire un petit besoin: fare un —, faire un petit besoin. f 
bifógno, s.m. besoin: ho — di una settimana di ri- | 
poso, di riposarmi una settimana, j'ai besoin d'une | 
semaine de repos, de me reposer une semaine; non ho 
— di nulla, d'altro, je n'ai besoin de rien, de rien d’au- 
tre: sento il — di un po’ di tranquillità, je sens toile: 
prouve) le besoin d'un peu de tranquillité; ha — che 
tu laiuti, il a besoin que tu l’aides: ho urgente — di 
parlarti, il faut absolument que je te parle: lavora 
per —, il travaille par nécessité: trovarsi nel —, être 
dans le besoin (o dans la gêne); è genie che non ha —, | 
ce sont des gens qui n'ont besoin de rien; provvedere | 
ai bisogni dei figli, pourvoir aux besoins de ses enfants; 


c'è — del medico, il faut appeler le médecin; c'è — di | 
pane, il faut du pain; non c'è — di gridare, tu n'as pas | 
besoin de crier; che — c’era di dirgli questo?, quel | 

i 


besoin avais-tu de lui dire cela?; spende più del —, 
il dépense plus qu'il n'est nécessaire || in caso di —, 
en cas de besoin: al —, au besoin: (nelle cambiali) au 
besoin || fare i propri bisogni, (fam.) faire ses besoins || 
il — aguzza l'ingegno, nécessité est mère d'industrie || 
i veri amici si conoscono nel —, c’est dans le besoin 
qu'on connaît ses amis. 

bifognòso, ag. besogneux*, nécessiteux*: una fa- 
miglia bisognosa, une famille besogneuse (o nécessi- 
tense): un ragazzo — di aiuto, un garçon qui a besoin 
d'aide A s.m. besogneux. 

bisolfàto, s.m. (chim.) bisulfate. 

bisolfito, s.m. (chim.) bisulfite. 

bisolfùro, s.m. (chim.) bisulfure. 

bifonte, s.m. Gool) bison. 

bissàre, v.t. bisser: — una canzone, bisser une chan- 
son. 

bissinòfi, s.j. (med.) byssinose. 
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bisso, s.m. 1. (tela finissima) soie (f.) de mer 2. (2001.) 
bysse. 

bisséna, s.f. 1. «bissona» (gondole vénitienne de 
parade) 2. « bissona» (ancienne monnaie milanaise). 

bistécca, s.f. (cuc.) bifteck (m.): — al sangue, bifteck 
saignant; — ai ferri, bifteck grillé; — alla Bismarck, 
bifteck Bismarck. 

bistecchièra, s.f. gril (m.) à bifteck. 

bisticciàre, v.i., bisticciàrsi, v.r. e r. reciproco se 
quereller, se disputer: — con gien, se quereller (o se 
disputer) avec qqn.; hanno bisticciato tutto il giorno, 
ils se sont disputés toute la journée. 

bisticcio, s.m. 1. dispute (f.), querelle (f.) 2. (gioco di 
parole) calembour, jeu* de mots. 

bistòrta, s.f. (bot.) bistorte. 

bistòrto, ag. tordu. 

bistràre, v.t. bistrer. 

bistràto, ag. bistré: occhi bistrati, yeux bistrés. 

bistrattàre, v.t. 1. (tirare di qua e di là) bousculer, 
chambouler 2. (fg.) maltraiter, rudoyer*. 

bìstro, s.m. bistre: darsi il — agli occhi, 
les paupières. 

bistrò, s.m. bistrot. 

bìsturi, bisturì, s.m. (chir.) bistouri. 

bisùlco, ag. e s.m. (anat. comparata) bisulce, bisulque. 

bifünto, ag. graisseux*; crasseux*: capelli bisunti, 
des cheveux graisseux; un cappello unto e —, un cha- 
peau crasseux. 

Bitinia, no.pr.f. (geog.) Bithynie. 

bitonàle, ag. (mus.) bitonal*. 

bitonalità, s.f. (mus.) bitonalité. 

bitorzolo, s.m. loupe (f.); (bernoccolo) bosse (f.); 
(delle piante) loupe (f.). 

bitorzolùto, ag. bossué, bosselé. 

bitta, s.f. (mar.) bitte: giro di —, tour de bitte. 

bittàre, v.t. (mar.) bitter. 

bitter, s.m. bitter. 

bittône, s.m. (mar.) bitton. 

bitumàre, v.t. bitumer, bituminer. 

bitumatôre, s.m. bitumier. 

bitumatrice, s.f. (tec.) (macchina) goudronneuse. 

bitumatùra, s.f. bitumage (m.). 

bitùme, s.m. 1. bitume 2. (per gli scafi delle imbarca- 
zioni) goudron. 

bituminoso, ag. bitumineux*. 

Biturigi, no.pr.m.pl. (st.) Bituriges. 

biunivocità, s.f. (mat.) correspondance biunivoque. 

biunivoco, ag. (mat.) biunivoque. 

bivaccàre, v.i. 1. bivouaquer 2. (sistemarsi alla me- 
glio) camper. 

bivàcco, s.m. bivouac. 

bivalènte, ag. (chim.) bivalent. 

bivalènza, s.f. (chim.) bivalence. 

bivàlve, ag. (zool.) bivalve || bivàlvi, s.m. pl. 
(zool.) bivalves. 

bivio, s.m. 1. bifurcation (f.) 2. (fig.) carrefour: 
trovarsi a un —, se trouver à un carrefour. 

bizantineggiàre, v.i. (rar.) 1. se perdre dans des 
problèmes subtils et oiseux 2. imiter l’art byzantin: 
arte bizantineggiante, art s'inspirant du style byzantin 
3. cultiver des formes d’art décadentes. 

bizantinìifmo, s.m. byzantinisme. 

bizantinista, s.m. byzantiniste. 

bizantino, ag. 1. byzantin: arte bizantina, art by- 
zantin || discussioni bizantine, discussions byzantines 
2. (decadente) décadent || Bizantini, no.pr.m.pl. (st.) 
Byzantins. 

bì33a, s.f. caprice (m.): fare le bizze, faire des ca- 
prices. 

bizzarraménte, av. bizarrement. 

bizgzarrìa, s.f. bizarrerie. 

bissàrro, ag. 1. bizarre: un tipo —, un type bizarre; 
è un cervello —, c’est un esprit bizarre (o fantasque); 
egli ha sempre avuto delle idee bizzarre, il a toujours eu 
des idées bizarres 2. (di cavallo) fougueux* 3. (oni) 
coléreux*. 


se bistrer 


blòcco 


bi3z3èffe, a, lav. à foison: avere denaro a —, avoir 
de l’argent à foison. 

bizzosaménte, av. capricieusement. 

bis36so, ag. capricieux*; (bisbetico) quinteux*. 

blandaménte, ag. doucement; (moderatamente) avec 
modération, modérément. 

blandire, v.t. (letter.) 1. (lusingare) flatter 2. (lenire) 
apaiser, adoucir: — il dolore, apaiser (o adoucir) la 
douleur 3. (ant.) (carezzare) caresser. 

blandizie, s.f.pl. (letter.) (lusinghe) flatteries. 

blàndo, ag. 1. léger*: una punizione blanda, une 
punition légère; una cura [blanda, un traitement léger; 
un purgante —, un purgatif léger (o doux) || una luce 
blanda illuminava la stanza, une lumière douce (o 
tamisée) éclairait la pièce 2. (di voce) calme, doux*. 

blasfèmo, ag. blasphématoire $ s.m. blasphéma- 
teur. 

bla fonàre, v.t. (arald.) blasonner. 

bla fonàto, ag. titré A s.m. noble. 

blafòne, s.m. blason. 

blafonìsta, s.m. blasonneur. 

blastèma, s.m. (biol.) blastème. 

blastodèrma, s.m. (biol.) blastoderme. 

blastogènefi, s.f. (biol.) blastogenèse. 

blastòmero, s.m. (biol.) blastomère. 

blastomicèti, s.m.pl. (bot.) blastomycètes. 

blastomicòfi, s.f. (med.) blastomycose. 

blàstula, s.f. (biol.) blastula, blastule. 

blateràre, v.i. jacasser. 

blàtta, s.f. (Gool) blatte. 

blattoidèi, s.m.pl. Gool.) blattidés. 

blefarite, s.f. (med.) blépharite. 

blènda, s.f. (min.) blende. 

blènnio, s.m. (zool.) blennie (f.). 

blenorragia, s.f. (med.) blennorragie. 

blenorràgico, ag. (med.) blennorragique. 

blenorrèa, s.f. (med.) blennorrhée. 

blefità, s.f. (med.) blésité. 

blèfo, ag. e s.m. blèse: essere —, être blèse (o bléser). 

blinda, s.f. (mil.) blinde. « 

blindàggio, blindaménto, s.m. (mil.) blindage. 

blindàre, v.t. (mil.) blinder. 

blindàto, ag. blindé: treno —, train blindé; mezzi 
blindati, engins blindés. 

blindatùra, s.f. V. blindàggio. 

bloccàggio, s.m. 1. blocage 
(rugby) placage. 

bloccàre, v.t. 1. bloquer: — un porto, bloquer un 
port; — il nemico, bloquer l’ennemi; siamo rimasti 
bloccati in casa dalla pioggia, la pluie nous a retenus 
à la maison; il passo era bloccato dalla neve, le col était 
bloqué par la neige; — il traffico, bloquer la circulation; 
— il motore, bloquer le moteur || — un conto in banca, 
bloquer un compte en banque; beni bloccati, biens 
gelés || — i fitti, bloquer les loyers; — i licenziamenti, 
bloquer les licenciements 2. (calcio) bloquer; (rugby) 
plaquer || bloccàrsi, v.r. se bloquer. 

bloccatüra, s.f. blocage (m.). 

blocchétto, s.m. (per appunti) bloc-notes*. 

blocchièra, s.f. machine à blocs (de béton). 

blòcco!, s.m. 1. bloc: — di marmo, bloc de marbre; 
— di ghiaccio, bloc de glace; cementizio, bloc (0 agglo- 
méré) en béton || blocchi di partenza, (sport) starting 
«block, marques (f.) | — motore, (mec.) bloc-moteur || 
in —, en bloc: comprare in —, acheter en bloc; conside- 
rare in —, (fig.) considérer en bloc 2. (di fogli di carta) 
bloc: — di carta da lettere, bloc de papier à lettres || 
— per appunti, bloc-notes 3. (calendario a fogli giorna- 
lieri) (da muro) bloc calendrier; (da tavolo) calendrier 
à effeuiller 4. (unione) bloc: far —, faire bloc; il — 
delle sinistre, (pol.) le bloc des gauches; i Paesi del — 
comunista, (pol.) les Pays du bloc communiste; — mone- 
tario, (econ.) bloc monétaire. 

blòcco?, s.m. 1. blocus: forzare il —, forcer le blo- 
cus || posto di —, barrage de police; (mil.) poste de 
contrôle || il Blocco continentale, (st.) le Blocus conti- 


2. (calcio) blocage; 


Blockhaus 


nental 2. (ferr.) bloc: sistema di —, bloc-système; 
segnale di —, signal de bloc; cabina di —, cabine de 
cantonnement 3. (limite imposto dalla legge): — dei 
fitti, blocage des loyers; — dei licenziamenti, blocage 
des licenciements 4. (med.) bloc; blocage. 

Blockhaus, s.f. (ted.) (mil.) blockhaus, fortin (m.). 

blénda, s.f. (merletto) blonde. 

bloom, s.m. V. blùmo. 

blu, ag. e s.m. bleu* (foncé): una stoffa —, une étoffe 
bleu foncé; un abilo rosso con accessori —, une robe 
rouge avec des accessoires bleus; — marino, bleu 
marine; — Savoia, bleu roi; — elettrico, bleu électrique || 
— di Prussia, bleu de Pri ; — di metilene, bleu de 
méthylène || morbo —, maladie bleue || sangue —, sang 
bleu || una fifa —, (fam.) une peur bleue. 

bluàstro, ag. bleuàtre. 

blue-jeans, s.m.pl. (ingl.) (abbigl.) blue-jeans. 

bluff, s.m. (inol.) bluff. 

bluffàre, v.i. bluffer. 

bluffatóre, s.m. bluffeur. 

blùmo, s.m. (metal.) bloom. 

blùfa, s.f. blouse. 

blufànte, ag. (di vestito, ecc.) blousant. 

blufòtto, s.m. blouson. 

bòa!, s.m. 1. (zool.) boa 2. (abbigl.) boa. 

bòa?, s.f. 1. (mar.) bouée 2. (aer.) balise. 

boàrio, ag. mercato —, marché aux bœufs. 

boarina, s.f. bergeronnette. 

boàro, s.m. bouvier. 

boàto, s.m. grondement. 

bòb, s.m. (sport) bob, bobsleigh. 

bobbista, s.m. coureur de bobsleigh. 

bobina, s.f. bobine: — di filo, bobine de fil; — di 
carta, bobine de papier; — di orditoio, (ind. tessile) bo- 
bine d’ourdissoir; — schermala, bobine blindée; — di 
accensione, (aut.) bobine d'allumage; — d’induttanza, 
di reattanza, (elettr.) bobine d’inductance, de réactance; 
— di sintonizzazione, (rad.) bobine di syntonisation; 
— di rettifica d'immagine, (tv) bobine de cadrage; — 
di alimentazione, di avvolgimento, (cine.) bobine débi- 
trice, réceptrice. 

bobinàre, v.t. bobiner. 

bobinatôre, s.m. (operaio) bobineur. 

bobinatrice, s.f. (elettr.) (macchina) bobineuse; (ind. 
tessile) bobinoir (m.), bobineuse. 

bobinatùra, s.f. bobinage (m.). 

bobista, s.m. V. bobbista. 

bócca, s.f. 1. bouche: — che arriva fino alle orecchie, 
che pare un forno, bouche fendue jusqu'aux orcilles; 
ha sempre la sigaretta in —, il a toujours la cigarette A 
la bouche; non mettere le dita in —, ne mets pas tes 
doigts dans ta bouche; non parlare con la — piena, ne 


parle pas la bouche pleine || avere la — amara, secca, 
avoir la bouche amère, sèche; avere la — cattiva, avoir 


mauvaise bouche; avere la — buona, (per aver mangiato 
0 bevuto ql.co. di buono) avoir un bon goût dans la bou- 
che || fare la — a ql.co., shabituer à (l’idée) de qq.ch.{| 
sono arrivato in ritardo per la merenda e sono rimasto 
a — asciutta, je suis arrivé en retard et j'ai dû sauter 
le goûter (0 j'ai dû m'en passer); avrebbe voluto sapere 
quel che era suc ma è rimasto a — asciutta, il 
aurait bien aimé savoir ce qui s'était passé, mais il 
est resté sur sa faim; lasciare a — asciutta, laisser 
sur sa faim || avere la bava alla —, écumer de rage || 
storcere la —, far la — storta, far boccuccia, faire la 
grimace; (fig.) faire la petite bouche {|| essere di — 
buona, ne pas être difficile || levarsi il pane di — per 
alcu., (fig.) s°òter le pain de la bouche pour qqn. || 
togliere il pane di — a qleu., (fig.) enlever le pain de la 
bouche à qqn. || in — al lupo !, bonne chance !; cadere in 
— al lupo, (fig.) tomber dans la gueule du loup || restare, 
guardare a aperta, rester, regarder bouche bée 
Il egli non si ricorda dal naso alla —, il ne se rappelle 
même pas son nom de famille || Za — della verità, la 
voix de la vérité || è una — d’oro, c’est un Saint-Jean 
Bouche d’or; (iron.) c'est un pédant || è una — sacrilega, 


c'est un blasphémateur || per —: medicina da pre: 


per —, remède à prendre par voie orale (o buccale); 


gliel’ho fatto sapere per — di suo fratello, je le lui ai 
fait savoir par son frère; Dio ha parlato per — dei pro- 
feti, Dicu a parlé par la bouche des prophètes || parla 


con la — e non col cuore, ses paroles ne viennent pas ` 


du cœur | dice tutto quello che gli viene alla —, il dit 
tout ce qui lui passe par la tête || parli perché hai la 
lingua in —, (fam.) tu parles pour ne rien dire (o pour 
user ta salive) || acqua in —!, bouche cousue! || egli 
non ha aperto — per tutta la sera, il n’a pas desserré 
les dents de toute la soirée; davanti a lui non osava aprire 
la —, devant lui, il n’osait pas ouvrir la bouche; si è 
cucito la —, il s’obstine à se taire; non ko potuto cavargli 
una parola di —, je n'ai pas pu lui arracher (o tirer) 


un mot; non ha chiuso — un momento, il n’a pas arrêté 
un moment de parler; tieni la — chiusa!; tais-toi !; 


(pop.) ferme-la!; mi ha chiuso, tappato la —, il ma 
fermé la bouche (fam. cloué le bec) || mi Rai tolto la 
parola di —, me l'hai levato di —, j'allais le dire || metter 
— in ql.co., fourrer son nez dans qq.ch. || questa indiscre- 
zione gli è sfuggita di —, cette indiscrétion lui a échappé 
(o il a laissé échapper cette indiserétion) || Ra ammesso 
a mezza —, a — stretta di aver torto, il a admis qu’il 
avait tort, mais du bout des lèvres || ka sempre in — 
quella parolaccia, il a toujours ce gros mot à la bouche || 
mettere delle parole in — a qleu., mettre des paroles dans 
la bouche de qan. || passare di — in —, passer de bouche 
en bouche; essere sulla — di tutti, être la fable du quar- 
tier || a caval donato non si guarda in —, (prov.) à 
cheval donné on ne regarde pas à la bride 2. (di ani- 
mali in genere) bouche: (di carnivori) gueule: la — del 
cavallo, del bue, dell'asino, la bouche du cheval, du 
bœuf, de l'âne; la — del gatto, la bouche (o la gueule) 
du chat; la — del cane, della tigre, del lupo, la gueule 
du chien, du tigre, du loup; la — del coccodrillo, dello 
squalo, la gueule du crocodile, du requin 3. (fig.) (per- 
sona) bouche: ha molle bocche da sfamare, il a plusieurs 


bouches à nourrir || una — inutile, une bouche inutile 
4. (apertura): la — di un forno, la bouche (o gueule} 
d’un four; la — della canna di un fucile, la bouche 
du canon d’un fusil; la — di un cannone, la gueule 
d'un canon; la — di un sacco, l'ouverture d’un sac; 
la — di un vaso, l'embouchure d'un vase; la — di 
di una caverna, Yentrée d'une caverne || la — dello 


stomaco, le creux de estomac || — di scarico, goulotte 
d'évacuation | — d'incendio, bouche d'incendie || — 
da fuoco, (mil.) bouche à feu || la — di un ghiacciaio, la 
bouche d'un glacier 5. pl. (geog.) bouches: le bocche del 
Nilo, les bouches du Nil; le bocche di Bonifacio, les bou- 
ches de Bonifacio 6. — di leone, (bot.pop.) gueule de 
lion (o de loup) 7. — d’oro, (zool.) maigre (m.). 

boccaccésco, ag. (ett.) à la manière de Boccace 
2. (fig.) croustillant; (licenzioso) graveleux*: una situa- 
zione boccaccesca, une situation croustillante; una storia 
boccaccesca, une histoire graveleuse. 

boccaccévole, ag. letter. per boccaccésco. 

boccàccia, s.f. 1. grimace: fare le boccacce, faire des 
grimaces; fare le boccacce a qleu., faire la grimace à qqn. 
2. (persona maldicente) mauvaise langue. 

boccacciàno, ag. V. boccaccésco nel significato 1. 

boccaccino, s.m. (st. abbigl.) boucassin. 

Boccaccio, no.pr. (st. lett.) Boccace. 

boccadilùpo, s.f. (fortificazioni) trou (m.) de loup. 

boccadòpera, s.f. V. boccascèna. 

boccàglio, s.m. 1. (mec.) ajutage 2. (per caccia su- 
bacquea) embout. 

boccàle!, ag. buccal*: apparato —, appareil buccal. 

boccàle?, s.m. (per vino) broc, cruche (f.); (per birra) 
chope (f.). 

boccàme, s.m. (metal.) masselotte (f.). 

boccapòrto, s.m. (mar.) écoutille (f.); (di sommergi- 
bile) capot. 

boccascèna, s.m. ouverture (f.) de scène. 

boccàta, s.f. bouchée; (di fumo) bouffée || vado a 
prendere una — d’aria, je vais prendre un peu d'air. M 


un 
E 
_ boccétta, s.f. (bottiglietta) flacon (m.). 
boccheggiaménto, s.m. 1. halètement 2. (agonia) 


agonie (f.). 
boccheggiànte, ag. haletant; (morente) mourant. 
boccheggiàre, v.i. haleter*: — per il caldo, haleter à 


cause de la chaleur || il pesce boccheggiava sulla sabbia, 
le poisson mourait (0 agonisait) sur le sable. 

bocchèllo, s.m. orifice de décharge. 

bocchétta, s.f. 1. (di strumento a fiato) embouchure, 
embouchoir (m.); (dell’annaffiatoio) pomme 2. (apertura 
di scarico) goulotte; — di scarico, goulotte d'évacuation 
(o orifice de décharge); — stradale, bouche d’égout 
3. (guarnizione metallica della toppa) platine, gâche 
4. (di scarpe) empeigne. 

bocchettône, s.m. (mec.) tubulure (f.). 

bocchino, s.m. 1. (per sigarette) fume-cigarette*; (per 
sigari) fume-cigare* 2. (estremità della sigaretta) bout; 
(della pipa) chalumet 3. (di strumenti musicali) em- 
bouchure (f.), embouchoir 4. (di fucile) embouchoir. 

bôccia, s.f. 1. carafe 2. (palla di legno) boule: il gioco 
delle bocce, le jeu de boules; giocare alle bocce, jouer aux 
boules 3. (pop.) (festa) boule, caboche 4. (rar.) (bocciolo) 
bouton (m.). 

bocciàrda, s.f. ({ec.) boucharde. 

bocciardàre, v.t. (tec.) boucharder. 

bocciardatùra, s.f. (fec.) bouchardage (m.). 

bocciàre, v.t. 1. rejeter*, repousser: — un progetto 
di legge, rejeter (o repousser) un projet de loi; — una 
domanda, rejeter (o repousser) une demande 2. (agli 
esami) recaler, coller, blackbouler 3. (al gioco delle bocce) 
bouler. 

bocciàta, s.f. (gioco delle bocce) coup (m.) de boule. 

bocciatùra, s.f. (agli esami) recalage (m.). 

boccino, s.m. (gioco delle bocce) cochonnet. 

bòccio, s.m. bouton: una rosa in —, un bouton de 
rose. 

bocciddromo, s.m. boulodrome. 

bocciòfilo, s.m. (sport) bouliste ¢ ag. de boulistes: 
società bocciofila, association de boulistes. 

bocciòlo, bocciuòlo, s.m. 1. bouton 2. (region.) (di 
canna) entre-nœud*; (di candeliere) bobèche (f.). 

béccola, s.f. 1. (orecchino) boucle d'oreille 2. (patti- 
naggio) boucle 3. (ferr.) boîte d'essieu. 

boccolàre, s.m. (fec.) tuyère (f.). 

béccolo, s.m. boucle (f.). 

bocconcino, s.m. 1. morceau* exquis, fin morceau *: 
è un — (prelibalo), c'est un morceau exquis | quella 
ragazza è un —, cette fille est un morceau de roi 2. pl. 
(cuc.) fricassée (f.sing.). 

boccone, s.m. 1. bouchée (f.): un — di pane, une 
bouchée de pain; siamo dovuli u. con il — in gola, 
nous avons dû sortir, le dernier morceau à la bouche; 
non si parla con il — in bocca, on ne parle pas la bouche 
pleine; parleremo tra un — e l’altro, on parlera tout en 
mangeant; tiene per sé i migliori bocconi, il garde les 
meilleurs morceaux pour lui; lha mangiato in un —, 
il n'en a fait qu'une bouchée | s'è mangiato laver- 
sario in un —, (fig.) il n'a fait qu'une bouchée de son 
adversaire || mangiare un —, manger un morceau 
(pop. casser la croûte) || togliersi il — di bocca, (fig.) 
s’ôter le pain de la bouche || contare i bocconi in 
bocca a gleu., (fig.) compter les morceaux à qqn. || 
mandare giù bocconi amari, (fig.) avaler des couleuvres 
2. (cibo ghiotto) fin morceau*, morceau* exquis: è un 
— prelibato, c’est un morceau exquis || — del prete, 
(fam.) croupion || quell'impiego è un — che fa gola a 
tutti, ce poste allèche tout le monde 3. (impasto avvele- 
nato per animali) boulette (f.) (empoisonnée) 4. (pezzet- 
to) morceau*, bout: possedeva un — di terra, il possédait 
un coin (o bout) de terre || a pezzi e bocconi, à bâtons 
rompus (o par bribes et par morceaux). 

boccéni, av. à plat ventre: cadere —, tomber à plat 
ventre (o sur ie ventre); giacere —, être (couché) à plat 
ventre. 

boccùccia, s.f. petite bouche: — di rosa, bouche en 
bouton de rose || far boccucce, faire la petite bouche Il 


bollatùra 


che — è quella ragazza!, (iron.) ce qu’elle peut être 
chichiteuse, cette fille! 

bodino, s.m. V. budino. 

bodoniàno, ag. (tip.): caratteri bodoniani, caractères 
Bodoni: rilegatura bodoniana, cartonnage. 

Boèmia, no.pr.f. (yeog.) Bohême. 

boèmo, ag. de Bohême; (cecoslovacco) tchèque: Selva 
Boema, (geog.) Forêt de Bohême || Fratelli Boemi, (st. 
relig.) Frères bohèmes A s.m. (abitante) Tchèque. 

Boemondo, no.pr.m. (st.) Bohémond. 

boèro, ag. boer $ s.m. 1. Boer 2. bouchée (f.) de 
chocolat (contenant une cerise à l’eau-de-vie). 

Boèzio, no.pr.m. (st. fil.) Boèce. 

bòffice, ag. (rar.) 1. (soffice) moelleux* 2. (grassoccio) 
grassouillet*. 

bofficiône, s.m. patapouf, 

bofonchiàre, v.i. bougonner, grommeler*. 

bofénchio, s.m. (calabrone) bourdon. 

bòga, s.f. (zool.) bogue. 

Bogotà, no.pr.f. (geog.) Bogota. 

bohème, s.f. (fr.) (wita scapigliata) bohème. 

bohèmien, s.m. (fr.) (chi fa vita scapigliata) bohème. 

Bòi, no.pr.m.pl. (st.) Boies, Boiens. 

bòia, s.m. bourreau* # con valore di ag. (volg.): — 
d'un mondo ladro!, misère de misère !; un tempo —, un 
sale temps (o un temps de cochon); un freddo —, un 
froid de canard. 

boiàrdo, boiàro, s.m, (st.) boyard, boiard. 

boiàta, s.f. (volg.) (lavoro, spettacolo male eseguito) 
navet (m.). 

boicottàggio, s.m. boycottage. 

boicottàre, v.t. boycotter. 

boicottatôre, s.m. boycotteur. 

bòidi, s.m.pl. (zool.) boidés. 

bòldo, s.m. (bot.) boldo. 

boldrône, s.m. bisquain, bisquin. 

Bolèna, uo. mr. (st.) Boleyn. 

bolèro, s.m. boléro (in tutti i significati). 

bolèto, s.m. (bot.) bolet: — lurido, bolet blafard; — 
salana, bolet satan; — amaro, bolet amer; — giallo, 
nonctte voilé 

bôlgia, s.f. 1. (ant.) (sacca) sac (m.) 2. (fossa dell In- 
ferno dantesco) fosse || quella casa è una —, c'est la pa- 
gaille dans cette maison. 

bòlide, s.m. 1. bolide || è partito come un —, il est 
parti comme un bolide; è entrato come un —, il est 
entré en coup de vent 2. (fam.) (persona grossa) barri- 
que (f.), baleine (f.). 

bolina, s.f. (mar.) bouline: andare, navigare di —, 
aller à la bouline. 

bolinàre, v.t. (mar.) bouliner. 

Bolivia, no.pr.f. (geog.) Bolivie. 

boliviàno, ag. bolivien* # s.m. (abitante) Bolivien. 

bolla!, s.f. 1. bulle: una d’aria, une bulle d'air; 


fare bolle di sapone, faire des bulles de savon || le sue 
promesse non sono che bolle di sapone, ses promesses sont 
comme des bulles de savon 2. (vescica) cloque, bulle, 
ampoule 


3. mal della —, (bot.) cloque 4. (negli ap- 
himici) ampoule. 
s.f. 1. (st. eccl.) bulle: — papale, bulle papale 
(o du pape); — di scomunica, bulle d’excommunication 
2. (comm.) bulletin (m.), acquit (m.): — di spedizione, 
di consegna, bulletin d’expédition, de livraison. 

bollandista, s.m. bollandiste. 

bollàre, v.f. 1. timbrer; (con il marchio a fuoco) mar- 
quer; (metalli preziosi) poinconner: — un pacco postale, 
timbrer un colis postal; — a fuoco, marquer au fer 
rouge; — la carne macellata, marquer la viande de 
boucheri degli accendisigari, estampiller des 
briquets 2. (fig.) marquer: il suo delitto lo bollò per 
sempre, son crime l’a marqué pour toujours. 

bollärio, s.m. (ecel.) bullaire. 

bollàto, ag. 1. timbré: carta bollata, papier timbré 
2. (con marchio a fuoco) marqué (anche fig.). 

bollatére, s.m. timbreur. 

bollatùra, s.f. timbrage (m.); (con marchio a fuoco) 


W— 


bollènte 
marquage (m.): la — della carne, le marquage de la 
viande. 

bollènte, ag. 1. (caldissimo) bouillant; (rovente) 


brûlant: acqua —, de l'eau bouillante; bere il caffè 
—, boire son café bouillant (o bien chaud o brûlant); 
pentola —, casserole brûlante 2. (/îg.) bouillant, ardent: 
sangue —, sang bouillant || calmare à bollenti spiriti, 
(scherz.) calmer les esprits agités. 

bolleràre, v.t. (conceria) remuer (les peaux) avec le 
bouloir. 

bòllero, s.m. (conreria) bouloir. 

bollétta, s.f. (comm.) acquit (m.), bulletin (m.); (rice- 
vuta) récépissé (m.): — doganale, acquit de douane; 
— di transito, acquit-à-caution; — d’imporiazione in 
franchigia, acquit de franchise; — d’ordinazione, di spe- 
dizione, bulletin de commande, d'expédition; — di 
consegna, bulletin de livraison; — di trasporto, d'accom- 
pagnamento, passe-debout || — del gas. della luce, quit- 
tance du gaz, de l’électricité || la — del telefono, la note 
du téléphone || essere în —, (fam.) ètre fauché, 

bollettàrio, s.m. (comm.) carnet A Souche, registre 
à souche. 

bollettino, s.m. 1. bulletin: — meteorologico, bulletin 
météorologique; — medico, bulletin de santé (0 mé- 
dical); — dei protesti cambiari, bulletin des protéts; — 
della Borsa, bulletin de la Bourse: — dei cambi, bulletin 


des changes || — di guerra, communiqué des opérations 
de guerre 2. (bolletta di ricevuta) bulletin, recu: — di 
versamento, bulletin de versement 3. (pubblicazione 


periodica) bulletin. 

bollicina, s.f. 1. petite bulle 2. (vescichetta) petite 
ampoule. 

bollilàtte, s.m. bouilloire (f.) è lait. 

bolliménto, s.m. bouillonnement. 

bollino, s.m. coupon: bollini della carta annonaria, 
tickets de rationnement. 

bollire, v.i. 1. bouillir*; (bollire adagio) mijoter, 
mitonner: l’acqua bolle a 100 °C, l'eau bout à 100 °C; 
far — le patate, faire bouillir les pommes de terre; 
in questa stanza si bolle, (fig.) dans cette pièce, on cuit 
(o bout) || ql.co. bolle in pentola, il y a qq.ch. qui 
mijote || sapere quello che bolle in pentola, être au 
courant de ce qui se passe 2. (di mosto) bouillir* 3. (fig.) 
(fremere) bouillir*, bouillonr — di sdegno, bouillir 
(o bouillonner) de colère; — d'impazienza, bouillir d'im- 
patience $ v.t. (fam.) faire* bouill: — il latte, faire 


bouillir le lait; — la siringa, faire bouillir la serin- 
gue. 
bollita, s.f. dare una — a ql.co., faire bouillir un 


instant qq.ch. 

bollito, ag. bouilli: acqua, carne bollita, eau, viande 
bouillie A s.m. (cuc.) bouilli. 

bollitore, s.m. 1. (cuc.) bouilloire (f.) 2. (fec.) bouil- 
leur: tubo —, tube bouilleur 3. (operaio) bouilleur. 

bollitùra, s.f. 1. (atto del bollire) ébullition 2. (du- 
rata dell’ebollizione) temps (m.) d’ébullition. 


bollo, s.m. 1. timbre: — a umido, a secco, timbre 
humide, sec; apporre un —, apposer un timbre; — a 
data, timbre dateur; — per quietanza, timbre-quit- 


tance (o timbre de quittance) || marca da —, timbre fis- 
cal || carta da —, papier timbré || tassa di —, droits de 
timbre || ufficio del —, timbre || — postale, cachet de 
la poste 2. (su carni macellate) marque (f.) (de contrôle 
sanitaire) 3. (cedola testimoniante il pagamento di una 
tassa) vignette (f.): — di circolazione, vignette auto- 
mobile; pagare il — (di circolazione), payer la vignette; 
— del monopolio, vignette de la régie 4. (strumento per 
bollare) timbre 5. (francobollo) timbre-poste* 6. (7ig.) 
(marchio d'infamia) flétrissure (f.) 1. (fig. fam.) (ammac- 
catura) marque (f.) 8. (di stoffa) pois, pastille (f.). 
bollére, s.m. ébullition (f.): a —, à ébullition; 
portar l’acqua a —, porter l’eau à ébullition || dare un — 
alla carne perché non vada a male, donner le premier 
bouillon à la viande pour qu'elle ne se gâte pas || i bol- 
lori della giovinezza, les ardeurs de la jeunesse || è 
— dell’ira, l’ébullition de la colère; calmare i bollori 


della passione, calmer le bouillonnement de la pas- 
sion: ciò gli farà passare i bollori, ca le calmera; 

bolléso, ag. 1. bulleux* 2. (bot.) cloqué: foglie bol- 
lose, feuilles cloquées. 

bòlo, s.m. 1. bol: — alimentare, bol alimentaire 
2. (farm.) bol 3. (min.) bol: — d'Armenia, bol d’Ar- 
ménie. 

Bologna, no.pr.f. (geog.) Bologne. 

bolognése, ag. bolonais || scuola —, (st. pitt.) école 
bolonaise $ s.m. (abitante) Bolonais. 

bolognino, s.m. «bolognino» (monnaie bolonaise du 
XIIe, XIIIe et XIV® siècle). 

bolòmetro, s.m. (fis.) bolomètre. 

bolsàggine, s.f. 1. (vet.) dyspnée; (di cavallo) pous- 
se 2. (fig.) épuisement (m.), lassitude. 

bolscevico, ag. (pol.) bolcheviste, bolchevique # s.m. 
(pol.) bolcheviste, bolchevik. 

bolscevifmo, s.m. (pol.) bolchevisme. 

bolscevizgzàre, v.t. (pol.) bolcheviser. 

bélso, ag. 1. (di cavallo) poussif* 2. (debole, fiacco) 
faible: uomo —, homme faible || stile —, style poussif. 

bolzône, s.m. 1. (ant.) (macchina bellica) sorte (f.) de 
bélier 2. (ant.) (sorta di freccia per balestra) matras 
3. (punzone per monete, medaglie) poincon 4. (strumento 
per macellare suini) maillet 5. (arch.) tirant 6. (mar.) 
bouge. 

bòma, s.m. (mar.) bòme (f.), gui. 

bémba!, s.f. 1. bombe; (a mano) grenade: sganciare 
una —, larguer une bombe; — d'aereo, bombe d’avion; 
— atomica, bombe atomique; — a, all'idrogeno, bombe à 
hydrogène; H, bombe H; — radiocomandata, bombe 
téléguidée: — volante, bombe volante; — incendiaria, 
bombe incendiaire; — al fosforo, al plastico, bombe 
au phosphore, au plastie; — fumogena, lacrimogena, 
bombe fumigène, lacrymogène; — a orologeria, bombe 
à mouvement d’horlogerie; — a scoppio ritardato, 
bombe à retardement; — antisommergibile, di pro- 
fondità, grenade anti-sous-marins; — anticarro, gre- 
nade antichar || — batteriologica, bombe bactériolo- 
gique || Za notizia scoppiò come una —, la nouvelle 
éclata comme une bombe | a prova di —, à toute 
épreuve: una serratura a prova di —, une serrure à 
toute épreuve; ha un coraggio a prova di —, il a un 
courage à toute épreuve 2. (med.) bombe: — al co- 
balto, bombe au cobalt 3. (fec.) (recipiente) bombe: — 
calorimetrica, (fis.) bombe calorimétrique 4. (geol.) 
(massa di lava) bombe: — vulcanica, lavica, bombe 
volcanique 5. (fig.) (notizia clamorosa ed inattesa) bombe 
6. (sport) (sostanza eccitante) doping (m.) T. (cuc.) sorte 
de gros beignet fourré de crème ou de confiture || — 
di riso, pudding de riz 8. (pirotecnica) bombe d’artifice. 

bémba?, s.f. (gioco di bambini) but (m.) || tornare 
a —, (fig.) revenir à ses moutons. 

bombacàcee, s.f.pl. (bot.) bombacacées. 

bombàce, s.m. (ant.) V. bambàgia. 

bombàggio, s.m. gonflement des boîtes de con- 
serve (causé par l’altération du contenu). 

bombàrda, s.f. 1. (sft.miîl.) bombarde 2. (artiglieria 
da trincea nella prima guerra mondiale) mortier (m.) 
de tranchée 3. (mar.) bombarde 4. (mus.) bombarde. 

bombardamento, s.m. 1. bombardement: — navale, 
aereo, bombardement naval, aérien; — in picchiata, 
bombardement en piqué; — a tappeto, pilonnage || — 
atomico, (fis.) bombardement atomique 2. (fig.) ava- 
lanche (f.): un — di pugni, di accuse, une avalanche de 
coups de poing, d’accusations. 

bombardàre, v.t. 1. bombarder 2. (fis.) bombarder 
3. (fig.) bombarder: — gien, di domande, bombarder qqn: 
de questions. 

bombardièra, s.f. 
galiote è bombes. 

bombardière, s.m. 1. (aer.) bombardier 2. (soldato 
addetto alle bombarde) bombardier 3. (zool.) bombardier. 

bombardino, s.m. (mus.) bugle baryton en si b. 

bombardéne, s.m. (mus.) bombardon. e 

bombàto, ag. bombé. Ù 


1. (mil.) embrasure 2. (mar.) 
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Bombay, no.pr.f. (geog.) Bombay. 

bombétta, s.f. (chapeau*) melon (m.). 

bémbice, s.m. (001.) bombyx. 

bémbito, s.m. letter. per rimbémbo. 

bémbo, s.m. (ant.) 1. (rimbombo) grondement 
2. (ronzio) bourdonnement 3. (zool.) bombys, bourdon. 

bémbola, s.f. bonbonne: — d’ossigeno, bonbonne 
d'oxygène; — per gas, bonbonne à gaz. 

bombonièra, s.f. bonbonnière. 

bomprèsso, s.m. (mar.) beaupré. 

Bòna!, no.pr.f. Bonne. 

Bòna?, no.pr.f. (geog.) Bône (m.). 

bonàccia, s.f. 1. (mar.) calme plat, bonace: oggi fa —, 
aujourd'hui c’est le calme plat 2. (fig.) calme (m.). 

bonaccióna, s.f. femme bonasse, bonne pâte (de 
femme). 

bonaccióne, ag. bonasse ¢ s.m. bon bougre, bonne 
pâte (d'homme). 

bonalàna, s.f. V. buonalàna. 

bonamàno, s.f. V. buonamàno. 

Bonapàrte, no.pr. Bonaparte. 

bonapartifmo, s.m. (st.) bonapartisme. 

bonapartista, s.m. e f. (st.) bonapartiste. 

bonariaménte, av. avec bonhomie, débonnairement. 

bonarietà, s.f. bonhomie, débonnaireté. 

bonàrio, ag. débonnaire. 

Bonaventùra, no.pr.m. Bonaventure. 

bonderizzaziòne, s.f. (metal.) bondérisation. 

bonétta, s.f., bonétto, sm. (mar.) V. coltellàccio. 

Bonifàcio, Bonifàzio, no.pr.m. Boniface. 

bonifica, s.f. 1. (di terreni) bonification; (di paludi) 
assèchement (m.), assainissement (m.) 2. (terreno boni- 
ficato) terrain bonifié; (se paludoso) terrain assaini 3. 
(fig.) épuration 4. (mil.) (dalle mine) déminage (m.); (dai 
gas) dégazage (m.) 5. (metal.) traitement (m.) d’amé- 
lioration. 

bonificàbile, ag. bonifiable. 

bonificàre, v.t. 1. (terreni) bonifier; (paludi) assécher*, 
assainir 2. (mil.) (dalle mine) déminer; (dai gas) dégazer 
3. (abbuonare) bonifier 4. (Banca) (eseguire un bonifico) 
virer 5. (ant.) (migliorare) améliorer; (adornare) orner. 

bonificatôre, s.m. 1. assainisseur 2. (mil.) démineur. 

bonifico, s.m. 1. (comm.) bonification (f.) 2. (Banca) 
virement, transfert. 

Bonn, no.pr.f. (geog.) Bonn. 

bonomìa, s.f. bonhomie. 

bontà, s.f. 1. bonté: — d'animo, bonté d'âme || la 
Somma Bontà, la Bonté Suprême 2. (cortesia) bonté: 
abbiate la — di ascoltarmi, ayez la bonté (o l’obli- 
Seance) de m'’écouter || — vostra, ho avuto il posto che 
desideravo, grâce à vous, j'ai obtenu la place que je 
désirais || finalmente, — sua, s’è degnato di venire, (iron.) 
enfin, il ma fait la grâce de venir 3. (buona qualità) 
bonne qualité; (buon sapore) saveur agréable: la — 
di un prodotto, la bonne qualité d'un produit; la — 
di un frutto, la saveur agréable d’un fruit; assaggia 
che —!, goûte comme c’est bon!; questo dolce è una 
—!, ce gâteau est exquis! 4. (numismatica) bonté. 

bontempòne, s.m. V. buontempòne. 

bôn3o, s.m. (buddismo) bonze. 

book-maker, s.m. (ingl.) bookmaker. 

boom, s.m. (ingl.) boom. 

boomerang, s.m. (ingl.) boomerang, boumerang. 

bòra, s.f. bora. 

boràce, s.m. (chim.) borax. 

boracifero, ag. (yeol.) boracifère: sofione —, souf- 
Hard. 

boràsso, s.m. (bot.) borasse. 

boràto, s.m. (chim.) borate. 

borbogliàre, v.i. gargouiller. 

borboglio, s.m. 1. gargouillis 2. (del ventre) gargouil- 
lement. 

Borbône, no.pr. (st.) Bourbon. 

borbonése, ag. bourbonnais # s.m. (abitante) Bour- 
bonnais. 

Borbonése, no.pr.m. (geog.) Bourbonnais. 


borghése 


borbònico, ag. e s.m. I. (st.) bourbonien* 2. (ñg.) 
(reazionario) réactionnaire. 

borborìgmo, s.m. borborygme. 

borbottaménto, s.m. bougonnement. 

borbottàre, v.i. 1. bougonner, grommeler*, grogner: 
smettila di — !, arrête de bougonner (o de ronchonner) || 
il tuono borbottava in lontananza, le tonnerre grondait 
dans le lointain || la pentola borbotta sul fuoco, la 
marmite ronronne sur le feu 2. (dell’intestino) gargouiller 
A v.t. marmotter, marmonner: delle preghiere, 
marmotter des prières; — delle ingiurie, marmonner 
des injures || — delle scuse, bredouiller des excuses. 

borbottio, s.m. murmure continuel; bruit sourd et 
lointain; (del tuono) grondement: (dell’intestino) gar- 
gouillement, borborygme. 

borbotténe, s.m. grognon, bougon. 

bòrchia, s.f. clou (m.); (dei finimenti del cavallo) 
bossette; (di mobili) cabochon (m.); (di tappezzeria) 
broquette. 

borchiàto, borchiettàto, ag. clouté, garni de clous. 

bordàme, s.m. (mar.) bordure (f.). 

bordàre, v.t. 1. border: — un cappotto di pelliccia, 
border un manteau de fourrure 2. (mar.) border. 

bordàta, s.f. (mar.) bordée. 

bordatino, bordàto, s.m. (tessuto) coutil. 

bordatôre, s.m. (operaio) bordeur || bordatrice, s.f. 
(operaia) bordeuse. 

bordatrice, s.f. (macchina) bordeuse. 

bordatùra, s.f. 1. bordure 2. (mar.) bordage (m.). 

bordeggiàre, v.i. (mar.) louvoyer* (anche fig.). 

bordeggiàta, s.f. (mar.) 1. (il bordeggiare) louvoyage 
(m.) 2. (bordata) bordée. 

bordéggio, s.m. (mar.) louvoyage. 

bordèllo, s.m. 1. bordel 2. (fig. volg.) (fracasso, con- 
fusione) bordel, boucan. 

borderò, s.m. (comm.) bordereau*. 

bordìno, s.m. 1. (ferr.) boudin 2. (nastrino, cordoncino; 
orlino) liséré. 

bérdo, s.m. 1. (mar.) bord: la gente di —, les hommes 
du bord; giornale di —, journal de bord; virare di —, 
(anche fig.) virer de bord || prendere gleu. a — di 
una nave, di un aereo, di un’automobile, prendre 
aan. à bord d’un navire, d'un avion, d’une voiture; 


andare, salire a —, monter à bord || gettare fuori —, 
jeter hors bord || (altezza di) — libero, hauteur de frane 
bord | franco —, (comm.) franco-bord || nave di alto, 
basso —, navire de haut, de bas bord || gente di alto 


—, (fig.) des gens du grand monde 2. (orlo, margine) 
bord: il — della strada, le bord de la route; il — di 
una piscina, le bord d’une piscine 3. (di stoffa, tappez- 
zeria, ecc.) bordure (f.) 4. (aer.) bord: — di attacco, di 
uscita, bord d’attaque, de fuite 5. (astr.) bord 6. (di 
moneta, medaglia) tranche (f.). 

bordò, ag. bordeaux*. 

bordolése, ag. bordelais: bottiglia —, (bouteille) 
bordelaise; poltiglia —, (chim.) bouillie bordelaise A s.m. 
(botte della capacità di 230 l ca.) bordelaise (f.). 

bordonàle, s.m. (edil.) poutre maîtresse. 

bordône!, s.m. bourdon || piantare il —, (fig.) faire 
halte; scuotere à bordoni, (fig.) se mettre en route. 

bordône?, s.m. (mus.) bourdon || tenere — a gleu., 
(fig.) prêter la main à qqn. 

bordòne?, s.m. (spec.pl.) (penna d'uccello appena 
spuntata) plumule (f.) || far venire i bordoni, (fig.) 
donner la chair de poule. 

bordùra, s.f. 1. bordure: la — di un lenzuolo, la 
bordure d’un drap 2. (guarnizione di un piatto) garni- 
ture 3. (arald.) bordure. 

bòrea, s.m. 1. (vento) borée (f.) 2. nord. 

Bòrea, no.pr.m. (mit.) Borée. 

boreàle, ag. boréal*: aurora —, aurore boréale. 

borgàta, s.f. bourgade. 

borghése!, ag. 1. bourgeois: la classe —, la classe 
bourgeoise; mentalità —, esprit bourgeois; abitudini 
borghesi, habitudes bourgeoises; pregiudizi borghesi, 
préjugés bourgeois: gusti borghesi, goûts bourgeois; 


Borghése 


ambiente piccolo-borghese, milieu petit-bourgeois 2. (ci- 
vile) civil: abito —, tenue civile; vestirsi, mettersi in —, 
s’habiller, se mettre en civil; un poliziotto in —, un 
policier en civil; nella vita —, dans le civil 4 s.m. 
bourgeois: un ricco —, un riche bourgeois; piccolo —, 
petit bourgeois A s.f. bourgeoise, 

Borghése?, no.pr. Borghèse. 

borghefia, s.f. bourgeoisie: la piccola, la media —, 
la petite, la moyenne bourgeoisie; Valta —, la haute 
(o grande) bourgeoisie; la vecchia —, la vieille bourgeoi- 
sie; appartiene alla buona —, il appartient à la bonne 
bourgeoisie. 

borghigiàno, s.m. villageois. 

bérgo, s.m. 1. bourg 2. (sobborgo) faubourg 3. (ap- 
pellativo dato a strade cittadine) (rue du) faubourg: 
— San Lorenzo, (rue du) faubourg Saint-Laurent. 

Borgogna, no.pr.f. (geog.) Bourgogne. 

borgognône, ag. bourguignon* ¢ s.m. 
Bourguignon. 

borgognòtta, s.f. (elmo medievale) bourguignotte. 

borgomàstro, s.m. bourgmestre. 

bòria, s.f. suffisance, morgue, arrogance: è un uomo 
pieno di —, c’est un homme plein de suffisance (o de 
morgue); metter su —, prendre des airs de suffisance, 
prendre de grands airs. 

boriàrsi, v.r. se vanter; (darsi arie) se donner des 
airs. 

bòrico, ag. (chim.) borique, boriqué. 

boriosaménte, av. prétenticusement. 

boriosità, s.f. prétention. 

boriòso, ag. hâbleur, suffisant, orgueilleux*, 

borlànda, s.f. (chim.) (huile de) fusel (m.). 

Bòrneo, no.pr.m. (geog.) Bornéo. 

borneòlo, s.m. (chim.) bornéol. 

bòro, s.m. (chim.) bore. 


(abitante) 


borotàlco ®, s.m. tale boré. 

bórra, s.f. bourre: — di lana, di cotone, bourre de 
laine (o bourre lanice), de coton; c'è molta — in quel- 
Uopera!, (fig.) il y a bien du remplissage dans cet 
ouvrage ! 


borràccia, s.f. gourde. 

borraccina, s.f. (bot.) mousse. 

borraccinòso, ag. moussu. 

borràggio, s.m. (tec. mineraria) bourrage. 

borraginàcee, s.f.pl. (bot.) borraginacées. 

borràgine, borràna, s.f. (bot.) bourrache. 

borràre, v.t. (tec. mineraria) bourrer. 

bórro, s.m. 1. (letter.) ravin 2. (piccolo torrente) 
ravine (f.) 3. (fosso di raccolta) rigole (f.) 4. (canale di 
scarico) canal* d'écoulement. 

Borromèe, (Isole), s.f.pl. (geog.) Iles Borromées. 

Borromèo, n.pr. (st.) Borromée. 

bérsa!, s.f. 1. sac (m.): — da viaggio, sac de voyage; 
— della spesa, sac à provisions (0 cabas); — dei ferri, 
(di operai) trousse à outils; (del medico) trousse: — da 
professionista, serviette || — da tabacco, blague A 
tabac || — dell’acqua (calda), bouillotte || — da ghiaccio, 
vessie à glace || avere le borse sotto gli occhi, (fig.) avoir 
des poches sous les yeux || la — del canguro, la poche 
du kangourou ?. (borsetta da donna) sac (m.) (à main) 
3. (borsa per denari) bourse: avere la — piena, avoir 
une bourse bien ronde (o bien garnie) (o avoir de 
Fargent plein ses poches); avere la — vuota, avoir la 
bourse plate (o légère) || aprire, allargare la —, allen- 
tare i cordoni della —, (fig.) délier les cordons de sa 
bourse || è lui che tiene i cordoni della —, c’est lui qui 
tient les cordons de la bourse || mettere mano alla —, 


mettre la main à la poche || fare — comune con qleu., 
faire bourse commune avec qqn. || o la — o la vita!, 
la bourse ou la vie ! || — di studio, bourse d'études 4. — 


di pastore, (bot.) bourse-à-pasteur* 5. 
6. (compenso dei pugili) bourse. 
Bòrsa?, s.f. 1. Bourse: — valori, Bourse des valeurs; 
— merci, Bourse des marchandises; agenti di —, 
agents de change; commissionari di —, courtiers en 
Bourse; operazioni di —, opérations de Bourse; fare 


(anat.) bourse 


piccole operazioni di —, boursicoter; giocare in —, jouer 
à la Bourse; cé stato un rialzo in —, il y a eu une hausse 
à la Bourse (o la Bourse a monté); c’è stato un ribasso 
in —, il y a eu une baisse à la Bourse (o la Bourse a 
baissé); listino di —, cote de la Bourse; le quotazioni di 
—, le cours de la Bourse; crollo della —, chute (o krach) 
de la Bourse; chiusura della —, clôture de la Bourse; 
ammissione in —, admission à la cote 2. borsa nera, 
marché noir 3. la borsa dei calciatori, la bourse des 
footballeurs. 

borsaiòlo, borsaiuòlo, s.m. pickpocket, voleur à 
la tire, 

borsanéra, s.f. marché noir, marché parallèle. 

borsanerista, s.m. personne qui fait du marché 
noir. 

borsàro néro, s.m. dial. per borsanerista. 

borsàta, s.f. (une) pleine bourse. 

borseggiàre, v.t. voler à la tire. 

borseggiatôre, s.m. V. borsaiòlo. 

borséggio, s.m. vol A la tire. 

borsellino, s.m. porte-monnaie* || non vuole mai met- 
tere mano al —, (fig.) il n'aime guère ouvrir son porte 
-monnaie. 

borsétta, s.f. sac (m.) à main: — da sera, sac du soir; 
(a forma di busta) pochette. 

borsino, s.m. (Borsa) coulisse (f.). 

borsista, s.m. (chi gode di una borsa di studio) 
boursier $ s.f. boursière. 

borsistico, ag. boursier*. 

borsite, s.f. (med.) bursite. 

borsône, s.m. gros sac (m.). 

bòrt, s.m. bort. 

Bòrtolo, no.pr.m. Barthélemy, Bartholomé. 

borzacchino, s.m. (ont) brodequin. 

boscàglia, s.f. fourré (m.), maquis (m.). 

boscaiòlo, s.m. 1. bùcheron 2. (guardaboschi) garde 
forestier. 

boscheréccio, ag. (letter.) bocager*; (silvestre) syl- 
vestre: ninfe boscherecce, nymphes bocagères; piante 
boscherecce, plantes sylvestres (o sylvicoles); uccello —, 
oiscau des bois. 

boschétto, s.m. bosquet, boqueteau*. 

boschivo, ag. 1. boisé: terreno —, terrain boisé 
2. (dei boschi) sylvestre: piante boschive, plantes 
sylvestres (o des bois). 

boscìmano, ay. boschiman, bochiman || Boscimani, 
s.m.pl. Boschimans. 

bòsco, s.m. I. bois, forêt (f.): andare nel —, aller 
au bois (o à la forêt); andare a fare legna nel —, aller 


ramasser du bois dans la forêt; — di querce, d’abeti, 
bois (o forêt) de chênes, de sapins; — frangivento, bois de 
protection; — d'alto fusto, haute futaie; — ceduo, da 


taglio, (bois) taillis || — sacro, bois sacré || portare legna 
al —, (fig.) porter du bois à la forêt || essere uccel di —, 
(ig.) être libre comme l'air; è uccel di —, (è latitante) on 
ne lui a pas encore mis la main dessus || essere uomo da — 
e da riviera, être débrouillard || la fame fa uscire il lupo 
dal —, (prov.)la faim fait sortir le loup du bois 2. (poel.} 
(legna) bois 3. (fig.) (groviglio) forêt (f.): un di ca- 
pelli, une forêt de cheveux 4. (bachicoltura) ramée (f.): 
andare al —, monter à la ramée. 

boscosità, s.f. (superfici boscose) surfaces boisées: 
indice di —, pourcentage des surfaces boisées. 

boscòso, ag. boisé. 

Bòsforo, no.pr.m. (geog.) Bosphore. 

Bôfnia, no.pr.f. (geog.) Bosnie. 

bofniaco, ag. bosniaque, bosnien* $ s.m. (abitante) 
Bosniaque, Bosnien. 

bofòne, s.m. (fis.) boson. 

bòsso, s.m. (bot.) buis. 

bòssolo, s.m. I. (scatoletta di legno) boîte (f.); (per 
elemosine) tronc; (per schede) urne (f.); (per dadi) gobe- 
let, cornet (à dés) 2. (di cartuccia) douille (f.), étui. 

bostoniàno, ag. bostonien* ¢ s.m. (abitante) Bosto- 
nien. 

bòstrico, s.m. Gool) bostryche (f.). 


W 
ins 


botànica, s.f. botanique. 

botànico, ag. botanique: giardino —, jardin bota- 
nique A s.m. botaniste. 

Bôtnia, no.pr.f. (geog.) Botnie. 

bòtola, s.f. trappe. 

bòtolo, s.m. roquet (anche fig.). 

botriocèfalo, s.m. (2001.) bothriocéphale. 

botriomicòfi, s.f. (vet.) botryomycose. 

botrite, s.f. (bot.) botrytis. 

bótro, s.m. (tosc.) ravin. 

bôtta!, s.f. 1. coup (m.) (anche fig.): dare una — in 
testa a qleu., donner un coup sur la tête à qgn.; fare a 
botte, se bagarrer; dare botte da orbi, frapper (o taper) 
comme un sourd || la perdita dei suoi beni è stala una 
— terribile per lui, la perte de sa fortune a été pour 


lui un coup (o un choc) terrible || a — calda, sur le 
coup 2. (rumore; scoppio) coup (m.) 3. (scherma) botte: 
tirare una —, porter une botte | — e risposta, du tac 


au tac: era un dialogo a — e risposta, ils se répondaient 
du tac au tac. 

bôtta?, s.f. (fosc.) (rospo) crapaud (m.). 

bottàccio, s.m. (rar.) I. (bacino di mulino) bief 
2. (letter.) (botticella) barillet, 

bottàio, s.m. tonnelier. 

bottàme, s.m. futaille (f.). 

bottàrga, s.f. (cuc.) boutargue, poutargue. 

bottàta, s.f. (rar.) (frase sarcastica) brocard (m.). 

bottatrice, s.f. (zool.) lotte. 

bottàzzo, s.m. (mar.) soufflage. 

botte, s.f. 1. tonneau* (m.); (per il mosto) cuve: 
una — di vino, un tonneau de vin; una — di aringhe, 
un tonneau de harengs; spillare il vino dalla —, tirer 
le vin du tonneau || sembra una —, il a l'air d’un tonneau || 
essere in una — di ferro, (fig.) être à l'abri de tout 
danger || dare un colpo al cerchio e uno alla —, ménager 
la chèvre et le clou || non si può avere la — piena e la 
moglie ubriaca, (prov.) on ne fait pas d'omelette sans 
casser des œufs 2. volta a —, (arch.) voûte en berceau 
3. (antica unità di misura) tonneau* (m.) (con valori di- 
versi da ca. l 500 a ca. l 900) 4. (carrozzella pubblica) 
fiacre (m.). 

bottéga, s.f. (negozio) boutique; magasin (m.); (labo- 
ratorio) atelier (m.): la — del droghiere, la boutique de 
l’épicier; la — del falegname, l'atelier du menuisier; 
aprire —, ouvrir boutique (o se mettre en boutique); 
chiudere —, (anche fig.) fermer boutique: ragazzo di —, 
garcon de magasin | fondi di —, fonds de boutique || 
mettere qlcu. a —, mettre qqn. en apprentissage || opera 
di —, (nelle attribuzioni di un’opera d’arte) œuvre d'ate- 
lier; — di..., (nelle attribuzioni di un’opera d’arte) ate- 
lier de... 

bottegàia, s.f. boutiquière. 

bottegàio, s.m. e ag. boutiquier*. 

botteghino, s.m. 1. petite boutique 2. (biglietteria di 
teatro) bureau* de location, guichet de location 3. (del 
lotto) bureau* de loterie, 

bottèllo, s.m. (ant.) (etichetta) étiquette (f.). 

botticèlla, s.f. (piccola botte) tonnelet (on A. 

botticelliàno, ag. botticellien*. 

bottiglia, s.f. bouteille: — da un litro, bouteille d'un 
litre; una — di vino, une bouteille de vin; una mezza — 
di acqua minerale, une demi-bouteille d’eau minérale; 
riempire, stappare, vuotare una —, remplir, déboucher, 
vider une bouteille; mettere il vino in —, mettre le 


vin en bouteille || vino di —, in —, vin bouché || — di 
lavaggio, (chim.) barboteur || — di Leyda, (fis.) bouteille 
de Leyde || — Molotov, cocktail Molotov. 


bottiglieria, s.f. 1. débit (m.) de boissons 2. (insieme 
delle bottiglie di una cantina) cave. 

bottigliône, s.m. grosse bouteille. 

bottinàio, s.m. vidangeur. 

bottinàre, v.i. (delle api) butiner. 

bottinatrice, s.f. abeille butineuse. 

bottino!, s.m. butin: un ricco, un magro —, un riche, 
un maigre butin; far —, faire du butin; à ladri si sparti- 
rono il —, les voleurs se partagèrent le butin. 


bozzèllo 


bottino’, s.m. (fogna) fosse (f.) d'aisances. 

bôtto, s.m. 1. coup 2. (rumore di un colpo) coup: 
— di arma da fuoco, coup de feu || di — si accorse di 
essere solo, il s'aperçut tout à coup qu'il était seul; 
si fermò di —, brusquement il s’arrêta || ha guadagnato 
un milione in un (sol) —, il a gagné un million d’un 
seul coup. 

bottonàio, s.m. boutonnier. 

bottoncino, s.m. petit bouton. 

bottone, s.m. 1. bouton: — ricoperto di stoffa, 
bouton d’étofle (o de tissu); bottoni di madreperla, di osso, 
di melallo, boutons de nacre, d'os, de métal; bottoni per 
giacca, per camicia, boutons de veste, de chemise; bot- 
toni da polso, (gemelli) boutons de manchettes; — auto- 
matico, bouton-pression (0 bouton à pression); attaccare, 
cucire un —, coudre, recoudre un bouton || attaccare un 
— a qlcu., (fig.) tenir la jambe à qqn. || questo arnese non 
vale un —, ce truc-là ne vaut pas un sou 2. (oggetto a 
forma di bottone) bouton: il — del fioretto, le bouton du 
fleuret; il — della luce, del campanello, le bouton de la 
lumière, de la sonnette; girare il — della radio, tourner 
le bouton de la radio || — di ritorno, di riavvolgimento, 
(folo.) bouton de rebobinage; — dell'autoscatto, (foto.) 
contact du déclencheur automatique 3. (boccio) bouton: 
— florale, bouton à fleurs (o floral); — di rosa, bouton 
de rose 4. (pustoletta) bouton 5. (anai.) papille (f.) 6. — 
d’oro, (bot. pop.) bouton-d'or*, bassin d'or, bassinet; 
— d’argento, bouton-d'argent*. 

bottonièra, s.f. 1. rangée de boutons 2. (occhiello) 
boutonnière 3. ({ec.) (quadro di comando) tableau* (m.) 
de commande. 

bottonièro, ag. commercio —, boutonnerie (f.); in- 
dustria, fabbrica bottoniera, boutonnerie (f.). 

bottonificio, s.m. boutonnerie (f.). 

botulinico, ag. botulique. 

botulifmo, s.m. (med.) botulisme. 

bougainvillea [bugzvillea], s.f. V. buganvillea. 

boutique, s.f. (fr.) boutique. 

bovarina, s.f. V. boarina. 

bovarifmo, s.m. bovarysme. 

boväro, s.m. bouvier. 

bòve, s.m. V. bùe. 

bòvidi, s.m.pl. (2001.) bovidés. 

bovile, s.m. bouverie (f.). 

bovindo, s.m. (arch.) bow-window*. 

bovino, ag. e s.m. bovin: allevamento —, élevage 
bovin || occhi bovini, yeux bovins. 

bovista, s.f. (bot.) boviste (m.). 

bôvolo, s.m. molla a —, (mec.) ressort en volute. 

box, s.m. 1. (recinto per cavalli) box 2. (per automo- 
bili e motociclette in gara) stand 3. (autorimessa) box 
4. (recinto per bambini) parc. 

boxàre, v.i. boxer. 

boxe, s.f. (fr.) boxe. 

boxer, s.m. (ingl.) (cane) boxer. 

bòzza!, s.f. 1. (arch.) bossage (m.): — arrotondata, 
bossage arrondi; vermiculata, bossage vermiculé; — a 
punta di diamante, bossage en pointe de diamant || 
mezza —, demi-bosse 2. (bernoccolo) bosse: farsi una — 
in fronte, se faire une bosse au front || bozze frontali, 
parietali, (anat.) bosses frontales, pariétales. 

bòzza?, s.f. 1. (abbozzo) (di quadro) ébauche, esquisse; 
(di statua) maquette 2. ({ip.) épreuve: tirare una —, 
tirer une épreuve; correggere le bozze, corriger les 
épreuves; correttore di bozze, correcteur d’épreuves; — a 
mano, épreuve à la brosse: bozze in colonna, épreuves 
en colonnes espacées (o placards); bozze impaginate, 
épreuves de mise en page; prima —, épreuve en 
première; seconda —, épreuve de révision; terza —, 
tierce épreuve || ultima — di stampa, (di giornale) 
morasse. 

bôzzaï, s.f. (mar.) bosse. 

bozzacchiéne, s.m. prune rabougrie. 

bozzàgro, s.m. (200l.pop.) buse (f.). 

bozzäto, s.m. V. bugnato. 

bozzèllo, s.m. (mar.) poulie (f.): — semplice, poulie 


bozzettista 


simple; — doppio, poulie double; — a violino, poulie à 
violon; — a coda, poulie à fouet; — apribile, poulie 
coupée (o galoche). 

bozzettista, s.m. 1. (scrittore di bozzetti) nouvelliste 
2. (neol.) (disegnatore di cartelloni pubblicitari) dessi- 
nateur publicitaire. 

bozzettistica, s.f. art (m.) d'écrire des nouvelles. 

bozzétto, s.m. 1. ébauche (f.), esquisse (f.); (di una 
scultura) maquette (f.): il — di un quadro, l’ébauche (o 
l’esquisse) d’un tableau; il — di un monumento, la 
maquette d’un monument 2. (lett.) scène (f.), tableau* 
(de vie paysanne, de province, etc.); nouvelle (f.). 

bòzgzima, s.f. 1. (ind. tessile) apprêt (m.) 2. (pastone 
per i polli) pâtée. 

bòzzolo, s.m. 1. (del baco da seta) cocon, coque (f.) || 
chiudersi nel proprio —, (fig.) se renfermer (o se retirer) 
dans son cocon (o dans sa coquille) || uscire dal —, 
(fig.) sortir de son cocon (o de sa coquille) 2. (groviglio, 
nodo di lana, filo) nœud 3. (grumo) grumeau*. 

bozzolòso, ag. 1. (pieno di grumi) grumeleux* 
2. (aggrovigliato) emmélé, enchevêtré, 

bozzolùto, ag. (bilorzoluto) bosselé. 

Brabànte, no.pr.m. (geog.) Brabant. 

brabantino, ag. brabançon* || aratro —, brabant 
4 s.m. (abitante) Brabançon. 

bràca, s.f. 1. (spec.pl.) (st. abbigl.) braies (pl.) 2. (spec. 
pl.) (region.) pantalon (m.) caleçon (m.) || calare le bra- 
che, (fig. pop.) baisser le pantalon 3. (ciascuna delle 
due parti dei pantaloni) jambe 4. (cavo, catena per solle- 
vare pesi) braye, brayer (m.); (mar.) élingue, erse. 

bracaléne, s.m. 1. (fam.) homme débraillé, homme 
dépenaillé || calze (a) bracaloni, bas en tire-bouchon 
2. pl. (rar.) (calzoni da lavoro) salopette (f.sing.). 

braccàre, v.t. 1. traquer: — la volpe, la lepre, traquer 
le renard, le lièvre || i ladri furono braccati dalla polizia, 
les voleurs furent traqués par la police 2. (fig.rar.) 
quêter, quémander, 

braccàta, s.f. (rar.) (caccia) battue, traque (au gros 
gibier). 

braccétto, a, lav. bras dessus, bras dessous: se ne 
andavano a —, ils s’en allaient bras dessus, bras dessous; 
avere, tenere, condurre gien, a —, donner le bras à qqn. || 
andare a — con qlcu., (essere grande amico di qleu.) 
être à tu et à toi avec qqn.; (essere degno compagno di 
gleu.) être le digne compagnon de qqn. 

bracchière, s.m. (ant.) (caccia) piqueur, piqueux. 

bracciàle, s.m. 1. (dell'armatura) brassard 2. (fascia 
portata al braccio) brassard 3. (braccialetto) bracelet. 

braccialétto, s.m. bracelet: — snodato, bracelet 
articulé; — alla schiava, bracelet esclave; — a catena, 
(bracelet) gourmette || orologio a —, montre-bracelet. 

bracciantàto, s.m. manœuvres (pl.) || il — agricolo, 
les ouvriers agricoles. 

bracciànte, s.m. ouvrier agricole. 

bracciantile, ag. du manœuvre, des manœuvres: 
le rivendicazioni bracciantili, les revendications des 
manœuvres. 

bracciàre, v.t. (mar.) brasser: — di punta, brasser 
en pointe; — in croce, brasser carré. 

bracciàrm, inter. (comando militare) suspendez 
Parme! 

bracciàta, s.f. 1. brassée: una — di fieno, di fiori, 
une brassée de foin, de fleurs; a bracciate, A brassées 
2. (nuoto) brasse: con poche bracciate raggiunse la riva, 
en quelques brasses, il atteignit le rivage. 

bràccio, s.m.; pl.f. braccia (nei significati 1, 2, 1), 
pl.m. bracci (negli altri significati) 1. bras: muovere, agi- 
tare le braccia, remuer, agiter les bras; tendere le brac- 
cia, tendre les bras; aprire le braccia, ouvrir les bras; 
incrociare le braccia, (anche fig.) (se) croiser les bras; 
stare a braccia conserte, rester les bras croisés; andare 
a braccia scoperte, avoir les bras nus; buttare le brac- 
cia al collo, jeter les bras autour du cou; rifugiarsi, 
gettarsi nelle braccia di qlcu., se réfugier, se jeter dans 
les bras de qqn.; stringere tra le braccia, serrer dans ses 
bras; tenere un bambino in —, tenir un enfant dans 


ses bras; avere il — al collo, avoir le bras en 6chafpe; ` 


dare il — a qlcu., donner le bras à qqn.; essere dl — 
di qleu., être au bras de qqn.; camminare sotto — con 
alcu., marcher bras dessus, bras dessous avec gon. || a 
braccia, à bras: trasportare a braccia, transporter à 
bras || accogliere qlcu. a braccia aperte, recevoir qqn. à 
bras ouverts || avere le braccia rotte (di fatica), avoir les 
bras cassés || troncare le braccia, (fig.) couper bras et 
jambes | avere le braccia legate, (fig.) avoir pieds et 
mains liés || vivere con il lavoro delle proprie braccia, 
vivre de ses bras || avere qlcu. sulle braccia, (a carico) 
avoir qqn. sur les bras || essere il — destro di ole. 
(fig.) être le bras droit de qqn. || avere il — lungo, (fig.) 
avoir le bras long || quando ragioni così mi fai cadere, 
mi cadono le braccia, (fig.) quand je t'entends raisonner 
comme ça, les bras men tombent || se gli dai un dito ti 
prende il —, donnez-lui un doigt, il vous prendra le 
bras || fare a — di ferro, faire le bras de fer 2. pl. (brac- 
cianti) bras: è una terra che ha bisogno di molte brac- 
cia, c'est une terre qui a besoin de beaucoup de bras 
3. (autorità, potenza) bras: il — della giustizia, le bras 
de la justice; il — secolare, le bras séculier 4. (parte 
sporgente) bras: i bracci della croce, les bras de la croix; 
il — della bilancia, le bras de la balance; il — di una 
lampada, le bras d’une lampe; il — del grammofono, 
le bras du pick-up; il — di una gru, le bras d’une 
grue || — di leva, (tec.) bras de levier || il — di un edi- 
ficio, l'aile d'un bâtiment || — per stirare, (le maniche) 
jeannette 5. (geog.) bras: — di mare, di fiume, bras de 
mer, de fleuve (o de rivière) 6. (fis.) bras 7. « braccio » 
(misura di lunghezza = m 0,60); (mar.) brasse (f.) (mi- 
sura di profondità = m 1,83). 

bracciòlo, bracciuòlo, s.m. 1. bras: poltrona a brac- 
cioli, fauteuil à bras 2. (della scala) main courante (f.) 
3. (mar.) gousset, guibre (f.). 

bràcco, s.m. 1. (cane) braque 2. (fig.) (investigatore) 
limier. 

bracconàggio, s.m. braconnage. 

bracconière, s.m. braconnier. 

bràce, s.f. 1. braise: sofiare sulla —, souffler sur la 
braise; (fig.) jeter de l’huile sur le feu || occhi di —, (fig.) 
des yeux de braise || farsi dî —, (fig.) rougir violemment || 
essere sulle braci, (fig.) être sur la braise || cadere dalla 
padella nella —, (fig.) tomber de Charybde en Scylla 
2. (region.) (carbonella) braisette || nero come la —, noir 
comme le charbon. 

brachésse, s.f.pl. (ant.) braies. 

brachiàle, ag. (anat.) brachial*. 

brachicardia, s.f. V. bradicardia. 

brachicefalia, s.f. (anat.) brachycéphalie. 

brachicèfalo, ag. e s.m. (anat.) brachycéphale. 

brachieràio, s.m. (med.) bandagiste. 

brachière, s.m. (med.) bandage. 

brachilogia, s.f. brachylogie. 

brachiòpodi, s.m.pl. (zool.) brachiopodes. 

brachitipo, s.m. type brachysome. 

bràcia, s.f. V. bràce. 

braciàio, s.m. 1. (braciere) brasier 2. (venditore di 
carbone) charbonnier. 
- bracière, s.m. brasier. 

bracino, s.m. I. (carbonella) braisette (f.) 2. (vendi- 
tore di carbone) charbonnier. 

bracino, s.m. (carbonella) braisette (f.). 

braciòla, s.f. 1. (cuc.): — di maiale, côtelette (o 
côte) de porc; — di vitello, escalope de veau 2. (scherz.) 
(taglio fatto radendosi la barba) estafilade. 

bradicardia, s.f. (med.) bradycardie. 

bràdipo, s.m. (zool.) bradype. 

bradisifmico, ag. (geol.) bradysismique, 

bradisifmo, s.m. (geol.) bradysisme, 

bràdo, ag. (à l’état) sauvage || è cresciuto allo stato 
—, (fig.) il a grandi comme un sauvage. 

bràga, s.f. 1. V. bràca 2. (tubo di raccordo biforcalo) 
embranchement (m.). 

Braganza, no.pr. Bragance. 

bràge, bràgia, s.f. V. bràce. 
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bràgo, s.m. (letter.) fange (f.), bourbe (f.). 
bragòzzo, s.m. « bragozzo » (barque de pêcheur sur la 

Mer Adriatique). 
Bràhma, no.pr.m. (relig. indù) Brahma. 
brahmànico, ag. brahmanique. 
Brahmapütra, no.pr.m. (geog.) 
braille, ag. e s.f. braille. 
bràma!, s.f. soif; (spec. non seguito da complemento) 


Brahmapoutre. 


convoitise: — di vendetta, di guadagno, soif de ven- 
geance, de gain; — di conoscere, soif de connaître; 
eccitare le brame, exciter les convoitises || — di vivere, 


la rage de vivre. 

Bràma?, no.pr.m. V. Bràhma. 

bramanéfimo, s.m. (st. reliy.) brahmanisme. 

bramànico, ag. (st. relig.) brahmanique. 

bramanifmo, s.m. V. bramanéfimo. 

bramàno, s.m. V. bramino. 

Bramapütra, no.pr.m. V. Brahmapütra. 

bramàre, v.t. convoiter; (desiderare con rimpianto) 
soupirer (après qqn., qq.ch.); désirer ardemment: — 
onori e ricchezze, convoiter les honneurs et les richesses; 
— la libertà, soupirer après la liberté; bramava di ritorna- 
re in patria, il désirait ardemment retourner dans sa 
patrie. 

braminico, ag. V. brahmänico. 

bramino, s.m. (relig. indù) brahmane. 

bramire, vi. bramer. 

bramito, s.m. bramement, brame. 

bramosaménte, av. avec convoitise. 

bramosìa, s.f. soif; (spec. non seguito da comple- 
mento) convoitise: — di onori, di ricchezze, soif (0 con- 
voitise) d’honneurs, de richesses; guardare con —-, re- 
garder avec convoitise (o cupidité). 

braméso, ag. assoiffé, avide: — di gloria, avide (o 
assoiffé) de gloire; osservare gl.co. con sguardo —, re- 
garder qq.ch. d’un ceil de convoitise; occhi bramosi, 
des yeux avides. 

brànca, s.f. 1. griffe; (di rapaci) serre; (di crostacei) 
pince || cadere nelle branche di glcu., (fig.) tomber dans 
les griffes de qqn. 2. (parte di un arnese che serve ad 
afferrare e stringere) mâchoire, mors (m.): branche della 
tenaglia, mâchoires d’une tenaille 3. (ramo) branche 
(anche fig.): ogni — della scienza, toutes les branches 
de la science 4. (rampa di scale) volée. 

brancàre, v.t. (pop.) 1. (afferrare con le branche) 
agripper ?. (fig.) agrafer; (fam.) attraper. 

brancàta, s.f. (ant. pop.) poignée: una — di terra, 
une poignée de terre. 

brànchia, s.f. (spec.pl.) branchie. 

branchiale, ag. branchial*. 

branchiàti, s.m.pl. Gool.) branchiates. 

brancicaménto, s.m. tripotage. 

branchiòpodi, s.m.pl. (Gool) branchiopodes. 

brancicàre, v.t. tripoter $ v.i. tâtonner, aller* à 
tâtons. 

brànco, s.m. 1. (di buoi, porci, pecore, cavalli, oche) 
troupeau*; (di bufali, lupi, selvaggina) bande (f.); (di 
cervi) harde (f.); (di cerve e cerbiatti) harpail, Rarpaille 
(f.); (di pesci) banc; (di uccelli) volée (f.); (di anatre) 
bande (f.), volée (f.) || a branchi, par troupeaux, par 
bandes, etc. 2. (spreg.) (di persone) bande (f.): non met- 
terti con quel — di ladri, ne te méle pas à cette bande 
de voleurs. 

brancolaménto, s.m. tàtonnement (anche fig.). 

brancolàre, v.i. avancer* à tâtons, avancer* à 
l’aveuglette (anche fig.) brancolava nel buio, (fig.) il 
avançait à tâtons (o à l'aveuglette). 

brancolòne, brancolôni, av. à tâtons, à l'aveu- 
glette (f.). 
i E s.f. 1. lit (m.) de sangle 2. (su navi) hamac 
m.). 

brandabbàsso, s.m. e inter, (mar.) branle-bas*. 

Brandàno, no.pr.m. (st. relig.) Brandan, Brendan. 

brandeburghése, ag. brandebourgeois A s.m. (abi 
tante) Brandebourgeois. 


|  Brandebùrgo, no.pr.m. (geog.) Brandebourg. 


bràvo 


brandeggiàre, v.t. (mil.) pointer (sur). 

brandéggio, s.m. (mil.) pointage en direction. 

brandèllo, s.m. 1. lambeau*: — di stoffa, lambeau 
d'étoffe; — di carne, lambeau de chair; un abito a 
brandelli, un vêtement en lambeaux (o en loques); fare 
a brandelli, mettre en loques (o en lambeaux); questi 
vestiti sono, cascano a brandelli, ces vêtements sont, 
tombent en lambeaux (o en loques) 2. (fig.) (minima 
quantità) bribe (f.); (briciolo) brin: ho colto solo dei 
brandelli della loro conversazione, je n’ai pu saisir que 
des bribes de leur conversation. 

brandire, v.t. brandir; (prendere, afferrare) saisir: — 
un’arma, brandir une arme; — una spada, brandir une 
épée # v.i. (region.) (tremare, vibrare) branler. 

bràndo!, s.m. (poet.) épée (f.). 

bràndo?, s.m. (antica danza) branle. 

brandy, s.m. (ingl.) cognac. 

bràno, s.m. 1. lambeau*: di stoffa, lambeau 
d’étoffe; di carne, lambeau de chair || a brani, 
en lambeaux (o en loques); fare a brani, déchirer en 
petits morceaux || a — a —, (letter.) (punto per punto) 
point par point 2. (di opera letteraria) morceau*, pas- 
sage; (di opera musicale) morceau*. 

branzino, s.m. (zool. pop.) bar. 

brafàre!, v.t. (cuc.) braiser. 

brafàre?, v.t. (metal.) braser. 

brafàto, ag. (cuc.) braisé 4 s.m. bœuf braisé. 

brafatüra, s.f. (metal.) brasage (m.), brasement (m.); 
(la saldatura ottenuta) brasure. 

bràsca, s.f. (metal.) brasque. 

brafile!, s.m. (legno) brésil, brésillet. 

Brafile?, no.pr.m. (geog.) Brésil. 

Brafilia, no.pr.f. (geog.) Brasilia. 

brafiliàno, ag. brésilien* $ s.m. (abitante) Brésilien. 

bràssica, s.f. (bot.) brassicée. 

bràttea, s.f. 1. (bot.) bractée 2. (lamina di metallo 
prezioso) bractéole. 

bratteàle, ag. (bot.) bractéal*. 

bratteàto, ag. 1. (bot.) bractéifère 2. (numismatica) 
bractéate: moneta bratteata, monnaie bractéate. 

brattèola, s.f. (bot.) bractéole. 

bràtto, s.m. (mar.) godille (f.). 

bravàccio, s.m. 1. bravache: fare il —, faire le brava- 
che 2. (ant.) (sgherro) sicaire; (mercenario) mercenaire. 

bravaménte, av. 1. (bene) bien: eseguì — il suo com- 
pito, il a bien rempli sa tâche 2. (coraggiosamente) 
bravement, courageusement: si gettò — nella mischia, 
il se jeta courageusement dans la mêlée 3. (con deci- 
sione) avec décision. 

bravàre, v.t. (letter.) 1. (sfidare) braver 2. (rar.) (rim- 
proverare aspramente) réprimander sévèrement $ v.i. 
(letter.) (fare lo smargiasso) faire* le bravache. 

bravàta, s.f. 1. bravade 2. (rar.) (rimprovero) répri- 
mande. 

braveggiàre, v.i. (letter.) (fare lo smargiasso) faire* 
le bravache. 

braveria, s.f. 1. braverie 2. (bravata) bravade. 

bràvo, ag. 1. (abile) bon*; (nelle esclamazioni) bravo: 
un medico, un bon médecin; un — operaio, un bon 
ouvrier; è — nel suo mestiere, il fait bien son métier; 
quel bambino è — a scuola, cet enfant est un bon 
écolier; è il più — della classe, il est le premier de sa 
classe; è — in latino, il est bon (o fort) en latin; sei — 
solo a far pasticci, tu n’es bon qu’à faire des bêtises || 
se ci capisci ql.co. sei —, si tu y comprends qq.ch., tu 
auras de la chance || —/ bis!, bravo! bis! || ma — 
davvero !, (iron.) eh bien, bravo, je te félicite ! 
furbo!, — merlo!, bravo!, que tu es malin! 2. (buono) 
brave; (giudizioso) sage: un brav'uomo, un brave homme; 
una brava donna, une brave femme; se fai il — ti porto 
al cinema, si tu es sage, je t'emmène au cinéma || su, 
da —, prendi la medicina, allons, courage, prends ton 
médicament; su, da bravi, aiutatemi, soyez gentils, aidez 
-moi || dite, bravuomo!, dites, brave homme! 3. (rar.) 
(coraggioso) brave 4. (fam.) (con valore rafforzativo) (non 
esiste versione diretta» si scelga tra le versioni la più confa- 


bravüra 


cente al caso): ha le sue brave ragioni per rifiutare, il a de 
bonnes raisons pour refuser; abbiamo preso la nostra 
brava tazza di tè, nous avons pris une bonne petite 
tasse de thé; ha dormito le sue brave otto ore, il a dormi 
ses huit heures || alla brava, /.av. (con spavalderia) 
d’un air de défi; (rapidamente) rapidement, à la diable 
4 s.m. (st.) (sgherro) bravo. 

bravùra, s.f. 1. habileté: eseguì quel lavoro con molta 
—, il a fait ce travail avec beaucoup d’habileté || bella 
— la tua!, (iron.) que tu es malin! || pezzo di —, morceau 
de bravoure 2. (prodezza) prouesse. 

bréccia!, s.f. brèche: aprire una —, ouvrir une 
brèche; battere in —, (anche fig.) battre en brèche; 
morire sulla —, (anche fig.) mourir sur la brèche || re- 
stare, essere sulla —, (fig.) être toujours sur la brèche || 


far — su qlcu., (fig.) gagner qqn. à sa cause; far — 
nell’animo, nel cuore di qleu., (fig.) toucher l’àme de 
aan. 


bréccia?, s.f. 1. (insieme di frantumi di pietra) 
cailloutis (m.) 2. (geol.) brèche. 

brecciàme, s.m. cailloutis. 

brecciòso, ag. caillouteux*: sentiero —, chemin 
caillouteux. 

brefotròfio, s.m. hospice pour enfants trouvés. 

brègma, s.m. (anat.) bregma. 

bregmàtico, ay. (anat.) bregmatique. 

Breitschwanz, s.m. (ted.) (pelliccia) breitschwanz. 

Brèma, no.pr.f. (geog.) Brême (m.) || (tipico) di —, 
brémois || gli abitanti di —, les Brémois. 

brénna, s.f. (ronzino) haridelle, rosse. 

Brènnero, no.pr.m. (geog.) Brenner. 

Brènno, no.pr.m. (st.) Brennus. 

brènta, s.f. 1. hotte (en bois), bouille 2. «brenta» 
(ancienne mesure de capacité pour le vin équivalant 
à 50 1). 

bréntolo, s.m. (bot.) calluna (f.). 

brefàola, s.f. (cuc.) « bresaola» (viande séchée). 

bresciàno, ag. brescian $ s.m. (abitante) Brescian. 

Bretàgna, no.pr.f. (geog.) Bretagne. 

bretèlla, s.f. (spec.pl.) 1. (per i pantaloni) bretelle 
2. (spallina) bretelle, épaulette 3. (per sorreggere i bam- 
bini nei primi passi) laisse 4. bretelle di rullaggio, (aer.) 
voies de circulation. 

brètone, brèttone, ag. breton*: usanza —, coutume 
bretonne || lingua —, breton || razza —, (di bovini) 
race bretonne ¢ s.m. (abitante) Breton. 

brève!, ag. 1. (nel tempo) bref*, court: la vita è —, 
la vie est brève (o courte); abbiamo fatto un — viaggio, 
nous avons fait un court (o petit) voyage; progetti 
a — scadenza, des projets à court terme (o à brève 
échéance) || nel più — termine, au plus vite || tra —, 
sous peu (o dans peu) 2. (nello spazio) court: un — 
tragitto, un — tratto di strada, un court trajet, un petit 
bout de chemin; prendere la strada più —, prendre le 
chemin le plus court || Pipino il Breve, (st.) Pépin le 
Bref 3. (conciso) bref*: discorso —, discours bref; una 
— letiera, une lettre brève; cerca di essere —, tàche 
d’être bref || in —, en quelques mots; spiegare le cose 
in —, expliquer les choses en quelques mots || a farla 
—, pour abréger || venire alle brevi, (rar.) conclure 
4. (fonetica) bref*: sillaba —, syllabe brève A s.f. 
1. (fonetica) brève 2. (mus.) brève, carrée. 

brève’, s.m. 1. (lettera papale) bref 2. (piccolo reli- 
quiario) petit reliquaire. 

breveménte, av. 1. (in breve tempo) sous peu 2. (con- 
cisamente) brièvement. 

brevettàre, v.t. (conferire un brevetto; garantire con 
brevetto) breveter*: — un pilota, breveter un pilote; — 
un’invenzione, breveter une invention. 

brevettàto, ag. 1. breveté: invenzione brevettata, in- 
vention brevetée 2. (scherz.) (efficace, sicuro) infaillible: 
ha un sistema — per far soldi, il a un système infaillible 
pour faire de l’argent. 

brevétto, s.m. 1. brevet: — industriale (o d’inven- 
zione), brevet d’invention: concessione, sfruttamento di 
un —, délivrance, exploitation d’un brevet; diritto di —, 
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droits de brevet; registrare un —, faire enregistrer ún 
brevet || Uficio Brevetti, Bureau des Brevets 2. (4er. 
mar.) brevet: — di pilota, brevet de pilote; — di mec- 
canico, brevet de mécanicien. 

breviàrio, s.m. 1. bréviaire: dire, recitare il — dire, 
réciter son bréviaire ?. (compendio) compendium, précis. 

brevilineo, ag. bréviligne, brachysome. 

brèvio, s.m. (chim.) brévium. 

breviròstro, ag. (zool.) brévirostre. 

brevità, s.f. brièveté || per —, pour abréger. 

bré33a, s.f. brise: una leggera —, une brise légère; 
— di mare, di terra, brise de mer, de terre; — di monte, 
di valle, brise de montagne, de vallée, 

briàco, ag. e deriv. V. ubriàco e deriv. 

Briarèo, no.pr.m. (mit.) Briarée. 

bricchétta, s.f., bricchétto, s.m. (min.) briquette 
(f.): — di lignite, di carbone, briquette de lignite, de 
charbon. 

bricco, s.m. verseuse (f.): — del caffè, verseuse à 
café (o cafetière); — del latte, verseuse (o pot) à lait. 

briccola, s.f. 1. (st. mil.) bricole 2. «briccola» (dans 
la lagune de Venise, poteau où l’on amarre les gondoles). 

briccôna, s.f. 1. pendarde, gredine, friponne 2. 
(scherz.) coquine. 

bricconàccio, s.m. coquin fieffé. 

bricconàggine, s.f. (rar.) V. bricconàta. 

bricconàta, s.f. coquinerie, friponnerie. 

bricconcéèllo, s.m. (scherz.) petit coquin, petit fripon. 

briccône, s.m. 1. pendard, gredin; fripon: è un tiro 
da —!, c’est un tour de fripon! 2. (scherz.) coquin, 
petit fripon: che — quel bambino !, quel coquin (o fripon) 
d'enfant ! 

bricconeria, s.f. coquinerie, friponnerie. 

briciola, s.f. miette (anche fig.): raccattare le briciole, 
ramasser les miettes || ridurre gl.co. in briciole, mettre 
qq.ch. en miettes || mi sono rimaste solo le briciole del- 
l'eredità, je n’ai eu que les miettes de l’héritage. 

briciolo, s.m. petit morceau*, petit bout; (fig.) brin: 
ne ho mangiato un —, j'en ai mangé un tout petit 
morceau || mandare in bricioli, mettre, réduire en 
miettes || appena ho un — di tempo ti vengo a trovare, 
dès que j'aurai un moment, je viendrai te voir || non 
ha un — di amor proprio, di dignità, il n’a pas un brin 
d’amour-propre, de dignité; ko ancora un — di speranza, 
J'ai encore un brin d’espérance || non ho un — di paura, 
je n’ai pas du tout peur || basterebbe un — di volontà 
per riuscire, il suffirait d’un brin (o d'un peu) de volonté 
pour réussir || non ha un — di buon senso, il n’a pas une 
miette de bon sens. 

bricòlla, s.f. sac (m.) de contrebandier. 

bridge, s.m. (ingl.) bridge. 

bridgista [bridsista], s.m. bridgeur ¢ s.f. bridgeuse. 

briga!, s.f. 1. (pasticcio) ennui (m.), tracas (m.); 
(fastidio) peine: prendersi la — di far ql.co., se donner 
la peine de faire qq.ch. || cacciarsi in una —, se mettre 
dans de beaux draps 2. (life) chicane, querelle: attaccar 
— con qleu., chercher chicane (o querelle) à qqn. 

Briga?, no.pr.f. (geog.) Brigue. 

brigadière, s.m. I. «brigadiere » (sous-officier des 
Carabiniers, de la Police, de la « Finanza +) 2. generale 
—, (generale di brigata) général de brigade. 

brigantàggio, s.m. brigandage: darsi al —, se 
livrer au brigandage; combattere il —, combattre le 
brigandage. 


brigànte, s.m. brigand; (fam. scherz.) brigand, 
coquin: che — quel bambino!, quel coquin (o brigand) 
d’enfant ! 


brigantésco, ag. de brigand: una vita brigantesca, 
une vie de brigand. 

brigantéssa, s.f. (rar.) brigande. 

brigantina!, s.f. (mar.) brigantine. 

brigantina?, s.f. (st.mil.) brigandine. 

brigantino, s.m. (mar.) brigantin, brick: — a palo, 
trois-màts barque: — goletta, brick-goélette. 

brigàre, v.t. briguer: sta brigando la carica di presi- 
dente, il brigne le poste de président $ v.i. intriguer: 
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briga per ottenere una posizione di prestigio, il intrigue 
pour obtenir une situation de prestige. 

brigàta, s.f. 1. bande, compagnie: un'allegra — di 
studenti, une joyeuse bande d'étudiants || poca —, vita 
beata, on est mieux quand on est peu nombreux 2. (mil.) 
brigade: generale di —, général de brigade. 

Brighèlla, no.pr.m. (st. teat.) Brighella | brighèl- 
la, s.m. I. (persona furba) fripon 2. (buffone) bouton, 
clown. 

Brigida, no.pr.f. Brigide. 

brigidino, s.m. 1. (cue.) sorte de gaufre à Tanis 
2. (fig. scherz.) cocarde (f.). 

Brigitta, no.pr.f. Brigitte. 

briglia, s.f. 1. bride: mettere la — a un cavallo, mettre 
la bride à un cheval: tenere un cavallo per le briglie, 
tenir un cheval par la bride || a — sciolta, (anche fig.) à 
bride abattue (0 à toute bride); allentare, tirare le briglie, 
(anche fig.) lâcher, serrer la bride (o tenir la bride haute); 
dar la —, (anche fig.) rendre la bride: tenere a —, (anche 
fig.) tenir en bride: lasciar la — sul collo, (anche fig.) 
laisser la bride sur le cou; lasciar la all’eloquenza, 
donner libre cours à son Gloquence 2. (per bambini) 
laisse 3. (mar.) martingale, sous-barbe* 4. — per tor- 
renti, (idraulica) épi 5. (med.) bride. 

brillaménto, s.m. 1. (di mine) explosion (f.) 2. (del 
sole) éruption (f.) chromosphérique. 

brillantàre, v.t. 1. (sfaccettare) brillanter 2. (ornare 
di brillanti) orner de brillants 3. (rendere brillante) 
brillanter 4. (glassare) glacer*. 

brillantàto, ag. 1. (sfaccettato) brillanté 2. (ornato di 
brillanti) orné de brillants || uno stile —, (letter.) un 
style brillante 3. (glassato) glacé. 

brillànte, ag. 1. brillant: luce —, lumière brillante: 
pavimento —, plancher brillant || stofa a colori brillanti, 
étoffe de couleurs brillantes 2. (/ig.) brillant: ottenere un 
— risultato, obtenir un brillant résultat; una carriera —, 
une brillante carrière; un'intelligenza —, une intelli- 
gence brillante; un — conferenziere, un conférencier 
brillant: un uomo —, un homme brillant; uno stile —, 
un style brillant; uno spettacolo —, un spectacle brillant; 
la società —, la brillante société; fare una vita —, 
mener une vie brillante $ s.m. 1. (gemma) brillant: 
taglio a —, taille en brillant 2. (feat.) premier comique. 

brillanteménte, av. brillamment: ha superato l'esame 
—, il a passé brillamment son examen. 

brillantina, s.f. brillantine. 

brillantino, s.m. (tessuto) brillantine (f.). 

brillàre!, v.i. 1. briller: gli astri brillano nel firmamen- 
to, les astres brillent au firmament; gli occhi le brillavano 
di gioia, ses yeux brillaient de joie || — per la bellezza, 
(fig.) briller par sa beauté || non brilla per la sua in- 
telligenza, (fig.) il ne brille pas par l'intelligence || 
brillava per la sua assenza, (fig. scherz.) il brillait par 
son absence 2. far — uma mina, faire* sauter une mine 
kat una mina, faire* sauter une mine. 

brillàre?, v.t. (riso, orzo, ecc.) décortiquer: 

brillatôio, s.m. 1. (macchina) décortiqueuse 
2. (luogo) rizerie (f.). 

brillatôre, s.m. (operaio) écorceur. 

brillatùra, s.f. (del riso, orzo, ecc.) décorticage (m.). 

brillio, s.m. scintillement. 

brillo, ag. (fam.) gris, pompette. 

brina, s.f. givre (m.) || stanotte ha fatto la —, cette 
nuit, il a gelé blanc. 

brinàre, v.i.impers. geler* blanc: questa nolle è bri- 
nato, cette nuit, il a gelé blane Ari givrer: — i bic- 
chieri, givrer les verres || Vetà gli ha brinato i capelli, 
(fig.) avec l’âge, ses cheveux se sont argentés. 

brinàta, s.f. gelée blanche: stanotte avremo una —, 
cette nuit, il va geler blanc: le brinate hanno rovinato le 
colture, les gelées blanches ont abîmé les cultures. 

brinàto, ag. givré: alberi brinati, arbres givrés || ca- 
pelli brinati, (fig.) cheveux argentés. 

brindàre, v.i. boire*. trinquer, porter un toast: 
brindo alla salute degli sposi, je bois (o je trinque o je 
porte un toast) à ia santé des jeunes mariés. 
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brindèllo, s.m. lambeau* || a brindelli, en lambeaux. 

brindillo, s.m. (bot.) brindille (f.). 

brindifi, sn. toast: fare un —, porter un toast 
(o choquer les verres); fare un — a qleu., in onore di 
qleu., a ql.co., boire (o trinquer) à la santé de qqn., en 
l'honneur de qqn., à qq.ch. 

Brindisi, n0.pr.f. (yeog.) Brindisi; (ant.) Brindes. 

brio, s.m. i. verve (f.); (ga ) entrain, vivacité (f.): 
parlare con —, parler avec verve; uno stile senza —, 
un style sans verve (0 s éclat); un ragazzo pieno di —, 
un enfant plein d'entrain; ha rilrovato il — che aveva 
perduto, il a retrouvé son entrain (o brio) habituel 
2. (mus.) brio: con —, con brio. 

brioche, s.f. (fr) V. briòscia. 

briòfite, s.f.pl. (bot.) bryophites. 

briologia, s.f. (bot.) bryologie. 

briònia, s.f. (bot.) bryone. 

briosaménte, ar. avec verve; (yaiamente) gaiement. 

briòscia, s.f. brioche; (a forma di mezzaluna) crois- 
sant (m.). 

briosità, s.f. verve: (gaiezza) vivacité, entrain (m.). 

briòso, ou. 1. plein de verve; (gaio) plein d’entrain: 
uno scrittore —, un écrivain plein de verve; una conver- 
sazione briosa, une conversation pleine d'entrain 2. (di 
animale) fringant. 

briozòi, s.m. pl. (zool.) bryozoair 

briscola, s.f. 1. « briscola » (jeu de cartes populaire 
ressemblant à la belote) 2. (carta di briscola) brisque, 
atout (m.) || avere in mano tutte le briscole, (fig.) avoir 
tous les atouts en main | contare quanto il due di —, 
(fig.) ne compter pour rien pl. (busse) coups (m.). 

Brifèide, no.pr.f. (lett.) Briséis. 

brifüra, s.f. (araldl.) brisure. 

Britànnia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Bretagne. 

britànnico, ag. 1. (della Gran Bretagna) britannique 
2. (della Britannia) breton*, de Bretagne 4 son. (obt: 
tante) 1. (della Gran Bretagna) Britannique 2. (della 
Britannia) Breton. 

Britànnico, »o.pr.m. (st.) Britannicus. 

britànno, ay. è s.m. letter. per britànnico. 

brivido, s.m. frisson: brividi di freddo, di paura, di 
piacere, frissons de froid, de peur, de plaisir: essere 
preso, scosso dai brividi, être saisi, secoué de frissons; 
sent i brividi melle ossa, avoir le frisson | uno 
spettacolo che fa venire i brividi, c'est un spectacle qui 
donne le il — dell’arrentura, le frisson de 
l'aventure || it — della relocità, Ya griscrie de la vitesse. 

briza, s.f. (bot.) brize. 

brizzolàto, «y. 1. grisonnant: barba brizzolata, barbe 
grisonnante: capelli b olati, cheveux grisonnants (0 
poivre et sel) 2. (di cavallo) moucheté. 

brizzolatüra, s.f. 1. moucheture 2. 
capelli) grisonnement (mt). 

bròcca!, s.f. 1. broc (n.), cruche 2. (contenuto di una 
brocca) broc (m.), cruche, cruchée, 

bròcca?, s.f. 1. (germoglio) rejet (m.), rejeton (m.); 
(ramo spinoso) brindille sèche 2. (piccolo chiodo) becquet 
(m.). broquette 3. (ant.) (borchia ornamentale) cabochon 
(m.). 

broccante, ag. 
brochant sur le tout. 

broccàrdo, s.m. (dir.) brocard. 

broccàre, v.t. (ind. tessile) brocher. 

broccatèllo, s.m. (tessuto; marmo) brocatelle (f.). 

broccàto, s.m. brocart, broché. 

brocchière, brocchièro, s.m. (st.) broquel. 

brocciatùra, s.f. (fec.) brochage (m.). 

bròcco!, s.m. 1. (stecco spinoso) brindille sèche; 
(germoglio) rejet, rejeton 2. (centro di uno scudo o di un 
bersaglio) mouche (f.): dar nel —, faire mouche (o 
frapper juste); (fig.) deviner juste 3. (ant.) (disegno in 
rilievo sul broccato) broché. 

bròcco?, s.m. 1. (ronzino) rosse (f.), canasson, hari- 
delle (f.) 2. (fig.) empoté, maladroit. 

bròccolo, s.m. brocoli || broccoli di rapa, pousses de 
navet (0 de rave). 


frisson 


(di barba, di 


(arald.) brochant: — sul tutto, 


bròda 


bròda, s.f. 1. eau* de vaisselle, lavure de vaisselle, 
lavasse: la minestra era una —, la soupe avait un goût 
d’eau (o de lavure) de vaisselle; questo cafè è una —, 
ce café est de la lavasse (0 de l’eau de vaisselle) 2. (acqua 
fangosa) eau* fangeuse 3. (7ig.) (discorso lungo e noioso) 
délayage (m.), verbiage (m.). 

brodàglia, s.f. 1. eau* de vaisselle, lavasse 2. (fig.) 
(discorso lungo e noioso) délayage (m.), verbiage (m.). 

brodétto, s.m. 1. (zuppa di pesce) soupe (f.) de poisson 
2. (cuc.) bouillon aux ceufs. 


bròdo, s.m. bouillon: — lungo, bouillon clair; — 
ristretto, consommé (o bouillon concentré); — di carne, 
vegetale, bouillon de viande, de légumes; — di dadi, 


bouillon de cube; dado per —, cube de bouillon; bere 
un —, boire un bouillon || minestra in —, soupe (o 
potage); riso in —, potage (o bouillon) au riz; pasta 
in —, potage (o bouillon) aux pàtes || — di coltura, (bat- 
teriologia) bouillon de culture || lasciare (cuocere) gleu. nel 
proprio —, (fig.) laisser qqn. mijoter (o cuire) dans 
son jus || tutto fa —, tout sert (o tout peut servir) || an- 
dare in — di giuggiole, boire du lait || gallina vec- 
chia fa buon —, (prov.) c'est dans les vieux pots qu’on 
fait la meilleure soupe. 

brodolône, s.m. saligaud. 

brodéso, ag. clair: minestra brodosa, soupe trop 
claire (o légère). 

brogliàccio, s.m. brouillon, brouillard, main cou- 
rante. 

brogliàre, v.i. (rur.) tripoter. 

bròglio, s.m. brigue (f.): — elettorale, truquage (0 
tripotage) des élections. 

brolétto, s.m. (st.) hôtel de ville (dans les communes 
ombardes). 

bròlo, s.m. (ant.) 1. (orto) potager: (giardino) jardin; 
(frutteto) verger, ouche (f.) 2. (poet.) (ghirlanda) guir- 
lande (f.). 

bromàto, s.m. (chim.) bromate. 

bromatologia, s.f. bromatologie. 

bromatològico, ag. bromatologique. 

bromatòlogo, s.m. bromatologue. 

bromèlia, s.f. (bot.) bromélie (m.). 

bromeliàcee, s.f.pl. (bot.) broméliacées. 

bròmico, ag. (chim.) bromique. 

bromidrico, ag. (chim.) bromhydrique. 

bròmo!, s.m. (chim.) brome. 

bròmo?, s.m. (bot.) brome. 

bromofòrmio, s.m. (chim.) bromoforme, 

bromùro, s.m. (chim.) bromure. 

bronchiàle, ag. (anat.) bronchique, bronchial*. 

bronchiectafia, s.f. (med.) bronchectasie. 

bronchiolo, s.m. (anat.) bronchiole (f.). 

bronchite, s.f. (med.) bronchite. 

bronchitico, ag. e s.m. (med.) bronchitique. 

bréncio, s.m. bouderie (f.): un — passeggero, une 
bouderie passagère || mettere, fare il —, bouder; tenere 
il — a qleu., bouder qqn. (o contre qqn.). 

brénco!, s.m. (anat.) bronche (f.). 

brônco?, s.m. (ant. letter.) broussailles (f.p1.). 

broncopolmonite, s.f. (med.) broncho-pneumonie. 

broncoscopia, s.f. (med.) bronchoscopie. 

broncoscòpio, s.m. bronchoscope. 

brontolaménto, s.m. grognement, grommellement. 

brontolàre, v.i. 1. grogner, grommeler*; (protestare) 
rouspéter*: smettila di — !, cesse de grogner (o de grom- 
meler)!; il nonno brontolava tutto il giorno senza motivo, 
grand-père grognait (o grommelait) toute la journée 
sans raison; brontola perché la minestra è troppo sa- 
lata, il rouspète parce que le potage est trop salé 2. (del 
tuono) gronder 3. (fam.) (dell'intestino) gargouiller 4 v.t. 
grommeler*: se ne andò brontolando minacce, il partit 
en grommelant des menaces. 

brontolio, s.m. 1. grognement 2. (del tuono) gronde- 
ment 3. (dell’intestino) gargouillement. 

brontolôna, s.f. grognonne. 

brontolône, s.m. grognon. 

brontosàuro, s.m. (paleontologia) brontosaure. 


bronsäre, v.t. (tec.) bronzer. 

bronzàto, ag. bronzé. 

brongatùra, s.f. (tec.) bronzage (m.). 

bròngeo, ag. 1. (di bronzo) de bronze: statua bronzea, 
statue de bronze; medaglia bronzea, médaille de bronze || 
una voce bronzea, (fig.) une voix d’airain 2. (color bronzo) 
bronzé: un colorito —, un teint bronzé. 

brongétto, s.m. (scult.) petite sculpture en bronze. 

brongina, s.f. 1. (mec.) coussinet (m.) || fondere le 
bronzine, (aut.) couler une bielle 2. (piccola campana) 
petit grelot de cuivre (pour animaux domestiques). 

brongino, ag. (letter.) bronzé || morbo —, (med.) 
maladie bronzée A s.m. V. brongzina nel significato 2. 

brongìsta, s.m. bronzier, bronzeur. 

bròn3o, s.m. 1. bronze: (poet.) airain: una statua di —, 
une statue de bronze; — da campane, bronze de cloches; 
— da cannoni, bronze à canons; — per coniatura, 
bronze de monnaie || l’età del —, l’âge de bronze || un 
cielo di —, (fig.) un ciel d’airain || avere una faccia di —, 
(fig.) avoir du toupet; è proprio una faccia di —!, c’est 
un véritable effronté ! || cuore di —, (fig.) coeur d’airain || 
ha una voce di —, (fig.) il a une voix d’airain || incidere 
nel —, (fig.) graver dans l’airain 2. (opera d’arte di bron- 
zo) bronze: un — antico, un bronze antique 3. pl. i sacri 
bronzi, (poet.) (le campane) le bronze sonore || è bronzi 
guerrieri, (poet.) (i cannoni) les bronzes, 

brossùra, s.f. (tip.) brochure: libro in —, livre 
broché; rilegare in —, brocher. 

brucàre, v.t. 1. brouter 2. (sfrondare) effeuiller. 

brucatùra, s.f. 1. broutement (m.) 2. (sfrondatura) 
effeuillage (m.). 

brucèlla, s.f. (biol.) brucella. 

brucellòfi, s.f. (med.) brucellose. 

bruciàbile, ag. brûlable, 

bruciacchiàre, ri 1. roussir, brûler légèrement 
2. (del gelo) brûler. 

bruciacchiàto, ag. roussi, légèrement brûlé. 

bruciacchiatùra, s.f. 1.roussissement, légère brûlure 
2. (del gelo) brûlure. 

bruciànte, ag. 1. brûlant 2. (fig.) (che ferisce) brûlant, 
cuisant 3. (comm.) brûlant: effetti a scadenza —, effets 
brûlants. 

bruciapélo, a, Z.av. à brùle-pourpoint, à bout por- 
tant. 

bruciaprofùmi, s.m. brùle-parfum*. 

bruciàre, v.t. 1. brûler: — della legna, brûler du bois; 
— dell'incenso, brûler de l'encens; — l'arrosto, brûler 
le rôti || si è bruciato un dito, il s’est brûlé un doigt ||bru- 
ciarsi le cervella, se brûler la cervelle || — una piaga, 
cautériser une plaie || bruciarsi le ali, (fig.) se brûler 
les ailes || — i ponti, (fig.) couper les ponts || — le tappe, 
(fig.) brûler les étapes || Vha bruciato sul traguardo, 
(sport) il l’a battu au sprint | — il paglione, (fig.) 
prendre la poudre d’escampette; (pop.) se tailler 
2. (inaridire) brûler: il sole brucia le piante, le soleil 
brùle les plantes 3. (sciupare, consumare) gaspiller; 
(compromettere) compromettre*: — le proprie energie, 
gaspiller ses forces; quello scandalo lo ha bruciato, ce 
scandale a irrémédiablement compromis sa carrière 
Art 1. (ardere) brûler: la legna brucia, le bois brûle; — 
dal desiderio, brûler de désir 2. (scottare) brûler: stai at- 
tento che brucia!, attention, ca brùle !; Za fronte gli bru- 
ciava per la febbre, son front brùlait de fièvre || mi bru- 
ciano le mani, (fig.) la main me démange 3. (provocare 
una sensazione di irritazione) brûler: mi brucia la gola, 
la gorge me brùle; mi bruciano gli occhi, les yeux me 
piquent (o brùlent) 4. (fig.) (di offesa, ingiuria, ecc.) 
être* cuisant: è un'offesa che mi brucia ancora, cette 
offense est encore cuisante. 

bruciàta, s.f. V. caldarròsta. 

bruciaticcio, s.m. 1. (odore di bruciato) roussi; (sapore 
di bruciato) goùt de brùlé: sento un odore di —, ca sent 
le roussi; questa crema sa di —, cette crème a un goût 
de brûlé 2. (residui di cosa bruciata) débris brûlés: dopo 
l'incendio non è rimasto che un — di paglia, après 


l’incendie il n’est resté que des débris de paille brûlée. 
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bruciàto, ag. brûlé: pelle bruciata dal sole, peau 
brùlée par le soleil || ore bruciate, les heures de la cani- 
cule || un abito color marrone —, une robe d’un brun 
roux || gioventù bruciata, (neol.) jeunesse brûlée $ s.m. 
brûlé: l'arrosto sa di —, le rôti a un goût de brûlé. 

bruciatore, s.m. (mec.) brûleur: — a nafta, a gas, 
brûleur à mazout, à gaz. 

bruciatüra, s.f. brûlure. 

brucina, s.f. (chim.) brucine. 

bruciòre, s.m. brûlure (f.) (in tutti i significati): — di 
stomaco, brûlure d’estomac; — agli occhi, brûlure aux 
yeux. 

brùco, s.m. (zool.) chenille (f.). 

brughièra, s.f. bruyère. 

brûlé, ag. (fr.) vino —, vin chaud. 

brulicàme, s.m. fourmillement, grouillement. 

brulicàn èe, ag. fourmillant, grouillant. 

brulicàre, v.i. fourmiller, grouiller (anche fig.): la 
piazza brulicava di gente, la place grouillait (o fourmil- 
lait) de gens || mille idee gli brulicavano nel cervello, une 
foule d'idées fourmillait dans son cerveau. 

brulichio, s.m. fourmillement, grouillement. 

brùllo, ag. nu, aride: una campagna brulla, une 
campagne aride (o nue). 

brulòtto, s.m. (mar.) brûlot. 

brum, s.m. (ant. region.) voiture (f.) de place. 

brùma!, s.f. (letter.) 1. brume 2. (ant.) (inverno) 
hiver (m.). 

brùma?, s.f. (2001.) taret (m.). 

brumàio, s.m. (st. francese) brumaire (secondo me- 
se del calendario rivoluzionario, dal 23 ottobre al 21 no- 
vembre). 

brumàle, ag. (letter.) (nebbioso) brumeux*; (inverna- 
le) brumal*. 

brumista, s.m. (region.) cocher. 

brumòso, ag. (letter.) brumeux*. 

brùna, s.f. brune. 

bruneggiàre, v.i. tirer sur le brun. 

brunétta, s.f. brunette. 

brunétto, s.m. brunet, petit brun. 

Brunilde, no.pr.f. (lett.) Brunhild, Brunehilde. 

brunire, v.t. (tec.) brunir. 

brunito, ag. 1. (tec.) bruni 2. (scurito) bruni. 

brunitòio, s.m. I. (ec) brunissoir 2. (ruota di legno 
dell’arrotino) polissoir. 

brunitòre, s.m. (operaio) brunisseur. 

brunitùra, s.f. brunissure; (operazione) brunissage 
(m.). 

brùno!, ag. brun: capelli bruni, cheveux bruns; 
carnagione bruna, teint brun || razza bruna alpina, (z001.) 
race brune des Alpes # s.m. I. (colore) brun 2. (persona 
bruna) brun 3. (lutto) deuil: vestire a —, s'habiller de 
deuil; chiesa parata a —, église tendue de deuil. 

Brùno?, no.pr.m. Bruno. 

brùsca!, s.f. brosse à chevaux. 

brùsca?, s.f. (bot.) maladie des oliviers. 

bruscaménte, av. brusquement. 

bruschétte, s.f.pl. (gioco) courte paille: giocare a —, 
tirer à la courte paille. 

bruschézza, s.f. 1. (rar.) (di sapore) aigreur 2. (fig.) 
brusquerie: 3. (fig.) (rapidità) soudaineté. 

bruschinàre, v.t. 1. brosser (les chevaux) 2. frotter 
avec force. 

bruschino, s.m. brosse (f.) à chevaux. 

brùsco, ag. 1. aigre: vino —, vin aigre (o Apre); 
salsa brusca, sauce aigre 2. (fig.) (burbero) brusque: un 
tono —, un ton brusque | con le brusche, avec des 
manières brusques 3. (fig.) (freddo, pungente) piquant: 
un vento —, un vent piquant 4. (improvviso e violento) 
brusque: una brusca frenata, un coup de frein brusque; 
un — mutamento d'umore, un brusque changement 
d'humeur # s.m. aigreur (f.) || tra il lusco e il —, entre 
chien et loup. 

brüscolo, s.m. 1. (fuscello) fétu; (granello di polvere) 
grain de poussière: avere un — în un occhio, avoir un 
grain de poussière dans Teil || fare di un — una trave, 


brùtto 


(fig.) monter ql.ch. en épingle 2. (persona piccola) petit 
bout: un — di bambino, un petit bout d’enfant 3. (ant.) 
(neo) grain de beauté 4. (foruncoletto) petit bouton. 

brufio, s.m. bourdonnement; (fruscio) bruissement: 
— di un alveare, bourdonnement (o bruissement) d'une 
ruche; — di voci, bourdonnement (o murmure) de voix; 
il — della folla, le bourdonnement de la foule; il — 
della pioggia, le bruissement (o murmure) de la pluie. 

brufire, v.i. bourdonner, bruire*: il — delle foglie, le 
bruissement des feuilles. 

brutàle, ag. brutal*: istinti brutali, instincts brutaux; 
maniere brutali, des manières brutales; uomo —, homme 
brutal; risposta —, réponse brutale; sincerità —, sin- 
cérité brutale, 

brutalità, s.f. brutalité: trattare gien, con —, traiter 
qqn. avec brutalité (o brutalement). 

brutalizsàre, v.t. brutaliser. 

brutalménte, av. brutalement. 

brùto!, ag. 1. brut: materia bruta, matière brute || 
formula bruta, (chim.) formule brute 2. (violento e 
irrazionale) brut: forza bruta, force brute; animale 
—, bête brute A s.m. 1. brute (f.): quell'uomo è un 
—, c'est une véritable brute 2. (uomo di istinti per- 
versi) maniaque. 

Brùto?, no.pr.m. (st.) Brutus. 

brùtta, s.f. brouillon (m.): ho perso la — del compito, 
j'ai perdu le brouillon de mon devoir. 

bruttaménte, av. (letter.) vilainement. 

bruttàre, v.t. (letter.) salir, souiller (anche fig.). 

bruttézza, s.f. laideur (anche fig.). 

bruttino, ag. (fam.) moche, pas très joli. 

brùtto, ag. 1. (non bello) laid; (spec. di cose) vilain: 
uomo —, homme laid; una ragazza brutta, une jeune 
fille laide; (fam.) une jeune fille moche; ha delle brutte 
gambe, elle a de vilaines jambes; una brutta voce, une 
vilaine voix; il tuo vestito è proprio —, ta robe est ru- 
dement moche; — quadro, tableau laid (o vilaintableau); 
una brutta poesia, un mauvais poème || — come il pec- 
cato, come il demonio, come la fame, laid comme les 
sept péchés capitaux, comme un pou, comme tout; — 
da far paura, spavento, laid à faire peur || avere una 
brutta cera, avoir mauvaise mine || fare un — sogno, 
faire un mauvais rêve | è una brutta bestia, c’est une 
vilaine bête; (fam.) sale bête || è una brutta storia, c'est 
une sale histoire || non si devono dire le brutte parole, il 
ne faut pas dire de vilains mots || me la son vista brutta, 
j'ai eu chaud || ho passato un — quarto d’ora, j'ai passé 
un mauvais quart d'heure || gliel’ho detto con le brutte, 
je le lui ai dit vertement | alle brutte pagherò io, au 
pire (o dans le pire des cas). c’est moi qui paierai || ve- 
nire alle brutte, en venir au pire || guardar —, regarder 
de travers || questo brano è da tradurre, ce passage 
est diffi à traduire 2. (cattivo) mauvais, vilain: una 
brutta uzione, une mauvaise action; una brutta abitu- 
dine, une mauvaise (o vilaine) habitude; brutta notizia, 
mauvaise (o vilaine) nouvelle; — odore, mauvaise odeur; 
— voto, mauvaise note; bruita reputazione, mauvaise 
réputation; — scherzo, mauvaise plaisanterie; mi ha 
giocato un — tiro, il m’a joué un mauvais (o vilain) 
tour; (fam.) sale tour; arrivi in un — momento, tu arrives 
dans (o à) un mauvais moment; mi hai dato delle brutte 
carte, tu m’as donné de mauvaises cartes || — segno, 
mauvais signe || ha fatto una brutta figura, il a fait 
piteuse figure || il mare è —, la mer est mauvaise 3. (gra- 
ve) mauvais: brutta frattura, mauvaise fracture; ha una 
brutta tosse, il a une mauvaise toux; brutta ferita, vi- 
laine blessure || corrono brutti tempi, les temps sont 
durs 4. (di tempo) mauvais: — tempo, mauvais (o vilain) 
temps; (fam.) sale temps; fa —, il fait mauvais; la brutta 
stagione, la mauvaise saison 5. (con valore rafforzativo) 
(non esiste versione diretta: si scelga tra le versioni la più 
confacente al caso): — cattivo!, vilain garnement !; — 
stupido!, espèce d’idiot !; brutta bestia!, sale bête !; è 
un gran — vivere, c’est une vie de chien 4 s.m. 1. (con- 
trario di bello) laid, laideur (f.) || il — è che io non ci 
sarò, le malheur, c’est que je ne serai pas là 2. (di tempo) 


bruttòna 


mauvais temps: se è — non usciamo, s’il fait mauvais 
(temps), nous ne sortirons pas || il tempo sembrava met- 
tersi al —, le temps semblait se gâter. 

bruttòna, s.f. (fam.) laideron (m.), mocheté. 

bruttùra, s.f. 1. laideur 2. (cosa sudicia) saleté, 
ordure. 

Bruxèlles, no.pr.f. (geog.) Bruxelles (m.) || (tipico) 
di —, bruxellois || gli abitanti di —, les Bruxellois. 

bùa, s.f. (voce infantile) bobo (m.): aver la —, avoir 
bobo (o un bobo). 

buàccio, buacciòlo, s.m. ({oscano spreg.) balourd. 

buàggine, buassàggine, s.f. balourdise. 

bübalo, s.m. (zool.) bubale. 

bùbbola!, s.f. 1. (frottola) sornette, baliverne 2. (ba- 
gattella) bagatelle. 

bùbbola?, s.f. F. ùpupa. 

bùbbola*, s.f. (bot.) coulemelle. 

bubbolàre, v.i. 1. (del tuono) gronder 2. (del mare) 
mugir 3. (tremare) trembler A v.ir. (pop. toscano) (in- 
gannare) tromper. 

bubbolièra, s.f. collier (m.) de grelots. 

bubbolina, s.f. (bot. pop.) coucoumelle. 

bubbolio, s.m. (del tuono) grondement. 

bùbbolo, s.m. grelot. 

bubbòne, s.m. (med.) bubon. 

bubbònico, ag. (med.) bubonique: peste bubbonica, 
peste bubonique. 

büca, s.f. 1. trou (m.); (sepolcrale) fosse: cadere in 
una —, tomber dans un trou; scavare una —, creuser 
un trou; una strada piena di buche, une route pleine de 


trous (o de nids de poule) || — delle lettere, boîte aux 
lettres || — del suggeritore, (teat.) trou (o boîte) du 
souffleur || — di semina, (agr.) poquet; — d’impianto, 


(agr.) trou de plantation 2. (dell’orchestra) fosse 3. (nel 
gioco del biliardo) blouse; (nel gioco del golf) trou (m.); 
(nel gioco delle palline) pot (m.) 4. (in un letto, divano, 
ecc.) trou (m.); creux (m.). 

bucanéve, s.m. (bot.) perce-neige*. 

bucanière, s.m. (st.) boucanier. 

bucàre, v.t. 1. trouer; (forare) percer*; (un biglietto, 
ecc.) poinconner; (un pneumatico) crever*: — un muro, 
percer un mur; si è fatta — le orecchie per mettere gli 
orecchini, elle s’est fait percer les oreilles pour mettre 
des boucles; il controllore buca i biglietti, le contrôleur 
poinconne les billets; ko bucato (una gomma), j'ai crevé || 
ha le ossa che gli bucano la pelle, (fig. fam.) les os lui 
percent la peau || la punta della spada gli bucò la 
pancia, la pointe de l’épée lui entra dans le ventre; 
gli bucò la pancia, (scherz.) il l’embrocha 2. (fam.) 
(pungere) piquer. 

Bùcarest, no.pr.f. (geog.) Bucarest (m.) || gli abitanti 
di —, les Bucarestois. 

bucatàia, s.f. (foscano) buandière. 

bucatàio, s.f. (foscano) buandier. 

bucatini, s.m.pl. « bucatini» (sorte de «spaghetti » 
creux). 

bucàto!, ag. troué; (forato) percé || ha le mani bucate, 
(fig.) c'est un panier percé. 

bucàto?, s.m. lessive (f.): fare il —, faire la lessive; 
oggi è giorno di —, aujourd'hui c’est jour de lessive; 
risciacquare il —, rincer la lessive (o le linge); stendere il 
—, étendre le linge (o la lessive) || fresco di —,tout propre 
(o fraîchement lavé). 

bucatüra, s.f. 1. perçage (m.) ?. (foratura di un pneu- 
matico) crevaison 3. (puntura) piqûre. 

bùcchero, s.m. (archeol.) bucaro. 

büccia, s.f. 1. peau*; (scorza) écorce: — delle patate, 
delle pesche, delle castagne, la peau des pommes de terre, 
des pêches, des châtaignes; la — del cocomero, dell’aran- 
cia, l'écorce de la pastèque, de l'orange || — di limone, 
zeste de citron | è scivolato su una — di banana, 
(anche fig.) il a glissé sur une peau de banane 2. pl. 
(scarti della mondatura) épluchures, pelures: bucce di 
palate, di arance, épluchures (o pelures) de pommes de 
terre, d'oranges || rivedere le bucce a qleu., (fig.) éplucher 
le travail de qqn. 3. (corteccia) écorce: la — del gelso, 
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l'écorce du mûrier 4. (pelle) peau*: la — del baco da seta, 
la peau du ver à soie || ha la — dura, (fam.) il a la peau 
dure; lasciarci la —, (fam.) y laisser sa peau. 

bùccina, s.f. 1. (zool.) buccin (m.) 2. (strumento a 
fiato) buccin (m.). 

buccinàre, v.i. sonner du buccin $ v.i. (divulgare, 
propagare) crier aux quatre vents. 

buccinatôre, sm. 1. (st. romana) 
2. (anat.) buccinateur. 

buccinatòrio, ou, muscolo —, (anat.) buccinateur. 

bùccola, s.f. 1. (orecchino) boucle d’oreille; (pendente) 
pendant (m.) d’orcille 2. (ricciolo) boucle. 

bùccolo, s.m. boucle (f.). 

buccolòtto, s.m. bouclette (f.). 

bucèfalo, s.m. (scherz.) (di cavallo) bucéphale. 

Bucèfalo, no.pr.m. Bucéphale. 

bùcero, s.m. (zool.) calao, bucéros. 

bucherellàre, v.f. cribler de trous. 

bucherellàto, ag. criblé de trous. 

bucherèilo, s.m. petit trou. 

bucinàre, v.t. V. buccinàre. 

bucintòro, s.m. (st. mar.) bucentaure. 

bùco, s.m. 1. trou: fare un — in ql.co., faire (o percer) 
un trou dans qq.ch.; c'è un — nel muro, il y a un trou 
dans le mur; ko un — nelle calze, j'ai un trou à mes bas || 
il — della chiave, della serratura, le trou de la serrure || 
— del mento, fossette au menton; buchi delle guance, 
fossettes des joues || fare un — in un patrimonio, (fig.) 
faire un trou dans une fortune; tappare un —, (fig.) bou- 
cher un trou || fare un — nell’acqua, (fig.) faire chou 
blanc || non tutte le ciambelle riescono col buco, (prov.) on 
ne fait pas mouche à tous les coups (non cavare un ragno 
dal —, ne pas savoir se débrouiller (o n'être vraiment 
pas débrouillard) 2. (luogo angusto) trou de rat; (luogo 
riposto) coin: abita in un —, il habite un trou de rat; 
lho cercato per tutti i buchi, je l'ai cherché dans tous les 
coins || un — di bottega, une boutique pas plus grande 
qu’un mouchoir de poche || vivere nel proprio —, vivre 
sa coquille || non è riuscito ancora a trovare un —, 
(a sistemarsi) il n'est pas encore parvenu à se caser 
3. (intervallo di tempo libero) trou: ho un — dalle nove 
alle dieci, j'ai un trou entre neuf et dix heures 4. — del 
gatto, (mar.) trou du chat 5. (gergo sportivo) loupé ¢ ag. 
troué, percé: soldo —, pièce trouée. 

bucòlica, s.f. (lett.) bucolique. 

bucòlico, ag. 1. (lett.) bucolique: poeta —, poète 
bucolique || cesura bucolica, (metrica) coupe bucolique 
2. (fig.) (pastorale) bucolique: paesaggio —, paysage 
bucolique. 

Bucovina, no.pr.f. (geog.) Bucovine. 

bucrànio, s.m. (arch.) bucrane. 

Büdapest, no.pr.f. (geog.) Budapest (m.). 

Büdda, no.pr.m. (relig.) Bouddha. 

buddifmo, s.m. (relig.) bouddhisme. 

buddista, s.m. (relig.) bouddhiste. 

buddistico, ag. (relig.) bouddhique. 

budellàme, s.m. (rar.) tripaille (f.). 

budèllo, s.m.; pl.f. budella (nel significato 1); pl.m. 
budelli (nei significati 2 e 3) 1. boyau*: budella di maiale, 
boyaux de porc || corde di —, cordes à (o de) boyau || 
empirsi le budella, se remplir le ventre || cavar le budella 
di corpo a qleu., éventrer (o étriper) qqn. || mi tremano 
le budella, (volg.) j'ai une peur bleue || quello spettacolo 
mi ha rimescolato le budella, (volg.) ce spectacle m'a 
tourné le sang 2. (tubo sottile) boyau*: un — di gomma, 
un boyau en caoutchouc 3. (passaggio angusto) boyau*. 

budget, s.m. (ingl.) (finanza) budget. 

budgetàrio [bydgetario], ag. budgétaire. 

budino, s.m. (cuc.) crème renversée. 

budrière, s.m. (ant.) (cintura della spada) baudrier. 

bùe, s.m. 1. bæuf: — muschiato, bæuf musqué; — sel- 


buccinateur 


vatico, bœuf sauvage (o musqué); — giovane, bouvillon 
(o bouveau); — da lavoro, bœuf de trait (o de labour); 
— da ingrasso, bœuf à l'engrais; — da macello, bœuf 


de boucherie; una mandria di buoi, un troupeau de 
bœufs; una coppia di buoi, une paire de bœufs; attac- 
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care i buoi al carro, atteler les bœufs à une charrette; 
carne di —, viande de bœuf || color sangue di —, 
couleur sang de bœuf || mettere il carro avanti ai buoi, 
mettre la charrue devant les bœufs || chiudere la 
stalla quando i buoi sono fuggiti, fermer l’écurie quand 
les chevaux sont dehors || donne e buoi dei paesi tuoi, 
(prov.) prends ta femme dans ton village et les bœufs 
dans le voisinage 2. — marino, morse 3. (fig.) (uomo 
ottuso, ignorante) lourdaud, bœuf. 

Buenos Aires, no.pr.f. (geog.) Buenos Aires, Buenos 
Ayres. 

bùfala, s.f. bufflonne, bufflette, bufflesse. 

büfalo, s.m. buffle || soffiare come un —, (fig.) souf- 
fler comme un bœuf || mangiare come un —, (fig.) man- 
ger comme un loup. 

bufèra, s.f. 1. tempête: una — di pioggia e di vento, 
une tempéte de pluie et de vent; una — di neve, une 
tempête de neige 2. (fig.) (sconvolgimento) tourmente, 
tempête, orage (m.). 

bùffa!, s.f. (region.) (soffio di vento) boufrée. 

bùffa?, s.f. 1. (cappuccio) cagoule 2. (di elmo) visière 
mobile. 

bùffa?, s.f. (gergo mil.) (fanteria) biffe. 

buffaménte, av. drôlement. 

buffàre, v.i. (ant.) (soffiare) souffler A v.t. (al gioco 
della dama) souffler: — una pedina, souffler un pion. 

buffàta, s.f. bouffée. 

buffè, s.m. buffet (in tutti i significati). 

buffet, s.m. (fr.) V. buffè. 

buffetteria, s.f. (mil.) buffleterie. 

buffétto, s.m. chiquenaude (f.); pichenette (f.): dare 
un — sulla guancia, donner une chiquenaude sur la 
joue. 

büffo!, ag. 1. amusant, drôle; (fam.) rigolo*: mi ha 
raccontato una storia molto buffa, il m'a raconté une 
histoire très amusante; quanto sei — con quel cappello !, 
que tu es drôle, (fam.) rigolo, avec ce chapeau! 
2. (strano) drôle, bizarre, curieux*: che buffa coincidenza, 
incontrarci qui!, se rencontrer ici, quelle curieuse (o 
quelle drôle de) coïncidence !; che ragazzo —, a volte 
è gentilissimo, a volte nemmeno saluta, quel garcon 
bizarre (o quel drôle de garçon), parfois il est très 
aimable, parfois il ne dit même pas bonjour: questa sì 
è buffa!, ca, c'est marrant ! 3. opera buffa, (mus.) opéra 
bouffe 4 s.m. (feat.) bouffon. 

bùffo?, s.m. (colpo di vento) bouffée (f.). 

buffonàta, s.f. pitrerie; (farsa) farce: non è il momento 
di dire delle buffonate, ce n’est pas le moment de dire 
des sottises. 

buffone, s.m. 1. bouffon; (fig.) pitre, clown: il — 
di corte, le bouffon de cour: non fare il —, ne fais pas 
le pitre (o le clown) || è il — della compagnia, c’est le 
comique de la compagnie 2. (fig.) (persona non degna di 
fede) marionnette (f.), girouette (f.): è un —, non fi- 
darti!, c’est une marionnette, méfie-toi de lui! 

buffoneggiàre, v.i. bouffonner. 

buffoneria, s.f. V. buffonàta. 

buffonescaménte, av. en bouffon. 

buffonésco, ag. bouffon*. 

buganvillea, s.f. (bot.) bougainvillée, bougainvil- 
lea. 

buggeràre, v.t. (volg.) rouler. 

bugia!, s.f. mensonge (m.): una — pietosa, un pieux 
mensonge; racconta, dice un sacco di bugie, il dit un 
tas de mensonges; le bugie gli si leggono negli occhi, on 
lit ses mensonges dans ses yeux | ti avrò aspettato, 
non dico bugie, almeno un’ora, blague à part, je t’ai 
attendu plus d’une heure || la — ti corre su per il naso!, 
tu mens, ton nez s'allonge! || le bugie hanno le gambe corte, 
(prov.) les mensonges ont les jambes courtes (o le 
menteur ne va pas loin). 

bugia?, s.f. (candeliere) bougeoir (m.). 

bugiàrda, s.f. menteuse. 

bufiarderia, s.f. 1. (grossa bugia) gros mensonge 
(m.) 2. (l’essere bugiardo) habitude de mentir. 

bugiardo, ag. 1. menteur*: d un bambino —, c’est 


buonaféde 


un enfant menteur; dare del —, traiter de menteur || 
più — di un epitaffio, menteur comme un arracheur 
de dents | chi è —, è ladro, (prov.) les menteurs sont 
des voleurs 2. (letter.) (ingannevole) mensonger*: pro- 
messe bugiarde, des promesses mensongères ¢ s.m. 
menteur. 

bugiardòna, s.f. menteuse. 

bugiardóne, s.m. menteur fieffé. 

bugigàttolo, s.m. (stanzino) cagibi; 
débarras. 

bugliòlo, s.m. seau*. 

Buglione, no.pr. (st.) Bouillon. 

buglionifmo, s.m. (econ.) bullionisme. 

buglòssa, s.f. (bot.) buglosse. ` 

bügna, s.f. 1. (arch.) bossage (m.) 2. (mar.) (angolo* 
della vela) point (m.) d'écoute. 

bugnato, s.m. (arch.) bossage: — rustico, liscio, a 
punta di diumante, bossage rustique, arrondi, en pointe 
de diamant. 

bùgno, s.m. ruche (f.). 

bügola, s.f. (bot.) bugle. 

büio, ag. sombre; obscur: una strada buia, une rue 
sombre (o obscure); una stanza buia, une pièce sombre; 
cielo —, ciel sombre (0 obscur); tempo —, temps sombre || 
esser — in volto, (fig.) avoir un visage sombre + s.m. noir; 
obscurité (f.): sta venendo —, il commence à faire noir 
(o la nuit tombe); in inverno si fa presto —, en hiver, 
la nuit tombe vite; ha paura del —, il a peur du noir; 
è — pesto, il fait noir comme dans un four; — fitto, 
pesto, obscurité profonde; restare al —, rester dans 
l'obscurité; arrivammo in paese col —, nous sommes 
arrivés dans le village à la tombée de la nuit || essere al 
— di ql.co., ignorer qq.ch. | fare un salto nel —, (fig.) 
se lancer à l'aveuglette (o faire un saut dans l'inconnu) |} 
aprire al —, (poker) ouvrir sans voir. 

bulbàre, ag. bulbaire, 

bulbifero, ag. (bot.) bulbifère. 

bulbiférme, ag. bulbiforme. 

bulbillo, s.m. (bot.) bulbille (f.). 

bùlbo, s.m. 1. bulbe: dei bulbi di tulipano, des bulbes 
de tulipe; un — di cipolla, un bulbe d’oignon; — rachi- 
deo, bulbe rachidien {| — oculare, globe oculaire 2. (fee.) 
boule: — di termometro, boule de thermomètre. 

bulbocastano, s.m. (bot.) gland de terre. 

bulbôso, ag. bulbeux*. 

Bulgaria, no.pr.f. (geog.) Bulgarie. 

bülgaro, ag. bulgare # s.m. 1. (abitante) Bulgare 
2. (lingua) bulgare 3. (sorta di cuoio) cuir de Russie. 

bulicäme, s.m. 1. (rar.) (sorgente di acqua bollente) 
source (f.) d'eau bouillante 2. (fig. letter.) (brulichio) 
grouillement. 

bulicàre, v.i 
licare) grouiller. 

bulimia, s.f. (med.) boulimie. 

bulinàre, v.t. buriner. 

bulinatôre, bulinista, s.m. burineur. 

bulino, s.m. burin. 

bülla, s.f. (antichità romana) bulle. 

bull-dog, s.m. (ingl.) (cane) bouledogue. 

bulldozer, s.m. (ingl.) bulldozer. 


(ripostiglio) 


1. (di acque termali) bouillonner 2. (bru- 


bullétta, s.f. (chiodo) broquette, semence; (per 
scarpe) béquet (m.), caboche. 

bullettino, s.m. V. bollettino. 

bullonàre, v.t. boulonner. 

bullône, s.m. boulon: — ribadito, boulon rivé; ad 


alette, boulon à oreilles; — a vite, boulon à écrou; — a 
gancio, boulon à patte; — a uncino, boulon à crochet; 
— a testa tonda, piatta, boulon à tête ronde, plate; — di 
ancoraggio, boulon d'ancrage. 

bulloneria, s.f. boulonnerie. 

bull-terrier, s.m. (ingl.) (cane) bull-terrier*. 

bum, voce onomatopeica boum ! 

bùmerang, s.m. boumerang, boomerang. 

Bunker, s.m. (ted.) (mil.) bunker. 

buonaféde, s.f. 1. bonne foi: Pha detto in perfetta —, 
il l’a dit en toute bonne foi; ko agito in —, j'ai agi de 


buonalàna 


bonne foi 2. (fiducia) confiance, bonne foi: sorprendere 
la — di qleu., surprendre la confiance (o la bonne foi) 
de qqn. 

buonalàna, s.m. garnement. 

buonamàno, s.f. (mancia) bonne-main*. 

buonänima, s.f. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): la — di nostro 
padre diceva sempre che..., notre père, Dieu ait son àme, 
disait toujours que...; quella — lo ha sempre tormen- 
tato, (iron.) cette bonne âme l’a toujours harcelé (o 
tourmenté); mio nonno —, feu mon grand-père. 

buonanòtte, s.f. bonne nuit: augurare, dure la —, 
souhaiter une bonne nuit; — ragazzi/, bonne nuit, les 
enfants! || è scappato con i soldi e... —, il est parti avec 
largent et... adieu || — suonalori!, (fam.) adieu pa- 
niers, vendanges sont faites ! 

Buonapàrte, no.pr. V. Bonaparte. 

buonaséra, s.f. bonsoir (m.): dare la — a qleu., 
souhaiter, donner le bonsoir à qqn.; dì — alla signora!, 
dis bonsoir à la dame!; —, bambini!, bonsoir, mes 
enfants ! 

Buòna Sperànza, càpo di, no.pr.m. (geog.) cap de 
Bonne-Espérance. 

buoncostùme, s.m. bonnes mœurs (f.pl.): offese contro 
il —, attentat aux mœurs || squadra del —, police des 
mœurs. 

buondi, s.m. bonjour: dare il — a qlcu., donner le 
bonjour à qqn. || il — si conosce dal mattino, (prov.) 
un bon départ annonce une bonne réussite. 

buongiòrno, s.m. bonjour: dare il — a glcu., donner 
(o souhaiter) le bonjour à qqn.; — a tutti /, bonjour, tout 
le monde! 

buongovèrno, s.m. bon gouvernement. 

buongustàio, s.m. gourmet. 

buongùsto, s.m. (bon) goût: una persona di —, une 
personne de goût; vestire con —, s’habiller avec goût. 

buòno!, ag. 1. bon*: è un uomo veramente —, c’est un 
homme vraiment bon; è sempre stato molto — con me, 
il a toujours été très bon avec moi (0 à mon égard); un 
cane molto —,un chien très gentil; ha compiuto unabuona 
azione, il a fait une bonne action; le sue buone parole 
mi hanno consolata, ses bonnes paroles m'ont consolée || 
è — come il pane, il est bon comme le pain || una buona 
pasta d'uomo, une bonne pâte (d'homme) || non sono 
— tre volte!, je suis bon, mais quand même pas bon- 
bon! || troppo —/, trop aimable! || fare una buona 
morte, faire une belle mort || il buon seme, (fig.) le bon 
grain || il Buon Pastore, (relig.) le bon Pasteur; la Buo- 
na Novella, (relig.) la Bonne Nouvelle 2. (dabbene) bra- 
ve: è della buona gente, ce sont de braves gens || un 
buon uomo, un brave homme || è un buon diavolo, (fam.) 
c’est un brave type 3. (bravo, giudizioso) sage: state 
buoni ragazzi!, soyez sages, les enfants!; fa’ il —/, 
sois (bien) sage ! 4. (con riferimento alla qualità: abile, 
efficiente, eccellente, ecc.) bon*: un buon pianista, un 
bon pianiste; un buon cliente, un bon client; un buon 
affare, une bonne affaire: un buon profumo, un buon 
sapore, un bon parfum, un bon goût: un buon romanzo, 
un bon roman; un buon quadro, un beau tableau; ha 
fatto un buon lavoro, il a fait un bon travail; ha preso 
un buon voto, il a eu une bonne note; ha una buona me- 
moria, il a une bonne mémoire; gli ci vuole una buona 
lezione, il lui faut une bonne leçon; gode di buona salute, 
il jouit d'une bonne santé; è una buona automobile ?, 
est-ce une bonne voiture? | la buona stagione, la belle 
saison || qui si respira aria buona, ici on respire du bon 
air || il vestito —, la robe du dimanche; il salotto —, 
le salon des grands jours || per il buon nome della fami- 
glia..., pour le bon renom de la famille...; una signorina 
di buona fumiglia, une jeune fille de bonne famille || 
quel pittore ha una buona mano, ce peintre a un beau 
coup de crayon (o de pinceau) || essere buon giudice, 
être bon juge || essere di buon umore, être de bonne 
humeur | in buone mani, en bonnes mains || in — 
stato, en bon état || a buon intenditor, poche parole, à 


bon entendeur, salut! || buon sangue non mente, bon 


sang ne saurait mentir 5. (valido) bon*, valable: 
questo biglietto non è —, ce billet n’est pas bon (o vala- 
ble); un biglietto — per due viaggi, un billet valable 
pour deux voyages; non è un buon motivo per andartene, 
ce n’est pas une (bonne) raison pour que tu t'en ailles || 
ho le mie buone ragioni, j'ai mes raisons || (palla) buo- 
na!, (tennis) la balle est bonne || sapere da buona fonte, 
savoir de bonne source | a buon diritto, à bon droit 
6. (abbondante) bon*: abbiamo ancora tre km buoni da 
fare, nous avons encore trois bons kilomètres à faire; 
un'ora buona di strada, une bonne heure de chemin; 
ne prenda una buona dose, prenez-en une bonne dose; 
vi era un buon numero di spettatori, il y avait bon 
nombre de spectateurs 7. (Fraseologia): non è — a 
nulla, il n'est bon à rien; non sono — di sgridarlo, je 
suis incapable de le gronder || — da buttar via, bon à 
jeter || di buona voglia, de bon cœur || si sono messi a 
lavorare di buona lena, di buzzo —, ils se sont mis à 
travailler avec entrain || andare di buon passo, aller 
d'un bon pas | di buon grado, de bon gré || vedere gien. 
al.co. di buon occhio, voir qqn., qq.ch. d’un bon œil || 
far buona cera, buon viso a gleu., faire bon visage à qqn.; 
far buon viso a cattivo gioco, faire contre mauvaise for- 
tune bon cœur || tenersi — gleu., ménager qqn. || state 
di buon animo !, haut les cœurs ! || il lavoro è a buon punto, 
le travail est avancé; siamo a buon punto col lavoro, 
nous sommes avancés dans notre travail || vendere a 
buon mercato, vendre bon marché || alla buona, à la 
bonne franquette (o sans façons): una cena alla buona, 
un dîner à la bonne franquette; un lavoro fatto alla buona, 
un travail fait à la va comme je te pousse; è gente alla 
buona, ce sont des gens simples qui ne font pas de 
façons || essere di bocca buona, manger de tout; (fig.) ne 
pas étre difficile || avere buon naso, buon fiuto, avoir du 
flair || avere buone gambe, avoir de bonnes jambes || 
aver buon gioco, (fig.) avoir beau jeu | fare buona 
guardia, faire bonne garde || è buona norma..., il est 
bon de... | andare a buon fine, réussir || buon per me 
che..., bevreusement pour moi que... || questa è buo- 
na!, elle est bonne celle-là ! || — con le mani!, bas les 
pattes ! || Dio ce la mandi buona !, que Dieu nous aide ! || 
prendere gien, con le buone, traiter qqn. avec douceur 
(o avec les égards voulus) || essere in buona con gleu., 
(fam.) être en bons termes avec qqn. || buon pro ti 
faccia!, grand bien te fasse! 

buòno!, s.m. 1. bon: c'è del — in quel che scrive, il y 
a du bon dans ce qu'il écrit; ha questo di — che non è 
permaloso, il a ca de bon qu'il n’est pas susceptible || 
sapere di —, (fam.) sentir bon || ci volle del bello e del 
— per convincerlo, on a eu toutes les peines du monde 
à le convaincre || un poco di —, un vaurien; una 
poco di —, une femme de rien 2. (riferito a persona) 
bon: à buoni e i cattivi, les bons et les méchants; i 
buoni saranno ricompensati, les justes seront récom- 
pensés || un — a nulla, un bon (o un propre) à rien. 

buòno?, s.m. (comm.) bon: — di consegna, bon de 
livraison; — di imbarco, bon à embarquer; — di cassa, 
bon de caisse; — pagabile a vista, bon à vue; — sconto, 
bon de remise; fruttifero, bon de jouissance; — del 
Tesoro, bon du Trésor || buoni-premio, timbres prime. 

buonòra, s.f. usato nelle locuzioni: 1. di —, de bonne 
heure: alzarsi, partire di —, se lever, partir de bonne 
heure 2. alla —!, à la bonne heure!, il était temps! 

buonsènso, s.m. bon sens: essere privo di —, manquer 
de bon sens. 

buontèmpo, s.m. darsi al —, se donner du bon 
temps || hai del — !, (fam.) tu as du temps à perdre! 

buontempòne, s.m. bon vivant, joyeux compère: è 
un —, c'est un bon vivant $ ag. jovial*. 

buonumòre, s.m. bonne humeur: è sempre di —, il 
est toujours de bonne humeur; mi hai messo di —, tu 
m'as mis de bonne humeur. 

buonuòmo, s.m. brave homme; (fam.) brave type. 

buonuscita, s.f. pas (m.) de porte. 

buprèste, s.m. (2001.) bupreste. z 

burattinàio, s.m. 1. montreur de marionnettes, 
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marionnettiste 2. (chi fabbrica burattini) fabricant de 
marionnettes 3. (chi vende burattini) marchand de 
marionnettes. 
burattinàta, s.f. pitrerie. 
burattino, s.m. marionnette (f.) (anche fig.): teatro dei 
burattini, théâtre des marionnettes (o guignol); andare 
ai burattini, aller aux marionnettes (o au guignol); è un 
—, c’est une marionnette || piantare baracca e burat- 
tini, tout plaquer (o prendre ses cliques et ses claques). 
buràtto, s.m. 1. blutoir, bluteau* 2. (ant.) (bersaglio 
in una giostra) quintaine (f.) 3. (stofa) burat. 
bùrba, s.f. (gergo mil.) (recluta) bleu* (m.). 
burbànza, s.f. morgue, arrogance. 
burbanzosaménte, av. hautainement, avec arro- 
gance. 
burbanzéso, ag. hautain, arrogant. 
bùrbera, s.f. (mec.) treuil (m.). 
bùrbero, ag. e s.m. bourru: uomo —, homme bourru; 
aria burbera, air bourru; il — benefico, le bourru bien- 
faisant. 
burchièllo, s.m. (mar.) bachot. 
bùrchio, s.m. 1. (mar.) chaland 2. (barca-vivaio) 
chaland 3. « burchio » (ancienne unité de mesure des 
liquides équivalant à 450 hl). 
bùre, s.f. (agr.) age (m.). 
bureau, s.m. (fr.) V. burò. 
burèlla!, s.f. (arald.) burelle, burèle. 
burèlla?, s.f. (ant.) cachot (m.). 
burétta, s.f. (sirum. chim.) burette. 
burgraviàto, s.m. (st.) burgraviat. 
burgràvio, s.m. (st.) burgrave. 
Burgündi, no.pr.m.pl. (st.) Burgondes. 
buriàna, s.f. 1. bourrasque 2. (fig.) (confusione) foire. 
buricco, s.m. ânon. 
Buridàno, no.pr. (st.) Buridan. 
burino, s.m. (dial.) cambraosard. 
bùrla, s.f. plaisanterie: fare una —, faire une plai- 
santerie (o jouer un tour); mettere, volgere in —, tourner 
en plaisanterie || fare ql.co. per —, faire qq.ch. par plai- 
santerie (0 pour rire); non son cose da dire neppure per —, 
ce ne sont pas des choses qui se disent méme pour 
rire || oratore da —, orateur pour rire; non è un nemico 
da —, ce n’est pas un ennemi pour rire || per lui sarebbe 
una — spendere quella somma, pour lui, ce serait une 
plaisanterie que de dépenser cette somme. 
burlàre, v.t. 1. (prendere in giro) railler; (ingannare) 
berner; — il prossimo, railler son prochain; ci ha 
burlati tutti, il nous a tous bernés 2. (parlare, agire 
per burla) plaisanter || burlàrsi, v.r. se moquer. 
burlatòre, s.m. (letter.) railleur. 
burlésca, s.f. (mus.) burlesque. 
burlésco, ag. 1. plaisant: parlare in tono —, parler 
sur un ton plaisant 2. (left.) burlesque: il genere —, 
le genre burlesque ¢ s.m. (lett.) burlesque. 
burlétta, s.f. plaisanterie || mettere in — qlcu., 
tourner qqn. en ridicule. 
burlévole, ag. burlesque. 
burlone, ag. e s.m. farceur*. 
burnùs, s.m. (mantello arabo) burnous. 
burò, s.m. burcau*. 
buròcrate, s.m. bureaucrate. 
burocraticaménte, av. d'une manière bureaucra- 
tique. 
burocràtico, ag. bureaucratique: formalità burocra- 
tiche, des formalités bureaucratiques || lungaggini buro- 
cratiche, lenteurs de la bureaucratie || una mentalità 
burocratica, (spreg.) une mentalité bureaucratique. 
burocratifmo, s.m. bureaucratisme. 
burocratizgzàre, v.t. bureaucratiser. 
burocratizzaziòne, s.f. bureaucratisation. 
burocrazia, s.f. bureaucratie. 
burràsca, s.f. 1. orage (m.); (di mare) tempête: 
c'è lempo di —, le temps est à l’orage; mare in —, 
mer en furie || — di vento, bourrasque || — di neve, 
tourmente de neige || — magnetica, tempête magné- 
\ tique 2. (fig.) orage (m.): una vita senza burrasche, 


bustìno 


une vie sans orages || c'è aria di —, il y a de l’orage 
dans l’air. 

burrascoso, ag. orageux* (anche fig.); (di mare) 
démonté: una seduta burrascosa, une séance orageuse; 
una vita burrascosa, une vie orageuse. 

burràto, ag. beurré. 

burrièra, s.f. beurrier (m.). 

burrificàre, v.t. baratter 
fromage à la crème, 

burrificaziône, s.f. barattage. 

burrificio, s.m. beurrerie (f.). 

bürro, s.m. 1. beurre: — da favola, beurre de table; 
— fuso, beurre fondu; uova al —, (cuc.) œufs au beurre 
Il — di cacao, beurre de cacao || questa bistecca è un 
—, (fig.) ce bifteck est tendre comme du beurre || ha 
delle mani di —, (fig.) (lascia cader tuito) elle a des 
mains de coton 2. (chim.) beurre: — minerale, beurre 
minéral; — di zinco, beurre de zine. 

burròna, ag. pera —, beurré (m.). 

burrone, s.m. ravin. 

burróso, ag. 1. crémeux*: formaggio —, fromage 
crémeux 2. (che si scioglie in bocca) fondant: pera bur- 
rosa, poire fondante. 

bùsca, s.f. 1. recherche, quête: andare in — di ql.co., 
aller à la recherche (o se mettre en quête) de qq.ch.; 
andare in — di bastonate, chercher à se faire battre 
2. (dir. mil.) maraude. 

buscàre, v.t. attrapper: mi sono buscato un raffred- 
dore, j'ai attrappé un rhume || con le sue risposte s’è 
buscato dell'asino, on l’a traité d'âne à cause de ses 
réponses | buscarsi una ramanzina, s’attirer une ré- 
primande | buscarne, (fam.) recevoir une raclée, se 
faire rosser. 

buscheràre, v.i. (volg.) (imbrogliare) rouler. 

buscherio, s.m. 1. (gran quantità) foule (f.), quantité 
(f.) 2. (chiasso) tapage, vacarme. 

bufillis, s.m. qui sta il —, (scherz.) voilà le hic. 

bùssa, s.f. coup (m.): prendere le busse, recevoir des 
coups; caricare di busse, rouer de coups (o rosser). 


|| formaggio burrificato, 


bussàre, v.i. frapper, taper: hanno bussato, on 
a frappé | — alla porta di qlcu., (anche fig.) frapper 
à la porte de qqn. || — a denari, (scherz.) demander 


de largent. 

bussàta, s.f. coup (m.). 

bussétto, s.m. (strum. artig.) buis. 

büssola!, s.f. 1. boussole: — da tasca, boussole de 
poche; — di declinazione, boussole de déclinaison || 
perdere la —, (fig.) perdre le nord 2. (mar.) compas 
(m.): — di rilevamento, azimutale, compas de relève- 
ment (o azimutal); — di rotta, di governo, compas de 
route, de gouverne; — normale, compas étalon; — 
giroscopica, compas gyroscopique. 

büssola?, s.f. 1. (portantina) chaise à porteurs 
2. (riparo o gabbia a protezione di una porta) tambour 
(m.) 3. (porta girevole) porte tournante, porte tambour 
4. (urna) urne 5. (mec.) (manicotto di rivestimento di 
perno) manchon (m.). 

bussolànte, s.m. porteur de chaise. 

bussolòtto, s.m. gobelet || giochi di bussolotti, (fig.) 
tours de passe-passe. 


bùsta, s.f. 1. enveloppe: — affrancata, enveloppe 
affranchie; — con intestazione, enveloppe à en-tête; 
lettera in — chiusa, aperta, lettre sous enveloppe ca- 
chetée, ouverte; — a finestra, enveloppe à fenêtre; 
— paga, enveloppe de paye 2. (custodia per documenti) 
serviette 3. (astuccio) étui (m.): — degli occhiali, étui à 
lunettes. 


bustàia, s.f. corsetière. 

bustaréèlla, s.f. (gergo) pot-de-vin. 

bustina, s.f. I. (piccola busta) petite enveloppe 
2. (per polveri e simili) sachet (m.): una — di vaniglia, 
di bicarbonato, un sachet de vanille, de bicarbonate; tè 
in bustine, thé en sachets 3. (di fiammiferi) pochette 
4. (mil.) bonnet (m.) de police, calot (m.). 

bustino, s.m. 1. (busto leggero da donna) Eat (f.) 
2. (parte superiore di abito femminile) corsage. 


büsto 


bùsto, s.m. 1. (anat. scult.) buste 2. (guaina di tessuto e- 
lastico) corset: — ortopedico, corset orthopédique 3. (cor- 
setto, negli antichi costumi regionali) corset, corselet. 

bustrofèdico, ag. scrittura bustrofedica, boustro- 
phédon (m.). 

butadiène, s.m. (chim.) butadiène. 

butàno, s.m. (chim.) butane. 

butile, s.m. (chim.) butyle. 

butilène, s.m. (chim.) butylène. 

butilico, ag. (chim.) butylique, 

butirràto, s.m. (chim.) butyrate. 

butirrico, ag. (chim.) butyrique. 

butirrina, s.f. (chim.) butyrine. 

butirro, s.m. dial. per bürro. 

butirròmetro, s.m. (chim.) butyromètre. 

butirròso, ay. butireux*. 

bùtta, s.f. (tec. mineraria) butte, étancon (m.). 

buttafuòco, s.m. (st. mil.) boutefeu. 

buttafuòri, s.m. 1. (feat.) avertisseur 2. 
bout-dehors*. 

buttàre, v.t. I. jeter*: — dalla finestra, in una vasca, 
nella spazzatura, al di là del muro, in terra, in acqua, 
jeter par la fenètre, dans un bassin, aux ordures, de 
l’autre côté du (o par dessus le) mur, à terre (o par 
terre), à l'eau; non — (via) questi fogli perché mi 
servono, ne jette pas ces feuilles, j'en ai besoin || — il de- 
naro dalla finestra, (fig.) jeter l'argent par les fenêtres; 
— (via) tempo e denaro, (fig.) gaspiller son temps et son 
argent; — glcu. in prigione, jeter qqn. en prison; — gleu. 
in mezzo alla strada, (fig.) jeter qqn. à la rue (o mettre 
qqn. sur le pavé); — gien, a mare, (fig.) se défaire de 
qqn. (o abandonner qqn. o lâcher qqn.) || si buttò ad- 
dosso, si buttò sulle spalle uno scialle prima di uscire, 
elle jeta un châle sur ses épaules avant de sortir || non 
è da buttar via, ce n’est pas mal du tout || — le braccia 
al collo a qleu., jeter les bras au cou de qqn. (o se 
jeter au cou de qqn.): camminava buttando le gambe 
di qua e di là, il marchait en balançant les jambes à 
droite et à gauche: correva tullo buttato in avanti, il 
courait tout projeté en avant || bullar là, (insinuare) 
glisser || buttar fuori: buttalo fuori dalla finestra, jette-le 
par la fenêtre; buttalo fuori dall'automobile, jette-le 
hors de la voiture: non lavorara e lo hanno buttato fuori, 
il ne travaillait pas alors on l’a mis à la porte; l'hanno 
buttato fuori di casa, on Va cha de la maison; se 
hai ql.co. da dire, buttala fuori, (fam.) si tu as qq.ch. à 
dire, crache le morceau || buttar giù: lo buttarono giù 
dal treno in corsa, on poussé hors du train en marche; 
con uno spintone lo buttarono giù dal muro, ils le pous- 


(mar.) 
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sèrent violemment et le firent rouler du haut du 
mur; buttar giù un muro, una porta, abattre un mur, 
enfoncer une porte; l'influenza lo ha buttato giù, (fig.) 
la grippe l’a affaibli; buttar giù qleu., (fig.) (deni- 
grarlo) dénigrer qqn.; buttar giù una medicina, (in- 
ghiottirla) avaler un médicament; un articolo buttato 
giù alla buona, un article bàclé; buttami giù un articolo 
sullo spettacolo di ieri, débrouille-toi pour m’éerire un 
article sur le spectacle d’hier; buttò giù qualche appun- 
to, il jeta quelques notes sur le papier; butta giù la pasta, 
mets les pâtes dans l’eau (o fais cuire les pâtes) || — 
gl.co. sul mercato, lancer qq.ch. sur le marché || — al- 
l’aria, (mettere in disordine) mettre sens dessus dessous; 
(scombussolare) chambouler: ha buttato all’aria tutta 
la mia roba, il a mis toutes mes affaires sens dessus 
dessous; il suo arrivo ha buttato all’aria tutti i miei 
progetti, son arrivée a chamboulé tous mes projets || — 
al.co. in ridere, tourner qq.ch. en plaisanterie 2. (fig.) 
(mandar fuori, emettere) jeter*: il camino buttava fumo, 
la cheminée jetait (o crachait) de la fumée; la ferita 
butta sangue, la blessure laisse couler du sang 3. (ger- 
mogliare) jeter*: la vite comincia a —, la vigne com- 
mence à jeter | buttàrsi, v.r. se jeter*: — dalla 
finestra, dal trampolino, se jeter par la fenêtre, du trem- 
plin; — sotto il treno, se jeter sous le train; — a ca- 
pofitto nell’acqua, se jeter dans l’eau la tête la pre- 
mière; — sul letto, se jeter sur son lit; — su una pol- 
trona, se jeter dans un fauteuil; — contro un avver- 
sario, se jeter sur un adversaire; — ai piedi di qlqu., 
se jeter aux pieds de qqn. || si butterebbe nel fuoco 
per lui, (fig.) elle se jetterait dans le feu pour lui || 
— nella politica, (fig.) se lancer dans la politique || — 
a indovinare, chercher à deviner || si butta via, (fig. fam.) 
il perd son temps: il fait un travail au-dessous de ses 
capacités. 

buttasèlla, s.m. (mil.) boute-selle*: ordinare il —, 
ordonner le boute-selle. 

buttàta, s.f. (bot.) poussée. 

butteràre, v.t. grêler. 

butteràto, ag. (med.) grêlé, variolé: viso —, vi- 
sage grélé. 

bùttero!, s.m. (rar.) marque (f.) de la variole. 

bùttero?, s.m. « buttero» (gardien de bestiaux en 
Maremme). 

bü330, s.m. (dial.) panse (f.), bedaine (f.) || met- 
tercisi di — buono, s’y mettre avec ardeur. 

buzzône, s.m. grosse panse (f.), gros pansu. 

buzzürro, s.m. (dial.) rustre, rustaud. 

byroniàno [baironiano], ag. (lett.) byronien*. 


C, s.m. o f. (terza lettera dell’alfabeto italiano) e (m.) || 
— come Como, (tel.) c comme Célestin. 

ca’, s.f. abbr. di càsa. 

càbala, s.f. cabale (anche fig.) || — del lotto, art de 
pronostiquer les numéros sortant du «lotto ». 

cabalàre, vi. (rar.) cabaler. 

cabalétta, s.f. (mus.) cabalette. 

cabalifmo, s.m. (occultismo) cabalisme. 

cabalista, s.m. 1. cabaliste (anche fig.) 2. (chi fa la 
cabala del lotto) celui qui pronostique les numéros 
sortants du + lotto ». 

cabalistico, ag. cabalistique (anche fig.): segni caba- 
listici, signes cabalistiques. 

cabalône, s.m. (rar.) cabaleur. 

cabaret, s.m. (fr.) cabaret (in tutti i significati). 

cabarettistico, ag. de cabaret. 

càbbala, s.f. e deriv. V. càbala e deriv. 

cabestàno, s.m. cabestan. 

cabila, s.m. e ag. kabyle $ s.m. Kabyle. 

Cabilia, no.pr.f. (geog.) Kabylie. 

cabina, s.f. cabine: — balneare, cabine de bains; 
— telefonica, cabine téléphonique; — di ascensore, 
cabine d’ascenseur || — elettorale, isoloir || — di regi- 
strazione, di proiezione, cabine d'enregistrement, de 
projection || — passeggeri, ufficiali, (mar.) cabine de 
passagers, d'officiers; — singola, a due cuccette, cabine 
à une couchette, à deux couchettes; — di lusso, cabine 
de luxe; classe —, (sulle navi di linea) classe cabine || 
— piloti, cabine de pilotage; — guida, (di camion) 
cabine du conducteur; (di gru) guérite du conducteur; 
(di locomotore) cabine de conduite || — di blocco, di 
manovra, (ferr.) cabine (o poste) d’aiguillage || — sta- 
gna, pressurizzata, (aer.) cabine étanche, pressurisée; 
— spaziale, cabine spatiale. 

Cabiri, no.pr.m.pl. (mit.) Cabires. 

cabirico, ag. (mit.) cabiréen*, cabirique. 

cabirie, s.f.pl. (nella Grecia antica) cabiries. 

cablàggio, s.m. (elettr.) câblage. 

cablàre, v.t. (fel.) câbler. 

càblo, s.m. câble. 

cablografàre, v.t. (tel.) câbler. 

cablografia, s.f. ({el.) transmission par câble. 

cablogràmma, s.m. càblogramme. 

cablòtto, s.m. (mar.) câbleau*, câblot. 

cabotàggio, s.m. (mar.) cabotage: piccolo —, petit 
cabotage; grande —, grand cabotage. 

cabotàre, v.i. (mar.) caboter. 

cabotière, s.m. (mar.) caboteur. 

cabotièro, ag. (mar.) caboteur. 

Cabôto, no.pr.(st.) Cabot. 

cabràre, v.i. (aer.) cabrer. 

cabràta, s.f. (aer.) cabrage (m.). 

Càbria, no.pr.m. (st.) Chabrios. 

cabriolet, s.m. (fr.) (carrozzeria per automobile) 
cabriolet. 

cacadùbbi, s.m. (spreg.) barguigneur # s.f. bargui- 
gneuse. 

cacào, s.m. (pianta) cacaoyer, cacaotier; (seme, 
polvere) cacao: — in polvere, cacao (en poudre); pian- 
tagione di —, cacaoyère (o cacaotière) || burro di —, 
beurre de cacao. 

cacàre, v.i. (volg.) chier. 

cacarèlla, s.f. (volg.) 1. 
trouille. 

cacasénno, cacasentènze, s.m. e f. (volg.) je-sais 
-tout*. 


foire 2. (fig.) (paura) 


cacàta, s.f. (volg.) 1. (defecare) action de chier 2. (e- 
scrementi) caca. 

cacatòa, cacatùa, s.m. (2001.) cacatoès, cacatois. 

cacatùra, s.f. (volg.) (di mosche, ecc.) chiasse. 

càcca, s.f. (volg.) merde; (nel linguaggio infantile) 
caca (m.). 

cacchiône, s.m. (larva di ape) larve (f.). 

càccia!, s.f. 1. chasse: — alla lepre, chasse au lièvre; 
— alla volpe, chasse au renard; — all’orso, al cinghiale, 
chasse à l’ours, au sanglier; — alla tigre, chasse au tigre; 
— in palude, chasse au marais; — grossa, chasse aux 
fauves: — alla corsa, alla stracca, chasse à courre; bat- 
tuta, partita di —, partie de chasse; riserva di —, chasse 
gardée; di frodo, braconnage; — aperta, chasse 
ouverte; licenza di —, permis de chasse; capanno di 
—, pavillon de chasse; cane da —, chien de chasse; 
corno da —, cor de cha ; fucile, pallini da —, fusil, 
plomb de chasse; coltello da —, couteau de chasse; 
stagione di —, saison de la chasse; data di apertura 
della —, date d’ouverture de la chasse; andare a —, 
aller à la œ ; andare a — di farfalle, aller à la chasse 
aux papillons; far buona —, faire bonne chasse || — 
subacquea, chasse sous-marine || — al tesoro, (gioco) 
chasse au trésor 2. (inseguimento) chasse: dare, fare la 
— a, donner, faire la chasse à; dar la — alle mosche, 
ai topi, faire (o donner) la chasse aux mouches, aux 
souris || — all'uomo, chasse à l’homme; — al ladro, 
chasse au voleur alle streghe, chasse aux 
sorcières | andare a — di un marito, faire la chasse 
au mari; andare a — di ricchezze, di onori, faire la 
chasse à largent, aux honneurs; andare a — di un 
impiego, se mettre en chasse pour trouver un travail; 
andare a — di notizie, faire la chasse aux nouvelles 
3. (mil.) chasse: aereo da —, chasseur (o avion de 
chasse); aviazione da —, (aviation de) chasse; dar la — 
a una nave, donner la chasse à un navire (o prendre 
un navire en chasse) 4. (cacciagione) gibier (m.) 5. (mus.) 
chasse. 

càccia?, s.m. 1. (aer.) chasseur, avion de chasse: 
— a reazione, chasseur à réaction 2. V. cacciatorpe- 
dinière. 

cacciabombardière, s.m. (aer.) chasseur bombar- 
dier. 

cacciachiòdo, s.m. (strum.)arrache-clou*; repoussoir. 

cacciagione, s.f. gibier (m.), chasse: ricco di —, 
giboycux. 

cacciàre, v.t. 1. chasser: — la lepre, la tigre, il cin- 
ghiale, chasser le lièvre, le tigre, le (o au) sanglier; 
— la volpe, chasser le renard; — di frodo, braconner; 
— din riserva, tirer en chasse gardée 2. (scacciare) 
chasser: l'hanno cacciato di casa, da scuola, on l’a chassé 
de chez lui, de l’école; — via qlcu. a calci, chasser qqn. 
à coups de pied: caccia via quella bestiaccia, chasse-moi 
cette affreuse bête; — il nemico, chasser l’ennemi; — 
il dolore, la noia, chasser la douleur, l’ennui 3. (spingere) 
chasser: il vento caccia le nuvole, le vent chasse les 
nuages 4. (ficcare) fourrer: dove hai cacciato i miei 
guanti?, où as-tu fourré mes gants?; cacciarsi le dita 
nel naso; se fourrer les doigts dans le nez; cacciarsi le 
mani in tasca, enfoncer ses mains dans ses poches; 
— gqleu. in prigione, mettre (o jeter) qqn. en prison || 
cacciati bene in testa questo, mets-toi bien cela dans 
la tête || — il naso negli affari altrui, fourrer le nez 
dans les affaires d'autrui; — il naso dappertutto, fourrer 
son nez partout 5. (conficcare) enfoncer*, chasser 
6. (tirar fuori): prima caccia fuori i soldi, poi ti darò 
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cacciasommergibili 


la roba, sors d'abord l'argent, ensuite tu auras la 
marchandise | cacciò un urlo e svenne, il poussa un 
grand cri et s'évanouit $ v.i. (andare a caccia) chasser 
(les oiseaux) || cacciàrsi, v.r. se fourrer (anche fig.): — 
fra la folla, se faufiler dans la foule; — nei guai, in 
un ginepraio, se mettre (o se fourrer) dans de mauvais 
draps, dans le pétrin || dove ti sei cacciato?, où t'es-tu 
fourré? 

cacciasommergibili, s.m. (mar. mil.) chasseur de 
sous-marins. 

cacciàta, s.f. 1. (espulsione) expulsion: la — dei 
re di Roma, l'expulsion des rois de Rome 2. (partita di 
caccia) partie de chasse 3. (pop.) (levata di sangue) 
saignée. 

cacciatôio, s.m. (strum.) repoussoir. 

cacciatora, s.f. 1. (giacca alla) —, veste de chasse 
2. pollo alla —, (cuc.) poulet sauté chasseur. 

cacciatore, s.m. 1. chasseur: essere un buon —, 
être bon chasseur; — di frodo, braconnier (o chasseur 
sans permis) || cacciatori di teste, chasseurs de tétes || 
— di dote, coureur de dots || Tuomo è —, l'homme est 
né chasseur 2. (st. mil.) chasseur: — a cavallo, a piedi, 
chasseur à cheval, à pied || Cacciatori delle Alpi, Chas- 
seurs des Alpes 3. (aereo da caccia) chasseur, avion de 
chasse; (pilota da caccia) pilote de chasse. 


cacciatorpedinière, s.m. (mar. mil.) contre-tor- 
pilleur.* 
cacciatrice, s.f. chasseuse; (poet.) chasseresse || 


Diana —, Diane chasseresse. 

cacciavite, s.m. tournevis. 

cacciù, s.m. V. catecù. 

cacciùcco, s.m. (cuc.) « cacciucco » (soupe aux pois- 
sons typique de la région de Livourne). 

càccola, s.f. (volg.) 1. (sterco di pecora, di capra) 
crottes (pl.) 2. (moccio) morve 3. (cispa) chassie. 

caccolóso, ag. (volg.) 1. (di occhi) chassieux* 2. (di 
naso) morveux*. 

cachemire, s.m. (fr.) cachemire (in tutti i signi- 
ficati). 

cachessia, s.f. (med.) cachexie 

cachet, s.m. (fr.) 1. (compressa) cachet 2. (impronta; 
stile, tono) cachet 3. (retribuzione) cachet: lavorare a 
—, travailler au cachet 4. (colorante per capelli) rinçage. 

cachèttico, ag. (med.) cachectique. 

càchi!, ag. e s.m. (couleur) kaki: una camicia —, 
une chemise kaki. 

càchi?, s.m. 1. (albero) plaqueminier 2. (frutto) kaki, 
plaquemine (f.). 

cachinno, s.m. (letter.) gros rire, éclat de rire. 

caciàia, s.f. fromagerie. 

caciàio, caciaiòlo, s.m. fromager. 

cacicco, cacico, s.m. cacique. 

càcio, s.m. fromage: una forma di —, une meule 
de fromage || essere alto come un soldo di —, étre haut 
comme trois pommes || cascare come il — sui maccheroni, 
(fam.) arriver comme marée en carême. 

caciocavàllo, s.m. «caciocavallo» (fromage de l’Ita- 
lie du Sud à forme allongée). 

caciòla, s.f. fosc. per caciòtta. 

caciòso, ag. (fosc.) caséeux*. 

caciòtta, s.f. «caciotta» (petit fromage 
l'Italie Centrale). 

Càco, no.pr.m. (mil.) Cacus. 

cacochimia, s.f. (ant. med.) cacochymie. 

cacodilàto, s.m. (farm.) cacodylate., 

cacofonia, s.f. cacophonie. 

cacofònico, ag. cacophonique. 

cacografia, s.f. cacographie. 

cacologia, s.f. (ret.) cacologie. 

cacòne, s.m. (volg.) chieur. 

cacofmia, s.f. (med.) cacosmie. 

cactàcee, s.f.pl. (bot.) cactacées, cactées. 

càctus, s.m. (bot.) cactus, cactier. 

cacuminàle, ag. (fonetica) cacuminal*: consonante 
—, consonne cacuminale || zona — di una montagna, 
partie la plus élevée d’une montagne. 
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» 
cadaùno, pron.indef. chacun; (fam.) chaque: questi 
pompelmi costano cento lire —, ces pamplemousses 
coûtent cent lires chacun (o chaque) A ag. chaque. 
cadàvere, s.m. cadavre || bianco come un —, blanc 
comme un linge || freddo come un —, froid comme le 
marbre | pare un —, un — ambulante, on dirait un 
cadavre ambulant. 
cadavèrico, ag. cadavérique: rigidità cadaverica, ri- 
gidité cadavérique || viso —, (fig.) visage cadavéri- 
que; aveva un aspetto —, (fig.) elle avait l’air d’un ca- 
davre. 
cadaverina, s.f. (biochimica) cadavérine, 
càde, s.m. olio di —, huile (f.) de cade, 
cadènte, ag. croulant (anche fig.): una casa —; une 
maison croulante; un vecchio —, un vieillard croulant 
(o décrépit) || sole —, soleil couchant || stella —, étoile 
filante. 
cadènza, s.f. 1. cadence: dare la —, donner la 
cadence; seguire, perdere la —, suivre, perdre la ca- 
dence || — della voga, cadence des rameurs || in —, 
en cadence 2. (accento) accent (m.): parla con una — 
milanese, il parle avec un accent milanais 3. (metrica) 
cadence 4. (mus.) cadence; (parte wirtuosistica di un 
solista) cadenza 5. (artiglieria) cadence: — di tiro, ca- 
dence de tir. 


cadenzàre, v.t. cadencer*: — il passo, cadencer 
le pas; — un verso, cadencer un vers. 


cadenzàto, ag. cadencé: passi cadenzati, des pas 
cadencé 
cadére, v.i. 1. tomber: — dalle scale, tomber dans 
l’escalier; — per terra, a terra, tomber par terre, à 


terre; — in acqua, tomber à l'eau; — a capo in giù, 
a capofitto, tomber la téte la première (o la téte en 


avant); — all’indietro, tomber en arrière; — a gambe 
all’aria, tomber les quatre fers en Pair; — lungo di- 
steso, tomber de tout son long; — come un sacco di 
patate, tomber comme une masse; — in piedi, tomber 
sur ses pieds; (fig.) retomber sur ses pieds; — in ginoc- 
chio, tomber à genoux; gli cadde ai piedi supplicandolo, 
il tomba à ses pieds en le suppliant; si lasciò — sulla 
poltrona, il se laissa tomber dans le fauteuil; la tazza 
gli cadde dalle mani, Ja tasse lui tomba des mains; è 
caduto il soffitto, le plafond s’est éeroulé; in autunno 
cadono le foglie, les feuilles tombent en automne; mi 
cadono i capelli, mes cheveux tombent; gli cadono i 
denti, dents tombent; la pioggia cadeva a tor- 
renti, la pluie tombait à verse || il governo è caduto, 
le gouvernement est tombé; quella commedia è caduta, 
cette pièce est tombée || — agli esami, échouer aux 
(o à ses) examens || — in mano al nemico, tomber aux 
mains de l'ennemi; — in un tranello, tomber (o donner) 
dans un piège || — in rovina, tomber en ruine; — in mi- 
seria, tomber dans la misère; — in disgrazia, tomber en 
disgrâce; come sei caduto in basso!, tu es tombé bien 
bas !; — nel volgare, nel ridicolo, tomber (o donner) dans 
la vulgarité, dans le ridicule; — in tentazione, succomber 
à la tentation; — in peccato, pécher; — in errore, se 
tromper; — in contraddizione, se contredire; — in 
disuso, tomber en désuétude || — addormentato, s'en- 
dormir; — dal sonno, dalla fatica, tomber de sommeil, 
de fatigue || il discorso è caduto su di te, la conversation 
est tombée sur toi || — dalle nuvole, (fig.) tomber des 
nues || è caduto da piccolo, (fam.) il est tombé sur la 
tête || — dalla padella nella brace, tomber de Charybde 
en Scylla || mi cadono le braccia, les bras m'en tombent H 
gli angeli caduti, les anges déchus 2. (morire) tomber: è 
caduto da eroe sul campo di battaglia, il est tombé en 
héros sur le champ de bataille 3. (scendere) tomber; (ri- 
cadere) retomber: i capelli le cadevano sugli occhi, ses 
cheveux lui tombaient dans les yeux; la tenda cadeva in 
mille pieghe, le rideau retombait en mille plis; la parete 
del monte cadeva a picco, (la paroi de) la montagne tom- 
bait à pic || questo vestito cade bene, cette robe tom 
bien || cade la notte, la nuit tombe; al — del gioi 

della sera, A la tombée du jour, de la nuit; al — 

sole, au coucher du soleil; al — delle prime foglie, Jor 
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que les premières feuilles commencent à tomber 4. (ces- 
sare) tomber (anche fig.): il vento è caduto, le vent est 
tombé; la febbre è caduta, la fièvre est tombée; la con- 
versazione cadde tutto a un tratto, tout à coup la con- 
versation tomba; il suo furore cadde all'improvviso, sa 
fureur tomba tout à coup; ogni speranza è ormai ca- 
duta, désormais tout espoir est perdu: la sua sicu- 
rezza cadde davanti a un'accusa così precisa, une ac- 
cusation aussi précise lui a fait perdre toute son 
assurance 5. (capitare) tomber; questo guaio mi è 
caduto proprio tra capo e collo, voilà que cette tuile 
m'est tombée sur le dos; qualche giorno fa mi è caduto 
sotto gli occhi il suo ultimo romanzo, il y a quelques 
jours son dernier roman m'est tombé sous les yeux; gli 
cadde l’occhio sulla lettera, ses yeux tombèrent sur la 
lettre || — a proposito, tomber (o arriver) à propos 
6. (posarsi) tomber: l'accento cade sulla terza sillaba, 
l'accent tombe sur la troisième syllabe 7. (ricorrere) 
tomber: il mio compleanno cade in gennaio, mon apni- 
versaire tombe en Janvier 8. (gramm.) (terminare) se 
terminer: le parole che cadono in a, les mots qui se ter- 
minent par a. 

cadétto, ag. cadet*: figlio —, fils cadet || il ramo — 
di una famiglia, la branche cadette d’une famille 
4 s.m. 1. cadet: è il — di un'antica famiglia, c’est 
le cadet d'une vieille famille 2. (mil.) cadet 3. (sport) 
joueur de l’équipe nationale B. 

cadi, s.m. (magistrato musulmano) cadi. 

Càdice, no.pr.f. (geog.) Cadix. 

caditóia, s.f. 1. (arch. militare) mâchicoulis (m.) 
2. (edil. stradale) bouche d'égout. 

cadmia, s.f. (metal.) cadmie. 

càdmio, s.m. (chim.) cadmium. 

Càdmo, no.pr.m. (mit.) Cadmos. 

cadùca, s.f. (anat.) caduque. 

caducèo, cadùceo, s.m. caducée. 

caducifòglia, s.f. (bot.) plante caducifoliće. 

caducifòglio, ag. (bot.) caducifolié. 

caducità, s.f. caducité (anche dir.). 

cadùco, ag. caduc* || denti caduchi, dents de lait || fo- 
glie caduche, feuilles caduques ||mal—, (med.) mal caduc. 

cadùta, s.f. chute: una — da cavallo, une chute de 
cheval; la — delle foglie, la chute des feuilles; la — 
dei capelli, la chute des cheveux; ho fatto una brutta —, 
j'ai fait une mauvaise chute || — massi, (nella segnale- 
tica stradale) chute de pierres || la — dei gravi, (fis.) 
la chute des corps || — libera, (paracadutismo) chute 
libre || — di tensione, (elettr.) chute de tension (o dé- 
voltage) || la — dei prezzi, la chute des prix || Za — 
del governo, la chute du gouvernement || la — di Adamo, 
(Bibbia) la chute (d’Adam). 

cadùto, s.m. mort (pour la patrie) 
ai Caduti, monument aux Morts. 

Cafàrnao, Cafarnào, no.pr.f. (geog.) Capharnaiim 
(m.). 

caffè, s.m. 1. café: — in chicchi, in polvere, macinato, 
café en grains, en poudre (o moulu); tostare, macinare il 
—, torréfier, moudre le café; macinino del —, moulin à 
café; macchina da —, machine pour café express; — 
espresso, café express; — alla turca, café ture; — nero, 
macchiato, corretto, freddo, café noir, crème, arrosé, froid; 
— forte, ristretto, carico, café fort (o concentré): 
lungo, leggero, café léger; — decaffeinato, café décaféiné; 
fondi di —, marc de café || andare al —, aller au café; 
— concerto, café-concert, café chantant || chiacchiere 
da —, bavardages de café || color —, (couleur) café 
2. (pianta) caféier $ usato come ag. café. 

caffeàrio, ag. du café. 

caffeina, s.f. (chim.) caféine. 

caffeifmo, s.m. (med.) caféisme. 

caffellàtte, s.m. café au lait || color —, (couleur) 
café au lait. 

caffettäno, s.m. cafetan, caftan. 

caffetteria, s.f. rafraîchissements (m.p1.). 

caffettièra, s.f. 1. cafetière 2. (scherz.) (locomotiva, 
automobile vecchia e malandata) vieux teuf-teuf*. 


|| monumento 


calamitàto 


caffettière, s.m. cafetier. 

càffo, ag. (tosc.) impair. 

cafonàggine, cafonàta, s.f. (villania) muflerie; (cosa 
di cattivo gusto) faute de goùt. 

cafone, s.m. 1. (contadino dell’Italia meridionale) 
paysan 2. (fig. spreg.) (villanzone) mufle; (nuovo ricco) 
parvenu: è un , Cest un mufle; gusti da —, goûts 
de parvenu. 

cafoneria, s.f. V. cafonàggine. 

Cafrerìa, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cafrerie, 

càfro, ag. e s.m. cafre. 

cagionàre, v.t. causer, occasionner. 

cagione, s.f. cause || a — di, à cause de. 

cagionévole, ag. chancelant, délicat: — di salute, 
de santé chancelante (o délicate). 

cagionevolézza, s.f. santé délicate: la — della sua 
salute, sa santé délicate. 

cagliàre, v.i. cailler. 

Càgliari, no.pr.f. (geog.) Cagliari. 

cagliaritàno, ag. de Cagliari ¢ s.m. (abitante) ha- 
bitant de Caglia 

cagliàta, s.f. caillé (m.). 

cagliatùra, s.f. caillement (m.), caillage (m.). 

càglio, s.m. 1. (presame) présure (f.) 2. (abomaso) 
caillette (f.) 3. (bot.) gaillet, caille-lait*. 

càgna, s.f. 1. chienne 2. (donna di facili costumi) 
garce 3. (pessima cantante) brailleuse. 

cagnàccio, s.m. sale cabot, vilain cabot. 

cagnàra, s.f. I. clabaudage (m.) 2. (fam.) (gran 
chiasso) tapage (m.), chahut (m.): far —, faire du 
tapage (o du chahut). 

cagnescaménte, av. de travers. 

cagnésco, ag. de chien; (fig.) hargneux* || guardare 
qlcu. in —, regarder qqn. de travers; guardarsi in —; 
se regarder en chiens de faïence. 

cagnétta, s.f. 1. petite chienne 2. (zool. pop.) (blen- 
nio) cagnette. 

cagnétto, s.m. (dim.) petit chien; (nel linguaggio in- 
fantile) toutou. 

cagnolino, s.m. petit chien. 

cagnòlo, ag. (di cavallo) cagneux*. 

cagnòtto, s.m. homme de main. 

cagnuòlo, ag. V. cagnòlo. 

caiàcco, caiàco, s.m. (mar.) kayak. 

caicco, s.m. (mar.) caique, caic, caik. 

Gàicos, no.pr.f.pl. (geog.) Caïques, Caicos. 

Caiènna, no.pr.f. (geog.) Cayenne. 

Càifa, no.pr.m. (Bibbia) Caïphe. 

caimàno, s.m. (zool.) caïman, 

Caina, no.pr.f. (nel poema dantesco) Caïne. 

Caîno, no.pr.m. (Bibbia) Caïn. 

Càio, no.pr.m. (st.) Caïus. 

Gàiro, il, no.pr.m. (geog.) Le Caire. 

cairòta, ag. cairote $ s.m. e f. (abitante) Cairote. 

càla!, s.f. (geog.) petite baie, anse, 

càla?, s.f. (mar.) cale. 

calabrése, ag. calabrais $ s.m. (abitante) Calabrais. 

Calàbria, no.pr.f. (geog.) Calabre. 

càlabro, ag. V. calabrése. 

calabrône, s.m. (2001.) bourdon. 

calafatàggio, s.m. (mar.) calfatage. 

calafatàre, v.t. (mar.) calfater. 

calafàto, s.m. (mar.) calfat. 

calamàio, s.m. 1. encrier 2. (z001.) V. calamàro 
nel significato I. 

calamarétto, s.m. (Gool) jeune calmar. 

calamariàle, s.f. (paleontologia) calamite. 

calamàro, s.m. 1. (2001.) calmar 2. (occhiaia) cerne. 

calamina, s.f. (min.) calamine. 

calaminta, s.f. (bot.) calament (m.). 

calamistro, s.m. fer à friser. 

calamita!, s.f. 1. aimant (m.) (anche fig.) 2. (min.) 
calamite. 

calamità?, s.f. calamité. 

calamitàre, v.t. 1. (fis.) aimanter 2. (fig.) attirer. 

calamitàto, ag. aimanté: ago —, aiguille aimantée. 


calamitaziéne 


calamitaziône, s.f. (fis.) aimantation. 

calamitosaménte, ar. calamitensement. 

calamitòso, ag. (letter.) calamiteux*. 

càlamo, s.m. 1. (bot.) roscau*; (internodio) entre 
-nœud* 2. (stelo d'erba) tige (f.) 3. (penna di uccello) ca- 
lame 4. (parte della penna di uccello) tuyau* 5. (ant.) 
flèche (f.). 

calànca, s.f. rar. per calànco. 

calànco, s.m. (geol.) calanque (f.). 

calàndo, s.m. (mus.) calando. 

calandra!, s.f. (uccello) calandre, 

calàndra?, s.f. (insetto) calandre. 

calàndra?, s.f. (mec.) calandre. 

calandràre, v.t. (ind.) calandrer. 

calandratôre, s.m. calandreur. 

calandratùra, s.f. (ind.) calandrage (m.). 

calàndro, s.m. (zool.) pipit, pitpit. 

calante, ag. 1. décroissant: nota —, (mus.) note 
décroissante; luna —, lune de décroît (o dans son 
décroît); marea —, marée descendante 2. (di moneta) 
échars. 

calào, s.m. (2001.) calao. 

calàppio, s.m. lacet; (fig.) piège: tendere il —, 
tendre (o poser) un lacet; (fig.) tendre un piège. 

calapràngzi, s.m. monte-plats* 

calàre, v.t. 1. (far scendere) descendre*; (abbassare) 
baisser: lo calarono con una fune nel pozzo, on le des- 
cendit dans le puits avec une corde; — il sipario, 
baisser le rideau; — il ponte levatoio, abaisser le pont 
-levis; — le vele, amener les voiles; — le reti, jeter les 
filets; calarsi il cappello sugli occhi, rabattre son chapeau 
sur ses yeux 2. (nei lavori a maglia) diminuer 3. (nei 
giochi di carte) abattre* # v.i. 1. (scendere) descendre*: 
le greggi calano al piano, les troupeaux descendent vers 
la plaine; i barbari calarono in Italia, les barbares des- 
cendirent en Italie (o déferlèrent sur l'Italie) 2. (framon- 
tare) se coucher: il sole sta calando, le soleil est en train 
de se coucher 3. (diminuire di volume, di intensità, ecc.) 
diminuer; (di acque) baisser: (di marea) baisser, descen- 
dre*; (di prezzi) baisser; (di febbre, di vento) diminuer 
4. (dimagrire) maigrir: sono calato di quattro chili, j'ai 
maigri de (o j'ai perdu) quatre kilos 5. (mus.) baisser || 
è calato di tono, (fig.) il a perdu de sa verve; nella secon- 
da parte il film cala di tono, (fig.) la seconde partie du film 
est nettement moins bonne # con valore di s.m.: sul 
calar del giorno, A la tombée du jour (o de la nuit); 
al calar del sole, au coucher du soleil; al calar del sipario, 
au baisser du rideau || calàrsi, v.r. se laisser glisser: — 
nel pozzo, se la isser dans le puits; — dalla fine- 
stra, se laisser glisser par la fenêtre. 

calàstra, s.f. (sostegno di bolti) chantier (m.). 


calàta, s.f. (il cala la — del sipario, la tombée 
du rideau: — dei barbari, la descente (o l'invasion) des 
barbares; la — del sole, le coucher du soleil 2. (alpi- 


nismo) descente 3. (sentiero ripido) raidillon (m.) 4. (ban- 
china) quai (m.), jetée. 

calavèrna, s.f. (mar. ant.) V. galavèrna. 

calàza, s.f. (biol. bot.) chalaze. 

calàzio, s.m. (med.) azion. 

càlca, s.f. cohue, presse: fendere la —, fendre la 
cohue (o la presse): il pubblico faceva — all'ingresso 
del cinema, le pubiic se pressait à l’entrée du ci- 


néma. 
calcafògli, s.m. V. fermacàrte. 
calcagnàta, s.f. coup (m.) de talon. 


calcagno, s.m.; plm. ealeagni (in senso proprio); 
pl.f. caleagna (in se figurato) 1. talon || avere qleu. alle 
calcagna, avoir qqn. à ses trousses || stare alle calcagna 
di gleu., être toujours sur les talons de qqn. || mostrare, 
voltare le calcagna, (scherz.) montrer, tourner les talons 
2. (di calze e scarpe) talon 3. (anat.) calcanéum. 

calcagnòlo, s.m. 1. (mar.) talon 2. (dello scultore) 
re poussoir. 

calcalèttere, s.m. V. fermacàrte. 

Calcànte, no.pr.m. (mit. lett.) Calchas. 

calcàra, s.f. chaufour (m.), four (m.) à chaux. 
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calcàre!, s.m. calcaire. 

calcàre?, v.t. 1. (premere) fouler: — la terra con i 
piedi, fouler la terre de ses pieds; non devi — così la 
matita, tu ne dois pas appuyer ainsi sur ton crayon || 
— le orme di qlcu., (fig.) marcher sur les traces de qqn. || 
calca le scene da quarant'anni, (fig.) il est sur les plan- 
ches depuis quarante ans || — la mano, (fig.) avoir 
la main lourde 2. (pigiare) tasser; (ficcare) enfoncer*: 
calcarsi il cappello in testa, enfoncer son chapeau sur 
sa tête 3. (dare rilievo a) appuyer*: non calcare la voce 
sulle ultime sillabe, n’appuie pas sur les dernières 
syllabes 4. (ricalcare) calquer: — un disegno, calquer 
un dessin. 

calcàreo, ag. calcaire. 

calcaróne, s.m. calcarone. 

calcastóppa, s.m. (mar.) patarasse (f.). 

calcatòio, s.m. calquoir 2. (fec. mineraria) bour- 
roir 3. (st. mil.) refouloir 4. ({ip.) calquoir. 

calcatùra, s.f. toulement (m.); (pigiatura) tassement 
(m.). 

càlce!, s.f. chaux: 
chaux éteinte: latte di 
eau de chaux. 

càlce?, in, l. av. au bas (de): apporre la firma in — 
alla domanda, apposer sa signature au bas de la de- 
mande. 

Calcedònia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Chalcé- 
doine || della —, chalcédonien || gli abitanti della —, 
les Chalcédoniens. 

calcedònio, s.m. (min.) calcédoine (f.). 

calcemia, s.f. (med.) calcémie. 

calceolària, s.f. (bot.) calcéolaire. 

calcescisto, s.m. (geol.) caleschiste. 

calcése, s.m. (mar.) calcet: albero a —, mât de calcet. 

calcestrùzzo, s.m. (edil.) béton: costruire in —, 
bétonner. 

calcétto!, s.m. chausson. 

calcétto?, s.m. (neol.) baby-foot. 

calciàre, v.t. (spor!) shooter: — in porta, shooter 
(o tirer) au but ¢ v.i. (tirare calci) envoyer* des ruades. 

calciäta, s.f. coup (m.) de pied. 

calciatore, s.m. (sport) footballer, 
joueur de football. 

càlcico, ag. (chim.) calcique. 

calcicolo, ag. (bot.) calcicole. 

Calcidica, penisola, no.pr.f. (geog.) Chalcidique. 

calcidico, s.m. (arch.) chalcidique. 

calciferòlo, s.m. (farm.) calciférol. 

calcificàre, v.t. calcifier || calcificàrsi, v.r. (med.) 
se calcifier. 

calcificàto, ag. calcifié. 

calcificaziône, s.f. (med.) calcification. 

calcifugo, ag. (bot.) calcifuge. 

calcimetria, s.f. (chim.) calcimétrie, 

calcimetro, s.m. (chim.) calcimètre. 

calcina, s.f. chaux éteinte; (malta) mortier (m.): 
— magra, grassa, mortier maigre, gras; fare la —, 
gâcher du mortier. 

calcinàbile, ag. (chim.) calcinable. 

calcinàccio, s.m. I. plàtras 2. pl. gravats, gravois; 
(rovine) décombres. 

calcinàio, s.m. 1. (vasca dove si spegne la calce viva) 
fosse (f.) à chaux (manovale che prepara la calcina) 
gâcheur 3. (vasca di conceria) plain. 

calcinàre, v.t. 1. (chim.) calciner 2. (agr.) chauler 
3. (conceria) dépiler à la chaux. 

calcinàto, ag. (del baco da seta) atteint de muscardine. 

calcinatùra, s.f. 1. (chim.) calcination 2. (agr.) chau- 
lage (m.) 3. (conceria) dépilage (m.) à la chaux. 

calcinaziône, s.f. (chim.) calcination. 

calcino!, s.m. calcin. 

calcino?, s.m. (bachicoltura) muscardine (f.). 

calcinòfi, s.f. (med.) calcinose. 

calcinòso, ag. I. qui contient de la chaux 2. qui a 
l’apparence de la chaux. 

càlcio!, s.m. 1. coup de pied; (di cavallo, asino, ecc.) ` 

í 


viva, chaux vive; — spenta, 
—, lait de chaux; acqua di —, 


footballeur, 
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ruade (f.): dare, tirare un —, donner (o envoyer) un 
coup de pied; tirare, sparare calci, (di cavallo, asino, ecc.) 
ruer, envoyer des ruades; prendere a calci qlcu., donner 
des coups de pied à qqn. (o bourrer qan. de coups 
de pied); prendere gleu. a calci nel sedere, donner des 
coups de pied dans le derrière à qqn.; cacciar via a 
calci, chasser à coups de pied || il — dell'asino, (fig.) 
le coup de pied de l'âne || dare un — a qleu., (fig.) por- 
ter un coup bas à qqn. || dare un — alla fortuna, (fig.) 
tourner le dos à la chance | dare, tirar calci all'aria, 
(pop.) (morire impiccato) finir (o se balancer) au bout 
d’une corde 2. (sport) coup: — d'inizio, di rinvio, al 
volo, coup d'envoi, de renvoi, de volée; — di punizione, 
coup (de pied) frane; — di rigore, penalty (o coup de 
réparation); — d'angolo, corner (o coup de coin); — 
di rimbalzo, (rugby) coup tombé (o drop); — di trasfor- 
mazione, (rugby) coup placé 3. (gioco del) —, football: 
una partita di —, une partie de football; i tifosi del 
. les mordus du football. 
càlcio?, s.m. (di arma) crosse (f.); (della lancia) talon. 
càlcio?, s.m. (chim.) calcium. 
càlcio-balilla, s.m. (neol.) baby-foot. 
calciocianamide, calciocianammide, s.f. (chim.) 
cyanamide calcique. 

calciòlo, s.m. (di arma) plaque (f.) de base. 

calcispònge, calcispòngie, s.f.pl. (zool.) éponges 
calcaires. 

calcistico, ag. de football: incontro —, match de 
football; squadra calcistica, équipe de football. 

calcite, s.f. (min.) calcite. 

càlco, s.m. 1. (scult.) moulage 2. (copia di disegno) 
calque 3. (#ip.) cliché 4. (linguistica) calque. 

calcògeno, s.m. (chim.) chalcogène. 

calcografia, s.f. 1. chalcographie 2. (tip.) impres- 
sion en taille-douce. 

calcogràfico, ag. chalcographique. 

calcògrafo, s.m. chalcographe. 

càlcola, s.f. (ind. tessile) marche. 

calcolàbile, «g. calculable; (valutabile) évaluable; 
(di operazione finanziaria) chiffrable. 

calcolàre, v.t. 1. calculer: — un peso, una distanza, 
una superficie, un volume, calculer un poids, une dis- 
tance, une surface, un volume; — gli interessi al 5°/o, 
calculer les intérêts à 5% 2. (valutare) évaluer, esti- 
mer: (contare, pensare) compter: per il momento non è 
facile — i danni, pour le moment, il n’est pas facile 
d'évaluer (o d'estimer) les dommages || ho calcolato che 
dovremo spendere almeno diecimila lire, j'ai calculé qu'il 
faudra dépenser au moins dix mille lires; calcolaro di 
arrivare prima della tua partenza, je comptais arriver 
avant ton départ 3. (fener conto di) compter: (prendere 
in considerazione) considérer*, calculer: nel fare i conti 
il cameriere non ha calcolato il vino, dans l'addition, le 
garçon n’a pas compté le vin; devi — anche i pericoli 
di questo viaggio, tu dois aussi considérer les dangers 
(o tenir compte des dangers) de ce voyage: non avevo 
calcolato le conseguenze del mio gesto, je n'avais pas cal- 
culé les conséquences de mon geste 4. (ponderare) 
peser*: (misurare) mesurer: calcola ogni parola, il pèse 
tous ses mots: calcola ogni ‘gesto, il mesure tous ses 
gestes (fare assegnamento su ien. ql.co.) compter A 
wi. calculer. 

calcolatére, ag. 1. à calcul; à calculer: regolo —, 
règle à calcul; macchina calcolatrice, machine à calculer 
2. (fig.) calculateur*: spirito —, esprit calculateur; ha 
una mentalità calcolatrice, il a une mentalité calcula- 
trice A s.m. 1. (persona) calculateur: quell'uomo è un 
abile —, cet homme est un caleulateur habile 2. (mac- 
china) ordinateur: — elettronico, ordinateur électro- 
nique. 

calcolatrice, s.f. 1. (macchina) machine à calculer 
2. (persona) calculatrice. 

cälcolo!, s.m. calcul: — numerico, algebrico, deci- 
male, infinitesimale, calcul numérique, algébrique, dé- 
cimal, infinitésimal; — esatto, calcul cxact (0 juste); 
— errato, calcul faux; è abile nel —, il est fort en calcul; 


càldo 
fare un — a memoria, faire un calcul mental (o oral); 
fare il — di una spesa, évaluer une dépense; devo fare 
un — approssimativo delle spese che dovrò sostenere, il 


faut que je fasse le caleul approximatif de ce que cela 
me coûtera; secondo i miei calcoli potrai terminare questo 
lavoro in settimana, d'après mes calculs, tu pourras ter- 
miner ce travail dans la semaine; faccio — di finire fra 
due giorni, je compte terminer dans deux jours || fare 
i propri calcoli, (fig.) faire ses calculs || agire per —, 
faire qq.ch. par calcul; agire senza —, agir sans calcul || 
fare — su qleu., su ql.co., compter sur qqn., sur qq.ch. 

calcolo”, s.m. (med.) calcul: calcoli renali, biliari, 
calculs rénaux, biliaires. 

calcolòfi, s.f. (med.) calculose. 

calcoléso, ag. (med.) calculeux*. 

calcomania, s.f. V. decalcomania. 

calcône, s.m. (chim.) chalcone (f.). 

calcopirite, s.f. (min.) chalcopyrite. 

calcofina, s.f. (min.) chalcosine. 

calcotipia, s.f. (fip.) chalcotypie. 

Calcütta, no.pr.f. (geog.) Calcutta. 

càlda, s.f. (tec. mineraria) chaude. 

caldàia, s.f. chaudière: — del bucato, chaudière de 
lessive; — di termosifone, chaudière de chauffage; — 
di locomotiva, chaudière de locomotive; — cornovaglia, 
chaudière à foyer intérieur; — a vapore, a nafta, a car- 
bone, chaudière à vapeur, à mazout, à charbon; — ad 
alta pressione, chaudière à haute pression; — a ricupero 
di calore, chaudière à récupération thermique (0 à 
récupération des chaleurs perdues); duomo di —, dôme 
de chaudière; incrostazione di —, calcin. 

caldàico, ag. chaldaique. 

caldàio, s.m. chaudron. 

caldalléssa, s.f. châtaigne bouillie. 

caldaménte, av. chaleureusement. 

caldana, s.f. 1. (vampata di calore) bouffée de cha- 
leur 2. (stanzetta sopra il forno dove si mette a lievitare 
il pane) chaudière (du four). 

caldàno, s.m. (region.) brasero. 

caldarròsta, s.f. marron grillé. 

caldarrostàio, s.m. marchand de marrons. 

Caldèa, no.pr.f. (geog. dell’antichita) Chaldéc. 


caldeggiàre, rt. appuyer*, soutenir*: — un pro- 
getto, una proposta, soutenir (o appuyer) un projet, 
une proposition; — la candidatura di gleu., appuyer 


la candidature de qqn. 

caldèira, s.f. (gcol.) caldeira, caldera. 

caldèo, ag. chaldéen* || i Caldei, les Chaldéens. 

caldèra, s.f. (geol.) caldeira. 

calderàio, s.m. chaudronnier. 

calderóne, s.m. grande chaudière || mettere tutto nello 
stesso —, (fig.) mettre tout dans le même panier. 

caldézza, s.f. ani. letter. per calóre. 

càldo, ag. 1. chaud (anche fig.): climi caldi, les cli- 
mats chauds: durante le ore più calde della giornata, 
pendant les heures les plus chaudes de la journée; 
acqua calda, cau chaude; un caffè ben —, un café bien 
chaud: del pane —, du pain tout chaud; prendere, bere 
ql.co. di —, prendre, boire qq.ch. de chaud; un tempera- 
mento —, un tempérament chaud; avere il sangue —, 
avoir le sang chaud | avere la fronte calda, avoir le 
front chaud || piangere a calde lacrime, pleurer à chau- 
des larmes || battere il ferro finché è —, battre le fer 
pendant qu'il est chaud || è una testa calda, c’est une 
tête chaude || prendersela calda per ql.co., Sen faire 
pour qq.ch. || una notizia calda calda, une nouvelle 
toute chaude || finte calde, des coloris chauds | toni 
caldi, des tons chauds || una voce calda, une voix 
chaude || favola calda, snack 2. (che tiene caldo) chaud: 
un golf —, un tricot chaud 3. (caloroso) chaleureux*; 
(fervente) fervent; (appassionato) passionné: una calda 
accoglienza, un accueil chaleureux; un — elogio, un 
éloge chaleureux; una calda preghiera, une prière 
fervente || una calda amicizia, une chaude amitié 
A s.m. chaleur (f.): un — soffocante, umido, une chaleur 
étouffante, humide; i primi caldi, les premières cha- 


caldüccio 


leurs; preferire il — al freddo, préférer la chaleur au 
froid; ehe —!, quelle chaleur !; non è possibile lavo- 
rare con un — simile, on ne peut pas travailler par 
(o avec) une chaleur pareille; patire il —, craindre 
la chaleur (o souffrir de la chaleur) || sentire, avere —, 
avoir chaud; fa molto , il fait très chaud || fa un 
— du morire, il fait une chaleur à crever; si scoppia 
dal, di —, on crève (o on meurt) de chaleur || rima- 
nere, essere al —, rester, être au chaud || questo vestito 
tiene —, ce vêtement tient chaud || tenere, mettere un 
piatto in —, tenir, mettre un plat au chaud || teme 
il —, (sulla confezione di medicinali, ecc.) tenir à 
labri de la chaleur || non mi fa né — né freddo, cela 
ne me fait ni froid ni chaud || @ —, à chaud: operare 
a —, opérer à chaud: lavorare un metallo a —, travailler 
un métal à chaud || essere in —, (di animali) être en 
chaleur $ ar. chaud: servire, mangiare —, servir, man- 
ger chaud. 

caldüccio, s.m. chaleur (f.): che bel —/, quelle 
chaleur agréable! || stare al —, rester au chaud. 

caldùra, s.f. grande chaleur (de l'été). 

Caledònia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Calédonie. 

calefazióne, s.f. (fis.) caléfaction. 

caleidoscòpico, ag. kaléidoscopique. 

caleidoscòpio, s.m. kaléidoscope. 

calendàrio, s.m. calendrier: — solare, lunare, ca- 
lendrier solaire, lunaire; — accademico, giudiziario, 
calendrier universitaire, judiciaire; — a fogli mobili, 
bloc calendrier (o calendrier à effeuiller); — da tavolo, 
agenda de table; sfogliare il —, effeuiller le calendrier. 

calènde, s.f.pl. (st. romana) calendes || — greche, 
calendes grecques: rimandare alle — greche, renvoyer 
aux calendes grecques. 

calendimàggio, s.m. Premier Mai. 

calèndola, s.f. (bot.) souci (m.). 

calenzuòlo, s.m. (zool.) frinson. 

calepino, s.m. calepin. 

calére, v.impers.dif. (letter.) chaloir*: non mi cale, 
il ne men chaut guère; poco me ne cale, peu mwen 
chaut || tenere, mettere in non cale qleu., ql.co., ne faire 
aucun cas de qqn., de qq.ch, 

calèsse, s.m. cabriolet. 

calessino, s.m. cabriolet, petite calèche (f.). 

calétta, s.f. (tec.) assemblage (m.). 

calettaménto, s.m. (tec.) embrèvement, emboîtage. 

calettàre, v.t. (tec.) embrever*, emboîter. 

calettàto, ag. (tec.) embrevé, emboîté. 

calettatùra, s.f. V. calettaménto. 

calia, s.f. 1. (ant.) (particella d'oro) parcelle d'or 
2. (fam. tosc.) (anticaglia) antiquaille, vieillerie; 3. (fam. 
tosc.) (persona pedante e noiosa) crampon (m.) (persona 
malaticcia) emplâtre (m.). 

calibràre, v.t. calibrer (in tutti i significati). 

calibratóio, s.m. V. alefatóio. 

calibratóre, s.m. (tec.) 1. (apparecchio) calibreur 
2. (operaio) calibriste. 

calibratùra, calibrazióne, s.f. (tec.) calibrage (m.). 

càlibro, s.m. 1. (mil.) calibre: piccoli, medi, gros- 
si calibri, petits, moyens, gros calibres; cannone di 
grosso —, canon de gros calibre; — di una cartuccia, 
di una pallottola, calibre d’une cartouche, d’une balle 
2. (mec.) calibre: — ad anello, calibre à bague; — a 
corsoio, calibre (o pied) à coulisse; — a forchetta, 
calibre-mâchoire 3. (fig. fam.) calibre: sono dello stesso 
—, ils sont du même calibre; i grossi calibri dell'indu- 
stria, les gros bonnets de l'industrie. 

calicanto, s.m. (bot.) calycanthe. 

càlice!, s.m. 1. calice: un — doro, d’argento, un 
calice d’or, d’argent || l’amaro — del dolore, le calice 
de la douleur || bere il — fino alla feccia, boire le calice 
jusqu'à la lie 2. (bicchiere di forma allungata munito 
di piede) verre à pied || un — di spumante, une coupe 
de champagne || levare i calici in onore di gleu., lever 
les verres en l'honneur de qqn. 3. (anat.) calice. 

càlice?, s.m. (bot.) calice. 

calicétto, s.m. (bot.) calicule. 


calicò, s.m. (tela di cotone) calicot. 

calicòfi, s.f. (med.) chalicose. | 

calidàrio, s.m. (archeol.) caldarium. 

calidra, s.f. (2001. pop.) sanderling. 

califfàto, s.m. califat, khalifat. 

califfo, s.m. calife. 

Califòrnia, no.pr.f. (geog.) Californie. 

californiàno, ag. californien* $ s.m. (abitante) Ca- 
lifornien. 

califòrnio, s.m. (chim.) californium. 

càliga, s.f. (st. abbigl.) calige. 

caligine, s.f. 1. brouillard (m.) 2. (region.) (fulig- 
gine) suie 3. (fig. letter.) brume. 

caliginéso, ag. brumeux* (anche fig.). 

Caligola, no.pr.m. (st.) Caligula. 

caliòorna, s.f. (mar.) caliorne. 

calipso!, s.m. (danza e musica) calypso. 

Calipso?, no.pr.f. (mit.) Calypso. 

caliptra, s./. 1. (st. abbigl.) calyptre 2. (bot.) calyptre. 

càlla, s.f. (bot.) calla. 

calle, s.m. (poet.) sentier, chemin ¢ s.f. «calle» 
(ruelle étroite à Venise). 

Cällia, no.pr.m. (st.) Callias. 

Callicrate, no.pr.m. (st. arte) Callicratès. 

callifugo, s.m. coricide. 

calligrafia, s.f. 1. (scrittura) écriture: avere una bella, 
una brutta —, avoir une belle, une vilaine écriture; seri- 
vete in bella —, soignez votre écriture 2. (rar.) (bella 
scrittura) calligraphie. 

calligraficaménte, av. calligraphiquement: seri- 
vere —, écrire calligraphiquement (o calligraphier), 

calligràfico, ag. 1. calligraphique: esercizi calli- 
grafici, exercices calligraphiques || perizia calligrafica, 
expertise graphologique 2. (fig.) maniéré, affecté: stile 
—, style maniéré, 

calligrafifmo, s.m. formalisme. 

calligrafo, s.m. 1. calligraphe || perito —, expert 
en écritures 2. (di scrittore, artista) formaliste. 

calligràmma, s.m. calligramme. 

Callimaco, no.pr.m. (st. lett.) Callimaque. 

Calliope, no.pr.f. (mil.) Calliope. 

callipigia, ag. Venere Callipigia, Vénus Callipyge. 

callista, s.m. pédicure. 

Callistene, no.pr.m. (st. fil.) Callisthène. 

Callisto, no.pr.m. Calliste, Calixte. 

callo, s.m. 1. cal*; (spec. di piedi) cor: avere i calli 
alle mani, avoir des cals aux mains; avere i calli ai 
piedi, avoir des cors aux pieds; curare, levare, estirpare 
un —, soigner, enlever, extirper un cor | pestare i 
calli a qleu., (fig.) marcher sur les pieds de qqn.. || non 
lasciarsi pestare i calli, ne pas se laisser marcher sur les 
pieds || ci ho fatto it —, je m'y suis fait 2. (med.) cal*: 
— osseo, cal osseux 3. (dei cavalli) châtaigne (f.) 4. (bot.) 
(di saldatura) calus, bourrelet; (di tubo cribroso) cal*, 

callosità, s.f. callosité. 

calloso, ag. calleux*; (indurito) endurci: mani cal- 
lose, des mains calleuses; pelle callosa, peau calleuse || 
corpo —, (anat.) corps calleux || coscienza callosa, (fig.) 
conscience endurcie, 

callùna, s.f. (bot.) calluna (m.). 

càlma, s.f. 1. calme (m.): agire con —, agir avec 
calme: mantenere la —, conserver (o garder) son calme; 
perdere la —, perdre son calme; non abbiamo mai un 
momento di —, nous n’avons jamais un moment de 
répit; ora in città regna la —, à présent le calme règne 
dans la ville || la — che precede la tempesta, le calme 
avant la tempête || prendersela con —, prendre tout 
son temps (o ne pas se presser) || — e sangue freddo!, 
calme et sang-froid! || —, —/, du calme, du calme! 
2. (pace, quiete) calme (m.): la — della campagna, le cal- 
me de la campagne; si è ritirato nella — della sua casa 
di campagna, il s’est retiré au calme dans sa maison de 
campagne 3. (del mare, del tempo) calme (m.): — asso 
luta, calme plat; — momentanea, accalmie; il mare è di 
—, la mer est calme 4. (meteorologia) calme (m.): zo 
delle calme equatoriali, zone des calmes équatoriaux. 
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calmànte, ag. e s.m. calmant: pozione —, potion 
calmante; prendere un —, prendre un calmant. 

calmàre, v.i. calmer, apaiser: vedendolo così agitato, 
cercai di calmarlo, le voyant si agité, j'ai essayé de 
le calmer (o de l’apaiser); — la propria ira, calmer 
(o apaiser) sa colère; — il dolore, calmer (o apaiser) 
la douleur; medicina che calma i nervi, médicament 
qui calme les nerfs; — la fame, apaiser sa faim || cal- 
màrsi, v.r. se calmer, s’apaiser: il vento si sta calmando, 
le vent se calme (o s’apaise); il suo dolore si calmò a 
poco a poco, sa douleur s’est apaisée (0 s’est calmée) 
peu à peu; il mio mal di denti si è calmato, ma rage 
de dents s’est calmée; calmati, non gridare così, cal- 
me-toi, ne crie pas comme ca. 

calmàta, s.f. (mar.) accalmie. 

calmieraménto, s.m. taxation (f.). 

calmieràre, v.t. taxer. 

calmière, s.m. taxe (f.). 

càlmo, ag. calme: una vita calma, une vie calme (0 
paisible); mare —, mer calme; notte calma, nuit calme; 
un uomo —, un homme calme (o paisible); essere, man- 
tenersi —, être, rester calme; stai un po’ —, (fermo) 
tiens-toi un peu tranquille | Borsa calma, Bourse 
calme || mercato —, marché calme. 

calmücco, ag. kalmouk || i Calmucchi, les Kal- 
mouks. 

càlo, s.m. 1. diminution (f.); (scadimento) baisse 
(f.).: — di peso, di volume, diminution de poids, de 
volume; la carne cuocendo subisce un —, la viande 
diminue au cours de la cuisson; un — di energie, une 
baisse d’énergies; in questi ultimi tempi ha fatto un 
gran —, ces derniers temps, il a beaucoup baissé 2. (di 
prezzi) baisse (f.): — (del prezzo) del grano, baisse (du 
prix) du blé 3. (comm.) déchet; (della merce immagazzi- 
nata) discale (f.); (della merce durante il trasporto) dé- 
chet de route, freinte (f.): — di volume, di peso, déchet 
en volume, en poids 4. (delle monete per logorio) frai, 
freinte (f.) 5. (rar.) (declino) déclin. 

calôcchia, s.f. (agr.) (palo per sostenere le viti) 
échalas (m.); (vetta del correggiato) battoir (m.). 

calomelàno, s.m. (farm.) calomel. 

calôre, s.m. 1. chaleur (f.): — terrestre, chaleur de la 


terre; — animale, chaleur animale || colpo di —, (med.) 
coup de chaleur 2. (fig.) chaleur (f.): il — di un’acco- 
glienza, la chaleur d’un accueil; parlare con —, parler 


avec chaleur; nella loro casa non c’è calore, il n°y a au- 
cune chaleur chez eux || nel — della discussione, dans 
le feu (o dans la chaleur) de la discussion 3. (med.) érup- 
tion (f.) 4. (vet.) chaleur (f.): in —, en chaleur, 

caloria, s.f. calorie: grande —, (fis.) grande calorie; 
un alimento ricco di calorie, un aliment riche en calories. 

calòrico, ag. calorique: giornata calorica, (fisio- 
logia) ration calorique. 

calorifero, s.m. 1. (impianto di riscaldamento) ca- 
orifère 2. (radiatore) radiateur. 

calorificaziône, s.f. (fisiologia) calorification. 

calorifico, ag. calorifique. 

calorigeno, ag. qui produit de la chaleur. 

calorimetria, s.f. (fis.) calorimétrie. 

calorimètrico, ag. (fis.) calorimétrique. 

calorimetro, s.m. (fis.) calorimètre. 

calorissaziône, s.f. (metal.) calorisation. 

calérna, s.f. V. caliòrna. 

calorosaménte, av. chaleureusement. 

calorosità, s.f. (fig.) chaleur. 

caloròso, ag. 1. chaleureux*: accoglienza calorosa, 
accueil chaleureux; applausi calorosi, applaudissements 
chaleureux 2. (che non soffre il freddo): una persona ca- 
lorosa, une personne qui ne souffre pas du froid; come 
sei —!, mais tu n’as jamais froid! 3. (che dà calore) 
échauffant. 

calòscia, s.f. caoutchouc (m.). 

calosòma, s.m. (zool.) calosome. 

calòtta, s.f. 1. calotte: — sferica, calotte sphérique || 
— ‘polare, calotte polaire || — glaciale, calotte gla- 
ciaire || la — del paracadute, la voilure du parachute || 


calzaturièro 


— cranica, (anat.) calotte du cràne || la — del Monte 
Bianco, la calotte du Mont-Blanc 2. (copricapo) calotte 
3. (tec.) (copertura di un meccanismo): — dell’orologio, 
calotte (o boîtier) d’une montre; — dello spinterogeno, 
chapeau de distributeur 4. (arch.) calotte. 

calpestaménto, s.m. piétinement. 

calpestàre, v.t. piétiner, fouler aux pieds: — con 
rabbia un oggetto, piétiner (o fouler aux pieds) un objet 
avec rage || è vietato — le aiole, défense de marcher sur 
les plates-bandes || — i diritti di un popolo, (fig.) fouler 
aux pieds les droits d’un peuple. 

calpestatôre, s.m. (rar.) (spec. fig.) oppresseur. 

calpestio, s.m. piétinement. 

calpésto, p.p. letter. di calpestàre. 

Calpùrnia, no.pr.f. (st.) Calpurnia. 

Calpürnio, no.pr.m. (st.) Calpurnius. 

calùgine, s.f. (letter.) duvet (m.). 

calumàre, v.t. (mar.) affaler. 

calumet, s.m. (fr.) calumet || fumare il — della pace 
con alcu., (fig.) fumer le calumet de la paix avec qqn. 

calùmo, s.m. (mar.) touée (f.). 

calùnnia, s.f. calomnie. 

calunniàre, v.t. calomnier. 

calunniatôre, s.m. calomniateur | calunniatrice, 
s.f. calomniatrice. 

calunniosaménte, av. calomnieusement. 

calunniòso, ag. calomnieux*. 

calùra, s.f. grande chaleur (de l’été). 

Calvàrio, no.pr.m. Calvaire || calvàrio, s.m. (fig.) 
calvaire: fu un vero —!, ce fut un vrai calvaire! 

calvinifmo, s.m. (st. relig.) calvinisme. 

calvinista, s.m. e f. (st. relig.) calviniste. 

calvinistico, ag. (st. relig.) calviniste: principi cal- 
vinistici, principes calvinistes. 

Calvino, no.pr. (st. relig.) Calvin. 

calvizie, s.f. calvitie. 

càlvo, ag. chauve. 

càlza, s.f. 1. (da uomo) chaussette; (lunga, spec. da 
donna) bas (m.): — di lana, di nylon, bas de laine, de 
nylon; — senza cucitura, bas sans couture; mettersi, in- 
filarsi le calze, enfiler ses bas: tirarsi su le calze, tirer ses 
chaussettes; bo una — smagliata, mon bas a filé; porta 
ancora le calze corie, elle porte encore des socquettes || 
— elastica, bas élastique (o à varices) || fare la —, 
tricoter || ferri da —, aiguilles à tricoter 2. (st. abbigl.) 
chausses (pl.). 

calzaiòlo, s.m. (ant.) chaussetier. 

calzamàglia, s.f. collant (m.); (di ballerine, acro- 
bati) maillot (m.). 

calzànte, ag. 1. qui chausse bien 2. (fig.) pertinent, 
approprié: una risposta —, une réponse pertinente 
(o appropriée) $ s.m. (calzascarpe) chausse-pied*. 

calzàre!, s.m. (letter.) chaussure (f.). 

calzàre?, v.t. 1. chausser; (guanti) enfiler: che numero 
calza?, quelle est votre pointure? ( combien chaussez 
-vous?); calzo il 41, je chausse du 41; calza bene i 
guanti!, enfile bien tes gants! 2. (fornire di calzature) 
chausser ¢ v.i. (di scarpe) chausser; (di indumenti in 
genere) aller*; (di cappelli) coiffer: queste scarpe calzano 
bene, ces souliers chaussent bien; quei guanti ti calzano 
veramente bene, ces gants sont tout à fait à ta pointure; 
questo cappello calza perfettamente, ce chapeau coiffe par- 
faitement || ti calza come un guanto, cela te va comme 
un gant || quell’esempio calza a pennello, (fig.) cet 
exemple convient parfaitement (o est parfaitement 
approprié). 

calzàto, ag. chaussé: ben —, bien chaussé || (scudo) —, 
(arald.) (écu) chaussé || è un asino vestito e —, c’est un 
âne bâté. 

calzatoia, s.f. cale. 

calzatôio, s.m. chausse-pied*. 

calzatùra, s.f. chaussure: negozio di calzature, ma- 
gasin de chaussures; numero di —, pointure. 

calzaturière, s.m. chausseur. 

calzaturièro, ag. des chaussures: industria calza- 
turiera, industrie de la chaussure. 


calzaturificio 


calzaturificio, s.m. fabrique (f.) de chaussures. 

calzebràche, s.f.pl. (st. abbigl.) chausses. 

calzeròtto, s.m. socquette (f.); (per neonati) chaus- 
son. 

calzétta, s.f. chaussette || fare la —, tricoter || è una 
mezza —, (spreg.) (di persona volgare) c'est un malotru; 
(di persona di poco valore) il ne fait pas le poids. 

calzettàia, s.f. bonnetière. 

calzettàio, s.m. bonnetier. 

calzettône, s.m. chaussette montante, mi-bas. 

calzificio, s.m. bonneterie (f.). 

calzino, s.m. chaussette (f.); (spec. per bambini) soc- 
quette (f.). 

calzolàio, s.m. cordonnier. 

calzoleria, s.f. cordonnerie; (negozio di calzature) 
magasin (m.) de chaussures. 

calzonàia, s.f. culottière. 

calzoncìni, s.m.pl. (spec. per ragazzi) culotte (f.); 
(per adulti) short(s): — da ginnastica, culotte de gym- 
nastique || — da bagno, calecon de bain. 

calzône, s.m. 1. (ciascuna delle due parti dei panta- 
loni) jambe (f.) 2. (cuc.) « calzone » (sorte de chausson 
fourré de fromage fondu et de jambon). 

calzoni, s.m.pl. pantalon (sing.): infilarsi, levarsi i 
—, enfiler, enlever son pantalon; tirarsi su i —, remon- 


ter son pantalon; — alla zuava, pantalon de golf (0 
knickerbocker); — corti, culotte courte || in quella 
famiglia è la moglie che porta i —, (fig.) dans ce 


ménage, c’est la femme qui porte la culotte. 

Cam, no.pr.m. (Bibbia) Cham. 

camòglio, s.m. 1. camail 2. (passamontagna) passe 
-montagne *. 

camaldolése, ag. (eccl.) des camaldules ¢ s.m. 
(eccl.) camaldule. 

camaleonte, s.m. caméléon (anche fig.). 

camaleòntico, ag. de caméléon; (fig.) versatile. 

camaleontifmo, s.m. caméléonisme (anche fig.). 

camàllo, camàlo, s.m. docker, débardeur. 

camarilla, s.f. (spagn.) camarilla (in tutti i signifi- 
cati). 

camarlingàto, s.m. camerlingat. 

camarlingo, s.m. e deriv. V. camerléngo e deriv. 

camàuro, s.m. (eccl.) « camauro » (toque pontificale 
en velours rouge, bordée d’hermine). 

cambiàbile, ag. changeable. 

cambiadischi, s.m. changeur automatique. 

cambiàle, s.f. (comm.) lettre de change, effet 
(m.); (pagherò) billet (m.) (à ordre); (tratta) traite: rila- 
sciare, girare, scontare, protestare, avallare una —, 
émettre, endosser, escompter, protester, avaliser une 
lettre de change (o un billet o une traite}; frarre una —, 
tirer une lettre de change (o une traite); cambiali at- 
tive, passive, effets à recevoir, à payer; — a breve sca- 
denza, effet à courte échéance; — a vista, effet à vue; 
— di comodo, effet de complaisance; — in bianco, effet 
en blanc; — in sofferenza, effet (o lettre de change) 
en souffrance; — domiciliata, effet domicilié; — prote- 
stata, effet protesté. 

cambiaménto, s.m. changement: — di casa, di 
indirizzo, changement de logement, d'adresse; — di 
stagione, di tempo, changement de saison, de temps; 
— d'aria, changement d’air; hai fatto un gran —, tu 


as beaucoup changé || — di scena, (anche fig.) change- 
ment de décor || — di rotta, (anche fig.) changement 
de cap. 


cambiamonéte, s.m. ant. per cambiavalùte. 

cambiàre, v.t. I. changer* (de); (spec. una persona 
o una cosa determinata) changer*: — domestica, chan- 
ger de domestique; ka cambiato la domestica che aveva 
da molti anni, il a changé la domestique qu'il avait 
depuis plusieurs années; — i mobili di casa, changer les 
meubles de son appartement; — le lenzuola, la bian- 
cheria, changer les draps, le ling idea, parere, opi- 
nione, changer d'idée, d'avis, d'opinion; — la propria 
opinione su un argomento, changer son opinion sur une 
question; — discorso, changer de sujet; — metodo, si- 
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stema, abitudine, changer de méthode, de système, 
d'habitude; — il proprio metodo di lavoro, changer sa 


méthode de travail; — città, casa, indirizzo, changer de 
ville, de maison, d’adresse; — surto, medico, changer de 
tailleur, de médecin; — strada, direzione, changer de 
route, de direction; — itinerario, changer son itiné- 
raire; — spesso automobile, changer souvent de voiture; 
— posto, changer de place; ha cambiato posto ai miei 
libri, il a changé mes livres de place; — posto con gleu., 
changer de place avec qqn.; non cambierei con lui, 
je ne changerais pas avec lui || — treno, changer de 
train; per andare a Milano si cambia due volte, pour 


aller à Milan on change deux fois | — marcia, (aut.) 
changer de vitesse || — tono, changer de ton: con i 
tuoi superiori devi — tono, il faut que tu changes de 


ton (o de manières) avee tes supérieurs || — vita, 
changer de vie || il medico mi ha consigliato di — aria, 
le médecin m'a conseillé de changer d'air || quando ha 
saputo che la polizia lo stava ricercando, ha cambiato 
aria, quand il a su que la police le cherchait, il a changé 
d'air | — colore, changer de couleur | — aspetto, 
changer d'aspect: con il nuovo arredamento la stanza 
ha cambiato aspetto, le nouvel ameublement a changé 
l’aspect de la pièce || ma allora, la cosa cambia aspetto !, 
ccla change tout! || — le carte in tavola, (fig.) changer 
les données du jeu || tanto per —!, pour changer! 
2. (un indumento) changer* (de): cambiarsi la cami- 
cia, le scarpe, changer de chemise, de chaussures || 
— un bambino, changer un enfant 3. (trasformare) 
changer*: gli anni e la malattia lo hanno cambiato, 
les années et la maladie l’ont changé; la pioggia ha 
cambiato la strada in palude, la pluie a transformé 
la route en marécage || in meglio, in peggio, 
changer en mieux, en pire 4. (pelo, pelle di animali) 
changer* (de), muer 5. (scambiare) changer*, échanger*: 
cambierò questa spilla con un anello, je changerai (0 
échangerai) cette broche contre une baguc; ha cam- 
biato la sua automobile con un’altra, il a changé sa 
voiture pour une autre 6. (moneta, valuta) changer*: 
— dollari in lire, changer des dollars en lires; mi 
cambi mille lire?, as-tu la monnaie de mille lires? 
(o peux-tu me changer mille lires?); — mille lire in 
spiccioli, faire la monnaie de mille lires (o changer 
mille lires en petite monnaie) || non ho spiccioli, devo 
—, je n’ai pas de monnaie, il faut que j'en fasse 7. (mar.) 
changer*: — la barra, changer la barre; — rotta, 
(anche fig.) changer de cap # v.i. changer*: tutto cam- 
bia col tempo, tout change avec le temps; il tempo sta 
cambiando, le temps change; il vento cambia, le vent 
change; è motto cambiata, elle a beaucoup changé (o 
elle est très changée); mi pare che sia cambiato nei 
mici riguardi, il me semble que son attitnde envers 
moi a changé (o est changée), l'orario dei treni è cam- 
biato, l'horaire des trains a changé; la scena cambia al 
secondo atto, le décor change au deuxième acte || non 
sei affatto cambiato, tu n’as pas du tout changé; ti 
trovo molto cambiata, tu as beaucoup changé || — di 
casa, di posto, changer de maison, de place; — di 
opinione, changer d’opinion || cambiàrsi, v.r. 1. (tra- 
sformarsi) changer*: si è molto cambiata in questi ultimi 
tempi, elle est bien changée (o a bien changé) depuis 
quelque temps; il suo dolore, col tempo, si è cambiato 
in rassegnazione, avec le temps, sa douleur est devenue 
de la résignation (o s’est changée en résignation) 2. (so- 
stituire un abilo con un altro) se changer*: vado a cam- 
biarmi, sono tutto bagnato, je suis tout mouillé, je vais 
me changer || — d’abito, se changer (o changer de 


vêtement). 
cambiàrio, ag. (comm.) de change: vaglia —, 
billet à ordre; leggi cambiarie, lois en matière de 


change: azione cambiaria, action de change. 
cambiatôre, s.m. rar. per cambiavalùte. 
cambiavalùte, s.m. changeur, cambiste. 
càmbio, s.m. I. échange: non ha fatto un — vantag- 
gioso, il n’a pas fait un échange avantageux (o il n’a 
pas gagné au change); ho fatto il — di un libro con un 
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altro, j'ai échangé un livre contre (o avec) un autre; 
la cameriera ha fatto il — della biancheria, la femme 
de chambre a changé le linge || dare, ricevere in —, 
donner, recevoir en échange || — di vocale, change- 
ment de voyelle || in — di, en échange de || fare a —, 
(fam.) échanger || guadagnarci, perderci nel —, (anche 
fig.) gagner, perdre au change | dare il — a qleu., 
prendre la relève de qqn.; ogni due ore si dà il — alle 
sentinelle, on relève les sentinelles toutes les deux 
heures || il — della guardia, la relève de la garde || 
darsi il — al volante, se relayer au volant || rendere il 
— a qleu., (fig.) rendre à qqn. la monnaie de sa pièce 
(o rendre la pareille à qqn.) 2. (comm.) change: il mer- 
cato dei cambi, le marché des changes; il — del dollaro, 
del franco, le change du dollar, du franc; il corso del —, 
le cours du change; — ufficiale, change officiel; — alla 
pari, change au pair || u/ficio (di) —, bureau de 
change; operazione di —, opération de change; agente 
di —, agent de change || lettera di —, lettre de change || 
controllo del —, contrôle des changes || prestito a — 
marittimo, prêt à la grosse 3. (mec.) (congegno): la 
scatola del —, (aut.) la boîte de vitesses; la leva del —, 
(aut.) le levier du changement de vitesses; — al vo- 
lante, a cloche, automatico, (aut.) changement au vo- 
lant, au plancher, automatique; — differenziale, boîte 
-pont; — della bicicletta, dérailleur de la bicyclette 
4. (bot.) cambium 5. (anat.) couche (f.) ostéogène 
6. (sport) échange T. (nel gioco degli scacchi) échange. 

Cambife, no.pr.m. (st.) Cambyse. 

cambista, s.m. V. cambiavalùte. 

Cambògia, no.pr.f. (geog.) Cambodge (m.). 

cambogiàno, ag. cambodgien* A s.m. (abitante) 
Cambodgien. 

cambratòre, s.m. (ind. calzaturiera) (operaio) cam- 
breur. 

cambratrice, s.f. (ind. culzaturiera) (macchina) cam- 
breuse. 

cambrétta, s.f. (fec.) crampillon (m.), cavalier (m.). 

cambri, s.m. (tessuto) cambrai. 

cambriàno, càmbrico, ag. (geol.) cambrien* $ s.m. 
(geol.) cambrien. 

cambrigliòne, s.m. cambrillon. 

cambüfa, s.f. (mar.) cambuse. 

cambufière, s.m. (mar.) cambusier. 

camèlia, s.f. (bot.) camélia (m.). 

camèlidi, s.m.pl. (zool.) camélidés. 

camelina, s.f. (bot.) caméline. 

camepizio, s.m. (bot.) germandrée (f.) jaune. 

càmera, s.f. 1. chambre: — da letto, chambre à 
coucher; — da pranzo, salle à manger: — dei bambini, 
chambre des enfants; — degli ospiti, chambre d’amis; 
— matrimoniale, a due letti, chambre avec un grand 
lit, à deux lits; — degli sposi, nuziale, chambre nup- 
tiale; — d'albergo, chambre d'hôtel; una — ammobi- 
liata, une chambre meublée (o une chambre garnie); 
vivere in una — d’affitto, habiter une chambre meu- 
blée (o un garni); fare, rifare la —, faire la cham- 
bre; veste da —, robe de chambre; giacca da —, veste 
d'intérieur || orchestra, musica da —, orchestre, musi- 
que de chambre | operatoria, salle d'opération | — 
mortuaria, morgue | — ardente, chapelle ardente || 


— a gas, chambre à gaz | — di sicurezza, chambre 
de sûreté 2. (locale, vano) pièce: una — spaziosa, 


une pièce spacieuse (o une grande pièce) 3. (i mo- 
bili di una stanza) chambre: una — in noce, une 
chambre (en bois) de noyer 4. Camera, Chambre: Ca- 
mera (dei Deputati), Chambre (des Députés); Camera 
di Commercio, del Lavoro, Chambre de Commerce, du 
Travail; Camera di Consiglio, Chambre de Conseil; il 
Parlamento a Camere riunite ha eletto il Presidente della 
Repubblica, les Chambres réunies ont élu le Président 
de la République | Camera dei Lords, dei Comuni, 
Chambre des Lords, des Communes || Camera Apostoli- 
ca, Chambre Apostolique 5. (fec.) chambre: — chiara, 
oscura, (foto.) chambre claire, noire (0 obscure); — d'aria 
(di pneumatico) chambre à air; — di scoppio, (mec.) 


camicino 


chambre d’explosion; (di fucile) tonnerre; — di com- 
bustione, (mec.) chambre de combustion; — di vagore, 
(mar.) chambre à vapeur; — di manovra, (mar.) cham- 
bre de manœuvre; — di lancio, (dei siluri) comparti- 
ment des torpilles; — di una mina, (tec. mineraria) 
chambre de mine 6. (anat.) chambre: — dell’occhio, 
chambre de l’œil. 

càmera, s.f. (cine.tv) caméra. 

cameràle, ag. 1. de la Chambre: riunione —, réunion 
de la Chambre 2. (sf.) des finances du prince. 

cameràrio, s.m. 1. (ant.) (eccl.) camerlingue 2. (et) 
chambrier. 

cameràta!, s.f. 1. (dormitorio e insieme di persone 
che dormono nella stessa camerata) chambrée 2. (circolo 
culturale) cercle (m.). 

cameràta?, s.m. e f. 1. camarade; (compagno d’armi) 
compagnon (m.) 2. (sf.) « camerata» (nom que se don- 
naient les membres du parti fasciste). 

cameratescaménte, ar. amicalement. 

cameratésco, ag. de camaraderie: spirito —, 
esprit de camaraderie; rivolgersi a gleu. con piglio —, 
s'adresser à qqn. sur un ton de camaraderie. 

cameratifmo, s.m. camaraderie (f.). 

camerétta, s.f. chambrette. 

camerièra, s.f. 1. (in case private) bonne; (spec. 
se addetta alle pulizie) femme de chambre 2. (in locali 
pubblici) (di sala) serveuse; (al piano) femme de cham- 
bre. 

camerière, s.m. 1. (in case private, in alberghi) do- 
mestique; (al ristorante, al bar) garçon; (sulla nave) 
garcon de cabine: capo —, maître d’hòtel || — parti- 
colare, personale, valet de chambre 2. (titolo di dignitari 
in una corte principesca o pontificia) camérier. 

camerino, s.m. 1. ({eat.) loge (f.) 2. (mar. mil.) 
(alloguio ufficiali) chambre (f.) 3. (gabinetto) lieux (pI.) 
d'aisances. 

camerista, s.m. (eccl.) camerlingue A s.f. (st.) ca- 
mériste. 

camerléngo, s.m. (eccl.) camerlingue. 

cameróne, s.m. grande chambre, grande pièce. 

cameròtto, s.m. (mar.) garçon, garçon de cabine. 

Cameron, no.pr.m. (geog.) Cameroun. 

càmice, s.m. (del sacerdote) aube (f.); (del medico, 
ecc.) blouse (f.). 

camiceria, s.f. (fabbrica e negozio di camicie) che- 
miserie. 

camicétta, s.f. chemisier (m.), chemisette: — da 
sera, chemisier habillé. 

camicia, s.f. 1. chemise: — di seta, di lana, chemise 
de (o en) soie, de (o en) laine; — da uomo, da donna, 
chemise d'homme, de femme; — sportiva, chemise 
(de) sport; — da sera, chemise de soirée; — da notte, 
chemise de nuit; — da giorno, chemise de jour; cam- 


biarsi di —, la —, changer de chemise, sa chemise; 


negozio di camicie, chemiserie || — di forza, camisole 
de force | — di maglia, (st. mil.) cotte de mailles || 
essere in maniche di —, ètre en bras de chemise || 
giocarsi anche la —, jouer sa chemise || darebbe anche 
la —, il donnerait sa chemise {| l’hanno lasciato in —, 
(fig.) ils lui ont pris jusqu'à sa chemise (o jusqu’à son 


dern: sou) | con questo affare è ridotto in —, il 
a laissé dans cette affaire jusqu'à sa dernière che- 


mis sei nato con la —, (fig.) tu es né coiffé | sudare 
selte camicie, sucr sang ct eau | uova in —, (cuc.) 


œufs pochés || Ze Camicie Rosse di Garibaldi, les Che- 
mises Rouges de Garibaldi; le Camicie Brune, Nere, (st.) 


les Chemises Brunes, Noires 2. (fec.) chemise: — d’acqua, 
(mec.) chemise d'eau: — umida, (mec.) chemise amo- 
vible; — del cannone, chemise du canon 3. (edil.) 


chemise 4, (fodera) chemise, 

camiciàia, s.f. chemisière. 

camiciàio, s.m. chemisier. 

camiciàta, s.f. 1. éreintement: fare una —, s’érein- 
ter 2. (ant. mil.) camisade. 

camicìno, s.m. (da neonato) brassière 
dessous). 


(f.) (de 


camicidla 


camiciòla, s.f. 1. (maglia) maillot (m.) de corps, 
gilet (m.)2. (camicia estiva) chemisette 3. (ant.) gilet (m.). 

camiciòtto, s.m. 1. bourgeron, sarrau* 2. chemise 
(f.) de sport. 

Camilla, no.pr.f. Camille. 

Camillo, no.pr.m. Camille. 

caminétto, s.m. cheminée (f.) (in tutti i significati). 

caminièra, s.f. 1. (specchio di caminetto) glace de 
cheminée 2. (mensola di camino) linteau* (m.) 3. (pa- 
rafuoco) garde-feu* (m.) 4. (rar.) (cassetta per la legna) 
caisse à bois. 

camino, s.m. 1. cheminée (f.): mensola del —, 
tablette de la cheminée; cappa del —, manteau de 
la cheminée; gola del —, tuyau de cheminée; accen- 
dere il —, allumer le feu dans la cheminée; sedersi 
all’angolo del —, s'asseoir au coin du feu 2. (comignolo; 
ciminiera) cheminée (f.): il — non tira bene, la cheminée 
ne tire pas bien; — della locomotiva, cheminée de la 
locomotive; — di una nave, cheminée d’un navire || 
fumare come un —, (fig.) fumer comme un ture 3. (al- 
pinismo) cheminée (f.) 4. (geol.) cheminée (f.): 
vulcanico, cheminée volcanique. 

càmion, s.m. camion: — con rimorchio, camion avec 
remorque; — ribaltabile, camion A benne basculante; 
trasportare delle merci con —, camionner des marchan- 
dises; trasporto con — di una merce, camionnage d’une 
marchandise, 

camionàbile, camionàle, ag. ouvert aux poids 
lourds A s.f. route ouverte aux poids lourds. 

camioncino, s.m. petit camion, camionnette (f.). 

camionétta, s.f. camionnette. 

camionista, s.m. camionneur; (su lunghi percorsi) 
routier. 

camionìstico, ag. de camions. 

camifàccio, s.m. vareuse (f.) (de l'uniforme des 
marins italiens). 

camifàrdo, s.m. (st. relig.) camisard. 

camita, s.m. e f. (etnologia) chamite. 

camitico, ag. chamitique. 

càmma, s.f. (mec.) came. 

cammeista, s.m. graveur de camées. 

cammèlla, s.f. (2001.) chamelle. 

cammellàto, ag. transporté à dos de chameau: 
truppe cammellate, troupes transportées à dos de 
chameau. 

cammellière, s.m. chamelier. 

cammellino, s.m. chamelon, chamelet. 

cammèllo, s.m. 1. chameau*: trasporto a dorso di 
—, transport à dos de chameau 2. (lana e tessuto) poil 
de chameau*. 

cammellòtto, s.m. (ind. tessile) camelot. 

cammèo, s.m. camée. 

camminaménto, s.m. (mil.) boyau*. 

camminare, v.i. 1. marcher: questo bimbo incomincia 
a —, cet enfant commence à marcher; — in fretta, 
marcher à vive allure; — di buon passo, marcher d'un 
bon pas; — a grandi passi, marcher à grands pas; 
— adagio, (senza far rumore) marcher doucement; (len- 
tamente) marcher lentement; a fatica, marcher 
avec peine; in punta di piedi, marcher sur la pointe 
des pieds; — carponi, a quattro zampe, marcher à 
quatre pattes; — curvo, marcher courbé (o plié en 
deux); — a testa alta, marcher la tête haute; — a 
tastoni, marcher à tâtons; — in testa, in coda, marcher 
en téte. en queue; — per due, per quattro, marcher 
en rangs de deux, de quatre; in fila indiana, marcher 
en file indienne; — avanti, all'indietro, marcher en 
avant, en arrière; nell'attesa camminava avanti e in- 
dietro, su e giù per la stanza, en attendant, il arpentait 
la pièce (en long et en large); camminava senza meta 
per la campagna, il errait (o il rôdait) dans la campagne; 
lo riconosco dal modo di —, je le reconnais è sa dé- 
marche | cammina!, (vai avanti!) avance !; (affrettati!) 
bouge un peu! (o dépéche-toi !); (vattene!) laisse-moi 
tranquille! || cammina, cammina, arrivarono ad una ca- 
setta, après avoir longtemps marché, ils arrivèrent à une 
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petite maison || pare un morto che cammina, on dirait | 
un mort qui marche || — sulle uova, (fig.) marcher sur 
des œufs | — sul sicuro, (fig.) jouer sur le velours || — 
sulla via della virtù, suivre la voie de la vertu || cammina 
dritto, altrimenti te ne pentirai!, (fig.) file droit, si- 
non tu ten repentiras! 2. (funzionare) marcher: il 
mio orologio cammina male, ma montre marche mal 
3. (procedere) marcher; (progredire) avancer*: gli affari 
camminano abbastanza bene, les affaires marchent 
assez bien; questo lavoro non cammina, ce travail 
n’avance pas $ v.t. (ant. lett.) (percorrere) parcourir* 
$ con valore di s.m. 1. marche (f.): sono stanco per il 
troppo —, je suis fatigué d’avoir trop marché (o la 
longue marche m’a énormément fatigué) 2. (andatura) 
démarche (f.): il suo — era agile e spedito, sa démarche 
était leste et rapide. 

camminàta, s.f. marche; (passeggiata) promenade: 
fa sempre lunghe camminate in montagna, il fait toujours 
de longues marches en montagne; ho fatto una bella — 
nel bosco, j'ai fait une belle promenade dans la forêt || 
da qui al museo c’è ancora una bella —, d'ici au, musée, 
il y a encore un bon bout de chemin. 

camminatôre, s.m. marcheur: è un buon —, c’est 
un bon marcheur || camminatrice, s.f. marcheuse. 

cammino, s.m. 1. marche (f.); (strada) route (f.), 
chemin: il fiume è a un’ora di — da qui, la rivière est 
à une heure de marche (o de route) d’ici; fare un tratto 
di — con qlcu., faire un bout de route (o de chemin) 
avec qqn.; aprirsi il — in mezzo al bosco, se frayer 
un chemin dans la forét; seguire il — più breve, pren- 
dre le chemin le plus court; indicare il — a qleu., in- 
diquer le chemin à qqn.; mettersi, essere în —, se met- 
tre, être en route (o en chemin o en marche); riprendere 
il —, reprendre son chemin; lungo tutto il —, tout le 
long du chemin || in —/, en marche! || cammin fa- 
cendo, chemin faisant || a metà —, à mi-chemin || 
— coperto, (mil.) chemin couvert || — di ronda, (mil.) 
chemin de ronde | — battuto, (anche fig.) chemin 
battu | il — del sole, la marche, la route du soleil 
2. (fig.) voie (f.), chemin: il — della virtù, dell’onore, 
la voie de la vertu, de l’honneur; i — della gloria, le 
chemin de la gloire; allontanarsi dal retto —, s'écarter 
du droit chemin || quel ragazzo farà del —, ce garçon 
fera son chemin || tagliare il — a qleu., (fig.) couper (o 
barrer) la route à qqn. 

càmola, s.f. (region.) (tarma) mite, teigne; (della 
farina) mite. 

camomilla, s.f. (bot.) camomille 
boire une (tasse de) camomille. 

camòrra, s.f. « camorra» (à Naples du temps des 
Bourbons, association secrète de malfaiteurs) || è una 
vera —!, c’est une bande de brigands ! 

camorrista, s.m. camorriste (membre de la «ca- 
morra») || è un —/, c'est un combinard! 

camorristico, ag. de la « camorra», camorriste. 

camòrro, s.m. (toscano) 1. (persona malaticcia) per- 
sonne (f.) toujours patraque 2. (persona insopportabile) 
raseur 3. (oggetto, meccanismo guasto) patraque. 

camosciàre, v.t. e deriv. V. scamosciàre e deriv. 

camoscino, ag. de chamois A s.m. (dim.) petit 
chamois. 

camòscio, s.m. chamois || guanti di —, des gants 
de chamois. 

campacchiàre, v.i. vivoter. 

campàgna, s.f. 1. campagne: preferisco la città alla 
—, je préfère la ville à la campagne; vivere, andare 
in —, vivre, aller à la campagne: ieri ho fatto una lunga 
passeggiata in aperta —, hier j’ai fait une longue pro- 
menade en pleine campagne; una casa di —, une 
maison de campagne; la gente di —, les gens de la 
campagne | la Campagna Romana, la Campagne 
Romaine || darsi, buttarsi alla —, (fig.) prendre le ma- 
quis | battere la —, faire une battue (o battre les bois) 
2. (terra coltivata) terre: avere molta —, avoir beaucoup 
de terres: la — gli rende pochissimo, sa terre lui rapporte 


|| bere una —, 


très peu || quest'anno la — promette bene, cette année, — 


A 
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la récolte sera bonne 3. (villeggiatura) vacances (pl.): 
dove vai in — quest’anno?, où vas-tu en vacances 
cette année? 4. (mil.) campagne: una — militare, une 
campagne militaire || le campagne di Napoleone, les 
campagnes de Napoléon || artiglieria da —, artillerie 
de campagne || è un uomo che ha fatto le sue campagne, 
(fig. scherz.) c'est un homme qui a beaucoup vécu 
5. (mar.) (lunga navigazione) expédition 6. (agr. ind.) 
saison: la — delle olive, la saison de la récolte des 
olives 7. (propaganda) campagne: condurre una — 
elettorale in favore di gleu., mener une campagne 
électorale en faveur de oun: — di stampa, cam- 
pagne de presse: lanciare una — antipoliomielitica, 
lancer une campagne contre la poliomyélite; — pubbli- 
citaria, campagne publicitaire; — d’assaggio, campagne 
d’essai; — di lancio, di vendita, campagne de lance- 
ment, de vente || — al rialzo, al ribasso, (Borsa) campa- 
gne de hausse, de baisse 8. (tec.) (periodo di funziona- 
mento di un meccanismo o di un impianto) campagne 
9. (arald.) champagne. 

campagnòla, s.f. paysanne. 

campagnôio, ag. de la campagne, campagnard: 
gente campagnola, gens de la campagne; abitudini cam- 
pagnole, mœurs campagnardes || topo —, (zool.) cam- 
pagnol || alla campagnola, sans raffinement # s.m. paysan, 
campagnard. 

campäle, ag. (mil.) de campagne: artiglieria —, 
artillerie de campagne; una battaglia —, une bataille 
rangée; (fig.) une dure bataille || giornata —, (fig.) 
rude (o terrible) journée. 

campàna, s.f. 1. cloche: un tocco di —, un coup de 
cloche; i rintocchi delle campane, le tintement des 
cloches; concerto di campane, carillon; le campane suo- 
nano a stormo, a distesa, a festa, les cloches sonnent 
à toute volée; suonare le campane a martello, a morto, 
sonner le tocsin, le glas; le campane suonano l Angelus, 
les cloches sonnent l’Angélus | sordo come una —, 
(fig.) sourd comme un pot || bisogna sentire tutte e due 
le campane, (fig.) il faut entendre les deux sons de 
cloche || gonna a —, jupe cloche 2. (per custodire oggetti 
delicati) cloche || vivere sotto una — di vetro, (fig.) 
vivre comme dans une serre || tenere sotto una — 
di vetro, (fig.) garder sous cloche 3. (arch.) corbeille, 
campane 4. (mus.) pavillon (m.) 5. — pneumatica, 
cloche à air 6. (gioco infantile) marelle 7. (bot.) bon 
-chrétien* (m.). 

campanàccio, s.m. (per bestiame) sonnaille (f.). 

campanàio, s.m. (toscano) V. campanàro. 

campanàrio, ag. campanaire: torre campanaria, 
beffroi; cella campanaria, cage de clocher. 

campanàro, s.m. sonneur de cloches. 

campanatùra, s.f. (er) carrossage (m.). 

campanèlla, s.f. 1. clochette; (campanello) sonnette 
2. (picchiotto) heurtoir (m.); (anello metallico) anneau * 
(m.) métallique 3. (orecchino) boucle d'oreille 4. (bot. 
pop.) clochette. 

campanèllo, s.m. 1. sonnette (f.): il — del Eleva- 
zione, la sonnette de l’Elévation: tirare, agitare il —, 
tirer, agiter la sonnette 2. (elettrico) sonnette (f.) 
(électrique), timbre (électrique): suonare il —, sonner || 
— d'allarme, (anche fig.) sonnette d’alarme 3. pl. (mus.) 
jeu* (sing.) de timbres, carillon (sing.). 

Campània, no.pr.f. (geog.) Campanie. 

campanifórme, ag. campaniforme. 

campanile, s.m. 1. clocher; (se staccato dalla chiesa) 
campanile: — rotondo, quadrato, clocher rond, carré; 
— a vela, clocher-arcades |, amore di —, (fig.) esprit 
de clocher; lotte, rivalità di —, (fig.) querelles, rivalités 
de clocher || tiro a —, (gioco del calcio) tir en chandelle 
2. (cima alpina) aiguille (f.). 

campanilétto, s.m. clocheton. 

campanilifmo, s.m. esprit de clocher. 

campanilista, s.m. e f. celui, celle qui a l'esprit de 
clocher. 

campanilistico, ag. régionaliste: atteggiamento —, 
attitude régionaliste; spirito —, esprit de clocher, 


càmpo 


campàno!, ag. campanien* $ s.m. (abitante) Cam- 
panien. 

campàno?, s.m. (campanaccio) sonnaille (f.). 

campanòne, s.m. bourdon. 

campànula, s.f. (bot.) campanule. 

campanulàcee, s.f.pl. (bot.) campanulacées. 

campanuläto, ag. campanulé: corolla campanu- 
lata, corolle campanulée || capitello —, (arch.) cam- 
pane. 

campàre!, v.i. vivre*: — del proprio lavoro, di 
espedienti, di elemosine, vivre de son travail, d’expé- 
dients, d’aum0nes; ha di che —, il a de quoi vivre || 
— alla giornata, vivre au jour le jour || campa d’aria, 
(fig.) il vit de l'air du temps || — di stenti, (fig.) tirer 
le diable par la queue || si campa !, on vit !, on vivote! || 
tira a —!, laisse-toi vivre! || campa cavallo che l’erba 
cresce, attendez-moi sous l'orme 4 v.t. 1. (ant.) sauver 
2. (rar.) (nutrire) nourrir. 

campàre?, v.t. (pitt. scult.) (r)échampir. 

campàta, s.f. (arch.) travée. 

campàto, ag (pitt. scult.) (r)échampi 2. — in aria, 
en l’air; (vano) vain; (infondato) sans fondement: pro- 
getti campati in aria, des projets en l’air; un discorso — 
in aria, un discours en l'air; speranze campate in aria, 
de vains espoirs; sospetti campati in aria, des soupçons 
sans fondement. 

campeggiàre, v.i. 1. (ant.) camper 2. (fare un cam- 
peggio) camper 3. (pitt.) (spiccare) trancher (anche fig.) 
Ari 1. (ant.) (assediare) assiéger* 2. (pitt.) (campire) 
peindre* (le fond, les figures d’un tableau). 

campeggiatòre, s.m. campeur || campeggiatrice, 
s.f. campeuse. 

campéggio!, s.m. camping: fare del —, faire du 
camping; un — bene organizzato, un camping bien 
aménagé. 

campéggio?, s.m. (bot.) campéche. 

campèstre, ag. champêtre: lavori campestri, tra- 


vaux champêtres: festa —, fête champêtre; fiori cam- 
pestri, fleurs des champs || guardia —, garde cham- 
pêtre || corsa —, (sport) cross-country. 


campicchiàre, v.i. vivoter. 

Campidòglio, no.pr.m. (geog.) Capitole. 

campièllo, s.m. «campiello» (petite place, à Venise). 

campionaménto, s.m. (comm.) échantillonnage. 

campionàre, v.t. échantillonner. 

campionàrio, s.m. (comm.) collection (f.) d’échan- 
tillons, carnet d’échantillons + ag. d’échantillons || 
fiera campionaria, foire d’échantillons. 

campionàto, s.m. (sport) championnat. 

campionatére, s.m. échantillonneur. 

campionatùra, s.f. V. campionaménto. 

campiòne, s.m. 1. échantillon: — di vino, échantillon 
de vin; — senza valore, échantillon sans valeur; vendita 
su —, vente à l’échantillon; come da —, conforme à 
l’échantillon; prelevare un —, prélever un échantillon || 
metodo del —, (statistica) méthode de l'échantillon || 
è un bel —!, (fig. iron.) c’est un drôle de type ! 2. (sport) 
champion: un — di nuoto, un champion de natation || è 
un — in erba, c'est un champion en herbe 3. (ant. letter.) 
champion (anche fig.): — della libertà, champion de la 
liberté 4. (grandezza convenzionale) étalon 5. (ant.) 
(Libro dei conti) grand livre; (libro del catasto) cadastre. 

campionéssa, s.f. (sport) championne. 

campire, v.t. (pilt.) peindre* (le fond, les figures 
d’un tableau). 


campo, s.m. 1. champ: — di grano, champ de blé; 
— arato, champ labouré; — coltivato a patate, champ 
de pommes de terre; — piantato a alberi, champ planté 


d’arbres; à prodotti dei campi, les produits des champs; 
i lavori dei campi, les travaux des champs: Za vita dei 
campi, la vie des champs; fiori di —, fleurs des Champs; 
arare, seminare il —, labourer, semer le champ; con- 
durre le bestie nei campi, mener les bètes aux champs; 
prendere per i campi, couper à travers champs || 
campi di neve, champs de neige 2. (giacimento minerario) 
champ: — petrolifero, champ pétrolifère 3. (mil.) 


Campofòrmido 


champ: — di battaglia, (anche fig.) champ de bataille; 
morire sul — (di battaglia), mourir au champ d’honneur; 
combattere in — aperto, combattre en rase campagne; 
combattere in — chiuso, combattre en champ clos || 
scendere in —, descendre sur le champ de bataille; 
(fig.) croiser le fer || mettere in —, mener au combat; 
(fig.) avancer || tenere il —, tenir le terrain || lasciare, 
cedere il —, (anche fig.) abandonner le terrain || restare 
padrone del —, (anche fig.) rester maître du champ de 
bataille || passare al — nemico, (anche fig.) passer 
àl’ennemi || prendere —, (fig.) gagner du terrain || dare — 
libero a glcu., laisser le champ libre à qqn. || datemi — 
di pensarci su, donnez-moi la possibilité d’y réfléchir || 
ora entra in — un’altra difficoltà, ici se présente une 
autre difficulté || ospedale da —, hôpital de campagne || 
telegrafo da —, télégraphe de campagne || cannocchiale 
da —, jumelle de campagne 4. (accampamento) camp: 
— fortificato, trincerato, camp fortifié, retranché; — 
mobile, provvisorio, camp mobile, volant; — strate- 
gico, camp stratégique; mettere, porre, piantare il —, 
établir, dresser le camp (0 camper); muovere, levare il 
—, lever le camp; fare il —, partir en manœuvres || met- 
tere il — a rumore, jeter l'alarme au camp || maresciallo 
di-—, maréchal de camp; aiutante di —, aide de camp || 
letto da —, lit de camp || cucina da —, cuisine roulante 
5. (recinto con abitazioni o baracche) camp: — scout, 
camp de scouts; — di lavoro, camp de travail; — di 
concentramento, camp de concentration; — di prigio- 
nieri, camp de prisonniers; — di sterminio, camp 
d’extermination; — di rifugiati, camp de réfugiés 
6. (spazio di terreno spec. adibito a un uso determinato) 
terrain; champ; camp: — sportivo, terrain de sport; — di 
tennis, terrain (0 court) de tennis; — di corse, champ 
de course; — di gioco, terrain de jeu; i due campi 
di un terreno da gioco, les deux camps d’un terrain 
de jeu; entrare in —, (sport) entrer sur le terrain; 
giocare sul proprio —, jouer sur son terrain; fuori —, 
hors limite; — di sci, champ de ski; — di golf, champ 
de golf; — d'atterraggio, terrain (o champ) d’atterris- 
sage; — d’aviazione, terrain (o champ) d’aviation; 
l'aereo atterrò su un — di fortuna, l'avion atterrit 
sur un terrain de fortune; — scuola, (aer.) terrain 
d'école de pilotage; — per alianti. terrain de vol à 
voile; — di manorre, champ de manœuvres; — di 
addestramento per equitazione, piste d'équitation |! 
— minato, champ de mines || — di tiro, champ de 
tir || Campo di Marte, Champ de Mars 7. (poet.) (spazio, 
distesa) champ 8. (fig.) (settore circoscritto; area di 
azione o di competenza) domaine: nel — scientifico, 
dans le domaine scientifique; è un'autorità nel suo 
—, c’est une autorité dans son domaine; non posso 
darvi informazioni, non è il mio —, je ne peux vous 


renseigner, ce n’est pas de mon domaine || — di 
indagini, di osservazione, champ  d’investigations, 
d’observation || — visivo, champ visuel 9. (fis.) cham 


— di forza di un magnete, champ de force d'un aiman! 
— magnetico, elettrico, champ magnétique, électrique; 
— d’onda, champ d’onde || — d’azione, champ d’action 
10. (cine.) plan: — lungo, plan général; — medio, plan 
moyen | voce fuori —, voix off Il. (pitt.) (sfondo) 
champ 12. (arald.) champ 13. (di medaglie) champ 
14. «campo» (en Vénétie, mesure de surface équiva- 
lant à 1/3 d’hectare). 

Campofòrmido, Campofòrmio, 
Campo-Formio (m.). 

camposànto, s.m. cimetière. 

camsin, s.m. chamsin, khamsin. 

camuffaménto, s.m. déguisement: (mil.) camou- 
flage. 

camuffàre, v.t. 1. déguiser (anche fig.) 2. (mil.) ca- 
moufler || camuffàrsi, v.r. se déguiser (anche fig.): — 
da arlecchino, se déguiser en arlequin. 

camùfo, ag. camus: naso —, nez camus. 

Càna, no.pr.f. (geog.) Cana. 

Canada, no.pr.m. (geog.) Canada. 

canadése, ag. canadien* || giacca —, canadienne || 


no.pr.f. (geog.) 
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canoa —, Canadienne # s.m. (abitante) Canadien A s.f. 
1. (giacca) canadienne ?. (canoa) canadienne, 

canàglia, s.f. 1. canaille: è una —, c'est une ca- 
naille || piccola —!, petite canaille! 2. (gentaglia) 
canaille. 

canagliata, s.f. canaillerie. 

canagliésco, ag. canaille: modi canaglieschi, des 
manières canailles. 

canagliùme, s.m. (rar.) canaille (f.). 

canàle, s.m. 1. canal*: — navigabile, canal navigable; 
— di derivazione, canal de dérivation; — d’adduzione, 
canal d’amente; — di comunicazione, canal de com- 
munication; — d'irrigazione, canal d'irrigation; — di 
scolo, canal d'écoulement || Canale di Suez, Canal de 
Suez || il Canal Grande, (a Venezia) le Grand Canal 
2. (framite, mezzo) moyen: canali d'informazione, 
moyens d'information canali di smercio, canaux de 
distribution 3. (yeol.) couloir 4. (condotto, tubatura) 
canal* 5. (anat.) canal*; — midollare, canal médullaire 
6. (felecomunicazioni) canal* || primo, secondo —, 
(come programma televisivo) première, deuxième chaîne. 

canalétto, s.m. (piccolo canale) caniveau*. 

canalicolo, s.m. (scient.) canalicule. 

canalizzàbile, ag. canalisable. 

canalizzare, v.t. canaliser: — una regione, canaliser 
une région; — un fiume, canaliser une rivière. 

canalizzazione, s.f. 1. canalisation: — delle acque, 
canalisation des caux 2. (rete di distribuzione) canalisa- 
tion: — del gas, dell'energia elettrica, canalisation du 
gaz, de l'électricité. 

canalône, s.m. (geog.) couloir. 

cananèo, ag. cananéen* $ s.m. (abitante) Cananéen. 

cànapa, s.f. chanvre (m.): tela di —, toile de chanvre: 
industria della —, industrie chanvrière. 

canapàia, s.f. chènevière. 

canapàio, s.m. I. chanvrier 2. V. canapàia. 

caànape!, s.m. V. cànapo. 

canapè?, s.m. 1. (divano) canapé 2. (cuc.) canapé. 

canapicolo, ag. chanvrier*. 

canapicoltôre, s.m. chanvrier. 

canapicoltùra, s.f. culture du chanvre. 

canapièro, ag. chanvrier*: industria canapiera, in- 
dustrie chanvrière. 

canapificio, s.m. filature (f.) de chanvre. 

canapiglia, s.f. (z00l.) chipeau (m.). 

canapina, s.f. toile tailleur. 

canapino, ag. I. de chanvre 2. de la couleur du 
chanvre. 

cànapo, s.m. cordage de chanvre. 

canapùccia, s.f. (bot) chènevis (m.). 

canapüle, canàpulo, s.m. ehènevotte (f.). 

canard, s.m. (fr.) (gergo giornalistico) canard: spac- 
ciare un —, lancer un canard. 

Canàrie, no.pr.f.pl. (geog.) Canaries || delle —, ca- 
narien || gli abitanti delle —, les Canariens. 

canarina, s.f. serine, canari (m.) femelle. 

canarino, s.m. serin, canari $ ag. jaune canari: 
un vestito color —, une robe jaune canari. 

canàsta, s.f. (gioco di carte) canasta: giocare a —, 
jouer à la canasta. 

canàto, s.m. khanat, kanai 

cancan!, s.m. (fr.) (musica e ballo) cancan. 

cancan?, s.m. (fam.) (baccano, chiasso) chahut, bou- 
can; (fig.) bruit: non fate tanto —!, ne chahutez pas 
comme cela !; c’era bisogno di fare tutto questo per 
così poco?, était-il nécessaire de faire tant de bruit 
pour si pen de chose? 

cancellàbile, ag. 1. effacable (anche fig.) 2. (annul- 
labile) annulable. 

cancellàre, v.t. I. effacer*; (con un tratto di penna) 
biffer, raver*, raturer; (con la gomma) gommer: — la 
lavagna, effacer le tableau; — una frase con un tratto di 
penna, biffer (o rayer) une phrase d'un trait de plume: 
— una parola con la gomma, gommer un mot (0 effacer 
un mot avec une gomme); quel manoscritto è stato cancel- 
lato in più punti, ce manuscrit a été raturé en plusieurs 


| 
| 
| 
| 
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endroits; un'iscrizione cancellata dal tempo, une ins- 
cription effacée par le temps || — Ze impronte, effacer 
les empreintes | — un nome da una lista, rayer (o 
radier) un nom d'une liste; — gleu. dall'albo degli 
avvocati, rayer (0 radicr) qqn. de l’ordre des avocats 
2. (fig.) effacer*: — il passato, cfřacer le pas nulla 
potrà — in moi il suo ricordo, rien ne pourra effacer 
en nous son souvenir || — dalla memoria, effacer de sa 
mémoire 3. (annullare) annuler: — un appuntamento, 
annuler (o décommander) un rendez-vous 4. (dir.) 
ver*, annuler: — un'ipoleca, rayer (o annuler) une 
hypothèque; — una clausola, rayer une clause: 
debito, annuler une dett (ant.) (chiudere con un can- 


nu 


cello) fermer d'une grille, griller 4 v.i. (ant.) (racil- 
lare) chanceler* cancellarsi, v.r. s'effacer*: questo 


ricordo non si cancellerà mai, ce souvenir ne s'effacera 
jamais. 

cancellàta, s.f. grille. 

cancellàto, ag. (arald.) fretté. 

cancellatùra, s.f. effacement (m.); (con un tratto di 
penna) rature, biffure. 

cancellazione, s.f. 1. effacement (m.) 2. (il radiare) 


radiation: Za — dalle liste elettorali, la radiation des 
listes électorales: — d'ipoteca, radiation d'inseription 
d'hypothèque 3. (annullamento) annulation: Ju — di 


un debito, l'annulation d'une dette, 

cancellerésca, s.f. cancellaresca moderne. 

cancellerésco, ay. de chancellerie; (da cancelliere) de 
chancelier || stile —, style de chancellerie; (spreg.) 
style burcaucratique A s.m. — tedesco, (tip.) kauzlei, 
caractère allemand. 

cancelleria, s.f. 1. chancellerie || Cancelleria conso- 
lare, Chancellerie consulaire | Cancelleria giudiziaria, 
greffe || Cancelleria apostolica, Chancellerie apostoli- 
. (oggetti di) —, articles (m.pl.) de bureau: spese 
di —, frais de burcau. 

cancellieràto, s.m. cancellariat || durante il suo —, 
pendant qu'il était chancelier; il suo — è durato tre 
anni, il a été chancelier pendant trois ans. 

cancellière, s.m. 1. (pol. st.) chancelier || — dello 
Scacchicre, (ministro delle finanze inglese) Chancelicr 
de l'Echiquier | federale, (primo ministro della Ger- 
mania Federale) Chaneclier fédéral | — apostolico, car- 
dinal-chancelier 2. (di tribunale) greffier. 

cancellino, s.m. (della laragna) éponge (f.): chiffon. 

cancèllo, s.m. grille (f.). 

cancerizzàto, ag. (med.) cancéri 

cancerizzazione, s.f. (med.) cancérisation. 

cancerògeno, ag. (med.) cancérigène. 

cancerologia, s.f. cancérologie, carcinologie. 

canceròlogo, s.m. cancérologue. 

canceròso, ag. (med.) cancéreux* 
cancéreux. 

cànchero, s.m. (pop.) I. (cancro) cancer; (acciacco, 
malanno) misère (f.) || gli venisse un —!, que le diable 
l'emporte! 2. (fig.) (persona molesta, noiosa) © 
-pieds*; (di bambino) peste (f.) 3. (fig.) (idea fissa) idée 
WA) fixe. 

cancrèna, s.f. I. (med.) gangrène: andare in —, se 
gangrener 2. (fig.) plaic: la corruzione è la — della nostra 
società, la corruption est la plaie de notre société. 

cancrenàre, v.i. se gangrene: 

cancrenòso, ay. (med.) gangrencux*. 

càncro, s.m. 1. (med.) cancer ?. (bot.) chanere: — 
del melo, chancre du pommier 3. (fig.) tourment: il — 
della gelosia, le tourment de la jalousie. 

Cäncro, no.pr.m. (astr.) Cancer: 
Tropique du Cancer. 

cancròide, s.m. (med.) cancroïde. 

candeggiänte, s.m. produit blanchissant. 

candeggiàre, v.t. blanchir (in tutti i significati). 

candeggiatôre, s.m. (ind. tessile) (operaio) blan- 
chisseur. 

candeggina ®, s.f. eau de Javel. 

candéggio, sn. (ind. tessile) blanchiment. 

candéla, s.f. I. bougie, chandelle; (cero) cierge (m.): 


4 sim. (med.) 


ASSE 


opico del —, 


càne 


accendere, spegnere una —, allumer, éteindre une bougic; 
— di cera, bougie de cire; — di seyo, chandelle de suif; 
le candeline di una torta, les bougics d'un gâteau; 
leggere a lume di —, lire à la chandelle (o à la lucur 
d’une bougie) || un pranzo a lume di —, un dîner 
aux bougies (o aux chandelles) || accendere una — ad 
un santo, brûler (o mettre) un cierge à un saint || 
puoi proprio accendere una — alla Madonna!, (fam.) 
tu dois une fière chandelle à la Vierge! || tenere la —, 
(fig. fam.) tenir la chandelle || struggersi come una —, 
(fig.) se consumer (o s'user) comme une bougie || 
il gioco non vale la-—-, le jeu n’en vaut pas la chandelle || 
diventare una —, (jig.) devenir mince comme un 
cierge || avere la — al naso, (pop.) avoir la chandelle || 
— romana, (fuoco d'artificio) chandelle romaine 2. (fis.) 


bougie 3. (mec.) bougie: — d'accensione, bougie d'al- 
lumage 4. (chim.) bougie: — filtrante, bougie filtrante 
5. (aer. ginnastica) chandelle 6. (edil.) chandelle, éco- 
perche, 


candelàbra, s.f. (arch.) culot (m.). 

candelàbro, s.m. candélabre: un — d'argento, un 
candélabre en (o d’) argent. 

candelàio, s.m. chandelier. 

candelétta, s.f. (sirum. chir.) bougie. 

candelière, s.m. 1. chandelier || reggere il —, (fig.) 
assister en simple spectateur 2. (mar.) chandelier. 

candelòra, s.f. (eccl.) chandeleur. 

candelòtto, s.m. I. grosse bougie 2. — fumogeno, 
obus fumigène. 

Candia, no.pr.f. (geog.) Candie || di —, candiote || 
gli abitanti di —, les C'andiotes. 

Candida, no.pr.f. Candide, 

candidaménte, av. candidement, avec candeur, 

candidàto, s.m. candidat: la lista dei candidati, la 
liste des candidats; proporre un — alle elezioni, proposer 
un candidat aux élections; presentarsi (come) —, se 
porter candidat: — agli esami, candidat aux examens. 

candidatùra, s.f. candidature: presentare la propria 
—, poser sa candidature. 

candidézza, s.f. V. candore. 

candido!, ag. 1. blanc*: un — manto di neve copriva 
la campagna, un blane manteau de neige recouvrait 


la campagne: un vestito —, une robe d'une blan- 
cheur éclatante 2. (fig.) (innocente) pur, candide: 


un cnore un cœur pur 3. (fig.) (ingenuo) naif*, 
ingénu, candide; è un uomo molto —, c'est un homme 
très naïf (o très candide). 

Caàndido?, no.pr.m. Candide, 

candiòto, candiòtto, ag. c s.m. candiote. 

candire, v.t. confire* (dans du sucre): — delle pesche, 
confire des pêches. 

candito, s.m. fruit confit 4 ag. 1. confit: frulla can- 
dita, des fruits confits 2. (di zucchero) candi. 

candore, s.m. 1. blancheur (f.): il — della neve, 
la blancheur de la neige; il — di un bucato, la blancheur 


d'une I 2. (fig.) (innocenza) candeur (f.), blan- 
choeur (f.): i — dell'infanzia, la eandeur de Penfance; 
il — di un'anima, la blancheur d'une âme (fig.) (in- 


aenuità) naïveté (f.), candenr (f.): parlare con —, parler 
avec candeur. 

càne!, s.m. I. chien: — di razza, chien de race; — 
bastardo, bâtard; — da caccia, chien de chasse: — da 
riporto, retriever; — da ferma, chien couchant (o 
d'arrêt); — da punta, pointer; — da guardia, chien 
de garde; (da) pastore, chien de berger: — da pagliaio, 
chien de basse-cour; — da slitta, chien d’Esquiman 
(o de traîneau o de trait); — poliziotto, chien policier; 
— guida, chien d’avengle: — di lusso, chien de luxe; 
— da salotto, chien d'appartement; — pechinese, pé- 
kinois; — barbone, caniche; — bassotto, basset: — le- 
vriere, lévrier; — San Bernardo, (chien) Saint-Ber- 
hard; — chien-loup; — mastino, matin; una 
muta di cani, une meute de chiens attenti al —!, 
chien méchant! (o attention am chien!) essere fi 
dele come un —, être fidèle comme un chien 
, être seul comme un chien 


tupo, 


essere 


solo come un - seguire 


càne 


qleu. come un —, suivre qqn. comme un petit chien 
(o comme un toutou) || morire come un —, mourir 
comme un chien || trattare, scacciare ole, come un —, 
traiter, chasser qqn. comme un chien || andarsene 
come un — bastonato, partir la queue entre les jambes || 
essere accolto come un — in chiesa, être reçu comme un 
chien dans un jeu de quilles || essere come — e gatto, 
être (o s'entendre) comme chien et chat || fare una 
vita da cani, mener une vie de chien; che vita da cani!, 
quelle vie de chien! (o quelle chienne de vie!); ho 
fatto una fatica da cani per tirarlo giù, j'ai eu un mal 
de chien à le descendre || è un mestiere da cani, 
c’est un métier de chien || questo lavoro è fatto da cani, 
ce travail est mal fait || quell’attore è un —, cet acteur 
joue comme un cochon || mangiare da cani, (fam.) 
très mal manger || fa un freddo —, (fam.) il fait un 
froid de canard (o de loup) || ho un male —, mi fa un 
male —, (fam.) jai un mal de chien || mondo —1!, 
(volg.) chienne de vie!; porco —/, (volg.) nom d’un 
chien! || figlio di un —!, (volg.) fils de chien! || quel — 
me la pagherà, l’animal! il me le paiera! | — d’un tra- 
ditore!, sale traître! || non c'è un —, non c’è can che 
abbai, il n'y a pas un chat || cercare di raddrizzare le 
gambe ai cani, chercher à laver la tête d'un nègre || 
menare il can per l’aia, tourner autour du pot | non 
svegliare il can che dorme, n’éveillez pas le chat qui 


dort || — non morde —, (prov.) les loups ne se man- 
gent pas entre eux || can che abbaia non morde, (prov.) 
chien qui aboie ne mord pas || — affamato non teme 


bastone, (prov.) chien affamé ne craint bâton 2. — delle 
praterie, (zool.) chien de prairie 3. Cane Maggiore, Cane 
Minore, (astr.) Grand Chien, Petit Chien 4. (arald.) 
griffon 5. (del fucile, ecc.) chien. 

càne?, s.m. (titolo di sovranità ‘presso i 
khan. 

canèa, s.f. 1. (letter.) meute; (l’abbaiare della muta) 
hurlement (m.) de la meute 2. (fig.) clameurs (p1.); 
hurlements (m.pl.). 

canèfora, s.f. canéphore (in tutti i significati) 

canèstra, s.f. V. canèstro!. 

canestràio, s.m. (fabbricante) vannier; (venditore) 
marchand de paniers. 

canestràta, s.f. panerée. 

canestrèllo, s.m. (mar.) (di corda) erseau*; (di legno 
o metallo) bague (f.). 


Tatari) 


canèstro!, s.m. 1. corbeille (f.): un — di fiori, di 
frutta, une corbeille de fieurs, de fruits 2. (pallacane- 
stro) panier || realizzare un —, faire un panier. 


canèstro?, s.m. (di benzina) jerrican, jerrycan. 

canfora, s.f. camphre (m.). 

canforàto, ag. (chim.) camphré: alcool —, alcool 
camphré. 

canforo, s.m. (bot.) camphrier. 

cangiaménto, s.m. changement. 

cangiante, ag. changeant: stoffa —, étoffe chan- 
geante; colore —, couleur changeante. 

cangiàre, v.f. (letter.) changer* (de). 

cangùro, s.m. kangourou. 

canicola, s.f. canicule || Canicola, (astr.) Canicule. 

canicolàre, ag. caniculaire: caldo —, chaleur cani- 
culaire. 

cànidi, s.m.pl. (Gool) canidés. 

canile, s.m. 1. niche (f.) à chien 2. (luogo in cui si 
allevano i cani) chenil || quella stanza è un vero —, 
(fig.) cette chambre est un vrai chenil. 

canino, ag. canin: razza canina, race canine || 
dente —, dent canine || rosa canina, églantine || fosse 
canina, (pop.) coqueluche. 

canino, s.m. (piccolo cane) petit chien; (nel linguaggio 
infantile) toutou. 

canizie, s.f. 1. canitie 2. (capelli bianchi) cheveux 
blancs 3. (fig.) (vecchiaia) vieillesse, 

canìzza, s.f. aboiement (m.) des chiens. 

canna, s.f. 1. roseau* (m.): le canne crescono in riva 
all’acqua, les roseaux poussent au bord de l’eau || 
— da zucchero, canne à sucre || — d’India, di bambù, 
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jonc d'Inde, bambou; — indica, balisier (m.) || tre- 
mare come una —, trembler comme une feuille Il 


essere come una — al vento, être comme une feuille — 


au vent || essere povero in —, être pauvre comme 
job (o étre sur la paille) 2. (tubo, conduttura) tuyau* 
(m.); (di armi da fuoco) canon (m.): le canne dellor- 
gano, les tuyaux de l’orgue; una — di gomma, un 
tuyau de caoutchouc; — fumaria, conduit de fumée; 
fucile a doppia —, fusil à deux canons || — di caduta, 
conduit de décharge | — da soffio, (ind. vetraria) 
canne à vent || la — della bicicletta, le cadre de la bicy- 
clette; portare qleu. in —, porter qqn. sur le cadre 
3. — da pesca, canne à pêche; — da lancio, canne à 
lancer: pescare con la —, pêcher à la ligne 4. (pop.) 
(gola) gosier (m.): gridò con quanto fiato aveva in —, 
il cria à plein gosier 5. (misura di lunghezza variabile 
da 2 a 3 m) canne. 

cannabàcee, s.f.pl. (bot.) cannabinacées. 

cannabìfmo, s.m. (med.) cannabisme. 

cannàcee, s.f.pl. (bot.) cannacées. 

Canne, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cannes. 

canneggiàre, v.i. (agrimensura) arpenter. 

canneggiatùra, s.f. arpentage (m.). 

cannèlla!, s.f. 1. tuyau* (m.) 2. (di botte) cannelle. 

cannèlla?, s.f. 1. (albero) cannelier (m.) 2. (spezia) 
cannelle || color —, couleur cannelle. 

cannèllo, s.m. 1. chalumeau*: con un — faceva delle 
bolle di sapone, il faisait des bulles de savon avec un 


chalumeau | — per saldare, (metal.) chalumeau sou- 
deur || — ossiacetilenico, (metal.) chalumeau oxyacéty- 
lénique || — ferruminatorio, (chim. oreficeria) pistolet 


à souder || il — della penna, le porte-plume || il — della 
pipa, le tuyau de la pipe 2. (pezzetto di materiale a 
forma cilindrica) bàton: un di liquirizia, un bàton 
de réglisse 3. (ind. tessile) cannette (f.) 4. (med. char.) 
canule (f.). 

cannelloni, s.m.pl. (cuc.) « cannelloni » (tubes de pâte 
alimentaire que l’on farcit au gras ou au maigre). 

canneté, s.m. gros-grain*. 

cannéto, s.m. cannaie (f.). 

cannétta, s.f. 1. (piccola canna) petite canne 2. (ba- 
stone da passeggio) canne. 

cannibale, s.m. cannibale (anche fig.). 

cannibalésco, ag. cannibale. 

cannibalifmo, s.m. cannibalisme. 

cannicciàta, s.f. claie. 

canniccio, s.m. claie (f.). 

cannocchiàle, s.m. longue-vue* (f.), lunette (f.) 
(d’approche): — astronomico, lunette astronomique. 

cannòlo, s.m. (cuc.) « cannolo » (rouleau de pâte feuil- 
letée rempli de crème et de chocolat). 

cannonàta, s.f. 1. (mil.) coup (m.) de canon | 
non lo svegliano nemmeno le cannonate, un coup de 
canon ne le réveillerait pas | quello spettacolo era 
una —!, (fam.) ce spectacle était du tonnerre (o for- 
midable)! 2. (nel gioco del calcio) boulet (m.), pèche. 

cannoncino, s.m. I. (mil.) canon de petit calibre 
2. (cuc.) «cannoncino» (rouleau de pâte fourré de 
crème) 3. (abbigl.) pli rond. 

cannone, s.m. l. (mil.) canon: — di campagna, 
canon de campagne; — antiaereo, anticarro, canon 
antiaérien, antichar; — semovente, canon automoteur 
(o autocanon); afusto di —, affût de canon; sparare 
col —, tirer au canon; portata di un —, portée d’un 
canon || grandinifugo, canon paragréle | carne 
da —, chair à canon || donna —, femme canon 2. (fig. 
fam.) (persona molto abile) as: è un — in matematica, 
c’est un as en mathématiques (o il est très fort en 
mathématiques); sei un —/, tu es un as! (o tu es 
formidable !) 3. (tubo) tuyau* 4. (stinco dei quadrupedi) 
canon 5. (abbigl.) pli rond. 

cannoneggiaménto, s.m. canonnade (f.). 

cannoneggiàre, v.t. canonner ¢ v.i. tirer des coups 
de canon. 


cannonièra, s.f. 1. (mar.) canonnière 2. (feritoia) ` 


embrasure, meurtrière. D - 


ue 


cannonière, s.m. 1. (mil.) canonnier 2. (nel gioco 
` del calcio) buteur. 

cannùccia, s.f. 1. (per le bibite) chalumeau* (m.), 
paille 2. (per intrecciare) jonc (m.): stuoia di cannucce, 
natte de jonc 3. (di pipa) tuyau* (m.); (di penna) 
porte-plume* (m.). 

cànnula, s.f. (med.) canule. 

canòa, s.f. canoè (m.). 

canòcchia, s.f. (z001.) squille. 

canocchiàle, s.m. V. cannocchiàle. 

canoista, s.m. (sport) canoéiste. 

cànone, s.m. I. canon: il — della bellezza, le canon 
de la beauté; canoni estetici, canons de l'esthétique 
2. (somma da pagare) redevance (f.): — annuo, rede- 
vance annuelle; — d’afitto, loyer; — d’abbonamento, 
(alla radio) taxe d’audition; (alla televisione) taxe 
de télévision 3. (catalogo) canon: il — della Sacra 
Scrittura, (ecel.) le canon de l'Ecriture Sainte; il — 
dei poeti tragici, (st. letter.) le canon des poètes tra- 
giques 4. (eccl.) canon 5. (mus.) canon. 

canònica, s.f. (eccl.) cure, presbytère (m.). 

canonicàle, ag. (eccl.) canonical*; (fig.) 

canonicaménte, av. canoniquement. 

canonicàto, s.m. (eccl.) canonicat. 

canònico!, ag. 1. (eccl.) canonique: diritto —, droit 
canonique (o canon); età canonica, âge canonique; 
visita canonica, visite pastorale; ore canoniche, heu- 
res canoniques || ora canonica, (fig.) moment oppor- 
tun 2. (conforme alla regola) canonial* 3. (mat.) cano- 
nique. 

canònico?, s.m. (eccl.) chanoine: — onorario, cha- 
noine honoraire || grasso come un —, gras comme un 
chanoine || far vita da —, (scherz.) mener une vie de 
chanoine. 

canonista, s.m. (eccl.) canoniste. 

canonizzàre, v.t. canoniser (anche fig.). 

canonizzazione, s.f. (ecel.) canonisation. 

canòpo, s.m. (archeol.) canope. 

canòro, ag. 1. chanteur*: gli uccelli canori, les 
oiseaux chanteurs ?. (armonioso) harmonieux*, mé- 
lodieux*: una voce canora, une voix harmonieuse (0 
mélodieuse). 

Canòssa, no.pr.f. (geog.) Canossa || andare a —, 
aller è Canossa. 

canottàggio, s.m. aviron: gara di —, course à 
l’aviron; fare del —, faire de l’aviron. 

canottièra, s.f. 1. (maglietta) maillot (m.) de corps 
2. (paglietta) canotier (m.). 

canottière, s.m. canotier. 

canòtto, s.m. canot: — di salvataggio, canot de 
sauvetage. 

cànova, s.f. I. (bottega dove si vende vino) débit (m.) 
de boissons 2. (bottega dove si vendono commestibili) 
boutique d’alimentation. 

canovàccio, s.m. 1. (di cucina) torchon 2. (per ri- 
camo) canevas 3. (feat.) canevas. 

canovàio, s.m. sommelier. 

cansàre, v.t. V. scansàre. 

cantàbile, ag. 1. chantant: un motivo —, un air 
chantant 2. (mus.) cantabile A s.m, (mus.) cantabile. 

Càntabri, no.pr.m.pl. (st.) Cantabres. 

cantàbrico, ag. cantabrique || Monti Cantabrici, 
(geog.) Monts Cantabres, Cantabriques. 

cantafàvola, s.f. 1. (racconto lungo e noioso) conte (m.) 
à dormir debout 2. (st. lett.) chantefable. 

cantafèra, s.f. rabàcherie. 

cantalùpo, s.m. (bot.) cantaloup. 

cantambànco, s.m. jongleur. 

cantànte, s.m. chanteur: — lirico, chanteur d’opéra; 
— di canzoni sentimentali, chanteur de charme ¢ s.f. 
1. chanteuse 2. (lirica) cantatrice. 

cantàre!, v.t. chanter: — una canzone, chanter une 
chanson || — (la) Messa, chanter la Messe || Omero 
cantò le avventure di Ulisse, Homère chanta les aventures 
d'Ulysse || — vittoria, chanter victoire || gliel'ho cantata 
Chiara, je lui ai dit ses quatre vérités; quante gliene ho 


paisible. 


cantina 


cantate !, je lui en ai dit de toutes les couleurs !; lascialo 
—!, laisse-le dire! || canta sempre la stessa solfa, (fig.) 
il chante toujours la même chanson (o antienne) A v.i. 
1. chanter: — a solo, in coro, chanter en solo, en chœur; 
— a mezza voce; a voce spiegata, chanter à mi-voix, è 
pleins poumons; — in falsetto, chanter en fausset; — 
con accompagnamento di chitarra, chanter avec accom- 
pagnement de guitare; canta da soprano, Gest un so- 
prano || — a orecchio, chanter de mémoire || nel silenzio 
della notte si sentiva — un violino, dans le silence de la 
nuit, on entendait la mélodie d'un violon || il gallo 
canta all’alba, le coq chante à l'aube; un usignolo can- 
tava su un ramo, un rossignol chantait sur une branche 
2. (gergo) (confessare, parlare) manger* le morceau, 
se mettre* à table: far — qlcu., (pop.) faire chanter 
qqn. 

cantàre?, s.m. (st. lett.) « cantare » (poème épique ou 
chevaleresque du Moyen Age que les jongleurs chan- 
taient sur les places). 

cantarèllo, s.m. (bot.) chanterelle (f.). 

cantàride, s.f. (z00l.) cantharide. 

cantaridina, s.f. (farm.) cantharidine. 

càntaro, s.m. (archeol.) 1. (vaso) canthare 2. (vasca) 
bassin. 

cantastòrie, s.m. 1. chanteur ambulant 2. (mene- 
strello) jongleur, ménestrel. 

cantàta, s.f. 1. chanson: fateci una —, chantez-nous 
quelque chose 2. (mus.) cantate. 

cantatina, s.f. (mus.) cantatille, petite cantate || 
fare una —, (fam.) chanter un peu. 

cantatôre, ag. chanteur*: uccello —, oiseau chanteur 
$ s.m. 1. (rar.) (cantante) chanteur 2. (uccello da richiamo) 
chanterelle (f.) || cantatrice, s.f. (letter.) cantatrice. 

cantautore, s.m. (neol.) auteur-compositeur-inter- 
prète (qualche volta usata la sigla A.C.I.). 

canteràno, s.m. commode (f.). 

Canterbury, no.pr.f. (geog.) Cantorbéry. 

canterellàre, v.t. e i. chantonner, fredonner. 

canterellio, s.m. fredonnement continu. 

canterino, ag. chanteur*: grillo —, grillon chanteur 
4 s.m. 1. celui qui aime chanter; celui qui chante bien; 
(cantante) chanteur: che bravo — sei!, que tu chantes 
bien ! 2. (st. lett.) jongleur. 

càntero, s.m. pot de chambre, vase de nuit. 

càntica, s.f. (componimento poetico) poème (m.), 
chant (m.) || le tre cantiche della Divina Commedia, les 
trois parties de la Divine Comédie. 

canticchiàre, v.t. e i. chantonner, fredonner. 

càntico, s.m. cantique || il Cantico dei Cantici, le 
Cantique des Cantiques. 

cantière, s.m. 1. (mar.) chantier: mettere in — una 
nave, mettre un navire sur le chantier; ci sono due grosse 
navi in —, il y a deux grands navires sur le (0 en) chan- 
tier || avere in — un lavoro, (fig.) avoir un travail en 
chantier 2. (edil.) chantier 3. — di abbattimento, (tec. 
mineraria) chantier d’abattage. 

cantilèna, s.f. 1. cantilène; (nenia, filastrocca) 
rengaine; (ninnananna) berceuse || smettila con questa 
—!, (fig.) cesse tes litanies! 2. (fig.) (intonazione mono- 
tona) voix monocorde, voix monotone: parla con una — 
molto sgradevole, il parle d’une voix monocorde très dé- 
sagréable 3. (ant.) (canto religioso, salmodia) chant 
sacré. 

cantilenànte, ag. chantant, chantonnant. 

cantilenàre, v.t. e i. 1. chantonner d’une voix 
monotone 2. (parlare con voce cantilenante) parler d’une 
voix monotone. 

cantilever, s.m. (ingl.) (edil. tec.) cantilever. 

cantillazióne, s.f. (relig. ebraica) cantillation. 

cantina, s.f. 1. cave: ha una — molto ben fornita, il 
a une très bonne cave; scendere in —, descendre à la 
cave || — sociale, cave coopérative || la voce gli è scesa 
in.—, (fig. scherz.) il n’a plus de voix 2. (locale adibito 
alla vinificazione) cellier (m.) 3. (fig.) (luogo umido e buio) 
cave: questa stanza è una vera —, cette pièce est une 
véritable cave 4. (spaccio per la vendita del vino) débit 


cantinèlla 


Un.) de vins (0 de boissons); (nelle caserme e nei cantieri) 
cantine. 

cantinèlla, 1. (fcat.) battant 2. V. correntino. 

cantinière, s.m. 1. (di albergo, ristorante) sommelier; 
(in una caserma, in un cantiere) cantinier 2. (venditore 
di vino) marchand de vins 3. (operaio addetto alla vini- 
ficazione) caviste. 

cantino, s.m. (mus.) chanterelle (f.). 

cànto?, s.m. 1. chant: intonare un —, cntonner un 
chant; — di gioia, chant de joic; — u due voci, chant 
à deux voix; — corale, chant choral | Carte del —, 
Part du chant | scuola di —, école de chant; maestro 
di -—, professeur de chant; studiare , étudier le 
chant (di animali) chant: (d — dellusignolo, le chant 
du rossignol; il — del grillo, le chant du grillon ! alzarsi 
al — del gallo, se lever au chant du coq | il — del 
cigno, (fig.) le chant du cygne 3. (di strumento mu- 
sicale) chant: il — del violino, le chant du violon 
4. (componimento musicale) chant: cunti popolari, 
chants populaire carnasciulesco, chanson de 
carnaval; canti della montagna, chants des monta- 
gnards: — di guerra, chant de guerre; innalzare un — 
di vittoria, entonner un chant de victoire; — di chiesa, 
chant d'église; — gregoriano, chant grégorien; — piano, 
plain-chant; — liturgico, chant liturgique; — figurato, 
chant figuré 5. (componimento portico) poème; (ciascuna 
delle parti d'un poema) chant: i suoi canti resteranno im- 
mortali, ses poèmes seront immortels; i canti della Di- 
vina Commedia, les chants de ta Divine Comédie 

cànto?, s.m. 1. (di strada, stanza) coin; (spec. interno 
fra due muri) encoignure (f.): a un — della strada, à un 
coin de la rue | gettare in un — ql.co., (fiy.) jeter qq.ch. 
dans un coin || mettersi in un —, (fiy.) se cacher dans 
un coin 2. (parte, luto) côté || mettere da —, mettre de 
côté || lasciare da —, laisser de côté || da un — ... 
d’altro — ..., d’une part... d'autre part... || dal — mio, 
pour ma part || in ogni —, (da tutte le parti) partout. 

cantonàle!, ag. (dei Cantoni svizzeri) cantonal*. 

cantonàle?, s.m. 1. (mobile) encoignure (f.) 2. (edil.) 
cornière (f.). 

cantonàta, s.f. 1. coin (m.) de la rue: svoltare a una 
—, tourner à un coin de la ruc || lo sanno anche le canto- 
nate !, (fig.) meme les poules le savent 2. (grosso equi- 
voco, errore) bévue: prendere una —, commettre une 
bévue. 

cantóne!, s.m. I. coi 


se non stai buono, ti metto nel—, 
si tu n’es pas sage, je te mets au coin || il gioco dei 
quattro cantoni, le jeu des quatre coins ?. (arald.) 
canton: — franco, canton franco, franc-canton 3. (di 
bandiera) bance (f.), raie (f.). 

cantône?, s.m. (circoscrizione amministrativa) can- 
ton Cantoni svizzeri, les Cantons suisses | il lago 
dei Quattro Cantoni, le lac des Quatre-Cantons. 

cantonièra, s.f. 1. (mobile) encoignure 2. (casa del 
cantoniere) maison de cantonnier., 

cantonière, s.m. (di strada e ferrovia) cantonnier. 

cantore, s.m. I. (eccl.) chantre 2. (ant. letter.) (mus) 
chanteur || ” T Maestri Cantori di Norimberga `, les 
Maîtres chanteurs de Nuremberg ” 3. (fig.) (poeta) chan- 
tre: il — d’Enea, le chantre d’Ené 

cantoria, s.f. 1. tribune des chantres 2. (insieme dei 
cantori) maîtrise. 

cantùccio, s.m. 1. (angolo appartato) coin, recoin || 
stare in un —, se tenir (o rester) à l’écart 2. (pezzetto) 
morceau * un di pane, un morceau (o croû- 
ton) de pain; un — di formaggio, un morecau de fro- 
mage. 

canutiglia, s.f. 1. (per ricamo) cannetille 2. 
vetrata) baguettes (pl) de plomb. 

canùto!, ag. chenu: una barba canuta, une barbe 
chenue; vecchio —, vicillard chenu | l'età canuta, Vâge 
avancé, le grand age una mente canuta, (letter.) un 
esprit plein de sagesse. 

Canùto?, no.pr.m. (st.) Knut: — 
Grand. 

canzonàccia, s.f. chanson canaille. 


(per 


il grande, Knut le 
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canzonàre, v.i. 1. se moquer (de), railler: si diverte a 
canzonurni, il Samuse à se moquer de moi; farsi —, 
faire rire à ses dépens 2. out.) (celebrare in versi) 
chanter en vers $ v.i. (scherzare) (anche fig.) plaisanter: 
canzoni o dici per davvero ?, tu plaisantes ou tu parles 
séricusement ? 

canzonatore, ay. ¢ s.m. moqueur*, railleur*. 

canzonatôrio, ay. railleur*, moqueur*, goguenard: 
un sorriso —, un sourire moqueur; un fono —, un ton 
gogucnard. 

canzonatùra, 

canzone, s.f. 
une chanson | é 
la méme chanson 


f. raillerie, moquerie. 
chanson: intonare una —, entonner 
mpre la stessa —, (fig.) c'est toujours 
(o histoire) || mettere in —, (jig.) 
tourner en ridicule (lett.) (componimento poetico) « can- 
zone »: le canzoni del Petrarca, les canzoni de Pétrar- 
que | — a ballo, ballade (lett.) (componimento epico) 
chanson: le canzoni di gesta, les chansons de geste. 

canzonétta, s.f. I. chanson 2. (lett.) (componimento 
poetico) canzonette. 

canzonettista, s.m. chansonnicr # s.f. chanteuse. 

canzonière, s.m. I. «canzoniere » (recueil de poè- 
mes de forme et d'inspiration diverses): il © Canzo- 
niere ` del Petrarca, le “ Canzoniere de Pétrarque 
2. (raccolta di canzonette) recucil de chansons 3. (autore 
di canzonette) chansonnier. 

caolinizzazione, s.f. (chim.) kaolinisation. 

caolino, s.m. (min.) kaolin. 

caos, sm. 1. cli 2. (fig.) (estrema confusione) 
chaos: in ciltà regnava il le désordre ie plus complet 
régnait dans la ville; che !, quel tohu-bohu !; (fum.) 
quelle pagaille ! in questa camera c'é un gran —-, 
eette pièce est un véritable capharnaüm, 

caòtico, ug. chaotique. 

capàce, ag. I. (atto a contenere persone o cose) ca- 
pable de contenir, qui peut contenir: una sala cinema- 
tografica — di 500 persone, une salle de cinéma pou- 
vant contenir 500 personnes: questa botte è — di cento 
litri, ce tonneau tient cent litr 2. (piuttosto grande) 
grand: una stanza —, une grande pièce 3. (atto, idoneo) 
capable: è certamente — di portare a termine questa 
impresa, il est certainement capable de mener à bien 
cette entreprise; non lo ritengo — di mentire, je ne 
le crois pas capable de mentir | un uomo —, un homme 
capable || vedremo di cosa sarai — !, on va voir de quoi 
tu es capable! || é — di tutto, il est capable de tout || 
è capacissimo di non venire, il est tout à fait capable de 


ne pas venir | — di intendere e di volere, (dir.) capable 
d'entendre et de vouloir || far —, persuader; farsi —, 
se persuader 4. è — che..., è — di..., il se peut que... 


À 


è — che piova, è — di mettersi a piovere, il se peut 
qu'il pleuve. 

capacità, s.f. 1. (attitudine a contenere) capacité: una 
botte della — di 50 litri, un tonneau d'une capacité 
de 50 litres; quel teatro ha la — di 1000 spettatori, ce 
théâtre peut contenir 1000 spectateurs || misure di —, 
mesures de capacité || — termica, elettrostatica, (fis.) ca- 
pacité caloritique, électrostatique 2. (possibilità, ido- 
neità) capacité; aptitude: — di compiere un determinato 
lavoro, capacité de (0 aptitude à) faire un travail donné; 
— di resistere a una fatica, capacité de résister A un 
effort; quel ragazzo ha grandi —, ce garcon a de 
grandes capacités intellectuelles; questo problema su- 
pera le sue —, ce problème le dépasse || — di testare, 
di ereditare, (dir.) capacité pour tester, pour hériter. 

capacitànza, s.f. (fis.) capacitance. 

capacitàre, v.t. persuader | capacitàrsi, v.r. se 
persuader: non riesco a capacitarmi che possa essere 
successa una simile disgrazia, je ne parviens pas A 
me persuader qu'un tel malheur ait pu arriver. 

Capanèo, »0.pr.m. (mil.) Capante. 

capànna, s.f. 1. cabane; (spec. di contadini, col tetto 
di paglia) chaumière; (spec. di frasche o terra, per riparo 
temporanco; capanno) hutte; (presso gli indigeni dei Paesi 
caldi) case, paillotte ,„ tetto a —, (arch.) toit à double 


pente || un cuore e una —, un cœur ct une chaumière || 
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La Capanna dello zio Tom, (ett.) la Case de l'oncle 
Tom” 2. (fugurio) masure (f.). 

capannèlla, s.f. 1. (piccola capanna) petite cabane 
2. (foscano) (presepio) crèche. 

capannèllo, s.m. groupe: nella strada si erano formati 
capannelli di dimostranti, des groupes de manifestants 
s'étaient formés dans la rue. 

capànno, s.m. I. cabane (f.); (da caccia) hutte (f.), 
gabion 2. (di stabilimento balneare) cabine (f. 

capannone, s.m. hangar (in tutti i significati). 

capannùccia, s.f. petite cabane. 

caparbiaménte, uv. obstinément, avec obstination. 

caparbietà, s.f. obstination; (testardaggine) entête- 
ment (7n.). 

capàrbio, ag. obstiné; (rocciuto) buté; (testardo) têtu: 
è — come un mulo, il est têtu comme un mulet. 

capàrra, s.f. (comm.) arrhes (Alt dare una —, 
donner des arrhes: lasciare diecimila lire di —, lais- 
ser dix mille lires comme (o d’)arrhes. 

capàta, s.f. 1. (colpo dato con la testa) coup (m.) de tête; 
(colpo ricevuto alla testa) coup reçu à la tête: ho dato una 
— contro il muro, je me suis cogné la tête contre le 
mur 2. (fig.) (breve visita) dare, fare una — in casa di 
gleu., faire un saut (o une apparition) chez qqn. 

capatina, s.f. V. capàta 2. 

capécchio, s.m. (ind. tessile) étoupe (f.). 

capeggiàre, v.t. I. être* à la tête (de), mener*, 
guider: — una rivolta, être à la tête d’une révolte 
es un paranco, (mar.) renverser un palan. 

capellièra, s.f. (letter.) chevelure. 

capello, s.m. cheveu*: capelli biondi, rossi, castani, 
neri, des cheveux blonds, roux, chàtains, noirs; capelli 
lisci, ondulati, ricci, crespi, des cheveux lisses (0 plats), 
ondulés, bouclés, crêpus; un ciuffo, una ciocca di capelli, 
une touffe, une mèche de cheveux; ravviursi i capelli, 
se donner un coup de peigne; tagliare i capelli, couper les 
cheveux; raccogliere i capelli in una crocchia, se coiffer 
en chignon; sciogliersi i capelli, dénouer ses cheveux; 
portare i capelli a spazzola, alla maschietta, a coda di 
cavallo, porter les cheveux en brosse, à la garçonne, 
en queue de cheval || capelli dritti come spinaci, come 
spaghetti, cheveux raides comme des cordes (0 comme 
des baguettes de tambour) || perdere i capelli, perdre 
ses cheveux mettersi le mani nei capelli, lever les 
bras au ciel || strapparsi i capelli per la disperazione, 
s'arracher les cheveux de désespoir || prendersi per i 
capelli, (anche fig.) se prendre aux cheveux || far rizzare 
i capelli, (fig.) faire dresser les cheveux sur la tête || far 
venire i capelli bianchi, (fig.) donner des cheveux 
blancs || averne fin sopra i capelli, (fig.) en avoir par- 
dessus la tête | arrossire fino alla radice dei capelli, 
rougir jusqu'à la racine des cheveux || non gli hanno 
torto un —, (fig.) on n'a pas touché à un cheveu de sa 
tête || ci sono stato tiralo per i capelli, (fig.) on m'y a 
forcé (o j'y ai été forcé) || un ragionamento tirato per i 
capelli, (fig.) un raisonnement tiré par les cheveux || 
la sua vita è sospesa a un —, (fig.) sa vie ne tient qu’à un 
fil || c'è mancato un — che non andassi sotto un’automobi- 
le, (fig.) il s’en est fallu d’un cheveu (o il n’a tenu qu’à 
un cheveu) que je ne passe sous une voiture || spaccare 
un — in quattro, (fig.) couper les cheveux en quatre || 
avere un diavolo per —, avoir les nerfs en boule || 
igrometro a —, (fis.) hygromètre à cheveu || capelli 
d’angelo, (cuc.) vermicelles (o cheveux d'ange) || capelli 
di Venere, (bot.) cheveux-de-Vénus, capillaires. 

capellône, s.m. (neol.) beatnik. 

capellüto, ag. chevelu || cuoio —, cuir chevelu. 

capelvènere, s.m. (bot.) cheveu-de-Vénus, capil- 
laire. 

capére, wa. (ant.) non ci cape, cela n'y entre pas. 

capèstro, s.m. I. corde (f.): condannare al —, con- 
damner à la pendaison || uomo du —, homme de sac 
et de corde 2. (cavezza) licou, licol: mettere il — a un 
bue, passer le licou à un bœuf | mettere il — a qleu., (fig.) 
tenir qqn. en laisse. 

capetingio, ag. (st.) capétien*: dinastia capetingia, 


capitàle 


dynastie capetienne i Capetingi, Let.) les Capétiens. 

Capèto, no.pr. (st.) Capet. 

capezzagna, s.f. (ayr.) tournière, chaintre. 

capezzale, s.m. 1. chevet: rimase al suo — tutta la 
notte, elle resta toute la nuit à son chevet 2. (guanciale) 
traversin. 

capezzolo, s. 1. mamelon, tétin 2. (di animali) 
tette (f.), tetine (f.): (di murca e capra) trayon. 

capibàra, s.m. (Gul, cabiai 

capiènza, s.f. 1. (di recipienti) capacité, contenance 
2. (di locali pubblici, mezzi di trasporto, ecc.; non esiste 
traduzione diretta: si scelga tra le versioni la più confacente 
al caso): il nuovo teatro avrà una — di 1000 spettatori, 
le nouveau théâtre pourra contenir 1000 spectateurs; 
l'autobus ha una — di 40 persone, l'autobus peut trans- 
porter 40 voyageurs. 

capifòsso, s.m. (agr.) collecteur. 

capigliatüra, s.f. chevelure. 

capillàre, ag. 1. capillaire: raso —, (anat.) vaisseau 
“capillaire; tubo —, (fis.) tube capillaire || specie —, 
(bot.) capillaire 2. (fig.) (minuzioso) minuticux*: un'in- 


dagine —, une enquête minutieuse || organizzazione 
— di vendita, réseau de vente très étendu 4 s.m. 
(anat.) capillaire. R 


capillarità, s.f. 1. capillarité 2. (fîg.) (di indagine, 
argomentazione, ecc.) minutie. 

capinéra, s.f. (zool.) fauvette à tête noire. 

capire, v.t. comprendre*; (afferrare, cogliere un'idea, 
una allusione) Saisir (une idée, une allusion): — un 
problema, comprendre un problème; non ho capito una 
sola parola del suo discorso, je mai pas compris un 
seul mot (0 un traître mot) de son discours; non ha 
capito quello che volevo dire, il n'a pas compris ce que je 
voulais dire; perché non cerchi di capirmi?, pourquoi 
n’essaycs-tu pas de me comprendre?; capisci la mia 
idea?, tu saisis mon idée?; mi ha capito al volo, il m’a 
immédiatement compris; ho capito al volo la sua allu- 
sione, j'ai immédiatement saisi (0 j'ai saisi au vol) son 
allusion; kanno capito che dovevano andarsene, ils ont 
compris qu'ils devaient s’en aller; gli bastò un’occhiata 
per — la situazione, il saisit d'un coup d'œil la situation; 
non averamo capito di che si trattasse, nous n’avions pas 
compris de quoi il s'agissait; capisci quanto sia impor- 
tante questo per me?, comprends-tu combien cela est 
important pour moi?; ko capito di aver torto, j'ai com- 
pris (o je me suis rendu compte) que j'avais tort; non ci 
capisco nulla, je n'y comprends rien; non capisce il fran- 
cese, il ne comprend pas le français || — la musica, la 
poesia, être sensible à la musique, à la poésie || — lanti- 
fona, saisir l'allusion || non voler —, faire le sourde 
orcille | non la vuol —, il ne veut pas entendre raison 
(o il ne veut rien entendre) | — fischi per fiaschi, com- 
prendre à l'envers | si capisce !, ca se comprend ! || si ea- 
‘e che pagherò io, il est entendu que c'est moi qui 
paierai || è un bambino che capisce poco per la sua 
età, c'est un enfant qui n’est pas très éveillé pour son 
âge || capirsi, v.r. reciproco se comprendre*; (intendersi, 
andare d'accordo) s'entendre*: ci siamo capiti?, nous 
nous sommes compris?; lui e sua moglie non si capivano, 
il ne s’entendait pas avec sa femme, 

capitàgna, s.f. V. capezzàgna. 

capitàle!, ag. 1. capital* (anche fig.): pena, sentenza 
ine, sentence capitale; decisione di — importanza, 
jon d'une importance capitale || nemico —, ennemi 
mortel || i sette peccati capitali, les sept péchés capitaux 
2. scrittura —, écriture en (lettres) capitales; lettera —, 
(tip.) (lettre) capitale. 

capitàle!, s.f. (città) capitale. 

capitàle?, s.m. capital*: — azionario, capital-actions; 
— conferito, d’apporto, capital d'apport; — d'esercizio, 
fonds de roulement; — fisso, capital fixe (o immobilisé); 
— liquido, capital disponible; — volante, capital rou- 
lant; — nominale, capital nominal; — investito, capital 
engagé (o investi); — sociale, capital (o fonds) social; 
società di capitali, société de capitaux; investire un — 
placer un capital; intaccare il —, entamer le capital | 


capitalifmo 


m'è costato un —, ca m'a coûté une petite fortune || 
è un bel —, (iron. di persona) c'est un sacré (o beau) 
numéro. 

capitalifmo, s.m. capitalisme. 

capitalista, s.m. capitaliste. 

capitalistico, ag. capitaliste. 

capitalizzàbile, ag. capitalisable. 

capitalizzàre, v.t. capitaliser. 

capitalizzazione, s.f. capitalisation. 

capitàna, ag. (st. mar.) capitane: galea —, galère 
capitane # s.f. 1. (st.mar.) capitane 2. (scherz.) (moglie del 
capitano) femme du capitaine 3. (di gruppo, squadra 
sportiva, ecc.) capitaine (m.). 

capitanàre, v.t. 1. (mil.) commander: — un esercito, 
commander une armée 2. (dirigere) diriger*: — un’im- 
presa, diriger une entreprise 3. (essere a capo di) ètre* 
à la tête (de): — un partito, être à la tête d'un parti; — 
una rivolta, être à la tête d'une révolte. 

Capitanàta, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Capitanate. 

capitanàto, s.m. (st.) 1. (ufficio e grado) capitainat 
2. (residenza e giurisdizione) capitainerie (f.). 

capitaneria, s.f. capitainerie || — di porto, capitai- 
nerie de port. 

capitàno, s.m. 1. (mil. mar.) capitaine: — dei ber- 
saglieri, capitaine de bersagliers; — d’aviazione, capi- 
taine d’aviation; — di corvetta, di fregata, di vascello, 
capitaine de corvette, de frégate, de vaisseau; — di 
lungo corso, capitaine au long cours; — d'armamento, 
capitaine d’armes || — di porto, capitaine de port || 
Capitan Fracassa, (maschera della Commedia dell’ Arte) 
Capitaine Fracasse 2. (capo di un'impresa, di una squa- 
dra, eċc.) capitaine: il — di una squadra di calcio, 
le capitaine d’une équipe de football || capitani d’in- 
dustria, capitaines d’industrie 3. (st.): — di giustizia, 
sénéchal; — del popolo, capitaine du peuple; — di 
ventura, « condottiere » *. 

capitàre, v.i. 1. tomber: per fortuna capitai in casa di 
persone perbene, j'ai eu de la chance, je suis tombé chez 
des gens bien; mi è capitata tra le mani quella lettera, 
cette lettre m’est tombée entre les mains; mi è capitato 
sott'occhio un bel libro, un beau livre m'est tombé sous 
les yeux; mi capita sempre tra i piedi, il me tombe 
toujours sur le dos || — bene, maie, bien, mal tomber 
2. (arrivare, giungere) arriver, tomber: capitarono qui 
quando meno me l'aspettavo, ils arrivèrent (o tombèrent) 
ici au moment où je m'y attendais le moins; sei capitato 
in un brutto momento, tu es arri à un mauvais mo- 
ment; — a proposito, tomber (0 arriver) à propos || una 
cattiva notizia gli è capitata tra capo e collo, une mauvaise 
nouvelle lui est arrivée à l'improviste || mi è capitato un 
guaio tra capo e collo, il m'est arrivé une tuile 3. (pas- 
sare per) passer (par): se capiti a Milano, telefonami, si 
tu passes par Milan, donne-moi un coup de téléphone 
4. (presentarsi) se pri nter: se capita una buona occa- 
sione non lasciarla scappare, si une bonne occasion se 
présente ne la laisse pas échapper 5. (uccadere, succedere) 
arriver: mi è capitata una disgrazia, il m'est arrivé un 
malheur: sono cose che capitano, ce sont des choses qui 
arrivent || doveva proprio — a me!, c'est à moi qu'il 
fallait que cela arrive || capitano tutte a me, j'ai de la 
déveine $ v.impers. arriver: capita spesso che io sia in 
ritardo, il m'arrive souvent d'être en retard (o il arrive 
souvent que je sois en retard) || a chi capita, au premier 
venu | dove capita, n'importe où || come capita, wim- 
porte comment || a chi capita, capita, il faut prendre 
les choses comme elles sont. 

capitaziône, s.f. (finanza) capitation. 

capitèllo, s.m. 1. (arch.) chapiteau*: — corinzio, 
dorico, ionico, chapiteau corinthien, ionique, dorique; 
— a fogliami, chapiteau à feuillages; — increspato, 
chapiteau à godrons; — isloriato, figurato, chapiteau 
historié, à figures 2. (di libro) tranchefile (f.). 

capitolàre!, ag. 1. (eccl.) capitulaire: assemblea —, 
assemblée capitulaire || sala —, salle capitulaire 2. (della 
capitolazione) des capitulations: regime —, régime des 
capitulations. 
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capitolàre?, s.m. 1. (st.) capitulaire: il — di Kiersy, ` 


le capitulaire de Kiersy 2. (eccl.) délibérations (f.pl.) 
capitulaires. 

capitolàre*, v.i. capituler (anche fig.) kri (ant.) 
(dividere in capitoli) diviser en chapitres. 

capitolàto, s.m. 1. texte divisé en chapitres 2. (dir.) 
cahier: — d’appalto, d’oneri, cahier des charges. 

capitolazione, s.f. 1. capitulation 2. pl. (st.) capi- 
tulations. 

capitolino, ag. 1. du Capitole: Museo Capitolino, 
Musée du Capitole || Za lupa capitolina, la louve du 
Capitole || Giove —, Jupiter capitolin 2. (di Roma) de 
Rome. 

capitolo, s.m. 1. chapitre: i capitoli di un libro, les 
chapitres d’un livre 2. (di contratto, legge) article; (di 
bilancio) chapitre 3. (Zett.) poème en tercets 4. (l'insieme 
dei canonici addetti ad una chiesa) chapitre 5. (adunanza 
di una congregazione religiosa o cavalleresca; luogo in cui 
avviene) chapitre || avere voce in —, avoir voix au 
chapitre. 

capitombolàre, v.i. 1. tomber; (fam.) prendre* une 
bûche, ramasser une bùche; (rotolar giù) dégringoler: 
capitombolò per le scale, il dégringola dans l'escalier 
2. (fig.) dégringoler. 

capitombolo, s.m. chute (f.); (rotolone) dégringo- 
Jade (f.): fare un —, (fam.) prendre (o ramasser) une 
bùche || la sua azienda ha fatto un —, (fig.) sa maison 
(de commerce) a fait la culbute. 

capitône, s.m. 1. (zool.) grosse anguille 2. (ant.) 
(grosso filo di seta) capiton 3. (region.) (alare) chenet. 

capitòzza, s.f. (agr.) 1. (potatura) écimage (m.); 
étêtage (m.) 2. (albero potato) arbre écimé, arbre étêté. 

capitozzàre, v.t. (agr.) étêter, écimer. 

càpo, s.m. 1. (testa) tête (f.): a — chino, (la) tête 
basse (o tête baissée); a — scoperto, (la) tête nue (0 
nu-tête); scoprirsi il —, se découvrir; avere dolor di —, 
mal di —, avoir mal à la tête; crollare, scuotere il —, 
hocher la téte; abbassare, chinare il —, (anche fig.) 
baisser la tête; alzare, rizzare il —, (anche fig.) dresser la 
tête; andare, camminare con il — alto, marcher la tête 
haute || cadere con il — all’ingiù, tomber la tête la pre- 
mière || rompersi il —, (fig.) se casser la tête; battere il — 
contro il muro, se cogner la téte contre le mur; (fig.) se 
casser la tête contre les murs || attirare sul proprio — la 
collera degli dei, attirer la colère des dieux sur sa tête || 
giurare sul — di qleu., jurer sur la tête de qqn. || armato 
da — a piedi, armé de pied en cap: squadrare gien, da — 
a piedi, examiner (o toiser) qqn. de la tête aux pieds || 
la notizia mi arrivò tra — e collo, la nouvelle m'est 
tombée dessus à l'improviste || discorso senza — né 
coda, des propos sans queue ni tête 2. (mente) tête (f.); 
esprit: avere in — molti progetti, avoir des tas de projets 
en tête (o avoir dans l'esprit des tas de projets) || met- 


tersi ql.co. in —, se mettre qq.ch. en tête || questo non 
mi entra in —, non vuole entrarmi in —, je n’arrive 
pas à me mettre cela dans la tête || mettere il — @ 


partito, se ranger 3. (estremità) bout: sedevano ai due capi 
della tavola, ils étaient assis aux deux bouts de la table; 
il — di una fune, le bout d’une corde || lana a due capi, 
laine à deux fils || in — alla scala, en hault de l'escalier || 
a— del letto, au chevet (o à la tête) du lit || da un — al- 
l’altro del Paese, d'un bout à l’autre du Pays || andare in 
— al mondo, aller an bout du monde || Ro pulito la casa 
da— a fondo, j'ai nettoyé la maison de fond en comble || 
cominciare da —, recommencer; siamo da —!, nous y 
revoilà! || in — a un mese, au bout d'un mois || è 
un’organizzazione che fa — a ‘un’unica persona, c’est 
une organisation dirigée par une seule personne; una 
strada che fa — alla piazza principale, une rue qui 
aboutit à (o débouche sur) la place principale || venire 
a — di ql.co., venir à bout de qq.ch. || andare a —, (nello 
scrivere) aller à la ligne || cosa fatta — ha, (prov.) ce qui 
est fait, est fait 4. (chi comanda, dirige) chef: il — dello 
Stato, le chef de l'Etat; il — del governo, le chef du 
gouvernement; il — di un’azienda, le chef d’une entres 
prise; — officina, chef d’atelier; — reparto, chef de 
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rayon; — contabile, chef comptable; — redattore, re- 
dattore —, rédacteur en chef || comandante in —, 
commandant en chef 5. (posizione di comando) tête (f.): 
essere a — di un'azienda, être à la tête d’une entreprise; 
a — del suo esercito conquistò la città, il conquit la ville 
à la tête de son armée 6. (geog.) cap: doppiare un —, 
doubler un cap || il Capo di Buona Speranza, le Cap de 
Bonne-Espérance || Provincia del Capo, Province du 
Cap ?. (di bestiame) pièce (f.), tête (f.): il più bel — della 
mandria, la plus belle pièce du troupeau; ha mille capi 
di bestiame, il a mille têtes de bétail 8. (di vestiario) 
pièce (f.) 9. (di un discorso) point; (di un libro) chapitre: 
discorso diviso in tre capi, discours divisé en trois 
points || esporre ql.co. per sommi capi, exposer les points 
principaux de qq.ch. || — primo, — secondo, première- 
ment, deuxièmement || i capi d'accusa, (dir.) les chefs 
d’accusation 10. (arald.) chef. 

Càpo, Città dél, no.pr.f. (geog.) le Cap. 

capobànda, s.m. 1. directeur de fanfare 2. (di una 
banda di malfattori) chef de bande 3. (scherz.) (di una 
compagnia di giovani) chef de la bande. 

capobandito, s.m. chef de bande. 

capobrigànte, s.m. chef de brigands. 

capòc, s.m. kapok. 

capocàccia, s.m. veneur. 

capocarcerière, s.m. geôlier-chef*. 

capocàrico, s.m. (mar.)maître chargé, chargé-maître. 

capòcchia, s.f. 1. tête 2. (scherz.) tête || rispondere 
a —, répondre au hasard; fare ql.co. a —, faire qq.ch. 
à la diable. 

capocchiüto, ag. (bot.) capité. 

capòccia, s.m. 1. (capo di una famiglia di contadini) 
chef de famille 2. (sorvegliante di lavoratori) contremaître 
3. (scherz.) (capo) patron A s.f. (scherz.) (testa) caboche. 

capocèllula, s.m. e f. (pol.) chef de cellule. 

capocièlo, s.m. (eccl.) dais. 

capoclàsse, s.m. e f. chef (m.) de classe. 

capocòmico, s.m. (teat.) directeur de troupe. 

capoconvòglio, s.m. chef de train. 

capocordàta, s.m. (alpinismo) premier de cordée. 

capocrònaca, s.m. (giornalismo) article de tête 
(dans la page de chronique locale). 

capocronista, s.m. rédacteur en chef de la chronique 
locale. 

capocuòco, s.m. chef (de cuisine); (su nave) maître 
coq. 

capodanno, s.m. nouvel an, le jour de l’an, le premier 
de Van. 

capodibànda, s.m. (mar.) plat-bord*. 

capodivifiône, s.m. chef de division. 

capodòglio, s.m. (zool.) cachalot. 

capodòpera, s.m. V. capolavóro. 

capofàbbrica, s.m. contremaître. 

capofabbricàto, s.m. chef d’îlot. 

capofamiglia, s.m. chef de famille. 

capofila, s.m. e f. 1. chef de file || essere —, (fig.) 
être le premier de la (o de sa) file 2. (fig.) chef de file, 
meneur. 

capofitto, a, l.av. la tête la première: cadere a —, 
tomber la tête la première; buttarsi, tuffarsi a — nel- 
l’acqua, se jeter à l’eau la tête la première (o piquer une 
tête) || buttarsi a — nel lavoro, in un'impresa, (fig.) 
se lancer à corps perdu dans le travail, dans une entre- 
prise. 

capoñlottiglia, s.m. (mar.) chef de flottille. 

capofòsso, s.m. V. capifòsso. 

capogaméèlla, s.m. (mar.) chef de gamelle. 

capogaàtto, s.m. (vet.) tournis. 

capogiro, s.m. vertige: dare il —, (anche fig.) donner 
le vertige (o faire tourner la tête). 

capogrùppo, s.m. chef de groupe. 

capoguàrdia, s.m. 1. gardien-chef 2. (grado delle 
guardie carcerarie) geôlier-chef. 

capolavoro, s.m. chef-d'œuvre*. 

capolinea, s.m. (punto di partenza) tête (f.) de ligne; 
(punto di arrivo) terminus. 


capotàvola 


capolino, s.m. 1. far —, (affacciarsi) passer la tête 
(à travers); (spuntare) percer, pointer: far — dalla porta, 
passer la tête à travers la porte; far — dalla finestra, 
mettre le nez à la fenêtre; Le viole facevano — fra l'erba, 
les violettes percaient (o pointaient) dans l'herbe; il 
sole fa — tra le nubi, le soleil perce à travers les nuages 
(o perce les nuages) 2. (bot.) capitule. 

capolista, s.m. (candidato, ecc.) tête (f.) de liste: è i1— 
dei candidati repubblicani, il est téte de liste du parti 
républicain || a —, en téte de liste $ s.f. (squadra) — 
del campionato, (sport) équipe en téte du championnat. 

capoluògo, s.m. chef-lieu*. 

capomacchinista, s.m. 1. chef mécanicien 2. (mar.) 
officier mécanicien. 

capomäfia, s.m. chef d’un ou de plusieurs groupes 
appartenant à la mafia. 

capomästro, s.m. I. maître maçon ?. maçon qui 
dirige pour son propre compte une petite entreprise. 

capomoviménto, s.m. (ferr.) chef du Service du 
Mouvement. 

capomüf/ica, s.m. directeur de fanfare. 

caponàggine, s.f. V. testardàggine. 

caponàre, v.t. (mar.) V. capponàre?. 

caponàta, s.f. (cuc.) pain détrempé dans l’eau et 
assaisonné d’huile et de vinaigre. 

capòne!, s.m. (mar.) V. cappone’. 

capône?, s.m. (zool.) trigle. 

caponeria, s.f. V. testardàggine. 

capoofficina, s.m. directeur d’une usine. 

capopàgina, s.m. (tip.) 1. fleuron 2. commencement 
d’une page. 

capopàrte, s.m. chef d’une faction, chef d’un parti 
politique. 

capopartito, s.m. chef de parti. 

capopàrto, s.m. (med.) retour de couches. 

capopattùglia, s.m. chef de patrouille. 

capopèzzo, s.m. (mil.) chef de pièce. 

capopòpolo, s.m. meneur; (demagogo) démagogue. 

capopôsto, s.m. (mil.) chef de poste. 

caporàle, s.m. 1. (mil.) caporal*: caporal maggiore, 
caporal-chef 2. (scherz.) (persona autoritaria) gendarme. 

caporalésco, ag. de caporal; (fig.) brusque: modi ca- 
poraleschi, des manières brusques. 

caporedattore, s.m. rédacteur en chef || capore- 
dattrice, s.f. rédactrice en chef. 

caporepàrto, s.m. e f. (di fabbrica) chef d’atelier; 
(di grande magazzino) chef de rayon. 

caporiône, s.m. chef de bande. 

caporivèrso, av. (rar.) la tête en avant. 

caposàla, s.m. (di ospedale, di stabilimento, ecc.) gar- 
dien de salle $ s.f. gardienne de salle. 

caposàldo, s.m. 1. repère 2. (mil.) point d'appui 
3. (fig.) (fondamento) fondement. 

caposcàla, s.m. palier. 

caposcàlo, s.m. (aer.) chef d’escale. 

caposcàrico, s:m. étourneau*. 

caposcuòla, s.m. chef de file. 

caposervizio, s.m. 1. chef de service 2. (giornalismo) 
responsable d’un service d’information. 

caposeziône, s.m. chef de section. 

caposquàdra, s.m. 1. (in una fabbrica) contremaître, 
chef d’équipe; (in una miniera) porion 2. (mil.) chef 
d’escouade. 

caposquadriglia, s.m. (aer. mar.) chef d’escadrille. 

capostaziône, s.m. chef de gare. 

capostipite, s.m. 1. souche (f.) 2. (filologia) arché- 
type. 

capostiva, s.m. (mar.) calier. 

capostòrno, s.m. (vel.) tournis. 

capotambùro, s.m. tambour-major*. 

capotàre, v.i. V. cappottàre. 

capotàsto, s.m. (mus.) sillet. 

capotàvola, s.m. 1. haut de la table, place (f.) 
d'honneur: sedere a —, occuper le haut de la table (o la 
place d’honneur) 2. (chi sta a capotavola) celui qui 
occupe la place d’honneur (0 le haut de la table). 


capote 


capote, s.f. (fe.) (aut.) capote. 

capotècnico, s.m. technicien-chef*. 

capotimonière, s.m. (mar.) chef de timonerie. 

capotrèno, s.m. {ferr.) chef de train. 

capotribù, s.m. chef de tribu. 

capòtta, s.f. (0u!.) capote. 

capotùrno, s.m. chef d'équipe (dans un travail fait 
par roulement). 

capoufficio, s.m. chef de bureau. 

capovaccàio, s.m. (z001.) percnoptère. 

Càpo Vérde, isole dél, no.pr.f.pl. (geog.) îles du 
Cap-Vert. 

capovèrso, s.m. alinéa. 

capovòga, s.m. (sport) chef de nage. 

capovòlgere, v.t. retourner, renverser; (fig.) bou- 
leverser: — un bicchiere, retourner un verre; per vuo- 
tare la barca bisogna rovesciarla, pour vider le canot, 
il faut le retourner; un'ondata ha capovolto la barca, une 
vague a fait chavirer la barque; il suo arrivo ha capo- 
volto i mici piani, (fig.) son arrivée a bouleversé mes 
projets capovòlgersi, v.r. se retourner; (/ig.) se 
renverser: l'automobile si caporvolse, l'automobile se 
retourna (0 capota); l’automobile si è capovolta, Vauto 
s’est retournée (0 a capoté); la situazione si capovolse, 
(fig.) la situation se renversa. 

capovolgimento, s.m. 1. retournement; (fig.) renver- 
sement: — di situazione, renversement de situation 
2. (di imbarcazione) chavirement; (di automobile, aereo) 
capotage. 

capovòlta, s.f. 1. 
culbute. 

capovòlto, p.p. di capovòlgere. 

cappa!, s.f. 1. cape; (di cardinale) chape: una — di 
raso, une cape de satin; — di torero, cape de matador || 
romanzo di — e spada, roman de cape et d’épée | 
del cielo, (poet.) la voûte céleste || il cielo era un 
piombo, le ciel était une chape de plomb || sentirsi come 
sotto una — di piombo, (fig.) se sentir comme sous une 
chape de plomb || per un punto Martin perse la —, 
faute d'un point, Martin perdit son âne 2. (di ca- 
mino) manteau* (m.) (mar.) (copertura) capot (m.) 
4. (regalia offerta al capitano di una mave mercantile) 
chapcau* (m.) de mérite 5. (edil.) chape. 

càppa?, s.f. Gool) couteau* (m.). 

càppa?, s.m. o f. (nome dell’undicesima lettera del- 
l’alfabeto) ka (m.). 

Cappadocia, n0.pr.f. (geog. dell'antichità) Cappadoce. 

cappalùnga, s.f. (cool.) coutcau* (m.). 

cappamàgna, s.f. (eccl.) «cappamagna» (ample 
manteau que portent les cardinaux et les évêques dans 
certaines cérémonies religieuses). 

cappàto, ag. (arald.) chapé ¢ s.m. (arald.) écu chapé. 

cappeggiàre, v.i. (mar.) capéer, capeyer. 

cappèlla!, s.f. 1. chapelle: — di un palazzo, chapelle 
d'un pala — mortuaria, chapelle mortuaire || maestro 
di —, maître de chapelle 2. (fabernacolo) chapelle. 

cappèlla?, . (di funghi) chapeau* (m.) 2. (gergo 
militare) bleu (m. 

cappellàccia, s.f. (2001.) cochevis (m.). 

cappelläccio, s.m. (yeol.) affleurement. 

cappellàio, s.m. chapelier. 

cappellanàto, s.m. (eccl.) (ufficio di cappellano) 
chapellenie (f.): (ufficio di sacerdote assistente di varie 
opere religiose o laiche) aumônerie (f.). 

cappellania, s.f. (dir. eccl.) chapelle. 

cappellàno, s.m. I. chapelain 2. (sacerdote assistente 
di varie opere religiose o laiche) aumônier: — militare, 
aumônier militaire. 

cappellàta, s.f. chapeau* plein: una — di fragole, 
un chapeau plein de fraises || ka fatto una — di soldi, 
il a gagné un tas d’argent || a cappellate, è foison. 

cappelleria, s.f. chapellerie. 

cappellétta, s.f. 1. (piccola cappella) petite chapelle 
2. (fabernacolo posto sulle vie) petit autel (m.). 

cappellétto, s.m. 1. petite rondelle de tissu au 
sommet d'un parapluie 2. (di calza) pointe renforcée 


retournement (m.) 2. (nuoto) 
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3. (ct) capelet 4, pl. (cue.) « cappelletti » (rondelles … 


de pâte en forme de chapeau remplies de viande 
hachée). 

cappellièra, s.f. carton (m.) à chapeaux. 

cappellificio, s.m. chapellerie (f.). 

cappellino, s.m. (diin.) petit chapeau, 

cappèllo, s.m. 1. chapcau*: — di paglia, di feltro, 
chapeau de paille, de feutre; — duro, (chapeau) melon; 
— floscio, a cencio, chapeau mou; — a cilindro, chapeau 
haut de forme (o haut-de-forme); — a tuba, tube; 
— a tesa larga, chapeau à larges bords; — a tre punte, 
tricorne; — cardinalizio, chapeau de cardinal; alzare 
il —, soulever son chapeau; mettersi, levarsi il —, met- 
tre, enlever (0 ôter) son chapeau; tenere il — in testa, 
garder son chapeau sur sa téte || portare il — sulle venti- 
tré, porter son chapeau sur l'oreille | levarsi il —, far 


tanto di — a qicu., (fig.) tirer son chapeau à qqn. || 
prendere —, (fig.) prendre ombrage 2. (oggetto a forma di 
cappello) chapeau*: il — del fungo, le chapeau du 


champignon; il — di un chiodo, la tête d’un clou || — 
di tromba, sourdine de trompette 3. (fig.) (introduzione, 
preambolo) chapeau* 4. (lec. mineraria) chapeau”. 

cappellône, s.m. (ergo) (recluta) bleu. 

cappellôtto, s.m. (di fucile) capsule (f.). 

cappellüccio, s.m. (dim.) vilain petit chapeau. 

capperéto, s.m. caprière (f.). 

càpperi, inter. (fam.) diable! 

càppero, s.m. (bot.) 1. (pianta) câprier 2. (frutto) 
capre (f.) || salsa di capperi, sauce aux câpres. 

cappio, s.m. 1. nœud coulant || avere il — al collo, 
(fig.) avoir les mains liées 2. (di abito femminile) nœud. 

capponàia, s.f. I. épinette 2. (gergo) (prigione) tôle. 

capponàre!, v.t. (castrare un galletto) chaponner. 

capponàre?, v.t. (mar.) caponner. 

capponcèllo, s.m. (dim.) petit chapon, chaponneau*. 

cappône!, s.m. chapon || mi vien la pelle di —, j'ai 
la chair de poule; questo spettacolo mi fa venire la pelle 
di —, ce spectacle me donne la chair de poule || — di 
galera, (cuc.) plat è base de mie de pain détrempée 
dans le vinaigre. 

cappòne?, s.m. (z001.) V. capône?. 

cappone”, s.m. (mar.) capon. 

cappôtta!, s.f. V. capòtta. 

cappòtta?, s.f. (abbigl.) capote. 

cappottàre, v.i. capoter. 

cappòtto!, s.m. (da uomo) manteau*, pardessus; (da 
donna) manteau*: (dei militari) capote (f.). 

cappòtto?, s.m. 1. (in alcuni sport e giochi delle carte) 
capot: battere qleu. per —, faire qqn. capot || dare —, 
battre A plate couture; fare —, prendre une culotte 
2. fare —, (mar.) faire capot. 

cappuccétto, s.m. petit chaperon | 
Rosso, le Petit Chaperon Rouge. 

cappuccina!, s.f. (bot.) 1. capucine 2. (lattuga a foglie 
larghe) laitue pommée. 

cappuccina?, s.f. (Monaca) capucine. 

cappuccinésco, ag. des capucins. 

cappuccino!, s.m. I. capucin || barba da —, barbe 
de capucin || far vita da —, vivre comme un moine 
2. (Gool capucin. 

cappuccino?, s.m. (caffè con latte) café-crème*. 

cappùccio, s.m. 1. capuchon; (dei cappuccini) capuce 
2. (del falco) chaperon 3. (di penna) capuchon; (del fu- 
maiolo) capot; (del proietto perforante) coitte (f.). 

càpra, s.f. 1. chèvre: formaggio di —, fromage de | 
chèvre; pelle di —, peau de chèvre || sentieri da capre, 
(fig.) chemins de chèvres || saltare come una —, sauter 
comme un cabri || salvare — e cavoli, sauver la situation 
2. (tec.) chèvre: (edil.) pied (m.) de chèvre. 

capràio, capràro, s.m. chevrier. 

capraréccia, s.f. étable à chèvres. 

caprése, ag. capriote ¢ s.m. (abitante) Capriote. 

caprétta, s.f. (piccola capra) chevrette. 

caprétto, s.m. 1. chevrean*; cabri: carne di —, 
viande de chevreau 2. (pelle conciata) chevreau*: guanti | 
di —, gants de chevreau. 


Cappuccetto 
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capriàta, s.f. (edil.) ferme, chevron (m.). 

capriccio, s.m. 1. fantaisie (f.), caprice: togliersi, le- 
varsi, soddisfare un —, se passer, se payer, satisfaire 
une fantaisie; sottomettersi, piegarsi ai capricci di qleu., 
se soumettre, se plier aux caprices (0 aux fantaisies) de 
qqn. || agire a —, agir par caprice (0 selon son caprice o 
à sa fantaisie) || i capricci della moda, les caprices de la 
mode; i capricci della fortuna, les caprices du hasard 
|| i capricci dell’arte barocca, les bizarreries de l’art 
baroque %. (bizza) caprice: fare i capricci, faire des 
caprices; è un bambino pieno di capricci, c'est un enfant 
très capricieux; non bisogna soddisfare tutti i suoi ca- 
pricei, il ne faut pas lui passer tous sı aprices 3. (amore 
passeggero) béguin 4. (mus.) caprice 5. (drappeggio, de- 
corazione di una finestra) cantonnière (f.) 6. (letter.) 
(ribrezzo) dégoût, horreur (f.); (brivido) frisson. 

capricciosaménte, av. capricieusement. 

capricciosità, s.f. humeur capricicuse, 

capriccioso, ag. 1. capricieux*: un bambino —, un 
enfant capricicux ?. (mutevole) capricieux*; (bizzarro) 
bizarre; (estroso) fantasque; (stravagante) extravagant, 
excentrique: umore —, humeur capricicuse; moda ca- 
pricciosa, mode capricieuse; carattere —, caractère 
bizarre; spirito —, esprit fantasque; un’acconciatura 
capricciosa, une coiffure extravagante (o fantaisiste). 

Capricòrno, no.pr.m. (astr.) Capricorne: Tropico del 
—, Tropique du Capricorne || è nato sotto il segno del —, 
il est né sous le signe du Capricorne. 

caprificaziône, s.f. (bot.) caprification. 

caprifico, s.m. (bot.) caprifiguier, figuier sauvage. 

caprifogliàcee, s.f.pl. (bot.) caprifoliacées. 

caprifòglio, s.m. (bot.) chèvrefeuille. 

caprigno, ay. letter. per caprino. 

caprile, s.m. étable (f.) à chèvres. 

caprilico, ag. (chim.) caprylique. 

caprimùlgo, s.m. (zool.) engoulevent. 

caprini, s.m.pl. (z00l.) caprinés. 

caprino, ag. (di capra) de chèvre; (di caprone) de 
bouc: piede —, pied de chèvre; barba caprina, barbiche 
de chèvre, de bouc; lana caprina, laine de chèvre || 
razze caprine, (zool.) races caprines || fare questioni di 
lana caprina, discuter sur la pointe d’une aiguille 4 s.m. 
1. (puzzo di capra) odeur (f.) de bouc: puzzare di —, 
puer comme un bouc 2. (sterco di capra) crotte (f.) de 
chèvre 3. (formaggio di latte di capra) fromage de chèvre 
4. — cornuto, (bot.) caprin chevelu. 

capriòla!, s.f. 1. cabriole, culbute: fare capriole, faire 
des cabrioles | fare la —, (fig.) faire la culbute 2. (dei 
ballerini) cabriole, entrechat (m.): fare una —, faire 
(o battre) un entrechat 3. (equitazione) cabriole. 

capriòla?, s.f. (femmina del capriolo) chevrette. 

capriolàre, v.i. cabrioler, culbuter. 

capriolétto, s.m. chevrillard, faon. 

capriòlo, s.m. chevreuil. 

càpro, s.m. (letter.) boue || — espiatorio, boue émis- 
saire. 

capróne, s.m. bouc. 

caprugginatoio, s.m. (di botti) jabloir, jabloire (f.). 

caprùggine, s.f. (di botti) jable (m.). 

càpsula, s.f. capsule (in tutti i significati): — spaziale, 
capsule spatiale; — microfonica, capsule micropho- 
nique; — fulminante, (di un proiettile) capsule fulmi- 
nante; — surrenale, (anat.) capsule surrénale, 

capsulatùra, s.f. capsulage (m.). 

captàre, v.t capter: — la benevolenza di qleu., 
capter la bienveillance de qqn.; — l’acqua di un fiume, 
capter l’eau d'une rivière || — uno sguardo, intercepter 
un coup d'œil || — il pensiero di qleu., deviner la pensée 
de qqn. 2. (rad. tel.) capter, intercepter: — un SOS, 
intercepter un SO; 

captatòrio, ag. (dir.) captatoire. 

captazione, s.f. 1. (dir.) captation 2. (ec) captage. 

Càpua, no.pr.f. (geog.) Capone. 

capuàno, ag. capouan # s.m. (abitante) Capouan. 

capufficio. s.m. V. capoufficio. 

Capuléti, no.pr.pl. (st) Capulets. 


caratteriàle 


capziosaménte, av. captieusement. 

capziosità, s.f. spéciosité. 

capziòso, ag. capticux*. 

carabàttola, s.f. 1. bricole, bagate è una —, ce 
n'est qu’une bricole 2. pl. (roba) fourbi (m.sing.), af- 
faires (pl.): metti via tutte quelle carabattole, range un peu 
tout ce fourbi; prendi le tue carabattole e vattene, prends 
tes affires (o tes cliques et tes claques) et va-t-en. 

carabina, s.f. carabine: — a ripetizione, carabine à 
répétition; — adaria compressa, carabine à air comprimé. 

carabinière, s.m. (s{.mil.) (soldato armato di carabina) 
carabinicr; (oggi, in Italia) carabinier. 

càrabo, s.m. ol.) carabe. 

carabottino, s.n. (mar.) caillebotis. 

caracàl, s.m. (zool.) caracal*. 

Caracàlla, no.pr.m. (st.) Caracalla. 

caràcca, s.f. (st.mar.) caraque. 

carachiri, s.m. V. harakiri. 

caracollàre, ».i. caracoler. 

caracòllo, s.m. caracole (f.). 

caracùl, s.m. V. karakul. 

caràdridi, s.m.pl. (zool.) charadriidés. 

caradrifórmi, s.m.pl. (z00l.) charadriiformes. 

caràffa, s.f. carafe. 

Caraibi, no.pr.m.pl. I. (geog.) Caraïbes 2. (etnologia) 
V. Caribi. 

caraibico, ag. caraïbe. 

caràmbola!, s.f. (bot.) 1. (albero) carambolier (m.) 
2. (frutto) carambole. 

caràmbola?, s.f. 1. (biliardo) carambolage (m.) || far 
—,caramboler || giocare a —, jouer à la carambole 2. 
(fig.) (urto, scontro) carambolage (m.). 

carambolàre, v.i. (biliardo) caramboler. 

caramèlla, s.f. 1. bonbon (m.): — di menta, bonbon 
à la menthe 2. (fam.) (monocolo) monocle (m.). 

caramellàio, s.m. confiseur. 

caramellàre, v.t. caraméli 

caramellàto, ag. 
caramélisé. 

caramèllo, s.m. caramel || (color) —, couleur caramel. 

caramelléso, ag. doucereux*; (ig) doucereux*, 
mielleux*: un sapore , une saveur doucereuse; parole 
caramellose, des mots doucercux (o mielleux); un fono —, 
un ton doncereux (0 mielleux). 

caraménte, av. affectueusement, 

carampàna, s.f. (volg.) vicille taupe. 

carapàce, s.m. (cool.) carapace (f.). 

caràssio, svn. (zool.) carassin. 

caratàre, v.t. I. peser en carats 2. (fig.) (valutare; esa- 
minare) jauger*. 

caratèllo, s.m. barillet. 

caratista, s.m. (comm.) actionnaire; (mar.) quirataire. 

caràto, s.m. I. (misura di peso per le pietre prezio- 
se; misura di purezza dell’oro) carat 2. (mar.) quirat, 
action (f.). 

caratteràccio, s.m. sale caractère. 

caràttere, s.m. I. (segno grafico convenzionale) ca- 
ractère: caratteri geroglifici, caractères hiéroglyphiques || 
caratteri tipografici, caractères typographiques (o d'im- 
primerie) | caratteri cabalistici, signes cabalistiques ! a 
caratteri d’oro, di fuoco, en lettres d’or, de fen || a ca- 
ratteri cubitali, en gros caractères 2. (caratteristica; tipo) 
caractè caratteri ereditari, caractères héréditaires; la 
tua richiesta ha tutti i caratteri del ricatto, ta demande 


r. 


caramélisé: zucchero —, sucre 


a tout d'un chantage; una conferenza di — letterario, 
une conférence à caractère littéraire || commedia di —, 
comédie (o pièce) de caractère || essere in — con, être 
en harmonie avec 3. (indole) caractère: un — riservato, 
fermo, emotivo, un caractère réservé, bien trempé, 


émotif; ha proprio un buon —, il a vraiment un bon 
“aractère: ha un — d’oro, il a un excellent caractère; 
ha dimostrato di avere —, il a montré du caractère; ha 
dimostrato di avere —, il a montré du caractère || è un 
uomo di —, il a du caractère 4. (teol.) caractère. 

caratteriàle, ag. (psic.) caractéricl* 4 s.m. (psie. 
caractérie], 


caratterino 


caratterino, s.m. mauvais caractère. 

caratterista, s.m. (teat. cine.) acteur de genre # s.f. 
actrice de genre. 

caratteristica, s.f. caractéristique. 


caratteristico, ag. l. caractéristique; (tipico) 
typique: segni caratteristici, signes caractéristiques; 
l’odore — dell’ammoniaca, l'odeur caractéristique de 


l’ammoniac; abbiamo cenato in un locale —, nous avons 
dîné dans un restaurant typique; parla con un accento 
—, il parle avec un accent particulier || note caratteri- 
stiche, (linguaggio burocratico) appréciations 2. essere — 
di, ètre propre à: l’audacia è caratteristica dei giovani, 
l’audace est propre aux jeunes. 

caratterizzare, v.t. 1. camper: quello scrittore è riu- 
scito a — benissimo quel personaggio, cet écrivain a très 
bien réussi à camper ce personnage 2. (distinguere) 
caractériser. 

caratterizzazione, s.f. caractérisation. 

caratterologia, s.f. caractérologie. 

caratùra, s.f. 1. (Misurazione in carati) mesurage (m.) 
en carats 2. (mar.) quirat (m.). 

Caravàggio, no.pr. (st.pitt.) Caravage. 

caravanserràglio, s.m. 1. caravansérail 2. (fig.) 
(luogo pieno di confusione, rumore) foire (f.). 

caravèlla, s.f. caravelle. 

carbammàto, s.m. (chim.) carbamate. 

carbàmmico, ag. (chim.) carbamique. 

carbagòlo, s.m. (chim.) carbazol(e). 

carbinòlo, s.m. (chim.) carbinol. 

carboemoglobina, s.f. (biochimica) carbohémoglo- 
bine. 

carboidràto, s.m. (chim.) hydrate de carbone. 

carbolineum, s.m. (chim.) carbolinéum @. 

carbonàdo, s.m. (min.) carbonado. 

carbonäia, s.f. (catasta di legna da carbone) meule 
de charbonnière 2. (luogo in cui si conserva il carbone) 
charbonnerie 3. (mar.) soute à charbon. 

carbonàio, ag. charbonnier (in tutti i significati). 

carbonarifmo, s.m. (st.) carbonarisme. 

carbonàro, s.m. (st.) carbonaro*. 

carbonatazióne, s.f. (chim.) carbonatation. 

carbonàto, s.m. (chim.) carbonate: — di calcio, car- 
bonate de chaux; — basico, hydrocarbonate. 

carbónchio, s.m. 1. escarboucle (f.) || raggio di —, 
(arald.) escarboucle 2. (vet.med.agr.) charbon. 

carbonchióso, ag. charbonneux*. 

carboncino, s.m. fusain. 

carbóne, s.m. 1. charbon; (fossile) houille (f.): — di 
legna, charbon de bois; — di storta, charbon de cornue; 
— animale, charbon animal; — dolce, charbon léger; 
deposito di —, entrepôt de charbon; giacimento di —, 
gisement de charbon; miniera di —, mine de charbon; 
stufa a —, poêle à charbon || nero come il —, noir comme 
du charbon; un’anima nera come il —, une âme noire || 
i suoi occhi brillano come carboni accesi, ses yeux brillent 
comme des charbons ardents (o des braises); stare sui 
carboni accesi, être sur des charbons ardents || carta —, 
papier carbone || — bianco, (la forza idraulica) houille 
blanche 2. (malattia dei cereali) charbon. 

carbonèlla, s.f. braise de boulanger. 

carbonèra, s.f. (mar.) grand-voile* (m.) d'étai. 

Carboneria, s.f. (st.) Carbonarisme (m.), Charbon- 
nerie. 

carbonétto, s.m. corail* rouge foncé. 

carbònico, ag. 1. (chim.) carbonique: acido —, acide 
carbonique 2. (geol.) (carbonifero) carbonifère, houiller*. 

carbonièra, s.f. 1. V. carbonàia 2. (mar.) charbon- 
nier (m.) 3. (ferr.) tender (m.). 

carbonière, s.m. 1. industriel du charbon 2. (mina- 
tore delle miniere di carbone) mineur dans une mine de 
charbon. 

carbonièro, ag. houiller*. 

carbonifero, ag. 1. carbonifère, houiller*: terreno —, 
terrain carbonifère (o houiller) 2. (geol.) carbonifère 
+ s.m. (geol.) carbonifère. 

carbonile!, s.m. (mar.) soute (f.) à charbon. 
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carbonile?, s.m. (chim.) carbonyle. 

carbònio, s.m. (chim.) carbone. 

carboniòso, ag. (chim.) carboné. 

carbonizzàre, v.t. carboniser || carbonizgàrsi, v.r. 
se carboniser. 

carbonizzaziòne, s.f. carbonisation. 

carbonòso, ag. (chim.) carboneux*. 

carborùndo, carborùndum, s.m. (chim.) carbo- 
rundum. 

carbosiderùrgico, ag. du charbon et de l’acier: 
comunità carbosiderurgica, communauté du charbon et 
de l’acier. 

carbossiemoglobina, 
globine. 

carbossilàfi, s.f. (chim. biol.) carboxilase. 

carbossile, s.m. (chim.) carboxyle. 

carburante, ag. e s.m. carburant. 

carburàre, v.t. (tec.) carburer. 

carburatôre, s.m. (tec.) carburateur. 

carburaziône, s.f. (tec.) carburation. 

carbüro, s.m. (chim.) carbure. 

carcàme, s.m. letter. per carcàssa. 

carcàre, v.t. poet. per caricàre. 

carcassa, s.f. I. carcasse 2. (spreg. o scherz.) (di per- 
sona) carcasse: (di veicolo) clou (m.): come va, vecchia 
—?, comment vas-tu, vieille carcasse?; quell’automo- 
bile è una —, cette voiture n’est qu'un vieux clou. 

carceraménto, s.m. V. carcerazione. 

carceràre, v.t. incarcérer*, écrouer. 

carceràrio, ag. de(s) prison(s): regolamento —, rè- 
glement des prisons; guardia carceraria, gardien de 
prison. 

carceràto, s.m. détenu, prisonnier || fare una vita da 
—, mener une vie de moine. 

carcerazione, s.f. incarcération. 

càrcere, s.m. 1. prison (f.): mettere in —, mettre 
en prison; fare uscire qlcu. dal —, tirer qqn. de prison; 
uscire dal —, sortir de prison; fuggire dal —, s'évader 
de la prison; è stato condannato a dieci mesi di —, il a 
été condamné à dix mois de prison || — preventivo, 
détention (o prison) préventive 2. (fig.) prison (f.): l'uf- 
ficio è un — per lui, pour lui, le bureau est une prison. 

carcerière, s.m. 1. geôlier, gardien de prison 2. (fig.) 
garde-chiourme*, 

carcindide, ag. (med.) carcinoïde. 

carcinologia, s.f. (zool:) carcinologie. 

carcinòma, s.m. (med.) carcinome. 

carcinomatóso, ag. (med.) carcinomateux*. 

carciofàia, s.f. artichautière. 

carciòfo, s.m. artichaut. 

càrco, ag. (poet.) chargé $ s.m. (poet.) charge (f.). 

càrda, s.f. (ind. tessile) (macchina) cardeuse: — sgros- 
satrice, briseur (m.). 

cardamòmo, s.m. (bot.) cardamome. 

cardànico, ag. (mec.) de Cardan; à la Cardan: 
giunto —, joint de Cardan; sospensione, articolazione 
cardanica, suspension, articulation à la Cardan. 

cardàno, s.m. (mec.) cardan. 

Cardäno!, no.pr. (st.) Cardan. 

cardàre?, v.t. (ind. tessile) carder. 

cardatôre, s.m. (ind. tessile) (operaio) cardeur || car- 
datrice, s.f. (operaia) cardeuse. 

cardatrice, s.f. (ind. tessile) (macchina) cardeuse. 

cardatùra, s.f. cardage (m.). 

cardellino, s.m. (Gool. 1 chardonneret. 

cardéto, s.m. chardonnier. 

cardiaca, s.f. (bot.) agripaume. 

cardiaco, ag. (med.) cardiaque: 
cardiaque $ s.m. cardiaque. 

cardialgia, s.f. (med.) cardialgie. 

càrdias, s.m. (anat.) cardia. b 

cardinalàto, s.m. (eccl.) 1. cardinalat 2. (durata del 
cardinalato) durée (f.) du cardinalat. 

cardinàle!, ag. cardinal*: numeri cardinali, (mat.) 
nombres cardinaux; aggettivi numerali cardinali, 
(gramm.) adjectifs numéraux cardinaux; punti cardinali, y 


s.f. (med.) carboxyhémo- 


attacco —, crise 
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(astr.) points cardinaux; virtù cardinali, (teol.) vertus 
cardinales; porta —, (st.mil.) porte cardinale; vene cardi- 
nali, (anat.) veines cardinales. 


cardinale?, s.m. (eccl.) cardinal*: — decano, cardinal 
doyen; — camerlengo, cardinal camerlingue; — vicario, 
cardinal-vicaire || rosso —, rouge cardinal. 


cardinale?, s.m. (z001.) cardinal*. 

cardinalésco, ag. cardinalice. 

cardinalizio, ag. cardinalice: titolo —, titre cardina- 
lice; porpora cardinalizia, pourpre cardinalice (o cardi- 
nale); cappello —, chapeau de cardinal. 

càrdine, s.m. 1. gond: i cardini di una porta, les 
gonds d’une porte 2. (fig.) pivot 3. (zool.) (di conchiglia 
bivalve) charnière (f.). 

cardiocinètico, ag. e s.m. (farm.) cardioaccélérateur. 

cardiografia, s.f. cardiographie. 

cardiogràfico, ag. cardiographique. 

cardiògrafo, s.m. (med.) (strum.) cardiographe. 

cardiogràmma, s.m. cardiogramme. 

cardiòide, s.f. (mat.) cardioïde. 

cardiologia, s.f. cardiologie. 

cardiòlogo, s.m. cardiologue. 

cardiopàlma, cardiopàlmo, s.m. 
tations (f.pl.). 

cardiopatia, s.f. (med.) cardiopathie. 

cardiopàtico, ag. e s.m. cardiaque. 

cardioplegia, s.f. (med.) arrét (m.) du coeur. 

cardioscopia, s.f. (med.) cardioscopie. 

cardioscòpio, s.m. (strum. med.) cardioscope. 

cardiotomia, s.f. (chir.) cardiotomie. 

cardiotònico, ag. e s.m. (farm.) cardiotonique. 

cardiovascolàre, ag. (anat.) cardio-vasculaire*. 

cardite, s.f. (med.) cardite. 

càrdo, s.m. 1. (bot.) chardon; (commestibile) cardon: 
— asinino, chardon aux ânes || — dei lanaioli, cardère 
(o chardon à foulon) || Ordine del Cardo, (ordine cavalle- 
resco scozzese) Très Ancien Ordre du Chardon 2. (dial.) 
(riccio della castagna) bogue (f.) 3. (strumento per car- 
dare) carde (f.). 

cardòne, s.m. (bot.) cardon. 

carducciàno, ag. de Carducci. 


(med.) palpi- 


carèna, s.f. carène (in tutti i significati) || volta 
a —, (arch.) voùte en carène. 
carenàggio, s.m. carénage: bacino di —, bassin de 


carénage. 
carenàre, v.f. caréner*. 


carenàto, ag. caréné || carenàti, s.m.pl. (Gool) 


carinates. 
carenatùra, s.f. carénage (m.). 
carènza, s.f. carence; (scarsità) pénurie: — di vi- 


tamine, carence en vitamines; c'è — di manodopera, il 
y a pénurie de main-d'œuvre || malattie da —, maladies 
par carence (o carentielles) || periodo di —, (assicura- 
zioni) délai de carence. 

carestia, s.f. I. disette, famine: un anno di —, 
une année de disette; molte furono le vittime della 
—, nombreuses furent les victimes de la famine 
2. (scarsità) pénurie: — di manodopera, pénurie de main 
-d’œuvre. 

carest(i)òso, ag. 1. (ant.) (di carestia) disetteux* 
2. negoziante —, (dial.) vendeur qui vend à des prix 
trop élevés. 

carétta, s.f. (2001.) caret (m.), caouanne. 

carézza, s.f. caresse: mi fece una —, il me fit une 
caresse; fare le carezze a un cane, caresser un chien. 

carezzàre, v.t. V. accarezzare. 

carezzévole, ag. caressant. 

carezzevolménte, av. tendrement. 

càrgo, s.m. (mar.) cargo. 

Cart, no.pr.m.pl. (st.) Cariens. 

Cària, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Carie || della —, 
carien*. 

cariàre, v.t. (corrodere) ronger*: il legno viene cariato 
dall’umidità, le bois est rongé par l’humidité || cariàrsi, 
v.r. se carier: mi si è cariato un dente, j'ai une dent 
caribe. 


càrico 


cariàtide, s.f. 1. (arch.) caryatide, cariatide 2. (fig.) 
(persona impalata) piquet (m.) 3. (fig.) (sostenitore di 
idee sorpassate) fossile (m.). 

cariàto, ag. carié. 

Caribi, no.pr.m.pl. (etnologia) Caraïbes || Mar dei —, 
(geog.) Mer des Caraibes. 

caribico, ag. (geog.) des Caraïbes: Mar —, Mer des 
Caraibes. 

caribù, s.m. (zool.) caribou. 

càrica, s.f. 1. charge: — pubblica, charge publique; 
la — di ministro, la charge de ministre; il ministro in 
—, le ministre en charge; occupare un’alta —, oc- 
cuper un poste élevé (o remplir une fonction impor- 
tante); entrare in —, entrer en fonction || indennità di —, 
frais de représentation || le alte cariche dello Stato, les 
hautes fonctions de l’Etat 2. (di arma da fuoco, accumu- 
latore, forno, ecc.) charge: la — di un cannone, la charge 
d’un canon; la — di una batteria, la charge d’une bat- 
terie; — di un altoforno, charge d’un haut fourneau; 
— elettrica, charge électrique; — di lancio, charge 
propulsive || dare la — al pendolo, remonter la pendule || 
la — di un giocattolo, le ressort d’un jouet 3. (ind. tessile 
e della carta) charge: procedere alla — di un tessuto, 
procéder à la charge d’un tissu; dare la — alla carta, 
charger le papier 4. (fig.) charge: — affettiva, charge 
affective; quella donna ha una grande — di umanità, 
cette femme a de grandes qualités humaines 5. (mil.) 
charge: — di cavalleria, charge de cavalerie; fare una —, 
charger; suonare la —, sonner la charge; passo di —, 
pas de charge || ritornare alla —, (fig.) revenir à la 
charge 6. (calcio, rugby, ecc.) charge. 

caricabbàsso, s.m. V. alabbàsso. 

caricabolina, s.m. (mar.) cargue-bouline* (f.). 

caricabùgna, s.m. V. caricascòtta. 

caricafièno, s.m. (agr.) (Macchina) chargeur à foin. 

caricaménto, s.m. chargement: — di un’arma, 
chargement d’une arme. 

caricamè330, s.m. (mar.) cargue-fond* (f.). 

caricàre, v.t. 1. charger*: — un vagone, una nave, 
charger un wagon, un navire; la nave si è fermata nel 
porto per — grano, le navire s’est arrêté dans le port 
pour charger du blé; mi ha caricato di pacchi, il ma 


chargé de paquets || — di compiti uno scolaro, surcharger 
un enfant de travail || — gleu. di lavoro, surcharger qqn. 
de travail || — qlcu. di ingiurie, abreuver (o charger) 


qqn. d'injures; — gleu. di botte, rouer qan. de coups || ca- 
ricarsi lo stomaco, se charger l’estomac 2. (attaccare) 
charger*: — il nemico, charger l’ennemi;la polizia caricò 
i dimostranti, la police chargea les manifestants; Vele- 
fante caricò con un barrito, l'éléphant chargea en bar- 
rissant 3. (esagerare) charger*: — un ritratto, charger 
un portrait || — la dose, forcer la dose || — le tinte, 
renforcer les couleurs; (fig.) forcer la dose 4. (rifornire; 
dare la carica) charger*: — la stufa, charger (o alimen- 
ter) le poêle; — un’arma, charger une arme; — un 
accumulatore, charger un accumulateur; — una mac- 
china fotografica, charger un appareil de photo || — un 
orologio, remonter une montre || — la pipa, bourrer 
sa pipe 5. (comm.) (addebitare) charger* 6. (chim.) 
charger* || caricàrsi, v.r. se couvrir* || — di debiti, 
se couvrir de dettes (o accumuler les dettes). 

caricascòtta, s.m. (mar.) cargue-point* (f.). 

caricato, ag. 1. chargé, affecté: linguaggio, stile —, 
langage, style chargé (o affecté) 2. (arald.) chargé. 

caricatôre, s.m. chargeur (in tutti i significati). 

caricatrice, s.f. (tec. mineraria) chargeuse. 

caricatùra, s.f. caricature: fare la — di qlcu., faire 
la caricature de qqn. || mettere alen, in —, tourner 
qq.ch. en ridicule. 

caricaturàle, ag. caricatural*. 

caricaturàre, v.t. caricaturer. 

caricaturista, s.m. e f. caricaturiste. 

caricazióne, s.f. (mar.) chargement (m.). 

càrice, s.f. (bot.) carex (m.). 

carichìno, s.m. (tec. mineraria) (operaio) boutefeu*. 

càrico!, ag. 1. chargé: un camion — di sacchi di ce- 


càrico 


mento, un camion chargé (o plein) de sacs de ciment; 
la stufa è carica, le poêle est chargé | — d’anni, 
chargé d'ans || — di gloria, chargé de gloire 2. (oberato) 
accablé, chargé, plein: è di lavoro, il est accablé de 
travail | — di debiti, plein (o criblé o accablé) de det- 
tes || è sempre — di impegni, il est toujours très occupé 
3. (di armi da fuoco, di batteria elettrica, ecc.) chargé 
4. (di pipa) bourré 5. (di orologio) remonté 6. (di colori) 
soutenu: giallo —, jaune soutenu 7. (di bevande) 
concentré, fort. 

càrico?, s.m. I. charge (f.); (le merci caricate su un 
mezzo di trasporto) chargement; (su una nave) cargaison 
(f.), chargement: il — utile di un veicolo, la charge uti- 
le d'un véhicule || nave da —, navire marchand, cargo || 
manifesto di —, (mar.) manifeste de cargaison || polizza 
di —, connaissement || un — di legnate, (fig.) une volée 
de coups 2. (azione del caricare) chargement: procedere 
al — delle merci, procéder au chargement des mar- 
chandises || nave sotto —, navire en chargement 3. (fig.) 
(peso, fardello) fardeau*: (onere) charge (f.): il — delle 
preoccupazioni, le fardeau (o le poids) des préoccupa- 
tions; avere un — sulla coscienza, avoir un poids 
sur la conscience; le tasse costituiscono un — molto 
pesante, les impòts constituent une charge très lourde; 
vivere a — di qleu., être à la charge de qqn.; persone 
a —, personnes à charge; la spedizione è a — del de- 
stinatario, les frais d'expédition sont à la charge du 
destinataire || testimoni a —, témoins à charge 4. (fec.) 
charge (f.): di rottura, charge de rupture; — al li- 
mite di elasticità, charge limite d'élasticité || — alare, 
(aer.) charge alaire 5. (comm.) débit || registro di — 
e scarico, livre de numéro. 

Cariddi, no.pr.m. (mit.) Charybde || finire da Scilla 
a —, tomber de Charybde en Scylla. 

càrie, s.f. (med. bot.) carie. 

Carignàno, no.pr. (geog. st.) Carignan. 

carillon, s.m. (fr.) carillon (in tutti i significati). 

carino, ag. 1. joli; mignon*: è questo vestito, 
elle est jolie, cette robe; quant'è — quel bambino !, qu'il 
est mignon, cet enfant! 2. (gentile) gentil*: è molto — 
da parte tua, c’est très gentil de ta part. 

Carinzia, no.pr.f. (geog.) Carinthie. 

carinziàno, ay. carinthien* A s.m. (abitante) Carin- 
thien. 

càrio, ag. carien* $ s.m. (abitante) Carien. 

Cariocinèfi, s.f. (biol.) caryocinèse, karyokinèse. 

cariocinètico, ag. (biol.) carvocinétique. 

cariofillàcee, s.f.pl. (bot.) caryophyllacées. 

cariòsside, s.f. (bot.) caryopse (m.). 

carìfma, s.m. (teol.) charisme. 

carifmàtico, ag. (teol.) charismatique. 

carità, s.f. 1. (benevolenza) charité; (amore) amour 
(m.): è senza — verso gli altri, il n’a aucune charité pour 
les autr trattare qleu. con —, traiter qqn. avec un es- 
prit de charité || Fede, Speranza, Carità, (teol.) Foi, Espé- 
rance, Charité || atto di —, (teol.) acte d'amour || di 
patria, amour de la patrie || per — !, pour l'amour de 
Dieu! (beneficenza) charité: (elemosina) aumône: fare 
la —, faire la charité (o l’aumbne); chiedere la —, 
demander la charité (o l’aumône); virere di —, vivre 
d’aumônes; vivere della — pubblica, vivre de la charité 
publique | — fiorita, (letter.) charité délicate; — pelosa, 
(iron.) charité intéressée || Istituto di Carità, Institut de 
Charité || Suore della Carità, Sœurs de la Charité || 
fammi la — di star zitto!, (fam.) fais-moi le plaisir de 
te taire ! 

caritatévole, ag. charitable. 

caritatevolménte, av. charitablement. 

caritativo, ag. de charité: istituto —, institut de 
Charité. 

carlina, s.f. (bot.) carline. 

carlinga, s.f. (aer.) carlingue. 

carlino!, s.m. (antica moneta) carlin. 

carlino?, s.m. (zool.) carlin. 

carlifmo, s.m. (st.) carlisme. 

carlista, ag. e s.m. (st.) carliste. 
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Gàrlo, no.pr.m. Charles || — Martello, (st.) Charles 
Martel || — il Calvo, (st.) Charles le Chauve || — il 
Temerario, (st.) Charles le Téméraire | — V, (st. di 


Spagna) Charles Quint || — Alberto, (et) Charles-Al- 
bert | — Felice, (st.) Charles-Félix | — Emanuele, 
(st.) Charles-Emmanuel. 

Carlomàgno, no.pr.m. (st.) Charlemagne. 

Carlomanno, no.pr.m. (st.) Carloman. 

carlôna, alla, Jor, (fam.) à la six-quatre-deux. 

Carlôtta, no.pr.f. Charlotte. 

carmagnôla, s.f. carmagnole (in tutti i significati). 

càrme, s.m. poème; chanson (f.). 

carmelitàna, s.f. carmélite. 

carmelitàno, ay. du Carmel: ordine —, ordre du 
Carmel; frate —, carme; suora carmelitana, carmé- 
lite; convento —, (di carmelitani) couvent de Carmes; 
(di carmelitane) couvent de Carmélites 4 s.m. carme: 
i carmelitani scalzi, les carmes déchaussés (o dé- 
chaux). 
Carmèlo, no.pr.m. (geog.) Carmel. 
Càrmen, no.pr.f. Carmen. 
carminativo, ag. è s.m. (farm.) carminatif*. 
Carmine, no.pr.m. (geog.) Carmel. 
carminio, s.m. carmin. 
carnàccia, s.f. I. mauvaise viande; 
(fig.) roué (m.). 
carnagione, s.f. teint (m.): una — chiara, scura, 
un teint clair, foncé; quella ragazza ha una bellissima 
—, cette jeune fille a un très beau teint, 

carnaio, s.m. 1. (luogo di eccidio; cumulo di cadaveri) 
charnier; (massacro) carnage, massacre, tuerie (f.): fare 
un —, faire un carnage || la spiaggia in questi giorni è 
un vero —, (fig.) ces jours-ci, la plage est bondée de 
gens 2. (ant.) (luogo dove si conservavano le carni ma- 
cellate) charnier. 

carnale, ag. 1. charnel*: piaceri carnali, plaisirs 
charnels 2. (di fratelli e cugini) germain. 

carnalménte, av. charnellement. 

carnàme, s.m. charnier. 

carnasciàle, s.m. (ant. toscano) V. carnevale. 

carnascialésco, ag. V. carnevalésco. 

carnàto, s.m. (fosc.) (carnagione bella) teint frais 
A ag. (ant.) (incarnato) incarnat. 

carnàuba, s.f. carnauba. 

carne, s.f. 1. chair: tagliare nella — viva, couper 
dans la chair vive; la pallottola gli penetrò nella —, la 
balle lui pénétra dans les chairs || essere bene in —, être 
bien en chair || sei molto dimagrito, hai bisogno di ri- 
metterti in —, tu as beaucoup maigri, tu as besoin 
de te remplumer || eccomi qui, in — e ossa, me voici, 
en chair et en os || è — della mia —, c’est la chair de 
ma chair || — da cannone, da macello, chair A canon || 
delle calze color —, des bas couleur chair 2. (corpo) 


(pop.) carne 


chair: le tentazioni, le debolezze della —, les tenta- 
tions, les faibless de la chair mortificare la —, 
mortifier sa € p la resurrezione della —, (relig.) 


la résurrection de la chair 3. (carne di animali macellati 
usata come alimento) viande: — tenera, dura, viande 
tendre, dure; — di vitello, di bue, di maiale, viande de 
veau, de bœuf, de porc; — bianca, rossa, viande 
blanche, rouge; — congelata, viande congelée; — in 
scatola, viande de conserve || non essere né — né pesce, 
(fig.) n'être ni chair ni poisson || avere, mettere troppa — 
al fuoco, (fig.) courir deux lièvres à la fois. 

Carnèade, no.pr.m. (st. fil.) Carnéade. 

carnéfice, s.m. bourreau* (anche fig.). 

carneficina, s.f. carnage (m.). 

càrneo, ag. 1. carné: dieta carnea, régime carné 
2. (color carne) carné. 

carnesécca, s.f. (dial.) (cuc.) lard (m.) maigre. 

carnet, s.m. (fr.) 1. (libretto, taccuino) carnet || — di 
ballo, carnet de bal 2. (comm.) carnet. 

carnevalàta, s.f. mascarade (anche fig.). 

carnevàle, s.m. 1. carnaval*: — di Nizza, carnaval 
de Nice || —, ogni scherzo vale, c'est carnaval, tout est 
permis 2. (fig.) (pagliacciata) mascarade (f.). 
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carnevalésco, ag. carnavalesque. 

carnevalino, s.m. premier dimanche de carême; 
mel rito ambrosiano) mi-carême (f.). 

carnevalône, s.m. «carnevalone» 
dans le diocèse de Milan). 

carniccio, s.m. oreillons (pl.): colla di —, colle forte. 

Càrniche, Alpi, no.pr.f.pl. (geog.) Alpes Carniques. 

carnicino, ag. carné: rosa carnicina, rose carnée. 

carnièra, s.f. 1. poche-gibecière* 2. (carniere) gibe- 
cière, carnier (m.). 

carnière, s.m. 
bourse (f.). 

Carniôla, no.pr.f. (geog.) Carniole. 

carnivoro, ag. carnivore; (di animali che si nutrono 
esclusivamente di carne) carnassier*: l’uomo 
Phomme est carnivore; la tigre è carnivora, le tigre est 
carnassier || pianta carnivora, (bot.) plante carnivore | 
carnìvori, s.m.pl. (zool.) carnivores. 

carnosità, s.f. 1. (grassezza) embonpoint 
2. (escrescenza carnosa) excroissance. 

carnòso, ay. charnu: labbra carnose, lèvres charnnes; 
naso —, nez charnu || frutto —, fruit charnu || foglie 
carnose, (bot.) feuilles charnues. 

càro!, ag. 1. cher*; (amato) aimé: — papà, carissimi 
genitori, (formula epistolare) cher papa, très chers pa- 
rents; le persone care, les personnes aimé: un mae- 
stro — ai suoi allievi, un maître aimé de ses élèves; 
attore — al pubblico, acteur aimé du publie; è tornato 
ai suoi cari studi, il est retourné à ses chères étu- 
des; le più care memorie, les plus chers souvenirs; 
un — ricordo, un doux souvenir || un — amico, un 
bon ami || aver — qleu., ql.co., tenir beaucoup à qqn., 
à qq.ch.; avrei —- che tu venissi a trovarmi, j'aime- 
rais bien que tu viennes (o ca me ferait grand plaisir 
que tu viennes) me voir || tener — qleu., aimer qqn. 
(o tenir à qqn.); terrò cari i tuoi consigli, je tiendrai le 
plus grand compte de tes conseils || mi sei molto —, 
je t'aime bien; Za salute è cara a tutti, tout le monde tient 
à sa santé; taci se ti è cara la vita, tais-toi si tu tiens à ta 
peau || quel — pargoletto ha strillato tutta la notte, (iron.) 
ce cher petit a braillé toute la nuit || — mio!, cara 
mia !, mon cher !, ma chère !; — lei, ho ben altro da fare, 
mon cher, j'ai bien autre chose à faire; — mio, ci dovevi 
pensare prima, mon vieux, tu aurais dù y penser plus 
tôt; i tempi sono cambiati, cara mia, les temps ont bien 
changé, ma chère; senti, —, non ho tempo da perdere, 
écoute, mon petit, je n'ai pas de temps à perdre; ciao, —, 
salutami la mamma, au revoir, mon petit, mon meilleur 
souvenir à ta maman 2. (amabile) gentil*, aimable: è 
un — ragazzo, c'est un gentil garçon; è tanto un — 
bambino, c'est un si gentil petit garçon; siete stati molto 
cari con noi, vous avez été très aimables (o gentils) 
avec nous 3. (costoso) cher*: la vita in questa città è 
molto cara, dans cette ville, la vie est très chère; è il 
negozio più — della città, c'est le magasin le plus cher 
de la ville; è terribilmente —, c’est horriblement cher; 
non è per niente —, ce n'est pas cher du tout: ka pagato 
cara, a — prezzo la sua imprudenza, il a payé cher son 
imprudence; ha ottenuto a — prezzo la sua posizione, 
situation, il l'a payée cher; me la pagherai cara, tu me 
le paicras cher A s.m. 1. (la persona amata) bien-aimé* 
2. pl. (i genitori) parents: (la famiglia) famille (f.sing.) 
4 av. cher: pagare, costar —, payer, coûter cher; ha 
venduto — la pelle, il a vendu chèrement sa peau; gli 
costò — confessarlo, cela lui coûta beaucoup de 
l’avouer. 

càro?, s.m. 1. (prezzo alto) cherté (f.): — (dei) viveri, 
cherté des vivres; — (della) vita, cherté de la vie 2. (ant.) 
(penuria) manque. 

carogna, s.f. 1. charogne 2. (fig. spreg.) charogne, 
chameau* (m.): è una vera —, c’est une charogne (0 un 
charognard); (che) — !, quelle vache (o quel chameau) ! 

Càrola!, no.pr.f. Carole. 

caròla?, s.f. 1. (ant.) carole: fare, menare la —, caroler 
2. (mus.) ronde. 

carolina!, s.f. (biliardo) « carolina ». 


(grand carnaval 


1. gibecière (f.), carnier 2. (ont) 


doot 


> 


(m.) 


s; 


carreggiaménto 


Carolina?, no.pr.f. Caroline. 

Carolina, no.pr.f. (geog.) Caroline: — del Nord, del 
Sud, Caroline du Nord, du Sud. 

Caroline, le, no.pr.f.pl. (yeog.) les Carolines. 

carolingio, ag. (st.) carolingien*: il cielo —, le cycle 
carolingien || Carolingi, no.pr.pl. (st.) Carolingiens. 

carolino, ag. 1. rar. per carolingio 2. scrittura caro- 
lina, minuscule caroline. 

caronàta, carronàta, s.f. (ant. mar.) caronade. 

Carônte, no.pr.m. (mit.) Charon. 

carofèllo, s.m. 1. (torneo di cavalieri) carrousel 
2. (giostra) carrousel || un — di automobili, un carrousel 
de voitures 3. (/îy.) tourbillon: un — d'idee, un tour- 
billon d'idées. 

caròta, s.f. 1. carotte || capelli (color) —, des cheveux 
carotte 2. (fig. pop.) (frottola) craque: piantar carote, 
raconter des craques 3. (tec. mineraria) carotte. 

carotàggio, s.m. (tec. mineraria) carottage. 

carotäre, v.t. (tec. mineraria) carotter Art, (pop.) 
(raccontar fandonie) raconter des craques. 

carotène, s.m. (chim. bot.) carotène. 

carotenòide, s.m. (chim. bot.) caroténoide. 

caròtide, s.f. (anat.) carotide. 

carotidèo, ag. (anat.) carotidien*: canale 
carotidien. 

carotièra, s.f. (tec. mineraria) (strum.) carottier (m.). 

carotière, s.m. (tec. mineraria) (operaio) carot- 
tier. 

carotina, s.f. (chim.) carottine. 

carovàna, s.f. caravane: una — di turisti, (fig.) une 
caravane de touristes. 

carovanièra, s.f. chemin (m.) des caravanes, piste. 

carovanière, s.m. caravanier. 

carovanièro, ag. de(s) caravane(s). 

carovita, s.m. cherté (f.) de la vie || indennità di —, 
indemnité de vie chère. 

caroviveri, s.m. V. carovita. 

càrpa, s.f. (ool.) carpe. 

carpàle, ag. (anat.) carpien*. 

carpàtico, ag. (geog.) carpatique. 

Carpàzi, no.pr.m.pl. (geog.) Carpates (f.). Karpates 
(f.). 

carpèllo, s.m. (bot.) carpelle (m. e f.). 

carpenteria, s.f. charpenterie. 

carpentière, s.m. charpentier. 

càrpine, s.m. (bof.) charme. 

carpinéta, s.f., carpinéto, s.m. bois (om. de charmes. 

càrpino, s.m. V. càrpine. 

carpionäre, v.t. (cur.) faire* mariner (du poisson). 

carpiône, s.m. (zool.) truite (f.) caractéristique du 
lac de Garde || in —, (cue.) en matelote. 

carpire, v.t. (estorcere) soutirer; (fig.) arracher: — 
del denaro, soutirer de l'argent; — un segreto, una 
confessione, arracher un secret, un aveu. 

càrpo, s.m. (anat.) carpe. 

carpocàpsa, s.f. (z001.) carpocapse. 

carpologia, s.f. (bot.) carpologie. 

carpône, carpòni, ar. à quatre pattes. 

carräbile, ag. charretier*: strada —, voie charre- 
tière || passo —, passage pour voitures. 

Garràcci, no.pr. (st. pitt.) Carrache. 

carradôre, s.m. (ant.) 1. (chi fabbrica o ripara carri) 
charron 2. (region.) (carrettiere) charretier. 

carràia, s.f. V. carraréccia. 

carràio, ag. charretier*: porta carraia, porte charre- 
tière $ s.m. 1. charron 2. (letter.) (carrettiere) charretier. 

Carràra, no.pr.f. (geog.) Carrare. 

carraréccia, s.f. 1. (sirada di campagna) chemin 
charretier 2. (solco di ruote dei carri) ornière. 

carràta, s.f. (rar.) char (m.): una — di fieno, un 
char de foin || a carrate, en grande quantité. 

carré, s.m. (fr.) 1. (abbigl.) empiècement 2. (macel- 
leria) carré 3. (nel gioco della roulette) carré. 

carreggiaàbile, ag. charretier*: strada —, route 
charretière # s.f. route charretière. 

carreggiaménto, s.m. (yeol.) charriage. 


, canal 


carreggiàre 


carreggiàre, v.t. (trasportare con un carro) charrier 
4 v.i. (ant.) (viaggiare su un carro) voyager * en charrette. 

carreggiàta, s.f. 1. chaussée; (di autostrada) voie: 
l'automobile è uscita dalla —, la voiture est sortie de la 
chaussée; strada a doppia —, chaussée à deux voies; 
strada a — unica, chaussée à voie unique || uscire dalla 
—, (fig.) sortir du droit chemin; (uscire di argomento) 
sortir du sujet; rimettersi, rientrare in —, (fig.) rentrer 
dans le droit chemin (o dans la bonne voie); (ricuperare 
il tempo perduto) rattraper le temps perdu; (tornare 
in argomento) revenir à ses moutons 2. (solco lasciato 
dalle ruote) ornière 3. (distanza fra due ruote) voie 
(charretière) 4. (rar.) (strada percorsa da carri) chemin 
charretier. 

carréggio, s.m. 1. (trasporto su carri) charriage, 
charroi; (su vagonetti, ecc.) roulage 2. (mil.) (insieme 
di carri da trasporto) train: — reggimentale, train ré- 
gimentaire 3. (transito di carri) passage. 

carrellàre, v.i. (cine. tv) tourner en travelling. 

carrellàta, s.f. (cine. tv) travelling (m.). 

carrellàto, ag. gru carrellata, (tec.) grue à chariot; 
artiglieria carrellata, (mil.) artillerie tractée. 

carrellista, s.m. 1. (nelle stazioni) vendeur du 
buffet roulant 2. (cine. tv) opérateur. 

carrèllo, s.m. 1. chariot: — portabagagli, chariot à 
bagages (o diable); — ferroviario, boggie (o bogie); — 
della teleferica, chariot de roulement || — portavivande, 
table roulante || — della macchina per scrivere, chariot 
de la machine à écrire 2. (aer.) train: — d’atterraggio, 
train d’atterrissage; — retrattile, train escamotable; 
abbassare, alzare il —, sortir, rentrer le train d’atter- 
rissage 3. (cine. tv) chariot. 

carrétta, s.f. I. charrette || tirare la —, (fig.) tirer 
la charrue 2. (mar.) cargo vagabond 3. (scherz.) (auto- 
mobile vecchia e malandata) vieux tacot. 

carrettàta, s.f. charretée || a carrettate, à foison. 

carrettière, s.m. charretier || bestemmiare come un 
—, jurer comme un charretier. 

carrettino, s.m. (dim.) charreton, charretin. 

carrétto, s.m. 1. carriole (f.): — a estremità ribalta- 
bile, tombereau 2. ({eat.) chariot. 

carrettône, s.m. I. grosse charrette 2. (region.) cor- 
billard. 

carriàggio, s.m. (mil.) 1. fourgon ?. pl. équipa- 
ges. 

carrièra, s.f. 1. carrière: — diplomatica, carrière 
diplomatique; — di medico, carrière de médecin; ha 
davanti a sé una — brillante, il a une brillante carrière 
devant lui || fare —, faire carrière || ufficiale di —, 
officier de carrière 2. di gran —, à toute allure. 

carriòla, s.f. 1. brouette 2. (contenuto di una car- 
riola) brouettée. 

carriolante, s.m. brouetteur, brouettier. 

carrista, s.m. (mil.) tankiste A ag. blindé: reparto 
—, division blindée. 

càrro, s.m. (nel significato 2 anche pl.f. carra) 
1. charrette (f.), char: attaccare il cavallo al —, atteler 
le cheval à la charrette || — allegorico, char allégorique || 
— funebre, char funèbre (o corbillard) || — di Tespi, 
chariot de Thespis || — trionfale, char triomphal (o de 
triomphe) || — falcato, char à faux || — armato, char 
d’assaut (o de combat) || mettere il — davanti ai buoi, 
mettre la charrue devant les boeufs || essere l’ultima 
ruota del —, être la cinquième roue de la charrette || 
Grande, Piccolo Carro, (astr.) Grand Chariot (o Chariot 
de David), Petit Chariot 2. (contenuto di un carro) 
charretée (f.), char: due carra di fieno, deux charretées 
(o chars) de foin || a carra, à foison 3. (veicolo a trazione 
meccanica) wagon: — botte, wagon-citerne; — merci, 
wagon de marchandises; — bestiame, fourgon (0 wagon) 
à bétail (o à bestiaux); — frigorifero, wagon frigorifique; 
— attrezzi, Aépanneuse 4. (metal. tec. mineraria) chariot: 
— di perforazione, chariot de perforation (o Jumbo); 
— di colata, chariot de coulée 5. (letter.) (cocchio) char 
6. (carta dei tarocchi) chariot. 

‘carròccio, s.m. (st.) « carroccio» (char de guerre 
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du Moyen Age muni du drapeau de la cité, d'un autel 
et d’une cloche). 

carròzza, s.f. 1. voiture; (di piazza) fiacre (m.) || 
la — di tutti, omnibus || non si va in paradiso in —, 
on n’obtient rien sans peine 2. (ferr.) voiture, wagon 
(m.): — di 14, 2% classe, voiture de 1, 2ème classe; — 
letto, wagon-lit; — ristorante, wagon-restaurant || Si- 
gnori, in —!, Messieurs les voyageurs, en voiture! 

carrozzàbile, ag. carrossable: strada —, route car- 
rossable. 

carrozzàio, s.m. carrossier. 

carrozzàre, v.t. carrosser. 

carrozzèlla, s.f. 1. (per bambini) voiture d’enfant, 
poussette 2. (per invalidi) voiture d’infirme 3. (di piazza) 
fiacre (m.). 

carrozzétta, s.f. V. carrozzèlla 1 e 2. 

carrozzeria, s.f. carrosserie (in tutti i significati). 

carrozzière, s.m. carrossier (in tutti i significati). 

carrozzina, s.f. landau* (m.). 

carrozzino, s.m. l. (per bambini) poussette (f.) 
2. (carrozza a due posti) cabriolet 3. (di motocicletta) 
side-car. 

carrozzone, s.m. 1. roulotte (f.): il — dei saltim- 
banchi, la roulotte des saltimbanques 2. (vettura ferrovia- 
ria, tranviaria) wagon 3. (carro funebre) corbillard 4. 
(cellulare) voiture (f.) cellulaire. 

carrùba, s.f. (bot.) caroube, carouge. 

carrübo, s.m. (bot.) caroubier. 

carrùcola, s.f. (mec.) poulie. 

carrucolàre, v.t. (rar.) hisser (au moyen d’une poulie). 

càrsico, ag. karstique. 

carsifmo, s.m. (geol.) phénomène d’érosion chi- 
mique dans les calcaires. 

Càrso, no.pr.m. (geog.) Karst. 

càrta, s.f. 1. papier (m.): un foglio di —, une feuille 
de papier; — a macchina, papier à la machine (o 
papier mécanique), — a mano, papier à la cuve (o 
à la forme o à la main); — al tornasole, papier de tour- 
nesol; — adesiva, papier collant; — assorbente; papier 
buvard; — bibbia, India, papier bible; — bitumata, pa- 
pier bitumé; — carbone, papier carbone; — catramata, 
papier goudron; — cerata, papier ciré; — Cina, pa- 
pier de Chine; — erespata, papier crêpe; — da bozza, 
papier épreuve; — da disegno, papier à dessin; — da 
giornali, papier journal; — da imballo, papier (d’) em- 
ballage; — da lettere, papier à lettres: — da lucido, da 
ricalco, papier à calquer; — da macero, papier de 
rebut; — da minuta, papier brouillon; — da tappezzeria, 
papier-tenture; — da parati, papier peint; — di lusso, 
papier de luxe; — di pasta di legno, papier de bois; 
— di riso, papier de riz; — di seta, papier de soie; — 
di sicurezza, papier de sûreté; — di stracci, papieñ 
de chiffon; — dura, papier rigide; — filigranata, 
papier filigrané; — filtro, papier-filtre; — goffrata, 
papier gaufré; — gommata, papier gommé; — in piano, 
papier à plat; — igienica, papier hygiénique; — inte- 
stata, papier à en-téte; — lucida, satinata, papier glacé; 
— madreperla, papier nacré; — marmorizzata, papier 
marbré; — metallizzata, papier métallisé; — oleata, 
papier huilé; — ondulata, papier ondulé; — per mac- 
china per (da) scrivere, papier pour machine à écrire; 
— per matrici, stencil; — per offset, papier offset; 
— paglia, papier paille; — patinata, papier couché; — 
paraffinata, papier paraffiné; — pergamena, papier 
parchemin; — pergamin, papier cristal; — plastificata, 
papier plastifié; — quadrettata, a quadretti, papier 
-quadrillé; — rigata, a righe, papier réglé; — ruvida, 
(per dipingere a guazzo o ad acquerello) papier torchon; 
— satinata, papier satiné; — sensibile, papier sensibi- 
lisé (o sensible); — smeriglio, papier (d’) émeri; — 
stagnola, papier (d’) étain; — uso legno, papier imitant 
le bois; — uso patinata oro, papier similor; — uso 
pergamena, papier simili parchemin; — uso tela, 
papier imitation toile; — velina, papier pelure; — 
vergata, papier vergé; — vetrata, papier de verre; — zi- 
grinata, papier chagriné 2. (pezzo di carta; foglio) papier 
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(m.): raccogli quella —, ramasse ce papier; riordinare 
delle carte, ranger des papiers || imbrattare —, bar- 
bouiller du papier || afidare alla — un segreto, confier 
un secret au papier | mandare a carte quarantotto 
gl.co., (fig.) envoyer qq.ch. au diable || avere — bianca, 
(fig.) avoir carte blanche; dare — bianca a qleu., 
(fig.) donner (o laisser) carte blanche à qqn. || — li- 
bera, semplice, papier libre; — bollata, papier timbré; 
— protocollo, papier ministre || — di visita, carte de 
visite || — da mille (lire), billet de mille lires || — mo- 
neta, papier-monnaie || carte valori, papiers valeurs 
3. (documento) papier (m.): fare le carte per sposarsi, 
réunir les papiers nécessaires pour se marier || avere 
le carte in regola, (fig.) avoir ses papiers en règle || 
far carte false per qlcu., per ql.co., faire des pieds et 
des mains pour qqn., pour obtenir qq.ch. 4. (tes- 
sera) carte: — annonaria, carte d’alimentation (o 
de ravitaillement) d'identità, carte d'identité 
5. (lista delle vivande) carte: mangiare alla —, manger 
à la carte 6. (pol.) Charte: Carta costituzionale, Charte 
constitutionnelle; Carta atlantica, Charte de Atlan- 
tique || Magna Carta, (st. inglese) Grande Charte 
7. (spec. pl.) (scritto) écrits (m.pl.) || le Sacre Carte, 
les Saintes Ecritures 8. (rappresentazione grafica) carte: 
— geografica, carte géographique; — topografica, carte 
topographique; — automobilistica, carte routière; — 
nautica, (mar.) carte nautique 9. (da gioco) carte: — 
du gioco, carte à jouer; mazzo di carte, jeu de cartes; 
partita a carte, partie de cartes; carte alte, basse, hautes, 
basses cartes; giocare a carte, jouer aux cartes; me- 
scolare le carte, battre les cartes; tagliare le carte, 
couper; dare le carte, donner les cartes || castello di 
carte, chàteau de cartes || avere buone carte in mano, 
(anche fig.) avoir des atouts || giocare, rischiare una —, 
importante, (fig.) jouer une carte importante || giocare 
rischiare l’ultima —, (fig.) jouer sa dernière carte || 
giocare a carte scoperte, (fig.) jouer cartes sur table || 
cambiare le carte in tavola, (fig.) changer les données 
du jeu || mettere le carte in tavola, (fig.) dévoiler ses 
batteries || fare, leggere le carte, (chiromanzia) tirer les 
cartes || chi ha fortuna in amor, non giochi a carte, (prov.) 
heureux au jeu, malheureux en amour 10. (comm.) (in- 
sieme di cambiali) papier (m.): — breve, lunga, papier 
court, long. 

càrta carbòne, cartacarbône, s.f. papier carbone 
(m.). 

cartàccia, s.f. 1. chiffon (m.) de papier, vieux papier: 
butta nel cestino tutte quelle cartacce, jette dans la cor- 
beille tous ces chiffons de papier (o tous ces vieux 
papiers) 2. (carta da gioco senza valore) mauvaise carte. 

cartàceo, ag. de papier: codice —, manuscrit sur 
papier; moneta cartacea, papier-monnaie. 

Cartagèna, no.pr.f. (geog.) Carthagène. 

Cartàgine, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Carthage. 

cartaginése, ag. carthaginois ¢ s.m. (abitante) 
Carthaginois. 

cartaglòria, s.f. (eccl.) canons (m. pl.) d’autel. 

cartàio, s.m. (chi fabbrica carta) papetier. 

càrtamo, s.m. (bot.) carthame. 

cartamodèllo, s.m. (sartoria) patron. 

cartamonéta, s.f. papier-monnaie (m.). 

cartapècora, s.f. parchemin (m.): una miniatura 
su —, une enluminure sur parchemin; rilegatura in —, 
reliure en parchemin; — vegetale, papier-parchemin. 

cartapésta, s.f. carton-pâte* (m.), papier mâché 
(m.) || è un uomo di —, c’est un pantin (o un fan- 
toche) || eroe di —, héros de comédie (o de carton-pàte). 

cartàrio, ag. papetier*: industria cartaria, industrie 
papetière; commercio —, papeterie. 

cartastràccia, s.f. 1. (carta di cattiva qualità utile 
solo per fare pacchi) papier (m.) d’emballage 2. (carta 
scritta di nessun valore) paperasse: che ne vuoi fare di 
quella —?, que veux-tu faire de ces paperasses? 

cartasùga, s.f. (rar.) (papier) buvard (m.). 

cartàta, s.f. (rar.) paquet (m.): una — di caramelle, 
un paquet de bonbons. 


ess 


cartòccio 


cartavetràta, s.f. papier (m.) de verre. 

carteggiàre, v.i. 1. (ant. rar.) entretenir* une 
correspondance, correspondre* 2. (mar.) pointer la 
carte 4 v.t. (rar.) (sfogliare) feuilleter. 

cartéggio, s.m. correspondance (f.): tenere —, entre- 
tenir une correspondance; il — di Madame de Sévigné 
con la figlia, la correspondance de Madame de Sévigné 
avec sa fille. 

cartèlla, s.f. 1. (di cartone) carton (m.); (di pelle, 
per uomini d’affari) serviette; (per gli scolari) cartable 
(m.), serviette (d’écolier); (da scrivania) sous-main* 
(m.), buvard (m.) 2. (pagina manoscritta) page (manus- 
crite); (pagina dattiloscritta) page dactylographiée 
3. (biglietto) billet (m.): — della tombola, billet de 
tombola; — della lotteria, billet de loterie 4. (scheda) 
fiche: — clinica, fiche médicale; (della temperatura) 
feuille de température 5. (econ.) titre (m.): — di ren- 
dita, titre de rente; — del debito pubblico, titre de la 
dette publique || — esattoriale, — delle tasse, feuille 
d'impôts 6. (di libro) couverture 7. (arch.) cartouche 
(m.) 8. (nelle armi da fuoco) platine 9. (nel gioco del 
biliardo) boulier (m.) è marquer les points 10. (ant.) 
(ecel.) (cartagloria) canon (m.) d’autel. 

cartellièra, s.f. classeur (m.) pour dossiers. 

cartellina, s.f. (di cartone) chemise. 

cartellino, s.m. 1. étiquette (f.): incollare un — su 
una bottiglia, su un libro, coller une étiquette sur une 
bouteille, sur un livre 2. (targa dell’uscio) plaque (f.) 
3. (scheda) fiche (f.): — segnaletico, fiche signalétique 
4. (sport) contrat signé par un sportif lors de son 
transfert. 

cartellista, s.m. (econ.) cartelliste. 

cartellistico, ag. (econ.) cartelliste. 

cartèllo!, s.m. 1. pancarte (f.), écriteau*: i dimo- 
stranti portavano numerosi cartelli, les manifestants 
portaient de nombreuses pancartes; un — invitava a 
non toccare la merce, une pancarte invitait à ne pas 
toucher les marchandises; alla porta era appeso un — 
con la scritta « Affittasi», un écriteau « A louer » était 
accroché à la porte || cartelli stradali, panneaux de si- 
gnalisation || — di sfida, cartel || artista, cantante di —, 
artiste, chanteur A succès 2. (insegna posta sopra i 
negozi) enseigne (f.). 

cartèllo?, s.m. (econ. pol.) cartel. 

cartellone, s.m. 1. (manifesto contenente il program- 
ma di spettacoli) affiche (f.) || quest'anno la ” Traviata” 
non è in —, cette année, la ” Traviata ’’ n’est pas au 
programme || tenere il —, tenir l’affiche 2. (della tombola) 
tableau* 3. (manifesto pubblicitario) placard, affiche (f. 
un — pubblicitario, un placard (o une affiche) publici- 
taire (o un panneau-réclame). 

cartellonista, s.m. affichiste, dessinateur publici- 
taire. 

carter, s.m. (mec.) carter. 

cartefianifmo, s.m. (st. fil.) cartésianisme. 

cartefiàno, ag. e s.m. cartésien* || coordinate carte- 
siane, (mat.) coordonrées cartésiennes (o rectilignes). 

Cartèfio, no.pr.m. (st. fil.) Descartes. 

cartièra, s.f. papeterie. 

cartiglio, s.m. 1. (arch.) cartouche 2. (rar.) bande 
(f.) de papier. 

cartilagine, s.f. cartilage (m.). 

cartilagineo, cartilaginéso, ag. cartilagineux*. 

cartina, s.f. 1. (di medicinale) sachet (m.) 2. (conte- 
nente piccoli oggetti) paquet (m.): una — d’aghi, di 
spilli, un paquet d’aiguilles, d'épingles 3. (piccola 
carta geografica) carte; (nell’angolo di una carta più 
grande) papillon (m.) 4. (per sigarette) papier (m.) à 
cigarettes 5. — di tornasole, papier (m.) de tournesol 
6. (nei giochi di carte) basse carte. 

cartifmo, s.m. (st. inglese) chartisme. 

cartista, s.m. (st. inglese) chartiste. 

cartocciàta, s.f. cornet (m.): una — di castagne, 
un cornet de châtaignes. 

cartòccio, s.m. 1. (foglio avvolto in forma di cono) 
cornet: un — di ciliege, un cornet de cerises 2. (cuc.) 


cartografia 


papillote (f.): pesce al —, poisson en papillote 3. (mil.) 
(sacchetto contenente la carica di una bocca da fuoco) 
gargousse (f.): (bossolo) cartouche (f.), douille (f.) 
4. (pitt. scult.) cartouche 5. (foglia della pannocchia di 
granoturco) bractéc (f.). 

cartografia, s.f. cartographie. 

cartogràfico, ag. cartographique. 

cartògrafo, a.m. cartographe. 

cartogràmma, s.m. cartogramme. 

cartolàio, s.m. papetier. 

cartoleria, s.f. papeterie. 

cartolibràrio, ag. libraire-papetier*. 

cartolibreria, s.f. librairie-papeterie*. 

cartolina, s.f. 1. carte (postale): — postale, carte 
-lettre: — illustrata, carte postale 2. — precetto, — 
rosa, (mil.) ordre (m.) de marche. 

cartomànte, s.m. cartomancien, tireur de cartes 
A s.f. cartomancienne, tireuse de cartes. 

cartomanzia, s.f. cartomancie. 

cartonàggio, s.m. cartonnage. 

cartonàre, v.t. cartonner. 

cartoncino, s.m. 1. (cartone leggero e sottile) carton 
léger 2. (biglietto per corrispondenza) carte (f.) || — di 
visita, carte de visite, carton. 

cartone, s.m. I. carton: — ondulato, carton ondulé; 
— pressato, carton comprimé; — a mano, carton à la 
main; catramato, carton bitumé || una scatola di —, 
un carton || fabbricante, venditore di —, cartonnier 
2. (pitt.) carton: il — di un affresco, di un arazzo, le 
carton d’une fresque, d'une tapisserie || cartoni animati, 
(cine.) dessins animés. 

cartonista, s.m. dessinateur de dessins animés. 

cartotècnica, s.f. papeterie. 

cartotècnico, ay. papeticr* % sn. papetier. 

cartùccia, s.f. 1. cartouche: — da caccia, cartouche 
de chasse; — a pallottola incendiaria, cartouche à 
balle incendiaire; — a pallottola tracciante (o a codetta 
luminosa), cartouche à balle tracante | — a salva, car- 
touche à blanc || sparare l’ultima —, (fig.) brûler ses 
dernières cartouches; sparare tutte le proprie cartucce, 
(fig.) brûler toutes ses cartouches || è una mezza —, 
(fig.) c'est une demi-portion 2. (di penne stilografiche, 
a sfera) cartouche: — di ricambio, cartouche de re- 
change. 

cartuccièra, s.f. cartouchière; (per artiglieria) gar- 
goussière. 

carùncola, s.f. (anat. bot.) caroncule. 

càrvi, s.m. (bot.) carvi. 

càsa, s.f. 1. maison: (stabile, immobile) immeuble 
(m.); (alloggio) logement (m.): una — in costruzione, 
une maison (o un immeuble) en construction; una — 
di dieci piani, un immeuble de dix étages; una — di 
campagna, une maison de campagne; una — privata, 
une maison particulière (o un hôtel particulier); case po- 
polari, maisons ouvrières (o habitations à loyer modé- 
ré); in quel quartiere vi sono diverse case signorili, ma 
anche molte case popolari, dans ce quartier il y a plusieurs 
beaux immeubles, mais aussi beaucoup de maisons 
modestes; cercare, trovare —, chercher, trouver un 
logement; metter su —, monter son ménage: cambiar —, 


changer de domicile; sta di — a Milano, il habite 
Milan; abita in una — d’affitto, il habite une maison 
louée (o en location); ha abbandonato la — paterna, 


il a abandonné la maison paternelle (o le foyer pa- 
ternel); la mia — sarà sempre aperta per te, ma maison 
te sera toujours ouverte; mi piacerebbe avere una — mia, 
j'aimerais bien avoir un chez-moi; è bello avere una — 
propria, il est beau d’avoir un chez-soi; la sua — è 
sistemata con molto gusto, son intérieur est arrangé 
avec beaucoup de goût; le piace molto occuparsi della 
(sua) —, elle adore s’occuper de son intérieur || fare 
le faccende di —, faire le ménage; accudire ai lavori di —, 
vaquer aux soins du ménage |! spese di —, dépenses 
du ménage || una donna di —, une femme d'intérieur; 
un vestito da —, un vêtement d’intéricur || — mia, 
— mia, per piccina che tu sia, tu mi sembri una badia, 
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ma maison est mon château, mon Louvre et mon 
Fontainebleau || in casa (di), a casa (di), da casa 
(di), di casa, per casa (nei complementi di stato in luogo, 
di moto a, da, per luogo): abita in, a — di sua zia, abita in, 
a — mia, il habite chez sa tante, il habite chez moi; la 
mattina è sempre in —, le matin il est toujours chez lui; 
la signora è in —?, est-ce que Madame est chez elle?; 
il signore non è in —, Monsieur est sorti; come si sta 
bene in — quando fuori piove, qu'on est bien à la maison 
quand il pleut dehors; una volta si pensava che la 
donna dovesse rimanere in —, jadis, on pensait que 
la femme devait rester au foyer; ho ospiti per —, 
j'ai des hôtes chez moi (o à la maison); rado a — 
del suo amico, vado a — sua, je vais chez son ami, 
je vais chez lui; mentre andavo a — ho incontrato 
il mio rentrant chez moi j'ai rencontré 
mon ami; 4 che ora torni a —?, à quelle heure rentres 
-tu?; pulisciti le scarpe prima di entrare in —, essuie 


amico, en 
a 


tes souliers avant d'entrer; vengo da — sua, je viens 
de chez lui; a che ora esci di — la mattina?, à quelle 
heure sors-tu le matin?, da — mia a — tua ci 


gliono quattro ore, de chez moi jusque chez toi il faut 
quatre heures: verso le cinque passeranno da — nostra, 
vers cinq heures ils passeront chez nous; è un pezzo 
che è lontano da —, che è via da —, il y a longtemps 
qu'il n'est plus chez lui; l'hanno mandato via di —, 
ils lont chassé de la maison; davanti a — mia, dietro 
a — mia, sotto — mia c'è un cinema, devant chez 
moi, derrière chez moi, au-dessous de chez moi il y 
a un cinéma | in — Rossi si beve sempre del buon 
vino, chez les Rossi on boit toujours du bon vin || 
ricordati che sei in — d’altri!, n'oublie pas que tu 
n'es pas chez toi! || fate come se foste a — vostra!, 
faites comme chez vous! | in Francia mi sento veramente 
a — mia, en France je me sens vraiment chez moi | 
a — mia questa si chiama maleducazione, chez nous 
on appelle cela de la grossièreté || in fatto di motori 
è a — sua, (fam.) en fait de moteurs il s’y connaît || 
non riesce a tenere la lingua a —, (fam.) il n’arrive pas 
à tenir sa langue au chaud || tieni le mani a — tua!, 
(fam.) bas les pattes! || riportare la pelle a —, rentrer 
sain et sauf || abita a — del diavolo, il habite au diable 
vert l’ha mandato a — del diavolo, il l’a envoyé 
au diable || giocare in —, fuori —, (sport) jouer chez 
soi, en déplacement || dolce fatio in —, gâteau maison; 
pane, liquori fatti in —, pain, liqueurs de ménage || în — 
sua ciascuno è re, charbonnier est maître chez soi 2. (fa- 
miglia) famille; maison; (genitori) parents (m.pl.): quan- 
d’era all’estero pensava spesso a —, quand il était à Pé- 
tranger il pensait souvent à sa famille (o aux siens); 
scrivi spesso a — lua?, est-ce que tu écris souvent à tes 
parents?; tanti saluti a — (tua), bien des choses chez 
toi; in una per bene non si fanno queste cose, ces 
choses-là ne se font pas dans une maison convenable; 
Uho detto solo a qleu. di —, je ne Vai dit qu'à cer- 
tains membres de la famille; è molto ricca di — sua, 
elle appartient à une famille très riche || è una per- 
sona di —, c'est qqn. qui fait partie de la famille 
(o qui est de la maison) || è un vomo tutto —, c'est 
un homme très casanier: è un uomo tutto — e ufficio, 
cet homme partage tout son temps entre sa famille 
et son bureau || fare gli onori di —, faire les hon- 
neurs de la maison || pronto, — Rossi, (al telefono) allô, 
ici Rossi || i7 padrone di —, (il capofamiglia) le maître de 
la maison (edificio con particolari funzioni) maison: 


1 


— di riposo, maison de repos; — di cura, di salute, 
maison de santé; — di ricovero, maison de retraite; 
— di moda, maison de couture (o atelier): — di, da 
gioco, maison de jeu; — di correzione, maison de cor- 
rection; di pena, pénitencier || — d’appuntamenti, 
di tolleranza, chiusa, maison de rendez-vous (o de 
passe), de tolérance, close || — albergo, hôtel-resi- 


dence — dello studente, foyer universitaire; — del 
soldato, maison (o foyer) du soldat || la — di Dio, 
del Signore, la maison de Dieu, du Seigneur || la — 
madre, (di un ordine religioso) la maison mère || la 


pri 
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Casa Bianca, la Maison Blanche 4. (comm.) (ditta, 
società) maison: è una — molto seria, c’est une maison 
très sérieuse; — di spedizioni, maison d’expédition; 
— di esportazione, maison d’exportation; — di com- 
mercio, maison de commerce: — editrice, maison 
d'édition 5. (stirpe, dinastia) maison, famille: è l'ultimo 
discendente di una nobile —, il est le dernier descen- 
dant d’une famille noble (o d'une maison noble); la — 
regnante, la famille régnante; la — d'Asburgo, la 
maison des Habsbourg || la Casa Reale, la Maison 
Royale 6. (addetti alla persona del sovrano o del Capo 
dello Stato) maison: la — civile e militare del Presidente 
della Repubblica, la maison civile et militaire du Pré- 
sident de la République 7. (astrologia) maison: le case del 
cielo, les maisons du ciel 8. (carta dei tarocchi) maison 
-dicu* 9. — base, (baseball) point (m.) de battage. 

Casablànca, no.pr.f. (geog.) Casablanca. 

cafàcca, s.f. casaque || voltar —, (fig.) tourner 
casaque. 

cafacchina, s.f. casaquin (m.). 

casàccia, s.f. (spreg.) masure. 

cafàccio, a, lav. au hasard; (senza cura né ordine) 
à la va comme je te pousse; (a vanvera) à tort et à 
travers: rispondere a —, répondre au hasard (o au 
petit bonheur la chance); sparare a —, tirer au hasard 
(o à l'aveuglette); parlare a —, parler à tort et à 
travers; è un lavoro fatto a —, c'est un travail à la va 
comme je te pousse. 

casàle, s.m. I. (piccolo gruppo di case in campagna) 
hameau* 2. (casolare) ferme (f.). 

casalinga, s.f. 1. ménagère 2. (nel linguaggio buro- 
cratico) sans profession. 

casalingo, ay. casanier*: abitudini casalinghe, ha- 
bitudes casanières; vomo —, homme casanier || pane —, 
pain de ménage; è un piatto —, c’est un plat maison || 
zuppa alla casalinga, soupe de ménage || cucina casa- 
linga, cuisine bourgeoise A s.m.pl. articles ménagers. 

casamätta, s.f. (mil. mar.) casemate. 

casaménto, s.m. I. grande bâtisse 2. (insieme degli 
inquilini) locataires (pl.), habitants (pl.) (d’un im- 
meuble). 

Casanòva, no.pr. (st.) Casanova || casanòva, s.m. 
casanova. 

casaréccio, ay. de ménage: pane —, pain de mé- 
nage. 

cafàro, s.m. (dial.) fromager. 

casàta, s.f. famille, maison: è l’ultimo discendente 
di una nobile —, c'est le dernier descendant d’une 
famille noble (o d’une maison noble). 

casàto, s.m. 1. (casata, stirpe) famille (f.), maison 
(S.) 2. (cognome) (rar.) nom de famille. 

cascàme, s.m. déchet: cascami di seta, déchets de 
soie. 

cascamòrto, s.m. amourcux transi: fare il —, jouer 
les amoureux transis. 

cascänte, ag. tombant. 

càscara sagràda, s.f. (farm.) cascara sagrada. 

cascàre, v.i. tomber: è cascato in terra, il est tombé 
par terre || — a pezzi, tomber en ruine — dalle 
nuvole, tomber des nues | — dal sonno, tomber de 
sommeil | — dalla fame, dalla noia, mourir de faim, 
d’ennui | gli abiti gli cascavano di dosso, il flottait 
dans ses vêtements || il suo comportamento mi fa 
— le braccia, son attitude me désarme | — bene, 
— male, (fig.) bien tomber, mal tomber || — fra capo 
e collo, (fig.) arriver à l'improviste || far — gl.co. dal- 
Palto, (fig.) daigner accorder qq.ch. || dopo tutto, non 
casca il mondo!, après tout, ce n’est pas la fin du monde!; 
non lo farò, cascasse il mondo!, je ne le ferai pas, 
e quello sciocco ci cascò!, 
et cet s'est laissé prendre! || attenti, qui 
casca P a !, attention, c’est là qu’on vous attend ! 
Pasino dov'è cascato una volta non ci casca più, l'âne 
ne trébuche pas deux fois contre la même pierre || 
quando la pera è matura, casca da sé, quand la poire 
est mûre, elle tombe d’elle-mîme. 


le monde dût-il s'écrouler ! 
imbécile 


càfo 


cascàta, s.f. 1. (caduta) chute 2. (d’acqua) cascade, 
chute: le cascate del Niagara, les chutes du Niagara 
3. (di perle, pizzi, ecc.) cascade, chute: una — di festoni, 
une chute de festons. 

cascatèlla, s.f. (dim.) cascatelle. 

caschimpètto, s.m. sautoir. 

cascina, s.f. I. vacheric; (fattoria) ferme 2. (casei- 
ficio) fromagerie. 

cascinàio, s.m. fromager: (fattore) fermier. 

cascinale, s.m. (casolare) ferme (f.). 

càsco!, s.m. I. casque: — coloniale, casque colonial || 
i caschi blu, (i soldati dell ONU) les casques bleus 
2. (del parrucchiere) casque de coiffeur: essere sotto 
il —, Ctre sous le casque. 

càsco?, s.m. (del banano) régime: un — di banane, 
un régime de bananes. 

càscola, s.f. (bof.) coulure. 

cafeàrio, ag. fromager*: industria casearia, indus- 
trie fromagère. 

caseggiato, s.m. 1. (edificio) immeuble; (isolato) 
pâté de maisons ?. (agglomerato urbano) aggloméra- 
tion (f.). 

cafeificaziône, s.f. caséification. 

cafeificio, s.m. fromagerie (f.). 

cafeiforme, ay. caséiforme. 

cafeina, s.f. (chim.) cascine. 

casèlla, s.f. 1. case || — postale, boîte (o case) postale 
2. (riquadro in un foglio di quaderno) case, carré (m.) 
3. — salante, evaporante, (nelle saline) bassin (m.) 
d’évaporation. 

casellànte, s.m. 1. garde-barrière* 2. 
cantonnicr. 

casellàrio, s.m. 1. (mobile a caselle) casier || — po- 
stale, casier postal 2. (ufficio che raccoglie documenti o 
dati statistici) casier: — giudiziale, giudiziario, (lo- 
cale) casier judiciaire; (centrale) sommiers judiciaires. 

casellista, s.m. usager d’une boîte postale. 

casèllo, s.m. 1. (ferr.) guérite (f.) (du garde-barrière) 
2. (dell’autostrada) péage. 

cafentino, s.m. « casentino » (épais tissu de laine 
fabriqué dans le Casentin). 

cafeòso, ag. (med.) caséeux*. 

caseréccio, ag. V. casaréccio. 

casèrma, s.f. caserne || linguaggio da —, langage 
de caserne. 

casermàggio, s.m. objets (pl.) de casernement. 

casermétta, s.f. (mil.) petite caserne. 

casermône, s.m. (neol.) (grande casa popolare) ca- 
serne. 

Casèrta, no.pr.f. (geog.) Caserte. 

casertàno, ag. (geog.) de Caserte $ s.m. habitant de 
Caserte. 

casétta, s.f. petite maison; (vezzeggiativo) maison- 
nette. 

casigliàno, s.m. (tosc.) locataire. 

Cafimiro, no.pr.m. Casimir. 

casina, s.f. (dim.) maisonnette. 

casino!,s.m. 1. (padiglione di caccia, di pesca) pavillon 
de chasse 2. (circolo) cercle, club 3. (volg.) (casa di 
malaffare) bordel, claque 4. (fig. volg.) (confusione, 
fracasso) bordel, boucan. 

cafinò?, s.m. casino. 

cafista, s.m. 1. (fil.) casuiste 2. (/îg.) (persona meti- 
colosa e pignola) tatillon. 

cafistica, s.f. (feol.) casuistique. 

cafmogamia, s.f. (bot.) chasmogamie. 

càfo, s.m. I. cas: ci sono stati due casi di poliomielite, 
il y a eu deux cas de poliomyélite; è un — di competenza 
del tribunale di Milano, c’est un cas qui ressortit au 


(cantoniere) 


Tribunal de Milan; è un — di coscienza, c’est un cas 
de conscience; il tuo è un — particolare, ton cas est 
particulicr; un — clinico, un cas clinique; è un — limite, 


c’est un cas limite; gli espose dettagliatamente il proprio 
—, il lui exposa son cas d'une manière détaillée || 
pensa ai casi tuoi!, occupe-toi de tes affaires! || af- 
frontare i casi della vita, affronter les hasards de la vie || 


casolàre 


i casi sono due: o gli parli tu o gli parlo io, de deux 
choses l’une: ou bien tu lui parles ou bien c’est moi 
qui le fais || poniamo, mettiamo il — che non finisca 
il lavoro, admettons qu'il ne finisse pas son travail; 
— mai ti chiamerò, le cas échéant, je t’appellerai; in 
— contrario verrò da te, dans le cas contraire, je viendrai 
chez toi; in — affermativo rispondi subito, dans le 
cas d’une réponse affirmative, écris tout de suite; in 
ogni —, de toute façon (o dans tous les cas) || in — 
di bisogno verremo a cercarti, en cas de besoin, nous 


viendrons te chercher || nel — che sia assente prov- 
vederemo noi, au cas où il serai absent, c’est nous 
qui nous en chargerions || non far — a quel che dice, 


ne fais pas attention à (o ne fais pas cas de) ce qu'il 
dit; non farci —, qui c’è un gran disordine, il y a là un 
grand désordre, n’y fais pas attention || mi fa — che 
non m'abbia ancora scritto, je suis étonné qu'il ne 
m'’ait pas encore écrit || non è più il — di aspettarlo, 
ce n’est plus la peine de l’attendre || è il — di restare, 
il vaut mieux rester || questa è la persona che fa al — 
nostro, c’est la personne qu’il nous faut 2. (destino, 
sorte) sort, hasard: il — ha voluto che lo incontrassi 
quel giorno, le sort a voulu que je le rencontre ce 
jour-là; il — volle che rimandasse la partenza, le hasard 
a voulu qu'il renvoie son départ; non bisogna affidarsi 
al —, il ne faut pas se fier au hasard || ne ho preso 
uno a —, j'en ai pris un au hasard || avete per — 
incontrato il direttore?, auriez-vous, par hasard, ren- 
contré le directeur? || lo scoprii per puro —, je lai 
découvert par pur hasard || guarda —, era proprio lui, 
par un hasard étrange, c'était justement lui (o regardez 
un peu quel hasard, tait justement lui) | potrebbe 
(proprio) darsi il — che..., il se pourrait bien (que)...; 
si dà il — che..., il arrive justement que... 3. (gramm.) 
cas: il — nominativo, le nominatif; il — retto, le cas 
direct; i casi obliqui, les cas obliques. 

casolàre, s.m. maison (f.) de paysans. 

cafomài, càfo mài, cong. 1. (eventualmente) éven- 
tuellement: —, scrivimi, éventuellement, écris-moi 
2. (nell’ipotesi che) si par hasard, au cas où: — ti 
occorresse qualcosa, telefonami, si, par hasard, tu as 
besoin de quelque chose (0 au cas où tu aurais besoin 
de quelque chose), téléphone-moi. 

casòtto, s.m. 1. (della sentinella) guérite (f.); (del 
giornalaio) kiosque; (del portinaio) loge (f.); (per ba- 
gnanti) cabine (f.); (del guardiano) maisonnette (f.) 
du gardien 2, (mar.) chambre (f.): — di rotta, chambre 
des cartes (o de veille o de navigation). 

càspico, ay. caspien*. 

Càspio, Mar, no.pr.m. (geog.) Mer Caspienne. 

càspita, caspiterina, inter. dame ! 

càssa, s.f. 1. caisse: — da imballagi 
ballage; (di assicelle) caisse à claire-voie; — di libri, 
di arance, caisse de livres, d’oranges || — da morto, 
cercueil (o bière) 2. (qualsiasi cavità in cui è contenuto 
gl.co.): — dell’orologio, cage d’horloge; (da polso) boîtier 
de montre || — armonica, sonora, di risonanza, caisse 
de résonance; — del pianoforte, del violino, caisse du 
piano, du violon; — dell'organo, buffet d'orgue: gran 
—, grosse caisse: batter la gran —, battre la grosse 
caisse || — d’aria, (mar.) réservoir d’air; — compenso, 
(nei sommergibili) ballast de plongée; — a fumo, (mar.) 
boîte à fumée; — a fuoco, (mar.) boîte à feu; anti- 
rollio, (mar.) citerne anti-roulis; — nafta, (mar.) soute 
à mazout; — di una deriva, (mar.) jaumière || — del 
fucile, (mil.) monture (o fùt); di cottura, (mil.) 
boîte de cuisson; — per munizioni, (mil.) coffre || — 
sabbiera, (ferr.) sablière; — ingranaggi, (ferr.) couvre 
-engrenages; — mobile, (ferr.) container; — ribaltabile, 
(ferr.) wagon à bennes basculantes; — della carrozza, 
caisse de voiture || di trasformatore, (elettr.) 
bac de transformateur; — dell'accumulatore, (elettr.) 
bac d’accu (o caisse d’accumulateur); — delle valvole, 
(elettr.) boîte à soupape || — battente, (ind. tessile) ros 
(o rot); della pompa, (idraulica) cylindre de la 
pompe; — della macina, (ind. molitoria) cuve (0 caisse 


0, caisse d’em- 
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à meules) | — d'anima, (metal.) boîte à (o cage de) 
noyau | — toracica, (anat.) cage thoracique; — del 
timpano, (anat.) caisse du tympan 3. (tip.) casse: 
alta, bassa —, haut, bas de casse; — incompleta, ` 


bardeau 4. (comm.) caisse: pagare alla —, payer à 
la caisse; passare alla —, passer à la caisse; tenere la 
—, tenir la caisse; non c’è più denaro in —, il n'y a 
plus d’argent en caisse || battere — da qlcu., taper qqn. || 
l’impiegato è scappato con la —, l’employé est parti 
avec la caisse || a pronta —, (au) comptant: comperare, 
vendere a pronta —, acheter, vendre au comptant; 
pagare a pronta —, payer à guichet ouvert || fondo si —, 
fonds de caisse; avanzo di —, résidu de caisse; residuo 
di —, existant en caisse; residuo attivo di —, boni 


de caisse; eccedenza di —, excédent de caisse; gia- 
cenza di —, encaisse, solde en caisse; ammanco di 
—, manque en caisse; differenza di —, différence 


de caisse || — di ammortamento, caisse d’amortisse- 
ment; — conguaglio, caisse d’égalisation || indennità di 
—, indemnité de caisse || registratore di —, caisse enre- 
gistreuse || libro di —, livre de caisse; distinta di —, 
note (o liste) de caisse || ufficio —, bureau de caisse || 
— cambio, — valute, caisse du change; — titoli, caisse 
des valeurs; — pensioni, caisse de retraite || Cassa delle 
Assicurazioni Sociali, Caisse des Assurances Sociales || 
Cassa malattie, Caisse-maladies || Cassa di Previdenza 
Sociale, Caisse de la Sécurité Sociale || Cassa di Ri- 
sparmio, Caisse d’Epargne || Cassa rurale, Caisse 
rurale. 

cassaforma, s.f. (edil.) moule (m.), coffrage (m.). 

cassafòrte, s.f. coffre-fort* (m.); (camera blindata) 
chambre forte, chambre blindée. 

cassamòàdia, s.f. huche, maie. 

cassaménto, s.m. Il. (il cancellare con un tratto di 
penna) biffage, raturage 2. (dir.) (di atto, sentenza) 
cassation (f.); (di legge) abrogation (f.); (di debito) 
annulation (f.) 3. (radiazione) radiation (f.). 

Cassandra, no.pr.f. (mit.) Cassandre ||s.f. Cassandre. 

cassapànca, s.f. coffre (m.). 

cassàre, v.t. 1. (cancellare con un tratto di penna) 
biffer, raturer 2. (dir.) (un atto, una sentenza), casser; 
(una legge) abroger*; (un debito) annuler 3 (dir.) 
(radiare) radier. 

cassàta, s.f. cassate. 

cassatùra, s.f. biffage (m.), rature. 

cassàva, s.f. cassave. 

cassaziône!, s.f. (dir.) cassation: — di una sentenza, 
cassation d’un jugement; — senza rinvio, cassation par 
voie de retranchement; ricorrere in —, recourir en 
cassation || Corte di Cassazione, Cour de Cassation. 

cassazióne?, s.f. (mus.) cassation. 

cassazionista, s.m. avocat à la Cour de Cassation. 

casserétto, s.m. (mar.) dunette (f.). 

càssero, s.m. L. (mar. mercantile) gaillard d’arrière; 
(mar. mil.) plage (f.) arrière 2. (edil.) coffrage 3. (st.) 
donjon. 

casseruòla, s.f. casserole. 

cassétta, s.f. 1. caisse: una — di mele, di bottiglie, une 
caisse de pommes, de bouteilles; — degli attrezzi, caisse 
(o boîte) à outils | — delle lettere, boîte aux lettres | — 
delle elemosine, trone || — di pronto soccorso, phar- 


macie portative || — di sicurezza, coffre || pane a, in 
—, pain de mie 2. (elettr.) bac (m.), caisse: — di accumu- 
latore, bac (o caisse) d’accumulateur; — di resistenza, 


boîte de résistance 3. (sedile del cocchiere) siège (m.): 
stare a —, être sur le siège; montare a —, monter sur 
le siège 4. (incasso di una o più rappresentazioni) recette: 
far —, faire recette; successo di —, succès de recette; 
film di —, film qui fait recette. 

cassettièra, s.f. chiffonnier (m.); (insieme dei cas- 
setti di un mobile) tiroirs (m.pl.). 

cassettino, s.m. 1. (dim.) petit tiroir 2. (tip.) cas- 
setin. 

cassettista, s.m. 1. (banca) locataire d’un coffre 
2. (Borsa) portefeuilliste. 

cassétto, s.m. 1. tiroir 2. (mec.) tiroir: — di distri- 
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buzione, tiroir de distribution (o valve-tiroir); — a 
stantuffo, tiroir à piston. 

cassettône, s.m. 1. commode (f.) ?. (arch.) caisson: 
soffitto a cassettoni, plafond à caissons. 

càssia, s.f. (bot.) cassier (m.), casse. 

càssida, càsside, s.f. (elmo romano) casside. 

cassièra, s.f. caissière. 

cassière, s.m. caissier. 

cassinènse, cassinése, ag. de l’abbaye du Mont 
-Cassin ¢ s.m. (ecct.) bénédictin du Mont-Cassin. 

cassino, s.m. (cancellino) chiffon (à effacer). 

Càssio, no.pr.m. (st.) Cassius. 

Cassiodòro, no.pr.m. (st. lett.) Cassiodore. 

Cassiopèa, no.pr.f. (mit. astr.) Cassiopée. 

cassiopèio, s.m. (chim.) cassiopéium. 

Cassitèridi, no.pr.f.pl. (geog. dell'antichità) Cassi- 
térides. 

cassiterite, s.f. (min.) cassitérite. 

cassône, s.m. l. grande caisse 2. (giardinaggio) 
bâche (f.), châssis; (per semine anticipate o colture 
forzate) caissette (f.) à semis 3. (cassapanca) cofire 
4. (arch.) caisson: soffitto a —, plafond à caissons 
5. (recipiente metallico per lavori sott'acqua) caisson 
6. (di un autocarro) caisse (f.) || — ribaltabile, benne 
basculante 7. (st. mil.) caisson. 

càssula, s.f. V. càpsula. 

cast, s.m. (ingl.) distribution (f.): il — di quel film 
è eccezionale, la distribution de ce film est exceptionnelle. 

càsta, s.f. caste (anche fig.). 

castàgna, s.f. 1. chàtaigne, marron (m.): castagne 
lessate, arrostite, chàtaignes bouillies, grillées; — candita, 
marron glacé | — d’India, marron d’Inde || — d’acqua, 
châtaigne d’eau || prendere gleu. in —, prendre qqn. 
sur le fait || levare le castagne dal fuoco per qleu., (fig.) 
tirer les marrons du feu pour qqn. 2. (del garretto degli 
equini) châtaigne 3. (mar.) (dell’argano) linguet (m.); 
(dell’invasatura) coin (m.). 

castagnacciàio, s.m. (region.) marchand de galette 
de farine de marrons. 

castagnàccio, s.m. galette (f.) de farine de marrons. 

castagnàio, s.m. 1. (raccoglitore di castagne) ra- 
masseur de châtaignes 2. (venditore di castagne) mar- 
chand de marrons. 

castagnéto, s.m. chàtaigneraie (f.). 

castagnétta, s.f. 1. (petardo) châtaigne 2. (del gar- 
retto degli equini) châtaigne. 

castagnétte, s.f.pl. (nacchere) castagnettes. 

castàgno, s.m. châtaignier || — d’India, marronnier 
d'Inde. 

castagnòla!, s.f. 1. (petardo) pétard (m.) 2. pl. (cuc.) 
«castagnole » (sorte de beignets) 3. (zool.) castagnole. 

castagnòla?, s.f. V. gallòccia. 

castagnòlo, s.m. jeune châtaignier. 

castalderia, s.f. intendance. 

castàldo, s.m. intendant. 

castàle, ag. (rar.) de caste. 

Castàlia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Castalia, Ka- 
stalia. 

castàlio, ag. (letter.) de Castalia. 

castaménte, av. chastement. 

castàno, ag. châtain: capelli castani, des cheveux 
châtains. 

castellàna, s.f. châtelaine. 

castellaneria, s.f. (ant.) châtellenie. 

castellania, s.f. châtellenie. 

Castellano, s.m. châtelain. 

castellétto, s.m. 1. châtelet 2. (tec. mineraria) che- 
valement 3. (edil.) sapine (f.) 4. (tec. bancaria) (massimo 
del fido concesso) crédit maximum; (registro di coloro 
a cui si concede il fido) grand-livre* (d’une banque). 


castèllo, s.m. 1. château*: — feudale, château 
féodal (o fort) || un di carte, (anche fig.) un château 
de cartes || un — di bugie, un tissu de mensonges || 


fare castelli in aria, faire (o bâtir) des châteaux en 
Espagne || il Castel Sant’ Angelo, le Château Saint-Ange 
2. (mar.) château*: — centrale, château central; — 


cataclifma 


di prua, gaillard d’avant; (ant.) château de proue; — 
di poppa, gaillard d’arrière (o dunette); (ant.) château 
de poupe 3. (st. mil.) bettroi 4. (impalcatura) échafauda- 
ge: — mobile, (edil.) échafaudage mobile (o sapine); 
— aereo, bàti moteur pivotant; — motore, (aer.) berceau 
moteur || letti a —, lits superposés 5. dell’orologio, 
platine (f.) 6. — d’acqua, (idraulica) château* d’eau. 

castigàbile, ag. châtiable. 

castigamàtti, s.m. 1. (bastone) bâton; (frusta) fouet 
2. (fig. scherz.) Père Fouettard: arriva il —, voilà 
le Père Fouettard. 

castigàre, v.t. 1. punir, châtier: — un bambino, 
châtier (o punir) un enfant || — lo stile, châtier son 
style 2. (potare) tailler; (danneggiare) endommager*. 

castigataménte, av. austèrement: sévèrement. 

castigatézza, s.f. pureté: — di costumi, pureté de 
mœurs; — di lingua, pureté de langage. 

castigàto, ag. châtié; (morigerato) austère: linguaggio 
be sévère (o stricte) || spettacolo —, spectacle convenable. 
—, langage châtié; vita castigata, vie austère; abito —, ro- 

castigatôre, s.m. châtieur. 

Castiglia, no.pr.f. (geog.) Castille. 

castigliano, ag. castillan $ s.m. 1. (abitante) Castil- 
lan 2. (lingua) castillan. 

castigo, s.m. punition (f.), châtiment: essere in —, 
être puni; mettere un bambino in —, mettre un enfant 
au coin || il — di Dio, le châtiment de Dieu || quell'uomo 
è un vero — di Dio, cet homme est un véritable fléau. 

castina, s.f. (metal.) castine. 

castità, s.f. 1. chasteté: voto di —, vœu de chasteté; 
cintura di —, ceinture de chasteté; vivere in —, vivre 
dans la chasteté 2. (fig.) (di stile, di lingua) pureté. 

càsto, ag. 1. chaste 2. (fig.) (di stile, di lingua) pur. 

castône, s.m. chaton. 

Càstore, no.pr.m. (mit.) Castor. 

castôreo, s.m. (farm.) castoréum. 

castorino, s.m. 1. (animale e pelliccia) ragondin 
2. (tessuto) castorine (f.). 

castòro, s.m. (animale e pelliccia) castor. 

castracàni, s.m. 1. châtreur de chiens 2. (spreg.) 
(chirurgo da poco) boucher. 

castrametaziône, s.f. (st. mil.) castramétation. 

castrapòrci, s.m. 1. châtreur de porcs 2. (spreg.) 
(chirurgo da poco) boucher. 

castràre, v.{. 1. châtrer, castrer (anche fig.); (un 
cavallo) hongrer 2. (le castagne) inciser. 

castràto, ag. I. châtré 2. (fig.) mou*, efféminé ¢ s.m. 
1. (agnello castrato) mouton 2. (ant.) (cantante evirato) 
castrat, 

castratôio, s.m. couteau* à castrer. 

castratôre, s.m. châtreur (anche fig.). 

castratùra, castrazione, s.f. castration, bistour- 
nage (m.). 

castrènse, ag. du camp || 
en chef de l’armée. 

castronàggine, s.f. (volg.) V. castroneria. 

castrône, s.m. 1. (montone castrato) mouton; (ca- 
vallo castrato) hongre 2. (fig.) imbécile, stupide. 

castroneria, s.f. (volg.) couillonnerie, 

cafuàle, ag. fortuit, occasionnel*: conoscenza —, 
connaissance occasionnelle (o fortuite) || condizione —, 
(dir.) condition casuelle. 

cafualifmo, s.m. (fil.) casualisme. 

cafualità, s.f. 1. (qualità di ciò che è casuale) hasard 
(m.): la — di un ‘incontro, di un avvenimento, le hasard 
d'une rencontre, d’un événement 2. (fatto casuale) 
hasard (m.); accident (m.). 

cafualménte, av. fortuitement, par hasard. 

cafuàrio, s.m. (2001.) casoar. 

casùccia, s.f. maisonnette. 

càfula, s.f. (eccl.) chasuble. 

casùpola, s.f. masure. 

catabòlico, ag. (biochimica) catabolique. 

catabolifmo, s.m. (biochimica) catabolisme. 

catàclafi, s.f. (geol.) cataclase. 

cataclifma, s.m. cataclysme (anche fig.). 


vescovo —, aumônier 


catacomba 


catacomba, s.f. 1. catacombes (pl.) 2. (fig.) (luogo 
privo di luce) licu* obscur. 

catacrèfi, s.f. (ret.) catachrèse. 

catadiòttrico, ag. (/is.) catadioptrique. 

catadiòttro, s.m. (jis.) catadioptre. 

catafàlco, s.m. catafalque. 

catafascio, a, Lav. pêle-mêle, en vrac || andare a —, 
aller à vau-l'eau. 

cataforèfi, s.f. (fis.) cataphorèse. 

catafràtta, s.f. (st. mil.) cataphracte. 

catafràtto, sn. (st. mil.) cataphracte. 

Catài, n0.pr.m. Cathay, Catay. 

catalàno, ag. catalan # s.m. 1. (abitante) Catalan 
2. (lingua) catalan. 

Catalàunici, Càmpi, n0.pr.m.pI. (st.) Champs Ca- 
talauniens, Champs Catalauniques. 

català fi, s.f. (chim.) catalase. 

catalèssi!, s.f. (med.) catalepsie. 

catalèssi?, s.f. (metrica) suppression de la dernière 
partie d’un vers. 

catalèttico!, ag. e s.m. (med.) cataleptique. 

catalèttico?, ag. (metrica) catalectique. 

catalètto, s.m. 1. (barella) civière (f.), 
2. (bara) cercucil. 

catàli fi, s.f. (chim.) catalyse. 

catalitico, ag. (chim.) catalytique. 

catalizzàre, v.t. catalyser (anche fig.). 

catalizzatore, s.m. catalyseur (anche fig.). 

catalizzaziòne, s.f. V. catàlifi. 

catalogàre, v.t. cataloguer (in tutti i significati). 

catalogazione, s.f. catalogage (m.). 

Catalogna, no.pr.f. (geog.) Catalogne. 

catalégno, s.m. (bot.) jasmin de Catalogne. 

catàlogo, s.m. 1. catalogue: compilare un —, dresser 
un catalogue; mettere in —, insérer au catalogue | — 
alfabetico per autori, — alfabetico per materia, (in una 
biblioteca) catalogue alphabétique, méthodique 
stellare, (astr.) catalogue d'étoiles 2. (fig.) (enumerazione) 
énumération (f.). 

catàlpa, s.f. (bot.) catalpa (m.). 

catamaràno, s.m. (mar.) catamaran. 

catanése, ag. catanais A s.m. (abitante) Catanais. 

Catània, no.pr.f. (geog.) Catane. 

catapàno, s.m. (st.) catapan. 

catapécchia, s.f. masure. 

cataplàfma, s.m. 1. (med.) cataplasme 2. 
(persona noiosa) cataplasme; 
geignard. 

catapùlta,s.f.1.(st.mil.) catapulte 2.(aer.) catapulte. 

catapultaménto, s.m. (aer.) catapultage. 

catapultàre, v.t. catapulter (anche fig.). 

catapùzia, s.f. (bot.) catapuce. 

cataràffio, s.m. (mar.) ciseau* de calfat. 

cataràtta, s.f. V. cateràtta. 

catària, s.f. (bot.) chatair 

catarifrangènte, ag. réfléchissant: dispositivo —, 
dispositif réfléchissant A s.m. catadioptre; déflecteur. 

catarifmo, s.m. (st. relig.) hérésie cathare. 

càtaro, ag. e s.m. (st. relig.) cathare. 

catarràle, ag. catarrhal*. 

catarrine, s.f.pl. (z00l.) catarrhiniens (m.). 

catàrro, s.m. catarrhe: — bronchiale, catharre des 
bronches. 

catarròso, ag. catarrheux*. 

catàrsi, s.f. catharsis (in tutti i significati). 

catàrtico, ag. cathartique (in tutti i significati). 

catàsta, s.f. pile, tas (m.). 

catastàle, ag. cadastral*: mappa —, plan cadastral. 

catastàre!, v.t. rar. per accatastàre!. 

catastàre?, v.f.rar. per accatastàre?. 

catàsto, s.m. 1. cadastre 2. (ufficio del catasto) bu- 
reau* du cadastre. 

catàstrofe, s.f. catastrophe (in tutti i significati). 

catastròfico, ag. 1. catastrophique 2. (scherz.) 
pessimiste. 

catatonia, s.f. (med.) catatonie. 


brancard 


(fig.) 


(persona piagnucolosa) 


catch, s.m. (ingl.) (sport) catch. 

catechèfi, s.f. catéchèse. 

catechèta, s.m. catéchète, 

catechètica, s.f. catéchétique. 

catechètico, ag. catéchétique. 

catechina, s.f. (chim.) catéchine. 

catechifmo, s.m. catéchisme. 

catechista, s.m. catéchiste. 

catechistica, s.f. V. catechètica. 

catechistico, ou. catéchistique. 

catechizgàre, v.t. catéchiser (anche fig.). 

catechizgzatòre, s.m. catéchiste. 

catechiggazióne, s.f. catéchisation. 

catecù, s.m. (farm.) cachou. 

catecumenàto, s.m. catéchuménat. 

catecùmeno, s.m. catéchumène. 

categorèma, s.m. (fil.) catégorème. 

categorematico, ay. (fil.) catégorématique. 

categoria, s.f. 1. catégorie: c'era gente di ogni —, 
il y avait des gens de toute catégorie || — professionale, 
catégorie professionnelle; contratto di —, contrat pro- 
fessionnel; passaggio di —, passage de catégorie; 
impiegato di prima —, employé de catégorie supérieure || 
albergo di seconda —, hôtel de deuxième catégorie 
2. (fil.) catégorie 3. (sport) catégorie. 

categoriàle, ug. (fil.) de(s) catégorie(s). 

categoricaménte, av. catégoriquement. 

categòrico, ag. 1. catégorique: una risposta catego- 
rica, une réponse catégorique 2. (fil.) catégorique: im- 
perativo —, impératif catégorique 3. (neol.) (per cate- 
goria) par professions: elenco telefonico —, annuaire du 
téléphone par professions. 

caténa, s.f. 1. chaîne: tieni il cane alla —!, garde 
le chien à la chaîne !; prigionieri in catene, prisonniers 
— a maglie, a rulli, a tazze, chaîne à 
rouleaux, à godets || la — del camino, 
imaillère — di orologio, chaîne de montre || 
— dell'uscio, chaine de porte (o de sûreté) || — del- 
l'ancora, (mar.) chaîne de l'ancre | — di bicicletta, 
chaîne de bicyclette || catene (da neve), (aut.) chaînes || 
— di agrimensore, (topografia) chaîne d’arpenteur |! 
tenere in catene, alla —, (anche fig.) tenir dans les 
chaînes | spezzare le catene, (fig.) briser ses chaînes || 
mordere la —, (fig.) ronger son frein 2. (serie, suc- 
cessione) chaîne: — montuosa, chaîne de montagnes; 
una — di avvenimenti, une chaîne d'événements; una 
— di negozi, di giornali, une chaîne de magasins, de 
journaux || — della solidarietà, chaîne de la solidarité || 
— di montaggio, chaîne de montage; lavoro a —, 
travail à la chaîne || fare la —, faire (o former) la 
chaîne | reazione a —, (fis.) réaction en chaîne || società 
a (econ.) société en chaîne 3. (edil.) chaîne 4. (chim.) 
chaîne: —. aperta, chiusa, chaîne ouverte, fermée. 

catenàccio, s.m. 1. verrou: metti il —, tire le verrou; 
chiudere la porta con il —, fermer la porte au verrou || 
decreto —, (dir.) loi du cadenas 2. (arma da fuoco 
fuori uso) clou; (vecchia automobile) vicille bagnole (f.) 
3. (nel gioco del calcio) verrou 4. (gergo studentesco) 
examen obligatoire (dans certaines facultés italiennes 
pour pouvoir accéder aux cours supéricurs) 5. (gergo 
giornalistico) sous-titre*. 

catenària, s.f. (geom.) chaînette. 

catenèlla, s.f. chaînctte || punto —, (di ricamo) 
point de chaînette; (all'uncinetto) maille chaînette (0 
en lair). 

catenificio, s.m. fabrique (f.) de chaînes. 

cateràtta, s.f. 1. cataracte: le cateratte del Nilo, 
les cataractes du Nil 2. (chiusa) vanne: alzare, abbassare 
una —, lever, baisser une vanne || uscio a —, rideau 
de fer || si sono aperte le cateratte del cielo, (fig.) le ciel 
déverse des trombes d’eau (o il pleut des hallebardes) 
3. (med.) cataracte. 

Caterina, no.pr.f. Catherine. 

caterinétta, s.f. (giovane sartina) midinette. 

catèrva, s.f. tas (m.): una — di libri, un tas de 
livres: dice sempre una — di spropositi, il dit toujours 
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un tas de bêtises: wna — di gente, une masse de gens 
(o un monde fou). 
catetère, s.m. (med.) cathéter. 
cateterifmo, s.m. (med.) cathétérisme, 
catèto, sum. (yeom.) côte (de langle 
triangle rectangle). 
catetòmetro, sun. cathétometre. 
catgut, son. (nal) (chir.) catgut. 
Catilina, »0.pr.m. (st. romana) Catilina. 


droit d’un 


catilinària, s.f. catilinaire (anche fig.) 

catinèlla, s.f. cuvette | piove a catinelle, il pleut 
à verse cielo a pecorelle, acqua a catinelle, (prov.) 
ciel qui moutonne annonce la pluie, 


catinellàta, s.f. pleine euvette. 

catino, san. I. cuvette (f.), bassine (f.) 2. (geog.) 
cuvette (f.) 3. (arch.) cuvette (f.): — absidale, cuvette 
de abside 4. (metal) catin. 

catiône, s.m. (fis.) cation. 

catôdico, ag. (fis.) cathodique. 

càtodo, s.m. (fis.) cathode (f.). 

Catone, no.pr.m. (st.) Caton: — il Censore, Caton 
le Censeur; Uticense, Caton d’Utique | caténe, 
sim. censeur: fare il —, faire le censeur. 

catoneggiàre, v.i. (letler.) faire* le censeur. 

catoniàno, ag. catonien*. 

catòrcio, s.m. 1. (fam.) (oggetto vecchio e malridotto, 
spec. veicolo) clou: questa bicicletta è un —, cette bi- 
cyclette est un clou 2. (region.) verrou, 

catòttrica, s.f. (ott.) catoptrique. 

catòttrico, ag. (ott.) catoptrique. 

catramàre, v.t. goudronner. 

catramàto, ag. goudronné. 

catramatüra, s.f. goudronnage (m.). 

catràme, s.m. goudron: — di legna, goudron de 
bois; — di torba, goudron de tourbe. 

càttedra, s.f. 1. (tavolo dell'insegnante) burcau* (m.): 
il professore era seduto in —, le professeur était assis 
à son bureau || montare in —, (fig.) prendre un ton 
doctoral 2. (ufficio d’insegnante di ruolo) (nelle scuole 
medie) poste (m.) de professeur; (nelle scuole superiori 
e università) chaire 3. (ecel.) chaire: la — di Pietro, la 
chaire de Saint Pierre. 

cattedrale, ag. cathédral*: capitolo —, (eccl.) cha- 
pitre cathédral ¢ s.f. cathédrale. 

cattedrànte, s.m. 1. (ant.) (titolare di una cattedra 
universitaria) titulaire d’une chaire 2. (spreg.) (pedante) 
pédant. 

cattedraticaménte, av. d'un ton doctoral. 

cattedràtico, ag. (spec. spreg.) doctoral*, professo- 
ral* 4 s.m. I. (titolare di una cattedra) titulaire d’une 
chaire 2. (eccl:) cens cathédratique. 

cattivàccio, s.m. mauvais sujet. 

cattivàre, v.t. 1. (ant.) faire* prisonnier*, capturer 
2. (fig.) (conquistare) gagner, conquérir*: si è cattivato 
la simpatia del pubblico, il a gagné (0 conquis) la sym- 
pathie du public; cattivarsi l'amicizia di qleu., gagner 
l'amitié de qqn. 

cattivèllo, ag. un peu méchant # s.m. petit méchant. 

cattivèria, s.f. méchanceté (in tutti i significati): 
l’ha fatto per pura —, il l’a fait par pure méchanceté; 
fare, dire una —, faire, dire une méchanceté. 

cattività, s.f. 1. captivité || la — babilonese, la 
captivité de Babylone 2. (rar.) (cattiveria) méchanceté. 

cattivo, ag. 1. (malvagio, che denota cattiveria) mau- 
vais, méchant: un uomo —, un homme méchant; 
quella è gente cattiva, ce sont là de méchantes (o mau- 
vaises) gens; essere di animo —, ètre mauvais; cattivo 
come la peste, méchant (o mauvais) comme la peste (o 
la gale); è un soggetto, c’est un mauvais sujet; è 
un’azione veramente cattiva, c'est une bien mauvaise 
action; un sorriso —, un sour méchant; mi lanciò 
uno sguardo —, il me lanca un regard méchant; quella 
ragazza ha uno sguardo —, cette jeune fille a le regard 
mauvais || avere cattive intenzioni, avoir de mauvaises 
intentions || è una cattiva lingua, c'est une mauvaise 
langue 2. (contrario alla morale) mauvais: le cattive 


càufa 


amicizie, les mauvaises fréquentations || essere su una 
cattiva strada, être sur une mauvaise pente 3. (disob- 
bediente, riferito a bambino) vilain, méchant: non fare il 
—, saluta lu signora, ne sois pas vilain (o ne fais pas le 
méchant), dis bonjour à la dame 4. (relativo alla qualità) 
mauvais: v» — pianista, un mauvais pianiste; vendeva 
cattiva merce, il vendait de la mauvaise marchandise; il 
percorso è breve ma la strada è cattiva, le parcours n’est 
pus long. mais la route est mauvaise: un — odore, une 
mauvaise odeur; la minestra è cattiva, la soupe est mau- 
vaise: ha un — metodo d'insegnamento, il a une mauvaise 
méthode d'enscignement; l'esperimento ha dato un — 
risultato, Vexperience a donné de mauvais résultats; 
ha fatto un — atiare, il a fait une mauvaise affaire; 
non è una cattiva idea, ce n’est pas une mauvaise idée; 
avere una cattiva memoria, avoir une mauvaise mémoire; 
Au una cattiva salute, il a une mauvaise santé; dopo 
una settimana di — tempo, partimmo, après une se- 
maine de mauvais temps, nous sommes partis; si è 
fatto una cattiva fama, il s'est fait une mauvaise répu- 


tation: il suo — gusto è ‘intollerabile, son mauvais 
goût est intolérable in — stato, en mauvais état || 
farsi — sangue, se faire du mauvais sang || essere di — 


umore, tre de mauvaise humeur || essere in cattive acque. 
être dans de mauvais draps || Lo farai con le buone o con 
le cattive, que tu le veuilles ou non, tu le feras; non 
siamo riusciti a farlo mangiare né con le buone né con 
le cattive, ni par la force, ni par la douceur, nous 
n'avons pu le faire manger 5. (triste, infausto) mauvais: 
vi porto una cattiva notizia, je vous porte une mauvaise 
nouvelle; la cattiva sorte, le mauvais sort $ s.m. 1. (per- 
sona cattiva) méchant: non fare il —, ne fais pas le 
méchant 2. (cosa, parte cattiva) mauvais: nel suo ro- 
manzo c'è del buono e del —, dans son roman, il y a 
du bon ct du mauvais (0 du moins bon). 

cattolicaménte, av. catholiquement. 

cattolicé fimo, cattolicifmo, s.m. catholicisme. 

cattolicità, s.f. catholicité. 

cattolico, ag. e s.m. catholique. 

cattùra, s.f. I. capture: mandato di —, 
d'arrêt 2. (geol.) capture. 

catturàre, v.t. 1. capturer 2. (geol.) capturer. 

catulliàno, ay. catullien*. 

Catüllo, no.pr.m. (st. leti.) Catulle. 

Caucàfia, n0.pr.f. (geog.) Caucasie. 

caucàfico, ag. caucasien*: lingue caucasiche, lan- 
gues caucasiennes || razza caucasica, (etnologia) race 
caucasique $ s.m. (abitante) Caucasien. 

Càuca fo, no.pr.m. (geog.) Caucase. 

caucciù, s.m. caoutchouc. 

caudàle, ag. caudal*. 

caudàto, ag. 1. caudé: stella caudata, étoile caudée || 
sonelto —, sonnet comprenant plus de deux tercets 
2. (arald.) caudé | caudàti, s.m.pl. V. urodèli. 

càudice, s.f. (bot.) caudex. 

caudino, ag. Forche Caudine, (geog.) Fourches Caudi- 
nes || passare sotto le forche caudine, (fig.) passer sous les 
Fourches Caudines. 

câule, s.m. (bot.) caule (f.). 

caulèrpa, s.f. (bot.) caulerpe. 

caulescènte, ag. (bot.) caulescent. 

caulicolo, s.m. (arch.) caulicole (f.). 

càuri, s.m. (zool.) cauris. 

càufa, s.f. 1. cause: il denaro è — di discordia, 
l'argent est cause de discorde; risalire alle cause, re- 
monter aux causes || non venne a del cattivo tempo, il 
n’est pas venu à cause du mauvais temps; hanno per- 
duto tutto a — della guerra, ils ont tout perdu à cause de 
la guerre; la casa è in vendita a — del fallimento, la mai- 
son est en vente pour cause de faillite || per — di, par 
faute de, par la faute de: abbiamo perduto tutto per — tua, 
nous avons tout perdu par ta faute || complemento di 
—, (gramm.) complément de cause || chi è — del suo mal 
pianga se stesso, (prov.) si tu as fait ton malheur, ne t'en 
prends qu'à toi-même 2. (ideale) cause: abbracciare, spo- 
sare una —, embrasser, épouser une cause || lho guada- 


mandat 


caufalgia 


gnato alla mia —, je l'ai gagné à ma cause || far — comune 
con qléu., faire cause commune avec qqn. 3. (dir.) cause, 
procès (m.): — civile, penale, cause civile, cause cri- 
minelle (o procès criminel); — pendente, cause pen- 
dante; ho affidato la mia — a un avvocato di grido, 
j’ai confié ma cause à un célèbre avocat; vincere, perdere 
una —, gagner, perdre une cause; difendere una —, 
défendre (o plaider) une cause; far — a qleu., déposer 
une plainte contre qqn.; gli ho fatto — per danni, je 
lai poursuivi en dommages-intéréts; intentare — a 
qlcu., intenter un procès à (o contre) qqn.; essere in 
-— con gleu., être en procès avec qqn. || avente —, 
ayant cause || avvocato delle cause perse, (iron.) avocat 
des causes perdues || perorare la propria —, plaider 
sa propre cause || avere — vinta, (fig.) avoir (o obtenir) 
gain de cause: gli ha dato — vinta, (fig.) il lui a donné 
gain de cause || essere parte in —, ètre partie en cause || 
mettere in —, mettre en cause || la tua probità è fuori 
—, ta probité est hors de cause; ha messo fuori — 
l’avversario, il a mis son adversaire hors de combat || 
parlare con cognizione di —, parler en connaissance 
de cause; condannare senza cognizione di —, condamner 
sans connaître les faits 4. (fil.) cause: — finale, cause 
finale | Causa prima, (Dio) Cause première. 

caufalgia, s.f. (med.) causalgie. 

caufàle, ag. causal*: un rapporto —, un rapport 
causal || congiunzioni causali, (gramm.) conjonctions 
causales $ s.f. mobile (m.), cause: la — di un reato, le 
mobile d’un crime; la — di un versamento, la cause 
d’un versement. 

caufalità, s.f. causalité. 

caufàre, v.t. causer; (provocare) provoquer: le piogge 
hanno causato gravi danni, les pluies ont causé de 
graves dégàts; il corto circuito ha causato un incendio, 
le court-circuit a provoqué un incendie; l’industria- 
lizzazione ha causato grandi cambiamenti nella struttura 
sociale, l’industrialisation a apporté de grands change- 
ments dans la structure de la société. 

caufativo, ag. (gramm.) causatif*. 

caufidico, s.m. 1. (spreg.) avocassier 2. (ant.) avoué. 

càustica, s.f. (fis.) caustique. 

causticaménte, av. caustiquement. 

causticità, s.f. causticité (anche fig.). 

càustico, ag. caustique (anche fig.): soda caustica, 
soude caustique. 

cautaménte, av. prudemment, avec circonspection. 

cautèla, s.f. circonspection, précaution; (prudenza) 
prudence. 

cautelàre!, ag. (dir.) pris par mesure de précaution, 
conservatoire. 

cautelàre?, v.t. protéger*, assurer || cautelàrsi, v.r. 
se prémunir, se garantir. 

cautèrio, s.m. (chir.) 1. cautère 2. (cauterizzazione) 
cautérisation (f.). 

cauterizzàre, v.t. (chir.) cautériser. 

cauterizzazione, s.f. (chir.) cautérisation. 

càuto, ag. prudent, circonspect: una cauta risposta, 
une réponse prudente || andar —, agir avec circons- 
pection. 

cauzionàle, ag. (dir.) cautionnaire || deposito —, 
cautionnement. 

cauzionàre, v.t. (dir.) verser une caution. 

cauzione, s.f. caution; (Borsa) couverture: dare, 
versare una —, verser une caution; liberare ole, dietro 
—, mettre qqn. en liberté sous caution || — legale, 
caution judiciaire. 

càva, s.f. 1. carrière: — di marmo, di sabbia, car- 
rière de marbre, de sable; — a cielo aperto, in galleria, 
carrière à ciel ouvert, souterraine || è una — di infor- 
mazioni, (fig.) c’est une mine de renseignements 
2. (elettr.) encoche. 

cavadènti, s.m. (spreg.) arracheur de dents. 

cavafàngo, cavaféndo, s.m. V. dràga. 

cavàgno, s.m. (dial.) panier, corbeille (f.). 

cavalcàbile, ag. chevauchable. 

cavalcàre, v.t. 1. monter; (stare a cavalcioni di) che- 
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vaucher, étre* à califourchon (sur): — un asino, 
monter un àne; il bambino cavalcava un manico di 
scopa, l’enfant chevauchait un manche à balai; — 
una sedia, être à califourchon sur une chaise 2. (di 
ponti o simili) enjamber: il ponte cavalca un. largo 
fiume, le pont enjambe un large fleuve $ v.i. 1. monter 
(a cheval): —a bisdosso, a pelo, monter à eru (o à nu); 
— all’amazzone, monter en amazone || vado spesso a —, 
je vasi souvent faire du cheval (o à cheval) 2. (percor- 
rere un tratto a cavallo) chevaucher: cavalcarono fino al 
fiume, ils chevauchèrent jusqu’à la rivière. 

cavalcàta, s.f. 1. chevauchée: una lunga —, une 
longue chevauchée; fare una —, faire une promenade 
à cheval 2. (comitiva di persone a cavallo) cavalcade. 

cavalcatôre, s.m. cavalier || cavalcatrìce, s.f. a- 
mazone. 

cavalcatùra, s.f. 1. monture 2. (rar.) montant (m.) 
du louage d’un cheval. 

cavalcavia, s.m. passage supérieur. 

cavalciôni, a, lav. à califourchon: a — di una 
sedia, è califourchon sur une chaise. 

cavalieràto, s.m. 1. titre de chevalier 2. (dignità 
di cavaliere) dignité (f.) de chevalier. 

cavalière, s.m. 1. (chi cavalca) cavalier: il — fu 
sbalzato di sella, le cavalier fut désarconné 2. (cavaliere 
medievale) chevalier: à cavalieri della Tavola Rotonda, 
les chevaliers de la Table Ronde; — errante, chevalier 
errant; armare gleu. —, adouber qqn. (o armer qun.) 
chevalier || — senza macchia e senza paura, chevalier 
sans peur et sans reproche || comportarsi da vero —, 
être un vrai chevalier || cavalier servente, chevalier 
servant (o galant) 3. (fig.) (chi accompagna una signora) 
cavalier: far da — a una signora, servir de cavalier 
à une dame; le farà da —, il sera son cavalier: sii —, 
cedile il posto!, sois galant, cède-lui ta place! 4. (st 
romana) chevalier 5. (titolo onorifico) chevalier: la croce 
di —, la croix de chevalier; — al merito della Repub- 
blica, chevalier (décoré de l’ordre) de la République || 
— d'industria, (fig. iron.) chevalier d’industrie 6. (ant.) 
(cavallo degli scacchi) cavalier 7. (ant.) (fortificazioni) 
chevalier || il castello era a — della valle, le château 
surplombait (o dominait) la vallée || a — di due secoli, 
(fig.) à cheval sur deux siècles 8. (ie) (peso delle bi- 
lance di precisione) cavalier, équipage 9. — (d’Italia), 
(zool.) chevalier 10. (region.) (baco da seta) ver à soie, 

cavalierino, s.m. 1. cavalier 2. (fis.) cavalier. 

cavàlla, s.f. 1. (2001.) jument 2. V. carbonèra. 

cavallàio, s.m. 1. gardien de chevaux 2. (mercante 
di cavalli) maquignon. 

cavallànte, s.m. 1. (chi cura cavalli) palefrenier 
2. (cavallaio) gardien de chevaux 3. (region.) voiturier. 

cavallàro, s.m. 1. (chi guida cavalli da traino) 
voiturier 2. (guardiano di cavalli) gardien de chevaux. 

cavalleggière, cavalleggièro, s.m. (mil.) chevau 
-léger*; (in epoca moderna) chasseur à cheval*. 

cavallerescaménte, av. chevaleresquement. 

cavallerésco, ag. 1. chevaleresque: imprese cavalle- 


resche, gestes chevaleresques; torneo —, tournoi de 
chevaliers || poemi cavallereschi, poèmes de cheva- 
lerie; romanzo —, roman de chevalerie || ordine —, 


ordre de chevalerie || onorificenza cavalleresca, distinc- 
tions honorifiques 2. (fig.) (leale, generoso) chevale- 
resque: ha modi cavallereschi, il a des manières cheva- 
leresques; è un uomo leale e —, c’est un homme loyal 
et généreux || codice —, code de l’honneur. 

cavalleria, s.f. 1. (mil.) cavalerie: — leggera, cava- 
lerie légère; — pesante, grosse cavalerie; — blindata, 
cavalerie blindée; squadrone di —, escadron de cava- 
lerie || le diecimila lire che gli ho prestato sono passate 
in —, (scherz.) les dix mille lires que je lui ai prétées, 
je ne les reverrai plus! 2. (istituzione medievale) cheva- 
lerie: — errante, chevalerie errante 3. (fig.) (lealtà, 
generosità, galanteria): comportarsi con —, se conduire 
d’une manière chevaleresque. 

cavallerizza!, s.f. amazone, écuyère. 

cavallerìzza?, 1. manège (m.) 2. (rar.) équitation. 
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cavallerizzo, s.m. 1. cavalier 2. (maestro di equita- 
zione) écuyer, professeur d'équitation || Cavallerizzo 
Maggiore, Grand Ecuyer 3. (acrobata a cavallo) écuyer. 

cavallétta!, s.f. (z001.) sauterelle: — migratoria, cri- 
quet; — del deserto, pèlerin. 

cavallétta?, s.f. V. mezzanèlla nel significato ?. 

cavallétto, s.m. 1. chevalet: il — della lavagna, 
le chevalet du tableau noir; — da pittore, chevalet 
de peintre; — dei segatori, chevalet (o chèvre o bau- 
det) des scieurs; — del muratore, tréteau (o chevalet) 
du macon; — di sostegno, (per motocicli) béquille; 
— della macchina fotografica, trépied; — a torre, (di 
funivia) pylône; — di una tettoia, ferme d’une toiture 
2. (strum. di tortura) chevalet. 

cavallina, s.f. 1. pouliche || correre la —, (fig.) 
mener une vie de bâton de chaise 2. (gioco) saute-mou- 
ton (m.): giocare alla —, jouer à saute-mouton 3. (sport) 
mouton (m.), chevalet (m.). 

cavallino!, ag. chevalin*: razza cavallina, race che- 
valine || faccia cavallina, figure chevaline; sorriso —, 
sourire chevalin || fosse cavallina, (med. pop.) coque- 
luche || mosca cavallina, (zool. pop.) taon: sei noioso 
come una mosca cavallina, (fig.) tu es un vrai taon. 

cavallino?, s.m. 1. (puledro) poulain || una giacca di 
—, une veste de poulain 2. (mar.) (pompa) petit 
-cheval*; (insellatura del ponte) tonture (f.). 

cavàllo, s.m. 1. cheval*: — di razza, puro sangue, 
cheval de race, pur-sang; — baio, balzano, cheval 
bai, balzan; — da monta, étalon (o cheval reproducteur); 
— da caccia, da corsa, cheval de chasse, de course; 
— da sella, da soma, da tiro, cheval de selle, de somme, 
de trait; — da maneggio, cheval de manège; — da posta, 
da ricambio, cheval de poste, de relais; ferro di —, fer 
à cheval: favola a ferro di —, table en fer à cheval; 
artiglieria a —, artillerie è cheval; polizia a —, police 
montée; montare a —, monter à cheval; andare a —, 
aller à cheval; cadere da —, tomber de cheval; scendere 
da —, descendre de cheval; mettere il — al passo, al 
trotto, al galoppo, mettre le cheval au pas, au trot, au 
galop; a —/, à cheval! || — a dondolo, cheval à bas- 
cule || — di Troia, cheval de Troie || — di frisia, 
(mil.) cheval de frise || è il suo — di battaglia, (fig.) 
c’est son cheval de bataille || andare con il — di San 


Francesco, (fig.) aller à pied || — di ritorno, (fig.) (gior- 
nalismo) serpent de mer || un febbrone da —, une 
fièvre de cheval; una dose da —, une dose de cheval || 


a— di una sedia, di un muro, à cheval (o à califourchon) 
sur une chaise, sur un mur; a — di un asino, à cali- 
fourchon sur un âne; è vissuto a — fra due secoli, il 
a vécu à cheval sur deux siècles || ora che il peggio 
è passato sono a —, maintenant que le pire est passé, 
je ne crains plus rien || ormai siamo a —!, maintenant 
ça y est! || campa — che Verba cresce, attends-moi 
sous l’orme || l’occhio del padrone ingrassa il —, (prov.) 
l’eil du maître engraisse le cheval || a caval donato 
non si guarda in bocca, (prov.) à cheval donné on ne 
regarde pas à la dent 2. pl. (soldati di cavalleria) chevaux: 
mille cavalli sono partiti all’assalto, mille chevaux 
sont partis à l’attaque 3. (sport) (attrezzo per la gin- 
nastica) cheval* d’arcon (0 de bois): volteggio sul —, 
voltige sur le cheval d’arcon 4. — (vapore), (fis.) cheval* 
(-vapeur): motore da trentacinque cavalli, moteur de 
trente-cina chevaux 5. (arald.) cheval* 6. (carta dei ta- 
rocchi) chevalier 7. (cavallo dei pantaloni) entrejambe. 

cavalléna, s.f. (scherz.) grande bringue. 

cavallône, s.m. grosse vague. 

cavallùccio, s.m. 1. petit cheval* || a —, sur les 
épaules: portare un bambino a —, porter un enfant 
sur ses épaules 2. — marino, (zool. pop.) cheval* marin. 

cavalòcchio, s.m. avocassier. 

cavaménto, s.m. l. arrachement, 
2. (cavità) cavité (f.). 

cavapiètre, s.m. carrier. 

cavàre, v.t. 1. (strappare) arracher; (tirare fuori) 
sortir*: — un dente, arracher une dent; — le mani di 
tasca, sortir les mains des poches; — mille lire dal 


extraction (f.) 


caviglièra 


portafogli, sortir mille lires de son portefeuille || ko 
dovuto cavargli le parole di bocca, j'ai dû lui tirer les 
vers du nez; non sono riuscito a cavargli una parola di 
bocca, je ne suis pas arrivé à tirer de lui un seul mot 
(o à lui arracher un seul mot); mi hai cavato le parole 
di bocca, tu m'a volé les mots || cavarsi gli occhi, (fig.) 
se crever les yeux || mi hai cavato una spina dal cuore, 
tu m’as ôté une épine du pied || — le lacrime, il cuore, 
arracher les larmes, crever le coeur || non — un ragno 
da un buco, n’arriver à rien (o ne venir à bout de 
rien) || è come — sangue da una rapa, c'est comme 
tirer de l'huile d’un mur 2. (levare, togliere di dosso) 
enlever*: cavarsi le scarpe, il cappello, enlever ses 
chaussures, ôter (o enlever) son chapeau || cavarsi 
la fame, la sete, calmer sa faim, étancher sa soif || 
cavarsi una voglia, un capriccio, se passer (o se payer) 
une envie, un caprice; si caverebbe la camicia per aiu- 
tarci, il donnerait sa chemise pour nous aider || cavar- 
sela, se tirer d’affaire (o s’en tirer): se Vè cavata molto 
bene, il s’en est très bien tiré; te la sei cavata a buon mer- 
cato, tu t’en es tiré à bon compte; me la son cavata per 
miracolo, je m’en suis sorti par miracle; se Ié cavata 
per il rotto della cuffia, il s’en est tiré de justesse 3. (rica- 
vare, ottenere) tirer: da quel ragazzo non caverai mai niente 
di buono, tu ne tireras jamais rien de bon de ce garçon; 
se ci cavo le spese sono fortunato, j'aurai de la chance 
si j'arrive à couvrir mes frais; che cosa ci avete cavato?, 
qu’est-ce que vous y avez gagné? (o qu'est-ce que 
vous en avez tiré?) 4. (ant.) (scavare) creuser || cavàrsi, 
v.r. se tirer (de): — d’impaccio, se tirer d'embarras 
(o d'affaire). 

cavastivali, s.m. tire-botte*. 

cavàta, s.f. 1. (salasso) saignée 2. (mus.) cavata. 

cavatàppi, s.m. tire-bouchon*. 

cavatina, s.f. 1. (mus.) cavatine 2. (fig.) (espediente 
ingegnoso) faux-fuyant*. 

cavatôre, s.m. 1. (chi lavora in una cava) carrier 
2. (chi scava fossi, trincee, ecc.) terrassier. 

cavatrice, s.f. (mec.) mortaiseuse. ` 

cavatùberi, s.m. (agr.) arracheuse (f.). 

cavaturàccioli, s.m. tire-bouchon*. 

cavaziône, s.f. (scherma) dégagement (m.). 

càvea, s.f. (archeol.) cavea. 

cavédano, s.m. (Gool) chevaine, chevenne, chevesne. 

cavèdio, s.m. 1. (arch.) puits d’aération 2. (edil.) 
cour (f.) couverte 3. (archeol.) cavedium. 

cavèrna, s.f. 1. caverne || età delle caverne, âge des 
cavernes || uomo delle caverne, homme des cavernes; 
(scherz.) homme des bois 2. (abitazione buia e sporca) 
tanière 3. (med.) caverne. 

cavernicolo, ag. (zool.) cavernicole A s.m. 1. homme 
des cavernes 2. (fam. scherz.) homme des bois 3. (Gool) 
cavernicole, 

cavernosità, s.f. cavité, creux (m.). 

cavernòso, ag. caverneux* (anche fig.). 

cavétto, s.m. petit cable. 

cavézza, s.f. licou (m.), licol (m.) || mettere la — al 
collo di qleu., (fig.) tenir la bride haute à qqn. || tenere 
qleu. a —, (fig.) tenir qqn. en bride (o en laisse). 

càvia, s.f. Gool.) cobaye (m.) (anche fig.): servire da 
—, servir de cobaye. 

caviàle, s.m. caviar. 

cavìcchia, s.f. (tec.) 1. (chiavarda) cheville ouvrière 
2. (cavicchio) grosse cheville. 

cavìcchio, s.m. 1. cheville (f.) 2. (agr.) plantoir. 

cavicòrni, s.m.pl. (zool.) cavicornes. 

caviglia, s.f. 1. cheville: avere caviglie sottili, grosse, 
avoir les chevilles fines, épaisses; il vestito le arriva alla 
—, sa robe lui descend jusqu’à la cheville 2. (tec.) (ca- 
vicchio) cheville; (vite per fissare le rotaie alle traverse) 
crampon (m.), chevillette 3. (mar.) (impugnatura del 
timone) poignée; (cavicchio di legno per cavi) cabillot 
(m.). 

cavigliatoio, s.m. (ind. tessile) chevilloir. 

caviglièra, s.f. 1. bande de crêpe élastique (pour 
la cheville) 2. (mar.) râtelier (m.) (de manœuvre). 


cavillàre 


cavillàre, v.i. chicaner, ergoter; (sottilizzare) sub- 
tiliser: (perdersi in minuzie) insister sur des vétilles: 
anche cavillando, non è riuscito a dimostrare che aveva 
ragione, il a eu beau ergoter, il n'a pas réussi à dé- 
montrer qu'il avait raison; non stiamo a —!, ne sub- 
tilisons pas !; perché stai lì a —?, pourquoi insistes-tu 
sur des vétilles? 

cavillatôre, s.m. chicaneur, ergoteur. 

cavillo, s.m. 1. (arzigogolo) chicane (f.); (sottigliezza) 
argutie (f.); (pretesto) prétexte: nonostante tutti i cavilli 
del suo avvocato, non riuscirà a cavarsela, malgré toutes 
les arguties (o chicanes) de son avocat, il n’arrivera pas 
à se tirer d'affaire; trova sempre dei cavilli per evitare 
la discussione, il trouve toujours de mauvais prétextes 
pour éviter la discussion: è inutile che ti aggrappi a 
dei cavilli: partirai comunque, inutile d’ergoter: de 
toute façon tu partiras || cercare cavilli, chercher des 
poux parmi la paille 2. (minuzia) détail, vétille (f.): 
è un —, ce n’est qu'une vétille. 

cavillosaménte, av. captieusement. 

cavillosità, s.f. caractère captieux. 

cavillòso, ag. 1. (di persona) chicaneur*, ergoteur* || 
una mente cavillosa, un esprit vétilleux 2. (di ragiona- 
mento. discorso, ecc.) fallacieux*, captieux*. 

cavità, s.f. cavité. 

cavitàrio, ag. (med.) cavitaire. 

cavitaziône, s.f. (fis.) cavitation. 

càvo!, ag. creux*: tronco —, arbre creux; pietra cava, 
rocher creux A s.m. creux; (cavità) cavité (f.): il — della 
mano, le creux de la main; — orale, (med.) cavité orale. 


càvo?, s.m. câble: — telefonico, telegrafico, elettrico, 
câble téléphonique, télégraphique, électrique; — aereo, 
câble aérien; — d’ormeggio, (mar.) câble (o haussière) 
d’amarrage; — di traino, câble de trainée; — traente, 
cable tracteur. 

cavobuòno, s.m. (mar.) guinderesse (f.). 

cavolàia!, s.f. (coltivazione di cavoli) champ de 
choux. 


cavolàia?, s.f. (Gool) piéride du chou. 

cavolàio, s.m. (luogo piantato a cavoli) plant de choux. 

cavolfiore, s.m. chou-fleur*. 

cavolo, s.m. chou*: — di Bruxelles, chou de Bruxel- 
les; — cappuccio, (chou) cabus; — palmizio, chou-pal- 
miste; — rapa, chou-rave; — verza, verzolto, chou frisé 
(o maigre) || salvare capra e cavoli, ménager la chèvre et 
le chou || entrarci come i cavoli a merenda, venir comme 
des cheveux sur la soupe || è una testa di —, (volg.) il est 
bête comme ses pieds || non capisce un —, (volg.) il ne 
comprend rien à rien || non me ne importa un —, (volg.) 
je m'en fous royalement. 

càzza, s.f. (tec.) 1. (per metalli) creuset (m.) 2. (me- 
stola) cuillère 3. (per pezzi di artiglieria) cuiller à 
canon. 

cazzaruòla, cazzeruòla, s.f. casserole. 

cazzottàre, v.t. (volg.) flanquer des coups (à) || 
cazzottàrsi, v.r. reciproco se cogner dessus. 

cazzottàta, cazzottatùra, s.f. (volg.) volée de tor- 
gnoles. 

cazzòtto, s.m. (volg.) torgnole (f.): fare a cazzotti, 
échanger des torgnoles. 

cazzuòla, s.f. truelle. 

ce, pron. pers. di 1% persona pl. 1. (a noi, per noi) 
nous: — lo scrisse, il nous l'écrivit; — li ha regalati 
lui, c’est lui qui nous les a offerts; parlacene, parle-nous 
«en; ditecelo, dites-le-nous; avrebbero dovuto consegnar- 
celi oggi, ils auraient dû nous les livrer aujourd’hui; 
— ne aveva parlato, il nous en avait parlé 2. (nella 
coniugazione di verbi rifles intransitivi o con costru- 
zione pronominale) nous: — ne siamo pentiti, nous 
nous en sommes repentis; — ne andremo domani, 
nous nous en irons demain; — la godemmo un mondo, 
nous nous sommes follement amusés $ av. y: la penna 
deve essere in quel cassetto, — l'ho messa io stesso, 
le stylo doit être dans ce tiroir, je l’y ai mis moi-même; 
non — l’ho trovato, je ne l'y ai pas trouvé; — n’è uno 
solo, il n’y en a qu’un; — ne sono diversi, il y en a plu- 
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sieurs || — ne vuole molto, — ne sono voluti molti, il 
en faut beaucoup, il en a fallu beaucoup. 

cèbo, s.m. (zool.) cébus. 

cèca, s.f. (zool.) civelle. 

cecàle, ag. (anat.) ciecal*. 

cécca, s.f. V. cilécca. 

cecchino, s.m. (gergo mil.) tireur d'élite (posté en 
embuscade). 

céce, s.m. 1. pois chiche 2. (verruca) verrue (f.). 

cecidio, s.m. (bot.) cécidie (f.). 

cecilia!, s.f. (z001.) cécilie. 

Gecilia?, no.pr.f. Cécile. 

cecità, s.f. I. cécité 2. (fig.) cécité, aveuglement (m.). 

cèco, ag. tchèque $ s.m. 1. (lingua) tchèque 2. (abi- 
tante) Tchèque. 

Cecoflovàcchia, no.pr.f. (geog.) Tchécoslovaquie. 

cecoflovàcco, ag. tehécoslovaque $ s.m. (abitante) 
Tehécoslovaque. 

Cècov, no.pr. (lett.) Tehékhov. 

cècubo, s.m. cécube (vin rouge de la région de 
Fondi). 

cedènte, ag. (dir.) cédant: parte —, partie cédante 
A s.m. (dir.) cédant. 

cèdere, v.i. 1. céder* (anche fig.): le truppe cedettero 
al primo assalto, les troupes cédèrent au premier 
assaut; la sua fibra cedette alla violenza del male, ses 
forces ont cédé devant la violence de la maladie; 
— alle preghiere di qlcu., céder (o se rendre) aux prières 
de qqn.; — alla tentazione, céder (o succomber) à la 
tentation; è troppo ostinato, non cederà mai, il est trop 
têtu, il ne cédera jamais; sono sempre io il primo a —, 
Gest toujours moi qui cède le premier || — allo scon- 
forto, se laisser vainere par le découragement || non 
sono disposto a —, je n'en démordrai pas || questa stoffa 
non cede, cette étoffe tient bien 2. (sotto un peso) céder*; 
(crollare) s'effondrer: il ramo cedette sotto il peso della 
neve, la branche a cédé sous le poids de la neige; il ter- 
reno cedeva sotto i nostri passi, le terrain cédait sous 
nos pas; il soffitio ha ceduto, le plafond s’est effondré (o 
a cédé) 3. (letter.) (lasciar posto) céder* la place Ari, 
1. céder*: ti cedo il mio posto, je te cède ma place; 


— i propri diritti, céder ses droits | — le armi, 
(anche fig.) rendre les armes || — terreno, (anche fig.) 
céder du terrain || — il passo, céder le pas; — la 


strada, laisser le passage; — la destra, céder la droite; 
(fig.) céder la place d’honneur || in quanto a coraggio 
non la cede a nessuno, en courage, il ne le cède à per- 
sonne 2. (vendere) céder*: — un negozio, céder un ma- 
gasin || — un credito, (dir.) transporter une créance. 

cedévole, ag. malléable (anche fig.): la cera è —, 
la cire est molle (o malléable) || ferreno —, terrain 
mouvant || un ragazzo docile e —, (fig.) un garçon 
docile et malléable. 

cedevolézza, s.f. 1. (della cera, di metalli) malléabi- 
lité 2. — di terreno, terrain mouvant 3. (fig.) souplesse, 
malléabilité. 

cedibile, ag. (dir.) cessible: non —, incessible. 

cedibilità, s.f. (dir.) cessibilité: non —, incessibilité. 

cediglia, s.f. (gramm.) cédille. 

cediménto, s.m. 1. affaissement: del terreno, 
affaissement du terrain; il — della massicciata ha cau- 
sato l'interruzione del traffico, la chaussée a cédé et 
le trafic a été interrompu; il — di una trave, le fié- 
chissement d'une poutre 2. (fig.) fléchissement. 

ceditôre, s.m. (dir.) cédant. 

cèdola, s.f. coupon (m.): — unita al titolo, coupon 
attaché; — staccata, coupon détaché; — di dividendo, 
di rendita, coupon de dividende, de rente; — ipote- 
caria, cédule hypothécaire. 

cedolàre, ag. (finanza) cédulaire || 
impôt proportionnel sur les dividendes. 

cedolône, s.m. (eccl.) monitoire. 

cedràcca, s.f. (bot.) cétérac (m.). 

cedràta, s.f. sirop (m.) de cédrat. 

cedràto, s.m. i. cédro!. 

cedréto, s.m. cédraie (f.). 


imposta —, 
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cédro!, s.m. (albero) cédrat, cédratier 
2. (frutto) cédrat. 

cédro?, s.m. (bot.) (albero e legno) cèdre: i cedri del 
Libano, les cèdres du Liban; boschetto di cedri, cédraie. 

cedròne, s.m. (gallo) —, (zool. pop.) coq de bruyère. 

cedronèlla, s.f. (bot. pop.) citronnelle. 

cèduo, ag. bosco —, taillis. 

cefalalgia, s.f. (med.) céphalalgie. 

cefalèa, s.f. (med.) céphalée. 

cefàlico, ag. (scient.) céphalique. 

cefalina, s.f. (chim.) céphaline. 

cèfalo!, s.m. (2001.) muge, mulet. 

Cèfalo?, no.pr.m. (mit.) Céphale. 

cefalocordàti, s.m.pl. (Gool) céphalocordés. 

cefalometria, s.f. céphalométrie. 

Cefalònia, no.pr.f. (geog.) Céphalonie. 

cefalòpodi, s.m.pl. (2001.) céphalopodes. 

cefalorachidiàno, ay. (anat.) céphalo-rachidien*. 

cefalotoràce, s.m. (anat. vet.) céphalothorax. 

cefèide, s.f. (astr.) céphéide. 

Cèfeo, no.pr.m. (mit.) Céphée. 

ceffàta, s.f. (ant.) V. ceffone. 

cèffo, s.m. 1. museau*, mufle 2. (faccia da galera) 
tête (f.) de bagnard; (individuo losco) individu louche: 
vedendo quei (brutti) ceffi fuggi via, en voyant ces 
têtes de bagnard, il s'enfuit; è un brutto —, c'est une 
figure patibulaire; è un quartiere infestato da brutti ce, 
c’est un quartier infesté d'individus louches. 

ceffone, s.m. gifie (f.). 

Cèfis, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Céphise. 

celacantidi, s.m.pl. Gool.) celacanthidés. 

celacànto, s.m. (zool. paleontologia) colacanthe. 

celàre, v.t. cacher: — la verità, cacher la vérité; 
— le proprie intenzioni, cacher son jeu || celàrsi, v.r. 
se cacher. 

celata, s.f. (sorta di elmo) salade. 

celataménte, av. (letter.) secrètement. 

celàto, ag. caché || tenere celate le proprie intenzioni, 
cacher son jeu || lo guardò con mal celata invidia, il 
le regarda avec une envie mal dissimulée || in, di —, 
(ant.) secrètement. 

celebèrrimo, ag. très célèbre. 

celebràbile, ay. qui peut être célebré. 

celebrànte, ag. e s.m. (eccl.) célébrant. 

celebràre, v.t. 1. célébrer*: — le imprese di un eroe, 
célébrer les exploits d’un héros 2. (festeggiare) cé- 
lébrer*, fêter: — un anniversario, una vittoria, célé- 
brer (o fêter} un anniversaire, une victoire | — le 
feste, sanctifier le dimanche et les jours de fête 3. (eccl.) 
célébrer*: — la Messa, célébrer la Messe; — un ma- 
trimonio, célébrer un mariage. 

celebrativo, ag. 1. de circonstance: discorso —, 
discours de circonstance 2. (commemorativo) commé- 
moratif* 3. (elogiativo) de louange (pour). 

celebràto, ag. (letter.) célèbre. 

celebratôre, ag. e s.m. célébrateur*. 

celebraziône, s.f. célébration (in tutti i significati). 

cèlebre, ag. 1. célèbre 2. (di grande autorità) réputé: 
un — critico, un critique réputé. 

celebrità, s.f. célébrité (in tutti i significati). 

celenteràti, s.m.pl. (2001.) carlentérés. 

cèlere, ag. I. rapide: linee celeri, lignes rapides || 
truppe celeri, troupes légères 2. (accelerato) accéléré: 
corso — di dattilografia, cours accéléré de dactylographie 
3. (pronto, immediato) prompt || Cèlere, s.f. police 
secours. 

celerimensüra, s.f. (topografia) tachéométrie. 

celerimetro, s.m. célérimètre, 

celerità, s.f. rapidité: camminare con —, marcher 
rapidement || — di un’arteria, (med.) rythme de 
battement d’une artère. 

celerménte, av. rapidement. 

Celesiria, no.pr.f. (geog. dell'antichità) 
Cœlésyrie. 

celèsta, s.f. (mus.) célesta (m.). 

celèste!, ag. 1. céleste: la volta —, la voûte céleste; 


(bot.) 1. 


Célésyrie, 


cementeria 


i corpi celesti, les corps célestes ?. (colore) bleu clair: 
dei vestiti celesti, des robes bleu clair 3. (divino) céleste: 
beatitudine —, béatitude céleste; musica —, (fig.) mu- 
sique céleste || il regno —, le royaume des cieux || 
registro —, (dell’organo) voix céleste || il Celeste Impero, 
(la Cina) le Céleste Empire A s.m. 1. bleu clair: era 
vestita di —, elle était habillée en bleu clair 2. pl. 
les Dieux de l’Olympe; (spiriti del cielo) esprits célestes. 

Celèste?, no.pr.f. Céleste. 

celestiàle, ag. céleste || gli spiriti celestiali, à cele- 
stiali, (ant. letter.) les esprits célestes. 

celestina!, s.f. (min.) célestine, célestin (m.). 

Celestina?, no.pr.f. Célestine. 

celestino!, ag. bleu pâle: una camicia celestina, une 
chemise bleu pâle A s.m. bleu pâle. 

Celestino?, no.pr.m. Célestin. 

celétto, s.m. (feat.) frise (f.). 

cèlia, s.f. badinage (m.) | senza —, plaisanterie à 
part || l'ho detto per —, je Vai dit pour plaisanter || 
mettere qleu. in —, tourner qqn. en ridicule. 

celiaco, ag. (anat.) cœlique. 

celiàre, v.i. plaisanter. 

celibatàrio, s.m. (scherz.) célibataire. 

celibàto, s.m. célibat. 

cèlibe, ag. e s.m. célibataire. 

celicola, s.m. (rar.) célicole. 

celidònia, s.f. (bot.) chélidoine. 

Celina, no.pr.f. Céline. 

Cèlio, no.pr.m. (yeog.) Célius. 

celioscopia, s.f. (med.) cœlioscopie. 

cèlla, s.f. 1. cellule: — di rigore, (nelle prigioni) 
cellule disciplin | — mortuaria, salle mortuaire || 
— campana ge du clocher 2. (fec.) chambre: — 
frigorifera, di congelazione, chambre froide, de congé- 
lation || — di maturazione, mûr ie 3. (delle api) 
alvéole (m.), cellule: — reale, alvéole royal 4. (per 
pazzi furiosi) cabanon (m.) 5. (dei templi antichi) cella 
6. (ant.) (cantina) cellier (m.). 

celleràio, celleràrio, s.m. cellérier. 

cèllofan, s.m. cellophane (f.) ®. 

cèllula, s.f. 1. cellule: — animale, (biol.) cellule 
animale; — vegetale, (biol.) cellule végétale || — foto- 
elettrica, (fis.) cellule photo-électrique 2. (pol.) cellule. 

cellulàre, ag. I. cellulaire: tessuto, struttura —, (biol.) 
tissu, structure cellulaire || (furgone) —, voiture cellu- 
laire || carcere —, prison cellulaire || segregazione —, 
régime cellulaire 2. (fessuto) —, cellular. 

cellulite, s.f. (med.) cellulite. 

cellulòide, s.f. celluloïd (m.) 
(fig.) le monde du cinéma. 

cellulosa, s.f. (chim.) cellulose. 

cellulò fico, ag. (chim.) cellulosique. 

celluléso, ag. (biol.) cellulaire. 

celòstata, celòstato, s.m. (astr.) cælostat, cœlostat. 

Celsius, uo. ur. (st. astr.) Celsius. 

Cèlso, no.pr.m. (st.) Celse. 

Cèlti, no.pr.m.pl. (st.) Celtes. 

Celtiberi, no.pr.m.pl. (st.) Celtibères. 

cèltico, ag. celtique: lingue celtiche, langues cel- 
tiques || malattia cellica, (med. pop.) mal français (o 
napolitain) $ s.m. (lingua) celtique. 

cèltio, s.m. (chim.) celtium. 

celtifmo, s.m. (linguistica) mot, tournure d'origine 
celtique. 

cembalista, s.m. e f. claveciniste. 

cémbalo, s.m. (mus.) 1. (clavicembalo) clavecin || 
— ad arco, clavecin à archet 2. pl. (antico strumento a 
percussione) cymbales. 

cémbro, s.m. (bot.) cembro. 

cementànte, ag. (metal.) cémenteux*. 

cementàre, v.t. 1. cimenter (anche fig.) 2. (metal.) 
cémenter. 

cementatòre, s.m. l.cimentier 2. (metal.) cémenteur. 

cementazione, s.f. 1. cimentation (anche fig.) 
2. (metal.) cémentation. 

cementerìa, s.f. cimenterie. 


|| il mondo della —, 


cementière 


cementière, s.m. cimentier. 

cementièro, ag. de ciment; (del cemento) du ciment 
4 s.m. (ind. edilizia) cimentier. 

cementificio, s.m. cimenterie. 

cementista, s.m. cimentier. 

cementite, s.f. cémentite. 

cementizio, ag. 1. du ciment: industria cementizia, 
industrie du ciment 2. (a base di cemento) en ciment: 
strutture in materiali cementizi, structures en ciment. 

ceménto, s.m. 1. ciment; (chim. metal.) cément: 


— armato, ciment (o béton) armé; — precompresso, 
béton précontraint; — a presa rapida, lenta, ciment à 
prise rapide, lente; — collante, colle de ciment || la 


sincerità è il miglior — dell’amicizia, (fig.) la sincérité 
est le meilleur ciment de l’amitié 2. (anat.) (dei denti) 
cément 3. (odontoiatria metal.) cément. 

céna, s.f. dîner (m.); (a sera tarda, dopo il teatro, ecc.) 
souper (m.): — frugale, dîner frugal; lauta —, dîner 
copieux; siamo andati da loro dopo —, nous sommes 
allés chez eux après le dîner || andare a — da gleu., 
aller dîner chez qqn. || invitare a —, inviter à dîner || 
stasera siamo a — da loro, ce soir, nous dînons chez 
eux; dopo teatro siamo tutti andati a —, après le théâtre, 
nous avons tous été souper || abbiamo fatto Vora di — 
chiacchierando, nous avons bavardé en attendant 
l’heure du dîner || l'Ultima Cena, la Cène. 

cenàcolo, s.m. cénacle (in tutti i significati) || il 
"7 Cenacolo” di Leonardo da Vinci, la ” Cène” de Léo- 
nard de Vinci. 

cenàre, v.i. dîner; (di notte, dopo il teatro, ecc.) souper. 

cenciàio, cenciaiòlo, s.m. chiffonnier. 

céncio, s.m. 1. chiffon; (veste poverissima o lacera) 
haillon, guenille (f.): — per la polvere, chiffon A pous- 
sière; passare il —, donner un coup de chiffon; un 
mendicante coperto di cenci, un mendiant couvert de 
haillons (o un mendiant en guenilles); alla prima lavata 
quell’abito è diventato un —, au premier lavage, cette 
robe n’était plus qu’une loque || cappello a —, chapeau 
mou || bianco come un — lavato, blanc comme un linge || 
è cascato come un —, il s’est effondré || la malattia Vha 
ridotto un —, la maladie en a fait une loque || trattare 
alcu. come un —, traiter qqn. par-dessous la jambe 
2. (cuc.) roussette (f.) 3. necrotico, (med.) bourbillon. 

cenciòso, ag. déguenillé, en loques. 

cenciùme, s.m. friperie (f.). 

ceneràccio, s.m. 1. charrée (f.): (panno per ricevere 
le ceneri) charrier 2. (recipiente per raccogliere la cenere) 
cendrier. 

ceneràio, s.m. 1. cendrier 2. (mar.) cendrier. 

cenerària, s.f. (bot.) cinéraire. 

ceneràrio, ag. ant. per cineràrio. 

ceneràta, s.f. (acqua con cenere) lessive; (residuo di 
cenere con cui si è fatto il bucato) charrée, 

cénere, s.f. 1. cendre: la — di una sigaretta, la cendre 
d’une cigarette; ridurre in —, réduire en cendres || 
ceneri vulcaniche, cendres volcaniques || — di carbone, 
cendre de houille || capelli color biondo —, cheveux 
(d’un) blond cendré || non rivangare le ceneri del pas- 
sato, (fig.) ne remue pas les cendres du passé; la rivolta 
covava sotto la —, (fig.) la révolte couvait sous la 
cendre || cospargersi il capo di —, (fig.) se couvrir la tête 
de cendre | Mercoledì delle Ceneri, le Mercredi des 
Cendres 2. pl. (resti mortali) cendrs. 

Cenerèntola, no.pr.f. (lett.) Cendrillon. 

cenerièra, s.f. (rar.) cendrier (m.). 

cenerìno, ag. cendré. 

cenerògnolo, ag. cendré: una luce cenerognola, une 
lumière cendrée. 

cenestèfi, s.m. (med. psic.) cénesthésie. 

cenestèfico, ag. cénesthésique. 

céngia, s.f. vire. 

Cenifio, no.pr.m. (geog.) Cenis. 

cennamèlla, s.f. chalumeau* (m.). 

cénno, s.m. 1. (segno) signe; (gesto) geste: fare un 
— d’inlesa, faire un signe d'intelligence; far — di tacere, 
faire signe de se taire; basta un — per..., un geste 
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suffit pour...; capirsi a cenni, se comprendre par gestes 
(o par signes); far — di si, faire oui de la tête (0 faire 
un signe de tête affirmatif o faire signe que oui) 2. (in- 
dizio) symptôme, signe: ai primi cenni, aux premiers 
symptômes (o signes) 3. (spec.pl.) (brevi notizie) aperçu: 
seguono brevi cenni sull’argomento, nous donnons ci 
-dessous un aperçu de la question || fare — a gl.co., 
faire allusion à qq.ch. 4. (comm.): nell’attesa di un Vs. 
cortese — di riscontro, dans l’attente de vous lire à 
ce sujet; — di ricevuta, accusé de réception. 

cenobiàrca, s.m. (relig.) cénobiarque. 

cenòbio, s.m. (relig.) cénobie (f.). 

cenobita, s.m. (relig.) cénobite (anche fig.). 

cenobitico, ag. (relig.) cénobitique. 

Cendmani, no.pr.m.pl. (st.) Cénomans. 

cenòne, s.m. (spec. di Natale, di Capodanno) ré- 
veillon. 

cenotàfio, s.m. cénotaphe. 

cenogòico, ag. e s.m. (geol.) cénozoïque. 

censiménto, s.m. recensement. 

censire, v.t. recenser. 

cènso, s.m. 1. (ricchezza) patrimoine 2. (st. romana) 
cens. 

censoràto, s.m. censorat. 

censòre, s.m. censeur (anche fig.). 

censoriàle, ag. censorial*. 

censòrio, ag. de censeur. 

censuàrio, ag. e s.m. censitaire. 

censùra, s.f. censure: incorrere nella —, (anche fig.) 
s’exposer à la censure. 

censuràbile, ag. censurable. 

censuràre, v.t. censurer (anche fig.). 

censuratôre, s.m. critiqueur. 

centaurèa, s.f. (bot.) centaurée. 

Centàuro, no.pr.m. (mit.) Centaure 4 s.m. (astr.) 
Centaure || centàuro, s.m. (fig.) coureur motocycliste. 

centellinàre, v.t. siroter: — il caffè, siroter son café. 

centellino, s.m. (rar.) petite gorgée, petit coup. 

centenària, s.f. centenaire. 

centèna, s.f. (st.) centaine. 

centenàrio, ag. I. (che ha cento anni) centenaire 2. (che 
si ripete ogni cento anni) centennal* #4 s.m. 1. (uomo 
che ha raggiunto i cento anni) centenaire 2. (centesimo 
anniversario) centenaire, 

centennàle, ag. 1. (che dura cento anni) qui dure 
cent ans 2. (che si ripete ogni cento anni) centennal* 
A s.m. (centesimo anniversario) centenaire. 

centènne, ag. de cent ans; (#g.) (che dura da molto 
tempo) qui dure depuis très longtemps. 

centènnio, s.m. (letter.) (espace de) cent ans. 

centefimàle, ag. centésimal*. 

centè fimo, ag. num. ord. centième: la centesima rap- 
presentazione di uno spettacolo, la centième (représen- 
tation) d’un spectacle A s.m. 1. (centesima persona o 
cosa) centième 2. (centesima parte) centième 3. (di 
moneta) centime; (soldo) sou: non ha mai un — in tasca, 
il n’a jamais un centime (o un sou) en poche; ti pagherò 
fino all’ultimo —, je te payerai jusqu’au dernier sou; 
non voglio spendere un —, je ne veux pas dépenser 
un sou | quest'uomo non vale un —, cet homme ne 
vaut pas le quatre fers d’un chien. 

centiàra, s.f. centiare (m.) (misura di superficie = 
Im?). 

centifòglia, ag. e s.f. (rosa) —, (bot.)rose cent-feuilles. 

centìgrado, ag. centigrade. 

centigràmmo, s.m. centigramme. 

centile, s.m. (statistica) centile. 

centilitro, s.m. centilitre. 

centìmano, ag. (mit.) centimane. 

centimetràre, v.t. diviser en centimètres. 

centimetràto, ag. divisé en centimètres: righello —, 
réglette graduée || è un lavoro —, (fig.) c'est du travail 
au millimètre. 

centimetro, s.m. 1. centimètre: — cubo, quadrato, 
centimètre cube, carré 2. (nastro per misurare) centi- 
mètre. 


A 


1185 


cèntina, s.f. 1. (edil.) cintre (m.) 2. (aer.) nervure 
3. (curvatura di un pezzo di legno o ferro da costruzione) 
cambrure 4. (ricamo) feston (m.): punto a —, point 
de feston. 

centinàio, s.m. centaine (f.); (cento) cent: un — di 
franchi, une centaine de francs; un — di uova, une 
centaine d'œufs (o un cent d'œufs); queste buste si 
vendono a 300 lire il —, ces enveloppes se vendent 
300 lires le cent; centinaia e centinaia di persone, des 
centaines et des centaines de personnes || a centinaia, 
par centaines. 

centinaménto, s.m. (edil.) cintrage. 

centinàre, v.t. 1. (edil.) étayer* par des cintres 2. (dare 
una curvatura a una volta, a un'asta di ferro) cintrer 
3. (ricamare a centina) broder à point de feston. 

centinatùra, s.f. 1. (edil. mec.) cintrage (m.), cin- 
trement (m.) 2. (edil.) (insieme delle centine) arma- 
ture de cintres. 

centista, s.m. e f. V. centometrista. 

centinòdia, s.f. (bot.) centinode (m.). 

cènto, ag. num. card. e s.m. cent: — franchi, cent 
francs; — e un libro, cent et un livres; automobile che 
fa i — (chilometri) Pora, voiture qui fait du cent à 
l'heure; ka passato i — anni, il a dépassé cent ans || 
la guerra dei Cento Anni, (st.) la guerre de Cent Ans || 
te Vho detto — volte, je te l’ai dit cent fois || hai — 
e una ragione, tu as cent et une raisons || farsi in — 
per gleu., se mettre en quatre pour qqn. || a — a —, 
par centaines || interesse del cinque per —, intérêt de 
cinq pour cent || il per —, le pourcentage || al — per —, 
à cent pour cent || — di questi giorni !, bon anniversaire ! 
que Dieu vous préte longue vie! 

centogàmbe, s.m. (zool. pop.) mille-pattes*. 

centometrista, s.m. e f. sprinter de cent mètres. 

centomila, ag. num. card. e s.m. cent mille. 

centomillèfimo, ag. num. ord. e s.m. cent millième. 

centònchio, s.m. (bot.) mouron des oiseaux. 

centône, s.m. centon, pastiche. 

centopèlle, s.m. (anat. veterinaria) feuillet, livret. 

centopièdi, s.m. (zool. pop.) mille-pattes*. 

centoùno, ag. num. card. e s.m. cent un. 

centràle, ag. central*: parte —, partie centrale; un 
quartiere —, un quartier central; la sede — di una ban- 
ca, le siège central d’une banque; riscaldamento —, 
chauffage central; amministrazione —, administration 
centrale || l’ America Centrale e Meridionale, 1’ Amérique 
Centrale et l'Amérique du Sud; un paese dell’Italia —, 
un village de l’Italie centrale (o du centre de l’Italie) 
4 s.f. 1. centrale: — a vapore, termica, centrale à vapeur, 
thermique; — elettrica, idroelettrica, centrale électrique, 
hydro-électrique; — nucleare, centrale nucléaire; — di 
lancio, centrale de direction de lancement || — del 
latte, centrale laitière || — di polizia, commissariat 
central 2. (tel.) central (m.): — telefonica, telegrafica, 
central téléphonique, télégraphique. 

centralinista, s.m. e f. (tel.) standardiste. 

centralino, s.m. (tel.) standard; (posto telefonico) 
poste téléphonique. 

centralifmo, s.m. (pol.) centralisme. 

centralista, ag. e s.m. e f. (pol.) centraliste. 

centralità, s.f. le fait d’être central. 

centralite, s.f. (chim.) centralite ®. 

centralizzàre, v.t. centraliser. 

centralizzazione, s.f. centralisation. 

centràre, v.t. 1. toucher (anche fig.): — il bersaglio, 
(anche fig.) toucher la cible (o faire mouche) || — il 
problema, toucher le nœud du problème || l’attore ha 
centrato il suo personaggio, le comédien a parfaitement 
saisi l'esprit du personnage 2. (fissare nel centro) centrer: 
— una ruota, centrer une roue; — la punta del compasso 
su un foglio, fixer la pointe d’un compas sur une feuille 
3. (nei giochi del calcio e del rugby) centrer. 

centratôre, s.m. (mec.) centreur. 

centrattàcco, s.m. (calcio) avant-centre*. 

centratùra, s.f. (mec.) centrage (m.). 

centravànti, s.m. (calcio) avant-centre*. 


céppo 


centrifuga, s.f. (mec.) centrifugeuse, centrifugeur 
(m.); (delle macchine per lavare) essoreuse. 

centrifugàre, v.t. centrifuger*. 

centrifugatôre, s.m. ouvrier 
centrifugeurs. 

centrifugazione, s.f. centrifugation. 

centrifugo, ag. (fis.) centrifuge: forza centrifuga, 
force centrifuge. 

centrino, s.m. napperon de dentelle, rond de dentelle. 

centripeto, ag. (fis.) centripète: forza centripeta, 
force centripète. 

centrifmo, s.m. (pol.) centrisme, politique (f.) de 
centre. 

centrista, ag. e s.m. e f. (pol.) centriste. 

cèntro, s.m. 1. centre: il — della Terra, le centre 
de la Terre || fare —, (anche fig.) faire mouche || al — 
di, nel — di, au milieu de, au centre de: al — della tavola 
Cera un vaso, au centre (o au milieu) de la table, il y 
avait un vase; stava in piedi al — della stanza, il était 
debout au milieu de la pièce; una parete con un quadro 
nel —, un mur avec un tableau au milieu || il — 
di un cerchio, di una sfera, (geom.) le centre d’un cercle, 
d’une sphère || — di gravità, (fis.) centre de gravité; 
— ottico, (fis.) centre optique || — d'influenza, d’attra- 
zione, (fig.) centre d’influence, d’attraction || essere 
al (o il) — dell’attenzione generale, être au centre de 
l’attention générale || à figli sono al dei suoi pensieri, 
ses enfants sont au coeur de ses pensées 2. (di una città) 
centre: andare, abitare in —, aller, habiter dans le 
centre; andare in —, aller en ville || il — degli affari 
di una città, le quartier des affaires d’une ville 3. (ag- 
glomerato urbano) localité (f.): vivere in un grande —, 
vivre dans une localité importante; un — assai po- 
poloso, une grosse agglomération 4. (luogo in cui 
vengono svolte determinate attività) centre: — commer- 
ciale, centre commercial; — industriale, centre indus- 
triel; — culturale, centre culturel; — di raccolta, (di 
oggetti) centre de ramassage; (di persone) centre d’ac- 
cueil (o d'hébergement); — di smistamento, centre de 
tri; — profughi, centre d’accueil des réfugiés; — di 


qui s’occupe des 


mobilitazione, centre de mobilisation; — di rieducazione, 


centre de rééducation; — sperimentale di cinemato- 
grafia, institut d’études cinématographiques 5. (pol.) 
centre: partiti di —, partis du centre; uomo di —, 
homme du centre; tendenza di —, tendance centriste 
6. (anat.) centre: centri nervosi, centres nerveux; centri 
vitali, centres vitaux 7. (calcio) centre 8. (centrino) 
napperon de dentelle, rond de dentelle. 
centrocampo, s.m. (sport) centre (du terrain). 
cèntro-dèstra, s.m. (pol.) centre droit. 
centroeuropèo, ag. de l'Europe centrale. 
centromediàno, s.m. (calcio) demi-centre*. 
cèntro-sinistra, s.m. (pol.) centre gauche. 
centrosòma, s.m. (biol.) centrosome. 
centrosostégno, s.m. V. centromediàno. 
centumviràle, ay. (ant. romano) centumviral*. 
centumviràto, s.m. (st. romana) centumvirat. 
centùmviro, s.m. (st. romana) centumvir. 
centuplicäre, v.t. 1. centupler 2. (accrescere) dé- 
cupler: le sue probabilità di vittoria sono ora centuplicate, 
maintenant ses chances de victoire ont décuplé. 
cèntuplo, ag. e s.m. centuple. 
centùria, s.f. (st. romana) 1. centurie 2. (insieme di 
cento persone o cose) centaine. 
centurione, s.m. (st. romana) centurion, centenier. 
cenùro, s.m. (z001.) cénure, cœnure. 
céppa, s.f. 1. souche 2. (cavità del ceppo) trou (m.). 
ceppàia, ceppàta, s.f. 1. souche, chicot (m.) 2. (bosco 
ceduo) taillis (m.). 
ceppatèlla, s.f. plant (m.). 
ceppatèllo, s.m. (bot. pop.) cèpe. 
céppo, s.m. 1. souche (f.); (ciocco) bùche (f.): ardere 


un —, brûler une bùche | — di Natale, bùche de 
Noël; (la festa del) Ceppo, la Noël 2. (fig.) (stirpe; ori- 
gine) souche (f.): di — regale, de souche royale || parole 


di — indoeuropeo, mots d’origine indo-européenne 


céra 


3. (per la decapitazione) billot 4. (tec.) (dell’incudine) 
billot; (dell’aratro) talon; (dell’ancora) jas, jouail; (del 
freno di un’automobile) mâchoire (f.) de frein, sabot 
de frein 5. pl. (strumenti per serrare i piedi ai prigio- 
mieri) fers (anche fig.): mettere in ceppi, mettre aux 
fers || essere in ceppi, être dans les fers || à ceppi del 
dispotismo, les chaînes du despotisme || rompere i cep- 
pi, rompre ses chaînes 6. (cassetta delle elemosine) 


tronc. 

céra!, s.f. 1. cire: — d’api, cire d’abeilles; — in pani, 
pains de cire; — da pavimenti, cire è parquet (o en- 
caustique); dare la — ai pavimenti, cirer (o encausti- 
quer ) les parquets; — da scarpe, cirage; — di Spagna, 
cire d'Espagne (o à cacheter); — fossile, cire fossile; 


— per modellare, cire à modeler; bambola di —, poupée 
(o figurine) de cire || faccia di —, visage cireux || un viso 
bianco come la —, un visage blanc comme de la cire 
|| essere come — nelle mani di qlcu., être comme de la cire 
molle dans les mains de qqn. (o se laisser manier comme 
de la cire) 2. (st. romana) cire 3. (anat. veterinaria) cire. 

céra?, s.f. mine: avere una bella, una buona —, avoir 
bonne mine; avere una brutta —, avoir mauvaise mine || 
far buona, cattiva — a qleu., faire bonne, mauvaise 
mine (o bon, mauvais accueil) à qqn. 

ceràio, s.m. cirier. 

ceraiòlo, s.m. cirier. 

ceralàcca, s.f. cire à cacheter. 

ceràmbice, s.m. (zool.) cérambyx. 

cerambicidi, s.m.pl. cérambycidés. 

ceràmica, s.f. céramique (in tutti i significati). 

ceràmico, ag. céramique. 

ceramista, s.m. céramiste. 

ceràfa, s.f. (region.) cerise. 

ceràfo, s.m. (region.) cerisier. 

ceràsta, ceràste, s.m. (2001.) céraste (m.). 

ceràto!, ag. ciré: tela cerata, toile cirée || tavoletta 
cerata, (archeol.) tablette enduite de cire. 

ceràto?, s.m. (farm.) cérat. 

Cèrbero, no.pr.m. (mit.) Cerbère || cèrbero, s.m. 
(fig.) (custode intransigente) cerbère; (persona ‘irosa) 
bouledogue. 

cerbiàtta, s.f. (2001.) jeune biche, bichette. 

cerbiàtto, s.m. faon. 

cerbottàna, s.f. sarbacane. 

cérca, s.f. 1. recherche: andare, mettersi, essere in — 
di ql.co., aller, se mettre, être à la recherche de qq.ch. || 
andare in — di fortuna, chercher fortune; andare in — 
di guai, chercher des ennuis 2. (questua) quête 3. (fiuto 
del cane) flair (m.). 

cercamine, s.m. (mil.) détecteur de mines. 

cercàre, v.t. 1. chercher: — una persona, un oggetto, 
chercher une personne, un objet; — la soluzione di un 
problema, chercher la solution d’un problème || cercasi 
tuttofare, cherchons bonne à tout faire || corrispondente 
perfetto francese ‘inglese cercasi, on cherche un cor- 
respondancier parfaite connaissance francais anglais || 
— qleu. per mare e per terra, chercher qqn. par monts 
et par vaux | — moglie, — marito, chercher femme, 
chercher un mari || — fortuna, chercher fortune || — 
aiuto, chercher du secours || — scampo nella fuga, 
chercher son salut dans la fuite || — pretesti, — delle 
scuse, chercher des prétextes, chercher des excuses || 
— briga, chercher querelle (o chicane o noise) || — guai, 
chercher des ennuis || — rogna, s’attirer des embéte- 
ments || te la sei proprio cercata!, (fam.) tu l’as bien 
voulu! || — un ago nel pagliaio, chercher une aiguille 
dans une botte de foin | — il pelo nell’uovo, chercher 
la petite bête || l’haï proprio cercato con il lanternino, 
(fam.) où es-tu allé le chercher? || chi cerca trova, 
qui cherche trouve 2. (chiedere. di) demander: la 
cercano al telefono, on vous demande au téléphone; 
c’è una persona che la cerca, il y a quelqu’un qui 
vous demande # v.i. chercher (à); (tentare di) tâcher 
(de): cerca sempre di rendersi utile, il cherche toujours 
à se rendre utile; cercherd di fare presto, je tâcherai 
de me dépêcher; cerca di capire !, tâche de comprendre ! 
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cercatôre, ag. chercheur* || frati cercatori, frères 
quéteurs A s.m. 1. chercheur: à cercatori d’oro, les 
chercheurs d’or 2. (astr.) chercheur. 

cérchia, s.f. 1. enceinte, ceinture: la — delle mura, 
l’enceinte (o la ceinture) des murs; una — di colline, 
un cercle (o une ceinture) de collines 2. (fig.) cercle 
(m.): allargare la — degli amici, étendre le cercle de 
ses amis; nella — delle mie conoscenze, dans le cercle 
de mes connaissances. 

cerchiàio, s.m. cerclier. 

cerchiàre, v.i. 1. (botti o barili) cercler; (ruote) 
embattre* 2. (circondare) encercler. 

cerchiàto, ag. 1. occhi cerchiati, yeux cernés 2. (a- 
rald.) cerclé. 

cerchiatòre, s.m. tonnelier. 

cerchiatùra, s.f. (di botti) cerclage (m.); (di ruote) 
embattage. 

cerchiétto, s.m. 1. (anello, braccialetto) jonc d’or 
2. pl. (gioco) jeu de grâces, 

cérchio, s.m. 1. cercle: l’area del —, (geom.) Yaire 
du cercle; descrivere un —, décrire un cercle 
massimo, grand cercle || — osculatore, (mat.) cercle oscu- 
lateur || — magico; (occultismo) cercle magique 2. (qual- 
siasi cosa di forma circolare) cercle: un — d’ombra, di 
luce, un cerele d’ombre, de lumière; un — di persone, un 
cercle de personnes || far — intorno a qleu., faire cercle 
autour de qqn. || ballare, sedersi in —, danser, s’asseoir 
en rond || il — dei sospetti si stringeva intorno all’assas- 
sino, le cercle des sopgons se resserrait autour de l’assas- 
sin || à cerchi dell’ Inferno dantesco, les cercles de l’En- 
fer de Dante || il — della morte, le cercle de la mort 
3. (della botte) cerceau*, cercle; (della ruota) jante (f.) 
4. (gioco) cerceau*: giocare con il —, jouer au cerceau 
5. — annuale, (bot.) cercle annuel, anneau*. 

cerchiòne, s.m. (della ruota del carro) bandage; (del- 
l’automobile) jante (f.). 

cércine, s.m. 1. tortillon, torche (f.) 2. (acconciatura 
femminile) tortillon 3. (arald.) bourrelet 4. (bot.) bour- 
relet. 

cercopitèco, s.m. (2001.) cercopithèque. 

cereàle, ag. céréale 4 s.m. céréale (f.). 

cerealicolo, ag. céréalier*. 

cerealicoltòre, s.m. cultivateur de céréales. 

cerealicoltüra, s.f. céréaliculture. 

cerebellàre, ag. (anat.) cérébelleux*. 

cerebràle, ag. 1. (anat.) cérébral*: emisfero —, 
hémisphère cérébral; commozione —, congestion céré- 
brale 2. (fig.) cérébral*: uno scrittore —, un écrivain 
cérébral A s.m. (persona di temperamento cerebrale) 
cérébral*. 

cerebrospinàle, ag. (anat.) cérébro-spinal*. 

cèreo, ag. cireux* (anche fig.): un viso —, un visage 
cireux || foglio —, (apicoltura) cire gaufrée. 

Cèrere, no.pr.f. (mit.) Cérès. 

cererìa, s.f. fabrique de cire. 

cerefina, s.f. (chim.) cérésine. 

cerétta, s.f. 1. cire dépilatoire 2. (lucido per scarpe) 
cirage (m.). 

cerfòglio, s.m. (bot.) cerfeuil. 

cèrilo, s.m. (2001.) céryle. 

cerimònia, s.f. 1. cérémonie: assistere a una — 
religiosa, militare, assister à une cérémonie religieuse, 
militaire || abito da —, habit de cérémonie || maestro 
di , maître de cérémonie ?. pl. (complimenti, for- 
malità) cérémonies: dice quello che pensa senza tante 
cerimonie, il dit ce qu'il pense sans cérémonies (o 
sans façons); far cerimonie, faire des façons: quante 
cerimonie !, que de cérémonies !; niente cerimonie!, pas 
de cérémonies ! 

cerimoniàle, ag. 1. (letter.) de cérémonie 2. (eccl.) 
cérémonial* $ s.m. 1. cérémonial* 2. (libro liturgico) cé- 
rémonial*. 

cerimonière, s.m. (nelle Corti) maître des céré- 
monies; (in chiesa) cérémoniaire. 

cerimoniosaménte, av. cérémonieusement. 

cerimoniòso, ag. cérémonieux*. 
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cerino, s.m. I. allumette-bougie* (f.) 2. (candela 
lunga e sottile) rat de cave. 

cèrio, s.m. (chim.) cérium. 

cerite, s.f. (min.) cérite. 

ceritidi, s.m.pl. (zool.) cérithes. 

Cernàia, no.pr.f. (geog.) Tchernaïa. 

cernécchio, s.m. mèche (f.). 

cèrnere, v.t. 1. (letter.) (discernere) discerner 2. (ant.) 
(passare al vaglio) tamiser. 

cèrnia, s.f. (2001.) mérou (m.). 

cernièra, s.f. 1. (mec.) charnière || — doppia, (di 
porta, finestra) penture 2. (chiusura di borsette) fer- 
moir (m.) 3. — lampo, fermeture-éclair, fermeture 
à glissière 4. (geol.) charnière. 

cèrnita, s.f. 1. tri (m.): fare una — minuziosa, 
faire un tri minutieux 2. (ind.) triage (m.). 

cernitôre, s.m. 1. (operaio) trieur: — di stracci, 
(ind. cartaria) (trieur en papeterie) 2. (macchina) 
trieur || cernitrice, s.f. (operaia) trieuse. 

cernitrìce, s.f. (Macchina) trieuse. 

céro, s.m. cierge: — pasquale, cierge pascal || l’hai 
scampata bella, puoi accendere un —!, tu l’as échappé 
belle, tu peux brùler un cierge! 

ceroferàrio, s.m. (eccl.) céroféraire. 

ceròma, s.m. (anat. veterinaria) cire. 

ceròne, s.m. (cosmetico) fard. 

ceroplàstica, s.f. céroplastique. 

ceròso, ag. cireux*. 

ceròtto, s.m. 1. sparadrap 2. (fig.) (persona noiosa 
e malaticcia) emplâtre, cataplasme. 

cerréta, s.f., bois (m.) de chênes verts. 

cerretàno, s.m. charlatan. 

cerréto, s.m. V. cerréta. 

cèrro, s.m. (bot.) chêne vert. 

certàme, s.m. (letter.) combat: singolar —, combat 
singulier || — poetico, compétition entre poètes. 

certaménte, av. certainement: domani andrò — 
alla conferenza, demain, j'irai certainement à la con- 
férence || «Sei tu che hai preso il mio portafogli? » 
«No, —», « C’est toi qui as pris mon portefeuille? » 
« Certainement pas» || « Vi piace questa musica?» « Si, 
—», « Aimez-vous cette musique?» « Mais oui, cer- 
taiment (o bien sûr o certes) ». 

certézza, s.f. certitude || 
certitude. 

certificàre, v.t. 1. (attestare) certifier, attester: il 
sottoscritto certifica che..., le soussigné certifie que...; 
si certifica che..., on certifie que... 2. (ant.) (convincere) 
assurer || certificarsi, v.r. (ant.) (rassicurarsi) s’as- 
surer. È 

certificàto, s.m. certificat; (atto) acte: — di nascita, 
di morte, di matrimonio, acte de naissance, de décès, 
de mariage; — di residenza, di cittadinanza, certificat 
de résidence, de nationalité; — medico, certificat mé- 
dical; — provvisorio, (di azioni) scrip; — di stato di 
famiglia, document, spécifiant la situation de fa- 
mille; — di buona condotta, certificat de bonne vie et 
mœurs; — di stato civile, certificat de l’état civil; — 
penale, giudiziario, extrait du casier judiciaire; — 
di povertà, certificat d’indigence; — d’idoneità, cer- 
tificat d’aptitude; — elettorale, carte d’électeur; — 
d’esportazione, certificat d’exportation; — di classe, 
(mar.) certificat de maintien de côte; — di navigabilità, 
(mar.) certificat de navigabilité; chiedere, rilasciare, 
presentare un —, demander, délivrer, produire un cer- 
tificat. 

certificazione, s.f. attestation. 

certitùdine, s.f. ant. per certézza. 

cèrto!, ag. 1. (convinto) certain, sûr: sono — di es- 
sere nel giusto, je suis certain (o sûr) d’être dans le 
juste; state certi che non vi aiuterà nessuno, soyez 
certains (o sûrs) que personne ne vous aidera; son 
più che — che ritornerà, je suis plus que certain qu’il 
reviendra; parlerà, ne son —, il parlera, j'en suis sûr 
2. (indubitabile) certain, sùr; (infallibile) infaillible: 
la vittoria è certa, la victoire est certaine; la cosa è 


con tutta —, en toute 


cervèllo 


certa, la chose est sûre (o certaine); è più che — che 
partirà, il est plus que sûr qu'il partira; è un rimedio 
— contro l'influenza, c’est un remède infaillible contre 
la grippe; successo —, succès assuré; la sua guarigione 
è certa, sa guérison ne fait pas de doute; ko la prova 
certa di quanto affermo, j'ai la preuve absolue de ce 
que j’affirme || ragioni certe ed evidenti, (fil.) raisons 
certaines et évidentes $ av. bien sûr; (letter.) certes: 
— che hai ragione!, bien sûr que tu as raison! (o 
certes, tu as raison !); ma —, verremo, bien sûr, nous 
viendrons; non è — un capolavoro, ce n’est pas un 
chef-d’ocuvre, loin de là $ s.m. certain: lasciare il — 
per l’incerto, quitter le certain pour l’incertain; dare, 
tenere per —, donner, considérer comme certain || dare 
il —, (Borsa) donner le certain || di certo, Lon, certai- 
nement. 

cèrto?, ag. indef. 1. certain: un — numero di persone, 
di anni, un certain nombre de gens, d’années; per, 
dopo un — tempo, pendant, après un certain temps 
(o quelque temps); certi scrittori lo ammettono, cer- 
tains écrivains l’admettent; ha dato prova di un — 
coraggio, il a fait preuve d’un certain courage; uomo, 
donna di una certa età, homme, femme d’un certain 
âge; in un — modo, d’une certaine façon (o manière); 
fino a un — punto, jusqu’à un certain point || ho certi 
nervi oggi!, ce que je peux être énervé aujourd’hui! || 


sento un — dolore al braccio, j'ai une vague douleur 
au bras | un — signor X, un certain Monsieur X || 
un, quel — non so che, un, ce je ne sais quoi 2. (di tal 


genere): non tratto con certa gente!, je ne veux pas 
avoir affaire avec des gens pareils; certe cose non si 
dicono, il y a des choses qu’on ne dit pas || cèrti, 
pron. indef. pl. certains: — dicono che..., certains 
disent que... 

certôfa, s.f. chartreuse. 

certofino, s.m. 1. (monaco) chartreux || lavoro da —, 
travail de bénédictin; pazienza da —, patience de béné- 
dictin 2. (chi conduce vita ritirata) ermite || fare una 
vita da —, vivre en ermite 3. (liquore) chartreuse (f.) 
4 ag. de chartreux. 

certùno, ag. è pron. indef. (letter.) (la forma sing. non 
è d'uso corrente) certain: tra le specie dei pesci ve ne 
sono certune molto rare, parmi les espèces de poissons, 
il y en a certaines qui sont très rares; vi sono certuni i 
quali..., il y a certains gens qui...; certuni erano armati, 
certaines étaient armés. 

cerùleo, cèrulo, ag. céruléen*: occhi cerulei, des 
yeux bleu clair. 

cerùme, s.m. cérumen. 

ceruminóso, ag. cérumineux*. 

cerùfico, s.m. (ant.) chirurgien. 

cerùssa, s.f. céruse, 

cerussite, s.f. (min.) cérusite. 

cèrva, s.f. biche. 

cervellàta, s.f. (ant.) (cuc.) cervelas (m.). 

cervellétto, s.m. (anat.) cervelet. 

cervellièra, s.f. (st. mil.) cervelière. 

cervellino, s.m. (persona superficiale e sbadata) tête 
(f.) de linotte: è un —, elle n’a pas de cervelle (o c’est 
une tête de linotte). 

cervèllo, s.m.; pl. cervelli e in alcuni casi cervella 
(f.) 1. (anat.) cer 1*; (in talune locuzioni e nella 
terminologia di cucina) cervelle (f.): cameriere, mi porti 
delle cervella al burro, garçon, donnez-moi de la cervelle 
au beurre || bruciarsi, farsi saltare le cervella, se brûler, se 
faire sauter la cervelle || far saltare le cervella a qleu., 
brüler la cervelle à qqn. | lavaggio del —, lavage de 
cerveau | — elettronico, cerveau électronique 2. (mente) 
esprit, tête (f.), cerveu*: un — bislacco, une tête 
folle || è un po’ tocco nel —, il est un peu timbré || 
lambiccarsi, stillarsi il —, se creuser la cervelle (o la 
téte) || ciascuno ragiona colproprio —, chacun raisonne 
à sa façon || dove diamine ha il —?, mai où as-tu done 
la tête? || avere il — nelle nuvole, avoir la tête dans 
les nuages || è un gran —, c'est une grande intelli- 
gence || contadino, scarpe grosse, — fino, gros sabots, 


cervelléne 


esprit fin 3. (fig.) (senno) tête (f.): è un ragazzo senza 
—, c'est un écervelé || fare ql.co. con —, agir avec 
bon sens || comportarsi con poco —, agir stupidement || 
avere il — di una gallina, di una formica, avoir une 
cervelle d’oiseau (o de moineau) || gli ha dato di volta 
il —, il a perdu la tête || il dolore gli ha sconvolto il —, 
la douleur a troublé son esprit || smettete di urlare o 
mi farete uscire di —!, (scherz.) arrêtez de crier, vous 
allez me rendre fou! 

cervellône, s.m. (scherz.) (persona di grande intelli- 
genza) cerveau*: è un —/, c'est un cerveau! (o une 
tête !); che —/, (fam.) quel aigle ! 

cervellòtico, ag. extravagant, bizarre. 

cervicàle, ag. (anat.) cervical*. 

cervicàpra, s.f. (zool.) cervicapre (m.). 

cervice, s.f. 1. (letter.) nuque || piegare la —, (fig.) 
courberla tête 2. — uterina, (anat.) col (m.) de l’utérus. 

cèrvidi, s.m.pl. (zool.) cervidés. 

cervière, cervièro, ag. (ant.) cervier: lupo —, loup 
-cervier. ` 

cervino!, ag. cervin. 

Cervino?, no.pr.m. (geog.) Cervin. 

cèrvo, s.m. cerf: — volante, (anche gioco infantile) 
cerf-volant*. 

cervôgia, s.f. cervoise. 

cerzioràre, v.t. (termine burocratico) (informare) in- 
former || cerzioràrsi, v.r. (termine burocratico) (assi- 
curarsi) s'assurer. 

Céfare, no.pr.m. César. 

Cefarèa, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Césarée. 

cefàreo!, ag. (letter.) impérial*: autorità cesarea, 
autorité impériale. 

cefàreo?, ag. (med.) taglio —, césarienne (f.). 

cefariàno, ag. e s.m. (st. romana) césarien*. 

cefàrie, s.f. (poet.) toison. 

cefarifmo, s.m. césarisme. 

cesellaménto, s.m cisèlement. 

cefellàre, v.t. ciseler* (anche fig.). 

cefellàto, ag. ciselé (anche fig.). 

cefellatôre, s.m. ciseleur (anche fig.). 

cefellatùra, s.f. ciselure. 

cefèllo, s.m. ciselet. 

Cefèna!, no.pr.f. (geog.) Césène. 

cefèna?, s.f. (2001.) grive litorne. 

cèfio, s.m. (chim.) cæsium, césium. 

cefôia, s.f. 1. (per tagliare lamiere, ecc.) cisailles (p1.) 
2. pl. (per giardinaggio) cisailles. 

cefoiàta, s.f. coup (m.) de cisailles, coup (m.) de 
ciseaux. 

cèspite, s.m. 1. (fonte di guadagno) source (f.) de 
profit 2. (letter.) (cespo) touffe (f.). 

cespitòso, ag. (bot.) (rar.) cespiteux*. 

céspo, s.m. touffe (f.): un — di primule, une touffe 
de primevères || un — di lattuga, un pied de laitue. 

cespugliétto, s.m. buissonnet. 

cespùglio, s.m. buisson. 

cespugliòso, ag. buissonneux*; (fig.) broussailleux*: 
terreno —, terrain buissonneux; sopracciglia cespugliose, 
sourcils broussailleux (0 touffus). 

cessàre, v.t. cesser: — le ostilità, cesser les hosti- 
lités; — il fuoco, cesser le feu; — i pagamenti, cesser 
les payements ¢ v.i. cesser: — di parlare, cesser de 
parler; improvvisamente il rumore cessò, le bruit a 
cessé tout à coup; il vento è cessato, le vent est tombé. 

cessazione, s.f. cessation: — d'esercizio, cessation 
de commerce; — dei pagamenti, cessation des paye- 
ments; — di un contratto, cessation d’un contrat. 

cessionàrio, s.m. (dir.) cessionnaire. 

cessiône, s.f. (dir.) cession: — di beni, cession de 
biens; — di credito, cession (o transport) de créance; 
— d'affitto, cession de bail; fare atto di —, faire acte 
de cession. 

cèsso, s.m. (volg.) cabinets (pI.). 

césta, s.f. 1. corbeille; (paniere) panier (m.); (per 
selvaggina o pesce) bourriche: — della biancheria, pa- 
nier A linge; — del pane, corbeille è pain || a ceste, (in 


1188 


abbondanza) à foison 2. (nel gioco della pelota) chistera 
3. (navicella dell’aerostato) nacelle 4. (barroccio) chariot 
(m.) 5. (teat.) (bagaglio dell’attore) paquet (m.). 

cestàio, s.m. vannier. 

cestèlla, s.f. (2001.) corbeille. 

cestèllo, s.m. corbeille (f.); (panierino) panier. 

cestinàre, v.t. jeter* au panier: è un articolo da —, 
cet article est bon à jeter au panier. 

cestino, s.m. corbeille (f.); (panierino) panier: — 
da lavoro, panier (o corbeille) à ouvrage; — della carta 


straccia, corbeille à papier; — da viaggio, panier 
-repas. 

cestista, s.m. (sport) basketteur A s.f. (sport) 
basketteuse. 

césto!, s.m. 1. V. césta 2. (nella pallacanestro) 
panier: segnare un —, faire un panier. 

césto?, s.m. (bot.) pied || far —, pommer. 


cèsto?, s.m. (archeol.) ceste. 

cestòdi, s.m.pl. (zool.) cestodes. 

cefüra, s.f. (metrica mus.) césure. 

cetàceo, s.m. (z001.) cétacé. 

cetàno, s.m. (chim.) cétane || numero di —, indice 
de cétane. 

cèto, s.m. classe (f.): il — medio, les classes moy- 
ennes. 

cetònia, s.f. (z001.) cétoine. 

cétra, s.f. 1. cithare; (strumento usato dal Medioevo 
al XVIII sec.) citole; cistre (m.) 2. (fig.) (ispirazione) 
lyre. 

cetriolino, s.m. cornichon: cetriolini sott'aceto, cor- 
nichons au vinaigre. 

cetriòlo, s.m. 1. (bot.) concombre 2. (fig.) cornichon. 

Cettigne, no.pr.f. (geog.) Cettigné, Cetinje. 

Cèuta, no.pr.f. (geog.) Ceuta. 

Cevènne, no.pr.f.pl. (geog.) Cévennes. 

Ceylon, no.pr.m. (geog.) Ceylan. 

chalet, s.m. (fr.) 1. (abitazione) chalet 2. (chiosco) 
kiosque. 

champagne, s.m. (fr.) champagne || un abito color 
—, une robe champagne. 

Chang Kai-shek, no.pr.m. Tchang Kai-Chek. 

charleston, s.m. (ingl.) charleston. 

che!, pron.rel.invar. 1.sogg. qui: chi è la signora, quella 
signora — ha salutato?, qui est la dame qui t’a salué?; 
vorrei vedere il libro — è in vetrina, je voudrais voir le 
livre qui est en vitrine; sono parole — ferirebbero chiun- 
que, ce sont des mots qui blesseraient n’importe qui; co- 
loro — non sono d’accordo lo dicano, ceux qui ne sont pas 


d’accord doivent le dire; tu — avresti potuto aiutarlo 
non l’hai fatto, toi qui aurais pu l’aider, tu ne l’as pas 
fait; dimmi quel — ti manca, dis-moi ce qui te man- 


que 2. ogg. que (si elide davanti a vocale o h muta): 
il giornale— stai leggendo è di ieri, le journal que tu 
es en train de lire est d’hier; è la donna più sensibile 
— io conosca, c’est la femme la plus sensible que je 
connaisse; ecco i libri — mi hai chiesto, voici les livres 
que tu m'as demandés; chi sono i bambini — ho visto 
giocare in giardino?, qui sont les enfants que j’ai vus 
jouer dans le jardin?; sono versi — ho già sentito reci- 
tare, ce sont des vers que j'ai déjà entendu réciter; 
fa’ quel — vuoi, fais ce que tu voudras | non c'è 
dire, il n’y a pas à dire 3. compl. indiretto quoi: non 
ha di — lamentarsi, il n’a pas de quoi se plaindre; 
hanno almeno di — vivere?, est-ce qu’ils ont au moins 
de quoi vivre?; « Grazie» « Non c'è di —», « Merci» 
«Il n’y a pas de quoi» 4. (la qual cosa): dopo di —, 
après quoi; senza di —, sans quoi; ha ripreso il la- 
voro, il — mi fa piacere, del — mi rallegro, il a repris 
son travail, ce qui me fait plaisir, ce dont je me réjouis; 
il — tutti sanno, ce que tout le monde connaît; dal — 
si deduce..., d'op l’on déduit...; al — abbiamo prote- 
stato, sur quoi nous avons protesté 5. (con valore tem- 
porale) où: il giorno — sono arrivato, le jour où je suis 
arrivé; estate — ci siamo incontrati, l'été où nous 
nous sommes rencontrés; la prima volta — l'ho visto, 
la première fois que je l’ai vu 6. (dove) que: è là — 
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abitano, c’est là qu’ils habitent; è qui — accadde Vin- 
cidente, c’est ici que l’accident s’est produit $ pron. 
indef.: c’era in lui un (certo) —, un non so — di strano, 
il y avait en lui un je ne sais quoi d’étrange; « Hai 
lavorato oggi?» «Non un gran —», «Est-ce que tu 
as travaillé aujourd'hui? » « Pas énormement (o beau- 
coup)»; quella commedia non è (un) gran —, cette pièce 
ne vaut pas grand’chose. 

che!, ag. 1. interr. e esclamativo invar. quel, (f.) 
quelle; pl. quels, (f.) quelles: — Zibro vuoi?, quel livre 
veux-tu?; a — distanza si trova quella località?, à 
quelle distance se trouve cet endroit?; — problema!, 
quel problème!; — assurdità!, quelle absurdité !; — 
dischi hai scelto?, quels disques as-tu choisis?; — bella 
giornata!, quelle belle journée!; dimmi — domande 
ti hanno fatto, dis-moi quelles questions on t’a posées; 
di — parere siete?, de quel avis êtes-vous?; — tipo 
è?, quel type est-ce? || — giorno è oggi?, quel jour 
est-ce aujourd’hui? || — ora è, — ore sono?, quelle heure 
est-il? || — tempo fa?, quel temps fait-il?; dimmi — 
tempo fa, dis-moi le temps qu'il fait 2. esclamativo invar. 
(con valore di come): — bello!, — strano!, que c’est 
beau!, que c’est drôle! 

che!, che còsa, pron. interr. e esclamativo 1. (nelle 
interrogative dirette) qu’est-ce qui (sogg.); que, qu’est 
-ee que (099.); quoi (nei compl. indiretti o talvolta ogg. 
in alcune espressioni familiari o sogg. in frasi ellittiche): 
— ti preoccupa?, qu’est-ce qui te préoccupe?; — vuoi ?, 
que veux-tu? (o qu’est-ce que tu veux?); — hai da 
ridere?, qu’as-tu à rire? (o qu’est-ce que tu as à rire?); 
— (cosa) mi tocca sentire!, que faut-il entendre! (0 
qu’est-ce qu'il ne faut pas entendre !); ma — dici!, 
mais qu’est-ce que tu racontes!; a — pensi?, à quoi 
penses-tu?; di — vi lamentate?, de quoi vous plaignez 
-vous?; con — (cosa) ti sei sporcato?, avec quoi t’es-tu 
sali?; — fare, — dire?, que (fam. quoi) faire, dire?; 
« Dimmelo » « E dirti —? », « Dis-le moi » « Te dire quoi? »; 
— c’è di nuovo?, quoi de nouveau?; — di più assurdo?, 
quoi de plus absurde?; — altro (c’è)?, quoi d'autre? || 
— (cosa) è questo?, qu'est-ce que (c’est que) cela? || — 
sarà di noi?, qu’allons-nous devenir? || — è, — non è, 
(fam.) tout à coup || e —?, c’è qualcosa che non roi, 
quoi?, y a-t-il quelque chose qui ne marche pas? || a — 
serve piangere ora?, à quoi sert-il de pleurer maintenant? 
2. (nelle interrogative indirette) ce qui (sogg.); ce que 
(ogg.); quoi (nei compl. indiretti e talvolta ogg. in alcune 
espressioni familiari): non so — (cosa) sia accaduto, je 
ne sais pas ce qui s’est passé: vorrei sapere — ne pen- 
sate, j'aimerais savoir ce que vous en pensez; non ca- 
pisco — ci sia di strano, je ne comprends pas ce qu’il 
y a d’étrange; ignoro — (cosa) sia il mal di denti, 
j'ignore ce que c’est que la rage de dents; almeno 
sapessi di — si tratta!, si je savais au moins de quoi il 
s’agit !; dimmi in — consiste quella prova, dis-moi en 
quoi consiste cette épreuve; chiedigli a — serve questa 
molla, demande-lui à quoi sert ce ressort; non so — dire, 
je ne sais que (fam. quoi) dire; mi disse non so più —, 
il me dit je ne sais plus quoi || spera di ottenere chi sa —, 
Dieu sait ce qu’il espère obtenir A inter. quoi: —/, 
neanche per sogno!, quoi!, jamais de la viel; —/, io 
andare a piedi fino alla stazione!, quoi!, moi aller à 
pied jusqu’à la gare ! 

che?, cong. 1. (per introdurre proposizioni dichiara- 
tive, causali, consecutive, finali, comparative, temporali, 
eccettuative, limitative, imperative e desiderative) que: 
(si elide davanti a vocale o h muta): bisogna — tu 
parta subito, il faut que tu partes tout de suite; si 
dice, si narra —..., on dit, on raconte que...; non è 
necessario — tu glielo dica, il n’est pas nécessaire 
que tu le lui dises; so — non verrà, je sais qu'il ne 
viendra pas; credevo — tu fossi d'accordo, je croyais que 
tu étais d’accord; a questo aggiungi —..., à cela ajoute 
que...; mi meraviglio — non vi abbiano avvertito, cela 
m'étonne qu’on ne vous ait pas prévenus; non già — 
io voglia rifiutare..., non que (o ce n’est pas que) je veuille 
refuser...; aveva una tale paura — non si reggeva in 
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piedi, il avait tellement peur qu’il ne tenait pas 
debout; cammina (in modo tale) — pare zoppo, il 
marche de telle facon qu’il paraît boiteux; stai attento 
— il bambino non prenda freddo, fais attention que 
Tenfant ne prenne pas froid; scrivigli — porti degli 
abiti di lana, écris-lui d’apporter des vêtements 
de laine; sono più annoiato — stanco, je suis plus 
ennuyé que las; ho meno fiducia in lui — in te, j'ai 
moins confiance en lui qu’en toi; è più difficile 
fare — dire, il est plus difficile de faire que de dire; 
avevo appena finito di cenare — fui chiamato d’ur- 
genza, j'avais à peine fini de dîner qu’on m’appela 
d'urgence; arrivò — era mezzogiorno, quand il arriva, 
il était midi; saranno almeno tre mesi — non lo vedo, 
il y a au moins trois mois que je ne le vois pas; det- 
tato — ebbe il telegramma..., dès qu'il eut dicté le 
télégramme...; non fa — dire sciocchezze, il ne dit 
que des bétises; se non sei contento non hai — da dirlo, 
si tu n’es pas content, tu n’as qu’à le dire; non ha tele- 
fonato nessuno, — io sappia, personne n’a téléphoné, 
que je sache; — tutto sia in ordine!, que tout soit 
en ordre !; finiamola e — non se ne parli più, finissons 
-en et qu’on n’en parle plus; — Iddio ti protegga!, que 
Dieu te protège! 2. (per introdurre proposizioni interr. 
e esclamative): — sia partito?, serait-il parti?; — non 
si possa mai star tranquilli?, est-il possible de ne jamais 
pouvoir être tranquilles? | forse — non lo sapevi?, 
peut-étre ne le savais-tu pas? 3. sia che..., sia che..., 
soit que. soit que; (sia) che..., 0 che..., que..., ou 
que...; sia... che..., tant... que...: sia — ti piaccia, 
sia — non ti piaccia, (soit) que cela te plaise, (soit) que 
cela ne te plaise pas; (sia) — venga o — non venga, 
qu’il vienne ou non (0 qu’il vienne ou ne vienne pas); 
sia mio padre — mio nonno erano medici, tant mon 
père que mon grand’père étaient médecins || sia 
l’uno — l’altro mi piacciono, Pun et l’autre me plai- 
sent 4. (in particolari costrutti di derivazione francese): 
è per te — lho fatto, c’est pour toi que j’ai fait cela. 

ché, cong. (ant. letter.) 1. (interr. e finale) que: —, 
non siete qui?, que n’étes-vous ici?; avvicinati, — io 
ti possa parlare, approche-toi que je puisse te parler 
2. (causale) parce que: copriti, — fa freddo, couvre-toi, 
parce qu’il fait froid. 

checché, pron. indef. (letter.) quoi que: — tu ne pensi, 
quoi que tu en penses; — ne dicano gli altri, quoi qu’en 
disent les autres; — avvenga, quoi qu’il arrive. 

checchessia, pron. indef. (ant. letter.) 1. (in frasi 
affermative) n’importe quoi 2. (in frasi negative con 
valore di nulla) (retto da verbi al pres. o al fut.) quoi 
que ce soit; (retto da verbi al pass. o al condiz.) quoi 
que ce fùt. 

cheddite, s.f. (esplosivo) cheddite. 

chedivè, s.m. (st.) khédive. 

cheilite, s.f. (med.) chéilite. 

chèla, s.f. (zool.) chélate (m.). 

chelàto, s.m. (chim.) chélaté. 

chelaziône, s.f. (anat. veterinaria) chélation. 

chelicero, s.m. (Goalie 

chelidro, s.m. (2001.) chélydre (f.). 

chelleàno, ag. e s.m. (geol.) chelléen*. 

chellerina, s.f. serveuse de brasserie. 

chelòide, s.m. (med.) chéloïde (f.). 

chelòni, s.m.pl. (zool.) chéloniens. 

chemiluminescènza, s.f. (chim.) chimiluminescence. 

chemiogènefi, s.f. (chim. biol.) chimiogénèse. 

chemioterapia, s.f. (med.) chimiothérapie. 

chemioteràpico, ag. chimiothérapique. 

chemisier, s.m. (fr.) robe (f.) chemisier. 

chenèlla, s.f. (cuc.) quenelle. 

chenopodiàcee, s.f.pl. (bot.) chénopodiacées. 

chenopòdio, s.m. (bot.) chénopode, 

Chèope, no.pr.m. (st.) Chéops. 

chepì, s.m. (mil.) képi. 

chèque, s.m. (fr.) chèque. 

cheratina, s.f. (biol.) kératine. 

cheratiniszaziône, s.f. (farm.) kératinisation. 


cheratite 


cheratite, s.f. (med.) kératite. 

chèrmes, s.m. 1. (Gool) kermès 2. (sostanza colo- 
rante) kermès. 

Cheronèa, no.pr.f. (geog.) Chéronée. 

cherofène, s.m. (chim.) 1. kérosène, kérosine (f.) 
2. (per motori a reazione) kérosène aviation. 

Chersonèfo, no.pr.m. (geog.) Chersonèse (f.). 

cherùbico, ag. chérubique. 

cherubino, s.m. chérubin. 

chetichèlla, àlla, Jon, en douce: andarsene alla —, 
filer à l’anglaise (o partir en douce). 

chéto, ag. e deriv V. quiéto e deriv. 

chetoàcidi, s.m.pl. (chim. biol.) acides cétoniques. 

chetògeno, ag. cetogène. 

chetognàti, s.m.pl. (2001.) chétognathes. 

chetône, s.m. (chim.) cétone. 

chetònico, ag. (chim.) cétonique. 

cheviot, s.m. (ingl.) cheviotte (f.). 

chi!, s.m. o f. (ventiduesima lettera dell’alfabeto 
greco) khi (m.). 

chi?, pron. rel. dimostr. (colui che) celui qui, (colei 
che) celle qui, (coloro che) ceux qui, celles qui; (con valore 
più indeterminato, spec. in locuzioni proverbiali) qui: — 
parlava con me poco fa non era mio fratello, celui qui (o la 
personne qui) parlait avec moi tout à l’heure n’était 
pas mon frère; — entra per ultima è pregata di chiu- 
dere la porta, celle qui entre la dernière est priée de fer- 
mer la porte; — afferma ciò non ha buon senso, ceux 
qui affirment cela n’ont pas de bon sens; ama — ti 
fa del bene, aime ceux qui te font du bien; ho parlato 
con — mi sostituirà, j'ai parlé avec celui qui (o avec 
la personne qui) me remplacera; restituiscilo a — te 
l’ha dato, rends-le à celui qui te l’a prêté; non pren- 
dertela con — non ne ha colpa, ne t'en prends pas 
à ceux qui n’y sont pour rien || chiedilo a — di dovere, 
demande-le à qui de droit | — vivrà vedrà, qui vivra 
verra || dimmi con — vai e ti dirò — sei, (prov.) 
dis-moi qui tu hantes et je te dirai qui tu es | ride 
bene — ride l’ultimo, (prov.) rira bien qui rira le dernier 
4 pron. indef. 1. (chiunque) qui: può andarci — vuole, y 
va qui veut; dallo a — vuoi, donne-le à qui tu veux; 
— affermasse ciò sarebbe uno sciocco, qui affirmerait 
cela serait un sot || — desideri avere ulteriori informa- 
zioni si rivolga a..., pour de plus amples informations 
s’adresser à... || chi si sia, V. chissisia || chi che sia, V. 
chicchessia 2. (qualcuno che; alcuno che) quelquun qui; 
(in frasi negative) personne qui: c'è — potrebbe farlo, il y 
a quelqu’un qui pourrait le faire (o il y en a qui pour- 
raient le faire); non c'è — possa dargli torto, il n'y a per- 
sonne qui puisse lui donner tort; non trova — lo possa 
aiutare, il ne trouve personne qui puisse l’aider; c'è — 
dice che..., il y en a qui disent que... (0 quelques-uns 
disent que...); per — ci rifletta un po’, il problema non è 
difficile, pour quelqu’un qui réfléchirait quelque peu, le 
problème n’est pas difficile; (per) — non lo sapesse, i ne- 
gozi domani saranno chiusi, pour ceux qui ne le sauraient 
pas, demain les magasins seront fermés 3. chi... chi..., 
qui... qui...; les uns... d’autres...: tutti i bambini ebbero 
un dono, — un libro, — un giocattolo, — dei dolci, tous 
les enfants ont eu un cadeau, qui un livre, qui un 
jouet, qui des gàteaux; parlava, studiava, gio- 
cava, les uns parlaient, d’autres étudiaient, d’autres 
encore jouaient || tutti, — più, — meno, hanno collabo- 
rato, ils ont tous plus ou moins collaboré. 

chi?, pron.interr. qui; (solo nelle interrogative dirette) 
qui est-ce qui (sogg.), qui est-ce que (0gg.): — lo conosce?, 
qui (o qui est-ce qui) le connaît ?; — non lo sa?, qui (o qui 
est-ce qui) ne le sait pas?; — — siele?, qui est-ce?, 
qui étes-vous?; — sono i nuovi E qui sont 
les nouveaux propriétaires?; — è stato a rompere il 
vetro?, qui (est-ce qui) a cassé le carreau?; — hai in- 
contrato?, qui as-tu (o qui est-ce que tu as) rencontré?; 
— di voi l’ha visto?, qui de (o parmi) vous (o lequel 
d’entre vous) l’a vu?; non so — gli abbia parlato di me, 
je ne sais pas qui peut lui avoir parlé de moi; — mi as- 
sicura che questa volta sarà puntuale?, qui me garantit 
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que, cette fois-ci, il sera ponctuel?; ditemi — avete scelto, 
dites-moi qui vous avez choisi; a — scrivi?, à qui éeris 
-tu?; non saprei a — chiederlo, je ne saurais pas à qui le 
demander; di — stavi parlando?, de qui parlais-tu?; 
di — è questa matita?, A qui est ce crayon?; di — è 
quel quadro ?, (chi ne è l’autore?) de qui est ce tableau?; 
da — l’hai saputo?, par qui l’as-tu appris? (o de qui le 
tiens-tu?); con — avete viaggiato?, avec qui avez-vous 
voyagé?; — altri sarebbe in grado di farlo?, qui d’autre 
serait à même de le faire?; — mai potrebbe aiutarmi 
se non lui?, qui donc pourrait m’aider sinon lui?; 
— sarà mai?, qui peut-il être? || l’ho sentito dire 
da non so —, je l’ai entendu dire par je ne sais 


qui || — me lo fa fare?, qui est-ce qui m’oblige à faire 
ca? || — va là?, qui va là? 4 pron. esclamativo invar. 
qui: — (mai) l’avrebbe detto!, qui l’aurait (o l’eût) 
dit !; guarda — si vede!, (fam.) regarde un peu qui 
arrive! || a — mai ho dato retta!, pourquoi done l’ai-je 
écouté! || a — lo dici’, à qui le dis-tu ! 

Chiablése, no.pr.m. (geog.) Chablais. 

chiàcchiera, s.f. 1. bavardage (m.), jacasserie: 


perdersi in chiacchiere, se perdre en bavardages (o en 
jacasseries); smettila con le tue chiacchiere, arrête de 
jacasser (o de papoter); poche chiacchiere!, pas de ba- 
vardages !; son tutte chiacchiere, ce n’est que du bla 
-bla-bla || fare due, quattro chiacchiere, faire un bout 
(o brin) de causette (o tailler une bavette).2. (pettego- 
lezzo) bruit (m.), potin (m.), ragot (m.), cancan (m.): 
mettere in giro una —, faire courir un bruit; sul suo 
conto corrono molte chiacchiere, il court sur son compte 
beaucoup de bruits (o on jase beaucoup sur son compte); 
hanno fatto delle chiacchiere sul suo conto, on a fait des 
ragots su son compte; sono chiacchiere da donnetta, ce 
sont des bavardages (o des points) de commère || non 
si cura delle chiacchiere della gente, elle ne se soucie 
pas du qu’en-dira-t-on 3. (facilità di parola) bagou (m.): 
ha molta —, elle a un bagou étonnant (o elle a la langue 
bien pendue) 4. pl. (nell’Italia settentrionale, dolci ti- 
pici del carnevale) roussettes. 

chiacchieràre, v.i. 1. causer, bavarder: gli scolari 
chiacchierano continuamente, les écoliers bavardent 
sans arrêt; si è fermata a — con un amico, elle s’est 
arrêtée à bavarder (o causer) avec un ami || — degli 
uni e degli altri, parler des uns et des autres || — del 
più e del meno, causer (o deviser) de choses et d’au- 
tres 2. (spettegolare) jaser, potiner, cancaner: — sul conto 
di qlcu., jaser (o médire) de qqn. || la gente chiacchiera, 
les gens jasent (o cancanent). 

chiacchieràta, s.f. 1. causerie, conversation 2. (di- 
scorso lungo e sconclusionato) tirade. 

chiacchieratina, s.f. (dim.) (fam.) causette: fare 
una —, faire un bout (o brin) de causette. 

chiacchiericcio, s.m. babillage, bavardage. 

chiacchierina, s.f. bavarde. 

chiacchierino, ag. bavard ¢ s.m. 1. bavard 2. (mer- 
letto) frivolité (f.). 

chiacchierio, s.m. babillage, bavardage. 

chiacchieròna, s.f. 1. bavarde 2. (pettegola) bavarde; 
(fam.) potinière. 

chiacchieròne, ag. e s.m. 1. bavard: è un gran —, 
c’est un grand bavard; che —/, quel moulin à paroles! 
2. (pettegolo) bavard; (fam.) potinier: i chiacchieroni 
del paese, les bavards du village; quella gente è molto 
chiacchierona, ces gens sont très bavards (o jasent 
beaucoup o font des ragots). 

chiàma, s.f. appel (m.): fare la —, faire l’appel. 

chiamàre, v.t. 1. appeler*: sentiva da lontano una 
voce che lo chiumava, il entendait au loin une voix 


qui l’appelait; — gleu. con un gesto della mano, appeler 
qqn. d'un geste de la main; — un cane con un fischio, 
appeler un chien en sifflant; — qlcu. al telefono, appeler 


qqn. au téléphone; mi chiami alle cinque, per favore?, 
tu m’appelleras à cinq heures, s’il te plaît?; — qlcu. 
da parte, in disparte, prendre qqn. à part; — il medico, 
appeler le médecin: — un tari, appeler (o héler) un 
taxi || — aiuto, appeler au secours || — alle armi, 


H 


| 
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(mil.) appeler (sous les drapeaux) || — glcu. a testi- 
monio, en appeler au témoignage de qqn.; qleu. in 
giudizio, citer aan. en justice || fu chiamato a una 
carica importante, il fut appelé à occuper une charge 
importante || il dovere ci chiama, le devoir nous ap- 
pelle || l’attore è stato chiamato tre volte alla ribalta, 
Facteur a été rappelé trois fois || è chiamata alla vita 
religiosa, elle est appelée à la vie religieuse || Dio l’ha 
chiamato a sé, Dieu l’a rappelé à lui 2. (dare un nome a 
gleu., a ql.co.) appeler*: chiameranno il loro figlio 
Luigi, ils appelleront leur fils Louis; lo chiamano Pel 
di Carota, on l'appelle Poil de Carotte; e questo lo chia- 
mano vino!, ils appellent ca du vin! | — pane il pane 
e vino il vino, appeler les choses par leur nom (0 
appeler un chat un chat) 3. (nei giochi di carte) de- 
mander: — una carta, demander une carte || chia- 
màrsi, v.r. 1. s'appeler: come ti chiami?, comment 
t’appelles-tu?; si chiama Giovanni, il s’appelle Jean || 
questo si chiama parlar chiaro!, voilà ce qui s’appelle 
parler clair ! 2. (rar.) (ritenersi) se déclarer: — vinto, se 
déclarer (o s’avouer) vaincu. 

chiamàta, s.f. 1. appel (m.): rispondere a una —, 
répondre à un appel; il medico ha ricevuto quattro chia- 
mate stanotte, le médecin a été appelé quatre fois cette 
nuit || una — telefonica, un appel (o une communica- 
tion) téléphonique; c'è una — urgente per lei, il y a 
une communication urgente pour vous || — alla ribalta, 
(teat.) rappel | — alle armi, (mil.) appel sous les dra- 
peaux; — di controllo, revue d’appel 2. (tip.) renvoi 
(m.) 3. (nei giochi di carte) demande 4. (dir.) assignation. 

chiamavettùre, s.m. aboyeur. 

chiànti, s.m. « chianti» (vin rouge produit en Tos- 
cane). p=; 

chiàppa, s.f. (volg.) fesse. 

chiappanüvole, s.m. songe-creux*. 

chiappàre, v.t. V. acchiappàre. 

chiàra, s.f. (pop.) blanc (m.) d'œuf. 

Chiàra, no.pr.f. Claire, Clara. 

chiaraménte, avv. 1. clairement: scrivere —, écrire 
clairement (o lisiblement) 2. (francamente, recisamente) 
carrément: gli ho detto — la verità, je lui ai dit carré- 
ment la vérité. 

chiarétto, s.m. (vino) clairet. 

chiarézza, s.f. 1. clarté; (luminosità) éclat (m.): 
la — del cielo, la clarté (o limpidité) du ciel; la — di un 
colore, l’éclat d’une couleur 2. (fig.) clarté: con —, 
avec clarté. 

chiarificàre, v.t. clarifier (anche fig.). 

chiarificatore, ag. clarificateur* ¢ s.m. 
clarifiant, clarificateur. 

chiarificazione, s.f. clarification (anche fig.): la 
— del vino, la clarification du vin; la — di una si- 
tuazione, la clarification (o l’éclaircissement) d’une si- 
tuation. 

chiariménto, s.m. éclaircissement. 

chiarìna, s.f. clairon (m.). 

Chiarire, vf. 1. éclaircir; (mettere in chiaro) tirer au 
clair; (rendere comprensibile) éclairer: — un dubbio, 
éclaircir un doute; chiarirsi le idee, s’éclaircir les idées: 
questa notizia chiarisce la situazione, cette nouvelle 
éclaircit la situation; — la posizione di qleu., tirer au 
clair la position de qqn.; voglio — questa faccenda, je 
veux tirer au clair cette affaire; — il senso di una frase, 
éclairer le sens d’une phrase 2. (purificare) clarifier: — 
il vino, lo zucchero, clarifier le vin, le sucre || chiarirsi, 
v.r. I. s'éclaircir 2. (accertarsi) s’assurer (de). 

chiarissimo, ag. (illustre) illustre || Chiarissimo Pro- 
fessore, Monsieur le Professeur. 

chiarità, s.f. (ant.) clarté. 

chiaritùra, s.f. clarification. 

chiàro, ag. 1. clair: un cielo —, un ciel clair; è già 
giorno —, il fait déjà clair (o jour); una stanza chiara, 
une pièce claire; in questo quadro dominano i toni 
chiari, dans ce tableau, les teintes claires dominent; 
azzurro —, verde —, bleu clair, vert clair; un abito —, 
un costume clair; occhi chiari, des yeux clairs; carna- 


(chim.) 


chiavétta 


gione chiara, teint clair; dell’acqua chiara, de l’eau 
claire || vino —, (vin) clairet 2. (schietto, sincero) clair: 
una faccia chiara e onesta, une expression claire et fran- 
che; uno sguardo —, un regard clair; ha intenzioni chia- 
re, ses intentions sont claires 3. (distinto) clair (anche 
fig.); (netto) net: un buon conferenziere deve avere una 
voce chiara, un bon conférencier doit avoir une voix 
claire; un disegno dai contorni chiari, un dessin au 
tracé net; non hai le idee chiare su questo argomento, 
sur ce sujet, tes idées ne sont pas claires; vogliamo 
avere una risposta chiara, nous voulons une réponse 
claire || gli bo detto a chiare note di non farsi più vedere, 
je lui ai dit clairement que je ne voulais plus le voir 
4. (evidente) clair: è — che non siamo fatti per andare 
d’accordo, il est clair que nous ne sommes pas faits 
pour nous entendre; è — come il sole che ci ha ingan- 
nati, il nous a trompés, c’est clair comme le jour! 
5. (fig.) (illustre) illustre: uno scienziato di chiara fama, 
un savant illustre (o d’illustre renommée) # av. clair: 
è un uomo sincero che parla —, c’est un homme sin- 
cère qui parle clair; voglio vederci — in questa faccenda, 
je veux voir clair dans cette histoire || ditemi — e 
tondo come stanno le cose, dites-moi clair et net (o 
sans détours) comment les choses se présentent A s.m. 
1. clair: — di luna, clair de lune || mettiamo in — i 
termini del problema, (fig.) précisons les données du 
problème || non riesco a venire in — della situazione, 
(fig.) je n'arrive pas à tirer l’affaire au clair 2. (colore, 
tono chiaro) clair: si veste sempre di —, il est toujours 
habillé de clair || il —- dell'uovo, le blanc d’œuf. 

chiaròre, s.m. lueur (f.): il — di un incendio, la 
lueur d’un incendie; il — lunare, la clarté de la lune. 

chiaroscuràre, v.i. peindre* en clair-obscur, des- 
siner en clair-obscur. 

chiaroscùro, s.m. clair-obscur* (anche fig.): dise- 
gnare a —, dessiner en clair-obscur. 

chiaroveggènte, ag. 1. clairvoyant 2. (che ha fa- 
coltà divinatorie) extralucide. 

chiaroveggènza, s.f. 1. clairvoyance 2. (dono pro- 
fetico) voyance, divination. 

chiàfma, chiàfmo, sm. 1. 
2. (anat.) chiasma., 

chiassàta, s.f. 1. chahut (m.) 2. (scenata) scène, 
esclandre (m.). 

chiàsso!, s.m. 1. tapage, vacarme: fare un gran —, 
faire un grand tapage (o vacarme); il — della strada, 
le vacarme de la rue; un — indiavolato, un vacarme 
(o tapage) de tous les diables 2. (fig.) bruit: è un libro 
che ha fatto —, c’est un livre qui a fait du bruit. 

chiàsso?, s.m. (region.) (vicolo) ruelle (f.). 

chiassosaménte, av. bruyamment, tapageusement. 

chiassoso, ag. 1. bruyant 2. (fig.) tapageur, criard: 
un vestito —, une toilette tapageuse; colore —, couleur 
criarde (o voyante). 

chiàtta, s.f. chaland (m.), péniche: ponte di chiatte, 
pont de bateaux. 

chiattaiòlo, s.m. I. batelier 2. (traghettatore) passeur. 

chiavàrda, s.f. (fec.) cheville ouvrière. 

chiavardàre, v.t. boulonner. 

chiàve, s.f. 1. clef (in tutti i significati): — maschia, 
clef bénarde; — femmina, clef forée; il buco della —, le 
trou de la serrure; un mazzo di chiavi, un trousseau de 
clefs; chiudere a —, fermer à clef; chiudere con due giri di 
—, fermer à double tour; mettere, tenere qleu, sotto —, 
enfermer, tenir enfermé qqn. || — inglese, (tec.) clef an- 
glaise; — di volta, (tec.) clef de voûte || — di sol, (mus.) 
clef de sol || esser fuori —, (fig.) détonner || offrire le 
chiavi della città, (fig.) remettre les clefs de la ville || la — 
del successo, (fig.) la clef de la réussite || Za — del pro- 
blema, (fig.) la clef du problème || il personaggio — d’una 
commedia, (fig.) le personnage clef d’une pièce; romanzo 
a —, (fig.) roman à clef || industria —, (fig.) industrie 
clef || idea —, idée maîtresse (o dominante || le chiavi 
di San Pietro, (fig.) les clefs de Saint Pierre 2. (lotta 
libera) ceinture avant. 

chiavétta, s.f. 1. (del gas, ecc.) robinet (m.) 2. (tec.) 


(retorica) chiasme 


chiàvica 


clavette: — a nasello, clavette à talon; — incastrata, 
clavette noyée. 

chiàvica, s.f. égout (m.). 

chiavistèllo, s.m. verrou: mettere il —, mettre (0 
pousser) le verrou; levare il —, tirer le verrou; chiudere 
col —, verrouiller (o fermer au verrou). 

chiàzza, s.f. 1. tache 2. (med.) plaque. 

chiazzàre, v.t. tacheter*; (sporcare) tacher. 

chiazzàto, ag. tacheté; (sporco) taché. 

chiazzatùra, s.f. taches (pl.). 

chic, ag. e s.m. (fr.) chie. 

chicca, s.f. bonbon (m.). 

chìcchera, s.f. tasse. 

chicchessia, pron. indef. (letter.) (retto da verbi al 
pres. o al fut.) qui que ce soit; (retto da verbi al pass. o al 
condiz.) qui que ce fùt: puoi chiederlo a —, tu peux le 
demander à qui que ce soit; lo avrei detto a —, je l'aurais 
dit à qui que ce fût. 

chicchirichì, s.m. (voce onomatopeica) cocorico, co- 
querico. 

chicco, s.m. 1. grain: un — di caffè, d’uva, un grain 
de café, de raisin 2. (di grandine) grélon. 

chichingero, s.m. (bot.) alkékenge (f.). 

chièdere, v.t. 1. (chiedere per avere) demander: — a 
alcu. di fare una cosa, (chiedere il permesso di farla) 
demander à qqn. de faire qq.ch.; (chiedere che altri la 
faccia) demander de faire qq.ch.: l'alunno aveva chie- 
sto di uscire, l’élève avait demandé à sortir; vi 
chiedo di uscire, je vous demande de sortir; ha chiesto 
che gli vengano rilasciati i documenti, il a demandé 
qu’on lui délivre les documents; quanto hanno chiesto 
per questa villa?, combien ont-ils demandé pour cette 
villa?; chiedono un prezzo eccessivo per quel quadro, ils 
demandent un prix excessif pour ce tableau; ha chiesto 
troppo alle proprie forze, il a trop demandé à ses forces || 
hanno chiesto di te al telefono, on t'a demandé au télé- 
phone || non chiede di meglio che andarsene, il ne demande 
qu’à s’en aller; non chiedo di meglio, je ne demande pas 
mieux || — un favore, demander un service; — perdono, 
demander pardon; — scusa, présenter ses excuses 
(o s’excuser); vi chiedo scusa, excusez-moi (0 je vous 
prie de m’excuser) || — una ragazza in sposa, demander 
une jeune fille en mariage 2. (chiedere per sapere) de- 
mander: — informazioni, demander des informations; 
— notizie di qgleu., demander des nouvelles de qqn. 

chiérica, s.f. 1. tonsure 2. (fig.) (membro del clero) 
clerc (m.), ecclésiastique (m.). 

chiericàto, s.m. (rar.) clergé. 

chierichétto, s.m. enfant de chœur, servant de 
messe. 

chiérico, s.m. 1. (seminarista, membro del clero) 
clerc 2. (chierichetto) enfant de chœur, servant de 
messe. 

chièfa, s.f. 1. église; (protestante) temple (m.): an- 


dare in —, aller à l’église; entrare in —, entrer dans 
l’église || è un uomo molto di —, c’est un homme très 
pieux || in — coi santi, e in taverna coi ghiottoni, à 


la guerre comme à la guerre 2. (comunità religiosa) 
Eglise: la Chiesa cattolica, l’ Eglise catholique; la Chiesa 
anglicana, protestante, ortodossa, \'Eglise anglicane, 
protestante, orthodoxe || Chiesa militante, trionfante, 
purgante, Eglise militante, triomphante, souffrante. 

chiefàstico, ag. 1. (religioso) religieux*: architettura 
chiesastica, architecture religieuse; musica chiesastica, 
musique religieuse (o d’église) 2. (spreg.) (clericale) 
clérical*. 

chiefétta, s.f. (dim.) petite église. 

chièsto, p.p. di chièdere. 

chiefùcola, s.f. pauvre petite église. 

chiefuòla, s.f. 1. petite église 2. (fig.) (cenacolo) 
chapelle; (spreg.) coterie 3. (mar.) (custodia della bussola) 
habitacle (m.). 

chifel, s.m. (cuc.) croissant. 

chiffon, s.m. (fr.) mousseline (f.) de soie. 

chiglia, s.f. (mar.) quille: — di rollio, quille de 
roulis. 
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chignon, s.m. (fr.) chignon. 

chihuaua, s.m. (cane) chihuaua. 

Childebèrto, no.p.r.m. (st.) Childebert. 

Childerico, no.pr.m. (st.) Childéric. 

chilifero, ag. (anat.) chylifère. 

chilificàre, v.i. (biochimica) transformer le chyme 
en chyle. 

chilificaziéne, s.f. (biochimica) chylification (f.). 

chìlo!, s.m. (biochimica) chyle || fare il —, (fig.) 
faire la sieste. 

chilo?, s.m. kilo. 

chilociclo, s.m. (fis.) kilocycle. 

chilogràmmetro, s.m. (fis.) kilogrammètre. 

chilogràmmo, s.m. kilogramme. 

chilolitro, s.m. kilolitre. 

chilometràggio, s.m. kilométrage. 

chilomètrico, ag. 1. kilométrique 2. (fig. scherz.) 
interminable. 

chilometro, s.m. kilomètre 
kilomètre lancé. 

Chilòne, no.pr.m. (st.) Chilon. 

chilowatt, s.m. (elettr.) kilowatt. 

chilowattòra, s.m. (elettr.) kilowatt-heure. 

Chilperico, no.pr.m. (st.) Chilpéric. 

chimàfi, s.f. (chim.) chimase. 

Chimèra, no.pr.f. (mit.) Chimère || chimèra, s.f. 
1. (fig.) chimère: vivere di chimere, se repaître de chi- 
mères; perdersi in chimere, nourrir des chimères (o faire 
des châteaux en Espagne) 2. Gool) chimère 3. (bot.) 
chimère. 

chimèrico, ag. chimérique (spec. fig.). 

chimeriférmi, s.m.pl. (zool.) chiméridés. 

chimica, s.f. chimie: — pura, chimie pure; — orga- 
nica, inorganica, chimie organique, inorganique; — 
industriale, farmaceutica, chimie industrielle, pharma- 
ceutique. 

chimica-fifica, s.f. chimie-physique. 

chimicaménte, av. chimiquement. 

chimico, ag. chimique: formula chimica, formule 
chimique: concimi chimici, engrais chimiques || ingegnere 
—, ingénieur chimiste; perito —, expert chimiste 
4 s.m. chimiste: — di laboratorio, chimiste de labo- 
ratoire; un chimico-fisico, un technicien chimico-phy- 
sique. 

chimificàre, v.i. (biochimica) transformer en chyme. 

chimificaziône, s.f. (biochimica) chymification. 

chimìfmo, s.m. (scient.) chimisme. 

chimo, s.m. (biochimica) chyme. 

chimòno, s.m. kimono. 

china!, s.f. pente: scendeva (giù per) la —, il descen- 
dait (le long de) la pente || essere, mettersi su una brutta 
—, (fig.) être sur la mauvaise pente (o sur une pente 
savonneuse) || essere sulla — degli anni, ètre avancé 
en âge. 

china?, s.f. (bot.) quinquina (m.) (in tutti i signifi- 
cati). 

chìna?, s.f. inchiostro di —, encre de Chine. 

chinàre, v.t. courber; (abbassare) baisser: — il capo, 
la testa, la fronte, (anche fig.) courber (o baisser) la tête, 


H — lanciato, (sport) 


le front; — gli occhi, baisser les yeux; — la schiena, 
(spec. fig.) ployer (o courber) le dos || chinàrsi, v.r. 
se courber, se baisser; (spec. fig.) se pencher: — per 


raccogliere ql.co., se courber (o se baisser o se pencher) 
pour ramasser qq.ch. 

chinàto!, ag. courbé, penché: — sui libri, courbé 
(o penché) sur les livres. 

chinàto?, ag. (aromatizzato alla china) aromatisé de 
quinquina. 

chincaglière, s.m. bimbelotier. 

chincaglieria, s.f. bimbeloterie. 

chinchilla, s.m. (spagn.) V. cincìglia. 

chinèa, s.f. haquenée. 

chinefiterapia, s.f. V. cinefiterapia. 

chinicina, s.f. (chim.) quinicine. 

chinico, ag. (chim.) quinique. 

chinidina, s.f. (chim.) quinidine. 
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chinìna, s.f., chinìno, s.m. (chim. farm.) quinine (f.). 
chino, ag. penché, courbé: — sui libri, penché (o 


courbé) sur ses livres || a capo —, la tête basse (o baissée). 

chinolina, s.f. (chim.) quinoléine. 

chinéne, s.m. (chim.) quinone. 

chinòtto, s.m. 1. (bot.) chinois 2. (bibita) boisson à 
base de fruits de chinois. 

chintz, s.m. (ingl.) chintz. 

Chio, no.pr.f. (geog.) Chio. 

chioccàre, v.i. V. schioccàre. 

chiòccia, s.f. 1. (2001.) (poule) couveuse 2. (fig.) 
mère poule. 

chiocciàre, v.i. 1. glousser 2. (covare) couver 3. (fig.) 
(stare rannicchiato) se tenir* accroupi. 

chiocciàta, s.f. 1. couvée (de poussins) 2. (fig. fam.) 
ribambelle d’enfants. 

chiòccio, ag. éraillé: voce chioccia, voix éraillée. 

chiòcciola, s.f. 1. (2001.) (co)limacon (m.), escargot 
(m.) || scala a —, escalier en (co)limacon (o à vis) 
2. (anat.) limacon (m.) 3. (mus.) crosse 4. (mec.) (vite 
femmina) vis creuse, 

chiòcco, s.m. V. schiòcco. 

chioccolàre, v.i. 1. (del merlo) flûter 2. (imitare col 
chioccolo) piper 3. (di acqua) clapoter. 

chioccolio, s.m. 1. (del merlo, ecc.) sifflement 2. (gor- 
goglio) clapotement. 

chiòccolo, s.m. pipeau*. 

chiodàia, s.f. (fec.) cloutière. 

chiodàio, s.m. cloutier. 

chiodaiòlo, s.m. (rar.) 1. cloutier 2. (fig. scherz.) (chi 
fa molti debiti) endetté A perpétuité. 

chiodàme, s.m. ensemble de clous. 

chiodàto, ag. clouté: scarpe chiodate, chaussures 
cloutées; bastone —, bàton ferré || elmo —, casque à 
pointe. 

chicdatrice, s.f. (mec.) cloueuse, riveuse. 

chiodatùra, s.f. 1. clouage (m.), clouement (m.) 
2. (tec.) rivetage (m.), rivure: — a caldo, rivetage à 
chaud; — stagna, rivure étanche 3. (di scarpe) cloutage 
(m.). 

chiodino, s.m. (bot.) armillaire (f.) couleur de miel. 

chiòdo, s.m. 1. clou; (alpinismo) piton: — a testa 
piatta, a uncino, a forcella, clou à tête plate, à crochet, 
à deux pointes; — da cavallo, clou à chevaux; — da 
ribadire, clou à riveter; scatola dei chodi, cloutière (o 
boîte à clous); conficcare, piantare ‘un —, enfoncer, 
planter un clou; ribadire, ribattere un —, river, rabattre 
un clou; estrarre, levare un —, sortir un clou; — da 
roccia, piton de rocher; — da ghiaccio, broche (0 piton 
à glace) || appendere, attaccare il cappello a un —, accro- 
cher son chapeau à un clou || appendere al —, (guantoni, 
bicicletta, racchetta, ecc.) (fig.)se retirer dela compétition || 
stare al —, (fig.) travailler d’arrache-pied || ribadire il 
—, (fig.) battre le clou || magro come un —, (fig.) 
maigre comme un clou || roba da chiodi!, c’est inouï! 
(o ce n’est pas croyable !) || — fisso, (fig.) (idea fissa) 
idée fixe || — scaccia —, un clou chasse l'autre 2. (fig. 
fam.) (debito) dette (f.): pianta chiodi dappertutto, il a 
laissé des ardoises partout 3. (med.) clou: — isterico, 
clou hystérique 4. — di garofano, (bot.) clou de girofie. 

chiòma, s.f. 1. chevelure: — bionda, corvina, cheve- 
lure blonde, aile de corbeau || la — di un albero, (fig.) 
la chevelure d’un arbre || la — di una cometa, (astr.) 
la chevelure d'une comète || la — di Berenice, (astr.) 
la chevelure de Bérénice 2. (criniera) crinière 3. (ant.) 
(pennacchio) crinière. 

chiomàto, ag. chevelu: la Gallia chiomata, la Gaule 
chevelue || albero —, arbre touftu. 

chiòfa, s.f. glose (anche fig.). 

chiofàre, v.t. 1. gloser: — un testo difficile, gloser 
(sur) un texte difficile 2. (spiegare) expliquer 3. (fig.) 
(criticare aspramente) gloser (sur) (0 censurer). 

chiofatòre, s.m. glossateur. 

chiòsco, s.m. 1. kiosque 2. (pergolato a cupola) pa- 
villon. 

chiòstra, s.f. (letter.) enceinte: una — di monti, une 


chiùdere 


enceinte de montagnes || la — dei denti, la rangée des 
dents. 

chiòstro, s.m. cloître: rinchiudersi in un —, se retirer 
dans un cloître. 

chiòtto, ag. coi*: rimase zitto e —, il demeura coi; 
starsene — —, se tenir coi (o bien tranquille). 

chiràgra, s.f. (med.) chiragre. 

chiragróso, ag. chiragrique. 

Chirghifi, no.pr.m.pl. Kirghiz. 

chirografàrio, ag. (dir.) chirographaire. 

chirògrafo, s.m. (dir.) chirographe. 

chirologia, s.f. (occultismo) chirologie. 

chiromànte, s.m. chiromancien + s.f. chiroman- 
cienne. 

chiromanzia, s.f. chiromancie. 

Chiròne, no.pr.m. (mit.) Chiron. 

chironomia, s.f. chironomie. 

chiròtteri, s.m.pl. (zool.) chiroptères, chéiroptères. 

chirurgia, s.f. chirurgie. 

chirurgicaménte, av. chirurgicalement: intervenire 
—, pratiquer une intervention chirurgicale. 

chirùrgico, ag. chirurgical*: intervento —, inter- 
vention chirurgicale || sala chirurgica, salle d’opération. 

chirùrgo, s.m. chirurgien: medico —, médecin chirur- 
gien; — odontoiatra, chirurgien-dentiste. 

Chisciòtte, no.pr.m. V. Don Chisciòtte. 

chisciottésco, ag. V. donchisciottésco. 

chissà, av. 1. qui sait; (fam.) va, allez savoir: — (mai) 
se mi conviene accettare, qui sait (o je me demande) si 
j'ai intérêt à accepter; — come finirà, allez savoir 
comment cela se terminera; — quanti sono!, qui sait 
combien ils sont !; — dove, perché, come, quando, va, 
allez savoir où, pourquoi, comment, quand (o Dieu 
sait où, pourquoi, comment, quand); « Credi che sia in 
casa?» « Chissà! », « Crois-tu qu’il soit à la maison? » 
« Qui sait!» 2. (per indicare forte probabilità) peut-être: 
— che non riesca a convincerlo, peut-être que j’arriverai 
à le convaincre (o il se peut que j’arrive à le convaincre); 
— che non venga anch'io, peut-être que je viendrai 
aussi (o il se peut que je vienne aussi). 

chissisia, pron. indef. letter. per chicchessia. 

chitàrra, s.f. guitare: — elettrica, guitare électrique; 
sonare la —, jouer de la guitare. 

chitarrista, s.m. e f. guitariste. 

chitarronàta, s.f. (spreg.) 1. médiocre composition 
pour guitare 2. (poesia) vers (m.pl.) de mirliton. 

chitina, s.f. (biol.) chitine. 

chitinéso, ag. chitineux*. 

chitône!, s.m. (st. abbigl.) chiton. 

chitône?, s.m. (zool.) chiton. 

chiù, s.m. (zool.) petit duc. 

chiudènda, s.f. 1. haie 2. (chiusino) grille. 

chiùdere, v.t. 1. fermer: — una busta, fermer une 
enveloppe; — un cassetto, fermer un tiroir; — la bor- 
setta, fermer son sac; chiudi (la porta), c’è corrente d’aria, 
ferme (la porte), il y a un courant d’air; — a chiave, 
a doppia mandata, fermer A clef, à double tour; — col 
catenaccio, fermer au verrou (o verrouiller); — col luc- 
chetto, fermer au cadenas (o cadenasser) || — la porta 
in faccia a qleu., fermer la porte au nez de qqn. || — casa, 
fermer la maison || — bottega, fermer boutique || — (i 
battenti), fermer (ses portes): questo negozio chiude alle 
otto, ce magasin ferme à huit heures || — il gas, la luce, 
la radio, fermer le gaz, l'électricité, la radio; — un ru- 
binetto, fermer un robinet; passo e chiudo!, (tel.) ter- 
miné ! || — la bocca (a gleu.), clouer le bec (à qqn.); chiudi 
la bocca, il becco !, ferme ton bec! || non ho chiuso occhio 
tutta la notte, je nal pas fermé l'œil de (toute) la nuit; 
— un occhio, (fig.) fermer un œil; — gli occhi all’evidenza, 
fermer les yeux devant l’évidence; — gli occhi, (morire) 
s’éteindre || — l'animo alla pietà, fermer son cœur 
à toute pitié 2. (rinchiudere) enfermer; (mettere) met- 
tre*; (fig.) (celare) cacher: i denari nella cassaforte, 
enfermer son argent dans le coffre-fort; — in car- 
cere, in convento, mettre en prison, au couvent 3. (cin- 
gere) entourer: — il giardino con uno steccato, entou- 


chiùnque 


rer le jardin d’une palissade 4. (stringere) serrer: — 
un ferro in una morsa, serrer un fer dans un étau; 
— il pugno, serrer le poing || — le ali, replier ses ailes 
5. (terminare) terminer; (concludere) conclure*; (essere 
in fondo a) fermer: — una lettera con i saluti, termi- 
ner une lettre par des salutations; chiuse il discorso con 
queste parole, il conclut son discours par ces mots; la 
gara si è chiusa senza vincitore, le concours s’est terminé 
sans qu’il y eût de vainqueur; la cavalleria chiudeva la 
sfilata, la cavalerie fermait le détilé; il suo nome chiude 
l’elenco, c’est son nom qui clôt la liste (o la liste s’achève 
sur son nom) || l’udienza è chiusa, l’audience est levée; 
— un'adunanza, clore une réunion; — una discussione, 
mettre fin à une discussion; l’incidente è chiuso, linci- 
dent est clos || — la vendita, arrêter la vente || le iscri- 
zioni si chiudono al 20 settembre, les inscriptions seront 
closes le 20 Septembre; la stagione di caccia si chiude 
in febbraio, la clôture de la chasse a lieu en février || — 
i propri giorni, (morire) terminer ses jours || kha chiuso 
col suo passato, il a rompu avec son passé 6. (tappare, 
turare) boucher: — una bottiglia, boucher une bouteille; 
— una fessura, boucher une crevasse || — una falla, 
aveugler une voie d’eau 7. (ostruire) obstruer; (bloccare) 
bloquer: una valanga chiudeva il passaggio, une ava- 
lanche obstruait (o barrait) le passage; la polizia ha 
chiuso le vie d’accesso alla città, la police a bloqué les 
voies d’accès à la ville 8. (comm.) arrêter: — un bilancio, 


arrêter (o clore) un bilan; — un conto, arrêter (o régler 
o clôturer) un compte || — i conti con qleu., (fig.) régler 
ses comptes avec qqn. 9. (nei giochi di carte) finir: — in 


mano, faire rami A v.i. fermer: questa finestra non 
chiude bene, cette fenétre ne ferme pas bien || chiù- 
dersi, v.r. I. se fermer; (richiudersi) se refermer: questa 
porta si chiude da sé, cette porte se ferme d'elle-même; 
mi si chiudono gli occhi dal sonno, mes yeux se ferment 
de sommeil; i fiori si chiudono di notte, les fleurs se 
referment la nuit; è una ferita che non si chiuderà fa- 
cilmente, c’est une blessure qui pe se refermera pas 
facilement 2. (rinchiudersi) s'enfermer: si è chiuso in 
casa a studiare per il suo esame, il s’est enfermé chez 
lui pour travailler à son examen || si è chiuso in un 
ostinato mutismo, (fig.) il s’est enfermé dans un mutisme 
obstiné; — in se stesso, (fig.) se renfermer en soi-même || 
— nel proprio dolore, (fig.) s'abîmer dans sa douleur 
3. (del cielo) (coprirsi) se couvrir*. 

chiùnque, pron.indef. 1. n’importe qui, quiconque; 
(retto da verbi al pres. e al fut.) qui que ce soit; (retto da 
verbi al pass. o al condiz.) qui que ce fùt: — può farlo, 
n’importe qui (o quiconque o qui que ce soit) peut le 
faire; — potrebbe farlo, n’importe qui (0 quiconque o qui 
que ce fût) pourrait le faire; il suo modo d’agire indurreb- 
be in errore —, sa façon d’agir induirait en erreur n'im- 
porte qui (0 quiconque o qui que ce fùt); si fida di —, 
il se fie à n’importe qui (0 à quiconque o à qui que ce 
soit); si fidava di —, il se fiait à n'importe qui (o à 
quiconque o à qui que ce fût); lo direi a —, je le dirais 
à n’importe qui (o à quiconque o à qui que ce fût) | — 
di voi, di loro, quiconque d’entre vous, eux || meglio, 
meno, più di — altro, mieux, moins, plus qu'aucun 
autre (0 que quiconque o que n’importe qui) 2. (davanti 
a congiunt. pres. o pass.) qui que ce soit qui (sogg.), 
qui que ce soit que (097.); (davanti a congiunt. imperf. 
o trapassato) qui que ce fût qui (sogg.), qui que ce fût 


que (099.): — ve lo dica, ve Vabbia detto, qui que ce 
soit qui vous le dise, qui vous l’ait dit; — incontriate, 
qui que ce soit que vous rencontriez; — ve lo dicesse, 


— ve l'avesse detto, qui que ce fût qui vous le dit, l’eût 
dit; a — te lo chieda, à qui que ce soit qui te le demande 
3. (seguito dal verbo essere o da dovere e potere se- 
guiti da essere) qui que; (riferito alla 3% persona sing. 


e pl. davanti ai pron. pers. il, elle, ils, elles) quel 
que: — tu sia, — voi siate, qui que tu sois, qui 
que vous soyez; — egli fosse, — esse fossero, quel 
qu'il fût, quelles qu’elles fussent; — sia l’uomo che 
voi accusate, qui que soit l’homme que vous accu- 
sez; — fosse la responsabile..., qui que fût la responsa- 
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ble...; di — sia questo quaderno, qui que soit le posses- 
seur de ce cahier 4. (in relazione a due verbi) quiconque: 
— affermi ciò, sbaglia, quiconque affirme cela a tort; 
— l’abbia fatto, ha avuto torto, quiconque l’a fait a eu 
tort; riceverò — si presenti, je recevrai quiconque se 
présentera; fermava — incontrasse, il arrêtait quicon- 
que il rencontrait; lo direi a — me lo domandasse, je le 
dirais à quiconque me le demanderait; — di voi abbia 
occasione di vederlo, lo avverta, quiconque d'entre 
vous aura l’occasion de le voir est prié de l’avertir. 

chiurlàre, v.i. 1. crier 2. (imitare il ciurlo) crier à 
la façon du courlis. 

chiùrlo, s.m. Gool) courlis. 

chiüsa, s.f. 1. (recinto) clôture, enclos (m.) 2. (idrau- 
lica) écluse 3. — valliva, (geog.) cluse de vallée 4. (di 
lettera, di discorso) tin, conclusion. 

chiusìno, s.m. (di tombino, di forno) grille (f.). 

chiùso, p.p. di chiùdere # ag. 1. fermé: ho trovato 
la porta chiusa, j'ai trouvé la porte fermée; una via 
chiusa al traffico, une rue fermée à la circulation (o 
interdite au trafic) || non fidarti di lui a occhi chiusi, 
ne te fie pas à lui les yeux fermés || l'udienza si è svolta 
a porte chiuse, l'audience s’est déroulée à huis clos || il 
tempo è un po’ —, le temps est un peu bouché || vive in 
un ambiente sociale molto —, il vit dans un milieu 
social très fermé || è un circolo —, c’est un cercle 
vicieux || l'aristocrazia vive in circoli chiusi, Varisto- 
cratie vit en cercles fermés || mare —, (geog.) mer 
fermée || vocale chiusa, (fonetica) voyelle fermée; sil- 
laba chiusa, (fonetica) syllabe fermée 2. (introverso) 
renfermé: è un ragazzo un po’ —, c’est un garçon un 
peu renfermé; un carattere — e permaloso, un caractère 
renfermé et ombrageux 3. (terminato) terminé: la ven- 
dita dei biglietti è chiusa, la vente des billets est ter- 
minée || la questione è chiusa, la discussion est close 
4. (comm.) arrêté: conto corrente — al..., compte courant 
arrêté au... || conto —, compte balancé $ s.m. 1. (ri- 
paro) abri; (recinto) enclos; (per le greggi e il bestiame) 
pare: il gregge è al —, le troupeau est à l’abri (o à 
couvert); mettere il gregge nel —, parquer le troupeau 
2. sentire di —, avere odore di —, sentir le renfermé. 

chiusùra, s.f. 1. fermeture: orario di —, horaire de 
fermeture 2. (fine) clôture: — di un dibattito, clôture 
d'un débat; — dell’anno scolastico, accademico, clôture 
de l’année scolaire 3. (comm. econ.) clôture: — di un 
conto, clôture d'un compte; — di fallimento, clôture de 
faillite; — della Borsa, clôture de la Bourse; prezzi di 
—, prix de clôture 4. (dispositivo) fermeture: — auto- 
matica, fermeture automatique || — lampo, ferme- 
ture-éclair. 

choc, s.m. (fr.) F. shock. 

chow-chow, s.m. (ingl.) (cane) chow-chow. 


ci, pron. pers. di 1% persona pl. 1. compl. nous: 
non — disturbare, ne nous dérange pas; perdonaci, 
donne-nous; — disse che sarebbe tornato, il nous a 


dit qu'il reviendrait: non volle concederci una proroga, 
il n’a pas voulu nous accorder de prorogation; lasciateci 
il tempo di riflettere, laissez-nous le temps de réfléchir 
2. (nella coniugazione di tutti i verbi riflessivi o con costru- 
zione pronominale) nous; (pleonastico, si omette): — 
siamo alzati presto, nous nous sommes levés de bonne 
heure; — siamo lavate le mani, nous nous sommes 
lavé les mains; — vestimiomo in un attimo, nous nous 
habillâmes en un instant; — siamo guardati senza par- 
lare, nous nous sommes regardés sans parler; — siamo 
parlati a lungo per telefono, nous nous sommes longtemps 
parlés par téléphone; quando — siamo accorti di avere 
sbagliato era troppo tardi, quand nous nous sommes 
aperçus que nous nous étions trompés, il était déjà 
trop tard; sediamoci qui, asseyons-nous ici; almeno 
godremo le vacanze, au moins nous profiterons 
(o profiterons-nous) de nos vacances 3. (in costruzioni 
impersonali) on: sovente — si lagna, — lagnamo per 
cose da nulla, on se plaint souvent pour des choses 
sans importance; in casa nostra — si alza presto la 
mattina, chez nous on se lève tôt le matin $ con valore di 
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pron. dimostr. y: non pensarci più, n'y pense plus; 
fammici pensare, laisse-moi y réfléchir; allora — ri- 
nuncio, alors Ir renonce; non — si capisce niente, on 
n'y comprend rien || non c'entro affatto, je n’y suis 
pour rien || — sa fare, il sait y faire $ av. 1. (in questo, 
in quel luogo) y: vivo a Parigi da due anni e mi — trovo 
bene, je vis à Paris depuis deux ans et je mr trouve 
bien; — ritornerò quest'estate, j'y retournerai cet été; 
— si arriva per uno stretto sentiero, on y parvient par 
un sentier étroit; vacci subito, vas-y tout de suite; non 


andateci più, n’y allez plus || — andrò domani, j'irai là 
demain; — andrei volentieri, j'irais volontiers 2. (pleo- 
nastico enza occhiali non — vedo bene, (fam.) je n’y 


vois pas bien sans lunettes; non — sente bene, (fam.) 
il n’entend pas bien; — vai a quella festa?, (fam.) tu y 
vas à cette fête? || esserci, volerci V. essere, volere 3. (per 
questo, per quel luogo) par là: — passo tutti i giorni, je 
passe par là tous les jours. 

ciabàtta, s.f. (spreg.) (pianella) pantoufle; (scarpa 
vecchia e scalcagnata) savate || essere in ciabatte, (fig.) 
être en savates || non stimare una —, (fig.) estimer 
moins que rien; valere, essere una —, (fig.) ne pas valoir 
un radis; trattare come una —, (fig.) traiter comme une 
vieille savate. 

ciabattàre, v.i. traîner les pieds, traîner ses savates. 

ciabattàta, s.f. coup (m.) de savate. 

ciabattina, s.f. mule. 

ciabattino, s.m. cordonnier. 

ciabattône, s.m. l. personne qui traîne les pieds 
2. (fig.) (arruffone) bousilleur 3. (fig.) (persona disor- 
dinata) esprit brouillon. 

ciàc, s.m. (cine.) claquette (f.). 

ciacchista, s.m. (neol.) claqueman. 

ciaccôna, s.f. (mus.) chaconne. 

Ciàd, no.pr.m. (geog.) Tchad. 

ciàk, s.m. V. ciàc. 

ciàlda, s.f. cialdino, s.m. 1. (cuc.) gaufrette (f.) 
2. (ostia per dolci) pain enchanté 3. (ostia per medi- 
cinali) cachet (m.). 

cialdéne, s.m. (cuc.) cornet, oublie (f.), plaisir: cial- 
doni alla panna, cornets à la crème. 

cialtronàta, s.f. 1. saloperie 2. (abborracciatura) 
bâclage (m.). 

cialtrône, s.m. 1. (persona volgare) goujat 2. (sciat- 
tone) personne débraillée, personne dépenaillée 3. (pet- 


tegolo) grand bavard. 


cialtroneria, s.f. 1. goujaterie, saloperie 2. (sciat- 
teria) débraillé (m.), laisser-aller (m.). 

ciambèlla, s.f. 1. (cuc.) couronne, gimblette || pane a 
—, couronne || non tutte le ciambelle riescono col buco, 
(prov.) on ne fait pas mouche à tous les coups 2. — di 
salvataggio, bouée de sauvetage 3. (anello che facilita 
la dentizione del bambino) hochet (m.) 4. (cuscino a forma 
di ciambella) bourrelet (m.) 5. (cercine) tortillon (m.). 

ciambellàio, s.m. fabricant de gimblettes; marchand 
de gimblettes. 

ciambellanàto, s.m. chambellanie (f.). 

ciambellàno, s.m. 1. (st.) chambellan: Gran —, 
Grand chambellan 2. (persona servile) courtisan. 

ciamberlàno, s.m. V. ciambellàno nel significato 1. 

ciàna, s.f. (region.) poissarde. 

cianamide, s.f. (chim.) cyanamide. 

cianàto, s.m. (chim.) cyanate. 

ciància, s.f. 1. (pettegolezzo) potin (m.), cancan (m.), 
commérage (m.): queste son ciance!, ce ne sont que 
des cancans (o des potins)!; bando alle ciance!, assez 
parlé ! 2. (fandonia) sornette, baliverne || vender ciance, 
raconter des blagues (o des histoires). 

cianciafrùscola, s.f. (fam.) bagatelle. 

cianciaménto, s.m. jasement. 

cianciàre, v.i. 1. jaser, jacasser 2. (ant.) (scherzare) 
plaisanter. 

ciancicàre, v.t. e i. (fam.) 1. (pronunciare male) 
bredouiller: — delle scuse, bredouiller des excuses 
2. (masticare a fatica) mâchonner 3. (lavorare svogliata- 
mente) traînasser 4. (region.) (sgualcire) chiffonner. 


cibària 


cianciône, s.m. babillard. 

cianfrinàre, v.t. (tec.) chanfreiner. 

cianfrinatóre, s.m. (tec.) chanfreineur. 

cianfrinatùra, s.f. (tec.) chanfreinage (m.). 

cianfrino, s.m. (tec.) matoir. 

cianfrufàglia, s.f. fanfreluche. 

ciangottàre, v.i. 1. (balbettare) bredouiller; (di bam- 
bini) balbutier 2. (ciarlare) jaser, jacasser 3. (cinguet- 
tare) gazouiller. 

ciangottio, s.m. 1. bredouillement 2. (chiacchierio) 
bavardage; (di bambini) babillage 3. (cinguettio) ga- 
zouillement,. 

ciànico, ag. (chim.) cyanique. 

cianidrico, ag. (chim.) cyanhydrique. 

ciano, s.m. (letter.) (fiordaliso) bleuet. 

cianoficee, s.f.pl. (bot.) cyanophycées. 

cianògeno, s.m. (chim.) cyanogène. 

cianografia, s.f. (tip.) cyanotypie. 

cianogràfico, ag. (tip.) cyanotype. 

cianòfi, s.f. (med.) cyanose. 

cianòtico, ag. (med.) cyanotique; 
congestionné. 

cianotipia, s.f. V. cianografia. 

cianuraziòne, s.f. (chim.) cyanuration. 

cianùrico, ag. (chim.) cyanurique. 

cianùro, s.m. (chim.) cyanure. 

ciào, inter. (fam.) salut! 

ciàppola, s.f. (artig.) échoppe. 

ciappolàre, v.t. (artig.) échopper. 

ciaramèlla, s.f. (pop.) (mus.) cornemuse. 

ciàrda, s.f. (mus.) csardas. 

ciàrla, s.f. 1. (faux) bruit; fausse nouvelle 2. pl. 
(chiacchiere) bavardages (m.); (pettegolezzi) commé- 
rages (m.), potins (m.) || far quattro ciarle con qleu., 
faire un brin de causette (o tailler une bavette) avec 
aan. 3. (fam.) (parlantina) bagou (m.): avere una gran 
—, avoir un bagou étonnant. 

ciaramèlla, s.f. (pop.) (mus.) chalumeau (m.). 

ciarlàre, v.i. jaser, jacasser. 

ciarlataneria, s.f. charlatanerie. 

ciarlatanésco, ag. charlatanesque. 

ciarlatàno, s.m. charlatan (anche fig.). 

ciarlatôre, ag. e s.m. bavard. 

ciarlièro, ag. bavard. 

ciarlone, ag. e s.m. bavard, babillard. 

ciàrpa, s.f., ciarpàme, s.m. vieillerie (f.), friperie (f.). 

ciaschedüno, ag. e pron. indef. V. ciascùno. 

ciascùno, ag. indef. (solo sing.) chaque (invar.): 
ciascun popolo ha la sua storia, chaque peuple a son 
histoire; ciascuna firma deve essere autenticata, chaque 
signature doit être légalisée; ciascun vostro desiderio 
sarà esaudito, chacun de vos désirs sera exaucé; ciascuna 
vostra proposta è stata esaminata, chacune de vos 
propositions a été examinée $ pron. indef. (solo-sing.) 
chacun; (f.) chacune: — ha i propri difetti, chacun a ses 
défauts; — ha pagato per proprio, per suo conto, chacun 
a payé pour son compte; abbiamo pagato — per proprio, 
per nostro conto, nous avons payé chacun pour notre 
compte; hanno pagato — per proprio, per loro conto, ils 
ont payé chacun pour son compte (0 pour leur compte); 
— tornò a casa propria, chacun rentra chez lui; ritor- 
narono — a casa propria, a casa loro, ils retournèrent 
chacun chez soi (o chez eux); — di noi, di voi, di loro, 
chacun de nous, de vous, d’eux; — di loro non pensava 
che a sé, chacun d’eux ne pensait qu’à lui-même; cia- 
scuna di queste riproduzioni mi è costata duemila lire, 
chacune de ces reproductions m’a coûté deux mille li- 
res; queste riproduzioni costano duemila lire ciascuna, 
ces reproductions coùtent deux mille lires chacune (0 
chacune deux mille lires); abbiamo avuto un libro (per) 
—, nous avons eu un livre chacun; comprerò due libri 
per —, j'achèterai deux livres pour chacun. 

cibàre, v.t. nourrir (anche fig.) || cibàrsi, v.r. se 
nourrir (anche fig.): — di illusioni, se nourrir (o se re- 
paître) d’illusions. 

cibària, s.f. (spec. pl.) victuailles (pI.). 


(congestionato) 


Cibèle 


Cibèle, no.pr.f. (mit.) Cybèle. 

cibernètica, s.f. cybernétique. 

cibernètico, ag. cybernétique. 

cìbo, s.m. 1. nourriture (f.); (alimento) aliment; (piat- 
to, vivanda) mets: — sano, nutriente, nourriture saine, 
riche (o aliment sain, nourrissant); — abbondante, nour- 
riture abondante; è un — molto raffinato, c’est un mets 
très raffiné; rimpinzarsi di —, s’empiffrer de nourri- 
ture; sono due giorni che non tocca —, voilà deux jours 
qu’il ne touche aucune nourriture; toccare appena il —, 
manger du bout des lèvres || cibi in scatola, aliments 
en boîte (o en conserve) || il — dello spirito, la nourri- 
ture de l’esprit || il — eucaristico, le pain eucharistique 
2. (pasto) repas: mi è rimasto il — sullo stomaco, mon 
repas m'est resté sur l’estomac. 

cibòrio, s.m. (eccl.) 1. ciborium 2. (pisside) ciboire. 

cibrèo, s.m. 1. (cuc.) fricassée d’abattis de volaille 
2. (fig.) (guazzabuglio di cose diverse) méli-mélo*; (di- 
scorso senza capo né coda) propos sans queue ni téte. 

cicadine, s.f.pl. (bot.) sagoutiers (m.). 

cicàla, s.f. 1. cigale || fare come la — della favola, 
(fig.) faire comme la cigale de la fable || — di mare, 
(zool.) cigale de mer 2. (fig.) (persona ciarliera) bavard 
(m.) 3. (campanello) sonnette 4. (mar.) cigale, organeau* 
(m.). 

cicalàre, v.i. babiller, caqueter*. 

cicalàta, s.f. palabre. 

cicaléccio, s.m. caquetage, babillage. 

cicalino, s.m. sonnette (f.). 

cicalio, s.m. babillage, caquetage. 

cicalône, s.m. babillard, jaseur. 

cicatrice, s.f. 1. cicatrice 2. (/îg.) blessure. 

cicatricola, s.f. (bot. biol.) cicatricale. 

cicatriziàle, ag. (med.) cicatriciel*. 

cicatrizzàbile, ag. cicatrisable. 

cicatrizzànte, ag. e s.m. cicatrisant. 

cicatrizzàre, v.t. cicatriser || cicatrizgàrsi, v.r. 
se cicatriser. 

cicatrizzazione, s.f. cicatrisation. 

cicca!, s.f. 1. (mozzicone di sigaretta) mégot (m.) || 
non vale una —, (fam.) ca ne vaut pas deux sous (0 
un radis) 2. (pezzo di tabacco da masticare) chique. 

cicca?, s.f. (pop.) (gomma da masticare) chewing 
-gum (m.). 

ciccaiòlo, s.m. (fam.) ramasseur de mégots. 

ciccàre, v.i. (fam.) chiquer. 

cicchettàre, v.i. (pop.) boire* la goutte $ v.t. (gergo) 
engueuler, passer un savon (à). 

cicchétto, s.m. (fam.) 1. goutte (f.): bere un —, 
boire la goutte 2. (ramanzina) savon, engueulade (f.): 
prendere un —, recevoir une engueulade (o un savon); 
fare un — a qlcu., passer un savon à qqn. (o en- 
gueuler qqn.). 

ciccia, s.f. 1. (scherz.) graisse: è tutto —, c’est un 
tas de graisse; metter su —, prendre de l’embonpoint 
(o engraisser) 2. (voce infantile per carne) viande. 

cicciolo, s.m. rillons (p1.). 

cicciôna, s.f. (grosse) dondon. 

ciccione, s.m. (scherz.) gros lard. 

cicciòso, ag. (fam.) dodu, potelé. 

cicciottèllo, ag. (fam.) dodu, potelé. 

cicérbita, s.f. (bot.) laiteron (m.). 

cicérchia, s.f. (bot.) gesse. 

cìcero, s.m. (tip.) cicéro. 

Cicerône, no.pr.m. (st. lett.) Cicéron || è un vero —, 
c’est un véritable orateur || cicerône, s.m. cicérone, 
guide: far da — a qleu., servir de guide (o de cicérone) 
à qqn. 

ciceronianifmo, s.m. imitation du style cicéronien. 

ciceroniàno, ag. (lett.) cicéronien*. 

cicindèla, s.f. (zool.) cicindèle. 

cicifbeif mo, s.m. (st.) sigisbéisme. 

cicifbèo, s.m. 1. (sf.) sigisbée, chevalier servant 
2. (damerino) damoiseau*, dameret. 

ciclàbile, ag. (neol.) cyclable: pista —, piste cyclable. 

Cicladi, no.pr.f.pl. (geog.) Cyclades. 
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ciclamino, s.m. (bot.) cyclamen. 

ciclamòro, s.m. (arald.) cyclamor. 

ciclicità, s.f. caractère cyclique. 

ciclico, ag. cyclique (in tutti i significati). 

ciclifmo, s.m. (sport) cyclisme. 

ciclista, s.m. 1. cycliste 2. (chi ripara biciclette) 
mécanicien de vélos. 

ciclìstico, ag. cycliste: gara ciclistica, compétition 
cycliste. x 

ciclissaziône, s.f. (chim.) cyclisation. 

cìclo!, s.m. cycle (in tutti i significati): il — delle 
stagioni, le cycle des saisons; il — di una malattia, 
le cycle d’une maladie; un — di lezioni, un cycle de 
leçons || — lunare, solare, (astr.) cycle lunaire, solaire || 
— economico, cycle économique || — storico, cycle 
historique || — cardiaco, (anat.) révolution cardiaque || 
— a due, a quattro tempi, (mec.) cycle à deux, à quatre 
temps || — operativo, (ind.) cycle d’opérations || — 
carolingio, bretone, (lett.) cycle carolingien, breton. 

cìclo?, s.m. (fam.) (bicicletta) vélo. 

ciclocampéstre, ag. corsa —, 
cross (m.) cyclo-pédestre. 

cicloefàno, s.m. (chim.) cyclohexane. 

ciclofurgòne, s.m. triporteur. 

cicloidàle, ag. (mat.) cycloïdal*. 

ciclòide, s.f. (mat.) cycloide. 

ciclomotore, s.m. cyclomoteur. 

ciclone, s.m. cyclone (anche fig.). 

ciclònico, ag. cyclonal*, cyclonique. 

ciclòpe!, s.m. (zool.) cyclope. 

Ciclòpe?, no.pr.m. (mit.) Cyclope. 

ciclòpico, ag. cyclopéen* (anche fig.). 

ciclopista, s.f. piste cyclable. 

cicloradùno, s.m. meeting de cyclisme. 

ciclostilàre, v.t. polycopier. 

ciclostile, s.m. ronéo ®, machine (f.) à polycopier. 

ciclòstomi, s.m.pl. (zool.) cyclostomes. 

ciclotimia, s.f. (med.) cyclothymie. 

ciclotimico, ag. (med.) cyclothymique. 

ciclotròne, s.m. (fis. atomica) cyclotron. 

cicloturifmo, s.m. cyclotourisme. 

cicloturista, s.m. e f. cyclotouriste. 

cicloturistico, ag. de cyclotourisme. 

cicogna, s.f. 1. (z00l.) cigogne || Vha portato la —, 
(fig.) c'est la cigogne qui l’a apporté; aspettare la —, 
(fig.) attendre la cigogne ?. (di campana) mouton (m.) 
3. (ant.) (macchina per attingere acqua) cigogne. 

cicognino, s.m. Gool) cigogneau*. 

ciconiidi, s.m.pl. (zool.) ciconiidés. 

ciconiiférmi, s.m.pl. (zool.) ciconiiformes. 

cicòria, s.f. (bot.) chicorée. 

cicùta, s.f. (bot. farm.) ciguë. 

cicutària, s.f. (bot.) cicutaire, cicutaria. 

cicutina, s.f. (chim.) cicutine. 

cièca, s.f. 1. (zool.) civelle 2. (tec.) fraisure. 

ciecàle, ag. V. cecàle. 

ciecaménte, av. aveuglément. 


cyclo-cross (m.), 


cièco, ag. 1. aveugle: esser — dalla nascita, être 
aveugle de naissance (o aveugle-né); diventar —, deve- 
nir aveugle, perdre la vue; esser — da un occhio, être 


borgne (o être aveugle d’un œil) || è — come una talpa, 
il est myope comme une taupe; bisogna esser ciechi 
per non vederlo, il faut avoir les yeux bandés (o il faut 
être aveugle) pour ne pas le voir || non sono mica —!, 
(fam.) je ne suis pas aveugle! || Za fortuna è cieca, la 
fortune est aveugle || mosca cieca, (gioco) colin-maillard || 
alla cieca, à l'aveugle (o à l’aveuglette o en aveugle): 
avanzare alla cieca, avancer en aveugle; menar colpi 
alla cieca, frapper au jugé 2. (fig.) aveugle: (accecato) 
aveuglé: obbedienza, fiducia cieca, obéissance, confiance 
aveugle; si sentì prendere da una collera cieca, il se 
sentit en proie A une colère aveugle; lasciarsi prendere 
da una collera cieca, se laisser aller A une colère aveu- 
gle; odio —, haine aveugle; — di gelosia, di rabbia, 
aveuglé par la jalousie, par la rage || l’amore è —, 
Pamour est aveugle || finestra cieca, fenêtre aveugle || 
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vicolo —, cul-de-sac: essere, cacciarsi in un vicolo —, 
être, se fourrer dans une impasse || lanterna cieca, lan- 
terne sourde | volo —, (aer.) vol sans visibilité 3. (in- 
testino) —, (anat.) cæcum ¢ s.m. aveugle: — di guerra, 
aveugle de guerre; istituto per i ciechi, institut des 
aveugles | in terra di ciechi beato chi ha un occhio, 
au royaume des aveugles les borgnes sont rois. 

cièlo, s.m. 1. ciel*: — azzurro, sereno, nuvoloso, gri- 
gio, plumbeo, coperto, stellato, ciel bleu, serein, nua- 
geux, gris, de plomb, couvert, étoilé; bei cieli senza nu- 
vole, de beaux ciels sans nuages; occhi color del —, des 
yeux couleur de ciel || passare la notte a ciel sereno, a 
— scoperto, coucher à la belle étoile || è caduto combat- 
tendo nel — di Berlino, il est mort en combattant dans 
le ciel de Berlin; i cieli d'Europa sono solcati da innu- 
merevoli aerei, d'innombrables avions sillonnent les ciels 
de l’Europe | alzare, levare gli occhi al —, lever les 
yeux au ciel; le sue grida arrivavano al —, (fig.) ses 
cris arrivaient au ciel || toccare il — con un dito, (fig.) 
ètre aux ‘anges || è una cosa che non sta né in — né 
in terra, (fig.) c’est une chose qui ne tient pas debout || 
quella notizia è arrivata come un fulmine a ciel sereno, 
cette nouvelle est arrivée comme un coup de tonnerre || 
— a pecorelle, acqua a catinelle, (prov.) ciel qui mou- 
tonne annonce la pluie 2. (firmamento) ciel*: l’immen- 
sità dei cieli, l’immensité des cieux || la volta del —, 
la voûte du ciel; sotto la volta del —, sous le ciel 3. (Pa- 
radiso, Dio, Divina Provvidenza) ciel*: regno dei cieli, 
royaume des cieux; benedizione del —, bénédiction 
du ciel; salire al —, monter au ciel; pregare il —, 
prier le ciel; ringraziare il —, rendre grâce au (o re- 
mercier le) ciel || così ha voluto il —, c’est la volonté 
du ciel; è scritto nel —, c’est écrit dans le ciel || ti 
manda il —, c’est le ciel qui t'envoie || grazie al —!, 
Dieu merci !; sia lodato il —/, le ciel soit loué ! || santo, 
giusto —!, juste ciel!; per amore del — !, pour l'amour 
de Dieu! || volesse il —!, plùt au ciel!; lo sa il —/, 
Dieu sait! || apriti —!, mon Dieu!; o —/, ô ciel! || 
il — me ne scampi e liberi, le ciel m’en préserve; il — 
me ne guardi, le ciel m’en garde || Padre nostro che sei 
nei cieli, Notre Père qui êtes aux cieux || gloria a Dio 
nel più alto dei cieli, gloire à Dieu au plus haut des 
cieux || aiutati che il ciel t'aiuta, (prov.) aide-toi, le 
ciel t'aidera || raglio d’asino non sale al —, (prov.) prière 
de fou n’est point écoutée 4. (clima) ciel*: il dolce — 
della Toscana, le doux ciel de la Toscane; sotto altri 
cieli, sous d’autres cieux; dovrebbe vivere sotto cieli 
più clementi, il devrait vivre sous des cieux plus 
cléments 5. (nel sistema tolemaico) ciel*: il — di Marte, 
le ciel de Mars || portare gien, ai sette cieli, al settimo 
—, (fig.) porter qqn. aux nues; essere al settimo —, 
(fig.) être aux anges 6. (volta, parte superiore di ql.co.) 
ciel*: il — di una cava, le ciel d’une carrière, 

cifoscoliòfi, s.f. (med.) cypho-scoliose*. 

cifòfi, s.f. (med.) cyphose. 

cìfra, s.f. 1. chiffre (m.): un numero di tre cifre, un 
nombre de trois chiffres; scrivere un numero in cifre, 
écrire un nombre en chiffres || in — tonda, en chiffre(s) 
rond(s); fare — tonda, arrondir || cifre astronomiche, 
chiffres astronomiques 2. (somma di denaro) somme: 
pagare una bella —, payer une belle somme; mi ha 
chiesto una — esagerata, il m’a demandé un prix 
exagéré || — d'affari, (comm.) chiffre d’affaires 3. (scrit- 
tura segreta) chiffre (m.): scrivere in —, écrire en chif- 
fres || chiave della —, clef du chiffre || ufficio —, ser- 
vice du chiffre 4. (monogramma) chiffre (m.). 

cifràre, v.t. 1. (contrassegnare con cifra) chiffrer: — 
della biancheria, chiffrer (o marquer) du linge 2. (scri- 
vere in cifra) chiffrer: — un telegramma, chiffrer un 
télégramme. 

cifràrio, s.m. code. 

cifràto, ag. chiffré: biancheria cifrata, linge chiffré; 
codice —, code chiffré. 

cifrista, s.m. chiffreur. 

cigliàto, ag. cilié. 

cìglio, s.m.; pl.f. ciglia (nei significati 1 e 2); pl.m. cigli 


cimatôre 


(nel significato 3) 1. cil: ciglia folte, lunghe, des cils touf- 
fus, longs || senza batter —, sans sourciller (o sans 
broncher); în un batter di —, en un clin d'œil || a — 
asciutto, les yeux secs || ciglia vibratili, (biol.) cils vi- 
bratils 2. (sopracciglio) sourcil: inarcare le ciglia, lever 
les sourcils; aggrottare le ciglia, froncer les sourcils 
3. (bordo) bord: il — della strada, le bord de la route; 
si è fermato sul — di un fosso, il s’est arrêté au bord 
d'un fossé. 

cigliône, s.m. (di strada) talus; (di fiume) berge (f.); 
(di precipizio) bord. 

cigliùto, ag. (letter.) aux cils touffus. 

cigno, s.m. cygne: quella fanciulla ha un collo di —, 
cette jeune fille a un cou de cygne || il canto del —, 
(fig.) le chant du cygne || il Cigno, (astr.) le Cygne. 

cigolaménto, s.m. grincement. 

cigolàre, v.i. grincer*. 

cigolio, s.m. grincement. 

Cile, no.pr.m. (geog.) Chili. 

cilècca, s.f. 1. far —, rater; (di arma da fuoco) 
s’enrayer*: il fucile ha fatto —, le fusil s’est enrayé; 
sperava di riuscire, ma ha fatto —, il espérait réussir, 
mais il a raté son coup; le gambe gli fecero —, les 
jambes lui manquèrent 2. (fosc.) (burla) niche. 

cilèno, ag. chilien* $ s.m. (abitante) Chilien. 

cilestrino, cilèstro, ag. (letter.) bleu pâle. 

ciliàre, ag. ciliaire. 

ciliàti, s.m.pl. (zool.) ciliés. 

Cilicia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Cilicie. 

cilicio!, ag. cilicien* || à Cilici, (st.) les Ciliciens. 

cilicio?, s.m. cilice (in tutti i significati). 

ciliegéto, s.m. cerisaie (f.). 

ciliègia, s.f. cerise: — selvatica, merise; — duracina, 
bigarreau; ciliege sotto spirito, cerises à l’eau-de-vie || 
le disgrazie sono come le ciliege, una tira l’altra, (prov.) 
un malheur ne vient jamais seul. 

ciliègio, s.m. (albero e legno) cerisier: — selvatico, 
merisier; — duracino, bigarreautier. 

cilindràio, s.m. (operaio) cylindreur. 

cilindràre, v.t. (tec.) cylindrer. 

cilindràsse, s.m. (anat.) cylindraxe. 

cilindràta, s.f. (mec.) cylindrée. 

cilindratùra, s.f. ({ec.) cylindrage (m.). 

cilindrico, ag. cylindrique. 

cilindro, s.m. 1. (geom.) cylindre 2. (cappello) haut 
-de-forme* 3. (mec.) cylindre: una sei cilindri, (aut.) 
une six-cylindres; andare a tre cilindri, (aut.) marcher 
sur trois cylindres 4. (mar.) cylindre 5. (med.) cylindre. 

cilindréide, ag. e s.m. (scient.) cylindroide. 

cìma, s.f. 1. sommet (m.), faîte (m.); (spec. di mon- 
tagna) cime: la — di un monte, le sommet (o le faîte 
o la cime) d’une montagne; arrivare in — a una mon- 
tagna, parvenir au sommet d'une montagne: la — di 
un albero, le faîte (o la cime) d’un arbre; la — di un 
campanile, le faîte (o le sommet) d’un clocher || le cime 
delle Alpi, les sommets (o les cimes) des Alpes || in 
— alla pagina, en haut de la page; in — alle scale, en 
haut de l'escalier || frugarono la casa da — a fondo, 
ils fouillèrent la maison de haut en bas (o de fond en 
comble) || bisogna rifare tutto da — a fondo, il faut tout 
refaire de fond en comble || avere in — ai propri pensie- 
ri, avoir toujours présent à sa pensée 2. (estremità) bout 
(m.), extrémité: la — di un ramo, le bout (o l’extrémité) 
d’une branche || leggere un libro da — a fondo, lire un li- 
vre d’un bout à l’autre 3. (fam.) crack (m.): è una — 
nel suo campo, dans son domaine, c’est un crack; negli 
studi non è una —, dans ses études, ce n’est pas un 
génie 4. (mar.) bout (m.) 5. (bot.) cyme. 

Cimabùe, no.pr. (pitt.) Cimabue. 

cimàre, v.t. 1. (alberi) étêter, écimer; (cespugli) 
tondre* 2. (ind. tessile) tondre*. 

cimàfa, s.f. (arch.) cimaise, cymaise. 

cimàta, s.f.: dare una — a, (agr.) étêter un peu, 
écimer un peu; (ind.tessile) tondre légèrement. 

cimàto, ag. (arald.) sommé. 

cimatôre, s.m. (ind. tessile) tondeur. 


cimatrice 


cimatrice, s.f. (ind. tessile) (macchina) tondeuse. 

cimatùra, s.f. 1. (ind. tessile) tondage (m.); (resi- 
duo della cimatura) tonture, tontisse 2. (di alberi) 
écimage (m.), ététage (m.) 3. (chim.) topping (m.). 

cimbalària, s.f. (bot.) cymbalaire. 

cìmbalo, s.m. 1. (ant. lett.) cymbale (f.) || essere in 
cimbali, (fig. fam.) ètre en goguette 2. (piatto del 
gong) disque du gong. 

Cimbri, no.pr.m.pl. (st.) Cimbres. 

cimbrico, ag. (st.) cimbrique. 

cimèlio, s.m. 1. relique (f.), vestige: un — del pas- 
sato, une relique (o un vestige) du passé; una collezione 
di cimeli etruschi, une collection de vestiges étrus- 
ques 2. (scherz.) (anticaglia) vieillerie (f.). 

cimentàre, v.t. 1. risquer, hasarder: — la propria 
vita, risquer (o hasarder) sa vie 2. (provocare) provoquer 
3. (ant.) (saggiare) essayer* | cimentàrsi, v.r. se 
risquer, se hasarder: — in una difficile impresa, se 
risquer (o se hasarder) dans une entreprise difficile || 
— con qlcu., se mesurer avec qqn. 

cimentatôre, s.m. (rar.) (provocatore) provocateur. 

ciménto, s.m. (prova) épreuve (f.); (rischio) risque: 
mettere a — la propria vita, risquer sa vie. 

cimentòso, ag. l. (pericoloso) périlleux* 2. (teme- 
rario) téméraire. 

cìmice, s.f. 1. punaise: — dei letti, punaise des 
lits; — d’acqua, punaise d’eau 2. (dial.) (puntina da 
disegno) punaise. 

cimiciàio, s.m. nid de punaises (anche fig.). 

cimiciôso, ag. plein de punaises. 

cimièro, s.m. 1. (di elmo) cimier 2. (arald.) cimier. 

ciminièra, s.f. cheminée (in tutti i significati). 

cimino!, s.m. (pesca) scion. 

cimìno?, s.m. V. cumino. 

cimiteriàle, ag. de cimetière. 

cimitèro, s.m. cimetière. 

Cimmèri, no.pr.m.pl. (st.) Cimmériens. 

cimmèrio, ag. (letter.) cimmérien* $ s.m. Cimmé- 
rien. 

cimolo, s.m. (parle più tenera di alcune piante) 
coeur. 

cimòmetro, s.m. (elettr.) cymomètre. 

Cimòne, no.pr.m. (st.) Cimon. 

cimésa, s.f. 1. (ind. tessile) lisière 2. (cancellino) 
chiffon (m.). 

cimùrro, s.m. I. (vet.) morve (f.), 
2. (scherz.) (raffreddore) rhume. 

Cina, no.pr.f. (geog.) Chine. 

cinàbro, s.m. 1. (chim. min.) cinabre 2. 
(color rosso intenso) cinabre. 

cincia, s.f. (z001.) mésange. 

cinciallégra, s.f. (z00l.) mésange charbonnière. 

cincìglia, cincilla, s.f. Gool) chinchilla (m.). 

cincin, inter. à votre santé !: fare —, trinquer, boire 
à la santé de qqn. 

Cincinnàto, no.pr.m. (st. romana) Cincinnatus. 

cincischiàre, v.t. 1. tripoter: smettila di — il fazzo- 
letto, cesse de tripoter ton mouchoir || — le parole, 
manger ses mots 2. (perdere il proprio tempo) traînasser 
3. (tagliuzzare malamente) déchiqueter* || cincischiàrsi, 
v.r. (sgualcirsi) se chiffonner. 

cinconina, s.f. (chim.) cinchonine. 

cìne, s.m. abbr. fam. di cinematògrafo. 

cineamatòre, s.m. V. cinedilettànte. 

cineàsta, s.m. cinéaste. 

cineclùb, s.m. (neol.) ciné-club*. 

cinedilettànte, s.m. cinéaste amateur*. 

cinedilettantifmo, s.m. activité (f.) des cinéastes 
amateurs. 

cinèdo, s.m. (letter.) cinède, cinæde. 

cinegètica, s.f. cynégétique. 

cinegètico, ag. cynégétique. 

cinegiornàle, s.m. actualités (f.pl.). 

cinema, s.m. I. cinéma: — muto, sonoro, cinéma 
muet, sonore (o parlant); andare al —, aller au cinéma; 
fare del —. faire du cinéma; una stella del —, une 


gourme (f.) 


(poet.) 
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star; il mondo del —, le monde du cinéma 2. (locale) 
salle (f.) de cinéma. 

cinemascope, s.m. (ingl.) cinémascope ®. 

cinemateàtro, s.m. salle servant également au 
cinéma et au théâtre. 

cinemàtica, s.f. (fis.) cinématique. 

cinemàtico, ag. (fis.) de la cinématique. 

cinematografàre, v.t. cinématographier. 

cinematografàro, s.m. (spreg.) personne qui tra- 
vaille dans le cinéma | i cinematografari, les gens du 
cinéma. 

cinematografia, s.f. cinématographie. 

cinematogràfico, ag. cinématographique: spettaco- 
lo —, spectacle cinématographique; attore —, acteur de 
cinéma; pellicola cinematografica, bande (o film). 

cinematògrafo, s.m. V. cinema. 

cinemòbile, s.m. (neol.) cinéma ambulant. 

cineprésa, s.f. caméra. 

cineràma ®, s.m. cinérama ®. 

cinerària, s.f. (bot.) cinéraire. 

cineràrio, ag. cinéraire ¢ s.m. 1. (di caldaia, di 
stufa) cendrier 2. (archeol.) urne (f.) cinéraire. 

cinèreo, ag. (couleur) de cendre: viso —, visage de 
cendre; cielo —, ciel couleur de cendre || luce cinerea, 
(astr.) lumière cendrée. 

cinerìno, ag. V. cenerino. 

cineromànzo, s.m. (neol.) 
-roman*. 

cinescôpio, s.m. ({v) kinescope. 

cinése, ag. chinois $ s.m. 1. (abitante) Chinois 
2. (lingua) chinois || questo per me è —!, c’est du chi- 
nois pour moi ! 

cineserìa, s.f. chinoiserie (anche fig.). 

cinefiterapia, s.f. (med.) cinésithérapie, 
thérapie. 

cinetèca, s.f. cinémathèque. 

cinètica, s.f. (fis.) cinétique. 

cinètico, ag. (fis.) cinétique. 

cinetoscòpio, s.m. kinétoscope. 

cingalése, ag. cingalais $ s.m. (abitante) Cingalais. 

cingallégra, s.f. V. cinciallégra. 

cingere, v.t. I. ceindre*: un diadema le cingeva il 
capo, un diadème lui ceignait la tête; le cinse le spalle 
con il braccio, il lui passa le bras autour des épaules |} 
— la corona, ceindre la couronne || — la spada, ceindre 
l’épée; — la spada a qlcu., (armarlo cavaliere) adouber 
qqn. 2. (circondare) entourer, ceindre*: — una città di 
bastioni, ceindre (o entourer) une ville de remparts; un 
muro cinge l’orto, un mur entoure le verger || — d’as- 
sedio, assiéger. 

cinghia, s.f. 1. (dei pantaloni) ceinture || tirare la 
— , (fig.) se serrer la ceinture 2. (per i libri) sangle; 
(di elastico) élastique (m.) 3. (di valigie) (esterna) cour- 
roie; (interna) sangle 4. (del fucile, dello zaino) bretelle 
5. (della staffa) étrivière 6. (mec.) courroie: — motrice, 
convogliatrice, courroie motrice, transporteuse 7. (anat. 
veterinaria) passage (m.) des sangles. 

cinghiàle, s.m. I. (z001.) sanglier 2. (cinghiale fem- 
mina) laie 3. (pelle conciata) pécari. 

cinghialétto, cinghialino, s.m. (dim.) marcassin 

cinghiàre, v.t. 1. (stringere con cinghie) sangler: — 
un cavallo, sangler un cheval 2. (fig.) (circondare) 
ceindre*. 

cinghiàta, s.f. coup (m.) de ceinture. 

cingolàto, ag. chenillé. 

cingolétta, s.f. (mil.) chenillette. 

cingolo, s.m. 1. chenille (f.) 2. (ecel.) cordon (d’aube). 

cinguettaménto, s.m. gazouillement (anche fig.). 

cinguettàre, v.i. 1. gazouiller 2. (/îg.) (chiacchierare) 
jaser, babiller. 

cinguettio, s.m. gazouillement, gazouillis (anche fig.). 

cinicaménte, ar. cyniquement. 

cinico, ag. e s.m. cynique (in tutti i 

ciniglia, s.f. (abbigl.) chenille. 

cinipe, s.f. Gool) cynips (m.). 

cinipidi, s.m.pl. Gool.) cynipidés. 


roman-photos*, ciné 


kinési- 


significati). 
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cinifmo, s.m. cynisme. 

Cinna, no.pr.m. (st.) Cinna. 

cinnàmico, ag. (chim.) cinnamique. 

cinnamòmo, s.m. (bot.) cinnamome. 

cinocèfalo, ag. à tête de chien $ s.m. (zool.) cyno- 
céphale. 

cinòdromo, s.m. cynodrome. 

cinofilia, s.f. cynophilie. 

cinòfilo, ag. 1. (che ama i cani) cynophile 2. (che 
concerne la cinofilia) de cynophilie $ s.m. cynophile. 

cinoglòssa, s.f. (bot.) cynoglosse. 

cinologia, s.f. étude physiologique du chien. 

cinquànta, ag. num. card. e s.m. cinquante. 

cinquantamila, ag. num. card. e s.m. cinquante 
mille. 

cinquantenàrio, ag. de cinquante ans $ s.m. (cin- 
quantesimo anniversario) cinquantenaire: il — della 
vittoria, le cinquantenaire de la victoire. 

cinquantennàle, ag. 1. (che dura cinquanta anni) 
qui dure cinquante ans 2. (che ricorre ogni cinquanta 
anni) qui a lieu tous les cinquante ans $ s.m. cinquan- 
tenaire. 

cinquantènne, ag. (âgé) de cinquante ans; quin- 
quagénaire $ s.m. e f. quinquagénaire. 

cinquantènnio, s.m. espace de cinquante ans; cin- 
quante ans (pl.). 

cinquantèfimo, ag. num. ord. e s.m. cinquantième || 
libro —, livre cinquante. 

cinquantina, s.f. cinquantaine: una — di lire, une 
cinquantaine de lires || una donna sulla —, une femme 
sur la cinquantaine; ha già passato la —, elle a déjà 
passé la cinquantaine. 

cinque, ag. num. card. e s.m. cinq: — uomini, cinq 
hommes; eravamo in —, nous étions cinq; ogni — anni, 
tous les cinq ans || il — (di) maggio, le cinq Mai || 
sono le —, il est cinq heures. 

cinquecentésco, ag. du XVI° siècle. 

cinquecentèfimo, ag. num. ord. e s.m. cinq cen- 
tième. 

cinquecentista, s.m. 1. (scrittore) écrivain du XVI® 
siècle; (artista) artiste du XVI® siècle 2. (studioso delle 
arti e della letteratura del Cinquecento) spécialiste du 
XVI siècle. 

cinquecentistico, ag. du XVI® siècle; des écrivains 
du XVIe siècle; des artistes du XVI® siècle. 

cinquecènto, ag. num. card. e s.m. cinq cents || nel 
Cinquecento, au seizième siècle. 

cinquefòglie, s.m. (bot. arald.) quintefeuille (f.); 
(arch.) quintefeuille (f.). 

cinquemila, ag. num. card. e s.m. cinq mille. 

cinquènne, ag. (âgé) de cinq ans. 

cinquènnio, s.m. V. quinquènnio. 

cinquina, s.f. 1. (nel gioco del lotto e della tombola) 
quine (m.) 2. (gergo mil.) solde (m.). 

cìnta, s.f. 1. enceinte: muro di —, mur d’enceinte || 
— daziaria, limite de l'octroi ?. (mar.) plat-bord* 
(m.) 3. (arald.) orle (m.). 

cintàre, v.t. 1. (recintare) enceindre* 2. (lotta) cein- 
turer. 

cinto!, s.m. — (erniario), bandage herniaire. 

cìnto?, p.p. di cingere. 

cintola, s.f. 1. (vita) taille, ceinture: l’acqua gli arri- 
vava (fino) alla —, l’eau lui arrivait jusqu’à la taille (0 
à la ceinture) || dalla — in su, de la ceinture jusqu’à 
la téte; dalla — in giù, de la ceinture jusqu’aux pieds 
2. (cintura) ceinture || starsene con le mani alla —, (fig.) 
rester les bras croisés. 

cintolo, s.m. 1. (legaccio) lacet; (cordone) cordon; 
(nastro) ruban 2. (cimosa) lisière. 

cintùra, s.f. 1. ceinture: allacciarsi, slacciarsi la —, 
attacher, desserrer sa ceinture || — di salvataggio, cein- 
ture de sauvetage || — di sicurezza, ceinture de sécu- 
rité | — nera, verde, (judo) ceinture noire, verte 2. (vi- 
ta; giro di vita) taille, ceinture: la giacca le arrivava ap- 
pena sotto la —, sa veste lui arrivait à peine au-dessous 
de la ceinture; la sua gonna ha la — larga, sa jupe 


ciéndolo 


est large de taille (o de ceinture) 3. (lotta) ceinture 
4. (anat.) ceinture: — scapolare, ceinture scapulaire 
5. (mar.) ceinture: — corazzata, ceinture cuirassée. 

cinturàre, v.t. (lotta) ceinturer. 

cinturàto, ag. (di pneumatico) à carcasse radiale. 

cinturino, s.m. (di orologio) bracelet; (di scarpa) 
bride (f.); (del collo della camicia) pied de col; (per 
reggere la sciabola, ecc.) ceinturon. 

cinturóne, s.m. ceinturon. 

cinz, s.m. (tessuto) chintz. 

Cinzia, no.pr.f. (mit.) Phébé. 

ciò, pron. dimostr. 1. (questa cosa) ceci; (quella cosa) 
cela; (fam.) ça: — non ti riguarda, cela (o ceci) ne te 
regarde pas; parlammo a lungo di —, nous avons longue- 
ment parlé de cela; tutto — non mi piace affatto, tout 
ceci (o cela) ne me plaît point; detto —, non mi resta 
altro che andarmene, cela dit, il ne me reste plus qu’à 
m'en aller || e con —, che cosa vuoi dire?, qu’est-ce que 
tu veux dire par là? || con tutto —, malgré tout cela || 
oltre a —, en plus de cela (o en outre) || a —, (a tal 
fine) dans ce but || — nondimeno, — nonostante, ce- 
pendant (o toutefois) || a — che, V. acciocché || per —, 
V. perciò || per — che, V. perciocché 2. (antecedente di 
pron. rel.) ce: — che mi piace in lui è la sua onestà, ce 
qui me plaît en lui, c’est son honnêteté; — di cui si è 
tanto parlato, ce dont on a tant parlé; farò — che vuoi, 
je ferai ce que tu voudras. 

ciòcca, s.f. 1. (di capelli) mèche 2. (tosc.) (di fiori, 
frutti) trochet (m.). 

ciòcco, s.m. bûche (f.): mettere un — sul fuoco, 
mettre une bùche sur le feu || dormire come un —, 
(fig.) dormir comme une souche. 

cioccolàta, s.f. chocolat (m.): una tazza di —, une 
tasse de chocolat. 

cioccolatàio, s.m. chocolatier. 

cioccolatièra, s.f. chocolatière. 

cioccolatière, s.m. V. cioccolatàio. 

cioccolatino, s.m. chocolat, fondant: — al latte, cho- 
colat au lait; — farcito, chocolat fourré; una scatola di 
cioccolatini, une boîte de chocolats (o de fondants) || 
— purgativo, chocolat purgatif. 

cioccolàto, s.m. chocolat: — al latte, fondente, cho- 
colat au lait, fondant; — alla nocciola, chocolat aux noi- 
settes; — in polvere, chocolat en poudre; una tavoletta 
di —, une tablette de chocolat. 

ciòcia, s.f. «ciocia» (sandale des paysans de la 
Ciociaria). 

ciociàra, s.f. « ciociara » (paysanne de la Ciociaria). 

ciociàro, s.m. «ciociaro» (paysan de la Ciociaria). 

cioè, av. 1. c’est-à-dire: verrà tra due giorni, — gio- 
vedì, il viendra dans deux jours, c’est-à-dire jeudi; la 
matematica, — la scienza dei numeri, les mathématiques, 
c’est-à-dire la science des nombres; « Devo chiederti un 
favore...» « E —? », « J'ai un service à te demander... » 
« C'est-à-dire? » 2. (nelle enumerazioni) (à) savoir: ha 
altri due fratelli, e — Paolo e Carlo, il a deux autres 
frères, (à) savoir: Paul et Charles 3. (0 meglio, o piut- 
tosto) ou mieux, ou plutôt: gli scriverò, — gli telegraferò, 
je lui écrirai, ou plutôt (0 ou mieux) je lui télégraphierai. 

ciémpo, s.m. (st.) «ciompo» (cardeur de laine à 
Florence): il Tumulto dei Ciompi, (st.) le Tumulte 
des Ciompi. 

cioncàre, v.t. (pop.) chopiner. 

ciondolaménto, s.m. balancement. 

ciondolàre, v.i. 1. dodeliner: nel sonno di tanto in 
tanto gli ciondolava la testa, de temps en temps, dans 
son sommeil, il dodelinait de la téte (o il laissait re- 


tomber sa tète sur la poitrine) || — dal sonno, tomber 
de sommeil 2. (fig.) (girare) flâner: — (per la città), 
flâner (dans la ville) Art balancer*: — le gambe, ba- 


lancer ses jambes. 

ciéndolo, s.m. 1. breloque (f.); (di orecchini) pende- 
loque (f.); (di collana) pendentif: — portafortuna, 
breloque porte-bonheur; orecchini a —, boucles d’oreil- 
les à pendeloques 2. (scherz.) (onorificenza cavalleresca) 
crachat. 


ciondolône 


ciondolône, s.m. 1. (sfaccendato) fainéant; (gironzolo- 
ne) flàneur 2. (persona sciatta) personne débraillée, 

ciondolôni, av. ballant (ag.): tenere le braccia —, 
avoir les bras ballants || andare —, flâner || starsene 
—, rester oisif. 

ciòtola, s.f. bol (m.), écuelle; (per gli spiccioli) 
sébile. 

ciottolàta, s.f. coup (m.) de pierre. 

ciottolàto, s.m. V. acciottolàto. 

ciottolo, s.m. 1. caillou*; (arrotondato dalla corrente) 
galet: un sentiero pieno di ciottoli, un chemin plein de 
cailloux 2. pl. (tosc.) (stoviglie) vaisselle (f. sing.). 

ciottoléso, ag. caillouteux*. 

cip!, (voce onomatopeica) couic. 

cip?, s.m. (nel poker) enjeu. 

ciperàcee, s.f.pl. (bot.) cypéracées. 

cipiglio, s.m. air courroucé: guardare gleu. con —, 
regarder qqn. d’un air courroucé || fare il —, se ren- 
frogner (o prendre un air courroucé). 

cipigliòso, ag. (rar.) sourcilleux*. 

cipolla, s.f. 1. oignon (m.): — bianca, rossa, oignon 
blane, rouge; il velo della —, la pelure de l'oignon; frit- 
tata di cipolle, omelette aux oignons || — di tulipano, 
oignon de tulipe || — marina, (zool. pop.) oignon marin 
2. (scherz.) (orologio da tasca) oignon (m.) 3. (dell’in- 
naffiatoio) pomme; (di lumi a petrolio, ecc.) réservoir 
(m.) 4. (tosc.) (ventriglio del pollo) gésier (m.) 5. (tosc.) 
(nodo del legno) nœud (m.). 

cipollàio, s.m. 1. (luogo piantato a cipolle) oigno- 
nière (f.) 2. (venditore di cipolle) marchand d’oignons. 

cipollàta, s.f. 1. (cuc.) cignonade 2. (spreg.) (lavoro 
sgraziato) ouvrage (m.) sans grâce. 

cipollàto, ag. (di legno) roulé. 

cipollatùra, s.f. (del legno) roulure. 

cipollina, s.f. (bot.) ciboulette, cive, civette. 

cipollino, s.m. (marmo) cipolin. 

cipollône, s.m. (scherz.) (orologio) oignon, bassi- 
noire (f.). 

cìppo, s.m. 1. cippe: — funerario, cippe funéraire 2. 
(pietra di confine) borne (f.). 

ciprèa, s.f. (Gool) cyprée. 

cipressàia, s.f., cipresséto, s.m. cyprière (f.). 

ciprèsso, s.m. cyprès. 

cipria, s.f. poudre: — compatia, poudre compacte; 
darsi la —, se poudrer. 

Cipriàno, no.pr.m. Cyprien. 

ciprièra, s.f. poudrier (m.). 

ciprinidi, s.m.pl. (2001.) cyprinidés. 

ciprino, s.m. (zool.) cyprin: — dorato, cyprin doré, 

ciprinodontiférmi, s.m.pl. (zool.) cyprinodontidés. 

cipriòta, ag. chypriote $ s.m. (abitante) Chypriote. 

cipripèdio, s.m. (bot.) cypripédium. 

Cipro, no.pr.f. (geog.) Chypre. 

circa, prep. e av. à peu près, environ; quelque (invar.) 
(solo davanti a numerale): erano — le dieci, il était à 
peu près dix heures (o dix heures environ); me ne oc- 
corre — la metà, il men faut à peu près (o environ) 
la moitié; avrà — cinquant’anni, il doit avoir quelque 
cinquante ans (0 à peu près cinquante ans); ef saranno 
— tre chilometri da qui alla stazione, d’ici à la gare, 
il doit y avoir quelque (o près de o environ) trois 
kilomètres: impiegammo — due ore per arrivare in 
cima, il nous a fallu près de deux heures pour atteindre 
le sommet 4 prep. (ant.) (intorno a) autour de || cirea (a), 
l.prep. (riguardo a) concernant, au sujet de: non ri- 
cordo nulla — quell’incidente, je ne me rappelle rien 
au sujet de cet accident. 

Circàssia, no.pr.f. (geog.) Circassie. 

circàsso, ag. circassien* A s:m. (abitante) Circassien. 

Circe, no.pr.f. (mit. lett.) Circé || circe, s.f. (fig.) 
ensorceleuse. 

circèa, s.f. (bot.) circée. 

circènse, ag. (st. romana) du cirque: giochi, ludi 
circensi, jeux du cirque. 


circo, s.m. cirque (in tutti à significati): i giochi del 


— , (st. romana) les jeux du cirque; — (equestre), cirque || 
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— glaciale, (geog.) cirque glaciaire || — lunare, (astr.) 
cirque lunaire. 

circocèntro, s.m. V. circoncèntro. 

circolànte, ag. 1. (econ.) circulant: (di capitale) 
roulant 2. biblioteca —, bibliothèque de prêts $ s.m. 
capital roulant. 

circolàre!, ag. 1. circulaire: moto —, mouvement 
circulaire || settore —, (geom.) secteur circulaire 2. (comm.) 
circulaire: assegno —, chèque circulaire A s.f. 1. circu- 
laire: — minisleriale, circulaire ministérielle 2. (linea 
autofilotranviaria di circonvallazione) ligne de ceinture. 

circolàre?, v.i. 1. circuler (anche fig.): il sangue cir- 
cola nelle vene, le sang circule dans les veines; —/, 
(intimazione dei poliziotti) circulez!; si può — libera- 
mente, on peut circuler librement || circolano strane 
voci sul suo conto, des bruits étranges courent sur 
son compte 2. (econ.) (di capitali) rouler. 

circolarménte, av. circulairement. 

circolatòrio, ag. (anat.) circulatoire: apparato — 
appareil circulatoire. 

circolazione, s.f. circulation (anche nt — del 
sangue, circulation du sang; — stradale, aerea, circu- 
lation routière, aérienne; — dell’aria, circulation atmos- 
phérique || tassa di —, vignette || libretto di —, permis 
de circulation (o carte grise) | — monetaria, fiduciaria, 
circulation monétaire, fiduciaire || essere in —, (di 
moneta) avoir cours || mettere in —, (anche fig.) 
mettre en circulation || ritirare delle banconote dalla —, 
retirer des billets de la circulation; togliere dalla —, 
(fig.) faire disparaître de la circulation || Za — delle 
élites, (sociologia) la circulation des élites | — cambia- 
ria, (contabilità) endos. 

circolo, s.m. 1. cercle: tracciare un —, tracer un 
cercle; sedersi in —, s'asseoir en cercle (o en rond) || 
— polare artico, antartico, (geog.) cercle polaire arc- 
tique, antarctique || ieri in casa di amici ha tenuto 
—, hier, chez des amis, il a retenu l'attention générale 
par ses propos (o sa conversation) || — vizioso, cercle 
vicieux 2. (ambiente) milieu*: s'è fatto un nome nei 
circoli politici della capitale, il s'est fait un nom dans 
les milieux politiques de la capitale; nei circoli ben 
informati si dice che ci sarà una ripresa degli affari, 

as milieux bien informés, on parle d’une reprise 

əs 3. (club) cercle; club: — letterario, cercle 
re; trovarsi al —, se retrouver au club 4. (cir- 
coscrizione) circonscription (f.). 

circoncèntro, s.m. (geom.) centre du cercle cir- 
conscrit. 

circoncidere, v.t. circoncire*. 

circoncifióne, s.f. circoncision. 

circoncifo, ag. circoncis. 

circondàre, v.t. entourer; (di eserciti, di polizia) 
cerner: il campo era circondato da un recinto, le champ 
était entouré d’une clôture; — una città di mura, 
entourer (o ceindre) une ville de murailles; le truppe 
nemiche circondavano la fortezza, les troupes ennemies 
cernaient la forteresse; la polizia circondò l’isolato, la 
police cerna (o encercla) le pâté de maisons || la sua 
vita privata è circondata di mistero, (fig.) sa vie privée 
est entourée de mystère || — qlcu. di premure, (fig.) 
entourer qqn. de prévenances || circondàrsi, v.r. s’en- 
tourer, s'environner. 

circondàrio, s.m. 1. environs (pl.), alentours (oi) 
2. (circoscrizione amministrativa) circonscription (f.). 

circondùrre, v.t. (ginnastica) (le braccia) décrire* 
des cireumductions (o faire des mouvements de rotation) 
avec les bra 

circonduziône, s.f. (ginnastica) cireumduction. 

circonferènza, s.f. circonférence. 

circonflèsso, ag. 1. (gramm.) circonflexe: accento —, 
accent circonflexe 2. (incurvato) courbé. 

circonfièttere, v.t. plier en rond. 

circonfondere, v.t. (letter.) (aureolare) auréoler. 

circonfüfo, ag. (letter.) (aureolato) auréolé. 

circonlocuziòne, s.f. circonlocution. 

circonvallazione, s.f. 1. (perimetro esterno di una 
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città) boulevard extérieur: linea di —, autobus de 
ceinture, train de ceinture ?. (st. mil.) circonvallation. 

circonvenire, v.t. circonvenir*. 

circonvenziône, s.f. abus (m.): — di minore, d’in- 
capace, (dir.) abus d’un mineur, d'un irresponsable. 

circonvicino, ag. circonvoisin. 

circonvoluziône, s.f. circonvolution. 

circoscrittibile, ag. (geom.) circonscriptible. 

circoscritto, ag. circonscrit (in tutti i significati). 

circoscrivere, v.t. circonserire * (in tutti i significati). 

circoscrizione, s.f. circonscription (in tutti i si- 
gnificati): — elettorale, circonscription électorale. 

circospètto, ag. circonspect. 

circospeziône, s.f. circonspection: agire con —, 
agir avec circonspection. 

circostànte, ag. environnant: il territorio —, le 
territoire environnant ¢ s.m.pl. personnes présentes, 
assistance (f.sing.). 

circostànza,s.f. circonstance (spec.pl.): per un insieme 
di circostanze non mi è stato possibile partire, à suite de 
différentes circonstances, il m’a été impossible de partir; 
nelle circostanze presenti, dans les circonstances présentes; 
date le circostanze, étant donné les circonstances; rego- 
larsi secondo le circostanze, s’adapter aux circonstances; 
l’aveva conosciuto in una triste —, il l'avait connu en 
de tristes circonstances || circostanze aggravanti, atte- 
nuanti, (dir.) cireonstances aggravantes, atténuantes || 
disse alcune parole di —, il dit quelques paroles de 
circonstance. 

circostanziàle, ag. concernant les circonstances. 

circostanziàre, v.t. circonstancier. 

circostanziataménte, av. d’une manière circons- 
tanciée. 

circostanziàto, ag. circonstancié: fare un rapporto 
—, faire un rapport circonstancié. 

circuire, v.t. 1. circonvenir*: alcu. con lusinghe, 
circonvenir qqn. par des flatteries 2. (ant.) (girare at- 
torno a) faire le tour (de). 

circùito!, s.m. 1. périmètre: la città era compresa 
entro un — di 15 km, la ville avait un périmètre de 
15 km || in —, (ant.) tout autour 2. (percorso di una 
gara automobilistica, ecc.) circuit 3. (elettr.) circuit: 
— aperto, chiuso, circuit ouvert, fermé; — di accoppia- 
mento, di terra, circuit de couplage, de terre; — magne- 
tico, circuit magnétique 4. (econ.) circuit. 

circuito?, ag. circonvenu. 

circuiziône, s.f. circonvention. 

circumnavigàre, v.t. faire la cireumnavigation (de): 
— l'Africa, faire la circumnavigation de l’Afrique. 

circumnavigatôre, s.m. circumnavigateur. 

circumnavigaziône, s.f. circumnavigation. 

circumpolàre, ag. circumpolaire. 

circumgzenitàle, ag. (astr.) circumzénithal*. 

Cirenàica, no.pr.f. (geog.) Cyrénaique. 

cirenàico, ag. 1. cyrénéen* 2. (sf. fil.) cyrénaique 
À s.m. 1. (abitante) Cyrénéen 2. (st. fil.) cirénaique. 

Cirène, no.pr.f. (geog.) Cyrène. 

cirenèo, ag. cyrénéen*, cyrénaique $ s.m. 1. (abi- 
tante) Cyrénéen, Cyrénaïque || il Cireneo, (Bibbia) le 
Cyrénéen 2. (fig.) bouc émissaire. 

Ciriaco, no.pr.m. (st.) Cyriaque. 

cirillico, ag. cyrillique, cyrillien*: alfabeto —, alpha- 
bet cyrillique. 

Cirillo, no.pr.m. Cyrille. 

Ciro, no.pr.m. (st.) Cyrus. 

cirrifero, ag. (bot.) cirrifère. 

cirripedi, s.m.pl. (zool.) cirripèdes. 

cìrro, s.m. 1. (meteorologia) cirrus 2. (bot. zool.) 
cirre, cirrhe 3. (ant. letter.) (ricciolo) boucle (f.). 

cirrocùmulo, s.m. (meteorologia) cirro-cumulus*. 
d cirròJi, s.f. (med.) cirrhose: — epatica, cirrhose du 
oje, 

cirrostràto, s.m. (meteorologia) cirro-stratus*. 

cifalpino, ag. (geog.) cisalpin: Gallia Cisalpina, 
Gaule Cisalpine || Repubblica Cisalpina, (st.) République 


* Cisalpine. 


citronèlla 


Cisleitània, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Cisleithanie. 

cifmontàno, ag. (rar.) (geog.) cismontain. 

cispa, s.f. chassie. 

cispadàno, ag. (geog.) cispadan | Repubblica Ci- 
spadana, (st.) République Cispadane. 

cisposità, s.f. chassie. 

cispòso, ag. chassieux*. 

cisrenàno, ag. cisrhénan. 

cissdide, s.f. (mat.) cissoïde. 

cistàcee, s.f.pl. (bot.) cistacées. 

ciste, s.f. (med.) kyste (m.). 

cistercènse, ag. (eccl.) cistercien* $ s.m. cistercien. 

cistèrna, s.f. 1. citerne: acqua di —, eau de citerne || 
nave —, bateau-citerne; auto —, camion-citerne; carro 
—, wagon-citerne 2. (ant.) (pozzo) puits (m.) 3. (fig. 
antiq.) (fonte) source. 

cisti, s.f. (med.) kyste (m.). 

cisticèrco, s.m. (Gool) cysticerque. 

cisticercòfi, s.f. (vet.) cysticercose. 

cistico, ag. 1. (med.) kystique: tumore —, tumeur 
kystique 2. (anat.) cystique: dotto —, canal cystique 
A s.m. (anat.) (canal) cystique. 

cistifèllea, s.f. (anat.) vésicule biliaire. 

cistifèllico, ag. 1. (med.) colécystopathique 2. (fig.) 
(bilioso) bilieux*. 

cistina, s.f. (chim.) cystine. 

cistite, s.f. (med.) cystite. 

cisto!, s.f. (archeol.) ciste. 

cìsto?, s.m. (bot.) ciste. 

cistografia, s.f. (med.) cystographie. 

cistòma, s.m. (med.) cystome. 

cistoscopìa, s.f. (med.) cystoscopie. 

cistoscòpio, s.m. (med.) cystoscope. 

cistostémia, s.f. (chir.) cystostomie. 

cistotomia, s.f. (chir.) cystotomie. 

citàbile, ag. qu’on peut citer. 

citànte, ag. (dir.) qui cite en jugement # s.m. (dir.) 
demandeur, 


citàre, v.t. 1..(dir.) citer: — un testimone, citer un 
témoin; — un debitore dinanzi al tribunale, citer un 
débiteur devant le tribunal; — gleu. per danni, pour- 


suivre qnn. en dommages-interéts 2. (riportare brani, 
parole altrui) citer: cita sempre il codice, il cite toujours 
le code; citava spesso (versi di) Baudelaire, il citat sou- 
vent Baudelaire 3. (nominare come modello) citer: tutti 
lo citano ad esempio, tout le monde le cite en exemple; 
la citavano per la sua eleganza, elle était connue pour 
son élégance. 

citarèdo, ag. e s.m. (letter.) citharède || Apollo —, 
Apollon citharède. 

citarìsta, s.m. e f. (letter.) cithariste. 

citaristica, s.f. (mus.) citharistique. 

citatdrio, ag. (dir.) de citation: (lettera) citatoria, 
lettre de citation (9 d’assignation). 

citaziône, s.f. 1. citation: un libro pieno di citazioni, 
un livre plein de citations ?. (dir.) assignation; (spec. 
per testimoni e legali) citation: notificare una —, notifier 
une assignation; mandare una —, présenter une assi- 
gnation 3. (mil.) citation: — all’ordine del giorno, ci- 
tation à l’ordre du jour. 

Citèra, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cythère. 

Citerèa, no.pr.f. (mit.) Cythérée. 

citeriôre, ag. (geog.) citérieur: la Gallia —, (ei) 
la Gaule citérieure. 

citifo, s.m. (bot.) cytise. 

citocròmo, s.m. (chim. biol.) cytochrome. 

citòfono, s.m. parlophone. 

citologia, s.f. (biol.) cytologie. 

citoplàfma, s.m. (biol.) cytoplasme. 

citostàtico, ag. e s.m. (farm.) cytostatique. 

citràto, s.m. (chim.) citrate: di magnesia, (farm.) 
citrate de magnésie. 

cìtrico, ag. (chim.) citrique. 

citrino, ag. (letter.) citrin A s.m. 1. (letter.) couleur 
citrine 2. (varietà di quarzo) citrine (f.). 

citronèlla, s.f. (bot.) citronelle. 


citrullàggine 


citrullàggine, citrulleria, s.f. balourdise, stupi- 
dité. 

citrüllo, ag. e s.m. balourd, stupide. 

città, s.f. 1. (l’agglomerato urbano e i suoi abitanti; 
spesso contrapposto a campagna) ville: — di provincia, 
ville de province; la — di Milano conta quasi due mi- 
lioni di abitanti, la ville de Milan compte à peu près 
deux millions d’habitants; la — vecchia di Nizza, la 
vieille ville de Nice; a Bergamo ho visitato la — alta e 
la — bassa, à Bergame, (ai visité la ville haute et 
la ville basse; abitare in —, habiter en ville; andare 
in —, aller à la ville; andare in giro per la —, se pro- 
mener par la ville; ama molto la vita di —, il aime 
beaucoup vivre en ville || Roma è detta la Città Eter- 
na, Gerusalemme la Città Santa, Rome est appelée la Ville 
Eternelle, Jérusalem la Cité Sainte 2. (la città come 
comunità storica; Vantico centro di una città; cittadina 
con particolari caratteristiche) cité: Firenze risplendeva 
tra le grandi — del Rinascimento, Florence resplen- 
dissait parmi les grandes cités de la Renaissance; le 


città stato dell’antica Grecia, les cités de la Grèce 
antique | — giardino, cité jardin; — satellite, cité 
satellite | — universitaria, cité universitaire. 


Città del Capo, no.pr.f. (geog.) Le Cap (m.), Ca- 
petown (m.). 

cittadèlla, s.f. citadelle (anche fig.). 

cittadina!, s.f. citoyenne. 

cittadina”, s.f. (piccola città) petite ville. 

cittadinànza, s.f. 1. nationalité: — italiana, natio- 
nalité italienne; ottenere, avere, perdere la — italiana, 
acquérir, avoir, perdre la nationalité italienne; cambiare 
—, changer de nationalité; doppia —, double natio- 
nalité; certificato di —, certificat de nationalité || 
avere la — onoraria di Roma, être citoyen d'honneur 
de la ville de Rome || diritto di —, (anche fig.) droit 
de cité 2. (popolazione) population: tutta la — è invitata 
a intervenire alla cerimonia, toute le population est 
invitée à participer à la cérémonie. 

cittadinésco, ag. (rar.) citadin. 

cittadino, s.m. 1. (abitante di una città) habitant 
(d’une ville); (chi vive in città, per opposizione a chi 
vive in campagna) citadin: i cittadini di Venezia, 
di Palermo, les habitants de Venise, de Palerme || 
— onorario di una città, citoyen d’honneur d’une 
ville || il primo — di una città, (il sindaco) le pre- 
mier citoyen d'une ville 2. (chi ha la cittadinanza 
di uno Stato) citoyen: — francese, italiano, citoyen 
francais, italien || — del mondo, citoyen du monde || 
il primo — d’Italia, (il presidente della Repubblica) 
le premier citoyen d'Italie || è diritti dell’uomo e del 
—, les droits de l’homme et du citoyen 3. (st.) (chi 
apparteneva a una città stato) citoyen; (al tempo dei 
Comuni) bourgeois; (al tempo della Rivoluzione francese) 
citoyen 4. (letter.) (concittadino) concitoyen ¢ ag. 
1. (della città) de la ville; (urbano) urbain: le mura cit- 
tadine, les murs de la ville; per le vie cittadine, dans 
les rues de la ville; à trasporti cittadini, les transports 
urbains; milizie cittadine, milices urbaines 2. (da citta- 
dino) de citadin: abitudini cittadine, habitudes de ci- 
tadin; avere un’aria cittadina, avoir un air de cita- 
din. 

ciucaggine, s.f. ânerie. 

ciùcca, s.f. (pop.) cuite; biture: prendere una —, 
prendre une cuite (o une biture 

ciucciàre, v.t. fam. per succhiàre. 

ciùccio!, s.m. dial. per ciùco. 

ciüccio?, s.m. fam. per succhiòtto. 

ciuchino, s.m. bourricot. 

ciùco, s.m. (fam.) 1. âne, bourrique (f.) 2. (fig.) 
(uomo ignorante) âne, bourrique (f.); (uomo sgarbato) 
malotru. 

ciuffètto, s.m. toupillon; houppette. 

ciùffo, s.m. 1. touffe (f.): un — di capelli, une toufte 
de cheveux; un — d'erba, une touffe d'herbe; un — 
di alberi, un bouquet d'arbres 2. (ciocca di capelli 
sulla fronte) houppe (f.) || prendere la fortuna per il —, 
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(fig.) saisir l’occasion (aux cheveux) 3. (anat. vete- 
rinaria) toupet (m.). 

ciuffolòtto, s.m. (zool.) bouvreuil. 

ciurlàre, v.i. usato solo nell’espressione: 
manico, (fam.) tergiverser. 

ciùrma, s.f. 1. équipage 2. (schiavi o forzati addetti ai 
remi nelle galere) chiourme 3. (fig. spreg.) (ciurmaglia) 
canaille. 

ciurmadóre, s.m. V. ciurmatóre. 

ciurmòàglia, s.f. (spreg.) canaille. 


nel 


ciurmare, v.t. tromper, duper, mettre* dedans, 
rouler, 

ciurmatóre, s.m. 1. (ant.) sorcier 2. (ciarlatano) 
charlatan. 


ciurmeria, s.f. charlatanerie; tromperie; filouterie. 

civàda, s.f. (mar.) civadière. 

civàia, s.f. (spec. pl.) légumes (m. pl.) || lenticchia 
—, (bot.) lentille comestible. 

civànza, s.f., civànzo, s.m. (ant.) chevance (f.). 

civétta, s.f. 1. (zool.) chouette: occhi di —, (fig.) 
yeux de chouctte; naso di —, (fig.) nez de chouette || 
auto —, (della polizia) voiture piège || nave —, (mil.) 
bateaw piège 2. (donna leggera) coquette: fa la — con 
tutti, elle fait la coquette avec tout le monde 3. (giorna- 
lismo) manchette || notizia —, ballon d’essai. 

civettàre, v.i. 1. (ant.) chasser à la chouette 2. (fig.) 
(far la civetta) faire* la coquette. 

civetteria, s.f. coquetterie. 

civettóna, s.f. coquette. 

civettóne, s.m. (riferito a uomo giovane) godelureau*; 
(riferito a uomo maturo) vertgalant*. 

civettuòlo, ag. coquet*. 

civico, ag. 1. civique: diritti civici, droits civiques; 
virtù civiche, vertus civiques; educazione civica, instruc- 
tion civique || corona civica, (st. romana) couronne ci- 
vique 2. (della città) municipal*: museo —, musée 
municipal; consiglio —, conseil municipal || guardia 
civica, garde municipale (o civique). 

civile, ag. 1. civil: le autorità civili, les autorités 
civiles; ingegnere —, ingénieur civil; matrimonio, fune- 
rale —, mariage, enterrement civil; abito —, vêtements 
civils; anno —, année civile; guerra —, guerre civile || 
medaglia al valor —, médaille à la valeur civile || 
diritti civili, droits civils; morte —, mort civile || stato 
—, état civil; Ufficio di Stato Civile, Service de l'Etat 
Civil || diritto —, droit civil; codice —, code civil || 
costituirsi parte —, (dir.) se porter (o se constituer) 
partie civile 2. (cortese) civil: maniere civili, des 
manières civiles 3. (decoroso) convenable, décent 4. (ci- 
vilizzato) civilisé: un popolo —, un peuple civilisé; 
un’azione indegna di uomini civili, une action indigne 
d’hommes civilisés A s.m. civil: i militari e i civili, 
les militaires et les civils. 

civilista, s.m. 1. avocat de causes civiles 2. (stu- 
dioso di diritto civile) civiliste. 

civilizzàre, v.t. civiliser 
civiliser. 

civilizzàto, ag. civilisé. 

civilizzatòre, ag. e s.m. civilisateur*. 

civilizzazione, s.f. civilisation. 

civilménte, av. 1. (secondo il diritto civile) civile- 
ment: sposarsi —, se marier civilement; essere respon- 
sabile —, ètre civilement responsable 2. (in maniera 
civile) civilement: trattare —, traiter civilement. 

civiltà, s.f. 1. civilisation: la — cinese, la civilisa- 
tion chinoise 2. (civilizzazione) civilisation: portare la 
—, porter la civilisation 3. (cortesia) civilité: le regole 
di —, les règles de la civilité. 

civifmo, s.m. civisme. 

clàcson, s.m. (aut.) klaxon. 

clämide, s.f. 1. (st. abbigl.) chlamyde 2. (manto reale) 
manteau* royal*. 

clamére, s.m. 1. clameur (f.): il — della folla, les 
clameurs de la foule 2. (fig.) (scalpore) bruit: la notizia 
ha sollevato enorme —, la nouvelle a fait grand bruit 
3. (fig.) (rimostranza) tollé. 


|| civilizzàrsi, v.r. se 
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clamorosaménte, av. avec de grandes clameurs; 
(fîg.) avec éclat. 

clamoròso, ag. 1. bruyant: una risata clamorosa, 
un éclat de rire bruyant ?. (/ig.) sensationnel*: una 
notizia clumorosa, une nouvelle sensationnelle. 

clan, s.m. clan (anche fig.). 

clandestinaménte, av. clandestinement. 

clandestinità, s.f. clandestinité. 

clandestino, ay. clandestin: attività clandestina, 
activité clandestine; passeggero —, passager clandestin || 
matrimonio —, mariage clandestin || lotta clandestina, 
mouvement de résistance $ sm. clandestin. 

clangôre, s.m. (lelter.) bruit retentissant. 

claque, s.f. (fr.) (teat.) claque. 

Clàra, no.pr.f. Claire $ dim. Clairette. 

clarinettista, s.m. (mus.) clarinettiste. 

clarinétto, s.m. (mus.) 1. (strum.) clarinette (f.) 
2. (sonutore) clarinettiste, clarinette (f.). 

clarino, s.m. (clarinetto) clarinette (f.). 

clarissa!, s.f. (monaca) clarisse. 

Clarissa’, no.pr.f. Clarisse. 

claróne, s.m. (mus.) 1. (ant.) cor de basset 2. (clari- 
netto basso) clarinette basse. 

clàsse, s.f. 1. (categoria sociale) classe: le classi so- 
ciali, les classes sociales; la — dirigente, operaia, la 
classe dirigeante, ouvrière; le classi medie, privilegiate, 
les classes moyennes, privilégićes || la lotta di —, la 


lutte des classes ?. (classificazione) classe: la — degli 
insetti, la classe des insectes; la — végétale, la classe 
des végétaux; una — di grandezze, (mat.) une classe 


de grandeurs; il latino ha due classi d’aggettivi, le 
latin a deux classes d’adjectifs 3. (termine scolastico) 
classe: è iscritto alla quarta —, il est inscrit à la qua- 
trième classe (o en quatrième); che — fai?, dans quelle 
classe es-tu?; questi studenti frequentano la stessa —, 
ces lycéens sont dans la même classe; ripetere la —, 
saltare la —, redoubler la classe, sauter une classe; — 
mista, classe mixte; gli alunni sono già in —, les élèves 
sont déjà en classe 4. (di soldati o persone nate lo slesso 
anno) classe: verranno presto chiamati sotto le armi i gio- 
vani della — 1946, les jeunes gens de la classe 1946 seront 
bientôt appelés sous les drapeaux 5. (categoria) classe: 
carrozza di prima —, wagon de première classe; un 
viaggio in — turistica, un voyage en classe touriste; fune- 
rale di prima —, (anche fig.) enterrement de première 
classe 6. (stile, qualità superiore) classe: un mobile 
di —, un meuble de grande classe; è una donna di 
—, Cest une femme qui a de la classe; un atleta di 
gran —, un athlète de grande classe 
classiàrio, s.m. (st. romana) classiaire. 
classicaménte, av. classiquement, 
classicheggiänte, ag. qui imite les classiques. 
classicheggiàre, v.i. imiter les classiques. 
classicifmo, s.m. (st. lett.) classicisme. 
classicista, s.m. 1. partisan du classicisme 2. (stu- 
dioso di antichità classiche) savant spécialisé dans l’étu- 
de de l’antiquité classique. 
classicistico, ag. propre au classicisme. 
classicità, s.f. 1. caractère (m.) classique: la — 
del Canova, le caractère (o l’esprit) classique de l’art 
de Canova 2. (antichità classica) antiquité classi- 
que. 
clàssico, ag. classique: autore —, auteur classique; 
il teatro —, le théâtre classique; bellezza classica, 
beauté classique; musica, danza classica, musique, 
danse classique || taglio —, (abbigl.) coupe classique || 
è il — tipo dello sgobbone, c'est le type classique du 
bùcheur A s.m. classique: un — della letteratura ameri- 
cana, un classique de la littérature américaine, 
classifica, s.f. classement (m.): — parziale, finale, 
classement provisoire, définitif; è quinto in — gene- 
rale, il est cinquième au classement général; essere in 
testa alla —, être en tête du classement; essere in coda 
alla —, être à la queue du classement, 
classificàbile, ag. qui peut être classé: sono esem- 
plari facilmente classificabili, ce sont des exemplaires 


clessidra 


faciles à classer; è un soggetto difficilmente —, (fig.) 
c’est un sujet qui échappe à toute définition. 

classificàre, v.t. 1. classer, classifier: — documenti, 
classer des papiers; lo scoiattolo è classificato tra i rodi- 
tori, l’écureuil est classé parmi les rongeurs || il nostro 
albergo è classificato di 1% categoria, notre hôtel est 
classé dans la 1° catégorie 2. (a scuola) classer, 
noter: — una versione con 6, noter 6 une version 3. 
(mar.) coter: — una nave, coter un navire || classifi- 
càrsi, v.r. se classer, 

classificatôre, s.m. 1. (chi classifica) classificateur 
2. (cartella) dossier; (mobile) classeur. 

classificatòrio, ag. classificatoire. 

classificazione, s.f. 1. classification, classement (m.): 
la — delle piante, la classification des plantes; — per 
materie, classement par matières 2. (cernita) triage (m.) 
3. (voto) note: quesl’alunno ha ottenuto una buona —, 
cet élève-ci a cu de bonnes notes 4. (mar.) cote. 

classifmo, s.m. politi ie (f.) de classe. 

classista, s.m. qui tait de la politique de classe 
+ ag. fondé sur la lutte des classes. 

classistico, ag. fondé sur la lutte des classes. 

clästico, ay. (geol.) clastique. 

clàudia!, ay. (susina) —, (bot.) reine-claude*. 

Clàudia?, no.pr.f. Claude, Claudie. 

claudicänte, ag. claudicant. 

claudicàre, v.i. (lelter.) claudiquer. 

claudicaziône, s.f. (med.) claudication. 

Clàudio, no.pr.m. Claude. 

clàufola, s.f. 1. (dir.) clause: — contrattuale, arbi- 
trale, clause conventionnelle, d’arbitrage; — risolutiva, 
revocatoria, clause résolutoire, révocatoire; — penale, 
clause pénale; — all’ordine, clause à ordre; — d'uso, 
clause de — oro, clause or || — verde, rossa, 
(Banca) clause verte, rouge 2. (metrica mus.) clause. 

claustrale, ag. claustral*. 

claustrofobìa, s.f. claustrophobie. 

claufùra, s.f. (eccl.) clôture: voto di —, vœu de 
clôture; suore di —, religieuses cloîtrées. 

clàva, s.f. 1. massue 2. (ginnastica) mil (m.). 

clavària, s.f. (bot.) clavaire. 

clavicembalista, s.m. e f. claveciniste. 

clavicembalo, s.m. (mus.) clavecin. 

clavicola, s.f. (anat.) clavicule. 

clavicolàre, ag. (anat.) claviculaire. 

clavicòrdio, clavicòrdo, s.m. (mus.) clavicorde. 

Cleànto, no.pr.m. (lett.) Cléante. 

Gleàrco, n0.pr.m. Cléarque. 

clearing, s.m. (ingl.) clearing. 

Clèlia, no.pr.f. Clélie. 

clemàtide, s.f. (bot.) clématite. 

clemènte!, ag. clément: mostrarsi — con, verso qleu., 
se montrer clément envers qqn.; un inverno —, un 
hiver clément. 

Clemènte?, »0.pr.m. Clément. 

clementeménte, av. avec clémence. 

clementina!, s.f. (bot.) clémentine. 

Clementina?, n0.pr.f. Clémentine. 

clemènza!, s.f. clémence: un atto di —, un acte de 
clémence; la — del tempo, la clémence du temps. 

Clemènza?, no.pr.f. Clémence. 

Cledbulo, no.pr.m. (st.) Cléobule. 

Cleopàtra, no.pr.f. (st.) Cléopâtre. 

cleptèmane, s.m. e f. cleptomane A ag. atteint de 
cleptomanie. 

cleptomania, s.f. cleptomanie. 

clericale, ag. elérical*: partito —, parti clérical 
4 s.m. clérical*. 

clericaleggiänte, ag. (pol.) de tendances cléricales. 

clericaleggiàre, v.i. être* de tendances eléricales. 

clericalifmo, s.m. cléricalisme. 

clericàto, s.m. cléricature (f.). 

clèro, s.m. clergé: — secolare, regolare, clergé sécu- 
lier, régulier; Valto, il basso —, le haut, le bas clergé. 

clessidra, s.f. (a sabbia) sablier (m.): (ad acque 
clepsydre. 


cliché 


cliché, s.m. (fr.) cliché (in tutti i significati): — al 
tratto, (tip.) cliché au trait. 

cliènte, s.m. 1.client: farsi un —, se faire un nouveau 
client: quel medico ha molti clienti, ce médecin a beau- 
coup de clients; è un — abituale di quel ristorante, c’est 
un habitué de ce restaurant: è un nostro —, il est client 
chez nous (o c'est un de nos clients) 2. (st.) client 
+ s.f. cliente. 

clientèla, s.f. 1. clientèle: farsi una —, se faire une 
clientèle; la — di un medico, la clientèle d'un médecin; 
quel negozio ha una buona —, ce magasin est bien 
achalandé; una — affezionata, une clientèle fidèle; Za 
— di un ristorante, les habitués d’un restaurant 2. (st.) 
clientèle. 


clima, s.m. I. climat: — continentale, marittimo, 
climat continental, maritime; — arido, asciutto, umido, 
freddo, climat aride, sec, humide, froid; cambiar —, 


changer de climat | andare a vivere in altri climi, 
aller vivre sous d’autres climats 2. (fig.) atmosphère 
(f.); climat: il intellettuale di un’epoca, le cli- 
mat intellectuel (o l’atmosphère intellectuelle) d’une 
époque. 

climatèrico, ag. 1. climatérique: anno —, année 
climatérique 2. (med.) de la ménopause. 

climatèrio, s.m. (med.) ménopause (f.). 

climàtico, ag. climatique: condizioni 
conditions climatiques || stazione climatica, 
climatique. 

climatizzazione, s.f. climatisation. 

climatologia, s.f. climatologie. 

climatològico, ag. climatologue. 

climatòlogo, s.m. climatologiste. 

climatoterapia, s.f. (med.) climatothérapie. 

climax, s.m. (ret.) climax. 

Climene, no.pr.f. (mit. lett.) Clymène. 

clinica, s.f. clinique (in tutti i significati). 

clinicaménte, av. du point de vue clinique. 

clinico, ag. clinique: esame —, examen clinique; 
quadro —, tableau clinique || cartella clinica, fiche 
médicale; (della temperatura) feuille de température || 
caso —, cas clinique || avere l’occhio —, avoir le coup 
d'œil professionnel; (fig.) avoir le coup d'œil sûr # s.m. 
clinicien. 

clinker, s.m. (ingl.) (edil.) clinker. 

clinòmetro, s.m. clinomètre. 

Clio, no.pr.f. (mit.) Clio. 

clipeàto, ag. e s.m. (soldat) armé de clypeus. 

clipeo, s.m. 1. (scudo romano) clipeus, 
2. (zool.) clypeus. 

cliscè, s.m. (ant.) cliché. 

Clistene, no.pr.m. (st.) Clisthène. 

clistère, s.m. clystère, lavement. 

Clitennèstra, no.pr.f. (lett.) Clytemnestre. 

clitòride, s.f. o m. (anat.) clitoris (m.). 

clivàggio, s.m. (min.) clivage. 

clivia, s.f. (bot.) clivia (m.), clivie. 

clivo, s.m. (letter.) pente (f.); (collinetta) butte (f.). 

cloàca, s.f. 1. cloaque (m.) (anche fig.) || Cloaca Mas- 
sima, (archeol.) Cloaca Maxima 2. (anat. veterinaria) 
cloaque (m.). 

cloche, s.f. (fr.) I. (aer.) cloche 2. cambio a —, 
(aut.) changement de vitesse au plancher. 

Clòdio, no.pr.m. (st.) Clodius. 

Clodomiro, no.pr.m. (st.) Clodomir. 

Clodovèo, no.pr.m. (st.) Clovis. 

Clòe, no.pr.f. Chloé. 

clône, s.m. (biol.) clone. 

clònico, ag. (med.) clonique: spasmo —, convulsion 
clonique. 

clòno, s.m. (med.) clonus. 

cloràlio, s.m. (chim.) chloral. 

cloràto, s.m. (chim.) chlorate. 

cloraziône, s.f. (chim.) chloration. 

clorèlla, s.f. (bot.) chlorelle. 

Clòri, no.pr.f. (mit. lett.) Chloris. 

clòrico, ag. (chim.) chlorique. 
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cloridràto, s.m. (chim.) chlorhydrate. 

cloridrico, ag. (chim.) chlorhydrique. 

cloridrina, s.f. (chim.) chlorhydrine 

Clorinda, no.pr.f. (lett.) Clorinde. 

clorite, s.f. (min.) chlorite (m.). 

clòro, s.m. (chim.) chlore. 

cloroamfenicòlo, s.m. (farm.) chloramphénicol @. 

cloroficee, s.f.pl. (bot.) chlorophycées. 

clorofilla, s.f. chlorophylle. 

clorofilliàno, ag. chlorophyllion*. 

clorofòrmico, ag. (chim.) chlgroformique. 

clorofòrmio, s.m. (chim.) chloroforme. 

cloroformizgàre, v.t. chloroformer. 

cloroformizgzaziòne, s.f. chloroformisation. 

clorometria, s.f. (chim.) chlorométrie. 

cloromicetina, s.f. (farm.) chloromycétine ®. 

cloropicrina, s.f. (chim.) chloropicrine. 

cloroplàsto, s.m. (bot.) chloroplaste. 

cloròfi, s.f. (med. bot.) chlorose. 

clorètico, ag. (med.) chlorotique. 

cloruràto, ag. (chim.) chloruré. 

cloruraziône, s.f. (chim.) chloruration. 

clorüro, s.m. (chim.) chlorure. 

Clotàrio, no.pr.m. (st.) Clotaire. 

Clotilde, no.pr.f. Clotilde. 

Clòto, no.pr.f. (mit.) Clotho. 

clown, s.m. (ingl.) clown. 

club, s.m. (ingl.) club. 

cluniacènse, ag. clunisien* A s.m. (eccl.) cluniste. 

clupèidi, s.m.pl. (2001.) clupéidés! 

cnidàrii, s.m.pl. (zool.) cnidaires. 

Cnido, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cnide. 

Cnòsso, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Cnossos (m.), 
Knôsos (m.). 

coabitànte, ag. e s.m. cohabitant. 

coabitàre, vi. cohabiter. 

coabitaziône, s.f. cohabitation. 

coaccufàto, s.m. (dir.) coaccusé. 

coacervaziône, s.f. coacervation. 

coacèrvo, s.m. (letter.) monceau*. 

coadiutoràto, s.m. (eccl.) coadjutorerie (f.). 

coadiutore, s.m. 1. collaborateur 2. (eccl.) coa- 
djuteur. 

coadiutoria, s.f. (ccel.) coadjutorerie. 

coadiuvante, ag. e s.m. (farm.) coadjuvant. 

coadiuvàre, v.t. coopérer* (avec). 

coagulàbile, ag. coagulable. 

coagulànte, ag. e s.m. coagulant. 

coagulàre, v.t. coaguler: (del latte) cailler || coagu- 
làrsi, v.r. se coaguler: (del latte) se cailler. 

coagulazione, s.f. coagulation. 

coàgulo, s.m. caillot: (chim. med.) coagulum: un 
— di sangue, di latte, un caillot de sang, de lait. 

coalescènza, s.f. (chim biol.) coalescence. 

coalizione, s.f. coalition (in tutti i significati): una 
— di partiti, (pol.) une coalition de partis || la prima, 
la seconda Coalizione, (st.) la première, la deuxième 
Coalition. 

coalizzàre, v.t. coaliser || coalizgàrsi, v.r. se coa- 
liser. 

coalizzàto, ag. coalisé. 

coàna, s.f. (anat.) choane (m.). 

coartàre, v.t, (letter.) contraindre*, forcer*. 

coartaziône, s.f. (letter.) contrainte. 

coassiàle, ag. coaxial*: cavo —, (elettr.) câble coaxial. 

coassicuraziône, s.f. coassurance. 

coàti, s.m. (zool.) coati. 

coattazióne, s.f. (chir.) coaptation. 

coattivo, ag. 1. (coercitivo) coercitif*, coactit*: metodo 
—, méthode coercitive 2. (obbligatorio) forcé: risparmio 
—, épargne forcée || servitù coattiva, servitude par 
loi. 

coàtto, ag. forcé, obligatoire || domicilio —, (dir.) 
résidence forcée. 

coautore, s.m. collaborateur. 

coaziône, s.f. (dir.) coaction, coercition. 
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cobàlto, s.m. 1. (chim.) cobalt || bomba al —, (med.) 
bombe au cobalt 2. (colore) bleu de cobalt. 

còbbola, s.f. (st. lett.) copla. 

cobéa, s.f. (bot.) cobéa( m.), cobée. 

cobelligerànte, ag. e s.m. cobelligérant. 

cobelligerànza, s.f. condition de cobelligérant. 

Coblènza, no.pr.f. (geog.) Coblence. 

cobòldo, s.m. (mit. nordica) kobold. 

còbra, s.m. (zool.) cobra. 

Cobùrgo, no.pr.f. (geog.) Cobourg (m.). 

còc, s.m. V. coke. 

còca, s.f. (bot.) coca. 

cocaìna, s.f. (farm.) cocaîne, (argot.) neige. 

cocainifmo, s.m. (med.) cocaïnisme. 

cocainizgaziòne, s.f. (med.) cocaïnisation. 

cocainòmane, s.m. e f. cocainomane. 

cocainomania, s.f. (med.) cocaïnomanie. 

còcca!, s.f. 1. (di freccia) coche, encoche 2. (angolo 
di fazzoletto, tovagliolo, ecc.) coin (m.). 

còcca?, s.f. (mar.) coque. 

còcca?, s.f. 1. (linguaggio infantile) (gallina) cocotte 
2. (fam.) (tesorino) cocotte, poulet (m.), poulette. 

coccàrda, s.f. cocarde. 

còcchia, s.f. chalut (m.). 

cocchièra, mosca cocchiera, (fig.) mouche du coche. 

cocchière, s.m. cocher. 

còcchio, s.m. carrosse; (biga) bige. 

cocchiumàre, v.t. bondonner. 

cocchiumatôio, s.m. bondonnière (f.). 

cocchiùme, s.m. bonde (f.), bondon. 

còccia, s.f. 1. (parte dell’elsa) garde 2. (guscio di 
crostacei) carapace; (di legumi) cosse; (dell’uovo) coque 
(o coquille) 3. (scherz.) (festa) caboche: aver la — dura, 
avoir la caboche dure 4. (rar.) (fornello di pipa) four- 
neau* (m.). 

còccidi, s.m.pl. (Gool) coccidies (f.). 

coccidiòfi, s.f. (vet. med.) coccidiose. 

còccige, s.m. (anat.) coccyx. 

coccigeo, ag. (anat.) coccygien*. 

coccinèlla, s.f. (z001.) coccinelle. 

cocciniglia, s.f. (2001.) cochenille. 

còccio, s.m. 1. (terracotta) terre (f.) (cuite): un vaso 
di —, un vase de terre cuite 2. (frammento) débris, 
tesson: gettar via, raccogliere i cocci, jeter, ramasser les 
tessons || chi rompe paga e i cocci sono suoi, (prov.) 
qui casse les verres les paye 3. (fam.) (persona piena 
di acciacchi) personne (f.) toujours malade. 

cocciutàggine, s.f. entètement (m.). 

cocciùto, ag. tétu; buté: è — come un mulo, il est 
têtu comme un âne (o une mule o un mulet). 

còcco!, s.m. 1. (albero) cocotier 2. (frutto) (noce di) —, 
(noix de) coco; latte, olio di —, lait, huile de coco. 

còcco?, s.m. (batterio) coque. 

còcco?, s.m. (fam.) (tesorino) chouchou*: è il — della 
mamma, c'est le chouchou de sa maman. 

còcco!, s.m. (nel linguaggio infantile) (uovo) coco. 

coccodè, s.m. (voce onomatopeica) cot... cot... codet. 

coccodrillo, s.m. 1. crocodile || una borsa di —, un 
sac en crocodile || lacrime di —, (fig.) larmes de croco- 
dile || í coccodrilli, (Gool) les crocodiliens 2. (giorna- 
lismo) crocodile. 

còccola!, s.f. 1. (bot.) baie 2. (scherz.) tête. 

còccola?, s.f. mignonne, chouchoute. 

coccolàre, v.t. choyer*, dorloter || coccolàrsi, v.r. 
(crogiolarsi) lézarder. 

còccolo, s.m. chouchou*, mignon # ag. (region.) mi- 
gnon*. 

coccoléni, av. à croupetons. 

cocènte, ag. 1. brûlant: sole —, soleil brûlant 
2. (fig.) cuisant; brûlant: delusione —, déception cui- 
sante; dolore —, douleur cuisante (o brûlante); lacrime 
cocenti, des larmes brùlantes. 

Cocincina, no.pr.f. (geog.) Cochinchine. 

cociôre, s.m. (antig.) 1. (bruciatura) brûlure (f.) 2. (sen- 
sazione di caldo) chaleur 3. (fig.) (dolore cocente) douleur 
cuisante. 


còdice 


Cocito, no.pr.m. (geog. mit.) Cocyte. 

cocker, s.m. (ingl.) (cane) cocker. 

cocktail, s.m. (ingl.) cocktail || abito da —, robe de 
cocktail. 

còclea, s.f. 1. (tec.) vis transporteuse, vis d’Archi- 
mède 2. (anat.) cochlée, limacon (m.) 2. (ant.) (arch.) 
escalier (m.) en colimaçon. 

cocleàre, ag. (anat.) cochléaire. 

cocleària, s.f. (bot.) cochléaria (m.). 

cocélla, s.f. 1. (sopravveste di frati) coule, cagoule 
2. (fig.) (frate) moine (m.). 

cocomeràio, s.m. marchand de pastèques. 

cocomero, s.m. 1. pastèque (f.), melon d’eau 2. (fig.) 
(persona sciocca) cornichon. 

cocorita, s.f. (zool.) perruche. 

cocùzza, s.f. (region.) 1. (zucca) courge 2. (fig.) 
(testa) caboche 3. pl. (soldi) balles: ho vinto mille co- 
cuzze, j'ai gagné mille balles. 

cocùzzolo, s.m. I. (del cappello) calotte (f.) 2. (della 
testa) sommet 3. (vetta) sommet: sul — della montagna, 
sur le sommet de la montagne. 

còda, s.f. 1. queue: — lunga, mozza, queue longue, 
coupée; a ventaglio, a cavaturaccioli, queue en éven- 
tail, en tire-bouchon; muovere, dimenare la —, remuer 
la queue || — di cavallo, (acconciatura femminile) queue 
de cheval || pianoforte a —, piano à queue || abito a — 
di rondine, habit à queue-de-morue (o de pie) || in- 
castro a — di rondine, (lec.) assemblage à queue d’a- 
ronde andarsene con la — fra le gambe, (fig.) s’en 
aller la queue entre les jambes || avere la — di paglia, 
(fig.) ne pas avoir la conscience tranquille || il dia- 
volo ci ha messo la —, (fig.) le diable s’en est mélé || 
un discorso senza capo né —, (fig.) des propos sans 
queue ni tête 2. (parte finale di ql.co.) queue; (di abito) 
traîne (o queue); — di una cometa, queue d’une comète; 
— di un aereo, queue d’un avion; la — di un corteo, 
la queue d’un cortège; vagone di —, wagon de queue || 
— degli sci, queue des skis | — di un sonetto, (metrica) 
suite d’un sonnet || prodotti di —, (distilleria) produits 
de queue | quella squadra è il fanalino di —, (fig.) 
cette équipe est la lanterne rouge || guardare con la 
— dell’occhio, regarder du coin de l’œil 3. (fila) queue: 
mettersi in —,se mettre à la queue; fare la —, faire la 
queue 4, (comm.) allonge 5. — di cavallo, (bot.) queue 
de cheval 6. — di rospo, (zool.) crapaud de mer, lotte 
(de mer) 7. (mus.) coda. 

codardaménte, av. lâchement. 

codardia, s.f. couardise. 

codàrdo, ag. e s.m. couard, lâche. 

codàzzo, s.m. cohorte (f.), cour (f.): un — d’ammira- 
tori, une cohorte (o cour) d’admirateurs || fare — a 
qleu., faire cortège à qqn. 

codeina, s.f. (farm.) codéine. 

codésti, pron. dimostr. (ant.) celui-ci. 

codésto, ag. dimostr. ce; (davanti a vocale e h muta) 
cet; f. cette; pl. m. e f. ces: apri codesta porta, ouvre 
cette porte || che ragionamento è —?, quel raisonnement 
fais-tu donc là? (o qu'est-ce que c’est que ce raison- 
nement?) || — tuo modo di fare non mi garba, je n’aime 
pas ta facon d’agir; come ti trovi in codesta nuova re- 
sidenza?, comment te trouves-tu dans ta nouvelle 
résidence? || il sottoscritto... chiede a — Onorevole Mi- 
nistero..., je, soussigné... demande au Ministère de... 
4 pron. dimostr. 1. celui-là, (f.) celle-là; pl. m. ceux-là; 
pl.f. celles-là: scegli codeste, choisis celles-là || che 
modi sono codesti!, en voilà des façons! 2. (ciò) ceci; 
cela: — non è vero, ceci (o cela) n’est pas vrai. 

codétta, s.f. 1. (estremità della frusta) mèche 2. 
(mar.) amarre de l’arrière 3. (nelle lettere commerciali) 
suscription, vedette: ({ip.) accent phonétique. 

codibiànco, s.m. (2001.) cul-blanc*. 

codibügnolo, s.m. (zool.) mésange 
queue. 

còdice, s.m. 1. code: — civile, penale, code civil, 
pénal; — stradale, code de la route; — industriale, 
code industriel || il —- dell'onore, le code de l'honneur; 


(f.) à longue 


codicillàre 


il — cavalleresco, la loi de l’honneur || sfiorare, rasentare 
il —, friser l’illégalité 2. (cifrario) code: — telegrafico, 
code télégraphique; scrivere in —, écrire en code 3. (ma- 
noscritto antico) manuscrit. 

codicillàre, ag. (dir.) codicillaire. 

codicillo, s.m. 1. (dir.) codicille 2. (poscritto) post 
-scriptum*. 

codificàre, v.t. codifier. 

codificatòre, s.m. codificateur. 

codificazione, s.f. codification. 

codìno, s.m. 1. queue (f.); (delle parrucche del Set- 
tecento) queue (f.); (acconciatura di bambine) couette 
(f.); (dei cinesi) natte (f.) 2. (fig.) réactionnaire. 

codiròsso, s.m. (2001.) rouge-queue*. 

coditrèmola, s.f. (z001.) hochequeue (m.). 

códolo, s.m. (di strumenti e oggetti) queue (f.). 

codone, s.m. (zool.) pilet. 

codriône, s.m. (anat. veterinaria) croupion. 

coeducazióne, s.f. coéducation. 

coefficiènte, s.m. 1. (mat. fis.) coefficient 2. (fattore) 
facteur. 

coèfora, s.f. (st. greca) choéphore. 

coenzìma, s.m. (chim.) coenzyme. 

coercibile, ag. coercible (in tutti i significati). 

coercibilità, s.f. coercibilité (in tutti i significati). 

coercitivo, ag. coercitif*: misure coercitive, mesures 
coercitives. 

coercizióne, s.f. coercition. 

coerède, s.m. (dir.) cohéritier 4 s.f. (dir.) cohéritière. 

coeredità, s.f. (dir.) cohéritage (m.). 

coerènte, ag. 1. cohérent: un discorso —, un discours 
cohérent; la sua condotta non è — con i suoi principi, 
sa conduite ne s'accorde pas avec ses principes || 
molecole coerenti, (fis.) molécules cohérentes 2. (di per- 
sona) conséquent 3. (dir.) (limitrofo) limitrophe, con- 
finant. 

coerenteménte, av. conformément (à). 

coerènza, s.f. cohérence || Ze coerenze, (dir.) les li- 
mitrophes. 

coefiône, s.f. cohésion (anche fig.). 

coefistènte, ag. coexistant. 

coefistènza, s.f. coexistence || — pacifica, (pol.) 
coexistence pacifique. 

coefistere, v.i. coexister. 

coefivo, ag. cohésif*. 

coetànea, s.f. femme du même âge. 

coetàneo, ag. I. du même âge: due giovani coetanei, 
deux jeunes hommes du même âge; io e lui siamo 
coetanei, lui et moi, nous avons le même âge 2. (contem- 
poraneo) contemporain A s.m. 1. personne (f.) du même 
âge: due coetanei, deux personnes du même âge; ha spo- 
sato un suo —, elle a épousé un garçon de son âge; il 
bambino deve giocare con i suoi coetanei, l’enfant doit 
jouer avec des enfants de son âge (o avec ceux de son 
âge) 2. (contemporaneo) contemporain. 

coetèrno, ag. coéternel*. 

coèvo, ag. (rar.) contemporain. 

cofanétto, s.m. coffret: — per i gioielli, coffret à 
bijoux. 

cofanista, s.m. charron. 

còfano, s.m. 1. coffre 2. (aut.) capot 3. (mil.) coffre 
à munitions. 

coferménto, s.m. (farm.) coferment. 

côffa, s.f. (mar.) hune. 

cofirmatàrio, ag. e s.m. cosignataire. 

cogarànte, s.m. (dir.) cofidéjusseur. 

cogènte, ag. (dir.) coactif*, cocreitif*. 

cogerènte, s.m. e f. cogérant. 

cogerènza, s.f. cogérance. 

cogestiône, s.f. cogestion. 

cogitabondo, ag. (letter. scherz.) pensif*. 

cogitativo, ag. cogitatif*. 

cogitaziône, s.f. cogitation. 

cogli, prep. articolata m.pl. avec les V. cón. 

cògliere, v.t. 1. cueillir*: — le ciliege, cueillir les 
cerises; ho colto una mela dall’albero, j'ai cueilli une 
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pomme sur l’arbre; avevano colto i più bei fiori del 
giardino, ils avaient cueilli les plus belles fleurs du 
jardin || ha colto il frutto del suo lavoro, (fig.) il a re- 
cueilli le fruit de son travail 2. (colpire) toucher: ha 
colto il bersaglio al primo colpo, il a touché la cible 
du premier coup || — nel segno, (fig.) frapper juste; 
essere colto da malore, être atteint d’un malaise 3. (sor- 
prendere) prendre*: è stato colto in fallo, il a été pris 
en défaut; è stato colto in flagrante (delitto), il a été 
pris en flagrant délit; la morte lo colse all'improvviso, 
la mort l’a pris (o saisi) à l’improviste; furono colti 
all’aperto dal temporale, ils furent surpris dehors par 
l'orage | — alla sprovvista, prendre au dépourvu || 
— con le mani nel sacco, (fig.) prendre la main dans 
le sac (o sur le fait) || ti ci ho colto, finalmente!, (fam.) 
je tai attrapé cette fois! 4. (afferrare) attraper; (fig.) 
saisir: — il pallone al volo, attraper le ballon au vol; 
— la palla al balzo, (fig.) saisir la balle au bond; colgo 
l'occasione per salutarvi cordialmente, je saisis cette 
occasion pour vous présenter mes salutations très 
cordiales; ha colto al volo la mia allusione, il a saisi 
mon allusion au vol; non riesco a — il significato delle 
sue parole, je ne parviens pas à saisir le sens de ses 
paroles; — il momento buono, choisir le bon moment || 
il campione ha colto facilmente la vittoria, le champion 
a obtenu facilement la victoire. 

coglibne, s.m. (volg.) 1. couille (f.) 2. (fig.) con, 
couillon. 

coglionerìa, s.f. (volg.) couillonnerie, connerie. 

coglitôre, s.m. cucilleur. $ 

coglitùra, s.f. cueillette. 

cognac, s.m. (fr.) cognac. 

cognàta, s.f. belle-sœur*. 

cognàto, s.m. beau-frère*. 

cognaziône, s.f. 1. (dir.) cognation 2. (ant.) (casato, 
stirpe) lignée. 

cògnito, ag. (rar.) connu || persona a me cognita, 
personne que je connais. 

cognizione, s.f. connaissance; (nozione) notion: avere 
— di ql.co., avoir connaissance de qq.ch.; è una persona 
di vaste cognizioni, c’est une personne qui a des con- 
naissances très étendues; ha qualche — di latino, il 
a quelques notions de latin || — di una causa, (dir.) 
connaissance d’une cause; con — di causa, en connais- 
sance de cause. 

cognome, s.m. 1. nom de famille: nome e —, prénom 
et nom 2. (nell'antica Roma) surnom. 

cognominàre, v.t. k. (rar.) donner le nom de fa- 
mille (à) 2. (ant.) surnommer. 

coguàro, s.m. (z001.) couguar, cougouar. 

coi, prep. articolata m.pl. avec les V. cón. 

coiàme, s.m. V. cuoiàme. 

coibènte, ag. e s.m. (fis.) isolant; calorifuge. 

coibènza, s.f. (fis.) qualité isolante. 

Coimbra, no.pr.f. (geog.) Coimbre. 

coimputàto, s.m. (dir.) coaccusé. 

coincidènte, ag. 1. (geom.) coincident 2. (ferr.) cor- 
respondant. 

coincidènza, s.f. 1. coincidence: una strana —, une 
étrange coïncidence; che —/, quelle coïncidence! 2. (iden- 
tità) correspondance: una perfetta — d'idee, une par- 
faite correspondance d’idées 3. (ferr.) correspondance: 
perdere la —, manquer la correspondance. 

coincìdere, v.i. coincider (in tutti i significati). 

coincifo, p.p. di coincidere. 

coinè, s.f. (linguistica) koiné, koiné. 

coinquilino, s.m. colocataire. 

cointeressàre, v.t. (comm.) cointéresser, intéresser, 

cointeressàto, ag. e s.m. (comm.) cointéressé. 

cointeressènza, s.f. (comm.) coparticipation, par- 
ticipation aux bénéfices. 

coinvòlgere, v.t. impliquer: — glcu. in uno scandalo, 
impliquer qqn. dans un scandale. 

coiòte, s.m. (z001.) coyote. 

Côira, no.pr.f. (geog.) Coire. 

còito, s.m. coit. 


1207 

coke, s.m. (ingl.) coke. 

cokeria, s.f. cokerie. 

cokificàre, v.t. cokéfier. 

cokificaziòne, s.f. cokéfaction. 

cól, prep. articolata m. sing. avec le V. cón. 

còla!, s.f. (bot.) cola (m.), kola (m.). 

colà?, av. là-bas || e così e —, (fam.) (in poche parole) 
bref; (per un motivo o per un altro) pour une raison ou 
pour une autre. 

colabròdo, s.m. passoire (f.) || l’hanno ridotto un —, 
(fig.) ils l’ont transformé en passoire. 

colàggio, s.m. coulage. 

colaggiù, av. (letter. rar.) là-bas. 

colagògo, ag. e s.m. (farm.) cholagogue. 

colapàsta, s.m. passoire (f.). 

colàre, v.t. I. passer; (filtrare) filtrer: — il brodo, 
passer le bouillon; — il vino, filtrer le vin || — la pasta, 
égoutter les pàtes 2. (fondere) fondre*; (di statue) couler: 
— loro in lingotti, fondre lor en lingots || non prendere 
tutto quello che ti dice per oro colato, (fig.) ne prends 
pas tout ce qu'il te dit pour de Por en barres (o pour 
argent comptant) 3. — a picco, (affondare) couler A v.i. 
1. couler; (gocciolare) dégouliner: il sudore gli colava 
dalla fronte, la sueur coulait de son front; il rubinetto 
colava, le robinet coulait; l’acqua colava dal soffitto, Peau 
dégoulinait du plafond 2. — a picco, couler à pic: la 
nave è colata a picco durante la tempesta, le navire a 
coulé à pic au cours de la tempête. 

colasciòne, s.m. (mus.) colachon 
(fig.) vers de mirliton. 

colassù, av. (letter. rar.) là-haut. 


|| versi da —, 


colàta, s.f. 1. (metal.) coulée 2. — lavica, coulée 
de lave (o volcanique). 
colaticcio, s.m. 1. coulée (f.): — di candela, coulée 


de cire 2. (agr.) purin 3. (metal.) coulure (f.). 

colatéio, s.m. 1. (colabrodo, colapasta) passoire (f.) 
2. (alpinismo) couloir. 

colatére, s.m. (siderurgia) couleur. 

colatùra, s.f. 1. (atto del colare) coulage (m.) 2. (cola- 
ticcio) (metal.) coulure; (di candela) coulée de cire. 

colazione, s.f. 1. (alla mattina) petit déjeuner: 
fare (la prima) —, prendre son petit déjeuner | — 
all’inglese, petit déjeuner à l’anglaise (o breakfast) 
2. (a mezzogiorno) déjeuner (m.): fare —, dejeuner; vieni 
a — da me oggi?, tu viens déjeuner chez moi?; invitare 


alen, a —, inviter qqn. à déjeuner || fare — al sacco, 
faire un pique-nique || — alla forchetta, déjeuner à la 
fourchette. 


colbàcco, s.m. colback. 

colchicina, s.f. (farm.) colchicine. 

còlchico, s.m. (bot.) colchique. 

Côlchide, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Colchide. 

còlcos, s.m. V. kolchoz. 

colcofiàno, ag. e s.m. kolkhozien*. 

colecistectomia, s.f. (chir.) cholécystectomie. 

colecisti, s.f. (anat.) cholécyste. 

colecistite, s.f. (med.) cholécystite. 

colecistografia, s.f. cholécystographie. 

colecistostomia, s.f. (chir.) cholécystostomie. 

colèdoco, s.m. (anat.) cholédoque. 

colèi, pron. dimostr. f. sing. 1. celle-là: che vuole da 
te —?, (anche spreg.) qu’est-ce qu’elle veut de toi, 
celle-là (o cette femme-là)? 2. (antecedente di pron. 
rel.) celle: — che parla, celle qui parle; — che incon- 
trammo, celle que nous rencontràmes. 

colelitìa fi, s.f. (med.) cholélithiase. 

colemìa, s.f. (med.) cholémie. 

colendìssimo, ag. superl. (antig.) très honorable. 

coleòptile, s.m. (bot.) coléoptile. 

coleòttero, s.m. (zool.) coléoptère. 

colèra, s.m. (med.) choléra. 

colerètico, ag. e s.m. (farm.) cholérétique. 

colèrico, ag. e s.m. (med.) cholérique. 

colerifórme, ag. (med.) cholériforme. 

colerina, s.f. (med.) cholérine. 

coleróso, ag. e s.m. (med.) cholérique. 


collazionaménto 


colesterina, s.f. (chim. biol.) cholestérine. 
colesteròlo, s.m. (chim. biol.) cholestérol. 
coliàmbo, s.m. (metrica) choliambe. 
colibacillo, s.m. (med.) colibacille. 
colibacillófi, s.f. (med.) colibacillose. 
colibrì, s.m. (zool.) colibri. 

còlica, s.f. (med.) colique. 

còlico!, ag. (med.) colique, 

còlico?, ag. (chim.) cholique. 

colimbo, s.m. (zool.) plongeon. 

colina, s.f. (chim. biol.) choline. 

colino, s.m. passoire (f.). 

colite, s.f. (med.) colite. 


còlla!, s.f. colle: — liquida, di farina, d'amido, 
colle liquide, colle de pâte, colle d'amidon; — forte, 
da falegname, colle forte, colle à bois; — di pesce, 


colle de poisson || colore a —, couleur à la colle || 
attaccarsi come la —, (fig.) (di persona importuna) 
être collant. 

colla?, prep. articolata f.sing. avec la F. con. 

còllaë, s.f. (ant.) (supplizio) estrapade. 

collaboràre, v.i. 1. collaborer: — a un giornale, a 
una rivista, collaborer à un journal, à une revue 
2. (coniribuire, partecipare) contribuer, participer: — 
al successo di un'impresa, contribuer (o coopérer) au 
succès d'une entreprise; — alle spese, contribuer aux 
frais 3. (lavorare con altri) coopérer (avec), travailler 
(avec): con un amico, travailler avec un ami 4. (pol.) 
collaborer. 

collaboratóre, s.m. collaborateur || collaboratrice, 
s.f. collaboratrice. 

collaborazióne, s.f. collaboration: — a, in un gior- 
nale, collaboration à un journal; un lavoro in —, un 
travail en collaboration; prestare la propria —, donner 
sa collaboration. 

collaborazionifmo, s.m. (pol.) collaboration (f.). 

collaborazionista, ag. e s.m. e f. collaborationiste. 

collage, s.m. (fr.) collage. 

collàgeno, ag. e s.m. (anat.) collagène. 

collàggio, s.m. 1. (chim.) collage 2. (pitt.) collage. 


collàna, s.f. 1. collier (m.): — di perle, collier de 
perles; — di diamanti, collier (o rivière) de diamants 
2. (collezione) collection: una — di libri, une col- 


lection de livres 3. (distintivo di un’ordine cavalleresco) 
collier (m.). 

collànte, ag. collant, adhésif* $ s.m. adhésif. 

collàre!, s.m. 1. collier 2. (di un ordine cavalleresco) 
collier 3. (colletto del sacerdote) col romain || mettersi 
il —, prendre le froc (o la soutane); portare il —, porter 
la soutane; gettare via il —, quitter le froc, se défroquer 
(o jeter le froc aux orties) 4. (di animali, piante) collier. 

collàre?, v.t. (ant.) (suppliziare) estrapader. 

collarétto, s.m. collerette (f.). 

collargòlo, s.m. (farm.) collargol. 

collarino, s.m. 1. (eccl.) collet 2. (arch.) colarin. 

collàsso, s.m. (med.) collapsus: — cardiaco, cardio 
«vascolare, collapsus cardiaque, cardio-vasculaire. 

Collatino, no.pr.m. (st.) Collatin. 

collateràle, ag. collatéral*: vie collaterali, rues col- 
latérales; arterie collaterali, (anat.) (artères) collaté- 
rales; parentela —, parenté collatérale A s.m. 1. (dir) 
collatéral*: i collaterali, les collatéraux 2. (Banca) 
collatéral*, 

collaudàre, v.t. (macchine) essayer*; (motori) vérifier 
(edifici, costruzioni) éprouver; (lavori eseguiti in ap- 
palto) réceptionner. 

collaudatore, s.m. (di lavori eseguiti in appalto) 
réceptionnaire: pilota —, pilote d’essai. 

collàudo, s.m. essai; épreuve (f.); (di lavori eseguiti 
in appalto) réception (f.): — d'una macchina, d'un moto- 
re, essai d'une machine, d'un moteur; sottoporre a —, 
soumettre à un essai; subire un —, subir un essai; 
superare un —, subir un essai avec succès || prove di —, 
essais || volo di —, vol d’essai || certificato di —, certificat 
de bon fonctionnement. 

collazionaménto, s.m. (rar.) collationnement. 


collazionàre 


collazionàre, v.t. collationner. 

collaziône, s.f. 1. collation: — del manoscritto con 
la copia, collation du manuscrit avec sa copie 2. (dir. 
eccl.) collation 3. (dir.) rapport des dons à la masse 
de l’héritage. 

còlle!, s.m. coteau*, colline (f.) || i sette colli di Roma, 
les sept collines de Rome || à Colli Euganei, les Monts 
Euganéens. 

côlle?, s.m. (geog.) col: il — di Tenda, le col de 
Tende. 

célle?, prep. articolata f. pl. avec les V. cón. 

collèga, s.m. e f. collègue; (fra medici o avvocati) 
confrère: un — d’ufficio, un collègue de bureau. 

collegaménto, s.m. 1. liaison (f.); (contatto) contact: 
— ferroviario, liaison ferroviaire; — telefonico, liaison 
téléphonique || mettere in —, mettre en liaison 2. (mil.) 
liaison (f.); (comunicazione) communications (f. pl.): 
stabilire un — tra le retrovie e il fronte, établir une liaison 
entre les arrières et le front || ufficiale di —, officier de 
liaison || pattuglia di —, patrouille de liaison || punto di 
—, point de ralliement 3. (elettr.) connexion (f.); (mec.) 
jonction (f.); assemblage; (edil.) reliage 4. (fig.) con- 
nexion (f.), enchaînement. 

collegànza, s.f. 1. (l'essere colleghi): avere rapporti 
di — con qleu., être collègue de qqn. 2. (rar.) (collega- 
mento) liaison. 

collegàre, v.t. 1. relier: — la zona residenziale con 
il centro della città, relier les quartiers résidentiels 
au centre de la ville 2. (elettr.) connecter, brancher; 
(mec.) joindre*, assembler, réunir: in parallelo, 
(elettr.) connecter en parallèle; — in serie (elettr.) 
connecter en série || — delle travi, enchevêtrer des 
solives || — dei vagoni, atteler des wagons 3. (fig.) 
relier; (coordinare) coordonner: — le idee, coordonner 
ses idées; — i periodi fra loro, relier les périodes entre 
elles || coliegàrsi, v.r. 1. (unirsi in lega) se liguer, 
s'allier 2. (mettersi in contatto spec. telefonico o tele- 
visivo) se mettre* en communication, établir une com- 
munication. 

collegatàrio, s.m. (dir.) colégataire. 

collegàto, ag. 1. uni, joint 2. (associato) associé: 
società collegate, sociétés associées 4 s.m. allié. 

collegiàle, ag. 1. collégial*: direzione —, direction 
collégiale; organo , organe collégial || tribunali colle- 
giali, tribunaux collégiaux 2. (eccl.) collégial: chiesa —, 
église collégiale 3. (da collegio) de pensionnat: disci- 
plina —, discipline de pensionnat 4. (collettivo) collectif* 
|| adunanza —, assemblée plénière $ s.m. e f. pension- 
naire || comportarsi da —, se conduire en collégien. 

collegialità, s.f. collégialité. 

collegialménte, av. en collégialité. 

collegiàta, s.f. (ecel.) collégiale. 

collegiàto, ag. (chiesa) collegiata, église collégiale. 

collègio, s.m. 1. collège: il — dei cardinali, le 
collège des cardinaux; il sacro —, le sacré collège; 
— arbitrale, collège arbitral || il — degli àuguri, (st.) 
le collège des augures 2. (associazione tra professionisti) 
association (f.) || Collegio di Procuratori e Avvocati presso 
una Corte d’appello, Chambre des avocats et avoués 
près une Cour d’appel 3. (circoscrizione) collège: 
elettorale, collège électoral 4. (convitto) pensionnat: — 
femminile, pensionnat de jeunes filles || mettere in —, 
mettre en pension || — militare, école militaire. 

collèmboli, s.m.pl. (z001.) collemboles. 

collènchima, s.m. (bot.) collenchyme. 

còllera, s.f. colère: impeto, scoppio di —, accès, 
éclat de colère; andare, montare in —, se mettre en 
colère; essere in — con gleu., être en colère contre qqn.; 
essere pallido per la —, ètre pàle de colère; fare andare 
qlcu. in —, exciter (o provoquer) la colère de qqn. 

collericaménte, av. avec colère. 

collèrico, ag. coléreux*, colérique A s.m. homme 
coléreux. 

collètta, s.f. 1. collecte: fare una —, faire une col- 
lecte 2. (eccl.) (parte della messa) collecte 3. (mar.) 
cueillette: caricare a —, charger en cueillette. 
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collettàme, s.m. groupage; (mar.) cueillette (f.). 

collettivaménte, av. collectivement. 

collettivifmo, s.m. collectivisme. 

collettivista, ag. e s.m. collectiviste. 

collettivistico, ag. collectiviste. 

collettività, s.f. collectivité. 

collettivizzàre, v.t. collectiviser. 

collettivissaziône, s.f. collectivisation. 

collettivo, ag. collectif *: lavoro —, travail collectif || 
contratto —, (dir.) contrat collectif || società in nome 
—, (dir.) société en nom collectif || nome —, (gramm.) 
nom collectif $ s.m. (gramm.) nom collectif. 


collétto, s.m. 1. col: — alto, basso, col montant, 
bas; — inamidato, floscio, duro a punte rivoltate, col 
empesé, souple, cassé; — alla marinara, col marin; 


tondo da collegiale, collerette (o col Claudine); 
una camicia con il — attaccato, staccabile, une chemise 
à col tenant, à faux col (o à col amovible) || prendere 
per il —, prendre (o saisir) au collet 2. (anat.) collet: 
il — del dente, le collet de la dent 3. (bot.) collet. 

collettore, s.m. 1. (chi raccoglie) collecteur, rece- 
veur: — delle imposte, receveur (o collecteur) d'impôts; 
— postale, receveur des postes 2. (mec.) collecteur: 
— della dinamo, (elettr.) collecteur de dynamo; — di 
vapore, collecteur de vapeur $ ag. collecteur*: canale —, 
canal collecteur. 

collettoria, s.f. bureau* (m.) de recette; (ufficio po- 
stale) bureau* (m.) de poste. 

collezionàre, v.t. collectionner., 

collezione, s.f. collection (in tutti i significati). 

collezionifmo, s.m. activité (f.) de collectionneur. 

collezionista, s.m. collectionneur ¢ s.f. collection- 
neuse. 

collidere, v.i. (rar.) entrer en collision. 

collie, s.m. (ingl.) (cane) colley. 

colligiàno, ag. des collines ¢ s.m. habitant des 
collines. 

collimàre, v.i. 1. se toucher: queste tavole non colli- 
mano, ces tables ne se touchent pas 2. (fig.) concorder: 
la mia opinione non collima con la tua, mon opinion 
ne concorde pas avec la tienne A v.t. (ott.) viser. 

collimatóre, s.m. (ott.) collimateur. 

collimazióne, s.f. (ott.) collimation. 

collina, s.f. colline. 

collinàre, ag. de colline. 

collinétta, s.f. butte. 

collinóso, ag. vallonné. 

collirio, s.m. (farm.) collyre. 

collifióne, s.f. 1. collision: entrare in —, entrer en 
collision 2. (fig.) (conflitto) conflit (m.). 

còllo!, s.m. 1. cou: — di cigno, taurino, cou de 
cygne, de taureau; portare una sciarpa al —, porter 
une écharpe autour du cou; portare in — un bambino, 
porter un enfant dans ses bras; gli si buttò al —, il 
se jeta à son cou; gli buttò le braccia al —, il se jeta 
(o il sauta) à son cou || allungò il — per vedere meglio, 
il allongea (o tendit) le cou pour mieux voir || portare, 
avere un braccio al —, porter le bras en écharpe || 
tirare il — a una gallina, tordre le cou à une poule || 
se lo fai ti torco il —, si tu fais ça, je te tords le cou || 
prendere qleu. per il —, (fig.) mettre le couteau sous 
la gorge à qqn. || mettere il piede sul — a qleu., (fig.) 
tenir qqn. sous sa coupe || rompersi losso del —, se 
casser le cou; rimetterci l’osso del —, (fig.) perdre 
jusqu'à sa dernière chemise || essere indebitato fino al 
—, être criblé de dettes (o être endetté jusqu’au cou) || | 
si mise a correre a rotta di —, il se mit à courir comme 
un dératé; correre (in automobile) a rotta di —, rouler | 
à tombeau ouvert; gli affari vanno a rotta di —, les | 
affairés vont de mal en pis 2. (colletto) col: — di pelo, 
col de fourrure; — a uomo, col tailleur; — a scialle, col 
châle 3. (di recipeinte) col, cou; (di bottiglia) goulot 
4. il — del piede, (anat.) le cou-de-pied 5. — d'oca, | 
(mec.) col-de-cygne. 
còllo?, s.m. (pacco, bagaglio) colis. 
céllo®, prep. articolata m. sing. avec le V.cén. 
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collocaménto, s.m. placement, mise (f.) en place 
(anche fig.): il — dei tubi, la pose des tuyaux 
di capitali, placement de capitaux || ufficio di —, 
bureau de placement || — a riposo, mise à la retraite || 
— a dimora, (di piante) plantation. 

collocàre, v.t. 1. placer* (anche fig.); (ordinare, alli- 
neare) ranger*: — una tavola in mezzo a una stanza, 
placer une table au milieu d’une pièce; — libri su 
uno scaffale, ranger des livres sur une étagère; lo ha 
collocato presso una buona ditta, il Pa placé dans une 
bonne maison; quest'opera lo colloca tra i maggiori serit- 
tori del suo tempo, cette œuvre le place parmi les plus 
grands écrivains de son temps || — a riposo, mettre 
à la retraite 2. (vendere) placer*, écouler: è riuscito 
a — una buona parte della merce, il est arrivé à placer 
(o écouler) une bonne partie de sa marchandise. 

collocatôre, s.m. placeur. 

collocaziône, s.f. 1. (il collocare) placement (m.), 
mise en place 2. (disposizione) disposition: la — di 
questi mobili non è felice, la disposition de ces meubles 
n’est pas heureuse 3. (di libri in una biblioteca) (posto 
del libro) emplacement (m.); (segnalazione del libro) 
cote. 

collòdio, collodiòne, s.m. (chim.) collodion. 

colloidale, ag. (chim.) colloïdal*. 

collòide, s.m. (chim.) colloide. 

colloquiàle, ag. familier*: un’espressione —, une 
expression familière. 

colloquiàre, v.i. (rar.) (essere a colloquio) s’entre- 
tenir*. 

collòquio, s.m. entrevue (f.); (conversazione) entre- 
tien; (nelle scuole e università) conversation (f.): chiedere, 
avere un —, demander, avoir une entrevue; mi potrebbe 
concedere un —?, pourriez-vous m’accorder un entre- 
tien?; i due ministri sono stati a — per due ore, les 
deux ministres ont eu un entretien de deux heures || 
un — a quattr'occhi, un tête-à-tête || tra i due partiti 
non c'è possibilità di —, entre les deux partis, il ny 
a aucune possibilité de dialogue || hanno tentato di 
avviare un —, ils ont essayé de trouver un point 
d’entente. 

colloròsso, s.m. V. morigliône. 

collosità, s.f. viscosité. 

colléso, ag. gluant, visqueux*. 

collotòrto, s.m. (bigotto) tartufe. 

collòttola, s.f. nuque | prendere gien, per la —, 
attraper qqn. par la peau du cou. 

collovérde, s.m. (zool.) col-vert*, colvert. 

collùdere, v.i. (dir.) colluder. 

collufiône, s.f. (dir.) collusion. 

collusivaménte, av. (dir.) collusoirement. 

collufivo, collusòrio, ag. (dir.) collusoire. 

collutòrio, s.m. (farm.) collutoire. 

colluttàre, v.i. (rar.) en venir* aux mains || collut- 
tàrsi, v.r. se colleter*. 

colluttazione, s.f. corps à corps (m.). 

colluviàle, ag. (geol.) de colluvions. 

collùvie, s.f. 1. eaux (p1.) d’égout 2. (fig.) tas (m.): 
— d’insulti, tas d’insultes. 

colma, s.f. (mar.) marée haute, pleine mer. 

colmàre, v.i. 1. remplir jusqu’au bord; (interrare) 
combler: — un bicchiere, remplir un verre jusqu’au 
bord; — una fossa, combler une fosse 2. (fig.) combler: 
— una lacuna, un vuoto, combler une lacune, un vide; 


— la misura, combler la mesure; — di regali, di genti- 
lezze, combler de cadeaux, d’égards; — di gioia, combler 
de joie || — d’improperi, abreuver d’injures. 


colmàta, s.f. 1. colmatage (m.) 2. (terreno di colmata) 
terrain colmaté 3. (banco di sabbia) banc (m.) de sable. 
colmatùra, s.f. 1. comblement (m.) 2. (eccedenza di 
un recipiente) surplus (m.) 3. (enologia) ouillage (m.). 
céimo!, ag. plein: un secchio — d’acqua, un seau 
plein d’eau; un bicchiere —, un verre rempli jusqu’au 
bord || Ja misura è colma!, la mesure est comble! 
cólmo?, s.m. 1. comble: essere al — della felicità, 
être au comble du bonheur; il — dell’estate, le plein 


colonna 


été || per — di sfortuna, pour comble de malheur || 
questo è il —!, c’est un comble! 2. (arch.) faîte. 

colocà fia, s.f. (bot.) colocase. 

colofòne!, s.m. (tip.) colophon. 

Colofône?, no. pr.f.(geog. dell’antichità) Colophon (m.). 

colofònia, s.f. (chim.) colophane. 

cologaritmo, s.m. (mat.) cologarithme. 

colomba, s.f. 1. colombe 2. (fig.) (persona ingenua) 
oie blanche. 

colombàccio, s.m. (pigeon) ramier. 

colombàia, s.f. pigeonnier (m.), colombier (m.) || 
tirar sassi in —, (fig.) donner des verges pour se faire 
fouetter. 

colombàrio, s.m. columbarium, colombaire. 

colombèlla, s.f. 1. biset 2. (fig.) (persona ingenua) 
oie blanche, 

Colómbia, no.pr.f. (geog.) Colombie. 

colombiàno, ag. colombien # s.m. (abitante) Co- 
lombien. 

colombicoltére, s.m. colombophile. 

colombière, s.m. (mar.) ton. 

Colombina, no.pr.f. (st. teat.) Colombine. 

colombina vérde, s.f. (bot.) palomet (m.). 

colombino, ag. colombin $ s.m. (fertilizzante) co- 
lombine (f.). 

colémbo!, s.m. 1. pigeon: — viaggiatore, pigeon 
voyageur ?. pl. (fig.) (innamorati) tourtereaux. 

colòmbo?, s.m. (bot.) colombo. 

Colémboÿ, no.pr. (st.) Colomb. 

colombofilia, s.f. colombophilie. 

colombôfilo, s.m. colombophile. 

còlon!, s.m. (anat.) côlon. 

còlon?, s.m. (metrica) côlon. 

colonia!, s.f. colonat (m.): — (parziaria), 
colonat partiaire. 

colònia?, s.f. 1. colonie: le colonie greche di Sicilia, 
les colonies grecques de Sicile; andare a vivere in —, 


(dir.) 


aller vivre aux colonies || Za — italiana di New York, 
la colonie italienne de New York 2. (opera assistenziale) 
colonie (de vacances): — (estiva) marina, montana, 


colonie (de vacances) à la mer, à la montagne; mandare 
i figli in —, envoyer ses enfants dans une colonie (de 
vacances) || — penale, colonie pénitentiaire 3. (Gool) 
colonie. 

colònia?, s.f. eau-de-Cologne. 

Colònia', no.pr.f. (geog.) Cologne 
eau de Cologne. 

coloniàle, ag. colonial*: regime —, régime colo- 
nial || truppe coloniali, troupes coloniales || stile —, 
style colonial $ s.m. 1. colon, colonial* 2. (spec. pl.) 
(generi alimentari extraeuropei) denrées coloniales. 

colonialifmo, s.m. colonialisme. 

colonialista, s.m. e f. 1. colonialiste 2. (esperto di 
problemi coloniali) expert en problèmes coloniaux 
4 ag. colonialiste. 

colonialistico, ag. colonialiste. 

colònico, ag. 1. du colon || casa colonica, ferme 
2. (di colonia) de fermage: contratto —, contrat de fer- 
mage. 

colonizgzàre, v.t. coloniser. 

colonizzatòre, s.m. colonisateur || colonizzatrice, 
s.f. colonisatrice. 

colonizzazione, s.f. colonisation. 

colonna, s.f. 1. colonne: — dorica, ionica, colonne 
dorique, ionique || letto a colonne, lit à colonnes || — d'in- 
famia, pilori || — traiana, colonne trajane || Ze Colonne 
d’Ercole, les Colonnes d’Hercule || una — d’acqua, di 
fumo, une colonne d’eau, de fumée || Za — del mer- 
curio, la colonne de mercure || — vertebrale, colonne 
vertébrale || — montante, (elettr.) colonne montante |} 
— dello sterzo, (aut.) colonne de direction || — d'or- 
meggio, (mar.) corps mort, poteau d’amarrage 2. (fig.) 
colonne; (sostegno) soutien (m.): una — della Chiesa, 
dello Stato, une colonne de l’Eglise, de l’Etat; è la — 
della famiglia, il est le soutien de sa famille 3. (di 
quaderno, libro o giornale) colonne: una pagina divisa 


|| acqua di —, 


colonnàre 


in due colonne, une page divisée en deux colonnes; 
la — del dare, dell’avere, la colonne du doit, de l’avoir; 
titolo di giornale su due colonne, titre de journal sur 
deux colonnes || dalle colonne del giornale tuonava contro 
la corruzione politica, dans ses articles, il stigmatisait 
la corruption politique 4. (fila) colonne: una — di 
automobili, une colonne de voitures || mettersi in —, 
se mettre en colonne || sfilare in — per due, défiler en 
colonne par deux || numeri in —, chiffres en colonne || 
— d’assalto, — in marcia, (mil.) colonne d’assaut, colon- 
ne en marche || la quinta —, (st.) la cinquième colon- 
ne 5. — sonora, (cine.) piste (o bande) sonore 6. (nel 
gioco della roulette) colonne 2. (mar.) colombier (m.). 

colonnàre, ag. en forme de colonne. 

colonnàto!, s.m. (arch. geol.) colonnade (f.). 

colonnàto?, ag. (letter.) fourni de colonnes, orné de 
colonnes. 

colonnèlla, s.f. (scherz.) colonnelle. 

colonnèllo, s.m. colonel: tenente —, lieutenant-co- 
lonel. 

colonnétta, s.f. 1. (piccola colonna) colonnette 2. 
di distribuzione (della benzina), distributeur (m.) d’es- 
sence 3. (region.) (comodino) table de nuit. 

colonnino, s.m. I. colonnette (f.); (di balaustrata) ba- 
lustre; (di ringhiera) barreau de rampe 2. (fip.) petite 
colonne* (f.). 

colòno, s.m. 1. fermier, colon 2. (Zetter.) (contadi- 
no) paysan 3. (abitante di una colonia) colon. 

coloquìntide, s.f. (bot.) coloquinte. 

coloràbile, ag. colorable. 

colorànte, ag. e s.m. colorant || coloranti alimenta- 
ri, colorants chimiques. 

coloràre, v.t. 1. colorer; (applicare dei colori, delle 
tinte su un oggetto; dipingere) colorier: — un disegno, 
colorier un dessin; — una stoffa di rosso, colorer un 
tissu en rouge 2. (fig.) colorer: — un racconto con espres- 
sioni pittoresche, colorer un récit d’expressions pitto- 
resques || — una bugia, colorer un mensonge || co- 
loràrsi, v.r. 1. se colorer: il cielo si colora di rosso, le 
ciel se colore de rouge 2. (arrossire) rougir. 

coloràto, ag. de couleur; (dipinto) colorié; (spec. 
specificando il colore) coloré (en): biancheria colorata, 
linge de couleur; matite colorate, crayons de couleur; 
stoffa colorata, tissu coloré (o de couleur); vetro —, 
verre coloré; carta colorata di verde, papier coloré en 
vert; un pezzo di carta — di verde, (dipinlo, pitturato) 
un bout de papier colorié de vert. 

coloratùra, s.f. (mus.) coloratura. 

colorazione, s.f. 1. coloration: — di un tessuto, 
coloration d’un tissu 2. (colore) couleur: dare, prendere 
una —, donner, prendre une couleur. 

colére, s.m. 1. couleur (f.): — chiaro, scuro, couleur 
claire, foncée; — tendente al verde, couleur tirant sur 
le vert; — rosa, azzurro, couleur rose (o de rose), 
d’azur; un fazzoletto a colori, un mouchoir de couleur; 
un vestito tutto d’un —, une robe unie || biancheria di —, 
linge de couleur || gente di —, gens de couleur || cinema, 
fotografia a colori, cinéma, photographie en couleurs || 
vedere tutto — di rosa, (fig.) voir la vie en rose || cose 
di dubbio —, (fig.) choses d’une couleur douteuse || 
— locale, couleur locale || una descrizione piena di —, 


(fig.) une description haute en couleur; uno stile 
senza —, (fig.) un style sans couleur; una voce priva 
di —, (fig.) une voix morne (o terne) || me ne ha fatte 


di tutti i colori, (fig.) il m’en a fait voir de toutes les 
couleurs; se ne vedono di tutti i colori, (fig.) on en voit 
de toutes les couleurs 2. (sostanza colorante) couleur (f.): 
colori a olio, a tempera, couleurs à l’huile, à la colle; 
una mano di —, une couche de couleur; dare il —, 
appliquer la couleur || scatola di colori, boîte de cou- 
leurs 3. (colorito) couleur (f.); teint: avere un bel —, 
avoir de belles couleurs; avere un brutto —, avoir un 


mauvais teint; — naturale, teint naturel; — terreo, 
teint terreux || il — della salute, un teint frais || è 
senza —, il n’a pas de couleurs || ha ripreso i colori, 


gli è tornato il —, il a repris de la couleur || cambiare —, 
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changer de couleur || diventare di tutti i colori, devenir 
de toutes les couleurs 4. (contrassegno di uno Stato 
di un partito, ecc.) couleur (f.): à colori di Francia, les 
couleurs francaises; di che — politico è?, quelle est 
sa couleur politique? || alle ultime elezioni ha cambiato 
—, aux dernières élections, il a retourné sa veste || 
correre per i colori di una casa, (sport) défendre les 
couleurs d’une firme 5. (delle carte da gioco) couleur 
(f.) || fare —, (al poker) flush. 

colorificio, s.m. fabrique (f.) de colorants. 

colorimetria, s.f. (chim.) colorimétrie. 

colorìmetro, s.m. (chim.) colorimètre. 

colorìre, v.t. colorier; (fig.) colorer: — un disegno, 
colorier un dessin; l’aria di campagna gli ha colorito 
le guance, l’air de la campagne a coloré ses joues; — 
un racconto, colorer un récit || colorirsi, v.r. (arrossire) 
rougir; (prender colore) prendre* des couleurs. 

colorìfmo, s.m. recherche (f.) d’effets: — pittorico, 
recherche d'effets de couleur. 

colorista, s.m. 1. (pitt.) coloriste 2. (operaio di un 
colorificio) ouvrier d’une fabrique de colorants. 

colorìstico, ag. (pitt.) de couleur: effetti coloristici, 
effets de coulgur; ricerca coloristica, recherche d’effets 
de couleur; i valori coloristici della Scuola Veneziana, 
le coloris de l’Ecole Vénitienne. 

colorito, ag. coloré: volto —, visage coloré; oggi sei 
più — del solito, aujourd’hui «tu as plus de cou- 
leurs que d’habitude; essere molto —, avoir de belles 
couleurs || linguaggio, stile —, (fig.) langage, style haut 
en couleur; racconto —, (fig.) récit haut en couleur 
A s.m. 1. coloris, teint: — pallido, roseo, sano, coloris 
(o teint) pàle, rose, frais 2. (pitt. mus.) coloris 3. (fig.) 
coloris: il — di uno stile, le coloris d’un style; una re- 
citazione priva di —, un jeu qui manque de relief. 

coloritòre, s.m. 1. peintre; (colorista) coloriste 2. (di 
stampe, ecc.) coloriste 3. (ind. tessile) colorieur A ag. 
colorant; (fig.) qui donne de la couleur. 

coloritùra, s.f. I. coloriage (m.); (fig.) coloris (m.): la 
— di un disegno, le coloriage d’un dessin; la— di un rac- 
conto, le coloris d'un récit 2. (pol.) couleur: la — politica 
di un giornale, la couleur politique d’un journal. 

coléro, pron. dimostr. m. e f. pl. 1. (m.) ceux-là; 
(f.) celles-là: che vogliono —?, (anche spreg.) qu’est-ce 
qu'ils veulent, ceux-là? (o ces gens-là?) 2. (antecedente 
di pron. rel.) ceux (m.); celles (f.): — che desiderano 
informazioni più particolareggiate, potranno scrivere al 
seguente indirizzo, ceux qui désirent des renseignements 
plus détaillés pourront écrire à l’adresse suivante; 
— che amo e che stimo, ceux que j'aime et que 
j'estime. 

colossàle, ag. colossal* (anche fig.). 

Colossèo, no.pr.m. Colisée. 


colòsso, s.m. colosse || è un — dai piedi d'argilla, 
(fig.) c’est un colosse aux pieds d’argile || quell'uomo 
è un —, (fig.) c'est un colosse || un — della letteratura, 


della musica, (fig.) un colosse de la littérature, de la 
musique. 

colòstro, s.m. (biol.) colostrum. 

colpa, s.f. 1. faute: — lieve, grave, faute légère, grave; 
riconoscere, espiare, scontare le proprie colpe, reconnaître, 
expier ses fautes || macchiarsi di una —, commettre 
une faute || essere, sentirsi in —, être, se sentir fautif 
(o coupable) || cadere in —, tomber en faute 2. (re- 
sponsabilità) faute; responsabilité: di chi è la —?, 
à qui la faute? (o de qui est-ce la faute?); non è — 
mia, ce n’est pas ma faute; per — mia è arrivato in 
ritardo, par ma faute, il est arrivé en retard; è (tutta) — 
della tua sbadataggine, c’est la faute de ta distraction; che 
— ne ho io se tutto va di traverso?, est-ce ma faute si 
tout va de travers?; avere la — di una disgrazia, avoir 
la responsabilité (o être responsable) d’un malheur; 
dare la — a qlcu., jeter la faute sur qqn.; dare a qleu. la 
— di una disgrazia, attribuer à qqn. la responsabilité 
d'un malheur; addossarsi la — di un incidente, prendre 
sur soi la responsabilité d’un accident || complesso 
di —, (psic.) complexe de culpabilité 3. (dir.) (azione 
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colposa) faute | — aquiliana, (dir. romano) faute aqui- 
lienne. 

colpétto, s.m. petit coup; tape (f.). 

colpévole, ag. coupable: essere — di un delitto, 
être coupable d’un crime; confessarsi, sentirsi —, 
s’avouer, se sentir coupable; avere un’aria —, avoir 
un air coupable || un amore —, un amour coupable 


4 s.m. e f. coupable. 

colpevolézza, s.f. culpabilité: provare la — di qleu., 
prouver la culpabilité de qqn. 

colpevolista, s.m. partisan de la culpabilité (d’un 
accusé). 

colpevolménte, av. coupablement. 

colpire, v.t. 1. frapper (anche fig.): lo colpì con un 
pugno, il le frappa d’un coup de poing; la pallottola 
lo ha colpito al cuore, la balle l’a frappé (o atteint) 
au cœur; un sasso lo colpì in fronte, une pierre le frappa 
en plein front; il fulmine ha colpito l’albero, la foudre 
a frappé l’arbre; la luce lo colpiva in pieno viso, la lu- 
mière le frappait en plein visage; l’epidemia ha colpito 
la maggior parte della popolazione, l'épidémie a frappé 
la plus grande partie de la population; essere colpito 
da paralisi, être frappé de paralysie; è stato colpito da 
una grande sventura, il a été frappé par un grand mal- 
heur; queste terre sono state colpite dalla siccità, ces 
terres ont souffert de la sécheresse; la notizia del- 
la sua morte mi colpì profondamente, la nouvelle de 
sa mort m’a profondément frappé; quel libro ha colpito 
la mia immaginazione, ce livre a frappé mon imagina- 
tion || — il bersaglio, (anche fig.) toucher la cible (o 
faire mouche) || — nel segno, frapper juste; — nel 
vivo, piquer au vif 2. (danneggiare, gravare su) frapper, 
toucher: il provvedimento colpisce soprattutto i piccoli 
risparmiatori, cette mesure frappe (o touche) surtout 
les petits épargnants; è necessaria una legge che colpisca 
i profitti di guerra, il est nécessaire d’avoir une loi 
qui frappe les profits de guerre. 

colpo, s.m. 1. coup: — di lancia, di pugnale, coup 
de lance, de poignard; — di bastone, coup de bàton; 
— di fucile, di cannone, coup de fusil, de canon; 
un — di timone, (anche fig.) un coup de barre; un — 
di pedale, un coup de pédale; un — di forbici, un 
coup de ciseaux; un — di pennello, un coup de pinceau; 
dare, assestare un —, donner, assener un coup; rice- 
vere un —, recevoir un coup; sparare un — (di arma 
da fuoco), tirer un coup (de feu); si sentirono battere 
tre colpi alla porta, on entendit frapper trois coups à 
la porte || — di telefono, (fam.) coup de téléphone (0 de 
fil) || — basso, (anche fig.) coup bas || — di grazia, coup 
de grâce || dare un — di spugna a ql.co., passer l’éponge 
sur qq.ch. || — di vento, coup de vent || — d’aria, coup 
d’air; — di sole, di calore, coup de soleil, de chaleur || 
— (apoplettico), attaque d’apoplexie; è morto d’un —, 
il est mort d’une attaque d’apoplexie; gli è venuto un — 
vedendolo, (fam.) il en a eu un coup au cœur en le 


voyant || — di Stato, coup d’Etat | — di mano, coup de 
main || — di scena, (anche fig.) coup de théâtre | un 
— di fortuna, un coup de chance || — di testa, coup 
de téte || — di fulmine, coup de foudre || — d’occhio, 
coup d'œil; da questo punto si ha un bel — d'occhio 
sulla valle, de cet endroit, on jouit d’un beau coup 
d’œil sur la vallée; è stanco, lo si vede a — d'occhio, 


il est fatigué, on le voit du premier coup || fare un — 
giornalistico, réussir un beau coup (o faire un exploit) 
journalistique || fare un bel —, faire (o réussir) un 
beau coup; tentare il —, (anche fig.) tenter le coup; 
fallire il —, manquer (o rater) son coup || un — da 
maestro, un coup de maître || — ladresco, vol || è stato 
un brutto — per me, ca été un coup dur pour moi || 
rendere — per —, rendre coup pour coup; parare un —, 
parer un coup || dare un — al cerchio e uno alla botte, 
ménager la chèvre et le chou || andare a — sicuro, 
aller à coup sûr || senza — ferire, sans coup férir || 
far -—, faire sensation: questa notizia farà —, cetté 
nouvelle fera sensation; è una ragazza che fa —, c’est 
une fille qui attire l'attention (o tous les regards); 


coltùra 


ha fatto — su di lui, elle l’a frappé || di —, tout à 
coup (o soudain) || sul —, sur le coup: è morto sul 
—, il est mort sur le coup | tutto in un —, tout d’un 
coup | di un sol —, d’un (seul) coup 2. (tennis) coup: 
— diretto, coup droit; — di rovescio, revers; — schiac- 
ciato, smash; — smorzato, coup amorti 3. (scherma) coup: 
— di punta, coup d’estoc: — di taglio, coup de taille. 

colposaménte, av. (dir.) par imprudence. 

colposo, ag. (dir.) par imprudence: omicidio —, 
homicide par imprudence. 

còlta, s.f. cueillette. 

coltèlla, s.f. (da macellaio) coutelas (m.), coupe- 
ret (m.). 

coltellàccio, s.m. 1. coutelas 2. (mar.) bonnette (f.). 

coltellàta, s.f. 1. coup (m.) de couteau: dare una —, 
donner un coup de couteau || la notizia l’ha colpito 
come una —, la nouvelle lui a percé le cœur | fi- 
nire a coltellate, (fig.) finir en bagarre 2. (cdil.) assise 
de champ. 

coltellerìa, s.f. coutellerie. 

coltellièra, s.f. coutelière. 

coltellinàio, s.m. coutelier. 

coltèllo, s.m. couteau*: — da tavola, da cucina, 
couteau de table, de cuisine; — da pane, couteau A 
pain (o couteau-scie); — da macellaio, couteau de 
boucher; — da caccia, couteau de chasse; — a serra- 
manico, couteau à cran d’arrét; affilare un —, aiguiser 
un couteau || — anatomico, bistouri || una nebbia che 
si taglia con il —, (fig.) un brouillard à couper au 
couteau || lotta a —, guerre à outrance || avere il — 
per il manico, (fig.) être maitre de la situation || avere 
il — alla gola, (fig.) avoir le couteau sur (o sous) la 
gorge; mettere il — alla gola di qlcu., tenir à qqn. le 
couteau sur la gorge || muro a —, (edil.) boutisse || 
— della bilancia, couteau de la balance. 

coltivabile, ag. cultivable. 

coltivabilità, s.f. nature cultivable. 

coltivàre, v.t. 1. cultiver: — un campo a grano, 
emblaver un champ; — un campo a patate, planter 
des pommes de terre dans un champ 2. (fig.) clutiver: 
— la propria mente, cultiver son esprit || — l'amicizia 
di qlcu., cultiver l’amitié de qqn. || è una conoscenza 
da —, c'est une connaissance à cultiver 3. (dedicarsi a) 
s'adonner (à): — la pesca, s'adonner à la pêche; — la 
musica, s’adonner à (o cultiver) la musique 4. (tec. mi- 
neraria) exploiter || coltivàrsi, v.r. se cultiver. 

coltivàto, ag. cultivé: terreno —, terrain cultivé; 
terreno — a patate, terrain planté de pommes de 
terre; terreno — a vite, terrain planté de vignes || perle 
coltivate, perles de culture $ s.m. terrain cultivé. 


coltivatore, s.m. cultivateur || — diretto, propriétai- 
re exploitant. 
coltivazione, s.f. 1. culture: — intensiva, estensiva, 


culture intensive, extensive; — a terrazze, culture 
en terrasses; una — di tabacco, une culture de tabac 
2. (tec. mineraria) exploitation. 

coltivo, ag. 1. (coltivabile) cultivable 2. (coltivato) 
cultivé. 

coòlto!, ag. 1. cultivé: un uomo —, un homme cultivé; 
le classi colte, les classes cultivées; lingua colta, langue 
des gens cultivés 2. (rar.) (coltivato) cultivé ¢ s.m. 
(antiq.) 1. terrain cultivé 2. (culto) culte. 

còlto?, p.p. di cògliere. 

coltre, s.f. 1. couverture; (fig.) manteau* (m.): 
una — di neve, un manteau de neige ?. (drappo 
funebre) poêle (m.). 

céltrice, s.f. (letter.) matelas (m.). 

còltro, s.m. (dell’aratro) coutre. 

coltròne, s.m. 1. (trapunta) courtepointe (f.) 2. (tenda 
imbottita) portière (f.). 

coltùra, s.f. 1. culture: — intensiva, estensiva, cul- 
ture intensive, extensive; la — del riso, la culture du 
riz; la grandine ha danneggiato le colture, la grêle a 
endommagé les cultures 2. (di animali) (allevamento) 
élevage (m.); (di batteri) culture: la — dei bachi da seta, 
l’élevage des vers à soie 3. (cultura).culture. 


colturàle 


colturàle, ag. cultural*, de culture. 

colubrina, s.f. (st. mil.) couleuvrine. 

còlubro, s.m. 1. (zool.) couleuvre (f.) 2. (letter.) 
serpent. 

colùi, pron. dimostr. m. sing. 1. celui-là: che vuole 
—?, (anche spreg.) qu'est-ce qu’il veut, celui-là? (o 
cet homme-là?) 2. (antecedente di pron. rel.) celui: 
(è) felice — che si contenta di poco, (il est) heureux 
celui qui se contente de peu; fu tradito proprio da — 
che egli amava come un figlio, il fut trahi précisément 
par celui qu’il aimait comme un fils. 

colümbio, s.m. (chim.) columbium. 

columèlla, s.f. (anat. zool. bot.) columelle. 

colùria, s.f. (biol.) cholurie. 

colùro, s.m. (astr.) colure. 

colùtea, s.f. (bot.) baguenaudier (m.). 

còlza, s.f. (bot.) colza (m.). 

còma, s.m. (med.) coma. 

Comacini, Maèstri, s.m.pl. (st. dell’arte) Maîtres 
Comasques. 

comandamento, s.m. 1. (relig.) commandement 
%. (ant.) (comando) commandement. 

comandante, s.m. (mil.) commandant: — di una 
compagnia, di uno squadrone, commandant d’une com- 
pagnie, d’un escadron; — di reparto, commandant d’u- 
nité; — della piazza, di presidio, commandant de (la) 
place, commandant d’armes; — in seconda, (mar.) 
commandant en second; — del porto, commandant du 
port. 

comandàre, v.t. 1. commander: gli piace molto —, 
il aime bien commander; — l’attenti, (mil.) commander 
le garde-à-vous || comandi!, à vos ordres! || cosa 
comanda?, que désirez-vous?; come comanda, comme 
vous voudrez; comanda altro, signore?, désirez-vous 
quelque chose d'autre, Monsieur? || — a bacchetta, com- 
mander (o mener qqn.) à la baguette 2. (dirigere) 
commander: — un esercito, una nave, commander une 
armée, un navire || leva che comanda i freni, (mec.) 
levier qui commande les freins 3. (destinare) affecter; 
(un professore) détacher: un impiegato a un altro 
ufficio, affecter un employé à un autre bureau 4. (letter.) 
(raccomandare) recommander. 

comandàta, s.f. (mil. mar.) corvée. 

comandàto, ag. I. (eccl.) d’obligation: feste comandate, 
fêtes d’obligation 2. (incaricato di) chargé (de): sol- 
dato — alla ronda, soldat chargé de la ronde. 


comàndo, s.m. 1. commandement: dare un —, 
donner un commandement: ubbidire a un —, obéir 
à un commandement; parlare con tono di —, parler 


sur un ton de commandement || stare ai comandi 


di qlcu., être sous les ordres de qqn. 2. (autorità) 
commandement: esercitare, prendere il 5 ‘exercer, 


prendre le commandement 3. (mil.) commandement; 
(luogo dove risiede il comandante) poste de comman- 
dement: l’alto —, il — supremo, le haut comman- 
dement 4. (fec.) commande (f.): — a mano, commande 
à main; dei freni, commande des freins; azionare 
le leve del —, faire fonctionner les commandes (o les 
leviers de commande) || doppio —, double commande 
5. (linguaggio burocratico) affectation (f.); (di un pro- 
fessore) détachement. 

comàre, s.f. 1. commère 2. (madrina) commère, 
marraine. 

comàsco, ag. comasque # s.m. (abitante) Comasque. 

comatòso, ag. comateux*: stato —, état comateux. 

combaciaménto, s.m. (il combaciare) jonction (f.); 
(punto di unione) jointure (f.). 

combaciàre, v.i. joindre*; (fig.) correspondre* (à), 
concorder (avec): queste persiane non combaciano bene, 
ces volets ne joignent pas bien; far — due assi, af- 
fleurer deux planches; le tue idee combaciano con le 
mie, (fig.) tes idées correspondent aux miennes (0 
concordent avec les miennes). 

combattènte, ag. combattant: reparto —, unité 
combattante A s.m. 1. combattant 2. (2001.) combat- 
tant. 
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combattentistico, ag. des anciens combattants. 

combàttere, v.i. combattre*: — per la patria, contro 
il nemico, combattre pour la patrie, contre l’ennemi || 
— contro la fame, le malattie, combattre contre la 
faim, les maladies A v.t. combattre*: — il nemico, 
combattre l’ennemi || — l'ignoranza, combattre Pigno- 
rance || combàttersi, v.r. reciproco se battre*. 

combattiménto, s.m. 1. combat: — aereo, — navale, 
combat aérien, combat naval; — di tori, di galli, 
combat de taureaux, combat de coqs; è morto in 
—, il est mort sur le champ de bataille || fuori —, 
(anche fig.) hors de combat 2. (incontro di pugilato e 
lotta) combat. 

combattività, s.f. combativité. 

combattivo, ag. combatif*. 

combinàbile, ag. combinable: sostanze chimiche 
combinabili, substances chimiques combinables || questi 
due caratteri sono difficilmente combinabili, ces deux 
caractères s'accordent difficilement. 

combinàre, v.i. 1. combiner: — dei colori, combiner 
des couleurs || è difficile — il lavoro con il piacere, 
il est difficile de concilier le travail avec le plaisir || 
— il pranzo con la cena, (fig.) joindre les deux bouts 
2. (conciliare) concilier 3. (organizzare) arranger*, com- 
biner: — un incontro con gleu., arranger une rencontre 
avec qqn.; abbiamo combinato una gita per domenica, 
nous avons combiné une sortie pour dimanche || — 
un matrimonio, arranger un mariage 4. (stabilire) 
convenir*, décider: abbiamo combinato di andarci doma- 
ni, nous sommes convenus d’y aller demain; che cosa 
avete combinato per domani?, qu'avez-vous décidé pour 
demain? 5. (concludere) conclure*: — un affare, conclure 
une affaire 6. (fam.) (fare) faire*: non combina altro 
che guai, il ne fait que des malheurs; non combinerà 
mai niente di buono, il ne fera jamais rien de bon || 
cosa stai combinando?, qu’est-ce que tu es en train de 
fabriquer? || ne ha combinata una grossa, il en a fait une 
belle; ne ha combinata una delle sue, il a fait des 
siennes; ne ha combinate delle belle, il en a fait de belles; 
l'hai combinata bella, tu as fait du joli; combinarne di 
tutti i colori, en faire de toutes les couleurs 7. (chim.) 
combiner ¢ v.i. 1. concorder: le testimonianze non 
combinano tra loro, les témoignages ne concordent 
pas; i suoi piani non combinano con i miei, ses pro- 
jets ne concordent pas (o ne s’accordent pas) avec 
les miens || il suo carattere non combina con il mio, 
son caractère ne s'accorde pas avec le mien 2. (met- 
tersi d’accordo) se mettre* d’accord: avete combinato 
per quel viaggio?, vous êtes-vous mis d'accord pour 
ce voyage? || combinàrsi, v.r. (fam.) 1. s'accoutrer: 
guarda un po’ come ti sei combinata oggi!, regarde 
un peu comme tu Ces accoutrée aujourd’hui ! 2. (capi- 
tare) tomber: mi sono combinato male con questo lavoro, 
je suis mal tombé avec ce travail $ v.r. reciproco se 
combiner; (accordarsi) s'accorder. 

combinàta, s.f. (sport) combiné (m.). 

combinàto, ag. 1. assorti: colori mal combinati, des 
couleurs mal assorties; un matrimonio mal —, un ma- 
riage mal assorti || sono proprio — male, (fam.) je 
suis vraiment mal fichu 2. (concluso) arrangé || un 
matrimonio —, un mariage arrangé 3. (mil.) com- 
biné: operazioni combinate, opérations combinées. 

combinatôre, s.m.1.— d’intrighi, intrigant 2. (elettr.) 
combinateur $ ag. disco —, (tel.) cadran d’appel. 

combinatòrio, ag. combinatoire: calcolo —, (mat.) 
calcul combinatoire. 

combinaziòne, s.f. 1. combinaison: una — di nu- 
meri, une combinaison de nombres; una — di colori, 
une combinaison de couleurs 2. (caso) hasard (m.): 
è una vera — che mi trovi ancora qui, c’est un pur 
hasard si je suis encore ici || che bella —!, quel heureux 
hasard || ma guarda che —!, ca alors, quelle coînci- 
dence! || per —, par hasard || di —, (rar.) d’occasion 
3. (chim.) combinaison 4. (abbigl.) combinaison. 

combriccola, s.f. bande. 

comburènte, ag. e s.m. (chim.) comburant. 


1213 


comburènza, s.f. (chim.) comburence. 

combustibile, ag. e s.m. combustible. 

combustibilità, s.f. combustibilité. 

combustiône, s. . combustion || camera di —, 
chambre de combustion ?. (antig.) (incendio) incendie 
(m.) 3. (ant. letter.) (agitazione) agitation. 

combüsto, ag. (letter.) (scient.) brûlé. 

combütta, s.f. bande || essere in — con alcu., être 
de connivence (o de mèche) avec qqn.; mettersi in — 
con qleu., s’acoquiner à qqn. 

Come, av. e cong. (nelle comparazioni e in proposi- 
zioni modali) comme: fa? — me, fais comme moi; hai 
fatto — ti avevo detto?, as-tu fait comme je t’avais 
dit?; scrive — parla, il écrit comme il parle; gridava — 
un matto, il criait comme un fou; vive — un prin- 
cipe, il vit comme un prince; un avvenimento — questo 
deve essere festeggiato, un événement comme celui-ci 
doit être fêté; è alto — te, il est grand comme toi (o il 
est aussi grand que toi); non siamo (così) ricchi — voi, 
nous ne sommes pas riches comme vous (o nous ne 
sommes pas si riches que vous); non ho mai riso 
tanto — oggi, je Cal jamais ri comme aujourd’hui 
(o je nai jamais tant ri qu’aujourd’hui); niente è 
così piacevole — viaggiare, rien n’est agréable comme 
de voyager; la città mi è sembrata più bella di — me 
l’avevi descritta, la ville ma paru plus belle que tu ne 
me l’avais décrite; sarà medico — suo padre, il sera 
médecin comme son père; l’ho ritrovato esattamente 
—- quando l’avevo lasciato, je Vai retrouvé exacte- 
ment comme quand je l’avais quitté; mosse le labbra 
— per sorridere, il remua les lèvres comme pour sou- 
rire; mi tratta — se fossi un bambino, il me traite comme 
si j’étais un enfant; non è mio padre ma è — se lo fosse, 
ce n’est pas mon père, mais c’est tout comme; — se 
niente fosse, comme si de rien n'était; timido com'è, 
non potrà certo farsi strada, timide comme il l’est, il ne 
pourra certainement pas aller bien loin; i grandi fiumi, 
le grandi città, — (per esempio)..., les grands fleuves, 
les grandes villes comme (par exemple)...; l'inglese — 
si parla a Oxford, l’anglais tel qu’on (o comme on) 
le parle à Oxford || aveva — un bernoccolo sulla fronte, 
il avait comme une bosse sur le front; questa macchina 
fotografica mi è costata qualcosa — ventimila lire, cet 
appareil photographique m'a coûté quelque chose 
comme vingt mille lires || comportarsi — si deve, 
se comporter comme il faut || — per caso, comme 
par hasard || — tutti sanno, comme tout le monde 
le sait; — si suol dire, comme on dit || io — io, quant 
à moi || oggi — oggi, aujourd’hui (o de nos jours) || 
— è vero che mi chiamo..., comme il est vrai que je 
m’appelle...; — è vero Dio..., aussi vrai que Dieu 
existe... || — d'accordo, comme convenu || — da cam- 
pione..., (comm.) conformément à l’échantillon.….; — 
da copia acclusa, (comm.) conformément à la copie 
ci-incluse; — segue, (comm.) comme suit || sarebbe 
— dire che è un incapace, ce qui revient à dire que 
c’est un incapable A av. 1. interr. comment; (a che punto) 
comme: — stai?, comment vas-tu?; —?, che hai detto?, 
comment?, qu'as-tu dit?; (ma) —/, siete ancora qui?, 
comment !, vous êtes encore ici?; « Dorme soltanto tre ore 
per notte» « Ma com'è possibile? », « Il ne dort que trois 
heures par nuit » « Est-ce possible? »; dimmi — si fa, 
dis-moi comment on fait; non puoi immaginare — questo 
mi abbia contrariato, tu ne peux pas t’imaginer comme 
cela m’a contrarié || — sarebbe a dire?, qu'est-ce que cela 
veut dire? || era, — dire, una specie di serpente con due 
teste, c'était, comment dirais-je, une espèce de serpent 
à deux têtes || un lavoro fatto non so —, Dio sa —, 
un travail fait je ne sais comment, Dieu sait comment || 
com’è che, — va che non ti sei più fatto vivo?, comment 
se fait-il (fam. comment ca se fait) que tu n’aies 
(fam. que tu n’as) plus donné aucun signe de vie?; 
oggi non è venuto, — mai?, aujourd’hui il n’est pas 
venu, comment cela se fait-il? || com'è, — non è, (fam.) 
(all'improvviso) tout à coup 2. esclamativo comment; 
comme; que (solo con valore di quanto): dovresti vedere — 


cominciàre 


tratta sua madre!, tu devrais voir comment (0 comme) 
il traite sa mère!; « T'i sei divertito? » « Sì, e —!», «T'es 
-tu amusé? » « Qui, et comment ! »; — parla bene questa 
lingua!, comme il (o qu’il) parle bien cette langue !; 
— sei cresciuto!, comme (o que) tu as grandi !; com’è 
ingenuo tuo fratello!, qu’il est (o comme il est) naif, 
ton frère!; guardate — è piccolo il mondo!, voyez 
comme le monde est petit !; com’è bello!, comme (o 
que) c’est beau! 3. (in qualità di) comme: lo scelse — 
testimonio, il le choisit comme témoin || ti parlo — 
medico, je te parle en médecin 4. (il modo in cui) 
comment: ecco — gli devi rispondere, voici comment 
(meno bene comme) tu dois lui répondre || fa’ atten- 
zione a — parli, fais attention à la façon dont tu 
parles || tutto dipende da — mi sentirò domani, tout 
dépend de l’état dans lequel je serai demain # cong. 
1. (correlativo di così o tanto, espressi o sottintesi) 
comme: (così) gli uni — gli altri, les uns comme les 
autres; così in cielo — in terra, sur la terre comme au 
ciel; (tanto) di giorno — di notte, le jour comme la 
nuit || — pure, ainsi que, de même que: parla l’inglese 
— pure il tedesco e il russo, il parle l’anglais, ainsi que 
l’allemand et le russe 2. (temporale) (appena che) dès 
que; (simultaneità) comme; (a mano a mano) à mesure 
que: apre bocca, dice delle sciocchezze, dès qu’il 
ouvre la bouche, il dit des bêtises; — ebbe finito di 
pranzare, uscì, dès qu'il (o aussitôt qu’il) eut fini de 
dîner, il sortit; — mi vide mi venne incontro, dès qu’il 
me vit, il vint à ma rencontre; — gli ospiti arriva- 
vano, venivano introdotti nel salotto, à mesure que les 
hôtes arrivaient, ils étaient introduits dans le salon || 
— Dio volle, arrivarono alla fine del loro viaggio, tant 
bien que mal, ils arrivèrent à la fin de leur voyage 
3. (causale) comme: — era di luglio e faceva caldo... 
comme c’était le mois de juillet et qu’il faisait chaud... 
4. (dichiarativa) que: voi sapete — io non sia responsabile 
dell’accaduto, vous savez bien que je ne suis pas res- 
ponsable de ce qui est arrivé $ con valore di s. comment: 
bisogna sempre spiegargli il — e il perché, il faut tou- 
jours lui expliquer le pourquoi et le comment. 

comecché, cong. (ant. letter.) 1. (benché, quantun- 
que) bien que, quoique 2. (poiché, dato che) comme 
4 av. (comunque, in qualunque modo che) de quelque 
facon que. 

comecchessia, cong. e av. (rar.) de quelque façon 
que ce soit. 

comedône, s.m. (med.) comédon. 

comènse, ag. comien* $ s.m. (abitante) Comien. 

comènto, s.m. (mar.) couture (f.). 

cométa, s.f. comète. 

cometàrio, ag. cométaire. 

comfort, s.m. (ingl.) confort. 

còmica, s.f. 1. film (m.) comique 2. (anf.) art (m.) 
de jouer (des comédies). 

comicaménte, av. comiquement. 

comicità, s.f. comique (m.). 

còmico, ag. comique: era una scena davvero comica, 
c’était une scène d'un haut comique | vis comica, 
verve comique || genere —, (lett. teat.) genre comique 
4 s.m. 1. (attore) comique 2. (scrittore di commedie) 
auteur comique 3. (comicità) comique. 

comignolo, s.m. 1. cheminée (f.) 2. (linea più alta 
del tetto) faîte (de toiture). 

cominciaménto, s.m. (letter. antiq.) commencement. 

cominciàre, v.t. commencer*: — un lavoro, un di- 
scorso, una lettera, commencer un travail, un dis- 
cours, une lettre; il bambino comincia a camminare, Ven- 
fant commence à marcher; — a leggere, commencer 
à lire; comincia a contare da 1, commence à (o de) 
compter depuis 1; cominciò col dire che era molto 
stanco, il commenca par dire qu’il était très fatigué; 
comincia a lavorare, poi penserai alle vacanze, com- 
mence par travailler, ensuite tu pourras penser aux 
vacances; da che parte devo —?, par où dois-je com- 
mencer? || comincia a star zitto!, commence par te taire ! || 
la difficoltà sta nel —, les commencements sont tou- 


Cominfòrm 


jours difficiles || a — da domani, à partir de demain || 
chi ben comincia è a metà dell’opera, (prov.) a moitié 
fait qui bien commence ¢ v.i. commencer*: l'estate 
è appena cominciata, l'été est à peine commencé; la 
scuola è cominciata alcuni giorni fa, l’école a commencé 
il y a quelques jours; il libro comincia con una bella 
descrizione, le livre commence par une belle description; 
è cominciato un anno nuovo, une nouvelle année. est 
commencée; comincia a far freddo, il commence à faire 
froid; è cominciato a nevicare, il a commencé à neiger || 
a — da, à partir de. 

Cominfòrm, s.m. Kominform. 

cominformista, ag. V. cominformistico A s.m. 
(neol.) membre du Kominform. 

cominformistico, ag. (neol.) du Kominform. 

comino, s.m. V. cumino. 

Comintèrn, s.m. (pol.) Komintern. 

comitàle, ag. comtal*. 

comitàto, s.m. comité: — direttivo, assistenziale, 
comité de direction, d'assistance: di liberazione 
nazionale, comité national de libération; — di Salute 
pubblica, (st. francese) comité de Salut public. 

comitiva, s.f. 1. (gruppo) groupe (m.): una — di 
turisti, un groupe de touristes; viaggiare in —, voyager 
en groupe; unirsi alla —, se rallier au groupe ?. (se- 
guito) suite, cortège (m.). 

comiziàle, ag. comitial*, comicial*. 

comiziànte, ag. e s.m. participant à un meeting. 

comizio, s.m. I. comice; (spec. elettorale e all’aperto) 
meeting: — elettorale, meeting (o comice) électoral; te- 
nere un —, tenir un meeting: partecipare a un —, 
participer à un meeting || comizi agrari, comices agri- 
coles 2. pl. (st. romana) comices. 

comma, s.m. l. (capoverso) alinéa 2. (mus.) comma. 

commando!, s.m. (mil.) commando. 

commàndo?, s.m. (mar.) bitord. 

commèdia, s.f. comédie (anche fig.): — di carattere, 
d’intreccio, comédie de caractère, d’intrigue; — a sog- 
getto, comédie improvisée (o impromptu); — musicale, 
comédie musicale; — dell’arte, comédie italienne (o de 
Part) || fare la —, (fig.) jouer la comédie || la sua vita 
è tutta una —, sa vie n’est qu’une comédie || finire în 
—, finir en farce; far più parti in —, jouer double 
jeu. 

commediànte, s.m. comédien (anche fig.) $ s.f. 
comédienne (anche fig.). 

commediògrafo, s.m. auteur dramatique. 

commediòla, s.f. 1. (commedia leggera) comédie 
légère 2. (breve commedia) saynète. 

commemoràre, v.t. commémorer. 

commemorativo, ag. commémoratif*. 

commemoraziône, s.f. 1. commémoration: la — 
dei defunti, la commémoration des morts 2. (eccl.) 
commémoraison, 

commènda, s.f. 1. (eccl.) commende 2. grade (m.) 
de commandeur (dans un ordre de chevalerie). 

commendàbile, ag. V. commendévole. 

commendàre, v.i. (letter.) 1. (lodare) louer 2. (rac- 
comandare) recommander. 

commendatàrio, ag. e s.m. (eccl.) commendataire. 

commendatizia, s.f. lettre de recommandation. 

commendatôre, s.m. 1. commandeur (dans un 
ordre de chevalerie) 2. (nelle apostrofi) Monsieur. 

commendévole, ag. (letter. antiq.) louable. 

commensäle, s.m. 1. commensal*; (spec. 
banchetto) convive 2. (biol.) commensal*. 

commensalifmo, s.m. (biol.) commensalisme. 

commensuràbile, ag. (mat.) commensurable. 

commensurabilità, s.f. commensurabilité, 

commensuràre, v.t. V. commisuràre. 

commentàre, v.t. commenter (in tutti i significati). 

commentàrio, s.m. (st. lett.) commentaires (pI.) || 
i Commentari di Cesare, les Commentaires de César. 

commentatore, s.m. commentateur || commenta- 
trìce, s.f. commentatrice. 

comménto, s.m. commentaire (in tutti i significati): 


in un 
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— critico, filologico, letterario, commentaire critique, 
philologique, littéraire; la sua condotta ha suscitato 
un'infinità di commenti, sa conduite a donné lieu à 
bien des commentaires || non fare commenti!, pas de 
commentaires! || non ha bisogno di commenti, cela se 
passe de commentaires || il — musicale di un film, 
la musique d’un film. 

commerciàbile, ag. qui peut être commercialisé: 
sono articoli commerciabili, ce sont des articles qui 
peuvent être commercialisés. 

commerciabilità, s.f. commercialité. 

commerciäle, ag. commercial*: relazioni commer- 
ciali, relations commerciales; scambi commerciali, 
échanges commerciaux; corrispondenza, lettera —, cor- 


respondance, lettre commerciale; diritto —, droit 
commercial | azienda —, maison de commerce || 
nome — di una ditta, raison sociale d'une maison || 


direzione —, direction commerciale || addetto —, at- 
taché commercial || città —, ville commerçante || 
valore —, valeur marchande || film —, (spreg.) film 


commercial. 
commercialista, ag. e s.m. conseiller commercial || 
dottore —, (laureato in scienze economiche e commer- 


ciali) diplômé ès sciences économiques. 

commercialistico, ag. de commerce, commercial*: 
studi commercialistici, des études commerciales (o de 
commerce). E 

commercializzàre, v.t. commercialiser. 

commercializzaziòne, s.f. commercialisation. 

commercialménte, av. commercialement. 

commerciànte, s.m. commerçant: — all’ingrosso, 
al minuto, commerçant en gros, au détail (o marchand 
au détail o détaillant); — di vini, commerçant (o négo- 
ciant) en vins (o marchand de vin); — di tessuti, 
commerçant en tissus (o marchand de tissus). 

commerciàre, v.i. commercer*; (esercitare un com- 
mercio di) ètre* dans le commerce (de): commercia in 
tessuti, il est dans le commerce des tissus; — con l’estero, 
commercer avec l’étranger. 

commèrcio, s.m. l. commerce: — all'ingrosso, 
(al mezzo grosso) commerce de (o en) gros; (tra gros- 
sisia e dettagliante) commerce de demi-gros; — al 
minuto, al dettaglio, commerce de détail (o petit com- 
merce); — estero, commerce extérieur; — di transito, 
commerce de transit; ambulante, colportage (0 
commerce itinérant); viaggiatore di —, voyageur de 
commerce (o commis voyageur); merce fuori —, 
marchandise hors commerce; un losco —, un com- 
merce louche; mettere ql.co. in —, mettre qq.ch. en 
vente; questa medicina è in — dall'inizio dell’anno, 
ce médicament est en vente (o dans le commerce) 
depuis le début de l’année; è nel — da tanti anni, il 
est dans le commerce depuis longtemps; darsi al —, 
entrer dans les affaires; ritirarsi dal —, se retirer des 
affaires; far — di ql.co., faire commerce de qq.ch. || 
far — di sé, (fig.) se vendre (o se prostituer) || Camera 
di Commercio, Chambre de Commerce 2. (letter.) (rela- 
zione, rapporto) commerce. 

comméssa!, s.f. vendeuse. 

comméssa?, s.f. (comm.) commande. 

commésso, p.p. di comméttere $ s.m. 1. commis: 
— di banca, di ministero, commis de banque, de mi- 
nistère || — viaggiatore, commis voyageur (o voyageur 
de commerce) 2. (di notaio e avvocato) clerc 3. (di ne- 
gozio) vendeur, commis 4. (fattorino) commissionnaire, 
garcon de courses 5. (mar.) (consegnatario di viveri) 
commis aux vivres. 

commessùra, s.f. 
2. (anat.) commissure. 

commestibile, ag. comestible: funghi commestibili, 
champignons comestibles || commestibili, s.m.pl. 
comestibles || negozio di commestibili, magasin d’ali- 
mentation; commestibili, (come insegna di negozio) 
alimentation générale. 

comméttere, v.t. 1. commettre*: — un errore, un 
delitto, commettre une erreur, un crime || non — atti 


1. rar. per commettitùra 


| 
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impuri, luxurieux point ne seras de corps ni de con- 
sentement 2. (unire) assembler, joindre*: — due tasselli 
di legno, assembler (o joindre) deux tasseaux de bois 
3. (ordinare) commander 4. (incaricare gien. di ql.co) 
charger* 5. (letter.) (affidare) confier ¢ v.i. (combaciare) 
joindre*: le mattonelle del pavimento non commettono 
bene, les carreaux de ce carrelage ne joignent pas 
parfaitement. 

commettitùra, s.f. 1. assemblage (m.) 2. (punto di 
giuntura) joint (m.), jointure. 

commiàto, s.m. 1. congé: prender —, prendre congé 
2. (addio) adieu: il fu triste, l’adieu fut triste; è 
giunto il momento del —, le moment des adieux est 
arrivé 3. (metrica) envoi. 

commilitône, s.m. compagnon d’armes, frère d’ar- 
mes. 

comminàre, v.t. (dir.) prévoir*, prescrire*. 

comminatòria, s.f. (dir.) sanction comminatoire. 

comminatòrio, ag. (dir.) comminatoire: arresto —, 
arrêt comminatoire. 

comminaziône, s.f. (rar. dir.) commination. 

comminùto, ag. (med.) comminutif*: frattura com- 
minuta, fracture comminutive. 

commiferàbile, commiferàndo, ag. pitoyable, 
digne de commisération. 

commiferàre, v.t. plaindre*, s’apitoyer* (sur): — le 
sventure di un amico, plaindre les malheurs d’un ami 
(o plaindre un ami de ses malheurs o s’apitoyer sur 
les malheurs d’un ami). 

commiferaziône, s.f. commisération: lo guardava 
con aria di —, il le regardait d’un air de commisé- 
ration. 

commissariàle, ag. de commissaire. 

commissariàto, s.m. 1. commissariat: Alto —, Haut 
-Commissariat 2. (ufficio) commissariat: — (di polizia), 
commissariat (de police); andare al — centrale, aller au 
commissariat central; d — marittimo, le commissariat 
maritime; il — aeronautico, le commissariat de l’Air || 
— militare, (sussistenza militare) intendance militaire; 
ufficiale di —, officier de l’intendance (o intendant). 

commissàrio, s.m. commissaire: — di polizia, di 
Pubblica Sicurezza, commissaire de police; — gover- 
nativo, professeur de l’Etat chargé d’inspecter une 
école privée; alto —, haut-commissaire; — del popolo, 
commissaire du peuple; — d’esami, membre d’un jury 
d’examen; — di bordo, (mar.) commissaire de bord; 
— sportivo, commissaire des sports; — tecnico, (sport) 
sélectionneur unique. 

commissionàre, v.t. (comm.) commander, fairer la 
commande, passer la commande; faire*, passer une 
commande (de): non li ho ancora commissionati, je 
wen ai pas encore fait la commande; — venti casse 
di..,, faire une commande de vingt caisses de... 

commissionàrio, s.m. commissionnaire $ ag. de 
commission: casa commissionaria, maison de commis- 
sion. 

commissiône, s.f. 1. (incarico) commission: fare, 
sbrigare una —, faire (o exécuter) une commission; 
affidare una — a qleu., confier une commission à qqn.; 
gli ho dato una — da fare, je l'ai chargé d'une com- 
mission || la signora è uscita per fare delle commissioni, 
(fam.) madame est sortie faire des commissions 2. (or- 
dinazione) commande: fatto su —, fait sur commande; 
passare una —, passer une commande | copia —, 
(comm.) bon de commande 3. (provvigione) com- 
mission: — del 15°/, commission de 15%; — ban- 
caria, commission de banque; — di garanzia, com- 
mission de garantie; — di vendita (o sulle vendite), 
commission de vente (o sur les ventes); franco di 
—, franc de commission; ricevere il 15°/, di — sulla 
merce, toucher 15% de commission sur la marchan- 
dise 4. (comitato) commission: — d’inchiesta, com- 
mission d’enquête; — consultiva, commission consul- 
tative; — arbitrale, commission d’arbitrage; — perma- 
nente, commission permanente; essere membro di una 


| —; être membre d’une commission; — parlamentare, 


comodino 


commission parlementaire; — d’esami, esaminatrice, 
jury d’examen || — interna, comité d'entreprise: 
membro della — interna, délégué du personnel. 

commissòrio, ag. (dir.) commissoire. 

commistione, s.f. 1. (letter.) mélange (m.), com- 
mixtion ?. (dir.) commixtion. 

commisto, ag. (letter.) mélangé. 

commifuràre, v.t. proportionner: — la pena al 
delitto, proportionner la punition au crime. 

committènte, s.m. 1. (dir.) commettant 2. qui 
commande (une ceuvre d’art); (donatore) donateur. 

commodäre, v.t. e deriv. V. comodàre? e deriv. 

Còmmodo, no.pr.m. (st.) Commode. 

commodèro, s.m. (mar.) commodore. 

commoriènte, s.m. (dir.) comourant. 

commòsso, ag. ému; (intenerito) touché: era così — 
che non riusciva più a parlare, il était si ému qu’il ne 
pouvait plus parler; un discorso —, un discours ému; 
— fino alle lacrime, ému jusqu’aux larmes; — dal 
suo gesto, lo abbracciò, touché par son geste, il le serra 
dans ses bras. 

commovènte, ag. émouvant, touchant: una scena 
—, une scène émouvante (o touchante). 

commoviménto, s.m. (lettr.) commotion (f.). 

commozione, s.f. 1. émotion: un’intensa —, une 
profonde émotion; voce rotta dalla —, voix brisée par 
l’émotion; suscitare, provare —, susciter, éprouver de 
l’émotion; essere facile alla —, être très émotionnable 
2. (med.) commotion: — cerebrale, commotion céré- 
brale 3. (ant. letter.) (scossa) commotion. 

commuôvere, v.t. 1. émouvoir*; (intenerire) tou- 
cher, attendrir: niente riesce a — quell’uomo, rien ne 
peut émouvoir cet homme; quella scena lo commosse 
fino alle lacrime, cette scène l’a ému (o touché) jusqu’aux 
larmes; si è lasciato — dal pianto del bambino, il s’est 
laissé toucher (o attendrir) par les pleurs de l’enfant 
2. (ant.) (turbare) émouvoir*, troubler 3. (ant. letter.) 
(muovere con violenza) émouvoir*, agiter 4. (ant.) 
(incitare) émouvoir*, exciter || commuòversi, v.r. 
s’émouvoir*: — sino alle lacrime, s'émouvoir jusqu’aux 
larmes. 

commutàbile, ag. commuable, commutable. 

commutabilità, s.f. commuabilité. 

commutamènto, s.m. V. commutazione. 

commutàre, v.i. 1. changer*; (dir.) commuer: — 
una pena in un’altra, commuer une peine en une autre; 
— i fattori di una moltiplicazione, intervertir les facteurs 
d’une multiplication 2. (elettr.) commuter: — la cor- 
rente, commuter le courant. 

commutativo, ag. commutatif*. 

commutatore, s.m. (elettr. tel.) commutateur: — 
a coltelli, commutateur à couteaux; — d’inversione, 
commutateur inverseur. 

commutatrice, s.f. (elettr.) commutatrice. 

commutaziône, s.f. 1. (dir.) commutation: — di 
una pena, commutation d’une peine 2. (elettr. tel.) 
commutation: polo di —, pôle de commutation. 

Comnèno, no.pr. (st.) Comnène. 

comò, s.m. commode (f.). 

Còmo, no.pr.f. (geog.) Côme (m.). 

comodàccio, s.m. fare il proprio —, i propri co- 
modacci, n’en faire qu’à son aise. 

comodaménte, av. 1. confortablement: erano se- 
duti —, ils étaient confortablement assis; vivere —, 
vivre confortablement 2. (facilmente) facilement, aisé- 
ment; ci si sta — in quattro in questa automobile, on 
peut facilement (o aisément) tenir quatre dans cette 
voiture. 

comodànte, s.m. (dir.) commodant. 

comodàre!, v.i. (fam.) plaire*: fa’ quel che ti co- 
moda, fais ce qui te plaît. 

comodàre?, v.t. (dir.) prêter par commodat, prêter 
à usage. 

comodatàrio, s.m. (dir.) commodataire. 

comodàto, s.m. (dir.) commodat, prêt a usage. 

comodino, s.m. table (f.) de nuit. 


comodità 


comodità, s.f. confort (m.): questa casa ha tutte le 
—, cette maison a tout le confort || non ho la — di 
andarci, il ne m’est pas facile d’y aller || per maggior —, 
pour plus de commodité. 

còmodo, ag. 1. confortable: una poltrona comoda, 
un fauteuil confortable; una casa comoda, une maison 
confortable: queste scarpe sono comode, ces chaussures 
sont confortables; questo vestito è molto —, cette robe 
est très pratique; ho fatto un viaggio molto —, j'ai 
fait un voyage très confortable || fare una vita comoda, 
mener une vie confortable || prendersela comoda, en 
prendre à son aise; (non affannarsi) prendre son 
temps 2. (conveniente) commode: questo treno mi è 
molto —, pour moi, ce train est très commode; in 
certi casi è — avere un amico, en certaines occa- 
sions, il est commode d’avoir un ami || sarebbe troppo 
—/, ce serait trop commode! || se ti torna — vieni a 
trovarmi, si ça t’arrange, viens me voir 3. (largo) grand: 
queste scarpe mi vanno molto comode, ces chaussures 
sont un peu grandes pour moi 4. (a proprio agio) A 
l'aise: si sta comodi in questa poltrona, on est à l'aise 
(o bien) dans ce fauteuil || state comodi, ne vous dé- 
rangez pas $ s.m. 1. pl. commodités (f.); (comodità 
materiali) confort (sing.): à comodi della vita, les com- 
modités de la vie; un albergo con tutti i comodi, un 
hôtel pourvu de tout le confort 2. (vantaggio, piacere) 
aise (f.): ha sempre fatto il suo —, il en a toujours 
fait A son aise; fate pure il vostro —, prenez vos aises; 
(non affannatevi) prenez votre temps || mi farebbe 
— pagare a rate, ca m’arrangerait de payer à tem- 
pérament; agisce così perché gli fa —, il agit comme 
ça parce que ca l’arrange || prendersela con —, en 
prendre à son aise; fallo con —, prends ton temps; 
me lo restituirai con —, tu me le rendras quand tu 
voudras; ne parleremo poi con —, nous en parlerons 
plus tard avec calme || soluzione di —, solution de 
facilité; avversario di —, (sport) adversaire accommo- 
dant 3. — di cassa, (Banca) crédit de caisse. 

Comère, le, no.pr.f.pl. (geog.) les Comores. 

compaefàno, s.m. (fam.) pays. 

compaginàre!, v.t. (rar. letter.) assembler. 

compaginàre?, v.t. (tip.) V. impaginàre. 

compaginatùra!, s.f. (rar. letter.) assemblage (m.). 

compaginatùra?, s.f. (tip.) V. impaginatùra. 

compàgine, s.f. 1. (complesso, insieme) équipe: 
la — governativa, l’équipe gouvernementale 2. (squa- 
dra sportiva) équipe 3. (fig.) (connessione) connexion. 

compàgna, s.f. 1. compagne, camarade || in questa 
impresa abbiamo la fortuna per —, dans cette entreprise, 
nous avons la chance avec nous 2. (di un paio) autre: 
dovè la di questa scarpa?, où est l’autre chaussure? 
3. (al gioco) partenaire 4. (appellativo dei comunisti e 
dei socialisti) camarade. 

compagnia, s.f. 1. compagnie: amare la —, aimer 
la compagnie; cercare, evitare la —, chercher, éviter 
la compagnie; tenere, fare — a qlcu., tenir compagnie 
à qqn.; essere in buona, cattiva —, être en bonne, 
mauvaise compagnie; essere in dolce —, être en agréable 
compagnie; viaggiare in —, voyager en compagnie: 
non posso fermarmi ora, sono in —, je ne peux pas 
m'arrêter maintenant, je suis avec des amis; vennero 
in — dei loro amici, ils sont venus avec leurs amis || 
quella ragazza non sa stare in —, cette jeune fille n’est 
pas sociable; è un uomo di —, c’est un homme de 
bonne compagnie || quel cane mi è di —, ce chien me 
tient compagnie || dama di —, dame de compagnie 
2. (gruppo di persone) compagnie: un’allegra — di 
ragazzi, une joyeuse compagnie de jeunes garcons; 
frequentare cattive compagnie, fréquenter de mauvais 
compagnons (o camarades o avoir de mauvaises fré- 
quentations) || ... e — bella, (fam.) (di persone) ... et 
compagnie, (di cose)... et ainsi de suite 3. (feat.) troupe: 
— teatrale, troupe de théâtre 4. (società) compagnie: 
— d’assicurazioni, compagnie d’assurances; — ferro- 
viaria, compagnie de chemin de fer; — di navigazione, 
compagnie de navigation || Compagnia delle Indie, (st.) 
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Compagnie des Indes || Compagnia di Gesù, Compagnie 
de Jésus 5. (mil.) compagnie: — da sbarco, compagnie 
de débarquement || — di ventura, grande compagnie. 
compàgno, ag. 1. pareil* 2. (di un paio) autre: dov'è 
la scarpa compagna(di questa)?, où est l’autre chaussure? 


4 s.m. 1. compagnon, camarade; (fam.) copain: — di 
giochi, compagnon (o camarade) de jeux; — di lavoro, 
compagnon (o camarade) de travail; — di scuola, 
camarade d'école; — di banco, voisin de pupitre; 
— di stanza, camarade de chambre; — di viaggio, 
compagnon de route (o de voyage); — di bagordi, 
compagnon de plaisirs; — d’armi, compagnon d’armes; 


— di sventura, compagnon d’infortune; frequentare 
cattivi compagni, fréquenter de mauvais camarades 
(o compagnons o avoir de mauvaises fréquentations); 
vado al cinema con i miei compagni, je vais au cinéma 
avec mes camarades (o copains) || il — della vita, le 
compagnon pour la vie || la Ditta Rossi e Compagni, 
la Maison Rossi et Compagnie 2. (di un paio) autre: 
dovè il — di questo guanto?, où est l’autre gant? 
3. (al gioco) partenaire 4. (appellativo dei comunisti e 
dei socialisti) camarade. 

compagnòne, s.m. bon vivant. 

companàtico, s.m. ce que l’on mange avec du 
pain: mangerò un po’ di prosciutto come —, je mangerai 
du jambon avec mon pain, 4 

comparàbile, ag. comparable. 

comparàggio, s.m. (dir.) collusion (f.) entre un 
médecin et un laboratoire de produits pharmaceutiques. 

comparàre, v.t. (letter.) comparer. 

comparàtico, s.m. compérage, parrainage. 

comparatista, s.m. e f. comparatiste. 

comparativaménte, av. comparativement. 

comparativo, ag. comparatif* $ s.m. (gramm.) 
comparatif. 

comparàto, ag. comparé || anatomia comparata, ana- 
tomie comparée. 

comparatôre, s.m. (strum.) comparateur. 

comparazione, s.f. comparaison. 

compàre, s.m. 1. (padrino) parrain; (testimone di 
matrimonio) témoin: — di battesimo, di cresima, par- 
rain de baptême, de confirmation; — di matrimonio, 
témoin de mariage 2. (compagno) compère || — orso, 
(nelle favole) compère lours 3. (complice) compère. 

comparènte, s.m. (dir.) comparant. 

comparire, v.i. 1. paraître*; (mostrarsi all’improv- 
viso) surgir: una nave comparve all’orizzonte, un navire 
parut à l'horizon; mi comparve improvvisamente da- 
vanti, il surgit tout à coup devant moi || — in sogno, 
apparaître en songe 2. (dir.) comparaître*; (pre- 
sentarsi) se présenter: ordine di far —, ordre de faire 
comparaître; — in giudizio, comparaître en justice; 
ricevette l’ordine di — entro cinque giorni, il a recu 
l'ordre de se présenter dans le délai de cinq jours 3. (sem- 
brare; apparire) paraître*: fa molte buone azioni, ma 
non vuole —, il fait beaucoup de bonnes actions, mais 
il ne veut pas que cela se sache; è disposto ad aiutarti, 
ma non vuole —, il est disposé à t'aider, mais il ne 
veut pas que son nom soit mélé à cette affaire 4. (far 
figura) paraître*: ci tiene a —, il tient (o il aime) è 
paraître. 

comparizione, s.f. (spec. dir.) comparution: man- 
dato di —, mandat de comparution. 

compàrsa, s.f. 1. apparition: la — di un nuovo feno- 
meno, l’apparition d’un nouveau phénomène; il con- 
ferenziere fece la sua — in pubblico, le conférencier 
parut devant le public || far —, faire de l'effet 2. (teat. 
cine.) (uomo) figurant (m.), comparse (m.); (donna) 
figurante, comparse: far da —, faire de la figuration; 
(fig.) jouer un rôle de figurant || in quella faccenda è 
stato solo una —, dans cette affaire il n'a été qu’un 
comparse 3. (dir.) mémoire. 

compàrso, p.p. di comparire. 

compartecipàre, v.t. participer. 

compartecipaziône, s.f. (co)participation: — agli 
utili, (co)participation aux bénéfices. 
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compartécipe, ag. (co)participant. 

compartimentàle, ag. départemental*. 

compartimentaziône, s.f. compartimentage (m.). 

compartiménto, s.m. 1. compartiment: un — di 
prima classe, un compartiment de première classe || 
— stagno, (mar.) compartiment étanche; (/ig.) cloison 
étanche 2. (circoscrizione amministrativa) département. 

compartire, v.t. partager*. 

compartitùra, s.f. compartiziòne, s.f. partage (m.). 

compàrto, s.m, I. compartiment 2. (settore econo- 
mico) secteur économique. 

compassataménte, av. d'une manière compassée. 

compassàto, ag. compassé. 

compassionàre, v.t. plaindre*, témoigner de la 
compassion (à). 

compassiône, s.f. compassion: provare, avere — 
per qlcu., éprouver, avoir de la compassion pour qqn. 
(o s’apitoyer sur qqn.); muoversi a —, être pris (0 
touché) de compassion; muovere a —, fare —, faire 
pitié || uno spettacolo che faceva —, (iron.) un spectacle 
lamentable (o qui faisait pitié); mi fai —, (iron.) tu 
me fais pitié. 

compassionévole, ag. 1. (pieno di compassione) 
compatissant: uno sguardo —, un regard compatissant 
2. (che fa compassione) pitoyable, lamentable: uno stato 
—, un état pitoyable (o lamentable). 

compassionevolménte, av. pitoyablement. 

compàsso, s.m. 1. compas: — a balaustro, a verga, 
compas à balustre, à verge; — a punte fisse, compas 
à pointes sèches; — a punte regolabili, compas à pointes 
changeantes; — a tre punte, compas à trois branches; 
— a molla, compas à ressort; — eccentrico, compas à 
excentrique; disegnare, fare un cerchio col — tracer un 
cercle au compas 2. (mar.) compas. 

compatibile, ag. 1. (scusabile) excusable, pardon- 
nable: è uno sbaglio —, c’est une faute pardonnable 
(o excusable) 2. (conciliabile) compatible: un lavoro — 
con altre attività, un travail compatible avec d’autres 
activités. 

compatibilità, s.f. compatibilité. 

compatibilménte, av. cercherò di venire, — con i 
miei impegni, je tàcherai de venir dans la mesure où 
mes engagements me le permettront (o je tàcherai de 
venir, mais cela dépend de mes engagements). 

compatiménto, s.m. compassion (f.) 2. (iron.) 
(sufficienza) suffisance (f.): ci guardava con un’aria di 
—, il nous regardait d’un air de suffisance. 

compatire, v.t. 1. plaindre*: — qleu. per le sue di- 
sgrazie, plaindre qqn. de ses malheurs; egli è molto da 
—, il est bien à plaindre || lo compatisco perché è igno- 
rante, j'ai pitié de lui parce qu’il est ignorant || farsi 
—, faire sotte figure 2. (trattare con indulgenza) avoir* 
de l’indulgence (pour), être* indulgent (envers); 
(scusare) excuser: bisogna — à difetti degli altri, il 
faut être indulgent pour les défauts des autres; com- 
patitelo!, excusez-le (o pardonnez-lui)! || compatirsi, 
v.r. reciproco avoir* de l’indulgence (les uns pour les 
autres), 

compatriòta, compatriòtta, s.m. e f. compatriote. 

compatròno, s.m. copatron. 

compattezza, s.f. 1. compacité 2. (fig.) (di un par- 
tito, ecc.) union, solidarité. 

compàtto, ag. 1. compact; (spesso) épais: ferreno —, 
terrain compact; folla compatta, foule compacte; nebbia 
compatta, brouillard épais 2. (di un partito, ecc.) uni: 
presentare un fronte —, présenter un front uni; votarono 
compatti per quel candidato, ils votèrent en masse pour 
ce candidat. 

compendiàre, v.t. résumer || compendiàrsi, v.r. 
se résumer. 

compendiàrio, ag. succinct, concis || scrittura com- 
pendiaria, système d'écriture en abrégé. 

compendiatôre, s.m. auteur d’abrégés $ ag. apte 
à la synthèse. 

compèndio, s.m. 1. précis, abrégé: — di storia, 
précis (o abrégé) d’histoire || in —, en abrégé, en ré- 


compiacènza 


sumé 2. (Gol (sintesi) synthèse (f.) 3. (dir.) (eredità) 
héritage. 

compendiosaménte, av. avec concision. 

compendiosità, s.f. concision. 

compendiòso, ag. succinct, concis. 

compenetràbile, ag. pénétrable. 

compenetrabilità, s.f. pénétrabilité. 

compenetràre, v.t. pénétrer* (anche fig.): essere com- 
penetrato da una profonda pietà, être pénétré d'une pro- 
fonde pitié || compenetràrsi, v.r. se pénétrer*: — del 
dolore altrui, se pénétrer de la douleur d’autrui. 

compenetraziône, s.f. compénétration. 

compensàbile, ag. compensable. 

compensàre, v.t. I. (retribuire) rétribuer, rémunérer; 
(indennizzare) dédommager: — un lavoro, rétribuer, 
rémunérer un travail; — la fatica di qlcu., qlcu. di una 
perdita, dédommager qqn. de sa peine, d’une perte 
2. (ricompensare) récompenser: compensò le sue atten- 
zioni con un gentile sorriso, il ompensa ses attentions 
d'un sour: aimable 3. (bilanciare) compenser: gli in- 
troiti compensano le spese, les recettes compensent les 
frais; compensava i suoi difetti con la gran bontà d'animo, 
il compensait (o rachetait) ses défauts par une grande 
bonté || — un compasso, (mar.) compenser un compas. 

compensativo, ag. compensatoire. 

compensàto, ag. e s.m. (legno) contre-plaqué*. 


compensatôre, ag. compensateur* A s.m. (lec.) 
compensateur. 
compensazione, s.f. compensation || — giudiziaria, 


(dir.) compensation judiciaire || Cassa di —, (econ.) 
Caisse de compensation || Camera di —, (Borsa) chambre 
(o comptoir) de compensation. 

compènso, s.m. 1. rémunération (f.), rétribution 
(f.); (ricompensa) récompense (f.); (indennizzo) dédom- 
magement: dar sigere un —, donner, exiger une ré- 
tribution; ricevere un lauto —, recevoir une importante, 
généreuse rétribution || dietro —, contre payement || in 
—, en revanche 2. — di tempo, (mar.) allégeance (f.). 

compera, s.f. V. compra. 

comperàre, v.t. V. compràre. 

competènte, ag. 1. compétent: tribunale, autorità —, 
tribunal compétent, autorité compétente; non è — 
in materia, il n’est pas compétent en la matière 2. (ade- 
guato): mancia — a chi riporterà la collana, bonne 
récompense à la personne qui rapportera le collier. 

competènza, s.f. 1. compétence: non è di mia —, 
cela sort de ma compétence (o cela n’est pas de mon 
ressort); non ha — in materia, il n’a aucune compétence 
en la matière 2. (persona competente) autorité 3. pl. 
(onorario) honoraires (m.). 

compètere, v.i. l. (gareggiare) lutter, rivaliser 
(avec): nessuno può — con lui, personne ne peut riva- 
liser avec lui 2. (riguardare) compéter*, étre* de la 
compétence (de): questa controversia non compete al 
tribunale di Milano, ce différend n’est pas du 
ressort du tribunal de Milan (o n’est pas de la compé- 
tence du tribunal de Milan); questa faccenda non mi 
compete, cette affaire n’est pas de mon ressort || non 
mi compete, cette affaire n’est pas de mon ressort || non 
compete a me di giudicarlo, il ne m’appartient pas (o ce 
pas à moi) de le juger 3. (spettare) ètre* dù, 
revenir*: gli pagherò quel che gli compete, je lui paierai 
ce qui lui est dû (o ce qui lui revient). 

competitività, s.f.rivalité économique; concurrence. 

competitivo, ag. compétitif*. 

competitòre, s.m. compétiteur. 

competizione, s.f. compétition: essere, entrare in — 
con qleu., être, entrer en compétition avec qqn. 

compiacènte, ag. complaisant: si mostra sempre — 
con tutti, il se montre toujours complaisant envers tout 
le monde || una donna —, (spreg.) une femme un peu 
trop complaisante. 

compiacenteménte, av. complaisamment. 

compiacènza, s.f. 1. complaisance, obligeance: abbia 
la — di indicarmi la strada, auriez-vous l’obligeance 
de m’indiquer le chemin? 2. (soddisfazione) satisfaction. 


compiacére 


compiacére, v.t. (contentare, soddisfare) contenter, 
satisfaire*: lo compiaceva in ogni suo desiderio, il satis- 
faisait (o contentait) tous ses désirs A v.i. complaire*, 
faire* plaisir | compiacérsi, v.r. 1. se plaire*, prendre* 
plaisir: si compiace a far del male, il se plaît (o il prend 
plaisir) à faire du mal; si compiacciono delle loro cattive 
azioni, ils prennent plaisir à commettre de mauvaises 
actions || quell’uomo si compiace della sua intelligenza, 
cet homme est infatué de son intelligence 2. (ralle- 
grarsi) se réjouir; (congratularsi) féliciter (qqn.): mi 
compiaccio con te per il tuo successo, je me réjouis (o je 
te félicite) de ton succès 3. (degnarsi) daigner: finalmente 
si è compiaciuto di riceverci, finalement il a daigné nous 
recevoir. 

compiaciménto, s.m. 1. complaisance (f.): si guardò 
allo specchio con —, il se regarda dans la glace avec 
complaisance 2. (soddisfazione) satisfaction (f.): il mae- 
stro espresse il proprio — alla scolaresca, le maître 
exprima sa satisfaction aux élèves 3. (approvazione) 
approbation (f.). 

compiaciùto, ag. satisfait. 

compiàngere, v.t. plaindre*: — un amico infelice, 
plaindre un ami malheureux; è da —, il est à plaindre; 
ti compiango perché non sai quello che fai!, (spreg.) 
je te plains car tu ne sais (pas) ce que tu fais ! 

compiànto, p.p. di compiàngere ¢ ag. regretté: il 
— signor X, le regretté Monsieur X # s.m. 1. (cordoglio) 
peine (f.), douleur (f.): vi esprimo il mio profondo — 
per il lutto che vi ha colpiti, je vous exprime toute ma 
douleur (o peine) pour le deuil qui vous a frappés; 
degno di —, digne de compassion (o pitié) 2. (lett.) com- 
plainte (f.). 

compiegàre, v.t. inclure*. 

compiere, v.t. 1. (portare a termine) achever*: — 
gli studi, achever ses études; — una difficile impresa, 
achever une entreprise difficile || non ha ancora compiuto 
ventanni, il n’a pas encore atteint (ses) vingt ans; 
ha compiuto ieri vent'anni, il a eu (ses) vingt ans hier; 
compie gli anni il ? marzo, elle fète son anniversaire le 
7 mars 2. (fare) accomplir, faire*: — un misfatto, ac- 
complir (o faire) une mauvaise action; — il proprio 
dovere, accomp'ir son devoir (o remplir son devoir) || 
— opera di persuasione, faire œuvre de persuasion || 
compiersi, v.r. 1. (giungere a termine) s’achever* 2. (av- 
venire, avverarsi) s'accomplir: il tuo desiderio finalmente 
si compie, ton souhait enfin s’accomplit. 

compièta, s.f. (eccl.) complies (pI.). 

compilàre, v.t. 1. (mettere insieme) compiler: — 
un’antologia, compiler une anthologie 2. (redigere) 
dresser: — un catalogo, un inventario, dresser un cata- 
logue, un inventaire 3. (completare) remplir: — un 
modulo, remplir un formulaire. 

compilatore, s.m. compilateur || compilatrice, s.f. 
compilatrice. 

compilazione, s.f. compilation. 

compiménto, s.m. 1. accomplissement: il — del 
proprio dovere, l’accomplissement de son devoir; il — 
di una profezia, l’accomplissement d'une prophétie; il — 
di un desiderio, l'accomplissement d’un désir 2. (fine, 
conclusione) achèvement: portare a — un’opera, achever 


une œuvre || a — dell’opera, (iron.) pour couronner le 
tout. 

compire, v.t. V. compiere. 

compitàre, v.t. 1. épeler*: — una parola, épeler 


un mot 2. (leggere stentatamente) ânonner: compitava 
la lezione, il ànonnait sa leçon. 

compitaziône, s.f. épellation. 

compitézza, s.f. politesse. 

compito!, ag. poli: è un uomo molto —, c’est un 
homme très poli. 

cémpito?, s.m. 1. (lavoro) tâche (f.); (dovere) devoir: 
assolvere il proprio —, s’acquitter de sa tâche (o de 
son devoir); il — è superiore alle sue forze, la tàche 
dépasse ses forces; essere all’altezza del proprio —, 
être à la hauteur de sa tâche || è — mio, tuo, c’est à 
moi, à toi (de) || è — del critico criticare, Gest au cri- 
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tique de critiquer; è — dei genitori di educare bene i 
figli, c’est aux parents de bien élever leurs enfants 
2. (esercizio scolastico scritto) (a casa) devoir; (in classe) 
devoir en classe; interrogation écrite; (trimestrale) com- 
position: — di matematica, devoir de mathématiques; 
fare i compiti, faire ses devoirs; compiti delle vacanze, 
devoirs de vacances; correggere un —, corriger un 
devoir || foglio del —, (in classe) copie (f.): consegnare 
il (foglio del) — in bianco, rendre, remettre une copie 
blanche. 

compiutamente, av. complètement. 

compiùto, ag. accompli: accettare il fatto —, accep- 
ter le fait accompli; mettere alen. davanti al fatto —, 
mettre qqn. devant le fait accompli; aveva sessanta 
anni compiuti, il avait soixante ans accomplis (o ré- 
volus). 

complanare, ag. (geom.) coplanaire. 

complanarità, s.f. (geom.) qualité de ce qui est 
coplanaire. 

compleanno, s.m. anniversaire: buon —/, bon (o 
joyeux) anniversaire !; festeggiare il —, fêter son anni- 
versaire. 

complementàre, ag. complémentaire: corsi com- 
plementari, cours complémentaires; angolo —, (geom.) 
angle complémentaire || (imposta) —, impôt global 
progressif sur le revenu. 

complementarità, s.f. complémentarité: principio 
di —, (mec.) principe de complémentarité. 

compleménto, s.m. complément: + viaggi all’estero 
sono il necessario — allo studio delle lingue, les voyages 
à l’étranger sont le complément nécessaire de l’étude 


des langues || — diretto, indiretto, oggetto, d’agente, 
(gramm.) complément direct, indirect, d’objet, d’agent || 
ufficiali di —, (mil.) officiers de réserve (o de comple- 
ment) | — di un angolo, (geom.) complément d’un 


angle || come — di, a — di, en complément de. 

complessàto, ag. plein de complexes. 

compiessiône, s.f. complexion. 

complessità, s.f. complexité. 

complessivaménte, av. en tout; (nell'insieme) dans 
l’ensemble: ho speso — mille lire, j'ai dépensé mille 
lires en tout; i miei averi ammontano — a..., ma fortune 
s'élève en tout à... 

complessivo, ag. global*: spese complessive, dé- 
penses globales; somma complessiva, somme globale || 
punteggio —, (sport) total des points || visione com- 
plessiva di una questione, vue d’ensemble d’une ques- 
tion || giudizio —, jugement d’ensemble. 

complèsso, ag. complexe: questione complessa, ques- 
tion complexe; carattere —, caractère complexe; mec- 
canismo —, mécanisme complexe: numero —, (mat.) 
nombre complexe # s.m. 1. ensemble: il — degli alunni 
di una scuola, l'ensemble des élèves d'une école; non 
son potuto venire per un — di cose, je n’ai pas pu ve- 
nir pour un tas de raisons || in — non mi posso lamen- 
tare, dans l’ensemble (o tout compte fait), je ne peux 
pas me plaindre 2. (organismo) complexe: — indu- 
striale, complexe industriel; — alberghiero, complexe 
hôtelier 3. (mus.) ensemble: — vocale, ensemble vocal 
4. (psic.) complexe: — d'inferiorità, di superiorità, 
complexe d’infériorité, de supériorité 5. (farm.) com- 
plexe: — vitaminico, complexe vitaminique. 

completaménte, av. complètement. 

completaménto, s.m. 1. complètement; (fine, con- 
clusione) achèvement 2. (mec.) appoint. 

completàre, v.t. compléter*; (finire) achever*: — 
una ricerca, compléter une recherche; — una colle- 
zione, compléter une collection; — ùn lavoro, achever 
un travail || completàrsi, v.r. reciproco se compléter*: 
due caratteri che si completano, deux caractères qui se 
complètent. 

completézza, s.f. caractère exhaustif: questa biblio- 
grafia è notevole per la sua —, cette bibliographie est 
remarquable parce qu’elle est exhaustive. 

completivo, ag. (gramm.) complétif*. 

complèto, ag. complet* (in tutti i significati): cata- 
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logo —, catalogue complet; una serie completa di fran- 
cobolli, une série de timbres complète; giardino in 
stato di — abbandono, jardin dans un état de complet 
abandon; un atleta —, un athlète complet; un pasto —, 
un repas complet; il latte è un alimento —, le lait est 
un aliment complet; l'albergo era —, l’hétel était com- 
plet || essere al (gran) —, être au (grand) complet $ s.m. 
(abbigl.) complet: — su misura, complet sur mesure || 
— di maglia, ensemble de tricot. 

complicànza, s.f. (ant.) (med.) complication. 

complicàre, v.t. compliquer: la tua presenza ha 
complicato le cose, ta présence a compliqué les choses || 
complicàrsi, v.r. se compliquer: l’affare si complica, 
l’affaire se complique. 

complicatézza, s.f. complication. 

complicàto, ag. compliqué: una questione compli- 
cata, une affaire compliquée; non mi piacciono le per- 
sone troppo complicate, je n’aime pas les gens trop 
compliqués. 

complicaziéne, s.f. complication: sono sorte nuove 
complicazioni, de nouvelles complications ont surgi; il 
medico teme nuove complicazioni, le médecin redoute 
de nouvelles complications. 

còmplice, s.m. e f. complice: ti sei fatto — della sua 
cattiva azione, tu t’es fait le complice de sa mauvaise 
action. 

complicità, s.f. complicité. 

complimentàre, v.t. complimenter, féliciter: il mae- 
stro ha complimentato lo scolaro per la sua buona azione, 
l’instituteur a complimenté l’élève de sa bonne ac- 
tion || complimentàrsi, v.r. féliciter (qqn. com- 
plimentarono con lui per la vittoria, ils le félicitèrent de 
sa victoire. 

compliménto, s.m. compliment: fare dei compli- 
menti a qleu., faire des compliments à qqn. || fare com- 
plimenti, (essere cerimonioso) faire des cérémonies || 
senza complimenti, sans cérémonies; l’hanno messo alla 
porta senza tanti complimenti, ils l’ont flanqué à la porte 
sans ménagements || complimenti!, mes compliments! || 
bel —!, (iron.) joli compliment ! || ci sei riuscito, com- 
plimenti!, (iron.) tu as réussi, bravo! 

complimentosaménte, av. cérémonieusement. 

complimentéso, ag. 1. complimenteur* 2. (lusin- 
ghiero, adulatore) flatteur*: parole complimentose, pa- 
roles flatteuses. 

complottàre, v.i. comploter. 

complòtto, s.m. complot: fare, sventare un —, faire, 
éventer un complot. 

complùvio, s.m. 1. 
compluvium. 

componènte, ag. composant # s.m. 1. membre: 
i componenti della commissione, les membres de la 
commission 2. (chim.) composant A s.f.pl. (fis.) compo- 
santes: le componenti di una forza, les composantes 
d’une force. 

componiménto, s.m. 1. (lavoro letterario) pièce (f.); 
(musicale) composition (f.): un — in versi, une pièce 
en vers; — per violino e orchestra, composition pour 
violon et orchestre 2. (esercitazione scolastica) rédac- 
tion (f.) 3. (conciliazione) accommodement: il — di una 
lite, l’accommodement d'une querelle. 

comporre, v.t. 1. composer: l’acqua è composta d’idro- 
geno e ossigeno, l’eau est composée d’hydrogène et 
d’oxygène 2. (produrre un’opera) composer: — un poe- 
ma, una sinfonia, composer un poème, une symphonie || 
l’arte del —, l’art de la composition 3. (mettere in or- 
dine) arranger*: comporsi i capelli, arranger ses che- 
veux || Za salma fu composta nella bara, le cadavre 
fut placé dans le cercueil 4, (affeggiare) prendre*: — 
il volto a sorriso, prendre un visage souriant 5. (conci- 
liare) accommoder: — una lite, accommoder une que- 
relle 6. ({ip.) composer. 

comportàbile, ag. 1. (tollerabile) tolérable 2. (letter.) 
(confacente) convenable. 

comportabilménte, av. 1. (follerabilmente) toléra- 
blement 2. (lelter.) (confacentemente) convenablement. 


(edil.) noue (f.) 2. (archeol.) 


compràre 


comportamentif mo, s.m. (psic.) behaviorisme. 

comportaménto, s.m. 1. conduite (f.), comporte- 
ment; (contegno) tenue (f.); (atteggiamento) attitude 
(f.): ha uno strano —, il se conduit drôlement; un 
— corretto, une tenue correcte; non mi è piaciuto il 
suo —, je n’ai pas apprécié son attitude (o je n’ai pas 
aimé sa manière de faire) 2. (di cose) comportement 
3. (psic.) comportement: psicologia del —, psychologie 
du comportement. 

comportàre, v.t. 1. (richiedere come conseguenza) en- 
traîner: questo viaggio comporterà molte spese, ce voyage 
entraînera des frais considérables 2. (rar.) (tollerare) 
tolérer* || comportàrsi, v.r. se conduire: — da galan- 
tuomo, se conduire en honnête homme: ti sei comportato 
bene, tu tes bien conduit; — bene, male con glcu., se 
conduire bien, mal avec qqn. 

comportévole, ag. (rar.) V. comportàbile. 

comportevolménte, av. (rar.) V. comportabil- 
ménte. 

compòrto, s.m. (indugio) délai. 

compòfite, s.f.pl. (bot.) composacées, composées. 

compofitivo, ag. 1. constituant, composant, cons- 
titutif* 2. (relativo a una composizione artistica) de 
la composition: fecnica compositiva, technique de com- 
position. 

compòfito, ag. 1. composite: ordine —, 
ordre composite 2. (eterogeneo) hétérogène. 

compofitôio, s.m. ({ip.) composteur. 

compofitôre, s.m. compositeur (in tutti i significati). 

compofitrice, s.f. (tip.) (macchina) (pey linee) lino- 
type; (per lettere indipendenti) monotype. 

compofizióne, s.f. 1. composition: la — di un co- 
mitato, la composition d'un comité; la — dell’acqua, del 
suolo, la composition de l’eau, du sol || 7a — delle for- 
ze, (fis.) la composition des forces || — a mano, a mac- 
china, (tip.) composition à la main, mécanique 2. (ac- 
comodamento) arrangement (m.), accommodement (m.), 
composition: la — di una lite, l'accommodement d’une 
querelle; — amichevole, arrangement à l’amiable 
3. (componimento) composition: una — musicale, poe- 
tica, une composition musicale, poétique; l’esame consta 
di una —, l’examen consiste en une composition. 

compossessiône, s.f., compossèsso, s.m. (dir.) 
copossession (f.). 

compossessòre, s.m. (dir.) copossesseur. 

compòsta, s.f. 1. (cuc.) compote 2. (agr.) com- 
post (m.). 

compostaménte, av. 
ment. 

composte, s.f.pl. V. compòfite. 

compostézza, s.f. 1. maintien correct, bonne te- 
nuc 2. (fig.) (ordine, moderazione) sobriété: la — di uno 
stile, la sobriété d'un style. 

compostièra, s.f. compotier (m.). 

composto, p.p. di comporre $ ag. 1. composé: una 
parola composta, un mot composé | tempi composti, 
(gramm.) temps composés; foglia composta, (bot.) feuille 
composée; moti composti, (fis.) mouvements composés; 
interesse —, (Banca) intérêt composé 2. (in ordine) en 
ordre angé 3. essere, stare —, se tenir bien: sta? —1!, 
tiens-toi bien! $ s.m. composé, combiné. 

compra, s.f. achat (m.), emplette: hai visto le mie 
ultime compre?, as-tu vu mes derniers achats (o mes 
dernières emplettes)?; fare delle compre, faire des achats 
(o des emplettes). 

compràbile, ag. achetable. 

compràre, v.t. 1. acheter*: ho comprato un vestito 
alla, per la mia bambina, j'ai acheté une robe à, 
pour ma fille: Ro comprato questa casa dai miei amici, 
j'ai acheté cette maison à mes amis: ho comprato la 
carne dal macellaio di fronte, j'ai acheté la viande chez 
le boucher d’en face; — a buon mercato, a caro prezzo, 
acheter (à) bon m é, cher; — a peso d’oro, acheter à 
prix d’or; — a credito, acheter à crédit; — in contanti, 
a rate, acheter (au) comptant, à tempérament; — al- 
l’ingrosso, al dettaglio, acheter en gros, au détail; — 


(arch.) 


correctement, convenable- 


compratôre 


su commissione, acheter à la commission; — di seconda 
mano, d’occasione, acheter de seconde main, d’occa- 
sion; — allasta, acheter aux enchères || — la compli- 
cità, il silenzio di glcu., acheter la complicité, le silence 
de qqn. | — gl.co. a occhi chiusi, acheter qq.ch. les 
yeux fermés || chi disprezza compra, qui dénigre veut 
acheter 2. (corrompere) acheter*: i testimoni erano stati 
comprati, les témoins avaient été achetés. 

compratore, s.m. acheteur | compratrice, s.f. 
acheteuse. 

compravéndere, v.t. (comm.) acheter* et vendre*. 

compravéndita, s.f. (comm.) achat (m.) et vente. 

comprèndere, v.f. 1. comprendre*: questo apparta- 
mento comprende tre stanze e una cucina, cet apparte- 
ment comprend trois pièces et une cuisine; non era 
compreso nel numero degli invitati, il n’était pas com- 
pris (o inclus) dans le nombre des invités; il prezzo 
comprende anche i diritti di dogana, le prix comprend 
aussi les droits de douane 2. (capire) comprendre*: — 
una lingua straniera, comprendre une langue étrangère; 
vorrei che tu comprendessi la gravità della situazione, 
je voudrais que tu comprennes la gravité de la situa- 
tion; mi ha compreso al volo, il m’a compris à demi-mot 
|| comprèndersi, v.r. reciproco se comprendre*: si com- 
prendono a meraviglia, ils se comprennent à merveille; si 
compresero al primo sguardo, ils se comprirent au pre- 
mier coup d’ceil. 

comprendònio, s.m. (fam.) comprenette (f.): è duro 
di —, il n’a pas la comprenette facile; manca di —, il 
n’a pas un brin de jugeote. 

comprensibile, ag. compréhensible. 

comprensibilità, s.f. compréhensibilité. 

comprensibilménte, av. d’une manière compré- 
hensible. 

comprensiòne, s.f. 1. compréhension: queste note 
facilitano la — del testo, ces notes facilitent la com- 
préhension du texte; una reciproca — è indispensabile, 
une compréhension réciproque est indispensable; mo- 
strare, avere — per qleu., montrer, avoir de la com- 
préhension pour qqn. 2. (fil.) compréhension. 

comprensiva, s.f. letter. per comprensione. 

comprensivaménte, av. d’une façon comp 

comprensività, s.f. (rar.) compréhensivité. 

comprensivo, ag. I. compréhensif*: è sempre molto 
—, il est toujours très compréhensif 2. (inclusivo) com- 
prenant (qq.ch.): prezzo — dei diritti di dogana, prix 
comprenant les droits de douane. 

comprensòrio, s.m. zone de territoire soumise à 
des travaux publics: — di bonifica, zone d’assèchement. 

comprefènte, ag. présent simultanément. 

comprefènza, s.f. présence simultanée. 

compréso, p.p. di comprèndere # ag. 1. compris; 
(quando sia anteposto) Y compris: siamo in dieci, com- 
presa mia sorella, nous sommes dix, y compris ma sœur 
(o ma sœur comprise); abbiamo speso mille lire — il 
vino, nous avons dépensé mille lires, le vin compris 
(o y compris le vin); dal 5 gennaio al 20 —, du 5 au 20 
Janvier compris; abbiamo speso mille lire, tutto —, nous 
avons dépensé mille lires, tout compris || servizio non 
—, service non compris 2. (capito) compris 3. (as- 
sorto) absorbé (dans) 4. (compenetrato) pénétré. 

comprèssa, s.f. (di garza) compresse 2. (pasti- 
glia) pilule, comprimé (m.). 

compressibile, ag. V. comprimibile. 

compressibilità, s.f. V. comprimibilità. 

compressione, s.f. compression (in tutti i signifi- 
cati). 

compressivo, ag. compressif*. 

comprèsso, p.p. di comprimere A ag. 1. comprimé: 
aria compressa, air comprimé 2. (fig.) (represso) refoulé. 

compressòre, ag. compresseur*: rullo —, rouleau 
compresseur ¢ s.m. compresseur: — stradale, rouleau 
compresseur. 

comprimàrio, s.m. (teat.) second rôle. 

comprimere, v.t. 1. comprimer 2. (fig.) (reprime- 
re) refouler. 


ensive. 
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comprimibile, ag. compressible. 
comprimibilità, s.f. compressibilité. 
compromésso, p.p. di comprométtere # ag. com- 
promis $ s.m. 1. compromis: venire a un —, arriver 
à un compromis || scendere a un —, consentir à un 
compromis || vivere di compromessi, vivre de compromis 
2. (dir.) compromis, accommodement. 
compromettènte, ag. compromettant. 
comprométtere, v.t. I. compromettre*: — la re- 
putazione di gleu., compromettre la réputation de qqn.; 
— il buon esito di un affare, compromettre le bon ré- 
sultat d’une affaire 2. (dir.) mettre* (qq.ch.) au com- 
promis | Comprométtersi, v.r. se compromettre*. 
compromissàrio, ag. e s.m. (arbitro) —, (dir.) ar- 
bitre rapporteur. 
compromissione, s.f. (letter.) compromission. 
compromissòrio, ag. (dir.) compromissoire. 
comproprietà, s.f. (dir.) copropriété. 
comproprietària, s.f. (dir.) copropriétaire, 
comproprietàrio, s.m. (dir.) copropriétaire. 
comproväbile, ag. prouvable; (dimostrabile) dé- 
montrable. 
comprovare, v.t. 
trer. 
comprovaziône, s.f. preuve, confirmation. 
compulsàre!, v.t. compulser, consulter. 
compulsàre?, v.t. (dir.) citer (en justice). 
compùngere, v.t. (letter.) affiiger, chagriner || com- 
pùngersi, v.r. (letter.) se repentir. 
compünto, p.p. di compùngere # ag. contrit: 
un'aria compunta, un air contrit (o de componetion). 
compunziône, s.f. componction. 
computäbile, ag. calculable. 
computaménto, s.m. calcul, supputation (f.). 
computàre, v.i. 1. calculer: — le spese, calculer (o 
supputer) les dépenses (o les frais) 2. (addebitare) débiter 
(aan. de): gli ho computato le spese, je l'ai débité des 
dépenses (o des frais). 
computatôre, s.m. calculateur. 
computaziône, s.f. computation. 
computista, s.m. e f. comptable. 
computisteria, s.f. (comm.) comptabi 
derno di —, cahier de comptabilité. 
computistico, ag. calcolo —, calcul de comptabilité. 
còmputo, s.m. compte; (calcolo) calcul: — degli 
anni, dei mesi, dei giorni, le compte des années, des 
mois, des jours; fare un — approssimativo delle spese, 
faire le compte (o calcul) approximatif des frais. 
comunàle, ag. communal*; (degli organi ammini- 
strativi comunali) municipal*: scuola —, école com- 
munale; impiegato —, employé de mairie; consiglio —, 
conseil municipal || segretario —, secrétaire de mairie || 
palazzo —, hôtel de ville. 


prouver; (dimostrare) démon- 


Il qua- 


comunànza, s.f. communauté: — di idee, di inte- 
ressi, communauté d’idées, d'intérêts || far — con 
qlcu., faire vie commune avec qqn. || — dei beni, (dir.) 


communauté des biens. 

comunàrdo, ag. e s.m. (st.) communard. 

comùne!, ag. I. commun: si è sacrificato per il bene 
—, il s’est sacrifié pour le bien commun; noi abbiamo 
degli interessi comuni, nous avons des intéréts com- 
muns; i nostri comuni amici, nos amis communs; 
si tratta di un errore — a molti, il s’agit d’une erreur 
commune à beaucoup de gens || fare vita —, faire vie 
commune || Za voce — lo riconosce innocente, l'opinion 
publique reconnaît son innocence || è opinione — che 
la guerra finirà presto, l'opinion générale est que la 
guerre ne tardera pas à finir || agirono di — accordo, 
ils agirent d'un commun accord || fare causa — con 
qleu., faire cause commune avec qqn. || per — consenso, 
à l’unanimité || nel — interesse, dans l'intérêt de tous || 
andare per la —, faire comme tout le monde || il senso 
—, le sens commun || nome —, (gramm.) nom commun || 
massimo — divisore, (mat.) le plus grand commun 
diviseur; minimo — multiplo, (mat.) le plus petit 
commun multiple || mal — mezzo gaudio, la compa- 
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gnie est agréable quand on va pour être pendu 2. (fre- 
quente, diffuso) courant: errori di questo tipo sono pur- 
troppo molto comuni, les erreurs de ce genre sont mal- 
heureusement très courantes; è una cosa — in Italia, 
c'est une chose courante en Italie; è opinione — a 
una certa categoria di persone, c'est une opinion cou- 
rante parmi certaines catégories de gens || è un’usanza 
— offrire confetti in occasione delle nozze, il est d’usage 
d'offrir des dragées à l’occasion d’un mariage || bo 
agito secondo l’uso —, j'ai agi conformément à l'usage 
courant 3. (consueto, normale, ordinario) commun: og- 
getti di uso —, des objets d’un usage commun; una 
parola poco —, un mot peu commun; è una ragazza di 
intelligenza non —, c’est une jeune fille d’une intelli- 
gence peu commune; merce —, marchandise courante; 
non sono perle, è una comune imitazione, ce ne sont 
pas des perles, mais de vulgaires imitations || luoghi 
comuni, lieux communs || l’uomo — non ha aspi- 
razioni eroiche, le vulgaire n’a pas d’aspirations hé- 
roïques; la gente , les gens du commun || il diritto 
—, le droit commun % s.m. 1. commun: abbiamo 
messo in — tutto quello che avevamo, nous avons mis 
en commun tout ce que nous avions; non avete nulla in 
—, vous n’avez rien de commun || è un ingegno fuori 
del —, c’est une intelligence hors pair 2. (mar. mil.) 
matelot 3. (liturgia) Commun # s.f. (teat.) fond (m.): 
gli attori entrano per la —, les acteurs entrent par le 
fond || uscire per la —, (anche fig.) abandonner la scène. 
comüne?, s.m. 1. commune (f.): è un — di circa 
3000 abitanti, c’est une commune d’environ 3000 
habitants 2. (organo amministrativo) municipalité (f.); 
mairie (f.); (palazzo del Comune) mairie (f.); (quando si 
tratti di un edificio storico; in Belgio, in Svizzera) hôtel 
de ville: il — ha bandito un concorso per un posto di 
assistente sociale, la municipalité (o la mairie) a ouvert 
un concours pour un poste d’assistante sociale; sono 
andato in — per ritirare dei documenti, je suis passé à 
la mairie retirer des papiers 3. (st. medievale) commune 
4. (pol.) Camera dei Comuni, Chambre des Communes 
¢ s.f. (nella Cina comunista, comunità agricola) commune. 
Comüne’, la, s.f. (st. francese) la Commune. 
comunèlla, s.f. 1. far — (con qleu.): ha fatto — 
con degli individui poco raccomandabili, il s’est accoin- 
té avec des individus peu recommandables 2. (chiave 
comune) passe-partout* (m.). 
comunemente, av. communément. 
comunicàbile, ag. communicable. 
comunicabilità, s.f. communicabilité. 
comunicànda, s.f. première communiante. 
comunicàndo, s.m. premier communiant. 
comunicante, ag. communicant: vasi comunicanti, 
(fis.) vases communicants ¢ s.m. (ecel.) prêtre qui don- 
ne la communion. 
comunicàre, v.t, 1. communiquer: — una notizia, 
communiquer une nouvelle; — i risultati della par- 
tita, communiquer les résultats du match 2. (frasmet- 
tere) communiquer: comunicò il suo entusiasmo a tut- 
ti, il a communiqué son enthousiasme à tout le monde; 
finì per comunicargli il suo nervosismo, il finit par lui com- 
muniquer sa nervosité | — una malattia a qleu., passer 
une maladie à qqn. || un corpo che comunica calore, ener- 
gia, (fis.) un corps qui transmet de la chaleur, de l’éner- 
gie 3. (amministrare la Comunione) communier, donner 
la communion (à) $ v.i. 1. communiquer: — per lettera, 
per segni, communiquer par lettre, par signes; i prigio- 
nieri non potevano — tra loro, les prisonniers ne pou- 
vaient pas communiquer entre eux 2. (essere in comu- 
nicazione) communiquer (avec): la sua stanza comunica 
con il bagno, sa chambre communique avec la salle de 
bains || comunicàrsi, v.r. 1. se communiquer: la vi- 
brazione si comunicò a tutta la macchina, la vibration 
se communiqua à toute la machine; la sua ilarità 
si comunicò agli spettatori, son hilarité se commu- 
niqua aux (o gagna les) spectateurs 2. (ricevere la Co- 
munione) communier: si comunica tutte le mattine, il 
communie (o il fait la communion) tous les matins. 


con 


comunicativa, s.f. avere poca, molta —, être peu, 
très communicatif. 

comunicativo, ag. communicatif*: ha un riso —, 
a un rire communicatif; è di carattere —, il a un ca- 
ractère communicatif. 

comunicàto, s.m. communiqué: — stampa, com- 
muniqué de presse || — commerciale, émission publi- 
citaire (o page de publicité). 

comunicaziône, s.f. communication (in tutti i si- 
gnificati): via, linee, mezzi di —, voie, lignes, moyens 
de communication; strada di grande —, route de grand 
trafic; comunicazioni ferroviarie, communications fer- 
roviaires; comunicazioni marittime, communications 
maritimes; — telefonica, communication téléphonique; 
passare, dare la —, (al telefono) passer, donner la com- 
munication || fare una — a un congresso, faire une 
communication à un congrès || dare — di ql.co., com- 
muniquer qq.ch. || mettersi in — con Qlcu., se mettre 
en communication (o en contact) avec qqn. 

comunione, s.f. 1. communion: — d'idee, di senti- 
menti, communion (o communauté) d’idées, de senti- 
ments; sentirsi in — con la natura, se sentir en com- 
munion avec la nature || — di beni, (dir.) communauté 
de biens || la — dei santi, (teol.) la communion des saints 
2. Comunione, (eccl.) communion: amministrare, distri- 
buire la Comunione, administrer, distribuer la com- 
munion; fare, ricevere la Comunione, communier; fare 
la prima Comunione, faire sa première communion || 
Comunione spirituale, communion spirituelle. 

comunifmo, s.m. communisme. 

comunista, ag. e s.m. e f. communiste. 

comunistico, ag. (rar.) communiste. 

comunistizgzàre, v.t. (imporre un regime comu- 
nista a) soumettre* au régime communiste 2. (con- 
vertire al comunismo) convertir au communisme. 

comunistôide, ag. e s.m. communisant. 

comunità, s.f. communauté: gli interessi della —, 
les intérêts de la communauté; le prime — cristiane, 
les premières communautés chrétiennes || Comunità 
europea di difesa, Communauté européenne de dé- 
fense; Comunilà carbo-siderurgica, Communauté du 
charbon et de l’acier. 

comunitàrio, ag. communautaire. 

comünque, av, (in ogni caso) de toute façon; (ugual- 
mente) quand même: devo — andarmene domani, de 
toute façon, je dois m'en aller demain; ci andrò —, 
j'y irai quand même; —, puoi sempre tentare, de toute 
façon, tu peux toujours essayer $ cong. 1. (tuttavia) 
quand même: non ne ho voglia, — verrò, je n’en ai 
pas envie, mais je viendrai quand même 2. (in qua- 
lunque modo) de quelque façon que: — ti abbia ri 
sposto, avresti dovuto tacere, de quelque façon qu’il 
tait répondu, tu aurais dû te taire; — tu faccia..., 
de quelque façon que tu fasses...; — sia, — vadano le 
cose, manterrò la mia promessa, quoi qu’il en soit, je 
tiendrai ma promesse. 

cón, prep. 1. (compagnia, unione, materia, limita- 


zione, paragone) avec: sono uscito — mio fratello, je 
suis sorti avec mon frère; — chi pranzerai?, avec 
qui dineras-tu?; abita — noi da un po’ di tempo, il 


habite avec nous depuis quelque temps; la pace sia — 
voi, (que) la paix soit avec vous; è fuggito col denaro e 
i gioielli, il s’est enfui avec l'argent et les bijoux; 
è partito — molti bagagli, il est parti avec beaucoup 
de bagages; questo aggettivo si usa solo — determinati 
sostantivi, cet adjectif ne s'emploie qu'avec certains 
substantifs; affittasi villa — giardino, à louer villa 
avec jardin; questa pasta è fatta — farina di gra- 
no duro, ces pâtes alimentaires sont faites avec de 
la farine de blé dur; questi mobili sono più cari perché 
fatti — legni pregiati, ces meubles sont plus chers 
parce qu'ils sont faits avec des bois précieux; come va 
— il latino?, comment ça va avec le latin?; confrontare 
un oggetto — un altro, comparer un objet avec un 
autre || avere del denaro, dei documenti — sé, avoir de 
l'argent, des documents sur soi || cafè — latte, café au 
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lait; zuppa — le cipolle, soupe aux oignons; frittata coi 
carciofi, omelette aux rtichauts || due — (timoniere), 
(canottaggio) deux barré 2. (modo) avec; de: mi accolse 
— gioia, il m’accueillit avec joie; trattalo — indul- 
genza, traite-le avec indulgence; hanno agito — co- 
raggio, ils ont agi avec courage; parlò — voce ferma, il 
parla d’une voix ferme; mi rispose — tono burbero, il me 
répondit d’un ton bourru; mi ringraziò — un gran 
sorriso, il me remercia d’un grand sourire; mi ha 
salutato — un gesto amichevole, il m’a salué d’un geste 
amical; lo farei — tutto il cuore, je le ferais de tout 
(mon) coeur || ci diede la notizia col viso stravolto, — le 
lacrime agli occhi, il nous a donné la nouvelle, le visage 
bouleversé, les larmes aux yeux; entrò — le mani in 
tasca, — i libri sotto il braccio, il entra les mains dans 
ses poches, ses livres sous le bras; non stare così — 
le braccia penzoloni, — le gambe accavallate, ne reste 
pas comme ca, les bras ballants, les jambes croisées 
3. (relazione) avec; à; envers; contre: essere d'accordo 
qlcu., être d'accord avec qqn.; star bene, male — 
qleu., être bien, mal avec qqn.; essere in rotta — gleu., 
être brouillé avec qqn.; sposarsi — gleu., se marier 
avec qqn.; prendersela — gqlcu., s’en prendre à qqn.; 
avere a che fare — qlcu., avoir à faire à qqn.: essere 
gentile, indulgente — qleu., être aimable, indulgent à 
l’égard de qqn.; comportarsi bene — gleu., se conduire 
bien envers qqn.; adirarsi — qlcu., se fâcher contre qqn. 
4. (mezzo; strumento) par; avec: arrivare col treno, — 
l’autobus, arriver par le train, par l’autobus; gli ho 
risposto — un telegramma, je lui ai répondu par télé- 
gramme; la porta è chiusa — una doppia serratura, 
la porte est fermée par une double serrure; è stato 
eletto — più di centomila voti, il a été élu par plus de 
cent mille voix; ottenere gl.co. — la forza, — la pazienza, 
obtenir qq.ch. par la force, par la patience; lho per- 
suaso — le mie parole, je l’ai persuadé par mes paroles; 
cosa vuoi dire — questo?, que veux-tu dire par là?; 
si è tentato di salvarlo — ogni mezzo, on a essayé de le 
sauver par tous les moyens; tutto si sistema col tempo, 
tout s’arrange avec le temps; leggere — gli occhiali, lire 
avec des lunettes; nuotare — il salvagente, nager avec 
la bouée || pescare — la lenza, pècher A la ligne; bat- 


tersi — la spada, se battre à l’épée; tagliare — il col- 
tello, couper au couteau; lavare — acqua corrente, 
laver à grande eau; rammendo fatto — lago, reprise 
faite à l’aiguille || è massi furono sollevati — l’aiuto 


di una gru, les blocs furent soulevés à l’aide d’une 
grue; col favore della notte, à la faveur de la nuit || 
l’ho visto — i miei occhi, l’ho udito — le mie orec- 
chie, je l’ai vu de mes (propres) yeux, je l’ai entendu 
de mes (propres) oreilles; mi fece cenno — la mano, il 
me fit signe de la main; lo atterrò — un pugno, il le 
terrassa d’un coup de poing || essere conosciuto 
col nome di, être connu sous le nom de...; mi 
fermò col pretesto di chiedermi un'informazione, il 
m’arréta sous prétexte de me demander un renseigne- 
ment 5. (concomitanza) avec: le rondini arrivano — 
la primavera, les hirondelles arrivent avec le printemps || 
col primo di giugno si apre la stagione lirica estiva, 
la saison d’opéra d'été s'ouvre le premier Juin 6. (cir- 
costanza temporale) par: non uscire — questo tempo, 
— questo freddo, ne sors pas par un temps pareil, par 
un froid pareil; dovevano lavorare — 40° all'ombra, 
ils devaient travailler par 40° à l’ombre; per fortuna 
arrivammo col bel tempo, par bonheur, il faisait beau 
temps quand nous sommes arrivés 7. (circostanza 
causale) avec: col freddo che fa, dovresti coprirti di 
più, avec le froid qu'il fait, tu devrais te couvrir 
davantage 8. (causa) avec: — tutte quelle spese si è 
ridotto in miseria, avec tous ces frais, il est tombé 
dans la misère; — quelle parole hai rovinato tutto, 
avec ces mots, tu as tout gàché 9. (qualità) à: un vec- 
chio — la barba bianca, un vieil homme à (la) barbe 
blanche; un ragazzo coi capelli biondi, un garcon aux 
cheveux blonds; scarpe col tacco basso, chaussures à 
talon bas; i meloni e i cocomeri sono frutti — semi, 
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les melons et les pastèques sont des fruits à pépins 
10. (con valore concessivo) avee: — tutto quello che gua- 
dagna non ha mai un soldo in tasca, avec tout ce qu’il 
gagne, il n’a jamais un sou en poche; — tutti i suoi 
guai è sempre allegro, avec tous (o malgré) ses ennuis, 
il est toujours gai 11. (con valore consecutivo) à: — 
mia grande gioia, soddisfazione, à ma grande joie, 
satisfaction; — vivo rincrescimento vi annuncio che..., 
à mon vif regret, je vous annonce que...; — grande 
sorpresa di tutti i presenti, à la grande surprise de 
toutes les personnes présentes 12. (seguito da un verbo 
all’inf.) en (+ gerundio): col leggere ci si ‘istruisce, 
on s’instruit en lisant; col gridare non otterrà mai 
nulla, il n’obtiendra jamais rien en criant 13. (retto 
da alcuni verbi) par: comincia col tacere e poi vedre- 
mo, commence par te taire, ensuite on verra; tutti finiro- 
no col dargli ragione, tout le monde finit par lui donner 
raison. 

conàto, s.m. effort 
avoir des haut-le-cœur. 

conca, s.f. 1. (recipiente di terracotta) cuve 2. — 
idraulica, écluse 3. (geog.) cuvette; (vallata aperta) 
vallée ouverte 4. (anat.) (del naso) cornet (m.); (del- 
l’orecchio) conque 5. (letter.) (conchiglia) conque. 

concameràto, ag. (arch.) voùté. 

concameraziône, s.f. (arçh. fis.) concamération. 

concàta, s.f. 1. cuvée 2. (idraulica) éclusage (m.). 

concatenaménto, s.m. V. concatenazione. 


|| avere dei conati di vomito, 


concatenàre, v.t. (fig.) enchaîner: — delle idee, 
enchaîner des idées || concatenàrsi, v.r. reciproco 
s’enchaîner || il — delle circostanze, l’enchaînement 


des circonstances. 

concatenazione, s.f. enchaînement (m.), concaté- 
nation. 

concàufa, s.f. cause concomitante. 

concavità, s.f. concavité (in tutti i significati). 

còncavo, ag. concave. 

concedènte, ag. (dir.) cédant $ s.m. (dir.) cédant, 
concesseur. 

concèdere, v.t. 1. accorder: — il perdono, accorder 
le pardon; — una proroga, accorder un délai; — un 
sussidio, un prestito, accorder un subside, un prét; 
— il bis, accorder un bis || la proiezione avrà luogo 
nella sala del circolo X, gentilmente concessaci, la pro- 
jection aura lieu dans la salle du cerele X, mise gra- 
cieusement à notre disposition | il capo dello Stato 
gli ha concesso la grazia, le chef de l’Etat l’a gracié || 
— i propri favori a glcu., accorder ses faveurs à qqn. 
2. (permettere) permettre*: ti concedo di rimanere, je te 
permets de rester; si concede una sigaretta di tanto in 
tanto, elle se permet une cigarette de temps en temps 
3. (ammettere) admettre*: che tu sia stanco te lo con- 
cedo, però non devi lasciarti andare, j'admets que tu 
sois fatigué, mais tu ne dois pas te laisser aller; ho 
fatto male ad andarci, te lo concedo, j'ai eu tort d'y 
aller, je te l’accorde || dato e non concesso che tu abbia 
agito legalmente, sei pur sempre riprovevole, à supposer 
que tu aies agi légalement, tu es tout de même blà- 
mable; dato e non concesso che venga, sarà sempre troppo 
tardi, à supposer qu'il vienne, il sera toujours trop 
tard || concèdersi, v.r. se donner. 

concènto, s.m. (letter.) 1.concert 2. (fig.) harmonie (f.). 

concentraménto, s.m. 1. concentration (f.): — di 
forze, (mil.) concentration de forces; — di fuoco, 
(mil.) concentration de feux || campo di —, camp de 
concentration 2. (rar.) (pol.) V. accentraménto. 

concentràre, v.t. 1. concentrer (anche fig.): il gene- 
rale concentrò le truppe, le général concentra ses trou- 
pes; — il tiro sull’obiettivo, concentrer le tir sur l’objec- 
tif; la lente concentra i raggi solari, la loupe concentre 
les rayons solaires; concentrò tutto il suo affetto sul figlio, 
(fig.) elle concentra toute son affection sur son enfant; 
— l’attenzione, (fig.) concentrer son attention 2. (chim.) 
concentrer || concentràrsi, v.r. se concentrer (anche 
fig.): — nello studio, (fig.) se concentrer (o s’absorber) 
dans l’étude. 
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concentràto, ag. 1. concentré: brodo, latte —, bouillon, 
lait concentré || soluzione concentrata, (chim.) solution 
concentrée 2. (fig.) absorbé: era tutto — nel suo lavoro, 
il était absorbé dans son travail $ s.m. 1. (conserva ali- 
mentare) concentré: — di pomodoro, concentré de 
tomates 2. (chim.) concentrat, concentré. 

concentraziône, s.f. concentration (anche fig.): — di 
truppe, concentration de troupes; — di un liquido, 
(chim.) concentration d’un liquide; la comprensione di 
questo passo richiede molta —, (fig.) la compréhension de 
ce passage exige une grande concentration || Za — del 
potere economico, la concentration du pouvoir écono- 
mique; — orizzontale, verticale, (econ.) concentration 
horizontale, verticale. 

concèntrico, ag. (geom.) concentrique. 

concepibile, ag. concevable. 

concepiménto, s.m. conception (f.) (anche fig.). 

concepire, v.t. coticevoir* (in tutti i significati): 
— un figlio, concevoît'un enfant; — un poema, con- 
cevoir un poème; — una grande ammirazione per qleu., 
concevoir une grande admiration pour qqn.; aveva con- 
cepito un piano diabolico, il avait conçu un plan diaboli- 
que; come hai potuto — un simile sospetto ?, comment as 
-tu pu concevoir de pareils soupcons?; — l’insegnamen- 
to come una missione, concevoir l’enseignement comme 
une mission; un telegramma così concepito, un télé- 
gramme ainsi conçu; la guerra è la più grande calamità 
che si possa —, la guerre est la plus grave calamité 
que l’on puisse concevoir. 

concepito, ag. conçu. 

conceria, s.f. 1. tannerie 2. (arte della concia) art 
(m.) du tannage. 

concernénte, ag. concernant, (relativo a) relatif (à): 
accordo — gli armamenti, accord concernant les (0 
ayant trait aux) armements; ho ricevuto notizie concer- 
nenti gli ultimi acquisti, j'ai recu des nouvelles relatives 
aux derniers achats; denuncia — l’inadempienza del 
contratto, dénonciation portant sur la non-exécution 
du contrat. 

concèrnere, v.t. concerner, regarder, toucher: queste 
disposizioni concernono gli stranieri, ces mesures con- 
cernent (o visent) les étrangers; le sue insinuazioni 
vi concernono direttamente, ses insinuations vous con- 
cernent (o touchent) directement; ciò mi concerne molto 
da vicino, cela me regarde (o touche) de très près; 
discussioni che non concernono il problema in questione, 
discussions qui n’ont aucun rapport avec le problème 
en question || per quanto concerne, pour ce qui concerne 
(o en ce qui concerne o quant à): per quanto mi concerne, 
en ce qui me concerne (0 quant à moi). 

concertànte, ag. (mus.) concertant. 

concertàre, v.t. 1. (mus.) diriger*; (armonizzare) 
harmoniser; (orchestrare) orchestrer 2. (organizzare, or- 
dire) concerter: — un complotto, un colpo di mano, 
concerter un complot, un coup de main | concertàr- 
si, v.r: reciproco se concerter. 

concertàto, ag. 1. concerté: un piano ben —, un 
plan bien concerté || allora concertata, à l'heure con- 
venue 2. (mus.) concertato: stile —, style concertato 
+ s.m. (mus.) morceau* d'ensemble. 

concertatôre, ag. (mus.) (maestro) — e direttore 
d’orchestra, chef d’orchestre $ s.m. machineur, machi- 
nateur: — d’intrighi, machineur (0 machinateur) d’in- 
trigucs. 

concertaziône, s.f. (mus.) direction; (armonizza- 
zione) harmonisation; (orchestrazione) orchestration. 

concertina, s.f. (strum. mus.) concertina. 

concertino, s.m. (mus.) concertino. 

concertista, s.m. conccrtiste. 

concertistico, ag. 1. de concert; des concerts: pezzo 
—, morceau de concert: la stagione concertistica, la 
saison des concerts 2. (da concertista) de concertiste. 

concèrto, s.m. 1. concerto: — grosso, concerto 
grosso; — per piano e orchestra, concerto pour piano 
et orchestre 2. (trattenimento musicale) concert: — 
vocale, strumentale, concert de musique vocale, instru- 
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mentale; ascoltare un —, écouter un concert; andare 
al —, aller au concert; dare un —, donner un concert; 
un — di musica sacra, un concert spirituel; sala da 
concerto, salle de concert || un — di grilli, un concert de 
grillons; un — di lodi, di critiche, (fig.) un concert de 
louanges, de critiques 3. (accordo, armonia) entente (f.), 
accord || di concerto, de concert: agire di —, agir de 
concert 4. (nel linguaggio burocratico) approbation (f.), 
consentement. 

concessionàrio, ag. e s.m. (comm.) concessionnaire. 

concessiône, s.f. 1. concession: fare delle concessioni, 
faire des concessions || per tua stessa —, avevo ragione 
io, de ton propre aveu, c’était moi qui avais raison 
2. (dir.) concession: — mineraria, petrolifera, conces- 
sion minière, pétrolière; — per lo sfruttamento del sotto- 
suolo, concession pour l’exploitation du sous-sol 3. armi 
di —, (arald.) armes de concession. 

concessivo, ag. concessif* (anche gramm.). 

concèsso, p.p. di concèdere. 

concessére, s.m. (dir.) concesseur. 

concettàcolo, s.m. (bot.) conceptacle. 

concettifmo, s.m. (st. lett.) conceptisme. 

concettivo, ag. (rar.) conceptit*. 

concètto!, s.m. 1. (idea) idée (f.); (fil.) concept: il — 
di bene, di male, l'idée du bien, du mal; esprimere un —, 
exprimer une idée || — puro, a priori, (fil.) concept pur, 
a priori; — di tempo, (fil.) concept de temps || impiegato 
di—,employé de qualité; lavoro di —, travail intellectuel 
2. (opinione) opinion (f.): avere, farsi un buon, un cattivo 
— di qlcu., di ql.co., avoir, se faire une bonne, une 
mauvaise opinion de qqn., de qq.ch.; che — ti sei 
fatto di lui?, quelle est ton opinion à son égard? || 
morire in — di santità, mourir en odeur de sainteté. 

concètto?, ag. ant. per concepìto. 

concettosaménte, av. 1. avec concision 2. (in modo 
troppo ricercato) d'une manière alambiquée. 

concettôso, ag. 1. (denso di concetti) plein d’idées 
2. (conciso) concis 3. (troppo ricercato) alambiqué. 

concettuàle, ag. conceptuel*, 

concettualifmo, s.m. (fil.) conceptualisme. 

concettualista, s.m. e f. conceptualiste. 

concettualistico, ag. (fil.) conceptualiste. 

concezionàle, ag. conceptionnel*. 

conceziône, s.f. conception (anche fig.) || L’Imma- 
colata Concezione, (teol.) L’Immaculée Conception. 

conchifero, ag. 1. (zool.) conchifère 2. (geol.) con- 
chylien* # s.m.pl. (zool.) conchifères. 

conchiglia, s.f. 1. coquille, (mollusco con guscio) 
coquillage (m.): — fossile, coquille fossile 2. (metal.) 
coquille 3. (arch. arald.) coquille 4. (accessorio usato 
dai pugili) coquille. 

conchiglifero, ag. conchylifère, conchifère. 

conchiliférme, ag. (rar.) conchiforme, conchylioïde. 

conchiliologia, s.f. conchyliologie. 

conchiliòlogo, s.m. conchyliologiste. 

conchino, s.m. « conchino » (jeu de cartes semblable 
au rummy). 

conchiüdere, v.t. e deriv. V. conclùdere e deriv. 

conchiùso, p.p. di conchiùdere. 

cóncia, s.f. 1. (sostanza usata per conciare le pelli) 
tan (m.): dare la —, tanner ?. (trattamento delle pelli) 
tannage (m.); (trattamento del cuoio) corroi (m.) 3. (trat- 
tamento del tabacco) traitement (m.) du tabac 4. (trat- 
tamento delle sementi) désinfection. 

conciànte, ag. (chim.) tannant # s.m. matière tan- 
nante. 

conciapèlli, s.m. tanneur. 

conciàre, v.t. (pelli) tanner; (pelli in alluda) mé- 
gisser; (cuoio) corroyer; (tabacco) traiter 2. (jam.) (ve- 
stire, aeconciare in modo ridicolo) afflubler 3. (fam. 
scherz.) (ridurre in cattivo stato) (persone) arranger*; 
(cose) réduire*: hanno conciato proprio bene:, Channo 
conciato per (il dì del-)le feste!, on l’a drôlement ar- 
rangé !; guarda come hai conciato quel libro, il vestito!, 
regarde en quel état tu as réduit (o mis) ce livre, ton 
costume! 4. (pietre preziose) tailler 5. (regien.) (con- 
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dire) assaisonner 6. (ant.) (ammaestrare uccelli) dresser 
(des oiseaux) || conciàrsi, v.r. s'accoutrer || guarda 
come ti sei conciato!, (fam.) regarde comme tu t'es 
arrangé ! (o tu es dans un bel état !). 

conciatétti, s.m. couvreur. 

conciàto, ag. 1. (di pelli) tanné; (di pelli in alluda) 
mégissé; (di tabacco) traité 2. (fam.) (mal ridotto) mal 
en point: essere — male, a dovere, être mal en point 
3. (fam.) (acconciato in modo ridicolo) accoutré, affublé. 

conciatôre, s.m. tanneur. 

conciatùra, s.f. tannage (m.); (del cuoio) corroyage 
(m.). 

conciliàbile, ag. conciliable. 

conciliabilità, s.f. compatibilité. 

conciliàbolo, s.m. conciliabule (in tutti i significati). 

conciliànte, ag. conciliant. 

conciliàre!, v.t. 1. (mettere d’accordo) concilier: — 
due avversari, concilier deux adversaires; le esi- 
genze del lavoro con quelle della famiglia, concilier les 
exigences du travail avec celles de la famille || — una 
contravvenzione, régler une contravention 2. (procurare, 
guadagnare) concilier: conciliarsi l'affetto di gleu., se 
concilier (o gagner) l’amitié de qqn.; il suo carattere 
aperto gli concilia la simpatia di tutti, son caractère 
aimable lui concilie (0 lui vaut) la sympathie de tout 
le monde || una musica che concilia il sonno, une mu- 
sique endormante (o qui donne envie de dormir) || 
conciliàrsi, v.r. 1. s'accorder: i tuoi principi non si 
conciliano con il tuo comportamento, tes principes ne 
s’accordent pas avec ta conduite 2. (adattarsi) se faire*: 
non riesco proprio a conciliarmi con quest'idea, je 
n’arrive vraiment pas à me faire à cette idée. 

conciliàre?, ag. (eccl.) conciliaire: decreto —, dé- 
cret conciliaire || à Padri conciliari, les Pères conci- 
liaires A s.m. père conciliaire. 

conciliarifmo, s.m. (eccl.) théorie (f.) conciliaire. 

conciliativo, ag. conciliatoire. 

conciliatore, ag. e s.m. conciliateur || giudice —, 
juge de paix. 

conciliatòrio, ag. conciliatoire. 

conciliazione, s.f. conciliation || Za — delle parti 
avverse, (dir.) la conciliation des parties adverses || 
la Conciliazione, (della Chiesa con lo Stato italiano) le 
Traité du Latran. 

concilio, s.m. (eccl.) concile: — ecumenico, concile 
cecuménique; gli atti del —, les actes du concile || 
il Concilio di Trento, (st.) le Concile de Trente || tenere 
—, (scherz.) tenir concile. 

concimòàia, s.f. fumier (m.). 

concimàre, v.t. (con letame) fumer; (con concimi 
artificiali) engraisser. 

concimatore, s.m. (rar.) fumeur (de terres). 

concimatùra, concimaziône, s.f. fumage (m.), fu- 
mure. 

concime, s.m. (naturale) fumier; (artificiale) engrais: 
— chimico, engrais chimique. 

concinnità, s.f. (letter.) élégance de style. 

còncio!, ag. region. ver conciàto. 

côncio?, s.m. (edil.) moellon; (arch.) claveau*. 

concio®, s.m. (rar.) (concime) fumier: (artificiale) 
engrais. 

concionàre, v.i. (spec. iron.) pérorer. 

concionatôre, s.m. (letter.) harangueur. 

conciòne, s.f. 1. (discorso) discours (m.) || tener —, 
(iron.) pérorer 2. (st.) (adunanza pubblica) assemblée. 

conciossiaché, con ciò sia che, cong. (letter.) 
1. (poiché) puisque 2. (benché, sebbene) quoique. 

concifaménte, av. avec concision. 

concifiône, s.f. concision. 

concìfo, ag. concis: stile, scrittore —, style, écrivain 
concis. 

concistoriàle, ag. (eccl.) consistorial*. 

concistòro, s.m. (eccl.) consistoire, 

concitaménto, s.m. surexcitation (f.). 

concitàre, v.t. (letter.) exciter. 

concitataménte, av. avec agitation. 
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concitàto, ag. 1. agité; (di voce) altéré: parlare in 
tono —, parler avec agitation 2. (rar.) (di persona) sur- 
excité. 

concitaziône, s.f. surexcitation. 

concittadina, s.f. concitoyenne, 

concittadino, s.m. concitoyen. 

conclamàre, v.t. (letter.) acclamer. 

conclàve, s.m. (eccl.) conclave. 

conclavista, s.m. (eccl.) conclaviste. 

conclavistico, ag. (eccl.) du conclave. 

concludènte, ag. 1. (convincente) probant, concluant: 
argomenti poco concludenti, des arguments peu probants 
2. (efficiente) efficient: un collaboratore poco —, un colla- 
borateur pen efficient. 

conclùdere, v.t. I. conclure*: — un trattato, conclure 
un traité; che cosa devo — (dai tuoi ragionamenti)?, 
que dois-je conclure (de tes raisonnements)? 2. (ope- 
rare con profitto): oggi ha concluso poco, il n’a pas fait 
grand-chose aujourd’hui | ho parlato con parecchie 
persone ma non ho concluso niente, j'ai parlé avec 
plusieurs personnes, mais sans aucun résultat; con le 
chiacchiere si conclude poco, avec les bavardages, on 
n'arrive pas à faire grand-chose; sono discorsi che non 
concludono nulla, ce sont des propos qui ne mènent 
à rien ẹ v.i. 1. conclure*: abbiamo concluso che avervi 
ragione, nous avons conclu que tu avais raison; con- 
clusero che si trattava di un omicidio, on conclut à 
un homicide || basta chiacchiere, ora bisogna —!, assez 
bavarder, maintenant il faut des actes! || dunque, 
concludendo donc, en conclusion... 2. (essere con- 
vincente) être probant | conclùdersi, v.r. se ter- 
miner: quella brutta avventura si è conclusa felicemente, 
cette mauvaise aventure a eu une fin heureuse; la 
serata si è conclusa con un brindisi, la soirée s’est 
terminée par un toast. 

conclufiône, s.f. 1. conclusion: trarre una —, tirer 
une conclusion; giungere a una —, aboutir A une 
conclusion || in —, en conclusion: in — non hai gua- 
dagnato nulla!, en conclusion, tu n’as rien gagné du 
tout 2. pl. (dir.) conclusions. 

conclufivaménte, ar. décidément. 

conclufivo, ag. 1. (ultimo) dernier*: la fase conclu- 
siva delle trattative; la dernière phase des pourparlers 
2. (definitivo) définitif*, conclusif*: non mi ha ancora 
dato una risposta conclusiva, il ne ma pas encore donné 
une réponse définitive. 

conclùfo, p.p. di conclùdere ¢ ag. conclu. 

concoidàle, ag. conchoidal*. 

concòide, ag. conchoïdal* st. (mat.) conchoïde. 

concomitànte, ag. concomitant: circostanze conco- 
mitanti, circonstances concomitantes || grazia —, (teol.) 
gràce concomitante. 

concomitànza, s.f. concomitance. 

concordàbile, ag. qui peut être concordé. 

concordànte, ag. concordant || struttura —, (geol.) 
structure concordante. 

concordànza, s.f. I; concordance: — di opinioni, 
concordance d’opinions || in — a ciò che hai detto..., 
conformément à ce que tu as dit... 2. (gramm.) ac- 
cord (m.); concordance: — di caso, genere, numero, 
accord en cas, genre, nombre; — dei tempi, concordance 
des temps 3. pl. (repertorio dei passi di un testo) 
concordances. 

concordàre, v.t. 1. accorder: non posso — le mie 
idee con le tue, je ne peux pas accorder mes idées avec 
les tiennes 2. (gramm.) accorder: — il verbo col sog- 
getto, (faire) accorder le verbe avec le sujet 3. (stabilire 
di comune accordo) déterminer, fixer: — un prezzo, 
déterminer un prix $ v.i. 1. concorder; (essere d'accordo) 
s’accorder (pour): le nostre opinioni non concordano, 
nos opinions ne concordent pas; le testimonianze con- 
cordavano, les témoignages concordaient; tutti con- 
cordavano nel riconoscere l'abilità di quell'uomo, tout 
le monde s’accordait à reconnaître l’habileté de cet 
homme 2. (gramm.) s'accorder: l'aggettivo concorda col 
nome, l’adjectif s'accorde avec le nom. 
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concordatàrio, ag. (eccl.) concordataire. 
concordàto, s.m. 1. (dir.) concordat: stipulare un 


—, stipuler un concordat; — preventivo, concordat 
préventif; — amichevole, concordat à l'amiable; — 
fallimentare, concordat de faillite; — con cessione 


delle attività ai creditori, concordat par abandon d’actif; 
— con pagamento di una percentuale ai creditori, 
concordat dividende 2. (eccl.) concordat. 

Concorde, ag. 1. (di cose) conforme; (di persone) 
d’accord: su questo punto le nostre opinioni sono con- 
cordi, nos opinions sont conformes sur ce point; erano 
concordi nell'affermare che aveva ragione, ils étaient 
d’accord pour affirmer qu’il avait raison 2. (di suoni, 
movimenti) concordant: suoni concordi, sons concor- 
dants. 

concordeménte, av. d’un commun accord. 

Concordia, s.f. concorde: regnava tra loro una perfetta 
—, la concorde la plus parfaite régnait entre eux. 

concorrènte, ag. I. concurrent: ditta —, maison 
concurrente ?. (fis. geom.) concourant: forze concor- 
renti, (fis.) forces concourantes; linee concorrenti, 
(geom.) droites concourantes A s.m. 1. concurrent: 
un temibile —, un concurrent redoutable 2. (comm.) 
concurrent. 

concorrènza, s.f. (comm.) concurrence: — leale, 
sleale, concurrence loyale, déloyale; essere, entrare 
in — con qleu., (anche fig.) être, entrer en concur- 
rence avec qqn.; farsi —, se faire concurrence; bat- 
tere la —, battre la concurrence || regime di libera —, 
régime de libre concurrence || fino alla — di..., jusqu’à 
concurrence de... 

concorrenziàle, ag. concurrentiel*: prezzo —, prix 
concurrentiel, 

concérrere, v.i. l. (convergere) converger*: quelle 
due linee concorrono nello stesso punto, ces deux lignes 
convergent sur le même point 2. (contribuire) con- 
courir*; contribuer: — al buon esito diun’ impresa, 
concourir au succès d’une entreprise; molte ragioni 
hanno concorso a fargli cambiare idea, de nombreuses 
raisons ont contribué à le faire changer d’avis | — a 
una spesa, contribuer à une dépense 3. (competere) 
concourir*: — a una cattedra d’università, a un pre- 
mio, concourir pour une chaire d’université, pour un 
prix | — a un appalto, soumissionner à une adjudi- 
cation. 

concérso!, p.p. di concôrrere. 

concérso?, s.m. I. (afluenza) concours: la gara si è 
svolta con un gran — di spettatori, la compétition a 
eu lieu avec le concours de nombreux spectateurs 
R. (intervento di più fatti o elementi) concours: un felice 
— di circostanze, un heureux concours de circonstan- 
ces; per un malaugurato — di circostanze, par un fà- 
cheux concours de circonstances 3. (collaborazione, 
aiuto) concours || — a un reato, (dir.) participation à un 
délit 4. (competizione) concours: — a un posto, con- 
cours pour une place; — per esami, concours par 
examens; — per titoli, concours sur titres; — a premi, 
concours comportant des prix; essere fuori —, étre hors 
concours; bando di —, avis de concours: bandire un 
—, ouvrir un concours; essere ammesso a un —, être 
admis à un concours; presentarsi a un —, se présenter 
à un concours; prendere parte a un —, prendre part 
à un concours; vincere un —, réussir à un concours || 
— ippico, concours hippique || — di bellezza, concours 
de beauté. 

concorsuàle, ag. 
ciers. 

concreàre, v.t. concréer. 

concretaménte, av. concrètement. 

concretàre, v.t. 1. concrétiser; réaliser: — un'idea, 
concrétiser une idée; — un progetto, réaliser un projet 
2. (concludere) conclure* || concretàrsi, v.r. se con- 
crétiser; se réaliser: previsioni che si concretano, des 
prévisions qui se concrétisent. 

concretezza, s.f. caractère concret: la — di una pro- 
posta, la tangibilité d'une proposition. 


(dir.) du concours (des créan- 


condensatôre 


concretizzàre, v.i. V. concretàre. 

concrèto, ag. e s.m. concret*: sostanza concreta, 
substance concrète; un'immagine concreta, une image 
concrète; una proposta concreta, une proposition con- 
crète; è un uomo —, c’est un (homme) réaliste; l’astratto 
e il —, l’abstrait et le concret || venire al —, en venir 
aux faits | nomi concreti, (gramm.) noms concrets || 
numeri concreti, (mat.) nombres concrets. 

concrezionato, ag. (geol. min.) concrétionné. 

concreziône, s.f. concrétion: — calcarea, concrétion 
calcaire. 

concubina, s.f. concubine. 

concubinàrio, s.m. concubinaire. 

concubinàto, s.m. concubinage. 

concubino, s.m. concubin. 

conculcàre, v.t. (letter.) piétiner: — i diritti di un 
popolo, piétiner les droits d'un peuple; — Je leggi, 
piétiner (o violer) les lois, 

conculcatôre, ag. violateur* $ s.m. violateur. 

conculcaziòne, s.f. (rar.) oppression. 

concupire, v.t. (letter.) convoiter. 

concupiscènte, ag. (letter.) concupiscent: sguardo 
—, regard concupiscent. 

concupiscènza, s.f. concupiscence. 

concupiscibile, ag. concupiscible. 

concussionàrio, s.m. (dir.) concussionnaire. 

concussione, s.f. (dir.) concussion. 

condànna, s.f. 1. condamnation: — mite, severa, con- 
damnation légère, sévère; emettere, pronunciare una —, 
prononcer une condamnation; subire una —, subir 
une condamnation; scontare una —, purger une peine 
(o une condamnation); sentenza di —, sentence con- 
damnatoire; — alla reclusione, condamnation à la 
prison; — ai lavori forzati, condamnation aux travaux 
forcés à perpétuité; — a morte, condamnation à mort; 
— al risarcimento dei danni, condamnation aux dom- 
mages-intéréts (0 dommages et intérêts) 2. (fig.) con- 
damnation, blâme (m.): la — degli abusi, la condamna- 
tion des abus 

condannàbile, ag. condamnable. 


condannàre, v.t. 1. condamner: — per furto, per 
omicidio, per truffa, condamner pour vol, pour homi- 
cide, pour escroquerie; — a morte, all’esilio, alla forca, 


condamner à mort, à l'exil, à être pendu; d stato con- 
dannato a dieci anni di reclusione, il a été condamné 


à dix ans de prison; — a pagare le spese processuali, 
condamner à payer les frais du procès 2. (fo) (biasi- 
mare) condamner: — la condotta di gleu., condamner 


la conduite de qqn. 3. (dichiarare inguaribile) con- 


damner: i medici lo hanno condannato, les médecins 


l’ont condamné 4. (edil.) condamner: — una porta, 
una finestra, condamner une porte, une fenétre. 
condannàto, s.m. condamné: un — a morte, un 


condamné à mort. 

condannatòrio, ag. condamnatoire. 

condebitôre, s.m. (dir.) codébiteur. 

condecènte, ag. (letter.) convenable. 

condègno, ag. (ant.) digne. 

condensàbile, ag. condensable. 

condensabilità, s.f. (fis.) condensabilité. 

condensàre, v.t. 1. condenser: il freddo condensa il 
vapore acqueo, le froid condense la vapeur d’eau 2. (fig.) 
condenser: il proprio pensiero in poche parole, 
condenser ses idées en quelques mots || condensàrsi, 
v.r. se condenser. 

condensàto, ag. condensé (anche fig.): latte —, lait 
condensé; un libro molto —, un livre très condensé 
A s.m. condensé, 

condensatôre, s.m. (chim. ott.) condenseur; (elettr.) 
condensateur: — di vapore, condenseur de vapeur; 
— a riflusso, condenseur à reflux; — a superficie, 
condenseur à surface; — elettrico, condensateur élec- 
trique; — regolabile, condensateur réglable; — sin- 
crono, condensateur synchrone; — variabile, conden- 
sateur variable; — a carla, condensateur à papier; 
— ad aria, condensateur à air. 


condensaziéne 


condensaziòne, s.f. (fis.) condensation. 

condetentôre, s.m. codétenteur. 

condicévole, ag. (letter.) convenable. 

còndilo, s.m. (anat.) condyle. 

condilòma, s.m. (med.) condylome. 

condiloidèo, ag. (anat.) condylien*. 

condiménto, s.m. assaisonnement (anche fig.): que- 
sta insalata è senza —, cette salade n’est pas as- 


saisonnée || il miglior — è Vappetito, il n’est sauce 
que d’appétit. 

condire, v.t. assaisonner (anche fig.): — l’insalata, 
assaisonner la salade || — un discorso con molte facezie, 


assaisonner un discours de nombreux mots d’esprit. 

condirettore, s.m. codirecteur || condirettrice, s.f. 
codirectrice. 

condireziòne, s.f. codirection. 

condiscendènte, ag. 1. indulgent; complaisant: i suoi 
genilori sono troppo condiscendenti, ses parents sont 


trop indulgents; mostrarsi — verso qgleu., se montrer 
complaisant envers (o avec) qqn. 2. (di degnazione) 
condescendant: con aria —, d’un air condescendant. 


condiscendènza, s.f. 1. (indulgenza) complaisance; 
indulgence: mostrare —, montrer de la complaisance; 
trattare con —, traiter avec indulgence 2. (degnazione) 
condescendance: lo guardò con —,ille regarda d’un air 
condescendant. 

condiscéndere, v.i. V. accondiscéndere. 

condiscépolo, s.m. condisciple. 

condito, ag. assaisonné (anche fig.): insalala ben 
condita, salade bien assaisonnée; racconto — di aned- 
doti, récit assaisonné d’anecdotes. 

condividènte, ag. e s.m. (dir.) copartageant. 

condividere, v.t. 1. partager* (anche fig.): — le preoc- 
cupazioni, le idee, i sentimenti di qlcu., partager les 
ennuis, les idées, les sentiments de qqn.; condivido 
pienamente la vostra opinione, je partage entièrement 
votre opinion (o je suis tout à fait d’accord avec vous) 
2. (dir.) copartager*. 

condivifiône, s.f. (dir.) copartage (m.). 

condizionàle, ag. conditionnel*: clausola —, clause 
conditionnelle; (modo) —, (gramm.) (mode) condition- 
nel; proposizione —, (gramm.) proposition condition- 
nelle; congiunzioni condizionali, (gramm.) conjonctions 
conditionnelles; condanna —, (dir.) condamnation 
avec sursis A s.m. (gramm.) conditionnel: — presente, 
conditionnel présent (o présent du conditionnel) $ s.f. 
(dir.) sursis (m.): beneficiare della —, bénéficier d’un 
sursis; condannato a tre mesi di reclusione con la —, 
condamné à trois mois de prison avec sursis. 

condizionaménto, s.m. conditionnement: — del- 
l’aria, conditionnement (o climatisation) de l’air. 

condizionàre, v.t. 1. conditionner: la vita dell’uomo 
è condizionata dall’ambiente, la vie de l'homme est 
conditionnée par le milieu 2. (fec.) conditionner: — 
l’aria, conditionner (o climatiser) l'air 3. (trattare) 
conditionner: — dei prodotti, delle fibre tessili, condi- 
tionner des produits, des fibres textiles 4. (dir.) sou- 
mettre à condition. 

condizionataménte, av. conditionnellement. 

condizionàto, ag. 1. conditionné: aria condizionata, 
air conditionné; riflesso —, réflexe conditionné 2. (sot- 
toposto a riserva) conditionnel*, sous conditions: as- 
senso —, (dir.) consentement sous conditions || accetta- 
zione condizionata, (comm.) acceptation spécifiée. 

condizionatore, ag. e s.m. conditionneur. 

condizionatùra, s.f. (ind.) conditionnement (m.). 

condizione, s.f. 1. (qualità, requisito) condition: 
— sine qua non, condition sine qua non; — necessaria 
e sufficiente, (mat.) condition nécessaire et suffisante 
2. (stato) condition, état (m.): buone, cattive, precarie 
condizioni di salute, conditions (de santé) bonnes, 
mauvaises, précaires; atleta in eccellenti condizioni fi- 
siche, athlète en pleine forme; è în — da far pietà, 
il est dans un état pitoyable; è in condizioni dispe- 
rate, son état est désespéré; automobile in buone con- 
dizioni, voiture en bon état (o en bonne condition); 
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la merce è stata consegnata in ottime condizioni, la 
marchandise a été livrée en bon état; le mie condizioni 
finanziarie non mi permettono di sostenere questa spesa, 
ma situation financière ne me permet pas cette dé- 
pense || essere in — di, être en état de: non è in — di 
lavorare, il n’est pas en état de travailler 3. (patto) 
condition; pl. (termini di un patto, di un accordo) 
conditions: condizioni di un trattato, di un armistizio, 
conditions d’un traité, d’un armistice; condizioni di 
pagamento, conditions de paiement; condizioni di ven- 
dita, d’acquisto, conditions de vente, d’achat; condizioni 
di favore, conditions de faveur; mettere, porre una 
—, mettre, poser une condition; imporre una —, 
imposer une condition; arrendersi senza condizioni, se 
rendre sans conditions; resa senza condizioni, capitu- 
lation sans conditions || alla —, con la —, à la condi- 
tion; alle solite condizioni, aux conditions habituelles 
|| a — che, à condition que: accetto a — che tu venga da 
me, j'accepte à condition que tu viennes chez moi; 
a questa — accetto, à cette condition, j’accepte || per, 
a nessuna —, à aucun prix || sotto —, sous condition: 
è stato rilasciato sotto —, il a été mis en liberté sous 
condition || condizioni da convenirsi, (comm.) condi- 
tions à établir || — sospensiva, (dir.) condition sus- 
pensive; — casuale, potestativa, mista, (dir.) con- 
dition casuelle, potestative, mixte; — affermativa, 
+, +. sas E 

negativa, (dir.) condition positive, négative 4. (ceto, 
posizione) condition: — sociale, condition sociale; fa- 
miglia di umile —, famille de condition modeste; 
migliorare le condizioni di vita di un Paese, améliorer 
les conditions de vie d’un Pays. 

condogliànza, s.f. (spec. pl.) condoléance(s): lettera 
di —, lettre de condoléances; fare le condoglianze, 
présenter (o faire) ses condoléances || (infinite) condo- 
glianze!, (toutes) mes condoléances ! 

condolérsi, v.r. (rar.) prendre* part à la peine (de 
qqn.). 

condominiàle, ag. de copropriété: spese condomi- 
miali, frais de copropriété; riunione —, réunion de 
copropriétaires. 

condominio, s.m. 1. (di edificio) copropriété (f.): 
un edificio in —, un immeuble en copropriété || abitare 
in un —, habiter une maison en copropriété 2. (dir. in- 
ternazionale) condominium. 

condòmino, s.m. copropriétaire. 

condonàbile, ag. (di pena, di debito) qui peut être 
remis; (di colpa) rémissible, pardonnable. 

condonàre, v.t. remettre*: — un debito, una pena, 
remettre une dette, une peine || — una colpa, pardonner 
une faute. 

condonatôre, s.m. (rar.) celui qui remet (une peine, 
ete.). 

condôno, s.m. remise (f.): ottenere il — di una pena, 
obtenir la remise d’une peine. 

còndor, s.m. (zool.) condor. 

condôtta, s.f. 1. conduite: tenere una buona, cattiva 
—, avoir une bonne, mauvaise conduite || 10 in —, 
10 en conduite || certificato di buona —, certificat de 
bonne vie et mœurs 2. (direzione) direction; (cura) 
soin (m.): gli è stata affidata la — dei lavori, delle trat- 
tative, on lui a confié la direction des travaux, le 
soin des négociations 3. (modo di condurre ql.co.) façon 
de mener (qq.ch.): ha vinto per labile — di gara, il 
a gagné gràce à sa facon habile de mener la course 
4. (incarico del medico condotto) charge de médecin 
communal 5. (circoscrizione del medico condotto) cir- 
conscription du médecin communal 6. (trasporto) 
transport (m.); (spese di trasporto) frais de transport 
7. (fec.) (tubazione) conduit (m.), conduite: — forzata, 
conduite forcée 8. (st. mil.) commandement (m.) d’une 
milice. 

condottièro, s.m. (st. mil.) condottiere*. 

condòtto!, p.p. di condùrre # ag. medico —, 
médecin communal. 

condôtto®, s.m. 1. ({ec.) conduit, conduite (f.), buse 
(f.): — di scarico, conduit (o conduite) de décharge || — 
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d’aerazione, gaine d'aération; — d’aria, (tec. mineraria) 
canard | — di ventilazione, évent de ventilation 
2. (anat.) conduit: — uditivo, conduit auditif. 

condriòma, s.m. (biol.) chondriome. 

condriosòma, s.m. (biol.) chondriosome. 

condroblàsto, s.m. (biol.) chondroblaste. 

condrocostàle, ag. (anat.) chondrocostal*. 

condromatòfi, s.f. (med.) chondromatose. 

condrosarcòma, s.m. (med.) chondrosarcome. 

conducènte, s.m. 1. conducteur; (di taxi) chauffeur 
2. (mil.) soldat du train 3. (dir.) locataire. 

conducibile, ag. (fis.) conductible. 

conducibilità, s.f. (fis.) conductibilité. 

conduplicàto, ag. (bot.) conduplicatif*. 

condùrre, v.t. 1. conduire*; (spec. fig.) mener*; 
(portare in un luogo, verso qlcu.) amener*; (portare 
con sé da un luogo) emmener*: — i ragazzi a scuola, 
conduire les enfants à l’école; mi condurrà in ufficio 
in automobile, il me conduira au bureau en voiture; 
li abbiamo condotti in campagna, nous les avons em- 
menés à la campagne; quando mi condurrai tuo figlio?, 
quand est-ce que tu m'amèneras ton fils?; quando 
vieni conduci tua sorella con te, quand tu viendras, 
amène ta sœur avec toi; conducimi con te, emmène 
-moi; queste tubazioni conducono l’acqua in casa, ces 
tuyauteries amènent l’eau dans la maison || — gien, 
per mano, conduire qqn. par la main | — la 
bicicletta a mano, mener (o pousser) sa bicyclette à 
la main || — a passeggio qlcu., emmener qqn. en pro- 
menade | — le pecore al pascolo, mener paître les 
brebis | — all’altare, conduire à l’autel || — alla di- 
sperazione, alla rovina, mener au désespoir, à la ruine || 
— qgl.co. a termine, a compimento, mener qq.ch. à 
bonne fin || — una vita felice, mener une vie heureuse 
2. (guidare) conduire*: — un'automobile, conduire 
une voiture; ci sono cani che conducono i ciechi, il y a 
des chiens qui conduisent les aveugles || ka condotto 
l’esercito alla vittoria, il a mené (o conduit) l’armée 
à la victoire 3. (dirigere) mener*: — le trattative, mener 
les négociations; — un’azienda, diriger une entre- 
prise |! questo film è condotto molto bene, ce film est 
très bien conduit || quella squadra conduce per due 
a zero, cette équipe mène par deux à zéro 4. ({rac- 
ciare) mener*: — una retta, mener une droite 5. (edil.) 
élever* 6. (fis.) conduire* A v.i. mener*: questa strada 
conduce all’altro capo della città, cette rue mène à 
l’autre bout de la ville | condùrsi, v.r. 1. se conduire*: 
si sono condotti bene in presenza degli ospiti, ils se 
sont très bien conduits devant les invités 2. (recarsi) 
se rendre* 3. (rar.) (ridursi) se réduire* (à). 

conduttànza, s.f. (elettr.) conductance. 

conduttività, s.f. (fis.) conductivité. 

conduttivo, ag. (fis.) conductible. 

conduttometria, s.f. (chim. fis.) conductimétrie. 

conduttore, ag. conducteur* || filo —, (fig.) fil 
conducteur A s.m. 1. (conducente) conducteur || — 
del treno, contrôleur 2. (dir.) locataire 3. (fis. elettr.) 
conducteur. 

conduttùra, s.f. tuyauterie; (dell’acqua, del gas) 
conduite. 

conduzione, s.f. 1. (dir.) location 2. (fis.) conduction. 

conestàbile, s.m. (st.) connétable. 

confabulàre, v.i. discuter; (complottare) comploter: 
cosa state confabulando?, qu’est-ce que vous étes en 
train de comploter? 

confabulaziòne, s.f. discussion; (complotto) complot 
(m.). 

confacènte, ag. qui convient: questo clima non è 
— alla mia salute, ce climat ne convient pas à ma 
santé; d un lavoro — alle sue capacità, c’est un travail 
qui convient à ses capacités. 

confacenteménte, av. convenablement. 

confacévole, ag. e deriv. V. confacènte e deriv. 

confarreaziône, s.f. (st. dir.) confarréation. 

confàrsi, v.r. 1. convenir*: l’aria del mare non gli 
si confaceva, l'air de la mer ne lui convenait pas 2. (es- 
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sere adatto) aller*, seoir*; (convenire) convenir*: questo 
colore non le si confà, cette couleur ne lui va (o sied) 
pas; questi discorsi non si confanno a una persona 
educata, ces propos ne conviennent pas à une per- 
sonne bien élevée. 

confederàle, ag. confédéral*. 

confederàre, v.t. confédérer* || confederàrsi, v.r. 
se confédérer. 

confederativo, ag. confédératif*. 

confederàto, ag. e s.m. confédéré. 

confederazione, s.f. confédération || Confederazione 
Elvetica, Confédération Helvétique | Confederazione 
Generale del Lavoro, Confédération Générale du Travail. 

conferènte, s.m. (comm.) apporteur. 

conferènza, s.f. 1. conférence: tenere, fare una —, 
faire (o donner) une conférence || — stampa, conférence 
de presse 2. (congregazione di carità) congrégation || 
Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli, Conférence de 
S. Vincent de Paul 3. (comm.) cartel (m.) entre arma- 
teurs. 

conferenzière, s.m. conférencier. 

conferiménto, s.m. I. attribution (f.); (spec. di 
titolo, grado) collation (f.); (consegna) remise (f.) 2. 
(comm.) apport. 

conferire, v.t. 1. conférer*: — un premio, un titolo, 
conférer un prix, un titre 2. (donare) donner: quel- 
l’acconciatura conferisce grazia al suo volto, cette coif- 
fure donne du charme à son visage 3. (comm.) ap- 
porter 4. (ant.) (confrontare) collationner A v.i. 1. pren- 
dre* contact; (avere un colloquio) avoir* un entretien: 
i genitori sono chiamati a — con i professori, les 
parents sont appelés à prendre contact avec les pro- 
fesseurs; vorrei — con il direttore, je voudrais avoir 
un entretien avec le directeur 2. (giovare) convenir*. 

conférma, s.f. confirmation; (prova) preuve: dare, 
domandare —, donner, demander confirmation; ho 
avuto la — di quanto supponevo, j'ai eu la preuve de 
ce que je supposais; nel suo atteggiamento trovo la — 
dei miei sospetti, son attitude me confirme dans mes 
soupçons || a, in — di, (comm.) en confirmation de: 
a — di quanto ho detto..., à l’appui de ce que j’ai dit... 

confermàre, v.t. confirmer (in tutti i significati): 
questi fatti confermano i nostri sospetti, ces faits 
confirment nos soupçons; — una notizia, un ordine, 
un invito, confirmer une nouvelle, un ordre, une in- 
vitation; confermo ciò che ho detto, je confirme ce que 
j'ai dit | chi face conferma, qui se tait approuve || 
Veccezione conferma la regola, l’exception confirme la 
règle || questo mi conferma nel dubbio, cela me con- 
firme dans le doute | fu confermato nella carica di 
presidente, il fut confirmé dans sa charge de pré- 
sident || — nella fede, (eccl.) confirmer en grâce || 
— un credito, (Banca) confirmer un crédit || confer- 
màrsi, v.r. se confirmer: — nelle proprie opinioni, 
confirmer ses opinions. 

confermativo, ag. confirmatif*, confirmatoire. 

confermatòrio, ag. confirmatoire. 

confermaziône, s.f. confirmation (in tutti à signi- 
ficati). 

confèrva, s.f. (bot.) conferve. 

confessàbile, ag. qu'on peut confesser. 

confessàre, v.t. 1. avouer; (spec. con significato religio- 
so) confesser: l’imputato ha confessato tutto, l'accusé a tout 
avoué; confesso la mia ignoranza in questo campo, j'avoue 
(o je confesse) mon ignorance dans ce domaine; con- 
fessa quarant'anni ma ne deve avere di più, elle avoue 
quarante ans, mais elle doit avoir beaucoup plus; 
confesso di essermi sbagliato, j'avoue que je me suis 
trompé; vi confesso che sono all’oscuro di tutto, je vous 
avoue tout ignorer (o que j'ignore tout); ha confessato 
i suoi peccati. il a confessé ses péchés: il sacerdote sta 
confessando i fedeli, le prêtre est en train de confesser 
les fidèles || peccato confessato, mezzo perdonato, péché 
avoué est à demi pardonné 2. (letter.) (propugnare) 
confesser: — una fede, confesser une foi || confessàrsi, 
v.r. I. se reconnaître*: si è confessato autore del delitto, 
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il s’est reconnu coupable du crime; mi confesso incapace 
di risolvere il problema, je me reconnais incapable de 
résoudre le problème 2. (relig.) se confesser. 

confessionàle, ag. 1. de la confession: segreto —, 
secret de la confession 2. (proprio di una fede o confes- 
sione religiosa) confessionnel* || scuola —, école con- 
fessionnelle || Stato —, Etat confessionnel A s.m. 
confessionnal*. 

confessionalifmo, s.m. confessionnalisme. 

confessiòne, s.f. 1. aveu (m.), confession: strappare 
una — a gleu., arracher un aveu à qqn. || rendere piena 
—, faire des aveux complets 2. (spec. relig.) confession: 
fare una buona —, faire une bonne confession || ascoltare 
gleu. in —, entendre qqn. en confession || segreto di —, 
secret de la confession || sotto sigillo di —, sous le 
sceau de la confession || te lo dico (come) in —, je te 
l’avoue sous le sceau du secret 3. (religione) confession: 
— luterana, confession luthérienne 4. pl. Confessioni, 
(lett.) Confessions: le Confessioni di sant’ Agostino, les 
Confessions de Saint Augustin 5. (luogo in cui erano 
sepolte le spoglie di un martire) confession. 

confèsso, ag. l. è reo —, il s’est reconnu coupa- 
ble 2. e comunicato, muni des sacrements de 
l'Eglise. 

confessòre, s.m. confesseur. 

confessoràto, s.m. (relig.) office de confesseur. 

confessòrio, ag. (dir.) confessoire. 

confettàre, v.t. enrober de sucre. 

confetterìa, s.f. confiserie. 

confettièra, s.f. drageoir (m.). 

confettière, s.m. confiseur. 

confètto, s.m. 1. dragée (f.) || quando ci farete man- 
giare i confetti?, à quand le mariage? 2. (farm.) dragée 
(f.) 3. (scherz.) (proiettile) pruneau*. 

confettùra, s.f. 1. (marmellata) confiture 2. (con- 
fetti) confiserie. 

confezionàre, v.t. 1. confectionner: — un abito, con- 
fectionner une robe || si confezionano camicie su mi- 
sura, confection de chemises sur mesure 2. (preparare 
le merci per la vendita) conditionner. 

confezionàto, ag. de confection: abiti confezionati, 
vêtements de confection. 

confezionatôre, s.m. confectionneur || 
natrice, s.f. confectionneuse. 

confeziône, s.f. 1. confection: — accurata, confection 
soignée; provvedere alla — di un pacco, confectionner 
un paquet; un’elegante — di dolci, des gâteaux très 
bien présentés 2. (preparazione delle merci per la ven- 
dita) conditionnement (m.) 3. (industria della) —, con- 
fection: abito di —, vêtement de confection (o prêt-à 
-porter) || confezioni per signora, confection pour dame; 
negozio di confezioni, maison de confection. 

confezionista, s.m. confectionneur A s.f. confection- 
neuse. 

conficcaménto, s.m. enfoncement. 

conficcàre, v.t. enfoncer*: — un chiodo nel muro, 
enfoncer un clou dans le mur; conficcarsi una spina 
in un dito, s'enfoncer une épine dans un doigt; — 
un palo in terra, enfoncer (o ficher) un pieu en terre || 
conficcarsi un’idea in testa, se planter une idée dans la 
tête || conficcàrsi, v.r. s’enfoncer*. 

conficcazióne, s.f. enfoncement (m.). 

confidàre, v.i. avoir* confiance; (contare su) compter 
(sur): — in Dio, avoir confiance en Dieu; — nel futuro, 
avoir confiance en l’avenir; confido nella vostra amicizia, 
je compte sur votre amitié; confido di riuscire, je 
compte réussir; confido che lo saprà fare, je compte 
qu’il saura le faire $ v.t. confier: — un segreto, confier 
un secret | confidàrsi, v.r. se confier (à), s’ouvrir* 
(à): — con alcu., se confier (o s’ouvrir) à qqn. 

confidènte, ag. confiant: con animo —, le cœur 
confiant A s.m. 1. confident 2. (della polizia) indicateur 
(de police) $ s.f. 1. confidente 2. (della polizia) indica- 
trice (de police). 

confidenteménte, av. avec confiance. 

confidènza, s.f. 1. confidence: fare una — a qlcu., 


confezio- 


1228 


faire une confidence A qqn.; ricevere delle confidenze, 
recevoir des confidences || in —, en confidence 2. (fa- 
miliarità) familiarité: trattare qlcu. con —, traiter qqn. 
avec familiarité || essere in — con gleu., être intime 
avec qqn.; prendere — con qlcu., gl.co., se familiariser 
avec qqn., qq.ch. || dare — a gleu., permettre à qqn. 
des familiarités || prendersi delle confidenze con gqlcu., 
prendre (o se permettre) des familiarités avec qqn. 
3. (fiducia) confiance: avere — in glcu., avoir confiance 
en qqn. 

confidenziàle, ag. confidentiel*: strettamente —, 
strictement confidentiel || in via —, en toute confiance. 

confidenzialménte, av. confidentiellement. 

configgere, v.t. enfoncer*; (fig.) fixer. 

configuràre, v.t. configurer | configuràrsi, v.r. 
se représenter. 

configurazione, s.f. configuration (in tutti à si- 
gnificati). 

configurazionifmo, s.m. (psic.) gestaltisme, théorie 
(f.) de la forme. 

confinànte, ag. limitrophe: Paesi, campi confinanti, 
Pays, champs limitrophes ¢ s.m. voisin. 

confinàre, v.i. confiner, toucher (à) (anche fig.): 
la Spagna confina a ovest con il Portogallo, l'Espagne 
confine à l’ouest avec (o au) Portugal (0 touche au Por- 
tugal); la sua scorrettezza confina con la disonestà, son 
incorrection touche à la malhonnéteté ¢ v.t. confiner: per 
motivi politici lo scrittore fu confinato in un piccolo 
paese, pour raisons politiques, l’écrivain fut confiné 
(o relégué) dans un petit village; il maltempo ci confinò 
in casa, le mauvais temps nous a confinés chez nous || 
confinàrsi, v.r. se confiner: si è confinato in provincia, 
il s’est confiné en province. 

confinàrio, ag. frontalier*: polizia confinaria, police 
de frontière. 

confine, s.m. 1. limite (f.): — geografico, limite 
géographique; i confini di uno Stato, di una proprietà, 
les limites d’un Etat, d’une propriété; segnare i confini 
di una proprietà, marquer les limites d'une propriété; 
tracciare i confini, tracer les limites || senza confini, 
sans bornes || i confini dello spirito umano, (fig.) les 
limites de l’esprit humain 2. (frontiera) frontière (f.): 
confini naturali, politici, frontières naturelles, politiques; 
linea di —, ligne de frontière; varcare il —, franchir 
la frontière 3. (segnale di confine) borne (f.) 4. (ant.) 
(confino) relégation (f.). 

confino, s.m. (pol.) relégation (f.): mandare al —, 
reléguer. 

confisca, s.f. confiscation. 

confiscàbile, ag. confiscable. 

confiscaménto, s.m. V. confisca. 

confiscàre, v.i. confisquer. 

confiteor, s.m. (eccl.) confiteor *. 

confitto, p.p. di configgere # ag. enfoncé; (fig.) 
fixé | — in croce, crucifié. 

conflagràre, v.i. (letter.) prendre* feu; 
guerra) (scoppiare) éclater. 

conflagraziône, s.f. conflagration (spec. fig.). 

conflitto, s.m. conflit (anche fig.): un sanguinoso —, 
un conflit sanglant; un — di idee, di passioni, (fig.) 
un conflit d’idées, de passions || — psichico, conflit 
psychique. 

confluènte, s.m. confluent. 

confluènza, s.f. confluence (anche fig.): la città sorge 
alla — di due fiumi, la ville s’élève à la confluence 
de deux cours d’eau; una — di idee, (fig.) une conver- 
gence d'idées. 

confluire, v.i. confluer. 

confóndere, v.t. 1. confondre*: — i nomi, le date, 
confondre les noms, les dates; ti ho confuso con tuo 
fratello, j’ai t'ai confondu avec ton frère 2. (turbare) 
brouiller; (mettere in imbarazzo) confondre*: finirai 
per confondergli le idee, tu finiras par lui brouiller 
les idées; questo intrico di linee mi confonde la vista, 
cet enchevêtrement de lignes me brouille la vue; 
smettila di confondermi con le tue interruzioni!, cesse 
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de m’embrouiller avec tes interruptions !; quella do- 
manda inaspettata l’ha confuso, cette question inat- 
tendue l’a désarconné; le vostre premure mi confondono, 
vos attentions me confondent 3. (mescolare) brouiller: 
hai confuso tutte le carte che avevo sul tavolo, tu as 
brouillé tous les papiers qui étaient sur ma table 
4. (letter.) (umiliare) confondre* || conféndersi, v.r. 
1. se brouiller; (mescolarsi) s’embrouiller: tutto si 
confuse davanti a lui, tout se brouilla devant lui; 
mi si confonde la vista, j'ai la vue brouillée; i ricordi 
si confondono nella mia mente, les souvenirs se brouil- 
lent dans mon esprit; nella seconda parte del romanzo 
le fila del racconto si confondono, dans la seconde 
partie du roman, les fils de l’histoire s’embrouillent; 
egli si confuse tra la folla, il se perdit dans la foule 
2. (sbagliarsi) se tromper: mi sono confusa e ho preso 
la tua borsa invece della mia, je me suis trompée et 
j'ai emporté ton sac au lieu du mien 3. (turbarsi) 
être* confus (de): a quelle lodi il ragazzo si era tut- 
to confuso, le jeune garcon était tout confus de ces 
éloges. 

confondibile, ag. qui peut être confondu. 

confondiménto, s.m. confusion (f.). 

conformàre, v.t. 1. conformer: — la propria vita 
a un ideale, conformer sa vie à un idéal 2. (rar.) (dare 
forma armonica) conformer || conformàrsi, v.r. se 
conformer: — alla volontà divina, se conformer à la 
volonté divine; — alla legge, se conformer à la loi; 
— all’opinione generale, se conformer à l’avis général. 

conformatôre, s.m. (strum. del cappellaio e del cal- 
zolaio) conformateur. 

conformazione, s.f. 1. conformation 2. (rar.) (adat- 
tamento) adaptation. 

conforme, ag. conforme: copia — all’originale, copie 
conforme à l’original; conduce una vita — alle proprie 
aspirazioni, il mène une vie conforme A ses aspirations. 

conformeménte, av. conformément: — ai vostri 
ordini, conformément à vos ordres; agire — alla propria 
coscienza, agir selon sa conscience. 

conformifmo, s.m. conformisme. 

conformista, s.m. e f. conformiste. 

conformistico, ag. conformiste. 

conformità, s.f. conformité: — di vedute, conformité 
de vues || in — di, en conformité de (o conformément 
à): in — delle leggi vigenti, conformément aux lois 
en vigueur. 

confortàbile, ag. 1. (che si può confortare) qu’on 
peut réconforter 2. (confortevole) confortable A s.m. 
confort. 

confortànte, ag. réconfortant. 

confortàre, v.t. 1. réconforter: — un amico nel suo 
dolore, réconforter un ami dans sa douleur | — un 
condannato a morte, assister un condamné à mort 
2. (ristorare) (ré)conforter: — con del vino caldo, (ré-) 
conforter avec du vin chaud 3, (avvalorare) appuyer*, 
étayer*: confortò la sua testimonianza con molte prove, 
il appuya (o étaya) son témoignage sur de nombreuses 
preuves; la sua tesi è confortata da numerose critiche 
favorevoli, sa thèse s’appuie sur de nombreuses cri- 
tiques favorables 4. (letter.) (esortare) engager*. 

confortativo, ag. réconfortant. 

confortatòre, s.m. 1. consolateur 2. (sacerdote) —, 
prétre qui assiste les condamnés à mort. 

confortatério, ay. réconfortant $ s.m. V. confor- 
teria. 

conforteria, s.f. chapelle où les condamnés à 
mort recevaient l’Extrême-Onction. 

confortévole, ag. 1. réconfortant 2. (comodo) con- 
fortable. 

confortevolménte, av. confortablement. 

confortìno, s.m. langue (f.) de chat. 

confòrto, s.m. 1. réconfort: non trovò — nella sua 
amicizia, il n’a trouvé aucun réconfort dans son 
amitié; le fu di gran — nella disgrazia, il lui a apporté 
beaucoup de réconfort dans son malheur || i conforti 
religiosi, les derniers sacrements || viveri di —, (mil.) 
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ration intermédiaire 2. (sostegno) appui: citare un 
esempio a — di una tesi, citer un exemple à l’appui 
d’une thèse 3. (comodità) confort. 

confratèllo, s.m. 1. confrère 2. (tra monaci) frère. 

confratèrnita, s.f. confrérie. 

confricàre, v.t. (rar.) frotter. 

confricaziône, s.f. (rar.) frottage (m.). 

confrontàbile, ag. comparable. 

confrontàre, v.t. 1. comparer: — una riproduzione 
con l’originale, comparer une reproduction avec l’ori- 
ginal 2. (consultare) consulter A v.i. (essere conforme a) 
correspondre* (à). 

confronto, s.m. 1. comparaison (f.): fare il — di, 
tra due cose, établir une comparaison entre deux 
choses; procedere per confronti, procéder par compa- 
raison; questo autore regge al, il — con i migliori 
scrittori del ’900, cet auteur peut être comparé aux 
(o soutient la comparaison avec les) meilleurs écrivains 
du XX© siècle; non c'è —/, iln’y a pas de comparai- 
son !; questa poesia è, senza confronti, la migliore della 
raccolta, ce poème est, sans comparaison possible, 
la meilleure du recueil; è un prodotto che non teme 
confronti, c'est un produit sans égal (o qui n’a pas 
son pareil) || mettere a —, comparer: questi due quadri 
non si possono mettere a —, il wy a pas de compa- 
raison possible entre ces deux tableaux || in — a 
lui io sono poco generoso, à côté de lui, je suis peu 
généreux; in — al precedente questo libro rivela una 
certa debolezza, comparé au précédent, ce livre ré- 
vèle une certaine faiblesse; Za terra è piccola in — 
all’universo, la terre est petite par rapport à l’univers || 
nei confronti di qlcu., à l'égard de qqn. 2. (dir.) con- 
frontation (f.): — fra due testimoni, confrontation 
entre deux témoins; mettere a — l’accusato con i te- 
stimoni, confronter l’accusé avec les témoins 3. (sport) 
compétition (f.). 

confucianéfimo, confucianifmo, s.m. confucia- 
nisme. 

confuciàno, ag. 
confucianiste. 

Confùcio, no.pr.m. (st. relig.) Confucius. 

confufaménte, av. confusément. 

confufionàle, ag. (psic.) de confusion mentale. 

confufionària, s.f. brouillonne. 

confufionàrio, ag. brouillon* $ s.m. brouillon. 

confufiône, s.f. 1. confusion; (disordine) désordre 
(m.): approfittò della — per svignarsela, il profita de 
la confusion pour filer; portare la — in una riunione, 
mettre la confusion dans une réunion; non capisco 
più nulla, ho una gran — in testa, je ne comprends 
plus rien, mes idées se brouillent dans ma téte; ha 
fatto una grande — di nomi, di date, il a fait une grande 
confusion de noms, de dates; su quel tavolo c'è una 
grande — di carte e di libri, sur cette table, il ya un 
grand désordre de papiers et de livres; ha messo la 
— tra le mie carte, il a mis du désordre dans mes 
papiers || la — delle lingue, la confusion des langues || 
la — dei poteri, la confusion des pouvoirs || a scanso 
di confusioni, pour éviter toute confusion || — mentale, 
(psic.) confusion mentale 2. (chiasso) boucan (m.): 
cercate di non fare tanta —, tàchez de ne pas faire tant 
de boucan 3. ({urbamento) confusion: non riuscì a 
nascondere la sua —, il ne put cacher sa confusion 
4. (dir.) confusion. 

confufionifmo, s.m. confusionnisme. 

confufionista, s.m. brouillon $ s.f. brouillonne. 

confùfo, p.p. di confondere # ag. 1. confus, désor- 
donné: un mucchio — di oggetti di ogni genere, un tas 
confus (o désordonné) d’objets de toute sorte || — fra la 
folla, perdu dans la foule 2. (non chiaro) confus: parole 
confuse, des paroles confuses; un ricordo —, un souvenir 
confus; avere le idee confuse, avoir les idées confuses; 
3. (turbato) confus: vedendolo rimase tutta confusa, en 
le voyant, elle se sentit toute confuse. 

confutàbile, ag. réfutable. 

confutàre, v.t. réfuter. 
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confutatôre, s.m. réfutateur. 

confutatòrio, ag. réfutatoire. 

confutaziône, s. . réfutation. 

cònga, s.f. (mus. danza) conga. 

congedaménto, s.m. (mil.) libération (f.). 

congedàre, v.i. 1. congédier, renvoyer*: — gien, 
con delle parole gentili, congédier (o renvoyer) qqn. 
par quelques paroles aimables 2. (mil.) libérer* || 
congedàrsi, v.r. prendre* congé: — dagli ospiti, 
prendre congé de ses hôtes. 

congedäto, ag. (mil.) libéré $ s.m. militaire li- 
béré. 

congèdo, s.m. 1. (commiato) congé: udienza di —, 
audience de congé; prendere — da gleu., prendre congé 
de qqn.; dare — a glcu., donner congé à qqn. 2. (per- 
messo) congé: un — di due mesi, due mesi di —, un congé 
de deux mois; — per malattia, congé de maladie; — ma- 
trimoniale, congé de mariage 3. (mil.) libération (f.), con- 
gé: — temporaneo, libération provisoire; — assoluto, 
congé de libération; andare in —, être libéré; essere in — 
illimitato, être libéré du service actif; foglio di —, 
feuille de congé || la forza in —, les hommes en dis- 
ponibilité 4. (lett.) (di canzone) envoi 5. (teat.) congé. 

congegnàre, v.t. fabriquer, (ig.) combiner: ave- 
vano congegnato una grossa truffa, ils avaient com- 
biné une grosse escroquerie; — uno scherzo, monter 
(o imaginer) un canular; l’intrigo di quel dramma è 
ben congegnato, l’intrigue de ce drame est bien agencée. 

congégno, s.m. mécanisme; (dispositivo) dispositif: 
è un — molto complicato, c’est un mécanisme très 
compliqué; — di sicurezza, dispositif de sécurité. 

congelàbile, ag. congelable. 

congelaménto, s.m. congélation (f.): punto di —, 
(fis.) point de congélation; — degli arti inferiori, (med.) 
congélation des membres inférieurs. 

congelàre, v.t. 1. congeler*: — la carne, congeler de 
la viande || — crediti, (econ.) bloquer des crédits 
2. (fig. letter.) geler* 4 v.i., congelàrsi, v.r. se congeler* 
(anche fig.); geler*: l’acqua (si) congela a 0°, l’eau se 
congèle (o gèle) à 0°; il freddo ha fatto — lolio, le froid 
a congelé l'huile; nel corso di quella spedizione polare 
le sue dita si sono congelate, au cours de cette expé- 
dition polaire, il a eu les doigts gelés; non restate fuori 
a congelarvi, ne restez pas dehors à (vous) geler. 

congelàto, ag. 1. congelé: carne congelata, viande 
congelée (o frigorifiée) || bent congelati, (econ.) biens 
gelés 2. (colpito da congelamento; molto freddo) gelé. 

congelatore, s.m. congélateur. 

congeneràto, ag. V. congènito. 

congènere, ag. 1. (letter.) analogue 2. (scient.) con- 
génère $ s.m. (scient.) congénère. 

congeniàle, ag. fait (pour): questo lavoro gli è —, 
ce travail est fait pour lui. 

congenialità, s.f. congénialité. 

congènito, ag. congénital*: malformazione congenita, 
malformation congénitale. 

conger, s.m. (zool.) congre. 

congèrie, s.f. (letter.) amas (m.), tas (m.). 

congestionàre, v.t. congestionner (anche fig.). 

congestionàto, ag. congestionné (anche fig.): aveva 
il viso — dal caldo, il avait le visage congestionné par 
la chaleur || una strada congestionata, une rue conges- 
tionnée (o encombrée). 

congestiône, s.f. congestion: — polmonare, con- 
gestion pulmonaire || Za — del traffico nelle ore di punta 
è inevitabile, les embouteillages sont inévitables aux 
heures de pointe (o l’encombrement des rues aux 
heures de pointe est inévitable). 

congestizio, ag. (med.) congestif*. 

congèsto, ag. 1. (letter.) entassé 2. 
gestionné. 

congettùra, s.f. conjecture: fare una —, faire des 
conjectures; perdersi in congetture, se perdre en con- 
jectures. 

congetturàbile, ag. supposable. 

congetturàle, ag. conjectural*. 


(med.) con- 


forces conjuguées || 
congiunti, 
conjoints A s.m. (parente) parent. 


giunturali, 


proprio una —!, 
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congetturalménte, av. conjecturalement. i 
congetturàre, v.t. conjecturer. 

congiàrio, s.m. (st. romana) congiaire. 

còngio, s.m. (anlica misura di capacità per liquidi) 


conge. 


congiùngere, v.t. 1. joindre*; (geom.) unir: — due 


assi, joindre deux planches; — le mani, joindre les 
mains || — i propri sforzi, conjuguer (o joindre) ses 
efforts || — in matrimonio, marier (o unir par le ma- 
riage) 2. (collegare) relier; (fatti, ecc.) rapprocher; una 
linea ferroviaria congiungeva le due città, une ligne de 
chemin de fer reliait les deux villes || congiùngersi, 
v.r. se rejoindre*: i due eserciti si congiunsero alle porte 
della città, les deux armées se rejoignirent aux portes 
de la ville || — in matrimonio, se marier. 


congiungiménto, s.m. jonction (f.); (fig.) union (f.). 
congiuntaménte, av. conjointement. 
congiuntiva, s.f. (anat.) conjonctive. 
congiuntivite, s.f. (med.) conjonctivite. 
congiuntivo, ag. conjonctif*: locuzione congiuntiva, 
(gramm.) locution conjonctive || modo —, (gramm.) 


mode subjonctif $ s.m. (gramm.) subjonctif. 


congiùnto, p.p. di congiùngere # ag. joint: con 
le mani congiunte, les mains jointes; forze congiunte, 
movimento melodico per gradi 
(mus.) mouvement mélodique par degrés 


congiuntùra, s.f. 1. (punto di giuntura) jointure: 


la — delle ossa, la jointure des os 2. (circostanza) con- 
joncture: — dolorosa, favorevole, conjoncture malheu- 
reuse, favorable; nella — attuale, dans la conjoneture 
présente 3. (econ.) conjoncture. 


congiunturàle, ag. conjoncturel*: movimenti con- 
(econ.) mouvements conjoncturels. 
congiunzione, s.f. 1. jonction: punto di —, point 
de jonction; la — di due eserciti, (mil.) la jonction de 
deux armées || carnale, conjonction charnelle 
2. (astr. astrologia) conjonction: la — degli astri, la 
conjonction des astres; pianeti in —, planètes en con- 


jonction 3. (gramm.) conjonction: congiunzioni coor- 


dinative, subordinative, conjonctions de coordination, 
de subordination. 
congiùra, s.f. conjuration; (complotto) complot (m.): 


ordire una —, monter (o ourdir) une conjuration; 
sventare una —, déjouer (o éventer) un complot; 
la — di Catilina, (st.) la conjuration de Catilina; la 


Congiura delle polveri, (st.) la Conspiration des poudres || 
— del silenzio, conspiration du silence || ma questa è 
(scherz.) mais c’est un véritable 
complot ! 

congiuràre, v.i. conspirer: — contro la sicurezza 
dello Stato, conspirer contre la sùreté de l’Etat || 
le circostanze sembrano — contro di noi, (fig.) les cir- 
constances semblent conspirer contre nous. 

congiuràto, ay. e s.m. (letter.) conjuré. 

congiuraziòne, s.f. rar. per congiùra. 

conglobaménto, s.m. (econ.) conglobation (f.). 

conglobàre, v.t. (econ.) conglober. 

conglobàto, ag. ghiandole conglobate, (anat.) glandes 
conglomérées. 

conglomeraménto, s.m. conglomération (f.). 

conglomeràre, v.t. conglomérer* || conglomeràrsi, 
v.r. s’agglomérer*. 

(fig.) 


conglomeràto, s.m. 1. agglomération (f.); 


groupement hétérogène, groupe hétérogène: — politico, 


etnico, groupement politique, ethnique hétérogène 
2. (edil.) aggloméré 3. (geol.) conglomérat. 
conglomeraziòne, s.f. conglomération. 
conglutinàre, v.t. 1. conglutiner, agglutiner 2. (fig.) 
(saldare) souder || conglutinàrsi, v.r. 1. s’agglutiner 
2. (fig.) (saldarsi) se souder. 
conglutinativo, ag. conglutinant, conglutinatif*. 
conglutinaziòne, s.f. conglutination. 
Còngo, no.pr.m. (geog.) Congo. 
congolése, ag. congolais $ s.m. (abitante) Congolais. 
congratulàrsi, v.r. féliciter (qqn.): mi congratulo 
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con te per la tua promozione, je te félicite de ta 
réussite aux examens; il tuo libro è molto interessante, 
me ne congratulo, ton livre est très intéressant, je 
t'en félicite || congratulàre, v.i. (letter.) (mostrare 
gioia) manifester sa joie. 

congratulatòrio, ay. (rar.) congratulatoire. 

congratulaziône, s.f. félicitation: mandare una 
lettera di congratulazioni, envoyer une lettre de féli- 
citations; sincere congratulazioni, sincères félicitations; 
congratulazioni (vivissime)!, toutes mes félicitations !; 
fare le proprie congratulazioni a gleu., féliciter qqn. 

congrèga, s.f. I. bande 2. (congregazione religiosa) 
congrégation. 

congregàre, v.i. 1. assembler, réunir 2. (antig.) 
accumuler, amasser || congregàrsi, v.r. se rassembler, 
se réunir. 

congregazionalifmo, 
nalisme. 

congregazionalista, s.m. (relig.) congrégationaliste. 

congregazione, s.f. 1. (eccl.) congrégation: — di 
carità, congrégation de charité; Congregazione del Santo 
Disco, Congrégation du Saint-Office; Congregazione 
concistoriale, Congrégation du Concistoire (o conci- 
storiale) 2. (adunanza) congrégation, réunion. 

congregazionista, s.m. e ag. (ecel.) congréganiste. 

congressista, s.m. e f. congressiste. 

congrèsso, s.m. 1. congrès: — scientifico, medico, 
congrès scientifique, médical || — eucaristico, (eccl.) 
congrès eucharistique 2. (pol.) congrès: il Congresso 
di Vienna, di Parigi, le Congrès de Vienne, de Paris 
3. (Parlamento degli Stati Uniti d'America e di altri 
Stati americani) Congrès 4. (colloquio di privati) col- 
loque 5. (ant.) (scontro) rencontre (f.). 

congressuàle, ag. du congrès: atti congressuali, 
actes du congrès. 

còngrua; s.f. (ecel.) portion congrue. 

congruaménte, av. congrîment. 

congruènte, ag. convenable, adapté. 

congruenteménte, av. congrûment. 

congruènza, s.f. congruence. 

congruìfmo, s.m. (teol.) congruisme. 

congruità, s.f. accord (m.), convenance. 

còngruo, ag. I. convenable: una congrua ricompensa, 
une récompense convenable 2. (mat.) congru. 

conguagliaménto, s.m. égalisation (f.), ajustement; 
(di un conto) balance (f.). 

conguagliàre, v.t. (calcolare il conguaglio di) balan- 
cer*; (pagare il conguaglio di) payer* le solde (de). 

conguàglio, s.m. égalisation (f.), ajustement; (di 
un conto) soulte (f.), balance (f.): — delle pensioni, éga- 
lisation (o ajustement) des pensions || a —, pour solde. 

coniàre, v.t. 1. frapper: — una medaglia, una moneta, 
frapper une médaille, une monnaie 2. (fig.) créer, 
forger *: — una parola, créer (o forger) un mot. 

coniatôre, s.m. l. monnayeur ?. (fig.) créateur, 
forgeur. 

coniatüra, coniaziône, s.f. frappe. 

cònica, s.f. (mat.) conique. 

conicità, s.f. (geom.) conicité. 

cònico, ag. conique. 

conidio, s.m. (bot.) conidie (f.). 

conifera, s.f. (bot.) conifère (m.). 

coniférme, ag. coniforme. 

coniglia, s.f. lapine || è una vera —, (iron.) c’est 
une (mère) lapine. 

coniglicoltôre, s.m. cuniculiculteur. 

coniglicoltüra, s.f. cuniculiculture. 

coniglièra, s.f. lapinière, clapier (m.). 

conigliétto, s.m. lapercau*, 

coniglio, s.m. 1. (zool.) lapin: — selvatico, lapin 
buissonnier (o de garenne) 2. (fig.) (persona paurosa) 
poule mouillée. 

conina, s.f. (chim.) conine. 

cònio, s.m. 1. coin, virole (f.) || sono dello stesso 
—, (fig.) ils sortent du même moule 2. (coniatura; 
impronta del conio) frappe (f.): una moneta di nuovo —, 


s.m. (relig.) congrégatio- 


conoscènza 


une monnaie nouvellement frappée || un vocabolo di 
nuovo —, (fig.) un mot de formation récente 3. (cuneo) 
coin 4. (ant.) (denaro) argent. 

coniròstro, ay. (zool.) conirostre. 

coniugàbile, ag. (gramm.) conjugable. 

coniugàle, ag. conjugal*. 

coniugalménte, av. conjugalement. 

coniugàre, v.t. 1. (gramm.) conjuguer 2. (rar.) 
(unire in matrimonio) marier || coniugàrsi, v.r. se 
marier. 

coniugàte, s.f.pl. (bot.) conjuguées. 

coniugâto, ag. 1. (sposato) marié 2. (mat. mec. chim. 
gramm. bot.) conjugué. 

coniugaziône, s.f. (gramm. biol.) conjugaison. 

còniuge, s.m. conjoint: i coniugi Rossi, Monsieur 
et Matame Rossi. 

coniùgio, s.m. (letter. rar.) mariage. 

conlegatàrio, s.m. (dir.) colégataire. 

connaturàle, ag. naturel*. 

connaturàre, v.t. (rar.) rendre* naturel* || conna- 
turàrsi, v.r. devenir* comme une seconde nature: 
con l’abitudine i vizi si connaturano in noi, avec l’habi- 
tude, nos vices deviennent pour nous une seconde na- 
ture. 

connaturàto, ag. invétéré: vizio —, vice invétéré; 
abitudini profondamente connaturate, habitudes qui sont 
devenues comme une seconde nature. 

connazionàle, s.m. e f. compatriote. 

connessiône, s.f. 1. connexion (anche fig.) 2. (dir.) 
connexité 3. (elettr.) connexion. 

connèsso, p.p. di connèttere # ag. connexe $ s.m.pl. 
gli annessi e connessi, les tenants et les aboutissants. 

connestàbile, s.m. V. conestàbile. 

connèttere, v.t. 1. joindre* 2. (fig.) (mettere in re- 
lazione) mettre* en rapport; (concatenare) enchaîner: 
— due fatti, mettre en rapport deux faits; — le idee, 
enchaîner ses idées || non connette più, il radote (o il di- 
vague) 3. (ant.) (intrecciare) entrelacer* || connètter- 
si, v.r. (essere in relazione) se rapporter (à). 

connettivo, ag. e s.m. connectif*: (tessuto) —, (anat.) 
(tissu) connectif. 

connivènte, ag. 1. complice: essere — con qlcu., 
être de connivence avec qqn. 2. (bot. anat.) connivent. 

connivènza, s.f. connivence. 

connotativo, ag. (linguistica) connotatif*. 

connotàto, s.m. (spec.pl.) signalement (solo sing.): 
dare i connotati di un criminale, donner le signalement 
d'un criminel; rispondere ai connotati, répondre à un 
signalement || cambiare, rovinare i connotati a alcu., 
(fig.) abîmer le portrait de qqn. 

connotazione, s.f. (linguistica) connotation. 

connùbio, s.m. 1. (Zetter.) mariage 2. (fig.) (alleanza 
politica) entente (f.) 3. (accordo) accord; (conciliazione) 
conciliation (f.). 

connumeràre, v.i. (rar.) énumerer. 

còno, s.m. 1. cône: tronco di —, (geom.) tronc de 


cône (o cône tronqué) || — d'ombra, (astr.) cône d’ombre || 
— di deiezione, (geol.) cône de déjections || — vulcanico, 
(geol.) cône volcanique || cappello a —, hennin 2. — 


gelato, glace (servie dans un cornet) 3. (bot) cône: 
— del pino, cône du pin; pomme de pin 4. (mec.) cône: 
— di frizione, cône de friction || — di pulegge, (tec.) 
cône-poulie*. 

conòcchia, s.f. 1. (rocca) quenouille 2. (pennecchio) 
quenouillée. 

conoidale, ag. (geom.) conoïde. 

conòide, s.m. (geom.) conoïde || — alluvionale, (geol.) 
cône de déjections. 

conopèo, s.m. (ant.) (relig.) conopé, canopé. 

conoscènte, s.m. e f. connaissance (f.): ho incontrato 


un — di mio padre, j'ai rencontré une connaissance 
de mon père; è un mio —, c'est une de mes connais- 
sances. 


conoscènza, s.f. 1. connaissance: ha una buona — 
delle lingue, il a une bonne connaissance des langues; 
fare — con qlcu., faire connaissance avec qqn.; fare 


conôscere 


la — di qlcu., faire la connaissance de qqn.; è una per- 
sona di mia —, c’est une personne de ma connaissance; 


ho stretto — con una persona molto interessante, j'ai 
lié connaissance avec une personne très intéressante; 
la nostra è una — di fresca data, nos relations sont 


de fraîche date; non ero a — di questi documenti, 
je n’avais pas eu connaissance de ces documents; 
questi progetti sono ormai a — di tutti, ces projets sont 
maintenant connus de tous; venire a — di ql.co., avoir 
connaissance de qq.ch.; quelle voci sono giunte a — 
del direitore, ces bruits sont venus à la connaissance 
du directeur; prendere — di ql.co., prendre connaissance 
de qq.ch.; portare a — di qlcu., porter à la connaissance 
de qqn. || per —, (nel linguaggio burocratico) pour infor- 
mation ?. (conoscente) connaissance: ho incontrato una 
mia vecchia —, j'ai rencontré une vieille connaissance; 
ha moltissime conoscenze, il connaît un tas de gens || una 
vecchia della polizia, (scherz.) une vicille connais- 
sance de la police 3. (nozione) connaissance 4. (i sensi) 
connaissance: perse la — e cadde pesantemente, il perdit 
connaissance et tomba lourdement; rimase privo di 
—, il resta sans connaissance; l’ammalato ha ripreso —, 
le malade a repris connaissance 5. (fil.) connaissance. 

conéscere, v.t. 1. connaître*: aleu. di vista, 
connaître qqn. de vue; — gien, di fama, di nome, di 
persona, Connaître qqn. de réputation, de nom, per- 
sonnellement; lho conosciuto a teatro, je Vai connu 
au théâtre; — la verità, connaître la vérité; — a fondo 
una lingua straniera, connaître une langue étrangère 
à fond; — bene un autore, bien connaître un auteur; 
conosci la strada?, connais-tu le chemin? || far — qleu., 
ql.co., faire connaître qqn., qq.ch.; farsi —, se faire 
connaître || conosco Roma come le mie tasche, je con- 
nais Rome comme ma poche || conosco la faccenda per 
filo e per segno, je connais cette histoire sous toutes 
ses coutures || conosco i miei polli!, (fam.) je connais 
mes oiseaux! || è un giovane inesperto che non conosce 
il mondo, c’est un jeune homme sans expérience qui 
ne sait rien de la vie || Ra conosciuto la fame, il a 
connu la faim || ha conosciuto un periodo di splendore, 
il a connu une période de splendeur || quando lavora 
non conosce riposo, quand il travaille, il ne connaît 
pas de repos; non — tregua, ne pas avoir un moment 
de répit; non — ostacoli, ne pas connaître d’obsta- 
cles || non — ragioni, ne pas entendre raison 2. (ri- 
conoscere) reconnaître*; (distinguere) distinguer: nelle 
sventure si conoscono gli amici, c'est dans le mal- 
heur que l’on reconnaît les vrais amis; — un vino 
dal sapore, reconnaître un vin à sa saveur; — gien, 
dalla voce, dall’andatura, reconnaître qqn. à la voix, 
à la démarche; si conosce facilmente il suo stile, on 
reconnaît facilement son style; si è fatto — per quello 
che era, il s'est montré sous son vrai jour: non è in 
grado di — il bene dal male, il est incapable de distin- 
guer (o discerner) le bien du mal || ti conosco. ma- 
scherina!, je vous connais, bean masque ! dall’opera 
si conosce il maestro, à l'œuvre on connaît l'artisan 3. (in- 
tendere) connaître*: razionalmente, connaître ra- 
tionnellement: in età di , en âge de comprendre || 
conòscersi, v.r. se connaître*: mi conosco abbastanza 
per prevedere le mie reazioni, je me connais suffisam- 
ment pour prévoir mes propres réactions || conosci 
te stesso!, connais-toi toi-même! A rr reciproco se 
connaître*: ci siamo conosciuti l’anno scorso, nous nous 
sommes connus l’année dernière 

conoscibile, ag. e s.m. connaissable. 

conoscibilità, s.f. (fil.) cognoscibilité. 

conosciménto, s.m. (ant. o letter.) connaissance (f.). 

conoscitivo, ag. cognitif*. 

conoscitore, s.m. connaisseur. 

conosciùto, ag. 1. connu: un prodotto — ‘in tutto 
il mondo, un produit connu dans le monde entier; 
uno scrittore molto —, un écrivain très connu 2. (pro- 
vato) reconnu: un tecnico di conosciuta esperienza, un 
technicien d’une expérience reconnue. 

conquibus, s.m. (scherz.) quibus. 
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conquidere, v.t. (letter.) conquérir*. 

conquifo, p.p. di conquidere. 

conquista, s.f. conquête (anche fig.): i Crociati 
partirono alla — del S. Sepolcro, les Croisés partirent 
à la conquête du Saint Sépulcre; le conquiste normanne 
in Sicilia, les conquêtes normandes en Sicile; le con- 
quiste della scienza, les conquêtes de la science; quella 
ragazza è la sua ultima —, cette jeune fille est sa der- 
nière conquête || terra di —, terre de conquête. 

conquistàbile, ag. prenable: una fortezza facilmente 
—, une forteresse facilement prenable. 

conquistàre, v.t. 1. conquérir* (anche fig.): gli Arabi 
conquistarono la Spagna, les Arabes conquirent l'Es- 
pagne; la sua bellezza ha conquistato tutti, sa beauté 
les a tous conquis || si è conquistato una splendida po- 
sizione sociale, il s'est taillé une position sociale splen- 
dide || — anime a Dio, conquérir des âmes à Dieu 
2. (cattivarsi) gagner: è una persona che si conquista 
la stima di tutti, c’est une personne qui gagne l’esti- 
me de tout le monde; Ze sue buone maniere gli hanno 
conquistato le simpatie generali, ses gentilles manières 
lui ont gagné la sympathie générale 3. (sedurre) sé- 
duire*. 

conquistatore, ag. conquérant (anche fig.) $ s.m. 
1. conquérant 2. (scherz.) (rubacuori) tombeur de 
femme, bourreau des cœur | conquistatrice, s.f. 
conquérante. 

consacrante, ag. e s.m. (eccl.) consacrant. 

consacràre, v.t. 1. (con cerimonia religiosa) consacrer; 
(principi, vescovi) sacrer; (sacerdoti) ordonner: — una 
chiesa, un’ostia, consacrer une église, une hostie; è 
stato consacrato vescovo, imperatore, il a été sacré 
évêque, empereur; è stato consacrato prete, il a été 
ordonné prétre || è stato consacrato poeta dalla sua 
generazione, (fig.) il a été reconnu comme un grand 
poète par sa génération 2. (dedicare) consacrer (an- 
che fig.): — un monumento alla memoria dei caduti, 
consacrer un monument à la mémoire des morts; 
ha consacrato la sua vita ai figli, il a consacré sa vie 
à ses enfants 3. (rendere legittimo) consacrer: parole con- 
sacrate dall'uso, mots consacrés par l’usage ||-consa- 
cràrsi, v.r. se consacrer. 

consacrazione, s.f. I. consécration (anche fig.): — 
di una chiesa, consécration d'une église; locuzioni che 
hanno ricevuto la — del tempo, (fig.) locutions qui ont 
recu la consécration du temps || la — di un imperatore, 
le sacre d'un empereur 2. (eccl.) (momento della Messa) 
consécration. 

Consälvo, no.pr.m. — di Cordova, (st.) Gonzalve de 
Cordoue. 

consanguinea, s.f. consanguine. 

consanguineità, s.f. consanguinité. 

consanguineo, ag. e s.m. consanguin. 

consapévole, ag. conscient: sono — delle mie re- 
sponsabilità, je suis conscient de mes responsabilités; 
essere — dei propri meriti, avoir conscience de ses 
mérites || lho fatto — dei pericoli che corre, je Pai 
instruit des dangers qu'il court || senza esserne —, 
sans en être conscient, 

consapevolézza, s.f. conscience. 

consapevolménte, av. consciemment. 

consciaménte, av. sciemment. 

cònscio, ag. conscient: — dei suoi diritti, conscient 
de ses droits. 

consecutio temporum, s.f. (lat.) (gramm.) con- 
cordance des temps. 

consecutivaménte, av. consécutivement. 

consecutivo, ag. 1. suivant (qq.ch.): à giorni con- 
secutivi alla nosira partenza, les jours suivant (0 qui 
ont suivi) notre départ: il giorno — al mio arrivo venne 
a trovarmi, le lendemain de mon arrivée, il vint me 
voir 2. (di seguito) consécutit*: ha parlato per tre ore 
consecutive, il a parlé pendant trois heures consécutives 
(o de suite) 3. (gramm.) consécutif*. 

consecuziòne, s.f. consécution. 

conségna, s.f. 1. livraison: fare una —, faire une 


| 
| 
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livraison; — a quindici giorni, livraison dans la 
quinzaine; all’atto della —, à (la) livraison; pagamento 
alla —, payement à la livraison; in caso di mancata 
—, en cas de non-livraison; — a domicilio, livraison 
à domicile; — in stazione, livraison en gare; ieri 
ho preso in — l'automobile, hier j'ai pris livraison 
de ma voiture || bo lasciato un pacco in — alla por- 
tinaia, j'ai déposé un paquet chez la concierge; ho 
lasciato la casa in — ai vicini, j'ai confié la garde 
de ma maison aux voisins; mi ha dato in — i suoi 
gioielli, elle m'a confié ses bijoux; ho preso in — il 
materiale dell'ufficio, j'ai pris en charge le matériel 
du bureau; il facchino prese in — le valigie, le porteur 
se chargea des valises; gli agenti presero in — il pri- 
gioniero, les agents prirent le prisonnier sous leur 
garde; ho in — il figlio dei vicini, j'ai la garde du fils 
de mes voisins 2. (ordine) consigne (anche mil.): non 
lo fate uscire: questa è la —, ne le faites pas sortir: 
c'est la consigne; osservare, rompere la —, observer, 
violer la consigne; essere fedele alla —, être fidèle à 
la consigne; passare la —, passer la consigne || dare, 
fare le consegne, passer les consignes 3. (mil.) (puni- 
zione) consigne. 

consegnàbile, ag. (econ.) livrable. 

consegnàre, v.t. 1. livrer; (recapitare; dare) remet- 
tre*: la merce è stata consegnata entro il termine stabilito, 
la marchandise a été livrée dans le délai fixé; il lavoro 
deve essere consegnato entro questa settimana, le travail 
doit être livré dans la semaine; il colpevole è stato 
consegnato alla giustizia, le coupable a été livré à la 
justice; hai consegnato il compito?, as-tu remis ta 
copie?; — una lettera, dei documenti, remettre une 
lettre, des documents || il traditore consegnò la città 
al nemico, le traître livra la ville à l’ennemi 2. (mil.) 
consigner. 

consegnatàrio, s.m. consignataire. 

consegnàto, ag. (mil.) consigné. 

consegnatôre, s.m. (comm.) consignateur. 


conseguènte, ag. conséquent: conclusione — alle 
premesse, conclusion conséquente aux prémisses || 
non sei — a te stesso, tu n’es pas conséquent (avec toi 


-même) || termini conseguenti, (mat.) conséquents $ s.m. 
(mat. fil.) conséquent. 
conseguenteménte, av. conséquemment. 
conseguènza, s.f. 1. conséquence: — logica, neces- 
saria, conséquence logique, nécessaire; subisce le con- 
seguenze del suo atto, il subit les conséquences de son 
geste; hai misurato le conseguenze della tua decisione?, 
as-tu mesuré les conséquences de ta décision?; spe- 
riamo che l’incidente non abbia conseguenze, espérons 
que l’incident n’aura pas de suites; malattia senza 
gravi conseguenze, maladie sans conséquences graves || 
per, di —, par conséquent || in — di, par suite de 
2. (conclusione) conclusion, conséquence: il ragiona- 
mento è giusto, ma la — non lo è, le raisonnement 
est valable, mais la conclusion (o conséquence) ne 
l’est pas. 
conseguibile, ag. qu’on peut atteindre, qu’on 
peut obtenir: è un diploma facilmente —, c’est un di- 
plôme qu’on peut obtenir sans difficulté. 
conseguiménto, s.m. obtention (f.): il — di un 
diploma, l'obtention d’un diplôme; ha lottato per il 
— del suo scopo, il a lutté pour atteindre son but. 
conseguire, v.t. I. atteindre*; (ottenere) obtenir”; 
(riportare) remporter: — uno scopo, atteindre un but; 
— una promozione, un diploma, un impiego, obtenir 
une promotion, un diplôme, un emploi; — un premio, 
una vittoria, remporter un prix, une vietoire || — fama, 
ricchezze, obtenir la gloire, la richesse 2. (rar.) (realizzare) 
réaliser $ v.i. s'ensuivre*, résulter: ne consegue che..., 
il s'ensuit que...; ne conseguì un forte aumento dei prezzi, 
il en résulta (o il s’ensuivit) une forte augmentation 
des prix. 
conseguitàre, v.i. rar. per conseguire. 
consensivo, ag. freccia consensiva, (nei semafori) 
| flèche de direction. 


conservàto 


consènso, s.m. 1. consentement; (approvazione) ap- 
probation (f.): dare, negare il —, donner, refuser son 
consentement; — scritto, orale, consentement écrit, 
verbal; per tacito —, d'un consentement tacite; per 
comune —, d’un consentement unanime; il suo libro ha 
incontrato il — del pubblico, son livre a rencontré l’ap- 
probation du public; si sono sposati senza il — dei geni- 
tori, ils se sont mariés sans le consentement de leurs 
parents | — (matrimoniale), consentement || il — delle 
genti, universale, le consentement universel 2. (accordo) 
accord: agire di con qlcu., agir d’accord avec qqn.; 
per comune —, d’un commun accord. 

consensuàle, ag. (dir.) consensuel*: contratto —, 
contrat consensuel || separazione —, séparation des 
époux par consentement mutuel. 

consensualménte, av. (dir.) d'un, de commun ac- 
cord. 

consentaneità, s.f. conformité. 

consentàneo, ag. (letter.) conforme: fa una vita 
consentanea ai suoi gusti, il mène une vie conforme à 
ses goùts. 

consènti, ag.pl. (mit.): Dei —, Dii consenti. 

consentiménto, s.m. consentement: dare, espri- 
mere il proprio —, donner, exprimer son consentement. 

consentire, v.t. permettre*: la sua salute non gi con- 
sente di partire, sa santé ne lui permet pas de partir; à 
suoi mezzi non gli consentono spese forti, ses moyens ne 
lui permettent pas de faire de grosses dépenses ¢ v.i. 
1. consentir*; (essere d'accordo) être* d'accord: consento 
alla tua richiesta, je consens à ta proposition; consento 
con voi nel giudicare bene quella persona, je suis d’ac- 
cord avec vous quant à la bonne opinion que vous 
avez de cette personne 2. (ammettere) reconnaître*, 
admettre*: consentirai che ho ragione, tu reconnaî- 
tras (o admettras) que j’ai raison 3. (accondiscendere) 
céder*: i suoi genitori consentono a tutti i suoi capricci, 
ses parents cèdent à tous ses caprices; — al vizio, 
céder au vice. 

consenziènte, ag. consentant (anche fig.). 

consequenziàle, ag. conséquentiel*. 

consequenziàrio, ag. e s.m. conséquent. 

consèrto, ag. croisé: con le braccia conserte, les 
bras croisés. 

consèrva!, s.f. 1. conserve: — di frutta, conserve 
(o confiture) de fruits; — di pomodoro, conserve de 
tomates; mettere in —, mettre en conserve 2. (ser- 
batoio) réservoir (m.) 3. (ant.) (riserva, provvista) pro- 
vision. 

consèrva?, di, L.av. (mar.) de conserve: navigare di —, 
naviguer de conserve || procedere, agire di —, (fig.) 
aller, agir de conserve. 

conservàbile, ag. qui se conserve, qui se garde. 

conservàre, v.t. 1. conserver: — frutta, uova, 
conserver des fruits, des œufs 2. (serbare) conserver; 
(mantenere) garder: — documenti, fotografie, ricevute, con- 
server des documents, des photos, des reçus; il 
sangue freddo, la calma, garder son sang froid, son 
calme; sa — un segreto, il sait garder un secret; ho 
conservato un ottimo ricordo delle mie vacanze, j'ai gardé 
(o conservé) un excellent souvenir de mes vacances; 
ha conservato tutta l’innocenza dell’infanzia, elle a gardé 
(o conservé) toute l’innocence de son enfance || Dio 
ti conservi!, que Dieu te garde! || conservàrsi, v.r. 
1. se conserver: questo vino si conserva bene, ce vin 
se conserve; si conserva bene nonostante gli anni, malgré 
son âge, il est bien conservé || si conservi!, ménagez 
-vous ! 2. (restare) rester: s'è conservato fedele alle tra- 
dizioni del suo paese, il est resté fidèle aux traditions 
de son pays. 

conservativo, ag. (dir.) conservatoire: sequestro —, 
saisie conservatoire. 

conservàto, ag. conservé: Jo piramide meglio con- 
servata è quella di Cheope, la pyramide la mieux con- 
servée est celle de Chéops; frutta conservata, fruits en 
conserve || una cinquantenne ancora ben conservata, 
une femme de cinquante ans encore bien conservée. 


conservatôre 


conservatôre, ag. conservateur* $ s.m. conserva- 
teur || à Conservatori, (st.) les Conservateurs. 

conservatorìa, s.f. conservation. 

conservatòrio!, ag. V. conservativo. 

conservatòrio?, s.m. 1. conservatoire (de musique): 
studia violino al —, il étudie le violon au conserva- 
toire 2. (educandato) pensionnat de jeunes filles. 

conservatorifmo, s.m. (pol.) conservatisme. 

conservazione, s.f. conservation: — della frutta 
fresca, conservation des fruits frais; în stato di perfetta 
—, en état de parfaite conservation || istinto di —, 
instinct de conservation. 

conservière, s.m. conserveur. 

conservièro, ag. industria conserviera, conserverie 
A s.m. ouvrier travaillant dans une conserverie. 

conservificio, s.m. conserverie (f.). 

consèrvo, s.m. 1. (letter.) compagnon de servitude 
2. (confratello) confrère. 

consèsso, s.m. assemblée (f.). 

consideràbile, ag. 1. digne d’être pris en considé- 
ration 2. (rar.) (considerevole) considérable: una somma 
—, une somme considérable. 

considerabilménte, av. considérablement. 

consideràndo, s.m. (dir.) considérant. 

consideràre, v.t. 1. considérer*; (tener conto di) 
tenir* compte (de): — un problema sotto tutti i suoi 
aspetti, considérer un problème sous tous ses aspects; 
considera il mio pùnto di vista, tiens compte de (0 
considère) mon point de vue; considera che tuo fratello 
è molto giovane e non ha esperienza, tiens compte de 
la jeunesse de ton frère et de son manque d’expérience; 
ti costerà diecimila lire, senza — le spese di trasporto, 
cela te coûtera dix mille lires, sans compter les frais 
de transport || tutto considerato, tout bien considéré 
(o tout compte fait): tutto considerato, il gioco non vale 
la candela, tout bien considéré, le jeu n’en vaut 
pas la chandelle | (visto e) considerato che, vu que: 
considerato che il tempo si sta guastando, è meglio 
rinunciare alla gita, vu que le temps se gâte, il vaut 
mieux renoncer à notre excursion || — gien, da capo 
a piedi, (rar.) considérer qqn. de la tête aux pieds || 
tu non consideri mai abbastanza, (rar.) tu ne réfléchis 
jamais assez 2. (reputare, ritenere) considérer*: lo con- 
sidero al di sopra di ogni sospetto, je le considère au 
-dessus de tout soupçon; lo considero come un fratello, 
je le considère comme un frère; lo considero il mio 
migliore amico, je le considère comme mon meilleur 
ami 3. (apprezzare, stimare) considérer*: i suoi superiori 
lo considerano molto, ses supérieurs ont beaucoup de 
considération pour lui 4. (dir.) (contemplare, prevedere) 
prévoir*: il codice non considera questo caso, le code 
ne prévoit pas ce cas || consideràrsi, v.r. s’estimer: 
puoi considerarti fortunato !, tu peux t’estimer heureux ! 

considerataménte, av. considérément. 


consideratézza, s.f. (letter.) prudence, circons- 
pection. 

consideràto, ag. (cauto, ponderato) pondéré: un 
uomo molto —, un homme très pondéré. 


consideraziòne, s.f. 1. considération; (conto) compte 
(m.): prendere in — un problema, prendre un problème 


en considération; tenere in — gql.co., tenir compte de 
qq.ch.; non ha nessuna — per i miei sacrifici, il ne 
tient aucun compte de mes sacrifices || in — di, en 


considération de 2. (riflessione) considération: fece 
alcune considerazioni sull'accaduto, il fit quelques con- 
sidérations sur les événements: ascoltate le sue consi- 
derazioni, écoutez ses raisons || rispondere con poca —, 
répondre sans réfléchir 3. (reputazione, stima) consi- 
dération, estime: gode di molta —, il jouit d’une grande 
considération; avere, tenere in — qleu., avoir de la con- 
sidération (o de l’estime) pour qqn. 

considerévole, ag. considérable. 

considerevolménte, av. considérablement. 

consigliàbile, ag. conseillable, à conseiller: non è — 
che tu parta senza avvertire la tua famiglia, il n’est pas 
à conseiller que tu partes sans prévenir ta famille; questo 
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spettacolo non è — ai giovani, ce Spectacle est A dé- 
conseiller à la jeunesse. } 

consigliàre, v.t. conseiller: la prudenza ci consiglia 
di tacere, la prudence nous conseille de nous taire; 
il dottore gli ha consigliato i bagni di mare, le médecin 
lui a conseillé les bains de mer || — a gleu. l'obbedienza, 
la pazienza, conseiller l’obéissance, la patience à 
qqn. || farsi — dalla paura, se laisser conduire par la 
peur || non ti consiglio di dirlo un’altra volta!, gare à toi 
si tu le répètes ! || consigliàrsi, v.r. demander conseil 
(à): consigliati con tuo padre, demande conseil à ton 
père $ v.r. reciproco se consulter: si consigliarono prima 
di prendere la decisione, ils se consultèrent avant de 
prendre cette décision. 

consigliataménte, av. considérément. 

consigliàto, ag. (letter.) (assennato) judicieux*. 

consigliatôre, s.m. (rar.) conscilleur. 

consiglièra, s.f. conseillère || la collera è una cat- 
tiva —, (fig.) la colère est mauvaise conseillère. 

consiglière, s.m. 1. conseiller (anche fig.): ti sei 
scelto un saggio —, tu as choisi un bon conseiller; l'or- 
goglio è un cattivo —, l’orgueil est mauvais conseiller 
2. (membro di un Consiglio) conseiller: — di Stato, 
conseiller d'Etat; — d'appello, di cassazione, Conseiller 
à la cour d’appel, à la Courede cassation; — alla Corte 
dei Conti, conseiller è la Cour des comptes; — di pre- 
fettura, conseiller de Préfecture || — d’ Ambasciata, di 
Legazione, Conseiller d’Ambassade, de Légation || — 
delegato, administrateur délégué. 

consiglio, s.m. 1. conseil: — spassionato, disinteres- 
sato, conseil désintéressé; dare un — da amico, donner 
un conseil d’ami; domandare — a gleu., demander 
conseil à qqn.; ascoltare, seguire i consigli di gleu., 
suivre les conseils de qqn.; ricorrere al — di un le- 
gale, se faire consciller par un avocat || per, dietro 
— di..., sur le conseil de... || Consigli Evangelici, Con- 
seils Evangéliques 2. (ponderatezza) conseil; (riflessione) 
réflexion (f.): un uomo pieno di —, un homme de bon 
conseil; dopo maturo —, après mûre réflexion || la 
notte porta —, la nuit porte conseil || Dono del Consiglio, 
(teol.) Don de Conseil 3. (opinione) avis; (decisione) 
décision (f.): mutare —, changer d’avis (o d'idée); 
prendere —, (letter.) prendre une décision || ridurre ami- 
glior — qleu., ramener qqn. à la raison || è venuto a più 
miti consigli, il a modéré ses prétentions || l’eterno —, 
(letter.) la volonté divine 4. (riunione, assemblea) con- 
scil: convocare un —, convoquer (o réunir) un conseil; 
tener —, tenir conseil; sedere a —, siéger au conseil; 
riunirsi in —, se réunir en séance; — comunale, 
conseil municipal; — d’amministrazione, conseil d'ad- 
ministration || — operaio di fabbrica, conseil d’ouvriers; 
— di famiglia, conseil de famille || — di classe, conseil de 
classe || Consiglio di Stato, Conseil d’Etat; Consiglio dei 
Ministri, Conseil des Ministres || Consiglio di guerra, 
Conseil de guerre || Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, Conseil de Sécurité des Nations Unies | Con- 
siglio dei Dieci, (st.) Conseil des Dix || Consiglio dei 
Cinquecento, (st.) Conseil des Cinq-Cents. 

consiliàre, ag. du conseil: sala —, salle du conseil. 

consìmile, ag. semblable, pareil*. 

consistènte, ag. consistant (anche fig.). 

consistènza, s.f. 1. consistance || — patrimoniale, 
patrimoine || — di cassa, (econ.) encaisse 2. (fig.) (fon- 
datezza) consistance. 

consistere, vi. 1. consister:.in che cosa consiste il 
problema?, en quoi consiste le problème?; Za sua abi- 
lità consiste nel sapersi servire degli altri, son habileté 
consiste à savoir se servir des autres 2. (letter.) (ostinar- 
si) persister. 

consociàbile, ag. associable. 

consociàre, v.t. associer || consociàrsi, v.r. reci- 
proco s'associer. 

consociàto, ag. 1. associé: è una (ditta) consociata 
della Casa X, c’est une firme associée à la Maison X 
2. colture consociate, (agr.) cultures associées A s.m. 
associé. j 
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consociaziône, s.f. 1. association 2. (agr.) associa- 
tion de cultures. 

consòcio, s.m. associé. 

consolàbile, ag. consolable. 

consolànte, ag. consolant: finalmente una notizia 
—/, finalement une nouvelle consolante (o réconfor- 
tante) !; è — ricevere una tale notizia !, il est consolant 
de recevoir une telle nouvelle! 

consolàre!, v.t. consoler; (alleviare) soulager*: nulla 
lo può —, rien ne peut le consoler (o réconforter); 
solo il tempo riuscirà a consolarla, seul le temps pourra 
la consoler; la sola cosa che mi consoli è l’idea delle 
vacanze, l’idée des vacances est la seule chose qui 
me console (o me réjouisse); — il dolore di qleu., sou- 
lager la douleur de qqn. || ha una faccia da stupido 
che consola!, (iron.) il a un air bête qui fait plaisir à 
voir! || consolàrsi, v.r. 1. se consoler: non si è ancora 
consolato della morte della moglie, il ne s’est pas encore 
consolé de la mort de sa femme 2. (rallegrarsi) se 
réjouir: mi consola il saperti în buona salute, je me 
réjouis de te savoir en bonne santé. 

consolàre?, ag. 1. consulaire: agente —, agent con- 
sulaire; visto —, visa consulaire 2. (st. romana) consu- 
laire $ s.m. 1. (st. romana) consulaire 2. (moneta) con- 
sulaire (f.). 

consolàto, s.m. consulat, 

consolatôre, ag. consolateur* € s.m. consolateur. 

consolatòrio, ag. consolatoire. 

Consolatrice, s.f. consolatrice. 

consolazione, s.f. 1. consolation: ha cercato — nella 
fede, il a cherché une consolation dans la foi; i figli 
sono la sua unica —, ses enfants sont sa seule conso- 
lation || premio di —, prix de consolation ®. (lett. 
greca, latina) consolation. 

cònsole, s.m. consul. 

consòlida, s.f. (bot.) consoude. 

consolidaménto, s.m. 1. consolidation (f.) (anche 
fig.): — di un terreno, (edil.) consolidation d’un terrain; 
il — di un regime politico, la consolidation d’un régime 
politique || — del debito pubblico, (econ.) consolidation 
de la dette publique 2. (solidificazione) solidification 
(f.): il — della lava, la solidification de la lave. 

consolidàre, v.t. consolider (anche fig.): — un ter- 
reno, (edil.) consolider un terrain; — il proprio patri- 
monio, consolider son patrimoine; — il proprio potere, 
consolider (o affermir o renforcer) son pouvoir || — le 
posizioni, (mil.) consolider les positions || — un de- 
bito, (econ.) consolider une dette || consolidàrsi, v.r. 
se solidifier; (fig.) se consolider: il cemento si è conso- 
lidato, le ciment s’est solidifié; la loro amicizia si è 
consolidata, leur amitié s’est consolidée || Ze truppe si 
sono consolidate sulle posizioni raggiunte, les troupes 
se sont solidement établies sur les positions attcintes. 

consolidàto, ag. 1. solide; (di opinione, ecc.) bien as- 
sis: fama consolidata, réputation solide 2. (econ.) con- 
solidé: debito —, dette consolidée; bilancio —, bilan 
consolidé. 

consolidaziône, s.f. consolidation. 

consòlle, s.f. console. 

consommé, s.m. (fr.) consommé. 

consonànte, s.f. consonne $ ag. consonant. 

consonàntico, ag. (fonetica) consonantique. 

consonantifmo, s.m. (linguistica) consonantisme. 

consonànza, s.f. 1. (mus. metrica) consonance 2. (fig.) 
correspondance: — di idee, di sentimenti, correspon- 
dance d'idées, de sentiments. 

consonàre, v.i. (rar.) 1. (metrica) consoner, conson- 
ner 2. (fig.) correspondre* (à), s'accorder (avec). 

cònsono, ag. conforme, en accord (avec): parole con- 
sone alle idee, des paroles conformes aux idées. 

consorèlla, s.f. 1. (eccl.) consœur 2. (comm.) société 
sœur ¢ ag. ditta —, (comm.) société sœur. À 

consòrte, s.m. 1. (Marito) époux, mari || principe —, 
prince consort 2. pl. (ant.) (parenti) parents 3. (ant.) 
(compagno) compagnon 4 s.f. 1. (moglie) épouse, 
femme 2. (ant.) (compagna) compagne ¢ ag. uni: esser 


consultìvo 


consorti nella gioia, nel dolore, être unis dans la joie, 
dans la douleur, 

consorteria, s.f. 1. (spreg.) coterie 2. (st. medievale) 
faction. 

consortile, consorziàle, ag. consortial*. 

consorzialménte, av. en société. 

consorziàre, v.t. réunir en consortium || consor- 
ziàrsi, v.r. se réunir en consortium. 

consorziàto, ag. I. réuni en consortium 2. (membro 
di un consorzio) membre d’un consortium, 

consòrzio, s.m. 1. (letter.) (società) société (f.): — 
umano, civile, société humaine, civile 2. (econ.) con- 
sortium: — industriale, consortium industriel 3. — 


(agrario) coopérative (f.) (agricole): — di bonifica, 
coopérative d'amélioration foncière. 
consostanziàle, ag. c deriv. V. consustanziàle 


e deriv. 

constàre, v.i. se composer: quest'opera consta di 
dieci capitoli, cet ouvrage se compose de dix chapitres 
¢ v.i. impers. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): non consta che egli 
fosse presente, il ne résulte pas qu'il était présent; mi 
consta che non avete agito bene, je crois savoir que 
vous n’avez pas bien agi; per quanto mi consta nessuno 
è uscito, personne n'est sorti, que je sache; ciò non mi 
consta, je n’en ai pas été informé. 

constatàbile, ay. constatable. 

constatàre, v.t. constater. 

constatazione, s.f. constatation. 

consuetaménte, av. habituellement, d’habitude. 

consuèto, ag. habituel*: allora consueta, à l’heure 
habituelle A s.m. habitude (f.): ho lavorato più del —, 
j'ai travaillé plus que d’habitude; come di — arrivò 
in ritardo, comme d’habitude, il arriva en retard. 

consuetudinàrio, ag. coutumier*, habituel*: di- 
ritto —, droit coutumier. 

consuetùdine, s.f. 1. (usanza) usage (m.), coutume; 
(tradizione) tradition: secondo la —, selon la coutume 
(o l’usage); seguire le consuetudini di un paese, suivre 
les usages d’un pays; è — celebrare solennemente il 
Natale, la coutume veut qu’on célèbre solennellement 
la Noël; è un’antica — della Chiesa, c’est une ancienne 
tradition de l’Eglise 2. (abitudine) habitude: ha la — 
di alzarsi molto presto, il a l'habitude de se lever de 
très bonne heure 3. (dir.) coutume 4. (letter.) (dime- 
stichezza) familiarité. 

consulènte, ay. consultant $ s.m. expert; (consi- 
gliere) consciller: i consulenti di una ditta, les experts 
d'une maison; — tecnico, conseiller technique; (dir.) 
expert || — legale, avocat-conseil; l’ingegnere X è il — di 
quella ditta, M. X est l’ingénieur-conseil de cette 
maison. 

consulènza, s.f. consultation; (parere) avis (m.): 
— tecnica, consultation technique; — legale, avis 
d’avocat-conseil. 

consùlta, s.f. 1. (assemblea) conseil (m.): — munici- 
pale, conseil municipal; riunire a —, réunir en conseil || 
Consulta di Stato, (st.) Consulte d'Etat || Sacra Consulta, 
(dir. eccl.) Consulte Sacrée 2. (oni) (consultazione) 
consultation. 

consultàre, v.t. consulter: — un medico, consulter 
un médecin; — un dizionario, consulter un diction- 
naire; la propria coscienza, consulter sa conscience || 
— l'oracolo, (scherz.) consulter l'oracle 4 v.i. (ant.) 
(decidere) consulter || consultàrsi, v.r. consulter (qqn.): 
— con l'avvocato, consulter son avocat # v.r. reciproco 
se consulter: ci siamo consultati sul da farsi, nous 
nous sommes consultés sur ce qu'il fallait faire. 


consultazione, s.f. consultation: la — di un cata- 
logo, la consultation d'un catalogue; opera di —, 
ouvrage de consultation | — popolare, consultation 


populaire; il Presidente della Repubblica ha iniziato 
le consultazioni, le Président de la République a com- 
mencé ses consultations. 

consultivo, ag. consultatif*: voto —, voix consulta- 
tive; assemblea consultiva, assemblée consultative. 


consülto 


consùlto, s.m. consultation (f.): chiamare a —, ap- 
peler en consultation; tenere un —, tenir une consul- 
tation. 

consultòre, s.m. 1. (consulente) expert 2. (membro 
di una consulta) conseiller 3. (eccl.) consulteur. 

consultòrio, s.m. centre de consultation: — anti- 
tubercolare, centre antituberculeux # ag. (rar.) de con- 
sultation. 

consumàbile, ag. 
somptible. 

consumàre!, v.i. I. consommer: quanto consuma 
questo televisore?, combien consomme ce poste de 
télévision?; questo motore consuma troppo, troppa ben- 
zina, ce moteur consomme trop (d’essence); gl’italiani 
consumano molta pasta, les Italiens consomment beau- 
coup de pàtes; quel cliente è uscito senza aver consumato, 
ce client est sorti sans avoir consommé; — à pasti 
al ristorante, prendre ses repas au restaurant; i vege- 
tariani non consumano carne, les végétariens ne mangent 
(o ne consomment) pas de viande || — il rancio, manger 
sa ration || — il pane e il vino, (teol.) communier 
sous les deux espèces 2. (logorare) user: — gli abiti, 
user ses vêtements; — le scarpe, user la semelle de ses 
souliers || consumarsi la salute, user sa santé || con- 
sumarsi la vista sui libri, s’user les yeux à lire || i 
dispiaceri la consumano, elle se consume de chagrin 
3. (sprecare) gaspiller: il proprio patrimonio, ga- 
spiller sa fortune; — il tempo in ‘inutili ricerche, 
gaspiller son temps en recherches inutiles || consu- 
màrsi, v.r. se consumer; (logorarsi) s'user: la candela 
si è consumata, la bougie s’est consumée; è una stoffa 
che si consuma ‘in fretta, c’est une étoffe qui s’use 
rapidement; — di passione, d'amore, (fig.) se consumer 
de passion, d’amour; — di dolore, (fig.) se consumer 
de douleur. 

consumàre?, v.l. consommer: — un delitto, con- 
Sommer un crime; — un sacrificio, consommer un sa- 
crifice | — il matrimonio, consommer le mariage. 

consumàto!, ag. (logoro) usé $ s.m. (rar.) (brodo 
ristretto) consommé. 

consumàto?, ag. (abile, esperto) consommé: è un 
artista —, c’est un artiste consemmé || matrimonio 
rato e non —, (dir. eccl.) mariage ratifié et non con- 
sommé. 

consumatore, s.m. consommateur ¢ ag. (letter.) 
consumant. 

consumaziòne!, s.f. 1. (in un locale pubblico) 
consommation 2. ({eol.) communion des saintes espèces. 

consumaziòne?, s.f. consommation: la — di un 
delitto, la consommation d’un crime || fino alla — dei 
secoli, jusqu’à la consommation des siècles. 

consùmo, s.m. I. consommation (f.): — di energia 
elettrica, consommation d’électricité; in questa casa 
si fa un gran — di vino, dans cette maison, on boit 
beaucoup de vin || pagare a —, payer selon la 
consommation || acquistare ql.co. per proprio uso e —, 
acheter qq.ch. pour son usage personnel 2. (econ.) 
consommation (f.): beni di —, biens de consommation; 


1. consommable 2. (dir.) con- 


imposte di —, impôts de consommation; dazio di 
—, octroi. 
consuntivo, ag. 1. bilancio, conto —, (econ.) bilan 


2. (econ.) (di consumo) pour la consommation: impiego 
— di un bene, usage d’un bien pour la consommation 
3. (ant.) consomptif* A s.m. bilan (anche fig.). 

consùnto, ag. consumé; (logoro) usé: un volto ema- 
ciato e —, un visage émacié; un abito —, un véte- 
ment usé (jusqu'à la corde). 

consunziône, s.f. 1. (med.) consomption: morire 
di —, mourir de consomption ?. (rar.) (logoramento) 
consomption. 

consuòcera, s.f. mère du gendre; mère de la bru: 
la mia —, la mère de mon gendre (o de ma bru). 

consuòcero, s.m. père du gendre; père de la bru: 
il mio —, le père de mon gendre (o de ma bru). 

consustanziàle, ag. (teol.) consubstantiel*. 

consustanzialità, s.f. (teol.) consubstantialité. 
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consustanziaziône, s.f. (teol.) consubstantiation. 


conta, s.f. fare la —, (nei giochi infantili) tirer à | 


celui qui commencera au moyen d’une comptine. 

contàbile, ag. comptable ¢ s.m. 1. (comm.) comp- 
table ?. (mar.) maître chargé. 

contabilità, s.f. (comm.) 1. comptabilité: tenere la —, 
tenir la comptabilité 2. (uficio) bureau* (m.) de compta- 
bilité. 

contabilizzàre, v.t. comptabiliser. 

contabilizzaziòne, s.f. comptabilisation. 

contachilòmetri, s.m. compteur kilométrique. 

contadina, s.f. paysanne. 

contadinàme, s.m. (spreg.) culs-terreux (p1.). 

contadinèlla, s.f. petite paysanne, jeune paysanne. 

contadinèllo, s.m. jeune paysan. 

contadinescaménte, av. à la pavsanne. 

contadinésco, ag. paysan*: modi contadineschi, ma- 
nières paysannes. 

contadino, s.m. paysan || —, scarpe grosse e cer- 
vello fino, gros sabots esprit fin A ag. paysan*: 
le masse contadine, les masses paysannes || vestirsi alla 
(maniera) contadina, s'habiller comme un paysan. 

contadinôtta, s.f. paysanne. 

contadinôtto, s.m. paysan. 

contàdo, s.m. campagne (f.). 

contafilétti, s.m. (mec.) jauge (f.) de filetage. 

contafili, s.m. (ind. tessile) compte-fils*. 

contagiàre, v.t. contaminer, contagionner (anche 
fig.). 

contàgio, s.m. I. contagion (f.): il — del colera, 
la contagion du choléra || il — del vizio, la contagion 
du vice 2. (epidemia) contagion (f.): c'è pericolo di —, 
il y a danger de contagion. 

contagiosaménte, av. d’une manière contagieu- 
se. 

contagiosità, s.f. contagiosité. 

contagioso, ag. contagieux*: morbo —, maladie 
contagieuse || idee contagiose, (fig.) idées contagieuses 
+ s.m. contagieux. 

contagiri, s.m. (mec.) compte-tours*. 

contagocce, s.m. compte-gouttes* || dare gl.co. 
col —, (fig. fam.) donner qq.ch. au compte-gouttes. 

contaminàbile, ag. contaminable. 

contaminàre, v.t. 1. contaminer; (inquinare) pol- 
luer; (fig.) (insozzare) souiller; (fig.) (corrompere) cor- 
rompre*: il fumo ha contaminato l’aria, la fumée a 
pollué lair; — la fama di qlcu., souiller la réputation 
de qqn.; — l'animo, corrompre l'âme 2. (lett.) pratiquer 
la contamination (de). 

contaminaziòne, s.f. contamination (ia tutti à si- 
gnificati). 

contànte, ag. e s.m. comptant: denaro —, argent 
comptant; comprare in contanti, acheter au comptant; 
pagare a, in contanti, payer comptant. 

contapàssi, s.m. compte-pas*, podomètre, 
mètre. 

contàre, v.t. I. compter: la bambina sa già —, la fìl- 
lette sait déjà compter; erano cinque, senza — i bambini, 
ils étaient cinq, sans compter les enfants || si possono 
— sulle dita, on peut les compter sur les doigts de la 
main || in questa versione, gli errori non si contano, 
dans cette version, on ne compte plus les fautes || 
i giorni, le ore, i minuti, compter les jours, les 
heures, les minutes || — i bocconi a qlcu., compter les 
morceaux à qqn. || — (i secondi), (pugilato) compter 
(les secondes) 2. (avere, vantare) compter, avoir*: il 
paese conta pochi abitanti, le village compte (o a) peu 
d’habitants; conta dieci anni di servizio nella società, 
il compte (o a) dix ans de service dans la société; 
3. (proporsi) compter: conta di partire fra una setti- 
mana, il compte partir dans une semaine 4. (raccon- 
tare) raconter: non contarle grosse!, ne raconte pas 
d’histoires !; non contar storie!, pas de blagues! $ v.i. 
1. (avere importanza) compter: ciò che conta, è Vami- 
cizia, ce qui compte, c’est l’amitié 2. (far affidamen- 
to) compter: non si può — su di lui, on ne peut 


odo- 


e 
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pas compter sur lui || contateci !, vous pouvez y compter ! 

contasecòndi, s.m. compte-secondes*. 

contàta, s.f. compte (m.): dare una — a..., faire le 
compte de... 

contàto, ag. compté: ha i giorni contati, ses jours 
sont comptés; ho i minuti contati, je wai pas une mi- 
nute à perdre || avere il denaro —, avoir la somme 
strictement nécessaire || prepararsi col denaro —, pré- 
parer la monnaie. 

contatore, s.m. compteur: — del gas, dell’acqua, 
compteur de gaz, d'eau; — della luce, compteur d’élec- 
tricité; — di fotogrammi, compteur de pose; — a dop- 
pia tariffa, a moneta, compteur à double tarif, à pré- 
paiement; — dei riporti a zero, compteur avec remise 
à zéro. 

contatorìsta, s.m. ouvrier chargé de l'entretien 
des compteurs. 

contattàre, v.t. (neol.) contacter. 

contàtto, s.m. 1. contact: alcuni metalli a — con 
l’aria si ossidano, au contact de l’air, certains mé- 
taux s’oxydent; questa malattia si trasmette per —, 
cette maladie se transmet par simple contact; mettersi, 
tenersi in — con qlcu., se mettre, rester en contact 
avec qqn.; perdere il — con gleu., perdre le contact 
avec qqn.; prendere — col nemico, (mil.) entrer en con- 
tact avec l’ennemi || presa di —, (mil.) prise de contact || 
punto di —, point de contact || lenti a —, verres de 
contact 2. (elettr.) contact: — a terra, contact à la 
terre; — ad arco, contact de glissement; — a molla, 
contact à ressort; — a spazzola, contact à balai; — 
strisciante, contact frotteur; — mobile, contact mobile; 
stabilire il —, établir (o mettre) le contact; togliere il 
—, couper le contact. 

contattôre, s.m. (elettr.) contacteur. 

cénte, s.m. comte: il Signor —, Monsieur le comte. 

contèa, s.f. comté (m.). 

conteggiàre, v.t. (contare, mettere in conto) comp- 
ter: è tanto avaro che mi conteggia anche l’acqua, il 
pousse l'avarice jusqu’à me compter l’eau; mi ha con- 
teggiato mille lire in più, il ma compté mille lires en 
plus 4 v.i. (contare) compter. 

contéggio, s.m. comptage; (conto) compte. 

contégno, s.m.1. tenue (f.); (condotta, comportamento) 
conduite (f.), comportement: (atteggiamento) attitude 
(f.): un — corretto, une tenue correcte; consigliale di 
tenere un buon — a scuola, conseille-lui de bien se tenir 
à l’école; non capisco il suo strano —, je ne comprends 
pas son étrange comportement (o conduite); la fanciul- 
la teneva un — modesto, la jeune fille avait une attitu- 
de réservée; non sapeva che — assumere, il ne savait 
quelle attitude (o conduite) prendre 2. (atteggiamento 
dignitoso) contenance (f.): darsi un —, se donner une 
contenance. 

contegnosaménte, av. d’une manière réservée; (con 
sussiego) avec une dignité affectée. 

contegnòso, ag. réservé: un comportamento —, une 
attitude de dignité affectée; un'aria contegnosa, un air 
plus que réservé. 

contemperaménto, s.m. modération. 

contemperàre, v.t. 1. (moderare) modérer*, tem- 
pérer*: — la severità con la dolcezza, modérer (0 tem- 
pérer) la sévérité par la douceur 2. (adattare) adapter; 
(proporzionare) proportionner: — la punizione al de- 
litto, proportionner la punition au crime 3. (mescolare) 
mélanger*. 

contemplàbile, ag. qu’on peut contempler. 

contemplaménto, s.m. (rar.) contemplation (f.). 

contemplänte, ag. contemplatif*: anime contem- 
planti, âmes contemplatives A s.m. contemplateur. 

contemplàre, v.t. 1. contempler: lo contemplò a 
lungo, il le contempla longuement 2. (dir.) (considerare) 
prévoir*: il codice contempla questo reato, le code pré- 
voit ce délit | contemplàrsi, v.r. e r. reciproco se 
contempler. 

contemplativo, ag. contemplatif*. 

contemplatòre, s.m. contemplateur. 


contènto 


contemplazione, s.f. contemplation: essere assor- 
bito nella — di ql.co., s’absorber dans la contemplation 
de qq.ch.; stare in — di ql.co., être, rester en contem- 


plation devant qq.ch. || darsi alla —, s’adonner à la vie 
contemplative. 
contèmpo, s.m. nel —, en même temps. 


contemporaneaménte, av. en même temps. 

contemporaneità, s.f. contemporanéité. 

contemporàneo, ag. 1. contemporain: mostra di 
pittori contemporanei, exposition de peintres contem- 
porains 2. (simultaneo) simultané: la contemporanea 
entrata in guerra di due nazioni, l’entrée en guerre si- 
multanée de deux nations $ s.m. contemporain. 

contendènte, ag. adverse: le parti contendenti, les 
parties adverses $ s.m. adversaire. 

contèndere, v.t. disputer: — un premio, un posto a 
qlcu., disputer un prix, une place à qqn. # v.i. rivaliser: 
nessuno può — con lui in sapere, personne ne peut 
rivaliser avec lui en érudition || contendono su cose 
puerili, (rar.) ils se disputent (o se chamaillent) pour 
des choses puériles || contèndersi, v.r. reciproco, se 
disputer: — un premio, se disputer un prix. 

contenènte, ag. qui contient, contenant: una scatola 
— un regalo, une boîte contenant un cadeau A s.m. 
contenant: il — e il contenuto, le contenant et le contenu. 

contenènza, s.f. contenance. 

contenére, v.t. 1. contenir*: questa cassa contiene 
libri, cette caisse contient des livres; questo stadio può 
— cinquantamila spettatori, ce stade peut contenir 
cinquante mille spectateurs; la Bibbia contiene grandi 
verità, la Bible contient de grandes vérités 2, (frenare, 
trattenere) contenir*: — la collera, contenir sa colère; 
— l’impelo del nemico, contenir (o refouler) l’assaut 
de l’ennemi || — le spese, limiter les dépenses || con- 
tenérsi, v.r. 1. se contenir*, se maîtriser: di fronte a 
quello spettacolo non riusci a —, à la vue de ce spec- 
tacle, il ne put se maîtriser 2. (comportarsi) se con- 
duire* (en). 

contenitôre, s.m. récipient: — in materia plastica, 
récipient en matière plastique. 

contentàbile, ag. qu’on peut contenter. 

contentamènto, s.m. contentement. 

contentàre, v.t. contenter; (soddisfare) satisfaire*: 
lo faccio per — i miei genitori, je le fais pour contenter 
(o faire plaisir à) mes parents; questa risposta non ci 
contenta, cette réponse ne nous satisfait pas || con- 
tenta tutti i capricci di quel bambino, il passe à cet 
enfant tous ses caprices || contentàrsi, v.r. se con- 
tenter: — di poco, se contenter de peu | chi si 
contenta gode, (prov.) contentement passe richesse. 

contentatùra, s.f. di facile, di difficile —, facile, 
difficile è contenter. 

contentézza, s.f. joie: provare una viva —, éprouver 
une grande joie; viso raggiante di —, visage rayonnant 
de joie; essere fuori di sé dalla —, ètre fou de joie. 

contentino, s.m. petit supplément: oltre alla somma 
promessa mi ha dato un —, en dehors de la somme 
promise, il m’a donné un petit quelque chose; se non 
ti basta lo schiaffo che hai ricevuto, ti darò anche il —, 
(iron.) si cette gifle ne te suffit pas, j'ajouterai un 
petit supplément | non ha potuto accompagnarmi al 
cinema e per — mi ha offerto il gelato, il n’a pas pu 
m’accompagner au cinéma mais, pour me consoler, il 
ma offert une glace. 

contentivo, ag. (med.) contentif*: (apparecchio) —, 
(per Vernia) appareil contentif. 

contènto!, ag. content: aveva l’aria contenta, il 
avait l’air content; sono — di aver rivisto i miei vecchi 
amici, je suis content d’avoir revu mes vieux amis, 
sono molto contenta dei miei allievi, je suis très contente 
de mes élèves || non — di criticarci, pretende che lo 
ringraziamo, non content de nous critiquer, il prétend 
avoir droit à nos remerciements; sei — se fi accompagno ?, 
cela te fait plaisir si je t'accompagne? || — come una 
pasqua, gai comme un pinson || è un cuor —, (fam.) 
c’est un sans-souci, 


contènto 


contènto?, s.m. (letter.) allégresse (f.); (gioia) joie (f.). 

contenutìfmo, s.m. tendance à faire prévaloir le 
contenu d’une œuvre sur sa forme. 

contenutista, s.m. celui qui prône la supériorité 
du contenu d’une œuvre sur sa forme. : 

contenutistico, ag. l. par rapport au contenu: il 
valore —, la valeur par rapport au contenu 2. qui 
donne une grande importance au contenu. 

contenùto!, s.m. contenu (anche fig.). 

contenùto?, ag. (controllato) contenu: un odio —, 
une haine contenue || uno stile —, un style sobre. 

contenzione, s.f. (med.) contention. 

contenziòso, ag. (dir.)contentieux*: procedimento —, 
(dir.) procédé contentieux ¢ s.m. 1. (organi e materie 
oggetto di controversie) contentieux: il — tributario, le 
contentieux fiscal 2. (ufficio che cura le controversie 
legali) (service du) contentieux || capo del —, chef 
du contentieux. 

conterie, s.f.pl. verroterie (sing.). 

contèrmine, ag. limitrophe, confinant. 

conterrànea, s.f. compatriote. 

conterràneo, ag. du même pays $ s.m. compatriote. 

contésa, s.f. 1. querelle: — giudiziaria, querelle 
judiciaire || venire a —, en venir à se quereller 2. (gara) 
concours (m.). 

contéso, p.p. di contèndere $ ag. disputé. 

contéssa, s.f. comtesse: la Signora —, Madame la 
comtesse. 

contèssere, v.t. (letter.) tisser (anche fig.). 

contessina, s.f. fille du comte. 

contestàbile, ag. contestable. 

contestàre, v.t. 1. (dir.) contester: — un diritto, 
contester un ‘droit 2. (dir.) (notificare) notifier 
una contravvenzione, dresser une contravention 3. (ant.) 
(attestare) témoigner. 

contestazione, s.f. 1. (dir.) contestation: — di un 
diritto, contestation d’un droit; — della lite, contes- 
tation en cause; mettere ql.co. in —, élever contestation 
sur qq.ch. 2. (dir.) (notificazione di un’imputazione) 
notification 3. (ant.) (attestazione) témoignage (m.). 

contèste, contestimòne, s.m. cotémoin. 

contèsto!, s.m. contexte: risulta dal —, cela ressort 
du contexte. 

contèsto?, ag. (letter.) tissé (anche fig.). 

contestuàle, ag. 1. du contexte: esame —, examen 
du contexte 2. (dir.) simultané. 

contiguità, s.f. contiguité. 

contiguo, ag. contigu*: case contigue, des maisons 
contiguës; il mio giardino è contiguo al tuo, mon jardin 
est contigu au tien. 

continentàle, ag. continental*: clima —, climat 
continental A s.m. continental* $ s.f. continentale. 

continènte!, s.m. continent || il Nuovo Continente, 
le Nouveau Continent. 

continènte?, ag. continent || — nel bere, qui s’abstient 
de trop boire. 

continènza, s.f. continence. 

contingentaménto, s.m. (econ.) contingentement. 

contingentàre, v.t. (econ.) contingenter. 

contingentaziône, s.f. (econ.) contingentement (m.). 

contingènte, ag. contingent: motivo —, motif con- 
tingent; parte —, portion contingente $ s.m. contingent 
(in tutti i significati): ha già versato il suo — in denaro, 
il a déjà versé son contingent en argent; — d'importa- 
zione, (econ.) contingent d’importation || — di leva, 
(mil.) contingent de recrutement. 

contingentifmo, s.m. (fil.) doctrine qui admet la 
contingence des lois de la nature. 

contingènza, s.f. 1. contingence (anche fil.) 2. (cir- 
costanza fortuita) circonstance: in questa —, dans cet- 
te circostance || indennità di —, indemnité variable 
selon le coùt de la vie. 

contino, s.m. fils du comte. 

continuàbile, ay. qu'on peut continuer. 

continuamènte, av. continuellement; (ininterrotta 
mente) sans cesse: devo — ripetergli le stesse cose, 
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je dois sans cesse lui répéter les mémes choses; piove 
— da due ore, il pleut sans cesse depuis deux heures; 
piove —, il ne fait que pleuvoir. 

continuàre, v.t. continuer, poursuivre*: — gli studi, 
continuer (o poursuivre) ses études; continua il mestiere 
del padre, il continue le métier de son père; devo — 
il mio viaggio, je dois poursuivre (o continuer) mon 
voyage; la strada era interrotta e non potemmo —, la 
route était coupée: nous n’avons pas pu continuer; 
continuerai il tuo racconto domani, tu poursuivras ton 
récit demain; continua! m'interessa, continue (o pour- 
suis)! cela m'intéresse; se continuate così, finirà male, 
si vous continuez ainsi, ca finira mal || continua, 
(nella segnaletica stradale) rappel || continua, (nei ro- 
manzi a puntate) à suivre; continua a pag. 10, suite 
pag. 10 4 wi. 1. continuer: la pioggia ha continuato 
a cadere, la pluie a continué à (o de) tomber; ha, è 
continuato a nevicare, il a continué à (o de) neiger; — 
a lavorare, continuer à (o de) travailler; continua sempre 
ascriverti?, est-ce qu’il t’écrit toujours?; non continuate 
a seccarmi, cessez de m’embéter; la discussione è con- 
tinuata a lungo, la discussion a continué (o se poursuivit) 
longtemps; il programma continua con uno spettacolo mu- 
sicale, le programme continue par un spectacle mu- 
sical; continua da questo punto, continue à partir de là; 
questa strada continua sino a Roma, cette route continue 
jusqu’à Rome || continuò nel suo viaggio, il poursuivit 
(o continua) son voyage || — per la propria strada, 
poursuivre son chemin || continua a pagina..., suite à 
la page...; continua, (di episodio), à suivre 2. (durare) 
durer: il temporale continua da due ore, l'orage dure 
depuis deux heures; è da molto tempo che continua que- 
sta storia?, il y a longtemps que cette histoire dure? 

continuataménte, av. V. continuaménte. 

continuativo, ag. fixe. 

continuàto, ag. continu: orario —, (di 
journée continue; furto —, (dir.) vol répété. 

continuatôre, s.m. continuateur || continuatrice, 
s.f. continuatrice. 

continuazione, s.f. continuation, poursuite: la — 
delle ricerche, la continuation (o poursuite) des re- 
cherches || Ja — al prossimo numero, la suite au prochain 
numéro || in —, sans arrêt || spettacoli in —, spectacle 
permanent, 

continuità, s.f. continuité || soluzione di —, solution 
de continuité. 

continuo, ag. 1. (ininterrotto) continu: una linea 
continua, une ligne continue; questo lavoro richiede 
un'attenzione continua, ce travail requiert une atten- 
tion continue; il lavoro — stanca, le travail continu 
fatigue; per tre giorni continui è nevicato, il a neigé 
sans arrêt pendant trois jours | corrente continua, 
(elettr.) courant continu || basso —, (mus.) basse con- 
tinue || consonanti continue, (fonetica) consonnes con- 
tinues (o constrictives) 2. (frequente; ripetuto) continuel*: 
ricevo continue lamentele, je reçois des plaintes conti- 
nuelles; per le continue piogge il fiume si è ingrossato, 
la rivière a grossi à cause des pluies continuelles || di 
—, continuellement, sans cesse: à prezzi aumeniano di 
—, les prix montent sans cesse. 

cénto, s.m. 1. compte: fare un —, faire un compte; 
libro dei conti, livre des comptes; à conti non tornano, 
les comptes ne sont pas justes; tenere à conti, tenir les 
comptes; regolare i conti con gleu., régler les comptes 
avec qqn.; (fig.) régler son compte à qqn. || — alla ro- 
vescia, compte à rebours || sa far di —, il sait faire 
les quatre opérations || fare bene, male i propri conti, 
bien, mal calculer son coup (o son affaire); ho fatto 
male i conti e sono arrivato in ritardo, j'ai mal calculé 
mon affaire et je suis arrivé en retard; con tuo fratello 
faremo i conti domani, quant à ton frère, on verra 
(o on réglera) ça demain; prima o poi dovrà fare i conti 
con la giustizia, tôt ou tard, il devra régler ses comptes 
avec la justice; quel birbante dovrà fare i conti con me, 
ec coquin aura affaire à moi; deve fare à conti con la 
sua salute, il doit tenir compte de sa santé || fare à 
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conti in tasca a gleu., se mêler des finances de qqn. || 
fare i conti senza l’oste, ne pas tenir compte des im- 
pondèrables 2. (comm.) compte: aver un grosso — in 
banca, avoir un gros compte en banque; — corrente, 
compte courant; — di deposito, compte de dépôt; aprire 
un — corrente, ouvrir un compte courant; versamento 
sul — corrente, versement au compte courant; — 
corrente postale, compte de chèques postaux (o compte 
courant postal); — scoperto, compte à découvert; 
— creditore, debitore, compte créditeur, débiteur; — 
infruttifero, compte plat; — a più firme, compte 
conjoint (o à demi); — in partecipazione, compte en 
(o de) participation; — cassa, compte d’espèces (0 
de caisse); — anticipazioni, compte d’avances; — 
d’esercizio, compte d’exploitation; — merci, magazzino, 
compte de marchandises; — vendite, compte de ventes; 
— perdite e profitti, compte de profits et pertes; -— 
nostro, vostro, loro, (Banca) notre, votre, leur compte || 
estratto —, relevé de compte || mettere in — spese gene- 
rali, compter aux frais généraux 3. (somma, lista 
delle spese) note (f.); (al ristorante) addition (f.): il — 
dell’albergo, la note d’hôtel; il — della sarta, la note 
de la couturière; il — del gas, della luce, la note de 
gaz, d’électricité; domandare il —, demander la note; 
(al ristorante) demander l’addition; fare il —, faire la 
note; (al ristorante) faire l'addition; lo metta sul mio 
— 1, mettez-le sur mon compte!; fammi vedere il — 
della spesa, montre-moi ce que tu as dépensé; cameriere, 
il —, per favore, garçon, l’addition, s’il vous plaît 
4. (Frascologia): chiedere, rendere — di ql.co., demander, 
rendre compte de qq.ch.; rendersi — di ql.co., se rendre 
compte de qq.ch. || fate — su di me, comptez sur moi; 
facevo — di venire prima, je comptais venir plus tôt; 
facciamo — di essere..., Supposons que nous soyons...; 
fate — che io non ci sia, faites comme Si je n’étais pas 
là || fare gran — di gl.co., faire grand cas de qq.ch.; 
avere ql.co., glcu. in gran —, tenir qq.ch., qqn. en haute 
estime; è una persona di gran —, c’est une personne 
qui jouit d'une grande considération (o estime); un 
uomo di poco —, un homme de rien; una cosa di poco 
—, une chose de rien || tenere — di gl.co., tenir compte 
de qa.ch. || tenere ql.co. in — di..., considérer qa.ch. 
comme...; fiene in poco — i consigli di sua madre, 
il ne tient guère compte des conseils de sa mère; 
tieni da — il tuo vestito, prends soin de ta robe; tieni 
da — la tua salute, prends soin de ta santé || non 
mette — di arrabbiarsi, pas la peine de se fâcher || 
non c’è niente da dire sul suo —, il n’y a rien à dire sur 
son compte || per — mio, è una persona onesta, A 
mon avis, c'est une personne honnéte; per — mio 
non ho niente da aggiungere, pour ma part (o quant 
à moi), je n’ai rien à ajouter; si è messo per — suo, 
il s’est mis à son compte; commercia per — di terzi, 
il fait du commerce pour le compte d’autrui || per 
— di chi spetta, pour cempte de qui de droit || in 
—, à compte: gli diede duecento lire in — (di) mancia, 
il lui donna deux cents lires comme pourboire || in 
fin dei conti, en fin de compte (o au bout du compte) || 
a conti fatti, tout compte fait || a buon — io ci vado, 
en tout cas, moi Ir vais; a buon — ti avviso che sarà 
un esame difficile, à toutes fins utiles, je te préviens que 
ce sera un examen difficile. 

contòrcere, v.t. tordre* | contòrcersi, v.r. se 
tordre*: — per il dolore, se tordre de douleur. 

contorciménto, s.m. V. contorsiòne. 

contornaménto, s.m. contournement. 

contornàre, v.t. entourer (anche fig.). 

contorno, s.m. 1. contour: uno schizzo dai contorni 
precisi, une esquisse aux contours précis; à contorni 
delicati di un viso, les contours délicats d’un visage || 
— apparente, (mat.) contour apparent 2. (cerchia di 
persone) cercle: un — di curiosi, un cercle de curieux 
3. (cuc.) garniture (f.); (verdure) légumes (pl.): cosa 
avete di —?, qu'est-ce que vous avez comme légumes ?:; 
pollo arrosto con — di piselli, poulet rôti aux petits 
pois; bistecca con —, bifteck garni || un — di verdure 
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cotte miste, une jardinière de légumes 4. (numismatica) 
listel, liston. 

contorsiòne, s.f. contorsion. 

contorsionifmo, s.m. exercices (pl.) de contorsion. 

contorsionista, s.m. e f. contorsionniste. 

contortaménte, ar. d’une façon contournée. 

contòrto, p.p. di contòrcere $ ag. 1. tordu: ramo 
—, branche tordue 2. (fig.) contourné: stile —, style 
contourné (o tourmenté o tarabiscoté); mentalità con- 
torta, mentalité tortueuse. 

Contra, prep. e av. ant. per contro. 

contrabandàto, ag. (arald.) contrebandé®, 

contrabbandàre, v.t. introduire* en contrebande: 
— sigarette, introduire des cigarettes en (o par) contre- 
bande (o faire la contrebande de cigarettes); vendere, 
comperare della merce contrabbandata, vendre, acheter 
de la contrebande. 

contrabbandàto, ag. V. contrabandàto. 

contrabbandièra, s.f. contrebandière. 

contrabbandière, ag. contrebandier*: nave contrab- 
bandiera, (navire) contrebandier $ s.m. contrebandier. 

contrabbàndo, s.m. contrebande (f.): — del sale, 
del tabacco, contrebande du sel, du tabac; fare del —, 
faire de la contrebande; merce di —, (marchandises de) 
contrebande; introdurre merce di —, introduire des 
marchandises en (o par) contrebande; importare ql.co. 
di —, importer qq.ch. en contrebande. 

contrabbassista, s.m. e f. contrebassiste, contre- 
basse (f.). 

contrabbàsso, s.m. contrebasse (f.): suonare il —, 
jouer de la contrebasse. 

contraccambiàre, v.t. 1. retourner; (restituire) ren- 
dre*: — un complimento, retourner un compliment; 
— il male col bene, rendre le bien pour le mal; — una 
visita, rendre une visite || ringraziandovi contraccambio 
vivissimi auguri, je vous remercie et je vous fais à 
mon tour mes vœux les plus sincères || spero di poterti 
—,j’espère pouvoir te rendre la pareille 2. (corrispondere) 
répondre* (à): — l’amore di qlcu., répondre à l'amour 
de qqn. 

contraccambiàto, ag. (corrisposto) partagé. 

contraccàmbio, s.m. retour: rendere il —, payer 
de retour || in — (di), en retour (o en échange) (de). 

contracchiàve, s.f. V. controchiàve. 

contraccolpo, s.m. 1. contrecoup (anche fig.): subi- 
re il — di un disastro, subir le contrecoup (o les con- 
séquences) d’un désastre || di —, par contrecoup 2. 
(rinculo) (di armi da fuoco, ecc.) recul. 

contraccüfa, s.f. contre-accusation*. 

contràda, s.f. 1. (quartiere di città) quartier (m.) 
2. (strada di città) rue 3. (poet.) (regione, paese) contrée. 

contraddànza, s.f. (mus. danza) contredanse. 

contraddàta, s.f. e deriv. V. controdàta e deriv. 

contraddétto, p.p. di contraddire. 

contraddire, v.t. contredire*: — un testimonio, 
contredire un témoin; i suoi atti contraddicono i suoi 
principi, ses actes contredisent ses principes $ v.i. 
(letter.) (deludere) contredire*, tromper || contraddirsi, 
v.r. e v.reciproco se contredire*. 

contraddistinguere, v.i. marquer: il libro è con- 
traddistinto dalle sue iniziali, le livre est marqué de 
ses initiales. 

contraddistinto, p.p. di contraddistinguere. 

contraddittére, s.m. contradicteur. 

contraddittòrio, ag. contradictoire (anche fil.): te- 
stimonianze contraddittorie, témoignages contradictoires; 
comportamento —, conduite contradictoire $ s.m. ré- 
plique (f.); (discussione) discussion (f.): è ammesso il 
—, la réplique est admise; aprire il —, ouvrir la discus- 
sion || esame in —, examen contradictoire. 

contraddiziône, s.f. 1. contradiction: cadere in —, 
être en contradiction; essere in — con se stesso, être 
en contradiction avec soi-même || spirito di —, esprit 
de contradiction || — in termini, contradiction dans 
les termes || principio di —, di non —, (fil.) principe de 
contradiction, de non-contradiction 2. pl. (parole o 
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fatti con cui si contraddice) contradictions: il tuo com- 
portamento è una serie di contraddizioni, ta conduite 
est un tissu de contradictions. 

contraddòte, s.f. e deriv. V. controdòte e deriv. 

contraènte, ag. e s.m. contractant: le parti con- 
traenti, les parties contractantes. 

contraèrea, s.f. (mil.) défense antiaérienne. 

contraèreo, ag. (mil.) antiaérien*: difesa contraerea, 
défense antiaérienne. 

contraffàre, v.t. contrefaire* (in tutti i significati): 
— la voce, contrefaire sa voix; — un gobbo, contre- 
faire un bossu; — una firma, contrefaire une signa- 
ture || contraffàrsi, v.r. se déguiser: — da mendicante, 
se déguiser en mendiant. 

contraffàtto, p.p. di contràffare # ag. 1. contrefait: 
scrittura contraffatta, écriture contrefaite; vino —, vin 
falsifié (o frelaté) 2. (ant.) (travestito) déguisé 3. (ant.) 
(deforme) contrefait. 

contraffattôre, s.m. contrefacteur. 

contraffaziône, s.f. contrefaction, contrefaçon: — 
di firme, contrefaction (o contrefaçon) de signatures. 

contraffòrte, s.m. (arch. geog.) contrefort. 

contraffòsso, s.m. contre-fossé*. 

contraggènio, s.m. (antig.) aversion (f.) || a, di —, 
à contrecœur. 

contràgo, s.m. (ferr.) contre-aiguille* (f.). 

contralifèo, s.m. V. controalifèo. 

contraltàre, s.m. 1. autel latéral, autel secondaire 
2. (fig.) opposition (f.): fare da —, s’opposer, 

contràlto, s.m. (mus.) (riferito a donna) contralto, 
alto; (riferito a uomo) haute-contre* (f.) || chiave di 
—, clef d’ut # s.f. coutralto (m.), alto (m.) $ ag. alto: 
sassofono —, saxophone alto. 

contrammiràglio, s.m. contre-amiral*. 

contrappàsso!, s.m. peine (f.) du talion: la legge del 
—, la loi du talion. 

contrappàsso?, s.m. (danza) contre-pas*. 

contrappèllo, s.m. contre-appel*. 

contrappélo, s.m. V. contropélo. 

contrappesàre, v.t. 1. équilibrer un poids avec 
un autre poids; (soppesare) soupeser* 2. (fig.) (valutare) 
balancer* || contrappesàrsi, v.r. reciproco se contre- 
balancer*: vantaggi e svantaggi si contrappesano, les 
avantages et les inconvénients se contrebalancent (o 
les avantages contrebalancent les inconvénients). 

contrappéso, s.m. contrepoids: — di una pendola, 
contrepoids d’une horloge || fare da — a ql.co., (fig.) 
faire contrepoids (o servir de contrepoids) à qq.ch. 

contrapponiménto, s.m. opposition (f.). 

contrapporre, v.t. 1. opposer: — il vizio alla virtù, 
opposer le vice à la vertu 2. (fig.) (confrontare) com- 
parer || contrapporsi, v.r. e r. reciproco s’opposer. 

contrappofiziòne, s.f. opposition. 

contrapposto, p.p. di contrapporre # ag. opposé: 
due idee contrapposte, deux idées opposées $ s.m. 
contraire || per —, par opposition. 

contrappuntàre, v.t. (mus.) appliquer le contrepoint 
(à une mélodie), 

contrappuntista, s.m. e f. 
contrapontiste, contrepointiste. 

contrappuntistico, ag. (mus.) contrapuntique. 

contrappünto, s.m. (mus.) contrepoint. 

contràre, v.t. 1. (bridge) contrer 2. (calcio) contre 
-attaquer; (pugilato) riposter. 

contrariaménte, av. contrairement. 

contrariàre, v.t. 1. contrarier: non — i suoi progetti, 
ne contrarie ses projets 2. (irritare) contrarier. 

contrariàto, ag. contrarié. 

contrarietà, s.f. 1. difficulté: bisogna saper soppor- 
tare le — della vita, il faut savoir supporter les dif- 
ficultés de la vie 2. (divergenza) divergence 3. (av- 
versione) aversion. 

contràrio, ag. 1. contraire: idee contrarie, idées 
contraires; — al regolamento, contraire au règlement; 
fino ad avviso —, jusqu’à avis contraire; sono di parere 
— al tuo, je ne suis pas du mëme avis que toi; ciò 
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è — alle mie abitudini, cela est contraire à mes habi- 
tudes || proposizione contraria, (fil.) proposition con- 


traire || è un Bastian —, (fam.) il a Pesprit de contra- 


diction 2. (che va in senso inverso) contraire: movimento 
—, mouvement contraire; direzione contraria, direction 
contraire; il vento — ostacolava i giocatori, le vent 
contraire gênait les joueurs 3. (sfavorevole) contraire; 
(avverso) opposé; (nocivo) mauvais (pour): la sorte gli 
è contraria, le sort lui est contraire; sono — alla sua 
partenza, je suis contraire à ce qu’il parte; il ministro è — 
a fare nuove concessioni, le ministre se refuse (o s’oppose) 
à de nouvelles concessions; l’alcool è — alla sua salute, 
l’alcool est mauvais pour sa santé 4 s.m. contraire: 
i sinonimi e i contrari, les synonymes et les contraires; 
spesso la vita costringe a fare il — di ciò che si vorrebbe, 
la vie souvent nous oblige à faire le contraire de ce 
que nous voudrions | hai qualche cosa in —?, as-tu 
quelque chose à redire?; non ho nulla in —, je mwai 
rien à redire (o je wai rien contre) || al contrario, lav. 
au contraire: credevo che non venisse, al — è arrivato, 
je croyais qu'il ne viendrait pas, au contraire il est 
arrivé || al contrario di, Z.cong. autrement que: al — di 
quanto pensassi, autrement que je ne (le) pensais. 

contrarmellino, s.m. (arald.) contre-hermine* (f.). 

contràrre, v.t. 1. contracter: il ferito contrasse il 
viso in una smorfia di dolore, le blessé contracta son 
visage dans une grimace de douleur 2. (prendere) con- 
tracter: — un’abitudine, contracter une habitude; — 
una malattia, contracter une maladie || ha contratto 
molti debiti, il a contracté beaucoup de dettes 3. (con- 
cludere) conclure*; (stringere) lier: — un patto, un’alle- 
anza, conclure un pacte, une alliance; — amicizia con 
qleu., se lier d'amitié avec qqn. | — matrimonio, se 
marier; — un secondo matrimonio, contracter un second 
mariage | contràrsi, v.r. 1. se contracter 2. (gramm.) 
se contracter. 

contressälto, s.m. (mil.) contre-attaque* (f.). 

contrassegnàre, v.t. marquer. 

contrasségno!, s.m. 1. marque (f.): fare un — su 
un oggetto, faire une marque sur un objet 2. (fig.) 
(prova) marque (f.), témoignage. 

contrasségno?, contr’asségno, av. 
asségno. 

contrastàbile, ag. contestable. 

contrastànte, ag. qui contraste; (opposto) opposé: 
colori contrastanti, couleurs qui contrastent; opinioni 
contrastanti, opinions opposées. 

contrastàre, v.i. 1. être* en contradiction: il suo 
comportamento contrasta con le sue idee, sa conduite 
est en contradiction avec ses idées 2. (letter.) (lottare) 
lutter (contre) A v.t. s’opposer (à): — un’opinione, 
s'opposer à une opinion; — la vittoria a qleu., faire obs- 
tacle à la victoire de qqn. || — il passo, disputer le 
passage (o l’accès) || contrastàrsi, v.r. reciproco (con- 
tendersi) se disputer. 

contrastàto, ag. contrarié; (difficile) difficile: un 
amore —, un amour contrarié; una vittoria contrastata, 
une victoire difficile; successo —, succès relatif. 

contràsto, s.m. 1. contraste; (differenza) différence 
(f.): — di colori, di suoni, di luce e ombra, contraste de 
couleurs, de sons, d’ombre et de lumière; — d’interessi, 
d’opinioni, di gusti, contraste d’intéréts, d’opinions, 
de goùts; fra loro c'è un grande — di carattere, entre 
eux, il ya une grande différence de caractère; le sue 
parole sono in — con la sua condotta, ses propos sont 
en contradiction avec sa conduite | senza —, sans 
conteste (o contredit) 2. (foto.) contraste; (pitt.) re- 
poussoir 3. (discordia) désaccord: essere in — con qgleu., 
être en désaccord avec qqn. 4. (lett.) (componimento 
poetico) débat. 

contrattàbile, ag. négociable. 

contrattaccàre, v.f. contre-attaquer (anche fig.). 

contrattàcco, s.m. contre-attaque* (f.) (anche fig.): 
muovere, passare al —, passer à la contre-attaque. 

contrattàre, v.t. négocier; (mercanteggiare) mar- 
chander: — l’acquisto di una villa, négocier l’acqui- 


V. contro- 
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sition d’une villa; ha pagato senza —, il a payé sans 
marchander. 

contrattaziône, s.f. négociation, pourparler (m.): le 
contrattazioni sono state lunghe e difficili, les négocia- 
tions ont été longues et difficiles. 

contrattèmpo, s.m. I. contretemps: per una serie 
di contrattempi non siamo riusciti a partire, une suite 
de contretemps nous a empéchés de partir 2. (mus.) 
contretemps. 

contràttile, ag. contractile. 

contrattilità, s.f. contractilité. 

contràtto!, p.p. di contràrre # ag. contracté: un 
volto — dal dolore, un visage contracté par la douleur; 
muscoli contratti per lo sforzo, muscles tendus par l’ef- 
fort || vocali contratte, (gramm.) voyelles contractées. 

contràtto?, s.m. 1. contrat: — a termine, contrat à 
terme; — bilaterale, contrat bilatéral; — collettivo, 
contrat collectif; — di noleggio di nave, charte-partie; 
— di lavoro, contrat de travail; — d’affitto, bail; 
stipulare, firmare, annullare un —, stipuler, signer, an- 
nuler un contrat || per —, par contrat || — sociale, (fil.) 
contrat social 2. (bridge) contrat. 

contrattôre, s.m. négociateur. 

contrattuàle, ag. (comm.) contractuel*. 

contrattualifmo, s.m. doctrine qui fait dériver 
l’organisation de la vie en société d’un contrat s0- 
cial. 

contrattualménte, av. contractuellement. 

contrattùra, s.f. (med.) contracture. 

contravveléno, s.m. contrepoison, antidote. 

contravvenire, v.i. contrevenir*, enfreindre* 
(qq.ch.): — alla legge, contrevenir à (o enfreindre) la 
loi; — ai regolamenti stradali, contrevenir au (o en 
-freindre le o violer le) code de la route. 

contravvènto, av. V. controvènto. 

contravventére, s.m. contrevenant. 

contravvenùto, p.p. di contravvenire. 

contravvenzione, s.f. contravention: essere in —, 
être en contravention; dichiarare glcu. in —, déclarer 
qqn. en contravention; elevare una —, dresser une 
contravention; appioppare una —, flanquer une contra- 
vention; pagare una —, payer une contravention; con- 
testare una —, contester une contravention; cadere in —, 
commettre une infraction. 

contravvifo, s.m. contravis. 

contraziône, s.f. 1. contraction: — muscolare, con- 
traction musculaire || — terrestre, (geol.) contraction 
terrestre 2. (fg.) (riduzione) réduction: — delle vendite, 
réduction des ventes. 

contribuènte, s.m. contribuable. 

contribuire, v.i. 1. contribuer: — al successo di 
un’impresa, contribuer au succès d’une entreprise; 
quel successo contribuì a inorgoglirlo, ce succès a con- 
tribué à l’enorgueillir 2. (partecipare) participer: — al- 
le spese, participer aux frais. 

contributivo, ag. (econ.) contributif*. 

contribùto, s.m. 1. contribution (f.): — in denaro, 
contribution en argent; dare, recare il proprio —, ap- 
porter sa contribution 2. (fassa) contribution (f.) 
3. (econ.) cotisation (f.): — assicurativo, cotisation d’as- 
surance; contributi obbligatori, volontari, cotisations obli- 
gatoires, volontaires 4. (spec. pl.) contributi (previ- 
denziali), (econ.) charges sociales. 

contribuzione, s.f. contribution (in tutti à signifi- 
cali). 

contrimpannàta, s.f., contrinvetriàta, s.f. contre 
-châssis* (m.). 

contristaménto, s.m. tristesse (f.). 

contristàre, v.t. contrister, attrister || contristàrsi, 
v.r. se contrister, s’attrister. 

contristàto, ag. (letter.) contristé, attristé. 

contristaziône, s.f. (rar.) contristation. 

contritaménte, av. avec contrition. 

contrìto, ag. contrit: con aria contrita, d’un air 
contrit. 

contriziône, s.f. contrition: fare atto di —, faire 


controfagòtto 


acte de contrition; recitare l’atto di —, réciter l’acte de 
contrition. 

côntro!, prep. (talvolta seguita dalla prep. a o di) 
1. (opposizione) contre: battere — il muro, — un albero, 
se cogner contre le mur, contre un arbre; andare a 
finire — gli scogli, aller contre les écueils; lanciare un 
sasso — una finestra, lancer une pierre contre une 
fenêtre; puntare la pistola — qlcu., braquer son pistolet 
contre qqn.; marciare — il nemico, marcher contre (0 
sur) l'ennemi; combattere — qlcu., combattre contre 
qan.; agire — la volontà di qleu., agir contre la volonté 
de qqn.; votare — qlcu., voter contre qqn.; scommettere 
— gleu., parier contre qqn. || scommettere (a) cento — 
uno, parier cent contre un || non ho nulla — di te, 
— di voi, je n’ai rien contre toi, contre vous || esser — 
qlcu., être contre qqn. || dar — a qlcu., (opporsi) être 
contre qqn.; (disapprovare) désapprouver (o être 
contre) qqn. || fare ql.co. — voglia, faire qq.ch. à contre- 
cœur || navigare — vento, (mar.) naviguer contre le 
vent. || assicurazione — l’incendio, assurance contre 
l’incendie 2. (a ridosso; di fronte) contre: spingere il 
letto — il muro, pousser le lit contre le mur; appoggiar- 
si — la porta, s’appuyer contre la porte; voltarsi — il 
muro, se tourner contre (o vers) le mur || stagliarsi — 
il cielo, se détacher (o se découper) sur le ciel 3. (comm.) 
(in cambio di) contre: — pagamento, contre payement; 
pagamento — documenti, payement contre documents 
+ s.m. contre: il pro e il Je pour et le contre || 
di contro, L.ag. d'en face: la porta di —, la porte d'en 
face || di contro a, l.prep. en face de, vis-à-vis de. 

còntro?, s.m. (bridge) contre. 

controaccùfa, s.f. V. contraccùfa. 

controaèrea, s.f., controaèreo, ag. V. contraèrea, 
contraèreo. 

controalifèo, s.m. (meteorologia) contre-alizé*. 

controasségno, contro asségno, av. contre rem- 
boursement. 

controassicuraziône, s.f. contre-assurance*, 

controavvifo, s.m. V. contravvifo. 

controaziône, s.f. contre-attaque*. o 

controbàttere, v.t. 1. (mil.) contrebattre* 2. (fig.) 
repousser, s'opposer (à); (ritorcere) retorquer (à qqn.): 
— un'accusa, repousser une accusation; puoi sempre — 
la sua tesi, tu peux toujours t’opposer à sa thèse. 

controbatteria, s.f. (mil.) contrebatterie. 

controbelvedére, s.m. (mar.) cacatois de perru- 
che. 
controbilanciàre, v.t. contrebalancer* (anche fig.) | 
controbilanciàrsi, v.r. reciproco se contrebalancer*. 

controbéllo, s.m. (econ.) contre-timbre*. 

controbérdo, di, l.av. (mar.) à contre-bord. 

controbuffè, s.m. second buffet faisant pendant à 
un autre. 

controcàmpo, 
-champ*. 

controcànto, s.m. (mus.) contre-chant*. 

controcàssa, s.f. double caisse; (di orologio) double 
boîtier (m.). 

controcaténa, s.f. (edil.) sous-faîte (m.). 

controchiäve, s.f. 1. (chiave di riserva) clef de ré- 
serve; (chiave falsa) fausse clef 2. (seconda mandata) 
double tour (m.). 

controchìglia, s.f. contre-quille*. 

controcorrènte, s.f. contre-courant* (m.) $ av. A 
contre-courant. 

controdàdo, s.m. (mec.) contre-écrou*. 

controdàta, s.f. contre-date*. 

controdatàre, v.t. contre-dater. 

controdecréto, s.m. décret contraire. 

controdichiaraziône, s.f. contre-déclaration*. 

controdiga, s.f. contre-digue*. 

controdotàle, ag. (ant.) (dir.) antiphernal*, 

controdôte, s.f. (ant.) (dir.) douaire (m.). 

controdritto, s.m. (mar.) contre-étambot*. 

controèlica, s.f. (mar.) bulb-propulseur (m.). 

controfagôtto, s.m. (sirum. mus.) contrebasson. 


s.m. (cine.) contrechamp, contre 


controfàscia 


controfàscia, s.f. seconde bande. 

controfasciàme, s.m. (mar.) soufflage. 

controffensiva, s.f. (mil.) contre-offensive*: prepa- 
rare una —, monter une contre-offensive. 

controffensivo, ag. (mil.) de contre-offensive. 

controffèrta, s.f. (comm.) contre-offre* (m.). 

controfigùra, s.f. (cine.) doublure. 

controfilétto, s.m. (macelleria) faux filet, 
-filet*. 

controfilo, s.m. (del legno) contre-fil*. 

controfinèstra, s.f. double fenêtre, contre-fenêtre. 

controfiòcco, s.m. (mar.) clinfoc. 

controfirma, s.f. contreseing (m.). 

controfirmàre, v.t. contresigner, signer en second. 

controfirmatàrio, s.m. contresignataire. 

controfòdera, s.f. toile pour doublure. 

controféndo, s.m. double fond. 

controgirèllo, s.m. (macelleria) gîte à la noix. 

controinchiésta, s.f. contre-enquéte*. 

controindicàre, v.t. 1. contre-indiquer (anche med.) 
2. (notare in margine) noter en marge. 

controindicàto, ag. contre-indiqué* (anche med.). 

controindicaziòne, s.f. 1. contre-indication* (spec. 
med.) 2. (nota in margine) note marginale. 

controllàbile, ag. contrôlable. 

controllàre, v.t. 1. (verificare) contrôler, vérifier: — 
una data, l’ora, un documento, un conto, vérifier (0 con- 
trôler) une date, l’heure, un document, un compte; — un 
biglietto, contrôler un billet; — l'esattezza di una infor- 
mazione, contrôler (0 vérifier) l'exactitude d'une in- 
formation 2. (sorvegliare) surveiller, contrôler: controlla 
ogni suo movimento, il surveille (o contrôle) tous ses 
mouvements || — un giocatore, (calcio) marquer (o 
contrôler) un joueur 3. (fenere sotto controllo) contrôler; 
(dominare) maîtriser: l'Egitto controlla il Canale di 
Suez, l'Egypte contrôle le canal de Suez; — il lavoro 
di qleu., contrôler le travail de qqn.; — i propri nervi, 
maîtriser ses nerfs || — la palla, (calcio) contrôler 
le ballon || controllàrsi, v.r. (dominarsi) se maîtriser, 
se contrôler. 

controllàto, ag. 1. vérifié, contrélé: 
zione controllata, administration contrôlée 
controllo di sé) maître de soi. 

controller, s.m. (ingl.) (elettr.) controller. 

contròllo, s.m. 1. contrôle: — dei biglietti, contrôle 
des billets; sottoporsi a un — medico, se soumettre à 
un contrôle médical || il — dei prezzi, le contrôle des 
prix || il — delle nascite, le contrôle des naissances 
2. (sorveglianza) surveillance (f.): eludere il — di qleu., 
tromper la surveillance de qqn. || tenere sotto suivre 
attentivement 3. (padronanza, dominio) cont 
— di parecchie società, contrôle plusieurs sociétés; non 
avere il — dei propri nervi, n'être plus maître de ses 
nerfs || perdere il — di sé, perdre la maîtrise de soi-même; 
ha perso il — dell’automobile, il a perdu le contrôle de 
sa voiture 4. (fec.) (regolazione) réglage: — del volume, 
(rad. tv), réglage du volume; del contrasto, (tv) réglage 
des contrastes. 

controllôre, s.m. contrôleur. 

controlùce, s.f. contre-jour* (m.) #4 s.m. photo- 
graphie (f.) à contre-jour: è un bel —, c’est une belle 
photo prise à contre-jour A av. à contre-jour: essere, 
mettersi —, être, se placer à contre-jour. 

contromàno, av. en sens contraire. 

contromanòvra, s.f. contre-manœuvre* (anche fig.). 

contromàrca, s.f. contremarque. 

contromàrcia, s.f. 1. (mil.) contremarche 2. (aut.) 
marche arrière: innestare la —, mettre la marche ar- 
rière. 

contromarèa, s.f. contre-marée*. 

contromerlàto, ag. (arald.) bastillé. 

contromezgàna, s.f. (mar.) perroquet 
fougue. 

contromina, s.f. (mil.) contre-mine*. 

controminàre, v.t. (mil.) contre-miner (anche fig.). 

contromifüra, s.f. contre-mesure*. 


contre 
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contromòlla, s.f. (mec.) ressort (m.) antagoniste. 
contromùro, s.m. contre-mur *. 
contronòta, s.f. contre-note*. 
controparameggàle, s.m. (mar.) fausse carlingue. 
controparòla, s.f. (mil.) mot (m.) de ralliement. 
contropàrte, s.f. (dir.) partie adverse, contrepartie. 
contropartista, s.m. (Borsa) contrepartiste. 
contropartita, s.f. 1. (comm.) contrepartie 2. (com- 
penso) compensation, contrepartie: in —, en compen- 
sation (o en contrepartie). 
contropedàle, s.m. frein à rétropédalage. 
contropélo, s.m. contre-poil: fare il — a gleu., 
raser qqn. à contre-poil; fare il pelo e il — a qleu., 
(fig.) casser du sucre sur le dos de qqn. A av. è re- 
brousse-poil: prendere alen. a (o di) —, (fig.) prendre 
qqn. à rebrousse-poil. 
contropendènza, s.f. contropendio, s.m. contre 
-pente*,(f.). 
controperizia, s.f. contre-expertisc*. 
contropiède, s.m. contre-pied*: prendere l’avver- 
sario in —, prendre son adversaire à contre-pied || 
cogliere qleu. in —, prendre qqn. au dépourvu. 
contropièga, s.f. pli opposé à un autre. 
controplància, s.f. (mar.) passerelle supérieure. 
contropòrta, s.f. contre-porte*. 
controportèllo, s.m. (mar.) contre-sabord*. 
controprestaziône, s.f. (dir.) contre-prestation*. 
controproducènte, ag. qui produit un effet con- 
traire: non farlo, è —, ne fais pas cela, ca produirait 
l'effet contraire. 
controprogètto, s.m. contreprojet. 
contropropòsta, s.f. contreproposition. 
contropròva, s.f. 1. contre-essai* (m.) 2. (seconda 
votazione) contre-épreuve*: procedere alla —, procéder 
à la contre-épreuve 3. (tipografia) contre-épreuve*. 
controprovàre, v.t. démontrer par de nouvelles 
preuves. 
contropünta, s.f. (mec.) contre-pointe*. 
controquerèla, s.f. (dir.) contre-plainte*. 
contròra, s.f. (region.) début (m.) d'après-midi. 
controrànda, s.f. (mar.) flèche. 
contrôrdine, s.m. contrordre: salvo —, sauf contr- 
ordre. 
controrelaziòne, s.f. contre-rapport* (m.). 
controrèplica, s.f. réponse A une réplique. 
controreplicàre, v.t. c i. répondre à une réplique. 
controricevùta, s.f. second reçu. 
controricòrso, s.m. contre-pourvoi*. 
Controriforma, s.f. (st.) Contre-Réforme. 
controriformista, ay. e s.m. (st.) contre-réformiste*. 
controriformistico, ag. (st.) de la Contre-Réforme. 
controrisposta, s.f. (rar.) réponse à une réponse. 
controrivoluzionàrio, ay. contre-révolutionnaire*. 
controrivoluziòne, s.f. contre-révolution*. 
contrornàta, s.f. (mar.) contre-étrave*. 
controrotàia, s.f. (ferr.) contre-rail* (m.). 
controruòta, s.f. (mar.) contre-étrave*. 
controscàrpa, s.f. (fortificazioni) contrescarpe. 
controscòtta, s.f. V. caricascòtta. 
controsènso, s.m. 1. contresens: ci sono dei contro- 
sensi nella tua traduzione, il y a des contresens dans 
ta traduction; è un —- sostenere la validità di que- 
sta teoria, c'est un contresens que de soutenir cette 
théorie 2. (contraddizione) contradiction (f.): la sua 
vita è piena di controsensi, sa vie est pleine de con- 
tradictions. 
controserratùra, s.f. serrure de sécurité. 
controsigillàre, v.t. contre-sceller. 
controsigillo, s.m. contre-sceau*. 
controspallina, s.f. (abbigl. mil.) contre-épaulette*, 
patte d'épaule. 
controspionàggio, s.m. contre-espionnage*. 
controstallia, s.f. (comm.) surestarie. 
controstàmpa, s.f. ({ip.) contre-épreuve*. 
controstòomaco, /.av. à contrecœur $ s.m. haut 
-le-cœur*. 
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controtàglio, s.m. 1. (incisione) contre-taille* (f.) 
2. (della sciabola) dos 3. (scherma) touche (f.) valable. 
controtèmpo, s.m. l. (tennis) contre-pied* 2. (pugi- 
lato) feinte (f.). 
controtimône, s.m. (mar.) gouvernail redresseur. 
controtipo, s.m. (foto. cine.) contretype. 
controtorèllo, s.m. (mar.) ribord. 
controvàio, s.m. (arald.) contre-vair. 
controvalore, s.m. (econ.) contre-valeur* (f.). 
controvapòre, s.m. (mec.) contre-vapeur* (f.). 
controvelaccìno, s.m. (mar.) petit cacatois. 
controvelàccio, s.m. (mar.) grand cacatois. 
controventàre, v.t. (edil. mar.) contreventer. 


controventatüra, s.f. (edil mar.) contrevente- 
ment (m.). 
controvènto, av. contre le vent: avanzare —, 


avancer contre le vent || andare —, (fig.) aller à contre 
-courant $ s.m. (edil. mar.) contrevent. 

controvèrsia, s.f. 1. controverse: materia di —, ma- 
tière à controverse; oggetto di —, objet de controverse; 
sollevare, provocare una —, soulever, provoquer une 
controverse; accomodare una —, apaiser une contro- 
verse; comporre, risolvere una —, régler une controverse; 
2. (dir.) différend (m.), conflit (m.); (lite) litige (m.): 
controversie collettive del lavoro, conflits (o différends) 
collectifs du travail; caso in —, cas en litige; i diritti 
sui quali vi è —, les droits sur lesquels il y a litige; 
portare una — in tribunale, porter un litige devant le 
tribunal; far sorgere una —, occasionner (o faire naître 
o susciter) un litige; la — si è risolta amichevolmente, 
le différend à été réglé à l’amiable 3. (lett. romana) 
controverse. 

controversista, s.m. (rar.) controversiste. 

controvèrso, ag. controversé: dottrina, tesi con- 
troversa, doctrine, thèse controversée; è un’interpreta- 
zione molto controversa, c’est une interprétation fort 
controversée. 

controvèrtere, v.t. (rar.) controverser A v.i. 
contester en justice. 

controvertibile, ag. controversable. 

controvetràta, s.f. contre-fenêtre. 

controviàle, s.m. contre-allée* (f.). 

controvifita, s.f. contre-visite*. 

controvite, s.f. (mec.) contre-écrou* (m.). 

controvòglia, av. à contrecœur: ubbidire —, obéir 
à contrecœur. 

contubernàle, s.m. (st.) contubernale. 

contubèrrio, s.m. (st.) contubernium. 

contumàce, ag. 1. (dir.) contumace, défaillant: 
essere —, être (en état de) contumace; l'imputato è 
stato dichiarato —, le prévenu a été déclaré contumace 
2. (ant.) (eccl.) (indocile) rebelle. 

contumàcia, s.f. 1. (dir.) contumace, défaut (m.): 
essere in —, être en état de contumace (o faire défaut); 
condannare in —, condamner par contumace (o par dé- 
faut); sarà processato in —, il sera jugé par défaut 
2. (ant.) (ecel.) rébellion || essere in — della Chiesa, être 
excommunié 3. (quarantena) quarantaine: essere, met- 
tere in —, ètre, mettre en quarantaine. 

contumaciàle, ag. 1. (dir.) par contumace, par 
défaut: sentenza —, jugement par contumace (o par 
défaut) 2. (di, per quarantena) de quarantaine: ospedale 
—, hôpital de quarantaine. 

contumèlia, s.f. (letter.) injure, insulte: dire contu- 
melie a ylcu., adresser des injures à qqn. (o insulter 
aqn.); coprire qlcu. di contumelie, couvrir qqn. d’injures. 

contumeliosaménte, av. (rar.) injurieusement. 

contumeliòso, ag. (letter.) injurieux*, outrageant. 

contundènte, ag. contondant: oggetto, corpo —, 
instrument (o objet) contondant. 

contùndere, v.t. contusionner: si è contuso la mano, il 
s’est fait mal à la main (o il a eu la main contusionnée). 

conturbaménto, s.m. trouble. 

conturbante, ag. troublant. 

conturbàre, v.t. troubler | conturbàrsi, v.r. se 
troubler. 


(dir.) 


convenire 


conturbàto, ag. troublé. 

conturbaziône, s.f. (rar.) agitation. 

contufiòne, s.f. meurtrissure; (med.) contusion. 

contùfo, p.p. di contùndere # ag. contus, contu- 
sionné: nell’incidente ha avuto un braccio —, dans l’ac- 
cident, il a eu un bras contusionné ¢ s.m. blessé léger: 
furono pochi i feriti, ma molti i contusi, il y a eu peu de 
blessés graves, mais plusieurs blessés légers. 

contutôre, s.m. (dir.) cotuteur. 

contuttoché, con tutto che, cong. bien que, quoi- 
que. 

contuttociò, con tutto ciò, cong. cependant, néan- 
moins, toutefois, malgré cela. 

conurbaziòne, s.f. (urbanistica) conurbation. 

cònus, s.m. (zool.) cône. 

convalescènte, ag. e s.m. convalescent. 

convalescènza, s.f. convalescence. 

convalescenziàrio, s.m. maison (f.) de convales- 
cence. 

convàlida, s.f. (dir.) 1. validation: — di un do- 
cumento, validation d'un document 2. (ratifica) con- 
firmation, ratification: — di una sentenza, confirmation 
(o ratification) d’un jugement. 

convalidàre, v.t. 1. (dir.) valider: — un contratto, 
un atto, valider un contrat, un acte 2. (avvalorare) 
confirmer: questo convalida i miei sospetti, cela con- 
firme mes soupçons. 

convalidaziòne, s.f. (rar.) 1. validation 2. (conferma) 
confirmation. 

convallària, s.f. (bot.) convallaria. 

convälle, s.f. (letter.) vallée. 

convegnista, s.m. e f. congressiste. 

convégno, s.m. 1. congrès; (riunione) réunion (f.): 
partecipare a un —, participer à un congrès; — degli 
ex-alunni di un istituto, réunion des anciens élèves 
d’une école || sala convegni, salle de réunion(s) 2. (ap- 
puntamenio) rendez-vous: darsi —, se donner rendez 
-yous 3. (luogo di ritrovo) lieu * de réunion, rendez-vous: 
questo caffè è il — dei giovani artisti, ce café est le rendez 
-vous des jeunes artistes. 

convenévole, ag. (letter.) convenable A s.m. 1. pl. 
civilités (f.): fare i convenevoli a qlcu., faire des civi- 
lités à qqn.; senza convenevoli, sans façons 2. oltre il 
—, più del —, outre mesure: bere oltre il —, boire 
outre mesure (o plus que de raison). 

convenevolézza, s.f. convenance. 

convenevolménte, av. (letter.) convenablement. 

conveniènte, ag. l. avantageux*: è un affare —, 
c’est une affaire avantageuse; ho comprato questo ve- 
stilo ad un prezzo —, j’ai acheté cette robe à un prix 
avantageux ?. (adatto) convenable; (adeguato) adé- 
quat: bisogna riceverlo in modo —, il faut le recevoir 
d’une facon convenable; una ricompensa —, une ré- 
compense adéquate. 

convenienteménte, av. 1. convenablement 2. (van- 
taggiosamente) avantageusement 3. (a buon mercato) 
bon marché. 

conveniènza, s.f. 1. intérêt (m.), avantage (m.): non 
ho nessuna — ad accettare questa proposta, je n’ai 
aucun intérêt (o avantage) à accepter cette proposi- 
tion; è chiaro che ci trova la sua —, il est évident qu’il 
y trouve son intérêt (o son avantage); lo ha fatto per 
sua —, il l’a fait parce qu’il y trouvait son compte || 
matrimonio di —, mariage de convenance 2. (cortesia) 
convenance: visita di —, visite de convenance 3. pl. 
convenances: convenienze sociali, convenances sociales; 
osservare, rispettare le convenienze, observer, respecter 
les convenances 4. (conformità) conformité. 

convenire, v.i. 1. venir*: à congressisti erano conve- 
nuti a Roma da tutte le parti d'Europa, les congressistes 
étaient venus à Rome de tous les pays d'Europe 2. (es- 
sere d’accordo) convenir*: questa è l’unica soluzione, ne 
convieni?, c’est la seule solution, tu en conviens?; ha 
convenuto che avevamo ragione, il a admis que nous 
avions raison; converrai che non potevo agire diversa- 
mente, tu conviendras que je ne pouvais pas agir 


conventicola 


autrement; tutti convengono che è un ragazzo molto in- 
telligente, tous s’accordent à dire (o sont d'accord pour 
dire) que c’est un garcon très intelligent; bisogna — 
che ha recitato bene, il faut convenir qu’il a bien joué 
3. (accordarsi, mettersi d’accordo) convenir*: abbiamo 
convenuto di riunirci tutte le settimane, nous sommes 
convenus de (0 nous nous sommes mis d’accord pour) 
nous réunir toutes les semaines; — sul prezzo, con- 
venir du prix 4. (essere adatto) être* approprié, con- 
venir*: l’abito non conveniva alla circostanza, sa robe 
n’était pas appropriée (o ne convenait pas) à cette cir- 
constance 5. (essere utile, vantaggioso) convenir*: che co- 
sa conviene fare?, qu'est-ce qu’il convient de faire?; cre- 
do che ti convenga tacere, je crois que tu as intérêt à 
te taire; non mi conviene accettare, je nai pas intérêt 
à accepter; quest’affare non mi conviene, cette affaire 
ne me convient pas; conviene partire subito, il convient 
de partir tout de suite; converrà rassegnarsi, il faudra 
bien se résigner 6. (bisognare) falloir*: gli risposi come 
si conveniva, je lui ai répondu comme il fallait Art 


1. (stabilire, pattuire) établir: — un prezzo, établir un 
prix; prezzo da convenirsi, prix à débattre (o à établir) 
2. (dir.) actionner, citer: — gleu. in giudizio, citer 


qqn. en justice || convenirsi, v.r. convenir*: questi 
modi non si convengono a una giovinetta, ces façons ne 
conviennent pas à une jeune fille || si comporta come si 
conviene a un bravo ragazzo, il se conduit comme doit 
se conduire honnéte garcon. 

conventicola, s.f. conventicule (m.). 

convènto, s.m. couvent: entrare in —, entrer au 
couvent; labate ha riunito il —, l'abbé a réuni le 
couvent || mangiare quel che passa il —, (scherz.) man- 
ger ce qu’il y a. 

conventuàle, ag. 1. (eccl.) conventuel*: messa —, 
messe conventuelle 2. (del convento) du couvent: la 
pace, la serenità —, la paix, la sérénité du couvent 
A s.m. (eccl.) conventuel: à conventuali francescani, les 
conventuels franciscains. 

convenùto, p.p. di convenire $ ag. convenu: prezzo 
—, prix convenu || resta — che, il reste convenu que 
4 s.m. 1. ce qui a été convenu: rispettare il —, res- 
pecter ce qui a été convenu 2. (spec.pl.) participant 
3. (dir.) défendeur. 

convenzionàle!, ag. 1. conventionnel* (anche fig.): 
segno —, signe conventionnel; frasi convenzionali, des 
phrases conventionnelles; cortesie convenzionali, des 
politesses conventionnelles 2. (tradizionale) tradition- 
nel*: un aereo di modello —, un avion de type tradi- 
tionnel. 

convenzionàle?, s.m. (st. francese) conventionnel. 

convenzionalifmo, s.m. convention(n)alisme. 

convenzionalista, ag. conventionnel* $ s.m. e f. 
convention(n)aliste. 

convenzionalità, s.f. conventionnalité. 

convenzionalménte, av. conventionnellement. 

convenzionàre, v.t. (comm.) fixer par convention: 
— à prezzi, fixer (o établir) les prix par convention. 

convenzionàto, ag. conventionné: una clinica con- 
venzionata, une clinique conventionnée. 

convenzione, s.f. 1. convention: — internazionale, 
convention internationale; firmare una —, signer une 
convention || per —, par convention 2. (spec. pl.) 
convention: le convenzioni sociali, les conventions 
sociales 3. (assemblea) convention || la Convenzione, 
(st. francese) la Convention. 

convergènte, ag. convergent (anche fig.). 

convergènza, s.f. 1. convergence (anche fig.): — 
di interessi, di opinioni, convergence d’intérêts, d’opi- 
nions || — politica, accord politique 2. (out) pincement 
(m.): — delle ruote anteriori, pincement des roues avant. 

convèrgere, v.i. converger* (anche fig.). 

convèrsa!, s.f. (eccl.) sœur converse. 

convèrsa?, s.f. (edil.) noue. 

conversàre, v.i. converser, causer: — di lettera- 
tura, parler (o causer) (de) littérature $ con valore di 
s.m. conversation (f.). 
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conversatôre, s.m. causeur: un buon —, un brillant 
causeur || conversatrice, s.f. causeuse. 

conversazioncèlla, s.f. causette, petite causerie. 

conversazióne, s.f. 1. conversation; (colloquio) 
entretien (m.); (discorso) causerie: la sua — è molto 
brillante, sa conversation est très brillante; lasciar ca- 
dere la —, laisser tomber la conversation; sostenere la —, 
entretenir la conversation; ho avuto una lunga — con 
il direttore, j'ai eu un long entretien avec le directeur; 
fare — con qlcu., converser (0 causer) avec qqn.; tenere 
una — alla radio, faire une causerie à la radio 2. (antiq.) 
(salotto) salon (m.). 

conversévole, ag. (letter.) sociable. 

conversióne, s.f. 1. conversion: — al cristianesimo, 
conversion au christianisme || — politica, conversion 
politique 2. (trasformazione) conversion: — dell’acqua 
in vapore, conversion de l’eau en vapeur: — di un 
decreto in legge, conversion d’un décret en loi || — di 
dollari in lire, convertissement de dollars en lires || 
— di rendita, (econ.) conversion de rente 3. (elettr.) 
transformation: — della corrente elettrica, transforma- 
tion du courant électrique 4. (mutamento di direzione) 
conversion: — a destra, a sinistra, conversion à droite, 
à gauche || — di rotta, (mar.) conversion de cap. 

convèrso!, s.m. per —, au contraire. 

convèrso?, s.m. (eccl.) frère convers. 

convertibile, ag. convertible, conversible: moneta —, 
monnaie convertible; titoli convertibili, titres converti- 
bles 4 s.f (vettura) —, voiture décapotable. 

convertibilità, s.f. convertibilité. 

convertiplàno, s.m. (aer.) convertible. 

convertire, v.t. 1. convertir: — gien, al cristiane- 
simo, convertir qqn. au christianisme 2. (mutare) 
convertir, (trasformare) transformer: — l’acqua in va- 
pore, convertir l'eau en vapeur; — dollari in lire, con- 
vertir des dollars en lires; — dei titoli, convertir des 
titres || — la sconfitta in una vittoria, transformer la 
défaite en victoire || — la corrente elettrica, transfor- 
mer le courant électrique || — la rotta, convertir le 
cap 3. (ant.) (dirigere) diriger* || convertirsi, v.r. 1. 
se convertir: — al cristianesimo, se convertir au 
christianisme 2. (trasformarsi) se convertir, se trans- 
former: il dubbio si convertì in certezza, le doute se 
transforma (o se convertit) en certitude. 

convertito, ag. e s.m. converti. 

convertitore, s.m. (tec. fis.) convertisseur. 

convessità, s.f. convexité. 

convèsso, ag. convexe || lente convessa-concava, (ott.) 
ménisque divergent. 

convettivo, ag. (fis.) de convection: moto —, cou- 
rant de convection. 

convettôre, s.m. (fis.) convecteur. 

convezione, s.f. (fis.) convection. 

convincènte, ag. convaincant. 

convincenteménte, av. d’une manière convaincante. 

convìncere, v.t. convaincre*: — gleu. di ql.co., 
convaincre qqn. de qq.ch.; lho convinto a partecipare 
a quel concorso, je l’ai convaincu de prendre part à 
ce concours || questa storia non mi convince, il y a du 


louche dans cette affaire || — gien, di un reato, (dir.) 
convaincre qqn. d’un crime | convincersi, v.r. se 
convaincre*: — dei propri errori, se convaincre de ses 
fautes. 


convinciménto, s.m. rar. per convinzione. 

convinto, p.p. di convincere $ ag. convaincu: sono 
— che se la caverà, je suis convaincu (o sûr) qu'il se 
tirera d’affaire; è — del suo errore, il est convaincu de 
sa faute; parlare in tono —, parler d’un ton convaincu || 


è un cattolico —, c’est un catholique convaincu || reo 
—, (dir.) accusé convaincu de culpabilité. 
convinziône, s.f. conviction: parlare con —, parler 


avec conviction; essere fermo nelle proprie convinzioni, 
être ferme dans ses convictions; rispettare le convin- 
zioni altrui, respecter les convictions d’autrui. 
convissùto, p.p. di convivere. 
convitàre, v.t. (letter.) convier. 
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convitàto, s.m. convive. 

convito, s.m. (letter.) banquet: — di nozze, banquet 
de noces; invitare a —, inviter A un -banquet | — 
di grazia, (relig.) banquet sacré. 

convitto, s.m. (per ragazzi) internat; (spec. per ra- 
gazze) pensionnat: — femminile, pensionnat de jeunes 
filles; — maschile, internat de garcons; mise la figlia 
in —, il mit sa fille au pensionnat || il — umano, la 
société humaine. 

convittôre, s.m., convittrice, s.f. pensionnaire. 

convivènte, ag. e s.m. (personne) vivant sous le 
même toit: coniugi conviventi, époux vivant sous le 
même toit || conviventi a carico, parents à char- 
ge. 
convivènza, s.f. 1. vie en commun: — familiare, 
la vie en famille 2. (collettività) société: la — umana, 
la société humaine. 

convivere, v.i. vivre* (avec qqn.): — con i genitori, 
vivre avec ses parents. 

conviviàle, ag. (letter.) de la table: è piaceri convi- 
viali, les plaisirs de la table || carmi conviviali, (lett.) 
chansons de table. 

convivio, s.m. (letter.) banquet. 

convocàbile, ag. convocable. 

convocaménto, s.m. (letter.) convocation (f.). 

convocàre, v.i. convoquer: — il Parlamento, unu 
assemblea, convoquer le Parlement, une assemblée; 
— i creditori, convoquer les créanciers. 

convocatôre, s.m. convocateur. 

convocaziòne, s.f. convocation: la — della Camera, 
la convocation de la Chambre; — dei testimoni, convo- 
cation des témoins || votare in prima —, voter en pre- 
mière séance. 

convogliàre, v.t. 1. acheminer; (fig.) diriger*: le 
reclute furono convogliate alla stazione, les recrues ont 
été acheminées vers la gare || — gli sforzi verso un unico 
scopo, (fig.) diriger ses efforts vers un seul but 2. (inca- 
nalare) canaliser: — le acque, canaliser les eaux 3. (fra- 
scinare) charrier: il fiume convoglia sabbia, le fleuve 
charrie du sable. 

convogliatore, s.m. (mec.) convoyeur. 

convòglio, s.m. convoi (in tutti à significati): — stra- 
dale, ferroviario, convoi routier, ferroviaire; un — di 
navi, un convoi de navires; un — di prigionieri, un 
convoi de prisonniers || — funebre, convoi (o cortège) 
funèbre. 

convolàre, v.i. convoler: — a giuste nozze, convoler 
en justes noces. 

convolùto, ag. convoluté (bot.). 

convòlvolo, s.m. (bot.) liseron. 

convolvulàcee, s.f. pl. (bot.) convolvulacées. 

convulsaménte, av. convulsivement. 

convulsionàrio, ag. e s.m. (ant.) convulsionnaire || 
i Convulsionari, (st. relig.) les Convulsionnaires. 

convulsiòne, s.f. convulsion (in tutti i significati): 
avere le convulsioni, avoir des convulsions; fu preso 
da una — di riso, il fut saisi d’un rire convulsif || 
far venire le convulsioni, donner des convulsions. 

convulsivaménte, av. convulsivement. 

convulsivo, ag. convulsif*. 

convùlso, ag. 1. convulsif*: movimento, riso —, 
mouvement, rire convulsif; pianto —, des pleurs con- 
vulsifs || fosse convulsa, (med.) toux convulsive 2. (fig.) 
heurté: stile —, style heurté ¢ s.m. convulsion (f.): 
avere il —, avoir des convulsions. 

coobàre, v.t. (chim.) cohober. 

coobaziône, s.f. (chim.) cohobation. 

coobbligàre, v.t. (dir.) coobliger. 

coobbligàto, ag. e s.m. (dir.) coobligé. 

coobbligaziône, s.f. (dir.) coobligation. 

cooccupante, s.m. cooccupant. 

coonestaménto, s.m. (letter.) justification (f.). 

coonestàre, v.t. (letter.) pallier, justifier. 

cooperànte, ag. coopérateur* $ s.m. coopérateur. 

cooperàre, v.i. coopérer*: — alla buona riuscita di 
Un’impresa, coopérer au succès d’une entreprise. 


copèrto 


cooperativa, s.f. coopérative: — di consumo, coo- 
pérative de consommation; — agricola, coopérative 
agricole; —- edilizia, coopérative de construction. 

cooperativifmo, s.m. (econ.) coopératisme. 

cooperativistico, ag. coopératit*. 

cooperativo, ag. coopératif*. 

cooperatôre, ag. coopérateur* || sacerdote —, prêtre 
auxiliaire $ s.m. coopérateur. 

cooperatrice, s.f. coopératrice. 

cooperaziône, s.f. coopération (anche econ.). 

cooptàre, v.t. coopter. 

cooptaziône, s.f. cooptation. 

coordinaménto, s.m. coordination (f.). 

coordinàre, v.t. coordonner: bisogna — i nostri 
sforzi, il faut coordonner nos efforts; oggi non riesco 
a — le idee, aujourd’hui je n’arrivé pas à coordonner 
mes idées || — due proposizioni, (gramm.) coordonner 
deux propositions. 

coordinàta, s.f. 1. coordonnée: coordinate carie- 
siane, (mat.) coordonnées cartésiennes; coordinate geo- 
grafiche, coordonnées géographiques 2. (gramm.) pro- 
position coordonnée. 

coordinativo, ag. de coordination: congiunzione 
coordinativa, (gramm.) conjonction de coordination. 

coordinàto, ag. coordonné (in tutti i significati). 

coordinatore, ag. coordonnateur* # s.m. coordonna- 
teur. 

coordinazione, s.f. coordination. 

coòrte, s.f. (st. mil.) cohorte || una — di invitati, 
une cohorte d’inviti 

copàive, s.f. (bot.) copaier (m.), copayer (m.) || bal- 
samo di —, (farm.) copahu. 

copàle, s.f. o m. copal (m.) || albero del —, copalier || 
scarpe di —, des souliers vernis. 

copèco, s.m. (moneta divisionale russa) kopeck. 

Copenàghen, no.pr.f. (geog.) Copenhague. 

copèpodi, s.m.pl. (001.) copépodes. 


copèrchio, s.m. couvercle: il — di una pentola, 
di una scatola, le couvercle d’une marmite, d’une boîte; 
— a vite, couvercle qui se visse || — della testata, (aut.) 


couvercle de culasse || il soverchio rompe il —, (prov.) 
une goutte de trop fait déborder le vase. 

copernicàno, ag. copernicien*: sistema —, sys- 
tème copernicien; la rivoluzione copernicana, la ré- 
volution copernicienne. 

Copèrnico, no.pr.m. (st. astr.) Copernic. 

copèrta, s.f. 1. couverture: — di lana, di cotone, 
couverture de laine, de coton; ficcarsi sotto le coperte, 
se glisser sous les couvertures; rimboccare le coperte, 
border la couverture || — da viaggio, couverture de 


voyage (o plaid) || — da cavallo, couverture (o housse) 
de cheval — per stirare, couverture de repassage 
2. (fodera) housse; (di libro) couverture: la — di un 


divano, la housse d'un divan 3. (mar.) ponte supérieur: 
tutti in —!, tout le monde sur le Dontt stare în —, 
sotto —, rester sur le pont, à labri. 

copertaménte, av. 1. (di nascosto) en cachette 
2. (velatamente) de façon voilée. 

copertificio, s.m. fabrique (f.) de couvertures. 

copertina, s.f. 1. (piccola coperta) couverture 2. (di 
libro) couverture; (sovraccoperta) jaquette || prezzo di 
—, prix de catalogue 3. (edil.) chaperon (m.). 

copèrto!, p.p. di coprire $ ag. 1. couvert: carrozza 
coperta, voiture couverte; passaggio —, passage couvert; 
una prato di fiori, un pré couvert de fleurs || 
cielo, tempo —, ciel, temps couvert || volto — di 
rossore, visage en feu || gioco —, (fig.) jeu couvert || 
con parole coperte, (fig.) à mots couverts || rischio — da 
assicurazione, (econ.) risque couvert par l’assurance 
2. (riparato da indumenti) couvert: con questo freddo 
bisogna uscire ben coperti, par ce froid, il faut sortir 
bien couvert $ s.m. abri: mettere al —, mettre à l'abri || 


siamo al — da ogni rischio, nous sommes à l’abri de 
tout risque. 
copèrto?, s.m. couvert: metti un — in più, mets 


un couvert de plus; una tavola con dodici coperti, une 


copertône 


table de douze couverts; nel conto è compreso il —, le 
couvert est compris dans l'addition. 

copertône, s.m. 1l. (di pneumatico) enveloppe (f.) 
2. (telone impermeabile) bâche (f.). 

copertùra, s.f. couverture: la — di un edificio, la 
couverture d’un bâtiment; la — del canale ha richiesto 
anni di lavoro, il a fallu des années de travail pour 
couvrir le canal; — con ardesie, (edil.) couverture 
en ardoise; — di assicelle, (edil.) couverture en bar- 
deaux; un mobile con — di plastica, un meuble 
revêtu de matière plastique || fare da — a un’azione 
illecita, (fig.) servir de couverture à une action illégale || 
— bancaria, (comm.) couverture bancaire; — aurea, 
(econ.) couverture-or || gioco di —, (sport) jeu de 
couverture || truppe di —, troupes de couverture. 

còpia!, s.f. 1. copie: — di un contratto, copie d’un 
contrat; — esatta, fedele, copie exacte, fidèle; — con- 
forme, copie conforme; — fotostatica, photocopie; — 
(con carta) carbone, copie au carbone || bella —, copie 
au net, au propre; mettete in bella —, mettez votre de- 
voir au net; brutta —, brouillon; scrivere in brutta —, 
écrire au brouillon || (quel ragazzo) è ia — di suo padre, 
(ce garçon) est la copie de son père (o c’est son père tout 
craché) 2. (esemplare) exemplaire (m.): tiratura di cen- 
tomila copie, tirage à cent mille exemplaires 3. (foto.) 


épreuve: — ritoccata, non ritoccata, épreuve avec, sans 
retouches. 
còpia?, s.f. (letter.) grande quantité: in gran —, en 


abondance, à foison. 

copiafattüre, s.m. facturier. 

copialèttere, s.m. 1. presse (f.) à copier 2. (registro 
contenente lettere) copie (f.) lettres, livre de copie de 
lettres. 

copiàre, v.t. copier: — un documento, un’opera d'or: 
te, copier un document, une œuvre d'art: — il compito 
da un compagno, copier son devoir sur un camarade; 
quel ragazzo copia sempre, ce garçon est toujours prêt à 
copier; tutti copiano, tout le monde fait du copiage. 

copiativo, ag. à copier: matita copiativa, crayon à 
copier (o à encre); inchiostro —, encre communicative 
(o à copier); carta copiativa, papier carbone. 

copiatôre, s.m. copiste. 

copiatùra, s.f. 1. transcription: la — di un mano- 
scritto, la transcription d'un manuscrit; — a mano, a 
macchina, transcription à la main, à la machine 2. (la 
cosa copiata) copie 3. (di scolari) copiage (m.). 

copìglia, s.f. (mec.) goupille. 

copióne, s.m. (teat.) manuscrit; (cine.) scénario. 

copiosaménte, av. copieusement. 

copiosità, s.f. abondance. 

copióso, ag. copieux*, abondant. 

copista, s.m. copiste. 

copisteria, s.f. bureau* de copie, 

copolimero, ag. e s.m. (chim.) copolymère. 

còppa!, s.f. 1. coupe: una coppa di spumante, une 
coupe de champagne 2. (piatto di bilancia) plateau* 
(m.) 3. (trofeo sportivo; gara) coupe 4. (aut.) carter 
(m.): dell’olio, carter inférieur; — coprimozzo, enjoli- 
veur 5. pl. (carte) coupes: fante di coppe, valet de coupes. 

còppa?, s.f. (dial.) 1. (nuca) nuque 2. (faglio di carne 
del bue) deuxième talon (m.) 3. (salume) téte roulée. 

coppàle, s.f. o m. V. copàle. 

coppèlla, s.f. (metal.) coupelle: oro di —, or de 
coupelle; è oro di —, (fig.) (di persona) c’est de l’or 
en barre; prende tutto quello che gli si dice per oro di 
—; il prend tout ce qu’on lui dit pour parole d’Evangile. 

coppellàre, v.t. (metal.) coupeller. 

coppellatére, s.m. (metal.) coupelleur. 

coppellaziône, s.f. (metal.) coupellation. 

coppétta, s.f. (med.) ventouse. 

còppia, s.f. I. couple (m.); (paio) couple; paire: 
una — di giovani sposi, un jeune couple; una — di 
ballerini, un couple de danseurs; una — di buoi, une 
paire (o un couple) de bœæfs; una — d’amici insepara- 
bili, une paire d’amis inséparables; una — di piccioni, 
(un paio) une couple (o une paire) de pigeons; (maschio 
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e femmina) un couple de pigeons; formare una bella —, 
faire un beau couple || a coppie, par couples; (a due a 
due) deux par deux || sono tre anni che fanno — fissa, 
depuis trois ans, on les voit toujours ensemble; hanno 
fatto — fissa per tutta la serata, ils ne se sont pas quittés 
de toute la soirée || giocare in — con qlcu., faire équipe 
avec qqn. || gara a coppie, (ciclismo) course à l’améri- 
caine || due di —, (canottaggio) deux rameurs de couple 
2. (nel gioco del poker) paire: — d’assi, paire das 3. (fis.) 
couple (m.): — termoelettrica, couple thermo-électrique. 

coppière, s.m. (letter.) échanson. 

coppiétta, s.f. couple (m.) (d’amoureux). 

coppiglia, s.f. V. copiglia. 

coppiôla, s.f. doublé (m.). 

côppo, s.m. 1. (dial.) (orcio) jarre (f.) 2. (tegola) 
tuile (f.), canal. 

còpra, s.f. (bot.) coprah (m.), copra (m.). 

copribùsto, s.m. cache-corset*. 

copricànna, s.m. (del fucile) garde-main*. 

copricàpo, s.m. coiffure (f.), couvre-chef*. 

copricaténa, s.m. (mec.) carter. 

copricostùme, s.m. (abbigl.) robe (f.) de plage. 

coprifàsce, s.m. brassière (f.), chauffe-cœur*. 

coprifiàamma, s.m. cache-flammes*. 

coprifuòco, s.m. couvre-feu*. 

coprigiùnto, s.m. couvre-joint* (in tutti i significati). 

coprilètto, s.m. couvre-lit*. 

coprilùme, s.m. abat-jour*. 

copriménto, s.m. recouvrement. 

coprimò33o, s.m. (aut.) enjoliveur. 

coprino, s.m. (bot.) coprin. 

copripiàtti, s.m. couvre-plat*. 

copripièdi, s.m. couvre-pied(s)*. 

coprire, v.t. 1. couvrir*: — un muro d’intonaco, 
couvrir un mur d’enduit; coprirsi le spalle con uno scialle, 
se couvrir les épaules d’un châle; coprirsi (il capo), 
se couvrir || — il fuoco, couvrir le feu || — qlcu. di baci, 
di gentilezze, d’ingiurie, (fig.) couvrir qqn. de baisers, 
de gentillesses, d’injures || la musica copriva la sua 
voce, (fig.) la musique couvrait sa voix || — una carta, 
(nei giochi di carte) couvrir une carte 2. (proteggere) 
couvrir*: — la ritirata, (mil.) couvrir la retraite; coprirsi 
le spalle, couvrir les arrières || — il re, (nel gioco degli 
scacchi) protéger le roi 3. (nascondere) cacher: cercava di 
— le mancanze del figlio, elle essayait de cacher les fautes 
de son fils 4. (occupare) occuper, remplir: — una cat- 
tedra, (all’università) occuper une chaire; (in una scuola 
secondaria) occuper un poste; — un’alta carica, remplir 
de hautes fonctions 5. (percorrere) couvrir*: il cicli- 
sta ha coperto duecento chilometri in sei ore, le cy- 
cliste a couvert deux cents kilomètres en six heures 
6. (comm.) couvrir*: — le spese, couvrir les frais; il 
danno è coperto dall’assicurazione, les dégats sont cou- 
verts par l'assurance 7. (montare, di animali) couvrir* |} 
coprirsi, v.r. 1. se couvrir*: il cielo si era coperto di 
nuvole, le ciel s'était couvert de nuages || copritevi 
bene!, habillez-vous chaudement! (o couvrez-vous 
bien!) || — di gloria, d’infamia, di ridicolo, (fig.) se 
couvrir de gloire, de honte, de ridicule 2. (comm.) se 
couvrir*: — contro un rischio, se couvrir d’un risque 
3. (scherma) se couvrir*. 

copriteièra, s.m. couvre-théière*. 

copritétto, s.m. couvreur. 

coprivivànde, s.m. couvre-plat*. 

coproduziòne, s.f. coproduction. 

coprofagia, s.f. (med.) coprophagie. 

copròfago, ag. e s.m. coprophage. 

coprolalia, s.f. (med.) coprolalie. 

copròlito, s.m. coprolithe. 

coprologia, s.f. coprologie. 

còpto, ag. copte $ s.m. 1. (persona) Copte 2. (lingua) 
copte. 

còpula, s.f. I. (accoppiamento) copulation 2. (gramm.) 
copule. 

copulàrsi, v.r. (letter.) copuler. 

copulativo, ag. (gramm.) copulatif*. 
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copulaziône, s.f. copulation. 

copyright, s.m. (ingl.) copyright. 

coràggio, s.m. 1. courage: è un uomo di grande —, 
c'est un homme très courageux; non ebbe il di 
dirglielo, il n’eut pas le courage de le lui dire; mi 
mancò il — di affrontarlo, le courage m’a manqué 
pour l’affronter (o je wai pas eu le courage de l’affron- 
ter); ha dato prova di grande —, il a fait preuve d’un 
grand courage; fare, infondere — a qlcu., donner du 
courage à qqn; ha avuto il — di negare tutto !, il a eu le 
courage de tout nicr! || che —/, quelle audace! (o quel 


culot!) || —/, fatti —!, courage! || farsi —, prendre 
courage | perdersi di —, perdre (tout) courage | ar- 
marsi di —, s’armer de courage || prendere il — a due 


mani, prendre son courage à deux mains || avere il — 
delle proprie opinioni, avoir le courage de ses opinions 
2. (impudenza) toupet: ci vuole un bel — a inventare una 
simile fandonia!, il faut (en) avoir du toupet pour 
inventer une histoire pareille ! 

coraggiosaménte, av. courageusement. 

coraggioso, ag. courageux*. 

coràle, ag. 1. choral*: società —, société chorale; 
canti corali, chants choraux 2. (fig.) (unanime) una- 
nime $ s.m. (mus.) choral*. 

corallàio, s.m. corailleur. 

corallifero, ag. 1. (ricco di coralli) corallifère 2. (for- 
mato di coralli) corallien*: banco —, récif corallien (0 
de corail). 

coralliférme, ag. coralliforme. 

corallina, s.f. (bot.) coralline. 

Corallina, no.pr.f. (st. teat.) Corallina. 

corallino, ag. 1. corallien*: scogliera corallina, écueil 
corallien (o récif-barrière) 2. (fig.) corallin: labbra coral- 
line, ièvres corallines. 

coràllo, s.m. corail*: — bianco, corail blanc; banco 
di coralli, récif corallien (o de corail); pesca del —, pêche 
du corail; collana di —, collier de corail; pescatore di 
coralli, corailleur | labbra di —, lèvres corallines (o 
de corail) || scogliera di coralli, récifs de corail || il Mar 
dei Coralli, (geog.) la Mer de Corail. 

coralménte, av. cn chœur. 

coramèlla, s.f. cuir (m.) à rasoir. 

coramina, s.f. (farm.) coramine ®. 

coram populo, l.av. (lat.) en public. 

Coràno, s.m. Coran. 

coràta, coratèlla, s.f. fressure. 

coràzza, s.f. 1. cuirasse: armarsi di —, s'armer d’une 
cuirasse (o se cuirasser) 2. (Gool) carapace, cuirasse 
3. (ant.) (corazziere) cuirassier (m.). 

corazzàre, v.t. cuirasser (anche fig.) || corazzàrsi, 
v.r. se cuirasser (anche fig.). 

corazzàta, s.f. (mar.) cuirassé (m.). 

corazzàto, 1. ag. (mil.) blindé; (per fortificazioni) 
cuirassé: truppe corazzate, troupes blindées; divisione 
corazzata, division blindée; mezzi corazzati, engins blin- 
dés; treno —, train blindé || pennino —, plume capotée 
2. (fig.) cuirassé. 

corazzatùra, s.f. (mil.) cuirassement (m.), blinda- 
ge (m.). 

corazzière, s.m. (mil.) cuirassier. 

corbellàre, rt. (volg.) railler; (ingannare) rouler. 

corbellatôre, sm. (volg.) railleur; (che inganna) 
trompeur. 

corbellatüra, s.f. (volg.) raillerie; (inganno) trom- 
perie, tour (m.). 

corbelleria, s.f. bêtise, sottise. 

corbèllo, s.m. (ant. dial.) 1. panier 2. (fig. fam.) (uomo 
sciocco) balourd | corbelli!, fichtre ! (o bigre !). 

corbézzola, s.f. (bot.) arbouse. 

corbézzoli, inter. fichtre !, bigre ! 

corbézzolo, s.m. (bot.) arbousier, busserole (f.). 

corcontènto, s.m. Roger Bontemps. 

còrcoro, s.m. (bot.) corchore. 

còrda, s.f. 1. corde: — di canapa, corde de chanvre; 
— metallica, corde métallique; — dei muratori, fil à 
Plomb; allentare, tirare la —, lâcher, tirer la corde; 


cordóne 
ballare, camminare sulla —, danser, marcher sur la 
corde; — per saltare, corde à sauter; saltare alla —, 
sauter à la corde || scarpe di —, espadrilles || tirare 
troppo la — (dell’arco), (fig.) dépasser la mesure || 
dar la — a un orologio, remonter une horloge || se 
le dai — ti racconterà tutta la storia, si tu la laisses 


dire elle te racontera toute l’histoire; se dai loro — non 
la smetteranno mai, si tu les laisses faire ils ne cesseront 
jamais || essere giù di —, (fam.) être à plat || tagliare la 
—, (fig.) filer à l'anglaise [o (argot) se tailler o dé- 
guerpir] || essere con la — al collo, (fig.) avoir la corde 
au cou; mettere la — al collo di glcu., (fig.) passer la 
corde au cou de qqn. || non parlar di — in casa dell’im- 
piccato, il ne faut point parler de corde dans la maison 
d’un pendu 2. (mus.) corde: le corde del violino, les 
cordes du violon; strumenti a —, instruments à cordes || 


toccare una —, (fig.) toucher la corde sensible 3. (alpi- 
nismo) corde: — da roccia, corde de rocher; fissa, 
corde fixe; — doppia, corde de rappel; discesa a — 


doppia, descente en rappel 4. (a forma di corda) corde: 
corde vocali, cordes vocales; Ze corde del collo, (pop.) 


les muscles du cou; — dorsale, (zool.) corde dorsale; 
— alare, (aer.) corde 5. (supplizio) estrapade || te- 
nere qleu. sulla —, (fig.) laisser qqn. sur des charbons 


ardents 6. (trama) corde: un tessuto che mostra la —, 
un tissu usé jusqu’à la corde; mostrare la —, (fig.) mon- 
trer la corde 7. (geom.) corde 8. (sport) corde: correre 
alla —, tenir la corde; finire tra le corde, (pugilato) 
aller dans les cordes; mettere l'avversario alle corde, 
(pugilato) acculer l’adversaire; (fig.) mettre l’adversaire 
au pied du mur. 

cordàio, s.m. cordier. 

cordàme, s.m. cordages (pl.) (anche mar.). 

cordàta, s.f. (alpinismo) cordée. 

cordàti, s.m.pl. (zool.) cordés. 

cordàto, ag. (bot.) cordé, 

cordellina, s.f. (nelle uniformi militari) aiguillettes 
(pl.). 

corderia, s.f. corderie. 

cordiàle, ag. cordial*: una persona aperta e —, 
une personne ouverte et cordiale; nutre per lui una 
— antipatia, (iron.) il a pour lui une antipathie cor- 
diale || saluti cordiali, bien cordialement (o bien à 
vous) $ s.m. (liquore corroborante) cordial*. 

cordialità, s.f. cordialité | mille —, bien cordialement. 

cordialménte, av. cordialement: mi sorrise —, il 
me sourit cordialement; è una persona che detesto —, 
(iron.) c’est une personne que je déteste cordialement. 

cordialéne, s.m. gai luron. 

cordicèlla, s.f. cordelette, ficelle. 

cordièra, s.f. (mus.) cordier (m.). 

cordiglièra, s.f. (geog.) cordillère || la Cordigliera 
delle Ande, la Cordillère des Andes. 

cordiglière, cordiglièro, s.m. (letter.) cordelier. 

cordiglio, s.m. (eccl.) cordelière (f.). 

cordìno, s.m. V. cordicélla. 

cordìte!, s.f. (esplosivo) cordite. 

cordite?, s.f. (med.) chordite, cordite || — nodosa, 
chordite tubéreuse. 

cordòfono, s.m. (mus.) instrument à cordes. 

cordòglio, s.m. douleur profonde: telegramma di — 
télégramme de condoléances. 

cordonàta, s.f. 1. salite 2. (intorno alle aiole) bor- 
dure de pierre. 

cordoncino, s.m. ganse (f.), cordonnet; 
soutache (f.), (di libri) nerf || punto a —, 
point de cordonnet. 

cordone, s.m. 1. cordon: i cordoni delle tende, les 
cordons des rideaux | i — di un ordine cavalle- 


(abbigl.) 
(ricamo) 


resco, le cordon d'un ordre de chevalerie || — 
elettrico, cordon conducteur || — litorale, (geog.) cordon 
littoral 2. (anat.) cordon: — ombelicale, cordon ombi- 


lical 3. (schieramento di polizia) cordon: la folla ruppe 
i cordoni di polizia, la foule rompit les cordons de 
police || — sanitario, cordon sanitaire 4. (arch.) (di 
muro) cordon; (di marciapiede) bordure (f.). 


Còrdova 


Còrdova, no.pr.f. (geog.) Cordoue. 

cordovàno, ag. cordouan ¢ s.m. I. (abitante) Cor- 
douan 2. (cuoio) cuir de Cordoue. 

còre, s.m. poet. per cuòre. 

corèa, s.f. (med.) chorée. 

Corèa, no.pr.f. (geog.) Corée. 

coreàno, ag. coréen* $ s.m. 1. (abitante) Coréen 
2. (lingua) coréen. 

coregìa, s.f. (st.) chorégie. 

corègo, s.m. (st.) chorège 2. (letter. teat.) chef 
de chœur. 

corègono, s.m. (z00l.) corégone. 

corèico, ag. (med.) choréique. 

coreògrafa, s.f. chorégraphe. 

coreografia, s.f. chorégraphie. 

coreogràfico, ag. 1. chorégraphique 2. (fig.) spec- 
taculaire. 

coredgrafo, s.m. chorégraphe. 

coreòpside, s.f. (bot.) coréopsis (m.). 

corèuta, s.m. (feat. greco) choreute. 

corfiôta, ag. corfiote A <.m. (abitante) Corfiote. 

Corfù, no.pr.f. (geog.) Corfou. 

coriàceo, ag. coriace (anche fig.). 

coriàmbico, ag. (metrica) choriambique. 

coriàmbo, s.m. (metrica) choriambe. 

coriàndolo, s.m. 1. « confetti »* (pl.) 2. (bot.) co- 
riandre (f.). 

coriària, s.f. (bot.) coriaire. 

coribànte, s.m. (mit.) corybante. 

coricàre, v.t. coucher: — un bambino, coucher (o 
mettre au lit) un enfant || — una vite, (agr.) marcotter 
une vigne || coricàrsi, v.r. 1. se coucher 2. (del sole, 
tramontare) se coucher. 

còrifa, s.f. (bot.) corypha. 

corifèa, s.f. (teat. greco) coryphée. 

corifèna, s.f. (2001.) coryphène. 

corifèo, s.m. (teat. greco) coryphée (anche fig.). 

corimbo, s.m. (bot.) corymbe. 

corindône, s.m. (min.) corindon. 

Corinna, no.pr.f. Corinne. 

Corinto, no.pr.f. (geog.) Corinthe: 
canal de Corinthe. 

corinzio, ag. corinthien*: capitello —, (arch.) cha- 
piteau corinthien # s.m. (abitante) Corinthien. 

còrio, s.m. (anat.) chorion. 

Coriolàno, no.pr.m. (st.) Coriolan. 

còrion, s.m. V. còrio. 

corìsta, s.m. e f. choriste $ s.m. (strum. mus.) dia- 
pason. 

còriza, còrizza, s.f. (med.) coryza (m.). 

còrmo, s.m. (bot.) appareil végétatif. 

cormòfite, s.f.pl. (bot.) cormophytes. 

cormoràno, s.m. (zool.) cormoran: pesca con il —, 
péche au cormoran. 

cornàcchia, s.f. 1.corneille 2. (fig.) (persona ciarliera) 
pie 3. (ant.) (maniglia) bec-de-cane* (m.). 

cornàcee, s.f.pl. (bot.) cornacées. 

cornàggio, s.m. (rei) cornage. 

cornalina, s.f. (min.) cornaline. 

cornamùfa, s.f. (mus.) cornemuse. 

cornàta, s.f. coup (m.) de corne. 

cornatùra, s.f. encornure. 

còrnea, s.f. (anat.) cornée. 

corneàle, ag. (anat.) cornéen*. 

Cornèlia, no.pr.f. Cornélie. 

Cornèlio, no.pr.m. (st.) Cornelius: — Nepote, Cor- 
nelius Nepos. 

còrneo, ag. corné. 

corner, s.m. (ingl.) (nel gioco del calcio) corner. 

cornétta!, s.f. 1. (mus.) cornet (m.) à pistons 2. (suo- 
natore di cornetta) cornettiste (m.), cornet (m.) 3. (del 
postiglione) cor (m.) (de poste) 4. (region.) (ricevitore 
telefonico) récepteur (m.). 

cornétta?, s.f. 1. (ant.) cornette 2. 
A s.m. cornette. 

cornettista, s.m. cornettiste, cornet. 


canale di —, 


(cufia) cornette 
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cornétto, s.m. I. petite corne 2. (panino dolce) crois- 
sant 3. — acustico, cornet acoustique 4. (mus.) cornet 
5. pl. (region.) (fagiolini) haricots verts. 

cornice, s.f. I. cadre (m.) (anche fig.): la cornice di 
un quadro, le cadre d’un tableau; mettere in — un 
quadro, encadrer un tableau; far da — a gl.co., servir 
d'encadrement à qq.ch.; la cerimonia si svolse in 
una — di sfarzo, la cérémonie se déroula dans un cadre 
somptueux; il lago è circondato da una — di monti, 
le lac est entouré d’un cercle de montagnes || — cro- 
mata, encadrement chromé || vale più la — del quadro, 
le cadre vaut plus que le tableau 2. (edil.) corniche 
3. (di moneta, medaglia) cordon (m.) 4. (gradino di 
roccia) corniche. 

corniciàio, s.m. encadreur. 

corniciaménto, s.m. ant. per cornìce. 

corniciàre, v.tr. rar. per incorniciàre. 

cornicione, s.m. (arch.) corniche (f.). 

cornificàre, v.t. cocufier. 

cornigero, ag. (letter.) cornigère. 

còrnico, ag. e s.m. (linguistica) cornique. 

corniòla!, s.f. (pietra e cammeo) cornaline. 

còrniola?, s.f. (bot.) cornouille, 

còrniolo, s.m. (bot.) cornouiller. 

cornista, s.m. corniste. 

còrno, s.m.; pl.f. corna (nel significato 1), pl.m. corni 
(negli altri significati) 1. corne (f.); (dei cervidi) bois 
(pl.): un di bue, une corne de bœuf || Ze corna 
della lumaca, les cornes de l’escargot || abbassare le 
corna, (fig.) baisser la tête || rompersi le corna, (fig.) 
se casser le nez || prendere il toro per le corna, (fig.) 
prendre le taureau par les cornes || fare Je corna al 
marito, alla moglie, (pop.) planter une paire de cornes 
(o faire porter des cornes) à son mari, à sa femme 
(o cocufier son mari, sa femme); portare le corna, 
(pop.) porter des cornes (o être cocu) || far le corna, 
(in segno di scongiuro) faire les cornes; facciamo le 
corna!, touchons du bois! || non capire un —, (volg.) 
ne comprendre que dalle || un —/, (volg.) des nèfles ! || 
dire peste e corna di qlcu., (pop.) dire pis que pendre 
de qqn. 2. (sostanza cornea) corne (f.): un pettine di 
—, un peigne de corne || — da scarpe, une corne à 
chaussure (o un chausse-pied) 3. (oggetto a forma di 
corno) corne (f.): un — portafortuna, une corne porte 
bonheur: il — dell'abbondanza, la corne d’abondance; 
(bot. pop.) corne d’abondance; i corni dell’incudine, 
les bigornes de l’enclume || — dogale, « corno » (bonnet 
ducal) 4. (estremità) corne (f.): i corni della luna, les 
cornes du croissant de lune | i corni dell’esercito ro- 
mano, les ailes de l'armée romaine | — dell’epistola, 
del Vangelo, (eccl.) côté de l'épître, côté de l'Evangile || 
i corni di un dilemma, (fil.) les alternatives d’un di- 
lemme 5. (mus.) cor (à pistons): — inglese, cor an- 
glais; — di bassetto, cor de basset (o basse-cor) 6. — 
da nebbia, (mar.) trompe de brume. 

Cornovàglia, no.pr.f. (geog.) Cornouailles. 

cornovagliése, ag. cornouaillais $ s.m. (abitante) 
Cornouaillais. 

cornucòpia, s.f. corne d’abondance. 

cornùto, ag. I. cornu: diavoli cornuti, des diables 
cornus; bestia cornuta, béte à cornes 2. (volg.) (di ma- 
rito tradito) cornard, cocu. 

còro, s.m. 1. chœur (anche fig.): cantare in —, 
chanter en chœur; tutti in —, tous en chœur; rispon- 
dere in —, répondre en chœur; un — d’uccelli, un 
chœur d'oiseaux; un — di ingiurie, di proteste, un 
chœur d'injures, de protestations || fare — a qlcu., 
faire chorus avec qqn. 2. (gerarchia angelica) chœur 
3. (arch.) chœur; (insieme degli stalli di un coro) stalles 
(f.p1.). 

corografia, s.f. (scient.) chorographie. 

corogràfico, ag. chorographique. 

corògrafo, s.m. chorographe. 

coròide, s.f. (anat.) choroïde. 

coroidèo, ag. (anat.) choroidien*: plesso —, plexus 
choroîde. 
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coroidite, s.f. (med.) choroïdite. 

corélla, s.f. (bot.) corolle || gonna a —, jupe clo- 
che. 

corollàrio, s.m. corollaire. 

corollifero, ag. corollifère. 

corollifèrme, ag. corolliforme. 


corôna, s.f. 1. couronne: — di conte, di marchese, 
couronne de comte, ‘de marquis; — di re, couronne 
royale; — ferrea, couronne de fer; — d’alloro, couronne 


de laurier; cingere, perdere la —, ceindre, perdre la 
couronne; aspirare alla —, aspirer (o prétendre) à la 
couronne; rinunciare alla —, renoncer à la couronne || 
la Corona di Svezia, d’Inghilterra, la couronne de 
Suède, d’Angleterre; i gioielli della Corona, les joyaux 
de la couronne | — di spine, couronne d’épines || 
— funebre, couronne funéraire 2. (oggetti o figure a for- 
ma di corona) couronne: — di capelli, couronne de 
cheveux || — circolare, (geom.) couronne circulaire || — 
solare, (astr.) couronne solaire || fare — intorno a qlcu., 
entourer qqn. || potare un albero a —, tailler un arbre 
en couronne 3. (raccolta) recueil (m.): una — di so- 
netti, un recueil de sonnets 4. — (di rosario), chapelet 
(m.): dire, recitare la —, dire, réciter son chapelet; è 
grani della —, les grains du chapelet 5. (anat.) cou- 
ronne: — di un dente, couronne d’une dent 6. (protesi 
dentaria) couronne 7. (moneta) couronne 8. (mus.) 
point (m.) d’orgue 9. (aut.) couronne 10. — imperiale, 
(bot.) couronne impériale. 

coronàio, s.m. (antig.) patenôtrier. 

coronàle, ag. 1. (astr.) coronal* 2. (anat.) coronaire: 
osso —, 08 coronaire 3. (ant. letter.) en forme de couronne. 

coronaménto, s.m. l. (spec. fig.) couronnement: 
il — di un’impresa, le couronnement d’une entreprise; 
a — di quanto è stato esposto..., comme conclusion de 
ce qui a été dit... 2. (arch.) couronnement 3. (mar.) 
couronnement. 

coronàre, v.t. couronner (spec. fig.): — le mura di una 
città con torri merlate, couronner de tours crénelées les 
murs d’une ville; le tue fatiche saranno coronate da 
successo, tes efforts seront couronnés de succès || 
il fine corona l’opera, la fin couronne l'œuvre. 

coronàrico, ag. (med. anat.) coronarien*: insufficienza 
coronarica, insuffisance coronarienne. 

coronàrio, ag. l. coronaire: oro —, or coronaire || 
cerlame —, concours pour la couronne 2. (anat.) coro- 
naire: arteria coronaria, artère coronaire. 

coronarite, s.f. (med.) coronarite. 

coronàto, ag. 1. couronné: feste coronate, 
couronnées 2. (arald.) couronné. 

coroncina, s.f. 1. (di fiori) petite couronne 2. (rosario) 
chapelet (m.). 

coronèlla, s.f. (2001.) coronelle. 

corònide, s.f. coronis (m.). 

coronilla, s.f. (bot.) coronille. 

coronògrafo, s.m. (astr.) coronographe. 

coronòide, ag. coronoïde. 

coròzo, s.m. (bot.) corozo. 

corpacciùto, ag. corpulent. 

corpétto, s.m. 1. brassière (f.) 2. (panciotto) gilet 
3. (di abiti femminili) corsage. 

corpino, s.m. corsage. 

còrpo, s.m. l. corps: atletico, gracile, corps 
d’athlète, fréle; salute del —, santé du corps; ginnastica 


têtes 


a — libero, exercices au sol || avere dolori di —, avoir 
mal au ventre; andare di —-, aller à la selle || non ho 
niente in — da ieri sera, je n’ai rien dans l’estomac 
depuis hier soir || guardia del —, garde du corps || 
a — a —, corps à corps: lottare a — a —, lutter corps 
à corps || si gettò sul nemico a — morto, il se jeta à 
corps perdu sur l'ennemi; buttarsi a — morto in un 
lavoro, se lancer A corps perdu dans un travail || 
darsi anima e — a un'impresa, se donner corps 


et âme à une entreprise; appartenere anima e — a 
glicu., appartenir corps et âme à qqn. || avere il dia- 
volo in —, avoir le diable au corps || proclamerò la mia 
innocenza finché avrò fiato in —, je proclamerai mon 


corrèggere 


innocence jusqu’à mon dernier souffle; non aver più 
fiato in —, être à bout de souffle || ricacciare un'offesa 
in — a qleu., faire ravaler une offense à qqn. || non sa 
tenere un segreto in —, il est incapable de garder un se- 
cret || Corpi gloriosi, (teol.) Corps glorieux; Corpi santi, 
(teol.) Corps Saints || la resurrezione dei corpi, (teol.) 
la résurrection des corps || — di Bacco!, parbleu! || 
— di mille bombe!, tonnerre de Brest! 2. (oggetto) 
corps: — pesante, rigido, elastico, corps pesant, rigide, 
élastique; — organico, inorganico, (chim.) corps or- 
ganique, inorganique; — semplice, composto, (chim.) 
corps simple, composé; — nero, (chim.) corps noir; 
— legnoso, (bot.) corps ligneux; — celeste, (astr.) corps 
céleste; — vitreo, striato, (anat.) corps vitré, strié || 
— del reato, (dir.) corps du délit || — morto, (mar.) 
corps mort || — estraneo, (med.) corps étranger || — 
contundente, objet contondant 3. (consistenza) corps: 
questa carta ha poco —, ce papier manque de corps || 
dare, prender —, (fig.) donner, prendre corps || dar — 
a un’accusa, formuler une accusation || dar — alle 
ombre, s’alarmer pour des riens 4. (parte principale 
di al.co.) corps: il — di un edificio, le corps d’un bâti- 
ment; il — di un articolo, le corps d’un article; nel — 
di un discorso, au cours d’une conversation || — di 
una nave, (mar.) corps d’un navire; andare persi — e 
beni, (mar.) se perdre corps et biens (o périr corps et 
biens) || — di biella, (mec.) corps de bielle; — di cilindro, 
(mec.) corps de cylindre 5. (raccolta di opere) corps: — 
dei poeti latini, corps des poètes latins; — di diritto ci- 
vile, corps du droit civil; — delle leggi, corps des lois 
6. (complesso di persone) corps: — diplomatico, inse- 
gnante, accademico, corps diplomatique, enseignant, 
académique; — elettorale, corps électoral; — di ballo, 
corps de ballet; — d’armata, (mil.) corps d’armée; — 
franco, scelto, (mil.) corps frane, d'élite; — di guardia, 
(mil.) corps de garde; rientrare al —, (mil.) rejoindre 
son corps || spirito di —, esprit de corps; avere spirito 
di —, avoir l’esprit de corps || Corpo mistico; (teol.) 
Corps mystique 7. (tip.) corps: forza di — di un carat- 
tere, force de corps d’un caractère. 

corporàle!, ag. corporel*: pena —, peine corporelle 
(o chàtiment corporel). 

corporàle?, s.m. (eccl.) corporal. 

corporalità, s.f. corporalité. 

corporativifmo, s.m. (pol.) corporatisme. 

corporativista, ag. e s.m. corporatiste. 

corporativo, ag. corporatif*. 

corporatùra, s.f. taille; (corpo) corps (m.): una — 
snella, une taille svelte; — robusta, corps robuste. 

corporazione, s.f. corporation: — di arti e mestieri, 
corporation des arts et métiers || corporazioni religiose, 
corporations religieuses. 

corporeità, s.f. corporéité. 

corpòreo, ag. corporel* (in tutti i significati). 

corposo, ag. empâté. 

corpulènto, ag. corpulent. 

corpulènza, s.f. corpulence. 

corpuscolàre, ag. (scient.) corpusculaire. 

corpùscolo, s.m. (scient.) corpuscule. 

Corpus Domini, s.m. (lat.) (eccl.) Fête-Dieu (f.). 

Corradino, no.pr.m. (st.) Conradin (de Souabe). 

Corràdo, no.pr.m. Conrad. 

corrafiône, s.f. (geol.) corrasion. 

corredàre, v.t. accompagner: — un testo di note, 
accompagner un texte de notes; la domanda deve es- 
sere corredata dei seguenti documenti, la demande doit 
ètre accompagnée des pièces suivantes. 

corredìno, s.m. layette (f.). 
+ corrèdo, s.m. 1. trousseau*; (di neonato) layette (f.) 
2. (attrezzatura) (di ufficio) matériel; (di laboratorio) 
outillage 3. .(fig.) (insieme di nozioni) bagage: — di 
erudizione, bagage d’érudition. 

corrèggere, v.t. 1. corriger*: — delle bozze, corriger 
des épreuves || — il tiro, (mil.) corriger le tir 2. (fig.) 
corriger*: — il proprio carattere, corriger son (mau- 
vais) caractère; il padre deve — i figli, le père doit 


corréggia 


corriger ses enfants || — una medicina amara con lo 
zucchero, corriger l’amertume d’un médicament avec 
du sucre; — il vino con l’acqua, additionner le vin 
dean 3. (ant.) (reggere) régir || corrèggersi, v.r. se 
corriger*; (parlando) se reprendre*. 

corréggia, s.f. courroic. 

correggiàto, s.m. (sirum. agr.) fléau*. 

correggibile, ag. corrigible. 

Corréggio, il, no.pr. (st. pitt.) Le Corrège. 

corregionàle, ag. de la même région. 

correità, s.f. (dir.) complicité. 

correlàre, v.t. (neol.) mettre* en corrélation. 

correlativaménte, av. corrélativement. 

correlativo, ag. corrélatif*. 

correlaziône, s.f. corrélation. 

correligionàrio, ag. e s.m. coreligionnaire. 

corrènte!, ag. courant (in tutti i significati): acqua 
—, cau courante; termine, linguaggio —, mot, lan- 
gage courant; opinione —, opinion commune; moda —, 
mode répandue; l’anno —, il mese —, l’année courante, 
le mois courant; il 4 (del) — mese, le 4 courant; nel 
— mese, dans le mois courant; moneta —, monnaie 
courante; prezzo —, prix courant || conto —, (Banca) 
compte courant || titolo —, (tip.) titre courant A s.m. 
1. courant: essere, mettere al —, être, mettre au cou- 
rant 2. (edil.) solive (f.). 

corrènte?, s.f. 1. courant (m.): la — di un fiume, 
le courant d’un fleuve; remare, nuotare contro —, 
ramer, nager contre le courant (o à contre-courant); 
correnti marine, calde, fredde, courants marins, chauds, 
froids; — d’aria, courant d'air || seguire la —, (fig.) 
suivre le courant || andare contro —, (fig.) aller A 
contre-courant 2. (fig.) courant (m.): le diverse correnti 
di un partito, les différents courants d’un parti; una — 
di idee, di pensiero, un courant d'idées, de pensée 
3. (elettr.) courant (m.): — continua, alternata, courant 
continu, alternatif; — ‘indotta, courant d’induction; 
— industriale, courant industriel 4. (mar.) serre. 

corrènte®, s.f. (antica danza) courante. 

correnteménte, av. couramment: parla — il fran- 
cese, il parle francais couramment; parola usata —, 
mot employé couramment. 

correntézza, s.f. condescendance. 

correntino, s.m. (edil.) soliveau. 

correntista, s.m. (comm.) titulaire d’un compte 
courant. 

corrèo, s.m. (dir.) complice. 

correre, v.i. 1. courir*: siamo corsi a casa, nous 
avons couru à la maison; corri a prendere il giornale, 
cours acheter le journal; — al capezzale di un malato, 
courir au chevet d’un malade; — a rotta di collo, 
a gambe levate, a spron battuto, a precipizio, courir 
à fond de train, à toutes jambes, ventre à terre, à 
perdre haleine; — come il vento, come una lepre, courir 
comme le vent, comme un lièvre; fure a chi corre più 
forte, di più, faire la course || — via, (scappare) s’enfuir; 
(andarsene) partir: spaventato, il bambino corse via, 
l’enfant, effrayé, s'enfuit; è tardi, devo — via, il est 
tard, il faut que je me sauve || — dietro a qlcu., a ql.co., 
(anche fig.) courir après qqn., ql.ch.; corre dietro a ogni 
sottana, c’est un coureur de jupons (o il court le cotil- 
lon) || tutta Parigi corre a vedere quello spettacolo, tout 
Paris court à ce spectacle || ci fu un corri corri generale, 
il y eut un sauve-qui-peut général || leggi più lenta- 
mente, non correre, lis plus lentement, ne galope pas || 
hai fatto una sciocchezza, adesso devi — ai ripari, 
tu as fait une bêtise, tâche d'r remédier || l’occhio 
gli corse alla firma, son regard tomba sur la signatu- 
re || la mano gli corse alla spada, il mit (o porta) ra- 
pidement la main à son épée | il suo pensiero corse 
subito ai figli, sa pensée alla tout de suite à ses enfants; 
corsi col pensiero a mia madre, ma première pensée 
fut pour ma mère 2. (partecipare a una gara) courir*: 
corre in bicicletta, in automobile, il est coureur cycliste, 
coureur automobile; corre a cavallo, il fait des courses 
de chevaux; — per la società X, courir pour la maison 
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X 3. (di veicoli e di persone a bordo di veicoli) rouler: 
l’auto correva a 100 km all’ora, l’auto roulait à 100 
km à l’heure; la strada è pericolosa, non correre troppo, 
c’est une route dangereuse, ne roule pas trop vite 
4. (scorrere; passare) courir*; (di liquidi) couler: la 
strada corre attraverso la campagna, le chemin court à 
travers la campagne; il fiume corre nella valle, le fieuve 
coule (o court) dans la vallée; le lacrime gli correvano 
sulle guance, les larmes coulaient sur ses joues || un 
brivido mi corse lungo la schiena, un frisson me courut 
dans le dos || tra loro non corre buon sangue, ils sont 
à couteaux tirés || corsero parole grosse, il y eut des 
injures || tra noi non corrono più buoni rapporti, nos 
rapports se sont gâtés || lasciar —, laisser tomber || con 
i tempi che corrono, par le temps qui court || come 
corre il tempo !, comme le temps passe ! || correva l’anno 
1841, (letter.) c'était (en l’an 1841) 5. (circolare) courir*: 
corrono voci sul suo conto, il court des bruits sur son 
compte; corre voce che si sposi, le bruit court qu’elle 
se marie || moneta che corre, monnaie en cours 6. (inter- 
correre) (di luogo) y avoir*; (di tempo) s'écouler: tra il 
paese e la stazione corrono due chilometri, il y a deux 
kilomètres entre la gare et le village (o deux kilomètres 
séparent le village de la gare); quanto ci corre da qui 
alla scuola?, quelle distance y a-t-il d'ici à l’école?; 
tra il primo e il secondo viaggio corse un mese, un mois 
s’est écoulé entre le premier et le second voyage || 
ci corre poco, (fig.) il s’en faut de peu; c’è corso poco 
che non partissi anch'io, il s’en est fallu de peu que 
je ne parte aussi || ci corre /, il s’en faut de beaucoup! 
+ v.t. (percorrere) courir*, parcourir* || — un rischio, 
un pericolo, courir un risque, un danger || — la caval- 
lina, courir les aventures (o courir le guilledou o 
mener une vie de patachon) 2. (sport) courir*: — i 200 
metri, courir les 200 mètres 3. (ant. letter.) (far scor- 
rerie) courir*: — un paese, il mare, courir un pays, 
courir la mer, 

corresponsàbile, ag. co-responsable. 

corresponsabilità, s.f. co-responsabilité. 

corresponsione, s.f. I. payement (m.): — degli 
assegni familiari, payement des allocations familiales 
2. (importo pagato, canone) redevance 3. (fig.) récipro- 
cité. 

correttaménte, av. correctement. 

correttézza, s.f. 1. exactitude; (proprietà) propriété: 
— di linguaggio, propriété de langage 2. (fig.) correc- 
tion: comportarsi con estrema —, se conduire très cor- 
rectement. 

correttivo, ag. correctif* A s.m. correctif. 

corrètto, p.p. di corrèggere $ ag. 1. correct (anche 
fig.): una frase grammaticalmente corretta, une phrase 
grammaticalement correcte; un comportamento —, 
une conduite correcte; non sei stato — con lui, tu n’as 
pas été correct avec lui; egli è sempre — in affari, 
il est toujours correct en affaires 2. (di caffè, ecc.) arro- 
sé (de): un caffè — con il coghac, un café arrosé de 
cognac. 


correttore, s.m, 1. correcteur: — di bozze, correc- 
teur d’épreuves 2. (ec) correcteur: — di rotta, correc- 
teur de route; — di quota, (aer.) correcteur d’altitude. 


correzionàle, ag. (dir.) correctionnel*: pena —, 
peine correctionnelle $ s.m. maison (f.) de correction. 

correzione, s.f. 1. correction: la — delle bozze, la 
correction des épreuves; fare delle correzioni a penna, 
faire des corrections à la plume; questo compito è pieno 
di correzioni, ce devoir est plein de corrections || la — 
dei vini, la coupe des vins ?. (punizione) punition || 
casa di —, maison de correction 3. (modificazione) 
modification 4. (ant.) (correttezza) correction. 

corrida, s.f. corrida. 

corridéio, s.m. 1. couloir; (di una nave) coursive 
(f.): — di una casa, couloir d’un appartement; — di un 
treno, couloir d’un train || — aereo, couloir aérien 
2. (di un campo da tennis) couloir 3. (pol.) corridor: 
il — di Danzica, le corridor de Dantzig. 

corridére, ag. coureur* $ s.m. coureur: — ciclista, 


à 
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automobilista, coureur cycliste, automobile; — ciclista 
su strada, routier || corridori, s.m.pl. (zool.) coureurs. 

corrièra, s.f. car (m.). 

corrière, s.m. 1. courrier: il re inviò un —, le roi 
envoya un courrier || — diplomatico, courrier diploma- 
tique (o de cabinet) 2. (posta) courrier: rispondere a 
volta di —, répondre par retour du courrier 3. (titolo 
di giornali) courrier 4. (chi trasporta merci) transpor- 
teur; (marittimo) entrepreneur de messageries mari- 
times 5. (Gool) pluvier. 

corrigèndo, s.m. jeune délinquant. 

corrimàno, s.m. main courante, main coulante. 

corrispettivaménte, av. en correspondance. 

corrispettività, s.f. correspondance, équivalence. 

corrispettivo, ag. correspondant, équivalent $ s.m. 
1. équivalent 2. (retribuzione) rétribution (f.). 

corrispondènte, ag. 1. correspondant: non trovo nella 
nostra lingua un vocabolo — a quello francese, je ne 
trouve pas dans notre langue un mot correspondant 
à ce mot francais; premendo questo pulsante si accende 
il numero —, en appuyant sur ce bouton, on allu- 
me le numéro correspondant || angoli corrispondenti, 
(geom.) angles correspondants 2. (proporzionato) pro- 
portionné: il compenso non è — al lavoro, la rémunéra- 
tion n’est pas proportionnée au travail 3. socio —, 
(di un’accademia) correspondant A s.m. correspondant; 
(impiegato incaricato della corrispondenza) correspon- 
dancier: il — di un giornale, le correspondant d’un 
journal; — estero, correspondant à l’étranger; — di 
guerra, correspondant de guerre # s.f. correspondante; 
(impiegata incaricata della corrispondenza) correspon- 
dancière. 

corrispondenteménte, av. en correspondance. 

corrispondènza, s.f. 1. correspondance; (posta) 
courrier (m.): — privata, commerciale, correspondance 
privée, commerciale; — regolare, saltuaria, correspon- 
dance suivie, irrégulière; — amorosa, lettres d’amour; 
— raccomandata, lettre recommandée; sbrigare la —, 
faire (o rédiger) sa correspondance; essere in — con 
gleu., être en correspondance avec qqn.; mettersi, entrare 
in — con qlcu., entrer en correspondance avec qqn.; 
tenersi in — con qlcu., rester en correspondance avec 
qan.; distribuire la —, distribuer le courrier; spedire 
la —, expédier le courrier (o mettre le courrier à la 
boîte) || scuola, corso per —, école, cours par corres- 
pondance 2. (conformità; simmetria) correspondance: 
— di gusti, di idee, correspondance de goùts, d’idées; 
la — delle parti di un edificio, la correspondance des 
parties d’un édifice. 

corrispondere, v.i. 1. correspondre*: la sua attuale 
situazione corrisponde perfettamente a quanto deside- 
rava, sa situation actuelle correspond parfaitement 
à ce qu'il désirait; questa casa corrisponde esattamente 
alle mie esigenze, cette maison répond exactement à 
mes besoins; la versione dei testimoni non corrisponde 
a quanto detto dall’imputato, la version des témoins 
ne correspond pas à ce qu’a dit l’accusé || il tratteggio 
sulla carta geografica corrisponde ai confini di Stato, 
sur la carte géographique, les lignes pointillées re- 
présentent les frontières 2. (ricambiare un sentimento) 
répondre*: — all'amore di qlcu., répondre à l’a- 
mour de qqn. || egli mi corrispose con l’ingratitudine, 
il me paya d’ingratitude 3. (essere in corrispondenza) 
correspondre*, être* en correspondance 4. (essere 
prospiciente) donner sur: la finestra del bagno corri- 
sponde col cortile, la fenêtre de la salle de bains donne 
sur la cour A v.t. (pagare) payer*; (versare) verser: 
— uno stipendio, payer (o verser) un traitement; cor- 
risponde alla moglie 200.000 lire al mese, il verse à sa 
femme 200.000 lires par mois || corrispòndersi, v.r. 
reciproco être* situé vis-à-vis. 

corrispôsto, p.p. di corrispéndere # ag. 1. (pa- 
gato) payé; (versato) versé 2. (ricambiato) partagé, 
payé de retour: amore —, amour partagé (o payé de 
retour). 

corrività, s.f. (letter.) 1. prédisposition: — a credere, 


corsa 


prédisposition (o facilité) à croire 2. (indulgenza) in- 


dulgence. 
corrivo, ag. (letter.) 1. enclin à, porté à: è — a credere, 
il est porté (o enclin) à tout croire; è — a giudicare, 


il est porté (o enclin) à juger avec légèreté 2. (indulgente) 
indulgent: spesso i genitori sono corrivi con i loro figli, 
souvent les parents sont indulgents avec leurs enfants. 

corroborànte, ag. e s.m. fortifiant: esercizi corrobo- 
ranti, des exercices fortifiants; il medico mi ha consi- 
gliato un —, le médecin m’a conseillé un fortifiant. 

corroboràre, v.t. 1. fortifier: — il corpo e lo spirito, 
fortifier le corps et l’esprit 2. (fig.) corroborer: — una 
tesi, una teoria, corroborer une thèse, une théorie. 

corroborativo, ag. corroboratif*. 

corroboraziòne, s.f. corroboration. 

corròdere, v.t. corroder, ronger (anche fig.): la rug- 
gine corrode il ferro, la rouille corrode (o ronge) le fer; 
l'invidia corrode l’anima, l'envie ronge l’âme || corró- 
dersi, v.r. se corroder. 

corrodiménto, s.m. corrosion (f.). 

corrompere, v.t. corrompre* (in tutti i significati): 
il calore corrompe i cibi, la chaleur corrompt les ali- 
ments; i cattivi costumi corrompono l’uomo, les mau- 
vaises mœurs corrompent l’homme; — gie, col de- 
naro, corrompre qqn. avec de l'argent | corrôm- 
persi, v.r. se corrompre*. 

corrompiménto, s.m. corruption (f.). 

corrompitòre, ag. e s.m., corrompitrìce, s.f. V. 
corruttòre, corruttrice. 

corrofiône, s.f. corrosion. 

corrofivo, ag. corrosif* (anche fig.) sublimato —, 
sublimé corrosif; un’ironia corrosiva, une ironie corro- 
sive # s.m. (chim.) corrosif. 

corròso, p.p. di corrédere # ag. corrodé. 

corrottaménte, av. d’une manière corrompue. 

corròtto!, p.p. di corrémpere # ag. corrompu: 
aria corrotta, air corrompu (o vicié); società corrotta, 
société corrompue; uomo —, homme dépravé (o cor- 
rompu). 

corròtto?, s.m. (ant.) lamentations (f.pl.). 

corrucciàre, v.t. (rar.) courroucer* || corrucciàrsi, 
v.r. se fàcher; (letter.) se courroucer*. 

corrucciàto, ag. fàché, irrité; (aggrondato) cour- 
roucé: viso —, visage courroucé. 

corrùccio, s.m. courroux; (indignazione) indigna- 
tion (f.); (collera) colère (f.). 

corrucciòso, ag. 1. (facile al corruccio) irritable; 
(facile allo sdegno) enclin au mépris 2. V. corrucciàto. 

corrugaménto, s.m. plissement; froncement: — 
della fronte, plissement (o froncement) du front; corru- 
gamenti terrestri, (geol.) plissements terrestres. 

corrugàre, v.t. plisser: — la fronte, plisser le front 
(o froncer les sourcils) || corrugàrsi, v.r. 1. se plisser: 
la fronte gli si corrugò, il plissa le front (o fronca les 
sourcils) 2. (indispettirsi) s'irriter, se fâcher. 

corruscàre, v.i. (poet.) scintiller. 

corruscaziône, s.f. (poet.) coruscation. 

corrùsco, ag. (poet.) scintillant. 

corruttèla, s.f. (letter.) corruption. 

corruttibile, ag. corruptible. 

corruttibilità, s.f. corruptibilité. 

corruttivo, ag. corruptif*. 

corruttôre, ag. corrupteur* # s.m. corrupteur || 
corruttrice, s.f. corruptrice. 

corruzione, s.f. corruption (in tutti i significati): 
la — della carne, la corruption de la chair; la — dei 
costumi, la corruption des mœurs || Za — dei testimoni, 
la corruption des témoins || — di minorenne, (dir.) 
détournement de mineur. 

côrsa, s.f. 1. course: ha dovuto fare una — per pren- 
dere il tram, il a dù courir pour attraper son tram; 
la stanchezza lo costrinse a rallentare la —, la fatigue 
le contraignit à ralentir sa course || arrestare la — del 
treno, bloquer le train || è vietato scendere dalla vettura 
in —, il est interdit de descendre avant l’arrêt complet 
de la voiture || faccio una — dal calzolaio, je fais un 


corsalétto 


saut chez le cordonnier; ci passò davanti di —, il passa 
en courant devant nous || a passo di —, au pas de 
course | è ripartito di —, il est reparti à toute vi- 
tesse; ho dovuto prepararmi di —, j'ai dû me pré- 
parer en toute hâte; fare le cose di —, faire tout à 
la hâte; in città, si fa tutto di —, en ville, on fait tout 
en courant | quando l'ho visto, ha preso la —, (fam.) 
quand je l’ai vu, il s'est sauvé 2. (sport.) course: — 
podistica, ciclistica, automobilistica, ippica, course A 
pied, cycliste, d'automobiles, de chevaux; — cam- 
pestre, cross-country; piana, a ostacoli, course 
plate, d'obstacles; corse di trotto, di galoppo, courses 
de trot, de galop; automobile da —, voiture de course; 
bicicletta da —, vélo de course | andare alle corse, 
(ippica) aller aux courses 3. (di coli per trasporto 
pubblico): quant'è il prezzo della —?, (di tram, auto- 
bus, ecc.) combien coûte le billet?; (di tassi) com- 
bien est-ce pour la course?; ho perso l’ultima —, (del 
tram, dell’autobus) j'ai manqué le dernier tram, le 
dernier autobus; partirò con la — delle cinque, je par- 
tirai par le train de cinq heures || arriva sempre con 
Pultima —, (fam. scherz.) il est lent à comprendre et 
à réagir 4. (mec.) course: la — del pistone, la course 
du piston 5. (ant.) course: nave da —, navire de course; 
guerra di —, guerre de course. 

corsalétto, s.m. corselet (in tutti i significati). 

corsarésco, ag. de corsaire. 

corsàro, ag. e s.m. corsaire. 

corseggiàre, v.i. (rar.) faire* le corsaire. 

corsétto, s.m. corset. 

corsìa, s.f. 1. (camerata di ospedale) salle 2. (fra 
due file di letti) couloir (m.); (in un cinema, teatro) 
allée; (in tram, autobus) passage (m.) 3. (di pista, pi- 
scina) couloir (m.) 4. (di autostrada) piste 5. (passatoia) 
tapis (m.) d’escalier 6. (mar.) coursive 7. (mec.) glis- 
sière. 

Còrsica, no.pr.f. (geog.) Corse. 

corsière, corsièro, s.m. 1. (letter.) (cavallo) coursier 
2. (st. mar.) (cannone) coursier. 

corsìvo, ag. cursif*: scrittura corsiva, écriture cursive 


(o écriture ordinaire) || carattere —, (tip.) caractère 
italique (o caractère en italique) A s.m. 1. cursive (f.): 
scrivere in —, écrire en cursive 2. ({ip.) italique: stam- 


pare in —, imprimer en italique 3. (giornalismo) bil- 
let. 

côrso!, s.m. 1. cours (anche fig.): un — d’acqua, un 
cours d’eau; il — di un fiume, di un astro, le cours d’un 
fleuve, d’un astre; il — della vita, le cours de la vie; 
non si può fermare il — del tempo, on ne peut pas 
arrêter le cours du temps; la malattia segue il suo —, 
la maladie suit son cours || dare — a una pratica, 
mettre une affaire en route; dare — ai lavori, commencer 
les travaux; dare libero — alla fantasia, donner libre 
cours à son imagination || nel — dell’anno, au cours 
de l’année; nel — della discussione, au cours de la 
discussion || in —, en cours: l’anno in —, l’année 
en cours; lavori in —, travaux en cours; progetto in 
— d’esecuzione, projet en cours d’exécution || capitano, 
nave di lungo —, (mar.) capitaine, navire au long 
cours || corsi e ricorsi storici, (st. fil.) cycles historiques 
2. (serie di lezioni) cours; (anno scolastico) année (f.): 
corsi serali, cours du soir; — per corrispondenza, cours 
par correspondance; tenere un —, donner un cours; 
quel professore è l’autore di un — di geografia, ce pro- 
fesseur est l’auteur d’un cours de géographie; il primo 
— della facoltà di Lettere, la première année de la fa- 
culté des lettres || studente fuori —, étudiant qui a 
dépassé le temps fixé pour l'obtention d’un titre 
universitaire 3. (econ.) cours: — forzoso, legale, cours 
forcé, légal; il — dell’oro, le cours de l’or; — di Borsa, 
cours de la Bourse || moneta in —, fuori —, monnaie 
en cours, qui n’a plus cours || mettere in — una moneta, 
mettre une monnaie en circulation 4. (strada) avenue 
(f.), cours: il — principale della città, l'avenue princi- 
pale (o le cours principal) de la ville 5. (sfilata) défilé, 
cortège: — mascherato, cortège de masques; — dei fiori, 


1252 i 


corso fleuri 6. (edil.) assise (f.): — di testa, assise par 
tête; — a coltello, assise de champ; — obliquo, assise 
en épi 7. (ant.) (corsa) course (f.). 

corso”, p.p. di correre. 

còrso?, ag. corse $ s.m. (abitante) Corse. 

corsôio, ag. coulant: nodo —, nœud coulant # s.m. 
(mec.) coulisse (f.). 

córte, s.f. 1. cour: Za — del re, la Cour du roi; ballo 
a —, bal à la Cour; dama di —, dame de la Cour; intrigo 
di —, intrigue de Cour; andare a —, aller à la Cour || 
Corte pontificia, Cour pontificale || Corte d’amore, 
(st. lett.) Cour d’amour 2. (corteggiamento) cour: fare 
la — a una ragazza, faire la cour à une jeune fille 
3. Corte, (dir.) Cour, cour: Corte d’appello, cour d’appel; 
Corte di cassazione, Cour de cassation; Corte costitu- 
zionale, Cour constitutionnelle; Corte dei conti, Cour 
des comptes; Corte marziale, cour martiale; Corte d’as- 
sise, Cour d’assises || entra la Corte!, Messieurs, la 
cour! 4. (cortile) cour || Corte dei Miracoli, (st.) cour 
des miracles 5. (st. medievale) cour. 

cortéccia, s.f. 1. écorce (anche fig.): la — di un al- 


bero, l’écorce d’un arbre || sotto quella — ruvida na- 
sconde un cuore d’oro, cette écorce bourrue cache un 
coeur d’or 2. (anat.) écorce, cortex (m.): — cerebrale, 


écorce cérébrale (0 cortex); — surrenale, cortex surrénal. 

corteggiamento, s.m. cour (f.). 

corteggiàre, v.t. 1. courtiser, faire* la cour (à): 
— una donna, courtiser (o faire la cour à) une femme 
2. (letter.) (essere al seguito di glcu.) faire partie de la 
suite (de qqn.). 

corteggiatore, s.m. soupirant, amoureux. 

cortéggio, s.m. suite (f.): il — della regina, la suite 
de la reine || la vecchiaia con il suo — di acciacchi, 
(fig.) la vieillesse avec son cortège de misères. 

cortèo, s.m. cortège: un — nuziale, un cortège 
nuptial; un — funebre, un cortège funèbre: sfilare 
in —, défiler || un — di dimostranti, un défilé de ma- 
nifestants || un — di automezzi, une longue théorie 
de voitures. 

cortéfe, ag. 1. aimable: una persona ——, une personne 
aimable; un invito, un’accoglienza —, une invitation, 
un accueil aimable; ho ricevuto la vostra — lettera, j’ai 
recu votre aimable lettre; vuol essere tanto — da..., 
seriez-vous assez aimable pour... || attendiamo la vo- 
stra — risposta, (comm.) dans l’attente de votre ré- 
ponse 2. (ant. letter.) (cavalleresco, magnanimo) cour- 
tois || poesia —, poésie courtoise. 

cortefeménte, av. gentiment, aimablement: mi 
risposero —, ils me répondirent gentiment (o aimable- 
ment); bisogna trattare — à clienti, il faut traiter les 
clients avec gentillesse (o courtoisie) || vogliate — in- 
viarci un campione, (comm.) ayez l’obligeance de nous 
envoyer un échantillon. 

cortefia, s.f. 1. (gentilezza) gentillesse, amabilité, 
courtoisie: sono stato ricevuto con molta —, j'ai été recu 
avec beaucoup de gentillesse (o amabilité); abbiate la — 
di rispondermi, ayez l’amabilité (o la courtoisie) de me 
répondre; mancare di — a qlcu., manquer de politesse 
envers qqn. || visita di —, visite de courtoisie 2. (pia- 
cere) service (m.); plaisir (m.): usami la — di prestarmi 
mille lire, rends-moi le service de me prêter mille 
lires; fammi la — di tacere, fais-moi le plaisir de te 
taire || per —, (rivolgendosi a qleu.) s’il vous plaît 
3. pl. (atti, parole cortesi) amabilités; (attenzioni) at- 
tentions: uno scambio di cortesie, un échange d’ama- 
bilités; mi hanno usato molte cortesie, ils ont eu pour 
moi beaucoup d’attentions 4. (ant. letter.) (virtù del 
perfetto cavaliere) courtoisie. 

cortézza, s.f. brièveté || — di mente, (fig.) manque 
d’intelligence. 

corticàle, ag. (dot. anat.) cortical*. 

còrtice, s.m. 1. (anat.) cortex, écorce cérébrale (f.) 
2. (bot.) écorce (f.). 

corticosurrenàle, ag. (anat.) cortico-surrénal*. 

cortigiàna, s.f. 1. dame de la Cour 2. (meretrice) 
courtisane. 
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cortigianerìa, s.f. courtisanerie. 
cortigianescaménte, av. courtisanesquement. 
cortigianésco, ag. (spreg.) courtisanesque. 
cortigiàno, ag. e s.m. courtisan (anche spreg.). 
cortile, s.m. 1. cour (f.); (di chiostro, prigione) 
préau*: questa finestra dà sul —, cette fenêtre donne 


sur la cour || — d’onore, cour d'honneur 2. (di casa co- 
lonica) basse-cour* (f.) || gli animali da , la basse 
-cour. 

cortilétto, s.m. courette (f.). 

cortina, s.f. 1. rideau* (m.): la — di un letto, le 
rideau d’un lit || una — di nebbia, un rideau de brouil- 
lard || — di fumo, (mil.) rideau de fumée || — di ferro, 
(pol.) rideau de fer; — di bambù, (pol.) rideau de 


bambou 2. (fortificazioni) courtine 3. (arald.) courtine 
4. (ant.) (sipario) rideau* (m.). 

cortinàggio, s.m. rideaux (pl.). 

cortinàrio, s.m. (bot.) cortinaire. 

cortifône, s.m. (farm.) cortisone (f.). 

cortifònico, ag. (farm.) de cortisone: cura cortiso- 
nica, traitement à la cortisone. 

côrto, ag. court (anche fig.): ha i capelli molto corti, 
elle a les cheveux très courts; una camicetta con le ma- 
niche corte, une chemisette à manches courtes; portava un 
paio di pantaloni corti, il portait une paire de pantalons 
courts; prendere la via più corta, (anche fig.) aller 
par le plus court (o prendre le plus court) chemin || 
palla corta, tiro —, (sport) balle trop courte, tir trop 
court || avere la vista corta, avoir la vue courte; avere 
la memoria corta, avoir la mémoire courte; essere — 
di gambe, avoir les jambes courtes; essere — di mente, 
di cervello, avoir un esprit borné (o être borné) || es- 
sere a — di argomenti, di denaro, être à court d’argu- 
ments, d’argent || essere ai ferri corti, être à couteaux 
tirés || alle corte!, au fait!; venire alle corte, en venir 
au fait; andare per le corte, aller à l’essentiel; tagliar 
—, couper court; per tagliar —, per farla corta, bref || 
le bugie hanno le gambe corte, (prov.) les mensonges 
ont la vie courte. 

cortocircùito, s.m. (elettr.) court-circuit*. 

cortometràggio, s.m. (cine.) court métrage*. 

Cortona, no.pr.f. (geog.) Cortone. 

corvè, s.f. corvée (anche fig.): essere di —, être de 
corvée; fare una —, faire une corvée. 

corvée, s.f. (fr.) (st.) corvée. 

corvétta!, s.f. (mar.) corvette. 

corvétta?, s.f. (equitazione) courbette. 

corvettàre, v.i. (equitazione) courbetter. 

cèrvidi, s.m.pl. (zool.) corvidés. 

corvino, ag. couleur aile de corbeau: capelli corvini, 
cheveux de jais. 

Corvino, no.pr. (st.) Corvin. 

còrvo, s.m. corbeau* || nero come un —, noir comme 
un corbeau || — del malaugurio, (fig.) oiseau porte 
-malheur || pesce —, (zool.) corbeau de mer || Còrvo, 
s.m. (astr.) Corbeau. 

còsa!, s.f. 1. chose: devo dirti una —, j’ai quelque 
chose à te dire; dimmi una —, dove sei andato ieri?, 
dis-moi un peu, où es-tu allé hier?; bo molte cose da 
raccontarti, j'ai beaucoup de choses (o bien des choses) 
à te raconter; è una — che non mi piace, c’est une 
chose qui ne me plaît pas; è una — vergognosa!, c’est 
honteux !; è una — seria!, c’est sérieux !; è una — 
difficile da capire, c’est difficile à comprendre; le cose 
sono andate così, c’est ainsi que les choses se sont 
passées; le cose si sono messe male, l’affaire a mal 
tourné; la — cambia aspetto, la chose change d’aspect; 
non prendere la — alla leggera, ne prends pas la chose 
à la légère; guardare alle cose e non alle apparenze, re- 
garder à la réalité et non pas aux apparences; s'interessa 
solo di cose sportive, il ne s'intéresse qu’aux sports; sa 
molte cose per la sua età, il sait beaucoup de choses 
pour son âge: una delle più belle cose che abbia scritto, 
une des plus belles choses qu'il ait écrites || è 
poca —, c’est peu de chose; gli ho regalato una — da 
poco, je lui ai fait un petit cadeau (o un cadeau de 


cosciènza 


rien du tout); è una — da nulla, ce n’est rien; non 
è gran —, ce n’est pas grand-chose; la sincerità è gran 
bella —, la sincerité est une bien belle chose; è una 
gran bella — da parte tua, c’est très beau de ta part; 
è una gran brutta — che..., il est déplorable que...; sono 
successe cose grosse tra di loro, il s’est passé entre eux 
des choses graves; mi aspettavo grandi cose da lui, 
j'attendais beaucoup de lui; fa le cose in grande, il 
fait les choses en grand || certo che abitare in cam- 
pagna è un’alira —, c’est tout de même autre chose 
d’habiter à la campagne; è la stessa —, c’est la même 
chose || per prima —, raccontami del tuo viaggio, pour 
commencer, parle-moi de ton voyage; fra le altre cose..., 
entre autres choses... || per la qual — ho creduto bene di 
metterla al corrente, c'est pour cette raison que j’ai cru 
bien faire en vous mettant au courant || la — va da 
sé, ca va de soi; così vanno le cose del mondo, ainsi va le 
monde; come vanno le cose?, comment ca va? || dire 
una — per un’altra, dire une chose pour une autre; 
sei sicuro di non aver capito una — per un’altra?, es 
-tu sùr de ne pas avoir pris une chose pour une autre? |} 
mettere le cose in chiaro, mettre les choses au clair; 
mettiamo le cose a posto !, mettons les choses au point! || 
mi ha detto tutto a cose fatte, il m’a tout dit après coup || 
stando così le cose, les choses étant ce qu’elles sont (0 
étant donné qu’il en est ainsi); ecco come stanno le 
cose, voilà les choses telles qu’elles sont || per forza 
di cose, par la force des choses || tante cose!, tante belle 
cose!, bien des choses! || la — pubblica, la chose pu- 
blique || la — in sé, (fil.) la chose en soi || — fatta capo 
ha, (prov.) ce qui est fait, est fait || da — nasce —, 
una — tira l’altra, (prov.) une chose en entraîne une 
autre (o une chose entraîne l’autre) || (che) —, V. che || 
qualche —, qualunque —, ogni —, V. quàlche, qua- 
lùnque, égni 2. (spec. pl.) (oggetti personali) affaires 
(pl.): non ha amore per le sue cose, il n’a aucun soin 
de ses affaires; mettere in ordine le proprie cose, 
ranger ses affaires; ha preso tutte le sue cose e se ne è 
andato, il a pris toutes ses affaires et il s’en est allé. 

cosà?, av. o così o —, comme ceci ou comme cela. 

cofàcco, s.m. cosaque || i Cosacchi, (st.) les Cosaques. 

cosàre, v.t. (fam.) (ha un significato generico e può 
sostituire qualsiasi verbo che non venga subito alla mente). 

còscia, s.f. 1. cuisse 2. (cuc.) (di pollo) cuisse; (di 
cinghiale, cervo) cuissot (m.); (di montone, capretto) 
gigot (m.); (di capriolo) gigue; (di vitello) cuisseau (m.) 
3. (edil.) culée 4. (mil.) flasque (m.) 5. (ant. letter.) 
(lato, sponda) bord (m.). 

cosciàle, s.m. (parte dell'armatura) cuissard. 

cosciènte, ag. conscient. 

coscienteménte, av. consciemment., 

cosciènza, s.f. 1. conscience: avere la — tranquilla, 
pulita, sporca, avoir la conscience tranquille, nette, 
trouble; agire secondo —, agir selon sa conscience; 
mi rimorde la —, j’ai du remords; è un uomo che non ha 
—, c’est un homme sans conscience; è un atto contrario 
alla mia —, c’est une action que ma conscience réprouve 
(o qui répugne à ma conscience); mi affido alla tua —, 
je m’en remets à ta conscience || un caso di —, un cas 
de conscience || mè venuto uno scrupolo di —, j'ai eu 
un scrupule; per scrupolo di —, par acquit de cons- 
cience; fare un esame di —, faire un examen de cons- 
cience || il peso di questa cattiva azione ricade sulla sua 
—, le poids de cette mauvaise action retombe sur 
lui; mi hai tolto un peso dalla —, tu m’as delivré d’un 
grand poids || prima di giudicare ascolta la voce della 
tua —, avant de juger, écoute la voix de ta conscience; 
ha agito come gli dettava la sua —, il a agi selon sa cons- 


cience || avere gl.co. sulla —, avoir qq.ch. sur la 
conscience || mettetevi una mano sulla —, faites appel 
à votre conscience || libertà di —-, liberté de conscience 
2. (consapevolezza) conscience: non ha — del proprio 


valore, il n’a pas conscience de sa valeur; ho — d’essermi 
sempre comportato bene, j'ai conscience de m’ètre tou- 
jours bien conduit || in —, sono certo di non sbagliarmi, 
en conscience, je suis certain de ne pas me tromper; 


coscienziosaménte 


ho giudicato in tutta —, j’ai jugé en toute conscience || 
3. (impegno) conscience: esegue il suo lavoro con molta —, 
il fait son travail avec beaucoup de conscience; devi 
studiare con maggior —, tu dois étudier plus conscien- 
cieusement. 

coscienziosaménte, av. consciencieusement. 

coscienziosità, s.f. conscience, probité. 

coscienziéso, ag. consciencieux*. 

còscio, s.m. cuissot. 

cosciòtto, s.m. gigot. 

coscritto, p.p. di coscrìvere $ s.m. (mil.) conscrit 
A ag. padri coscritti, (st. romana) pères conscrits. 

coscrivere, v.t. (mil.) enrôler. 

coscriziòne, s.f. (mil.) conscription. 

cosecànte, s.f. (mat.) cosécante. 

coséno, s.m. (mat.) cosinus. 

così, av. 1. ainsi, comme cela; (fam.) comme ça: 
bisogna fare —, il faut faire ainsi (o c’est comme cela 
o comme ca qu'il faut faire); — finisce il libro, ainsi 
se termine le livre; perché piangi —?, pourquoi pleures 
-tu comme ca? (o comme cela o ainsi?); se le cose stanno 
—, me ne vado, s’il en est ainsi (o puisqu'il en est 
ainsi), je men vais; fu — che diventammo amici, c’est 
ainsi (o c’est comme ca) que nous sommes devenus 
amis; pazienza!, è fatto —, patience!, il est comme 
ca; è grande —, il est grand comme ça | non più 
grande di —, pas plus grand que ca | non posso 
fare più di —, je ne peux pas faire plus que ca 
|| hanno acquistato la casa e — pure il giardino, ils 
ont acheté la maison, ainsi que (o et aussi) le jardin || 
— è, il en est ainsi || ah, è —?, ah, c’est comme ça? || 
meglio —, tant mieux || basta —, ca suffit || fai — e —, 
fais ca et ca (0 comme ceci et comme cela) || gli dirò 
— e —, je lui dirai ca et ça || «Come stai?» « Così 
(e) —», « Comment vas-tu? » « Comme ci, comme ça» 
(fam. « Couci-couca ») || e — via, et ainsi de suite || per 
— dire, pour ainsi dire || e — sia, ainsi soit-il 2. (tanto, 
talmente) (assoluto) si; (in proposizioni comparative, 
in correlazione con come) aussi ... que; (in proposi- 
zioni consecutive, in correlazione con che) si ... que; 
(in correlazione con da) (con ag. e av.) si ... que (in frasi 
affermative), assez... pour (in frasi negative); (con 
verbi) tellement ... que: mi è sembrato — stanco!, il 
ma paru si fatigué !; non credevo fosse — tardi, je ne 
croyais pas qu’il fût si tard; la mostra non era — 
interessante come mi avevano detto, l'exposition n’é- 
tait pas aussi intéressante qu’on me l’avait dit; non 
è — giovane come sembra, il n’est pas aussi jeune 
qu’il le paraît (o qu’il en a l’air); non ho mai visto 
niente di — bello, je n’ai jamais vu rien d’aussi beau; 
ero — emozionato che non riuscivo a parlare, j'étais 
si ému que je ne pouvais pas parler; ero — stanco 
da non poter camminare, j'étais si fatigué que je ne 
pouvais pas marcher; non è poi — sciocco da non 
saperlo, il n’est pas assez béte pour ne pas savoir 
cela; è stato — maltrattato che..., on l’a tellement mal- 


traité que... 3. (con valore desiderativo) si: — volesse 
il cielo!, — fosse!, s’il pouvait en être ainsi! 4. (con 
valore conclusivo): e —?, eh bien?; e — che farai?, 


alors que feras-tu?; e — come stai?, alors, comment vas 
-tu?; e — per concludere..., bref, en conclusion...; e — ec- 
coci arrivati!, comme ca, nous voilà arrivés! # cong. 
1. (in correlazione con come, con valore di sia... sia): 
— gli uni come gli altri, les uns comme les autres; — 
in pace come in guerra, dans la paix comme dans la 
guerre 2. (in proposizioni modali o comparative, in 
correlazione con come): fa’ (—) come ti ho detto, fais 
comme je t’ai dit; lascialo — com'è, laisse-le comme il 
est (o tel qu’il est); come farai tu, (—) farò io, je ferai 
comme toi 3. (nelle similitudini) ainsi que (o de même 
que) ...ainsi (o de même): come un veleno lentamente in- 
vade il corpo, — il sospetto si insinua nell’animo, de 
même qu’un poison (o ainsi qu’un poison) envahit len- 
tement le corps, de même (o ainsi) le soupçon s'insinue 
dans l’âme 4. (sicché) si bien que: ho fatto tardi, — i 
negozi erano già chiusi, je suis arrivé en retard, si bien 
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que les magasins étaient fermés 5. (quantunque, sebbene) 
— vecchio (com'è), vieux comme il est (o tout vieux 
qu’il est); — malato (comera), volle alzarsi ugualmente, 
malade comme il était (o tout malade qu'il était), il 
voulut se lever quand même # con valore di ag. (tale, 
siffatto) pareil*: non avevo mai visto un incendio —, 
je n’avais jamais vu un incendie pareil (o comme ga) || 
così da, Z.cong. V. cosicché nel significato 1. 

cosicché, così che, cong. 1. de sorte que: vieni un 
po’ più presto, — si possa parlare con calma, viens un 
peu plus tòt, de sorte qu’on puisse parler calmement 
2. (perciò) c'est pourquoi: non so nulla di tutto questo, 
— preferirei non ‘intervenire, je ne sais rien de tout 
ça, c’est pourquoi (o si bien que) j'aimerais mieux ne 
pas intervenir. 

cosiddétto, ag. (di persone) soi-disant*; (di cose e 
persone) prétendu: i cosiddetti benpensanti, les soi-disant 
bien pensants. 

cosiffàtto, ag. tel*. 

Côfimo, no.pr.m. Cosme 
Cosme de Médicis. 

cosino, s.m. (fam.) (detto di bambino) petit bon- 
homme. 

cosinu$fòide, s.f. (mat.) cosinusoide. 

Còfma, no.pr.m. (st.) Côme. 

cofmatésco, ag. (st. arte) des Cosma, des Cosmati. 

Cofmàti, no.pr.pl. (st. arte) Cosma, Cosmati. 

cofmèfi, cofmètica, s.f. cosmétologie, cosmétique. 

cofmètico, ag. e s.m. cosmétique. 

cofmicaménte, av. cosmiquement. 

còfmico, ag. cosmique: materia cosmica, matière 
cosmique || raggio —, (fis.) rayon cosmique. 

còfmo, s.m. cosmos. 

cofmobiologìa, s.f. cosmobiologie. 

cofmogonia, s.f. cosmogonie. 

cofmogònico, ag. cosmogonique. 

cofmografia, s.f. cosmographie. 

cofmogràfico, ag. cosmographique. 

cofmògrafo, s.m. cosmographe. 

cofmologia, s.f. cosmologie. 

cofmològico, ag. cosmologique. 

cofmòlogo, s.m. cosmologiste, cosmologue. 

cofmonäuta, s.m. e f. cosmonaute. 

cofmonàutica, s.f. cosmonautique. 

cofmonàutico, ag. cosmonautique. 

cofmopolita, ag. e s.m. e f. cosmopolite. 

cofmopolitico, ag. cosmopolite. 

cofmopolitifmo, s.m. cosmopolitisme. 

cofmoràma, s.m. cosmorama. 

còso, s.m. (fam.) (cosa) truc, machin: cos'è quel — 
rosso ?, qu'est-ce que c’est que ce truc (o0 machin) rouge?; 
ho visto —, come si chiama?, j'ai vu machin, comment 
s’appelle-t-il déjà? || dammi quel —, donne-moi ce 
machin (o ce truc) -là || ko incontrato —, j'ai rencontré 
machin. 

cospàrgere, v.t. parsemer*, joncher; (bagnare) ar- 
roser: il prato era cosparso di fiori, le pré était parsemé 
(o jonché) de fleurs; il pavimento della sala era cosparso 
di coriandoli, le plancher de la salle était jonché de 
confetti || — di zucchero, di cacao, saupoudrer de 
sucre, de cacao. 

cospàrso, p.p. di cospàrgere # ag. parsemé, 
jonché || il capo — di cenere, la tête couverte de cendre. 

cospèrgere, v.i. (letter.) arroser. 

cospètto, s.m. présence (f.): fu ammesso al — del 
re, il fut admis en présence du roi; al — di Dio tutti 
gli uomini sono uguali, devant Dieu, tous les hommes 
sont égaux; lo farò al — di tutti, je le ferai devant 
tout le monde. 

cospicuaménte, av. considérablement. 

cospicuità, s.f. importance. 

cospicuo, ag. 1. gros*, considérable: un patrimonio 
—, une grosse (o considérable) fortune; ha guadagnato 
una somma cospicua, il a gagné une grosse somme 
2. (eminente) influent; (importante) important: appar- 
tiene a una famiglia cospicua, il appartient è une 
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famille influente; ka avuto una parte cospicua in quella 
faccenda, il a joué un rôle important (o de premier 
plan) dans cette affaire 3. (lelter.) (visibile, evidente) 
visible, évident. 

cospiràre, v.i. conspirer (anche fig.) hanno co- 
spirato per rovesciare il governo, ils ont conspiré pour 
renverser le gouvernement; tutto cospira contro di me, 
(fig.) tout conspire contre moi. 

cospirativo, ag. de conspiration. o 

cospiratôre, s.m. conspirateur || cospiratrice, s.f. 
conspiratrice. 

cospiraziône, s.f. conspiration: essere coinvolto in 
una —, tremper dans une conspiration. 

còsso, s.m. (z001.) Cossus. 

còsta!, s.f. 1. (costola) côte: — di maiale, côte de 
porc 2. (litorale) côte: — alta, bassa, piatta, côte élevée, 
basse, plate; — frastagliata, rocciosa, dirupata, sab- 
biosa, côte découpée, rocheuse, escarpée, sablonneuse; 
la strada segue la —, la route longe la côte; navigare 
lungo la —, longer (o ranger) la côte || — adriatica, 
côte adriatique; Costa Azzurra, Côte d'Azur 3. (falda 
di monte, pendio) côte: — ripida, scoscesa, côte raide, 
abrupte || a mezza —, à mi-côte || discesa a mezza —, 
(sci) descente de biais 4. (di nave) couple (m.) 5. (di libro, 
coltello) dos (m.) 6. (di foglia) nervure; (di certi ortaggi) 
côte: la — di una foglia, la nervure d’une feuille; 
le coste dei cavoli, les côtes des choux 7. (di tessuti) 
côte: velluto a coste, velours còtelé (o à côtes) || punto a 
—, (lavori a maglia) point à côte. 

costà?, av. là; là-bas: passeremo per — la settimana 
prossima, nous passerons par là la semaine prochaine; 
togliti di —, ôte-toi de là; che fate —?, que faites-vous 
là-bas?; sarò — (a Roma) lunedì, je serai à Rome 
lundi. 

Còsta d’Avòrio, no.pr.f. (geog.) Côte-d’Ivoire. 

costaggiù, av. là-bas. 

costàle, ag. (anat.) costal: arco —, arc costal. 

costantàna, s.f. (metal.) constantan (m.). 

costànte, ag. constant (in tutti i significati): tem- 
peratura, pressione —, température, pression constante; 
venti costanti, vents constants; tempo —, temps stable; 
è un uomo poco —, c’est un homme peu constant; 
ho un dolore — al petto, j'ai une douleur persistante à 
la poitrine || funzione —, (mat.) fonction constante 
4 s.f. (scient.) constante. 

Costànte, no.pr.m. Constant. 

costanteménte, av. constamment. 

Costantina, no.pr.f. (geog.) Constantine (m. e f.). 

Costantino, no.pr.m. Constantin || — il Grande, 
(st.) Constantin le Grand. 

Costantinòpoli, no.pr.f. (geog.) Constantinople. 

costantinopolitàno, ag. constantinopolitain $ s.m. 
(abitante) Constantinopolitain. 

costànza!, s.f. constance (in tutti i significati). 

Costànza?, no.pr.f. Constance. 

Costàänza, no.pr.f. (geog.) Constance: Lago di —, 
Lac de Constance. 

Costànzo, no.pr.m. (st.) Constance. 

costàre, v.i. coûter (anche fig.): quanto costa?, 
combien ca coûte?; non mi è costato niente, ca ne mia 
rien coûté; costa poco o niente, ca ne coûte presque rien; 
costa duemila lire, cela coùte deux mille lires; quanto 
ti costa l’automobile?, combien te coùte ta voiture? || 
oggi la vita costa, aujourd’hui la vie est chère || 
— caro, (anche fig.) coûter cher: ti costerà cara!, cela 
va te coûter cher ! || — salato, (fam.) coûter beaucoup || 
— un occhio (della testa), coûter les yeux-de la tête || 
la sua imprudenza gli è costata la vita, son imprudence 
lui a coûté la vie || quanto mi costa rinunciare alle 
vacanze!, il men coûte beaucoup de renoncer à mes 
vacances! | su, accompagnami! che cosa ti costa?, 
allons, accompagne-moi ! qu’est-ce que ca te coûte? || 
costi quel che costi!, coûte que coûte ! 

Costarica, no.pr.f. (geog.) Costa Rica (m.). 

costaricàno, ag. costaricien* $ s.m. (abitante) Cos- 
taricien. 


costituziòne 


costassù, av. là-haut. 

costàta, s.f. entrecòte. 

costatàre, v.t. e deriv. V. constatàre e deriv. 

costàto, s.m. côté. 

costeggiàre, v.t. 1. côtoyer* (anche fig.): — un 
promontorio, un fiume, una collina, un muro, côtoyer un 
promontoire, une rivière, une colline, un mur; la barca 
costeggia, la barque côtoie le rivage 2. (agr.) herser. 

costèi, pron. dimostr. f. sing. (spec. spreg.) celle-ci, 
celle-là: da dove viene —?, d’où vient celle-là (o cette 
femme-là)? 

costellàre, v.t. consteller (anche fig.). 

costellàto, ag. constellé (anche fig.): cielo — di stelle, 
ciel constellé d’étoiles; uniforme costellata di decorazioni, 
‘uniforme constellé de décorations. 

costellazione, s.f. constellation. 

costernàre, v.t. consterner. 

costernàto, ag. consterné. 

costernaziòne, s.f. consternation. 

costi, av. là; là-bas: che fai —?, que fais-tu là?; 
come vi trovate —?, comment vous trouvez-vous là-bas?; 
dev'essere —, ce doit être là. 

costièra, s.f. còte. 

costièro, ag. 1. côtier*: navigazione costiera, na- 
vigation côtière 2. barra costiera, (mar.) élongis (m.). 

costipàre, v.t. 1. (med.) constiper 2. (un terreno) 
rouler 3. (ammassare) tasser || costipàrsi, v.r. 1. (pren- 
dere un raffreddore) s'enrhumer 2. (divenire stitico) être 
atteint de constipation. 

costipàto, ag. 1. (raffreddato) enrhumé 2. (stitico) 
constipé. 

costipaziône, s.f. 1. (raffreddore) rhume (m.) 2. (sti- 
tichezza) constipation. 

costituènte, ag. constituant: gli elementi costituenti 
di un corpo, les éléments constituants d’un corps || 
fatto — reato, (dir.) fait qui constitue un délit || (4s- 
semblea) —, (pol.) Assemblée constituante A s.m. 
(chim.) constituant A s.f. la Costituente, (pol.) la Cons- 
tituante. 

costituire, v.t. constituer (in tutti i significati): — 
una società, un governo, una rendita, constituer une 
société, un gouvernement, une rente; questo non co- 
stituisce un impegno, cela ne constitue pas un engage- 
ment; l'appartamento è costituito da cinque vani, l'appar- 
tement est constitué par (o se compose de) cinq pièces; 
il fatto non costituisce reato, (dir.) ce fait ne constitue 
pas un délit || costituìrsi, v.r. 1. se constituer: si 
erano costituiti in assemblea, ils s’étaient constitués 
en assemblée; — parte civile in un processo, (dir.) 
se constituer partie civile dans un procès; — in giu- 
dizio, (dir.) se constituer devant le juge 2. (conse- 
gnarsi spontaneamente alla giustizia) se constituer. 

costituìto, ag. constitué || autorità costituita, les 
autorités constituées. 

costitutàrio, s.m. (di una società commerciale) mem- 
bre fondateur (d’une société). 

costitutivo, ag. constitutif*: gli elementi costitutivi 
dell’acqua, les éléments constitutifs de l’eau; atto — 
di una società, acte constitutif d’une société. 

costitùto, s.m. (dir.) constitut. 

costituzionàle, ag. constitutionnel* (in tutti i si- 
gnificati): carta —, charte constitutionnelle; diritto —, 


droit constitutionnel; monarchia —, monarchie cons- 
titutionnelle; leggi costituzionali, lois constitution- 
nelles || malattia —, (med.) maladie constitutionnelle. 


costituzionalifmo, s.m. (pol.) constitutionnalisme. 

costituzionalista, s.m. spécialiste en droit consti- 
tutionnel. 

costituzionalistico, ag. relatif* au constitutionna- 
lisme. 

costituzionalità, s.f. constitutionnalité. 

costituzionalménte, av. constitutionnellement. 

costituziône, s.f. constitution (in tutti i significati): 
la — di una società, la constitution d’une société; 
— di un vitalizio, constitution d’une rente viagère; 
la — repubblicana, la constitution républicaine; essere 


cèsto 


di robusta —, être d’une robuste constitution; certifi- 
cato di sana e robusta —, certificat de bonne santé || 
— in giudizio, (dir.) constitution devant le juge || 
la Costituzione, (pol.) la Constitution. 

còsto, s.m. coùt; (usato impropriamente nel senso di 
prezzo) prix: — fisso, variabile, medio, coùt fixe, variable, 
moyen; livello dei costi, niveau des coùts; — di produ- 
zione, coùt de production (o prix de revient); — della 
manodopera, coût de la main-d'œuvre; costi comparati, 
coûts comparés || vendere a prezzo di —, vendre à 
prix coùtant: vendere sotto —, vendre au-dessous du 
prix || il — della vita, le coût de la vie || a — della vita, 
au risque de sa vie; a — di perdere tutto voglio tentare, 
même si je dois tout y perdre (o dussé-je tout perdre), 
je veux tenter || ad ogni —, coûte que coûte; a tutti i 
costi, à tout prix; a nessun —, à aucun prix. 

còstola, s.f. 1. (anat.) còte || gli si vedono le costole, 
on voit ses côtes || rompere le costole a qleu., rouer qqn. 
de coups || mettersi alle costole di qlcu., s’attacher aux 
pas de qqn. | stare alle costole di qleu., être sur le 
dos de qqn.; avere glcu. alle costole, avoir qqn. à ses 
trousses || discendere dalla — di Adamo, être sorti de 
la cuisse de Jupiter (o de la côte de Saint Louis) 
2. (di libro, coltello, ecc.) dos (m.) 3. (bot.) nervure 
principale 4. (arch.) nervure 5. (mar.) couple (m.). 

costolatùra, s.f. 1. (anat.) côtes (pl) 2. (arch.) 
nervures (pl.). 

costolétta, s.f. (cuc.) côtelette: — di vitello, côtelette 
de veau; — alla milanese, côtelette (à la) viennoise. 

costolône, s.m. 1. (arch.) nervure (f.) || volta a 
costoloni, voûte en croisée d’ogives 2. (geog.) côte (f.) 
3. (region.) (uomo grande e grosso) costaud. 

costolùto, ag. à grosses côtes. 

costône, s.m. (geog.) arête (f.). 

costoro, pron. dimostr. m. e f. pl. (spec. spreg.) ceux 
-ci, ceux-là (m.); celles-ci, celles-là (f.): non ti fidare di 
—, ne te fie pas à ceux-là (o à ces gens-là). 

costosaménte, av. coùteusement. 

costéso, ag. coùteux* (anche fig.). 

costrétto, p.p. di costringere. 

costringere, v.t. 1. contraindre*; (obbligare) obliger*, 
forcer*: — all’obbedienza, contraindre à l’obéissance; 
— con le minacce a dire, a fare ql.co., contraindre par 
la menace à dire, à faire qq.ch.; essere costretto dalla 
necessità, dalle circostanze, être contraint par la né- 
cessité, par les circonstances; fui costretto a fermarmi, 
je fus obligé (o forcé) de m’arréter; il temporale lo 
costrinse a restare in casa, l’orage l’obligea (o le forca) 
à rester chez lui 2. (letter.) (stringere, comprimere) 
serrer; (fig.) (moderare) contraindre*. 

costrittivo, ag. 1. coercitif* 2. constringent: fascia- 
tura costrittiva, bandage constringent 3. consonanti co- 
strittive, (fonetica) consonnes constrictives. 

costrittôre, ag. (anat.) constricteur. 

costrizione, s.f. contrainte: — morale, contrainte 
morale. 

costruire, v.t. construire*: — un muro, una casa, 
construire (o bàtir) un mur, une maison; — un aereo, 
un molore, construire un avion, un moteur; — un po- 
ligono, (geom.) construire un polygone; — un periodo, 
(gramm.) coustruire une période; — un impero, un si- 
stema, édifier un empire, un système || — la propria 
vita, (fig.) construire sa vie || costruirsi un alibi, (fig.) 
établir un alibi || — sulla sabbia, (fig.) construire (o 
bâtir) sur le sable. 

costruttivifmo, s.m. (st. arte) constructivisme. 

costruttivo, ag. 1. constructif*: politica costruttiva, 
politique constructive; critica costruttiva, critique cons- 
tructive 2. (edil.) de la construction: elemento —, 
élément de la construction. 

costrùtto, p.p. di costruìre A s.m. 1. (gramm.) 
construction (f.), tournure (f.) 2. (significato) sens: 
discorso senza —, propos dénués de sens 3. (profitto) 
profit; (vantaggio) avantage: lavorare senza —, travailler 
sans profit; ricavare un — da ql.co., retirer un avantage 
de qq.ch. 
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costruttore, s.m. constructeur: — d’automobili, cons- 
tructeur d’automobiles; — navale, constructeur de 
navires; — (edile), entrepreneur || ditta costruttrice, 


maison productrice. 

costruziône, s.f. 1. construction: la — di una casa, 
di un ponte, la construction d’une maison, d’un pont; 
materiali da —, matériaux de construction; edificio 
in —, immeuble en construction; impresa di costruzioni, | 
entreprise de construction; — navale, construction 
navale || la — di un poema, di un romanzo, (fig.) la con- 
struction d’un poème, d’un roman || scienza delle costru- 
zioni, science des constructions || costruzioni, (gioco) jeu | 
de construction 2. (edificio) bàtiment (m.), construction: 
— di pietra, di mattoni, bâtiment (o construction) en | 
pierre, en briques 3. (gramm.) construction: la — di 
una frase, la construction d’une phrase. 

costudire, v.t. V. custodire. 

costüi, pron. dimostr. m.sing. (spec. spreg.) celui-ci; 
celui-là; non ho chiesto nulla a —, je wai rien demandé 
à celui-là (o à cet homme-là). 

costumänza, s.f. (letter.) coutume || avere buone 
costumanze, avoir de bonnes mœurs. 

costumàre, v.i. (rar.) avoir* l'habitude (de); (con 
costruzione impers.) être* d’usage (de). 

costumatézza, s.f. (ant.) honnêteté. 

costumäàto, ag. honnête. 

costüme, s.m. 1. coutume (f.); (abitudine) habitude 
(f.): gli usi e i costumi di un popolo, les us et les cou- 
tumes d’un peuple; un uomo di strani costumi, un hom- 
me de mœurs étranges; non è suo — agire così, il 
n’est pas dans ses habitudes d’agir ainsi 2. (condotta 
morale) mœurs (f.pl.) || donna di facili costumi, femme 
de mœurs légères || la squadra del buon —, la police | 


des mœurs || id mal — dilaga, la corruption gagne; 
leggi contro il mal —, lois sur les mœurs 3. (abbigl.) 
costume: — regionale, costume régional; — cinquecen- 


tesco, costume du XVI° siècle; ballo in —, bal costumé || 
— da bagno, (per donna) maillot (o costume) de bain; 
(per uomo) (intero) costume de bain; (calzoncini da 
bagno) slip de bain; — da bagno a due pezzi, deux 
«pièces. 

costumista, s.m. (teat. cine.) costumier A s.f. cos- 
tumière. 

costùra, s.f. couture. | 

cotàle, ag. e pron. ant. o letter. per tàle. 

cotangènte, s.f. (mat.) cotangente. 

cotànto, ag., pron. e av. letter. per tànto. 

còte, s.f. (rar.) pierre à aiguiser. 

cotechino, s.m. (cuc.) saucisson cuit. 

coténna, s.f. couenne || avere la dura, (pop.) 
avoir la peau dure. | 

cotennòso, ag. couenneux*. 

cotésti, pron.dimostr. V. codésti. 

cotésto, ag. e pron. dimostr. V. codésto. 

céòtica, s.f. 1. V. coténna 2. (agr.) gazon (m.). 

cotidàle, ag. (mar.) cotidal*: linee cotidali, cotidaux. 

cotidiàno, ag. V. quotidiàno. 

côtile, s.f. (anat.) cotyle (m.). 

cotiledonàre, ag. (anat. veterinaria, bot.) cotylédoné. 

cotilèdone, s.m. (anat. veterinaria, bot.) cotylédon. 

cotillon, s.m. (fr.) 1. pl. (oggetti, doni) objets de 
cotillon 2. (ballo) cotillon. L 

cotilôide, ag. (anat.) cotyloide. 

cotiloidéo, ag. (anat.) cotyloïdien*. 

cotinga, s.f. (zool.) cotinga (m.). 

cotissa, s.f. (arald.) cotice. 

cotissàto, ag. e s.m. (arald.) coticé. 

cotògna, s.f. coing (m.): — selvatica, cognasse 
A ag. mela —, coing. 

cotognàta, s.f. (marmellata) confiture de coings. 

cotégno, s.m. cognassier. 5 ] 

cotolétta, s.f. V. costolétta. 

cotonàre, v.t. (neol.) (i capelli) crêper || cotonàrsi, | 
v.r. se crêper (les cheveux). d 

cotonàto, ag. 1. cotonneux*: raso —, satin cotonneux 
2. (neol.) (di capelli) crèpé $ s.m. cotonnade (f.). 

A 
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cotône, s.m. 1. (pianta) cotonnier 2. (frutto; fibra; 
filato) coton: piantagione di —, cotonnerie; — a fibra 
corta, lunga, coton courtes fibres, longues fibres; — 
greggio, coton brut (o en laine); balla di —, balle de 
coton; — cardato, pettinato, filato, coton cardé, peigné, 
filé; — sgranato, perlato, coton égrené, perlé; filato di 
—, fil (o filé) de coton; stoffa di —, tissu de coton 
(o cotonnade); — per imbastire, per cucire, da rammendo, 
coton à faufiler, à coudre, à repriser; — ritorto da 
ricamo, coton-cordonnet A broder 3. (ovatta) coton: 
garza, compressa di —, gaze, compresse de coton; — 
idrofilo, coton hydrophile || hai del — nelle orecchie, 
(fig.) tu as du coton dans les oreilles 4. (esplosivo) 
coton: — fulminante, coton-poudre (o fulmicoton). 

cotonerie, s.f.pl. cotonnades. 

cotonicoltùra, s.f. culture du coton. 

cotonière, s.m. fabricant de coton; industriel du 
coton. 

cotonièro, ag. cotonnier*: l’industria cotoniera, Pin- 
dustrie cotonnière $ s.m. (operaio) cotonnier. 

cotonificio, s.m. cotonnerie (f.). 

cotonina, s.f. cotonne, cotonnette. 

cotonòso, ag. 1. de coton 2. (simile al cotone) cotonné: 
capelli cotonosi, des cheveux cotonnés 3. (coperto di 
peluria) cotonneux*. 

còtta!, s.f. 1. (cottura) cuisson; (dello zucchero) cuite: 
zucchero di prima —, sucre de première cuite || è un 
furbo di tre cotte, (fig.) c’est un fin renard (o roublard) 
2. (quantità di materiale cotto in una volta) cuite 3. (gergo 
sportito) coup (m.) de pompe: quel corridore ha avuto 
una — nell'ultima tappa, ce coureur a eu un coup de 
pompe (o a flanché) à la dernière étape 4. (fig. scherz.) 
(sbornia) cuite 5. (fig. scherz.) (passione) béguin (m.): 
ha una — per quella ragazza, il a un grand béguin 
pour cette fille (o il est fou de cette fille). 

còtta?, s.f. 1. (eccl.) surplis (m.) 2. (st. mil.) cotte: 
— di maglia, cotte de mailles. 

cottimànte, cottimista, s.m. ouvrier travaillant à 
la pièce (o aux pièces) $ s.f. ouvrière travaillant à la 
pièce (o aux pièces). 

còttimo, s.m. travail* à la pièce, travail* aux pièces: 
lavorare a —, travailler à la pièce (o aux pièces); 
pagare a —, payer à la pièce (0 aux pièces); dare, assu- 
mere un lavoro a —, donner, prendre un travail A 
la pièce. 

còtto, p.p. di cuòcere # ag. cuit: pane ben —, 
pain bien cuit; carne poco cotta, cotta a puntino, cotta 
e stracotta, viande peu cuite, cuite à point, trop cuite || 
terra cotta, terre cuite || cadere come una pera cotta, (fig.) 
(cadere pesantemente) s’écrouler comme une masse; (la- 
sciarsi abbindolare) tomber (o donner) dans le panneau || 
essere innamorato — di glcu., (fam.) être (amoureux) fou 
de qqn. || essere —, (fam.) (ubriaco) être rond || essere —, 
(gergo sportivo) être pompé, être à plat || farne di cotte 
e di crude, (fig.) faire les quatre cents coups A s.m. 
(mattone) crnements en terre cuite: facciata rivestita 
di —, facade décorée d’éléments en terre cuite. 

cottüra, s.f. cuisson: la — del riso, la cuisson du 
riz; la — dei mattoni, la cuite des briques; portare 
a —, a giusto grado di —, porter au degré voulu de 
cuisson, au juste degré de cuisson; punto di —, point de 
cuisson; tempo di —, temps de cuisson || cibo di prima 
—, aliment vite cuit. 

coturnàto, ag. (letter.) 1. cothurné 2. (fig.) grave, 
solennel*. 

coturnice, s.f. (2001.) perdrix bartavelle. 

cotùrno, s.m. (st. abbigl.) cothurne || calzare il —, 
(fig.) chausser le cothurne. 

cotutèla, s.f. (dir.) cotutelle. 

coulomb, s.m. (fr.) (fis.) coulomb. 

coupé, s.m. (fr.) (aut.) coupé. 

coutènte, s.m. (neol.) usager d’un service en commun 
avec d’autres personnes. 

coutènza, s.f. (neol.) usage (m.) d'un service en 
commun avec d’autres personnes. 

cova, s.f. 1. couvaison: essere in —, couver; mettere 


crànio 


in —, faire couver 2. (il tempo in cui gli uccelli covano) 
couvaison 3. (il luogo in cui gli uccelli covano) nichoir 
(m.) 4. (ant.) (covo) repaire (m.). 

covàccio, covàcciolo, s.m. (dial.) 1. nid 2. (giaciglio) 
couche (f.). 

covalènte, ag. (chim.) covalent. 

covalènza, s.f. (chim.) covalence. 

covàre, v.i. couver (anche fig.): le galline covano le 
uova, les poules couvent les œufs; mettere una gallina 
a —, mettre une poule à couver; — una vendetta, un 
tradimento, (fig.) couver une vengeance, une trahison; 
— una malattia, (fig.) couver une maladie; — un’am- 
bizione segreta, (fig.) couver (o mûrir) une ambition 
secrète; — tristi pensieri, (fig.) entretenir de tristes 
pensées || — le lenzuola, traîner (o paresser) au lit || 
— gleu. con gli occhi, couver qqn. des yeux A v.i. 
couver: la malattia covava in lui da tempo, cette ma- 
ladie couvait en lui depuis longtemps; lodio cova nel 
suo cuore, la haine couve dans son coeur || — sotto la 


cenere, (anche fig.) couver sous la cendre || gatta ci 
cova!, il y a anguille sous roche ! 
covàta, s.f. 1. couvée (anche fig.) 2. (etnologia) 


couvade. 

covatrice, s.f. couveuse. 

covatüra, s.f. couvaison. 

covèrta, s.f. ant. per copèrta. 

covile, s.m. (letter.) tanière (f.) (anche fig.). 

côvo, s.m. 1. (tana) tanière (f.) || farsi il —, (fig.) 
faire son nid 2. (fig.) (nascondiglio) repaire: un — di 
ladri, un repaire de voleurs. 

covolùme, s.m. (fis.) covolume. 

covòne, s.m. gerbe (f.). 

cow-boy, s.m. (ingl.) cow-boy. 

coxalgia, s.f. (med.) coxalgie. 

coxite, s.f. (med.) coxalgie || — senile, coxarthrie, 
coxarthrose. 

coyòte, s.m. (zool.) coyote. 

Cèzie, Alpi, no.pr.f.pl. (geog.) Alpes Cottiennes. 

cozimàfi, s.f. (chim.) cozymase. 

Còzio, no.pr.m. (st.) Cottius. 

còzza, s.f. (region.) moule. 

cozzàre, v.i. 1. donner des coups de cornes, donner 
de la corne 2. (urtare violentemente) heurter (qq.ch.), 
se heurter: (fig.) se heurter (à): la sua automobile è an- 
data a — contro un albero, sa voiture a heurté con- 
tre un arbre; — contro le difficoltà, (fig.) se heurter 
aux difficultés; à miei interessi cozzano con i suoi, (fig.) 
mes intérêts se heurtent aux siens (o sont en opposition 
avec les siens) || questi colori cozzano tra di loro, ces 
couleurs se heurtent (o jurent) || — contro il muro, 
(fig.) se cogner la tête contre un mur # v.t. heurter: 
— il capo contro il muro, se cogner la tête contre le 
mur || cozzàrsi, v.r. reciproco (urtarsi con le corna) 
cosser. 

còzzo, s.m. 1. (colpo dato con le corna) coup de cornes 
2. (urto) heurt; (scontro) choc: ho dato un — nell’ar- 
madio, j'ai heurté contre l’armoire; un — di automobili, 
un choc de voitures || dar di — contro qleu., (fig.) se 
heurter à qqn. 

cra, (voce onomatopeica riproducente il gracchiare del 
corvo) couac: il — del corvo, le croassement du 
corbeau. 

crac, s.m. I. (voce onomatopeica) crac 2. (fallimento) 
krach. 

cracking, s.m. (ingl.) V. piroscissiône. 

Cracòvia, no.pr.f. (geog.) Cracovie. 

cràfen, s.m. (cuc.) krapfen. 

cràmbe, s.f. (bot.) crambe, crambé (m.). 

cràmpo, s.m. crampe (f.): — allo stomaco, crampe 
d’estomae; — al polpaccio, crampe au mollet; — pro- 
fessionale, crampe professionnelle (o fonctionnelle); 
mentre nuotavo sono stato preso da un — al polpaccio, 
en nageant, j’ai été saisi d’une crampe au mollet. 

crànico, ag. (anat.) crànien*: scatola cranica, boîte 
crânienne. 

crànio, s.m. crâne (anche fig.). 


craniologia 


craniologia, s.f. craniologie. 

craniològico, ag. craniologique. 

craniòlogo, s.m. craniologiste, craniologue. 

craniometria, s.f. craniométrie. 

craniomètrico, ag. craniométrique. 

cranioscopia, s.f. cranioscopie. 

craniotomìa, s.f. craniotomie. 

craniòtomo, s.m. craniotome. 

cràpula, s.f. bombance, ripaille. 

crapulàre, v.i. faire* ripaille. 

crapulòne, s.m. bambocheur. 

crapulòso, ag. bambocheur. i 

cràfi, s.f. crase (in tutti i significati). 

cràsso!, ag. 1. ignoranza crassa, ignorance crasse 
2. intestino —, (anat.) gros intestin. 

Cràsso?, no.pr.m. (st.) Crassus. 

cràssula, s.f. (bot.) crassule. 

crassulàcee, s.f.pl. (bot.) crassulacées. 

cratègo, s.m. (bot.) cratægus. 

cratère, s.m. 1. (archeol.) cratère 2. (geog. astr.) 
cratère: — vulcanico, cratère volcanique; — lunare, 
cratère lunaire; — meteorico, cratère météorique. 

cratèrico, ag. (geol.) de cratère. 

cràuti, s.m.pl. (cuc.) choucroute (f. sing.). 

cravàtta, s.f. 1. cravate:— a righe, cravate à rayures; 
— a farfalla, (nœud) papillon; fare il nodo della —, 
faire son nœud de cravate; mettersi la —, mettre sa 
cravate 2. (di bandiera) cravate 3. (lotta) cravate. 

cravattàio, s.m. 1. (fabbricante) fabricant de cra- 
vates 2. (venditore) marchand de cravates. 

crawl, s.m. (ingl.) crawl. 

crawlista [kro:lista], s.m. crawleur $ s.f. crawleuse. 

creànza, s.f. éducation: buona —, bonne éducation 
(o politesse o bonnes manières); mala —, mauvaise 
éducation (o impolitesse); unå persona senza —, une 
personne mal éleyée. 

creàre, v.t. 1. créer: Dio ha creato il mondo, Dieu 
a créé le monde; — un'industria, una nuova moda, un 
capolavoro, créer une industrie, une nouvelle mode, un 
chef-d'œuvre; — una parte, (teat.) créer un rôle || 
— difficoltà, problemi, ostacoli a qlcu., créer des difficul- 
tés, des problèmes, des obstacles à qqn. || — un prece- 
dente, créer un précédent 2. (eleggere) créer: Augusto 
fu creato imperatore, Auguste fut créé empereur. 

creatina, s.f. (chim.) créatine. 

creatinina, s.f. (chim.) créatinine. 

creativo, ag. créateur*. 

creàto!, ag. créé: il mondo —, le monde créé || ben 
—, bien élevé (o poli); mal —, mal élevé (o impoli) 
A s.m. création (f.): le bellezze del —, les beautés de 
la création. 

creàto?, s.m. (ant.) (protetto) créature (f.), protégé. 

creatore, ag. créateur* $ s.m. créateur || andare al 
Creatore, rendre son âme à Dien || mandare gien, al 
Creatore, envoyer qqn. ad patres. 

creatùra, s.f. 1. créature: gli uomini sono creature 
ragionevoli, les hommes sont des créatures raison- 
nables || una povera, santa —, une pauvre, sainte créa- 
ture || è una — del ministro, (fig.) c’est une créature 
du ministre 2. (bambino) enfant. 

creazione, s.f. création (in tutti i significati): la — 
del mondo, la création du monde; la — di una società, 
la création d’une société; le meraviglie della —, les 
merveilles de la création; le ultime creazioni della moda, 
les dernières créations de la mode. 

creazionifmo, s.m. (fil.) créationisme. 

credènte, ag. e s.m. croyant. 

credènza!, s.f. 1. croyance: la — in Dio, la croyance 
en Dieu; credenze religiose, croyances religieuses 2. (opi- 
nione, convinzione) croyance, opinion: è un’antica —, 
c’est une ancienne croyance; è — popolare che..., la 
croyance populaire dit (o veut) que...; è — generale 
che..., c’est une opinion répandue que... 3. (credito) 
créance, crédit (m.): dar — a qleu., a ql.co., donner 
créance à qqn., à qq.ch.; trovare — presso qleu., trou- 
ver crédit auprès de qqn. || vendere, acquistare a —, 
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(pop.) vendre, acheter à crédit || lettere di —, lettres 
‘de créance. 

credènza?,s.f.1.(armadio in cui si ripongono stoviglie, 
cibi) buffet (m.), dressoir (m.), crédence 2. (eccl.) crédence. 

credenziàle, ag. (lettere) credenziali, lettres de cré- 
ance | credenziàli, s.f.pl. lettres de créance. 

credenzière, s.m. crédencier. 

crédere, v.t. 1. croire*: crede tutto ciò che gli si dice, 
il croit (à) tout ce qu’on lui dit; non credo una sola pa- 
rola di quel che mha detto, je ne crois pas un seul mot de 
ce qu’il m’a dit; gli ho fatto — che me ne andavo, je lui ai 
fait croire que je m’en allais || non riesco a crederlo, 
je n’arrive pas à le croire (o à y croire) || Lo credo bene!, 
je crois bien! 2. (pensare, ritenere) croire*: credo che 
piova, je crois qu’il pleut; credo che vada, che andrà a 
Roma per le vacanze, je crois qu’il ira à Rome pen- 
dant les vacances; credo che partirò questa sera, je crois 
que je partirai ce soir; credi che venga?, crois-tu qu’il 
vienne?; credi che verrà?, crois-tu qu’il viendra?; non 
credo che venga, che verrà, je ne crois pas qu’il vienne; 
credevo che sarebbe venuto, je croyais qu’il viendrait; 
se credete che io vi scriva, vi sbagliate, si vous croyez 
que je vous écrirai, vous vous trompez; credo di aver- 
tene già parlato, je crois t’en avoir déjà parlé; ho creduto 
di sentire dei passi, j'ai cru entendre des pas; ho creduto 
necessario andarci, j'ai cru nécessaire d’y aller; ho 
creduto di far bene, j'ai cru bien faire; ti credevo più 
intelligente, je te croyais plus intelligent; crede d’es- 
sere intelligente, elle croit qu’elle est intelligente (o elle 
se croit intelligente); ti credevo mio amico, je te croyais 
mon ami; non so cosa —, je ne sais que croire; chi 
l'avrebbe creduto?, qui l’eût cru?; credo di sì, di no, 
je crois que oui, que non || credette bene andarsene, il 
jugea bon de partir || fate come credete, faites comme 
bon vous semblera || credetemi vostro aff.mo..., croyez 
-moi votre très affectionné... $ v.i. 1. croire* (à); (presta- 
re fede a) croire* (qqn., qq.ch.): non credo ai fantasmi, 
je ne crois pas aux fantômes; crede a tutto quel che gli 
si dice, il croit (à) tout ce qu’on lui dit; non ci posso 
—, je ne puis y croire; devi credergli, tu dois le croire; 
ti credo sulla parola, je te crois sur parole || non — ai 
propri occhi, alle proprie orecchie, ne pas en croire ses 
yeux, ses oreilles || — in Dio, croire en Dieu 2. (avere 
fiducia) croire* (en, à): credo in lui, je crois en lui; 
— nell'avvenire, croire en l’avenir; — nel progresso, 
croire au progrès A s.m. star del —, (comm.) ducroire || 
crédersi, v.r. se croire*: si crede intelligente, il se 
croit intelligent; si crede chissà chi, il se croit (o il 
se prend pour) je ne sais qui; chi credi d’essere?, qui 
te crois-tu? (o pour qui te prends-tu?). 

credibile, ag. croyable: questa storia non è —, cette 
histoire n’est pas croyable. 

credibilità, s.f. crédibilité. 

credibilménte, av. vraisemblablement. 

creditizio, ag. de crédit. 

crédito, s.m. 1. crédit: non bisogna dar — a tutto, 


il ne faut pas croire à tout; trovare — presso qlcu., 


trouver du crédit auprès de qan.; questa notizia merita 
—, cette nouvelle est digne de foi; godere di molto —, 
jouir d’un grand crédit; avere —, avoir du crédit; 
perdere —, perdre tout crédit 2. (comm.) (somma dovuta 
al creditore; condizione di creditore) créance (f.} — 
cedibile, esigibile, privilegiato, créance cessible, exigible, 
privilégiée; riscuotere un —, recouvrer une créance; 
a quanto ammonta il nostro —?, quel est le montant 
de notre créance?; sono in — con voi, je suis votre 
créancier; sono in — con lui di mille lire, il me doit 
mille lires; mettere una somma a — di gleu., porter 
une somme au crédit de qqn. 3. (comm.) (prestito di 
somme di denaro) crédit: — a lunga, a breve scadenza, 
crédit à long, à court terme; — documentario, crédit 
documentaire; — allo scoperto, découvert; aprire un 
—, ouvrir un crédit; far — a glcu., faire crédit à qqn. || 
vendere, acquistare a —, vendre, acheter à crédit || — 
fondiario, agrario, crédit foncier, agricole || lettera, ti- 
tolo di —, lettre, titre de crédit. 
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creditore, s.m. créancier: — garantito, pignoratizio, 
créancier nanti, gagiste $ ag. créditeur: conto —, 
compte créditeur | creditrice, s.f. créditrice. 

creditòrio, ag. de créancier. 

crèdo, s.m. 1. (teol.) Credo 2. (fig.) credo: — politico, 
credo politique. 

credulità, s.f. crédulité. 

crèdulo, ag. crédule. 

credulôna, s.f. gobeuse. 

credulòne, ag. crédule $ s.m. gobeur. 

crèma, s.f. crème (in tuiti i significati): la — del 
latte, la crème du lait; — di bellezza, crème de beauté; 
— per barba, crème A raser; — per scarpe, crème (0 
cirage); — di cioccolato, (cuc.) crème au chocolat; 
— d’asparagi, (cuc.) crème d’asperges; — di riso, 
(cuc.) crème de riz || — cafè, (liquore) crème de moka; 
— cacao, (liquore) crème de cacao || la — dell’aristocra- 
zia, (fig.) la crème de l’aristocratie $ ag. (colore) crè- 
me*: un vestito —, une robe crème. 

cremaglièra, s.f. crémaillère: ferrovia a —, chemin 
de fer à crémaillère. 

cremàre, v.t. incinérer*: — un cadavere, incinérer 
un cadavre. 

crematistica, s.f. (econ.) chrématistique. 

crematôio, s.m. crématorium, 

crematòrio, ag. crématoire: forno —, four créma- 
toire. 

cremazióne, s.f. crémation. 

cremerìa, s.f. crémerie. 

cremino, s.m. 1. (cioccolatino) chocolat fourré 2. (for- 
maggino) petit fromage. 

crèmifi, ag. e s.m. cramoisi: seta —, soie cramoisie. 

cremifino, ag. (rar.) cramoisi. 

Cremlino, no.pr.m. Kremlin. 

cremèmetro, s.m. crémomètre. 

Creména, no.pr.f. (geog.) Crémone. 

cremonése, ag. (geog.) de Crémone # s.m. habitant 
de Crémone. 

cremòre, s.m. (chim.) crème (f.): — di tartaro (o 
cremortartaro), crème de tartre. 

creméso, ag. crémeux*. 

crenàto, ag. (bot.) crénelé. 

crenoterapia, s.f. (med.) crénothérapie. 

creolina, s.f. (chim.) créoline. 

crèolo, ag. e s.m. créole: 

Creònte, no.pr.m. (st. lett.) Créon. 

creofòlo, s.m. (chim.) créosol. 

creojfòto, s.m. (farm.) créosote (f.). 

crèpa, s.f. (di muro) lézarde, fissure; (di terreno) 
crevasse; (di vaso) fêlure: una vecchia casa piena di crepe, 
une vieille maison toute lézardée (o une vieille maison 
pleine de lézardes). 

crepàccio, s.m. crevasse (f.): — terminale, rimaye. 

crepacuòre, s.m. chagrin, crève-cœur*: morire di 
—, mourir de chagrin. 

crepapèlle, a, Jor, mangiare a —, manger à cla- 
quer (o à crever); ridere a —,.rire comme un bossu, 
rire comme des bossus. 

crepàre, v.i. 1. (di muro) se lézarder; (di legno) se 
fendiller; (di vaso e simili) se fêler; (di tubazioni e si- 
mili) éclater; (di labbra, di mani) se gercer* 2. (fam.) 
(morire) crever: l’hanno lasciato — come un cane, ils 
Yont laissé crever comme un chien || crepa!, va te faire 
pendre ! || crepi l’astrologo!, mort au prophète! || crepi 


l’avarizia!, au diable l'avarice ! || — di sete, di fame, di 
caldo, crever de soif, de faim, de chaleur; — di rabbia, 
être fou de colère; — d'invidia, crever d’envie; — di 


salute, péter de santé; mangiare da —, manger à (0 à en) 
crever. 

crepatüra, s.f. V. crèpa. 

crepavescica, s.m. (fis.) crève-vessie*. 

crepèlla, s.f. (tessuto) crêpe (m.): — di lana, di co- 
tone, crêpe de laine, de coton. 

crèpida, s.f. (calzatura greca) crépide. 

crepitàcolo, s.m. crécelle (f.). 

crepitàre, v.i. crépiter; (di foglie secche) craquer: 


cresciône 


il fuoco crepitava nel camino, le feu crépitait (o pétil- 
lait) dans la cheminée; le mitragliatrici crepilarono, les 
mitrailleuses crépitèrent. 

crepitio, s.m. crépitement; (di foglie secche) cra- 
quement. 

crepuscolàre, ag. crépusculaire: luce —, lumière 
crépusculaire || farfalle crepuscolari, (zool.) papillons 
crépusculaires | stati crepuscolari, (psic.) états cré- 
pusculaires A s.m.pl. (lett.) «crepuscolari» (poètes 
appartenant au mouvement du «crepuscolarismo »). 

crepuscolarifmo, s.m. (lett.) «crepuscolarismo » 
(phase du mouvement des décadents italiens). 

crepùscolo, s.m. crépuscule (anche fig.): il — degli 
dei, le crépuscule des dieux. 

crescèndo, s.m. (mus.) crescendo* (anche fig.). 

crescènte, ag. croissant: fase —, phase croissante; 
un ronzio — veniva dalla strada, un bourdonnement 
croissant venait de la rue || luna —, croissant; la luna 
è nella fase —, la lune est dans son croissant || funzione 
—, (mat.) fonction croissante A s.m. 1. (luna crescente) 
croissant ?. (arald.) croissant. 

crescènza, s.f. (rar.) 1. croissance: febbri di —, 
fièvres de croissance 2. (ant.) (di un fiume) crue 3. (cuc.) 
« crescenza » (sorte de fromage blanc produit en Lom- 
bardie). 

créscere, v.i. 1. grandir; (fam.) pousser: il bambino 
cresce a vista d’occhio, l'enfant grandit à vue d'oeil: 
in un anno è cresciuto di sei centimetri, en un an, il a 
grandi (o poussé) de six centimètres; il bambino cresce 
bene, l’enfant pousse bien; è un ragazzo cresciuto troppo 
in fretta, c’est un garçon qui a grandi trop vite; non 
vedo lora che siate cresciuti, j'attends avec impatience 
le moment où vous serez grands; con questo becchime 
i pulcini crescono in fretta, avec cette pâtée, les 
poussins grandissent vite || sono cresciuto in campagna, 
j'ai grandi à la campagne || — tra gli agi, nella miseria, 
grandir dans l’aisance, dans la misère 2. (di piante) 
pousser; (vivere) croître*: questa pianta cresce bene, 
cette plante pousse bien; le ninfee crescono nell'acqua, 
les nénuphars croissent dans l’eau || in questo quartiere 
le case sono cresciute come funghi, (fig.) dans ce quartier, 
les maisons ont poussé comme des champignons 3. (di 
capelli, denti, unghie) pousser: lasciarsi — i capelli, 
laisser pousser ses cheveux; farsi — la barba, laisser 
pousser sa barbe; gli stanno crescendo i denti, ses dents 
poussent 4. (crescere di, in) augmenter (de); (fig.) 
croître* (en): — di volume, di peso, di prezzo, di in- 
tensità, augmenter de volume, de poids, de prix, 
d’intensité; — di numero, augmenter en nombre; — 
in lunghezza, pousser; — in altezza, grandir; — in 
bellezza, in virtù, in saggezza, (fig.) croître en beauté, 
en vertu, en sagesse || — di grado, (fig.) monter en 
grade || — nella stima di qlcu., (fig.) grandir (o monter) 
dans l’estime de qqn. 5. (aumentare) augmenter; (salire) 
monter: la popolazione è cresciuta, la population a 
augmenté; il tumulto cresceva man mano che ci avvici- 
navamo, le tumulte augmentait (o croissait) au fur 
et à mesure que nous nous rapprochions; la carne è 
cresciuta (di prezzo), la viande a augmenté; il costo 
della vita è cresciuto, le coût de la vie a augmenté; 
la febbre non è cresciuta, la fièvre n’a pas monté; 
il livello del fiume è cresciuto, le niveau du fleuve a 
monté; il lievito fa — la pasta, la levure fait monter 
la pâte; il riso cresce cuocendo, le riz gonfle à la 
cuisson; il legno è cresciuto per l’umidità, le bois 
s’est dilaté à cause (o en raison) de l’humidité; sono 
cresciuta di due chili, j'ai grossi de deux kilos; la fa- 
miglia quest'anno è cresciuta, cette année, la famille 
s’est agrandie 6. (dial.) (avanzare) rester: quello che 
cresce, buttatelo via, ce qui reste, jetez-le; « Ne hai 
abbastanza? » « Me ne cresce!», «Tu en as assez?» 
«J'en ai de trop!» ẹ v.t. 1. (aumentare) augmenter || 
— una maglia, (nel lavoro a maglia) augmenter d’une 
maille 2. (allevare) élever*: l’abbiamo cresciuto come un 
figlio, nous l’avons élevé comme s’il était notre fils. 

cresciône, s.m. (bot.) cresson. 


créscita 


créscita, s.f. 1. (di persone e animali) croissance; 
(di piante) croissance; pousse; (di unghie, capelli, ecc.) 
pousse: lozione per la — dei capelli, lotion pour la 
pousse des cheveux 2. (aumento) augmentation; (dei 
prezzi) hausse; (delle acque di un fiume) crue. 

crefile, s.m. (chim.) crésyl. 

crèfima, s.f. (eccl.) confirmation: tenere qleu. a —, 
(da padrino) être parrain de confirmation de qqn.; 
(da madrina) être marraine de confirmation de qqn. 

crefimànda, s.f. (eccl.) confirmande. 

crefimàndo, s.m. (eccl.) confirmand. 

crefimàre, v.t. (eccl.) confirmer || crefimàrsi, v.r. 
recevoir* la confirmation. 

Crèfo, no.pr.m. (st.) Crésus || crèfo, s.m. (uomo 
molto ricco) crésus. 

crefòlo, s.m. (chim.) crésol. 

créspa, s.f. 1. (piega della pelle) pli (m.); (ruga) ride 
2. (della stoffa) pli (m.). 

crespàto, ag. crépé: carta crespata, papier crépé. 

crespèllo, s.m. (cuc.) crêpe (f.). 

crespino, s.m. (bot.) épine-vinette* (f.). 

créspo, ag. (di capelli, pelo, ecc.) crépu, crépelu; 
(di tessuto) crêpé # s.m. crêpe: — di seta, crêpe de soie. 

crespùto, ag. crépu, crépelu. 

crésta, s.f. 1. créte; (di alcuni uccelli) huppe, houppe; 
(del pavone) aigrette: la — del gallo, la crête du coq || 
alzare la —, (anche fig.) lever la crête || abbassare la —, 
(anche fig.) baisser la crête 2. (di montagna) crête, 
aréte; (di onda) crête: linea di —, ligne de crête || 
essere sulla — dell’onda, (fig.) tenir la vedette 3. (di 
elmo) crête 4. — di gallo, (bot.) créte-de-coq*. 

crestàia, s.f. modiste. 

crestàto, ag. (rar.) (a forma di cresta) à crête; (di 
uccelli) huppé, houppé. 

crestina, s.f. coiffe. 

crestomazia, s.f. (letter.) chrestomathie. 

créta!, s.f. argile, glaise: un vaso di —, un pot 
d'argile (o de glaise) || faraona alla —, (cuc.) pintade 
cuite dans l’argile. 

Crèta?, no.pr.f. (geog.) Crète. 

cretàceo, ag. 1. argileux*, glaiseux* 2. (geol.) cré- 
tacé ¢ s.m. (geol.) crétacé. 

cretése, ag. crétois $ s.m. (abitante) Crétois. 

crètico, ag. e s.m. (metrica) crétique. 

cretineria, s.f. 1. imbécillité 2. (azione, detto da cre- 
tino) crétinerie, bétise. 

cretinìfmo, s.m. (med.) crétinisme (anche fig.). 

cretino, ag. e s.m. crétin. 

cretindide, s.m. e f. (fam.) idiot, imbécile. 

cretonne, s.f. e m. (fr.) cretonne (f.). 

cretòso, ag. glaiseux*. 

crettàre, v.i., crettàrsi, v.r. (region.) (di muro) se 
lézarder; (di pelle) se gercer*. 

crètto, s.m. (dial.) (di muro) lézarde (f.); (di pelle) 
crevasse (f.), gerçure (f.). 

Creùfa, no.pr.f. (lett.) Créüse. 

cria, s.m. (ultimo nato di una nidiata) culot. 

cribràre, v.t. (letter.) cribler. 

cribriférme, ag. (anat.) cribriforme. 

cribro, s.m. (bot.) crible. 

cribròso, ag. (bot. anat.) criblé. 

cric, s.m. V. cricco. 

cricca!, s.f. clique: una — di malfattori, une clique 
de malfaiteurs. 

cricca?, s.f. (tec.) fêlure. 

cricchiàre, v.i. (scricchiolare) craquer. 

cricco, s.m. (mec.) cric. 

cricéto, s.m. (zool.) hamster. 

cricòide, s.f. (anat.) cartilage (m.) cricoïde. 

cricoidèo, ag. (anat.) cricoïde. 

Crimèa, no.pr.f. (geog.) Crimée || (tipico) della —, 
criméen || gli abitanti della —, les Criméens. 


criminàle, ag. 1. criminel* || manicomio —, asile 
d’aliénés criminels 2. (criminoso) criminel*: atti crimi- 
nali, des actes criminels $ s.m. criminel || — di guerra, 


criminel de guerre. 


lina, structure cristalline; acque cristalline, des eaux 
cristallines; suono —, son cristallin; voce cristallina, 
dal timbro 
coscienza cristallina, (fig.) conscience pure comme le | 
cristal $ s.m. (anat.) cristallin. 
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criminalista, s.m. (dir.) criminaliste. 
criminalità, s.f. criminalité. 

criminalménte, av. criminellement. 
criminalòide, s.m. e f. personne qui a des tendances 


criminelles. 


crìmine, s.m. crime: perpetrare un —, perpétrer un 


crime || — di guerra, crime de guerre, 


criminologia, s.f. criminologie. 

criminòlogo, s.m. criminologiste. 
criminosaménte, av. criminellement. 
criminosità, s.f. criminalité. 

criminòso, ag. criminel*: un’azione criminosa, une 


action criminelle. 


crinàle, s.m. 1. (geog.) ligne (f.) de faîte 2. (st. ab- 


bigl.) épingle (f.) à cheveux. 


crine, s.m. 1. crin: — vegetale, crin végétal; materasso 


di —, matelas de crin 2. (poet.) (capelli) chevelure (f.). 


crinièra, s.f. crinière (in tutti i significati). 
crinìto, ag. 1. (letter.) (fornito di criniera) à l’épaisse 


crinière 2. (dotato di folta capigliatura) chevelu. 


crinoidèi, crindidi, s.m.pl. (zool.) crinoîdes. 
crinolina, s.f. crinoline. 

criocèra, s.f. (z0o1.) criocère (m.). 

criògeno, ag. (chim.) cryogène. 
crioidràtico, ag. (chim.) cryohydratique. 
crioidràto, s.m. (chim.) cryohydrate. 
criolite, s.f. (min.) cryolithe. 

criometria, s.f. (fis.) cryométrie. 

crioscopia, s.f. (chim.) cryoscopie. 
crioterapia, s.f. cryothérapie. 

crìpta, s.f. crypte. 

cripto, s.m. (chim.) krypton. 
criptogenètico, ag. (med.) cryptogénétique. 
criptopòrtico, s.m. (arch.) cryptoportique. 
crifàlide, s.f. chrysalide. 

crifantèmo, s.m. chrysanthème. 

Crife, no.pr.m. (mit.greca) Chrysès. 
Crifèide, no.pr.f. (lett.) Chryséis. 
crifelefantino, ag. chryséléphantin. 

crifi, s.f. crise (in tutti î significati): — economica, 


crise économique; — di manodopera, crise de main 
-d'œuvre; — degli alloggi, crise du logement; — mini- 
steriale (o di governo o di gabinetto), crise ministérielle; 

— dinastica, crise de succession dynastique (o de suc- 
cession au trône); l’economia è in —, l’économie est en 
crise; — di nervi, di pianto, crise de nerfs, de larmes; — 
cardiaca, crise cardiaque; — di coscienza, crise de con- 
science; attraversa una — religiosa, il passe par (o tra- | 
verse) une crise religieuse; originare una —, déclencher 
une crise. 


Crifippo, no.pr.m. (st.fil.) Chrysippe. 
crìfma, s.m. 1. (eccl.) chrême: il sacro —, le saint 


chrême 2. (fig.) (approvazione) approbation (f.). 


crifoberillo, s.m. (min.) chrysobéryl. 

crifocàlco, s.m. chrysocale, chrysocalque. 
crifoficee, s.f.pl. (bot.) chrysophycées. 
crifografia, s.f. (arte) chrusographie. 

crifòlito, s.m. (min.) chrysolite (f.). 

crifomèlidi, s.m.pl. (z00l.) chrysomélidés. 
crifopràfio, s.m. (min.) chrysoprase (f.). i 
Crifòstomo, no.pr.m. (st. relig.) Chrysostome. 
crifòtilo, s.m. (min.) chrysotile. 

Crispiniàno, no.pr.m. (st.relig.) Crépinien. 
Crispino, no.pr.m. (st. relig.) Crépin. 

crista, s.f. una povera —, une pauvre fille. 
cristallàio, s.m. cristallier. 

cristalleria, s.f. cristallerie (in tutti à significati). 
cristallièra, s.f. cristallier (m.). 

cristallino, ag. cristallin (anche fig.): struttura cristal- 


, voix cristalline, au timbre cristallin || | 


cristallizzàbile, ag. (chim.) cristallisable. | 
cristallizzàre, v.t. cristalliser (anche fig.) $ vi. 


Pi 


| 
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cristalliser: il sale cristallizza con evaporazione, le sel 

cristallise par évaporation || cristallizzàrsi, v.r. se 

cristalliser; (fig.) se fossiliser (dans): — su idee superate, 

se fossiliser dans des idées dépassées. 
cristallizzàto, ag. cristallisé. 

cristallizzatòre, s.m. (chim.) (strum.) cristallisoir. 

cristallizzazione, s.f. cristallisation: acqua di —, 
(chim.) eau de cristallisation. 

cristàllo, s.m. 1. (min.) cristal*: — di rocca, cristal 
de roche 2. (vetro trasparente) cristal: un lampadario 
di —, un lustre de cristal; — di Boemia, cristal de 
Bohème; mezzo —, demi-cristal; — di sicurezza, verre 
de sûreté 3. (letter.) (corso d’acqua) cristal. 

cristaliogenia, s.f. cristallogénie. 

cristallografia, s.f. cristallographie. 

cristallogràfico, ag. cristallographique. 

cristallògrafo, s.m. cristallographe. 

cristallòide, ag. (chim.) cristalloïde A s.m. 1. (chim. 
bot.) cristalloide 2. (anat.) cristalloïde (f.). 

cristalloscopia, s.f. (occultismo) cristallomancie. 

Cristiàna, no.pr.f. Christiane. 

cristianaménte, av. chrétiennement. 

cristianéfimo, s.m. christianisme. 

cristiània, s.m. (sci) christiania. 

cristianità, s.f. 1. (l’insieme dei cristiani) chrétienté 
2. (l’essere cristiano) christianisme (m.). 

cristianizzàre, v.t. christianiser. 

cristiàno, ag. chrétien*: la religione cristiana, la 
religion chrétienne; una vita, una morte cristiana, une 
vie, une mort chrétienne || i Re Cristianissimi, (st.) 
les rois Très Chrétiens A s.m. chrétien: à primi cri- 
stiani, les premiers chrétiens; morire da —, mourir 
en chrétien || per la strada non c'era un —, il n’y avait 
pas un chat dans la rue || un cibo da cristiani, une 
nourriture décente; quando potrò dormire in un letto 
da cristiani?, quand pourrai-je dormir dans un lit 
convenable?; non sono atti da —, ce n’est pas digne 
d'un bon chrétien; comportati da —, tâche d'être 
convenable; parla da —, parle chrétien. 

Cristiàno, no.pr.m. Christian. 

Cristina, no.pr.f. Christine. 

Cristo, no.pr.m. (relig.) Christ, Jésus-Christ: credere 
in —, croire en Jésus-Christ; fratello in —, frère en 
Jésus-Christ || la Sposa di —, l’Epouse du Christ || 
avanti, dopo —, avant Jésus-Christ, après Jésus-Christ 
4 s.m. (immagine di Cristo) Christ: il — del Mantegna, 
le Christ de Mantegna | cristo, s.m. un povero —, 
un pauvre diable. 

Cristòforo, no.pr.m. Christophe. 

cristologia, s.f. (teol.) christologie. 

cristològico, ag. christologique. 

critèrio, s.m. 1. critère: ho agito secondo un — ben 
determinato, j’ai agi selon un critère bien déterminé; 
qual è il vostro — di giudizio?, quel est votre critère 
de jugement?; seguire un —, suivre un critère 2. (fam.) 
(buon senso) jugement: una ragazza senza —, une jeune 
fille sans jugement; una persona piena di —, une 
personne pleine de jugement; comportati con 
agis avec discernement ! 

critèrium, s.m. (sport) critérium. 

critica, s.f. critique: — letteraria, d’arte, teatrale, 
critique littéraire, d'art, théâtrale; — di costume, 
critique de mœurs; una — spietata, acuta, benevola, 
une critique sans pitié, pénétrante, bienveillante; 
quel dramma ha ottenuto il consenso del pubblico e della 
—, cette pièce a plu au public et à la critique; ti attirerai 
le critiche di tutti, tu vas t’attirer les critiques de tout 
le monde; esporsi alle critiche, s'exposer aux critiques. 

criticàbile, ag. critiquable. 

criticaménte, av. 1. (con metodo critico): leggere — 
un’opera, lire un ouvrage en critique 2. (con occhio cri- 
tico): non guardare tutto —!, ne regarde pas tout d’un 
œil critique ! 

criticàre, v.t. critiquer: non farti —!, ne te fais 
pas remarquer !; cé poco da —, garde tes remarques. 

criticàstro, s.m. (spreg.) mauvais critique. 


Senh 
Wi 


crôce 


criticifmo, s.m. (fil.) criticisme. 

critico, ag. 1. critique: un saggio —, un essai cri- 
tique; metodo —, méthode critique; assumere un atteg- 
giamento —, prendre une attitude critique; guardare 
con occhio —, regarder d’un œil critique || edizione cri- 
tica, édition critique || apparato —, (filologia) appareil 
critique 2. (di crisi) critique: momento —, moment cri- 
tique; età critica, âge critique || temperatura critica, 
(chim. fis.) température critique $ s.m. critique: — 
letterario, teatrale, musicale, critique littéraire, dra- 
matique, musical; — cinematografico, critique de ci- 
néma. 

criticòna, s.f. (fam.) critiqueuse. 

criticône, s.m. (fam.) critiqueur. 

critmo, s.m. (bot.) christe-marine* (f.), chrithme. 

Critône, no.pr.m. (st. fil.) Criton. 

crittôgama, s.f. (bot.) cryptogame || — della vite, 
oïdium. 

crittogamia, s.f. (bot.) cryptogamie. 

crittogàmico, ag. (bot.) cryptogamique. 

crittografia, s.f. cryptographie. 

crittograficaménte, av. cryptographiquement. 

crittogràfico, ag. cryptographique. 

crittògrafo, s.m. cryptographe. 

crittogràmma, s.m. cryptogramme. 

crivellàre, v.t. 1. cribler: — di pallottole, cribler de 
balles 2. (passare al crivello) cribler, passer au crible. 

crivellatòre, s.m. cribleur. 

crivellatùra, s.f. 1. (il vagliare) criblage (m.) 2. (ma- 
teriale che rimane) criblure. 

crivèllo, s.m. crible || — di Eratostene, (mat.) crible 
d’Eratosthène. 

Crizia, no.pr.m. (st. greca) Critias. 

croàto, ag. croate $ s.m. 1. (abitante) Croate 2. (lin- 
gua): serbo-croato, serbo-croate. 

Croàzia, no.pr.f. (geog.) Croatie. 

croccànte, ag. croquant: biscotto —, biscuit cro- 
quant # s.m. (cuc.) croquant. 

croccàre, v.i. (ant.) croquer. 

crocchétta, s.f. (cuc.) croquette. 

cròcchia, s.f. (capelli attorcigliati) chignon (m.); (trec- 
ce attorcigliate) chignon natté. 

crocchiàre, v.i. 1. craquer 2. (produrre un suono 
fesso) émettre un son de vase félé, (fam.) sonner faux 
3. (della chioccia) glousser. 

cròcchio!, s.m. groupe, cercle: far —, faire cercle. 

cròcchio?, s.m. (rar.) (rumore) craquement. 

croccolône, s.m. (2001.) bécassine (f.) double. 

créce, s.f. croix (in tutti i significati): i bracci della 
—, les bras de la croix || — pettorale, croix pecto- 
rale || — pontificale, croix pontificale || — ansata, croix 
égyptienne; — uncinata, croix gammée || — di S. An- 
drea, croix de St.-André; — di Lorena, croix de Lor- 
raine || — greca, latina, croix grecque, latine: pianta a 
— greca, latina, (arch.) plan en croix grecque, latine || 
— di guerra, croix de guerre || — di Malta, croix de 
Malte || Croce Rossa, Verde, Croix rouge, verte || 
Croce del Sud, (astr.) Croix du Sud || il supplizio della 
—, le supplice de la croix | Za Deposizione dalla 
—, la Descente de croix (o la Déposition de la croix) || 
la Santa Croce, la Sainte-Croix || l’esaltazione della 
Croce, l’exaltation de la Sainte-Croix || il segno della 
—, le signe de la croix; fare, farsi il segno della croce, 
faire le signe de la croix (o se signer) || abbracciare 
la —, embrasser la religion chrétienne || à fedeli della 
—, les chrétiens || questo figlio è la mia —, (fig.) cet 
enfant est ma croix (o mon tourment) || essere — e 
delizia di qleu., (fig.) faire le tourment et la joie 
de qqn. || ognuno deve portare la sua —, (fig.) chacun 
doit porter sa croix || mettere gien, in —, (fig.) tour- 
menter qqn. || gettare la — addosso a qleu., (fig.) s'en 
prendre à qqn. || stare con le braccia in —, (anche 
fig.) se tenir (o rester) les bras croisés || firmare con 
una —, signer d’une croix || facci una — (sopra)!, tu 
peux faire une croix dessus ! || a occhio e — c'erano più 
di trenta persone, A vue de nez, il y avait plus de trente 
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personnes; a occhio e — avrà cinquant'anni, il doit 
avoir à peu près cinquante ans || fare a testa e —, jouer à 
pile ou face || punto in, a —, (ricamo) point de croix || 
non si può cantare e portare la —, (prov.) on ne peut 
être à la fois au four et au moulin. 

crocefiggere, v.t. e deriv. V. crocifiggere e deriv. 

crocefisso, ag. e s.m. V. crocifisso. 

cròceo, ag. (letter.) safrané. 

crocerista, s.m. V. crocierìsta. 

crocerossina, s.f. infirmière de la Croix-Rouge. 

crocesegnàre, v.t. (rar.) signer d’une croix. 

crocétta, s.f. 1. croisette, petite croix 2. (mar.) barre 
traversière 3. (bot.) sainfoin (m.), esparcette. 

crocevia, s.m. carrefour, croisement. 

crochet, s.m. (fr.) 1. (uncinetto) V. croscè 2. (pugi- 
lato) V. gàncio. 

crociàno, ag. 1. de Croce: l’estetica crociana, l’esthéti- 
que de Croce 2. (che si ispira al pensiero di Croce): un 
filosofo —, un philosophe qui suit les idées de Croce 
+ s.m. disciple de Croce. 

crociàrsi, v.r. (ant.) (farsi crociato) se croiser. 

crociàta, s.f. croisade (anche fig.). 

crociàto, ag. e s.m. croisé: farsi —, se croiser (0 
se faire croisé) || parole crociate, mots croisés || scudo 
—, (arald.) écusson croisé || monete crociate, (numisma- 
tica) monnaies frappées d’une croix. 

crocicchio, s.m. carrefour, croisement. 

crocidàre, v.i. (letter.) croasser. 

crocièra!, s.f. 1. croisillon (m.) 2. (arch.) croisée || 
volta a —, voûte d’arétes. 


crocièra?, s.f. croisière: fare una —, faire une 
croisière; andare in —, partir en croisière || velocità 
di —, vitesse de croisière. 


crocière, s.m. (zool.) bec-croisé*. 

crocierìsta, s.m. participant à une croisière. 

crocifere, s.f.pl. (bot.) crucifères, cruciféracées. 

crocifero, ag. crucifère: colonna crocifera, colonne 
crucifère A s.m. (eccl.) 1. porte-croix* 2. (camilliano) 
camillien. 

crocifiggere, v.t. crucifier (anche fig.). 

crocifissione, s.f. crucifixion. 

crocifisso, p.p. di crocifiggere # ag. crucifié 
4 s.m. 1. crucifié || il Crocifisso, le Crucifié 2. (oggetto) 
crucifix: un — d'avorio, un crucifix en ivoire. 

crocifissóre, s.m. celui qui crucifie. 

crocifórme, ag. V. crucifórme. 

crocióne, s.m. (zool.) bec-croisé*. 

cròco, s.m. (bot.) crocus. 

cròda, s.f. (region.) 1. poudingue (m.) 2. « eroda + (ci- 
me dolomitique). 

crogiolàre, v.t. 1. (rar.) mijoter 2. (tec.) recuire* || 


crogiolàrsi, v.r. se prélasser: — al sole, se prélasser 
au soleil; — davanti al fuoco, se prélasser au coin 
du feu. 


crògiolo!, s.m. 1. (cottura a fuoco lento) cuisson (f.) 
à feu doux 2. ({ec.) recuissoh (f.). 

crogiòlo?, crogiuòlo, s.m. creuset (anche fig.). 

crollàre, v.i. crouler, s'écrouler; (cedere; sprofondare) 
s’effondrer: la casa crollò sotto i bombardamenti, la 
maison eroula (o s’écroula) sous les bombardements; 
è crollato il ponte, le pont s’est écroulé; il tetto è crol- 
lato, le toit s’est effondré; crollò esausto sulla sedia, 
à bout de forces il s’effondra (o s’écroula) sur la chaise; 
Vawvversario è crollato alla terza ripresa, l’adversaire 
s’est écroulé à la troisième reprise || sembrava che 
il teatro crollasse solto gli applausi, le théâtre sem- 
blait crouler sous les applaudissements || il bam- 
bino crollava dal sonno, l’enfant tombait de sommeil || 
i suoi nervi crollarono durante l’interrogatorio, pendant 
l’interrogatoire, ses nerfs ont cédé || è crollata la Borsa, 
à la Bourse, les cours se sont effondrés A v.t. (scuo- 
tere): crollò la testa con aria perplessa, il hocha la tête 


d’un air perplexe; — le spalle, hausser les épaules. 
crollàta, s.f. V. scrollàta. 
cròllo, s.m. 1. écroulement: il — di un edificio, 


l’écroulement d’un édifice 2. (fig.) écroulement; effon- 
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drement; (disfatta; rovina) débâcle (f.): il — di una 
fortuna, di un impero, l’écroulement (o l’effondrement) 
d’une fortune, d’un empire; il — dei prezzi, l’effondre- 
ment des prix; il — del fascismo, l’écroulement du 
régime fasciste; il — di Napoleone, la chute de 
Napoléon; ha avuto un improvviso — finanziario, il a 
subi une débâcle financière tout à fait imprévue || 
il — della Borsa, le krach de la Bourse. 

cròma, s.f. (mus.) croche. 

cromàre, v.t. (tec.) chromer. 

cromàtico, ag. chromatique (in tutti i significati). 

cromatina, s.f. (biol.) chromatine. 

cromatifmo, s.m. (mus. pitt.) chromatisme. 

cromàto, ag. chromé: acciaio —, acier chromé 
4 s.m. (chim.) chromate. 

cromatografìa, s.f. (chim.) chromatographie. 

cromatogràfico, ag. (chim.) chromatographique. 

cromatôre, s.m. chromeur. 

cromatùra, s.f. chromage (m.). 

cròmico, ag. (chim.) chromique. 

cromite, s.f. (min.) chromite. 

cròmo, s.m. (chim.) chrome. 

cromòforo, ag. e s.m. (chim.) chromophore. 

cromofotografia, s.f. (rar.) chromophotographie. 

cromògeno, ag. e s.m. (chim.) chromogène. 

cromògrafo, s.m. chromographe. 

cromolitografia, s.f. (tip.) chromolithographie. 

cromolitogràfico, ag. (tip.) par chromolithographie. 

cromoplàsto, s.m. (biol.) chromoplaste. 

cromòrno, s.m. (mus.) cromorne. 

cromosfèra, s.f. (astr.) chromosphère. 

cromosòma, s.m. (biol.) chromosome. 

cromosòmico, ag. (biol.) chromosomique. 

cromotipìa, s.f. (tip.) chromotypie. 

cromotipografia, s.f. chromotypographie. 

cromotipogràfico, ag. chromotypographique. 

crònaca, s.f. 1. chronique: — giudiziaria, chronique 


judiciaire (o des tribunaux); — cittadina, chronique 
locale; — sportiva, chronique sportive; — teatrale, 
letteraria, chronique théâtrale, littéraire; — mondana, 


chronique mondaine || un fatto di —, un fait divers || 
far parlare di sé la —, défrayer la chronique; ne ha 
parlato la —, la presse en a parlé || — nera, faits divers 
2. (narrazione storica) chronique. 

cronachistico, ag. de chroniqueur. 

cronassia, s.f. (med.) chronaxie. 

cronicaménte, av. (med.) chroniquement. 

cronicàrio, s.m. (ospedale) hôpital* réservé aux 
malades atteints d’affections chroniques. 

cronicità, s.f. (med.) chronicité. 

crònico, ag. 1. chronique: bronchite cronica, bron- 
chite chronique; malato —, personne atteinte d’une 
maladie chronique 2. (inveterato) invétéré: abitudine 
cronica, habitude invétérée $ s.m. personne atteinte 
d’une maladie chronique. 

cronista, s.m. 1. chroniqueur: — sportivo, giudi- 
ziario, parlamentare, chroniqueur sportif, judiciaire, 
parlementaire; teatrale, chroniqueur dramatique 
2. (scrittore di cronache) chroniqueur # s.f. journaliste: 
— mondano, journaliste qui tient la chronique mon- 
daine. 

cronistòria, s.f. historique (m.). 

Cròno, no.pr.m. (mit.) Cronos, Kronos. 

cronofotografia, s.f. chronophotographie. 

cronografia, s.f. chronographie. 

cronogràfico, ag. chronographique. 

cronògrafo!, s.m. (annalista) chronographe. 

crondgrafo?, s.m. (apparecchio) chronographe. 

cronogràmma, s.m. (econ.) chronogramme. 

cronologia, s.f. chronologie. 

cronologicaménte, av. chronologiquement. 

cronològico, ag. chronologique. 

cronologista, cronòlogo, s.m. chronologiste. 

cronometràggio, s.m. chronométrage. 

cronometràre, v.t. chronométrer*: — una corsa, 
chronométrer une course. 


1263 


cronometria, s.f. chronométrie. 

cronomètrico, ag. chronométrique. 

cronometrista, s.m. chronométreur. 

cronòmetro, s.m. chronomètre: — marino, chrono- 
mètre de marine || corsa a —, (ciclismo) course contre 
la montre. 

cronoscalàta, s.f. (ciclismo) course de côte contre 
la montre. 

cronostratigrafia, s.f. (geol.) chronostratigraphie. 

cronotachimetro, s.m. chronotachymètre. 

cronotòpico, ag. (fis.) chronotopique. 

cronòtopo, s.m. (fis.) chronotope. 

cronòtropo, ag. (fisiologia) chronotrope. 

croscè, s.m. crochet. 

crosciàre, v.i. e deriv. V. scrosciàre e deriv. 

crossopterigi, s.m.pl. (z001.) crossoptérygiens. 

cròsta, s.f. 1. croûte: la — del pane, del formaggio, 
la croùte du pain, du fromage; sulla ferita si era for- 
mata una —, une croûte s’était formée sur la blessure || 
— calcarea, croûte calcaire | — lattea, (med) croûte 
de lait || — terrestre, (geol.) croûte (o écorce) terrestre || 
— di laminazione, (tec.) croùte de laminage 2. (fig.) 
(quadro di poco valore) croùte: quel quadro è una vec- 
chia —, ce tableau est une vieille croûte 3. (guscio dei 
crostacei) carapace. 

crostàcei, s.m.pl. (zool.) crustacés. 

crostàta, s.f. (cuc.) tarte: una — di mele, une tarte 
aux pommes. 

crostino, s.m. (cuc.) croûton. 

crostòso, ag. croûteux*. 

cròtalo, s.m. (mus. zool.) crotale. 

cròton, s.m. (bot.) croton. 

cròtta, s.f. (antico strumento musicale) crouth (m.). 

croupier, s.m. (fr.) croupier. 

crown-glass, s.m. (ingl.) (fis.) crown-glass. 

crucciàre, v.i. affliger*; (formentare) tourmenter || 
crucciàrsi, v.r. 1. s'inquiéter*, se faire* des soucis: 
non ti crucciare per lui, ne t'inquiète pas pour lui 
(o ne te fais pas de soucis pour lui); si cruccia sempre 
per un nonnulla, il se fait toujours du souci pour un 
rien 2. (adirarsi) se fàcher. 

crucciàto, ag. 1. soucieux*; (affitto) affligé 2. (adi- 
rato) fàché. 

crùccio, s.m. 1. souci: avere molti crucci, avoir 
beaucoup de soucis; darsi, prendersi — per qlcu., se 
faire du souci pour qqn. (o s'inquiéter pour qqn.); 
se ne fa un — senza ragione, il n’a pas de raisons de 
se faire du souci (o de se tracasser) 2. (ont) (ira) 
colère (f.). 

crucciosaménte, av. avec colère. 

crucciòso, ag. rar. per crucciàto. 

crùcco, ag. e s.m. (spreg.) boche, Fritz. 

cruciàle, ag. crucial*: momento, punto —, moment, 
point crucial. 

cruciférme, ag. cruciforme. 

crucivèrba, s.m. mots croisés. 

cruciverbìsta, s.m. e f. cruciverbiste. 

crudaménte, av. crûment. 

crudèle, ag. cruel*: un tiranno —, un tyran cruel; 
un animo —, une âme cruelle; una morte —, une mort 
cruelle; destino —, destin cruel; parole crudeli, des 
mots cruels; essere — con glcu., être cruel envers qqn. 

crudelménte, av. cruellement. 

crudeltà, s.f. cruauté: la — di un delitto, la cruauté 
d’un crime; la — della sorte, la cruauté du sort; è una 
vera — trattarlo così, c’est vraiment cruel de le traiter 
ainsi | — mentale, cruauté mentale. 

crudézza, s.f. 1. crudité (anche fig.): — di linguag- 
gio, crudité de langage 2. (di clima, stagione) rudesse: 
la — dell’inverno, la rudesse (o la rigueur) de l’hiver. 

crudità, s.f. crudité (anche fig.). 

cerùdo, ag. 1. cru: carne cruda, viande crue || 
seta cruda, soie écrue || metallo —, métal cru || ac- 
qua cruda, eau crue || ne ha fatte di cotte e di cru- 
de, (fig.) il a fait Jes quatre cents coups || essere nudo 
€ —, être sans un sou vaillant || gli ho detto la verità nuda 
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e cruda, je lui ai dit la vérité toute crue 2. (di clima, 
stagione) rude: un inverno —, un hiver rude 3. (fig.) 
dur: gli rivolse parole crude, il lui adressa des mots 
durs || una luce cruda, une lumière crue 4. (poet.) (cru- 
dele) cruel*: Za cruda sorte, le sort cruel. 

cruentàto, ag. (med.) cruenté. 

cruentaziône, s.f. (chir.) avivement (m.). 

cruènto, ag. (letter.) sanglant. 

crumiràggio, s.m. dissidence (f.) (dans une grève). 

crumiro, s.m. jaune, briseur de grève. 

crùna, s.f. chas (m.): la — di un ago, le chas d’une 
aiguille. 

cruòre, s.m. (letter.) cruor. 

crup, s.m. (med.) croup. 

crupàle, ag. (med.) croupal*, croupeux*. 

cruràle, ag. (anat.) crural*. 

crùsca, s.f. 1. son (m.) || la farina del diavolo va 
tutta in —, (prov.) farine de diable se tourne en bran 
2. (Accademia) Académie de la «Crusca» 3. (ant.) 
(lentiggini) taches (pl.) de rousseur. 

cruscànte, s.m. académicien de la « Crusca» $ ag. 
(letter. spreg.) puriste. 

cruscheggiàre, v.i. (letter. spreg.) faire * le puriste. 

cruschèllo, s.m. repasse (f.). 

cruschévole, ag. (letter. spreg.) puriste. 

cruscône, s.m. I. bran 2. (letter. scherz.) (accademico 
della Crusca) académicien de la « Crusca ». 

cruscòso, ag. (rar.) 1. (pieno di crusca) plein de 
son 2. (fig. pop.) (lentigginoso) couvert de taches de 
son. 

cruscòtto, s.m. tableau* de bord. 

ctenòfori, s.m.pl. Gool) cténaires, cténophores. 

Cùba, no.pr.f. (geog.) Cuba (f. e m.). 

cubàno, ag. cubain A s.m. (abitante) Cubain. 

cubàre, v.t. (mat.) cuber. 

cubatùra, s.f. cubage (m.). 

cubèbe, s.m. (bot.) cubèbe. 

cubétto, s.m. cube: — di ghiaccio, cube de glace. 

cubia, s.f. (mar.) écubier (m.). 

cübico, ag. cubique: scatola cubica, boîte cubique | 
radice cubica di un numero, (mat.) racine cubique d’un 
nombre. 

cubìcolo, s.m. (st. romana) cubiculum. 

cubiculàrio, s.m. (st.) cubiculaire. 

cubilòtto, s.m. (metal.) cubilot. 

cubifmo, s.m. (arte) cubisme. 

cubista, ag. e s.m. cubiste. 

cubitàle, ag. 1. (anat.) cubital*: nervo —, nerf cu- 
bital 2. (di lettera, carattere) gros*: a caratteri cubitali, 
en gros caractères. 

cùbito, s.m. 1. (letter.) (gomito) coude 2. (anat.) 
(ulna) cubitus 3. coudée (f.) (antica misura di lunghez- 
za = cm 45,72). 

cùbo, s.m. 1. (geom.) cube 2. (mat.) cube: elevare un 
numero al —, élever un nombre au cube; il — di tre 
è ventisette, le cube de trois est vingt-sept A ag. cube: 
metro, centimetro —, mètre, centimètre cube. 

cubòide, ag. (geom.) cuboide # s.m. (anat.) cuboide. 

cuccàgna, s.f. 1. paese di —, pays de cocagne; albero 
della —, mât de cocagne 2. (fam.) chance: mi hanno 
offerto un viaggio gratis a New York, che —!, on m’a 
offert un voyage gratuit à New York, quelle chance 
(o veine)!; egli lavora poco e guadagna molto, è una 
—!, il travaille peu et gagne beaucoup, il a de la 
chance ! 

cuccàre, v.t. (dial.) 1. (prendere, rubare) choper, 
chiper 2. (imbrogliare) rouler. 

cuccétta, s.f. couchette: vagone con cuccetie, wagon 
-couchettes; prenotare una —, réserver une couchette. 

cucchiàia, s.f. 1. (cazzuola) truelle 2. (tec. minera- 
ria) godet (m.). 

cucchiaiàta, s.f. cuillerée. 

cucchiaino, s.m. 1. petite cuiller: — da caffè, — da 
tè, cuiller à café, cuiller à thé || raccattare col —, (fig. 
fam.) ramasser à la petite cuiller 2. (pesca) cuiller (f.): 
pesca col —, pêche à la cuiller. 
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cucchiàio, s.m. cuiller (f.), cuillère (f.): — da tavola, 
cuiller à soupe; un — di farina, une cuiller (o cuillerée) 
de farine || era da prendere, da raccattare col —, (fig.) 
il était à ramasser à la petite cuiller. 

cucchiaiône, s.m. cuillère (f.) à pot, louche (f.). 

cùccia, s.f. 1. niche (à chien) || fa’ la —, Fido!, (va) 
coucher, Fido! 2. (scherz. spreg.) (letto stretto e scomodo) 
grabat (m.) || metti a posto il tuo letto, sembra una —, ar- 
range ton lit, on dirait qu’il n’a pas été fait depuis 
quinze jours. 

cùcciolo, s.m. 1. jeune chien, chiot 2. (piccolo di 
animali) petit 3. (fig.) gros bébé. 

cücco!, s.m. (cuculo) coucou || vecchio come il —, 
(di persona anziana) vieux comme Mathusalem; (di 
idea, ecc. né nuova né originale) vieux comme Hérode; 
(di cosa vecchia e quasi inservibile) vieux rossignol. 

cücco?, s.m. (cocco, beniamino) chouchou: è il — 
della mamma, c’est le chouchou de sa maman. 

cuccù, s.m. V. cucù. 

cùccuma, s.f. cafetière. 

cucina, s.f. 1. cuisine: mangiare in —, manger à la 
cuisine; entrare in —, uscire dalla —, entrer à (o dans) la 
cuisine, sortir de la cuisine || — da campo, (mil.) cuisine 
roulante 2. (il cucinare; i cibi cucinati) cuisine: — curata, 
leggera, pesante, cuisine soignée, légère, grasse (o 
lourde); — casalinga, cuisine bourgeoise; far la —, faire 
la cuisine; intendersi di —, s’y connaître en cuisine; 
è amante della buona —, il aime la bonne cuisine || 
libro di —, livre de cuisine || coltello da —, couteau de 
cuisine; utensili, batteria da —, ustensiles, batterie de 
cuisine 3. (cucina economica) cuisinière: — a gas, a 
carbone, elettrica, cuisinière à gaz, à charbon, électrique. 

cucinàbile, ag. qu’on peut cuisiner. 

cucinàre, v.t. cuisiner: — la carne, il pesce, cuisiner 
la viande, le poisson; — bene, bien cuisiner; non sa —, 
elle ne sait pas cuisiner || lo cucinerò io per le feste!, 
(fam.) celui-là, je vais l’arranger ! 

cucinatùra, s.f. (rar.) action et manière de cuisiner. 

cucinièra, s.f. cuisinière. 

cucinière, s.m. cuisinier; (gergo mil.) cuistot. 

cucinino, s.m. (neol.) kitchenette (f.). 

cucire, v.t. 1. coudre*; (ricucire) recoudre: a 
mano, a macchina, coudre à la main, à la machine; 
— un abito, un bottone, coudre (o faire) une robe, 
coudre un bouton; devo cucirmi l’orlo che si è disfatto, 
il faut que je recouse mon ourlet qui s’est décousu || 
macchina per —, machine à coudre || — una ferita, 
(chir.) coudre une plaie (o les lèvres d'une plaie) || 
— insieme brani di vari autori, (fig.) réunir des passages 
de différents auteurs || — la bocca a qlcu., fermer la 
bouche à qan.; cuciti la bocca!, bouche cousue! || 
essere cucito a doppio filo con qlcu., (fam.) être lié 
avec qqn. comme les doigts de la main 2. (legatoria) 
brocher. 

cucirino, s.m. coton mercerisé. 


cucito, s.m. couture (f.): lavoro di —, ouvrage de 
couture; maestra di —, maîtresse de couture; impa- 
rare il —, apprendre à coudre. 


cucitôre, s.m. couseur | cucitrice, s.f. couseuse || 
— di bianco, lingère. 

cucitrice, s.f. (macchina) couseuse. 

cucitùra, s.f. 1. couture: — a mano, a macchina, 
couture à la main, à la machine || senza —, sans cou- 
ture 2. (legatoria) brochage (m.) 3. (margine interno di 
un libro) couture. 

cucù, s.m. coucou || orologio a —, coucou || far —, 
(gioco infantile) faire coucou, 

cucùlo, cüculo, s.m. Gool) coucou. 

cucùrbita, s.f. 1. (zucca) courge, citrouille 2. (chim.) 
cucurbite. 

cucurbitàcee, s.f.pl. (bot.) cucurbitacées. 

cucùzzolo, s.m. V. cocùzzolo. 

cudù, s.m. (zool.) coudou. 

cùffia, s.f. 1. (copricapo) coiffe, bonnet (m.): — da 
bambino, bonnet d’enfant (o béguin); — da notte, 
bonnet de nuit; — da bagno, bonnet de bain; — da 


1264 


infermiera, da bambinaia, coiffe (d’infirmière, de 
nurse); — (dei costumi regionali), coiffe; — d’arme, 
coiffe d’armes || uscire, cavarsela per il rotto della —, 
s’en tirer de justesse 2. (rad. tel.) casque (m.): radio a 


—, radio à écouteurs 3. (mec.) protecteur (m.): — per 
ingranaggi, protecteur d’engrenages; — per mola, 
protecteur pour meule; — per radiatore, (aut. ) couvre 


-radiateur 4. (feat.) capot (m.) 5. (bot.) coiffe. 

cùfico, ag. coufique, koufique. 

cugina, s.f. cousine: prima —, cousine germaine; 
seconda —, cousine au deuxième degré. 

cugino!, s.m. cousin: — primo, cousin germain; 
secondo —, — în secondo grado, cousin au deuxième de- 
gré; è un lontano —, c’est un cousin éloigné. 

cugino’, s.m. (2001.) cousin. 

cùi, pron. rel. 1. di cui, dont*; de qui* (riferito solo 
a persona): l’uomo, gli uomini di — si parla, l'homme, 
les hommes dont (o de quil’) on parle; è uno scrittore di 
— ho letto molte opere, c’est un écrivain dont (o de 
qui) j'ai lu beaucoup d’ceuvres; il film di — hai visto 
la presentazione, le film dont tu as vu la présentation: 
ho molti libri di — alcuni rilegati, j'ai plusieurs livres, 
dont quelques-uns sont reliés; ecco ciò di — ho paura, 
voilà ce dont j'ai peur; non vi è nulla di — dobbiate 
preoccuparvi, il n’y a rien dont vous ayez à vous in- 
quiéter ?. (preceduto da art. determinativo riferito a 
s0gg.) dont* le, dont* la; (pl.) dont* les; (riferito a ogg.) 
dont... le, dont... la; (pl.) dont ... les; (preceduto da prep. 
articolata o da prep. e art.) duquel, de laquelle, ecc.; 
de qui* (riferito solo a persona): è un avvocato il — nome 
è noto a tutti, c'est un avocat dont le nom est connu 
de tout le monde; è un avvocato il — nome già conosci, 
c’est un avocat dont tu connais déjà le nom; una ma- 
lattia le — conseguenze possono essere mortali, une 
maladie dont les conséquences peuvent être mortel- 
les; vi sono sempre degli amici sul — aiuto si può con- 
tare, il y a toujours des amis sur l’aide desquels (o de 
qui) on peut compter; è un uomo della — onestà non 
dubito minimamente, c'est un homme de l'honnêteté 
duquel (o de qui) je ne doute point; l’albero sui — 
rami si era arrampicato, l'arbre sur les branches duquel 
il avait grimpé 3. (a) cui, auquel, à laquelle, ecc.; 
à qui* (riferito solo a persona); è quoi (preceduto da 
rien, quelque chose, ce): il medico (a) — mi sono rivolto, 
le médecin auquel (o à qui) je me suis adressé; la let- 
tera a — abbiamo risposto ieri, la lettre à laquelle 
nous avons répondu hier; non vi è nulla a — non sia 
preparato, il n’y a rien à quoi je ne sois pas préparé; 
ciò a — state pensando, ce à quoi vous êtes en train 
de penser 4. da cui, (origine) dont*; (provenienza) 
dont*, (solo riferito a persona) de qui*, (solo riferito a 
luogo) d’où; (moto da luogo) d’où; (separazione) dont*; 
(con valore di presso) où; (riferito solo a persona) chez 
qui*: la famiglia da — discende, la famille dont il 
descend; la persona da — lho saputo, la personne 
dont (o de qui) j’ai appris cela (o qui m’a appris cela); 
la città da — proviene, la ville d’où il vient: le cave 
da — si estraeva il marmo, les carrières d’où l’on 
extrayait le marbre; la città da — siete partiti, la 
ville d’où vous êtes partis; la stanza da — è appena 
uscito, la chambre d’où il vient de sortir; gli amict 
da — ci siamo separati, les amis dont nous nous som- 
mes séparés; il negozio da — mi servo abitualmente, 
le magasin où je m’approvisionne habituellement; il 
notaio da — sono andato, le notaire chez qui (o chez 
lequel) je suis allé; il sarto da — si veste, le tailleur chez 
qui (o chez lequel) il s’habille || un'affermazione da — 
si deduce che..., une affirmation d’où l’on déduit que... || 
la premessa da — parti, la prémisse de laquelle (0 
d’où) tu pars 5. da cui, (compl. di agente, causa 
eficiente) par lequel, par laquelle, ecc.; par qui* (rife- 
rito solo a persona); dont* (con verbi di sentimento): 
il medico da sono stato consigliato, le médecin par 
qui (o par lequel) j'ai été conseillé; il cane da — è 
stato morsicato, le chien par lequel il a été mordu; 
le persone da — è amato, les gens dont (o de qui) il est 
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aimé 6. (preceduto da altre prep.) lequel, laquelle, etc.; 
qui* (riferito solo a persona); quoi (preceduto da rien, 
quelque chose, ce); (nelle determinazioni di luogo o 
di tempo) in cui, où; per cui, par où: il vostro rappre- 
sentante con — ho trattato personalmente, votre re- 
présentant avec lequel (o avec qui) j'ai traité per- 
sonnellement; adesso ti dirò il motivo per — non sono 
venuto, je vais te dire la raison pour laquelle je ne suis 
pas venu; il treno su — ho viaggiato, le train dans 
lequel j'ai voyagé; gli oggetti fra — l’ho scelto, les 
objets parmi lesquels je l’ai choisi; parecchi soci, tra 
— mio padre, non erano d’accordo, plusieurs associés, 
dont (o parmi lesquels) mon père, n’étaient pas d’ac- 
cord; ciò su — contavo tanto, ce sur quoi je comptais 
tant; la casa in — abitiamo, la maison où nous ha- 
bitons; il letto in — ho dormito, le lit où j’ai couché; 
i luoghi in — ci siamo recati, les lieux où nous nous 
sommes rendus; l’anno in — nacque, l’année où 
il naquit; la strada per — sono passato, la route par 
où je suis passé || non conosco a fondo l’argomento, per 
— (più correttamente perciò) preferisco non trattarlo, 
je ne connais pas ce sujet à fond, c’est pourquoi je 
préfère ne pas le traiter || non mi piace il modo in — 
si veste, je n’aime pas la manière dont elle s’habille; 
dal tono con — mi ha parlato..., du ton dont il m'a 
parlé... 

culàccio, s.m. (cuc.) culotte (f.). 

culàtta, s.f. 1. fond (m.) (de pantalon) 2. (mil.) 
culasse 3. (cuc.) culotte. 

culbiànco, s.m. (2001.) motteux, cul-blanc*. 

cülice, s.m. (2001.) culex. 

culinària, s.f. art (m.) culinaire. 

culinàrio, ag. culinaire. 

cùlla, s.f. 1. berceau* (m.): morire in —, mourir 
au berceau; sapere una cosa fin dalla —, connaître 
qq.ch. dès le berceau || dalla — alla tomba, du berceau 
à la tombe || la Grecia fu la — della civiltà, (fig.) la 
Grèce fut le berceau de la civilisation; Bologna, — di 
insigni giuristi, (fig.) Bologne, berceau d’illustres 
juristes 2. la — del cannone, (mil.) le berceau du canon. 

cullaménto, s.m. (rar.) bercement. 

cullàre, v.t. bercer* (anche fig.): — un bambino fra 
le braccia, bercer un enfant dans ses bras; si lasciava 
— dal rumore delle onde, il se laissait bercer par le 
bruit des vagues || lasciarsi — da vane illusioni, se 
laisser bercer par de vaines illusions || cullàrsi, v.r. 
se bercer*: — in false speranze, nell’illusione, se bercer 
de faux espoirs, d’illusions. 

culminàle, ag. (geog.) du sommet. 

culminànte, ag. culminant (anche fig.): il punto — 
di un astro, le point culminant d’un astre; il punto — 
di una catena di montagne, le point culminant d’une 
chaîne de montagnes; è al punto — della sua carriera, 
il est au point culminant de sa carrière; il punto — di 
‘un discorso, le point culminant d’un discours. 

culminàre, v.i. 1. se terminer (par): il campanile 
culminava con una guglia altissima, le clocher se ter- 
minait par une très haute flèche 2. (raggiungere il punto 
culminante) ètre* couronné (par): la sua carriera cul- 
minò con la nomina a presidente, sa carrière fut cou- 
ronnée par sa nomination au poste de président || la di- 
scussione culminò in una zuffa, la discussion finit par 
une bagarre 3. (astr.) culminer. 

culminaziòne, s.f. (astr.) culmination. 

cùlmine, s.m. 1. sommet: (di tetto) faîte: il — della 
montagna, le sommet de la montagne 2. (fig.) sommet, 
faîte: è al — della carriera, il est au sommet (o faîte) 
de sa carrière. 

cülmo, s.m. (bot.) chaume. 


cùlo, s.m. (volg.) cul || — di bottiglia, di bicchiere, 
cul de bouteille, de verre. 
culteranéfimo, culteranifmo, cultifmo, s.m. 


(st. lett.) cultisme, cultéranisme. 
cültivar, s.f. (agr.) élevage (m.) en lignées pures. 
cùlto!, s.m. culte (anche fig.): il — di Dio, dei Santi, 
le culte de Dieu, des Saints; il — cattolico, le cul- 


cuòcere 


te catholique; libertà di —, liberté de culte; à mi- 
nistri del —, les ministres du culte; il — della libertà, 
le culte de la liberté || ka un vero — per il padre, il a 
une véritable vénération pour son père, 

cùlto?, ag. (letter.) savant: lingua culta, parole culte, 
langue savante, mots savants. 

cultore, s.m. amateur: un — dell’arte, un amateur 
d’art. 

cultràrio, s.m. (nell’antica Roma) cultraire, cul- 
trarius. 

cultuàle, ag. (rar.) (relig.) cultuel*. 

cultùra!, s.f. 1. culture: — greca, latina, culture 
grecque, latine; farsi una buona —, se faire une solide 
culture; è un uomo senza —, c’est un homme dépourvu 
de culture; è una donna di grande —, c’est une femme 
très cultivée || lingua di —, langue de civilisation (0 
de culture) || — fisica, culture physique 2. (civiltà) 
civilisation, culture. 

cultüra?, s.f. V. coltùra nel significato 2. 

culturàle, ag. culturel* | istituto —, centre cul- 
turel. 

culturifimo, s.m. culturisme. 

culturista, s.m. culturiste. 

Cùma, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Cumes. 

cumarina, s.f. (chim.) coumarine. 

cumino, s.m. (bot.) cumin. 

cùmolo, s.m. V. cùmulo. 

cumulàre, v.t. cumuler. 

cumulativaménte, av. cumulativement. 

cumulativo, ag. cumulatif*: biglietto —, 
cumulatif; prezzo —, prix d’ensemble. 

cumulaziòne, s.f. (rar.) cumul (m.). 

cùmulo, s.m. 1. (mucchio, catasta) tas; (gran quan- 
tità) amas: un — di legna, un tas de bois; un — di libri, 
un tas de livres; quel libro non è che un — di scioc- 
chezze, ce livre n’est qu’un amas de sottises | — 
delle cariche, eumul des fonctions | — delle pene, 
(dir.) cumul des peines 2. (meteorologia) cumulus. 

cumulonémbo, s.m. (meteorologia) cumulo-nim- 
bus*. 

cùna, s.f. rar. per cùlla. 

cuneàle, ag. cunéaire. 

cuneàto, ag. (arald.) émanché. 

Cunegònda, no.pr.f. (st.) Cunégonde. 

cuneiférme, ag. cunéiforme: scrittura —, écriture 
cunéiforme. 

cùneo!, s.m. I. coin: — da scalpellino, coin à tranche; 
— di albero, (mar.) coin de mât || — di sostegno, (tec. 
mineraria) semelle de boisage 2. (arch.) voussoir, 
vousseau* 3. (nel teatro romano) secteur rayonnant 
4. (mil.) coin: di mira, coin de mire. 

Cùneo?, no.pr.f. (geog.) Coni (m.). 

cunétta, s.f. 1. (canaletto ai bordi delle strade) ca- 
niveau* (m.), rigole 2. (avvallamento del fondo stradale) 
défoncement (m.): stai attento, la strada è piena di 
cunette, fais attention, la route est toute défoncée. 

cunicolo!, s.m. galerie (f.); (spec. mil.) boyau*: i pri- 
gionieri fuggirono attraverso un —, les prisonniers s’en- 
fuirent par une galerie; i cunicoli delle talpe, les galeries 
des taupes || — di ventilazione, (tec. mineraria) puits 
d’aération. 

cunicolo?, ag. de la cuniculiculture. 

cunicoltùra, s.f. cuniculiculture.* 

cuòca, s.f. cuisinière. 

cuòcere, v.i. cuire*: il riso sta cuocendo, le riz est 
en train de cuire; far — il pane, la carne, la verdura, 
faire cuire le pain, la viande, les légumes; far — 
a lesso, in umido, faire cuire à l’eau, à l’étuvée; 
far — arrosto, faire rôtir; far — allo spiedo, alla griglia, 
faire cuire à la broche, au gril; far — al forno, faire cuire 
au four; far — nella cenere, faire cuire sous la cendre; 
far — a fuoco lento, a fuoco vivo, faire cuire à feu doux, 
à feu vif; far — a bagnomaria, faire cuire au bain 
-marie | far — mattoni, ceramiche, (tec.) faire cuire 
des briques, de la porcelaine || lasciar — qleu. nel suo 
brodo, (fig.) laisser cuire qqn. dans son jus || questa 


billet 


cuòco 


offesa mi cuoce, (fig.) c’est une remarque cuisante 2. (ina- 
ridire) brûler A v.t. 1. (faire) cuire 2. (bruciare, inari- 
dire) brûler. 

cuòco, s.m. cuisinier; (su nave) coq, maître-coq* || 
è un — molto abile, c’est un cordon bleu. 

cuoiàio, s.m. peaussier. 

cuoiàme, s.m. cuirs (pl.). 

cuòio, s.m.; pl.m. cuoi (nei significati 1, 2); pl.f. cuoia 
(nel significato 3) 1. cuir: stivali di —, bottes en cuir; 
— conciato, cuir corroyé; — grasso, greggio, cuir gras, 
vert; — artificiale, cuir artificiel (o simili-cuir) ?.— capel- 
luto, cuir chevelu 3. tirare le cuoia, (fig.) casser sa pipe. 

cuòra, s.f. (rar.) pré marécageux. 

cuòre, s.m. I. cœur: mal di —, mal de cœur; malato 
di —, malade du cœur; attacco di —, crise cardiaque; 
stringere qlcu. al —, serrer qqn. sur (o contre) son 
cœur || una persona di buon —, une personne qui a 
bon cœur || avere —, avoir bon cœur; non avere —, ne pas 
avoir de cœur; avere il — tenero, arido, avoir le cœur 
tendre, aride; avere un — d’oro, avoir un coeur d’or; 
avere il — in mano, avoir le coeur sur la main; avere 
un — di pietra, di ghiaccio, di marmo, avoir un coeur 
de pierre, de glace, de marbre; — di leone, coeur 
de lion || avere il — in gola, avoir le cœur battant || 
sentire un tuffo al —, sentir un coup au cœur || 
avere una spina nel —, avoir un poids sur le coeur || 
essere senza —, être sans cœur (o manquer de 
cœur) || avere il — stretto, spezzato, avoir le cœur 
gros, brisé; mi spezzi il —, tu me fends le cœur || 
con la morte nel —, la mort dans l’àme || mettersi una 
mano sul —, se mettre une main sur la conscience || 
in cuor suo non era convinto, au fond de lui-même, il 
n’était pas convaincu || toccare il — a qleu., (fig.) 
toucher le cœur de qqn.; parole che vanno dritte al —, 
des paroles qui vont droit au cœur || prendersi a — 
al.co., qlcu., prendre qq.ch., qqn. à coeur|| avere molto 
a — una cosa, avoir une chose fort à cœur; un argo- 
mento che gli sta a —, un sujet qui lui tient au coeur || 
amare di tutto —, aimer de tout son cœur || amico del 
—, ami de cœur || dare il —, (fig.) donner son cœur || la 
nostra squadra ha giocato col —, notre équipe a joué 
avec enthousiasme || aprire il — a qlcu., ouvrir son 
cœur à qqn.; parlare a — aperto, parler à cœur ouvert || 
leggere nel — di qlcu., lire dans le cœur de qqn. || 
me lo dice il —, le cœur me le dit ! pensava in cuor 
suo che..., en son cœur, il pensait que... || mi si allarga 
il — all’idea di vederti, à l’idée de te voir, mon coeur 
s’emplit de joie || mi si stringe il —, je sens mon cœur 
se serrer || mi piange il —, ca me fend le coeur || ridere 
di —, rire de bon cœur (ode tout son cœur) || far gl.co. 
a — leggero, faire gg ch. d’un cœur (o le cœur) léger || 
mettersi il — in pace, se mettre le cœur en paix || 
in alto i cuori!, haut les cœurs! || quell'uomo fa strage 
di cuori, cet homme est un bourreau des cœurs || 
lontano dagli occhi, lontano dal —, loin des yeux, 
loin du coeur || mani fredde — caldo, froid aux mains, 


chaud au coeur || chi dice « ma» — contento non ha, 
(prov.) cœur qui soupire n’a pas ce qu’il désire 2. (fig.) 
(coraggio) coeur: mi mancò il — di farlo, di dirglielo, 


je n’ai pas eu le cœur de le faire, de le lui dire; non 
mi regge il —, le cœur (o courage) me manque || avere —, 
(ant.) avoir du cœur 3. (parte centrale di ql.co.) cœur: il — 
di un carciofo, di una mela, le coeur d’un artichaut, d’une 
pomme; il — della città, le cœur de la ville; nel — 
dell’inverno, dell’estate, au cœur de l’hiver, de Pété; 
nel — della notte, au coeur de la nuit 4. — di Maria, 
(bot.) cœur de Marie 5. pl. (seme di carta da gioco) 
cœur (sing.): asso di cuori, as de cœur 6. (ferr.) cœur. 

cuoriforme, ag. cordiforme. 

cupaménte, av. 1. sombrement 2. (di suono) sour- 
dement. S 

cupè, s.m. coupé. 

cuperòfi, s.f. (med.) couperose. 

cupézza, s.f. 1. (oscurità) obscurité 2. (profondità) 
profondeur 3. (fig.) (tristezza) grande (o profonde) tris- 
tesse. 
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cupidaménte, av. (letter.) cupidement; (avidamente) 
avidement. 

cupidigia, cupidità, s.f. (letter.) cupidité, con- 
voitise; (avidità) avidité: guardare ql.co. con —, re- 
garder qq.ch. avec cupidité (o convoitise); — di ric- 
chezze, avidité de (o convoitise des) richesses. 

cùpido!, ag. (letter.) (avido) cupide; avide: occhio —, 
ceil cupide; — di ricchezze, avide de richesses. 

Cupido’, no.pr.m. (mit.) Cupidon. 

cùpo, ag. 1. sombre: una notte cupa, une nuit som- 
bre; un antro —, un antre sombre (o obscur); una valle 
cupa, une sombre vallée (o une vallée obscure) 2. (pro- 
fondo) profond: un silenzio —, un silence profond 
3. (di colore) foncé: blu —, bleu foncé 4. (di suono) 
sourd: una voce cupa, une voix sourde; un rumore —, 
un bruit sourd 5. (fig.) (triste, pensieroso) sombre: 
era — in volto, il avait l'air sombre; a quelle parole si 
fece—in volto, à ces mots, il s’assombrit (o se rembrunit); 
sguardo —, regard sombre; immergersi in cupe riflessioni, 
s’abîmer dans de sombres réflexions. 

cùpola, s.f. 1. (arch.) (vista dall’interno) coupole; 
(vista dall’esterno) dôme (m.) || la — del cielo, la voûte 
du ciel 2. (tetto apribile) (di carro armato, di osserva- 
torio astronomico) coupole; (di circo) chapiteau (m.) 
3. (di cappello) calotte 4. (bot.) cupule. 

cupolifere, s.f.pl. V. cupulifere. 

cupolino, s.m. (teat.) capot. 

cüpreo, ag. (letter.) (color del rame) cuivré; (di rame) 
de cuivre. 

cupressàcee, 
sinées, 

cùprico, ag. cuprique. 

cuprifero, ag. cuprifère. 

cuprite, s.f. (min.) cuprite. 

cüpula,-s.f. (bot.) cupule. 

cupulifere, s.f.pl. (bot.) cupuliféracées, cupulifères. 

cùra, s.f. 1. soin (m.): abbi — di lui, prends bien 
soin de lui; prendersi — di glcu., avoir soin, s’occuper 
de qan.; dedica ogni sua — alla famiglia, il consacre 
tous ses soins à sa famille; non hai — della tua roba, 
tu ne prends pas soin de tes affaires; aver — della 
propria persona, avoir soin de sa personne; aver — 
della propria salute, avoir soin de sa santé || un lavoro 
fatto con la massima —, un travail fait avec le plus 
grand soin || porre — in gl.co., apporter beaucoup de 
soin à qq.ch. || affidò il figlio alle cure di un buon maestro, 
il confia son fils à (o aux soins d’) un bon maitre || 
abbiti —!, prends soin de ta santé! || a — di par...; 
traduzione a — di..., traduit par... 2. pl. (premure) 
soins (m.); (attenzioni) attentions: circondare gleu. 
di cure, entourer qqn. de soins (o d’attentions); hanno 
avuto per me molte cure, ils ont eu pour moi beaucoup 
d’attentions 3. (preoccupazione) préoccupation, souci 
(m.): lo studio è la sua unica —, l'étude est son unique 
préoccupation (0 souci) || non si è data — di nascondere 
la sua disapprovazione, elle ne s’est pas donné la 
peine de cacher sa désapprobation 4. (med.) (modo di 
curare una malattia) traitement (m.); (speciale metodo te- 
rapeutico) cure: una nuova — del cancro, un nouveau 
traitement du cancer; prescrivere una —, ordonner un 
traitement; essere in —, être en traitement; fare la — 
delle acque, faire une cure thermale; — dimagrante, cure 
amaigrissante; — del sonno, cure de sommeil || casa 
di —, maison de santé 5. (relig.) charge; (ministero) 
ministère (m.): — d’anime, charge d’àmes 6. (dir.) 
(curatela) curatelle. 

curàbile, ag. curable. 

curabilità, s.f. curabilité. 

curànte, ag. traitant: medico —, médecin traitant. 

curapipe, s.m. cure-pipe*. 

curàre, v.t. 1. soigner; (occuparsi di) s’occuper de: 
— i propri affari, interessi, soigner ses affaires, Ses 
intéréts; cura molto l’educazione dei figli, elle prend 
grand soin de l'éducation de ses enfants; devi — il 
tuo stile, tu dois soigner ton style; cura molto la cucina, 
elle fait une cuisine très soignée; — una pratica, 


s.f.pl. (bot.) cupressacées, cupres- 


pis 
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s'occuper d’un dossier; — l’edizione di un libro, pré- 
parer l’édition d'un livre || — Ze anime, (relig.) prendre 
soin des àmes 2. (procurare) veiller (à): curate che tutto 
sia in ordine, veillez à ce que tout soit en ordre 3. (med.) 
soigner: — un ammalato, soigner un malade; — una 
malattia, soigner une maladie || curàrsi, v.r. 1. se 
soigner 2. (preoccuparsi) se donner la peine; (occuparsi) 
s'occuper: non si è curato di rispondermi, il ne s’est 
pas donné la peine de me répondre; non ti curare 
dei pettegolezzi, ne t’occupe pas des potins; non mi 
curo di lui, je ne m’occupe pas de lui; non me ne curo 
affatto, c’est le dernier de mes soucis. 

curarina, s.f. (chim.) curarine. 

curàro, s.m. curare. 

curasnétta, s.f. (vet.) rénette. 

curatèla, s.f. (dir.) curatelle. 

curativo, ag. curatif*. 

curàto!, ag. soigné. 

curàto?, s.m. (eccl.) curé; (coadiutore) vicaire. 

curatôre, s.m. (dir.) curateur || — di fallimento, 
syndic de faillite; — del nascituro, — al ventre, cu- 
rateur au ventre. 

curbàscio, s.m. courbache (f.). 

curculiône, s.m. (z00l.) charançon. 

curculiònidi, s.m.pl. (zo0l.) curculionidés. 

cùrcuma, s.f. (bot.) curcuma (m.). 

Curdistàn, no.pr.m. (geog.) Kurdistan. 

cùrdo, ag. kurde A s.m. 1. (abitante) Kurde 2. (lin- 
gua) kurde. 


cùria, s.f. 1. (eccl.) curie: la — romana, la curie 
romaine; — diocesana, vescovile, curie diocésaine; car- 
dinale, monsignore di —, cardinal, évêque de curie 


2. (insieme di avvocati) barreau (m.) 3. (st.romana) curie 
4. (ant.letter.) cour. 

curiàle, ag. 1. (eccl.) curial* 2. (forense) du palais: 
linguaggio —, langage du palais 3. (letter.) (aulico) de 
la cour 4. (st. romana) curial* $ s.m. (letter.) avoué. 

curialésco, ag. du palais; (spreg.) d'avocat. 

curialménte, av. en style de palais. 

curiàto, ag. (st. romana) curiate || comizi curiati, 
comices curiates. 

Curiàzi, no.pr.m.pl. (st.) Curiaces. 

curie, s.m. (fr.) (fis.) curie. 

curieterapia, s.f. (med.) curiethérapie. 

cùrio, s.m. (chim.) curium. 

curiosàggine, s.f. curiosité. 

curiosaménte, av. I. (con curiosità) avec curiosité 
2. (stranamente) curieusement. 

curiosàre, v.i. (non esiste versione diretta, si scelga 
tra le versioni più confacenti al caso): sentì un rumore 
e si affacciò a —, il entendit un bruit et il se mit 
à la fenêtre pour voir ce qui se passait; stava tutto il 
giorno alla finestra a —, elle restait toute la journée 
en faction derrière la fenétre; viene qui solo a —, il 
ne vient ici qu’en curieux; se ne andò a — per la città, 
il partit à la découverte de la ville; lo sorpresi a — nei 
miei cassetti, je l’ai surpris à fouiller dans mes tiroirs; 
— attraverso il buco della serratura, épier (o espionner) 
par le trou de la serrure; — negli affari altrui, fourrer 
son nez dans les affaires des autres. 

curiosità, s.f. 1. curiosité: destare, stuzzicare la — 
di qleu., éveiller, piquer la curiosité de qqn.; soddisfare 
la — di qleu., satisfaire la curiosité de qqn.; provare 
— per ql.co., avoir (o ressentir) de la curiosité pour 
qq.ch.; mettere gleu. in —, éveiller la curiosité de qqn. || 
mi venne la — di vedere quel film, j'eus envie de voir 
ce film || foglimi, levami questa —, dis-moi un peu 
2. (interesse) intérêt (m.): — scientifica, intérêt pour 
les sciences 3. (cosa rara; novità) curiosité: negozio 
di —, magasin de curiosités. 

curiéso, ag. 1. curieux*: è molto —, il est très 
curieux; sono — di sapere dove l’hai trovato, je suis 
curieux de savoir où tu l’as trouvé 2. (singolare) cu- 
rieux*, drôle: un tipo —, un type curieux (o un drôle 
de type); portava un — cappellino, elle portait un 
drôle de petit chapeau (o un petit chapeau bien cu- 


cuscìtico 


rieux) || questa è curiosa !, tiens, elle est bonne, celle-là ! || 
—!, bizarre! 3. (che s'interessa a) curieux (de), qui 
s'intéresse (à) ¢ s.m. 1. curieux: una folla di curiosi, 
une foule de curieux 2, (stranezza) curieux: il — della 
faccenda è che..., le curieux de l’affaire c’est que... 

curriculum, s.m. (lat.) — vitae, curriculum vitae || 
— di studi, études faites. 

cùrro, s.m. 1. (tec.) rouleau* 2. (ant.) char. 

curry, s.m. (ingl.) cari, car(r)y, curry. 

cursoncèllo, s.m. (bot.) courcon. 

cursôre, s.m. 1. (dir.) huissier || — apostolico, 
(st. eccl.) curseur apostolique 2. (di una cerniera lampo; 
di uno sirumento di misura) curseur 3. (mec.) (vettore) 
vecteur glissant. 

curtènse, ag. (st. medievale) economia, sistema —, 
économie rurale fermée. 

curùle, ag. (st. romana) curule. 


cùrva, s.f. 1. courbe || — di livello, (geog.) courbe 
de niveau; — ipsometrica, altimetrica, (geog.) courbe 
hypsométrique, altimétrique || — dei prezzi, dei salari, 


(econ.) courbe des prix, des salaires 2. (di una 
strada) virage (m.); (di un fiume) coude (m.): una — 


pericolosa, un virage dangereux; prendere una —, 
prendre un virage; hai preso male la —, tu as manqué 
le virage; in quel punto il fiume fa una —, à cet endroit, 


la rivière fait un coude |! curve per 2 km, virages sur 2 
km || è una strada tutta a curve, c’est une route qui 
est toute en lacets 3. (pop.) (formosità) rondeur: è una 
ragazza tutta curve, c’est une fille bien en chair (o aux 
formes pleines). 

curvàbile, ag. qu’on peut courber. 

curvaménto, s.m. courbement. 

curvàre, v.t. 1. courber: — una sbarra di ferro, 
courber (o incurver) une barre de fer; — il capo, courber 
la tête; — la fronte, la schiena, courber le front, le dos 
2. (metal.) cintrer A v.i. 1. (di veicoli) virer, prendre le 
virage: quella macchina ha curvato a cento chilometri 
all’ora, cette voiture a pris le virage à cent kilomètres à 
l’heure 2. (di strada, fiume) tourner: questo sentiero curva 
a destra, ce sentier tourne à droite || curvàrsi, v.r. 
1. (piegarsi) se courber; (cedere) fléchir; (chinarsi) se 
baisser: i rami si curvano sotto il peso della neve, les 
branches se courbent sous le poids de la neige; lo scaffale 
si curva sotto il peso dei libri, l’étagère fléchit sous le 
poids des livres; curvati, altrimenti batterai la testa, 
baisse-toi, autrement tu te cogneras la téte; per rac- 
cogliere ql.co., se baisser pour ramasser qq.ch. 
alla volontà di qleu., se plier à la volonté de qqn. 
2. (inchinarsi) se courber, s’incliner. 

curvatôre, s.m. (operaio) cintreur. 

curvatrice, s.f. (macchina) cintreuse: — a caldo, 
cintreuse à chaud. 

curvatùra, s.f. 1. (atto del curvare) courbement 
(m.): dare una leggera — a una sbarra, courber légère- 
ment une barre de fer 2. (effetto del curvare, del cur- 
varsi) courbure: la — della terra, la courbure de la 
terre || raggio di —, (mat.) rayon de courbure. 

curvilineo, ag. curviligne A s.m. (tec.) pistolet. 

curvimetro, s.m. curvimètre. 

cùrvo, ag. 1. courbe: linea curva, ligne courbe 2. (pie- 
gato) voûté, courbé: avere le spalle curve, avoir les 
épaules voûtées; una persona curva per l’età, une 
personne voûtée par l’âge; essere — sotto un peso, 
être courbé sous un poids: egli sta tutto il giorno — 
sui libri, il est toujours penché (o courhé) sur ses 
livres. 

cuscinàio, s.m. dans les gares, celui qui loue des 
oreillers aux voyageurs. 

cuscinétto, s.m. 1. coussinet: — puntaspilli, pelote; 
— per timbri, tampon || Stato —, Etat tampon 2. (mec.) 
roulement, coussinet: — a sfere, a rulli, roulemen At 
billes, è rouleaux; antifrizione, coussinet anti- 
friction; — di spinta, coussinet de butée. 

cuscìno, s.m. 1. coussin 2. (mar.) coussin. 

cuscìta, s.m. (etnologia) couchite, koushite. 

cuscitico, ag. (etnologia) couchitique. 


a 


cÙùscus 


cüscus, CUSCUSSÙ, S.M. (cuc.) couscous, COUSCOUSSOU. 

cüscuta, s.f. (bot.) cuscute. 

cuspidàle, ag. (qui se termine) en pointe. 

cuspidàto, ag. (bot.) cuspidé. 

cùspide, s.f. 1. (di lancia, freccia) pointe 2. (arch.) 
(di campanile) flèche; (coronamento) couronnement 
(m.) 3. (anat.) (del cuore) valve; (dei denti) cuspide 
4. (bot.) cuspide. 

custòde, s.m. gardien: — di un museo, di una 
fabbrica, gardien d’un musée, d’une usine || — giudi- 
ziario, (dir.) gardien judiciaire || angelo —, (anche fig.) 
ange gardien 2. (portinaio) concierge. 

custôdia, s.f. 1. garde: avere la di qlcu., di ql.co., 
avere in — qleu., gl.co., avoir la garde de qqn., de qq.ch.; 
lasciare un oggetto in — presso gleu., confier la garde 
d’un objet à qqn. || agente di —, gardien de prison || 
titoli a —, (Banca) titres en garde (o gardés en dépôt) 
2. (astuccio) étui (m.): — di violino, étui à violon. 

custodìre, v.t. garder: — un bambino, un malato, 
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garder un enfant, un malade; — dei prigionieri, una 
fortezza, garder des prisonniers, une forteresse; custodiva 
i documenti in una cassaforte, il gardait ses papiers dans 
un coffre-fort; — un segreto, garder un secret. 

custoditôre, s.m. (letter.) gardien. 

Custé3a, no.pr.f. (geog.) Custoza, Custozza. 

cutàneo, ag. cutané. 

cùte, s.f. peau*. 

cuticàgna, s.f. (ant. scherz.) nuque. 

cuticola, s.f. (anat. bot.) cuticule. 

cuticolàre, ag. (anat. bot.) cuticulaire. 

cutina, s.f. (bot.) cutine. 

cutinizzaziòne, s.f. (chim. bot.) cutinisation. 

cutireaziône, s.f. (med.) cuti-réaction. 

cutlèria, s.f. (bot.) cutlérie (m.). 

cutréttola, s.f. (z001.) bergeronnette. 

cutter, s.m. (ingl.) (mar.) cotre. 

czar, s.m. e deriv. V. zar e deriv. 

czàrda, s.f. V. ciàrda. 


d, s.m. o f. (quarta lettera dell’alfabeto italiano) d 
(m.) || — come Domodossola, (tel.) d comme Dé- 
siré. 

da, prep. 1. (origine o provenienza, separazione o 
allontanamento) de: il Po nasce dal Monviso, le Pô 


naît du Monviso; è uno scrittore nato — nobile fa- 
miglia, c’est un écrivain issu d’une noble famille; 
ho ricevuto un telegramma — Parigi, j'ai recu un 


télégramme de Paris; ho appreso la notizia — un 
amico, j'ai appris la nouvelle d'un de mes amis; Leo- 
nardo — Vinci, Léonard de Vinci; le montagne ci 
dividono dal mare, les montagnes nous séparent de la 
mer; allontanarsi — un luogo, s’éloigner d’un endroit; 
separare un metallo — un altro, séparer un métal d 
(o d’avec) un autre; a venti chilometri dal mare, — 
qui, à vingt kilomètres de la mer, d’ici; a due metri 
— terra, à deux mètres au-dessus du sol || disegno dal 
vero, dessin d’après nature || copiare dal compagno, 
dal libro, copier sur son camarade, sur le livre || di- 
vorziare da gleu., divorcer d’avec qqn. || apprendere 
una notizia dai giornali, dalla radio, dalla televisione, 
apprendre une nouvelle par les journaux, par la radio, 
par la télévision 2. (moto da luogo) de; (da casa di) 


de chez: partirò domani — Milano, je partirai demain 
de Milan; — dove venite?, d’où venez-vous?; viene — 
molto lontano, il arrive de très loin; cadere — cavallo, 


tomber de cheval; vengo ora dal medico, (fam.) je 
reviens à l’instant de chez le médecin || non so — 
dove cominciare, je ne sais (pas) par où commencer 
3. (stato in luogo, moto a luogo) chez: abita dai nonni, 
il habite chez ses grands-parents; abbiamo appunta- 
mento — « Gigi», nous avons rendez-vous chez « Gigi »; 


quell’attrice si veste — Dior, cette actrice s’habille 
chez Dior; — noi c’è questa usanza, chez nous, il y a 
cette coutume; verrete — noi?, est-ce que vous vien- 


drez chez nous?; lo condurrò dal medico, je le conduirai 


chez le médecin || credo che abiti, che sia andato — - 


quelle parti, je crois qu’il habite, qu'il est allé dans 
ces parages 4. (moto per luogo) par: al ritorno siamo pas- 
sati — Parigi, au retour, nous sommes passés par 
Paris; į ladri sono fuggiti dalla finestra, les voleurs se 
sont enfuis par la fenêtre 5. (tempo) depuis (solo rife- 
rito al pass.); dès, à partir de (solo riferito al fut.); (con 
valore fino da) dès: piove — stamani, — ieri, il pleut 
depuis ce matin, depuis hier; lo conosco — tre anni, je le 
connais depuis trois ans; — quanto tempo lavori in quella 
Ditta?, depuis combien de temps travailles-tu dans cette 
Maison?; lo conosco — poco tempo, — molto tempo, 
je le connais depuis peu, depuis longtemps; — sempre, 
depuis toujours; la legge è in vigore dal 1950, cette 
loi est en vigueur depuis 1950; è dalle dieci che l’aspetto, 
je l’attends depuis dix heures; è — Pasqua che non 
lo vedo, je ne l’ai pas vu depuis Pâques; è passato 
molto tempo — quando è partito, beaucoup de temps 
s’est écoulé depuis qu’il est parti; — domani mi alzerò 
alle sette, à partir de demain (o dès demain), je me 
lèverai à sept heures; dal 1° settembre si aprono le 
iscrizioni, les inscriptions seront ouvertes à partir 
du premier Septembre (o dès le premier Septembre); 
me ne sono accorto (fin) — stamani, je m’en suis aperçu 
dès ce matin; (fin) dal 1920, (fin) dal mese di aprile, dès 
1920, dès le mois d’Avril; (fin) — prima della guerra, dès 
avant la guerre; (fin) — quando l'ho incontrato, dès que 
je l’ai rencontré; — allora (in poi), dès lors; — oggi (in 
poi), dès aujourd’hui 6. (agente) par; (con verbi di 
stima o esprimenti un sentimento dell'animo) de; (causa 


efficiente) par: questo lavoro è stato fatto — un esperto, 
ce travail a été fait par un expert; la Divina Com- 
media è stata scritta — Dante, la Divine Comédie a 
été écrite par Dante; un uomo amato, stimato — tutti 
noi, un homme aimé, estimé de nous tous; la città 
è stata distrutta — un terremoto, dalla guerra, la ville 
a été détruite par un tremblement de terre, par la 
guerre 7. (causa) de: saltare dalla gioia, sauter de joie; 
cadere dal sonno, tomber de sommeil; tremare dalla 
paura, dal freddo, trembler de peur, de froid || fu detto 
Barbarossa dal colore della sua barba, il fut appelé Bar- 
berousse à cause de la couleur de sa barbe | intossica- 
zione — tabacco, — alcool, intoxication par le tabac, 
par l’alcool 8. (mezzo) par: te lo manderò — un mio 
amico, je te le ferai parvenir par un de mes amis; 
te lo farò sapere — un’altra mia lettera, je te le ferai 
savoir par (o dans) une autre lettre 9. (qualità) è: 
un bambino dai capelli biondi, un enfant aux cheveux 
blonds; un ragazzo dal carattere difficile, un garcon 
au caractère difficile; case dai tetti aguzzi, des maisons 
aux toits pointus 10. (valore) de; (prezzo) à: un anello 
con un brillante — (del valore di) un milione, une 
bague avec un diamant d’un million; ho acquistato 
per la mia collezione un francobollo, una moneta — 
cinquecento lire, j'ai acheté pour ma collection un 
timbre, une pièce de cinq cents lires; mi dia un fran- 
cobollo, un gelato — (che costa) cinquanta lire, donnez 
-moi un timbre de cinquante lires, une glace à cin- 
quante lires || un oggetto — poco, un objet de peu de 
valeur || scarpe — tremila lire in su, chaussures depuis 
(o à partir de) trois mille lires 11. (come, a somiglianza 
di; in qualità di; in luogo di) en: comportarsi — eroe, 
se comporter en héros; ha agito — gentiluomo, il 
s’est conduit en gentilhomme; era travestito — Pierrot, 
il était déguisé en Pierrot; — buon intenditore gli piac- 
ciono i vini pregiati, en bon connaisseur, il aime les vins 
fins; ci siamo lasciati — buoni amici, nous nous 
sommes quittés (en) bons amis || fare — madre, tenir 
lieu (o servir) de mère || trattare gien, — bugiardo, — 
disonesto, (dargli del bugiardo, ecc.) traiter qan. de men- 
teur, de (o en) malhonnête || su, — bravo! (coraggio fi, 
allons ! courage !; (sii buono!) allons !, sois sage ! 12. (per 
indicare condizione) lorsque; quand: — vecchi si vede la 
vita in un altro modo, lorsqu'on est vieux, on voit la 
vie sous un autre jour; — studente vivevo in pensione, 
lorsque j’étais étudiant, je vivais en pension; che cosa 
farai — grande?, que feras-tu quand tu seras grand? 
13. (con valore di degno di) de: conduce una vita — 
nababbo, il mène une. vie de nabab; è — persona in- 
telligente..., c'est d’une personne intelligente... || un 
gesto — gentiluomo, un geste chevaleresque || non 
è — te dire certe cose, ca ne te ressemble pas de dire 
certaines choses 14. (fine, scopo) à; de; pour: spazzo- 
lino — denti, brosse à dents; carta — lettere, papier à 
lettres; macchina — cucire, machine à coudre; costume 
— bagno, maillot de bain; forbici — sarta, ciseaux de 
couturière; abiti — uomo, costumes pour hommes; scarpe 
— bambini, chaussures pour enfants 15. (limitazione) de: 
sordo — un orecchio, sourd d’une oreille || cieco — un 
occhio, borgne || è zoppo — un piede, il boite 16. (in base 
a) à: — quel che dicono..., à ce qu’on dit (o aux dires 
de...); riconoscere gien. dall’andatura, reconnaître qqn. 
à sa démarche; dalla sua voce, dalla sua risposta ho 
capito che..., au ton de sa voix, à sa réponse, j’ai com- 
pris que... || a giudicare dai fatti, dalle apparenze...» 
à en juger d’après les faits, d’après les apparences... 


dabbàsso 


17. (seguito da v. all’inf.) à; (con valore di di che) 
de quoi: non c’è un minuto — perdere, il n’y a pas une 
minute A perdre; hai molto — fare?, as-tu beaucoup 
à faire?; non abbiamo più nulla — fare qui, nous 
n’avons plus rien à faire ici; ecco un esempio — se- 
guire, un uomo — ammirare, voilà un exemple à 
suivre, un homme à admirer; casa — affittare, maison 
à louer; camicie — stirare, chemises à repasser; dammi 
un libro — leggere, donne-moi un livre à lire; dare — 
mangiare, — bere, donner à manger, à boire; mi lasciò 
una scheda — compilare, il me laissa une fiche à remplir; 
trovare — ridire, trouver à redire; c'è — impazzire, c’est 
à (o il y a de quoi) devenir fou; c’è poco, non c'è — scher- 
zare, il n’y a pas de quoi plaisanter; non hanno neppure 
— vivere, ils n’ont même pas de quoi vivre || mi ha 
lasciato la sua casa, i suoi bambini — custodire, il ma 
confié la garde de sa maison, de ses enfants 18. (in 
correlazione con tanto, talmente, così, a tal punto, 
tale V. anche sotto tali voci): non sono tanto, così, tal- 
mente ingenuo — crederti, je ne suis pas assez naif 
pour te croire (o je ne suis pas naif au point de te 
croire); siate tanto gentili — aprirmi la porta, ayez l’ama- 
bilité de m’ouvrir la porte (0 soyez assez aimables pour 
m’ouvrir la porte); non è uomo (tale) — serbare ran- 
core, il n’est pas homme à garder rancune 19. da... a..., 
de... à...: contare da uno a dieci, compter de un à dix; 
ragazzi dai sei ai dieci anni, garcons de six à dix ans; 
dal primo all'ultimo, depuis le (o du) premier jusqu’au 
(o au) dernier; dall A alla Z, depuis (o de) A jusqu’à 
(o à) Z; dalle otto alle nove, de huit heures à neuf heures; 
dal (gennaio) 1945 al (settembre) 1946, de (Janvier) 
1945 à (Septembre) 1946; dalla mattina alla sera, du 
matin au soir; dall’oggi al domani, du jour au lende- 
main; — casa tua a casa mia, de ta maison à la mienne; 
trasferirsi — una città a un’altra, se transférer d’une 
ville à une autre || — oggi, — martedì a otto, d’aujour- 
d’hui, de mardi en huit 20. da sé, da solo V. sé, sélo. 

dabbàsso, av. en bas: le casse sono —, les caisses 
sont en bas || scendi un momento —, per favore, des- 
cends un moment, s’il te plaît. 

dabbenàggine, s.f. naiveté, crédulité; (discorso 
sciocco) bétise: è di una ‘incredibile —, il est d’une 
naïveté (o crédulité) incroyable; dice un mucchio di 
dabbenaggini, il raconte un tas de bétises. 

dabbène, ag. comme il faut: è un uomo —, c’est un 
homme comme il faut || un dabben uomo, (iron.) un 
naif. 

daccànto (a), l.prep. à côté de: il bambino mi se- 
dette —, l’enfant s’assit à côté de moi. 

daccàpo, av. 1. (di nuovo, ancora) de nouveau, à 
nouveau; encore; (rar.) derechef: si mise — a piangere, 
il se mit de nouveau (0 encore) à pleurer; eccoti — con le 
solite storie, te voilà encore (o de nouveau) avec tes 
histoires || siamo —/, ca recommence ! 2. (dall’inizio) 
depuis le début: dovrò ricominciare tutto —, je devrai 
tout recommencer depuis le début || andare —, (nello 
scrivere) aller à la ligne; punto e —, (un) point, à la 
ligne. 

dacché, cong. 1. (da quando) depuis que: — è par- 
tito non ho più sue notizie, depuis qu’il est parti, je 
n’ai plus de ses nouvelles 2. (poiché, dal momento che) 
puisque: farò così, — tu lo vuoi, je ferai ainsi, puisque 
tu le veux. 

dàcia, s.f. datcha. 

Dàcia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Dacie. 

dàcio, ag. dace || Dàci, no.pr.m.pl. (st.) Daces. 

dacoromèno, ag. e s.m. daco-roumain. 

dacriocistite, s.f. (med.) dacryocystite. 

dada, ag. (fr.) (arte) dada $ s.m. V. dadaifmo. 

dadaifmo, s.m. (arte) dadaïsme, dada. 

dadaista, ag. e s.m. dadaiste. 

dàdo, s.m. 1. dé: giocare ai dadi, jouer aux dés; 
— truccato, dé pipé (o chargé) || poker coi dadi, poker 
d’as o (ingl.) poker dice || il — è tratto, le sort en est 
jeté 2. — per brodo, cube de bouillon 3. (mec.) écrou 
4. (arch.) dé. 
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daffàre, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): ho un gran —, j'ai 
beaucoup à faire; il — non ci manca, ce n’est pas le 
travail qui nous manque || darsi —, se donner du mal 
(o se démener); datti —/!, débrouille-toi ! 

dàfne, s.f. (bot.) daphné (m.). 

Dàfne, no.pr.f. (mit.) Daphné. 

Dàfni, no.pr.m. (mit.) Daphnis. 

dàfnia, s.f. (zool.) daphnie. 

dàga, s.f. dague. 

dagherrotipìa, s.f. daguerréotypie. 

dagherròtipo, s.m. daguerréotype. 

dàgli!, prep. articolata m.pl. des V. da. 

dàgli?, inter. (forma composta dall’imperat. di dare 
e dal pron. pers. gli) 1. (addosso, forza) vas-y li — che 
lo metti Eat vas-y, mets-le k.0.! || — al ladro!, au 
voleur ! 2. e —/, (e di nuovo) encore! (o de nouveau !): 
e — con la solita storia!, (ca y est) encore (o toujours) 
la même histoire !; e — oggi, — domani!, à force d’in- 
sister | 

Dagobèrto, no.pr.m. (st.) Dagobert. 

Dahomey, no.pr.m. (geog.) Dahomey. 

dài, prep. articolata m. pl. des V. da. 

dài, inter. V. dàgli. 

dàimio, s.m. (st. giapponese) daïmio. 

dàina, s.f. daine. 

dàino, s.m. daim. 

dal, prep. articolata m.sing. V. dàllo. 

Dalài-làma, s.m. Dalai-lama. 

dalbèrgia, s.f. (bot.) dalbergia (m.). 

dalia, s.f. (bot.) dahlia (m.). 

Dàlila, no.pr.f. (Bibbia) Dalila. 

dàlla, prep. articolata f.sing. de la V. da. 

dallàto, av. (rar.) de côté. 

dàlle, prep. articolata f. pl. des V. da. 

dallo, prep. articolata m.sing. (davanti a consonante 
o h aspirata) du; (davanti a vocale o h muta) de P 
V. da. 

dàlmata, ag. 1. dalmate 2. (zool.) dalmatien A s.m. 
e f. (abitante) Dalmate. 

dalmàtica, s.f. dalmatique. 

dalmàtico, ag. dalmate $ s.m. (lingua) dalmate. 

Dalmàzia, no.pr.f. (geog.) Dalmatie. 

daltònico, ag. daltonien* $ s.m. daltonien. 

daltonifmo, s.m. (med.) daltonisme. 

d’altrénde, av. V. altrénde. 

dàma, s.f. 1. dame: è una gran —, c’est une grande 
dame || darsi arie da gran —, faire la grande dame || 
— di corte, dame de la Cour|| — di compagnia, dame de 
compagnie || — di carità, dame de charité || — di pic- 
che, (nelle carte) dame de pique 2. (nel ballo) dame 
3. (gioco) dames (pl.): giocare a —, jouer aux dames |} 
far —, damer; andare a —, aller à dame. 

damàre, v.t damer: — una pedina, damer un pion. 

damascàre, v.t. damasser. 

damascàto, ag. damassé. 

damascatùra, s.f. damassure. 

damascèno, ag. (letter.) de Damas || rosa damascena, 
rose de Damas. 

damaschina, s.f. damas (m.) (in tutti i significati). 

damaschinàre, v.t. damasquiner. 

damaschinatòre, s.m. damasquineur. 

damaschinatùra, s.f. damasquinure, 
nage (m.). 

damaschino, ag. de Damas: acciaio —, acier de 
Damas. 

damàsco, s.m. damas. 

Damàsco, no.pr.f. (geog.) Damas (m.). 

Dàmafo, no.pr.m. Damase. 

damerino, s.m. (spreg.) gommeux, gandin. 

Damiàno, no.pr.m. Damien. 

damièra, s.f., damière, s.m. damier (m.). 

damigèlla, s.f. 1. (letter.) demoiselle || — d'onore, 
demoiselle d'honneur 2. (zool. pop.) demoiselle. 

damigiàna, s.f. bonbonne, dame-jeanne*. 

damista, s.m. joueur de dames. 


damasqui- 
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dàmma, s.f. letter. per dàina, dàino. 

dammàr, dammàra, s.f. (resina) dammar (m.). 

damméno, ag. inférieur: non sei certo — di lui!, 
tu n’es certainement pas inférieur à lui ! 

dàmo, s.m. (region.) amoureux. 

Dàmocle, no.pr.m. (ei) Damoclès || spada di —, 
épée de Damoclès. 

Damône, no.pr.m. (fil.) Damon. 

Dànae, no.pr.f. (mit.) Danaé. 

Danàidi, no.pr.f.pl. (mit.) Danaides. 

danàro, s.m. V. denàro. 

danaròso, ag. riche. 

dancing, s.m. (ingl.) dancing. 

dànda, s.f. lisière || ka ancora bisogno delle dande, 
(fig.) il a encore besoin d’un guide, d’une protection. 

dandifmo, s.m. dandysme. 

dandy, s.m. (ingl.) dandy*. 

danése, ag. danois A s.m. 1. (abitante) Danois 2. (lin- 
gua) danois 3. (cane) danois. 

Danièla, no.pr.f. Danièle, Danielle. 

Danièle, no.pr.m. Daniel. 

Danimàrca, no.pr.f. (geog.) Danemark (m.). 

dannàre, v.t. damner || far — qleu., (fig.) faire dam- 
ner qqn.; farebbe — anche un santo, (fig.) il ferait dam- 
ner un saint || dannàrsi, v.r. se damner || si danne- 
rebbe per i soldi, (fig.) il vendrait son âme pour de 
l’argent || sono due ore che mi danno per trovare la so- 
luzione di questo problema, (fig.) voilà deux heures que 
je me casse la téte sur ce problème. 

dannàto, ag. e s.m. damné || essere l’anima dannata 
di qlcu., (fig.) être l’âme damnée de qqn. || quella dan- 
nata donna!, (fam.) cette sacrée femme! || nella dan- 
nata ipotesi, dans le cas malheureux || per quella dan- 
nata faccenda ho perso un patrimonio, (fam.) cette 
damnée histoire m’a fait perdre une fortune || sof- 
frire come un —, (fig.) souffrir comme un damné || 
lavorare come un —, (fig.) travailler comme un 
nègre. 

dannaziône, s.f. damnation: la — eterna, la damna- 
tion éternelle || questo ragazzo sarà la mia —, (fig.) 
ce garçon me fera damner || —/ ho perso il treno, (fam.) 
zut! j’ai raté mon train. 

danneggiaménto, s.m. endommagement. 

danneggiàre, v.i. (cose) endommager*; (persone) 
causer du dommage (à); (nuocere a) nuire* (à): il gelo 
ha danneggiato i raccolti, le gel a endommagé la ré- 
colte; l’automobile è stata seriamente danneggiata nello 
scontro, lors de la collision, l'automobile a été sérieu- 
sement endommagée; — glcu., causer du dommage 
à qqn.; (fig.) porter préjudice à qqn.; quella campagna 
giornalistica l’ha molto danneggiato, cette campagne 
de presse lui a beaucoup nui (0 lui a fait beaucoup de 
tort); il suo buon nome è stato danneggiato da quella 
brutta faccenda, sa réputation a été gravement atteinte 
par cette vilaine affaire. 

danneggiàto, ag. endommagé A s.m. (dir.) partie 
plaignante. 

danneggiatòre, s.m. offenseur; celui qui cause du 
dommage (à). 

dànno, s.m. dommage; (prodotto da causa violenta) 


dégât: — morale, materiale, dommage moral, matériel; 
arrecare — a qleu., causer du dommage à qqn.; arre- 
care — alla salute, nuire à la santé; subire un — subir 


un dommage; fare danni, causer des dommages; chie- 
dere i danni, demander les dommages et interêts; citare 
alcu. per danni, poursuivre qqn. en dommages-inté- 
rêts; accertare i danni, estimer les dommages (o évaluer 
les dommages); risarcimento dei danni, dédomma- 
gement; risarcire i danni, dédommager; la grandine 
ha causato gravi danni alle colture, la gréle a causé 
de dégàts importants aux cultures || danni di guerra, 
dommages de guerre || in caso di perdita o —, (comm.) 
en cas de perte ou de dommage || nessun — alle per- 
sone, aucun blessé || è un — per la sua reputazione, 
(fig.) cela porte préjudice à sa réputation || mio —!, 
tant pis pour moi! || a (tutto) — di, au détriment de 
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(o au grand dam de) || restare col — e con le beffe, 
être le dindon de la farce. 

dannosaménte, av. nuisiblement. 

dannosità, s.f. caractère (m.) nuisible. 

dannéso, ag. nuisible; (nocivo) nocif*: l'alcool è — 
alla salute, l’alcool est nuisible à la santé; clima —, 
climat nocif; è uno spettacolo — per i giovani, c’est un 
Spectacle nocif (o néfaste) pour les jeunes. 

dannunzianéfimo, s.m. imitation (f.) du style et 
des manières de D'Annunzio. 

dannunziàno, ag. de D'Annunzio; (secondo lo stile 
di D'Annunzio) à la D’Annunzio $ s.m. imitateur de 
D’Annunzio. 

dante, s.m. daim: pelle di —, peau de daim. 

Dante, no.pr.m. (st. lett.) Dante. 

dantésco, ag. 1. de Dante; (secondo lo stile di Dante) 
dantesque: l’opera dantesca, l'œuvre de Dante; una 
visione dantesca, une vision dantesque || il centenario —, 
le centenaire de Dante 2. (che riguarda Dante e la sua 
opera) sur Dante: studi danteschi, études sur Dante. 

dantìsta, s.m. e f. dantologue. 

danubiàno, ag. danubien*. 

Danùbio, no.pr.m. (geog.) Danube. 

dànza, s.f. danse: — classica, popolare, danse clas- 
sique, populaire; — sacra, danse sacrée; scuola di —, 
école de danse; sala di danze, salle de danse; accennò 
un passo di —, elle esquissa un pas de danse; aprire, 
guidare le danze, ouvrir, mener la danse; suonare una 
—, jouer une danse || — macabra, danse macabre || 
— del ventre, danse du ventre. 

danzànte, ag. qui danse || tè —, thé dansant; se- 
rata —, soirée dansante. 

danzàre, v.i. danser: danzarono fino all’alba, ils 
dansèrent jusqu’à l’aube || Ze barche danzavano sulle 
onde, les barques dansaient sur les vagues A v.i. danser: 
— un valzer, danser une valse. 

danzatore, s.m. danseur | danzatrìce, s.f. dan- 
seuse. 

dappertùtto, av. partout: l’ho cercato —, je l’ai 
cherché partout. 

dappiè, dappièdi, av. (ant. letter.) au pied: — del 
letto, au pied du lit. 

dappiù, ag. (rar.) supérieur; (migliore) meilleur: es- 
sere — di qlcu., être supérieur à qqn. (o meilleur 
que qqn.). 

dappocàggine, s.f. ineptie. 

dappòco, ag. de rien: un uomo —, un homme de T 
rien. 

dappòi, av. (rar.) après; ensuite. 

dappoiché, cong. (rar.) 1. (dopo che) depuis que, 
après que 2. (poiché) puisque. 

dapprèsso, av. de près: seguire qlcu. —, suivre qqn. 
de près; vedere ql.co. —, voir qq.ch. de près || dap- 
prèsso a, l.prep. près de. 

dapprima, av. d’abord, au début: — si mostrò 
esitante, poi si lasciò convincere, il se montra d’abord 
bésitant, puis il se laissa convaincre. 

dapprincipio, av. au début; au commencement: 
— non avevo capito bene, au début, je n’avais pas bien 
compris. 

Dardanèlli, no.pr.m.pl. (geog.) Dardanelles. 

Dardània, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Dardanie. 

Dàrdano, no.pr.m. (mit.) Dardanos. 

dardeggiaménto, s.m. dardement. 

dardeggiàre, v.t. e i. darder: il sole dardeggia, le soleil 
darde ses rayons; — gien, con uno sguardo severo, 
darder sur qqn. un regard sévère. 

dàrdo, s.m. 1. dard, trait || i dardi di Giove, les traits 
de Jupiter || i dardi del sole, les rayons du soleil || 
i dardi dell’amore, les traits (o les flèches) de l’amour || 
scagliare dardi contro qlcu., (fig.) lancer des pointes 
contre qqn. 2, (bot.) dard. 

dàre!, v.t. 1. donner: — la mano, donner la main; 
— uno schiaffo, un calcio, donner une gifle, un coup 
de pied; — un bacio, donner un baiser; — una buona 
notizia, donner une bonne nouvelle; — una risposta, 


däre 


una spiegazione, donner une réponse, une explication; 
— il buon esempio, donner le bon exemple; — la 
propria vita per una causa, donner sa vie pour une 
cause; darei dieci anni della mia vita per saperlo, je 
donnerais dix ans de ma vie pour le savoir; darei 
non so che cosa per sapere quello che pensa, je donnerais 
tout au monde pour savoir ce qu'il pense 2. (pro- 
durre; provocare) donner: queste piante non danno più 
frutti, ces plantes ne donnent plus de fruits; questa 
mucca dà molto latte, cette vache donne beaucoup de 
lait; quest’investimento ha dato buoni frutti, cet inves- 
tissement a donné de bons fruits; è un veleno che può 
— la morte, c’est un poison qui peut être mortel; 
questo violino dà un suono stridulo, ce violon rend un 
son grincant; questo bambino mi dà molte preoccupazioni, 
cet enfant me cause bien des soucis 3. (concedere) 
donner: — il permesso, donner la permission; non a tutti 
è dato capire simili cose, il n’est pas donné à tout le 
monde de comprendre de pareilles choses; non mi è 
dato sperare tanto, il ne m’est pas permis den espérer 
tant 4. (lasciare, cedere) donner: gli ho dato il mio posto, 
je lui ai donné (o cédé) ma place; te lo do per cento lire, 
je te le donne pour cent lires 5. (attribuire) donner: 
— torto, ragione, donner tort, raison; quanti anni gli 
dai?, quel âge lui donnes-tu? 6. (assegnare) donner: 
— un compito, donner un devoir; che voto ti hanno dato ?, 
on t’a donné quelle note?; gli hanno dato due anni di 
carcere, on lui a donné deux ans de prison 3. (affidare) 
confier: mi hanno dato un incarico importante, on ma 
confié une charge importante 8. (somministrare) don- 
ner: la mamma mi ha dato la medicina, maman m’a 
donné mon remède 9. (pagare) donner, payer*: per 
questo lavoro mi danno duemila lire al giorno, on me 
donne deux mille lires par jour pour ce travail; quanto 
avete dato per questo quadro?, combien avez-vous payé 
ce tableau? 10. (rappresentare) donner: cosa danno 
questa sera a teatro?, qu’est-ce qu’on donne ce soir 
au théâtre? 11. (Fraseologia): — le spalle, tourner le 
dos; darsi buon tempo, se donner du bon temps; questa 
volta non gliela voglio — vinta, cette fois-ci, je ne veux 
pas lui céder; gliele dà tutte vinte, elle lui cède en tout; 
non dar pace a gleu., ne pas laisser qqn. tranquille; 
non darsi pace, se tourmenter; — i numeri, débloquer || 
—, darsi per: me l'hanno dato per certo, on me l’a donné 
pour certain; questa te la do per buona, ca, je te l’ac- 
corde; i medici l'hanno dato per spacciato, pour les 
docteurs, il est perdu || — da: — da bere, da man- 
giare, donner à boire, à manger; mi ha dato da dormire, 
il mia offert de coucher chez lui; mi ha dato da fare 
questo lavoro, il m’a donné ce travail à faire; questo 
ritardo mi dà da pensare, ce retard m'inquiète; devi 
darti da fare se vuoi ottenere quel posto, il faut que 
tu te remues si tu veux obtenir cette place; questo 
lavoro non mi dà da vivere, ce travail ne me donne 
pas de quoi vivre; questa traduzione mi ha dato da 
fare, cette traduction mia donné beaucoup de mal || 


— a: — una giacca a pulire, donner un veston à net- 
toyer; si diede a conoscere per quello che era, il se mon- 
tra tel qu'il était; — ad intendere ql.co., faire croire 


qq.ch. Ari 1. (di colori, tendere) tirer: un grigio che dà 
sull’azzurro, un gris qui tire sur le bleu 2. (essere esposto) 
donner: una stanza che dà sul giardino, une pièce qui 
donne sur le jardin 3. (battere) cogner: ho dato con il gi- 
nocchio per terra, j'ai cogné le genou par terre 4. (prorom- 
pere): — in un gran pianto, — in lacrime, fondre en 
larmes; — in una risata, éclater de rire 5. (dare l’appella- 
tivo di): — del cavaliere, dell’eccellenza, donner le titre de 
chevalier, d’excellence || — del tu, tutoyer; — del lei, del 
voi, vouvoyer || — dell’imbecille a qlcu., traiter qqn. 
d’imbécile || dàrsi, v.r. — prigioniero, se constituer 
prisonnier; — al nemico, se donner (o se rendre) à 
l’ennemi; — alla macchia, prendre le maquis; — per 
vinto, reconnaître sa défaite; (per) malato, se 
faire passer (pour) malade; — alla pazza gioia, s’en 
donner à cœur joie; — al bere, s’adonner à la boisson; 
— allo studio, se consacrer à ses études; — dattorno, 
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s’aftairer, se remuer $ v.i. impers. può — che venga, 
il est possible (o il se peut) qu’il vienne: « Credi che 
ci riuscirà? » « Può —», « Crois-tu qu’il y arrivera?» 
« C’est possible »; si dà il caso che, il arrive justement 
que; potrebbe — il caso che, il se pourrait (bien) que 
¢ v.r. reciproco se donner: — la mano, se serrer la 
main; — un bacio, se donner un baiser; ci siamo dati 
appuntamento per domani, nous nous sommes donné 
rendez-vous pour demain. 

dàre?, s.m. débit || — e avere, (comm.) (nel giornale e 
nel libro mastro) doit et avoir; (negli inventari) passif 
et actif; (nei bilanci) débit et crédit; (nello scadenzario) 
somme A payer et somme A recevoir. 

Dàrio, no.pr.m. (st.) Darius, Darios. 

dàrsena, s.f. darse. 

darviniàno, ag. darwinien*. 

darvinifmo, s.m. darwinisme. 

darvinista, s.m. darwiniste. 


dàta, s.f. 1. date: — di nascita, di morte, date de 
naissance, de mort; mettere la —, mettre (o indiquer) 
la date; fissare una —, fixer une date; anticipare una 


—, anticiper une date; rimandare ql.co. ad altra —, 
remettre (o renvoyer) qq.ch. à une date ultérieure; 
l’incontro di calcio avrà luogo in — da stabilirsi, le 
match de football aura lieu à une date qui sera fixée 
ultérieurement; lettera senza —, lettre non datée (0 
sans date); în che — ...?, à quelle date...?; in — di..., en 
date du (o à la date du)...; in — odierna, di oggi, en 
date d’aujourd’hui (o de ce jour); a decorrere da questa 
—, à partir de cette date; in ordine di —, dans l’ordre 
chronologique; un’amicizia di vecchia, di nuova, di 
fresca —, une amitié de vieille, de nouvelle, de fraîche 
date; lo conosco da lunga —, je le connais de longue 
date || a trenta giorni —, (comm.) è trente jours de 
date || — certa, (dir.) date certaine 2. (nei giochi di 
carte) donne. 

datàbile, ag. qu'on peut dater: questo quadro è — 
intorno al quindicesimo secolo, on estime que ce tableau 
date du quinzième siècle. 

datàre, v.t. dater: — una lettera, dater une lettre; 
non esistono documenti per — questo avvenimento, on 
n’a pas de documents pour dater cet événement ¢ v.i. 
dater || a — dal mese prossimo, à dater du mois pro- 
chain. 

dataria, s.f. (eccl.) daterie. 

datàrio!, ag. (eccl.) dataire: cardinale —, cardinal 
dataire. 

datàrio?, s.m. dateur. 

datàto, ag. 1. daté: un manoscritto —, un manus- 
crit daté 2. (neol.) (caduto in disuso) qui date, démo- 
dé: è un’espressione datata, c’est une expression qui 
date. 

datazione, s.f. datation. 

dateria, s.f. V. dataria. 

dativo, ag. 1. caso —, (gramm.) datif 2. (dir.) datif*: 
tutore —, tuteur datif $ s.m. (gramm.) datif. 

dàto, ag. 1. (determinato) donné, certain: in un — 
momento, è un moment donné (o à un certain mo- 
ment); si deve presentare la domanda entro un — pe- 
riodo, on doit présenter la demande avant une cer- 
taine date || date le circostanze, è meglio che tu non ti fac- 
cia vedere, vu les circonstances, il vaut mieux que tu 
ne te montres pas || data l’area del cerchio, determinare 
il raggio, la surface du cercle étant donnée, trouver le 
rayon | dato che, (poiché, siccome) étant donné que: non 
posso aiutarti, — che oggi lavoro, étant donné qu'au- 
jourd'hui je travaille, je ne pourrai pas t'aider || dato 
(e non concesso) che, à supposer que (o au cas où): dato 
(e non concesso) che sia promosso, à supposer qu'il soit 
recu (o au cas où il serait recu); anche — che venga, 
admettons même qu'il vienne (o même en supposant 
qu'il vienne) 2. (dedito) adonné ¢ s.m. donnée (f.); (ele- 
mento) élément: non abbiamo dati sufficienti per giudi- 
care una tale situazione, nous n’avons pas d’éléments 
suffisants pour juger une telle situation; i dati di un 
problema, les données d’un problème; i dati statistici, 
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les données statistiques || è un — di fatto, c’est un 
fait établi. 

datore, s.m. donneur: — di lavoro, employeur. 

dàttero, s.m. 1. (frutto) datte (f.) 2. (albero) dattier 
3. — di mare, (zool.) datte (f.) de mer. 

dattilico, ag. (metrica) dactylique. 

dattilo, s.m. (metrica) dactyle. 

dattilògrafa, s.f. dactylo. 

dattilografàre, v.t. dactylographier: — una lettera, 
dactylographier une lettre. 

dattilografia, s.f. dactylographie. 

dattilogràfico, ag. dactylographique. 

dattilògrafo, s.m. dactylographe. 

dattiloscopìa, s.f. dactyloscopie. 

dattiloscòpico, ag. dactyloscopique. 

dattiloscritto, ag. dactylographié A s.m. texte dacty- 


- lographié. 


dattérno (a), l.prep. autour de: le persone che 
ci stanno —, les personnes qui vivent autour de 
nous || mi sta sempre —, (anche fig.) il ne me lâche pas 
d'une semelle; non lo voglio più —, (anche fig.) je ne 
veux plus l’avoir perpétuellement sur le dos || darsi —, 
(darsi da fare), se donner de la peine (o se donner du 
mal). 

datùra, s.f. (bot.) datura (m.). 

davànti, av. devant: non mi vide perché era —, 
il ne ma pas vu parce qu'il était devant; là —, là 
devant; preferisco stare, andare —, je préfère étre, 
aller devant | si sale, si scende —, on monte, on des- 
cend à l’avant || levati —/, ôte-toi de là! || l’abito è 
macchiato —, la robe est tachée par-devant 4 con 
valore di ag. avant; de devant: le ruote —, les roues 
avant; le zampe —, i denti —, les pattes, les dents de 
devant; le tasche —, les poches de devant 4 con valore 
di s. devant: il — di una casa, le devant d'une maison; 
il — di una camicia, le devant d’une chemise || il — 
di un'automobile, l'avant d’une voiture || davànti a, 
l.prep. devant: — a me, — a voi, devant moi, devant 
vous; — alla casa, devant la maison; camminava 
— agli altri, il marchait devant les autres; ha un 
avvenire — a sé, il a un avenir devant lui; fuggire — 
al nemico, fuir devant l'ennemi; ho sempre la sua imma- 
gine — agli occhi, j'ai toujours son image devant les 
yeux; parlare — a testimoni, parler devant témoins || 
— a notaio, par-devant notaire. 

davantino, s.m. plastron, guimpe (f.). 

davanzàle, s.m. rebord, appui (de fenêtre). 

Dàvide, no.pr.m. David. 

davidico, ag. (di Davide) davidique. 

davvéro, av. 1. (veramente) vraiment, réellement: 


pensi — di andarci?, penses-tu vraiment (o réelle- 
ment) y aller?; era — divertente, c'était vraiment (o 
réellement) amusant; — non ti dispiace?, tu ne re- 


grettes pas, vraiment (o réellement)?; sei — educato!, 
(iron.) tu es vraiment (o réellement) poli!; « Ci sei 
proprio andato?» « Davvero! », « Est-ce que tu y es 
vraiment allé? ».« Qui, vraiment»; « Verrò a Parigi 
l’anno prossimo» « Davvero? », «Je viendrai à Paris 
l’année prochaine » « Vraiment? (o Réellement?) »; «Gli 
ho dato dell’imbecille» « Davvero!», «Je Vai traité 
d'imbécile» «Sans blague!» || no —, non, franche- 
ment || io non ci vado —, non, vraiment, je n’y vais 
pas 2. (sul serio) sérieusement, pour tout de bon: non 
scherzo, dico —!, je ne plaisante pas, je parle sérieu- 
sement (o pour de bon)!; dici —?, tu parles sérieuse- 
ment? (o c’est sérieux?) || per —, pour de bon. 

daziàrio, ag. de l’octroi: ufficio —, bureau de 
l'octroi; guardia daziaria, employé de l’octroi; cinta 
daziaria, barrière de l’octroi; tariffa daziaria, tarif des 
droits A s.m. (ant.) (guardia daziaria) employé de 
l'octroi. ‘ 

dazière, s.m. employé de l’octroi. 

dàzio, s.m, 1. droit: — d’entrata, d'uscita, droit 
d'entrée, de sortie; dazi specifici, droits spécifiques: 
merce soggetta a —, esente da —, marchandise assujet- 
tie aux droits, exempte de droits; imporre un —, 
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imposer un droit 2. (usato impropriamente per imposte 
di consumo) octroi 3. (sede degli uffici daziari) octroi. 

dazione, s.f. (dir.) dation: — in pagamento, dation 
en paiement. 

de, prep. (letter.) apocope di del, dello, ecc. V. di. 

dèa, s.f. déesse (anche fig.). 

deambulàre, v.i. (ant. rar.) déambuler. 

deambulatòrio, s.m. (arch.) déambulatoire. 

deambulaziône, s.f. déambulation. 

deam(m)inazióne, s.f. (chim.) désamination. 

deaspirazióne, s.f. (linguistica) désaspiration. 

debbiàre, v.t. (agr.) écobuer. 

débbio, s.m. (agr.) écobuage. 

debellàre, v.t. vaincre* (anche fig.): l’esercito nemico 
è stato debellato, l'armée ennemie a été vaincue (o 
battue); — una malattia, vaincre une maladie. 

debellatóre, s.m. (rar.) vainqueur. 

débile, ag., debilità, s.f. ant. letter. per débole, 
debolézza. 

debilitänte, ag. débilitant: un clima —, un climat 
débilitant. 

debilitàre, v.t. débiliter. 

debilitaziône, s.f. débilitation. 

debitaménte, av. dûment. 

débito!, ag. dû; (opportuno) voulu: fu accolto con i 
debiti onori, il fut accueilli avec les honneurs dùs à 
son rang; quest’atto è compilato nelle debite forme, cet 
acte est rédigé en bonne et due forme (o dans les 
formes voulues); con il — riguardo, avec la considération 
voulue; con le debite cautele, avec les précautions né- 
cessaires; nel — modo, comme il faut; fatte le debite 
riserve, toutes réserves faites || a tempo —, (a tempo 
opportuno) en temps voulu (o en son temps); (nei 
limiti di tempo fissati) dans les délais fixés. 

débito?, s.m. 1. dette (f.): contrarre un —, contracter, 
faire une dette; pagare un —, payer (o acquitter) une 
dette; estinguere un —, éteindre une dette; addossarsi, 
accollarsi un —, se charger d’une dette; essere in — 
verso glcu., devoir qq.ch. à qqn.; (fig.) avoir une dette 
envers qqn.; essere pieno di debiti, être criblé de 
dettes; il nostro — ammonta a ventimila franchi, notre 
dette s’élève à vingt mille francs || affogare nei debiti, 
(fig.) être perdu de dettes: essere nei debiti fino agli 
occhi, fino ai capelli, (fig.) être endetté jusqu'aux 
yeux || — di gioco, d’onore, dette de jeu, d'honneur || 
— pubblico, dette publique || — irredimibile, dette 
perpétuelle; — redimibile, dette remboursable; — ad 
annualità, dette remboursable par annuités; am- 
mortizzabile, dette amortissable; — vitalizio, dette 
viagère 2. (obbligo morale) dette (f.): un — di coscien- 
za, une dette morale; assolvere il proprio — verso la 
patria, payer sa dette à la patrie; mi sento in — verso 
di lui, je me sens que j’ai une dette à son égard; gli 
sono in — di una lettera, je lui dois une lettre || 
ogni promessa è —, chose promise, chose due. 

debitore, s.m. débiteur: — solvibile, insolvibile, 
débiteur solvable, insolvable; — moroso, débiteur retar- 
dataire; essere — di ql.co. a qlcu., être redevable de, 
qq.ch. à qqn. # ag. débiteur, redevable: conto —, 
compte débiteur. 

debitòrio, ag. (dir.) du débit; (del debitore) du dé- 
biteur. 

debitrice, s.f. débitrice. 

débole, ag. faible (anche fig.): il malato era ancora 
molto —, le malade était encore très faible; quel ramo 
è troppo — per sostenerti, cette branche est trop fréle 
pour te soutenir; lo vide alla — luce dei lampioni, 
il l’aperçut à la faible clarté des réverbères; udii 
un — grido, j'entendis un faible cri; oppose una — 
resistenza, il opposa une faible résistance; ha un ca- 
rattere —, il est faible de caractère || dopo l'influenza 
si sentiva un po’ — di gambe, après sa grippe, il ne 
se sentait pas très solide sur ses jambes; essere — di 
vista, di udito, avoir la vue, l’ouïe faible; ha la memoria 
—, il a peu de mémoire (o il a une mauvaise mémoire); 
essere — di petto, di stomaco, être faible de la poitrine, 
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de l'estomac || essere — di mente, être faible d’esprit || 
la tua ipotesi regge su basi assai deboli, ton hypothèse 
repose sur des bases très fragiles; il suo tema è stato 
giudicato —, sa dissertation a été jugée faible; è sempre 
stato — in matematica, il a toujours été faible en ma- 
thématiques || il suo punto — è l’algebra, son point 
faible est l’algèbre; l'hai toccato nel suo punto —, tu 
as touché son point faible || il sesso —, le sexe faible || 


moneta, mercato —, (econ.) monnaie, marché faible 
+ s.m. 1. faible: è un —, c’est un faible 2. (punto de- 
bole) point faible: qui sta il — del suo ragionamento, 


c’est ici que se trouve le point faible de son raisonne- 
ment 3. (passione; inclinazione; preferenza) faible: i 
cavalli sono il suo —, il a un faible pour les chevaux; 
ha un — per il gioco, il a un faible pour le jeu; ha un — 
per la nipotina, il a un faible pour sa petite-fille. 

debolézza, s.f. faiblesse (anche fig.): mi sento addosso 
una gran —, je me sens envahi par une grande 
faiblesse; — di costituzione, faiblesse de constitution; 
— di carattere, faiblesse de caractère || ognuno ha le 
sue debolezze, chacun a ses faiblesses. 

debolménte, av. faiblement. 

Dèbora, no.pr.f. Déborah. 

debordàre, v.i. déborder $ v.t. (mar.) déborder. 

debòscia, s.f. débauche. 

debosciàto, ag. e s.m. débauché. 

debuttànte, ag. qui débute $ s.m. débutant # s.f. 
débutante: il ballo delle debuttanti, le bal des débutan- 
tes; (fam.) le bal des debs. 

debuttàre, v.i. 1. débuter: ha debuttato come can- 
tante, il a débuté (o fait ses débuts) comme chanteur; 
— in società, faire son début (o son entrée) (o débuter) 
dans le monde 2. (iniziare una serie di spettacoli) 
ouvrir*: quest'anno il teatro debutta con un’opera di 
Verdi, cette année, le théâtre ouvre la saison avec 
un opéra de Verdi. 

debütto, s.m. début: — in società, début (o entrée) 
dans le monde. 

dèca, s.f. (letter.) décade. 

decabrista, s.m. (st. russa) décabriste. 

decacdrdo, s.m. (mus.) décachorde, décacorde. 

dècade, s.f. 1. décade: la prima — del mese, la pre- 
mière décade du mois 2. (paga dei soldati) prêt (m.). 

decadènte, ag. décadent; (in decadenza) en déca- 
dence: uno scrittore —, un écrivain décadent; lettera- 
tura —, littérature décadente; istituzioni decadenti, 
institutions en décadence A s.m. (lett.) décadent. 

decadentifmo, s.m. (lett.) école décadente. 

decadènza, s.f. 1. décadence, déchéance: la — del- 
l’Impero Romano, la décadence de l'Empire Romain; 
essere in —, ètre en décadence 2. (di un diritto) dé- 
chéance: incorrere in —, tomber en déchéance. 

decadére, v.i. 1. (andare in decadenza) ètre* en dé- 
cadence, déchoir; (cadere in disuso) tomber en désué- 
tude; (scomparire) disparaître*; (declinare) décliner: una 
civiltà che decade, une civilisation qui est en décadence; 
un’usanza che sta decadendo, une coutume qui tombe 
en désuétude; questa ‘istituzione è destinata a —, cette 
institution est appelée à disparaître 2. (dir.) (perdere 
l'esercizio di un diritto) déchoir*: da un ufficio, 
déchoir d’une charge; — da un diritto, ètre déchu 
d’un droit. 

decadiménto, s.m. 1. déchéance (f.): il di una 
nazione, la déchéance d’une nation 2. (fis.) désinté- 
gration (f.) || — esponenziale, épuisement exponentiel. 

decadùto, ag. déchu: un nobile —, un noble déchu || 
gli angeli decaduti, les anges déchus. 

decaèdrico, ag. (geom.) décaèdre. 

decaèdro, s.m. (geom.) décaèdre. 

decaffeinàre, decaffeinizzàre, v.t. décaféiner. 

decaffeinizzaziòne, s.f. décaféination. 

decàgono, s.m. (geom.) décagone. 

decagràmma, decagràmmo, s.m. décagramme, 

decalcàre, v.t. décalquer. 

decalcificàre, v.t. décalcifier || decalcificàrsi, v.r- 
se décalcifier. 
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decalcificaziône, s.f. décalcification. 

decalcomania, s.f. décalcomanie, report. 

decalina, s.f. (chim.) décaline. 

decàlitro, s.m. décalitre. 

decàlogo, s.m. 1. ({eol.) décalogue 2. (fig.) (regole 
fondamentali) règles fondamentales || il — dell’auto- 
mobilista, le guide pratique de l’automobiliste. 

Decameròne, no.pr.m. (lett.) Décaméron. 

decàmetro, s.m. décamètre. 

decampàre, v.i. 1. décamper 2. (fig.) (rinunciare) 
renoncer* (à); (recedere) démordre*: non decamperò 
dalle mie opinioni, je ne démordrai pas de mes opinions. 

decàna, s.f. (eccl.) doyenne. 

decanàto, s.m. décanat. 

decàno, s.m. doen: — del corpo diplomatico, doyen 
du corps diplomatique; — del corpo insegnante, doyen 
du corps enseignant || cardinale — del Sacro Collegio, 
le doyen du Sacré Collège. 

decantàre!, v.t. exalter, vanter: — le virtù di glcu., 
exalter (o vanter) les vertus de qqn. 

decantàre?, v.t. (chim.) décanter (anche fig.) $ v.i. 
(chim.) décanter. 

decantatore, s.m. (chim.) décanteur. 

decantazione, s.f. (chim.) décantation, décantage 
(m.). 

decapàggio, s.m. (metal.) décapage, décapement. 

decapatore, s.m. (metal.) décapeur, dérocheur. 

decapitàre, v.t. décapiter (in tutti i significati). 

decapitaziône, s.f. décapitation. 

decàpodi, s.m.pl. (zool.) décapodes. 

Decàpoli, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Décapole. 

decappàggio, s.m. (tec.) décapage. 

decappàre, v.t. ({ec.) décaper. 

decappottàbile, ag. décapotable: (automobile) —, 
(voiture) décapotable. 

decappottàre, v.t. (aut.) décapoter. 

decapsulàre, v.t. décapsuler. 

decapsulaziône, s.f. (chir.) décapsulation. 

decarbossilaziòne, s.f. (chim.) décarboxylation. 

decarburaziòne, s.f. (metal.) décarburation. 

decartellizzaziòne, s.f. (econ.) décartellisation. 

decasillabo, ag. (metrica) décasyllabe, décasylla- 
bique $ s.m. décasyllabe. 

decàstilo, ag. e s.m. (arch.) décastyle. | 

dècathlon, s.m. (sport) décathlon. 

decatissàggio, s.m. (ind. tessile) décatissage. 

decatizgzàre, v.t. (ind. tessile) décatir. 

decatlèta, s.m. (sport) décathlète. 

dècatlon, s.m. V. dècathlon. 

dècca, s.m. (mar.) decca. 

decèdere, v.i. décéder*: è deceduto ‘ieri notte, ii 
est décédé hier dans la nuit. 

decedùto, p.p. di decèdere # s.m. mort. 

deceleràre, v.t. ralentir. | 

deceleraziône, s.f. décélération. 

decemviràle, ag. (st. romana) décemviral*. 

decemviràto, s.m. (st. romana) décemvirat. 

decèmviro, s.m. (st. romana) décemvir. | 

decennàle, ag. décennal* $ s.m. dixième anniver- 
saire. È 

decènne, ag. 1. (âgé) de dix ans 2. (letter.) (che | 
dura dieci anni) décennal*; (che dura da dieci anni) 
qui dure depuis dix ans $ s.m. enfant (âgé) de dix ans 
4 s.f. enfant (âgée) de dix ans. 

decènnio, s.m. dix ans (pl.): è passato un — da | 
allora, dix ans se sont passés depuis lors. 

decènte, ag. 1. décent: un abito —, un vêtement 
décent (o convenable); tenere un contegno —, avoir une 
tenue décente (o convenable) 2. (fam.) (accettabile) accep- 
table; (passabile) passable: mi sembra un'offerta —, 
cet offre me paraît acceptable: il cibo è —, la nourriture 
est passable. 

decenteménte, av. décemment: essere vestito —, 
être décemment habillé. 

decentraménto, s.m. décentralisation (f.). 

decentràre, v.t. décentraliser. 
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decènza, s.f. décence; (pudore) pudeur: la — del 
linguaggio, la décence du langage; atti contro la —, 
actes contre la pudeur; offesa alla —, outrage à la 
pudeur || gabinetti di —, lieux d’aisance. 

decèsso, s.m. décès. 

decibèl, s.m. (e) décibel. 

decidere, v.t. 1. décider: ho deciso di partire con la na- 
ve, j'ai décidé de partir en bateau; abbiamo deciso la 
partenza, nous avons décidé de partir; ti lascio —, 
je te laisse décider; lo ha deciso a comprarsi un abito, 
il l’a décidé à s’acheter un costume 2. (scegliere) choisir: 
hai già deciso il colore del tuo abito?, as-tu déjà choisi 
la couleur de ta robe? $ v.i. décider: quell'incontro decise 
della sua sorte, cette rencontre décida de son sort || 
decidersi, v.r. se décider: si è deciso a lavorare, il 
s’est décidé à travailler; non sa mai —, il ne peut 
jamais se décider; deciditi una buona volta!, décide-toi 
donc! 

decidua, s.f. (anat.) caduque. 

decìduo, ag. (scient.) décidu: corna decidue, cornes 
caduques; denti decidui, dents temporaires. 

decifràbile, ag. déchiftrable. 

deciframénto, s.m. déchiffrement. 

decifràre, v.t. déchiffrer: — un messaggio, déchif- 
frer un message; — un enigma, (fig.) déchiffrer une 
énigme. 

decifrazione, s.f. déchiffrement (m.); (di uno spar- 
tito) déchiffrage (m.). 

decìgrado, s.m. (scient.) décigrade. 

decigràmma, decigràmmo, s.m. SERIO. 

decile, s.m. (statistica) décile. 

decilitro, s.m. décilitre. 

dècima, s.f. (st.) dîme. 

decimàle, ag. décimal*: numero —, nombre décimal. 

decimàre, v.t. décimer. 

decimaziòne, s.f. décimation. 

decimetro, s.m. décimètre: doppio —, double déci- 
mètre. 

decimillimetro, s.m. décimillimètre. 

dècimo, ag. num. ord. dixième; (per indicare l’or- 
dine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) dix $ s.m. di- 
xième. 

decimoprimo, ag. num. ord. V. undicèfimo. 

decimosecéndo, ag. num. ord. V. dodicèfimo. 

decina, s.f. V. diecina. 

Dècio, no.pr.m. (st.) Décius, Dèce. 

decifaménte, av. 1. (con decisione) avec décision 
2. (indubbiamente) décidément: — è una bella opera, 
c’est décidément une belle œuvre. 

decifiône, s.f. 1. décision: prendere una —, prendre 
une décision; si rimette sempre alle decisioni degli altri, 
il s’en remet toujours aux autres pour décider || la 
— del tribunale, (dir.) la décision du tribunal ?. (ri- 
solutezza) décision: agire con —, agir avec décision. 

decifivaménte, av. décisivement. 

decifivo, ag. décisif*: un argomento —, un argu- 
ment décisif; è il momento —, c’est le moment décisif. 

decifo, p.p. di decìdere # ag. décidé: sono — a par- 
largli, je suis décidé à lui parler; è un uomo —, c’est 
un homme décidé; aveva un atteggiamento —, il avait 
un air décidé. 

decifòrio, ag. (dir.) décisoire. 

declamàre, v.t. e i. déclamer. 

declamatòre, s.m. déclamateur. 

declamatòrio, ag. déclamatoire. 

declamaziône, s.f. déclamation (in tutti i signifi- 
cati), 

declaratòria, s.f. (dir.) acte (m.) déclaratoire. 

declaratòrio, ag. (dir.) déclaratoire. 

declassaménto, s.m. déclassement. 

declassàre, v.t. déclasser. 

declassàto, ag. déclassé. 

declinàbile, ag. (gramm.) déclinable. 

declinàre, v.i. 1. décliner: il sole, il giorno declinava, 
le soleil, le jour déclinait; la febbre comincia a —, 


deccrrènza 


la fièvre commence à baisser; la sua potenza declina, 
sa puissance est à son déclin || sul — del secolo, (letter.) 
au déelin du siècle 2. (deviare) s’écarter: — dalla retta 
via, s’écarter du droit chemin 3. (scendere) descendre* 
(vers): le montagne declinano verso il mare, les mon- 
tagnes descendent vers la mer # v.t. décliner (in tutti i 
significati): — le proprie generalità, décliner ses nom 
et qualités; — ogni responsabilità, décliner toute 
responsabilité; — un invito, décliner une invitation || 
— il foro, la competenza, (dir.) décliner la compétence || 
— un sostantivo, (gramm.) décliner un nom. 

declinatòrio, ag. déclinatoire || eccezioni declina- 
torie, (dir.) exceptions déclinatoires. 

declinaziône, s.f. (gramm. astr.) déclinaison. 

declino, s.m. déclin: una civiltà in —, une civilisa- 
tion à son déclin; un attore in —, un acteur à son déclin. 

declinòmetro, s.m. (fis.) déclinomètre. 

declive, ag. (letter.) déclive. 

declivio, s.m. pente (f.): un dolce —, une pente dou- 
ce; un sentiero in —, un sentier en pente. 

decollàre!, v.i. (aer.) décoller. 

decollàre?, v.t. (ant.) décoller, décapiter. 

decollaziòne, s.f. (rar.) (decapitazione) décollation. 

decòllo, s.m. (aer.) décollage. 

decolonizzàre, v.t. (neol.) décoloniser. 

decolonizgzaziòne, s.f. (neol.) décolonisation. 

decolorànte, ag. e s.m. (chim.) décolorant. 

decoloràre, v.t. décolorer. 

decoloràto, ag. décoloré: capelli decolorati, cheveux 
décolorés. 

decoloraziône, s.f. décoloration. 

decomponibile, ag. décomposable. 

decomponibilità, s.f. aptitude à se décomposer. 

decompórre, v.t. décomposer: — un numero in 
fattori primi, (mat.) décomposer un nombre en fac- 
teurs premiers || decompórsi, v.r. se décomposer. 

decompofiziône, s.f. décomposition. 

decompòsto, p.p. di decompoôrre # ag. décomposé. 

decompressiône, s.f. (fis.) décompression. 

decongelàre, v.t. décongeler*. 

decongestionàre, v.t. décongestionner || — (il 
traffico di) una via, décongestionner une rue encombrée. 

decontaminàre, v.t. (neol.) décontaminer. 

decontaminazione, s.f. (neol.) décontamination. 

decoràre, v.t. décorer || — gleu. al valor militare, 
civile. décorer qqn. de la médaille militaire, de la 
médaille d'honneur des actes de courage. 

decorativifmo, s.m. prédominance (f.) des élé- 
ments décoratifs. 


decorativo, ag. décoratif* || arti decorative, arts 


décoratifs || un personaggio —, (iron.) un personnage 
décoratif. 
decoràto, ag. e s.m. décoré || stile —, (arch.) go- 


thique rayonnant. 

decoratôre, s.m. décorateur. 

decoraziòne, s.f. décoration: — murale, décoration 
murale || — scenica, décor (o décors) || insignire gleu. 
di una —, remettre une décoration à qqn. 

decòro, s.m. décorum; (dignità) dignité (f.): mante- 


nere un certo —, garder un certain décorum; è privo 
di —, il n’a aucune dignité; essere vestito con —, être 
convenablement habillé || à! — di uno stile, la no- 


blesse d’un style. 


decorosaménte, av. (decentemente) convenable- 


ment; (dignitosamente) dignement: un appartamento 
ammobiliato —, un appartement convenablement 
meublé; vivere —, vivre dignement, avec une certaine 
aisance. 


decoréso, ag. (decente) convenable; (dignitoso) digne: 
uno stipendio —, un traitement convenable; un appar- 
tamento —, un appartement convenable (o d’une cer- 
taine tenue); un contegno —, un maintien digne. 

decorrènte, ag. (bot.) décurrent. 

decorrènza, s.f. con — da... à partir de... (0 à 
compter de...); — degli interessi da..., (comm.) jouis- 
sance des intéréts A compter de... 


decérrere 


decérrere, v.i. 1. partir*: l’affitto decorre dal primo 
di gennaio, le loyer part du premier janvier | a — da, 
à partir de (o à compter de) 2. (trascorrere) passer: 
è meglio lasciar — due mesi, il vaut mieux laisser passer 
deux mois. 

decérso!, s.m. 1. cours: il — di una malattia, le 
cours d’une maladie 2. (il trascorrere) cours. 

decôrso?, p.p. di decorrere # ag. passé || nel — 
mese di gennaio, au mois de janvier écoulé || interessi 
decorsi, (comm.) intérêts échus. 

decorticàre, v.t. (agr.) décortiquer. 

decorticaziône, s.f. (agr.) décortication, décorti- 
cage (m.). 

decòtto!, s.m. (farm.) décoction (f.). 

decòtto?, ag. (comm.) en déconfiture: crediti decotti, 
crédits en déconfiture. 

decoziòne!, s.f. (farm.) décoction. 

decoziône?, s.f. (comm.) déconfiture. 

decreménto, s.m. (rar.) diminution (f.): il — del 
reddito medio annuo, la diminution du revenu annuel 
moyen || — logaritmico, (mat.) décroissement logarith- 
mique. 

decrepitézza, s.f. décrépitude (anche fig.). 

decrèpito, ag. décrépit: un vecchio —, un vieillard 
décrépit; una casa decrepita, une maison décrépite || 
sono ‘istituzioni ormai decrepite, (fig.) ces institutions 
sont désormais tombées en décrépitude. 

decrescèndo, s.m. (mus.) decrescendo*. 

decrescènte, ag. décroissant: la mortalità infantile 
è in fase —, la mortalité infantile est en phase décrois- 
sante || la luna è in fase —, la lune est dans son dé- 
croît || la marea —, la marée descendante || curva —, 
(mat.) courbe décroissante. 

decrescènza, s.f. (diminuzione) décroissance; (delle 
acque) décrue: la febbre è in —, la fièvre est en train 
de baisser; le acque sono in —, les eaux sont en décrue. 

decréscere, v.i. décroître*. 

decretàle, ag. e s.f. (dir. 
décrétale. 

decretalista, s.m. décrétaliste. 

decretàre, v.t. 1. décréter*: il governo ha decretato la 
mobilitazione generale, le gouvernement a décrété la mo- 
bilisation générale 2. (concedere) accorder: gli decretarono 
i massimi onori, on lui accorda les honneurs suprêmes. 

decréto, s.m. 1. (deliberazione, ordine spec. ammini- 
strativo o giudiziario) arrêté; ( per certi organi giudiziari 
elevati) arrêt: — prefettizio, arrêté préfectoral 2. (atto 
normativo del governo) décret, arrêté: — ministeriale, 
décret (o arrêté) ministériel || decreto-legge, décret-loi 
3. (fig.) décret: i decreti divini, della Provvidenza, les 
décrets divins, de la Providence. 

decùbito, s.m. décubitus || piaghe da —, escarres. 

decumàno, ag. (st. romana) décuman, décumate || 
porta decumana, porte décumane A s.m. (st. roma- 
na) 1. (soldato) soldat de la dixième légion 2. (strada) 
décumanus. 

decuplicàre, v.t. décupler. 

dècuplo, ag. e s.m. décuple. 

decùria, s.f. (st. romana) décurie. 

decurionàto, s.m. (st. romana) décurionat. 

decuriòne, s.m. (st. romana) décurion. 

decurtàre, v.t. diminuer, réduire*: — i salari, di- 
minuer (o réduire) les salaires. 
` decurtazione, s.f. diminution, réduction. 

decussàto, ag. (bot.) décussé. 

decùsse, s.f. (arald.) sautoir (m.). 

dedàleo, ag. dédaléen*. 

dèdalo!, s.m. dédale, labyrinthe. 

Dèdalo?, no.pr.m. (mit.) Dédale. 


canonico) (lettera) —, 


dèdica, s.f. dédicace: fare una —, écrire une dédi- 
cace; mi ha regalato un libro con la sua —, il m’a offert 
un livre dédicacé. 

dedicàre, v.t. 1. dédier: — una chiesa a un santo, 
dédier (o consacrer) une église è un saint; — un mo- 
numento alla memoria dei Caduti, dédier un monu- 
ment aux Morts; — un libro a qleu., dédier un livre à 
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qqn. 2. (fig.) consacrer: — tutte le proprie forze al lavoro, 
consacrer toutes ses forces au travail || dedicàrsi, 
v.r. se consacrer: — alle ricerche scientifiche, se consacrer 
aux recherches scientifiques. 

dedicatàrio, s.m. dédicataire. 

dedicatòria, s.f. (letter.) épître dédicatoire. 

dedicatòrio, ag. dédicatoire. 

dedicaziône, s.f. (eccl.) dédicace. 

deditizi, s.m.pl. (st. romana) déditices. 

dèdito, ag. essere — a, s’adonner à: è — al bere, allo 
studio, il s'est adonné à la boisson, à l'étude; è tutto — 
alla famiglia, il se consacre entièremen à sa famille. 

dediziône, s.f. 1. dévouement (m.): — al lavoro, 
alla scienza, dévouement au travail, à la science 
2. (ant.) (resa) reddition. 

dedôtto, p.p. di dedùrre # ag. déduit: dedotte le 
spese, tous frais déduits. 

deducibile, ag. qu’on peut déduire. 

dedürre, v.t. 1. déduire*: ne deduco che ha mentito, 
j'en déduis qu’il a menti; da ciò, da qui si può — che..., 
de là, on peut déduire que... 2. (trarre) tirer: — un 
esempio dalla storia, tirer un exemple de l’histoire 
3. (sottrarre) déduire*: — le spese, déduire les frais 
4. (mat.) établir, poser: — un’equazione, établir (o 
poser) une équation. 

deduttivaménte, av. par déduction. 

deduttivo, ag. déductif*. 

deduzione, s.f. 1. déduction: le tue deduzioni non 
mi sembrano esatte, tes déductions ne me semblent 
pas exactes 2. (sottrazione) déduction || deduzioni fiscali, 
déductions fiscales. 

de facto, l.av. (lat.) de facto. 

defalcaménto, s.m. défalcation (f.). 

defalcàre, v.i. défalquer. 

defalcaziône, s.f., defàlco, s.m. défalcation (f.). 

defecàre, v.i. déféquer* $ v.t. (chim.) clarifier; 
(spec. liquidi zuccherini) déféquer*. 

defecaziéône, s.f. défécation (anche chim.). 

defenestràre, v.t. 1. défénestrer 2. (fig.) (licenziare) 
limoger*. 

defenestraziône, s.f. 1. défénestration 2. (fig.) (li- 
cenziamento) limogeage (m.). 

defensionàle, ag. (dir.) de la défense: prova, testi- 
monio —, preuve, témoin de la défense. 

deferènte, ag. 1. déférent: mostrarsi — verso i su- 
periori, se montrer déférent envers ses supérieurs; 
porgere il proprio — saluto a qlcu., adresser ses salu- 
tations respectueuses à qqn. 2. (anat. astr.) déférent: 
canale —, (anat.) canal déférent; cerchio —, (astr.) 
cercle déférent A s.m.pl. (anat.) déférents. 

deferenteménte, av. avec déférence. 

deferènza, s.f. déférence: avere, provare — verso 
qlcu., avoir de la déférence pour qqn.; trattare gien, 
con -—, traiter qqn. avec déférence. 

deferire, v.t. déférer*: — una pratica al tribunale, 
déférer une affaire à un tribunal; — il colpevole alla 
giustizia, déférer le coupable à la justice; — il giu- 
ramento a qlcu., déférer le serment à qqn. 

defettìbile, ag. (rar.) faillible. 

defezionàre, v.i. déserter (qq.ch.): — dal proprio 
partito, déserter son parti. 

defezione, s.f. 1. défection 2. (ont) (mancanza) 
manque (m.). 

deficiènte, ag. 1. insuffisant: l’organizzazione è —, 
l’organisation est insuffisante (o déficiente) || forze de- 
ficienti, forces défaillantes || è — in latino, il est faible 
en latin 2. (psichicamente inferiore alla media) défi- 
cient A s.m. (med.) déficient || sei un vero —!, tu es 
un idiot !; (fam.) tu es sonné! + s.f. (med.) déficiente. 

deficiènza, s.f. 1. (scarsezza) manque (m.), insuffi- 
sance: — di viveri, manque de vivres 2. (lacuna) la- 
cune: ha delle gravi deficienze in latino, il a de graves 
lacunes en latin 3. (med.) déficience. 

dèficit, s.m. déficit: l'azienda è in —, l’entreprise 
est en déficit; il bilancio si chiude in —, le bilan se 
solde par un déficit; colmare il —, combler le déficit. 


+ 
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deficitàrio, ag. 1. déficitaire: bilancio —, bilan dé- 
ficitaire 2. (insufficiente) insuffisant. 
defiggere, v.t. décoller (les affiches publicitaires). 


defilaménto, s.m. (mil.) défilement; (mar.) défi- 
lade (f.). 
defilàre, v.t. (mil.) défiler: — le truppe, défiler les 


troupes $ v.i. (mar.) défiler. 

defilàto, ag. (mil.) défilé: zona defilata, zone défilée. 

definìbile, ag. définissable. 

definire, v.t. 1. définir: — un concetto, un vocabolo, 
définir un concept, un mot 2. (determinare) définir, 
établir; — à compiti di un dipendente, établir (o définir) 
les tâches d’un subordonné 3. (risolvere) régler*: — una 
faccenda, régler une affaire. 

definitiva, in, L.av. en définitive. 

definitivaménte, av. définitivement. 

definitivo, ag. définitif*: voglio una risposta defini- 
tiva, je veux une réponse définitive; il verdetto è —, 
le verdict est définiti 

definito, ag. défini: un disegno dai contorni ben de- 
finiti, un dessin aux contours bien définis; gli hanno 
affidato un incarico ben —, on lui a donné une fonc- 
tion bien définie; la faccenda non è ancora ben defi- 
nita, l’affaire n’est pas encore bien définie. 

definizione, s.f. 1. (l'atto del definire) définition: 
dare una — esatta, chiara, inesatta, donner une défini- 
tion exacte, claire, inexacte || — dogmatica, (eccl.) 
définition d’un dogme 2. (risoluzione) règlement (m.): 
— di una controversia, règlement d'un litige 3. (foto.) 
netteté; (tv) définition. 

defissiône, s.f. décollement (m.) des affiches pu- 
blicitaires. 

deflagrànte, ag. déflagrant. 

deflagràre, v.i. 1. déflagrer 2. (fig.) se déchaîner. 

deflagrazione, s.f. déflagration (in tutti i signifi- 
cati). 

deflazionàre, v.t. (econ.) bloquer, ralentir la dé- 
flation. 

deflazione, s.f. (econ. geol.) déflation. 

deflazionistico, ag. (econ.) déflationniste. 

deflegmàre, v.t. (chim.) déflegmer, déphlegmer. 

deflegmaziòne, s.f. (chim.) déflegmation, déphleg- 
mation. 

deflessione, s.f. déflexion. 

deflèttere, v.i. 1. dévier 2. (fig.) renoncer* (à); 
(solo in frasi negative) démordre*: — da un proposito, 
renoncer à son propos (o à son projet); non — dai propri 
principi, ne pas renoncer à (o ne pas démordre de) 
ses principes. 

defilettôre, s.m. déflecteur. 

defloràre, v.t. (letter.) déflorer. 

defloraziône, s.f. (letter.) défloration. 

defluìre, v.i. s°écouler (anche fig.): molti fiumi alpini 
defluiscono nel Po, un grand nombre de rivières des 
Alpes s’écoulent (o se jettent) dans le Pô; la folla de- 
fluiva dal teatro, la foule s’écoulait du théâtre. 

deflùsso, s.m. 1. (di marea) jusant, reflux 2. (di un 
corso d’acqua) débit 3. (fig.) sortie (f.): il — degli spet- 
tatori dallo stadio, la sortie des spectateurs du stade 
4. (di capitali) fuite (f.). 

deformàbile, ag. déformable. 

deformànte, ag. déformant: artrite —, arthrite dé- 
formante; specchio —, miroir déformant. 

deformàre, v.t. déformer: l’idropisia deforma i corpi, 
l’hydropisie déforme les corps; uno specchio che de- 
forma le immagini, un miroir qui déforme les images; 
— un fatto raccontandolo, (fig.) déformer un fait en le 
racontant. 

deformazione, s.f. déformation. 

deforme, ag. difforme A s.m. difforme. 

deformità, s.f. difformité. 

defosforaziône, s.f. (metal.) déphosphoration. 

defraudàre, v.i. frustrer: è stato defraudato di una 
parte dell’eredità, il a été frustré d’une partie de son 
héritage; — glcu. di un diritto, frustrer qqn. d’un droit. 

, defraudatére, s.m. frustrateur. 


MI, a 


deificàre 


defraudaziône, s.f. (letter.) 1. frustration 2. (frode) 
fraude. 

defùnto, ag. défunt, feu*: il mio — zio, mon défunt 
oncle (o feu mon oncle); la sua defunta madre, sa dé- 
funte mère (o feu sa mère o sa feue mère) $ s.m. dé- 
funt: pregare per i defunti, prier pour les défunts. 

degassificàre, v.t. (tec.) dégazer. 

degassificaziône, s.f. (tec.) dégazage (m.). 

degeneràre, v.i. 1. dégénérer*: il suo raffreddore dege- 
nerò in bronchite, son rhume dégénéra en bronchite; 
la sua bontà degenera in debolezza, sa bonté dégénère 
en faiblesse; la disputa degenerò in rissa, la dispute 
dégénéra en rixe 2. (fralignare) dégénérer* Ari (rar.) 
pervertir. 

degenerativo, ag. dégénératif*. 

degeneràto, ag. e s.m. dégénéré. 

degenerazióne, s.f. dégénérescence (anche biol.): la 
— dei costumi, la dégénérescence des mœurs. 

degènere, ag. indigne. 

degènte, ag. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): è — all'ospedale, 
il est à l’hOpital; è rimasto — a letto due mesi, il a 
gardé le lit pendant deux mois # s.m. e f. malade: i 
degenti di un sanatorio, les malades d’un sanatorium. 

degènza, s.f. (période d’)hospitalisation: durante la 
sua — ‘in ospedale, pendant son hospitalisation (o pen- 
dant son séjour à l'hôpital); è guarito dopo tre mesi di 
— in ospedale, il est guéri après avoir fait trois mois 
d’hòpital; quanto è durata la sua —?, combien de 
temps est-il resté à l’hôpital? (o combien de temps 
a-t-il gardé le lit?). 

dégli, prep. articolata m.pl. des V. di. 

deglutire, v.t. déglutir. 

deglutizione, s.f. déglutition. 

degnaménte, av. dignement. 

degnàre, v.t. daigner: non mi ha degnato di uno sguar- 
do, il n’a pas daigné me jeter un regard || degnàrsi, v.r. 
daigner: non si è degnato di guardarmi, il n’a pas 
daigné me regarder; degnatevi di rispondermi, daignez 
(o veuillez) me répondre; degnatevi d’accettare questo 
piccolo dono, daignez (o faites-moi l’honneur d’) ac- 
cepter ce petit cadeau. 

degnaziòne, s.f. condescendance: guardare qlcu. con 
aria di —, regarder qqn. d’un air condescendant. 

dégno, ag. digne: — di ammirazione, digne d’admi- 
ration; — di fede, digne de foi; — di nota, digne d’at- 
tention; questo libro è — d'essere letto, ce livre est 
digne d'être lu; un regalo — d'un principe, un cadeau 
digne d’un prince; sei — figlio di tuo padre, tu es le 
digne fils de ton père || non è — di allacciargli le scarpe, 
il ne lui arrive pas à la cheville || è una degna per- 
sona, c’est un homme estimable. 

Dègo, no.pr.f. (geog.) Dégo (m.). 

degradànte, ag. dégradant. 

degradàre, v.t. 1. dégrader (anche fig.): — un 
militare, dégrader un militaire; il vizio degrada l’uomeo; 
le vice dégrade l'homme 2. (geol.) dégrader || degra- 
dàrsi, v.r. (fig.) se dégrader. 

degradazione, s.f. 1. 
2. (geol.) dégradation. 

degrassàggio, s.m. dégraissage. 

degusciàre, v.t. V. sgusciàre. 

degustàre, v.t. déguster. 

degustatòre, s.m. dégustateur. 

degustazione, s.f. dégustation. 

dèh, inter. (letter.) de gràce. 

déi, prep. articolata m.pl. des V. di. 

Deianira, no.pr.f. (mit.) Déjanire. 

deicìda, ag. e s.m. déicide. 

deicìdio, s.m. déicide. 

Deidamia, no.pr.f. (mit.) Déidamie. 

deidrogenàre, v.t. (chim.) déshydrogéner*. 

deidrogenaziòne, s.f. (chim.) déshydrogénation. 

deieziòne, s.f. déjection || cono di —, (geol.) cône 
de déjection(s). 

deificàre, v.t. déifier. 


dégradation (anche fig.) 


deificazióne 


deificaziône, s.f. déification. 

deiforme, ag. (letter.) déiforme. 

deipara, ag. e s.f. déipare. 

deiscènte, ag. (bot.) déhiscent. 

deiscènza, s.f. (bot.) déhiscence. 

deifmo, s.m. (jil.) déisme. 

deista, s.m. e f. déiste. 

deità, s.f. divinité. 

de iure, /.av. (lat.) (dir.) de jure. 

dél, prep. articolata m. sing. V. déllo. 

delatôre, s.m. délateur || delatrice, s.f. délatrice. 

delaziône, s.f. délation. 

del-crédere, s.m. (comm.) ducroire. 

delèbile, ag. délébile. 

dèlega, s.f. délégation: per —, par délégation. 

delegànte, ag. e s.m. (dir.) délégant. 

delegàre, v.t. déléguer*: — gien, a riscuotere una 
somma, déléguer qqn. à l’encaissement d’une somme; 
— la propria autorità a qlcu., déléguer son autorité 
à qqn. 

delegatàrio, s.m. (dir.) délégataire. 

delegatizio, ag. délégatoire. 

delegàto, ag. e s.m. délégué: amministratore —, 
administrateur délégué; designare un —, désigner un 
délégué || — apostolico, délégué apostolique. 

delegazione, s.f. délégation (in tutti i significati). 

deletèrio, ag. mauvais, très nuisible, délétère (anche 
fig.): l'alcool è — per l'organismo, l'alcool est mauvais 
pour (o très nuisible à) l’organisme; il tuo amico ha un’in- 
fluenza deleteria su di te, ton ami a sur toi une influence 
délétère. 

Dèlfi, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Delphes (f. e m.). 

dèlfico, ag. 1. delphique || Apollo —, Apollon de 
Delphes 2. (profetico) prophétique. 

delfina, s.f. (st. francese) dauphine. 


Delfina, no.pr.f. Delphine. H 
Delfinàto, no.pr.m. (geog.) Dauphiné || (tipico) del 
—, dauphinois || abitante del —, Dauphinois. 


delfinièra, s.f. fusil-harpon* (m.). 

delfinio, s.m. (bot.) dauphinelle (f.). 

delfino!, s.m. (zool.) dauphin || nuotare a —, nager 
le papillon-dauphin. 

delfino?, s.m. (st. francese) dauphin (anche fig.). 

Dèlfo, no.pr.f. V. Dèlfi. 

Dèlia, no.pr.f. Délie. 

delibàre, v.t. 1. — una sentenza, (dir.) donner 
l’exequatur à un jugement étranger 2. (rar.) (gustare) 
savourer (anche fig.). 

delibazione, s.f. 1. giudizio di —, (dir.) exequatur 
2. (rar.) (degustazione) dégustation. 

delibera, s.f. délibération, arrèté (m.). 

deliberàre, v.t. 1. délibérer*; (decidere) décider: 
i giudici si sono ritirati per —, les juges se sont retirés 
pour délibérer; — una sentenza, délibérer sur une 
sentence; il ministero ha deliberato di proseguire i la- 
vori, le ministère a décidé de poursuivre les travaux 
2. (all’asta) (aggiudicare) adjuger* || deliberàrsi, v.r. 
(ant.) (risolversi) se résoudre*; (decidersi) se décider. 

deliberataménte, av. délibérément. 

deliberatàrio, s.m. (dir.) adjudicataire. 

deliberativo, ag. 1. délibératif*: voto —, voix déli- 
bérative 2. (gramm.) délibératif* || genere —, (ret.) 
genre délibératif. 

deliberàto, ag. délibéré: con animo —, de propos 
délibéré; sono venuti col — proposito di..., ils sont 
venus exprès pour... || essere — a, être déterminé à 
4 s.m. (deliberazione) délibération (f.). 

deliberazione, s.f. 1. délibération: le deliberazioni 
dell’assemblea, les délibérations de l’assemblée; dopo 
lunga —..., après de longues délibérations... || mer — del 
Parlamento, par délibération du Parlement 2. (deci- 
sione) décision: l’assemblea ha preso un’importante —, 
l’assemblée a pris une importante décision. 

delicataménte, av. délicatement. 

delicatézza, s.f. 1. délicatesse: — di gusto, délica- 
tesse de goût; la — del tocco, la délicatesse du toucher || 
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lo trattò con grande —, il le traita avec beaucoup 
de délicatesse 2. pl. (cibi delicati) mets délicats. 


delicàto, ag. 1. délicat: una pelle delicata, une peau — 


délicate; tinte delicate, des teintes délicates; un pro- 
fumo —, un parfum délicat; cibi delicati, des mets 
délicats || un orecchio —, une oreille fine || è di animo —, 
c’est une âme délicate || un pensiero —, une pensée 
délicate || è una persona molto delicata, c’est une per- 
sonne pleine de tact || è una questione delicata, c’est 
une question délicate || ha toccato un tasto —, il a 
touché un point délicat 2. (fragile) délicat, fragile: 
un congegno —, un mécanisme fragile; Una salute deli- 
cata, une santé délicate (o fragile); essere — di salute, 
avoir une santé délicate (o fragile); essere — di stoma- 
co, avoir l’estomac délicat. 

delimitàre, v.t. délimiter (anche fig.). 

delimitazione, s.f. délimitation. 

delineaménto, s.m. délinéament. 

delineàre, v.t. délinéer, tracer* le contour (de): — 
una figura, tracer le contour d’une figure; — un pro- 
gramma di studio, (fig.) tracer un programme d’études || 
delineàrsi, v.r. se dessiner; (fig.) s’annoncer*: le 
montagne si delineano all’orizzonte, les montagnes se 
dessinent à l’horizon; si sta delineando una situazione 
difficile, la situation s’annonce difficile. 

delineàto, ag. défini. 

delinquènte, s.m. délinquant || — nato, délinquant 
de naissance | si è comportato da —, il s’est conduit 
comme un salaud || piccolo —/, petit chenapan! 
4 s.f. délinquante. 

delinquènza, s.f. délinquance: la — minorile, la 
délinquance juvénile (o enfance délinquante). 

delinquere, v.i. commettre* un crime: tendenza, 
istigazione a —, tendance, instigation au crime || as- 
sociazione a —, association de malfaiteurs. 

deliquescènte, ag. (chim.) déliquescent. 

deliquescènza, s.f. (chim.) déliquescence. 

deliquio, s.m. évanouissement, syncope (f.): cadere 
in —, s'évanouir (o tomber en syncope). 

deliràre, v.i. délirer: — per la febbre, délirer de 
fièvre || — di gioia, (fig.) délirer de joie; — d’amore, 
(fig.) être fou d’amour | tu stai delirando!, (fig.) tu 
radotes ! 

delirio, s.m. délire (anche fig.): è in stato di —, 
il délire; la folla in — si riversò sul campo, la foule 
en délire envahit le terrain; la folla andava in — al 
suo passaggio, à son passage, la foule délirait de joie; 
ci fu un — d’applausi, il y eut une tempéte d’ap- 
plaudissements. 

delirium tremens, s.m. (lat.) (med.) delirium tre- 
mens. 

delitto, s.m. 1. (omicidio) crime, meurtre: com- 
mettere, perpetrare un —, commettre, perpétrer un 
crime; essere coinvolto in un —, ètre impliqué dans un 
crime (o dans un meurtre); essere testimone di un —, 


étre témoin d’un crime || — di sangue, meurtre; — 
passionale, crime passionnel; — d’onore, crime pour des 
raisons d’honneur || — perfetto, crime parfait 2. (dir.) 


(reato punito con pena affittiva o infamante) crime; 
(reato punito con pena correzionale e reato in generale) 
délit: — politico, di Stato, crime politique, d'Etat; — 
di lesa maestà, crime de lèse-majesté; — contro la cosa 
pubblica, crime (o délit) contre la chose publique; — 
contro la proprietà, crime (o délit) contre la propriété; 
— contro la morale pubblica, crime (o délit) contre les 
mœurs; — flagrante, flagrant délit; corpo del —, corps 
du délit 3. (fig.) (peccato) crime: è un — abbattere questi 
alberi!, c’est un crime que d’abattre ces arbres ! 

delittuosaménte, av. criminellement. 

delittu6so, ag. criminel*; délictueux*: intenzioni 
delittuose, intentions criminelles (o délictueuses); fatto 
—, fait délictueux. 

delivery order, s.m. (ingl.) delivery order, bon de 
livraison. 

delizia, s.f. délice* (m.); (piacere) plaisir (m.): questo 
dolce è una —, ce gâteau est un délice; è una — 
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ascoltarlo, c'est un délice que de l'écouter; queste cose 
fanno la sua —, il fait ses délices de ces choses; quel 
bambino è la — dei suoi genitori, cet enfant fait la joie 
de ses parents; spira una brezza che è una —, il souffle 
une brise délicieuse; piove che è una —, il pleut à 
verse; è una — per gli occhi, c’est un régal pour les 
yeux; le delizie della tavola, les plaisirs de la table; 
un luogo di delizie, un lieu de délices || che — sorbircelo 
tutta la serata!, (iron.) il va nous falloir le supporter 
toute la soirée, quel plaisir ! 

deliziàre, v.t. charmer: ci ha deliziato con la sua 
conversazione brillante, il nous a charmés par sa 
brillante conversation; mha deliziato con il racconto 
della sua vita, (iron.) il mia délecté en me racontant 
sa vie par le menu || deliziàrsi, v.r. se délecter: — 
nell’ascoltare la musica, se délecter à écouter de la 
musique. 

deliziosaménte, av. délicieusement. 

delizioso, ag. délicieux*. 

délla, prep. articolata f. sing. de la V. di. 

délle, prep. articolata f.pl. des V. di. 

déllo, prep. articolata m. sing. (davanti a consonante 
o h aspirata) du; (davanti a vocale o h muta) de l V. di. 

Dèlo, no.pr.f. (geog.) Délos. 

dèlta, s.m. 1. (quarta lettera dell'alfabeto greco) delta || 
ala a —, (aer.) aile en delta || raggi —, (fis.) rayons 
delta 2. (geog.) delta: il — del Nilo, le delta du Nil. 

deltizio, ag. (geog.) deltaique. 

deltòide, ag. deltoide: muscolo —, (anat.) muscle 
deltoïde $ s.m. (anat.) deltoïde. 

deltoidèo, ag. (anat.) deltoidien*. 

delùbro, s.m. (archeol.) delubrum. 

delucidàre, v.t. 1. élucider: — un mistero, élucider 
un mystère; — una questione, élucider (o tirer au clair) 
une question 2. (ind. tessile) délustrer, décatir. 

delucidazione, s.f. 1. élucidation, éclaircissement 
(m.); (spiegazione) explication: chiedere, ottenere delu- 
cidazioni, demander, obtenir des élucidations (0 des 
éclaircissements); esigo delucidazioni sul tuo modo d’agi- 
re, j'exige des explications sur ta façon d’agir 2. (ind. 
tessile) délustrage (m.), décatissage (m.). 

delùdere, v.t. décevoir*: — l'aspettativa di qleu., 
décevoir (o tromper) l'attente de qqn.; il suo libro 
mi ha deluso, son livre m'a déçu; le mie speranze sono 
state deluse, mes espoirs ont été déçus; mi spiace di do- 
verla —, je regrette d’avoir à vous causer une déception. 

delufiòne, s.f. déception: avere, subire una —, avoir, 
subir une déception; una — d’amore, une déception 
sentimentale. 

delùfo, p.p. di delùdere # ag. déçu: ambizioni de- 
luse, des ambitions déçues; sono rimasto profondamente 
—, j'ai été profondément décu. 

demagnetizzàre, v.t. (fis.) démagnétiser. 

demagogia, s.f. démagogie. 

demagogicaménte, av. de façon démagogique. 

demagògico, ag. démagogique. 

demagògo, s.m. démagogue. 

demandàre, v.t. (dir.) déférer*. 

demaniàle, ag. domanial*. 

demanialità, s.f. domanialité. 

demànio, s.m. 1. domaine de l'Etat, 
2. (ufficio) Domaine. 

demarcàre, v.t. délimiter: — i confini di una pro- 
prietà, délimiter une propriété. 

demarcaziòne, s.f. démarcation: linea di —, ligne 
de démarcation (o ligne frontière). 

demènte, ag. e s.m. dément # s.f. démente. 

demènza, s.f. démence. 

demenziàle, ag. (med.) démentiel*. 

demeritàre, v.t. ne plus mériter, perdre*: ho de- 
meritato la sua stima, j'ai pérdu (o je ne mérite plus) 
son estime $ v.i. démériter (auprès de). 

demèrito, s.m. démérite: una nota di —, un blâme; 
un voto di —, une mauvaise note. 

Demètra, no.pr.f. (mit.) Déméter. 

Demètrio, no.pr.m. (st.) Démétrios. 


Domaine 


Demòstene 


demilitarizzàre, v.i. e deriv. V. Smilitarizzàre e 
deriv. 

demiùrgico, ag. (fil.) démiurgique. 

demiùrgo, s.m. démiurge. 

dèmo, s.m. (st. greca) dème. 

democraticaménte, av. démocratiquement. 

democraticità, s.f. 1. caractère (m.) démocratique: 
2. (affabilità di modi) affabilité. 

democràtico, ag. 1. démocratique: governo —, gou- 
vernement démocratique; regime —, régime démocra- 
tique 2. (nelle denominazioni dei partiti politici) démo- 
crate 3. (affabile, alla mano) affable: è una persona 
molto democratica, c’est une personne très affable A s.m. 
démocrate. 

democratifmo, s.m. démocratisme. 

democratizzàre, v.t. démocratiser A v.i. avoir des 
tendances démocratiques. 

democratizgzazione, s.f. démocratisation. 

democrazia, s.f. démocratie: — liberale, démocratie 
libérale; — parlamentare, démocratie parlementaire; 
democrazie popolari, démocraties populaires. 

democristiàno, ag. e s.m. (pol.) démocrate-chré- 
tien*: partito —, parti démocrate-chrétien. 

democritèo, ag. (st. fil.) de Démocrite. 

Demòcrito, no.pr.m. (st. fil.) Démocrite. 

demodossologia, s.f. (neol.) doxométrie. 

demofobìa, s.f. (med.) phobie de la foule. 

demografia, s.f. démographie. 

demogràfico, ag. démographique: incremento —, 


accroissement démographique; indice —, indice dé- 
mographique. 

demògrafo, s.m. démographe. 

demolire, v.t. démolir (anche Hui: — un muro, 
un edificio, démolir un mur, un édifice; — una dot- 


trina, una teoria, une 
théorie. 

demolitére, ag. 1. démolisseur*: operaio —, ouvrier 
démolisseur 2. (/ig.) destructeur*: una critica demoli- 
trice, une critique destructrice $ s.m. démolisseur (anche 
fig.) || demolitrice, s.f. 1. démolisseuse 2. (/îg.) des- 
tructrice. 

demoliziéne, s.f. démolition (anche fig.): stabile in 
—, immeuble en démolition; materiali di —, démoli- 
tions. 

demologia, s.f. étude des traditions populaires. 

demoltiplicàre, v.t. démultiplier. 

demoltiplicaziône, s.f. démultiplication. 

dèmone, s.m. démon. 

demonetizgàre, v.t. démonétiser. 

demonetizzaziône, s.f. démonétisation. 

demoniaco, ag. démoniaque; diabolique: furia 
demoniaca, fureur démoniaque; riso —, rire démonia- 
que; arti demoniache, des ruses diaboliques. 

demònico, ag. démoniaque ¢ s.m. (fil.) démon. 

demoniétto, s.m. petit démon, petit diable: è un 
vero —, c’est un vrai petit démon (o petit diable). 

demônio, s.m. démon | questo bambino è un —, 
cet enfant est un diable (o un petit démon); è furbo 
come ‘il —, il est malin comme un singe; è un — negli 
affari, il est d’une habileté diabolique dans les affaires || 
non è poi il —, il n’est pas si terrible que ca || un — 
di donna, un diable de femme || avere il — addosso, 
avoir le diable au corps. 

demonifmo, s.m. (fil.) démonisme. 

demonolatria, s.f. démonolatrie. 

demonologia, s.f. démonologie. 

demonològico, ag. démonologique. 

demonomania, s.f. (med.) démonomanie. 

demopsicologia, s.f. psychologie des peuples. 

demoralizzàre, v.t. démoraliser || demoralissàrsi, 
v.r. se décourager*: non devi demoralizzarti per così 
poco, tu ne dois pas te décourager (o perdre courage) 
pour si peu de chose. 

demoralizzàto, ag. démoralisé. 

demoralizzazione, s.f. démoralisation. 

Demòstene, no.pr.m. (st. lett.) Démosthène. 


(fig.) démolir une doctrine, 


Uemòtico 


demòtico, ag. démotique || scrittura demotica, écri- 
ture démotique. 

denàro, s.m. l. argent: pagare in — contante, 
payer comptant; essere a corto di —, être à court 
d’argent; è partito col — coniato, il est parti avec 
juste ce qu'il lui fallait d'argent || prezzo del —, loyer 
de l’argent: — fresco, argent frais || far — a palate, 
ramasser de l’argent à la pelle || non si fa niente 
senza —, point d’argent, point de Suisse || il — apre 
tutte le porte, l’argent ouvre toutes les portes || bussare 
a denari da qlcu., (fam.) taper qqn. 2. (moneta antica) 
denier 3. pl. (seme di carte) carreau*: re di denari, roi 
de carreau 4. (unità di misura nella titolazione delle 
fibre naturali o sintetiche) denier: calze a quindici de- 
nari, bas de quinze deniers 5. (Borsa) demande (f.); 
acheteurs (pl.). 

denasalizzaziòne, s.f. (linguistica) dénasalisation. 

denatalità, s.f. dénatalité. 

denaturànte, ag. (chim.) dénaturant A s.m. (chim.) 
substance dénaturante. 

denaturàre, v.t. (chim.) dénaturer. 

denaturàto, ag. dénaturé. 

denaturaziòne, s.f. (chim.) dénaturation. 

denazionalissaziône, s.f. dénationalisation. 

dendrite, s.f. (min.) dendrite. 

dendritico, ag. (min.) dendritique. 

dendrocronologia, s.f. (geol.) dendrochronologie. 

dendrografia, s.f. dendrographie. 

dendròide, ag. (scient.) dendroïde. 

dendrologia, s.f. (bot.) dendrologie. 

dendrometria, s.f. (agr.) dendrométrie. 

denegàre, v.t. (letter.) dénier. 

denicotinizzàre, v.t. dénicotiniser. 

denicotinizzazione, s.f. dénicotinisation. 

denigràre, v.t. dénigrer: — un avversario, dénigrer 
un adversaire; — l’opera, la condotta di glcu., dénigrer 
l’ouvrage, la conduite de qqn.; — l’onore di gleu., 
attaquer l'honneur de qqn. 

denigratôre, s.m. dénigreur. 

denigratòrio, ag. dénigrant. 

denigrazione, s.f. dénigrement (m.). ` 

denitrificaziône, s.f. (chim. biol.) dénitrification. 

denocciolàre, v.t. dénoyauter. 

denocciolatrice, s.f. (macchina) dénoyauteuse. 

denominàle, ag. (linguistica) dénominatif*. 

denominàre, v.t. appeler*, dénommer: Roma è de- 
nominata la città eterna, Rome est appelée la ville éter- 
nelle || denominàrsi, v.r. se nommer. 

denominativo, ag. (gramm. linguistica) dénomina- 
tif*. 

denominatore, s.m. (mot) dénominateur: il mi- 
nimo, massimo comun —, le plus petit, le plus grand 
dénominateur commun. 

denominaziòne, s.f. dénomination. 

denotàre, v.t. dénoter: i suoi gesti denotavano un 
gran turbamento, ses gestes dénotaient un grand trou- 
ble; viso che denota intelligenza, visage qui dénote 
l’intelligence. 

denotaziône, s.f. dénotation. 

densamente, av. — popolato, très peuplé. 

densimètrico, ag. (fis.) densimétrique. 

densimetro, s.m. (fis.) densimètre. 

densità, s.f. I. densité: la — della nebbia, del fumo, 
la densité du brouillard, de la fumée; la — di un li- 
quido, la densité d’un liquide; la — del fogliame, 
l’épaisseur du feuillage || — assoluta, relativa di un 
corpo, (fis.) densité absolue, relative d’un corps || 
— di popolazione, densité de population || — di fuoco, 
(mil.) densité du tir || — di caricamento, (balistica) 
densité de chârgement || — elettrica, magnetica, ottica, 
(fis.) densité électrique, magnétique, optique 2. (di 
concetti, di idee) richesse, 

dènso, ag. 1. dense; (spesso) épais: una colla densa, 
une colle épaisse: fumo —, fumée dense; una nebbia 
densa, un brouillard épais 2. (pieno) plein: libro — di 
idee, livre plein d’idées; frase densa di sottintesi, phrase 
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pleine de sous-entendus; un periodo storico — di avve- 
nimenti, une période historique riche en événements. 

dentàle!, ag. 1. (anat.) dentaire: carie —, carie den- 
taire 2. (fonetica) dental*: consonante —, consonne den- 
tale A s.f. (fonetica) dentale. 

dentàle?, s.m. sep. 

dentària, s.f. (bot.) dentaire, dentaria. 

dentàrio, ag. (anat.) dentaire: protesi dentaria, pro- "` 
thèse dentaire. 

dentaròlo, dentaruòlo, s.m. hochet. 

dentàta, s.f. morsure. 

dentàto, ag. 1. denté: ruota dentata, (mec.) roue 
dentée 2. (bot. anat.) dentelé: foglie dentate, feuilles 
dentelées (o dentées); muscoli dentati, muscles den- 
telés; muscolo grande —, le grand dentelé; nucleo — 
noyau dentelé 3. (arald.) denché. 

dentatrice, s.f. (macchina) fraiseuse à engrenages. 

dentatüra, s.f. 1. denture: una bella —, une belle 
denture; la — di latte, les dents de lait 2. (mec.) denture. 

dènte, s.m. I. dent (f.): denti superiori, inferiori, 
dents du haut, du bas; denti incisivi, canini, molari, 
(dents) incisives, canines, molaires; denti di latte, dents 
de lait (o temporaires), denti del giudizio, dents de 
sagesse; denti radi, accavallati, dents écartées, qui 
chevauchent; denti cariati, guasti, dents cariées, 
abimées (o gâtées); denti finti, fausses dents; avere 
un — che dondola, avoir une dent qui branle; spazzo- 
lino da denti, brosse à dents; mettere i denti, faire 
(o mettre) ses dents; andare soggetto al mal di denti, 
souffrir des dents; avere mal di denti, avoir mal aux 
dents; ho un mal di denti terribile, j’ai une terrible rage 
de dents; otturare, levare un —, boucher (o obturer), ar- 
racher une dent; battere i denti dal freddo, dalla paura, 
claquer des dents de froid, de peur; digrignare i denti, 
grincer des dents; stringere i denti, (anche fig.) serrer les 
dents || non hai nulla da mettere sotto i denti ?, tu nas rien 
à te mettre sous la dent? || riso, pasta al —, riz pas 
trop cuit, des pâtes pas trop cuites || ridere a denti 
stretti, rire du bout des dents || parlare tra i denti, 
parler entre ses dents || parlare fuori dei denti, parler 
franchement (o parler net) | avere il — avvelenato 
contro qlcu., avoir une dent contre qqn. || non è pane 
per i tuoi denti, ce n’est pas de la farine pour ton sac; 
questa impresa non è pane per i tuoi denti, cette entre- 
prise est au-dessus de tes forces; trovar pane per i propri 
denti, avoir son affaire || mostrare à denti, (fig.) montrer 
les dents | armato fino ai denti, (fig.) armé jusqu'aux 
dents | è un ragionamento tirato coi denti, c’est un 
raisonnement tiré par les cheveux || tirarla coi denti, 
(pop.) avoir une chienne de vie || tenere l’anima coi 
denti, être mourant || la lingua batte dove il — duole, 


(prov.) on revient toujours au point sensible || oc- 
chio per occhio, — per —, œil pour œil, dent pour 
dent || fuori il —, via il dolore, supprimez la source 


du mal, la douleur s’en ira avec; (fig.) plus vite fait, 
plus vite fini || chi ha denti non ha pane e chi ha pane 
non ha denti, (prov.) on n’a jamais le nécessaire au 
moment voulu 2. (oggetto a forma di dente) dent (f.): 
i denti di un rastrello, di una sega, di un pettine, les 
dents d’un râteau, d'une scie, d’un peigne || — ri- 
portato, (di ruota dentata) alluchon || — di arresto, 
(mec.) griffe 3. (bot.geog.) dent (f.) 4. (fig.) morsure 
(f.): il — della gelosia, la morsure de la jalousie. 

dentellàre, v.t. denteler*. 

dentellàto, ag. dentelé: una lama dentellata, une 
lame dentelée; foglia dentellata, (bot.) feuille dentelée 
(o dentée); francobollo —, timbre dentelé. 

dentellatùra, s.f. dentelure (in tutti i significati). 

dentèllo, s.m. 1. dent (f.) 2. (arch.) denticule 3. 
(ricamo) dentelle (f.). 

dèntice, s.m. (zool.) dentex. 

dentièra, s.f. 1. dentier (m.) 2. (ferr.) crémaillère: 


ferrovia a —, chemin de fer à crémaillère. 
dentifricio, ag. e s.m. dentifrice: pasta dentifricia, 
pâte dentifrice. . 


dentina, s.f. (anat.) dentine. 
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dentista, s.m. e f. dentiste: medico —, chirurgien 
dentiste; meccanico —, mécanicien dentiste. 

dentistico, ag. de dentiste: gabinetto —, cabinet de 
dentiste 

dentiziône, s.f. dentition: prima, seconda —, pre- 
mière, deuxième dentition. 

déntro, av. 1. (all’interno) dedans; à l'intérieur: 
la scatola è vuota, non c'è nulla —, la boîte est vide, 
il n'y a rien dedans (o à l’intérieur); devo attenderti 
— o fuori?, dois-je t'attendre à l’intérieur ou dehors? || 
vieni —/, entre! || qua —, là —, là-dedans: qua — 
non c’è, il n'est pas là-dedans || che cosa fai là —?, 
qu’est-ce que tu fais là-dedans?; esci di là —, sors 
de là-dedans || o — o fuori!, entre ou sors! (o entrez ou 
sortez!); (fig.) c’est oui ou non! || essere —, andare —, 
(in prigione) être en prison, se faire coffrcr; mettere — 
qleu., (in prigione) cofirer qqn. 2. (nell'intimo, nel- 
l’animo): senti — una gran pace, il sentit en lui-même 
une grande paix; non parla con nessuno, tiene tutto —, 
il ne parle avec personne, il garde tout pour lui; — 
fremevo di rabbia, intérieurement, je frémissais de co- 
lère $ prep. (talvolta seguito da di e a e nell’uso fam. 
da in) I. (nella parte interna; nell'intimo): — casa, 
— il cassetto, à l’intéricur de la maison, dans le tiroir; 
— il (o al) baule, dans la malle; — le (o alle) mura, 
à l’intérieur des remparts || — di me, di lui, en moi 
-même, en lui-même; chissà che cosa avrà detto — 
di sé, qui sait ce qu’il a pu se dire en lui-même | dar 
—  ql.co., (fam.) (urtare) se cogner (o heurter) con- 
tre qq.ch. | darci —, (fam.) (impegnarsi a fondo) 
s’y mettre à fond; (indovinare) tomber juste 2. (con 
valore temporale) dans: — l’anno, — il mese, dans 
l'année, dans le mois (o avant la fin de l’année, du 
mois) || di dentro, lav.: passare di —, (dalla parte in- 
terna) passer par l'intérieur (o par le dedans); gridò 
a quelli di —, il cria à ceux qui étaient à l’intérieur || 
in dentro, lav. piegato in —, plié en dedans; camminare 
coi piedi in —, marcher les pieds en dedans; (tieni la) 
pancia in —!, rentre ton ventre! 

denuclearizgzàre, v.t. (neol. fis.) dénucléariser. 

denudàre, v.t. 1. dénuder (anche fig.) 2. (letter.) 
(svelare) révéler* || denudarsi, v.r. se dénuder. 

denudaziône, s.f. 1. dénudation || — degli altari, 
(eccl.) dépouillement des autels 2. (geol.) dénudation. 

denunciàre, v.t. e deriv. V. denunziàre e deriv. 

denùnzia, s.f. 1. dénonciation: sporgere — per furto, 
dénoncer un vol || — di un trattato, di un contratto, 
dénonciation d'un traité, d'un contrat 2. (dichiara- 
zione) déclaration: — dei redditi, déclaration des re- 
venus: — delle nascite, dei decessi, déclaration des 
naissances, des décès, 

denunziànte, ag. e s.m. dénonciateur*. 

denunziàre, v.t. 1. dénoncer*: — un furto, dénoncer 
un vol || — un trattato, dénoncer un traité 2. (fig.) 
(rivelare) révéler*, dénoncer*: le sue parole denunziano 
il suo stato d’animo, ses mots révèlent (o dénoncent) 
son é d'âme 3. (dichiarare) déclarer: — una nascita, 
déclarer une naissance. 

denunziatôre, s.m. dénonciateur || denunziatrice, 
s.f. dénonciatrice. 

denutrito, ag. sous-alimenté*. 

denutrizione, s.f. sous-alimentation. 

deodorante, ag. e s.m. désodorisant. 

deodoràre, v.t. désodoriser. 

deontologia, s.f. (fil.) déontologie. 

deostruire, v.t. désobstruer. 

deparaffinaziône, s.f. (ind. petrolifera) déparaffi- 
nage (m.). 

depauperaménto, s.m. (letter. scient.) appauvris- 
sement. 

depauperàre, v.i. (letter. scient.) appauvrir. 

depauperazióne, s.f. (della popolazione) paupérisa- 
tion; (del terreno) appauvrissement (m.). 

depennäre, v.t. (cancellare) biffer, rayer* (anche fig.): 
— un nome da una lista, rayer (o biffer) un nom d’une 
liste. 


depòfito 


deperibile, ag. périssable: merce —, marchandise 
périssable. 

deperibilità, s.f. nature périssable. 

deperiménto, s.m. 1. dépérissement: — organico, 
dépérissement de l'organisme 2. (di merce) détériora- 
tion (f.). 

deperire, v.i. 1. (in salule) dépérir: è deperito molto, 
il a beaucoup dépéri 2. (rar.) (deteriorarsi) se dété- 
riorer. 

deperito, ag. aftaibli. 

depicciolàre, v.t. (togliere il picciolo) équeuter. 

depigmentàto, ag. (biol.) dépigmenté. 

depigmentaziône, s.f. (biol.) dépigmentation. 

depilàre, v.t. épiler. 

depilatôre, s.m. 1. dépilatoire 2. (nella concia delle 
pelli) épileur. 

depilatòrio, ag. e s.m. dépilatoire, épilatoire: crema 
depilutoria, crème épilatoire (0 dépilatoire). 

depilaziône, s.f. épilation. 

deplorabile, ag. V. deplorévole. 

deploràre, v.t. déplorer (in tutti i significati): non si 
deplorano vittime, il n’y a aucune victime à déplorer. 

deploraziône, s.f. 1. (biasimo) blàme (m.) 2. (ant.) 
(compianto) regret (m.). 

deplorévole, ag. déplorable (in tutti i significati): 
il suo stato di salute è —, son état de santé est déplo- 
rable; un comportamento —, une conduite déplorable. 

deplorevolménte, av. déplorablement. 

depolarizgzànte, ag. e s.m. (fis.) dépolarisant. 

depolarizgàre, v.t. (fis.) dépolariser, 

depolarizzatòre, s.m. (fis.) dépolarisant. 

depolarizzazione, s.f. (fis.) dépolarisation. 

depolimerizzazione, s.f. (chim.) dépolymérisation, 

depoliticizgzàre, v.t. V. spoliticizzàre. 

depolpatére, s.m. (ind. zuccheriera) dépulpeur. 

deponènte!, ag. 1. (dir.) déposant 2. (gramm.) dé- 
ponent 4 s.m. (dir.) témoin déposant, 

deponènte?, s.m. (tip.) inférieur. 

deporre, v.t. 1. déposer: — un fardello, déposer un 
fardeau; deposero il ferito sulla barella, ils déposèrent 
le blessé sur la civière || Gesù Cristo fu deposto dalla croce, 
Jésus-Christ a été descendu de la croix || — un re, 
déposer (o détrôner) un roi; — la corona, déposer la 
couronne || — le armi, (fig.) déposer les armes || — 
l’abite talare, (fig.) se défroquer || — un grado, (fig.) 
renoncer à un grade || — un'idea, (fig.) renoncer à 
une idée || — il proprio orgoglio, (fig.) déposer son 
orgucil 2. (le uova) pondre* 3. (le carte) étaler 4. (dir.) 
(testimoniare) déposer: — a favore di qlcu., dépo- 
ser en faveur de qqn.; — il falso, faire un faux témoi- 
gnage. 

deportàre, v.t. déporter. 

deportàto, ag. déporté $ s.m. déporté: un — poli- 
tico, un déporté politique. 

deportazione, s.f. déportation: 
massa, déportations en masse. 

depôrto, s.m. (Borsa) déport: titoli a —, titres 
déportés. 

depofitànte, ag. e s.m. déposant; (di merci in magaz- 
zino) entrepositaire. 

depofitàre, v.t. 1. déposer; (merci nei magazzini) 
entreposer: — l'ombrello al guardaroba, déposer son 


deportazioni in 


parapluie au vestiaire; — del denaro in banca, placer 
de l'argent à la banque || — il proprio bilancio, déposer 
son bilan || — la firma, déposer sa signature || — un 


progetto di legge, déposer un projet de loi 2. (sedimen- 
tare) déposer: aspetta che il caffè depositi, attends que 
le café dépose 3. (posare) poser: — con cura un pacco 
fragile, poser soigneusement un paquet fragile. 

depofitàrio, s.m. dépositaire (anche fig.); (di merci 
in magazzino) entreposeur, entrepositaire: essere il — 
di un segreto, (fig.) ètre le dépositaire d'un secret $ ag. 
la persona depositaria, le dépositaire. 

depofitàto, ag. déposé: marchio —,marque déposée; 
firma depositata, signature déposée. 

depòfito, s.m. 1. dépôt: — della firma, dépôt de 


depofiziône 


signature; — di un marchio di fabbrica, dépôt d’une 
marque de fabrique; dare, ricevere, tenere in —, confier, 
recevoir, garder en dépôt; lasciare un libro in —, 
(in biblioteca) faire réserver un livre ?. (comm.) dépôt: 
— bancario, dépôt bancaire; fare un — in banca, 
déposer de l’argent à la banque; ha un — in banca, 
il a un compte en banque 3. (cauzione, caparra) dépôt 
de garantie, caution (f.): versare un —, verser un dé- 
pòt de garantie (o une caution) || ho dovuto pagare il 
— della bottiglia, (ai dû payer la consigne de la bou- 
teille 4. (luogo in cui si deposita) dépôt; (in una sta- 
zione) consigne (f.); (magazzino) entrepòt; (su una nave) 
soute (f.): — di legna, di carbone, dépôt de bois, de 
charbon; questo autobus va in —, cet autobus va au 
dépôt; ho lasciato le valigie al —, j'ai laissé mes valises 
à la consigne 5. (sedimento) dépôt: il — del vino, le 
dépôt du vin || alluvionale, (geol.) dépôt alluvional 
6. (mil.) dépôt (d'armée). 

depofiziône, s.f. 1. déposition: la — di un re, la 
déposition d'un roi | la Deposizione di Cristo, la Dé- 
position de croix 2. (dir.) déposition: firmare una —, 
signer une déposition. 

deposto, p.p. di deporre $ s.m. (dir.) déposition 
UJ. 

depravàre, v.t. dépraver (anche fig.). 

depravàto, ag. e s.m. dépravé. 

depravatôre, s.m. dépravateur. 

depravaziòne, s.f. dépravation. 

deprecàbile, ag. (che si vorrebbe scongiurare) peu 
souhaitable; (degno di riprovazione) blàmable. 

deprecàre, v.t. 1. (poet.) conjurer 2. (disapprovare) 
désapprouver. 

deprecativo, ag. déprécatif*. 

deprecatòrio, ag. (letter.) déprécatoire. 

deprecaziône, s.f. déprécation. 

depredàre, v.t. piller; (una persona) dépouiller: i 
banditi depredarono la carovana, les bandits pillèrent 
la caravane; fu depredato di ogni suo avere, on le dé- 
pouilla de tous ses biens. 

depredatôre, ag. pilleur*, pillard; (di una persona) 
spoliateur* A s.m. pilleur, pillard; spoliateur. 

depredaziône, s.f. déprédation, pillage (m.). 

depressione, s.f. dépression (in tutti i significati): 
— del terreno, dépression du terrain; — atmosferica, 
dépression atmosphérique; — economica, dépression 
économique; — psichica, (di persona) dépression ner- 
veuse. 

depressivo, ag. dépressif*. 

deprèsso, p.p. di deprimere # ag. 1. déprimé 
(anche fig.): terreno —, sol déprimé; essere , être dé- 
primé; avere un’aria depressa, avoir l'air déprimé 
2. (economicamente arretrato) sous-développé*: area, 
zona depressa, région sous-développée. 

depressòre, ag. e s.m. (anat.) abaisseur. 

deprezzaménto, s.m. dépréciation (f.) (anche fig.). 

deprezzàre, v.t. déprécier (anche fig.) || deprez- 
zàrsi, v.r. se déprécier (anche fig.). 

deprezzàto, ag. déprécié. 

deprimènte, ag. déprimant $ s.m. (farm.) sédatif. 

deprimere, v.t. déprimer (anche fig.): il caldo mi 
deprime, la chaleur me déprime; quella notizia lo ha 
depresso, cette nouvelle l'a déprimé || deprìmersi, 
v.r. se déprimer. 

depuràre, v.t. dépurer (in tutti i significati). 

depurativo, ag. dépuratif* $ s.m. dépuratif. 

depuratore, s.m. 1. (operaio) épurateur 2. (chim.) 
(apparecchio) dépurateur. 

depuratòrio, ag. dépuratif*. 

depuraziône, s.f. dépuration (in tutti i significati). 

deputàre, v.t. députer. 

deputàta, s.f. femme député. 

deputàto, s.m. député || Camera dei 
Chambre des députés. 

deputazióne, s.f. députation. 

deragliaménto, s.m. (ferr.) déraillement. 

deragliàre, v.i. (ferr.) dérailler. 


deputati, 
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derapàggio, s.m. (tec.) dérapage. 

derapàre, v.i. (tec.) déraper. 

derattizgàre, v.t. dératiser. 

derattizzazione, s.f. dératisation. 

derby, s.m. (ingl.) derby (in tutti i significati). 

derealizzaziòne, s.f. (fil.) déréalisation. 

derelitto, ag. e s.m. délaissé, abandonné, 

dereliziône, s.f. (dir.) délaissement (m.). 

derequifire, v.t. (dir.) déréquisitionner. 

derequifiziôre, s.f. (dir.) déréquisition. 

deretàno, s.m. derrière, séant. 

deridere, v.t. se moquer (de): fu deriso da tutti, 
tout le monde s'est moqué de lui. 

derifiône, s.f. dérision: mettere in —, tourner en 
dérision; oggetto di —, objet de dérision. 

derifo, p.p. di deridere. 

derifôre, s.m. railleur. 

derifòrio, ag. ridicule. 

deriva, s.f. dérive: angolo di —, angle de dérive; 
piano di —, (aer.) aile de dérive; — verticale, (aer.) 
dérive verticale; correnti di —, courants de dérive || 
— dei continenti, (geol.) dérive des continents; — dei 
ghiacci, (geol.) dérive des glaciers || andare, essere 
alla —, aller, être en dérive; (fig.) aller, être à la dérive. 

derivàbile, ag. dérivable. 

derivàre!, v.i. 1. dériver; (provenire) venir*; (di- 
scendere) descendre*: questa parola deriva dal latino, 
ce mot dérive du latin; tutti à suoi guai derivano dalla 
sua leggerezza, tous ses malheurs proviennent de (0 
sont dus à) son insouciance; ciò deriva dal fatto che è 
molto suscettibile, cela vient du fait qu’il est très 
susceptible || ne è derivato un gran male, cela a eu 
des conséquences fàcheuses 2. (di corsi d’acqua) pren- 
dre* sa source: il Tevere deriva dal monte Fumaiolo, 
le Tibre prend sa source au mont Fumaiolo || questo 
canale d'irrigazione deriva dalla diga vicina, ce canal 
d'irrigation part de la digue voisine A v.t. 1. dériver: 
— un canale d'irrigazione da un fiume, dériver un 
canal d’irrigation d’un fleuve 2. (mat.) dériver 3. (frarre, 
ricavare) tirer: non capisco da che cosa egli derivi tanta 
sicurezza, je ne comprend pas d’où il tire tant d’assu- 
rance. 

derivàre?, v.i. (andare alla deriva) dériver. 

derivàta, s.f. (mat.) dérivée. 

derivativo, ag. dérivé. 

derivàto, ag. dérivé: i tempi derivati, (gramm.) les 
temps dérivés; corrente derivata, (elettr.) courant dérivé 
4 s.m. dérivé: i derivati di un verbo, (gramm.) les dé- 
rivés d'un verbe; i derivati del petrolio, les dérivés (o 
les sous-produits) du pétrole. 

derivazione, s.f. dérivation (in tutti i significati). 

derivòmetro, s.m. (mar. aer.) dérivomètre. 

dèrma, s.m. (anat.) derme. 

dermatite, s.f. (med.) dermatite, dermite. 

dermatògeno, s.m. (bot.) dermatogène. 

dermatologia, s.f. (med.) dermatologie. 

dermatològico, ag. (med.) dermatologique. 

dermatòlogo, s.m. dermatologiste, dermatologue. 

dermatòfi, s.f. (med.) dermatose. 

dermatogòi, s.m.pl. (zool.) dermatophilus. 

dermatteri, s.m.pl. (Gool, 1 dermatoptères. 

dèrmico, ag. (anat.) dermique. 

dermite, s.f. V. dermatite. 

dermografifmo, s.m. (med.) dermographisme, der- 
mographie (f.). 

dermòide, ag. dermoïde ¢ s.f. (neol.) (imitazione di 
cuoio, pelle) similicuir (m.). 

dermopatia, s.f. (med.) dermatopathie. 

dermopàtico, ag. de dermatopathie: istituto —, 
institut de dermatopathie. 

dermosifilòpata, s.m. 
logiste. 

dermôtteri, s.m.pl. (zool.) dermatoptères, dermop- 
tères. 

dèrno, in, /.av. bandiera in —, (mar.) drapeau en 
berne. 


(med.) dermato-vénéréo- 
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dèroga. s.f. dérogation: — a una legge, a un con- 
tratto, dérogation à une loi, à un contrat || in — alle 
vigenti disposizioni, par dérogation aux dispositions 
en vigueur. 

derogàbile, ag. auquel on peut déroger. 

derogàre, v.i. déroger*: — alla consuetudine, dé- 
roger à l’usage; — a una legge, a un contratto, déroger 
à une loi, à un contrat || — ai consigli del medico, 
ne pas suivre les conseils (o désobéir aux conseils) 
du médecin ¢ v.t. déroger* (à). 

derogativo, ag. dérogatoire. 

derogatòrio, ag. (dir.) dérogatoire: atto —, acte 
dérogatoire. 

derogaziône, s.f. dérogation. 

derràta, s.f. denrée: derrate alimentari, 
alimentaires. 

derrick, s.m. (ingl.) (ind. petrolifera) derrick. 

derubàre, v.t. voler: è stato aggredito e derubato, 
il a été attaqué et volé; lo hanno derubato del portafogli, 
on lui a volé son portefeuille (o on l’a délesté de son 
portefeuille). 

derubàto, s.m. victime (f.) d’un vol. 

deruralizzaziône, s.f. abandon (m.) des campa- 
gnes. 

dèrvis, derviscio, s.m. (st. relig.) derviche, dervis || 
i Dervisci, les Derviches. 

deschétto, s.m. table (f.) (de cordonnier). 

désco, s.m. (letter.) table (f.): stare a —, être à 
table || il — familiare, la table de famille. 

descrittivifmo, s.m. style descriptif. 

descrittivo, ag. descriptif* || anatomia descrittiva, 
anatomie descriptive || geometria descrittiva, géométrie 
descriptive. s 

descritto, p.p. di descrivere. 

descrittóre, s.m. descripteur. 

descrivere, v.t. 1. décrire*: — una scena, 
une scène; l’hanno descritto come un furfante, 
décrit comme un fripon 2. (tracciare) décrire*: 
cerchio, una traiettoria, décrire un cercle, une 
toire. 

descrivibile, ag. descriptible. 

descrizione, s.f. description. 

Desdèmona, no.pr.f. (st. lett.) Desdémone. 

desensibilizzàre, v.t. (med. foto.) désensibiliser. 

desensibilizzatòre, s.m. (foto.) désensibilisateur. 

desensibilizzazione, s.f. désensibilisation. 

defèrtico, ag. désertique. 

defèrto!, ag. désert: un'isola, una casa deserta, 
une île, une maison Aéserte; a quell’ora la via era de- 
serta, à cette heure-là, la rue était déserte || lasta andò 
deserta, il n’y eut point d’enchère || l’udienza andò 
deserta, les deux parties n’étaient pas présentes A 
l’audience. 

defèrto?, s.m. désert: il — del Sahara, le désert du 
Sahara || d’estate la città è un —, en été, la ville est un 
désert; predicare al —, (iron.) prêcher dans le désert. 

defiàre, v.t. poet. per desideràre. 

desideràbile, ag. désirable || sarebbe — che, il serait 
souhaitable que... (o il serait bon que...). 

desideràre, v.t. désirer: desidera essere lasciato solo, 
il désire qu'on le laisse seul; desidera andarci di per- 
sona, il désire s’y rendre (o y aller) personnellement; 
non desidero più niente, je n’ai plus rien à désirer; 
desidera, signora?, vous désirez, Madame? || è desi- 
derata al telefono, on vous demande au téléphone || 


denrées 


décrire 
on l'a 

— un 
trajec- 


farsi —, se faire désirer || lasciare a —, laisser à désirer || 
non — la donna d'altri, l'œuvre de chair ne désireras 
qu'en mariage seulement; non — la roba d'altri, biens 


d’autrui ne convoiteras pour les avoir injustement. 

desideràta, s.m. pl. desiderata. 

Desideràta, no.pr.f. Désirée. 

desiderativo, ag. (gramm.) optatif*: congiuntivo —, 
optatif. 

Desideràto, no.pr.m. Désiré. 

desidèrio, s.m. désir: — di pace, désir de paix; 
appagare i desideri di qleu., assouvir (o satisfaire) les 


destinàre 
désirs de qqn.; l’unico suo — era di partire, son seul 
désir était de partir; aveva un gran — di vederla, il 


désirait ardemment la voir. 

Desidèrio, no.pr.m. Didier. 

desiderosaménte, av. avec désir. 

desideréso, ag. désireux*: sono — di vederlo, je 
suis désireux de le voir (o je désire le voir); î popoli 
desiderosi di pace, les peuples désireux de paix; guardare 
ql.co. con occhi desiderosi, regarder qq.ch. avec des 
yeux pleins de désir. 

designàre, v.t. désigner: — una data, désigner une 
date; — il luogo d’incontro, désigner (o fixer) le lieu 
du rendez-vous; — il proprio successore, désigner son 
successeur. 

designàto, ag. désigné || console —, (st. romana) 
consul désigné. 

desig nazione, s.f. désignation: la — di un succes- 
sore, la désignation d’un successeur. 

definàre!, v.i. déjeuner. 

definàre?, s.m. déjeuner. 

definènza, s.f. (gramm.) désinence. 

definenziàle, ag. (gramm.) désinentiel*. 

defio, s.m., defiòso, ag. poet. per desidèrio, desi- 
deréso. 

de firàre, v.t., defire, s.m. ant. o poet. per deside- 
ràre, desidèrio. 

desistènza, s.f. (dir.) désistement (m.). 

desistere, v.i. se désister, abandonner; (rinunciare) 
renoncer*: — da un’impresa, se désister d’une entre- 
prise (o abandonner une entreprise o renoncer à une 
entreprise); dopo molti tentativi desistette dal suo pro- 
posito, après de nombreuses tentatives, il abandonna 
son dessein (o renonça à son dessein); — dal fare ql.co., 
renoncer à faire qq.ch.; — da un procedimento penale, 
(dir.) se désister d’une poursuite. 

defmologia, s.f. (chim. fis.) desmologie. 

defmològico, ag. (chim. fis.) desmologique. 

defolànte, ag. désolant. 

defolàre, v.t. 1. désoler 2. (letter.) (devastare) désoler, 
ravager*. 

defolataménte, av. 1. d'un air désolé 2. (premesso 


ad ag.) désespérément: è — solo, il est désespérément 
seul. 
defolàto, ag. 1. désolé: essere — per ql.co., être 


désolé pour qq.ch. 2. (dispiacente) désolé: sono — 
di non potervi aiutare, je suis désolé de ne (pas) pouvoir 
vous aider 3. (letter.) désolé, ravagé. 

defolaziône, s.f. 1. désolation: ha lasciato la sua 
famiglia nella più profonda —, il a laissé sa famille 
plongée dans la plus profonde désolation 2. (squallore) 
désolation. 

desolforàre, v.t. (chim.) désulfurer. 

desolforaziône, s.f. (chim.) désulfuration. 

desonorizzäre, v.t. ({ec.) insonoriser. 

dèspota, s.m. despote (in tutti i significati). 

desquamaziône, s.f. (med. geol.) desquamation. 

déssa, pron. dimostr. f. V. désso. 

désso, pron. dimostr. (ant. letter.) (proprio quello); 
moi-même, toi-même, lui-même, elle-même; (la stessa 
persona) le même, la même: questi è —, c’est lui-même; 
è dessa, c’est elle-même; tu non mi par (quel) —, tu 
ne me parais pas le méme; non par più dessa, elle ne 
paraît pas la même || sono io quel —, (scherz.) c’est 
moi; chi è quel —?, qui est-cet? 

destalinizgaziòne, s.f. (neol.) destalinisation. 

destàre, v.t. 1. réveiller: l’hanno destato all’alba, 
on l’a réveillé à l’aube 2. (fig.) éveiller; exciter: è meglio 
non — sospetti, il vaut mieux ne pas éveiller de soup- 
cons; — preoccupazioni, causer des soucis; quest'opera 
ha destato l’attenzione dei critici, cette œuvre a attiré 
l'attention de la critique; — entusiasmo, ammirazione, 
pietà, exciter l’enthousiasme, l’admiration, la pitié || 
destàrsi, v.r. 1. se réveiller: si è destato di soprassalto, 
il s’est réveillé en sursaut 2. (fig.) s'éveiller: la natura 
si desta in primavera, au printemps, la nature s'éveille. 

destinàre, v.t. 1. destiner: l’uomo è destinato a mo- 


destinatàrio 


rire, l'homme est destiné à mourir || il cielo ha de- 
stinato così, le ciel en a décidé ainsi 2. (assegnare) 
assigner: lo hanno destinato al nostro ufficio, on l’a 
affecté à notre bureau 3. (devolvere) destiner: — una 
somma di denaro alla beneficenza, destiner une somme 
(d'argent) aux œuvres de bienfaisance 4. (indirizzare) 
destiner; (di lettera) adresser: i suoi genitori l’avevano 
destinato all’avvocatura, ses parents l’avaient destiné 
au barreau; questa lettera è destinata a te, cette lettre 
test adressée (o est pour toi o c'est à toi que cette 
lettre est adressée) 5. (mil. mar.) affecter. 

destinatàrio, s.m. destinataire. 

destinazione, s.f. 1. destination: giungere a —, 
arriver (o parvenir) à destination; nave in partenza — 
Nuova York, navire en partance à destination de New 
York 2. (residenza, ufficio assegnato a un funzionario) 
affectation: è in attesa della nuova —, il attend sa 
nouvelle affectation 3. (devoluzione) affectation: — di 
fondi, affectation de fonds. 

destino, s.m. 1. destin, destinée (f.); (sorte) sort: 
compiere il proprio —, accomplir son destin (0 sa desti- 
née); seguire il proprio —, suivre son destin (0 sa des- 
tinée); accettare il proprio —, accepter son destin (0 
sort); rassegnarsi al —, se résigner à son sort || se la 
prende sempre con il —, il attribue toujours tout à la 
malchance || è —/, c'est écrit! || era — che finisse così, 
cela devait finir ainsi; era — che si lasciassero, le 
destin voulait qu’ils se séparent || l’ho abbandonato al 
suo —, je Dat abandonné à son sort || à destini della 
patria sono nelle mani di tutti i cittadini, le sort de la 
patrie dépend de tous les citoyens 2. (avvenire) avenir: 
predire il —, prédire l'avenir; che cosa ci riserverà il —?, 
que nous réserve l’avenir? 3. (comm.) (destinazione) 
destination (f.): porto di —, port de destination. 

destituire, v.t. destituer, relever* (qqn.) de 
fonctions. 

destituito, ag. dénué: un’accusa destituita di ogni 
fondamento, une accusation dénuée de tout fondement. 

destituzione, s.f. destitution. 

désto, ag. 1. éveillé: stare —, rester éveillé | ha 
tenuto desta la nostra attenzione, (fig.) il a retenu notre 
attention || sogno o son —?, est-ce que je rêve? 2. (fig.) 
(vivace) éveillé: è un ragazzo —, c'est un garçon éveillé. 

dèstra, s.f. 1. main (droite): stringere la — a qleu., 
serrer la main à qqn.; teneva la — nella tasca, il gardait 
la main droite dans sa poche 2. (lato destro) droite: 
dare, cedere la —, donner, céder la droite; prendere a 
—, prendre à droite; voltare, girare a —, tourner à 
droite: scendere da —, descendre à droite: fare il sor- 
passo a —, doubler à droite; il libro è lì, alla tua —, 
le livre est là, à ta droite; è seduto alla — della pa- 
drona di casa, il est à la droite de la maîtresse de 
maison: a — e a sinistra, à droite et à gauche; tenere 
la —. garder sa droite 3. (pol.) droite: l'estrema —, 
l'extrème-droite; la — socialista, la droite du parti 
socialiste. 

destraménte, av. adroitement. 

destreggiaménto, s.m. manœuvres (f.pl.). 

destreggiàrsi, v.r. se débrouiller: (manovrare) ma- 
neuvrer: (frarsi d’impaccio) se tirer d'affaire: è capace 
di — molto bene, il sait très bien se débrouiller; nella 
politica bisogna sapere —, dans la politique il faut 
savoir manœuvrer; si è ben destreggiato in una mis- 
sione difficile, il s’est bien tiré d'une mission difficile. 

destrézza, s.f. 1. adresse: giochi di —, tours d’adresse 
(o d’escamotage); guidare con —, conduire avec adresse; 
— di mano, adresse des mains (o dextérité); ha una 
grande — di mano, il est très adroit de ses mains 2. (fig.) 
adresse, dextérité: agire con —, agir avec adresse. 

destrière, destrièro, s.m. (poet.) coursier: (da 
battaglia) Aestrier. 

dest’riga, inter. (mil.) alignez ! 

destrina, s.f. (chim.) dextrine. 

destrifmo, s.m. 1. dextralité (f.) 2. (pol.) tendances 
(f.pl.) de droite; (politica di destra) politique (f.) de 
droite, 


ses 
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dèstro, ag. 1. droit: lato —, côté droit; la riva destra 
del fiume, la rive droite du fleuve || diretto —, (pugilato) 
direct du droit | essere il braccio — di qleu., (fig.) 
être le bras droit de qqn. 2. (abile, accorto) adroit: 
è — nei lavori manuali, il est adroit dans les travaux 
manuels 3. (arald.) dextre $ s.m. occasion (f.), oppor- 
tunité (f.): cogliere il —, saisir l’occasion (0 l’opportu- 
nité); se si presenta, se si offre, se si dà il —, si l’oc- 
casion (o l'opportunité) se présente. 

destrochèrio, s.m. (arald.) dextrochère. 

destrogiro, ag. (fis. chim.) dextrogyre. 

destròrso, ag. 1. (bot.) dextrovolubile; (2001.) dextre; 
(mec.) è droite; (mat.) dextrorsum: rampicante —, 
plante grimpante dextrovolubile; conchiglia destrorsa, 
coquille dextre: vite destrorsa, vis à droite; elica de- 
strorsa, hélice à pas à droite 2. (che inchina verso destra) 
qui penche à droite: scrittura destrorsa, écriture qui 
penche à droite 3. (fig. scherz.) (che è politicamente a 
destra) droitier. 

destrò fio, s.m. (chim.) dextrose. 

desuèto, ag. (letter.) désuet*. 

desuetüdine, s.f. 1. (letter.) désuétude 2. 
désuétude. 

desùmere, v.t. 1. (dedurre) déduire*: desumo che..., 
je déduis de là que... (o j'en déduis que...) 2. (ricavare) 
tirer: — notizie da un giornale, tirer des nouvelles 
d’un journal. 

desùnto, p.p. di desùmere. 

detective, s.m. (ingl.) détective. 

detector, s.m. (ingl.) (rad.) détecteur. 


(dir.) 


detenére, v.t. 1. détenir*: — un primato, détenir 
un record; detiene da anni il potere, il détient le pouvoir 
depuis des années: — armi, détenir des armes 2. (fe- 


nere prigioniero) détenir*: fu detenuto arbitrariamente, 
il fut détenu arbitrairement. 

detentivo, ag. de détention: pena detentiva, (dir.) 
peine de détention (o d’emprisonnement). 

detentore, s.m. détenteur: — di un primato, dé- 
tenteur d'un record; — a titolo precario, (dir.) déten- 
teur précaire. 

detenùta, s.f. détenue. 

detenùto, p.p. di detenére # ag. e s.m. détenu. 

detenziòne, s.f. 1. détention: — di armi, détention 
d’armes 2. (dir.) détention: — preventiva, arbitraria, 
détention préventive, arbitraire. 

detergènte, ay. e s.m. 1. (chim.) détergent 2. (co- 
smesi) démaquillant: latte —, (lait) démaquillant (o 
lait de beauté). 

detèrgere, v.t. 1. déterger*: — una piaga. déterger 
une plaie 2. (asciugare) essuyer*: detergersi il sudore dal- 
la fronte, s'essuyer le front. 

deterioràbile, ag. qui peut se détériorer. 

deterioraménto, s.m. détérioration (f.). 

deterioràre, v.t. détériorer: il caldo ha deteriorato 
la merce, la chaleur a détérioré la marchandise || de- 
terioràrsi, v.r. se détériorer. 

deterioraziône, s.f. détérioration. 

deteriôre, ag. inférieur. 

determinàbile, ag. déterminable. 

determinante, ag. e s.m. déterminant: causa —, 
Gil.) cause déterminante; — (matematico), déterminant 
(mathématique). 

determinàre, v.f. 1. déterminer; (definire) définir: 
— le condizioni di un contratto, déterminer (o fixer) 
les conditions d’un contrat; — il valore di un prodotto, 
déterminer la valeur d’un produit; — la distanza da 
una città all'altra, déterminer (o calculer) la distance 
d'une ville à l'autre; — il significato di una parola, 
définir le sens d'un mot ?. (provocare) provoquer: la 
siccità ha determinato il rialzo dei prezzi, la sécheresse 
a provoqué la hausse des prix 3. (decidere) décider: 
determinò di andare all’estero, il décida d'aller à l’étran- 
ger 4. (indurre, convincere) décider, déterminer: quel 
fatto mi ha determinato a partire, cet événement ma 
décidé (o déterminé) à partir. 

determinatézza, s.f. détermination. 
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determinativo, ag. déterminatif*. 

determinàto, ag. 1. déterminé: a un’ora determinata, 
à une heure déterminéc; in determinate situazioni, dans 
des situations déterminées 2. (deciso) déterminé, dé- 


cidé: era — a partire, il était déterminé à partir. 
determinaziòne, s.f. détermination (in tutti i si- 
gnificati). 


determinifmo, s.m. (fil.) déterminisme. 

determinista, s.m. e f. (fil.) déterministe. 

deterministico, ag. (fil.) déterministe. 

deterrènte, ag. (pol.) de dissuasion: forza —, force 
de dissuasion $ s.m. (pol.) force (f.) de dissuasion: 
— atomico, force de dissuasion atomique. 

detersione, s.f. détersion. 

detersivo, ag. e s.m. détersif, détergent. 

detèrso, p.p. di detèrgere. 

detestàbile, ag. détestable. 

detestàre, v.t. détester. 

detonànte, ag. détonant A s.m. mélange détonant. 

detonàre, v.i. détoner. 

detonatóre, ag. détonateur: — elettrico, détonateur 
électrique; — ritardato, détonateur retardement (0 
amorce à retardement). 

detonazióne, s.f. détonation. 

detràrre, v.t. 1. déduire*: — le spese, déduire les 
frais 2. (rar.) (calunniare) calomnier. 

detrattóre, s.m. (rar.) (calunniatore) détracteur. 

detrazióne, s.f. déduction: detrazioni fiscali, dé- 
ductions fiscales. 

detriménto, s.m. détriment; préjudice: questa d 
cisione va a suo —, cette décision tourne à son détri- 
ment; recare —, porter préjudice || a — di, au détri- 
ment (o au préjudice) de. 

detritico, ag. (geol.) détritique. 

detrito, s.m. (spec. pl.) 1. détritus; (macerie) débris; 
décombres (pl.): (scorie di lavorazione) déchet || un — 
della società, (fig.) un rebut de la société 2. (geol.) 
détritus. 

detronizgàre, v.t. détrôner (anche fig.). 

detronizgzaziòne, s.f. détrônement (m 

détta, a, lav. au dire; (secondo) d'an a — di 
tutti è un commerciante onesto, au dire de tout le monde 
c'est un commerçant honnête; a sua —, à son avis 
(o d’après lui). 

dettagliànte, s.m. (comm.) détaillant. 

dettagliàre, v.t. détailler (in tutti i significati). 

dettagliataménte, av. en détail. 

dettagliàto, ag. détaillé. 

dettàglio, s.m. 1. détail: esporre un fatto in tutti i 
suoi dettagli, exposer un fait dans tous ses détails || 
entrare nei dettagli, entrer dans le détail || in —, en 
détail 2. (comm.) détail: comprare, vendere al —, 
acheter, vendre au détail (o détailler); commerciante 
al —, marchand au détail (o détaillant); prezzo al —, 
prix de détail 3. (mar.) détail: ufficiale al —, officier 
de détail, 

dettàme, s.m. (letter.) précepte; (legge) loi (f.): è 
dettami della morale, les préceptes de la morale: i det- 
tami della ragione, les lois de la raison || seguire i det- 
tami della moda, suivre la mode. 

dettàre, v.t. dicter (anche fig.): — una lettera, dicter 
une lettre; — delle condizioni, dicter des conditions; 
fa? ciò che ti detta la tua coscienza!, fais ce que ta cons- 
cience te dicte! 1 dettar legge, (fig.) faire la loi 

dettàto, s.m. 1. dictée (f.): fare un —, faire une 
dictée 2. (letter.) (stile) style. 

dettatòre, s.m. dicteur. 

dettatùra, s.f. dictée: scrivere sotto —, écrire sous 
la dictée. 

détto, p.p. di dire $ ag 


1. (chiamato, soprannomi- 
nato) dit: Lorenzo de’ Med: — il Magnifico, Laurent 
de Médicis, dit le Magnifique 2. (stabilito) fixé: ti 
aspetto nel — giorno, je t'attends au jour fixé 3. (feat.) le 
même: Arlecchino e detti, les mêmes, Arlequin 4 s.m. 
1. (parola) mot: ogni suo — è sacro per loro, pour eux, 
tout ce qu'il dit est sacré || dal — al fatto v'è un gran 


devoltàre 


tratto, (prov.) dire et faire sont deux 2. (sentenza; 
motto) dicton: un — popolare, un dicton populaire || 
i detti di Socrate, les dits de Socrate 3. (letter. ant.) dit. 
detumescénza, s.f. (med.) détumescence. 
deturpaménto, s.m. (del viso) détiguration (f.); 
(di un’opera d’arte) dégradation (f.). 
deturpàre, v.t. 1. défigurer; (un’opera d’arte) dé- 
grader: ha il viso deturpato da una grossa cicatrice, son 
visage est défiguré par une grosse cicatrice 2, (imbrut- 
tire) gâcher; (fig.) souill i cartelloni pubblicitari de- 
turpano il paesaggio, les panneaux publicitaires gàchent 
le paysage; il vizio deturpa l'animo, le souille 
l'âme. 
deturpatôre, ag. qui défigure; (che imbruttisce) qui 
enlaidit A s.m. vandale. 
deturpaziône, s.f. 1. défiguration 2. (imbruttimento) 
enlaidissement {m.). 
Deucaliône, no.pr.m. (mit.) Deucalion. 
deumidificaziône, s.f. déshumidification. 
deumidificàre, v.t. déshumidifier. 
deuteragonista, s.m. (teat. greco) deutéragoniste. 
deutèrio, s.m. (chim.) deutérium. 
deuterocanònico, ag. deutérocanonique. 
Deuterondmio, s.m. (Bibbia) Deutéronome. 
deutône, s.m. (fis.) deuton. 
devastàre, v.t. 1. dévaster: i nemici devastarono la 
città, les ennemis dévastèrent la ville; l'incendio devastò 
il villaggio, l'incendie a dévasté (o ravagé) le village 
2. (deturpare) ravager* (anche fig.): un volto devasta- 
to dalla lebbra, un visage ravagé par la lèpre; un ani- 
mo devastato dal dolore, une àme ravagée par la dou- 
leur. 
devastatôre, ag. dévastateur*: furia devastatrice, 
fureur dévastatrice $ s.m. dévastateur || devasta- 
trice, s.f. dévastatrice. 
devastazióne, s.f. dévastation || 
e —, semer la ruine et la désoiation. 
deverbäle, deverbativo, ag. e s.m. 
déverbal*, déverbatif*. 
devetrificaziône, s.f. (chim.) dévitrification. 
deviaménto, s.m. 1. déviation (f.) 2. (ferr.) déraille- 
ment. 
deviàre, v.i. 


vice 


seminare rovina 


(linguistica) 


(girare) tourner; (uscire) sortir*; (de- 


ragliare) dérailler: — a sinistra, tourner à gauche; 
— dalla strada ma , Sortir de la route principale; 
il treno ha deviato, le train a déraillé | — dalla retta 


via, s'écarter du droit chemin || — 

s’écarter de son sujet 4 v.t. dévier: 
deviato la colonna vertebrale, un ac 
colonne vertébrale; — 
fico è stato deviato su un 
a été détournée (0 dev 


dal filo del discorso, 
un incidente gli ha 
dent lui a dévié la 
un treno, dévier un train; il traf- 
strada secondaria, la circulation 
) sur une route secondaire; — 


un corso d’acqua, détourner un cours d’eau | — la 
corrente elettrica, détourner le courant électrique || — 
la rotta, (mar.) dévoyer || — in corner, (calcio) dévier 


en corner || — gleu. dai suoi buoni propositi, détourner 


qqn. de ses bonnes intentions || ka cercato di — il 
discorso, il a essayé de détourner la conversation. 

deviatéio, s.m. (ferr.) aiguillage: — inglese, traversée 
-jonction. 


deviatôre, s.m. 1. (ferr.) aiguilleur 2. (elettr.) com- 
mutateur. 
deviazione, s.f. déviation: (di un corso d’acqua) 
détournement (m.); (di un'arma da fuoco) dérivation: 
— ferroviaria, déviation ferroviaire; — della colonna 
vertebrale, déviation de la colonne vertébrale || — ot- 
tica, (fis.) déviation d'un rayon lumineux || — da una 
regola di vita, déviation d'une règle de vie, 
deviazionifmo, s.m. (pol.) déviationnisme. 
deviazionista, s.m. e f. (pol.) déviationniste. 
deviazionistico, ag. (pol.) déviationniste. 
devitalizzàre, v.t. (med.) dévitaliser. 
devitalissaziône, s.f. (med.) dévitalisation. 
devitaminizgàre, v.t. (med.) dévitaminer. 
devoltàggio, s.m. (elettr.) dévoltage. 
devoltàre, v.t. (elettr.) dévolter. 


devolutivo 


devolutivo, ag. (dir.) dévolutif*. 

devolüto, p.p. di devòlvere. 

devoluziône, s.f. (dir.) dévolution: diritto di —, 
droit de dévolution || Guerra di Devoluzione, (st.) 
Guerre de Dévolution. 

devòlvere, v.t. 1. (trasmettere) transmettre*; (legare) 
léguer*; (destinare) affecter: — un diritto, transmettre 
un droit; gli ha devoluto tutte le sue ricchezze, il lui a 
légué toute sa fortune; ha devoluto una somma per la 
costruzione di un ospedale, il a affecté une somme d’ar- 
gent à la construction d’un hôpital 2. (letter.) (river- 
sare) déverser. 

devoniàno, devònico, ag. (geol.) dévonien* A s.m. 
(geol.) dévonien. 

devotaménte, av. dévotement. 

devòto, ag. 1. (pio) dévot: uomo molto —, homme très 
dévot (o pieux); essere — alla Vergine, avoir une 
dévotion pour la Vierge; condurre vita devota, mener 
une vie dévote (o pieuse); libro —, livre religieux || 
ascoltare in — silenzio, écouter dans un silence religieux || 
raccogliersi in devota preghiera, se recueillir dans une 
fervente prière 2. (affezionato) dévoué: amico —, ami 
dévoué; con animo —, avec un esprit dévoué || il vo- 
stro devotissimo, (nelle lettere) votre tout dévoué ¢ s.m. 
dévot. 

devozione, s.f. 1. dévotion: pregare con —, prier 
avec dévotion || fare le devozioni, faire ses dévotions || 
dire le devozioni, dire ses prières 2. (dedizione) dévoue- 
ment (m.): ha una — senza limiti per sua madre, elle 
est d’un dévouement sans bornes pour sa mère. 

dil, prep. 1. (specificazione) de: la partenza del piro- 
scafo, le départ du paquebot; bisogno — pace, besoin 
de paix; libri — scuola, livres de classe; vacanze — Na- 
tale, vacances de Noél; un mattino d’estate, un matin 
d’été; interesse del 10°/o, intérét de 10%; un apparla- 
mento, un negozio — via Guardi, un appartement, un 
magasin de la rue Guardi; la farmacia — via Mazzini 65, 
la pharmacie située 65, rue Mazzini; un personaggio 
dei ” Promessi Sposi ’’, un personnage des ” Fiancés ”; 
il treno delle dieci, le train de dix heures || mercato dei 
fiori, marché aux fleurs || l’ottobre del 1965, le mois 
d’Octobre 1965 2. (possesso) de: (col v. essere) à; (per 
indicare l’autore) de: il libro — Piero, le livre de Pierre; 
la casa dei miei nonni, la maison de mes grands-pa- 
rents; le sculture — Michelangelo, les sculptures de 
Michel-Ange; quella penna è — mio fratello, ce stylo 
est à mon frère; — chi è questo libro?, à qui est ce 
livre?; non so — chi sia, je ne sais pas à qui il est || 
figlio — papà, fils à papa 3. (specificazione partitiva) 
de; d’entre (solo se seguito da pron.pers.), (specifica- 
zione quantitativa) de: ciascuno — noi, chacun de 
(o d’entre) nous; due — voi, deux d’entre vous; chi — 
voi?, qui d’entre (o parmi) vous?; parecchi — loro, 
plusieurs d’entre eux; nessuno — noi, aucun de nous 
(o personne parmi nous); dei tre romanzi non so quale 
consigliarti, des (o sur ces) trois romans, je ne sais pas 
lequel te conseiller; una ventina — persone, une ving- 
taine de personnes; un etto — burro, 100 grammes de 
beurre; un bicchiere — latte, un verre de lait; un cesto 
— fiori, une corbeille de fleurs; gl.co. — nuovo, qq.ch. 
de nouveau; nulla — vero, rien de vrai; un po’ — pa- 
zienza, un peu de patience; niente — meglio, rien de 
mieux 4. (partitivo) de: mi occorre del denaro, il me faut 
de l’argent; non ho del denaro da sprecare, je n’ai pas 
d’argent à gaspiller; scarpe da sera, des chaussures du 
soir; ci furono delle rivolte, il y eut des révoltes; del buon 
pane casalingo, du bon pain de ménage; dei bei fiori, de 
belles fleurs; ci sono ancora dei piselli ?, y a-t-il encore des 
petits pois? 5. (denominazione) de: la città — Milano, 
la ville de Milan; il mese — luglio, le mois de juillet; 
il nome — Giacomo, le nom de Jacques; la guerra dei 
Cent’ Anni, la guerre de Cent Ans 6. (moto da luogo; 
separazione o allontanamento; origine o provenienza; 
destinazione) de: uscir — casa, sortir de chez soi; 
via — qui!, hors d’ici!; siamo partiti — là all’alba, 
nous sommes partis de là à l’aube; allontanarsi — 
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casa, s'éloigner de la maison; balzare — sella, sauter 
de la selle; cadere — mano, tomber de la main; venire 
— lontano, venir de loin; un tale — Genova, un quidam 
de Génes; è — Roma, il est de Rome || Carlo — Luigi, 
Charles, fils de Louis || il treno — Parigi, (per Parigi) 
le train de Paris; (proveniente da Parigi) le train ve- 
nant de Paris 7. (tempo): — (il) giorno, — (la) notte, 
le jour, la nuit; — (la) domenica, le dimanche; d'estate, 
d’inverno, — settembre, en été, en hiver, en Septembre; 
— primavera, au printemps 8. (qualità) de: uomo — 
grande ingegno, — grande onestà, un homme d’un 
grand talent, d’une grande honnéteté; — alta statura, 
de haute taille 9. (limitazione) de; en: mercante — tap- 
peti, marchand de tapis; soffrire — cuore, souffrir du 
coeur; ammalarsi — fegato, tomber malade du foie; 
debole — vista, qui a la vue faible; studente — medicina, 
étudiant en médecine; superiore — numero, supérieur 
en nombre || pratico del mestiere, rompu au métier 
10. (materia) de; en: nutrirsi — latte e verdura, se 
nourrir de lait et de légumes; una statua — bronzo, 
une statue de (o en) bronze; una scala — marmo, 
un escalier de (o en) marbre; — che cosa sono fatte 
queste scarpe?, en quoi sont ces chaussures?; questa 
borsa è — camoscio, ce sac est en daim; è un anello 
d’oro, c’est une bague en or; salute — ferro, santé de 
fer; cuore — pietra, cœur de pierre || frittata — car- 
ciofi, omelette aux artichauts; minestra — riso, potage 
au riz 11. (misura) de: una torre — 25 metri, une tour 
(haute) de 25 mètres; una trota — due chili, une truite 
de deux kilos 12. (abbondanza) en; (privazione) de; 
en: Paese ricco — grano, Pays riche en blé; fertile — 
frutti, fertile en fruits; privo — buon senso, dépourvu 
de bon sens; regime dietetico povero — grassi, régime 
pauvre en matières grasses 13. (età) de: donna — tren- 
tanni, une femme de trente ans; vino (vecchio) — sette 
anni, vin vieux de sept ans || uomo — mezza età, homme 
entre deux àges 14. (argomento) de: parlare — affari, par- 
ler (d’)affaires; discutere — politica, — teatro, discuter 
(de) politique, (de) théâtre; trattato — filosofia, traité 
de philosophie || intendersi — musica, s’y connaître 
en musique || parlare del più e del meno, parler de 
choses et d’autres 15. (causa) de: morir — fame, mourir 
de faim; piangere — gioia, pleurer de joie; la stanza 
risonava — grida, la pièce retentissait de cris 16. (fine, 
scopo) à: cassetta delle lettere, boîte aux lettres 17. (col- 
pa, pena) de: accusato — tradimento, accusé de trahi- 
son; colpevole — spionaggio, coupable d’espionnage; 
è stato multato — mille lire, il a été frappé d’une a- 
mende de mille lires 18. (mezzo) de: ornare — fiori, 
orner de fleurs; vivere solo pane, ne vivre que de 
pain; lavorare — scalpello, travailler du ciseau; riempire 
d’acqua, remplir d’eau 19. (modo, maniera): andare — 
corsa, aller au pas de course; — buon umore, — buon 
animo, de bonne humeur, de bon cœur; — nascosto, 
en cachette (o en catimini); — primo acchito, de prime 
abord; — sfuggita, en passant; fare — testa propria, 
n’en faire qu’à sa téte 20. (nei comparativi) que; (nei 
superl. rel.) de: più morbido della seta, plus doux que 
la soie; è più studioso — te, il est plus appliqué 
que toi; lavora assai meno — suo fratello, il travaille 
beaucoup moins que son frère; questi modelli sono uno 
più bello dell’altro, ces modèles sont plus beaux l’un 
que l’autre; il più veloce — tutti, del mondo, le plus 
rapide de tous, du monde; il maggiore dei fratelli, dei 
tre, l’aîné des frères, des trois 21. (per indicare pas- 
saggio da un luogo all’altro o da una condizione all'altra) 
de: andare — città in città, aller de ville en ville; — male 
in peggio, de mal en pis 22. (in espressioni enfatiche) 
de: un amore — bambino, un amour d’enfant; che razza 
d’imbecille!, cette espèce d’imbécile! 23. (seguito da 
v. all’inf.) de (omesso coi verbi che esprimono afferma- 


zione, opinione, sentimento, volontà, percezione). era 
ora, era tempo — partire, il était temps de partir; 
ti prego — non andarci, je te prie de ne pas y aller; 


egli dice — essere innocente, il dit qu’il est (o il se dit) 
innocent; pensa — aver ragione, il pense avoir raison; 
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mi sembra — aver falto bene, il me semble avoir bien 
fait; speravo — ‘incontrarlo, j'espérais le rencontrer; 
mi ordinò — tacere, il m’ordonna de me taire; si ac- 
corse — aver sbagliato, il s'aperçut qu’il s’était trompé || 
non m’aspettavo — incontrarvi, je ne m’attendais pas 
à vous rencontrer 24. (preceduto da altra prep. in locu- 
zioni prepositive non si traduce): prima —- voi, avant 
vous; dopo — loro, après eux; su — lui, sur lui. 

di, s.m. jour: notte e —, jour et nuit; prendo questa 
medicina due volte al —, je prends ce médicament deux 
fois par jour || buon —, bonjour || a — 23 marzo 1966, 
(comm.) ce 23 Mars 1966 || ti hanno conciato per il — 
delle feste!, (pop.) on t'a soigné aux petits oignons ! 

diabàfe, s.f. (geol.) diabase. 

diabète, s.m. (med.) diabète. 

diabètico, ag. e s.m. (med.) diabétique. 

diabolicaménte, av. diaboliquement. 

diabòlico, ag. diabolique: un piano —, un projet 
diabolique || un caldo —, une chaleur d’enfer. 

diàbolo, s.m. (giocò) diabolo. 

diacànto, s.m. (bol.) plante (f.) diacanthe. 

diàclafi, s.f. (geol.) diaclase. 

diaconàle, ag. (eccl.) diaconal*. 

diaconàto, s.m. (eccl.) diaconat. 

diaconéssa, s.f. (st. eccl.) diaconesse. 

diaconia, s.f. (eccl.) diaconie. 

diàcono, s.m. (eccl.) diacre. 

diacritico, ag. diacritique. 

diacronia, s.f. (linguistica) diachronie. 

diacrònico, ag. (linguistica) diachronique. 

diade, s.f. dyade. 

diadèma, s.m. diadème. 

diàdoco, s.m. diadoque. 

diafanità, s.f. diaphanéité. 

diàfano, ag. diaphane. 

diafanoscopia, s.f. (med.) diaphanoscopie. 

diafanoscòpio, s.m. (med.) diaphanoscope. 

diafifi, s.f. (anat.) diaphyse. 

diafonìa, s.f. (mus. tel.) diaphonie, 

diaforèfi, s.f. (med.) diaphorèse. 

diaforètico, ag. e s.m. (farm.) diaphorétique. 

diafràmma, s.m. 1. (scient.) diaphragme 2. (parete 
divisoria) cloison (f.) (anche fig.) | i minatori hanno ab- 
battuto l’ultimo — della galleria, les mineurs ont abattu 
les derniers mètres du tunnel. 

diaframmàre, v.i. (foto.) diaphragmer. 

diaframmàtico, ag. (anat.) diaphragmatique. 

diagènefi, s.f. (geol.) diagenèse. 

diaàgnofi, s.f. 1. (med.) diagnostic (m.): — errata, 
diagnostic erroné; fare, formulare una —, formuler un 
diagnostic; il medico ha sbagliato la —, le médecin a 
commis une erreur de diagnostic || fare la — della si- 
tuazione politica attuale, faire le diagnostice de la si- 
tuation politique actuelle 2. (bot. zool.) diagnose. 

diagnòsta, s.m. (med.) diagnostiqueur. 

diagnòstica, s.f. (med.) diagnose. 

diagnosticàre, v.t. (med.) diagnostiquer || — le 
cause della crisi economica, (fig.) analyser les causes 
de la crise économique. 

diagnòstico, ag. (med.) diagnostique 4 s.m. (med.) 
diagnostiqueur. 

diagonàle, ag. (geom.) diagonal* # s.f. (geom.) dia- 
gonale || in''—, lungo la —, en diagonale 4 s.m. 1. (tes- 
suto) diagonale (f.), croisé 2. (sport) tir en diagonale. 

diagonalménte, av. diagonalement, en diagonale. 

diagràmma, s.m. diagramme; (grafico) graphique: 
— della produzione, diagramme (o graphique) de la 


production; — della temperatura, diagramme (o gra- 
phique) de la température || — del traffico, courbe 
du trafic || — di una funzione, (mat.) diagramme d’une 
fonction; — cartesiano, (mat.) graphique' cartésien 
(o diagramme rectangulaire) | diagrammi fiorali, 
(bot.) diagrammes floraux | — di trattamento, (tec. 


mineraria) schéma de circulation. 
diagrammàre, v.t. (mat. fis.) exprimer par un 
diagramme, 


diapènte 


dialèfe, s.f. (metrica) hiatus (m.). 

dialettàle, ag. dialectal*; (in dialetto) en dialecte: 
espressione —, expression dialectale; poesia —, poésie 
en dialecte; il teatro — napoletano, le théâtre en (dia- 
lecte) napolitain. 

dialettalifmo, s.m. (linguistica) dialectalisme. 

dialèttica, s.f. dialectique (anche fil.). 

dialetticaménte, av. dialectiquement. 

dialèttico, ag. dialectique $ s.m. dialecticien. 

dialètto, s.m. dialecte. 

dialettologia, s.f. dialectologie. 

dialettòlogo, s.m. dialectologue. 

dialipètalo, ag. (bot.) dialypétale. 

dialifi, s.f. (chim.) dialyse. 

dialitico, ag. (chim. fis.) dialytique. 

dializgzàre, v.t. (chim.) dialyser. 

dializzatòre, s.m. (chim.) dialyseur. 

diällage, s.f. (ret.) conclusion. 

diallàgio, s.m. (min.) diallage (f.). 

diallèlo, s.m. (fil.) diallèle. 

dialogàre, v.i. dialoguer A v.t. dialoguer: — una 
scena, dialoguer une scène. 

dialogàto, ag. dialogué ¢ s.m. partie dialoguée, 
dialogue: il — di un film, la partie dialogute (o le 
dialogue) d'un film. 

dialoghista, s.m. (cine.) dialoguiste. 

dialògico, ag. dialogique. 

dialogifmo, s.m. dialogisme. 

dialogista, s.m. e f. (cine.) dialoguiste. 

dialogistico, ag. du dialogisme. 

dialogizzàre, v.t. e i. dialoguer. 

diàlogo, s.m. 1. dialogue: prender parte a un —, 
prendre part à un dialogue; il — del primo atto è condotto 
con molto brio, le dialogue du premier acte est mené 
avec beaucoup de verve || — diretto, dialogue direct || 
il partito di maggioranza ha tentato di aprire un — con 
i partiti di minoranza, le parti majoritaire a essayé 
d’ouvrir le dialogue avec les partis minoritaires 2. (lett.) 
dialogue. 

diamagnètico, ag. (fis.) diamagnétique. 

diamagnetifmo, s.m. (fis.) diamagnétisme. 

diamantàio, s.m. diamantaire. 

diamànte, s.m. 1. diamant: anello, collana di dia- 
manti, bague, rivière de diamants; — grezzo, diamant 
brut; d rosa, diamant en rose; di bel taglio, dia- 
mant bien taillé; di vetraio, diamant de vitrier || 
duro come il —, (fig.) dur comme le diamant || nozze 
di —, noces de diamant | a punta di —, (arch.) en 
pointe de diamant 2. (di àncora) diamant 3. (tip.) 
diamant: caratteri —, caractères diamant; edizione —, 
édition diamant 4. (baseball) petit champ. 

diamantifero, ag. diamantifère. 

diametràle, ag. diamétral*. y 

diametralménte, av. diamétralement (anche fig.). 

diàmetro, s.m. diamètre: di un cerchio, di una 
sfera, di una colonna, diamètre d’un cercle, d’une sphère, 
d’une colonne; questa ruota ha un — di 50 em, cette 
roue a 50 em de diamètre; — esterno, interno, diamètre 
interne, externe. À 

diàmine, inter. diable !, diantre !: dove — sei andato 
a cacciarti?, où diable es-tu allé te fourrer?; —, non do- 
vevi farlo!, tu n'aurais jamais dû faire ca, bon sang !; 
se voglio la torta? —!, si je veux du gâteau ?, je pense 
bien ! 

diàna!, s.f. 1. diane (anche fig.): battere, suonare la —, 
battre, sonner la diane 2. (mar.) (turno di guardia) 
diane 3. (stella del mattino) lucifer (m.). 

Diàna?, no.pr.f. (mit.) Diane: — cacciatrice, Diane 
chasseresse. 

diàncine, inter. V. diàmine. 

diànto, s.m. (bot.) dianthus. 

diànzi, av. (poco fa) tout à l’heure, tantôt: Tho 
incoptrato —, jé l'ai rencontré tout à l'heure (o tantôt). 

diàpafon, s.m. (mus.) diapason || la lite giunse al 
—, (fig.) la querelle atteignit son point culminant. 

diapénte, s.f. (st. mus.) diapente. 


diàpiro 


diàpiro, s.m. (geol.) diapir. 

diapofitiva, s.f. diapositive, diapositif (m.). 

diapràto, ag. (arald.) diapré. 

diarchia, s.f. dyarchie. 

diària, s.f. indemnité journalière. 

diàrio, s.m. journal*: — di guerra, journal de 
guerre; — di bordo, journal de bord; tenere un —, tenir 
son journal || — di classe, journal de classe; — scola- 
stico, cahier de textes. 

diarista, s.m. auteur de mémoires. 

diarrèa, s.f. diarrhée. 

diartròfi, s.f. (med.) diarthrose. 

diascopìa, s.f. projection par diascope. 

diascòpico, ag. (fis.) diascopique. 

diascòpio, s.m. diascope. 

diàspora, s.f. diaspora. 

diàsporo, s.m. (min.) diaspore. 

diàspro, s.m. (min.) jaspe. 

diàstafi, s.f. 1. (med.) diastasis (m.) 2. (chim.) dias- 
tase. 

diàstilo, s.m. (arch.) diastyle. 

diàstole, s.f. (med. metrica) diastole. 

diastòlico, ag. (med.) diastolique. 

diastrofifmo, s.m. (geol.) diastrophisme. 

diatermanità, s.f. (fis.) diathermandité. 

diatermàno, ag. (fis.) diathermane, diatherme. 

diatermia, s.f. (med.) diathermie. 

diatèrmico, ag. (med.) par la diathermie. 

diàtefi, s.f. (med. gramm.) diathèse. 

diatètico, ag. (med.) diathésique. 

diatomèa, s.f. (bot.) diatomée. 

diatonia, s.f. (mus.) diatonisme (m.). 

diatònico, ag. (mus.) diatonique. 

diàtriba, s.f. diatribe. 

diàvola, àlla, Jon, pollo alla —, (cuc.) poulet à la 
diable, 

diavolàccio, s.m. 1. buon —, bon diable 2. (caccia) 
sorte (f.) de trappe pour attraper les oiseaux. 

diavoleria, s.f. diablerie, bizarrerie. 

diavolèrio, s.m. V. diavolèto. 

diavoléssa, s.f. diablesse. 

diavolèto, s.m. chahut. 

diavolétto, s.m. 1. (bambino vivace) diablotin, petit 
diable 2. (bigodino) bigoudi 3. — di Cartesio, (fis.) 
ludion. 

diavolino, s.m. diablotin, petit diable. 

diavolio, s.m. vacarme, brouhaha. 

diàvolo, s.m. 1. diable: le tentazioni del —, les 
tentations du diable || un buon —, un bon diable; 
un povero —, un pauvre diable || brutto come il —, 


laid comme les sept péchés capitaux || è un — scate- 
nato, c’est un diable; è un — d'uomo !, c'est un diable 
d'homme !; — di una ragazza!, diable de fille! || ho 


una fame, una sete del —, j'ai une faim, une soif du 
diable; un freddo del —, un froid de tous les dia- 
bles; c'è un rumore del —, il y a un boucan de tous 
les diables ll il — ci ha messo la coda, lo zampino, 
le corna, le diable s’en est mêlé || ne sa una più del 
, è furbo più del —, il a plus d’un tour dans son 
sac || avere il — in corpo, avoir le diable au corps || 
avere un — per capello, être hors de soi || fare il — 
(a quattro), faire le diable (à quatre) || fare l’avvoca- 
to del —, se faire l'avocat du diable | abitare a 
casa del —, habiter au diable (vauvert) || manda- 
re qleu. al —, envoyer qqn. au diable (o à tous les 
diables); va’ al —!, va au diable !; al — tutto quanto!, 
au diable tout ça!!! che — fai?, que diable fais-tu?; 
dove — l’hai cacciato?, où diable l’as-tu fourré? || 
il — mi porti se ci capisco qualche cosa, le diable m’em- 
porte si j’y comprends quelque chose; il — se lo porti !, 
que le diable l’emporte! || per tutti à diavoli!, corpo 
di mille diavoli!, par tous les diables! come 
piove!, bon sang, il en tombe! || il — non è brutto 
come lo si dipinge, le diable n’est pas si noir qu'on 
le dit || essere come il — e l’acqua santa, ètre comme 
chien et chat (o se regarder en chiens de faïence) || 
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la farina del — va tutta in crusca, (prov.) bien mal 
acquis ne profite jamais 2. (carta dei tarocchi) diable 
3. — orsino, (zool.) diable de Tasmanie; — di mare, 
(zool.) diable de mer 4. — del deserto, (geog.) tourbillon 
de poussière. 

diazotaziône, s.f. (chim.) diazotation. 

dibàttere, v.t. 1. débattre*: — una questione, dé- 
battre une question 2. (rar.) (sbattere) battre* || di- 
battersi, v.r. se débattre* (anche fig.): si dibatteva 
per liberarsi dalla stretta, il se débattait pour se libérer 
de l’étreinte; — nell'incertezza, nel dubbio, se débattre 
dans l’incertitude, dans le doute. 

dibattiménto, s.m. (dir.) débats (pl.). 

dibàttito, s.m. 1. débat: — parlamentare, débat par- 
lementaire; — di idee, débat d'idées; partecipare a un 
—, participer à un débat; sollevare un —, soulever 
un débat 2. (dir.) débats (pl.). 

dibattüto, ag. discuté, controversé. 

diboscaménto, s.m. déboisement. 

diboscàre, v.t. déboiser. 

dicàce, ag. (letter.) mordant. 

dicacità, s.f. (letter.) mordacité. 

dicastèro, s.m. 1. ministère: assumere il — degli 
Esteri, prendre la direction du ministère des Affaires 
étrangères; affidare un —, confier un ministère 2. (eccl.) 
dicastère. 

dicco, s.m. (gcol.) dyke. 

dicefalia, s.f. (med.) dicéphalie. 

dicèfalo, ag. (med.) à deux têtes. 

dicèmbre, s.m. Décembre: il primo (di) —, le pre- 
mier Décembre; nel mese di —, au mois de Décembre; 
in —, en Décembre. 

dicembrino, ag. de Décembre. 

diceria, s.f. 1. racontar (m.): non devi credere a tutte 
quelle dicerie, tu ne dois pas croire (à) tous ces racontars; 
vi sono state molte dicerie sul suo conto, on a raconté 
beaucoup de choses sur son compte 2. (ant.) discours 
(m.). 

dichiaràbile, ag. déclarable. 

dichiarànte, s.m. 1. déclarant 2. (al bridge) joueur 
qui fait une annonce. 

dichiaràre, v.i. déclarer; (proclamare) proclamer: 
il testimone dichiarò di non conoscere l’imputato, le 
témoin déclara ne pas connaître l'accusé; il presidente 
dichiarò aperta la seduta, le président déclara la séance 
ouverte; la giuria lo ha dichiarato vincitore, le jury 
l’a proclamé vainqueur; i giudici lo hanno dichiarato 
colpevole, les juges l’ont déclaré coupable || vi dichiaro 
in arresto!, au nom de la loi, je vous arrête! || si di- 
chiara ch on déclare que... || — il proprio reddito, 


déclarer son revenu || — le proprie generalità, donner 
(o fournir) son identité || — le proprie carte, (al bridge) 
annoncer ses cartes | — guerra a un Paese, déclarer 
la guerre à un Pays || — qlcu. proprio erede, nommer 


aan. son héritier || dichiaràrsi, v.r. 1. se déclarer: 
si è dichiarato disposto a venire, il s’est déclaré disposé 
à venir || — innocente, se proclamer innocent ?. (mani- 
festare il proprio amore) se déclarer. 

dichiarataménte, av. ouvertement, 
ment. 

dichiarativo, ag. déclaratif*: proposizione dichia- 
rativa, proposition déclarative. 

dichiaràto, ag. déclaré: è suo nemico —, c’est son 
ennemi déclaré. 

dichiaratòrio, ag. déclaratoire. 

dichiarazione, s.f. 1. déclaration: fare una — alla 


manifeste- 


stampa, faire une déclaration à la presse || — d'amore, 
déclaration d’amour | — di guerra, déclaration de 


guerre || — dei redditi, déclaration des revenus | — 
di fallimento, déclaration de faillite 2. (al bridge) an- 
nonce. 

diciannòve, ag. num. card. e s.m. dix-neuf. 

diciannovènne, ag. (âgé) de dix-neuf ans A s.m. 
jeune homme de dix-neuf ans ¢ s.f. jeune fille (âgée) 
de dix-neuf ans. 

diciannovèfimo, ag. num. ord. dix-neuvième; (per 


nos 
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indicare l'ordine di successione dei sovrani e dei papi, 
e dopo parole come atto, capitolo, libro, tomo, ece.) 
dix-neuf $ s.m. dix-neuvième. 

diciassètte, ag. num. card. e s.m. dix-sept. 

diciassettènne, ag. (âgé) de dix-sept ans $ s.m. 
jeune homme de dix-sept ans ¢ s.f. jeune fille (âgée) 
de dix-sept ans. 

diciassettèfimo, ag. num. ord. dix-septième; (per 
indicare l’ordine di successione dei sovrani e dei papi, 
e dopo parole come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) 
dix-sept $ s.m. dix-septième. 

diciottènne, ag. (âgé) de dix-huit ans A s.m. jeune 
homme (âgé) de dix-huit ans # s.f. jeune fille (âgée) de 
dix-huit ans. 

diciottèfimo, ag. num. ord. dix-huitième; (per indi- 
care l’ordine di successione dei sovrani e dei papi, e 
dopo parole come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) dix 
“huit $ s.m. dix-huitième. 

diciòtto, ag. num. card. e s.m. dix-huit. 

dicitôre, s.m. diseur || fine —, fin diseur || — în 
rima, (ant.) poète. 

dicitùra, s.f. 1. (didascalia) légende 2. (letter.) (di 
frase, di discorso) forme. 

diclino, ag. (bot.) décline. 

dicotilèdone, ag. (bot.) dicotylédone || dicotilèdoni, 
s.f.pl. (bot.) dicotylédones. 

dicotomia, s.f. 1. (letter.) bipartition 2. (scient.) di- 
chotomie. 

dicotòmico, ag. (scient.) dichotomique. 

dicòtomo, ag. (scient.) dichotome. 

dicroifmo, s.m. (fis.) dichroisme. 

dicumarina, s.f. (farm.) dicoumarine. 

didascalia, s.f. 1. légende 2. (cine.) (sottotitolo) 
sous-titre* (m.) 3. (feat.) avertissement (m.). 

didascàlico, ag. didactique. 

didàttica, s.f. didactique. 

didatticaménte, av. didactiquement. 

didàttico, ag. didactique: un metodo —, une mé- 
thode didactique || direttore —, directeur (d’école 
primaire). 

didéntro, av. V. déntro, di A s.m. intérieur: il — 
della casa, l'intérieur de la maison || dal —, de l’inté- 
rieur; al —, à l’intérieur. 

didiètro, av. V. diètro, di $ con valore di ag. 
de derrière; arrière: le zampe —, les pattes de derrière; 
le ruote —, les roues arrière $ con valore di s.m. 1. der- 
rière: il — d’un armadio, d’un sofà, le derrière d’une 
armoire, d’un sofa 2. (fam. scherz.) derrière: un calcio 
nel —, un coup de pied au derrière. 

didimio, s.m. (chim.) didyme, didymium. 

didimo!, ag. (bot.) didyme. 

Didimo?, no.pro.m. (lett.) Didyme. 

Didéne, no.pr.f. (lett.) Didon. 

dièci, ag. num. card. e s.m. dix: — lire, dix lires; 
ogni — anni, tous les dix ans; eravamo in —, nous 
étions dix || il — (di) ottobre, le dix octobre || sono le —, 
il est dix heures. 

diecimila, ag. num. card. e s.m. dix mille. 

diecimillè fimo, ag. num. ord. e s.m. dix millième. 


diecina, s.f. dizaine: una — di giorni, une dizaine 
de jours; erano una — abbondante, ils étaient une 


bonne dizaine || a diecine, par dizaines || recitare una 
— del rosario, dire une dizaine de chapelet. 

dièdro, ag. (geom.) dièdre: angolo —, angle dièdre 
¢ s.m. 1. (geom.) dièdre 2. (alpinismo) dièdre. 

Diègo, no.pr.m. Diègue. 

dielettricità, s.f. (fis.) diélectricité. 

dielèttrico, ag. e s.m. (fis.) diélectrique. 

diencèfalo, s.m. (anat.) diencéphale. 

diène, s.m. (chim.) diène. 

dièrefi, s.f. diérèse. 

diefàre, v.t. (mus.) diéser*. 

Diesel, no.pr. motore —, moteur Diesel. 

dièfis, s.m. (mus.) dièse. 

dièta!, s.f. diète: — lattea, idrica, diète lactée, hy- 
drique; essere a —, être à la diète; mettere a — un 


difensiva 


malato, mettre un malade à la diète (o au régime); 
osservare una — rigorosa, observer une diète rigou- 
reuse (o un régime strict). 

dièta?, s.f. (assemblea) diète. 

dietètica, s.f. diététique. 

dietètico, ay. diététique. 

dietetista, dietista, s.m. diététicien $ s.f. diététi- 
cienne. 

dietologo, s.m. diététicien. 

diètro, av. derrière: preferisco stare —, je préfère 
être derrière; è —, non voltarti, il est derrière (nous), 
ne te retourne pas; lho intravisto là —, je lai entrevu 
là derrière; dev'essere qua —, là —, il doit être là 
derrière $ prep. (talvolta seguita da a e di) 1. derrière; 
(dopo) après: — la (o alla) casa, — l'albero, derrière 
la maison, derrière l'arbre; — di me, di noi, derrière 
moi, derrière nous; chiudere la porta — di sé, fermer 
la porte derrière soi; erano in fila uno — altro, ils 
étaient rangés lun après l’autre; leggere un libro — 
Paltro, lire plusieurs livres, les uns après les autres || 
andare — a qleu., (anche fig.) suivre qqn.; andare — 
alla moda, alla corrente, suivre la mode, le courant || 
correre — a qleu., (in tutti i significati) courir après 
qqn. || tenere — a gleu., (anche fig.) suivre qqn. || 
star — a qleu., (sorvegliarlo) suivre qqn.; (non la- 
sciare uno in pace pur di avere ql.co.) ne pas lâcher 
qqn. || portarsi — qlcu., emmener qqn.; portarsi — 
ql.co., emporter qq.ch. || tirarsi — gqleu., trascinarsi 
— ql.co., trimbaler (o traîner) qaqan., qq.ch. || ti- 
rarsi — gql.co., (attirarsi) s'attirer qq.ch. || tirar —, 
jeter: gli hanno tirato — dei pomodori, on lui a jeté des 
tomates || lasciarsi — un luogo, dépasser un endroit; 
lasciarsi — qleu., laisser qqn. derrière soi (0 devancer 
qqn.) || essere — a fare ql.co., (fam.) être en train de 
faire qq.ch. 2. (comm.) sur; contre: — domanda, di- 
chiarazione, sur demande, sur déclaration, — versa- 
mento, ricevuta, contre versement, contre reçu; — pa- 
gamento, contre payement $ con valore di s. derrière: 
il — di un palazzo, le derrière d’un palais; il — di un 
abito, le dos d’un vêtement; visto dal —, vu de derrière || 
di diètro I. lav. quest’abito si allaccia (di) —, cette 
robe se boutonne derrière: 10 sto (di) —, je reste der- 
rière; la chiesa vista di —, l’église vue de derrière; 
ti sei sporcato (di) —, tu tes sali par derrière 2. con 
valore di ag. e di s. V. didiètro. 

dietrofront, inter. (mil.) demi-tour... droite! $ s.m. 
(mil.) demi-tour*: fare —, exécuter un demi-tour | 
fare —, (fig.) faire demi-tour. 

difàtti, cong. V. infàtti. 

difèndere, v.t. 1. défendre*: — la patria dai nemici, 


défendre sa patrie contre lennemi: — la propria vita, 
il proprio onore, défendre sa vie, son honneur; — dal 
freddo, défendre du froid (o contre le froid); — qleu. 


contro le critiche, défendre qqn. contre les critiques; 
cercava di difendersi il viso dai colpi, il cherchait à 
protéger son visage contre coups 2. (sostenere) dé- 
fendre*: quando tutti mi criticavano, tu solo mi hai 
difeso, tu as été le seul à me défendre lorsque tout 
le monde me critiquait; — una dottrina, una tesi, 
défendre une doctrine, une thèse || — gqleu. a spada 
tratta, (fig.) défendre qqn. larme au poing 3. (dir.) 
défendre* | difèndersi, v.r. 1. se défendre*: i soldati 
si difesero con valore, les soldats se défendirent vaillam- 
ment; l'imputato si è difeso egregiamente, l'accusé s’est 
fort bien défendu; — dai nemici, se défendre con- 
tre les ennemis; — dalle critiche, se défendre des 
critiques; — dal caldo, dal freddo, se défendre (o se 
protéger) de la chaleur (o contre la chaleur), du froid 
(o contre le froid); — dalle zanzare, se défendre contre 
les moustiques 2. (fam.) (cavarsela) se défendre*: non 
è un’aquila, ma si difende, ce n’est pas un as, mais il 
se défend. 

difendìbile, ag. défendable. 

difensiva, s.f. défensive: stare sulla —, (anche fig.) 
être (o se tenir) sur la défensive; mettersi sulla —, 
(anche fig.) se mettre sur la défensive. 


difensivo 


difensivo, ag. défensif*: armi difensive, armes dé- 
fensives. 

difensòre, s.m. 1. défenseur: i difensori di una città 
assediata, les défenseurs d’une ville assiégée; — della 
patria, della libertà, défenseur de la patrie, de la li- 
berté 2. (dir.) défenseur 3. (calcio) défenseur ¢ ag. av- 
vocato —, (dir.) défenseur, conseil. 

difésa, s.f. 1. défense: la — di un territorio, la 
défense d’un territoire; la — dei propri interessi, la 
défense de ses intérêts; — personale, défense person- 
nelle; armi da —, armes défensives; disporre le truppe 
a — del ponte, disposer les troupes pour défendre le 
pont; venire in —, accorrere a — di qleu., aller, courir 
au secours de qqn.; devo dire a mia —, a sua —, je 
dois dire pour ma défense, pour sa défense || prendere 
le difese di gleu., prendre la défense de qqn. || legit- 
tima —, (dir.) légitime défense || teste a —, (dir) 
témoin à décharge || meccanismo di —, (psic.) mé- 
canisme de défense 2. (parole, scritto di difesa) dé- 
fense, plaidoyer (m.); (dir.) plaidoyer (m.): una — 
persuasiva, brillante, une défense persuasive (o un 
plaidoyer persuasif); pronunciare una —, (dir.) pro- 
noncer un plaidoyer 3. (avvocato difensore) défense: 
la parola è alla —, la parole est à la défense 4. (ba- 
luardo) défense: le Alpi sono la — naturale dell’Italia, 
les Alpes sont les défenses naturelles de l’Italie; ab- 
battere le difese nemiche, abattre les défenses de l’en- 
nemi; le difese dell'organismo, les défenses de l'orga- 
nisme | — costiera, antiaerea, défense des côtes, an- 
tiaérienne || ministero della Difesa, ministère de la Dé- 
fense nationale 5. pl. (canne) défenses 6. (calcio) défense. 

diféso, p.p. di difèndere # ag. 1. (riparato) défen- 
du 2. (fortificato) fortifié. 

difettàre, v.i. 1. manquer; faire* défaut: — di viveri, 
di munizioni, manquer de vivres, de munitions; di- 
fettano i viveri, les vivres font défaut 2. (essere difet- 
toso) ètre* défectueux*: difetta nella pronunzia, sa 
prononciation est défectueuse. 

difettivo, ag. 1. ant. per difettoso 2. (gramm.) 
défectif*. 

difètto, s.m. 1. (imperfezione fisica, morale, ecc.) 
défaut: — fisico, défaut physique; — di nascita, di 
conformazione, défaut congénital, de conformation; 
— di pronunzia, défaut de prononciation; difetti di 
fabbrica, di costruzione, défauts de fabrication, de 
construction; un uomo pieno di difetti, un homme 
plein de défauts; correggersi da un —, se corriger d’un 
défaut || ka il — di non dire mai la verità, il a le défaut 
de ne jamais dire la vérité 2. (colpa) faute (f.): essere, 
sentirsi in —, être, se sentir en faute (o dans son tort) || 
chi è in sospetto è in —, (prov.) qui craint d’être jugé 
est en faute 3. (mancanza) défaut, manque: — d’acqua, 
di viveri, di prove, défaut (o manque) d'eau, de vivres, 
de preuves || far —, faire défaut: il coraggio non gli 
fa —, le courage ne lui fait pas défaut; non gli fa dav- 
vero — la sfacciataggine, certes, il ne manque pas de 
toupet. 

difettosaménte, av. défectueusement. 

difettoso, ag. défectueux*. 

diffalcàre, v.t. e deriv. V. defalcàre e deriv. 

diffamänte, ag. diffamant. 

diffamàre, v.t. diffamer. 

diffamatóre, s.m. diffamateur. 

diffamatòrio, ag. diffamatoire. 

diffamazióne, s.f. diffamation: — calunniosa, dif- 
famation calomnieuse; querelare per —, porter plainte 
pour diffamation. 

differènte, ag. différent: avere opinioni diferenti, 
avoir des opinions différentes; i miei gusti sono dife- 
renti dai vostri, mes goûts sont différents des vôtres; 
due tessuti differenti di colore, deux tissus de couleurs 
différentes. 

differenteménte, av. différemment. 

differènza, s.f. 1. différence: piccola, leggera, gran- 
de, enorme —, petite, légère, grande, énorme différence; 
una — notevole, une différence marquée; — sostanzia- 
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le, différence essentielle; — di colore, di sapore, différen- 
ce de couleur, de saveur; {ra me e lui c'è una grande 
— di età, entre lui et moi, il y a une grande différence 
d’àge; tra i due fratelli c'è una — di qualche anno, entre 
les deux frères, il y a quelques années de différence; 
non fare — tra due persone, ne pas faire de différence 
entre deux personnes; non ci vedo, non ci trovo —, 
je n’y vois aucune différence || c'è una bella —!, il y 
a une belle différence ! || non fa —, cela ne fait pas de 
différence || a — di..., contrairement à, à la différence 
de... || con la — che..., avec la différence que... 2. (mat.) 
différence. 

differenziàle, ag. différenticl*: calcolo —, (mat.) 
calcul différentiel; tarifa —, (dir. comm.) tarif différen- 
tiel || scuola —, école pour retardés (o arriérés) $ s.m. 
1. (aut.) différentiel 2. (mat.) différentielle (f.). 

differenziaménto, s.m. (biol.) différenciation (f.). 

differenziàre, v.t. 1. différencier 2. (mat.) différen- 
tier: una funzione, différentier une fonction || 
differenziàrsi, v.r. se différencier, différer*; (distin- 
guersi) se distinguer: la seconda edizione non si diffe- 
renzia dalla prima, la seconde édition ne se différencie 
(o ne diffère) pas de la première; si differenziano nelle 
idee, ils diffèrent dans leurs idées; è un pittore che si 
differenzia da tutti gli altri, c’est un peintre qui se 
distingue de tous les autres. 

differenziàto, ag. différencié || insegnamento —, 
enseignement pour enfants retardés (o arriérés); classi 
differenziate, cours de rattrapage. 

differenziazione, s.f. 1. différenciation 2. (mat.) dif- 
férentiation. 

differibile, ag. qui peut être renvoyé; (di pagamenti, 
ecc.) qui peut étre différé: la data della nostra partenza 
non è —, on ne peut pas renvoyer notre départ. 

differiménto, s.m. renvoi. 

differire, v.t. renvoyer*; (di pagamenti, ecc.) dif- 
férer*: — la partenza, renvoyer son départ; — una 
riunione, renvoyer une réunion; — un pagamento, 
différer un payement ¢ v.i. différer*: la seconda edi- 
zione non differisce dalla prima, la seconde édition ne 
diffère pas de la première; — nelle idee, différer dans 
les idées. 

difficile, ag. 1. difficile: un libro di — lettura, un 
livre d’une lecture difficile (o difficile à lire); un la- 
loro — da eseguire, un travail difficile à exécuter; 
è — a farsi, a dirsi, c'est difficile à faire, à dire; è 
assai — convincerlo, il est très difficile de le con- 
vaincre; essere di gusti difficili, être difficile (à satis- 
faire); è un bambino —, c’est un enfant difficile; è una 
persona con la quale è — vivere, c’est une personne dif- 
ficile à vivre; rendere la vita — a qlcu., rendre la vie 


difficile à qqn.; viviamo in (tempi difficili, nous 
vivons des temps difficiles; si frova in una situa- 
zione —, il se trouve dans une situation difficile || 


avere la digestione —, avoir la digestion difficile; è — 
nel mangiare, (fam.) il est difficile à table 2. (improba- 
bile) improbable; (raro) rare: è — che venga oggi, il est 
peu probable qu'il vienne aujourd’hui; non è — che 
ritorni domani, il est probable qu'il reviendra demain: 
è — che io esca di sera, il est rare que je sorte le soir 
4 s.m. 1. (persona) difficile: fare il —, la —, faire le 
difficile, la difficile 2. (difficoltà) difficile, difficulté (f.): 
il — sta nel riuscire a convincerlo, le difficile, c'est (o 
la difficulté est) de réussir à le convaincre. 
difficilménte, av. 1. difficilement: strada — acces- 
sibile, chemin difficilement accessible ?. (con scarsa 
probabilità) probablement pas: — sarò libero stasera, 
je ne serai probablement pas libre ce soir 3. (raramente) 
rarement: — esco di sera, je sors rarement le soir. 
difficoltà, s.f. difficulté: — di un testo, difficulté d’un 
texte; questa traduzione presenta molte —, cette traduc- 
tion présente beaucoup de difficultés; affrontare, supe- 
rare delle gravi —, affronter, surmonter de graves 


difficultés: evitare una —, éluder, tourner une diffi- 
culté; appianare una —, aplanir une difficulté; far 
fronte alle —, faire face aux difficultés: sono sorte — 
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impreviste, des difficultés imprévues ont surgi; tutto 
si svolse senza —, tout se déroula sans difficultés; non 


ho — a capirti, je nai aucune difficulté à te compren- 
dre; la — sta nel fatto che..., la difficulté est que...; 
parlare con —, parler avec difficulté || — di pronunzia, 
défaut de prononciation || fare, sollevare —, faire, 
soulever des difficultés || essere, trovarsi in —, être, 
se trouver dans l'embarras (o en difficulté); (in ristret- 
tezze economiche) avoir des difficultés (0 embarras) 
d’argent. 

difficoltoso, ag. difficile. 

diffida, s.f. (dir.) sommation: fare una —, faire une 
sommation; ricevere una —, recevoir une sommation; 
pubblicare una —, publier un arrêt. 

diffidàre, v.i. se méfier: diffida di lui!, méfie-toi de 
lui!; diffido delle sue buone intenzioni, je me méfie 
de ses bonnes intentions 4 v.t. (dir.) mettre* en de- 
meure; (spec. seguito da complemento) sommer (de): 
— qlcu. (a pagare), mettre qqn. en demeure (o sommer 
qqn. de payer). 

diffidènte, ag. méfiant: un carattere —, un caractère 
méfiant; è molto — con gli sconosciuti, il est très mé- 
fiant à l'égard des (o avec les) inconnus. 

diffidènza, s.f. méfiance: provare — verso qleu., 
éprouver de la méfiance à l’égard de qqn.; mi guar- 
dava con —, il me regardait avec méfiance. 

diffluènte, ag. (med.) diffluent $ s.m. (geog.) dif- 
fluent. 

diffondere, v.t. diffuser; (spargere) répandre*: — 
luce, calore, diffuser (o répandre) la lumière, la chaleur; 
— un profumo, répandre un parfum; — un libro, 
diffuser un livre; — una notizia falsa, répandre une 
fausse nouvelle; questa notizia è stata diffusa dalla radio, 
cette nouvelle a été diffusée par la radio; — una dottrina, 
répandre une doctrine; — il contagio, répandre la con- 
tagion || diffondersi, v.r. 1. se répandre*: un profumo 
delizioso si diffuse nella stanza, un parfum délicieux se 
répandit dans la pièce; la notizia si diffuse rapidamente, 
la nouvelle se répandit rapidement 2. (dilungarsi) 
s’étendre*; (perdersi) se perdre*: — nei particolari, 
s'étendre sur les détails; — in chiacchiere, se perdre 
en bavardages 3. (letter.) (cospargersi) se couvrir*. 

difforme, ag. 1. qui n’est pas conforme: — dall’ori- 
ginale, qui n’est pas conforme à l'original 2. (oni) 
(deforme) difforme. 

difformità, s.f. différence. 

diffràngere, v.t. (fis.) diffracter || diffràngersi, v.r. 
(fis.) se diffracter. 

diffràtto, p.p. di diffràngere. 

diffrattòmetro, s.m. (fis.) banc de diffraction. 

diffrazione, s.f. (fis.) diffraction || frange di —, 
franges de diffraction. 

diffufaménte, av. avec beaucoup de détails. 

diffufiône, s.f. diffusion: — della luce, del calore, 
diffusion de la lumière, de la chaleur; la — di una no- 
tizia, la diffusion d’une nouvelle; questo giornale ha 
una larga —, ce journal a une grande diffusion; Pin- 
glese è una lingua di larghissima —, Vanglais est une 
langue extrêmement répandue || area di —, zone de 
diffusion. 

diffufivo, ag. (scient.) diffusif*. 

diffù fo, p.p. di diffondere # ag. 1. (di luce, calore) 
diffus; (di notizia, opinione) répandu 2. (di grande dif- 
fusione) qui a une grande diffusion: un giornale molto 
—, un journal qui a une grande diffusion; un libro —, 
un livre très lu 8. (prolisso) diffus. 

diffufére, s.m. diffuseur (in tutti i significati). 

difilàto, av. tout de suite: va’ a casa —, rentre 
tout de suite à la maison; venne — a raccontarmi 
l’accaduto, il vint aussitôt (0 tout de suite) me raconter 
ce qui s'était passé, 

diftèrico, ay. (med.) diphtérique. 

difterite, s.f. (med.) diphtérie. 

diga, s.f. 1. barrage (m.): -— provvisoria, barrage 
provisoire (o bàtardeau); — di trattenuta, barrage de 
retenue; — ad arco, barrage-voûte; — a gravità, bar- 


digrignaménto 


rage-poids 2. (argine eretto contro il mare) digue: — a 
stramazzo, digue à déversoir 3. (fig.) (freno) frein (m.). 

digàmma, s.m. (gramm. greca) digamma. 

digàstrico, ag. e s.m. digastrique. 

dig-dig, s.m. o f. (zool.) dik-dik. 

digerènte, ag. digestif*: apparato —, appareil di- 
gestif. 

digeribile, ag. digestible. 

digeribilità, s.f. digestibilité. 

digerire, v.t. 1. digérer*: non ho digerito bene, j'ai 
mal digéré; digerirebbe anche i sassi, il digérerait 
des pierres || — la sbornia, cuver son vin || — la 
rabbia, passer sa rage 2. (fig.) digérer*; (assimilare, 
capire) comprendre*: questo libro va digerito lenta- 
mente, il faut digérer ce livre peu à peu; non riesce 
a — la matematica, il n’arrive pas à comprendre 
les mathématiques (o il n’a pas la bosse des mathéma- 
tiques) 3. (fig.) (ingoiare) digérer*; (sopportare) sup- 
porter: non posso — quell’affronto, je ne peux pas 
digérer cet affront; non posso — quel tuo amico, je ne 
peux (pas) supporter (o souffrir) ton ami 4. (chim.) 
digérer*. È 

digestione, s.f. digestion: una buona, una cattiva —, 
une bonne, une mauvaise digestion. 

digestìvo, ag. digestif* $ s.m. digestif. 

digèsto, s.m. (st. dir.) digeste. 

digiàmbo, s.m. (metrica) ditambe. 

Digione, no.pr.m. (geog.) Dijon || di —, dijonnais || 
abitante di —, Dijonnais. 

digitàle!, ag. digital*: impronte digitali, empreintes 
digitales. 

digitàle?, s.f. (bot.) digitale. 

digitalina, s.f. (farm.) digitaline. 

digitàto, ag. (bot. zool.) digité. 

digitazione, s.f. V. diteggiatùra. 

digitigrado, ag. Gool.) digitigrade. 

digiunàre, v.i. jeùner. 

digiunatôre, s.m. jeûneur. 

digiùno!, ag. à jeun: sono — da due giorni, je suis 
à jeun depuis deux jours || essere — di notizie, être 
sans nouvelles || essere — di ogni utile cognizione, man- 
quer des connaissances les plus élémentaires || è comple- 
tamente — di latino, il ignore complètement le latin. 

digiùno?, s.m. jeûne: osservare il —, observer le 
jeûne; rompere il —, rompre le jeûne; fare —, jeûner; 
stare a —, rester à jeun; giorno di —, jour de jeûne; 
— quaresimale, jeûne du carême. 

digiùno?, s.m. (anat.) jéjunum. 

diglifo, s.m. (arch.) diglyphe. 

dignità, s.f. dignité (in tutti i significati): mancare 
di —, manquer de dignité; fu elevato alla — cardina- 
lizia, il fut élevé à la dignité de cardinal. 

dignitàrio, s.m. dignitaire. 

dignitosaménte, av. avec dignité, dignement. 

dignitoso, ag. digne: una persona dignitosa, une 
personne digne; un contegno —, un maintien digne. 

digossina, s.f. (farm.) digoxine. 

digradàre, v.i. 1. descendre* (en pente douce): la 
collina digrada verso il mare, la colline descend en 
pente douce vers la mer; i vigneti digradavano verso 
la valle, les vignobles descendaient par étages vers la 
vallée 2. (di colori) se dégrader: un rosso che digrada nel 
rosa, un rouge qui se dégrade en rose Art (arti figura- 
tive) dégrader: — le tinte di un quadro, dégrader les 
teintes d'un tableau. 

digràmma, s.m. (linguistica) digramme. 

digrassàre, v.t. dégraisser; (ind.) dessuinter: — il 
brodo, dégraisser le bouillon; — Za lana, dessuinter la 
laine ẹ v.i. (rar.) maigrir. 

digrassatùra, s.f. (ind.) dégraissage (m.), dessuin- 
tage (m.). 

digredire, v.i. digresser. 

digressiône, s.f. digression: fare continue digressioni, 
tomber dans des digressions continuelles. 

digressivo, ag. digressif*. 

digrignaménto, s.m. grincement des dents. 


digrignàre 


digrignàre, v.t. — i denti, grincer* des dents. 

digrossaménto, s.m. (rar.) dégrossissage, dégrossis- 
sement. 

digrossàre, v.t. dégrossir (anche fig.): — una ta- 
vola di legno, dégrossir une pièce de bois; — una persona 
rozza, dégrossir un rustre || digrossàrsi, v.r. se dé- 
grossir. 

diguazzàre, v.i. patauger*, barboter: — nel fango, 
patauger dans la boue ¢ v.t. (rar.) agiter, remuer. 

dilaceràre, v.t. (letter.) 1. dilacérer*, déchirer 
2. (fig.) (tormentare) tourmenter. 

dilaceraziône, s.f. dilacération; déchirement (m.). 

dilagàre, v.i. envahir (qq.ch.) (anche fig.): il fiume 
in piena dilagava per la campagna, le fieuve en crue 
envahissait la campagne; il vizio, la corruzione dilaga, 
le vice, la corruption a tout envahi. 

dilaniàre, v.t. 1. déchiqueter*: il leone dilaniava 
la sua preda, le lion déchirait (o déchiquetait) sa proie 
2. (fig.) (torturare, sconvolgere) déchirer: era dilaniato 
dal rimorso, il était déchiré par le remords. 

dilapidàre, v.t. dilapider. 

dilapidatóre, s.m. dilapidateur. 

dilapidazióne, s.f. (rar.) dilapidation. 

dilatàbile, ay. (fis.) dilatable. 

dilatabilità, s.f. (fis.) dilatabilité. 

dilatänte, ag. (scient.) dilatant. 

dilatàre, v.t. I. dilater: il calore dilata i corpi, la 
chaleur dilate les corps 2. (fig.) (sviluppare) étendre*, 
développer: — il campo delle attività commerciali, 
étendre (o développer) le domaine des activités com- 
merciales || dilatàrsi, v.r. se dilater (anche fig.). 

dilatàto, ag. dilaté: pupille dilatate, pupilles dilatées; 
pori dilatati, pores dilatés. 

dilatatôre, s.m. (med.) dilatateur. 

dilataziône, s.f. dilatation: — di stomaco, dilatation 
d’estomac; — dei gas, (fis.) dilatation des gaz. 

dilatòmetro, s.m. (fis.) dilatomètre. 

dilatôrio, ag. 1. (anat.) dilatateur* 2. dilatoire: 
eccezione dilatoria, exception dilatoire; manovra dila- 
toria, manœuvre dilatoire. 

dilavaménto, s.m. érosion (f.). 

dilavàre, v.t. 1. raviner 2. (sbiadire) délaver. 

dilavàto, ag. 1. (eroso) raviné: un terreno —, un 
sol raviné 2. (sbiadito) délavé: colore —, couleur dé- 
lavée || viso —, visage blafard. 

dilazionàre, v.t. différer*, atermoyer*: — un pa- 
gamento, una scadenza, différer un payement, une 
échéance. 

dilaziône, s.f. délai (m.), atermoiement (m.): otte- 
nere una — di pagamento, obtenir un délai de paye- 
ment || senza —, sans délai. 

dileggiàre, v.t. (letter.) tourner en dérision, se mo- 
quer (de). 

dileggiatòre, s.m. (rar.) moqueur. 

diléggio, s.m. dérision (f.): mettere in —, tourner 
en dérision. 

dileguàre, v.t. dissiper (anche fig.): il vento dilegua 
le nubi, le vent dissipe (o chasse) les nuages: — i dubbi, 
i timori di qleu., dissiper les doutes, les craintes de qan. 
$ v.i. s'évanouir: tutte le nostre speranze sono dileguate, 
tous nos espoirs se sont évanouis | dileguàrsi, v.r. 
(sparire) disparaître*; (svanire) se dissiper, s'évanouir; 
(di suono) se perdre*: tra la folla, disparaître dans 
la foule; i suoi timori si sono dileguati, ses craintes se 
sont dissipées (o évanouies). 

diléguo, s.m. (fonetica) chute (f.). 

dilèmma, s.m. dilemme. 

dilètta, s.f. bien-aimée*. 

dilettànte, s.m. e f. amateur, dilettante: un — di 
musica, un musicista —, un musicien amateur: compa- 
gnia di dilettanti, compagnie d’amateurs; dipinge da 
—, il peint en amateur (o en dilettante) || è un gioco 
da dilettanti, (iron.) c’est un jeu d'enfant; sei pro- 
prio un —, (spreg. iron.) tu n’es vraiment qu'un dilet- 
tante. 

dilettantésco, ag. (spreg.) de dilettante. 
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dilettantifmo, s.m. dilettantisme. 

dilettantistico, ag. pratiqué par des amateurs: sport 
—, sport pratiqué par des amateurs. 

dilettàre, v.t. amuser; à romanzi d'avventure lo di- 
lettano, les romans d’aventure l’amusent; è uno spet- 
tacolo che diletta, c'est un spectacle amusant || dilet- 
tàrsi, v.r. (fare ql.co. da dilettante) faire* (qq.ch.) 
en amateur; (provar diletto) aimer (faire qq.ch.): si 
diletta di musica, il fait de la musique en amateur 
(o c’est un musicien amateur); si diletta di pittura, 
il fait de la peinture en amateur (o il s'amuse à pein- 
dre); si diletta a ricamare, elle aime broder. 

dilettévole, ag. e s.m. agréable: unire Vutile al —, 
joindre l’utile à l’agréable. 

dilètto!, ag. cher*: figlio mio —, mon cher enfant 
4 s.m. bien-aimé*. 

dilètto?, s.m. plaisir: provare — nel fare ql.co., 
éprouver du plaisir à faire qq.ch.; la pittura è il suo —, 
son plaisir c'est la peinture || lo faccio per —, je le 
fais pour mon plaisir. 

dilettóso, ag. (letter.) 1. agréable 2. (diletto) cher*. 

dilezióne, s.f. (letter. ant.) dilection. 

diligènte, ag. 1. (zelante) diligent, appliqué: uno 
scolaro —, un écolier diligent 2. (accurato) soigné: un 
lavoro —, un travail soigné. 

diligenteménte, av. 1. (con zelo) diligemment, avec 
application 2. (accuratamente) soigneusement. 

diligènza!, s.f. diligence; (accuratezza) soin (m.): stu- 
diare con —, étudier avec application (o avec diligence). 

diligènza?, s.f. (carrozza pubblica a cavalli) dili- 
gence. 

dilìgere, v.t. (letter.) chérir, aimer tendrement. 

dilogia, s.f. dilogie. 

dilollàre, v.t. (rar.) décortiquer. 

dilombàrsi, v.r. (rar.) s'éreinter. 

dilombåàto, ag. (rar.) éreinté. 

dilucidàre, v.t. e deriv. V. delucidàre e deriv. 

diluènte, ag. e s.m. (chim.) diluant. 

diluire, v.t. diluer: — una salsa con un po’ di brodo, 
diluer (o allonger) une sauce avec du bouillon; — con 
acqua, délayer à Peau; — un pensiero, (fig.) délayer 
une pensée || — un capitale, mouiller un capital. 

diluito, ag. dilué; (allungato) allongé; (fig.) délayé. 

diluizióne, s.f. dilution. 

dilungàrsi, v.r. 1. s'étendre*; (perdersi) se perdre*: 
— su un argomento, s'étendre sur un sujet; non dilungarti 
in chiacchiere, ne te perds pas en bavardages; non di- 
lungarti troppo, ne sois pas trop long ?. (ippica) dis- 
tancer*. 

dilustratóre, s.m. (ind. tessile) décatisseur. 

diluviàle, ag. 1. (geol.) diluvial*: sedimenti diluviali, 
sédiments diluviaux 2. (torrenziale) diluvien*: una 
pioggia —, une pluie diluvienne. 

diluviàre, v.i. 1. impers. pleuvoir* à verse, pleuvoir* 
à seaux, pleuvoir* à torrents 2. (fig.) tomber dru 
comme la grêle: le frecce diluviavano sugli assalitori, 
les flèches tombaient dru comme la grêle (o une grêle 
de flèches tombait) sur les assaillants $ v.t. (ant.) 
(inondare) inonder. 

dilùvio, s.m. 1. déluge (anche fig.): un — di parole, 
un déluge de paroles || il — universale, le déluge || è 
una cosa del tempo del —, cela remonte au déluge 
2. (geol.) diluvium. 

dimagraménto, s.m. I. amaigrissement 2. 
amaigrissement, appauvrissement. 

dimagrante, ay. amaigrissant: cura —, cure d’a- 
maigrissement. 

dimagràre, dimagrire, v.i. 1. maigrir, s'amaigrir: 
dimagrisce di giorno in giorno, il maigrit (o il s’amaigrit) 
de jour en jou molto dimagrito, il a beaucoup maigri; 
la ginnastica fa —, la gymnastique fait maigrir 2. (agr.) 
amaigrir, appauvrir $ v.t. amaigrir; (far sembrare più 
magro) amincir, faire* paraître plus mince. 

dimandàre, v.t. e deriv. V. domandàre e deriv. 

dimàne, av. e s.f.. dimàni, av. e s.m. ant. poet. 
per domàni. 


(agr.) 


& 
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dimenàre, v.t. agiter: — le braccia, le yambe, agiter 
les bras, les jambes || il cane dimenava la coda, le chien 
remuait la queue | dimenàrsi, rm. se démence 
come un pa > COME UN OSSCSSO, Se démener comme un 
beau diable: il bambino si è dimenato nel letto tutta la 
notte, l'enfant s'est tourné et retourné (o a gigoté) 
dans son lit toute la nuit. 

dimenio, s.m. renmement. 

dimensionàle, ag. (fis.) dimensionnel*. 

dimensiòne, s.f. dimension: una scatola di piccole 
dimensioni, une boîte de petites dimensions; un montu- 
mento di grandi dimensioni, un monument de grandes 
dimensions | un romanzo di vaste dimensioni, un roman 
de vaste envergure || la — umana, la dimension hu- 
maine, 

dimenticàbile, ag. oubliable. 

dimenticàggine, s.f. étourderie. 

dimenticanza, s.f. 1. oubli (m.V cadere in -—, tom- 
ber dans l'oubli 2. (svista) oubli (äm A. omi 
— imperdonabile, c'est un oubli (o une 
impardonnable. 

dimenticàre, v.t., dimenticàrsi, rr. 1. oublicr: — 
un nome, una data, oublier un nom, une date; non 
dimenticare di scrivermi, n'oublie pas de m'écrire; li 
dimentichi spesso (delle tue promesse, tu oublies sou- 
vent tes promesses; dimenticato da tutti, oublié de 
(0 par) tout le monde | bere per —, boire pour oublier 
2. (perdonare) oublier: — un'offesa, oublier une offense. 

dimenticatoio, s.m. mettere nel —, jeter (o mettre) 
aux oublicttes. 

diméntico, ag. (letter.) oublicux*. 

dimero, s.m. (chim.) dimère, 

dimessaménte, av. (modestamente) 
(umilmente) humblement. 

dimésso!, ag. (modesto) modeste; (umile) humble: 
aveva un abilo —, il avait une mise modeste; tono, 


ion: è una 
omission) 


modestement; 


sguardo —, ton, regard humble | con voce dimessa, 
à voix basse || stile , Style familier. 

dimésso?, p.p. di diméttere. 

dimestichézza, s.f. familiarité | avere —— con gen. 


être en rapports familiers avec qqn.: avere — con Olm. 
s'y connaitre en qq.ch. 

dimèstico, «y. (antiq.) familier*. 

dimetro, s.m. (metrica) dimètre. 

diméttere, v.t. 1. (da un luogo di cura) laisser sortir; 
(essere dimesso) sortir*: il malato è stato dimesso da 
una settimana, le malade est sorti de l'hôpital depuis 
une semaine 2. (dal carcere) relächer: il detenuto fu 
dimesso dal carcere, le détenu fut relàehé 3. 
da un incarico) congédier 4. (rar.) (abbandonare) 
abandonner 5. (ant.) (perdonare) pardonner | dimét- 
tersi, v.r. démissionner, donner sa démission; (spec. 
seguito da un complemento) se démettr il ministro 
è stato costretto a —, on a obligé le ministre à donner 
sa démission (0 à démissionner dimesso da tutte 
le sue funzioni, il s'est démis (o il a démissionné) de 
toutes ses fonctions. 

dimezzaménto, s.m. partage en deux. 

dimezsàre, v.t. 1. partager* en deux: (tagliare a metà) 
couper en deux: — una pera, couper une poire en deux 
2. (ridurre a metà) réduire* de moitié: bisogna le spese, 
il faut réduire les dépenses de moitié, 

dimegzgàto, ag. I. divisé en deux; (tagliato in due) 
coupé en deux 2. (ridotto a metà) réduit de moitié. 

diminuèndo!, s.m. V. minuèndo. 

diminuèndo?, s.m. (mus.) diminuendo. 

diminuire, diminuer (anche fig.); (abbassare) 
baisser: — le spese, diminuer les dépenses; — la di- 
stanza, diminuer (o réduire) la distance; — è pressi. 
baisser les prix; questa azione ti ha diminuito molto 
ai miei occhi, cotte action t'a beaucoup diminué (o 
rabaissé) à mes yeux || — un punto, (nei lavori a 
maglia) diminuer d'un point Art. 1. diminuer (anche 
Hu. baisser: Ta febbre è diminuita, la fièvre à diminué 
(0 a baissé): à pressi sono diminuili, les prix ont baissé 
(0 ont diminué); il livello delle acque diminuisce a vista 


(esonerare 


si, È 


i, 


dimostrazióne 


d'occhio, le nivean des caux baisse (0 diminue) à vue 
d'œil | — di velocità, diminuer de vitesse: di peso, 
perdre du poids 2. (dimagrire) maigrir: sono diminuito 
di due chili, j'ai maigri de deux kilos. 

diminutivo, uy. (gramm.) diminutif 
nutif. 

diminuziône, s.f. 1. diminution; (ribasso; calo) baisse: 
— delle spese, delle ore di lavoro, diminution des frais, 
des heures de travail; — dei pre baisse des prix: 
la popolazione è in —, la population est en diminution; 
la temperatura è in —, la température est en baisse || 
— di imposte, dégrèvement d'impôts | — del titolo 
della moneta, (econ.) abaissement du titre de la mon- 
naie | — di valore, (econ.) moins-value | — di un punto, 
(nei lavori a maglia) diminution d'un point 2. (econ.) 
(diminuzione in quantità, valore) déchet (m.). 

dimissionàre, v.t. (neol.) démissionner. 

dimissionàrio, ay. démissionnaire: ministero —, 
ministère dém nnaire. 

dimissione, s.f. démission: dare le dimissioni, donner 
sa démission. 

dimissòrio, «y. lettera dimissoria, (cecl.) dimissoire 
(sun.). 

Dimitri, uo, p.a, Dimitri, Dmitri. 

dimolto, ay. e av. V. mélto. 

dimònio, san. ant. per demònio. 

dimòra, s.f. 1. domicile (n.): avere, fissare la propria 
— in città, avoir, fixer son domicile en ville; persona 
senza fissa —, une personne sans domicile fixe || mettere 
a — un albero, planter un arbre; mettere a — unt 
macchina, un pezzo di macchina, installer une machine, 
tixer une pièce (de machine) 2. (il dimorare) séjour (m.): 
la nostra — al castello è protratta a lungo, notre 
séjour au château a duré longtemps. 

dimoràre, v.i. (letter.) demeurer: il conte dimora in 
un vecchio castello, le comte demente dans un vieux 
château: dimorò molti anni in Francia, il a longtemps 
vécu en France; il signor X dimorante a Milano, 
Monsieur X demeurant à Milan. 

dimorfifmo, s.m. (biol.) dimorphisme: 
dimorphisme saisonnier. 

dimòrfo, ag. (biol.) dimorphe. 

dimosträbile, ay. démontrable. 

dimostrabilità, s.f. démontrabilité, 

dimostränte, s.m. manifestant. 

dimostrare, v.i. I. (manifestare) montrer; (l'età, gli 
anni) paraître*; (provare) prouver: — simpatia a qleu., 
montrer de la sympathie à qqn.; — Tei che si ha, 
paraître son âge; dimostra più anni di quanti ne abbia 
in realtà, elle parait plus que son âge; ciò dimostra 
che mon hai capito, cela prouve que tu n'as pas compris; 
ti dimostrerò che le cose stanno come dicevo, je vais te 
montrer (0 te prouver) que les ehoses vont comme je 
disais 2. (provare come vero) démontrer: 7a colpevolezza 
di qleu., démontrer la culpabilité de qar - l’esat- 
tezza di una teoria, démontrer l'exactitude d'une aftir- 
mationi volevasi —, ce qu'il fallait démontrer; 
— un teorema, (mat.) démontrer un théorème $ v.i. 
manifester: gli scioperanti dimostrano in piazza, les 
grévistes manifestent dans la rue || dimostràrsi, v.r. 
se montrer; (rivelarsi) se révéler*: si è dimostrato al- 
altezza del suo compito, il s'est montré (o révélé) à 
la hauteur de sa tâche: quel ragazzo si è dimostrato co- 
raggioso, ce garçon s'est révélé (o s'est montré) cou- 
rageux. 

dimostrativo, ag. démonstratif*: ragionamento —, 
raisonnement démonstratif || fare ql.co. a puro scopo 

— re qqch. uniquement pour l'exemple || asione 
dimostrativa, (mil) (action de) démonstration || agget- 
tivo, pronome —, (gramm.) adjectif, pronom démonstra- 
tif || documento —, (comin.) document d'accompagne- 
ment. $ 

dimostratóre, s.m. démonstrateur || 
trice, s.f. démonstratrice, 

dimostrazióne, s.f. 1. démonstration; (prora) 
preuve; abbiamo ricevuto arandi dimostrazioni di ami- 


A sun. dimi- 


- stagionale, 


come 


dimostra- 


dina 


cizia, nous avons reçu de grandes démonstrations 
d'amitié; lo scolaro ha dato la — della sua buona volontà, 
l’élève a donné la preuve de sa bonne volonté; questa è la 
— che hai sbagliato, c’est la preuve que tu t’es trompé || 
la — di un nuovo prodotto commerciale, la démonstration 
d’un nouveau produit commercial ?. (il dimostrare 
esatto, vero) démonstration: la — di una verità filosofica, 
la démonstration d’une vérité philosophique; la — 
di un teorema, (mat.) la démonstration d’un théorème; 
— per assurdo, démonstration par l’absurde 3. (mani- 
festazione pubblica) manifestation: i sindacati hanno 
organizzato una —, les syndicats ont organisé une 
manifestation. 

dina, s.f. (fis.) dyne. 

dinàmica, s.f. 1. (fis. mus.) dynamique: la — del 
pendolo, la dynamique du pendule; la — terrestre, la 
dynamique terrestre; la — del suono, la dynamique du 
son || la — della personalità, (psic.) la dynamique de la 
personnalité 2. (fig.) mouvement (m.): la di un 
racconto, di un’opera teatrale, le mouvement d’un récit, 
d’une pièce de théâtre; la — di questa commedia lascia 
a desiderare, cette comédie manque de mouvement. 

dinamicaménte, av. dynamiquement. 

dinàmico, ag. 1. (fis.) dynamique 2. (fig.) (attivo) 
dynamique 3. accento —, (fonetica) accent dynamique 
4. (indicazione) dinamica, (mus.) dynamique (s.f.). 

dinamifmo, s.m. 1. dynamisme: il — del mondo 
moderno, le dynamisme du monde moderne || il — 
di un’opera d’arte, le mouvement d’une ceuvre d’art 
2. (fil. psic.) dynamisme: il — mentale, le dynamisme 
mental. 

dinamitàrdo, ag. è la dynamite: un attentato —, 
un attentat à la dynamite $ s.m. dynamiteur. 

dinamite, s.f. dynamite: — ad assorbente inerte, a 
base inattiva, dynamite à absorbant inerte; — plastica, 
plastic (o dynamite plastique), far saltare un ponte 
con la —, faire sauter un pont à la dynamite. 

dinamitificio, s.m. dynamiterie (f.). 

dinamo, s.f. (elettr.) dynamo: — eccitata in serie, 
dynamo-série; — eccitata in derivazione, dynamo-dé- 
rivation (o dinamo-shunt); — aciclica, amplificatrice, 
dynamo acyclique, amplificatrice. 

dinamoelèttrico, ag. (fis.) dynamo-électrique. 


dinamòmetro, s.m. (fis.) dynamomètre: — ela- 
stico, dynamomètre de traction; — registratore, dyna- 
momètre enregistreur; — di torsione, dynamomètre 


de torsion. 

dinànzi, av. V. davanti. 

dinaro, s.m. (unità monetaria jugoslava) dinar. 

dinàsta, s.m. dynaste. 

dinastia, s.f. dynastie. 

dinàstico, ag. dynastique. 

din din, voce onomatopeica drelin drelin. 

dindio, dindo, s.m. dial. per tacchino. 

din dòn, voce onomatopeica e s.m. ding dong. 

dìne, s.f. V. dìna. 

dìngo, s.m. (zool.) dingo. 

diniègo, s.m. refus: scosse il capo in segno di —, il 
hocha la tête en signe de refus. 

dinnànzi, av. V. davànti. 

dinoccolàto, ag. dégingandé: un ragazzo alto e —, 
un grand garçon dégingandé; un'andatura dinoccolata, 
une allure dégingandée. 

dinosàuro, s.m. (paleontologia) dinosaurien, dino- 
saure. 

dinotàre, v.t. ant. per denotàre. 

dinotèrio, s.m. (paleontologia) dinothérium. 

dintórni, s.m.pl. environs, alentours: nei — della 
città, aux environs (o aux alentours) de la ville. 

dintórno, d’intérno, av. tout autour, alentour; au- 


tour de: c'erano molti boschi —, il y avait beaucoup de 
bois tout autour (o alentour); per due chilometri —, sur 
deux kilomètres alentour; aveva molti bambini —, il 
avait beaucoup d'enfants autour de lui; guardai —, 
je regardai autour de moi || levati —, ôte-toi de là || 
d’intérno a, l.prep. autour de: erano riuniti — al 
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caminetto, ils étaient réunis autour de la cheminée. 
dìo, pl. dei, s.m. (nella tradizione pagana) dieu*: 
Marte il — della guerra, Mars, dieu de la guerre || era 


bello come un —, il était beau comme un dieu || si 
crede un —, il se croit issu de la cuisse de Jupiter || 
canta da —, (fam.) il chante divinement; è un —/, 


(fam.) c’est un dieu! || Dio, s.m. (nella tradizione 
cristiana) Dieu: adorare —, adorer Dieu; credere in 
—, croire en Dieu || un (uomo) senza —, un homme 
sans Dieu || — Padre, Dieu le Père; il Figlio di —, 
le Fils de Dieu; l'Uomo —, l’Homme-Dieu || la casa 
di —, la maison du Seigneur || il servo di —, le servi- 
teur de Dieu | la parola di —, la parole de Dieu || 
essere in grazia di —, être en état de grâce || Zo sono 
il Signore — tuo: Non avrai altro — fuori di me, (nel 
Decalogo) Un seul Dieu tu adoreras et aimeras par- 
faitement | è un castigo di —, c’est un châtiment de 
Dieu || în quella casa c’era ogni ben di —, dans cette mai- 
son, il y avait tout ce qu'on voulait; quanta grazia di — 
su questa tavola!, quelle table bien garnie! || essere 
ancora nella mente di —, ne pas étre né || piove, 
viene che — la manda!, il pleut des cordes (o des 
hallebardes) || è un lavoro fatto un po’ come — vuole, 
ce travail est fait à la va comme je te pousse; come — 
volle arrivammo a destinazione, finalement nous arri- 
vâmes à destination || com’è vero —..., ce qui est sûr, 
c’est que... | — mio!, mon Dieu! || che — vi assista!, 
que Dieu vous aide !; che — vi accompagni!, andate- 
vene con —, que Dieu vous accompagne !; che — ce la 
mandi buona!, Dieu nous assiste !; voglia — che..., 
plaise à Dieu que...; — non voglia, à Dieu ne plaise; 
come — vuole, comme il plaît à Dieu; — volesse che..., 
plùt à Dieu que... || in nome di —..., au nom de Dieu... || 
per amor di —, lasciami in pace!, pour l’amour de 
Dieu, laisse-moi tranquille! || ringraziando —, grazie 
a — ora sta bene, gràce A Dieu, maintenant il va 
bien || — ci scampi e liberi da quello scocciatore, que 
Dieu nous protège de ce casse-pieds | — sa quando 
partiremo!, Dieu sait quand nous partirons! || — mi 
è testimonio che..., Dieu m'est témoin que... || l’uomo 
propone e — dispone, l’homme propose et Dieu dispose || 
non cade foglia che — non voglia, là où Dieu veut, 
il pleut (o tout va comme il plaît à Dieu) || — non 
paga il sabato, la justice est boîteuse; elle vient A pas 
lents, mais elle vient! || voce di popolo, voce di —, 
la voix du peuple est la voix de Dieu. 

diocefàno, ag. (eccl.) diocésain. 

diòcefi, s.f. (ecel.) diocèse (m.). 

Diocleziàno, no.pr.m. (st.) Dioclétien. 

diodo, s.m. (rad.) diode (f.): — limitatore, diode 
limiteuse; — smorzatore, diode amortisseuse; rivelatore 
a —, détecteur à diode. 

Diodòro Siculo, no.pr. (st. lett.) Diodorc de Sicile. 

Diògene, no.pr.m. (st. fil.) Diogène. 

didico, ag. (bot.) dioïque. 

Diomède, no.pr.m. (lett.) Diomède. 

diomedèa, s.f. (Gool) albatros (m.). 

dionèa, s.f. (bot.) dionée. 

Dionìgi, no.pr.m. Denis. 

Dionifia, no.pr.f. Denise. 

dionifiaco, ag. dionysiaque: culto —, culte diony- 
siaque. 

Dionìfio, no.pr.m. (st.) Denis. 

Diònifo, no.pr.m. (mit.) Dionysos. 

diòpside, s.f. (min.) diopside (m.). 

dioràma, s.m. (ott.) diorama. 

diorite, s.f. (min.) diorite. 

dioscòrea, s.f. (bot.) dioscorée. 

dioscoreàcee, s.f.pl. (bot.) dioscoréacées. 

Diòscuri, no.pr.m.pl. (mit.) Dioscures. 

diossàno, s.m. (chim.) dioxanne. 

diòttra, s.f. alidade à lunette. 

diottria, s.f. (ott.) dioptrie. 

diòttrica, s.f. (fis.) dioptrique. 

diòttrico, ag. dioptrique. 

diòttro, s.m. (ott.) dioptre. 
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dipanàre, v.t. dévider; (fig.) démêler, débrouiller: 
— una matassa di lana, dévider un écheveau de laine; 
— la matassa, (fig.) déméler l’écheveau. 

dipanatòio, s.m. dévidoir. 

dipartimentàle, ag. départemental*. 

dipartiménto, s.m. 1. département: il — della 
Senna, le département de la Seine || — militare ma- 
rittimo, préfecture maritime 2. (ministero) départe- 
ment: — di Stato, (negli Stati Uniti) département 
d'Etat. 

dipartire, v.i., dipartirsi, v.r. (letter.) 1. s’en aller*, 
partir* 2. (divergere) se départir* 3. (morire) passer. 


dipartita, s.f. (letter.) 1. départ (m.) 2. (morte) 
trépas (m.). 
dipendènte, ag. dépendant | proposizione —, 


(gramm.) proposition subordonnée (o dépendante de 
la principale) A s.m. subordonné; (impiegato) employé: 
il direttore e i suoi dipendenti, le directeur et ses sub- 
ordonnés; è dipendenti del Comune, les employés mu- 
nicipaux; è dipendenti di una ditta, les employés (o 
le personnel) d’une entreprise; i dipendenti statali, les 
fonctionnaires. 

dipendènza, s.f. 1. dépendance: — reciproca, dé- 
pendance mutuelle (o interdépendance) || essere alle 
dipendenze di gleu., ètre sous la dépendance de qqn.; 
lavora alle dipendenze di un avvocato, il travaille pour 
un avocat | ha cento operai alle sue dipendenze, il a 
cent ouvriers sous ses ordres; ha una cameriera e un 
cuoco alle sue dipendenze, elle a une femme de chambre 
et un cuisinier à son service || in — di ciò, par consé- 
quent 2. (edificio annesso a un altro principale) dépen- 
dance. 

dipèndere, v.i. 1. dépendre*: questo ufficio dipende 
dal ministero degli Esteri, ce bureau dépend du mi- 
nistère des Affaires étrangères; non voglio — da nes- 
suno, je ne veux dépendre de personne 2. (essere cau- 
sato, determinato) dépendre*, être* dû (à): questo 
errore dipende dalla tua ignoranza, cette faute dépend 
de (o est due à) ton ignorance; il mio ritardo è dipeso 
dal cattivo tempo, mon retard est dù au mauvais 
temps || dipende da me, da te, da lui, ecc., cela dépend 
de moi, de toi, de lui, etc. || dipende (solo) da te venire 
o no, cela dépend de toi (o il ne tient qu’à toi) de 
venir ou non; dipende (solo) da me che parta o che resti, 
cela dépend de moi (o cela ne tient qu’à moi) qu’il 
parte ou qu’il reste || « Partirai? » « Dipende! », « Tu 
pars?» « Cela dépend ! » 3. (gramm.) dépendre*: questa 
proposizione dipende dalla principale, cette proposi- 
tion dépend de la principale. 

dipéso, p.p. di dipèndere. 

dipètalo, ag. (bot.) dipétale. 

dipingere, v.t. 1. peindre*: — a olio, a tempera, a 
fresco, a guazzo, ad acquerello, peindre à l’huile, à 
la détrempe, à fresque, à la gouache, à l’aquarelle; 
— dal vero, peindre d’après nature; su tela, su tavola, 
su porcellana, peindre sur toile, sur planche, sur por- 
celaine; — un soffitto di grigio, peindre un plafond en 
gris || dipingersi le unghie, mettre du vernis sur ses 
ongles || dipingersi le labbra, se mettre du rouge aux 
lèvres | Za gioia era dipinta sul suo viso, la joie était 
peinte sur son visage || quel bambino è da —, cet enfant 
est joli comme tout 2. (fy.) (descrivere) dépeindre*, 
peindre*: me l'avevano dipinto come una persona scorbu- 
tica, on me lavait dépeint (o peint) comme une per- 
sonne rébarbative; è impossibile — la sua disperazione, 
son désespoir est impossible à décrire || dipìngersi, 
v.r. J. se peindre*: la paura le si dipingeva in volto, 
la peur se peignait sur son visage 2. (fruccarsi) se ma- 
quiller, se farder: si dipinge troppo, elle se maquille 
(o se farde) trop. 

dipinto, p.p. di dipingere # ag. peint: una porta 
dipinta di rosso, une porte peinte en rouge; una pan- 
china dipinta di fresco, un banc fraîchement peint; 
una donna tutta dipinta, une femme toute maquillée; 
labbra dipinto, lèvres peintes || quel cesto di pesche pare 
—, ce panier de pêches, on dirait un tableau || non lo 


dìre 


posso vedere neanche —, je ne peux pas le voir, même 
en peinture || neanche — passerei le vacanze in quel 
posto, il faudrait me payer pour me faire passer des 
vacances dans cet endroit $ s.m. peinture (f.), tableau. 

dipintôre, s.m. ant. per pittore. 

diplegia, s.f. (med.) diplégie. 

diplocòcco, s.m. (biol.) diplocoque. 

diplòma, s.m. I. diplôme: conseguire un —, obtenir 
un diplôme; — di maturità, diplôme de bachelier; — 
di laurea, diplôme de licencié; — di licenza elementare, 
certificat d'études primaires; assegnare, dare un —, 
décerner un diplôme 2. (sf.) diplôme. 

diplomàre, v.t. diplômer || diplomàrsi, v.r. obtenir* 
un diplôme. 

diplomàtica, s.f. diplomatique. 

diplomaticaménte, av. diplomatiquement (anche 
fig.). 

diplomàtico, ag. 1. diplomatique: carriera diplo- 
matica, carrière diplomatique; agente —, agent diplo- 
matique; corpo —, corps diplomatique; rompere i rap- 
porti diplomatici con un Paese, rompre les relations 
diplomatiques avec un Pays 2. (fig.) (di persona) di- 
plomate; (di modi, atti, ecc.) diplomatique: è sempre 
molto —, il est toujours très diplomate; se lo vuoi 
convincere devi parlargli in modo —, si tu veux le 
convaincre, tu dois lui parler avec diplomatie (o d'une 
facon diplomatique) || malattia diplomatica, (fam.) ma- 
ladie diplomatique 3. (st.) diplomatique: edizione di- 
plomatica, édition diplomatique ¢ s.m. 1. diplomate 
(anche fig). 2. « diplomatico » (gâteau de pâte feuil- 
letée et de crème pâtissière). 

diplomàto, ag. e s.m. diplômé. 

diplomazia, s.f. diplomatie (anche fig.). 

diplopia, s.f. (med.) diplopie. 

diplùri, s.m.pl. Gool) diploures. 

dipnoi, s.m.pl. (2001.) dipneustes. 

dipodia, s.f. (metrica) dipodie. 

dipòi, di pòi, av. V. pòi. 

dipolàre, ag. (fis.) dipolaire. 

dipòlo, s.m. (fis.) dipôle. 

diportàrsi, v.r. (letter.) se conduire*. 

dipòrto, s.m. plaisir: fare una cosa per —, faire 
une chose pour passer le temps; viaggiare per —, vo- 
yager par plaisir; viaggio di —, voyage d’agrément || 
andare a —, se promener || nave da —, navire de plai- 
sance. 

diprèsso, a un, Lon, à peu près. 

dipsaco, s.m. (bot.) cardère (f.). 

dipsòmane, ag. e s.m. (med.) dipsomane. 

dipsomania, s.f. (med.) dipsomanie. 

diptero, ag. (arch.) diptère. 

diradaménto, s.m. 1. dissipation 
éclaircissage, démariage. 

diradàre, v.t. 1. dissiper; (agr.) éclaircir: il sole ha 
diradato la nebbia, le soleil a dissipé le brouillard; — 
un bosco, éclaircir un bois 2. (fare più raramente) 
espacer*: ha diradato le visite, il a espacé ses visites || 
diradàrsi, v.r. 1. s'éclaircir; (disperdersi) se disperser: 
gli si diradano i capelli, ses cheveux s’éclaircissent; la 
folla si diradò, la foule se dispersa 2. (diventare più ra- 
ro) s’espacer*. 

diramäre!, v.t. diffuser: la radio ha diramato la 
notizia, la radio a diffusé la nouvelle || — una circolare, 
adresser (o envoyer) une circulaire || — un ordine, 
transmettre un ordre || — degli inviti, envoyer des 
invitations || diramàrsi, v.r. 1. (ramificarsi) se ra- 
mifier; (di strade, di linee ferroviarie, di fiumi, ecc.) 
partir* 2. (diffondersi) se répandre*. 

diramàre?, v.t. (agr.) élaguer. 

diramaziône, s.f. 1. (di albero; di linea ferroviaria) 
embranchement (m.) 2. (difusione) difusion: — di 
notizie, diffusion de nouvelles. 

diraspàre, v.t. (agr.) égrapper. 

diraspatrice, s.f. (macchina) égrappoir (m.). 

diraspatùra, s.f. (agr.) égrappage (m.). 

dire!, v.t, 1. dire*: ti ho già detto che non è vero, 


(f.) 2. (agr.) 


dire 


je t'ai déjà dit que ce n’est pas vrai; ha detto che sa- 
rebbe ritornato subito, il a dit qu'il reviendrait tout 
de suite; digli che mi scriva, di scrivermi, dis-lui de 
m'écrire; digli che gli scriverò, dis-lui que je lui éerirai; 
di’ quello che devi — e vattene, dis ce que tu as à dire 
et va-t’en; è inutile dirlo, il est inutile de le dire; 
vi dico le mie intenzioni, quali sono le mie intenzioni, 
je vous dis mes intentions, quelles sont mes intentions; 
non ho parole per dirvi la miu felicità, je ne trouve pas 
de mots pour vous dire mon bonheur; così dicendo 
ci lasciò, en disant ces mots (0 ce disant), il nous quitta; 
non ha detto una parola in tutta la sera, il n’a pas dit un 
mot de toute la soirée; se ne andò senza — una parola, il 
partit sans mot dire; gli disse addio, il lui dit adieu; puoi 
ormai — addio ui tuoi soldi, maintenant tu peux 
faire une croix sur ton argent | — sciocchezze, dire 
des sottises || — bugie, dire des mensonges | — la 
verità, dire la vérité || — bene, male di qleu., dire du 
bien, du mal de qqn. || non è ancora detta l’ultima parola, 
tout n’est pas encore dit || dici sul serio? dici davvero ?, 
tu parles sérieusement? tu parles pour de bon? | — di 
sì, di no, dire (que) out, (que) non; è un buono scrittore, 
non dico di no, ma è noioso, Cest un bon écrivain, 
je ne le nie pas, mais il est ennuyeux | dice di essere 
stanco, il dit qu'il est fatigué || si diceva mia amica, 
elle prétendait étre mon amie || tanto vale — che non 
vuol lavorare, autant dire qu'il n’a pas envie de tra- 
vailler || il giornale dice che domani pioverà, le journal 
annonce de la pluie pour demain | che ne dici del suo 
ultimo romanzo?, qu'est-ce que tu penses de son 
dernier roman? || che ne direste di andare al cinema?, 
ca vous dirait d’aller au cinéma? || che cosa dirà la 
gente?, que diront les gens? || si direbbe che sia felice, 
on dirait qu'elle est heureuse || lo si direbbe puzzo, 
on dirait un fou || dicono, si dice che presto ci sarà il 
processo, on dit que le procès commencera bientôt || 
secondo quel che dicono gli esperti, au dire des experts 

lo stesso dicasi per..., il en est de même de | qualco- 
sa mi dice che ciò finirà male, j'ai le pressentiment 
que cette affaire finira mal || come si dice in fran- 
cese?, comment dit-on en français? | non sa quel 
che dice, il ne sait pas ce qu'il dit || non se lè fatto 
— due volte, il ne se l’est pas fait dire deux fois || 
gliel’ho detto in tutti i modi, je le lui ai dit sur tous les 
tons || gliel'ho detto chiaro e tondo, je le lui ai dit clair 
et net | gliene ho dette un sacco e una sporta, je lui 
en ai dit de toutes les couleurs: quante me ne ha dette !, 
quel savon il m'a passé! || a dirla schietta, pour parler 
franchement | a dirla in confidenza, soit dit entre 
nous || come si suol —, comme on dit || per dirla con 
Aristotele, pour parler avec Aristote direi quasi, 
starei per —, je dirais presque || a — il vero, à vrai 
dire || per così —, pour ainsi dire || per meglio —, 
pour mieux dire | si fa tanto per —, c'e ft histoire de 
parler || mi fermerò, diciamo, tre je resterai, 

disons, trois mois || tientelo per PRE tiens-le pour 
dit || detto tra noi, entre nous soit dit ben delto!, 
bien dit! || delto fatto, aussitôt dit, aussitôt fait || di” 
pure, ti ascolto, vas-y, je t'écoute lo puoi ben —!, 
tu peux le dire! || a chi lo dici!, à qui le dis-tu! || 
si fa presto a —!, c'est vite dit! lasciami —!, laisse 
-moi parler! || dica, dica pure!, dites, dites! || di 
un po’ !, dis donc! || dico a voi!, c'est vous que je 
parle! || come sarebbe a —?, qu'es vale 
a —, c'est-à-dire || non faccio per —, ce n'est pas 
pour dire; si fa per —, pour ainsi dire; non occorre 
dirlo, cela va sans dire || questo non vuol —, cela ne 
veut rien dire || fe l'avevamo delto!, nous te l'avions 
bien dit! || fe lo dico io!, c’est moi qui te le dis! |! se 
lo dici tu!, si c'est toi qui le dis! || questo lo dite voi!, 
c'est vous qui le dites! || volevo ben —! l’avais 
bien dit! | lavrei mai detto!, je ne l'aurais ja- 
mais cru ! 
e — che lo trattavamo come 
nous le traitions comme un fils 
tout dire! 


à 


non 


l chi l'avrebbe mai detto?, qui l'eût dit? || 
un figlio!, et dire que 
c'est 


è tutto-—2; 


ho speso un milione e dico poco!; 
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pensé un million pour le moins! || ha mangiato tutto, 
ciò ti dice che fame doveva avere, il a tout mangé, c'est 
te dire quelle faim il avait (o la faim- qu'il avait) || 
c'è poco da —, il n’y a pas à dire || non c'è che —, 
non c'è niente da —, ha fatto bene, il a bien fait, il 
n’y a rien à dire || trova, ha sempre qualche cosa da — 
su tutti, il trouve (o il a) toujours à redire sur tout 
le monde || vuol — la sua su ogni cosa, il a toujours 
son mot à dire || tanto disse e tanto fece che riuscì a 
convincerlo, il fit tant et si bien qu’à la fin il réussit à 
le convaincre || in men che non si dica, en moins de 
temps qu'il n’en faut pour le dire || è un libro che non 
dice niente, Cest un livre qui ne dit rien: questo nome 
non mi dice niente, ce nom ne me dit rien | c'era un 
chiasso da non dirsi, on entendait un boucan ineroy- 
able || se non vuoi andare tu, vuol — che andrò io, 
si tu ne veux pas y aller, eh bien, j'irai moi-même 
2. (recitare) dire*, réciter: — le preghiere, dire (o réciter) 
ses prières, — una poesia, réciter une poésie | dir 
Messa, dire la Messe. 


drei, s.m. 1. dire: ciò conferma il mio —, cela con- 
firme mes dires || a — di tulti, au dire de chacun; 
a suo — lutto è andato bene, à ce qu'il dit, tout a bien 
marché || secondo il suo —..., selon son dire... || urte del 
—, l’art de bien dire || si ha un bel —, on a beau dire || 
tra il — e il fare c'è di mezzo il mare, (prov.) dire et faire 
sont deux %. (discorso) discours: cominciò il suo —, il 
commença son discours. 

direttaménte, av. directement: va’ — a casa, va 
directement à la maison; vado — fino a Roma, je vais 
directement jusqu'à Rome; è una cosa che non mi tocca 
—, cela ne me touche pas directement; comunicherò 
— col sindaco, je me mettrai en rapport direct avec le 
maire. 

direttissima, s.f. 1. (ferr.) ligne directe 2. (alpini- 
smo) voie (directe), direttissima 3. (dir.): procedura per 
—, référé; giudizio per —, jugement en référé. 

direttissimo, s.m. (ferr.) express. 

direttiva, s.f. direct dare le direttive a qleu., 
donner des directives à qqn.; le direttive politiche di 
un partito, les directives politiques d’un parti. 

direttività, s.f. (rad.) directivité. 

direttivo, ag. directeur*: principi direttivi, prin- 
cipes directeurs; linea direttiva, ligne directrice; comi- 
tato —, comité directeur || consiglio —, conscil de 
direction 2. (di dirigente) de dirigeant, directorial: ha 
funzioni direttive nell'azienda del padre, il a des fonc- 
tions de dirigeant dans l'entreprise de son père: 
occupare un posto —, être un des dirigeants $ s.m. 
direction (f.). 

dirètto, p.p. di dirigere $ ag. 1. direct: conseguenza 
diretta, conséquence directe; causa diretta, cause di- 
recte; essere in contatto —, être en contact direct; 
discendenza in linea diretta, descendance en ligne di- 
recte || luce diretta, lumière directe || treno —, train 
direct || imposta diretta, impôt direct || complemento —, 
(grarnm.) complément direct || tiro —, (balistica) tir 


direct ?. (destinato) destiné: progetto — a incrementare 
la produzione, projet destiné à HEEN la production 
3. essere — a, verso, se di iger? vers: era diretta a To- 


rino, elle se dirigeait vers Turin (0 elle était sur la 
route de Turin); la nave era diretta verso sud, le navire 
faisait route vers le sud $ av. directement: se ne 
andò a casa —, il s'en alla directement (o tout droit) 
chez lui $ s.m. 1. (treno diretto) direct: ho preso il — 
delle 21, j'ai pris le direct de 21 heures 2. (pugilato) 
direct: un — destro, un direct du droit. 

direttoràto, s.m. directorat. 

direttore, s.m. directeur: — generale, amministra- 
tivo, commerciale, directeur général, administratif, 
commercial; — di un giornale, directeur d'un journal; 
— della dogana, directeur des douanes; — delle P.T., 
directeur des P. et T.; — didattico, directeur d'école 
primaire: — di fabbrica, directeur d'usine || — d'orche- 
stra, chef d’orchestre | — di produzione, (cine.) directeur 


de production; — artistico, (teat.) directeur artistique D 


f} 
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— tecnico, (sport) manager; — sportivo, directeur 
sportif; — di gara, directeur de course || — di lancio, 
(mil.) chef de lancement; — di tiro, (mil.) directeur 
de tir | — di macchina, (mar.) chef mécanicien (0 
ingénieur mécanicien) | — spirituale, (relig.) directeur 
spirituel, de conscience $ ag. directeur*: cono —, (mat.) 
cône directeur; linea direttrice, ligne directrice; ruote 
direttrici, roues directrices. 
direttoriàle, ag. directorial*: 
fonctions directoriales. 
direttòrio, s.m. directoire || il Direttorio, (st. fran- 


mansioni direttoriali, 


cese) le Directoire || stile Direttorio, style Direc- 
toire. 
direttrice, s.f. I. directrice: — di una rivista, di 


un convitto, directrice d’une revue, d’un pensionnat 
2. (mil.) directrice; (pol.) ligne directrice 3. (geom.) 
directrice. 

direzionàle, ay. 1. directionnel*: antenna —, an- 
tenne directionnelle 2. (direttivo) de direction: consiglio 
—, conseil de direction | centro —, centre des af- 
faires. 

direzione, s.f. 1. direction: la — della corrente, la 
direction du courant; mantieni sempre questa —, 
garde toujours cette direction; ka preso la — sbagliata, 
il s'est trompé de direction; in che — è andato ?, dans 
quelle direction est-il allé?; vai nella mia —? tu prends 
le même chemin que moi? | in — di, en direction de, 
dans la direction de: camminavano in — del puese, 
ils marchaient dans la direction du village; andare 
in — del vento, aller dans la direction du vent 2. (so- 
printendenza) direction: ha ottenuto la — dei lavori, 
il a obtenu la direction des travaux; sotto la — di, 
sous la direction de || essere alla — di un'azienda, 
être à la tête d’une entreprise 3. (organo direttivo 
di società, ente, ecc.; sede di tale organo) direction: 
— generale, commerciale, del personale, direction géné- 
rale, commerciale, du personnel; assumere la — di, 
prendre la direction de; è stato nominato alla — delle 
Poste, on l’a nommé à la direction des P. ct T.; ha 
chiesto di parlare con la —, il a demandé à parler à 
la direction; debbo recarmi in —, je dois me rendre à 
la direction. 

dirigènte, ag. dirigeant: la classe —, la classe diri- 
geante || il personale — di un'azienda, les cadres d'une 
entreprise $ s.m. dirigeant: i dirigenti di un partito, 
les dirigeants d’un parti. 

dirigènza, s.f. 1. (direzione) direction: la — ha 
preso provvedimenti, la direction a pris des mesures 
2. (soprintendenza) direction: gli hanno affidato la — 
degli uffici, on lui a con la direction des bureaux. 

dirigere, v.i. 1. diriger*: diresse i suoi passi v 
casa, il dirigea ses pas vers sa maison; riuscì a — lim- 
barcazione verso riva, il réussit à diriger son embarca- 
tion vers la rive || — il fuoco contro le posizioni nemiche, 
(mil.) diriger le feu contre les positions ennemies 
2. (indirizzare) adresser; (rivolgere) tourner: (concen- 
trare) concentrer: il telegramma è diretto a me. c'est à 
moi que le télégramme est adressé; Je sue parole erano 
dirette a tutti noi, ses paroles s'adressaient à nous 
tous; — lo sguardo verso qleu., tourner son regard 
vers qqn.i — il pensiero verso ql.co., qleu., tourner 
sa pensée vers qq.ch., qqn.: diressero tutti i loro sforzi 
alla riuscita dell impresa, ils concentrèrent tous leurs 
efforts sur l’entreprise 3. (guidare) diriger*: — una 
ditta, un giornale, diriger une entreprise, un journal; 
ha diretto per vent'anni questa scuola, il a dirigé cette 
école pendant vingt ans; — l'orchestra, diriger l'or- 
chestre; ha diretto magistralmente la ” Tosca”, il à 
dirigé magistralement la ’’Tosca”: — uno spettacolo, 
mettre en scène un spectacle; questo film è ben diretto, 
ce film a une excellente mise en scène || dirigersi, v.r. 
se diriger*: si diresse di corsa verso di noi, il se dirigea 
vers nous en courant; l'imbarcazione si diresse al largo, 
l’embarcation se dirigea vers le large. 

dirigìbile, ag. dirigeable # s.m. (aer.) dirigeable. 

dirigifmo, s.m. (pol.) dirigisme. 


dirlindàna 


dirigista, ag. e s.m. (pol.) dirigiste. 

dirimènte, ag. (dir.) dirimant || impedimenti 
menti, (dir. canonico) empéchements dirimants. 

dirimere, v.t. (dir.) mettre* fin (à). 

dirimpettàia, s.f. (fum.) voisine d’en face. 

dirimpettàio, s.m. (fam.) voisin d'en face. 

dirimpètto, av. en face: la chiesa è qui —, l’église 
est en face; le due case erano —, les deux maisons 
étaient en face l’une de l’autre $ con valore di ag. (d°) 
en face: la casa —, la maison d'en face || dirimpètto, 
a, l.prep. en face de, vis-à-vis de: — a me, en face de 
moi (0 vis-à-vis de moi). 

diritta, s.f. V. dritta. 

dirittézza, s.f. (rar.) (rettitudine) droiture 

diritto!, ag. 1. droit: la strada è quasi diritta fino al 
villaggio, la route est à peu près droite jusqu’au village; 
i cipressi si ergevano diritti sullo sfondo del cielo, les 
cyprès se découpaient tout droits contre le ciel; sta” su 
—/, tiens-toi droit; — come un fuso, droit comme un 
piquet 2. (in piedi) debout: stava — davanti a me, il 
était debout devant moi; è così ubriaco che non riesce a 
siare —, il est tellement soùl qu'il n'arrive pas à se 
tenir debout 3. (fiy.) (onesto) droit 4. (destro) droit: 
mano diritta, main droite $ av. droit: scrivere —, 
écrire droit; camminare —, marcher droit; guarda — 
davanti a te, regarde tout droit devant toi; per lu spiaggia 
si va sempre —, pour la plage, c’est tout droit; è andato 
— nel fosso, il est allé tout droit dans le fossé; se conti- 
nua così va — in galera, s’il continue comme ca, il ira 
tout droit en prison; andare — allo scopo, aller droit au 
but || filare, rigare , filer doux || tirare — per la 
propria strada, faire son petit bonhomme de che- 
min; tirate — e non occupatevi dei fatti altrui, continuez 
votre chemin sans vous occuper des affaires des autres 
A sm, 1. (di tessuto) endroit; (di moneta) face (f.) || 
stoffa a due diritti, étoffe double-face (o réversible) 
2. (tennis) coup droit. 


diri- 


dirìtto?, s.m. 1. droit: — di voto, di sciopero, droit 
de vote, de grève; — di proprietà, droit de propriété; 


rivendicare, far valere il proprio —, revendiquer, faire 
valoir ses droits; calpestare i diritti di alcu., fouler aux 
pieds les droits de qqn.; avere dei diritti su qleu., avoir des 
droits sur qqn.; vantare un — su ql.co., prétendre avoir 
un droit sur qq.ch.; avere — alle ferie, avoir droit aux 
vacances; ha — alla nostra comprensione, il a droit à 
notre compréhension; non avete il — di parlare così, 
vous n'avez pas le droit de parler comme ça; con qual 
— leggi le mie lettere ?, de quel droit lis-tu mes lettres?; 
ne ho tutto il —, j'en ai tous les droits; è nel suo pieno 
— d’esigere le vostre scuse, il a tout à fait le droit d’exiger 
des excuses de votre part || diritti d’autore, droits d’au- 
teur; diritti riservati, tous droits réservés || — di vita e di 
morte, droit de vie et de mort || per — divino, par droit 
divin; per — d’anzianità, par droit d'ancienneté || a 
buon —, à bon droit: ha reclamato, a buon —, la propria 
eredità, c'est à bon droit qu'il a réclamé son héri- 
tage || a maggior —, à plus forte raison || gli spetta di 
—, ca lui revient de droit 2. (complesso delle norme giu- 


ridiche) droit: — civile, droit civil; — penale, droit 
pénal; — privato, droit privé; — pubblico, droit pu- 
blic; — costituzionale, droit constitutionnel; — inter- 
nazionale, droit international; — canonico, droit 
anon; — amministrativo, droit administratif; — com- 
merciale, droit commercial; — marittimo, droit mari- 


time; — consuetudinario, droit coutumier 3. (importo) 
droit: di mora, droit de retard 4. (Borsa) (per opzione) 
droit de souscription; (per assegnazione gratuita) droit 
d'attribution. 

dirittüra, s.f. I. direction d’arrivo, (sport) 
ligne droite précédant l'arrivée 2. (fig.) (rettitudine) 
droiture; una persona di grande — morale, une personne 
d’une grande droiture morale. 

dirizzàre, v.t. V. drizzàre. 

dirizzône, s.m. bévue (f.): prendere un —, commet- 
tre (o faire) une bévue. 

dirlindàna, s.f. V. tirlindàna. 


IS 


diro 


dro, ug. (poet.) cruel*. 

diroccaménto, s.m. démolition (f.). 

diroccàre, v.t. démolir ¢ v.i. ont) (precipitare) 
précipiter. 

diroccàto, ag. en ruine: un muro —, un mur en 
ruine; un castello —, un chàteau en ruine. 

dirompènte, ag. 1. bomba —, bombe explosive 
2. frutto —, (bot.) fruit déhiscent. 

dirémpere, v.t. (rar.) (lino, canapa, ecc.) écanguer 
4 v.i. (rar.) — in lacrime, fondre en larmes || dirém- 
persi, v.r. (abituarsi) se faire*. 

dirompiménto, s.m. 1. (di lino, canapa, ecc.) écan- 
gage 2. — del terreno, (agr.) défoncage, défoncement. 

dirottaménte, av. V. dirotto, a. 

dirottaménto, s.m. (mar.) déroutement. 

dirottàre, v.t. dérouter # v.i. changer* de route. 

diròtto, ag. pioggia dirotta, pluie diluvienne; un 
pianto —, un déluge de larmes || a diròtto, L.av. piovere 
a —, pleuvoir à verse. 

dirozzaménto, s.m. dégrossissage, dégrossissement. 

dirozgzàre, v.t. dégrossir (anche fig.) || dirozgàrsi, 
v.r. (fig.) se dégrossir. 

dirozzäto, ag. 1. dégrossi: legno —, bois dégrossi 
2. (fig.) dégrossi. 

dirozzatôre, s.m. dégrossisseur. 

dirugginàre, v.t. V. dirugginìre. 

dirugginio, s.m. grincement. 

dirugginire, v.t. 1. dérouiller 2. (i denti) grincer* 
(des dents). 

dirupàrsi, v.r. (letter.) être* escarpé. 

dirupàto, ag. escarpé: sentiero —, chemin escarpé 

dirüpo, s.m. escarpement. 

dirùto, ag. (letter.) délabré. 

difabbellire, v.t. enlaidir || 
s’enlaidir. 

difabitàto, ag. inhabité: zone disabitate, régions 
inhabitées; una casa disabitata, une maison inhabitée. 


difabbellirsi, v.r. 


difabituàre, v.t. déshabituer (de): — qleu. a fare 
al.co., déshabituer qqn. de faire qq.ch. || difabituàrsi, 
v.r. se déshabituer (de): — alle sigarette, al fumo, se 


déshabituer des cigarettes, de fumer. 

difabituàto, ag. qui n’est plus habitué: è — alle 
fatiche, allo studio, il n’est plus habitué à la fatigue, à 
l'étude. + 

disaccàride, s.m. (chim.) disaccharide. 

difaccentàre, v.t. ôter l’accent (à). 

difaccètto, ag. (letter.) mal vu (par). 

difaccéncio, ag. (letter.) inadapté. 

difaccordàre, v.t. (mus.) désaccorder || difaccor- 
dàrsi, v.r. (mus.) dissoner. 

difaccòrdo, s.m. 1. désaccord: venire in —, tomber 
en désaccord; essere, trovarsi in — su ql.co., être en 
désaccord sur qq.ch. 2. (mus.) désaccord. 

difacerbàre, v.t. (letter.) adoucir || difacerbàrsi, 
v.r. s'adoucir. 

difadattàto, ag. e s.m. inadapté. 

difadàtto, ag. inadapté: abito — alla circostanza, 
vêtement inadapté à la circonstance || è — a dirigere 
quell’affare, il n’est pas fait pour diriger cette af- 
faire. 

difadérno, ag. sobre, sévère; (nudo) nu: una stanza 
disadorna, une pièce nue. 

difaeràre, v.t. désaérer*. 

difaffezionàre, v.t. détourner (de), détacher (de) || 
difaffezionàrsi, v.r. se désaffectionner (de), se dé- 
tacher. 

difaffeziône, s.f. désaffection. 

difagévole, ag. pénible: abbiamo fatto un viaggio —, 
nous avons fait un voyage pénible || vivere in condi- 
zioni disagevoli, vivre dans de mauvaises conditions. 

difàggio, s.m. (comm.) moins-value (f.), perte (f.). 

difaggradévole, ag. désagréable. 

difaggregàre, v.t. (rar.) désagréger*. 

difaggregazione, s.f. désagrégation. 

difagiataménte, av. incommodément. 

difagiàto, ag. 1. (scomodo) incommode ?. (povero, 
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bisognoso) besogneux* || vivere in condizioni disagiate, 
vivre dans la gêne. 

difàgio, s.m. privation (f.); (scomodità) incommodité 
(f.): una vita di disagi, une vie de privations; sop- 
portare i disagi di un lungo viaggio, supporter les incon- 
vénients d’un long voyage || essere, stare a —, être mal à 
l'aise; sentirsi a —, ne pas se sentir à son aise || met- 
tere qlcu. a —, mettre qqn. dans l’embarras. 

difalberàre, v.t. (mar.) démâter. 

difamàre, vi. ne plus aimer, cesser d'aimer. 

difàmina, s.f. examen attentif. 

difamoràre, v.t. dégoûter: — gleu. dallo studio, 
dégoûter qqn. des études || difamoràrsi, v.i. prendre* 
en dégoût (qq.ch.); (cessare di amare gleu.) se détacher: 
— della famiglia, se détacher de sa famille; — del 
proprio lavoro, prendre son travail en dégoût. 

difamoràto, ag. dégoûté. 

difamére, s.m. indifférence (f.); (scarso interesse) 
manque d'intérêt: mostrare — per la famiglia, montrer 
de l'indifférence pour sa famille; — per lo studio, 
manque d'intérêt pour l'étude. 

difancoràre, v..t (mar.) lever* l’ancre || difanco- 
ràrsi, v.r. 1. (mar.) lever* l’ancre 2. (fig.) s'affranchir: 
— da ogni regola morale, s'affranchir de toute règle 
morale. 

difanimàre, v.t. décourager*, démoraliser || difa- 
nimàrsi, v.r. se décourager*. 

difanimàto, ay. découragé. 

difappaiàre, v.t. désaccoupler. , 

difappetènza, s.f. V. inappetènza. 

difapprovàre, v.t. désapprouver. 

difapprovaziône, s.f. désapprobation: un mormorio 
di —, un murmure de désapprobation; scosse il capo 
in segno di —, il hocha la tête d’un air désapprobateur. 

difappünto, s.m. (delusione) désappointement; (con- 
trarietà) contrariété (f.), regret: non riuscì a nascondere 
il suo —, il ne put cacher son désappointement; con 
mio grande — dovetti rinunciare a quel viaggio, à mon 
grand regret, j'ai dû renoncer à ce voyage. 

difarcionàre, v.t. désarçonner (anche fig.). 

difarginàre, v.t. rompre* les digues (de). 

difarmànte, ag. désarmant. 

difarmàre, v.t. 1. désarmer (anche got — un 
avversario, désarmer un adversaire; — una fortezza, 
désarmer une forteresse; la sua ingenuità mi disarma, 
sa naïveté me désarme || — il fucile, désarmer le fusil 
2. (mar.) désarmer, dégréer: — una nave, désarmer 
(o dégréer) un navire || — i remi, désarmer les avirons 
3. (edil.) décoffrer; (volte e simili) décintrer A v.i. dés- 
armer (anche fig.): nessuno Stato vuole — per primo, 
aucun Etat ne veut désarmer le premier; la sua costanza 
non disarma, sa constance ne désarme pas || non di- 
sarma!, il n’en démord pas! 

difarmàto, ag. désarmé (anche fig.). 

difàrmo, s.m. 1. désarmement: conferenza sul —, 
conférence du désarmement 2. (mar.) désarmement, 
dégréement, dégréage 3. (edil.) décoffrage; (di volte e 
simili) décintrement, décintrage. 

difarmonia, s.f. 1. (disaccordo) désaccord (m.); (con- 
trasto) contraste (m.) 2. (stonatura) dissonance: — di 
colori in un quadro, dissonance de couleurs dans un 
tableau 3. (mus.) dissonance, inharmonie. 

difarmonicaménte, av. sans harmonie; 
inharmonieusement. 

difarmònico, ag. 1. (mus.) inharmonieux* 2. (fig.) 
dissonant; (poco armonioso) peu harmonieux*: accosta- 
mento — di colori, rapprochement de couleurs qui ne 
s’harmonisent pas; movimenti disurmonici, mouvements 
peu harmonieux. 

difarmonizgàre, v.i. être* en désaccord, en dis- 
cordance # v.t. (rar.) ôter l'harmonie (à). 

difarticolàre, v.t. désarticuler (anche med.) || di- 
Sarticolàrsi, v.r. se disloquer. 

difarticolazione, s.f. 1. désarticulation 2. (sloga- 
tura) dislocation. 

difartrìa, s.f. (med.) dysarthrie. 


(mus.) 


l 
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difasprire, v.t. 1. (enologia) adoucir 2. (fig.) (rar.) 
adoucir. 

difassociàre, v.t. désassocier. 

difassortito, ag. (neol.) désassorti. 

difassuefàre, v.t. (rar.) déshabituer (de) || difas- 
suefàrsi, v.r. se déshabituer (de). 

difassuefaziône, s.f. désaccoutumance. 

difastràre, v.t. (usato spec. nel p.p.): i paesi disa- 
strati dall’allurione, les pays frappés par les inonda- 
tions. 

difàstro, s.m. 1. catastrophe (f.); désastre: — aereo, 
ferroviario, catastrophe aérienne, ferroviaire; i di- 
sastri della guerra, les désastres de la guerre; recarsi 
sul luogo del —, se rendre sur le lieu du désastre 2. (fig.) 
désastre: è stato un — dal punto di vista finanziario, 
du point de vue financier, cela a été un désa la 
tua traduzione è un —, ta traduction est désastreuse. 

difastrosaménte, av. désastreusement. 

difastròso, ag. désastreux*: risultato —, résultat 
désastreux; viaggio —, voyage désastreux. 

difatomigzgàre, v.t. désatomiser. 

difattèndere, v.f. ne pas accepter. 

difattènto, ag. inattentif*, distrait: uno scolaro —, 
un élève distrait. 

difattenziône, inattention, distraction; (sven- 
tatezza) étourderic: è bastato un attimo di —, il a suffi 
d’un moment de distraction (o d’inattention) || errore 
di —, faute d’étourderie || per —, par étourderie. 

difattivàre, v.t. (mil.) désamorcer*: — una mina, 
désamorcer une mine. 

difattrezzàre, v.t. (mar.) désarmer. 

difautorizgzàre, v.t. désautoriser. 

difavànzo, s.m. (econ.) déficit: colmare il —, combler 
le déficit; in —, en déficit. 

difavvedutaménte, av. (senza riflessione) inconsi- 
dérément; (per errore) par mégarde. 

difavvedùto, ag. irréfléchi, inconsidéré. 

difavventùra, s.f. 1. mésaventure ?. (sfortuna) 
malheur (m.): ho avuto la — d'imbattermi in lui, j'ai 
eu le malheur (o la malchance) de me trouver nez à 
nez avec lui; per mia —, pour mon malheur. 

difavvertènza, s.f. inadvertance: per —, par inad- 
vertance. 

difavvertitaménte, av. par inadvertance. 

difavvezzàre, r.f. déshabituer (de), désaccoutumer 
(de): — goen. dal bere, déshabitucr qqn. de boire || 
difavvezzàrsi, v.r. se déshabituer: se désaccoutumer. 

difavvézzo, ag. déshabitué, désaccoutumé. 

difagzotàre, v.t. (chim.) désazoter. 

difbôrso, s.m. (comm.) déboursement, déboursés 
(pl.). 

difboscàre, v.t. © deriv. V. diboscàre e deriv. 

difbrigàre, v.t. expédier: un affare, expédier une 


S 


affaire. 
difbrigo, s.m. expédition (f.): attendere al — degli 
affari, vaquer à ses affaires; procedere al — della corri- 


spondenza, expédier son courrier. 

difbrogliàre, v.t. V. fbrogliàre. 

discacciàre, v.t. letter. per scacciàre. 

discànto, s.m. (mus.) 1. déchant 2. (parte soprana) 
dessus. 

discapitàre, v.i. V. scapitàre. 

discapito, s.m. V. scàpito. 

discàrica, s.f. (mar.) déchargement (m.). 

discàrico, s.m. décharge (f.): lo dico a mio —, je 
le dis à ma décharge; a — di coscienza, pour la dé- 
charge de sa conscience: feste a —, (dir.) témoin à 
décharge. 

discàro, ag. (letter. antiq.) désagréable, déplaisant. 

discatòre, s.m. (sport) hockeyeur. 

discendènte, ag. descendant | dittongo —, (fone- 
tica) diphtongue décroissante || lettera —, lettre 
à queue || corsa —, (di linea autofilotranviaria) retour 
+ s.m. descendant. 

discendènza, s.f. 1. (ceppo) souche, descendance 
2. (i discendenti) descendance. 


disciplinàre 


discéndere, v.i. descendre*: — a valle, descendre 
dans la vallée; — in cantina, nel pozzo, descendre à 
la cave, dans le puits; discende da un’illustre famiglia, 
il descend d'une famille illustre $ v.t. — le scale, des- 
cendre l’escalier. 

discenderia, s.f. (tec. mineraria) descenderie, des- 
cente. 

discensivo, ag. descensionnel*. 

discènte, s.m. e f. disciple. 

discépolo, s.m. disciple: Plutone fu — di Socrate, 
Platon fut le disciple de Socrate || è discepoli (di Gesù 
Cristo), les disciples (de Jésus-Christ). 

discèrnere, v.t. discerner (anche fig.) — i colori, 
discerner les couleurs; — il bene dal male, discerner le 
bien du mal. 

discernibile, ay. discernable. 

discerniménto, s.m. discernement. 

discésa, s.f. 1. (il discendere) descente; (pendio) 
pente: una strada in —, wue route en pente; percorrere 
una ripida —, descendre une pente raide; camminare 
in —, marcher en descente | la — di Carlo VIII ‘in 
Italia, la descente des armées de Charles VIII en 
Italie || arrivo in —, (ciclismo) arrivée en descente || 
libera, (sci) descente; — obbligata, (sci) slalom; 
compiere una veloce —, réaliser une descente rapide || 
— a corda doppia, (alpinismo) descente en rappel || — 
nel campo avversario, (calcio, rugby, ecc.) descente dans 
le camp adverse | — in picchiata, (aer.) descente en 
piqué 2. (abbassamento) baisse: la — dei prezzi, la 
baisse des prix. 

discesifmo, s.m. technique de la descente à skis. 

discesista, s.m. (sport) descendeur. 

discéso, p.p. di discéndere. 

discettàre, v.i. (letter.) 1. (discutere) disputer 2. (dis- 
sertare) disserter. 

discettatôre, s.m. (leller.) disserteur. 

discettaziône, s.f. dissertation. 

dischiodàre, v.t. V. schiodàre. 

dischiùdere, v.t. (lelter.) entrouvrir*; (disserrare) 
desserrer: — gli occhi, entrouvrir les yeux; — le dita, 
desserrer les doigts || dischiùdersi, v.r. (letter.) 1. sen- 
trouvrir*; (disserrarsi) se desserrer 2. (di fiori) s'épanouir, 
éclore*. 

dischiùso, p.p. di dischiùdere A ag. entrouvert; 
(sbocciato) éclos: un fiore dischiuso, une fleur à peine 
éclose. 

discingere, v.t. (letter.) délicr. 

discinto, ag. à demi vetn. 

disciôgliere, v.t. 1. (faire*) dissoudre*; (fondere) 
faire* fondre: l’acqua discioglie il sale, l'eau dissout le 
sel; — una compressa in un bicchier d’acqua, faire dis- 
soudre un comprimé dans un verre d’eau; il sole ha 
disciolto Ta neve, le soleil a fait fondre la neige 2. (letter.) 
(slegare) délier; (liberare) libérer* || disciògliersi, v.r. 
se dissoudre*; (fondere) fondre*: lo zucchero si è 
disciolto nell'acqua, le sucre s’est dissous dans l’eau; 
la neve si è disciolta al sole, la neige a fondu au 
soleil 2. (letter.) (slegarsi) se délier; (liberarsi) se 
libérer*. 

discidlto, p.p. di disciògliere $ ag. dissous*. 

disciplina, s.f. 1. discipline: — militare, discipline 
militaire; — ecclesiastica, discipline ecclésiastique; — 
ferrea, discipline de fer; imporre la —, imposer la di 
cipline; fenere la —, maintenir la discipline; osservare, 
violare la —, observer, violer la discipline; mancanza 
di —, absence de discipline || Za — del dolore, (fig.) 
l’école de la souffrance || consiglio di —, conseil de 
discipline 2. (materia di studio e di insegnamento) 
discipline. 

disciplinàbile, ay. disciplinable. 

disciplinàre!, ag. disciplinaire: prorvedimenti, san- 
zioni disciplinari, mesures, sanctions disciplinaires 
+ sim. cahier des charg 

disciplinàre?, v.t. discipliner (anche fig.): — leser- 
cito, discipliner l’armée: — il trafico in una città, dis- 
cipliner la circulation dans une ville || disciplinàrsi, 


disciplinarménte 
v.r. L (imporsi la disciplina) se plier à une discipline 
2. (Jlagellarsi) se donner la discipline. 
disciplinarménte, av. disciplinairement. 
disciplinataménte, av. en bon ordre. 
disciplinatézza, s.f. (sens de la) discipline. 
disciplinàti, s.m.pl. (st. medicvale) disciplinants, 
flagellants. 
disciplinàto, ag. discipliné. 


disco, s.m. disque (in tutti i significati): — solare, 
disque solaire — (fonografico), disque (de phonogra- 
phe); incidere un —, curegistrer un disque; — micro- 
solco, disque microsillon; — ad alta fedeltà, disque 
haute fidélité; cambiare —, (anche fig.) changer de 
disque || — volunte, soucoupe volante || — orario, 
disque bleu; zona —, zone bleue || — combinatore, 


(tel.) cadran d'appel | lancio del —, (atletica) lancer du 
disque | — sul ghiaccio, (sport) hockey sur glace; — da 
hockey, palet; (in Canada) rondelle — della frizione, 
(aul.) disque d'embrayage; freni a —, (aut.) freins 
à disque || — rosso, verde, (ferr.) disque rouge, vert || 
— (intervertebrale), (anut.) disque intervertébral; ernia 
del —, (med.) hernie discale. 

discòbolo, s.m. discobole. 

discôfilo, sn. (neol.) discophile. 

discografia, s.f. discographie. 

discografico, ag. du disque: industria discografica, 
industrie du disque; casa discoyrafica, maison de dis- 
ques. 

discoiàre, v.t. écorcher. 

discoidàle, ag. discoîdal*. 

discòide, ag. discoïde A s.m. (farm.) pastille (f.); 
(pillola) pilule (f.). 

discoidèo, ag. discoïde, discoidal*. 

discolo, ag. un bambino —, un petit polisson 
A sim. garnement, chenapan: (di bambino) petit polis- 
son: (monello) gamin. 

discélpa, s.f. décharge: a mia 
dirai à ma décharge que... 

discolpàre, v.t. disculper: qlen. da un'accusa, 
disculper qqn. d'une accusation discolpàrsi, v.r 
(difendersi da nwaccusa) se disculper; (giustificarsi) 
se justifier. 

discomméttere, v.t. disjoindre*; 
tre*, 

disconoscènte, ag. ingrat. 

disconoscènza, s.f. ingratitude. 

disconòscere, ri H. méconnaître*: -— i meriti di 
glcu., méconnaitre les mérites de qqn. 2. (dir.) dés 
vouer: — la paternità di un figlio, désavouer un enfant || 
-— la paternità di un'opera, désavouer une œuvre. 

disconosciménto, san. désaveu*: — di paternità, 
(dir.) désaveu de paternité di debito. répudiation 
de dette. 

discontinuità, s.f. discontinuite: -— di una fun- 
zione, (mat.) discontinuité d'une fonction | — di stile, 
style décousu. 

discontinuo, ag. I. discontinu; (irregolare) 
lier*; (intermittente) intermittent: sforzo, movimento —, 
effort, mouvement discontinu: fume a portuta discon- 
tinua, fleuve à débit irrégulier; lavoro —, travail in- 
termittent: febbre fièvre intermittente; 
rendimento —, (di uno scolaro, ecc.) rendement inégal; 
uno scolaro — nello studio, un élève irrégulier dans son 
travail — (fig.) caractère changeant 2. (mat. 
dir.) discontinu: funzione discontinua, fonction discon- 
tinue: serviti discontinua, servitude discontinue. 

disconvenévole, disconveniènte, ay. V. sconve- 
niènte. 

disconvenire, v.i. (lelter.) 1. (non essere d'accordo) 
ne pas partager*, n'être* pas d'accord 2. (non ess 
adatto) aller* ma (essere sconveniente) ètre* malséant. 

discoprire, v.t. letter. per scoprire. 

discordante, ag. 1. discordant: suoni discordanti, 
sons discordants; testimonianze discordanti, témoigna- 
ges discordants (geol.) discordant. 

discordànza, s.f. 1. discordance: 


dirò che... je 


Onar.) decommet- 


irrégu- 


discontinua, 


| carattere 


re 


di suoni, di co- 
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lori, discordance de sons, de couleurs; — di carattere, 
di opinioni, discordance de caractères, d'opinions; v'è 
— di testimonianze, (dir.) les témoignages sont discor- 
dants ?. (gcol.) discordance: — di stratificazioni, dis- 
cordance de stratifications. 

discordàre, v.i. I. (di persone) wêtre* pas d’accurd, 
ètre* en désaccord: gli storici discordano su questo punto, 
les historiens ne sont pas d'accord (o sont en désaccord) 
sur ce point %. (di cose) être* discordant; (diferire) 
différer*; (divergere) diverger*: le testimonianze discor- 
dano, les témoignages sont discordants (o différent); 
le nostre opinioni discordano su questo punto, nos opi- 
nions diffèrent sur ce point: le sue idee discordano dal- 
le mie, ses idées diffèrent des miennes; qui è nostri 
interessi discordano, ici nos intérêts divergent 3. (di 
suoni) discorder; (stonare) détonner; (di colori) discor- 
der; (fam.) jur 

discòrde, ay. (di persone) en désaccord; (di cose) 
discordant: cittadini discordi, citoyens en désaccord; 
opinioni discordi, opinions discordantes; sentenze di- 
scordi, sentences discordantes (v contradictoires), ca- 
ratteri discordi, caractères discordants (o différents); 
pareri discordi, opinions divergentes, 

discordeménte, av. de manière discordante. 

discòrdia, s.f. 1. discorde: fomentare, portare, se- 
minare la —, fomenter, apporter, semer la discorde; 
alimentare la —, attiser la discorde; in quella famiglia 
reyna la ——, la discorde règne dans cette famille; 
essere in — con gleu., être fâché avec qqa.; sedare le 
discordie vili, apaiser (0 éteindre) les discordes (a 
insions) civiles il pomo della —, la pomme de 
corde 2. (dissenso) dissentiment (m.); (discordanza) 
discordance: cera — fra i critici, il y avait désaccord 
entre les critiques; — d'intenti, di giudizi, discordance 
de buts, de jugements. 

discórrere, v.i. 1. discourir*; (parlare di) parler; 
(conversare) causer: —. ore e ore su un argomento, 
discourir pendant des heures sur un sujet; — di poli- 
tica, di filosofia, parler (de) politique, (de) philosophie; 
gli piace —, il aime causer | — del più e del meno, 
parler de Ja pluie ct du beau temps | — «a vanvera, 
parler à tort et à travers | si fa per —, on dit ça pour 
parler e così discorrendo finimmo per parlare di 
politica.ct de fil en aiguille, on se mit à parler politique || 
nsi de suite 2. (region.) (essere 


e via discorrendo, et 


fidanzati) être* fiancés 3. (letter.) (correre qua e là) 
courir et (poet.) passer mentalement d'un 
sujet à un autre $ s.m. farne un gran — en parler beau- 
coup. 


discorsivaménte, ar. d'un ton familier; (di stile) 
dans un style parlé. 
discorsività, s.f. caractère 
caractère parlé d'un style. 
discorsivo, ay. I. familier*: foro —, ton familier; 
stile , style familier (0 parlé) 2. (fil.) discursif*: co- 
noscenza discorsiva, connaissance discursive 3. (incline 
a discorrere) causeur*. 
discorso!, s.m. I. (conferenza) discours: ——— politico, 
discours politique; — d'inaugurazione, di chiusura, 
discours d'inauguration, de clôture; — della corona, 
discours de la couronne; improvvisare, pronunciare um 
—, improviser, prononcer un discours 2. (il parlare) 
propos (pl): (rar.) discours: un — ambiguo, des propos 
ambigus: mi ha fatlo un — strano, il m'a tenu des 
propos bizarres: — a vanter, propos en l'air; perdere 
il filo del —, perdre le fil du discours || pochi discorsi t, 
assez parlé !; senza tanti discorsi, sans faire trop d'his- 
toires | che discorsi 7. quelles bêtises ! 3. (conversazione) 
conversation (f.): attaccar —, engager la conversation; 
il — cadde sulla politica, la conversation tomba sur 
la politique: sviare il —, détourner la conversation 
4. (argomento) sujet: non cambiar —, ne change pas 
de sujet: questo è un aliro —, ca, c'est une autre histoire 
5. (gramm.) discours: — diretto, indiretto, discours direct, 
indirect: le parti del — les parties du discours. | 
discòrso?, p.p. di discorrere. 


parlé: — di uno stile, 
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discostàre, v.t. V. scostàre. 

discòsto, ag. éloigné (anche fig.): la mia casa è poco 
discosta dalla chiesa, ma maison est peu éloignée de 
l'église; racconto molto — dalla verità, récit bien éloigné 


de la vérité 4 ur. loin: stava — dal fuoco, il se tenait 
loin du feu. 
discotèca, s.f. discothèque. 


discotecàrio, s.m. discothécaire. 

discra fia, s.f. (med.) dyscrasie. 

discrédere, V. ricrédersi. 

discreditàre, v.t. V. screditàre. 

discrédito, s.m. discrédit: far cadere in —, faire 
tomber en discrédit; gettare il — su qleu., jeter le dise 
dit sur qqn.: questo tornerà a tuo —, cela tournera à 
ton désavantage. 

discrepànte, ag. discordant: opinioni discrepanti, 
opinions discordantes. 

discrepànza, s.f. discordance. 

discrepàre, v.i. (rar. letter.) discorder, dif 

discretaménte, a (con discrezione) discrète- 
ment 2. (abbastanza) assez: questo libro caro, 
ce livre est assez cher 3. (abbastanza bene) pas trop 
mal: di salute sto —, je vais (o je ne me porte) pas trop 
mal; è andata —, ça n'a pas trop mal marché (o été). 

discretivo, ag. (/il.dir.) diserétif*, 

discréto, ag. 1. discret*: una persona discreta, une 
personne discrète: fare un'allusione —, faire une dis- 
crète allusion 2. (moderato, ragionevole) raisonnable: 
fare un uso di un medicinale, faire un usage raison- 
nable d'un médicament: l’ho comperato a um prezzo —, 


srer*, 


è — 


je Vai acheté à un prix raisonnable (abbastanza 
buono) assez bon*; (passabile) passable: un vino —, 
un assez bon vin; è un cantante —, c'est un z bon 


chanteur: un — stipendio, un traitement assez coquet; 
godono di un — benessere, ils jouissent d'un certain 
bien-étre; ci vuole una discreta dose di coraggio per 
farlo, il faut un certain courage pour faire cela: il tuo 
compito era —, ton devoir était passable; « Com'era 
la commedia?» « Discreta», «Comment était la co- 
médie? » « Pas mal (o passable o potable)». 
discrezionàle, ay. (dir.) discrétionnaire: potere —, 
pouvoir diserétionnaire. 
discrezione, s.f. 1. (arbitrio) discrétion: essere alla 
— di qleu., être à la discrétion de qqn.; arrendersi a —, 
se rendre à discrétion; pane e vino sono a —, le pain 
et le vin sont à discrétion (o à volonté) 2. (tatto) discré- 
tion: è privo di —, il manque complètement de diseré- 
tion; faccio assegnamento sulla tua -—, je compte sur 
ta discrétion 3. (discernimento) discernement (m.). 
discriminànte, ag. circostanza —, (dir.) excuse (f.) 
¢ s.m. (mat.) discriminant. 
discriminàre, v.t. 1. discriminer 2. (dir.) atténuer. 
discriminatùra, s.f. (rar.) raie (des cheveux). 
discriminazióne, s.f. discrimination || — ra 
discrimination raciale. 
discussióne, s.f. discussion: la di un progelto 
di legge, la discussion d'un projet de loi: l'argomento 
in —, le sujet en discussion: nel corso della —, au 
cours de la discussion: aprire, rinviare una —, ouvrir, 
renvoyer une discussion; partecipare a una —, prendre 
part à une dis sion; fare una — su un argomento, 
re une discussion sur un sujet || basta con le discus- 
sioni!, nous avons assez discuté ! 
discüsso, p.p. di discùtere. 
discùtere, v.{. discuter: la legge fu 
Parlamento, la loi fut discutée au Parlement | — una 
causa, plaider une cause discutiamone con calma, 
discutons-en (o parlons-en) calmement: discutono sem- 
pre di politica, ils parlent (o discutent) toujours de 
politique || obbedisci senza —, obéis sans discuter (0 
sans faire de commentaires) || non discuto se lu abbia 
torlo o ragione, je ne veux pas savoir si tu as tort ou 
raison || — una tesi, (all'università) soutenir une thèse, 
discutibile, ag. discutable: ciò che hai affermato 
è molto —, ce que tu as dit est très discutable || di un 
h gusto mollo —, d’un goût discutable (0 douteux). 


iale, 


discussa in 


diségno 


difdegnàre, v.t. dédaigner: disdegna le ricchezze, 
il dédaigne les rich S; disdegnò di rispondere, il dé- 
daigna de répondre | difdegnàrsi, v.r. (ant.) s'indigner. 

difdégno, sm. mépri della gloria, mépris de 
la gloire; avere a —, in —, mépriser. 

difdegnosaménte, ur. dédaignensement, avec dé- 
dain. 


difdegnóso, ag. dédaigneux*: un'occhiata disde- 
gnosa, un regard dédaigneux. 
difdétta, s.f. 1. (dir.) congé (m.): dare la — a 


un inquilino, donner congé à un locataire; dare la — 
di un contratto, donner son dédit || — di abbonamen- 
to, désabonnement 2. (sfortuna): avere — al gioco, ne 
pas avoir de chance au jeu; è perseguitato dalla —, 
il est poursuivi par la malchance || che —!, quelle 
déveine ! 

difdettàre, v.f. donner congé (à). 

difdétto, p.p. di difdire!. 

difdicévole, ay. inconvenant, déplacé. 

difdicevolézza, s.f. inconvenance. 

difdire!, v.t. 1. décommander; (annullare) annuler; 
(revocare) révoquer: la riunione di domani è stata di- 
sdetta, la réunion de demain a été décommandée; — 
un appuniamento d'affari, décommander (o annuler) 
un rendez-vous d'affaires; — una prenotazione, annuler 
une réservation; — un contratto, révoquer (0 résilier) 
un contrat || — la casa, donner congé de son appar- 
tement 2. (ritrattare) désavouer, rétracter: — le proprie 
parole, désavouer (0 rétracter) ses propos; ha finito per 
— tutte le sue accuse, il a fini par rétracter toutes ses 
difdirsi, v.r. se dédire*: l’hanno costretto 


accusations 


a — davanti a tutti, on Va obligé à se dédire devant 
tout le monde. 
difdire?, , difdirsi, rr. (letter.) (essere sconve- 


niente) ne pas étre* convenable (pour). 

difdòro, s.m. déshonneur, honte (f.): è il — della 
sua famiglia, c'est la honte de sa famille. 

difeducaàre, v.t. annuler les effets 
éducation. ` 

difeducativo, ag. peu éducatif*: sistemi diseducativi, 
méthodes peu éducatives. 

difeducaziône, s.f. mauva éducation. 

disegnare, v.t. dessiner: — bene, male, bien, 
mal dessiner; — un paesaggio, dessiner un paysage; 
— dal vero, dessiner d’après nature 2. (fig.) (conce- 
pire nelle linee essenziali) esquisser: — un nuovo 
piano dazione, esquisser un nouveau plan d’action 
3. (fig.) (avere in animo) projeter*: abbiamo disegnato 
di fare un lungo viaggio all'estero, nous avons projeté 
un long voyage à l'étranger. 

disegnatore, s.m. dessinateur: un buon —, un bon 
dessinateur; — umoristico, dessinateur humoristique || 
— di moda, dessinateur de mode (0 modéliste) 
tecnico, dessinateur d’études, d’exécutions | — in- 
dustriale, dessinateur industriel || — pubblicitario, 
dessinateur publicitaire || — di carloni animali, dessi- 
nateur de dessins animés || disegnatrice, s.f. dessi- 
natrice. 

diségno, s.m. 1. dessin: studia il —, il apprend le 
dessin: un corso di —, un cours de dessin; — a matita, 
a carboncino, a penna, a sanguigna, dessin au crayon, 
au fusain, à la plume, à la sanguine; — dal vero, 


d'une bonne 


ss 


dessin d'après nature; — a mano libera, dessin à 
main levée; — in bianco e nero, dessin en blane et 
noir; — a chiaroscuro, a tralto, dessin en clair-obscur, 


en pointillé: abbozzare un —, esquisser un dessin || 
carta da —, papier à dessin; tavolo da —, table à 
dessin — industriale, dessin industriel || disegni 
animati, (cine.) dessins animés 2. (progetto) projet; 
(piano) plan: (fg.) desscin: d — della nuova scuola è 
pronto, le projet de la nouvelle école est terminé; 
il di una commedia, le plan d’une comédie; i disegni 
della Provvidenza, les desseins de la Providence; avevo 
fatto molti disegni su quel ragazzo, j'avais fait beaucoup 
de projets pour ce garçon; l’hanno accusato di loschi 
disegni, on l’a accusé de noirs desseins; Ze cose non si 


difeguàle 


sono svolte secondo il mio —, les choses ne se sont pas 
déroulées comme je le voulais || — di legge, projet de loi. 

difeguàle, ag. e deriv. V. difuguäle e deriv. 

difendocrinia, s.f. (med.) dysendocrinie. 

difequaziône, s.f. (mat.) inéquation. 

difequilibràre, v.t. déséquilibrer. 

diferbänte, s.m. (agr.) désherbant, herbicide. 

diferbàre, v.t. (agr.) désherber. 

diferedàre, v.t. déshériter. 

diferedàto, ag. déshérité || le classi diseredate, les 
classes pauvres $ s.m. (spec.pl.) déshérité: soccorrere 
i diseredati, venir en aide aux déshérités, 

difertàre, v.t. déserter: — le campagne, déserter les 
campagnes; da un po’ di giorni diserta le lezioni, depuis 
quelques jours, il ne vient pas aux cours; il pubblico 
disertò il teatro in segno di protesta, le publie déserta 
le théâtre en signe de protestation A v.i. (mil.) déserter. 

difèrto, ag. (letter.) disert. 

difertòre, s.m. déserteur. 

diferzióne, s.f. désertion. 

disfaciménto, s.m. 1. (decomposizione) décompo- 
sition (f.): cadavere in —, cadavre en décomposition 
2. (fig.) (rovina, sfacelo) désagrégation (f.), écroulement: 
il — di una società, la désagrégation d'une société; 
il — di una famiglia, la désagrégation d'une famille; 
il — di un esercito, la débandade d’une armée; il — 
di un impero, l'écroulement d’un empire || cadere in —, 
tomber en ruine. 

disfagia, s.f. (med.) dysphagic. 

disfàre, v.t. 1. défaire*: — una cucitura, un nodo, 
una treccia, défaire une couture, un nœud, une tresse; 
— un pacco, le valigie, défaire un paquet, les valises; 
— il letto, défaire le lit; — un lavoro, défaire un ouvrage || 
— un esercito, défaire une armée || la malattia lo ha 
disfatto, la maladie l’a défait 2. (sciogliere) faire* fond 
il calore disfa la cera, la chaleur fait fondre la cire || 
disfarsi, v 1. (liberarsi) se débarrasser, se défaire 
2. (sciogliersi) fondre* || mi sto disfacendo dal caldo, je 


meurs de chaleur | — in lacrime, (fig.) fondre en larmes. 
disfa fìa, s.f. (med.) dysphasie. 
disfàtta, s.f. défaite: la — di un esercito, di un 


partito, la défaite d'une armée, d'un parti; subire una 
—, subir une défaite. 

disfatticcio, s.m. (agr.) jachère (f.). 

disfattifmo, s.m. défaitisme. 

disfattista, ag. e s.m. e f. défaitiste. 


disfàtto, p.p. di disfàre # ag. 1. déf: letto —, 
lit défait; un pacchetto —, un paquet défait || l’esercito 


—, l’armée défaite || un viso —, un visage défait 
2. (sciolto) à moitié fondu: un gelato —, une glace à 
moitié fondue. 

disfavôre, s.m. (letter.) défaveur (f.): essere, cadere 
in — presso qleu., être, tomber en défaveur auprès 
de qqn. 

disfavorire, v.t. (rar.) défavoriser. 

disfida, s.f. (letter.) défi (m.). 

disfidàre, v.t. (letter.) défier. 

disfiguràre, v.t. (rar.) défigurer (anche fig.). 

disfonia, s.f. (med.) Aysphonie. 

disforme, ag. (rar.) difforme. 

disfrenàre, v.t. letter. per sfrenàre. 

disfunzione, s.f. (med.) trouble (m.): — cardiaca, 
epatica, trouble cardiaque, hépatique. 

difgelàre, v.t. e i. dégeler*, 

difgèlo, s.m. dégel (anche fig.). 

difgiùngere, v.t. disjoindre*; (separare) séparer || 
difgiùngersi, v.r. e r. reciproco se disjoindre*; (se- 
pararsi) se séparer, 

difgiuntaménte, av. séparément. 

difgiuntivo, ag. disjonctif*: particella disgiuntiva, 
(gramm.) particule disjonetive: sillogismo —, (fil.) 
syllogisme disjonctif. 

difgiùnto, p.p. di difgiùngere ¢ ag. disjoint; 
(separato) séparé. 

difgiunziòne, s.f. disjonction; (separazione) sépa- 
ration, 
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difgrafia, s.f. (med.) dysgraphie. 

difgràvio, s.m. dégrèvement. 

difgràzia, s.f. 1. (sfavore) disgrâce: essere, cadere 
in — di, presso qleu., être, tomber en disgrâce auprès 
de qqn. || essere in — di Dio, ne pas être en état de 
gràce 2. (sventura) malheur (m.); (sfortuna) malchance: 
è accaduta una —, il est arrivé un malheur; ha avuto 
molte disgrazie nella sua vita, il a eu beaucoup de mal- 
heurs dans sa vie; mi è capitata una —, il m’est arrivé 
un malheur: è morto in seguito a una —, il est mort 
par suite d'un accident || che —/, quel malheur! || 
— volle che..., le malheur a voulu que... || portar —, 
porter malheur | per miu, per tua —, malheureuse- 
ment pour moi, pour toi (o pour mon, ton malheur) || 
per —, par malheur; (sfortunatamente) malheureuse- 
ment || le disgrazie non vengono mai sole, un malheur 
ne vient jamais seul. 

difgraziataménte, av. malheureusement. 

difgraziàto, ag. malheureux* (in tutti i significati): 
una famiglia disgraziata, une famille malheureuse; Ra 
avuto una vita disgraziata, il a eu une vie malheureuse; 
è davvero —, il n’a vraiment pas de chance; è nato —, 
il na jamais eu de chance; un matrimonio —, un 
mariage malheureux; ha un fisico —, il a un physique 
ingrat; un'idea disgraziata, une idée malheureuse; una 
scelta disgraziata, un choix malheureux; una situazione 
disgraziata, une situation fâcheuse (o malheureuse); 
un'impresa disgraziata, une entreprise malheureuse; un 
giorno, un anno —, un mauvais jour, une mauvaise 
année $ s.m. 1. malheureux 2. (persona disonesta) 
vaurien. 

diféregabile, ag. (scient.) désagrégeable. 

difgregàre, v.t. désagréger* (anche fig.) || difgre- 
gàrsi, v.r. se désagréger* (anche fig.). 

difgregativo, ay. désagrégeant. 

difgregazione, s.f. désagrégation (anche fig.): — 
psichica, Aésagrégation psychique. 

difguido, s.m. erreur (f.): per un — postale il pacco 
è arrivato in ritardo, le paquet est arrivé en retard 
par suite d’une erreur de la poste. 

difgustàre, v.t. dégoûter (anche fig.): il latte mi 
disgusta, le lait me dégoûte; i suoi modi mi hanno 
davvero disgustato, ses manières mont vraiment dé- 
goûté; è di un'avarizia che disgusta, il est d’une avarice 
répugnante || difgustàrsi, v.r. se dégoùter (anche fig.): 
— di ql.co., se dégoùter de qq.ch. $ v.r. reciproco 
(rompere l'amicizia) se brouiller: — con gleu., se brouiller 
avec qqn. 

disgustàto, ag. dégoûté: essere — della vita, être 
dégoùté de la vie. 

difgùsto, s.m. dégoût (anche fig.): prendere una 
medicina con —, prendre un médicament avec dégoût; 
mi è venuto il del vino, je me suis dégoùté du vin; 
il suo cinismo mi ispira —, (fig.) son cynisme me 
dégoûte. 

difgustosaménte, av. d'une manière dégoûtante. 

difgustéso, ay. 1. écœurant: sapore, odore —, 
saveur, odeur écœurante 2. (/îg.) dégoûtant: uno 
spettacolo —, un spectacle dégoùtant. 

difiàre, v.t. e deriv. V. desideràre e deriv. 

difidratànte, ag. e s.m. déshydratant. 

difidratàre, v.t. déshydrater. 

difidratàto, ag. déshydraté. 

difidratatôre, s.m. (ind. chim.) déshydrateur. 

difidrataziòne, s.f. déshydratation. 

disillàbico, ag. (linguistica) dissyllabique. 

disillabo, ag. e s.m. (linguistica) dissyllabe. 

di fillùdere, vf. désillusionner, décevoir*: mi di- 
spiace doverti je regrette de devoir te causer une 
déception || difillùdersi, v.r. se détromper. 

difillufiòne, s.f. désillusion. 

difillùfo, p.p. di difillùdere $ ag. désillusionné: 
un uomo —, un homme désillusionné (o désabusé 0 
blasé): — dalla politica, A6sillusionné par la politique || 
— della vita, déçu par la vie. 

difimballàggio, s.m. déballage. 


— 
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difimballàre, v.t. déballer, désemballer. 

difimpacciàre, v.t. (rar.) débarrasser || difimpac- 
ciàrsi, v.r. se débrouiller. 

difimpacciàto, ag. (rar.) dégagé. 

difimparàre, v.t. désapprendre*. 

difimpegnàre, v.i. 1. dégager* (anche fig.): — un 
braccialetto dal Monte di Pietà, dégager un bracelet 
du Mont-de-Piété; — la propria parola, dégager sa 
parole; — gie, da un obbligo, dégager qqn. d’une 
obligation 2. (liberare) dégager*: — un esercito dal- 
l’accerchiamento, dégager une armée encerclée || il 
corridoio disimpegna tutte le stanze, le couloir dessert 
toutes les pièces 3. (adempiere) s'acquitter (de): — un 
incarico con molto scrupolo, s'acquitter scrupuleuse- 
ment d’une tâche | difimpegnàrsi, v.r. 1. (liberarsi) 
se rendre* libre: appena riesco a disimpegnarmi vengo 
da te, dès que je me rendrai libre, je viendrai chez toi 
2. (cavarsela) se tirer d’affaire, s’en sortir*: si è di- 
simpegnato egregiamente, il s’est fort bien tiré d’affaire 
(o il s’en est fort bien sorti). 

difimpégno, s.m. 1. dégagement || trovare una scu- 
sa di —, trouver une excuse pour se libérer d’un en- 
gagement 2. (locale di) —, dégagement; (ripostiglio) 
débarras 3. (mil.) dégagement 4. (calcio) dégagement. 

difimpiègo, s.m. (neol.) sous-emploi. 

difincagliaménto, s.m. (mar.) déséchouement. 

difincagliàre, v.f. (mar.) déséchouer, renflouer. 

difincàglio, s.m. (mar.) déséchouage, renflouage. 

difincantàre, v.t. (rar.) désenchanter (spec. fig.). 

difincantàto, ag. désenchanté; (disilluso) désabusé, 
blasé. 

difincànto, s.m. (rar.) désenchantement. 

difincarnàto, ag. désincarné. 

difincrostànte, ag. e s.m. (chim. ind.) désincrus- 
tant. 

difinfestànte, ag. e s.m. (disinsettante) désinsecti- 
sant; (derattizzante) dératisant. 

difinfestàre, v.t. (disinsettare) désinsectiser; 
rattizzare) dératiser. 

difinfestaziône, s.f. (disinsettazione) désinsectisa- 
tion; (derattizzazione) dératisation. 

difinfettànte, ag. e s.m. désinfectant. 

difinfettàre, v.t. désinfecter. 

difinfeziône, s.f. désinfection. 

difingannàre, v.t. détromper || difingannàrsi, v.r. 
se détromper. 

difingànno, s.m. déception (f.); (disillusione) désillu- 
sion (f.). 

difinnamoraménto, s.m. désaffection (f.), détache- 
ment. 

difinnamoràre, v.t. détacher (de) 
ràrsi, v.r. se détacher (de). 

difinnescàre, v.t. désamorcer*. 

difinnestàre, v.t. 1. (elettr.) débrancher 2. (aut.) (la 
frizione) débrayer*; (la marcia) mettre* au point mort. 

difinnèsto, s.m. (elettr.) débranchement; (aut.) 
débrayage. 

difinserire, v.t. (eletir.) débrancher. 

difintegràre, v.t. désintégrer* (anche fig.) || di- 
Sintegràrsi, v.r. se désintégrer* (anche fig.). 

difintegraziône, s.f. désintégration (anche fig.): — 
dell'atomo, (fis.) désintégration de l'atome. 

difinteressàre, v.t. 1. (rar.) détourner l’intérêt (de 
qqn. pour qq.ch.) 2. (comm.) désintéresser || difinte- 
ressàrsi, v.r. se désintéresser: si è completamente 
disinteressato della cosa, il s’est complètement dé- 
sintéressé de l'affaire. 

difinteressataménte, av. d'une façon désintéressée. 

difinteressàto, ag. désintéressé. 

difinterèsse, s.m. 1. désintéressement: agire con —, 
agir avec désintéressement ?. (noncuranza) peu d’in- 
térét: mostrare — per il lavoro, per la casa, montrer 
très peu d'intérêt pour son travail, pour sa maison. 

difintossicàre, v.t. désintoxiquer | difintossi- 
càrsi, v.r. se désintoxiquer. 

difintossicaziône, s.f. désintoxication. 


(de- 


|| difinnamo- 


difonoràto 


difinvitàre, v.t. (rar.) désinviter. 

difinvoltaménte, av. avec désinvolture, 
aisance. 

difinvòlto, ag. (di persona) qui a de l’aisance, de 
la désinvolture; (di modi) désinvolte: è un ragazzo —, 
c’est un garçon qui a de l'aisance (o de la désinvolture); 
modi disinvolti, des manières désinvoltes; passo, por- 
tamento —, allure désinvolte; un’aria disinvolta, un 
air désinvolte (o dégagé) || stile —, style aisé || con i 
suoi superiori è un po’ troppo —, avec ses supérieurs 
il est un peu trop sans gêne, 

difinvoltùra, s.f. désinvolture, aisance: comportarsi 
con grande —, se conduire avec beaucoup d’aisance; 
prendere le cose con troppa —, prendre les choses avec 
trop de désinvolture; mente con molta —, il ment avec 
beaucoup d’effronterie. 

difio, s.m. poet. per desidèrio. 

difistima, s.f. mésestime: cadere in —, baisser 
dans l’estime de qqn. 

difistimàre, v.t. mésestimer. 

difistivàggio, s.m. (mar.) désarrimage. 

difistivàre, v.t. (mar.) désarrimer. 

diflacciàre, v.t. letter. per flacciàre. 

diflalia, s.f. (med.) dyslalie. 

difleàle, ag. poet. per fleàle. 

diflivèllo, s.m. 1. dénivellation (f.): — stradale, 
dénivellation d’une route 2. (fig.) (differenza) diffé- 
rence (f.): — sociale, différence de niveau social; — 
d’età, différence d'âge. 

diflocaménto, s.m. 1. disposition (f.) 2. (trasferi- 
mento) déplacement 3. (mar.) déplacement: a pieno 
carico, déplacement en charge. 

diflocàre, v.t. 1. disposer 2. (trasferire) déplacer* 
3. (mar.) déplacer*. M 

diflocaziône, s.f. 1. (il dislocare) disposition: — delle 
sentinelle, disposition des sentinelles ?. (trasferimento) 
déplacement (m.); (luogo di trasferimento) emplacement 
(m.): comunicarono la — delle truppe, ils communi- 
quèrent le déplacement des troupes; riuscirono a sta- 
bilire la — delle truppe nemiche, ils arrivèrent à déter- 
miner l’emplacement des troupes ennemies 3. (de- 
centramento) décentralisation: la — delle industrie, 
la décentralisation des industries 4. (psic.) transfert 
(m.): — affettiva, transfert des sentiments 5. (geol.) 
dislocation. 

difmenorrèa, s.f. (med.) dysménorrhée. 

difmifüra, s.f. démesure || a —, démesurément. 

difobbedire, v.i. e deriv. V. difubbidire e deriv. 

difobbligàre, v.t. libérer* || difobbligàrsi, v.r. 
s'acquitter. 

difoccupàta, s.f. chômeuse. 

difoccupàto, ag. 1. sans travail: è— dall'anno scorso, 
il est sans travail (o en chômage) depuis l’année passée 
2. (senza far nulla) inoccupé: non sa stare —, il n’est 
pas capable de rester inoccupé (o sans rien faire) 
3. (scherz.) (libero) inoccupé: c’è ancora una sedia disoc- 
cupata, il y a encore une chaise libre (o inoccupée) A s.m. 
chômeur. 


avec 


difoccupazióne, s.f. chômage (m.): — operaia, 
chômage des ouvriers; — stagionale, chômage sai- 
sonnier; — frizionale, chômage frictionnel; — tecnolo- 


gica, chômage technologique. 

difoleàre, v.t. (ind. olearia) extraire* l’huile (des 
noix, amandes, etc.). 

difonestà, s.f. malhonnéteté: — negli affari, mal- 
honnêteté dans les (o en) affaires; kai agito con —, 
tu t'es conduit malhonnétement. 

difonestaménte, av. malhonnétement. 

difonèsto, ag. malhonnête: un commerciante —, 
un commercant malhonnéte; un prezzo —, un prix 
malhonnéte; una proposta disonesta, une proposition 
malhonnête. 

difonorànte, ag. déshonorant. 

difonoràre, v.t. déshonorer || difonoràrsi, v.r. se 
déshonorer. 

difonoràto, ag. déshonoré. 


difonôre 


difonòre, s.m. 1. déshonneur: fa — al nome che 
porta, il déshonore le nom qu'il porte 2. (vergogna) honte 
(f.): compiere un’azione simile sarebbe un —, agir 
ainsi serait une honte; è il — della famiglia, c’est la 
honte de la famille. 

difonorévole, ag. déshonorant. 

difonorevolménte, av. d'une manière honteuse. 

difoppilàre, v.t. (med.) désopiler. 

disopra, av. e ag. V. sopra, di $ con valore di s. 
dessus: il — dell’armadio, le dessus de l’armoire. 

difordinàre, v.t. mettre* en désordre; (gettare lo 
scompiglio) semer* le désordre: hai disordinato tutte 
le mie carte, tu as mis tous mes papiers en désordre; 
— le schiere nemiche, semer le désordre dans les 
rangs ennemis # v.i. disordina nel bere, nel mangiare, il 
boit trop, il mange trop; — nelle spese, dépenser 
exagérément., 

difordinataménte, av. d’une façon désordonnée. 

difordinàto, ag. 1. désordonné: una casa disordinata, 
une maison désordonnée; è un ragazzo —, c'est un 
garçon désordonné || ha delle idee disordinate, il n’a 
pas d'ordre dans ses idées 2. (sregolato) désordonné, 
déréglé: fare una vita disordinata, mener une vie dé- 
sordonnée (o déréglée); è — nel mangiare, il ne s'astreint 
pas à un régime régulier. 

dif'érdine, s.m. 1. désordre: nella sua stanza regna 
un gran —, dans sa chambre, il y a un grand désordre; 
dove entra lui, mette —, où il entre, il sème le désordre || 
in —, en désordre: la sua casa è sempre in —, sa maison 
est toujours en désordre; ha messo tutte le mie carte in 
—, il a mis tous mes papiers en désordre; avere i capelli, 
gli abiti in —, avoir les cheveux, les vétements en 
désordre; le truppe fuggirono in —, les troupes s'en- 
fuirent en désordre || ha un gran — nelle idee, il a 
beaucoup de désordre dans ses idées 2. (sregolatezza) 
e — nel mangiare, excès de table 3. pl. (tumul- 
ti) désordres: in città sono scoppiati gravi disordini, de 
graves désordres ont éclaté en ville. 

diforgànico, ag. incohérent. 

diforganizzàre, v.t. désorganiser || diforganiz- 
zàrsi, v.r, se désagréger *. 

diforganizzàto, ag. désorganisé. 

diforganizzazione, s.f. désorganisation. 

diforientaménto, s.m. désorientation (f.) (anche fig.). 

diforientàre, v.t. désorienter (anche fig.) || diforien- 
tàrsi, v.r. se désorienter; (fig.) perdre* le nord. 

diforientàto, ag. désorienté (anche fig.): si aggirava 
— tra la folla, il errait, désorienté, parmi la foule; 
era tanto — da non saper rispondere, il était désorienté 
au point de ne pas savoir répondre. 

diformeggiàre, v.t. (mar.) démarrer. 

diforméggio, s.m. (mar.) démarrage. 

difossaménto, s.m. désossement. 

difossàre, v.t. désosser. 

difossidànte, ag. e s.m. (chim.) désoxydant. 

difossidàre, v.t. (chim.) désoxyder. 

difossidaziône, s.f. (chim.) désoxydation. 

difostòfi, s.f. (med.) dysostose. 

disòtto, av. c ag. V. sôtto, di $ con valore di s. 
dessous || essere al —, (in condizioni d’inferiorità) être 
au-dessous. 

dispàccio, s.m. dépêche (f.): — telegrafico, dépêche 
télégraphique. 

dispaiàre, v.f. (rar.) dépareiller. 

disparàto, ag. disparate. 

disparére, s.m. dissentiment. 

dispari, ag. 1. impair: numero —, nombre impair || 
fare a pari e —, jouer à pair ou impair 2. (rar.) (diffe- 
rente) différent. 

disparire, v.i. poet. per sparire. 

disparità, s.f. disparité: — di forze, disparité des 
forces || — di culto, différence de confession. 

dispàrte, in, lav. de côté; à l'écart; à part: mettere, 
lasciare ql.co. in —, (serbare, accantonare) mettre, 
laisser qq.ch. de côté; mettere qleu., ql.co. in —, (scar- 
tare, lasciare da parte) mettre qqn., qq.ch. à l'écart; 
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starsene in —, se tenir à l’écart; prendere qleu. in —, 
prendre qqn. à part. 

dispèndio, s.m. dépense (f.); (spreco) gaspillage: — 
di forze, di tempo, gaspillage de forces, de temps. 

dispendiosaménte, av. dispendieusement. 

dispendioso, ay. dispendieux*. 

dispènsa, s.f. 1. (distribuzione) distribution: la — 
del pane ai poveri, la distribution du pain aux pauvres; 
la — delle acque, (agr.) la distribution de l’eau 2. (fasci- 
colo) livraison; pubblicare a dispense, publier par li- 
vraisons || dispense universitarie, cours polycopiés 
3. (esonero) dispense: — dal digiuno, dispense du 
jeûne; — dal servizio militare, dispense du service 
militaire; chiedere la — da..., demander à être dispensé 
de.. — matrimoniale, dispense de mariage 4. (locale 
dove si conserva il cibo) dépense; (mar.) cambuse 
5. (mobile in cui si conserva il cibo) garde-manger* (m.). 

dispensàre, v.t. 1. dispenser: il sole dispensa calore, 
le soleil dispense de la chaleur 2. (distribuire) distribuer: 
— elemosine, distribuer des aumônes; — favori, dis- 
tribuer des faveurs; — sorrisi e strette di mano, dis- 
tribuer des sourires et des poignées de main; — cef- 
foni, distribuer des gifles %. (esonerare) dispense 
dal digiuno, dispenser du jeûne; ti dispenso dall’accom- 
pagnarmi, je te dispense de m'accompagner || dispen- 
sare dalle tasse, exonérer des impôts 4. (rar.) (spende- 
re) dépenser. 

dispensàrio, s.m. dispensaire. 

dispensatóre, s.m. dispensateur || dispensatrice, 
s.f. dispensatrice. 

dispensazióne, s.f. dispensation. 

dispensièra, s.f. 1. dispensatrice 2. (chi è addetta 
alla dispensa) (ant.) dépensière; (mar.) cambusier (m.). 

dispensière, s.m. 1. dispensateur 2. (chi è addetto 
alla dispensa) dépensier; (mar.) cambusier. 

dispepsia, s.f. (med.) dyspepsie. 

dispèptico, ay. e s.m. (med.) dyspepsique. 

disperàre, v.i. e t. désespérer*: disperano di sal- 
varlo, on désespère de le sauver; dispero della sua riu- 
scita, je désespère de sa réussite || questo mal di testa mi 
fa —, ce mal de tête me désespère; questi bambini mi 
Janno —, ces enfants me font damner || disperàrsi, 
v.r. se désespérer*. 

disperataménte, av. désespérément. 

disperàto, ag. désespéré: uno sguardo —, un re- 
gard désespéré: è in condizioni disperate, il est dans 
un état désespéré; è —, il est au désespoir; è — per 
la morte del suo bambino, il est désespéré de la mort 
de son enfant || alla disperata, à toute vitesse: fare un 
lavoro alla disperala, faire un travail à toute vitesse 
A s.m. 1. désespéré || lavora come un —, il travaille 
comme un fou; gridava come un —, il hurlait comme 
un sourd (o un putois o un fou); correva come un —, 
il courait comme un dératé ?. (fam.) (spiantato) pauvre 
diable, pauvre type: è un povero —, c’est un pauvre 
diable. 

disperaziône, s.f. désespoir (m.): abbandonarsi alla 
—, se livrer au désespoir; portare, ridurre qlcu. alla 
—, réduire qqn. au désespoir; si strappava i capelli 
dalla —, il s’arrachait les cheveux de désespoir || si è 
dato all'alcool per —, il s'est adonné à l'alcool par 
désespoir || questo ragazzo è la — dei suoi genitori, ce 
garçon fait le désespoir de ses parents; la matematica 
era la sua —, les mathématiques étaient sa bête 
noire: il bambino non vuole mangiare, è una —, cet 
enfant ne veut pas manger, il y a de quoi désespérer; 
queste zanzare sono una —, ces moustiques sont un 
cauchemar || per — ci rassegnammo ad andare a piedi, 
de guerre lasse, nous nous sommes résignés à aller 
à pied. 

disperdènte, s.m. (chim.) agent de dispersion. 

dispèrdere, v.t. 1. disperser: — i dimostranti, dis- 
perser les manifestants; il vento ha disperso le nubi, 
le vent a dispersé les nuages || — le proprie energie, 
i propri sforzi, disperser ses énergies, ses efforts || — 
i voti, éparpiller les voix || — la luce, (ott.) disperser 
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la lumière 2. (dissipare, scialacquare) dissiper: ha di- 
sperso la sua eredità, il a dissipé son héritage || di- 
spèrdersi, v.r. se disperser (anche fig.): la folla si 
disperse, la foule se dispersa; — in attività troppo 
diverse, se disperser dans des activités trop différentes. 

dispersione, s.f. 1. dispersion: — di forze, di ener- 
gie, (fig.) dispersion de forces, d'énergies || — della 
luce, (ott.) dispersion de la lumière; — elettrica, disper- 
sion électrique || — del tiro, (balistica) dispersion du 
tir 2. (chim.) dispersion 3. (statistica) dispersion. 

dispersività, s.f. manque (m.) de concentration. 

dispersivo, ag. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): è un lavoro 
—, c'est un travail qui disperse (les forces); ha un'at- 
tività dispersiva, son activité se disperse: studia in 
modo —, il manque d’esprit de suite dans ses études 
2. (fis.) dispersif*: potere —, pouvoir dispersif. 

dispèrso, p.p. di dispèrdere $ ag. 1. (smarrito) 
égaré: documenti dispersi, des documents égarés || 
soldato —, (mil.) soldat disparu 2. (sparso) éparpillé 
A s.m. (soldat) disparu: à dispersi in Russia, les sol- 
dats disparus en Russie | dare qleu. per —, porter 
qqn. disparu. 

dispètto, s.m. 1. taquinerie (f.), (petite) méchanceté: 
fare un —, faire une méchanceté; perché fai i dispetti 
alla tua sorellina?, pourquoi taquines-tu ta petite 
sœur? || è venuto apposta per farmi — il est venu 
exprès pour me contrarier; l’ha fatto per —, il Va fait 
exprès | a — di, en dépit de, malgré; a suo marcio 
—, à son grand dépit 2. (stizza) dépit: provar —, 
éprouver du dépit; non nascose il suo —, il ne cacha 
pas son dépit. 

dispettosaménte, av. par dépit. 

dispettéso, ag. 1. taquin: è un bambino —, c'est 
un enfant taquin 2. (fatto, detto per dispetto) contra- 
riant, agaçant: delle parole dispettose, des paroles 
contrariantes. 

dispiacènte, ag. 1. désolé 2. (rar.) (spiacerole) dé- 
sagréable. 
dispiacére!, v.i. 1. (essere spiacente) regretter: mi 
dispiace di dover partire così presto, je regrette d'être 
obligé de partir si tôt; gli dispiace che tu non abbia po- 
tuto accettare, il regrette que tu n'aies pu accepter; mi 
dispiace molto che tu non sia potuto venir i beaucoup 
regretté que -tu n'aics pu venir | mi dispiace, sono 
troppo stanco, je regrette, je suis trop fatigué | non 
mi dispiacerebbe passare qualche giorno in montagna, 
j'aimerais bien passer quelques jours à la montagne 
2. (in espressioni di cortesia): le dispiacerebbe aprire 
un po’ la finestra?, voudriez-vous ouvrir un peu la 
fenétre?; ti dispiacerebbe andare a prendermi un bic- 
chier d’acqua?, cela ne t’ennuicrait pas d'aller me 
chercher un verre d’eau?; fi dispiace se fumo?, cela 
ne t’ennuie pas si je fume?; se non ti dispiace, vorrei 
restare un momento da solo, si cela ne t’ennuie pas, je 
voudrais rester un moment tout seul; ora alzatevi, 
se non vi dispiace, levez-vous, s’il vous plaît 3. (provar 
pena, dolore) avoir* de la peine: (dare pena, dolore) 
faire* de la peine: mi è dispiaciuto molto sapere che 
sei stato bocciato, j'ai eu beaucoup de peine en appre- 
nant que tu as été collé: il suo comportamento di- 
spiacque a suo padre. sa façon d'agir fit beaucoup 
de peine à son père; mi dispiace vederti in questo stato, 
cela me fait de la peine (0 me chagrine) de te voir 
dans cet état 4. (essere sgradevole) déplaire*: Je fue 
critiche gli sono dispiaciute, tes critiques lui ont déplu; 
devo farlo a costo di dispiacergli, je dois le faire même 
si je dois lui déplaire. 
dispiacére?, s.m. I. chagrin, peine (f.): un grande —, 

un grand chagrin, une grosse peine; dispiaceri amorosi, 
chagrins d'amour; i dispiaceri l'hanno invecchiata prima 
del tempo, les chagrins l'ont vicillie avant l’âge: la sua 
partenza è stata un — per tutti, son départ a été un cha- 
grin pour tout le monde; mi ha dato un gran —, il 
, m’a fait beaucoup de peine; mi ha dato — dicendo ciò, 
en disant cela, il m’a peiné; mi ha fatto — che non sia 


dispofizióne 


venuto, cela m'a fait de la peine qu'il ne soit pas venu; 
fa — sentire queste cose, cela fait de la peine d’enten- 
dre des choses pareilles || con mio gran —, à mon grand 
regret 2. (rincrescimento) regret. 

dispiacévole, ag. V. spiacévole. 

dispiaciménto, s.m. (rar.) regret: con mio grande —, 
à mon grand regret. 

dispiegaménto, s.m. déploiement. 

dispiegare, v.t. (rar.) déployer*. 

displa fia, s.f. (med.) dysplasie. 

displuviàle, ag. (geog.) de la ligne de partage des 
eaux. 

displùvio, s.m. (linea di) —, (geog.) ligne (f.) de 
partage des eaux. 

dispnèa, s.f. (med.) dyspnée. 

dispnôico, ag. e s.m. dyspnéique. 

dispogliàre, v.t. (letter.) (spec. fig.) déshabiller. 

disponibile, ag. disponible || (Quota) —, (dir.) (quo- 
tité) disponible $ s.m. (econ.) disponible. 

disponibilità, s.f. 1. disponibilité 2. (sospensione dal 
servizio di un funzionario, di un ufficiale) disponibilité 
3. pl. (denaro disponibile) disponibilités 4. (mur.) dis- 
ponibilité 

dispòrre, v.t. 1. disposer: — i fiori in un vaso, 
disposer les fleurs dans un vase; il maestro dispose 
gli scolari su due file, Uinstituteur disposa les élèves sur 
deux rangs; — in ordine alfabetico, mettre en ordre 
alphabétique || — i posti a tavola, placer les invités 
à table 2. (preparare, preordinare) préparer: abbiamo 
disposto ogni cosa per il viaggio, nous avons tout pré- 
paré pour le départ || ha disposto le cose in modo da 
essere libero la sera, il a tout arrangé de façon à être 
libre le soir || la legge dispone il sequestro, la loi prévoit 
le séquestre l’uomo propone e Dio dispone, Phom- 
me propose et Dicu dispose 3. (rendere favorevole, 
disposto) disposer: — gleu. all'indulgenza, disposer qqn. 
à l'indulgence || il proprio animo alla gioia, disposer 
son esprit à la joie $ v.i. 1. disposer: dispone di molto 
denaro, il dispose de beaucoup d'argent; disponi pure 
di me, dispose de moi comme tu voudi può sempre 
— «del suo tempo, il peut toujours disposer de son 
temps: questa sala dispone di cento posti, cette salle 
peut contenir cent personnes 2. (ordinare, stabilire) 
décider, disposer: il ministro ha disposto di chiudere 
le scuole alla fine di maggio, le ministre a décidé de 
fermer les écoles à la fin du mois de mai: la legge dispone 
che non si voti prima della maggiore età, la loi dispose 
qu'on ne pent voter avant sa majorité | dispérsi, 
"mr, se disposer: — a partire, se disposer à partir. 
pofàre, v.t. (ant. letter.) prendre* en mariage. 

dispofitivo, ay. (dir.) dispositif* $ s.m. dispositif: 
— di sicurezza, (mec.) dispositif de sécurité; — di ar- 
resto, (mec.) dispositif d'arrêt; — d’intermittenza, (mec.) 
boîtier bilame; — di una sentenza, (dir.) dispositif 
d’un jugement. 

dispofiziône, s.f. 1. disposition: Za — di questi vani 
non è razionale, la disposition de ces pièces n’est pas 
rationnelle |! Za padrona di casa si occupa della — dei 
posti a tavola, c'est la maîtresse de maison qui s’oc- 
tupe de placer ses invités à table 2. pl. dispositions; 
(istruzioni, ordini) instructions: prendere disposizioni, 
prendre des dispositions; impartire, dare disposizioni, 
donner des instructions: aftenersi alle disposizioni mi- 
misteriali, tenir aux dispositions ministérielles |} 
disposizioni testamentarie, (dir.) dispositions testamen- 


s’en 


taires || per — di legge, aux termes de la loi 3. (pre- 
disposizione) disposition: avere — per la musica, avoir 
des dispositions pour la musique || era in una — d'ani- 


mo poco favorevole, il était dans des dispositions peu 
favorables 4. (ref.) disposition || a disposizione, 7.prep. 
I. à disposition: avere un capitale a —, avoir un capital 
à sa disposition (o disponible); mettere una cosa a — di 
qleu., mettre une chose à la disposition de qqn.: la mia 
casa è a vostra —, ma maison est à votre disposition; 
sono a tua completa —, suis à ton entière disposition 
2. (termine burocratico) en disponibilité, 


disposto 


dispòsto, p.p. di disporre ¢ ag. 1. disposé; arrangé: 
stanze ben disposte, des pièces bien disposées; tendaggi 
disposti con eleganza, des tentures arrangées avec 
élégance; questo quadro è mal —, ce tableau est mal 
placé 2. (fig.) (incline, portato verso ql.co., gien.) disposé: 
essere ben — verso qlcu., être bien disposé envers 
qqun. || non sono — a lasciarmi ingannare, je ne suis 
pas disposé à me laisser tromper $ s.m. (dir.) disposi- 
tion (f.). 

dispoticaménte, av. despotiquement. 

dispòtico, ay. despotique: governo —, gouverne- 
ment despotique; carattere —, un caractère despotique. 

dispotifmo, s.m. despotisme (anche fig.) || — illumi- 
nato, despotisme éclairé. 

dispregévole, ag. (letter.) V. spregévole. 

dispregiàre, v.t. (ant. letter.) mépriser. 

dispregiativo, ag. 1. (rar.) méprisant 2. (gramm.) 
péjoratif*: forma dispregiativa, forme péjorative. 

dispregiatòre, s.m. (letter.) contempteur. 

disprègio, s.m. (letter.) mépris || in — della legge, 
au mépris de la loi; avere, tenere in — qleu., mépriser 
qqn. || era caduto in — di tutti, il avait perdu l'estime 
de tout le monde. 

disprezzabile, ag. méprisable. 

disprezzàre, v.t. mépriser; (disdegnare) dédaigner: 
era disprezzato da tutti, il était méprisé de tout le 
monde; — gli onori, le ricchezze, mépriser (o dédaigner) 
les honneurs, les richesses; ha disprezzato tutti i suoi 
consigli, il a dédaigné tous ses conseils. 

disprèzzo, s.m. mépris: ostentava un grande — 
del pericolo, il affichait un grand mépris du danger; 
tenere ql.co. in —, dédaigner qq.ch.; nutrire — per 
alcu., avoir du mépris pour qqn. 

dispròfio, s.m. (chim.) dysprosium. 

disputa, s.f. 1. (discussione) discussion: — filosofica, 
discussion philosophique; essere l'oggetto di una —, 
être l’objet d’une discussion; partecipare a una —, 
prendre part à une discussion 2. (alterco) dispute. 

disputàbile, ag. disputable. 

disputàre, v.i. 1. (discutere) discuter: — di lettera- 
lura, di politica, discuter (de) littérature, (de) politique; 
— sull’utilità di un progetto, discuter sur (o débattre) 
l’utilité d’un projet 2. (gareggiare) lutter Ari 1. (di- 


scutere) discuter 2. (contendere) disputer: — la vittoria 
all'avversario, disputer la victoire à l’adversaire 
3. (sport) disputer: — un incontro di calcio, disputer 


un match de football || disputàrsi, v.r. reciproco se 
disputer: si disputavano il titolo di campione, ils se 
disputaient le titre de champion. 

disquilibrio, s.m. manque d’équilibre. 

disquifitòre, s.m. dissertateur. 

disquifizione, s.f. 1. (dissertazione) dissertation 
2. (ricerca) recherche: una — sottile, une recherche 
minutieuse. 

difruptivo, ag. scarica disruptiva, (elettr.) décharge 
disruptive. 

dissacràre, v.t. rar. per sconsacràre. 

dissalàre, v.t. dessaler. 

dissaldàre, v.i. dessouder. 

dissaldatùra, s.f. dessoudure, 

dissanguaménto, s.m. 1. morire per —, mourir 
d’hémorragie 2. (fig.) épuisement. 

dissanguàre, v.t. 1. saigner à blanc 2. (fig.) saigner à 
blanc, épuiser: — le finanze dello Stato, épuiser les 
finances de l’Etat; le tasse hanno dissanguato il popolo, 
les impôts ont complètement épuisé le peuple (o ont 
saigné le peuple à blanc) || dissanguàrsi, v.r. 1. perdre* 
tout son sang: (morire dissanguato) mourir* d’hémor- 
ragie: si è dissanguato per le molte ferite, se nombreuses 
blessures lui ont fait perdre tout son sang 2. (fig.) 
se saigner à blanc, se saigner aux quatre veines: si è 
dissanguato per la famiglia, il s'est saigné à blanc (o 
il s'est saigné aux quatre veines) pour sa famille. 

dissanguàto, ag. 1. morire —, mourir d’hémorra- 
gie 2. (fig.) saigné à blanc, épuisé: un paese — dalla 
guerra, un pays saigné à blanc (o épuisé) par la guerre. 
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dissanguatôre, s.m. (sfruttatore) 
exploiteur. 

dissapòre, s.m. (léger) désaccord (spec.sing.): c'erano 
stati alcuni dissapori tra i due coniugi, il y avait eu un 
leger désaccord entre les deux époux. 

dissecàre, v.t. disséquer*. 

disseccaménto, s.m. dessèchement; (chim.) défa- 
nage. 

disseccàre, v.t. dessécher*; (prosciugare) assécher*, 
dessécher*: — un terreno paludoso, assécher (o des- 
sécher) un terrain marécageux | disseccàrsi, v.r. 
1. se dessécher* 2. (fig.) se tarir: la sua vena poetica si è 
disseccata, sa veine poétique s’est tarie. 

disselciàre, v.t. dépaver. 

dissellàre, v.t. desseller $ v.i. (ant.) tomber de son 
cheval. 

disseminàre, v.t. 1. disséminer 2. (fig.) (diffondere) 
semer*. 

disseminatére, s.m. semeur. 

disseminazióne, s.f. (bot.) dissémination. 

dissennataménte, av. (letter.) follement. 

dissennatézza, s.f. (letter.) folie. 

dissennàto, gg. (letter.) fou*. 

dissensióne, s.f. (rar.) dissension. 

dissènso, s.m. 1. (divergenza di opinioni) dissenti- 
ment 2. (disapprovazione) désapprobation (f.); (oppo- 
sizione) opposition (f.). 

dissenteria, s.f. (med.) dysenterie. 

dissentèrico, ag. e s.m. dysentérique. 

dissentire, v.i. wêtre* pas d’accord (avec qqn. 
sur). 

dissenziènte, ag. qui n’est pas d'accord $ s.m. celui 
qui n’est pas d'accord. 

disseppelliménto, s.m. déterrement; (esumazione) 
exhumation (f.). 

disseppellire, v.t. 1. déterrer; (esumare) exhumer 
(anche fig.) ?. (fig.) ressusciter: — il passato, gli odi, 
ressusciter le passé, les haines. 

disseppellitóre, s.m. déterreur (anche fig.). 

disserràre, v.t. (letter.) desserrer || disserràrsi, v.r. 
se desserrer. 

dissertàre, v.i. disserter. 

dissertatóre, s.m. dissertateur, disserteur. 

dissertazióne, s.f. dissertation. 

disservizio, s.m. désorganisation (f.): — ferroviario, 
postale, désorganisation des chemins de fer, de la poste. 

dissestàre, v.i. bouleverser: — le finanze, il bilancio 
pubblico, bouleverser les finances, le budget de PEtat. 

dissestàto, ag. 1. en mauvais état: le mie finanze sono 
dissestate, mes finances sont en mauvais état || strada 
dissestata, chaussée déformée 2. (che ha difficoltà finan- 
ziarie) en difficultés: un’azienda dissestata, une entrepri- 
se en difficultés || era ricco, ora è —, il était riche, 
mais actuellement il a tout perdu || bilancio —, budget 
mal équilibré. 

dissèsto, s.m. krach: — finanziario, krach financier; 
un’azienda in —, une maison ayant des difficultés 
financières. 

dissetànte, ag. désaltérant. 

dissetàre, v.t. désaltérer* (anche fig.) || dissetàrsi, 
v.r. se désaltérer* (anche fig.). 

dissettôre, s.m. dissecteur. 

disseziône, s.f. dissection. 

dissidènte, ag. e s.m. dissident || chiese dissidenti, 
églises dissidentes. 

dissidènza, s.f. dissidence. 

dissidio, s.m. dissension (f.): comporre un —, régler 
une dissension; essere in — con gleu., être en désaccord 
avec qqn. 

dissigiliàre, v.t. décacheter*. 

dissimilàre, v.t. (rar.) rendre* dissemblable || 
dissimilàrsi, v.r. (fonetica) subir une dissimilation. 

dissimilaziône, s.f. (fonetica) dissimilation. 

dissimile, ag. dissemblable; (seguito da complemento) 
différent: due caratteri dissimili, deux caractères dis- 
semblables: sono dissimili (Vuno dall’altro), ils sont 


(fig.) affameur; 


| 
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dissemblables (l’un de l’autre); copia — dall’originale, 
copie différente de l’original. 
dissimilménte, av. dissemblablement. 
dissimmetria, s.f. dissymétrie. 
dissimmètrico, ag. dissymétrique. 
dissimulàbile, ag. qui peut être dissimulé. 
dissimulàre, v.t. dissimuler: — Vodio, l’emozione, 
la sorpresa, le proprie intenzioni, dissimuler sa haine, 
son émotion, sa surprise, ses intentions; è molto ubile 
nel —, il sait bien dissimuler. 
dissimulatôre, ag. dissimulateur* $ s.m. dissimu- 
lateur. 
dissimulazione, s.f. dissimulation. 
dissipàre, v.t. 1. dissiper (anche fig.): il sole ha dissi- 
pato la nebbia, le soleil a dissipé le brouillard; — un’illu- 
sione, un dubbio, dissiper une illusion, un doute; — un 
malinteso, dissiper un malentendu ?. (sperperare) dissiper: 
ha dissipato il patrimonio, il a dissipé toute sa fortune; 
— le forze, dissiper ses forces || dissipàrsi, v.r. se 
dissiper. 
dissipataménte, av. avec dissipation. 
dissipatézza, s.f. dissipation. 
dissipàto, ag. (di persona) dissolu; (di cose) dis- 
sipé: è un uomo —, c’est un homme dissolu; una vi- 
ta dissipata, une vie dissipée (o déréglée) $ s.m. dis- 
solu. 
dissipatore, s.m. dissipateur. 
dissipazione, s.f. 1. dissipation (anche fig.) 2. (vita 
sregolata) dissipation 3. (fis.) dégradation. 
dissociàbile, ag. dissociable. 
dissociabilità, s.f. dissociabilité. 
dissociàre, v.t. 1. dissocier 2. (chim.) dissocier. 
dissociativo, ag. 1. (di dissociazione) de dissocia- 
tion: processo —, processus de dissociation 2. (che dis- 
socia) dissociant: fattore, elemento —, facteur, élément 
dissociant. 
dissociazione, s.f. dissociation (in tutti i significati). 
dissodaménto, s.m. (agr.) défrichement, défrichage. 
dissodàre, v.t. (agr.) défricher. 
dissolùbile, ag. dissoluble. 
dissolubilità, s.f. dissolubilité. 
dissolutaménte, av. d'une manière dissolue. 
dissolutézza, s.f. dissolution: — di costumi, disso- 
lution des mœurs; le dissolutezze della Corte, les disso- 
lutions de la Cour || vivere nella —, mener une vie 
dissolue. 
dissolutivo, ag. (rar.) dissolutif*. 
dissolùto, ag. e s.m. dissolu: una vita dissoluta, une 
vie dissolue; è un —, c’est un dissolu. 
dissoluzione, s.f. dissolution: la — dei corpi, della 
materia, la dissolution des corps, de la matière; la — 
della famiglia, della società, (fig.) la dissolution (0 
désagrégation) de la famille, de la société. 
dissolvènza, s.f. (cine.) fondu (m.): — in apertura, 
ouverture er fondu; — in chiusura, fermeture en fondu; 
— incrociata, fondu enchaîné. 
dissòlvere, v.t. 1. dissoudre*: il sole dissolve la neb- 
bia, le soleil dissont le brouillard; Ze discordie dissolvono 
le famiglie, les discordes désagrègent les familles 
2. (fig.) (dissipare) dissiper: — un dubbio, un sospetto, 
dissiper un doute, un soupçon || dissòlversi, v.r. 1. se 
dissoudre* 2. (fig.) (dissiparsi) se dissiper: ogni min so- 
spetto si è dissolto, tous mes soupçons se sont dissipés. 
dissolviménto, s.m. dissolution (f.). 
dissomigliànte, ag. dissemblable. 
dissomigliànza, s.f. dissemblance. 
d dissomigliàre, v.i., dissomigliàrsi, v.r. dissem- 
ler. 
dissonànte, ag. 1. (mus.) dissonant: accordo —, 
accord dissonant 2. (fig.) (discordante) discordant. 
dissonànza, s.f. 1. (mus.) dissonance 2. (fig.) (discor- 
danza) discordance. 
dissonàre, v.i. I. (mus.) dissoner 2. (fig.) (discor- 
dare) être* en désaccord. 
dissono, ag. V. dissonänte. 
dissotterraménto, s.m. (rar.) déterrement,. 


distanziòmetro 


dissotterràre, v.f. déterrer, exhumer (anche fig.). 

dissuadére, v.t. dissuader: — gien, dal fare ql.co., 
dissuader qqn. de faire qq.ch. 

dissuafiòne, s.f. dissuasion. 

dissuafivo, ag. dissuasif*. 

dissuàfo, p.p. di dissuadére. 

dissuèto, ag. (letter.) désaccoutumé. 

dissuetüdine, s.f. (letter.) désuétude. 

dissuggellàre, v.t. décacheter*; (fig.) révéler*, dé- 
voiler. 

distaccaménto, s.m. (mil.) détachement. 

distaccàre, v.t. détacher: — un manifesto da un 
muro, détacher (o décoller) une affiche d’un mur; 
l’ha distaccato dalla sua famiglia, (fig.) il l’a détaché 
de sa famille || il reggimento fu distaccato a Roma, 
le régiment a été détaché à Rome || ha nettamente 
distaccato il plotone, (ciclismo) il s’est nettement dé- 
taché du peloton; è stuto distaccato di dieci minuti, 
il a été distancé de dix minutes || — le note, (mus.) 
détacher les notes || distaccàrsi, v.r. se détacher: — 
da ql.co., da qlcu., se détacher de qq.ch., de qqn. 

distaccàto, ag. détaché (anche fig.): sezione distac- 
cata, section détachée; fono —, ton détaché. 

distàcco, s.m. 1. décollement || — della retina, (med.) 
décollement de la rétine 2. (fig.) (separazione) séparation 
(f.): il — è stato doloroso, la séparation a été cruelle 
3. (fig.) (il sentirsi distaccato) détachement; (atteggia- 
mento distaccato) air détaché: il — dalle passioni ter- 
rene, le détachement des passions de ce monde; tratta 
tutti con sommo — il traite tout le monde d’un air fort 
détaché 4. (sport) écart; (vantaggio) avance (f.): un — 
di sette punti, un écart de sept points; vinse con un — 
di tre punti, il gagna avec une avance de trois points; 
il gruppo aveva un forte — rispetto ai primi, le groupe 
était très distancé des premiers (o avait un grand retard 
sur les premiers) || ha vinto per, con —, (ciclismo) il a 
gagné nettement détaché. 

distàle, ag. (anat.) distal*. 

distànte, ag. I. éloigné (anche fig.): la spiaggia era 
molto — dall’albergo, la plage était très éloignée de 
l’hôtel; è molto — il paese?, est-ce que le village est 
encore loin?; il paese è — 10 km, le village est à 10 km; 
quant'è — il museo?, quelle distance y a-t-il d’ici au 
musée?; il suo modo di ragionare è molto — dal mio, sa 
facon de penser est fort éloignée de la mienne || — nel 
tempo, reculé dans le temps; (per il futuro) très loin dans 
le temps 2. (fig.) (distaccato) distant: atteggiamento —, air 
distant A av. loin: il cannocchiale permette di vedere 
molto —, la longue-vue permet de voir très loin; abi- 
tiamo poco — dal centro, nous n’habitons pas loin du 
centre de la ville. 

distànza, s. 1. distance: Je grandi distanze, les 
grandes distances; una — di pochi chilometri, une 
distance de quelques kilomètres; il corridore ha coperto 
la — in 2'25", le coureur a couvert la distance en 
2'25"; à cavalli correranno sulla — di 2000 metri, les 
chevaux courront sur une distance de 2000 mètres; il 
cavallo, il corridore è venuto fuori alla —, le cheval, le 
courerur s'est imposé à la distance || a —, à distance 
(anche fig.); (da lontano) de loin: lo si vede a —, on le 
voit de loin; tenersi a debita, rispettosa —, (anche fig.) 
se tenir à distance respectueuse; tenere alen, a —, (fig.) 
tenir qqn. à distance || à — di, à un intervalle de (o au 
bout de): a — di due mesi, à un intervalle (o au bout) 
de deux mois || mantenere le distanze, (fig.) garder ses 
distances; abolire le distanze, (fig.) abolir les distances || 
prendere le distanze, (sport) prendre ses distances 2. (fg.) 
(differenza) différence: c’è una bella — tra padre e 
figlio, il y a une belle différence (o un monde) entre 
le père et le fils. 

distanziaménto, s.m. espacement. 

distanziàre, v.t. 1. distancer* (anche fig.) 2. (dispor- 
re a una certa distanza) espacer*. 

distanziàto, ag. 1. espacé 2. (sport) distancé. 

distanziatore, s.m. (mec.)pièce (f.) d’entretoisement. 

distanziòmetro, s.m. (topografia) distanciomètre. 


distàre 


distàre, v.i. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): quanto dista la 
stazione ?, à quelle distance est la gare?; non dista molto 
da qui, elle n’est pas très loin d’ici; quanto dista Roma 
da Milano?, Rome est à combien de kilomètres de 
Milan?; il primo paese dista 5 km, le premier village 
est à 5 km. 

distafàre, v.t. désobstruer. 

distèndere, v.t. 1. étendre*: — le gambe, étendre les 
jambes; — un tappeto per terra, étendre un tapis par 
terre; — la biancheria sul prato, étendre le linge sur le 
pré; distesero il malato sulla barella, on étendit le ma- 
lade sur la civière || — la vernice, appliquer la couleur || 
con un pugno lo distese, (fam.) il l’a terrassé d’un coup de 
poing || — un’ancora, (mar.) jeter lancere 2. (spiegare) dé- 
ployer*: — le ali, déployer les ailes; — le vele, déployer 
les voiles || — la voce, déployer sa voix 3. (comporre) 
(un articolo) rédiger*; (un verbale) dresser 4. (fig.) (ri- 
lassare) détendre*: niente distende come la vita di cam- 
pagna, rien ne détend mieux que la vie à la campagne; 
quella tisana distende i nervi, cette tisane détend les 
nerfs | distèndersi, v.r. 1. s’étendre*: mi distenderci 
volentieri sul letto, je m’étendrais volontiers sur le lit || 
— su un argomento, (fig.) s'étendre sur un sujet 2. (di 
liquidi) (spandersi) se répandre* 3. (fig.) (rilassarsi) 
se détendre*. 

distendibile, ag. extensible. 

distensiône, s.f. détente (anche fig.): — di un mu- 
scolo, détente d'un muscle; la — degli animi, la détente 
des esprits; una — nei rapporti internazionali, une 
détente dans les rapports internationaux. 

distensivo, ag. de détente: una pausa distensiva, 
un moment de détente; un clima —, une atmosphère 
détendue (o de détente) || politica distensiva, politique 
de détente. 

distésa, s.f. I. étendue: una vasta — di terreno, une 
vaste étendue de terrain 2. (insieme di oggetti disposti 
in fila) rangée. 

distesaménte, av. par le menu, dans tous les dé- 
tails: mi raccontò il fatto —, il me raconta le fait par le 
menu (o dans tous ses détails). 

distéso, p.p. di distèndere # ag. 1. étendu: era — sul 
letto, il était étendu sur le lit; teneva le braccia distese 
lungo i fianchi, il avait les bras le long du corps || 
stava lungo — sul divano, il était couché de tout son 
long sur le divan; cadere lungo —, tomber de tout son 
long 2. (spiegato) déployé: vele distese, voiles déployées || 
cantava a voce distesa, il chantait à gorge déployée 
3. (fig.) (rilassato) détendu || a distésa, l.av. cantare a 
—, chanter à gorge déployée; suonare le campane a —, 
sonner les cloches à toute volée. 

distico, s.m. 1. (metrica) distique 2. 
chapeau* $ ag. (bot.) distique. 

distillàbile, ag. qui peut être distillé. 

distillàre, ».t. distiller (in tutti i significati): — 
l’acqua, distiller l’eau; il pino distilla la resina, le pin 
distille la résine || distillò in quell'opera tutta la sua 
scienza, il mit tout son savoir dans cette œuvre || 
distillarsi il cervello, se creuser la tête ẹ v.i. distiller. 

distillàto, ag. (chim.) distillé $ s.m. distillat. 

distillatôio, s.m. (chim.) alambic. 

distillatôre, s.m. 1. distillateur 2. 
appareil distillatoire. 

distillatòrio, ag. distillatoire. 

distillazione, s.f. (chim.) distillation: — parziale, 
secca, a vapore, distillation fractionnée, sèche, à vapeur. 

distilleria, s.f. distillerie. 

distilo, ag. (arch.) distyle. 

distinguere, v.t. 1. distinguer: — il vero dal falso, 
distinguer le vrai du faux; senza occhiali non distinguo 
molto bene, sans lunettes, je n°y vois pas très bien: con 
questa nebbia non riesco a — nulla, par ce brouillard, 


(giornalismo) 


(apparecchio) 


je ne distingue rien || la ragione distingue l’uomo 
dagli animali, la raison distingue l’homme des ani- 
maux | bisogna — in tre periodi l’opera di questo 


scrittore, il faut distinguer trois périodes dans l’œuvre 
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de cet écrivain || bisogna — !, il faut voir! 2. (contras- 
segnare) marquer | distinguersi, v.r. se distinguer: 
— per il valore, se distinguer par sa valeur. 

distinguibile, ay. qu'on peut distinguer. 

distinta, s.f. (comm.) (lista) liste; (nota) note; 
(comm.) bordereau* (m.): la — dei libri da ordinare, la 
liste des livres à commander; — delle spese, note des 
fr — dei prezzi, bordereau (o liste) des prix; — di 
cassa, bordereau (0 liste) de caisse; — di documenti, 
bordereau de pièces; — di sconto, di versamento, bor- 
dereau d’escompte, de versement. 

distintaménte, av. 1. distinctement: si vedevano — 
i contorni, on voyait distinctement les contours 2. (con 
distinzione) avec distinction: veste molto —, il s'habille 
avec beaucoup de distinction || — vi salutiamo, (nelle 
lettere commerciali) agréez nos salutations distinguées, 

distintivo, ag. distinctif*: segno —, signe distinctif 
4 s.m. insigne (f.): — duna associazione, di grado, 
insigne d’une association, de grade. 

distinto, p.p. di distinguere # ag. 1. distinct: 
cose ben distinte, deux choses bien distinctes: suoni 
distinti, sons distincts; pronuncia distinta, pronon- 
ciation distinete (0 claire) 2. (signorile) distingué: un 
uomo molto , un homme très distingué; modi distinti, 
manières distinguées || i posti distinti, les premières || 
Distinto signore, (nelle lettere) Monsieur; distinti saluti, 
agréez nos salutations distinguées (o avec nos senti- 
ments distingués). | 

distinziône, s.f. distinction (in tutti i significati); 
una sottile —, une distinetion subtile; fare una —, 
faire une distinction; senza —, sans distinction || confe- 
rire una —, conférer une distinction || ka una grande 
— di modi, il a des manières très distinguées, 

distôgliere, v.t. détourner; (dissuadere) dissuader: 
— gli occhi da uno speltacolo, détourner son regard 
d'un spectacle; — l’attenzione di qleu., détourner l'at- | 
tention de qqn.: — gen. dal suo lavoro, dai suoi doveri, | 
détourner qqn. de son travail, de ses devoirs; lo distolse 
dal partire a quell’ora, il le dissuada de partir à cette 
heure. | 

distòlto, p.p. di distògliere. 

distoma, s.m. (med. vet.) distome. | 

distomatôfi, s.f. (med. vet.) distomatose. 

distonia, s.f. (med.) dystonie. 

distòrcere, v.t. 1. (torcere) distordre* || distorcersi 
una caviglia, se tordre (o se fouler) une cheville 2. (fig.) | 
(deformare) déformer: il significato di ql.co., déformer | 
le sens de qq.ch. || distòrcersi, v.r. se tordre*, se fouler. | 

distorsiône, s.f. 1. (med.) entorse, foulure: — alla | 
spalla, entorse (o foulure) à l'épaule 2. (tec.) distorsion: | 
— del quadro, di fase, (tv) distorsion du cadre, de 
phase. 

distòrto, p.p. di distòrcere # ag. 1. foulé: caviglia 
distorta, cheville foulée 2. (di suono, immagine) déformé. 

distràrre, v.t. i. distraire*; (distogliere) détourner: 
se mi distrai non posso lavorare, si tu me distrais, je | 
ne peux pas travailler; non bisogna distrarlo dai suoi 
studi, il ne faut pas le distraire (o détourner) de ses 
études: — l'attenzione, lo sguardo di qleu., détourner 
l’attention, le regard de qqn. || — una somma, distraire | 
une somme 2. (divertire) distraire*: bisogna distrarlo, 
il faut le distraire 3. (rar.) (med.) se tirer: distrarsi 
un nervo, un muscolo, se tirer un nerf, un muscle || 
distràrsi, v.r. se distraire*: si distrae facilmente, il se | 
distrait facilement; ho bisogno di distrarmi, j'ai besoin 
de me distraire. 

distrattaménte, av. distraitement. 

distràtto, p.p. di distràrre # ag. 1. distrait 2. (eren: 
fato) étourdi A s.m. 1. personne distraite 2. (sventato) 
étourdi. 

distrazione, s.f. 1. (disattenzione) distraction: lho 
fatto per —, je l'ai fait par distraction |} errore di —, 
faute d'étourderie 2. (svago) distraction: concedersi 
qualche —, s'accorder quelques distractions 3. (di una 
somma) distraction 4. (metrica) décomposition 5. (rar.) 
(med.) (stiramento) élongation. 


due 


1309 


distrétta, s.f. (letter.) 1. (necessità) besoin (m.) 
2. (ristrettezzu) embarras (m.) d’argent. 

distrétto, s.m. l. district; (della Corte d'appello) 
ressort; (militare) région (f.), circonscription (f.) 2. (uf- 
fici del comando distrettuale militare) bureau* de la 
place: presentarsi al —, se présenter au bureau de 
la place. 

distrettuàle, ag. du canton; (di tribunale) cantonal*; 
(di ferrovia) du district; (di zona militare) de la région 
militaire. 

distribuibile, ag. distribuable. 

distribuire, v.t. 1. distribuer: — la posta, i giornali, 
distribuer le courrier, les journaux; — le carte, distri- 
buer les cartes; queste tubature distribuiscono l’acqua 
alla casa, ces conduites distribuent l’eau dans la mai- 


son | — sorrisi, distribuer des sourires 2. (disporre) 
disposer; (ripartire) répartir, distribuer: — sentinelle 
attorno alla caserma, disposer des sentinelles autour de 
la caserne; — un carico su un autocarro, répartir (0 
disposer) un chargement sur un camion || — bene il 
proprio tempo, bien répartir l'emploi de son temps 
3. (stendere) étendre*, étaler: — il colore, étendre (o 


étaler) la couleur || distribuirsi, v.r. se disposer, 

distributivo, ag. distributif*; (di distribuzione) de 
distribution: giustizia distributiva, justice distributive; 
criterio —, critère de distribution || proprietà distri- 
butiva, (mat.) propriété distributive || aggettivi nume- 
rali distributivi, (gramm.) adjectifs numéraux distri- 
butifs. 

distributore, s.m. 1. distributeur: — cinematogra- 
fico, distributeur de films; — di giornali, di manifestini, 
distributeur de journaux, de prospectus; — della posta, 
facteur ?. (apparecchio) distributeur: — automatico, 
distributeur automatique; — di benzina, distributeur 
d’essence. 

distribuzione, s.f. distribution (in tutti i signifi- 
cati); — della posta, distribution du courrier; — del- 
l'energia elettrica, distribution de l’électricité; — di 
pellicole cinematografiche, distribution de films; — 
delle ricchezze, delle imposte, (econ.) distribution 
des richesses, des impôts | — del motore, (oui) 
distribution du moteur; — a cassetto, (mec.) distribu- 
tion à tiroir. 

districabile, ag. qui peut être démélé: Za questione 
non è facilmente —, l'affaire est difficile à démêler. 

districàre, v.t. déméler, débrouiller (anche fig 
una matassa, démêler (o débrouiller) un écheveau; — 
una questione complicata, débrouiller (o démêler) une 
affaire compliquée || districàrsi, v.r. se tirer d'affaire, 
se débrouiller: non sa mai come —, il ne sait jamais 
comment se tirer d'affaire (o se débrouiller), 

distrofia, s.f. (med.) dystrophie. 

distrôfico, 09. (med.) dystrophique. 

distrùggere, v.t. 1. détruire*: — una città, détruire 
une ville; — Je speranze di qleu., détruire les espoirs 
de qqn. || nulla si crea, nulla si distrugge, rien ne se 
perd, rien ne se crée 2. (ant.) (struggere, liquefare) 
fondre*. 

distruggibile, ag. destructible. 

distruggitòre, ag. destructeur* $ s.m. destructeur. 

distruttibile, ag. destructible. 

distruttivo, ag. 1. destructif* (anche fig.): potere — 
di un esplosivo, pouvoir destructif d'un explosif; una 
critica distruttiva, une critique destructive 2. (elettr.) 
disruptif*: una scarica distruttiva, une décharge disrup- 
tive 3. distillazione distruttiva, (chim.) distillation sèche. 


distrùtto, p.p. di distrüggere # ag. 1. détruit 
(anche fig.) 2. (ant.) (strutto, liquefatto) fondu, li- 
quéfié. 


distruttore, ag. e s.m. destructeur* 
s.f. destructrice. 
distruzione, s.f. destruction (in tutti i significati): 
seminare morte e —, semer la destruction et la mort. 
disturbàre, v.t. 1. déranger*: — gien, mentre lavora, 
déranger qqn. dans son travail; scusi se la disturbo, 
ı excusez-moi de vous déranger (o si je vous dérange); 


|| distruttrice, 


difùtile 


vi disturba il fumo?, la fumée vous dérange?; disturbo?, 
je vous dérange?; ciò disturba le mie abitudini, cela 
dérange mes habitudes || il caldo e il sole mi disturbano, 
la chaleur et le soleil m’incommodent 2. (ostacolare, in- 
tralciare) gêner: disturbava la nostra attività, cela 
gênait notre activité 3. (molestare, turbare) troubler: 
— una festa, troubler une fête; — Je lezioni, troubler 
les cours; — il sonno, il riposo di qlcu., troubler le 
sommeil, le repos de qqn.; — la quiete pubblica con 
schiamazzi notturni, troubler la tranquillité publique 
par du tapage nocturne 4. — una trasmissione radio- 
fonica, (rad.) brouiller une émission de radio || di- 
sturbàrsi, v.r. se déranger*: grazie, non vi disturbate, 
merci, ne vous dérangez pas || perché ti sei voluto di- 
sturbare?, mais il ne fallait pas te déranger! 
disturbàto, ag. 1. (fam.) (indisposto) mal à l'aise: 


sono — di stomaco, j'ai l'estomac mal à l'aise 2. (di 
trasmissione radiofonica) brouillé. 
disturbatôre, ay. e s.m. perturbateur*: — della 


quiete pubblica, perturbateur du repos publie 
sturbatrice, s.f. perturbatrice. 

distùrbo, s.m. 1. dérangement: lo faccio senza nes- 
sun —, cela ne me dérange pas du tout de le faire; 
non mi hai arrecato, causato nessun —, tu ne m’as 
pas du tout dérangé; so che le do molto —, ma..., je me 
rends compte à quel point je vous dérange, mais...; 
non vorrei esserti di —, je ne voudrais pas te déranger; 
togliamo il —, nous ne voulons pas vous déranger da- 
vantage; scusi il —, excusez-moi de vous déranger 
(o si je vous dérange) || non si è neanche preso il — 
di ringraziare, il n'a même pas pris la peine de remer- 
cier 2. (malessere) trouble: disturbi viscerali, troubles 
digestifs; disturbi nervosi, psichici, troubles nerveux, 
psychiques; soffre di disturbi cardiaci, il souffre de 
troubles cardiaques; disturbi intestinali, ennuis intes- 
tinaux 3. (rad.) parasites (pl.); ({el.) dérangement, 

difubbidiènte, ag. désobéissant. 

difubbidiènza, s.f. désobéissance. 

difubbidire, v.i. désobéir: ha disubbidito agli ordini, 
il a désobéi aux ordres A v.t. (rar.) désobéir (à): non 
devi — il babbo, tu ne dois pas désobéir à ton père. 

difuguagliànza, s.f. I. inégalité (anche fig.): le di- 
suguaglianze di un terreno, les inégalités d'un terrain; 
le disuguaglianze sociali, les inégalité: ciales 2. (diffe- 


Il di- 


renza) différence: — di condizioni, différence de condi- 
tion 3. (mat.) inégalité. 
difuguagliàre, v.t. (rar.) rendre* inégal*. 


difuguäle, ag. 1. inégal*: grandezze disuguali, gran- 
deurs inégales: forze disuguali, fore inégales 2. (di- 
verso) différent: colori disuguali, des coulenrs différen- 
tes; pareri disuguali, (fig.) des avis différents 3. (irre- 
golare) inégal*: un terreno — un terrain inégal 
umore —, (fig.) humeur inégale. 

difugualménte, av. inégalement. 

difumanäre, v.t. (letter. rar.) déshumaniser. 

difumàno, ag. inhumain: un urlo —, un eri inhu- 
main. 

difumàre, v.t. (rar.) exhumer, 

difumaziône, s.f. (rar.) exhumation. 

difumidire, v.t. déshumidifier. 

difunibile, ag. séparable. 


difuniòne, s.f. désunion: portò la — in quella fa- 
miglia, il a mis la désunion dans cette famille. 
difunire, v.t. désunir (anche fig.): — gli animi, 


désunir les esprits || difunirsi, v.r. (ippica) se désunir. 

difunito, ag. I. désuni: una famiglia disunita, une 
famille désunie 2. (ippica) désuni. 

difufànza, s.f. 1. (disuso) désuétude 2. (perdita di 
abitudine) désaccoutumanee. 

difufàre, v.t. (divezzare) désaccoutumer (de). 

difufàto, ag. 1. (fuori uso) inusité, désuet: vocabolo 
—, mot désuet 2. (insolito) insolite: procedimento —, 
procédé insolite. 

difùfo, s.m. désuétude (f.): cadere in —, tomber en 
désuétude || una locuzione in —, une locution inusitée. 

difütile, ag. inutile $ s.m. propre à rien*. 


difutilità 


difutilità, s.f. inutilité; (danno) dégàt (m.). 

difvalòre, s.m. valeur négative. 

difvelàre, v.t. letter. per fvelàre. 

difvèllere, v.t. letter. per fvèllere. 

difvestire, v.t. letter. per Svestìre. 

difviàre, v.t. dérouter; fourvoyer* (anche fig.) $ v.i. 
(deviare) dévier. 

difvio, s.m. (rar.) 1. détournement; (fig.) fourvoie- 
ment 2. (disguido) erreur (f.). 

difvolére, v.t. (letter.) ne plus vouloir*. 

difvòlgere, v.i. letter. per Svòlgere. 

ditàle, s.m. 1. dé à coudre 2. (per proteggere un dito 
malato) doigtier. 

ditàta, s.f. 1. trace de doigts: aveva lasciato dapper- 
tutto le sue ditate, il avait laissé partout la trace de 
ses doigts; sul foglio vi erano ditate d'inchiostro, sur la 
feuille, il y avait des empreintes d’encre 2. (piccola 
quantità) petite quantité (prise avec le doigt). 

Dite, no.pr.m. 1. (mit.) Dis 2. (nel poema dantesco) 
Dité. 

diteggiatùra, s.f. (mus.) doigté (m.). 

ditiràmbico, ag. (metrica) dithyrambique. 

ditiràmbo, s.m. (metrica) dithyrambe. 

dito, s.m. 1. (delle mani) doigt; (dei piedi) orteil: 
il — mignolo, le petit doigt; il — grosso, le pouce; 
il — di un guanto, le doigt d’un gant; indicare, minac- 
ciare col —, indiquer, menacer du doigt; non ha la forza 
di alzare un —, il n’a plus la force de remuer le petit 
doigt || il — di Dio, le doigt de Dieu || mostrare, segnare 
a — qleu., (fig.) montrer qqn. du doigt || non muovere 
un —, (fig.) ne pas remuer le petit doigt || me la lego 
al —, (fig.) je ne suis pas près de l’oublier (o je ne 
l’oublierai pas de sitòt) || mettere il — sulla piaga, (fig.) 
mettre le doigt sur la plaie || foccare il cielo con un —, 
(fig.) ètre au septième ciel || mordersi le dita, (fig.) se 
mordre les doigts || darsi il — nell’occhio, (fig.) se 
faire du tort || sapere una cosa sulla punta delle dita, 
(fig.) connaître (o savoir) qq.ch. sur le bout du doigt || 
roba da leccarsi le dita, c'est à se lécher les doigts (o 
à se pourlécher les babines) || si contano sulle dita di 
una mano, on les compte sur les doigts (de la main) || 
gli dai un — e si prende la mano, tu lui donnes un doigt 
et il te prend tout le bras || fra moglie e marito non 
mettere il —, (prov.) entre l’arbre et l'écorce, il ne faut 
pas mettre le doigt 2. (per indicare una certa quantità) 
doigt: due dita di vino, deux doigts de vin; dammene 
un — solo, tu ne m’en donneras qu’une goutte; c’è un — 
di polvere su questi mobili, il y a deux doigts de pous- 
sière sur ces meubles || ha un — di cerone sul viso, 
elle a trois épaisseurs de fond de teint sur le visage. 

ditofa, s.f. (bot.) clavaire. 

ditrochèo, s.m. (metrica) ditrochée. 

ditta, s.f. 1. maison, firme: Za — X, la maison (o 
la firme) X; è una buona —, c’est une bonne maison (0 
firme) || devo passare in —, il faut que je passe au bu- 
reau || Spett. Ditta XY, via..., (negli indirizzi) Messieurs 
XY, rue...; Spett. Ditta, (all’inizio di una lettera) Mes- 
sieurs 2. ({eat.) compagnie. 

dittàfono, s.m. dictaphone. 

dittamo, s.m. (bot.) dictame. 

dittatôre, s.m. dictateur: fare il — in famiglia, (fig.) 
être dictateur dans sa famille. 9 

dittatoriàle, ag. dictatorial*. 

dittatòrio, ag. autoritaire, dictatorial*: poteri dit- 
tatoriali, pouvoirs dictatoriaux. 

dittatùra, s.f. dictature. 

dittero, ag. (arch.) diptère $ s.m. diptère. 

dittico, s.m. diptyque. 

dittinèlla, s.f. (bot.) V. dentària. 

dittongàre, v.t. diphtonguer. 

dittongazióne, s.f. (fonetica) diphtongaison. 

dittòngo, s.m. diphtongue (f.). 

diurèfi, s.f. (med.) diurèse. 

diurètico, ag. e s.m. (med.) diurétique. 

diùrna, s.f. (teat.) matinée. 

diurnista, s.m. journalier. 
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diùrno, ag. de jour; (del giorno) du jour: lavoro —, 
travail de jour; servizio —, service de jour; corsi diurni, 
serali, cours du jour, du soir; le ore diurne, les heures 
du jour || rappresentazione diurna, (teat.) matinée || 
moto —, (astr.) mouvement diurne || farfalle diurne, 
(zool.) papillons diurnes A s.m. diurnal*. 

diuturnaménte, av. (letter.) continuellement. 

diutùrno, ag. continuel*: la diuturna lotta per la vita, 
la lutte continuelle pour la vie. 

diva, s.f. 1. (poet.) (dea) déesse 2. (cine.) star, vedette. 

divagaménto, s.m. divagation (f.). 

divagàre, v.i. s'écarter (de): — dal tema, s'écarter 
de son sujet || non divaghiamo!, restons dans le sujet! 
4 v.t. distraire* || divagàrsi, v.r. se distraire*. 

divagazióne, s.f. 1. digression: fare una —, faire une 
digression ?. (svago, distrazione) distraction. 

divampaménto, s.m. flamboiement. 

divampàre, v.i. 1. flamber; (di un incendio) fairer 
rage; (di un incendio, scoppiare) éclater; (diffondersi) 
s’étendre*: la fiamma divampava nel caminetto, le feu 
flambait dans la cheminée; l'incendio divampava, l'in- 
cendie faisait rage; l’incendio divampò all'improvviso, 
soudain l’incendie éclata || la rivolta divampò in tutto 
il paese, la révolte s’étendit dans tout le pays || la 
passione divampava nel suo cuore, (fig.) la passion 
embrasait son cœur 2. (fig.) s'enflammer. 

divàno, s.m. 1. divan: — letto, divan-lit 2. (st.) 
(Consiglio dei ministri nell'Impero Ottomano) divan 
3. (nella letteratura araba, canzoniere di un dato poeta) 
divan. 

divaricaménto, s.m. écartement. 

divaricàre, v.t. écarter: — le gambe, écarter les 
jambes; — i labbri di una ferita, écarter les lèvres d'une 
plaie || divaricàrsi, v.r. s’écarter. 

divaricàta, s.f. (ginnastica) grand écart. 

divaricàto, ag. 1. écarté 2. (bot.) divergent. 

divaricatôre, s.m. (chir.) écarteur. 

divaricaziône, s.f. écartement (m.), écart (m.). 

divàrio, s.m. différence (f.): — di opinioni, différence 
d'opinions. 

divedére, v.t. dare a —, (mostrare) laisser voir, 
montrer; (dare a credere) faire* semblant: egli dava a — 
la noia, il laissait voir son ennui (o il se montrait très 
ennuyé); dava a — di essere molto occupato, il faisait 
semblant d’être très occupé. 

divèllere, v.t. arracher, extirper (anche fig.); (sradi- 
care) déraciner: un vento furioso divelse gli alberi, un 
vent furieux déracina les arbres: bisogna — il dubbio 
dai loro cuori, (fig.) il faut arracher (o extirper) le 
doute de leurs cœurs. 

divèlto, p.p. di divèllere. 

divenire, v.i. (diventare) devenir* $ s.m. (fil.) devenir. 

diventàre, v.i. devenir*: — grande, piccolo, bello, 
brutto, devenir grand, petit, beau, laid; è diventato 
vecchio, bello, (di persona) il s’est fait vieux, beau; 
— ministro, professore, devenir ministre, professeur; 
— rosso, giallo, rougir (0 devenir rouge), devenir jaune 
(o jaunir); — acido, tourner à l’aigre | — di mille 
colori, devenir de toutes les couleurs. 

divenùto, p.p. di divenìre. 

divèrbio, s.m. querelle (f.), altercation (f.), dispute 
(f.): avere un — con gleu., avoir une altercation avec 
qqn.; venire a — con gqleu., se disputer (o se quereller) 
avec qqn. 

divergènte, ag. 1. divergent (anche fig.): linee di- 
vergenti, (geom.) lignes divergentes; opinioni divergenti, 
(fig.) opinions divergentes || lenti divergenti, (fis.) 
lentilles divergentes 2. (maf.) divergent: serie —, série 
divergente 3. (mar.) divergent # s.m. (mar.) flotteur 
divergent. 

divergènza, s.f. 1. divergence: — delle serie, (mat.) 
divergence des séries || angolo di — fogliare, (bei) 
angle de divergence 2. (fig.) (disparità) divergence: — 
d’idee, d’opinioni, di vedute, divergence d'idées, d’opi- 
nions, de points de vue. 

divèrgere, v.i. 1. s'écarter (de) 2. (fig.) diverger*. 
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diversaménte, av. 1. (in modo diverso) autrement: 
la penso — da te, je pense autrement que toi; agisce — 
da come parla, il agit autrement qu'il ne parle; — 
da quanto avevo previsto, contrairement à ce que j’avais 
prévu 2. (se no, altrimenti) autrement, sans quoi: 
studia, — sarai bocciato agli esami, travaille, autre- 
ment (o sans quoi) tu seras collé aux examens. 

diversificàre, v.t. diversifier || diversificàrsi, v.r. 
dif'érer*,. 

diversificaziône, s.f. diversification. 

diversiône, s.f. 1. dérivation, détournement (m.) 
2. (fig.) (digressione) digression 3. (mil.) diversion. 

diversità, s.f. 1. (varietà) diversité: — di gusti, di 
forma, diversité de goùts, de forme 2. (differenza) dif- 
férence: c'è una grande —- fra i due tipi di stoffa, il 
y a une différence considérable entre les deux sortes 
de tissu. 

diversivo, ag. de diversion: canale —, canal de 
dérivation || usare mezzi diversivi, (fig.) employer des 
moyens de diversion $ s.m. dérivatif: cercare un — 
alla noia, chercher un dérivatif à l’ennui; trovare un 
— nella lettura, trouver un dérivatif dans la lecture, 

divèrso, ag. 1. (differente, dissimile) différent: la 
mia opinione è diversa dalla tua, mon opinion diffère 
de la tienne; sei — da come credevo, tu es différent de 
ce que je croyais; la faccenda è diversa da come me l’ero 
immaginata, l’affaire est tout autre que je ne l'avais 
imaginé; seguiamo metodi diversi, nous suivons des 
méthodes différentes || allora il caso è —, alors c’est 
autre chose 2. (di diverso genere, vario) divers: creditori 
diversi, (Comm.) créanciers divers; spese diverse, (comm.) 
frais divers 3. pl. (parecchi) plusieurs: c'erano diverse 
persone, il y avait plusieurs personnes; saremo in 
diversi, nous serons plusicurs; diversa gente la pensa 
così, bien des gens pensent de la sorte; diversi giorni fa, 
il y a quelques jours. 

divertènte, ag. amusant. 

diverticolite, s.f. (med.) diverticulite. 

diverticolo, s.m. 1. (letter.) (fig.) (sotterfugio, scap- 
patoia) subterfuge, faux-fuyant* 2. (anat.) diverticule. 

divertiménto, s.m. 1. amusement; (svago, passa- 
fempo) distraction (f.), loisir; (sollazzo, godimento) plai- 
sir, divertissement: i divertimenti distolgono i ragazzi 
dallo studio, les amusements détournent les jeunes 
gens de l'étude; i divertimenti di una grande città, 
les distractions d’une grande ville; essere amante dei 
divertimenti, aimer les distractions: fare gl.co. per —, 
faire qq.ch. pour s'amuser; faceva il pagliaccio per il 
— degli spettatori, il faisait des bouffonneries pour 
l’amusement des spectateurs (o pour amuser les spec- 
tateurs): con le sue buffonerie è il — di tutti i colleghi, il 
amuse tous ses collègues par ses pitreries; se vuoi puoi 
prenderti il — di leggere tutto l’articolo, si tu veux 
tu peux t'amuser à lire tout l’article; la caccia è il suo 
— preferito, la chasse est sa distraction préférée; il suo 
più gran — è di collezionare francobolli, son passe 
-temps préféré c’est de collectionner des timbres-poste; 
è un — starlo a sentire, c’est un plaisir que de l'écouter; 
era un — sentirlo raccontare seriamente tutte quelle 
panzane, c'était un plaisir que de l’entendre raconter 
gravement toutes ces fariboles | bel —/, (iron.) drôle 
d’amusement ! buon —!, amusez-vous bien !; che —!, 
que c’est amusant! || parco dei divertimenti, parc 
d'attractions 2. (mus.) divertissement. 

divertire, v.t. 1. amuser; (servire da distrazione) être* 
une distraction (pour): è un libro che diverte, c’est un 
livre amusant; l’altore divertiva il pubblico con i suoi 
lazzi, l’acteur amusait le public par ses plaisanteries; 
mi diverte cucinare ogni tanto, cela m’amuse de faire 
de temps en temps la cuisine; lo diverte giocare con i 
suoi nipotini, c’est une distraction pour lui que de jouer 
avec ses petits enfants 2. (letter.) (allontanare, disto- 
gliere) détourner, divertir* || divertirsi, v.r. s'amuser; 
(provar piacere) aimer (à): si diverte con poco, il s'amuse 
d’un rien; si diverte a giocare a carte, il aime jouer aux 
cartes || divertiti!, amuse-toi bien! 


divifa 


divertito, ag. amusé: lo guardava con aria divertita, 
il le regardait d’un air amusé. 

divétta, s.f. divette; (cine.) starlette. 

divezzaménto, s.m. V. fvezzaménto. 

divezzàre, vi. 1. sevrer*: — un bambino, sevrer 
un enfant 2. (fig.) déshabituer (de) || divezzàrsi, v.r. 
se déshabituer (de): — dal fumo, se déshabituer de 
fumer. 

divezzàto, p.p. di divezzàre ¢ ag. sevré. 

divézzo, ag. sevré. 

diviàto, ag. (letter.) tout droit. 

dividèndo, s.m. (mat. Borsa) dividende. 

dividere, v.t. 1. diviser; (ripartire) répartir; (spar- 
tire) partager*: — un terreno in lotti, diviser un terrain 
en lots; — una parola in sillabe, diviser un mot en syl- 
labes; ha diviso il patrimonio tra i figli, il a réparti sa 
fortune entre ses enfants; si sono divisi il bottino, ils 
se sont partagé le butin || non ho niente da — con lui, 
(fig.) je ne veux rien avoir à faire avec lui || divide la 
stanza con un’amica, elle partage sa chambre avec une 
amie 2. (separare) séparer: un muro divide il cortile 
dal giardino, un mur sépare la cour du jardin; — due 
contendenti, séparer deux adversaires; un abisso li 
divide, (fig.) un abîme les sépare 3. (mat.) diviser: 
— un numero per un altro, diviser un nombre par un 
autre; 35 si divide per 5 e per 7, 35 est divisible par 
5 et par 7 || dividersi, v.r. 1. se diviser: il popolo si 
divise in più partiti, le peuple se divisa en plusieurs 
partis; il fiume si divide in due rami, le fleuve se divise 
en deux branches; l’anno si divide in dodici mesi, l’année 
se compose de douze mois | mi devo — tra il la- 
voro e la casa, je dois me partager entre mon travail et 
mon ménage | le opinioni si dividono, (letter.) les 
opinions divergent 2. (separarsi) se séparer: si è diviso 
dalla moglie, il s’est séparé d’avec sa femme. 

dividivi, s:m.pl. (bot.) dividivi. 

divièto, s.m. défense (f.), interdiction (f.): — di 
affissione, défense d’afficher; — di sosta, interdiction 
de stationner (o stationnement interdit); — di sorpasso, 
interdiction de doubler, — di transito, défense de 
passer; — di caccia, di pesca, défense de chasser, de 
pécher || è fatto — di, il est interdit de. 

divinaménte, av. divinement: canta —, elle chante 
d’une façon divine. 

divinàre, v.t. deviner. 

divinatôre, ag. divinateur* ¢ s.m. divinateur. 

divinatòrio, ag. divinatoire: arte divinatoria, art 
divinatoire. 

divinatrice, s.f. divinatrice. 

divinaziòne, s.f. divination. 

divincolaménto, s.m. (rar.) tortillement. 

divincolàre, v.t. (rar.) tordre* || divincolàrsi, v.r. 
se débattre*, se démener* || — come un'anguilla, se 
débattre (o se démener) comme un diable dans un 
bénitier. 

divincolio, s.m. tortillement continuel. 

divinità, s.f. divinité. 

divinizzàre, v.t. diviniser. 

divinizzaziòne, s.f. divinisation. 

divino, ag. 1. divin: la bontà, la giustizia divina, la 
bonté, la justice divine; il Verbo —, le Verbe de Dieu; 
per diritto —, de droit divin || la divina Provvidenza, la 
divine Providence 2. (uso iperbolico) (eccelso, perfetto) 
splendide; (spec. riferito a persone) divin: una giornata 
divina, une journée splendide; è stata una cena divina, 
on a dîné comme des dieux; un’interpretazione divina, 
une interprétation merveilleuse; una bellezza divina, 
une beauté divine || #7 — Poeta, le divin Poète || la 
Divina Commedia, la Divine Comédie 3. (ant.) (divina- 
torio) divinatoire. 

divifa!, s.f. 1. uniforme (m.): vestire la —, endos- 
ser l’uniforme; — di gala, uniforme de gala | — car- 
ceraria, uniforme des prisonniers; — ordinaria, (mil.) 
tenue d'exercice; — di portiere, livrée de portier || 
în —, en uniforme 2. (motto) devise 3. (rar.) (serimi- 
natura) raie. 


divifa 


divifa?, s.f. (econ.) devise: — estera, devise étrangère. 

divifaménto, s.m. (letter.) dessein. 

divifàre, v.t. (antig.) (decidere) décider; (proporsi) se 
proposer. 

divifibile, ag. divisible. 

divifibilità, s.f. divisibilité || criteri di — dei numeri, 
règles de divisibilité des nombres. 

divifionäle, ag. (mil. econ.) divisionnaire: moneta 
—, monnaie divisionnaire. 

divifionàrio, ag. (mil.) divisionnaire. 

divifiòne, s.f. 1. division; (spartizione) partage (m.): 
— di un terreno in lotti, division d’un terrain en lots; 
— di una parola in sillabe, division d'un mot en syl- 
labes; la — di un'eredità, le partage d’un héritage; 
— degli utili, (econ.) partage des bénéfices | — del 
lavoro, (econ.) division du travail || — dei poteri, (pol.) 
division des pouvoirs | beneficio di —, (dir.) bénéfice 
de division 2. (mal.) division 3. (settore d'amministra- 
zione) division: capo —, chef de division 4. (mil.) divi- 
sion: — corazzata, division blindée 5. (sport.) division: 
— nazionale, serie A, première division 6. (fip.) divi- 
sion. 

divifionìfmo, s.m. (pitt.) divisionnisme. 

divifionista, ag. e s.m. (pitt.) divisionniste. 

divifionistico, ag. (pitt.) du divisionnisme. 

divìfmo, s.m. (neol.) culte des vedettes: (atteggia- 
mento divistico) air de vedette. 

divifo, p.p. di dividere # ag. 1. divisé; (discorde) 
partagé: gli animi dei cittadini erano divisi, les citoyens 
étaient divisés; su quest'argomento le opinioni sono 
divise, sur cette question, les opinions sont partagées 


2. (separato) séparé: vive — dalla moglie, il vit séparé 
de sa femme. 
divifére, s.m. (mat.) diviseur: — comune, commun 


diviseur: massimo comune —, le plus grand commun 
diviscur. 

divifòrio, ag. e s.m. (muro) —, cloison (f.), mur 
mitoyen*. 

divistico, ag. 1. (da divo) de vedette 2. (del divismo) 
relatif* au culte des vedettes. 

divo, ag. (letter.) divin $ s.m. vedette (f.). 

divoràre, v.t. dévorer (anche fig.): i lupi divorano 
gli agnelli, les loups dévorent les agneaux; ha divorato 
la cena in un attimo, il a dévoré son dîner en un instant || 
le fiamme hanno divorato il bosco, le feu a dévoré le 


bois || — un libro, dévorer un livre || — chilometri, 
dévorer des kilomètres || — gleu. con gli occhi, dévorer 


qqn. des yeux. 

divoratôre, ag. dévorant, dévorateur*: un fuoco —, 
un feu, dévorant ¢ s.m. 1. grand mangeur: mio fratello 
è un — di carne, mon frère est un grand mangeur de 
viande (fig.) dévoreur: è un — di libri gialli, c'est 
un dévoreur de romans policiers. 

divorziàre, v.i. divorcer* (d'avec) 
ha divorziato da sua moglie, il a divorcé 
femme. 

divorziàta, s.f. divorcée. 

divorziàto, ag. e s.m. divorcé. 

divòrzio, s.m. divorce (anche fig.): chiedere, ottenere 
il —, demander, obtenir le divorce; intentare azione 
di —, intenter une action en divorce: il — fra religione 
e scienza, (fig.) le divorce entre la religion et la science: 
abbiamo fatto —, (scherz.) nous avons divorcé. 

divorzìfmo, s.m. position (f.) favorable au divorce. 

divorzista, s.m. partisan du divorce ¢ ag. 1. favo- 
rable au divorce ?. (avrocato) —, avocat spécialisé 
dans les actions en divorce. 

divorzistico, ag. 1. relatif* au divorce 2. favorable 
au divorce. 

divôto, e deriv. V. devòto e deriv. 

divulgaménto, s.m. divulgation (f.). 

divulgàre, v./. 1. divulguer: — una notizia, divul- 
guer (o répandre) une nouvelle; — un segreto, divulguer 
un secret 2. (volgarizzare) vulgariser: — la cultura, 
vulgariser la culture || divulgàrsi, v.r. (diffondersi) 
se répandre*. 


(anche  fig.): 
d'avec sa 
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divulgativo, ag. de vulgarisation: opere divulgative, 
ouvrages de vulgarisation. 

divulgatore, s.m. 1. divulgateur 2. 
vulgarisateur: — di opere scientifiche, 
d'ouvrages scientifiques. 

divulgaziône, s.f. 1. divulgation: la — di una no- 
tizia, la divulgation d'une nouvelle 2. (volgarizzazione) 
vulgarisation: la — della cultura, la vulgarisation de 
la culture; opere di — scientifica, ouvrages de vulgarisa- 
tion scientifique. 

divulsiône, s.f. (med.) divulsion. 

divùlso, p.p. di divèllere. 

dizionariétto, s.m. dictionnaire de poche. 

dizionàrio, s.m. dictionnaire: — bilingue, diction- 
naire bilingue; — tascabile, dictionnaire de poche; 
cercare sul, nel —, chercher dans le dictionnaire. 

dizionarìsta, s.m. auteur d'un dictionnaire, 

dizione, s.f. 1. diction: una — perfetta, une diction 
parfaite; ha preso lezioni di —, il a pris des leçons de 
diction 2. (recitazione in pubblico) récital (m.) 3. (locu- 
zione) locution. 

dò, s.m. (mus.) do, ut. 

Dobermann, s.m. (ted.) doberman. 

doblône, s.m. (antica moneta spagnola) doublon. 

doccia, s.f. 1. douche: — calda, fredda, douche 
chaude, froide; fare, prendere una —, prendre une 
douche (o se doucher); scozzese, douche écossaise || 
quella notizia è stata per lui una — fredda, (fig.) cette 
nouvelle lui a fait l'effet d’une douche froide; avere 
bisogno di una — fredda, (fig.) avoir besoin d'une dou- 
che froide 2. (grondaia) gouttière. 

docciàre, v.t. (rar.) doucher Ar. 

docciatùra, s.f. douche, 

docciône, s.m. 1. (arch.) gargouille (f.) 2. (edil.) 
noulet 3. (canalone) couloir. 

docènte, ag. enseignant || la Chiesa —, l'Eglise en- 
seignante $ s.m. professeur: — universitario, profes- 
seur d’université || libero —, professeur ayant obtenu 
la « libera docenza ». 

docènza, s.f. enseignement (m.) || libera —, titre 
académique permettant d'enseigner à titre privé dans 
les universités et les autres instituts supérieurs. 

docèta, s.m. (st. relig.) docète. 

docetifmo, s.m. (st. relig.) docétisme. 

docile, ag. 1. docile: carattere —, caractère docile; 
persona, animale —, personne, animal docile || è — 
come un agnellino, il est doux comme un agneau 
2. (malleabile) malléable: metallo —, métal malléable || 
legno —, bois facile à travailler. 

docilità, s.f. 1. docilité 2. (mallcabililä) malléabilité. 

docilménte, av, docilement. 

docimafia, s.f. docimasie (in tutti à significati). 

docimàstico, ag. (scient.) qui concerne la docimasie. 

dock, s.m. (ingl.) dock. 

documentàbile, ag. qui peut être documenté. 

documentàle, ag. documentaire. 

documentàre, v.t. documenter: — una difesa, una 
accusa, documenter une défense, une aceusationi — 
un’opera letteraria, documenter un ouvrage littéraire 
— gien. su qlco., documenter qqn. sur qq.ch. | docu- 
mentàrsi, v.r. se documenter: si è accuratamente do- 
cumentato, il s'est soigneusement documenté. 

documentàrio, ag. 1. documentaire: questo libro 
ha un vero interesse —, ce livre présente un réel intérêt 
documentaire; film —, film documentai fotografia 


(wolgarizzatore) 
vulgarisateur 


. (rar.) couler. 


documentaria, photographie qui constitue un docu- 
ment; valore — di un film, di un romanzo, valeur do- 


cumentaire d'un film 
crédit documentaire 


d'un roman || credito —, (comm.) 
(di documentazione) de docu- 


mentation: servizio —, service de documentation 
4 s.m. documentaire: — di attualità, documentaire 
d'actualités: — didattico, film didactique. 


documentarìsta, s.m. e f. 1. (cine.) documentariste 
2. (chi classifica documenti) documentaliste. 
documentaristico, ag. documentaire. 


documentàto, «y. documenté: (menzionato) men-. 
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tionné: una tesi ampiamente documentala, une thèse 
solidement documentée; uno storico —, un historien 
documenté; l’episodio non si trova — nelle cronache 
del tempo, l'épisode n'est pas mentionné dans les 
chroniques du temps. 

documentazione, s.f. documentation. 

documénto, s.m. I. document: — autentico, origi- 
nale, apocrifo, document authentique, original, apo- 
eryphe; è un valido — storico, (fig.) c'est un document 
historique valable; citare, impugnare, infirmare un —, 
citer, contester, infirmer un document || — in carta 
semplice, in carta bollata, document sur papier simple, 
sur papier timbré ?. (documento d'identità) pièce (f.), 
papier: — di riconoscimento, pièce d’identité; documenti 
falsi, faux papiers; essere senza documenti, ètre sans 
papiers; esibire i documenti, montrer ses papiers || do- 
cumenti!, vos papiers! 3. (comm.) document, pièce 
(f.): documenti d'imbarco, documents d'embarquement; 
documenti di bordo, documents de bord; documenti giu- 
stificativi, pièces justificatives (o à l'appui). 

dodecaèdrico, ag. (geom.) dodécaédrique. 

dodecaèdro, s.m. dodécaèdre. 

dodecafonia, s.f. (mus.) dodécaphonisme (m.). 

dodecafònico, ag. (mus.) dodécaphonique. 

dodecafonìfmo, s.m. (mus.) dodécaphonisme. 

dodecagonàle, ag. (geom.) dodécagonal*. 

dodecàgono, s.m. (geom.) dodécagone. 

Dodecanèfo, no.pr.m. (geog.) Dodécanèse. 

dodecasillabo, ag. e s.m. (metrica) dodécasyllabe. 

dodicènne, ag. (âgé) de douze ans $ s.m. garçon 
(âgé) de douze ans E s.f. fillette (âgée) de douze ans. 

dodicèfimo, ag. num. ord. douzième; (per indicare 
l’ordine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo 
parole come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) douze 
A s.m. 1. douzième 2. in —, (tip.) in-douze. 

dédici, ag. num. card. e s.m. douze || sono le —, il 
est midi. 

dóga, s.f. 1. (della botte) douve 2. (ant.) (striscia) 
bande. 

dogale, ag. (st.) du doge. 

dogàna, s.f. 1. douane: bollo della —, timbre de la 
douane; passare la —, passer la douane; merci ferme 
in —, marchandises bloquées à la douane 2. (imposta, 
dazio) droits (m.pl.) de douane, douane: pagare la —, 
payer la douane (o les droits de douane); merci esenti 
da —, marchandises exemptes des droits de douane; 
merci soggette a —, marchandises assujetties aux droits 
de douane, 

doganäle, ag. de douane; (riguardante le dogane) 
douanier*: ufficio —, bureau de douane: dazio —, 
droit de douane; diritti doganali, droits de douane; 
deposito —, entrepòt de douane; (mar.) dock de douane; 
bolletta —, certificat de franchise; unione —, union 
douanière: accordo —, accord douanier; tariffa —, 
tarif douanier; barriera —, barrière de la douane. 

doganière, s.m. douanier. à 

dogàre, v.t. mettre* les douves (à); (rimettere le 
doghe) changer* les douves (à). 

dogaréssa, s.f. (st.) dogaresse. 

dogàto, s.m. (st.) dogat. 

dòge, s.m. (st.) doge. 

dòglia, s.f. douleur: le doglie del parto, les douleurs 
de l'accouchement; avere le doglie, être dans les dou- 
leurs (de l'accouchement) (o en douleurs). 

dogliànza, s.f. (rar.) plainte. 

dòglio, s.m. 1. (letter.) jarre (f.) 2. (archeol.) dolium. 

dogliéso, ag. (ant. letter.) (dolente) affligé, dolent; 
(che provoca dolore) douloureux*. 

dògma, s.m. dogme. 

dogmàtica, s.f. (teol.) dogmatique. 

dogmaticaménte, av. dogmatiquement. 

dogmatico, ag. e s.m. dogmatique. 

dogmatifmo, s.m. dogmatisme. 

dogmatiszàre, v.i. dogmatiser. 

délce, ag. 1. doux*: (2uccherato) sucré: vino —, vin 
doux: bibita —, boisson sucrée; mandorla —, amande 


dolére 


douce || patata —, patate || farina —, farine de chà- 
taignes | pesce d’acqua —, poisson d’eau douce || 
marinaio d’acqua —, (scherz.) marin d’eau douce || 
legno —, bois tendre || ferro —, fer doux 2. (fig.) doux*: 
salire un — pendio, monter une pente douce; in Italia 
il clima è —, en Italie le climat est doux; ha un carat- 
tere —, il a un caractère doux; una musica —, une 
musique douce; un sorriso —, un sourire doux || fare 
gli occhi dolci, faire les yeux doux || — risveglio, réveil 
en douceur 3. (fonetica) doux*: consonante —, consonne 
douce # s.m. 1. (vivanda dolce) gàteau*: — alle mandorle, 
gâteau aux amandes 2. (spec. pl.) (dolciumi) douceurs 
(f.pI.) 3. (sapore dolce) douceur (f.): non sopporto il — 
del miele, je ne supporte pas la douceur du miel. 

dolceamàro, ag. doux* et amer*. 

dolcemènte, av. doucement, avec douceur. 

dolcétta, s.f. (bot.) doucette; mâche. 

dolcézza, s.f. 1. douceur (anche fig.): la — del miele, 
la douceur du miel; la — del suo carattere, la douceur 
de son caractère; frattare con —, traiter avec douceur 
2. pl. joies: le dolcezze della maternità, les joies de la 
maternité. 

dolciàrio, ag. de la confiserie: industria dolciaria, 
industrie de la confiserie. 

dolciàstro, ag. 1. douceâtre, doucereux*: sapore 
—, saveur douceâtre 2. (fig.) doucereux*: modi dol- 
ciastri, manières doucereuses. 

dolcière, s.m. confiseur. 

dolcificante, ag. e s.m. édulcorant. 

dolcificàre, v.t. 1. édulcorer 2. (chim.) (un'acqua 
dura) adoucir. 

dolcificaziône, s.f. 1. édulcoration 2. (chim.) (di 
un’acqua dura) adoucissage (m.), adoucissement (m.). 

dolcigno, ag. rar. per dolciàstro. 

dolciùme, s.m. 1. (rar.) (sapore dolce e stucchevole) 
saveur trop sucrée 2. pl. (dolci) friandises (f.), su- 
creries (f.). 

dolènte, ag. 1. (afflitto, spiacente) désolé: sono — 
per quanlo è accaduto, je suis désolé de ce qui est arrivé; 
siamo molto dolenti di informarvi che..., nous avons le 
regret de vous informer que... || qui incominciano le do- 
lenti note, c’est ici que les choses commencent à se 
gâter 2. (di voce) dolent: lo disse con voce —, il le dit 
d'une voix dolente 3. (che fa male) douloureux*: la 
parte —, l'endroit douloureux. 

dolenteménte, av. douloureusement. 

dolenzia, s.f. petite douleur persistante. 

dolére, v.i. 1. (far male) avoir* mal (à): mi dolgono 
i denti, j'ai mal aux dents 2. (rincrescere) être* désolé, 
regretter: mi duole di non potervi aiutare, je suis désolé 
(o je regrette) de ne (pas) pouvoir vous aider || dolérsi, 
v.r. être* désolé, regretter: mi duole per lui che non sia 
venuto, je regrette pour lui qu'il ne soit pas venu; mi 
dolgo di non avertelo detto prima, je suis désolé (o je 
regrette) de ne te l’avoir pas dit plus tôt; non ho di 
che dolermi, je n’ai pas de quoi me plaindre. 

dòlico, s.m. (bot.) dolic, dolique. 

dolicocefalia, s.f. (antropologia) dolichocéphalie. 

dolicocèfalo, ag. e s.m. dolichocéphale. 

dolina, s.f. (geol.) doline. 

dòlio, s.m. (2001.) dolium. 

dòllaro, s.m. dollar: — canadese, dollar canadien. 

dòlman, s.m. (st. abbigl.) dolman. 

dòlmen, s.m. (archeol.) dolmen. 

dòlo, s.m. (dir.) dol. 

dolòmia, s.f. (min.) dolomie. 

dolomite, s.f. (min.) dolomite. 

Dolomiti, no.pr.f.pl. (geog.) Dolomites. 

dolomitico, ag. 1. (min.) dolomitique 2. (geog.) des 
Dolomites: un paesaggio —, un paysage des Dolomites. 

dolorànte, ag. endolori. 

doloràre, v.i. (letter.) souffrir*. 

dolôre, s.m. 1. douleur (f.); (soferenza) souffrance 
(f.); (dispiacere) chagrin: un — acerbo, une douleur 
poignante; partecipare al — di qleu., prendre part à 
la douleur de qqn.; la vita non mi ha certo risparmiato 


dolorifico 


i dolori, les souffrances de la vie ne m'ont certes pas 
été épargnées; le gioie e i dolori della vita, les joies et 
les peines (o souffrances) de la vie; la malattia del figlio 
le ha recato un gran —, la maladie de son fils lui a 
causé un grand chagrin; mi hai dato un grande —, tu 
mag donné un grand chagrin; è morta dal —, elle est 
morte de chagrin || atto di —, (relig.) acte de contrition || 
la Madonna dai sette dolori, Notre-Dame des Sept 
-Douleurs 2. (rincrescimento) regret: con suo grande — 
dovette rinunziare ai suoi progetti, è son grand regret, 
il dut renoncer à ses projets 3. (male fisico) douleur (f.): 
— reumatico, douleur rhumatismale; dolori di stomaco, 
douleurs d’estomac || sono pieno di dolori, sono tutto un 
—, j'ai des douleurs partout (o j’ai mal partout); avevo 
un — lancinante alla schiena, j'avais une douleur lan- 
cinante dans le dos || letto di —, lit de souffrance. 
dolorifico, ag. douloureux*; (med.) algésiogène. 
dolorimetria, s.f. (med.) dolorimétrie. 
dolorosaménte, av. douloureusement. 
doloròso, ag. 1. douloureux*: una piaga dolorosa, 
une plaie douloureuse; distacco —, séparation doulou- 
reuse || i misteri dolorosi, (relig.) les mystères doulou- 


reux 2. (addolorato) de douleur: un pianto —, des 
larmes de douleur | Madre dolorosa, (relig.) Mater 
dolorosa. 


dolosaménte, av. frauduleusement. 

dolosità, s.f. fraude; (dir.) dol (m.). 

dolòso, ag. (dir.) dolosif*; (fraudolento) frauduleux*: 
fallimento —, faillite frauduleuse; incendio —, incendie 
volontaire. 

domàbile, ag. domptable. 

domànda, s.f. 1. question: fare, rivolgere una —, 
poser une question; una — assurda, strana, une ques- 
tion absurde, saugrenue; una — di grammatica, di 
storia, une question de grammaire, d’histoire; che 
—!, quelle question! 2. (richiesta) demande: fare — 
in carta bollata, faire (o adresser) une demande sur 
papier timbré; una — d'impiego, une demande d’em- 
ploi; — di ammissione, demande d’admission; — di 
matrimonio, di divorzio, (dir.) demande en mariage, en 
divorce; — di grazia, recours en gràce; accogliere, re- 
spingere una —, agréer, refuser une demande || su 
— di qlcu., sur demande de qqn.; è stato trasferito per 
sua —, il a été transféré sur sa demande 3. (econ.) de- 
mande: la — e l'offerta, l’offre et la demande. 


domandàre, v.t. demander: — il prezzo di un 
oggetto, demander le prix d’un objet; — il nome a qleu., 
demander son nom à qqn.; — l’ora, demander l’heure; 


— una sigaretta, demander une cigarette; ha domandato 
troppo per questo vestito, elle a demandé trop cher pour 
cette robe || — la parola, demander la parole || — scusa, 
demander pardon || mi domando se potrò andarci, 
je me demande si je pourrai y aller || domando e 
dicc!, je vous demande un peu! # v.i. demander: mi 
domanda spesso di te, elle me demande souvent de 
tes nouvelles; c’è qlcu. che domanda di lei, il y a qqn. 
qui vous demande. 

domàni, av. demain: — mattina, sera, demain matin, 


soir; — a otto, demain en huit; dopo —, — l’altro, 
après-demain || dall’oggi al —, (subito, improvvisamente) 
du jour au lendemain || sì, —/, (tron.) tu peux toujours 
attendre! | meglio un uovo oggi che una gallina —, 


(prov.) un tiens vaut mieux que deux tu l’auras A s.m. 
1. demain: il giornale di —, le journal de demain 2. (av- 
venire) avenir: credere nel —, croire ne lavenir; in un 
prossimo —, dans un avenir prochain. 

domàre, v.t. dompter (anche fig.); (vincere, reprimere) 
maîtriser: — un leone, dompter un lion; — è ribelli, 
dompter les rebelles: è un ragazzo ribelle che non si rie- 
sce a —, c’est un garçon rebelle qu’on ne réussit pas 
à dompter; — una rivolta, maîtriser une révolte; 
— l'ira, maîtriser sa colère; — un incendio, maîtriser 
un incendie. 

domatére, s.m. dompteur || domatrice, s.f. domp- 
teuse. 

domattina, av. demain matin. 


1314 


domatùra, s.f. domptage (m.). 

domeneddio, s.m. V. domineddio. 

doménica!, s.f. dimanche (m.): di —, la —, le 
dimanche; — a otto partiremo per le vacanze, di- 
manche en huit, nous partirons en vacances; due 
domeniche fa, il y a quinze jours || la — di Passione, 
le dimanche de la Passion; la — delle Palme, le di- 
manche des Rameaux; la — di Pasqua, le diman- 
che de Pâques; la — in Albis, la Quasimodo || mettersi 
gli abiti della —, mettre ses vêtements du dimanche || 
era vestito con gli abiti della —, il était tout endiman- 
ché. 

Doménica?, no.pr.f. Dominique. 

domenicàle!, ag. dominical*: osservare il riposo —, 
observer le repos dominical; abiti domenicali, vête- 
ments du dimanche. 

domenicäle®, ag. orazione —, oraison dominicale. 

domenicàana, s.f. (eccl.) dominicaine. 

domenicàno, ag. e s.m. (eccl.) dominicain. 

Domenichino, il, no.pr. (st. pitt.) le Dominiquin. 

Doménico, no.pr.m. Dominique. 

domèstica, s.f. bonne: — fissa, bonne; — a ore, 
femme de ménage; — tutto fare, bonne à tout faire. 

domesticàre, v.t. V. addomesticàre. 

domestichézza, s.f. V. dimestichézza. 

domesticità, s.f. 1. domesticité 2. (rar.) (familia- 
rità) familiarité. 

domèstico, ag. 1. Ze abitudini, le tradizioni domestiche, 
les habitudes, les traditions familiales; faccende dome- 
stiche, travaux domestiques; vivere tra le pareti dome- 
stiche, vivre entre les quatre murs de sa maison; far 
ritorno al focolare —, retourner au foyer || economia 
domestica, économie domestique || le divinità dome- 
stiche, les dieux du foyer (0 domestiques) 2. (di animali) 
domestique 3. (rar.) non sono molto — con i miei 
vicini, je n’ai pas beaucoup de rapports avee mes 
voisins $ s.m. domestique. 

domiciliàre!, ag. domiciliaire. 

domiciliàre?, v.t. (comm.) domicilier: — una tratta, 
domicilier une traite || domiciliàrsi, v.r. se domicilier: 
— a Milano, se domicilier à Milan (o établir son do- 
micile è Milan). 

domiciliatàrio, s.m. (comm.) domiciliataire. 


domiciliàto, ag. domicilié: — a Parigi, domicilié 
à Paris. 

domiciliazione, s.f. (comm.) domiciliation. 

domicilio, s.m. domicile: ha il suo — a Roma, il 
a son domicile à Rome; eleggere il —, élire domicile; 
trasferire il proprio — da... a..., transférer son domi- 
cile de... à...; servizio, consegna a —, service, livraison 


à domicile || — coatto, (dir.) résidence forcée; viola- 
zione di —, (dir.) violation du domicile elet- 
tivo, domicile élu || — legale, domicile légal || — d’ori- 
gine, lieu de naissance (o d’origine). 
domificaziône, s.f. (astrologia) domification. 
dominàbile, ag. contrôlable; maîtrisable. 
dominànte, ag. 1. dominant: la nazione —, la nation 
dominante ?. (saliente, prevalente) dominant; (princi- 
pale) principal*: la caratteristica — di un’opera, le 
trait dominant d’une œuvre; quello è il suo pensiero —, 
c’est là son principal souci || vento —, vent dominant || 
nota —, (mus.) dominante: (fig.) élément dominant. 
dominàre, v.t. 1. dominer; (essere padrone di) ètre* 
maître (de): — un popolo, dominer un peuple; non 
riuscì a — la sua collera, il n’arriva pas à dominer 
(o maîtriser) sa colère; — la situazione, être maître 
de la situation || è dominato dal vizio del gioco, il est pos- 
sédé par le démon du jeu 2. (sovrastare) dominer: il 
Monte Bianco domina Chamonix, le Mont Blane do- 
mine Chamonix: dalla finestra si domina la valle, de 
la fenêtre, on domine la vallée Art 1. dominer: VIn- 
ghilterra dominava sui mari, l'Angleterre dominait sur 
les mers || in quel paese domina lanarchia, dans ce 
pays règne l’anarchie 2. (prevalere) l'emporter: domi- 
nava su tutti per l'intelligenza e la personalità, il Pem- 
portait sur tous par son intelligence et sa personnalité; 
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la sua idea fini per — sulle altre, son idée a fini par 
l’emporter sur les autres || dominàrsi, v.r. se dominer, 
se contenir: non riesce a —, il n’arrive pas à se dominer. 

dominatore, ag. e s.m. dominateur*: Alessandro 
Magno, — della Persia, Alexandre le Grand, domina- 
teur de la Perse; è stato il — della gara, il a dominé 
la course du début jusqu’à la fin || dominatrice, s.f. 
dominatrice. 

dominazione, s.f. 1. domination: cadere sotto la 
— straniera, tomber sous la domination étrangère 
2. le Dominazioni, (teol.) les Dominations. 

domineddio, s.m. (pop.) bon Dieu. 

dominicale, ag. 1. (del padrone) du maître, du 
propriétaire 2. (della domenica) dominical*: preghiera 
—, oraison dominicale. 

dominicàno, ag. dominicain: Repubblica Domini- 
cana, (geog.) République Dominicaine $ s.m. (abitante) 
Dominicain. 

dominio, s.m. I. (dominazione) domination (f.); (pa- 
dronanza) maîtrise (f.): esercitare il proprio — su un 
Paese, exercer sa domination sur un Pays; ambizione di 
dominio, désir de domination; l'Inghilterra ha uvuto per 
molto tempo il — dei mari, l Angleterre a eu longtemps 
la maîtrise des mers; — di se stesso, maîtrise de soi 
-mème; — dei propri nervi, maîtrise de ses nerfs 2. (fer- 
ritorio dominato) domaine: i domini degli Asburgo, 
les domaines des Habsbourg; i domini della Corona, 
les domaines de la Couronne 3. (possedimenti inglesi) 
dominion 4. (dir.) (proprietà) propriété (f.) || essere 
di pubblico —, (fig.) être de notoriété publique 5. (fig.) 
(campo) domaine: il — dell’arte, le domaine de l’art; 
nel — delle scienze, dans le domaine scientifique. 

dominion, s.m. (ingl.) dominion. 

dòmino!, s.m. (st. abbigl.) domino. 

dòmino?, s.m. (gioco) dominos (pl.): gioco del —, 
jeu de dominos; giocare a —, jouer aux dominos. 

Domiziàno, no.pr.m. (st.) Domitien. 

dòmma,; s.m. e deriv. V. dògma e deriv. 

dómo, p.p. (poet.) di domàre. 

dòn, s.m. 1. (titolo d'onore di ecclesiastici) abbé 
(nell’apostrofe non può essere seguito dal nome proprio 
della persona): ieri ho incontrato — Rossi, hier j'ai 
rencontré l'abbé Rossi; buongiorno, — Carlo, bonjour, 
monsieur l’abbé 2. (titolo d'onore spagnolo) don: — Gio- 
vanni, don Juan. 

donàre, v.t. 1. (regalare) donner: — un libro a qlcu., 
donner un livre à qqn.; — a piene mani, donner à 
pleines mains || — il proprio cuore, donner son cœur || 
— tutto se stesso a qlcu., a ql.co., se consacrer entière- 
ment à qqn., à qq.ch. || — il sangue, donner son sang 
2. (dir.) faire* une donation tde) A v.i. 1. bien aller*: 
Vazzurro le dona, le bleu lui va bien 2. (rar.) (compatire) 
pardonner || donàrsi, v.r. se donner. 

donatàrio, ag. e s:m. (dir.) donataire. 

donatifmo, s.m. (st. relig.) donatisme. 

donatista, s.m. (st. relig.) donatiste. 

donativo, s.m. cadeau*. 

Donàto, no.pr.m. Dieudonné. 

donatôre, s.m. 1. donneur: — di sangue, donneur 
de sang 2. (dir.) donateur || donatrice, s.f. 1. don- 
neuse 2. (dir.) donatrice. 

donaziòne, s.f. (dir.) donation: — tra vivi, mortis 
causa, donation entre vifs, à cause de mort. 

Dòn Chisciòtte, no.pr.m. (lett.) Don Quichotte. 

donchisciottésco, ag. à la (manière de) Don Qui- 
chotte: un atteggiamento ——, une attitude à la Don 
Quichotte. 

donchisciottifmo, s.m. (rar.) donquichottisme. 

dónde, av. (letter.) d'où: — vieni?, d’où viens-tu?: 
non si è mai sapulo — venisse, on n’a jamais su d’où 
il venait; — questi tuoi sospetti?, d’où te viennent 
ces soupçons?; — si deduce che..., d'où l’on déduit 
que... $ con valore di pron. rel. (da cui) d'ou; dont: la 
città — viene, la ville d’où il vient; la famiglia — di- 
scende, la famille dont il descend 2. (letter.) (di cui) 
dont: quel dond’io mai non mi sazio, ce dont je ne me 


dongzèllo 


rassasie jamais || si lamenta e ne ha ben —, il se plaint 
et pour cause. 

dondolaménto, s.m. balancement. 

dondolàre, v.t. balancer*: — la testa, le gambe, ba- 
lancer la tête, les jambes || v.i., dondolàrsi, v.r. se 
balance la barca (si) dondolava sull’acqua, la barque 
se balançait sur l’eau; — su una sedia, se balancer sur 
une chaise. 

dondolio, s.m. balancement continuel. 

dóndolo, s.m. sedia a —, fauteuil à bascule (0 
rocking-chair); cavallo a —, cheval à bascule; orologio 
a —, pendule. 

dondolône, dondoléni, uv. en se dandinant: an- 
dare —, flâner. 

dongiovannésco, ag. donjuanesque. 

dongiovànni, s.m. don juan. 

dònna, s.f. 1. femme: una bella —, une belle femme; 


una — di casa, une femme d’intérieur; una — di 
mondo, di spirito, une femme du monde, d’esprit; 
una — di classe, une femme distinguée (o qui a de la 


classe); non è più una bambina, si sta facendo —, 
ce n’est plus une enfant, elle se fait femme | buona —, 
(fam.) brave femme || « casa ne parlerò con le mie 
donne, (fam.) j'en parlerai aux femmes de la maison || 
lavori da —, travaux féminins || — di servizio, bonne 
(à tout faire) (o domestique); — a ore, femme de mé- 
nage; — a giornata, a mezzo servizio, femme de jour- 
née || la prima —, (leat.) la prima donna || la — can- 
none, la femme canon || — barbuta, femme à barbe || 
— di fucili costumi, femme légère; — di strada, femme 
qui fait le trottoir; andare a donne, (pop.) aller avec des 
filles || chi dice — dice danno, (prov.) qui femme a guerre 
a 2. (nel gioco delle carte e degli scacchi) dame: — di 
cuori, di quadri, di fiori, di picche, dame de cœur, de 
carreau, de trèfle, de pique; scacco alla —, échec à la 
dame (o à la reine) 3. Donna, (titolo onorifico) Donna, 
Madame: Donna XY, Donna XY (o Madame XY) 
4. Donna, (Madonna) Dame. 

donnàccia, s.f. femme dépravée, femme débauchée. 

donnaiòlo, donnaiuòlo, s.m. coureur (de filles, de 
jupons). 

donnescaménte, av. (rar.) 1. (ant.) gracieusement 
2. (spreg.) (in modo effeminato) d'une manière efféminée. 

donnésco, ag. 1. (da donna) féminin: lavori donne- 
schi, des travaux féminins ?. (effeminato) efféminé: 
maniere donnesche, des manières efféminées. 

donnétta, s.f. 1. è una cara —, c’est une petite femme 
très gentille 2. (spreg.) (donnicciola) petite sotte: si 
è comportata da —, elle a agi sottement. 

donnicciòla, s.f. 1. (spreg.) petite sotte 2. (riferito a 
uomo) femmelette: non fare la —!, ne te comporte 
pas comme une femmelette ! 

donnina, s.f. un petit bout de femme || una — al- 
legra, une femme de petite vertu. 

donnino, s.m. 1. charmante petite femme 2. (bam- 
bina asssennata) petite femme. 

dònnola, s.f. (z001.) belette. 

donnône, s.m. grosse femme; dondon (f.). 

dono, s.m. 1. cadeau*: fare un — a qleu., faire un 
cadeau à qqn.; mi ha fatto — di un suo gioiello, elle 
mia fait cadeau d'un de ses bijoux; ho veramente gra- 
dito il suo —, j'ai vraiment apprécié son cadeau; 
ricevere ql.co, in —, recevoir qq.ch. en cadeau; dare, 
offrire ql.co. in — a qleu., faire cadeau de qq.ch. à qqn. 
2. (dote, disposizione) don: il poveretto non ha il — della 
parola, le malheureux n’a pas le don de la parole; ha 
il — di una bella voce, elle est douée (0 dotée) d’une 
belle voix; ha un — per la musica, elle a un don pour 
la musique (0 elle est douée pour la musique); un — di 
natura, don naturel || i doni dello Spirito Santo, (teol.) 
les dons du Saint-Esprit 3. (dir.) don: fare — di ql.co. 
a qlcu., faire don de qq.ch. à qqn. 

dongzèlla, s.f. (letter.) 1. jeune fille 2. (domestica) 
servante. 

dongèllo, s.m. 1. (letter.) (paggio) page 2. 
(usciere) huissier. 


(ant.) 


doping 


doping, s.m. (ingl.) doping. 

dópo, av. 1. (riferito a tempo) après; (in seguito, 
successivamente) ensuite: ci vedremo —, nous nous 
verrons après (o ensuite); me ne accorsi soltanto —, 
ce n’est qu'ensuite que je m’en suis aperçu; e — che fa- 
rai?, et ensuite, que feras-tu?; e — che accadde?, qu'ar- 
riva-t-il ensuite?; prima studia, — uscirai, travaille d’a- 
bord, tu sortiras ensuite; poco, molto (tempo) —, peu 
après, longtemps après; subito —, tout de suite après; 
un anno —, un an après; prima 0 —, tôt ou tard || 
(poi) — si vedrà, puis on verra || a —, à plus tard 
2. (riferito a luogo) après: la casa (che viene) subito —, 
la maison (qui est) tout de suite après; prendi la strada 
—, prends la rue juste (o tout de suite) après $ prep. (se- 
guita da di, davanti ai pron. pers.) après: ci vedremo — 


cena, — la conferenza, nous nous verrons après dîner, 
après la conférence; — di te, — di loro, après toi, après 
eux; — di ciò, après cela; — di che, après quoi; arrivarono 
Vuno — l’altro, ils arrivèrent l’un après l’autre; la 
festa è stata rimandata a — Pasqua, la fête a été ren- 
voyée après Pâques; hanno discusso fin — le due, 


ils ont discuté jusqu’après deux heures; ho ordinato 
un dolce per — cena, j'ai commandé un gâteau pour 
après dîner; il negozio (che viene) subito — la farmacia, 
le magasin (qui est) tout de suite après la pharmacie || 
— tutto avevi ragione tu, après tout, c’est toi qui avais 
raison || dépo che, lcong. V. dopoché. 

dopobàrba, ag. après barbe: lozione —, lotion après 
barbe. 

dopobérsa, s.m. (Borsa) après-bourse*: prezzi del 
—, cours d’après-bourse. 

dopocéna, s.m. après-dîner*. 

dopoché, dépo che, cong. après que; (se il sogg. delle 
due proposizioni è il medesimo) après; (dacché) depuis 
que: — ebbe parlato, tutti applaudirono, après qu’il eut 
parlé, tout le monde applaudit; — ebbe parlato se ne 
andò, il s’en alla après avoir parlé (o une fois qu'il 
eut parlé, il s’en alla); — se ne furono andati, après 
qu'ils furent partis; arrivai — egli era già partito, 
j'arrivai alors qu'il était parti (o après son départ); lo 
farai — ti sarai riposato, tu feras cela après t’étre 
reposé; ne parleremo — ti sarai riposato, nous en par- 
lerons lorsque tu te seras reposé; non lho più visto — 
si è sposato, je ne l'ai plus vu depuis qu'il s’est marié 
(o depuis son mariage). 

dopodiché, cong. après quoi. 

dopodomàni, av. après-demain A s.m. après-de- 
main*. 

dopoguèrra, s.m. après-guerre*. 

dopolavéro, s.m. « dopolavoro » 
organise les loisirs des travailleurs). 


(institution qui 


dopopràän3o, av. dans l'après-midi: arriverà —, il 
arrivera cet après-midi $ s.m. après-midi*. 

doposci, s.m. après-ski* || scarpe (da) —, des après 
-skis. 


doposcuòla, s.m. étude (f.). 

dopotütto, av. après tout. 

doppia, s.f. (moneta antica) doublon (m.). 

doppiàggio, s.m. (cine.) doublage: fare il — di un 
film, doubler un film. 

doppiaménte, av. 1. doublement: le sono — grato, 
je vous suis doublement reconnaissant 2. (fig.) (con 
falsità) avec auplicité. 

doppiàre!, v.t. doubler (in tutti i significati): la 
nave ha doppiato il Capo di Buona Speranza, le navire 
a doublé le Cap de Bonne-Espérance; il corridore ha 
doppiato il suo avversario, le coureur a doublé son 
adversaire || — Je funi, (letter.) doubler les cordages. 

doppiàre?, v.t. (cine.) doubler: — un attore. doubler 
un acteur. 

doppiàto!, ag. 1. (placcato) doublé, plaqué: — d’oro, 
doublé or (o plaqué or) 2. (sport) doublé. 

doppiàto?, ag. (cine.) doublé: un film — in italiano, 
un film doublé en italien A s.m. (cine.) doublage: 
fare il — di un film, doubler un film, 

doppiatore, s.m. (cine.) doubleur. 
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doppiatùra!, s.f. (mar.) doublage (m.). 

doppiatùra?, s.f. (cine.) doublage (m.). 

doppière, s.m. 1. candélabre 2. (letter.) (cero) cierge. 

doppiétta, s.f. 1. (fucile) fusil (m.) de chasse à deux 
canons 2. (caccia) doublé (m.) 3. (aut.) double dé- 
brayage (m.) 4. (calcio) deux buts (marqués par le 
même joueur) 5. (fis.) dipôle (m.). 

doppiézza, s.f. duplicité (spec. fig.). 

doppino, s.m. 1. (mar.) double 2. (tel.) couple, cir- 
cuit bifilaire. 

doppio, ag. 1. double: quantità doppia, double quan- 
tité; un — whisky, un caffè —, un double whisky, 
un double café; doppia finestra, finestra con doppi vetri, 
double fenétre; doppia altezza, (di stoffa) double lar- 
geur; numero —, (di giornale o rivista) numéro double; 
giacca a — petto, veston croisé; valigia a — fondo, 
valise à double fond; scarpe con doppia suola, chaus- 
sures à double semelle; un’arma a — taglio, (anche 
fig.) une arme à double tranchant; cucire @ filo —, 
coudre à double fil; chiudere la porta a doppia mandata, 
fermer la porte à double tour; — salto mortale, double 
saut périlleux || — mento, double menton || vivere una 
doppia vita, mener une vie double || fare il — gioco, 
jouer double jeu; una spia che fa il — gioco, un agent 
double || una frase a — senso, une phrase A double 
sens; una commedia piena di doppi sensi, une pièce 
pleine de sous-entendus grivois || consonante doppia, 
consonne double || stella doppia, (astr.) étoile double || 
fiore —, (bot.) fleur double || — comando, (mee.) double 
commande | partita doppia, (comm.) partie double || 
doppia coppia, (poker) deux paires | doppia verità, 
(fil.) double vérité 2. (fig.) (ambiguo, falso) double: è 
un uomo —, c’est un homme double 4 av. double: pa- 
gare —, payer double; vedere —, (unche fig.) voir double 
4 s.m. 1. double: quattro è il — di due, quatre est le 
double de deux; la vita costa il — di dieci anni fa, la 
vie coûte le double d’il y a dix ans; pagare il —, payer 
le double; guadagna il — di me, il gagne deux fois 
plus que moi; quel libro ora è più caro del —, ce livre 
est maintenant deux fois plus cher; ha il — della tua 
età, il a deux fois ton âge (il a le double de ton âge) || 
al —, au double || a mille doppi, mille fois plus 2. (fen- 
nis) double: — misto, double mixte; campioni di —, 
champions de double 3. (nel gioco del bridge) doubleton 
4. (teat.) doublure (f.). 

doppiofòndo, s.m. (mar.) double-fond*, double fond. 

doppiòne, s.m. 1. double: ho molti doppioni nella 
mia biblioteca, j'ai beaucoup de doubles dans ma bi- 
bliothèque 2. (copia) copie (f.), réplique (f.); (spreg.) 
mauvaise copie 3. (linguistica) doublet 4. (fip.) doublon 
5. (feat.) double rôle (dans une même pièce) 6. (bozzolo 
doppio) cocon double 7. (ind. della seta) doupion, dup- 
pion 8. (numismatica) doublon 9. forno a doppioni, 
(ind.) four à double série de cornues. 

doppiopètto, s.m. complet à veston croisé: mi sono 
fatto fare un —, je me suis fait faire un complet à 
veston croisé; una giacca a —, un veston croisé $ ag. 
croisé: un cappotto —, un pardessus croisé. 

Dòra, no.pr.f. (geog.) Doire: — Baltea, Doire Baltée; 
— Riparia, Doire Ripaire. 

doràre, v.t. 1. dorer: — una catenella, dorer une 
chaînette || — Za pillola, (fig.) dorer la pillule 2. (cuc.) 
dorer 3. (letter.) dorer. 

doràto, ag. doré: argento —, argent doré: libro — 
sul taglio, livre doré sur tranche || le messi dorate, les 
moissons dorées | una chioma di un biondo —, une 
chevelure d'un blond doré. 

doratôre, s.m. doreur. 

doratüra, s.f. dorure: — a foglietto, a placca, dorure 
à la feuille, à la plaque. 

Dordégna, no.pr.f. (geog.) Dordogne. 

dorèlla, s.f. (bot.) caméline. 

dorèma, s.m. (bot.) dorême. 

Dòri, no.pr.m.pl. (st.) Doriens. 

dòrico, ag. e s.m. 1. dorien*: le invasioni doriche, 
les invasions doriennes; (dialetto) —, (dialecte) dorien 2 
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modo —, (mus.) mode dorien ?. (arch.) dorique: 
dine) —, (ordre) dorique. 

dorifora, s.f. (zool.) doryphore (m.). 

doriforo, s.m. (st. greca) doryphore. 

Dorina, no.pr.f. Dorine. 

dorifmo, s.m. (st. linguistica) dorisme. 

dormeuse, s.f. (/r.) (tipo di divano) dormeuse. 

dormicchiàre, v.i. sommeiller, somnoler. 

dormiènte, ag. dormant A s.m. t. dormeur 2. (pon- 
ticello) pont dormant, ponceau* 3. (mar.) (di paranco) 
dormant. 

dormigliòna, s.f. grande dormeuse. 

dormigliòne, s.m. grand dormeur. 

dormire, v.i, 1. dormir*: — supino, bocconi, su 
un fianco, dormir sur le dos, sur le ventre, sur le flanc; 
— rannicchiato, dormir en chien de fusil; — di un 
sonno profondo, pesante, dormir d'un profond, pesant 
sommeil; — come un ghiro, come una marmotta, dormir 
comme un loir, comme une marmotte; — come un sasso, 
della grossa, dormir comme un sabot, comme une 
souche; a sazietà, dormir tout son soùl; — all'aperto, 
dormir à la belle étoile; Lo dormito dodici ore filate, j'ai 
dormi douze heures de suite; non sono riuscito a — 
tutta la notte, je n'ai pas dormi de toute la nuit; non si 
riesce a — con questo rumore, impossible de dormir avec 
ce bruit: hai dormito bene?, tu as bien dormi?, ho 
dormito tutto (d’)un sonno, j'ai dormi tout d’un somme 
(o je wai fait qu'un somme): appena finito di mangiare, 
si è messo a —, il s’est endormi tout de suite après 
le repas || è un libro che fa —, c'est un livre endormant || 
— a occhi aperti, in piedi, tomber de sommeil, dormir 
debout; è uno che dorme in piedi, (fig.) il n’est pas du 


(or- 


tout dégourdi || — con un occhio solo, (fig.) ne dormir 
que d’un œil || puoi — tra due guanciali, tu peux dormir 
sur tes deux oreilles || — sugli allori, (fig.) s'endormir 


sur ses lauriers {| non dormire sul lavoro !, (fig.) ne dors 
pas sur ton travail!; su, non dormire!, allons, ne t'en- 
dors pas! || Za situazione è gravissima e tu dormi, (fig.) 
la situation est très grave et tu dors || è una faccenda 
delicata, bisogna dormirci su, (fig.) c’est une affaire 
délicate, il faut y réfléchir; dormici su, dormici sopra!, 
attends un peu! tu y penseras après || ma va a —!, 
va te coucher! || chi dorme non piglia pesci, (prov.) 
il ne faut pas attendre la fortune en dormant 2. (co- 
ricarsi) se coucher; (pernottare) coucher: vai sempre a 
— molto tardi, tu te couches toujours très Lord: non 
trovava da — in quel paesino, il ne trouvait pas à 
coucher dans ce petit village; non posso darvi da —, 
je nai pas de place pour vous coucher: quell'albergo 
può dar da — a cento persone, cet hôtel peut héberger 
cent personnes; stasera dormo in albergo, da amici, ce 
soir je couche à l'hôtel, chez des amis; sotto lo stesso 
tetto, coucher sous le même toit || andare a — con le 
galline, (fig.) se coucher comme les poules 3. mettere a —, 
coucher: hai messo a — i bambini?, as-tu couché les 
enfants? 4. (fig.) dormir*: la campagna dorme sotto la 
neve, la campagne dort sous la neige; — per sempre, 
dormir pour toujours (o dormir son dernier sommeil): 
i morti dormono in pace, les morts dorment en paix: || 
la mia pratica dorme da vari mesi, (scherz.) mon dossier 
dort depuis plusieurs mois Eet. dormir* (de): — il 
sonno del giusto, dormir du sommeil du juste: — il 
sonno eterno, il sonno dei giusti, (fig.) dormir du dernier 
sommeil; — sonni tranquilli, agitati, avoir le sommeil 
tranquille, agité 

dormita, s.f. 1. somme (m.): fare una bella —, faire 
un bon somme; ha fatto una — di dodici ore filate, il 
a dormi douze heures de suite 2. (dei bachi da seta) mue. 

dormitina, s.f. petit somme. 

dormitòrio, s.m. dortoir. 

dormivéglia, s.m. demi-sommeil*: ho passato tutta 
la notte in uno stato di —, toute la nuit, j'ai été dans 
un état de demi-sommeil: nel — mi è sembrato di 
sentirlo arrivare, entre la veille et le sommeil, j'ai cru 
l'entendre arriver; ero nel — quando mi parve udire... 
j'étais à moitié endormi lorsqu'il me parut entendre... 


dote 


dormiziône, s.f. (teol.) dormition. 

Dorotèa, no.pr.f. Dorothée. 

dorsale, ag. (anat.) dorsal*: la spina —, l'épine dor- 
sale; la regione —; la région dorsale A s.m. dossier, dos: 
it — di una poltrona, le dos d'un fauteuil 4 s.f. chaîn 
la — appenninica, la chaîne des Apennins || — sparti- 
acque, ligne de partage des eaux. 

dorsista, s.m. e f. (nuoto) spécialiste de la nage sur 
le dos. 

dòrso, s.m. 1. dos: cadere, essere disteso sul —, tom- 
ber, étre couché sur le dos; portare un peso sul —, 
porter un poids sur le dos; andare a — di mulo, di 
cammello, aller a dos de mulet, de chameau || mostrare 
il — al nemico, tourner (o montrer) le dos à l’ennemi || 
piegare il —, (fig.) courber (o plier) le dos || spianare 
il — di qleu., (bastonare) caresser le dos de qqn. 2. (di 
cose) dos; (di una montagna) crête (f.): il — della mano, 
le dos de la main; il — di un libro, le dos d'un livre 
3. (nuoto) dos: nuotare a —, nager sur le dos. 

dorsoventràle, ay. (anat.) dorsiventral*. 

dofàbile, ag. dosable. 

dofàggio, s.m. dosage. 

dofàre, v.t. 1. doser: — gli ingredienti, doser les 
ingrédients 2. (fig.) doser; (soppesare) mesurer: — i 
propri sforzi, doser ses efforts; — le proprie parole, 
mesurer ses mots. 

dofatôre, s.m. (strum.) doseur. 

dofatùra, s.f. dosage (m.). 

dòfe, s.f. dose: prendere una medicina a piccole dosi, 
prendre un médicament par petites doses; prendere 
una forte —, una — mortale di veleno, prendre une 
dose massive, mortelle de poison; rincarare, diminuire 
la —, (anche fig.) augmenter, diminuer la dose; hai 
una buona — di amor proprio, tu as une forte dose 
d'amour-propre; ha una bella — di sfacciataggine!, il 
en a, du toupet! 

dofimetro, s.m. (fis.) dosimètre. 

dossàle, s.m. 1. (copertura di stoffa) couverture (f.): 
il — di un messale, la couverture d’un missel 2. (di 
altare) devant d’autel 3. (fee.) madrier. 

dòsso, s.m. I. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): levarsi di — un 
vestito, ôter (o enlever) ses vêtements; gli strappò di — 
il mantello, il lui arracha son manteau; scuotersi di — 
lu neve, secouer la neige de ses vêtements: scuotersi di 
— un peso, (fig.) se libérer d’un poids; scuotersi di — la 
tirannia, secouer la tyrannie; finalmente sono riuscilo a 
togliermi di — quel seccatore, (fam.) je suis finalement 
arrivé à me débarrasser de ce raseur 2. (sommità) dos 
3. (piccola altura) mamelon: — roccioso, mamelon 
rocheux. 

dossologia, s.f. (eecl.) doxologie. 

dotàle, ag. dotal*. 

dotàre, v.t. doter (anche fig.): — una figlia di molti 
milioni, doter une fille de plusieurs millions; — un 
orfanotrofio, doter un orphelinat; — la città di un 
ospedale, doter la ville d’un hôpital; la natura lo ha 
dotato di un grande ingegno, la nature l’a doté d’une 
grande intelligence. 

dotàto, ag. doué: — di buona memoria, di una grande 
intuizione, doué d’une bonne mémoire, d’une grande 
intuition: un atleta, un musicista molto —, un athlète, 
un musicien très doué. 

dotaziône, s.f. 1. dotation: la — di un orfanotrofio, 
la dotation d’un orphelinat: un apparecchio radiologico 
è stato assegnato in — all'ospedale, on a doté l'hôpital 
d’un appareil de radiologie || — della corona, dotation 
de la couronne 2. (materiale di cui dispone un istituto, 
un ente; equipaggiamento militare) équipement (m.) 
3. (rar.) (assegnazione della dote) assignation de la dot. 

dôte, s.f. 1. dot: una ricca —, une belle (o grosse) 
dot: dare, assegnare due milioni in —, donner une dot 
de deux millions: le diede in — il suo podere più vasto, 
il lui donna en dot sa plus grande propriété; portare 
in —, apporter en dot; ragazza senza —, fille sans dot || 
sposare la —, épouser une dot || quel giovanotto va a cac- 


dottaménte 


cia di —, ce jeune homme est un coureur de dot 2. (do- 
tazione) dotation: — di un ospedale, dotation d’un hôpi- 
tal; assegnare una — di dieci milioni a un orfanotrofio, 
doter un orphelinat de dix millions 3. (qualità, pregio) 
qualité: doti morali, qualités morales; uomo ricco di 
doti, homme rempli de qualités 4. (dono) don (m.); 
(privilegio) privilège (m.). 

dottaménte, av. savamment, doctement. 

dòtto!, ag. e s.m. savant, (rar.) docte: un uomo, un 
libro —, un homme, un livre savant (o érudit); essere 
— in, di latino, être savant en latin; dotte citazioni, 
des citations savantes || fare il —, (scherz.) se donner 
des airs de savant || lingue dotte, langues savantes. 

dôtto?, s.m. (anat.) canal*. 

dottoràle, ag. doctoral*: dignità —, dignité docto- 
rale; darsi urie dottorali, (iron.) prendre un ton doctoral. 

dottoralménte, av. doctoralement. 

dottoràto, s.m. (titolo accademico) licence (f.): — 
in lettere, in scienze, licence ès lettres, ès sciences; — 
in giurisprudenza, in medicina, licence en droit, en 
médecine; conseguire il —, passer sa licence. 

dottore, s.m. 1. (dotto; maestro) docteur: parla come 
un —, (fam.) il parle d’un ton doctoral || Gesù fra 
i Dottori, Jésus au milieu des Docteurs || i dottori della 
legge, les docteurs de la loi || à dottori della Chiesa, les 
docteurs de l’Eglise || il — angelico, (San Tommaso) 
le docteur angélique 2. (titolo accademico) licencié 
(nelle apostrofi) Monsieur: — in lettere, in scienze, 
licencié ès lettres, ès sciences; — in legge, licencié en 
droit; buongiorno, dottor Rossi!, bonjour, Monsieur 
Rossi! 3. (in medicina) médecin, docteur; (nelle apo- 
strofi) (non seguite dal nome) docteur; (seguite dal nome) 
Monsieur: è andato a chiamare il —, il est allé chercher 
le médecin (o le docteur); è un bravo —, c’est un bon 
médecin; buongiorno —, dottor Rossi!, bonjour docteur, 
Monsieur Rossi! 

dottoreggiàre, v.i. (scherz. spreg.) pontifier. 

dottorésco, ag. (spreg.) doctoral*. 

dottoréssa, s.f. 1. (titolo accademico) licenciée: — in 
lettere, licenciée ès lettres; — in giurisprudenza, licen- 
ciée en droit 2. (in medicina) doctoresse. 

dottorino, s.m. (fam.) jeune médecin. 

dottorùcolo, s.m. (spreg.) médicastre. 

dottrina, s.f. 1. savoir (m.): uomo di grande —, 
homme de grand savoir 2. (insieme di teorie) doctrine: 
dottrine filosofiche, scientifiche, doctrines philosophiques, 
scientifiques; una — politica, une doctrine politique; 7a 
— di Cartesio, la doctrine de Descartes; professare, dif- 
fondere una —, professer, divulguer une doctrine 3. (ca- 
techismo) catéchisme (m.): mandare un bambino a —, 
(fam.) envoyer un enfant au catéchisme || Fratelli 
della Dottrina cristiana, (eccl.) Frères de la doctrine 
chrétienne 4. (dir.) doctrine. 

dottrinàle, ag. doctrinal*. 

dottrinalménte, av. doctrinalement. 

dottrinàrio, ag. e s.m. doctrinaire. 

dottrinarifmo, s.m. doctrinarisme. 

dôve, av. 1. (in proposizioni interrogative) où: — an- 
date?, où allez-vous?; chissà — l'ho messo, qui sait où 
je Pai mis; dimmi — l'hai trovato, dis-moi où tu l’as 
trouvé; abita non so —, il habite je ne sais où; da — 
vieni?, d’où viens-tu?; non so di — venga, je ne sais 
pas d’où il vient; per, da — sei passato?, par où es-tu 
passé ?; fin — si deve arrivare?, jusqu’où faut-il aller? 
2. (nel luogo in cui, il luogo in cui) (là) où: resta — sei, 
reste (là) où tu es; abita — tu abitavi un tempo, il habite 
-là où tu habitais autrefois; andute — volete, allez où 
vous voudrez; ho cercato — mi avevi detto, j'ai cherché 
(là) où tu m’avais dit; ecco — abito, voilà où j'habite || 
riprendiamo da — eravamo rimasti, reprenons là où 
nous étions restés || è qui, è lì — si è verificato l'incidente, 
c’est ici, c’est là que l’accident s’est produit 3. (in 
cui) où: il paese — sono naio, le pays où je suis né; 
la casa — vive, la maison où il vit; la città — siamo 
diretti, la ville où nous allons 4. dove che, (ant.) (do- 
vunque) où que: — che sia, où que ce soit (o n’im- 
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porte où) $ cong. (letter.) 1. (se, qualora) si, au cas où: 
cerca, — io non potessi, di rimediare tu, tâche, au cas 
où je ne pourrais pas (o si je ne pouvais pas) le faire, d’y 
remédier toi-même 2. (mentre, e invece) tandis que, 
alors que: fu sconfitto ignominiosamente, dov’egli sognava 
un trionfo, il fut battu ignominieusement alors qu’il 
(o tandis qu'il) avait rêvé un triomphe # s.m. non so 
né il — né il quando, je ne sais ni le lieu ni la date || in 
ogni —, per ogni —, partout || da ogni —, de partout. 

Dover, no.pr.f. (geog.) Douvres (m. e f.). 

dovére, v.t. 1. devoir*: mi deve ventimila lire, il 
me doit vingt mille lires; devo avere ancora mille lire 
da lui, j'ai encore mille lires à recevoir de lui; deve 
tutto ai suoi genitori, il doit tout à ses parents; gli 
devo molta riconoscenza, je lui dois une grande recon- 
naissance; mi deve rispetto, il me doit du respect; la 
civiltà moderna deve molto all’antica Grecia, la civili- 
sation moderne doit beaucoup à l’ancienne Grèce; 
è stato accolto con gli onori dovuti al suo rango,.il a été 
reçu avec tous les honneurs dus à son rang; il suo suc- 
cesso è esclusivamente dovuto alla fortuna, il doit son 
succès uniquement à la chance; la scala a chiocciola 
deve il suo nome alla forma, l'escalier en colimaçon 
doit son nom à sa forme (o tire son nom de sa forme); 
a che cosa devo un così grande onore?, (scherz.) qu’est-ce 
qui me vaut un si grand honneur? || — la vita a alen. 
devoir la vie à qqn. 2. (come verbo servile) devoir*: devo 
finire il lavoro entro oggi, je dois finir ce travail dans la 
journée; è dovuto partire all'improvviso, il a dû partir 
à l’improviste; ha dovuto credermi, il a dû me croire; 
devono essere circa le 10, il doit être à peu près 10 
heures; devi averlo già sentito nominare, tu dois déjà 
avoir entendu parler de lui; oggi dovrebbe essere una 
bella giornata, aujourd’hui il devrait faire beau; deve 
essergli successo quello che mi aspettavo, il a dù lui ar- 
river ce à quoi je m’attendais; deve essersi; sbagliato, ila 
dù se tromper; deve esserci un errore, il doit y avoir une 
faute; deve esserci stato un incidente, il doit y avoir eu 
un accident; partirei anche se dovesse piovere, je par- 
tirais même s’il devait pleuvoir; dovesse morire, non 
parlerebbe, dùt-il mourir, il ne parlerait pas (o il ne par- 
lera pas quand méme il devrait en mourir) |! dovete sa- 
pere che..., il faut vous dire que...; dovreste sapere che..., 
vous devriez savoir que... || dovevi aspettartelo, tu devais 
ty attendre; avresti dovuto aspettartelo, tu aurais dû 
ty attendre || doveva andare così, ça devait finir comme 
ca; si vede che dovera andare così, évidemment, c'était 
écrit || che debba essere sempre così sfortunato ?, faut-il 
que je sois toujours aussi malheureux? || ha agito 
come si deve, il a agi comme il fallait; si è sempre com- 
portato come si deve, il s’est toujours conduit comme il 
faut; una persona come si deve, une personne comme il 
faut. 

dovére, s.m. 1. devoir: fare il proprio —, faire son 
devoir; mancare al —, manquer à son devoir; hai dei 
doveri verso i tuoi genitori, tu as des devoirs envers 
tes parents || si è fatto un — di avvertirci, il s'est fait un 
devoir de nous aviser; è mio — informarvi che..., il est 
de mon devoir de vous faire savoir que... || fare le cose a 
—, faire les choses comme il faut || ti sistemerò a —, je 
te réglerai ton compte || sentirsi in — di..., se sentir 
le devoir de... (o se sentir obligé de...) || lavora più del 
—, il en fait plus qu’il ne devrait || come di —, comme 
il se doit 2. pl. (rar.) (ossequi) hommages, respects, 
devoirs: la prego di portare i miei doveri a sua madre, 
mes hommages à madame votre mère. 

doverosaménte, av. comme cela se doit; (fam.) 
comme de juste. 

doveròso, ag. juste: è — avvertirlo, il est juste de le 
prévenir. 

dovizia, s.f. (letter.) abondance; (ricchezza) richesse: 
— di particolari, abondance de détails || a —, à foison. 

doviziosaménte, av. (letter.) abondamment. 

doviziòso, ag. (letter.) abondant; (ricco) riche: gente 
doviziosa, gens riches. 

dovùnque, av. (dappertutto) partout; (in qualsiasi 
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luogo) n'importe où: lo puoi trovare —, tu peux le trouver 
partout (o n’importe où) $ cong. où que; partout où: 
— tu sia, — voi andiate, où que tu sois, où que vous 
alliez; — andrai, ti seguirò, je te suivrai partout où tu 
iras. 

dovutaménte, av. V. debitaménte. 

dovùto, p.p. di dovére # ag. 1.dù*, qui est dû*: la 
somma dovuta per il suo lavoro, la somme due pour son 
travail; la somma dovutami, la somme qui m’est due 
2. (necessario, opportuno) nécessaire: prendere le dovute 
precauzioni, prendre les précautions nécessaires; guida 
con la dovuta prudenza, conduis avec la prudence qui 
s'impose $ s.m. dû: rendere a qleu. il —, rendre à qqn. 
son dû. 

dozzina, s.f. 1. douzaine: una — di uova, une dou- 
zaine d’œufs | a dozzine, par douzaines || alla —, à la 
douzaine || di, da —, de qualité inférieure, ordinaire, 
à la douzaine: una stoffa di —, un tissu très ordinaire; 
è un romanziere di —, (fig.) c'est une romancier de 
second ordre 2. (pensione) pension: tenere gien, a —, 
avoir qqn. en pension; pagare la —, payer sa pension; 
stare a —; ètre en pension. 

do3zzinàle, ag. bon marché; (mediocre) médiocre: una 
cravatta, un profumo —, une cravate, un parfum bon 
marché; un’opera —, un ouvrage médiocre. 

dozzinalménte, av. (rur.) grossièrement. 

dozzinànte, s.m. e f. pensionnaire. 

dracèna, s.f. (bot.) dragonnier (m.), dracéna (m.). 

dràcma, s.f. V. dràmma?. 

Dracóne, no.pr.m. (st.) Dracon. 

draconiàno, ag. draconien*: leggi draconiane, lois 
draconiennes. 

dràga, s.f. 1. drague: — a tazze, a calena di secchi, 
drague à godets; — a cucchiaio, drague à cuillère; — 
aspirante, drague suceuse (o aspiratrice); — fluviale, 
drague fluviale (o bateau dragueur); — a tenaglia, 
drague à benne preneuse 2. (rete a strascico) chalut (m.). 

dragàggio, s.m. dragage. 

dragamine, s.m. 1. (mar. mil.) dragueur (de mines): 
— d'altura, costiero, dragueur hauturier, côtier; — 
magnetico, dragueur magnétique 2. (apparecchio per il 
dragaggio) drague (f.): — a divergenti, dragues diver- 
gentes: — a sciabica, drague à chalut. 

dragànte!, ag. V. adragänte. 

dragànte?, s.m. (mar.) barre (f.) d'hourdi, lisse (f.) 
d’hourdi. 

dragàre, v.t. draguer. 

dragatôre, s.m. (operaio) dragueur. 

draghinàssa, s.f. (scherz.) rapière. 

draghista, s.m. (operaio) dragueur. 

dràglia, s.f. (mar.) draille. 

dràgo, s.m. 1. dragon || sangue di —, (fam.) sang de 
dragon || pallone-drago, (aer.) ballon captif || — volante, 
(aquilone) cerf-volant 2. (zool. arald.) dragon. 

dragomànno, s.m. drogman. 

dragóna, s.f. (mil.) dragonne. 

dragonàto, ag. (arald.) dragonné. 

dragone, s.m. dragon (in tutti i significati). 

dragonéssa, s.f. 1. dragon (m.) femelle 2. 
dragon (m.). 

dragontèa, s.f. (bot.) estragon (m.). 

draifina, s.f. draisienne, 

dràmma!, s.m. drame: — pastorale, pastorale; — eli- 
sabettiano, drame élisabéthain; — romantico, drame 
romantique; non bisogna farne un —, (fig.) il ne faut 
pas en faire un drame; — familiare, (fig.) drame de 
famille || il romanzo è ben costruito, ma manca il —, 
le roman est bien construit, mais il n’a pas d’intensité 
dramatique. 

dràmma?, s.f. drachme (unità monetaria della Grecia 
moderna; moneta d’argento e unità di misura dell'antica 
Grecia), 

drammàtica, s.f. (teat.) art (m.) dramatique. 

drammaticaménte, av. dramatiquement. 

drammaticità, s.f. (potenza drammatica) intensité 
dramatique; (tragicità) tragique (m.): la — di un’opera 


(fig.) 


drogàre 


teatrale, l'intensité dramatique d'une pièce (de théâtre); 
la — di una situazione, le tragique d’une situation. 

drammàtico, ag. dramatique: spettacolo —, repré- 
sentation dramatique; genere —, genre dramatique; 
scrittore —, écrivain dramatique; critico —, critique 
dramatique; una situazione drammatica, (fig.) une si- 
tuation dramatique. 

drammatizgàre, v.t. 1. dramatiser: è portato a — 
ogni situazione, il est porté à tout dramatiser 2. (rar.) 
(teat.) dramatiser. 

drammaturgia, s.f. dramaturgie. 

drammatùrgo, s.m. dramaturge. 

drappeggiaménto, s.m. draperie (f.), drapement. 

drappeggiàre, v.t. draper: — una stoffa, una tenda, 
draper une étoffe, un rideau; — un manichino nel 
velluto, draper un mannequin dans du velours || drap- 
peggiàrsi, v.r. se draper: — in un mantello, se draper 
dans une cape. 

drappéggio, s.m. 1. draperie (f.): l’effetto ornamen- 
tale di un —, l'effet ornemental d’une draperie 2. (di 
una tenda) plis (pl.): (di un vestito) drapé. 

drappèlla, s.f. (mil.) fanion (m.). 

drappèllo, s.m. 1. (mil) détachement: un — di 
soldati, un détachement de soldats 2. (di persone) groupe. 

drapperia, s.f. 1. draperie, tenture 2. (manifattura, 
magazzino di drappi) draperie. 

drappière, s.m. (ant.) drapier. 

dràppo, s.m. 1. (di seta) drap de soie; (di lana) drap 
di laine: — intessuto d’oro, drap d’or || — mortuario, 
drap mortuaire (o funéraire) || — d’Inghilterra, spara- 
drap 2. (biliardo) drap vert 3. (ant.) (tovaglia di al- 
tare) nappe (f.). 

dràstico, ag. 1. (di purgante) drastique 2. (fig.) 
(energico) draconien*: un rimedio —, un remède dra- 
conien; prendere misure drastiche, prendre des mesures 
draconiennes A s.m. (purgante) drastique. 

Dràva, no.pr.f. (geog.) Drave. 

dràvida, ag. dravidien* $ s.m. dravidien. 

dravidico, ag. dravidien*: razza dravidica, race 
dravidienne; lingue dravidiche, langues dravidiennes. 

drenàggio, s.m. 1. drainage: — longitudinale, drai- 
nage longitudinal: — a talpa, drainage en galeries; — 
in profondità, drainage profond ?. (med.) drainage. 

drenàre, v.t. drainer: — un acquitrino, drainer un 
marais | — una piaga, (med.) drainer une plaie. 

Drèfda, no.pr.f. (geog.) Dresde. 

dressàggio, s.m. dressage. 

driade, s.f. 1. (mit.) dryade 2. (bot.) dryas (m.). 

dribblàggio, s.m. V. dribbling. 

dribblàre, v.i. e t. (calcio) dribbler. 

dribbling, s.m. (ingl.) (calcio) dribble. 

drillo, s.m. (zool.) drill. 

dritta, s.f. 1. (destra) droite: andare a —, aller à 
droite; fenere la , tenir sa droite || a — e a manca, à 
droite et A gauche 2. (mar.) tribord (m.). 

dritto, ag. e av. V. diritto! $ s.m. I. (di tessuto) 
endroit; (di moneta) face (f.) 2. (mar.) étambot 3. (fam.) 
malin. 

drittofilo, s.m. 
droit fil. 

drive, s.m. (ingl.) (tennis) drive. 

drizza, s.f. (mar.) drisse, 

drizzàre, v.t. 1. (raddrizzare) redresser: — un chiodo, 
un tubo, redresser un clou, un tuyau || — il tiro, recti- 
fier le tir || è come voler — le gambe ai cani, (fig.) c'est 
vouloir l’impossible 2. (erigere) élever*; (mettere in po- 
sizione verticale) dresser; (issare) hisser: — un muro, 
élever un mur; — una scala, dresser une échelle; — 
una vela, hisser une voile || — Ze orecchie, (fig.) dresser 
l'oreille 3. (volgere) tourner (anche fig.) || drizzàrsi, 
v.r. se dresser: — sulla punta dei piedi, se dresser sur 
la pointe des pieds. 

dròga, s.f. 1. (spezia) épice 2. (stupefacente) drogue. 

drogàre, v.t. 1. épicer: — Je pietanze, épicer les mets 
2. (con stupefacenti) droguer; (con eccitanti) doper: — un 
cavallo, doper un cheval. 


droit fil: tagliare in —, couper 


drogàto 


drogàto, ag. 1. épicé 2. (con stupefacenti) drogué; 
(con eccitanti) dopé. 

drogheria, s.f. épicerie. 

droghière, s.m. épicier. 

droghista, s.m. (rar.) épicier en gros. 

drèma, s.f. (mar.) drome. 

dromedàrio, s.m. dromadaire. 

dròmo, s.m. (mar.) amer, reconnaissance (f.). 

dromògrafo, s.m. (strum. mar.) dromographe. 

dromóne, s.m. (st. mar.) dromon. 

dròfera, s.f. (bot.) drosère. 

droferàcee, s.f.pl. (bot.) droséracées. 

drofòmetro, s.m. (meteorologia) drosomètre. 

drùda, s.f. (spreg.) maîtresse. 

drùdo, s.m. 1. (spreg.) amant 2. (ant.) (difensore) 
défenseur $ ag. (ant. poet.) 1. (fedele) fidèle 2. (forte) 
fort. 

drùida, s.m. druide. 

druidico, ag. druidique. 

druidifmo, s.m. druidisme. 

drùido, s.m. V. drùida. 

drùpa, s.f. (bot.) drupe. 

drupàceo, ag. (bot.) drupacé. 

drùfa, s.f. (min.) géode. 

Drùfo, no.pr.m. (st.) Drusus. 

dry, ag. (ingl.) dry. 

dry-farming, s.m. (ingl.) V. aridocoltùra. 

duàle, ag. (gramm.) duel* # s.m. (gramm.) duel. 

dualifmo, s.m. dualisme. 

dualista, s.m. dualiste. 

dualistico, ag. 1. dualiste 2. (chim.) dualistique. 

dualità, s.f. dualité. 

dubbiézza, s.f. (rar.) doute (m.), incertitude. 

dùbbio!, ag. 1. douteux*: il risultato è ancora —, le 
résultat est encore douteux; un colore —, une couleur 
douteuse; una persona di dubbia moralità, une personne 
d’une moralité douteuse; scherzo di — gusto, plaisanterie 
d'un goût douteux ?. (fig.) (disonesto, falso) louche. 

dübbio?, s.m. doute: mi è sorto, venuto un —, j'ai 
un doute; toglimi questo —, enlève-moi ce doute; non 
ho alcun — sulla sua onestà, je ne doute pas de son 
honnêteté; ho dei dubbi sulla sua sincerità, j'ai des 
doutes sur sa sincérité; ho i miei dubbi, je doute fort; 
non c'è —, non vi è alcun —, il n°y a pas de doute; 
non c’è ombra di —, il n’y a pas l’ombre d'un doute; 
non Cè — su ciò, cela ne fait aucun doute; è fuor di 
—, cela est hors de doute; senza —, sans aucun doute || 
mettere in — le parole di qlcu., mettre en doute les pa- 
roles de qqn. |! essere in — su ql.co., être dans le doute 
au sujet de qq.ch. || essere in — se..., se demander 
si... sono in — se partire o no, je me demande si je 
dois partir ou non || avere il — che..., avoir la sensation 
que...: ho il — che menta, j'ai la sensation qu'il ment. 

dubbiosaménte, av. d’un air de doute. 

dubbiosità, s.f. incertitude. 

dubbiòso, ag. 1. (plein) de doute; (esitante) hésitant: 
lo guardò con aria dubbiosa, il le regarda d’un air de 
doute; fono, sguardo —, ton, regard plein de doute; 
partì con l'animo —, il partit, le cœur plein de doutes; 
essere — di fronte a ql.co., être hésitant devant qq.ch. || 
essere — se..., se demander si...: sono — se partire o no, 
je me demande si je dois partir ou non 2. (incerto) in- 
certain: sorte dubbiosa, sort incertain 3. (letter.) (perico- 
loso) dangereux*. 

dubitàbile, ag. non è — che..., il est hors de doute 
que...; è — se..., on se demande si... 

dubitànte, ag. (letter.) hésitant. 

dubitàre, v.i. 1. douter: dubito che venga, je doute 
qu’il vienne; non —, verrò, n’en doute pas, je viendrai; 
non dubito che ciò sia vero, je ne doute pas que cela 
(ne) soit vrai; — delle parole di qlcu., douter des paroles 
de qqn.; — di gleu., douter de qqn. || — se..., se de- 
mander si...: dubito se andare o restare, je me demande 
si je dois partir ou rester 2. (femere; sospettare) craindre*: 
dubito che sia tardi, je crains qu'il ne soit tard; dubito 
che possa arrivare a tempo, je crains qu'il ne (o je doute 
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qu'il) puisse arriver à temps; dubito che voglia giocarci 
un brutto tiro, je crains qu’il ne veuille nous jouer un 
mauvais tour. 

dubitativo, ag. dubitatif*: tono —, ton dubitatif || 
assolvere con formula dubitativa, (dir.) acquitter avec 
le bénéfice du doute || congiunzioni dubitative, (gramm.) 
conjonctions dubitatives. 

dubitéso, ag. (letter.) (incerto) incertain. 

Dublino, no.pr.f. (geog.) Dublin (m.) || abitante di —, 
Dublinois. 

düca, s.m. 1. duc: il signor —, Monsieur le duc 
2. (ant.) (conduttore, guida) chef, guide. 

ducale, ag. ducal* || Palazzo Ducale, Palais Ducal; 
(dei Dogi) Palais des Doges. 

ducàto!, s.m. 1. titre de duc 2. (feudo) duché. 

ducàto?, s.m. (antica moneta) ducat. 

dèce, s.m. (capo) chef, guide || il Duce, (st.) le « duce ». 

ducènto, ag. e s.m. e deriv. V. duecènto e deriv. 

duchéssa, s.f. duchesse. 

duchessina, s.f. fille du duc. 

duchino, s.m. fils du duc. 

doe, ag. num. card. e s.m. 1. deux: — ragazzi, deux 
garcons: erano in —, ils étaient deux; — terzi, deux 
tiers; ogni — giorni, ogni — anni, tous les deux jours, 
tous les deux ans; tutti e —, tous (les) deux; piegare, 
spezzare ql.co. in —, plier, casser qg.ch. en deux || il — 
(di) agosto, le deux août || sono le —, il est deux heures || 


il treno delle —, le train de deux heures || a noi —/, 
à nous deux! || mangia per —, il mange comme quatre || 
una delle —, de deux choses l’une || è a — passi da 


qui, c’est à deux pas d’ici || scrivere — righe a gleu., 
écrire un petit mot à qqn. || dire — parole a qlcu., dire 
un mot à qqn.; gliene ho dette —, (fam.) je lui ai dit 
ses quatre vérités || un cantante da — soldi, un chanteur 
de quatre sous || a — a —, deux à deux, deux par deux || 


in — e — quattro, en un clin d'œil || non c'è il — senza 
il tre, (prov.) jamais deux sans trois 2. un — alberi, 
(mar.) un deux-màts || — con, — senza, (canottaggio) 


deux barré, deux sans barreur. 

duecentésco, ag. du XIIIe siècle: l’arte duecente- 
sca, l'art du XIII siècle. 

duecentèfimo, ag.num.ord. e s.m. deux centième. 

duecentista, s.m. 1. (scrittore) écrivain du XIII® 
siècle; (artista) artiste du XIII* siècle 2. (studioso 
delle arti e della letteratura del Duecento) spécialiste du 
XIIIe siècle 3. (sport) coureur de 200 mètres. 

duecentistico, ag. du XIIIe siècle; des écrivains 
du XIII siècle; des artistes du XIIIe siècle. 

duecènto, ag.num.card. e s.m. deux cents: duecento- 
dieci vomini, deux cent dix hommes || il Duecento, le 
treizième siècle: (arte e lett. italiana) le « Duecento ». 

duellànte, s.m. duelliste. 

duellàre, v.i. se battre* en duel. 

duellatôre, s.m. letter. per duellänte. 

duellista, s.m. (rar.) duelliste. 

duèllo, s.m. duel (anche fig.): — alla pistola, alla 
spada, duel au pistolet, à l'épée; — all'ultimo sangue, 
duel à mort; battersi in —, se battre en duel; sfidare a —, 
provoquer en duel: — oratorio, (fig.) duel oratoire. 

duemila, ag.num.card. e s.m. deux mille || il Duemila, 
l’an deux mille. 

duennäle, ag. rar. per biennàle. 

duepèzzi, due pèzzi, s.m. (abbigl.) deux-pièces*. 

duétto, s.m. (mus.) duetto, duo. 

dugènto, ag. e s.m. e deriv. V. duecènto e deriv. 

düglia, s.f. (mar.) glène. 

dugòngo, s.m. (z001.) dugong. 

Duilio, no.pr.m. (st.) Duilius. 

duina, s.f. (mus.) duolet (m.). 

dulcamàra!, s.f. (bot.) douce-amère*. 

dulcamàra?, s.m. (scherz.) charlatan. 

dulcina, s.f. (chim.) dulcine. 

Dulcinèa, no.pr.f. (lett.) Dulcinée || dulcinèa, s.f. 
(scherz.) dulcinée. 

dulcite, s.f. (chim.) dulcite. 

dulia, s.f. (relig.) dulie: culto di —, culte de dulie. 
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dulzàina, s.f. (sirum. mus.) douçaine. 

dùma, s.f. (si. russa) douma. 

dum-dum, ag. (mil.) dum-dum*: pallottola —, bal- 
le dum-dum. 

dumping, s.m. (ingl.) (econ.) dumping. 

düna, s.f. dune. 

dunòso, ay. I. des dunes 2. (coperto di dune) couvert 
de dunes. 

dünque, cong. donc: è tardi, — dobbiamo sbrigarci, 
il est tard, il faut donc se dépêcher; eccoti — arrivato, 
te voilà donc arrivé; dicevamo — che... nous disions 
donc que...; su —, parla!, parle donc! || —?, eh bien? 
(o et alors?) || —, sì o no?, alors, oui ou non? $ con va- 
lore di sostantivo: venire al —, venir, arriver au fait; 
trovarsi al —, arriver au moment décisif. 

doo, s.m. duo. 

duodecimàle, ag. duodécimal*. 

duodècimo, ag.num.ord. letter. per dodicèfimo. 

duodenàle, ag. (anat.) duodénal*. 

duodenite, s.f. (med.) duodénite. 

duodèno, s.m. (anat.) duodénum. 

duòlo, s.m. (poet.) douleur (f.). 

duòmo!, s.m. cathédrale (f.) | il — di Milano, le 
dôme de Milan. 

duòmo?, s.m. (mec.) dome. 

duopòlio, s.m. (econ.) duopole. 

düplex, s.m, (tel.) duplex. 

duplicare, v.t. doubler || — un documento, faire le 
duplicata d’un document. 

duplicàto, ag. (re)doublé A s.m. duplicata* || copia 
in —, copie double. 

duplicatôre, s.m. duplicateur. 

duplicatùra, s.f. 1. duplication ?. (duplicato) du- 
plicata* (m.). 

duplicazione, s.f. 1. duplication 2. (ret.) réduplica- 
tion. 


duplice, ag. double: un — vantaggio, un double 
avantage | in — copia, en duplicata (0 en double 
exemplaire) | la Duplice Alleanza, (st.) la Duplice 


4 s.f. (ippica) pari couplé. 

duplicità, s.f. duplicité. 

duprène, s.m. (chim.) duprène. 

dùra, s.f. V. dùrra. 

duràbile, ag. e deriv. rar. per durévole e deriv. 

durabilità, s.f. durabilité. 

durabilménte, av. durablement. 

duràcino, ag. pesca duracina, pavic; ciliegia duraci- 
na, bigarreau. 

duralluminio, s.m. (metal.) duralumin. 

duràme, s.m. (bot.) duramen. 

duraménte, av. durement: è stato — colpito dalla 
morte del padre, la mort de son père l’a durement 
frappé; lavora —, il travaille durement; trattare qleu. 
—, traiter qan. durement (o avec dureté). 

durànte, pren. pendant: — la guerra, pendant la 
guerre || vita natural —, toute la vie. 

duràre, v.i. 1. durer: lo spettacolo è durato più di due 
ore, le spectacle a duré plus de deux heures; questo 
viaggio dura da dieci giorni, ce voyage dure depuis dix 
jours; quest'anno l'inverno è durato molto, l'hiver a été 
bien long cette année || è durato da Natale a S. Stefano, 
(fig.) cela n'a duré qu'un jour || un bel gioco dura 
poco, les plaisanteries les plus courtes sont les meil- 
leures 2. (continuare) continuer: pare che il caldo voglia 
—, il paraît que la chaleur va continuer; ha durato a 
piovere tutta la notte, il n’a pas cessé de pleuvoir de toute 
la nuit; così non può —, cela ne peut pas continuer 
(comme ca)! || speriamo che duri!, pourvu que ca 
dure ! || durasse almeno !, si cela pouvait durer ! || finché 
dura!, tant que ça dure! (o si ça pouvait durer!) 
3. (rimanere) rester: — in carica, rester en fonction 
4. (conservarsi) se conserver, durer: il pesce dura meno 
della carne, le poisson se conserve moins longtemps 
que la viande; questo vino è durato poco, ce vin n'a 


duùmviro 


pas duré 5. (resistere) durer, résister: le scarpe gli du: 
rano poco, ses souliers ne lui durent jamais longtemps; 
è una stoffa che dura molto, c'est un tissu très résistant || 
io duro poco a stare sott'acqua, je ne résiste pas long- 
temps sous l’eau 4 v.t. endurer: — gli stenti, la fame, 
endurer des privations, la faim || duro fatica a capirlo, 
j'ai de la peine à le comprendre || chi la dura la vince, 
(prov.) la persévérance vient à bout de tout. 

duràta, s.f. durée: la — d'uno spettacolo, la durée d’un 
spectacle; per la — di quindici giorni, pour (la durée de) 
quinze jours: per tutta la — del soggiorno, pour toute 
la durée du séjour; un'amicizia di breve, lunga —, une 
amitié de courte, de longue durée; la — d'una stoffa, 
d’un abito, la durée d’une étoffe, d'une robe || la — 
d'una vocale, (fonetica) la durée d'une voyelle || prova 
di —, (mec.) essai de durée. 

durativo, ag. (linguistica) Auratif* $ s.m. (lingui- 
stica) duratif*. 

duratùro, ag. durable: un'amicizia duratura, une 
amitié durable; la pace non sarà duratura, la paix ne 
durera pas longtemps. 

durévole, ag. durable: una pace —, une paix du- 
rable || beni di consumo durevoli, (econ.) biens de consom- 
mation durables. 

durevolézza, s.f. durabilité. 

durevolménte, av. durablement. 

durézza, s.f. 1. dureté: la — del marmo, del diamante, 
la dureté du marbre, du diamant || la misura della — 
dei corpi, (fis.) la mesure de la dureté des corps || la — 
dell’acqua, (chim.) la dureté de l’eau 2. (fig.) dureté: — 
d'animo, di cuore, dureté d'âme, de cœur; — di modi, 
rudesse de manières; trattare qleu. con —, traiter qqn. 
avec dureté; i suoi lineamenti hanno una certa —, les 
traits de son visage ont une certaine dureté; la — 
delle linee di un disegno, la dureté d’un tracé. 

durlindàna!, s.f. (scherz.) épée. 

Durlindàna?, no.pr.f. (lett) Durandal, Durendal. 

dùro, ag. 1. dur: legno —, bois dur; come l'acciaio, 
dur comme l’acier || pane —, pain rassis || cappello —, 
chapeau melon || grano —, blé dur || acqua dura, (chim.) 
eau dure || avere la pelle dura, (fig.) avoir la peau 
dure || quel tipo è un osso —, ce type-là est un dur à 
cuire | quell’esame è un osso —, cet examen est un 
gros morceau || — d’orecchio, dur d’oreille || avere la 
testa dura, avoir la tête dure || ha un cuore — come la 
pietra, il a un cœur de pierre || è un po — di comprendo- 
nio, (fam.) il a la comprenette difficile; è a capire, 
il est dur à comprendre; è a cedere, il cède difficile- 
ment; e lui —!, et lui, rien! || affrontare qleu. a muso 
—, (fam.) affronter qqn. les dents serrées 2. (fig.) (dif- 
ficile) dur: un — lavoro, un dur travail; la vita è dura, 
la vie est dure || tempi duri !, les temps sont durs! || una 
salita dura, une rude montée || carcere —, cachot 3. (fig.) 
(rigido, severo) dur; (inflessibile) inflexible: è stato molto 
— verso di noi, il a été très dur envers nous; lo accolse 
con parole dure, il l'accueillit avec des paroles dures: 
un carattere —, un caractère inflexible 4. (fonetica) 
dur: consonante dura, consonne dure $ av. dur, dure- 
ment: lavorare —, travailler dur; colpire —, frapper 
durement || tener —, tenir bon 4 s.m. 1. (persona energica 
e decisa) (anche scherz.) dur: è un —. c'est un dur; 
gioca a fare il —, il joue au dur 2. (cosa dura) dure 
(f.): dormire sul coucher sur la dure. 

duròéne, s.m. 1. durillon 2. (region.) (marasca) bi- 
garreau*. 

dùrra, s.f. (bot.) sorgho (m.). 

duttile, ag. 1. ductile: Toro è un metallo molto —, 
l'or est un métal très ductile 2. (fig.) souple, docile, 
malléable. 

duttilità 
malléabilité. 

duumviràle, ag. (sf. romana) duumviral*. 

duumviràto, s.m. (sé. romana) duumvirat. 

duùmviro, s.m, (st. romana) duumvir, 


s.f. 1. ductilité 2. (fig.) souplesse, docilité, 


el, s.m. o f. (quinta lettera dell’alfabeto italiano) e 
(m.) || — come Empoli, (tel.) e comme Eugène. 

ei, cong. 1. et: un foglio — una busta, une feuille et 
une enveloppe; tu — io, toi et moi; tuo padre — io si- 
stemeremo tutto, ton père et moi, nous arrangerons 
tout; — i bambini come stanno ?, et les enfants, comment 
vont-ils? || due — due (fanno) quattro, deux et deux 
(font) quatre || bell’ vestito, tout habillé || alla bell’ — 
meglio, tant bien que mal || tutti — due, tutti — tre, 
tous les deux, tous les trois || dire, parlare tra sé — sé, 
dire à part soi, se parler à soi-même || vuoi andare? E 
vacci !, tu veux y aller? Eh bien, vas-y ! || — sta’ zitto!, 
tais-toi un peu! 2. (con valore di invece, mentre) et: do- 
veva telefonare, — non ha telefonato, il devait téléphoner 
et il n’a pas téléphoné; tutti lavorano, — tu non fai 
niente, tout le monde travaille, et toi, tu ne fais rien 
3. e... e, (sia... sia) soit... soit. 

Èaco, no.pr.m. (mit.) Eaque. 

ebanista, s.m. ébéniste. 

ebanisteria, s.f. ébénisterie. 

ebanite, s.f. (chim.) ébonite. 

èbano, s.m. I. (albero) ébénier 2. (legno) ébène (f.): un 
cofanetto d’—, un coffret d’ébène; capelli neri come V—, 
cheveux noirs comme l’ébène (0 cheveux d’ébène). 

ebbène, cong. eh bien: —, ci andrò anch'io, eh bien, 
j'irai aussi; —, che te ne pare?, eh bien, qu’ en dis-tu?; 
—, sia!, eh bien, soit!; —?, eh bien? 

èbbio, s.m. (bot.) hièble (f.), yèble (f.). 

ebbrézza, s.f. ivresse, griserie (anche fig.): l— del 
successo, (fig.) l’ivresse du succès; provare l'— della velo- 
cità, (fig.) éprouver la griserie de la vitesse. 

ebbrietà, s.f. V. ebrietà. 

èbbro, ag. ivre (anche fig.): — di gioia, ivre de joie. 

ebdòmada, s.f. (letter.) semaine. 

ebdomadàrio, ag. e s.m. hebdomadaire. 

Èbe, no.pr.f. (mit.) Hébé. 

ebefrenia, s.f. (psic.) hébéphrénie. 

ebefrènico, ag. e s.m. (psic.) hébéphrénique. 

ebenàcee, s.f.pl. (bot.) ébénacées. 

ebetàggine, s.f. hébétude. 

èbete, ag. hébété: un sorriso, un’espressione —, un 
sourire, un air hébété $ s.m. abruti. 

ebetifmo, s.m. hébétude (f.). 

ebetüdine, s.f. hébétude. 

ebollitére, s.m. (chim. fis.) cornue (f.) de distilla- 
tion, boule (f.) de distillation. 

ebollizione, s.f. ébullition. 

ebraicista, s.m. V. ebraista. 

ebràico, ag. juif*; (che appartiene, che si riferisce agli 
antichi Ebrei) hébraique, hébreu*; (di festo, autore) 
hébreu*: la religione ebraica, la religion juive; la lingua 
ebraica, la langue hébraique; il popolo —, le peuple 
juif (o hébreu) A s.m. (lingua) hébreu. 

ebraìfmo, s.m. 1. judaïsme: (tradizione ebraica) 
tradition juive; l’— contemporaneo, le judaïsme contem- 
porain; gli insegnamenti dell —, les enseignements de 
la tradition juive 2. (linguistica) (espressione della lingua 
ebraica) hébraisme. 

ebraista, s.m. hébraïsant, hébraïste. 

ebrèo, ag. juif*: il popolo —, le peuple juif (o hé- 
breu); la razza ebrea, la race juive $ s.m. Juif Hébreu || 
lettera agli Ebrei, (Bibbia) 6pître aux Hébreux || l’Ebreo 
errante, le Juif errant. 

Èbridi, no.pr.f.pl. 
Nouvelles-Hébrides, 

ebrietà, s.f. ébriété, ivresse. 


(geog.) Hébrides || Nuove —, 


Èbro, no.pr.m. (geog.) Hèbre. 

ebulliometria, s.f. (chim.) ébulliométrie. 

ebulliòmetro, s.m. (chim. fis.) ébulliométre. 

ebullioscopia, s.f. (chim. fis.) ébullioscopie. 

ebullioscòpio, s.m. (chim. fis.) ébullioscope. 

ebùrneo, ay. ivoirin, d’ivoire (anche fig.): decorazioni 
eburnee, des décorations d'ivoire (o ivoirines); braccia 
eburnee, des bras d’ivoire. 

Ecate, no.pr.f. (mit.) Hécate. 

ecatémbe, s.f. hécatombe (anche fig.). 

eccedènte, ag. excédant # s.m. excédent. 

eccedènza, s.f. excédent (m.): un’— di peso, un 
excédent de poids; cé una grande — di manodopera, il y 
a un grand excédent de main-d'œuvre || — netta, 
(comm.) valeur nette (o revenant bon). 

eccèdere, v.t. 1. dépasser, cxcéder*: un successo che 
eccede ogni previsione, un succès qui dépasse toute pré- 
vision 2. (esagerare) exagérer*: — nel mangiare e nel 
bere, exagérer dans le manger et dans le boire; eccede 
sempre nel punire suo figlio, il exagère toujours lorsqu’il 
punit son fils. 

ecce homo, s.m. (lat.) ccce homo. 

ecceità, s.f. (fil.) eccéité. 

eccellènte, ag. excellent: è un uomo —, c’est un 
excellent homme; questo vino è —, ce vin est excellent. 

eccellenteménte, av. excellemment. 

eccellènza, s.f. 1. excellence || per —, par excel- 
lence: Dante è considerato il poeta per —, Dante est 
considéré le poète par excellence 2. Eccellenza, (titolo 
onorifico) Excellence: Sua Eccellenza l’attende, Son 
Excellence vous attend 3. (persona importante) person- 
nalité. 

eccèllere, v.i. exceller: — negli studi, exceller dans 
les études || eccelle sui compagni di scuola, il est bien 
supérieur à (o il l'emporte sur) tous ses camarades de 
classe, 

eccelsaménte, av. sublimement. 

eccèlso, p.p. di eccèllere # ag. 1. très élevé: una ci- 
ma eccelsa, une cime très élevée 2. (di qualità, meriti) su- 
blime: ammiro le eccelse virtù di quell'uomo, j'admire 
les sublimes qualités de cet homme # s.m. 1. l'Eccelso, 
(Dio) le Très-Haut 2. pl. neyli eccelsi, (in Paradiso) au 
plus haut des cieux. 

eccentricaménte, av. excentriquement. 

eccentricità, s.f. (scient.) cxcentricitè (anche fig.). 

eccèntrico, ag. excentrique (in tutti i significati): 
cerchio —, (geom.) cercle excentrique; i quartieri ec- 
centrici della città, les quartiers excentriques de la 
ville || una persona eccentrica, (fig.) une personne 
excentrique $ s.m. I. (mec.) excentrique 2. (feat.) fan- 
taisiste. 

eccepibile, ag. 1. (discutibile) discutable: argomenti 
eccepibili, arguments discutables ?. (riprensibile) ré- 
préhensible: contegno —, comportement répréhensible 
3. (dir.) dont on peut exciper. 

eccepire, v.t. 1. redire* (à), objecter: non ho nulla da 
—, je n'ai rien à redire (o à objecter); che cosa hai da — 
alla sua proposta?, qu'as-tu à redire à sa proposition? 
2. (dir.) exciper || la difesa desidera —?, la défense 
a-t-elle des objections à soulever? 

eccessivaménte, av. excessivement; avec excès: è — 
caro, c’est excessivement cher; bere, mangiare —, boire, 
manger avec excès. 

eccessività, s.f. excessiveté. 

eccessivo, ag. excessif*: lavoro —, travail excessif; 
carico —, charge excessive; prezzo —, prix excessif (0 
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exorbitant); dare un’importanza eccessiva a ql.co., prê- 
ter (o attacher) une importance excessive A qq.ch. 

eccèsso, s.m. 1. excès: — di calore, di lavoro, excès 
de chaleur, de travail; — di autorità, di potere, excès 
d’autorité, de pouvoir || in —, de trop: ce wè in —, il 
y en a de trop || all'—, à l'excès; (troppo lontano) 
trop loin: geloso, scrupoloso (fino) all’—, jaloux, seru- 
puleux (jusqu’)à l'excès; spingere le cose all’—, pous- 
ser les choses trop loin || multa per — di velocità, 
amende pour excès de vitesse || approssimazione 
per —, per difetto, (mat.) approximation par excès, 
par défaut || è meglio peccare per — che per difetto, 
(prov.) il vaut mieux pécher par excès que par défaut 
2. (smoderatezza) excès: commettere degli eccessi, com- 
mettre des excès; evitare gli eccessi nel bere e nel man- 
giare, éviter les excès de boisson et de table. 

eccètera, s.m. et cætera. 

eccètto, prep. (a volte seguita da che) excepté, sauf; 
(letter.) hormis: tutti, — i vecchi, tous, excepté (o sauf) 
les vieillards; sono arrivati tutti, — due o tre, tous sont 
arrivés, sauf (o excepté) deux ou trois; ha dato un 
premio a tutti, — che a te,il a récompensé tout le monde, 
sauf toi; vado d’accordo con tutti, — che con te, je m’ac- 
corde bien avec tout le monde sauf avec toi || eccètto 
che, /.cong. 1. (a meno che) à moins que: verrò senz'altro 
da te, — che (non) debba partire improvvisamente, je 
viendrai chez toi sans faute, à moins que je ne doive 
partir soudainement 2. (salvo che) sauf que (o si ce n’est 
que): gli assomiglia, — che è più alto, il lui ressemble, 
sauf qu'il (o si ce n’est qu’il) est plus grand. 

eccettuàbile, ag. (rar.) qu'on peut excepter. 

eccettuàre, v.t. excepter: devo biasimarvi tutti senza 
— nessuno, je dois vous blàmer tous, sans exception 
pour personne; è un’otlima persona, se si eccettua questo 
piccolo difetto, c’est une excellente personne, à part 
ce petit défaut (o si l’on fait abstraction de ce petit 
défaut). 

eccettuàto, ag. excepté, exclu: eccettuata mia moglie, 
ma femme exceptée (o excepté ma femme); ecceltuati 
i presenti, excepté les personnes présentes (o à l’excep- 
tion des personnes présentes); furono puniti tutti, nes- 
suno —, ils furent tous punis, sans exception. 

eccezionàle, ag. exceptionnel*: forza, intelligenza —, 
force, intelligence exceptionnelle; vendita a prezzi ecce- 
zionali, vente à des prix exceptionnels || misure, leggi 
eccezionali, mesures, lois exceptionnelles (o d’excep- 
tion); tribunali eccezionali, tribunaux d’exception || 
in via —, exceptionnellement. 

eccezionalità, s.f. caractère exceptionnel: V— della 
situazione, la situation exceptionnelle. 

eccezionalménte, av. exceptionnellement. 

ecceziône, s.f. 1. exception: costituisce un’—, c’est 
une exception; tulli entrarono a — di mio fratello, 
tous entrèrent à l'exception de mon frère; per te faccio 
un’—, je fais une exception pour toi; ha fatto — alla 
regola, il a fait exception à la règle || senza —, sans 
exception; salvo eccezioni, sauf exceptions; con alcune 
eccezioni, avec (o à part) quelques exceptions; con 
qualche rara —, à peu d’exceptions près || d'’—, d’excep- 
tion: è un essere d’—, c’est un être exceptionnel (o 
d’exception) || in via d’—, exceptionnellement || ogni 
regola ha la sua —, il n’y a point de règles sans excep- 
tions || ?'— conferma la regola, l'exception confirme 
la règle 2. (obiezione, as M) objection, critique: muo- 
vere, avanzare eccezioni, rmuler, soulever des objec- 
tions; è un tipo che non tollera eccezioni, c’est un in- 
dividu qui ne tolère aucune critique 3. (dir.) exception: 
— dilatoria, perentoria, exception dilatoire, péremp- 
toire; sollevare — d’incompetenza, alléguer (o opposer) 
exception d’incompétence (o exciper d’incompétence); 
— di merito, exception de fond, 

ecchimòfi, ecchimofi, s.f. (med.) ecchymose. 

eccì, voce onomatopeica at-choum ! 

eccìdio, s.m. massacre, tuerie (f.), carnage. 

eccipiènte, s.m. (farm.) excipient $ ag. (farm.) qui 
sert d’excipient. 


echeggiàre 


eccitàbile, ag. excitable: persona, carattere —, per- 
sonne, caractère excitable. 

eccitabilità, s.f. excitabilité (anche biol.): — ner- 
vosa, excitabilité nerveuse. 

eccitaménto, s.m. excitement. 

eccitànte, ag. e s.m. excitant: bevanda —, boisson 
excitante; il caffè è un —, le café est un excitant; let- 
tura —, lecture excitante. 

eccitàre, v.t. 1. exciter: — i sensi, exciter les sens; 
— i nervi, exciter les nerfs; — l’appetito, exciter l’ap- 
pétit; — il riso, la collera, provoquer le rire, la colère; 
— la fantasia, la curiosità, exciter l’imagination, la 
curiosité; — l’indignazione di gleu., susciter (o provo- 
quer) l’indignation de qqn. || — alla rivolta, exciter 
à la révolte || — la folla, exciter la foule | il caffè 
eccita, le café est un excitant 2. (elettr.) exciter || 
eccitàrsi, v.r. s'exciter; (agitarsi) s'agiter: — per un 
nonnulla, s’agiter pour un rien. 

eccitativo, ag. (rar.) excitant. 

eccitàto, ag. agité, excité. 

eccitatôre, s.m. (mec.) excitateur. 

eccitatrice, s.f. (elettr.) excitatrice. 

eccitaziône, s.f. 1. excitation: essere in uno stato 
di grande —, être dans un état de grande excitation 
2. (elettr.) excitation: — composta, excitation composée; 
— in serie, excitation en série. 

ecclèfia, s.f. (st. greca eccl.) ecclésia. 

Ecclefiàste, s.m. (Bibbia) Ecclésiaste. 

ecclefiàstico, ag. ecclésiastique: benefici, beni eccle- 
siastici, bénéfices, biens ecclésiastiques; diritto —, droit 
ecclésiastique; foro —, tribunal ecclésiastique; abito —, 
habit ecclésiastique || prendere l’abito —, prendre l'ha- 
bit A s.m. 1. (sacerdote) ecclésiastique 2. Ecclesiastico, 
(Bibbia) Ecclésiastique. 

ecclefiologia, s.f. (teol.) ecclésiologie. 

ecclèttico, ag. e deriv. V. eclèttico e deriv. 

ecclisse, ecclissi, s.f. e deriv. V. eclisse, eclissi 
e deriv. 

ecclittico, ag. e deriv. V. eclittico e deriv. 

ècco, av. voici (spec. per indicare cosa o persona vi- 
cina, cosa da dirsi o da farsi); voilà (spec. per indicare 


cosa o persona lontana, cosa detta o fatta): — la mam- 
ma che ritorna, voici maman qui revient; — il treno 
che arriva, voici (o voilà) le train qui arrive; — il 
libro che cercavi, voici (o voilà) le livre que tu cher- 
chais; — finalmente un po’ di sole, voici (0 voilà) enfin 
un peu de soleil; — lassù la torre, voilà là-haut la 
tour; — ciò che mi ha detto, voilà ce qu’il mia dit; 


— quello che succede a fare le cose in fretta, voilà ce que 
c’est que de faire les choses à la hâte; — un bambino 
ubbidiente, voilà un enfant obéissant; — come sono 
andate le cose, voici (o voilà) comment les choses se 
sont passées; — perché non ha più telefonato, voilà 
pourquoi il n’a plus téléphoné; « Dov'è il mio imper- 
meabile? » « Eccolo (qua)» « Eccolo (là)», « Où est mon 
imperméable? » «Le voici» «Le voilà»; eccolo là il 
colpevole !, le voilà le coupable!; eccomi qua, eccoci 
qua, me voilà (o voici), nous voilà (o voici); eccomi, 
eccoci finalmente a casa, me voici, nous voici enfin 
à la maison; eccoti il libro, voilà le livre; (in tono 
sgarbato) voilà ton livre; eccoti arrivato, eccoti servito !, 
te voilà arrivé, te voilà servi!; eccomi!, —/, (vengo 
subito) j’arrive!; eccoci!, —/!, (veniamo subito) nous 
arrivons ! || —, siamo alle solite!, voilà, ca recommen- 
ce! || — fatto, voilà qui est fait || tutto, voilà 
tout || stavo uscendo, quand’ — ricevo una telefonata, 
j'allais sortir lorsque je reçus un coup de téléphone || 
— che avevo ragione io!, je (le) savais bien que j'avais 
raison! || — che all'improvviso... et voilà que soudai- 
nement... || non voglio intromettermi, ma, —, se tu 
riflettessi un po’..., je ne veux pas men mêler, mais 
enfin (o tout de même), si tu réfléchissais un peu... 

eccome, av. e inter. et comment. 

echeggiaménto, s.m. retentissement, résonnement. 

echeggiàre, v.i. retentir, résonner: un grido echeggiò 
nella valle, un cri résonna dans la vallée; Za stanza echeg- 


èchide 


giava delle loro allegre risate, la pièce résonnait de leurs 
rires gais. 

èchide, s.m. (zool.) vipère (f.) des pyramides. 

echidna, s.f. (2001.) échidné (m.). 

echino, s.m. 1. (zool.) oursin 2. (arch.) échine (f.). 

echinocàctus, s.m. (bot.) échinocactus. 

echinocòcco, s.m. (zoo1.) échinocoque. 

echinococcòfi, s.f. (med.) échinococcose. 

echinodèrmi, s.m.pl. (2001.) échinodermes. 

echinoidèi, s.m.pl. Gool) échinoïdes. 

èchio, s.m. (bot.) vipérine (f.). 

echiuroidèi, s.m.pl. (zool.) échiures, échiuriens. 

ecidio, s.m. (bot.) écidie (f.). 

eclampsia, s.f. (med.) éclampsie. 

ecletticaménte, av. éclectiquement. 

eclèttico, ag. e s.m. éclectique. 

eclettifmo, s.m. éclectisme. 

eclimetro, s.m. (topografia) éclimètre. 

eclissàre, v.t. 1. (astr.) éclipser 2. (oscurare) éclipser: 
la luce del sole eclissa quella delle altre stelle, la lumière 
du soleil éclipse celle des autres étoiles || la fama del 
discepolo eclissò quella del maestro, (fig.) la renommée 
du disciple éclipsa celle du maître || eclissàrsi, v.r 
1. (astr.) s'éclipser 2. (fig.) s'éclipser: si è eclissalo senza 
dir niente a nessuno, il s’est éclipsé sans rien dire à 


personne. 
eclisse, eclissi, s.f. (astr.) éclipse: — solare, lunare, 
éclipse de soleil, de lune: — totale, parziale, éclipse 


totale, partielle; — anulare, éclipse annulaire. 

eclittica, s.f. (astr.) écliptique (m.). 

eclittico, ag. (astr.) écliptique. 

èco!, s.m. c f. (m. al pl.) I. écho (m.): c’è, non c'è —, 
il y a de l’écho, il n’y a pas d’écho || fece — alle sue pa- 
role, (fig.) il fit écho à ses paroles || farsi l'— di qleu., 
(fig.) se faire l'écho de qqn. || la notizia ha suscitato 
una vasta — nel mondo dello spettacolo, (fig.) la nouvelle 
a eu un grand retentissement dans le monde du spec- 
tacle; appello non ha trovato — nella popolazione, 
(fig.) l'appel n’a trouvé aucun écho auprès de la po- 
pulation 2. (mus.) écho (m.). 

Èco?, no.pr.f. (mit.) Echo. 

ecogoniòmetro, s.m. (mar.) sondeur à écho. 

ecolalia, s.f. (med.) écholalie. 

ecologia, s.f. (scient.) Geologie, 

ecològico, ag. (scient.) écologique. 

ecometria, s.f. (scient.) échométrie. 

ecòmetro, s.m. (mar.) sondeur à écho; écho sondeur; 
(scandaglio) sondeur sonore. 

economàto, s.m. économat. 

econometria, s.f. économétrie. 

economètrico, ag. économétrique. 

econometrista, s.m. économétricien. 

economia, s.f. 1. économie: vivere con —, vivre avec 
économie; spendere senza —, dépenser sans compter; 
fare —, faire des économies; bisogna fare — d’acqua, il 
faut économiser l’eau; ha depositato in banca tutte le 
sue economie, il a mis toutes ses économies à la banque || 
— di spazio, di tempo, économie d’espace, de temps || 
lavori in —, travaux à régie (o à mesure) 2. (sistema 
economico) économie: — capitalistica, collettivistica, éco- 
nomie capitaliste, collectiviste; — di mercato, écono- 
mie de marché; — di pace, di guerra, économie de 
paix, de guerre; — controllata, diretta, économie con- 
trôlée, dirigée || — domestica, économie domestique 
3. (scienza) économie: politica, économie politi- 
que || — domestica, enseignement ménager 4. (armonia 
delle parti di un insieme) économie. 

economicaménte, av. économiquement. 

econòmico, ag. 1. éconcmique: dottrine economiche, 
doctrines économiques; scienze economiche, sciences 
économiques 2. (fatto con economia, che fa risparmiare) 
économique: edizione economica della Bibbia, édition 
économique de la Bible; viaggia sempre con mezzi eco- 
nomici, il voyage toujours sur des moyens de transport 
très économiques (o il voyage toujours très économi- 
quement) || annuncio —, petite annonce. 
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economista, s.m. économiste. 

economissàre, v.t. économiser: — tempo e denaro, 
économiser son temps et son argent. 

economissatôre, s.m. économiseur. 

ecònomo, ag. e s.m. économe. 

ecoscandàglio, s.m. V. ecòmetro. 

eetafia, s.f. (med.) cctasie. 

ectima, s.m. (med.) ecthyme. 

ectodèrma, s.m. (biol.) ectoderme. 

ectodèrmico, ag. (biol.) ectodermique. 

ectoparassita, s.m. (z001.) ectoparasite. 

ectopia, s.f. (med.) ectopie. 

ectoplàfma, s.m. (biol. occultisme) ectoplasme, ecto- 
plasma. 

Ecuadòr, no.pr.m. (geog.) Equateur. 

ecuadoriàno, ag. équatorien* # s.m. (abitante) Equa- 
torien. 

Ecuba, no.pr.f. (lett.) Hécube. 

ecumène, s.f. (geog.) écoumène (m.), œkumène (m.). 

ecumenicaménte, av. œcuméniquement. 

ecumenicità, s.f. œcuménicité. 

ecumènico, ag. œcuménique: 
Concile cecuménique. 

ecumenifmo, s.m. (eccl.) cecuménisme. 

eczèma, s.m. (med.) eczéma. 

eczematoso, ay. e s.m. (med.) eczémateux*. 

éd, cong. V. ei, 

edàce, ag. (rar. letter.) vorace. 

edafico, ag. (scient.) édaphique. 

Edelweiss, s.m. (ted.) (bot.) edelweiss. 

edèma, s.m. (med.) edème, 

edematico, ag. (med) œdémateux*. 

edematéso, ag. (med.) œdémateux*. 

Èden, no.pr. (Bibbia) Eden. 

edènico, ag. édénique, 6dénien*, 

édera, s.f. (bot.) lierre (m.). 

ederèlla, s.f. (bot.) véronique, veronica (m.). 

Edèssa, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Edesse. 

Edgardo, no.pr.m. Edgard. 

edicola, s.f. 1. kiosque (m.) è journaux 2. (nicchia, 
tempietto) édicule 3. (archeol.) reposoir (m.). 

edicolista, s.m. marchand de journaux. 

edificänte, ag. édifiant. 

edificàre, v.t. 1. édifier (anche fig.): — una città, 
construire une ville; — una cattedrale, édifier une ca- 
thédrale; — una teoria nuova, (fig.) édifier une nou- 
velle théorie || — sulla sabbia, sulla roccia, (fig.) bâtir 
sur le sable, sur le rocher 2. (stimolare al bene) édifier. 

edificatòre, s.m. (rar.) édificateur. 

edificazione, s.f. édification (in tutti i significati). 

edificio, edifizio, s.m. édifice; (di un complesso edi- 
lizio) bàtiment; (casa) maison (f.): — pubblico, édifice 
(o bâtiment) public; — privato, édifice privé: edifici 
sacri, del culto, édifices religieux, cultuels; edifici sco- 
lastici, bâtiments scolaires: edifici ospedalieri, bâti- 
ments de l’hôpital; — d'abitazione, maison d'habitation 
|| 2'— dello Stato, l'édifice de l'Etat || un — di menzo- 
gne, (fig.) un échafaudage de mensonges; l’— della di- 
fesa è crollato, (fig.) l'édifice de la défense s’est éeroulé. 

edile, ag. de bâtiment: costruttore —, entrepreneur 
de bâtiments (o de construction); impresa —, entreprise 
de construction; industria —, industrie du bâtiment || 
perito —, chef de chantier # s.m. 1. ouvrier du bå- 
timent 2. (st. romana) édilmp 

edilità, s.f. 1. (st. romarr. édilité 2. (ufficio munici- 
pale) édilité. 

edilizia, s.f. bâtiment (m.); (costruzione) construc- 
tion: crisi dell’—, crise du bâtiment; l'— si è molto 
sviluppata, la construction a pris un grand essor; 
materiali per —, matériaux de construction || è un 
capolavoro di — moderna, c’est un chef-d'œuvre d'ar- 
chitecture moderne. 

edilizio, ag. 1. du bâtiment: crisi edilizia, crise du 
bâtiment; lavori edilizi, travaux du bâtiment (o de 
construction); regolamenti edilizi, règlements de l’édi- 
lité 2. (sf. romana) édilitaire. 


Concilio —, (ecel.) 
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Edimbùrgo, no.pr.f. (geog.) Edimbourg (m.) || di —, 
édimbourgeois || abitante di —, Edimbourgeois. 
Edipo, no.pr.m. (lett.) Œdipe || ” Edipo re”, (lett.) 


* Œdipe roi” || complesso di —, (psic.) complexe 
d'Œdipe. 

èdito, ag. édité, publié: un libro — in Francia, un 
livre édité (o publié) en France; — da, publié par. 


editore, s.m. éditeur $ ag. casa, società editrice, 
maison, société d’édition: libraio —, libraire-éditeur. 

editoria, s.f. édition: lavora nell —, il travaille dans 
l'édition. 

editoriàle, ag. 1. éditorial*: articolo —, article édi- 
torial 2. (di editore, di editoria) d'édition: svolge un’atti- 
vità —, il travaille dans l'édition $ s.m. éditorial*. 

editorialista, s.m. éditorialiste. 

Editta, no.pr.f. Edith. 

edittàle, ag. édictal*. 

editto, s.m. édit: l’— di Nantes, l’édit de Nantes. 

ediziône, s.f. édition: prima, seconda —, première, 
deuxième édition; — integrale, purgata, édition inté- 
grale, expurgée; — originale, édition originale; — uccre- 
sciuta, édition augmentée; — riveduta e corretta, (anche 
fig.) édition revue et corrigée; — critica, édition criti- 
que; econonvica, di lusso, tascabile, rara, édition écono- 
mique, de luxe, de poche, rare; in 16°, édition 
in-seize; — a tiratura limitata, édition à tirage limité; 
— numerata, édition numérotée; — fuori commercio, 
édition hors commerce; — esaurita, édition épuisée; 
— clandestina, édition clandestine; — nazionale, édi- 
tion nationale; — principe, édition princeps; — di- 
plomatica, édition diplomatique; curare un’—, s'oc- 
cuper d’une édition || — del mattino, édition du matin; 
— del pomeriggio, della sera, édition du soir; ultima, 
ultimissima —, dernière édition; — straordinaria, édi- 
tion extraordinaire || — speciale, édition spéciale || 
quest’anno ci sarà la decima — del premio X, cette 
année aura lieu la dixième attribution du prix X: ka 
vinto la prima — del premio Viareggio, il est le pre- 
mier prix Viareggio; ha vinto la decima — del giro di 
Francia, il a été le vainqueur du dixième tour de 
France. 

Edméndo, no.pr.m. Edmond. 

edoardiàno, ag. du temps du roi 
(d'Angleterre). 

Edoàrdo, no.pr.m. Edouard. 

edonifmo, s.m. (fil.) hédonisme. 

edonista, s.m. e f. (fil.) hédoniste. 

edonistico, ag. (fil.) hédoniste, hédonistique. 

edòtto, ag. informé: rendere — qleu. su, intorno a 
ql.co., informer qqn. de qq.ch. 

edredône, s.m. (zool.) eider. 

Eduàrdo, no.pr.m. Edouard. 

educàbile, ag. éducable. 

educànda, s.f. pensionnaire (chez les sœurs) || 
è timida e arrossisce come un’—, tlle est timide et rou- 
gissante comme une petite pensionnaire. 

educandato, s.m. pensionnat (de sœurs). 

educàre, v.t. 1. éduquer; (tirar su, allevare) élever*: 
— il cuore, la mente, la volontà, éduquer le cœur, 
l'esprit, la volonté; — le masse, éduquer les masses; 
— i figli con l'esempio, éduquer ses enfants par l’exem- 
ple; — nel timor di Dio, élever dans la crainte de Dieu; 
— all’amor di patria, élever dans l’amour de la patrie; 
è stato educato bene, male, il a été bien, mal élevé (0 
éduqué) 2. (assuefare, avvezzare) habituer: — il corpo 
alle fatiche, habituer son corps aux fatigues || — allo 
studio, alla virtù, accoutumer à l’étude, à la vertu || — 
al bene, accoutumer au bien | — all'arte, donner le 
goût de l’art. 

educataménte, av. poliment. 

educativo, ag. éducatif*. 

educàto, ag. bien élevé; (cortese) poli: è un bambino 
—, c’est un enfant bien élevé: una risposta educata, 
une réponse polie. 

educatôre, s.m. éducateur || educatrice, s.f. édu- 
catrice. 


Edouard VII 


effètto 


educaziòne, s.f. éducation: l’— dei giovani, l’édu- 
cation des jeunes; ricevere, impartire una buona —, 
recevoir, donner une bonne éducation; è un bambino 
senza —, c'est un enfant mal élevé (o qui n’a pas d’édu- 
cation) || non sa dove stia di casa V—, il ignore tout 
de la politesse || andate a imparare V—/!, apprenez à 
être un peu polis! | dove hai imparato l—?, (fam.) 
où est-ce que tu as été élevé? |} bella —/, (iron.) en 
voilà des manières ! || l°— fisica, l'éducation physique. 

Edui, no.pr.m.pl. (st.) Eduens. 

edulcoràre, v.t. (rar.) édulcorer (anche fig.). 

edulcoraziòne, s.f. (rar.) édulcoration (anche fig.). 

edüle, ag. (rar.) comestible. 

Edvige, no.pr.f. Edwige. 

efebia, s.f. (st.greca) éphébie. 

efèbico, ag. (letter.) éphébique. 

efèbo, s.m. éphèbe (anche spreg.). 

efedrina, s.f. (farm.) éphédrine. 

efèlide, s.f. éphélide. 

efèmera, s.f. (2001.) éphémère (m. o f.). 

efemèride, s.f. V. effemèride. 

efefiaco, ag. (letter.) éphésiaque. 

efefino, ag. éphésien* 4 s.m. (abitante) Ephésien. 

efèfio, ug. éphésien*: lettere efesie, (st. greca) lettres 
éphésiennes. 

Èfefo, no.pr.f. (geog.) Ephèse. 

effemèride, s.f. éphéméride. 

effeminàre, v.t. (rar.) efféminer || effeminàrsi, v.r. 
devenir* efféminé. 

effeminataménte, av. d’une manière efféminée, 

effeminatézza, s.f. effémination. 

effeminato, ag. efféminé. 

effèndi, s.m. (titolo turco) éfendi. 

efferataménte, av. atrocement. 

efferatézza, s.f. 1. atrocité: l’— di un delitto, Vatro- 
cité d’un crime 2. (atto crudele) cruauté: le efferatezze 
di un tiranno, les cruautés d’un tyran. 

efferàto, ag. atroce: un delitto —, un crime atrace. 


efferènte, ag. (scient.) efférent: canali  efferenti, 
(anat.) vaisseaux efférents. 
effervescènte, ag. effervescent (anche fig.). 


effervescènza, s.f. effervescence (anche fig.). 

effettivaménte, av. effectivement. 

effettivo, ag. effectif*; (reale) réel*: riportare un van: 
taggio —, remporter un avantage effectif; valore — di 
una moneta, valeur réelle d'une monnaie; la ragione 
effettiva di un fenomeno, la cause réelle d'un  phéno- 
mène || professore —, professeur en titre || soci onorari 
e soci effettivi, membres honoraires et membres actifs || 
ufficiale —, officier de carrière $ s.m. 1. (mil.) effectif: 
— di un battaglione, effectif d’un bataillon; — regolamen- 
tare, effectif réglementaire 2. (consistenza) ensemble, 
somme (f.): l— dei suoi beni ammonta a venti milioni, 
l'ensemble de ses biens se monte à vingt millions. 

effètto, s.m. 1. effet: rapporto tra causa ed —, rap- 
port de cause à effet; Za cura ha avuto un — salutare, 
le traitement a eu un effet salutaire; facendo così ot- 
tieni ’— contrario, en agissant ainsi, tu obtiendras l'effet 
contraire; le tue reazioni sono l'— della paura, tes 
réactions sont l'effet de la peur (o sont causées par 
la peur); il malato è ancora sotto T— dell’anestesia, le 
malade est encore sous l'effet de l’anesthésie || valido 
a tutti gli effetti, valable à tous les effets || effetti giuri- 
dici, (dir.) effets d’une loi || — calorimetrico, dinamico, 
(fis.) effet calorimétrique, dynamique || — dirompente, 
brisance || in —, in effetti, en effet per — di, 
par suite de, en vertu de 2. (validità, esecuzione) effet: 
la legge avrà — a partire dal’anno prossimo, la loi pren- 
dra effet (o entrera en vigueur) au début de l'an pro- 
chain || dare — a una minaccia, mettre une menace à 
exécution || recare a — un progetto, réaliser un projet 
3. (impressione) ef li insulti non gli fanno nessun —, 
les insultes ne produisent aucun effet sur lui; mi fa 
uno strano — rivederlo, ca me fait un drôle d'effet 
de le revoir || scena di —, (feat.) scène à effet || effetti 
cinematografici, effets einématographiques | effetti di 


effettuàbile 


luce, (pitt.) effets de lumière || un tiro a —, (sport) un 
tir à effet || battute di, a —, répliques à effet | una 
commedia priva di —, une comédie sans mordant 
4. (comm.) effet: — commerciale, effet de commerce; 
— bancabile, non bancabile, effet bancable, déplacé; 
— di favore, efiet de complaisance (o de cavalerie); 
— a vista, al portatore, effet à vue, au porteur 5. pl. 
effets: questa valigia contiene solo effetti personali, cette 
valise ne contient que des effets personnels; effetti di 
vestiario, vêtements. 

effettuàbile, ag. réalisable. 

effettuabilità, s.f. (rar.) possibilité de réalisation. 

efiettuàle, ag. (rar.) (effettivo) etfectif*. 

effettualità, s.f. (rar.) caractère efrectif. 

effettuàre, v.t. 1. effectuer: — una manovra militare, 
effectuer une manœuvre militaire; — un versamento, 
effectuer un versement ?. (realizzare) réaliser: — un 
piano, réaliser un plan || effettuàrsi, v.r. se réaliser; 
(aver luogo) avoir* lieu: un desiderio che si è effettuato, 
un désir qui s’est réalisé; il viaggio non si effettuerà più, 
le voyage n’aura plus lieu. 

effettuazione, s.f. effectuation; (realizzazione) réa- 
lisation: — di un pagamento, effectuation d’un paye- 
ment; — di un progetto, réalisation d’un projet. 

efficàce, ag. efficace: farmaco —, remède efficace || 
grazia —, (teol.) gràce efficace, 

efficacemérte, av. efficacement. 

efficàcia, s.f. 1. efficacité: l’— di una legge, di un 
farmaco, l'efficacité d’une loi, d'un remède 2. (fig.) 
(vigore) vigueur: il suo stile è privo d’—, son style est 
dépourvu de vigueur. 

efficiènte, ag. 1. (che funziona bene) qui fonetionne 
bien; (efficace) efficace; (di persona) capable: organizza- 
zione —, organisation qui fonctionne bien; un motore 
—, un moteur qui marche bien; armi efficientissime, 
armes très efficaces; un tecnico —, un technicien ca- 
pable (o un bon technicien) 2. (fil.) efficient: causa —, 
cause efficiente 3. complemento di causa —, (gramm.) 
complément de cause. 

efficiènza, s.f. cfficacité; (rendimento) rendement 
(m.); (di persona) capacité: l’— del vostro servizio è 
esemplare, l’efficacité de votre service est exemplaire; 
è un motore di grande —, c’est un moteur d’un très 
bon rendement; mettere in —, mettre en état (de 
fonctionner) || l'impianto è in perfetta —, l'installa- 
tion est en parfait état de marche; l’esercito era in piena 
—-, l’armée était parfaitement entraînée; questo stabi- 
limento è in piena —, cette usine travaille à plein 
rendement || sono in piena —, je suis, je me sens en 
pleine forme. 

effige, s.f. V. effigie. 

effigiàre, v.t. 1. (rappresentare) représenter; (dipin- 
gere) peindre*; (scolpire) sculpter: il pittore l’ha efi- 
giato sotto le sembianze di..., le peintre l’a représenté 
sous les traits de...; nel quadro l'artista ha effigiato se 
stesso, dans le tableau, l'artiste a peint son propre por- 
trait || il re era effigiato sulla moneta, l'effigie du roi figu- 
rait sur la monnaie 2. (ornare con effigi) orner d’effigies. 

effigie, s.f. effigie: moneta con V— del sovrano, 
monnaie à l’effigie du souverain || bruciare, impiccare 
in —, brûler, pendre en effigie. 

effimero, ag. éphémère: bellezza effimera, beauté 
éphémère (o d’un jour); felicità effimera, bonheur pas- 
sager (o éphémère), 

efflorescènte, ag. (chim. bot. min.) efflorescent. 

efflorescènza, s.f. (chim. bot. min.) efflorescence. 

effluènte, ag. (rar.) effluent. 

effluire, v.i. (rar.) s'écouler. 

efflùsso, s.m. 1. écoulement; (fuoriuscita) sortie (f.); 
(di gas) émanation (f.) 2. (fis.) effluve. 

efflùvio, s.m. effluve || — elettrico, effluve électrique. 

efféndere, vi. 1. répandre*, verser; (propagare) 
propager* 2. (fig.) épancher: — i propri sentimenti, 
épancher ses sentiments ¢ v.i., efféndersi, v.r. (letter.) 
1. se répandre*; (propagarsi) se propager* 2. (fig.) 
s’épancher. 
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effossòrio, ag. macchina effossoria, excavatrice. 

effraziône, s.f. (dir.) effraction: furto con —, vol 
avec effraction. 

effufiòmetro, s.m. (chim.) effiomètre. 

effufiòne, s.f. 1. effusion: — di un gas, (fis.) effu- 
sion d’un gaz || — di sangue, effusion de sang 2. (fig.) 
effusion: salutare gien, con grande —, saluer qqn. avec 
grande eflusion (o chaleur); effusioni amorose, effusions | 
amoureuses. | 

effufivo, ag. (geol.) effusif*: rocce effusive, roches 
effusives. 

effüfo, p.p. di efféndere A ag. (letter.) répandu, 
versé; (fig.) épanché. 

efidròfi, s.f. (med.) Gphidrose. 

efimero, ag. V. effimero. 

èfod, s.m. (paramento ebraico) éphod. 

eforàto, s.m. (st. greca) éphorat, éphorie (f.). 

èforo, s.m. (st. greca) éphore. 

Èfraim, no.pr.m. (Bibbia) Ephraim. 

eftemimera, ay. V. semisettenària. 

Ègadi, no.pr.f.pl. (geog.) Egades, Egates. 

egalitàrio, ag. V. ugualitàrio. | 

egèmone, ag. (letter.) V. egemônico # s.m. guide. 

egemonia, s.f. hégémonie. 

egemònico, ag. qui exerce l’hégémonie; (tiranni- 

co) tyrannique. 
egèo!, ag. égéen* || Egèo, (mar), no.pr.m. (geog.) 

Mer Egée. 

Egèo?, no.pr.m. (mit.) Egée. 

Egèria, no.pr.f. (mit.) Egérie || ninfa —, (ispi- 
ratrice) égérie. 

Egefippo, no.pr.m. (st. lett.) Hégésippe. | 

ègida, s.f. égide (anche fig.): sotto l'— di..., sous | 
l'égide de... | 

Egidio, no.pr.m. Gilles. 

egilope, s.f. (med.) ægilops (m.). 

Egina, no.pr.f. (geog.) Egine. | 

eginètico, ag. éginétique. | 

egioco, ag. (letter.) armé de l'égide. 

egipane, s.m. (mit.) égipan. | 

ègira, s.f. (st. islamica) hégire. 

Egisto, no.pr.m. (lett.) Egisthe. | 

Egitto, no.pr.m. (geog.) Egypte (f.). | 

egittologia, s.f. égyptologie. 

egittòlogo, s.m. égyptologue. 

egiziaco, ag. letter. per egiziàno. 

egiziàno, ag. égyptien* $ s.m. 1. (abitante) Egyptien 

2. (tip.) égyptienne (f.). 
egizio, ag. (st.) égyptien*, d'Egypte: l’arte egizia, 

l’art égyptien; le piramidi egizie, les pyramides d’Egyp- 

te || la schiavitù egizia, l'esclavage en Egypte # s.m. 

(abitante) Egyptien. 

Ègle, no.pr.f. Eglé. | 
eglefino, s.m. (2001.) aiglefin, églefin. | 
égli, pron. pers. m. di 3% persona sing. sogg. 1. il || | 

— stesso, lui-même 2. (ant. letter.) (con valore pleona- 

stico, riferito a cosa): non è — vero?, n’est-ce pas vrai? 

(o n’est-il pas vrai?). | 
églino, pron.pers. m. di 3% persona pl. (rar.) ils. 
ègloga, s.f. églogue. 
ègo, s.m. (psic.) ego || alter —, alter ego. 
egocèntrico, ag. e s.m. égocentrique, 
egocentrifmo, s.m. égocentrisme. 
egofonia, s.f. (med.) égophonie. 
egoìfmo, s.m. égoisme. 
egoista, ag. e s.m. égoïste. 
egoisticaménte, av. égoîstement. 
egoistico, ag. égoïste. 
egolatria, s.f. (rar.) adoration de soi-même. 
egopòdio, s.m. (bot.) ægopode. 

Egospòtami, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Aigos 

Potamos. 
egotifmo, s.m. égotisme. 
egotista, s.m. égotiste. 
egregiaménte, av. remarquablement: si è comporta- 

to —, il s'est remarquablement conduit. 


à 
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egrègio, ag. excellent, remarquable: un — scrit- 
tore, un excellent écrivain || Egregio signore, (in aper- 
tura di lettera) Monsieur; Egregio sig. Rossi, (negli in- 
dirizzi) Monsieur Rossi. 

egrétta, s.f. (zoo1.) aigrette. 

ègro, ag. (poet.) (malato) malade; (debole) faible. 

eguàle, ag. e deriv. V. uguàle e deriv. 

èh, inter. (di meraviglia, sdegno, perplessità) oh!; 
(di sarcasmo) hé !, hein ! 

éhi, inter. (per chiamare) hé!: —, vieni qui, hé (o hep)!, 
viens ici; —, parlo a voi, hé !, c’est à vous que je parle || 
— dico!, smettila, hé là!, arrête. |, 

ehm, inter. hum ! 

éi, pron. pers. m. di 3° persona sing. (letter.) V. égli. 

èia, inter. (di meraviglia) oh !; (di esultanza) hourra !, 
hurrah ! 

eiaculàre, v.i. éjaculer. 

eiaculatôre, ag. (anat.) éjaculateur*: dotto —, canal 
éjaculateur. 

eiaculatério, ag. éjaculatoire. 

eiaculazione, s.f. éjaculation. 

eidètico, ag. (fil. psic.) cidétique. 

eiettàbile, ag. éjectable: seggiolino —, (aer.) siège 
éjectable. 

eiettàre, v.i. éjecter. 

eiettòre, s.m. (tec.) éjecteur. 

eieziône, s.f. éjection. 

einsteiniàno [ainstainiano], ag. einsteinien*. 

einstèinio [ainstainio], s.m. (chim.) einsteinium. 

èira, s.m. (zool.) eyra. 

elaboràre, v.t. élaborer: — un piano, un progetto, 
dei dati, élaborer un plan, un projet, des données || 
lo stomaco elabora i cibi, l'estomac élabore les aliments. 

elaboràto, ag. (di vestiti, acconciature, ecc.) compli- 
qué $ s.m. (compito scolastico) copie (f.); (prodotto di 
elaboratori) produit, texte. 

elaborazione, s.f. élaboration: l’— di un progetto, 
di una legge, l'élaboration d’un projet, d’une loi || — 
automatica dei dati, traitement automatique des in- 
formations. 

èlape, s.m. (Gool) élaps. 

elargire, v.t. prodiguer (anche fig.): — denaro, pro- 
diguer son argent; — sussidi, donner des secours; — 
sorrisi, prodiguer des sourires. 

elargiziòne, s.f. largesse: fare elargizioni ai poveri, 
faire des largesses aux pauvres. 

elafmobrànchi, s.m.pl. (zool.) élasmobranches. 

elasticaménte, av. avec souplesse. 

elasticità, s.f. 1. élasticité (anche fig.): V— della 
gomma, di un tessuto, l’élasticité du caoutchouc, d’un 
tissu || — di coscienza, élasticité de conscience 2. (agi- 
lità) souplesse: avere molta —, être très souple || — 
mentale, souplesse mentale (o d’esprit) 3. (econ.) 
élasticité: — della domanda e dell’offerta, élasticité de 
l'offre et de la demande. 

elasticizzàre, v.t. rendre* élastique. 

elasticizzàto, ag. élastique || pantaloni elasticizzati, 
fuseau élastiss. 

elàstico, ag. 1. élastique: fascia elastica, bande 
élastique; tessuto —, tissu élastique 2. (agile) souple, 
élastique: camminare con passo —, marcher d’un pas 
élastique; una figura snella ed elastica, une silhouet- 
te svelte et souple 3. (fig.) élastique; (duttile) 
souple: la legislazione su questo punto è molto elastica, 
sur ce point, la législation est très élastique (o souple); 
un metro di giudizio —, un critère de jugement souple 
(o élastique); siate più elastici nell’applicare questa 
norma, soyez plus souples dans l’application de cette 
règle || una mente elastica, un esprit souple || avere la 
coscienza elastica, avoir la conscience élastique || difesa 
elastica, (mil.) défense élastique 4. (econ.) élastique 
4 s.m. 1. élastique 2. (del letto) sommier. 

elastòomero, s.m. (chim.) élastomère, 

elatèridi, s.m.pl. (zool.) élatéridés. 

elatèrio, s.m. (zool.) élater. 

elaterite, s.f. (min.) élatérite, 


eleménto 


Élba!, no.pr.f. (geog.) Elbe || isola d’—, île d'Elbe. 

Èlba?, no.pr.m. (geog.) (fiume) Elbe. 

élce, s.m. e f. letter. per léccio. 

elcéto, s.m. V. leccéto. 

eldoràdo, s.m. eldorado. 

Elèa, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Elée. 

Eleàti, no.pr.m.pl. Eléates. 

eleàtico, ag. (jil.) éléate, éléatique. 

eleatifmo, s.m. (fil.) éléatisme. 

Eleàzaro, no.pr.m. (Bibbia) Eléazar. 

elèctron, s.m. (metal.) électron. 

elefànte, s.m. éléphant || — marino, (zool.) élé- 
phant de mer || aver la grazia di un —, avoir la grâce 
d’un hippopotame | fare di una mosca un —, faire 
d’une mouche un éléphant. 

elefantésco, ag. éléphantesque. 

elefantéssa, s.f. éléphante. 

elefantiaco, ag. 1. (med.) éléphantiasique 2. (fig.) 
(enorme) énorme. 

elefantia fi, s.f. 1. (med.) éléphantiasis (m.) 2. (fig.) 
(sviluppo esagerato) développement exagéré. 

elefantino!, s.m. éléphanteau*. 

elefantino?, ag. éléphantin. 

elegante, ag. élégant: è una signora molto —, c’est 
une dame très élégante (o très chic); ha una figura molto 
—, elle a une silhouette très élégante (o très chic); un 
cappotto molto —, un manteau très élégant; uno stile 
—, un style élégant; un vestito —, (da pomeriggio) une 
robe habillée. 

eleganteménte, av. élégamment, avec élégance, 

elegantône, s.m. élégant. 

elegànza, s.f. élégance: l’— di una persona, lélé- 
gance (o le chic) d’une personne; si veste con molta —, 
elle s’habille avec beaucoup d’élégance; parlare, seri- 
vere con —, parler, écrire avec élégance; tiene molto al- 
l’—, elle tient beaucoup à être élégante. 

elèggere, v.t. 1. élire*: — qlcu. a maggioranza, élire 
qqn. à la majorité des voix; è stato eletto deputato, 
il a été élu député || — il proprio domicilio, (dir.) 
élire domicile 2. (Zetter.) choisir. 

eleggibile, ag. éligible. 

eleggibilità, s.f. éligibilité. 

elegia, s.f. élégie. 

elegiaco, ag. élégiaque. 

elegiàmbo, s.m. (metrica) vers élégiambique. 

elegiògrafo, s.m. élégiographe. 

elèktron, s.m. V. elèctron. 

elementàre, ag. 1. élémentaire (anche fig.): corno —, 
corps élémentaire (o simple); particella —, particule 
élémentaire; nozioni elementuri, notions élémentaires; 
sono problemi elementari, ce sont des problèmes élé- 
mentaires || non capisci? ma è —!, tu ne comprends 
pas? mais c’est élémentaire! 2. (di scuola, inse- 
gnamento, ecc.) primaire: scuola —, école primai- 
re; insegnamento —, enseignement primaire (o élémen- 
taire). 

elementarità, s.f. simplicité. 

elementarizgzàre, v.t. (neol.) rendre* élémentaire. 

elementarménte, av. d’une manière élémentai- 
re. 
eleménto, s.m. I. élément: — costitutivo, di base, 
élément constitutif, de base; analizzare i diversi ele- 
menti, faire l’analyse des divers éléments; — deter- 
minante, élément déterminant: la sicurezza di sé è un 
— di successo, l'assurance est un élément de succès; 
un — di giudizio, un élément de jugement; non ho 
elementi per giudicare, je n'ai pas les éléments voulus 
pour juger || gli elementi della pila, les éléments de la 
pile; gli elementi del calorifero, les éléments du radiateur 
2. (componente del mondo fisico) élément: i quattro 
elementi, les quatre éléments: la furia, lo scatenarsi 
degli elementi, le déchaînement des éléments; lottare 
contro gli elementi, lutter contre les éléments || tro- 
varsi, sentirsi nel proprio —, se trouver, se sentir 
dans son élément 3. (individuo) élément: gli elementi 
attivi di un partito, les éléments actifs d’un parti; è 


elemôfina 


il miglior — della classe, c’est le meilleur élément 
de la classe || l’— femminile, l'élément féminin || 
che —!, (fam.) quel numéro! 4, pl. (rudimenti) élé- 
ments: impurare i primi elementi dell’algebra, apprendre 
les premiers éléments de l’algèbre || elementi di econo- 
mia politica, éléments d’économie politique 5. (chim.) 
élément. 
elemòfina, s.f. aumône: dare, fare ’— a un mendi- 
cante, donner, faire l’aumêne à un mendiant; vivere 
d’—, vivre d’aumônes; chiedere, cercare ll —, demander 
l'aumône; è ridotto al’—, il en est réduit à demander 
l’aumône; dare ql.co. in, per —, donner qq.ch. en au- 
mône; la cassetta delle elemosine, le tronc des aumônes; 
non ho bisogno della sua —, (fig.) je n’ai aucun besoin 
de son aumône, 
elemofinàre, v.t. e i. mendier (anche fig.). 
elemofinière, ag. (rar.) aumônier* $ s.m. (st.) au- 
mônier. 
Èiena, no.pr.f. Hélène. 
elencàre, v.t. 1. (disporre in un elenco) dresser une 
liste (de): — gli allievi di una classe, dresser la liste 
des élèves d'une classe 2. (enumerare) tnumérer*: — i 
meriti di gleu., énumérer les mérites de qqn. 
elencazione, s.f. liste, énumération. 
elènco, s.m. liste (f.): fare un —, dresser une liste || 
— del telefono, annuaire du téléphone. 
Eleonòra, no.pr.f. Eléonore. 
elètta, s.f. 1. (scelta) choix (m.) 2. (fior fiore) Glite. 
elettivaménte, av. par élection. 
elettivo, ag. électif*: monarchia elettiva, monarchie 
Glective || domicilio —, (dir.) domicile élu || affinità elet- 
tive, affinités électives || tendenze elettive, (psic.) ten- 
dances électives. 
elètto!, p.p. di elèggere. 
elètto?, ag. 1. élu: i deputati eletti, les députés élus || 
il popolo —, le peuple élu 2. (elevato) élevé, noble; 
(scelto) choisi: parole elette, mots élevés: sentimento 
—, sentiment noble: un pubblico —, un publie choisi 
A s.m. élu: V— del popolo, l'élu du peuple || ... perché 
molti sono chiamati e pochi gli eletti, (Bibbia) ... car il y 
a beaucoup d’appelés, mais peu d’élus. 
elettoràle, ag. électoral*: leggi elettorali, lois élec- 
torales; collegio —, collège électoral || certificato —, 
carte d’électeur || scheda —, bulletin de vote || cabina 
—, isoloir || dignità —, (st.) dignité électorale. 
elettoràto, s.m. 1. (diritto di eleggere o di essere eletti) 
, électorat 2. (insieme degli elettori) électeurs (pl.) 3. (st.) 
électorat. 


elettore, s.m. électeur || principi elettori, (el) 
princes électeurs || il grande Elettore, (st.) le grand 
Electeur. 


Elèttra, no.pr.f. (lett.) Electre. 

elettràuto, s.m. 1. (Meccanico) mécanicien électricien 
2. (oficina) service électricité automobile. 

elettricaménte, av. électriquement. 

elettrice, s.f. électrice. 

elettricista, s.m. électricien. 

elettricità, s.f. électricité: — positiva, negativa, 
électricité positive, négative; — atmosferica, électricité 
atmosphérique; — di strofinio, électricité de frotte- 
ment: — di contatto, électricité de contact; — indotta, 
électricité induite || c'è dell — nell'aria stamane, (fig.) 
il y a de l'électricité dans lair ce matin. 

elèttrico, ag. 1. électrique: scarica elettrica, décharge 
électrique; scossa elettrica, secousse électrique; cor- 
rente elettrica, courant électrique; resistenza elettrica, 
résistance électrique: energia, luce elettrica, énergie, 
lumière électrique; apparecchio —, appareil électrique; 
motore —, moteur électrique; frazione elettrica, traction 
électrique; treno —, train électrique || sedia elettrica, 
chaise électrique 2. (fig.) chargé d'électricité: atmosfera 
elettrica, atmosphère chargée d’électricité A s.m. élec- 
tricien. 

elettrificàre, v.t. électrifier. 

elettrificaziône, s.f. électrification. 

elettrizzànte, ag. (fig.) électrisant. 
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elettrizzàre, v.t. électriser (anche fig.) || elettriz- 
sàrsi, v.r. s’électriser (anche fig.). 

elettrissäto, ag. (spec. fig.) électrisé. 

elettrissatôre, s.m. électriseur. 

elettrissaziône, s.f. électrisation (anche fig.). 

elèttro, s.m. 1. (ambra gialla) ambre (f.) jaune, 
succin 2. (antica lega d’oro e argento) électrum. 

elettrobisturi, s.m. (chir.) bistouri électrique. 

elettrocalamita, s.f. électro-aimant* (m.). 

elettrocapillarità, s.f. (fis.) électrocapillarité. 

elettrocardiografia, s.f. (med.) électrocardiogra- 
phie. 

elettrocardiògrafo, s.m. (strum. med.) électrocardio- 
graphe. 

elettrocardiogràmma, s.m. (med.) électrocardio- 
gramme. 

elettrocautèrio, s.m. (strum.) électrocautère. 

elettrochimica, s.f. électrochimie. 

elettrochìmico, ag. électrochimique. 

elettrochòc [elettrofok], s.m. (med.) électrochoc. 

elettrocoagulaziône, s.f. (med.) électrocoagulation. 

elettrodiagnòstica, s.f.(med.) électrodiagnostie (m.). 

elettrodinamica, s.f. (/îs.) électrodynamique. 

elettrodinàmico, ag. (fis.) électrodynamique. 

elettrodinamifmo, s.m. (fis.) électrodynamisme. 

elettrodinamòmetro, s.m. électrodynamomètre. 

elèttrodo, s.m. électrode (f.): — nudo, rivestito, 
rotante, électrode nue, enrobée, tournante; — collettore, 
di messa a fuoco, ritardatore, (tv) électrode de captage, 
de focalisation, de freinage. 

elettrodomèstico, ag. e s.m. (appareil) électromé- 
nager: negozio di elettrodomestici, magasin d’appareils 
électroménagers, 

elettrodôtto, s.m. ligne (f.) de transmission d’éner- 
gie électrique. 

elettroencefalografia, s.f. (med.) électro-encéphalo- 
graphie*. 

elettroencefalògrafo, s.m. 
électro-encéphalogrammes. 

elettroencefalogràmma, s.m. (med.) électro-encé- 
phalogramme*. 

elettrofiltro, s.m. (fis.) électrofiltre. 

elettrofifiologia, s.f. (med.) électrophysiologie. 

elettroforèfi, s.f. (chim. fis.) électrophorèse. 

elettròforo, s.m. (fis.) électrophore. 

elettrogalvànico, ag. (fis.) électro-galvanique*. 

elettrogènefi, s.f. (biol.) électrobiogenèse. 

eletirògeno, ag. (fis.) électrogène: gruppo —, groupe 
électrogène. 

elettròlifi, elettrolifi, s.f. (chim.) électrolyse. 

elettrolitico, ag. (chim.) électrolytique. 

elettròlito, s.m. (chim.) électrolyte. 

elettrolizzàre, v.t. électrolyser. 

elettrolizzatòre, s.m. (chim.) électrolyseur. 

elettrolizsaziône, s.f. électrolysation. 

elettrologia, s.f. (fis.) électrologie. 

elettrològico, ag. concernant l’électrologie. 

elettroluminescènza, s.f. (fis.) électroluminescence. 

elettromagnète, s.m. électro-aimant*. 

elettromagnètico, ag. (fis.) électromagnétique. 

elettromagnetifmo, s.m. (fis.) électromagnétisme. 

elettromeccànica, s.f. électromécanique. 

elettromeccànico, ag. électromécanique $ s.m. élec- 
tromécanicien. 

elettrometallurgìa, s.f. électrométallurgie. 

elettrometria, s.f. (fis.) électrométrie. 

elettròmetro, s.m. (fis.) électromètre. 

elettromotére, ag. électromoteur*: forza elettro- 
motrice, force électromotrice $ s.m. électromoteur. 

elettromotrice, s.f. (ferr.) automotrice électrique. 

elettrone, s.m. (fis.) électron: — di rimbalzo, élec- 
tron de recul; — di valenza, électron de valence. 

elettronegativo, ag. électronégatif*. 

elettrònica, s.f. électronique: — applicata, indu- 
striale, électronique appliquée, industrielle. 

elettrònico, ag. électronique: cervello —, cerveau 


(med.) appareil pour 
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… électronique; calcolatore —, ordinateur électronique || 
fisico —, électronicien | musica elettronica, (neol.) musi- 
que électronique. 

elettronifmo, s.m. (chim.) électronisme. 

elettronvòlt, s.m. (fis.) électron-volt*. 

elettroòttica, s.f. (fis.) électro-optique. 

elettropémpa, s.f. (tec.) électropompe. 

elettropofitivo, ag. électropositif*. 

elettropuntùra, s.f. (med.) électroponcture. 

elettroradiologia, s.f. (med.) électroradiologie. 

elettroradiòlogo, s.m. électroradiologiste. 

elettroscopia, s.f. électroscopie. 

elettroscòpio, s.m. (fis.) électroscope. 

elettroshòck [elettrofok], s.m. V. elettrochòc. 

elettrosiderurgia, s.f. électro-sidérurgie. 

elettrosincrotrône, s.m. (elettr.) électrosynchrotron. 

elettrostàtica, s.f. électrostatique. 

elettrostàtico, ag. (fis.) électrostatique. 

elettrotècnica, s.f. électrotechnique. 

elettrotècnico, ag. électrotechnique: ingegnere —, 
ingénieur en électrotechnique # s.m. technicien élec- 
tricien. 

elettroterapia, s.f. (med.) électrothérapie. 

elettroteràpico, ag. (med.) électrothérapique. 

elettrotermia, s.f. électrothermie. 

elettrotipia, s.f. (tip.) électrotypie. 

elettròtipo, s.m. ({ip.) électroty pe. 

elettrotrèno, s.m. électrotrain. 

elettuàrio, s.m. (ant. farm.) électuaire. 

Elèufi, no.pr.f. (geog.) Eleusis. 

Eleufinie, no.pr.f.pl. (st. greca) Eleusinies. 

eleufinio, eleufino, ag. éleusinien* || le feste eleu- 
sine, (st. greca) les Eleusinies; i misteri eleusini, (st. 
greca) les mystères d’Eleusis. 

elevàbile, ag. qu’on peut élever. 

elevaménto, s.m. élévation (f.). 

elevàre, v.t. 1. élever* (anche fig.): — d'un piano 
una casa, élever une maison d’un étage; — un monu- 
mento, élever un monument; il disgelo fa — il livello 
delle acque, le dégel élève (o fait monter) le niveau des 
eaux; — l’animo, la mente, il pensiero a Dio, élever 
son âme, son esprit, ses pensées vers Dieu: questa let- 
tura eleva lo spirito, cette lecture élève Pesprit || — il 
proprio tenore di vita, améliorer son niveau de vie | — i 
prezzi, hausser les prix || — gleu. al trono, al soglio pon- 
tificio, élever qqn. au trêne, à la dignité pontificale 
2. (lo sguardo, gli occhi) lever* 3. (linguaggio burocratico) 
dresser: — una contravvenzione, dresser une contra- 
vention 4. (mat.) élever*: — un numero al quadrato, 
al cubo, all’ennesima potenza, élever un nombre au 
carré, au cube, à la puissance n |} elevàrsi, v.r. s°élever* 
(anche fig.): il campanile si eleva al di sopra dei tetti, 
le clocher s'élève au-dessus des toits; il suo pensiero 
si elevava a Dio, sa pensée s'élevait vers Dieu. 

elevatézza, s.f. élévation: — di sentimenti, di pen- 
sieri, élévation de sentiments, de penstes. 

elevàto, ag. élevé (anche fig.): un monte —, une 
montagne élevée; occupa un grado — nell’esercito, il 
a un grade élevé dans l’armée; prezzi elevati, prix 
élevés: temperatura elevata, température élevée; l’auto- 
mobile procedeva a velocità elevata, la voiture roulait à 
une forte allure; stile —, style élevé; pensieri elevati, 
pensées élevées. 

elevatére, ag. élévateur*: muscolo —, (anat.) muscle 


élévateur $ s.m. 1. (mec.) élévateur: — a mano, a ca- 
tena, a tazze, élévateur à bras, à chaîne, à godets (0 
noria); — da fieno, élévateur à foin; — galleggiante, 


élévateur flottant 2. (mil.) élévateur. 

elevazione, s.f. 1. élévation (anche fig.): le eleva- 
zioni del terreno, les élévations du terrain; l’— al trono, 
l'élévation au trône || Y— dell’ostia, (relig.) l'élévation 
de l’hostie || angolo d'—, (mil.) angle d'élévation 
2. (mat.) élévation: — a potenza, al cubo, élévation à 
une puissance, au cube 3. (sport) impulsion, appel (m.). 

elevône, s.m. (aer.) élevon. 

elezione, s.f. 1. élection: V— del Presidente della 


elipòrto 


Repubblica, l'élection du Président de la République 
2. pl. élections: elezioni amministrative, politiche, 
élections administratives, politiques; presentarsi can- 
didato alle elezioni, se porter candidat aux élections 
3. (letter.) (scelta) élection: patria d'—, patrie d’élection; 
fare ql.co. per libera —, faire qq.ch. de son propre gré || 
vaso d'—, (relig.) vase d’élection. 

èlfo, s.m. (mit.) elfe. 

Elia, no.pr.m. (Bibbia) Elie. 

eliaco, ay. (astr.) héliaque. 

Eliàna, no.pr.f. Eliane. 

eliàntemo, s.m. (bot.) hélianthème, 

eliantina, s.f. (chim.) hélianthine. 

eliànto, s (bot.) hélianthe. 

eliàsta, eliàste, s.m. (st. greca) héliaste. 

èlica, s.f. hélice: — a passo variabile, a pale reversi- 
bili, hélice à pas variable, hélice réversible; — de- 
strorsa, hélice à pas droit; — trasversale, (mar.) hélice 
transversale; — bipala, tripala, hélice bipale, à trois 
ailes; a doppia —, à hélices jumelles; regresso dell —, 
recul de l’hélice; — circolare, (geom.) hélice circulaire. 

èlice, s.f. 1. (anat.) hélix (m.) 2. (arch.) hélice 3. (2001.) 
hélice, hélix (m.). 

elicicoltùra, s.f. héliciculture. 

elicoidàle, ag. hélicoïdal*: moto —, mouvement hé- 
licoïdal. 

elicòide, ag. e s.m. (geom.) hélicoïde. 

Elicôna, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Hélicon. 

elicònio, ag. (letter.) héliconien*. 

elicòttero, s.m. hélicoptère. 

elicrìfo, s.m. (bot.) hélichryse. 

Èlide, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Elide. 

elidere, v.t. 1. annuler 2. (gramm.) élider || elidersi, 
v.r. reciproco s'annule 

Eligio, no.pr.m. Eloi. 

eliminàbile, ag. qui peut étre éliminé. 

eliminàre, v.t. éliminer: l’Ranno eliminato dalla 
gara, on l’a éliminé de la compétition; l’ha fatto per — 
i sospetti, il l’a fait pour éliminer (o écarter) les soupçons; 
l’organismo elimina le tossine, l'organisme élimine les 
toxines || è stato eliminato da una banda rivale, il a été 
supprimé (o éliminé) par une bande rivale || elimi- 
nàrsi, v.r. reciproco s’éliminer. 

eliminatòria, s.f. (sport) éliminatoire: procedere alle 
eliminatorie, procéder aux éliminatoires. 

eliminatòrio, ag. éliminatoire: gara eliminatoria, 
(sport) épreuve éliminatoire. 

eliminaziône, s.f. élimination || campi di —, camps 
d’extermination. 

èlio!, s.m. (chim.) hélium. 

Èlio?, no.pr.m. (st.) Hélios. 

eliocèntrico, ag. (astr.) héliocentrique: coordinate 
eliocentriche, coordonnées héliocentriques. 

eliocentrifmo, s.m. (astr.) héliocentrisme, théorie 
(f.) héliocentrique. 

eliocromia, s.f. héliochromie. 

Eliodòro, no.pr.m. (st.) Héliodore, Héliodoros. 

eliòfilo, ag. (scient.) héliophile. 

eliofobia, s.f. (med.) héliophobie. 

Eliogàbalo, no.pr.m. (st.) Héliogabale. 

eliografia, s.f. héliographie. 

eliogràfico, ag. (astr.) héliographique. 

eliògrafo, s.m. héliographe. 

elièmetro, s.m. (astr.) héliomètre. 

eliône, s.m. (fis.) hélion. 

elioscopia, s.f. hélioscopie. 

elioscòpio, s.m. hélioscope. 

eliòstato, s.m. (astr.) héliostat. 

elioterapia, s.f. (med.) héliothérapie. 

elioteràpico, ag. héliothérapique. 

eliotipìa, s.f. (foto.) héliotypie. 

eliotròpico, ag. (bot.) héliotropique. 

eliotròpio, s.m. (bot. min.) héliotrope. 

eliotropifmo, s.m. (bot.) héliotropisme 

eliportàto, ag. héliporté. 

elipòrto, s.m. (aer.) héliport. 


Elifa 


Elifa, no.pr.f. Elise. 

Elifabètta, no.pr.f. Elisabeth. 

elifabettiàno, ag. e s.m. (st.) élisabéthain: teatro —, 
théâtre élisabéthain. 

Elifèo, no.pr.m. 1. (Bibbia) Elisée 2. (residenza del 
presidente della Repubblica Francese) Elysée. 

elifio, ag. élysée, élyséen* || Campi Elisi, Champs 
Elysées ¢ s.m. élysée. 

elifiône, s.f. (gramm. mus.) élision. 

elifir, elifire, s.m. élixir: — di lunga vita, élixir 
de longue vie. 

elifo!, p.p. di elidere. 

Elifo?, s.m. (mit.) Elysée. 

èlitra, s.f. (2001.) élytre (m.). 

élla, pron. pers. f. di 3° persona sing. sogg. I. elle || 
— stessa, elle-même 2. Ella, (formula di cortesia per 
il m. e f.) vous: — sa che..., vous savez que... 3. (ant. 
letter.) «(con valore pleonastico, riferito a cosa): — è 
pure una gran cosa, c'est pourtant une grande chose. 

Èllade, no.pr.f. (geog.) Hellade. 

elleborina, s.f. (chim.) elléborine. 

ellèboro, s.m. (bot.) ellébore, hellébore: — nero, 
rose de Noël; — puzzolente, pied-de-griffon. 

Ellèni, no.pr.m. pl. (letter.) Hellènes. 

ellènico, ug. (letter.) hellénique. 

ellenifmo, s.m. hellénisme. 

ellenista, s.m. e f. helléniste. 

ellenistico, ag. hellénistique. 

ellenizzànte, ag. hellénisant. 

ellenizzàre, v.t. e i. helléniser. 

ellenizzazibne, s.f. hellénis 

élleno!, pron. pers. f. di 34 persona pl. (ant.) elles. 

Ellèno?, no.pr.m. (mit.) Hellen. 

éllera, s.f. ant. per édera. 

Ellespònto, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Helles- 
pont. 

ellisse, s.f. (geom.) cllipse. 

ellissi, s.f. (gramm.) ellipse. 

ellissògrafo, s.m. (geom.) ellipsographe. 

ellissoidàle, ay. (geom.) ellipsoidal*. 

ellissèide, s.m. (geom.) ellipsoïde. 

ellitticaménte, av. (gramm.) elliptiquement. 

ellittico!, ag. (geom.) elliptique. 

ellittico?, ag. (gramm.) elliptique. 

elmétto, s.m. casque. 

elminti, s.m. pl. (zool.) helminthes. 

elmintiafi, s.f. (med.) helminthiase. 

elminticida, ag. e s.m. helminthicide. 

elmintologia, s.f. helminthologie. 

elmintòlogo, s.m. helminthologiste. 

éImo!, s.m. 1. casque; (medievale) heaume: — con 
cresta, casque à cimier; — a chiodo, casque à pointe 
2. (arald.) casque, heaume 3. (dell’alambicco) chapiteau*. 

Èlmo?, no.pr.m. Elme: fuochi di S. —, feu Saint 
-Elme. 

elocuziéne, s.f. (ret.) élocution. 

elèdea, s.f. (bot.) élodée, hélodée. 

elogiàre, v.t. faire* des éloges (à); (celebrare) faire* 
l’éloge (de), louer: mi ha elogiato per il mio esame, il 
m'a fait des éloges pour mon examen; — la virtù, il 
valore di qleu., faire l'éloge de la vertu, de la valeur 
(o louer la vertu, la valeur) de qqn. 

elogiativo, ag. (letter.) élogieux*. 

elogiatòre, s.m. louangeur. 

elègio, s.m. éloge: rivolgere parole di —, adresser 
des paroles élogicuses; merita un —, il mérite des 
éloges; fi faccio i miei elogi, je te félicite; parole d’—, 
des mots d’éloge (o des paroles élogieuses) || — funebre, 
éloge funèbre; pronunciare l'’— di qleu., prononcer 
l’éloge de qqn. 

Eloifa, no.pr.f. Héloïse. 

elongaziône, s.f. (scient.) élongation. 

eloquènte, ag. éloquent (anche fig.): oratore, predi- 
catore —, orateur, prédicateur éloquent; uno sguardo, 
un silenzio —, (fig.) un regard, un silence éloquent. 

eiocuenteménte, av. éloquemment. 


quence; uomo dotato di grande —, homme doué d'un 
grande éloquence; è un fiume d’—, il déborde d’élo* 
quence || sguardo, gesto pieno di —, regard, geste très 
éloquent || l’— delle cifre, dei fatti, l’éloquence des 
chifires, des faits. 

elòquio, s.m. élocution (f.): — chiaro, lento, sten- 
tato, élocution nette, lente, pénible; facilità d'—, faci- 
lité d’élocution. 

élsa, s.f. garde. 

elucidàre, v.t. élucider. 

elucidaziône, s.f. élucidation. 

elucubràre, v.t. élucubrer. 

elucubraziône, s.f. élucubration. 

elüdere, v.t. 1. (schivare) éluder: — una domanda, 
éluder une question; — una difficoltà, éluder une diffi- 
culté; — la legge, éluder (o tourner) la loi 2. (sfuggire a) 
tromper: — la sorveglianza, tromper la surveillance. 

eluire, v.t. (chim.) éluer. 

eluiziône, s.f. (chim.) élution. 

elufiòne, s.f. le fait de tromper la surveillance. 

elufivaménte, av. évasivement. 

elufivo, ag. élusif*: risposta elusiva, réponse élusive. 

elùfo, p.p. di elùdere. 

eluviàle, ag. (geol.) éluvial*. | 

elùvio, s.m. (geol.) éluvion (f.). | 

elvèlla, s.f. (bot.) helvelle. | 

elvètico, ag. helvétique: la Confederazione Elvetica, | 
la Confédération Helvétique 4 s.m. (abitante) Suisse. 

Elvèzia, no.pr.f. (geog.) Helvétie. 

Elvèzii, no.pr.m. pl. (st.) Helvètes. 

Elvira, no.pr.f. Elvire. 

Elzeviri, no.pr.pl. (st.) Elzévirs. | 

elzeviriàno, ag. (tîp.) elzévirien*, | 

elzevirista, s.m. auteur d’un article littéraire (dans 
un journal). 

elzeviro, ag. (tip.) elzévirien*: caralteri elzeviri, 
caractères elzéviriens A s.m. 1. (tip.) elzévir 2. (giorna- 
lismo) article littéraire. | 

emaciàre, v.t. (rar.) émacier || emaciàrsi, v.r. (rar.) | 
s’émacier. 

emaciàto, ag. émacié: un viso —, un visage émacié. | 

emaciaziône, s.f. émaciation. 

emalopia, s.f. (med.) hémalopie, hémophtalmie. | 

emanàre, v.i. émaner (anche fig.): i vapori che ema- | 
mano dalle paludi, les vapeurs qui émanent des marais; | 
una grande aulorità emanava dalla sua persona, (fig.) 
une grande autorité émanait de sa personne + v.t. 
I. (esalare) exhaler; (sprigionare) dégager*: queste rose 
emanano un profumo delizioso, ces roses exhalent un 
parfum délicieux; — calore, dégager de la chaleur 2. (leg- 
gi, decreti) (pubblicare) publier; (promulgare) promul- 
guer: — una legge, promulguer une loi; disposizioni sono 
state emanate in questo senso, on a donné des disposi- 
tions en ce sens; — una circolare, envoyer une circu- 
laire. 

emanatifmo, s.m. (st. fil.) doctrine (f.) de l’émana- | 
tion. | 

emanatista, s.m. (st. fil.) émaniste. 

emanatistico, ag. émanatiste. 

emanativo, ag. (fil.) émanatif*. 

emanazione, s.f. I. émanation: una — di gas, une 
émanation de gaz; — vulcanica, termale, émanation | 
volcanique, thermale; — del radio, (fis.) émanation 
du radium 2. (di legge) (pubblicazione) publication; 
(promulgazione) promulgation. 

emancipàre, v.t. émanciper: — un minore, (dir.) 
émanciper un mineur; — i/popolo, émanciper le peuple || 
emancipàrsi, v.r. s'émanciper. 

emancipàto, ag. émancipé. 

emancipatôre, ag. émancipateur* $ s.m. émanci- 
pateur || emancipatrice, s.f. émancipatrice. 

emancipaziône, s.f. émancipation; (di schiavi) 
affranchissement (m.): l’— della donna, l'émancipa- 
tion de la femme; — di minore, (dir.) émancipation de 


mineur. 
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Emanuèla, no.pr.f. Emmanuelle. 
Emanuèle, no.pr.m. Emmanuel |.— Filiberto, (st.) 
Emmanuel Philibert. 
emarginàre, v.i. émarger*. 
emàrtro, s.m. (med.) hémarthrose (f.). 
ematèmefi, s.f. (med.) hématémèse. 
emàtico, ag. (fisiol.) hématique. 
| ematina, s.f. (biochimica) hématine. 
ematite, s.f. (min.) hématite. 
ematògeno, s.m. (med.) éhmatogène 
ematòide, ay. hématoide. 
ematologia, s.f. (med.) hématologie. 
ematòlogo, s.m. hématologiste, hématologue. 
ematòma, s.m. (med.) hématome. 
ematopoièfi, s.f. e deriv. V. emopoièfi e deriv. 
ematoporfirina, s.f. (chim.) hématoporphyrine. 
ematôfi, s.f. (fisiol.) hématose. 
ematossilina, s.f. (chim.) hématoxyline. 
ematogòo, sn. (biol.) hématozoaire. 
ematüria, s.f. (med.) hématurie. 
emazia, s.f. (biol.) hématie. 
embàrgo, s.m. embargo: sottoporre delle merci a —, 
mettre l'’— sur des marchandises; levare l'—, enlever 
| l’embargo. 
| emblèma, s.m. emblème, 
emblematicaménte, av. emblématiquement. 
emblemàtico, ag. emblématique. 
embolia, s.f. (med.) embolie. 
èmbolo, s.m. (med.) embolus, embole. 
embricàto, ag. imbriqué. 
émbrice, s.m. (edil.) nouette (f.), tuile plate || — 
di gronda, noue. 
embriogènefi, s.f. (biol.) embryogenèse. 
embriogenìa, s.f. embryogénie. 
embriogènico, ag. embryogénique. 
embriologia, s.f. embryologie. 
embriològico, ag. embryologique. 
embriòlogo, s.m. embryologue. 
embrionàle, ag. embryonnaire: i miei progetti sono 
ancora allo stato —, (fig.) mes projets sont encore è 
l’état embryonnaire. 
embriône, s.m. embryon: è un’opera ancora in —, 
(fig.) c’est une œuvre encore à l'état embryonnaire. 
embriònico, ag. (biol.) embryonnaire. 
embriopatia, s.f. (med.) embryopathie. 
embriotomia, s.f. (chir.) embryotomie. 
embrocaziône, s.f. (farm.) embrocation. 
emendàbile, ay. 1. réparable: un errore —, une cr- 
reur réparable 2. (ayr.) amendable. 
emendamento, s.m. 1. (modifica) amendement: pro- 
porre un — a un progetto di legge, proposer un amende- 
ment à un projet de loi 2. (critica testuale) émendation 
(f.) 3. (agr.) amendement. 
emendare, v.t. I. amender: — un progetto di legge, 
amender un projet de loi ?. (correggere) corriger*; 
(migliorare) améliorer: — i vizi di qleu., corriger les 
défauts de vuan. — il proprio stile, polir son style; 
— gli uomini, améliorer les hommes || — un testo, 
(critica testuale) apporter des émendations à un texte 
3. (agr.) amender: — un terreno, amender une terre || 
emendàrsi, v.r. (correggersi) s'amender. 
emendativo, ay. (rar.) émendatif*. 
emendatôre, s.m. émendateur. 
emendaziône, s.f. V. emendaménto. 
emeralopia, s.f. (med.) héméralopie. 
emergènte, ag. émergent: anno —, année émergente. 
| emergènza, s.f. urgence: in caso di —, en cas 
| d'urgence; stato di —, état d'urgence; misure di —, 
| mesures d'urgence. 
emèrgere, v.i. 1. (affiorare) émerger* (anche fig.): un 
sottomarino emerse vicino alla costa, un sous-marin 
émergea (o fit surface) près de la côte; una figura emerse 
dall’ombra, une silhouette émergea de l’ombre; 7a verità 
finirà con l—, la vérité finira par apparaître 2. (elerarsi) 
| S'élever*: una montagna altissima emergeva all’oriz- 
zonte, une montagne très haute s'élevait à l’horizon 
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emisfèro 


3. (fig.) (dominare) dominer; (distinguersi) être* su- 
périeur (à): la sua voce emergeva in quella confusione, 
sa voix dominait le tumulte; era un pittore che emergeva 
tra i suoi contemporanei, c'était un peintre bien supé- 
rieur à ses contemporains; vuole — a ogni costo, il 
veut sortir de l'anonymat à tout prix 4. (mar.) (di nave 
scarica) déjauger*. 

emèrito, ag. 1. émérite, honoraire: consigliere —, 
conseiller honoraire; professore —, professeur émé- 
rite (o honoraire) 2. (eminente) éminent: è un — stu- 
dioso di letteratura tedesca, c’est un éminent spécialiste 
de la littérature allemande; — collega!, mon éminent 
collègue! || un — birbante, (iron.) un fieffé coquin || 
è un idiota —, (iron.) c'est un sacré idiot. 

èmero, s.m. (bot.) émérus. 

emerocallide, s.f. (bot.) hémérocalle, 

emerotèca, s.f. hémérothèque. 

emersione, s.f. 1. émersion: sottomarino in —, 
sous-marin en surface 2. nar.) (di nave scarica) dé- 
jaugement (m.) 3. (astr.) émersion. 

emèrso, p.p. di emèrgere # ay. 1. le terre emerse, 
les terres émergées 2. (di sottomarino) en surface. 

emésso, p.p. di eméttere. 

emètico, uy. e s.m. (farm.) émétique. 

eméttere, v.t. 1. émettre*; (sprigionare) dégager*: 
— un suono, émettre un son; — calore, dégager de la 
chaleur; — un grido, pousser un cri; — fumo, dégager 
de la fumée 2. (pronunciare) rendre*; (emanare) publier: 
— una sentenza, un verdetto, rendre un arrét, un verdict; 
— un decreto, un'ordinanza, publier un décret, une 
ordonnance 3. (esprimere) émettre*: — parere contrario, 
émettre un avis contraire; — un'opinione, émettre une 
opinion 4. (econ. comm.) (mettere in circolazione) émet- 
trof; un assegno, una cambiale, émettre (o tirer) 
un chèque, une lettre de change; — delle obbligazioni, 
émettre des obligations || — un prestito, émettre un 
emprunt || — un ordine di pagamento, libeller un man- 
dat. 

emettitôre, s.m. V. emittènte. 

emiciclo, s.m. hémicycle. 

emicrània, s.f. migraine, hémicranie. 

emiedria, s.f. (cristallografia) hémiédrie. 

emièdrico, ag. (cristallografia) hémièdre. 

emigrante, ag. e s.m. émigrant. 

emigràre, v.i. émigrer (anche di animali). 

emigràto, ag. e s.m. émigré. 

emigratòrio, ag. migratoire: movimento —, mou- 
vement migratoire. 

emigraziòne, s.f. émigration: (di animali) migratio: 
— di operai specializzati, émigration d’ouvriers spéciali- 
sés; V— stagionale delle rondini, la migration saison: 
nière des hirondelles || — di capitali all’estero, émi- 
gration de capitaux à l’étranger. 

Emilia!, no.pr.f. Emilie. 

Emilia?, no.pr.f. (geog.) Emilie. 

emiliàno!, ag. émilien* $ s.m. 

Emiliàno?, no.pr.m. Emilien. 

Emilio, no.pr.m. Emile. 

emina, s.f. (chîm.) hémine, 

eminènte, ay. éminent (spec. fig.): un luogo —, un 
endroit élevé; un — giurista, un juriste éminent. 

eminenteménte, av. éminemment. 

eminentissimo, ag. (titolo dato ai cardinali) émi- 
nentissime. 

eminènza, s.f. 1. éminence: — ossea, (anal.) émi- 
nence (o saillie) osseuse 2. (fig.) supériorité, éminence: 
V— del suo ingegno, la supériorité, l’'éminence de son 
esprit 3. Eminenza, (titolo dato ai cardinali) Eminence: 
Sua Eminenza il cardinale, Son Eminence le cardinal || 
VP— grigia, éminence grise. 

emiòn, s.m. (zool.) hémione. 

emiplegia, s.f. (med.) hémiplégie, 

emiplègico, ag. (med.) hémiplégique. 

emìro, s.m. émir. 

emisfèrico, ag. hémisphérique. 

emisfèro, s.m. hémisphère (in tutti i 


(abitante) Emilien. 


significati): 


emissàrio 


— boreale, australe, (geoy.) hémisphère boréal, austral; 
— cerebrale, (anat.) hémisphère cérébral. 

emissàrio!, s.m. 1. (geog.) émissaire 2. (nelle fogna- 
ture) canal d'évacuation. 

emissàrio?, s.m. (inviato) émissaire. 

emissiône, s.f. 1. émission: — della voce, émission 
de la voix 2. (il mettere in circolazione) émission; (comm.) 
tirage (m.): banca d'—, banque d’émission; — di fran- 
cobolli, émission de timbres-poste; — di una cambiale, 
tirage d’une lettre de change; — di una tratta per un 
credito fittizio, t: re en l'air; — di nota di pegno, war- 
rantage 3. (fis.) émission: — elettronica, neutronica, 
émission électronique, neutronique; — energetica, 
émittance énergétique 4. (rad.) émission: — su diverse 
lunghezze d'onda, émission sur diverses longueurs d’on- 
des; stazione d’—, station (o poste) d'émission. 

emissivo, ag. (fis.) émissif*, 

emistichio, s.m. (metrica) hémistiche. 

emittènte, ag. 1. (econ.) émetteur*: la banca —, la 
banque d'émission 2. (rad. tv) émetteur*: antenna —, 
antenne émettrice; stazione —, station (o poste) d’é- 
mission $ s.m. (comm.) émetteur; (di cambiale) sous- 
cripteur; (di tratta) tireur $ s.f. (rad.) (poste) émetteur 
(m.). 

emitteri, s.m. pl. (z00l.) hémiptères. 

Emma, no.pr.f. Emma. 

Emmòàus, n0.pr.f. (geog. dell’antichità) Emmaüs (m.). 

emmenagògo, ag. e s.m. (farm.) emménagogue. 

emmètrope, s.m. e f. (med.) emmétrope. 

emmetropìa, s.f. (med.) emmétropie. 

emmetròpico, ag. (med.) emmétrope. 

emocoltùra, s.f. (med.) hémoculture. 

emofilia, s.f. (med.) hémophilie. 

emofilico, ag. e s.m. (med.) hémophile. 

emoftòico, ag. (med.) hémoptoïque. 

emogenìa, s.f. (med.) hémogénie. 

emogènico, ag. (med.) hémogénique. 

emoglobina, s.f. (biol.) hémoglobine. 

emoglobinùria, s.f. (med.) hémoglobinurie. 

emolinfa, s.f. (2001.) hémolymphe. 

emolifi, s.f. (biol.) hémolyse. 

emolifine, s.f.pl. (biol.) hémolysines. 

emolitico, ag. (med.) hémolitique. 

emolliènte, ag. e s.m. (farm.) émollient. 

emoluménto, s.m. (spec. pl.) émolument; (onorario) 
honoraires (pl.). 

emopatia, s.f. (med.) hémopathie. 

emopoièfi, s.f. (biol.) hémopoïèse. 

emopoiètico, ag. (biol.) hémopoïétique. 

emorragia, s.f. (med.) hémorragie: — cerebrale, 
hémorragie cérébrale || — d’oro, (fig.) hémorragie d’or. 

emorràgico, ag. (med.) hémorragique. 

emorroidàle, ag. (med.) hémorroidal*. 

emorroidario, ag. e s.m. (med.) hémorroïdaire. 

emorròidi, s.f.pl. (med.) hémorroïdes. 

emorroissa, s.f. hémorroïsse. 

emoscopia, s.f. (med.) examen (m.) du sang. 

emòstafi, s.f. (med.) hémostase. 

emostàtico, ag. e s.m. hémostatique. 

emotèca, s.f. (neol.) banque du sang. 

emoterapia, s.f. (med.) hémothérapie. 

emotifi, s.f. V. emottifi. 

emotività, s.f. émotivité. 

emotivo, ag. 1. émotif*: crisi emotiva, crise émotive; 
carattere —, caractère émotif 2. (che provoca emozione) 
émouvant, touchant A s.m. émotif. 

emottifi, s.f. (med.) hémoptysie. 

emottòico, ag. (med.) hémoptysique. 

emozionàbile, ag. émotionnable. 

emozionàle, ag. (psic.) émotionnel*. 

emozionànte, ag. émotionnant, palpitant: uno spet- 
tacolo —, un spectacle émotionnant; un'avventura —, 
une aventure palpitante. 

emozionàre, v.t. émotionner; (commuovere) émou- 
voir* | emozionàrsi, v.r. s’émotionner; (commuo- 
versi) s’émouvoir*, 
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emozionàto, ag. saisi d'émotion; (commosso) ému. | D 

emoziône, s.f. émotion; (commozione) émoi (m.): la 
gola gli si chiudeva per l'’—, sa gorge se serrait d’émo- 
tion; si sentì serrare la gola dall’—, il se sentit la gorge 
serrée d’émotion; lasciarsi vincere dall’—, se laisser 
prendre par l’émotion; andare in cerca d’emozioni, 
partir en quéte d’émotions. 

Empèdocle, no.pr.m. (st.fil.) Empédocle. 

empedoclèo, ag. (fil.) empédocléen*. 

empetiggine, s.f. V. impetigine. 

empiaménte, av. d’une manière impie. 

empiàstro, s.m. V. impiàstro. 

empièma, s.m. (med.) empyème. 

émpiere, v.t. V. riempire. 

empietà, s.f. 1. impiété: commettere, dire delle —, 
commettre, dire des impiétés 2. (malvagità, crudeltà) 
cruauté. 

émpio!, ag. 1. impie: è un uomo —, c’est un homme 
impie 2. (crudele) cruel*: un — tiranno, un tyran 
cruel 3. (poet.) (infausto) néfaste $ s.m. impie. 

émpio?, ag. (rar.) (sazio) repu. 

empire, v.t. V. riempire. 

empireo, ag. e s.m. — cielo, empyrée. 

empireumatico, ag. (chim.) empyreumatique. 

empiricaménte, av. empiriquement. 

empiricità, s.f. caractère (m.) empirique. 

empirico, ag. empirique: metodo —, méthode em- 
pirique; la medicina empirica, la médecine empirique 
A s.m. (anche spreg.) empirique, guérisseur. 

empiriocriticifmo, s.m. (fil.) empiriocriticisme. 

empirifmo, s.m. empirisme (anche fil.). 

empirista, s.m. (st. fil.) empiriste. 

empiristico, ag. empiriste: feorie empiristiche, des 
théories empiristes. 

émpito, s.m. (letter.) fougue (f.): — oratorio, fougue 
oratoire || nell' — dell’ira, dans l’emportement de la 
colère. 

empòrio, s.m. 1. bazar; (grande negozio) grand ma- 
gasin 2. (centro commerciale) centre commercial: il Cai- 
ro è l’— dell'artigianato arabo, le Caire est le centre 
(commercial) de l’artisanat arabe. 

emù, s.m. (2001.) émeu*. 

èmula, s.f. (letter.) émule. 

emulàre, v.t. rivaliser (avec): — le virtù dei grandi 
uomini,- rivaliser de vertu avec les grands hommes. 

emulativo, ay. d’émulation: spirito —, esprit d’ému- 
lation. 

emulatore, ag. (letter.) rival* A s.m. (letter.) émule || 
emulatrice, s.f. émule. 

emulazione, s.f. émulation: spirito di —, esprit 
d’émulation. 

èmulo, ag. (letter.) rival* A s.m. (letter.) émule. 

emulsina, s.f. (chim.) émulsine. 

emulsionàbile, ag. (chim. fis.) émulsionnable, émul- 
sifiable. 

emulsionänte, ag. e s.m. (chim. fis.) émulsionnant, 
émulsifiant. 

emulsionàre, v.t. (chim. fis.) émulsionner, émulsi- 
fier. 

emulsionatòre, s.m. émulseur. 

emulsionatrice, s.f. (chim.) émulsionneuse. 

emulsiòne, s.f. (fis. chim. farm. foto.) émulsion. 

emulsìvo, ag. e s.m. émulsif*. 

emuntòrio, san. (fisiol.) émonctoire. 

enàllage, s.f. (ret.) énallage. 

enantèma, s.m. (med.) énanthème. 

enantiomorfifmo, s.m. (scient.) énantiomorphisme. 

enarmonia, s.f. (mus.) enharmonie. 

enarmònico, ag. (mus.) enharmonique. 

enartròfi, s.f. (anat.) énarthrose. 

encàrpo, s.m. (arch.) encarpe. 

encàustica, s.f. (pitt.) encaustique. 

encàusto, s.m. (pit. chim.) encaustique (f.): pittu- 
ra a —, peinture à l’encaustique. 

encefalalgia, s.f. (med.) encéphalalgie. 

encefàlico, ag. (anat.) encéphalique. 


1333 


encefalite, s.f. (med.) encéphalite. 

encefalitico, ag. e s.m. (med.) encéphalitique. 

encèfalo, s.m. (anat.) encéphale. 

encefalografia, s.f. (med.) encéphalographie. 

encefaloéràmma, s.m. (med.) encéphalogramme. 

encefalòide, ag. (med.) encéphaloïde. 

encefalopatia, s.f. (med.) encéphalopathie. 

enchiridio, s.m. (bibliografia) enchiridion. 

enciclica, s.f. (eccl.) encyclique. 

enciclopedia, s.f. 1. encyclopédie: — in dispense, 
encyclopédie en fascicules || è un’— vivente, ambulante, 
(fig.) c’est une encyclopédie vivante 2. VEnciclopedia, 
(st.) l'Encyclopédie: Diderot è fra i principali esponenti 
dell Enciclopedia, Diderot fut un des principaux En- 
cyclopédistes. 

enciclopedicaménte, av. d'une manière encyclo- 
pédique. 

enciclopèdico, ag. 1. encyclopédique: manuale —, 
manuel encyclopédique; sapere —, connaissances en- 
cyclopédiques || dizionario —, dictionnaire encyclo- 
pédique 2. (fig.) (di vastissima cultura) encyclopé- 
dique: è una mente enciclopedica, c'est un esprit en- 
cyclopédique. 

enciclopedifmo, s.m. encyclopédisme. 

enciclopedista, s.m. 1. (rar.) encyclopédiste 2. En- 
ciclopedista, (st.) Encyclopédiste. 

ènclifi, enclifia, s.f. (gramm.) enclise. 

enclitica, s.f. (gramm.) enclitique (f. e m.). 

enclitico, ag. (gramm.) enclitique: particelle encli- 
tiche, particules enclitiques. 

encomiàbile, ag. digne d’éloges, louable. 

encomiàre, v.f. faire* l’éloge (de), exalter. 

encomiasticaménte, av. élogieusement, de façon 
élogieuse. 

encomiàstico, ay. élogieux*: fono 
parole encomiastiche, paroles élogieus 

encòmio, s.m. 1. (Zett.) éloge, panégyrique 2. (lode 
pubblica e solenne) éloge, louange (f.): fare, rivolgere un 
—, faire, adresser des éloges; degno d'—, digne d'éloges; 
parole d'—, des mots d’éloge || lettera d’—, lettre de 
félicitations 3. (mil.) citation (f.). 

endecaèdro, s.m. (geom.) hendécaëdre. 

endecàgono, s.m. (geom.) hendécagone. 

endecasillabo, ag. e s.m. (metrica) hendécasyllabe, 

endemia, s.f. (med.) endémie. 

endèmico, ag. (scient.) endémique: allo stato —, à 
l’état endémique. 

endiadi, s.f. (ret.) hendiadys (m.). 

éndice, s.m. 1. nichet 2. (ant.) (ricordo) souvenir. 

Endimiòne, no.pr.m. (mit.) Endymion. 

endivia, s.f. V. indivia. 

endocàrdio, s.m. (anat.) endocarde. 

endocardite, s.f. (med.) endocardite. 

endocàrpo, s.m. (bot.) endocarpe. 

endòcrino, ag. (anat.)endocrine: endocrinien*: ghian- 
dole endocrine, glandes endocrines: sistema —, système 
endocrinien. 

endocrinologia, s.f. (med.) endocrinologie. 

endocrinòlogo, s.m. (med.) endocrinologiste. 

endodèrma, s.m. (biol. bot.) endoderme. 

endofafia, s.f. (psic.) endophasie. 

endòfita, s.m. (bot.) endophyte. 

endogamia, s.f. (scient.) endogamie. 

endògamo, ag. endogame. 

endogènefi, endogenia, s.f. (scient.) endogenèse. 

endògeno, ay. (scient.) endogène. 

endolinfa, s.f. (anat.) endolymphe. 

endometrite, s.f. (med.) endométrite. 

endomicèti, s.m.pl. (bot.) endomycétales (f.). 

endoparassita, s.m. (biol.) endoparasite. 

endoplàfma, s.m. (2001.)‘endoplasme, 

endoreattôre, s.m. (fec.) fusée (f.). 

endorèico, ag. (geog.) endoréique. 

endoscopia, s.f. (med.) endoscopie. 

endoscòpio, s.m. (strum. med.) endoscope. 

endofmòmetro, s.m. (strum.) endosmomètre. 


—, ton élogieux; 


enologìa 


endofmòfi, s.f. (med. fis.) endosmose. 

endospèrma, s.m. (bot.) endosperme. 

endòstio, s.m. (anat.) périoste interne. 

endoteliale, ag. (anat.) endothélial*. 

endotèlio, s.m. (anat.) endothélium. 

endotèrmico, ag. (fis. chim.) endothermique. 

endotossina, s.f. (chim. biol.) endotoxine. 

endovenosa, s.f. injection intraveineuse, 
intraveineuse. 

endovenòso, ay. intraveineux*. 

Enèa, no.pr.m. (lett.) Enée. 

Enèide, no.pr.f. (lett.) Enéide. 

eneolitico, ag. e s.m.(paletnologia) énéolithique. 

energètica, s.f. (scient.) énergétique. 

energètico, ay. énergétique: alimenti energetici, ali- 
ments énergétiques $ s.m. stimulant. 

energetifmo, s.m. (jil.) énergétisme. 

energia, s.f. 1. énergie (anche fig.): riacquistare le 
energie perdute, récupérer les énergies perdues; un uomo 
privo di, senza —, un homme sans énergie; dedicare 
tutte le proprie energie alla realizzazione di un progetto, 
consacrer toutes ses énergies à la réalisation d’un 
projet; un rimedio che agisce con —, (fig.) un remède 


piqùre 


qui a un effet énergique 2. (fis.) énergie: — atomica, 
elettrica, énergie atomique, électrique; — potenziale, 
énergie potentielle; — termica, énergie thermique. 


energicaménte, av. énergiquement. 

enèrgico, ag. énergique. 

energùmeno, s.m. énergumène. 

enervàre, v.t. (chir.) énerver. 

enervaziône, ef. (chir.) énervation. 

ènfafi, s.f. emphase. 

enfaticaménte, av. emphatiquement. 

enfàtico, ag. emphatique. 

enfiagione, s.f. (med.) enflure. 

enfiaménto, s.m. enflement. 

enfiàre, v.t. enfler 4 v.i., enfiàrsi, v.r. enfler: gli si 
è enfiata la gamba, sa jambe a enflé. 

enfiatüra, s.f. (rar.) enflure. 

énfio, ay. (rar.) enflé. 

enfifèma, s.m. (med.) emphysème. 

enfifematico, ag. (med.) emphysémateux*. 

enfifematéso, ag. e s.m. (med.) emphysémateux*. 

enfitèufi, s.f. (dir.) emphytéose. 

enfitèuta, s.m. (dir.) emphytéote. 

enfitèutico, ag. (dir.) emphytéotique. 

Engadina, »0.pr.f. (geog.) Engadine. 

enigma, s.m. énigme (f.) (anche fig.): risolvere un —, 
déchiffrer (o trouver) une énigme; esprimersi per 
enigmi, parler par énigmes || quell'uomo è un —, cet 
homme est une énigme. 

enigmaticaménte, dv. énigmatiquement. 

enigmàtico, ag. énigmatique. 

enigmista, s.m. 1. (chi redige enigmi) 
d'énigmes 2. (appassionato di enigmistica) 
d’énigmes. 

enigmistica, s.f. art (m.) de faire et de résoudre 
les énigmes: libro di —, livre d'énigmes. 

enigmistico, ag. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): settimanale —, 
hebdomadaire d’énigmes et de mots croisés; gioco —, 
énigme; pagina enigmistica, (di un giornale) page des 
énigmes. 

enìmma, s.m. e deriv. V. enigma e deriv. 

ennàgono, s.m. (geom.) ennéagone. 

enncacòrdo, s.m. (mus.) ennéacorde. 

ennèade, s.f. ennéade. 

enneasillabo, ag. e s.m. (metrica) ennéasyllabe. 

ennèfimo, ay. elevare all'ennesima potenza, (mat.) 
élever à la puissance n || te lo ripeto per Vennesima 
volta!, je te le répète pour l’énième fois ! 

Ennio, no.pr.m. Ennius. 

enocianina, s.f. (chim.) œnocyanine, 

enòfilo, ag. e s.m. œnophile. 

enòlo, s.m. (chim.) énol. 

enologia, s.f. cenologie. 


inventeur 
amateur 


enològico 


enològico, ag. cenologique. 

enòlogo, s.m. cenologiste, cenologue. 

Enòne, no.pr.f. (lett.) Œnone. 

enopòlio, s.m. coopérative (f.) viticole. 

enòrme, ag. énorme. 

enormeménte, av. énormément. 

enormità, s.f. énormité (anche fig.) 
ne dis pas d’énormités. 

enostòfi, s.f. (med.) énostose. 

enotèca, s.f. (neol.) œnothèque. 

enotècnica, s.f. œnotechnie, œnotechnique. 

enotècnico, ag. cenotechnique. 

enotèra, s.f. (bot.) œnothère (m.), onagre (m.). 

Enòtria, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Œnotrie. 

enòtrio, ag. œnotrien*. 

Enrica, Enrichétta, no.pr.f. Henriette. 

Enrico, no.pr.m. Henri. 

ensiférme, ag. (bot.) ensiforme. 

èntafi, s.f. (arch.) entasis. 

ènte, s.m. 1. être: l’— di ragione, l’ètre de raison || 
VEnte Supremo, l'Etre Suprême 2. (organismo) orga- 
nisme, organisation (f.); office; institut; administration 
(f.): — culturale, organisme culturel (o organisation 
culturelle); — assistenziale, organisme d’assistance; — 
previdenziale, (organisme de) l’Assistance Sociale; Ente 
Autonomo del Turismo, Office du Tourisme || 
morale, (dir.) personne morale; — pubblico, (dir.) 
personne administrative (o personne morale de droit 
public). 

entelechia, s.f. (fil.) entéléchie. 

entèllo, s.m. (zool.) entelle. 

enterectomia, s.f. (chir.) entérectomie. 

entèrico, ag. (med.) entérique. 

enterite, s.f. (med.) entérite. 

enterocèle, s.f. (med.) entérocèle. 

enterochinàfi, s.f. (biochimica) entérokinase. 

enteroclifi, enteroclifma, s.m. (med.) entérocly- 
se (f.). 

enterocòcco, s.m. (biol.) entérocoque. 

enterocolite, s.f. (med.) entérocolite. 

enteroectomia, s.f. (med.) entérectomie. 

enteropatìa, s.f. (med.) entéropathie. 

enterorragia, s.f. (med.) entérorragie. 

enterospàfmo, s.m. (med.) entérospasme. 

enterotomia, s.f. (chir.) entérotomie. 

entimèma, s.m. (fil.) enthymème. 

entimemàtico, ag. (fil.) enthymématique. 

entità, s.f. 1. (fil.) entité 2. (importanza) importance: 
danni di scarsa —, des dommages de peu d’importance; 
l— del disastro, l’importance (o l'étendue) du désastre. 

entolòma, s.m. (bot.) entolome. 

entomòfago, ag. (scient.) entomophage. 

entomofilia, s.f. (bot.) entomophilie. 

entomòfilo, ag. (bot.) entomophile. 

entomologia, s.f. entomologie. 

entomològico, ag. entomologique. 

entomòlogo, s.m. entomologiste. 

entomòstrachi, s.m.pl. (zool.) entomostracés. 

entràmbi, ag.pl. les deux: — i medici, les deux 
médecins; conosco entrambe le sorelle, je connais les 
deux sœurs ¢ pron. pl. tous les deux: hanno negato —, 
entrambe, ils ont nié tous les deux, elles ont nié toutes 
les deux. 

entrànte, ag. prochain: la settimana —, la semaine 
prochaine; il mese —, le mois prochain. 

entràre, v.i. I. entrer: — in casa, entrer dans la 
maison; — in chiesa, entrer à l’église; — dalla porta, 
dalla finesira, entrer par la porte, par la fenêtre; — 
senza bussare, entrer sans frapper; — di soppiatto, — 
furtivamente, entrer en tapinois; — di nascosto, entrer 
en cachette; entrò correndo, il entra en courant; è vie- 
tato —, défense d’entrer; la squadra è entrata in campo, 
l’équipe est descendue sur le terrain; — in campo, 
(fig.) intervenir; mi è entrata una spina nel piede, une 
épine m’est entrée dans le pied; la chiave non entra 
nella toppa, la clef n’entre pas dans la serrure; non c'en- 


non dire —, 
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triamo in tre, nous ne pouvons pas y tenir à trois || 
— nell’esercito, nella magistratura, entrer dans l’armée, 
dans la magistrature || — in un partito politico, entrer 
dans un parti politique; sono entrato nel purtito nel 1959, 
je suis entré au parti en 1959 || è entrato u far parte 
del nostro gruppo, il est entré dans notre groupe || — in 
convento, entrer au couvent || — in scena, (anche fig.) 
entrer en scène || — in società, faire son entrée dans le 
monde; — in società con qlcu., former une société avec 
qqn. | — a servizio presso qlcu., entrer au service de 
qqn. | — in guerra, entrer en guerre || — in trattative, 
entrer en pourparlers || — in azione, (anche fig.) entrer 
en action || — in carica, entrer en charge || — in 
argomento, entrer dans le vif du sujet || questa parola 
è ormai entrata nell’uso, ce mot est désormais entré 
dans l’usage || — in funzione, entrer en fonction || 
la nuova legge è entrata in vigore, la nouvelle loi est 
entrée en vigueur || siamo entrati in possesso di una 
bella somma, nous sommes entrés en possession d’une 
belle somme d’argent || — in collisione, entrer en 
collision || — in contatto con qleu., entrer en contact 
avec qqn. || entrano in gioco grossi interessi, de gros 
intérêts entrent (o sont) en jeu || sono entrati in ballo 
nuovi acquirenti, de nouveaux acheteurs se sont pré- 
sentés | — nei particolari, entrer dans les détails || — 
nei fatti altrui, se mêler des affaires d’autrui 
fuori tempo, (di strumento musicale) ne pas attaquer au 
bon moment || l'attrice ha saputo — nel suo personaggio, 
l’actrice est parvenue à entrer dans (la peau de) son 
personnage; — in una parte, (anche fig.) entrer dans 
son rôle (o dans son personnage) || entro nel ventiquat- 
tresimo anno d’età, jentre dans ma vingt-quatrième 
année 2. (stare) entrer: tutti i suoi abiti non entravano 
nella valigia, tous ses vêtements n’entraient pas dans 
la valise || questa lezione non mi entra in testa, cette leçon 
n’arrive pas à m’entrer dans la tête || il due entra nell’ot- 
to quattro volte, deux est contenu quatre fois dans 
huit 3. entrarci, (fam.) (avere a che fare): in quest’af- 
fare lui non c'entra, il n’a rien à voir dans cette affaire; 
tu che cosa c’entri?, qu'as-tu (o qu’est-ce que tu as) 
à voir là-dedans?; io non c’entro per nulla, je n’y suis 
pour rien; la sua ambizione non c'entra per nulla, son 
ambition n’a rien à voir là-dedans || Centra come i 
cavoli a merenda, ça tombe comme les cheveux sur la 
soupe. 

entràta, s.f. I. entrée: ha fatto un'— trionfale, il 
a fait une entrée triomphale; l’orario d’— è il seguente..., 
les heures d'entrée sont les suivantes...; — libera, 
entrée libre; biglietto d’—, billet d’entrée; l'_— è a 
destra, l’entrée est à droite; questa villa ha una bella —, 
cette villa a une belle entrée; — di servizio, entrée de 
service; — principale, entrée principale; l’— di un 
porto, l’entrée d’un port || l'— in guerra, l'entrée en 
guerre || diritti doganali d’—, droits d’entrée 2. (comm.) 
recette: — lorda, netta, recette brute, nette; le entrate 
e le uscite, les recettes et les dépenses; imposta sull —, 
impôt sur le chiffre d’affaires 3. (mus.) (attacco) entrée; 
(apertura di una suite) ouverture 4. (teat.) entrée en 
scène 5. (calcio) intervention. 

entratùra, s.f. 1. (rar.) entrée || avere — presso 
alcu., avoir ses entrées chez qqn; avere molta —, avoir 
beaucoup d’appuis 2. (ippica) entrées (pl.). 

éntro, prep. 1. (riferito a tempo) d'ici; (entro la 
settimana, il mese in corso) dans: devono conse- 
gnare la merce — domani, — il 20 luglio, ils doivent 
livrer la marchandise d’ici demain, d’ici le 20 Juillet; 
— due settimane, — un anno, d'ici deux semaines, 
d’ici un an; ci darà una risposta — oggi, — la setti- 
mana, il nous donnera une réponse dans la journée, 
dans la semaine; — l'inverno prossimo, d'et l'hiver 
prochain; — quest’inverno, — l’inverno, au cours de 
l'hiver 2. (letter.) (riferito a luogo) dans, à l’intérieur de: 
— casa, dans (o à l’intérieur de) la maison; — le mura, 
(della città) à l'intérieur des remparts. 

entrobérdo,' s.m. (mar.) racer: — da corsa, racer 
automobile; — da turismo, canot automobile. 
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èntroco, s.m. (yeol.) entroque. 

entropia, s.f. (fis.) entropie. 

entròpion, s.m. (med.) entropion. 

entrotèrra, s.m. arrière-pays*, hinterland. 

entufiafmänte, ag. passionnant, enthousiasmant. 

entufiafmàre, v.t. enthousiasmer || entufiafmar- 
si, v.r. s'enthousiasmer. 

entufiàfmo, s.m. enthousiasme: destare, suscitare 
U—, faire naître, soulever l'enthousiasme; ka accolto 
la proposta con scarso —, il a accucilli la proposition 
avec peu d'enthousiasme; i giovani sono facili al —, 
les jeunes se laissent facilement gagner par l’enthou- 


siasme; — guerriero, religioso, enthousiasme guerrier, 
religieux; avere grande — per la musica, per Varte, 
onnément la musique, l’art. 
entufiàsta, ag. 1. enthousiaste: è — del suo nuovo 
lavoro, il est enthousiaste de son nouveau travail; 


era — per il risultato ottenuto, il était très content du 
résultat obtenu 2. (appassionato) passionné (de): es- 
sere — della musica moderna, être passionné de mu- 
sique moderne A s.m. e f. enthousiaste. 

entufiasticaménte, av. avec enthousiasme. 

entufiàstico, ag. enthousiaste. 

enucleàre, v.t. 1. (chir.) énueléer: — il bulbo oculare, 
énucléer le globe de l'œil 2. (fig.) dégager* l’idée 
essentielle (de qq.ch.). 

enucleaziòne, s.f. 1. (chir.) énucléation: — di un 
tumore, énucléation d’une tumeur 2. (fig.) dégagement 
(m.) de l’idée essentielle (d'une doctrine, etc.). 

ènula, s.f. (bot.) aunée. 

enumeràre, v.t. énumérer*. 

enumeraziône, s.f. énumération (anche ret. fil.). 

enunciàre, v.t. 6noncer*: — i fatti, énoncer les 
faits; — un teorema, (mat.) énoncer un théorème 

enunciativa, s.f. (gramm.) proposition énonciative. 

enunciativo, ag. énonciatif*. 

enunciàto, s.m. énoncé: l’— di un teorema, di un 
problema, (mat.) l'énoncé d’un théorème, d’un pro- 
blème, 

enunciaziône, s.f. énonciation. 

enunziàre, v.t. e deriv. V. enunciàre e deriv. 

enurèfi, s.f. (med.) énurésie. 

enzima, s.m. (chim. biol.) enzyme. 

enzimàtico, ag. (chim. biol.) enzymatique. 

enzoozia, s.f. (vet.) enzootic. 

eocène, s.m. (geol.) éoeène. 

eocènico, ag. (geol.) éoeène. 

Eòlia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Eolie, Eolide, 

eòlico!, ag. Golien*, éolique: dialetto —, dialecte 
éolien; digamma —, (linguistica) digamma éolien. 

eòlico?, ag. 1. (di Kolo) éolien* 2. (del vento) éolien*, 
éolique: depositi eolici, dépôts éoliens; erosione eolica, 
érosion éolienne. 

Eòlide, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Eolie, Eolide. 

Eòlie, no.pr.f.pl. (geog.) îles Eoliennes. 

eolina, s.f. (mus.) éoline. 

eòlio!, ag. éolien*: un carme —, une ode éolienne. 

eòlio?, ag. (letter.) éolien* || arpa eolia, harpe éo- 
lienne. 

eolipila, s.f. (fis.) éolipile (m.). 

eolìto, s.m. (geol.) éolithe. 

olo, no.pr.m. (mit.) Eole. 

eône, s.m. (st. fil.) éon. 

eofina, s.f. (chim.) éosine, 

eofinòfilo, ag. e s.m. (biochimica) éosinophile. 

èpa, s.f. (ant.) ventre (m.), panse. 

epagòge, s.f. (fil.) épagogue. 

epagògico, ay. (fil.) épagogique. 

Epaminònda, no.pr.m. (st.) Epaminondas. 

epanadiplôfi, s.f. (ret.) épanadiplose. 

epanäfora, s.f. (ret.) épanaphore. 

epanalèssi, s.f. (ret.) épanalepse. 

eparchia, s.f. (s{.) éparchie. 

eparina, s.f. (biochimica) héparine, 

epatalgia, s.f. (med.) hépatalgie. 

epàtica, s.f. (bot.) hépatique. 


epifonèma 


epàtiche, s.f.pl. (bot.) hépatiques. 

epàtico, ag. (med.) hépatique: colica epatica, colique 
hépatique; insufficienza epatica, insuffisance hépatique || 
estratto —, extrait de foie || fasciola epatica, (vet.) 
douve $ s.m. 1. (med.) hépatique 2. (chim.) foie de 
soufre. 

epatite!, s.f. (med.) hépatite || — virale, hépatite à 
virus (o hépatite épidémique). 

epatite?, s.f. (min.) hépatite. 

epatizzazione, s.f. (med.) hépatisation. 

epatobiliàre, ag. (med.) hépatobiliaire. 

epatologia, s.f. hépatologie. 

epatomegalia, s.f. (med.) hépatomégalie. 

épato-protettivo, épato-protettére, ag. (farm.) 
hépato-protecteur*. 

epatoscopia, s.f. hépatoscopie. 

epàtta, s.f. (astr.) épacte. 

epèira, s.f. (zool.) épeire. 

epèndima, s.f. (anat.) épendyme (m.). 

epèntefi, s.f. (linguistica) épenthèse. 

epentètico, ag. (linguistica) épenthétique. 

eperlàno, s.m. (zool.) éperlan. 

epesegèfi, s.f. (gramm.) épexégèse. 

epesegètico, ay. (gramm.) épexégétique. 

èpica, s.f. poésie épique. 

epicaménte, av. (in modo epico) d’une manière 
épique; (con tono epico) sur un ton épique. 

epicàrdio, s.m. (anat.) épicarde. 

epicàrpio, epicàrpo, s.m. (bot.) épicarpe. 

epicèdico, ag. (lett.) épicédique. 

epicèdio, s.m. (lett.) épicédion. 

epicèno, ag. e s.m. (gramm.) épicène. 

epicèntro, s.m. 1. (geol.) épicentre 2. (fig.) foyer. 

epicherèma, s.m. (fil.) épichérème. 

epiciclo, s.m. (astr.) épicycle. 

epicicloidàle, ag. (astr.) épicycloïdal*. 

epiciclòide, s.f. (mat.) épicycloïde. 

èpico, ag. épique: poema, stile , poème, style épi- 
que; poesia epica, poésie épique || gesta epiche, des 
exploits épiques ¢ s.m. poète épique. 

èpico-lirico, ag. épico-lyrique. 

epicòndilo, s.m. (anat.) épicondyle. 

epìcrifi, s.f. (med.) épicrise. 

epicritico, ag. épicritique. 

epicureifmo, s.m. (fil.) épicurisme, épicuréisme. 

epicurèo, ag. (fil.) épicurien*: morale epicurea, mo- 
rale épicurienne $ s.m. (jil.) épicurien (anche fig.). 

Epicùro, no.pr.m. (st. fil.) Epicure. 

Epidàuro, no.pr.f. (geog.) Epidaure. 

epidemia, s.f. épidémie (anche fig.). 

epidemicaménte, av. avec un caractère épidémique; 
(fig.) comme une épidémie. 

epidemicità, s.f. épidémicité. 

epidèmico, ag. épidémique (anche fig.). 

epidemiologia, s.f. (med.) épidémiologie. 

epidemiològico, ag. épidémiologique. 
epidèrmico, ag. 1. épidermique 2. (fig.) (superfi- 
ciale) superficiel*. 

epidèrmide, s.f. (anat. bot.) épiderme (m.). 

epidermomicòfi, s.f. (med.) épidermomycose. 

epididimite, s.f. (med.) épididymite. 

epididimo, s.m. (anat.) épididyme. 

epidittico, ay. épidictique. 

epidoto, s.m. (min.) épidote. 

Epifania, s.f. Epiphanie, jour (m.) des Rois || '— 
tutte le feste porta via, à l'Epiphanie toutes les fêtes 
sont finies. 

Epifànio, no.pr.m. (st.) Epiphane. 

epifenòmeno, s.m. (med. fil.) épiphénomène. 

epifillo, ag. e s.m. (bot.) épiphylle. 

epififàrio, ag. épiphysaire. 

epififi, s.f. (anat.) épiphyse. 

epifita, (plante) épiphyte 

epifitia, s.f. (bot.) épiphy 

epifito, ag. (bot.) épiphyte. 
epifonèma, s.m. (ret.) épiphonème, 


epifora 


epifora, s.f. (ret.) épiphore. 

epigàstrico, ag. (med.) épigastrique. 

epigàstrio, s.m. (anat.) épigastre. 

epigènefi, s.f. (biol.) épigenèse. 

epigenia, s.f. (scient.) épigénie. 

epigèo, ag. (bot.) épigé. 

epigino, ag. (bot.) épigyne. 

epiglòttide, s.f. (anat.) épiglotte. 

epigono, s.m. épigone: gli epigoni del naturalismo, 
les épigones du naturalisme || gli Epigoni, (mit.) les 
Epigones. 

epigrafe, s.f. épigraphe. 

epigrafia, s.f. 1. (studio delle antiche epigrafi) épi- 
graphie 2. (arte di comporre epigrafi) art de compo- 
ser des épigraphes 3. (epigrafi) épigraphes (f.pl.): V— 
latina, les épigraphes latines. 

epigraficaménte, av. dans 
solennel. 

epigràfico, ag. épigraphique. 

epigrafista, s.m. épigraphiste. 

epigràmma, s.m. épigramme (f.). 

epigrammàtica, s.f. (lett.) 1. genre (m.) épigram- 
matique 2. (epigrammi) épigrammes (m.pl.): P— latina, 
les épigrammes latines. 

epigrammaticaménte, av. épigrammatiquement. 

epigrammàtico, ag. épigrammatique (anche fig.): 
frase epigrammatica, (fig.) phrase épigrammatique. 

epigrammista, s.m. épigrammatiste. 

epilatòrio, ay. (rar.) épilatoire. 

epilaziône, s.f. (rar.) épilation. 

epilessia, s.f. (med.) épilepsie. 

epilèttico, ag. e s.m. (med.) épileptique: attacco —, 
attaque d’épilepsie. 

epilettiférme, ag. (med.) épileptiforme. 

epilettòide, ag. e s.m. (med.) 6pileptoide: crisi —, 
crise épileptoïde. 

epillio, s.m. (lett.) petite épopée. 

epilòbio, s.m. (bot.) épilobe. 

epilogàre, v.t. (rar.) épiloguer. 

epilogo, s.m. épilogue, dénouement; (di un discorso, 
ecc.) conclusion (f.): C— di una commedia, l’épilogue 
d'une comédie; l’— di un’avventura, (fig.) l’épilogue 
(o le dénouement) d'une aventure. 

Epimènide, no.pr.m. (st.) Epiménide. 

epinicio, ag. (lett.) épinicien*: genere —, genre épi- 
nicien $ s.m. épinicies (f.pl.): gli epinici di Pindaro, 
les épinicies de Pindare. 

Epiro, no.pr.m. (geog.) Epire. 

epirogènefi, s.f. (geol.) épirogenèse. 

epirogenètico, ag. (geol.) épirogénique. 

epiròta, ag. épirote $ s.m. (abitante) Epirote. 

episcopàle, ag. (eccl.) épiscopal*: sedia —, siège 
épiscopal; chiesa —, église épiscopale. 

episcopaliàno, ag. (relig.) épiscopalien* 
épiscopalien. 

episcopàto, s.m. (eccl.) épiscopat: è stato innalzato 
all’—, il a été élevé à l’épiscopat || l'— francese, l’épis- 
copat francais. 

episcòpio!, s.m. (rar.) évêché. 

episcòpio?, s.m. (ott.) ép 

episcopo, s.m. 1. (et) épisc 
évêque. 

epifodicaménte, av. épisodiquement. 

epifòdico, ag. 1. épisodique | non è stato che un fat- 
to — della sua vita, cela n’a été qu’un épisode dans sa 
vie 2. (ricco di episodi) riche en épisodes: romanzo —, 
roman riche en épisodes. 

epifòdio, s.m. 1. épisode || un film a episodi, un film 
à épisodes 2. (mus.) épisode 

epispadia, s.f. (med.) épi 

epispàstico, ag. (farm.) é 

epistàssi, s.f. (med.) épistaxi 

epistemologia, s.f. (fil.) épistémologie. 

epistilio, s.m. (arch.) épistyle. 

epistola, s.f. 1. épître: le epistole di Cicerone, les 
épîtres de Cicéron; l’— di San Paolo ai Romani, 


un style concis et 


A sm. 
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l’épître de Saint Paul aux Romains 2. (eccl.) épitre: 
la Messa è all —, la Messe en est à l’épître; dalla parte 
dell —, du côté de l’épitre. 

epistolàre, ag. épistolaire: genere, stile —, genre, 
style épistolaire. 

epistolàrio, s.m. 1. correspondance (f.): V— di Vol- 
taire, la correspondance de Voltaire 2. (libro liturgico) 
épistolier. 

epistolografia, s.f. épistolographie. 

epistològrafo, s.m. épistolier, épistolographe. 

epistrofe, s.f. (ret.) épistrophe. 

epistrofèo, s.m. (anul.) axis. 

epitàffio, s.m. épitaphe (f.). 

epitalàmico!, ag. (lett.): canto, carme —, épitha- 
lame. 

epitalàmico?, ag. (med.) de l’épithalamus. 

epitalàmio, s.m. (lett.) épithalame. 

epitàlamo, s.m. (anat.) épithalamus. 

epitafi, s.f. (lett. mus.) épitase. 

epiteliàle, ag. épithélial*: tessuto —, tissu épithélial. 

epitèlio, s.m. (anat.) épithélium. 

epiteliòma, s.m. (med.) épithélioma. 

epitèma, s.m.,(bot.) épithème. 

epitefi, s.f. (fonetica) épithèse. 

epitètico, ag. épithétique. 

epiteto, s.m. épithète (f.): ad Alessandro fu dato 1 — 
di Grande, on a donné à Alexandre l’épithète de Grand; 
m'ha rivolto degli epiteti irripetibili, il mia lancé des 
épithètes que je ne peux décemment répéter. 

epitomäre, v.t. (letter.) résumer. 

epitome, s.f. épitomé (m.). 

Epittèto, no.pr.m. (st. fil.) Epictète. 

epizoòtico, ag. (vet.) épizootique: afta epizootica, 
fièvre aphteuse. 

epizoozia, s.f. (vet.) épizootie. 

època, s.f. 1. époque: V'— tra le due guerre, Ventre 
-deux-guerres; viviamo in un'— difficile, nous vivons 
(dans) une époque difficile; una villa settecentesca arreda- 
ta con mobili dell’—, une villa du XVIII siècle avec un 
mobilier d'époque: una scoperta che segna l'inizio di una 
nuova —, une découverte qui marque le début d’une 
époque nouvelle || un avvenimento che fece —, un 
événement qui fit époque 2. (momento) époque: all’— 
del suo matrimonio, à l'époque de son mariage; un anno 
fa a quest’ —, il y a un an à cette époque 3. (geol.) 
époque. 

epòdico, ag. (lett.) d'épode: stile —, style (caractéris- 
tique) des épodes; componimento —, épode. 

epòdo, s.m. (lett.) épode (f.). 

epònimo, ag. (letter.) éponyme + s.m. éponyme. 

epopèa, s.f. épopée (in tutti i significati): — caval- 
leresca medievale, épopée chevaleresque médiévale; 
— garibaldina, épopée garibaldienne. 

èpos, s.m. 1. poème épique 2. (ciclo di poemi epici) 
épopée (f.). 

eppùre, cong. pourtant; cependant: l'avevo avvertito, 
— non ha vbluto ascoltarmi, ie l'avais prévenu, cepen- 
dant (o pourtant)il n’a pas voulu m’écouter; è in ritardo, 
— sa che dobbiamo partire!, il est en retard, (et) pour- 
tant il sait que nous devons partir !; — devi farlo!, 
cependant (o pourtant) tu dois le faire !; — me lo avevi 
promesso !, tu me l'avais pourtant promis !; — è cosi!, 
c’est pourtant comme je te dis !; « Credi, non posso» 
«Eppure, se tu volessi... », « Vraiment, je ne peux pas» 
«Pourtant, si tu voulais bien... ». 

èpsilon, s.m. (quinta lettera dell’alfabeto greco) epsi- 
lon. 

epsomite, s.f. (min.) epsomite. 

eptacòrdo, s.m. (mus.) heptacorde. 

eptaèdro, s.m. V. ettaèdro. 

eptàno, s.m. (chim.) heptane. 

eptarchia, s.f. (st.britannica) heptarchie. È 

eptasillabo, ag. e s.m. (metrica) heptasyllabe. 

epülide, s.f. (med.) épulide, épulie. - 

epulòne, s.m. 1. (st. romana) épulon 2. (mangione) 
bon vivant || il ricco Epulone, (Bibbia) le mauvais riche: 
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epuràre, v.t. épurer (in tutti i significati). 

epurazióne, s.f. épuration (in tutti i significati). 

equàbile, ag. (rar.) uniforme. 

equabilità, s.f. (rar.) uniformité. 

equaménte, av. équitablement. 

equànime, ag. équitable. 

equanimeménte, av. équitablement. 

equanimità, s.f. équanimité. 

equatôre, s.m. (geog. astr.) équateur: — celeste, 
équateur céleste; — magnetico, équateur magnétique. 

equatoriàle, ag. e s.m. équatorial*. 

equatoriàno, ag. e s.m. V. ecuadoriàno. 

equazione, s.f. équation: — di primo, di secondo 
grado, (mat.) équation du premier, du second degré; 
— del tempo, (astr.) équation du temps. 


equèstre, ag. équestre: statua —, statue équestre; 
circo —, cirque équestre || ordine —, (st. romana) ordre 
équestre. 


equiàngolo, ag. (geom.) équiangle. 

èquidi, s.m.pl. (zool.) équidés. 

equidimensionàle, ag. (scient.) avec les mêmes 
dimensions. 

equidistänte, ag. équidistant. 

equidistànza, s.f. équidistance. 

equidistàre, v.i. (rar.) être* équidistant. 

equilàtero, ag. (geom.) équilatéral*. 

equilibraménto, s.m. équilibrage. 

equilibràre, v.t. équilibrer: — due pesi, équilibrer 
deux poids; — le finanze dello Stato, équilibrer les 
finances de l'Etat || equilibràrsi, v.r. reciproco s’équi- 
librer. 

equilibràto, ag. équilibré: è un ragazzo molto —, 
c’est un garcon très équilibré. 

equilibratére, ag. équilibreur*: meccanismo —, mé- 
canisme équilibreur || elemento —, (fig.) élément d’équi- 
libre A s.m. (aer.) équilibreur, stabilisateur; (artiglie- 
ria) équilibreur. 

equilibratrice, s.f. (macchina) équilibreur (m.). 

equilibrio, s.m. 1. équilibre: perdere l’—, perdre 
l'équilibre; l’acrobata camminava in — sulla corda, 
l’acrobate marchait en équilibre sur la corde; teneva 
una pila di libri in —, il tenait une pile de livres en 
équilibre; mantenersi in —, garder l’équilibre; stare, 
reggersi in —, se tenir en équilibre || il senso dell’—, le 
sens de l’équilibre || asse d’—, (ginnastica) poutre 
(horizontale) || giochi d'—, jeux d’équilibre || — di 
forze, (fis.) équilibre des forces || punto d’—, point 
mort | — stabile, instabile, équilibre stable, instable || 
— delle masse, (arte) équilibre des masses || — velico, 
(mar.) balancement de la voilure || — biologico, politico, 
economico, équilibre biologique, politique, économique 
2. (fig.) équilibre: ha un grande — interiore, il a un grand 


équilibre intérieur; è privo di —, il manque d’équili- 
bre. 
equilibrifmo, s.m. équilibrisme || — politico, op- 


portunisme politique. 

equilibrista, s.m. e f. équilibriste. 

equinifmo, s.m. (med.) équinisme. 

equino, ag. chevalin: razza equina, race chevaline; 
macelleria equina, boucherie chevaline; carne equina, 
viande de cheval || piede —, (med.) pied équin # s.m. 
(spec. pl.) équidés. 

equinoziàle, ag. (astr.) équinoxial*. 

equinòzio, s.m. (astr.) équinoxe: — di primavera, 
d’autunno, équinoxe de printemps, d’automne. 

equipaggiaménto, s.m. équipement. 

equipaggiàre, v.t. équiper: — un esercito, équiper 
une armée; — una nave, équiper un navire | equi- 
paggiàrsi, v.r. s'équiper: si è equipaggiato per la pesca 
subacquea, il s’est équipé pour la pêche sous-marine, 

equipaggiàto, ag. équipé. 

equipàggio, s.m. équipage (in tutti i significati). 

equiparàbile, ag. assimilable. 

equiparàre, v.t. assimiler; (rendere di pari valore) 
égaliser: — un manovale a un operaio specializzato, assi- 

| miler un manœuvre à un ouvrier qualifié; — gli stipendi 


eràrio 


di due impiegati, égaliser les traitements de deux em- 
ployés. 

equiparàto, ag. assimilé; (reso di uguale valore) 
égalisé: stipendio — a un altro, traitement assimilé à 
un autre; è loro diritti sono equiparati, ils ont les mêmes 
droits. 

equiparaziòne, s.f. assimilation; (il rendere di pari 
valore) égalisation: l'— di uno stipendio a un altro, 
l’assimilation d’un traitement à un autre; l’— dei diritti, 
l’égalisation des droits. 

equipollènte, ag. équipollent. 

equipollènza, s.f. (rar.) équipollence. 

equipotenziàle, ag. (fis.) équipotentiel*. 

equisetàcee, s.f.pl. (bot.) équisétacées. 

equisèto, s.m. (bot.) equisetum. 

equità, s.f. équité: giudicare con —, juger selon 
l'équité (o avec équité). 


equitativo, ag. d’équité || giudizio —, arbitrage 
de juge. 

equitaziône, s.f. équitation. 

equivalènte, ag. équivalent: figure equivalenti, 


(geom.) figures équivalentes; monete equivalenti, mon- 
naies équivalentes $ s.m. 1. équivalent: mi hanno dato 
V— in lire, on m’a donné l’équivalent en lires; l’— 
di questa parola non esiste ‘in italiano, l’équivalent de 
ce mot n’existe pas en italien 2. (chim.) équivalent, 
valence-gramme* (f.). 

equivalènza, s.f. équivalence. 

equivalére, v.i. équivaloir*: cento grammi di car- 
ne equivalgono a X calorie, cent grammes de vian- 
de équivalent à X calories; la tua risposta equivale a 
un rifiuto, ta réponse équivaut è un refus || equiva- 
lérsi, v.r.reciproco s’équivaloir*, se valoir*: le due 
soluzioni si equivalgono, les deux solutions se valent; 
per me, questi due compiti si equivalgono, pour moi, 
ces deux devoirs se valent (o s’équivalent). 

equivocaménte, av. de facon équivoque; (ambigua- 
mente) ambigument. 8 

equivocàre, v.i. se méprendre*: lei sta equivocando 
sul significato delle mie parole, vous vous méprenez sur 
le sens de mes paroles; non equivochiamo, l’appunta- 
mento è per oggi, non per domani, entendons-nous bien, 
le rendez-vous est pour aujourd’hui, pas pour demain. 

equivocaziòne, s.f. équivocation. 

equivocità, s.f. 1. ambiguité 2. (di ambiente, per- 
sona) aspect (m.) louche. 

equivoco, ag. 1. équivoque, ambigu*: ha parlato in 
modo —, il a parlé d’une façon équivoque (o ambiguë) |} 
rima equivoca, rime équivoque 2. (dubbio, sospetto) 
équivoque, louche: ambiente —, milieu louche; indi- 
viduo —, individu louche; il suo modo di comportarsi 
è —, sa facon de se conduire est équivoque $ s.m. 
équivoque (f.); (sbaglio) méprise (f.); (malinteso) mal- 
entendu: per non dare adito a equivoci, pour ne pas 
prêter à équivoque; quando si voltò, mi accorsi dell'—, 
quand il se retourna, je m’aperçus de ma méprise; 
c’è stato un —, il y a eu un malentendu; a scanso di 
equivoci, pour éviter tout malentendu; chiarire un —, 
dissiper un malentendu; cadere ix —, se méprendre; 
giocare sull’—, jouer sur les mots. 

èquo, ag. équitable: un giudice —, un juge équitable; 
una equa soluzione, une solution équitable. 

equòreo, ag. (poet.) marin. 

èra!, s.f. ère; (epoca) époque; (periodo) période: 
V— primaria, (geol.) Père primaire; l’— cristiana, 
l'ère chrétienne; l’— in cui viviamo, l'époque où nous 
vivons; quel giorno iniziò per loro un’— di prosperità, 
ce jour-là, commença pour eux une période de prospé- 
rité. 

Èra?, no.pr.f. (mit.) Héra. 

Pracle, no.pr.m. (mit.) Héraclès. 

Eraclèa, no.pr.f. (geog.) Héraclée. 

Eràclidi, no.pr.pl. (st.) Héraclides. 

Eràclito, no.pr.m. (st. fil.) Héraclite, 

erariàle, ag. du trésor public. 

eràrio, s.m. trésor public. 


erafmiàno 


erafmiàno, ag. érasmien*. 

Eràfmo, no.pr.m. (st. lett.) Erasme, 

erastianifmo, s.m. (st.relig.) érastianisme, 

Érato, no.pr.f. (mit.) Erato. 

Eratòstene, no.pr.m. (st. mat.) Eratosthène. 

èrba, s.f. 1. herbe; (erbaccia) mauvaise herbe; 
(tappeto erboso) gazon (m.): ciuffo d’—, touffe d'herbe; 
filo d'—, brin d’herbe; tagliare, falciare l'’—, couper, 
faucher l’herbe; non è — del suo orto, (fig.) ce n’est pas 
de son cru; fare l’'—, ramasser de l’herbe; giardino 
invaso dalle (cattive) erbe, dalle erbacce, jardin envahi 
par les mauvaises herbes; sdraiarsi sull'— del prato, 
s’étendre sur le gazon; far merenda sull —, goûter 
sur l'herbe; è vietato calpestare l’—, il est défendu 
de marcher sur le gazon | erbe aromatiche, (cuc.) 
fines herbes || non è rimasto neppure un filo d’—, (fig.) 
il n’est rien resté || fare d’ogni — un fascio, mettre tout 
dans le même sac || dare l’— trastulla, bercer de vaines 
promesses | un pittore in —, un peintre en herbe || 
la mala — non muore mai, la mauvaise herbe a la vie 
longue || la mala — cresce presto, la mauvaise her- 
be pousse vite || mangiarsi il grano in —, manger 
son blé en herbe | l’— voglio non cresce nemmeno 
nel giardino del re, (prov.) le roi dit: nous voulons 
2. pl. (erbaggi, verdure) légumes (m.) 3. (bot. pop.): 
— asinina, herbe aux ânes; — benedetta, herbe bénie 
(o benoîte); — brusca, petite oseille; — croce, vaillantie; 
— da gatti, herbe aux chats; — dell’ambasciatore, herbe 
à l’ambassadeur; — del gran priore, herbe aux grands 
prieurs; — della regina, herbe à la reine; — lucciola, 
luzule; — mazzolina, dactyle; — medica, luzerne; — 
paris, herbe à Paris (o parisette o raisin de renard); 
— pignola, pinocchiella, trique-madame 4. punto —, 
(ricamo) point de tige. 

erbàccia, s.f. mauvaise herbe. 

erbàceo, ag. herbacé. 

erbàggio, s.m. 1. herbe potagère; (ortaggio) légume 
2. V. erbàtico. 

erbàio, s.m. 1. herbage 2. (di piante foraggere) four- 
ragère (f.). 

erbaiòla, s.f. 1. marchande de légumes; (nei mercati) 
marchande des quatre-saisons 2. (erborista) herboriste. 

erbaiòlo, s.m. 1. (chi vende ortaggi) marchand de 
légumes; (nei mercati) marchand des quatre-saisons 
2. (erborista) herboriste. 

erbàrio, s.m. herbier (in tutti i significati). 

erbàtico, s.m. (dir. feudale) droit de fauche. 

erbétte, s.f.pl. (region.) fines herbes. 

erbicida, s.m. (chim.) herbicide. 

èrbio, s.m. (chim.) erbium. 

erbivéndola, s.f. marchande de fruits et de légumes, 
marchande des quatre-saisons. 

erbivéndolo, s.m. marchand de fruits et de légumes, 
marchand des quatre-saisons. 

erbivoro, ag. e s.m. herbivore. 

erbolàto, s.m. 1. emplâtre d’herbes 2. (cuc.) tarte 
(f.) aux légumes. 

erboràre, v.i. (rar.) herboriser. 

erboraziône, s.f. herborisation. 

erborista, s.m. herboriste. 

erboristeria, s.f. herboristerie. 

erborizgzàre, v.i. V. erboràre. 

erborizzatòre, s.m. herborisateur, herboriseur. 

erborizzaziòne, s.f. herborisation. 

erboso, ag. herbeux* || tappeto —, tapis de gazon. 

ercìnico, ag. (geol.) hercynien*: corrugamento —, 
plissement hercynien. 

Ercolàno, no.pr.f. (geog.) Herculanum. 

Èrcole, no.pr.m. (mit.) Hercule: le fatiche di —, les 
travaux d’Hercule || colonne d'—, colonnes d’Hercule || 
èrcole, s.m. (fig.) hercule. 

ercùleo, ag. herculéen*. 

Èrebo, no.pr.m. (mit.) Erèbe. 

erède, s.m. héritier (anche fig.): — legittimo, héritier 
légitime; — legittimario, héritier réservataire; — testa- 
mentario, presunto, héritier testamentaire, présomptif; 
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— universale, héritier universel; l’ha lasciato — di un 
grosso patrimonio, il l’a fait héritier d’une fortune 
considérable; è il degno — della gloria dei suoi avi, (fig.) 
c’est le digne héritier de la gloire de ses ancêtres. 

eredità, s.f. 1. héritage (m.) (anche fig.): lasciare 
in —, laisser en héritage; entrare in possesso di una 
ricca —, entrer en possession d’un riche héritage; 
ricevere in —, recevoir en héritage; — spirituale, (fig.) 
héritage spirituel 2. (biol.) hérédité. 

ereditàbile, ag. qui peut être hérité. 

ereditàre, v.t. hériter (anche fig.): — una casa, 
hériter (d’)une maison; ha sperperato tutto il denaro 
che ha ereditato, il a gaspillé tout l’argent dont il a 
hérité (o qu’il a hérité); — l’ingegno paterno, (fig.) héri- 
ter de l’intelligence paternelle. 

ereditariaménte, av. héréditairement. 

ereditarietà, s.f. (biol.) hérédité. 

ereditàrio, ag. héréditaire: monarchia ereditaria, 
monarchie héréditaire; malattia ereditaria, (biol.) ma- 
ladie héréditaire | principe —, prince héréditaire 
(o héritier). 

ereditièra, s.f. héritière. 

eremita, s.m. ermite || fare una vita da —, mener 
une vie de moine. 

eremitàggio, s.m. ermitage (anche fig.). 

eremitico, ag. érémitique. 

èremo, s.m. ermitage (anche fig.). 

erepsina, s.f. (biochimica) érepsine. 

erefia, s.f. hérésie || non dire eresie!, (fig. fam.) 
ne dis pas d’idioties !; che —/, (fig.) quelle hérésie ! 

erefiàrca, s.m. hérésiarque. 

ereticàle, ag. hérétique. 

ereticaménte, av. de facon hérétique. 

ereticità, s.f. héréticité. 

erètico, ag. e s.m. hérétique. 

eretifmo, s.m. (med. psic.) éréthisme. 

Erettèo!, no.pr.m. (mit.) Erechthée. 

Erettèo?, no.pr.m. (st. arte) Erechthéion. 

erèttile, ag. érectile. 

erètto, p.p. di erìgere # ag. bien droit: stava seduto 
con il busto —, il était assis, le buste bien droit; stare 
—, se tenir bien droit; camminava —, il marchait bien 
droit. 

erettôre, ag. e s.m. (anat.) érecteur*. 

ereutofobia, s.f. (psic.) éreutophobie. 

erezione, s.f. érection (in tutti à significati). 

èrg!, s.m. (fis.) erg. 

èrg?, s.m. (geog.) erg. 

ergastolàno, s.m. forçat. 

ergàstolo, s.m. 1. travaux forcés A perpétuité; 
prison (f.) à vie: è stato condannato all’—, il a été con- 
damné aux travaux forcés à perpétuité (o à la prison 
à vie) 2. (prigione) maison (f.) de force 3. (st. romana) 
ergastule. 

èrgere, v.t. élever* || èrgersi, v.r. se dresser: si er- 
geva in tutta la sua statura, il se dressait de toute sa 
hauteur: un pino si ergeva solitario, un pin se dressait 
solitaire. 

èrgo, cong. ergo. 

ergògrafo, s.m. (strum. fis.) ergographe. 

ergòmetro, s.m. (strum. fis.) ergomètre. 

ergosterina, s.f., ergosteròlo, s.m. (chim.) ergos- 
térol. 

ergotina, s.f. (farm.) ergotine. 

ergotifmo, s.m. (med.) ergotisme. 

èrica, s.f. (bot.) bruyère. 

ericàcee, s.f.pl. (bot.) éricacées. 

Eridano, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Eridan. 

erigèndo, ag. qui doit être érigé, qui doit être 
élevé: l'— monumento a Verdi, le monument qui doit 
être érigé (o élevé) à Verdi. 

erigere, v.t. ériger* (anche fig.): — un monumento 
a qlcu., ériger (o élever) un monument à qqn.; — una 
scuola, un ospedale, ériger une école, un hôpital; — una 
chiesa a caltedrale, ériger une église en cathédrale; 
— un principio a regola generale, ériger un principe 
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en règle générale || erigersi, v.r. s’ériger*: — a giudice, 
a riformatore, s’ériger en juge, en réformateur. 

eringio, s.m. (bot.) panicaut, éryngium. 

Erinni, no.pr.f.pl. (mit.) Erinnyes. 

erinnofilia, s.f. (filatelia) collection de timbres com- 
mémoratifs. 

erinòfi, s.f. (viticoltura) érinose. 

erifipela, s.f. (med.) érysipèle (m.), érésipèle (m.). 

erifipelatéso, ag. (med.) érysipélateux*. 

eristica, s.f. (fil.) éristique. 

eristico, ag. (fil.) éristique. 

eritèma, s.m. (med.) érythème. 

eritematòso, ug. (med.) érythémateux*. 

Eritrèa, no.pr.f. (geog.) Erythrée. 

eritrèo, ag. érythréen* A s.m. (abitante) Erythréen. 

eritrina, s.f. (bot.chim.min.) érythrine. 

eritroblàsto, s.m. (anat.) érythroblaste. 

eritroblastôfi, s.f. (med.) érythroblastose. 

eritrocita, eritrocito, s.m. (anat.) érythrocyte. 

èrma, s.f. (archeol.) hermès (m.). 

ermafroditifmo, s.m. hermaphrodisme. 

ermafrodito!, ag. e s.m. hermaphrodite. 

Ermafrodiìto?, no.pr.m. (mit.) Hermaphrodite. 

Ermanno, no.pr.m. Hermann. 

ermellino, s.m. (z001.) hermine (f.). 

ermenèuta, s.m. herméneute. 

ermenèutica, s.f. herméneutique. 

ermenèutico, ag. herméneutique. 

Ermengàrda, no.pr.f. Hermengarde, Ermengarde. 

Èrmes, Ermète, no.pr.m. (mit.) Hermès. 

ermeticaménte, av. 1. hermétiquement 2. (fig.) 
d’une manière hermétique. 

ermeticità, s.f. herméticité. 

ermètico, ag. hermétique (in tutti i significati). 

ermeti fmo, s.m. hermétisme (in tutti i significati). 

Erminia, no.pr.f. Herminie. 

Ermiòne, no.pr.f. (lett.) Hermione. 

érmo, ag. (poet.) solitaire $ s.m. (rar.) ermitage. 

Ernàni, no.pr.m. (lett.) Hernani. 

Ernèsta, no.pr.f. Ernestine, 

Ernèsto, no.pr.m. Ernest. 


èrnia, s.f. 1. (med.) hernie: — inguinale, ombelicale, 
hernie inguinale, ombilicale; — del disco, hernie 
discale (o du disque); — strozzata, hernie étranglée 


2. (bot.) hernie. 

erniària, s.f. (bot.) herniaire, herniaria (m.). 

erniàrio, ag. herniaire: cinto —, bandage herniaire. 

erniòso, ag. e s.m. hernieux*. 

erniotomia, s.f. (chir.) herniotomie. 

Èro, no.pr.f. (mit.) Héro. 

Eròde, no.pr.m. (Bibbia) Hérode. 

erbdere, v.t. éroder. 

Erodiade, no.pr.f. (Bibbia) Hérodiade, Hérodias. 

Eròdoto, no.pr.m. (st. lett.) Hérodote. 

eròe, s.m. héros (in tutti i significati): comportarsi da 
—, se conduire en héros. 

erogàbile, ag. distribuable. 

erogàre, v.t. 1. affecter (à) 2. (acqua, gas, 
débiter. 

erogatôre, ag. de distribution: ente —, société de 
distribution # s.m. (tec.) distributeur. 

erogazione, s.f. 1. destination, affectation, distri- 
bution 2. (idraulica, elettr.) débit (m.): — di una pompa 
d’aria, débit d’une pompe d’air; — oraria, débit horaire. 

eroicaménte, av. héroiquement. 

eroicità, s.f. héroïcité. 

eroicizzàre, v.t. héroïser. 

eròico, ag. héroïque: azione eroica, gesto —, action, 
geste héroïque || verso —, vers héroïque. 

eroicòmico, ag. (lett.) héroi-comique*. 

Erdidi, no.pr.f.pl. (lett.) Héroides. 

eroina!, s.f. héroïne (in tutti à significati). 

eroìna?, s.f. (farm.) héroïne. 

eroifmo, s.m. héroïsme. 

erémpere, v.i. (letter.) 1. sortir* avec violence; 
| (scaturire) jaillir 2. (fîg.) (scoppiare) éclater. 


luce) 


errore 


Èros, no.pr.m. (mit.) Eros. 

erofiône, s.f. (geol.) érosion; (degli argini di un corso 
d’acqua) affouillement (m.). 

erofivo, ag. érosif*. 

eròso, p.p. di eródere. 

Eròstrato, no.pr.m. (st.) Erostrate, Hérostrate. 

erotemàtico, ag. (fil.) érotématique. 

eroticaménte, av. érotiquement. 

eròtico, ag. érotique. 

erotifmo, s.m. érotisme. 

erotizzàre, v.t. (psic.) érotiser. 

erotiz3aziône, s.f. (psic.) érotisation. 

erotògeno, ag. érotogène. 

erotòmane, s.m. (med.) érotomane, érotomaniaque. 

erotomania, s.f. (med.) érotomanie. 

èrpete, s.m. (med.) herpès. 

erpètico, ag. (med.) herpétique. 

erpetifmo, s.m. (med.) herpétisme. 

erpetologia, s.f. (h)erpétologie. 

erpetològico, ag. (h)erpétologique. 

erpetòlogo, s.m. (h)erpétologiste. 

erpicàre, v.t. (agr.) herser. 

erpicatôre, s.m. (agr.) herseur. 

erpicatüra, s.f. (agr.) hersage (m.). 

érpice, s.m. (agr.) herse (f.). 

errabôndo, ag. (letter.) errant. 

errànte, ag. errant: tribù erranti, tribus errantes; 
cavaliere —, chevalier errant || stelle erranti, (astr.) 
étoiles errantes || Ebreo —, le Juif errant. 

erràre, v.i. 1. errer (anche fig.): — per la campagna, 
per i monti, errer dans la campagne, dans les monta- 
gnes; — per il mondo, courir le monde || il suo sguardo 
ansioso errava dall’uno all’altro, son regard anxieux 
errait de l’un à l’autre || — dalla retta via, s’écarter 
du droit chemin 2. (ingannarsi) se tromper, se mé- 
prendre*; (sbagliare) commettre* une erreur: erri sul 
suo conto, tu te trompes (o tu te méprends) sur son 
compte; correggimi se erro, corrige-moi si je me trompe 
(o si je commets une erreur) || se non erro..., si je ne 
me trompe... (o si je ne m’abuse...) || errando s'impara, 
c’est en forgeant qu’on devient forgeron 3. (commet- 
tere fallo o colpa) errer, se rendre* coupable d’une 
faute: ha errato, è giusto che paghi, il a erré (o il s’est 
rendu coupable d’une faute), il est juste qu’il paie. 

errata corrige, s.m. (lat.) errata*. 

erràtico, ag. erratique: animali erratici, animaux 
erratiques; masso —, (geol.) bloc erratique. 

erràto, ag. erroné: (scorretto) incorrect; (non esatto) 
faux*: locuzione errata, locution erronée; pronuncia er- 
rata, prononciation incorrecte; soluzione errata di un 
problema, solution incorrecte d’un problème; calcoli er- 
rati, calculs faux; interpretazione errata, fausse interpré- 
tation; ha delle idee errate, il a des idées fausses || se non 
vado —, si je ne m’abuse. 

erroneaménte, av. erronément. 

erroneità, s.f. fausseté. 

erròneo, ag. erroné; (scorretto) incorrect. 

erróre, s.m. 1. erreur (f.); (spec. errore materiale; 
sbaglio) faute (f.): — giudiziario, erreur judiciaire; — 
strategico, di prospettiva, erreur stratégique, de perspec- 
tive; — di calcolo, erreur de calcul; una politica piena di 
errori, une politique erronée; è stato un imperdonabile 
— lasciarlo solo, cela a été une erreur impardonnable 
que de le laisser seul; sei in — se la pensi così, si tu pen- 


ses cela, tu es dans l'erreur; indurre in —, induire en 
erreur; essere trallo in —, être induit en erreur; 
cadere in —, se tromper; riparare a un —, réparer une 


faute; fare errori gravi, madornali, grossolani in un compi- 
to, faire des fautes graves, énormes, grossières dans un 
devoir; — di ortografia, di grammatica, di lingua, faute 
d'orthographe, de grammaire, de langage; fare errori di 
francese, faire des fautes de français; segnare gli errori di 
un compito, marquer les fautes d’un devoir; — di 
distrazione, faute d’étourderie; — di stampa, faute 
d’imprimerie; — di galateo, manque de savoir-vivre || 
un — di gioventù, une erreur de jeunesse; scontare i 


Ersilia 


propri errori, subir les conséquences de ses erreurs || 
per —, par erreur; în seguito a un —, par suite d’une 
erreur || salvo —, sauf erreur; salvo — ed omissione, 
sauf erreur ou omission 2. (errata credenza religiosa) 
erreur (f.): dissipare le tenebre dell'—, dissiper les té- 
nèbres de l'erreur; vivere nell’—, vivre dans l’erreur. 

Ersilia, no.pr.f. Hersilie. 

érta, s.f. 1. rude montée 2. all’—/, alerte !; stare 
all'’—, se tenir sur le qui-vive. 

ertézza, s.f. (rar.) raideur. 

érto, ag. raide, escarpé. 

erubescènte, ag. (letter.) érubescent. 

erubescènza, s.f. (letter.) érubescence. 

erudire, v.t. instruire*: lo erudì nell'arte militare, 
il l’instruisit dans l’art militaire || — Za mente, l’in- 
telletto, cultiver son esprit || erudìrsi, v.r. s’instruire*. 

eruditaménte, av. avec érudition. 

erudito, ag. e s.m. érudit: è — in archeologia, il est 
érudit en matière d’archéologie; un’opera erudita, un 
ouvrage érudit; gli eruditi del °7 00, les érudits du XVIIIe 
siècle. 

erudizione, s.f. érudition: — storica, filologica, 
érudition en matière d’histoire, de philologie; opera di 
—, ouvrage d’érudition; uomo di rara, di vasta —, 
homme d'une rare, d’une vaste érudition; far mostra 
di —, faire étalage de son érudition. 

Èruli, no.pr.m.pl. (st.) Hérules. 

eruttàre, v.t. 1. (di vulcano) vomir 2. (fig.) éructer, 
vomir: — ‘ingiurie, bestemmie, éructer (o vomir) des 
injures, des blasphèmes ¢ v.i. éructer. 

eruttaziône, s.f. éructation. 

eruttivo, ug. (med. geol.) éruptif*. 

eruzione, s.f. (med. geol.) éruption: — cutanea, 
éruption cutanée; vulcano in —, volcan en éruption. 

èrvo, s.m. (bot.) ers. 

Erzegovina, no.pr.f. (geog.) Herzégovine. 

erziàno, ag. V. hertziàno. 

efacerbaménto, s.m. V. esacerbaziône. 

efacerbàre, v.t. (inasprire) exacerber; (esasperare) 
exaspérer*: — un dolore, exacerber une douleur; — 
l'orgoglio di gleu., exacerber l’ofgueil de qqn.; il suo 
comportamento la esacerbava, sa conduite l’exaspérait || 
efacerbàrsi, v.r.s’exacerber; (esasperarsi) s’exaspérer*. 

efacerbäto, ag. exacerbé; (esasperato) exaspéré. 

efacerbaziòne, s.f. exacerbation. 

efacoràlli, s.m.pl. (zool.) hexacoralliaires. 

efacòrdo, s.m. (mus.) hexacorde. 

efaèdrico, ag. (geom.) hexaédrique. 

efaèdro, s.m. (geom.) hexaèdre. 


efageràre, v.t. 1. exagérer*: — i propri meriti, le 
colpe altrui, exagérer ses mérites, les fautes d’autrui 
2. (caricare) charger*: — le tinte, charger les couleurs 


Ari exagérer*: non bisogna —!, il ne faut pas exa- 
gérer !; vi assicuro che non sto esagerando, je vous assure 
que je n’exagère pas; non esageriamo !,n’exagérons pas!; 


— nei complimenti, faire trop de compliments; — nella 
modestia, ètre trop modeste; hai esagerato nella pu- 
nizione, tu l’as puni trop sévèrement || non — con il 


cioccolato, ti farà male, ne mange pas trop de chocolat, 
tu seras malade || hai esagerato con il sale, tu as mis 
trop de sel. 

efagerataménte, av. exagérément. 

efageràto, ag. exagéré: lodi esagerate, louanges 
exagérées: prezzi esagerati, prix exagérés || sei 
un —!, che —!, (fam.) tu exagères! 

efageraziône, s.f. exagération: è proprio un’ —!, 
c’est une exagération !; senza —, sans exagération. 

efagerône, s.m. (pop.) blagueur. 

efagitàre, v.t. (letter.) (spec. fig.) agiter, troubler. 

efagitàto, ag. agité, troublé. 

efagitaziône, s.f. agitation. 

efagonàle, ag. (geom.) hexagonal*. 

efàgono, s.m. (geom.) hexagone. 

efalaménto, s.m. exhalation (f.). 

efalàre, v.t. exhaler: quei fiori esalavano un profumo 
delizioso, ces fleurs exhalaient un parfum délicieux || 
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— l’anima, l’ultimo respiro, exhaler le dernier soupir 
+ v.i. s’exhaler: uno strano odore esalava dalla canti- 
na, une odeur étrange s’exhalait de la cave. 

efalaziône, s.f. 1. exhalation 2. (ciò che viene esa- 
lato) exhalaison: — mefitica, venefica, exhalaison mé- 
phitique, pernicieuse. 

efaltaménto, s.m. V. efaltaziône. 

efaltàre, v.t. 1. exalter: — le virtù di glcu., exalter 
les vertus de qqn.; — le imprese degli eroi, exalter les 
exploits des héros 2. (eccitare, entusiasmare) exalter: 
le sue parole esaltarono il popolo, ses paroles exaltèrent 
le peuple 3. (elevare) élever*: — al pontificato, élever 
au pontificat || efaltàrsi, v.r. 1. s'exalter: — per un 
ideale, s’exalter pour un idéal 2. (elevarsi) s’élever*: 
chi si esalta sarà umiliato, celui qui s’élève sera abaissé. 

efaltàto, ag. e s.m. exalté. 

efaltatôre, ay. exaltant. 

efaltaziône, s.f. 1. exaltation: l’— di un eroe, 
l’exaltation d’un héros 2. (eccitazione) exaltation: es- 
sere in uno stato d'—, être dans un état d’exaltation 
3. (elevazione) élévation: — al pontificato, élévation au 
pontificat. 

efàme, s.m. 1. examen; (analisi) analyse (f.): — me- 
dico, examen médical; — della vista, examen de la 
vue; — del sangue, analyse du sang; — di un testo, 
analyse d’un texte; — di un progetto, examen d’un 
projet; prenderò in — le vostre proposte, j'examinerai 
vos propositions | fare l'— di coscienza, faire son 
examen de conscience || libero —, libre examen | 
all'’— di, à l'examen de 2. (prova) examen: — scritto, 
orale, examen écrit, oral; di latino, di matematica, 
examen de latin, de mathématiques; — d’ammissione, 
examen d'entrée (o de passage); — psicotecnico, exa- 
men psychotechnique; presentarsi agli esami, se pré- 
senter aux examens; ha dato gli esami il mese scorso, 
il a passé ses examens le mois dernier; fare un —, (del- 
l’esaminatore) faire passer un examen; (dell’esaminando) 
passer un examen; superare, passare gli esami, réussir 
aux examens; essere respinto a un —, échouer à un 
examen; ridare un —, repasser un examen; essere am- 
messo a un — orale, être admis à un examen oral. 

efàämetro, s.m. (metrica) hexamètre. 

efaminànda, s.f. candidate. 

efaminändo, s.m. candidat. 

efaminàre, v.t. 1. examiner; (analizzare) analyser: 
— un quadro, un libro, examiner un tableau, un livre; 
esaminiamo i vari aspetti del problema, examinons les 
différents aspects du problème; — un progetto, exa- 
miner un projet; — i propri sentimenti, analyser ses 
sentiments 2. (sottoporre a una prova d’esame; interro- 
gare) interroger*: — in storia, in matematica, interroger 
en histoire, en mathématiques. 

efaminatôre, ag. commissione esaminatrice, (a 
scuola) jury d’examens ¢ s.m. examinateur. 

efamotôre, ag. e s.m. hexamoteur. 

efàngue, ag. exsangue. 

efanguinaziòne, s.f. (med.) exsanguination. 

efanimàre, v.t. (letter.) décourager* || efanimàrsi, 
v.r. se décourager*. 

efànime, ag. inanimé: cadere —, tomber inanimé. 

efàno, s.m. (chim.) hexane. 

efantèma, s.m. (med.) exanthème. 

efantemàtico, ag. (med.) exanthématique, exanthé- 
mateux*. 

efàpodi, s.m.pl. (2001.) hexapodes. 

efaraziône, s.f. (geol.) érosion glaciaire. 

efàrca, s.m. (st.) exarque. 

efarcàto, s.m. (st.) exarchat. 

efasperànte, ag. exaspérant. 

efasperàre, v.t. 1. exaspérer*: — un dolore, exas- 
pérer une douleur 2. (irritare vivamente) exaspérer*: 
il tuo contegno mi esaspera, ton attitude m’exaspère || 
efasperàrsi, v.r. s’exaspérer*. 

efasperàto, ag. exaspéré. 

efasperaziône, s.f. exaspération: essere al colmo 
dell’ —, être au comble de l’exaspération. 
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efàstico, ag. (metrica) de six vers. 

efàstilo, ag. (arch.) hexastyle. 

efattaménte, av. exactement. 

efattézza, s.f. exactitude; (precisione) précision: ?— 
di un calcolo, l'exactitude d’un calcul; ha risposto con 
—, il a répondu avec exactitude; l'— di un orologio, la 
précision d’une montre | per P—, pour être exact. 

efàtto!, ag. 1. exact: calcolo —, calcul exact; un 
resoconto —, un compte rendu exact; è,l’esatta verità, 
c'est l’exacte vérité || scienze esatte, sciences exactes 
2. (preciso) exact, précis: orologio —, montre exacte 
(o précise); è molto — nel suo lavoro, il est très exact 
(o précis) dans son travail || è arrivato alle tre esatte, 
il est arrivé à trois heures précises. 

efàtto?, p.p. di efigere $ ag. (percepito) perçu. 

efattôre, s.m. (delle imposte) percepteur, receveur; 
(del gas, della luce) encaisseur: l’— del gas, l’encaisseur 
de la Compagnie du gaz. 

efattoria, s.f. bureau (m.) du percepteur; (ufficio 
delle imposte) bureau (m.) des impôts. 

efattoriàle, ag. du percepteur, du receveur; (delle 
imposte) des impôts. 

Efaù, no.pr.m. (Bibbia) Esaü. 

efaudibile, ag. qui peut être exaucé. 

efaudiménto, s.m. exaucement. 

efaudire, v.i. exaucer*: — una richiesta, un voto, 
exaucer une requête, un vœu; Signore, esaudisci la 
mia preghiera!, Seigneur, exaucez ma prière! 

efauribile, ag. épuisable. 

efauriènte, ag. 1. (completo, soddisfacente) complet*, 
exhaustif*: ha scritto un saggio — sull’argomento, il a 
écrit un essai exhaustif sur la question; la tua risposta 
è stata —, ta réponse a été très complète 2. (convincente, 
decisivo) convaincant, concluant: fornire prove esaurien- 
ti, fournir des preuves convaincantes (o concluantes). 

efaurienteménte, av. exhaustivement. 

efauriménto, s.m. 1. épuisement: — di una miniera, 


épuisement d’une mine; — di una merce, épuisement 
d’une marchandise || {’— di una sorgente, le tarisse- 
ment d’une source 2. (med.) dépression (f.): — nervoso, 


dépression nerveuse 3. (mar.) épuisement: pompa d'—, 
pompe d’épuisement. 

efaurire, v.t. 1. épuiser (anche fig.); (inaridire) 
tarir (anche fig.) una miniera, épuiser une mine; 
— una sorgente, un pozzo, tarir une source, un puits; 
— le provviste, — il patrimonio. épuiser ses provisions, 
épuiser sa fortune; — la pazienza di qleu., (fig.) épuiser 
la patience de qan.; — le forze, (fig.) épuiser ses forces || 
il lavoro lo ha esaurito, le travail l’a épuisé || — l’argo- 
mento, traiter la question à fond 2. (condurre a termine) 
achever*; conclure*: — le indagini, achever les recher- 
ches; — un’inchiesta, conclure une enquête || efaurìrsi, 
v.r. s'épuiser, être* épuisé: la miniera si è esaurita, la 
mine est épuisée; Jo sorgente si era esaurita, la source 
s’était épuisée (o tarie); la sua vena poetica si è esaurita, 
(fig.) sa veine poétique s’est tarie; le sue energie si sono 
esaurite, (fig.) il a épuisé toute son énergie. 

efaurito, ag. 1. épuisé (anche fig.); (inaridito) tari: 
un filone —, un filon épuisé; edizione esaurita, édition 
épuisée; una sorgente esaurita, une source tarie; i fondi 
sono esauriti, les fonds sont épuisés; questo modello è —, 
ce modèle est épuisé || essere — être épuisé (o à bout de 
forces) 2. (di posti, locali, ecc.) complet: il teatro è —, le 
théâtre affiche complet; i posti a sedere sono tutti esau- 
riti, toutes les places assises sont prises || tutto —, 
complet; fare il tutto —, faire salle comble. 

efaustiône, s.f. exhaustion: metodo d'—, (fil.mat.) 
méthode d’exhaustion. 

efaustivo, ag. (letter.) exhaustif*. 

efàusto, ag. 1. (vuoto) vide 2. (fig.) (sfinito) épuisé, 
à bout de forces. 

efautoraménto, s.m. V. efautoraziône. 

efautoràre, v.t. 1. priver de son autorité, destituer, 
révoquer 2. (una teoria, una dottrina) discréditer. 

efautoràto, ag. révoqué: ministro —, ministre révo- 
qué || governo —, gouvernement sans autorité. 


esclufiva 


efautoraziône, s.f. destitution, limogeage (m.). 

efavalènte, ag. (chim.) hexavalent. 

efaziône, s.f. perception; (riscossione) recouvre- 
ment (m.): — di un credito, recouvrement d’une créan- 
ce; — delle imposte, perception des impôts; — in ecces- 
so, excès de perception. 

efbérso, s.m. débours (spec. pl), déboursement, 
frais (DI.). 

ésca, s.f. 1. amorce; appàt (m.) (anche fig.): met- 
tere un’— all'amo, mettre une amorce (o un appàt) 
à l’hameçon 2. (miccia) amadou (m.) || pigliar fuoco 
come l’—, (fig.) prendre feu comme de l'amadou || 
dar — alla gelosia di qlcu., (fig.) susciter (o provoquer) 
la jalousie de qqn. || aggiungere — al fuoco, (fig.) jeter 
de l’huile sur le feu. 

escandescènza, s.f. emportement (m.): dare in 
escandescenze, monter sur ses grands chevaux (o sortir 
de ses gonds o s’emporter). 

èscara, s.f. (med.) escarre, eschare. 

escarificàre, v.i. (med.) escarrifier. 

escaròtico, ag. (med.) escarotique. 

escatologia, s.f. (fil.) eschatologie. 

escatològico, ag. (fil.) eschatologique. 

escavàre, v.t. V. scavàre. 

escavatore, s.m. excavateur: — a cucchiaio fron- 
tale, excavateur équipé (o pelle équipée) en butte; 
—— a cucchiaio rovescio, excavateur équipé (o pelle 
équipée) en fouille; — a tazze, excavateur à godets. 

escavazione, s.f. excavation (in tutti i significati). 

eschilèo, ag. (lett.) de Eschyle. 

Eschilo, no.pr.m. (st. lett.) Eschyle. 

eschimése, ag. esquimau*: cane —, chien esqui- 
mau $ s.m. 1. (abitante) Esquimau*, Eskimo 2. (lingua) 
esquimau* A s.f. esquimaude. 

Éschine, no,pr.m. (st. lett.) Eschine. 

escire, v.i. V. uscìre. 

escissiône, s.f. (chir.) excision. 


esclamàre, vi. 1. s'écrier, s’exclamer 2. (ant.) 
(reclamare) réclamer. 
esclamativo, ag. exclamatif* || punto —, (gramm.) 


point d’exclamation. 

esclamaziône, s.f. 1. exclamation: prorompere in 
un’— digioia, pousser une exclamation de joie 
2. (gramm.) exclamation. 

esclùdere, v.t. 1. exclure* (anche fig.): il pubblico fu 
escluso dall’aula, le public fut exclu de la salle; — da 
un’assemblea, exclure d’une assemblée; gli stranieri sono 
esclusi da questo impiego, il n’est pas permis aux étran- 
gers d’occuper ce poste; — qleu. dal gioco, exclure qqn. 
du jeu; ciò esclude ogni possibilità di dubbio, cela exclut 
toute possibilité de doute; la giustizia non esclude la 
misericordia, la justice n’exclut pas la miséricorde; non 
è escluso che venga, il n’est pas exclu (o impossible) 


qu’il vienne || — gleu. dai Sacramenti, exclure qqn. des 
Sacrements 2. (negare) exclure*: escludo che sia lui 
il responsabile, j'exclus qu'il soit le responsable; 


« Pensi che potrà farcela?» « Lo escludo», « Tu penses 
qu’il pourra y arriver? » « Impossible !»; i giurati hanno 
escluso le circostanze attenuanti, les jurés ont rejeté 
les circonstances atténuantes 3. (eccettuare) (usato 
solo nel p.p.): c'erano tutti, esclusi i tuoi fratelli, tout 
le monde y était, sauf tes frères; sono stati bocciati 
tutti, nessuno escluso, ils ont été tous collés, sans 
exception || esclùdersi, v.r. reciproco s’exclure*: due 
soluzioni che si escludono a vicenda, deux solutions 
qui s’excluent réciproquement. 

esclufiône, s.f. exclusion: l'— di un erede dalla 
successione, l'exclusion d’un héritier d’une succession; 
l’— delle donne dal voto sussiste in alcuni Paesi, dans 
certains Pays, les femmes sont encore exclues du droit 
de vote; combattere senza — di colpi, (anche fig.) com- 
battre sans ménager les coups || procedere per —, pro- 
céder par élimination || a — di, à l'exclusion de: furono 
ammessi tutti a — di quattro, ils furent tous admis 
sauf quatre. 

esclufiva, s.f. 1. exclusivité: avere l'— di un arti- 


esclufivaménte 


colo, avoir l'exclusivité d’un article; dare l'— di vendita 
di una merce, donner l'exclusivité pour la vente d’une 
marchandise || notizia in —, nouvelle en exclusivité || 
concedere un'intervista in —, accorder une interview 
en exclusivité 2. (dir. ecclesiastico) exclusive, 

esclufivaménte, av. exclusivement. 

esclufivifmo, s.m. exclusivisme. 

esclufivista, s.m. e f. 1. exclusiviste 2. 
agent exclusif 4 ag. exclusiviste. 

esclufività, s.f. 1. (carattere esclusivo) exclusivité: 
T— di un prodotto, l'exclusivité d’un produit 2. (esclu- 
siva) exclusivité: questa ditta ha l— di molti articoli, 
cette maison a l'exclusivité de nombreux articles. 

esclufivo, ag. 1. exclusif*: diritti, privilegi esclusivi, 
droits, privilèges exclusifs: articolo, modello —, ar- 
ticle, modèle exclusif 2. (esclusivista) exclusif*: un 
uomo — nelle sue amicizie, c'est un homme exclusif 
dans s amitiés. 

esclùfo, p.p. di esclùdere 4 ag. 1. (non compreso) 
exclu: servizio —, service exchi (o non compris) 2. (messo 
da parte) mis à l'écart: in quel gruppo si sente —, dans 
ce milieu, il a l'impression d'être mis à l’écart. 

esclufòrio, ag. qui exclut. 

escogitàre, v.t. imaginer; (scherz.) mijoter: — un 
espediente, un rimedio, imaginer un expédient, un 
remède; che cosa stai escogitando?, qu'est-ce que tu 
mijotes ? 

escogitaziône, s.f. (rar.) excogitation. 

escoriàre, v.t. écorcher: cadendo mi sono escoriato 
un braccio, en tombant, je me suis écorché un bras. 

escoriaziône, s.f. excoriation. 

escreàto, s.m. (med.) expectoration (f.). 

escrementizio, ag. excrémentiel*, excrémentitiel*, 
excrémenteux*, 

escreménto, s.m. excrément. 

escrescènza, s.f. (scient.) excroissance. 

escretivo, ag. excréteur*. 

escrèto, ag. (scient.) excrété $ s.m. excreta (pl.), 
excrétion (f.). 

escretòre, escretòrio, ag. (anat.) cxerétoire, excré- 
teur*: canale, dotto —, vaisseau, conduit excréteur: 
ghiandola escretrice, glande excrétoire. 

escrezione, s.f. (med.) 1. excrétion 2. 
eliminata) excrétion, excreta (m.pl.). 

Esculàpio, no.pr.m. (st. med.) Esculape. 

esculènto, ag. (rar.) comestible. 

esculina, s,f. (chim.) esculine. 

Escuriàle, no.pr. Escurial. 

escursiéne, s.f. 1. excursion: fare un — in mon- 
tagna, faire une excursion en montagne 2. (tee.) ampli- 
tude 3. (meteorologia) amplitude: — termica, amplitude 
thermique 4. (ant.) (scorreria) incursion. 

escursionifmo, s.m. cxcursionnisme. 

escursionista, s.m. e f. cxeursionniste. 

escussione, s.f. (dir.) audition. 

escùsso, p.p. di escùtere. 

escùtere, v.t. (dir.) interroger*: — i testimoni, inter- 
roger les témoins || — i debitori, assigner les débiteurs. 

efecräbile, ag. exécrable. 

efecrabilità, s.f. (rar.) le fait d'être exécrable. 

efecrabilménte, av. (rar.) exGerablement. 

efecràndo, ag. (letter.) exécrable, abominable. 

efecràre, v.t. exécrer*. 

efecratòrio, ag. (rar.) exécratoire. 

efecraziône, s.f. exécration: avere 
avoir qqn. en exéeration. 

efecutività, s.f. (dir.) caractère exécutif. 

efecutivo, ag. (dir.) 1. (che ha facoltà di eseguire) 
exécutif*: potere —, pouvoir exécutif 2. (che dà facoltà 
di eseguire) exécutoire: giudizio —, jugement exéeu- 
toire || titolo —, titre paré $ s.m. exécutif: l'— di un 
partito, exécutif d’un parti. 

efecutére, s.m. 1. (chi esegue) exécutant: è un sem- 
plice — degli ordini del suo capo, c'est un simple exécu- 
tant des ordres de son chef 2. (mus.) exécutant: orchestra 
composta di cinquanta esecutori, orchestre composé de 


(econ.) 


(sostanza 


in — aleu., 
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cinquante exécutants || è un ottimo — di musica leggera, 
c’est un excellent interprète de musique légère 3. (dir.) 
exécuteur: — testamentario, exécuteur testamentaire || 
— di giustizia, exécuteur des hautes œuvres, 

efecutorietà, s.f. (dir.) caractère (m.) exécutoire, 

‘efecutòrio, ag. (dir.) exécutoire. 

efecutrice, s.f. exécutante; (dir.) exécutrice. 

efecuziône, s.f. 1. exécution: — di un piano, exé- 
cution d’un plan; mettere in — un proposito, mettre 
un projet à exécution; andare in —, entrer en exécu- 
tion; dare — a un ordine, exécuter un ordre || lavoro 
di facile —, travail facile à exécuter 2. (mus.) exécu- 
tion: l’— di un preludio, l'exécution d’un prélude 
3. (dir.) accomplissement (m.): — di una pena, accom- 
plissement d’une peine; andare in —, devenir exéen- 
toire || — capitale, exécution capitale; plotone di —, 
peloton d’exécution. 

efèdra, s.f. (a 

efegèfi, s.f. ex 

efegèta, efegète, s.m. exégète. 

efegètica, s.f. la science de l’exégèse. 

efegètico, ag. exégétique. 

efeguibile, ag. exécutable. 

efeguibilità, s.f. possibilité d'exécution. 

efeguire, v.t. 1. exécuter: — un progetto, un lavoro, 
exécuter un projet, un travail; — gli ordini di gleu., 
exécuter les ordres de qqn. || — un pagamento, effectuer 
un paiement ?. (mus.) exécuter: — una sonata, exécuter 
une sonate 3. (dir.) exécuter; — una legge, exécuter 
une loi. 

efèmpio, s.m. 1. exemple: dare, portare, citare, fare un 
—, donner un exemple; questo dizionario è ricco d’esempi, 
ce dictionnaire est riche en exemples: ora mi spiegherò 
con un —, maintenant je m’expliquerai par un exem- 
ple; dare il cattivo, il buon —, donner le mauvais, le bon 
exemple; prendere alen, a —; prendre qqn. en (0 
pour) exemple; prendi — da tua sorella, prends exemple 
sur ta sœur: sere d'— a qleu., être un exemple pour 
qqn.: seguire l— di qleu., suivre l'exemple de qqn.; 
citare qleu. a —, citer qqn. comme exemple: servire 
d’—, servir d'exemple; lho punito per dare un — a 
tutta la classe, je l'ai puni pour donner un exemple à 
toute la classe || fu una crudeltà senza —; ce fut une 
cruauté sans exemple (o sans pareille) || sull'— di, à 
l'exemple de || per —, par exemple || a mo’ d’—, à titre 
d'exemple 2. (modello) modèle: quella ragazza è un — di 
bontà, cette fille est un modèle de bonté 3. (esemplare) 
exemple: questo quadro è un bell — di-pittura impressio- 
nista, ce tableau est un bel exemple de peinture im- 
pressioniste. 

efemplàre!, ag. exemplaire: è un uomo —, c'est 
un homme exemplaire, 

efemplàre?, s.m. 1. cxemplaire: restano solo pochi 
esemplari di quel libro, il ne reste que peu d’exemplaires 
de ce livre || ecco un bellissimo — di flora tropicale, 
voici un magnifique exemplaire de flore tropicale 
2. (modello) modèle: un — di virtù, un modèle de vertu. 

efemplàre?, v.t. (letter.) copier, exécuter Ja, copie 
(de): — un quadro, exécuter la copie d'un tableau. 

efemplarità, s.f. (rar.) exemplarité. 

efemplarménte, av. exemplairement. 

efemplificàre, v.f. illustrer par des exemples: — 
una regola, illustrer une règle par des exemples. 

efemplificativo, ag. 1. (che si basa su esempi) qui 
se sert d'exemples: servirsi del metodo —, se servir 
d'exemples 2. (che esemplifica) qui sert d'exemple: 
dichiarazione esemplificativa, déclaration qui sert 
d'exemple. 

efemplificazióne, s.f. illustration par des cxem- 
ples: vi darò subito una — di questa teoria, je vais vous 
illustrer immédiatement (o je vous expliquerai aussitôt) 
cette théorie par des exemples. 

efentàre, v.t. exempter; (esonerare) exonérer*: — 
gien. dal servizio militare, exempter qqn. dn service 
militaire: — qleu. dagli esami, dalle lezioni di educa- 


dre. 


zione fisica, exempter qqn. des examens, des cours 
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d'éducation physique; — gleu. dalle tasse, exempter, 
exonérer qqn. des impôts ||— gien, da un incarico, relever 


qqn. d'une charge || efentàrsi, v.r. se soustraire* (à), 
se dérober (à): — dai propri impegni, se soustraire (0 se 
dérober) à ses engagements. 

efènte, ag. exempt: — da tasse, exempt de taxes; 
— da bollo, exempt de timbre; — dal servizio militare, 
exempt du service militaire; nessuno è — da difetti, 
personne n’est exempt de défauts || è — da ogni colpa, 
il est innocent de toute faute || essere — dal contagio, 
être protégé (o à labri) de la contagion. 

efenziòne, s.f. exemption: ha ottenuto l'— dal ser- 
vizio militare, il a obtenu l’exemption du service mi- 
litaire; — fiscale, exemption (o exonération) fiscale; 
—- contributiva, (econ.) exemption de cotisation. 

efèquie, s.f.pl. obsèques. 

efercènte, ag. exerçant: un dottore —, un médecin 
exerçant (o en activité) $ s.m. débitant. 

efercire, vf. 1. (esercitare un'attività) 
2. (gestire un negozio) gérer*. 

efercitàbile, ag. qu’on peut exercer. 

efercitàre, v.t. 1. exercer*: — i soldati al maneggio 
delle armi, exercer les soldats au maniement des 
armes; — il corpo alla fatica, exercer son corps à l'effort; 
— i muscoli, exercer ses muscles; — la memoria, 
exercer sa mémoire; — la mente all’osservazione, exercer 
son esprit à l'observation || — la lingua, (scherz.) 
exercer sa langue || — la pazienza di qlcu., mettre à 
l'épreuve la patience de qqn. 2. (mettere in atto) exercer*: 
— il potere, exercer le pouvoir; — la propria autorità, 
exercer son autorité; — un'influenza, un ascendente 
su qlcu., exercer une influence, un ascendant sur qqn.; 
— una rigorosa sorveglianza, exercer une rigoureuse 
surveillance; — un diritto, exercer un droit || l’acqua 
esercitava una forte pressione sulle pareti della diga, 
leau exerçait une forte pression sur les parois du 
barrage || — pressioni su qleu., faire pression sur qqn. 
3. (praticare) exercer*: — una professione, exercer une 
profession; — le funzioni di, exercer les fonctions de; 
è avvocato ma non esercita, il est avocat, mais il n'exerce 
pas; — l’insegnamento, être dans l’enseignement; — 
un commercio, exercer une activité commerciale: — 
la giustizia, exercer la justice; — il culto, (di sacerdote) 
exercer son ministère; (di fedele) pratiquer sa reli- 
gion | efercitàrsi, v.r. s’exercer*: — nella guida, 
s'exercer à conduire; — nel nuoto, s'exercer à la nage; 
— al piano, s'exercer au piano; — a leggere, s'exercer 
à lire || Ze truppe si stanno esercitando in piazza d'armi, 
Jes troupes sont en train de faire l'exercice sur la place 
d'armes. 

efercitaziône, s.f. exercice (m.): esercitazioni mili- 
tari, exercices militaires; — navale, manœuvres navales; 
esercitazioni tattiche, exercices tactiques: esercitazioni 
scolastiche, exercices (scolaires); esercitazioni univer- 
Silarie, travaux pratiques || questo romanzo è solo 
un’ — letteraria, ce roman n’est qu’un exercice de 
style. 

efèrcito, s.m. 1. armée (f.): V— di occupazione, 
l'armée d'occupation; l'— permanente, l'armée per- 
manente (o active); i quadri, gli effettivi dell —, les 
cadres, les effectifs de l'armée || è entrato nell'—, il 
est entré dans l’armée || l'Esercito della Salvezza, 
l'Armée du Salut 2. (fig.) (moltitudine) armée (f.): è 
assillato da un — di creditori, il est harcelé par une 
armée de créanciers; un — di cavallette ha invaso la 
regione, une armée de sauterelles a envahi la région. 

efercizio, s.m. 1. exercice: (allenamento) entraî- 
nement: — fisico, exercice (physique): fare —, un 
po’ d'—, s'exercer, faire un peu d'exercice; tenersi in 
—, se maintenir en forme; tenere la memoria in —, 
garder une mémoire bien entraînée: esser fuori d'—, 
manquer d'entraînement; per mancanza d'—, faute 
d'exercice 2. (esercitazione) exercice: esercizi ginnici, 
exercices de gymnastique; esercizi di acrobazia, exer- 
cices d’acrobatie; esercizi militari, exercices militaires; 
— di latino, di traduzione, exercice de latin, de traduc- 


exercer * 


efiliàre 


tion; esercizi alla lavagna, exercices faits au tableau; 
esercizi di pianoforte, exercices de piano || esercizi spi- 
rituali, exercices spirituels 3. (l’esercitare) exercice: 
lP— della memoria, l'exercice de la mémoire; l'— della 
virtù, della pazienza, l'exercice de la vertu, de la pa- 
tience; l'— del potere, l’exercice du pouvoir; l’— di un 
diritto, l'exercice d’un droit; nell’— delle proprie fun- 
zioni, dans l’exercice de ses fonctions; l’— di una 
professione, l'exercice d'une profession; abusivo 
della medicina, exercice abusif de la médecine || l'_— 
del «culto, l'exercice du culte 4. (econ.) (gestione) ges- 
tion (f.), exploitation; (periodo di gestione) exercice: l— 
1964 è stato deficitario, l'exercice 1964 a été déficitaire; 
— finanziario, exercice financier; costi d’—, frais de 
gestion (o charges d'exploitation) || — provvisorio, 
douzième provisoire 5. (spaccio, negozio) magasin: 
pubblico —, établissement public || licenza d’—, (di bar) 
licence de débit (de boissons). 

efèrgo, s.m. (di monete) exergue. 

esfoliativo, ag. (med.) exfoliatif*. 

esfoliaziône, s.f. (med.) exfoliation. 

efibire, v.t. 1. exhiber: — il passaporto, exhiber 
son passeport ?. (ostentare) exhiber: il generale esibiva 
le sue decorazioni, le général exhibait ses décorations; 
— la propria cultura, exhiber sa culture 3. (rar.) (of- 
frire) offrir* || efibirsi, v.r. 1. s’exhiber: (dare spetta- 
colo) se produire*: le piace — nelle riunioni mondane, 
elle aime à s'exhiber dans les réunions mondaines; 
il complesso si esibisce in un locale notturno, l'ensemble 
se produit dans une boîte de nuit 2. (rar.) (offrirsi) 
s’offrir*. 

efibiziône, s.f. 1. exhibition: l’— di un documento, 
l’exhibition d'un document 2. (numero di uno spetta- 
colo) numéro (m.): la sua — fu accolta da molti applausi, 
son numéro fut chaleureusement applaudi 3. (fig.) 
(ostentazione) exhibition: fare — del proprio sapere, 
faire exhibition de son savoir 4. (rar.) (offerta) offre. 

efibizionifmo, s.m. exhibitionnisme (anche med.). 

efibizionista, s.m. e f. exhibitionniste (anche med.). 

efibizionistico, ag. d’exhibitionnisme: mania esi- 
bizionistica, manie d’exhibitionnisme. 

efigènte, ag. exigeant: è molto — con i suoi alunni, 
il est très exigeant avec ses élèves. 

efigènza, s.f. exigence: le esigenze della vita moderna, 
les exigences de la vie moderne; soddisfare le esigenze 
dei propri clienti, satisfaire aux exigences de ses clients; 
ha molte esigenze, ll est très exigeant (o a beaucoup 
d’exigences) || è dovuto partire per esigenze di servizio, 
il a dù partir pour des raisons de service. 

efigere, v.t. 1. exiger*: esigo una spiegazione, j'exige 
une explication: esigo che rispettiate gli orari. j’exige 
que vous respectiez l'horaire; la sua salute esige 
continue cure, sa santé exige des soins continuels; questo 
lavoro esige molta applicazione, ce travail exige une 
grande application || — soddisfazione, demander sa- 
tisfaction 2. (comm.) (riscuotere) percevoir*; (reeupe- 
rare) recouvrer: — Ze imposte, percevoir les impòts; — 
un credito, recouvrer une créance. 

efigibile, ag. (comm.) exigible. 

efigibilità, s.f. exigibilité. 

efiguità, s.f. exiguité: V— di una somma di denaro, 
la exiguité d'une somme d'argent. 

efiguo, ag. exigu*, petit: dispone di una rendita 
esigua, il dispose d’une (toute) petite rente; un reddito 
—, un revenu exigu. 

efilarànte, ag. hilarant || gas —, (chim.) gaz hi- 
larant. 

efilaràre, v.t. (rar.) provoquer le rire (de): le sue 
baltute esilaravano il pubblico, ses reparties provo- 
quaient le rire du public. 

èfile, ag. (sottile) mince; (fragile) frêle: ha una fi- 
gura —, elle est très mince; un — ramo di betulla, une 
frêle branche de bouleau: come un giunco, frêle 
comme un roseau | parlava con voce —, elle parlait 
d'une voix fluette. 

efiliàre, v.t. exiler || efiliàrsi, v.r. s'exiler. 


efiliàto 


efiliàto, s.m. exilé. 

efilio, s.m. exil: condannare all’—, condamner à 
l’exil; mandare in —, envoyer en exil; scegliere la via 
dell’—, choisir l’exil; morire in —, mourir en exil || vive 
in un — dorato, (fig.) il vit dans un exil doré || '_— dal 
mondo, (fig.) le retrait du monde || ha passato la vita 
nell’— del chiostro, (fig.) il a passé toute sa vie dans la 
solitude du cloître. 

efilità, s.f. (sottigliezza) minceur; (gracilità) gracilité; 
(debolezza) faiblesse. 

efimere, v.t. exempter: — gleu. dal pagamento di 
una tassa, exempter qqn. du pa ement d’une taxe; 
— gien, da una responsabilità, décharger qqn. d’une 
responsabilité || efimersi, v.r. se dispenser: non può 
— dall’intervenire alla riunione, il ne peut pas se dis- 
penser de prendre part (o d’assister) à la réunion; — 
da un obbligo, s'affranchir d’une obligation. 


efimio, ag. (letter.) éminent: un — giurista, un 
éminent juriste; donna di esimie virtù, femme de 
grande vertu || — professore, (nelle apostrofi) Monsieur 
le professeur || sei un — birbante, (scherz.) tu es un 


sacré garnement. 

Efiodo, no.pr.m. (st. lett.) Hésiode. 

efistènte, ag. existant $ s.m. (fil.) existant. 

efistènza, s.f. 1. existence: riconoscere V— di Dio, 
reconnaître l'existence de Dieu; ignoravo perfino l — 
di quest'opera, j'ignorais jusqu’à l'existence de cet 
ouvrage 2. (vita) existence, vie: lottare per l'—, lutter 
pour l'existence; condurre un’— tranquilla, burrascosa, 
mener une vie calme, mouvementée; mi avvelena l—, 
il m’empoisonne l’existence 3. (comm.) existant (m.): 
l’— in cassa, l’existant en caisse (o l’encaisse); le 
esistenze in magazzino, l’existant en magasin. 

efistenziàle, ag. existentiel*. 

efistenzialifmo, s.m. (fil.) existentialisme. 

efistenzialista, s.m. (fil.) existentialiste || si at- 
teggia a —, (spreg.) il joue aux existentialistes A ag. 
existentialiste: movimento, romanziere —, mouvement, 
romancier existentialiste. 

efistenzialistico, ag. existentialiste. 

efistere, v.i. 1. exister: le fate esistono solo nelle 
fiabe, les fées n’existent que dans les contes; esistono 
le prove, les preuves existent; non esistono dubbi (che...), 
il n’y a pas de doutes (que...) 2. (vivere) vivre*: ha 
cessato di —, il a cessé de vivre. 

efitàbile, ag. (comm.) vendable, débitable. 

efitànte, ag. hésitant: è sempre —, elle est toujours 
hésitante; gli rispose con voce —, il lui répondit d'une 
voix hésitante. 

efitànza, s.f. hésitation. 

efitàre!, v.i. hésiter: ha esitato a lungo prima di de- 
cidersi, il a hésité longtemps avant de se décider; 
esito a partire, j'hésite à men aller. 

efitàre?, v.t. (comm.) débiter, écouler. 

efitàre?, v.i. (med.) la malattia esitò in guarigione, 
la maladie s’est terminée par la guérison. 

efitazióne, s.f. hésitation: dopo molte esitazioni, 
accettò la proposta, après bien des hésitations, il ac- 
cepta la proposition; parlare senza —, parler sans 
hésitation. 

èfito, s.m. I. issue (f.), résultat: l’— degli esami, le 
résultat des examens; l— di una partita di calcio, l'issue 
d'un match de football; gli esperti garantiscono il buon 
— dell’impresa, les experts garantissent le succès de 
l’entreprise || intervento ha avuto buono, cattivo —, l’opé- 
ration a réussi, n’a pas réussi | l’— di un dramma, le 
dénouement d’un drame 2. (comm.) (risposta) réponse 
(f.): in — alla vostra richiesta, en réponse à votre de- 
mande 3. (comm.) (vendita) débit: è una merce di facile 
—, c’est une marchandise d’un débit facile (o c’est une 
marchandise qui se vend bien) 4. (linguistica) résultat 
5. (rar.) (uscita, sbocco) issue (f.). 

efiziàle, ag. mortel*; (funesto) fatal*: un colpo —, 
un coup mortel; fu un errore —, ce fut une erreur 
fatale. 

eflège, ag. (rar.) hors la loi. 
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efocèto, s.m. (Gool) exocet. 

efòcrino, ag. (anat.) exocrine. 

efodèrma, s.m. (bot.) exoderme. 

èfodo, s.m. 1. exode: l’— degli Ebrei, l'exode des 
Hébreux || un di capitali, un exode de capitaux 
2. (teat. greco) exode. 

efofagèo, ag. (anat.) cesophagien*, cesophagique. 

efofagifmo, s.m. (med.) cesophagisme. 

efofagite, s.f. (med.) œsophagite, 

efòfago, s.m. (anat.) cesophage. 

efofagoscopia, s.f. (med.) cesophagoscopie. 

efofagotomia, s.f. (chir.) cesophagotomie. 

efoftalmia, s.f. (med.) exophtalmie. 

efoftàlmo, s.m. (med.) exophtalmie (f.). 

efogamia, s.f. (scient.) exogamie. 

efògamo, ag. (scient.) exogame. 

efôgeno, ag. (bot. geol.) exogène. 

efògino, ag. (bot.) exogyne. 

efoneràre, v.t. 1. exonérer*; (esentare) exempter, 
dispenser: — dalle imposte, exonérer des impôts; — dal 
servizio militare, dagli esami, dispenser (o exempter) 
du service militaire, des examens 2. (destituire) rele- 
ver*: — gien, da un ‘incarico, relever qqn. d’une charge. 

efoneràto, ag. e s.m. exonéré; (esentato) dispensé, 
exempté. 

efònero, s.m. exonération (f.); (esenzione) exemp- 
tion (f.): — fiscale, exonération fiscale; l’— dalle tasse 
scolastiche, l'exemption des droits scolaires. 

efònfalo, s.m. (med.) exomphale (f.). 

efôpico, ag. ésopique. 

Efòpo, no.pr.m. (st. lett.) Esope. 

eforbitànte, ag. exorbitant: prezzi esorbitanti, des 
prix exorbitants. 

eforbitànza, s.f. (rar.) exorbitance. 

eforbitàre, v.i. sortir*: — dal proprio campo, sortir 
de son domaine; questione che esorbita dalle mie prero- 
gative, question qui sort de mes prérogatives. 

eforcifmo, s.m. exorcisme. 

eforcista, s.m. exorciste. 

eforcistàto, s.m. (eccl.) exorcistat. 

eforcistico, ag. d’exorcisme. 

eforcissàre, v.t. exorciser. 

eforcizzatóre, s.m. exorciseur. 

eforcizzaziòne, s.f. exorcisation. 

efordiènte, ag. e s.m. débutant ¢ s.f. débutante. 

efòrdio, s.m. 1. début; (di discorso) exorde: l'— di un 
poema, le début d'un poème; cominciò il discorso. con 
un lungo —, il commença son discours par un long 
exorde 2. (di attività) début; (di un attore) débuts (pl.): 
U— di una carriera, le début d’une carrière; V— di un 
attore, les débuts d'un acteur; fare il proprio —, faire 
ses débuts. 

efordire, v.i. 1. (in un discorso) commencer*: esordì 
con queste parole, il commenga par ces mots 2. (in una 
attività) débuter: quello scrittore ha esordito con un 


romanzo mediocre, cet écrivain a débuté par un roman 


médiocre. 
eforèico, ag. (geog.) exoréique. 
efornàre, v.t. (letter.) orner. 
efornativo, ag. (letter.) ornemental*. 


eSortàre, v.t. exhorter: — gien, all’obbedienza, exhor- | 


ter qqn. à l'obéissance. 

efortativo, ag. exhortatif*. 

efortatôre, s.m. celui qui exhorte. 

efortatòrio, ag. (rar.) exhortatif*. 

efortaziòne, s.f. exhortation. 

efoschèletro, s.m. (zool.) exosquelette (f.). 

efosfèra, s.f. (geog.) exosphère. 

efofità, s.f. 1. (avidità) avidité; (avarizia) avarice: 
Ir di un commerciante, l'avidité d’un commerçant 
2. (di prezzi) exagération 3. (odiosità) caractère odieux. 

efofmòfi, s.f. (fis.) exosmose. 

efofmòtico, ag. (scient.) exosmotique. 

efòfo!, ag. 1. (avido) avide; (avaro) avare 2. (di prez- 
zi) exorbitant, exagéré 3. (odioso) odieux*. 

efòfo?, s.m. (chim.) hexose. 
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efostòma, s.m. (bot ) exostome. 

efostòfi, s.f. (med. bot.) exostose. 

efotericaménte, av. d’une manière ésotérique. 

efotèrico, ag. ésotérique: dottrine esoteriche, doctri- 
nes ésotériques || linguaggio —, langage ésotérique, 

efoterifmo, s.m. (fil.) ésotérisme. 

efotèrmico, ag. exothermique. 

efoticità, s.f. exotisme (m.). 

efòtico, ag. e s.m. exotique. 

efotifmo, s.m. exotisme. 

efotizzànte, ag. qui tend à l’exotisme $ s.m. celui 
qui a du goût pour les objets exotiques. 

efotossina, s.f. (microbiologia) exotoxine. 

espàndere, v.t. 1. (estendere) étendre*: — il proprio 
territorio, la propria attività, la propria influenza, 
étendre son territoire, son activité, son influence 
2. (diffondere) répandre* || espàndersi, v.r. 1. (estender- 
si) s'étendre*: la città si espande in tutte le direzioni, la 
ville s’étend dans toutes les directions; — come una 
macchia d’olio, faire tache d'huile 2. (diffondersi) se ré- 
pandre*: questo gas si espande facilmente, ce gaz se ré- 
pand facilement 3. (rar.) (confidarsi) se confier. 

espansibile, ag. expansible. 

espansibilità, s.f. (fis.) expansibilité. 

espansione, s.f. i. expansion (anche fig.): — dei 
gas, dell’aria, expansion des gaz, de l’air; — economica, 
commerciale, coloniale, expansion économique, com- 
merciale, coloniale; — di una città, expansion d’une 
Ville; — di una dottrina, expansion d’une doctrine || 
espansione dell’ Universo, (astr.) expansion de l’Uni- 
yers | espansioni filamentose, (bot.) expansions fila- 
menteuses | espansioni polari, (elettr.) épanouisse- 
ments polaires 2. (effusione) épanchement (m.); tutte 
queste espansioni mi sembrano esagerate, tous ces épan- 
chements me semblent exagérés; fu accolto con grande 
—, il fut accueilli avec beaucoup de chaleur. 

espansionifmo, s.m. (pol.) expansionnisme. 

espansionista, ag. e s.m. (pol.) expansionniste. 

espansionistico, ag. expansionniste. 

espansività, s.f. expansivité (spec. fig.). 

espansivo, ag. 1. (affettuoso) expansif* 2. (fis.) ex- 
pansible. 

espànso, p.p. di espàndere A ag. 1. (fis.) dilaté: 
un gas —, un gaz dilaté 2. (che si allarga verso l’imboc- 
catura) évasé: un vaso —, un pot évasé. 

espatriàre, v.i. s’expatrier: la mancanza di lavoro 
l’ha costretto a —, le manque de travail l’a forcé à 
s’expatrier. 

espatriàto, ag. e s.m. expatrié. 

espàtrio, s.m. expatriation (f.). 

espediènte, s.m. expédient: cercare, trovare un —, 
chercher, trouver un expédient; vivere di espedienti, 
vivre d’expédients. 

espèllere, v.t. 1. expulser: — gien. da uno Stato, da 
una comunità, expulser qqn. d’un Pays, d’une com- 
munauté; è stato espulso da scuola, il a été expulsé 
de l’école; — il catarro, expulser les mucosités 2. (ec) 
éjecter. 

esperantista, s.m. e f. espérantiste. 

esperànto, s.m. espéranto. 

Espèria, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Hespérie. 

esperibile, ag. (dir.) exécutable. 

Espèridi, no.pr.f.pl. (mit.) Hespérides. 

esperidio, s.m. (bot.) hespéridie. 

esperiènza, s.f. 1. expérience: — di vita, di lavoro, 
expérience de vie, de travail; aver —, avoir de l'expé- 
rience: parlare per —, parler par expérience; fare delle 
esperienze interessanti, faire des expériences intéres- 
santes; l’— dimostra che..., l'expérience prouve que... 
2. (esperimento) expérience: fare un’— di chimica, faire 
une expérience de chimie, 

esperimentàle, ag. V. sperimentàle. 

esperimentàre, v.t. e deriv. V. sperimentàre e 
deriv. 

esperiménto, 
— chimico, expé 


sm. I. (esperienza) expérience (f.): 
nce de chimie; esperimenti nucleari, 


esploràre 


expériences nucléaires 2. (prova) essai: fare gl.co. a titolo 
di —, faire qq.ch. à titre d’essai 3. (a scuola, compito in 
classe) interrogation écrite; (trimestrale) composition (f.). 
espèrio, ag. (poet.) de l’Hespérie. 
esperire, v.t. 1. (svolgere) mener*; (sbrigare) faire*: 
— un'inchiesta, mener une enquête; — tutte le pratiche 
per, faire toutes les démarches pour... 2. (tentare) 


essayer*: — tutii i mezzi per riuscire, essayer tous les 
moyens pour réussir || — le vie legali, recourir à la 
justice. 


Èspero, no.pr.m. (poet.) Hesperos || èspero, s.m. 
(letter.) 1. (vento) vent d'ouest 2. (Occidente) Occident. 

espertaménte, av. expertement. 

espèrto, ag. 1. (abile, provetto) expert: un — operaio, 
un ouvrier expert 2. (che ha pratica, esperienza) expé- 
rimenté: un medico —, un médecin expérimenté || 
un uomo molto —, un homme qui a beaucoup d’ex- 
périence A s.m. expert: — pubblicitario, expert en 
publicité; secondo gli esperti, d’après les experts. 

espettorànte, ay. e s.m. (farm.) expectorant. 

espettoràre, v.t. expectorer. 

espettorativo, ag. (farm.) expectorant. 

espettoràto, s.m. (med.) expectoration (f.). 

espettoraziône, s.f. (med.) expectoration. 

espiàbile, ag. expiable. 

espiaménto, s.m. expiation (f.). 

espiàre, v.t. expier: ha espiato la sua colpa con una 
giusta punizione, il a expié sa faute par une juste 
punition | — una pena, purger une peine. 

espiatôre, ag. expiateur* # s.m. expiateur. 

espiatòrio, ag. expiatoire || capro —, bouc émis- 
saire. 

espiazione, s.f. expiation || festa del —, 
ebraica) fête de l’expiation (o des expiations). 

espiràre, v.i. e i. (med.) expirer. 

espiratôre, ag. e s.m. (anat.) (muscolo) —, (muscle) 
expirateur. 

espiratòrio, ag. (med.) d'expiration: atto —, mou- 
vement d’expiration. 

espiraziône, s.f. (med.) expiration. 

espletaménto, s.m. accomplissement. 

espletàre, v.t. (compiere) remplir; (portare a ter- 
mine) achever*; (sbrigare) expédier: espleta eficace- 
mente le proprie funzioni, il remplit efficacement ses 
fonctions; — un programma, achever un programme; 
— una pratica, expédier une affaire. 

espletivaménte, av. explétivement. 

espletivo, ag. (gramm.) explétif*. 

esplicàbile, ag. (rar.) explicable. 

esplicàre, v.t. 1. (svolgere) exercer*: — un’attività, 
exercer une activité; — importanti mansioni, exercer 
des fonctions importantes 2. (letter.) (spiegare) expli- 
quer. 

esplicativo, ag. explicatif*: una nota esplicativa, 
une note explicative. 

esplicaziône, s.f. (rar.) I. (svolgimento) exercice (m.): 
l’— di un’attività, l'exercice d'une activité 2. (spiega- 
zione) explication. 

esplicitaménte, av. explicitement. 

esplicito, ag. explicite: risposta esplicita, réponse 
explicite; comando —, ordre explicite; fu molto — su 
questo punto, il a été très explicite sur ce point || pro- 
posizione esplicita, (gramm.) proposition explicite. 

esplodènte, ag. explosible As explosif. 

esplôdere, v.i. exploser (anche fig.): la bomba esplose 
qui, la bombe explosa ici; la sua collera esplose, sa 
colère explosa; — in ingiurie, exploser en injures 
4 v.t. (sparare) décharger*: gli esplose contro tre colpi 
di fucile, il déchargea sur lui trois coups de fusil. 

esploditôre, s.m. (tec. mineraria) exploseur (élec- 
trique). 

esploràbile, ag. explorable. 

esploràre, v.t. 1. explorer: — regioni nuove, i mari, 
un bosco, explorer des régions inconnues, les mers, 
un bois; — una casa dalla cantina al solaio, explorer 
une maison de la cave au grenier; — à segreti della na- 


(relig. 


esplorativo 


tura, explorer les secrets de la nature; — l’inconscio, 
explorer l'inconscient 2. (sondare) sonder; (spiare) 
épier: — l’animo umano, sonder le cœur humain; — le 
mosse del nemico, épier les mouvements de l’ennemi 
3. (med.) sonder: — una piaga, sonder une plaie 4. (tv) 
balayer*. 

esplorativo, ag. d’exploration: missione esplorativa, 


mission d’exploration; ricerche di carattere —, re- 
cherches à caractère d’exploration. 
esploratôre, s.m. 1. explorateur | giovane —, 


(scoutismo) éclaireur 2. (mil.) éclaireur 3. (nave da 
guerra) éclaireur, patrouilleur. 

esploratòrio, ag. (rar.) d'exploration. 

esploratrice, s.f. exploratrice || giovane —, (scou- 
tismo) éclaireuse. 

esplorazione, s.f. 1. exploration: viaggio di —, 
voyage d’exploration; mandare qleu. in —, envoyer 
qqn. en exploration 2. (med.) exploration 3. (tv) ba- 
layage (m.), exploration. 


esplofiône, s.f. explosion (anche fig.): — atomica, 
explosion atomique; un’— di gioia, une explosion de 
joie. 


esplofivo, ag. 1. explosif* (anche fig.): miscuglio —, 
mélange explosif; notizia esplosiva, une nouvelle explo- 
sive 2. (linguistica) explosif*: consonante esplosiva, 
consonne explosive A s.m. explosif: — detonante, 
explosif détonant; deposito di esplosivi, dépôt d'explo- 
sifs. 

esplèfo, p.p. di esplòdere. 

esponènte, s.m. 1. (rappresentante) représentant: 
V— di un partito, le représentant d'un parti; à più noti 
esponenti della vita culturale di un Paese, les représen- 
tants les plus connus de la vie culturelle d’un pays 
2. (relatore) rapporteur; (dir.) exposant 3. (lemma) 
article 4. (mat.) exposant 5. (mar.) exposant: — di 
carico, exposant de charge. 

esponenziàle, ag. (mat.) exponentiel*: funzione, e- 
quazione —, fonction, équation exponentielle. 

esporre, v.t. 1. exposer; (mettere in mostra) étaler; 
(afiggere) afficher: le piante vanno esposte alla luce, 
il faut que les plantes soient exposées à la lumière; 
— delle merci in vetrina, exposer (o étaler) des mar- 
chandises en vitrine; — un avviso, afficher un avis; 
i risultati degli esami saranno esposti domani, les ré- 
sultats des examens seront affichés demain; gli edifici 
pubblici avevano esposto la bandiera, les édifices pu- 
bliques avaient hissé le drapeau || — dei quadri in una 
galleria, exposer des tableaux dans une galerie || 
— il Santissimo, exposer le Saint Sacrement || — un 
bambino, (abbandonarlo) exposer un enfant 2. (esporre 
a un rischio) exposer: — la vita, exposer sa vie: — 
alen. a un pericolo, exposer qqn. à un danger 3. (ri- 
ferire con ordine) exposer; (spiegare) expliquer: — il 
contenuto di un romanzo, exposer le sujet d’un roman; 
esponimi il tuo caso, expose-moi ton cas; — un passo 
di Dante, expliquer un passage de Dante 4. (foto.) ex- 
poser || esporsi, v.r. 1. s’exposer (anche fig.): — al so- 
le, s'exposer au soleil; — a pericoli, (fig.) s’exposer à 
des dangers 2. (compromettersi) s'avancer*: credo che tu 
ti esponga troppo, je crois que tu t’avances trop. 

esportàbile, ag. exportable. 

esportabilità, s.f. possibilité d'exportation. 

esportàre, v.l. exporter. 

esportatore, ag. exportateur* $ s.m. exportateur || 
esportatrice, s.f. exportatrice. 

esportaziône, s.f. exportation: ditta di —, maison 
d’exportation; articolo di —, article d’exportation; 
licenza di —, permis d’exportation || esportazioni invisi- 
bili, (econ.) exportations invisibles. 

espofimetro, s.m. (foto.) posemètre, exposemètre. 

espofitivo, ag. expositif*. 

espofitòre, s.m. 1. exposant: gli espositori di una 
Fiera, les exposants d’une foire 2. (commentatore) 
commentateur A ag. qui expose. 

espofiziône, s.f. 1. exposition: l’— della merce in 
vetrina, l'exposition de la marchandise en vitrine; 
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un’ — di quadri, une exposition de tableaux; palazzo 
delle esposizioni, palais des expositions || l'— del San- 
tissimo, l'exposition du Saint Sacrement || V— di un 
neonato, (abbandono) l’exposition d’un nouveau-né 
2. (posizione) exposition: — a mezzogiorno, exposition 
au sud; la buona — di una casa, la bonne exposition 
d’une maison 3. (resoconto) exposition, exposé (m.): 
ha fatto una chiara — delle sue teorie, il a fait une 
claire exposition de ses théories 4. (foto.) exposition: 
tempo di —, temps d'exposition (o pose). 

esposto, p.p. di esporre # ag. 1. exposé; (afisso) 
affiché; (disteso in mostra) étalé: la merce esposta, la 
marchandise exposée (o étalée); avviso — all’albo, 
avis affiché au tableau; i quadri esposti, les tableaux 
exposés || frattura esposta, (med.) fracture ouverte 
2. (posto, rivolto) exposé: giardino — al sole, jardin 
exposé au soleil; terreno — a mezzogiorno, terrain 
exposé au midi 3. (soggetto) exposé: — alle critiche 
di tutti, exposé aux critiques de tout le monde; — ai 
pericoli della guerra, exposé aux dangers de la guerre 
4. (riferito) exposé; (spiegato) expliqué: i fatti sopra 
esposti, les faits exposés ci-dessus $ s.m. 1. exposé: 
presentare un — al ministero, présenter un exposé au 
ministère 2. ({rovatello) enfant trouvé. 

espressaménte, av. 1. (in modo esplicito) expressé- 
ment 2. (di proposito) exprès. 

espressione, s.f. expression (in tutti i significati): 
dare — a un sentimento, exprimer un sentiment; 
ha uno sguardo privo di —, il a un regard sans expres- 
sion; questa moda è una tipica — del nostro tempo, 
cette mode est une expression typique de notre temps; 
suonare con —, jouer avec expression; leggeva con —, 
il lisait d'une manière expressive; è un'— un po’ 
azzardata, c'est une expression un peu audacieuse || 
accolga le espressioni della mia più profonda gratitudi- 
ne, agréez l’expression de ma plus profonde gratitude || 
— algebrica, expression algébrique. 

espressionifmo, s.m. (arte) expressionnisme, 

espressionista, ag. e s.m. (arte) expressionniste. 

espressionistico, ag. (arte) expressionniste. 

espressivaménte, av. de façon expressive. 

espressività, s.f. expressivité, puissance expres- 
sive. 

espressivo, ag. expressif*: un volto —, un visage 
expressif. 

esprèsso, p.p. di esprìmere # ag. 1. (formale) 
exprès*: con l’— consenso dei genitori, avec le consen- 
tement exprès des parents; per espressa volontà del de- 
funto, par la volonté expresse du défunt 2. (Poste) 
exprès*: pacco —, colis exprès; lettera —, lettre exprès 
3. (di treno) express 4. (di caffè) express $ s.m. 1. (Poste) 
exprès: recapitare un —, remettre un exprès || per —, 
par exprès 2. (freno) express 3. (caffè) express. 

esprimere, v.t. exprimer: — la propria opinione, 
un desiderio, exprimer son opinion, un désir; in questo 
quadro il pittore ha espresso il meglio di sé, dans ce 
tableau, le peintre a exprimé le meilleur de lui-même; 
questa frase non esprime nulla, cette phrase ne veut 
rien dire || esprimersi, v.r. s'exprimer: — corretta- 
mente, con proprietà, s'exprimer correctement: — a 
gesti, con perifrasi, s'exprimer par gestes, par péri- 
phrases; non ti sei espresso bene, tu ne t'es pas exprimé 
clairement: si esprime bene in francese, il s'exprime bien 
en francais | come esprimermi?, (fam.) comment 
dirais-je? 

esprimibile, ag. exprimable. 

espromissiône, s.f. (dir.) expromission. 

espropriàre, v.f. (dir.) exproprier: — terreni per 
ragioni di pubblica utilità, exproprier des terrains 
pour cause d’utilité publique || espropriàrsi, v.r. se 
dessaisir (de); renoncer (à) (anche fig.). ` 

espropriatòre, s.m. expropriateur. 

espropriazione, s.f., espròprio, s.m. (dir.) expro- 
priation (f.): — forzata, expropriation foreée; emprise: 
— per pubblica utilità, expropriation pour cause d’uti- 
lité publique; decreto d'—, ordonnance d’expropriation. 
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espugnàbile, ag. expugnable. 

espugnàre, v.t. 1. s'emparer (de), enlever* 2. 
vainere*, triompher (de). 

espugnatòre, s.m. (rar.) conquérant, vainqueur. 

espugnaziône, s.f. prise (d'assaut): — di una piaz- 
zaforte, prise d’une place forte. 

espulsiône, s.f. 1. expulsion 2. (fec.) éjection 3. (med.) 
expulsion. \ 

espulsivo, ag. (med.) expulsif*. 

espülso, p.p. di espèllere $ ag. 1. expulsé: spia 
espulsa dal Paese, espion expulsé du Pays; scolaro — 
dalla scuola, élève expulsé de l’école 2. (fec.) éjecté. 

espulsòre, s.m. (di arma da fuoco) éjecteur. 

espùngere, v.t. supprimer. 

espünto, p.p. di espùngere. 

espunziône, s.f. suppression, 

espurgàre, v.t. expurger*. 

espurgatòrio, ag. expurgatoire: indice —, (eccl.) 
index expurgatoire. 

espurgazione, s.f. expurgation. 

Esquilino, no.pr.m. (geog.) Esquilin. 

esquimése, ag. V. eschimése. 

éssa, pron. pers. f. di 3% persona sing. I. sogg. elle 
2. compl. elle (riferito a persona o animale, più rar. 
a cose): firmato dalla madre o da chi per —, signé par 
la mère ou par la personne qui en tient lieu. 

ésse, pron. pers. f. di 34 persona pl. I. sogg. elles 
2. compl. elles (riferito a persona o animale, più rar. a 
cose): due di —, alcune di —, deux d’entre elles, quel- 
ques-unes d’entre elles. 

essendoché, cong. car, puisque. 

essenifmo, s.m. (st.relig.) essénisme. 

essèno, s.m. (st.relig.) essénien. 

essènza, s.f. 1. essence || la Prima Essenza, V Essen- 
ce Première || la quint'—, (anche fig.) la quintessence || 
in —, en substance 2. (sostanza odorosa) essence: — 
di rose, essence de roses. 

essenziàle ag. essenticl* (in tutti i significati) 4 s.m. 
essentiel. 

essenzialità, s.f. caractère essentiel. 

essenzialménte, av. essenticllement. 

èssere!, v.i. 1. (ausiliare) être*: — amato, être aimé; 
è stato ferito dal suo avversario, il a été blessé par son 
adversaire; è amata dai suoi genitori, elle est aimée 
de ses parents; è partito, il est parti; sono salito a casa 
sua, je suis monté chez lui; si sono lavati, ils se sont 
lavés; si sono lavati le mani, ils se sont lavé les mains; 
s'è lasciata cadere sulla sedia, elle s’est laissée tomber 
sur la chaise; s'è lasciata insultare, elle s’est laissé 
insulter 2. (copula) être*: noi siamo italiani, nous som- 
mes italiens; l’Italia è una penisola, l'Italie est une 
péninsule; è un libro pubblicato in Olanda, c'est 
un livre publié en Hollande; non lo perdonerei, nep- 
pure s’egli fosse mio figlio, je ne lui pardonnerais pas, 
fùt-il mon fils; — sempre se stessi, être toujours soi 
-même || « Cosa fa tuo figlio?» « È medico», « Que fait 
ton fils? » «Il est médecin »; è medico alla clinica, il est 
médecin à la clinique; è un medico famoso, c’est un 
médecin célèbre; è il medico di mio nonno, c’est le 
médecin de mon grand-père; ko visto tuo figlio, è molto 
bello, j'ai vu ton fils, il est très beau: è facile da com- 
prendere, c'est facile à comprendre; è incredibile!, c'est 
incroyable !; è incredibile che tu non sappia rispondere, 
il est incroyable que tu ne saches pas répondre; è 
piacevole andare a spasso, il est agréable d'aller se 
promener; è un piacere ascoltare la musica di Bach, 
c'est un plaisir que d'écouter la musique de Bach; 
è pericoloso sporgersi, il est dangereux de se pencher 
au-ochors || il tempo è bello, il fait beau; è una bella 
giornata, c'est une belle journée || quello è vostro figlio ?, 
est-ce (là) votre fils?: chi é?, qui est-ce?; è mio figlio, 
cest mon fils; sono io, siamo noi, c'est moi, c’est nous; 
sono loro, ce sont eux; sono loro?, est-ce que ce sont 
eux?: sono stato io a rompere il vaso, c'est moi qui ai 
brisé le vase: sono scolari intelligenti, ce sont des élèves 
intelligents || «Quant'è?» «Sono mille lire», «C’est 


Gig.) 


essiccatòio 


combien?» «C’est mille lires»; ci sono quattro punti 
cardinali: il Nord, il Sud, l'Est e VOvest, il y a quatre 
points cardinaux: ce sont le Nord, le Sud, l'Est, l'Ouest 
3. (esistere) être*: Dio è, Dieu est; non ero ancora al 
mondo, je n’étais pas encore né; il nostro amato nonno 
non è più, notre grand-père bien-aimé n’est plus || ciò 
non ha nessuna ragione d’—, cela n'a aucune raison 
d'être | — o non —, être ou ne pas être || penso, dunque 
sono, je pense, done je suis 4. (riferito al passato con 
significato di andare) Gtre*: è stato a Firenze, il a été à 
Florence; sono stato a vedere un bel film, j'ai été voir 
un beau film; sono stato a casa sua, j’ai été chez lui 
5. (trovarsi) être*: è a teatro, il est au théâtre; è in casa, 
il est chez lui; la signora è in casa?, c'è la signora?, 
(al telefono) est-ce que Madame est chez elle (o est là)?; 
tu non cert, tu n'y étais pas (o tu n’étais pas là); lo Zam- 
besi è in Africa, le Zambèse est en Afrique; le tue lettere 
sono sul tavolo, tes lettres sont sur la table || è al di s0- 
pra d’ogni sospetto, il est au-dessus de tout soupçon 
6. (impers.) Gtre*: è tardi, è presto, il est tard, il est 
tôt; è sabato, è domenica, c’est samedi, c’est dimanche; 
che ora è?, quelle heure est-il?; è ora di andare, il est 
temps de partir; sono le due e mezzo, il est deux heures 
et demie 7. (Fraseologia): come se niente fosse, comme si 
de rien n'était || se fossi in te, si j'étais toi | — în tre, in 
quattro, ètre trois, quatre || siamo già a ottobre, nous 
sommes di au mois d'Octobre || sono due anni che non 
lo vedo, il y a deux ans que je ne le vois pas || — da, être 
à: è un’esempio da imitare, c'est un exemple à suivre; 
è tutto da rifare, tout est à refaire; c'è da credere che..., 
il est à croire que...; è un womo da tener fede alla parola 
data, il est homme à tenir sa parole || — di, être de; 
(possessivo) être à: è di Roma, il est de Rome; questo 
romanzo è di Proust, ce roman est de Proust; questo 
libro è di Luigi, ce livre est à Louis; sarò dei vostri questa 


sera, je scrai des vôtres ce-soir | — in, être en: — in 
frac, être en frac; — in maniche di camicia, être en bras 
de chemise; — in lutto, être en deuil || — per, être pour: 


— per qleu., être pour qqn.; — per la pace, être pour 
la paix || esserci, esservi, y avoir; (letter.) être: c’è, ci 
sono, il y a; non c'è niente di più bello, il n’y a rien d'aussi 
beau; ci sono casi in cui, il y a des cas où (o il est des 
cas où); c'è qleu. tra voi che lo sappia?, y a-t-il qqn. par- 
mi vous qui le sache?; chi c'è ?, qui est là?; non c'è nes- 
suno, il n’y a personne; che cosa c'è?, Our a-t-il?; non 
riuscirai mai a conoscere tutti gli animali che ci sono, ta 
ne réussiras jamais à connaître tous les animaux qui 
existent; c'è da aver paura di lui, il y a de quoi avoir 
peur de lui: finalmente ci siamo!, enfin ca y est!; ci 
sono! volevano ingannarmi, j'y suis! ils voulaient me 
tromper | essercene, esservene, y en avoir: ce n'è, ce ne 
sono, il y en a: ce ne sono alcuni di molto belli, il y en 
a quelques-uns de très beanx. 

èssere?, s.m. 1. être: gli esseri viventi, les êtres vi- 
vants || Essere Supremo, l'Etre suprême 2. (individuo) 
être: un — spregevole, un être méprisable 3. (esistenza) 
existence (f.). 

éssi, pron. pers. m. di 3% persona pl. 1. sogg. ils || 
— stessi, eux-mêmes 2. compl. eux (riferito a persona 
o animale, più rar. a cose): due di —, alcuni di —, deux 
d'entre eux, quelques-uns d'entre eux. 

essiccaménto, s.m. 1. (di un terreno) dessèchement, 
assèchement ?. (di vegetali) Aessiccation (f.): (del legno) 
(artificiale) dessiccation (f.): (naturale) séchage 3. (ind.) 
séchage 4. (chim.) dessiccation (f.). 

essiccànte, ag. dessiccatif* $ s.m. dessiccatif. 

essiccàre, v.t. 1. dessécher* 2. (un terreno) des- 
sécher*, assécher* 3. (ind.) sécher* || essiccàrsi, v.r. 
1. se dessécher* 2. (di un terreno) se dessécher*, s’as- 
sécher* 3. (fig.) s'épuiser. 

essiccativo, ag. siccatif*, dessiccatif*. 

essiccàto, ag. séché, desséché; (di un terreno) des- 
séché, asséché: — all'aria, séché à lair. 

essiccatôio, essiccatòre, s.m. 1. (apparecchio; im- 
pianto) séchoir; (ind. del tabacco) sécheur 2. (locale) 
séchoir. 


essiccaziône 


essiccaziône, s.f. (ind.) séchage (m.); (chim.) des- 
siccation. 

ésso, pron. pers. m. di 39 persona sing. l. sogg. il 
2. compl. lui (riferito a persona o animale); celui-ci 
(riferito a cosa) || firmato dal padre o da chi per —, 
signé par le père ou par la personne qui en tient 
lieu. 

essotèrico, ag. (fil.) exotérique. 

essudàre, v.i. (med.) exsuder. 

essudativo, ag. (med.) exsudatif*. 

essudàto, s.m. (med.) exsudat. 

essudaziône, s.f. (med.) exsudation. 

èst, s.m. est: casa esposta a —, maison exposée à 
l’est; il vento soffia da —, le vent souffle de l’est; vento 
dell’—, vent d'est $ con valore di ag. est: longitudine —, 
longitude est; la parte — di un Paese, la partie est d’un 
Pays. 

estampida, s.f. (mus.) estampie. 

èstafi, s.f. extase: essere in —, être en extase (o 
être aux anges); andare in — per, davanti a ql.co., 
(fig.) s’extasier sur, devant qq.ch. 

estafiàre, v.t. ravir || estafiàrsi, v.r. s’extasier 
(sur, devant). 


estafiàto, ag. extasié, ravi: lo guardava —, il le 
regardait d’un air extasié. 
estàte, s.f. été (m.): in —, d’—, en été || — di San 


Martino, été de la Saint-Martin. 

estaticaménte, av. d’un air extasié. 

estàtico, ag. 1. extatique 2. (fig.) (rapito in estasi) 
extasié 3. (letter.) (profondo, assoluto) profond, absolu. 

estemporaneaménte, av. en improvisant, au pied 
levé. 

estemporaneità, s.f. improvisation. 

estemporàneo, ag. impromptu, improvisé; (di per- 
sona) improvisé: versi estemporanei, vers impromptus; 
un oratore —, un orateur improvisé; fare un discorso 
—, improviser un discours (o faire un discours au 
pied levé) || traduzione estemporanea, traduction à 
livre ouvert. 

estèndere, v.t. 1. étendre* (anche fig.) 2. (redigere, 
compilare) rédiger* || estèndersi, v.r. s'étendre * (an- 
che fig.). 

estendìbile, ag. V. estensibile. 

estènse, ag. de la Maison d’Este: i domini estensi, 
les domaines de la Maison d’Este || Estènsi, s.m. pl. 
les ducs d’Este. 

estensibile, ag. extensible. 

estensimetro, s.m. (fis.) extensomètre. 

estensiône, s.f. 1. (l’estendere) extension || per —, 
par extension 2. (distesa; ampiezza) étendue (anche fig.): 
l— di un paese, l'étendue d’un pays; questo podere 
ha una grande —, ce terrain est très étendu; in tutta — 
del termine, dans toute l’étendue du terme || — della 
voce, étendue: una bella — di voce, une voix qui a de 
l’étendue 3. (di un arto) extension. 

estensivaménte, av. d'une manière extensive. 

estensìvo, ag. extensif*. 

estènso, ag. in —, (rar.) in extenso, en entier. 

estensòre, ag. extenseur: (muscoli) estensori, (anat.) 
muscles extenseurs $ s.m. 1. (compilatore) rédacteur 
2. (attrezzo ginnico) extenseur. 

estenuànte, ag. exténuant, épuisant. 

estenuàre, v.t. 1. exténuer, épuiser 2. (/îg.) (impove- 
rire) appauvrir || estenuàrsi, v.r. s’exténuer. 

estenuativo, ag. épuisant. 

estenuàto, ag. exténué, épuisé. 

estenuaziône, s.f. exténuation, épuisement. 

Èster, no.pr.f. Esther. 

esteràfi, s.f. (chim.) estérase. 

èstere, s.m. (chim.) ester. 

esterificàre, v.t. (chim.) estérifier. 

esterificaziône, s.f. (chim.) estérification. 

esteriore, ag. 1. extérieur 2. (apparente) extérieur, 
apparent $ s.m. extérieur. 

esteriorità, s.f. 1. (apparenza) apparence: badare 
all’—, se soucier des apparences; una donna tutta —, 
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une femme superficielle || l’— del culto, les pratiques 
extérieures du culte 2. (fil.) extériorité, 

esteriorizzàre, v.t. extérioriser || esteriorizzàrsi, 
v.r. s’extérioriser. 

esteriorizzaziòne, s.f. 1. extériorisation 2. (psic.) 
extériorisation. 

esteriorménte, av. extérieurement: — la casa è 
molto bella, extérieurement (o à l’extérieur), la maison 
est très jolie. 

esterminio, s.m. V. sterminio. 

esternaménte, av. extérieurement, à l’extérieur. 

esternàre, v.t. manifester: — i propri sentimenti 
manifester ses sentiments; — la propria riconoscenza, 
manifester (o exprimer) sa reconnaissance || esternàr- 
Si, v.r. 1. (manifestarsi) se manifester; (esprimersi) 
s'exprimer 2. (confidarsi) se confier (à). 

esternàto, s.m. externat. 

estèrno, ag. extérieur: muro —, mur extérieur; 
scala esterna, escalier extérieur; superficie esterna, sur- 
face extérieure; il mondo —, le monde extérieur || an- 
golo — di un poligono, (geom.) angle extérieur d’un 
polygone; angoli alterni esterni, (geom.) angles alternes 
externes || patologia esterna, (med.) pathologie externe || 
allievo —, élève externe || per uso —, usage externe 
+ s.m. 1. (parte esterna) extérieur: all'—, dall’—, à 
l’extérieur, de l'extérieur 2. (allievo esterno) externe 
3. (cine.) extérieur: gli esterni sono stati girati a Parigi, 
les extérieurs ont été tournés à Paris; scena girata in 
esterni, scène tournée en extérieur. 

èstero, ag. étranger*: commercio —, commerce avec 
l’étranger; corrispondente in lingue estere, correspon- 
dancier en langues étrangères || ministero degli (Affari) 
Esteri, ministère des Affaires étrangères $ s.m. étranger: 
andare, vivere alll—, aller, vivre à l’étranger; notizie 
dall’—, nouvelles de l'étranger; corrispondente dall'—, 
correspondant à l'étranger. 

esterofilia, s.f. xénophilie. 

esteròfilo, ag. e s.m. xénophile. 

esterrefàtto, ag. (atterrito) terrifié; (sbigottito) aba- 
sourdi. 

estesaménte, av. amplement. 

estefiologia, s.f. (med.) esthésiologie. 

estefiòmetro, s.m. (strum.med.) esthésiomètre. 

estéso, ag. étendu (in tutti i significati): nel senso 
più — del termine, dans le sens le plus étendu du mot || 
voce molto estesa, voix très étendue || per esteso, Z.av. 
(per intero) en entier; (in modo particolareggiato) en 
détail: scrivi il tuo nome per —, écris ton nom en entier; 
raccontare un fatto per —, raconter un événement 
en détail. 

estèta, s.m. e f. esthète. 

estètica, s.f. (fil.) esthétique. 

esteticaménte, av. esthétiquement. 

estètico, ag. esthétique. 

estetifmo, s.m. 1. esthéticisme 2. (st. lett.) (primiti- 
vismo) esthétisme. 

estetista, s.f. (neol.) esthéticienne. 

estetistico, ag. d’esthète. 

estetizzànte, ag. d’esthète. 

estetizzàre, v.i. se poser en esthète. 

estimàbile, ag. estimable. 

estimàle, ag. (econ.) d’estimation. 

estimàre, v.f. (rar.) estimer. 

estimativo, ag. (rar.) estimatif*. 

estimatôre, s.m. 1. estimateur 2. (amatore) ama- 
teur. 

estimatòrio, ag. estimatoire. 

estimaziône, s.f. 1. estimation 2. (ant.) (valuta- 
zione) évaluation. 

èstimo, s.m. 1. estimation (f.); fare V— catastale, 
établir l'impôt foncier 2. (edil.) toisé, métré 3. doctrine 
économique consistant dans l'estimation des biens. 

estinguere, v.i. éteindre* (anche fig.) || estinguer- 
si, v.r. s'éteindre* (anche fig.). 

estinguibile, ag. extinguible. 

estintivo, ag. (dir.) extinctif*. 


| 
| 
| 
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estinto, p.p. di estinguere # ag. éteint (anche fig.) 
A s.m. défunt. 

estintôre, s.m. extincteur: — d'incendio, extincteur 
d'incendie; — a schiuma, extincteur à mousse. 

estinzióne, s.f. extinction (anche fig.). 

estirpàbile, ag. extirpable. 

estirpaménto, s.m. extirpation (f.). \ 

estirpàre, v.t. extirper (anche fig.). 

estirpatóre, s.m. (strum. agr.) © tirpateur. 

estirpazióne, s.f. extirpation (anche fig. 

estivàre, v.t. estiver: — gli armenti, 
troupeaux ¢ v.i. estiver. 

estivazióne, s.f. 1. (migrazione estiva di greggi, ar- 
menti) estivage (m.) 2. (letargo estivo di alcuni animali) 
estivation 3. (bot.) estivation 4. (bachicoltura) estiva- 
tion. 

estivo, ag. 1. d'été; estival*: à mesi estivi, les mois 
d'été; la stagione estiva, la saison d'été; i temporali 
estivi, les orages de l'été; le vacanze estive, les grandes 
vacances; residenza estiva, résidence d’été; corsi estivi, 
cours d’été; un vestito —, un complet d’été; mettersi 
gli abiti estivi, se mettre en tenue d'été (o estivale); 
una stazione estiva, une station d'été (o estivale); 
soggiorno —, séjour estival; temperatura estiva, tem- 
pérature estivale; un caldo —, une chaleur estivale; 
malattie estive, maladies estivales 2. (bot.) estival*: 
pianta estiva, plante estivale || legno —, bois secon- 
daire. 

estòllere, v.t. (poet.) 1. lever* 2. (fig.) exalter || 
estòllersi, v.r. se lever*. 

èstone, ag. estonien* $ s.m. 1. (abitante) Estonien 
2. (lingua) estonien. 

Estônia, no.pr.f. (geog.) Estonie. 

estèrcere, v.t. extorquer; (strappare) arracher: — 
dei denari, extorquer (o soutirer) de l'argent; — una 
firma, extorquer une signature; — una confessione, 
arracher (o extorquer) un aveu; — una promessa, un 
consenso, extorquer (o arracher) une promesse, un 
consentement; — del denaro a qleu. mediante ricatto, 
extorquer de l’argent à qqn. par un chantage; quella 
confessione me l'hanno estorta con le minacce, on m'a 
arraché cet aveu par la menace. 

estorsiône, s.f. extorsion, exaction. 

estòrto, p.p. di estèrcere. 

estraconiugàle, ag. V. extraconiugàle. 

estracontrattuàle, ag. V. extracontrattuàle. 

estradàre, v.t. (dir.) extrader. 

estradizione, s.f. (dir.) extradition: richiesta di —, 
demande d’extradition; concedere l'—, accorder l’extra- 
dition. 

estradòsso, s.m. (arch.) extrados. 

estradotàle, ag. (dir.) paraphernal*. 

estraeuropèo, ag. V. extraeuropèo. 

estragalàttico, ag. V. extragalàttico. 

estragiudiziàle, ag. V. extragiudiziàle. 

estragône, s.m. (bot.) estragon. 

estràneo, ag. 1. 6tranger*: preferisco rimanere — 
alla discussione, je préfère demeurer étranger à la dis- 
cussion; è sempre rimasto — alla politica, il est toujours 
demeuré en dehors de la politique 2. (ant.) (straniero) 
étranger* A s.m. étranger. 

estraniàre, v.t. (letter.) éloigner || estraniàrsi, v.r. 
s'éloigner: — dagli amici, s'éloigner de ses amis. 

estraparlamentàre, ag. V. extraparlamentàre. 

estrapolàre, v.t. (mat.) extrapoler. 

estrapolaziône, s.f. (mat.) extrapolation. 

estràrre, v.t. 1. extraire*: — un dente, extraire 
une dent; — carbone da una miniera, extraire de 
la houille d’une mine; — Volio dalle olive, extraire 
l'huile des olives || — la radice cubica di un numero, 
(mat.) extraire la racine cubique d’un nombre || — un 
modello, (fonderia) démouler un modèle 2. (sorteg- 
giare) tirer: — i numeri di una lotteria, tirer les nu- 
méros d’une loterie; — a sorte, tirer au sort || i numeri 
estratti, les numéros gagnants 3. (chim.) extraire*. 

estrasistole, s.f. V. extrasistole. 


estiver les 


èstro 


estratemporàle, ag. V. extratemporàle. 

estraterritoriàle, ag. e deriv. V. extraterrito- 
riàle e deriv. 

estrattivo, ag. extractif*: Vindustria estrattiva, l'in- 
dustrie extractive. 

estràtto, p.p. di estràrre A s.m. 1. extrait: — 
di carne, extrait de viande; — di lavanda, extrait de 
lavande; — di tannino, extrait tannant ?. (compendio 
di un documento) extrait: — dell’atto di nascita, extrait 
de naissance || — conto, (comm.) extrait (0 relevé) 
de compte 3. (compendio; brano scelto) extrait; (pubblica- 
zione tirata a parte) tiré à part. 

estrattóre, s.m. I. extracteur 2. (di arma da fuoco) 
extracteur 3. (med. chim.) extracteur 4. (mec.) chasse 
(f.): — per copiglie, chiodi, chasse-goupille, chasse-clous 
5. (fonderia) démouleur. 

estravagante, ag. 1. (letter.) exclu par l’auteur de 
l’ensemble de son œuvre ?. (rar.) extravagant. 

estraziône, s.f. 1. extraction || — di una radice qua- 
drata, (mat.) extraction d’une racine carrée ?. (di lot- 
teria) tirage (m.): — a sorte, tirage au sort 3. (chim.) 
extraction: — con solvente, extraction par solvant 4. 
(rar.) (origine) origine, extraction: di bassa —, de basse 
extraction. 

Estremadùra, no.pr.f. (geog.) Estrémadure. 

estremaménte, av. extrêmement. 

estremifmo, s.m. extrémisme. 

estremista, ag. extrémiste 4 s.m. extrémiste. 

estremistico, ag. extrémiste. 

estremità, s.f. 1. extrémité || — Vala, (aer.) bout 
d’aile 2. pl. (anat.) extrémités 3. (fig. ant.) excès (m.). 

estrèmo, ag. 1. extrême: limite —, extrême limite || 
ricevere l’estrema unzione, recevoir l’extréme-onction || 
rendere gli estremi onori a qlcu., rendre les derniers 
honneurs à qqn. || Vora estrema, l’heure suprême || V— 
supplizio, le châtiment suprême | l’Estremo Oriente, 
l’Extréme-Orient 2. (fig.) (grandissimo, gravissimo) 
i un extrême 
rema miseria, 
cette famille vit dans une misère extrême; era vestita 
con estrema eleganza, elle était habillée avec une su- 
prême élégance || a mali estremi, estremi rimedi, 
aux grands maux, les grands remèdes 3. (radicale, ec- 
cessivo) extrémiste, extréme: ha idee estreme su tutto, 
il a des idées extrémistes sur tout || estrema destra, si- 
nistra, extrême droite, gauche $ s.m. 1. pl. extrémités 
(f.): gli estremi di un segmento, les extrémités d’un seg- 
ment || gli estremi di una proporzione, (mat.) les extrêmes 
d’une proportion || gli estremi si toccano, les extrêmes 
se touchent 2. (fig.) (momento estremo) bout: resistette 
sino all’—, il résista jusqu’au bout de ses forces || essere 
ridotto agli estremi, être à toute extrémité; (fig.) être 
aux abois 3. (colmo) comble, extrême: l'— della feli- 
cità, le comble du bonheur; passare da un — all’altro, 
passer d’un extrême à l’autre || egli è noioso all—, 
il est ennuyeux à l'extrême 4. (parte essenziale) donnée 
(essentielle), élément (essentiel): gli estremi di un docu- 
mento, les éléments essentiels d’un document; gli estremi 
di una pratica, la date et le numéro d'ordre d’un dos- 
sier || non si hanno gli estremi per un processo contro di 
lui, on n’a pas d'éléments suffisants (0 de preuves suf- 
fisantes) pour lui intenter un procès 5. (rugby) arrière; 
(calcio) ailier. 

èstridi, s.m.pl. (zool.) œstridés. 

estrinsecaménte, av. extrinsèquement. 

estrinsecaménto, s.m. V. estrinsecaziône. 

estrinsecàre, v.t. manifester; exprimer. 

estrinsecaziône, s.f. manifestation; 
expression. 

estrinseco, ag. extrinsèque: valore —, valeur ex- 
trinsèque. 

èstro, s.m. 1. (zool.) cestre 2. (stimolo, impulso) 
inspiration (f.) 3. (capriccio improvviso) fantaisie (f.) 
4. (ispirazione artistica) génie || dipinge con —, il peint 
de facon géniale 5. — venereo, (nelle femmine degli ani- 
mali) œstrus. 


extrême: ho un — bisogno di riposo, j’ 
besoin de repos; questa famiglia vive in e. 


(espressione) 


estrògeno 


estrògeno, ag. e s.m. (biol.) cestrogène. 

estromésso, p.p. di estrométtere. 

estrométtere, v.t. expulser: è stato estromesso dal 
suo partito, il a été expulsé de son parti. 

estromissiône, s.f. expulsion. 

estròrso, ag. (bot.) extrorse. 

estrosaménte, av. avec originalité; (capricciosa- 
mente) capricieusement. 

estròso, ag. fantaisiste; (capriccioso) capricieux*; 
(originale) original*. 

estroversiòne, s.f. (psic.) extraversion. 

estrovèrso, estrovertito, ag. (psic.) extraverti 
4 s.m. caractère ouvert; personne expansive. 

estrüdere, v.t. 1. (letter.) (rar.) chasser, expulser 
2. (tec.) extruder. 

estrufiône, s.f. 1. (letter.) expulsion 2. (tec.) filage 
(m.), extrusion: — a caldo, filage à chaud 3. (geol.) 
extrusion. 

estrufivo, ag. (geol.) extrusif*. 

estrüfo, p.p. di estrüdere. 

estrufòre, s.m. (tec.) extrudeuse (f.). 

estuàrio, s.m. estuaire. 

efuberànte, ag. exubérant (anche fig.). 

efuberanteménte, av. exubéramment. 

efuberànza, s.f. exubérance (anche fig.) || a —, 
à foison (o en grande quantité). 

efulàre, vi. 1. (rar.) s’expatrier, s’exiler 2. (fig.) 
(essere estraneo) ètre* en dehors de: ciò esula dalla mia 
competenza, cela est en dehors de ma compétence (0 
n’est pas de mon ressort). 

efulceràre, v.t. 1. (rar.) (piagare) exulcérer* 2. (fig. 
letter.) (esacerbare) ulcérer*. 

efulcerativo, ag. (rar.) ulcératif*. 

efulceraziòne, s.f. (rar.) exulcération. 

èfule, s.m. e f. exilé: il rimpatrio degli esuli, le ra- 
patriement des exilés; è andato — in Francia, il est 
allé en exil en France # ag. (letter.) exilé. 

efultànte, ag. rempli d’allégresse. 

efultànza, s.f. allégresse, joie: essere al colmo dell'—, 
être au comble de la joie. 

efultàre, v.i. exulter. 

efumàre, v.t. exhumer (anche fig.). 

efumazióne, s.f. exhumation (anche fig.). 

efutòrio, s.m. (med.) exutoire. 

efùvia, s.f. (scient.) exuvie. 

èta!, s.m. (settima lettera dell'alfabeto greco) êta. 

età?, s.f. 1. âge (m.): la prima —, le premier âge; 
vane, verde —, jeune âge; — dello sviluppo, puberté 
della crescita, croissance; in tenera —, en bas âge; es- 
sere nel’— più bella, être au plus bel âge; persona di 
mezza —, personne entre deux âges; persona innanzi 
con l'’—, personne avancée en âge (o d’un âge avancé); 
uomo d’—, homme d’àge (o homme âgé); morì alla bel- 
V— di 80 anni, il mourut à l’âge respectable de quatre- 
vingts ans; avere l’— della ragione, avoir l’âge de raison; 
essere in — da marito, être d'âge à se marier (o être 
en âge de se marier); aver passato l'— di..., avoir passé 
l’âge de...; è molto intelligente per la sua —, il est très 
intelligent pour son âge; che cosa vuoi farci, è l—, 
qu'est-ce que tu veux, c’est l’âge | — ingrata, âge 
ingrat || — critica, âge critique (o retour d'âge) | — 
minore, (dir.) minorité; la maggiore —, (dir.) la majo- 
rité || — mentale, âge mental || — legale, âge légal || li- 
mite d'—, limite d’âge: raggiungere i limiti d’—, attein- 
dre la limite d’àge; è andato in pensione per raggiunti 
limiti d’—, il a pris sa retraite parce qu'il a atteint la 
limite d'äge 2. (anni) âge (m.): che — hai?, quel âge 
as-tu? (o quel est ton âge?); avere la stessa — di qleu., 
avoir le même âge que qqn.; dimostrare la propria —, 
paraître (o porter) son âge; non gli darei l'— che ha, on 
ne lui donnerait pas son âge: è una persona di — indefi- 
nibile, c’est une personne d’un âge incertain 3. (epoca) 
époque: l’— presente, l'époque actuelle; l— di Augusto, 
di Carlo Magno, l'époque d’Auguste, de Charlemagne; 
— preistorica, époque (o temps) préhistorique || — 
della pietra, della pietra scheggiata, levigata, del bronzo, 
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del ferro, (geol.) âge de la pierre, de la pierre taillée, 
polie, du bronze, du fer || ’— di mezzo, (Medioevo) 
le Moyen Age. 

etacifmo, s.m. (linguistica) étacisme. 

etàno, s.m. (chim.) éthane. 

Etèocle, no.pr.m. (mit.) Etéocle. 

etèra, s.f. 1. (nell’antica Grecia) hétaïre 2. (corti- 
giana) courtisane. 

ètere!, s.m. (chim.) éther. 

ètere?, s.m. (poet.) éther. 

etèreo!, ag. (chim.) éthéré. 

etèreo?, ag. éthéré (in tutti i significati). 

eteria, s.f. (st, greca) hétairie, hétérie. 

eteriàrca, s.m. (st.greca) hétériarque. 

etèrico, ag. (chim.) éthéré. 

eterificàre, v.t. (chim.) éthérifier $ v.i. se transfor- 
mer en éther. 

eterificazióne, s.f. (chim.) éthérification. 

eterino, s.m. (chim.) éthérin. 

eterìfmo, s.m. (med.) éthérisme. 

eterizgàre, v.t. (med.) éthériser. 

eterizzazione, s.f. (med.) éthérisation. 

eternàle, ug. (poet.) éternel*. 

eternaménte, av. éternellement. 

eternàre, v.t. immortaliser: || eternàrsi, v.r. se 
rendre* immortel*. 

eternit, èternit, s.m. (edil.) éternit ®. 

eternità, s.f. éternité || era un’— che non lo vedevo, 
il y avait une éternité que je ne le voyais plus. 

etèrno, ag. éternel*: il sonno —, le sommeil éternel; 
giurarsi amore —, se jurer un amour éternel; qui il 
clima è ottimo, è Veterna primavera, ici le climat est 
merveilleux, c’est un printemps éternel; è un — scon- 
tento, c'est un éternel mécontent; non riesco più a 
sopportare i suoi eterni lamenti, je ne peux plus suppor- 
ter ses plaintes éternelles || queste scarpe sono eterne, 
ces chaussures sont inusables || le nevi eterne, les neiges 
éternelles || '— femminino, l’éternel féminin || la Città 
eterna, la Ville éternelle $ s.m. éternel || l’Eterno, 
l'Eternel || in eterno, Z.av. à jamais, éternellement, 
pour l'éternité. 

eterocèrco, ag. (z0o1.) hébérocerque. 

eterociclico, ag. (chim.) hétérocyclique. 

eteròclito, ag. hétéroclite. 

eterodina, s.f. (rad.) hétérodyne. 

eterodossia, s.f. hétérodoxie. 

eterodòsso, ag. hétérodoxe. 

eterogamia, s.f. (biol.) hétérogamie. 

eterogeneità, s.f. hétérogénéité. 

eterogèneo, ag. hétérogène. 

eterogènefi, s.f. (biol.) hétérogenèse. 

eteròmane, s.m. (med.) éthéromane. 

eteromania, s.f. (med.) éthéromanie. 


eterometàboli, s.m.pl. ` Gool) hétérométaboles, 
exoptérygotes. 
eteromorfìfmo, s.m. (scient.) hétéromorphisme, 


hétéromorphie (f.). 

eteromòrfo, ag. (scient.) hétéromorphe. 

eteronomia, s.f. (fil.) hétéronomie. 

eterònomo, ag. (fil.) hétéronome. 

eterosòmi, s.m.pl. (zool.) hétérosomes. 

eterotrofia, s.f. (biol.) hétérotrophie. 

eteròtrofo, ag. (biol.) hétérotrophe. 

eteròtteri, s.m.pl. (zool.) hétéroptères. 

etèfi, s.m.pl. (vents) étésiens. 

ètica, s.f. éthique. 

eticaménte, av. selon l’éthique. 

etichétta!, s.f. étiquette (anche fig.); (di sartoria) 
griffe. 

etichétta?, s.f. étiquette: ci tiene molto all'—, il 
tient beaucoup à l'étiquette || senza —, sans façons, 
sans cérémonies. 

etichettàre, v.t. (comm.) étiqueter*. 

etichettatùra, s.f. (comm.) étiquetage (m.). 

eticità, s.f. morale. 

ètico!, ag. (fil.) éthique. 
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ètico?, ag. (med.) hectique: febbre etica, fièvre hecti- 
que $ s.m. tuberculeux. 

etile, s.m. (chim.) éthyle. 

etilène, s.m. (chim.) éthylène. 

etilènico, ug. (chim.) éthylénique. 

etilico, ag. (chim.) éthylique. \ 

etilifmo, s.m. (med.) éthylisme. 

etilista, s.m. e f. alcoolique. 

ètimo, s.m. étymologie (f.): cercare V— di una parola, 


chercher l'étymologie d'un mot; — incerto, popolare, 
étymologie incertaine, populaire; parola di — scono- 
sciuto, mot d'origine inconnue. 

etimologia, s.f. étymologie || — popolare, étymo- 


logie populaire. 

etimologicaménte, av. étymologiquement. 

etimològico, ag. étymologique. 

etimologista, s.m. étymologiste. 

etimologiszäre, v.i. étymologiser. 

etimòlogo, s.m. étymologiste. 

etiologia, s.f. e deriv. V. eziologia e deriv. 

etiope, ag. éthiopien* $ s.m. (abitante) Ethiopien. 

Etiòpia, no.pr.f. (geog.) Ethiopie. 

etiòpico, ag. éthiopique. 

etifia, s.f. (med.) phtisie. 

etmoidàle, ag. (anat.) ethmoîdal*. 

etmòide, s.m. (anat.) ethmoïde. 

etmoidèo, ag. (anat.) ethmoïde. 

Ètna, no.pr.m. (geog.) Etna. 

etnàrca, s.m. cthnarque. 

etnèo, ag. de l'Etna. 

etnia, s.f. cthnie. 

ètnico, ag. ethnique. 

etnografia, s.f. ethnographie. 

etnograficaménte, av. au point de vue ethnogra- 
phique. 

etnogràfico, ag. ethnographique. 

etnògrafo, s.m. ethnographe, 

etnologia, s.f. ethnologie. 

etnologicaménte, av. cthnologiquement. 

etnològico, ag. ethnologique. 

etnòlogo, s.m. cthnologue, cthnologiste. 

etnomuficologia, s.f. (neol.) ethnomusicologie. 

Etòlia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Etolie. 

etòlico, etòlio, ag. (geog.) étolien*. 

etologia, s.f. éthologie. 

etològico, ag. éthologique. 

etopèa, s.f. (ret.) éthopée. 

Etrùria, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Etrurie. 

etrüsco, ag. étrusque $ s.m. 1. (lingua) étrusque 
2. (abitante) Etrusque. 

etruscologia, s.f. étruscologie. 

etruscòlogo, s.m. étruscologue. 

ettaèdrico, ag. (yeom.) heptaédrique. 

ettaèdro, s.m. (geom.) heptaèdre. 

ettagonäle, ag. (geom.) heptagonal*. 

ettàgono, s.m. (geom.) heptagone. 

èttaro, s.m. hectare (misura di superficie agraria 
= 10.000 m?). 

ètte, s.m. (fam.) rien: non capire un —, ne compren- 
dre goutte; non dire un —, ne souffler mot. 

ètto, s.m. cent grammes. 

ettogrämmo, s.m. hectogramme. 

ettòlitro, s.m. hectolitre. 

ettòmetro, s.m. hectomètre. 

Ettore, no.pr.m. Hector. 

ettowàtt, s.m. (fis.) hectowatt. 

Eubèa, no.pr.f. (geog.) Eubée. 

eubòico, ag. (geog.) eubéen*. 

eucalipto, s.m. eucalyptus. 

eucaliptòlo, s.m. (farm.) eucalyptol. 

eucaristia, s.f. (eccl.) eucharistic. 

eucaristico, ag. (eccl.) cucharistique. 

Euclide, no.pr.m. (st. mat.) Euclide. 

euclidèo, ag. cuclidien*. 

eucològio, s.m. (eccl.) encologe, euchologe. 

eudemonifmo, s.m. (fil.) eudémonisme. 


eutana fia 


eudemonìsta, s.m. e f. (st. fil.) cudémoniste. 

eudemonistico, ag. (fil.) cudémoniste. 

eudiometria, s.f. (fis.) cudiométrie. 

eudiomètrico, ag. (fis.) eudiométrique. 

eudiòmetro, s.m. (fis.) eudiomètre. 

Eudòsso, no.pr.m. (st.) Eudoxe. 

Eufèmia, no.pr.f. Euphémie. 

eufemìfmo, s.m. cuphémisme. 

eufemisticaménte, av. euphémiquement. 

eufemistico, ag. euphémique. 

eufonia, s.f. euphonie. 

eufonicaménte, av. euphoniquement. 

eufònico, ag. cuphonique. 

eufòrbia, s.f. (bot.) cuphorbe. 

euforbiàcee, s.f.pl. (bot.) euphorbiacées. 

eufòrbio, s.m. euphorbium. 

euforia, s.f. euphorie. 

euforicaménte, av. de façon euphorique. 

eufòrico, ag. cuphorique: stato —, état euphorique; 
sentirsi —, se sentir dans un état d’euphorie. 

Euforiòne, no.pr.m. (st. lett.) Euphorion, Eupho- 
riôn. 

eufrà fia, s.f. (bot.) euphraise. 

Eufràte, no.pr.m. (geog.) Euphrate. 

Eufrôfine, no.pr.f. (mit.) Euphrosyne. 

eufuìfmo, s.m. (st. lett.) cuphuisme. 

eugàneo, ag. (geog.) euganéen*: Colli 
Monts Euganéens. 

eugenètica, s.f. cugénique, eugénisme (m.). 

eugenètico, ag. cugénésique. 

eugènia!, s.f. (bot.) eugénie. 

Eugènia?, no.pr.f. Eugénie. 

Eugènio, no.pr.m. Eugène. 

eugenista, s.m. eugéniste. 

euglèna, s.f. (Gool) euglène. 

Eulàlia, no.pr.f. Eulalie. 

Eulèro, no.pr.m. (st.) Euler. 

eulogia, s.f. (eccl.) eulogi 

Eumènidi, no.pr.f.pl. (mit.) Euménides. 

eumicèti, s.m.pl. (bot.) eumycètes. 

eunuchifmo, s.m. (med.) eunuchisme. 

eunùco, s.m. cunuque. 

eupatòrio, s.m. (bot.) cupatoire (f.), eupatorium. 

eupèptico, ay. e s.m. (farm.) enpeptique, peptogène. 

Euràfia, no.pr.f. (geog.) Eurasie. — 

eurafiàno, ag. eurasien* # s.m. eurasien. 

eurafiàtico, ag. de l’ Eurasie. 

Eurialo, no.pr.m. (lett.) Euryale. 

Euridice, no.pr.f. (mit.) Eurydice. 

Euripide, no.pr.m. (st. lett.) Euripide. 

Euripo, no.pr.m. (geog.) Euripe. 

Euristèo, no.pr.m. (mit.) Eurysthée. 

euristica, s.f. (fil.) heuristique, euristique. 

euristico, ag. (fil.) euristique, heuristique. 

euritmia, s.f. eurythmie. 

euritmico, ag. eurythmique. 

èuro, s.m. (letter.) (vento) euros. 

Euròpa!, no.pr.f. (geog.) Europe. 

Euròpa?, no.pr.f. (mit.) Europe. 

europeifmo, s.m. 1. mouvement favorable à l’unité 
européenne 2. (linguistica) mot commun à plusieurs 
langues européennes. 

europeista, s.m. e f. partisan de l'unité européenne. 

europeistico, ag. favorable à l'unité européenne. 

europeizzàre, ».f. européaniser, européiser || eu- 
ropeizgàrsi, v.r. s'européaniser. 

europèo, ag. enropéen* 4 s.m. (abitante) Européen. 

euròpio, s.m. (chim.) europium. 

europòidi, s.m.pl. (etnologia) europoïdes. 

eurovifiône, s.f. (neol.) eurovision. 

Eufèbia, no.pr.f. Eusébie. 

Eufèbio, no.pr.m. Eusèbe. 

Eustàchio, no.pr.m. Eustac 

eustàtico, ag. (geog.) eus que. 

eustatifia, s.f. (geog.) eustatisme (m.). 

eutanafia, s.f. cuthanasie. 


Euganei, 


Eutèrpe 


Eutèrpe, no.pr.f. (mit.) Euterpe. 

eutèttico, ag. e s.m. (chim. fis.) eutectique: punto —, 
point d’eutexie. 

Eutiche, no.pr.m. (st. relig.) Eutychès, 

eutichianifmo, s.m. (st. relig.) eutychianisme. 

eutichiàno, ag. (st. relig.) eutychien* A s.m. euty- 
chéen. 

eutocia, s.f. (med.) eutocie. 

eutòcico, ay. (med.) eutocique. 

Eutròpio, no.pr.m. (st. lett.) Eutrope. 

euzòne, s.m. (st.greca) euzone, 

Eva, no.pr.f. Eve. 

evacuaménto, s.m. évacuation (f.). 

evacuàre, v.t. 1. évacuer 2. (fisiol.) évacuer +4 v.i. 
(rar.) évacuer (qq.ch.). 

evacuativo, ay. (farm.) évacuatif*. 

evacuazione, s.f. 1. évacuation 2. (fisiol.) évacua- 
tion. 

evàdere, v.i. 1. s'évader: — dal manicomio, dal 
carcere, s'évader d'un asile d’aliénés, de (la) prison || 
— al fisco, échapper au fisc 2. (fig.) s'évader: — dalla 
monotonia della vita quotidiana, s'évader de la mono- 
tonie de la vie quotidienne ¢ v.t. 1. (linguaggio burocra- 
tico) (sbrigare) expédier; (dare corso a) donner suite 
(à): — una pratica, expédier une affaire; — una do- 
manda, una lettera, donner suite à une demande, à 
une lettre; — un ordine, donner suite à une commande 
2. (eludere) frauder: — il fisco, frauder le fisc. 

evaginaziône, s.f. (scient.) évagination. 

Evandro, no.pr.m. (mit. lett.) Evandre, 

evanescènte, ag. évanescent. 

evanescènza, s.f. 1. évanescence 2. (rad.) évanouis- 
sement (m.), fading (m.). 

evangeliàrio, s.m. évangéliaire. 

evangelicaménte, av. évangéliquement. 

evangèlico, ag. e s.m. évangélique. 

evangelifmo, s.m. évangélisme. 

evangelista, s.m. évangéliste. 

evangelizzàre, v.t. 1. évangéliser 2. (fig.) (convin- 
cere) endoctriner. 

evangelizzatore, s.m. 1. 
endoctrineur. 

evangelizzazione, s.f. évangélisation. 

evangèlo, s.m. évangile. 

evaporàbile, ag. évaporable. 

evaporàre, v.i. s'évaporer $ v.t. évaporer. 

evaporatóre, s.m. I. (ind.) évaporateur 2. (umidifi- 
catore) saturateur. 

evaporazióne, s.f. (fis.) évaporation. 

evaporimetro, s.m. (fis.) évaporimètre. 

evaporizgzàre, v.t. e deriv. V. vaporizzàre e deriv. 

Evaristo, no.pr.m. Evariste. 

evafióne, s.f. 1. évasion (anche fig.): l— di un de- 
tenuto dal carcere, Vévasion d'un détenu de la prison; 
l— dalla dura realtà, (fig.) l'évasion de la dure réalité; 
letteratura d'— littérature d'évasion || — fiscale, évasion 
fiscale 2. (linguaggio burocratico) expédition: dare — 
a una pratica, expédier une affaire; dare — a un ordine, 
donner suite à une commande. 

evafivaménte, av. évasivement. 

evafivo, ag. if*: dare una risposta evasiva, 
donner une réponse évasive. 

evàfo, p.p. di evàdere # ag. e s.m. évadé. 

evafôre, s.m. fraudeur du fisc. 

Evelina, no.pr.f. Eveline. 

evèllere, v.t. (rar.) extirper. 

evemerifmo, s.m. (st. relig.) évhémérisme. 

evemerista, s.m. (st. relig.) évhémériste. 

Evèmero, no.pr.m. (st. relig.) Evhémère. 

eveniènza, s.f. circonstance: (eventualità) éventualité; 
(caso) cas (m.): essere pronto a ogni —, être prêt à tou- 
te éventualité; nell’ — che tu parta, scrivimi, au cas où tu 
partire écris-mois; per ogni — puoi contare su di me, 
quoi qu'il arrive, tu peux compter sur moi; per ogni 
porta del denaro, pour toute éventualité prends de 
l'argent avec toi. 


Mig.) 


évangélisateur 2. 
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evènto, s.m. événement || un lieto, un fausto —, 
un heureux événement. 

eventrazióne, s.f. (med.) éventration. 

eventuàle, ag. éventuel*. 

eventualità, s.f. éventualité; (caso) cas (m.): nel- 
l’— di una guerra, dans l’éventualité d'une guerre (o 
en cas de guerre). 

eventualménte, av. éventuellement: — si potrebbe..., 
éventuellement, on pourrait...; — wvenisse..., si, éven- 
tuellement, il venait... (o au cas où il viendrait...). 

eversione, s.f. 1. (letter.) éversion 2. (dir.) éversion. 

eversivo, ag. (letter.) éversif*. 

evèrso, ag. (letter.) détruit. 

eversòre, s.m. (letter. poet.) destructeur, 

eveziône, s.f. (astr.) évection. 

evidènte, ag. évident || stile —, style clair. 

evidenteménte, av. évidemment. 

evidènza, s.f. 1. évidence 2. (chiarezza) clarté: V— 
dello stile, la clarté du style {| dimostrare a, con —, dé- 
montrer de façon évidente (o clairement) 3. (burocra- 
zia) note, rappel (m.). 

evidenziàre, v.t. 1. mettre* en évidence 2. (conta- 
bilità) ressortir*. 

evincere, v.t. 1. (dir.) évincer* 2. (dedurre) déduire*. 

evinto, p.p. di evincere. 

eviràre, v.t. émasculer (anche fig.). 

eviràto, ag. émasculé 4 s.m. castrat. 

eviraziône, émasculation (anche fig.). 

evitàbile, ag. évitable. 

evitàre, v.t. éviter: — i guai, le discussioni inutili, 
éviter les ennuis, les discussions inutiles; — di fumare, 
di bere, éviter de fumer, de boire; Le ho evitato un viaggio 
faticoso, je lui ai évité un voyage fatigant. 

eviziône, s.f. (dir.) évietion, évincement (m.). 

èvo, s.m. âge || T antico, l'antiquité; il Medio- 
evo, le Moyen Age; l'— moderno, les temps modernes. 

evocàre, v.t. évoquer. 

evocativo, ag. évocatoire, évocateur*. 

evocatôre, ag. évocateur* ¢ s.m. personne (f.) qui 
évoque. 

evocaziône, s.f. évocation. 

evoè, inter. évohé, évoé. 

evoluire, v.i. (aer. mar.) évoluer. 

evolüta, s.f. (geom.) développée. 

evolutivo, ag. évolutif*. 

evolüto, p.p. di evèlvere # ag. évolué. 

evoluziéne, s.f. 1. évolution 2. (movimento) évolu- 
tion. 

evoluzionifmo, s.m. évolutionnisme. 

evoluzionista, s.m. e f. évolutionniste. 

evoluzionistico, ag. évolutionniste. 

evolvènte, s.f. (geom.) développante. 

evòlvere, v.t. (rar.) développer || evòlversi, v.r. 
évoluer. 

evònimo, s.m. (bot.) évonyme. 

evulsivo, ag. évulsif*. 

evùlso, p.p. di evèllere. 

evviva, s.m. vivat, hourra: gridare —, pousser (o 
lancer) des vivats (o des hourras) $ inter. hourra; 
(seguito da s.) vive: — gli sposi!, vive les mariés ! 

ex, (prefisso): ex-ministro, ex-ministre (o ancien mi- 
nistre); ex-marito, ex-mari: ex-alunno, ex-combattente, 
ex-prefetto, ex-cempione, ancien élève, ancien combat- 
tant, ancien préfet, ancien champion. 

ex abrupto, l.av. (lat.) ex abrupto. 

ex aequo, l.av. (lat.) ex aequo. 

exantalòse, s.f. (min.) exanthalose. 

excursus, s.m. (lat.) excursus. 

exequatur, s.m. (lat.) exequatur*. 

exèrefi, s.f. (chir.) exérèse. 

exinscritto, ag. (geom.) exinserit. 

ex libris, s.m. (Zat.) ex-libris. 

ex novo, lav. (lat.) à zéro: ricominciare, rifare —, 
repartir à zéro. 

ex professo, l.av. (lat.) ex professo; (apertamente) 
ouvertement. 
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exsànguino-trasfusiòne, s.f. (med.) exsanguino- 
transfusion*. 
èxtra, ag. 1. (di ottima qualità) extra* 2. (supple- 
mentare) supplémentaire: ore —, des heures supplémen- 
taires || fare delle spese —, faire des dépenses extra 4 s.m. 
extra*; (negli alberghi, ristoranti, ecc.) supplément. 
extraconiugàle, ag. extraconjugal*. 
extracontrattuàle, ag. en dehors du contrat, non 
compris dans le contrat. 
extracorrènte, s.f. (elettr.) extra-courant* (m.). 
extraeuropèo, ag. extra-européen*. 
extragalättico, ag. (astr.) extragalactique. 
extragiudiziäle, ay. (dir.) extrajudiciaire. 
extralegäle, ag. extra-légal*. 
extraparlamentàre, ag. extra-parlementaire*. 
extrapolàre, v.t. e i. e deriv. V. estrapolàre e deriv. 
extrasensibile, ag. (fil.) extra-sensible. 


eziopatogènefi 


extrasensoriàle, ag. extra-sensoriel*. 

extrasistole, s.f. (med.) extra-systole. 

extrastallie, s.f.pl. (mar.) surestaries. 

extratemporàle, ay. extra-temporel*. 

extraterritoriàle, ag. extra-territorial*. 

extraterritorialità, s.f. exterritorialité, extra-ter- 
ritorialité. 

èxtrauterino, ag. (med.) extra-utérin. 

ex voto, s.m. (lal.) ex-voto*. 

Egzechìa, no.pr.m. (Bibbia) F 

Egechièle, no.pr.m. (Bibbia) E 

eziandio, av. (ant.) encore; (anche) aussi, même. 

Èzio, no.pr.m. (st.) Aétius. 

eziologia, s.f. (fil.med.) étiologie. 

eziologicaménte, av. étiologiquement. 

eziològico, ag. étiologique. 

eziopatogènefi, s.f. étiopathogenèse. 


F 


f, s.m. o f. (sesta lettera dell’alfabeto italiano) f (m.) || 
— come Firenze, (tel.) f comme François. 

fal, s.m. (mus.) fa. 

fa?, 3° persona sing. del pres. indic. del v. fare, usata in 
espressioni di tempo il y a: una settimana —, un mese —, 
il y a une semaine, il y a un mois; dieci giorni —, il y a 
dix jours; l’ho visto molto tempo —, non molto tempo —, 
je l’ai vu il y a longtemps, il n’y a pas longtemps 


(o il y a quelque temps); poco —, tout à l’heure. 
fabbifógno, s.m. 1. besoins (pl.): il — di grano di 
un paese, les besoins en blé d'un pays; — finanziario, 


(econ.) besoins financiers 2. (teat.) accessoires (pl.). 
fàbbrica, s.f. 1. fabrique; (spec. di grandi dimensioni) 
usine: — di biciclette, di automobili, usine de byciclettes, 


d’automobiles; una — di tappeti, une fabrique de 
tapis; una — di mille operai, une usine de mille ouvriers; 
stare in —, travailler en usine; andare in —, aller à 


l’usine || marchio di —, marque de fabrique || prezzo 
di —, prix de fabrique || consiglio di —, conseil syndical 
d’entreprise || è una — di menzogne, (fig.) il ment 
comme il respire 2. (fabbricazione, costruzione) cons- 
truction || questo lavoro è la — di San Pietro, (fig. 
scherz.) ce travail est interminable 3. (eccl.) fabrique 
4. (fabbricato) construction: corpo di —, bâtiment, 
batisse. 

fabbricàbile, ag. 1. qui peut être fabriqué 2. terreno, 
area —, terrain à bâtir. 

fabbricànte, s.m. fabricant. 

fabbricàre, v.t. 1. fabriquer: — mobili, fabriquer des 
meubles; — biglietti falsi, fabriquer de faux billets de 
banque 2. (costruire) construire*, bâtir 3. (fîg.) (inven- 
tare) fabriquer: — notizie false, fabriquer de fausses 
nouvelles. 

fabbricativo, ag. terreno —, terrain à bâtir. 

fabbricàto, s.m. bâtiment, immeuble: — per uffici, 
immeuble pour bureaux. 

fabbricatôre, s.m. 1. (rar.) fabricateur || — di bi- 
glietti falsi, faussaire ?. (muratore) maçon 3. (fig.) 
forgeur, fabricateur. 

fabbricazione, s.f. 1. fabrication: — in serie, fa- 
brication en série; processo di —, procédé de fabrica- 
tion; scarpe di italiana, chaussures de fabrication 
italienne 2. (costruzione) construction. 

fabbricerìa, s.f. (eccl.) (conseil de) fabrique. 

fabbricière, s.m. (eccl.) fabricien, marguillier. 

fabbricône, s.m. (neol.) caserne (f.). 

fàbbro, s.m. 1. forgeron; (magnano) serrurier || — 
ferraio, forgeron 2. (fig.) eréateur. 

Fabiàno, no.pr.m. Fabien. 

Fàbio, no.pr.m. (st.) Fabius: — Massimo, il Tem- 
poreggiatore, Fabius Cunctator || i Fabii, les Fabiens. 

Fabrizio, no.pr.m. Fabrice; (st.) Fabricius. 

faccènda, s.f. 1. affaire: ho una — da sbrigare, j'ai 
une affaire à régler; essere in faccende, ètre affairé (0 
être occupé); accudire alle faccende domestiche, faire le 
ménage 2. (affare) affaire: una sporca —, une sale 
affaire; è una — seria, c'est une affaire sérieuse; questa 
è un’altra —, ça c’est une autre affaire; sono faccende che 
non ti riguardano, ce sont des choses (o des histoires) 
qui ne te regardent pas. 

faccendière, faccendéne, 
coche. 

faccenduòla, s.f. petite affaire. 

faccétta, s.f. 1. petit visage, petite figure; (faccia 
piccola e graziosa) minois (m.) 2. (di poliedro) facette. 

facchinàggio, s.m. 1. factage 2. (fig.) lourde besogne. 


s.m. mouche (f.) du 


facchinésco, ag. 1. de porteur 2. (fig.) grossier*. 

facchino, s.m. porteur || è un mestiere da —, c’est un 
travail de brute || si comporta come un —, il a des ma- 
nières de débardeur || fa il — per tutta la sua famiglia, 
il trime pour toute sa famille. 

fàccia, s.f. 1. figure, visage (m.): una — larga, qua- 
drata, rotonda, une figure large, carrée, ronde (o un vi- 
sage large, carré, rond); una bella —, une jolie figure (0 
un joli visage); una — brutta, un visage laid, une vi- 
laine figure; una — di luna piena, une figure de pleine 
lune; lavarsi la —, se laver la figure; tirare, gettare ql.co. 
in — a qleu., jeter qq.ch. à la figure de qqn.; ricevere un 
colpo in —, recevoir un coup en pleine figure; sputare 
in — a qleu., (anche fig.) cracher à la figure de qqn.; 
avere il sole in —, avoir le soleil en face (o dans les 
yeux); avere il vento in —, avoir le vent en face; vento 
in —, (mar.) vent debout; guardare gien, in —, regarder 
qqn. en face; non potrei più guardarlo in —, je ne 
pourrais plus le regarder en face; gli piantò gli occhi 
in —, il le regarda bien en face; gli chiuse la porta in —, 
il lui ferma la porte au nez || ridere in — a gleu., rire au 
nez de qqn. || dire la verità in — a qleu., jeter la vérité à 
la face de qqn. (o à la figure de qqn.) || glielo si legge in 
—, on le lit sur sa figure; l’ha scritto in —, il le 
porte écrit sur la figure || non guarda in — a nessuno, 
(fig.) il ne regarde personne en face || bisogna guardare 
le cose in —, il faut regarder les choses en face || sal- 
vare, perdere la —, sauver, perdre la face || ka una 
gran — di bronzo, tosta, il a un fameux toupet; ha 
avuto la — (tosta) di chiedermi dei soldi, il a eu le 
toupet (o le culot) de me demander de l'argent; ci 
vuole una bella — (tosta) per rispondermi così, il faut 
avoir un sacré toupet pour me répondre comme ça || 
un uomo a due facce, un homme double (o faux) || 
rompere la — a qleu., casser la figure (o la gueule) à 
qqn. || e perché dovrei farlo? per la sua bella —?, et 
pourquoi est-ce que je ferais cela? pour ses beaux 
yeux? || alla —! com'è caro!, (fam.) fichtre! ce que 
c’est cher!; alla —! quanto hai mangiato!, (fam.) 
bigre ! qu’est-ce que tu as mangé !; lo farò, alla — sua!, 
(volg.) je le ferai, rien que pour ca! 2. (aspetto, espres- 
sione del volto): una — arcigna, une mine (o tme figure) 
revêche; una — simpatica, une figure sympathique; ha 
una — intelligente, il a une figure intelligente (o il 
a l’air intelligent); una — da galantuomo, un air 
(o une bonne figure) d’honnête homme; una — pa- 
tibolare, da delinquente, une mine patibulaire (o une 
téte de bandit); una brutta —, une sale téte; una — 
da buono, (fam.) une bonne téte; una — da funerale, 
une figure (o une mine) d’enterrement; una — da schiaffi, 
une tête à gifles || stamattina hai una brutta —, tu as 
mauvaise mine ce matin || quando mi ha visto entrare 
ha cambiato —, quand il m’a vu entrer, il a changé de 
visage || dall’ultima volta che lho visto ha cambiato —, 
depuis la dernière fois que je l’ai vu, il a changé de 
figure (o il a une autre mine); in questi ultimi anni il 
paese ha cambiato —, ces dernières années, le village a 
changé de physionomie || non fare quella — !, ne fais pas 
cette téte-là (o cette figure-là); quando mi ha visto ha 
fatto una —!, quand il m’a vu, il a fait une drôle de 
tête (o une drôle de figure) !; avessi visto che —/, si tu 
avais vu sa tête! || fare la — scura, s’assombrir (o se 
rembrunir); fare la — feroce, prendre un air sévère 
3. (piano di un poliedro; superficie piana) face: le facce 
di un cubo, di un prisma, les faces d’un cube, d’un 
prisme; le facce di un dado, di una moneta, les faces 
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d'un dé, d'une monnaie; la —- del sole, della luna, 
la face du soleil, de la lune |!| è il più gran bugiardo 
che sia mai esistito sulla — della terra, c'est le plus 


grand menteur qui ait jamais existé sur la face de 
la terre || Ze facce del problema, (fig.) les aspects de 
la question | un problema a due facce, un problème 
se présentant sous un double aspect di faccia, con 
valore di ay. d'en face: nella casa di —, dans la maison 
den face || di faccia, lav. e prep. en face: abita di 
— a noi, il habite en face de chez nous; di — al mu- 
nicipio c'è la stazione, en face de la mairie, il y a la 
gare; di, in — c’è un altro edificio, en face, il y a un 
autre bâtiment || a faccia a faccia, Lav. face à face: 
essere a — a —, être face à face; lrovarsi.a — a — 
col nemico, se trouver face à face avec l’ennemi. 

facciàle, ag. facial* || valore —, (filatelia) valeur fa- 
ciale; (econ.) valeur nominale. 

facciàta, s.f. 1. façade: la — di una chiesa, la façade 
d’une église || non si deve giudicare dalla —, (fig.) il ne 
faut pas juger sur les apparences 2. (di foglio) page: 
ha scritto due facciate, il a écrit deux pages; — anteriore, 
recto; — posteriore, Verso. 

faccina, s.f. joli minois. 

facciòla, s.f. rabat (m.). 

facciòna, s.f., facciòne, s.m. gros visage, visage (m.) 
de pleine lune: un faccione rubicondo, une trogne. 

face, s.f. (letter.) flambeau* (m.). 

facèlla, s.f. (poet.) petit flambeau*. 

facetaménte, av. facétieusement. 

facèto, ay. facétieux*. 

facèzia, s.f. facétie, plaisanterie. 

fachirifmo, s.m. fakirisme. 

fachiro, s.m. fakir. 

fàcies, s.f. (scient.) faciès (m.). 

fàcile, ag. 1. facile: un lavoro, un percorso, una sa- 
lita —, un travail, un parcours, une montée facile; una 
traduzione —, une traduction facile || un libro —, un 
livre facile (à lire); un autore —, un auteur facile | 
linguaggio —, langage clair (o simple); stile —, style fa- 
cile (o coulant) || articoli di — smercio, des articles fa- 
ciles è vendre | facili guadagni, des gains faciles (0 de 
largent gagné facilement) || una vittoria —, une vic- 
toire aisée || essere — preda dell’ira, della passione, se 
laisser emporter facilement par la colère, par la passion 
2. (mite, affabile) facile: un carattere —, un caractère 
facile; è un vomo —, c’est un homme facile à vivre (0 
accomodant) 3. (incline) enclin: è una natura — alla 
malinconia, c'est un tempérament enclin à la mélan- 
colie; un uomo — all'ira, un homme enclin à la colère || 
avere la parola —, avoir la parole facile; avere il bicchiere 
—, être porté à la boisson; un uomo dal pugno —, (fam.) 
un homme qui a le coup de poing facile; avere la pistola 
avoir le coup de pistolet facile 4. (poco serio) 
facile: è una donna —, c'est une femme facile || una 
donna di facili costumi, une femme de petite vertu 
5. (probabile) probable: è — che piova, il est probable 
qu’il pleuve; è — che io vada al mare, il est probable 
que j’aille à la mer. 

facilità, s.f. facilité: la — di un lavoro, la facilité 
d'un travail; la — di un testo, la facilité d'un texte || 
— «di parola, facilité (o aisance) d'élocution; possiede 
una grande — di parola, il s'exprime avec facilité; ha 
molta — a disegnare, il a beaucoup de facilité pour le 
dessin || con —, facilement: si arrabbia con —, il s'em- 
porte facilement; sono articoli che si trovano con —, 
ce sont des objets que l’on trouve facilement, 

facilitàre, v.t. faciliter. 

facilitazione, s.f. facilités (pl) || facilitazioni di 
pagamento, (comm.) facilités de paiement. 

facilménte, av. 1. facilement 2. (probabilmente) pro- 
bablement. 

facilôna, s.f. femme superficielle: sei una — /, tu es 
trop superficielle ! 

facilòne, s.m. homme superficiel: questo ragazzo è 
proprio un —, ce garçon est vraiment superficiel. 

faciloneria, s.f. légèreté. 


fagôtto 


facinoréso, ag. violent 4 s.m. (non esiste versione 
diretta; si scelga tra le versioni la più confacente al caso): 
un —, un homme violent; un gruppo di facinorosi, un 
groupe de rebelles. 

facitôre, s.m. faiseur. 

facocèro, s.m. (z001.) phacochère. 

fàcola, s.f. (astr.) facule. 

facoltà, s.f. 1. faculté: è in pieno possesso delle sue — 
mentali, il jouit de toutes ses facultés; — di intendere € 
di volere, faculté de comprendre et de vouloir 2. (auto- 
rità) faculté; (potere) pouvoir (m.): quest'uomo non ha 
la — di disporre dei suoi beni, cet homme n’a pas la 
faculté de disposer de ses biens; questo esula dalle mie 
—, cela dépasse mes compétences || questa medicina 
ha la — di guarire i reumatismi, ce médicament a la 
propriété de guérir les rhumatismes 3. (nelle uni- 
versità) faculté || consiglio di —, conseil de faculté; 
preside di —, doyen de faculté 4. pl. (rar.) (beni) fa- 
cultés, ressources. 

facoltativaménte, av. facultativement. 

facoltativo, ag. facultatif *: fermata facoltativa, arrêt 
facultatif. 

facoltéso, ag. aisé, riche. 

facondaménte, av. (letter.) éloquemment. 

facondia, s.f. (letter.) faconde: persona di grande —, 
personne d’une faconde intarissable. 

facondo, ag. (letter.) qui a de la faconde, qui a la 
parole facile; (eloquente) éloquent: oratore —, orateur 
qui a de la faconde || penna faconda, plume facile. 

facsimile, s.m. 1. fac-similé* 2. (fig.) copie parfaite. 

factòtum, s.m. (anche scherz.) factotum. 

fading, s.m. (ingl.) (rad.) fading. 

faentino, ag. de Faenza $ s.m. (abitante) habitant 
de Faenza. 

Faènza, no.pr.f. (geog.) Faenza || faènza, s.f. (cerami- 
ca) faïence. 

faefite, s.f. (edil.) faé 

faetòn, s.m. phaéton. 

fagàcee, s.f.pl. (bot.) fagacées. 

fagàra, s.f. (bot.) 1. (frutto) fagare (m.) 2. (albero) 
fagarier (m.). 

fagedènico, ag. Uned.) phagédénique. 

fagedenifmo, san. (med.) phagédénisme. 

faggéta, s.f., faggéto, s.m. hêtraie (f.). 

faggio, s.m. (bot.) hêtre 

faggiola, s.f. (bot.) faine. 

fagiàna, s.f. (poule) faisane. 

fagianàia, s.f. faisanderie, 

fagiàno, s.m. faisan || — di monte, faisan de mon- 
tagne. 

fagiolino, s.m. haricot vert. 

fagiòlo, s.m. 1. haricot: — comune, haricot commun; 
— da syranare, haricot à écosser; — mangia tutto, hari- 
cot mange-tont; — burro, haricot beurre; — in erba, 
haricot vert; — della Madonna, anagyre (o anagyris) 
2. (fig. fum.): il suo modo di fare non mi va a —, ses 
manières ne me reviennent pas (0 ne me plaisent pas); 
capitare a —, bien tomber, tomber à point, tomber à 
pic 3. (gergo studentesco) étudiant de deuxième année 
4. (med.) (bacinella reniforme) haricot 5. (tavolino) table 
rognon, table haricot. 

fàglia!, s.f. (geol.) faille: piano di —, plan de faille. 

fàgli s.f. (tessuto) faille. 

fagliàre, v.t. V. sfagliàre. 

fagliaàto, ag. (geol.) faillé. 

faglio, sm. T. sfàglio. 

fagocitàre, v.t. 1. (biol.) phagocyter 2. (fig.) (assor- 
bire) absorber. 

fagocitàrio, ag. (biol.) phagocytaire. 

fagocìto, s.m. (biol.) phagocyte. 

fagocitòfi, s.f. (biol.) phagocytose. 

fagopirifmo, s.m. (vet.) fagopyrisme. 

fagopìro, s.m. (bot.) sarrasin, blé noir. 

fagottista, s.m. bassoniste. 

fagôtto!, s.m. balluchon, ballot: portare con sé il 
proprio —, porter sur soi son balluchon; un — di bian- 


site. 


fagòtto 


cheria, un paquet de linge || far —, (fig. fam.) faire 
son paquet (o plier bagage) || sembra un — di stracci, 
(fig.) il a l’air d’un sac de chiffons. 

fagòtto?, s.m. (mus.) 1. basson 2. (suonatore) basson, 
bassoniste. 

fàida, s.f. (st. medievale) (droit de) vengeance. 

faina, s.f. (zool.) fouine. 

falànge, s.f. 1. (st. greca) phalange 2. (fig.) (moltitu- 
dine) multitude 3. (pol.) phalange 4. (anat.) phalange. 

falangétta, s.f. (anat.) phalangette. 

falangina, s.f. (anat.) phalangine. 

falangifmo, s.m. (pol.) mouvement phalangiste. 

falangista!, ag. e s.m. (pol.) phalangiste. 

falangista?, s.m. (zool.) phalanger. 

falanstèrio, falanstèro, s.m. (st.) phalanstère. 

falàrica, s.f. (ant.) falarique. 

Falàride, no.pr.m. (st.) Phalaris. 

falasco, s.m. (bot.) jonc des marais. 

fàlbo, ag. I. (rar.) jaune foncé 2. (del mantello di un 
cavallo) alezan. 

falcàre, v.t. munir de faux ẹ v.i. (di cavallo) faucher. 

falcàta, s.f. 1. (di cavallo) courbette 2. (sport) foulée. 

falcàto, ag. 1. en forme de croissant: costa falcata, 
côte en forme de croissant 2. carro —, (st. mil.) char 
armé de faux (o à faux). 

falce, s.f. 1. faux: — messoria, faucille | — e mar- 
tello, (simbolo del socialismo) la faucille et le marteau || 
— di luna, (fig.) croissant de lune 2. (anat.) faux: — 
cerebrale, faux du cerveau; — cerebellare, faux du 
cervelet. 

falcétto, s.m. faucille (f.). 

falchétta, s.f. (mar.) plat-bord* (m.). 

falchétto, s.m. (zool.) fauconneau*. 

falciàre, v.t. 1. faucher (anche fig.) 2. (calcio, rugby) 
faucher. 

falciàta, s.f. coup (m.) de faux. 

falciatére, s.m. faucheur | falciatrice, s.f. faucheuse. 

falciatrice, s.f. (macchina) faucheuse: — andana- 
trice, moissonneuse-javeleuse. 

falciatùra, s.f. fauchage (m.); (epoca della falciatura) 
fauchaison. 

falcidia, s.f. 1. forte réduction, forte diminution 
2. (strage) hécatombe (anche fig.): esame scritto provocò 
una— di candidati, (fig.) cet examen écrit a provoqué 
une hécatombe de candidats 3. (dir. romano) falcidie. 

falcidiàre, v.t. 1. réduire* considérablement: le tasse 
hanno falcidiato il suo patrimonio, les impôts ont consi- 
dérablement réduit sa fortune 2. (provocare una strage) 
provoquer une hécatombe (de): le malattie falcidiarono 
i soldati, les maladies provoquèrent une hécatombe 
parmi les soldats. 

falciférme, ag. (scient.) falciforme. 

falcinèllo, s.m. (zool.) courlis. 

falcióne, s.m. 1. (antica arma) fauchard 2. (agr.) 
hache-paille*. 

fàlco, s.m. faucon: caccia con il —, chasse au fau- 
con || occhi di —, (fig.) yeux d’aigle. 

falconàre, v.i. (ant.) chasser au faucon. 

falcóne, s.m. I. (zool.) faucon: — pellegrino, faucon 
pèlerin 2. (st. mil.) faucon 3. (tec.) écoperche (f.). 

falconeria, s.f. fauconnerie. 

falconétto, s.m. 1. (zool.) fauconneau* 2. (st. mil.) 
fauconneau*. 

falcònidi, s.m.pl. (2001.) falconidés. 

falconière, s.m. fauconnier. 

falconiformi, s.m.pl. (zool.) falconiformes. 

fàlda, s.f. 1. (strato sottile, striscia) lame, feuille: 
una — di metallo, une lame (o une feuille) de métal || 
sta nevicando a larghe falde, il neige A gros flocons 
2. (geol.) nappe, couche: — detritica, nappe de détritus; 
— acquifera, nappe (o couche) aquifère; — freatica, 
nappe phréatique 3. (lembo) pan (m.); (di abito) basque: 
le falde della marsina, les basques du frac || mettersi in 
falde, se mettre en habit || essere attaccato alle falde di 
qleu., (fig.) être pendu aux basques de qqn. 4. (fesa del 
cappello) bord (m.) 5. (parte dell'armatura) garde 
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-reins* (m.) 6. (di monte): alle falde del monte, au pied 
de la montagne T. (di tetto) pan (m.) 8. (macelleria) ba- 
vette 9. (briglia per reggere i bambini ai primi passi) 
laisse. 
faldèlla, s.f. (pezzuola di tela) charpie. \ 
faldiglia, s.f. crinoline, panier (m.). d 
faldistòrio, s.m. (eccl.) faldistoire. 
falècio, ag. e s.m. (verso) —, (metrica) (vers) phalécien. 
falegnàme, s.m. menuisier. 
falegnameria, s.f. 1. menuiserie 2. (bottega del fale- 
gname) atelier (m.) de menuisier. 
falèna, s.f. 1. (zool.) phalène 2. (fig.) (persona fatua, 
leggera) papillon (m.) 3. (cenere di carta bruciata) cen- 
dres (pl.) (de papier). 
fàlera, s.f. (archeol.) phalère. 
Falèria, no.pr.f. (geog.) Faléries. 
falèrno, s.m. (vino) falerne. 
Falèro, no.pr.m. (geog.) Phalère. 
falèfia, s.f. (geol.) falaise. 
falèucio, ag. e s.m. V. falècio. 
falisco, ag. falisque || Falisci, no.pr.m.pl. (st.) Fa- 
lisques. 
fàlla, s.f. 1. (mar.) voie d’eau: sé aperta una — nella 
carena della nave, une voie d’eau s’est ouverte dans la 
carène du navire; bisogna tappare la —, il faut boucher 
la voie d’eau 2. (fig.) trou (m.): tamponare una — nel 
bilancio familiare, (fig.) boucher un trou du budget 
familial 3. (breccia) brèche. È 
fallàce, ag. (letter.) fallacieux*, trompeur*. | 
fallaceménte, av. (letter.) fallacieusement. | 
fallàcia, s.f. (letter.) caractère fallacieux, 
fallàre, v.i. (letter.) se tromper || un rimedio che non 
falla, un remède infaillible. 
fallibile, ag. (rar.) faillible. 
fallibilità, s.f. faillibilité. 
fàllico, ag. phallique. 
fallimentàre, ag. 1. (dir.) de faillite: stato —, état 
de faillite; procedura , procédure de faillite || cura- 
tore —, syndic de la faillite || presentazione del bilan- 
cio —, dépôt du bilan || massa — attiva, passiva, masse | 
active, passive des biens (de la faillite) 2. (fig.) (rovi- 
noso) ruineux*, désastreux*: concorrenza —, concur- 
rence ruineuse. 
falliménto, s.m. 1. (dir.) faillite (f.): — doloso, ban- 
queroute; curatore del —, syndic de la faillite; dichiara- | 
zione di —, déclaration de faillite; fare —, faire faillite; 
essere sull'orlo del —, être au bord de la faillite; dichia- Il 
rare —, se déclarer (o se mettre) en faillite; dichiarare | 
4 
i 


il — di una società, déclarer une société en faillite; pre- 
sentare istanza di , présenter une requête de mise en 
faillite 2. (fîg.) faillite (f.), échec: il — dei negoziati, la | 
faillite (o l'échec)des pourparlers: progetto destinato al—, | 
projet condamné à l'échec; l’offensiva è stata un vero —, 
l’offensive a complètement échoué; se continuiamo così 
andremo incontro al —, si nous continuons comme cela, | 


nous allons au-devant d’un échec. 

fallire, v.i. 1. (dir.) faire* faillite: quel commerciante 
è fallito, ce commerçant a fait faillite; la ditta sta fal- 
lendo, la maison est en faillite 2. (fig.) (non riuscire) | 
échouer: — in un'impresa, échouer dans une entre- 
prise; il progetto è fallito, le plan a échoué (o raté); il 
complotto è fallito, le complot a avorté 3. (fig.) (venir 


meno) manquer, faillir*: — alla parola, al proprio do- | 
vere, manquer (o faillir) à sa parole, à son devoir Art 
manquer, rater (anche fig.): — il colpo, manquer (o ra- | 
ter) le coup; — il segno, il bersaglio, manquer le but, | 
la cible (f.) || — l'intervento, (sport) manquer (o rater) 
l’interception. 


fallito, ag. 1. (dir.) failli: industriale —, industriel | 
failli 2. (fig.) manqué, raté: colpo (andato) —, coup 
manqué (o raté); scrittore —, écrivain raté $ s.m. 
1. (dir.) failli 2. (fig.) raté. 

fallo!, s.m. 1. (errore, mancanza) faute (f.), erreur (f.} 
— lieve, grave, imperdonabile, faute légère, grave, im- 
pardonnable || cogliere, trovare ale, in —, prendre, Frot: 
ver qqn. en faute; s'è lasciato cogliere in —, il s'esi 
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laissé prendre sur le fait || essere in —, être en défaut || 
mettere un piede in —, faire un faux pas || senza —, 
sans faute 2. (difetto) imperfection (f.), défaut 3. (sport) 


faute (f.): — di mano, (calcio) faute de mains; — di 
piede, (tennis) faute de pied | — laterale, di fondo, 
(calcio) balle en touche, en behind: mettere in — la- 


terale, mettre en touche. 

fàllo?, s.m. phallus. 

fallôso, ag. 1. (difettoso) défectueux* 2. (sport) (scor- 
retto) incorrect; (irregolare) irrégulier*: giocatore —, 
joueur incorrect; entrata, carica fallosa, interception, 
charge irrégulière. 

fall-out, s.m. (ingl.) retombée (f.) radio-active. 

falò, s.m. 1. feu* de bois: fare, accendere un —, faire, 
allumer un feu de bois 2. (per segnali) feu* d’alarme, 
feu* de signalisation; (durante alcune feste) feu* de 
joie. 

falòppa, s.f. 1. cocon défectueux 2. (fam.) (millanta- 
tore, bugiardo) fanfaron (m.), menteur (m.). 

falòtico, ag. cxtravagant, bizarre. 

falpalà, s.m. falbala. 

falsaménte, av. faussement. 

falsäre, v.t. 1. fausser; (alterare) altérer *; (deformare) 


déformer: — i fatti, fausser (o dénaturer o trav 
les faits; — il significato di un testo, fausser le 


d'un texte; — la verità, déformer (o altérer) la v 
questo specchio falsa le immagini, ce miroir déforme les 
images || — una legge, faire une entorse à l'esprit 
d'une loi (o interpréter faussement une loi) || — un bi- 
lancio, altérer (o fausser o maquiller) un bilan 2. (falsi- 
ficare) falsifier, contrefaire *. 

falsariga, s.f. 1. transparent (m.), guide-âne* (m.) 
2. (modello) modèle (m.), exemple (m.): sulla — di, sur 
le modèle de (o à l'exemple de); seguire lu — di qlcu., 
prendre modèle sur qqn. (o prendre qqn. comme mo- 
dèle). 

falsàrio, s.m. (di biglietti di banca) contrefacteur; 
(di documenti, firme, ecc.) faussaire, falsificateur; (di mo- 
nete) faux-monnayeur*. 

falsatóre, s.m. falsificateur. 

falsatùra, s.f. (cucito) entre-deux* (m.). 

falsétto, s.m. (mus.) fausset. 

falsificàbile, ag. falsifiable. 

falsificaménto, s.m. V. falsificazióne. 

falsificàre, v.t. falsifier; (firme e banconote) contre- 
faire*: — una notizia, dénaturer une nouvelle. 

falsificatôre, s.m. falsificateur || falsificatrice, s.f. 
falsificatrice. 

falsificaziône, s.f. falsification; (di firme e banconote) 
contrefaction. 

falsità, s.f. I. fausseté 2. (menzogna) mensonge (m.). 

fàlso, ag. 1. faux*: una notizia falsa, une fausse 
nouvelle: formarsi un — concetto di, se faire une fausse 
opinion de; viaggiare sotto — nome, voyager sous un 
faux nom | una falsa piega, un faux pli || una nota 
falsa, une fausse note; (fig.) fausse note || un — allarme, 
une fausse alarme || falsa partenza, faux départ || una 
luce falsa, une lumière fausse || mettere gien, in una 
luce falsa, (fig.) montrer qqn. sous un faux jour || 
fare un passo —, (anche fig.) faire un faux pas || seguire 
una falsa strada, (fig.) faire fausse route || foccare un 
tasto —, (fig.) faire une gaffe || falsa magra, fausse 
maigre || gioielli falsi, des bijoux faux 2. (falsificato) 
faux*: moneta falsa, fausse monnaie; firma falsa, signatu- 
re fausse; chiavi false, fausses clefs; documenti falsi, faux 
papiers || pur di riuscire, farebbe carte false, (fig.) 
pour réussir, il vendrait son âme au diable 3. (ipo- 
crita, finto) faux*: — pudore, fausse pudeur; falsi amici, 
de faux amis; un animo —, une âme fausse; un te- 
stimone, un faux témoin; una falsa testimonianza, 
un faux témoignage $ s.m. 1. faux; (errore) erreur (f.): 
riconoscere il vero dal —, distinguer le vrai du faux; 
sei nel —, tu es dans l’erreur 2. (reato di falsificazione) 
faux: sostenere, giurare il —, plaider, jurer le faux; 
commettere un —, faire un faux; — in atto pubblico, faux 
en écriture; impugnare di — una deposizione, s'inscrire 


ët, ` 


familiäre 


en faux contre une déposition || quel Rembrandt è un —, 
ce Rembrandt est un faux. 

falsobordòne, s.m. (mus.) faux-bourdon*. 

falsopiàno, s.m. (geog.) faux-plat*. 

fàma, s.f. 1. renommée; (reputazione) réputation: lo 
conosco per —, je le connais de réputation; di — mon- 
diale, de renommée mondiale; godere di ottima, pessi- 
ma, dubbia —, jouir d’une excellente réputation, d’une 
mauvaise réputation, d'une réputation douteuse; ha 
— di uomo onesto, il a la réputation d'être un honnête 
homme; si è conquistato grande — di chirurgo, comme 
chirurgien, il a une grande réputation 2. (voce, notizia) 
bruit (m.): la — delle tue imprese è giunta sino a noi, le 
bruit de tes exploits est arrivé jusqu'à nous; è — 
che..., le bruit court que... 3. (celebrità) célébrité: con- 
quistarsi, raggiungere la —, conquérir, atteindre la cé- 
lébrité. 

Famagosta, no.pr.f. (geog.) Famagouste. 

fàme, s.f. 1. faim: non a —, n'avoir pas faim; 
avere molta —, avoir grand-faim (fam. avoir très faim); 
avere una — da lupo, avoir une faim de loup; soffrire, 
placare, saziare, ingannare la —, souffrir de la faim, 
apaiser, rassasier, tromper sa faim; i morsi della —, 
les tiraillements de la faim; morire di —, mourir de 
faim; fare la —, faire la faim || un morto di —, (anche 
fig.) un crève-la-faim || brutto come la —, laid comme 
un pou || lungo come la —, long comme un jour sans 
pain || lo sciopero della —, la grève de la faim 2. (fig.) 
(desiderio) soif: aver — di onori, di ricchezze, être 
assoiffé d’honneurs, de richesses 3. (carestia) famine: 
prendere un Paese per —, prendre un Pays par la famine. 

famèdio, s.m. (letter.) temple de la Renommée. 

famelicaménte, av. d'un air famélique; (fig.) avi- 
dement. 

famèlico, ag. famélique; (fig.) avide. 

famigeràto, ag. 1. tristement célèbre: un — ban- 
dito, un bandit tristement célèbre 2. (ant.) (famoso) 
fameux*. 

famiglia, s.f. 1. famille: una — felice, une famille 
heureuse (o un foyer heureux); padre, madre di —, père, 
mère de famille; un amico di —, un ami de la famille; è 
un vizio di —, c'est un défaut de famille; nell’ambito della 
—, dans le milieu familial; aver —, avoir de la famille; 
avere la — a carico, avoir charge de famille; farsi, for- 
marsi una —, metter su —, fonder un foyer; da quando si 
è fatto una —, ha messo su —, gli amici non lo vedono più, 
depuis qu'il s’est marié, ses amis ne le voient plus; vivere 
in —, vivre en famille; uscire dalla —, sortir de sa 
mille; ritornare in —, rentrer dans sa famille 


è un 
uomo tutto casa e —, c'est un homme qui ne pense qu'à 
son foyer et à ses enfants || Zavare è panni sporchi in —, 
(fig.) laver son linge sale en famille || essere di —. (fig.) 


faire partie de la famille (o étre de la famille) | stato di 
—, situation de famille || imposta di —, impôt local sur 
le revenu global de la famille || Jo Sacra Famiglia, la 
Sainte Famille; è partito con tutta la sacra —, (fig.) il est 
parti avec toute sa smala !! la grande — umana. la grande 
famille humaine || giocare a —, jouer aux familles 
2. (casata) famille: la — degli Asburgo, la famille des 
Habsbourg (o la maison des Habsbourg); proviene, di- 
scende da una nobile —, il descend d’une famille noble 


3. (insieme di cose affini) famille: una — di vocaboli, 
une famille de mots || Za — radioattiva, (fis.) la famille 
radio-active 4. (zool, bot.) famille: Za — dei bovidi, la 


famille des bovidé 
rosacées. 

famigliàre, ag. e deriv. V. familiàre e deriv. 

famìglio, s.m. (antig.) serviteur. 

famigliòla, s.f. 1. dim. di famiglia 2. — buona, 
(bot.) armillaire de miel. 

familiàre, ag. 1. (relativo alla famiglia) familial*: 
il nucleo —, la cellule familiale: uscire dall'ambito 
—, sortir du milieu familial || assegni familiari, 
allocations familiales 2. (che ha la semplicità e Vin- 
timità della famiglia) de famille: un ambiente —, une 
atmosphère de famille; pensione —, ponsion de fa- 


la — delle rosacee, la famille des 


familiarità 


mille; trattamento —, traitement de famille 3. (conosciuto) 
familier*: quei luoghi gli erano familiari, ces lieux lui 
étaient familiers; visi familiari, des visages familiers; 
questa voce mi è —, cette voix m'est familière 4. (abi- 
tuale, consueto) familier*: questo atteggiamento gli è —, 
cette attitude lui est familière 5. (semplice, alla buona) 
familier*: nel linguaggio —, dans le langage familier; 
locuzioni, espressioni familiari, locutions, expressions 
familières; stile —, style familier 6. (confidenziale) fa- 
milier*: à suoi modi sono troppo familiari, ses manières 
sont trop familières $ s.m. membre de la famille: andrò 
in campagna con i miei familiari, j'irai à la campagne 
avec ma famille; rivedere à propri familiari, revoir sa 
famille; forni accompagnato da un suo —, revenez avec 
aan. de votre famille A s.f. (automobile) (voiture) fa- 
miliale. 

familiarità, s.f. familiarité: tratta i suoi dipendenti 
con molta —, il traite ses employés avec une grande 
familiarité; si permette un’eccessiva —, il se permet des 
familiarités excessives; essere in rapporti di — con qleu., 
être familier avec qqn. || non ho — con i motori, les mo- 
teurs ne me sont pas familiers || prendere — con una 
lingua straniera, se familiariser avec une langue étran- 
gère. 

familiarizzàre, v.i. lier amitié: hanno familiarizzato 
subito, ils ont tout de suite lié amitié || familiariz- 
sàrsi, v.r. se familiariser. 

familiarménte, av. familièrement. 

famosaménte, av. fameusement. 

famoso, ag. célèbre, fameux*: un medico —, un 
médecin fameux (o célèbre); una regione famosa per i 
suoi vini, une région fameuse (o célèbre) pour ses vins || 
sarebbe quello il tuo — campione?, (iron.) c’est ca ton 
fameux champion? 

fàmulo, s.m. (letter.) serviteur. 

fanàle, s.m. 1. feu*: i fanali dell’automobile, les feux 
(o les phares) de la voiture; il — di coda, le feu arrière; 
i fanali di posizione, les feux de position 2. (mar.) feu*: 
— di navigazione, di via, feu de route (o de navigation); 
— di posizione, di fonda, feu de position; fanali di 
dritta, di sinistra, feux (o fanaux) de côté; — da segna- 
li, fanal pour signaux (o projecteur de signalisation) 
3. (lampione stradale) réverbère 4. (ant.) (faro) phare; 
(lanterna) lanterne (f.). 

fanaleria, s.f. appareils (m.pl.) d’éclairage. 

fanalino, s.m. 1. dim. di fanàle 2. — di coda, (out) 
feu* arrière; (fig.) lanterne (f.) rouge. 

fanalista, s.m. gardien de phare. 

fanaticaménte, av. fanatiquement. 

fanàtico, ag. e s.m. fanatique. 

fanatifmo, s.m. fanatisme. 

fanatizzàre, v.t. fanatiser. 

fanciùlla, s.f. fillette, petite fille; (giovinetta) jeune 
fille. 

fanciullàccia, s.f. (bot. pop.) quatre-épices* (m.). 

fanciullàggine, s.f. enfantillage (m.); gaminerie: per- 
dere tempo in fanciullaggini, perdre son temps en en- 
fantillages. 

fanciullàta, s.f. enfantillage (m.), gaminerie. 

fanciullescaménte, av. comme un enfant. 

fanciullésco, ag. enfantin, puéril. 

fanciullétta, s.f. fillette, petite fille. 

fanciullétto, s.m. garçonnet; (fam.) gosse. 

fanciullézza, s.f. enfance (anche fig.): sin dalla —, 
depuis l'enfance; i dolci ricordi della —, les doux sou- 
venirs d’enfance. 

fanciùllo, ag. (letter.) jeune # s.m. enfant, petit garçon: 
quando ero ancora un —, quand j'étais petit garçon (0 
enfant); uno sguardo, un viso da —, un regard, un vi- 
sage d'enfant. 

fanciullóne, s.m. grand enfant (anche fig.). 

fandàngo, s.m. (mus.) fandango. 

fandònia, s.f. histoire, blague: non raccontare fan- 
donie!, ne raconte pas d’histoires !; sono tutte fandonie!, 
ce ne sont que des blagues ! 

fanèllo, s.m. (zool.) linotte (f.). 
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fànera, s.f. Gool) phanère (m.). 

fanerògama, ag. e s.f. (pianta) —, (bot.) (plante) 
phanérogame. 

fanfalùca, s.f. 1. (fandonia) histoire, faribole, sor- 
nette 2. (ornamento di poco valore) fanfreluche. 

fànfano, s.m. (zool. pop.) fanfre. 

fanfàra, s.f. fanfare (in tutti i significati). 

fanfaròna, s.f. fanfaronne. 

fanfaronàta, s.f. fanfaronnade. 

fanfaròne, s.m. fanfaron. 

fangàia, s.f. (rar.) bourbier (m.). 

fangatùra, s.f. (med.) bain (m.) de boue. 


fanghiglia, s.f. boue, vase || — glaciale, (geol.) boue 
glaciaire. 

fango, s.m. 1. boue (f.); (fig.) boue (f.), fange (f.): 
camminare, guazzare nel —, marcher, patauger dans la 
boue || questo pesce sa di —, ce poisson sent la vase || 
cadere nel —, (fig.) tomber dans la boue (o dans la fan- 
ge) || vivere nel —, (fig.) vivre dans la boue (o dans la 


fange) || coprire gleu. di —, (fig.) couvrir qqn. de 
boue (o de fange) 2. (geol.) boue (f.): fanghi termali, 
boues thermales; fanghi rossi, azzurri, verdi, boues 
rouges, bleues, vertes || fare i fanghi, (med.) prendre 
des bains de bouc; andare ai fanghi, aller aux bains 
de boue. i 

fangosità, s.f. (rar.) état boueux. 

fangéso, ag. 1. boucux*; (spec. fig.) fangeux*: sen- 
tiero —, chemin boueux (o fangeux) 2. (infangato) crot- 
té: scarpe fangose, des souliers crottés. 

fannullàggine, s.f. (rar.) fainéantise. 

fannullóna, s.f. fainéante. 

fannullóne, s.m. fainéant || i re fannulloni, (st. fran- 
cese) les rois fainéants. 

fanóne, s.m. I. (Gool) fanon 2. (eccl.) fanon. 

fantaccino, s.m. (mil.) fantassin. 

fantascientifico, ag. (neol.) de science-fiction. 

fantasciènza, s.f. (neol.) science-fiction. 

fantafìa, s.f. 1. imagination: à voli della —, les | 
écarts de l'imagination; quel racconto è frutto di —, un | 
frutto della —, ce récit est un pur produit de son imagi- 
nation; lavorare di —, se laisser emporter par son ima- 
gination; (arrovellarsi) faire travailler son imagination | 
2. pl. (fantasticherie) rèveries; (immaginazioni) imagi- 
nation (sing.): perdersi in fantasie, se perdre dans des | 
rêveries; sono tutte fantasie !, c’est de la pure imagina- | 
tion ! 3. (moda) fantaisie: articoli di —, articles de fan- | 
taisie; tessuto (di) —, tissu fantaisie; gioielli (di) —, | 
bijoux de fantaisie 4. (desiderio, capriccio) fantaisie: gli é | 
venuta la — di viaggiare, il lui a pris la fantaisie de | 
voyager 5. (mus.) fantaisie; (scelta di brani) pot-pourri* | 
(m.) 6. (danza africana) fantasia. | 

fantàfima, s.f. lett. per fantàfma. 

fantafiosaménte, av. avec beaucoup de fantai- 
sie. 

fantafiòso, ag. 1. (che ha molta fantasia) qui a 
beaucoup d’imagination: una persona fantasiosa, une 
personne qui a beaucoup d'imagination 2. (estroso) 
plein de fantasie; (bizzarro) bizarre: un racconto —, un 
récit plein de faintaisie; un'architettura fantasiosa, une | 
architecture bizarre 3. (frutto di fantasia) faintaisiste: 
ha dato una versione molto fantasiosa dell’incidente, il 
a donné de l’accident une version très fantaisiste. 

fantafista, s.m. e f. (neol.) fantaisiste. 

fantàfma, s.m. fantôme: castello abitato dai fantasmi, | 
château hanté (par les fantômes); credere ai fantasmi, 
croire aux fantômes || i fantasmi dell’immaginazione, | 
les phantasmes de l’imagination || — poetico, inspi- | 
ration poétique || un — di re, (fig.) un fantôme de roi || 
governo —,gouvernement fantôme | arto —, (ampu- | 
tato) membre fantôme. | 

fantafmagoria, s.f. fantasmagorie (anche fig.) 
una — di colori, une-fantasmagorie de couleurs. 

fantafmagoricaménte, av. fantasmagoriquement. 

fantafmagòrico, ag. fantasmagorique. 

fantasticàggine, s.f. V. fantasticheria. 

fantasticaménte, av. fantastiquement. 
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fantasticàre, v.t. rêver (à): che cosa stai fantasti- 
cando?, à quoi réves-tu? $ v.i. rêvasser (à), rêver (à): 
passa il tempo a —, il passe son temps à révasser (0 
rêver); fantastica su mille cose, il rêve à mille choses. 

fantasticheria, s.f. rêverie: perdersi in fantastiche- 
rie, se perdre dans des rêveries. 

fantàstico, ag. 1. fantastique: (irreale) irréel*; (im- 
maginario) imaginaire: il — paesaggio lunare, le fantas- 
tique (o l’irréel) paysage lunaire; un mostro —, un 
monstre imaginaire 2. (di fantasia) fantastique: (fanta- 
sioso) fantaisiste: un mondo —, un monde fantastique; 
un racconto —, un conte fantastique; il racconto — di 
un avvenimento, le récit fantaisiste d’un événement 
3. (immaginativo) d'imagination: capacità fantastica, 
capacité d’imagination 4. (fam.) fantastique, formida- 
ble; (straordinario) extraordinaire: uno spettacolo —, un 
spectacle fantastique (o formidable); una memoria fan- 
tastica, une mémoire extraordinaire; — 7, fantastique ! 
(o formidable !). 

fantasticône, s.m. (fam.) rêvasseur. 

fante, s.m. 1. (mil.) fantassin || — di marina, fusilier 
marin || scherza coi fanti e lascia stare i santi, (prov.) il 
ne faut pas mêler le sacré au profane 2. (nelle carte 
da gioco) valet: — di cuori, di quadri, di fiori, di pic- 
che, valet de cœur, de carreau, de trèfle, de pique 3. (ant.) 
(servitore) valet A s.f. (ant.) (fantesca) servante. 

fanteria, s.f. infanteric: — di linea, infanterie de 
ligne: — di marina, infanterie de marine; — autotra- 
sportata, infanterie motorisée, 

fantésca, s.f. (letter. scherz.) servante. 

Fantina, no.pr.f. (lett.) Fantine. 

fantino, s.m. 1. (ippica) jockey 2. (berretto da fantino) 
casquette (f.) de jockey. 

fantocciàta, s.f. 1. pitrerie 2. (spettacolo di burattini) 
spectacle (m.) de marionnettes. 

fantòccio, s.m. 1. mannequin; (pupazzo) poupée (f.) 
de chiffon; (spaventapasseri) Gpouvantail* 2. (fig.) fan- 
toche, pantin || governo —, gouvernement fantoche. 

fantolino, s.m. petit enfant. 

fantomàtico, ag. 1. fantomatique 2. (inafferrabile) 
fantôme: un ladro —, un voleur fantôme. 

farabolône, s.m. (chiacchierone) hâbleur; (imbroglione) 
aigrefin. 

farabùtto, s.m. vaurien, salaud, crapule (f.). 

fàrad, s.m. (fis.) farad. 

faraday, s.m. (fis.) faraday. 

faràdico, ag. (elettr.) faradique. 

faradissaziône, s.f. (med.) faradisation. 

faragliône, s.m. îlot rocheux. 

Faramôndo, no.pr.m. (st.) Pharamond. 

faràndola, s.f. (danza provenzale) farandole. 

faraóna, s.f. (2001.) pintade. 

faraóne, s.m. 1. (st.) pharaon 2. 
pharaon. 

faraònico, ag. pharaonique, pharaonien*. 

fàrcia, s.f. (cuc.) farce. 

farcino, s.m. (vet.) farcin. 

farcire, v.t. (cuc.) farcir. 

farcito, ag. farci. 

fardèllo, s.m. fardeau* (anche fig.) || ognuno ha il 
suo — di dolori, chacun a sa part de chagrins. 

fàre!, v.t. 1. faire*: — una statua, una casa, faire une 
statue, une maison; Dio ha fatto l’uomo a sua immagine, 
Dieu a fait l'homme à son image; — un movimento, 
un salto, faire un mouvement, un saut: — un lavoro, 
faire un travail; — il bene, il male, faire le bien, le mal; 
— una legge, faire une loi; — un libro, écrire un livre; 
— un errore, una sciocchezza, faire une erreur, une 
bétise; — forluna, faire fortune: ha futto molti soldi, 
il a gagné beaucoup d'argent; cosa avresti fatto al mio 
posto?, qu'aurais-tu fait à ma place?; niente da —!, 
(fam.) rien à faire!; — la volontà di qleu., faire la vo- 
lonté de qqn. || — un bambino, (fam.) faire un enfant || 
— legna, faire du bois || — da cena, faire le dîner || 
— a pugni, se battre à coups de poing | fatene 
quello che volete, faites-en ce que vous voulez; non so 


(gioco d'azzardo) 


fare 


cosa farmene del suo rispetto, (fam.) je n’ai que faire de 
son respect || detto fatto, aussitôt dit, aussitôt fait; ecco 
fatto, voilà qui est fait; l’affure è fatto, l'affaire est faite; 
ben fatto !, c'est bien fait !; ciò che è fatto è fatto, ce qui est 
fait est fait || non farne un dramma, n'en fais pas un 
drame || il fiume fa un gomito prima della città, le 
fleuve fait un coude avant la ville || fa il bello e il 
cattivo tempo in casa sua, (fig.) il fait la pluie et le 
beau temps chez lui | non fare agli altri ciò che non 
vorresti fosse fatto a te stesso, ne fais pas à autrui ce 
que tu ne voudrais pas qu’on te fît à toi-même || 
l'abito non fa il monaco, (prov.) l'habit ne fait pas le 
moine; l'occasione fa l'uomo ladro, (prov.) l’occasion fait 
le larron 2. (causativo) faire*: — cadere ql.co., faire tom- 
ber qq.ch.; — rilegare un libro, faire relier un livre; la 
paura lo fece impallidire, la peur le fit pàlir; questa 
cura gli fa — dei progressi, ce traitement lui fait faire 
des progrès || far sapere che..., faire savoir que... || è un 
costume che si fa derivare dalla Grecia, c’est une coutume 
qu'on fait remonter aux anciens Grecs 3. (dire) faire*: 
« Entrate » fece guardandoci, « Entrez», fit-il en nous 
regardant 4. (percorrere) faire*: — tre chilometri a 
piedi, faire trois kilomètres à pied; è un'automobile 
che fa i duecento l'ora, c'est une voiture qui fait du deux 
cents à l'heure | cammin facendo, chemin faisant 
5. (agire) faire*: — bene, male, bien, mal faire; fate 
come se foste a casa vostra, faites comme chez vous; 
— in modo che, faire en sorte que; faresti meglio a 
studiare invece di divertirti, (fam.) au lieu de t'amuser, 
tu ferais mieux de travailler; non fareste male a preoc- 
cuparvi dei fatti vostri, (iron.) vous feriez bien de 
vous mêler de vos affaires 6. (esercitare un'arte, una 
professione) ètre*: — il medico, être médecin; fa il pit- 
tore, il est peintre 7. (interpretare; comportarsi come) 
faire*: ha fatto Iago nell’’’Otello”, il a fait Iago dans 
Otello”; — il difficile, faire le difficile; non fare lo stu- 
pido!, ne fais pas l'idiot ! 8. (fare le funzioni di) tenir* 
lieu (de): gli ha fatto da padre, il lui a tenu lieu de 
père 9. (nominare; eleggere) faire*: è stato fatto ministro, 
il a été fait ministre; domani verrà fatto il sindaco, 
(fam.) demain on élira le maire 10. (credere) croire*: ti 
facevo a Roma, je te croyais à Rome 11. (dare come ri- 
sultato) faire*: due e due fanno quattro, deux et deux 
font quatre || quelle palme fanno molto esotico, (fam.) 
ces palmiers font très exotique 12. (Fraseologia): non 
fa che lamentarsi, il ne fait que se plaindre: ha fatto 
di tutto per partire con noi, il a tout fait pour partir 
avec nous; ha tanto fatto che ha ottenuto ciò che vo- 
leva, il a tant fait qu'il a obtenu ce qu'il voulait | 
farla a qleu., (fam.) avoir (o rouler) qqn. || gli fa male 
la testa, il a mal à la tête; s'è fatto male, il s'est fait 
mal || non fa niente, cela ne fait rien; ciò non mi fa 
né caldo né freddo, (fig.) cela ne me fait ni chaud ni 
froid; non puoi farci niente, tu ne peux rien y faire | 
saperci —, savoir s’y prendre | — fronte ai propri 
impegni, faire face à ses engagements || — una camera, 
faire une chambre; — 7e valigie, faire ses valises | 
— schifo, dégoùter; — pena, faire de la peine || — 
coraggio, donner du courage || 


— ombra, donner de 
l'ombre; (fig.) éclipser || — tappezzeria, faire tapisserie | 
— benzina, faire de l'essence || farsi degli amici, se 
faire des amis; farsi un'idea precisa, se faire une idée 
exacte: farci la mano, se faire la main || farsi la barba, 
se faire la barbe: farsi le unghie, se faire les ongles | 
avere a che — con, avoir affaire à (0 avec) || una ferita 
che fa sangue, une blessure qui saigne; una barca che 
fa acqua, une barque qui fait eau 4 v.i. (nelle determi- 
nazioni di tempo) y avoir*: due mesi fa, il y a deux 
mois; fa un anno che ci conosciamo, cela fait un an 
(o il y a un an) que nous nous connaissons; fanno tre 
anni oggi, cela fait trois ans aujourd’hui (essere 
adatto) être* fait: l’ozio non fa per me, l’inactivité n’est 
pas faite pour moi 4 v.impers. faire*: fa giorno, il fait 
jour: che tempo fa?, quel temps fait-il?; fa caldo, freddo, 
il fait chaud, froid || fàrsi, v.r. 1. se faire*: s'è fatto 
da solo, il s'est fait tout seul || — avanti, s'avancer; 


fàre 

(fig.) se mettre en avant || — sull'uscio, se mettre sur 
le pas de la porte 2. (divenire) se faire*: — vecchio, se 
faire (o devenir) vieux; — prete, se faire (o devenir) 


prétre; si fa tardi, il se fait tard 3. (rendersi) se faire*: 
— bella, se faire belle 4. (abituarsi) s'habituer. 

fàre?, s.m. 1. faire: dal dire al — c’è di mezzo il mare, 
(prov.) il y a loin du dire au faire 2. (modo di fare) ma- 
nières (f.pl.), façons (f.pl.): ha un — davvero elegante, 
il a des manières vraiment élégantes. 

farètra, s.f. carquois (m.). 

faretràto, ag. (letter.) muni d’un carquois. 

farfàlla, s.f. (2001.) papillon (m.): andare a caccia 
di farfalle, correre dietro alle farfalle, (anche fig.) courir 
après les papillons || cravatta, nodo a —, (nœud) papil- 
lon || nuoto a —, brasse papillon || valvola a —, (mec.) 
papillon. 

farfallina, s.f. 1. petit papillon 2. (fig.) (ragazza vo- 
lubile) papillon (m.). 

farfallino, s.m. (abbigl.) nœud papillon. 

farfallista, s.m. (nuoto) nageur de style papillon. 

farfallône, s.m. 1. gros papillon 2. (fig.) (uomo fri- 
volo) homme volage 3. (fig.) (errore grossolano) bévue 
(di). 

fàrfaro, s.m. (bot.) tussilage. 

farfugliàre, v.i. bafouiller, bredouiller A v.t. bredouil- 
ler: — parole, frasi, bredouiller des mots, des phrases. 

farfugliône, s.m. bredouilleur, 

farina, s.f. farine: — di frumento, farine de blé; 
— gialla, di granoturco, farine de maïs; — di riso, fa- 
rine de riz; — di segala, di orzo, farine de seigle, d'orge; 
— di patate, farine de pommes de terre (o fécule); fior 


di —, fleur de farine (o farine fleur); — lattea, farine 
lactée || — di legno, farine de bois || — di carne, farine 
de viande || — d’ossa, farine dos || — fossile, (geol.) 


farine fossile (o tripoli) || non è — del tuo sacco, (fig.) 
ce n’est pas de ton cru || la — del diavolo va tutta in 
crusca, (prov.) bien mal acquis ne profite jamais. 

farinàccio, s.m. 1. (bot.) oronge blanche: fulso —, 
amanite vaginée (o à étui o grisette) 2. (polvere di legno 
roso dai tarli) vermoulure (f.) 3. (pI.) (avanzi della farina 
usata per fare il pane) résidus de la farine employée 
pour la fabrication du pain. 

farinàcei, s.m.pl. farineux. 

farinàceo, ag. farineux*, farinacé. 

farinàta, s.f. (cuc.) (farina cotta nell’acqua bollente) 
bouillie de farine; — d'avena, bouillie d’avoine, 

faringe, s.f. (anat.) pharynx (m.). 

faringèo, ag. (anat.) pharyngien*. 

faringite, s.f. (med.) pharyngite. 

faringoiatria, s.f. (med.) pharyngologie. 

faringolaringite, s.f. (med.) pharyngo-laryngite*. 

faringoscopia, s.f. (med.) pharyngoscopie. 

faringoscòpio, s.m. (med.) pharyngoscope. 

faringotomia, s.f. (chir.) pharyngotomie. 

farinòso, ag. 1. farineux* 2. (simile a farina) pou- 
dreux*: neve farinosa, neige poudreuse. 

farifaicaménte, av. pharisaiquement. 

farifàico, ag. pharisaïque. 

farifeifmo, s.m. I. (setta) secte (f.) des pharisiens; 
(dottrina) doctrine (f.) des pharisiens 2. (atteggiamento 
da fariseo; ipocrisia) pharisaïsme. 

farifèo, ag. pharisien* A s.m. pharisien (anche fig.). 

farmacèutica, s.f. (antig.) pharmaceutique. 

farmacèutico, ag. pharmaceutique. 

farmacia, s.f. pharmacie (in tutti i significati). 

farmacista, s.m. pharmacien $ s.f. pharmacienne. 

fàrmaco, s.m. 1. médicament, remède 2. (/îg.) re- 
mède. 

farmacodinamia, farmacodinàmica, s.f. pharma- 
codynamie. 

farmacologia, s.f. pharmacologie. 

farmacològico, ag. pharmacologique. 

farmacòlogo, s.m. pharmacologue, 
giste. 

farmacopèa, s.f. pharmacopée, 

farmacoterapìa, s.f. pharmacothérapie, 


pharmacolo- 
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Farnabàzo, no.pr.m. (st.) Pharnabaze, 

Farnàce, no.pr.m. (st.) Pharnace. 

Farnése, no.pr. (st.) Farnèse. 

Farnesina, no.pr.f. Farnésine. 

farneticaménto, s.m. 1. délire 2. (vaneggiamento) 
radotage, divagation (f.). 

farneticàre, v.i. 1. délirer 2. (fig.) radoter: tu far- 
netichi!, tu radotes! 

farnètico, ag. délirant $ s.m. (rar.) 1. délire 2. (fig.) 
radotage, divagation (f.) 3. (smania, frenesia) rage (f.), 
frénésie (f.). 

fàrnia, s.f. (bot.) chêne pédonculé. 

fàro!, s.m. 1. (mar.) phare: — a luce alternata, 
phare à feu alternatif; — a luce fissa, phare à feu fixe; 
— a luce intermittente, phare à occultations régulières; 
— a lampi, phare à éclats; — galleggiante, feu fiot- 
tant; battello —, bateau-phare 2. (aut.) feu*, phare: 
fari abbaglianti, feux de route (o grands phares); fa- 
ri anabbaglianti, feux de croisement (o petits pha- 
res); fari antinebbia, feux antibrouillard (o phares à 
brouillard) 3. Gg.) phare: la Grecia è stata un — di ci- 
viltà, la Grèce a été un phare de civilisation. 

Fàro?, no.pr.f. (geog. dell'antichità) (in Egitto) Pharos. 

farràgine, s.f. fatras (m.), fouillis (m.): una — di li- 
bri, di fogli, di idee, un fatras (o fouillis) de livres, de 
papiers, d’idées. 

farraginóso, ag. confus. 

fàrro, s.m. (bot.) épeautre. 

fàrsa, s.f. farce (anche fig.). 

Farsàglia, no.pr.f. (lett.) Pharsale. 

farsàlico, ag. de Pharsale. 

Fàrsalo, no.pr.f. (geog.) Pharsale. 

farsésco, ag. burlesque. 

farsétto, s.m. pourpoint. 

fafatüra, s.f. (aut.) calage (m.). 

fascétta, 1. bande: editoriale, bande (de lance- 
ment); — di spedizione di un giornale, bande du journal 
2. (busto leggero) gaine 3. (anello metallico del fucile) 
grenadière 4. pl. (mollettiere) bandes molletières, 

fascettàrio, s.m. (termine burocratico) répertoire des 
adresses. 

fàscia, s.f. 1. bande; (sciarpa) écharpe: — di garza, 
bande de gaze; — elastica, bande élastique; (guaina) 
gaine; fasce (mollettiere), (abbigl. mil.) bandes molletiè- 
res; spedire dei giornali sotto —, envoyer des journaux 
sous bande; — tricolore del sindaco, — azzurra degli 
ufficiali, écharpe tricolore du maire, écharpe bleue des 
officiers || la — dei cresimandi, le bandeau || — elastica 
del pistone, (mec.) segment 2. (per neonati) lange (m.): 
avvolgere un bambino nelle fasce, mettre des langes à 
un enfant (o langer un enfant); bambino in fasce, enfant 
au maillot: essere ancora in fasce, (anche fig.) être en- 
core dans les langes || bello in fasce, brutto in piazza, 
qui est bel enfant sera laid plus tard 3. (geog.) bande: 
— costiera, bande côtière 4. (anat.) fascia (m.) 5. (arch.) 
plate-bande* 6. (arald.) fasce. 

fasciàme, s.m. (mar.) bordé. 

fasciapiède, s.m. invar. trousse-pied*. 

fasciàre, v.t. 1. bander; (un neonato) langer*: —, fa- 
sciarsi un dito, un braccio, bander, se bander un doigt, 
un bras; — una ferita, bander une biessure || non bi- 
sogna fasciarsi il capo prima di romperselo, (prov.) il 
ne faut pas crier avant qu’on nous écorche 2. (cuc.) bar- 
der 3. (mar.) (un cavo) fourrer 4. (mar.) (mettere il fa- 
sciame a) border 5. (circondare) entourer. 

fasciàto, ag. bandé A s.m. (arald.) écu fascé. 

fasciatoio, s.m. table (f.) à langer. 

fasciatùra, s.f. 1. bandage (m.); (per neonati) em- 
maillottement (m.) 2. (mar.) fourrure. 

fasciaziéne, s.f. (bot.) fasciation. 

fascicolàto, ag. (bot.) fasciculé. 

fascicolo, s.m. 1. fascicule 2. (libretto) plaquette (f.) 
3. (insieme di carte e documenti) dossier: — personale, 
dossier individuel 4. (anat.) faisceau*: — muscolare, 
faisceau du muscles. 

fascìna, s.f. 1. fagot (m.) 2. (mil.) fascine. 


dere, 
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fascinàme, s.m. bois pour faire des fagots. 

fascinàre, v.t. e deriv. V. affascinàre e deriv. 

fascinàta, s.f. fascinage (m.). 4 

fàscino, s.m. charme: avere —, avoir du charme; 
subire il — di, étre sous le charme de; una donna ricca 
di —, une femme pleine de charme || il — slavo, le 
charme slave. 

fascinoso, ag. (scherz.) charmeur*. 

fàscio, s.m. 1. faisccau*: un — luminoso, un fais- 
ceau lumineux; un — di rette, di piani, (geom.) un fais- 
ceau de droites, de plans; un — di nervi, di muscoli, 
(anat.) un faisceau de nerfs, de muscles; — vascolare, 
(bot.) faisceau vasculaire; — catodico, (fis.) faisceau 
cathodique 2. (di fiori, di spighe) gerbe (f.); (di fieno, di 
paglia) botte (f.); (di erba) brassée (f.); (di lettere, di docu- 
menti) liasse (f.) || mettere in un sol —, rassembler péle 
-mêle 3. (st.) faisceau*: — Vittorio, faisceau des licteurs. 

fascifmo, s.m. (pol.) fascisme. 

fascìsta, ag. e s.m. (pol.) fasciste. 

fascistico, ag. (rar.) (pol.) fasciste. 

fàfe, s.f. 1. phase; (stadio) stade (m.): — di sviluppo, 
phase de développement; fasi di un’eruzione vulcanica, 
phases d’une éruption volcanique; le fasi di un incontro, 
(sport) les phases d’une rencontre; — di avviamento 
di un motore, phase de démarrage d’un moteur; la ma- 
lattia è giunta all’ultima —, la maladie est arrivée A 
sa dernière phase (o à son dernier stade); — di fabbri- 
cazione, stade de fabrication; fasi di lavorazione, cycles 
de production || essere fuori —, (fig. fam.) ne pas être 
dans son assiette 2. (astr.) phase: fasi lunari, phases 
de la lune 3. (fis.) phase: angolo di —, angle de phase; 
differenza di —, (elettr.) différence de phase 4. (chim.) 
phase: — gassosa, phase gazeuse; — liquida, solida, 
phase liquide, solide; — vapore, phase vapeur. 

fasèlo, s.m. (ant.) (mar.) phasèle. 

fafiànidi, s.m.pl. (2001.) phasianidés. 

fafmidi, s.m.pl. (2001.) phasmidés. 

fafòmetro, s.m. (elettr.) phasemètre. 

fastèllo, s.m. fagot; (di paglia) botte (f.); (di erba) 
brassée (f.). 

fasti, s.m.pl. 1. (st. romana) fastes: — consolari, fas- 
tes consulaires 2. (fig.) (memorie di avvenimenti note- 
voli) fastes: i — della storia, les fastes de l'histoire; i — 
della stienza, les dates mémorables de la science. 

fastìdio, s.m. 1. gêne (f.): dopo mangiato, mi sento 
sempre un — allo stomaco, quand j’ai mangé, je sens 
toujours une gêne à l’estomac; dar —, (infastidire) 
gêner; (scomodare) déranger 2. (seccatura) ennui: ha 
avuto dei fastidi con la polizia, il a eu des ennuis (0 
des démélés) avec la police; prendersi il — di, se donner 
la peine de; si diede molti fastidi per me, il s’est donné 
beaucoup de peine pour moi. 

fastidiosaménte; av. de facon ennuyeuse. 

fastidioso, ag. 1. (che dà fastidio) fastidieux*, en- 
nuyeux*: un lavoro —, un travail fastidieux; una per- 
sona fastidiosa, une personne ennuyeuse 2. (rar.) (che 
si infastidisce facilmente) irritable. 

fastigiàto, ag. (bot.) fastigié. 

fastigio, s.m. 1. (arch.) faîte 2. (fig.) (culmine) faîte 
(solo sing.): i fastigi della gloria, le faîte de la gloire. 

fàsto!, s.m. faste: le nozze furono celebrate con gran- 
de —, le mariage a été célébré avec faste. 

fàsto?, ag. giorni fasti, (in Roma antica) jours fastes. 

fastosaménte, av. fastueusement. 

fastosità, s.f. faste (m.): la — di una cerimonia, le 
faste d’une cérémonie. 

fastòso, ag. fastueux*. 

fafüllo, ag. (fam.) 1. (falso) faux*: quella poltrona 
Luigi XV è fasulla, ce fauteuil Louis XV est faux 
2. (incapace) incapable; (inefficace) inefficace: un avvo- 
cato —, un avocat incapable; un rimedio —, un remède 
inefficace 3. (ambiguo, strano) drôle: una situazione fa- 
sulla, une drôle de situation (o une situation fausse). 

fàta, s.f. fée (anche fig.): il paese delle fate, le pays 
des fées; i racconti delle fate, les contes de fées: quella 
signora è la nostra — benefica, (fig.) cette dame est notre 


ai, 


fàtto 

bonne fée || ha mani di —, elle a des doigts de fée || 
— morgana, mirage. 

fatàle, ag. fatal*: era — che la rivedessi, il était 


fatal que je la revoie; è stato un incontro —, ca a été 
une rencontre fatale; la caduta gli è stata —, cette chute 
lui a été fatale; questa sciocchezza gli potrebbe essere —, 
cette bétise pourrait lui étre fatale. 

fatalifmo, s.m. fatalisme. 

fatalista, s.m. e f. fataliste. 

fatalistico, ag. fataliste. 

fatalità, s.f. fatalité: — volle che fosse coinvolto nel- 
l’incidente, la fatalité a voulu qu'il fût mêlé à l’acci- 
dent || per —, par fatalité. 

fatalménte, av. fatalement. 

fatalóna, s.f. (scherz.) séductrice. 

fatalóne, s.m. (scherz.) séducteur. 

fatàto, ag. 1. enchanté; (magico) magique: bosco —, 
bois enchanté; anello —, anneau magique 2. (ant. let- 
ter.) (predestinato) prédestiné. 

fatica, s.f. 1. fatigue; (pena; difficoltà) peine: — mu- 
scolare, mentale, fatigue musculaire, intellectuelle; non 
si regge in piedi per la —, il tombe de fatigue; sop- 
portare la —, resistere bene alla —, supporter la fatigue, 
résister à la fatigue; ammazzarsi di —, s'éreinter; 
non è una gran —!, ce n’est pas si fatigant que cal; 
è una bella — far studiare quel bambino!, qu'il est 
épuisant de faire travailler cet enfant !; è stata una 
— da bestie!, (fam.) on a eu une peine énorme!; è 
tutta — inutile!, c'est peine perdue !; fa — a imparare 
il latino, il a de la peine à apprendre le latin || mi co- 
sta — farlo, il m’en coûte de le faire || durar — a, avoir 
de la peine à || lo convinsi a —, j'ai eu de la peine à 
le convaincre || il ferito respirava a —, le blessé res- 
pirait avec peine || uomo, donna di —, homme, fem- 
me de peine; abito di —, vétement de travail || ogni 
— merita premio, tout travail mérite salaire 2. (lavoro) 
travail* (m.): l’ultima sua — è un romanzo storico, 
son dernier travail est un roman historique; ora può 
vivere del frutto delle sue fatiche, maintenant il peut 
vivre du fruit de son travail || le fatiche d'Ercole, les 
travaux d’Hercule. 

faticàccia, s.f. (fam.) sacré travail*. 

faticàre, v.i. 1. peiner: ha faticato tutta la vita, il a 
peiné toute sa vie 2. (fig.) avoir* de la peine: fatico a 
capire quel che vuol dire, j'ai de la peine (o j'ai du mal) 
à comprendre ce qu’il veut dire $ v.t. (ant.) (affaticare) 
fatiguer. 

faticata, s.f. corvée: che —/, quelle corvée! 

faticatôre, s.m. travailleur. 

faticosaménte, av. péniblement, avec peine. 

faticoso, ag. fatigant, pénible. 

fatidicaménte, av. fatidiquement. 

fatidico, ag. fatidique il giorno —, le jour fatidi- 
que; (fam.) le jour J, 

Fatimidi, no.pr.pl. (st.) Fatimides. 

fatiscènte, ag. (rar.) croulant. 

fàto, s.m. 1. fatum 2. (destino) destin; (caso) sort: 
un triste —, un triste destin; il — volle che..., le sort a 
voulu que... 

fàtta!, s.f. acabit (m.), espèce: gente di questa, di quel- 
la —, des gens de cet acabit (o de cette espèce). 

fàtta?, s.f. (region.) fumées (p1.), laissées (pI.). 

fattàccio, s.m. crime. 

fatterèllo, s.m. petit fait, petite anecdote, 

fattézze, s.f.pl. traits (m.). 

fattibile, ag. faisable; (possibile) possible: è una co- 
sa —, c'est faisable (o la chose est faisable); ho fatto 
tutto il —, j'ai fait tout mon possible. 

fattispècie, s.f. (dir.) les tenants et les aboutissants 
(m.pl.) (de l'affaire) || nella —, en l’espèce. 

fattivo, ag. actif*; (efficace) efficace: il — interessa- 
mento di gleu., l'appui efficace de qqn. 

fattizio, ag. factice: idee fattizie, (fil.) idées factices. 

fàtto!, p.p. di fàre $ ag. 1. fait: — a mano, a mac- 
china, fait à la main, à la machine; una scatola fatta di 
carta, di legno, une boîte en papier, en bois; un tratto 


fàtto 


— a matita, un trait au crayon; lavoro — a domicilio, 
travail fait à domicile; dolce — in casa, gâteau maison; 
pane — in casa, pain de ménage ||un lavoro presto —, un 
travail vite fait || abito —, prêt-à-porter || espressioni, 
frasi fatte, expressions, phrases toutes faites || un uomo 
—, un homme fait; è una donna fatta ormai, c’est une 
femme à présent | una ragazza ben fatta, une jeune 
fille bien faite (o bien roulée) || frutta fatta, fruits mûrs || 
era già giorno —, il faisait déjà grand jour; a giorno —, 
en plein jour || bell'e —, déjà fait (o déjà prêt o tout 
prêt) || a conti fatti, tout compte fait || a cose fatte, 
après coup || a ripensarci mi vien — di ridere, je ne 
peux m'empêcher de rire en y repensant; se ti vien 
— di incontrarlo, diglielo, s’il t'arrive de le rencontrer, 
dis-le lui 2. (adatto) fait: non è — per lavorare, il n’est 
pas fait pour travailler; non è — per me, ce n’est pas 
fait pour moi; sono fatti Puno per l’altro, ils sont faits 
pour s’entendre. 

fàtto?, s.m. I. fait: un — di cronaca, un fait divers; 
— d'armi, fait d’armes; un grave — di sangue, un 
crime; fatti di sangue, histoires de meurtres; il — 
sta in questi termini, l'affaire se résume en ces termes; 
c'è un — nuovo, il y a du nouveau; il — si svolge in... 
l’action se déroule en... || fatti, ci vogliono, non parole, 
des faits et non des mots || venire ai fatti, en venir 
au fait || alla prova dei fatti è risultato che..., les faits 
ont démontré que... || mettere qleu. davanti al — com- 
piuto, mettre qqn. devant le fait accompli || cogliere 
aleu. sul —, prendre qqn. sur le fait 2. (affare) af- 
faire (f.): bada ai fatti tuoi, méle-toi de tes affaires; 
questi sono fatti miei, (fam.) ca, c'est mon affaire; è uno 
che si fa à fatti suoi, c'est quelqu’un qui ne s’occupe que 
de ses affaires; me ne andavo per i fatti miei, j'allais 
mon petit bonhomme de chemin; poi ognuno se ne andò 
per i fatti suoi, ensuite chacun retourna à ses affaires; 
non per sapere i fatti tuoi, ma..., je ne voudr pas me 
mêler de tes affaires, mais... (o sans indise SN 
avere un — personale con qleu., avoir une raison person- 
nelle d'en vouloir à qqn. || un — di costume, un trait 
de mœurs || è un — di educazione, c’est une question 
de politesse 3. (Fraseologia): è sicuro del — suo, il 
est sûr de son fait; sa il — suo, il connaît son affaire 
(o il s’y connaît); dire a qleu. il — suo, dire ses quatre 
vérités à qqn. (o dire son fait à qaqn.); ha avuto il 
— suo, il a eu son affaire || è un —-!, c’est incon- 
testable! || il è che..., le fait est que...; è un — 
che avresti potuto scrivere, le fait est que tu aurais pu 
écrire; — sta che hai torto, toujours est-il que tu as 
tort: il — che sia giovane non lo giustifica, le fait qu'il 
est jeune ne le justifie pas || quello è il —, la question 
est là || andare diritto al —, aller droit au fait (o aller 
droit au but) || in — di cattiveria non lo batte nessuno, 
il ne le cède à personne en (fait de) méchanceté || di 
— non è così, en (o de) fait, il n’en est pas ainsi || esi- 
gere delle prove di —, exiger des preuves effectives; 
passare alle vie di —, passer aux voies de fait || un 
governo di —, un gouvernement de fait || un dato di —, 
un fait avéré (o un fait acquis) || gran —, (letter.) 
beaucoup. 

fattore, s.m. 1. facteur: l'intelligenza è il — princi- 
pale del suo successo, l’intelligence est le facteur prin- 
cipal de son succès: fattori climatici, facteurs climati- 
ques; fattori di produzione, (econ.) facteurs de la produc- 
tion; — di mercato, (econ.) données relatives au marché 
2. (mat. fis.) facteur 3. (amministratore di un’azienda 
agricola) fermier, régisseur 4. (letter.) (creatore) créateur: 
il Sommo Fattore, le Créateur. 

fattoréssa, s.f. fermière. 

fattoria, s.f. 1. ferme: — modello, ferme modèle (0 
ferme-école) 2. (rar.) administration d’un domaine agri- 
cole. 

fattoriàle, ag. e s.f. 1. (facoltà) —, (mat.) factorielle 
2. analisi —, (psic.) analyse des facteurs. 

fattorino, s.m. coursier, garcon de courses; (d’alber- 
go) chasseur; (del telegrafo) facteur-télégraphiste; (di 
tram) receveur. 
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fattrice, s.f. (giumenta) poulinière; (mucca) vache 
reproductrice (o de reproduction). 

fattucchièra, s.f. sorcière. 

fattucchière, s.m. sorcier. 

fattucchieria, s.f. sorcellerie. 

fattüra, s.f. 1. facture; (di abiti) façon: gioiello di 
bella —, bijou d'une belle facture; versi pregevoli per 
—, des vers d’une bonne facture; un vestito di ot- 
tima —, une robe de bonne façon (o très bien coupée) 
2. (comm.) facture: una — di diecimila lire, une facture 
de dix mille Dr — proforma, facture fictive; giornale 
delle fatture, facturier (o livre des factures); fare una 
—, faire (o établir) une facture quietanzare, saldare 
una —, acquitter une facture 3. (pop.) (maleficio) 
maléfice (m.), sortilège (m.), envoùtement (m.) 4. (ant.) 
(opera) création; (creatura) créature. 

fatturàre, v.t. 1. (adulterare) falsifier, frelater: — una 
bevanda, frelater (o falsifier) une boisson 2. (comm.) 
facturer 3. (rar.) (a/futturare) enchanter, ensorceler*. 

fatturàto, ag. (adulterato) falsifié, frelaté $ s.m. 
(comm.) chiffre d’affaires. 

fatturaziône, s.f. (comm.) facturation. 

fatturista, s.m. (comm.) facturier. 

fatuaménte, av. avec fatuité. 

fatuità, s.f. fatuité. 

fàtuo, ag. fat || fuoco —, feu follet. 

fàuci, s.f.pl. 1. gueule (sing.): le — del leone, la 
gueule du lion || cadere nelle — di qlcu., (fig.) tomber 
sous la griffe de qqn. 2. (fig.) (apertura) gueule (sing.). 

fàuna, s.f. faune. 

faunésco, ay. faunesque. 

faunistico, ay. faunique. 

Fàuno, no.pr.m. (mit.) Faune. 

faustaménte, av. heureusement. 

faustiàno, ay. faustien*. 

Faustina, no.pr.f. Faustine. 

Faustino, no.pr.m. Faustin. 

fàusto!, ag. faste, heureux*: giorno —, jour heureux 


(o faste) || un — evento, un événement heureux. 
Fàusto?, no.pr.m. Faust. 
fautore, s.m. partisan: — della libertà, partisan de 


la liberté || fautrice, s.f. partisane. 

fauvifmo [fovizmo], s.m. (st. pitt.) fauvisme. 

fàva, s.f. fève || prendere due piccioni con una —, 
(fig.) faire d'une pierre deux coups. 

favagèllo, s.m. (bot.) ficaire (f.). 

faväggine, s.f. (bot.) fabagelle. 

favèlla, s.f. 1. parole: il dono della —, le don de la 
parole; ha perso l'uso della —, il a perdu l'usage de la 
parole 2. (letter.) (lingua) langue: l’italica —, la langue 
italienne. 

favellàre, v.i. (letter.) parler. 

favéto, s.m. champ de fèves. 

favètta, s.f. (bot.) féverole. 

favilla, s.f. étincelle || ha fatto faville, (fig.) il a fait 
des étincelles || sprizzava faville dagli occhi, (fig.) ses 
yeux jetaient des étincelles. 

fàvo, s.m. 1. rayon de miel, gaufre (f.) 2. (med.) favus. 

fàvola, s.f. 1. conte (m.) (de fées); (fam.) (storia) his- 
toire; (nella tradizione classica e quando illustri un pre- 
cetto) fable: le favole di Grimm, di Perrault, les contes 
de Grimm, de Perrault; le favole di La Fontaine, les 
fables de La Fontaine; Je favole di Esopo, les fables 
d’Esope; un libro di favole, un livre de contes de fées; 
* Cenerentola” è la sua — preferita, ” Cendrillon ” est 
le conte qu'elle préfère; se sarai buono, ti racconterò 
una bella —, si tu es sage, je te raconterai une belle 
histoire || 7a morale della — è che..., la morale de Ihis- 
toire, c’est que... || è la — del paese, elle est la fable 
du village 2. (fandonia) histoire, blague: non raccontare 
favole, ne raconte pas d’histoires; ti assicuro, non è 
una —, je t'assure que ce ne sont pas des histoires (a 
des blagues). 

favoleggiàre, v.i. faire* des contes (sur). 

favoleggiatore, s.m. fabuliste. 

favolèllo, s.m. fabliau*. 
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favolétta, s.f. petite fable. 

favolista, s.m. fabuliste. n 

favolistica, s.f. contes (m.pl.); (nella tradizione clas- 
sica) fables (pl.). 

favolistico, ag. de conte (de fées); (nella tradizione 
classica) de fable. 

favolosaménte, av. fabuleusement. 

favolosità, s.f. fabulosité. 

favoloso, ag. fabuleux*: un racconto —, un récit fa- 
buleux; si dicevano di lui cose favolose, on racontait à 
son sujet des choses fabuleuses; una ricchezza favolosa, 
une fortune fabuleuse. 

favònio, s.m. 1. (vento dell’ovest) zéphyr 2. (region.) 
(scirocco) sirocco. 

favore, s.m. 1. faveur (f.): quel romanziere ha trovato 
— presso il pubblico, ce romancier jouit d’une grande 
faveur (o d’un grand crédit) auprès du public || in — 
di, en faveur de || fare un versamento a — di qleu., 
faire un versement au profit de qqn. || uno spettacolo 
a — di, un spectacle au bénéfice de || navigare con il 
vento a —, avoir le vent en poupe |! con il — della notte, 
à la faveur de la nuit || testimonio a —, (dir.) témoin à 
décharge 2. (azione benevola) faveur (f.); (servizio) ser- 
vice: fare un — a qleu., rendre un service à qqn.; chie- 
dere un —, solliciter un service; colmare ole. di favori, 
combler qqn. de faveurs || biglietti di —, billets de 
faveur; prezzi di —, prix d’ami (o de faveur) || cambiali 
di —, effets de complaisance || fammi il di tacere!, 
fais-moi le plaisir de te taire! || per —, s’il vous plaît, 
s’il te plaît: dammi quel libro, per —, donne-moi ce 
livre, s’il te plaît. 

favoreggiaménto, s.m. (dir) complicité (f.), con- 
nivence (f.). 

favoreggiàre, v.t. être de connivence (avec). 

favoreggiatôre, s.m. (dir.) complice. 

favorévole, ag. favorable. 

favorevolménte, av. favorablement. 

favorire, v.t. 1. favoriser; (sostenere) soutenir*: — 
le arti e le scienze, favoriser les arts et les sciences; è 
stato favorito dalla fortuna, il a été favorisé par le 
sort; è stato favorito perché è il mipote del direttore, 
il a été favorisé parce qu’il est le neveu du directeur; 
— un'impresa, favoriser une entreprise; — lo sviluppo 
dell'industria, favoriser le développement de l’industrie; 
questo Paese non favorirà mai una guerra, ce Pays 
ne soutiendra jamais une guerre; la natura lo ha favorito 
di un grande talento musicale, la nature l’a gratifié 
d’un grand talent pour la musique 2. (nelle formule di 
cortesia): vuole —?, (quando st offre un cibo, una bevanda) 
je vous en prie, servez-vous; favoriscano in sala, voulez 
«vous passer au salon?; favorisca alla cassa, passez à 
la caisse, s’il vous plaît; grazie, tanto per —, merci, 
rien que pour vous faire plaisir; favorisca facere, je vous 
prie de vous taire (o veuillez bien vous taire). 

favorita, s.f. favorite. 

favoritifmo, s.m. favoritisme. 

favorito, ag. favori*; (preferito) préféré A s.m. 1. fa- 
vori: il — del re, le favori du roi; il numero 6 è il —, le 
numéro 6 est le favori 2. pl. (fedine) favoris. 

fazione, s.f. faction || essere di —, être de faction. 

faziosaménte, av. d’une manière factieuse. 

faziosità, s.f. attitude facticuse. 

fazioso, ag. e s.m. factieux*. 

fazzolétto, s.m. mouchoir; (da taschino) pochette 
Lt (da collo, da testa) foulard || fare un nodo al —, faire 
un nœud à son mouchoir || un — di terra, (fig.) un bout 
de terrain. 

fé, s.f. poet. per féde. 

Feàci, no.pr.m.pl. (lett.) Phéaciens. 

febbràio, s.m. Février: il dieci (di) —, le dix Février; 
nel mese di —, au mois de Février (o en Février). 

fèbbre, s.f. 1. fièvre: un accesso di —, une poussée 
(o un accès) de fièvre || una — da cavallo, une fièvre de 
cheval || le febbri (malariche), les fièvres || — del fieno, 
fièvre des foins || — gialla, fièvre jaune || mi fa venir 
la —, (fig. fam.) ca me donne la fièvre 2. (erpele) bouton 


Federìco 


(m.) de fièvre 3. (fig.) (passione, brama) fièvre: — di 
conquista, fièvre de conquête; — politica, passion poli- 
tique || la — dell’oro, la ruée vers lor. 

febbriciàttola, s.f. fébricule. 

febbricitànte, ag. fiévreux*, fébricitant. 

febbricola, s.f. fébricule. 

febbrifugo, ag. e s.m, fébrifuge. 

febbrile, ag. 1. (med.) fiévreux*, fébrile: stato —, 
état fiévreux; polso —, pouls fébrile (o fiévreux) 2. (fig.) 
(agitato, intenso) fébrile, fiévreux*: impazienza , im- 
patience fébrile; attività —, activité fiévreuse; attesa —, 
attente fébrile. 

febbrilménte, av. fiévreusement, fébrilement. 

febbrône, s.m. fièvre (f.) de cheval. 

febèo, ag. (letter.) phébéen*. 

Fèbo, no.pr.m. (mit.) Phébus. 

fecàle, ag. fécal*. 

fecalòide, ag. (med.) fécaloïde. 

fèccia, s.f. lie (anche jig.). 

fecciòso, ag. plein de lie. 

fèci, s.f.pl. selles, fèces. 

feciàle, s.m. V. feziàle. 

fècola, s.f. fécule. 

fecondàbile, ag. fécondable. 

fecondaménte, av. fécondement. 

fecondàre, v.t. féconder (anche fig.). 

fecondatôre, ag. e s.m. fécondateur*. 

fecondazione, s.f. fécondation || — artificiale, in- 
sémination artificielle. 

fecondità, s.f. fécondité (anche fig.). 

fecondo, ag. fécond (anche fig.). 

feculènto, ag. féculent. 

fedàre, v.t. (ant. poet.) (sporcare) souiller; (contami- 
nare) contaminer. 

féde, s.f. 1. (confessione religiosa) foi: la — cristiana, 
la foi chrétienne || è conforti della —, les secours de 
la religion 2. (credenza) foi: la — politica, la foi politique; 
è una testimonianza degna di —, c’est un témoignage 
digne de foi || un uomo di poca —, (scherz.) un homme 
de peu de foi || prestar —, ajouter foi || essere, agire in 
mala —, ètre, agir de mauvaise foi || essere, agire in 
buona —, être, agir de bonne foi || in — mia, ma foi 
3. (fiducia) confiance, foi: ho — nelle sue capacità, j'ai 
confiance dans ses capacités; aver — nel progresso del- 
l'umanità, avoir foi dans le progrès de l’humanité 
4. (fedeltà) fidélité: serbar — alle promesse, demeurer 
fidèle à ses promesses 5. (anello nuziale) alliance 6. (at- 
testazione) foi: far —, faire foi || in —, sur ma foi || 
linea di —, ligne de foi 7. (certificato) extrait (m.), 
acte (m.): — di nascila, extrait de naissance; — di 
matrimonio, acte de mariage; — di deposito, warrant || 
— di credito, (Banca) chèque 8. (arald.) foi. 

fedecommésso, s.m. (dir.) fidéicommis. 

fedecommissàrio, ag. (dir.) par fidéicommis; de 
fidéicommis ¢ s.m. fidéicommissaire. 

fededégno, ay. digne de foi. 

fedéle, ag. e s.m. fidèle (in tutti i significati). 

fedelmente, av. fidèlement. 

fedeltà, s.f. fidélité: giuramento di —, serment de 
fidélité 2. (pr ‘one, esattezza) fidélité: la — di una 
copia, la fidélité d’une copie; narrare gl.co. con —, 
rapporter fidèlement qq.ch. || registratore ad alta —, 
enregistreur de haute fidélité. 

fèdera, s.f. taie (d’oreiller). 

federàle, ag. fédéral*. 

federalifmo, s.m. fédéralisme. 

federalista, ag. e s.m. fédéraliste. 

federalistico, ag. fédéraliste. 

federàre, v.t. fédérer*, fédéraliser || federàrsi, v.r. 
se fédérer*, se fédéraliser. 

federativo, ag. fédératif*. 

federàto, ag. e s.m. fédéré. 

federaziône, s.f. fédération. 

Federica, no.pr.f. Frédérique. 

Federico, no.pr.m. Frédéric || — I Barbarossa, (st.) 
Frédéric I Barberousse. 


fedifrago 


fedifrago, ag. traître, parjure. 

fedina, s.f. — penale, extrait du casier judiciaire; 
avere la — sporca, pulita, avoir un casier judiciaire 
chargé, vierge. 

fedine, s.f.pl. favoris (m.). 

Fedône, no.pr.m. (st. fil.) Phédon. 

Fèdra, no.pr.f. (mit. lett.) Phèdre. 

Fèdro, no.pr.m. (st. lett.) Phèdre. 

feeder, s.m. (ingl.) (elettr.) feeder. 

fegatàccio, s.m. personne qui n’a pas froid aux 
yeux: è un —, il n’a pas froid aux yeux. 

fegatèlla, s.f. (bot.) marchantie. 

fegatèlli, s.m.pl. (cuc.) hâtelettes, foie de porc. 

fegatini, s.m.pl. (cuc.) foies de volaille. 

fégato, s.m. 1. foie: soffrire di —, souffrir du foie; 
avere il — ingrossato, avoir le foie gros || — d'oca, 
foie gras || olio di — di merluzzo, huile de foie de morue || 
mangiarsi, rodersi il —, (fig.) se ronger les sangs (o se 
miner) || farsi venire il mal di —, (fig.) se faire de la 
bile 2. (fig.) (audacia, coraggio) cran: ha del —, il a du 
cran; ci vuole del —, il ne faut pas avoir froid aux yeux 
3. (ant.) (alchimia) foie. 

fegatéso, ag. 1. (med.) hépatique 2. (fig.) bilieux*: 
temperamento —, tempérament bilieux 4 s.m. 1. (med.) 
hépatique 2, (fig.) (bilioso) bilieux. 

félce, s.f. (bot.) fougère: — aquilina, fougère grand 
aigle; — maschio, fougère mâle || Le felci, (nella classi- 
ficazione) les filicinées. 

felcéta, s.f., felcéto, s.m. fougeraie (f.). 

fèld-maresciàllo, s.m. (mil.) feld-maréchal*. 

feldspàtico, ag. (min.) feldspathique. 

feldspàto, s.m. (min.) feldspath. 

felibrifmo, s.m. (st. lett.) félibrige. 

felibro, s.m. félibre. 

felice!, ag. 1. heureux*: un matrimonio —, un ma- 
riage heureux; vivere —, vivre heureux; fare — glcu., 
rendre heureux qqn.; sono — di fare la sua conoscen- 
za, je suis très heureux (o je suis enchanté) de faire 
votre connaissance || felicissimo!, (nelle presentazioni) 


enchanté ! || — anno nuovo !, bonne et heureuse année ! || 
— viaggio!, bon voyage! | — notte!, bonne nuit! || 
— te!, tu en a de la chance! 2. {fig.) heureux*: una 
scelta —, un choix heureux || la — memoria di mio 


padre, mon pauvre père || avere la mano —, avoir la 
main heureuse. 

Felice?, no.pr.m. Félix. 

feliceménte, av. heureusement; (senza inconvenien- 
ti) sans incidents; (con successo) avec succès: l’aereo è 
atterrato —, l'avion a atterri sans incidents; ka portato 
— a termine il suo lavoro, il a achevé son travail avec 
succès. 

Felicia, no.pr.f. Félicie. 

Feliciàna, no.pr.f. Félicienne. 

Feliciàno, no.pr.m. Félicien. 

felicità!, s.f. 1. bonheur (m.); (letter.) félicité: la — 
domestica, ie bonheur en famille; godere , assaporare mo- 
menti di —, jouir de moments de bonheur, savourer des 
moments de bonheur; ti auguro ogni —, je te souhaite 
tout le bonheur possible (o tout le bonheur du monde) || 
— !, Dieu vous bénisse ! || il denaro non fa la —, l'argent 
ne fait pas le bonheur 2. (buon risultato) bonheur (m.): 
quello scrittore descrive con rara — la natura, cet écrivain 
décrit la nature avec un rare bonheur. 

Felicita?, no.pr.f. Félicité. 

felicitàrsi, v.r. féliciter (qqn.): mi felicito con voi per 
la riuscita della vostra impresa, je vous félicite de la 
réussite de votre entreprise. 

felicitaziône, s.f. félicitation: felicitazioni vivissime, 
bien vives félicitations. 

fèlidi, s.m.pl. (zool.) félidés. 

felino, ag. félin: la razza felina, la race féline; gra- 
zia, agilità felina, gràce, souplesse féline; andatura fe- 
lina, démarche féline (o de félin); salto —, saut de félin 
+ s.m. félin. 

fellàga, s.m. fellaga, fellagha. 

fellàh, s.m. fellah. 
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fellàndrio, s.m. (bot.) phellandrie (f.). 

fèllo, ag. (letter.) scélérat. 

fellodèrma, s.m. (bot.) phelloderme, 

fellògeno, s.m. (bot.) phellogène. 

fellone, ag. (ant. letter.) félon* $ s.m. félon. 

fellonésco, ag. (letter.) félon*. 

fellonia, s.f. (ant. letter.) félonie. 

félpa, s.f. peluche. 

felpàto, ag. 1. molletonné: camicia felpata, chemise 
molletonnée; guanti felpati, gants doublés de molleton 
2. (fig.) (silenzioso) feutré: a passi felpati, à pas feutrés. 

felsineo, ag. letter. per bolognése. 

feltràre, v.t. (ind. tessile) feutrer. 

feltratùra, s.f. feutrage (m.). 

féltro, s.m. feutre: portava un (cappello di) — grigio, 
il était coiffé d’un (chapeau de) feutre gris || — bitu- 
mato, (edil.) carton goudronné (o bitumé). 

felùca, s.f. 1. bicorne (m.) 2. (mar.) (veliero) felouque. 

fèmico, ag. (min.) fémic. 

femmina, s.f. 1. (di animali) femelle || un bisonte —, 
un bison femelle; un camoscio —, un chamois femelle; 
una tigre —, une tigresse; una lepre —, une hase 
2. (persona di sesso femminile) fille: ha tre figli, un 
maschio e due femmine, il a trois enfants, un garçon 
et deux filles 3. (spreg.) femelle || mala —, garce 4. (fec.) 
femelle: la — della vite, vis femelle $ ag. femelle || 
vite —, vis femelle || chiave —, clef forée. 

femminèlla, s.f. 1. (mar.) femelot (m.) 2. (bot.) 
prompt bourgeon (m.) 3. (gangherella) porte d’agrafe. 

femmineo, ag. (letter.) féminin. 

femminésco, ag. de femme. 

femminétta, s.f. femmelette. 

femminile, ag. féminin: sesso —, sexe féminin; gra- 
zia —, gràce féminine; astuzia —, ruse de femme; 
abito —, vètement de femme || scuola —, école de 
jeunes filles || gara —, (sport) compétition féminine || 
giornali femminili, journaux féminins || rima —, (me- 
trica) rime féminine || genere —, (gramm.) genre fé- 
minin 4 s.m. (gramm.) féminin. 

femminilità, s.f. féminité. 

femminilménte, av. en femme. 

femminino, ag. (lelter.) féminin $ s.m. (letter.) fé- 
minin: l’eterno —, l'éternel féminin. 

femminifmo, s.m. féminisme. 

femminista, ag. e s.m. e f. féministe. 

femministico, ag. féministe. 

femminüccia, s.f. 1. petite fille 2. (spreg.) femme- 
lette: comportati da uomo, non fare la —, conduis-toi 
en homme, ne fais pas la femmelette. 

femoràle, ag. (anat.) fémoral*, 

fèmore, s.m. (anat.) fémur. 

fenacetina, s.f. (chim.) phénacétine. 

fenachistoscòpio, s.m. (strum. fis.) phénakistiscope. 

fenantrène, s.m. (chim.) phénanthrène. 

fenàto, s.m. (chim.) phénate. 

fendènte, s.m. (scherma) fendant. 

fèndere, v.t. fendre* (anche fig.): — l’acqua, fendre 
les flots (o l’onde); — la folla, fendre (o percer) la foule || 
fèndersi, v.r. se fendre*; (di un muro) se lézarder. 

fenditéio, s.m. (strum.) fendoir. 

fenditùra, s.f. fissure; (in un muro) lézarde: il terre- 
moto aveva aperto delle fenditure nel suolo, le tremble- 
ment de terre avait ouvert des fissures (o des crevas- 
ses) dans le sol; Ze fenditure di un vecchio muro, les lé- 
zardes d’un vieux mur. 

feneratizio, ag. (letter.) usuraire. 

fenestraziône, s.f. (chir.) fenestration. 

fenicàto, ag. (chim.) phéniqué. 

fenice!, s.f. (araba) —, phénix (m.). 

Fenice?, no.pr.m. (mit.) Phénix. 

Fenicia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Phénicie. 

fenicio, ag. phénicien* || Fenici, no.pr.m.pl. (st.) 
Phéniciens. 

fènico, ag. (chim.) phénique. 

fenicòttero, s.m. (2001.) phénicoptère, flamant. e 


fenilammina, s.f. (chim.) phénylamine. 
s 
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fenile, s.m. (chim.) phényle. 

fennèc, s.m. (zool.) fennec. 5 

fenolftaleina, s.f. (chim.) phénolphtaléine. 

fenòlico, ag. (chim.) phénolique. 

fenòlo, s.m. (chim.) phénol. 

fenologia, s.f. (scient.) phénologie. 

fenomenàle, ag. phénoménal* (in tutti i significati). 

fenomènico, ag. (fil.) phénoménique. 

fenomenifmo, s.m. (fil.) phénoménisme. 

fenomenista, s.m. (fil.) phénoméniste. 

fenòmeno, s.m. phénomène || sei un —/, (fam.) 
quel phénomène tu es! 

fenomenologia, s.f. (fil.) phénoménologie. 

fenomenolôgico, ag. (fil.) phénoménologique. 

fenomenòlogo, s.m. (fil.) phénoménologue. 

fenoplàsto, s.m. (chim.) phénoplaste. 

fenotipo, s.m. (genetica) phénotype. 

feoficee, s.f.pl. (bot.) phéophycées. 

fèra, s.f. poet. per fièra?. 

feràce, ag. (letter.) fertile (anche fig.). 

feracità, s.f. (letter.) fertilité (anche fig.). 

feràle, ag. (letter.) funeste. 

feràlie, s.f.pl. (in Roma antica) féralies. 

Ferdinàndo, no.pr.m. Ferdinand. 

Fère, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Phères (m.). 

Ferècrate, no.pr.m. (st.lett.) Phérécrate. 

ferecratèo, ag. (verso) —, (metrica) (vers) 
cratien. 

fèretro, s.m. cercueil. 

fèria, s.f. 1. (spec.pl.) vacances (pl.): ferie estive, 
vacances d’été (o grandes vacances); ferie pasquali, 
vacances de Pâques; è tempo di ferie, c'est le moment 
des vacances; prendersi le ferie, prendre ses vacances; 
ci vedremo al rientro dalle ferie, nous nous verrons à la 
rentrée || ferie retribuite, congés payés 2. (eccl.) férie. 

feriàle, ag. 1. ouvrable: giorno —, jour ouvrable; 
orario —, horaire des jours ouvrables || tariffa —, tarif 
ordinaire 2. (liturgia) férial*. 

feriménto, s.m. 1. (atto del ferire): la rissa si è con- 
clusa con il — di due persone, la rixe a fait deux 
blessés; l'incidente ha provocato il — di molti spettatori, 
l’accident a fait beaucoup de blessés parmi les specta- 
teurs 2. (ferita) blessure (f.): il — è stato involontario, 
la blessure n’a pas été volontaire; — seguito da morte, 
blessure suivie de mort. 

ferinità, s.f. (letter.) férocité. 

ferino, ag. féroce. 

ferire, v.t. blesser (anche fig.): — alen, di coltello, 
con una pietra, con una fucilata, blesser qqn. d’un coup 
de couteau, avec une pierre, d’un coup de fusil; — i sen- 
timenti di qlcu., blesser les sentiments de qqn.; si sente 
ferito nel suo orgoglio, il se sent blessé dans son orgueil; 
— gli occhi, l’orecchio, (fig.) blesser les yeux, l’oreille || 
— qleu. d'amore, (letter.) inspirer de l'amour à qqn. || 
senza colpo —, sans coup férir || ferìrsi, v.r. e r.reciproco 
se blesser: sé ferita al piede, a un piede, elle s’est blessée 
au pied. 

ferìta!, s.f. blessure (anche fig.): — aperta, rimar- 
ginata, blessure béante, cicatrisée; una brutta —, une 
mauvaise blessure; — da proiettile, blessure faite par 
un projectile; — da taglio, estafilade (o entaille); la — 
è infiammata, la blessure est envenimée: nell'incidente 
ha riportato una — alla testa, dans l’accident, il a 
été blessé à la téte; spaccando legna si è fatto una — 
alla mano, en coupant du bois, il s’est blessé à la main. 

ferità?, s.f. (letter.) ferocité. 

ferìto, ag. blessé (anche fig.) $ s.m. blessé. 

feritoia, s.f. 1. (mil.) meurtrière; (nella torretta di un 
carro armato) fente de tir, fente de visée 2. (in locali 
sotterranei per l’aerazione e l'illuminazione) fente. 

feritôre, s.m. celui qui a blessé; (aggressore) agresseur. 

férma, s.f. 1. (mil.) service (m.) (militaire): fare 
la —, faire son service; finire la —, finir son service; 
rinnovare la —, se rengager; (gergo mil.) rempiler 2. (cac- 
cia) arrét (m.): cane da —, chien d’arrét; un cane in —, 
un chien à l'arrêt. 


phéré- 


férmo 


fermacàrte, s.m. presse-papiers*. 

fermacaténa, s.m. (mar.) bosse (f.) à chaîne. 

fermacravàtta, s.m. fixe-cravate*, pince (f.) cra- 
vate; (a spillo) épingle (f.) de cravate. 

fermàglio, s.m. (spilla) broche (f.); (per capelli) 
barrette (f.); (di cintura) boucle (f.); (di collana, di 
bracciale) fermoir. 

fermaménte, av. fermement. 

fermanèllo, s.m. bague (f.) de sûreté. 

fermapièdi, s.m. (di bicicletta) cale-pied*. 

fermapôrta, s.m. cale (f.). 

fermàre, v.f. 1. (arrestare) arrêter (anche fig.); (bloc- 
care) bloquer: — il motore, arrêter le moteur; ha fermato 
l'automobile davanti a casa mia, il a arrêté sa voiture 
devant chez moi; — il traffico, bloquer la circulation; mi 
ha fermato per strada, il m’a arrêté dans la rue; nulla lo 
ferma, rien ne l'arrête; — un’emorragia, arrêter une 
hémorragie; — il corso della storia, del progresso, arrêter 
le cours de l’histoire, du progrès; — la crescita, arrêter 
la croissance || — un assegno, (comm.) bloquer un chè- 
que 2. (fissare) fixer: — le imposte, fixer les volets; — 
un bottone che sta per cadere, recoudre un bouton qui 
va tomber; — i punti, (di un lavoro a maglia) arrêter 
les mailles || — l’attenzione, il pensiero su ql.co., fixer 
son attention, sa pensée sur qq.ch. || — à colori, fixer 
les couleurs 3. (mettere in stato di fermo) arrèter: molti 
scioperanti furono fermati, de nombreux grévistes fu- 
rent arrêtés $ v.i. 1. s'arrêter: il treno ferma a tutte le 
stazioni, le train s'arrête à toutes les gares 2. (di cane 
da ferma) arrêter || fermàrsi, v.r. 1. s'arrêter: il mio 
orologio si è fermato, ma montre s’est arrêtée; — a 
parlare con qleu., s'arrêter pour parler avec qqn.; — 
di botto, s'arrêter d'un coup (o tout court o net) 2. ({rat- 
tenersi) rester: quanto tempo ti fermerai a Londra?, 
combien de temps resteras-tu à Londres?; dovrò fer- 
marmi in ufficio fino alle sette, il me faudra rester au 
bureau jusqu'à sept heures; si fermi da noi questa notte, 
restez chez nous ce soir. 

fermàta, s.f. arrêt (m.) (in tutti i significati): — fa- 
coltativa, obbligatoria, arrêt facultatif, obligatoire. 

fermentàbile, ag. fermentable. 

fermentàre, v.i. fermenter (anche fig.). 

fermentativo, ag. fermentatif*. 

fermentàto, ag. fermenté. 

fermentatôre, s.m. (apparecchio) fermenteur. 

fermentaziône, s.f. fermentation; (del vino) cuva- 
ge (m.). 

fermentescibile, ag. fermentescible. 

ferménto, s.m. 1. (chim.) ferment; (del pane) levain 
2. (fig.) (agitazione) agitation (f.) || in —, en efferves- 
cence (0 agité): gli animi sono in —, les esprits sont 
agités (o en effervescence). 

fermézza, s.f. 1. fermeté (anche fig.) 2. 
(fermaglio) fermoir (m.). 

férmio, s.m. (chim.) fermium. 

fermiòne, s.m. (fis.) fermion. 

férmo, ag. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): l'orologio è —, la 
montre est arrêtée; il freno è — in stazione, le train est 
(arrêté) en gare || star —, rester immobile, ne pas bouger; 
(star tranquillo) rester tranquille; sta” —!, reste tran- 
quille !; sta’ — con i piedi!, arrête avec tes pieds !; sta” 
— con le mani!, (fam.) bas les pattes! || avere la mono 
ferma, il polso —, (anche fig.) avoir la main, le poignet 
ferme || tenetelo —/, tenez-le bien! || fermi tutti!, fermi 
al vostro posto !, que personne ne bouge !; fermi, fermi !, 
arrêtez, arrêtez ! || a piè —, de pied ferme || salto da —, 
(sport) saut sans élan || tirare a —, (caccia) tirer au 
jugé || canto —, (mus.) chant grégorien || punto —, (se- 
gno di interpunzione) point final 2. terra ferma V. ter- 
raférma 3. (di aria) lourd; (di acqua) stagnante 4. (fig.) 


(region.) 


(fenace, saldo, risoluto) ferme: è un uomo — nei suoi 
propositi, c'est un homme ferme dans ses résolutions; 
parlava con voce ferma, con tono —, il parlait d'une voix 


ferme, d’un ton ferme; avere la ferma intenzione di..., 
avoir la ferme intention de...; ka una fede molto ferma, 


fèrmo pôsta 


il a une foi très ferme 5. (stabilito) convenu, entendu; 
(certo) certain: resta — che ci si veda la settimana pros- 
sima, il est convenu (o entendu) qu’on se verra la se- 
maine prochaine || — restando che..., étant bien en- 
tendu que... || tenere gl.co. per —, tenir qq.ch. pour cer- 
tain || per —, certainement 6. (econ.) ferme: mercato —, 
marché ferme; offerta ferma, offre ferme A s.m. 1. (chiu- 
sura) fermeture (f.); (arresto) arrêt: il — della portiera 
di un’automobile, la fermeture de sùreté de la portière 
d’une voiture; — automatico di una lavatrice, arrêt 
automatique d’une machine à laver 2. mettere il — su 
un assegno, (comm.) bloquer un chèque 3. (arresto) 
arrestation (f.): operare un —, procéder à une ar- 
restation; mettere gien, in stato di —, appréhender qqn. 

férmo pòsta, fermopòsta, av. poste restante: man- 
dami le lettere —, envoie-moi les lettres poste restante 
$ s.m. poste restante: ritirare la corrispondenza al —, 
retirer son Courrier à la poste restante (o au guichet 
de la poste restante). 

Fernànda, no.pr.f. Fernande. 

Fernàndo, no.pr.m. Fernand. 

fèro, ag. poet. per ferôce. 

feroce, ag. féroce (anche fig.); (crudele) cruel*: una 
bestia —, une bête féroce; istinti feroci, des instincts 
cruels; un — tiranno, un tyran cruel || uno sguardo —, 
un regard féroce || una critica —, une critique féroce || 
un dolore —, une douleur atroce | una fame —, une 
faim terrible. 

feroceménte, av. férocement, avec férocité. 

feròcia, s.f. férocité. 

feròdo ®, s.m. (tec.) garniture (f.): per freni, garni- 
ture de freins. 

ferràccio, s.m. 1. (rottami di ferro) débris (pl.) de 
fer 2. (ghisa) fonte (f.). 

ferràglia, s.f. ferraille. 

ferragosto, s.m. mi-août (f.). 

ferràio, s.m. forgeron. 

ferraiòlo!, s.m. (abbigl.) rotonde (f.). 

ferraiòlo?, s.m. (edil.) ferrailleur, 

ferràme, s.m. ferraille (f.). 

ferraménta, s.f.pl. quincaillerie (sing.): negoziante di 
—, quincaillier (m.). 

ferraménto, s.m. ferrement; (di guarnizione) fer- 
rure (f.). 

Ferràra, no.pr.f. (geog.) Ferrare. 

ferràre, v.t. ferrer. 

ferraréccia, s.f. 1. (magazzino di ferramenta) quin- 
caillerie 2. (oggetti, strumenti di ferro) objets en fer; 
outils en fer. 

ferrarése, ag. ferrarais $ s.m. (abitante) Ferrarais. 

ferràto!, ag. ferré (anche fig.) || strada ferrata, voie 
ferrée. 

ferràto?, s.m. (chim.) ferrate. 

ferratùra, s.f. ferrage (m.), ferrure. 

ferravècchio, s.m. ferrailleur. 

fèrreo, ag. de fer (anche fig.). 

ferrétto, s.m. 1. (fam.) petit truc en fer 2. (geol.) 
ferretto. 

ferricianùro, s.m. (chim.) ferricyanure. 

fèrrico, ag. (chim.) ferrique. 

ferrièra, s.f. 1. forge 2. (miniera di ferro) mine de fer. 

ferrifero, ag. ferrifère. 

ferrigno, ag. (letter.) 1. (simile al ferro) semblable au 
fer 2. (del colore del ferro) couleur de fer 3. (fig.) de fer. 

ferrite, s.f. (min.) ferrite. 

fèrro, s.m. 1. fer: minerale di —, minerai de fer; 


— nativo, fer natif; — dolce, fer doux; — fuso, laminato, 
profilato, fer fondu, laminé, profilé; — commerciale, fer 
marchand; — in verghe, fer en barres, en verges; — a 


nastro, fer feuillard; utensili di —, ustensiles en fer; 
una sbarra di —, une barre de fer; rottami di —, fer- 
raille; filo di —, fil de fer; — battuto, fer forgé || gri- 
gio —, gris-fer || legno —, (nome commerciale di al- 
cuni legni) bois de fer || l’età del —, (geol.) l’âge du fer || 
una volontà, una disciplina di —, (fig.) une volonté, 
une discipline de fer; una salute di —, (fig.) une santé 
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de fer; una memoria di —, (fig.) une mémoire de fer; 
ha uno stomaco di —, (fig.) il a un estomac d’autruche Il 
governa con mano di —,(fig.) il gouverne avec une main 
de fer; ci vuole un polso di — con questo ragazzo, il 
faut une main de fer avec ce garcon || tocchiamo —!, 
touchons du bois! || battere il — finché è caldo, battre 
le fer pendant qu’il est chaud 2. (oggetto, attrezzo): — 
da stiro, fer à repasser; — da calza, aiguille à tricoter; 
— di cavallo, fer à cheval; mettere, togliere i ferri a un 
cavallo, ferrer, déferrer un cheval; a — di cavallo, en 
fer à cheval; — per fare i ricci, fer à friser || bistecca 
ai ferri, bifteck sur le gril; carne ai ferri, grillade 
3. (spada) fer: inerociare i ferri, croiser le fer || essere 
ai ferri corti con gien, être à couteaux tirés avec 
aan. || mettere un paese a — e fuoco, mettre un pays 
à feu et à sang 4. pl. instruments; (utensili) outils: 
i ferri dell’idraulico, les outils du plombier; i ferri 
del chirurgo, les instruments du chirurgien; morire 
sotto i ferri, mourir sur la table d’opération || à ferri 
del mestiere, (scherz.) les outils 5. pl. (ceppi) fers: 
mettere ai ferri, mettre aux fers 6. — di cavallo, (zool.) 
fer-à-cheval. 

ferrocianùro, s.m. (chim.) ferrocyanure. 

fèrrocròmo, s.m. (metal.) ferrochrome. 

ferroléga, s.f. (metal.) ferro-alliage* (m.). 

ferromagnètico, ag. (fis.) ferromagnétique. 

ferromagnetìfmo, s.m. (fis.) ferromagnétisme. 

ferromanganése, s.m. (metal.) ferromanganèse. 

ferromodellifmo, s.m. construction (f.), collection 
(f.) de trains miniatures. 

ferromodellista, s.m. constructeur, collectionneur 
de trains miniatures. 

ferronichèlio, s.m. (metal.) ferronickel. 

ferrôso, ag. (chim.) ferreux*. 

ferrotipia, s.f. (foto.) ferrotypie. 

ferrotranviàrio, ag. des chemins de fer et des 
tramways. 

ferrotranvièri, s.m.pl. cheminots et traminots. 

ferrovia, s.f. chemin (m.) de fer: — aerea, chemin 
de fer aérien; — a cremagliera, chemin de fer à cré- 
maillère; — monorotaia, chemin de fer monorail; — a 
contatto, chemin de fer correspondant; — elettrica, che- 
min de fer électrique; — a vapore, chemin de fer à 
vapeur; — a scartamento ordinario, ridotto, chemin de 
fer à voie normale, étroite; — a doppio binario, chemin 
de fer à voie double; — a un binario, chemin de fer à 
voie unique; — sotterranea, chemin de fer souter- 
rain; (—) metropolilana, (chemin de fer) métropoli- 
tain (o métro); la — transiberiana, le (chemin de fer) 
transsibérien || spedire per —, envoyer par chemin de 
fer || Ferrovie dello Stato, (in Francia) Société nationale 
des Chemins de fer français. 

ferroviàrio, ag. de chemin de fer, ferroviaire: un di- 
sastro —, une catastrophe ferroviaire; linea ferroviaria, 
ligne de chemin de fer (o ferroviaire); rete ferroviaria, 
réseau de chemin de fer; materiale —, matériel des che- 
mins de fer (o ferroviaire); vettura ferroviaria, wagon 
de chemin de fer; traffico —, trafic ferroviaire; tarife 
ferroviarie, tarifs ferroviaires; orario —, indicateur des 
chemins de fer (o indicateur Chaix); trasporto —, 
transport par chemin de fer. 

ferrovière, s.m. cheminot. 

ferrugigno, ag. couleur de rouille. 

ferruginòso, ag. ferrugineux*. 

ferruminàre, v.t. souder. 

ferruminatòrio, ag. (chim.) cannello —, bouffoir. 

ferry-boat, s.m. (ingl.) ferry-boat*. 

fèrtile, ag. fertile (anche fig.). 

fertilità, s.f. 1. fertilité (anche fig.): la — del suolo, la 
fertilité du sol; la — della sua immaginazione, (fig.) la 
fertilité de son imagination 2. (demografia) fécondité. 

fertilizzàbile, ag. fertilisable. 

fertilizzànte, ag. (chim.) fertilisant A s.m. engrais. 

fertilizzàre, v.t. (chim.) fertiliser. 

fertilizzazione, s.f. fertilisation. 

fertilménte, av. (rar.) fertilement. 
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fertirrigazione, s.f. (agr.) irrigation fertilisante. 

fèrula, s.f. 1. (ant.) (bacchetta per punire gli scolari) 
férule (anche fig.) 2. (pastorale episcopale) crosse 3. (gruc- 
cia) béquille 4. (bot.) férula, férule. 

fervènte, ag. fervent. 

ferventeménte, av. avec ferveur. 

fèrvere, v.i. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): fervono i prepara- 
tivi, on est en pleins préparatifs; ferveva la lotta, on 
était en pleine lutte (o la lutte battait son plein); 
melle fabbriche ferveva il lavoro, dans les usines, le travail 
était intense 2. (Zetfer.) bouillonner. 

fervidaménte, av. ardemment. 

fervidézza, s.f. (letter.) ferveur. 

fèrvido, ag. fervent, ardent; (cordiale) chaleureux*; 
(vivace) vif*: una fervida preghiera, une prière ferven- 
te (o ardente); (i più) fervidi auguri, les souhaits les 
plus chaleureux; quel bambino ha una fervida immagina- 
zione, cet enfant a une vive imagination. 

fervore, s.m. I. ferveur (f.): — religioso, ferveur reli- 
gieuse || nel —, dans le feu: nel — della battaglia, dans 
le feu de la bataille; nel — della discussione, dans le 
feu de la discussion 2. (letter.) (calore) chaleur (f.). 

fervorino, s.m. 1. sermon édifiant 2. (scherz.) (pater- 
nale) sermon: gli farò un bel —!, je lui ferai un de ces 
sermons ! 

fervorosaménte, av. avec ferveur. 

fervoròso, ag. fervent. 

fèrzo, s.m. (mar.) ferse (f.), laize (f.). 

fescennino, ag. e s.m. (st. lett.) fescennin: (canto) —, 
chant fescennin. 

fessacchiòtto, s.m. (fam.) petit crétin. 

fesseria, s.f. (voly.) bêtise, sottise. 

fésso!, p.p. di fèndere # «y. (spaccato) fendu 
2. (incrinato) fêlé: vaso —, vase fêlé || suono —, son 
fêlé; voce fessa, voix fêlée 4 s.m. (ant. letter.) fêlure (f.). 

fésso?, ag. e s.m. (volg.) crétin, ballot || fare — gien. 
rouler qqn. 

fessùra, s.f. 1. fente; (interstizio) interstice (m.); 
(crepa) fissure: Varia passava attraverso le fessure della 
finestra, lair passait à travers les interstices de la fe- 
nêtre; la — di un muro, la fissure (o la crevasse) d'un 
mur 2. (alpinismo) fissure. 

fessuràrsi, v.r. se fissurer. 

fessurazióne, s.f. fissuration. 

fèsta, s.f. 1. fête: giorno di —, jour de fête; feste fisse, 
mobili, fêtes fixes, mobiles; feste comandate, di precetto, 
fêtes d'obligation: feste religiose, civili, nazionali, fê- 
tes religieuses, civiles, nationales; la — del patrono, 
la fête patronale; una — di famiglia, une fête de 
mille; arrivò a — finita, il arriva quand la fête était 
finie || la — dei lavoratori, la fête du travail || la — 
della mamma, la fête des mères || la — di S. Giuseppe, 
la Saint-Joseph || Ze feste, (Natale e Capodanno) les 
fêtes (de fin d’année); buone feste!, V 


bonnes fêtes !; 
essere sotto le feste, approcher de la période des fé 
ho passato le feste in montagna, j'ai pa les fêtes à 
la montagne || città parata a —, ville pavoisée pour 
une fête; suonare a —, sonner à toute volée; il vestito 
della —, le costume du dimanche || una — di colori, (fig.) 
une fête de couleurs || l’hanno conciato per il dì delle feste, 
per le feste, (fam.) on l'a drôlement arrangé: adesso sono 
conciato per le feste, (fam.) me voilà dans le pétrin (0 
dans de beaux draps) 2. (fam.) (onomastico) fête; (com- 
pleanno) anniversaire (m.): domani è Sant'Anna, la — 
di mia madre, demain c’est la Sainte Anne, la fête de 
ma mère; tanti auguri per la tua —, tous mes vœux 
pour ton (o de bon) anniversaire 3. (vacanza) congé 
(m.): domani non si va a scuola, si fa —, demain, on 
ne va pas à l’école, on a congé 4. (divertimento) fête: 
preparare, organizzare una —, préparer, organiser une 
fête; dare una —, donner une fête: invitare a una —, 
inviter, convier à une fête; una — di ballo, un bal; 
una — danzante, une soirée dansante || fu una — per 
| tutti, ce fut une fête pour tout le monde || bisogna 
fare un po’ di —, il faut faire une petite fête || oh! 


feudatàrio 


che bella —!, quelle joie! || essere in —, (anche fig.) 
être en fête: la natura è in —, la nature est en fête || 
guastare la —, troubler la fête || fare — a glcu., faire 
fête à qqn. || fare la — a qleu., (fam.) faire son affaire 
à qqn. (0 descendre qqn.). 

festaiòlo, ag. qui aime s'amuser $ s.m. fêtard. 

festànte, ag. joyeux*, en lie: 
da una folla —, il fut accucilli par une foule joyeuse (0 
en liesse); la città era —, la ville était en fête (o en 
liesse). 

festeggiaménto, s.m. 1. célébration (f.): 


il — di una 


ricorrenza, la célébration d’un anniversaire 2. pl. 
fêtes (f.), réjouissances (f.). 
festeggiare, v.t. er: — un anniversario, fêter un 


anniversaire; — gli sposi, fèter les jeunes mariés. 

festeggiàto, s.m. héros de la fête: è lui il —, c’est 
lui qu’on fête. 

festeréccio, ag. (rar.) de fête. 

festévole, ag. (leller.) joyeux*, gai. 

festevolézza, s.f. (letter.) joie, gaieté. 

festevolménte, av. (letter.) joyeusement, gaiement. 

festiccidla, s.f. sauterie, petite fête. 

festino, s.m. festin. 

fèstival, s.m. festival*. 

festività, s.f. fête: la — della Pasqua, la fête de 
Pâques. 

festivo, ag. 1. férié: giorno —, jour férié || riposo —, 
repos hebdomadaire || orario —, horaire des dimanches 
et jours f s; tariffa festiva, tarif des dimanches et 
jours fériés 2. (letter.) (festoso) joyeux*. 

festonàto, ag. festonné. 

festóne, s.m. feston (in tulti i significati): a festoni, 
festonné || punto —, (ricamo) point de feston. 

festosaménte, av. joyeusement, allégrement. 

festosità, s.f. 1. air (m.) de fête 2. (cordialità) cor- 
dialité. 

festóso, ag. joyeux*; (caloroso, cordiale) chaleureux *: 
grida festose, des cris joyeux: fare un'accoglienza festosa 
a qleu., faire un accueil chaleureux à qqn. (o accueillir 
joyeusement qqn.) 

festüca, s.f. 1. fétu (m.) 2. (bot.) fétuque. 

fetàle, ag. fætal*. 

fetènte, ay. puant, fétide $ s.m. (volg.) salaud. 

feticcio, s.m. fétiche (anche fig.). 

feticidio, s.m. (dir.) fœticide. 

feticifmo, s.m. fétichisme (anche fig.). 

feticista, ag. e s.m. e f. fétichiste. 

fetidaménte, av. d’une manière fétide. 

fètido, ag. fétide. 

fetidùme, s.m. 1. 
teur (fe). 

fèto, s.m. fœtus. 

fetónte!, s.m. (:001.) phaćton. 

Fetónte?, no.pr.m. (mil.) Phaéton. 

fetôre, s.m. puanteur (f.). 

fetta, s.f. 1. tranche; (rotonda) rondelle: una — di tor- 
ta, di pane, une tranche de gâteau, de pain; una — di 
salame, di limone, une rondelle (o tranche) de saucisson, 
de citron; una — di prosciutto, une tranche de jambon; 
tagliare a fette, couper en tranches (o en rondelles); 
fare a fette, (fig.) mettre en bouillie || ha avuto anche lui 
la sua — di torta, (fig.) il a eu sa part du gâteau || una — 
di luna, un mince crc nt de lune || una — di terra, 
un lopin de terre 2. pl. (pop.) (piedi) panards (m.). 

fettina, s.f. petite tranche, 

fettône, s.m. 1. (anal. comparata) fourchette 
2. (region. pop.) (piede) panard. 

fettùccia, s.f. 1. extra-fort* (m.) 2. (residuo di bar- 
babietole) cossette, 

fettuccine, s.f.pl. (cuc.) nouilles. 

feudale, ag. féodal*. 

feudaléfimo, feudalifmo, s.m. (st.) féodalité (f.). 
s.f. 1. (carattere feudale) féodalité 2. (classe 
feudale) les feudataires (m. pl.). 

feudatàrio, ag. feudataire + s.m. 1. feudataire 
2. (fig.) (proprietario terriero) propriétaire terrien. 


saletés (f.pl.) 2. (fetore) puan- 
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feudista 


feudista, s.m. (dir.) feudiste. 

fèudo, s.m. (st.) fief (anche fig.): dare in —, donner 
en fief (o fieffer). 

fèz, s.m. fez. 

feziàle, s.m. (st. romana) fécial*. 

fiàba, s.f. 1. conte (m.) de fées, conte (m.): ai bam- 
bini piacciono molto le fiabe, les enfants aiment beau- 
coup les contes de fées; Je fiabe della nonna, les contes 
de grand-mère; è un paesaggio di —, c’est un paysage 
féerique (o de conte de fées) 2. (fig.) (fandonia) conte 
(m.), histoire. 

fiabésco, ag. féerique; (favoloso) fabuleux*: un ca- 
stello —, un chàteau féerique (o de conte de fées); un 
paesaggio —, un paysage féerique; uno spettacolo —, 
un spectacle féerique; un racconto —, un récit fabu- 
leux; un regno —, un royaume fabuleux || una villa 
fiabesca, une villa merveilleuse. 

fiàcca, s.f. (svoglialezza) flemme; (stanchezza) lassi- 
tude: ho una gran — addosso, j'ai la flemme; battere 
la —, tirer sa flemme. 

fiaccaménte, av. sans entrain; (mollemente) molle- 
ment: lavorava —, il travaillait sans entrain. 

fiaccàre, v.t. 1. (stancare) fatiguer; (indebolire) affai- 
blir: il lungo cammino lo fiaccò, la longueur de la route 
le fatigua; la lunga malattia lo ha fiaccato, cette longue 
maladie l’a beaucoup affaibli || — la volontà, la re- 
sistenza di qlcu., briser la volonté, la résistance de 
qqn. || questa salita fiacca le gambe, cette montée coupe 
les jambes 2. (spezzare, rompere) briser: il vento fiaccò 
quel ramo, le vent a brisé cette branche || — Je costole a 
qlcu., rouer qqn. de coups || fiaccàrsi, v.r. 1. (indebo- 
lirsi) s'affaiblir; (stancarsi) se fatiguer 2. (ant.) (spez- 
zarsi) se casser. 

fiaccatùra, s.f. 1. (indebolimento) affaiblissement 
(m.) 2. (ant.) (lo spezzare) brisement (m.) (anche fig.). 

fiaccheràio, s.m. cocher (de fiacre). 

fiàcchere, s.m. (dial.) fiacre. 

fiacchézza, s.f. (stanchezza) lassitude; (debolezza) fai- 
blesse, veulerie: mi sento addosso una gran —, je me 
sens très las; — di carattere, faiblesse de caractère (0 
veulerie) || — del mercato, (econ.) inactivité du marché. 

fiàcco, ag. (stanco) fatigué, las*; (debole) faible: esse- 
re, sentirsi —, être, se sentir las (o fatigué); opporre una 
fiacca resistenza, opposer une faible (o molle) rési- 
stance; stile, discorso —, style, discours plat; gover- 
no —, gouvernement faible || mercato —, (econ.) mar- 
ché inactif (o déprimé). 

fiàccola, s.f. fiambeau* (m.) (anche fig.). 

fiaccolàta, s.f. retraite aux flambeaux; (processione) 
procession aux flambeaux. 

fiaccône, s.m. (fam.) flemmard. 

fiàla, s.f. (farm.) ampoule; (ant.) (boccetta) fiole. 

fiamma, s.f. 1. flamme (anche fig.): abbassare la 
—, baisser (o réduire) la flamme; ardere senza —, 
brûler sans (donner de) flamme; riscaldarsi alla —, 
se réchauffer au feu; lanciare fiamme, jeter des flam- 
mes; la casa è in fiamme, la maison est en flammes; 
essere in preda alle fiamme, être la proie des flammes; 
andare in fiamme, brûler; dare alle fiamme, brûler 
(o livrer aux flammes); condannare alle fiamme, con- 
damner au bûcher (o au feu) || Ze fiamme dell'inferno, 
les flammes de l’enfer (o le feu éternel) || far fuoco 
e fiamme per ottenere ql.co., (fig.) remuer ciel et terre 
(o faire des pieds et des mains) pour obtenir qq.ch. || 
i suoi occhi mandano fiamme, ses yeux lancent des 
éclairs || sentirsi salire le fiamme al viso, se sentir 
le feu au visage (o le visage en feu) || tener viva la — 
della libertà, (fig.) entretenir la flamme de la liberté || 
ritorno di —. (anche fig.) retour de flamme || — ossi- 
drica, chalumeau (oxhydrique) 2. alla —, (cuc.) flambé 
3. (colore rosso vivo) rouge vif, rouge feu: una stoffa 
color (di) —, une étoffe (couleur) rouge vif (0 couleur 
feu) || il cielo è di —, le ciel est embrasé || diventare di 
—, rougir violemment 4. (fam. fig.) (innamorato, inna- 
morata) amour*, béguin (m.): è una mia vecchia —, 
c’est une de mes anciens amours (o un de mes 
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anciens béguins) 5. (mar.) fiamme 6. pl. (mil.) écussons 
(m.) || le fiamme verdi, (gli Alpini) les chasseurs alpins 
(o les Alpins italiens). 

fiammante, ag. 1. flamboyant, flambant 2. (fig.) 
vif*, de feu: rosso —, rouge vif (o rouge feu) || nuovo 
—, flambant neuf: un vestito nuovo —, une robe flam- 
bant neuve. 

fiammàta, s.f. 1. flambée: con gli sterpi abbiamo fatto 
una bella —, avec du bois mort, nous avons fait une 
belle flambée; la capanna è bruciata in una grande —, 
la chaumière a brûlé d’une seule flambée 2. (di motori, 
armi, razzi) gerbe de flammes. 

fiammeggiànte, ag. 1. flambant, flamboyant: tiz- 
zone —, tison flambant 2. (fig.) flamboyant: spada 
—, épée flamboyante; sguardo —, regard fulgurant || 
gotico —, (arch.) gothique flamboyant 3. (letter.) (di 
colore) rouge vif (o feu); (di cielo) embrasé. 

fiammeggiàre, v.i. 1. flamboyer* (anche fig.): i suoi 
occhi fiammeggiavano, ses yeux flamboyaient 2. (rosseg- 
giare) s’embraser: il cielo fiammeggiava al tramonto, au 
coucher du soleil, le ciel s'embrasait $ v.t. (cuc.) (stri- 
nare) flamber: — un pollo, flamber un poulet. 

fiammèlla, s.f. petite flamme. 

fiammiferàio, s.m. 1. (chi fabbrica fiammiferi) al- 
lumettier 2. (chi vende fiammiferi) marchand d’allu- 
mettes. 

fiammifero, s.m. allumette (f.): — svedese, allu- 
mette de sûreté (o suédoise); — di legno, controvento, 
allumette-tison; — di cera, allumette-bougie; una sca- 
tola di fiammiferi, une boîte d’allumettes; accendere un 
—, allumer (o enflammer) une allumette || ha un —, per 
favore?, (per accendere la sigaretta) avez-vous du feu? || 
accendersi, prender fuoco come un —, brûler, flamber 
comme une allumette. 

fiammìngo!, ag. flamand $ s.m. 1. (abitante) Fla- 
mand 2. (lingua) flamand. 

fiammiìngo?, s.m. (zool.) flamant. 

fiancàle, s.m. (nelle armature) flancart. 

fiancàre, v.t. (edil.) flanquer. 

fiancàta, s.f. !. (parte laterale, fianco) partie laté- 
rale, côté (m.); (di nave) flanc (m.) 2. (urto dato col 
fianco) coup (m.) de hanche 3. (mar. mil.) bordée 4. (fig.) 
(motto pungente) pointe. 

fiancàto, ag. (arald.) flanqué. 

fiancheggiaménto, s.m. 1. (mil.) flanquement: tiro 
di —, tir de flanquement 2. (fîg.) appui, soutien. 

fiancheggiàre, v.t. 1. border; (costeggiare) longer*, 
côtoyer*: gli alberi che fiancheggiano la strada, les ar- 
bres qui bordent la route; in quel tratto il viottolo fian- 
cheggia il fiume, à cet endroit, le chemin côtoie (o longe) 
la rivière 2. (fig.) (sostenere) appuyer*; (spalleggiare) 
épauler 3. (mil.) flanquer. 

fiancheggiatôre, s.m. 1. (mil.) flanqueur 2. (sosteni- 
tore) supporter, partisan. 

fianchétto, s.m. (cuc.) flanchet. 

fiànco, s.m. 1. (di persona) côté; (anca) hanche (f.); 
(di animale) flanc: fu colpito al — destro, il fut touché 
au côté droit: i fianchi del cavallo, les flancs du cheval; 
dormire su un —, dormir sur le côté; portare, tenere 
la spada al —, porter l’épée au côté; siediti al mio —, 
assieds-toi à côté de moi; mettersi le mani sui fianchi, se 
mettre les poings sur les hanches; una donna larga, 
stretta di fianchi, une femme large, étroite de hanches || 
starsene con le mani sui fianchi, (fig.) se tourner les 
pouces || essere, stare al — di gien, in un momento dif- 
ficile, (fig.) être aux côtés de qqn. dans un moment 
difficile || essere, stare ai fianchi di qleu., (fig.) être aux 
trousses de qqn. || tenersi i fianchi dal ridere, se tenir 
les côtes de rire || offrire, prestare il — a critiche, prêter 
le flanc à la critique 2. (parte laterale, lato) partie laté- 
rale, côté; (di esercito, di nave, di montagna) flanc: à 
fianchi del duomo, les parties latérales de la cathédrale; 
i fianchi di una collina, les flancs d’une colline; proteg- 
gere il — di un'armata, couvrir le flanc d'une armée || 
visto di — cambia aspetto, vu de côté, cela change d’as- 
pect || assalire glcu., ql.co. di —, attaquer qqn., qq.ch. de 4 
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côté || Za strada che corre di — al palazzo, la rue qui 
longe l'immeuble || prendere di — un argomento, abor- 
der un sujet de biais || — destro, destr!, (mil.) à droite, 
droite ! 

fianconàta, s.f. 1. (scherma) coup 
2. (opera di fortificazione) flanc (m.). 

fiàndra, s.f. lin (m.) (des Flandres). 

Fiàndra, no.pr.f., Fiàndre, no.pr.f.pl. (geog.) Flan- 
dre (sing.). 

fiàsca, s.f. 1. gourde 2. (region.) (piccola damigiana) 
bonbonne, dame-jeanne*. 

fiascàio, s.m. 1. (chi vende fiaschi) marchand de fias- 
ques 2. (chi riveste fiaschi) artisan qui clisse les fiasques 
3. (operaio addetto alla soffiatura dei fiaschi) souffleur 
de fiasques. 

fiaschétta, s.f. 1. petite gourde 2. (per la polvere da 
sparo) poire à poudre, flasque; (artiglieria) gargousse. 

fiaschetteria, s.f. débit (m.) de vin. 

fiàsco, s.m. 1. fiasque (f.): il collo, la pancia di un —, 
le cou, la panse d’une fiasque 2. (insuccesso) échec; 
fiasco; (feat.) four: il suo libro è stato un —, son livre 
a été un échec; il tentativo si è risolto in un —, la ten- 
tative a été un échec; la commedia ha fatto —, la pièce 
a fait fiasco (0 a échoué); lo spettacolo si è risolto in un 
— solenne, cette pièce a été un four complet; fare —, 
faire fiasco; (feat.) faire un four; ha fatto — agli esami, 
il a échoué (o il a été collé) à ses examens. 

fiat, s.m. in un —, en un clin d'œil. 

fiàta, s.f. (ant.) fois || per lunga —, (ant.) longtemps. 

fiatàre, v.i. 1. (rar.) respirer 2. (fig.) ouvrir* la 
bouche, souffler mot: non ha fiatato per tutta la sera, il 
n’a pas ouvert la bouche (o il n’a pas soufflé mot) de 
toute la soirée; ubbidì senza —, il obéit sans dire un 
mot (o sans mot dire); te lo dico, ma non fiatare, je te 
le dis, mais n’en dis mot à personne. 

fiatàta, s.f. bouffée d’air; (d’alito cattivo) halenée, 
bouffée de mauvaise haleine. 

fiàto, s.m. 1. souffle: scaldare col —, réchauffer de 
son souffle; per suonare la tromba ci vuole molto 
—, pour jouer de la trompette, il faut beaucoup 
de souffle; è un buon nuotatore, ma ha poco —, c'est 
un bon nageur, mais il manque de souffle; fratlene- 
re il —, retenir son souffle (o sa respiration); avere 
il — grosso, avoir le souffle court || non aver — in cor- 
po, être hors d’haleine || riprendere —, reprendre ha- 
leine || finché avrò — in corpo, jusqu’à mon dernier 
souffle || dopo tante preoccupazioni possono finalmente 
tirare il —, (fig.) après tant de soucis ils enfin peuvent 
respirer || sprecare il — con qleu., (fig.) perdre sa salive 
avec qqn.; con te è — sprecato !, (fig.) avec toi, c’est peine 


(m.) de flanc 


perdue! | in un —, en un instant || ha pronunciato 
la frase tutta d'un —, il a débité sa phrase d’un seul 
trait || bere d’un —, boire d’un seul coup (0 d’un trait) || 


strumenti a —, instruments à vent | dar — alle trombe, 
sonner du clairon; (fig.) claironner qq.ch. partout 
2. (letter.) (alito di vento) souffle 3. pl. (mus.) instruments 
à vent. 

fibbia, s.f. boucle. 

fibbiétta, s.f. bouclette. 

fibra, s.f. 1. fibre: fibre muscolari, (anat.) fibres mus- 
culaires; fibre corticali, (bot.) fibres corticales; fibre arti- 
ficiali, fibres artificielles || le più intime fibre dell’animo, 
(letter.) les fibres les plus sensibles de l’àme 2. — (vulca- 
nizzata), (sorta di cartone) fibre vulcanisée: una valigia 
di — (vulcanizzata), une valise en fibre vulcanisée 
3. (costituzione) constitution: una — robusta, une forte 
constitution. 

fibrilla, s.f. (scient.) fibrille. 

fibrillàre, ag. (biol.) fibrillaire. 

fibrillazione, s.f. (med.) fibrillation. 

fibrina, s.f. (biol.) fibrine. 

fibrinògeno, s.m. (biol.) fibrinogène. 

fibrinolifi, s.f. (med.) fibrinolyse. 

fibrinéso, ag. fibrineux*. 

fibroceménto, s.m. (edil.) fibrociment ®. 

fibrèma, s.m. (med.) fibrome. 


fidelfmo 


fibròfi, s.f. (med.) fibrose. 

fibrosità, s.f. caractère fibreux. 

fibréso, ag. fibreux*. 

fibula, s.f. 1. (archeol.) fibule 2. (anat.) péroné (m.). 

ficàia, s.f. (region.) 1. (albero di fico) figuier (m.) 2. (fi- 
cheto) figuerie. 

ficària, s.f. V. favagèllo. 

ficcanasàre, v.i. (fam.) fourrer son nez. 

ficcanàso, s.m. fouinard: è un —, il fourre son nez 
partout (o c’est un fouinard). 

ficcàre, v.t. 1. ficher, enfoncer*: — un palo in terra, 
ficher un pieu en terre; — un chiodo nel muro, enfoncer 
un clou dans le mur 2. (fam.) (mettere) mettre*, fourrer: 
giocando, mi ha ficcato un dito in un occhio, en jouant, 
il m'a mis un doigt dans l'œil; ficcarsi le dita nel naso, se 
mettre les doigts dans le nez; ficcarsi le mani in tasca, 
fourrer ses mains dans ses poches; — à libri in un angolo, 
fourrer ses livres dans un coin; ficcarsi il cappello in 
testa, enfoncer son chapeau sur sa tête | — il naso 
dappertutto, fourrer son nez partout || — gli occhi 
in viso a qlcu., plonger son regard dans les yeux de 
qqn. (o regarder qqn. bien dans les yeux) | ficcarsi 
un'idea in testa, se fourrer une idée dans la tête; — 
un'idea in capo a qleu., fourrer une idée dans la tête 
de qqn. || ficcàrsi, v.r. se fourrer: — sotto le lenzuola, 
se fourrer sous ses draps; dove ti sei ficcato?, où t’es-tu 
fourré?; dove si saranno ficcati i miei guanti?, où ai-je 
bien pu fourrer mes gants? | — ind un pasticcio, se 
fourrer dans un beau pétrin. 

ficchino, s.m. V. ficcanàso. 

ficheréto, fichéto, s.m. figuerie (f.). 

Ficino, Marsilio, no.pr.m. (st.fil.) Marsile Ficin. 

fico, s.m. 1. (albero) figuier: foglia di —, feuille de 
figuier; (scult. pitt.) feuille de vigne || — d’India, figuier 
d’Inde (o de Barbarie) 2. (frutto) figue (f.): fichi bian- 
chi, neri, figues blanches, violettes; fichi settembrini, 
figues d’automne; fichi secchi, figues sèches || — d’In- 
dia, figue de Barbarie || non me ne importa un — secco, 
(fam.) je wen fiche éperdument (o royalement); non 
vale un — secco, (fam.) cela ne vaut pas un clou || far 
le nozze coi fichi secchi, vouloir faire les choses en 
grand sans en avoir les moyens 3. (vet.) fic. 

ficodindia, s.m. (bot.) 1. (albero) figuier d’Inde, figuier 
de Barbarie 2. (frutto) figue (f.) de Barbarie. 

ficòide, s.m. (bot.) ficoide (f.). 

ficomicèti, s.m.pl. (bot.) phycomycètes. 

ficosécco, s.m. V. fico. 

ficus, s.f. ficus (m.). 

fidànza, s.f. (ant.) (fiducia) confiance. 

fidanzaménto, s.m. fiançailles (7.pl.): anello di — 
bague de fiançailles. 

fidanzàre, v.t. fiancer* || fidanzàrsi, v.r. e r. reci- 
proco se fiancer*. 

fidanzata, ag. e s.f. fiancée. 

fidanzàto, ag. e s.m. fiancé. 

fidàre, v.t. (rar.) confier $ v.i. avoir* confiance: 
(fare assegnamento) compter (sur): — in Dio, avoir con- 
fiance en Dieu; — nelle proprie forze, compter sur ses 
forces || fidàrsi, v.r. 1. avoir confiance (en), se fier (à); 
(fare assegnamento) compter (sur): mi sono fidato troppo 
di te, j'ai eu trop de confiance en toi; non fidatevi di 
quest'uomo, ne vous fiez pas à cet homme; posso fidarmi 
di voi e della vostra discrezione?, puis-je compter sur 
vous et sur votre discrétion?; mi fido di te, j'ai confiance 
en toi (o je te fais confiance) || — è bene ma non — è 
meglio, (prov.) méfiance est mère de sùreté 2. (fam.) 
(avere il coraggio) oser: non mi fido di dirgli queste cose, 
je n’ose pas lui dire cela; non mi fido a lasiarlo solo, 
je n'ose pas le laisser seul. 

fidataménte, av. (sicuramente) sûrement. 

fidatézza, s.f. fidélité. 

fidàto, ag. sûr: un amico, un consiglio —, un ami, 
un conseil sûr; un servo —, un domestique de confiance. 

fidecommésso, s.m. V. fedecommésso. 

fidecommissàrio, s.m. V. fedecommissàrio. 

fideifmo, s.m. (fil.) fidéisme. 


fideista 


fideista, s.m. e f. (fil.) fidéiste. 

fideistico, ag. fidéiste. 

fideiussiòne, s.f. (dir.) fidéjussion. 

fideiussôre, s.m. (dir.) fidéjusseur. 

fideiussòrio, ag. (dir.) fidéjussoire. 

fidènte, ag. (letter.) confiant. 

Fidia, no.pr.m. (st. scult.) Phidias. 

fidiaco, ag. de Phidias. 

fido!, ag. (letter.) (fedele) fidèle; (fidato) de toute con- 
fiance $ s.m. (seguito) suite (f.sing.); (compagno) com- 
pagnon. 

fido?, s.m. (comm.) crédit: concedere un —, accorder 
un crédit; avere un — presso una banca, avoir un cré- 
dit dans une banque; fare — a qlcu., (anche fig.) faire 
crédit à qqn. 

fidùcia, s.f. 1. confiance: piena, assoluta —, pleine 
confiance; — ‘incondizionata, confiance sans bornes; 
avere — in Dio, in se stessi, in un amico, avoir confiance 
en Dieu, en soi, en un ami; avere — nell’avvenire, avoir 
confiance dans (o en) l’avenir; riporre la massima — 
in qlcu., placer, mettre toute sa confiance en qqn.; 
collocare male la propria —, mal placer sa confiance; 
con la massima —, en toute confiance; abuso di —, 
abus de confiance; è il mio medico di —, c'est mon 
médécin de confiance; voto di —, (pol.) vote de con- 
fiance; porre la questione di —, (pol.) poser la question 
de confiance || nella — che accoglierete la mia richiesta, 
dans l’espoir que vous voudrez bien accueillir ma de- 
mande 2. (credito) crédit (m.). 

fiduciàrio, ag. (dir. comm.) fiduciaire: vendita, circo- 
lazione fiduciaria, (comm.) vente, circulation fiduciaire; 
erede—,(dir.) héritier fiduciaire $ s.m. (dir.) 1. fiduciaire 
2. (rappresentante) délégué. 

fiduciosaménte, av. avec confiance. 

fiduciéso, ag. confiant: — nel successo, confiant 
dans le succès: si rivolsero a noi fiduciosi che li avremmo 
aiutati, ils s’adressèrent à nous, certains (o sûrs) que 
nous leur viendrions en aide, 

fièle, s.m. 1. fiel: amaro come il —, (anche fig.) amer 
comme fiel || parole piene di —, paroles pleines de 
fiel || La sua penna è intinta nel —, (fig.) sa plume 
est trempée dans le fiel (o dans le vinaigre) 2. (fig.) 
(letter.) amertume (f.). 

fienagione, s.f. 1. fenaison 2. (preparazione del fieno) 
fanage (m.). 

fienàia, s.f. V. fienile. 

fienàio, ag. à foin: falce fienaia, faux à foin. 

fienile, s.m. fenil, grange (f.) à foin. 

fièno, s.m. foin: fare il —, faire les foins; riporre il 
—, serrer les foins || raffreddore da —, (med. pop.) 
rhume des foins; febbre del —, (med. pop.) fièvre des 
foins || — greco, (bot.) fenugrec. 

fièra!, s.f. foire: del bestiame, foire aux bestiaux; 
— del libro, foire du livre; — campionaria, foire d’é- 
chantillons || — di beneficenza, vente de charité. 

fièra?, s.f. (letter.) fauve (m.). 

fieraménte, av. 1. fièrement, avec fierté 2. (ont) 
extrêmement, 

fierézza, s.f. fierté. 

fièro, ag. 1. fier*: un popolo —, un peuple fier; sono — 
di te, je suis fier de toi 2. (spietato) farouche: (crudele) 
cruel*; (violento) violent; (duro) dur: — destino, sort 
cruel; una fiera tempesta, une violente tempête; quel- 
l'insuccesso è stato un — colpo per la sua vanità, cet 
insuccès a été un coup dur pour sa vanité. 

Fiéschi, no.pr.pl. (st.) Fiesque. 

fièvole, ag. faible: con voce —, d'une voix faible 
(o frêle); una — luce, une faible (o pâle) lumière. 

fievolézza, s.f. (rar.) faiblesse. 

fievolménte, av. faiblement. 

fifa!, s.f. (zool.) vanneau (m.). 

fifa?, s.f. (fam.) frousse: (pop.) trouille: aver —, avoir 
la frousse (o la trouille); Ro una — del diavolo, j'ai une 
frousse de tous les diables || una — blu, une peur bleue. 

fiféna, s.f. (fam.) froussarde; (pop.) trouillarde. 

fiféne, s.m. (fam.) froussard; (pop.) trouillard. 
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Figaro, no.pr.m. (lett.) Figaro ||” Le nozze di Figaro”, 
le Mariage de Figaro” | figaro, s.m. 1. (scherz.) 
(barbiere) figaro; (argot) tiffier 2. (abbigl.) boléro. 

figgere, v.t. (letter.) fixer: — gli occhi su gl.co., fixer 
les yeux sur qq.ch.; figgersi delle strane idee in capo, 
se fourrer dans la tète des idées étranges. 

Figi, no.pr.f.pl. (geog.) Fidji, Fiji. 

figlia, s.f. 1. fille: — primogenita, maggiore, (fille) 
aînée; — secondogenita, minore, (fille) cadette; — unica, 
fille unique; — da marito, fille à marier; ascolta, — 
mia!, écoute, ma fille! || la gelosia, — del sospetto, 
la jalousie, fille du soupçon 2. (comm.) volant. (m.): 
madre e —, souche et volant. 

figliàle, ag. V. filiàle!, 

figliàre, v.i. (di animale) mettre* bas, faire* ses pe- 
tits; (della cavalla) pouliner; (della coniglia) lapiner; 
(della lupa) louveter*; (della mucca) vêler; (della cagna) 
chienner. 

figliàstra, s.f. belle-fille*. 

figliàstro, s.m. beau-fils* || figliàstri, s.m.pl. (ma- 
schi e femmine) beaux-enfants. 

figliàta, s.f. portée. 

figliatùra, s.f. mise bas. 

figliaziône, s.f. V. filiazione. 

figlio, s.m. fils; (senza riferimento al sesso) enfant; 
(di sesso maschile) garçon: — di primo letto, fils (o 
enfant) du premier lit; — dell'amore, enfant de lamour; 
figlio di nessuno, fils de personne; — primogenito, 
maggiore, (fils) aîné; — secondogenito, minore, (fils) 
cadet; — unico di madre vedova, fils unique de veuve; 
mettere al mondo un —, mettere un enfant au monde; 
ha tre figli e una figlia, il a trois garcons et une fille; 
è senza figli, il n'a pas d'enfants; coniugi senza figli, 
époux (o ménage) sans enfants; erano venuti tutti, 
padre, madre e figli, ils étaient tous venus, le père, la 
mère et les enfants || di padre in —, de père en fils || 


è un — di papà, c’est un fils à papa; un — di fami- 
glia, un fils de famille || — d’un cane!, (volg.) fils de 
chien! || sei proprio — di tuo padre!, tu es bien le 


fils de ton père! || salute e figli maschi !, santé et pros- 
périté ! || abbi pazienza, — mio!, patience, mon enfant !; 
miei diletti figli..., mes enfants bien-aimés... || Rossi e —, 
Rossi e figli, (comm.) Rossi et fils || è un’opera di A. 
Dumas —, c'est une œuvre d’A. Dumas fils || Dante 
è il più grande — dell’Italia, Dante est le plus célèbre 
de tous les Italiens; è un vero — del Sud, c’est un 
vrai enfant du Midi | un — del popolo, un enfant 
du peuple || un — del secolo, un enfant du siècle. || 
— d’arte, enfant de la balle || il successo ,— dell’au- 
dacia, le succès, né de l'audace || i figli di Dio, les 
enfants de Dieu || il Figlio di Dio, le Fils de Dieu; 
il Figlio dell’uomo, le Fils de l’homme || — in Gesù 
Cristo, fils en Jésus-Christ || tale il padre, tale il —, 
tel père, tel fils. 

figliòccia, s.f. filleule. 

figliòccio, s.m. filleul. 

figliòla, s.f. (figlia) fille; (ragazza) (jeune) fille. 

figliolàme, s.m. (spreg. scherz.) nichée (f.) d’enfants. 

figliolànza, s.f. enfants (m.pl.), progéniture. 

figliòlo, s.m. I. (figlio) fils; (senza riferimento al sesso) 
enfant: l’ha allevato come un —, il l’a élevé comme son 
fils; aveva due figlioli, il avait deux enfants || — mio, 
mon enfant || il figliol prodigo, (Bibbia) l'enfant pro- 
digue || Padre, Figliolo e Spirito Santo, (teol.) le Père, 
le Fils et le Saint-Esprit 2. (ragazzo) garçon: è un bra- 
vo —, c’est un brave garçon; povero —/, pauvre garcon! 

fignolo, s.m. (region.) bouton. 

figulina, s.f. (rar.) I. figuline 2. (arte del vasaio) 
poterie. 

figulinàio, s.m. (rar.) potier. 

figulino, ag. figulin. 

figùra, s.f. 1. silhouette; (corporatura) taille: ka una 
bella —, elle a une jolie silhouette; ha una — slanciata, 
elegante, elle a une silhouette élancée, élégante; una — 
snella, sottile, une taille svelte, mince; una — imponente, 
une taille imposante; una — tozza, une taille ramassée 
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2. (illustrazione) illustration: figure a colori, illustrations 
en couleurs; libro con figure, livre illustré 3. (immagine 
dipinta, scolpita) figure: la — centrale del quadro, la 
figure centrale du tableau; — equestre, figure équestre; 
— di cera, figure de cire || — allegorica, figure allégori- 
que 4. (personalità) figure; (personaggio) personnage 
(m.): le grandi figure della storia, les grandes figures de 
l'histoire; le figure di un romanzo, les personnages d'un 
roman 5. (geom. mat.) figure: — piana, figure plane; 
figure simili, figures semblables 6. (simbolo) symbole 
(m.): il serpente è la — del diavolo, le serpent est le sym- 
bole du diable 7. retorica, figure de rhétorique 8. 
(effetto) effet (m.); (impressione) impression, figure: è 
un vestito che fa —, c’est une robe qui fait de l'effet; 
questo vestito non è costato molto però fa la sua —, cette 
robe n’a pas coùté cher, mais elle fait son petit effet; 
spero di fare una bella —, j'espère faire bonne impres- 
sion (o figure); spero che tu mi faccia fare una bella —, 
j'espère que tu me feras honneur; bella — mi hai fatto 
fare!, (iron.) tu ne m’as pas fait honneur; bella — hai 
fatto!, (iron.) tu as fait (une) piètre impression (o fi- 
gure); non polevi fare peggior —, tu ne pouvais pas 
faire pis; hai fatto la — dello stupido, tu as passé pour 
un imbécile || che —/, quelle piètre figure !; (che vergo- 
gna) quelle honte! || è povero, ma gli piace far la — 
del signore, il est pauvre, mais il aime se donner des 
airs de grand seigneur 9. (nelle carte da gioco, negli 
scacchi) figure 10. (arald.) meuble (m.) 11. (evoluzione) 
figure: figure di danza, figures de danse; figure libere e 
figure obbligate, (sport) figures libres et figures imposées; 
figure acrobatiche, (aer.) acrobaties aériennes. 

figuràccia, s.f. piètre figure. 

figuràle, ag. figuratif*. 

figurànte, s.m. ({eat.) figurant. 

figuràre, v.t. 1. figurer, représenter: la scena figura- 
va un paesaggio, la scène figurait (o représentait) un 
paysage 2. figurarsi, (accompagnato da particella pro- 
nominale) se figurer, s’imaginer; (immaginare) imagi- 
ner: me lo figuravo diverso, je me le figurais (o je me 
l’imaginais) différent; si figuri che non ne sapevo niente, 
figurez-vous que je n’en savais rien; figuratevi come ri- 
masi!, imaginez-vous (o figurez-vous) ma tête! (o 
imaginez la tête que j’ai faite!) || « La disturbo?» 
« Si figuri », « Je vous dérange? » « Pas du tout, pensez 
donc !»; « Ti ringrazio per quello che hai fatto» « Fi- 
gurati!», « Je te remercie de ce que tu as fait» « De 
rien ! »; « Credi che sarà puntuale? » « Figurati in, « Crois 
-tu qu’il sera là à l’heure? » « Tu parles!» 4 v.i. 1. fi- 
gurer: il vostro nome non figura nell’elenco, votre nom 
ne figure pas sur la liste; non figura come l’autore di 
quest’opera, il n’est pas mentionné comme l’auteur de 
cet ouvrage 2. (far figura) faire* de l’effet: badava solo 
a —, il ne visait qu’à faire de l’effet 3. — bene, (fare 
una buona impressione) faire une bonne impression; 
— male, (fare una cattiva impressione) faire une mau- 
vaise impression. 

figurataménte, av. figurément. 

figurativaménte, av. figurativement. 

figurativifmo, s.m. art figuratif. 

figurativo, ag. 1. figuratif*: arte figurativa e arte non 
figurativa, art figuratif et art non figuratif || le arti figu- 
rative, les arts plastiques 2. (ant.) (simbolico) figuratif*. 

figuràto, ag. 1. figuré: ballo —, danse figurée 2. (rap- 
presentato con segni, figure) figuré: la pronuncia figura- 
ta di una parola, la prononciation figurée d’un mot 
3. (illustrato) illustré; (dipinto) peint: vaso, vetro —, 
vase, verre peint 4. (stilistica) figuré: linguaggio, stile 
—, langage, style figuré; senso —, sens figuré A s.m. 
figuré: parola usata al —, mot pris au figuré. 

figurazione, s.f. figuration; (figura) figure. 

figurétta, s.f. jolie silhouette. 

figurina, s.f. 1. jolie silhouette 2. (statuetta) figurine 
3. (figurina premio, da collezione) image. 

figurinàio, s.m. (rar.) 1. (fabbricante di statuette) 
figuriste, fabricant de figurines 2. (venditore di statuette) 
marchand de figurines. 


filarmònica 


figurinista, s.m. e f. modéliste. 

figurino, s.m. 1. dessin de mode || sembrare, essere 
un —, (fig.) être habillé à la dernière mode; (con ricer- 
catezzu) avoir l’air d’un mannequin 2. (giornale di moda) 
journal de modes. 

figurifmo, s.m. (st.relig.) figurisme. 

figurista, s.m. figuriste. 

figùro, s.m. type: un losco —, un type louche. 

figuròna, s.f., figurône, s.m. excellente figure. 

fila, s.f. file (anche fig.); (riga) rang (m.); (serie) suite: 
una — di persone, une file (o une queue) de personnes; 
una— di automobili, une file de voitures; una — di alberi, 
une file (o suite o rangée) d’arbres; una — di sportelli, 
une file (o série) de guichets; una — di bugie, une série 
(o kyrielle) de mensonges | in — indiana, en file in- 
dienne || in —/, en rang !; in — per uno, en colonne un 
par un; mettersi in — per due, per tre, se mettre en rang 
deux par deux, trois par trois || disporsi su due file, se 
mettre sur deux rangs || fare la —, faire la queue || ser- 
rare, stringere le file, (anche fig.) serrer les rangs || rom- 
pere le file, (anche fig.) rompre les rangs || disertare le 
file, (anche fig.) quitter les rangs || poltrona di prima —, 
fauteuil de premier rang || fuoco di —, (mil.) feu rou- 
lant (o de file): un fuoco di — di domande, (fig.) un feu 


roulant de questions | per — destr, marc’!, (mil.) à 
droite, droite !; per — sinistr, marc’ !, (mil.) à gauche, 
gauche! | di —, de suite: nevicò tre giorni di —, il a 


neigé trois jours de suite. 

filàbile, ag. filable. 

filàccia, s.f. effilochure, effilure || — di lino, (per me- 
dicazioni) charpie. 

filacciéso, ag. 1. 
dreux*. 

Filadèlfia, no.pr.f. (geog.) Philadelphie. 

filagràna, s.f. V. filigràna. 

filaménto, s.m. 1. filament 2. (bot.) filet. 

filamentéso, ag. filamenteux*. 

filända, s.f. filature. 

filandàia, s.f. fileuse. 

filandière, s.m. filateur. 

filandina, s.f. fileuse. 

filàndra, s.f. déchet (m.). 

filànte, ag. filant || stella —, (astr.) étoile filante; (di 
carta) serpentin. 

filànto, s.m. (zool.) philante. 

filantropia, s.f. philanthropie. 

filantropicaménte, av. d’une manière philanthro- 
pique; avec philanthropie. 

filantròpico, ag. philanthropique: opera filantropica, 
œuvre philanthropique. 

filantropìfmo, s.m. philanthropisme. 

filantropo, s.m. philanthrope. 

filàrco, s.m. (st.greca) phylarque. 

filàre!, v.t. filer: — a mano, a macchina, filer à 
la main, à la machine || il tempo in cui Berta filava, 
le temps où la reine Berthe filait || — loro, l’argento, 
(metal.) filer Vor, l'argent || — il cavo, (mar.) filer le 
câble; — i remi, laisser courir les avirons || — una nota, 
un suono, (mus.) filer une note, un son || — il perfetto 
amore, filer le parfait amour; hanno filato per tre mesi e 
poi si sono lasciati, (fam.) ils ont flirté pendant trois 
mois, puis se sont quittés 4 v.i. 1. filer: il baco da 
seta fila, le ver à soie file || un formaggio che fila, un 
fromage qui file || un lume che fila, une lampe qui file 
2. (andare) filer: le automobili filavano a 100 km Vora, 
les voitures filaient à 100 km à l'heure; come il vento, 
filer comme le vent || ecco un ragionamento che fila !, 
voilà un raisonnement qui tient debout! || fila (via)/, 
file! diritto, filer dov far — qleu., mener qqn. 
par le bout du nez || — all'inglese, filer à l’anglaise. 

filàre?, s.m. 1. rangée (f.): un — di viti, une rangée 
de vignes (edil.) assise (f.) 3. (mar.) hiloire (f.). 
. (zool.) filaire, 
m. (fam.) petit flirt. 
.f. (vet.) filariose. 
filarmònica, s.f. philharmonie. 


effiloché 2. (filamentoso) filan- 


filarmònico 


filarmònico, ag. philharmonique. 

filastròcca, s.f. 1. (serie lunga di parole) kyrielle, 
litanie; (tirilera) rengaine 2. (poesiola infantile) comp- 
tine. 

filatelia, filatèlica, s.f. philatélie. 

filatèlico, ag. philatélique A s.m. philatéliste. 

filatelista, s.m. e f. philatéliste. 

filaticcio, s.m. filoselle (f.). 

filàto, ag. 1. (ridotto in fili) filé: canapa filata, chanvre 
filé; oro —, or filé || zucchero —, barbe à papa 2. (fig.) 
(ben costruito) cohérent: un ragionamento —, un rai- 
sonnement cohérent 3. (di seguito) de suite: dieci 
giorni filati, dix jours de suite || diritto —, tout droit 
4 s.m. fil, filé: — di lana, di cotone, fil de laine, de coton; 
— ritorto, fil retors; — cardato, pettinato, fil cardé, 
peigné. 

filatôio, s.m. 1. (macchina per filare) filoir; (per la 
seta) moulin à soie 2. (arcolaio) rouet 3. (filanda) fila- 
ture (f.); (per la seta) moulinage. 

filatôre, s.m. (operaio) fileur; (per la seta) moulineur, 
moulinier || filatrice, s.f. (operaia) fileuse; (per la seta) 
moulineuse, moulinière. 

filatrice, s.f. (macchina) machine à filer. 

filattèrio, s.m. (relig. ebraica) phylactère. 

filatüra, s.f. 1. (l’azione del filare) filature, filage 
(m.); (per la seta) moulinage (m.) 2. (filanda) filature; 
(per la seta) moulinage (m.), moulinerie. 

fileggiàre, v.i. (mar.) faséyer, faseiller. 

filellènico, ag. V. filellèno. 

filellenifmo, s.m. philhellénisme, 

filellèno, ag. philhellénique # s.m. philhellène. 

Filèmone, no.pr.m. (mit.) Philémon. 

filètico, ag. (biol.) phylétique. 

filettàggio, s.m. V. filettatùra. 

filettàre, v.t. 1. lisérer*, passementer: — di nero 
un abito bianco, orner une robe blanche de lisérés noirs 
2. (mec.) tarauder, décolleter*, fileter*; (di viti) fileter*. 

filettàto, ag. 1. bordé, liséré 2. (mec.) taraudé; (di 
viti) fileté. 


filettatôre, s.m. (operaio) décolleteur; (di viti) 
filetier. 

filettatrice, s.f. (macchina) taraudeuse, décolle- 
teuse. 

filettatùra, s.f. (mec.) taraudage (m.), filetage (m.); 
(di viti) filetage (m.): — destrorsa, sinistrorsa, filetage à 


droite, à gauche; — al tornio, filetage (0 taraudage) sur 
le tour. 

filétto, s.m. 1. bordure (f.), liséré; (gallone) galon 
2. (mec.) filet: — quadrangolare, filet carré; — destrorso, 
sinistrorso, filet à droite, à gauche 3. (cuc.) filet: — al 
sangue, filet saignant 4. (della lingua) filet 5. (morso 
del cavallo) filet 6. (tip.) filet: — chiaro, scuro, filet 
maigre, gras 2. (delle lettere, mella scrittura) délié 
8. (gioco) marelle assise triple 9. (arald.) filet. 

filiàle!, ag. filial*: amore, rispetto —, amour, respect 
filial. 

filiàle?, s.f. filiale, succursale. 

filialménte, av. (rar.) filialement, 

filiazione, s.f. 1. filiation 2. (fig.) (derivazione) filia- 
tion: — delle parole, filiation des mots. 

Filibèrto, no.pr.m. Philibert. 

filibustière, s.m. 1. flibustier 2. 
pouille (f.). 

filicine, s.f.pl. (bot.) filicinées. 

filièra, s.f. filière (in tulti i significati). 

filiférme, ag. filiforme. 

filigräna, s.f. filigrane (m.) (in tutti i significati). 

filigranàto, ag. filigrané. 

filigranoscòpio, s.m. (filatelia) filigranoscope. 

filino, s.m. brin: un — d'erba, un brin d'herbe. 

Filinto, no.pr.m. (lett.) Philinte. 

filipèndula, s.f. (bot.) filipendule. 

Filippi, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Philippes. 

filippica, s.f. philippique. 

Filippine, le, no.pr.f.pl. (geog.) les Philippines. 

filippino!, ag. philippin ¢ s.m. (abitante) Philippin. 


(canaglia) fri- 
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filippìno?, s.m. (eccl.) oratorien. 
filippo!, s.m. (moneta) philippe. 


Filippo, no.pr.m. Philippe || — il Bello, (st.) Phi- 
lippe le Bel || — il Macedone, (st.) Philippe de Macé- 
doine, 


Filistèi, no.pr.m.pl. (st.) Philistins. 

filisteifmo, s.m. philistinisme. 

filistèo, ag. des Philistins $ s.m. philistin (anche fig.). 

fillade, s.f. (geol.) phyllade (m.). 

fillànto, s.m. (bot.) phyllantus. 

Filli, Fillide, no.pr.f. (mil.) Phyllis. 

fillio, s.m. (zool.) phyllie (f.). 

filloptôfi, s.f. (bot.) effeuillaison. 

fillòossera, s.f. (zool.) phylloxéra (m.). 

fillossèrico, ag. phylloxérien*, phylloxérique. 

fillotàssi, s.f. (bot.) phyllotaxie. 

film, s.m. 1. film: — a colori, film en couleurs; — 
muto, parlato, film muet, parlant; — a passo, formato 
ridotto, film de format réduit (o film étroit); — a lungo 
metraggio, a corto metraggio, (film de) long métrage, (de) 


court métrage; — doppiato, in versione originale, film 
doublé, film (en) version originale; — con didascalie, 


film sous-titré; — pubblicitario, film publicitaire; girare 
un —, tourner un film 2. (strato sottile) film. 

filmàre, v.t. filmer. 

filmico, filmistico, ag. (neol.) filmique. 

filmografia, s.f. (neol.) filmographie. 

filmologia, s.f. (neol.) filmologie. 

filmològico, ag. (neol.) filmologique. 

filmòlogo, s.m. (neol.) filmologue. 

filmotèca, s.f. filmothèque. 

filo!, s.m.; pl.m. fili; pl.f. fila (in talune espressioni e 
con valore collettivo) 1. (di fibra tessile) fil: — doppio, ri- 
torto, fil double, retors; — di cotone, di seta, fil de coton, 
de soie; — di Scozia, fil d’Ecosse; — cucirino, forte, da 


macchina, fil à coudre; — da ricamo, da imbastire, fil 
à broder, à bâtir; lana a cinque fili, laine à cinq fils; 
guanti di —, gants de fil || — a piombo, fil à plomb || i 


— di Arianna, (mit.) le fil d'Arianne || la sua vita è at- 
taccata a un —, sa vie ne tient qu'à un fil; si è ridotto 
a un —, il est devenu mince comme un fil || quei due 
amici sono legati a — doppio, (fig.) ces deux amis sont 
très liés; due persone legate a — doppio da ‘interessi 
comuni, (fig.) deux personnes étroitement liées par 
des intérêts communs || dare del — da torcere a qleu., 
(fig.) donner du fil à retordre à qqn. || tenere le fila di 
una congiura, tenir les fils d’une conspiration || fare 
il filo a una ragazza, faire la cour à une jeune fille 
2. (filamento di ogni altro materiale) fil; (d’erba, ecc.) 
brin: i fili del ragno, les fils de la toile d’araignée; questi 
fagiolini hanno il —, ces haricots verts ont des fils; un 
terreno senza un — d’erba, un terrain qui n’a pas un brin 
d’herbe; un — di paglia, di fieno, un brin de paille, de 
foin; — di ferro, fil de fer; — d’ottone, fil d'archal; — 
elettrico, fil électrique; — ad alta tensione, fil à haute 
tension; — spinato, (fil de fer) barbelé; — elicoidale, fil 
hélicoidal; — di alimentazione, (elettr.) fil d’amenée; 
— di lancio, fil de lancement; i fili del telefono, les 
fils du téléphone; all’altro capo del — c’era tua so- 
rella, à l’autre bout du fil, il y avait ta sur il te- 
legrafo senza fili, le télégraphe sans fil || fare le fila, 
(del formaggio) faire des fils || un — di perle, un rang 
de perles || un brivido gli corse giù per il — Aella schiena, 
un frisson lui courut dans le dos 3. (fig.) (striscia sot- 
tile) filet; (piccola quantità) brin; (soffio) souffle: un — 
di luce, un filet de lumière; un — di fumo, un filet de 
fumée; un — d’aria, un filet d'air; un — di acqua, un 
filet d’eau; un — di sangue, un filet de sang; un filino, 
un — di voce, un filet de voix; non c’era un — d'ombra, 
il n’y avait pas un brin d’ombre; un — di speranza, 
un brin d’espoir; un fil di vita, un fil de vie; un — di 
vento, un souffle de vent 4. (fig.) (corso, andamento) fil: 
il — dell’acqua, le fil de l’eau; il — della vita, le fil 
de la vie: il — degli avvenimenti, le fil des événements; 


seguire il — dei propri pensieri, suivre le fil de ses pen- 
sées; perdere il — (del discorso), perdre le fil; riprendere ` 
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il — del racconto, reprendre le fil du récit; il — con- 
duttore di un romanzo, le fil conducteur d’un roman || 
gli raccontò tutto per — e per segno, il lui raconta tout 
par le menu 5. (parte tagliente di una lama) fil: il — 
del coltello, le fil du couteau || passare i prigionieri a 
fil di spada, passer les prisonniers au fil de l’épée || 
camminare sul — del rasoio, (fig.) marcher sur la corde 
raide 6. (venatura) fil: il — del legno, le fil du bois; 
tagliare un pezzo di carne secondo il —, couper un 
morceau de viande dans le sens. 

filo?, s.m. (biol.) phylum. 

filobus, s.m. trolleybus. 

filocomunìsta, ag, e s.m. philocommuniste. 

filodèndro, s.m. (bot.) philodendron. 

filodiffufiône, s.f. (rad.) émission par câble. 

filodrammàtica, s.f. compagnie (théâtrale) d’ama- 
teurs. 

filodrammàtico, ag. compagnia filodrammatica, com- 
pagnie (théâtrale) d’amateurs; rappresentazioni filo- 
drammatiche, représentations données par une com- 
pagnie d'amateurs $ s.m. acteur amateur. 

filofascìsta, ag. e s.m. sympathisant fasciste. 

filogènefi, s.f. (biol.) phylogenèse, phylogénie. 

filogenètico, ag. (biol.) phylogénétique. 

filologia, s.f. philologie: — romanza, germanica, phi- 
lologie romane, germanique. 

filologicaménte, av. philologiquement. 

filològico, ag. philologique. 

filòlogo, s.m. philologue. 

Filomèla, no.pr.f. (mit.) Philomèle. 

Filomèna, no.pr.f. Philomène. 

filoncìno, s.m. (di pane) ficelle (f.), flûte (f.). 

filondènte, s.m. (per ricamo) canevas. 

filóne!, s.m. 1. (geol.) filon, veine (f.) 2. (di corso 
d’acqua) point où le courant est le plus vif 3. (fig.) 
(corrente artistica, letteraria, ecc.) courant, mouvement: 
opera appartenente al — romantico, œuvre qui appar- 
tient au courant romantique 4. (di pane) baguette (f.) 
5. pl. (cuc.) amourettes (f.). 

filóne?, s.m. (dial.) malin: è un —, c’est un malin. 

Filóne?, no.pr.m. (st.) Philon: — di Alessandria, 
(st. fil.) Philon le Juif. 

filoneifmo, s.m. philonéisme. 

Filopèmene, no.pr.m. (st.) Philopæmen. 

filéso, ag. filamenteux*; (stopposo) filandreux*: questa 
carne è filosa, cette viande est filandreuse. 

filofofàglia, s.f. (spreg.) philosophaille. 

filofofàle, ag. 1. pietra —, pierre philosophale 
2. (scherz.) philosophique. 

filofofànte, ag. (spreg.) pseudo-philosophique* 4 s.m. 
philosophe médiocre. 

filofofàre, v.i. (rar.) philosopher (anche iron.). 

filofofàstro, s.m. (spreg.) philosophe médiocre, phi- 
losophâtre, 

filofofeggiàre, v.i. 1. (atteggiarsi a filosofo) jouer au 
philosophe 2. (fare della filosofia spicciola) philosopher 
à tort et à travers, faire* de la philosophie à tort et 
à travers, philosophailler. 

filofofèma, s.m. 1. philosophème 2. (iron.) raison- 
nement bizarre. 

filofofésco, ag. (spreg.) philosophique: linguaggio —, 
jargon philosophique. 

filofoféssa, s.f. (spreg.) bas-bleu* (m.). 

filo fofia, s.f. philosophie. 

filofoficaménte, av. 1. philosophiquement 2. (fig.) 
avec philosophi:, philosophiquement: bisogna accettare 
la vita —, il ‘aut accepter la vie avec philosophie (o 
philosophiquement). 

filofòfico, ag. philosophique. 

filofofifmo, s.m. (spreg.) philosophisme. 

filòfofo, s.m. philosophe. 

Filòsseno, no.pr.m. (st.lett.) Philoxène. 

filòssera, s.f. V. fillòssera. 

Filòstrato, no.pr.m. (st.lett.) Philostrate. 

filòttero, s.m. (z001.) philoptère. 

Filottète, no.pr.m. (fil.) Philoctète. 


finché 


filovia, s.f. 1. ligne de trolleybus 2. (pop.) (filobus) 
trolleybus (m.). 

filoviàrio, ag. de trolleybus. 

filtràbile, ag. 1. qui peut être filtré 2. (scient.) fil- 
trant: virus —, virus filtrant. 

filtrànte, ag. filtrant. 

filtràre, v.t. filtrer: — dell’acqua, filtrer de l’eau à v.i. 
filtrer (anche fig.): il sole filtra attraverso i rami, le soleil 
filtre à travers les branches; la notizia è filtrata nono- 
stante la censura, la nouvelle a filtré malgré la censure. 

filtràto, s.m. filtrat. 

filtrazióne, s.f. filtrage (m.), filtration: — a vuoto, 
filtrage par le vide. 

filtro!, s.m. filtre: — dell'olio, (mec.) filtre à huile; 
— dell’aria, (mec.) filtre à air; — colorato, (ott.) filtre 
coloré; — passa-basso, (rad.) filtre passe-bas; il — del 
tè, lc filtre du thé; sigarette con —, cigarettes avec filtre. 

filtro?, s.m. (pozione) philtre. 

filtroprèssa, s.f. (mec.) filtre-presse* (m.). 

filugèllo, s.m. (zool.) ver à soie. 

filza, s.f. 1. file, enfilade || una — di polli allo spiedo, 
une brochette de poulets || una — di cipolle, un cha- 
pelet d'oignons || una — di parole, un chapelet de 
paroles || una — di nomi, une suite de noms || una — di 
bambini, une ribambelle d'enfants || una — di ingiurie, 
une bordée (o un chapelet) d’injures 2. (di documenti) 
liasse (de documents) deposée aux archives 3. (lavori 
Jemminili) (imbastitura) faufilure. 

fimo, s.m. (letter.) fumier. 

fimòfi, s.f. (med.) phimosis (m.). 

finàle, ag. 1. final* 2. (gramm. ) final* $ s.m. final*, 
finale $ s.f. 1. finale 2. (sport) finale: semi —, demi- 
finale || entrare in —, arriver en finale. 

finalifmo, s.m. (fil.) finalisme. 

finalissima, s.f. (sport) finale. 

finalìsta, s.m. e f. (fil. sport) finaliste. 

finalistico, ag. (fil.) finaliste. 

finalità, s.f. 1. (fil.) finalité 2. (scopo) fin, but (m.). 

finallóra, av. jusqu'alors, jusque-là, jusqu’à ce mo- 
ment-là. 

finalménte, av. 1. (da ultimo) finalement ?. (alla fine) 
enfin: — ti sei deciso, tu t'es enfin décidé. 

finànche, finànco, av. (rar.) même, jusqu'à: amava 
— i nemici, il aimait même (o jusqu’à) ses ennemis. 

finànza, s.f. finance: riordinare le finanze, rétablir 
les finances: un periodo di — allegra, une période de 
dépenses excessives; le mie finanze non me lo permet- 
tono, (fam.) l’état de mes finances ne me le permet 
pas | scienza delle finanze, science des finances || 
ministero, ministro delle Finanze, ministère, ministre 
des Finances || Guardia di Finanza, en Italie, corps 
militaire chargé de faire respecter les dispositions fi- 
nancières de l'Etat. 

finanziaménto, s.m. financement. 

finanziàre, v.t. financer“: — un'impresa, financer 
une entreprise. 

finanziariaménte, av. financièrement. 

finanziàrio, ag. financier*: amministrazione finan- 
ziaria, administration des finances; società finanziaria, 
compagnie financière; cambiale finanziaria, (comm.) 
effet de finance: mi trovo in difficoltà finanziarie, j'ai 
des difficultés d’ordre financier. 

finanziatore, ag. qui finance $ s.m. financier. 

finanzièra, s.f. 1. (abbigl.) redingote 2. (cuc.) finan- 
cière. 

finanzière, s.m. 1. (uomo d’affari) financier 2. (guar- 
dia di finanza) agent de la « Guardia di Finanza ». 

finca, s.f. (colonna di registro) colorne (de registre). 

finché, cong. 1. (fino al momento in cui) jusqu’à ce 
que (+ congiunt.); jusqu'au moment où (+ indic.): lo 
aspetterò — verrà, je l’attendrai jusqu’à ce qu’il vien- 
ne; non le ne andare — io (non) sia lorr.ato, ne ten 
va pas jusqu'à ce que je sois revenu; ha abitato qui 
— non è andato in pensione, il a habité ici jusqu’au 
moment où il est allé à la retraite 2. (per tutto il tempo 
che) tant que: non lo dimenticherò — vivrò, je ne l'ou- 


fine 


blierai pas tant que je vivrai; — ho potuto lho aiutato, je 
l'ai aidé tant que cela mia été possible; lo puoi tenere — 
vuoi, tu peux le garder tant que tu voudras || — c'è vita 
c’è speranza, tant qu'il y a de la vie, il y a de l’espoir. 

fine!, s.f. fin; (fondo, estremità) bout (m.): la — del 
mondo, la fin du monde; mettere, porre — a ql.co., 
mettre fin à (o terminer) qq.ch.; un'amicizia che non 
avrà mai —, une amitié qui n’aura jamais de fin; 
alla — il libro diventa molto più interessante, vers la 
fin le livre devient bien plus intéressant; arrivò alla 
— della via, il arriva jusqu’au bout de la rue; il lavoro 
volge alla —, le travail tire à sa fin; l’anno volge alla 
—, l’année touche à sa fin; alla — del mese, dell’anno, à 
la fin du mois, à la fin (o au bout) de l’année; a — mag- 
gio, fin mai; verso la — dell’estate, vers la fin de l’été || 
— settimana, fin de la semaine (o week-end) || senza 
—, sans fin; vite senza —, (tec.) vis sans fin || alla 
fin —, à la fin des fins || în fin dei conti, en fin de 
compte || tutto ha —, tout passe, tout casse, tout lasse || 
essere in fin di vita, approcher de la fin || fare una brutta 
—, mal finir || fare una — cristiana, mourir en chrétien || 
che — ha fatto il tuo amico?, qu’est devenu ton ami?; 
che — hanno fatto le mie chiavi?, où ont passé mes 
clefs? || se continui così farai la — di tuo fratello, si tu 
continues ainsi tu finiras comme ton frère || quest’affare 
farà la stessa — degli altri, c'est une affaire qui aura 
le même sort que les autres || buona —, miglior prin- 
cipio!, (augurio di buon anno) une année meilleure 
encore! $ s.m. 1. (esito) fin (f.): condurre, portare a 
buon —, mener à bonne fin; giungere a buon —, arriver 
à bon port; un romanzo a lieto —, un roman qui finit 
bien || salvo buon —, (comm.) sauf bonne fin 2. (scopo) 
but, fin: il — delle leggi, le but des lois; perseguire, pro- 
porsi, raggiungere un — palese, nascosto, tendre à viser, 
atteindre un but clair, caché; l’ha fatto con un secondo 
—, il l’a fait avec une arrière-pensée; l’ha fatto solo al 
— di aiutarlo, il l’a fait dans le seul but de l’aider 
(o uniquement pour l’aider); l’ha fatto a fin di bene, 
il l’a fait dans une bonne intention || a tal —, (a questo 
scopo) dans ce but || uno studio — a se stesso, une étude 
qui est fin en soi || il — giustifica i mezzi, la fin justifie 
les moyens. 

fine?, ag. 1. (sottile) fin (anche fig.): — come un 
capello, fin comme un cheveu; una pioggia molto —, 
une pluie très fine; un viso dai lineamenti fini, un 
visage aux traits fins; udito —, ouïe fine; una — ironia, 
une fine ironie 2. (di ottima qualità) fin: una stoffa 
molto —, une étoffe très fine 3. (di aria) pur 4. (raffi- 
nato) fin, raffiné; (distinto) distingué: gusti fini, des goùts 
fins (o raffinés); è una signora molto —, c'est une dame 
très distinguée; è un ambiente —, c’est un milieu raffiné. 

fineménte, av. finement. 

fine-settimàna, s.f. fin de semaine, week-end (m.). 


finèstra, s.f. 1. fenêtre: la — dà sul nostro cortile, 
la fenêtre donne (o s'ouvre) sur notre cour; sta delle 
ore alla —, il passe des heures à la fenétre; affac- 
ciarsi alla —, se montrer à la fenétre; buttarsi dalla 


—, se jeter par la fenêtre || buttare i soldi dalla —, 
(fig.) jeter l'argent par les fenêtres || uscito dalla porta 
è rientrato dalla —, (fig.) sorti par la porte, il est rentré 
par la fenêtre || o mangi questa minestra o salti questa 
—, il faut passer par là ou par la fenêtre || — doppia, 
double fenêtre; — a crociera, fenêtre à menaux (0 à 
croisée); — a vetrata fissa, fenêtre dormante; — pa- 
noramica, large baie vitrée; — bifora, trifora, fenêtre 
géminée, trilobée; — a ghigliottina, fenêtre à guillotine; 
— scorrevole, fenétre glissante (o roulante); — a tra- 
moggia, fenêtre à abat-jour || busta —, enveloppe à 
fenêtre 2. (squarcio) déchirure; (ferita) blessure 3. (gior- 
nalismo) (trafiletto) entrefilet (m.) 4. (anat. geol.) fe- 
nétre. 

finestràto, s.m. (arch.) (ant.) fenêtrage, fenestrage. 

finestrino, s.m. 1. (di treno) fenêtre (f.); (di auto) 
glace (f.) 2. (di cantina) soupirail*. 

finestrone, s.m. grande fenêtre, baie vitrée: (di chie- 
sa) vitrail*. 
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finézza, s.f. finesse (in tutti i significati). 

fingere, v.t. e i. 1. feindre*, faire* semblant: finse di 
non vederlo, il a feint de ne pas le voir (o il a fait semblant 
de ne pas le voir); non sa —, il est incapable de feindre; 
finge benissimo, il sait feindre à la perfection (o il est 
passé maitre dans l’art de feindre); — indifferenza, fein- 
dre l'indifférence (o jouer l’indifférent); — la pazzia, 
simuler la folie; — di non sentire, faire la sourde oreille 
2. (immaginare) imaginer: — cose assurde, imaginer 
des choses absurdes | fingersi, v.r. faire* semblant 
(d’être): — pazzo, simuler la folie. 

fingitòre, s.m. simulateur. 

finibile, ag. qui peut être achevé. 

finiménto, s.m. 1. (termine) terme 2. (ornamento) or- 
nement, garniture (f.) 3. pl. (bardatura di cavalli) har- 
nais (sing.), harnachement (sing.). 

finiméndo, s.m. fin (f.) du monde: tuoni! lampi! pa- 
reva il —, il y avait des coups de tonnerre, des éclairs, 
on aurait dit la fin du monde; quando glielo disse suc- 
cesse il —/, quand il le lui a dit, ç'a été un véritable 
drame (o toute une histoire). 

finire, v.t. 1. finir, terminer; (completare, portare a 
compimento) achever*: ho appena finito di mangiare, j'ai 
à peine (o tout juste) fini de manger; hai finito la 
minestra?, as-tu fini ta soupe?; appena finisci, torna 
a casa, dès que tu auras fini (o terminé), tu rentreras 
à la maison; ha finito il suo ultimo romanzo, il a achevé 
(o fini o terminé) son dernier roman; ho appena finito 
il libro che mi hai prestato, je viens de finir (o de ter- 
miner) le livre que tu m'as prêté; ha finito il primo 
corso, il a fini (o terminé) sa première année de cours; 
— la scuola, (anno scolastico) finir l’année scolaire; 
— la scuola, (gli studi) terminer ses études || — è 
propri giorni nella miseria, finir ses jours dans la mi- 
sère || — qlcu., (dare il colpo di grazia) achever qqn. 
2. (esaurire) épuiser: — le riserve, épuiser les réserves || 
in pochi giorni ho finito i miei soldi, j'ai dépensé tout 
mon argent en quelques jours 3. (smettere) finir: è ora 
di finirla con queste storie, il est temps d'en finir avec 
ces yistoires; non la finisce più di piagnucolare, il n’en 
finit plus de pleurnicher; finiscila!, vas-tu finir! (0 
arrête ! o finis-en!) Ari 1. finir: se la parola finisce 
per vocale, questa si elide, si le mot finit par (o se ter- 
mine par) une voyelle, celle-ci s’élide; finirai con 
l’ummalarti, tu finiras par tomber malade; lo spetta- 
colo finisce troppo tardi, le spectacle finit trop tard; tra 
noi due tutto è finito, tout est fini entre nous; me ne 
ha fatto una storia che non finiva più, il m'a fait des 
histoires à n’en plus finir; una fila di saloni che non 
finiva mai, une enfilade de salles à n’en plus finir; 
il mio giardino finisce alla siepe, mon jardin ne va pas 
plus loin que la haie || ah! ma la cosa non finisce qui!, 
oh ! les choses n’en resteront pas là ! || ma dov'è andato 
a —?, mais où est-il passé? || di questo passo non so dove 
si andrà a —, du train où vont les choses, je ne sais 
pas comment ca se terminera || finirà in una bolla di 
sapone, Ça finira en queue de poisson; questo gio- 
chetto deve —, ce petit jeu-là doit finir (o cesser) || 
tutti i salmi finiscono ‘in gloria, tout finit par des 
chansons || finirà male, (di cosa) cela finira mal; (di 
persona) il finira mal; questo ragazzo è finito male, 
ce garçon a mal tourné || tutto è bene quel che finisce 
bene, (prov.) tout est bien qui finit bien 2. (esau- 
rirsi) terminer: gli spinaci sono finiti, signore, les 
épinards sont terminés, Monsieur 3. (sboccare) aboutir 
(à), déboucher (sur); (di un corso d’acqua) se jeter*: 
questa strada finisce nella piazza principale, cette rue 
aboutit à (o débouche sur o dans) la place principale; 
l'Adda finisce nel Po, Adda se jette dans le Pò 4. (ca- 
pitare; essere relegato): prima o poi finirà in galera, 
tôt ou tard, il finira en prison; siamo finiti in un cattivo 
albergo, nous avons échoué dans un mauvais hôtel 
5. (mirare, tendere): dove vuoi andare a — con le tue 
insinuazioni, où veux-tu en venir avec tes insinuations? 
4 usato come s.m. fin (f.): sul — dello spettacolo, vers la 
fin du spectacle; sul — dell’estate, vers la fin de l'été, 
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finis, s.m. (a scuola) fin (f.) de la leçon: dare, suonare 
il —, sonner la fin de la leçon. 
finissàggio, s.m. (ind.) finissage. 
Finistèrre, no.pr.m. (geog.) (in Francia) Finistère; 
(in Spagna) Finisterre. 
finitaménte, av. 
complètement. 

finitézza, s.f. 1. fini (m.): la — di un'opera, le fini 
d’un ouvrage ?. (limitatezza) limites (pl.): la — della 
mente umana, les limites de l'esprit 3. (fil.) finitude. 

finitimo, ag. (letter.) limitrophe, avoisinant. 

finito, ag. 1. fini: arrivarono a festa finita, ils sont 
arrivés quand la fête était déjà finie; ha sedici anni 
finiti, il a seize ans révolus || è un uomo —, (fig.) c'est 
un homme fini || farla finita, en finir: farla finita con 
alcu., en finir avec qqn.; farla finita con la vita, en finir 
avec la vie || è finita!, c’est fini; per lui è finita, Cen 
est fait de lui 2. (completo) (non esiste versione diretta: 
si scelga tra le versioni la più confacente al caso): è una 
sarta finita, c’est une couturière accomplie; un birbante 
fatto e —, un coquin fini (o un fieffé coquin) || prodotto 
—, produit fini || modi finiti del verbo, (gramm.) modes 
personnels du verbe 3. (limitato) limité: l'umana sa- 
pienza è finita, le savoir de l'homme est limité # s.m. 
(fil.) fini. 

finitùra, s.f. 1. finissage (m.); (rifinitura) finition: 
— al tornio, alla mola, (tec.) finissage au tour, à la 
meule; la — di un abito, la finition d’une robe; mancano 
solo le finiture, il nr a plus que les finitions à faire 
2. (edil.) ragrément (m.). 
. finlandése, ag. finlandais $ s.m. 1. (abitante) Fin- 
landais 2. (lingua) finlandais. 

Finlàndia, no.pr.f. (geog.) Finlande. 

Finni, s.m.pl. (st.) Finnois. 

finnico, ag. finnois. 

finno, ag. finnois A s.m. (abitante) Finnois. 

fino!, prep. I. (riferito a spazio e a tempo) jusque: ab- 
biamo viaggiato insieme — a Napoli, nous avons voyagé 
ensemble jusqu’à Naples; ti accompagnerò — alla sta- 
zione, je t’accompagnerai jusqu’à la gare; — a un metro 
di altezza, jusqu’à un mètre de hauteur; fin qui, fin là, 
(spazio e tempo) jusqu’ici, jusque-là; — in cima, — in 
fondo, jusqu’en haut, jusqu’au bout; fin dove siete 
arrivati?, jusqu’où êtes-vous arrivés?; arriviamo fin 
dove termina la strada, nous arrivons jusqu’au point 
où se termine la route; fin dove lo sguardo poteva giun- 
gere, aussi loin que portait le regard (o que le regard 
pouvait s'étendre); — a quando, jusqu'à quand; — a 
domani, — ald) oggà jusqu’à demain, jusqu’à aujour- 
d’hui; — ald) ora, finora, jusqu'à maintenant, jusqu'à 
présent, jusqu'ici; — a quel momento, jusqu’à ce mo- 
ment-là; — al 5 gennaio, jusqu'au 5 Janvier; — ad allora, 
fin(o) allora, jusqu’alors, jusqu'à ce moment-là, jusque 
-là || spendere — all'ultimo centesimo, dépenser jusqu’au 
dernier centime || gridò — a perdere il fiato, il cria à en 
perdre le souffle; si preoccupa — a soffrirne, il s'inquiète 
jusqu’à en souffrir (o au point qu’il en souffre) 2. fin 
da (riferito a tempo) dès; (distanza) depuis: fin d’ora, 
fin da domani, dès maintenant, dès demain; fin d’allora, 
dès lors; fin da principio, dès le début; fin dall'anno 
scorso, dès l’année dernière; fin dall’infanzia, fin dalla 
nascita, dès son enfance, dès sa naissance; si vedeva 
l'incendio fin da casa, on voyait l'incendie depuis la 
maison | fin da quando me ne sono accorto, dès que 
je m’en suis aperçu: lo conosco fin da quando era bam- 
bino, je le connais depuis son enfance $ av. (persino) 
même, jusque || fin che, fino a (tànto) che, Z.cong. 
V. finché. 

fino?, ag. fin: ingegno —, esprit fin; spilla d’oro —, 
une broche d'or fin || fa —, (fam.) ça fait bien. 

finocchièlla, s.f. (bot. pop.) fenouil (m.) des Alpes. 

finòcchio, s.m. (bot.) fenouil: — alpino, fenouil des 
Alpes; — dolce, fenouil doux de Florence; — fetido, fe- 
nouil bâtard; — marino, christe-marine* (f.). 

finéra, av. jusqu'à maintenant, jusqu’à présent, 
» jusqu'ici. 


parfaitement; (completamente) 


fiore 


finta, s.f. 1. fcinte: il suo pentimento è una —, son 
repentir n’est qu’une feinte; è tutta una —, ce n’est 
qu’une feinte || faceva — di dormire, il faisait semblant 
de dormir || fare — di nulla, faire semblant (o mine) 
de rien || non si è fatto male, fa solo —, il ne s’est pas 
fait mal, il fait semblant 2. (sport) feinte: fare una 
—, faire une feinte (o feinter) 3. (di tasca) patte. 

fintàggine, s.f. (rar.) I. fausseté 2. (finta) feinte. 

fintaménte, av. avec dissimulation. 

fintantoché, fintànto ché, l. cong. V. finché. 

finto, p.p. di fingere # ag. 1. faux*: una borsa di finta 
pelle, un sac en simili cuir; fiori finti, fleurs artificielles 
2. (simulato) faux*: finta porta, fausse porte; — attacco, 
fausse attaque 3. (di persona) (falso) faux*: è un — 
tonto, c’est un faux niais; fa il — tonto, il fait le Jacques 
A s.m. homme faux; (ipocrita) hypocrite. 

finzione, s.f. 1. feinte: era tutta una —, ce n’était 
qu’une feinte; il suo dolore è tutta una —, sa douleur 
n’est qu’une comédie 2. (frutto dell’immaginazione) fic- 
tion | — legale, (dir.) fiction légale (o de droit). 

fio, s.m. pagare il — (di ql.co.), payer (o supporter) 
les conséquences (de qq.ch.) (o payer cher qq.ch.). 

fiocaménte, av. faiblement. 

fiòcca, s.f. 1. (dial.) (neve) neige 2. (dial.) (panna 
montata) crème fouettée. 

fioccàre, v.i. 1. neiger* (à gros flocons) 2. (fig.) 
pleuvoir*; (serosciare) crépiter; le punizioni, i regali 
fioccavano, les punitions, les cadeaux pleuvaient; 
gli applausi fioccavano, les applaudissements crépi- 
taient; con quel professore fioccavano i cattivi voti, avee 
ce professeur, c'était une pluie de mauvaises notes. 

fiocchettàre, v.t. orner de bouftettes. 

fiocchettatùra, s.f. bouffettes (p1.). 

fiocchétto, s.m. bouffette (f.). 

fiòcco!, s.m. nœud: il di un vestito, le nœud 
d’une robe || coi fiocchi, (fam.) sensationnel*; (formida- 
bile) épatant: ci ha preparato un pranzo coi fiocchi, 
elle nous a préparé un repas sensationnel; è un avvocato 
coi fiocchi, c'est un excellent avocat; gli ha fatto une 
ramanzina con i fiocchi, il lui a fait une semonce so- 
lennelle 2. (batuffolo di lana, di cotone, di seta, ecc.) 
flocon 3. (falda) flocon: fiocchi di neve, flocons de neige: 
fiocchi di granoturco, d’avena, flocons de mais, d’avoi- 
ne, 

fiòcco?, s.m. (mar.) foc: gran —, faux foc; — pallone, 
spinnaker. 

fioccòso, ag. floconneux*: nuvole fioccose, des nuages 
floconneux. 

fiochézza, s.f. faiblesse. 

fidcina, sf. (mar.) harpon (m.); (con più uncini) 
foéne; (di fucile per pesca subacquea) flèche; (triden- 
te) trident (m.). 

fiocinàre, v.t. e i. harponner; (con la fiocina a più 
uncini) foëner. 

fiocinàta, s.f. coup (m.) de harpon; (di arpione a più 
uncini) coup (m.) de foéne. 

fiocinatòre, fiocinière, s.m. harponneur; (con la fio- 
cina a più uncini) foéneur. 

fiòco, ag. faible: gli rispose con voce fioca, elle lui 
répondit d’une voix faible; la candela diffondeva une 
luce fioca, la chandelle répandait une faible lueur. 

fionda, s.f. lance-pierres* (m.), fronde. 

fioràia, s.f. fleuriste, marchande de fleurs; (nei teatri, 
nei locali, ecc.) bouquetière. 

fioràio, s.m. fleuriste, marchand de fleurs. 

fioràme, s.m. (spec. pl.) fleurage: a fiorami, à fleurs. 

fioràto, ag. à fleurs: stoffa fiorala, tissu à fleurs. 

fiorcappüccio, s.m. (tosc.) (bot.) pied-d’alonette*, 
dauphinelle (f.). 

fiordalifo, s.m. 1. bleuet, bluet 2. (letter.) (arald.}) 
(giglio) fleur (f.) de lis. 

fiòrdo, s.m. fjord, fiord. 

fióre, s.m. 1. fleur (f.): fiori di campo, di giardino, 
fleurs des champs, de jardin || — di passione, fleur de 
la passion; fiori d'arancio, fleurs d'oranger || la vitæ 
non è tutta rose e fiori, la vie n'est pas toujours rose || 


fiorellino 


a fiori, à fleurs: tappezzeria, vestito a fiori, tapisserie, 
robe à fleurs || in —, en fleur (o fleurs); il ciliegio era 
in —, le cerisier était en fleur (o fleurs); una bellezza 
in —, une beauté florissante; le arti erano in — a 
Venezia, les arts étaient fiorissants à Venise 2. (fig.) 
(parte migliore) fleur (f.) || il — dell’arte, la fleur de 
Vart; il fior — la fine fleur, l'élite; il (fior) — della 
società, l’élite de la société || fior di farina, fleur de 
farine | fior di latte, crème || essere nel — degli anni, 
être à la fleur de l’âge 3. (con valore enfatico): è un 
fior di ragazza, c'est un beau brin de fille; è un fior 
di galantuomo, c'est un parfait honnête homme; è un 
fior di canaglia, c'est une vraie (o une fleffée) canaille; 
ha speso fior di quattrini, il a dépensé un argent fou 
4. a fior di, à fleur de: a fior d’acqua, à Dour d’eau; 
ho i nervi a fior di pelle, j'ai les nerfs à fleur de peau; 
sorridere, parlare a fior di labbra, sourir, parler du 
bout des lèvres; moneta a fior di conio, (numismatica) 
monnai à fleur de coin 5. pl. (seme delle carte) trèfles 
6. (chim.) fleur (f.): — di zinco, d’arsenico, di zolfo 
fleur de zinc, d’arsenic, de soufre 7. (fioretta) fleurs 
(f.pl.) 8. (conceria) fleur (f.): il del cuoio, le côté 
fleur d’une peau || — delle concerie, fleur de tan. 

fiorellino, s.m. (dim.) fleurette (f.), petite fleur. 

fiorènte, ag. (fig.) florissant: un paese —, un pays 
florissant; un aspetto —, une mine florissante; una 
ragazza —, une jeune fille épanouie. 

fiorentina, s.f. (cuc.) entrecôte grillée. 

fiorentineggiàre, v.i. affecter de parler comme les 
Florentins. 

fiorentinif mo, s.m. expression propre aux Floren- 
tins. 

fiorentino, ag. florentin || vaso —, (chim.) récipient 
florentin || bistecca alla fiorentina, (cuc.) entrecôte gril- 
lée $ s.m. 1. (abitante) Florentin 2. (lingua) floren- 
tin. 

Fiorènza, no.pr.f. Florence. 

Fiorènzo, no.pr.m. Florent. 

fiorétta, s.f. (enologia) fleurs (pI.). 

fiorettàre, v.t. e deriv. V. infiorettàre e deriv. 

fiorettista, s.m. e f. (scherma) fleurettiste. 

fiorètto!, s.m. 1. (letter.) fleurette (f.) || fioretti re- 
torici, fleurs de rhétorique 2. pl. (florilegio) florilège 
(sing.) || i ’’ Fioretti” di S. Francesco, les ’’ Fioretti ” 
de Saint Francois 3. (piccola rinuncia) petite renoncia- 
tion (faite par dévotion) 4. (mus.) (fiorettatura) fioriture 
(f.) 5. lana, cotone —, (ind. tessile) fleuret de laine, de 
coton. 

fiorétto?, s.m. 1. (arma) fleuret 2. (elettr. tec. mine- 
raria) fleuret. 

fioricoltôre, s.m., fioricoltùra, s.f. V. floricoltére, 
floricoltüra. 

fiorièra, s.f. jardinière. 

fiorifero, ag. (bot.) florifère. 

fiorile, s.m. (st. francese) floréal (8° mese del calenda- 
rio rivoluzionario, dal 20 aprile al 19 maggio). 

fiorino, s.m. (moneta) florin. 

fiorire, v.i. 1. tleurir* (anche fig.); (di persona) 8°épa- 
nouir: le viole sono già fiorite, les violettes ont déjà 
fleuri; la campagna fiorisce in primavera, la campagne 
fleurit au printemps; le arti fiorivano durante il Rina- 
scimento, les arts florissaient (o fleurissaient) pendant 
la Renaissance; quella ragazza fiorisce sempre più, cette 
jeune fille s'épanouit chaque jour davantage 2. (na- 
scere) naître*: la speranza fiorì in lei, l’espoir naquit 
dans son âme; sul suo viso fiorì un sorriso, un sourire 
éclaira son visage 3. (coprirsi di muffa) moisir; (coprirsi 
di eruzioni cutanee) bourgeonner # v.f. 1. (rar.) (infiorare) 
fleurir: — un altare, fleurir un autel 2. (fig.) orner: — 
di immagini un discorso, orner un discours de belles 
images. 

fiorìsta, s.m. e f. fleuriste (in tutti i significati). 

fiorita, s.f. 1. jonchée de fleurs 2. (fig.) (florilegio) 
florilège (m.). 

fiorito, ag. 1. fleuri: un prato, un albero —, un pré, 
un arbre fleuri 2. (ornato) fleuri: stile —, style fleuri || 
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gotico —, gothique flamboyant 3. (coperto di macchie 
di muffa) couvert de moisissures; (coperto di eruzioni 
cutanee) bourgeonné. 

fioritùra, s.f. 1. floraison (anche fig.) 2. (eruzione cu- 
lanea; apparizione di macchie di umidità, di muffa) 
efflorescence 3. (mus.) fioriture, 

fiorône, s.m. 1. figue-fleur (f.), première figue (f.) 
2. (arch.) fleuron. 

fiorrancino, s.m. (2001.) roitelet. 

fiorràncio, s.m. (bot.) souci. 

fiottàre, v.i. 1. (letter.) (ondeggiare) être agité, hou- 
leux (anche fig.) 2. (rar.) (piagnucolare) pleurnicher. 

fiètto, s.m. 1. (flutto) houle (f.) 2. (getto di liquido) 
flot: un — di sangue, un flot de sang; l’acqua usciva a 
fiotti, l'eau sortait à flots (o à gros bouillons) 3. (rar.) 
(piagnucolio) pleurnichement. 

Firènze, no.pr.f. (geog.) Florence. 

firma, s.f. 1. signature: — falsa, fausse signature; 
— in bianco, signature en blanc; — di favore, (dir) 
signature de complaisance | sottoporre un atto, una 
legge alla —, soumettre un acte, une loi à la signature; 
gli atti sono alla —, les actes sont A la signature || 
avere la — per una società, avoir la signature sociale || 
fare onore alla propria —, faire honneur à (0 honorer) 
sa signature || per onore di —, pour maintenir la parole 
donnée | ci farei la —, (fam.) je ne demanderais pas 
mieux (o je voudrais bien) 2. (nel campo artistico e com- 
merciale, nome famoso) nom (m.): le grandi firme della 
letteratura mondiale, della moda, les grands noms de la 
littérature mondiale, de la mode; ormai è diventato 
una —, maintenant, c’est un nom 3. (mil.) rempilé 
(m.): fare la —, rempiler. 

firmaiòlo, s.m. (gergo mil.) rempilé. 

firmaménto, s.m. firmament (anche fig.). 

firmàno, s.m. (st. ottomana) firman. 

firmàre, v.t. signer: — con uno pseudonimo, con 
le proprie ‘iniziali, signer d’un pseudonyme, de ses 
initiales; — con una croce, signer d’une croix || — la 
pace, un armistizio, signer la paix, un armistice || — la 
propria condanna, (fig.) signer sa propre condamna- 
tion | firmàrsi, v.r. signer. 

firmatàrio, ag. e s.m. signataire. 

Firmino, no.pr.m. Firmin. 

fifa, s.f. (zool.) physe. 

fifàlia, s.f. 1. (zool.) physalie 2. (bot.) physalis (m.). 

fifarmònica, s.f. (mus.) accordéon (m.). 

fifarmonicista, s.m. e f. accordéoniste. 

fiscàle, ag. 1. fiscal*: reati fiscali, fraudes fiscales || 
(avvocato) —, (st.) (procureur) fiscal 2. (fig.) (inquisi- 
torio) inquisitorial*. 

fiscaleggiàre, v.i. (spec. fig.) user d’une rigueur 
excessive. 

fiscalifmo, s.m. fiscalité (f.). 

fiscalità, s.f. fiscalité. 

fiscalménte, av. fiscalement. 

fiscèlla, s.f. faisselle. 

fischiàre, vi. siffler: fischiò al cane, il siffla son 
chien || gli avranno fischiato le orecchie, les oreilles ont dû 
lui corner ¢ v.t. 1. siffler: — un motivo, una canzone, 
siffler un air, une chanson 2. (disapprovare) siffler, 
Auer: — un attore, una commedia, siffler (o huer) un 
acteur, une comédie; farsi —, se faire siffler (o huer) 
3. (sport) siffler: l'arbitro ha fischiato un rigore, l'arbitre 
a sifflé un penalty. 

fischiàta, s.f. 1. (coup de) sifflet (m.) 2. (modo 
di fischiare; fischio convenzionale) manière de siffler: l'ho 
riconosciuto dalla sua —, je l'ai reconnu à sa manière 
de siffler (o à la façon dont il a sifflé). 

fischiatina, s.f. fare una —, siffler un petit air. 

fischiatôre, ag. siffleur*: merlo —, merle siffleur 
4 s.m. siffleur. 

fischierellàre, v.i. V. fischiettàre. 

fischiettàre, v.t. e i. siffloter. 

fischiettio, s.m. sifflotement. 

fischiétto, s.m. sifflet. 

fischio, s.m. 1. sifflement || quando passi sotto la mia 
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finestra fummi, dammi un —, (fam.) quand tu passeras 
sous ma fenétre, siffle(-moi); quando hai finito fammi, 
dammi un —, (fig. fam.) quand tu auras fini, fais-moi 
signe 2. (di disapprovazione) (coup de) sifflet: fu accolto 
a suon di fischi, il fut accueilli à coups de sifflets 3. (modo 
di fischiare; fischio convenzionale): ho riconosciuto il suo 
—, je lai reconnu à sa manière de siffler (o à la façon 
dont il a sifflé) 4. (fischietto) sifflet: il — dell’arbitro, 
le sifflet de l’arbitre || prender fischi per fiaschi, prendre 
des viessies pour des lanternes; capire fischi per fiaschi, 
comprendre tout de travers. 

fischiòne, s.m. Gool) 1. canard siffleur 2. (chiurlo) 
courlis. 

fisciù, s.m. (abbigl.) fichu. 

fisco, s.m. 1. fisc: frodare il —, frauder (o tromper) 
le fisc 2. (ant.) (magistrato) magistrat. 

fiscolo, s.m. (agr.) scouffin. 

fifica, s.f. physique. 

fificalifmo, s.m. (fil.) physicalisme. 

fificaménte, av. physiquement. 

fifico, ag. physique (in tutti i significati): le leggi fi- 
siche, les lois physiques; la geografia fisica, la géogra- 
phie physique; un difetto —, un défaut physique $ s.m. 
1. (studioso di fisica) physicien: un — nucleare, un phy- 
sicien nucléaire 2. (corpo umano) physique. 

fifico-chimico, ag. physico-chimique*. 

fifico-matemätico, ag. physico-mathématique*. 

fifico-teològico, ag. physico-théologique*. 

fifima, s.f. lubie. 

fifiòcrate, s.m. (st. econ.) physiocrate. 

fifiocràtico, ag. (st. econ.) physiocrate: dottrina fisio- 
cratica, doctrine physiocrate 4 s.m. V. fifiòcrate. 

fifiocrazia, s.f. (st. econ.) physiocratie. 

fifiognomia, fifiognòmica, s.f. V. fifiognomonia. 

fifiognòmico, ag. physiognomonique. 

fifiògnomo, s.m. physiognomoniste. 

fifiognomonia, s.f. physiognomonie. 

fifiognomònico, ag. physiognomonique. 

fifiografia, s.f. physiographie. 

fifiogràfico, ag. physiographique. 

fifiologia, s.f. physiologie. 

fifiologicaménte, av. physiologiquement. 

fifioldgico, ag. physiologique. 

fifiòlogo, s.m. physiologiste, 

fifionomia, s.f. physionomie: cambiare —, changer 
de physionomie || Za sua — non mi è nuova, son visage 
ne m'est pas inconnu. 

fifionòmico, ag. physionomique. 

fifionomista, ag. e s.m. e f. physionomiste. 

fifiopatologia, s.f. physiopathologie. 

fifioterapìa, s.f. physiothérapie. 

fifioteràpico, ag. physiothérapique. 

fifo, ag. (poet.) fixe 4 av. (poet.) fixement. 

fifonomìa, s.f. e deriv. V. fifionomìa e deriv. 

fifostigmiìna, s.f. (chim.) physostigmine. 

fissàbiîe, ag. fixable. 

fissàggio, s.m. 1. (atto del fissare) fixation (f.) 2. (foto. 
fis. chim.) fixage. 

fissaménte, av. fixement. 

fissàre, v.t. 1. fixer: — un quadro alla parete, fixer 
un tableau sur le mur; — le imposte, fixer les volets; 
— gli occhi su ql.co., fixer les yeux sur qq.ch.; — 
l'attenzione su gl.co., fixer son attention sur qq.ch.; 
fissarsi in mente ql.co., se fixer qq.ch. dans l'esprit || 
— À colori di un tessuto, fixer les couleurs sur un 
tissu 2. (guardare fissamente) fixer: la fissava con insi- 
stenza, il la fixait avec insistance 3. (determinare) fixer; 
(stabilire, decidere) établir, convenir*: — un prezzo, 
fixer un prix; — un appuntamento, una data, fixer un 
rendez-vous, une date; hanno fissato di vedersi domani, 
ils sont convenus de se voir demain; resta fissato che..., 
il reste établi (o convenu) que... || — la residenza, 
fixer sa résidence 4. (prenotare) retenir*, réserver, fixer: 
— dei posti a teatro, retenir (o louer) des places au 
théâtre; — una camera (all’albergo) retenir une chambre; 
— un'automobile, louer (è réserver) une voiture 5, (chim. 
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foto.) fixer || fissàrsi, v.r. 1. se fixer: il suo sguardo 
si fissò su quel particolare, son regard se fixa sur ce 
détail 2. (stabilirsi) se fixer: — in una città, se fixer 
dans une ville 3. (mettersi in testa) se mettre* dans 
la, en tête; (ostinarsi) s'obstiner: si è fissato di rima- 
nere a casa, il s’est mis dans la tête (o en tête) de rester 
à la maison; si è fissato nella sua idea, il s’obstine (o 
il s’ancre) dans son idée. 

fissativo, ag. e s.m. fixatif*. 

fissàto, ag. 1. fixé 2. (fam.) (maniaco) maniaque 
4 s.m. (fam.) (maniaco) maniaque. 

fissàto-bollàto, s.m. (Borsa) déclaration (f.) de con- 
trat conclu. 

fissatore, s.m. 1. (chim.) fixateur 2. (bagno) —, (foto.) 
fixateur 3. (per capelli) fixatif. 

fissazione, s.f. 1. fixation | — mnemonica, (psic.) 
fixation des souvenirs 2. (idea fissa) idée fixe; (osses- 
sione) obsession; (mania) manie. 

fissile, ag. fissile. 

fissilità, s.f. (min.) fissilité. 

fissionàre, v.t. (fis.) opérer une fission nucléaire. 

fissione, s.f. (fis.) fission. 

fissìparo, ag. e s.m. (zool.) fissipare. 

fissipede, ag. e s.m. (Gool) fissipède. 

fissifmo, s.m. (biol.) fixisme. 

fissistico, ag. (biol.) fixiste. 

fissità, s.f. fixité. 

fisso, ag. 1. fixé (anche fig.); (fermo, saldo) fixe (anche 
fig.): tutti gli sguardi erano fissi su di lui, tous les re- 
gards étaient fixés sur lui; ho — nel cuore quel ricordo 
d'infanzia, ce souvenir d’enfance est à jamais fixé dans 
mon cœur; guardare con occhio —, regarder fixement; 
teneva lo sguardo — nel vuoto, il regardait fixement 
dans Je vide | punto —, point fixe || idea fissa, idée 
fixe || è il suo chiodo —, c’est son idée fixe || stelle fisse, 
(astr.) étoiles fixes || fissi!, (comando militare) fixe! 
2. (stabile, stabilito) fixe; regola fissa, règle fixe; ren- 
dita fissa, rente fixe; capitale , capital fixe; le spese 
fisse, les dépenses fixes; ha uno stipendio —, il a un 
traitement fixe; prezzi fissi, prix fixes; pranzo a prezzo 
—, repas à prix fixe; ricevere in giorni fissi, a ore 
fisse, recevoir à jour fixe, à heures fixes; ha un im- 
piego —, il a un emploi fixe || senza fissa dimora, 
sans domicile fixe || pensionanti fissi, pensionnaires 
permanents; manodopera fissa, main-d'œuvre perma- 
nente || titoli a reddito —, (Borsa) valeurs à intérêt 
fixe 3. (risoluto, fermo) ferme: è — nella sua idea di 
partire, il est ferme dans sa ision de partir A sim. 
(compenso, mensile fisso) fixe: ha un — di duecento- 
mila lire al mese, il a deux cent mille lires de fixe par 
mois $ av. fixement: guardar —, regarder fixement; 
guardar — ‘in faccia, dévisager. 

fistola, s.f. 1. (med.) fistule 2. (letter.) syrinx, flûte 
de Pan, 

fistolàre, ag. (med.) fistulaire. 

fistoléso, ag. (med. bot.) fistuleux*, 

fistulina, s.f. (bot.) fistuline. 

fitina, s.f. (chim.) phytine. 

fitobiologia, s.f. phytobiologie. 

fitochimica, s.f. phytochimie. 

fitòfago, ag. (2001.) phytophage + Fitòfagi, s.m.pl. 
Phytophages. 

fitofarmacia, s.f. phytopharmacie. 

fitofàrmaco, s.m. (agr.) produit antiparasitaire, 

fitòftora, s.f. (bot.) phytophtora (m.). 

fitogènico, ag. (geol.) phytogène. 

fitogeografia, s.f. phytogéographie. 

fitografia, s.f. (bot.) phytographie. 

fitogràfico, ag. (bot.) phytographique. 

fitolàcca, s.f. (bot.) phytolaque. 

fitologia, s.f. phytologie. 

fitològico, ag. (bot.) phytologique. 

fitòlogo, s.m. phytologue. 

fitopatologia, s.f. phytopathologie. 

fitopatòlogo, s.m. phytopathologiste. 

fitormòne, s.m. phythormone (f.). 
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fitoterapia, s.f. phytothérapie. 

fitotòssico, ag. phytotoxique. 

fitotrône, s.m. phytotron. 

fitozd0, s.m. (zool.) phytozoaire. 

fitta, s.f. 1. élancement (m.) || provare una — al 
cuore, (fig.) ressentir un choc au cœur (o recevoir 
un coup au coeur) 2. (rar.) (gran numero di persone) 
foule. 

fittàbile, fittaiòlo, s.m. V. fittàvolo. 

fittaménte, av. dru: nevicava —, il neigeait dru. 

fittàvolo, s.m. fermier, métayer, amodiataire. 

fittézza, s.f. épaisseur. 

fittile, ag. de terre cuite, d’argile. 

fittizio, ag. fictif*. 

fitto!, p.p. di figgere $ ag. 1. enfoncé: chiodo — nel 
muro, clou enfoncé dans le mur || un pensiero — in 
testa, (fig.) une idée enfoncée dans la téte || cadere a 
capo —, tomber la tête la première; buttarsi a capo — 
in un’impresa, (fig.) se jeter è corps perdu dans une 
entreprise 2. (denso, fitto) épais*: bosco —, bois épais; 
nebbia fitta, brouillard épais || una rete fitta, un filet 
à mailles serrées || pioggia fitta, pluie drue (o serrée) || 
buio —, obscurité épaisse || folla fitta, foule dense 
A s.m. (la parte più interna) cœur: nel — della foresta, 
au cœur de la forêt. 

fitto?, s.m. V. affitto. 

fittonànte, ag. (bot.) pivotant. 

fittône, s.m. (bot.) pivot. 

fiumàna, s.f. 1. courant (m.) (d'un fleuve en crue) 
2. (fig.) (moltitudine) torrent (m.); fleuve (m.): una — 
di gente, une moltitude (o une masse) de gens; una — 
di parole, un torrent de paroles. 

fiùme, s.m. 1. fleuve; (che non sfocia in mare) ri- 
vière (f.): — carsico, vallée fluviale carsique; — pensile 
vallée fluviale suspendue; la piena di un —, la crue 
(d’un fleuve); sulle rive di un —, sur les rives d’un fleuve 
2. (fig.) fleuve: un — di lacrime, un fleuve de larmes; 
un — di sangue, un fleuve de sang || il processo ha fatto 
scorrere fiumi d'inchiostro, ce procès a fait couler des 
flots d’encre || durante la festa lo champagne scorreva 
a fiumi, pendant la féte, le champagne coulait à flots. 

Fiùme, no.pr.f. (geog.) Rijeka (m.). 

fiumiciàttolo, s.m. petit cours d’eau. 


fiutàre, v.t. 1. flairer || — tabacco, priser du tabac || 
— il vento infido, (fig.) prévoir que le vent va tourner 
2. (fig.) (intuire) flairer: — un pericolo, un tranello, 
flairer un danger, un piège. 

fiutàta, s.f. 1. dare una —, flairer 2. (di tabacco) 
prise. 


fiùto, s.m. 1. (odorato) odorat; (il fiutare) flair: il 
bracco è dotato di un — finissimo, le braque a l'odorat 
très fin; il cane riconosce al — il padrone, le chien re- 
connaît son maître au flair || tabacco da —, tabac à 
priser 2. (fig.) flair: quell’investigatore ha un ottimo —, 
ce détective a un flair exceptionnel (o a beaucoup de 
flair); ha un buon — per gli affari, il a beaucoup de 
flair dans les affaires. 

flabellifero, s.m. (ant.) flabellifère. 

flabèllo, s.m. 1. flabellum 2. (aer.) ailette (f.). 

flaccidaménte, av. flasquement. 

flaccidézza, s.f. 1. flaccidité ?. (malattia del baco 
da seta) flacherie. 

flàccido, ag. flasque. 

Flàcco, no.pr.m. (st.) Flaccus. 

flacone, s.m. flacon. 

flagellaménto, s.m. flagellation (f.). 

flagellànte, s.m. (st.relig.) flagellant. 

flagellàre, v.t. 1. flageller (anche fig.) 2. (colpire 
con violenza) fouetter: la pioggia flagellava gli alberi, 
la pluie fouettait les arbres || flagellàrsi, v.r. se 
flageller. 

flagellàti, s.m.pl. (zool.) flagellés, flagellates. 

flagellatôre, s.m. flagellateur. 

flagellaziône, s.f. flagellation. 

flagèllo, s.m. 1. (frusta) fouet: percuotere col —, 
frapper à coups de fouet (o flageller) 2. (supplizio) 
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flagellation (f.): condannare al —, condamner à la 
flagellation 3. (ant.) (strumento per battere il grano) 
fiéau* 4. (fig.) (calamità) fléau* 5. (fam.) (gran numero) 
tas: un — di quattrini, un tas d’argent 6. (biol.) flagelle. 
flagrànte, ag. (dir.) flagrant || cogliere gien, in — 
(delitto), prendre qqn. en fiagrant délit. 
flagranteménte, av. flagramment. 

flagrànza, s.f. (dir.) flagrance. 

Flambèrga, no.pr.f. Flamberge (l'épée de Renaud 
de Montauban | flambèrga, s.f. (spada da duello) 
flamberge. 

flaménco, s.m. (mus. e danza) flamenco. 

flaminàto, s.m. (st.romana) flaminat. 

flàmine, s.m. (st.romana) flamine. 

flaminio, ag. (st.romana): via Flaminia, voie Fla- 
minienne; legge flaminia, loi flaminienne. 

Flaminio, no.pr.m. (st.romana) Flaminius. 

flàmmeo, ag. (letter.) flamboyant ¢ s.m. (st.romana) 
flammeum. 

flan, s.m. (fr.) (tip. cuc.) flan. 

flanèlla, s.f. flanelle. 

flanellina, s.f. flanellette. 


flàngia, s.f. (mec.) bride; flasque (m.): — cieca, 
bride fausse; — d’accoppiamento, di raccordo, bride 
d’accouplement, de raccordement; — scanalata, bride 
à rainures. 


flangiatùra, s.f. (mec.) bridage (m.). 

flàno, s.m. (tip.) flan. 

flash, s.m. (ingl.) (foto. giornalismo) flash*. 

flàto, s.m. flatuosité (f.). 

flatulènto, ag. flatueux*, flatulent. 

flatulènza, flatuosità, s.f. flatulence. 

flautàto, ag. fiùté. 

flautino, s.m. (mus.) flageolet. 

flautista, s.m. e f. flûtiste. 

flàuto, s.m. (mus.) 1. flûte (f.): — traverso, tedesco, 
traversière; — diritto, dolce, flûte à bec (o douce); — di 
Pan, flûte de Pan || "II flauto magico”, (st.mus.) 
"7 la Flûte enchantée ” 2. (sonatore) flûte (f.). 

Flàvi, no.pr.pl. (st.) Flaviens. 

Flàvia, no.pr.f. Flavie. 

Flaviàno, no.pr.m. Flavien. 

Flàvio, no.pr.m. (st.) Flavius. 

flàvo, ag. (poet.) flavescent. 

flavône, s.m. (chim.) flavone (f.). 

flèbile, ag. (lamentoso) plaintif*; (debole) faible. 

flebilménte, av. (lamentosamente) plaintivement; 
(debolmente) faiblement. 

flebite, s.f. (med.) phlébite. 

fleboclifi, s.f. (med.) phléboclyse. 

flebografia, s.f. (med.) phlébographie. 

fleborragia, s.f. (med.) phléborragie. 

flebotomia, s.f. (chir.) phlébotomie. 

flebòtomo, s.m. I. phlébotomiste 2. (strum. chir.) 
phlébotome 3. (2001.) phlébotome. 

Flegetônte, no.pr.m. (geog. mit.) Phlégéthon. 

Flègias, no.pr.m. (mit.) Phlégyas. 

Flegrèi, Càmpi, no.pr.m.pl. (geog.) Champs Phlé- 
gréens. 

flèmma, s.f. 1. flegme (m.) 2. (ant.) (med. chim.) 
flegme (m.), phlegme (m.). 

flemmafia, s.f. (med.) phlegmasie. 

flemmaticaménte, av. flegmatiquement, phlegma- 
tiquement. 

flemmàtico, ag. flegmatique. 

flèmmone, s.m. (med.) phlegmon. 

flemmonòso, ag. (med.) phlegmoneux*. 

fièo, s.m. (bot.) fléole (f.). 

flessibile, ag. flexible (anche fig.). 

flessibilità, s.f. flexibilité; (fig.) souplesse || — dei 
prezzi, élasticité des prix. 

flessimetro, s.m. fleximètre. 

flessiône, s.f. 1. flexion 2. (gramm.) flexion: — ver- 
bale, nominale, flexion verbale, nominale 3. (fig.) 
(diminuzione) fléchissement (m.). 

flessivo, ag. (linguistica) flexionnel*. 
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flèsso, p.p. di flèttere. 

flessôre, ag. (anat.) fléchisseur. 

flessuosaménte, av. souplement. 

flessuosità, s.f. tlexuosité, souplesse: la — del corpo, 
la flexuosité (o souplesse) du corps; la — dei movimenti, 
la souplesse des mouvements. 

flessuòso, ag. flexible, souple; (sinuoso) sinueux*. 

flessüra, s.f. (geol.) flexure. 

flèttere, v.t. 1. fléchir: — le ginocchia, fléchir les 
genoux 2. (gramm.) décliner; (un verbo) conjuguer || 
flèttersi, v.r. 1. se courber, se plier 2. (ginnastica) 
fairer une flexion: — sulle ginocchia, faire une flexion 
des genoux. 

flicòrno, s.m. (mus.) bugle. 

flint, s.m. (ingl.) (ott.) flint, flint-glass. 

flipper, s.m. (ingl.) (gioco) billard électrique. 

flirt, s.m. (ingl.) flirt: avere un — con qlcu., flirter 
avec qqn. 

flirtàre, v.i. flirter. 

fliscòrno, s.m. V. flicòrno. 

flittèna, s.f. (med.) phlyctène. 

flocculàre, v.i. (chim.) floculer. 

flocculaziône, s.f. (chim.) floculation. 

flocculènto, ag. (chim.) floconneux*. 

floèma, s.m. (bot.) phloème. 

flogistico, ag. (med.) phlogistique. 

flogisto, s.m. (alchimia) phlogistique. 

fiogòfi, s.f. (med.) phlogose. 

Bora, s.f. flore || — batterica, (med.) flore bacté- 
rienne. 

Flòra, no.pr.f. (mit.) Flore. 

floràle, ag. floral*. 

floràlie, s.f.pl. (st.romana) floralies. 

floreàle, ag. floral* || stile —, (arte) modern style 
4 s.m. V. fiorile. 

florènzio, s.m. (chim.) florencium. 

Floriàno, no.pr.m. Florian. 

florìcolo, ag. 1. (della floricoltura) de floriculture 
2. (zool.) floricole. 

floricoltòre, s.m. floriculteur. 

floricoltùra, s.f. floriculture. 

floricultôre, s.m. V. floricoltòre. 

floricultüra, s.f. V. floricoltüra. 

Florida, no.pr.f. (geog.) Floride. 

floridaménte, av. d’une manière florissante. 

floridee, s.f.pl. (bot.) floridées. 

floridézza, floridità, s.f. mine florissante; (salu- 
te) santé; (prosperità) prospérité. 

flòrido, ag. florissant; (prospero) prospère || un 
bambino —, un enfant robuste | una donna florida, 
une femme plantureuse. 

florilègio, s.m. florilège. 

floscézza, s.f. flaccidité; (mollezza) mollesse (anche 
fg.) 

flèscio, ag. flasque; (molle) mou* (anche fig.): gote 
flosce, joues flasques; cappello —, chapeau mou. 

flòsculo, s.m. (bot.) fleuron. 

flôtta, s.f. flotte. 

flottàggio, s.m. 1. (tec. mineraria) flottation (f.) 
2. (aer.) flottage. 

flottànte, ag. 1. (mar.) flottant 2. (Borsa) fluctuant: 
titolo —, titre fluctuant 3. polizza —, (assicurazioni) 
police flottante $ s.m. (Borsa) flottant. 

flottàre, v.i. flotter $ v.t. (legname) flotter. 

flottazióne, s.f. 1. (tec. mineraria) flottation 2. (flui- 
tazione) flottage (m.). 

flottiglia, s.f. (mar.) flottille. 

fluènte, ag. (di stile) coulant; (di barba, 
flottant. 

fluidaménte, av. avec fluidité. 

fluidificàre, v.t. fluidifier. 

fluidificazióne, s.f. (chim.) fluidification. 

fluidifórme, ag. (chim.) fluidiforme. 

fluidità, s.f. fluidité (anche fig.). 

flùido, ag. fluide (anche fig.) $ s.m. fluide. 

fluire, v.i. couler (anche fig.). 


capelli) 


fòdera 


fluitàre, v.i. flotter. 

fluitazióne, s.f. flottage (m.). 

fluminènse, ag. de Rio de Janeiro. 

fluorescènte, ag. fluorescent. 

fluorescènza, s.f. fluorescence. 

fluorescina, s.f. (chim.) fluorescéine. 

fluòrico, ag. (chim.) fluorique. 

fluoridrico, ag. (chim.) fluorhydrique. 

fluorite, s.f. (chim.) fluorine. 

fluorizzazióne, s.f. (chim.) fluorisation. 

fludro, s.m. (chim.) fluor. 

fluorurazióne, s.f. (chim.) fluoruration, fluoration. 

fluorùro, s.m. (chim.) fluorure. 

fluosilicàto, s.m. (chim.) fluosilicate. 

fluosilicico, ag. (chim.) fluosilicique. 

flussióne, s.f. (med. mat.) fluxion. 

flùsso, s.m. 1. flux (anche fig.) 2. (del tempo) écou- 
lement. 

flussòmetro, s.m. 1. (elettr.) fluxmètre 2. (per mi- 
sura di fluidi) indicateur d'écoulement, de débit. 

fiùtto, s.m. (letter.) flot. 

fluttuànte, ag. 1. flottant (anche fig.) || popolazione 
—, population flottante | debito —, (econ.) dette 
flottante | costola —, (anat.) côte flottante 2. fluctuant: 
prezzi fluttuanti, prix fluctuants. 

fluttuàre, v.i. 1. flotter 2. (di prezzi e titoli) varier, 
fluctuer. 

fluttuaziône, s.f. 1. flottement (m.); (fig.) fiuctuation 
2. (econ. fis. med.) fiuctuation 3. (trasporto di legname) 
flottage (m.). 

fluviàle, ag. fluvial*. 

fluviàtile, ag. fluviatile. 

fluvioglaciàle, ag. (9eol.) fluvio-glaciaire*. 

fluviòmetro, s.m. fluviomètre. 

Flysch, s.m. (ted.) (geol.) flysch. 

fobia, s.f. phobie || avere la — di ql.co., (fam.) avoir 
horreur de qq.ch. 

fòbico, ag. phobique A s.m. (personne) qui a des 
phobies. 

fòca, s.f. (zool.) phoque (m.). 

Fòca, no.pr.m. (st.) Phocas. 

focàccia, s.f. (cuc.) fouace || render pan per —, rendre 
à qqn. la monnaie de se pièce. 

focàia, ag. pietra —, pierre à fusil (o à feu). 

focàle, ag. (ott.) focal*: (distanza) —, (distance) fo- 
cale. 
focalizzàre, v.i. (foto.) mettre* au point. 

focàtico, s.m. (st. dir.) fouage. 

focàto, ag. (di mantello di animali) rouge acajou. 

foce, s.f. 1. embouchure; (a delta) delta (m.); (a estua- 
rio) estuaire (m.) 2. (pl.) bouches: le foci del Rodano, 
les bouches du Rhône. 

Focèa, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Phocée. 

focèna, s.f. (Gool) marsouin (m.). 

focheggiàre, v.t. (foto.) mettre* au point. 

fochìsta, s.m. 1. (di locomotiva) chauffeur 2. (rar.) 
(chi fabbrica fuochi d’artificio) artificier. 

Fòcide, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Phocide. 

focile, s.m. (ant.) briquet. 

Fociòne, no.pr.m. (st.) Phocion. 

fòco, s.m. poet. per fuòco. 

focolàio, s.m. (med.) foyer: — di polmonite, foyer 
pulmonaire; — d’infezione, foyer d’infection || — di ri- 
bellione, (fig.) foyer de rébellion. 

focolàre, s.m. 1. foyer, âtre: la pietra del —, la 
pierre du foyer (o de l’àtre) 2. (fig.) (casa, famiglia) 


foyer: — domestico, foyer domestique; far ritorno al 
proprio —, rentrer au foyer 3. (tec.) foyer. 


focomelia, s.f. (med.) phocomélie. 

focomèlico, ag. (med.) atteint de phocomélie A s.m. 
phocomèle. 

focòmetro, s.m. (strum. ott.) phacomètre. 

focône, s.m. (st. mil.) (di cannone) lumière (f.). 

focosaménte, av. fougueusement. 

focòso, ag. fougueux*. 

fòdera, s.f. 1. (interno) doublure: la — di un vestito, 


foderàme 


la doublure d'une robe; — di sela, di lana, doublure 
de (o en) soie, de (o en) laine 2. (copertura) housse; 
(di libro) jaquette: mettere la — a una poltrona, mettre 
une housse à un fauteuil 3. (mar.) (della carena) 
doublure. 

foderàme, s.m. (spec. pl.) doublures (f. pI.). 

foderàre, v.t. 1. doubler: — un cappotto di pelliccia, 
doubler un manteau de fourrure 2. (coprire) mettre* 
une housse (à); (un libro) recouvrir* || — un cassetto, 
garnir l'intérieur dun tiroir 3. (mar.) (la carena) 
doubler 4. (cuc.) (uno stampo) foncer*, chemiser. 

foderàto, ag. doublé: una giacca foderala, un veston 
doublé || avere gli orecchi foderati di prosciutto, avoir 
les oreilles bouchées || hai gli occhi foderati!, (fig. fam.) 
tu ne vois donc pas! 

foderatùra, s.f. 1. doublage (m.) 2. (fodere) (di indu- 
menti, tendaggi) doublures (pl.); (di poltrone, mobili) 
housses (pl.) 3. (arald.) panne. 

fodero, s.m. (di spada) fourreau*; (di pugnale) gaine 
(f.): trarre la spada dal —, tirer l'épée du fourreau. 

foga, s.f. fougue: — oratoria, fougue oratoire; discu- 
tere con —, discuter avec fougue (o ardeur); nella — 
della discussione, dans le feu de la discussion. 

foggia, s.f. 1. forme: un vaso a — di anfora, un vase 
en forme d’amphore 2. (stile) (non esiste versione diretta: 
si scelga tra le versioni la più confacente al caso): un abito 
di — antiquata, une robe de coupe démodée; un cappel- 
lino di — nuova, un petit chapeau dernier cri; una lam- 
pada di — antica, une lampe genre ancien. 

foggiàre, v.i. former (anche fig.), façonner. 

fòglia, s.f. 1. feuille: — composta, dentata, feuille 
composée, dentée; mettere, perdere le foglie, pousser, 
perdre des feuilles; al cader delle foglie, à la chute 
des feuilles; non si muove una —, il n’y a pas un souffle 
d’air; tremare come una —, (fig.) trembler comme une 
feuille || mangiar la —, (fig.) voir clair dans le jeu || 
scendere a — morta, (aer.) descendre en feuille morte || 
stretta la — larga la via, dite la vostra che ho detto la mia, 
voilà mon histoire, à vous de parler || non cade — che 
Dio non voglia, là où Dieu veut, il pleut 2. (arte) feuille: 
— d’acanto, feuille d'acanthe || — di fico, feuille de 
vigne 3. (lamina) feuille: — d’oro, di stagno, feuille 
d’or, d’étain; oro in foglie, or en feuilles. 

fogliàccio, s.m. (giornalaccio) feuille (f.) de chou. 

fogliàceo, ag. (bot.) foliacé. 

fogliàme, s.m. feuillage. 

fogliànte, s.m. (st. francese) feuillant. 

fogliàre!, ag. (bot.) (simile a foglia) foliacé. 

fogliàre?, v.i. feuiller. 

fogliàto, ag. 1. (bot.) folié 2. ({ec.) en feuilles: oro —, 
or en feuilles. 

fogliaziône, s.f. feuillaison. 

fogliétta, s.f. (antica misura per liquidi) (corrispon- 
dente a mezzo litro ca.) chopine; (corrispondente a 135 
litri ca.) feuillette. 

fogliétto, s.m. 1. feuillet 2. (anat. biol.) feuillet. 

foglifero, ag. (bot.) folié. 

fòglio, s.m. 1. feuille (f.): — a righe, a quadretti, 
feuille de papier rayée, quadrillée; — da disegno, 
feuille de papier à dessin; — protocollo, feuille de pa- 
pier ministre || consegnare il — in biunco a un esame, 
remettre copie blanche à un examen || in —, (tipografia) 
in-folio 2. (documento) feuille (f.): — di presenza, feuille 
de présence; — di via, di viaggio, (mil.) feuille de route 
(o de déplacement); — di via obbligatorio, (dir.) feuille 
d'accompagnement; — rosa, (au..) permis de conduire 
provisoire; — in bianco, (dir.) blanc-seing 3. (giornale) 
feuille (f.): il — locale, la feuille locale 4. (banconota) 
billet 5. (amina) feuille (f.). 

fogliolina, s.f. 1. petite feuille 2. (lamina di foglia 
composta) foliole. 

fogliéso, fogliùto, ag. feuillé, feuillu. 

fogna, s.f. 1. égout (m.) 2. (fig.) (luogo sporco, im- 
mondo) bourbier (m.), cloaque 3. (agr.) rigole. 

fognaiòlo, s.m. 1. égoutier 2. (pop.) (osso del grugno) 
os du groin. 


1380 


fognàre, v.t. 1. pourvoir* d’égouts 2. (agr.) creuser 
des rigoles. 

fognatüra, s.f. 1. égouts (m.pl.) 2. (agr.) rigole 
3. (nei vasi di fiori) tesson (m.). 

fòia, s.f. 1. (di animali) rut (m.) 2. (fig.) (frenesia) 
désir effréné. 

fòiba, s.f. (geol.) foibe. 

fòla, s.f. 1. fable 2. (fandonia) blague, baliverne: non 
raccontar fole!, ne me raconte pas de blagues (o de 
balivernes)!; fole!, fariboles ! 

fòlade, s.f. (z001.) pholade. 

fòlaga, s.f. Good) foulque. 

folàta, s.f. 1. rafale 2. (di uccelli) volée. 

folclore, s.m. folklore. 

folclòrico, ag. V. folcloristico. 

folclorista, s.m. e f. folkloriste. 

folcloristico, ag. folklorique. 

Fólco, no.pr.m. (st.) Foulques. 

folgorànte, ag. 1. fulgurant: un'idea —, une idée 
fulgurante 2. (rar.) (fulminante) foudroyant: un’oc- 
chiata —, un regard foudroyant. 

folgoràre, v.i. (letter.) (brillare) fulgurer $ v.i. impers. 
faire* des éclairs 4 v.t. (fulminare) foudroyer* (anche 
fig.) || è stato folgorato dalla corrente elettrica, il a été 
électrocuté (o foudroyé par une décharge électrique). 

folgorazione, s.f. foudroiement (m.). 

folgore, s.f. foudre. 

folgorite, s.f. (geol.) fulgurite. 

folidòti, s.m.pl. (zool.) pholidotes. 

folklóre, s.m. e deriv. V. folclore e deriv. 

fólla, fòlla, s.f. foule; (gente) monde (m.); (gran quan- 
tità) foule: c'era una gran — per le vie, il y avait une 
foule immense dans les rues; cé molta —, il y a beau- 
coup de monde (o de gens); in sala c’era una gran —, 
dans la salle, il y avait beaucoup de monde (o un grand 
nombre de personnes); una — di gente, di spettatori, 
une foule de gens, de spectateurs; una — di ricordi, 
(fig.) une foule de souvenirs || l’idolo delle folle, l’idole 
de la foule; le folle domenicali, les foules du dimanche. 

follàre, v.t. fouler. 

follatóio, s.m. fouloir. 

follatóre, s.m. 1. (ind. tessile) fouleur 2. (follatoio) 
fouloir. 

follatrice, s.f. (ind. tessile) (macchina) fouleuse. 

follatùra, s.f. foulage (m.). 

fòlle, ag. fou*: — di gioia, di dolore, fou de joie, de 
douleur; una spesa —, une dépense folle; un'impresa 
—, une folle entreprise; un — amore, un amour fou || 
bussola —, boussole affolée || ruota —, (mec.) roue 
folle; essere in —, tourner à vide; mettere, essere in —, 
(aut.) mettre, être au point mort # s.m. fou # s.f. folle. 

folleggiaménto, s.m. folâtrerie (f.). 

folleggiàre, vi. I. (agire da folle) faire* des folies 
2. (divertirsi) folàtrer. 

folleménte, ar. follement. 

follétto, s.m. lutin (anche fig.) $ ag. spirito —, esprit 
follet (o lutin). 

follia, s.f. 1. folie: un accesso di —, un accès de fo- 
lie || — collettiva, folie collective 2. (fig.) folie: è stata 
una —, cela a été une folie || follie di gioventù, folies de 
jeunesse || fare follie per qleu., per ql.co., faire des folies 
pour qqn., pour qq.ch. || amare alla —, fino alla —, 
aimer à la folie. 

follicolàre, ag. (anat.) des follicules. 

follicolina, s.f. (med.) folliculine. 

follicolite, s.f. (med.) folliculite. 

follicolo, s.m. (anat. bot.) follicule. 

folléne, s.m. (ind. tessile) 1. (operaio) foulon 2. (mac- 
china) foulon, fouleuse (f.). 

foltaménte, av. épais. 

foltézza, s.f. épaisseur. 

folto, ag. 1. épais*, touffu: un — bosco, un bois 
touffu; in quel prato l'erba è folta, dans ce pré, l'herbe 
est touffue; ha capelli folti, il a beaucoup de cheveux 
2. (numeroso) nombreux*: c'era un — pubblico, il y 
avait un public nombreux: eravamo in un — gruppo, 
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nous étions nombreux 3. (denso) épais*: una folta neb- 
bia, un brouillard épais; folte tenebre, des ténèbres 
épaisses 4 s.m. nel — di, au cœur de: nel — della foresta, 
au cœur de Ja forêt || nel — della mischia, au plus 
fort de la mêlée. 

foménta, s.f. V. foménto. 

fomentàre, v (istigare, eccitare) fomenter 2. (rar.) 
(applicare fomenti) fomenter. 

fomentatòre, s.m. fomentateur || 
s.f. fomentatrice. 

fomentaziòne, s.f. fomentation. 

foménto, s.m. 1. (impacco caldo) fomentation (f.) 
2. incitation (f.). 

fòmite, s.m. (letter.) cause (f.). 

fon), s.m. (fis.) phone. 

fòn?, s.m. (asciugacapelli) séchoir. 3 

fonatòrio, cy. phonateur 

fonaziòne, s.f. (med.) phonation. 

fonda, s.f. (mar.) mouillage (m.): essere alla —, 
être au mouillage; posto di —, poste de mouillage 
2. (fodero per armi fissato alla sella) fonte. 

fondàccio, s.m. 1. (feccia) lie (f.) 2. (merce invenduta) 
fonds (pl.) de magasin. 

fondaco, s.m. (ant.) 1. magasin, entrepôt 2. boutique 
(f.) de marchand de drap. 

fondàle, s.m. 1. (feat.) toile (f.) de fond 
fond: basso —, bas-fond; alto —, haut-fond. 

fondàme, s.m. dépôt, fond. 

fondamentàle, ag. fondamental*. 

fondamentalménte, av. fondamentalement. 

fondaménto, s.m.: pl.f. fondamenta (nel significato 
1); pl.m. fondamenti (nel significato 2) 1. fondation (f.): 
gettare le fondamenta di un edificio, jeter les fondations 
d’un édifice 2. (fig.) fondement: i fondamenti della reli- 
gione, les fondements de la religioni sospetti privi di —, 
soupçons dénués de fondement: averano dif 
suo conlo dicerie senza —, on avait répandu sur 
compte des bruits sans fondement || parlare con —, 
parler en connaissance de cause || spera, non senza —, 
che..., il espère, non sans raison, que... || fare — su 
qleu., su ql.co., compter sur qqn., sur ql.ch. 

fondàre, v.t. 1. (erigere. gettarelefondamentadi)fonder: 
— una città, fonder une ville || — sulla sabbia, sulla 
roccia, (fig.) fonder sur le sable, sur le roc 2. (istituire, 
costituire) fonder: — un impero, fonder un empire; — un 
giornale, fonder un journal; — una ditta commerciale, 
fonder une maison de commerce || casa fondata nel 1880, 
maison fondée en 1880 3. (basare) fonder: — Je proprie 
affermazioni sui fatti, fonder ses affirmations sur les 
faits || fondàrsi, v.r. 1. se fonder: ?/ suo ragionamento 
si fonda su ipotesi errate, son raisonnement se fonde 


fomentatrice, 


2. (mar.) 


sur des hypothès erronées 2. (fare assegnamento) 
compter: — sull’aiuto di gleu., compter sur l’aide de 
qqn. 


fondataménte, av. avec raison, à bon droit, 

fondatézza, s.f. fondement (m.): (giustezza) bien 
-fondé* (m.): senza —, sans fondement; Za — dei svoi 
sospetti, le bien-fondé de ses soupçons. 

fondàto, ay. fondé: sospetti fondati, des soupçons 
fondés || ho ragioni fondate per dire ciò, j'ai de bonnes 
raisons pour dire cela. 

fondatore, s.m. fondateur: i soci fondatori, les fon- 
dateurs || fondatrice, s.f. fondatrice. 

fondazione, s.f. 1. fondation 2. (ente morale) 
dation 3. pl. (strutture in muratura) fondations, 

fondèllo, s.m. 1. bout; (di cartuccia) culot: (dei cal- 
zoni) fond 2. (anima dei bottoni) moule (f.). 

fondènte, ag. fondant: cioccolato —, chocolat fon- 
dant A s.m. 1. (metal.) fondant 2. (dolce) fondant. 

fondere, zt. 1. fondre* (anche fig): — una cam- 
pana, fondre une cloche; — due capitoli in uno solo, 
fondre deux chapitres en un seul: —- colori, suoni con 
armonia, fondre des couleurs, des sons avec harmonie || 
ho fuso le bronzine, j'ai coulé les biclles 2. (di società, 
partiti) fusionner: — due società in una sola, fusionner 
deux sociétés en une seule $ v.i. fondre* || fondersi, 


fon- 


fondo 


vr. I. (liquefarsi) fondre* 2. (amalgamarsi) se fondre*: 
le voci si fondevano armoniosamente, les voix se fon- 
daient harmonieusement 3. (elettr.) sauter: le valvole 
si sono fuse, les plombs ont sauté (di società, partiti) 
fusionner, 

fonderia, s.f. fonderie. 

fondiàrio, ag. foncicr*. 

fondibile, ay. fusible. 

fondìglio, s.m. fond, dépôt. 

fondina!, s.f. gaine, étui (m.). 

fondina?, s.f. (dial.) (piatto fondo) assictte creuse. 

fondino, s.m. (feat.) toile (f.) de fond (derrière un 
décor représentant une porte, une fenêtre, etc.). 

fondista, s.m. 1. (sciatore) fondeur; (podista, cicli- 
sta) coureur de fond 2. (giornalista) rédacteur d'articles 
de fond. 

fonditòre, s.m. fondenr 
fonderie. 

fonditrice, s.f. (tip.) fondeuse. 

fonditùra, s./. V. fufiône. 

féndo!, s.m. 1. fond: — di bicchiere, le fond d'un 
verre; — dei pantaloni, le fond d'un pantalon; fondi di 
carciofo, fonds d'artichaut: barca a — piatto, bateau à 
fond plat; valigia a doppio —, valise à double fond; toc- 
care il —, avoir pied; toccare il — dell’abiezione, (fig.) 
toucher le fond de l’abjection || pozzo senza —. puits 
sans fond: (fig.) source inépuisable || uno stomaco senza 
—, (fig.) un estomac insatiable || il — della coscienza, 
le fond de la conscience || in quel che dice c'è un — 
di verità, dans ce qu'il dit, il y a un fond de vérité || 
articolo di —, (giornalismo) article de fond | è un 
problema di c'est un problème fondamental || 
la stanza di —, la dernière chambre dar —, (mar.) 
donner fond: dar — al proprio patrimonio, dilapider 
(o gaspiller) sa fortune; dar - alle proprie energie, 
gaspiller son Gnergie; dar — a un argomento, épuiser 
un sujet andare, calare a —, (mar.) aller, couler 
à fond; andare a —, (scherma) tirer à fond: studiare 
a — il latino, étudier à fond le latin; conoscere a — 
qleu., ql.co., connaître qan., qq.ch. à fond; impe- 
gnarsi a —, s'engager à fond: premere l'acceleratore 
a —, laul.) presser à fond sur l'accélérateur: rovistare 
da cima a —, fouiller de fond en comble: raccontare da 
cima a —, raconter d'un bont à l’autre || in — alla 
strada, au bout de la rue; in — alla stanza, au fond de la 


| — capo, contremaitre de 


pièce; in — al corridoio, au fond (o au bout) du 
couloir: in — alle scale, au bas de l’escalier; in — alla 
pagina, au bas de la page: leggere in — al’anima, lire 


dans le cœur (o au profond du cœur); guardare nel 
— degli occhi, regarder au fond des yeux (o bien dans 
les yeux); andure in — a una questione, aller au fond 
d'une question: arrivare in — al libro, arriver à la 
fin du livre in — sei tu che ci rimetti, au fond, c’est 
toi qui y perds || in — in — non è cattivo, au fond, il 
n'est pas méchant | languire nel di un letto, di una 
prigione, languir dans un lit, au fond d’une (o dans 
une) prison || vada fino in — al corridoio, allez jusqu’au 
bout du couloir || si è bevuto la bottiglia fino in —. 
ila bu la bouteille jusqu'à la dernière goutte || ormai 
devi andare fino in —, désormais tu dois aller jusqu'au 
bout 2. (stradale) chaussée (f.): — dissestato, sdruccio- 
lerole, chaussée déformée, glissante 3. (sfondo) fond: 
risaltare sul —, ressortir sur le fond: tela di —, (teat.) 
toile de fond rumore, musica di —, bruit, musique 
de fond , (pitt.) fond (o première cou- 
che) — tinta, (cosmesi) fond de teint 4. pl. (posa- 
tura) mare (sîng9.): (feccia) lie (f. sing.); (deposito) dépôt 
(sing.): (rimanenze) fonds: fondi di caffè, mare de café; 
i fondi del vino, dell'aceto, la lie (o le dépôt) du vin, 
du vinaigre; fondi di magazzino, di bottega, fonds de 
magasin, de boutique 5. (sport) fond: yara di course 
de fond; gran —, grand fond; me —, demi-fond | 
— (campo), (tennis) fond; linea di —, (calcio) ligne de 
behind; palla oltre il —, (calcio) balle en behind 6. (pos- 
sedimento) fonds: — servente, fonds servant, coltivare 
i propri fondi, cultiver ses fonds; è vino del mio —, 


mano di — 


A 


féndo 


c’est un vin de ma vigne; sono prodotti dei miei fondi, 
ce sont des produits de mes terres 7. (somma accantonata) 
fonds: fondi d’ammortamento, fonds d’amortissement || 
sborsare denaro a — perduto, débourser de l’argent à 
fonds perdu | — svalutazione crediti, fonds des non 
-yaleurs || Fondo Monetario Internazionale, Fonds Mo- 
nétaire international 8. (titolo) fonds: fondi pubblici, 
fonds publics. 

fondo?, ag. creux*; (profondo) profond: piatto —, as- 
siette creuse; un pozzo — dieci metri, un puits profond 
de dix mètres || è notte fonda, il fait nuit noire. 

fondovàlle, s.m. fond de la vallée. 

fondùta, s.f. (cuc.) fondue. 

fonèma, s.m. (linguistica) phonème. 

fonemàtica, s.f. (linguistica) étude scientifique des 
phonèmes. 

fonemàtico, ag. (linguistica) de phonème; (relativo 
ai fonemi) concernant les phonèmes. 

fonètica, s.f. phonétique. 

foneticaménte, av. phonétiquement. 

fonètico, ag. phonétique. 

fonetìfmo, s.m. phonétisme. 

fonetista, s.m. phonéticien A s.f. phonéticienne. 

fonìa, s.f. (tel.) phonie. 

foniàtra, s.m. phoniatre. 

foniatria, s.f. phoniatrie. 

fonico, ag. phonique ¢ s.m. (cine.) ingénieur du son. 

fonogènico, ag. phonogénique. 

fonogràfico, ag. phonographique. 

fonògrafo, s.m. phonographe. 

fonogràmma, s.m. télégramme transmis par télé- 
phone. 

fonoincifiône, s.f. gravure phonographique. 

fonoincifére, s.m. enregistreur phonographique. 

fonolite, s.f. (min.) phonolite. 

fonolitico, ag. (min.) phonolithique, phonolitique. 

fonologìa, s.f. phonologie. 

fonològico, ag. phonologique. 

fonòlogo, s.m. phonologue. 

fonometria, s.f. phonométrie. 

fonomètrico, ag. phonométrique. 

fonòmetro, s.m. (fis.) phonomètre. 

fonomontàggio, s.m. montage sonore. 

fonoregistratôre, s.m. magnétophone. 

fonoregistrazióne, s.f. enregistrement (m.) magné- 
tique. 

fonoriproduttóre, s.m. électrophone magnétophone. 

fonorivelatóre, s.m. reproducteur. 

fonovaligia, s.f. phono(graphe) portatif. 

fontàna, s.f. fontaine: — pubblica, fontaine publique; 
— murale, fontaine adossée; — a colonnette, borne 
-fontaine; — luminosa, fontaine lumineuse || una — 
di lacrime, (fig.) une fontaine de larmes || — ardente, 
(geol.) fontaine ardente (o sources de feu). 

fontanèlla, s.f. (anat.) fontanelle || — della gola, le 
creux de la gorge. 

fontanière, s.m. fontainier. 

fontanile, s.m. 1. (geol.) source (f.) 2. (abbeveratoio) 
abreuvoir. 

fónte, s.f. source (anche fig.): le fonti di un fiume, les 
sources d’un fleuve; — termale, source thermale; una 
— di luce, di calore, une source de lumière, de chaleur; 
una — inesauribile di guadagno, une source inépui- 
sable de gains; le fonti del reddito nazionale, les sources 
du revenu national; la — di tutti i nostri mali, la source 
de tous nos malheurs || lho saputo da buona —, da — 
sicura, je le tiens (o je le sais) de bonne source, de 
source certaine || risalire alle fonti, remonter aux sour- 
ces || la critica delle fonti, la critique des sources A s.m. 
il — battesimale, sacro —, les fonts baptismaux. 

foracchiàre, v.t. e deriv. V. sforacchiàre e deriv. 

foraggèro, ag. fourrager* (in tutti i significati). 

foraggiaménto, s.m. affouragement. 

foraggiàre, v.f. 1. affourager* 2. (fig. spreg.) (aiutare 
con sussidi) subventionner. 

foraggièro, ag. V. foraggèro. 
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foràggio, s.m. fourrage. 

foràme, s.m. (ant.) pertuis. 

foraminiferi, s.m.pl. (z001.) foraminifères. 

foràneo, ag. 1. rural* || vicario —, (eccl.) doyen 
rural 2. (mar.) forain: molo —, môle forain. 

forapàglie, s.m. (zool.pop.) rousserolle (f.). 

foràre, v.t. 1. percer*; (biglietti) poinçonner 2. (pneu- 
matici) crever*: ho forato la gomma posteriore destra, 
J'ai crevé mon pneu arrière droit; ho forato due volte, 
j'ai crevé deux fois || foràrsi, v.r. crever*: il pneu- 
matico si è forato, le pneu a crevé. 

foràta, s.f. V. foratùra. 

foràto, ag. e s.m. (un mattone) —, 
creuse. 

foratéio, s.m. tarière (f.); (punleruolo) vrille (f.); 
(succhiello) foret. 

foratòre, s.m. (operaio) perceur. 

foratrice, s.f. (macchina) perceuse, foreuse. 

foratüra, s.f. percement (m.); (di biglietti) poincon- 
nage (m.); (di pneumatici) crevaison. 

forbice, s.f. (spec.pl.) 1. ciseaux (m.pl.): — per 
unghie, da ricamo, ciseaux à ongles, à broder; — per 
polare, sécateur || le forbici della censura, (fig.) les 
ciseaux de la censure; lavorare di —, (fig.) couper sans 
rémission || colpo di —, (anche fig.) coup de ciseaux || 
fatto con le forbici, (fig. spreg.) fait en coups de ciseaux || 
ha una lingua che taglia come le forbici, (fig.) il a une 
langue acérée || salto a —, (atletica) saut en ciseaux 
2. (pop.) (chele di granchi, scorpioni, ecc.) pinces (pl.). 

forbiciàio, s.m. marchand de ciseaux. 

forbiciàta, s.f. coup (m.) de ciseaux. 

forbicina, s.f. (zoo1.) forficule. 

forbìre, v.t. 1. (pulire) nettoyer*: forbirsi la bocca, 
se nettoyer (o s'essuyer) la bouche 2. (lucidare) four- 
bir 3. (fig.) (raffinare) polir: — lo stile, polir son style. 

forbitaménte, av. avec élégance. 

forbitézza, s.f. (rar.) élégance. 

forbito, ag. 1. (pulito) nettoyé 2. (lucido) fourbi: armi 
forbite, des armes bien fourbies 3. (fig.) (raffinato) élé- 
gant, soigné $ av. parlar —, parler en choisissant 
ses mots. 

forbitùra, s.f. (rar.) fourbissage (m.). 

forca, s.f. 1. fourche: — da fieno, fourche à foin; — da 
letame, fourche à fumier; — scavatrice, fourche à bé- 
cher; — di carena, (mar.) fourche de carène; fatto a —, 
fourchu || le Forche Caudine, (st. romana) les Fourches 
Caudines ?. (patibolo) potence; gibet (m.): mandare 
alla —, envoyer à la potence (0 au gibet) || faccia da —, 
mine patibulaire || azione da —, un tour pendable || 
pendaglio da —, gibier de potence || va’ sulla —1, 
(volg.) va te faire pendre (ailleurs)! || far la — a qleu., 
(volg.) tirer dans les jambes de (o à) qqn. 

forcàccio, s.m. (mar.) fourcat. 

forcaiòlo, s.m. (spreg.) réactionnaire. 

forcàme, s.m. (mar.) ensemble de fourcats. 

forcàta, s.f. 1. fourchée 2. (colpo di forca) coup (m.) 
de fourche. 

forcèlla, s.f. 1. fourche: — di un albero, fourche d’un 
arbre; la — della bicicletta, la fourche de la bicyclette 
2. (anat.) enfourchure || la — di un pollo, (pop.) la 
fourchette d’un poulet 3. (per capelli) épingle à cheveux 
4. (scalino) fourche (d’aviron), dame de nage 5. (so- 
stegno del ricevitore telefonico) fourche 6. (valico alpino) 
col (m.) Y. (artiglieria) fourchette. 

forchétta, s.f. 1. fourchette: — da pesce, da dolce, 
fourchette à poisson, à dessert || essere una buona 
—, (fig.) être une bonne fourchette (o avoir un joli coup 
de fourchette) || parlare in punta di —, (fig.) parler avec 
affectation 2. (nel gioco degli scacchi, ecc.) fourchette 
3. — di un pollo, (pop.) fourchette d’un poulet. 

forchettàta, s.f. 1. (colpo dato con una forchetta) 
coup (m.) de fourchette 2. (guanto cibo si può prende- 
re in una volta con una forchetta) fourchetée. 

forchettièra, s.f. étui (m.) à fourchettes. 

forchétto, s.m. fourchette (f.). 

forchettône, s.m. grande fourchette (à découper). 


une brique 
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forchino, s.m. fourche (f.) à foin. 

forcina, s.f. épingle à cheveux. 

fòrcipe, s.m. (chir.) forceps. 

fércola, s.f. (mar.) dame (de nage), fourche (d’avi- 
ron). 

forconàta, s.f. V. forcàta. 

forcòne, s.m. fourche (f.). 

forcùto, ag. fourchu: piede —, pied fourchu. 

forènse, ag. (dir.) du barreau: l’eloquenza —, l’élo- 
quence du barreau (o du forum) | il linguaggio —, 
Je langage du palais || lo stile —, le style du palais. 

forése, ag. 1. (extraurbano) de banlicuc: linea —, 
(ferr.) ligne de banlieue 2. (ant.) paysan* $ s.m. paysan 
¢ s.f. paysanne. 

forèsta, s.f. 1. forêt: — fitla, impenetrabile, sel- 
vaggia, forêt touffue, impénétrable, sauvage; la — 
vergine, la forêt vierge; — di latifoglie, forêt à essences 
feuillucs; — a galleria, forêt galerie; — decidua, forêt 
à feuilles caduques; spingersi nel folto della —, s'en- 
foncer dans le cœur (o au plus épais) de la forêt || 
— demaniale, (dir.) forêt domaniale 2. (fig.) (gran 
quantità) forêt: una — di capelli, une forêt de cheveux; 
una — di campanili, une forèt de clochers. 

forestàle, ag. forestier*: guardia —, garde forestier || 
il Corpo Forestale dello Stato, (in Francia) 1 Adminis- 
tration des caux ct forêts. 

foresteria, s.f. hôtellerie. 

forestièra, s.f. étrangère. 

forestierifmo, s.m. pérégrinisme. 

forestièro, ag. ec s.m. étranger. 

forfait, s.m. (fr.) (comm.) forfait. 

forfécchia, s.f. (zool.) forficule. 

forfeit, s.m. (ingl.) (sport) forfait. 

forfetariaménte, av. forfaitairement, à forfait. 

forfetàrio, ag. forfaitaire. 

fórfora, s.f. pellicules (pl.). 

forforóso, ag. pelliculeux*. 

fòrgia, s.f. forge. 

forgiàbile, ag. forgeable. 

forgiabilità, s.f. malléabilité. 

forgiàre, v.i. forger* (anche fig.); (su stampo) ma- 
tricer*. 

forgiatôre, s.m. forgeur (anche fig.). 

forgiatùra, s.f. forgeage (m.); (con matrice) matri- 
cage (m.). 

forièro, ag. porteur* (de). 

forma, s.f. 1. forme: edificio di — cilindrica, un 
édifice de forme cylindrique (o en forme de cylindre); 
mular —, changer de forme: assumere — umana, 
revêtir une forme humaine; dare — a un vaso, donner 
sa forme à un vase; dar — a un progetto, donner forme 
à un projet || Za malattia si è manifestata in — begnina, 
la maladie s’est déclarée sous une forme bénigne || 
trattato in — di dialogo, traité sous forme de dialogue; 
poesia in — di sonetto, poème en forme de sonnet || 
somministrare una medicina sotto — di pillole, admi- 
nistrer un remède sous forme de pilules: l'impresa 
si è costituita sotto — di società anonima, l'affaire s’est 
constituée sous la forme d'une société anonyme || a 
di, en forme de 2. pl. (fattezze) formes: le sue forme si 
sono appesantite con gli anni, avec l’âge, ses formes se 
sont alourdies 3. (fipo) forme: — di governo, forme de 
gouvernement; — biologica, forme biologique; — cri- 
stallina, (min.) forme cristalline; — canonica, (mat.) 
forme canonique || — mentis, forma mentis 4. (compor- 
lamento educato; convenienze sociali) forme: salvare la 
—, sauver les apparences; rispettare le forme, respecter 
les formes; badare troppo alle forme, attacher trop d'im- 
portance aux formes; è una questione di —, c'est une 
question de forme || pro —, pour la forme (o de pure 
forme) 5. (stile) forme: il contenuto è buono ma la — 
lascia a desiderare, le contenu est bon, mais la forme 
laisse à désirer: l'oratore si espresse in — chiara, 
l’orateur s'est exprimé dans une forme claire 6. (pro- 
cedura; formalità) forme: nella debita —, en bonne 
(et duc) forme; vizio di —, (dir.) vice de forme || 


formazione 


in — privata, non ufficiale, non officicllement; viag- 
gio in — privata, voyage non officiel; in — ufficiale, 
officiellement; in — solenne, solennellement 7. (fil.) 
forme 8. (gramm.) forme: — attiva, passiva, forme 
active, passive 9. (stampo) moule (m.): — per dolci, 
moule à gâteaux; — per la fusione, moule de fon- 
derie; — per la ghisa, (fonderia) gucuse; pezzi di una 
—, (fonderia) coquilles d'un moule 10. (dei calzolai) 
forme: mettere in — un paio di scarpe, mettre sur 


forme une paire de chaussures Il. (ind. cartaria) forme 
12. (tip.) forme (d’impression) 13. (di formaggio) forme 
14. (condizioni fisiche) forme: essere in —, (anche fig.) 
être en forme; yiù di, fuori —, (anche fig.) hors de forme. 

formaggèra, s.f. V. formaggièra. 

formaggétta, s.f. (mar.) pomme. 

formaggiàio, s.m. fromager. 

formaggièra, s.f. petit récipient pour le fromage 
râpé. 

formaggino, s.m. petit fromage. 

formàggio, s.m. fromage: — molle, duro, fromage 
mou (o à pâte molle), dur (o à pâte dure); — da spal- 
mare, fromage à tartiner; — grana, parmigiano, (fro- 
mage) parmesan; — gruviera, svizzero, gruyère; fab- 
brica di formaggi, fromagerie; industria del —, industrie 
fromagère. 

formaldèide, s.f. (chim.) formaldéhyde. 

formàle, ag. 1. formel* 2. (fil. dir.) formel*. 

formalina, s.f. (chim.) formaline. 

formalifmo, s.m. formalisme. 

formalista, s.m. c f. formaliste. 

formalistico, ag. formaliste. 

formalità, s.f. formalité: compiere le — richieste, 
remplir les formalités requises; è una pura —, c’est (o 
ce n’est qu’) une simple formalité. 

formalizzàrsi, v.r. se formaliser: si formalizza per 
nulla, il se formalise d’un rien. 

formalménte, av. formellement. 

formàre, v.t. 1. (creare, dar forma) former: Dio ha 
formato l’uomo a sua immagine, Dieu a formé l’homme 


à son image; — il proprio stile sui (modelli) classici, 
former son style sur les (modèles) classiques 2. (edu- 
care) former: — il carattere di un ragazzo, former le 


caractère d’une jeune garçon 3. (comporre) former: 
— un periodo, una frase, former une période, une 
phrase; — un numero telefonico, former un numéro 
de téléphone || — una catena, former une chaîne 
4. (costituire) former: — il governo, former (o constituer) 
le gouvernement: Jo sua famiglia è formata di quattro 
persone, sa famille est formée de (o se compose de) 
quatre personnes 5. (essere) être*: i suoi figli formano 
tutto il suo orgoglio, ses enfants sont (o font) tout son 
orgueil 6. (forgiare) (fonderia) mouler: — con placca 
modello, mouler sur plaque; — senza modello, surmou- 
ler !| formàrsi, v.r. se former (in tutti i significati). 

formativo, ag. formatif*. 

formàto, s.m. format: — in-folio, in-quarto, in-ottavo, 
in-sedicesimo, format in-folio, in-quarto, in-octavo, in 
-seize: libro — tascabile, livre de poche; foto — tessera, 
cartolina, photo format passeport, carte postale; edi- 
zione a — ridotto, édition petit format (o de poche). 

formatore, s.m. (rar.) 1. (ee) mouleur, modeleur 
2. (educatore) éducateur. 

formatrice, s.f. (mec.) machine à mouler: — di festa 
di bulloni, boulonnière; — sotto vuoto, machine à for- 
mage sous vide. 

formatùra, s.f. 1. (fonderia) moulage (m.): — a mano, 
moulage à la main; — allo scoperto, moulage à décou- 
vert; — al verde, a secco, moulage en sable vert, en 
sable scc; — in staffa, moulage en châssis 2. (mec.) 
façonnage (m.), usinage (m.). 

formaziône, s.f. 1. formation: — professionale, for- 
mation professionnelle; essere in via di —, être en 
cours de (a être en voie de) formation 2. (disposizione 
di più persone o cose) formation: la — di una squadra 
di calcio, la formation d’une équipe de football; — di 
combattimento, (mil.) formation de combat; — in linea, 


formèlla 


in colonna, (mil.) formation en ligne, en colonne 3. (geol.) 
formation. 

formèlla, s.f. 1. (mattonella per pavimenti) carreau* 
(m.); (cassettone di soffitto) caisson (m.) 2. (riquadro de- 
corato o scolpito) panneau* (m.) 3. (mattonella combu- 
stibile) briquette. 

formentône, s.m. dial. per granotùrco. 

formiàto, s.m. (chim.) formiate. 

formica!, s.f. fourmi || avere il cervello di una —, avoir 
une cervelle d’oiseau || mangiare come una —, manger 
comme un moineau || a passi di —, à petits pas. 

fòrmica?, s.f. formica (m.) ®. 

formicàio, s.m. fourmilière (f.) (anche fig.). 

formicaleône, s.m. (zool.) fourmi-lion*, fourmilion. 

formichière, s.m. (zool.) fourmilier. 

fòrmico, ag. (chim.) formique. 

formicolàre, v.i. 1. fourmiller 2. (provare formi- 
colio) fourmiller. 

formicolio, s.m. 1. fourmillement 2. (intorpidimento) 
fourmillement: ho un — alle mani, j'éprouve un four- 
millement (o des fourmis) dans les mains. 

formidàbile, ag. formidable. 

formidabilménte, av. formidablement. 

fòormio, s.m. (bot.) phormium. ` 

formòlo, s.m. (chim.) formol. 

Formésa, no.pr.f. (geog.) Formose. 

formosità, s.f. (spec. pl.) formes pleines. 

forméso, ag. plantureux*: una donna formosa, une 
femme plantureuse (o bien en chair) || ka dei fianchi 
formosi, elle est forte de hanches. 

formula, s.f. 1. formule: — augurale, formule de 
vœux || l'imputato fu assolto con — piena, l’accusé a 
été acquitté 2. (mat. chim.) formule 3. (fig.) formule: 
secondo una nuova —, selon une nouvelle formule 
4. (aut.) formule: vetture di — 1, voitures de formule 1 
5. (motto) devise. 

formulàbile, ag. formulable. 

formulàre, v.t. formuler. 

formulario, s.m. formulaire. 

formulaziône, s.f. formulation. 

fornàce, s.f. 1. four (m.): — per mattoni, tegole, four 
à briques, à tuiles; — per la calce, four à chaux (o chau- 
four) 2. (fabbrica di tegole) tuilerie; (di mattoni) brique- 
terie 3. (fig.) fournaise. 

fornacèlla, s.f. braisière, étouffoir (m.). 

fornaciàio, s.m. 1. (proprietario) (di una fornace per 
tegole) propriétaire d’une tuilerie; (di una fornace per 
mattoni) propriétaire d’une briqueterie; (di un forno per 
la calce) propriétaire d’un chaufour 2. (chi lavora le te- 
gole) (ouvrier) tuilier; (chi lavora i mattoni) briquetier; 
(chi lavora la calce) chaufournier. 

fornaciàta, s.f. fournée. 

fornàia, s.f. boulangère. 

fornàio, s.m. 1. boulanger 2. (2001.) fournier. 

fornellàta, s.f. plein fourneau*. 

fornèllo, s.m. 1. réchaud: — a spirito, réchaud à 
alcool | — da campo, (mil.) fourneau 2. (della pipa) 
fourneau 3. (tec. mineraria) cheminée (f.). 

fornicàre, v.i. (letter.) forniquer. 

fornicatôre, s.m. (letter.) fornicateur. 

fornicaziône, s.f. (letter.) fornication. 

fornice, s.m. 1. (arch.) arcade 2. (anat.) fornix (m.). 

forniménto, s.m. 1. (equipaggiamento) équipement 
2. (p1.) (parti accessorie di armi da fuoco) garnitures ( f.). 

fornire, v.t. fournir: — una città di viveri, fournir 
une ville de vivres (o approvisionner une ville); — gien, 
del necessario, fournir à qqn. ce qui lui est nécessaire; 
— qlcu. di denaro, munir qqn. d’argent || — una casa di 
mobili, meubler une maison || fornìrsi, v.r. se fournir. 

fornìto, ag. fourni: un negozio ben —, un magasin 
bien fourni (o bien achalandé o bien approvisionné); 
un guardaroba ben —, une garde-robe bien fournie; 
una casa fornita di ogni ben di Dio, une maison où 
il y a tout ce qu’on peut désirer. 

fornitore, s.m. fournisseur || fornitrice, s.f. four- 
nisseuse. 
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fornitùra, s.f. 1. fourniture; (provvista, scorta) ap- 
provisionnement (m.) 2. (ordinazione) commande. 

forno, s.m. 1. four: bocca del —, bouche (o gueule) du 
four; — da pane, four de boulanger; — da campagna, four 
de campagne; mettere il pane in —, levare il pane dal —, 
mettre le pain au four, sortir le pain du four || agnello in 
(o al) —, (cuc.) agneau au four; pasticcio di maccheroni 
in (o al) —, (cuc.) macaronis au gratin || una bocca che 
pare un —, une bouche grande comme un four || par 
d’essere in un —, il fait chaud comme dans un four 
2. (bottega del fornaio) boulangerie (f.): andare al — 
a comprare il pane, aller à la boulangerie acheter du 
pain 3. (infornata) fournée (f.) 4. (tec.) four 5. — cre- 
matorio, four crématoire 6. (med.) étuve (f.) 1. (gergo 
teat.) four: far —, faire un four. 

Fornòvo, no.pr.f. (geog.) Fornoue. 

foro!, s.m. trou: praticare un —, faire un trou |} 
— di perforazione, di trivellazione, (min.) trou de 
sondage, de forage; — di sonda, (min.) sondage || — di 
colata, (metal.) trou de coulée; — di scorie, (metal.) 
trou à laitier. 

foro?, s.m. 1. (st. romana) forum 2. (tribunale) tribu- 
nal*; (collegio degli avvocati) barreau*: — civile, tribunal 
civil; un avvocato del — di Parigi, un avocat du barreau 
de Paris || un principe del —, un maître du barreau || 
esterno, (dir.eccl.) for extérieur; — interno, (teol.) 
for intérieur. 

foronidèi, s.m.pl. (zool.) phoronidiens. 

foronomìa, s.f. (idraulica) jaugeage (m.) de l’eau. 

forosétta, s.f. (letter. scherz.) petite paysanne. 

forra, s.f. ravin (m.). 

forse, av. 1. peut-être: — è lui il colpevole, c’est 
peut-être lui le coupable (o peut-être que c’est lui le 
coupable); è meglio cosi, peut-être est-ce mieux 


ainsi; ci vedremo — stasera, peut-être nous verrons 
-nous ce soir (o nous nous verrons peut-être ce soir o 
peut-être que nous nous verrons ce soir); — non ver- 


ranno, ils ne viendront peut-être pas (o peut-être bien 
qu'ils ne viendront pas); « Partirai con lui?» « Forse», 
« Est-ce que tu partiras avec lui? » « Peut-être »|| — fi 
sembrerà strano, cela peut te paraître étrange || — se 
la caverà con poco, peut-être bien qu’il s’en tirera à 
bon marché | — vi disturbo?, je vous dérange peut 
-être? || non siamo — amici?, — che non siamo amici?, 
ne sommes-nous pas amis? || — che non lo sapevi?, 
est-ce que tu ne le savais pas? || avresti — paura?, 


‘aurais-tu peur, par hasard? || credi — che non mi di- 


spiaccia?, et tu crois que je ne le regrette pas? || è — 
questo il modo di rispondere?, est-ce une façon de ré- 
pondre? || — (che) si, — (che) no, peut-être (bien) que 
oui, peut-être (bien) que non 2. (circa) environ: gli sarà 
costato — mille lire, ça doit lui avoir coûté environ mille 
lires; saranno — 2 chilometri, ca doit faire (environ) 2 ki- 
lomètres; erano — le sette, il était environ sept heures; 
avrà — cinquant'anni, il doit avoir une cinquantaine 
d’années $ con valore di sostantivo: fu —, anzi senza 
—, il momento più tragico della sua vita, ce fut peut-être, 
et méme sans peut-étre, le moment le plus tragique de 
sa vie; rimanere in —, rester en doute; essere în —..., 
ne pas savoir si...; metter in —, mettre en doute. 

forsennataménte, av. furieusement. 

forsennàto, ag. e s.m. forcené. 

fòrte, ag. 1. fort (anche fig.): un uomo —, un homme 
fort; è — come un toro, il est fort comme un bœuf; 
avere gambe, spalle forti, être fort de jambes, d’épaules; 
ha una — costituzione, il a une robuste constitution; 
un uomo — nelle avversità, un homme fort dans l’ad- 
versité || sesso —, sexe fort || non posso sopportarlo, è 
più — di me, je ne peux pas le supporter, c’est plus 
fort que moi || farsi — di ql.co., se faire fort de qa.ch.; 
— della propria innocenza, fort de son innocence || 
dar man — a qlcu., prêter main forte à qqn. || il piatto — 
di un pranzo, le plat de résistance d'un repas; la sua 
partecipazione era il piatto — dello spettacolo, (fig.) sa par- 
ticipation était le clou du spectacle; questa sonata è 
il suo pezzo —, cette sonate constitue son cheval 


dà, 


sd 
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de bataille || donna un po’ — di fianchi, femme un peu 
forte de hanches || un epiteto un po’ —, une épithète 
un peu forte; parole forti, des mots offensants (o outra- 
geants) || città —, (ant.) ville forte || verbi forti, (gramm.) 
verbes forts | consonanti forti, (fonetica) consonnes 
fortes 2. (solido; resistente) fort: un tessuto —, un tissu 
fort; filo —, fil fort; legname —, bois fort; colla —, colle 
forte; stringere con un — nodo, serrer avec un nœud 
solide 3. (potente; efficace) fort: un — partito politico, 
un parti politique puissant; un — esercito, une armée 
forte; un esercito — di centomila uomini, une armée 
forte de cent mille hommes; una medicina —, un 
médicament energique 4. (violento; intenso) fort, vio- 
lent: un colpo —, un coup violent; una — esplosione, 
une forte explosion; vento —, vent violent; un — acquaz- 
zone, une forte averse; è stato un colpo troppo — per 
me, ça été un coup trop dur pour moi; una — an- 
tipatia, une forte antipathie; un — dolore, un — 
mal di testa, une forte douleur, un fort mal de téte; 
un — odore di vino, une forte odeur de vin; una luce —, 
une lumière forte; un — rumore, un grand bruit; una 
voce —, une voix forte 5. (energico; autoritario) fort: 
ricorrere alla maniera —, recourir à la manière forte; 
dirigere con mano —, diriger d’une main ferme; gover- 
no —, gouvernement fort 6. (cospicuo; notevole) fort; 
(grande) grand: una — ammenda, une forte amende; 
una — spesa, somma, une forte dépense, somme; su- 
bire forti perdite, subir de fortes pertes; una — dose di 
sonnifero, une forte dose de somnifère; pesano su di lui 
forti sospetti, de graves soupçons pèsent sur lui; ci sono 

ivi di credere che..., il y a de fortes raisons de 
...} una — distanza, une grande distance; mi 
ha fatto una — ‘impressione, il ma fait une grande 
impression || a più — ragione, à plus forte raison || 
questa è —!, ça, c’est fort! || un — bevitore, un — fu- 
matore, un grand buveur, un grand fumeur 7. (bravo, 
capace) fort: — giocatore di scacchi, un excellent joueur 
d’échecs; un allievo — in matematica, un élève fort 
en mathématiques; è molto — nei verbi greci, il est très 
fort sur les verbes grecs; è un ginnasta fortissimo agli 
anelli, c'est un gymnaste très fort aux anneaux 8. (ri- 
guardo al gusto) fort: il pepe bianco è più — di quello 
nero, le poivre blane est plus fort que le noir: formaggio 


—, fromage fort; cibi forti, mets épicés; caffè —, 
café fort; vino —, vin fort; sigarette forti, cigarettes 
fortes || questo vino sa di —, ce vin sent un peu l’aigre; 


questa carne ha preso di —, cette viande a pris mauvais 
goût $ s.m. 1. fort 2. (fortezza) fort 3. (punto di forza) 
fort: il suo — è il latino, le latin est son fort $ av. 
L fort: picchiare —, frapper fort || parla più —!, 
parle plus fort! || giocare —, jouer gros jeu 2. (veloce- 
mente) vite: camminare —, marcher vite 3. (assai) 
fort: dubito — che arrivi domani, je doute fort qu’il 
arrive demain; piove —, il pleut beaucoup || era ar- 
rabbiato —!, il était fou de rage || sei ignorante —!, 
tu es d’une ignorance crasse. 

forteménte, av. fortement. 

fortéto, s.m. fourré. 

fortézza, s.f. 1. forteresse: espugnare una —, prendre 
une forteresse || — volante, (aer.) forteresse volante 
2. (fortezza, resistenza) résistance 3. (fig.) (forza morale) 
force 4. (mar.) renfort (m.), doublage (m.). 

fortificàbile, ag. fortifiable. 

fortificaménto, s.m. (letter.) fortification (f.). 

fortificànte, ag. e s.m. fortifiant: una medicina —, 
un remède fortifiant. 

fortificàre, v.t. fortifier (anche fig.) || fortificàrsi, 
v.r. se fortifier. 

fortificatòrio, ag. de fortification. 

fortificazióne, s.f. fortification. 

fortigno, ag. (rar.) fort. 

fortilizio, s.m. fortin. 

fortino, s.m. (mil.) fortin. 

fortissimo, s.m. (mus.) fortissimo. 

fortôre, s.m. aigreur (f.). 

fortuitaménte, av. fortuitement. 


forza 


fortùito, ag. fortuit: un caso —, un cas fortuit (o 
un coup de hasard). 

fortüna, s.f. 1. fortune; (spec. buona) chance: la — 
è cieca, la fortune est aveugle; la ruota della —, la roue 
de la fortune; afferrare la — per i capelli, prendre la 


fortune par les cheveux; un rovescio di —, un revers de 
fortune; andò a cercare — all’estero, il alla chercher 
fortune à l’étranger; fare —, faire fortune; avere la — 


dalla propria parte, avoir la chance pour soi; avere —, 
avoir de la chance; avere — negli affari, in amore, avoir 
de la chance dans les affaires, en amour; ha avuto la — 
di trovarlo, il a eu la chance de le trouver; avere una — 
sfacciata, avoir une chance insolente (o avoir une veine 
de pendu); avere tutte le fortune, avoir toutes les chan- 
ces; tentare la —, tenter sa chance; colpo di —, coup 
de chance; è questione di —, c’est une question de 
chance; la — gli arrise, la chance lui sourit; — volle 
che fossi presente, heureusement que j’étais là || buona 
—/, bonne chance !; che —/, quelle chance! || per —, 
heureusement || portare —, porter bonheur; nella buona 
e mella cattiva —, dans le bonheur comme dans le 
malheur; egli ha tentato con varia — la carriera ar- 
tistica, il a tenté avec plus ou moins de bonheur la 
carrière artistique || leggere la —, dire la bonne aven- 
ture || la (dea) Fortuna, (mit.) la Fortune || ciascuno 
è artefice della propria —, (prov.) chacun est l'ar- 
tisan de son propre sort || chi ha — in amor non giochi 
a carte, (prov.) heureux au jeu, malheureux en amour 
2. (patrimonio) fortune: non ha beni di —, il n’a point 
de fortune 3. (successo) succès (m.): il suo tentativo 
ebbe —, sa tentative fut couronnée de succès 4. (ri- 
sonanza) fortune: la — di Balzac in Italia, la for- 
tune de Balzac en Italic 5. (emergenza) fortune: at- 
terraggio di —, atterrissage de fortune | pennone 
di —, (mar.) mât de fortune; timone di —, (mar.) 
gouvernail de fortune 6. (Zetter.) (fortunale) tempête || 
— di mare, (dir. mar.) fortune de mer 7. (tarocchi) 
roue de fortune. 

Fortùna, no.pr.f. (mit.) Fortune. 

fortunàle, s.m. tempête (f.). 

fortunataménte, av. heureusement, 

fortunàto, ag. 1. qui a de la chance: uomo —, 
homme qui a de la chance; puoi dirti fortunato che..., 
tu peux dire que tu as de la chance que... || — te!, 
veinard ! || fortunatissimo di conoscerla!, enchanté de 
vous connaître! 2. (che porta fortuna) heureux*: un 
giorno —, un jour heureux; l’ho incontrato per un caso 
—, je l’ai rencontré par un heureux hasard 3. (coronato 
da successo) couronné de succès: un tentativo —, une 
tentative couronnée de succès || è stato un affare —, 
cela a été une bonne affaire. 

Fortunàto, no.pr.m. Fortuné. 

fortunèllo, s.m. (scherz.) petit veinard. 

fortunosaménte, av. (avventurosamente) aventureu- 
sement. 

fortunòso, ag. 1. (avventuroso) aventureux*: un viag- 
gio —, un voyage aventureux 2. (ant.) (fortuito) fortuit. 

forùncolo, s.m. bouton; furoncle. 

foruncolòfi, s.f. (med.) furonculose. 

foruncoléso, ag. furonculeux*. 

forviàre, v.i. (fig.) s'écarter du droit chemin A v.t. 
fourvoyer* (anche fig.) || forviàrsi, v.r. se fourvoyer*. 

fòrza, s.f. 1. (vigore fisico) force: ha la — di un toro, 
il est fort comme un bœuf; non ho più la — di muo- 
vere un dito, je n’ai plus la force de bouger le petit 
doigt; gridava con tutta la — dei suoi polmoni, il criait 
de toute la force de ses poumons; colpire ole, con 
tutte le proprie forze, frapper qqn. de toutes ses for- 
ces; raccogliere le proprie forze, rassembler ses forces; 
sento che le forze mi vengono meno, je sens que mes 
forces m’abandonnent (o je sens mes forces m’aban- 
donner); essere allo stremo delle forze, être à bout 
de forces; rimettersi in forze, riprender —, reprendre 
des forces; questo lavoro è superiore alle mie forze, ce 
travail est au-dessus de mes forces || fare — sui remi, 
faire force de rames || dai, —/, vieni fuori di lì !, allons, 


forzaménto 


courage ! sors de là !; gli sportivi gridavano: « Forza!» 
« Vas-y !» criaient les sportifs || bella —/, (iron.) le 
beau mérite! 2. (vigore morale) force: arer — di vo- 
lontà, avoir de la volonté; amare con tutte le proprie 
forze, aimer de toutes ses forces; la calma è la sua —, 
c'est son calme qui fait sa force | far —, dar — a 
alcu., donner du courage à qqn. | cerca di farti —, il 
faut que tu sois courageux 3. (potenza; potere) force: 
la — del vento, della tempesta, la force du vent, de 
la tempête || la — di uno stile, la force d'un style | 
la — dell'evidenza, la force de l'évidence; la — della 
verità, la force de la vérité; Ja — dell'abitudine, la 
force de l’habitude: la — delle cose, la force des cho- 
ses || per — di cose. par la foree des choses | un caso di 
— maggiore, un cas de force majeure di corpo, 
(tip.) force de corps || l'unione fa la —, Vunion fait 
la force 4. (efficacia, valore) force, cfficacité: la — di un 


argomento, la force d’un argument; la — di un rimedio, 
l’efficacité d'un remède || di prima —, de première force || 
disposizioni che hanno — di leyye, dispositions qui ont 


force de loi 5. (violenza, imposizione) force: atto di —, 
coup de force; una prova di , une épreuve de force; 
si fece — per non parlarne, il s'efforga (0 il s'imposa) de 
ne pas en parler || camicia di —, camisole de force 
6. (mil.) force: sbaragliare le forze avversarie, écraser les 
forces ennemies; mandare forze fresche al fronte, envoyer 
des forces fraîches au front; le forze armate, les forces ar- 
mées; forze di mare, di terra, armée de mer, de terre: — 
operativa, force opérationnelle: — organica, effectif de 
combat: — d'urto, force de frappe; militari di bassa —, 
caporaux ct soldats; la Forza Pubblica, la Force Pu- 
blique; le forze dell'ordine, les forces de l’ordre 7. (car- 
ta dei tarocchi) force 8. (fis.) force: — d'inerzia, force 
d’inertie; — attrattiva, force attractive; — di propul- 
sione, force propulsive; — di gravità, force de pesan- 
teur: un sistema di forze, un système de forces || per 


forza, l.av.: sono dovuto parlire per —, j'ai été obligé 
de partir; « Devi partire domani?» « Per —!», « Dois 


-tu partir demain?» «Je suis bien obligé! »; studia- 
re per —, être forcé d’étudier; mangiare per —, man- 
ger à contrecœwur; per amore o per —, de gré ou de force; 
ha voluto regalarci per — questo libro, il a tenu absolu- 
ment à nous faire cadeau de ce livre: con il suo tenore 
di vita prima o poi doveva per — fallire, (inevitabilmente) 
avec son train de vic, un jour ou l’autre il devait forcé- 
ment finir par faire faillite; la casa doveva per — crol- 
lare un giorno o Valtro, (inevitabilmente) la maison de- 
vait forcément s'écrouler un jour ou l’autre || a tutta 
forza, lav. de toutes ses forces: gridare a tutta —, crier 
de toutes ses forces macchine a tutta —!, (mar.) 
toute! | di forza, Z.ar. de force: entrò di — nella stanza, 
il entra de force dans la pièce a (vi forza, Lav. 
de force: lo strappò di là a vira —, il l'arracha de 
là de vive force: fur entrare a —, faire entrer de for- 


ce || a forza di, /.prep. à force de; a — di pregare ho 
ottenuto quello che volevo, à force de prier, j'ai ob- 
tenu ce que je voulais; gliel'ho fatto capire a — di 


schiaffi, je le lui ai fait comprendre à force de gifles; 
si è fatto strada a — di gomiti, il s'est frayé le chemin 
en jouant des coudes || in forza di, /.prep. sur la 
base de: esigere, in — del contratto, il rispetto di al- 
cune clausole, exiger le respect de certaines clauses 
en s'appuyant sur le contrat (o sur la base du contrat): 
affermare in — di un principio, affirmer sur la base 
d'un principe; ka ordinato in — della sua autorità, il a 
ordonné en vertu de son autorité. 

forzaménto, s.m. (rar.) (forzatura) forcement. 

forzàre, v.t. 1. forcer*: — una serratura, forcer une 
serrure; — una porta, forcer une porte: i nemici hanno 
forzato il blocco, l'ennemi a forcé le blocus || — 7a con- 
segna, (fig.) forcer la consigne 2. (sforzare) forcer*: 
— la voce, forcer la voix: — il significato di una parola, 
forcer le sens d’un mot || — lo stile, forcer le style || — la 
mano a qleu., forcer la main à qqn. 3. (accelerare) for- 
cer*: — l'andatura, forcer le train (o l'allure); — il 
passo, forcer le pas 4. (costringere) forcer*: — gleu. a 
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fare ql.co., forcer qqn. à faire qq.ch. 5. (spingere con 
forza) introduire* de force; (ficcare premendo) enfoncer* 
6. (agr.) forcer* $ v.i. 1. forcer*: è arrivato primo senza 
—, il est arrivé le premier sans forcer 2. (mar.) forcer *: 
— di remi, di vele, forcer de (o faire force de) rames, 
de voiles || forzarsi, v.r. se forcer*. 

forzataménte, av. 1. (in modo innaturale) d'une ma- 
nière forcée 2. (per forza) dovetti partire — je fus obli- 
gé de partir. 

forzàto, ag. 1. (obbligato) forcé: atterraggio —, at- 
terrissage forcé | a fappe forzate, à marches forcées || 
lavori forzati, travaux forcés prestito —, emprunt 
forcé condotta forzata, (in una centrale elettrica) 
conduite forcée 2. (non naturale) forcé: un sorriso —, 
un sourire forcé; ventilezza forzata, amabilité forcée || 
stile —, style forcé 4 s.m. forçat. 

forzatùra, s.f. 1. exagération: — della voce, cxagô- 
ration de la voix %. (scassinalura) forcement (nè) 
3. (agr.) culture forcée, forçage (m.): serra di —, torccrie. 

forzière, s.m. caisse (f.); (cassaforte) coffre-fort*. 

forzosaménte, av. forcément. 

forzòso, ag. forcé: corso — di una moneta, cours 
forcé d’une monnaie; prestito —, emprunt forcé. 

forzüto, ag. fort, robuste. 

foscaménte, av. sombrement. 

foschia, s.f. brume. 

fosco, ag. (tenebroso) ténébreux*; (di cielo, di tempo) 
gris; (scuro, tetro) sombre (anche fig.): sguardo —, re- 
gard sombre; pensieri foschi, pensées sombres; aspet- 
lo —, aspect ténébreux: tempo —, temps gris; un qua- 
dro a tinte fosche, un tableau de couleurs sombres || 
rappresentare la situazione a tinte fosche, (fig.) peindre 
la situation sous un jour très sombre. 

fosfammònio, s.m. (chim.) phosphammonium. 

fosfatàggio, s.m. (enologia) phosphatage. 

fosfàtico, ag. (chim.) phosphatique. 

fosfàto, s.m. (chim.) phosphate. 

fosfatùria, s.f. (med.) phosphaturie. 

fosfène, s.m. (oculistica) phosphène. 

fosfina, s.f. (chim.) phosphine. 

fosfito, s.m. (chim.) phosphite. 

fosfolipide, s.m. (biochimica) phospholipide. 

fosforàto, ag. (chim.) phosphoré. 

fosfdreo, ag. 1. (di fosforo) phosphorique 2. 
scente) phosphorescent. 

fosforescènte, ag. phosphorescent. 

fosforescènza, s.f. phosphorescence. 

fosfòrico, ag. (chim.) phosphorique. 

fosforilazióne, s.f. (chim.) phosphorylation. 

fosforifmo, s.m. (med.) phosphorisme. 

fosforite, s.f. (min.) phosphorite. 

fosforo, s.m. (chim.) phosphore. 

fosforòso, ag. (chim.) phosphorcux*. 

fosfùro, s.m. (chim.) phosphure. 

fofgène, s.m. (chim.) phosgène. 

fòssa, s.f. 1. fosse: — biologica, settica, fosse septique || 
— di colata, (metal.) fosse de coulée || — di riparazione, 
(in un garage) fosse de garage || — a fuoco, di visita, (ferr.) 
fosse à piquer, de visite || fosse oceaniche, (geog.) fosses 
océaniques 2. (fomba) fosse: — comune, fosse commune || 
avere un piede nella —, avoir un pied dans la fosse || 
portare qlcu. alla —, conduire qqn. au tombeau || si 
sta scavando la — con le proprie mani, il creuse sa tombe 
de ses propres mains; con la sua imprudenza negli af- 
fari è scavato la — con le proprie mani, par son im- 
prudence dans les affaires, il a été l'artisan de son mal- 
heur (0 il s’est ruiné de ses propres mains) 3. (geol.) 
fossé (m.) 4. (anat.) fosse. 

fossàto, s.m. fossé: un — circondava il castello, un 
fossé entourait le château. 

fossétta, s.f. fossette. 

fossile, ag. fossile (anche fig.): conchiglia —, coquil: 
lage fossile | carbon —, houille $ s.m. fossile (anche fig.) 

fossilifero, ag. fossilifère. 

fossilizzàre, v.t. fossiliser (anche fig.) | fossiliz- 
3àrsi, v.r. se fossiliser (anche fig.). . 


(fosfore- 


+ 
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fossilizzazione, s.f. fossilisation (anche fig.). 

fòsso, s.m. fossé; (canale) canal*: un — pieno d’ac- 
qua, un fossé plein d’eau || — collettore, fossé principal || 
— di drenaggio, fossé de drainage (o d’écoulement) || 
— d'irrigazione, fossé (o canal) d'irrigation || — d’ali- 
mentazione, canal d’alimentation || saltare il —, (fig.) 
sauter le fossé, 

fossôre, s.m. (letter.) fossaire. 

fòt, s.m. (fis.) phot. 

Fotino, no.pr.m. (st.) Photin. 

fòto, s.f. (fam.) photo. 

fotocàlco, s.m. photocalque. 

fotocalcografia, s.f. (tip.) photogravure. 

fotocalcògrafo, s.m. photograveur. 

fotocèllula, s.f. cellule photo-électrique*. 

fotochimica, s.f. photochimie. 

fotochimico, ag. photochimique. 

fotocolôre, s.m. (procédé de) photographie en cou- 
leurs. 

fotocompofitrice, s.f. (tip.) machine à photocom- 
position. 

fotocompo/fiziône, s.f. (tip.) photocomposition. 

fotoconduttivo, fotoconduttôre, ag. photocon- 
ducteur*. 

fotocòpia, s.f. photocopie, photostat (m.). 

fotocrònaca, s.f. photo-reportage* (m.). 

fotocronista, s.m. reporter-photographe*, 
-reporter*. 

fotoelasticità, s.f. (fis.) photo-élasticité. 

fotoelèttrica, s.f. (mil.) (installation de) projecteurs. 

fotoelettricista, s.m. (mil.) signalcur, soldat des sec- 
tions de projecteurs. 

fotoelettricità, s.f. (fis.) photo-électricité. 

fotoelèttrico, ag. (fis.) photo-électrique*: cellula fo- 
toelettrica, cellule photo-électrique. 

fotofobia, s.f. (med.) photophobie. 

fotòforo, s.m. photophore. 

fotogènefi, s.f. (biol.) photogenèse. 

fotogenia, s.f. photogénie. 

fotogènico, ay. photogénique. 

fotògeno, ag. photogène. 

fotogeologia, s.f. photogéologie. 

fotogiornàle, s.m. (hebdomadaire) illustré. 

fotografàre, v.t. photographier. 

fotografia, s.f. photographie; (fam.) photo: — a co- 
lori, photographie (o photo) en couleurs; darsi alla —, 
faire de la photographie (o de la photo); fare fo- 
tografie, faire des photos; fare, scattare una —, prendre 
‘une photo; farsi fare una —, se faire photographier. 

fotograficaménte, av. photographiquement. 

fotogràfico, ag. photographique | macchina foto- 
grafica, appareil de photos || studio —, atelier (0 studio) 
de photographe. 

fotògrafo, s.m. photographe. 

fotogràmma, s.m. photogramme. 

fotogrammetria, s.f. photogrammétrie. 

fotogrammètrico, ag. photogrammétrique. 

fotoincifiône, s.f. photogravure. 

fotoincifôre, s.m. photograveur. 

fotolifi, s.f. (chim.) photolyse. 

fotolitico, ag. (chim.) photolytique. 

fotolitografia, s.f. (tip.) photolithographie. 

fotolitogràfico, ag. (tip.) photolithographique. 

fotolitògrafo, s.m. photolithographe. 

fotoluminescènza, s.f. (fis.) photoluminescence. 

fotomeccànica, s.f. ({ip.) photomécanique. 

fotomeccànico, ag. (tïp.) photomécanique, 

fotometrìa, s.f. (fis.) photométrie. 

fotomètrico, ag. (fis.) photométrique. 

fotòmetro, s.m. (fis.) photomètre. 

fotomontàggio, s.m. photomontage. 

fotone, s.m. (fis.) photon. 

fotoperiodifmo, s.m. (bot.) photopériodisme. 

fotoreaziône, s.f. (chim.) photorgaction. 

fotorepòrter, s.m. photo-reporter*. 

fotoromàn30, s.m. photo-roman*. 


photo 


fra 


fotosensibile, ag. photosensible. 

fotosfèra, s.f. (astr.) photosphère. 

fotosintefi, s.f. (biochimica) photosynthèse. 

fotostàtico, ag. photocopié: copia fotostatica, photo- 
copie. 

fototattif mo, s.m. (biol.) phototactisme. 

fototèca, s.f. photothèque. 

fototerapìa, s.f. (med.) photothérapie. 

fototipia, s.f. phototypie. 

fototipista, s.m. phototypeur, phototypographe. 

fototropifmo, s.m. (bot.) phototropisme. 

fottio, s.m. (volg.) tas. 

fox-terrier, s.m. (ingl.) fox-terrier*. 

Fòzio, no.pr.m. (st.) Photius. 

fra!, prep. 1. (per indicare posizione intermedia 
fra due termini collocati nello spazio o nel tempo, an- 
che in espressioni figurate) entre: — due alberi, entre 
deux arbres; — una casa e l’altra, entre une maison 
et l’autre; — Padova e Venezia, entre Padoue et Ve- 
nise; gli sarà costato — le mille e le duemila lire, cela 
a dù lui coùter entre mille et deux mille lires; — le 
dieci e le undici, entre dix heures et onze heures; 
— Natale e Pasqua, entre Noël et Pâques; essere — 
due fuochi, (fig.) se trouver entre deux feux; essere — 
la vita e la morte, être entre la vie et la mort || strin- 
gere — le braccia, serrer dans ses bras || — libri e riviste 
spende un patrimonio, entre livres et revues, il dépense 
une fortune; — un discorso e l’altro siamo andati a letto 
tardi, entre un propos et l’autre, nous nous sommes 
couchés tard || con un sorriso — l’ironico e il divertito, 
avec un sourire mi-affectueux, mi-ironique 2. (per espri- 
mere relazione, reciprocità) entre: c'è una grande somi- 
glianza — te e lui, il y a une grande ressemblance entre 
toi et lui; non c’è nessun accordo — (di) noi, — (di) 
loro, — loro due, il n’y a aucun accord entre nous, 
entre eux, entre eux (deux); la lotta — i rivali, la pace — 
le nazioni, la lutte entre les rivaux, la paix entre les 


nations; che la cosa resti — noi, que cela reste entre 
nous; parlavano — di loro, ils parlaient entre eux; di- 
scutere — amici, discuter entre amis || pensare — sé 


(e sé), penser en soi-méme || bella — le belle, belle entre 
les belles; dotto — i dotti, savant entre les savants; tu sei 
benedetta —le donne, (nel? Ave Maria) vous êtes bénie en- 
tre toutes les femmes 3. (in mezzo a) parmi: lho trovato — 
i miei libri di scuola, je l'ai trouvé parmi mes livres de 
classe; scomparve — la folla, il disparut parmi la foule; 
arrivare — i primi, arriver parmi les premiers (o dans 
les premiers); — le persone che ti ho presentato c’era 
anche il mio medico, parmi les personnes que je t’ai 
présentées, il y avait aussi mon médecin: c’è un ladro — 
(di) voi, il y a un voleur parmi vous || ha portato a ter- 
mine il lavoro — difficoltà d’ogni genere, il a achevé son 
travail au milieu de difficultés de toute sorte; — tanto 
rumore non riesco a lavorare, au milieu de tout ce bruit, 
je ne réussis pas à travailler || mi disse — le lacrime 
che..., il me dit tout en larmes que... || — fante preoccu- 
pazioni non ci mancava che questa, avec tous ces soucis, 
il ne manquait plus que ca 4. (per esprimere un intervallo 
di spazio o di tempo che ci separa da una meta o avveni- 
mento futuro) dans: — dieci minuti, — qualche ora, 
— un anno, dans dix minutes, dans quelques heures, 
dans un an; — quante ore saremo a Roma?, dans 
combien d’heures serons-nous à Rome? || — poco, sous 
peu (o d’ici peu); — non molto, dans (o d’ici) quel- 
que temps 5. (compl. partitivo) d’entre: il più intelli- 
gente — gli animali, le plus intelligent d’entre les (0 
des) animaux; uno, due — (di) noi, l’un, deux d’entre 
nous; chi — di voi?, qui d'entre vous? 6. (per indicare 
la somma di più persone o cose) vedrai che — tutti 
riusciremo a convincerlo, tu verras qu'à nous tous, nous 
arriverons à le convainere; — tutti raggiungevamo ap- 
pena il centinaio, à nous tous, nous ne faisions qu’une 
centaine d'hommes; — tutti e due non sono stati capaci 
di... à eux deux, ils n’ont pas été capables de... 

fra?, s.m. (solo davanti a nome proprio) frère; — Gio» 
vanni, frère Jean. 


frac 


frac, s.m. habit de soirée, frac, 

Fracàssa, no.pr.m. capitan —, 
casse. 

fracassaménto, s.m. fracassement. 

fracassàre, v.i. fracasser: gli ha fracassato la ma- 
scella con un pugno, il lui a fracassé la mâchoire d’un 
coup de poing; — le ossa a qlcu., rompre (o briser) 
les os à qqn. || fracassàrsi, v.r. se fracasser. 

fracassatôre, s.m. brise-tout*. 

fracàsso, s.m. I. fracas; (rumore) bruit; (chiasso) 
vacarme, chahut: il — del tuono, le fracas du tonnerre; 
far —, faire du bruit (o du vacarme); (di ragazzi) 
chahuter; quella notizia ha fatto un gran —, (fig.) cette 
nouvelle a fait beaucoup de bruit 2. (fig. fam.) (gran- 
de quantità) foule (f.); (mucchio) tas: un — di soldi, un 
tas d’argent 3. (ant.) (strage) hécatombe (f.); (rovina) 


capitaine Fra- 


ravage. 
fracassône, s.m. 1. brise-tout* ?. (chiassone) tapa- 
geur. 
Fracastòro, no.pr. (st.) Fracastor. 
fràcco, s.m. (dial.) tas: dare un — di botte a qlcu., 


administrer une raclée (o une rossée) à qqn. (o ad- 
ministrer une volée de coups à qqn.); ha un — di soldi, 
il a un tas d’argent (o il a un argent fou). 

fràcido, ag. ant. o region. per fràdicio. 

fràdicio, ag. 1. (marcio) pourri (anche fig.) 2. (inzup- 
pato) trempé: era bagnato —, il était trempé jusqu’aux 
os; sudato —, trempé de sueur (o en nage) || ubriaco 
—, ivre mort (o soùl comme une bourrique) A s.m. 
1. (parte marcia) pourri 2. (fig.) (marciume, corruzione) 
pourriture (f.) 3. (fango) boue (f.). 

fradiciùme, s.m. 1. pourriture (f.) 2. (fig.) (corru- 
zione) pourriture (f.). 

fràgile, ag. fragile (anche fig.): il cristallo è —, le 
cristal est fragile; avere le unghie fragili, avoir les 
ongles fragiles; ha una salute —, il a une santé fragile 
(o il est de santé fragile); la natura umana è —, la 
nature humaine est fragile; una — funciulla, une jeune 
fille frêle (o fragile); una — speranza, un frêle (o fragile) 
espoir. 

fragilità, s.f. fragilité (anche fig.). 

fragilménte, av. fragilement. 

fràgola, s.f. 1. (pianta) fraisier (m.) 2. (frutto) fraise: 
le fragole selvatiche, les fraises des bois. 

fragolàia, s.f., fragoléto, s.m. fraiseraie (f.), frai- 
sière (f.). 

fragolône, s.m. 1. (pianta) capronier 2. (frutto) ca- 
pron. 

fragore, s.m. fracas. 

fragorosaménte, av. bruyamment: applaudire —, 
applaudir à tout rompre. 

fragoróso, ag. bruyant. 

fragränte, ag. (profumato) parfumé; (odoroso) odo- 
rant: una — tazza di caffè, une tasse de café d'un arôme 
délicieux. 

fragrànza, s.f. fragrance. 

fraintèndere, v.t. se méprendre* (sur); (capire male) 
mal comprendre*: — il significato di una parola, se 
méprendre sur le sens d'un mot; hai frainteso le mie pa- 
role, tu as mal compris ce que j'ai dit. 

fraintéso, p.p. di fraintèndere. 

fràle, ag. (poet.) frêle 4 s.m. (poet.) corps humain. 

fralézza, s.f. (poet.) fragilité. 

framéttere, v.t. V. framméttere. 

framezzàre, v.t. V. frammezszàre. 

framè330, prep. V. frammè330. 

frammasséne, s.m. franc-macon*. 

frammassonerìa, s.f. franc-maconnerie. 

frammentariaménte, av. fragmentairement. 

frammentarietà, s.f. caractère (m.) fragmentaire. 

frammentàrio, ag. 1. fragmentaire: opera frammen- 
taria, œuvre à l’état fragmentaire 2. (fig.) (privo di or- 
ganicità) décousu: un romanzo —, un roman décousu. 

framménto, s.m. 1. fragment, morceau*: i frammenti 
di un vaso, les fragments (o morceaux) d’un vase 2. (di 
opera letteraria) fragment. 
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frammescolàre, v.f. entreméler. 

frammésso, p.p. di framméttere. 

framméttere, v.t. interposer || framméttersi, v.r. 
1. (frapporsi) s’interposer 2. (interferire, intromettersi) 
se méler (de). 

frammegzgàre, v.t. 1. (alternare) faire* alterner 
(avec): — il lavoro al (o col) divertimento, faire al- 
terner le travail avec (o et) l’amusement 2. (infar- 
cire) farcir (de): frammezzava la sua conversazione con 
parole straniere, il farcissait sa conversation de mots 
étrangers. 

frammè330, prep. parmi; au milieu de $ av. au 
milieu || mettersi —, (fig.) s’interposer. 

frammischiaménto, s.m. (il frammischiare) mé- 
lange. 

frammischiàre, v.t. mêler, entreméler; (persone) 
mélanger*. 

frammisto, ag. mélangé. 

fràna, s.f. 1. éboulement (m.) 2. (insieme del materia- 
le caduto) éboulis (m.) 3. (caduta) chute: una — di mat- 
toni, une chute de briques. 

franàbile, ag. ébouleux*, 

franaménto, s.m. éboulement. 

franàre, v.i. 1. s’ébouler 2. (crollare) s'effondrer (an- 
che fig.). 

Frànca, no.pr.f. France, Francine. 

Frànca Contèa, no.pr.f. (geog.) Franche-Comté || 
della —, franc-comtois* | abitante della —, Frane 
-Comtois. 

francaménte, av. franchement. 

francàre, v.t. affranchir (in tutti i significati). 

francatùra, s.f. (rar.) affranchissement (m.). 

francaziòne, s.f. (rar.) (da un canone) affranchis- 
sement (m.). 

Francésca, no.pr.f. Françoise, 

francescàna, s.f. (eccl.) franciscaine. 

francescanaménte, av. dans la pauvreté francis- 
caline. 

francescanéfimo, s.m. 1. mouvement franciscain 
2. (spirito francescano) esprit franciscain. 

francescàno, ag. e s.m. (eccl.) franciscain: terziario 
—, tertiaire de Saint François || vivere in povertà fran- 
cescana, vivre dans la pauvreté franciscaine || scritti 
francescani, écrits de Saint François d’Assise. 

francésco!, ag. ant. per francéfe. 

Francésco?, no.pr.m. François || San — d'Assisi, 
Saint François d’Assise. 

francéfe, ag. francais A s.m. 1. (lingua) français 
2. (abitante) Francais. 

francefeggiàre, v.i. 1. imiter les Francais 2. (usare 
molti francesismi) employer* des gallicismes. 

francefina, s.f. 1. (specie di pane) pain français 
2. (scarpa femminile) chaussure à la frangaise. 

francefifmo, s.m. gallicisme. 

francefìsta, s.m. e f. spécialiste en langue et culture 
francaise. 

francefizzàre, v.t. franciser. 

franchézza, s.f. 1. franchise: in tutta —, en toute 
franchise 2. (disinvoltura) aisance. 

Frànchi, no.pr.m.pl. (st.) Francs. 


franchigia, s.f. 1. franchise: — postale, franchise 
postale; lettere in —, lettres en franchise; — doganale, 
franchise douanière; — d'assicurazione, franchise d'as- 


surance || franchigie comunali, (st.) chartes de franchise 
2. (mar.) quartier (m.) libre. 

franchìfmo, s.m. (pol.) franquisme. 

franchìsta, ag. e s.m. e f. (pol.) franquiste. 

Frància, no.pr.f. (geog.) France || Giovane —, (st.) 
Jeune France. 

fràncio, s.m. (chim.) francium. 

franciofo, ag. ant. per francéfe. 

frànco!, ag. 1. (ant.) (libero) franc* 2. (esente da dazi) 
franc*; (esente da spese di trasporto) franco: città franca, 
ville franche; zona franca, zone franche; porto —, port 
franc; — di porto, franco (de port); merce franca di 
porto, marchandise en franchise de port; — domicilio, 


à 


1389 

franco domicile; — bordo, franco de bord; — lungo 
bordo, franco le long du navire; — banchina, franco 
sur quai, — Roma, franco Rome || — tiratore, franc 


-tireur || farla franca, (fam.) se tirer d’affaire 3. (mar.) 
dé quart libre 4. (fig.) (leale, schietto) franc*; (sincero) 
sincère: un uomo —, un homme franc; un linguaggio 
—, un langage franc (o sincère); sarò —, je serai sin- 
cère 5. (fig.) (disinvolto) dégagé; (sicuro) assuré $ av. 
franc: parlare —, parler franc (o net) $ s.m. (agr.) 
plante franche de pied. 

frànco?, s.m. (moneta) franc: — francese, svizzero, 
franc francais, suisse; vecchio, nuovo —, ancien, nou- 
veau franc; — leggero, pesante, frane léger, lourd. 

frànco?, ag. 1. (st.) franc* 2. lingua franca, (parlata 
un tempo nei porti del Mediterraneo orientale) langue 
franque $ s.m. (st.) Franc. 

Frànco, no.pr.m. Francis. 

francobollo, s.m. timbre-poste*, timbre: un — da 
trenta lire, un timbre-poste à trente lires; collezione 
di francobolli, collection de timbres; — per posta aerea, 
timbre pour la poste par avion. 

francòfilo, ag. e s.m. francophile. 

francòfobo, ag. e s.m. francophobe. 

Francofòrte, no.pr.f. (geog.) Francfort (m.): — sul 
Meno, Francfort-sur-le-Main || abitante di —, Franc- 
fortois. 

francolino, s.m. Gool) francolin || — di monte, ge- 
linotte. 

fràncone, ag. franconien* $ s.m. 1. (lingua) langue 
(f.) de la Franconie 2. (abitante) Franconien. 

Francònia, no.pr.f. (geog.) Franconie. 

frànco-provenzàle, ag. franco-provençal* 
(lingua) franco-provencal*. 

frànco-rùsso, ag. franco-russe*. 

frànco-tedésco, ag. franco-allemand*. 

frangènte, s.m. 1. (il punto dove londa si frange) 
brisant 2. (onda) lame (f.) (déferlant contre un écueil, 
| etc.) 3. (fig.) occurrence (f.); (situazione) situation 
(f.); (caso) cas: in quel — non ha saputo cavarsela, en 
cette occurrence, il n’a pas su se tirer d’affaire; mi 
sono trovato in un brutto —, je me suis trouvé dans 
une situation difficile; in questi frangenti bisogna essere 
decisi, dans ces cas-là, il faut étre décidé. 

fràngere, v.t. 1. (letter.) briser 2. (macinare) pressu- 
rer || fràngersi, v.r. se briser. 
|  frangétta, s.f. petite frange. 

fràngia, s.f. 1. frange || un discorso con molte frange, 
(fig.) un discours très fleuri (o avec beaucoup de 
fioritures); aggiungere delle frange a un racconto, ajouter 
des détails inventés à un récit 2. (di capelli) frange 
3. (fascia costiera) littoral* (m.) || — di coralli, récif 
corallien. 

frangiàre, v.t. franger*. 

frangiatùra, s.f. franges (pI.). 

frangibiàde, s.m. (agr.) (macchina) concasseur. 

frangibile, ag. frangible. 

frangibilità, s.f. frangibilité. 

frangiflütti, ag. e s.m. brise-lames*. 

frangiénde, s.m. brise-lames*. 

frangipiètre, frangisàssi, s.m. casse-pierres*. 

frangitôre, s.m. détritoir. 

frangitüra, s.f. pressurage (m.). 

frangivènto, s.m. brise-vent*. 

frangizòlle, s.m. (agr.) (macchina) émotteuse (f.), 
brise-mottes* (f.). 

fràngola, s.f. (bot.) bourdaine. 

frànklin, s.m. (fis.) franklin. 

franosità, s.f. facilité à s'ébouler. 

franòso, ag. ébouleux*. 

frànto, p.p. di fràngere. 

frantoio, s.m. I. (macchina) broyeur; (per olive) mou- 
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lin à huile: — a coni, a martelli, a mascelle, broyeur 
|à cônes, à marteaux, à mâchoires; — per minerali, 
broyeur à minerais (o bocard); — per pannelli oleosi, 


broyeur pour gâteaux d’huile 2. (luogo) pressoir. 
frantoista, s.m. (operaio) broyeur. 


fràte 


frantumàre, v.t. 1. broyer* 2. (fig.) briser || fran- 
tumàrsi, v.r. se briser. 

frantumatôre, s.m. (strum.) broyeur. 

frantumatrice, s.f. (macchina) broyeur (m.). 

frantumazione, s.f. broyage (m.). 

frantùme, s.m. débris: andare, volare in frantumi, 
voler en éclats; mandare, ridurre in frantumi ql.co., ré- 
duire qq.ch. en miettes. 

fràppa, s.f. 1. (cucito) volant festonné 2. (pitt. scult.) 
feuillage (m.). 

frappàre, v.t. 1. (cucito) festonner 2. (arte) peindre* 
des feuillages (sur). 

frappôrre, v.t. interposer (anche fig.) || senza — in- 
dugi, sans différer | frappòrsi, v.r. s’interposer || 
per il momento non si frappongono difficoltà, il n’y a 
pas de difticultés pour l’instant. 

frappofiziòne, s.f. interposition. 

frappósto, p.p. di frappórre. 

frafàrio, s.m. langage; (gergo) jargon: quel ragazzo 
ha un — veramente deplorevole, ce garçon a un langage 
vraiment déplorable; il — dei medici, dei tecnici, le 
jargon des médecins, des techniciens. 

fràsca, s.f. branche, branchage || saltare di palo 
in —, sauter d’un sujet à un autre || essere come l'uccello 
sulla —, être comme l’oiseau sur la branche | aver 
la testa piena di frasche, avoir la téte pleine de frivolités 
(o balivernes) || il buon vino non ha bisogno di — 
(prov.) à bon vin point d’enseigne. 

frascaàme, s.m. ramée (f.), feuillage. 

Frascati, no.pr.f. (geog.) Frascati || frascàti, s.m. 
« frascati» (vin blanc de Frascati). 

frascàto, s.m. feuillée (f.). 

frascheggiàre, v.i. 1. (stormire) bruire 2. (fig.) 
(civettare) flirter 3. (ant. fig.) (scherzare) badiner. 

frascheria, s.f. ineptie. 

fraschétta, s.f. (ragazza leggera) coquette. 

fràfe, s.f. phrase: ne ho abbastanza delle tue belle fra- 
si!, jen ai assez de tes belles phrases !; hai trovato 
la — giusta, tu as trouvé le mot juste; di circostanza, 
paroles de circonstance || — fatta, phrase toute faite |} 
— musicale, phrase musicale. 

frafeggiàre, v.i. 1. (comporre frasi) tourner des phra- 
ses 2. (mus.) phraser. 

fraféggio, s.m. 1. (il fraseggiare) tournure (f.) des 
phrases 2. (mus.) phrasé. 

frafeologia, s.f. phraséologie. 

frafeològico, ag. phraséologique. 

frassinèlla, s.f. (bot.) fraxinelle. 

frassinéto, s.m. frênaie (f.). 

fràssino, s.m. (bot.) frêne. 

frastagliaménto, s.m. découpage. 

frastagliàre, v.t. découper. 

frastagliàto, ag. 1. découpé; (spec. bot.) dentelé: una 
costa frastagliata, une côte découpée 2. (ineguale) ac- 
cidenté: terreno —, terrain accidenté 3. (ornato di fra- 
stagli) chargé d’ornements. 

frastagliatüra, s.f. découpure, dentelure. 

frastàglio, s.m. 1. découpure (f.) ?. (riche) ornement; 
(spreg.) fanfreluche (f.). 

frastornaménto, s.m. (stordimento) étourdissement, 
trouble; (distrazione) distraction (f.). 

frastornàre, v.t. (stordire) 6tourdir; (disorientare) dé- 
concerter; (distrarre) distraire*: mi ha frastornato can 
le sue chiacchiere, il m'a étourdi avec ses bavardages; 
questo fracasso mi frastorna dallo studio, ce vacarme 
me distrait de mon travail (0 me dérange dans mon 
travail). 

frastornàto, ag. étourdi; (disorientato) déconcerté. 

frastornio, s.m. vacarme continuel. 

frastuòno, s.m. vacarme: fare un — del diavolo, 
faire un vacarme de tous les diables; il — della folla, 
le brouhaha de la foule. 

fratàccio, s.m. (spreg.) frocard. 

fratàia, ag. zucca —, courge d’hiver. 

fràte, s.m. 1. moine, frère: — francescano, moine 
franciscain; frati minori, frères mineurs; — sfratato, 


fratellànza 


moine défroqué; farsi —, se faire moine || va’ a farti 
— 1, (volg.) va te faire fiche! || sto coi frati e zappo 
l’orto, je fais ce qu’on m’ordonne 2. (come appellativo) 
frère: — Cristoforo, frère Christophe 3. (tip.) moine 
4. (ant.) (fratello) frère. 

fratellànza, s.f. 1. fraternité (anche fig.) 2. (associa- 
zione) confrérie. 

fratellàstro, s.m. demi-frère*. 

fratellévole, ag. (ant.) fraternel*. 

fratellino, s.m. petit frère, frérot. 

fratèllo, s.m. 1. frère: — di latte, frère de lait; mio — 
maggiore, mon frère aîné; mio — minore, mon frère 
cadet; fratelli gemelli, siamesi, frères jumeaux, siamois || 
fratelli di sventura, compagnons d’infortune; essere fra- 
telli nel dolore, être unis dans la douleur 2. (negli ordi- 
ni religiosi) frère. 

frateria, s.f. (eccl.) confrérie. 

fraternaménte, av. fraternellement. 

fraternità, s.f. 1. fraternité ?. (confraternita) con- 
frérie. 

fraternizzàre, v.i. fraterniser. 

fratèrno, ag. fraternel*. 

fratésco, ag. de(s) moine(s). 

fraticèllo, s.m. (petit) frère. 

fratina, s.f. (tavolo) table de moine. 

fratino!, ag. (letter.) de moine. 

fratino?, s.m. 1. (fraticello) (petit) frère 2. (Gool) 
gravelot. 

fratria, s.f. (st. greca) phratrie. 

fratricida, ag. e s.m. e f. fratricide. 

fratricidio, s.m. fratricide. 

fràtta, s.f. 1. fourré (m.) 2. (region.) (cespuglio) buis- 
son (m.). 

frattàglie, s.f.pl. (cuc.) abats (m.). 

frattànto, av. en attendant; (nel frattempo) entre 
-temps: — mi metterò a leggere, en attendant, je me 
mettrai à lire; — lei era arrivata, entre-temps elle 
était arrivée. 

frattàzzo, s.m. 1. (edil.) taloche (f.) 2. (mar.) go- 
ret. 

frattèmpo, s.m. usato solo nelle espressioni: nel —, 
en attendant (o entre-temps); in quel —, in questo —, 
sur ces entrefaites. 

fràtto, p.p. (letter.) di fràngere # ag. (poet.) brisé || 
numero —, (mat.) nombre fractionnaire || A — B, 
(mat.) A sur B || canto —, (mus.) plain-chant. 

frattùra, s.f. 1. (med.) fracture: — semplice, esposta, 
fracture simple, ouverte; ridurre una —, réduire une 
fracture 2. (geol.) cassure 3. (fig.) rupture, cassure: 
c’è stata una —- nei loro rapporti, ils ont rompu leurs 
rapports. 

fratturàre, v.f. fracturer. 

fraude, s.f. ant. e poet. per fròde. 

fraudolenteménte, av. frauduleusement. 

fraudolènto, ag. frauduleux*. 

fraudolènza, s.f. fraude. 

frazionàbile, ag. divisible. 

frazionaménto, s.m. fractionnement. 

frazionàre, v.t. fractionner; (una proprietà) morce- 
ler*; (un patrimonio) diviser. 

frazionàrio, ag. fractionnaire. 

frazione, s.f. 1. fraction || correre una —, (sport) 
courir un relais 2. (mat.) fraction 3. (gruppo di case 
staccato dal Comune) hameau* (m.), écart (m.) 4. (eccl.) 
fraction 5. pl. (Borsa) coupures (des titres), rompus 
(m.). 

frazionifmo, s.m. (pol.) fractionnisme. 

freàtico, ag. phréatique. 

fréccia, s.f. 1. flèche: scagliare una —, décocher une 
flèche; correre, volare come una —, filer (o courir) comme 
une flèche || le frecce di Cupido, les flèches de Cupidon 
2. (simbolo, oggetto a forma di freccia) flèche: seguite la 
— e troverete l’uscita, suivez la flèche et vous trouverez la 
sortie || la — di direzione, (aut.) la flèche de direction || 
ala a —, (aer.) aile en flèche 3. (arch.) flèche: la — del 
campanile, la flèche du clocher; la — di un arco, di una 
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volta, la flèche d’un arc, d’une voûte 4. (fig.) (frecciata) 
flèche || la — del Parto, (fig.) la flèche du Parthe 5. (mar.) 
flèche 6. (treno rapido) flèche: la — del Sud, la flèche 
du Midi 7. (abbigl.) baguette 8. (arald.) flèche. 

frecciàre, v.t. décocher des flèches (contre), lancer* 
des flèches (contre) A v.i. décocher des flèches, lancer* 
des flèches. 

frecciàta, s.f. 1. (coup de) flèche: essere colpito da 
una —, être atteint par une flèche 2. (fig.) flèche, poin- 
te: lanciare frecciate, décocher des flèches (o lancer des 
pointes) 3. (scherma) attaque en flèche. 

frecciatina, s.f. (fig.) flèche, pointe. 

freddaménte, av. froidement, avec froideur. 

freddàre, v.t. 1. refroidir (anche fig.) 2. (uccidere) 
foudroyer*; (fam.) descendre* || freddàrsi, v.r. se 
refroidir (anche fig.). 

freddézza, s.f. 1. froideur (anche fig.): accogliere 
gien, con —, accueillir qqn. avec froideur (o faire froide 
mine à qqn.) 2. (sangue freddo) sang-froid (m.). 

freddiccio, ag. plutôt froid $ s.m. frisquet. 

fréddo, ag. froid (anche fig.): è una giornata fredda, 
c'est une journée froide; piatto —, (cuc.) plat froid; 
doccia fredda, (anche fig.) douche froide; animali a 
sangue —, animaux à sang froid; ha un sangue — 
eccezionale, il a un sang-froid exceptionnel; la sua 
lettera mi è parsa molto fredda, sa lettre ma paru 
très froide; questa poesia mi lascia —, cette poésie me 
laisse froid; ragionare a mente fredda, raisonner froide- 
ment || guerra fredda, guerre froide # s.m. froid: oggi 
fa molto —, il fait très froid aujourd’hui; il — era pun- 
gente questa notte, le froid était vif (o piquant) cette nuit; 
fa un — cane, un — birbone, il fait un froid de canard 
(o de loup o du diable); avere, sentire —, avoir froid; 
soffro molto il —, je souffre beaucoup du froid; essere 
intirizzito dal —, ètre transi de froid || i primi freddi, les 
premiers froids || mi viene — solo a pensarci, cela me 
donne froid (o j’ai la chair de poule) rien que d’y penser || 
sudare —, (anche fig.) avoir une sueur froide |} questo 
non mi fa né caldo né —, cela ne me fait ni chaud ni 
froid || a —, (anche fig.) à froid: forgiare un metallo a —, 
forger un métal à froid; operare a —, (med.) opérer à 
froid || l’ha ucciso a —, il l’a tué de sang-froid || Dio 
manda il — secondo i panni, (prov.) à brebis tondue 
Dieu mesure le vent. 

freddolosaménte, av. frileusement. 

freddoléso, ag. frileux*. 

freddüra, s.f. trait (m.) d'esprit, boutade. 

freddurista, s.m. diseur de niaiseries. 

fréga, s.f. V. frégola. 

fregàccio, s.m. gros trait de plume. 

fregagiòne, s.f. friction, massage (m.). 

fregaménto, s.m. frottage, frottement. 

fregàre, v.t. 1. frotter || fregarsi gli occhi, le mani, 
se frotter les yeux, les mains 2. (volg.) (ingannare) 
rouler: sono rimasto fregato, sono fregato, on mia roulé 
(o on m'a eu) 3. (volg.) (rubare) chiper, faucher 4. fre- 
garsene, (accompagnato da particella pronominale) (volg.) 
s’en ficher: me ne frego, chi se ne frega?, je men fiche || 
fregàrsi, v.r. se frotter (contre). 

fregàta!, s.f. 1. (rar.) frottement (m.) || dare una 
— a ql.co., passer un coup de torchon sur qa.ch. 
2. V. fregatùra. 

fregàta?, s.f. (mar.) frégate || capitano di —, capi- 
taine de frégate. 

fregàta?, s.f. (2001.) frégate. 

fregatina, s.f. léger frottement: se ne andò con 
un’allegra — di mani, il s’en alla en se frottant les 
mains de contentement (o en se frottant joyeusement 
les mains). 

fregatùra, s.f. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): gli ha dato una 
bella —!, il l’a bien roulé!; ho preso una bella —!, 
on m’a drôlement roulé !; questa stoffa è una solenne —!, 
cette étoffe, c’est un vol! 

fregiàre, v.t. décorer, orner (anche fig.): — un sof- 
fitto, décorer un plafond || — di medaglie, (fig.) décorer 
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\(o orner) de médailles || fregiàrsi, v.r. se décorer: — di 
un titolo, se décorer d’un titre. 

frégio, s.m. 1. (arch.) frise (f.) 2. (decorazione) déco- 
ration (f.); (ornamento) ornement: un libro pieno di fre- 
gi, un livre très ornementé. 

frégo, s.m. I. raie (f.); trait: fare, tirare un — su 
un foglio, un muro, faire une raie sur une feuille, un mur; 
cancellare con un — (di penna, di matita), biffer, raturer 
(d’un trait de plume, d’un coup de crayon) 2. un —, 
(volg.) (moltissimo) des tonnes de, un tas de. 

frégola, s.f. 1. chaleur; (di mammiferi) rut (m.); (di 
pesci) frai (m.): essere in — être en chaleur (o en rut) 
2. (fig. volg.) envie, manie. 

frèifa, s.m. « freisa » (vin rouge italien). 

fremebéndo, ag. (letter.) frémissant, frissonnant. 

fremènte, ag. frémissant. 

frèmere, v.i. 1. frémir; (rabbrividire) frissonner; (di 
impazienza) trépigner: — di sdegno, di rabbia, d’orrore, 
frémir d’indignation, de colère, d’horreur; — di pia- 
cere, frissonner de plaisir 2. (letter.) (rumoreggiare) 
bruire*. 

frèmito, s.m. 1. frisson; (brivido) frémissement: un — 
d’orrore, di sdegno, un frémissement d’horreur, d’indi- 
gnation; un — d’ammirazione corse fra il pubblico, un 
frisson d’admiration parcourut l’assistance || il — del 
mare, delle foglie, le frémissement de la mer, des feuilles 
2. (med.) frémissement. 

frenàbile, ag. qu'on peut freiner. 

frenàggio, s.m. (mec.) freinage. 

frenàre, v.t. 1. freiner: — un’automobile, una bici- 
cletta, freiner une voiture, une bicyclette; — la corsa di 
un cavallo, freiner (o ralentir) la course d’un cheval 
2. (fig.) freiner: — il riso, le lacrime, freiner le rire, les 
larmes; — Je spese, freiner les dépenses $ v.i. freiner: 
davanti all’ostacolo l’automobilista frenò bruscamente, de- 
vant l’obstacle, l’automobiliste freina brusquement || 
frenàrsi, v.r. (controllarsi) se contròler, se maîtriser; 
(trattenersi) se retenir*: devi frenarti!, il faut que tu 
te contrôles (o que tu te maîtrises)! 

frenastenia, s.f. (med.) phrénasthénie. 

frenastènico, ag. e s.m. (med.) phrénasthénique. 

frenàta, s.f. coup (m.) de frein; (frenatura) freinage 
(m.): fare una brusca —, donner un brusque coup de 
frein; sulla strada si vedevano i segni della —, sur la 
chaussée, on remarquait les traces du freinage. 

frenatôre, s.m. 1. (ferr.) (in stazione) freineur; (sul 
treno) garde-frein*, serre-frein* 2. (del bob) freineur. 

frenatùra, s.f. freinage (m.): ad aria compressa, 
freinage à air comprimé; — a depressione, freinage à 
vide; — di sicurezza, freinage de sécurité. 

frenèllo, s.m. 1. (anat.) frein, filet 2. (mar.) drosse (f.). 

frenefia, s.f. 1. (pazzia, furore) frénésie 2. (fig.) (de- 
siderio, brama) frénésie, folie. 

freneticaménte, av. frénétiquement, avec frénésie. 

frenètico, ag. frénétique (anche fig.) || pazzo —, fou 
furieux. 

freniàtra, s.m. psychiatre. 

freniatria, s.f. psychiatrie. 

freniàtrico, ag. psychiatrique. 

frènico, ag. (anat.) phrénique. 

fréno, s.m. 1. (mec.) frein: azionare, bloccare i freni, 
actionner, bloquer les freins; dare un colpo di —, don- 
ner un coup de frein; — a mano, frein à main; — a 
pedale, frein à pédale; — a disco, a tamburo, frein à 
disque, à tambour; — ad aria compressa, frein à air 
comprimé; — a frizione, frein à friction; — a fune, 
frein à corde; — idraulico, frein hydraulique; — di 
picchiata, (aer.) frein de piqué; — di sparo, (di cannone) 
frein de tir; la leva, l’asta, il ceppo del —, le levier, la 
tige, le sabot du frein 2. (morso di cavallo) frein: mettere 
il — a un cavallo, mettre le frein à un cheval 3. (fig.) 
frein: mordere il —, (fig.) ronger son frein: scuotere il 
—, (fig.) secouer le joug || allentare il —, (fig.) lâcher 
la bride; stringere i freni, (fig.) serrer la vis || tenere a 
— aleu., (fig.) tenir qqn. en bride (o faire marcher 
droit qqn.); tenere a — le passioni, la collera, refréner 


frésco 
ses passions, sa colère; tenere a — la lingua, retenir 
(o tenir) sa langue; porre un — ai disordini, mettre 


un frein aux désordres; ha un’ambizione senza —, il 
a une ambition sans limites; non c'è più —, il wy 
a plus de limites! || il — della legge, della morale, le 
frein de la loi, de la morale. 

frenocòmio, s.m. asile d’aliénés. 

frenologia, s.f. phrénologie. 

frenologicaménte, av. phrénologiquement. 

frenològico, ag. phrénologique. 

frenologista, frenòlogo, s.m. phrénologiste, phré- 
nologue. 

frenopatia, s.f. (med.) maladie mentale. 

frènulo, s.m. (anat.) filet, frein. 

frequentàbile, ag. fréquentable || un luogo poco —, 
un lieu peu recommandable. 

frequentàre, v.t. 1. fréquenter: — una casa con assi- 
duità, fréquenter une maison avec assiduité; frequenta 
persone dell’alta società, il fréquente des gens du meilleur 
monde; — cattivi compagni, avoir de mauvaises fréquen- 
tations || — i Sacramenti, (eccl.) fréquenter les Sacre- 
ments || — è classici, (fig.) pratiquer les classiques 
2. (seguire regolarmente) fréquenter; — corsi d’inglese, 
fréquenter des cours d’anglais; spettacoli di prosa, 
fréquenter des spectacles au théâtre; — la terza ele- 
mentare, être en dixième. 

frequentativo, ag. verbo —, (gramm.) verbe fréquen- 
tatif. 

frequentàto, ag. fréquenté: un locale bene, mal —, 
un local bien, mal fréquenté; i suoi corsi sono molto 
frequentati, ses cours attirent un grand public. 

frequentatore, s.m. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): è un — abi- 
tuale dei caffè del centro, c’est un habitué des cafés du 
centre; è un assiduo frequentatore dei locali notturni, 
il court les boîtes de nuit: è uno dei frequentatori più 
assidui della casa, c’est un des amis les plus assidus 
de la maison; i frequentatori abituali di questo museo 
sono per la maggior parte studenti, ce musée est fréquenté 
pour la plupart par des étudiants. 

frequentazione, s.f. fréquentation. 

frequènte, ag. 1. fréquent || di —, fréquemment, 
souvent ?. (di persone) (numeroso) nombreux*. 

frequenteménte, av. fréquemment, souvent. 

frequènza, s.f. 1. fréquence || con —, fréquemment, 
souvent: s’assenta con —, il s’absente souvent || la 
— del polso, la fréquence du pouls 2. (il frequentare) 
assistance: la — alle lezioni è obbligatoria, l'assistance 
aux cours est obligatoire (o il est obligatoire d’assister 
aux cours) || la — dei classici eleva lo spirito, la fré- 
quentation des écrivains classiques élève l’esprit 
3. (fis.) fréquence: onde ad alta —, a bassa —, ondes 
de haute, de basse fréquence; modulazione di —, 


modulation de fréquence; — di battimento, di mo- 
dulazione, (rad.) fréquence de battement, fréquence 
acoustique; — d'immagine, di quadro, di riga, (tv) fré- 


quence d’image, d’exploration, de trame (o de ligne). 

frequenziòmetro, s.m. (elettr.) fréquencemètre. 

frèfa, s.f. (mec.) fraise: — a denti riportati, fraise à 
dents rapportées; — a denti diritti, elicoidali, fraise à 
denture droite, hélicoîdale; — a tre taglienti, fraise à 
trois tailles; — per finitura, fraise finisseuse. 

frefàre, v.t. (mec.) fraiser. 

frefatôre, s.m. fraiseur. 

frefatrice, s.f. (mec.) fraiseuse. 

frefatüra, s.f. (mec.) fraisage (m.): — frontale, in 
piano, laterale, fraisage de face, en plan, latéral. 

frescànte, s.m. (pitt.) fresquiste. 

frescàre, v.t. (affrescare) peindre* à fresque. 

freschétto, s.m. V. frescolino. 

freschézza, s.f. fraîcheur (in tutti i significati). 

freschino, s.m. V. frescolino. 

frésco, ag. frais* (in tutti i significati): — come 
una rosa, frais comme une rose || ti porto notizie fresche 
di tuo fratello, je t’apporte des nouvelles toutes fraî- 
ches de ton frère || egli è — di studi, il vient de ter- 


frésco 


miner ses études || un giornale — di stampa, un journal 
fraîchement imprimé; vernice fresca, peinture fraîche; 
una panchina riverniciata di —, un banc peint de 
frais; rasato di —, rasé de frais || povero me, adesso 
sto —!, (fam.) me voilà frais, à présent !; se ti prendo, 
stai —!, (fam.) si je te prends, tu cs frais! || stai — 
se pensi che ti aiuterò, (fam.) tu peux toujours courir 
si tu penses que je t’aiderai $ s.m. 1. frais; (frescura) 
fraîcheur (f.): passeggiare al —, se promener au frais; 
mettere il vino in —, mettre le vin au frais (o mettre 
le vin à rafraîchir); questo — è delizioso, cette fraîcheur 
est délicieuse || andare al —, (fig. fam.) aller en tôle; 
mettere al —, (fig. fam.) mettre à l'ombre (o au frais) 
2. (fessuto) « fresco » (tissu de laine léger pour vête- 
ments d'été). 

frésco?, s.m. 1. (affresco) fresque (f.) 2. dipingere 
a —, peindre à fresque. 

frescolino, s.m. fa — questa sera, (fam.) il fait un 
peu frisquet ce soir. 

frescùra, s.f. fraîcheur. 

frèfia, s.f. (bot.) freesia. 

frétta, s.f. hâte: avere —, être pressé (o avoir hâte); 
non ha mai —!, il n’est jamais pressé !; abbiamo — di 
partire, nous avons hâte (o nous sommes pressés) de 
partir; me lo mandi quando può, non c'è —!, envoyez-le 
moi quand vous pourrez, il n’y a rien qui presse !; 
che —!, pourquoi es-tu si pressé?; fare — a gleu., 
presser qqn. || in —, (affunnosamente) à la hâte; (ve- 
locemente) vite: un lavoro fatto in —, in — e furia, 
un travail fait à la hâte, en toute hâte; lavora in 
— e bene, il travaille vite et bien; non parlare così 
in —!, ne parle pas si vite !; farei più in — a ricomin- 
ciare tutto, j'irais plus vite en recommençant tout (o 
j'aurais plus vite fait de tout recommencer); fate in —!, 
dépêchez-vous !; fa’ in — a finire i compiti!, dépêche 
-toi de finir tes devoirs || in futta —, en toute hâte. 

frettàre, v.t. (mar.) goreter*. 

frettàzza, s.f. V. frattàzzo. 

frettazzino, s.m. petite taloche. 

frettàzzo, s.m. V. frattàzzo. 

frettolosaménte, av. hâtivement, à la hâte, 

frettolôso, ag. 1. (che ha fretta) pre || Za gatta fret- 
tolosa fa i gattini ciechi, (prov.) qui fait vite, souvent 
fait mal 2. (fatto in fretta) hâtif*. 

freudiàno [froidiano], ag. freudien*. 

freudìfmo [froidizmo], s.m. freudisme. 

friàbile, ag. friable. 

friabilità, s.f. friabilité. 

Fribùrgo, no.pr.f. (geog.) Fribourg (m.). 

fricandò, s.m. (cuc.) fricandeau*. 

fricassèa, s.f. fricassée (anche fig.). 

fricativa, s.f. (fonetica) fricative. 

frigànea, s.f. (Gool, phrygane. 

friggere, v.t. (faire*) frire: — il pesce, le patate, faire 
frire du poisson, des pommes de terre; — in padella, 
faire frire dans la poêle || va’ a farti —, (volg.) va 
te faire pendre (o te faire cuire un œuf); mandare 
qlcu. a farsi —, (volg.) envoyer qqn. se faire pendre (o 
se faire cuire un œuf) $ v.i. 1. frire*: il pesce frigge, 
le poisson frit; le patate friggono, les pommes de terre 
sont en train de frire 2. (sfrigolare) grésiller 3. (fig.) (fre- 
mere) frémir, trépigner. 

friggio, s.m. grésillement. 

friggitore, s.m. friteur. 

friggitoria, s.f. friterie. 

Frigi, no.pr.m.pl. (st.) Phrygiens. 

Frigia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Phrygie. 

frigidàrio, s.m. (archeol.) frigidarium. 

frigidità, s.f. frigidité (anche med.). 

frigido, ag. frigide (anche med.). 

frigio, ag. phrygien*: berretto —, bonnet phrygien. 

frignàre, v.i. pleurnicher. 

frignóna, s.f. pleurnicheuse. 

frignóne, s.m. pleurnicheur. 

frigo, s.m. (fam.) frigo. 

frigoria, s.f. (fis.) frigorie. 
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frigorifero, ag. frigorifique: miscela frigorifera, mé- 
lange frigorifique; impianto —, installation frigorifique; 
vagone —, wagon frigorifique || cella frigorifera, cham- 
bre froide, frigorifère $ s.m. réfrigérateur, frigidaire @. 

frigorista, s.m. frigoriste. 

frimàio, s.m. (st. francese) frimaire (3° mese del ca- 
lendario rivoluzionario, dal 21 novembre al 20 dicem- 
bre). 

Frine, no.pr.f. (st.) Phryné. 

fringuèllo, s.m. (zool.) pinson || meglio un — in 
gabbia che un tordo in frasca, (prov.) mieux vaut moi- 
neau en cage que poule d’eau qui nage. 

frinìre, v.i. (delle cicale) striduler. 

frifàre, v.t. (biliardo) friser. 

frifàta, s.f. (mar.) plat-bord* (m.). 

Frifia, no.pr.f. (geog.) Frise. 

frif6ne, ag. frison* $ s.m. 1. (abitante) Frison 2. (lin- 
gua) frison. 

fritillària, s.f. (bot.) fritillaire. 

fritta, s.f. (tec.) fritte. 

frittàta, s.f. omelette: — coi funghi, omelette aux 
champignons || fare una —, (scherz.) (rompere inavver- 
titamente molte uova) faire une omelette; (rompere gl.co.) 
faire de la casse; (fig.) (combinare un guaio) faire une 
bétise || rivoltare la —, (fig.) changer les données du jeu. 

frittèlla, s.f. 1. beignet (m.) 2. (fam.) (macchia d’un- 
to) tache de graisse, 

frittellône, s.m. è un —, (fam.) il est toujours plein 
de taches. 

fritto, p.p. di friggere # ag. frit: patate fritte, pom- 
mes de terre frites (o frites) || sono bell'e —, je suis 
frit (o cuit) || è una cosa fritta e rifritta, c’est une 
vieille histoire (o c'est du ressassé o du réchauffé) 
+ s.m. friture (f.): un — di pesce, une friture; un — 
misto, friture à l’italienne; (di pesce) friture de poissons 
variée. 

frittüra, s.f. friture (in tutti à significati). 

friulàno, ag. frioulan $ s.m. 1. (abitante) Frioulan. 
2. (lingua) frioulan. 

Friùli, no.pr.m. (geog.) Frioul. 

frivolaménte, av. frivolement. 

frivoleggiàre, v.i. se conduire* de façon frivole. 

frivolézza, s.f. frivolité; (futilità) futilité. 

frivolo, ag. frivole. 

frizionàle, ag. (fis. econ.) frictionnel*. 

frizionàre, v.{. frictionner. 

frizióne, s.f. 1. friction: fare una — di alcool, faire 
une friction à l’alcool 2. (mec.) friction 3. (aut.) em- 
brayage (m.): — meccanica, embrayage mécanique; di- 
sinnestare la —, débrayer; innestare la —, embrayer. 

frizzante, ag. 1. (di aria) piquant, vif* 2. (di be- 
vande) pétillant; (di vino) mousseux* 3. (fig.) (mordace) 
mordant. 

frizzàre, v.i. 1. piquer 2. (sfrigolare) grésiller. 

fris30, s.m. bon mot, mot d'esprit; (motto mordace, 
pungente) pointe (f.). 

frodàre, v.t. 1. frauder 2. (sottrarre) voler. 

frodatôre, s.m. fraudeur || frodatrice, s.f. fraudeuse. 

fròde, s.f. fraude: — fiscale, fraude fiscale; — alimen- 
tare, fraude alimentaire; ottenere gl.co. con la —, obte- 
nir qq.ch. par fraude. 

fròdo, s.m. fraude (f.); (contrabbando) contrebande: 
merce di —, marchandise de contrebande; pescare di —, 
pêcher en fraude (o braconner); caccialore, pescatore 
di —, braconnier. 

frògia, s.f. naseau* (m.). 

frollàre, v.t. mortifier; (la selvaggina) faire faisan- 
der || frollàrsi, v.r. s’attendrir; (di selvaggina) se fai- 
sander. 

frollatùra, s.f. faisandage (m.). 

fròllo, ag. mortifié; (di selvaggina) faisandé || pasta 
frolla, pâte briséc; un uomo di pasta frolla, (fam.) un 
mollasson. 

frómbola, s.f. (letter.) fronde. 

frombolàre, v.i. (letter.) lancer* des pierres avec la 
fronde. 
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frombolière, s.m. (st.) (soldato armato di frombola) 
frondeur. 

fronda!, s.f. 1. branche; (frasca) feuille 2. (spec. pl.) 
(fogliame) feuillage (m.), frondaison 3. (fig.) (spec. pl.) 
(ornamenti) ornements (m.pl.) 4. (bot.) (di felce) fronde. 

frònda?, s.f. fronde: spirito, vento di —, esprit, vent 
de fronde || la Fronda, (st. francese) la Fronde. 

frondeggiaménto, s.m. frondaison (f.). 

frondeggiàre, v.i. (letter.) feuiller, se garnir de 
feuilles. 

frondìsta, s.m. frondeur. 

frondosità, s.f. 1. (letter.) frondaison luxuriante 
2. (fig.) (di stile) luxuriance. 

frondéso, ag. 1. feuillu: un albero —, un arbre 
feuillu 2. (fig.) (di stile, discorso, ecc.) trop fleuri. 

frontàle, ag. 1. frontal*: osso —, (anat.) (os) frontal; 
retta —, (geom.) droite frontale 2. (mil.) de front: at- 
tacco —, attaque de front $ s.m. (striscia di tela che le 
religiose portano in fronte) fronteau*. 

frontalità, s.f. frontalité. 

frontalménte, av. de front. 

fronte, s.f. 1. front (m.): una — alta, bassa, sfuggente, 
un front haut, bas, fuyant; corrugare la —, froncer les 
sourcils; si deterse la — coperta di sudore, il essuya 
son front ruisselant de sueur; battersi la —, (in segno di 
soddisfazione, dimenticanza, ecc.) se frapper le front; 
gli diede un bacio in —, il lui donna un baiser sur le 
front; è stato baciato in — dalla fortuna, il a été favorisé 
par la fortune; chinare la —, baisser le front || andare 
a — alta, (fig.) marcher la tête haute (o le front haut) || 
ti si legge in — che hai mentito, on voit sur ta figure 
que tu as menti || guadagnarsi il pane col sudore del- 
la —, gagner son pain à la sueur de son front 2. (parte 
anteriore, iniziale di gl.co.) front (m.); (facciata) façade: 
la — di uno schieramento, le front d’une troupe dé- 
ployée; la — di un ghiacciaio, le front d’un glacier; 
la — di un edificio, la façade d’un édifice || front a 
sinistr, front!, à gauche, gauche !; front a destr, front !, 
à droite, droite !; dietro front!, demi-tour !; fare dietro 
front, faire demi-tour || a —, en regard; (in paragone) 
en comparaison de: traduzione con testo a —, traduction 
avec texte en regard; stare a — con glcu., soutenir la 
comparaison avec qqn. | a — a —, face à face || di —, 
en face de; (fig.) devant: la scuola è di — a casa sua, 
l’école est en face de chez lui; erano Puno di — all’altro, 
ils étaient l’un en face de l’autre; essere di — al nemico, 
être en présence de l’ennemi; fuggire di — alle difficoltà, 
fuir (devant) les difficultés; di — ad argomenti simili 
non posso più oppormi, devant de tels arguments, je 
wai plus qu’à m’incliner; rimasi stupito di — a un 
simile atto di coraggio, devant un tel acte de courage, 
je fus stupéfait || in —, en téte: in — al libro, en téte 
du livre 3. (meteorologia) front (m.): — caldo, freddo, 
polare, front chaud, froid, polaire 4. (metrica) « fronte » 
(dans la canzone de Pétrarque, la première partie de 
la strophe) 5. — d’onda, (fis.) flanc avant d’onde # s.m. 
1. (mil.) front: partire per il —, tornare dal —, partir 
pour le front, revenir du front; egli è stato mandato 
al —, on l’a envoyé au front; fare avanzare, far re- 
trocedere il —, avancer, faire reculer le front; caduto 
al —, tué au champ d’honneur || far — al nemico, 
faire face à l'ennemi; far — a una difficoltà, a un im- 
pegno, a una spesa, faire face à une difficulté, à ses 
engagements, à une dépense 2. (pol.) front: — repub- 
blicano, front républicain; far — unico, (anche fig.) 
constituer un front unique || Fronte Popolare, (st.) 
Front Populaire. 

fronteggiàre, v.t. 1. (far fronte) faire* face (à): — il 
nemico, faire face à l’ennemi; — le difficoltà, faire face 
aux difficultés 2. (essere di fronte) étre* en face (de): il 
municipio fronteggia la chiesa, la mairie est en face de 
l'église || fronteggiàrsi, v.r.reciproco, se faire* face. 

frontespìzio, s.m. frontispice. 

frontièra, s.f. frontière: passare la —, passer la fron- 
tière; zona di —, zone frontière; stazione di —, gare 
frontière. 


früsto 


frontispizio, s.m. V. frontespizio. 

frontista, s.m. 1. (dir.) riverain, propriétaire rive- 
rain 2. (pol.) frontiste. 

frontone, s.m. (arch.) fronton; (di chiesa gotica) gå- 


ble: — irapezoidale, fronton à pans; — accartocciato, 
fronton par enroulement; — interrotto, fronton entre- 
coupé; — rialzato, fronton surmonté (o surhaussé); 


— schiacciato, fronton surbaissé; — traforato, fronton à 
jour; — rotto, spezzato, fronton brisé. 

fronzolo, s.m. (spec. pl.) fanfreluche (f.): metter- 
si in fronzoli, se pomponner || scrivere senza fronzoli, 
(fig.) écrire sans fioritures. 

fronsüto, ag. (letter.) feuillu. 

frofône, s.m. (zool.) gros-bec*. 

frôtta, s.f. bande || a frotte, par bandes. 

frôttola, s.f. 1. (favola, fandonia) histoire, blague: 
sono tutte frottole !, ce sont des histoires (o des blagues) ! 
2. (filastrocca rimata popolaresca) sorte de poème po- 
pulaire du XV® siècle 3. (st. mus.) (composizione poli- 
fonica vocale popolaresca del XV sec.) frottola. 

fru-fru, voce onomatopeica frou-frou*, froufrou. 

frugacchiàre, v.i. farfouiller. 

frugàle, ag. frugal*: pasio —, repas frugal. 

frugalità, s.f. frugalité. 

frugalménte, av. frugalement. 

frugaménto, s.m. (rar.) fouillement. 

frugàre, v.i. fouiller: fruga fruga, trovò la chiave, A 
force de fouiller partout, il trouva la clef A v.t. fouiller. 

frugàta, s.f. dare una —, fouiller. 

frugifero, ag. (letter.) frugifère. 

frugivoro, ag. (zool.) frugivore. 

frügolo, s.m. petit diable: che bel frugoletto!, quel 
joli petit diable! 

fruibile, ag. dont on peut jouir. 

fruire, v.i. jouir $ v.t. (rar.) jouir (de). 

fruiziône, s.f. jouissance. 

frullàre, v.t. (cuc.) fouetter $ v.i. (di uccelli) voler 
(avec un frémissement d’ailes); (di trottola, ecc.) ron- 
fler || che cosa ti frulla per il capo?, qu’est-ce qui te 
passe par la tête? 

frullàto, ag. fouetté 4 s.m. «frullato » (cocktail de 
fruits passés au mixeur). 

frullatore, s.m. mixeur, mixer. 

frullino, s.m. 1. (cuc.) fouet; (elettrico) batteur 2. (zool.) 
bécassine sourde. 

frullio, s.m. I. (di uccelli) frémissement (d'ailes) con- 
tinu, battement (d’ailes) continu 2. (di trottola, ecc.) 
ronflement continu. 

frùllo, s.m. frémissement (d’ailes); battement (d’ai- 
les) || sparare a —, (caccia) tirer au vol || capire a —, 
(fig.) saisir au vol. 

frullône, s.m. blutoir, bluteau*. 

frumentàceo, ag. frumentacé. 

frumentàrio, ag. 1. des blés: il commercio —, le com- 
merce des blés 2. (st. romana) frumentaire: leggi frumen- 
tarie, lois frumentaires # s.m. (st. romana) frumentaire. 

fruménto, s.m. froment. 

frumentône, s.m. mais, 

frusciàre, v.i. bruire*; (spec. di tessuto) froufrouter. 

fruscio, s.m. bruissement; (spec. di tessuto) frou- 
frou || — di fondo, (di grammofono) bruit de fond. 

frufóne, s.m. V. frofóne. 

frùsta, s.f. 1. fouet (m.) 2. (cuc.) fouet (m.). 

frustàio, s.m. brintier. 

frustàre, v.t. I. fouetter: — a sangue, fouetter jus- 
qu’au sang; il colpevole sarà frustato, le coupable sera 
fouetté | la pioggia frustava i vetri, la pluie fouettait 
les vitres 2. (fig.) fustiger* 3. (logorare) user, râper. 

frustàta, s.f. 1. coup (m.) de fouet 2. (fig.) critique 
cinglante. 

frustatôre, s.m. (rar.) fouetteur. 

frustatùra, s.f. fouettement (m.). 

frustìno, s.m. vache (f.). 

frùsto!, ag. 1. usé, râpé: un vestito —, un vêtement 
usé (o râpé) 2. (fig.) rebattu: è un argomento —, c’est 
un sujet rebattu. 


frùsto 


frùsto?, s.m. (ant.) morceau* (de pain). 

frustràre, v.t. frustrer. 

frustràto, ag. déçu: speranze frustrate, des espoirs 
déçus. 

frustratòrio, ag. frustratoire. 

frustrazione, s.f. frustration || senso di —, (psic.) 
sentiment de frustration. 

frùtice, s.m. (bot.) arbrisseau*, 

fruticòso, ag. (bot.) frutescent. 

frùtta, s.f. fruits (m.pl.): essere alla, alle —, (a tavola) 
en être au dessert || coltello da —, couteau à dessert. 

fruttàio, s.m. fruiterie (f.). 

fruttaidlo, s.m. V. fruttivéndolo. 

fruttàre, v.i. 1. (dare frutti) fructifier (anche fig.): 
2. (econ.) fructifier; (rendere) rapporter: far — un 
capitale, faire fructifier un capital; un commercio, una 
attività che frutta, un commerce, une activité qui rap- 
porte (o rentable) 4 v.t. I. (dare come utile) rapporter: 
il capitale gli frutta il 5°/o, son capital lui rapporte 
5% 2. (valere, procurare) valoir*: quel colpo di testa 
gli ha fruttato una severa punizione, ce coup de tête 
lui a valu une sévère punition. 

fruttàto, s.m. (del vino) fruité. 

frutteria, s.f. (rar.) fruiterie. 

fruttescènte, ag. (bot.) fructescent. 

fruttescènza, s.f. (bot.) fructescence. 

fruttéto, s.m. verger. 

frutticoltére, s.m. arboriculteur. 

frutticoltüra, s.f. arboriculture. 

fruttidòro, s.m. (st. francese) fructidor (12° mese del 
calendario rivoluzionario, dal 19 agosto al 16 seltembre). 

fruttièra, s.f. coupe à fruits, plat (m.) à fruits. 

fruttifero, ag. 1. (che porta frutti) fructifère 2. (van- 
taggioso) fructueux*, avantageux* 3. (econ.) productif* || 
buoni fruttiferi, titres de rente. 

fruttificàre, v.i. fructifier (anche fig.). 

fruttificaziône, s.f. fructification. 

fruttivéndola, s.f. marchande de légumes. 

fruttivéndolo, s.m. marchand de légumes, marchand 
de primeurs; (spec. ambulante) marchand des quatre 
-saisons. 

fruttivoro, ag. V. frugivoro. 

frùtto, s.m. 1. fruit: alberi da —, arbres à fruits (o 
fruitiers); — acerbo, maturo, fruit vert, mûr; frutti di 
stagione, fuori stagione, fruits de saison, hors saison || 
frutti di mare, fruits de mer || benedetto è il — del ventre 
tuo, (nell’Ave Maria) le fruit de vos entrailles est 
béni || dal — si conosce l’albero, à l'œuvre on connaît 
l’artisan || ogni — alla sua stagione, toute chose à 
son temps 2. (fig.) fruit; résultat: la nuova politica non 
tardò molto a dare i suoi frutti, la nouvelle politique ne 
tarda pas beaucoup à porter ses fruits; non ha tratto 
alcun — da quell’esperienza, il n’a tiré aucun fruit de 
dette expérience; dare buoni frutti, donner de bons 
résultats || ho cercato varie volte senza — di farglielo 
capire, j'ai essayé plusieurs fois, sans résultat, de le 
lui faire comprendre 3. (rendita) fruits (pl.); (interesse) 
intérét: i frutti di un ‘investimento, les fruits (o les 
intérêts) d’un placement; capitale e frutti, capital et 
intéréts; dare, mettere a — del denaro, prèter, placer 
de l’argent à intérêt. 

fruttòfio, s.m. (chim.) fructose. 

fruttuosaménte, av. fructueusement. 

fruttuoso, ag. 1. fructueux* 2. (che dà un utile) 
rentable: un investimento —, un investissement rentable. 

ftalàto, s.m. (chim.) phtalate. 

ftaleina, s.f. (chim.) phtaléine. 

ftàlico, ag. (chim.) phtalique. 

ftiriafi, s.f. (med.) phtiriase, phtiriasis. 

fu, ag. (defunto) feu: il — signor Rossi, feu Monsieur 
Rossi; figlio del — Francesco, (nei documenti) fils de 
feu Francois; Giuseppe R. fu Vittorio, (nei documenti) 
Joseph R. fils de feu Victor. 

fucilàre, v.t. fusiller. 

fucilàta, s.f. 1. coup (m.) de fusil: sparare, tirare una 
—, tirer un coup de fusil 2. (gioco del calcio) bombe. 
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fucilatóre, s.m. fusilleur, 

fucilazióne, s.f. exécution (par fusillade): condannare 
alla —, condamner à être passé par les armes. 

fucile, s.m. 1. fusil: — carico, scarico, fusil chargé, 
déchargé; — da guerra, da caccia, fusil de guerre, de 
chasse; — a percussione, a ripetizione, ad aria com- 
pressa, fusil à percussion, à répétition, à air com- 
primé; — a una canna, a due canne, fusil à un coup, 
à deux coups; — mitragliatore, fusil mitrailleur; — au- 
tomatico, fusil automatique; — a cannocchiale, fusil à 
lunette; — a retrocarica, fusil se chargeant par la 
culasse; — a pietra, a bacchetta, ad ago, rigato, fusil à 
silex, à baguette, à aiguille, rayé || — subacqueo, fusil 
sous-marin || essere a tiro di —, être à portée de fusil || 
è un ottimo —, (fig.) c'est un excellent fusil 2. (st. 
mil.) (acciarino) fusil, briquet. 

fucilerìa, s.f. (insieme di fucili) ensemble (m.) de 
fusils; (insieme di fucilieri) groupe (m.) de fusiliers: 
fuoco, scarica di —, fusillade, 

fucilière, s.m. fusilier: — di marina, fusilier marin. 

fucina, s.f. 1. forge 2. (fig.) (di intrighi, di rivolte) 
foyer (m.); (di idee, di movimenti culturali) creuset (m.). 

fucinàre, v.t. 1. (metal.) forger* 2. (fig.) machiner. 

fucinatôre, s.m. forgeron, forgeur. 

fucinatùra, s.f. (metal.) forgeage (m.). 

füco!, s.m. (zool.) faux-bourdon*. 

fùco?, s.m. (bot.) fucus 

fùcsia, s.f. (bot.) fuchsia (m.). 

fucsina, s.f. (chim.) fuchsine. 

fuegino, ag. fuégien* $ s.m. (abitante) Fuégien. 

fùga, s.f. 1. fuite: una — precipitosa, une fuite éper- 
due; mettere, volgere in —, mettre en fuite; darsi alla —, 


prendere la —, prendre la fuite || di —, à la hâte (o 
en passant) || una — di gas, di acqua, une fuite de 
gaz, d’eau || — di capitali, fuite de capitaux 2. (serie 


di oggetti) suite, enfilade: una — di colonne, di stanze, 
une suite (o enfilade) de colonnes, de pièces 3. (mus.) 
fugue 4. punto di —, (mat. geom.) point de fuite 5. (ci- 
clismo) échappée. 

fugàce, ag. fugace, fugitif*; (effimero) éphémère: (ca- 
duco) caduc*. 

fugaceménte, av. (in fretta e furia) à la hâte; (di 
sfuggita) en passant. 

fugacità, s.f. fugacité. 

fugàre, vf. 1. mettre* en fuite; (scacciare) chasser 
2. (fig.) (dissipare) dissiper. 

fugàto, ag. e s.m. (mus.) fugué. 

fuggévole, ay. fugitif*, fugace; (effimero) éphémère. 

fuggevolézza, s.f. fugacité. 

fuggevolménte, av. rapidement; (di sfuggita) en 
passant. 

fuggiàsco, ag. fugitif*, fuyard $ s.m. fugitif, fuyard. 

fuggifùggi, s.m. sauve-qui-peut. 

fuggire, v.i. 1. s’enfuir*; (da un luogo chiuso) s'échap- 
per; (davanti a ql.co.) fuir*: colto sul fatto riuscì a —, 
pris sur le fait, il réussit à s’enfuir; furono costretti a — 
dalla Francia, ils furent obligés à s’enfuir de France; 
— all’estero, s'enfuir à l'étranger; il condannato fuggì 
dalla prigione, le condamné s'échappa de prison; — 
di casa, s'échapper (o fuir) de chez soi; — precipitosa- 
mente davanti al nemico, davanti al pericolo, fuir pré- 
cipitamment devant l’ennemi, devant le danger || — 
via, s'enfuir, se sauver: per non ascoltare i miei rim- 
proveri fuggì via, pour ne pas entendre mes reproches, 
il s'enfuit (o il se sauva) 2. (fig.) fuir*: il treno fuggiva 
attraverso la campagna, le train fuyait à travers la 
campagne 3. (fig.) (di tempo) fuir* 4. (ciclismo) s'échap- 
per ¢ v.t. fuir*: — un pericolo, fuir un danger. 

fuggitivo, ag. 1. fugitif*, fuyard 2. (fig.) (fugace) 
fugitif*, fugace $ s.m. fugitif. 

fülcro, s.m. 1. (mec.) point d'appui: (perno) pivot; 
(della bilancia) couteau 2. (fig.) nœud 3. (bot.) fulere, 
fulerum. 

fulgènte, ag. (letter.) brillant, resplendissant. 

Fulgènzio, no.pr.m. Fulgence. 

fülgere, v.i. (poet.) resplendir. 
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fulgidaménte, av. avec éclat. 

fulgidézza, fulgidità, s.f. V. fulgòre. 

fùlgido, ag. brillant, éclatant; (risplendente) resplen- 
dissant. 

fulgore, s.m. splendeur (f.), éclat: il — del sole, la 
splendeur (o l’éclat) du soleil. 

fuliggine, s.f. suie || nero come la —, noir comme 
du cirage. 

fuligginòso, ag. fuligineux*. 

full, s.m. (ingl.) (nel gioco del poker) full. 

fulmicotòne, s.m. fulmicoton. 

fulminànte, ay. 1. foudroyant (anche fig.) %. (che 
esplode detonando) fulminant: polvere —, poudre ful- 
minante; capsula —, capsule fulminante; cotone —, 
fulmicoton (o coton-poudre) $ s.m. 1. (region.) (fiammi- 
fero) allumette suédoise 2. (capsula esplosiva) amorce 
(f.), capsule fulminante. 

fulminàre, v.t. 1. (colpire con il fulmine) foudroyer* || 
— gqleu. con lo sguardo, foudroyer qqn. du regard || ri- 
mase fulminato alla notizia, la nouvelle l’a foudroyé |! 
che Dio mi fulmini se non è vero, que le diable m'em- 
porte si ce n’est pas vrai 2. (di scarica elettrica) fou- 
droyer*: è stato fulminato dalla corrente ad alta ten- 
sione, il a été foudroyé par le courant à haute tension; 
è morto fulminato, il a été électrocuté 3. (abbattere) 
foudroyer*: cadde fulminato da un colpo di pistola, il 
tomba foudroyé (o abattu) par un coup de pistolet 
4. (dir. eccl.) fulminer: — gie, di scomunica, con la 


scomunica, fulminer l’excommunication (o une sen- 
tence d’excommunication) contre qqn. # v.i. impers. 


faire* des éclairs || fulminàrsi, v.r. brûler: la lam- 
padina si è fulminata, ampoule a brûlé (o s’est grillée). 

fulminàto, s.m. (chim.) fulminate. 

fulminatôre, ag. foudroyant (spec. fig.): Giove —, 
Jupiter foudroyant A s.m. (fig.) foudroyeur. 

fulminatòrio, ag. fulminatoire. 

fulminaziòne, s.f. foudroiement (m.): ta — dei Ti- 
tani, le foudroiement des Titans || ha toccato i fili ed 
è morto per —, il a touché les fils ct il a été électrocuté. 

fulmine, s.m. 1. foudre (f.) || corse via come un —, il 
partit comme un éclair (o avec la rapidité de l'éclair); va 
come un —, il court comme un éclair || la notizia fu per 
noi un — a ciel sereno, la nouvelle a été pour nous 
comme un coup de tonnerre dans un ciel serein || i 
suoi occhi mandavano fulmini, ses yeux lançaient des 
flammes (o des éclairs) || colpo di —, coup de foudre || 
i fulmini dell’eloquenza, les foudres de l'éloquence 
2. (fig.) foudre (m.): un — di guerra, un foudre de 
guerre. 

fulmineaménte, av. avec la rapidité de l’éclair; avec 
une rapidité foudroyante. 

fulmineità, s.f. (rar.) rapidité foudroyante. 

fulmineo, ag. foudroyant: morte fulminea, mort fou- 
droyante; la notizia ci giunse fulminea, la nouvelle 
nous est arrivée avec une rapidité foudroyante. 

fulminico, ag. (chim.) fulminique. 

fulminio, s.m. succession ininterrompue d’éclairs. 

Fülvia, no.pr.f. Fulvie. 

Fùlvio, no.pr.m. Fulvius. 

fülvo, ag. (di pelo) fauve; (di capelli) roux*. 

fumàcchio, s.m. 1. fumée (f.) 2. (fumarola) fumerolle 
(f.) 3. (legno fumoso) fumeron 4. (tosc.) (fumigazione) fu- 
migation (f.). 

fumàggine, s.f. (bot.) fumagine. 

fumaiòlo, s.m. cheminée (f.). 

fumànte, ag. fumant. 


fumàre, v.i. fumer | — di collera, (fig.) écumer de 
colère # v.t. fumer: — oppio, fumer de l’opium; vietato 
—, défense de fumer || — come un turco, come una 


locomotiva, fumer comme un sapeur, comme une loco- 
motive. 

fumària, s.f. (bot.) fumeterre. 

fumariàcee, s.f.pl. (bot.) fumariacées. 

fumàrio, ag. de fumée: canna fumaria, conduit de 
fumée. 

fumaròla, s.f. (geol.) fumerolle. 


fune 


fumàta, s.f. fumée: una densa — si levò dal rogo, 
une épaisse fumée s'éleva du bûcher || farsi una —, 
(fam.) fumer une cigarette (o une pipe o un cigare). 

fumatore, s.m. fumeur: un accanito —, un grand 
fumeur; scompartimento per fumatori, compartiment ré- 
servé aux fumeurs (o compartiment «fumeurs ») || 
fumatrice, s.f. fumeuse. 

fumé, ag. (fr.) gris fumé. 

fumeggiàre, v.i. fumer # v.t. (pitt.) estomper. 

fumeria, s.f. fumerie. 

fumettista, s.m. e f. (neol.) auteur de bandes des- 
sinées. 

fumettistico, ag. 1. de bandes dessinées 2. (spreg.) 
de ciné-roman; (banale) à l’eau de rose: è una vicenda 
fumettistica, c’est une histoire de ciné-roman; letteratura 
fumettistica, littérature à l’eau de rosc. 

fumétto, s.m. 1. (spec. pl.) bande dessinée; (fotoro- 
manzo) photo-roman*; (cineromanzo) ciné-roman*: gior- 
nale a fumetti, magazine è bandes dessinées 2. (spreg.) 
(romanz ) feuilleton; (fin) mélo. 

fùmido, ag. (letter.) fumeux*. 

fumigàre, v.i. c t. (ant.) fumer. 

fumigatòrio, ag. fumigatoire. 

fumigaziône, s.f. fumigation. 

fumista, s.m. fumiste. 

fumisteria, s.f. fumisterie (anche fig.). 

fumivoro, ag. fumivore. 

fumo, s.m. 1. fumée (f.): il — di un incendio, la fumée 
d'un incendie; il — dell’incenso, la fumée de l'encens; 
un — denso, acre, soffocante, nero, une fumée épaisse, 
dere, étouffante, noire; una nuvola, una colonna, un 
filo di —, un nuage, une colonne, un filet de fumée; è 
soffitto è annerito dal —, le plafond est noir de fumée (0 
noirci par la fumée); una stufa che fa —, un poéle qui 
fume; saper di —, sentir la fumée || nero —, noir de 
fumée | polvere che non fa —, (pirotecnica) poudre 
sans fumée || è tutto — !, (fig.) (di cosa) ce n’est que 
du vent !; (di persona) il n’est qu’apparences ! || molto — 
e poco arrosto, (fig.) plus de bruit que de besogne || lo vedo 
come il — negli occhi, (fig.) je ne peux pas le voir (0 
le souffrir) || vender —, (fig.) jeter de la poudre aux 
yeux; venditore di —, (fig.) fumiste || mandare in —, 
(fig.) faire aller en fumée; andare in —, (fig.) aller à 
vau-l’ean (o s’en aller en fumée o s'évanouir en fumée} 
2. (del tabacco) fumée (f.): aspirare il —, avaler la fu- 
mée; una boccata di —, une bouffée de fumée; tabacco 
da —, tabac à fumer; le dà noia il —?, la fumée ne vous 
gêne pi il — fa male alla salute, fumer est mauvais 
pour la té; ha dovuto rinunciare al —, il a dû renoncer 
à fumer; avere il vizio del —, avoir la mauvaise habitude 
de fumer; servizio da —, nécessaire pour fumeur 3. (va- 
pore) fumée (f.): il — della pentola, la fumée de la mar- 
mite; il che si alza dalla palude, la vapeur (o la fu- 
mée) qui ve du marécage 4. (abbigl.) (colore grigio) 
anthracite: color —, — di Londra, anthracite 5. pl. fu- 
mées (f.): i fumi del vino montano alla testa, les fumées 
du vin montent à la tête; essere in preda ai fumi dell’al- 
cool, être en proie aux vapeurs de l'alcool. 

fumògeno, ag. e s.m. fumigène: bomba fumogena, 
(mil.) bombe (o obus) fumigène; cortina fumogena, (mal.) 
nuage artificiel (o rideau de fumée). 

fumosità, s.f. 1. caractère fumeux 2. (fig.) (l'essere 
oscuro) nébulosité. 

fuméso, ag. fumeux* (anche fig.). 

funàio, funaidlo, s.m. cordier. 

funàmbola, s.f. funambule, danseuse de corde. 

funambolésco, ag. funambulesque (anche fig.). 

funambolif mo, s.m. 1. équilibrisme 2. (fig.) (capaci- 
tà di destreggiarsi) tour d’acrobate. 

funàmbolo, s.m. 1. (acrobata) funambule 2. (fig.) 
équilibriste, acrobate 3. (sport) (giocatore abile e scat- 
tante) artiste. 

funàme, s.m. cordages (pI.). 

fùne, s.f. corde; (cavo) cable (m.): legare con una 
—, lier avec une corde; — d'acciaio, câble d’acier; 
fabbrica di funi, corderie, câblerie || la — e la pertica, 


fünebre 


(ginnastica) la corde lisse et la perche || la — portante, 
(mec.) le câble porteur; la — traente, (mec.) le câble 
tracteur | le funi d’arresto, (su una portaerei) les san- 
gles de freinage || giocare al tiro alla —, jouer à tirer 
la corde. 

funebre, ag. funèbre: ufficio, corteo —, service, 
cortège funèbre; orazione, marcia —, oraison, marche 
funèbre; carro —, corbillard; pompe funebri, pompes 
funèbres || un aspetto —, une mine d’enterrement. 

funeràle, s.m. enterrement; (imponente, fastoso) funé- 
railles (f.pl.): andare a un —, aller à un enterrement; 
i funerali del re avranno luogo domani, les funérailles 
du roi auront lieu demain || ha una faccia da —, (fig.) 
il a un air d’enterrement; quella festa pareva un —, 
(fig.) cette fête avait lair d'un enterrement # ag. 
(letter.) funèbre. 

funeràrio, ag. funéraire. 

funèreo, ag. funéraire; (funebre) funèbre: drappo —, 
drap funéraire; letto — lit funèbre || ha un aspetto —, 
il a une mine d’enterrement. 

funestaménte, av. funestement. 

funestàre, v.t. endeuiller: la giornata è stata funestata 
da una grave disgrazia, la journée a été endeuillée par 
un grand malheur || una disgrazia ha funestato la nostra 
famiglia, un malheur a durement frappé notre famille. 

funèsto, ag. funeste. 

fungàia, s.f. 1. champignonnière 2. (fig.) (grande 
quantità di persone, di cose) foule. 

fùngere, v.i. faire* fonction: — da direttore, faire 
fonction de directeur. 

funghéto, s.m. V. fungàia. 

funghétto, s.m. (dim.) petit champignon: funghetti 
sott’aceto, sott'olio, champignons confits dans le vinaigre, 
dans l’huile. 

funghicoltôre, s.m. champignonniste. 

funghicoltùra, s.f. culture des champignons. 

funghire, v.i. (rar.) moisir. 

fungibile, ag. (dir.) fongible. 

fungibilità, s.f. (dir.) fongibilité. 

fungicida, ag. e s.m. (chim.) fongicide. 

fungiforme, ag. fongiforme 

fùngo, s.m. 1. champignon: — mangereccio, velenoso, 
champignon comestible, vénéneux; — prataiolo, colti- 
vato, champignon des prés, de couche; funghi sott'olio, 
sott'aceto, champignons confits dans l'huile, dans le 
vinaigre || andare per funghi, aller aux champignons: 
raccogliere i funghi, ramasser des champignons || spun- 
tare, crescere come un —, pousser comme un cham- 
pignon ?. (oggetto a forma di fungo) champignon: — 
di polverizzatore, champignon de pulvérisateur; — di 
rotaia, champignon de rail atomico, champi- 
gnon atomique || città —, ville champignon 3. (farm.) 
fungus. 

fungosità, s.f. (med.) fongosité. 

fungéso, ag. fongueux*, (spugnoso) spongieux*. 

funicèlla, s.f. ficelle, cordelette. 

funicolàre!, s.f. funiculaire (m.) $ ag. funiculaire: 
poligono —, polygone funiculaire; frazione —, traction 
funiculaire. 

funicolàre?, ag. (anat.) funiculaire. 

funicolo, s.m. (anat.) funicule. 

funivia, s.f. téléphérique (m.): carrello di —, benne 
de téléphérique. 

funzionàle, ag. fonctionnel*, 

funzionalifmo, s.m. fonctionnalisme. 

funzionalità, s.f. 1. caractère fonctionnel 2. (med.) 
bon fonctionnement: prove di — di un organo, tests 
sur le bon fonctionnement d’un organe. 

funzionalménte, av. de façon fonctionnelle; (biol.) 
fonctionnellement. 

funzionaménto, s.m. fonctionnement. 

funzionàre, v.i. 1. fonctionner; (mec.) marcher; (di 
dispositivo a molla) jouer: il motore funziona male, le 
moteur ne marche pas bien: « Funziona l’ascensore? » 
« No, non funziona », « Est-ce que l'ascenseur marche? » 
« Non, il est en panne» || « Non funziona», (su un car- 
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tello, per indicare il guasto di un meccanismo) « En 
dérangement » || il piano non ha funzionato, le plan 
n'a pas réussi (o a raté); in quell’ufficio ci sono molte 
cose che non funzionano, dans ce bureau, beaucoup de 
choses ne marchent pas 2. (fungere) faire* fonction: 
funziona da segreturio, il fait fonction de secrétaire. 

funzionario, s.m. fonctionnaire: alto —, haut fonc- 
tionnaire. 

funzióne, s.f. 1. fonction: la — della cultura nel mondo 
moderno, la fonction (o le rôle) de la culture dans le 
monde moderne; la — della tiroide, (med.) la fonction 
de la thyroïde || — clorofilliana, (bot.) fonction de la 
chlorophylle || funzioni digestive, (biol.) fonctions di- 
gestives || arco con funzioni di sostegno, arc avec fonc- 
tions de soutien || aggettivo che ha — d'avverbio, adjec- 
tif qui fait fonction d’adverbe || in — di, en fonction 
de 2. (carica, ufficio, mansione) fonction: le funzioni del 
giudice, del sindaco, les fonctions du juge, du maire; 
esplica importanti funzioni, il remplit d'importantes 
fonctions; adempiere le proprie funzioni, s'acquitter de 
ses fonctions; esercitare funzioni di controllo, exercer des 
fonctions de contrôle; avere funzioni direttive in una 
azienda, ètre dirigeant dans une entreprise; è stato rile- 
vato dalle sue funzioni, il a été relevé de ses fonctions; 
ha assunto le funzioni di preside, il fait fonction de 
proviseur; è qui in — di arbitro, il fait ici fonction d’ar- 
bitre || persona facente — di, personne faisant fonction 
de; il segretario facente —, le secrétaire suppléant; 
il facente —, le substitut (o le remplaçant) || il nuovo 
consiglio entra in — oggi, le nouveau conseil entre en 
fonctions aujourd’hui || nell’esercizio delle proprie fun- 
zioni, dans l’exercice de ses fonctions 3. (mat.) fonc- 
tion: — della variabile reale, fonction de la variable 
réelle 4. (eccl.) fonction; (cerimonia) office (m.): — fune- 
bre, office des morts; assistere alle funzioni, assister aux 
offices; celebrare una —, officier 5. essere in —, (mec.) 
fonctionner; far entrare in —, (mec.) mettre* en mar- 
che; il nuovo dispositivo è già in —, le nouveau dispo- 
sitif fonctionne déjà; abbassando questa levetta entra 
in — il tergicristallo, en baissant ce levier, on met 
en marche l’essuie-glace. 

fuochista, s.m. V. fochista. 

fuòco, s.m. 1. feu*: appiccare il — a, dar — a, mettre 
le feu à; dar — alle polveri, mettre le feu aux poudres; 
gettare nel —, jeter au feu; bollare a —, marquer au 
fer rouge; saldare a —, souder à chaud; prender —, 
prendre feu; prende — per un nonnulla, (fig.) il s'em- 
porte pour un rien Io c'est une soupe au lait); schizzava 
— dagli occhi, ses yeux lançaient des éclairs; soffiare sul 
—, (fig.) souffler sur le feu; aggiungere legna al —, met- 
tre du bois sur le feu; gettare olio sul —, (fig.) verser 
de l'huile sur le feu; gettare acqua sul —, (anche fig.) 
jeter de l’eau sur le feu; non bisogna scherzare col —, 
(fig.) il ne faut pas jouer avec le feu; — che cova sotto 
la cenere, (spec. fig.) feu qui couve sous la cendre || la 
prova del —, l'épreuve du feu; (fig.) l'épreuve décisive 
|| mettere una regione a ferro e —, mettre un pays à 
feu et à sang || dammi del —, (fam.) donne-moi du feu || 
al —!, au feu! || i vigili del —, les pompiers || si but- 
terebbe nel — per lei, (fig.) il se jetterait dans le feu (o 
il passerait à travers le feu) pour elle || ci metterei la 
mano sul —, (fig.) j'en mettrais ma main au feu || 
ha fatto — e fiamme per avere quel posto, (fig.) il a fait 
des pieds et des mains pour obtenir cette place || il 
pepe mette il — in gola, (fig.) le poivre met le feu au 
gosier || diventare di —, (fig.) devenir cramoisi || fuochi 
d’artificio, feux d’artifice; fuochi del Bengala, feux de 
Bengale ! fuochi di segnalazione, (mar.) fusées de signa- 
lisation || fuochi di Sant’ Elmo, feux de Saint-Elme || — 
fatuo, feu follet 2. (fiamma di un fornello o di un cami- 
netto) feu*: cucina, fornello a tre fuochi, cuisinière, ré- 
chaud à trois feux; cuocere a — lento, vivo, mo- 
derato, cuire à petit feu, à feu vif, à feu doux || è 
meglio non mettere troppa carne al —, (fig.) il vaut 
mieux ne pas entreprendre trop de choses à la fois || 
cavar le castagne dal —, (fig.) tirer les marrons du feu 


e 


hi 
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3. (ardore, passione) feu: il — della gioventù, le feu 
de la jeunesse; parlare con —, parler avec passion; 
sguardi, occhi di —, regards, yeux de feu; parole di 
—, paroles enflammées; mettere il — addosso, (fig.) 
enflammer; avere il — addosso, avoir du feu dans les 
veines; un temperamento di —, un tempérament de 
feu || è solo un — di paglia, (fig.) ce n’est qu’un feu de 
paille 4. (mil.) feu*: bocche da —, bouches à feu; — 
vivo, nutrito, feu dense, nourri; — a volontà, a salve, 
feu à volonté, de salve; — continuo, feu continu (0 rou- 
lant); — d'artiglieria, feu d’artillerie; — di fila, feu 
de file; un — di fila di domande, (fig.) un feu roulant 
de questions; far — (su qlcu.), faire feu (sur qqn.); or- 
dinare, aprire, cessare il —, commander, ouvrir, cesser 
le feu; essere sotto il — nemico, ètre sous le feu de l’en- 
nemi; essere, trovarsi tra due fuochi, (anche fig.) être, se 
trouver entre deux feux || —/, (comando) feu ! || il bat- 


tesimo del —, le baptême du feu || — greco, feu gré- 
geois 5. (di una pietra preziosa) feu* 6. (mat. ott.) foyer: 
il — di un’ellisse, (mat.) le foyer d’une ellipse; il — 


di una lente, (ott.) le foyer d’une lentille; — reale, vir- 
tuale, (ott.) foyer réel, virtuel || mettere a — un cannoc- 
chiale, régler une lunette; mettere a — un problema, 
(fig.) définir un problème 7. — di Sant’ Antonio, (med.) 
feu de Saint Antoine 8. (mar.) (caldaia) feu* 9. (ant.) 
(famiglia) feu*. 

fuorché, prep. sauf; excepté (se posposto al s. si ac- 
corda in genere e numero): non si confida con nessuno — 
con me, il ne se confie à personne, sauf à moi (0 excepté 
moi o moi excepté); tutti potevano entrare — i bam- 
bini, tout le monde pouvait entrer, sauf les enfants (0 
excepté les enfants o les enfants exceptés) 4 cong. 
sauf, excepté: chiedimi qualsiasi cosa — di aiutarti a 
fare questo lavoro, demande-moi n’importe quoi, sauf 
(o excepté) de t'aider à faire ce travail. 

fuòri, av. dehors; (esternamente) à l'extérieur: — pio- 
ve, dehors il pleut; aspettami (lì) —, attends-moi (là) 
dehors; — c’è una persona che ti cerca, il y a quelqu'un 
dehors qui veut te voir; sono stato, rimasto — tutto il 
giorno, j'ai passé toute la journée dehors; ceniamo — 
questa sera, ce soir, nous dînons dehors; vengo di, da 
CE, je viens du dehors (o de l’extérieur); questo por- 
tasigarette — è di smalto, dentro è dorato, ce porte-ci- 
garettes est émaillé à l’extérieur et doré à l’intérieur || 
« Potrei parlare con il signor X? » « Mi dispiace, è — », 
« Est-ce que je pourrais parler avec Monsieur X? » «Je 
regrette, il n’est pas là (oilest sorti) »|| —/, sors!, sortez! || 
— i soldi, sors, sortez l'argent! || — le prove!, (mostra- 
tecele) les preuves! | fuori l’autore!, (teat.) l'auteur 
(à la rampe)! || buttar — alcu., jeter qqn. dehors || 
buttar —, (vomitare) vomir || è — (di prigione) da sei 
mesi, il est sorti de prison depuis six mois || far —, 
(uccidere) expédier (ad patres); (sperperare) gaspiller; 
(consumare) éreinter; (mangiare) engouffrer || lascia 
— quei libri, (non riporli) ne rentre pas ces livres || 
metter —: l'hanno messo —, (l’hanno scacciato) on 
Ia mis à la porte; kanno messo — la notizia, la voce 
che..., on a répandu la nouvelle que...; ne ha dovuti 
metter — di quattrini!, (sborsare) qu’est-ce qu'il a 
dû dépenser comme argent!; metter al.co., (in 
vetrina) exposer qq.ch. || ha — una grossa somma, 
(fam.) il a beaucoup d'argent dehors | essere taglia- 
to —, être coupé de toute communication || tirar —: 
tira — quei libri, sors ces livres; tirar — il portafoglio, 
sortir son portefeuille; tirar — la spada, tirer l'épée; 
ha dovuto tirar — una grossa somma, il a dû débour- 
ser une grosse somme d'argent; per l'occasione tire- 
ranno — i gioielli di famiglia, (fam.) pour l’occasion, ils 
sortiront les bijoux de famille; ne ha tirata — un’altra 
delle sue, il a encore sorti une de ses trouvailles; tira sem- 
pre — quella vecchia storia, il remet toujours sur le tapis 
cette vieille histoire || venire —, saltare — con una 
battuta, lâcher une boutade; venire —, saltare — con 
una frase infelice, prononcer une phrase malheureuse; 
la cosa venne — dopo circa due anni, on n’a appris (0 
su) la chose qu'après deux ans # prep. 1. (spesso seguita 


fùrbo 


da di o da) hors de: — della stanza, del negozio, hors 
de la pièce, du magasin; — di qui!, sors, sortez d’ici! 
(o hors d’ici!); — d’Italia, (di) Roma, hors d'Italie, 
de Rome; abitare — città, habiter hors de la ville; 
gettare — dalla finestra, jeter par la fenétre; siamo 
rimasti — di casa perché avevamo dimenticato la chiave, 
nous n’avons pas pu rentrer parce que nous avions 
oublié la clef || è — di casa da stamani, il est sorti depuis 
ce matin || mettere gien, — di casa, chasser qqn. de 
la maison || vive — di casa da anni, voilà des années 
qu'il n’habite plus avec ses parents || mi è caduto — 
della, dalla borsa, c’est tombé de mon sac || il suo nome 
è rimasto — dall'elenco, son nom n’a pas été inclus dans 
la liste; è un affare losco, preferisco restarne —, je 
préfère rester en dehors de cette affaire louche || la 
questione non mi riguarda più, ormai ne sono —, 
désormais, je suis en dehors de la question et elle ne 
me concerne pas; la società è fallita, ma ormai ne ero —, 
la société a fait faillite, mais désormais je n’en faisais 
plus partie || siamo — dell’inverno, on est sorti de 
l'hiver || finalmente ne sono venuto —, (da situazione 
difficile) enfin je men suis sorti || dichiarare qleu. — 
pericolo, déclarer qqn. hors de danger || essere — di sé, 
être hors de soi; essere — di sé dalla gioia, dal dolore, 
être fou de joie, de douleur || — (di) dubbio, hors de 
doute || lavorare — orario, travailler en dehors de 
l’horaire || vivere — del proprio tempo, vivre en debors de 
son temps || andare — strada, (di veicolo) sortir de la 
route; (fig.) faire fausse route; essere — mano, andare — 
mano, (di veicolo) ne pas tenir sa droite || essere — strada, 
(fig.) se fourvoyer || essere — posto, (anche fig.) ne 
pas étre à sa place; sentirsi — (di) posto, ne pas se 
sentir à sa place || essere, andare — tempo, (mus.) ne 
pas jouer en mesure 2. per le locuzioni del tipo: — campo, 
— commercio, ecc. V. alle voci corrispondenti campo, 
commercio, ece. || di fuòri, 1. lav. dehors; (esterna- 
mente) à extérieur: ti aspetto di —, je t'attends dehors; 
di — è consumato, à l'extérieur, il est usé || andare di —: 
il latie è andato tutto di —, tout le lait s'est sauvé 
2. con valore di sostantivo: il di —, Vextérieur; vista 
dal di — la chiesa è molto bella, du dehors l’église est, 
très belle; guardare dal di —, regarder de l’extérieur Ik 
in fuòri, /.av.: sporgersi in —, se pencher en dehors; 
sporgere în —, faire saillie à l'extérieur; spingere in 
—, pousser dehors || petto in —/, sortez votre poitrine !; 
braccia in —!, étendez vos bras ! 

fuoribérdo, s.m. (mar.) hors-bord*. 

fuoriclàsse, ag. hors classe* $ s.m. as, champion. 

fuoricombattiménto, s.m. (sport) knock-out: vin- 
cere per —, gagner par knock-out. 

fuorigiòco, s.m. (sport) hors-jeu: l'arbitro ha fischiato 
un —, l'arbitre a sifflé un hors-jeu; quel giocatore si 
trova in —, ce joueur est hors-jeu, 

fuorilégge, s.m. hors-la-loi* (anche fig.). 

fuoriuscire, v.i. sortir*. 

fuoriuscita, s.f. sortie; (di liquidi) écoulement (m.) || 
— di pus, écoulement de pus. 

fuoriuscìto, s.m. réfugié politique. 

fuoruscìre, v.i. e deriv. V. fuoriuscìre e deriv. 

fuorviàre, v.t. V. forviàre. 

furbacchiòna, s.f. (fam.) fine mouche. 

furbacchiône, ag. malin* $ s.m. gros malin. 

furbacchiòtto, s.m. finaud. 

furbàccio, s.m. roublard. 

furbaménte, av. astucieusement. 

furberia, s.f. ruse. 

furbescaménte, av. d'une manière rusée; (con aria 
furba) d'un air rusé: sorridere —, sourire d’un air rusé, 

furbésco, ag. malin*; (sottile, astuto) astucieux*: 
sorriso —, sourire malin || lingua furbesca, argot du 
milien. 

furbétto, ag. (fam.) finaud* A s.m. petit coquin. 

furbìzia, s.f. ruse. 

fùrbo, ag. (astuto) rusé; (furbesco) malin*; (malizioso) 
malicieux*: un uomo —, un homme rusé; un sorriso —, 
un sourire malin; occhi furbi, des yeux malicieux $ s.m. 


furbône 


malin; (spreg.) fourbe: un — di prim'ordine, matricolato, 
di tre cotte, un malin de première grandeur (o d’un ma- 
lin) || non fare il —, n’essaie pas de tricher, 

furbône, ag. e s.m. V. furbacchiône. 

furènte, ag. furicux* || — d’ira, fou de colère. 

fureria, s.f. (mil.) bureau (m.) de compagnie. 

furétto, s.m. (zool.) furet. 

furfantàccio, s.m. fieffé coquin. 

furfantàggine, s.f. V. furfanteria. 

furfànte, s.m. vaurien, chenapan. 

furfanteggiàre, v.i. se conduire comme un voyou. 

furfantèllo, s.m. (scherz.) petit vaurien, petit coquin. 

furfanteria, s.f. 1. malhonnéteté 2. (azione da fur- 
fante) friponnerie. 

furfantésco, ag. de coquin, de vaurien. 

furgoncino, s.m. fourgonnette (f.); (motofurgoncino) 
triporteur. 

furgône, s.m. fourgon: — funebre, fourgon funèbre || 
— cellulare, voiture (f.) cellulaire. 

furgonista, s.m. conducteur de fourgon. 


füria, s.f. 1. fureur: la — del vento, delle acque, la 
fureur du vent, des flots; la — del fuoco, la fureur des 
flammes; nella — del combattimento, dans le feu du 


combat || andare in —, se mettre dans une colère folle 


(o entrer en furie) || montare su tutte le furie, se met- 
tre en rage (o en fureur) (o se fâcher tout rouge) || 


a — di, à force de 2. (fretta) hâte: che —!, quelle 
hâte !; in fretta e —, en toute hâte || aver —, être très 
pressé; far — a qleu., presser qqn. || non c'è —, cela 
ne presse pas | fare le cose con —, faire les choses 
à la hate. 


furiàta, s.f. rafale. 

furibondo, ag. furibond. 

Fürie, no.pr.f.pl. (mit.) Furies || mi si buttò addosso 
come una —, (fig.) elle se jeta sur moi comme une furie. 

furière, s.m. (mil.) fourrier. 

furiosaménte, av. furieusement, avec fureur. 

furiòso, ag. 1. furieux*: un pazzo —, un fou furieux; 
è — per ciò che gli ho detto, il est furieux de ce que je 
lui ai dit; diventa — per un nonnulla, il s'emporte 
pour un rien || ’’L’Orlando Furioso”, (lett.) "le Roland 
furieux” 2. (violento) furieux*, violent 3. (impetuoso) 
emporté. 

furlàna, s.f. (danza popolare friulana) forlane. 

furòre, s.m. 1. fureur (f.): il suo cieco — non ha ri- 
sparmiato nulla, sa fureur aveugle n’a rien épargné; fu 
preso da un — cieco, il entra dans une fureur épou- 
vantable (o dans une colère folle); il — della mischia, 
la furie du combat || a furor di popolo, par la colère 
populaire; (col consenso generale) par la voix du peuple 
2. (esaltazione dell'artista) fureur (f.): il — poetico, la 
fureur poétique || è sfato preso da sacro — per quel la- 
voro, il a été pris d’une sainte ardeur pour ce travail 
3. (gran successo): far —, faire fureur. 

furoreggiàre, v.i. faire* fureur; (essere di moda) 
être* très en vogue. 

furterèllo, s.m. petit vol, larcin. 

furtivaménte, av. furtivement. 

furtivo, ag. furtif*. 

fùrto, s.m. vol: — aggravato, vol qualifié; — a mano 
armata, vol A main armée; — con scasso, vol avec 
effraction. 

fùsa, s.f.pl. fare le —, ronronner, faire ronron. 

fusàggine, s.f. (bot.) fusain (m.). 

fusàio, s.m. fuselier. 

fusaiòla, s.f. (arch.) fusarolle, fusarole. 

fusaidlo, s.m. (del fuso) fusaïole (f.). 

fusaròla, s.f. V. fusaiòla. 

fusaròlo, s.m. V. fusaiòlo. 
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fusàta, s.f. fusée. 

fusàto, ag. e s.m. (arald.) (écu) fuselé. 

fuscèllo, s.m. brindille (f.) || mia sorella è un —, (fig.) 
ma sœur est mince comme un fil. 

fusciàcca, s.f. écharpe. 

fusellatüra, s.f. forme fuselée. 

fusèllo, s.m. I. (per lavori a tombolo) fuseau*: pizzo 
a fuselli, dentelle au fuseau 2. (di carro, carrozza) fusée 
(f.) 3. (tip.) filet orné. 

fufelòlo, s.m. (chim.) fusel. 

fufibile, ag. fusible $ s.m. (elettr.) fusible: — a car- 
tuccia, a tappo, fusible à cartouche, à bouchon. 

fufibilità, s.f. fusibilité. 

fusièra, s.f. panier (m.) à fuseaux. 

fusiforme, ay. fusiforme. 

fufiòne, s.f. 1. fusion, fonte: — dei metalli, fusion (0 
fonte) des métaux; punto, calore di —, point, chaleur 
de fusion 2. (fig.) fusion: la — di due popoli, la fusion 
de deux peuples; la — di due società, la fusion (o le fu- 
sionnement) de deux sociétés. 

fufionif mo, s.m. fusionnisme. 

fufionista, s.m. fusionniste. 

fùfo!, p.p. di fondere # ag. fondu: metallo —, métal 
fondu; burro —, beurre fondu. 

füso?, s.m. 1. fuseau* | essere diritto come un —, 
être droit comme un cierge || è tornato a casa dritto 
come un —, il est rentré tout droit chez lui 2. — orario, 


(geog.) fuseau* horaire 3. — sferico, (geom.) fuseau* 
sphérique 4. — dell’ancora, (mar.) tige (o verge) de 
l'ancre. 


fufolièra, s.f. (aer.) fuselage (m.). 

fufôre, s.m. ant. per fonditòre. 

fufòrio, ag. (metal.): forno —, haut fourneau; arte 
fusoria, art de fondre le métal, 

füsta, s.f. (mar.) fuste. 

fustàgno, s.m. futaine (f.). 

fustàia, s.f. futaie. 

fustanèlla, s.f. fustanelle. 

fustèlla, s.f. 1. emporte-pièce* (m.) 2. (falloncino re- 
cante il prezzo nelle scatole di medicinali) vignette. 

fusticino, s.m. (bot.) tigelle (f.). 

fustigàre, v.t. fustiger* (anche fig.). 

fustigatôre, s.m. fouetteur; (fig.) censeur. 

fustigazione, s.f. fustigation. 

fùsto, s.m. I. (di albero) tronc, fût; (di canapa, lino) 
tige (f.): piante d’alto —, arbres de haute futaie (o de 
haut fût) | è un —!, che —!, (fam. scherz.) quel beau 
gars ! 2. (oggetto a forma di fusto) fût: il — di una co- 
lonna, le fût d’une colonne; il — di un fucile, le fût d’un 
fusil; il — di una chiave, le canon (d’une clé) 3. (tronco 
umano) tronc 4. (intelaiatura) carcasse (f.): il — di un 
divano, di un ombrello, la carcasse d’un divan, d’un 
parapluie: — di letto, bois de lit (o châlit) 5. (reci- 
piente per liquidi) fût: un — di vino, di olio, un fût 
de vin, d’huile || — di trasporto, barrique || — per ca- 
trame, tonneau à goudron. 

fùtile, ag. futile. 

futilità, s.f. futilité. 

futilménte, av. futilement. 

futurìfmo, s.m. (st. arte lett.) futurisme. 

futurista, ag. e s.m. (st. arte lett.) futuriste. 

futuristico, ag. (st. arte lett.) futuriste. 

futùro, ag. futur: à secoli futuri, les siècles futurs (o 
à venir) || l — sposo, le futur (époux); la futura sposa, 
la future (épouse) 4 s.m. 1. avenir, futur: preoccuparsi 
del —, s'inquiéter du futur (o de l’avenir); predire il —, 
prédire Pavenir (o dire la bonne aventure) || in —, à 
Tavenir 2. (gramm.) futur: il — semplice, anteriore, le 
futur simple, antérieur. 


KE 


è, sm. o f. (settima lettera dell'alfabelo italiano) 
£ (m.) || — come Genova, (tel.) g comme Gaston. 

gabardina, s.f. gabardine (tessuto e indumento). 

gabàrra, s.f. (mar.) gabare, gabarre. 

gabarrière, s.n. (mar.) gabarier. 

gabbaménto, s.m. tromperie (f.). 

gabbaméndo, s.m. trompeur. 

gabbàna, s.f. caban (m.) || voltar —, (fig.) tourner 
casaque (0 retourner sa veste). 

gabbanèlla, s.f. 1. (camice) blouse ?. (veste da ca- 
mera) robe de chambre. 

gabbàno, s.m. V. gabbàna. 

gabbàre, v.t. duper: rimaner gabbato, être trompé 
(o berné) || passata la festa, gabbato lo santo, (prov.) 
la fête passée, adicu le saint || gabbàrsi, v.r. se moquer 
(de qqn.), berner (qqn.). 

gabbatóre, s.m. trompeur. 

gàbbia, s.f. 1. cage: la — del leone, la cage du lion; 
la — dei leoni, la cage aux lions; un leone in —, un 
lion en cage; (fig.) un ours en cage || — degli imputati, 
le box des accusés || mettere in —, (anche fig.) mettre 
en cage | è una — di matti, (fig.) c’est une maison 
de fous 2. (involucro a forma di gabbia) cage: — toracica, 
(anat.) cage thoracique; — dell’ascensore, cage de 
l’ascenseur; la — di Faraday, (elettr.) la cage de Fa- 
raday; la — d’estrazione, (tec.mineraria) la cage d’extrac- 
tion; la — dell’elica, (mar.) la cage d’hélice; — a pignoni, 
a cilindri, (mec.) cage à pignons, à cylindres; — di 
laminatoio, (mec.) cage de laminoir 3. (mar.) (vela 
quadra) hunier (m.); (piattaforma) hune: doppia —, 
double hunier; bassa —, grand hunier; albero di —, 
mât de hune. 

gabbiàio, s.m. cagiste. 

gabbiano, s.m. (2001.) mouette (f.). 

gabbière, s.m. (mar.) gabier. 

gabbionàta, s.f. gabionnade. 

gabbiòne, s.m. gabion: — a graticcio, (mil.) gabion 
clayonné; — fascinato, (mil.) gabion farci. 

gàbbo, s.m. farsi — di qlcu., di ql.co., se moquer de 
qqn., de qq.ch.; prendere a — ql.co., prendre qq.ch. 
à la légère. 

gàbbro, s.m. (min.) gabbro. 

gabèlla, s.f. (ant.) (dazio) octroi (m.); (imposta) im- 
pôt (m.); (sul sale) gabelle || fare il tonto per non pa- 
gar —, (fig.) faire l’âne pour avoir du son. 

gabellàbile, ag. (rar.) 1. sujet à l’octroi 2. (fig.) (che 
si può far passare) que l’on peut faire passer; (che si può 
accettare per vero) qu’on peut gober. 

gabellàre, v.t. 1. (ant.) taxer 2. (fig.) (far passare) 
faire* passer 3. (fig.) (accettare per vero) gober. 

gabellière, s.m. (ant.) gabeleur. 

gabellino, s.m. (ant.) 1. (gabelliere) gabeleur; (spreg.) 
gabelou 2. (luogo dove stavano i gabellieri) bureau? de 
l'octroi. 

gabellòtto, s.m. gabeleur; (spreg.) gabelou. 


gabinétto, s.m. 1. cabinet: — medico, cabinet de 
consultation (d’un médecin); — dentistico, cabinet 
dentaire; — radiologico, salle de radiologie; — foto- 
grafico, salon de photographe || — di fisica, di chimica, 


ecc., (nelle scuole) laboratoire 2. (luogo di decenza) 
cabinet (spec. pl.): — di decenza, cabinet (o lieu) d’aisan- 
ces; — di toeletta, cabinet de toilette; andare al —, aller 
aux cabinets 3. (pol.) cabinet: capo di —, chef de cabi- 
net; il — Crispi, le cabinet Crispi. 

Gabrièle, no.pr.m. Gabriel. 

Gabrièlla, no.pr.f. Gabrielle. 


gadiformi, s.m.pl. (zool.) gadiformes. 

gaditàno, ag. gaditan* A s.m. (abitante) Gaditan. 

gàdo, s.m. (Gool) gade. 

gadolinio, s.m. (chim.) gadolinium. 

Gaèli, no.pr.m.pl. (st.) Gaëls. 

gaèlico, ag. e s.m. gaélique. 

Gaéta, no.pr.f. (geog.) Gaète. 

Gaetàno, no.pr.m. Gaétan. 

gaettône, s.m. (mar.) quart. 

gàffa, s.f. (mar.) gaffe. 

gaffe, s.f. (fr.) gaffe: fare una —, faire une gaffe. 

gagà, s.m. dandy; (fam.) gommeux. 

gaggiìa, s.f. (bot.) cassie, cassier (m.). 

gagliàrda, s.f. (danza) gaillarde. 

gagliardaménte, av. I. vigoureusement 2. (corag- 
giosamente) courageusement. 

gagliardétto, s.m. fanion; (mar.) flamme (f.). 

gagliardézza, s.f. (rar.) vigueur. 

gagliardìa, s.f. (letter.) 1. vigueur 2. 
prouesse. 

gagliàrdo, ag. 1. vigoureux*; (forte) fort: un gio- 
vane —, un garçon vigoureux (orobuste) || camminavacon 
passo —, il marchait d’un pas alerte || una voce ga- 
gliarda, une voix forte || un vento —, un vent impé- 
tueux || vino —, vin fort || un ingegno —, un esprit 
puissant || alla gagliarda, (letter.) vigoureusement 
2. (coraggioso) courageux*. 

gaglioffàggine, gagliofferia, s.f. 1. (Jurfanteria) 
friponnerie 2. (scempiaggine) balourdise. 

gagliòffo, ag. 1. fripon* 2. (goffo; buono a nulla) 
balourd A s.m. 1. fripon 2. (persona goffa; buono a nulla) 
balourd. 

gagnolàre, v.i. glapir. 

gagnolio, s.m. glapissement. 

gaiaménte, av. gaiement. 

gaiézza, s.f. gaieté. 

gàio, ag. gai; (pieno di brio) joycux*: un carattere 
—, un caractère gai; una gaia compagnia, une joyeuse * 
compagnie; un colore —, une couleur gaie. 

Gàio, no.pr.m. (st.) Gaïus. 

gàla!, s.m. e f. gala: il gran — di corte, le grand gala 
de la cour; serata, abito, tenuta di —, soirée, habit, 
tenue de gala || essere in gran —, être en grande toilette. 

gàla?, s.f. (mar.) (pavese) pavois (m.): grande, pic- 
cola —, grand, petit pavois. 

gàla?, s.f. (abbigl.) (fiocco) nœud (m.); (volante) 
volant (m.). 

galalite, s.f. (chim. ind.) galalithe. 

galàno, s.m. bouffette (f.). 

galante, ag. 1. galant: fare il — con una signora, 
être très galant envers une dame 2. (amoroso) galant: 
un’avventura —, une aventure galante; un bigliettino 
, un billet doux. 
galanteménte, av. galamment. 
galanterìa, s.f. 1. galanterie: nei suoi modi c’è 
poca —, ses manières manquent de galanterie 2. (com- 
plimento) compliment: dire delle galanterie, faire des 
compliments 3. (rar.) (ninnolo) bibelot (m.). 

galantina, s.f. (cuc.) galantine. 

galantino, s.m. (bot.) galanthine (f.). 

galantomìfmo, s.m. honnêteté (f.). 

galantuòmo, s.m. honnête homme; (gentiluomo) 
gentilhomme*: agire da —, agir en honnête homme; 
è un fior di —, è un vero —, c’est un parfait honnête 
homme (o c’est qqn. de vraiment bien); parola di —, 
parole d’honneur || povero pauvre mais 


(prodezza) 


ma , 


galàssia 


honnête | dite, —!, dites, mon ami (o mon brave 
homme)! || il tempo è —, le temps remet chaque 
chose à sa vraie place || il Re Galantuomo, (st. italiana) 
le roi Victor-Emmanuel II, dit le roi loyal (0 le roi 
honnéte homme). 

galassia, s.f. (astr.) galaxie. 

Galatèa, no.pr.f. (mit.) Galatée. 

galatèo, s.m. 1. (trattato) manuel de savoir-vivre 
2. (buone maniere) bonnes manières (f.pl.). 

Gàlati, s.m.pl. (st.) Galates. 

galàttico, ag. (astr.) galactique. 

galattite, s.f. (min.) galactite. 

galattòforo, ag. (anat.) galactophore. 

galattògeno, ag. (farm.) galactogène. 

galattogògo, s.m. (farm.) galactagogue. 

galattopoiètico, ag. (med.) galactopoiétique. 

galattorrèa, s.f. (med.) galactorrhée. 

galattòfio, s.m. (chim.) galactose. 

galavèrna, s.f. (ant.) (mar.) galaverne. 

Galàzia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Galatie. 

Gàlba, no.pr.m. (st.) Galba. 

gàlbano, s.m. (farm.) galbanum, 

gàlbulo, s.m. (bot.) galbule. 

gàlea!, s.f. (elmo) galéa (m.). 

galèa?, s.f. (st. mar.) galée. 

galeàto, ag. (letter.) coiffé du galéa. 

galeàzza, s.f. (st. mar.) galéasse. 

gàlega, s.f. (bot.) galega (m.). 

galèna, s.f. galène: radio a —, poste à galène. 

galènico, ag. galénique. 

Galèno, no.pr.m. (st.) Galien. 

galeone, s.m. (st. mar.) galion. 

galeopitèco, s.m. (z001.) galéopithèque. 

galeòtta, s.f. (st. mar.) galiote. 

galeòtto!, s.m. 1. (forzato sulle galere) galérien 2. (de- 
tenuto) forcat, bagnard 3. (fig.) (furfante) coquin, fripon 
4 ag. fripon. 

galeòtto?, s.m. (ant.) (mezzano) entremetteur. 

galèra, s.f. 1. (st. mar.) galère 2. (carcere) prison; 
(lavori forzati) bagne (m.), galère (pl.): andare in —, aller 
en prison; condannare alla —, condamner aux galères 
(o au bagne) || avanzo, pezzo di —, fripouille, gibier 
de potence || una faccia da —, une tête de bagnard || 
questa è una —, (fig.) cest un enfer || fare una vita 
da —, (fig.) mener une vie de chien. 

galèro, s.m. (eccl.) chapeau* de cardinal. 

galèstro, s.m. (geol.) glaise cohérente. 

galilèa!, s.m. (arch.) galiléa. 

Galilèa?, no.pr.f. (geog.) Galilée. 

galilèo, ag. galiléen* $ s.m. (abitante) Galiléen || il 
Galileo, (Cristo) le Galiléen. 

Galilèo Galilèi, no.pr. Galilée. 

Galizia, no.pr.f. (geog.) (in Polonia) Galicie; (in 
Spagna) Galice. 

galiziàno, ag. galicien* $ s.m. (abitante) Galicien. 

gàlla, s.f. (bot.) galle: noce di —, noix de galle. 

gàlla, a, lav. à la surface, sur l’eau (anche fig.): 
stare, tenersi, rimanere a —, se maintenir à la surface 
(anche fig.); stare a —, (galleggiare) flotter; venire a —, 
(anche fig.) remonter à la surface; riportare a —, (anche 
fig.) remettre à flot. 

gallàre, v.t. féconder. 

gailàto, ag. (di uovo) fécondé. 

gallatùra, s.f. fécondation. 

galleggiabilità, s.f. (mar.) flottabilité. 

galleggiaménto, s.m. flottement || linea di —, (mar.) 
ligne de flottaison; centro di —, (mar.) centre de carène; 
spinta di —, (mar.) poussée de fiottabilité. 

galleggiànte, ag. flottant $ s.m. I. flotteur 2. (boa) 
bouée (f.) 3. (natante) chaland. 

galleggiàre, v.i. 1. flotter; (di liquido o sostanza 
oleosa) surnager* 2. (nell'aria) planer. 

gallègo, ag. galicien* A s.m. (lingua) galicien. 

galleria, s.f. 1. (tunnel) tunnel (m.) 2. (museo) ga- 
lerie: — d’arte, galerie d'art || la Galleria degli Uffizi, 
la Galerie des Offices 3. (teat. cine.) galerie: prima, 


1400 


seconda —, première, seconde galerie 4. (via coperta) 
galerie 5. (arch.) galerie 6. ({ec.mineraria) galerie: — 
a doppio binario, galerie à double voie; — semiarmata 
in legno, galerie à demi-boisage 7. (aerodinamica) 
tunnel (m.), soufflerie: — del vento, tunnel (o soufflerie) 
aérodynamique. 

gallerista, s.m. directeur d’une galerie d'art, 

Galles, no.pr.m. (geog.) pays de Galles || il Principe 
di —, le Prince de Galles. 

gallése, ag. gallois $ s.m. 1. (lingua) gallois 2. (abi- 
tante) Gallois. 

gallétta, s.f. 1. galette 2. (mar.) pomme. 

gallétto, s.m. 1. jeune coq, cochet || fare il —, (fig.) 
(farsi bello) faire le coq; (fare l’impertinente) faire Pim- 
pertinent 2. (mec.) écrou à oreille. 

Gàllia, no.pr.f. Gaule: la — Cisalpina, Transalpina, 
la Gaule Cisalpine, Transalpine. 

galliàambico, ag. (metrica) galliambique, 

galliàmbo, s.m. (metrica) galliambe. 

gallicanéfimo, gallicanìfmo, s.m. (st. relig.) gal- 
licanisme. 

gallicàno, ag. e s.m. (st. relig.) gallican. 

gallicinio, s.m. (letter.) chant du coq. 

gallicìfmo, s.m. gallicisme. 

gallicissàre, v.t. franciser # v.i. 1. (imitare i Fran- 
cesi) imiter les Francais 2. (usare gallicismi) employer* 
des gallicismes || gallicizzàrsi, v.r. se franciser. 

gaàllico!, ag. 1. gaulois: popolazioni galliche, popu- 
lations gauloises 2. (francese) français || morbo —, mal 
francais (0 de Naples). 

gàllico?, ag. (chim.) gallique. 

Gallièno, no.pr.m. (st.) Gallien. 

gallina, s.f. poule: — ovaiola, poule pondeuse | — 
prataiola, canepetière; — faraona, pintade || latte di —, 
(fig.) lait de poule || zampe di —, (fig.) (scrittura) 
pattes de mouche; (rughe) pattes-d’oie || cervello di —, 
(fig.) cervelle de moineau (o d’oiseau) || la — dalle uova 
d’oro, (fig.) la poule aux œufs d'or || andare a letto con 
le galline, (fig.) se coucher comme les poules || — che 
canta ha fatto l’uovo, (fig.) la première poule qui chante, 
c'est celle qui a fait l'œuf || chi di — nasce convien 
cha razzoli, (prov.) la caque sent toujours le hareng || 
meglio un uovo oggi che una — domani, (prov.) un 
tiens vaut mieux que deux tu l’auras || — vecchia, 
fa buon brodo, c’est dans les vieux pots qu'on fait la 
meilleure soupe. 

gallinàccio!, s.m. dial. per tacchino. 

gallinàccio?, s.m. (bot.) chanterelle (f.). 

gallinàceo, ag. gallinacé || gallinàcei, s.m.pl. (2001.) 
gallinacés. 

gallinàio, s.m. (rar.) poulailler. 

gallinèlla, s.f. 1. poulette || — d'acqua, poule (o 
ràle) d’eau 2. — del Signore, (zool. pop.) bête à bon 
Dieu 3. (zool.) (pesce, cappone) grondin (m.). 

gàllio!, s.m. (chim.) gallium. 

gàllio?, s.m. (bot.) gaillet, caille-lait*. 

gàllo!, s.m. 1. coq: — da combattimento, coq de 
combat; — cedrone, coq de bruyère || al canto del —, 
au chant du coq || fare il —, (fig.) faire le coq || essere 
il — della Checca, (fig.) être le coq du village 2. (sport) 
coq: peso —, poids coq. 

gàllo?, ag. (st.) gaulois $ s.m. 1. (abitante) Gaulois 
2. (st. romana) (sacerdote di Cibele) galle. 

gallòccia, s.f. (mar.) taquet (m.): — di dritta, 
taquet tribord. 

gallofilia, s.f. gallophilie. 

gallofobia, s.f. gallophobie. 

gallomania, s.f. gallomanie. 

gallonàre, v.t. galonner. 

gallonàto, ag. galonné: portiere —, portier galonné. 

galléne!, s.m. 1. galon 2. (mil.) galon; (in forma di 
V) chevron: guadagnarsi i galloni, gagner ses galons || 
bagnare i galloni, (fig.) arroser ses galons. 

gallône?, s.m. (misura di capacità = l 4,546 in 
Gran Bretagna; 1 3,785 negli Stati Uniti) gallon. 

gallo-romàno, ag. gallo-romain*. 
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gallo-romàngo, ag. (linguistica) gallo-roman*. 

gallòzza, gallòzzola, s.f. 1. (piccola galla) petite 
galle 2. (vescichetta) cloque 3. (bolla) bulle. 

galoche, s.f. (fr.) V. calòscia. 

galoppànte, ag. galopant. 

galoppàre, v.i. galoper (anche fig.): la sua fantasia 
galoppa, galoppa con la fantasia, son imagination ga- 
lope; su, galoppa !, (scherz.) allons, file! 

galoppàta, s.f. galopade: fare una —, faire une 
galopade; che — per arrivare fin lassù!, (fig.) quelle 
trotte pour arriver jusque là-haut; ko fatto una sch 
qu'est-ce que j’ai pu courir! s 

galoppatóio, s.m. piste (f.) d'entraînement (pour les 
chevaux). 

galoppatére, s.m. galopeur. 

galoppino, s.m. (fam. spreg.) garçon de courses, 
coursier | — elettorale, agent électoral. 

galòppo, s.m. I. galop: al piccolo, al gran —, au 
petit, au grand galop; corse al —, courses au galop; 
mettere un cavallo al —, mettre un cheval au galop; 
andare al —, aller au galop || di —, (fig.) au grand 
galop 2. (danza) galop. 

galòscia, s.f. V. calòscia. 

galtèlla, s.f. (mar.) jottereau* (m.), jauttereau* 
(m.). 

galvanicaménte, av. galvaniquement. 

galvänico, ag. galvanique. 

galvanifmo, s.m. galvanisme. 

galvanissàre, v.t. galvaniser (anche fig.). 

gAlvaniszaziône, s.f. (elettr. metal.) galvanisation. 

galvano, s.f. (tip.) galvano, galvanotype. 

galvanocàustica, s.f. (chir.) galvanocaustie, galva- 
nocaustique. 

galvanocautèrio, s.m. (chir.) galvanocautère. 

galvanomètrico, ag. (elettr.) galvanométrique. 


galvanòmetro, s.m. (elettr.) galvanomètre: — a 
bobina mobile, galvanomètre à aimant mobile; — a 
forte intensità di campo, galvanomètre à champ 


élevé. 
galvanoplàstica, s.f. (meial.) galvanoplastie. 
galvanoplàstico, ag. (metal.) galvanoplastique. 
galvanoscòpio, s.m. galvanoscope. 
galvanostegia, s.f. (metal.) galvanostégie. 
galvanostegista, s.m. (tec. metallurgica) galvani- 
seur. 
galvanotècnica, s.f. galvanotechnique. 
galvanoterapia, s.f. (med.) galvanothérapie. 
galvanotipia, s.f. (tip.) galvanotypie. 
galvanotipista, s.m. galvanoplaste. 
galvanotropìfmo, s.m. (med.) galvanotropisme. 
gàmba, s.f. 1. jambe: gambe dritte, storte, jambes 
droites, torses; ha le gambe magre come due stecchi, 
elle a des jambes maigres comme des allumettes; 
avere delle gambe di gazzella, da fantino, avoir des 
jambes de gaselle, arquées (o de jockey); quel ragazzo ha 
le gambe lunghe, ce jeune homme a de longues jambes; 
è tutto, solo gambe, il est tout en jambes; essere corto di 
gambe, être court de jambes; stare seduto con le gambe 
penzoloni, ètre assis les jambes pendantes; dondolarsi 
sulle gambe, se dandiner sur ses jambes; quell'uomo ha 
una — sola, cet homme n’a qu’une jambe (o est unijam- 
biste); zoppicare da una —, boiter d’une jambe; reg- 
gersi su una — sola, se tenir sur une seule jambe; non 
sì regge più sulle gambe, il ne tient plus sur ses jambes; 
mi tremano le gambe, je tremble sur mes jambes; non 
sento più Te gambe, je ne sens plus mes jambes; sgran- 
chirsi le gambe, se dérouiller (o se dégourdir) les jambes; 
sentirsi le gambe molli, rotte, avoir les jambes en coton 
(o en flanelle), rompues; avere le gambe che fanno giacomo 
giacomo, (fam.) (avere paura) avoir les jambes qui 
flageolent; (essere stanco) avoir des jambes en coton 
(o en flanelle) || a gambe larghe, jambe decà, jambe 
delà || a mezza —, à mi-jambe: l’acqua gli arrivava 
a mezza —, l’eau lui arrivait à mi-jambe || essere di 
, — lesta, avoir le pied léger; essere di buona —, avoir 
de bonnes jambes || ko dieci chilometri nelle gambe, 
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j'ai dix kilomètres dans les jambes; ho fatto venti chi- 
lometri e me li sento tutti nelle gambe, j'ai fait vingt 
kilomètres et j’en ai plein les jambes || rimettersi in 
—, se remettre sur pied; mettersi la via tra le gambe, 
se mettre en route (o en marche) || darsela a gambe, 
filer (o s'enfuir) à toutes jambes; mettersi le gambe in 
spalla, prendre ses jambes à son cou; correre a gambe 
levate, courir à toutes jambes; c’è la polizia, gambe!, 
voilà les flics, filons ! || andare a gambe all’aria, tomber 
les quatre fers en l’air; la sua azienda è andata a gambe 
all’aria, (fig.) son entreprise a fait faillite || fare il passo 
secondo la —, faire le pas selon la jambe; fare il passo 
più lungo della —, aller au-delà des ses moyens || pren- 
dere le cose sotto —, prendre les choses par-dessous la 
jambe | avrà quarant'anni per —!, (scherz.) elle a 
quarante ans sans compter les mois de nourrice! || 
chi non ha testa, abbia gambe, à courte mémoire bonnes 
jambes 2. (di animali) jambe; (zampa) patte: le gambe 
di un bue, di un cavallo, les jambes d’un bœuf, d’un 
cheval; le gambe di un cane, les pattes d’un chien || 
— di bue, (cuc.) trumeau 3. (di tavolo, di sedia, ecc.) 
picd (m.): un tavolo a tre gambe, une table à trois 
pieds; le gambe di una sedia, les pieds d'une chaise || 
la — dei carrello d'atterraggio, (aer.) la jambe du train 
d’atterrissage 4. (di compasso) jambe, branche 5. (di 
lettere, di simboli) (sotto il rigo) queue; (sopra il rigo) 
jambage (m.): la — della p, la queue du p; la — della 
m, le jambage du m || in gamba, L.ag. un medico in —, 
un bon médecin; un ragazzo in —, un garcon remarqua- 
ble; è un tipo in —, c’est un type formidable; mi sento 
in —, oggi, je me sens en pleine forme, aujourd’hui; 
quel vecchio è ancora molto in — per la sua età, ce 
vieillard est encore très alerte pour son âge; è molto 
in — in matematica, il est très fort en math; sta’ in —!, 
(in buona salute) porte-toi bien !; (attento) prends garde ! 

gambacòrta, s.m. (scherz.) 1. (zoppo) boiteux* 
2. (fam. scherz.) bas, court sur pattes. 

gambàle, s.m. 1. (parte dello stivale) jambière (f.), 
guétre (f.) 2. (sorta di ghetta) houscau*, legging (f.) 
3. (forma per stivali) embauchoir 4. (parte dell’ar- 
matura) jambière (f.). 

gambalùnga, s.m. (fam. scherz.) grand diable, grand 
échassier. 

gambàta, s.f. 1. (passo lungo) longue enjambée 
2. (sgambetto) croc-en-jambe* (m.). 

gamberàna, s.f. balance, péchette. 

gamberétto, s.m. crevette (f.). 

gàmbero, s.m. (di fiume) écrevisse (f.); (di mare) 
homard: essere rosso come un —, être rouge comme une 
écrevisse (o comme un homard); andare come i gamberi, 
(anche fig.) aller (o marcher) comme les écrevisses. 

gamberòne, s.m. (di fiume) grosse écrevisse; (di 
mare) grosse crevette. 

gambétta, s.f. (Gool) chevalier. 

gambétto, s.m. 1. (sgambetto) 
2. (scacchi) gambit. 

gambièra, s.f. jambière, jambart (m.). 

gambina, s.f. (di bambino) jambette. 

gambitto, s.m. V. gambétto nel significato 2. 

gàmbo, s.m. 1. (di fiore) tige (f.); (di frutto, di foglia) 
queue (f.); (di fungo) tige (f.), pied, jambe (f.) 2. (so- 
stegno simile a un gambo) pied: il — di un bicchiere, 
le pied d’un verre 3. (mec.) tige (f.) || — della rotaia, 
(ferr.) âme du rail. 

gambüfia, s.f. (2001.) gambusie. 

gambùto, ag. à longues jambes. 

game, s.m. (ingl.) (tennis) game, jeu*. 

gamèlla, s.f. gamelle. 

gamellino, s.m. gamelon. 

gamète, s.m. (biol.) gamète, 

gamìa, s.f. (biol.) union des gamètes. 

gàmma!, s.m. (terza lettera dell’alfabeto greco) gam- 
ma || raggi —, (fis.) rayons gamma. 

gàmma?, s.f. gamme (anche fig.) || — di frequenza, 
(rad.) bande de fréquence; — d'onda, (rad.) bande 
d'ondes. 


croc-en-jambe* 


gammàto 


gammàto, ag. gammé: croce gammata, croix gam- 
mée. 

gamologia, s.f. gamologie. 

gamopètalo, ag. (bot.) gamopétale. 

gamùrra, s.f. (st. abbigl.) chamarre. 

ganaènse, ag. ghanéen* $ s.m. (abitante) Ghanéen. 

ganàscia, s.f. 1. mâchoire || mangiare a quattro 
ganasce, dévorer à belles dents 2. (tec.) (di morsa) 
mâchoire; (delle rotaie) éclisse: le ganasce di una te- 
naglia, les mâchoires d’une tenaille; le ganasce del 
freno, les màchoires du frein. 

ganascìno, s.m. prendere qlcu. per il —, (fam.) pin- 
cer la joue à qqn. 

ganasciòne, s.m. V. féanasciône. 

ganciàta, s.f. 1. (colpo di gancio) coup (m.) de crochet 
2. (agganciamento) accrochage (m.). 

gàncio, s.m. I. crochet: i ganci di un attaccapanni, 
les crochets (o patères) d'un portemanteau; i ganci 
della gonna, les crochets (o les agrafes) d’une jupe || — di 
trazione, crochet d’attelage; — semplice, croc à éme- 
rillon; — doppio, crochet double || — d’accosto, (mar.) 
gaffe; — di coda, (mar.) crochet de queue (o crosse); 
ganci per ormeggio, (mar.) crochets d’amarrage 2. (pu- 
gilato) crochet 3. (fig.) (cavillo) raisonnement captieux; 
(pretesto) prétexte. 

gandùra, s.f. (abbigl.) gandoura. 

gang, s.f. (ingl.) gang (m.). 

ganga!, s.f. 1. (banda criminale) gang (m.) 2. (scherz.) 
(compagnia) bande. 

gànga?, s.f. (min.) gangue. 

Gänge, no.pr.m. (geog.) Gange. 

gangheràre, v.t. V. ingangheràre. 

gangherèlla, s.f. porte. 

gànghero, s.m. 1. gond | uscire dai gangheri, 
sortir de ses gonds; sono fuori dai gangheri, je suis 
hors de moi; mi ha mandato fuori dai gangheri, il m’a 
fait sortir de mes gonds 2. (gancetto per abiti) agrafe 
(f.), crochet. 

gangliàre, ag. (anat.) ganglionnaire. 

gaànglio, s.m. 1. (anat.) ganglion 2. (fig.) centre. 

gangliòma, s.m. (med.) gangliome. 

ganglionàre, ag. V. gangliàre. 

ganglionite, s.f. (med.) ganglionite. 

ganglioplègico, ag. e s.m. (farm.) ganglioplégique. 

gangrèna, s.f. V. cancrèna. 

gangster, s.m. (ingl.) gangster. 

gangsterìfmo, s.m. gangstérisme. 

Ganimède, no.pr.m. (mit.) Ganymède || ganimède, 
s.m. (spreg.) gandin. 

ganòidi, s.m.pl. (zool.) ganoides. 

gànga, s.f. (pop. spreg.) amic; poule. 

gànzo, s.m. 1. (pop. spreg.) (amante) Jules 2. (pop.) 
(persona abile, furba) roublard. 

gàra, s.f. épreuve; (competizione) compétition: — 
ginnica, atletica, épreuve de gymnastique, d’athlétisme; 
— sportiva, compétition sportive; — di velocità, épreuve 
de vitesse; — ciclistica, épreuve cycliste; — podistica, 
di fondo, course à pied, de fond; — sciistica, di nuoto, 
compétition de ski, de natation; vincere una —, gagner 
une épreuve || fuori —, hors concours || entrare, essere 
in — con qleu., entrer, être en compétition avec qqn. || 
tutti fanno a — per aiutarlo, c’est à qui l’aidera le plus 
(o le mieux); facevano a — a chi beveva di più, ils fai- 
saient à qui boirait le plus. 

garage, s.m. (fr.) garage. 

garagista, s.m. 1. (meccanico) mécanicien 2. (pa- 
drone di garage) garagiste. 

gàramond, s.m. (tip.) garamond. 

garànte, ag. e s.m. garant: farsi, portarsi, rendersi —, 
se porter garant; essere — di qlcu., être garant de qqn. 

garantire, v.t. garantir (anche fig.): — (per) un de- 
bito, garantir une dette; — un orologio per un anno, 
garantir une montre pour un an; questo ombrello è 
garantito di seta pura, ce parapluie est garanti pure 
soie || posso — la sua sincerità, je peux garantir sa 
sincérité || ti garantisco che è vero, je te garantis que 
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c’est vrai || garantito, questa sera pioverà !, (fam.) il n’y 
a pas de doute (o c’est sûr et certain), ce soir il pleuvra 11 
te lo garantisco io !, (fam.) c’est moi qui te le dis! || ga- 
rantirsi, v.r. se garantir. 

garantito, ag. garanti. 

garanzia, s.f. garantie (anche fig.): — di qualità, 
garantie de qualité || è una persona che non dà alcuna 
— di serietà, cette personne ne présente aucune garantie 
(de séricux) || garanzie individuali, costituzionali, ga- 
ranties individuelles, constitutionnelles || contratto 
di —, (dir.) contrat de garantie; lettera di —, (dir.) 
lettre de garantie. 

garbàre, v.i. plaire*: i suoi modi non mi garbano, 
ses manières ne me plaisent pas. 

garbataménte, av. poliment; (in modo aggraziato) 
gracieusement. 

garbatézza, s.f. amabilité, politesse. 

garbàto, ag. poli; (aggraziato) aimable, gracieux*. 

garbino, s.m. «garbino » (vent du sud-ouest). 

garbo, s.m. 1. (grazia) grâce (f.); (compitezza) poli- 
tesse (f.): parlare con —, parler avec grâce; persona 
senza —, personne grossière; un uomo di —, un homme 
aimable et poli || un mal —, une impolitesse 2. (delica- 
tezza) délicatesse (f.): dipinge con —, il peint avec 
beaucoup de délicatesse 3. (forma) forme (f.): dare il — 
a un vestito, faire bien tomber une robe (o donner du 
chic à un vêtement) 4. (mar.) gabarit. 

garbùglio, s.m. 1. enchevêtrement (anche fig.) 
2. (disordine, confusione) pagaille (f.): creare garbugli, 
semer la pagaille. 

Garda, làgo di, no.pr.m. (geog.) lac de Garde. 

gardenàl, s.m. (farm.) gardénal ®. 

gardènia, s.f. (bot.) gardénia (m.). 

gareggiaménto, s.m. (competizione) compétition (f.). 


gareggiàre, v.i. 1. rivaliser, faire* assaut: — in 
generosità con qleu., rivaliser (o faire assaut) de géné- 
rosité avec qqn.; — nello studio, rivaliser dans les 


études; gareggiano nell’usarmi gentilezze, ils font as- 
saut de gentillesses à mon égard 2. (affrontarsi) s’af- 
fronter: in quella competizione gareggiavano i migliori 
sciatori, les meilleurs skieurs s’affrontaient dans cette 
compétition. 

gareggiatòre, s.m. concurrent. 

garènna, s.f. (conigliera) garenne. 

garétta, s.f. V. garitta. 

garétto, s.m. V. garrétto. 

gargàme, s.m. (idraulica) fermette (f.). 

garganèlla, s.f. bere a —, boire à la régalade. 

gargantuésco, ag. gargantuesque. 

gargarìfmo, s.m. gargarisme: fare dei gargarismi, 
faire des gargarismes (o se gargariser). 

gargarizzàre, v.i., gargarizzàrsi, v.r. se garga- 
riser. 

gargaròzzo, s.m. (pop.) gosier. 

gargôtta, s.f. (spreg.) gargote. 

gargouille, s.f. (fr.) (arch.) gargouille. 

garibaldino, ag. garibaldien* || alla garibaldina, 
lestement $ s.m. garibaldien. 

garitta, s.f. guérite. 

garòfalo, s.m. dial. per garòfano. 

garofanàta, s.f. (bot.) bonoîte. 

garofanàto, ag. à odeur de girofle. 

garofanino, s.m. (bot.) œillet sauvage. 

garòfano, s.m. (bot.) 1. œillet 2. (pianta aromatica) 
giroflier: chiodi di —, clous de girofle 3. — di mare, 
(zool.) anémone (f.) de mer. 

Garònna, no.pr.f. (geog.) Garonne. 

garrése, s.m. garrot. 

garrétto, s.m. jarret. 

garrìre, v.i. 1. (di uccelli) gazouiller; (di rondine) 
trisser 2. (di bandiere e simili) claquer. 

garròtta, s.f. garrotte. 

garrottàre, v.t. (st.) executer un condamné par le 
supplice de la garrotte. 

garrulità, s.f. 1. (letter.) (loquacità) babil (m.), 10- 
quacité 2. (ant.) (maldicenza) médisance. 
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gàrrulo, ag. 1. (letter.) (di uccelli) gazouillant; (di 
bandiere e simili) claquant (au vent) 2. (ant.) (maldi- 
cente) médisant; (ciarliero) bavard 3. (letter.) (chiassoso) 
bruyant. 

gàrza!, s.f. gaze. 

gàrza?, s.f. (zool.) aigrette. 

garzàre, v.t. (ind. tessile) échardonner. 

garzatóre, s.m. (ind. tessile) (operaio) échardonneur. 

gargzatrice, s.f. (ind. tessile) (macchina) échardon- 
neuse. 

garzatùra, s.f. (ind. tessile) échardonnage (m.). 

gàr3z0, s.m. (bot.) carde (f.) || dare il — alla lana, 
(ind. tessile) carder la laine. 

garzona, s.f. (region.) fille de ferme. 

garzonàto, s.m. apprentissage. 

garzoncèllo, s.m. (letter.) petit garçon. 

garzone, s.m. 1. garçon; (servo) valet: — di fornaio, 
di pasticciere, garçon boulanger (o mitron), garçon 


pâtissier (o mitron); — di stalla, di fattoria, valet d’écu- 
rie, de ferme; — di parrucchiere, garçon coiffeur, — 
di bottega, commis || — muratore, aide-macon || — 


di bordo, mousse 2. (ant. letter.) (giovanetto) garcon. 

garzuòlo, s.m. 1. (canapa cardata) chanvre cardé 
2. (parte interna di ortaggi) coeur. 

gas, s.m. 1. gaz: — asfissiante, esilarante, lacrimoge- 
no, gaz asphyxiant, hilarant, lacrymogène; — delle mi- 
niere, grisou; — illuminante, gaz d’éclairage; di 
città, gaz de ville; illuminazione a —, éclairage au 
gaz; lampione a —, réverbère (à gaz); contatore del —, 
compteur A gaz; cucina a —, cuisinière A gaz || So- 
cietà del —, Compagnie du gaz || camera a —, cham- 
bre à gaz || dare —, togliere il —, (aut.) mettre, couper 
les gaz || a tutto —, (anche fig.) à pleins gaz 2. (med.) gaz. 

gafàre, v.t. e deriv. V. gassàre e deriv. 

gafdotto, s.m. pipe-line*. 

gafificàre, v.t. e deriv. V. gassificàre e deriv. 

gafista, s.m. V. gassista. 

gafògeno, s.m. V. gassògeno. 

gafolina, s.f. (chim.) gazoline. 

gafòlio, s.m. (chim.) gas-oil. 

gafometria, s.f. V. gassometrìa. 

gafòmetro, s.m. V. gassòmetro. 

gafósa, s.f. V. gassosa. 

Gàspare, no.pr.m. Gaspard. 

gàssa, s.f. (mar.) nœud (m.): — d'amante semplice, 
nœud d’agui (o de chaise simple); — d'amante scorsoia, 
nœud laguis. 

gassàre, v.t. 1. (rendere gassoso) gazéifier 2. (ucci- 
dere col gas) gazer. 

gassàto, ag. gazéifié: acqua gassata, eau gazéifiće 
(o eau gazeuse). 

gassendifmo, s.m. (st.fil.) gassendisme. 

gassendista, ag. e s.m. (st. fil.) gassendiste. 

gassificàbile, ag. (fis.) gazéifiable. 

gassificàre, v.t. gazéifier. 

gassificazione, s.f. gazéification. 

gassista, s.m. gazier, employé du gaz. 

gassògeno, s.m. (fec.) gazogène. 

gassometria, s.f. (fis.) gazométrie. 

gassòmetro, s.m. gazomètre. 

gassosa, s.f. limonade. 

gassoso, ag. gazeux*. 

gasteròpodi, s.m.pl. (zool.) gastéropodes. 

gasterosteiformi, s.m.pl. (zool.) gastérostéidés. 

gastigàre, v.i. e deriv. V. castigàre e deriv. 

Gastóne, no.pr.m. Gaston. 

gastralgia, s.f. (med.) gastralgie. 

gastrectafia, s.f. (med.) gastrectasie. 

gastrectomìa, s.f. (chir.) gastrectomie. 

gastricìfmo, s.m. (med.) gastricisme, 

gàstrico, ag. gastrique. 

gastrite, s.f. (med.) gastrite. 

gastrocèle, s.m. (med.) gostrocèle. 

Sastrocnèmio, s.m. (anat.) gastro-cnémien*. 

gastroentèrico, ag. (anat.) gastro-entérique*. 

gastroenterite, s.f. (med.) gastro-entérite*. 


gàuss 


gastroenterologia, s.f. (med.) gastro-entérologie*. 
gastroepàtico, ag. (med.) gastro-hépatique*, 
gastrointestinàle, ag. (anat.) gastro-intestinal*. 
gastromicèti, s.m.pl. (bot.) gastéromycètes. 
gastronomia. s.f. gastronomie. 

gastronòmico, ag. gastronomique. 
gastrònomo, s.m. gastronome. 

gastroscopia, s.f. (med.) gastroscopie. 
gastròfi, s.f. (med.) gastricisme (m.). 
gastrospàfmo, s.m. (med.) gastrospasme. 
gàstrula, s.f. (biol.) gastrula. 


gâteau, s.m. (fr.) gâteau*: — di cioccolato, gâteau 
au chocolat. 
gâtta!, s.f. chatte || pigliarsi una — da pelare, 


se fourrer dans un guêpier || questa è una bella — 
da pelare!, ca c’est une affaire qui va me donner du 
fil à retordre! || ho altre gatte da pelare, j'ai d’autres 
chats à fouetter || — ci cova!, il y a anguille sous 
roche! || far la — morta, faire la chattemite || quando 
la — manca i topi ballano, (prov.) quand le chat n’est 
pas là, les souris dansent || tanto va la — al lardo 
che ci lascia lo zampino, (prov.) tant va la cruche à 
l’eau qu’à la fin elle se casse || la — frettolosa fece i 
gattini ciechi, (prov.) qui fait vite fait souvent mal. 

gàtta?, s.f. (mar.) gatte. 

gattabùia, s.f. (scherz.) violon (m.): mettere in —, 
mettre au violon (o à l’ombre). 

gattaiòla, s.f. chatière. 

gattamòrta, s.f. (fam.) chattemite. 

gattària, s.f. (bot.) cataire, chataire. 

gatteggiaménto, s.m. chatoiement. 

gatteggiànte, ag. chatoyant. 

gatteggiàre, v.i. chatoyer*. 

gattésco, ag. de chat. 

gàttice, s.m. (bot.) ypréau*, peuplier blanc. 

gatticida, s.m. (scherz.) tueur de chats. 

gattina, s.f. petite chatte; (fam.) minette. 

gattino, s.m. 1. chaton; (fam.) minet: la gatta ha 
fatto i gattini, la chatte a fait ses petits || fare i gattini, 
(fig. fam.) (vomitare) rendre 2. (bot.) (amento) chaton. 

gàtto, s.m. 1. chat: — selvatico, soriano, d’ Angora, 
siamese, chat sauvage, tigré, angora, siamois || ve- 
derci al buio come i gatti, voir la nuit comme un chat || 
essere come cani e gatti, ètre comme chien et chat || 
a quella riunione c'erano quattro gatti, à cette réunion, 
il y avait trois pelés et un tondu || "It Gatto con gli 
stivali”, "le Chat botté”? || — a nove code, chat à 
neuf queues (o knout) || di notte tutti i gatti sono bigi, 
la nuit tous les chats sont gris || — scottato ha paura 
dell’acqua fredda, (prov.) chat échaudé craint l’eau 
froide 2. pesce —, (zool.) poisson-chat* 3. occhio di —, 
(min.) œil-de-chat* 4. (mec.) (berta) sonnette (f.); (ma- 
glio di berta) mouton. 

gattomammòne, s.m. (nelle fiabe) loup-garou*. 

gattonàre, v.t. suivre* furtivement A v.i. marcher 
en tapinois. 

gattône, s.m. 1. (grosso gatto) gros chat, gros matou 
2. (fig. fam.) (furbo) rusé. 

gattoni, av. à quatre pattes: procedeva —, il mar- 
chait à quatre pattes || gatton —, (fig.) (di soppiatto) 
en tapinois. 

gattopàrdo, s.m. (2001.) serval*: — americano, ocelot |} 
— marino, roussette. 

gattùccio, s.m. 1. (2001.) roussette (f.), chat de mer 
2. (sega a mano) scie (f.) à main. 

gaucho, s.m. (spagn.) gaucho. 

gaudènte, ag. joyeux*: far vita —, mener joyeuse 
vie A s.m. jouisseur. 

Gaudènzio, no.pr.m. Gaudence. 

gàudio, s.m. (letter.) joie (f.) || mal comune mezzo 
—, la compagnie est agréable quand on va pour étre 
pendu. 

gaudiosaménte, av. (lelter.) joyeusement. 

gaudiòso, ag. (letter.) joyeux* || i cinque misteri gau- 
diosi, (eccl.) les cinq mystères joyeux. 

gàuss, s.m. (fis.) gauss. 


gavazzaménto 


gavazzaménto, s.m. débauche (f.). 

gavazzàre, v.i. (letter.) faire* la noce. 

gavazzatore, s.m. noceur, débauché. 

gavétta, s.f. (mil.) gamelle || venire dalla —, (di 
militari) sortir des rangs; (di borghesi) venir de rien. 

gavettino, s.m. (mil.) gamelon. 

gaviàle, s.m. (zool.) gavial*. 

gavina, s.f. (zool.) goéland (m.). 

gavitèllo, s.m. (mar.) bouée (f.), balise flottante. 

gavòcciolo, s.m. (region.) bubon. 

gavóne, s.m. (mar.) coqueron, peak: — di prua, 
coqueron (o peak) avant; — di poppa, coqueron (0 
peak) arrière. 

gavòtta, s.f. (mus. danza) gavotte. 

gà33a, s.f. (Gool) pie: — ladra, pie voleuse. 

gazzàrra, s.f. chahut (m.): fare —, chahuter. 

gazgèlla, s.f. (2001.) gazelle. 

gazgétta, s.f. gazette || Gazzeita Ufficiale, Journal 
Officiel || è la — del quartiere !, (fig.) c'est la gazette du 
quartier! (o c'est une vraie commère !). 

gazzettière, s.m. (spreg.) folliculaire. 

gazzettino, s.m. gazette (f.) (anche fig.). 

gazgettìistico, ag. d’un niveau journalistique très 
bas. 

ga33ósa, s.f. V. gassósa. 

Gèa, no.pr.f. (mit.) Gaia, Gê. 

geàstro, s.m. (bot.) géaster. 

gèco, s.m. (zool.) gecko. 

Gedeóne, no.pr.m. Gédéon. 

Geènna, no.pr.f. (Bibbia) Géhenne. 

gèisha, s.f. (giapponese) geisha || maniche alla —, 
(abbigl.) manches kimono. 

gèl, s.m. (chim.) gel. 

gelàre, v.t. geler*; (fig.) glacer*: il freddo ha gelato i 
germogli, le froid a gelé les bourgeons; la notizia mi ha 
gelato (il sangue), (fig.) la nouvelle m’a glacé (le sang) || 
— il mazzo, (a canasta) bloquer le paquet ẹ v.i., ge- 
làrsi, v.r. geler*; (fig.) glacer*: il lago è gelato, le lac 
a gelé; mi si sono gelate le mani, j'ai eu les mains gelées; 
quando l'ho visto mi sono sentito gelare, (fig.) quand je 
lai vu, j'ai senti mon sang se glacer dans mes veines || 
chiudete la finestra, qui si gela, fermez la fenêtre, on 
gèle ici $ v.i.impers. geler*: la notte passata è (o ha) 
gelato, la nuit dernière, il a gelé. 

gelàta, s.f. gelée. 

gelatàio, s.m. glacier, marchand de glaces. 

gelateria, s.f. café-glacier*. 

gelatièra, s.f. machine à faire les glaces. 

gelatière, s.m. marchand de glaces, glacier. 

gelatina, s.f. 1. (cuc.) gelée: pollo in —, poulet en 
gelée 2. (chim.) gélatine: — esplosiva, gélatine explosive. 

gelatiniférme, ag. gélatiniforme. 

gelatinissäre, v.t. gélatiniser || gelatinizgzàrsi, v.r. 
se gélatiniser. 

gelatinissaziône, s.f. gélatinisation. 

gelatinòso, ag. gélatineux*. 

gelàto, ag. gelé: fiume —, rivière gelée; acqua gelata, 
eau glacée; mani gelate, des mains glacées (o gelées) || 
— di paura, (fig.) transi (o glacé) de peur || cono —, 
cornet de glace (o glace en cornet) $ s.m. glace (f.): 
— misto, glace panachée; — di fragola, glace à la 
fraise || — da passeggio, esquimau ® || — da asportare, 
glace portative. 

gelidaménte, av. glacialement. 

gelidézza, s.f. froideur (anche fig.). 

gèlido, ag. glacial* (anche fig.): un vento —, un 
vent glacial (o glacé); un’accoglienza gelida, un accueil 
glacial; mi ha dato una risposta gelida, il m’a répondu 
d’une manière glaciale. 

gelificàre, v.t. gélatiniser $ v.i., gelificàrsi, v.r. se 
gélatiniser. 

gelività, s.f. (scient.) gélivité. 

gèlo, s.m. 1. gel; (gelata) gelée (f.): il — ha fatto 
scoppiare le tubature, le gel a fait éclater les conduites 
d’eau; il — ha distrutto il raccolto, la gelée a détruit la 
récolte | diventare di —, (per la paura) être glacé de 
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peur; (per lo stupore) ètre changé en pierre || farsi di —, 
devenir de pierre 2. (crosta di ghiaccio) glace (f.); (su 
una strada) verglas 3. (freddo) froid: i primi geli, les 
premiers froids (o les premières gelées); che — oggi!, 
quel froid de canard aujourd’hui! || quella notizia dif- 
fuse un senso di — tra gli astanti, cette nouvelle jeta 
un froid dans l’auditoire | sentirsi il — addosso, se 
sentir gelé jusqu’aux os 4. (chim.) gel. 

gelône, s.m. engelure (f.). 

Gelône, no.pr.m. (st.) Gélon. 

gelosaménte, av. jalousement. 

gelosia, s.f. 1. jalousie: — di mestiere, jalousie pro- 
fessionnelle; i tormenti, i morsi della —, les tourments, 
les morsures de la jalousie; è roso dalla —, il est rongé 
par la jalousie (o de jalousie); fare una scena di —, faire 
une scène de jalousie; provare — per qleu., éprouver (0 
ressentir) de la jalousie pour qqn.; destare la — di qleu., 
exciter la jalousie de qqn. 2. (cura gelosa) soin jaloux: 
conservare ql.co. con —, conserver qq.ch. avec un soin 
jaloux 3. (persiana) jalousie. 

gelóso, ag. jaloux*: gli rivolse uno sguardo —, elle 
le regarda d’un air jaloux; essere — di qlcu., di ql.co., 
être jaloux de qqn., de qq.ch.; essere — del proprio ono- 
re, être jaloux de son honneur; conservare ql.co. con cura 
gelosa, conserver qq.ch. avec un soin jaloux. 

gelséto, s.m. mùraie (f.), mûreraie (f.). 

gelsicoltùra, s.f. (agr.) culture de mûriers. 

gèlso, s.m. (bot.) mûrier. 

Gelsomina, no.pr.f. Jasmine. 

gelsomino, s.m. (bot.) jasmin. 

Geltrüde, no.pr.f. Gertrude. 

gemebòndo, ag. (lelter.) gémissant. 

gemèlla, s.f. jumelle (anche arald.). 

gemellàggio, s.m. (neol.) jumelage. 

gemellàre, ag. gémellaire: parto —, accouchement 
de jumeaux. 

gemèllo, ag. jumeau*: fratelli gemelli, frères ju- 
meaux*; sorelle gemelle, sœurs jumelles || anima gemel- 
la, (fig.) âme sœur || letti gemelli, lits jumeaux A s.m. 
1. jumeau*: ha avuto due gemelli, tre gemelli, elle a 
mis au monde des jumeaux, des triplés; gemelli sia- 
mesi, frères siamois; si assomigliano come due gemelli, 
ils se ressemblent comme des jumeaux || gemelli mo- 
mocoriali e bicoriali, jumeaux univitellins et bivi- 
tellins (o vrais jumeaux et faux jumeaux) || à Gemelli, 
(astr.) les Gémeaux 2. pl. (bottoni per polsini) boutons 
de manchettes 3. pl. (anat.) jumeaux. 

gèmere, v.i. 1. gémir: il ferito gemeva di dolore, 
le blessé gémissait de douleur | — sotto la tirannia, 
(fig.) gémir sous la tyrannie || il vento geme tra gli al- 
beri, le vent gémit dans les arbres || una porta che geme, 
une porte qui grince (o gémit) || far — i torchi, (fig. 
scherz.) faire publier 2. (trasudare; gocciolare) suinter: 
la botte geme, le tonneau suinte; il vino geme dalla botte, 
le vin suinte du tonneau 3. (tubare) gémir, roucouler 
4 v.t. (secernere) sécréter*; (stillare) laisser suinter. 

geminàre, v.t. (rar.) doubler. 

geminàto, ag. géminé ¢ s.m. (min.) macle (f.), cris- 
tal* maclé. 4 

geminatùra, geminaziône, s.f. 1. gémination; 
(raddoppiamento) redoublement (m.) 2. (min.) hémi- 
tropie. 

gèmino, ag. (letter.) géminé. 

gèmito, s.m. gémissement. 

gèmma, s.f. 1. gemme: fempestato di gemme, in- 
crusté de pierres précieuses (o de gemmes) || — orien- 
tale, (min.) gemme orientale || — luminosa, (spia) 
signal lumineux || Venezia è la — dell’ Adriatico, Venise 
est la perle de l’Adriatique || Ze gemme dello stile, (fig.) 
les trouvailles du style || le gemme della letteratura, (fig.) 
les chefs-d'œuvre de la littérature 2. (Got) bourgeon 
(m.): mettere le gemme, pousser des bourgeons (o bour- 
geonner); gemme apicali, ascellari, bourgeons termi- 
naux, axillaires 3. gemme gustative, (anat.) bourgeons 
gustatifs 4. — catarifrangente, pastille réfléchissante. 

gemmàre, v.i. (bot.) pousser des bourgeons, bour- 
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geonner # v.l. (letter.) (ornare di gemme) parer de pierres ` 


précieuses. 

gemmàrio, ag. 1. (bot.) de(s) bourgeons 2. (delle 
gemme) des pierres précieuses || arte gemmaria, joail- 
lerie. 

gemmàto, ag. 1. (bot.) couvert de bourgeons 2. (or- 
nato di gemme) orné de pierres précieuses, gemmé. 

gemmaziòne, s.f. gemmation. 

gèmmeo, ag. (letter.) brillant, étincelant. 

gemmifero, ag. gemmifère. 

gemmiparità, s.f. (bot.) gemmiparité. 

gemmologia, s.f. gemmologie. 

gemmòso, ag. (bot.) riche en bourgeons. 

gèmmula, s.f. (bot.) gemmule. 

gendàrme, s.m. gendarme (anche fig.). 

gendarmeria, s.f. gendarmerie. 

gène, s.m. (biol.) gène. 

genealogia, s.f. génćalogie. 

genealogicaménte, av. généalogiquement. 

genealògico, ag. généalogique: albero —, arbre gé- 
néalogique. 

genealogista, s.m. généalogiste. 

genepì, s.m. (pianta e liquore) génépi. 

generàbile, ag. qui peut être engendré. 

generalàto, s.m. (eccl.) généralat. 

generàle!, ag. général*: è regola, opinione — che..., 
la règle, l’opinion générale est que... || quartier —, 
quartier général || prova —, (teat.) (répétition) géné- 
rale || stare, mantenersi sulle generali, s'en tenir aux gé- 
néralités $ s.m. général*: distinguere il — dal partico- 
lare, distinguer le général du particulier || in —, en 
général ¢ s.f. (mil.) générale; battere, suonare la —, 
battre, sonner la générale. 

generàle?, s.m. général*: — di brigata, di divisione, 
di corpo d’armata, général de brigade, de division, 
de corps d’armée; — medico, médecin général || il — 
dei Domenicani, le général des Dominicains. 

generaléssa, s.f. 1. générale 2. (spreg.) gendarme 
(m.). 

generalissimo, s.m. (mil.) généralissime. 

generalità, s.f. 1. généralité; (maggioranza) majo- 
rité: la di un giudizio, la généralité d’un jugement; 
nella — dei casi, dans la majorité des cas ?. pl. identité 
(sing.): dare, declinare le proprie —, fournir, décliner 
son identité; chiedere le — a qlcu., demander à qqn. 
son identité 3. (ant.) (mil.) généralité. 

generalizio, ag. du général. 

generalissàre, v.t. généraliser. 

generalizzazione, s.f. généralisation. 

generalménte, av. d’une manière générale, en gé- 
néral: — parlando, pour parler d’une manière générale 
(o en général). 

generàre, v.i. 1. engendrer, procréer || l’Italia ha 
generato musicisti insigni, l'Italie a donné naissance à 
des musiciens illustres 2. (produrre) produire*; (causare) 
causer; (suscitare) susciter: corrente generata da una 
batteria, courant qui est produit par une batterie; 
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— malcontento, causer (o provoquer o susciter) du 
mécontentement; — diffidenza, inspirer de la mé- 
flance. 


generativo, ag. génératif*, générateur*. 

generatôre, ag. générateur* (anche fig.) 4 s.m. (tec.) 
générateur: — di vapore, générateur de vapeur (o 
chaudière); — elettrico, générateur d'électricité; — a 
corrente continua, alternata, générateur à courant con- 
tinu, alternatif. 

generatrice, s.f. 1. (geom.) génératrice 2. (mec. elettr.) 
(macchina) génératrice. 

generaziòne, s.f. 1. génération: la — passata, pre- 
sente, la génération passée, présente (o actuelle); la 
nuova —, la jeune (o nouvelle) génération; trasmettere, 
tramandare di — in —, transmettre (o léguer) de géné- 
ration en génération (o de père en fils) | — spontanea, 
(biol.) génération spontanée 2. (produzione) produc- 
tion; (sviluppo) dégagement (m.). 

gènere, sm. 1. (tipo, specie) genre, sorte (f.): è un 


genicolàto 


— di vita che amo, c’est un genre de vie que j'aime: 
è uno scherzo di cattivo —, c’est une plaisanterie de 
mauvais goût; aveva libri di ogni —, il avait des 
livres de toute sorte; frequentare persone di ogni —, 
fréquenter toute sorte de gens; spettacolo di nuovo —, 
spectacle d'un genre nouveau || ne combina di tutti i 
generi, il en fait de toutes les couleurs || sé parlato di 
spettacoli e cose del —, on a parlé de spectacles et de 
choses de ce genre || non ho mai visto un orrore del —, 
je n’ai jamais vu une horreur pareille || è perfetto nel 
suo —, il est parfait dans son genre || è di un — tutto 
suo, c’est un type (o c’est d’un genre) très particulier 
2. (lett. arte) genre || pittura, quadro di —, peinture, ta- 
bleau de genre 3. (gramm.) genre: — maschile, femmi- 
nile, neutro, genre masculin, féminin, neutre 4. (zool. 
bot.) genre; — e specie, genre et espèce 5. (razza) genre: 
il — umano, le genre humain 6. (spec. pl.) (merce) 
denrée (f.); (prodotto) produit; (articolo) article: generi 
alimentari, coloniali, denrées alimentaires, coloniales; 
generi di prima necessità, produits (o biens) de première 
nécessité; generi di lusso, articles de luxe || in genere, 
lav. en général. 

genericaménte, av. d'une manière générale, en 
termes très généraux. 

genericità, s.f. vague (m.); (indeterminatezza) in- 
détermination: cadere nella —, tomber dans le vague. 

genèrico, ag. générique; (generale) général*; (vago) 
vague: carattere —, caractère générique; veicolo è un 
termine —, véhicule est un terme très général; avere 
soltanto delle nozioni generiche, avoir seulement des 
notions très générales (o vagues); muovere accuse ge- 
neriche, avancer des accusations vagues (o très géné- 
rales); ha parlato in termini troppo generici della situa- 
zione attuale, il a parlé de la situation actuelle en 
termes trop génériques (0 vagues) || medico —, médecin 
de médecine générale $ s.m. 1. vague: restare nel —, 
rester dans le vague 2. ({eat.) acteur qui joue les uti- 
lités: fa parti di —, il joue les utilités. 

gènero, s.m. gendre, beau-fils*. 

generosaménte, av. généreusement. 

generosità, s.f. générosité. 

generoso, ag. généreux* (in tutti i significati); es- 
sere — con qleu., être généreux envers qqn. 

gènefi, s.f. genèse (anche fig.) || Genesi, (Bibbia) 
Genèse. 

Genè fio, no.pr.m. Genès, Genest. 

genètica, s.f. génétique. 

genètico, ag. génétique. 

genetista, s.m. généticien. 

genetliaco, ag. anniversaire: giorno —, (jour) an- 
niversaire $ s.m. anniversaire (de naissance). 

genétta, s.f. (Gool, 1 genette. 

Genèzareth, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Génésa- 
reth. 

gengiva, s.f. gencive. 

gengivàle, ag. gingival*. 

gengivàrio, s.m. (farm.) collutoire. 

gengivite, s.f. (med.) gingivite. 

genia, s.f. (spreg.) race: una — di farabutti, une 
race de fripouilles; non voglio aver nulla a che fare:con 
simile —, je ne veux pas avoir affaire à cette engeance 
-là; è una brutta —!, c’est une sale race ! || Za — degli 
imbrattacarte, la gent écrivassière. 

geniàle, ag. génial*: è un'idea —, c'est une idée 
géniale (o c’est un trait de génie). 

genialità, s.f. génialité; (genio) génie (m.); (talento) 
talent (m.): è un regista dotato di —, c'est un metteur 
en scène de grand talent; ha trattato l'argomento con 
—, il a traité le sujet avec beaucoup de génie; la 
— di una scoperta, ce qu'il y a de génial dans une 
découverte. 

genialménte, av. génialement. 

genialòide, s.m. esprit génial* mais extravagant. 

genicìdio, s.m. V. genocidio. 

genicolàto, ag. (bot. anat.) géniculé: corpi genicolati, 
(anat.) corps géniculés. 


genière 


genière, s.m. (mil.) sapeur. 

gènio!, s.m. 1. génie: uomo, scrittore di —, homme, 
écrivain de génie; essere dotato di —, avoir du génie || 
lampo di —, trait de génie 2. (tulento, attitudine) don, 
talent, génie: ha il — della guerra, degli afe . il a le 
génie de la guerre, la bosse des affaires; ha — per la pit- 
tura, il est doué pour la peinture || andare a —, plaire: 
il suo atteggiamento non mi va a —, son attitude ne 
me plaît pas (o je n’aime pas son attitude); questo 
lavoro mi va a —, ce travail me plaît; l’arredamento 
della tua casa mi va a —, l’ameublement da ta maison 
me plaît tout à fait || secondare il proprio —, suivre 
ses goùts (o ses penchants) || non è di mio —, ce n’est 
pas de mon goût 3. (spirito, carattere distintivo) génie: 
il — di un popolo, le génie d’un peuple; il — della 
lingua francese, le génie de la langue francaise 4. (di- 
vinità tutelare) génie: è il mio buon —, il mio cattivo 
—, c’est mon bon génie, mon mauvais génie. 

gènio?, s.m. (mil.) génie || Genio Civile, Ponts et 
Chaussées. 

genitàle, ag. (anat.) génital*: (organi) genitali, or- 
ganes génitaux. 

genitìvo, ag. (gramm.) du génitif $ s.m. (gramm.) 
génitif. 

genitore, s.m. 1. (ant. scherz.) père 2. pl. parents. 

genitourinàrio, ag. (anat.) génito-urinaire*. 

genitrice, s.f. (ant. scherz.) mère. 

genitùra, s.f. (rar. letter.) engendrement (m.). 

gennàio, s.m. Janvier: in —, nel mese di —, en 
Janvier, au mois de Janvier; il primo (di) —, le premier 
Janvier. 

genocidio, s.m. (dir.) génocide, 

genotipo, s.m. (biol.) génotype. 

Gènova, no.pr.f. (geog.) Gênes. 

Genovèffa, no.pr.f. Geneviève. 

Genovefàto, no.pr.m. (st.) Etat de Gênes. 

genovése, ag. génois $ s.m. (abitante di Genova) 
Génois. 

genovina, s.f. (numismatica) génoise, génovine. 

Genserico, no.pr.m. (st.) Genséric. 

gentàccia, gentàglia, s.f. (spreg.) racaille. 

gènte, s.f. 1. gens* (p1.); (spec. quando non sia spe- 
cificato) monde (m.): è brava —, ce sont de bonnes (o 


braves) gens; è — per bene, ce sont des gens comme 
il faut; è — da poco, da niente, ce sont des gens de 
peu, de rien; è — coraggiosa, ce sont des gens coura- 


geux; è — cattiva, ce sont de méchantes gens; che razza 
di —!, quels drôles de gens; — del bel, gran mondo, les 
gens du beau (o grand) monde; la — d'oggi, la — d’una 
volta, les gens d’aujourd’hui, les gens d’autrefois; certa 
— pensa che..., certaines gens pensent que...; c'è — che..., 
il y a des gens qui...; c'è poca, molta, tanta — che..., il y 
a peu, beaucoup, tant de gens (o de monde) qui...; c’era 
molta — a teatro, il y avait beaucoup de monde au 
théâtre; tutta la —, tout le monde; tutta la — che..., tous 
ceux qui...; la — dice che..., on dit que...; la — mor- 
mora, chiacchiera, on murmure, on jase; non vi preoccu- 
pate di quel che può dire la —, ne vous souciez pas du 
qu’en-dira-t-on; ridersi della —, se moquer des gens 
(o du monde); vivere lontano dalla —, vivre loin du 
monde; ho — a cena, j'ai du monde à dîner; sta venendo 
— il vient du monde || — di città, gens de la ville; — di 
mare, d'arme, gens de mer, d'armes — di Chiesa, (i 
preti) gens d’Eglise; (i fedeli) les dévots; — di teatro, 
di lettere, gens de théâtre, de lettres || ehi! buona —!, 
dites, braves gens! 2. (famiglia) gens* (m.pl.): è nato 
da povera —, il est fils de pauvres gens |! la mia — vive 
in campagna, les miens vivent à la campagne 3. (po- 
polo; razza) gens* (m.pl.); peuple (m.): diritto delle genti, 
droit des gens; — di colore, gens de couleur; le genti 
d’Europa, les peuples d'Europe || tutte le genti, le monde 
entier 4. (st.romana) gens*: la — Giulia, la gens Julia 
5. pl. (ant.) (i Gentili) Gentils (m.) || ? Apostolo delle 
Genti, l’Apòtre des Gentils. 

gentildònna, s.f. dame. 

gentile, ag. 1. aimable; gentil*: una persona —, une 


1406 


personne aimable; un pensiero —, une pensée ai- 
mable; sei stato molto — a venirci a trovare, tu as été 
très aimable (o gentil) de venir nous voir; è molto — 
da parte tua, c’est très gentil (o aimable) de ta part; 
troppo —!, vous êtes trop gentil (o aimable)!; sii —, 
sois gentil || Gentile, Gentilissimo signore, (nelle lettere) 
Cher Monsieur; (sulla busta) Monsieur 2. (nobile, deli- 
cato) délicat: un animo —, une âme délicate 3. (aggra- 
ziato) gracieux*: una figura —, une silhouette très 
gracieuse || i gentil sesso, le beau sexe. 

gentilésco, ag. 1. (dei Gentili) des Gentils 2. (ant.) 
(nobile) noble. 

gentiléfimo, s.m. 1. (i Gentili) gentilité (f.) 2. (reli- 
gione e dottrina dei Gentili) gentilisme. 

gentilézza, s.f. 1. gentillesse, amabilité; (delicatezza) 
délicatesse: è d'una estrema, il est d’une extrême 
gentillesse (o amabilité); — d’animo, délicatesse d’âme 
2. (piacere, favore) plaisir (m.): fammi una —, fais-moi 
le plaisir (o rends-moi un service); fammi la — di ta- 
cere, fais-moi le plaisir (o aie la gentillesse) de te taire || 
per —, s’il vous plaît 3. pl. (atti, parole gentili) atten- 
tions. 

Gentili, s.m.pl. (st.) Gentils. 

gentilità, s.f. gentilité. 

gentilìzio, ag. 1. (nobiliare) nobiliaire: stemma —, 
armes 2. (st. romana) gentilice. 

gentilménte, av. aimablement, gentiment. 

gentiluòmo, s.m. gentilhomme*: — di campagna, 
gentilhomme campagnard; agire da —, agir en gentle- 
man | parola di —, parole d’honneur (0 foi de gentil- 
homme || — di camera, gentilhomme de la chambre. 

gentùcola, s.f. (spreg.) gens" (m.pl.) de peu, gens* 
(m.pl.) de rien. 

genuflessiòne, s.f. génuflexion. 

genuflèsso, p.p. di genufièttersi. 

genuflessòrio, s.m. rar. per inginocchiatôio. 

genuflèttersi, v.r. faire une génuflexion; (inginoc- 
chiarsi) s'agenouiller. 

genuinaménte, av. naturellement. 

genuinità, s.f. 1. pureté; (autenticità) authenticité 
2. (fig.) (sincerità) sincérité; (spontaneità) spontanéité. 

genuino, ag. 1. (naturale) naturel*: vino, burro —, 
vin, beurre naturel 2. (vero) vrai; (autentico) authen- 
tique: del chianti —, du vrai « chianti»; questa no- 
tizia è genuina, cette nouvelle est authentique 3. (fig.) 
(sincero) sincère; (spontaneo) spontané; "un senti- 
mento —, un sentiment sincère; un riso —, un rire 
spontané. 

genziàna, s.f. (bot.) gentiane. 

genzianàcee, s.f.pl. (bot.) gentianacées. 

genzianèlla, s.f. (bot.) gentianelle. 

geocèntrico, ag. (astr.) géocentrique. 

geocentrifmo, s.m. (astr.) géocentrisme. 

geochìimica, s.f. géochimie. 

geòde, s.m. (min.) géode (f.). 

geodefìa, s.f. (geog.) géodésie. 

geodèta, s.m. géodésien. 

geodètica, s.f. (geog.) géodésique. 

geodètico, ag. (geog.) géodésique. 

geodinàmica, s.f. (geol.) géodynamique. 

geodinàmico, ag. (geol.) géodynamique. 

geofagia, s.f. (med.) géophagie. 

geofìfica, s.f. géophysique. 

geofìfico, ag. géophysique A s.m. géophysicien. 

geòfite, s.f.pl. (bot.) géophytes. 

geognofia, s.f. (geol.) géognosie. 

geognòstico, ag. (geol.) géognostique. 

geogonia, s.f. géogénie. 

geogònico, ag. géogénique. 

geografia, s.f. géographie: — politica, fisica, eco- 
nomica, géographie politique, physique, économi- 
que. 

geograficaménte, av. géographiquement. 

geogràfico, ag. géographique: carta geografica, carte 
géographique; atlante —, atlas. 

geògrafo, s.m. géographe. 
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gedide, s.m. géoïde. 

geologia, s.f. géologie. 

geologicaménte, av. géologiquement. 

geològico, ag. géologique. 

geòlogo, s.m. géologue. 

geomagnetìfmo, s.m. géomagnétisme, magnétisme 
terrestre. 

geomànte, s.m. géomancien. 

geomàntico, ag. géomantique. 

geomanzia, s.f. géomancie. 

geòmetra, s.m. I. géomètre ?. (ont) (studioso di 
geometria) géomètre. 

geometria, s.f. géométrie: — piana, géométrie plane 
(o à deux dimensions). 

geometricaménte, av. géométriquement. 

geomètrico, ag. géométrique: figura geometrica, fi- 
gure géométrique. 

geomètridi, s.m.pl. Gool) géométridés. 

geometrissäre, v.t. géométriser. 

geomorfologia, s.f. géomorphologie. 

geopolitica, s.f. géopolitique. 

geopolitico, ag. géopolitique. 

Geòrgia, no.pr.f. (geog.) Géorgie. 

georgiàno, ag. (della Georgia) géorgien* $ s.m. 
1. (abitante) Géorgien 2. (lingua) géorgien 3. (geol.) 
géorgien. 

Geòrgiche, no.f.pl. (lett.) Géorgiques. 

geòrgico, ag. (letter.) géorgique. 

geosinclinàle, s.f. (geol.) géosynclinal* (m.). 

geostàtica, s.f. (fis.) géostatique. 

geotermàle, ag. géothermal. 

geotèrmica, s.f. (fis.) géothermique. 

geotèrmico, ag. (geol.) géothermique. 

geotròpico, ag. (bot.) géotropique. 

geotropìfmo, s.m. (bot.) géotropisme. 

Gèova, no.pr.m. V. Jèhova. 

Gèpidi, no.pr.m.pl. (st.) Gépides. 

geraniàcee, s.f.pl. (bot.) géraniacées. 

gerànio, s.m. (bot.) géranium. 

geràrca, s.m..1. (letter.) dignitaire (d’une hiérarchie 
ecelésiastique) || il Sommo Gerarca, le Pape 2. (capo) 
chef 3. (st.) «gerarca» (nom donné aux dirigeants du 
parti fasciste italien). 

gerarchia, s.f. hiérarchie (anche fig.). 

gerarchicaménte, av. hiérarchiquement. 

geràrchico, ag. hiérarchique: ordinamento —, or- 
ganisation hiérarchique; gradi gerarchici, degrés hié- 
rarchiques; per via gerarchica, par la voie hiérarchique. 

gerarchigzzàre, v.t. hiérarchiser. 

Geràrdo, no.pr.m. Gérard. 

gerbèra, s.f. (bot.) gerbera (m.). 

gerbillo, s.m. (z00l.) gerbille (f.). 

Geremia, no.pr.m. Jérémie. 

geremìade, s.f. jérémiade. 

gerènte, s.m. e f. gérant: — responsabile, (di un 
periodico) gérant responsable. 

gerènza, s.f. 1. (ufficio di gerente) gérance 2. (gestione) 
gérance, gestion. 

gergàle, ag. argotique. 

gèrgo, s.m. (linguaggio convenzionale) argot; (lin- 
guaggio tipico di una determinata classe, professione, 
attività) jargon: il — della malavita, l'argot du milieu; 
— militare, scolastico, sportivo, argot militaire, des 
écoles, sportif; — teatrale, jargon théâtral; — filosofico, 
jargon des philosophes; — medico, jargon médical; 
parlare in —, parler argot (o jargonner); espressione 
del —, expression d’argot (0 argotique). 

Gergòvia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Gergovie. 

geriàtra, s.m. spécialiste en gériatrie. 

geriatrìa, s.f. (med.) gériatrie. 

geriàtrico, ag. (med.) de gériatrie. 

Gèrico, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Jéricho. 

Geriône, no.pr.m. (mit.) Géryon. 

gèrla, s.f. hotte. 

gèrlo, s.m. (mar.) garcette (f.). 

Germäna, no.pr.f. Germaine. 


gessòso 


germanéfimo, s.m. V. germanìfmo. 

Germàni, no.pr.m.pl. (et) Germains. 

Germània, no.pr.f. (geog.) Allemagne. 

germànico!, ag. (degli antichi Germani) germanique; 
(della Germania) allemand A s.m. (linguistica) germa- 
nique. 

Germànico?, no.pr. (st.) Germanicus. 

germànio, s.m. (chim.) germanium. 

germanìfmo, s.m. germanisme. 

germanista, s.m. e f. germaniste. 

germanìstica, s.f. études germaniques. 

germanizgàre, v.t. e i. germaniser. 

germaniz33azióne, s.f. germanisation. 

germàno!, ag. germain # s.m. (letter.) (fratello) frère. 

germàno?, ag. (st.) germain || i Germani, les Ger- 
mains. 

germàno?, s.m. (zool.) canard sauvage: — reale, 
canard souchet || — marino, canard à longue queue |} 
— nero, foulque. 

Germàno, no.pr.m. Germain. 

germanòfilo, ag. e s.m. germanophile. 

germanòfobo, ag. e s.m. germanophobe. 

gèrme, s.m. germe (anche fig.). 

germicìda, ag. e s.m. germicide. 

Sermile, s.m. V. germinàle. 

germinàle, ag. (biol.) germinal*: linea —, ligne 
germinale A s.m. (st. francese) germinal (7° mese del 
calendario rivoluzionario, dal 21 marzo al 20 aprile). 

germinàre, v.i. germer (anche fig.). 

germinativo, ag. germinatif*. : 

germinaziòne, s.f. germination. 

germogliaménto, s.m. (rar.) bourgeonnement. 

germogliàre, v.i. bourgeonner, pousser des bour- 
geons; (fig.) germer. 

germóglio, s.m. bourgeon, pousse (f.); (fig.) germe. 

Geroboàmo, no.pr.m. (Bibbia) Jéroboam. 

gerofànte, s.m. (ant.) (relig.) hiérophante. 

geroglifico, ag. hiéroglyphique ¢ s.m. hiéroglyphe. 

Gerdlamo, no.pr.m. Jérôme. 

geromorfìfmo, s.m. (med.) géromorphisme. 

Geròna, no.pr.f. (geog.) Gérone. 

Geròne, no.pr.m. (st.) Hiéron. 

Gerônte, no.pr.m. (lett.) Géronte. 

gerontocòmio, s.m. gérontocomium. 

gerontocrazia, s.f. gérontocratie. 

gerontoiatria, s.f. V. geriatria. 

gerontologia, s.f. (med.) gérontologie. 

gerontològico, ag. de gérontologie. 

gerofolimitàno, ag. 1. hiérosolymitain 2. (dell’ordine 
di S. Giovanni di Gerusalemme) de l'ordre des cheva- 
liers de Saint-Jean-de-Jérusalem A s.m. 1. (abitante) 
Hiérosolymitain 2. (membro dell’ordine di S. Giovanni 
di Gerusalemme) chevalier de Saint-Jean-de-Jérusa- 
Jem. 

Gertrùde, no.pr.f. Gertrude. 

gerùndio, s.m. (gramm.) gérondif. 

gerundivo, ag. (gramm.) au gérondif $ s.m. (gramm. 
latina) adjectif verbal*. 

Gerufalèmme, no.pr.f. (geog.) Jérusalem. 

gerufia, s.f. (st.greca) gérousie, gérusie. 

Gervàfo, no.pr.m. Gervais. 

gessàia, s.f. (rar.) plâtrière. 

gessàio, gessaiòlo, s.m. plâtrier. 

gessàre, v.t. plâtrer (in tutti i significati). 

gessatùra, s.f. plàtrage (m.) (in tutti i significati). 

gessétto, s.m. craie (f.): gessetti colorati, craies de 
couleur | — per sarti, craie tailleur. 

gessificàre, v.t. transformer en plâtre || gessifi- 
càrsi, v.r. se transformer en plâtre. 

gèsso, s.m. 1. (min.) gypse; (polvere del minerale) 
plâtre: pietra da —, pierre à plâtre (o gypse); cava di 
—, plâtrière; stutua, modello di —, statue, modèle 
en plâtre 2. (opera d’arte in gesso) plâtre 3. (gessetto) 
craie (f.): scrivere con il —, écrire à (o avec) la 
craie. 

gessôso, ag. plâtreux*. 


gèsta 


gèsta, s.f.pl. hauts faits: le — di Napoleone, les 
hauts faits de Napoléon. 

gestànte, s.f. femme enceinte. 

gestatôrio, ag. (eccl.) gestatoire: sedia gestatoria, 
chaise gestatoire. 

gestazione, s.f. gestation (anche fig.). 

gesticolaménto, s.m. gesticulation (f.). 

gesticolàre, v.i. gesticuler. 

gesticolaziône, s.f. gesticulation. 

gesticolio, s.m. gesticulations (f.pl.): quando parla 
è tutto un —, quand il parle, il ne cesse de gesticuler 

gestióne, s.f. gérance; (amministrazione) gestion: 
la — di un caffè, la gérance d’un bar; assumere la — 
di uwazienda, prendre la gestion d'une entrepris 
— d'affari, (dir.) gestion d'affaires; conto di —, (dir. 
compte gestionnaire || — di fondi pubblici, adminis- 
tration de deniers publics. 

gestire!, v.i. (fare gesti) faire* des gestes. 

gestire?, v.i. (amministrare) gérer*. 

gèsto, s.m. geste: con un — della mano, d'un geste 
de la main; esprimersi a gesti, s'exprimer par gestes: 
un bel —, un beau geste. 

gestore, s.m. gérant: (mil.) gestionnaire; (di casa 
da gioco) tenancier. 

gestòfi, s.f. (med.) gestose. 

gestuàle, ag. gestuel. 

Gefù, no.pr.m. Jésus: — Cristo, Jésus-Christ; — 
Bambino, l'Enfant Jésus || Compagnia di —, Compa- 
gnie de Jésus. 

gefuàta, gefuàto, s.m. (st.reliy.) jésuate. 

gefuita, s.m. jésuite. 

gefuiterìa, s.f. (fig. spreg.) procédé de jésuite. 

gefuiticaménte, av. (spreg.) jésuitiquement. 

gefuitico, ag. jésuitique || stile —, (arch. 
style jésuite. 

gefuitifmo, s.m. jésuitisme. 

gefummaria, inter. Jésus Marie ! 

Gèta, no.pr.m. (st.) Géta. 

Gëtt, no.pr.m.pl. (st.) Gètes. 

gètico, ag. des Gètes. 

gèto, s.m. (nella caccia col falco) jet. 

Getsèmani, no.pr.m. (geog.) Gethsémani. 

gettàre, v.t. 1. jeter * (anche fig.): — le reti, amo, 
l'ancora, jeter les filets, la ligne, lancere; — in terra, 
nella spazzatura, in acqua, in mare, jeter à terre (0 
par terre), aux ordures (o à la poubelle), à l’eau, à la 
mer; — (fuori) dalla finestra, jeter par la fenêtre; furono 
gettati fuori dalla stanza, ils furent jetés hors de la pièce; 
gettalo giù!, jette-le en bas!; si gettò addosso un golf, 
elle jeta un tricot sur ses épaules; getta (via) tutto 
quel vecchiume !, jette toutes ces vieilleries !; — via tem- 
po e denaro, (fig.) gaspiller son temps et son argent; — 
lontano, lancer loin || — fe braccia al collo, jeter les bras 
au cou || — all'aria, mettre sens dessus dessous: ha getta- 
to all’aria tutti i miei piani, (fig.) il a bouleve tous mes 
plans || — a mare un progetto, (fig.) laisser tomber un 
projet | — in mezzo a una strada, jeter à la rue || — un 
bacio, lancer (o envoyer) un baiser; — un grido, (fig.) jeter 
(o pousser) un cri; — uno sguardo, un'occhiata, jeter 
un regard, un coup d'œil | — fo scompiglio in una 
famiglia, (fig.) jeter le trouble dans une famille | 
— gien, nella disperazione, jeter (o plonger) 
dans le désespoir || gli gettò in faccia il suo dispr 
il lui a jeté son mépris au visage (o à la figure): 
biasimo su qleu., infliger un blâme à qqn. | — Tuce 
su una faccenda, jeter la lumière sur une affaire (0 
tirer une affaire au clair); questa faccenda getta ombra 
sul suo passato, cette affaire jette une ombre sur son 


lett.) 


qqn. 


passé || — polvere negli occhi a qleu., jeter de la poudre 
aux yeux de qqn. || — la maschera, jeter le masque || — 
il guanto a qlcu., (fig.) jeter le gant à qqn. (o lancer un 


défi à qqn.) 2. giù, abattre*: — giù un muro, abattre 
un mur 3. (emettere) (non te versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): la ferita 
getta sangue, le sang coule de la blessure (o la blessure 
saigne); i vulcano gettava fiamme e lava, le volcan 
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vomissait des flammes ct de la lave; la fontana non 
getta più, la fontaine est tarie (o ne coule plus) 4. (tec.) 
(fare una gettata) couler: — una statua in bronzo, jeter 
une statue en bronze; — le fondamenta, jeter les fonda- 
tions; — un ponte, jeter (o lancer) un pont; — le basi, 
(fig.) jeter les bases 5. (fig.) (fruttare) rapporter 4 v.i. 
(germogliare) jeter* | gettàrsi, v.r. 1. se jeter* (an- 


che fig.): — contro, su qleu., jeter sur qqn.; s'è get- 
tato in acqua per salvarlo, il s'est jeté à l’eau pour 


le sauver; — sul letto, se 
se jeter à terre: 


cter sur son lit; — a terra, 
- dalla finestra, se jeter par la fe- 
nétre; — tra le braccia, ai piedi di qleu., (anche fig.) 
se jeter dans les bras, aux pieds de qqn.; — nella mi- 
schia, se jeter dans la mêlée; — in ginocchio, se mettre 
à genoux 2. (sboccare) se jeter*: il torrente si getta nel 
fiume, le torrent se jette dans le fleuve. 

gettàta, s.f. I. (fec.) coulage (m.), coulée 2. (diga) 
jetée 3. (bot.) jet (m.) 4. — cardiaca, (med.) débit (m.) 
cardiaque. 

gettàto, ag. jeté: maglia gettata, maille jetée A s.m. 
(nei lavori a maglia) jeté. 

gettatôre, s.m. (fec.) fondeur. 

gèttito, s.m. produit, rendement. 

gètto, s.m. 1. jet: armi da —, armes de jet | — in 
mare, (dir. marittimo) jet à la mer || — della spugna, 
(pugilato) jet de l'éponge 2. (di liquidi, gas, ecc.) jet: 
— d’acqua, jet d’eau; un — di vapore, un jet de vapeur || 
a — continuo, sans interruption || di —, d’un jet (0 
d'un seul jet): scrisse la lettera di —, il écrivit sa 
lettre d'un seul jet || — di carburatore, (aut.) gicleur 
de carburateur 3. (germoglio) jet 4. (tec.) (gettata) cou- 
lage, coulée (f.) 5. (aer.) jet || aereo a —, avion à 


réaction. 
gettonàre, v.t, (neol. gergo) (telefonare a) tuber. 
gettone, s.m. 1. jeton: — del telefono, jeton du 


téléphone; apparecchio a—, appareil automatique ||— di 
presenza, jeton de présence 2. (da gioco) jeton, fiche (f.). 

gettopropulsióne, s.f. (aer.) propulsion par réaction. 

Gètuli, no.pr.m.pl. (st.) Gétules. 

Getülia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Gétulie. 

GèV, s.m. (fis.) GeV. 

ge(y)ser, s.m. (ingl.) (geol.) geyser. 

Gezabèle, no.pr.f. (Bibbia) V. Jezabèl, 

Ghàna, no.pr.m. (geog.) Ghana. 

ghèbro, s.m. (st.relig.) guèbre. 

ghèiscia, s.f. V. gèisha. 

ghènga, s.f. V. gaànga!. 

ghepàrdo, s.m. (2001.) guépard. 

ghéppio, s.m. (zool.) crécerelle (f.). 

gheriglio, s.m. cerneau*. 

gherlìno, s.m. (mar.) grelin. 

gherminèlla, s.f. 1. (gioco di mano) tour (m.) de 
passe-passe 2. (abile inganno) duperie 3. (marachella) 
tour (m.). 

ghermire, v.t, 1. saisir, agripper: gli ghermì un 
braccio, il lui saisit le bras (o il l'agrippa par un bras) 
2. (fig.) saisir; (impadronirsi) semparer (de). 

gheronàto, ay. e s.m. (arald.) gironné. 

gheròne, s.m. 1. (arald.) gousset 2. (abbigl.) soufflet 
3. (mar.) galon. 

ghétta, s.f. 1. guètre 2. pl. (pantaloncini aderenti per 
bambini) culotte-guétres*; (con pettorina) barboteuse. 

ghétto, s.m. ghetto (anche fig.). 

ghìa, s.f. (mar.) cartahu (m.). 

ghiacciàia, s.f. glacière (in tutti i significati). 

ghiacciàio, s.m. glacier: la fronte del —, le front du 
glacier; bocca del —, la bouche du glacier || — continen- 
tale, glacier continental (o d’inlandsis), 

ghiacciàre, v.t. 1. geler* 2. (fig.) glacer* 3. (cuc.) 
glacer* 4. (pellame, ecc.) glacer* $ v.i. ghiacciàrsi, v.r 
geler*: il fiume si è ghiacciato questa notte, cette nuit, 
la ri e a gelé 4 v.i, impers. geler*. 

ghiacciàta, s.f. granité (m.). 

ghiacciàto, ag. 1. gelé: fiume, lago —, fleuve, lac 


gelé 2. (freddo come ghiaccio) glacé: mani ghiacciate, 


mains glacées. 
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ghiàccio, s.m. glace (f.): lastra di —, plaque de glace; 
banco di —, banc de glace; cubetti di —, cubes de 
glace (o glacons); mettere, tenere in —, mettre (0 
conserver) dans la glace || à ghiacci galleggianti, les 
glaces flottantes (o les glaçons flottants) || — secco, 
glace sèche (o carbonique) || cuore di —, (fig.) cœur de 
marbre | essere, restare di —, (fig.) être, rester de 
glace || rompere il —, (fig.) rompre la glace $ ag. glacé 
|| bianco —, blanc bleuté. 
ghiacciòlo!, s.m. 1. glaçon (anche fig.) 2. (sorta di 
gelato da passeggio) glacon 3. (impurità nelle pietre pre- 
ziose) glace (f.). 
ghiacciòlo?, ag. cassant, fragile: un ramo —, une 
branche cassante || pera ghiacciola, poire cassante. 
ghiàia, s.f. 1. gravier (m.) 2. (per la copertura delle 
strade) gravillon (m.). 
ghiaiéto, s.m. gravière (f.). 
ghiaiòne, s.m. moraine (f.). 
ghiaiòso, ag. graveleux*. 
ghiànda, s.f. 1. (bot.) gland (m.) 2. (passamaneria) 
gland (m.). 
ghiandàia, s.f. (z001.) geai (m.): — nocciolaia, casse- 
noix. 
ghiandifero, ag. (letter.) glandifère. 
ghiàndola, s.f. (anat.) glande. 
ghiandolàre, ag. (anat.) glandulaire. 
ghiàra, s.f. V. ghiàia. 
ghiaréto, s.m. grève (f.). 
ghibellinifmo, s.m. (st.) gibelinisme. 
ghibellino, ag. e s.m. (st.) gibelin. 
ghiìbli, s.m. ghibli. 
ghièra, s.f. 1. (di bastone, ombrello, ecc.) embout 
(m.) 2. (mec.) frette 3. (arch.) virole. 
ghieràto, ag. (munito di puntale) garni d’un embout. 
ghigliottina, s.f. guillotine || finestra a —, fenêtre à 
guillotine. 
ghigliottinàre, v.t. guillotiner. 
ghigna, s.f. (fam. spreg.) mine renfrognée. 
ghignàre, v.i. ricaner. 
ghignàta, s.f. (fam.) ricanement (m.). 
ghigno, s.m. rictus; (sorriso malizioso) sourire 
malin. 
ghimbàrda, s.f. (falegnameria) guimbarde. 
ghimbèrga, s.f. (arch.) guimberge. 
ghìnda, s.f. (mar.) guinderesse. 
ghindàggio, s.m. (mar.) guindage. 
ghindàre, v.t. (mar.) guinder. 
ghinèa, s.f. 1. (antica moneta britannica) guinée 
(sopravvive come moneta nominale = 21 scellini) 2. (tes- 
suto di cotone grossolano) guinée. 
ghìngheri, s.m.pl. mettersi in —, se mettre sur son 
trente et un (o en grande toilette). 
ghiòtta, s.f. lèchefrite. 
ghiottaménte, av. avec gourmandise; (fig.) avide- 
ment. 
ghiotto, ag. 1. gourmand; (seguito da complemento) 
friand; (fig.) avide: quel bambino è molto —, — di ciocco- 
lalo, cet enfant est très gourmand, friand de chocolat; 
— di complimenti, (fig.) avide de compliments 2. (ap- 
petitoso) appétissant; (fig.) savoureux*: un piatto —, 
un plat appétissant; un boccone —, un morceau appé- 
tissant; una notizia ghiotta, (fig.) une nouvelle sa- 
voureuse (o piquante). 
ghiottóna, s.f. gloutonne. 
ghiottóne, s.m. 1. glouton 2. (zool.) glouton. 
ghiottonerìa, s.f. gourmandise (in tutti i significati). 
$hid330, s.m. 1. (z00l.) gobie, goujon 2. (fig.) (stupi- 
do) niais. 
ghìrba, s.f. outre || salvare, portare a casa la —, 
(gergo mil.) sauver sa peau; lasciarci la —, (gergo mil.) 
casser sa pipe. 
ghiribizzàre, v.i. rêvasser. 
ghiribì330, s.m. fantaisie (f.), lubie (f.): gli è saltato, 
Ee il — di..., il lui est venu la fantaisie (o lubie) 
Di 
ghiribizz6so, ag. fantasque, capricieux*. 


giacché 


ghirigòro, s.m. gribouillis || fare ghirigori, (scara- 
bocchiare) griffonner. 

ghirlànda, s.f. guirlande || i bambini facevano — 
intorno a lui, (letter.) les enfants faisaient cercle autour 
de lui || le colline fanno — alla città, les collines entourent 
la ville. 

ghiro, s.m. (zool.) loir || dormire come un —, dormir 
comme un loir. 

ghironda, s.f. (mus.) vielle. 

ghìfa, s.f. fonte: — grezza, d’affinazione, fonte brute, 
affinée; — in pani, in conchiglia, fonte en gueuses, 
coulée en coquille; — bianca, ordinaria, comune, mac- 
chiata. fonte blanche, ordinaire, marchande, truitée; 
— acciaiosa, fonte aciérée. 

già, av. 1. déjà: sono — partiti, ils sont déjà partis; hai 
— finito?, tu as déjà fini?; vuoi — andartene?, tu veux 
déjà t’en aller?; è una settimana che non mi scrive, il 
y a (o ça fait) di une semaine qu'il ne mia écrit (o 
qu’ il ne m'écrit pas); siamo — a Pasqua, nous voilà 
déjà à Pâques; come! sono — le undici?, comment! 
il est déjà onze heures?; « Devo andare a casa » « (Di) 
— 2 », « Je dois rentrer » « Déjà? »; lavora con noi — da 
un anno, voilà déjà un an qu'il travaille avec nous 
(o il travaille avec nous depuis déjà un an); lo sapevo — 
da una settimana, je le savais déjà depuis une semaine; 
puoi — essere contento se ..., tu peux déjà être content 
sì...; è — tanto, molto (se...), c'est déjà beaucoup (si...) || 
— citato, — descritto, (qui a été) cité, décrit plus haut || 
abiti — confezionati, — fatti, des costumes de confection 
(o, neol., des prêts porter) || un piatto — pronto, un 
plat tout prêt (o préparé) 2. (fin d'ora) (d’ores et) déjà: 
puoi — considerarti in vacanza, tu peux (d'ores et) déjà 
te considérer en vacances; so — come andrà a finire, je 
sais (d’ores et) déjà comment la chose va se terminer || 


vedo — che..., je vois bien que... || — che ci siamo..., 
puisque nous y sommes (o pendant qu’on y est)... 
3. (un tempo) autrefois; ex, ancien*: via X, — via Y, 


rue X, autrefois rue Y: il museo civico, — residenza dei 
conti X, le musée communal, autrefois résidence des 
comtes X; Torino, capitale del Regno d’Italia, 
Turin, ex-capitale (o ancienne capitale) du royaume 
d’Italie; il signor X, — ministro delle Finanze, monsieur 
X, ex-ministre (o ancien ministre) des Finances || — 
visse un re..., il était une fois un roi... 4. (con valore 
di affermazione o constatazione): « È lui il proprietario? » 
« Già», « Est-ce lui le propriétaire? » « Oui»; « Avresti 
dovuto intervenire » « Già, ma ero assente», « Tu aurais 
dû y intervenir» a C’est vrai, mais j'étais absent »; — 
(—), è vero, mais oui, c'est vrai; —, non ci avevo pen- 
sato, c’est vrai (o tiens), je n'y avais pas pensé: eh, —, 
avrei dovuto immaginarlo!, et oui, j'aurais dû l’imaginer!; 
«Come vedi, difficilmente sbaglio » « Già! », « Tu vois, je 
me trompe rarement » « C’est vrai ! »; —, potrebbe anche 
darsi che..., en effet, il pourrait même se faire que...; 
— sappiamo che non Centri, nous savons très bien que 
tu n’y es pour rien: —, fu hai sempre ragione !, (iron.) 
bien sûr, (toi) tu as toujours raison !; « Me lo dai?» 
« Già, te lo do subito! », (iron.) « Tu m'en fais cadeau? » 
«Tu peux toujours courir!:; « Me lo presti un mi- 
lione? » « Già! e chi ce l’ha? », « Est-ce que tu me prêtes 
un million?» « Tu parles! il faudrait d’abord l'avoir » 
5. (con valore rafforzativo o pleonastico, non si traduce): 
non — che io voglia contraddirti, ce n'est pas que je 
veuille te contredire; te lo dico non — per allarmarti, 
ma perché tu ne sia al corrente, si je te le dis, ce n’est 
pas pour t’inquiéter, c’est pour te mettre au courant; 
non — come medico, ma come amico, non pas comme 
médecin, mais comme ami || già che, Leong. V. giacché. 

Giacàrta, no.pr.f. (geog.) Djakarta, Jakarta. 

giàcca, s.f. ve (da donna) jaquette, veste; (di 
completo da uomo) v n (m.): — a un petto, a doppio 
petto, veston droit, croisé; — da casa, veste d'intérieur; 
— a maglia, veste au tricot; — di renna, veste en 
daim: — sportiva, veste de sport; — a vento, anorak. 

giacché, cong. puisque: — lo vuoi, — sei qui, puisque 
tu le veux, puisque tu es là. 


giacchétta 


giacchétta, s.f. (da donna) jaquette; (da uomo) veste. 

giacchétto, s.m. (da donna) jaquette (f.); (da uomo) 
veston. 

giacchiàre, v.i. (pesca) pécher à l’épervier. 

giàcchio, s.m. (mar.) épervier. 

giacènte, ag. 1. gisant || statua —, (scultura) gisant 
2. (situato) situé, placé 3. (comm.) en stock; (invenduto) 
invendu; (non spedito; non recapitato) en souffrance; 
(in sospeso) en souffrance, en suspens; (inutilizzato) im- 
productif*: merce — in magazzino, marchandise en 
stock (en magasin); merce — in dogana, marchandise 
en souffrance à la douane; pratica — in un ufficio, 
dossier en souffrance (o en suspens) dans un bureau; 
capitale —, capital improductif 4. (dir.) jacent: ere- 
dità —, héritage jacent. 

giacènza, s.f. 1. (comm.) (di merce) stock (m.); (di 
denaro) existence: di magazzino, stock (de magasin); 
— di cassa, solde en caisse, encaisse || in —, en stock; 
(inutilizzato) improductif; (invenduto) invendu: merce in 
—, marchandise en stock; capitale in —, capital im- 
productif; libri in —, livres invendus 2. giorni di —, 
(controstallie) surestaries. 

giacére, v.i. 1. gésir*; (essere disteso) être* couché: 
il cadavere giaceva al suolo, le cadavre gisait sur le sol; 
— bocconi, supino, être couché à plat ventre, sur le 
dos; — sul fianco, être couché sur le côté; — amma- 
lato, être malade; buttarsi a — (su), se laisser tomber 
(sur) || qui giace, (sulle epigrafi tombali) ci-gît || chi 
muore giace, chi vive si dà pace, laissons les morts 
enterrer les morts 2. (essere) ètre* situé; (trovarsi) 
se trouver: la città giace ai piedi della montagna, la 
ville se trouve (o est situé) au pied de la montagne. 

giaciglio, s.m. grabat. 

giaciménto, s.m. (geol.) gisement. 

Giacìnta, no.pr.f. Hyacinthe. 

giacintino, ag. (letter.) (del colore 
‘hyacinthe. 

giacìnto, s.m. 1. (bot.) jacinthe (f.) 2. (min.) hya- 
cinthe (f.). 

Giacinto, no.pr.m. Hyacinthe. 

giacitùra, s.f. posture, position; (geol.) disposition. 

giàco, s.m. (st.mil.) jaque (f.) de mailles. 

Giacòbbe, no.pr.m. (st.relig.) Jacob. 

giacobinifmo, s.m. (st.) jacobinisme. 

giacobino, ag. e s.m. (st.) jacobin. 

giacobita!, ag. jacobite $ s.m. (st.inglese) jacobite. 

giacobìta?, ag. e s.m. (st.eccl.) jacobite. 

Giacomina, no.pr.f. Jacqueline. 

Giacomino, no.pr.m. Jacquot. 

giacomo, solo nell'espressione: le gambe mi fanno — 
—, mes jambes flageolent (o j'ai les jambes en coton). 

Giàcomo, no.pr.m. Jacques. 

giaconétta, s.f. (stoffa) jaconas (m.). 

giaculatòria, s.f. 1. (eccl.) oraison jaculatoire 
2. (scherz.) (elenco noioso) litanie 3. (fam.) (sequela di 
bestemmie) chapelet (m.) de blasphèmes. 

giàda, s.f. jade (m.): color verde —, couleur (vert) 
jade. 

Giàffa, no.pr.f. (geog.) Jaffa. 

giaggiòlo, s.m. (bot.) iris. 

giaguàro, s.m. (zool.) jaguar. 

giaiétto, s.m. jais, jayet. 

gialàppa, s.f. (farm.) jalap (m.). 

giallàstro, ag. jaunàtre. 

gialleggiàre, v.i. jaunir, tirer sur le jaune. 

giallézza, s.f. (rar.) couleur (f.) jaune. 

gialliccio, ag. jaunàtre. 

giallino, ag. jaunet*. 

giàllo, ag. jaune: razza gialla, race jaune (o mongoli- 
que); pericolo —, péril jaune; bandiera gialla, (mar.) 
pavillon jaune (o de quarantaine); farina gialla, farine 
de maïs; esser — come un limone, être jaune comme un 
citron (o un coing); diventar — dalla bile, (fig.) ver- 
dir de rage; era — per l’invidia, (fig.) il était blême 
d’envie || febbre gialla, (med.) fièvre jaune; mal —, 
(med.) jaunisse || libro, film —, roman, film policier; 
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stampa gialla, presse à scandales (o à sensation) || sin- 
dacato —, syndicat jaune $ s.m. 1. jaune: — pallido, 


scuro, jaune pâle, foncé; — limone, canarino, oro, jaune — 


citron, serin, d’or; — paglierino, jaune paille; tendere al 
—, tourner au jaune; — cromo, di zinco, (chim.) jaune 
de chrome, de zinc || — d'uovo, jaune d’œuf || passare 
col — (a un semaforo), passer à l'orange 2. (libro, film) 
roman policier, film policier. 

giallognolo, ag. jaunâtre. 

giallére, s.m. teint jaune. 

giallùme, s.m. 1. (rar.) couleur (f.) jaune 2. (bot.) 
jaunisse (f.): il — della barbabietola, la jaunisse de la 
betterave. 

Giamàica, no.pr.f. (geog.) Jamaique. 

giamaicàno, ag. jamaiquain $ s.m. (abitante) Ja- 
maiquain. 

Giambattista, no.pr.m. Jean-Baptiste. 

giambèlego, s.m. (metrica) iambélégiaque. 

giàmbico, ag. (metrica) iambique. 

giàmbo, s.m. (metrica) iambe. 

Giambologna, no.pr. (st.scult.) Jean (de) Bologne. 

giammài, av. jamais: — vi fu uomo più felice, 
il n’y eut jamais homme plus heureux || « Accetteresti 
un suo invito?» « Giammai ! », « Accepterais-tu une in- 
vitation de lui? » « Jamais de la vie!» 

gianduiòtto, s.m. « gianduiotto » (chocolat praliné 
surfin). 

Giangiàcomo, no.pr.m. Jean-Jacques. 

Gianicolo, no.pr.m. (geog.) Janicule. 

Giàn Maria, no.pr.m. Jean-Marie. 

giannétta, s.f. (ant.) 1. (arma) pique 2. (bastone da 
passeggio) canne, 

giannétto, s.m. V. ginnétto. 

Giànni, no.pr.m. Jean. 

Giànnina, no.pr.f. (geog.) Ianina, Janina. 

giannizzero, s.m. 1. (st.mil.) janissaire 2. 
homme de main. 

Giàno, no.pr.m. (mit.) Janus. 

Giansènio, no.pr. (st.fil.) Jansénius. 

giansenìfmo, s.m. (st.relig.) jansénisme. 

giansenìsta, ag. e s.m. e f. (st.relig.) janséniste. 

giansenistico, ag. (st.relig.) janséniste. 

Giapèto, no.pr.m. (mit. astr.) Japet. 

Giappône, no.pr.m. (geog.) Japon. 

giapponése, ag. japonais # s.m. 1. (abitante) Japo- 
nais ?. (lingua) japonais. 

giapponeserìa, s.f. (spec.pl.) japonerie, japonai- 
serie. 

giàra, s.f. jarre. 

giàrda, s.f. (vet.) jarde, jardon (m.). 

giardinàggio, s.m. jardinage. 

giardinétta, s.f. (aut.) fourgonnette. 

giardinétto, s.m. 1. jardinet 2. (mar.) hanche (f.). 

giardinièra, s.f. jardinière (in tutti i significati): 
maestra —, jardinière d’enfants. 

giardinière, s.m. jardinier. 

giardino, s.m. jardin: è in —, è andato in —, il est 
au jardin, il est allé au jardin; — pensile, jardin sus- 
pendu: — all'italiana, jardin classique (o à la francaise); 
— all'inglese, jardin anglais; — botanico, jardin bota- 
nique (o des plantes) || — pubblico, jardin public; mo- 
bili da —, meubles de jardin | — d'inverno, jardin 
d’hiver || — zoologico, jardin zoologique || — d'infanzia, 
jardin d’enfants || città —, cité-jardin || l’Italia è il — 
dell'Europa, (fig.) l'Italie est le jardin de l’Europe. 

giarrettièra, s.f. (fettuccia o elastico a cui si fissano 
le calze) jarretelle; (banda circolare di elastico che fissa 
le calze sopra o sotto il ginocchio) jarretière || Ordine 
della Giarrettiera, Ordre de la Jarretière. 

Giafône, no.pr.m. (mit.) Jason. 

giaùrro, s.m. giaour. 

giàva, s.f. (danza) java. 

Giàva, no.pr.f. (geog.) Java. 

giavanése, ag. javanais $ s.m. 1. (abitante) Java- 
nais 2. (lingua) javanais. 

giavellottista, s.m. (sport) lanceur de javelot. 
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giavellòtto, s.m. (st. mil. sport) javelot. 

giavone, s.m. (bot.) panic. : 

giazzista, s.m., giaggìstico, ag. V. jazzista, ja3z- 
3istico. 

gibbóne, s.m. (zool.) gibbon. 

gibbosità, s.f. gibbosité. 

gibbóso, gibbùto, ag. (letter.) gibbeux*. 

gibèrna, s.f. (mil.) giberne. 

gibigiàna, s.f. (dial.) miroir miroitant. 

Gibiltèrra, no.pr.f. (geog.) Gibraltar (m.). 

gibus, s.m. (abbigl.) gibus. 

Gibùti, no.pr.f. (geog.) Djibouti (m.). 

giga, s.f. (mus. danza) gigue. 

gigànte, ag. géant $ s.m. géant (anche fig.): una 
forza da —, une force de géant. || a passi da —, à pas 
de géant; far passi da —, faire des pas de géant. 

giganteggiàre, v.i. s’élever* au-dessus (de), do- 
miner (anche fig.). 

gigantescaménte, av. gigantesquement. 

gigantésco, ag. gigantesque (anche fig.). 

gigantéssa, s.f. (rar.) géante. 

gigantìfmo, s.m. 1. (med. bot.) gigantisme 2. (fig.) 
gigantisme. 

$igantomachia, s.f. (mit.) gigantomachie. 

gigaro, s.m. (bot.) arum. 

gigióne, s.m. histrion; m’as-tu-vu*. 

gigioneggiàre, v.i. faire* l’histrion; faire? le m’as 
-tu-vu. 

gigionésco, ag. d’histrion; de m’as-tu-vu*. 

gigionifmo, s.m. attitude (f.) d’histrion; attitude 
(f.) de m’as-tu-vu. 

gigliàcee, s.f.pl. (bot.) liliacées. 

gigliàto, ag. fleurdelisé. A s.m. (antica moneta fio- 
rentina) florin. 

giglio, s.m. lis, lys: bianco come un —, blanc comme 
un lis || — d’acqua, (bot. pop.) lis d’eau (o d’étang); 
— delle convalli, (bot. pop.) lis de mai (o des vallées); 
— giallo, (bot. pop.) lis jaune; — falso, (bot. pop.) lis des 
marais; — martagone, (bot. pop.) lis martagon || — di 
Francia, (arald.) fleur de lis; — rosso, (arald.) lis rouge. 

gigolette, s.f. (fr.) gigolette. 

gigolo, s.m. (fr.) gigolo. 

gilbert, s.m. (ingl.) (fis.) gilbert. 

Gilbèrta, no.pr.f. Gilberte. 

Gilbèrto, no.pr.m. Gilbert. 

gilè, s.m. gilet. 

gimcàna, s.f. V. gincàna. 

gimnospèrme, s.f.pl. (bot.) gymnospermes. 

gimnòto, s.m. (2001.) gymnote. 

gin, s.m. (ingl.) gin. 

Gina, no.pr.f. Louisette. 

gincàna, s.f. (sport) gymkhana (m.). 

ginecèo, s.m. gynécée (f.) (un tutti i significati). 

ginecofobìa, s.f. (med.) gynécophobie, gynéphobie. 

ginecologia, s.f. (med.) gynécologie. 

ginecològico, ag. gynécologique. 

ginecòlogo, s.m. gynécologue, gynécologis 

ginepràio, s.m. 1. genévrière (f.) 2. (fig.) guêpier: vi 
siete ficcati in un bel —!, vous vous étes fourrés dans 
un beau guépier ! 

ginepréto, s.m. genévrière (f.). 

ginépro, s.m. (bot.) (arbusto) 
estratto) genièvre (f.): — rosso, cade. 

ginèrio, s.m. (bot.) gynérium. 

ginèstra, s.f. genêt (m.) || — spinosa, ajonc. 

ginestrèlla, s.f. genestrole. 

ginestréto, s.m. champ de genêts. 

ginestrina, s.f. (bot.) lotier (m.). 

ginestròne, s.m. (bof.) ajonc. 

Ginévra!, no.pr.f. (geog.) Genève. 

Ginévra?, no.pr.f. (lett.) Guenièvre. 

ginevrino, ag. genevois $ s.m. (abitante) Genevois. 

gingillàrsi, v.r. 1. (giocherellare) jouer, s'amuser 
2. (perdere il tempo) lambiner, lanterner. 

gingillino, s.m. 1. bibelot 2. (fig.) (persona che si gin- 


genévrier; (frutto; 


| gilla) musard, lambin. 


giocàre 


gingillo, s.m. 1. (giocattolo) jouet (anche fig.) 2. (nin- 
nolo) bibelot; (ciondolo) breloque (f.). 

gingillone, s.m. musard, lambin. 

ginkgo, s.m. (bot.) ginkgo. 

ginnafiàle, ag. du lycée (premier cycle) $ s.m. élève 
des classes du premier cycle d’un lycée. 

ginnafiàrca, s.m. (st. greca) gymnasiarque. 

ginnàfio, s.m. 1. «ginnasio» (correspondant en 
France aux quatrième et troisième classiques des 
lycées) 2. (st. greca) gymnase. 

ginnàsta, s.m. e f. gymnaste. 

ginnàstica, s.f. gymnastique: fare —, faire de la 
gymnastique; da camera, (exercises de) culture 
physique; — correttiva, gymnastique corrective; andare 
a —, aller à (la leçon de) gymnastique || — mentale, 
(fig.) gymnastique de l’esprit. 

ginnàstico, ag. gymnastique, de gymnastique. 

ginnétto, s.m. (zool.) genet. 

ginnico, ag. gymnastique, 
nique. 

ginnosofisti, s.m.pl. gymnosophistes. 

ginnospèrme, s.f.pl. V. gimnospèrme. 

ginnòto, s.m. V. gimnòto. 

ginocchiàta, s.f. coup (m.) de genou; (colpo preso 
al ginocchio) coup (m.) au genou. 

ginocchièllo, s.m. 1. genouillère (f.) 2. (macelleria) 
jambonneau. 

ginocchièra, s.f. 1. genouillère: — elastica, genouil- 
lère médicale 2. (rinforzo applicato ai calzoni) pièce 
cousue à l'intérieur du pantalon à l’endroit du genou. 

ginòcchio, s.m. 1. genou*: prese il bambino sulle 
ginocchia, il prit l’enfant sur ses genoux; l’acqua le 
arrivava sino al —, l’eau lui arrivait jusqu’aux genoux; 
gli si piegavano le ginocchia, ses genoux se dérobaient 
sous lui (0 ses genoux fiéchissaient) || in —, à genoux || 
gettarsi alle ginocchia di qleu., se jeter aux pieds de 
qqn. || mi fai venire il latte alle ginocchia, (mi fai cader 
le braccia) tu me coupes les bras: (mi dai fastidio) 
tu m’embétes || — varo, (med.) jambe arquée; valgo. 
(med.) genou cagneux (o en X) 2. (mar.) genou*. 

ginocchiòni, av. à genoux. 

ginsèng, s.m. (bot.) ginseng. 

Giòab, no.pr.m. (Bibbia) Joab. 

Gioacchino, no.pr.m. Joachim. 

gioachimìfmo, s.m. (st.relig.) joachimisme. 

gioachimita, s.m. (st.relig.) joachimite. 

Giòbbe, no.pr.m. (Bibbia) Job. 

giocàbile, ag. jouable. 


de gymnastique; gym- 


giocàre, v.i. 1. jouer (anche fig.): — a rimpiattino, a 
mosca cieca, a rincorrersi, jouer à cache-cache, à colin 
-maillard, à se poursuivre; — alla guerra, jouer à la 
guerre; alle signore, alle bambole, jouer à la madame, 
à la poupée; — a palla, a tennis, jouer à la balle, au 
tennis; — a carte, a scacchi, jouer aux cartes, aux 
échecs; — alla roulette, alle corse, jouer à la roulette, 
aux courses; — d'azzardo, jouer aux jeux de hasard; 
— forte, jouer gros (jeu): sai — a poker?, tu joues 


au poker?; a chi tocca —?, à qui le tour 
jouer le premier in due, in quattro, jouer à deux, 
à quatre; ha à v di . il a le vice du jeu | Ù 
Borsa, jouer à la Bourse: — al rialzo, al rit 
à la hausse, à la baisse || — d’astuzia, (fig.) jouer d'astu- 
ce (o au plus malin) || — sulle parole, (fig.) jouer sur les 
mots || — con i sentimenti degli altri, (fig.) jouer avec 
les sentiments des autres || — con la propria vila, (fig.) 
jouer avec sa vie || — col fuoco, (fig.) jouer avec le feu || 
— a un gioco pericoloso, (fig.) jouer un jeu dangereux || 
— sul sicuro, (fig.) jouer A coup sùr || — a carte scoperte, 
(fig.) jouer cartes sur table: a che gioco giochiamo?, 
(fig.) quel jeu jouez-vous là? || fortunato in amor non 
giochi a carte, (prov.) heureux au jeu, malheureux en 
amour 2. (fig.) (entrare in gioco) entrer en jeu; (agire) 
jouer: in queste cose gioca la fortuna, dans ces choses, 
c'est la fortune qui entre en jeu; le circostanze hanno 
giocato contro di noi, les circonstances ont joué contre 
nous 3. (di cose) (avere gioco) jouer: la chiave gioca bene 


— per primo, 


Giocàsta 


nella serratura, la clef joue bien dans la serrure 4. (di 
luce, di aria, di acqua) jouer: la luce giocava tra le pieghe 
dei tendaggi, la lumière jouait dans les plis des rideaux: 
l’aria giocava tra i suoi capelli, l'air jouait dans ses 
cheveux ¢ v.t. 1. jouer (anche fig.): — una partita alle 
bocce, di calcio, faire une partie de boules, un match 


de football; — una pedina, una carta, jouer un pion, 
une carte; — picche, colori, jouer pique, en cou- 
leurs; — un ambo, un’accoppiata, jouer un ambe, un 


pari couplé; — un cavallo, jouer (o miser sur) un che- 
val; si è giocato una fortuna, il a joué une fortune || 
ha giocato tutte le sue carte, (fig.) il a joué toutes ses 
cartes; ha giocato la sua ultima carta, (fig.) il a joué 
sa dernière carte || giocarsi anche la camicia, (fig.) 
jouer jusqu’à sa chemise; ci giocherei la testa che..., (fig.) 
je mettrais ma tête à couper que... || — un brutto tiro 
a qlcu., (fig.) jouer un mauvais tour à qqn. 2. (rischiare) 
risquer, jouer; (perdere) perdre*; (compromettere) com- 
promettre*: si sta giocando la vita, l'avvenire, il est en 
train de risquer (o jouer) sa vie, son avenir; si è giocato 
il posto, il a perdu sa place; si è giocato la carriera, il a 
compromis sa carrière 3. (ingannare) jouer, rouler: sono 
stato giocato !, on mia roulé! 

Giocàsta, no.pr.f. (mit.) Jocaste. 

giocàta, s.f. 1. (partita) partie; (modo di giocare) coup 
(m.): ha vinto la prima —, il a gagné la première partie; 
ha fatto una bella —, il a fait un coup de maître 2. (po- 
sta) mise, enjeu* (m.): raddoppiare la —, doubler la 
mise (o l’enjeu) 3. (nel gioco del lotto) mise. 

giocatore, s.m. joueur: — accanito, joueur enragé; 
— di carte, di scacchi, joueur de cartes, d’échecs; — 
di calcio, di tennis, joueur de football, de tennis || — 
di Borsa, celui qui joue à la Bourse || giocatrice, s.f. 
joueuse. 

giocattolàio, s.m. fabricant de jouets. 

giocàttolo, s.m. jouet | essere un — nelle mani di 
qlcu., être le jouet de qqn. 

giocherellàre, v.i. jouer. 

giochétto, s.m. 1. (gioco semplice, facile) petit jeu; 
(fig.) jeu d’enfant: è un — per lui, c’est un jeu d'en: 
fant pour lui || conosco il —, je connais le truc 2. (fig.) 
(tiro) tour: mha fatto un — poco simpatico, il m'a joué 
un vilain tour. 

giòco, s.m. I. jeu*: giochi infantili, jeux d’enfants 
(o enfantins); giochi all'aperto, jeux en plein air; giochi 
televisivi, jeux télévisés; giochi di società, jeux de so- 
ciété; giochi di pazienza, jeux de patience; giochi di 
prestigio, tours de prestidigitation; giochi d’azzardo, 
jeux de hasard; giochi di carte, jeux de cartes; il — 
della dama, le jeu de dames; il — del calcio, le jeu du 
football; campo da —, terrain (de jeu); casa da —, 
maison de jeu; sala da —, salle de jeu; compagno di —, 
partenaire; prendere parte a un —, prendre part à un 
jeu: attenersi alle regole del —, s'en tenir aux règles 
du jeu (o jouer le jeu); aprire il —, ouvrir le jeu (o 
entrer en jeu); avere un buon, bel —, avoir un beau 
jeu; vincere, perdere al —, gagner, perdre au jeu; 
essere fortunato al —, avoir de la chance au jeu; ba- 
rare al —, tricher au jeu; fare un — prudente, jouer 
prudemment: fare un — pericoloso, (anche fig.) jouer 
un jeu dangereux; scoprire, nascondere il proprio —, 
étaler, cacher son jeu: (fig.) découvrir, cacher son jeu; 
fare il doppio —, (fig.) jouer double jeu; fare il — 
di qlcu., (fig.) faire le jeu de qqn.; avere buon —, (fig.) 
avoir beau jeu; è un — da ragazzi, (fig.) c’est un jeu 
d’enfant; non è un —, (fig.) ce n’est pas un jeu; ho 
capito il vostro —, (fig.) je vois clair dans votre jeu; 
a che — giocate?, (fig.) quel jeu jouez-vous?; conosco 
il —, (fig.) je connais le truc; stare al —, (fig.) jouer le 
jeu (o être beau joueur); fa parte del —, (fig.) cela fait 
partie du jeu; far buon viso a cattivo —, (fig.) contre 
mauvaise fortune, bon cœur; prendersi, farsi — di qleu., 
(fig.) se jouer (o se moquer) de qqn. || giochi olimpici, 
jeux olympiques || giochi di parole, jeux de mots || giochi 
di luce, d’acqua, jeux de lumière, d’eau || — scenico, 
jeu de scène (o scénique) | — in Borsa, jeu à la Bourse || 
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il — è fatlo, les jeux sont faits || per —, par jeu || 
fuori —, hors du jeu || è in — l'onore, l'honneur est 
en jeu; entrare in —, entrer en jeu; mettere in — la 
propria vita, mettre sa vie en jeu || volgere tutto in —, 
tourner tout en plaisanterie || un bel — dura poco, 
les meilleures plaisanteries sont les plus courtes || 
— di mano, — di villano, jeu de main, jeu de vilain || 
il — non vale la candela, le jeu ne vaut pas la chandelle || 
fortunato al —, sfortunato in amore, (prov.) heureux 
au jeu, malheureux en amour 2. (partita) partie (f.); 
(posta) mise (f.): perdere il —, perdre la partie; rad- 
doppiare il —, doubler la mise 3. (tennis) (tempo) 
jeu*: vincere il secondo —, gagner le deuxième 
jeu 4. (ciò che occorre, l’occorrente per giocare) 
jeu*: un — di scacchi, di carte, un jeu d’échecs, de 
cartes; un — di birilli, un jeu de quilles 5. (assorti- 
mento, serie) jeu*: un — di aghi, un jeu d’aiguilles 
6. (movimento) jeu*: il — dei pistoni, le jeu des pis- 
tons || l — dei muscoli sotto la pelle, le jeu des muscles 
sous la peau || quel giocatore ha un bel — di testa, 
ce jouer a un beau jeu de téte; quel pugile ha 
un bel — di gambe, ce boxeur a un beau jeu de 
jambes. 

giocofòrza, s.m. è — prendere una decisione, il faut 
absolument prendre une décision (o force nous est de 
prendre une décision). 

giocolàre, v.i. (region.) 1. (giocare, trastullarsi) jouer, 
s'amuser 2. (fare giochi di destrezza) fairer des tours de 
passe-passe. 

giocolière, s.m. 1. jongleur, bateleur 2. (sport) 
virtuose. 

Gioconda, no.pr.f. Joconde. 

giocondaménte, av. joyeusement, gaiement. 

giocondità, s.f. gaieté. 

giocòndo, ag. joyeux*; (lieto, gaio) gai: aspetto — 
mine joyeuse; viso —, visage gai (o réjoui); spettacolo 
—, spectacle gai. 

giocosaménte, av. gaiement. 

giocosità, s.f. gaieté. 

giocòso, ag. (gaio) gai: persona d'umore —, personne 
gaie (o enjouée) || poesia giocosa, poésie burlesque. 

Gioèle, no.pr.m. Joél. 

giogàia!, s.f. fanon (m.). 

giogàia?, s.f. (geog.) chaîne (de montagnes), mas- 
sif (m.). 

giogo, s.m. 1. joug (anche fig.): mettere il — ai buoi, 
atteler les bœufs au joug; il paese era sotto il — stra- 
niero, le pays était sous le joug étranger; scuotere il —, 
(fig.) secouer le joug 2. (della bilancia) fléau* 3. (geog.) 
dôme. 

gidia!, s.f. joic: questa notizia mi riempie di —, 
cette nouvelle me comble de joie; essere fuori di sé 
dalla —, ne pas se sentir de joie; saltare, gridare dalla 
—, sauter, crier de joie; con mia grande —, à ma 
grande joie || quel bambino è la — della famiglia, cet 
enfant fait la joie de sa famille || darsi alla pazza —, 
faire la fête, faire les quatre cents coups || — mia, mon 
petit. 

giòia?, s.f. bijou* (m.). 

gioielleria, s.f. bijouterie. 

gioiellière, s.m. bijoutier. 

gioièllo, s.m. bijou* (anche fig.) || i gioielli della Co- 
rona, les joyaux de la Couronne. 

gioiosaménte, av. joveusement. 

gioioso, ag. joyeux*; (lieto, gaio) gai. 

gioìre, v.i. jouir. 

Giòna, no.pr.m. (Bibbia) Jonas. 

Giònata, no.pr.m. Jonathan, Jonathas. 

Giordània, no.pr.f. (geog.) Jordanie. 

giordàno, ag. jordanien* $ s.m. (abitante) Jorda- 
nien. 

Giordàno, no.pr.m. (geog.) Jourdain. 

giorgìna, s.f. (bot.) dahlia (m.). 

Giorgina, no.pr.f. Georgette. 

Giòrgio, no.pr.m. Georges. 

giornalàccio, s.m. (spreg.) mauvais journal. 
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giornalàia, s.f. vendeuse, marchande de journaux. 

giornalàio, s.m. vendeur, marchand de journaux. 

giornàle, s.m. 1. journal*: — quotidiano, (journal) 
quotidien; — settimanale, (journal) hebdomadaire; — 
illustrato, (journal) illustré; — letterario, journal litté- 
raire; — d'informazione, journal d'information; i gior- 
nuli del mattino, della sera, les journaux du matin, du 
soir; leggere il —, lire le (o son) journal; l’ho letto sul —, 
je l’ai lu dans le journal; Vho appreso dal —, je l'ai 
appris par le journal; quel — esce di giovedì, ce journal 
paraît le jeudi; andare al —, (alla sede del giornale) 
aller au journal; scrivere al —, ai giornali, écrire au 
journal, aux journaux 2. pl. (stampa) presse (f.sing.); 
journaux; cosa dicono i giornali?, que dit la presse (o que 
disent les journaux)? 3. (notiziario) journal*: — radio, 
journal parlé; — televisivo, journal télévisé 4. (diario, 
registro) journal*: — di viaggio, journal de voyage; — 
di bordo, (mar.) journal de passerelle (o de bord o de 
loch); — di navigazione, (mar.) journal (o livre) de bord 
{o de mer) 5. (comm.) livre journal (o journal); registrare 
a —, (comm.) porter au journal. 

giornalièra, s.f. journalière. 

giornalièro, ag. journalier*, quotidien*: il lavoro 
—, le travail journalier (o quotidien) || è di umore —, 
son humeur varie (o il est lunatique) $ s.m. (lavoratore 
a giornata) journalier, ouvrier à la journée. 

giornalifmo, s.m. journalisme; (stampa) presse (f.): 
fare del —, faire du journalisme. 

giornalista, s.m. e f. journaliste: — professionista, 
journaliste professionnel. 

giornalistico, ag. journalistique. 

giornalménte, av. journellement, tous les jours. 

giornànte, s.f. (donna che presta servizio a giornata) 
femme de journée (o de ménage). 

giornàta, s.f. 1. journée: — lavorativa, journée de 
travail; è stata (per me) una — perduta, j'ai perdu 
ma journée; una —, nera, une mauvaise journée; tre 
giornate di cammino, trois journées de marche: la terza 
— del campionato, (calcio) la troisième journée du 
championat; entro la, nella, in —, dans la journée || 
lavorare a —, travailler à la journée; lavorare mezza —, 
travailler à mi-temps || andare a —, aller en journée; 
prendere una donna a —, prendre une femme de jour- 
née || essere di —, (mil.) être de service; ufficiale di —, 
officier de service|| andare a giornate, (andare a lune) 
avoir ses jours bons et ses mauvais || vivere alla —, 
vivre au jour le jour || l’esercito avanzava a grandi, 
piccole giornate, l'armée avançait à grandes, petites 
journées || Ta — della Croce Rossa, la journée de la Croix 
rouge || le Cinque Giornate di Milano, les Cinq Journées 
de Milan 2. (salario giornaliero) journée: mi sono ben 
guadagnato la —, j'ai bien gagné ma journée 3. (ont) 
(battaglia) bataille: una — campale, une bataille rangée; 
(fig.) une rude journée; venire a —, engager la bataille 
4. (antica misura di superficie) journau* (m.), journal* 
(m.). 

giornatàccia, s.f. (spreg.) mauvaise journée. 

giornèa, s.f. 1. (antica sopravveste) journade 2. (ant.) 
(toga curiale) robe. 

giornèllo, s.m. (per la calce) oiseau*. 

giorno, s.m. 1. jour: — feriale, lavorativo, jour 
ouvrable; — festivo, jour férié; che — è oggi?, (della 
settimana) quel jour est-ce (o sommes-nous) aujour- 
d'hui?; che — (del mese) è oggi?, quel jour du mois 
sommes-nous aujourd’hui?: oggi è il — tre, aujourd’hui 
c'est le trois; fu un gran —, ce fut un grand jour; un 
gran bel —, un très beau jour; il gran — è giunto, le 
grand jour est arrivé; non è di tutti à giorni..., il n’arrive 
Das teus les jours de...; fi do due giorni di tempo, je te 
donne deux jours; è affare di giorni, c’est l'affaire de 
quelques jours; da quel -— nessuno l'ha visto, depuis lors, 
personne ne l’a vu; verrà a giorni, il viendra dans quel- 
ques (o dans peu de) jours; otto giorni oggi, d’aujourd’hui 
en huit; fra quindici giorni, dans quinze jours; dieci 
giorni fa, dieci giorni or sono, il y a dix jours; allo sca- 
dere del decimo —, à l'expiration des dix jours; l’altro —, 
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giovane 


l’autre jour; uno di questi giorni, un de ces jours; un 
— o l’altro, un jour ou l’autre; il — prima, la veille; 
il — prima della partenza, le jour précédent le (o la 
veille du) départ; il — dopo, le lendemain; il — dopo 
il suo arrivo, le jour suivant (o le lendemain de) son 
arrivée; due giorni dopo il nostro incontro, deux jours 
après (o le surlendemain de) notre rencontre; cinque 
giorni alla settimana, cinq jours par semaine; un — 
sì, un — no, un jour sur deux (0 tous les deux jours); 
due volte al —, deux fois par jour || campano — per —, 
(alla giornata) ils vivent au jour le jour; ciò sarà sta- 
bilito — per —, cela sera établi jour après jour || 
lo aspetto di — in —, je l’attends d’un jour à l’autre; 
migliora di — in —, son état s’améliore de jour en 
jour || ai miei giorni, de mon temps; al — d'oggi, 
de nos jours (o à notre époque) || verrà il — in cui..., 
un jour viendra où... | un — lo saprai, un jour, tu 
le sauras || l'uomo del —, l'homme du jour || mettere, 
tenere a — un registro, mettre, tenir à jour un registre || 
a quindici giorni data, (comm.) à quinze jours de date || 
dare gli otto giorni, donner ses huit jours || va a giorni, 
(va a lune) elle a ses bons et ses mauvais jours; (riferito 
alla bellezza) elle est très journalière || Roma non 
fu fatta in un —, Rome n’a pas été bâtie en un jour || 
non tutti i giorni sono ‘uguali, les jours se suivent 
et ne se ressemblent pas 2. (in opposizione a notte) 
jour; (in rapporto agli avvenimenti che si svolgono 
nel corso della sua durata) journée (f.): à giorni si 
allungano, si accorciano, les jours s’allongent, dimi- 
nuent; è — fatto, il fait complètement jour (o grand 
jour); in pieno —, en plein jour; sul far del —, au 
petit jour, à la pointe du jour (o au point du jour); 
di —, durante il —, pendant (o au cours de) la journée; 
lavoro tutto il (santo) —, je travaille toute la (sainte) 
journée; lavorare — e notte, travailler jour et nuit; 
fare della notte il —, del — la notte, faire de la nuit le 
jour, du jour la nuit || sembra —, on se croirait en plein 
jour || veder la luce del —, (nascere) voir le jour || è 
chiaro come la luce del —, (fig.) c'est clair comme le 
jour; ci corre quanto dal — alla notte, c'est comme le 
jour et la nuit || illuminazione a —, éclairage à giorno 
3. (luce) jour || a —, à jour: ricamo a —, broderie à jour 
(o ajourée); porta a —, porte à claire-voie; montare, 


legare a — (un gioiello), monter à jour (un bijou) 
4. buon —, V. buongiorno 5. (astr.) jour: sidereo, 
jour sidéral; — solare medio, jour solaire moyen. 


Giofafàtte, no.pr.m. (Bibbia) Josaphat: la valle di 
—, la vallée de Josaphat. 4 

giòstra, s.f. 1. joute || far la —, (fig.) tourner (0 
rôder) autour d’un lieu 2. (gioco per bambini) manège 
(m.), carrousel (m.): andare sulla —, aller (o monter) 
sur les chevaux de bois. 

giostràre, v.i. 1. jouter || — con le parole, (fig.) 
jouer avec les mots 2. (andare in giro) se balader, rôder. 

giostratòre, s.m. jouteur. 

Giofuè, no.pr.m. Josué. 

giottésco, ag. (st. pitt.) de Giotto; (della scuola di 
Giotto) de l’école de Giotto. 

giovaménto, s.m. avantage; (utilità) utilité (f.): 
trarre, ricavare — da ql.co., tirer avantage de qq.ch 
non ne ho risentito alcun —, je n’en ai tiré aucun avan- 
tage; il suo aiuto non mi è stato di gran —, son aide ne 
mn pas été d’une grande utilité; dare, recare —, faire 
du bien (o être utile). 

giovane, ag. 1. jeune: un — scrittore, un Jeune écri- 
vain; una donna —, une jeune femme; un medico — 
ma già affermato, un médecin encore jeune, mais déjà 
connu; il fratello più —, (di molti) le plus jeune des 
frères; il fratello più (di due) le frère cadet; è più 
— di me di due anni, il est plus jeune que moi de deux 
ans; il est de deux ans mon cadet; non è più tanto —, 
elle n’est plus si jeune; è morto —, il est mort jeune; 
da — gli piaceva viaggiare, quand il était jeune, il 
aimait voyager || il — Dupont, le jeune Dupont; il 
— Dupont, (opposto al padre, al fratello maggiore) 
Dupont junior; la — Rossi, la petite Rossi | Plinio 


giovanétta 


il Giovane, Pline le Jeune 2. (giovanile) jeune: — di 
carattere, di spirito, jeune de caractère, d’esprit; un 
viso —, un visage jeune; avere l'aspetto —, avoir l'air 


jeune; sembrare —, paraître jeune; questo cappello ti 
fa —, ce chapeau te rajeunit (o te fait paraître plus 
jeune) 3. (novello; nato da poco) jeune; (nuovo) nouveau“: 
due giovani sposi, deux jeunes mariés; una pianta —, 
une jeune plante; i rami giovani, les jeunes branches; le 
foglie giovani, les nouvelles feuilles; vino —, vin nouveau 
4. (non stagionato) frais*; formaggio troppo —, fromage 
trop frais $ s.m. 1. jeune homme, garçon: un — di 
belle speranze, un jeune homme qui promet; si è sposata 
con un — del suo paese, elle s’est mariée avec un jeune 
homme (o un garçon) de son village; à giovani, les jeunes 
(gens); i giovani del giorno d’oggi, la jeunesse d’aujour- 
d’hui || largo ai giovani!, place aux jeunes! || i giovani 
arrabbiati, les jeunes gens en colère 2. (aiutante) (di 
bottega) garçon; (di avvocato) clerc + s.f. jeune fille. 

giovanétta, s.f. V. giovinétta. 

giovanétto, s.m. V. giovinétto. 

giovanile, ag. (dei giovani) juvénile; (della giovi- 


nezza) de jeunesse; (giovane) jeune: grazia —, grâce 
juvénile; delinquenza —, délinquence juvénile; gli anni 
giovanili, les années de jeunesse; opere giovanili, œu- 
vres de jeunesse; ha un aspetto —, il a l’air jeune. 
giovanilménte, av. juvénilement. 
Giovànna, no.pr.f. Jeanne || — d’Arco, (st.) Jeanne 
d’Arc. 


Giovänni, no.pr.m. Jean. 

giovanòtta, s.f. (fam. scherz.) jeune fille robuste. 

giovanòtto, s.m. 1. jeune homme, garçon: non scher- 
ziamo, —!, pas de plaisanteries, mon garçon ! 2. (fam.) 
(scapolo) garcon. 

giovàre, v.i. 1. être* utile; (servire) servir*: nulla 
gli può più —, rien ne peut plus lui être utile; î tuoi 
consigli gli hanno giovato molto, tes conseils lui ont été 
très utiles (o d’une grande utilité); non giova a nulla, ca 
ne sert à rien 2. (far bene) faire* du bien: il moto giova 
alla salute, le mouvement fait du bien à la santé 
+ v.i.impers. être* utile, être* bon: giova sapere che...; 
il est bon (o il est utile) de savoir que...; giova notare 
che..., il faut remarquer que...; non giova a nulla pian- 
gere, il ne sert à rien de pleurer; a che giova?, à quoi 
bon?; a che giova sapere?, à quoi bon savoir?; a che 
gioverebbe dirglielo?, à quoi cela servirait-il de le lui 
dire? || giovàrsi, v.r. se servir* (de), profiter (de). 

Giòve, no.pr.m. (mit. astr.) Jupiter || per —/, 
parbleu ! 

giovedì, s.m. jeudi: di —, il — le jeudi; il — vado 
sempre dalla nonna, tous les jeudis, je vais chez ma 
grand-mère; tutti i — sera, tous les jeudis soir; è arri- 


vato —, il est arrivé jeudi; è arrivato di —, il est arrivé 
un jeudi || Giovedì Santo, Jeudi Saint || — grasso, 
jeudi gras. 


Giovenàle, no.pr.m. (st.lett.) Juvénal. 

giovènca, s.f. génisse, taure. 

giovènco, s.m. bouvillon. 

giovenile, ag. letter. per giovanile. 

gioventù, s.f. 1. jeunesse: in — ha viaggiato molto, 
dans sa jeunesse, il a beaucoup voyagé; in —, al tempo 
della mia —, dans ma jeunesse, au temps de ma jeu- 
nesse; errore, peccato di —, erreur, péché de jeunesse 
2. (i giovani) la jeunesse: la — operaia, la jeunesse 
ouvrière; letture, spettacoli per la lectures, spectacles 
pour la jeunesse; Za — ama divertirsi, les jeunes aiment 
s’amuser || ostello, albergo della —, auberge de jeunesse || 
la — dorata, la jeunesse dorée || la — bruciata, la jeunesse 
brùlée. 

giovévole, ag. (letter.) utile, profitable (pour). 

gioviàle, ag. jovial*. 

giovialità, s.f. jovialité. 

giovialménte, av. jovialement. 

giovialéna, s.f. (fam.) luronne. 

giovialone, s.m. (fam.) joyeux luron, bon vivant. 

gioviàno, ag. (astr.) jovien*. 

giovinàstro, s.m. voyou. 
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giovincèlla, s.f. (letter. o scherz.) jouvencelle. 

giovincéèllo, s.m. (letter. o scherz.) jouvenceau*. 

giovine, ag. e s.m. e f. V. giovane. 

giovinétta, s.f. jeune fille. 

giovinétto, s.m. jeune garçon # ag. (letter.) jeune. 

giovinézza, s.f. jeunesse: è nel fiore della —, il est 
dans la fieur de sa jeunesse || non essere più nella prima 
—, ne plus être (o n’être plus) de la première jeunesse; 
nella prima —, dans sa prime jeunesse || seconda —, 
seconde jeunesse, 

giovinòtto, s.m. V. giovanòtto. 

gip, s.f. forma italianizzata di jeep. 

gipaèto, gipèto, s.m. (Gool) gypaète. 

gippóne, s.m. (fam.) grosse jeep. 

gipsotèca, s.f. gypsothèque. 

giräbile, ag. (comm.) endossable, qui peut être en- 
dossé: cambiale —, lettre de change endossable, qui 
peut être endossée; assegno —, chèque endossable. 

giracàpo, s.m. V. capogiro. 

giradischi, s.m. tourne-disque*, électrophone: — a 
pila, électrophone sur piles. 

giradito, s.m. (med.) panaris. 

giràffa, s.f. 1. (zool.) girafe || avere un collo di —, 
(scherz.) avoir un cou de girafe 2. (cine.) girafe. 

giraménto, s.m. 1. tour, révolution (f.) 2. (di capo) 
vertige. 

$giraméndo, s.m. globe-trotter*. 

giràndola, s.f. 1. girandole 2. (giocattolo) moulin (m.) 
à vent 3. (fig.) (persona volubile) girouette. 

girandolàre, v.i. flâner. 

girandolóna, s.f. (fam.) flâneuse. 

girandolóne, s.m. (fam.) flâneur. 

girandolòni, av. andare (a) —, flâner. 

girànte, s.m. (dir. comm.) endosseur A s.f. (mec.) 
partie mobile; (di pompa ece.) couronne mobile. 

giràre, v.t. 1. tourner: — una manovella, una ruota, 
un rubinetto, tourner une manivelle, une roue, un 
robinet; — la chiave nella toppa, tourner la clef dans 
la serrure; — le pagine di un libro, tourner les pages 
d'un livre; gira la poltrona dalla mia parte, tourne le 
fauteuil de mon côté; è molto dificile — la macchina in 
qursta strada, il est très difficile de faire tourner la 
voiture dans cette rue; girò la testa per guardarlo, il 
tourna la tête pour le regarder; — la schiena, tourner 
le dos; — gli occhi, tourner les yeux; — gli occhi in- 
torno, jeter un coup d'oeil autour de soi || — langolo 
della strada, tourner le coin de la rue | — una diffi- 
coltà, (fig.) tourner une difficulté || — una frase, tour- 
ner une phrase || girala come vuoi, hai sempre torto, quoi 
que tu fasses, tu auras toujours tort 2. (mar.) (dop- 
piare) doubler; — un capo, doubler un cap 3. (percor- 
rere) parcourir*; courir*: ha girato mezzo mondo, il a 
roulé sa bosse (un peu partout); — il mondo, courir le 
monde; sta girando l'Europa, il est en train de voyager 
à travers l’Europe; ha girato tutta la città per trovarlo, 
il a couru toute la ville pour le trouver; — i negozi, 
courir les magasins; bo girato tutta la casa, ma non 
lho trovato, je l'ai cherché dans toute la maison, mais 
je ne (ai pas trouvé 4. (cine.) tourner: — una scena, un 
film, tourner une scène, un film; silenzio, si gira, silence, 
on tourne 5. (comm.) (trasferire; passare) endosser: — 
un assegno, endosser un chèque || — una domanda, 
poser la même question à une autre personne # v.i. 
1. tourner: la terra gira intorno al sole, la terre tourne 
autour du soleil; — su un perno, su se stesso, tourner 
sur un pivot, sur soi-même; le ruote di questa macchina 
non girano, les roues de cette voiture ne tournent pas; 
il motore gira a vuoto, le moteur tourne à vide; — in 
tondo, tourner en rond; la strada gira intorno alla collina, 
la route fait le tour de la colline; gira a sinistra !, tourne 
à gauche! || — al largo, (togliersi d’intorno) décamper; 
(tenersi lontano) s'éloigner prudemment || — intorno a un 
argomento, tourner autour du pot || mi gira la testa, la 
tête me tourne; far — la testa, faire tourner la tête || 
verrò se mi gira, (fam.) je viendrai, si ça me chante (o me 
dit) || faccio come mi gira, (fam.) je n’en fais qu’à ma tête; 
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cosa ti gira per il capo?, (fam.) qu’est-ce qui te passe par 
la tête?; ma che ti gira?, (fam.) qu’est-ce qui te prend? || 
gira e rigira, infine l'abbiamo trovato, après avoir cherché 
partout, nous l'avons enfin trouvé; gira e rigira, il risul- 
tato è sempre lo stesso, qu’on tourne les choses d’un côté 
ou de l’autre, le résultat est toujours le même 2. (passeg- 
giare) se promener; (andare in giro) courir* (qq.ch.): — 
qua e là, se promener; — per la città, se promener dans la 
ville; — per le strade, se promener dans les rues; — per 
il mondo, courir le monde; — per à negozi, courir les 
magasins; ha girato tutto il giorno, il a couru toute la 
journée; girava da una stanza all’altra senza far nien- 
te, elle allait d’une pièce à l’autre sans rien faire 
3. (circolare) circuler; (essere in circolazione) être* en 
circulation: girano tanti soldi, il y a beaucoup d’argent 
qui circule; pare che girino biglietti falsi, il parait qu'il 
y a des billets faux cn circulation; girano brutte voci 
sul tuo conto, il court des bruits peu flatteurs sur ton 
compte 4. (del vino) tourner || giràrsi, v.r. se tourner: 
girati da questa parte, tourne-toi de ce côté; — di 
scatto, se tourner brusquement; — e rigirarsi nel let- 
to, se tourner et se retourner dans son lit || non so da che 
parte girarmi, (fig.) je ne sais (pas) de quel còté me 
tourner. 

girarròsto, s.m. tournebroche. 

giraséle, s.m. (bot.) tournesol. 

giràta, s.f. 1. tour (m.): dare una — alla chiave, 
donner un tour de clef 2. (passeggiata) tour (m.): vado 
a fare una — in città, je vais faire un tour en ville 
3. (distribuzione delle carte) donne 4. (dir. comm.) 
endossement (m.), endos (m.): — in bianco, endos (o 
endossement) en blanc; — per procura, endossement par 
procuration; — per l’incasso, endossement de procura- 
tion 5. (volg.) (rimprovero) savon (m.): mi ha fatto una 
—, il m’a passé un savon. 

giratària, s.f. (dir. comm.) endossataire. 

giratàrio, s.m. (dir. comm.) endossataire. 

giràto, ag. 1. (dir. comm.) endossé: assegno —, 
chèque endossé 2. (cuc.) à la broche: pollo —, poulet à 
la broche. 

giravòlta, s.f. 1. pirouette: fare una —, faire une 
pirouette 2. (fortuosità) détour (m.): le giravolte della 
strada, les détours de la route; una strada a giravolte, 
une route en lacet 3. (fig.) (mutamento d’opinione) 
volte-face* (m.). 

giraziòne, s.f. (fis.) giration. 

gire, v.i. dif. ant. e letter. per andàre. 

girèlla, s.f. 1. (carrucola) poulie 2. (rotella) roulette; 
(dello sperone) molette A s.m. (persona mutevole) gi- 
rouette (f.). 

girellàre, v.i. flâner. 

girèllo, s.m. 1. (oggetto a forma di disco) rondelle (f.) 
2. (sostegno per bambini) chariot 3. (parte della coscia del 
bue o del vitello) gîte à la noix, quasi 4. (parte carnosa 
del carciofo) cœur d’artichaut. 

girellona, s.f. flâneuse. 

girellone, s.m. fiàneur. 

girétto, s.m. 1. (piccolo giro; passeggiatina) petit 
tour 2. (striscia di cuoio per cucirvi la suola) trépointe 
Vo 

girévole, ag. tournant: ponte, poltrona —, pont, 
fauteuil tournant; piattaforma —, plaque tournante. 

girifàlco, s.m. (zool.) gerfaut. 

girìnide, s.m. (z001.) gyrin. 

girìno!, s.m. (Gool) tètard. 

girìno?, s.m. (sport) (ciclista partecipante al Giro 
d’Italia) coureur du Tour d'Italie. 

gìro, s.m. 1. tour: — di chiave, di manovella, tour de 
clef, de manivelle; i giri dell'elica, les tours de l’hélice; 
chiudere a doppio —, fermer à double tour; dare un — 
di vite, (anche fig.) donner un tour de vis; l'automobile ha 
fatto un — su se stessa, la voiture a fait un tour sur elle 


-mème; un — di pista, di ballo, di valzer, un tour 
de piste, de danse, de valse; distanziò gli inseguitori 
di un —, il distanca ses suiveurs d’un tour; motore che 


` fa 5000 giri, moteur qui tourne à 5000 tours; essere su 


girovagàre 


di giri, (di motore) s’emballer; (di persona) être eupho- 
rique || disco a 45 giri, disque 45 tours || a — di posta, 
par retour du courrier || sedersi in —, s’asseoir en 
rond || volgere lo sguardo in —, regarder tout autour || 


prendere in — qleu., se moquer de qqn. || — di parole, 
périphrase; — del periodo, tournure de la phrase (o de 
la période) || è fuori dal —, (fam.) il n’est pas dans le 
coup 2. (visita; passeggiata, percorso) tour: fare il 


— del paese, del giardino, dei musei, delle chiese, faire 
le tour du village, du jardin, des musées, des églises; 
il — del mondo, le tour du monde; è andato a fare un — 
in centro, il est allé faire un tour en ville; farò un — în 
Scozia, j'irai faire un tour en Ecosse; per arrivare alla 
stazione ho fatto un — lungo, j'ai fait un long détour 
pour arriver à la gare; mi fai fare un giro sulla tua 
automobile nuova?, tu me fais faire un tour dans ta nou- 
velle voiture?; è andato a fare un — in automobile, il 
est allé faire un tour en voiture | — d'ispezione, 
tournée d’inspection || un — d’orizzonte, (fig.) un tour 
d’horizon || il — d’Italia, di Francia, (sport) le tour 
d'Italie, de France || in giro, L.av.: andare in —, se pro- 
mener: andare in — per i negozi, faire le tour des maga- 
sins; è sempre in — d’affari, il est toujours en voyage 
d’affaires; è sempre in —, il est toujours dehors; se 
l’è portato in — per Roma, il lui a fait visiter Rome; 
non andrai in — conciato così?, tu ne sortiras tout de 
même pas accoutré de cette manière? || ci sono in — 
certi seccatori !, qu’est-ce qu’il y a comme casse-pieds ! || 
c'è in — la voce che..., le bruit court que...; mettere in —, 
(monete) mettre en circulation 3. (perimetro, circonferen- 
za) tour: il — della pista è di 200 metri, le tour de la 
piste est de 200 mètres; il— delle mura della città, Ven- 
ceinte de la ville; ka 65 cm di — vita, elle a 65 em de tour 
de taille || il — (della) manica, l’emmanchure; il — (del) 
collo è un po’ stretto, l’encolure est un peu étroite; un golf 
— collo, un tricot ras du cou 4. (periodo di tempo) cours: 
il — dei secoli, le cours des siècles; nel — di pochi an- 
ni, di pochi giorni, en quelques années, en quelques jours 
5. (comm.) (trasferimento di denaro da un conto a un al- 
tro) virement 6. (comm.) (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): ha un — 
di affari notevole, il a un chiffre d’affaires considérable; 
cerca di aumentare il — dei suoi affari, il cherche à 
augmenter le mouvement de ses affaires; — di capi- 
tali, mouvement de capitaux 7. (furno) tour: ora è 
il nostro —, maintenant, c’est notre tour 8. (nei giochi 
di carte) tour 9. (nei lavori a maglia) rang: (nei lavori 
in tondo) tour 10. (serie) jeu*: un — completo di do- 
cumenti, un jeu complet de documents. 

gìrobus, s.m. gyrobus. 

girobùssola, s.f. (mar. aer.) gyrocompas (m.). 

girocòllo, s.m. encolure (f.) (ras du cou). 

girocònto, s.m. (comm.) virement. 

Giròlamo, no.pr.m. V. Geròlamo. 

giromànica, s.m. emmanchure (f.). 

giròmetro, s.m. (strum.) gyromètre. 

Girénda, no.pr.f. (geog.) Gironde. 

Girondino, s.m. (st.) Girondin. 

girondolàre, v.i. e deriv. V. girandolàre e deriv. 

giròne, s.m. 1. (ant.) enceinte (f.) 2. (nell’Inferno di 
Dante) cercle 3. (calcio) tour: — di andata, premier 
tour; — di ritorno, deuxième tour 4. (parte del remo) 
portage (d’aviron) 5. (arald.) giron. 

gironzolàre, v.i. flâner; (fam.) se balader. 

giro-pètto, s.m. tour de poitrine. 

giropilòta, s.m. (aer. strum.) gyropilote. 

giroscòpico, ag. gyroscopique. 

giroscòpio, s.m. (fis.) gyroscope. 

girostabilizzatòre, s.m. (mar. aer.) gyrostabilisa- 
teur. 

girostàtico, ag. gyrostatique. 

giròstato, s.m. (fis.) gyrostat. 

girotondo, s.m. ronde (f.). 

giròtta, s.f. girouette. 

girovagàre, v.i. vagabonder, flâner: — per i viali, 
flâner sur les boulevards. 


giròvago 


giròvago, ag. ambulant; (di mercante) forain: una 
compagnia di attori girovaghi, une troupe de comédiens 
ambulants (o de forains o une troupe ambulante); un 
mercante —, un (marchand) forain $ s.m. vagabond. 

Gifèlla, no.pr.f. Gisèle. 

gissôfile, s.f.pl. (bot.) gypsophiles. 

gita, s.f. excursion; (passeggiata) promenade: una — 
in montagna, une excursion en montagne; — turistica, 
excursion touristique: fare una — a piedi, in automobile, 
in bicicletta, faire une promenade à pied, en voiture, 
à bicyclette; una — di piacere, un petit voyage 
d’agrément; ci siamo messi in — molto presto, 
nous sommes partis en excursion très tôt; fanno sem- 
pre una — la domenica, ils font toujours une sortie le 
dimanche. 

gitàna, s.f. gitane. 

gitàno, ag. e s.m. gitan. 

gitànte, s.m. e f. excursionniste; (turista) touriste. 

giterèlla, s.f. petite excursion. 

gittaiòne, s.m. (bot.) gerzeau*, nielle (f.). 

gittàre, v.t. e deriv. V. gettàre e deriv. 

gittàta, s.f. (mil.) portée: — massima, portée 
maximum; a — di fucile, à portée de fusil; cannone a, 
di lunga —, canon A longue portée. 

giù, av. bas; (dabbasso) en bas: lì —, là-bas; la mamma 
è salita o è ancora —?, est-ce que maman est montée 
ou bien est elle encore en bas?; guardò — e lo vide, il 
regarda en bas et le vit; vengo di —, je viens d’en 
bas; porta — i bagagli, descends les bagages; vado — 
un momento, je descends un moment; vieni — da quella 
scala!, descends de cette échelle !; — (di lì)/, descends 
de là !; è caduto (—) dal letto, il est tombé de son lit || 
si calarono — nel burrone, ils descendirent tout an 
fond du ravin; mettere — ql.co., (posarla) poser qq.ch. || 
andare su e —, (salire e scendere) monter et descendre; 
(andare avanti e indietro) (per una stanza, un corridoio) 
faire les cent pas dans une pièce, dans un couloir 
(o arpenter une pièce, un couloir); (per il marciapiede, 
per la strada) faire les cent pas sur le trottoir, dans 
la rue; (fare la spola) faire la navette || — Ze mani!, 
bas les mains!; — il cappello!, ôte ton chapeau !; 
— il cappello di fronte a un tale esempio di disinte- 
resse, il faut tirer son chapeau devant un tel exemple 
de désintéressement || e — botte !, et les coups de pleu- 
voir! || in —: andare in — verso la pianura, (fam.) 
descendre vers la plaine; la chiesa è (un po’) più in —, 
l’église est (un peu) plus loin; abitano più in —, ils 
habitent plus loin; guardare in —, regarder vers le 
bas; con il capo in —, la tête en bas: tuffarsi a capo in 
—, plonger la tête la première; dal ginocchio in —, 
dalla vita in —, jusqu'au genou, jusqu’à la taille; 
dai trent'anni in —, au-dessous de trente ans || — di li: 
avrà vent'anni o — di lì, il doit avoir vingt ans; 
abita in via Roma o — di lì, il habite rue de Rome 
ou dans ces parages || su per —, à peu près || andare —: 
è andato — negli ultimi tempi, (è deperito) il a beaucoup 
décliné ces derniers temps; le azioni sono andate —, 
les actions ont baissé || buttar —: buttar — un muro, 
una casa, (demolire) abattre (o démolir) un mur, une 
maison: buttar — ql.co. dalla finestra, jeter qq.ch. par 
la fenêtre; buttar gien, — dalle scale, faire dégringoler 
l’escalier à qqn.; buttar — una pillola, avaler une 
pilule; la notizia l’ha buttato —, la nouvelle l’a déprimé; 
la malattia l’ha buttato —, la maladie l’a abattu; 
buttar — due righe, degli appunti, griffonner quelques 
lignes, quelques notes; buttar — un articolo, écrire 
un article; (in fretta) torcher un article; è un lavoro 
che ho buttato — alla belle meglio, c'est un travail 
que j’ai fait tant bien que mal || buttarsi —: buttarsi 
— dalla finestra, se jeter par la fenêtre; buttati — un 
momento e riposati, étends-toi un moment et repose-toi; 
coraggio, non buttarti — così!, courage, ne te laisse 
pas abattre (o aller) ainsi! || essere —: dopo la malattia 
era assai —, après la maladie, il était très affaibli: 
esser — (di morale), avoir le moral bas (o être à plat): 
esser — di nervi, être déprimé; essere — di moda, 
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ne plus être à la mode || mandar —: non la mando —, 
(anche fig.) je ne peux pas l’avaler; ho mandato — 
una caramella intera, j'ai avalé un bonbon entier; 
questa poi non la mando —!, (fig.) ca, je ne l’avale 
pas (o je ne le digère pas)!; mandar — un affronto, 
un rospo, avaler un affront, des couleuvres || tirar — 
(fig.): è un lavoro tirato — in qualche modo, c’est un 
travail fait à la hâte (o bâclé); tirar — parolacce, 
bestemmie, proférer des grossièretés, lancer des ju- 
rons || venir —, (cadere) tomber; (crollare) s’écrouler: 
veniva — un’acqua!, ce qu’il pouvait pleuvoir ! 

Giùba!, no.pr.m. (st.) Juba. 

Giùba?, no.pr.m. (geog.) Djouba: VOltre —, l’Outre 
-Djouba. 

giùbba!, s.f. (giacca) I. veste, veston (m.) 2. (mil.) 
(lunga dei militari) tunique; (corta dei militari e dei 
marinai) vareuse; (dei fantini) casaque. 

giùbba?, s.f. (criniera) crinière. 

giubbétto, s.m. 1. (da donna) casaque (f.), casaquin, 
jaquette (f.) 2. (da uomo) vareuse (f.). 


giubbòne, s.m. 1. blouson, vareuse (f.) 2. (st.) 
pourpoint. 
giubbòtto, s.m. blouson, vareuse (f.) || — di pelle, 


canadienne. 

giubilànte, ag. jubilant, exultant. 

giubilàre!, vi. jubiler # v.t. (mettere a riposo) 
mettre* à la retraite; (destituire da una carica) destituer. 

giubilàre?, ag. jubilaire: anno —, année jubilaire. 

giubilàto, ag. 1. (messo in pensione) retraité, à la 
retraite: un professore —, un professeur à la retraite 
(o retraité) 2. (destituito da una carica) destituer. 

giubilaziòne, s.f. 1. (ant. letter.) jubilation 2. (il met- 
tere in pensione) mise à la retraite; (il destituire) desti- 
tution. 

giubilèo, s.m. jubilé: l’anno del —, (eccl.) l’année du 
jubilé; prendere il —, (eccl.) faire son jubilé. 

giùbilo, s.m. jubilation (f.). 

Giùda, no.pr.m. (Bibbia) (l’apostolo) Judas; (figlio 
di Giacobbe) Juda || giùda, s.m. (traditore) judas. 

giudàico, ag. judaique. 

giudaìfmo, s.m. judaïsme. 

giudaizzàre, v.i. judaïser. 

giudèa, s.f. juive. 

Giudèa, no.pr.f. (geog.) Judée. 

giudèo, ag. juif* + s.m. juif. 

giudeocristianéfimo, s.m. judéo-christianisme. 

giudicàbile, ag. jugeable. 

giudicànte, ag. chargé de juger $ s.m. juge. 

giudicàre, v.t. 1. juger*: mi hanno giudicato bene, 
male, on m'a bien, mal jugé: lo hanno giudicato idoneo 
all'insegnamento, on l’a jugé apte à l’enseignement; — 
gli altri col proprio metro, juger autrui d’après soi 
-même; — gleu. dalle sue azioni, juger qqn. d’après ses 
actions; — gien, dalle apparenze, juger qqn. sur les 
apparences; a — dalle apparenze, à juger sur les appa- 
rences; si fa presto a —, il est facile de juger; non sta a 
voi —, ce n’est pas à vous de juger || — gl.co. a occhio e 
croce, estimer qq.ch. au juger 2. (dir.) juger*: — una 
causa, un delitto, juger une affaire, un crime; il tribunale 
lo ha giudicato colpevole, le tribunal l’a jugé coupable; — 
in nome della legge, a porte chiuse, in contumacia, in ul- 
tima istanza, juger au nom de la loi, à huis clos, par con- 
tumace, en dernier ressort 3. (considerare, ritenere) 
juger*: lo giudico insignificante, je le juge insignifiant; 
giudicò più opportuno andarsene, il jugea qu’il était 
plus opportun de partir $ v.i. juger*: l'occhio giu- 
dica dei colori, l'orecchio dei suoni, l'œil juge des 
couleurs, l'oreille des sons; giudicate voi, jugez-en 
vous-mémes | giudicàrsi, v.r. se juger*: — da sé, 
se juger soi-méme. 

giudicàto!, s.m. (dir.) (giudizio) jugement; (sentenza) 
sentence (f.) || passare in —, passer en force de chose 
jugée. 

giudicàto?, s.m. (sf.) seigneurie (f.). 

giudicatòre, ag. chargé de juger. 

giudicatòrio, ag. (letter.) de jugement. 
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giudicatùra, s.f. 1. (ufficio, funzione di giudice) 
magistrature 2. (st.) (in Sardegna) seigneurie. 

giùdice, s.m. 1. (dir.) juge: — istruttore, juge d’ins- 
truction; — relatore, juge rapporteur; — conciliatore, 
juge de paix; — di Corte d’ Appello, juge d’Appel; — 
tutelare, juge des tutelles; — del tribunale dei minorenni, 
juge des mineurs; — popolare, juré || gran —, (st. fran- 
cese) grand juge | nessuno può essere — e parte, 
on ne peut étre à la fois juge et partie 2. (st. ebraica) 
juge 3. (fig.) juge: è un buon — in materia, il est bon 
juge en la matière; erigersi a —, s'ériger en juge || il 
Giudice Supremo, le Juge Suprême 4. (sport) juge: — 


di gara, juge de la compétition; — di corsa, juge des 
courses; — di campo, juge de camp; — di partenza, juge 
de départ; — di arrivo, juge d’arrivée; — unico, juge 
unique. 


giudìo, ag. juif*. 

Giuditta, no.pr.f. Judith. 

giudiziàle, ag. (dir.) judiciaire: potere —, pouvoir 
judiciaire; azione —, action judiciaire || casellario —, 
casier judiciaire || spese giudiziali, frais de justice. 

giudizialménte, av. (dir.) judiciairement. 

giudiziàrio, ag. (dir.) judiciaire: atto —, acte judi- 
ciaire; errore —, erreur judiciaire; polizia giudiziaria, 
police judiciaire; cronaca giudiziaria, chronique judi- 
ciaire || carcere —, maison d’arrét || ufficiale —, huissier. 

giudìzio, s.m. 1. jugement; (opinione) avis, opi- 
nion (f.): ha emesso un — affrettato, il a émis un juge- 
ment hâtif; vorrei conoscere il tuo —, j'aimerais connaître 
ton opinion (o avis); rimettersi al — di qleu., s’en re- 
mettre au jugement (o à l’avis) de qqn.; il tuo — non 
mi interessa, ton avis (o ton opinion) ne m'intéresse 
pas || a mio —, à mon avis; a — di tutti, de lavis gé- 
néral || — analitico, sintetico, (fil.) jugement analytique, 
synthétique 2. (assennatezza) jugement; (buon senso) 
bon sens: è un uomo di —, c’est un homme de bon sens 
(o sensé); aver —, avoir du jugement; abbiate —, bam- 
bini!, soyez sages, mes enfants !; mancare di —, man- 
quer de jugement; mettere —, devenir raisonnable; 
spende il suo denaro con —, il dépense son argent 
raisonnablement (o avec sagesse) || Vetà del —, l'âge 
de raison || denti del —, dents de sagesse 3. (sentenza) 
jugement: fare appello contro un — di condanna, faire 
appel d’un jugement de condamnation || Giudizio uni- 
versale, finale, (teol.) Jugement dernier; il giorno del 
Giudizio, le jour du Jugement || il giudizio di Dio, 
(st. medievale) le jugement de Dieu (o ordalie) 4. (dir.) 
justice (f.); (processo) procès: comparire in —, compa- 
raître en justi citare in —, citer en justice; essere 
chiamato in —, ètre appelé en justice; Je spese di —, 
les frais de justice; perseguire gleu. in —, poursuivre 
qqn. en justice; — civile, penale, procès civil, cri- 
minel; intentare un — contro qlcu., intenter un procès 
contre qqn. 

giudiziosaménte, av. judicieusement, sensément. 

giudiziòso, ag. judicieux*, sensé. 

giudò, s.m. V. judo. 

giùggiola, s.f. (bot.) jujube (m.) || andare in brodo di 
giuggiole, (scherz.) boire du petit lait. 

giùggiolo, s.m. (bot.) jujubier, zizyphe. 

giuggiolòna, s.f. nigaude, niaise; (fam.) bétasse. 

giuggiolòne, s.m. dadais; (fam.) bêta. 

giugitsu, s.m. (una delle forme della lotta giapponese) 
jiu-jitsu. 

giùgnere, v.i. ant. per giùngere. 

giùgno, s.m. Juin: il sette (di) —, le sept Juin; nel me- 
se di —, in —, au mois de Juin, en Juin. 

giugulàre, ag. e s.f. (anat.) jugulaire. 

Giugùrta, no.pr.m. (st.) Jugurtha. 

giugurtino, ag. (st.) de Jugurtha || guerra giugurti- 
na, (st. romana) guerre de Jugurtha. 

giulebbàre, v.t. (cuc.) cuire* dans du sirop || giuleb- 
barsi gleu., (fig. fam.) supporter qqn. 

giulebbàto, ag. (cuc.) cuit dans du sirop. 

giulèbbe, s.m. sirop, julep. 

Giùlia, no.pr.f. Julie. 


giuntùra 


Giuliàna, no.pr.f. Julienne. 

giuliàno!, ag. julien*. 

giuliàno?, ag. (geog.) julien A s.m. (abitante) Julien. 

Giuliàno, no.pr.m. Julien || — ?Apostata, (et) 
Julien l’Apostat. 

Giùlie (Alpi), no.pr.f.pl. (geog.) Alpes Juliennes. 

Giuliétta, no.pr.f. Juliette. 

giùlio, ag. (st. romana) legge giulia, gente giulia, 
lex julia (o iulia), gens julia (o iulia). 

Giùlio, no.pr.m. Jules. 

giulivaménte, av. joyeusement. 

giulìvo, ag. gai, joyeux* || un’oca giuliva, (fam.) une 
bécasse. 

giullàre, s.m. jongleur; (buffone) bouffon. 

giullarésco, ag. de jongleur. 

giullaréssa, s.f. jongleuse. 

giullerìa, s.f. 1. (st.) jonglerie 2. (complesso dei giul- 
lari) jongleurs (m.pI.). 

giumèlla, s.f. bere a — boire au creux de ses mains. 

giuménta, s.f. jument, bête de somme. 

giuménto, s.m. bête (f.) de somme. 

giùnca, s.f. jonque. 

giuncàcee, s.f.pl. (bot.) joncacées. 

giuncàia, s.f. jonchaie (f.), jonchère (f.), jonche- 
raie (f.). 

giuncàta, s.f. jonchée. 

giunchéto, s.m. V. giuncàia. 

giunchìglia, s.f. (bot.) jonquille. 

giùnco, s.m. (bot.) jonc. 

giùngere, v.i. arriver, parvenir* (anche fig.): siamo 
giunti a destinazione, nous sommes arrivés (0 parvenus) 
à destination; è giunto il momento, le moment est arrivé 
(o voilà le moment); strane voci sono giunte alle mie 
orecchie, de drôles de bruits sont arrivés (o parvenus) 
jusqu’à mes oreilles || ecco a cosa siamo giunti, voilà 
où nous en sommes; a che punto siamo giunti!, où 
en sommes-nous arrivés! || è giunto a dire che..., il 
a eu le toupet de dire que... || non mi giunge nuovo, 
ce n’est pas du nouveau; ah! questo mi giunge nuovo !, 
tiens ! je ne le savais pas! || l'affare è giunto in porto, 
l’affaire a été menée à bonne fin # v.t. joindre*: — 
le mani, joindre les mains; a mani giunte, les mains 
jointes. 

giùngla, s.f. jungle (anche fig.) || la legge della —, 
la loi de la jungle. 

Giunòne, no.pr.f. (mit.) Junon. 

giunònico, ag. junonien*. 

giùnta!, s.f. 1. addition || per —, par-dessus le marché 
(o par surcroît) 2. (di peso) supplément (m.), surplus (m.); 
(in macelleria) réjouissance 3. (cucitura) couture; (pezza 
aggiunta per allungare) allonge: fareuna — a una gonna, 
(per allungarla) mettre une allonge à une jupe; (per 
allargarla) ajouter un morceau de tissu à une jupe pour 
l’élargir 4. a prima, di prima —, au premier, du pre- 
mier coup (o au premier abord). 

giùnta?, s.f. commission; (comitato) comité (m.): — 
del bilancio, commission du budget; — di vigilanza, 
comité de vigilance | — comunale, (nei comuni ita- 
liani) les adjoints; — provinciale, en Italie, organe 
administratif départemental ayant des fonctions exé- 
cutives, conseil provincial. 

giuntàre, v.t. joindre*; (unire festa a testa, lembo a 
lembo) rabouter; (due fili elettrici) épisser. 

giuntatòra, s.f. (operaia) assembleuse. 

giuntatòre, s.m. (operaio) assembleur. 

giuntatrìce, s.f. (macchina) (cine.) colleuse. 

giunterìa, s.f. (letter.) tromperie. 

giuntìsta, s.m. ouvrier spécialisé dans la jonction 
des câbles de télécommunication. 

giùnto!, ag. joint || a mani giunte, les mains jointes. 

giùnto?, s.m. (mec.) joint: — cardanico, joint de (o à) 
cardan; — a sfere, joint (o rotule) sphérique; — obliquo, 


joint en biseau; — scorrevole, joint coulissant; — 
sfalsato, joint emboîté; — di espansione, (mar.) joint 
glissant. 


giuntùra, s.f. jointure (in tutti i significati). 


giunzione 


giunzione, s.f. (fec.) jonction. 

giuòco, s.m. e deriv. V. giòco e deriv. 

Giùra, no.pr.m. (geog.) Jura || (tipico) del —, juras- 
sien. 

giurabbàcco, giuraddio, inter. 
bleu ! 

giuraménto, s.m. serment: — falso, faux serment; 
deferire un —, déférer un serment; prestare —, prêter 
serment; osservare un —, respecter un serment; vin- 
colarsi con un —, se lier par un serment; sciogliere da 
un — dQélier d’un serment: mancare al —, se parjurer || 
i..., jurer de... || sotto —, sous serment. 
giuràre, v.t. jurer: ti giuro che non sono stato io, je 
te jure que ce n’est pas moi; giura di essere innocente, 
il jure qu il est innocent; — di dire la verità, jurer de 
dire la vérité; — odio, fedeltà, jurer sa haine, sa fi- 
délité || — sul proprio onore, davanti a Dio, jurer sur 
son honneur, devant Dieu: — sulla memoria di qleu., 
jurer sur la mémoire de qqn.; — sul capo di gleu., 
jurer sur la tête de qqn. || i ministri hanno giurato nelle 
mani del Presidente, les ministres ont juré entre les 
mains du Président | — e spergiurare, jurer ses grands 
dieux || non giurerei che non ci giurerei, je ne jure- 
rais pas que..., je n'en jurerais pas || giuro che gliela 
farò pagare car jure qu'il le paiera cher !| giuro, non 
è colpa mia, je n'y suis pour rien, (ma) parole || gliel'ha 
giurata, (fam.) il lui réserve un chien de sa chienne. 

giuràssico, ag. e s.m. (geol.) jurassique. 


(ant. letter.) mor- 


giuràto, ag. juré, assermenté: perito —, expert 
juré (o assermenté); guardia giurata, garde assermenté || 


prete —, (st. franc ) prêtre assermenté (o jureur) || 
nemico —, ennemi juré $ s.m. juré. 

giüre, s.m. (letter.) jurisprudence (f.). 

giureconsùlto, s.m. EE 

giurése, ay. e s.m. V. giuràssico. 

giurì, s.m. (dir.) io 

giuria, s.f. jury (m.): — penale, jury criminel. 

giuridicaménte, av. juridiquement. 

giuridicità, s.f. caractère (m.) juridique. 

giurìdico, ag. juridique. 

giurifdizionàle, ay. juridictionnel. 

giurifdiziône, s.f. juridiction: sotto la — di.. 
la juridiction de... 

giurisperìto, s.m. jurisconsulte. 

giurisprudènza, s.f. 1. (dir.) jurisprudence 2. (scienza 
del diritto) droit: facoltà di —, faculté de droit. 

giurista, s.m. juriste. 

giùro, s.m. poet. per giuraménto. 

Giufèppe, no.pr.m. Joseph. 

Giufeppina, no.pr.f. Joséphine. 

giufnaturalifmo, s.m. (fil.) doctrine (f.) qui recon- 
naît l'existence du droit naturel. 

giuspatronàto, s.m. (eccl.) droit sur 
ecclésiastiques. 

giusquiamo, s.m. (bot.) jusquiame (f.). 

giùsta, prep. selon, conformément (à). 

giustacuòre, s.m. justancorps. 

giustaménte, av. justement, selon la justice. 

giustappôrre, v.t. juxtaposer. 

giustappofizióne, s.f. juxtaposition. 

giustézza, s.f. 1. justesse; (esattezza) 
2. (tip.) justification. 

giustificàbile, ag. justifiable. 

giustificàre, v.t. 1. justifier: il fine giustifica i 
mezzi, la fin justifie les moyens 2. (tip.) justifier || giu- 
stificàrsi, v.r. se justifier. 

giustificativo, ag. justificatif *. 

giustificato, ag. justifié. 

giustificazione, s.f. 1. justification: addurre prove 
a — di ql.co., denner des preuves pour justifier qq.ch. 
2. (tip.) justification. 

Giustina, no.pr.f. Justine. 

giustinianèo, ag. (st.) de Justinien || codice —, (st. 
dir.) code justinien. 

Giustiniàno, no.pr.m. (st.) Justinien. 

Giustino, no.pr.m. Justin. 
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giustizia, s.f. justice (in tutti i significati): farsi — 
da sé, se faire justice; fare — di gicu., traiter qqn. 


comme il le mérite; fare — sommaria, exécuter sommai- 
rement || palazzo di —, palais de justice || Ministero 
della Giustizia, Ministère de la Justice || l’esecutore 
della —, le bourreau (0 l’exécuteur des hautes œuvres). 

giustiziàndo, s.m. condamné à mort. 

giustiziàre, v.t. exécuter, supplicier || — sulla sedia 
elettrica, exécuter au moyen de la chaise électrique. 

giustiziàto, s.m. supplicié. 

giustizière, s.m. (ant.) 1. bourreau 2. juge. 

giüsto!, ag. 1. juste: battersi per una giusta causa, se 
battre pour une juste cause; non è agire così, il n’est 
pas juste d’agir ainsi || siamo giusti! non aveva poi tutti 
i torti!, soyons justes ! il n’avait pas tous les torts! || 
ora l’hai detta giusta !, tu as dit une chose (très) juste ! || 
fare le cose giuste, faire les choses avec justice || fare le 
parti giuste, faire des parts équitables || per dirla giusta, 
à vrai dire 2. (adatto, appropriato), juste, approprié; 
(tempestivo) bon*: la parola giusta, le mot juste; non 
riesco a trovare le parole giuste, je n’arrive pas à trouver 
les mots appropriés; arrivate al momento —!, vous ar- 
rivez au bon moment ! 3. (preciso) exact: hai lora giu- 
sta?, est-ce que tu as l'heure exacte (0 juste)?; l'orologio 
non è —, la montre n'est pas à l’heure; lu tua risposta 
è giusta, ta réponse est exacte (o juste); non mi ha dato 
il — peso, il ne m’a pas donné le poids exact || statura 
giusta, taille moyenne !| Za minestra è giusta di sale, la 
soupe est salée à point A av. 1. (esattamente) juste; 
(bene) bien: hai risposto —, tu as bien répondu (o 
répondu juste); ha mirato —, il a visé juste || veder —, 
(fig.) voir juste 2. (appena) juste; (per l'appunto) 
justement: ho — finito, je viens juste de finir; si par- 
lava — di te, on parlait justement de toi || —/ volevo 
chiederti una cosa!, à propos, je voulais te demander 
quelque chose ! #s.m. 1. juste: dormire il sonno dei giusti, 
dormir du sommeil du juste 2. (ciò che è giusto) juste, 
ce qui est juste: il — e l’ingiusto, le juste et l’injuste; 
non chiedo che it —, je ne demande que ce qui est juste || 
essere nel —, être dans le juste || avere il suo —, avoir 
son compte. 

Giùsto?, no.pr.m. Just. 

glàbro, ag. (letter.) glabre, lisse. 

glacé, ag. (fr.) glacé (in tutti i significati). 

glaciàle, ag. 1. glacial* (anche fin.) 2. (geol.) glaciaire: 
epoca —, période glaciaire 3. (chim.) glacial*. 

glaciazione, s.f. (geol.) glaciation. 

glaciologia, s.f. glaciologie. 

glaciòlogo, s.m. glaciologue. 

gladiatore, s.m. gladiateur. 

gladiatòrio, ag. de gladiateurs. 

gladio, s.m. (st.mil.) glaive. 

gladiolo, s.m. (bot.) glaïeul. 

glagolitico, ag. glagolitique. 

glàndola, s.f. e deriv. V. ghiàndola e deriv. 

glandulifórme, ag. glanduliforme, 

glandulóso, ag. glanduleux*. 

glarèola, s.f. (2007.) glaréole. 

glàssa, s.f. (cuc.) glace. 

glassàre, v.t. (cuc.) glacer*. 

glassatùra, s.f. (cuc.) glaçage (m.). 

glàuco!, ag. (letter.) glauque. 

Glàuco?, no.pr.m. (mii.) Glaucos. 

glaucòma, s.m. (med.) glaucome. 

glaucòpide, ag. (letter.) aux yeux pers. 

glèba, s.f. (letter.) glèbe || i servi della —, (st.) les 
serfs de la glèbe. 

glène, s.f. (anat.) glène. 

glenoidale, ag. (anat.) glénoïdal*, 

Slendide, s.f. (anat.) glénoïde. 

glenoidèo, ag. (anat.) glénoïdal*, 

gli!, art. determinativo m.pl. les: (se esprime idea di 
possesso) mes, tes, etc.: — Italiani, les Italiens; — 
Stati Uniti, les Etats Unis; — studenti in medicina, les 
étudiants en médecine; ho fatto un viaggio con — zii, 
j'ai fait un voyage avec mes oncles; tutti — amiri lo 
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hanno aiutato, tous ses amis l’ont aidé; fogliti — oc- 
chiali, enlève tes lunettes. 

gli?, pron.pers.m. di 3° pers.sing. 1. lui: — ho scritto, 
je lui ai écrit; digli di venire, dis-lui de venir; non dirgli 
niente, ne lui dis rien; non so che cosa rispondergli, je 
ne sais (pas ce) que (je dois) lui répondre; vagli incontro 
subito, va tout de suite au-devant de lui || — è morto il 
padre, il a perdu son père ?. (uso scorretto per loro) 
leur: mi hanno scritto ieri e dovresti rispondergli tu, ils 
mont écrit hier et tu devrais leur répondre. 

gli’, pron.pers. (per aferesi da egli) (fam. tosc.): — è 
un gran bravo ragazzo, c’est un bien brave garçon; — è 
vero, c'est vrai; — è vero che..., il est vrai que...; — è 
che..., c'est que... 

glia, s.f. (anat.) tissu glial*. 

gliadina, s.f. (chim.) gliadine. 

glicemia, s.f. (med.) glycémie. 

glicèrico, ag. (chim.) glycérique. 

glicèride, s.m. (chim.) glycéride. 

glicerina, s.f. (chim.) glycérine, glycérol (m.). 

glicerofosfàto, s.m. (chim.) glycérophosphate. 

glicide, s.m. V. glucide. 

glicina, s.f. (chim.) glycine. 

glicine, s.m. (bot.) glycine (f.). 

glicocèlla, s.f. (chim.) glycocolle. 

glicogènefi, s.f. (biochimica) glycogenèse. 

glicògeno, s.m. (chim. biol.) glycogène. 

glicol, glicole, s.m. (chim.) glycol. 

gliconèo, glicònio, ag. e s.m. (metrica) glyconien*, 
glyconique. 

glicòfio, s.m. V. glucòfio. 

glicofùria, s.f. (med.) glycosurie. 

gliéla, pron. pers. composto di 3% persona 1. la lui: 
— spedirò subito, je la lui enverrai tout de suite; gliel'ho 
data io, c'est moi qui la lui ai donnée 2. (riferito scor- 
rettamente a pl.) la leur. 

gliéle, pron.pers. composto di 3° persona 1. les lui: 
— ho regalate io, c’est moi qui les lui ai offertes 2. (riferito 
scorrettamente a pl.) les leur. 

gliéli, pron. pers. composto di 3% persona 1. les lui: 
— ho consigliati io, c'est moi qui les lui ai conseillés 
2. (riferito scorrettamente a pl.) les leur. 

gliélo, pron.pers. composto di 3° persona 1. le lui: 
diglielo subito, dis-le lui tout de suite; gliel’ho prestato, 
je le lui ai prété 2. (riferito scorreltamente a pl.) le leur. 

gliéne, pron.pers. composto di 3% persona 1. lui en: 
— parlerò, je lui en parlerai; parlagliene, parle-lui en: 
non parlargliene, ne lui en parle pas 2. (riferito scor- 
rettamente a pl.) leur en. 

glifol, s.m. (arch.) glyphe. 

glifo?, s.m. coulisse (f.). 

gliòma, s.m. (med.) gliome. 

glissàndo, s.m. (mus.) glissando. 

glittica, s.f. glyptique. 

glittico, ag. glyptique. 

glittografia, s.f. glyptographie. 

glittògrafo, s.m. glyptographe. 

glittotèca, s.f. glyptothèque. 

globàle, ag. global* || metodo —, (pedagogia) mé- 
thode globale. 

$lobalifmo, s.m. 1. (psic.) point de vue qui considère 
une réalité globalement 2. (pedagogia) méthode globale. 

globalménte, av. globalement. 

globétto, s.m. globule. 

globigerìna, s.f. (Gool) globigérine. 

globina, s.f. (biol.) globine. 

glòbo, s.m. globe: — terrestre, globe terrestre || 
— oculare, (anal.) globe de l'œil (o globe oculaire) || 
— imperiale, (arald.) monde. 

globóso, ag. globeux*. 

globulàre, ag. globulaire. 

globulària, s.f. (bot.) globulaire. 

globulariàcee, s.f.pl. (bot.) globulariacées. 

globulina, s.f. (biol.) globuline. 

glòbulo, s.m. globule. 

globulóso, ag. globuleux*. 


gnòrri 


glò glò, s.m. V. gluglù. 

gloglottàre, v.i. faire glouglou; (del tacchino) glou- 
glouter. 

glòmere, s.m. Gool) gloméris. 

glomèrulo, s.m. (anat. bot.) glomérule. 

glòmo, s.m. (anat. veterinaria) glome. 

glòria, s.f. gloire: acquistare —, conquérir la 
gloire; coprirsi di —, se couvrir de gloire || a maggior — 
di Dio, pour la plus grande gloire de Dieu || la — eterna, 
dei santi, la gloire éternelle, des élus || essere nella — di 
Dio, être dans le séjour de gloire || è partito: che Dio 
l’abbia in —!, il est parti: que Dieu l’accompagne! || 
lavorare per la —, (fam.) travailler pour le roi de 
Prusse (o pour la gloire) || bella — la tua !, (iron.) tu n’as 
pas de quoi te vanter! $ s.m. gloria: recitare un —, 
réciter un gloria || suonare le campane a —, sonner A 
toute volée || tutti i salmi finiscono in —, c’est toujours 
la même antienne. 

gloriàrsi, v.r. se glorifier. 

gloriétta, s.f. (vanto per cosa da poco) gloriole. 

glorificàre, v.t. glorifier. 

glorificatóre, ag. glorificateur* $ s.m. glorificateur. 

glorificazione, s.f. glorification. 

gloriosaménte, av. glorieusement. 

glorióso, ag. glorieux*: essere, andare — di ql.co., 
être glorieux de qq.ch. || — e trionfante, d'un air 
triomphant || i Gloriosi, les Glorieux || misteri gloriosi, 
mystères glorieux. 

glòssa, s.f. glose. 

glossalgia, s.f. (med.) glossalgie. 

glossàre, v.t. gloser: — un testo, gloser (sur) un texte. 

glossàrio, s.m. glossaire. 

glossatôre, s.m. glossateur. 

glossèma, s.m. I. glose (f.) 2. (linguistica) glossème. 

glossemàtica, s.f. glossématique. 

glòssico, ag. (anat.) glossien*. 

glossina, s.f. (2001.) glossine. 

glossìte, s.f. (med.) glossite. 

glossofaringèo, ag. (anat.) glosso-pharyngien®. 

glossografia, s.f. glossographie. 

glossògrafo, s.m. glossographe. 

glòttide, s.f. (anat.) glotte. 

glottologìa, s.f. linguistique. 

glottològico, ag. linguistique. 

glottòlogo, s.m. linguiste. 

glucìde, s.m. (chim.) glucide. 

glucòmetro, s.m. glucomètre. 

glucofide, s.m. (chim.) glucoside. 

glucòfio, s.m. (chim.) glucose. 

gluglù, s.m. glouglou; far —, glouglouter. 

glùma, s.f. (bot.) glume. 

glumétta, s.f. (bot.) glumelle. 

glutàmmico, ag. (chim.) glutamique. 

glùteo, s.m. (anat.) fesse (f.). 

glutinàto, ag. au gluten: pasta glutinata, pàtes au 
gluten. 

glùtine, s.m. gluten. 

glutinosità, s.f. glutinosité. 

glutinéso, ag. glutineux*. 

gnàffe, inter. (ant.) ma foi! 

gnào, gnàu, s.m. (verso del gatto) miaou. 

gnaulàre, v.i. miauler. 

gnaulio, s.m. miaulement. 

gnàulo, s.m. (rar.) miaulement. 

gnèiss, s.m. (geol.) gneiss. 

gnetàcee, s.f.pl. (bot.) gnétacées. 

gnòcco, s.m. 1. pl. (cuc.) «gnocchi» (quenelles de 
purée de pommes de terre et farine) 2. (dial.) (bernoc- 
colo) bosse (f.) 3. (fig.) (persona sciocca) benêt. 

gnòmico, ag. gnomique ¢ s.m. (st. lett.) gnomi- 
que. 

gnòmo, s.m. gnome. 

gnomóne, s.m. (nella meridiana) gnomon. 

gnomònica, s.f. gnomonique. 

gnomònico, ag. (astr.) gnomonique. 

$Snèrri, s.m. far lo —, faire le niais (o l'innocent). 


gnofeologia 


gnofeologia, s.f. (fil.) gnoséologie. 

gnofeològico, ag. (fil.) gnoséologique. 

gnòfi, s.f. (fil.) gnose. 

gnosticìfmo, s.m. (fil.) gnosticisme. 

gnòstico, ag. e s.m. (fil.) gnostique. 

gnu, s.m. (zool.) gnou. 

goal, s.m. (ingl.) goal, but: segnare un —, marquer 
un but || il — della bandiera, le but de l’honneur. 

gòbba, s.f. bosse (in tutti i significati) || spianare 
la — a qlcu., frotter l'échine à qqn. 

gòbbo, ay. bossu; (curvo) courbé, voùté; (di naso) 
busqué: un uomo —, un homme bossu; camminare, 
stare , marcher, se tenir courbé A s.m. 1. (persona 
gobba) bossu 2. (gobba) bosse (f.) || avere qlcu. sul —, 
(fam.) avoir qqn. sur les bras; restare sul —, (fam.) 
rester sur les bras. 

gobbôni, av. andar —, marcher courbé. 

gobelin, s.m, (fr.) gobelin. 

góccia, s.f. 1. goutte || si somigliano come due 
gocce d’acqua, ils se ressemblent comme deux gouttes 
d'ean || non è rimasta nemmeno una — di latte, il 
n’y a plus une goutte de lait || è una — nell'oceano, 
c'est une goutte d'eau dans l’océan || è Pultima — 
che fa traboccare il vaso, c’est la dernière goutte qui 
fait déborder le vase || bere il calice fino aWultima —, 
(fig.) boire le calice jusqu’à la lie || avere la — al naso, 
(fam.) avoir la goutte au nez || formaggio con la —, 
fromage très fait; fichi con la —, figues très mûres || 
a — a —, goutte à goutte || a — a — s’incava la pietra, 
la goutte creuse la pierre ?. pl. (farm.) gouttes: prendere 
le gocce per la tosse, prendre des gouttes contre (0 pour) 
la toux 3. (ornamento a forma di goccia) goutte: dia- 
mante a —, goutte de diamant. 

gocciàre, v.i. e t. V. gocciolàre. 

góccio, s.m. goutte (f.): voglio ancora un — di caffè, 
je veux encore une goutte de café. 

gócciola, s.f. goutte. 

gocciolaménto, s.m. dégouttement. 

gocciolàre, v.i. 1. dégoutter; (colare) couler: Pacqua 
gocciolava dal soffitto, l’eau dégouttait du plafond; il 
sangue gocciolava dalla ferita, le sang dégouttait (0 
tombait goutte à goutte) de la blessure: il sudore gli 
gocciolava dalla fronte, des gouttes de sueur coulaient 
de son front || gocciolante di sudore, ruisselant de sueur 
2. (lasciare uscire un liquido a goccia a goccia) goutter: 
il rubinetto gocciola, le robinet goutte; ha il naso che 
gocciola, il a le nez qui goutte (o coule) || à muri umidi 
gocciolavano, les murs humides suintaient A v.t. laisser 
couler: gli alberi gocciolano resina, les arbres lais- 
sent couler la résine; la candela gocciola cera, la chan- 
delle coule. 

gocciolatòio, s.m. 1. (edil.) larmier 2. (sgocciolatoio) 
égouttoir. 

gocciolétta, gocciolìna, s.f. (dim.) gouttelette. 

gocciolino, s.m. V. gé6cciolo. 

gocciolio, s.m. égouttement continu; bruit de qq.ch. 
qui goutte: il — del rubinetto, le bruit du robinet qui 
goutte. 

gécciolo, s.m. larme (f.); goutte (f.): me ne versi un 
—, versez m’en une goutte (o une larme). 

gocciolone, s.m. 1. (grossa goccia) grosse goutte 
2. (grossa lacrima) grosse larme. 

gocciolòso, ag. (del naso) qui a la goutte (au nez). 

godè, s.m. V. godet. 

godére, v.i, 1. (rallegrarsi) se réjouir: godo dei tuoi 
successi, je me réjouis de tes succès; godo di saperti in 
buona salute, je me réjouis (0 je suis heureux) de te 
savoir en bonne santé || chi si contenta gode, (prov.) 
contentement passe richesse 2. (fuire)jouir: — del favore 
di qleu., jouir de la faveur de qgn.; gode di una grande 
popolarità, il jouit d’une grande popularité; gode di 
una buona pensione, il jouit d’une bonne retraite; 
questa casa gode di una bella vista, cette maison jouit 
d’une belle vue # v.t. 1. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): voglio 
godermi le vacanze, je veux profiter de mes vacances; 
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godersi un po’ di sole, prendre un peu de soleil; ho 
goduto le mie vacanze, j'ai passé de bonnes vacances; 
mi sono goduto lo spettacolo, le spectacle mua plu; 
voglio godermi la sua compagnia, je veux profiter de 
sa compagnie; a che gli serve avere tanti soldi, se non 
può goderseli?, à quoi lui sert-il d’avoir tant d’argent, 
s’il ne peut pas en profiter?; godersi la vita, se donner 
(o prendre) du bon temps || godetevela finché potete, 
amusez-vous bien, tant que vous pouvez || godersela « 
a..., prendre grand plaisir à...: se la gode a stuzzicarlo, 
il prend plaisir à le taquiner || Vha voluto, no? e adesso 
se lo goda, (iron.) il l’a voulu, n’est-ce pas?, qu’il se 
débrouille maintenant 2. (fruire) jouir (de): — la stima, 
il favore di qleu., jouir de l’estime, de la faveur de 
qqn.; — ottima salute, jouir d’une très bonne santé; 
dalla cima della torre si gode una vista stupenda, du 
sommet de la tour, on jouit d’une vue superbe. 

goderéccio, ag. una vita godereccia, une vie de 
plaisir; gente godereccia, fêtards, noceurs, 

godet, s.m. (fr.) (sartoria) godet. 

godèzia, s.f. (bot.) godetia (m.). 

godibile, ag. dont on peut jouir. 

godiménto, s.m. 1. (piacere) plaisir: trarre — da 
gl.co., prendre plaisir à qq.ch. 2. (usufrutto, uso) jouis- 
sance (f.): il di un bene, la jouissance d’un bien; 
il — dei diritti civili, la jouissance des droits civils || 
avere ql.co. in —, avoir la jouissance de qq.ch. | 

godùria, s.f. (scherz.) plaisir (m.), jouissance. 

godùta, s.f. (rur.) noce. 

goemone, s.m. (bot.) goémon. 

goffàggine, s.f. gaucherie. 

goffaménte, av. gauchement. 

gòffo, ag. gauche. 

goffràggio, s.m. (ind. tessile) gaufrage; (ind. del 
cuoio) estampage. 

goffràre, v.t. (ind. tessile) gaufrer. 

goffratüra, s.f. gaufrure. 

goffrè, ag. (ind. tessile) gaufré. 

Goffrédo, no.pr.m. Godefroy || — di Buglione, (st.) 
Godefroy de Bouillon. 

gogna, s.f. pilori (m.): mettere alla —, (anche fig.) 
mettre au pilori. 

gogò, a, l.av. à gogo. 

go-kart, s.m. (ingl.) V. kart. 

gòl, s.m. V. goal. | 

gola, s.f. 1. gorge; (di animali) gosier (m.): mal di —, 
mal de gorge: avere mal di —, avoir mal à la gorge; 
schiarirsi la —, s'éclaireir (o se racler) la gorge: ba- 
gnursi la —, se mouiller le gosier; tagliare la — a qleu., 
couper la gorge à qqn. || col boccone in —, la bouche 
encore pleine; col cuore in —, (fig.) le cœur battant || 
un cibo che torna a —, un goût qui revient || avere un 
nodo alla —, (fig.) se sentir la gorge serrée; ricacciarsi 
il pianto in —, (fig.) avaler ses larmes || ricacciare | 
un'offesa in — a qleu., (fig.) faire ravaler une offense 
à qqn. || prendere qleu. per la —, (fig.) prendre qqn. 
à la gorge || costringere qleu. col coltello alla — a fare 
al.co., mettre le couteau sous la gorge à qqn. pour lui 
faire faire qq.ch. || aver l’acqua alla —, (fig.) être 
à bout || voce di —, voix de gorge; parlare în —, parler 
avec une voix de gorge || cantare a — spiegata, chanter 
à plein gosier; ridere a — spiegata. rire à gorge dé- 
ployée: gridare con quanto fiato si ha in —, crier de 
toute sa force 2, (golosità) gourmandise: peccato di —, 
péché de gourmandise || fur —, faire envie || ne uccide 
più la — che la spada, (prov.) la gueule fait périr plus 
de gens que le glaive 3. (geog.) (di monti) gorge; (di 
mare) détroit (m.) 4. (condotto) tuyau* (m.): la — del 
camino, le tuyau de la cheminée 5. (arch.) doucine: 
— diritta, doucine droite; — rovescia, doucine ren- 
versée (o talon); modanatura a —, moulure à gorge 
6. (mil.) gueule: la — di un cannone, la gueule d'un 
canon 4. (mec.) gorge: la — di una carrucola, la gorge ` 
d'une poulie; la — di un altoforno, le gueulard d 
haut fourneau 8. (mar.) mâchoire: la — del pi 
della boma, la mâchoire de la corne, du gui. 
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goldoniàno, ag. (lell.) goldonien*. 

golèna, s.f. franc-bord* (m.). 

golétta!, s.f. (mar.) goélette: — a gabbiola, goélette 
à humier; — a palo, a tre alberi, trois-mâts latin; — a 
quattro alberi, quatre-mâts goélette. 

golétta®, s.f. 1. col (m.) 2. (collo di merletto o rica- 
mato) collerette 3. (di armatura) gorgerin (m.). 

golfi, s.m. (accolluto o con colletto) chandail; (scol- 
lato o senza colletto) pull-over; (abbottonato davanti) 
cardigan. 

gòlf’, s.m. (sport) golf. 

golfàre, s.m. (mar.) œil, œillet. 

golfista, s.m. golfeur. 

gólfo, s.m. 1. golfe || Za corrente del Golfo, le Gulf 
Stream 2. — mistico, (teat.) fosse de l'orchestre. 

Gòlgota, no.pr.m. (geog.) Golgotha. 

Golia, no.pr.m. (Bibbia) Goliath. 

goliardia, s.f. I. esprit (m.) estudiantin 2. (insieme 
dei goliardi) étudiants (m.pl.) (de l’université). 

goliàrdico, ag. 1. estudiantin: canti goliardici, chan- 
sons estudiantines || cappello —, béret d'étudiant 2. (st.) 
goliardique: poesia goliardica, poésie goliardique. 

goliàrdo, s.m. 1. (studente) étudiant (de l’univer- 
sité) 2. (st.) goliard. 

gollìfmo, s.m. (pol.) gaullisme. 

gollista, ag. e s.m. (pol.) gaulliste. 

golosàccio, s.m. gros gourmand, 

golosaménte, av. goulûment,. 

goloserìa, golosità, s.f. gourmandise. 

goloso, ag. 1. gourmand 2. (avido) avide 3. (appeti- 
toso) friand $ s.m. gourmand. 

golosòne, s.m. grand gourmand, goinfre. 

golpatùra, s.f. (agr.) niellure. 

gólpe, s.f. nielle. 

gómena, s.f. (mar.) amarre. 

gomitàta, s.f. coup (m.) de coude: farsi largo a 
gomitate, (anche fig.) se frayer un chemin à coups de 
coude (o en jouant des coudes). 

gomitièra, s.f. 1. (di armatura) cubitière 2. (nel- 
l'hockey) protège-coude* (m.). 

gómito, s.m. 1. coude: dar di — a qleu., pousser qqn. 
du coude; darsi di —, se pousser du coude; farsi avanti 
a colpi di —, (anche fig.) se frayer un chemin en jou- 
ant des coudes (o à coups de coudes); appoggiarsi coi 
gomiti, s’accouder, s’appuyer sur les coudes; fino al —, 
jusqu’au coude || a — a —, coude à coude; trovarsi a — 
a — con qlcu., coudoyer qqn. || alzare il —, (fam.) 
lever le coude || olio di —, (fam.) huile de coude || a 
(forma di) —, en forme de coude 2. (di abito) coude 
3. (di strada, di fiume) coude; la strada in quel punto 
fa —, à cet endroit, la route fait un coude 4. (mec.) 
coude: il — di un tubo, le coude d'un tuyau; albero 
a —, arbre coudé. 

gomitolétto, gomitolino, s.m. peloton. 

gomitolo, s.m. pelote (f.): avvolgere a — una matassa, 
peloter un écheveau. 

g6mma, s.f. 1. caoutchouc (m.): — sintetica, greggia, 
rigenerata, vulcanizzata, caoutchouc synthétique, brut, 
régénéré, vulcanisé; — naturale, caoutchouc naturel; 
articoli di —, articles en caoutchouc; industria della —, 
industrie du caoutchouc; scarpe di —, souliers de 
caoutchouc; sopruscarpe di —, caoutchoucs; suole di —, 
semelles de caoutchouc; una palla di —, une balle de 
caoutchouc; cade e non si fa male, è una palla di —, 
il peut tomber tant qu’il veut; il est en caoutchouc || 
albero della —, (bot. pop.) arbre à caoutchouc 2. (per 
cancellare) gomme: — da matita, da penna, gomme a 
crayon, à encre 3. (pneumatico) pneu* (m.): forare una 
—, crever (un pneu); avere una — a terra, avoir un 
pneu à plat; avere le gomme syonfie, avoir ses pneus à 
plat; cambiare una —, changer le pneu || — di scorta, 
pneu de secours 4. (sostanza resinosa) gomme: — 
arabica, gomme arabique; — adragante, gomme adra- 
gante; — lacca, gomme-laque; — sintetica, gomme 
synthétique || — da masticare, chewing-gum (o gom- 
me à mâcher) 5. (med.) gomme. 


gongorìfmo 


gommagùtta, s.f. (bot. farm.) gomme-gutte*. 

gommapiùma ®, s.f. caoutchouc (m.) mousse. 

gommàre, v.t. 1. (spalmare di gomma) gommer 
2. (lec.) (impermeabilizzare) caoutchouter. 

gommàto, ag. 1. gommé: carta gommata, papier 
gommé 2. (trattato con caucciù) caoutchouté: tessuto —, 
tissu caoutchouté 3. (munito di pneumatici) caoutehouté: 
ruote gommate, roues caoutchoutées. 

gommatùra, s.f. 1. gommage (m.); (con caucciù) 
caoutchoutage (m.) 2. (pneumatici di un autoveicolo) 
pneus (m.pl.): questa automobile ha una — di 6.408- 
14, cette voiture monte des pneus 6.40 S-14. 

gommìfero, ag. gommifère, gummifère. 

gommificio, s.m. fabrique (f.) de eaoutchouc. 

gommìno, s.m. petit bouchon en caoutchouc. 

gommista, s.m. vendeur et réparateur de pneus. 

gommorèfina, s.f. gomme-résine*. 

gommòfi, s.f. (bot.) gommose. 

gommosità, s.f. consistance gommeuse. 

gommòso, ag. caoutchouteux*; (resinoso) gom- 
meux*, 

Gomòrra, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Gomorrhe. 

gònade, s.f. (biol.) gonade. 

góndola, s.f. gondole | — 
celle, 

gondolière, s.m. gondolier. 

gonfalone, s.m. gonfalon, gonfanon. 

gonfalonieràto, s.m. (st.) (dignità, titolo di gonfalo- 
niere) dignité (f.) de gonfalonier. 

gonfalonière, s.m. gonfalonier, gonfanonier. 

gonfiaménte, av. emphatiquement. 

gonfiaménto, s.m. V. gonfiatùra. 


motore, (aer.) na- 


gonfiàre, v.t. gonfier; (spec. fig.) enfler: — un 
pallone, — un pneumatico, gonfier un ballon, gon- 
fier un pneu; — le guance, gonfler ses joues; il vento 


gonfiava le vele, le vent gonflait les voiles; il troppo 
bere gonfia lo stomaco, trop boire gonfie l’estomac; 
gli ha gonfiato la faccia di schiaffi, il l'a giflé à tour 
de bras; la pioggia gonfia i torrenti, la pluie gonfle 
(o enfle) les torrents || — l’importanza di un avveni- 
mento, (fig.) enfler (o exagérer) l'importance d’un évé- 
nement; la cosa è stata gonfiata, (fig.) on a trop grossi 
(o exagéré) l’affaire || — gleu., aduler qqn. $ v.i. (di 
pasta) (lievitare) monter || gonfiàrsi, v.r. 1. gonfler; 
se gonfler; (tumefarsi) enfler: con l’umidità il legno si 
è gonfiato, le bois a gonflé à l’humidité; le si è gonfiata 
la guancia, sa joue a enflé 2. (fig.) (insuperbirsi) se 
gonfler (d’orgueil) 3. (di pasta) (lievitare) monter. 

gonfiàto, ag. 1. gonflé || è un pallone —, (fig.) c’est 
une baudruche 2. (fig.) enflé. 

gonfiatoio, s.m. gonfleur. 

gonfiatùra, s.f. 1. gonflement (m.), gonflage (m.): 
la — delle gomme, le gonfiage (o le gonflement) des 
pneus; questo pallone non tiene la —, ce ballon ne reste 
pas gonflé 2. (fig.) (esagerazione) exagération 3. (fig.) 
(adulazione) adulation. 

gonfiézza, s.f. 1. gonflement (m.) 2. (fig.) enflure: 
— di stile, enflure de style 3. (fig.) morgue. 

gonfio, ag. 1. gonflé; (fumefatto) enflé: occhi gonfi di 
lacrime, yeux gonflés de larmes; mani gonfie, mains 
enflées || avere il cuore —, avoir le cœur gros (o gonflé 
de chagrin) || tutto procede a gonfie vele, (fig.) tout 
marche comme sur des roulettes || essere — d'orgoglio, 
crever d’orgueil; è — come un tacchino, (fig.) il est 
orgueilleux comme un dindon 2. (di stile) enflé A s.m. 
enflure (f.). 

gonfiore, s.m. enflure (f.): ho un — alla caviglia, j'ai 
la cheville enflée. 

gonfrèna, s.f. (bot.) gomphrena. 

Gong, s.m. gong. 

gongolaménto, s.m. (rar.) tressaillement de joie. 

gongolànte, ag. jubilant: era tutto — all'idea di 
essere stato promosso, il jubilait en pensant qu'il avait 
réussi à ses examens. 

gongolàre, v.i. — (di gioia), jubiler. 

gongorìfmo, s.m. (st.lett.) gongorisme. 


gongorista 


gongorista, ag. e s.m. (st.lett.) gongoriste. 

gonidio, s.m. (bot.) gonidie (f.). 

goniometrìa, s.f. goniométrie. 

goniomètrico, ag. goniométrique. 

goniòmetro, s.m. goniomètre: — di applicazione, 
goniomètre d’application; — a riflessione, goniomètre 
à réflexion. 

gònna, s.f. jupe: — dritta, jupe droite; — a pieghe, 
pieghettata, jupe plissée; — svasata, scampanata, jupe 
évasée (o jupe cloche); — a teli, jupe à panneaux (o à 
168); — (a) portafoglio, jupe portefeuille || — pantalone, 
jupe-culotte. 

gonnèlla, s.f. jupe || è sempre attaccato alla —'della 
madre, (fig.) il ne quitte jamais la jupe (o les jupes) de sa 
mère || correre dietro alle gonnelle, (fig.) courir après les 
femmes (o courir les jupons). 

gonnellino, s.m. petite jupe; (delle tenniste) jupe 
(f.) de tennis; (di costumi nazionali maschili) jupon; 
(delle ballerine) tutu || — scozzese, kilt. 

gonocòcco, s.m. (med.) gonocoque. 

gonocorìfmo, s.m. (biol.) gonochorisme. 

gonorrèa, s.f. (med.) gonorrhée. 

gOnza, s.f. niaise, nigaude. 

$6n30, s.m. nigaud, niais. 

gòra, s.f. I. (canale che conduce l’acqua al mulino) 
coursier (m.), bief (m.) d’amont 2. (riserva d’acqua per 
alimentare il mulino) bief (m.) 3. (stagno) étang (m.); 
(palude) marais (m.) 4. (region.) (alone) auréole. 

górbia, s.f. 1. (puntale di ferro) pointe en fer 2. (scal- 
pello) gouge. 

gordiàno, ag. (mit.) gordien: nodo —, nœud gordien. 

Gòrdio, no.pr.m. (st.) Gordios. 

gorgàta, s.f. (rar.) gorgée. 

gorgerìno, s.m. gorgerin. 

gorgheggiaménto, s.m. rossignolade (f.). 

gorgheggiàre, vi. 1. ramager*; (dell’usignolo) 
chanter 2. (di persone) rossignoler; faire* des roulades 
A v.t. triller. 

gorgheggiatóre, ag. gazouilleur. 

gorghéggio!, s.m. 1. ramage; (dell’usignolo) rossigno- 
lade (f.), roulade (f.) 2. (di persone) roulade (f.). 

gorgheggio?, s.m. 1. gazouillement continuel 2. (di 
persone) roulade continue. 

gòrgia, s.f. (letter.) 1. (gola) gorge 2. (fonetica) aspi- 
ration consonantique; (pronuncia gutturale della r) 
grasseyement (m.). 

gorgièra, s.f. 1. gorgerin (m.) 2. (collare increspato) 
fraise; gorgerette 3. (ant.) (gola) gorge. 

g0rgo, s.m. 1. gouffre; (mulinello) tourbillon, remous 
(anche fig.) 2. (letter.) (fiume) rivière (f.). 

gorgogliaménto, s.m. bouillonnement; (di intestini) 
gargouillement. 

gorgogliàre, v.i. 1. (di liquido) bouillonner, gar- 
gouiller; (di ruscello) murmurer 2. (di intestini) gar- 
gouiller. 

gorgoglio, s.m. gargouillis. 

gorgoglióne, s.m. (zool.) puceron. 

gorgòneo, ag. des Gorgones. 

Gòrgoni, no.pr.f.pl. (mit.) Gorgones. 

gorgònia, s.f. (zool.) gorgone, gorgonie. 

gorgozzùle, s.m. (fam.scherz.) avaloir, avaloire (f.): 
bagnarsi il —, (pop.) se rincer la dalle. 

gorilla, s.m. 1. gorille 2. (fig.) (persona dall'aspetto 
scimmiesco) gorille. 

gòta, s.f. joue. 

Gòti, no.pr.m.pl. (st.) Goths. 

gòtico, ag. gothique $ s.m. 1. (arte) gothique: — 
primitivo, raggiante, fiammeggiante, gothique primitif, 
rayonnant, flamboyant 2. (lingua) gothique 3. (scrit- 
tura) gothique (f.). 

gotta, s.f. (med.) goutte. 

Gottàrdo, no.pr.m. Gothard: il San —, le Saint 
-Gothard. 

gottàzza, s.f. (mar.) écope, épuisette. 

gòtto, s.m. (dial.) verre; (con manico) chope || bere 
un —, boire un coup (o un pot). 


gottéso, ag. goutteux* $ s.m. goutteux. 

governàbile, ag. gouvernable. 

governàle, s.m. (aer.) gouvernail. 

governànte, s.m. gouvernant $ s.f. gouvernante; 
(di bambini) bonne d’enfants, gouvernante. 

governàre, v.i. 1. gouverner; (dirigere) diriger*: — 
saggiamente una nazione, gouverner un état avec sa- 
gesse; — la casa, un’azienda, diriger la maison, une 
firme 2. (aver cura di) soigner: — un bambino, soigner 
un enfant; — il bestiame, soigner le bétail || — un 
cavallo, panser un cheval 3. (concimare terreni, campi) 
engraisser, (con letame) fumer 4. (il vino) traiter 5. (mar.) 
gouverner $ v.i. (mar.) gouverner: per un’avaria del 
timone la nave non governava più, par suite d’une 
avarie au gouvernail, le navire ne gouvernait plus || 
governàrsi, v.r. 1. se gouverner 2. (letter.) (compor- 
tarsi) se conduire*. 

governativo, ag. gouvernemental*: partito —, parti 
gouvernemental || ambienti governativi, milieux offi- 
ciels || università governativa, université d’état $ s.m. 
gouvernemental*, 

governatoràto, s.m. 1. gouvernement 2. (durata del- 
la carica) durée du gouvernement 3. (divisione ammi- 
nistrativa) gouvernement. 

governatore, s.m. gouverneur: — generale, gou- 
verneur général || — della Banca d’Italia, gouverneur 
de la Banque d'Italie. 

governatoriàle, ag. du gouverneur. 

governatrice, s.f. femme du gouverneur. 

governatùra, s.f. (di terreno) fumage (m.); (di ani- 
mali) pansage (m.). 

govèrno, s.m. 1. gouvernement: forme di —, formes 
de gouvernement; — forte, gouvernement fort; fun- 
zionario del —, fonctionnaire du gouvernement; capo 
del —, chef du gouvernement; entrare a far parte del —, 
entrer au gouvernement; formare il —, former le gou- 
vernement || crisi di —, crise gouvernementale 2. (il 
governare) gouvernement: il — della cosa pubblica, le 
gouvernement de la chose publique | il — della casa, 
la direction de la maison 3. (del vino) traitement 4. (del 
terreno) fumage 5. (ant.) (timone) gouvernail. 

gózzo!, s.m. 1. (di uccello) jabot 2. (med.) goitre 
3. (pop.) (stomaco) estomac: riempirsi il —, s’empiffrer 
(o se remplir la panse) || aver gl.co. nel —, avoir qq.ch. 
sur l’estomac. 

gozzo?, s.m. (barca da pesca) guzzo. 

$ozzoviglia, s.f. bombe, noce: far —, faire la bombe 
(o la noce). 

gozzovigliàre, v.i. fairer la bombe, faire* la noce. 

$ozzovigliatére, s.m. noceur. 

gozzùto, ag. goitreux* $ s.m. goitreux. 

Gràcchi, no.pr.m.pl. (st.) Gracques. 

gracchiaménto, s.m. 1. croassement 2. (fig.) jacas- 
sement 3. (di altoparlante, ecc.) grésillement. 

gracchiàre, v.i. 1. croasser 2. (fig.) jacasser 3. (di 
altoparlante, ecc.) grésiller. 

gràcchio!, s.m. (2001.) crave, chocard. 

gràcchio?, s.m. croassement. 

Gràcco, no.pr.m. (st.) Gracchus. 

gracidaménto, s.m. coassement. 

gracidàre, v.i. 1. coasser 2. (fig.) criailler. 

gracidio, s.m. coassements (p1.). 

gracile, ag. frêle (anche fig.); (delicato) délicat; 
(esile) grèle, gracile: un bambino —, un enfant frêle; 
è di salute —, il a une santé délicate: braccia gracili, 
des bras gréles. 

gracilità, s.f. gracilité. 

gradàre, v.t. (rar.) graduer. 

gradassàta, s.f. fanfaronnade, vantardise. 

gradàsso, s.m. fanfaron, vantard: fare il —, faire 
le fanfaron. 

gradataménte, av. graduellement. 

gradaziòne, s.f. 1. gradation: — di luci, di colori, 
gradation de lumières, de couleurs | — vocalica, 
(fonetica) alternance vocalique 2. — (alcolica), degré 
(m.) d’alcool: è un liquore ad altissima —, c’est une 
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liqueur d'un très haut degré d’alcool 3. (foto.) gra- 
dation 4. (ret.) gradation. 

gradévole, ag. agréable. 

gradevolézza, s.f. (non esiste versione diretta, si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): la — di 
una bevanda, le bon goût (o la agréable saveur) d’une 
boisson; la — dei suoi modi, la gentillesse de ses ma- 
nières; la — di un suono, l'harmonie d’un son. 

gradevolménte, av. agréablement. 

gradiènte, s.m. (fis. meteorologia) gradient: — barico, 
gradient de pression; — termico, gradient de tempéra- 
ture. 

gradiménto, s.m. goût; (approvazione) approbation 
(f.): mostrare il proprio — per ql.co., montrer son goût 


pour qq.ch.; è di mio, di suo —, c'est à mon, à son 
goût; accordare il proprio —, donner son approbation || 
indice di —, cote de popularité. 


gradina, s.f. (sorta di scalpello) gradine. 

gradinàre!, v.t. (scult.) travailler (le marbre, etc.) 
à la gradine. 

gradinäre?, v.i. (alpinismo) tailler des marches. 

gradinàta, s.f. 1. (arch.) escalier (m.) 2. (di stadio, 
di teatro) gradins (m.pl.). 

gradinatùra, s.f. (scult.) travail (m.) (du marbre, 
etc.) à la gradine. 

gradino, s.m. 1. marche (f.); (di altare, anfiteatro) 
gradin: à gradini di una scala, les marches d'un escalier; 
una scala di 30 gradini, un escalier de 30 marches; atten- 
zione al —!, attention à la marche !; il — dell’altare, le 
gradin de l’autel || scavare gradini nel ghiaccio, (alpini- 
smo) tailler des marches dans la glace || coltivare a gra- 
dini, cultiver en terrasses || salire, scendere i gradini della 
scala sociale, (fig.) gravir, descendre les échelons (0 
degrés) de l’échelle sociale || salire, scendere di un — 
nella considerazione di qlcu., (fig.) monter, descendre 
(d’un degré) dans la considération de qqn. 2. (geog. tec. 
mineraria) gradin: — di confluenza, (geog.) gradin de 
confluence 

gradire, v.t. 1. apprécier: ho molto gradito il vostro 
invito, la vostra visita, votre invitation, votre visite 
m’a fait beaucoup de plaisir || voglia — i miei migliori 
saluti, (nella chiusa delle lettere) veuillez agréer mes 
meilleures salutations 2. (volere) aimer, vouloir*: gra- 
direi avere, sapere, j'aimerais (o je voudrais) avoir, sa- 
voir; gradireste una tazza di tè?, acceptez-vous une 
tasse de thé? | accetterò tanto per —, j'accepterai pour 
vous faire plaisir. 

gradito, ag. agréable; (bene accetto) apprécié: una 
gradita sorpresa, une surprise agréable; un dono —, un 
cadeau apprécié; rendersi — a glcu., se rendre agréa- 
ble à qqn.; Za tua presenza qui non è gradita, ta présence 
ici est indésirable; spero di fargli cosa gradita, j°es- 
père lui faire plaisir; ho ricevuto la tua gradita let- 
tera, j'ai bien recu ta lettre; in attesa di vostri graditi 
ordini, dans l’attente de (recevoir) vos ordres; ha un 
atteggiamento che mi è poco —, (iron.) il a une atti- 
tude que j'apprécie peu | riuscir — a, plaire à. 

gràdo!, s.m. 1. degré: — d'istruzione, di evoluzione, 
degré d'instruction, d’évolution || — comparativo, 
(gramm.) degré de comparaison || — di parentela, 
degré de parenté; cugino di primo, di secondo —, cousin 
au premier, au second degré || interrogatorio di terzo —, 
passage à tabac || scottatura di primo —, brûlure 
du premier degré || ascensione di terzo —, (alpinismo) 
ascension du troisième degré || equazione di primo, di 
secondo —, (mat.) équation du premier, du second de- 
gré || scuole di primo, di secondo —, écoles primaires, se- 
condaires || a — a —, par degrés (o graduellement) !| 
procedere per gradi, procéder par degrés || in sommo, al 
massimo —, au plus haut (o au dernier) degré 2. (scient.) 
degré: l’acqua bolle a 100 gradi, l'eau bout à 100 degrés; 
ci sono due gradi sotto zero, il fait deux degrés au-dessous 
de zéro (o il fait moins deux); ci sono due gradi 
sopra zero, il fait deux degrés au-dessus de zéro; — di 
longitudine, di latitudine, (geog.) degré de longitude, de 
latitude; angolo di 90 gradi, (geom.) angle de 90 de- 
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grés || vino a 11 gradi, vin à 11 degrés 3. (mil.) grade; 
pl. (galloni) galons: avere il — di colonnello, avoir le 
grade de colonel; avanzare di —, (anche fig.) monter en 
grade; avanzamento di —, (anche fig.) avancement (de 
grade); conquistare i gradi sul campo, conquérir ses 
galons sur le champ de bataille; perdere i gradi, perdre 
ses galons; privare qleu. del —, rimuovere gien, dal —, 
casser qqn. 4. (categoriu) catégorie (f.): frequentare gente 
di ogni —, fréquenter des gens de toutes les catégories 
5. essere in — di, être* à même de, être* en mesure 
de 6. (ceto) classe (f.); (rango) rang. 

gràdo?, s.m. gré: di buon —, de bon gré; a mio, tuo, 
suo —, à mon, ton, son gré. 

graduàbile, ag. qu’on peut graduer. 

graduàle, ag. graduel* | salmi graduali, (Bibbia) 
psaumes graduels (o des montées) $ s.m. (eccl.) graduel. 

gradualifmo, s.m. façon de procéder par grada- 
tion. 

gradualità, s.f. gradation. 

gradualménte, av. graduellement, 

graduàre, v.t. 1. graduer: — le difficoltà in un eser- 
cizio, graduer les difficultés dans un exercice; — le 
dosi di una medicina, augmenter, diminuer graduelle- 
ment la dose d’un médicament || — una spoletta, (mil.) 
régler une fusée percutante 2. (dividere in gradi) 
graduer: — una provetta, graduer une éprouvette: — un 
barometro, graduer un baromètre 3. (mil.) conférer* un 
grade (supérieur) (à). 

graduàto, ag. 1. gradué: esercizi graduati, exercices 
gradués 2. (diviso in gradi) gradué: termometro — 
thermomètre gradué $ s.m. (mil.) gradé. 

graduatôre, s.m. 1. graduateur 2. (mil.) déboucheur. 

graduatòria, s.f. 1. classement (m.); (elenco) liste: 
la — dei candidati in un concorso, le classement (o la 
liste) des candidats à un concours; essere il primo in —, 
être tête de liste; essere il secondo in —, être le deuxième 
sur la liste (o au classement général); essere in coda 
alla —, être à la queue du classement 2. — dei credito- 
ri, (dir.) collocation (des créanciers). 

graduaziône, s.f. 1. graduation 2. (dir.) collocation: 


stato di —, état de collocation: (dei creditori) ordre 
utile. 
gràffa, s.f. 1. (edil.) agrafe 2. (graffetta) agrafe 


3. (segno grafico) accolade 4. (mec.) (per cinghia di tra- 
smissione) agrafe de courroie. 

graffàre, v.t. e deriv. V. aggraffàre e deriv. 

graffiaménto, s.m. V. graffiàta. 

graffiàre, v.t. 1. griffer; (produrre scalfitture) égrati- 
gner; (scrostare) érafler; (raschiare) gratter: i gatti graf- 
fiano, les chats griffent; mi sono graffiato una mano, je 
me suis fait une égratignure à une main; — un mobile, 
égratigner un meuble; — un muro, érafler un mur; 
questo pennino graffia la carta, cette plume gratte le 
papier 2. (fam.) (rubare) chiper || graffiàrsi, v.r. se 
griffer; (prodursi scalfitture) s’égratigner A v.r. reciproco 
se griffer. 

graffiàta, s.f. 1. coup (m.) de griffe 2. (graffio) 
égratignure. 

graffiatore, s.m. (rar.) griffeur; égratigneur. 

graffiatùra, s.f. égratignure. 

graffiétto, s.m. (strum. artig.) trusquin. 

graffignàre, v.t. V. Sgraffignàre. 

gràffio, s.m. 1. égratignure (f.): pieno di graffi, plein 
d’égratignures; farsi un — sulla mano, s’égratigner la 
main; non si è fatto neanche un —, il s’en est tiré sans 
une égratignure; è solo un —, ce n’est qu’une égrati- 
gnure 2. (il graffiare) coup de griffe. 

graffire, v.t. graver. 

graffito, s.m. (archeol.) graffiti (pl.) $ ag. gravé. 

grafia, s.f. graphie. 

gràfica, s.f. 1. art (m.) du livre 2. (arte del disegno) 
graphique. 

graficaménte, av. graphiquement. 

gràfico, ag. graphique || le arti grafiche, les arts 
graphiques $ s.m. 1. (diagramma) graphique 2. (pro- 
fessionista) graphiste; (operaio) imprimeur. 
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grafitàre, v.t. (tec.) graphiter. 

grafite, s.f. (min.) graphite (m.). 

grafitico, ag. acido —, (chim.) acide graphitique. 

grafologia, s.f. graphologie. 

grafològico, ag. graphologique. 

grafologo, s.m. graphologue. 

grafòmane, s.m. e f. 1. (med.) personne (f.) atteinte 
de graphomanie 2. (fig.) écrivassier. 

grafomania, s.f. graphomanie (anche med.). 

grafòmetro, s.m. graphomètre. 

grafospàfmo, s.m. (med.) chéirospasme. 

gragnòla, gragnuòla, s.f. grêle (anche fig.): una 
— di colpi, une grêle (o volée) de coups. 

Gràie (Alpi), no.pr.f.pl. (geog.) Alpes Grées. 

gramàglia, s.f. vêtements (m.pl.) de deuil: la 
vedova era in gramaglie, la veuve portait des vêtements 
de deuil 2. (drappi funebri) draps funéraires. 

gramicidina, s.f. (farm.) gramicidine. 

gramìgna, s.f. (bot.) chiendent (m.) || — dei prati, 
paturin des prés || crescere come la —, pousser comme le 
chiendent (o comme la mauvaise herbe). 

graminàcee, s.f.pl. (bot.) graminacées, graminées. 

grammatica, s.f. grammaire (in tutti à significati) || 
val più la pratica della —, expérience passe science. 

grammaticàle, ag. grammatical*. 

grammaticalménte, av. grammaticalement. 

grammaticàstro, s.m. (spreg.) grammatiste. 

grammàtico, ag. grammatical* $ s.m. 1. 
mairien 2. (spreg.) grammatiste. 

grammatùra, s.f. poids (m.) en grammes d’un mètre 
carré de papier. 

gràmmo, s.m. gramme. 

grammoàtomo, s.m. (fis.) atome-gramme*. 

grammòfono, s.m. phonographe. 

grammomòle, s.f. (fis.) mole-gramme*. 

grammomolècola, s.f. (fis.) molécule-gramme*. 

gràmo, ag. 1. (letter.) (misero) malheureux * 2. (scarso) 
maigre; (triste) triste: un raccolto —, une maigre ré- 
colte; una vita grama, une triste vie 3. (gracile) malingre, 
chétif*. 

gràmola, s.f. 1. (per fibre tessili) écang (m.) 2. (per 
la pasta) pétrin (m.). 

gramolàre, v.t. 1. (fibre tessili) écanguer 2. (pasta da 
pane) pétrir. 

gramolàta, s.f. V. granita. 

gramolatùra, s.f. 1. (di fibre tessili) écangage (m.) 
2. (della pasta da pane) pétrissage (m.). 

Grampiàni, no.pr.m.pl. (geog.) monts Grampians. 

gran, ag. forma tronca di grande. 

gràna!, s.f. 1. graine d’écarlate 2. (colore carminio) 
écarlate. 

gràna?, s.f. 1. grain (m.): un cuoio a — fine, un 
cuir à grain fin; granito a — grossa, granit à gros 
grains || formaggio (di) —, parmesan 2. (colore) coche- 
nille $ s.m. (formaggio) parmesan. 

gràna?, s.f. (fam.) ennui (m.), embêtement (m.); 
(questione cavillosa, litigiosa) histoire: avere un sacco di 
grane, essere pieno di grane, avoir beaucoup d'ennuis 
(o d’embêtements); è scoppiata una — in ufficio, il y a 
eu une histoire au bureau; mi ha piantato una di quelle 
grane!, il m’a fait une de ces histoires ! 

gràna!, s.f. (gergo) (denaro) fric (m.), blé (m.): è pieno 
di —, il est plein de blé; scucire la —, sortir son fric. 

granadìglia, s.f. (bot.) grenadille. 

granagliàre, v.t. (oreficeria) grenailler. 

granàglie, s.f.pl. 1. grains (m.): un negozio di —, un 
magasin de grains 2. (oreficeria) grenailles. 

granàio, s.m. grenier. 

granàrio, ag. du blé: mercato —, marché du blé. 

granàta!, s.f. (scopa) balai (m.). 

granàta?, s.f. (melagrana) grenade # ag. grenat*: una 
stoffa —, une étoffe grenat. 

granàtaÿ, s.f. (pietra) grenat (m.). 

granàta!, s.f. (mil.) (di artiglieria) obus (m.); (a ma- 
no) grenade: — a tempo, obus fusant; — ad azione dif- 
ferita, a scoppio ritardato, obus à retardement. 


gram- 
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Granàta, no.pr.f. (geog.) Grenade. 

granatière, s.m. grenadier (anche fig.). 

granatina, s.f. 1. grenadine 2. (sciroppo con ghiaccio 
tritato) granité (m.). 

granatino, ag. grenadin $ s.m. (abitante) Grenadin. 

granàto!, ag. 1. grenu 2. (colore) grenat* A s.m. (me- 
lograno) grenadier (f.). 

granàto?, s.m. (pietra) grenat. 

Gran Bretàgna, no.pr.f. (geog.) Grande-Bretagne. 

grancancellieràto, s.m. charge (f.) de grand chan- 
celier. 3 

grancancellière, s.m. grand chancelier. 

grancàssa, s.f. (mus.) grosse caisse || battere la —, 
(fig.) battre la grosse caisse. 

sgrancèola, grancèvola, s.f. (zool.pop.) araignée de 
mer. 

granchiésco, ag. de crabe. 

grànchio, s.m. 1. (zool.) crabe || il Granchio, (astr.) 
le Cancer 2. (fig.) (errore grossolano) bévue (f.): prendere 
un —, commettre une bévue 3. (pop.) (crampo) crampe 
(f.) 4. (strum. del falegname) crochet d’établi. 

grancipòrro, s.m. (zool.) tourteau*. 

grandangolare, ag. e s.m. (foto.) grand angulaire. 

grande, ag. L grand: una — casa, città, une grande 
maison, ville; mettilo sul tavolo —, mets-le sur la grande 
table; un uomo — e grosso, un homme grand et gros; f 
come sei diventato —!, comme tu as grandi !; una gran 
folla, une grande foule; avere una gran fame, sete, 
avoir grand-faim, grand-soif (o très faim, très soif); 
un gran spavento, une grande frayeur; un — amore, 
un grand amour || Dio è —, Dieu est grand || scrivere a | 
grandi lettere, (fig.) écrire en lettres majuscules || è un — 
imbroglione, c’est un fieffé coquin; vivere da gran si- 
gnore, vivre en grand seigneur; un gran brav’uomo, un | 
très brave homme; una gran bella ragazza, une fort 
jolie fille || sarebbe una gran bella cosa, cela serait une 
belle chose (o cela serait bien beau) || se ne dice un | 
gran bene, un gran male, on en dit beaucoup de (o grand) 
bien, beaucoup de (o grand) mal || gli volevo un gran 
bene, je l'aimais beaucoup || s'è fatto un gran parlare 
di questo, on en a beaucoup parlé || non ci capisce gran 
che, il n°y comprend pas grand-chose || è un gran pec- 
cato che..., c'est bien dommage que... || ho atteso per 
gran tempo che tornasse, j'ai longtemps attendu son È 
retour || a gran voce, à grands cris; reclamare a gran | 
voce, réclamer à cor et à cri || di gran lunga, de loin | 
(o de beaucoup) 2. (fig.) (eccellente, nobile, impor- 
tante) grand: un grand'uomo, un grand homme; un 
gran cuore, un grand cœur; ha un cuore — così, c'est 
un grand cœur (o il a très bon cœur); un animo —, 
une âme noble; è una gran mente, c’est un esprit 
supérieur; le grandi azioni, les belles actions; le grandi 
scoperte, les grandes découvertes; è arrivato il gran gior- 
no, le grand jour est arrivé; il — ballo del Circo- 
lo, le grand bal du Cercle || il gran mondo, le grand 
monde | fare —, (letter.) rendre célèbre || sei stato 
—!, (fam.) tu as été formidable! | Alessandro il 
Grunde, Alexandre le Grand 3. (adulto) grand: da 
— farò l’astronauta, quand je serai grand, je serai astro» | 
naute; sei abbastanza — per..., tu es assez grand pour...j 
ormai sé fatto —, il est grand maintenant ¢ s.m. Il. 
grande personne, adulte: non devi stare con i grandi, tu 
ne dois pas rester avec les grandes personnes: ragiona 
come un —, il raisonne comme une grande personne (a | 
un grand); è uno spettacolo per grandi, c’est un specta- 
cle pour adultes 2. (personaggio illustre) grand: i gran- b 
di della storia, les grands de l’histoire || à tre Grandi, L 
les Trois Grands |! grande di Spagna, grand d’Espagne || 
fare il —, faire le grand seigneur 3. (grandezza) gran- 
deur (f.) || fare le cose in —, faire les choses en grand; 
vedere in —, voir grand. 

grandeggiàre, v.i. 1. dominer: la cattedrale gran: ` 
deggia sulla città, la cathédrale domine la ville; Leon 
da Vinci grandeggia nel suo secolo, (fig.) Léonard 
Vinci domine son siècle 2. (darsi grandi arie) 
le grand seigneur. 
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grandeménte, av. grandement. 

grandétto, ag. V. grandicèllo. 

grandézza, s.f. 1. grandeur: la — di un oggetto, la 
grandeur d’un objet || in, a — naturale, grandeur 
nature || di ogni —, de toutes dimensions || în ordine 
di —, par ordre de grandeur 2. (fig.) (l'esser grande per 
qualità morali, per valore, ecc.) grandeur: — d'animo, 
grandeur d'âme; la — di Napoleone, la grandeur de 
Napoléon || — di Dio, grandeur de Dieu 3. (spec.pl.) 
(grandiosità) grandeur: mania di —, folie des gran- 
deurs 4. (astr.) magnitude: — s{ellare, magnitude (stel- 
laire) || stella di prima —, (anche fig.) étoile de première 
grandeur 5. (mat.) grandeur: unità di —, unité de gran- 
deur. 

grandicèllo, ag. grandelet*. 

grandiloquénte, ag. grandiloquent. 

grandiloquénza, s.f. grandiloquence. 

grandinàre, v.impers. grêler: è grandinato, il a grelé 
A v.i. (fig.) tomber comme (de la) grêle: le pallottole 
grandinavano da ogni parte, les balles tombaient com- 
me (de la) gréle de toutes parts. 

grandinàta, s.f. 1. averse de grêle 2. (fig.) grêle: 
una — di botte, di ingiurie, une gréle de coups, d’inju- 
res. 

gràndine, s.f. gréle: un chieco di —, un grélon (0 
un grain de grêle); la — ha rovinato il raccolto, la gréle a 
abîmé la récolte || una — di sassi, di ingiurie, une grêle 
de cailloux, d’injures. 

grandinifugo, ag. paragréle: cannone —, canon pa- 
ragréle. 

grandinio, s.m. forte gréle. 

grandiosaménte, av. grandiosement. 

grandiosità, s.f. 1. grandiose (m.), grandeur: Ja — 
di uno spettacolo, le (caractère) grandiose (o la grandeur) 
d’un spectacle 2. (ostentazione di grandezza) air (m.) de 
grandeur. 

grandiòso, ag. grandiose: uno spettacolo —, un 
spectacle grandiose; idee, progetti grandiosi, des idées, 
des projets grandioses || un uomo —, un homme qui a 
la folie des grandeurs || gli piace fare il —, il aime jouer 
au grand seigneur. 

grandùca, s.m. grand-duc*. 

granducàle, ag. grand-ducal*. 

granducàto, s.m. grand-duché*. 

granduchéssa, s.f. grande-duchesse*. 

grand’ufficiàle, s.m. grand officier: Grand’ Ufficiale 
della Legion d'onore, Grand Officier de la Légion d'Hon- 
neur. 

granèllo, s.m. 1. grain || c'è un — di pazzia nella 
sua famiglia, il y a un grain de folie dans sa famille || 
non ha un — di buonsenso, il n’a pas un grain (o brin) 
de bon sens 2. (seme di frutto) pépin: un — di mela, di 
pera, un pépin de pomme, de poire || un — d'uva, (un 
chicco) un grain de raisin. 

granelléso, ag. 1. (pieno di granelli) grenn 2. (gra- 
nuloso) granuleux*. 

grànfia, s.f. griffe. 

granfiàre, v./. griffer. 
granguignolésco, ag. grandguignolesque*. 

Grànico, no.pr.m. (aeog.) Granique. 

Sranicolo, ag. de blé; du blé; à blé: colture granicole, 
des cultures de blé; produzione granicola, production 
du blé; terreni granicoli, terrains à blé. 

granicoltüra, s.f. culture du blé. 

granìfero, ag. fertile en blé. 

granigióne, s.f. (bot.) grenaison (f.). 

graniglia, s.f. grès (m.). 

graniménto, s.m. V. granigióne. 

granìre!, v.i. (del grano) grener*. 

granìre?, v.t. grener* (in tutti i significati). 

granita, s.f. granité (m.): — di caffè, di limone, gra- 
nité au café, au citron. 

granitico, ag. 1. granitique: rocce granitiche, roches 
granitiques 2. (fig.) (incrollabile) inébranlable; (infles- 
sibile) inflexible: una volontà granitica, une volonté 
inébranlable; un carattere —, un caractère inflexible. 


gràsso 


granito!, ag. 1. grenu: spighe granite, épis grenus 
2. note granite, (mus.) notes perlées. 

granito?, s.m. (min.) granit, granite: un blocco di —, 
un bloc de granit || cuore di —, cœur de granit. 

granitòide, ay. (min.) granitoïde. 

granitòio, s.m. (strum.) grènetoir. 

granitòso, ag. (min.) graniteux*. 

granitùra!, s.f. (di cereali) grenaison. 

granitùra?, s.f. 1. grenaillement (m.); (di esplosivi) 
grenage (m.) 2. (di una superficie metallica) moletage (m.) 
3. (numismatica) grènetis (m.). 

granivoro, ag. granivore. 

gràno, s.m. 1. blé: — duro, tenero, blé dur, tendre || 
— marzuolo, avrillet || — speronalo, blé cornu || — 
saraceno, sarrasin (o blé noir) || — turco, maïs (o blé 
de Turquie) 2. pl. (cereali in genere) grains: il commercio 
dei grani, le commerce des grains 3. (chicco) grain: 
i grani della corona del rosario, les grains du chapelet 
4. (fig.) (pizzico, briciola) grain: un — di pazzia, un 
grain de fol (quarta parte di un carato) grain 6. (u- 
nità di misura in farmacia) grain. 

granòne, s.m. dial. per granotùrco. 

granòso, ag. l. (pieno di grani) grenu 2. (fertile di 
grano) fertile en blé. 

granotùrco, grantùrco, s.m. maïs, blé de Turquie. 

granulàre!, ag. 1. (formato di piccoli grani) granulai- 
re, granulé (ridotto în piccoli grani) grené. 

granulaàre?, v.t. granuler. 

granulàto, ag. grené. 

granulatóio, s.m. 1. (di polvere da sparo) granula- 
teur 2. (di metalli) granulatoire. 

granulatôre, s.m. broyeur (in tutti i significati). 

granulaziòne, s.f. 1. grenaillement (m.); (di esplosivi) 
grengge (m.) 2. (med.) granulation. 

granulia, s.f. (med.) granulie. 

grànulo, s.m. granule, granulé. 

granulòma, s.m. (med.) granulome. 

granulometria, s.f. granulométrie. 

granulosità, s.f. 1. aspect granuleux; consistance 
granuleuse 2. (foto.) granularité. 

granuléso, ag. granuleu 
substance granuleuse; superficie granulosa, 
granuleuse. 

gràppa!, s.f. (acquavile) eau-de-vie (de marc). 

gràppa?, s.f. 1. (tec.) griffe; (edil.) crampon (m.), 
clameau* (m.): — a tenaglia, griffe (o louve) 2. — di 
unione, (tip.) accolade. 

grappino!, s.m. (fam.) goutte (f.): farsi un —, boire 
une goutte. 

grappìno?, s.m. (mar.) grappin. 

grappolo, s.m. grappe (f.) (anche fig.): un piccolo — 
d'uva, une petite grappe (o un grappillon) de raisin; 
un — di api, une grappe d’abeilles; un — di persone, 
une grappe humaine. 

graptoliti, s.m. e f.pl. graptolithes (m.), graptoli- 
tes (m.). 

grascèlla, s.f. V. grassèlla. 

gràspo, s.m. dial. per raspo. 

grassàggio, s.m. (aut.) graissage. 

grassaménte, av. 1. (abbondantemente) grassement 
2. (in modo grossolano) gras. 

grassatòre, s.m. détrousseur. 

grassazione, s.f. attaque à main armée, 

grasséèlla, s.f. (anat. veterinaria) grasset (m.). 

grassèllo!, s.m. (pezzetto di grasso) rillons (pI.). 

grassèllo?, s.m. (calce spenta) chaux éteinte. 

grassétto, ag. © s.m. (carattere) —. (tip.) gras. 

grassézza, s.f. 1. (di persone, di animali) embon- 
point (m.) 2. (di terreno) fertilité 3. (untuosità) onc- 
tuosité 4, (fig.) (abbondanza) abondance. i 

gràsso, ag. 1. gras*: un cappone —, un chapon gras; 
cibi grassi, aliments gras; cucina grassa, cuisine grasse; 
brodo —, bouillon gras; pelle grassa, peau grasse; terra 
grassa, terre grasse || piante grasse, plantes grasses || 
discorsi grassi, propos gras; ba llette grasse, plaisante- 
ries grasses || una risata grassa, un rire gras; far grasse 


sostanza granulosa, 
surface 


grassòccio 


risate, rire comme des fous || far grassi guadagni, gagner 
gros; è stala un’annata grassa, ça été une bonne 
année || la grassa borghesia, la grosse bourgeoisie || 
martedì —, mardi-gras 2. (di persone) gros*; (riferito 
a uomo in alcune frasi fatte) gras*: un uomo — e una 
donna grassa, un gros homme et une grosse femme; un 
ragazzo molto —, un garcon très gros; diventar —, 
grossir (o prendre de l’embonpoint); essere — come un 
tordo, un frate, être gras comme un moine; essere — 
come un maiale, être gras comme un cochon A av. gras: 
parlare —, parler gras $ s.m. 1. (sostanza grassa) graisse 
(f.); (parte grassa di ql.co.) gras: grassi animali, vegetali, 
graisses animales, végétales: — di maiale, graisse de 
porc; il — del prosciutto, le gras du jambon; una mac- 
chia di , une tache de graisse (o de gras) || mangiare 
di —, faire (o manger) gras 2. (persona grassa) gras. 

grassòccio, ag. grassouillet*. 

grassôna, s.f. (grosse) dondon, 

grassòne, s.m. gros lard. 

grassùme, s.m. 1. graisse (f.) 2. (concime) engrais. 

gràta, s.f. grille. 

grataménte, av. avec gratitude, avec reconnaissance. 

gratèlla, s.f. 1. grille; (di acquaio) crépine 2. V. gra- 
ticola. 

graticciàre, v.t. clayonner. 

graticciàta, s.f. clayonnage (m.), grillage (m.). 

graticciàto, s.m. claie (f.). 

graticcio, s.m. 1. treillis: {rave a —, poutre à treillis 
2. (stuoia) claie (f.). 

graticola, s.f. 1. gril (m.): cuocere sulla —, griller 
(o cuire sur le gril); carne in —, viande grillée 2. (pic- 
cola grata) petite grille 3. (pitt.) graticule (m.) 4. (an- 
tico strumento di tortura) gril (m.). 

graticolàre, v.t. 1. (pitt.) graticuler 2. (chiudere 
con una grata) griller. 

graticolàto, ag. grillé; grillagé A s.m. 1. grillage 
2. (arboricoltura) treillage. 

gratifica, s.f. gratification: dare, ricevere una —, 
donner, recevoir une gratification. 

gratificàre, v.t. gratifier || — qlcu. di ingiurie, (iron.) 
gratifier qqn. d’injures. 

gratificazione, s.f. V. gratifica. 

gratile, s.m. (mar.) ralingue (f.). 

gratin, s.m. (fr.) (cuc.) gratin: maccheroni al —, 
gratin de macaroni (o macaroni au gratin o macaroni 
gratinés). 

gratinàre, v.t. (cuc.) gratiner. 

gràtis, av. gratis, gratuitement; (pop.) à l'œil: viag- 
giare —, voyager gratis (o gratuitement) $ ag. gratuit: 
ingresso , entrée gratuite. 

gratitùdine, s.f. gratitude. 

gràto, ag. 1. reconnaissant; obligé: ti sono molto grata 
della tua gentilezza, je te suis très reconnaissante de ta 
gentillesse; vi saremmo molto grati se..., nous vous 
serions très obligés (o reconnaissants) si... || con animo 
—, avec gratitude, avec reconnaissance 2. (piacevole) 
agréable: (gradito) apprécié: una grata motizia, une 
nouvelle agréable; un — ricordo, un souvenir agréable; 
un dono — a tutti, un cadeau apprécié de tous. 

grattacàpo, s.m. (preoccupazione) souci; (noia) ennui. 

grattacièlo, s.m. gratte-ciel*. 

grattapùgia, s.f. (oreficeria) (gratte-)boésse*. 

grattapugiàre, v.t. ({ec.) gratte-boèsser. 

grattàre, v.t. 1. gratter: — la schiena, gratter le dos; 
grattarsi il naso, se gratter le nez; grattarsi la testa, se 
gratter la téte || grattarsi la pancia, (pop.) rester sans 
rien faire 2. (raschiare, raspare) gratter; (grattugiare) 
râper: — il pavimento, gratter (o racler) le plancher; — 
il formaggio, râper le fromage || — il violino, (scherz.) 
racler du violon 3. (gergo) (rubare) faucher, chiper: 
gli hanno grattato l’orologio, on lui a fauché (o chipé) 
sa montre $ v.i. gratter: la puntina del giradischi gratta, 
l’aiguille du tourne-disque gratte || grattàrsi, v.r. se 
gratter. 

grattàta, s.f. 1. darsi una —, se gratter 2. fare una —, 
(fam.) (del cambio di un autoveicolo) gratter. 
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grattino, s.m. grattoir. 

grattùgia, s.f. râpe. 

grattugiàre, v.i. râper: 
fromage. 

grattugiàto, ag. râpé: formaggio —, fromage râpé. 

gratuità, s.f. gratuité (anche fig.). 

gratuitaménte, av. gratuitement (anche fig.). 

gratùito, ag. gratuit (anche fig.): ingresso —, entrée 
gratuite; accuse, ipotesi gratuite, accusations, hypo- 
thèses gratuites; a tilolo —, à titre gracieux, 

gratulatòrio, ag. (letter.) congratulatoire. 

gravabile, ag. imposable: reddito —, revenu impo- 
sable. 

gravàme, s.m. 1. poids (anche fig.) 2. (imposta, tassa) 
charge (f.): gravami fiscali, charges fiscales 3. (dir.) 
grief, appel. 

gravare, v.i. 1. reposer (anche fig.); (essere a carico 
di) ètre* à la charge (de): la responsabilità dell'azienda 
gravava su di lui, la responsabilité de l’entreprise re- 
posait sur lui; le spese gravano sulla ditta fornitrice, 
les frais sont à la charge du fournisseur 2. (di imposte, 
di ipoteche) grever; su questa proprietà grava un’ipote- 
ca, cette propriété est grevée d’une hypothèque ¢ v.t. 
1. charger *: (fig.) surcharger*: non bisogna — gli alunni 
di compiti, on ne doit pas surcharger les élèves de tra- 
vail || il sonno gli gravava gli occhi, le sommeil alourdis- 
sait ses paupières 2. (di imposte, di ipoteche) grever*, 
charger* | gravàrsi, v.r. se charger: hanno voluto — 
di tutte le spese, ils ont voulu se charger de toutes les 
dépenses. 

gravàto, ag. surchargé; (di imposte, di ipoteche) gre- 
vé: una persona gravata di debiti, une personne surchar- 
gée de dettes || occhi gravati di sonno, des yeux lourds 
de sommeil. 

grave, ag. 1. lourd: un — fardello, un lourd fardeau |} 
corpi gravi, (fis.) corps pesants || — d'anni, d'età, char- 
gé d’années 2. (fig.) grave; (gravoso) lourd; (grande) 
grand: subire una — operazione, subir une grave opé- 
ration; una — malattia, une maladie grave; il malato 
è —, le malade est dans un état grave; ho ricevuto una 
— notizia, j'ai reçu une grave nouvelle; il momento è 
—, l'heure est grave; suscitare gravi disordini, provo- 


— il formaggio, ràper le 


quer de graves désordres; commettere un — errore, 
commettre une grave erreur; ci sono delle gravi ragioni, 
il y a des raisons graves (o sérieuses); una — offesa, 


accusa, une grave offense, accusation; è una — respon- 
sabilità, c'est une lourde (o grave) responsabilité; gravi 
sacrifici, de lourds sacrifices; lo attende un — compito, 
une lourde tâche l’attend; l’esercito ha avuto gravi per- 
dite, l'armée a eu de lourdes (o grosses) pertes; subire 
gravi danni, subir de grands (o graves) dommages; cor- 


rere un — pericolo, courir un grave danger: esporsi a 
un — rischio, s'exposer à un grand risque: un — dolore, 
una — disgrazia, une grande douleur, un grand mal- 


heur || è stato un — colpo per noi, ç'a été un coup dur 
pour nous || usare parole gravi, avoir des mots durs 
3. (serio, severo) grave: aspetto, tono —, air, ton grave || 
stile —, style grave 4. (mus.) grave 5. accento —, 
(gramm.) accent grave $ s.m. (fis.) corps, grave: la 
caduta dei gravi, la chute des corps (o des graves). 

graveménte, av. gravement (in tutti i significati) || 
è — ferito, il est grièvement blessé. 

graveolènte, ay. (letter.) malodorant. 

graveolènza, s.f. (letter.) puanteur. 

gravézza, s.f. 1. pesanteur, lourdeur (anche fig.) 
2. (ant. letter.) impôt (m.), charge. 

gravidànza, s.f. grossesse: portare a termine la —, 
mener sa grossesse à terme. 

gravidico, ag. de grossesse. 

gràvido, ag. I. (di donna) enceinte, grosse; (di ani- 
mali) gravide 2. (fig.) (carico, pieno) chargé. 

gravifico, ag. (fis.) gravifique. 

gravimetria, s.f. gravimétrie. 

gravimetro, s.m. (sirum. fis.) gravimètre. 

gravina, s.f. pioche. 

gravità, s.f. 1. gravité: la — di una malattia, la 
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gravité d’une maladie 2. (serietà) gravité: ci colpì la — 
delle sue parole, la gravité de ses propos nous frappa 
3. (fis.) gravité: forza di — force de gravité; legge di —, 
loi de la pesanteur. 

gravitàre, v.i. 1. graviter (anche fig.) 2. (pesare, gra- 
vare) reposer. 

gravitazionàle, ag. (fis.) gravitationnel*. 

gravitazione, s.f. (fis.) gravitation. 

gravosaménte, av. lourdement. 

gravosità, s.f. lourdeur. 

gravòso, ag. 1. lourd; (faticoso) dur; (oneroso) oné- 
reux*: un compito, un incarico —, une lourde tâche; 
un lavoro —, un travail dur; imposte gravose, des im- 
pôts onéreux 2. (rar.) (molesto) importun. 

gràzia!, s.f. 1. gràce: non ha —, elle n’a pas de 
grâce | di buona, di mala —, de bonne, de mauvaise 
grâce | Vostra Grazia, Votre Grâce 2. (benevolenza) 
grâce: trovare — presso qlcu., trouver grâce devant 
(o auprès de) qqn.; essere nelle grazie di qlcu., être dans 
les bonnes gràces (o dans la gràce) de qqn.; entrare nelle 
grazie di qlcu., entrer dans (o gagner) les bonnes grâces 
de qqn. 3. (favore; concessione; condono) grâce: sollecita- 
re, ottenere una —, solliciter, obtenir une grâce; ricevere 
una —, recevoir une grâce; chiedere —, demander 
gràce; avere, fare — della vita, avoir, faire gràce de la 
vie; ti faccio — dei particolari, je te fais gràce des 
détails || colpo di —, coup de grâce: dare il colpo di —, 
donner, porter le coup de grâce || di —, de grâce || în 
— di, gràce à || con vostra —, avec votre permission || 
per — di Dio, par la gràce de Dieu; è scampato alla 
morte per — di Dio, (fam.) il a échappé à la mort par 
miracle || quanta — di Dio!, quelle abondance! || 
troppa — (S. Antonio) !, c’est beaucoup plus qu’il n’en 
faut! || Ministero di Grazia e Giustizia, Ministère de la 
Justice 4. (feol.) grâce: vivere, morire in — di Dio, vi- 
vre, mourir dans la gràce de Dieu || stato di —, état de 
grâce || l’anno di —, l'an de grâce 5. (ringraziamento) 
grâce: rendere grazie a qlcu., rendre grâce à qqn. 

Gràzia?, no.pr.f. Grâce. 

graziàbile, ag. graciable. 

Graziàno, no.pr.m. Gratien. 

graziàre, v.t. 1. gracier 2. 
(qq.ch. à qqn.). 

graziàto, ag. gracié. 

gràzie!, inter. merci: — tante !, mille —!, — infinite !, 


(concedere) accorder 


merci bien (o merci beaucoup o mille fois merci); — di 
cuore, merci de tout cœur; dire —, dire merci || 
— a Dio!, Dieu merci! | — a, (con l’aiuto di) grâce à. 


Gràzie?, no.pr.f.pl. (mit.) Grâces 
trois Gràces. 

graziòla, s.f. (bot.) gratiole. 

graziosaménte, av. 1. gracieusement, avec grâce 
2. (letter.) (cortesemente) aimablement, gracieusement 


|| Ze tre'—, les 


3. (letter.) (gratuitamente) gratuitement,. gracieusement. ` 


graziosétto, ag. joliet*. 

grazioso, ag. 1. joli; (aggrazialo) gracieux*: che 
cappellino —!, quel joli petit chapeau !; un gesto —, un 
geste gracieux || fare il —, faire l’aimable 2. (letter.) 
(benevolo) aimable, bienveillant: un — sorriso, un sourire 
aimable || Za nostra graziosa sovrana, notre gracieuse 
souveraine 3. (letter.) (accordato per grazia) gracieux*, 
gratuit: a titolo —, à titre gracieux. 

grèca, s.f. (arch.) grecque. 

grecàggio, s.m. (legatoria) grécage. 

grecàle, ag. grec*, de nord-est $ s.m. vent grec, 
vent du nord-est, grécale (f.). 

grecaménte, av. à la grecque. 

grecànico, ag. d’imitation grecque, d’origine grecque. 

grecheggiàre, v.i. imiter les Grecs. 

Grècia, no.pr.f. (geog.) Grèce || Magna —, (st.) 
Grande-Grèce, 

grecile, s.m. (dial.) (cuc.) gésier. 

grecìfmo, s.m. grécisme. 

grecìsta, s.m. e f. helléniste. 

grecità, s.f. grécité. 

grecizzàre, v.t. e i. gréciser. 


gridàre 


grèco, ag. grec*: naso, profilo —, nez, profil grec; 
croce greca, croix grecque || rito —, rite grec || pece greca, 
colophane || fuoco —, feu grégeois || al modo —, alla 
greca, à la grecque || accusativo alla greca, accusatif de 
qualification A s.m. 1. (abitante) Grec* 2. (lingua) grec: 
parlare in —, parler grec 3. (mar.) (vento di nord est) 
vent grec, vent du nord-est 4. (nome di alcuni vitigni) 
grec; (ant.) (vino greco) vin grec. 

grèco-latìno, ag. gréco-latin*. 

grèco-romàno, ag. gréco-romain* || 
«romana, lutte gréco-romaine. 

gregario, s.m. 1. (seguace) partisan; (spreg.) acolyte 
2. (sport) coéquipier 3. (soldato semplice) simple soldat 
+ ag. grégaire (anche fig.). 

gregarìfmo, s.m. grégarisme. 

grégge, s.m., gréggia, s.f. 1. troupeau* (m.): un — 
di pecore, un troupeau de moutons 2. (fig.) troupeau* 
(m.); (insieme di fedeli) ouailles (f.p1.). 

gréggio, ag. 1. brut; (di seta) grège, écru; (crudo, di 
filo, ecc.) écru: petrolio —, pétrole brut; olio —, huile 
brute; zucchero —, sucre brut (o cassonade); una tela 
greggia, une toile écrue 2. (fig.) grossier. 

gregoriàno, ag. grégorien*. 

Gregorio, no.pr.m. Grégoire | — Magno, (st.) Gré- 
goire le Grand. 

grembiàle, s.m. V. grembiùle. 

grembiàto, ag. e s.m. (arald.) gironné. 

grembiulàta, s.f. plein tablier. 

grembiùle, s.m. tablier: — da scolaro, tablier d’éco- 
lier (o sarrau); — da ufficio, tablier blouse (o blouse); 
abito —, robe-tablier; — col pettino, tablier à bavette. 

grèmbo, s.m. 1. giron; (ginocchia) genoux (pl.): 
sedersi in — a qlcu., s’asseoir sur les genoux de qqn.; 
la Vergine tiene il Bambino in —, la Vierge tient l’En- 
fant dans son giron (o sur ses genoux) 2. (ventre ma- 
terno) ventre, sein 3. (fig.) sein: rientrare in — alla 
Chiesa, rentrer dans le sein de l’Eglise; rientrare in — 
alla famiglia, rentrer dans sa famille; i segreti nascosti 
nel — della Terra, les secrets cachés dans le sein de 
la Terre 4. (arald.) giron. 

gremìre, v.t. remplir; (ingombrare) encombrer: gli 
scolari gremivano l’aula, les écoliers remplissaient la 
classe; la folla gremisce le strade, la foule encombre 
les rues || gremìrsi, v.r. se remplir: il teatro si gremi 
(di folla) in un attimo, le théâtre s’est rempli en un 
instant. 

gremito, ag. (pieno) rempli; (affollato) bondé; (in- 
gombro) encombré: sala gremita di spettatori, salle bon- 
dée de spectateurs; stanza gremita di mobili, pièce en- 
combrée de meubles. 

gréppia, s.f. 1. crèche 2. (rastrelliera) râtelier (m.) 
3. (fig.) (spreg.) assiette au beurre. 

gréppo, s.m. 1. (dirupo) escarpement, flanc escarpé 
2. (ciglio di un fosso, di una strada) talus. 

grès, s.m. (fr.) grès. 

gréto, s.m. grève (f.). 

grétola, s.f. 1. (scheggia) éclat (m.) 2. (sbarra di gabbia) 
barreau* (m.). 

grettaménte, av. 1. (con avarizia) avec avarice, 
chichement 2. (con meschinità) mesquinement, petite- 
ment. 

grettézza, s.f. 1. (avarizia) avarice 2. (meschinità) 
mesquinerie, petitesse: — d’animo, petitesse d’esprit. 

grétto, ag. 1. (avaro) avare; (fam.) chiche, pingre 
2. (meschino) mesquin; (ristretto) étroit: mentalità gretta, 
mentalité étroite; ambiente —, milieu mesquin. 

grève, ag. (letter.) lourd. 

gré330, ag. V. gréggio. 

grìda, s.f. 1. (st.) (bando) ban (m.) 2. alla —, (Borsa) 
à la criée. 

gridàre, v.i. crier: — a gran voce, a squarciagola, 
crier à tue-téte; — con quanto fiato si ha in gola, crier 
de toutes ses forces; — di dolore, crier de douleur; 
se gridi così lo sveglierai!, tu vas le réveiller si tu cries 
comme ca! Ari 1. crier: — aiuto, al ladro, al fuoco, 
crier au secours, au voleur, au feu; — evviva, pousser 


lotta greco 


gridàta 


des vivats; — vittoria, crier victoire; — delle ingiurie 
a qlcu., crier des injures à qqn.; gli gridò di tacere, 
il lui cria de se taire || — allo scandalo, crier au scan- 
dale; — al miracolo, crier (au) miracle || — mercé, 
crier merci || — vendetta (al cospetto di Dio), crier 
vengeance | — ai quattro venti, crier sur les toits 
2. (fam.) (sgridare) gronder. 

gridàta, s.f. 1. (ant.) (grida) criaillerie 2. (rimpro- 
vero) gronderie. 

gridatore, s.m. 1. (chi grida molto) criailleur 2. (ant.) 
(banditore) crieur. 

gridellino, ag. e s.m. (color lilla) gris-de-lin*. 

gridìo, s.m. criaillerie (f.). 

grido, s.m.; pl.f. grida; pl.m. gridi (nel significato 2) 
1. cri: un — di gioia, di dolore, un cri de joie, de douleur; 
dare, cacciare un —, pousser, jeter un cri || — di guerra, 
d'arme, cri de guerre, d’armes || l’ultimo — (della moda), 
le dernier cri (de la mode) || un pittore di —, un peintre 
de renom | recinto delle grida, (Borsa) corbeille 2. (di 
animali) cri. 

grifàgno, ag. 1. (rapace) rapace, de proie: uccello —, 
oiseau de proie 2. (fig.) (minaccioso) farouche. 

grifàta, s.f. (rar.) coup (m.) de groin. 

grifèa, s.f. (2001.) gryphée. 

griffa, s.f. 1. (mec.) (per piccoli pezzi) agrafe; (per 
grossi pezzi) crampon (m.); (pinzetta; punzone»per in- 
cidere) griffe 2. (cine.) crochet (m.) 3. (di scarpe da 
montagna) clou (m.) à oreille; (uncino. da ghiaccio) 
crampon (m.). 

griffone, s.m. (cane) griffon. 

grifo, s.m. (grugno del maiale) groin. 

grifone, s.m. (zool. mit. arald.) griffon. 

grigiàstro, ag. grisâtre. 

grigio, ag. gris: un vestito —, un costume gris; 
capelli, occhi grigi, cheveux, yeux gris -|| a quarant'anni 
è già tutto —, à quarante ans il est déjà tout gris; 
incomincia a diventar —, il commence à grisonner || 
iempo —, temps gris; una vita grigia, (fig.) une vie 
grise || materia, sostanza grigia, (anat.) matière, substan- 
ce grise $ s.m. gris: vestirsi di —, s'habiller de (o en) 
gris; — azzurro, gris bleu; — ferro, gris fer; — perla, 
gris (de) perle; — topo, gris souris. 

Grigióni, no.pr.m.pl. (geog.) Grisons. 

grigióre, s.m. grisaille (f.) (anche fig.). 

grigiovérde, ag. gris vert $ s.m. (mil.) « grigioverde » 
(uniforme gris vert de l’armée italienne jusqu’en 1945) || 
indossare il —, porter l’uniforme. 

griglia, s.f. 1. grille 2. (graticola) gril (m.): bistecca 
alla —, bifteck cuit sur le gril (o grillé); cuocere alla —, 
faire griller 3. (mec.) grille: — di focolare, grille de 
foyer; — di radiatore, (aut.) grille de radiateur; — di 
protezione, grille de protection 4. (elettr.) grille. 

grillàia, s.f. champ (m.) stérile. 

grillàre, v.i. grésiller || che ti grilla in testa?, (fig. 
fam.) qu’est-ce qui te prend? 

grillettàre, v.i. grésiller. 

grillétto, s.m. détente (f.): premere, tirare il —, 
appuyer sur la détente, 

grillo, s.m. 1. (2001.) grillon: il — domestico, del foco- 
lare, le grillon domestique, du foyer || mangiare come 
un —, (fig.) manger comme un oiseau || indovinala —!, 
(fam.) qui vivra verra! 2. (fig.) (capriccio) fantaisie (f.): 
gli è saltato il — di mettersi a cantare, il lui a pris la fan- 
taisie de se mettre à chanter; aver il capo pieno di grilli, 
être plein de lubies 3. (pallino) (al gioco delle bocce) 
cochonnet. 

grilloblattoidèi, s.m.pl. (zool.) grylloblattidés. 

grillotàlpa, s.m. o f. (2001.) taupe-grillon* (m.), cour- 
tilière (f.). 

grimaldèllo, s.m. crochet, rossignol. 

grìnfia, s.f. (pop.) griffe (anche fig.): cadere nelle 
grinfie di alcu., tomber sous la griffe (o dans les griffes) 
de qqn.; tenere glcu. tra le proprie grinfie, tenir qqn. 
entre ses griffes. e 

grinta, s.f. 1. tête: ha una — da far paura, il a une 
tête à faire peur; avessi visto che — mi ha fatto!, situ 
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avais vu la tête qu'il m'a faite ! 2. (gergo sportivo) poi- 
gne: un giocatore senza —, un joueur sans poigne. 

grinza, s.f. 1. (ruga) ride 2. (piega di stoffa) (faux) 
pli (m.): un abito che fa delle grinze, une robe qui fait des 
plis (o qui tombe mal); abito che non fa una —, robe qui 
ne fait pas un pli || un ragionamento che non fa una —, 
(fig.) un raisonnement impeccable, 

grinzòso, ag. (rugoso) ridé. 

grippàggio, s.m. (mec.) grippage, grippement. 

grippàre, v.i. (mec.) gripper || grippàrsi, v.r. (mec.) 
se gripper. 

grippe, s.f. (fr.) (med.) grippe. 

grippia, s.f. (mar.) orin (m.). 

grippiàle, s.m. (mar.) bouée (f.) d’ancre. 

grifàglia, s.f. (ind. tessile) grisaille. 

grifatôio, s.m. (tec.) grésoir. 

grifèlla, s.f. (mar.) enfléchure. 

grisou, s.m. (fr.) grisou. 

grisoumetro |grizumetro], s.m. grisoumètre, 

grissinificio, s.m. fabrique (f.) de gressins. 

grissino, s.m. gressin. 

grifù, s.m. forma italianizzata per grisou. 

grizzly, s.m. (ingl.) (zool.) grizzli, grizzly. 

groenlandése, ag. groenlandais $ s.m. (abitante) 
Groenlandais. 

Groenlàndia, no.pr.f. (geog.) Groenland (m.). . 

gromàtico, ag. (ant.) gromatique $ s.m. (ant.) gro- 
maticien. 

gròomma, s.f. 1. (del vino) tartre (m.) 2. (dell’acqua) 
tartre (m.), incrustation. 

grommoso, ag. incrusté (de tartre). 

gronda, s.f. avant-toit* (m.) || un terreno che fa —, 
un terrain en pente | cappello a —, chapeau à bords 
baissés, 

grondàia, s.f. gouttière. 

grondante, ag. ruisselant: — d’acqua, ruisselant 
d’eau. 

grondàre, v.i. I. couler: il sangue gli grondava dal 
naso, le sang coulait de son nez; la pioggia grondava 
dai rami dopo l’acquazzone, après l’averse la pluie cou- 
lait (o dégoulinait) des branches 2. (essere grondante) 
ruisseler*: — di sudore, ruisseler de sueur; — di san- 
gue, saigner (abondamment) ¢ v.t. laisser couler; (gron- 
dare acqua) ruisseler*: la sua ferita grondava sangue, 
beaucoup de sang coulait de sa blessure (o sa blessure 
coulait abondamment); il mantello grondava acqua sul 
pavimento, l'eau ruisselait (o coulait) de son manteau 
sur le plancher; i tetti grondavano (acqua), les toits 
ruisselaient. 

gróngo, s.m. (zool.) congre. 

Groninga, no.pr.f. (geog.) Groningue. 

gròppa, s.f. 1. croupe: montare, salire in — a un 
cavallo, monter un cheval; saltare in — a un cavallo, 
sauter sur un cheval || aver molti anni sulla —, (fig. 
Jam.) ne pas être de la première jeunesse || questa merce 
mi è restata in, sulla —, cette marchandise m'est 
restée sur les bras 2. (di monte) croupe. 

groppàta, s.f. croupade. 

gròppo, s.m. 1. (nodo) nœud: far —, s’embrouiller || 
avere un — alla gola, (fig.) avoir la gorge serrée (o un 
nœud à la gorge) 2. (raffica di vento) grain. 

gropponàta, s.f. (rar.) coup donné avec la croupe. 

groppone, s.m. (scherz.) dos || accarezzare il — a 
alcu., frotter l'échine à qqn. || ka già più di cinquant'anni 
sul —, (fig.) il a cinquante ans bien sonnés || piega- 
re il —, (fig.) (sgobbare) trimer. 

gros-grain, s.m. (fr.) (nastro e tessuto) gros-grain*. 

gròssa, s.f. 1. (dodici dozzine) grosse 2. (dei bachi da 
seta) troisième mue || dormire della —, dormir comme une 
Souche, 

grossézza, s.f. 1. grosseur: (spessore) épaisseur 
2. (rar.fig.) (rozzezza; ottusità) grossièreté. 

grossìsta, s.m. grossiste (m.), marchand en gros. 


gròsso, ag. 1. gros* (anche fig.): una grossa borgata, 


un gros bourg; una grossa eredità, un gros (o riche) 
héritage; un pallone — così, un ballon gros comme ga; 
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un uomo grande e —, un homme grand et gros; un — 
industriale, un gros industriel; è un pezzo —, c'est un 
gros bonnet (o une grosse légume); correre un — rischio, 
courir uu gros risque; è ladri hanno fatto un colpo —, les 
voleurs ont fait un gros coup || dito —, (della mano) 
gros doigt (o pouce); (del piede) gros orteil || le bestie 
grosse, le gros bétail (o les bestiaux) || artiglieria di — 
calibro, artillerie de gros calibre || caccia grossa, chasse 
au gros gibier; (alle belve) chasse aux grands fauves || 
mare —, mer grosse; il fiume è —, le fleuve est gros || 
avere il fiato —, être essoufflé (o respirer péniblement) || 
avere il cuore —, avoir le cœur gros || m'ha fatto la testa 
grossa così!, il m'a cassé la tête! || fare la voce grossa, 
faire la grosse voix || lha detta grossa, il a dit une 
énormité || farne, combinarne di grosse, en faire de 
belles (o de toutes les couleurs) || me lha fatta grossa !, 
il mia fait un de ces coups! || questa è grossa!, ca, 
alors, c’est fort! || sbagliare, ingannarsi di —, se 
tromper grossièrement (o lourdement) || vendita in —, 
vente de gros (o en gros) | è pesci grossi mangiano 
i piccoli, les gros poissons mangent les petits 2. (fig. 
fam.) (importante, notevole) important, grand: un 
— nome della finanza, un grand nom de la finance; 
una grossa ditta, une maison importante; un — serit- 
tore, un grand écrivain; il Po è un — fiume, le P6 est 
un fleuve important; è uno dei più grossi libri del se- 
colo, c'est un des livres les plus importants du siècle 
3. (spesso, denso) épais*: muro —, mur épais; labbra 
grosse, lèvres épaisses (o grosses lèvres) 4. (grave) 
grave: essere in grossi guai, se trouver dans de graves 
ennuis; hai fatto un — errore, ta as commis une grosse 
faute (o une faute grave) 5. (grossolano, non raffinato) 
gros*, grossier* || sale —, gros sel (o sel de cuisine) || 
un uomo di pasta grossa, un gros lourdaud || in —, 
en gros, à peu près: fare un calcolo in —, faire un 
calcul en gros (o approximatif) $ s.m. 1. gros*: il 
— del carico, delle spese, le gros du chargement, des 
dépenses; il — dell’esercito, le gros de l’armée; il più 
— è fatto, le plus gros est fait 2. (moneta) gros 3. (comm.) 


gros: vendita al mezzo —, vente en demi-gros $ av. 
gros: una penna che scrive —, une plume qui écrit 
gros. 


grossolanaménte, av. 1. grossièrement 2. (approssi- 
mativamente) en gros, grosso modo, approximative- 
ment. 

grossolanità, s.f. 1. grossièreté (anche fig.): (ottu- 
sità) lourdeur: — di modi, STORIE de manières; 
di mente, lourdeur d’esprit 2. (atto, parola AOSTA) 
grossièreté: non dice mai —, il ne dit jamais de grossiè- 
retés. 

grossolàno, ag. 1. grossier*: cibi grossolani, mets 
grossiers; lavoro —, travail grossier; tela grossolana, 
toile grossière (o grosse toile); lineamenti grossolani. 
traits grossiers (o gros traits) 2. (fig.) grossier*; (vol- 
gare) vulgaire: scherzo —, plaisanterie grossière; gusti 
grossolani, goûts vulgaires 3. (approssimativo) gri Pr, 
approximatif*: una stima grossolana, une estimation 
approximative (o grossière) 4. (madornale) gros*, lourd: 
errore —, grosse (0 lourde) faute. 

grosso modo, l.av. (lat.) grosso modo. 

grossulària, s.f. (min.) grossulaire. 

gròtta, s.f. grotte; (caverna) caverne. 

grottésca, s.f. (pitt.) grotesques (pl.). 

grottescaménte, av. de manière grotesque, gro- 
tesquement. 

grottésco, ag. e s.m. grotesque. 

grovièra, s.m. gruyère. 

groviglio, s.m. enchevêtrement (anche fig.); (attor- 
cigliamento, avviticchiamento) entortillement; (aggro- 
vigliamento) emmêlement: — di sterpi, enchevêtrement 
de ronces; — d’idee, enchevêtrement d'idées; — d’edera, 
entortillement de lierres; — di gambe, emmêlement de 
jambes || — di vipere, nœud de vipères. 

gru, s.f. 1. (Gool) grue 2. (mec.) grue: — girevole, 
grue pivotante; — galleggiante, grue flottante; — a 
braccio, grue à flèche; — con escavatore, grue à benne 


guadagnàre 


preneuse; — mobile, grue mobile (o roulante); carro —, 
grue dépanneuse (o de dépannage). 

grùccia, s.f. 1. béquille: camminare con le grucce, 
marcher à l’aide de béquilles; reggersi sulle grucce, 
s'appuyer sur des béquilles; si regge sulle grucce, (fig.) 
il est très faible (o débile) 2. (attaccapanni) cintre (m.) 
3. (posatoio per uccelli) perchoir (m.) 4. (maniglia) 
béquille, 

grucciòne, s.m. (Gool) guépier. 

grufolare, v.i. 1. (di maiale) fouiller du (o avec son) 
groin; (di cinghiali) fouger* 2. (fig.) se goinfrer || 
grufolàrsi, v.r. se vautrer. 

grugnire, vi. grogner (anche fig.) à v.t. (fig.) gro- 
gner. 

grugnito, s.m. grognement (anche fig.). 

grùgno, s.m. 1. groin 2. (spreg.) (faccia) museau*; 
gueule (f.): rompere il — a qlcu., casser la gueule à qqn. 
3. (broncio) moue (f.): fare, tenere il —, faire la moue 
(o la tête 0, pop., la gueule). 

gruìsta, s.m. grutier. 

grullàggine, s.f. niaiserie. 

grulleria, s.f. imbécillité, sottise. 

grùllo, ag. sot, niais, benêt. 

grùma, s.f. (delle botti, delle condutture dell’acqua) 
tartre (m.); (della pipa) culot (m.). 

grùmo, s.m. grumeau*; (di latte, 
grumeau*. 

grùmolo, s.m. 
fo) fond, cœur. 

grumòso, ag. grumeleux*. 

grup, s.m. V. crup. 

gruppétto, s.m. 1. petit groupe: a gruppetti, par 
petits groupes 2. (mus.) gruppetto*. 

grùppo, s.m. I. groupe: un — di case, un groupe de 
maisons: un — di curiosi, un groupe de curieux; un 
corridore ha distaccato il resto del —, un coureur a 
distancé le gros du peloton; — di festa, groupe de 
tête || dividere in gruppi, diviser par groupes; entrare 
a gruppi, entrer par groupes; camminare in —, marcher 
en groupe || — etnico, groupe ethnique || — parlamen- 
tare, groupe parlementaire || — letterario, artistico, grou- 
pe littéraire, artistique; — sportivo, groupe sportif || 
— ‘industriale, (econ.) groupe industriel || — montuo- 
so, groupe montagneux | un — del Canova, (arte) un 
groupe de Canova || 


di sangue) caillot, 


(di insalata, di verza) coeur; (di carcio- 


|| — elettrogeno, (mec.) groupe électro- 
gène; — motopropulsore, (mec.) groupe motopropul- 
seur || — sanguigno, (biol.) groupe sanguin || Za teoria 
dei gruppi, (mat.) la théorie des groupes 2. (mil.) groupe, 
groupement: — tattico, (mil.) groupement tactique; un 
— d’armate, (mil.) un groupe d’armées. 

gruvièra, s.m. V. grovièra. 

grùzzolo, s.m. pécule; (fam.) magot: mettere da parte 
un —, farsi un —, mettre de côté un petit magot (o 
pécule). 

guàco, s.m. (bot.) guaco. 

guadàbile, ag. guéable, 

guadagnäbile, ay. (rar.) gagnable. 

guadagnàre, v.t. 1. gagner: ha guadagnato una grossa 
somma in quell'affare, il a gagné gros dans cette affaire; 
guadagna 250.000 lire al mese, il gagne 250.000 lires 
par mois; non pensa ad altro che a — soldi, il ne pense 
qu'à gagner (de l'argent); non è ancora in grado di gua- 
dagnarsi il pane, il n’est pas encore en mesure de 
gagner sa vie; guadagnarsi il pane col sudore della 
fronte, gagner son pain à la sueur de son front || — 
iempo, gagner du temps || — terreno, (anche fig.) gagner 
du terrain || — quota, prendre de l’altitude || Ra guada- 
gnato due chili in un mese, il a gagné (o pris) deux 
kilos en un mois || è tanto di guadagnato, c’est autant 
de gagné || ci ho guadagnato un bel raffreddore, (iron.) 
ïy ai gagné un bon rhume || pensi di guadagnarci 
qualcosa a comportarti così?, penses-tu gagner quelque 


chose en agi ? (o que ca te rapporte qq.ch. 
d’agir ainsi?) || a star zitto ci guadagni, tu as (tout) 
intérêt à te taire || ci guadagno nel cambio, je gagne 


au change || visto di giorno questo luogo ci guadagna, cet 


guadàgno 


endroit gagne à être vu de jour || ci guadagna vestita 
di rosa, le rose la flatte 2. (meritare) mériter: si è ben 
guadagnato una ricompensa, il a bien mérité une ré- 
compense 3. (conquistare) gagner: guadagnarsi, — fama, 
gagner de la renommée; guadagnarsi, — la fiducia, la 
stima di qleu., gagner la confiance, l'estime de qqn. 
4. (raggiungere) gagner: — la cima di un monte, gagner 
le sommet d'une montagne; — la riva, gagner le rivage 
5. (vincere) gagner: — al gioco, gagner au jeu. 

guadàgno, s.m. 1. gain; (comm.) bénéfice: lauti, forti 
guadagni, des gains considérables; i guadagni di un 
anno, le gain d'une année; — netto, bénéfice net; — 
lordo, gain brut || ci hai fatto un bel —!, (iron.) tu as 
fait là une belle affaire ! 2. (rad.) gain. 

Guadalùpa, no.pr.f. (geog.) Guadeloupe || della —, 
guadeloupéen || abitante della —, Guadeloupéen. 

guadàre, v.i. guéer. 

guadino, s.m. (retino da pesca) épuisette (f.). 

guàdo!, s.m. gué: passare a —, passer à gué || altezza 
di —, (aut.) garde au sol. 

guàdo?, s.m. (bot.) guède (f.). 

guài, inter. gare: — a te se torni ancora così tardi!, 
gare à toi si tu rentres encore aussi tard !; — a chi osasse 
entrare, malheur (o gare) à qui oserait entrer; se sono 
bocciato, — a me!, qu'est-ce que je vais prendre si je 
suis collé!: — a parlargliene ancora!, (fam.) surtout 
ne va pas lui parler encore de ca! || — ai vinti /, mal- 
heur aux vaincus! 

guaiàco, s.m. (bot.) gaïac. 

guaiacòlo, s.m. (farm.) gaïacol. 

guaiàva, s.m. (bot.) govavier. 

guaime, s.m. (agr.) arrière-foin*. 

guaina, s.f. gaine (in tutti i significati). 

guainànte, ag. (bot.) engainant, 

guàio, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga fra 
le versioni la più confacente al caso): che —, sono rimasto 
senza benzina!, quel ennui, je nai plus d’essence !; il 
— è che..., l’ennuyeux c’est que...; è un —, non posso 
venire, c'est embétant, je ne peux pas venir; mi dispiace 
dirtelo, ma c'è un —, je regrette, mais je dois te dire 
qu’il y a une difficulté; qui sta il —!, voilà le hic !; 
andare in cerca di guai, chercher des ennuis; combinare, 
fare guai, un —, faire des bétises, une bétise; mettere 
qlcu. nei guai, mettre qqn. dans l’embarras; mettersi, 
essere nei guai, in un brutto —, ètre dans de beaux 
draps; sono in un mare di guai, je suis dans le 
pétrin. 

guaiolàre, v.i. V. guaire. 

guaiolio, s.m. glapissement. 

guaire, v.i. glapir*. 

guaito, s.m. 1. (di cane) glapissement 2. (spreg.) 
(stonatura) fausse note. 

gualcàre, v.t. (ind. tessile) fouler. 

gualchièra, s.f. (ind. tessile) moulin (m.) à foulon. 

gualchieràio, s.m. (ind. tessile) foulonnier. 

gualcìre, v.t. chiffonner. 

gualcito, ag. chiffonné. 

gualdràppa, s.f. caparacon (m.). 

guanàco, s.m. (zool.) guanaco. 

guància, s.f. 1. joue || a — a —, joue contre joue || 
porgere l’altra —, tendre l’autre joue 2. (di animali) 
bajoue 3. (di fucile) joue; (di aratro) oreille. 

guancialàta, s.f. fare a quancialate, se battre à coups 
de polochon (o d’oreillers). 

guanciàle, s.m. 1. oreiller || dormire fra due guanciali, 
dormir sur ses deux oreilles 2. (dell’elmo) oreillette (f.) 
3. (region.) bajoue (f.) de porc salé. 

guancialétto, guancialino, s.m. 1. coussinet || — 
da spilli, pelote 2. — d’oro, (gioco infantile) main 
chaude. 

guanciata, s.f. soufflet (m.). 

guanidina, s.f. (chim.) guanidine, 

guàno, s.m. guano. 

guantàia, s.f. gantière. 

guantàio, s.m. gantier. 

guanterìa, s.f. (rar.) ganterie. 
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guantièra, s.f. 1. (scatola per guanti) boîte à gants 
2. (vassoio) plateau* (m.). 

guanto, s.m. gant: un paio di guanti, une paire de 
gants; guanti lunghi, gants longs; mezzi guanti, mitaines; 
guanti di pelle, di capretto, di camoscio, di pelle scamo- 
sciala, gants de peau, de chevreau, de suède, en veau 
velours; guanti di lana, gants tricotés; guanti di gomma, 
gants de caoutchouc; guanti chirurgici, gants de chirur- | 
gien; guanti da sci, gants de ski; guanti imbottiti, gants | 
fourrés; infilare, calzare i guanti, enfiler, mettre ses 
gants; mettersi i guanti, mettre ses gants (o se ganter); 
levarsi i guanti, se déganter (o ôter ses gants) || — di 
ferro, gantelet || morbido come un —, doux comme de 
la soie || calzare come un —, (anche fig.) aller comme 
un gant || ladro în guanti gialli, gentleman cambrioleur || 
trattare qleu. con i guanti, traiter qqn. avec beaucoup 
d’égards || mano di ferro in — di velluto, main de fer 
dans un gant de velours || gettare, raccogliere il —, 
jeter, relever le gant. 

guantòne, s.m. gant de boxe. 

guàppo, s.m. (region.) gouape (f.). 

guardabarrière, s.m. (ferr.) garde-barrière*. 

guardabòschi, s.m. garde forestier. 

guardabuòi, s.m. (zool.) garde-bœuf*, 

guardacàccia, s.m. garde-chasse*. 

guardacòrpo, s.m. (mar.) garde-corps*; rambar- 
de (f.). 

guardacòste, s.m. garde-côte*. 

guardadìghe, s.m. garde barrages. 

guardafili, s.m. garde lignes électriques. 

guardafréni, s.m. garde-frein*. 

guardalato, s.m. V. parabôrdo. 

guardalinee, s.m. 1. (ferr.) gardien de voie 2. (gioco 
del calcio) juge de touche, 

guardamàno, s.m. 1. (di arma da taglio) garde (f.) 
2. (di arma da fuoco) pontet 3. (manopola protettiva) 
manicle (f.); manique (f.); (guardapalma di velai o 
sellai) paumelle (f.) 4. (mar.) tire-veille*. 

guardapésca, s.m. garde-pêche*. | 

guardaportòne, s.m. suisse, portier. 

guardàre, v.i. I. regarder: — un paesaggio, uno 
spettacolo, regarder un paysage, un spectacle; si volse a 
guardarlo, il se retourna pour le regarder; — a destra, 
a sinistra, regarder à droite, à gauche; che cosa stai 
guardando ?, que regardes-tu?; — dalla finestra, regarder | 
par la fenêtre; guarda nel cassetto, troverai le lettere, 
regarde dans le tiroir, tu trouveras les lettres || — 


fisso, regarder fixement || — di sfuggita, regarder en 
passant: — di sottecchi, regarder à la dérobée; — con la 
coda dell’occhio, regarder du coin de l’ceil || — storto, 


di traverso, in cagnesco, regarder de travers; — di buon 
occhio, regarder d’un bon œil (o d’un œil indulgent); 
— di mal occhio, regarder d’un œil désapprobateur || — | 
enon toccare è una da imparare, (prov.) on regarde 
avec les yeux pas avec les mains 2. (osservare, consi- 
derare) regarder: — col microscopio, regarder au mi- l 
croscope; (fig.) passer au crible; — gl.co. con attenzione, | 
passer qq.ch. au crible; guardò l'elenco con molta atten- | 
zione, il a regardé la liste avec beaucoup d'attention; 
guarda un po°!, (fam.) regarde-moi ça !; guarda chi si J 

| 


vede !, tiens qui est-ce que je vois là! || guarda la cosa 
dal mio punto di vista, mets-toi à ma place || guarda tu se 
ho torto, dis-moi si j’ai tort || guarda che modi!, en voilà 
des manières! || non — troppo per il sottile, (non aver 
scrupoli) ne pas avoir trop de scrupules; (non fare il 
difficile) ne pas faire le difficile 3. (badare, sorvegliare; 
proteggere) garder: puoi guardarmi la casa per due giorni ?, 
peux-tu surveiller la maison pendant deux jours?; ti 
dispiace guardarmi il bambino questa sera?, tu voudrais 
bien me garder le petit ce soir? || — a vista, garder à 
vue || Dio me ne guardi!, Dieu men préserve ! || dagli 
amici mi guardi Iddio che dai nemici mi guardo io, 
(prov.) Seigneur occupez-vous de mes amis, pour mes 
ennemis je m'en charge ¢ v.i. 1. (considerare) regarder 
(qq.ch. qqn.); (badare a) regarder à: bisogna — al futuro 
con grande fiducia, il faut regarder lavenir avec 
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beaucoup de confiance; guardiamo tutti a lui come 
al nostro liberatore, nous le regardons tous comme 
notre libérateur 2. (dare importanza) regarder: non 
guardare soltanto ai risultati, ne regarde pas seule- 
ment les résultats; io non guardo a spese, je ne regarde 
pas à la dépense 3. (fare attenzione) prendre* garde: 
guarda bene a quel che fai, prends garde à ce que tu 
fais; guardate di non farvi male, prenez garde à ne 
pas vous faire mal; guarda di non cadere, prends garde 
de tomber 4. (di luogo) donner: la villa guarda sul 
lago, la villa donne sur le lac; le mie finestre guardano 
su un viale, mes fenêtres donnent sur un boulevard || 
la casa guarda a levante, la maison est orientée A 
l'est || guardàrsi, v.r. 1. se regarder: — allo specchio, 
se regarder dans la glace 2. (proteggersi) prendre* garde; 
(astenersi) se garder: guardati da lui, prends garde à 
lui; si è guardato bene dal protestare, il s’est bien gardé 
de protester $ v.r. reciproco se regarder: si guardavano 
senza parlare, ils se regardaient sans mot dire; si sono 
guardati in cagnesco, ils se sont regardés en chiens de 
faience. 

guardaròba, s.m. o f. 1. (grande armadio) pende- 
rie (f.), garde-robe* (f.) 2. (stanza guardaroba) lingerie (f.) 
3. (nei locali pubblici) vestiaire (m.) 4. (insieme degli 
abiti posseduti da una persona) garde-robe (f.). 

guardarobièra, s.f. 1. (di casa privata, di albergo) 
lingère, femme de charge 2. (di locale pubblico) dame du 
vestiaire 3. (di convento) robière. 

guardarobière, s.m. 1. (in un locale pubblico) 
préposé au vestiaire 2. (in un convento) frère-linger*. 

guardasàla, s.m. (ferr.) surveillant de gare. 

guardasigilli, s.m. garde des sceaux. 

guardàta, s.f. coup (m.) d'œil. 

guardatàccia, s.f. regard (m.) de travers. 

guardatina, s.f. petit coup d’eil. 

guardatùra, s.f. (rar.) regard (m.). 

guardavia, s.m. (neol.) (riparo stradale) garde-fou*. 

guàrdia, s.f. 1. garde: fare buona —, faire bonne 
garde; affidare ol co. alla — di qlcu., confier la garde 
de qq.ch. à qqn.; mettere, tenere sotto buona —, mettre, 
tenir sous bonne garde; fare la — a ql.co., garder 
aq.ch. || fare, montare la —, (mil.) monter la gar- 
de; (mar.) faire le quart (o être de quart o de bordée) || es- 
sere di —, (di medici, di soldati, di custodi) être de garde; 
(mar.) être de bordée; smontare la —, (mil.) descendre 
la garde || suonare la —, (mar.) piquer le quart || turno 
di —, tour de garde; (mar.) quart || cambio della —, 
(mil.) relève de la garde; (fig.) changement de ministère || 
corpo di —, (mil.) corps de garde || la vecchia —, 
(anche fig.) la vieille garde || medico di —, médecin 
de garde; ufficiale, marinaio di —, (mar.) officier, ma- 
telot de quart (o de bordée) | — medica, poste de 
secours || cane da —, chien de garde 2. (chi sorveglia, 
fa la guardia) garde (m.): una — svizzera, un garde 
suisse, le guardie a cavallo, les gardes à cheval; — 
campestre, forestale, garde champétre, forestier; — 
giurata, garde assermenté; una — del corpo, un garde 
du corps; i quattro uomini della sua — del corpo, ses 
quatre gardes du corps || una — daziaria, un employé 
de l’octroi || una — di pubblica sicurezza, un agent de 
police; una — in borghese, un agent en civil | — comuna- 
le, di città, sergent de ville (o gardien de la paix o agent) || 
— notturna, veilleur de nuit || — carceraria, geôlier (o 
gardien de prison) || una — di dritta, la — pari, (mar.) 
un tribordais; una — di sinistra, una — impari, (mar.) 
un bâbordais || giocare a guardie e ladri, jouer aux 
gendarmes et aux voleurs 3. (insieme di guardie, com- 


plesso di persone addette alla vigilanza) garde: — d’o- 
nore, garde d'honneur; — nazionale, reale, garde natio- 
nale, royale; — nobile, garde noble || la — di drit- 


ta, la — pari, (mar.) la bordée de tribord; la — impari di 
sinistra, (mar.) la bordée de bâbord 4. (scherma, pugi- 
lato) garde: — di prima, seconda, terza, quarta, quinta, 
(scherma) garde prime, seconde, tierce, quarte, quinte; 
— alta, bassa, garde haute, basse; aprire, chiudere 
la —, ouvrir, fermer sa garde || mettersi in —, se 


guascoòne 


mettre en garde; mettere glcu. in —, (fig.) mettre en 
garde qqn.; stare in —, (scherma, pugilato) se tenir en 
garde; (fig.) se tenir sur ses gardes || in —/, en garde! 
5. (di arma da taglio) garde 6. (di un fiume) cote d’alerte 
7. (tip.) garde, feuille de garde 8. (del morso di un ca- 
vallo) branche. 

guardiacàccia, s.m. V. guardacàccia. 

guardiamarìna, s.m. (mar.mil.) enseigne de vaisseau 
de 2° classe. 

guardiàna, s.f. 1. gardienne 2. (di bestie) gardeuse; 
(di pecore) bergère. 

guardiàno, s.m. 1. gardien: — del faro, gardien du 
phare; — di prigione, gardien de prison; — notturna, 
veilleur de nuit 2. (di animali in genere) gardeur; (di 
pecore) berger; (di capre) chevrier 3. padre —, (eccl.) 
père gardien 4. (mar.) gardien. 

guardina, s.f. chambre de sûreté || mettere in —, 
mettre au violon || ha passato la notte in —, il a passé 
la nuit au poste. 

guardinfànte, s.m. (st.abbigl.) garde-infant*, garde 
-infante*, panier. 

guardingaménte, av. avec circonspection. 

guardìngo, ag. circonspect. 

guardiòla, s.f. 1. loge 2. (st.mil.) poivrière. 

guàrdo, s.m. poet.ant. per Sguàrdo. 

guardrail, s.m. (ingl.) V. guardavia. 

guarentigia, s.f. (dir.) garantie || guarentigie costi- 
tuzionali, (pol.) garanties constitutionnelles || legge delle 
guarentigie, (st.) loi des garanties. 

guàri, av. (letter. ant.) 1. (affatto) guère 2. (alquanto, 


molto) longtemps: or non ha —, or non è —, il n’y 
a pas longtemps. 
guaribile, ag. guérissable: è stato giudicato — in 


venti giorni, les médecins ont estimé qu’il serait remis 
(o sur pied o guéri) dans vingt jours. 

guarigione, s.f. guérison: essere in via di —, être 
en voie de guérison; operare la — di un ammalato, 
guérir un malade; sperare in una pronta —, espérer 
une rapide guérison. 

guarire, v.t. guérir (anche fig.): — gien, di, da un 
male, guérir qqn. d'une maladie; — da un’ossessione, 
(fig.) guérir d’une obsession $ v.i. guérir (anche fig.): spe- 
ro che tu guarisca Rino j'espère que tu guériras bien- 
tôt; è una malattia del cui si guarisce difficilmente, c’est 
une maladie dont on guérit difficilement; è una ferita che 
non guarisce, c’est une blessure qui ne guérit pas; — da 
una cattiva abitudine, (fig.) guérir d'une mauvaise 
habitude. 

guaritore, s.m. guérisseur || guaritrice, s.f. guéris- 
seuse. 

guarnàcca, s.f. (st.abbigl.) houppelande. 

guarnèllo, s.m. (abbigl.) jupon. 

guarnigióne, s.f. (mil.) garnison (in tutti i signi- 
ficati): essere di — a, être en garnison à. 

guarniménto, s.m. 1. (rar.) ornement 2. 
garniture (f.). 

guarnire, v.t. garnir: — di piume un cappello, 
garnir un chapeau de plumes || — un arrosto con patate, 
(cuc.) garnir un rôti de pommes de terre || — di soldati 
una piazzaforte, garnir (o munir) une place forte de 
soldats | — una nave, (mar.) garnir un navire || à 
fiori guarniscono molto, les fleurs sont très décoratives. 

guarnito, ag. 1. (cuc.) garni: piatto di carne —, plat 
de viande garni 2. (fam.) (fornito di soldi) garni: ha un 
portafoglio ben —, il a un portefeuille bien garni. 

guarnitùra, s.f. 1. (il guarnire) garnissage 
2. (ciò che guarnisce) garniture. 

guarnizióne, s.f. 1. garniture: una — di trine, une 
garniture de dentelles; abito con troppe guarnizioni, robe 
trop chargée 2. (cuc.) garniture 3. (mec.) garniture: — 
di freno, garniture de frein; — di tenuta, (mec.) garniture 
(o joint) d'étanchéité. 

Guascógna, no.pr.f. (geog.) Gascogne. 

guasconàta, s.f. gasconnade. 

guascóne, ag. gascon* $ s.m. 1. (dialetto) gascon 
2. (abitante) Gascon 3. (fig.) (smargiasso) gascon. 


(mar.) 


(m.) 


guastafèste 


guastafèste, s.m. e f. trouble-fete*. 

guastamestièri, s.m. 1. bousilleur 2. (chi danneggia 
altri con una concorrenza sleale) gâte-métier*. 

guastàre, v.t. 1. abîmer; (fig.) gâcher; (una persona) 
nuire* (à): į cibi piccanti guastano lv stomaco, les plats 
épicés abîment l’estomac; Jo carie guasta i denti, la 
carie abîme (o gâte) les dents; le cattive compagnie 
lo hanno guastato, les mauvaises fréquentations lui 
ont nui; si è guastato la reputazione, il a compromis sa 
réputation; quell'episodio ha guastato la nostra ami- 
cizia, cet épisode a gàché notre amitié; quella notizia ci 
ha guastato la festa, cette nouvelle nous a gàché la fête; 
le nostre vacanze sono state guastate dal cattivo tempo, 
le mauvais temps a gàché nos vacances; i rumori mi 
guastano il sonno, les bruits troublent mon sommeil || 
quella fetta di torta mi ha guastato l'appetito, cette tran- 
che de gâteau m'a coupé l'appétit || guastarsi il sangue, 
(fig.) se faire du mauvais sang || quello sciocco mi ha gua- 
stato le uova nel paniere, (fig.) cet imbécile ma tout 
gàché (o gâté) 2. (un meccanismo) détraquer: — un oro- 
logio, détraquer une montre 3. (alimenti) gâter: Pumi- 
dità ha guastato la frutta, humidité a gâté les fruits 
4. (disfare vestiti, maglie, ecc.) défaire* 5. (muocere) 
faire* du mal: se studiassi di più non guasterebbe, ca 
ne te ferait pas de mal de travailler un peu davantage: 
un po’ di allegria non guasta mai, un peu de gaieté 
ne fait jamais de mal || uno di più non guasta, une 
personne de plus ne gâterait rien || guastàrsi, v.r. 
1. se gåter (anche fig.): la carne si è guastata per il caldo, 
la viande s'est gâtée à cause de la chaleur; il tempo 
si sta guastando, le temps se gâte; si è guastato fre- 
quentando cattive compagnie, (fig.) il s'est gâté en 
fréquentant de mauvais amis 2. (di meccanismi) se 
détraquer: l’orologio si è guastato, la montre s’est 
détraquée 3. (troncare i rapporti) se brouiller. 

guastatóre, s.m. (mil.) sapeur. 

guàsto!, ag. 1. en panne; (di meccanismi particolar- 
mente delicati) détraqué; (di installazioni) en dérange- 
ment: la televisione è guasta, Vas re è —, la télé- 
vision, l'ascenseur est en panne; la linea è guasta, la 
ligne est en dérangement: orologio —, montre détraquée 
2. (avariato) avarié; (marcio) pourri: pesce —, poisson 
avarié; uova guaste, œufs pourris; frutto —, fruit pourri; 
sangue —, sang vicié; dente —, dent gâtée || gioventù 
guasta, (fig.) jeunesse corrompue. 

guasto?, s.m. 1. (danno) dégât, dommage 2. (avaria 
meccanica) panne (f.) 3. (dissidio) brouille (f.): c'è del — 
tra i due amici, il y a une bruoille entre les deux 
amis. 

guatàre, v.t. 1. (biecamente) regarder d'un air torve; 
(con paura) regarder d’un air épouvanté; (con sospetto) 
regarder d’un air soupçonneux 2. (Zetter.) regarder. 

Guatemala, no.pr.m. (geog.) Guatemala. 

guatemalése, ag. guatémalien* ¢ s.m. (abitante) 
Guatémalien*. 

guatemaltèco, ag. guatémaltèque $ s.m. (abitante) 
Guatémaltèque. 

guàzza, s.f. rosée. 

guazzabùglio, s.m. fatras. 

guazzàre, v.i. V. fguazzàre. 

guazzàta, s.f. V. guàazza. 

guazzatóio, s.m. (region.) abreuvoir. 

guazzétto, s.m. in —, (cuc.) à la nage. 

guàzzo, s.m. 1. (pitt.) gouache (f.): dipingere a —, 
peindre à la gouache 2. (pozzanghera) flaque (f.) || 
essere in un — di sudore, (fig.) être tout en nage 3. pe- 
sche in —, (sotto spirito) pêches à l'eau-de-vie 4. (fosc.) 
(guado) gué. 

guelfeggiàre, v.i. être du parti des Guelfes. 

guelfifmo, s.m. (st.) guelfisme. 

guèlfo, ag. e s.m. (st.) guelfe. 

guépière, s.f. (fr.) (abbigi.) guèpière. 

Guercino, il, no.pr.m. (st. pitt.) le Guerchin. 

guèrcio, ag. qui louche: essere —, avere gli occhi 
guerci, loucher; essere — da un occhio, loucher d’un œil 
4 s.m. bigle. 
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guèrra, s.f. 1. guerre: — mondiale, guerre mondiale; 
— civile, intestina, guerre civile, intestine; — aerea, 
terrestre, guerre aérienne, terrestre; — navale, marit- 
tima, guerre navale, maritime (o sur mer); — atomica, 


. chimica, guerre atomique, chimique; — difensiva, di 


liberazione, guerre de défense, de libération; — di 
posizione, guerre de position; — di logoramento, 
guerre d’usure; — lampo, guerre éclair; — fredda, 
guerre froide; — dei nervi, guerre des nerfs; dichiarare 
— aun Paese, déclarer la guerre à un Pays; entrare in 
—, entrer en guerre; muovere —, fare — a, faire la 
guerre à; andare in —, aller à la guerre (o partir en 
guerre); cadere, morire in —, tomber, mourir à la 
guerre; bollettino di —, bulletin de guerre; ferito, pri- 
gioniero di —, blessé, prisonnier de guerre; indennità 
di —, indemnité de guerre || — doganale, di tariffe, 
guerre douanière, des tarifs || essere sul piede di —, 
(fig.) être sur le pied de guerre 2. (fig.) guerre; (conflitto) 


conflit (m.); (contesa) querelle: — di partiti, guerre de 
partis; una — di interessi, un conflit d’intéréts; una — 
tra due vicini, une querelle entre deux voisins | — a 


coltello, guerre à outrance || fare una — spietata a qeu., 
faire une guerre sans merci à qqn. 

guerrafondàio, ag. e s.m. belliciste. 

guerreggiaménto, s.m. guerre (f.). 

guerreggiàre, v.i. faire* la guerre (à); (combattere) 
combattre*: — contro qleu., faire la guerre à qqn. (o 
combattre contre qqn.) $ v.t. combattre* (anche fig.) || 
guerreggiàrsi, v.r. reciproco se faire* la guerre. 

guerreggiatòre, s.m. guerrier: (fig.) guerroyeur. 

guerrescaménte, av. en guerrier. 

guerrésco, ag. 1. guerrier*; (di guerra) de guerre: 
imprese guerresche, exploits guerriers; canti guerreschi, 
chants guerriers (o de guerre); un racconto —, une his- 
toire de guerre 2. (fig.) (bellicoso) belliqueux*, 

guerricciòla, s.f. petite guerre, 

guerrièro, ag. guerrier (anche fig.) $ sm. guerrier. 

guerriglia, s.f. guérilla. 

guerriglièro, s.m. guérillero. 

gufàggine, s.f. (rar.) misanthropie. 

gufàre, v.i. 1. huer, boubouler 2. (imitare il verso 
del gufo) imiter le eri du Ribou; (sbuffare) bouffer de 
colère. 

gùfo, s.m. hibou* (anche fig.). 

gùglia, s.f. (di chiesa, di campanile) flèche, aiguille; 
(di montagna) aiguille. 

gugliàta, s.f. aiguillée. 

Guglielmina, no.pr.f. Wilhelmine. 

guglielmìno, ag. (st.) de Guillaume II (de Prusse): 
la Germania guglielmina, Y Allemagne de Guillaume II 
(de Prusse). 

Guglièlmo, no.pr.m. Guillaume || — il Conquista- 
tore, (st.) Guillaume le Conquérant. 

Guiàna, no.pr.f. (geog.) la Guyane || (tipico) della 
—, guyanais. 

Guicciardini, no.pr. (st. lett.) Guichardin. 

guida, s.f. 1. (persona o cosa che serve da guida) 
guide (m.): — alpina, guide de montagne; fare da — 
a qlcu., servir de guide à qqn.; essere — di gien, negli 
studi, guider qqn. dans ses études; prendere gien, come 
—, prendre qqn. pour guide; le sue indicazioni ci fu- 
rono di —, ses indications nous ont guidés || — spiri- 
tuale, guide spirituel || Ja — di un popolo, di una na- 
zione, le guide d’un peuple, d'une nation || il suo 
esempio è stato sempre la nostra —, son exemple nous 
a toujours guidés (o servi de guide) 2. (direzione) 
direction: sotto la — di..., sous la direction, sous la con- 
duite de... || l’esercito sotto la — di Annibale, armée 
guidée par Annibal; affidarsi alla — di qlcu., se laisser 
guider par qqn. 3. (vademecum, manuale) guide (m.); (in- 
troduzione allo studio di una disciplina) introduetioni 
una — di Milano, un guide de Milan; — bibliografica, 


guide bibliographique: — alla lettura di un testo, intro- 


duction à la lecture d'un texte || — telefonica, annui 
du téléphone 4. (aut.) conduite: andare a lezione di —, 
prendre des leçons de conduite: fare gli esami di 


$ 
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passer l'examen de conduite; scuola (di) —, auto-école; 
patente di —, permis de conduire || — a destra, a sini- 
stra, conduite à droite, à gauche 5. (tappeto) passage (m.) 
6. (tec.) coulisse, glissière; (mec.) guide (m.) 7. — d'onda, 
(elettr.) guide d’onde. 

guidàbile, ag. qu’on peut guider, diriger; (di vei- 
colo) qu’on peut conduire. 

guidaiòlo, s.m. sonnailler. 

guidalésco, s.m. (piaga) plaie (f.). 

guidàre, v.t. 1. guider: — un gruppo di turisti, guider 
un groupe de touristes: — un cieco, guider (o conduire) 
un aveugle; — la mano di qleu., guider (o conduire) la 
main de qqn. || si lascia — dall’istinto, il se laisse guider 
par son instinct | — un ragazzo negli studi, guider un 
enfant dans ses études 2. (dirigere) diriger*; (condurre) 
conduire*: — un’azienda, diriger une entreprise; — 
un esercito, conduire une armée; — il proprio paese 
verso la pace, conduire son pays à la paix || — una 
danza, mener (o conduire) une danse 3. (animali, vei- 
coli) conduire*: — cavalli, conduire des chevaux; 
— una bicicletta, conduire une bicyclette; — un’auto- 
mobile, conduire une voiture || imparare a —, appren- 
dre à conduire || guidàrsi, v.r. se conduire*. 

guidasilùro, s.m. (mar.) gyro. 

guidatére, s.m. conducteur || guidatrice, s.f. con- 
ductrice. 

guiderdonàre, v.t. (ant.) récompenser. 

guiderdòne, s.m. (letter.) récompense (f.). 

Guido, no.pr.m. Guy. 

guidône, s.m. guidon. 

guidoflitta, s.f. (sport) bobsleigh (m.). 

guidrigiìldo, s.m. (dir. medievale) prix du sang. 

Guiènna, no.pr.f. (geog.) Guyenne, 

guiggia, s.f. 1. (di scudo) énarme 2. (di sandalo) 
lacet (m.). 

guindolo, s.m. (arcolaic) dévidoir. 

Guinèa, no.pr.f. (geog.) Guinée || Nuova —, Nouvelle 
Guinée || (tipico) della —, guinéen || abitante della —, 
Guinéen. 

guinzàglio, s.m. laisse (f.): tenere al —, (anche fig.) 
tenir en laisse; mettere il — a qleu., (fig.) mettre la 
bride à qqn. 

guipure, s.f. (fr.) (pizzo) guipure. 

guìfa, s.f. manière, façon || in tal —, de cette ma- 
nière (o façon) || in, di — che, de manière que (o de 
sorte que) || in, a — di, en guise de. 

guitterìa, s.f. (ant. region.) 1. (V’essere guitto) gueu- 
serie 2. (azione da guitto) cabotinage (m.). 

guitto, ag. À. (sordido, trascurato) minable 2. (gretto) 
mesquin ¢ s.m. (attore girovago da strapazzo) cabotin. 

guizzante, ag. frétillant. 

guizzàre, v.i. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): pesce che 
guizza, poisson qui frétille; — come un’anguilla, frétiller 
comme une anguille; i pesci guizzano nella vasca, les 
poissons nagent dans le bassin; la biscia guizza tra 
Perba, la couleuvre glisse dans (o serpente au milieu 
de) l'herbe; le rondini guizzano nell'aria, les hiron- 
delles fendent lair; à lampi guizzavano nel cielo, les 
éclairs sillonnaient le ciel; la fiamma guizza, la flamme 
vacille; #7 rapido guizzò via, le rapide passa comme une 
flèche (o comme un éclair); gli gu via di mano, il 
lui glissa des mains; guizzò in piedi e fuggì, il sauta 
sur ses pieds et s'enfuit; — dal letto, sauter hors 
du lit. 

guizzo, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): il del pesce, le 
frétillement du poisson; il — di una biscia, le glisse- 
ment d’une couleuvre; il — dei lampi, le passage des 


éclairs; il — della fiamma, le vacillement de la flamme; 


dare un —, (del pesce) frétiller; (di serpe) glisser, ser- 
penter; (della fiamma) vaciller. 
gulasch, s.m. (ungherese) (cuc.) goulache, goulasch. 


gymkhäna 


gùra, s.f. (zool.) goura (m.). 

guràmi, s.m. (z00!.) gourami. 

gùscio, s.m. 1. (di uovo, di noce) coque (f.); (vuoto, 
di scarto) coquille (f.); (di nocciola, noce, mandorla, 
castagna) écale (f.); (di legumi) cosse (f.); (di tarta- 
ruga) carapace (f.); (di ostrica) coquille (f.), écaille (f.) || 
— di noce, (piccola imbarcazione) coquille de noix; 
quella casa è un — di noce, Gest une maison de poupée || 
uscire dal proprio —, (fig.) sortir de sa coquille; chiudersi 
nel proprio —, (fig.) se renfermer dans sa coquille 
2. (struttura di navi, di veicoli) coque (f.) 3. (arch.) 
cavet. 

gustàbile, ag. qu’on peut goûter. 

gustaménto, s.m. gustation (f.). 

gustàre, v.t. 1. (assaggiare) goûter (à); (spec. per 
la prima volta) goûter (de): — un cibo, goûter à un 
mets; volete — questo vino?, voulez-vous goûter (de) 
ce vin? 2. (assaporare) savourer, déguster: (fig.) goûter: 
gustava lentamente il gelato, il savourait (o dégustait) 
lentement sa glace; — un brano di musica, goùter un 
morceau de musique ¢ v.i. (fam.) ti gusterebbe una 
‘passeggiata in montagna?, ca te dirait (o que dirais-tu) 
de faire une excursion en montagne? 

gustativo, ag. gustatif*. 

gustatôre, s.m. 1. dégustateur 2. (intenditore) con- 
naisseur. 

Gustàvo, no.pr.m. Gustave. 

gustévole, ag. (rar.) agréable. 

gusto, s.m. 1. (senso del gusto) goût: piacevole al —, 
agréable au goût 2. (sapore) goût: questa salsa ha un 
buon —, un cattivo —, cette sauce a bon goùt, mauvais 
goût; questa bibita mi ha lasciato un cattivo — in boc- 
ca, cette boisson m'a laissé un mauvais goût dans 
la bouche: c'erano quattro gusti di gelato, il y avait 
des glac: quatre parfums 3. (piacere) plaisir; goût: 


che — ci trovi a stuzzicarle?, quel plaisir as-tu à le 
taquiner?; ci ho —, (fam.) ca me fait plaisir; ci avrei 
un — matto se..., (fam.) ca me ferait un plaisir fou 
si...; non c'è — a parlare con lui, ce n’est vraiment 
pas amusant de parler avec lui; comincia a pren- 
dere — al lavoro, il commence à prendre goût au 
travail: ci ha preso —, il y a pris goùt; mi sono preso 


il — di dirglielo, je me suis payé le luxe de le lui dire || 
mangiare di —, con gran —, manger de bon appétit; 
ridere di —, rire de bon cœur 4. (desiderio, voglia) 
fantaisie (f.): voglio cavarmi questo , je veux me pas- 
ser cette fantaisie 5. (preferenza, inclinazione) goût: ha 
gusti molto strani, il a des goùts très bizarres; è di gusti 
difficili, il est difficile (à satisfaire); è una persona dai 
gusti semplici, c'est une personne de goûts simples; non 
era di suo —, ce n’était pas de (o à) son goût; che gusti 
barbari!, quels goùts barbares!; è questione di gusti, 
c’est une question de goûts || secondo il mio —, à mon 
goût || tutti i gusti son gusti, tous les goûts sont dans 
la nature 6. (senso estetico) goùt: non ha — nel vestire, 
elle s’habille sans goût; avere buon, cattivo —, avoir 
bon, mauvais goùt; è uno scherzo di cattivo —, Gest 
une plaisanterie de mauvais goùt || una donna di —, 
une femme de goût 7. (stile, maniera) goût: un quadro 
di — moderno, un tablean de goùt moderne. 

gustosaménte, av. savoureusement. 

gustosità, s.f. saveur; (fig.) piquant (m.). 

gustoso, ag. 1. (saporito) savoureux*: un piatto —, 
un plat savoureux 2. (fig.) savoureux*, (divertente) 
amusant: un aneddoto —, une anecdote savoureuse; 
uno spettacolo —, un spectacle amusant. 

guttapèrca, s.f. gutta-percha. 

guttaziône, s.f. (bot.) guttation. 

gutturàle, ag. guttural* $ s.f. gutturale. 

gutturalìfmo, s.m. son guttural*. 

gutturalménte, av. d'un ton guttural. 

güzla, s.f. (mus.) guzla. 

gymkhàna, s.f. V. gincàna. 


H 


h, s.f. e m. (ottava lettera aell'alfabeto italiano) h 
(m.): — muta, aspirata, h muet, aspiré | — come hôtel, 
(tel.) h comme lenri || bomba I, (fis.) bombe H. 

habanera, s.f. (spagn.) (mus. danza) habanera. 

habeas corpus, s.m. (lat.) (dir.) habeas corpus. 
habitat, s.m. (lat.) (bot. zool.) habitat (anche fig.). 
habitus, s.m. (lat.) (bot. zool.) habitus (anche fiu.). 
hacienda, s.f. (spagn.) hacienda. 

Hàifa, no.pr.f. (geog.) Hai(f)fa (m. e f.), Haifa (m. e f.). 

Hailè Se(l)lassiè, no.pr.m. Hailé Sélassié. 

Haiti, no.pr.f. (geog.) Haïti (f. e m.). 

haitiàno, ag. haitien ¢ s.m. Haîtien. 

hall, s.f. (ingl.) hall (m.). 

hallali, s.m. (grido di caccia) hallali. 

hallstattiàno, ag. (paleontologia) hallstattien*. 

handicap, s.m. (ingl.) handicap. 

handicappàre, v.t. handicaper. 

handicapper, s.m. (ingl.) (sport) handicapeur. 

hangar, s.m. (fr.) (aer.) hangar. 

Hannover, no.pr.f. (geoy.) Hanovre (m.). 

Hànsa, s.f. (st.) hanse. 

hanseàtico, ag. V. anseàtico. 

harakiri, s.m. hara-kiri. 

hàrem, s.m. V. àrem. 

harmònium, s.m. V. armònium. 

harveissäre [arveidzare], v.t. (metal.) harveyer, har- 
veyser. 

hascisc, s.m. haschisch. 

hastelloy, s.m. (melal.) hastelloy ®. 

havaiàno, ay. ve s.m. V. hawaiàno. 

Hawài, no.pr.f.nl. (geog.) Hawaï, Hawaii. 

hawaiàno, ag. hawaïen*, hawaiien* $ s.m. (abitante) 
Hawaïen, Hawaiien. 

hegelianifmo |egelianizmo], s.m. V. hegelifmo. 

hegeliàno [egeliano], ag. (fil.) hégélien* A s.m. (fil.) 
hégélien. 

hegelifmo [egelizmo], s.m. (fil.) hégélianisme. 


hènna, s.f. (bot.) henné (m.). 

henné, s.m. (fr.) V. hènna. 

henry, s.m. (ingl.) (fis.) henry. 

hèrpes, s.m. V. èrpete. 

hertz, s.m. (ted.) (fis.) hertz. 

hertziàno [crtsiano], ag. (fis.) hertzien*: onde hert- 
ziane, ondes hertziennes. 

hevèa, s.f. (bot.) hévéa (m.). 

hickory, s.m. (ingl.) (bot.) hickory. 

Himàlaia, no.pr.m. (geog.) Himalaya. 

himalaiàno, ag. himalayen* ¢ s.m. (abitante) Hi- 
malayen. 

hindi, ag. e s.m. hindi, hindoustani. 

hinterland, s.m. (fed.) hinterland, arrière-pays*. 

hitleriàno, «ag. hitlérien* $ s.m. hitlérien. 

hitlerifmo, s.m. (pol.) hitlérisme. 

hobby, s.m. (ingl.) Robby. 

hockeista, s.m. (sport) hockeyeur. 

hockey, s.m. (ingl.) (sport) hockey: — su ghiaccio, 
su prato, hockey sur glace, sur gazon. 

holding, s.f. (inyl.) (econ.) holding (m.). 

hollywoodiano [holiwudiano], ag. (neol.) hollywoo- 
dien*. 

Hondùras, n0.pr.m. (geog.) Honduras. 

honorem, ad, Lav. (lat.) ad honorem. 

honoris causa, Jor. c ag. (lat.) honoris causa. 

hostess, s.f. (ingl.) 1. hôtesse de l’air 2. (accompugna- 
trice) hôtesse d'accueil. 

hôtel, s.m. (fr.) hôtel. 

hovering, s.m. (ingl.) (aer.) hovering. 

hùla, s.f. (danza) houla. 

humour, s.m. (ingl.) humour. 

humus, s.m. (lat.) humus (anche fig.). 

huroniàno, ag. e s.m. V. uroniàno. 

hurrà, inter. hourra ! 

hurricane, s.m. (ingl.) (ciclone tropicale) hurricane. 

hussita, ag. e s.m. e f. V. ussita. 


s.m. e f. (nona lettera dell’alfabeto italiano) i (m.) || 
— come Imola, (tel.) icomme Irma || mettere i puntini 
sugli —, mettre les points sur les i. 

i?, art. determinativo m. pl. 1. les; (con idea di possesso) 
mes, tes, etc.: — libri, les livres; — genitori gliel’hanno 
proibito, ses parents le lui ont interdit; dove hai messo — 
guanti?, où as-tu mis tes gants? 2. (si omette davanti 
ad ag. poss.): — miei dischi, — suoi amici, mes disques, 
ses amis. 

iaboràndi, s.m. (bot.) jaborandi. 

iacèa, s.f. (bot.) jacée. 

iacintèo, iacintino, ag. (letter.) hyacinthe. 

iacobèa, s.f. (bot.) jacobée. 

Tàcopo, no.pr.m. Jacques. 

Iàdi, no.pr.f.pl. (mit.) Hyades || iàdi, s.f.pl. (astr.) 
hyades. 

Tàfet, no.pr.m. (Bibbia) Japhet. 

iafètico, ag. japhétique. 

Tagelloni, no.pr.pl. (st.) Jagellons. 

1à$0, no.pr.m. (lett.) Iago. 

iàlea, s.f. (Gool) hyale. 

ialino, ag. hyalin (in tutti i significati). 

ialite, s.f. hyalite (in tutti i significati). 

ialografia, s.f. hyalographie. 

ialòide, ag. hyaloide $ s.m. (anat.) humeur (f.) 
hyaloîde, 

iamatòlogo, s.m. japonisant. 

Iapigi, no.pr.m.pl. (st.) Iapyges. 

iàrda, s.f. (misura inglese di lunghezza = 91,439 cm) 
yard (m.). 

iàto, s.m. hiatus (anche fig.). 

iatrochimica, s.f. iatrochimie. 

iattànza, s.f. jactance. 

iattùra, s.f. (rar.) (sfortuna) malchance; (disgrazia) 
malheur (m.). 

Ibèri, no.pr.m.pl. Tbères. 

Ibèria, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ibérie. 

ibèrico, ag. ibérique. 

ibèride, s.f. (bot.) ibéris. 

ibernànte, ag. (zool.) hibernant. 

ibernàre, v.i. hiberner. 

ibernazióne; s.f. (zool. med.) hibernation. 

Ìbico, no.pr.m. (st.lett.) Ibukos, Ibycos. 

ibidem, av. (lat.) ibidem. 

ìbis, s.m. (zool.) ibis: sacro, ibis sacré. 

ibisco, s.m. (bot.) hibiscus, ketmie (f.). 

ibridàre, v.t. hybrider. 

ibridazióne, s.f. hybridation. 

ibridifmo,s.m.hybridisme, hybridité (f.) (anche fig.). 

ibrido, ag. hybride (anche fig.) $ s.m. 1. (bot. zool.) 
hybride 2. (fig.) mélange (hybride). 

ibseniàno, ag. ibsénien*. 

icàrio, ag. (letter.) icarien*. 

Icaro, no.pr.m. (mit.) Icare. 

3 icàstica, s.f. art de représenter la réalité par des 
images. 

icàstico, ag. 1. représentant la réalité par des images 
2. (chiaro, efficace) clair. 

iceberg, s.m. (ingl.) (geog.) iceberg. 

icnèumone, s.m. (zool.) ichneumon. 

icnografia, s.f. icnographie. 

icnogràfico, ag. icnographique. 

icòna, s.f. icône. 

icònico, ag. iconique. 

iconoclàsta, s.m. e ag. iconoclaste (anche fig.). 

iconoclastia, s.f. (st. relig.) iconoclasme (m.). 


iconoclàstico, ag. iconoclaste (anche fig.). 

iconografia, s.f. iconographie. 

iconogräfico, ag. iconographique. 

iconògrafo, s.m. iconographe. 

iconolàtra, s.m. e f. iconolàtre $ ag. des iconolàtres; 
de l'iconolâtrie. 

iconolatria, s.f. iconolàtrie. 

iconologia, s.f. iconologie. 

iconològico, ag. iconologique. 

iconologista, s.m. iconologiste, iconologue. 

iconomania, s.f. iconomanie. 

iconoscòpio, s.m. (tv) iconoscope. 

iconòstafi, s.f. (arch.) iconostase. 

icôre, s.m. ichor. 

icoròso, ag. (med.) ichoreux*. 

icofaèdro, s.m. (geom.) icosaèdre. 

icofàgono, s.m. (geom.) icosagone. 

ictus, s.m. (lat.) ictus (in tutti i significati). 

Ida!, no.pr.f. Ida. 

Ïda?, no.pr.m. (geog.) (Mont) Ida. 

idàlio, ag. (letter.) idalien*. 

idàtide, s.f. (scient.) hydatide. 

idatidèo, ag. (med.) hydatique. 

Iddio, s.m. V. Dio. 

idèa, s.f. 1. id U— del bene, l'idée du bien; un’ — 
fissa, une idée fixe || per associazione d'idee, par asso- 
ciation d'idées 2. (opinione) idée: idee politiche, des 
idées politiques: privo di idee, vide d’idées; non avere 


la minima — d , ne pas avoir la moindre idée di 

per darvene un’ —, pour vous en donner une idée; 
non potete arere — di quanto ho sofferto, vous ne pouvez 
pas avoir une idée de ce que j'ai souffert; ho — che 


non torni, j'ai idée qu'il ne reviendra pas || che — 
te ne sei fatto?, qu'est-ce que tu en penses? || che —/, 
quelle (drôle d’)idée! || dice di essere malato, ma son 
tutte idee, il dit qu'il est malade, mais ce sont (toutes) 
des idées (o ce n’est qu’une idée) || neanche per —!, 
jamais de la vie! 3. (intenzione; progetto) idée: un — 
luminosa, une idée lumineuse; lanciare un’—, lancer 
une idée; accarezza l— di fare un bel viaggio, il ca- 
resse l’idée de faire un beau voyage || mettersi un — 
in testa, se mettre une idée dans la tête || alla sola 
— di cambiare casa, mi sento male, à la seule idée 
de (o d’avoir à) déménager, je suis malade || ho una 
— di partire, j'ai presque envie de partir || 
mi viene un'—!, il me vient une idée 4. (decisione) 
idée: la mia — è di restare altri dieci giorni!, mon 
idée est de rester encore dix jours: non si può fargli 
cambiare —, on ne peut pas le faire changer d'idée 
5. (ispirazione) idée: l'— di un romanzo, l'idée d’un ro- 
man 6. (fil.) idée 7. (piccola quantità) idée, soupçon (m.): 
metti solo un'— di latte nel mio tè, ne mets qu’un soupçon 
de lait dans mon thé: un grigio con un’— d’azzurro, un 
gris avec un rien de bleu. 

ideàbile, ag. concevable, imaginable. 

ideàle, ag. idéal*: è la soluzione —, c’est la solution 
idéale; la donna —, la femme idéale 4 s.m. idéal*: rea- 
lizzare i propri ideali, réaliser ses idéa P— sarebbe 
che..., di..., l'idéal, ce serait que..., de...; questo lavoro 
non è il mio —, ce travail n’est pas exactement ce que 
je voulais: il mio — di vita sarebbe di..., mon idéal se- 
rait de... (o la vie idéale serait pour moi de...); ha tro- 
vato il suo — (di uomo), elle a trouvé son idéal. 

idealif mo, s.m. idéalisme (anche fil.). 

idealista, s.m. e f. idéaliste (anche fil.). 

idealistico, ag. idéaliste (anche fil.). 


idealità 


idealità, s.f. 1. idéalité 2. (ideale) idéal* (m.). 

idealizzàre, v.t. idéaliser. 

idealizzazione, s.f. idéalisation. 

idealménte, or, idéalement. 

ideàre, v.t. 1. concevoir*; (immaginare) imaginer: 
— un piano, un progetto, concevoir un plan, un pro- 
jet; — uno scherzo, uno stratagemma, imaginer une farce, 
‘un stratagème; la trama di un film, imaginer le sujet 
d'un film 2. (inventore) inventer: ha ideato un nuovo 
tipo di lavatrice, il a inventé un nouveau type de ma- 
chine à laver 3. (progettare) projeter*: aveva ideato una 
gita in montagna, il avait projeté une excursion à la 
montagne. 

ideativo, ag. (fil.) de l’idéation. 

ideatore, s.m. (inventore) inventeur; (autore) auteur; 
(creatore) créateur. 

ideazione, s.f. idéation. 

idem, av. (lat.) idem. 

identicaménte, av. identiquement. 

identicità, s.f. V. identità. 

idèntico, ag. identique. 

identificabile, ag. identifiable. 

identificàre, v.t. identifier (in tutti i significati) || 
identificàrsi, v.r. s'identifier (à 0 avec). 

identificaziône, s.f. identification. 

identi-kit, s.m. (ingl.) portrait-robot*. 

identità, s.f. identité (in tutti ignificati) || carta, 
documento d'—, carte, papier d'identité principio 
d’—, (fil. mat.) principe d'identité. 

idèo, ag. (letter.) idéen*. 

ideografia, s.f. idéographie. 

ideogràfico, ag. idéographique. 

ideogràmma, s.m. idéogramme. 

ideologia, s.f. idéologie. 

ideologicaménte, av. idéologiquement. 

ideològico, ag. idéologique. 

ideologifmo, s.m. idéologie (f.). 

ideologista, ideòlogo, s.m. idéologue. 

ideomotòrio, ag. (psic.) idéo-moteur*. 

ìdi, s.m. e f.pl. (st. romana) ides (f.). 

idilliaco, idìllico, ag. idyllique. 

idillio, s.m. I. (lett.) idylle (f.) 2. (fig.) idylle (f.): 
intrecciare, tessere un —, tisser une idylle. 

idioelèttrico, ag. (fis.) idio-électrique*. 

idiòfono, ag. (mus.) idiophone. 

idiòma, s.m. idiome. 

idiomàtico, ag. idiomatique. 

idiomòrfo, ag. (min.) idiomorphe. 

idiopatia, s.f. (med.) idiopathie. 

idiopàtico, ag. (med.) idiopathique. 

idiosincrafia, s.f. I. (med.) idiosynerasie 2. aversion; 
horreur: avere un’— per ql.co., per gleu., avoir de laver- 
sion pour qq.ch., pour qqn.; ha un — per lo studio, 
il a horreur (o la phobie) du travail (o il déteste étu- 
dier 

idiôta, ag. idiot $ s.m. 1. idiot (anche fig.) 2. (ant.) 
(uomo rozzo) homme grossier: (ignorante) ignorant. 

idiotaménte, av. idiotement. 

idiotifmo!, s.m. (linguistica) idiotisme. 

idiotifmo?, s.m. (med.) idiotie (f.). 


idiozia, s.f. (med.) idiotie: — congenita, idiotie 
congénitale 2. (fig.) idiotie, bêtise. 


idnoriccio, s.m. 

idolàtra, ag. c s.m. idolâtre (anche fig.). 

idolatràre, v dolâtrer (anche fig.). 

idolatrìa, s.f. idolàtrie (anche fig.). 

idolàtrico, ag. idolàtre: culto —, culte idolàtre. 

idoleggiàre, v.t. faire* son idole (de): fu idoleggiato 
da tutta una generazione, toute une génération a fait 
de lui son idole (o il fut l’idole de toute une génération). 

idolo, s.m. idole (f.) (anche fig.). 

Idomenèo, no.pr.m. (mit.) Idoménée. 

idoneaménte, av. convenablement. 

idoneità, s.f. aptitude, 

idòneo, ag. 1. apte: essere — all'insegnamento, al- 
l'esercizio di una professione, al servizio militare, être 


(bot.) hydne. 
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apte à l'ensei , à l'exercice d'une profession, au 
service m : essere dichiarato — (al servizio mili- 
tare), être déclaré bon pour le service (militaire) 2. (adat- 
to) propre (à); (appropriato) approprié: è il mezzo più — H 
per convincerlo, c'est le moyen le plus propre à (o le î 
plus indiqué pour) le convaincre; per quell'incontro 
scegliete il luogo più —, pour cette rencontre choisissez 
l’endroit le plus approprié. 

idra!, s.f. hydre (in tutti i significati). 

ldra?, no.pr.f. (mit. astr.) Hydre. 

idràcido, s.m. (chim.) hydracide. 

idraànte, s.m. 1. prise (f.) d'eau, bouche (f.) d’eau; 
(antincendio) lance (f.) à incendie 2. (autocisterna) ca- 
mion d’arrosage. 

idrargirico, ay. (chim.) hydrargyrique. 

idrargirio, s.m. (ant.) (chim.) hydrargyre. 

idrargirifmo, s.m. (med.) hydrargyrisme, 

idràri, s.m.pl. ol.) hydrai 

idrärtro, s.m. (med.) hydartt 

idràste, s.m. (bot.) hydraste. 

idratàbile, ag. hydratable. 

idratante, ag. (chim.) hydratant. 

idratàre, v.t. (chim.) hydrater. 

idratàto, ag. (chim.) hydraté sm. (chim.) hydrate. 

idratazione, s.f. (chim. med.) hydratation. 

idràto, s.m. hydrate. 

idràulica, s.f. hydraulique. 

idraulicità, s.f. (chim.) hydraulicité. 

idràulico, ag. hydraulique: ingegnere —, ingénieur 
spécialisé en hydraulique (o hydraulicien) A s.m. plom- l 
bier. 

idragina, s.f. (chim.) hydrazine. 

idremia, s.f. (med.) hydrémie. 

idria, s.f. (archeol.) hydrie. 

idrico, ag. hydrique: dieta idrica, diète hydrique; 
forza idrica, force hydrique. 

idrobiologia, hydrobiologie. 

idrocarbüro, s.m. (chim.) hydrocarbure 

idrocaritàcee, s.f.pl. (bot.) hydrocharidacées. 

idrocefalia, s.f. (med.) hydrocéphalie. 

idrocefalico, ag. e s.m. (med.) hydrocéphale. 

idrocèfaio, s.m. (med.) hydrocéphale. 

idrocèle, s.m. (med.) hydrocèle (f.). 

idrochinône, s.m. (chim.) hydroquinone (f.). 

idrocoràlli, s.m.pl. (Gool, 1 hydrocoralliaires. 

idrodinàmica, s.f. hydrodynamique. 

idrodinàmico, ag. hydrodynamique. 

idroelèttrico, ag. hydro-électrique*: centrale idroelet- 
trica, centrale hydro-électrique. 

idròfide, s.m. (2001.) hydrophis. 

idròfilo, ag. hydrophile $ s.m. (2001.) hydrophile. 

idròfita, s.f. (bot.) hydrophyte. 

idrofobia, s.f. (med.) hydrophobie. 

idròfobo, ag. 1. hydrophobe 2. (fig.) furieux*. 

idròfono, s.m. (mar.) hydrophone. 

idròforo, ag. hydrophore. 

idròfugo, ag. (chim.) hydrofuge. E 

idrogenàre, v.t. (chim.) hydrogéner*. 

idrogenaziône, s.f. (chim.) hydrogénation. 

idrogeniône, s.m. (chim.) ion hydrogène. 

idrògeno, s.m. (chim.) hydrogène: bomba all —, | 
bombe à hydrogène. 

idrogeologia hydrogéologie. 

idrografia, s.f. hydrographie, 

idrografico, ag. hydrographique. 

idrògrafo, s.m. hydrographe. 

idrolàto, s.m. (farm.) hydrolat. 

idròlifi, s.f. (chim.) hydrolyse. 

idrolitico, ag. (chim.) relatif à l'hydrolyse. 

idrolizzàre, v.t. hydrolyser. 

idrologia, s.f. hydrologic. 

idrològico, ag. hydrologique. 

idròlogo, s.m. hydrologiste. 

idromànte, s.m. hydromancien. 

idromàntico, ag. hydromantique. 

idromanzia, s.f. hydromancie. 
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idromeccànico, ag. hydromécanique. 

idromedùfe, s.f.pl. (2001.) bydroméduses. 

idromèle, s.m. hydromel. 

idròmetra, s.m. (zool.) hydromètre. 

idrometrìa, s.f. hydrométrie. 

idromètrico, ag. hydrométrique. 

idròmetro, s.m. hydromètre. 

idromotôre, s.m. hydromoteur. 

idronefròfi, s.f. (med.) hydronéphrose. 

idrope, s.m. (med.) hydropéxie (f.). 

idropericàrdio, s.m. (med.) hydropéricarde. 

idròpico, ag. e s.m. (med.) hydropique. 

idropinico, ag. (med.) hydrothérapique. 

idropinoterapia, s.f. (med.) hydrothérapie. 

idropifia, s.f. (med.) hydropisie. 

idroplàno, s.m. (mar.) hydroplane. 

idropneumàtico, ag. (mec.) hydropneumatique. 

idropònica, s.f. (agr.) culture hydroponique. 

idropònico, ay. (agr.) hydroponique. 

idrorepellènte, ag. hydrofuge. 

idrofadenite, s.f. (med.) hydrosadénite. 

idroscälo, s.m. hydrobase (f.). 

idroscivolànte, s.m. (mar.) hydroglisseur. 

idrosfèra, s.f. (geog.) hydrosphère. 

idrosilurànte, s.m. (aer. mil.) hydravion torpil- 
leur. 

idrosolfito, s.m. (chm.) hydrosulfite. 

idrosolùbile, ag. (chim.) hydrosoluble. 

idròssido, s.m. (chim.) hydroxyde. 

idrossilammina, s.f. (chim.) hydroxylamine. 

idrossile, s.m. V. ossidrile. 

idrostàtica, s.f. (fis.) hydrostatique: studioso di —, 
hydrostaticien. 

idrostàtico, ag. (fis.) hydrostatique. 

idroterapèutico, ag. V. idroteràpico. 

idroterapia, s.f. (med.) hydrothérapie. 

idroteràpico, ag. hydrothérapique. 

idrotermàle, ag. hydrothermal*. 

idrotimetria, s.f. (chim.) hydrotimétrie. 

idrotimètrico, ag. (chim.) hydrotimétrique, 

idrotoràce, s.m. (med.) hydrothorax. 

idrovia, s.f. voie d'eau. 

idrovolànte, s.m. hydravion: — a scafo, hydravion 
à coque; — a galleggianti, hydravion à flotteurs. 

idròvora, s.f. (mec.) pompe de drainage, pompe 
d’épuisement. 

idrozòi, s.m.pl. (zool.) hydrozoaires. 

idrùro, s.m. (chim.) hydrure. 

Idumèa, no.pr.f. (geog. dell’antichità) TAnmée. 

Ièfte, no.pr.m. (Bibbia) V. Jèfte. 

Ièhova, no.pr.m. V. Jèhova. 

ièlla, s.f. (dial.) guigne, poi 
gne! (o quelle poisse !): portare —, porter (la) pois 
avere la — addosso, avoir la poisse. 

iellàto, ag. essere —, avoir la poisse. 

iemàle, ag. (poet.) hiémal*, 

ièna, s.f. hyène (anche fig.). 

ieràcia, s.f. (bot.) épervière. 

ieraticaménte, av. hiératiquement. 

ieraticità, s.f. hiératisme (m.). 

ieràtico, ag. hiératique (anche fig.). 

ièri, av. hier: — mattina, — sera, hier matin, hier 
soir; — notte, hier dans la nuit; — l'altro, l’altro —, 
avant-hier; il giornale di —, le journal d'hier || non 
sono nato —, je ne suis pas né d’hier $ s.m. hier. 

ierocràtico, ag. (pol.) hiérocratique. 

ierocrazia, s.f. (pol.) hiérocratie. 

ieròdulo, s.m. (sf.greca) hiérodule. s 

ierofànte, s.m. (st.relig.) hiérophante. 

iettatóre, s.m. jeteur de sort, jettatore*. 

iettatùra, s.f. 1. sort (mauvais): gettare la — su 
qlcu., jeter (0 lancer) un sort sur qqn. 2. (sfortuna) 
malchance: che —/, quelle malchance !; avere la — ad- 
dosso, être poursuivi par la malchance. 

Tezabèle, no.pr.f. (Bibbia) V. Jezabèl. 

ifa, s.f. (bot.) hyphe (m.). 


che —!, quelle gui- 


igroscopia 


Ificrate, no.pr.m. (st.) Iphicrate. 

Ifigenia, no.pr.f. (mit.) Iphigénie. 

Igèa, no.pr.f. (mit.) Hygie. 

igiène, s.f. hygiène: — della bocca e dei denti, hygiène 
bucco-dentaire | — mentale, hygiène mentale || ufficio 
d’—, bureau d’hygiène. 

igienicaménte, av. hygiéniquement. 

igiènico, ag. 1. (concernente l'igiene) de l'hygiè 
norme igieniche, règles de l'hygiène 2. (conforme alli 
ne) hygiénique: passeggiata igienica, promenade hygié- 
nique; cibi igienici, nourriture saine (o hygiénique) || 
impianti igienici, installations sanitaires || carta igie- 
nica, papier hygiénique 3. (fam.) (consigliabile) recom- 
mandable: non è — disturbarlo, il n’est pas recomman- 
dable de le déranger. 

igienìsta, s.m. hygiéniste. 

igloo, s.m. (ingl.) igloo, iglou. 

iglù, s.m. forma italianizzata di igloo. 

ignàme, s.m. (bot.) igname (f. o m.). 

ignaro, ag. ignorant, ignare: — del pericolo, si 
sporse dalla finestra, ignorant le danger il se pencha 
à la fenêtre; è completamente — di quel che accade, il 
ignore complètement (o il est complètement ignorant 
de) ce qui se passe. 

ignàvia, s.f. (letler.) indolence. 

ignàvo, ag. (letter.) indolent. 

ignaziàno, ag. (st. relig.) ignacien* $ s.m. (st.relig.) 
ignacien. 

Ignazio, no.pr.m. Ignace. 

igneo, ag. (letter.) 1. igné || rocce ignee, (geol.) roches 
ignées 2. (fig.) (ardente) ardent, passionné. 

ignifero, ag. (lelter.) ignifère. 

ignifugaziône, s.f. ignifugation. 

ignifugo, ag. e s.m. ignifuge. 

ignipuntùra, s.f. (med.) ignipuneture. 

ignito, ag. (poet.) igné. 

ignivomo, ag. (letter.) ignivome. 

ignivoro, ag. ignivore. 

igniziône, s.f. (chim.) ignition. 

ignòbile, ag. ignoble. 

ignobilménte, av. ignoblement. 

ignobiltà, s.f. b , indignité. 

ignominia, s.f. 1. ignominie 2. (fig.) (cosa brutta, mal- 
fatta) horreur: quel monumento è un’—, ce monument 
est une horreur (o est hideux). 

ignominiosaménte, av. ignominieusement. 

ignominióso, ag. ignominicux*. 

ignoràbile, ag. ignorable. 

ignorantàccio, s.m. (spreg.) âne bâté. 

ignorantàggine, s.f. 1. ignorance 2. (atto, discorso 
da ignorante) bêtise. 

ignorànte, ag. e s.m. ignorant: è — di musica, il 
est ignorant en musique. 

ignorantèllo, ag. assez ignorant, plutôt ignorant 
4 s.m. bête. 

ignorantissimo, ag. (fam.) ignorantissime. 

ignorantóne, s.m. ignorant, ignare. 

ignorànza, s.f. ignorance: — crassa, ignorance cras- 
se; confessare la propria —, avouer son ignorance || 
beata —!, (iron.) bienheureuse ignorance! || V— della 
legge non scusa, nul n’est censé ignorer la loi. 

ignoràre, v.t. ignorer: ignorava la verità, il ignorait 
la vérité. 

ignòto, ag. e s.m. inconnu: autore —, auteur in- 
connu; andare verso l—, aller vers l'inconnu || figlio 
d’ignoti, fils de parents inconnus || Milite Ignoto, Sol- 
dat Inconnu. 

ignùdo, ag. e s.m. (letter.) nu || il ferro —, l'épée nue || 
vestire gli ignudi, (Bibbia) vêtir ceux qui sont nus. 

igròfilo, ag. (bot.) hygrophile. 

igròfita, s.f. (bot.) plante hygrophyte. 

igròma, s.m. (med.) hygroma. 

igrometria, s.f. (meteorologia) hygrométrie. 

igromètrico, ag. (meteorologia) hygrométrique. 

igròmetro, s.m. (strum. fis.) hygromètre. 

igroscopia, s.f. hygroscopie. 


igroscopicità 


igroscopicità, s.f. hygroscopicité. 

igroscòpico, ag. hygroscopique. 

igroscòpio, s.m. (strum. fis.) hygroscope. 

iguàna, s.f. (zool.) iguane (m.). 

iguanodónte, s.m. (paleontologia) iguanodon. 

ih, inter. (di sorpresa) oh !; (di disgusto) pouah ! 

il!, art. determinativo m. sing. 1. le; (si elide davanti a 
vocale e h muia) l’; (con idea di possesso) mon, ton, etc.: 
— giardino, le jardin; — denaro, largent; — prossimo 
autunno, l'automne prochain; — nonno vive con noi, 
mon grand-père vit avec nous; perché non metti — 
cappotto?, pour-quoi ne mets-tu pas ton manteau? 
2. (in alcuni casi si omette): — tuo ombrello, ton parapluie; 
— viaggiare, — dormire, voyager, dormir; — Manzoni, 
— Tommaseo, Manzoni, Tommaseo 3. (distributivo): 
cento lire — metro, — mazzo, cent lires le mètre, la botte; 
tremila lire — giorno, — mese, trois mille lires par jour, 
par mois. 

il?, pron. pers. di 3% persona sing. ogg. (arc. poet.) le. 

ilare!, ag. hilare; (giulivo) joyeux*. 

ilàre?, ag. (anat. bot.) hilaire. 

Ilàrio, no.pr.m. Hilaire. 

ilarità, s.f. hilarité. 

Ilaebràndo, no.pr.m. Hildebrand. 

-.defünso, no.pr.m. Ildefonse. 

Ildegàrda, no.pr.f. (st.) Hildegarde. 

Ildegonda, no.pr.f. (st.relig.) Hildegonde. 

ileo, s.m. 1. (anat.) (osso) ilion 2. (anat.) (parte del- 
l’intestino) iléon 3. (med.) (occlusione intestinale) iléus. 

ileocecàle, ag. (anat.) iléo-cæcal*. 

ileocòlico, ag. (anat.) iléo-colique*. 

ileolombàre, ag. (anat.) ilio-1ombaire*. 

iliaco!, ag. (anat.) iliaque. 

iliaco?, ag. (letter.) iliaque || Ze iliache mura, les murs 
d’Ilion. 

Iliade, no.pr.f. (lett.) Iliade. 

ilice, s.f. letter. per léccio. 

ilicinee, s.f.pl. (bot.) ilicinées, ilicacées. 

Îlio!, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ilion (m.). 

ilio?, s.m. (anat.) ilion, ilium. 

illacrimàbile, ag. (poet.) indigne de larmes. 

illacrimàto, ag. (poet.) non pleuré. 

illanguidiménto, s.m. alanguissement. 

illanguidire, v.t. alanguir; (indebolire) 
Art languir, s'alanguir. 

illanguidito, ag. alangui; (indebolito) affaibli. 

illatìvo, ag. illatif*. 

illazióne, s.f. inférence, illation. 

illecitaménte, av. illicitement. 

illécito, ag. illicite: guadagni illeciti, gains illicites. 

illegàle, ag. illégal*. 

illegalità, s.f. illégalité. 

illegalménte, av. illégalement. 

illeggiadrire, v.t. (letter.) embellir; 
joliver $ v.i. (letter.) embellir. 

illeggibile, ag. illisible. 

illegittimaménte, av. illégitimement. 

illegittimità, s.f. illégitimité. 

illegittimo, ag. illégitime (in tutti i significati) || 
governo —, gouvernement illégal A s.m. enfant illégiti- 
me. 

illeonito, ag. (arald.) lionné. 

illeopardito, ag. (arald.) léopardé. 

illéfo, ag. indemne, sain et sauf*: uscire — da un 
incidente, sortir sain et sauf (o indemne) d’un accident. 

illetteràto, ag. e s.m. illettré. 

illibatézza, s.f. 1. virginité 2. (purezza) pureté; (in- 
tegrità) intégrité. 

illibàto, ag. 1. vierge 2. (puro) pur: costumi illibati, 
mœurs pures; condurre una vita illibata, mener une 
vie sans tache. 

illiberàle, ag. illibéral*. 

illiberalità, s.f. illibéralité. 

illiceità, s.f. (dir.) 1. (illegalità) illégalité 2. (illegit- 
timità) légitimité. 

illimitataménte, av. sans limites. 


affaiblir 


(ornare) en- 
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illimitàto, ag. illimité (anche fig.): congedo —, (mil.) 
congé illimité; circonferenza illimitata, (geom.) cir- 
conférence illimitée. 

illinio, s.m. (chim.) illinium. 

Illiria, no.pr.f. (geog.) Illyrie. 

illirico, ag. illyrien*. 

illividiménto, s.m. blémissement. 

illividire, v.i. devenir* livide, blêmir # v.t. rendre* 
livide. 

illogicaménte, av. illogiquement. 

illogicità, s.f. 1. (cosa illogica) illogisme (m.) 2. (l’es- 
sere illogico) illogicité. 

illògico, ag. illogique. 

illüdere, v.t. leurrer: — gien, con belle promesse, 
leurrer qqn. par de belles promesses || illùdersi, v.r. 
se faire* des illusions; (credere, sperare vanamente) 
se flatter: — su qlcu., se faire des illusions sur qqn.; non 
bisogna — sulla loro sincerità, il ne faut pas se faire 
d'illusions sur leur sincérité; egli s’illude di riuscire, il 
se flatte de réussir (o il a l'illusion qu'il réussira). 

illuminaménto, s.m. (fis.) éclairement. 

illuminànte, ag. 1. éclairant: gas —, gaz éclairant 
(o d'éclairage); bomba —, (mil.) fusée éclairante 2. (fig.) 
illuminant || grazia —, (teol.) grâce illuminante. 

illuminàre, v.t. 1. éclairer; (sottolineando l'intensità 
della tuce)) illuminer: il sole illumina la terra, le soleil 
éclaire la terre; una sola lampada illuminava la stanza, 
une seule lampe éclairait la pièce; {re grandi lampadari 
illuminavano la sala, trois grands lustres illuminaient 
la salle || — a giorno, illuminer (o éclairer) à giorno 
2. (fig.) éclairer, illuminer: la bontà gli illumina il volto, la 
bonté éclaire son visage; che Dio vi illumini !, que Dieu 
vous éclaire! || illuminàrsi, v.r. 1. s’éclairer; (sotto- 
lineando l'intensità della luce) s’illuminer: la scena s’illu- 
mind di colpo, la scène s’éclaira tout à coup 2. (fig.) 
s’illuminer. 

illuminativo, ag. illuminatif*. 

illuminäto, ag. 1. éclairé; (sottolineando l'intensità 
della luce) illuminé 2. (fig.) éclairé: una mente illuminata, 
un esprit éclairé || i principi illuminati. les princes 
éclairés 3. (arald.) allume $ s.m.pl. 1. (st.) illuminés 
2. (catecumeni) catéchumènes. 

illuminazione, s.f. 1. éclairage (m.); (sottolineando 
l’intensità della luce) illumination: !'— di una città, 
l'éclairage d'une ville; — a gas, elettrica, al neon, 
éclairage à gaz, à l'électricité, au néon; — a giorno, 
illumination à giorno 2. (fig.) illumination: la sua 
mente ebbe un'improvvisa —, son esprit eut une sou- 
daine illumination. 

illuminif mo, s.m. (periodo storico) siècle des lumiè- 
res; (movimento filosofico) philosophie des lumières. 

illuminista, s.m. (st. fil.) philosophe des lumières 
4 ag. de la philosophie des lumières, 

illuministico, ag. de la philosophie des lumières. 

illüne, ag. (letter.) sans lune. 

illufiône, s.f. illusion (in tutti i significati): — ottica, 
illusion d'optique; dare Y_— di, donner l'illusion de; 
non fatevi illusioni, ne vous faites pas d’illusions. 

illufionifmo, s.m. illusionnisme. 

illufionista, s.m. e f. illusionniste. 

illufionìstico, ag. de l’illusionnisme. 

illùfo, p.p. di illùdere + ag. rêveur*, utopiste 
A s.m. rêveur, utopiste: sei un —, tu n’es qu’un uto- 
piste; povero —/, pauvre rêveur ! 

illuforiaménte, av. illusoirement. 

illufòrio, ag. illusoire. 

illustràre, v.t. illustrer (in tutti i significati): — un 
libro, illustrer un livre; tllustrà le sue teorie con degli 
esempi, il illustra (o expliqua) ses théories par des 
exemples || illustràrsi, v.r. (rar.) se distinguer. 

illustrativo, ag. explicatif*. 

illustràto, ag. illustré: giornale —, journal illustré || 
cartolina illustrata, carte postale (o illustrée). 

illustratore, s.m. 1. (chi correda di illustrazioni 
un testo) illustrateur 2. (chi spiega un testo) commen- 
tateur. 


1439 


illustrazione, s.f. 1. illustration 2. (spiegazione) il- 
lustration, explication: !'— di una teoria, l'illustration 
d’une théorie. 

illüstre, ag. illustre, célèbre: un — scrittore, un écri- 
vain célèbre (o illustre); una stirpe —, une souche 
illustre. 

illustrissimo, ag. illustrissime 
gnor X, (nelle lettere) Monsieur X. 

illùvie, s.f. (letter.) ordure, saleté. 

Do, no.pr.m. (mit.) Ilos. 

ilo, s.m. (bot. anat.) hile. 

ilôta, s.m. e f. (st. greca) (h)ilote (anche fig.). 

ilotia, s.f. (st. greca) ilotie. 

ilotifmo, s.m. (st. greca) ilotisme. 

ilozoifmo, s.m. (fil.) hylozoisme. 

ilozoìsta, s.m. e f. (fil.) hylozoïste. 

ilozoîstico, ag. (fil.) hylozoiste. 

imòàgine, s.f. e deriv. V. immàgine e deriv. 

imagifmo, s.m. (lett.) imagisme. 

Imàlaia, no.pr.m. V. Himälaia. 

imalaiàno, ag. V. himalaiàno. 

imanàto, s.m. imanat, imamat. 

imàno, s.m. iman. 

imbacuccàre, v.t. emmitoufler || imbacuccàrsi, v.r. 
s’emmitoufler. 

imbacuccàto, ag. emmitouflé. 

imbaldanzire, v.t. enhardir A v.i., imbaldanzirsi, 
v.r. s'enhardir. 

imballàggio, s.m. 1. emballage: cassa, carta d'—, 
caisse, papier d’emballage; — in telu, in legno, embal- 
lage en toile, en bois 2. (spese d'imballaggio) frais (pI.) 
d'emballage. 

imballàre!, v.t. emballer. 

imballàre?, v.t. (aut.) emballer: — il motore, embal- 
ler le moteur || imballàrsi, v.r. (aut.) s'emballer. 

imballàto, ag. emballé. 

imballatóre, s.m. emballeur. 

imballatrice, s.f. (macchina) machine à emballer. 

imballatùra, s.f. V. imballàggio. 

imbàllo, s.m. 1. emballage 2. (speciale tessuto per 
imballaggi) toile (f.) d'emballage. 

imbalsamàre, v.t. embaumer; (animali) naturaliser, 
empailler. 

imbalsamàto, ag. embaumé; (di animali) natura- 
lisé, empaillé. 

imbalsamatóre, s.m. embaumeur; (di animali) em- 
pailleur, naturaliste. 

imbalsamazióne, s.f. embaumement (m.); (di ani- 
mali) empaillage (m.), naturalisation. 

imbambolàto, ag. ébahi; (stordito) étourdi: un'aria 
imbambolata, un air ébahi || uno sguardo —, un regard 
perdu | non startene là — !, ne reste pas là à rire aux 
anges ! 

imbandieraménto, s.m. pavoisement. 

imbandieràre, v.t. pavoiser. 

imbandigiône, s.f. (letter.) repas (m.); (banchetto) 
banquet (m.). 

imbandire, v.t. préparer: — un pranzo, préparer 
un dîner || — la favola, dresser (0 mettre) le couvert. 

imbandito, ag. préparé || una tavola imbandita per 
cinquanta persone, un couvert dressé pour cinquante 
personnes (o une table de cinquante couverts): c’era 
sempre tavola imbandita a casa nostra, chez nous, la 
table était toujours mise. 

imbarazzànte, ag. gênant, embarrassant: una do- 
manda —, une question génante; era una situazione 
molto —, c'était une situation très embarrassante. 

imbarazzàre, v.t. 1. embarrasser; (ingombrare) en- 
rcombr 2. (fig.) (mettere in imbarazzo) gêner, embar- 
rasser. 

imbarazzàto, ag. 1. embarrassé; (ingombro) en- 
combré || essere — di stomaco, avoir l’estomac chargé 
2. (fig.) gêné, embarrassé. 

imbaràzzo, s.m. embarras; (molestia; disagio) gêne 
(f.): tutta quella gente gli era più di — che di aiuto, plu- 
tôt qu'une aide tous ces gens étaient pour lui une gêne 


|| IMustrissimo si- 


imbeccàta 


(o un embarras); dare —, causer de l’embarras (o de la 
gêne); quest’ubito troppo stretto mi è d’— nei movimenti, 
cette robe trop étroite me gêne dans mes mouvements; 
mettere qlcu. in —, mettre qqn. dans l'embarras; essere 
in —, être dans l’embarras; a quelle parole vi fu un 
momento di — generale, à ces mots il y eut un moment 
de gêne générale; levare gien. d’—, tirer qqn. d’embar- 
ras; (fam.) dépanner qqn.; hai solo V— della scelta, 
tu n’as que l’embarras du choix || — di stomaco, em- 
barras d'estomac. 

imbarbariménto, s.m. barbarisation (f.). 

imbarbarire, v.t. rendre* barbare, barbariser $ v.i., 
imbarbarirsi, v.r. devenir* barbare. 

imbarcadèro, s.m. débarcadère, embarcadère. 

imbarcàre, v.t. 1. embarquer || — un colpo di mare, 
(mar.) embarquer un paquet de mer 2. (fig.) embar- 
quer, entraîner, pousser: è lui che lo ha imbarcato in 
quell’affare, c'est lui qui l’a embarqué dans cette af- 
faire || imbarcàrsi, v.r. 1. s'embarquer, embarquer: 
si è imbarcato ieri, il s'est embarqué (o il a embar- 
qué) hier 2. (fig.) sembarquer: si è imbarcato in una 
difficile impresa, il s'est embarqué dans une entreprise 
difficile, 

imbarcatoôio, s.m. débarcadère, embarcadère. 

imbarcaziône, s.f. 1. embarcation, bateau* (m.): — 
a remi, a vela, embarcation (o bateau) à rames, à voiles; 
— di salvataggio, bateau de sauvetage; — da cabotag- 
gio, caboteur 2. (rar.) (imbarco) embarquement (m.). 

imbàrco, s.m. embarquement: l— avrà luogo a 
Genova, l’embarquement aura lieu à Gênes || Ra otte- 


nuto un — come mozzo, il s’est embarqué comme 
mousse. 
imbardàre!, v.t. (mettere la barda a un cavallo) 


barder. 

imbardàre?, v.i., imbardàrsi, v.r. (di aeroplano, 
ecc.) embarder, 

imbardàta, s.f. (mar.) embardée. 

imbarilaménto, s.m. embarillage. 

imbarilàre, v.t. embariller; (le aringhe) encaquer. 

imbasciàta, s.f. (ant.) ambassade. 

imbastardiménto, s.m. abàtardissement. 

imbastardire, v.t. 1. abâtardir, corrompre* (anche 
fig.) $ v.i., imbastardirsi, v.r. s’abàtardir, se cor- 
rompre* (anche fig.). 

imbastire, v.t. 1. faufiler, bâtir: filo da —, fil à 
bâtir (o à faufiler) 2. (fig.) (abbozzare) ébaucher: — un 
articolo, ébaucher un article. 

imbastito, ag. 1. faufilé 2. (neol. sportivo) épuisé, 
éreinté. 

imbastitôre, s.m. 1. (cappelleria) apprêteur, bas- 
tisseur 2. (ind. abbigl.) apprèteur de vêtements. 

imbastitrice, s.f. 1. (operaia di cappelleria) apprê- 
teuse 2. (operaia di ind. abbigl.) apprêteuse de vête- 
ments 3. (macchina) faufileuse. 

imbastitùra, s.f. 1. faufilure, bàti (m.), faufil (m.): 
togliere l—, enlever le bâti 2. (fig.) (abbozzo) ébauche 
3. (neol. sportivo) éreintement (m.), fatigue muscu- 
laire. 

imbattersi, v.r. 1. tomber (sur): mi imbattei in 
quel seccatore, je tombai sur ce casse-pieds 2. (fîg.) 
rencontrer: — in qualche difficoltà, rencontrer des 
difficult 

imbattibile, ag. imbattable. 

imbattibilità, s.f. invincibilité. 

imbaulàre, v.t. mettre* dans une malle. 

imbavagliàre, v.t. bâillonner; (fig.) bâillonner, mu- 
seler*. 

imbeccàre, v.t. embecquer: — uccelli, embecquer 
des oiseaux || si vedeva che era stato tmbeccato, (fig.) on 
voyait qu'on lui avait soufflé ses réponses; i testimoni 
avevano l’aria di essere stati imbeccati, (fig.) les témoins 
avaient Pair de réciter une leçon. 

imbeccàta, s.f. becquée || bisogna sempre dargli l—, 
(fig.) il faut toujours lui mâcher la besogne || l'alunno 
tacque un momento ma gli arrivò subito V—, (fig.) l'élève 
se tut un moment mais on lui souffla tout de suite la 


imbecillàggine 


réponse || si vedeva che gli avevano dato '—, (fig.) il avait 
l'air de réciter une leçon (o on voyait qu’on lui avait 
soufflé ses réponses). 

imbecillàggine, s.f. imbécillité. 

imbecille, ag. e s.m. imbécile. 

imbecillire, v.i. devenir* imbécile. 

imbecillità, s.f. imbécillité. 

imbèlle, ag. 1. (ant.) (inetto alla guerra) imbelli- 
queux* 2, pusillanime, lâche. 

imbellettaménto, s.m. V. imbellettatùra. 

imbellettàre, v.t. 1. farder, maquiller 2. (fig.) enjo- 
liver || imbellettàrsi, v.r. se farder, se maquiller. 

imbellettatùra, s.f. 1. maquilage (m.) 2. (fig.) 
enjolivement (m.). 

imbellire, v.t. e i. embelir. 

imbèrbe, ag. imberbe (spec. fig.). 

imberrettàre, v.t. coiffer d'un bonnet || imberret- 
tàrsi, v.r. se coiffer d'un bonnet. 

imbestialire, v.i., imbestialirsi, v.r. 1. (abbrutirsi) 
(s’)abêtir 2. (adirarsi) enrager*, devenir* fou de rage. 

imbévere, v.t. imbiber || imbéversi, v.r. s’imbiber, 
s’impreigner (anche fig.). 

imbevùto, p.p. di imbévere # ag. 1. imbibé: — 
d’acqua, imbibé d’eau 2. (fig.) imbu: — di pregiudizi, 
imbu de préjugés. 

imbiaccàre, v.t. enduire de céruse | imbiaccàrsi, v.r. 
(scherz.) (truccarsi troppo e male) s'enfariner, se plâtrer. 

imbiancaménto, s.m. blanchiment. 

imbiancàre, v.t. 1. blanchir: — dei panni, blanchir 
du linge; la neve ha imbiancato la campagna, la neige a 
blanchi la campagne 2. (muri, pareti, ecc.) (re)peindre*; 
(a calce) blanchir: devo fare — l'appartamento, je dois 
faire (re)peindre mon appartement; — a calce, blan- 
chir à la chaux ¢ v.i., imbiancàrsi, v.r. 1. blanchir: à 
suoi capelli incominciano a —, ses cheveux commencent 
à blanchir 2. (del cielo) pàlir. 

imbiancatòre, s.m. 1. (di tessuti) buandier, blan- 
chisseur 2. (di muri, pareti, ecc.) badigeonneur. 

imbiancatùra, s.f. 1. (di muri, pareti, ecc.) peinture; 
(a calce) blanchiment (m.): questa cucina ha bisogno di 
una buona —, cette cuisine a besoin d’étre (re)peinte 
2. (di tessuti) blanchiment (m.). 

imbianchiménto, s.m. 1. (tec.) blanchiment 2. (dello 
zucchero) blanchissage. 

imbianchino, s.m. 1. badigeonneur, peintre (en bà- 
timents) 2. (spreg.) barbouilleur. 

imbianchire, v.t. blanchir (in tutti à significati) $ v.i. 
blanchir. 

imbibiziône, s.f. (scient.) imbibition. 

imbiettàre, v.t. (ec) coincer*. 

imbiettatùra, s.f. (tec.) coincage (m.). 

imbiondire, v.t. 1. rendre* blond 2. (cuc.) blondir 
Art blondir || imbiondìrsi, v.r. se blondir. 

imbizzarriménto, s.m. (rar.) emballement. 

imbizgarrìre, v.t. (rar.) faire* emballer $ v.i., 
imbizsarrirsi, v.r. s'emballer (anche fig.). 

imbiggire, v.i., imbissirsi, v.r. s'emballer (anche 
fg.) 

imboccàre, v.t. 1. nourrir à la petite cuillère; (bam- 
bini e uccelli) donner la becquée (à): — un malato, nour- 
rir un malade à la petite cuillère; — un bambino, don- 
ner la becquée à un enfant || lo hanno imboccato, (fig.) 
on lui a fait la leçon 2. (portare alla bocca uno strumento 
a fiato) emboucher: — un clarino, emboucher une cla- 
rinette 3. (entrare) s'engager* (dans) (anche fig.): — 
le scale, s'engager dans (o prendre) l’escalier; la nave 


imboccò il porto, le navire s’engagea dans le port; 
— la porta, passer par la porte || — la via giusta, 
(fig.) s'engager dans le bon chemin: — la via del suc- 


cesso, (fig.) prendre le chemin du succès ẹ v.i. 1. (sfo- 
ciare) déboucher (sur) 2. (incastrarsi) se coincer*; 
(inserirsi) s’emboîter. 

imboccatùra, s.f. 1. embouchure 2. (entrata) entrée; 
(di fiumi) embouchure: (di porti, di canali) embouque- 
ment (m.) 3. (di strumenti a fiato) embouchure 4. (del 
morso) embouchure. 
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imbécco, s.m. 1. V. imboccatùra (nei significati 
1 e 2) 2. (tec. mineraria) accrochage. 

imbolsiménto, s.m. 1. (vel.) pousse (f.) 2. (fig.) 
essoufflement. 

imbolsire, v.i. 1. (vet.) devenir* poussif* 2. (fig.) 
s’essouffler. 

imboniménto, s.m. boniment. 

imbonire, v.t. débiter des boniments. 

imbonitòre, s.m. bonimenteur. 

imborghefiménto, s.m. embourgeoisement. 

imborghefire, v.t. embourgeoiser $ v.i., imbor- 
ghefirsi, v.r. s'embourgeoiser. 

imborsàre, v.t. (rar.) (intascare) empocher. 

imboscaménto, s.m. 1. (il sottrarsi a obblighi mili- 
tari) le fait de s'embusquer 2. (accaparramento) stockage 
illicite, accaparement 3. (dei bachi da seta) montée (f.). 

imboscàre, v.t. 1. (sottrarre a obblighi militari) 
embusquer 2. (occultare) cacher 3. (ant.) (nascondere in 
un bosco) cacher dans un bois || imboscàrsi, v.r. 
1. (sottrarsi a obblighi militari) s'embusquer 2. (ant.) 
(nascondersi in un bosco) se cacher dans un bois 3. (rar.) 
(mettersi in agguato) s'embusquer. 

imboscàta, s.f. embuscade: tendere un’—, dresser 
(o faire) une embuscade; cadere in un’—, tomber dans 
une embuscade. 

imboscàto, ag. e s.m. (mil.) embusqué. 

imboschiménto, s.m. boisement. 

imboschire, v.t. boiser $ v.i., imboschìrsi, v.r. se 
couvrir* de broussailles. 

imbossolàre, v.t. 1. (polvere da sparo) mettre* (la 
poudre) dans la douille 2. mettre* dans Purne. 

imbottàre, v.t. entonner, enfutailler. 

imbottatùra, s.f. entonnaison. 

imbottavino, s.m. entonnoir à vin, chantepleure 
Wa 

imbôtte, s.f. (arch.) intrados (m.). 

imbottigliaménto, s.m. 1. mise (f.) en bouteilles 
2. (di traffico) embouteillage 3. (mil.mar.) embouteillage. 

imbottigliàre, v.f. 1. embouteiller, mettre* en 
bouteilles: — del vino, mettre du vin en bouteilles 
2. (mil.mar.) embouteiller || imbottigliàrsi, v.r. être* 
pris dans un embouteillage. 

imbottigliàto, ag. embouteillé. 

imbottigliatôre, s.m. embouteilleur. 

imbottigliatrice, s.f. machine à embouteiller. 

imbottinàre, v.t. (agr.) répandre* du purin (sur). 

imbottire, v.t. 1. rembourrer: — una poltrona, rem- 
bourrer un fauteuil; — le spalle di un cappotto, rembour- 
rer les épaules d’un manteau 2. (ovattare un indumento) | 
ouatiner 3. (riempire) fourrer; (fig.) bourrer: — un | 
panino di prosciutto, fourrer un petit pain avec du 
jambon; gli hanno ‘imbottito il cervello di preconcetti, 
(fig.) on lui a bourré le crâne (o on lui a farci la tête) 
de préjugés || l’hanno imbottito di sedativi, on l'a bourré | 
de calmants || — gleu. di pugni, (pop.) bourrer qqn. de 
coups (de poings) || l’hanno imbottito di piombo, (gergo) 
on l’a farci de plomb (o de balles) 4. (fam.) (imbacuc- 
care) emmitoufler || imbottirsi, v.r. 1. (di cibo) se 
bourrer !| — di pillole, se bourrer de pilules 2. (fam.) 
(imbacuccarsi) s'emmitoufler: — di maglie, s’emmi- 
toufler de lainages. 

imbottita, s.f. courtepointe, édredon (m.). | 

imbottito, ag. 1. rembourré: poltrona imbottita, fau- 
teuil rembourré; un cappotto con le spalle imbottite, 
un manteau avec les épaules rembourrées || porte im- | 
bottite, portes capitonnées: pareti imbottite, murs capi- | 
tonnés || ha il portafogli bene —, (scherz.) son porte- 
feuille est bien rembourré 2. (di indumenti) ouatiné, 
ouaté: (di guanti) fourré: cappotto —, manteau oua- 
tiné 3. (riempito, ripieno) fourré; (fig.) bourré: panino 
—, sandwich, 

imbottitùra, s.f. 1. rembourrage (m.), rembourre- 
ment (m.) 2. (materiale usato per imbottire) rembourrage 
(m.); (per le spalle) épaulette 3. (cucito) surpiaùre. e 

imbozzacchire, v.i. 1. rabougrir 2. (fig.) devenir* 
rabougri. 
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imbozzàre, v.t. V. abbozzäre*. 

imbozzatüra, s.f. Onar.) embossage (m.). 

imbogzgzimàre, v.t. I. (ind. tessile) encoller 2. (co- 
spargere di sostanze appiccicose) poisser. 


imbozsimatôre, sn. (ind. tessile) cncolleur. 
imbogzgimatrice, s.f. (ind. tessile) (macchina) cn- 
colleuse. 


imbogzgimatùra, s.f. (ind. tessile) encollage (m.). 

imbozzolàre, v.t. réduire* en cocons | imbozzo- 
làrsi, v.r. faire* le cocon. 

imbràca, s.f. 1. (finimento) avaloire 2. (fune per il 
sollevamento di carichi pesanti) élingue 3. (cinghia di 
sicurezza) (nœud de) chaise. 

imbracàre, v.t. (fec.) élinguer. 

imbracatùra, s.f. élingage (m.). 

imbracciàre, rt. 1. épauler: — il fucile, épauler son 
fusil 2. (infilare al braccio) passer dans son bras. 

imbracciatùra, s.f. 1. (del fucile) bretelle; (dello 
scudo) énarme 2. (l'imbracciare) épaulement (m.). 

imbrachettàre, v.t. (/egatoria) monter sur onglet. 

imbrachettatùra, s.f. (legatoria) montage Om.) sur 
onglet. 

imbranàto, ag. (gergo mil.) empote. 

imbrancàre, v.t. rassembler, regrouper (anche fig.) || 
imbrancàrsi, v.r. se grouper, se rassembler. 

imbrattacàrte, imbrattafògli, s.m. (spreg.) écri- 
vassier, écrivailleur. 

imbrattaménto, s.m. barbouillage. barbouillis. 

imbrattàre, v.t. barbouiller; salir: (di fungo) crotter || 
imbrattarsi le mani di sangue, (fiy.) tremper ses mains 
dans le sang imbrattàrsi, v.r. se barbouiller; se 
salir: (di fango) se crotter: ti sei tutto imbrattato, tu 
tes tout sali; si era imbrattato d'inchiostro, il s'était 
barbouillé d'encre, 

imbrattatéle, s.m. (sprey.) barbouilleur de toiles. 

imbrattàto, ag. barbouillé:; sale: (di fango) crotté: 
era — d'inchiostro, il était barbouillé d'encre; sei tutto 
—, tu es tout sale. 

imbrattatôre, s.m. barbouilleur. 

imbrattatùra, s.f. barbouillage (m.). 

imbràtto, s.m. 1. (spreg.) gribouillage, barbouillage 
2. (cibo dei maiali) pâtée (f.) (pour les porcs) 3. (vivanda 
scadente) ratatouille (f.), ragougnasse (f.). 

imbrecciàre, v.t. recouvrir* de gravier. 

imbrecciàta, s.f. couche de gravier. 

imbriacàre, v.t. © deriv. V. ubriacàre e deriv. 

imbricàto, ag. imbriqné. 

imbrifero, ag. (geog.) imbrifère. 

imbrigliaménto, s.m. V. imbrigliatüra. 

imbrigliàre, v.t. I. brider (anche fig.) 2. (terreni) 
consolider, clavonner 3. (cuc.) brider: — un pollo, 
brider un poulet 4. (mar.) brider || imbrigliàrsi, v.r. 
s’empêtrer dans ses brides. 

imbrigliatùra, s.f. 1. 
brides (pl.). 

imbroccàre, v.t. 1. atteindre*, toucher: — il bersa- 
glio, atteindre (o toucher) le but 2. (azzeccare) tomber 
(sur); (indovinare) deviner: ha imbroccato la risposta 
esatta, il a deviné la bonne réponse; ha imbroceato il 
numero vincente, il est tombé sur (o il a deviné) le nu- 
méro gagnant: l’ha imbroccata al primo colpo, il a de- 
viné du premier coup: non ne imbrocca mai unat, 
(nel parlare) il n’en rate jamais une; (nell'agire) il fait 
tout de travers || lo cercavo e l'ho imbroccato mentre 
usciva, je le cherchais et je suis tombé sur mi juste 
au moment où il sortait. 

imbrodärsi, v.r. se tacher, se salir || chi si loda, 
s'imbroda, (prov.) qui trop se loue, se nuit. 

imbrodolàre, v.f. V. fbrodolàre. 

imbrogliàre, v.t. 1. (raggirare; ingannare) duper; 
tromper: ha imbrogliato i suoi amici, il a dupé ses 
amis: mi ha imbrogliata sul peso, il m'a trompée sur le 
poids 2. (aggrovigliare) embrouiller: — i fili, una ma- 
fassa, embrouiller (0 emmêler) les fils, un écheveau; 
— una faccenda, un affare, (fig.) embrouiller une situa- 
tion, une affaire | le idee, (fia.) embrouiller (0 brouil- 


bridage (m.) 2. (redini) 


imitazione 


ler) les idées — le carte, (fig.) brouiller les cartes 
3. (mar.) carguer imbrogliàrsi, v.r. 1. s'emméler, 
s'enchevétrer, s'embrouiller; (fig.) embrouiller: le corde 
si sono imbrogliate. les cordes se sont emmélées (o 
enchevétrées o embrouillées); l'affare è imbrogliato, 
la matassa si è imbrogliata, (fig.) l'affaire s'est embrouil- 
lée 2. (confondersi) s'embrouiller: mi sono imbrogliuto 
nell'esposizione del teorema, (fig.) je me suis embrouillé 
en exposant le théorème; mi imbroglio sempre con tutti 
questi numeri, (fig.) je finis toujours par m'embrouiller 
dans tous ces chiffres. 

imbrogliàta, s.f. tromperie, duperie || bo preso una 
bella —, on m'a bien roulé (o on m'a eu); stai aitento, è 
un’—, prends garde: tu vas te faire rouler. 

imbrogliàto, ag. enchevêtré. emmélé; 
brouillé, enchevétré. 

imbròglio, s.m. 1. (raggiro) duperie (f.), tromperie (f.); 
(truffa) escroquerie (f.); (maneggio) manigamees (f.pl.): 
questo affare nasconde un —, cette affaire n’est qu'une 
duperie; à suoi imbrogli sono stati finalmente scoperti, 
on a fini par découvrir ses eseroqueries 2. (pasticcio, 
situazione intricata) imbroglio: questa storia è un 
bell'—!, cette histoire est un bel imbroglio! || ti sei 
cacciato in un bell'—, tu t'es mis dans de beaux draps; 
spero di uscire da questo —, j'espère me tirer de cet 
embrouillamini | che —!, quelle histoire compliquée! 
(groviglio) enchevêtrement: un — di fili, un enche- 
vétrement de fils 4. (mar.) cargue (f.). 

imbrogliòna, s.f. friponne. 

imbroglione, s.m. filou, escroc. 

imbronciàre, v.i.. imbronciàrsi, 


(fig.) em- 


vr. faire* la 


mouc, bouder; (di cielo) se rembrunir, se couvrir* de 
nuages, 

imbronciàto, ag. boudeur*, maussade: aria imbron- 
ciata, air boudeur (o mine boudeuse); è sempre —, il 
ciel maussade. 


est toujours maussade || cielo — 

imbrunire!, v.i. noircir, se noircir $ v.i.impers. faire * 
nuit: imbruniva, cominciava ad —, la nuit tombait, il 
commençait à faire nuit. 

imbrunire?, s.m. tombée (f.) du jour, (crepuscolo) 
crépuscule; (sera) soir: sull —, à la tombée du jour (a 
à la brune). 

imbruttiménto, s.m. enlaidissement. 

imbruttire, v.t. enlaidir tri, imbruttirsi, v.r. 
enlaidir: (si) è imbruttita, elle a enlaidi (o s'est enlaidie). 

imbucàre, v.t. 1. (impostare) mettre*, jeter* à la 
boîte aux lettres 2. (metere in un buco) fourrer (dans 
un trou) || imbucàrsi, v.r. se nicher; se fourrer. 

imbudellàre, v.t. mettre* dans un boyau. 

imbullettàre, v.t. (fissare con bullette) fixer avec des 
clous; (ornare di bullette) orner de clous, clouter. 

imburràre, »./. 1. benrrer 2. (fam.) (adulare) flatter. 

imbussolaménto, s.m. mise (E) dans Purne. 

imbussolàre, r.t. 1. (mettere nel bossolo) mettre* dans 
une douille 2. (mettere nell'urna) mettre* dans Purne. 

imbutiférme, ay. 1. en entonnoir 2. (bof.) infundi- 
buliforme. 

imbutire, v.t. (metal.) embontir. 

imbutitôre, s.m. (metal.) emboutisseur. 

imbutitùra, s.f. (metal.) embontissage (m.). 

imbüto, s.m. entonnoir. 

imène!, s.m. (anat.) hymen. 

imène?, s.m. (nozze) hymen. 

Imène?, no.pr.m. (mit.) Hymen. 

imenèo!, s.m. 1. (lelt.) hyménée 2. (nozze) hyménée. 

Imenèo?, no.pr.m. (mit.) Hyménée. 

imènio, s.m. (bot.) hyménium. 

imenomicèti, s.m.pl. (bot) hyménomyeètes. 

imenòtteri, s.m.pl. (2001.) hyménoptères, 

imitàbile, ag. imitable. 

imitàre, v.f. imiter: (con gesti) mimer; (contraffare) 
contrefaire*. 

imitativo, ag. imitatif*. 

imitatore, s.m. imitatenr 
trice. 

imitazióne, s.f. imitation: 


|| imitatrìce, s.f. imita- 


spirito d'--, esprit d'imi- 


immacolàto 


tation; gioielli d’'—, bijoux imitation; a — di, à 
l’imitation de || plastica — cuoio, plastique imitation 
cuir. 

immacolàto, ay. i. immaculé 2. (fig.) immaculé; 
(senza macchia) sans tache: anima immacolata, âme 
immaculée; vita immacolata, vie sans tache || 'Immaco- 
lata Concezione, (teol.) l'Immaculée Conception. 

immagazginaménto, s.m. emmagasinage. 

immagagginàre, v.t. emmagasiner (anche fig.). 

immaginàbile, ag. imaginable. 

immaginàre, v.t. imaginer, se représenter; (pen- 
sare) penser: — la trama di un romanzo, imaginer la 
trame d’un roman; non puoi — quanto mi dispiaccia, 
tu ne peux pas t’imaginer combien je le regrette; te lo 
immagini con la divisa?, tu te l’imagines (o tu te le 
représentes) en uniforme?; non riesco a — ciò che succe- 
derebbe se..., je n’arrive pas à m’imaginer (o à me repré- 
senter) ce qui arriverait si...; immaginatevi come sono 
rimasto !, (fam.) imaginez la tête que j’ai faite!; il libro 
è più interessante di quanio immaginassi, le livre est 
plus intéressant que je ne pensais; immagino che sarà 
qui a momenti, je pense qu’il arrivera d’un moment à 
l’autre; si immagina di essere un grand’uomo, il s'ima- 
gine être (o il croit être o il se croit o il se prend pour) 
un grand homme; immagina se potevo rifiutare !, (fam.) 
penses-tu si je pouvais refuser? || me lero immaginato !, 
je m’y attendais! || « Disturbo?» «S'immagini! », 
« (Est-ce que) je dérange?» « Mais pas du tout! (0 
Pensez-vous !)» || « Posso entrare?» « S'immagini! », 
« Puis-je entrer? » « (Mais) bien sûr». 

immaginariaménte, av. en imagination, par l’ima- 
gination. 

immaginàrio, ag. imaginaire || numeri immaginari, 
(mat.) nombres imaginaires. 

immaginativa, s.f. imagination; (fum.) imagina- 
tive. 

immaginativo, ag. 1. imaginatif*: un poeta scarsa- 
mente —, un poète pauvre en images (o d’une imagi- 
nation pauvre) 2. (d’immaginazione) d'imagination. 

immaginaziòne, s.f. imagination: è tutto frutto della 
sua —, c’est le fruit de son imagination; ha un'— 
fervida, il a une imagination ardente. 

immòàgine, s.f. 1. image: le immagini di un libro, 
les images d'un livre; il culto delle immagini, le culte 
des images: uno stile ricco di immagini, un style riche 
en images; gli specchi riflettono le immagini, les miroirs 
refiètent les images; la sua — mi segue dovunque, son 
image me suit partout; è l’— della salute, c’est l'image 
même de la santé || fatto a — di, fait à l’image de || 
— reale, virtuale, (fis.) image réelle, virtuelle 2. (Gool? 
imago (m.). 

immaginétta, s.f. (relig.) image. 

immaginifico, ag. (letter.) créateur* d'Images, 

immaginosaménte, ag. imaginativement. 

immaginòso, ag. 1. (dotato di grande immaginazione) 
imaginatif* 2. (ricco di immagini) imagé. 

immalinconire, v.t. attrister ¢ v.i. devenir* mé- 
lancolique, tomber dans la mélancolie || immalin- 
conirsi, v.r. devenir* mélancolique, s'attrister. 

immalizzire, v.t. (rar.) rendre* malicieux* 4 v.i. 
devenir* malicieux*. 

immancàbile, ag. immanquable; (inevitabile) iné- 
vitable. 

immancabilménte, av. immanquablement; (inevi- 
tabilmente) inévitablement. 

immòàne, ag. (letter.) 1. (enorme) énorme; (smisurato) 
démesuré 2. (spaventoso) épouvantable. 

immanènte, ag. (fil.) immanent. 

immanentifmo, s.m. (fil.) immanentisme. 

immanentista, s.m. (fil.) immanentiste. 

immanentistico, ag. immanentiste. 

immanènza, s.f. (fil.) immanence. 

immangiàbile, ag. immangeable. 

immanità, s.f. (lelter.) 1. (enormità) énormité 
2. (crudeltà) cruauté; (atrocità) atrocité. 

immantinènte, ar. (letter.) immédiatement. 
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immarcescibile, ag. (letter.) immarcescible. 

immateriàle, ag. immatériel*. 

immaterialifmo, s.m. (fil.) immatérialisme, 

immaterialista, s.m. (fil.) immatérialiste. 

immaterialità, s.f. immatérialité. 

immatricolàre, v.t. immatriculer |} 
làrsi, v.r. s’inscrire*. 

immatricolazione, s.f. immatriculation. 

immaturaménte, av. prématurément. 

immaturità, s.f. immaturité (anche fig.). 

immatùro, ag. 1. (acerbo) vert: frutto —, fruit vert 
2. (fig.) qui n’est pas mûr; (infantile) enfantin; (puerile) 
puéril: un ragazzo —, un garçon qui n’est pas mûr; 
mente immatura, esprit enfantin 3. (fig.) (prematuro) 
prématuré: morte immatura, mort prématurée. 

immedefimàre, v.t. identifier || immedefimàrsi, 
v.r. s'identifier: — in un personaggio, s'identifier avec 
un personnage (o entrer dans la peau d’un personnage). 

immedefimaziône, s.f. (rar.) identification. 

immediataménte, av. immédiatement: mi vide —, 
il m’aperçut immédiatement (o tout de suite); precedere, 
seguire —, précéder, suivre immédiatement || — prima, 
— dopo, tout de suite avant, tout de suite après. 

immediatezza, s.f. instantanéité. 

immediato, ag. 1. (diretto) immédiat: causa imme- 
diata, cause immédiate; gli immediati successori, les 
successeurs immédiats; superiore —, supérieur immé- 
diat; essere alle immediate dipendenze di qlcu., dépen- 
dre directement de qqn.; nelle immediate vicinanze, 
dans le voisinage immédiat 2. (istantaneo) immédiat: 
pagamento —, paiement immédiat; guarigione immedia- 
la, guérison immédiate. 

immedicàbile, ag. (letter.) incurable. 

immeditàto, ag. (letter.) immédité. 

immelanconire, v.t. e i. V. immalinconire. 

immelensire, v.i. devenir* sot* $ v.t. rendre* sot*. 

immeimàrsi, v.r. s'embourber. 

immemoràbile, ag. immémorial*. 

immèmore, agy. (letter.) oublieux*. 

immensaménte, av. immensément; (enormemente) 
énormément. 

immensità, s.f. 1. immensité (anche fig.) 2. (grande 
quantità) infinité. 

immènso, ag. immense. 

immensuràbile, ag. immensurable 

immèrgere, v.t. tremper, plonger*: — i piedi, le 
mani nell'acqua, tremper (o plonger) ses pieds, ses 
mains dans l’eau; — un metallo in un acido, plonger 
un métal dans un acide || gli immerse il pugnale nel 
cuore, il lui plongea son poignard dans le cœur || 
immèrgersi, v.r. 1. se plonger*; (di sottomarino) 
plonger*: si immerse nell'acqua del fiume, il se plongea 
dans l'eau du fleuve 2. (fig.) se plonger*: — nello 
studio, nella lettura, se plonger dans l'étude, dans la 
lecture. 

immeritaménte, immeritataménte, av. l. (in- 
giustamente) injustement: è stato punito —, il a été 
puni injustement 2. (senza merito): ottenere un premio 
, obtenir un prix sans le mériter. 
immeritàto, ag. immérité. 
immeritévole, ag. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): è — del 
nostro aiuto, il ne mérite pas notre aide; è — della tua 
fiducia, il ne mérite pas (o il est indigne de) ta con- 
fiance. 

immeritevolménte, av. V. immeritaménte. 

immersiòne, s.f. 1. (V’îÎmmergere) immersion; (l’im- 
mergersi) plongée: battesimo per —, baptême par im- 
mersion; l'— di un palombaro, la plongée d’un sca- 
phandrier: navigare in —, naviguer en plongée 2. (mar.) 
tirant (m.) d'eau || linea di —, ligne de flottaison 
3. (astr. geol.) immersion. 

immèrso, p.p. di immèrgere # ag. (fig.) plongé: — 
nel sonno, nella lettura, plongé dans le sommeil, dans la 
lecture; è — nei debiti fino al collo, il est endetté 
jusqu’au cou. 


immatrico- 
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immésso, p.p. di imméttere. 

imméttere, v.t. introduire*; (meltere) mettre*: — 
aria nei polmoni, introduire de l'air dans les poumons; 
— in circolazione una nuova moneta, mettre une nou- 
velle monnaic en circulation; — sul mercato un prodotto, 
mettre (o introduire) un produit sur le marché; — 
nuove forze in un’organizzazione, introduire des forces 
nouvelles dans une organisation || — nel possesso di 
un bene, (dir.) mettre en possession d’un bien. 

immigrànte, ag. e s.m. immigrant. 

immigràre, v.i. immigrer. 

immigràto, ag. e s.m. immigré. 

immigrazióne, s.f. immigration || ufficio —, bureau 
de immigration. 

imminchionire, v.i. (volg.) devenir con. 

imminènte, ag. 1. imminent: pericolo —, danger 
imminent 2. (letter.) (sovrastante) surplombant. 

imminènza, s.f. imminence || nell'— del pericolo, 
le danger étant imminent. 

immischiàre, v.t. mêler: essere immischiato in uno 
scandalo, être mêlé à un scandale || immischiàrsi, v.r. 
se mêler (de): non ti immischiare in ciò che non ti ri- 
guarda, mêle-toi de tes affaires (o ne te mêle pas de ce 
qui ne te regarde pas). 

immiferiménto, s.m. appauvrissement. 

immiferire, v.t. appauvrir (anche fig.) || immife- 
rirsi, v.r. s'appauvrir (anche fig.). 

immissàrio, s.m. (gcog.) cours d’eau tributaire (d’un 
lac). 

immissiône, s.f. introduction (anche fig.) | — in 
un possesso, (dir.) mise en possession. 

immistiône, s.f. immixtion. 

immite, ag. (letter.) impitoyable. 

immobile, ag. 1. immobile: stare —, rester immo- 
bile; — come una statua, immobile comme une statuo 
2. (dir.) immeuble: beni immobili, biens immeubles 
A s.m. (dir.) immeuble, bien-fonds*. 

immobiliàre, ag. (econ.) immobilier*. 

immobilifmo, s.m. immobilisme (anche pol.). 

immobilistico, ag. (pol.) immobiliste. 

immobilità, s.f. immobilité. 

immobilizzàre, v.t. immobiliser 
immobiliser un capital. 

immobilissaziône, s.f. immobilisation || il bilancio 
presenta 100 milioni di immobilizzazioni, (econ.) le bilan 
montre 100 millions d’immobilisations. 

immobiliz30, s.m. (comm.) immobilisation (f.). 


|| — un capitale, 


immobilménte, av. immobilement. 
immoderatézza, s.f. immodération; (eccesso) excès 
(m.). 


immoderàto, ay. immodéré. 

immodestaménte, ar. immodestement. 

immodèstia, s.f. 1. absence de modestie; (presun- 
zione) présomption 2. (impudicizia) immodestie, man- 
que (m.) de pudeur. 

immodèsto, ag. immodeste. 

immolaménto, s.m. V. immolaziòne. 
i immolàre, v.t. immoler || immolàrsi, v.r. s’immo- 
cr. 

immolatóre, s.m. sacrificateur. 

immolazióne, s.f. immolation, sacrifice (m.). 

immollaménto, s.m. trempage, mouillage. 

immollàre, v.t. tremper, mouiller || immollàrsi, 
v.r. se mouiller. 

immondaménte, av. de façon immonde. 

immondézza, s.f. 1. immondices (pl.); ordures (p1.) 
2. (sporcizia) saleté 3. (fig.) (impurità) impureté. 

immondezzàio, s.m. 1. dépotoir, tas d'immondices 
2. (pattumiera) poubelle (f.) 3. (fiy.) dépotoir. 

immondizia, s.f. 1. ordures (pl): spazzare l'—, 
balayer les ordures; buttare nell’, jeter aux ordures; 
la rimozione delle immondizie, l'enlèvement des ordures; 
il bidone dell’ —, la poubelle || vietato depositare immon- 
dizie, défense de jeter des ordures (o de déposer des 
immondices) 2. (sporcizia) saleté. 

imméndo, «g. immonde (anche fig.). 


impàccio 


immoràle, ag. immoral*. 

immoralifmo, s.m. immoralisme. 

immoralista, s.m. e f. immoraliste. 

immoralità, s.f. immoralité. 

immoralménte, av. immoralement. 

immorbidire, v.t. rar. per ammorbidire. 

immorsàre, v.t. mettre* le mors (à). 

immortalàre, v.t. immortaliser. 

immortàle, ag. immortel*. 

immortalità, s.f. immortalité (anche fig.). 

immortalménte, av. immortellement. 

immòto, ag. immobile. 

immucidire, v.i. moisir. 

immùne, ag. 1.immunisé: essere — da contagio, être 
immunisé contre une maladie contagieuse 2. (esente) 
exempt (anche fig.): — da tasse, exempt de taxes; — da 
pregiudizi, exempt de préjugés. 

immunità, s.f. 1. immunité || — diplomatica, parla- 
mentare, immunité diplomatique, parlementaire 2. (esen- 
zione) exemption: — fiscale, exemption fiscale. 

immunitàrio, ag. 1. (di immunità) d’immunité 
2. (dir. feudale) jouissant du privilège d’immunité. 

immunizzànte, ag. immunisant. 

immunissàre, v.t. immuniser: — contro il vaiolo, 
immuniser contre la variole || immunissàrsi, v.r. 
s’immuniser. 

immuni3zzaziòne, s.f. (med.) immunisation. 

immunochìmica, s.f. immunochimie. 

immunologia, s.f. immunologie. 

immunològico, ag. immunologiste. 

immunòlogo, s.m. immunologiste. 

immunoterapìa, s.f. (med.) immunothérapie. 

immunotrasfufiòne, s.f. (med.) immuno-trans- 
fusion. 

immuraziône, s.f. (st.) immuration. 

immufonirsi, v.r. (fam.) se renfrogner. 

immufonito, ag. renfrogné. 

immutàbile, ag. immuable. 

immutabilità, s.f. immutabilité. 

immutabilménte, av. immuablement. 

immutàto, ag. inchangé. 

imo, ag. (letter.) 1. profond 2. (fig.) infime A s.m. 
fond. 

imoscàpo, s.m. (arch.) diamètre de base d’une 
colonne. 

impaccàre, v.t. empaqueter*. 

impaccatòre, s.m. préposé à l’empaquetage. 

impaccatüra, s.f. empaquetage (m.). 

impacchettàre, 1. empaqueter* 2. (fig.) (legare) 
ficeler* || 


| Channo impacchettato e messo in prigione, 
ils l'ont ficelé et lont embarqué. 

impacciàre, v.t. 1. (di cosa) (intralciare) gêner; 
(ingombrare) encombrer: il cappotto lo impacciava nei 
movimenti,son pardessusle gênait danssesmouvements; 
dei bagagli impacciavano l’entrata, des bagages encom- 
braient l’entrée 2. (di persona) (imbarazzare) embar- 
rasser, gêner: la sua presenza mi impaccia, sa présence 
me gêne || impacciàrsi, v.r. se mêler (de). 

impacciataménte, av. avec embarras, avec gêne; 
(in modo goffo) gauchement, 

impacciàto, ag. 1. embarrassé, gêné: (ingombro) 
encombré: un'aria impacciata, un air embarrassé 
(o gêné); essere sentirsi —, être, se sentir embarrassé 
(o gèné); ha le mani impacciate da pacchi, il a les 
mains encombrées de (o gênées par, o embarrassées de 
o par des) paquets 2. (goffo) gauche: avere modi im- 
pacciati, avoir des manières gauches. 

impàccio, s.m. 1. embarras, gêne (f.): essere d’—, 
dare —, gêner 2. (imbarazzo) embarras: trovarsi in —, 
se trouver dans l'embarras; togliersi d'—, se tirer dom: 
barras (o d'affaire) 3. (oggetto ingombrante) objet en- 
combrant: togliete questi impacci, enlevez ces objets 
encombrants; mi sei più d'— che di aiuto, tu me gènis 
plus que tu ne m’aides; la valigia mi dava — nel 
camminare, la valise me génait pour marcher 4. (st. 
abbigl.) entrave (f.). 


impàcco 


impàcco, s.m. (med.) compresse (f.). 

impadronirsi, v.r. 1. stemparer (anche fig.): — di 
ql.co., s’emparer de qq.ch.; la gelosia s’impadroni di 
lei, la jalousie s'empara d'elle 2. (fig.) (imparare) 
acquérir* une maîtrise (de): si è impadronito dell'inglese 
in pochi mesi, en quelques mois il a acquis une certai- 
ne maîtrise (0 une bonne connaissance) de l’anglais. 

impagabile, ag. (di cosa) (inestimabile) inestimable; 
(di persona) (insostituibile) irremplaçable; (scherz.) im- 
payable: mi hai fatto un favore —, tu m’as rendu un 
service inestimable; è un tipo —, il est impayable. 

impaginàre, v.t. (tip.) mettre* en pages. 

impaginatòre, s.m. metteur en pages. 

impaginatùra, impaginaziòne, s.f. mise en pages. 

impagliàre, v.t. empailler (in tutti i significati). 

impagliatòre, s.m. cmpailleur. 

impagliatùra, s.f. empaillage (m.) (in tutti i signi- 
ficati). 

impàla, s.m. (zool.) impala. 

impalaménto, s.m. 1. empalement 2. (agr.) écha- 
lassage, échalassement. 

impalàre, v.t. 1. empaler 2. (agr.) échalasser || im- 
palàrsi, v.r. (irrigidirsi) se raidir | — sull’attenti, se 
figer au garde-à-vous. 

impalàto, ag. raide ct droit comme un piquet: 
non star lì —, ne reste pas là planté comme un piquet. 

impalcaménto, s.m. (edil.) voligeage. 

impalcàre, v.t. (edil.) voliger*; (mettere il pavimento) 
planchéier; (mettere il soffitto) plafonner. 

impalcatùra, s.f. 1. échafaudage (m.) 2. (edil.) 
(struttura portante) voligeage (m.) 3. (fig.) pilier (m.): 
l— dello Stato, les piliers de l’Etat 4. (di albero) em- 
branchement (m.). 

impallàre, v.t. (nel gioco 
impallàrsi, v.r. se couvrir. 

impallidire, v.i. 1. pàlir (anche fig.): è impallidito 
dalla rabbia, il a pâli de colère || la sua stella impalli- 
disce, (fig.) son étoile pâlit 2. (svanire) s’estomper: 
i suoi ricordi cominciavano a —, ses souvenirs commen- 
caient à s’estomper. 

impallinàre, v.t. cribler de balles. 

impalmàre, v.t. (lelter.) épouser. 

impalmatüra, s.f. (di funi) épissure (de câbles). 

impalpàbile, ag. impalpable. 

impalpabilità, s.f. impalpabilité. 

impaludaménto, s.m. 1. (ristagno) stagnation (f.) 
des eaux 2. (l’impaludarsi): s'è verificato V— di tutta 
la zona, toute la zone est devenue marécageuse. 

impaludàre, v.t. transformer en marais || impalu- 
dàrsi, v.r. devenir* marécageux*. 

impanàre!, v.t. (cuc.) paner. 

impanäre?, v.t. (fec.) fileter* à v.i. (di vite) se visser. 

impanàto!, ag. (cuc.) pané. 

impanàto?, ag. (fec.) fileté. 

impanaziône, s.f. ({eol.) impanation. 

impancàrsi, v.r. (fig.) se donner l’air de, poser en, 
s’ériger en: — a giudice, poser en (o ériger en) juge; 
— a fare ql.co., avoir la prétention de faire qq.ch. 

impaniàre, v.t. 1. engluer 2. (fig.) prendre* au piège 
$ v.i., impaniàrsi, v.r. 1. s'engluer 2. (fig.) s'embourber. 

impaniatùra, s.f. engluement (m.), engluage (m.). 

impannàre, v.t. 1. fixer une toile an châssis d’une 
fenêtre 2. (ind. tessile) tisser. 

impannàta, s.f. châssis (m.) de fenêtre (garnie 
d’une toile au lieu de vitre). 

impantanàre, v.t. envaser || impantanàrsi, v.r. 
1. s'envaser 2. (affondare in un pantano) s’enliser, s'em- 
bôurber 3..(fig.) s'embourber. 

impaperàrsi, v.r. faire* une contrepèterie: mi sono 
impaperato, la langue m’a fourché. 

impappinàrsi, v.r. s'embarbouiller, patauger*. 

imparàbile, ag. (nel gioco del calcio) imparable. 

imparacchiàre, v.t. apprendre? peu et mal. 

imparadifàre, v.t. (poet.) emparadiser. 

imparagonäbile, ag. incomparable. 

im\paràre, v.t. apprendre*: — un mestiere, il latino, 


del biliardo) couvrir || 
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apprendre un métier, le latin; — a fare ql.co., apprendre 
à faire qq.ch.; da lui c'è sempre qualcosa da —, avec 
lui on apprend toujours quelque chose | — a memoria, 
apprendre par cœur || — a proprie spese, (fig.) apprendre 
à ses dépens || devi — a vivere!, (fam.) apprends done à 
vivre (o à te débrouiller) ! || così imparerai a dire bugie!, 
(fam.) je t'apprendrai à mentir! (9 ça t’apprendra à 
dire des mensonges!) || impara come si fa, (iron.) 
prends-en de la graine || sbagliando s'impara, (prov.) 
c’est en forgeant qu’on devient forgeron || impara 
l’arte e mettila da parte, (prov.) apprends toujours, 
tot ou tard cela pourra te servir. 

imparaticcio, s.m. I. petit travail* (de broderie, de 
tricot, d’aiguille, etc.) 2. (tela per imparaticcio) canevas 
3. (fig.) à-peu-près* || il suo discorso sa d'—, son discours 
sent l'improvisation. 

impareggiabile, ag. incomparable, sans pareil. 

impareggiabilménte, av. incomparablement. 

imparentàre, v.t. apparenter || imparentàrsi, v.r. 
s’apparenter. 

imparentàto, ag. apparenté (à). 

impari, ag. 1, (disuguale) inégal* 2. (inferiore) in- 
férieur 3. (dispari) impair. 

imparidigitàto, ay. (200/.) imparidigité. 

imparipennàto, ay. (bot.) imparipenné. 

imparisillabo, ay. e s.m. (gramm.) imparisyllabique. 

imparruccàre, v.t. er d'une perruque || gli alberi 
erano imparruccati di bianco, (fig.) les arbres étaient 
coiffés de neige. 

imparruccàto, ag. coiffé d’une perruque. 

impartire, v.t. donner: — lezioni, donner des leçons; 
— ordini, istruzioni, donner des ordres, des instruc- 
tions | — la benedizione, donner la bénédiction. 

imparziàle, ag. impartial*. 

imparzialità, s.f. impartialité. 

imparzialménte, uv. impartialement. 

impassibile, ag. impassible: rimanere —, rester 
impassible; ascoltò — la sentenza, il écouta la sentence 
d’un air impassible. 

impassibilità, s.f. impassibilité. 

impassibilménte, av. impassiblement. 

impastaménto, s.m. 1. (della farina) pétrissage, 
pétrissement 2. (rar.) (della colla) collage. 

impastàre, v.t. 1. pétrir; (mescolare) mélanger*: — 
il pane, pétrir le pain; — la farina con le uova, mélanger 
les œufs à la farine || — i colori, mélanger (o mêler) les 
couleurs 2. (calce, gesso, ecc.) gàcher 3. (incollare) coller: 
— un manifesto al muro, coller une affiche au mur. 

impastàto, ag. I. pétri; (di calce, gesso) gàché 
2. (fig.) pétri; (pesante) chargé: (pastoso) pàteux*: essere 
— di orgoglio, di pregiudizi, être pétri d’orgucil, de pré- 
jugé echi impastati di sonno, des yeux chargés de som- 
meil: avere la bocca impastata, avoir la bouche pitense; 
avere le scarpe impastate di fango, avoir ses chaussures 
couvertes (0 engluées) de boue 3. (incollato) collé. 

impastatôre, s.m. pétrisseur. 

impastatrice, s.f. (macchina) (per pane) pétrisseuse; 
(per cemento, malta) malaxeur (m.). 

impastatùra, s.f. pétrissage (m.). 

impasticciàre, v.t. mélanger*; (fig.) gâcher. 

impàsto, s.m. 1. pétrissage; (di colori) empâtement; 
(di calce, di gesso, ecc.) gàchage 2. (pasta) pâte (f.); (di 
calce, di gesso) impastation (f.) 3. (miscuglio) mélange 
(anche fig.). 

impastocchiàre, v.t. embobiner. 

impastoiàre, v.t. entraver (anche fig.). 

impataccàre, v.t. salir, souiller || impataccàrsi, 
v.r. se salir, se souiller, 

impattàre, v.t. (a scacchi e a dama) faire* pat || 
impattarla con qlcu., (fam.) être quitte avee qqn. 

impàtto, s.m. impact: punto d'—, point d'impact. 

impaurire, v.t. effrayer*, épouvanter ¢ v.i., impau- 
rìrsi, v.r. s'effrayer*, s'épouvanter. 

impaurito, ag. effrayé, épouvanté. 

impavefàre, v.t. pavoiser. 

impavefàta, s.f. (mar.) bastingage (m.). 
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impavidaménte, av. intrépidement. 

impàvido, ag. intrépide, impavide. 

impazientàre, v.i. V. impazientire. 

impaziènte!, ag. impatient: sono — di rivederti, je 
suis impatient de te revoir; essere — con qleu., se 
montrer impatient avec qqn. 

impaziènte?, s.f. (bot.) impatiens, impatiente. 

impazienteménte, av. impatiemment. 

impazientire, v.i., impazientirsi, v.r. s’impatien- 
ter. 

impazientito, ag. impatienté. 

impaziènza, s.f. impatience: fremere d'—, frémir (0 
trépigner) d’impatience; frenare la propria —, contenir 
son impatience. 

impazzàre, v.i. 1. battre* son plein: la festa impazza, 
la fête bat son plein 2. (cuc.) tourner 3. (rar.) devenir? 
fou*. 

impazzàta, all’, lav. comme un fou*: correre all’—, 
courir comme un fou. 
`" impazziménto, s.m. 1. folie (f.) 2. (della bussola) 
affolement 3. (fig.) traca: ie (f.); (rompicapo) casse 
-tête*: lavorare con lui è un vero —, travailler avec lui 
c’est tuant; quel problema è un —, ce problème est un 
casse-tête. 

impazzire, v . devenir* fou*: — di dolore, de- 
venir fou de douleur; la morte del figlio la fece —, la 
mort de son fils l’a rendue folle; cosa fai, sei impazzito ?, 
qu’est-ce que tu fais, es-tu (devenu) fou? || questa tradu- 
zione mi fa —, cette traduction me rend fou || c'è da —, 
c’est affolant; c'era da —!, il y avait de quoi devenir 
fou! || mi fai —!, tu m°affoles! || sono impazzito per 
trovare il passaporto, je me suis donné un mal fou pour 
retrouver mon passeport || impazzisce per il ballo, elle 
adore danser || — per una donna, perdre la tête pour une 
femme 2. (di bussola) s’affoler 3. (cuc.) tourner. 

impazzito, ag. (devenu) fou*. 

impeccàbile, ag. impeccable. 

impeccabilità, s.f. impeccabilité. 

impeccabilménte, av. impeccablement. 

impeciàre, v.t. poisser: (le navi) brayer*. 

impeciatùra, s.f. empoissement (m.). 

impecorire, v.i. devenir* peureux* $ v.t. rendre* 
lâche. 

impedantire, vi. devenir* pédant ¢ v.t. rendre* 
pédant. 

impedènza, s.f. (elettr.) impédance. 

impedibiie, ag. qu’on peut empêcher. 

impediménto, sm. 1. empéchement; (ostacolo) 
obstacle: sono stato trattenuto da alcuni impedimenti, 
j'ai été retenu par des empéchements: superare un —, 
surmonter un obstacle; essere d'— (a), être un obstacle 
(o une entrave) (pour) 2. (dir. canonico) empêchement. 


impedìre, v.t. 1. empêcher: — l'ingresso, empêcher 
l’accès; — un delitto, empêcher un crime; il rumore mi 


impedisce di studiare, le bruit m'empêche de travailler; 
bisogna — che il prigioniero fugga, il faut empêcher que 
le prisonnier ne s’enfuie 2. (ingombrare, ostruire) barrer: 
un macigno impedisce il passaggio, une grosse pierre 
barre le passage: questo muro impedisce la vista, ce mur 
barre (o bouche) la vue 3. (impacciare) gêner: questa 
gonna mi impedisce i movimenti, cette jupe gêne mes 
mouvements. 

impedito, ag. (ingombro) encombré, embarrassé; 
(impacciato) gêné; (legato) lié; (immobilizzato) immobi- 
lisé; (sbarrato, ostruito) barré, bouché || avere la lingua 
impedita, avoir la langue embarrassée (0 engourdie). 

impegnàre, v.t. 1. (dare in pegno) engager*: — dei 
gioielli, engager des bijoux 2. (fig.) engager*; (obbligare) 
obliger*: una risposta che non impegna, une réponse 
qui n’engage pas; questo ti impegna a rimanere due 
anni, cela t'engage à rester deux ans: la sua carica lo 
impegna a mantenere un certo livello di vita, sa charge 
l’oblige à un certain niveau de vie || — la propria 
parola, engager sa parole || — l'avversario, (sport) 
obliger son adversaire à s'engager à fond 3. (occupare) 
occuper; (nel tempo) prendre*: è un lavoro che impegna 


impellènte 


trenta persone, c’est un travail qui occupe trente per- 
sonnes; è un lavoro che gli impegna molto tempo, Cest 
un travail qui lui prend beaucoup de temps; gli studi 
di medicina lo hanno impegnato per sei anni, ses études 
de médecine lui ont pris six ans 4. (prenotare) retenir*; 
(ingaggiare) engager*: ho impegnato un tari per domani 
mallina, j'ai retenu un taxi pour demain matin || — 
una ragazza per un ballo, retenir une jeune fille pour 
une danse 5. (intraprendere; iniziare) engager*: — una 
discussione, engager une discussion || — battaglia, (mil.) 
engager la (o livrer) bataille; — il combattimento, (mil.) 
engager le combat || impegnàrsi, v.r. 1. (fare con im- 
pegno) s'engager*; (applicarsi) s'appliquer: si era impe- 
gnato a fondo nella lotta, il s'était engagé à fond dans 
la lutte; s'impegna molto in quello che fa, il se donne 
entièrement à ce qu'il fait; devi impegnarti di più 
nello studio, tu dois t'appliquer davantage à l’étude 
2. (promettere, garantire) s'engager* (à); (prendere degli 
impegni) prendre* des engagements: si è impegnato 
a terminare il lavoro al più presto, il s’est engagé à ter- 
miner le travail au plus vite; perché ti sei impegnato 
quando sapevi di non avere tempo?, pourquoi as-tu pris 
des engagements alors que tu savais que tu n’avais 
pas le temps? 3. (essere coinvolto, partecipare) s'enga- 
ger*: non voglio impegnarmi in una faccenda del genere, 
je ne veux pas m'engager dans une affaire pareille, 

impegnativo, ag. qui engage; (di lavoro) absorbant; 
(importante) important: bada, è una risposta molto im- 
pegnativa, prends garde, c'est une réponse qui t’engage 
beaucoup; una risposta poco impegnativa, une réponse 
peu compromettante; è un lavoro troppo —, c’est un 
travail trop absorbant; un’opera molto impegnativa, une 
œuvre très importante. 

impegnàto, ag. 1. (dato in pegno) engagé: ritirare 
un oggetto —, retirer un objet engagé 2. (preso, occu- 
pato) pris, occupé: questo posto è già —, cette place est 
déjà occupée (o prise); il ministro sarà — fino 
alla settimana prossima, Monsieur le ministre sera 
occupé jusqu'à la semaine prochaine 3. (fissato, preno- 
tato) retenu: queste automobili sono già impegnate, ces 
voitures sont déjà retenues 4. (vincolato, obbligato) tenu, 
obligé: mi sento — a farlo, je me sens tenu à le faire 
5. (neol.) (di artista, opera d’arte) engagé: la letteratura 
impegnata, la littérature engagée. 

impégno, s.m. 1. engagement: assumere, contrarre 
un —, contracter un engagement; mancare a un —, 
rompre un engagement: non è mai fedele agli impegni 
presi, il n'est jamais fidèle aux engagements qu'il 
prend (o à ses engagements) || può provare questo aspi- 
rapolvere senza —, vous pouvez essayer cet aspirateur 
sans engagement de votre part || — di spesa pubblica, 
(econ.) inscription au budget 2. (incombenza, occupa- 
zione) engagement: questa sera ho un —, j'ai un enga- 
gement pour ce soir (o ce soir, je suis pris): è un uomo 
pieno di impegni, Cest un homme très pris 3. (zelo) 
zèle, diligence (f.): si è data con — allo studio del piano- 
forte, elle a entrepris avec beaucoup de zèle l'étude du 
piano || ci si è messo d’—, il a pris sa tâche à cœur 
4. (neol.) (di artista, opera d’arte) engagement. 

impegolàre, v.t. poisser, empoisser || impegolàrsi, 
v.r. 1. se poisser, s'empoisser 2. (fig.) s’enfoncer*; 
(cacciarsi) se fourrer: — in una discussione, s'enfoncer 
dans une discussion: — in una brutta faccenda, se 
fourrer dans une vilaine affaire: non voglio impegolarmi 
con quella gente, je ne veux pas me laisser embrigader 
par ces gens-là. 

impelagàrsi, v.r. s’enfoncer*, s'engager, Vem- 
barquer;  (cacciarsi) se fourrer: — in speculazioni 
sbagliate, s'enfoncer (o s’engager o s'embarquer) dans 
des spéculations malheureuses: — in una situazione 
difficile, s'engager dans une situation difficile, 

impelagàto, ag. enfoncé, engagé, embarqué. 

impelàre, v.f. remplir de poils, couvrir* de poils: 
il gatto ha impelato la poltrona, le chat a laissé des 
poils sur le fauteuil (o a rempli le fauteuil de poils). 

impellènte, ag. impéricux*, pressant. 


impellicciàto 


impellicciàto, ag. enveloppé dans un manteau de 
fourrure. 

impeneträbile, ag. impénétrable (anche fig.). 

impenetrabilità, s.f. impénétrabilité. 

impenetrabilménte, av. d'une façon impénétrable. 

impenitènte, ag. impénitent. 

impenitènza, s.f. impénitence. 

impennacchiàre, v.t. panacher. 

impennàggio, s.m. (aer.) empennage. 

impennàre, v.t. 1. (coprire di penne) couvrir* de 
plumes 2. (munire d’impennaggio) munir d'un empen- 
nage 3. (poet.) donner les ailes (à) || impennàrsi, 
v.r. 1. (di cavalli) se cabrer 2. (di navi, aerei) se cabrer 
3. (fig.) (di persona) (inalberarsi) s’emporter. 

impennàta, s.f. 1. (di cavallo) cabrement (m.) 2. (di 
aereo) cabrage (m.) 3. (fig.) (di persona) emportement 
(m.): prendere un’—, s’emporter. 

impennàto, ag. 1. (coperto di penne) couvert de 
plumes 2. (munito d’impennaggio) muni d’un empen- 
nage 3. (di acrei) cabré 4. (di cavalli) cabré. 

impensàbile, ag. impensable. 

impensataménte, uv. (senza pensarci) sans y penser; 
(in modo inaspettato) inopinément. 

impensàto, ag. inopiné; (inaspettato) imprévu. 

impensierire, v.t. préoccuper | impensierirsi, v.r. 
se préoccuper. 

impensierito, ag. préoccupé. 

impepàre, v.t. poivrer; (fig.) épicer*. 

imperànte, ag. dominant: la moda —, la mode 
dominante. 

imperàre, v.i. dominer. 

imperativàle, ag. (linguistica) qui 
impératif. 

imperativaménte, av. impérativement. 

imperativo, ag. impératif*: mi parlò con un tono 
—, il me parla d'un (o sur un) ton impératif $ s.m. 
1. (gramm.) impératif 2. (fil.) impératif || — catego- 
rico, ipotetico, impératif catégorique, hypothétique. 

imperatore, s.m. empereur. 

imperatòria, s.f. (bot.) impératoire. 

imperatòrio, ag. (dell’imperatore) impérial*; (o) 
impératif*: dignità imperatoria, dignité impériale. 

imperatrice, s.f. impératrice. 

impercettibile, ag. imperceptible. 

impercettibilità, s.f. imperceptibilité. 

impercettibilménte, av. imperceptiblement. 

imperdibile, ag. imperdable. 

imperdonäbile, ag. impardonnable. 

imperfettaménte, av. imparfaitement. 

imperfettibile, ag. (rar.) imperfectible. 

imperfettibilità, s.f. (rar.) imperfectibilité. 

imperfettivo, ag. (linguistica) imperfectif*. 

imperfètto, ag. 1. imparfait 2. (gramm.) imparfait: 
congiuntivo —, subjonctif imparfait $ s.m. (gramm.) 
imparfait. 

imperfeziône, s.f. imperfection. 

imperforàto, ag. (med.) imperforé. 

imperforaziône, s.f. (med.) imperforation. 

imperiàle!, ag. impérial* || Sua Maestà Imperiale, 
Sa Majesté Impériale A s.m.pl. (st.) les Impériaux. 

imperiàle?, s.m. (di carrozze e diligenze) impé- 
riale (f.). 

imperialifmo, s.m. impérialisme. 

imperialista, s.m. c f. impérialiste. 

imperialistico, ag. impérialiste. 

imperialménte, av. impérialement. 

impèrio, s.m. 1. (letter.) empire, pouvoir, domination 
(f.) 2. (st. romana) imperium. 

imperiosaménte, av. impérieusement. 

imperiosità, s.f. impériosité. 

imperiôso, ag. impéricux* (in tutti i significati). 

imperito, ag. (letter.) malhabile, (encore) novice. 

imperitùro, ag. (letter.) impérissable. 

imperizia, s.f. inhabileté; (inesperienza) 
rience. 

imperlàre, v.t. 1. orner de perles 2. (fig.) perler 


contient un 


inexpé- 
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(à, sur), emperler: il sudore gli imperlava la fronte, la 
sucur perlait à (o sur) son front (o emperlait son front). 
impermalire, v.t. piquer || impermalirsi, v.r. 
se piquer. 
impermeàbile, ag. imperméable: — all'acqua, im- 
perméable à l’eau $ s.m. (manteau*) imperméable. 
impermeabilità, s.f. imperméabilité. 
impermeabilissänte, ag. imperméabilisant, 
impermeabilizzàre, v.t. imperméabiliser. 
impermeabilissäto, ay. imperméabilisé. 
impermeabilizzaziòne, s.f. imperméabilisation. 
impermutàbile, ag. impermutable. 
impermutabilità, s.f. (rar.) impermutabilité. 
impernàre, v.t. e deriv. V. imperniàre e deriv. 
imperniàre, v.i. 1. monter (qa.ch.) sur un pivot 


2. (fig.) axer, centrer: — una discussione su un pro- 
blema, axer (o centrer) une discussion sur un pro- 
blème; — la propria vita su ql.co., axer (o centrer) 


sa vie sur qq.ch. || tutto il lavoro è imperniato su di lui, 
tout le travail repose sur lui | imperniàrsi, v.r. 
1. pivoter 2. (fig.) rouler, tourner: la discussione s'im- 
perniava sulla crisi politica, la discussion roulait sur 
la crise politique; tutta la faccenda s'impernia su di 
lui, il est le pivot de l’affaire. 

imperniatùra, s.f. 1. mise sur un pivot 2. (insieme 
dei perni di un meccanismo) pivots (m.pl.). 

impèro, s.m. empire: fondare un —, fonder un 
empire; l’— romano, l'empire romain; sotto l— di 
Augusto, sous l'empire d’Auguste; l— dei mari, Pem- 
pire (o la maîtrise) des mers; un — coloniale, un empire 
colonial || esercitare in famiglia un — dispotico, exercer 
un empire (o une autorité) despotique sur la famille || 
l— dell’uomo sulla natura, l'empire (o le pouvoir) de 
l’homme sur la nature || il Celeste Impero, le Céleste 
Empire || il Sacro Romano Impero, le Saint Empire 
Romain || il Primo, il Secondo Impero, le Premier, le 
Second Empire $ usato come ag. Empire: una mensola 
(stile) Impero, une console Empire; un abito (stile) Im- 
pero, une robe Empire. 

imperocché, cong. (ant.) puisque, car. 

imperscrutàbile, ag. impénétrable. 

imperscrutabilità, s.f. impénétrabilité. 

imperscrutabilménte, av. impénétrablement. 

impersonàle, ag. impersonnel* (in tutti à significati) || 
verbi impersonali, (gramm.) verbes impersonnels. 

impersonalità, s.f. impersonnalité. 

impersonalménte, av. impersonnellement. 

impersonàre, v.t. 1. personnifier; (rappresentare 
concretamente) incarner: Amleto impersona il dubbio, 
Hamlet personnifie le doute; i magistrati impersonano 
la giustizia, les magistrats incarnent la justice 2. (di 
attori) (interpretare) incarner le rôle (de) || imperso- 
nàrsi, v.r. 1. s’incarner 2. (di attori) (immedesimarsi 
in un personaggio) se mettre dans la peau du personnage. 

impertèrrito, ag. imperturbable. 

impertinènte, ag. e s.m. impertinent. 

impertinenteménte, av. impertinemment. 

impertinènza, s.f. impertinence. 

imperturbàbile, ag. imperturbable. 

imperturbabilità, s.f. imperturbabilité. 

imperturbabilménte, av. imperturbablement. 

imperturbàto, ag. imperturbable. 

imperversàre, v.i. 1. sévir, faire* rage 2. (di per- 
sona) (infierire) sévir 3. (scherz.) (furoreggiare) faire* 
fureur. 

impèrvio, ag. inaccessible. 

impestàre, v.t. V. appestàre. 

impetigine, . (med.) impétigo (m.). 

impetiginòso, ag. (med.) impétigineux*. 

impeto, s.m. 1. impétuosité (f.); (violensa) violence 
(f.): P— delle onde, della bufera, l’impétuosité des 
vagues, de la tempête; il paese fu travolto dall'— delle 
acque, le village a été emporté par la violence des eaux; 
V— di un assalto, l’impétuosité d'un assaut || fare — 
contro il nemico, se lancer à l'assaut de l'ennemi || nel- 
T— della corsa, en pleine course 2. (fig.) (slancio) 
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élan; (accesso) accès; (impulso) impulsion (f.): un — 
d'amore, un élan d’amour; un — di collera, un accès 


de colère; infrangere l'’— delle truppe nemiche, briser 
l'élan des troupes ennemics; agire d’—, agir avec (0 
par) impulsion; pieno d’—, impétueux || con —, avec 
fougue || nell’— della discussione, dans le feu de la 
discussion 3. (fig.) assaut: sostenere l'— nemico, soutenir 
l’assaut ennemi. 

impetràbile, ag. (dir.) impétrable. 

impetràre, v.i. 1. (ottenere supplicando) obtenir* 
par (o grâce à) des prières 2. (domandare supplican- 
do) implorer. 

impetraziône, s.f. (dir.) impétration. 

impettito, ag. plastronnant. 

impetuosaménte, av. impétucusement (anche fig.). 

impetuosità, s.f. impétuosité (anche fig.). 

impetuòso, ag. impétucux* (anche fig.). 

impiagàre, v.t. ulcérer* || impiagàrsi, v.r. s’en- 
venimer; (coprirsi di piaghe) se couvrir* de plaics. 

impiallacciàre, v.t. plaquer. 

impiallacciàto, ag. plaqué. 

impiallacciatòre, s.m. plaqueur. 

impiallacciatùra, s.f. placage (m.). 

impiallicciàre, v.t. e deriv. V. impiallacciàre e 
deriv. 

impiantàre, v.t. I. installer: — uno stabilimento, 
un'azienda, un commercio, installer une usine, une 
maison de commerce, un commerce || — un bilancio, 
établir un budget 2. (rar.) (comm.) (aprire) ouvrir*: 
— un conio, ouvrir un compte. 

impiantito, s.m. plancher: — di legno, plancher 
de bois (o parquet). 

impiànto, s.m. installation (f.) (in tutti i significati): 
— di riscaldamento, installation de chauffage; — della 
luce, dell’acqua, del gas, installation de l’électricité, 
de l'eau, du gaz; impianti portuali, sportivi, installations 
portuaires, sportives; spese d’—, frais d’installation. 

impiastràre, v.t. 1. (spalmare) enduire*: — di 
catrame, di calce, enduire de goudron, de chaux 2. (im- 
brattare) barbouiller || impiastràrsi, v.r. se bar- 
bouiller. 

impiastratùra, s.f. 1. (atto dell’impiastrare) endui- 
sage (m.) 2. (strato di materia) enduit (m.). 

impiastricciaménto, s.m. barbouillage. 

impiastricciàre, v.t. barbouiller; (rendere appicci- 
coso) poisser || impiastricciàrsi, v.r. se barbouiller. 

impiàstro, s.m. 1. emplâtre: — di semi di lino, 
emplâtre de farine de lin 2. (fig.) plaie (f.). 

impiccagione, s.f. pendaison: è stato condannato 
all’—, il a été condamné à être pendu. 

impiccàre, v.t. pendre* | non lo farebbe neanche 
se lo impiccassero, on le tuerait qu’il ne le ferait pas || 
che io sia impiccato se lho visto!, (fam.) le diable 
m’emporte si je Pai vu! || questo colletto lo impicca, 
(fam.) ce faux col l’étrangle || impiccàrsi, v.r. se 
pendre* | impiccati, va’ a impiccarti, (fam.) va te 
faire pendre (o va au diable). 

impiccàto, ag. e s.m. pendu. 

impiccatôre, s.m. bourreau* (anche fig.). 

impicciàre, v.t. gèner || impicciàrsi, v.r. se mêler: 
impicciati dei fatti tuoi, méle-toi de tes affaires. 

impiccinìre, v.t. V. rimpiccinire. 

impiccio, s.m. 1. (fastidio) gène (f.): essere d’— a 
gleu., être une gêne pour qqn. ?. (guaio) pétrin; (si- 
tuazione imbrogliata) embarras: mettere qleu. in un —, 
mettre qqn. dans le pétrin; sei, ti sei messo in un bell’ —, 
te voilà dans de beaux draps !; è un bell’—!, quelle pois- 
sc !; trarre, trarsi, levarsi d’—, tirer, se tirer d’embarras. 

impicciolire, v.t. V. impiccolìre. 

impicciòna, s.f. indiscrète, importune. 

impicciône, s.m. indiscret, importun. 

impiccolire, v.f. rapetisser $ v.i., impiccolirsi, 
v.r. rapetisser. 

impidocchiàre, v.t. remplir de poux; (attaccare i pi- 
docchi) donner des poux (à) || impidocchiàrsi, v.r, 
se remplir de poux. 


impinzàre 


impiegäbile, ag. employable; (utilizzabile) utilisable: 
capitale —, capital employable; macchina — in svariuti 
lavori, machine utilisable pour différents travaux. 

impiegàre, v.t. 1. employer*; (utilizzare) utiliser: 
— la forza, employer (o faire usage de) la force; — 
utilmente il proprio tempo, employer utilement son 
temps; come impieghi il tuo tempo libero?, comment 
occupes-tu tes loisirs?; per il riscaldamento impie- 
ghiamo la nafta, pour le chauffage nous utilisons le 
mazout || impiega il cervello !, (fam.) fais travailler ton 
cerveau! 2. (fempo) (occorrere) falloir*; (metterci) y 
mettre*: impiegheremo almeno tre ore per arrivare a 
destinazione, il nous faudra au moins trois heures pour 
arriver à destination; impiegheremo il tempo che ci vorrà, 
nous y mettrons le temps qu’il faudra 3. (denaro) 
engager*; (investire) investir: — una forte somma in 
speculazioni, engager une forte somme dans des spé- 
culations: — il patrimonio in case, investir sa fortune 
dans des immeubles 4. (occupare, assumere) employer*: 
la nostra ditta impiega più di cento operai, notre maison 
emploie plus de cent ouvriers; ha impiegato il nipote 
nell'azienda, il a donné une situation A son neveu 
dans son entreprise || impiegàrsi, v.r. 1. trouver un 
emploi, trouver une situation: si è impiegato da pochi 
mesi, il n'a trouvé un emploi que depuis quelques 
mois; si è impiegato molto bene, il a trouvé une très 
bonne situation; si è impiegata come segretaria, elle 
travaille comme (o a trouvé un poste de) secrétaire 
2. (adoprarsi) s'’employer*. 

impiegàta, s.j. employée. 

impiegatizio, ag. de bureau: (degli impiegati) des 
employés de bureau. 

impiegàto, s.m. employé: — di banca, employé de 
banque: — subalterno, d’ordine, employé subalterne; 
— axventizio, employé surnuméraire; — di concetto, 
employé de rang supérieur; — statale, fonctionnaire 
(de l'Etat). 

impiegatüccio, s.m. (spreg.) petit employé; (fam.) 
rond-de-cuir*. 

impiegatùme, s.m. (spreg.) ronds-de-cuir (p1.). 

impiègo, s.m. 1. emploi; (utilizzazione) utilisation 
(f.): — del tempo, emploi du temps: — del tempo libero, 
emploi du temps libre (o utilisation des loisirs); V — di 
manodopera non specializzata, l’emploi de main 
-d’œuvre non qualifiée; campo d’— di un materiale, 
champ d’utilisation (o d’application) d’un matériel; 
doppio —, double emploi 2. (di denaro) placement, 
investissement: — di capitali, placement (o investisse- 
ment) de capitaux 3. (occupazione) emploi: — pub- 
blico, privato, emploi public, privé; — statale, poste 
de fonctionnaire (de l'Etat); — a mezza giornata, cm- 
ploi à mi-temps; pieno —, plein emploi. 

impietosire, v.t. apitoyer* || impietosirsi, v.r. 
s’apitoyer*. 

impietoso, ag. (7etter.) impitoyable. 

impietràre, impietrire, v.t. pétrifier (anche fig.) 
4 ei, impietràrsi, impietrirsi, v.r. se pétrifier; 
(fig.) être pétrifié. 

impigliàre, v.t. accrocher || impigliàrsi, v.r. s’ac- 
crocher; (rimanere preso) rester pris; (fig.) s’empêtrer: 
la gonna le s’impigliò negli arbusti, sa jupe s’accrocha 
aux arbustes (o se prit dans les arbustes); gli uccelli 
s'impigliarono nella rete, les oiseaux restèrent pris 
dans le filet. 

impigliàto, ag. accroché: (preso) pris; (fig.) empêtré. 

impignoràbile, ag. (dir.) insaisissable. 

impignorabilità, s.f. (dir.) insaisissabilité. 

impigrire, v.t. rendre* paresseux* || impigrirsi, 
v.r. devenir* paresseux*. 

impilàggio, s.m. (fec.) empilage. 

impillaccheràre, v.t. éclabousser || impillacche- 
ràrsi, v.r. s'éclabousser, 

impinguaménto, s.m. engraissement (anche fig.) 

impinguàre, v.t. engraisser (anche fig.) | impin- 
guàrsi, v.r. 1. engraisser 2. (fig.) (arricchirsi) s'enrichir. 

impinzàre, v.t. V. rimpinzàre. 


impiombàre 


impiombäre, v.t. 1. plomber || farsi — un dente, 
se faire plomber une dent 2. (mar.) épisser. 

impiombatùra, s.f. 1. plombage (m.) || l— di 
un dente, le plombage d’une dent 2. (mar.) épissure. 

impiotaménto, s.m. (agr.) engazonnement. 

impiotàre, v.t. (agr.) engazonner. 

impipàrsi, v.r. (volg.) se moquer, se ficher: egli 
s'impipa di tutto e di tutti, il se moque du tiers comme 
du quart; me ne impipo!, je m'en fiche! (o je m'en 
moque pas mal!) || un'aria da me ne impipo, un air 
je-m’en-fichiste. 

impiumàre, v.t. cmplumer. 

implacabile, ag. implacable, acharné. 

implacabilità, s.f. implacabilité. 

implacabilménte, av. implacablement. 

implacäto, ag. (letter.) 1. inapaisé 2. (implacabile) 
implacable. 

implicare, v.t. 1. impliquer: — gen, in un processo, 
in un delitto, impliquer qqn. dans un procès, dans un 
crime; l'amministratore fu implicato nel fallimento, 
l'administrateur fut impliqué dans la faillite 2. (com- 
portare, significare) impliquer: ciò non implica che tu 
abbia ragione, cela n'implique pas que tu aies raison 
3. (letter.) (avvolgere) envelopper. 

implicato, ag. impliqué. 

implicaziône, s.f. implication. 

implicitaménte, av. implicitement, tacitement. 

implicito, ag. implicite: clausola implicita, clause 
implicite; approvazione implicita, approbation implicite 
(o tacite) || proposizione implicita, (gramm.) proposition 
ayant un verbe à la forme impersonnelle. 

imploränte, ag. implorant. 

imploràre, v.t. implorer. 

implorazióne, s.f. imploration; (preghiera) suppli- 
cation. 

implùme, ag. sans plumes. 

implùvio, s.m. 1. (archeol.) impluvium 2. linea di 
—, (geog.) talweg, thalweg. 

impoètico, ag. peu poétique, sans poésie. 

impoliticaménte, av. impolitiquement. 

impolitico, ag. impolitique (anche fig.). 

impollinàre, v.t. (bot.) pratiquer la pollinisation. 

impollinaziône, s.f. (bot.) pollinisation. 

impolpàre, v.t. V. rimpolpàre. 

impoltronire, v.t. rendre* paresseux* 4 v.1., im- 
poltronirsi, v.r. devenir? paresseux* 

impolveràre, v.f. couvrir* de poussière 
veràrsi, v.r. se couvrir* de poussière. 

impolveräto, ag. couvert de poussière. 

impomatàre, v.t. Dommader || impomatàrsi, v.r. 
se pommader. 

impomatàto, ag. pommadé, 

impomiciàre, v.t. poncer*. 

imponderàbile, ag. e s.m. impondérable. 

imponderabilità, s.f. impondérabilité. 

imponènte, ag. imposant. 

imponènza, s.f. (maestà) majesté; (grandiosità) gran- 
diose (m.). 

imponibile, ag. imposable ¢ s.m. 
de l'impôt. 

imponibilità, s.f. l'— di un reddito, (fin.) le ca- 
ractère (o la nature) imposable d’un revenu. 

impopolàre, ag. impopulaire. 

impopolarità, s.f. impopularité. 

imporporàre, v.t. empourprer | imporporàrsi, 
v.r. 1. Sempourprer 2. (fig.) (arrossire) rougir. 

imporràre, v.i. V. imporrire. 

impôrre, v.t. 1. imposer: — una tassa, un tributo, 
imposer une taxe, un tribut; — un castigo, imposer 
(o infliger) un châtiment: — delle condizioni a qleu., 
imposer des conditions à qqn.; — la propria presenza, 
la propria volontà, la propria autorità, la propria opi- 
nione, imposer sa présence, sa volonté, son autorité, 
son opinion: imporsi una regola di vita, s'imposer 
une règle de vie: si impose di non parlare, il s'imposa 
de ne pas parler || — le mani sul capo di qleu., imposer 


|| impol- 


(fin.) assiette (f.) 
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les mains sur la tête de qqn. || — un nome a qleu., 
imposer (o donner) un nom à qqn. 2. (ordinare) im- 
poser: — un compito, imposer une tâche; — il si- 
lenzio, imposer le silence; mi impose di uscire, il 
m'imposa de sortir | si impone che tu prenda una deci- 
sione al più presto, une décision rapide s'impose || 
imporsi, v.r. s'imposer: — a qleu., s'imposer à qqn.; 
— all’attenzione di qleu., s'imposer à l'attention de qan.; 
si è imposto per le sue doti organizzative, il s'est imposé 
par son talent d'organisation: si impone un cambiamento 
radicale, un chargement radical s'impose; è una scelta 
che s'impone, c'est un choix qui s'impose; questa moda 
incomincia a —, cette mode commence à s'imposer; 
questo prodotto si è imposto sul mercato, ce produit s’est 
imposé sur le marché; il pugile si è imposto facilmente 
all’avversario, le boxeur s'est facilement imposé sur son 
adversaire. 

imporrire, v.i. pourrir. 

imporrito, ag. pourri. 

importàbile, ag. (comm.) importable. 

importànte, ag. e s.m. important: l— nella vita 
è di sapere ciò che si vuole, l'important dans la vie c’est 
de savoir ce qu'on veut || fare V ’—, faire l'important. 

importànza, s.f. importance: una questione di 
grande —, di poca —, une affaire de grande importance, 
de peu d'importance; è una cosa di nessuna —; senza 
c'est une chose sans importance; lascia perdere !, 
non ha —!, laisse tomber!, c’est sans importance! 
(o cela r pas d'importance !); ma che — vuoi che ab- 
bia?, mais quelle importance cela peut-il avoir?; dare, 
attribuire — a ql.co., donner (0 accorder) de l’impor- 
tance à qq.ch. || darsi (arie d’) —, se donner de l'im- 
portance (o des airs d'importance). 

importàre!, v.t. 1. importer: l’Ifalia importa ferro 
e carbone, l'Italie importe du fer et du charbon || — 
una nuova moda, (fig.) importer une nouvelle mode 
2. (implicare, comportare) comporter. 

importàre?, v.i. importer: mi importa la tua felicità, 
ton bonheur m'importe (o me tient à cœur) || questo 
non ti deve —, tu ne dois pas te préoccuper de cela; 
mi importa invece!, cela me regarde au contraire ! $ v.i. 
impers. 1. importer, être* important: importa sapere 
che..., il importe (o il est important) de savoir que...; 
importa che tutti lo sappiano, il importe (o il est im- 
portant) que tout le monde le sache; che importa?, 
qu'importe?;: che importa se piove?, qu'importe s'il 
pleut?; non importa che tu venga o no, peu importe que 
tu viennes ou non; non importa, andrò da solo, peu 
importe (o cela n’a pas d'importance), j'irai tout seul; 
non importa quello che pensa, ce qu'il pense n’a pas 
d’importane importa molto, poco, cela a beaucoup, 
peu d'importance || ma che vuoi che me ne importi?, 
que veux-tu que cola me l'asse?; non me ne importa un 
bel niente, (fam.) je m'en moque pas mal (o ca meet 
tout à fait égal); m'importa di riuscire, je tiens à réus- 
sir 2. (essere necessario) ètre* nécessaire; (occorrere, 
bisognare) falloir*: non importa che tu telefoni, il n’est 
pas nécessaire que tu téléphones; importa che quel ra- 
gazzo studi, il faut que ce garcon travaille. 

importatore, ag. importateur* || casa, ditta importa- 
trice, maison d’importation # s.m. importateur. 

importazione, s.f. importation: licenza d’™—, li- 
cence d'importation: le importazioni e le esportazioni, 
l’import-export || diritti d'—, droits d'entrée || restri- 
zione alle importazioni, restriction d'importation. 

impòrto, s.m. montant: versare —, verser le mon: 
tant; fare acquisti per l'— di..., faire des achats pour 
la somme de... 

importunaménte, av. importunément. 

importunàre, v.t. importuner: (disturbare) déran- 
ger*: non vorrei —, je ne voudrais pas vous déranger. 

importunità, s.f. importunité. 

importüno, ag. e s.m. importun: fare una domanda 
importuna, poser une question importune; non vorrei 
essere —; je ne voudrais pas vous déranger; sbarazzarsi 
di un —, se débarrasser d’un importun. À 
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importuòso, ag. (rar.) qui manque de ports. 

impofiziône, s.f. 1. imposition: '— del nome, lim- 
position du nom; l'— di una tassa, l'imposition d’une 
taxe || — delle mani, (relig.) imposition des mains 
2. (ordine, comando) ordre (m.): non sopporto imposi- 
zioni da nessuno, je n'ai d'ordres à recevoir de personne 
3. (fin.) imposition: doppia —, double imposition 
4. (tip.) imposition. 

impossessàrsi, v.r. s'empal (anche fig.): à nemi 
s'impossessarono della piazzaforte, les ennemis s’empa- 
rèrent de la place forte; l'odio si è impossessato del suo 
animo, la haine s’est emparée de lui || — di una lingua, 
devenir maître d’une langue. 

impossibile, ag. e s.m. impossible (in tutti à si- 
gnificati): un'impresa —, une entreprise impossible; è 
— che ci riesca da solo, il est impossible qu'il réussisse 
tout seul; è — continuare così, il est impossible de 
continuer ainsi; un carattere —, un caractère impossible; 
ha dei gusti impossibili, il a des goûts impossibles; 
pretendere l—, exiger l’impossible; fare, tentare V—, 
tenter l'impossible || pare —/, c'est incroyable (o 
invraisemblable) !: pare — che non si riesca a convin- 
cerlo, c’est incroyable (o invraisemblable) qu'on n'ar- 
rive pas à le convaincre. 

impossibilità, s.f. impossibilité: essere nell'— (ma- 
teriale) di fare ql.co., être dans l'impossibilité (matériel- 
le) de faire qq.ch. 

impossibilitàre, v.t. 1. (rendere impossibile) rendre * 
impossible 2. (mettere nell impossibilità di) mettre* 
dans l'impossibilité (de). 

impossibilitàto, ag. essere — a, être dans l’impos- 
sibilité de. 


impòsta!, s.f. impôt (m.): — diretta, indiretta, 
impôt direct, indirect; — progressiva, proporzionale, 
impôt progressif, proportionnel; — fondiaria, sul red- 


dito, impôt foncier, impôt sur le revenu; — di consumo, 
impôt de consommation (o d'octroi); — di bollo, di regi- 
stro, impòt de timbre, de registre; — di famiglia, 
impôt municipal progressif sur le revenu; — di succes- 
sione, impôt de succession; doganale, droits de 
douane; — sui beni mobili, cote mobilière; — sui singoli 
cespiti, impôt cédulaire: soggetto all'—, assujetti à 
l'impôt (o imposable); esente da —, exempt d'impôt; 
il gettito delle imposte, le produit (o rendement) des 
impôts; dichiarazione delle imposte, déclaration d'im- 
pôts; modulo delle imposte, feuille des contributions; 
esonero dalle imposte, exonération d'impôts; trattenere 
P— all'origine, retenir l'impôt à la source || Ufficio delle 
imposte, Bureau des contributions directes. 

impòsta?, s.f. 1. (di finestra, ecc.) volet (m.) 2. (arch.) 
imposte. 

impostàre!, v.t. poster, mettre* à la boîte, jeter* 
à la boîte: mettre* à la poste. 

impostàre?, v.t. 1. (tracciare) tracer*, établir; (un 
problema, ecc.) poser; (un lavoro, ece.) organiser: — un 
piano di lavoro, tracer (o établir) un plan de travail; 
— un argomento, tracer un sujet dans ses grandes 
lign — la linea politica di un partito, tracer les 
lignes directrices de la politique d'un parti | — la 
voce, (mus.) poser la voix 2. (impostare su, fondare) 
fonder (sur): ho impostato la mia teoria su basi concrete, 
j'ai fondé ma théorie sur des bases concrètes 3. (edil.) 
asseoir*, poser 4. (mar.) mettre* en chantier, mettre* 
sur cale 5. (contabilità) (di bilancio) établir; (di voce, 
di spesa in un bilancio) enregistrer 6. (fip.) imposer: — 
la pagina di un giornale, imposer la page d’un journal || 
impostàrsi, v.r. se mettre* en position. 

impostàto, ag. I. (tracciato) tracé, établi; (di pro- 
blema) posé: un piano di lavoro bene —, un plan de 
travail bien tracé: un problema — chiaramente, un pro- 
blème posé clairement || voce bene impostata. (mus.) 
voix bien posée || un rovescio bene —, (tennis) un re- 
vers techniquement au point 2. (impostato, fondato su) 
fondé: teoria impostata su basi concrete, théorie fondée 
sur des bases concrètes 3. (cominciato): un lavoro bene 
—, male —, un travail bien parti, mal emmanché; il 


imprésa 

lavoro è 
route. 

impostatüra, s.f. V. impostaziòne?. 

impostaziòne!, s.f. postage (m.). 

impostaziòne?, s.f. 1. (di progetto, di piano) esquis- 
se; (di questione, di problema) position; (di un lavoro, 
ecc.) organisation; (di politica) lignes directrices || 
U— della voce, (mus.) la pose de la voix || ha una buona 
—, (sport) il a une bonne technique 2. (inizio) mise 
en train 3. (contabilità) (di bilancio) établissement (m.); 
(di voce, di spesa in bilancio) enregistrement (m.) 
4. (edil.) assiette, assise 5. (mar.) mise en chantier, 
mise sur cale 6. (fip.) imposition. 

imposto, p.p. di imporre. 

impostôre, s.m. imposteur. 

impostùra, s.f. imposture. 

impotènte, ag. 1. impuissant 2. (med.) impuissant. 

impotènza, s.f. 1. impuissance: il criminale fu ri- 
dotto all —-, le criminel fut mis dans l'impossibilité de 
nuire 2. (med.) impuissance. 

impoveriménto, s.m. appauvrissement (anche fig.). 

impoverire, v.t. appauvrir (anche fig.) 4 v.i., impo- 
verirsi, v.r. appauvrir (anche fig.). 

impoverito, ag. appauvri. 

impraticäbile, ay. impraticable (anche fig.). 

impraticabilità, s.f. impraticabilité. 

impratichire, v.t. entraîner: (insegnare a) appren- 
dre* (à): — glcu. in un lavoro, entraîner qqn. dans un tra- 
vail (o former qqn. à un travail) | impratichirsi, 
v.r. S'exercer*, s'entraîner: mi impratichisco nella guida 
dell’automobile, je m'exerce (o m’entraîne) à conduire; 
s'è ormai impratichito del suo lavoro, il a désormais 
une bonne pratique de son travail (0 il connaît très 
bien son travail) || — in una lingua, se familiariser 
avec une langue. 

impratichito, ag. entraîné (dans), formé (à). 

imprecàre, v.i. maugréer, pester, lancer* des impré- 
cation: contro la cattiva sorte, maugréer (o pester o 
lancer des imprécations) contre le mauvais sort. 

imprecativo, imprecatòrio, ag. imprécatoire. 

imprecaziéne, s.f. imprécation. 

imprecifàbile, ag. indéterminable. 

imprecifàto, ag. non précisé, non spécifié. 

imprecifióne, s.f. imprécision; (inesattezza) inexac- 
titude, 

imprecifo, ag. imprécis, approximatif*. 

impregiudicàto, ag. (dir.) non jugé || lasciare im- 
pregiudicata una questione, laisser une question en 
suspens. 

impregnaménto, s.m. imprégnation (f.). 

impregnàre, v.t. 1. imprégner*; (imbevere) imbiber: 
— un fazzoletto di profumo, imprégner un mouchoir de 
parfum; — d’acqua una spugna, imbiber d'eau une 
éponge 2. (chim.) imprégner 3. (fecondare) féconder. 

impregnàto, ag. imprégné (anche fig.): aria impre- 
gnata di fumo, air imprégné de fumée; essere — di pre- 
giudizi, être imprégné (o imbu) de préjugés. 

impregnaziône, s.f. imprégnation (in tutti à signifi- 
cati). 

impremeditàto, ag. non prémédité. 

imprèndere, v.t. (rar.) (intraprendere) entreprendre *. 

imprendibile, ag. imprenable. 

imprenditôre, s.m. entrepreneur: piccolo —, petit 
entrepreneur; — edile, entrepreneur de bâtiments; — 
di pompe funebri, entrepreneur de pompes funèbres || 
— agricolo, exploitant agricole. 

imprenditoriàle, ag. d’entrepreneur: attività —, ac- 
tivité d’entrepreneur; categoria —, catégorie des entre- 
preneurs. 

impreparàto, ay. non préparé: alunno —, élève mal 
préparé; sono — in francese, je ne suis pas prêt pour 
le francais; era — a quell'incontro, il n'était pas pré- 
paré à cette rencontre; la pioggia ci ha colti impreparati, 
la pluie nous a pris au dépourvu. 

impreparaziône, s.f. impréparation. 

imprésa, s.f. 1. entreprise: un’'— rischiosa, une entre- 


ormai —, le travail est désormais en 


impresàrio 


prise hasardée; riuscire in un’—, réussir dans une en- 
treprise; ha abbandonato V—, il a renoncé à son en- 
treprise; imbarcarsi in un’— difficile, s'embarquer dans 
une entreprise (0 affaire) difficile || è un’—/, c’est toute 
une affaire! || via, non è uw— impossibile !, allons, ce 
n’est pas la mer à boire ! 2. (prodezza) exploit (m.): le 
imprese di Orlando, les exploits de Roland || belP—!, 
(iron.) voilà un bel exploit ! 3. (azienda) entreprise; (agr.) 


exploitation: — edile, entreprise de constructions; — 
di trasporti, entreprise de transports; — di pompe fu- 
nebri, entreprise de pompes funèbres; — agricola, ex- 


ploitation agricole; — coltivatrice, exploitation familia- 
le 4. (arald.) devise. 

impresàrio, s.m. 1. entrepreneur: — di pompe fu- 
nebri, entrepreneur de pompes funèbres; — edile, en- 
trepreneur de bâtiments 2. (feat.) imprésario. 

imprescindibile, ay. dont il faut tenir compte. 

imprescrittibile, ag. (dir.) imprescriptible. 

imprescrittibilità, s.f. (dir.) imprescriptibilité. 

impréso, p.p. di imprèndere. 

impressionàbile, ag. 1. impressionnable 2. (foto.) 
impressionnable. 

impressionabilità, s.f. impressionnabilité. 

impressionante, ag. impressionnant. 

impressionàre, v.t. 1. impressionner; (turbare, scuo- 
tere) affecter: — favorevolmente, sfavorevolmente, im- 
pressionner favorablement, défavorablement; non pen- 
serai di impressionarmi, tu ne penses tout de même 
pas m’impressionner; quella notizia Vha impressionato, 
cette nouvelle Pa impressionné (0 affecté) 2. (Joto.) im- 
pressionner || impressionàrsi, v.r. 1. être* impression- 
né (par); (essere turbato, essere scosso) être* affecté (par): 
mi impressionai molto a quella vista, je fus très impres- 
sionné par spectacle 2. (foto.) ĉtre* impressionné. 

impressionàto, ag. 1. impressionné; (turbato, scosso) 
affecté: sono rimasto bene —, j'ai été favorablement 
impressionné 2. (folo.) impressionné. 

impressióne, s.f. 1. impression: fare buona, cattiva 
—, faire bonne, mauvaise impression; mha fatto una 
grande —, cela mwa fait une grande impression; vederlo 
ridotto così fa una certa —, cela fait une certaine im- 
pression que de le voir réduit dans cet état; giudicare 
dalle prime impressioni, juger d’après (sur) les premières 
impressions; ko V— che sbagli, j'ai l'impression qu'il 
se trompe; Lo la vaga — che, j'ai une vague impression 
que; ho l— di cadere, j'ai l'impression de tomber: sarà 
una mia —,ma..., C'est peut-être une impression, mais... 
2. (impronta) impression: l— d'un sigillo sulla cera, 
l’impression d’un scean dans la cire 3. (fip.) impression. 

impressionifmo, s.m. (st. pitt.) impressionnisme. 

impressionista, ag. c s.m. (sf. pitt.) impressionniste. 

impressionistico, ay. (st. pitt.) impressionniste. 

imprèsso, p.p. di imprimere # ay. gravé: immagine 
impressa nel bronzo, image gravée dans le bronze | 
mi è rimasto — nella mente, nel cuore, (fig.) c’est gravé 
dans ma mémoire, dans mon cour. 

impressòre, s.m. ({ip.) imprimeur. 

imprestàre, v.t. e deriv. pop. per prestàre e deriv. 

imprèstito, s.m. (linguistica) emprunt. 

imprevedibile, ag. imprévisible: un risultato —, un 
résultat imprévisible || un uomo —, un homme plein 
de surprises. 

imprevedibilità, s.f. imprévisibilité. 

imprevedibilménte, av. imprévisiblement. 

imprevedùto, ag. V. imprevisto. 

imprevidènte, ag. imprévoyant. 

imprevidènza, s.f. imprévoyance. 

imprevisto, ay. imprévu: avvenimento —, événement 
imprévu 4 s.m. imprévu: in caso d’imprevisti, en cas 
d’imprévu; salvo imprevisti, sauf imprévu. 

impreziosire, v.t. enrichir (de) (anche fig.) || im- 
preziosirsi, v.r. (scherz.) (fare il prezioso) se faire* dési- 
rer. 

imprigionaménto, s.m. emprisonnement. 

imprigionàre, v.t. emprisonner (anche fig.). 

imprigionato, ag. 1. emprisonné 2. (bloccato) 


blo- 
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qué; (preso) pris: la nave è rimasta imprigionata dai 
ghiacci, le navire est resté bloqué par les glaces; ri- 
manere — in un ingranaggio, rester pris dans un en- 
grenage. 


imprimatur, s.m. (lat.) (eccl.) imprimatur. bj 


imprimé, ag. e s.m. (fr.) (abbigl.) imprimé. 
imprimere, v.t. 1. imprimer; (fig.) graver: — le 
orme sulla sabbia, imprimer ses pas dans le sable; — 
il sigillo nella cera, imprimer le sceau dans la cire; 
— un bacio sulle guance, déposer un baiser sur les 
joues; —, imprimersi ql.co. nella mente, nel cuore, 
(Jig.) graver qq.ch. dans son esprit, dans son cœur 
2. (dare, comunicare) imprimer: — un movimento, una 
spinta a un corpo, imprimer un mouvement, une im- 
pulsion à un corps 3. (pift.) imprimer 4. (rar.) (stam- 
pare) imprimer. 
imprimitùra, s.f. (pill.) impression. 
improbàbile, ay. improbable: è molto — che possa 
partire domani, il est bien improbable qu’il puisse par- 
tir demain. 
improbabilità, s.f. improbabilité. 
improbabilménte, ar. improbablement. 
improbaménte, av. 1. (senza probità) sans probité 
2. (faticosamente) péniblement. 
improbità, s.f. (letter.) improbité. 
improbo, ag. 1. (disonesto) malhonnête, sans pro- 
bité 2. (duro, faticoso) rude: una fatica improba, une 
rude fatigue; un lavoro —, un travail ingrat. 
improcedibilità, s.f. (dir.) impossibilité de procéder. 
improducibile, ag. 1. (che non può essere prodotto) 
improductible 2. (dir.) qu'on ne peut pas exhiber. 
improduttivaménte, ar. improductivement. 
improduttività, s.f. improductivité. 
improduttivo, ay. improductif* (anche fig.). 
impromptu, s.m. (fr.) (mus.) impromptu. 
imprónta, s.f. empreinte (in tutti i significati): la- 
sciare un’—, (anche fig.) laisser une empreinte; im- 
pronte digitali, empreintes digitales; l’opera reca l— 
del genio, Pœuvre est marquée à Pempreinte du génie. 
improntàre, v.t. caractériser (anche fig.): il colloquio 
fu improntato ad assoluta franchezza, Ventretien fut 
caractérisé par une franchise absolue || improntàrsi, 
v.r. il suo viso si improntò alla collera, la colère se peignit 
sur son visage. 


improntàto, «ag. plein: riso — alla malinconia, 
visage plein de mélancolie; discorso — a severità, 
discours plein de sévérité. 

improntitùdine, s.f. (importunità) importunité; 


(sfacciataygine) etfronterie 
imprénto, all’, lav. à l’improviste. 
impronunziàbile, ay. impronongable. 
impropèrio, s.m. 1. injure (f.), insulte (f.): coprire 

qleu. d’improperi, couvrir qqn. d’injures (o d’insultes) 

2. pl. (eccl.) Impropères. 
impropriaménte, av. improprement. 
improprietà, s.f. impropriété; (inesattezza) inexac- 

titude: — di linguaggio, impropriété de langage; un la- 

voro pieno d’—, un ouvrage plein d’inexactitudes. 

impròprio, ag. impropre: uso — di una parola, usage 
impropre (o abusif) d’un mot; locuzione impropria, lo- 
cution impropre || frazione impropria, (mat.) nombre 
fractionnaire. 

improrogàbile, ag. qui ne peut pas être prorogé. 

improrogabilménte, av. sans aucune possibilité 
de prorogation. 

improvvidaménte, av. (letter.) d’une manière im- 
prévoyante. 

improvvidénza, s.f. (letter.) imprévoyance. 

impròvvido, ag. (letter.) imprévoyant. 

improvvifaménte, av. (all’improtriso) soudaine- 

ment, tout à coup; (inaspettatamente) à l'improviste: il 


mare divenne — agitato, la mer devint tout à coup (a 
soudainement) agitée: egli entrò — nella stanza, tout 


à coup il entra dans la chambre; la notizia ci giunse — 
la nouvelle nous parvint à l'improviste; morire —, 
mourir subitement. 
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improvvifàre, v.t. improviser: — un discorso, im- 
proviser un discours; — una cena, improviser un diner || 
— al pianoforte, improviser au piano | improvvi- 
Sàrsi, v.r. simproviser: Lo dovuto improvvisarmi attore, 
j'ai dû m’improviser acteur. 

improvvifàta, s.f. surprise: fare un'— a qleu., faire 
une surprise à qqn. 

improvvifàto, ay. improvisé, impromptu. 

improvvifatôre, s.m. improvisateur || improvvi- 
fatrice, s.f. improvisatrice. 

improvvifaziône, s.f. improvisation. 

improvvifo, ag. (repentino) soudain, subit; (impre- 
visto, inaspettato) imprévu, inattendu: morte improv- 
visa, mort subite (o soudaine); un — cambiamento di 
temperatura, un changement soudain (o subit) de tem- 
pérature; un brusque changement de température; la 
decisione fu improvvisa, la décision fut soudaine; una 
improvrisa fortuna, une fortune imprévue (o inatten- 
due) || al°—, d'—, soudainement, tout à coup; (inaspet- 
tatamente) è l’improviste $ s.m. (mus. tett.) impromptu. 

imprudènte, ag. è s.m. imprudent: parole imprudenti, 
des mots imprudents; siamo stati imprudenti a partire 
con questo tempo, nous avons été imprudents de partir 
par un temps pareil. 

imprudenteménte, av. imprudemment. 

imprudènza, s.f. imprudence. 

impübere, ag. e s.m. e f. (letier.) impubère. 

impudènte, ag. c s.m. impudent. 

impudenteménte, av. impudemment. 
impudènza, s.f. impudence. 

impudicaménte, uv. impudiquement. 

impudicizia, s.f. impudicité. 

impudico, ay. impudique. 

impugnäbile, ag. (contestabile) contestable; (dir.) at- 
taquable: sentenza —, (dir.) jugement attaquable; te- 
stamento —, (dir.) testament attaquable. 

impugnabilità, s.f. (dir.) contestabilité. 

impugnàre!, v.t. empoigner: — una spada, un bastone, 
empoigner une épée, un bâton ||— la forchetta, empoigner 
sa fourchette || — le armi, (fiy.) prendre les armes. 

impugnàre?, v.t. 1. contester: — un’opinione, con- 
tester une opinion 2. (dir.) attaquer: — una sentenza, 
un testamento, attaquer un jugement, un testament; 
— la validità di un atto, attaquer un acte || — di falso 
un testamento, s'inserire en faux contre un testament, 

impugnativa, s.f. (dir.) recours (m.). 

impugnativo, ag. (dir.) de contestation. 

impugnatüra, s.f. 1. poignée: l'— della spada, la 
poignée de l’épée; l’— di un remo, la poignée d’une 
rame 2. (atto, modo di impugnare) prise. 

impugnazione, s.f. 1. contestation 2. 
cours (#.), appel (m.), opposition. 

impulsivaménte, uv. impulsivement. 

impulsività, s.f. impulsivité. 

impulsivo, ag. 1. (fis.) impulsif*: forza impulsiva, 
force impulsive 2. (fig.) impulsif* A s.m. impulsif. 

impùlso, s.m. 1. (fis.) impulsion (f.): trasmettere un 
—, transmettre une impulsion | un — di corrente, une 
arrivée de courant 2. (fig.) (stimolo) impulsion (f.): dare 
—- al commercio, donner une impulsion au commerce; 
sotto P— del momento, sous l'impulsion du moment; se- 
guire un —, suivre une impulsion: agire d'—, agir sous 
le coup d’une impulsion; fare ql.co. per — naturale, 
faire qq.ch. par instinct || — istintivo, incontrollato, 
(psic.) impulsion instinctive, incontrélée. 

impùne, ag. (letter.) impuni. 

impuneménte, av. impunément 

impunibile, ag. (dir.) impunissable. 
impunibilità, s.f. caractère de ce qui n’est pas pu- 
nissable. 

impunità, s.f. impunité: concedere l— a qleu., ac- 
corder l’impunité à qqn. 

impunito, ag. 1. impuni: quanti delitti rimangono 
impuniti!, combien de crimes ne sont pas punis (0 
restent impunis) ! 2. (region.) (birbante) fripon. 

impuntàre, v.i. 1. (incespicare) buter 2. (fig.) (bal- 


(dir.) re- 


in 

beltare) bégayer* || impuntàrsi, v.r. 1. s’arrêter: il ca- 
vallo si è impuntato di fronte all’ostacolo, le cheval s’ar- 
rêta (o se planta) devant l’obstacle || si impunta ogni 
dieci parole, il bute tous les dix mots; a metà discorso 
s'impuntò, il s'arrêta pile au milieu de son discours 
2. (Jig.) (ostinarsi) s’obstiner, s'entêter: — in un'idea, 
s’obstiner dans une idée; — di voler fare ql.co., s'obs- 
tiner à vouloir faire qq.ch.; — a dire di no, s'obstiner 
dans son refus. 

impuntatùra, s.f. obstination. 

impuntigliàrsi, v.r. (rar.) s'entêter. 

impuntire, v.t. piquer. 

impuntüra, s.f. piqûre; (a mano) point piqué. 

impunturàre, v.t. (cucire con impuntura) piquer; 
(guarnire di impunture) garnir de piqûres. 

impunturàto, ay. piqué; (guarnilo di impunture) 
garni de piqûres. 

impuraménte, av. impurement. 

impurità, s.f. impureté. 

impüro, ay. 1. impur: acque impure, eaux impures || 
lingua impura, langue impure || «s» impura, (fonetica) 
«s» suivi d'une consonne 2. (impudico) impur: pensieri 
impuri, pensées impures. 

imputàbile, ay. imputable. 

imputabilità, s.f. imputabilité. 

imputàre, v.t. 1. (attribuire) imputer: — un delitto a 
qleu., (dir.) imputer un crime à qqn.; imputarono il suo 
insuccesso alla sfortuna, ils imputèrent son insuccès à 
la malchance || — a biasimo, a gloria, a colpa, imputer 
à blâme, à gloire, à faute 2. (accusare) accuser: — gien, 
di un a sinio, accuser qqn. d’un meurtre 3. (conta- 
bilità) imputer: — una somma su un conto, imputer une 
somme sur un compte; — a credito, imputer à crédit. 

imputàta, s.f. accusée. 

imputato, ag. accusé: essere — di un delitto, être 
accusé d’un crime ¢ s.m. accusé: assolvere un —, 
acquitter un accusé || — contumace, accusé défaillant. 

imputaziône, s.f. 1. accusation, imputation: capo 
d’—, (dir.) chef d'accusation 2. (contabilità) imputation: 
l— delle spese, Vimputation des frais. 

imputrescibile, ay. (letter.) imputrescible. 

imputridiménto, s.m. putréfaction (f.). 


imputridire, v.i. pourrir, se putréficr; (di acqua) 
eroupir kri putréfier. 

imputridito, ay. pourri, putréfié. 

impuzzire, vf. empuantir, empester ¢ v.i. s'em- 


puantir. 

impuzzolentire, v.f. empester, empuantir. 

in, prep. 1. (stato in luogo e moto a luogo) en; (da- 
vanti a sostantivi o a nomi di paesi e regioni determinati 
da art., ag. dimostr., ou. poss., ece.; e sempre qualora abbia 
valore di dentro) dans; (davanti a tutti i nomi pl. di paesi 
sia m. sia f; davanti ai nomi di paesi m.sing. inco- 
mincianti per consonante; davanti ai nomi di città; 
davanti a sostantivi non determinati da art., ecc. per 
sottolineare il luogo dove ci si trova, ci si reca, ecc.) à: 
— Italia, — Belgio, nell Iran, en Italie, en Belgique, en 
Iran: — Europa, — Toscana, en Europe, en Tosca- 
ne; — Marocco, — Brasile, au Maroc, au Brésil; ne- 
gli Stati Uniti, nelle Antille, aux Etats-Unis, aux An- 
tilles; nacque — Firenze, il naquit à Florence; Veser- 
cito entrò — Parigi, l’armée entra dans Paris: nel- 
l’Italia del sud, nei Paesi nordici, dans l'Italie du Sud, 
dans les Pays du Nord; mettilo nel cassetto, mets-le 
dans le tiroir; è andato quella direzione, il est allé 
dans cette direction; abita — questa città, il habite 
cette ville; è venuto — questa città, il est venu dans cette 
ville; venne, lo ricevetti nel mio ufficio, il vint, je le re- 
cus dans mon bureau; a quest'ora è già andato — uf- 
ficio, à cette heure-ci il est déjà allé au bureau; aspet- 
tami nel giardino, attends-moi dans le jardin; scendere 
— giardino, descendre au jardin; salire — freno, mon- 
ter dans le train: salire — soffitta, monter au grenier; 
andare — montagna, — campagna, aller à la montagne, 
à la campagne; abitare — città, — campagna, habiter 
en ville, à la campagne; fu messo — collegio, on l’a 


inabbordäbile 


mis en pension; entrò con il cappello — mano, — testa, 
il entra son chapeau à la main, sur la tête; che cosa hai 
— mano?, qu'est ce que tu as dans la main?; tenere le 
mani — tasca, avoir les mains dans ses poches; por- 
tare — braccio, porter dans ses bras; gettare — mare, 
jeter à la mer; essere, andare — prigione, être, aller en 
prison || lo incontrai — strada, je l'ai rencontré dans 


la rue || — via Carducci, 23, 23, rue Carducci; abita — 
piazza Mazzini, il habite place Mazzini | essere nel- 
l’esercito, être dans l’armée || ho trovato — lui un ami- 


co, j'ai trouvé en lui un ami; ha fiducia — me, il a con- 
fiance en moi; serbare — cuore, garder dans son coeur || 
vivere nell’ozio, nella miseria, vivre dans l’oisiveté, dans 
la misère || essere — pericolo, être en danger || compi- 
to — classe, devoir fait en classe | — Dante, nel Man- 
zoni, dans (o chez) Dante, dans Manzoni || Giovanna 
B.— C., Jeanne B. épouse C. 2. (moto in luogo) dans: 
passeggiare — giardino, se promener dans le jardin; 
correre nei campi, courir dans les champs 3. (tempo) en; 
dans; à: estate, autunno, inverno, en été, en 
automne, en hiver; — primavera, au printemps; — pie- 
no inverno, en plein hiver (o au cœur de l'hiver); — 
marzo, — giugno, en Mars, en Juin; nel mese di marzo, 
di giugno, au mois de Mars, au mois de Juin; nel- 
l’ottobre, nel dicembre 1963, en Octobre, en Décembre 
1963; nel 1924, en 1924; nell'autunno del 1929, en 
automne 1929; —, nella mattinata, —, nella giornata, 
dans la matinée, dans la journée; nei momenti diffi- 
cili, nelle ore liete, aux moments difficiles, aux heures 
de joie; nel secolo scorso, nel secolo NIX, au siècle 
dernier, au XIX® siècle: — questo momento, en c 

moment; — tulta la mia vita, dans toute ma vie; — 
gioventù, dans ma (ta, sa, ete.) jeunesse; — pace. 
— guerra, en paix, en guerre; fre volte — due anni, 
trois fois en deux ans || — questo mese, — questa setti- 
mana, ce mois (-ci), cette semaine (-ci); — quel giorno, 
— quel momento, ce jour-là, ce moment-là || — una 
mattina d'autunno, par une matinée d'automne; — una 
notte stellata, par une nuit étoilée || (per indicare lo spa- 
zio di tempo enlro cui si compie un'azione) en: lessi il li- 
bro — due ore, je lus le livre en deux heures: ha finito — 


un attimo, il a terminé en un instant; lo farò — pochi 
giorni, je le ferai en quelques jours | — men che non si 


dica, — un batter d’occhio, en un clin d'œil; (fam.) en 
moins de deux 4. (modo) en: ascoltare silenzio, écou- 
ter en silence; scrivere — prosa, — italiano, écrire en 
prose, en italien; parlare — gergo, parler en argot; — 
abito da sera, en robe du soir (0 en tenne de soirée); — 
maniche di camicia, en bras de chemise || camminare 
— fretta, marcher vite | entrare — punta di piedi, 
entrer sur la pointe des pieds || rispondere — tono al- 


tezzoso, répondre d’un ton hautain; comportarsi — mo- 
do molto strano, se comporter d'une facon très étrange || 
nella dovuta forma, en bonne et due forme mangiare 


— bianco, suivre un régime: riso — bianco, riz à Van- 
glaise || passare una notte — bianco, passer une nuit 
blanche 5. (mezzo) en: viaggiare — autobus, — automobi- 
le, — aereo, voyager en autobus, en voiture, en avion; 
andare — barca, aller en bateau: deserivere — poche 
parole, décrire en quelques mots || andare — bicicletta, 
aller à bicyclette 6. (fine, scopo): accorrere — aiuto di 
glcu., courir au secours de qqn.; mandare — visione, 
— omaggio, envoyer en lecture, en hommage || dare 
prestito, prêter || — onore di qleu., en l'honneur de 
qqn. 7. (materia) en: bassorilievo — bronzo, bas-relief 
en bronze; scultura — marmo, sculpture en marbre; 
cavallo — (più correttamente di) legno, cheval en bois 
8. (limitazione) en: bravo — matematica, scadente — 
latino, fort en mathématiques, faible en latin; specia- 
Tizzarsi cardiologia, se spécialiser en cardiologie: stu- 
dente — medicina, étudiant en médecine || laurealo — 
giurisprudenza, licencié en droit: laureato — lettere, 


licencié ès lettres || pallido — volto, le visage pâle 
9. (per indicare divisione, partizione) en: tagliare —- due, 
couper en deux; dividere — parti uguali, partager 


en (parts) égales; commedia — tre atti, pièce en trois 
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actes; farsi — quattro, se mettre en quatre 10. (predi- 
cativo): erano — quattro, — dieci, ils étaient quatre, 
dix; giocare — quattro, jouer à quatre; accorrere — folla, 
accourir en foule; prendere — moglie, prendre pour 
femme 11. (per indicare il passaggio da un luogo al- 
l’altro, da una condizione all’altra o continuità d'azione 
o di circostanza nel tempo): di città — città, de ville en 
ville; di bene — meglio, de mieux en mieux; attendevo 
di ora — ora il suo arrivo, j'attendais son arrivée 
d’heure en heure; la situazione si aggravava di giorno 
— giorno, la situation empirait chaque jour (0 tous les 
jours) 12. (per indicare mutamento) en: convertire — oro, 
convertir en or; andare — frantumi, — fumo, voler 
en éclats, s’en aller en fumée; cambiare — meglio, 
changer en mieux 13. (seguita da inf. equivale a ger.) 
en: nel fare ciò, en faisant cela; nel salire — treno, en 
montant dans le train; nel andare a casa, en rentrant 
chez lui || nel lavarlo si è rotto, il s’est cassé pendant 
que je le lavais. 

inabbordabile, ay. inabordable. 

inàbile, ag. 1. incapable: essere — al lavoro, être 
incapable de travailler; — a contrattare, a testare, 
(dir.) incapable de contracter, de tester; far dichia- 
rare qleu. —, (dir.) faire interdire qqn. 2. (mil.) inapte: 
fu dichiarato — al servizio militare, il fut déelaré inapte 
au service militaire (o il fut réformé) 3. (maldestro) 
inhabile: apprendista —, apprenti inhabile (o malhabile 
o maladroit). 

inabilità, s.f. 1. incapacité: — al lavoro, incapacité de 
travail; — permanente, incapacité permanente 2. (dir.) 
inhabilité 3. (mil) inaptitude 4. (mancanza di destrez- 
za) inhabileté. 

inabilitàre, v.t. 1. rendre* incapable, mettre* dans 
l’incapaciti una malattia lo inabilita al lavoro, une 
maladie le rend incapable (o le met dans l'incapacité) 
de travailler 2. (mil.) réformer 3. (dir.) inbabiliter. 

inabilitàto, ag. 1. qui a été rendu incapable (de), 
qui a été mis dans l'incapacité (de) 2. (dir.) inhabilité. 

inabilitaziône, s.f. (dir.) 1. procédure, procès (m.) 
pour inhabiliter 2. condition de qui est inhabilité. 

inabissaménto, s.m. engloutissement. 

inabissàre, v.t. engouffrer || inabissàrsi, v.r. cou- 
ler, sombrer, s’engloutir: la nave si è inabissata, le navi- 
re s'est englouti (0 a coulé o a sombré). 

inabitàbile, ag. inhabitable. 

inabitabilità, s.f. inhabitabilité. 

inabitàto, ag. (letter.) inhabité. 

inabrogàbile, ag. inabrogeable. 

inaccessìbile, ag. inaccessible (anche fig.). 

inaccessibilità, s.f. inaccessibilité (anche fig.). 

inaccessibilménte, av. d'une manière inaccessible. 

inaccettàbile, ag. inacceptable. 

inaccettabilità, s.f. irrecevabilité. 

inacerbire, v.t. exacerber: quel ricordo inacerbì il suo 
dolore, ce souvenir a exacerbé sa douleur; — gli animi, 
exacerber les esprits: — una pena, aggraver une peine || 
inacerbirsi, v.r. (diventare più violento) s’exacerber; 
(diventare più aspro, più astioso) s’aigrir. 

inacetire, v.i. tourner (en vinaigre), aigrir: il vino è 
inacetilo, le vin a tourné 4 v.t. faire* tourner (en vi- 
naigre). 

inacidiménto, s.m. aigrissement (anche fig.). 

inacidire, v.t. aigrir (anche fig.) ẹ v.i., inacidìrsi, v.r. 
1. aigrir, s'aigrir: (di latte, di vino) tourner: questa salsa 
(si) è inacidita, cette sauce a aigri (o s’est aigrie); il lat- 
te (si) è inacidito, le lait a tourné 2. (fig.) s’aigrir. 

inacidito, ag. aigri (anche fig.); (andato a male) tourné. 

inacutire, v.f. (un desiderio) attiser; (un dolore) exa- 
cerber || inacutirsi, v.r. (di desiderio) devenir* plus 
aigu; (di dolore) s'exacerber; (di freddo) devenir* plus 
percant. 

inadattàbile, ag. 1. (che non sa adattarsi) inadapta» 
ble 2. (che non può essere adattato) qu’on ne peut pas 
transformer (en): locale — a negozio, local qu'on ne 
peut pas transformer en magasin. 


inadattabilità, s.f. inadaptation. f. 
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inadatto, ou, V. difadatto. 

inadeguataménte, av. d’une manière inadéquate. 

inadeguatézza, s.f. inadéquation. 

inadeguàto, ag. inadéquat; (insufficiente) insuffi- 
sant; (seguito da un complemento) qui ne suffit pas (à): 
rimunerazione inadeguata, rémunération inadéquate; 
affrontare gli esami con una preparazione inadeguata, 
se présenter aux examens avec une préparation insuf- 
fisante; leggi inadeguate, lois insuffisantes; stipendio — 
alle proprie necessità, traitement qui ne suffit pas à 
couvrir les besoins. 

inadempìbile, ag. inexécutable, 

inadempiènte, ag. e s.m. défaillant: debitore —, dé- 
biteur défaillant | — all'obbligo di leva, qui ne remplit 
pas ses obligations militaire 

inadempiènza, s.f. défaillance; (seguito da un com- 
plemento) inaccomplissement (m.) (de) || — contrat- 
tuale, non-exécution de contrat. 

inadempiménto, s.m. inaccomplissement; (dir.) non 
-exécution (f.): — di un obbligo, inaccomplissement d’une 
obligation; — delle clausole di un contratto, non-exécu- 
tion des clauses d’un contrat. 

inadopräbile, ug. (che non si può adoperare) inem- 
ployable; (inutilizzabile) inutilisable. 

inadopràto, ay. inemployé. 

inadòorno, ay. V. difadbrno. 

inafferràbile, ag. insaisissable. 

inalàre, et. (med.) inhaler. 

inalatôre, ag. inhalateur* 4 s.m. inhalateur. 

inalatòrio, ag. inhalateur* 4 s.m. inhalatorium. 

inalazione, s.f. (med.) inhalation, 

inalberàre, v.t. arborer: — una bandiera, arborer un 
drapeau; — una vela, arborer (o hisser) une voile || 
inalberàrsi, v.r. 1. (di cavallo) se cabrer 2. (fig.) (adi- 
rarsi) se fàcher, se mettre* en colère 3. (fig.) (rar.) 
(inorgoglirsi) s'enorgueillir. 

inalberàto, ag. (arald.) effrayé. 

in albis, /. ag. (lat.) settimana in —, (eccl.) semaine 
de Pâques: domenica in —, (ecel.) la Quasimodo. 

inalienàbile, ag. inaliénable (anche fig.). 

inalienabilità, s.f. (dir.) inaliénabilité. 

inalteràbile, ag. inaltérable (anche fig.). 

inalterabilità, s.f. inaltérabilité. 

inalterabilménte, av. immuablement. 

inalteràto, ag. inaltéré. 

inalveàre, v.t. canaliser. 

inalveaziône, s.f. canalisation. 

inalzàre, v.t. e deriv. V. innalzàre e deriv. 

inamàbile, ag. désagréable. 

inamèno, ay. morne: un paesaggio —, un paysage 
morne. 

inamidàre, v.t. amidonner, cmpeser*. 

inamidàto, ag. 1. amidonné, empesé: colletto —, col 
empesé 2. (fig. scherz.) (impettito) empesé. 

inamidatùra, s.f. amidonnage (m.), 
(m.). 

inammaccàbile, ag. infroi 

inammissibile, ag. inadm 

inammissibilità, s.f. inadmissibilité. 

inamovibile, ag. inamovible. 

inamovibilità, s.f. inamovibilité. 

inàne, ay. (letter.) vain, inutile. 

inanellàre, v.t. 1. anneler*, boucler: — i capelli, 
anneler (o boueler) les cheveux 2. (dare l'anello, sposare) 
passer l’anneau au doigt (de). 

inanellàto, ag. 1. (che ha forma di anello) annelé, 
bouclé: capelli inanellati, cheveux annelés (0 bouclés) 
2. (ornato di anelli) orné de bagues. 

inanimàto, ag. inanimé (in tutti i significati). 

inànime, ag. (letter.) inanimé. 

inanità, s.f. (lelter.) inanité. 

inaniziône, s.f. (med.) inanition. 

inanònimo, ag. non anonyme 

inappagàbile, ay. inassouvis . insatiable. 

inappagàto, ay. insatisfait, inassouvi. 

inappannäbile, «g. qui ne peut pas se ternir. 


empesage 


inasprire 


inappellàbile, ag. (dir.) sans appel: sentenza —, ju- 
gement sans appel. 

inappellabilità, s.f. (dir.) caractère (m.) sans appel 
(d’une sentence). 

inappellabilménte, av. (dir.) sans appel. 

inappetènza, s.f. inappétence: soffrire d’—, souffrir 
d’inappétence (o de manque d’appétit). 

inapplicàbile, ay. inapplicable. 

inapplicabilità, s.f. inapplicabilité. 

inapprezzäbile, ag. 1. (inestimabile) inappréciable; 
inestimable: aiuto —, aide inappréciable (o inestima- 
ble) 2. (irrilevante) imperceptible, insasissable: un par- 
ticolare —, un détail inperceptible (o insaissisable). 

inappuntàbile, ag. 1. (irreprensibile) irréprochable: 
funzionario —, fonctionnaire irréprochable 2. (impec- 
cabile) impeccable: essere vestito in modo —, avoir une 
mise impeccable. 

inappuràbile, ag. non vérifiable, impossible à vé- 
rifier. 

inaràbile, ag. non labourable. 

inaràto, ag. non labouré. 

inarcaménto, s.m. 1. (atto dell’inarcare) cambre- 
ment, cambrage; (effetto dell'inarcare) cambrure (f.) 
2. (mar.) bouge. 

inarcàre, v.t. arquer, courber (en are), cambrer; — la 
schiena, courber le d il gatto inarca il dorso, le chat 
fait le gros dos (0 arque le dos): — le sopracciglia, lever 
les sourcils || inarcàrsi, v.r. (piegarsi ad arco) (s')arquer, 
se courber; (sollevarsi ad arco) se cambrer. 

inargentàre, v.t. argenter (anche fig.): la luna inar- 
gentava il bosco, la lune argentait le bois; il dolore gli 
aveva inargentato i capelli, le chagrin lui avait argenté 
(o blanchi) les cheveux. 

inargentàto, ag. argenté (anche fig.): capelli inar- 
gentati, cheveux argentés. 

inaridire, v.f. dessécher* (anche fig.): (esaurire) tarir 
(anche fig.): il vento inaridisce la vegetazione, le vent des- 
sèche la végétation; il caldo ha inaridito la sorgente, la 
chaleur a tari la source; il dolore ha inaridito il suo cuore, 
la douleur a desséché son cœur ¢ v.i., inaridirsi, v.r. 
se dessécher* (anche fig.); (esaurirsi) (se) tarir (anche 
fig.): il pozzo (si) è inaridito, le puits a tari; gli si è ina- 
ridito il cuore, son cœur s'est desséché. 

inaridito, ag. desséché (anche fig.); (esaurito) tari 
(anche fig.). 

inarmonicaménte, av. sans harmonie, inharmo- 
nicusement. 

inarmònico, ay, inharmonieux*, 

inarrendévole, ag. opiniâtre. 

inarrendevolézza, s.f. opiniâtreté. 

inarrestàbile, ag. incessant; (incontenibile) irrépres- 
sible: l’. cammino del progresso, la marche incessante 
du progrès; un riso —, un rire irrépressible (o un fou 
rire). 

inarrivàbile, ug. 1. 
2. (impareggiabile) incompara 

inarrivabilménte, av. 1. 
inaccessiblement 2. (impareggiabilmente) 
blement. 

inarticolàto, ag. inarticulé. 

inascoltàto, ag. inécouté. 

inasinire, v.i., inasinirsi, v.r. devenir* ignorant, de- 
venir* bête. 

inaspettataménte, a». à l'improviste, de façon inat- 
tendue. 

inaspettàto, ag. inattendu: giunsero inaspettati, ils 
arrivèrent à l’improviste. 

inaspriménto, s.m. I. aigrissement; (di dolore, di 
odio) exacerbation (f.): — del carattere, aigrissement (o 
durcissement) du caractère 2. (aggravamento) aggrava- 
tion (f.): P— di un conflitto, di una situazione, l'aggrava- 
tion d’un conflit, d’une situation; — di una pena, ag- 
gravation d’une peine 3. (di clima) refroidissement. 

inasprire, v.t. 1. aigrir; (esacerbare) exacerber: le av- 
versità lo hanno inasprito, les adversités l'ont aigri; 
la sofferenza ha inasprito il suo animo, li souffrance » 


(irraggiungibile) inaccessible 
ble, sans parcil*. 

(in modo irraggiungibile) 
incompara- 


inastàre 


durci son cœur (o l’a aigri); quell'episodio ha inasprito 
il suo odio, cet épisode a exaccrbé sa haine 2. (aggravare) 
aggraver: — una pena, aggraver une peine $ v.i., ina- 
sprirsi, v.r. 1. aigrir; (andare a mule) tourner; (fig.) 
s’aigrir: questo vino si è inasprito, ce vin a tourné; il 
suo carattere si è inasprito, son caractère s’est aigri 2. (di 
guerra, di lotta, ecc.) devenir* plus acharné; (di contro- 
versia) s'envenimer 3. (di clima) devenir* plus rude; 
devenir* plus âpre; (di freddo) devenir* plus fort (o plus 
rigoureux). 

inastàre, v.t. (una bandiera) fixer, hisser sur la 
hampe; (una baionetta) fixer au canon du fusil. 

inattaccàbile, ag. inattaquable (anche fig.). 

inattendibile, ag. qui n’est pas digne de foi: noti- 
zia —, nouvelle qui n’est pas digne de foi (o qui ne 
mérite pas créance). 

inattendibilità, s.f. manque (m.) de fondement. 

inattéso, ag. inattendu: arrivarono inattesi, ils arri- 
vèrent à l’improviste. 

inattinico, ag. (fis. chim.) inactinique. 

inattitüdine, s.f. inaptitude. 

inattivaziône, s.f. (chim.) inactivation. 

inattività, s.f. inactivité: l'— di questo vulcano dura 
da due anni, ce volcan n’est plus en activité depuis 
deux ans. 

inattivo, ag. inactif*: rimanere, starsene —, rester, 
demeurer inactif || sostanza inattiva, (chim.) substance 
inactive || vulcano —, volcan inactif. 

inattuàbile, ag. irréalisable, inexécutable. 

inattuabilità, s.f. impossibilité d’exécution. 

inattuàle, ag. inactucl*. 

inaudito, ag. inouï: è —/, c’est inouï ! 

inauguràle, ag. inaugural*. 

inauguràre, v.t. inaugurer: — un museo, una mostra, 
inaugurer un musée, une exposition || — una nuova era, 
inaugurer une ère nouvelle. 

inauguratôre, s.m. inaugurateur || inauguratrice, 
s.f. inauguratrice. 

inauguraziòne, s.f. inauguration: discorso d’—, dis- 
cours d’inauguration; (di una mostra di pittura) vernis- 
sage (m.). 

inauspicàto, ag. (letter.) non souhaité; (funesto) fu- 
neste. 

inavvedutaménte, av. involontairement; (inavverti- 
iamente) par inadvertance. 

inavvedutézza, s.f. 1. maladresse 2. (inavvertenza) 
inadvertance. 

inavvedùto, ag. 1. maladroit: comprutore —, ache- 
teur maladroit 2. (involontario) involontaire. 

inavvertènza, s.f. inadvertance: fare ql.co. per —, 
faire qg.ch. par inadvertance. 

inavvertitaménte, av. par inadvertance. 

inavvertito, ag. inaperçu. 

inavvicinàbile, ag. inabordable. 

inaziône, s.f. inaction. 

inazzurràre, v.i. azurcr, bleuir || inazgurràrsi, v.r. 
s’azurer, blcuir. 

incagliaménto, s.m. 1. (mar.) échouement 2. (fig.) 
arrêt. 

incagliàre, v.t. (ostacolare) entraver; (interrompere) 
interrompre A v.i., incagliàrsi, v.r. 1. (mar.) échouer, 
s'échouer: la nave (si) incagliò presso la costa, le bateau 
a échoué près de la côte (o a fait côte) 2. (fig.) s'arrêter; 
(insabbiarsi) arriver à un point mort: à lavori si sono 
incagliati, les travaux se sont arrêtés; i negoziati si sono 
incagliati, les négociations sont arrivées à un point 
mort; Sé incagliato nel bel mezzo del discorso, il est resté 
en panne (o en carafe) au milieu de son discours. 

incàglio, s.m. 1. (ostacolo) obstacle, entrave (f.); 
(impedimento) empêchement: alcuni incagli ritarda- 
rono i lavori, des obstacles ont retardé les travaux; 
sarà stato trattenuto da qualche —, il a dû être retenu 
par un empéchement || senza incagli, sans accrocs (0 
anicroches) 2. (fig.) (l’incagliarsi) arrêt: l’— dei lavori 
ha avuto gravi conseguenze, l'arrêt des travaux a eu de 
graves conséquences || si parla di — nei negoziati, on 
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dit que les négociations sont arrivées à un point mort - 
3. (mar.) échouage; (l’incagliarsi) échouement. 

incàico, ag. inca. 

incalcinàre, v.t. 1. (rivestire di calcina) crépir 2. (agr.) 
chauler. 

incalcolàbile, ag. incalculable. 

incalcolabilménte, av. incaleulablement. 

incalliménto, s.m. 1. (l’incallire) endurcissement 
(spec. fig.) 2. (callosità) callosité; (indurimento) durcis- 
sement. 

incallire, v.t. rendre* calleux*; (indurire)edurcir A 
v.i. incallirsi, v.r. 1. devenir* calleux* 2. (fig.) s'endur- 
cir: il suo cuore s'è incallito, son cœur s'est endurci; 
— nel visio, croupir dans le vice. 

incallito, ay. 1. calleux*: mani incallite, mains cal- 
leuses 2. (fiy.) endurci: peccatore —, pêcheur endurci || 
criminale —, criminel invétéré. 

incaloriménto, s.m. Gchautffement (anche fig.). 

incalorire, v.t. échauffer || incalorirsi, v.r. (spec. 
fig.) s'échauffer, s'enflammer. 

incalzànte, ay. pressant: necessità, sollecitazioni in- 
calzanti, nécessités, sollicitations pressantes; il ritmo 
— degli arrenimenti, le rythme pressant des événements; 
il ritmo — di una musica, le rythme soutenu d’une mu- 
sique; pericolo —, danger pressant (0 menacant). 

incalzàre!, v./. harceler*: il nemico ci incalza senza 
tregua, l'ennemi nous harcèle sans répit Ant presser: il 
tempo incalza, le temps presse; gli avvenimenti incalzano, 
les événements pressent; il pericolo incalza, le danger me- 
nace || incalzàrsi, v.r. reciproco se succéder* rapidement. 

incalzàre?, s.m. l-— del tempo, delle stagioni, la 
fuite du temps, des saisons. 

incameràbile, ag. confiscable. 

incameramento, s.m. confiscation (f.); (appropria- 
zione) appropriation (f.). 

incameràre, v.t. 1. confisquer; (appropriarsi) s'ap- 
proprier (de) (dir. eccl.) incamérer* 3. (ant.) (impri- 
gionare) emprisonner. 

incamiciàre, v.t. (ricoprire con un involucro) met- 
tre* une chemise (à); (ricoprire con uno strato di altro 
materiale) chemiser. 

incamiciàta, s.f. (ant.) (mil.) camisade, 

incamiciatùra, s.f. 1. gainage (m.); (rivestimento) 
chemisage (m.) 2. (involucro) chemise, gaine, 

incamminàre, v.t. (spec. fig.) acheminer, diriger*: 
— qleu. verso una professione, diriger (0 acheminer) qqn. 
vers une profession || incamminàrsi, rr. s'acheminer; 
(mettersi in cammino) se mettre* en route; (fig.) s’ache- 
miner, se diriger*: — verso la città, s'acheminer vers 
la ville; è ora di —, c’est le moment de se mettre en 
route; — verso una brillante carriera, (fig.) s’acheminer 
(o se diriger) vers une brillante carrière. 

incanagliàre, v.t. encanailler || incanagliàrsi, v.r. 
s’encanailler. 

incanaglìre, v.t., incanaglirsi, v.r. V. 
gliàre. 

incanalaménto, s.m. 1. canalisation (f.): P— delle 
acque, la canalisation des eaux 2. (fig.) canalisation (f. 
(avviamento) acheminement: l. del traffico, delle for- 
ze, la canalisation de la circulation, des forces; ’— delle 
merci, l’acheminement des marchandises. 

incanalàre, v.t. canaliser (anche fig.): — le acque 
di un fiume, canaliser les eaux d’un fleuve; — il traf- 
fico, (fig.) canaliser la circulation || incanalàrsi, v.r. 
(di acque) se rassembler; (fig.) se diriger*. 

incanalatùra, s.f. 1. canalisation 2. (alveo) canal 
(m.), lit (m.). 

incancellàbile, ag. ineffaçable. 

incancellabilménte, av. ineffaçablement. 

incancrenire, v.i., incancrenìrsi, v.r. I. se gan- 
grener* 2. (fig.) (incallirsi nel male) croupir: — nel vi- 
zio, croupir dans le vice. 

incandescènte, ag. 1. incandescent: metallo —, mé- 
tal incandescent 2. (fig.) (scottante) brûlant; (acceso; 
teso) tendu: argomento —, un sujet brûlant; atmosfera 
—, une atmosphère tendue. 


incana- 
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incandescènza, s.f. incandescence: lampada a —, 
lampe à incandescence. 

incannàggio, s.m. (ind. tessile) renvidage. 

incannàre, v.t. (ind. tessile) renvider. 

incannàta, s.f. (ind. tessile) fusée. 

incannatôio, s.m. (ind. tessile) (rocchettiera) renvi- 
deur. 

incannatòre, s.m. (ind. tessile) renvideur || incan- 
natrice, s.f. (ind. tessile) renvideuse. 

incannatùra, s.f. (ind. tessile) renvidage (m.). 

incannellàre, v.t. mettre* dans un chalumeau, met- 
tre* dans un tuyau. 

incannucciàre, v.t. 1. (sorreggere con canne) ramer: 
— i pomodori, i fagioli, ramer les tomates, les haricots 
2. (coprire di canne) couvrir* de chaume; (circondare di 
canne) entourer de chaume. 

incannucciàta, s.f. recouvrement (m.) en chau- 
me. 

incantaménto, s.m. (ant. poet.) enchantement, en- 
sorcellement. 

incantàre, v.f. charmer; (stregare) ensorceler*, char- 
mer: musica che incanta i cuori, musique qui charme 
(o enchante) les cœurs; — i serpenti, charmer les ser- 
pents; quella donna l’ha incantato, cette femme l’a en- 
sorcelé; quell’attore incanta il pubblico, cet acteur tient 
les auditeurs sous son charme || non m’incanti con le 
tue belle parole, tes belles paroles ne me séduiront pas || 
incantàrsi, v.r. 1. tomber en extase: ci siamo incantati 
davanti a quel quadro, nous sommes tombés en extase 
devant ce tableau || non incantarti alla finestra, ne reste 
pas des heures à la fenêtre 2. s'enrayer*. 

incantàto, ag. enchanté; (affascinato) fasciné: luogo, 
bosco, castello —, lieu, bois, château enchanté; rimasero 
ad ascoltarlo incantati, ils l'écoutaient fascinés || non re- 
stare lì —, ne reste pas là bouche bée. 

incantatôre, ag. enchanteur*; (affascinante) char- 
meur*: sorriso —, sourire enchanteur (o charmeur o en- 
sorcelant) $ s.m. enchanteur, ensorceleur || — di ser- 
penti, charmeur de serpents || incantatrice, s.f. en- 
chanteresse, ensorceleuse. 

incantéfimo, s.m. enchantement, charme; (sortile- 
gio) ensorcellement: rompere l’—, (anche fig.) rompre le 
charme (o l’enchantement); gettare un — su qleu., jeter 
un sort à (o sur) qqn. (o ensorceler qqn.); liberare dal- 
l'—, libérer de l’enchantement. 

incantévole, ag. charmant, ravissant. 

incànto!, s enchantement (anche fig.); (fascino) 
charme ! quel bambino è un —, cet enfant est une 
merveille || adesso sto d’—, à présent, je me porte 
comme un charme; quel vestito ti sta d'—, cette robe te 
va à ravir (0 à merveille); parla che è un —, il parle à 
ravir; come per —, comme par enchantement. 

incànto?, s.m. encan: mettere all —, mettre à l’encan; 
vendita all —, vente aux enchères; andare all —, être 
mis aux enchères. 

incantucciàre, v.t. V. rincantucciàre. 

incanutiménto, s.m. blanchissement. 

incanutire, v.i. blanchir. 

incapàce, ag. e s.m. incapable (anche dir.). 

incapacità, s.f. incapacité (anche dir.). 

incaparbire, v.i., incaparbirsi, v.r. s’obstiner, s’en- 
têter. 

incapestràre, v.t. enchevêtrer || incapestràrsi, v.r. 
s’enchevétrer. 

incapestratùra, s.f. 1. enchevêtrement (m.) 2. (rel) 
enchevêtrure. 

incaponiménto, s.m. obstination (f.), entêtement. 

incaponirsi, v.r. V. incaparbirsi. 

incappàre, v.i. tomber: — in un tranello, tomber (o 
donner) dans un piège; — in qlcu., tomber sur qqn. 

incappellàggio, s.m. (mar.) capelage. 

incappellàre, v. . (mar.) capeler* 2. (rar.) met- 
tre* un chapeau (à). 

incappellàta, s.f. (mar.) coup (m.) de mer. 

incappottàre, v.t. envelopper dans un manteau || 
incappottàrsi, v.r. s'envelopper dans un manteau. 


incasellàre 


incappucciàre, v.i. encapuchonner (anche fig.) || 
incappucciàrsi, v.r. s’encapuchonner (anche fig.). 

incappucciàto, ag. encapuchonné. 

incapricciàrsi, incapriccirsi, v.r. s’enticher. 

incapsulaménto, s.m. 1. capsulage 2. (med.) pose 
(f.) d’une couronne. 

incapsulàre, v.t. 1. capsuler 2. (med.) mettre* une 
couronne (à). 

incapsulatôre, s.m. capsuleur. 

incarceraménto, s.m. incarcération (f.). 

incarceràre, v.t. incarcérer*. 

incarceraziône, s.f. incarcération. 

incardinàre, v.t. 1. (fig.) fonder 2. (eccl.) incardiner 
3. (rar.) poser sur des gonds || incardinàrsi, v.r. (fig.) 
se fonder. 

incaricàre, v.t. 1. charger*: mi ha incaricato di sa- 
lutarvi, il mun chargé de vous transmettre ses amitiés; 
lo hanno incaricato dell’esecuzione dei lavori, il a été 
chargé de l'exécution des travaux 2. (ant.) (caricare 
con un peso) charger* || incaricàrsi, v.r. se charger*: — 
di fare al.co., se charger de faire qq.ch.; non preoccu- 
parti, me ne incarico i0!, ne ten fais pas, je wen char- 
gerai; non te ne incaricare!, méle-toi de ce qui te regarde! 

incaricàto, ay. chargé (de): consegnare un pacco alla 
persona incaricata, remettre un paquet à la personne 
chargée de le recevoir; le persone incaricate vi accoglie- 
ranno alla stazione, les personnes chargées de vous ac- 
cucillir seront à la gare || (professore) —, professeur 
chargé de cours $ s.m. personne chargée (de); (inviato) 
envoyé; (rappresentante) représentant: domandare infor- 
mazioni all’—, demander des renseignements à la per- 
sonne chargéc du (0 préposée au) service d’information; 
l— del sindaco, envoyé du maire; l’— del ministro, 
le représentant du ministre || — d’affari, chargé d’af- 
faires. 

incàrico, s.m. 1. charge (f.); (compito) tâche (f.): 
dare, affidare, avere un —, donner, confier, avoir une 
charge; ho avuto P— di scrivergli, on m’a chargé de lui 
écrire; fare un lavoro per — di qleu., être chargé par 
qqn. de faire un travail; si è assunto un grave —, il 
s’est chargé d'une lourde tâche 2. (posto d’insegnante 
fuori ruolo): ottenere un — in un liceo, ètre chargé de 
cours dans un lycée; tenere una cattedra per —, être 
chargé de cours à l’université 3. (ant.) (peso, carico) 
charge (f.). 

incarnàre, v.t. 1. (impersonare) incarner 2. (letter.) 
(dar corpo a) donner corps (à) || incarnàrsi, v.r. 1. s'in- 
carner || i Verbo incarnato, (teol.) le Verbe incarné || 
essere l’avarizia, la cattiveria incarnata, (fig.) être Pava- 
rice, la méchanceté incarnée 2. V. incarnire. 

incarnàto, ag. incarnat $ s.m. incarnat. 

incarnaziône, s.f. incarnation (anche fig.). 

incarnire, v.i., incarnirsi, v.r. (di unghia) s’in- 
carner. 

incarnito, ag. unghia incarnita, ongle incarné. 

incarognire, v.i., incarognirsi, v.r. 1. (diventare 
spregevole) devenir* vache, devenir* rosse 2. (fam.) 
(diventare pigro, ozioso) devenir* flemmard. 

incartaménto, s.m. dossier. 

incartapecorìre, v.i., incartapecorìrsi, v.r. se 
parcheminer. 

incartapecorìto, ag. 1. parcheminé: pelle incartape- 
corila, peau parcheminée 2. (fig.) ratatiné: un vecchio —, 
un vieillard ratatiné. 

incartàre, v.t. envelopper (dans du papier): glieli 
debbo —?, est-ce que je dois vous les envelopper? 

incartàta, s.f. dare un'— a ql.co., (avvolgere nella 
carta) envelopper og ch, dans du papier. 

incàrto, s.m. dossier. 

incartocciàre, v.t. 1. (incartare) entortiller dans du 
papier; (mettere in un cartoccio) mettre* dans un cornet 
2. (accartocciare) faire* un cornet (avec) || incartoc- 
ciàrsi, v.r. V. accartocciàrsi. 

incartonàre, v.t. (rilegare) cartonner. 

Incas, no.pr.m.pl. (st.) Incas. 

incasellàre, v.t. (ordinare in un casellario) ranger*, 


incassaménto 


classer dans un casier || non fa che — nozioni inutili, 
il ne fait que se bourrer la tête de connaissances inu- 
tiles. 

incassaménto, s.m. (imballaggio) encaissement. 

incassàre, v.t. 1. (riscuotere) encaisser, toucher: — 
un assegno, toucher un chèque 2. (sport) encaisser: un 
pugile che incassa bene, un boxeur qui encaisse bien; 
quel portiere ha incassato due reti, ce gardien a encaissé 
deux buts | è un tipo che sa —, (fig.) c’est un type 
qui sait encaisser 3. (inserire in una cavità) encastrer, 
emboîter: — una serratura, encastrer (0 emboîter) une 
serrure 4. (incastonare) sertir, enchâsser: — un dia- 
mante, sertir (o enchâsser) un diamant 5. (di fiume, 
strada, ecc.) encaisser 6, (mettere in una cassa) encaisser: 
— le merci, encaisser les marchandises 4 v.i. s'emboîter | 
incassàrsi, v.r. (di fiume, strada, ecc.) s’encaisser, 

incassàto, ag. 1. (riscosso) encaisi 2. (incastrato) 
encastré: armadio — nel muro, armoire encastrée dans 
le mur 3. (incastonato) serti, enchâssé 4. (di fiume, 
strada, ecc.) encaissé 5. (infossato) enfoncé 6. (imbal- 
lato) encaissé. 

incassatôre, s.m. è un buon —, (anche fig.) il encaisse 
bien (o il sait encaisser). 

incassatùra, s.f. 1. encastrement (m.) 2. (mar.) en- 
caissement (m.). 

incàsso, s.m. 1. (riscossione) encaissement, recouvre- 
ment || effetti all —, (comm.) effets à recevoir 2. (somma 
incassata) recette (f.): l — giornaliero, la recette jour- 
nalière; l— lordo, la recette brute. 

incastellaménto, s.m. 1. ensemble de fortifications 
2. (mar.) accastillage. 

incastellàre, v.t. 1. fortifier avec des remparts 
2. (edil.) mettre* un échafaudage (à). 

incastellàto, ag. fortifié. 

incastellatüra, s.f. 1. (edil.) échafaudage (m.), char- 
pente || — di appoggio, (mec.) plaque de fondation; 
— cava, (mec.) bâti creux || — di estrazione, (tec. mi- 
neraria) chevalet d’extraction || — della fusoliera, (aer.) 
carcasse de fuselage || — di un telaio, (ind. tessile) bàti 
de métier 2. (Gool, 1 encastelure. 

incastonàre, v.t. sertir, enchâsser. 

incastonatòre, s.m. sertisseur. 

incastonatùra, s.f. 1. (l’incastonare) sertissage (m.), 
enchàssure 2. (montatura) sertissure, enchâssure, 

incastraménto, s.m. V. incastratüra. 

incastràre, v.t. 1. emboîter; (incassare) encastrer: 
— due tubi, emboîter deux tuyaux; l’armadio va inca- 
strato nel muro, l'armoire doit être encastrée dans le 
mur 2. (edil.) enchevêtrer, encastrer: — delle travi, 
enchevétrer (o encastrer) des solives 3. (incastonare) 
enchâsser 4. (fig.) coincer*: la mia automobile era rima- 
sta incastrata tra un muro e un autobus, ma voiture était 
restée coincée entre un mur et un car || li abbiamo in- 
castrati, (fam.) on les a coincés; sono incastrato, (volg.) 
je suis coincé || incastràrsi, v.r. 1. s'emboîter; (in- 
cassarsi) s'encastrer 2. (bloccarsi) se ccincer*; (impi- 
gliarsi) être* pris, rester pris: la chiave si è incastrata 
nella serratura, la clé s’est coincée dans la serrure 3. 
(anat.) s'emboîter. 

incastratùra, s.f. 1. (l’incastrare) emboîtement (m.); 
(incassatura) encastrement (m.) 2. (cavità in cui si 
incastra ol en.) emboîture; (incassatura) encastrement 
(m.); (edil.) logement (m.). 

incàstro, s.m. 1. cmboîtement; (incassatura) encas- 
trement 2. (cavità in cui si incastra ol eg.) emboîture (f.); 
(incassatura) encastrement; (edil.) logement 3. (tee.) as- 
semblage: — a maschio e femmina, assemblage à rai- 
nure et languette; — a coda di rondine, embrèvement 
à queue d’aronde 4. (strumento di maniscalco) boutoir. 

incatenacciàre, v.t. (rar.) verrouiller. 

incatenaménto, s.m. enchaînement. 

incatenàre, v.t. 1. enchaîner (anche fig.) 2. (fig.) (at- 
trarre, conquistare) captiver: — l’attenzione, captiver 
l’attention; — il cuore, captiver le cœur 3. (sbarrare con 
catene) barrer avec des chaînes. 

incatenàto, ag. 1. enchaîné 2. (metrica) enchaîné: 


incatenate, boulets ramés. 

incatramàre, v.t. goudronner. 

incatramàto, ag. goudronné, 

incatramatùra, s.f. goudronnage (m.). 

incattivire, v.t. rendre* méchant ¢ v.i., incatti- 
virsi, v.r. devenir* méchant. 

incautaménte, av. imprudemment. 

incàuto, ag. imprudent; (avventato) inconsidéré: un | 
giudizio —, un jugement imprudent; un comporta- 
mento —, une conduite inconsidérée. 

incavalcàre, v 
mettre* en batterie, 

incavàre, v.t. creuser; (superficialmente) caver; (in- | 
ternamente) évider. | 

incavàto, ag. creux* (anche fig.): superficie incavata, | 
surface creuse; guance incavate, joues creuses (0 caves); 
occhi incavali, yeux enfoncés. 

incavatùra, s.f. 1. creusement (m.), creusage (m.) 
2. (cavità) creux (m.), cavité. 

incavezzàre, v.t. enchevêtrer, 

incavicchiàre, v.t. cheville: 

incavigliàre, 1 V. accavigliàre. 

incàvo, s.m. 1. creux, cavité (f.): P— dell’ascella, 
le creux de l’aisselle || lavoro d’—, travail en creux; 
(su pietre preziose) entaille 2. (scanalatura) entaille (f.), 
rainure (f.) 3. (mec.) évidage, évidement. 

incèdere!, vi. avancer* avec une allure majes- 
tueuse. 

incèdere?, s.m. démarche majestueuse. 

incendiàre, v.t. 1. incendier: — una casa, una città, 
incendier une maison, une ville 2. (fig.) enflammer: — 
gli animi, enflammer les esprits || incendiàrsi, v.r. 
prendre* feu. 

incendiàrio, ay. incendiaire (anche fig.) $ s.m. in- 
cendiaire. 

incèndio, s.m. 1. incendie: P— divampò improvviso, 
l'incendie éclata soudainement; suscitare, alimentare un 
—, provoquer, alimenter un incendie; domare, spegnere, 
circoscrivere un —, maîtriser, éteindre, circonscrire un | 
incendie || — doloso, incendie volontaire || assicurazione 
contro gli incendi, assurance contre l'incendie || l— di 
Troia, l'incendie de Troie 2. (fîg.) feu*. 

inceneriménto, s.m. incinération (f.). 

incenerire, v.t. 1. réduire* en cendres: le fiamme 
hanno incenerito la sua casa, l'incendie a réduit sa 
maison en cendres || lo inceneri con uno sguardo, il le 
foudroya du regard 2. (chim.) incinérer* || incenerìrsi, 
v.r. se réduire* en cendres. 

incensaménto, s.m. encensement (anche fig.). 

incensàre, v.t. encenser (anche fig.) $ v.i. (di caval- 
lo) encenser. 

incensatòre, s.m. encenseur (spec. fig.). 

incensatùra, s.f. V. incensaménto. 

incensière, s.m. encensoir. 

incènso, s.m. 1. encens 2. (fumo dell’incenso) fumée 
(f.) de l’encens: (profumo d'incenso) parfum d'encens 
3. (fig.) (adulazione) encens. 

incensuràbile, ag. irréprochable: un uomo —, un 
homme irréprochable; condotta —, conduite irrépré- 
hensible (o irréprochable). 

incensuràto, ag. irréprochable: condotta incensurata, 
conduite irréprochable || essere —, (dir.) avoir un casier 
judiciaire vierge. | 

incentivo, s.m. I. incitation (f.); (pungolo) aiguillon: 
— al bene, alla virtù, incitation au bien, à la vertu; 
l— dell’ambizione, l’aiguillon de l'ambition; dare — alle 
passioni, attiser les passions; essere di —, servir d’encou- 
ragement 2. (comm.) prime (f.); (econ.) facilitation i 
Wo 

incentràre, v.t. (lelter.) 1. (centrare) centrer 2. (ac- 
centrare) centraliser. 

incèntro, s.m. (geom.) centre du cercle inscrit. 

inceppaménto, s.m. 1. obstacle, entrave (f.) 2. (mec.) 
coincement, arc-boutement* 3. (di arma da fuoco) en- 


rayement. 3 i 
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inceppàre, v.t. 1. (ostacolare) entraver (anche fig.) 
2. (bloccare) bloquer 3. (rur.) (mettere in ceppi) en- 
chaîner || inceppàrsi, v.r. 1. (di meccanismo, arma da 
fuoco, ece.) s'enrayer* 2. (mar.) (dell’ancora) surjaler. 

inceppàto, ay. 1. (bloccato) bloqué; (di arma da fuo- 
co) enrayé 2. (fig.) gêné: lo trovo un po — nei movi- 
menti, je le trouve un peu gêné dans ses mouvements 
3. (mar.) surjalé. 

inceralaccàre, v.t. cacheter* avec de la cire d’Espa- 
gne. 

inceràre, v.t. cirer. 

inceràta, s.f. 1. (tela cerata) toile cirée; (copertone) 
bâche, prélart (m.) 2. (impermeabile) ciré (m.). 

inceratino, s.m. 1. (nei cappelli da uomo) cuir in- 
térieur 2. (tela cerata) toile cirée. 

inceràto, ag. ciré. 

inceratùra, s.f. cirage (m.). 

incerchiàre, v.t. V. cerchiàre. 

incerconiménto, s.m. (del vino) aigrissement. 

incertézza, s.f. 1. incertitude: essere, dibaltersi 
nell —, être, se débattre dans l'incertitude; non tenermi 
mell' —, ne me laisse pas dans l'incertitude || l — del tem- 
po, l’incertitude du temps 2. (indecisione) indécision; 
(esitazione) hésitation: ebbe un momento di —, il eut 
un moment d’indécision (o d’hésitation); ha risposto 
con qualche —, il a répondu avec quelque hésitation. 

incèrto, ag. 1. (di cose) incertain (in tutti i signifi- 
cati): il risultato è —, le résultat est incertain; un quadro 
di incerta attribuzione, un tableau d’attribution incer- 
taine; una scrittura incerta, une éeriture incertaine; una 
luminosità incerta, une lueur incertaine; tempo —, temps 
incertain; camminare con passo —, marcher d’un pas 
hésitant || è — se verrà, il n’est pas sûr qu’il vienne 
2. (di persona) incertain; (indeciso) indécis; (esitante) 
hésitant; (malsicuro) pas sùr: quando si trattò di prendere 
una decisione si mostrò molto —, quand il s’agit de 
prendre une décision il se montra très incertain (0 indé- 
cis o hésitant); lo guardò con aria incerta, il le regarda 
d’un air hésitant; essere — nei propri giudizi, ètre 
incertain (o hésiter) dans ses jugements; sono — su quel 
che mi conviene fare, j'hésite sur (0 je ne sais pas) ce 
qu'il me faut faire; sono — se restare o partire, je ne sais 
pas si je dois rester ou partir; mi sento ancora — sugli 
sci, je ne me sens pas encore très sùr sur mes skis; essere 
— nella guida dell'automobile, ne pas avoir de sûreté 
au volant $ s.m. 1. incertain: lasciare il certo per PT, 
quitter le certain pour l’incertain (o lâcher la proie 
pour l'ombre) ?. (Borsa) incertain: quotare l—, coter 
l’incertain 3. pl. (rischi) risques: sono gli incerti del me- 
stiere, ce sont les risques du métier 4. pl. (quadagni ca- 
suali) casuel (sing.). 

incespicàre, v.i. 1. buter (contre), trébucher (sur); 
(di cavallo) broncher: ha incespicato in una pietra, il a 
buté contre (o trébuché sur) une pierre 2. (fig.) se heur- 
ter (à), achopper (à): — in una difficoltà, se heurter 
(o achopper) à une difficulté 3. (essere impacciato nel 
parlare) bafouiller. 

incessàbile, ag., incessabilménte, av. V. inces- 
sànte, incessanteménte. 

incessànte, ag. incessant. 

incessanteménte, av. incessamment. 

incèsso, s.m. (letter.) allure (f.), démarche (f.). 

incestàre, v.t. mettre* dans un panier. 

incèsto, s.m. inceste. 

incestuosaménte, av. incestueusement, 

incestuòso, ag. incestuenx*. 

incètta, s.f. accaparement (m.): fare — di qlco., 
accaparer qq.ch. 

incettàre, v.t. accaparer. 

incettatóre, s.m. accapareur. 

inchiavardàre, v.t. boulonner. 

inchièsta, s.f. enquête: aprire, chiudere un’—, ouvrir, 
conclure une enquête; fare un’— su gl.co., faire une 
enquête (o enquêter) sur qq.ch. 

inchinàre, v.t. incliner, baisser: — la testa, incliner 
(o baisser) la tête || inchinàrsi, v.r. s'incliner: — 


incidere 


davanti a qleu., s'incliner devant qqn.; — al volere di Dio, 
s'incliner devant la volonté de Dieu; m’inchino (da- 
vanti) alla grandezza del poeta, (fig.) je m'incline devant 
la grandeur du poète; m'inchino ai vostri ordini, je 
m'ineline devant vos ordres. 

inchino, s.m. révérence (f.): mi fece dei grandi inchini, 
il m'a fait de grandes révérences || è tutto inchini e sala- 
melecchi, il multiplie les courbettes || ha futto carriera a 
forza d’inchini, il a fait carrière à force de révérences. 

inchiodàre, v.t. 1. clouer: — una cassa, clouer une 
caisse 2. (fig.) clouer; (immobilizzare) bloquer: la malattia 
l’ha inchiodato a letto, (fig.) la maladie l’a cloué au 
lit; rimase inchiodato sulla sedia dalla sorpresa, la 
surprise le cloua sur sa chaise; — gleu. alle sue 
responsabilità, (fig.) river qqn. à ses responsabilités; 
— l’automobile, bloquer sa voiture; con un pugno 
l’inchiodò al muro, d'un coup de poing il le colla au 
mur 3. (mil.) (di cannone) enclouer || inchiodàrsi, v.r. 
(bloccarsi) se bloquer. 

inchiodato, ag. (nel gioco degli scacchi) cloué. 

inchiodatôre, s.m. (macchina) cloueur. 

inchiodatùra, s.f. clouage (m.), clouement (m.). 

inchiostràre, v.t. 1. (tip.) encrer: — i rulli, encrer 
les rouleaux 2. (fam.) (sporcare d’inchiostro) salir avec 
de l’encre. 

inchiostratôre, ag. e s.m. (tip.) encreur. 


inchiostratùra, inchiostraziône, s.f. (tip.) en- 
crage (m.). 

inchiòstro, s.m. encre (f.): — copiativo, encre à 
copier; — di china, encre de Chine; — da stampa, 
encre d'imprimerie; — per timbri, encre à tampon; 
— simpatico, encre sympathique; scrivere con l—, 


écrire à l'encre. 

inciampàre, v.i. 1. trébucher (sur) (anche fig.); 
buter (contre): — in un sasso, buter contre (o trébucher 
sur) une pierre; — in una difficoltà, trébucher sur une 
difficulté || — nel codice, (fam.) violer la loi 2. (imbat- 
tersi) tomber (sur): inciampò in un poliziotto, il tomba 
sur un agent de police. 

inciampàta, s.f. (rar.) trébuchement (m.). 

inciampicàre, v.i. rar. per inciampàre. 

inciàmpo, s.m. obstacle (anche fig.): essere d’—, faire 
obstacle. 

incidentàle, ay. incident: osservazione —, remarque 
incidente; questione —, (dir.) question incidente; pro- 
posizione —, (gramm.) (proposition) incidente. 

incidentalménte, av. incidemment. 

incidènte!, ag. incident: raggio —, (fis.) rayon 
incident; proposizione —, (gramm.) (proposition) inci- 
dente. 

incidènte?, s.m. 1. incident: il viaggio si è svolto 
senza ‘incidenti, le voyage s’est passé sans incident; 
un grave — di frontiera, un grave incident de frontière; 
— diplomatico, incident diplomatique; — procedurale, 
incident de procédure: sollevare un —, provoquer un in- 
cident; l’— è chiuso, l'incident est clos 2. (infortunio, 
sciagura) accident: ferroviario, stradale, accident de 


chemin de fer, de la route; — sul lavoro, accident du 
travail. 
incidènza, s.f. 1. (fis. geom.) incidence: punto, 


piano, angolo di —, point, plan, angle d’incidence 
2. (ripercussione, influsso) incidence: l'— di una spesa 
sul bilancio, l'incidence d'une dépense sur le budget 
3. per —, (lelter.) incidemment. 

incìdere!, v.t. 1. graver (anche fig.): — sul rame, 
sul legno, graver sur le cuivre, sur le b — nella me- 
moria, graver dans sa mémoire 2. (fagliare) inciser: — 
la corteccia di un albero, inciser l’écorce d’un arbre; — 
la pelle con il bisturi, inciser la peau au bistouri || — un 
ascesso, ouvrir un abcès 3. (registrare) enregistrer: — della 
musica, un disco, enregistrer de la musique, un disque. 

incìdere?, v.i. avoir* une incidence; (ripercuotersi) 
avoir* une répercussion; (gravare) peser*: i salari 
incidono sui prezzi, les salaires ont une incidence sur les 
prix; questo non ‘inciderà affatto sulla riuscita del- 
l'esperimento, cela n’aura aucune répercussion sur la 
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réussite de l’expérience; la spesa ha inciso mollo sul 
suo bilancio, cette dépense pèse beaucoup sur son 
budget (o grève son budget). 

incile, s.m. embouchure (f.). 

incineràre, v.t. incinérer*. 

incineraziòne, s.f. incinération. 

incinta, ag. enceinte. 

incipiènte, ag. un raffreddore —, un commencement 
de rhume; una calvizie —, un début de calvitie; gra- 
vidunza —, grossesse à ses débuts. 

incipit, s.m. (lat.) incipit. 

incipollire, v.i. (di alberi) ètre* atteint par la roulure. 

incipriàre, v.t. poudrer; (fiy.) saupoudrer, blanchir: 
la neve incipria le cime dei monti, la neige saupoudre les 
sommets des montagnes; — il viso,il naso, se poudrer le 
visage, le nez || incipriàrsi, v.r. se poudrer. 

incipriàto, ag. poudré (anche fig.): la campagna è 
incipriata di neve, la campagne est poudrée de neige. 

incirca, all’, av. à peu près, environ: c'erano all’— 
cento persone, il y avait environ (0 à peu près o quelque) 
cent personnes. 

incirconcìfo, ay. incirconcis. 

incifiône, s.f. 1. incision: fare un’— con il bisturi, 
faire une incision avec le bistouri 2. (riproduzione di 
disegni) gravure: — su legno, su rame, gravure sur 
bois, sur cuivre; — a bulino, gravure au burin; — a 
colori, gravure (o planche) en couleurs 3. (registrazione 
di suoni) enregistrement (m.). 

incifività, s.f. 1. caractère incisif; (penetrazione) pé- 
nétration: ľ— del suo stile, le caractère incisif de son 
style; l’— del suo sguardo, la pénétration de son regard 
2. (foto.) netteté. 

incifivo, ag. 1. incisif* (anche fig.): i denti incisivi, 
les (den's) incisives; stile —, style incisif 2. (foto.) (di 
obicl!, 5) à très bonne résolution A s.m. (dente) inci- 
sive (/.). 

incifo!, s.m. (gramm. mus.) incise (f.) || per —, inci- 
demment, en passant. 

incifo*, p.p. di incidere!. 

incìfo?, p.p. di incidere?. 

incifôre, s.m. graveur: — su legno, su rame, graveur 
sur bois, sur cuivre; pittore —, graveur original (0 
peintre-graveur). 

inciforia, s.f. atelier (m.) du graveur. 

incifòrio, ag. du graveur, de la gravure: l’arle 
incisoria, l’art du graveur | sala incisoria, amphi- 
théâtre d’anatomie. 

incistaménto, s.m. (biol. med.) enkystement. 

incistàrsi, v.r. (biol. med.) s'enkyster. 

incitàbile, ag. (rar.) incitable. 

incitaménto, s.m. invitation (f.); incitation (à) (f.); 
(incoraggiamento) encouragement; (pungolo) aiguillon: 
essere sordo a ogni —, être sourd à toute invitation; 
le sue parole furono d’— per tutti noi, ses paroles furent 
un encouragement pour nous tous; un — allo studio, 
une incitation à l’étude. 

incitàre, v.t. inciter; (incoraggiare) encourager*: — 
al delitlo, alla ribeliione, inciter au crime, à la rébellion; 
— gien, a fare ql.co., inciter qqn. à faire qq.ch. | — un 
cavallo, aiguillonner un cheval. 

incitatòre, ag. incitateur* A s.m. incitateur. 

incitrullire, v.i. e t. V. rincitrullire. 

inciuchire, v.i. s’abêtir. 

incivile, ag. 1. (barbaro) barbare: un popolo —, un 
peuple barbare; è una legge —, c’est une loi barbare 
2. (maleducato) grossier*; incivil, impoli: ha modi incivili, 
il a des facons grossières || linguaggio —, langage 
grossier. 

inciviliménto, s.m. civilisation (f.). 

incivilire, v.t. civiliser || incivilirsi, v.r. se civiliser. 

incivilménte, av. impoliment. 

inciviltà, s.f. 1. (barbarie) barbarie 2. (maleduca- 
zione) grossièreté, incivilité, impolitesse. 

inclassificàbile, ag. qui ne peut pas étre classé. 

inclemènte, ag. 1. sévère, impitoyable 2. (del tempo) 
inclément. 
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inclemènza, s.f. 1. (severità) sévérité: l'— del ver- 
detto, la sévérité du verdict 2. (del tempo) inclé- 
mence. 

inclinàbile, ag. inclinable. 

inclinàre, v.t. 1. incliner, pencher: — la testa, 
incliner (o pencher) la tête 2. (fig.) incliner; (disporre, 
piegare) disposer: — l’animo a sentimenti di generosità, 
disposer son cœur à la générosité; la sua franchezza mi 
inclina all’indulgenza, sa franchise m'incline à Pin- 
dulgence #4 v.i. pencher: (fig.) être* porté, étre* enclin: 
inclina all’ozio, il est porté à l’oisiveté; inclino a cre- 
dere che..., je suis porté (o j'incline) à croire que... || 
inclinàrsi, v.r. s'incliner, se pencher. 

inclinàto, ay. 1. incliné, penché: un tetto —; un 
toit incliné; una calligrafia inclinata, une écriture 
penchée || piano —, (fis.) plan incliné 2. (fig.) porté, 
enclin: avere l’animo — al bene, al male, être porté 
(o enclin) au bien, au mal 3. (arald.) versé: scudo —, 
écu versé. 

inclinaziône, s.f. 1. (pendenza) inclinaison || — ma- 
gnetica, (fis.) inclinaison magnétique 2. (fig.) inclination, 
penchant (m.); (disposizione) disposition: contro la 
propria —, contre son inclination; avere un’ per 
gleu., avoir une inclination (o un penchant) pour 
qqn.; ha molta — per la danza, elle a beaucoup de 
disposition pour la danse; seguire la propria —, suivre 
son penchant naturel. 

incline, ag. porté, enclin: è — alla malinconia, il 
est porté à la mélancolie; sono inclini all’indulgenza, 
ils inclinent à l’indulgence. 

inclinòmetro, s.m. inclinomètre, 

inclito, ag. (letter.) célèbre; (glorioso) glorieux*. 

inclùdere, v.t. 1. (allegare) joindre*, inclure* 2. (com- 
prendere, contenere) comprendre* || — gleu. nel numero 
di, mettre qqn. au nombre de, 

inclufiòne, s.f. inclusion. 

inclufivaménte, av. inclusivement. 

inclufivo, ag. inclusif*. 

inclùfo, p.p. di inclùdere # ag. inclus: spese di 
trasporto incluse nel prezzo, frais de transport inclus 
dans le prix; fino al secondo capitolo —, jusqu’au deux- 
ième chapitre inclus || qui —, (allegato) ci-inclus, 
ci-joint: troverete, qui inclusa, copia della vostra let- 
tera, vous trouverez, ci-inclus, copie de votre lettre; 
voi avete, qui inclusa, la copia della lettera, vous avez, 
ci-incluse, la copie de la lettre; la fattura qui inclusa, 
la facture ci-incluse, 

incoagulàbile, ag. incoagulable. 

incoativo, ag. (gramm.) inchoatif*. 

incoccàre, v.f. encocher. 

incocciàre, v.t. 1. (dial.) (incontrare) tomber (sur): 
lho incocciato, je suis tombé sur lui 2. (mar.) crocher || 
incocciàrsi, v.r. (dial.) (ostinarsi) s'entêter. 

incodardire, v.i. devenir* lâche. 

incoercibile, ag. incoercible. 

incoercibilità, s.f. incoercibilité. 

incoerènte, ag. incohérent. 

incoerenteménte, av. d'une manière incohérente. 

incoerènza, s.f. incohérence. 

incoefiòne, s.f. incohésion. 

incògliere, v.i. usato nelle espressioni: mal glicne 
incolse, mal lui en a pris; mal te ne incolga, que le 
ciel te punisse. 

incògnita, s.f. 1. (mat.) inconnue: risolvere un'equa- 
zione a due incognite, résoudre une équation à deux 
inconnues 2. (fig.) inconnue: il futuro presenta molte 
incognite, Pavenir présente de nombreuses inconnues; 
gli esami sono sempre un’—, il est impossible de prévoir 
les résultats des examens | quell'uomo è un’—, cet 
homme est un mystère (o une énigme). 

incògnito, ag. inconnu: quantità incognita, (mat.) 
quantité inconnue $ s.m. 1. (stato di chi nasconde la 
propria identità) incognito: conservare l’—, garder lin- 
cognito || in —, (in segreto, in privato) incognito: 
viaggiare in —, voyager incognito; viaggiare in stretto 
—, in strettissimo —, voyager dans le plus strict 
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incognito 2. (ciò che non si conosce) inconnu: avere 
paura dell’—, avoir peur de l'inconnu. 

incollàggio, s.m. collage, encollage. 

incollàre, v.t. 1. coller: — un manifesto sul muro, 
coller une affiche sur le mur; — due pezzi di legno, 
coller deux pièces de bois 2. (spalmare di colla) coller: 
— la carta, (ind. cartaria) coller (o encoller) du papier 
3. (fig.) coller: — il viso al vetro della finestra, coller 
son visage contre la vitre || sembrava incollato alla 
poltrona, il semblait vissé sur son fauteuil || incol- 
làrsi, v.r. se coller (anche fig.): vestito che si incolla 
al corpo, vêtement qui adhère au corps (0 à la 
peau). 

incollatòre, s.m. encolleur. 

incollatrice, s.f. (macchina) I. encolleuse 2. (cine.) 
colleuse. 

incollatùra!, s.f. 1. (atto, effetto dell’incollare) col- 
lage (m.): — di un manifesto, collage d’une affiche 
2. (il punto dove due oggetti sono stati incollati) point 
{m.) de collage, surface de collage. 

incollatùra?, s.f. encolure: vincere di una —, ga- 
gner d’une encolure; perdere per mezza —, perdre 
d’une demi-encolure. 

incollerìre, v.i., incollerirsi, rr, s’emporter, se 
mettre* en colère. 

incollerito, ag. en colère: era tutto —, il était très 
en colère. 

incolonnaménto, s.m. 1. (aito dell’incolonnare) mise 
(f.) en colonne 2. (disposizione in colonna) disposition 
(f.) en colonne; (colonna) colonne (f.). 

incolonnàre, v.t. disposer en colonne: — delle cifre, 
disposer Ges chiffres en colonne || incolonnàrsi, v.r. 
se mettre* en colonne. 

incolonnatére, s.m. (di macchina per scrivere) ta- 
bulateur. 

incolôre, incoléro, ag. 1. incolore 2. (fig.) terne, 
incolore: una vita —, une vie terne; uno stile —, un 
style incolore. 

incolpàbile!, ag. inculpable. 

incolpàbile?, ag. (letter.) (che non può essere incol- 
pato) qui ne peut être inculpé. 

incolpabilità, s.f. (lelter.) état (m.) de celui qui ne 
peut être inculpé. 

incolpàre, v.t. inculper, accuser: — gleu. di gl.co., 
inculper qqn. de qq.ch. || incolpàrsi, v.r. e r.reciproco 
s’accuser. 

incolpévole, ay. innocent. 

incoltézza, s.f. (rar.) inculture. 

incòlto!, p.p. di incògliere. 

incéòlto?, ag. inculte (in tutti i significati). 

incolume, ag. indemne, sain et sauf*: sono tutti 
incolumi, ils sont tous sains et saufs; uscì — dall'in- 
cidente, il sortit indemne de l’accident. 

incolumità, s.f. intégrité; (sicurezza) sécurité: ga- 
rantire l— di qlcu., garantir l'intégrité de qqn. 

incombènte, ag. 1. dominant, surplombant: delle 
montagne incombenti sulla valle, des montagnes do- 
minant la vallée 2. (pressante) pressant; (minacciante) 
menaçant: doveri incombenti, des obligations pressantes; 
un pericolo —, un danger menaçant 3. (spettante) qui 
incombe. 

incombènza, s.f. tàche; (incarico) charge: affidare 
un’— a qlcu., confier une tâche à qqn. 

incômbere, v.i. 1. (sovrastare) menacer* (oan, 
aq.ch.); planer (sur): un grave pericolo incombe sulla 
città, un danger grave menace (o plane sur) la ville 
2. (spettare) incomber: i compiti che gli incombono, les 
tàches qui lui incombent. 

incombustibile, ag. incombustible, ininflammable, 

incombustibilità, s.f. incombustibilité. 

incombùsto, ag. (letter.) (scient.) non brûlé, imbrüûlé. 

incominciàre, v.t. c i. V. cominciàre. 

incommensuràbile, ag. incommensurable. 

incommensurabilità, s.f. incommensurabilité. 

incommensurabilménte, av. incommensurable- 
ment. 


incomprimibile 


incommerciàbile, ag. (dir.) qui ne peut pas être 
mis dans le commerce. 

incommestibile, ag. incomestible. 

incommutàbile, ag. 1. incommutable 2. 
bile) immuable. 

incommutabilità, s.f. 1. incommutabilité 
tabilità) immutabilité. 

incomodàre, v.t. dérange non voglio incomodarla, 
je ne veux pas vous déranger | incomodàrsi, v.r. 
se déranger*: non s'incomodi!, ne vous dérangez pas! 

incomodàto, ag. (indisposto) (légèrement) indisposé. 

incomodità, s.f. (rar.) incommodité. 

incòmodo!, ag. (scomodo) incommode; (inopportuno) 
inopportun: viaggiare in modo —, voyager d’une ma- 
nière incommode (o inconfortable); alzarsi a un'ora 
incomoda, se lever à une heure incommode (o impossi- 
ble); sei venuto in un'ora incomoda, tu es venn à une 
heure inopportune || fare da terzo —, (fam.) être de 
trop. 

incòmodo?, s.m. dérangement; (fastidio) ennui: 
dare , essere d'—, déranger|| troppo —/!, vous vous 
dérangez trop !; scusi l—, pardonnez-moi si je vous 
dérange; folgo l—, je vous rends votre liberté (o je 
m'en vais, je vous ai assez dérangé) || quant'è il suo 
—?, (fam.) combien vous dois-je? 

incomparàbile, ag. incomparable. 

incomparabilità, s.f. caractère (m.) incomparable: 
UP— della sua bellezza, son incomparable beauté. 

incomparabilménte, av. incomparablement. 

incompatibile, ag. 1. incompatible 2. (inescusabile) 
inexcusable. 


(immuta- 


2. (immu- 


incompatibilità, s.f. incompatibilité: — di carat- 
tere, incompatibilité de caractère. 
incompetènte, ag. incompétent: è — in fatto di 


musica, il est incompétent en matière de musique; è 
— in materia, il est incompétent en la matière; è — 
a giudicare, il manque de compétence pour juger || 
giudice, tribunale —, (dir.) juge, tribunal incompétent 
4 s.m. e f. personne incompétente: è un —, il est 
incompétent. 
incompetenteménte, av. incompétemment. 
incompetènza, s.f. incompétence || — di un tri- 
bunale, (dir.) incompétence d’un tribunal. 
incompiutaménte, av. incomplètement. 
incompiutézza, s.f. 1. inachèvement (m.) 2. senti- 
mento d’—, (psic.) sentiment d'incomplétude. 
incompiùto, ag. inachevé |}? Incompiuta” di Schu- 
bert, (mus.) la Symphonie inachevée 77 de Schubert. 
incompletaménte, av. incomplètement. 
incompletezza, s.f. caractère incomplet: l— della 
vostra richiesta non ci permette di darvi una risposta 
esauriente, votre demande étant incomplète nous ne 
pouvons pas vous donner de réponse satisfaisante, 
incomplèto, ag. incomplet*. 
incomportàbile, ag. (letter.) intolérable, insuppor- 
table. 
incompostaménte, av. 1. (sconvenientemente) d'une 
manière peu séante; indécemment 2. (disordinatamente) 
d’une façon désordonnée. 
incompostézza, s.f. 1. 
2. (disordine) désordre (m.). 
incompòsto, ag. I. (sconveniente) indécent 2. (di- 
sordinato) désordonné, en désordre. 
incomprensibile, ag. incompréhensible: (indecifra- 
bile) indéchiffrable: discorso —, discours incompréhen- 
sible; ha un carattere —, son caractère est incompréhen- 
sible; scrittura —, écriture indéchiffrable. 
incomprensibilità, s.f. incompréhensibilité. 
incomprensibilménte, av. incompréhensiblement. 
incomprensiòne, s.f. incompréhension. 
incompréso, ag. e s.m. incompris || un genio —, 
un génie incompris. 
incompressibile, ag. (fis.) incompressible. 
incompressibilità, s.f. (fis.) incompressibilité. 
incomprimibile, ag. irréductible: un odio —, une 
haine irréductible. 


(sconvenienza) indécence 


incomputàbile 


incomputàbile, ag. 1. (incalcolabile) incalculable 
2. (incommensurabile) incommensurable. 

incomunicàbile, ag. incommunicable. 

incomunicabilità, s.f. incommunicabilité. 

inconcepibile, «ag. inconcevable; (inammissibile) 
inadmissible. 

inconcepibilità, s.f. inconcevabilité. 

inconcepibilménte, av. inconcevablement. 

inconciliàbile, ag. inconciliable; (incompatibile) in- 
compatible, 

inconciliabilità, s.f. inconciliabilité. 

inconciliabilménte, av. inconciliablement. 

inconcludènte, ag. 1. (che non conclude) qui ne 
conclut pas; (che non raygiunge il suo fine) sans résultat: 
ragionamento —, un raisonnement qui ne conclut pas; 
‘un tentativo —, une tentative sans résultat 2. (di per- 
sona) bon* à rien # s.m. bon à rien. 

inconclùfo, ag. inachevé. 

inconcùsso, ag. (letter.) 1. (incrollabile) inébranlable: 
fede inconcussa, foi inébranlable 2. (inconfutabile) indis- 
cutable: verità inconcussa, vérité indiscutable, 

incondizionataménte, ur. inconditionnellement: ar- 
rendersi —, rendre inconditionnellement (o sans 
conditions); accettare —, accepter inconditionnelle- 
ment (o sans réserve). 

incondizionàto, ay. 1. inconditionnel*: resa incon- 
dizionata, reddition inconditionnelle; appoggio —, appui 
inconditionnel 2. (fil.) inconditionné 4 s.m. (fil.) incon- 
ditionné, 

inconèl, s.m. (metal.) inconel 

inconfessàbile, ag. inavouable. 

inconfessàto, ag. 1. inavoué: gelosia inconfe. 
jalousie inavouée 2. (rar.) (senza confessione) inconfe 
morire —, mourir inconfessé. 

inconfèsso, ag. 1. inconfessé 2. (rar.) (non confesso) 
qui se déclare non coupable. 

inconfondibile, ag. unique: (caratteristico) particu- 
lier*; il tocco — di un grande pittore, la touche incom- 
parable d'un grand peintre; ha uno stile —, il a un 
style unique; un timbro di voce —, une voix tout à 
fait particulière. 

inconfutàbile, ay. irréfutable: testimonianza, prova 
—, témoignage, preuve irréfutable (o irrécusable). 

inconfutabilità, s.f. irréfutabilité. 

inconfutabilménte, av. irréfutablement. 

incongruènte, ay. 1. inconséquent: (incoerente) in- 
cohérent: persona —, personne inconséquente: discor- 
so —, des propos incohérents: ragionamento —, raisonne- 
ment incohérent 2. (contrario a) contraire (à): la sua 
condotta è — con i suoi principi, sa conduite est con- 
traire à ses principes (o en désaccord avec ses principes). 

incongruènza, s.f. inconséquence: (incoerenza) in- 
cohérence: l— della sua condotta. l'inconséquence de 
sa conduite; c’è dell — nelle sue idee, il y a de linco- 
hérence dans ses idées. 

incòngruo, ag. 1. (insufficiente) insuffisant; (inade- 
guato) inadéquat: compenso —, récompense insuffisante 
2. (eccessivo) excessif*: prezzo —, prix excessif (o exhor- 
bitant). 

inconocchiàre, v.t. garnir la quenouille (de). 

inconoscibile, ag. inconnaissable 4 s.m. (fil.) incon- 
naissable, 

inconoscibilità, s.f. le fait d’être inconnaissable. 

inconquistàbile, ag. inconquerable. 

inconsapévole, ag. 1. dans l'ignorance de tout; 
(ignaro di) ignorant: i genitori, inconsapevoli, lo aspet- 
tavano a casa, ses parents, dans l'ignorance de tout, 
l’attendaient à la maison; ero — dell’effetto che pro- 
ducevo, je ne soupconnais pas (o je ne me rendais 
pas compte de) l’effet que je produisais: — del futuro, 
ignorant de l'avenir: — del pericolo, di ciò che Vatten- 
deva, ignorant du (o le) danger, du (o le) sort qui 
l’attendait 2. (involontario) involontaire: 
action involontaire. 

inconsapevolézza, s.f. inconscience; (ignoranza) i- 
gnorance. 
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inconsapevolménte, av. sans s’en rendre compte; 
sans le vouloir: si era — esposto al pericolo, il s'était 


exposé au danger sans s’en rendre compte; l’ho offeso —, 
je lai offensé sans le vouloir, 
inconsciaménte, av. inconsciemment. 
incònscio, ag. inconscient $ s.m. l’—, (psic.) Pin- 
conscient. 
inconseguènte, ag. inconséquent. 
inconseguènza, s.f. inconséquence. 
inconsideràbile, ay. négligeable, insignifiant, 
inconsideràto, ag. e deriv. F. sconsideràto e deriv. 
inconsistènte, ag. inconsistant (anche fig.). 
inconsistènza, s.f. inconsistance (anche fig.). 
inconsolàbile, ay. inconsolable. 
inconsolabilménte, ar. inconsolablement. 
inconsolàto, ay. inconsolé. 
inconsuèto, ag. insolite, inhabituel*. 
inconsultaménte, av. inconsidérément. 
inconsùlto, ay. inconsidéré. 
inconsumàbile, ay. inusable. 
inconsùnto, ag. (letter.) inconsommé, 
inconsùtile, ay. (letter.) sans couture: tunica —, (di 
Gesù) tunique sans couture, 
incontaminàbile, ay. non contaminable. 
incontaminataménte, av. sans tache. 
incontaminatézza, s.f. pureté. 
incontaminato, ay. sans tache. 
incontanènte, av. ant. per immediatamente. 
incontenibile, ag. irrésistible; (irrefrenabile) irré- 
pressible: aftucco, offensiva —, attaque, offensive irré- 
sistible; ilarità —, hilarité irrésistible; forza, passione 
, force, passion irrépressible. 
incontentàbile, ag. difficile à contenter: è un cliente 
—, c'est un client difficile à contenter 4 s.m. personne 
difficile à contenter: sei un —, tu n'es jamais content. 
incontentabilità, s.f. impossibilité d’èere content. 
incontestàbile, ag. incontestable. 
incontestabilità, s.f. incontestabilité. 
incontestabilménte, ar. incontestablement. 
incontestàto, «g. incontesté. 
incontinènte!, ag. e s.m. incontinent. 
incontinènte?, ar. ant. per immediataménte. 
incontinenteménte, ar. incontinemment. 
incontinènza, s.f. 1. i.continence: peccato di —, 


péché d’incontinence: — di linguaggio, incontinence de 
langage 2. (med.) incontinence. 
incontràre, v.t. 1. rencontrer (anche fiy.): — gleu. 


per strada, rencontrer qqn. dans la rue; domani la 
squadra nazionale incontrerà la Francia, demain l'équipe 
nationale rencontrera la France: è venuto a incontrarmi 
sulla porta, il est venu à ma rencontre sur le pas de 
la porte: — gli occhi, lo sguardo di qleu., rencontrer 
les yer le regard de qar — delle difficoltà, degli 
ostacoli, rencontrer des diffienités, des obstacles || ha 
incontrato forti spese, il a dû faire face à de grosses 
dépenses credevo di — il cattivo tempo, je croyais 
trouver le mauvais temps || — la morte in battaglia, 
trouver la mort au combat " ho incontrato una persona 
onesta, je suis tombé sur une personne honnête 
bene, male, bien, mal tomber aulore che incontra 
il favore del pubblico, auteur qui a la faveur du public; 
questo genere di commedia non incontra in Italia, ce 
genre de comédie n’a pas de succès en Italie; è un genere 
che incontra, c'est un genre qui plaît 2. (yeom.) couper: 
una retta incontra un cerchio in due punti, une droite 
coupe un cercle en denx points $ v.i. (rar.) (capitare) 
arriver incontràrsi, v.r, I. rencontrer (qqn.): mi 
sono incontrato con Tui ieri, je l'ai rencontré hier 2. (rar.) 
(imbattersi) tomber (sur) 4 v.r. reciproco 1. se rencontrer: 
ci incontrammo a teatro, nous nous sommes rencontrés 
au théâtre: à due pugili s'incontreranno domani sera, 
(sport) les deux boxeurs se rencontreront demain 
soir 2. (fir.) (accordarsi, armonizzarsi) s'accorder: (essere 
d’accordo) être* d’accord (pour): à Zoro caratteri non 
s'incontrano, leurs caractères né s'accordent pas | è 
nostri gusti s'incontrano, nous avons les mêmes goûts. 
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incontràrio, all’, lav. (region.) 1. au contraire 
2. (in senso contrario) en sens contraire. 
incontrastàbile, ag. 1. (ineluttabile) inéluctable: un 
destino —, un sort inéluctable 2. (inattuccabile) inatta- 
quable: una verità —, une vérité inattaquable. 
incontrastabilménte, av. de manière inattaquable. 
incontrastàto, ag. 1. incontesté: un risultato —, un 
résultat incontesté 2. (non contrariato) non contrarié: 
un amore —, un amour non contrarié. 
incòntro!, s.m. 1. rencontre (f.): un — casuale, une 
rencontre fortuite; combinare, fissare un —, arranger 
une rencontre; fare un brutto —, faire une mauvaise 
rencontre || al primo —, au premier abord || punto d’—, 
(anche fig.) point de rencontre 2. (sport) rencontre 
(f.), combat; (fra due squadre) match: un — di pugilato, 
di scherma, un combat de boxe, d’escrime; un — di 
calcio, un match de football 3. (geom.) intersection (f.): 
linea di —, ligne d’intersection 4. (rar.) (scontro fra 
forze armate) rencontre (f.), combat 5. (rar.) (occasione, 
circostanza) occasion (f.), occurrence (f.). 
incòntro?, av. 1. (dirimpetto) en face: abitano qui —, 
ils habitent en face 2. (ant.) (contro) contre || incontro 
a, Lnen 1. correre — a qleu., courir à la rencontre 
de qqn. (o courir au-devant de qqn.); mi venne —, il 
vint à ma rencontre (o il vint au-devant de moi); 
gli andò —, gli si fece —, il alla à sa rencontre (o il 
alla au-devant de lui) || venire — a qleu. (fig.): ricco 
come sei, non faresti fatica a venirmi —, riche comme 
tu es, il te serait facile de me venir en aide; il prezzo è 
alto, ma cercheremo di venirvi — le prix est élevé mais 
nous essayerons de vous faire de bonnes conditions || 
gli andò — armato, Gest armé qu’il vint à sa rencontre || 
andare — all’inverno, aller (0 s'acheminer) vers l’hiver || 
andare — alla morte, marcher à la mort (o aller au 
-devant de la mort) || andare — a guai, a dispiuceri, 
a difficoltà, s'exposer à des ennuis, à des difficultés 
(o aller au-devant de gros ennuis, de grandes diffi- 
cultés) || andare — a spese, s'exposer à des frais || andare 
— alle richieste, ai desideri di gleu., devancer les re- 
quétes, les désirs de qqn. 2. (ant.) (dirimpetto) l’edificio 
— al suo, l'immeuble en face du sien 3. (ant.) (contro) 
contre || all'incontro, lav. (al contrario) au contraire; 
(ant.) (in contraccambio) en revanche. 
incontrollàbile, ag. 1. (che non può essere verificato) 
incontrôlable, invérifiable: testimonianza —, témoignage 
incontrôlable 2. (che non si può domare) aveugle, fou*: 
uno scoppio d'ira —, un éclat de colère aveugle. 
incontroliàto, ag. incontrôlé, non contrôlé. 
incontrovertibile, ag. incontestable, indiscutable. 
incontrovertibilità, s.f. incontestabilité. 
inconveniènte, s.m. inconvénient: non ci vedo alcun 
—, je n’y vois pas d’inconvénient; il metodo non presenta 
che un —, cette méthode n'a qu’un inconvénient 
(o désavantage). 
inconveniènza, s.f. inconvenance. 
inconvertibile, ag. inconvertible. 
inconvertibilità, s.f. inconvertibilité. 
incoordinaziône, s.f. 1. incoordination 2. 
ataxie. 
incoraggiaménto, s.m. encouragement: gesto, pre- 
mio d’—, geste, prix d’encouragement || bell'— che mi 
dai!, (iron.) drôle de façon de m’encourager ! 
incoraggiànte, ag. encourageant. 


(med.) 


incoraggiàre, v.t. encourager*: — i soldati, en- 
courager (o animer) les soldats; — qlcu. allo studio, 
encourager (o exhorter) qqn. à l’étude; — l'industria 


e il commercio, encourager (o aider o favoriser) lin- 
dustrie et le commerce || incoraggiàrsi, v.r.reciproco 
s’encourager*. 

incoraménto, s.m. (leller.) encouragement. 

incoràre, v.t. (letter.) encourager*. 

incordàre, v.t. corder; (strumenti musicali) mettre* 
les cordes (à): — una racchetta da tennis, corder une 
raquette de tennis; — un violino, una chitarra, mettre 
des cordes à un violon, à une guitare || incordàrsi, 

, tr. (di muscoli) se raidir, devenir* raide. 


increàto 


incordatùra, s.f. I. cordage (m.); (di strumenti mu- 
sicali) montage (m.) 2. (di muscoli) raidissement (m.). 

incornàre, v.t. 1. (colpire con le corna) encorner 
2. (afferrare per le corna) prendre* par les cornes || in- 
cornàrsi, v.r. (fam.) (intestardirsi) s’entêter, s’obstiner. 

incorniciaménto, s.m. encadrement. 

incorniciàre, v.t. encadrer: fare — un ritratto, faire 
encadrer un portrait; una barba rossa gli incorniciava 
il mento, une barbe rousse encadrait son menton. 

incorniciàto, ag. encadré. 

incorniciatùra, s.f. encadrement (m.). 

incoronaménto, s.m. couronnement. 

incoronàre, v.t. couronner (anche fig.): — gien, poeta, 
couronner qqn. poète; — di fiori, couronner de fleurs. 

incoronàto, ag. couronné (anche fig.) || l’Incoronata, 
la Vierge Couronnée. 

incoronazione, s.f. couronnement (m.). 

incorporàbile, ag. incorporable. 

incorporàle, ag. (dir.) incorporel*. 

incorporaménto, s.m. V. incorporazione. 


incorporàre, v.t. incorporer (anche fig.): — la fari- 
na con l’acqua, nell'acqua, incorporer de la farine à 
l'eau; — un paragrafo in un capitolo, incorporer un 
paragraphe dans un chapitre; — allo Stato i territori 
occupati, incorporer à l’Etat les territoires occupés || 
incorporàrsi, v.r. s’incorporer (à): — con, in gl.co., 


s’incorporer à qq.ch. 

incorporàto, ag. incorporé. 

incorporaziéne, s.f. incorporation (anche fig.): — 
d’una sostanza chimica in un eccipiente, incorporation 
d’une substance chimique à un excipient; — di una 
minoranza etnica in uno Stato, incorporation d’une 
minorité ethnique dans un Etat; — di un territorio a uno 
Stato, incorporation d’un territoire à un Etat. 

incorporeità, s.f. incorporéité. 

incorpòreo, ag. incorporel*; (fig.) (etereo) éthéré. 

incorreggibile, ag. incorrigible. 

incorreggibilità, s.f. incorrigibilité. 

incorreggibilménte, av. incorrigiblement. 

incorrere, v.i. encourir* (qq.ch.); (correre) courir* 
(qq.ch.); (esporsi a) s’exposer (à); (contrarre) contracter 
(qq.ch.): — in una multa, encourir une amende; — 
nell’ira di qlcu., encourir la colère de qqn.; — in un 
pericolo, courir un danger; — nel ridicolo, s’exposer au 
ridicule; — in debiti, contracter des dettes; — in un 
errore, tomber dans une erreur. 

incorròtto, ag. intact; (fig.) (sano) sain; (puro) pur; 
(integro) intègre: società incorrotta, société saine; am- 
biente —, milieu sain; animo —, âme pure; magistrato 
—, magistrat intègre. 

incorruttibile, ay. incorruptible (anche fig.). 

incorruttibilità, s.f. incorruptibilité (anche fig.). 

incorsatoio, s.m. (strum.) bouvet. 

incorso, p.p. di incorrere. 

incosciènte, ag. 1. (privo di coscienza) sans con- 
naissance 2. inconscient: era — dei suoi atti, il était 
inconscient de ses actes $ s.m. 1. inconscient: com- 
porlarsi da (perfetto) —, se conduire en (parfait) in- 
conscient 2. (spericolato) casse-cou*. 

incosciènza, s.f. inconscience: essere in stato d'’—, 
être en état d’inconscience; ma questa è —/!, c’est de 
l’inconscience (o de la folie) ! 

incostànte, ay. inconstant; (disuguale) inégal*; (va- 
riabile) variable: — nelle idee, inconstant dans ses idées; 
studente di rendimento —, étudiant très inégal; tempo 
—, temps variable, 

incostanteménte, av. d’une manière inconstante. 

incostànza, s.f. inconstance; (variabilità) variabilité: 
l'— del tempo, la variabilité du temps. 

incostituzionale, ag. (dir.) inconstitutionnel*. 

incostituzionalità, s.f. (dir.) inconstitutionnalité. 

incostituzionalménte, av. (dir.) inconstitution- 
nellement. 

incravattàto, ag. (fam.) cravaté. 

increànza, s.f. impolitesse, incivilité. 

increàto, ag. (fil. teol.) incréé. 


incredibile 


incredibile, ag. incroyable: è — quanto beve, c’est 
incroyable ce qu’il boit || un successo —, un succès 
fou; ha speso somme incredibili, il à dépensé des sommes 
folles. 

incredibilità, s.f. incrédibilité. 

incredibilménte, ar. incroyablement. 

incredulità, s.f. inerédulité. 

incrèdulo, ay. e s.m. incrédule: essere — sul buon esito 
di un'impresa, ne pas croire à la bonne réussite d’une 
entrepr mi guardava con aria incredula, il me re- 
gardait d'un air d’incrédulité. 

incrementàre, v.t. donner de lessor (à). 

increménto, s.m. accroissement, augmentation (f.); 
(fig.) essor: dare —, donner de l'essor, 

incresciòso, ay. fâcheux*: un errore 
fâcheuse (o regrettable). 

increspaménto, s.m. (di superfici liquide) ridement; 
(di stoffe) froncement; (di capelli) frisage. 

increspàre, v.t. (superfici liquide) rider; (una stoffa) 
froncer*; (capelli) crêper || — la fronte, froncer le(s) 
sourcil(s) || increspàrsi, v.r. (di superfici liquide) se 
rider; (di capelli) se crêper; (di stoffe) se froncer*. 

increspàto, ag. 1. (di superfici liquide) ridé; (di 
stoffe) froncé; (di capelli) frisé || carta increspata, papier 
crêpe 2. (arald.) vivré. 

increspatùra, s.f. (di superfici liquide) ridement (m.); 
(di stoffe) froncis (m.); (di capelli) frisure. 

incretiniménto, s.m. abetissement. 

incretinìre, v.t. abétir 4 v.i. (s’)abôtir. 


, une erreur 


incriminàbile, ag. incriminable. 
incriminàre, v.t. incriminer; inculper (de): -— gleu., 
incriminer qqn.; — per omicidio, inculper d'homicide. 


incriminàto, ag. incriminé. 

incriminazióne, s.f. incrimination. 

incrinàre, v.t. 1. fêler: — un vaso, fêler un vase 
2. (fig.) entamer: — la reputazione, l'amicizia, entamer 
la réputation, l'amitié || incrinàrsi, v.r. 1. se fèler 
2. (fig.) se gâter: la loro amicizia si è incrinata, leur 
amitié s'est gâtéc. 

incrinàto, ay. fêlé. 

incrinatüra, s.f. 1. fèlure 2. (di metalli) crique 
3. (med.) fissure, fêlure 4. (fig.) faille: non c’è mai stata 
un’ — nella loro amicizia, il n’y a jamais cu de faille 
dans leur amitié. 

incrifalidàre, v. 
venir* chrysalide. 

incrociàre, v.f. 1. croiser: — le braccia, croiser les 
bras (anche fig.); questa strada incrocia la strada nazio- 
nale, cette route croise la route nationale; incrociava 
continuamente altre automobili, il croisait sans cesse 
d’autres voitures | — la spada, il ferro con qleu., croiser 
l'épée, le fer avee qqn. | — un pennone, (mar.) croiser 
une vergue 2. (animali, piante) croiser $ v.i. (mar.) 
croiser || incrociàrsi, v.r.reciproco I. se croiser: Je due 
strade s’incrociano, les deux chemins se croisent; le 
nostre lettere si sono incrociate, nos lettres se sont croisées 
2. (di animali, di piante) se croiser. 

incrociàto, ag. croisé || parole incrociate, mots croisés 
|| fuoco —, (mil.) feux croisés || rima incrociata, (metri- 
ca) rime embrassée. 

incrociatore, s.m. (mar.mil.) croiseur: — leggero, 
pesante, croiseur léger, lourd. 

incrociatùra, s.f. 1. croisement (m.) 2. (incrocio) 
croisée. 

incrocicchiàre, v.t. croiser 
croiser. 

incrécio, s.m. 1. (l'incrociarsi) croisement 2. (punto 
d’incrocio) croisée (f.) 3. (crocevia) carrefour 4. (di ani- 
mali, di piante) croisement 5. (prodotto di un incrocio) 
produit d’un croisement. 

incrodàrsi, v.r. (alpinismo) être bloqué sur une 
paroi. 

incrollàbile, ag. inébranlable (anche fig.). 

incrostànte, ag. incrustant. 

incrostàre, v.i. incruster | incrostàrsi, v.r. se 
charger* d’un dépôt. 


i., incrifalidàrsi, . (cool.) de- 


incrocicchiàrsi, v.r. se 
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incrostàto, ag. incrusté. 

incrostatüra, s.f. (incrostazione) incrustation. 

incrostaziône, s.f. 1. incrustation, dépôt (m.) 2. (di 
pizzi, di ricami) incrustation. 

incrudeliménto, s.m. (recrudescenza) recrudescence 
Ui 

incrudelire, 1. devenir* cruel* 
sévir (contre), s'acharner (contre o sur). 

incrudiménto, s.m. (metal.) durcissement. 

incrudire, v.i. 1. (del clima) devenir* rude 2. (ina- 
sprirsi) devenir? plus aigu* 3. (di metalli) durcir. 

incruènto, «ag. sans effusion de sang: la vittoria fu 
incruenta, la victoire fut obtenue sans effusion de sang. 

incubàre, v.t. mettre* dans un incubateur. 

incubatoio, s.m. couvoir. 

incubatrice, s.f. 1. (per nconali) couveuse, incuba- 
teur (m.) 2. (per uova) couveuse. 

incubazióne, s.f. incubation (in tutti i significati): 
periodo d’—, (anche fig.) période d’incubation || la 
crisi di governo è in —, la crise du gouvernement est 
latente. 

incubo, s.m. 1. cauchemar (anche fig.) 2. (st.relig. 
Jolelore) incube. 

incùdine, s.f. 1. enclume || essere tra l— e il martello, 
se trouver entre l’enclume et le marteau 2. (anat.) 
enclume. 

inculcàre, v.t. inculquer: — un'idea nella menle di 
gleu., inculquer une idée à qun.; inculcò nei figli il senso 
del dovere, il inculqua à ses enfants le sens du devoir. 

incunàbolo, incunàbulo, s.m. inennable. 

incuneaménto, s.m. coincement. 

incuneàre, rt. 1. enfoncer* en guise de coin 2. (fis- 
sare con cunei) coincer* || incuneàrsi, v ’enfoneer* 
comme un coin: (fig.) pénétrer*: i soldati si erano incu- 
neati nello schieramento nemico, les soldats avaient 
pénétré dans les lignes ennemies. 

incuneazióne, s.f. coincage (m.), coinsage (m.). 

incupire, v.t. obscurcir, assombrir (anche fig.); (un 
colore) foncer* A , incupirsi, v.r. s’obseurcir; (fig.) 
s’assombrir. 

incuràbile, ag. e s.m. incurable. 

incurabilità, s.f. incurabilité. 

incurànte, ay. insouciant, insoucieux*: — dei peri- 
colo, del domani, insouciant (o insoucicux) du danger, 
du lendemain. 

incurànza, s.f. (rar.) insouciance. 

incùria, s.f. 1. (negligenza) incurie 2. (trascuratezza) 
manque (m.) de soin, laisser-aller* (m.): — nel vestire, 
manque de soin (o lais Uer) dans la tenue. 

incuriosire, v.t. intriguer; (interessare) intéresser: le 
sue parole avevano molto incuriosito, ses mots l'avaient 
fort intrigué; ogni nuoro spettacolo lo incuriosisce, tout 
spectacle nonveau l’intéresse: tutto l'incuriosisce, tout 
éveille sa curiosité || incuriosirsi, v.r. être* intrigué 
(par); (interessarsi) s'intéresser (à). 

incuriosito, ay. intrigué, intéressé. 

incursiône, s.f. incursion || — aerea, raid. 

incursòre, ag. e s.m. (aereo) —, avion participant 
à un raid. 

incurvàbile!, ag. (che si può curvare) courbable, in- 
curvable. 

incurvàbile?, ag. (rar.) (che non si può curvare) non 
courbable, non incurvable. 

incurvaméntoe, s.m. incurvation (f.). 

incurvàre, v.t. courber: (per azione del calore, dell umi- 
dità, ece.) faire* gondoler: il calore ha incurvato il legno, 
la chaleur a fait gondoler le bois || — le reni, cambrer les 
reins || incurvàrsi, v.r. 1. se courber; (per azione del ca- 
lore, del umidità, ecc.) gondoler; (cedere) fléchir: il legno 
si incurva per azione del calore, sous l'action de la cha- 
Jeur le bois gondole; l’asse si incurvò sotto il peso, la 
planche fléchit sons le poids 2. (di persona) se voûter: 
— con l'età, se voûter avec l'âge 3. (descrivere una cur- 
va) décrire* une courbe. 

incurvatüra, s.f. 1. incurvation: dare a ql.co. l = 
necessaria, donner à qq.ch. l’incurvation nécessaire 


2. (infierire) 


dà 
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2. (curva) courbure: l’— della botte, la courbure du 
tonneau. 

incurvire, v.t. voûter $ v.i. se voûter. 

incùfa, s.f. (numismatica) incuse. 

incùsso, p.p. di incùtere. 

incustodito, ag. sans surveillance: lasciare — l'ap- 
partamento, laisser l'appartement sans surveillance || 
passaggio a livello —, passage à niveau non gardé. 

incùtere, v.i. inspirer: — timore, rispetto, terrore, 
inspirer la crainte, le respect, la terreur; gli incute sog- 
gezione coi suoi modi autoritari, il lui en impose par 
ses manières autoritaires. 

ìndaco, s.m. indigo (colore e sostanza colorante). 

indaffaràto, ay. aftairé; (occupato) occupé; essere —, 


être affairé; essere — in preparativi, ffairer à faire 
des préparatifs; è tullo — a fare le valigie, il est très 


occupé à faire ses valises; è sempre —, il a toujours 
beaucoup à faire. 

indagàbile, ag. qu’on peut pénétrer, qu'on peut 
connaître. 

indagaménto, s.m. (rar.) investigation (f.), enquête 
Wa 

indagàre, v.t. (cercare di conoscere) chercher à con- 
naître; (cercare di penetrare) chercher à pénétrer: — la 
natura di un male, le cause di un fenomeno, chercher à 
connaître la nature d'un mal, les causes d'un phéno- 
mène; — i misteri dell universo, i segreti dell'animo uma- 
no, chercher à pénétrer les mystères de l'univers, les 
secrets de l’âme humaine A v.i. enquêter (sur), faire* 
une enquête (sur): — sulle, intorno alle cause di un 
delitto, enquêter sur les mobiles d’un crime || la polizia 
indaga, la police enquête. 

indagatôre, ag. investigateur*, chercheur*; (di 
sguardo) pénétrant, investigateur: commissione indaga- 
trice, commission d’enquéte; spirito —, esprit chercheur 
(o curieux de tout) A s.m. investigateur || indagatrice, 
s.f. investigatrice. 

indàgine, s.f. 1. enquête: fare, condurre un’— su 
al.co., faire, mener une enquête sur qq.ch.; la polizia 
prosegue le indagini, la police poursuit son enquête; 
dalle indagini risulta che..., d’après l’enquête il résulte 
que... 2. (studio, ricerca) recherches (p1.). 

indantrène, s.m. (chim.) indanthrène ®. 

indàrno, av. (letter. poet.) en vain. 

indebitaménte, av. 1. indûment 2. (illegittimamente) 
illégitimement; (ingiustamente) injustement. 

indebitaménto, s.m. endettement. 

indebitàre, v.i. endetter || indebitàrsi, v.r. s’en- 
detter: — con, verso alcu., s’endetter avec qqn. || — fino 
al collo, fin sopra i capelli, se couvrir de dettes. 

indebitàto, ag. endetté || essere — fino al collo, 
fin sopra i capelli, être criblé de dettes. 

indébito, ag. 1. indu: a un'ora indebita, à une heure 
induc; appropriazione indebita, appropriation indue 
2. (illecito) illégitime; (ingiusto, immeritato) injuste, im- 
mérité: richiesta indebita, requête illégitime; 3 improvero 
—, reproche injuste (o immérité) 4 s.m, (dir.) indu. 

indeboliménto, s.m. affaiblissement (in tutti i si- 
gnificati). 

indebolire, v.t. affaiblir (anche fig.): la lunga malattia 
l’ha indebolito, sa longue maladie l’a affaibli || indebo- 
lirsi, v.r. 1. affaiblir (anche fig.); (afficvolirsi) faiblir 
(anche fig.); (calare) diminuer: si è molto indebolito in que- 
sti ultimi tempi, il s’est beaucoup affaibli ces derniers 
temps: la sua volontà si è indebolita, sa volonté s’est 
affaiblie; il polso del malato si indebolisce, le pouls du ma- 
lade faiblit; # mio coraggio si è indebolito, mon courage 
a faibli 2. (della memoria, della vista, ecc.) baisser. 

indebolito, ag. affaibli. 

indecènte, ay. indécont || è una cosa —!, c'est une 
honte ! 

indecenteménte, av. indécemment. 

indecènza, s.f. indécence || è un'—/, c'est honteux ! 

indecifràbile, ag. indéchiffrable (anche fig.). 

indecifióne, s.f. indécision, irrésolution. 

indecìfo, ag. 1. indécis: restò a lungo — tra le due 


indennità 


soluzioni, il resta longtemps indécis (o il hésita long- 
temps) cntre les deux solutions; sono ancora — se par- 
tire o no, je wai pas encore décidé si je dois partir ou 
non; un contorno —, un contour indécis 2. (non risolto) 
à résoudre: la questione è ancora indecisa, le problème 
est encore à résoudre 3. (incerto) incertain: tempo —, 
temps incertain. 

indeclinàbile, ag. 1. (granun.) indéclinable 2. (inevi- 
tabile) inévitable: è un obbliyo —, c'est une obligation à 
laquelle on ne peut pas se soustraire. 

indeclinabilità, s.f. indéclinabilité. 

indecomponibile, ag. indécomposable. 

indecorosaménte, av. de façon inconvenante; d'une 
manière peu convenable. 

indecoróso, ag. malséant; (sconveniente) inconve- 
nant: parole indecorose, des mots malséants (o incon- 
venants); vila, condolla indecorosa, vic, conduite in- 
convenante (o indécente) | è di uwavarizia indecorosa, 
il est d’une avarice honteuse. 

indefessaménte, av. infatigablement, inlassable- 
ment; (senza respiro) sans relâche: lavorare —, travailler 
d’arrache-pied. 

indefèsso, ay. 1. infatigable, inlassable: lavoratore —, 
travailleur infatigable; con zelo —, avec un zèle in- 
lassable 2. (continuo) continuel*; (assiduo) assidu. 

indefettibile, ag. (letter.) indéfectible. 

indefettibilità, s.f. (letter.) indéfectibilité. 

indefettibilménte, av. (letter.) indéfectiblement. 

indefinibile, ag. indéfinissable. 

indefinibilità, s.f. qualité de ce qui 

indefinitaménte, ar. indéfiniment. 

indefinitézza, s.f. (rar.) indéfinite. 

indefinito, «y. 1. indéfini; numero —, nombre indé- 
fini; sensazione indefinita, sensation indéfinie 2. (gramm.) 
indéfini: pronome, aggettivo —, pronom, adjectif in- 
défini # s.m. (gramm.) indéfini. 

indeformäbile, ay. indéformable. 

indeformabilità, s.f. caractère (m.) indéformable. 

indegnaménte, av. indignement. 

indegnità, s.f. indignité: per — fu espulso dall’ordine 
dei medici, il fut exclu de l’ordre des médecins pour 
cause d'indignité | — a succedere, (dir.) indignité suc- 
cessorale, 

indégno, ag. indigne: — della nostra fiducia, indigne 
de notre confiance: s'è comportato in modo —, il s'est 
conduit d'une façon indigne — a succedere, (dir.) 
indigne de succéder. 

indeiscènte, ag. (bol.) indéhiscent. 

indeiscènza, s.f. (bot.) indéhiscence. 

indelèbile, ag. indélébile (anche fig.). 

indelebilménte, ar. ineffacablement. 

indelicatamente, ar. indélicatement. 

indelicatézza, s.f. indélicatesse. 

indelicato, ay. indélicat. 

indemagliàbile, ag. indémaillable. 

indemaniaménto, s.m. indomaniation (f.). 

indemaniàre, v.t. (dir.) domanialiser. 

indemoniàre, v.i. 1. (essere posseduto dal demonio) 
être* possédé 2. (diventare furente) rager*, enrager* || 
indemoniàrsi, v.r. avoir* des accès de rage; (diventare 
furibondo) devenir* fou*, furienx*. 

indemoniàto, ag. 1. possédé; (fig.) (indiarolalo) en- 
diablé 2. (fig.) (furioso) furicux*; (forte, spaventoso) 
épouvantable; un vento —, un vent épouvantable +4 
s.m. I. possédé 2. (fig.) furieux. 

indènne, ay. indemne. 

indennità, s.f. indemnité: — di residenza, di alloggio, 
di rappresentanza, di disagiata residenza, indemnité de 
résidence, de logis, de représentation, pour résidence 
malaisée; — di trasporto, di viaggio, di trasferta, di mis 
sione, indemnité de transport, de voyage, de dépla 
ment, de missioni di cassa, indemnité de enisse; — 
di carovita, indemnité de vie chère: — di contingenza, 
indemnité variable selon le coût de la vie; — aggiun- 
tiva dello retribuzione, indemnité complémentaire; — 
extracontralluale, indemnité extra contractuelles — 


indéfinissable. 


C- 


indennizgzàbile 


per carichi di famiglia, indemnité pour charges de fa- 
mille; — di maternità, di anzianità, indemnité d’ac- 
couchement, d’ancienneté; — di licenziamento, indem- 
nité de renvoi; — di disoccupazione, allocation de 
chômage; — di quiescenza, indemnité de retraite; — 
per sinistro, indemnité pour accident; — di morte, 
indemnité en cas de décès; — parlamentare, indemnité 
parlementaire; — di presenza, indemnité de présence; 
— per causa d’evizione, indemnité d’éviction; — di 
salvataggio, (mar.) indemnité de sauvetage; — di con- 
trostallia, (mar.) indemnité de surestarie. 

indenni3z3àbile, ag. indemnisable. 

indenni3zzàre, v.t. indemniser. 

indenni330, s.m. (risarcimento) indemnisation (f.), 
indemnité: (somma risarcita) dommages et intérêts (pl.): 
avere diritto a un —, avoir droit à une indemnisation; 
chiedere un —, demander (o réclamer) des dommages 
et intérêts; corrispondere un —, indemniser. 

indentàre, v.t. (dentellare) denteller Art 1. (ingra- 
nare) engrener 2. (rar.) (mettere i denti) faire* ses dents, 
mettre* les dents. 

indentatùra, s.f. indentation. 

indentazione, s.f. (geol.) indentation. 

indéntro, av. en dedans; (indietro) en arrière: sposta 
quei libri, sono troppo —, déplace ces livres, ils sont 
trop en arrière; camminare con i piedi —, con le ginoc- 
chia -—, marcher les pieds, les genoux en dedans; avere 
gli occhi —, (fam.) avoir les yeux enfoncés || metti, 
sposta quel vaso un po’ più —, recule ce vase || spingere 
— un cassetto, repousser un tiroir || all’indentro, lav. 
(verso l’interno) à l’intérieur. 

indeprecàbile, ag. (lelter.) inévitable. 

inderogàbile, ag. inéluctable: scadenza —, échéance 
inéluctable || principi inderogabili, des principes 
auxquels on ne peut déroger. 

inderogabilità, s.f. impossibilité à étre dérogé. 

inderogabilménte, av. de toute nécessité, inélucta- 
blement. 

indescrivibile, ag. indescriptible. 

indescrivibilménte, av. d’une manière indescrip- 
tible. 

indesideràbile, ag. e s.m. indésirable. 

indesideràto, ag. non désiré. 

indeterminàbile, ag. indéterminable. 

indeterminataménte, av. d’une manière indéter- 
minée. 

indeterminatézza, s.f. indétermination, 

indeterminativo, ag. (gramm.) indéfini: articolo —, 
article indéfini. 

indeterminàto, ag. indéterminé: rimandare a tempo 
—-, reporter à une date indéterminée; valore —, (mat.) 
valeur indéterminće || articolo —, (gramm.) article in- 
défini. 

indeterminazióne, s.f. 1. (di idee) manque (m.) de 
clarté, manque (m.) de précision 2. (irresolutezza) ir- 
résolution 3. principio di —, (mat.) principe d’indéter- 
mination. 

indeterminìfmo, s.m. (st.fil.) indéterminisme. 

indeterminista, ag. e s.m. (st.fil.) indéterministe. 

indettàre, v.t. (rar.) endoctriner. 

indétto, p.p. di indire. 

indeuropèo, ag. V. indoeuropèo. 

indi, av. (letter.) 1. (da quel luogo) de là, de cet en- 
droit-là 2. (perciò, in seguito a ciò) d’où: — avvenne, 
successe che..., d’où il s’ensuivit que... 3. (di poi) puis, 
ensuite: — se ne andò, puis (o ensuite) il s’en alla || — 
a poco, peu de temps après. 

India, no.pr.f. (geog.) Inde. 

indiàna, s.f. (tessuto) indienne. 

indianista, s.m. indianiste. 

indianistica, s.f. indianisme (m.). 

indianistico, ag. qui concerne l’indianisme. 

indiàno, ag. indien* $ s.m. (abitante) Indien. 

indiàre, v.t. (letter.) déifier || indiàrsi, v.r. se déifier. 

indiavolàre, v.t. (ant.) rendre* démoniaque ¢ v.i., 
indiavolàrsi, v.r. se mettre* dans une rage folle, 
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indiavolato, ag. 1. (indemoniato) démoniaque 2. (sfre- 
nato) endiablé: un bambino —, un enfant endiablé; una 
danza indiavolata, une danse endiablée; a un ritmo —, 
à un rythme endiablé 3. (forte, spaventoso) épouvan- 
table: un vento —, un vent épouvantable || c’era un 
fracasso —, on entendait un vacarme de tous les dia- 
bles || ho un daare —, (fam.) j'ai un travail fou. 

indicabile, ag. opportun. 

indicano, s.m. (biochimica) indican. 

indicàre, v.t. 1. indiquer; (mostrare) montrer: mi 
puoi — l’entrata al museo?, peux-tu m'indiquer l'en- 
trée du musée?; questa carta indica solo le strade più 
importanti, cette carte n’indique que les très grandes 


routes; egli ti potrà — il rimedio opportuno, il pourra 
t’indiquer le remède nécessaire; gli indicò la porta, il 
lui montra la porte; — la strada a qleu., indiquer (o 


montrer) la route à qqn. 2. (denotare) dénoter, indi- 
quer; (dimostrare) démontrer; (esprimere, significare) 
signifier: il suo comportamento indica un certo disprezzo, 
son attitude dénote un certain mépris; questo indica 
che non hai studiato abbastanza, cela démontre (o mon- 
tre) que tu n’as pas suffisamment travaillé; che cosa 
indicano questi segni?, qu'est-ce que signifient ces si- 
gnes? 

indicativo, ag. indicatif*: a titolo —, à titre indi- 
catif || modo —, (gramm.) (mode) indicatif $ s.m. 
1. (gramm.) indicatif 2. (rad. tel.) indicatif: — di chia- 
mata, indicatif d’appel. 

indicato, ag. (adatto, consigliabile) indiqué; (oppor- 
tuno) opportun: questa medicina non è indicata per la 
sua malattia, ce remède n’est pas indiqué pour sa ma- 
ladie; la persona più indicata per questo compito, la 
personne la plus indiquée pour cette tâche; è il momen- 
to meno —, c'est le moment le moins opportun; 
bisogna scegliere il momento — per parlargli, il faut 
choisir le bon moment pour lui parler. 

indicatòre!, ag. indicateur*: cartello —, panneau in- 
dicateur A s.m. 1. indicateur: — di velocità, indicateur de 
vitesse; — di direzione, (aut.) indicateur de changement 
de direction; — di livello, indicateur de niveau; — di 
pressione, indicateur de pression || — stradale, poteau 
indicateur 2. (chim.) indicateur coloré 3. (guida, pron- 
tuario) indicateur: — ferroviario, indicateur des chemins 
de fer. 

indicatòre?, s.m. (zool.) indicateur. 

indicatrice, s.f. (mat.fis.) indicatrice. 

indicazione, s.f. 1. indication: dare, fornire indi- 
cazioni, donner, fournir des indications | — di pa- 
gamento, (comm.) indication de paiement 2. (med.) 
indication. 

indice, s.m. 1. (dito) index: puntare l'— verso gleu., 
montrer qqn. du doigt 2. (ago di strumento) aiguille (f.): 
index: — della bilancia, l'aiguille de la balance 
3. (segno, indizio) signe, indice: la tua stanchezza è — di 
malattia, ta fatigue est le signe d'un état maladif; 
questo è di negligenza da parte tua, ceci dénote de la 
négligence de ta part 4. (di libro) table (f.) des matières, 
index: — alfabetico, index (o table alphabétique} — 
analitico, index analytique || mettere un libro all Indice, 
mettre un livre à l'index; mettere gleu., ql.co. all —, 
(fig.) mettre qqn., qq.ch. à l’index 5. (statistica) index: 
— di produzione, index de la production; — del costo 
della vita, index du coùt de la vie 6. (mat. fis.) indice: 
— di rifrazione, (fis.) indice de réfraction. 

indicibile, ag. indicible. 

indicibilménte, av. ineffablement, indiciblement. 

indico, ag. (letter.) indien* || canna indica, (bot.) bali- 
sier $ s.m. (ant.) (indaco) indigo. 

indietreggiaménto, s.m. reculade (f.). 

indietreggiàre, v.i. reculer (anche fig.). 

indiètro, av. en arrière: camminavano tanto in fretta 
che ero rimasto —, ils marchaient si vite que j'étais 
resté en arrière; siamo dovuti tornare —, nous avons dû 
revenir en arrière (o sur nos pas); guarda avanti, non 
—, regarde en avant, pas en arrière || non voltarti —, 
ne te retourne pas || fatti un po’ —, recule(-toi) un 
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peu || dare —, (fam.) rendre; rimandare —, (fam.) 
renvoyer; voglio — i miei soldi, (fam.) je veux récu- 
pérer mon argent || tornare —, fare un passo —, (an- 
che fig.) revenir, faire un pas en arrière || tenere — 
la folla, contenir la foule || essere — con il lavoro, 
être en retard dans son travail; essere — negli studi, 
être en retard dans ses études; essere — in latino, in 
matematica, (essere debole) ètre faible en latin, en ma- 
thématiques; (essere rimasto indietro) avoir du retard 
en latin, en mathématiques; essere, rimanere — un 
anno, (a scuola) être en retard d’un an; in questo campo 
siamo ancora molto —, dans ce domaine nous sommes 
encore très en arrière {o très arriérés); quel ragazzo è 
un po’ —, (fam.) cet enfant est un peu retardé (o un 
peu en retard); come sei —/, (fam.) que tu es bête! || 
mettere un orologio —, retarder une montre || quest'oro- 
logio è — (di 5 minuti), cette montre retarde (de cinq 
minutes) || andare avanti e —, (fare la spola) faire la 
navette; andare, camminare avanti e —, (per una stan- 
za, per un corridoio) faire les cent pas dans une pièce, un 
couloir (o arpenter une pièce, un couloir); (sul marcia- 
piede, per la strada) faire les cent pas sur le trottoir dans 
la rue; andare, correre avanti e —, courir de tous 
côtés || non andare né avanti né —, (fig.) ne pas aller 
ni en avant ni en arrière; non va né avanti né —, (fig.) 
il n'avance ni ne recule || fare un passo avanti e due 
—, (fig.) faire un pas en avant et deux en arrière || 
fare marcia —, (anche fig.) faire marche arrière || vol- 
tarsi, volgersi —, (fig.) (verso il passato) regarder en 
arrière || quando c’è qualcosa da fare, si tira sempre —, 
quand il y a quelque chose à faire il se dérobe toujours || 
si tira — di fronte alle difficoltà, (fig.) il recule devant 
les difficultés || lasciare —, (lasciare in sospeso) laisser 
en suspens; ha lasciato — un intero capitolo, (lo ha sal- 
tato) il a sauté un chapitre entier; mi tocca lasciare — 
molte cose perché non posso fare tutto, je dois négliger 
bien des choses parce que je ne peux pas tout faire || 
all’indiètro, lav. camminare all’—, marcher à recu- 
lons; cadere all —, tomber à la renverse. 

indifendibile, ag. indéfendable. 

indiféso, ag. sans défense, sans protection. 

indifferènte, ag. indifférent: mi è del tutto —, cela 
m'est complètement indifférent (o égal); parlare di cose 
indifferenti, parler de choses indifférentes; è — alle di- 
sgrazie altrui, il est indifférent aux malheurs d’autrui; 
fare l—, faire l’indifférent || non —, considérable: un 
Peso non —, un poids considérable. 

indifferenteménte, av. indifféremment. 

indifferentifmo, s.m. (pol. relig.) indifférentisme. 

indifferènza, s.f. indifférence. 

indifferenziàto, ag. indifférencié. 

indifferibile, ag. inajournable. 

indigenàto, s.m. indigenat. 

indigeno, ag. e s.m. indigène. 

indigènte, ag. e s.m. indigent. 

indigènza, s.f. 1. indigence: essere, vivere nel —, 
être, vivre dans l’indigence 2. (letter.) (penuria) pénurie. 

indigeribile, ag. (rar.) indigeste. 

indigestione, s.f. indigestion (anche fig.): fare —, 
avoir une indigestion. 

indigèsto, ag. indigeste (anche fig.): cibi indigesti, 
aliments indigestes; le uova mi sono indigeste, je ne 
digère pas les œufs || letture indigeste, lectures indi- 
gestes || quel tipo mi è —, ce type est imbuvable. 

indigete, ag. (letter.) indigète. 

indignàre, v.t. indigner: il suo comportamento mi 
indigna, sa conduite m’indigne | indignàrsi, v.r. 
s’indigner: — contro gleu., s'indigner contre qqn.; — 
per ql.co., di fronte a ql.co., s’indigner de qq.ch.; — nel 
vedere commetiere un’ingiustizia, s’indigner de voir com- 
mettre une injustice. 

indignàto, ag. indigné: 
indigné de qq.ch. 

indignazione, s.f. indignation: suscitare l'— di qleu. 
exciter (o provoquer) l’indignation de qqn.: fremere d'—, 
frémir d’indignation; preso da — se ne andò, saisi d’indi- 


essere — per ql.co., être 


indisciplina 


gnation il s’en alla; con sua grande —..., à sa grande in- 
dignation... 

indigôfera, s.f. (bot.) indigofera (m.), indigotier (m.). 

indigôide, ag. e s.m. (chim.) indigoïde. 

indigotina, s.f. (chim.) indigotine. 

indimenticàbile, ag. inoubliable. 

indimenticabilménte, av. d’une manière inoublia- 
ble. 

indimenticàto, ug. inoublié. 

indimosträbile, ag. indémontrable, 

indimostrabilità, s.f. impossibilité de démontrer. 

indimostràto, ag. non démontré. 

indio!, s.m. indien de l'Amérique du Sud # ag. des 
Indiens de l'Amérique du Sud. 

indio’, s.m. (chim.) indium. 

indipendènte, ag. indépendant: è — dalla famiglia, 
il est indépendant de sa famille; per ragioni indipen- 
denti dalla nostra volontà, pour des raisons indépendan- 
tes de notre volonté || camera —, chambre indépendan- 
te || ruote anteriori indipendenti, roues avant indépen- 
dantes | proposizione —, (gramm.) proposition indé- 
pendante ¢ s.m. indépendant. 

indipendenteménte, av. indépendamment. 

indipendènza, s.f. indépendance: — economica, po- 
litica, indépendance économique, politique; aspirare 
all —, aspirer à l'indépendance || guerre di —, guerres 
d'indépendance. 

indire, v.t. (non esiste versione diretta: si scelga tra le 
versioni la più confacente al caso): — un'assemblea, con- 
voquer une assemblée; — un concilio, convoquer un 
concile; — una celebrazione, proclamer une célébration; 
— le elezioni, fixer les élections; — un concorso, ouvrir 
un concours; — una vendita allasta, annoncer (0 pu- 
blier) une vente aux enchères; — preghiere solenni, 
ordonner des prières; — una crociata, (fig.) lancer une 
campagne || — una guerra, (letter.) déclarer une guerre. 

indirettaménte, av. indirectement. 

indirètto, ag. indirect: un vantaggio —, un avantage 
indirect; arrivare a uno scopo per vie indirette, atteindre 
un but par des voies détournées || complemento, discorso 
—, (gramm.) complément, discours indirect || imposte 
indirette, (fin.) contributions indirectes. 

indirizzaménto, s.m. (rar.) acheminement. 

indirizzàre, v.t. 1. adresser (à); (mandare) envoyer*: 
— una lettera a qlcu., adresser une lettre à qqn.; — gleu. 
a un buon avvocato, adresser qqn. à un bon avocat; 
mi hanno indirizzato qui, on m'a envoyé ici 2. (dirigere) 
diriger* (vers); (rivolgere) adresser: — i passi verso casa, 
diriger ses pas vers la maison; — i propri sforzi alla 
realizzazione di un progetto, diriger ses efforts vers la 
réalisation d'un projet; — la parola a qlcu., adresser 
la parole à qqn.; — preghiere a Dio, adresser des prières 
à Dicu; quei rimproveri non erano indirizzali a te, ces 
reproches ne s'adressaient pas à toi 3. (avviare) diriger * 
— qlcu. a un mestiere, diriger qqn. vers un 
|| — alcu. al bene, diriger qqn. vers le bien; 
— qicu. al male, pousser qqn. au mal 4. (scrivere Vindi- 
rizzo) écrire* l'adresse (de) || indirizzàrsi, v.r. s'adres- 
ser; (dirigersi) se diriger*. 

indirizzàrio, s.m. carnet d'adresses. 

indirìzzo, s.m. 1. adresse (f.): dare il proprio — a 
qlcu., donner son adresse à qqn.; cambiare —, changer 
d'adresse; scrivere l’— sulla busta, écrire l'adresse sur 
l'enveloppe sconosciuto all —, inconnu || alP— di, 
à l'adresse de 2. (orientamento) orientation (f.); (linea 


di condotta) voie (f.): — professionale, politico, orien- 
tation professionnelle, politique; dare un buon — 
culturale, donner une bonne orientation culturelle; 


seguire un buon, cattivo —, suivre une bonne, mauvaise 
voie; sarebbe riuscito se avesse avuto un migliore —, 
il aurait réussi s’il eût été mieux dirigé | scuola a 
— scientifico, école à orientation scientifique 3. (mes- 
saggio, discorso) adresse (f.). 
indirubina, s.f. (chim.) carmin (m.) d’indigo. 
indiscernibile, ag. (letter.) indiscernable. 
indisciplina, s.f. indiscipline. 


indisciplinataménte 


indisciplinataménte, av. d’une manière indiscipli- 
née; (senza disciplina) sans discipline. 

indisciplinatézza, s.f. 1. indiscipline 2. (atto di in- 
disciplina) acte (m.) d’indiscipline. 

indisciplinàto, ag. indiscipliné. 

indiscretaménte, av. indiscrètement. 

indiscretézza, s.f. V. indiscrezione. 

indiscréto, ag. indiscret*. 

indiscrezione, s.f. indiscrétion: fare indiscrezioni 
sul conto di qlcu., commettre des indiscrétions sur le 
compte de qqn. 

indiscriminàto, ag. aveugle: fare uso — della forza, 
del potere, faire un usage aveugle de la force, du pou- 
voir; trattamento —, traitement aveugle. 

indiscùsso, ag. indiscuté; indiscutable: persona d’— 
valore, personne d'une valeur indiscutable; autorità in- 
discussa, autorité indiscutée. 

indiscutibile, ag. indiscutable: persona di — onestà, 
personne d’une honnêteté indiscutable; è — che..., 
il est indiscutable que... 

indiscutibilménte, av. indiscutablement. 

indispensäbile, ag. e s.m. indispensable: — alla 
vita, per vivere, indispensable à la vie, pour vivre || Zo 
stretto —, le strict nécessaire | fare l=— per..., faire 
l’indispensable pou 

indispensabilità, s.f. indispensabilité. 

indispensabilménte, av. indispensablement. 

indispettire, v.t. agacer*, irriter: il suo atteggiamento 
mi indispettisce, son attitude m'irrite (o m’agace) || 
indispettirsi, v.r. fâcher, s'irriter: — per un non- 
nulla, se fâcher (o s'irriter) pour un rien. 

indispettito, ay. dépité. 

indisponibile, ag. indisponible: beni indisponibili, 
(dir.) biens indisponibles. 

indisponibilità, s.f. indisponibilité. 

indispòrre, v.t. indisposer. 

indispofizióne, s.f. 1. indisposition: ho avuto una 
leggera —, i eu une légère indisposition 2. (rar.) 
(cattiva disposizione d'animo) mauvaise disposition. 

indispósto, p.p. di indispórre ¢ ag. indisposé 
2. (rar.) (mal disposto) mal disposé: avere l'animo — 
verso glcu., être mal disposé envers qqn. 

indisputàbile, ay. (rar.) indisputable. 

indisputabilménte, av. (rar.) indisputablement. 

indisputàto, ag. (rar.) indisputé. 

indissolübile, ag. indissoluble: 
indissoluble. 

indissolubilità, s.f. indissolubilité. 

indissolubilménte, ar. indissolublement. 

indistinguibile, ag. qu'on ne peut pas distinguer. 

indistintaménte, av. indistinetement. 

indistinto, ag. indistinct: suono —, son indistinct; 
immagine indistinta, image indistincte. 

indistruttibile, ag. indestructible (anche fig.). 

indistruttibilità, s.f. indestructibilité. 

indisturbato, ag. s étre dérangé: si allontanarono 
indisturbati, ils s’éloignèrent sans être dérangés. 

indivia, s.f. (bot.) endive. 

individuale, ag. individuel*. 

individualifmo, s.m. individualisme. 

individualista, s.m. e f. individualiste. 

individualistico, ag. individualiste. 

individualità, s.f. individualité. 

.individualizzàre, v.t. individualiser. 

individualizzaziòne, s.f. individualisation. 

individualménte, av. individuellement. 

individuàre, v.t. 1. (caratterizzare, delineare) ca- 
ractériser: in quel romanzo i personaggi sono perfetta- 
mente individuati. dans ce roman les personnages sont 
parfaitement caractérisés 2. (determinare) déterminer: 
due punti individuano una retta, (geom.) deux points 
déterminent une droite 3. (localizzare) repérer*: — una 
batteria nemica, repérer une batterie ennemie 4. (sco- 
prire) découvrir*; (riconoscere) reconnaître*: la polizia 
ha individuato il colpevole, la police a découvert le 
coupable; il medico ha individuato la natura del male, 


se 


vincolo —, lien 


1466 


le médecin a découvert la nature du mal; — gleu. 
fra la folla, reconnaître qqn. au milicu de la foule. 

individuazione, s.f. 1. (caratterizzazione) caractéri- 
sation 2. (localizzazione) repérage (m.); (determinazio- 
ne) détermination: — della postazione di una mitraglia- 
trice, repérage de l’emplacement d’une mitrailleuse; — 
di una trasmittente clandestina, repérage d’un émetteur 
clandestin; — di un punto su una carta topografica, 
détermination d’un point sur une carte topographique; 
— di mine esplosive, détection de mines explosives 
3. (fil.) individuation. 

individuo, s.m. 1. individu: i diritti dell —, les 
droits de l'individu 2. (uomo) individu, type: chi è 
quel —?, qui est cet individu?; che — strano!, quel 
drôle d’individu (o de type)!; un — sospetto, un indi- 
vidu (o type) suspect. 

indivifibile, ay. (che non si può dividere) indivisible; 
(inseparabile) inséparable: si credeva che l’atomo fosse 
—, on croyait que l’atome était indivisible; amici in- 
divisibili, des amis inséparables. 

indivifibilità, s.f. indivisibilité. 

indivifibilménte, av. indivisiblement. 

indivifo, ag. 1. (intero) indivisé 2. (dir.) indivis: 
proprietà ‘indivisa, propriété indivise (o en indivis); 
eredità indivisa, succession indivise || per —, par in- 
divis: possedere un bene per —, posséder un bien par 
indivis. 

indiziàre, v.t. 1. compromettre*: le deposizioni dei 
testi hanno gravemente indiziato l’imputato, les déposi- 
tions des témoins ont gravement compromis l’accusé 
2. (porre in sospetto qleu.) faire* soupçonner: il suo at- 
teggiamento lo indiziò come reo, son attitude le fit soup- 
çonner de ce crime. 

indiziàrio, ag. 1. (dir.) par présomption: prova in- 
diziaria, preuve par présomption 2. (fin.) indiciaire. 

indiziàto, ag. e s.m. (dir) suspect. 

indizio, s.m. 1. signe, indice: non c’è nessun — di 
miglioramento, il n’y a aucun indice (o signe) d’améliora- 
tion; il suo gesto è — di una grande generosità, son geste 
est l'indice d’une grande générosité 2. (dir.) indice: Pac- 
cusa si fonda su deboli indizi, l'aceusation ne repose que 
sur de faibles indices; tutti gli indizi sono contro di lui, 
tous les indices sont contre lui 3. (ant.) (delazione) 
indice 4. (ant.) (indicazione) indication (f.). 

indizione, s.f. indiction (in tutti i significati). 

indo!, n0.pr.m. (geog.) Indus. 

indo?, ag. e s.m. (poet.) indien*. 

indòcile, ag. indocile; (recalcitrante) rétif*: un ra- 
gazzo, un carattere —, un enfant, un caractère indocile; 
un cavallo —, un cheval rétif (o indocile); una mula — 
al morso, une mule rétive au mors. 

indocilire, v.t. rendre* docile || indocilirsi, v.r. 
devenir* docile. 

indocilità, s.f. indocilité. 

indocilménte, av. indocilement. 

Indocina, no.pr.f. (geog.) Indochine. 

indocinése, ag. indochinois $ s.m. 1. 
Indochinois 2. (lingua) indochinois. 

indoeuropeista, s.m. linguiste qui s'occupe des 
langues indo-européennes. 

indoeuropeistica, s.f. partie de la linguistique qui 
s'occupe des langues indo-européennes. 

indoeuropèo, ag. indo-européen*: le lingue indo- 
curopee, les langues indo-européennes 4 (abitante) Indo 
-Européen. 

indofenòlo, s.m. (chim.) indophénol. 

indogermànico, ag. indo-germanique*. 

indolcire, v.t. adoucir à v.i., indolcìrsi, v.r. s'adoucir. 

indole, s.f. 1. naturel (m.); (natura) nature; (tempe- 
ramento, caraltere) tempérament (m.), caractère (m.): 
— pigra, timida, naturel paresseux, timide; non è 
cattivo di —, de son naturel il n’est pas méchant; 
è d'— generosa, il est d’un naturel généreux; è un'— 
ribelle, il a un tempérament (o caractère) rebelle; non 
si può andare contro la propria —, on ne peut pas aller 
contre sa nature (o son caractère) 2. (qualità propria di 


(abitante) 
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ql.co.) caractère (m.), nature || un provvedimento d’— 
disciplinare, une mesure d’ordre disciplinaire. 

indolènte, ag. 1. (pigro) indolent 2. (indolore) in- 
dolore, indolent $ s.m. (pigro) indolent. 

indolenteménte, av. indolemment. 

indolènza, s.f. 1. (pigrizia) indolence 2. (mancanza 
di dolore) insensibilité. 

indolenziménto, s.m. courbature (f.); (con torpore) 
engourdissement: sentire un — alle gambe, ressentir 
une courbature dans les jambes; un — delle dita, 
un engourdissement des doigts. 

indolenzire, v.t. (provocare dolore) endolorir; (pro- 
vocare torpore) engourdir: il freddo gli aveva indolenzito 
le mani, le froid lui avait engourdi les mains; la lunga 
camminata gli ha indolenzito i piedi, la longue marche a 
endolori ses pieds A v.i., indolenzirsi, v.r. s’engourdir. 

indolenzito, ag. 1. endolori, courbatu, courbaturé 
2. (intorpidito) engourdi. 

indolére, indolòro, ag. indolore || parto —, (med.) 
accouchement sans douleurs. 

indomàbile, ag. indomptable (anche fig.). 

indomabilità, s.f. indomptabilité. 

indomabilménte, av. indomptablement. 

indomäni, l’, Z.av. le lendemain: rimandare all’—, re- 
mettre au lendemain; all’— del mio arrivo, le (o au) 
lendemain de mon arrivée; all’ — stesso della battaglia, 
le (o au o dès le) lendemain méme de la bataille; par- 
tire l'’—, all —, partir le lendemain. 

indomàto, ag. (letter.) indompté. 

indòmito, ag. (letter.) indomptable, indompté. 

Indonèfia, no.pr.f. (geog.) Indonésie. 

indonefiàno, ag. indonésien* $ s.m. 1. (abitante) 
Indonésien 2. (lingua) indonésien. 

indoraménto, s.m. dorage. 

indoràre, v.f. 1. dorer (anche fig.): — la pillola, dorer 
la pilule 2. (cuc.) dorer || indoràrsi, v.r. se dorcr. 

indoratôre, s.m. doreur. 

indoratùra, s.f. V. doratùra. 

indossàre, v.t. mettre*; (avere indosso) porter; (una 
armatura) endosser: indossò la giacca prima d’uscire, 
avant de sortir il mit son veston; quel giorno indossava 
un impermeabile, ce jour-là il portait un imperméable; 
il cavaliere indossò una pesante armatura, le chevalier 
endossa une pesante armure; prima di aprire indossò una 
vestaglia, avant d’ouvrir elle passa une robe de chambre. 

indossatrice, s.f. mannequin (m.). 

indòsso, av. portava, aveva — una forte somma di 
denaro, il avait sur lui une grosse somme d’argent; 
aveva — un patrimonio (di gioielli), elle portait une 
fortune (en bijoux) sur elle; ma che abito ti sei messa 
— oggi?, quelle drôle de robe tu as aujourd'hui?; 
si mise — un soprabito e uscì, il mit un manteau 
et sortit; mettiti ql.co. — (sulle spalle), mets-toi qq.ch. 
sur le dos; aveva — un maglione blu, il portait un 
chandail bleu. 

Indostàn, no.pr.m. (geog.) Hindoustan. 

indostàno, ag. hindoustanique. 

indotàto, ag. non doué. 

indottaménte, uv. indoctement. 

indòtto!, ag. (letter.) illettré. 

indòtto?, p.p. di indùrre # ag. (elettr.) induit: cor- 
rente indotta, courant induit $ s.m. (elettr.) induit: — a 
tamburo, induit en tambour. 

indottrinàre, v.t. endoctriner. 

indovina, s.f. diseuse de bonne aventure, devine- 
resse, 

indovinàbile, ag. devinable. 

indovinàre, v.t. 1. deviner || tirare a —, répondre au 
petit bonheur || chi l’indovina è bravo, bien malin qui 
trouvera || indovinala grillo!, devine qui pourra 2. (az- 
zeccare) réussir: il pittore ha indovinato quel ritratto, le 
peintre a parfaitement réussi ce portrait || ha indovinato 
l'accostamento dei colori, il a su marier les couleurs || 
una volta tanto, Pho indovinata, pour une fois j'ai eu la 
main heureuse || non ne indovina mai una, rien ne lui 
réussit (o il ne tombe jamais juste). 


indùrre 


indovinàto, ag. réussi; (felice) heureux*: un’acconcia- 
tura indovinata, une coiffure réussie; una scelta indovi- 
nata, un choix heureux | è un vestito —, cette robe 
est parfaite. 

indovinèllo, s.m. devinette (f.); (enigma) énigme 
(f.) || parlare per indovinelli, parler par énigmes. 

indovino, ag. (letter.) divinateur* A s.m. devin || non 
sono un —!, je ne suis pas devin !; sei stato —!, tu a 
bien deviné ! 

indri, s.m. (zool.) indri. 

indù, ag. (h)indou + s.m. Hindou, Indou. 

indubbiaménte, av. indubitablement, sans aucun 
doute. 

indübbio, ag. indubitable. 

indubitàbile, ag. indubitable. 

indubitabilménte, indubitataménte, av. indubi- 
tablement, sans aucun doute. 

indubitàto, ag. indubitable. 

indugiàre, v.i. hésiter; (tardare) tarder A v.t. diffé- 
rer* || indugiàrsi, v.r. s'attarder: — per strada, s’at- 
tarder en cours de route. 

indùgio, s.m. atermoiement; (ritardo) retard, délai: 
dopo lungo —, après de longs atermoiements; non tol- 
lera indugi, il ne tolère (o souffre) aucun retard; porre 
indugi a partire, tarder à partir || senza —, sans délai 
(o sans retard) || senza altri indugi, sans plus tarder 
(o sans plus attendre) || rompere gli indugi, se décider 
(o passer à l’action). 

induìfmo, s.m. (fil.) (h)indouisme. 

indulgènte, ag. indulgent (pour): è — col figlio, il 
est indulgent envers (o pour) son fils; — alle colpe di 
qlcu., indulgent pour les fautes de qqn.; è troppo — 
con se stesso, il est trop indulgent pour lui-même. 

indulgenteménte, av. avec indulgence. 

indulgènza, s.f. 1. indulgence (pour): mostrare — 
verso il prossimo, montrer de l’indulgence envers (o 
pour) son prochain; mostrare —, montrer de l’indulgen- 
ce; tratta il figlio con troppa —, elle a trop d’indulgence 
pour son fils 2. (teol.) indulgence; — plenaria, parziale, 
indulgence plénière, partielle; concedere, acquistare in- 
duluenze, accorder, gagner des indulgences. 

indùlgere, v.i. se prêter; (abbandonarsi) s'abandon- 
ner: — ai capricci di un bambino, passer tous les caprices 
d’un enfant; — alla passione del gioco, s’abandonner 
à la passion du jeu; — alla pigrizia, se laisser aller à 
la paresse. 

indulina, s.f. (chim.) induline. 

indülto, s.m. 1. (dir.) remise (f.) de peine 2. (ecel.) 
indult. 

induménto, s.m. vêtement: indumenti sacri, vête- 
ments liturgiques || indumenti intimi, sous-vêtements. 

induràre, v.t. antig. per indurire. 

induriménto, s.m. 1. durcissement; (fig.) endurcis- 
sement 2. (med.) induration (f.). 

indurire, v.t. durcir; (spec. fig.) endurcir: il gelo ha 
indurito il terreno, le gel a durci (o endurci) le sol; questo 
trucco le indurisce il viso, ce maquillage lui durcit le vi- 
sage; l’ambizione gli ha indurito il cuore, l'ambition lui 
a endurci le cœur (o a durci son cœur) $ v.i., indu- 
rirsi, v.r. durcir; se durcir; (spec. fig.) s'endurcir: pane 
che (s’)indurisce rapidamente, du pain qui (se) durcit 
rapidement; la neve (si) è indurita durante la notte, 
la neige s’est durcie pendant la nuit; i lineamenti 
s’induriscono col passare degli anni, les traits se durcis- 
sent avec l’âge; le mani s'induriscono a forza di lavorare, 
à force de travailler les mains s’endurcissent; il suo 
cuore si è indurito, son cœur s’est endurci. 

indurito, ag. 1. durci; (fig.) endurci: mani indurile, 
mains durcies: lineamenti induriti, traits durcis; cuore 
—, cœur endurci 2. (med.) induré. 

indùrre, v.t. 1. induire*: — in tentazione, in errore, 
induire en tentation, en erreur 2. (spingere) pousser: 
— al delitto, pousser au crime; fu indotto dalle circostanze 
ad agire in quel modo, ce sont les circonstances qui l’ont 
poussé (o amené) à se conduire de cette façon; tutto 
m’induce a credere che..., tout me porte à croire que... 
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3. (persuadere) persuader (de): — qleu. a partire, a 
rimanere, persuader qqn. de partir, de resier 4. (rar.) 
(suscitare) susciter 5. (fil.) induire* 6. (elettr.) induire* || 
indùrsi, v.r. se décider. 

indüfio, s.m. (bot.) induse (f.), indusie (f.). 

indüstre, ag. (letter.) industrieux*. 

indüstria, s.f. 1. industrie: — della lana, della seta, 
industrie de la laine, de la soie; — mineraria, siderur- 
gica, industrie minière, sidérurgique; — pesante, in- 
dustrie lourde; — alberghiera, hôtellerie; — edilizia, in- 
dustrie du bâtiment; — editoriale, industrie du livre; 
— bellica, industrie de guerre; — sovvenzionata, indus- 
trie subventionnée; la grande, la piccola —, la grande, 
la petite industrie || capitano d’—, capitaine d’in- 
dustrie || cavaliere d'—, (spreg.) chevalier d’industrie 
2. (fabbrica) fabrique: un’— di scarpe, une fabrique 
de chaussures 3. (operosità) industrie. 

industriàle, ag. industriel*: prodotti industriali, pro- 
duits industriels; centro —, centre industriel || seuola —, 
école industrielle || disegno —, dessin industriel || 
chimica —, chimie industrielle || rivoluzione —, révo- 
lution industrielle || corrente —, courant force (o courant 
industriel) $ s.m. industriel, chef d’industrie. 

industrialifmo, s.m. industrialisme. 

industrializzàre, v.t. industrialiser | industria- 
lizzàrsi, v.r. s’industrialiser. 

industrialissaziône, s.f. industrialisation. 

industrialménte, av. industriellement. 

industriàrsi, v.r. s’arranger*: — a fare un po’ di 
tutto, s'arranger pour faire un peu de tout; si industria 
in ogni modo per guadagnare di più, il fait tout son 
possible pour gagner davantage. 

industriosaménte, av. industrieusement. 

industriòso, ag. industricux*. 

induttànza, s.f. (elettr.) inductance. 

induttivaménte, av. par induction. 

induttività, s.f. (elettr.) inductivité. 

induttivo, ag. inductif*: metodo —, (fil.) méthode 
inductive; circuito —, (elettr.) circuit inductif. 

induttôre, ag. (elettr.) inducteur*: campo —, champ 
inducteur $ s.m. (elettr.) inducteur. 

indùvio, s.m. (bot.) induvie (f.). 

induziéne, s.f. induction (in tutti i significati): — 
magnetica, elettromagnetica, elettrostatica, (fis.) induction 
magnétique, électromagnétique, électrostatique; — em- 
brionale, (biol.) induction embryonnaire; — formale, spe- 
rimentale, (fil) induction formelle, expérimentale; 
un ragionamento per —, un raisonnement par induc- 
tion. 

inebbriàre, v.t. V. inebriàre. 

inebetire, v.t. hébéter*: la sofferenza Vha inebetito, 
la souffrance l’a hébété +4 v.i., inebetirsi, v.r. s’hébé- 
ter*, devenir* hébété. 

inebetito, ag. hébété. 

inebriaménto, s.m. enivrement. 

inebriänte, ag. enivrant. 

inebriàre, v.t. griser (anche fig.) || inebriàrsi, v.r. 
se griser (anche fig.). 

ineccepibile, ag. irréprochable. 

ineccepibilità, s.f. irréprochabilité. 

ineccepibilménte, av. irréprochablement. 

inèdia, s.f. I. (digiuno) inanition 2. (fig.) (noia) 
ennui (m.): morire d'—, mourir d’ennui. 

inèdito, ag. e s.m. inédit: pubblicare degli ‘inediti, 
publier des inédits. 

ineducàbile, ag. inéducable. 

ineducataménte, av. impoliment. 

ineducàto, ag. impoli: ragazzo —, enfant impoli (o 
mal élevé). 

ineducaziône, s.f. impolitesse. 

ineffàbile, ag. ineffable, indicible. 

ineffabilità, s.f. ineffabilité. 

ineffabilménte, av. ineffablement. 

ineffettuàbile, ag. infaisable; (irrealizzabile) irréali- 
sable. 

inefficàce, ag. inefficace. 


inefficaceménte, av. incfficacement. a 

inefficàcia, s.f. inefficacité. 

inefficiente, ag. inefficient; (di motore, di impianto, 
ecc.) qui ne fonctionne pas. 

inefficiènza, s.f. manque (m.) d’efficience; (di perso- 
na) manque (m.) d’efficacité; (di macchina) manque (m.) 
de rendement. 

ineguagliàbile, ag. inégalable. 

ineguagliànza, s.f. inégalité. 

ineguagliàto, ay. inégalé. 

ineguàle, ag. inégal*. 

inegualità, s.f. inégalité. 

inegualménte, av. inégalement. 

inelasticità, s.f. (econ.) inélasticité: l— della do- 
manda, l’inélasticité de la demande. 

inelegänte, ag. inélégant. 

ineleganteménte, ar. inélégamment. 

inelegànza, s.f. inélégance. 

ineleggibile, ag. inéligible. 

ineleggibilità, s.f. inéligibilité. 

ineluttàbile, ag. inéluctable. 

ineluttabilità, s.f. inéluetabilité. 

ineluttabilménte, av. inéluctablement. 

inemendàbile, ag. incorrigible. 

inenarràbile, ag. inénarrable. 

inenarrabilménte, av. inénarrablement. 

inequaziône, s.f. (mat.) inéquation. 

inequivocàbile, ag. non équivoque, sans aucune 
ambiguité. 

inequivocabilménte, av. sans équivoque, sans pos- 
sibilité d’erreur. 

inerènte, ag. inhérent: qualità inerenti alla natura 
umana, qualités inhérentes à la nature humaine || le 
indagini inerenti al delitto, l'enquête relative au crime; 
una domanda — a un argomento, une question se rap- 
portant (o ayant trait) A un sujet donné. 

inèrme, ag. 1. sans armes, désarmé; (indifeso) sans 
défense 2. (Gool. bot.) inerme. 

inerpicàrsi, v.r. gravir (qq.ch.): (scalare) escala- 
der (qq.ch.): (di strada che sale) monter; — su per la 
collina, gravir une colline; la strada si inerpica fin sulla 
cima del colle, la route grimpe jusqu’au sommet de 
la colline. 

inerrànza, s.f. (teol.) inerrance. 

inèrte, ag. I. inerte: la materia —, la matière inerte; 
peso —, (anche fig.) poids inerte 2. (fg.) (inattivo) 
inerte, inactif*, passif*: il caldo mi rende —, la chaleur | 
me rend inerte: non stare — a guardarmi, ne reste pas 
à me regarder sans rien faire; carattere —, caractère 
passif; femperamento —, tempérament mou || capitale 
—, (comm.) capital improduetif || mina —, (mil.) mine 
inerte 3. (chim.) inerte: gas —, gaz inerte. 

inèrzia, s.f. I. inertie 2. (fis.) inertie: principio d'—, 
principe d'inertie: forza, momento d’—, force, moment 
d'inertie || per forza»d’—, (fig.) par inertie 3. (med.) iner- 
zia. 

inerziàle, ag. (fis.) d'inertie. 

inefattaménte, ar. incxactement. 

inefattézza, s.f. inexactitude. 

inefàtto!, ag. inexact. 

inefàtto?, ag. (econ.) non perçu. 

inefaudibile, ag. qui ne peut être exaucé. 

inefaudito, ag. inexaucé. 

inefauribile, ag. inépuisable (anche fig.); intarissable 
(anche fig.). 

inefauribilménte, av. inépuisablement, intarissa 
blement. 

inefàusto, ag. inépuisé. [4 

inescufàbile, ag. inexcusable. | 

inescufabilménte, av. inexcusablement. 

inefeguibile, ag. inexécutable. 

inefeguito, ag. inexécuté. 

inefercitàto, ag. inexercé. 

inefigibile, ag. incxigible. 

inefigibilità, s.f. inexigibilité. 

inefistènte, ag. inexistant. 
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inefistènza, s.f. inexistence. 

ineforàbile, ag. inexorable. 

ineforabilità, s.f. inexorabilité. 

ineforabilménte, ar. inexorablement. 

ineforàto, ag. (letter. rar.) inexorable. 

inesperiènza, s.f. inexpérience. 

inespertaménte, av. sans expérience. 

inespèrto, ag. 1. (senza esperienza, senza pratica) 
inexpérimenté; (senza esercizio) inexercé 2. (senza abi- 
lità) inexpert: mani inesperte, mains inexpertes (0 ma- 
ladroites o malhabiles). 

inespiàbile, ag. inexpiable. 

inespiàto, ag. inexpié. 

inesplicàbile, ag. inexplicable. 

inesplicabilità, s.f. impossibilité d’expliquer: l— 
di un fenomeno, l'impossibilité d’expliquer un phéno- 
mène. 

inesplicabilménte, av. inexplicablement. 

inesplicàto, ag. inexpliqué. 

inesploràbile, ag. inexplorable. 

inesploràto, ag. inexploré. 

inesplòfo, ag. non explosé, non éclaté. 

inespressivo, ag. inexpressif*. 

inesprèsso, ag. inexprimé. 

inesprimibile, ag. inexprimable. 

inespugnàbile, ag. inexpugnable (anche fig.). 

inespugnabilità, s.f. inexpugnabilité. 

inespugnàto, ag. inconquis. 

inestensibile, ag. inextensible. 

inestensibilità, s.f. inextensibilité. 

inestéso, ag. inétendu. 

inestimàbile, ag. inestimable. 

inestimabilménte, av. d'une manière inestimable. 

inestinguibile, ag. inextinguible (anche fig.). 

inestinguibilménte, av. d'une manière inextin- 
guible. 

inestinto, ag. pas éteint. 

inestirpàbile, ag. inextirpable. 

inestricabile, ag. inextricable. 

inestricabilménte, av. inextricablement. 

inettaménte, av. d’une facon inepte. 

inettitùdine, s.f. 1. (mancanza di attitudine) inapti- 
tude: — allo studio, inaptitude aux études 2. (dappocag- 
gine) ineptie. 

inètto, ag. 1. (inadatto) inapte: — a ql.co., inapte à 
aach, 2. (incapace) incapable 3. (letter.) (sciocco) inepte 
A s.m. incapable. 

inevàfo, ag. (comm.) non expédié; (rimasto senza ri- 
sposla) resté sans réponse: pratica inevasa, affaire à 
expédier; domanda inerasa, demande restée sans suite 
(o sans réponse): lettera inevasa, lettre restée sans 
réponse. 

inevitàbile, ag. ¢ s.m. inévitable: era — che acca- 
desse, il était inévitable que cela arrive; rassegnarsi, 
sottomettersi all’ —, se résigner, se soumettre à l'i- 
névitable. 

inevitabilità, s.f. inéluctabilité. 

inevitabilménte, av. inévitablement. 

in extremis, /.av. (lat.) in extremis. 

inèzia, s.f. (sciocchezza, bazzecola) bagatelle; (non- 
nulla) rien (m.): costa un’—, cela coûte une bagatelle; 
offendersi per un’—, s’offenser pour un rien; quel la- 
voro per lui è un’—, pour lui ce travail c'est une ba- 
gatelle. 

infac6ndia, s.f. manque (m.) d’éloquence. 

infacòndo, ag. celui qui manque d’éloquence. 

infagottàre, v.t. 1. (avvolgere in abiti pesanti) em- 
mitoufler; (vestire male) fagoter 2. (di abiti) (stare male 
indosso) engoncer*: quest’abito ti infagotta, ce costume 
t’engonce || infagottàrsi, v.r. s'emmitoufier; (vestirsi 
male) se fagoter. 

infagottàto, ag. (mal vestito) mal ficelé. 

infallanteménte, av. letter. per infallibilménte. 

infallibile, ag. infaillible. 

infallibilità, s.f. infaillibilité || — pontificia, (teol.) 
infaillibilité pontificale. 


infàtti 


infallibilménte, av. infailliblement. 

infamänte, ag. infamant. 

infamàre, v.t. (disonorare) déshonorer; (diffamare) 
diffamer | infamàrsi, v.r. se déshonorer. 

infamatòrio, ag. diffamatoire. 

infàme, ag. 1. (degno d’infamia) infàme: un delitto —, 
un crime infàme 2. (malfamato) malfamé 3. (fum.) (pes- 
simo): un libro —, un livre ignoble; un tempo —, un 
temps de chien; un viaggio —, un voyage terrible; un 
mestiere —, un sale métier; fare una fatica —, faire 
un effort énorme. 

infameménte, av. infàmement. 

infà mia, s.f. infamie: macchiarsi d’—, se couvrir d’in- 
famie; bollare qleu. d'—, noter qqn. d’infamie; mar- 
chio d'—, marque d’infamie. 

infamità, s.f. (dial.) infamie. 

infanatichire, v.i., infanatichirsi, v.r. 1. (diventare 
fanatico) devenir* un fanatique 2. (infatuarsi di alen.) 
s’enticher (de). 

infangàre, v.t. 1. crotter: ti sei infangato le scarpe, 
tu as crotté tes souliers 2. (fig.) souiller, salir: — la 
memoria di qlcu., souiller (o salir) la mémoire de qqn. || 
infangàrsi, v.r. se crotter: mi sono tutto infangato, je 
me suis tout crotté. 

infangàto, ag. 1. crotté, couvert de boue: scarpe in- 
fangate, chaussures crottées; — fino ai capelli, couvert 
de boue (o crotté) jusqu'aux cheveux (o crotté comme 
un barbet) 2. (fig.) souillé, sali. 

infànta, s.f. (st.) infante. 

infànte!, s.m. petit enfant; (neonato) nouveau-né* 
$ ag. (letter.) petit; (fig.) jeune. 

infànte?, s.m. (st.) infant. 

infanticida, s.m. infanticide. 

infanticidio, s.m. infanticide. 

infantile, ag. 1. enfantin; (spreg.) (puerile) puéril: 
giochi infantili, jeux enfantins; discorsi infantili, pro- 
pos puérils || asilo —, école maternelle 2. (med.) infan- 
tile: malattie infantili, maladies infantiles || paralisi —, 
paralysie infantile (o poliomyélite). 

infantilifmo, s.m. (med.) infantilisme. 

infantilménte, av. puérilement. 

infànzia, s.f. enfance (anche fig.): amici d'—, amis 
d'enfance || l'— abbandonata, l'enfance abandonnée || 
asilo d'—, école maternelle, 

infarciménto, s.m. 1. farce (f.) 2. (grande quantità) 
surabondance (f.) (anche fig.). 

infarcire, v.t. farcir; (fig.) bourré: — un pollo, farcir 
un poulet; — un libro di note, bourrer un livre de notes. 

infarinàre, v.t. (di farina) enfariner, fariner; (di 
altre polveri) saupoudrer: il pane, enfariner le pain; 
— il pesce, fariner (o enfariner) le poisson; — di vani- 
glia una torta, saupoudrer un gâteau de vanille || infa- 
rinàrsi, v.r. s'enfariner || chi va al mulino s'infarina, 
(prov.) qui touche au charbon se noircit, 

infarinàto, ag. enfariné, 

infarinatùra, s.f. dare un'—, (con la farina) en- 
fariner (o fariner); (con altre polveri) saupoudrer || 
dare, avere un'— di latino, donner, avoir quelques 
notions de latin. 

infàrto, s.m. (med.) infarctus: miocardico, infare- 
tus du myocarde; avere un —, avoir un infarctus; mo- 
rire d’—, mourir d’un infarctus. 

infastidiménto, s.m. ennui; (fam.) embétement. 

infastidire, v.t. (fam.) ennuyer*, embêter; (irritare) 
agacer*, énerver; (disturbare) déranger*: mi infastidisce 
con le sue chiacchiere, il m'ennuie avec ses bavardages; 
questi rumori mi infastidiscono, ces bruits m’agacent 
(o m’énervent) | infastidìrsi, v.r. s’embêter, s'en- 
nuyer*; (irritarsi) s'énerver. 

infaticàbile, ag. infatigable. 

infaticabilità, s.f. infatigabilité. 

infaticabilménte, av. infatigablement. 

infaticàto, ag. (letter.) infatigable. 

infàtti, cong. en effet: — non ci credo, en effet je n’y 
crois pas; sono stanco: — questa notte ho dormito pochis- 
simo, je suis fatigué, en effet (c’est que) j'ai très peu 
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dormi cette nuit || avrebbe dovuto scrivere, — ...!, (iron.) 
il aurait dû écrire, voyez comme il l’a fait ! 

infatuàre, v.t. faire* se passionner (qqn. pour 
qq.ch.) || infatuàrsi, v.r. (di una persona) s’enticher; 
(di una cosa) s'engouer, s’enticher. 

infatuàto, ay. (di una persona) entiché; (di una cosa) 
engoué, entiché || — di se stesso, infatué de soi-même. 

infatuaziòne, s.f. engouement (m.) || prendersi un’ — 
per ql.co., per qlcu., s’enticher de qq.ch., de qqn. 

infaustaménte, av. funestement. 

infàusto, ag. funeste. 

infecondaménte, av. stérilement. 

infecondità, s.f. infécondité, stérilité (anche fig.). 

infecondo, ag. infécond, stérile (anche fig.). 

infedéle, ag. infidèle: un amico —, un ami infidèle; 
una traduzione —, une traduction infidèle $ s.m. e f. 
infidèle. 

infedelménte, av. infidèlement. 

infedeltà, s.f. infidélité. 

infelice, ag. malheureux* 2. (fig.) malheureux*; 
(mal fatto) mal fait; (fallito) raté: una scelta —, un choix 
malheureux; un tentativo —, une tentative malheureuse; 
il processo ha avuto un esito —, le procès a eu une issue 
malheureuse: essere in una situazione —, être dans une 
situation malheureuse; una risposta —, une réponse 
malheureuse; una traduzione —, une traduction gauche 
(o maladroite); un matrimonio —, un mariage mal- 
heureux (o raté) $ s.m. malheureux ¢ s.f. malheu- 
reuse. 

infeliceménte, av. malheureusement. 

infelicità, s.f. 1. malheur (m.) 2. (inopportunità) 
inopportunité: ? — di una scelta, di una risposta, 
l’inopportunité d'un choix, d’une réponse. 

infeltriménto, s.m. feutrage. 

infeltrire, v.t. c i. feutrer || infeltrirsi, v.r. se feutrer. 

inferènza, s.f. (fil.) inférence. 

inferi, s.m.pl. 1. (oltretomba) enfers 2. (dei infernali) 
divinités infernales. 

infèrie, s.f.pl. (st.) inféries. 

inferiôre, ay. inférieur (in tutti i significati): si sente 
— a lui per intelligenza, il se sent inférieur à lui par 
l’intelligence; non gli è — in nulla, il ne le lui cède 
en rien; truppe inferiori di numero, troupes inféricures 
en nombre; il risultato è stato — all’aspettativa, le 
résultat a été inférieur à lattente; Ra una statura — 
alla media, il est d’une taille inférieure à la moyenne; 
essere — alla propria fama, être inférieur à sa réputa- 
tion || un essere —, un être inférieur || animali inferiori, 
animaux inférieurs || scuole medie inferiori, les trois 
premières classes du Lycée (sixième, cinquième, qua- 
trième) $ s.m. (subalterno) inféricur. 

inferiorità, s.f. infériorité: — numerica, infériorité 
numérique; sentirsi in stato d'—, se sentir en état 
d’infériorité || complesso d'—, complexe d’infériorité. 

inferiorménte, av. inférienrement. 

inferire, v.t. 1. donner: (infliggere) infliger*; (ar- 
recare) porter: gli inferse una pugnalata nel petto, il 
lui donna un coup de poignard au cœur; Ze truppe infer- 
sero gravi perdite al nemico, les troupes infligèrent de 
graves pertes à lennemi; Za fuga dei capitali ha inferto 
un duro colpo all’economia, la fuite des capitaux a porté 
un coup dur à l'économie 2. (dedurre) inférer* 3. 
(mar.) enverguer. 

inferitéio, s.m. (mar.) raban. 

inferitùra, s.f. (mar.) envergure. 

infermàre, v.t. (rar.) rendre* infirme Arti, tomber 
malade | infermàrsi, v.r. tomber malade. 

infermeria, s.f. infirme 

infermiccio, #19. maladif *. 

infermièra, s.f. 1. (d'ospedale) infirmière: capo —, 
infirmière en chef; — volontaria, infirmière bénévole 
2. (di case private) garde-malade* ¢ con valore di ag.: 
suora —, (di ospedale) sœur hospitalière; (di conven- 
to) sœur infirmière. 

infermière, s.m. 1. (d'ospedale) infirmier: capo —, 
infirmier en chef 2. (di case private) garde-malade*. 
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infermieristico, ag. d’infirmier. 

infermità, s.f. infirmité (anche fig.) || — mentale, 
maladic mentale. 

infermo, ag. infirme: cadere —, devenir infirme; es- 
sere — alle gambe, ètre infirme des jambes || essere — 
di mente, ètre un malade mental $ s.m. malade || visi- 
tare gli infermi, visiter les malades || l’augusto —, l'au- 
guste malade, 

infernàle, ag. infernal* (anche fig.): spiriti infernali, 
esprits infernaux; baccano —, vacarme infernal || or- 
digno —, machine infernale; pietra —, (chim.) pierre 
infernale. 

infèrno, s.m. 1. enfer (anche fig.): andare all'’—, aller 
en enfer; questa casa è un —, cette maison est un enfer || 
d’—, infernal: notte d'—, nuit infernale; baccano d'—, 
vacarme infernal; tempo d’—, temps de chien || sof- 
frire le pene dell'’—, souffrir les peines de l'enfer (o 
souttrir le martyre) || mandare qlcu. all —, envoyer qqn. 
au diable; va’ all’ —!, va-t'en au diable !; l’— è lastricato 
di buone intenzioni, (prov.) l'enfer est pavé de bonnes 
intentions 2. (mit. greca e romana) Enfers (pl.): la discesa 
di Orfeo all’—, la descente d’Orphée aux Enfers. 

infero, ay. 1. (letter.) (degli inferi) infernal*: gli dei 
inferi, les dieux infernaux 2. (bot.) infère. 

inferocire, v.t. rendre* furieux*, cxaspérer*; (un ani- 
male) exciter $ vi. s'acharner || inferocìrsi, v.r. se 
mettre* en colère, devenir? furieux*; (di animale) s'ex- 
citer, devenir* féroce. 

inferocito, ag. furicux*, enragé; (scatenato) déchaîné: 
una belva inferocita, un fauve furieux; se ne andò —, 
il s’en alla fou de rage; la folla inferocita, la foule 
déchaînée. 

inferriàta, s.f. grille. 

infèrtile, ag. (rar.) infertile. 

infertilire, v.t. fertiliser; (con letame) fumer. 

infertilità, s.f. infertilité. 

infervoraménto, s.m. ferveur (f.), ardeur (f.); (zelo) 
zèle. 

infervoràre, v.t. enflammer; (incitare) exciter || in- 
fervoràrsi, v.r. s’enflammer, s'échauffer; (entusiasmar- 
si) se passionner (pour): — in una discussione, s’enflam- 
mer (o s'échauffer) au cours d'une discussion; s’infer- 
vora troppo quando discute, il s’échauffe trop lorsqu'il 
discute; — nel proprio lavoro, se passionner pour son 
travail. 

infervoràto, ag. enflammé; (appassionato) passion- 
né: discussione infervorata, discussion passionnée (o en- 
flammée); parlava tutto —, il parlait avec passion. 

infestaménto, s.m. envahissement. 

infestànte, ag. (di piante) mauvais; 
nuisible. 

infestàre, v.t. 1. infester (anche fig.): i briganti infe- 
stavano la regione, les brigands infestaient la région; 
la casa era infestata dai topi, la maison était infestée 
par les rats 2. (agr.) envahir: campo di grano infestato 
dalle erbacce, champ de blé envahi par les mauvaises 
herbes. 

infestazione, s.f. infestation. 

infèsto, ag. (letter.) pernicieux*; (nocivo) nuisible; 
(di persona) hostile || erbe infeste, mauvaises herbes. 

infetidire, v.t. empuantir $ v.i. s'empuantir. 

infettaménto, s.m. infection (f.). 

infettàre, v.t. 1. infecter; (inquinare) polluer: — l'a- 
ria, infecter l’air; — l’acqua, polluer l’eau 2. (fîg.) (cor- 
rompere) corrompre* | infettàrsi, v.r. s’infecter. 

infettivo, ag. infectieux*. 

infètto, ag. 1. infecté 2. (guasto) avarié; (inquinato) 
pollué: cibi infetti, aliments avariés; acque infette, eaux 
polluées 3. (fig.) (corrotto) corrompu. 

infeudaménto, s.m. V. infeudaziône. 

infeudàre, v.t. 1. (st.) inféoder 2. (assoggettare) as- 
sujettir !! infeudàrsi, v.r. 1. (st.) s’inféoder 2. (assog- 
gettarsi) s'assujettir. 

infeudaziône, s.f. (st.) inféodation. 

infezione, s.f. infection: fare —, s’infecter. 

infiacchiménto, s.m. affaiblissement, aveulissement. 


(di insetti) 


1471 


infiacchire, v.t. affaiblir, aveulir $ v.i., infiacchir- 
si, v.r. s'affaiblir, s’aveulir. 

infialàre, infialettàre, v.t. mettre en ampoules. 

infiammàbile, ag. inflammable; (fig.) prompt, vif*: 
liquido —, liquide inflammable; temperamento —, (fig.) 
tempérament prompt ¢ s.m. matière (f.) inflammable. 

infiammabilità, s.f. inflammabilité. 

infiammàre, v.t. 1. enflammer (anche fig.): una scin- 
tilla ha infiammato la legna secca, une étincelle a en- 
flammé le (o mis le feu au) bois sec; la collera gli infiam- 
ma il viso, la colère enflamme son visage; il sole che 
tramonta infiamma il cielo, le soleil couchant enflamme 
(o embrase) le ciel; il suo discorso infiammò l’uditorio, 
son discours enflamma l’auditoire 2. (med.) enflam- 
mer || infiammàrsi, v.r. 1. s'enflammer (anche fig.): 
l’ossigeno s’infiamma, l'oxygène s'enflamme; il suo cuore 
s'infiammò di collera, (fig.) son cœur s’enfiamma de 
colère 2. (med.) s'enflammer. 

infiammàto, ag. enflammé (anche fig.): tonsille in- 
fiammate, amygdales enflammées; un discorso —, un 
discours enflammé. 

infiammatòrio, ag. (med.) inflammatoire. 

infiammaziône, s.f. inflammation: — ai bronchi, in- 
flammation des bronches. 

infiascàre, v.t. mettre* en fiasques: — il vino, met- 
tre le vin dans des fiasques. 

infiascatùra, s.f. mise en fiasques. 

inficiàre, v.t. (dir.) invalider: prove che inficiano una 
deposizione, preuves qui invalident une déposition || — 
di falso un testimone, s'inscrire en faux contre un témoin. 

infido, ag. (subdolo) sournois; (falso, sleale) faux*, dé- 
loyal*; (sospetto) suspect: un uomo —, un homme sour- 
nois; amico —, faux ami (o ami déloyal); consigliere —, 
conseiller suspect || mare —, mer traîtresse; terreno —, 
terrain périlleux, dangereux; (fig.) terrain peu sûr || 
subodorato il vento — è scomparso dalla circolazione, 
ayant flairé quelque chose de suspect il a disparu de 
la circulation. 

in fieri, Lon, (lat.) en chantier. 

infierire, v.i. 1. (incrudelire) s'acharner (contre o sur): 
— sui deboli, s’acharner contre (o sur) les faibles 2. (im- 
perversare) sévir: la peste infieriva in tutta la regione, la 
peste sévissait (o faisait rage) dans toute la région. 

infievolire, v.i. e deriv. V. affievolìre e deriv. 

infiggere, v.t. enfoncer*, ficher: — un palo nel ter- 
reno, ficher (o enfoncer) un pieu dans la terre || gli infisse 
il pugnale nel petto, il lui plongea son poignard dans la 
poitrine || infiggersi, v.r. s'enfoncer*; (fig.) se graver: 
parole che si infiggono nella memoria, des mots qui se 
gravent dans la mémoire. 

infilàre, v.i. 1. (passare il filo attraverso, infilzare) 
enfiler; (mettere) mettre*; (introdurre) introduire*; (far 
passare, insinuare) passer: — lago, il filo nell’ago, en- 
filer l'aiguille, le fil dans l'aiguille; — una collana, le 
perle di una collana, enfiler un collier, les perles d’un 
collier; — dei pezzi di carne su uno spiedo, enfiler des 
morceaux de viande sur une broche; — gli occhiali nel- 
l’astuccio, mettre ses lunettes dans l’étui; — la chiave 
nella toppa, introduire (o engager) la clef dans la ser- 
rure: — l'anello al dito, passer la bague au doigt; 
— il braccio sotto il braccio di un amico, passer son bras 
sous le bras d'un ami; — Je mani in tasca, mettre les 
mains dans ses poches; gli infilò una mano in tasca, 
il glissa une main dans sa poche 2. (indossare) passer; 
(calzare scarpe, guanti, ecc.) enfiler: infilarsi un vestito, 
passer une robe; —, infilarsi gli stivali, i guanti, enfiler 
ses bottes, ses gants 3. (prendere, imbroccare) pren- 
dre*: infilò la porta e si eclissò, il prit la porte et 
s’éclipsa; — una strada, s'engager dans une rue; ha 
infilato finalmente la via giusta, (fig.) il a pris enfin la 
bonne voie || ho infilato tre giorni di tempo buono, 
j’ai eu trois jours de beau temps consécutifs || non 
ne infila una!, (fig.) (nel parlare) il n’en rate pas une !; 
(nell’agire) il fait tout de travers || nei suoi discorsi 
infila una sciocchezza dopo l’altra, dans tout ce qu’il 

` dit il accumule sottise sur sottise || infilàrsi, v.r. 
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se faufiler (anche fig.): — tra la folla, se faufiler dans 
(o se mêler à) la foule || — nel letto, se glisser dans 
son lit; — softo le lenzuola, se fourrer sous ses draps. 

infilàta, s.f. enfilade: un’— di stanze, di colonne, une 
enfilade de chambres, de colonnes; un’— di ingiurie, 
(fig.) une bordée d’injures || tiro d’—, tir d’enfilade; 
colpire, prendere d'—, prendre en enfilade. 

infilatrice, s.f. enfileuse. 

infilatùra, s.f. enfilage (m.). 

infiltraménto, s.m. V. infiltrazione. 

infiltràrsi, v.r. s'infiltrer (anche fig.): l’acqua si infil- 
trava attraverso le fessure della roccia, l’eau s’infiltrait à 
travers les fissures du rocher; — nelle linee nemiche, 
s’infiltrer dans les lignes ennemies. 

infiltràto, s.m. (med.) infiltrat. 

infiltrazione, s.f. infiltration (in tutti à significati). 

infilzaménto, s.m. enfilage. 

infilzäre, v.t. 1. (trafiggere) enfiler: — l'avversario (con 
la spada), enfiler (0 embrocher) d’un coup d’épée son 
adversaire; — à tordi sullo spiedo, enfiler des grives 
sur une broche (o embrocher des grives) 2. (infilare) 
enfiler: — delle perle, enfiler des perles 3. (fig.) (dire 
di seguito) débiter: — bugie, delle preghiere, débiter 
des mensonges, des prières || infilzàrsi, v.r. s’embro- 
cher. 

infilzàta, s.f. 1. (allo spiedo) brochette: un’— di qua- 
glie allo spiedo, une brochette de cailles 2. (fig.) (serie) 
file, enfilade. 

infimo, ag. bas*; (pessimo) dernier*: una donna di 
infima condizione, une femme de très basse condition; 
l’infima plebe, le bas peuple; gli infimi strati della so- 
cietà, les couches inférieures de la société; merce d’in- 
fima qualità, marchandise de basse (o de la dernière) 
qualité. 

infine, av. 1. (alla fine) enfin, finalement: — si de- 
cise a parlare, il se décida enfin à parler (o finalement 
il se décida à parler); bussai più volte, — qualcuno 
venne ad aprire, je frappai plusieurs fois, enfin (o finale- 
ment) quelqu'un vint m’ouvrir 2. (insomma) enfin, à la 
fin: (ma) —, che voleva da te?, (mais) enfin, qu'est-ce 
qu’il voulait de toi? (o qu'est-ce qu’il voulait de toi à la 
fin?); bisogna — che tu ti decida!, enfin, il faut que tu 
te décides! (o il faut que tu te décides à la fin! o il 
faut tout de même que tu finisses par te décider !} 
3. (nelle enumerazioni) enfin: prima arrivò lui, poi suo 
padre, — sua madre, d’abord c’est lui qui est arrivé, puis 
son père, enfin sa mère 4. (in fondo, dopo tutto): non è la 
persona più adatta, ma — ..., ce n’est pas la personne 
la plus qualifiée, mais enfin — avera ragione lui, 
au fond c’est lui qui avait raison; non so — che cosa tu 
ti aspettassi, je me demande bien à quoi tu t’attendais. 

infingardàggine, s.f. fainéantise, paresse. 

infingardaménte, av. paresseusement. 

infingàrdo, ag. fainéant, paresseux* $ s.m. fainéant, 
paresseux, 

infingersi, v.r. feindre*, faire* semblant (de). 

infingiménto, s.m. (letter.) feinte (f.), simulation (f.). 

infinità, s.f. 1. infinité: l’— di Dio, l’infinité de 
Dieu 2. (grande quantità) quantité: un'— di gente, 
une quantité de gens: ho un’™— di cose da fare, j'ai 
un tas (o une quantité) de choses à faire. 

infinitaménte, ar. infiniment: mi dispiace —, je 
regrette infiniment || l'— piccolo, (fis. biol.) l’infiniment 
petit. 

infinitefimàle, ag. infinitésimal*: calcolo —, (mat.) 
calcul infinitésimal. 

infinitèfimo, ag. infinitésimal* A s.m. (mat.) partie 
infinitésimale. 

infinitézza, s.f. (letter.) infinité, infinitude. 

infinitivo, ag. (gramm.) infinitif* || proposizione in- 
finitiva, proposition infinitive. 

infinìto, ag. infini: l’infinita distesa del mare, Véten- 
due infinie de la mer; ha sopportato infinite traversie 
nella sua vita, il a supporté une quantité de revers 
dans sa vie; mi usò infinite cortesie, il mn comblé 
de politesses A s.m. 1. infini: l’— matematico, l'infini 
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mathématique || all'—, à l'infini 2. (gramm.) infinitif: 
verbo all —, verbe à l’infinitif; l— descrittivo, storico, 
l’infinitif de narration. 

infino, prep. rar. per fino. 

infinocchiàre, v.t. (fam.) rouler, mettre* dedans: 
Vhai infinocchiato per benino, tu l'as bien (o joliment) 
roulé. 

infinocchiatùra, s.f. tromperie. 

infintaménte, av. faussement. 

infioccàre, infiocchettàre, v.t. enrubanner. 

infiochire, v.t. V. affiochire. 

infioràre, v.t. 1. fleurir: — la tavola, fleurir la table 
2.(fig.) (infarcire) bourrer; (abbellire) orner:— un discor- 
so di termini preziosi, orner un discours de termes pré- 
cieux; un compito infiorato di errori, un devoir bourré de 
fautes || infioràrsi, v.r. se couvrir* de fleurs. 

infioràta, s.f. (insieme di fiori disposti in 
ornamentale) jonchée de fleurs. 

infiorescènza, s.f. (bot.) inflorescence. 

infiorettàre, v.t. 1. fleurir 2. (fiy.) (abbellire) orner. 

infirmàbile, ay. infirmable. 

infirmàre, v.t. intirmer. 

infischiàrsi, v.r. se moquer de, se ficher de: me ne 
infischio, je m'en fiche. 

infisso, p.p. di infiggere $ ag. enfoncé, fixé; (fîg.) 
gravé $ s.m. 1. (di porta, di finestra) cadre 2. (gramm.) 
infixe. 

infistolire, v.i., infistolirsi, v.r. devenir* fistuleux*, 
dégénérer en fistule. 

infittire, v.t. 1. épaissir 2. (restringere) rétrécir: — le 
maglie di una rete, rétrécir les mailles d’un filet 3. (cuc.) 
épaissir A v.i., infittirsi, v.r. 1. s'épaissir (anche fig.); 
(di pioggia, di neve, ecc.) tomber dru: la nebbia infittisce 
le brouillard s’épaissit; il mistero si infittisce, (fig.) le 
mystère s’épaissit; la folla infittiva a vista d’occhio, la 
foule augmentait à vue d’œil 2. (infeltrire) se feutrer. 

inflazionàre, v.t. (econ.) porter à l'inflation: — il 
mercato di prodotti stranieri, inonder le marché de pro- 
duits étrangers; — i prezzi, faire monter les prix. 

inflazionàrio, ag. intlationniste. 

inflazione, s.f. inflation (anche fig.). 

inflazionistico, ag. inflationniste. 

inflessibile, ag. inflexible (anche fig.). 

inflessibilità, s.f. inflexibilité (anche fig.). 

inflessibilménte, av. inflexiblement. 

inflessiône, s.f. 1. inflexion: — dialettale, inflexion 
dialectale 2. (geom. fis.) inflexion. 

inflèsso, p.p. di inflèttere. 

inflèttere, v.t. (rar.) courber, infléchir || — la voce, 
moduler sa voix || inflèttersi, v.r. s'infléchir: (di rag- 
gio) dévier. { 

infliggere, v.t. infliger*: — un castigo, infliger un 
châtiment; — gravi perdite al nemico, infliger de graves 
pertes à l'ennemi || ci inflisse la sua presenza per tutta 
la serata, (scherz.) il nous a infligé sa présence pen- 
dant toute la soirée. 

inflitto, p.p. di infliggere. 

infliziône, s.f. 1. (rar.) imposition 
attribution. 

inflorescènza, s.f. V. infiorescènza. 

influènte, ag. influent $ s.m. (ant.) (affluente) af- 
fluent. 

influènza, s.f. 1. influence: l'— degli astri, l'influence 
des astres; esercitare un'— su qleu., exercer une in- 
fluence sur qqn.; essere sotto l'— di qleu., être soumis à 
(o être sous) l'influence de qqn. 2. (med.) grippe: 
prendersi l'—, attraper la grippe. 

influenzàbile, ag. influençable. 

influenzale, ag. grippal*; de grippe: epidemia —, épi- 
démie de grippe; stato —, état grippal. 

influenzàre, v.t. influencer*: la pubblicità influenza 
l’opinione pubblica, la publicité influence l’opinion 
(publique); non si lascia facilmente —, il ne se laisse 
pas facilement influencer. 

influenzàto, ag. (malato d'influenza) grippé. 

influire, v.i. influer, influencer* (qq.ch.): l'educazione 


modo 


2. (di multa) 
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influisce sul carattere, l'éducation influe sur le ca- 
ractère; quel che mi hui detto non influirà sulle mie deci- 
sioni, ce que tu m'as dit n'influencera pas mes déci- 
sions; le condizioni atmosferiche influiscono sulle tra- 
smissioni radio, les conditions atmosphériques influén- 
cent les émissions radiophoniques || l'inflazione ha in- 
fluito sui prezzi, l’inflation a affecté les prix, 

inflùsso, s-m. influence (f.): avere un — benefico 
su qleu., avoir une bonne influence sur qqn. 

infocare, v.t. 1. chauffer, rougir 2. (fig.) embraser, 
enflammer | infocàrsi, v.r. 1. rougir 2. (fig.) s'échauf- 
fer, sembraser, senflammer. 

infocàto, og. I. (rovente) rouge: ferro —, fer rouge; 
palle infocate, (mil.) boulets rouges; tirare palle info- 
cate su ylcu., (fig.) tirer à boulets rouges sur qqn. 
2. (scottante) brûlant: subbia infocata, sable brûlant 
3. (fig.) de feu: parole infocate, paroles enflammées; 
viso —, visage en feu; — d'ira, rouge de colère: cielo 
—, ciel de feu (o embrasé); nel clima —— della bat- 
taglia, dans le feu du combat; il clima — delle elezioni, 
l'atmosphère oragcuse (o surchauffée) des élections. 

infognàrsi, v.r. (volg.) s'embourber. 

in-fòlio, av. ag. e s.m. in-folio*: formato —, format in 
-folio; un (libro, volume) —, un (livre, volume) in-folio. 

infoltire, v.i. devenir* touffu; (di piante) s'épaissir, 
tasser: col tempo la sua barba infoltisce, avec le temps 
sa barbe devient plus touffue 4 v.t. épaissir. 

infondataménte, av. sans cause ni raison, sans 
fondement. 

infondatézza, s.f. manque (m.) de fondement, de 
anse. 

infondàto, ag. injustifié: timore —, crainte injusti- 
fiée || voci infondate, bruits sans fondement. 

infóndere, v.t. 1. inspirer; (incutere) imprimer; (dare) 
donner: — terrore, pawa, inspirer de la terreur, de la 
peur; ciò mi infonde coraggio, ccla me donne du courage; 
il riposo infonde nuovo vigore al corpo, le repos redonne 
de la force au corps 2. (ant.) (versare) verser. 


inforcàre, v.t. 1. ramasser avec une fourche: — il 
fieno, ramasser le foin avec une fourche 2. (mettersi a 
cavalcioni su) enfourcher; — un cavallo, una bicicletta, 


enfourcher un cheval, une bicyclette 
mettre ses lunettes. 

inforcàta, s.f. fourchée. 

inforcatùra, s.f. (biforcazione) enfourchure. 

inforestieràre, inforestierìre, v.t. (una lingua) 
corrompre* par des formes étrangères, par des mots 
étrangers. 

informäle, ag. (arte) informel, non-figuratif*. 

informàre, 1. (fare sapere ql.co.) informer; (dare 
informazioni a) renscigner: mi ha informato sulla tua 
salute, il mwa informé (o donné des nouvelles) de ta 
santé: sei stato male informato, on t'a mal renseigné 
2. (conformare) conformer: — la propria vita alla legge 
morale, conformer sa vie à Ja loi morale 3. (letter.) 
(formare) informer; (fig.) former: — Za materia, informer 
la matière; — gli animi all'amore della giustizia, former 
les esprits à l'amour de la justice || informàrsi, v.r. 
(chiedere notizie) s'informer; (chiedere informazioni) 
se renseigner: — della salute di qleu., s'informer de la 
santé de qqn.: informati a che ora bisogna partire, 
renseigne-toi sur l'heure à laquelle il faut partir 
2. (adeguarsi) s'adapter, se conformer: è necessario — 
alle nuove leggi, il est nécessaire de se conformer aux 
nouvelles lois. 

informativo, ag. d'information: supplemento —, sup- 
plément d’information: a titolo —, à titre d'information. 

informàto, ag. informé: essere bene, male —, être 
bien, mal informé. 

informatore, ag. qui inspire, qui anime: À principî 
informatori di un’opera letteraria, les principes qui ani- 
ment (o inspirent) une œuvre littén'ire 4 s.m. informa- 
teur, antenne (f.): — militare, informateur militaire I 
— di polizia, indicateur (o informateur) de police; (pop.) 
mouchard | informatrice, s.f. informatrice. 

informaziòne, s.f. renseignement (m.): dare, pren 

H 


à 


— gli occhiali 
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dere informazioni, donner, prendre des renseignements 
(o informations); assumere, chiedere informazioni sul 
conto di qleu., prendre, demander des renseignements 
sur qqn.; domandare ql.co. a titolo d’—, demander 
qq.ch. à titre de renseignement; servizio d’'—, service 
de renseignements; ufficio informazioni, bureau de 
renseignements; rivolgetevi  all’ufficio informazioni, 
adressez-vous aux renseignements; per informazioni 
rivolgersi a..., pour tout renseignement s'adresser à... 

informe, ag. informe. 

informicolaménto, informicoliménto, s.m. four- 
millement. 

informicolirsi, v.r. fourmiller: mi si sono informico- 
liti i piedi, j'ai des fourmis dans les pieds. 

informità, s.f. informité, 

infornaciàre, v.t. jeter* dans une fournaise. 

infornaciàta, s.f. fournée. 

infornàre, v.t. enfourner. 

infornàta, s.f. 1. (V’infornare) enfournage (m.), 
enfournement (m.) 2. (quantità. di roba infornata) 
fournée: un’— di pane, une fournée de pain || un’— di 
gente, (fam. scherz.) une fournée de gens. 

infortire, v.t. (rar.) renforcer* $ v.i. (di vino e simili) 
tourner, s’aigrir. 

infortunärsi, v.r. avoir* un accident: — sul lavoro, 
avoir un accident du travail; il giocatore si è infortunato 
a una gamba, le joueur s’est blessé à la jambe. 

infortunàto, ag. rimanere —, avoir un accident du 
travail; operaio — sul lavoro, victime d’un accident du 
travail $ s.m. accidenté. 

infortùnio, s.m. 1. (incidente) accident: — sul lavoro, 
accident du travail; assicurazione contro gli infortuni, 
assurance contre les accidents du travail 2. (colpo di 
sfortuna) malheur, infortune (f. spec.pl.). 

infortunistica, s.f. (dir.) étude et prévention des ac- 
cidents du travail. 

infoscàre, v.t. obscurcir, assombrir || infoscàrsi, v.r. 
s’obseurcir, s’assombrir (anche fig.). 

infossaménto, s.m. 1. (l’infossarsi) enfoncement; 
(agr.) ensilage ?. (incavo, cedimento) creux, fosse (f.), 
dépression (f.). 

infossàre, v.t. (agr.) ensiler || infossàrsi, v.r. se 
creuser: le guance le si erano infossate per la lunga malat- 
tia, sa longue maladie lui avait creusé les joues. 

infossàto, ag. enfoncé: occhi infossati, yeux enfoncés; 
guance infossate, joues creuses. 

infra, prep. poet. per fra!. 

infradiciàre, v.t. tremper: la pioggia ha infradiciato 
la tenda, la pluie a trempé la tente; l’acquazzone ci ha 
infradiciati, l’averse nous a trempés (o nous a mouillés 
jusqu’aux os) || infradiciàrsi, v.r. 1. se tremper: pio- 
veva e ci siamo infradiciati, il pleuvait et nous nous 
sommes trempés (o nous nous sommes mouillés jus- 
qu’aux os) 2. (marcire) pourrir. 

infradiciàta, infradiciatùra, s.f. prendersi un’—, 
se tremper (o se mouiller jusqu'aux os). 

infraliménto, s.m. (letter.) affaiblissement. 

infralire, v.i. (letter.) s’affaiblir, 

inframmettènza, s.f. ingérence. 

inframméttere, v.t. interposer || inframméttersi, 
v.r. s'ingérer*: — nei fatti altrui, s’ingérer dans les af- 
faires d’autrui. 

inframmegzgàre, v.t. 1. couper: una conversazione 
inframmezzata da lunghe pause, une conversation coupée 
de longs silences 2. (alternare) faire* alterner (qq.ch.): 
— il lavoro allo svago, faire alterner le travail et les 
distractions. 

inframmischiàre, v.t. V. frammischiare. 

infrancefàre, infranciofàre, v.t. lelter. per fran- 
cefizzàre. 

infràngere, v.t. 1, briser (anche fig.): — la resistenza 
nemica, briser la résistance de l’ennemi; ha infranto 
tutte le mie speranze, il a brisé (o anéanti) toutes 
mes espérances 2. (fig.) (violare) enfreindre*, violer: ha 

, infranto la regola, il a enfreint la règle; — le promesse 

fatte a qlcu., enfreindre les promesses faites à gon. 


infuriataménte 


— un segreto, violer un secret || infràngersi, v.r. se 
briser (anche fig.): le onde s'infrangono contro gli scogli, 
les vagues se brisent contre les rochers. 

infrangìbile, ag. 1. incassable 2. (di leggi) inviolable. 

infrangiménto, s.m. (rar.) brisement. 

infrànto, p.p. di infràngere # ag. brisé (anche fig.). 

infrarósso, ag. infrarouge: raggi infrarossi, rayons 
infrarouges. 

infrascaménto, s.m. (di piante rampicanti) tuteurage. 

infrascàre, v.t. 1. ramer: — piselli, ramer des 
pois 2. (coprire con frasche) couvrir* de feuillages 
3. (rar.) (caricare di ornamenti) charger* d’ornements || 
infrascàrsi, v.r. (nascondersi tra le frasche) se rem- 
bucher. 

infrascritto, ag. 
(seguente) suivant. 

infrasettimanäle, ag. (qui tombe) au cours de la 
semaine: vacanze infrasettimanali, vacances qui tom- 
bent au cours de la semaine; ha diritto a un giorno di 
riposo —, il a droit è un jour de repos au cours de la 
semaine || festività —, jour férié (autre que le dimanche). 

infrastruttùra, s.f. infrastructure. 

infrasuòno, s.m. (fis.) infrason. 

infrazione, s.f. 4. infraction: — di una legge, in- 
fraction à une loi; — disciplinare, infraction à la disci- 
pline 2. (med.) félure. 

infreddärsi, v.r. s’enrhumer. 

infreddàto, ag. enrhumé. 

infreddatüra, s.f. 1. rhume (m.): prendersi un’—, at- 
traper un rhume 2. (vet.) morfondure. 

infreddolire, v.i., infreddolirsi, v.r. prendre* froid. 

infreddolito, ag. transi de froid. 

infrenàbile, ag. irréfrénable. 

infrequènte, ag. rare. 

infrequenteménte, av. rarement. 

infrequènza, s.f. rareté. 

infrigidire, v.t. r per raffreddàre. 

infrolliménto, s.m. 1. (di carni) faisandage 2. (fig.) 
aveulissement. 

infrollire, v.t. mortifier; (di selvaggina) faire* fai- 
sander $ v.i., infrollirsi, v.r. 1. s’attendrir; (di selvag- 
gina) se faisander 2. (fig.) s'amollir, se ramollir. 

infrollito, ag. 1. mortifié; (di selvaggina) faisandé 
2. (fig.) ramolli. 

infrondàre, v.t. couvrir* de feuillage. 

infrongolàre, v.t. (rar.) pomponner, attifer || in- 
frongolàrsi, v.r. se pomponner, s’attifer. 

infruttescènza, s.f. (bot.) infructescence. 

infruttifero, ag. 1. infructueux*: albero —, arbre 
qui ne donne pas de fruits 2. (comm.) (improduttivo) 
improductif*: capitale —, capital improductif. 

infruttuosaménte, av. infructueusement. 

infruttuosità, s.f. 1. stérilité 2. (fig.) vanité. 

infruttuòso, ag. infructueux* (anche fig.): ricerche in- 
fruttuose, recherches infructueuses, 

infula, s.f. 1. (st.romana) infule 2. (abbigl. eccl.) fa- 
non (m.). 

infundibolo, s.m. 1. (st.romana) entonnoir 2. (anat.) 
infundibulum. 

infungibile, ag. (dir.) non fongible. 

infungibilità, s.f. (dir.) non fongibilité. 

infuòri, all’, lav. (verso Vesterno) à l’extérieur || 
all’infuori di /.prep. (tranne) sauf, excepté; à l’excep- 
tion de: nessuno lo sa all — di mia madre, personne 
ne le sait à l'exception de (0 sauf o excepté) ma mère; 
nessuno lo sa all — di lui, personne ne le sait excepté 
(o sauf) lui. 

infuriàre, v.i. 1. faire* rage: la tempesta infuria, la 
tempête fait rage; la battaglia infuriava da cinque ore, 
le combat faisait rage depuis cinq heures || lepi- 
demia di peste ha infuriato per un mese, l'épidémie 
de peste a sévi pendant un mois 2. (adirarsi) s'empor- 
ter, se mettre* en colère + v.t. rendre* furieux*, 
mettre* en colère | infuriàrsi, v.r. s’emporter; sc 
mettre* en colère, 

infuriataménte, av. furieusement. 


(scritto sotto) sous mentionné; 


infuriàto 


infuriàto, ag. furieux*: un toro —, un taureau fu- 
rieux; se ne è andato — sbattendo la porta, il est parti 
furieux en claquant la porte. 

infufibile, ag. infusible. 

infufibilità, s.f. infusibilité. 

infufione, s.f. infusion (in tutti à significati). 

infùfo, p.p. di infondere + ag. infus: aver la scienza 
infusa, (fig.) avoir la science infuse # s.m. infusion (f.): 
un — di camomilla, une infusion de camomille, 

infufòri, s.m.pl. (zool.) infusoires. 

infuturàre, v.t. (letter.) prolonger* dans lavenir || 
infuturàrsi, v.r. se prolonger* dans l’avenir. 

ingabbiaménto, s.m. encagement || tiro di —, (mil.) 
tir d’encagement. 

ingabbiàre, v.t. 1. encager* 2. (fig.) coincer*, ser- 
rer 3. (tec. mineraria) pousser les berlines dans la cage 
4. (edil.) construire* le châssis d’un bâtiment. 

ingabbiatôre, s.m. (tec. mineraria) accrocheur, 
cageur. 

ingabbiatüra, s.f. (edil.) châssis (m.). 

ingaggiàre, v.t. 1. engager*; (mil.) recruter, enrôler: 
— operai, engager (0 embaucher) des ouvriers; — sol- 
dati, enrôler (o recruter) des soldats; — un giocatore di 
calcio, engager un joueur de foot-ball 2. (dare inizio 
a) livrer, engager*: — una lotta, engager un combat || 
ingaggiàrsi, v.r. (di corda, di cavo, ecc.) s’enchevêtrer, 
s’embrouiller. 

ingagégiatôre, s.m. recruteur. 

ingàggio, s.m. 1. engagement, embauchage; (mil.) 
enròlement, recrutement: premio d'—, prime d’em- 
bauche 2. (hockey) engagement. 

ingagliardiménto, s.m. (rar.) accroissement de 
forces, de vigueur. 

ingagliardire, v.t. (render forte) fortifier; (dare vigo- 
re) vivifier, donner de la vigueur (à) Ari, ingagliar- 
dirsi, v.r. se fortifier, prendre* des forces. 

ingaglioffàrsi, v.r. (rar.) s'encanailler. 

ingangheràre, v.t. fixer (une porte, ecc.) sur ses 
gonds. 

ingannàbile, ag. facile à tromper. 

ingannàre, v.t. 1. tromper || — la vigilanza delle sen- 
tinelle, tromper la vigilance des sentinelles || — il tempo, 
la fame, la noia, tromper le temps, la faim, l'ennui || 
vi siete lasciati —, vous vous êtes faits avoir || l’apparenza 
inganna, les apparences sont trompeuses 2. (deludere) 
décevoir*, tromper: — Je speranze, la fiducia di qleu., 
décevoir les espoirs, la confiance de aan. | ingannàrsi, 
v.r. se tromper: mi sono ingannato sul suo conto, je me 
suis trompé sur son compte; se non mi inganno, si je 
ne me trompe pas (o si je ne m’abuse pas). 

ingannatôre, ag. trompeur* $ s.m. trompeur | in- 
gannatrìce, s.f. trompeuse. 

ingannévole, ag. trompeur*; (deludente) décevant: 
speranze ingannevoli, des espérances trompeuses. 

ingannevolménte, av. trompeusement. 

ingànno, s.m. tromperie (f.), duperie (f.); (astuzia) 
ruse (f.); (menzogna) mensonge; (errore) erreur (f.); 
(illusione) illusion (f.): tramare un —, tramer une du- 
perie; è riuscito con l'’— a raggiungere i suoi scopi, 
il est parvenu à ses fins par la ruse; ricorrere a un 


pietoso —, recourir à un pieux mensonge: trarre qleu. 
in —, induire qqn. en erreur (o tromper qqn.); cadere 
in —, se tromper; l’— dei sensi, l'illusion des 


sens. 

ingarbugliaménto, s.m. (rar.) embrouillement. 

ingarbugliàre, v.t. 1. embrouiller; (fig.) brouiller: 
— i fili di un ricamo, embrouiller (o emmêler) les fils 
d'une broderie; — le idee a qlcu., (fig.) brouiller les idées 
de qqn. || ha ingarbugliato la matassa, il a embrouillé 
l’écheveau; (fig.) il a brouillé les cartes (o il a brouillé 
les fils) 2. (confondere) entortiller: non lasciarti — dalle 
sue chiacchiere, ne te laisse pas entortiller par ses 
boniments || ingarbugliàrsi, v.r. s'embrouiller (anche 
fig.): à fili si sono ingarbugliati, les fils se sont embrouil- 
lés; l’affare si ingarbuglia, l’affaire s’embrouille. 

ingarbugliàto, ag. embrouillé (anche fig.). 
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ingarbugliône, s.m. brouillon. 

ingegnàccio, s.m. (scherz.) talent: ha un certo —, 
il ne manque pas d’un certain talent. 

ingegnàrsi, v.r. (sforzarsi) s’ingénier; s’évertuer; 
(arrangiarsi) faire* un peu de tout (pour): — a fare gl.co., 
ingénier à faire qq.ch.; si ingegna per vivere, il fait un 
peu de tout pour vivre || non è molto abile nel suo lavoro 
ma si ingegna, il n’est pas très habile dans son métier, 
cependant il fait ce qu'il peut (o il fait de son mieux). 

ingegnère, s.m. ingénieur: — elettrotecnico, meccani- 
co, navale, minerario, chimico, ingénieur électricien, mé- 
canicien, des constructions navales, des mines, chimiste. 

ingegneria, s.f. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): laurea in — 
civile, diplôme d’ingénieur civil; essere laureato in —, 
être ingénieur diplômé; iscriversi alla facoltà di —, 
entrer dans une école polytechnique; ha studiato — 
a Roma, il a fait ses études d’ingénieur à Rome, 

ingégno, s.m. 1. esprit; (talento) talent; (intelligenza) 
intelligence (f.): — acuto, sottile, pronto, sveglio, vivace, 
esprit fin, subtil, prompt, éveillé, vif; — agile, robusto, 
fecondo, brillante, esprit agile, solide, fertile, brillant; 
le doti dell’—, les qualités de l’esprit; uomo dotato, 
fornito di grande —, hompie doué d’une grande in- 
telligence;: coltivare il proprio —, cultiver son esprit; 
— poetico, musicale, talent poétique, musical; scrit- 
tore, artista d’—, écrivain, artiste de talent; opera 
d’—, œuvre de talent; avere, non avere —, avoir du 
talent, ne pas avoir de talent; essere povero, corto 
d’—, manquer d'intelligence; non manca d’—, il ne 
manque pas de talent, d’intelligence; avere — per 
un’arte, ètre doué pour un art; sciupare, sprecare 
il proprio —, gâcher son talent, son intelligence; 
mettere l'— a frutto, exploiter son talent; un’opera 
che è un prodigio d'—, une œuvre qui est un miracle 
d'intelligence; riuscire, cavarsela a forza d’—, réussir, 
s’en sortir par sa seule intelligence; dar prova d’—, faire 
preuve d'intelligence; gareggiare d'—, rivaliser d’intel- 
ligence; fare sfoggio d’—, faire montre d'intelligence; 
aguzzare l'’—, aiguiser son esprit, son intelligence || le 
opere dell'—, les œuvres de l'esprit || il bisogno aguzza 
l’—, le besoin rend ingénieux 2. (persona dotata di grande 
intelligenza, talento) esprit: uno dei migliori ingegni del 
secolo, un des meilleurs esprits du siècle || è un bell —, 
c’est une belle intelligence 3. (letter.) (artificio) artifice. 

ingegnosaménte, av. ingénieusement. 

ingegnosità, s.f. 1. ingéniosité 2. (di opera letteraria, 
di stile, ecc.) préciosité. 

ingegnoso, ag. 1. ingénieux* 2. (artificioso) pré- 
cieux*: poesia ingegnosa, poésie précieuse. 

ingelosire, v.i. rendre* jaloux* $ v.i., ingelosirsi, 
v.r. devenir* jaloux*. 

ingemmàre, v.t. 1. orner de pierres précieuses: — un 
diadema, orner un diadème de pierres précieuses 2. (ador- 
nare) émailler: À fiori ingemmano i prati, les fleurs émail- 
lent les prés || ingsemmàrsi, v.r. s'émailler: la campa- 
gna si ingemma di fiori, la campagne s’émaille de fleurs. 

ingeneràre, v.t. 1. (letter.) (procreare) engendrer 
2. (fig.) (destare, suscitare) engendrer; (provocare) pro- 
voquer: — odio, amore, disprezzo, engendrer la haine, 
l'amour, le mépris; — confusione, provoquer de la 
confusion | ingeneràrsi, v.r. se produire* (par). 

ingenerosaménte, av. sans générosité. 

ingenerosità, s.f. manque (m.) de générosité. 

ingeneròso, ay. qui manque de générosité, dépourvu 
de générosité. 

ingènito, ag. inné. 

ingènte, ag. considérable: abbiamo dovuto affrontare 
ingenti spese, nous avons dù faire face A des dépenses 
considérables; abbiamo subito ingenti danni, nous avons 
subi des dommages considérables, 

ingentiliménto, s.m. affinement; 
ennoblissement. 

ingentilire, v.t. affiner; (nobilitare) ennoblir: la vita 
in quell’ambiente ha ingentilito i suoi modi, la vie dans 
ce milieu a affiné ses manières; lo studio ingentilisce 


(nobilitazione) 


1475 


spirito, l'étude affine (o ennoblit) l'esprit || ingenti- 
lirsi, v.r. (afinarsi) s’affiner; (addolcirsi) s'adoucir. 

ingènua, s.f. ingénue: in questa commedia recita la 
parte dell'—, dans cette pièce elle joue le rôle de l’in- 
génue || fare l’—, (teat.) jouer les ingénues; (fig.) faire 
la naive. 

ingenuaménte, av. naivement, ingénument. 

ingenuità, s.f. 1. naïveté, ingénuité 2. (azione, detto 
da ingenuo) naïveté: è un’— pensare che..., il est naïf 
de penser que... 

ingènuo, ag. naif*, ingénu: una ragazza ingenua, une 
jeune fille naïve (o ingénue); una risposta ingenua, une 
réponse naïve (o ingénue); sei — a credere ciò, tu es 
bien naïf de croire cela || stile —, style naïf $ s.m. 
1. ingénu || fare l’—, faire le naïf 2. (st.romana) ingénu. 

ingerènza, s.f. ingérence: l’— dello Stato nelle im- 
prese private, l’ingérence de l’Etat dans les entreprises 
privées; non gradisco la sua — nelle mie faccende private, 
je n’aime pas qu'il se mêle de mes affaires. 

ingeriménto, s.m. 1. (ingestione) ingestion 
2. (ingerenza) ingérence (f.). 

ingerire, v.t. ingérer*: — una pozione, ingérer une 
potion || ingerìrsi, v.r. s’ingérer*: — nelle faccende 
altrui, s’ingérer dans les affaires d’autrui. 

ingessàre, v.t. 1. plâtrer: — una gamba, plâtrer une 
jambe; l’hanno ingessato ieri, on lui a mis le plâtre hier 
2. (murare con gesso) sceller avec du plâtre. 

ingessatùra, s.f. plâtre (m.): fare un’™—, faire un 
plâtre; togliere l'’—, ôter le plâtre. 

ingestiône, s.f. ingestion. 

inghiaiaménto, s.m. empierrement. 

inghiaiàre, v.t. engraver. 

inghiaiatùra, s.f. gravelage (m.), gravillonnage (m.). 

Inghiltèrra, no.pr.f. (geog.) Angleterre. 

inghiottiménto, s.m. engloutissement. 

inghiottire, v.t. avaler; (grossi bocconi) engloutir: 
— un boccone di pane, avaler une bouchée de pain; il ser- 
pente inghiottì la preda, le serpent engloutit sa proie; 
la nave fu inghiottita dai flutti, le navire fut englouti 
par les flots; scomparve inghiottito dalle tenebre, (fig.) 
il disparut englouti par les ténèbres || — le lacrime, ra- 
valer ses larmes || gliene hanno fatte — tante !, (fig.) on 
lui en a fait avaler de toutes les couleurs ! 

inghiottitôio, s.m. (geol.) gouffre, goulot d’une 
doline. 

inghiottonire, v.t. (rar.) rendre* gourmand ¢ v.i. 
(rar.), inghiottonìrsi, v.r. (rar.) devenir* gourmand. 

inghippo, s.m. (gergo) entourloupette (f.), imbro- 
glio. 
inghirlandàre, v.t. enguirlander, orner de guirlan- 
des | inghirlandàrsi, v.r. se parer de guirlandes. 

inghirlandàto, ag. enguirlandé, orné de guirlandes. 

ingialliménto, s.m. jaunissement. 

ingiallìre, v.t. jaunir Ari, ingiallirsi, v.r. jaunir, 
devenir* jaune. 

ingiallito, ag. jauni: foglie ingiallite, des feuilles 
jaunies; dita ingiallite dalla nicotina, des doigts jaunis 
par la nicotine. 

ingigantire, v.t. grandir, grossir; (esagerare) exagé- 
rer*: il microscopio ingigantisce gli oggetti, le microscope 
grossit les objets; — le qualità, i difetti di qlcu., exagérer 
les qualités, les défauts de qqn. ¢ v.i., ingigantirsi, v.r. 
devenir* gigantesque, grandir démesurément. 

ingigliàre, v.t. orner de lis. 

inginocchiaménto, s.m. agenouillement; (genufies- 
sione) génuflexion (f.). 

inginocchiàrsi, v.r. s'agenouiller: i fedeli si inginoc- 
chiarono per pregare, les fidèles s’agenouillèrent pour 
prier; inginòcchiati, mets-toi à genoux. 

inginocchiàto, ag. agenouillé, à genoux. 

inginocchiatóio, s.m. agenouilloir, prie-Dieu*. 

inginocchióni, av. V. ginocchióni. 

ingioiellàre, v.f. parer de bijoux || ingioiellàrsi, 
v.r. se couvrir* de bijoux. 

ingiù, av. V. giù | all’ingiù, Jor, vers le bas || 
con la testa all'’—, (la) tête en bas; tuffarsi col capo 
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all —, se plonger la tête la première || per ingiù, Z.av. 
en bas. 

ingiudicàto, ag. non jugé. 

ingiùngere, v.t. enjoindre*, sommer (qqn.); (inti- 
mare) intimer: gli ingiunsero di tacere, on lui a enjoint 
(o on l’a sommé) de se taire; — il silenzio, intimer le 
silence (o enjoindre à qqn. de se taire); — la resa, in- 
timer la capitulation. 

ingiuntivo, ag. injonctif* $ s.m. (linguistica) injonc- 
tif. 

ingiunzione, s.f. 1. ordre (m.): ricevettero 1 — di par- 
tire, ils reçurent l’ordre de partir 2. (dir.) injonction, 
sommation: procedimento per —, procédure d’injonc- 
tion. 

ingiùria, s.f. injure: coprire qlcu. di ingiurie, couvrir 
(o accabler) qqn. d’injures; scambiarsi ingiurie, échan- 


ger des injures; fare, recare — a gqlcu., faire injure à 
qqn. || mi fate — dicendo che..., vous me faites injure 
(o tort) en disant que... || — grave, (dir.) injure grave || 


le ingiurie del tempo, l'injure des ans. 

ingiuriàre, v.t. injurier | ingiuriàrsi, v.r.reci- 
proco injurier, s’insulter. 

ingiuriatòre, s.m. insulteur. 

ingiuriosaménte, av. injurieusement. 

ingiurioso, ag. injurieux*: sospetto —, soupçon 
injurieux. 

ingiustaménte, av. injustement. 

ingiustificàbile, ag. injustifiable. 

ingiustificato, ag. injustifié: assenza ingiustificata, 
absence injustifiée. 

ingiustizia, s.f. injustice. 

ingiùsto, ag. e s.m. injuste: punizione ingiusta, pu- 
nition injuste; non essere — con lui, ne sois pas injuste 
envers lui. 

inglése, ag. anglais: il popolo —, le peuple anglais || 
carattere, scrittura —, anglaise || sale —, sel d’Angle- 
terre (o d’Epsom) || zuppa —, (cuc.) entremets du ty- 
pe charlotte || punto —, (ricamo) broderie anglaise || 
giardino all’—, jardin à l’anglaise || andarsene all’—, 
filer (o s’en aller) à l’anglaise $ s.m. 1. (abitante) 
Anglais 2. (lingua) anglais. 

inglesifmo, s.m. V. anglicìfmo. 

inglobàre, v.t. (rar.) englober. 

ingloriosaménte, av. d’une manière peu glorieuse. 

ingloriòso, ag. 1. peu glorieux* 2. (disonorevole) 
honteux*. 

inglùvie, s.f. jabot (m.). 

ingobbiàre, v.f. (ceramica) engober. 

ingobbiatùra, s.f. (ceramica) engobage (m.). 

ingòbbio, s.m. (ceramica) engobe. 

ingobbire, v.i., ingobbirsi, v.r. se voùter. 

ingobbito, ag. voûté. 

ingoiaménto, s.m. avalement. 

ingoiàre, v.t. avaler; (grossi bocconi) engloutir || 
— le lacrime, ravaler ses larmes || — un rospo, bocconi 
amari, (fig.) avaler des couleuvres, la pilule. 

ingolfaménto, s.m. (di motore) noyage. 

ingolfàrsi, v.r. 1. (formare un golfo) former un golfe 
2. (fig.) s'enfoncer*, se plonger*: si è ingolfato in un 
mare di debiti, il s'est enfoncé dans les dettes jusqu’au 
cou; — negli studi, se plonger dans l’étude 3. (di motore) 
se noyer*. 

ingollàre, v.t. engloutir. 

ingolosire, v.t. allécher* || ingolosirsi, v.r. deve- 
nir* gourmand. 

ingombraménto, s.m. encombrement. 

ingombrànte, ag. encombrant. 

ingombràre, v.t. encombrer: — il traffico, encom- 
brer la circulation; oggetti di ogni specie ingombravano 
i cassetti, toutes sortes d’objets encombraient les tiroirs. 

ingómbro, ag. encombré: tavolo — di libri, table en- 
combrée de livres $ s.m. I. encombrement: ?— delle 
strade, l’encombrement des rues; essere d’—, être en- 
combrant ?. (mar.) encombrement. 

ingommàre, v.t. 1. (incollare) coller 2. (spalmare di 
gomma) gommer. 


ingommàto 


ingommàto, ag. gommé; (incollato) collé. 

ingommatùra, s.f. gommage (m.). 

ingordaménte, av. goulüment. 

ingordigia, s.f. 1. gloutonnerie, goinfrerie: mangiare 
con —, manger comme un goinfre 2. (fig.) (avidità) 
avidité. 

ingórdo, ag. 1. goulu 2. (fig.) (avido) avide $ s.m. 
goinfre, goulu. 

ingorgaménto, s.m. engorgement. 

ingorgàre, v.t. engorger* || ingorgàrsi, v.r. 1. s’en- 
gorger*, se boucher: il tubo di scarico del lavandino si 
è ingorgalo, le tuyau de l’évier s’est engorgé (o s’est 
bouché) 2. (di traffico, di folla) se bloquer. 

ingorgo, s.m. 1. engorgement; (stradale) embouteil- 
lage 2. (med.) engorgement. 

ingovernàbile, ag. ingouvernable. 

ingozzaménto, s.m. gavage. 

ingozzàre, v.t. 1. gaver; (fam.) empiffrer 2. (inghiot- 
tire) engloutir, avaler | ingozzàrsi, v.r. se gaver; 
(fam.) s'empiffrer. 

ingracilire, v.t. rendre* grêle $ v.i. devenir* grêle. 

ingranàggio, s.m. 1. (mec.) engrenage: — a cuspide, 
a corona, engrenage à chevron, à couronne; ingranaggi 
accoppiati, engrenages d’accouplement; ingranaggi scor- 
revoli, engrenages baladeurs; — del differenziale, engre- 
nage différentiel; — di arresto, encliquetage; scatola de- 
gli ingranaggi, boîte à engrenages (o carter d’engrena- 
ges) 2. (fig.) engrenage: quando si è presi nell'— non 
ci si può più tirare indietro, quand on est pris dans 
l’engrenage on ne peut plus reculer. 

ingranaménto, s.m. (mec.) engrènement. 

ingranàre, v.t. (mec.) engrener* | — una marcia, 
(aut.) engager une vitesse Ari 1. (mec.) engrener* 
2. (fig. fam.) mordre*: non ingrana con lo studio, il ne 
mord pas aux études; non riesco a —, je n’arrive pas 
à m’accrocher. 

ingrandiménto, s.m. 1. agrandissement: l’— di un 
negozio, l'agrandissement d’un magasin | lente d’—, 
lentille grossissante; (montata) loupe 2. (foto.) agran- 


dissement. 
ingrandire, v.t. 1. agrandir: — un negozio, agrandir 
un magasin 2. (accrescere) accroître*: — la propria for- 


tuna, accroître sa fortune 3. (di strumenti ottici) grossir, 
agrandir 4. (foto.) agrandir 5. (fig.) grossir: ha l’abitu- 
dine di — le difficoltà, il a l'habitude de grossir les dif- 
ficultés + vi, ingrandirsi, v.r. s'agrandir (anche 
fig). 

ingranditôre, s.m. (foto.) agrandisseur. 

ingrassabùe, s.m. (bot. pop.) vesce noire. 

ingrassàggio, s.m. (aut.) graissage. 

ingrassaménto, s.m. 1. engraissement; (di oche) ga- 
vage; (di bestiame in stalla) pouture (f.): (di bestiame al 
pascolo) embouche (f.) 2. (concimazione) fumage. 

ingrassànte, ay. engraissant. 

ingrassàre, v.t. 1. grossir; (animali) engraisser: 
i farinacei fanno —, les farincux font grossir; — i 
maiali, engraisser les pores || l'occhio del padrone in- 
grassa il cavallo, (prov.) l'œil du maître engraisse le 
cheval 2. (lubrificare) graisser 3. (concimare) engraisser, 
fumer 4. (far sembrare più grasso) grossir: quest’abito 
ti ingrassa, cette robe te grossit $ v.i. grossir, prendre* 
de l’embonpoint: è ingrassato, il a grossi (o il a pris de 
l’embonpoint) || ingrassàrsi, v.r. grossir; (di bestie) 
s’engraisser; (fig.) s'engraisser: trovo che ti sei ingrassato, 
je trouve que tu as grossi: il bestiame si ingrassa nei 
pascoli di montagna, le bétail s'engraisse dans les 
pâturages de montagne || — sulle miserie altrui, (fig.) 
vivre des misères d’autrui || si ingrassa a spese degli 
altri, (fig.) il s'enrichit aux dépens des autres. 

ingrassatôre, ag. e s.m. 1. (operaio) graisseur 
2. (mec.) (apparecchio per ingrassare macchine) graisseur. 

ingràsso, s.m. 1. engrais: all'—, à l’engrais; vitelli 
da —, veaux d'engrais 2. (concime) engrais. 

ingrataménte, av. ingratement. 

ingraticciàre, v.t. V. graticciàre. 

ingraticciàta, s.f. V. graticciàta. 
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ingraticolàre, v.t. 1. (chiudere con una grata) griller 
2. (graticciare) clayonner. 

ingratigliàre, v.t. (mar.) ralinguer. 

ingratitùdine, s.f. ingratitude. 

ingràto, ag. ingrat (in tutti i significati): figlio —, 
fils ingrat || lavoro —, travail ingrat $ s.m. ingrat. 

ingravidàre, v.t. rendre* grosse, (pop.) engrosser 
A v.i. devenir* grosse 

ingraziàrsi, v.t. gagner les bonnes grâces (de qqn.). 

ingrediènte, s.m. ingrédient. 

ingrèsso, s.m. I. entrée (f.): è vietato P—, entrée 
interdite; libero, entrée libre; — a pagamento, 
entrée payante; biglietto d’—, billet d'entrée; ci incon- 
treremo all'—, nous nous rencontrerons à l'entrée || 
fare il proprio — in società, (fig.) faire son entrée dans 
le monde 2. (locale d’) —, vestibule; hall: l’aspetto nel- 
V—, je l'attend dans le hall. 

ingrommàre, v.t. entartrer 
s'incruster de tartre. 

ingrossaménto, s.m. grossissement. 

ingrossàre, v.l. grossir: le piogge hanno ingrossato il 
fiume, les pluies ont grossi la rivière; — le file degli scon- 
tenti, grossir le nombre des mécontents || questo vestito 
m'ingrossa, cette robe me grossit $ v.i. 1. grossir 2. (in- 
gravidare) (delle donne) devenir* grosse; (delle femmine 
di animali) ètre* pleine || ingrossàrsi, v.r. grossir: 
trovo che si è ingrossato molto, je trouve qu’il a énor- 
mément grossi; il fiume si è ingrossato, la rivière a gros- 
si || fegato ingrossato, (med.) congestion du foie. 

ingrossatùra, s.f. grossissement (m.). 

ingròsso, all’, 2. av. 1. en gros: vendere, comperare 
all —, vendre, acheter en gros; commercio all —, com- 
merce en (o de) gros; commerciare all —, faire le gros; 
commerciante all'—, marchand en gros; merce all’—, 
marchandise en gros: prezzi all —, prix de gros 2. (al- 
l’incirea) en gros. 

ingrugnàre, v.i. (fam.) bouder. 

ingrugnato, ag. (fam.) boudeur*, maussade. 

ingrugnatùra, s.f. (fam.) bouderie, maussaderie. 

ingrugnire, v.i. e deriv. V. ingrugnàre e deriv. 

ingrullire, v.t. abétir $ v.i. s'abétir, s’encroûter. 

inguadäbile, ag. non guéable. 

inguaiàre, v.t. (fam.) mettre* dans le pétrin, mettre* 
dans de vilains draps | inguaiàrsi, v.r. (fam.) se 
mettre* dans le pétrin, se mettre* dans de vilains 
draps: è inguaiato sino al collo, il est dans le pétrin 
jusqu'au cou. 

inguaiàto, ag. (fam.) plein d’embêtements. 

inguainàre, v.t. engainer. 

ingualcibile, ag. infroissable: stoffa —, tissu in- 
froissable. 

ingualdrappàre, v.t. caparaconner. 

inguantàre, v.t. ganter | inguantàrsi, v.r. se ganter. 

inguantàto, ag. ganté. 

inguaribile, ag. 1. inguérissable, incurable: un male 
—, un mal inguérissable 2. (fig.) incorrigible: sei un — 
sentimentale, tu es un incorrigible sentimental. 

inguaribilménte, av. incurablement. 

inguinàle, ag. (anat.) inguinal*: ernia —, (med.) her- 
nie inguinale. 

ìnguine, s.m. (anat.) aine (f.). 

ingurgitaménto, s.m. ingurgitation (f.). 

ingurgitàre, v.t. ingurgiter. 

inibire, v.t. 1. interdire*: il medico gli ha inibito 
Tuso del vino, le médecin lui a interdit le vin 2. (fistol.) 
inhiber. 

inibito, ag. e s.m. 1. (psic.) inhibé 2. refoulé. 

inibitore, ag. inhibiteur*, inhibitif* $ s.m. (chim.) 
inhibiteur. 

inibitòrio, ag. 1. (psic. fisiol.) inhibitoire: manca de 
freni inibitori, il manque totalement de contrôle 2. (chi 
tende a vietare, a proibire) prohibitif*; (repressivo) ré- 
pressif*. 

inibizione, s.f. 1. (psic. fisiol.) inhibition: P— di un 


|| ingrommàrsi, v.r. 


desiderio, l’inhibition d’un désir 2. (divieto) défense; 


(proibizione) prohibition. 
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inidoneità, s.f. inaptitude. 

inidòneo, ag. inapte. 

iniettàre, v.t. injecter || iniettàrsi, v.r. — di san- 
gue, (di occhi) s’injecter de sang. 

iniettàto, ag. injecté: occhi iniettati di sangue, des 
yeux injectés de sang. 

iniettóre, s.m. (mec.) injecteur. 

iniezióne, s.f. 1. (med.) injection, piqûre: — endo- 
venosa, intramuscolare, ipodermica, injection (0 piqûre) 
intraveineuse, intramusculaire, hypodermique; fare 
un’—, faire une injection (o une piqûre) || è stata per lui 
un’— di coraggio, di ottimismo, (fam.) ça lui a redonné 
un élan de courage, d'optimisme 2. (tec.) injection: 
motore a —, moteur à injection. 

inimicàre, v.i. désunir, brouiller: una questione di 
denaro aveva inimicato i due fratelli, une affaire d’ar- 
gent avait brouillé (o désuni) les deux frères; se lo è 
inimicato, il a fait de lui son ennemi (o il s’est brouillé 
avec lui) || inimicàrsi, v.r. se brouiller: — con gleu., 
se brouiller avec qqn. 

inimicizia, s.f. inimitié. 

inimico, ag. (letter.) ennemi. 

inimitàbile, ag. inimitable. 

inimitabilménte, av. inimitablement. 

inimmaginabile, ag. inimaginable. 

ininfiammàbile, ag. ininfiammable. 

inintelligènte, ag. (rar.) inintelligent. 

inintelligènza, s.f. (rar.) inintelligence. 

inintelligibile, ag. inintelligible. 

inintelligibilità, s.f. inintelligibilité. 

inintelligibilménte, av. inintelligiblement. 

ininterrottaménte, av. sans interruption. 

ininterròtto, ag. ininterrompu. 

iniquaménte, av. iniquement. 

iniquità, s.f. iniquité: V— di una legge, l’iniquité 
d’une loi; commettere —, commettre des iniquités; l— 
della sorte, l’iniquité (o l’injustice) du sort. 

iniquo, ag. inique: un giudice —, un juge inique; delle 
leggi inique, des lois iniques. 

iniziàbile, ag. qui peut être commencé. 

iniziàle, ag. initial* 4 s.f. 1. (di un nome) initiale: 
firmare con le iniziali, signer de ses initiales 2. (tip.) 
initiale; (disegnata e ornata) lettrine. 

inizialménte, av. initialement: — le cose andavano 
bene, au début tout allait bien. 

iniziaménto, s.m. initiation (f.). 

iniziàre, v.t. 1. (cominciare) commencer*: 
commencer par 2. (avviare, introdurre) initie 
a una scienza, initier qqn. à une science + v.i., iniziarsi, 
v.r. commencer*. 

iniziàtico, ag. 1. initiatique 2. (fig.) obscur. 

iniziativa, s.f. initiative: la sua — ha avuto successo, 
son initiative a eu du succès; l— privata, l'initiative 
privée; avere, prendere l'—, avoir, prendre l'initiative; 
conservare i —, garder l’initiative; mancare, essere privo 
d’—, manquer d'initiative; avere spirito d’—, avoir de 
l'initiative; ha agito di sua —, il a agi de sa propre 
initiative || per — di qleu., sur l’initiative de gon. 

iniziàto, s.m. initié. 

iniziatòre, s.m. initiateur. 

iniziatrice, s.f. initiatrice. 

iniziaziône, s.f. initiation. 

inizio, s.m. début, commencement; pl. débuts: l— 
della primavera è stato piovoso, le début (0 le commen- 
cement) du printemps a été pluvieux; l’— dell’anno 
scolastico è fissato per il 15 ottobre, le début de l’année 
scolaire (o la rentrée des classes) est fixé au 15 octobr 
l— di questo lavoro è stato difficile, au début, ce travail 
a été difficile; dare — a ql.co., commencer qq.ch.; avere 
—, Commencer; agli inizi, all’— del secolo, aux débuts 
du siècle; gli inizi sono sempre difficili, les débuts sont 
toujours difficiles || all'— (di), au début (de) || fin 
dall’—, dès le début | dall’— alla fine, du commence- 
ment (o du début) à la fin. 

in loco, L.av. (lat.) sur place. 

innaffiàre, v.t. e deriv. V. annaffiàre e deriv. 


innésco 


innalzaménto, s.m. élévation (f.). 

innalzare, v.t. 1. élever* (anche fig.); (issare) hisser: 
— di un piano una casa, ajouter un étage à une maison; 
— una perpendicolare, (geom.) élever une perpendicu- 
laire; — la mente, una preghiera a Dio, élever son esprit 
vers Dieu, une prière à Dieu; — una bandiera, hisser un 
drapeau || — al trono, élever au trône || — all’onore degli 
altari, canoniser || — lo stile, ennoblir son style 2. (di 
sguardo, di occhi) lever*: — gli occhi al cielo, lever les 
yeux au ciel 3. (erigere) élever*; (alzare) dresser: — un 
monumento, un tempio, élever un monument, un tem- 
ple; — un'antenna, un palo, dresser une antenne, un 
poteau || innalzarsi, v.r. 1. s'élever* (anche fig.) 2. (fig.) 
(erigersi) s'élever*, se dresser. 

innamoraménto, s.m. amour: è facile al'’—, il 
tombe facilement amoureux. 

innamoràre, v.t. séduire*; (di cose) enchanter || in- 
namoràrsi, v.r. tomber amoureux*, s’éprendre*: Sé 
pazzamente innamorato di lei, il est tombé follement 
amoureux d'elle || si è innamorato della Sicilia, il s’est 
engoué de la Sicile 4 v.r.reciproco tomber amoureux* 
l’un de l’autre, 

innamoràta, s.f. amoureuse; (fidanzata) fiancée. 

innamoràto, ag. amoureux*; (appassionato) passion- 
né: sguardi innamorati, regards amoureux (o pleins 
d’amour); — della musica, passionné de musique || è 
— colto, (fam.) il est éperdument amoureux ¢ s.m. 
amoureux, bon ami. 

innànzi, av. 1. V. avànti (nel significato 1) 2. (prima, 
precedentemente) avant, auparavant: come è stato detto —, 
comme on l’a dit avant (o auparavant); due giorni, due 
mesi —, deux jours, deux mois avant (o auparavant); 
una settimana —, une semaine avant (o auparavant) 
3. (in poi) dora —, dorénavant; da quel giorno —, à 
partir de ce jour-là (o depuis ce jour-là) 4 con valore di 
aggettivo d'avant: il giorno —, le jour d'avant (ola veille); 
la settimana, il mese —, la semaine, le mois d’avant || in- 
nanzi (a), prep. 1. devant; — a me, — a voi, devant 
moi, devant vous; guardare — a sé, regarder devant 
soi; lho sempre — agli occhi, je Pai toujours devant les 
yeux; comparire — al giudice, a un tribunale, comparaître 
devant le juge, devant un tribunal 2. (prima di) avant: 
— lalba, avant l’aube; — tempo, avant le temps; — 
giorno, avant le jour; — tutto, avant tout || innanzi di, 
innanzi che, /.cong. (rar.) (prima di): avant de, avant 
que || innanzi che, /.cong. (rar.) (piuttosto che) plu- 
tot que, 

innàrio, s.m. (eccl.) hymnaire. 

innastàre, v.t. V. inastàre. 

innatifmo, s.m. (st.fil.) innéisme. 

innàto, ag. inné || idee innate, (fil.) idées innées. 

innaturàle, ag. qui n’est pas naturel*; (affettato) af- 
fecté: sentimento —, sentiment qui n’est pas naturel; 
atteggiamento —, attitude affectée. 

innavigäbile, ag. innavigable. 

innavigabilità, s.f. innavigabilité. 

innegàbile, ag. indéniable, incontestable: è — che..., 
il est incontestable que 

innegabilménte, av. incontestablement. 

inneggiaménto, s.m. exaltation (f.), glorification(f.). 

innegégiäre, v.i. 1. chanter des hymnes (à la louan- 
ge de): — al Signore, chanter des hymnes à la louange 
de Dieu 2, (celebrare) célébrer*; (esaltare, acclamare) 
exalter (qq.ch.), acclamer (qqn.): — alla pace, célébrer 
la pa si inneggiava alle sue imprese, on exaltait ses 
hauts faits; il popolo inneggiava al vincitore, le peuple 
acclamait le (0 chantait les louanges du) vainqueur. 

inneggiatôre, s.m. glorificateur. 

innervàre, v.t. innerver. 

innervaziône, s.f. (anat.) innervation. 

innervosire, v.t. énerver || innervosìrsi, v.r. s’éner- 
ver, devenir* nerveux*. 

innervosito, ag. énervé. 

innescaménto, s.m. amorcage (in tutti i significati). 

innescàre, v.t. amorcer* (in tutti i significati). 
innésco, s.m. amorce (f.). 


innestàre 


innestàre, v.t. 1. (agr.) greffer, enter: — un pero, gref- 
fer (o enter) un poirier 2. (chir.) greffer 3. (med.) inocu- 
ler: — il vaiolo a qleu., inoculer la variole à qqn. 4. (aut.) 
(la frizione) embrayer; (la marcia) mettre* 5. (elettr.) 
brancher: — la spina nella presa della corrente, bran- 
cher la prise du courant (électrique) 6. — a denti, 
(mec.) claboter || innestàrsi, v.r. se rattacher (à) 
(anche fig.): il viale si innesta sulla strada principale, 
l’allée se rattache à la route principale; la sua opera 
si innesta nella tradizione romantica, son œuvre se 
rattache à la tradition romantique. 

innestatòio, s.m. (agr.) greffoir, entoir. 

innestatôre, s.m. (agr.) greffeur. 

innestatùra, s.f. (agr.) greffage (m.). 

innèsto, s.m. 1. (agr.) greffe (f.): — a linguetta, a 
corona, greffe à cheval, en couronne; — a dimora, a 
spacco, a scudetto, greffe sur place, en fente, en écus- 
son; — per approssimazione, greffe par approche 
2. (chir.) greffe (f.): V— della cornea, la greffe de la cor- 
née 3. (med.) inoculation (f.); (chir.) greffe (f.): Y_— di 
un vaccino, l’inoculation d’un vaccin 4. (aut.) (della 
frizione) embrayage; (della marcia) introduction (f.) 
5. (elettr.) branchement 6. a denti, (mec.) clabot, 
clabotage. 

innevaménto, s.m. enneigement. 

innevàre, v.t. enneiger* || innevàrsi, v.r. s’ennei- 
ger*. 

innevàto, ag. enneigé. 

ìnno, s.m. 1. hymne (anche fig.) 2. (eccl.) (canto litur- 
gico) hymne (f.). 

innocènte, ag. innocent (anche fig.): essere, dichia- 
rarsi —, être, se déclarer innocent; uno scherzo —, 
une plaisanterie innocente ¢ s.m. innocent || gli inno- 
centi, les enfants trouvés || la strage degli Innocenti, 
le massacre des Innocents. 

Innocènte, no.pr.m. Innocent. 

innocenteménte, ag. innocemment. 

innocentina, s.f. (iron.) sainte nitouche: un'aria da 
—, un petit air de sainte nitouche. 

innocentista, s.m. partisan de l’innocence (d’un ac- 
cusé). 

innocènza, s.f. innocence || beata —!, heureuse in- 
nocence ! 

Innocènzo, no.pr.m. Innocent. 

innocuaménte, av. inoffensivement. 

innocuità, s.f. innocuité. 

innòcuo, ag. inoffensif*. 

innodìa, s.f. 1. hymnologie 2. (insieme degli inni) 
hymnes (pl.m.; pl.f. quando si tratta di inni liturgici). 

innografia, s.f. hynmographie. 

innogràfico, ag. hymnographique. 

innògrafo, s.m. hymnographe. 

innologìa, s.f. hymnologie. 

innominàbile, ag. innommable. 

innominàto, ag. dont on ne dit pas le nom. 

innovaménto, s.m. innovation (f.). 

innovàre, v.t. innover. 

innovatore, ag. novateur*, innovateur* # s.m. no- 
vateur, innovateur. 

innovaziòne, s.f. innovation. 

innumeràbile, ag. innombrable. 

innumerabilità, s.f. quantité innombrable. 

innumerabilménte, av. sans nombre. 

innùmere, ag. (letter.) innombrable. 

innumerévole, ag. innombrable. 

inobbediènte, ag. inobéissant. 

inobbediènza, s.f. inobéissance. 

inobliàbile, ag. (letter.) inoubliable. 

inocchiàre, v.t. (agr.) écussonner. 

inoccupàto, ag. inoccupé ¢ s.m.pl. ressources non 
employées. 

inoculàbile, ag. (med.) inoculable. 

inoculàre, v.i. inoculer (anche fig.). 

inoculaziône, s.f. inoculation. 

inodôro, ag. inodore. 

inoffensivo, ag. inoffensif*. 
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inofficiosità, s.f. (dir.) inofficiosité. 

inofficiéso, ag. inofficieux*: testamento —, 
ment inofficieux, 

inoliaménto, s.m. huilement. 

inoliàre, v.t. huiler. 

inoltràre, v.t. 1. (avviare per via burocratica) trans- 
mettre*, faire* suivre: — una pratica, transmettre un 
dossier | — una domanda al ministro, adresser une de- 
mande au ministre 2. (far pervenire a destinazione) en- 
voyer*, expédier: — la corrispondenza, le merci, envoyer 
(o expédier) la correspondance, les marchandises || inol- 
tràrsi, v.r. s’avancer*; (fig.) avancer*, progresser: — 
in un bosco, s’avancer (o s'enfoncer) dans un bois; — 
in una valle, s'engager dans une vallée; — nello studio 
di una lingua, (fig.) avancer (o progresser o s’enfoncer) 
dans l’étude d'une langue; l’inverno s’inoltra rapida- 
mente, l'hiver avance rapidement. 

inoltràto, ag. avancé: la stagione è già inoltrata, la 
saison est déjà bien avancée || a giorno —, en plein 
jour; a notte inoltrata, en pleine nuit (o très avant dans 
la nuit). 

inòltre, av. en outre, de plus. 

inoltro, s.m. 1. (l’avviare per via burocratica) trans- 
mission (f.) 2. (il fare pervenire a destinazione) envoi, 
expédition (f.). 

inombràre, v.t. (rar.) ombrager*. 

inondàre, v.t. inonder (anche fig.). 

inondàto, ag. inondé (anche fig.). 

inondaziòne, s.f. inondation (anche fig.). 

inonèsto, ag. e deriv. V. disonèsto e deriv. 

inonoràto, ag. (letter.) sans honneur. 

inoperàbile, ag. (med.) inopérable. 

inoperànte, ag. inopérant. 

inoperosaménte, av. oisivement. 

inoperosità, s.f. inaction; (ozio) désœuvrement (m.), 
oisiveté. 

inoperòso, ag. (inattivo) inactif“; (non occupato) 
inoccupé; (ozioso, pigro) oisif*: restare —, rester inactif 
(o oisif); persona inoperosa, personne inactive (o oisive); 
tempo —, temps inoccupé (o inemployé); giorno —, 
journée inoccupée || denaro —, argent inemployé || fondi 
inoperosi, (econ.) fonds improductifs (o oisifs). 

inòpia, s.f. (letter.) indigence, dénuement (m.). 

inopinäbile, ag. 1. (impensabile) impensable, in- 
concevable 2. (imprevedibile) imprévisible. 

inopinataménte, av. inopinément; (improvvisamente) 
à l'improviste. 

inopinàto, ag. inopiné. 

inopportunaménte, av. inopportunément. 

inopportunità, s.f. inopportunité. 

inopportùno, ag. inopportun; (fuori luogo) déplacé, 
hors de propos; (di persona) maladroit, qui tombe mal 
à propos: un intervento —, une intervention déplacée; 
è sempre —, il tombe toujours mal à propos. 

inoppugnàbile, ag. 1. incontestable; (inattaccabile) 
inattaquable; (irrefutabile) irréfutable; (dir.) inopposa- 
ble: fatto, argomento —, fait, argument incontestable; 


testa- 


prova, diritto —, preuve, droit incontestable (o inat- 
taquable); testimonianza —, témoignage irréfutable (o 
irrécusable); eccezione —, (dir.) exception inopposable 


2. (ant.) (inespugnabile) inexpugnable. 

inoppugnabilità, s.f. incontestabilité; (dir.) inop- 
posabilité. 

inorganicaménte, av. d’une manière désordonnée; 
(senza metodo) sans méthode. 

inorganicità, s.f. 1.caractère (m.)inorganique 2. (fig.) 
(disorganizzazione) manque d'organisation: (disordine) 
désordre (m.). 

inorganico, ag. 1. inorganique: sostanza inorganica, 
substance inorganique || chimica inorganica, chimie inor- 
ganique 2. (disordinato) désordonné: sviluppo —, déve- 
loppement désordonné || opera inorganica, œuvre mal 
construite. 3 

inorgoglìre, v.t. enorgueillir $ v.i., inorgoglirsi, 


v.r. s'enorgueillir: si è inorgoglito per il successo, il Se i 


enorgueilli de son succès. 
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inorgoglito, ag. enorgueilli. 

inorpellaménto, s.m. (ant.) clinquant, oripeau*. 

inorpellàre, v.t. (ant.) orner de clinquant. 

inorridire, v.t. horrifier $ v.i. étre* saisi d'horreur: 
a quella vista inorridirono, à cette vue ils furent saisis 
d'horreur || inorridisco all’idea di rivederlo, l'idée de le 
revoir m’épouvante. 

inorridito, ag. horrifié. 

inofàbile, ag. (letter.) qu'on ne peut oser || osar V—, 
oser l'impossible. 

inofäto, ag. (letter.) inosé. 

inofite, s.f. (chim.) inosite. 

inospitàle, ag. inhospitalier* (in tutti i significati). 

inospitalità, s.f. inhospitalité. 

inospitalménte, av. inhospitalièrement. 

inòspite, ag. letter. per inospitàle. 

inossàre, v.i. (rar.) 1. s’ossifier 2. (granire) faire* ses 
(premières) dents. 

inosservàbile, ag. inobservable (in tutti è signifi- 
cati). 

inosservànte, ag. qui n’observe pas: è uomo — 
delle convenienze, c’est un homme qui n’observe pas les 
convenances. 

inosservànza, s.f. (di precetti, di prescrizioni, ecc.) 
inobservance; (di leggi, di regolamenti, di un patto) inob- 
servation. 

inosservàto, ag. l. inaperçu: passare —, passer 
inaperçu 2. (non seguito, non rispettato) inobservé. 

inossidàbile, ag. inoxydable. 

inottufire, v.t. (rar.) rendre* obtus ¢ v.i. (rar.) 
devenir* obtus. 

in pectore, /.av. (lat.) in petto. 

inquadramento, s.m. (spec. mil.) encadrement. 

inquadràre, v.t. 1. (mettere in cornice) encadrer 
2. (fig.) situer: — uno scrittore nel suo secolo, situer un 
écrivain dans son siècle 3. (mil.) encadrer: — delle 
reclute, encadrer des recrues || si rifiuta di essere inqua- 
drato in un partito, il refuse de se laisser embrigader dans 
un parti 4. (foto. cine.) cadrer. 

inquadratùra, s.f. 1. (foto. cine.) cadrage (m.) 2. (foto- 
grafia) photo; è una bella —, c’est une belle photo 3.(sin- 
gola scena filmata) plan (m.), prise de vue. 

inqualificabile, ag. inqualifiable. 

inquartàre, v.t. (arald.) écarteler*. 

inquartàta, s.f. (scherma) parade en quarte. 

inquartàto, ag. e s.m. (arald.) écartelé. 

inquartatùra, s.f. (arald.) écartelure. 

inquartaziône, s.f. (chim.) inquartation. 

inquèto, ag. e deriv. V. inquièto e deriv. 

inquietaménte, av. inquiétement. 

inquietànte, ag. inquiétant. 

inquietàre, v.t. inquiéter* || inquietàrsi, v.r. s'in- 
quiéter*; (adirarsi) se fàcher: non ti inquietare con lui, 
ne te fàche pas contre lui. 

inquietézza, s.f. (rar.) inquiétude. 

inquièto, ag. 1. (agitato) agité: un sonno —, un som- 


meil agité 2. (tormentato) inquiet*: spirito —, esprit 
inquiet (o tourmenté) 3. (preoccupato) inquiet*: aria 
inquieta, air inquiet; il suo ritardo mi rende —, son re- 


tard m’inquiète 4. (adirato) fâché: essere — con qlcu., 
être fâché contre qqn. 

inquietüdine, s.f. 1. inquiétude 2. (preoccupazione) 
souci (m.): causare, destare —, causer (o donner) du 
souci. 

inquilina, s.f. locataire. 

inquilino, s.m. locataire. 

inquinaménto, s.m. pollution (f.): V— dell’aria, la 
pollution atmosphérique. 

inquinàre, v.t. 1. polluer: — l’aria, polluer Pair 
2. (fig.) (corrompere) corrompre* || inquinàrsi, v.r. 
1. se polluer 2. (fig.) se corrompre*. 

inquinàto, ag. 1. pollué 2. (fig.) (corrotto) corrompu. 

inquirènte, ag. (dir.) enquéteur*; (d’inchiesta) d’en- 
quête: commissario —, commissaire enquêteur; com- 
missione —, commission d'enquête || magistratura —, 
magistrature debout. 


insanabilménte 


inquifire, v.t. 1. (indagare) s’enquérir (sur), se ren- 
seigner (sur) 2. (antig.) (dir.) enquêter (sur) 4 v.i. s’en- 
quérir (sur); se renseigner (sur). 

inquifitivo, ag. inquisitif*. 

inquifitôre, ag. 1. (dir.) enquêteur*: giudice —, juge 
enquêteur 2. (fig.) (indagatore) inquisiteur*: sguardo —, 
regard inquisiteur $ s.m. (st.) inquisiteur || il Grande 
Inquisitore, le Grand Inquisiteur || Inquisitore di Stato, 
(nella repubblica veneta) Inquisiteur d’Etat. 

inquifitòrio, ag. inquisitorial* (anche fig.): proces- 
so —, procédure inquisitoriale; {ono —, ton inquisi- 
torial. 

inquifiziône, s.f. inquisition || l'Inquisizione, (st.) 
l’Inquisition. 

insabbiaménto, s.m. 1. ensablement | l’— degli 
innesti, (agr.) l’ensablement des greffes 2. (fig.) enter- 
rement: {’— di una pratica, l'enterrement d’un dossier. 

insabbiàre, v.t. 1. ensabler || — gli innesti, (agr.) en- 
sabler les greffes 2. (fig.) enterrer: — una pratica, en- 
terrer un dossier || insabbiàrsi, v.r. 1. s’ensabler 
2. (fig.) être* enterré: la nostra pratica si è insabbiata, 
notre dossier a été enterré 3. (fig.) (ritirarsi in un luogo 
appartato) s’enterrer. 

insaccaménto, s.m. 1. ensachement, boudinée (f.) 
2. (di carne) mise (f.) en saucisses. 

insaccàre, v.t. 1. ensacher: — il grano, lo zucchero, 
ensacher du blé, du sucre || — denaro, (scherz.) em- 
pocher de l’argent 2. (di carne) mettre* (de la viande 
de porc) en saucisses 3. (fig.) (stipare) entasser 4. (fig.) 
(infagottare) fagoter 5. (pop.) (ingurgitare) ingurgiter || 
insaccàrsi, v.r. 1. (ammassarsi) s’entasser 2. (rientrare 
quasi in se stesso per il contraccolpo di una caduta) tom- 
ber comme un sac 3. (del sole) disparaître* (derrière les 
nuages). 

insaccàta, s.f. secousse. 

insaccàto, ag. 1. ensaché 2. carne insaccata, viande 
en saucisses 3. (infagottato) fagoté ¢ s.m.pl. saucisses (f.). 

insaccatôre, s.m. 1. ensacheur 2. (di carni) ouvrier 
chargé de la préparation des saucisses. 

insaccatrice, ag. e s.f. (macchina) ensacheuse. 

insaccatùra, s.f. l.ensachage (m.), ensachement (m.) 
2. (di carne) mise en saucisses. 

insacchettàre, v.t. empaqueter. 

insalàre, v.t. (rar.) saler 4 v.i. (rar.) devenir* salé. 

insalàta, s.f. 1. salade: — verde, salade verte; — di 
pomodori, di lattuga, salade de tomates, de laitue; patate 
in —, pommes de terre en salade; condire l’—, assai- 
sonner la salade || — russa, salade russe || — di riso, 
di pollo, riz, poulet en salade || mangiarsi gleu. in —, 
(fam.) ne faire qu’une bouchée de qqn. 2. (fig.) (mesco- 
lanza) salade. 

insalatièra, s.f. saladier (m.). 

insalatùra, s.f. (rar.) salage (m.), salaison. 

insaldàbile, ag. (non saldabile) insoudable. 

insaldàre, v.t. (rar.) amidonner, empeser*. 

insaldatüra, s.f. (rar.) amidonnage (m.), 
sage (m.). 

insalivàre, v.t. mouiller de salive. 

insalivazióne, s.f. insalivation. 

insalùbre, ag. insalubre. 

insalubreménte, av. insalubrement. 

insalubrità, s.f. insalubrité. 

insalutàto, ag. (letter.) non salué || andarsene, par- 
tire — ospite, (scherz.) filer à Panglaise (o partir sans 
tambour ni trompette). 

insanàbile, ag. 1. incurable, inguérissable (anche 
fig.); un male —, une maladie incurable (o inguérissa- 
ble); un dolore —, (fig.) une douleur inguérissable (o 
incurable) 2. (fig.) (implacabile) implacable: un odio —, 
une haine implacable 3. (fig.) (irrimediabile) irrémédia- 
ble; (inconciliabile) irréductible: un contrasto —, un 
conflit irrémédiable; un’— divergenza di opinioni, une 
divergence d’opinions irréductible 4. (dir.) non cou- 
vrable. 

insanabilménte, av. (irrimediabilmente) irrémédia- 
blement. 


empe- 


insanaménte 


insanaménte, av. follement. 

insanguinàre, v.t. ensanglanter (anche fig.) || in- 
sanguinàrsi, v.r. s’ensanglanter. 

insanguinàto, ag. ensanglanté; (sanguinante) san- 
glant: mani insanguinate, mains ensanglantées (0 san- 
glantes); ha i panni insanguinati, ses vêtements sont 
ensanglantés. 

insània, s.f. (letter.) folie, démence || commettere un’—, 
(fig.) commettre une folie. 

insanire, v.i. (letter.) perdre* la raison, devenir* 
fou*. 

insàno, ag. (letter.) 1. (di persona) fou* 2. (di atti) 
insensé: propositi insani, des propos insensés; un’insana 
passione, une passion folle. 

insaponaménto, s.m. V. insaponàta. 

insaponàre, v.t. 1. savonner: — il bucato, savonner 
le linge; insaponarsi il viso, le mani, se savonner le 
visage, les mains 2. (rar.) (adulare) flatter. 

insaponàta, insaponatùra, s.f. savonnage (m.): dare 
un’— a ql.co., savonner qq.ch.; darsi un'— alle mani, 
se savonner les mains. 

insaporire, v.t. donner de la saveur (à); donner du 
goût (à) || insaporirsi, v.r. devenir* savoureux*. 

insapòro, ag. sans saveur. 

insapùta, all’, l.av. à l'insu: a nostra —, à notre insu. 

insaturàbile, ag. 1. (chim.) insaturable 2. (insazia- 
bile) insatiable. 

insàturo, ag. (chim.) insaturé. 

insaziàbile, ag. insatiable, inassouvissable (anche 
fig.). 

insaziabilità, s.f. insatiabilité (anche fig.). 

insaziabilménte, av. insatiablement. 

insaziàto, ag. insatiable, inassouvi (anche fig.). 

inscatolaménto, s.m. mise (f.) en boîtes. 

inscatolàre, v.t. mettre* en boîte: — sardine, met- 
tre des sardines en boîte. 

inscatolatôre, s.m. ouvrier chargé de la mise en 
boîtes. 

inscatolatrice, s.f. machine à mettre en boîte. 

inscenaménto, s.m. (rar.) mise (f.) en scène, 

inscenàre, v.t. 1. mettre* en scène 2. (fig.) organiser: 
— una manifestazione, organiser une manifestation. 

insciènte, ag. inscient. 

inscienteménte, av. insciemment. 

insciènza, s.f. inscience. 

inscindibile, ag. inséparable. 

inscindibilità, s.f. inséparabilité. 

inscindibilménte, av. inséparablement. 

inscrittibile, ag. (geom.) inscriptible. 

inscritto, p.p. di inscrivere # ag. inscrit. 

inscrivere, v.t. (geom.) inscrire*. 

inscriziône, s.f. V. iscriziône. 

inscrutàbile, ag. inscrutable. 

inscrutabilità, s.f. impénétrabilité. 

inscufàbile, ag. inexcusable. 

insecchire, v.t. (des)sécher* ¢ v.i. 1. (diventar secco) 
sécher*, se dessécher* 2. (diventar magro) devenir* sec*. 

insediaménto, s.m. 1. installation (f.); (di vescovo, 
di papa) intronisation (f.) 2. (stanziamento) établisse- 
ment: l’— degli Arabi in Spagna, l'établissement des 
Arabes en Espagne. 

insediàre, v.t. installer; (un vescovo, un papa) intro- 
niser: — un magistrato, installer un magistrat || inse- 
diàrsi, v.r. s'installer; (stanziarsi) s'établir: il direttore 
si è insediato nel nuovo ufficio, le directeur s’est installé 
dans son nouveau bureau; i Burgundi si erano insediati 
nella valle del Rodano, les Burgondes s'étaient établis 
(o fixés) dans la vallée du Rhône. 

insegàre, v.t. suiffer. 

inségna, s.f. 1. (emblema) insigne (m.): le insegne reali, 
les insignes de la royauté; deporre le insegne del coman- 
do, (fig.) renoncer au commandement 2. (decorazione) 
décoration 3. (vessillo) étendard (m.); (mar.) marque || 
le insegne romane, les enseignes romaines || levare, 
spiegare le insegne, (fig.) lever l'étendard || servire, mi- 
litare sotto le insegne di un partito, (fig.) militer dans 
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les rangs d’un parti 4. (motto) devise 5. (stemma) armoi- 
ries (pl.) 6. (di negozio) enseigne: — luminosa, enseigne 
lumineuse; all’— del Gatto Nero, à l'enseigne du Chat 
Noir || all’— dell’allegria, (fig.) sous le signe de la gaieté. 

insegnäbile, ag. enseignable. 

insegnaménto, s.m. I. enseignement: l'— elemen- 
tare, medio, l’enseignement primaire, secondaire; l— 
universitario, l’enseignement supérieur; l— pubblico, 
privato, l’enseignement public, libre (o privé); darsi 
all'’—, se consacrer à l’enseignement; esercitare r—, 
être dans l’enseignement 2. (consiglio) enseignement, 
conseil. 

insegnànte, ag. enseignant: il corpo —, le corps en- 
seignant ¢ s.m. (maestro elementare) instituteur; (di 
scuola media) professeur: — di lettere, professeur de 
lettres; — privato, professeur particulier; è —, fa V—, 
il est dans l’enseignement A s.f. (di scuola elementare) 
institutrice; (di scuola media) professeur (m.): la mia 
— di latino, mon professeur de latin. 

insegnàre, v.t. 1. apprendre*, enseigner: — il latino, 
la matematica a qlcu., apprendre (o enseigner) le latin, 
les mathématiques à qqn.; me lha insegnato lui, c'est 
lui qui me l’a appris || ti insegnerò io a comportarti come 
si deve !, je t'apprendrai à te conduire comme il faut ! 
2. (dare, impartire lezioni di) enseigner: — il francese, 
enseigner le français; suo padre insegna al liceo, son père 
enseigne (o est professeur) au lycée; mia sorella insegna, 
ma sœur est dans l’enseignement 3. (indicare) indiquer: 
saprebbe insegnarmi la strada?, pourriez-vous m’indi- 
quer la route? 

insegnativo, ag. (rar.) instructif*. | 

inseguiménto, s.m. I. poursuite (f.): mettersi al — | 
di qlcu., se mettre à la poursuite de qqn. 2. (ciclismo) 
poursuite (f.). 


inseguire, v.t. poursuivre* (anche fig.): — il nemico, 
poursuivre lennemi; — la felicità, (fig.) poursuivre le 
bonheur. 


inseguitore, s.m. 1. poursuiveur 2. (ciclismo) pour- 
suiteur. 

insellaménto, s.m. 1. sellage 2. (mar.) contre-arc*. 

insellàre, v.t. 1. seller 2. (mar.) tonturer. | 

insellàto, ag. (vet.) ensellé: cavallo dal dorso —, cheval 
ensellé. 

insellatùra, s.f. 1. (di cavallo) ensellure 2. (di collina) 
ensellement (m.) 3. (mar.) tonture. 

inselvàrsi, v.r. (letter.) 1. (penetrare in una foresta) | 
s’enfoncer* dans une forêt 2. (coprirsi d’alberi) se cou- | 
vrir* d’arbres. 

inselvatichire, v.t. rendre* sauvage 4 v.i., inselva- | 
tichirsi, v.r. devenir* sauvage, 

inseminàre, v.t. (biol.) ensemencer. 

inseminàto, ag. (letter.) inculte. 

inseminaziòne, s.f. insémination. 

insenatùra, s.f. (piccola) crique, anse; (grande) baie. 

insensataménte, av. de façon insensée. 

insensatézza, s.f. 1. manque (m.) de bon sens 2. (atto 
insensato) bêtise 3. (discorso insensato) sottise, absur- Il 
dité. t 

insensàto, ag. insensé; (scriteriato) écervelé: per- Il 
sona insensata, personne insensée; ragazzo —, enfant Wu 
écervelé; discorsi insensati, propos insensés $ s.m. in- | 
sensé; (pozzo) fou*. i 

insensibile, ag. insensible; (impercettibile) impercep- Il 
tible, à peine perceptible: una persona —, une personne 
insensible; è — alla fatica, il est insensible à la fatigue; i 
una — differenza di colore, une différence de couleur 
à peine perceptible (o imperceptible). 

insensibilità, s.f. insensibilité. 

insensibilménte, av. insensiblement. 

inseparàbile, ag. inséparable. 

inseparabilità, s.f. inséparabilité. 

inseparabilménte, av. inséparablement. 

inseparàto, ag. inséparé. 

insepòlto, ag. (privo di sepoltura) sans sépulture. 

insequestràbile, ay. (dir.) insaisissable. ch 

insequestrabilità, s.f. (dir.) insaisissabilité. A 
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inseriménto, s.m. 1. insertion (f.); (introduzione) in- 
troduction (f.): l’— di una clausola in un contratto, Pin- 
sertion d'une clause dans un contrat; l’— di un partito 
nella vita politica, l'insertion d'un parti dans la vie 
politique; l’— del detonatore in una bomba, l’introduc- 
tion du détonateur dans une bombe; l’— della spina 
nella presa, l'insertion (o introduction) de la fiche dans 
la prise (du courant) || '-— della corrente, (elettr.) le bran- 
chement 2. (di persona) (l'ingresso in un nuovo ambiente, 
in una nuova società, ecc.) inclusion (f.); intégration (f.): 
l'— di un giocatore in una squadra, l’inclusion d’un 
joueur dans une équipe; l’— dei giovani nella società, 
l'intégration des jeunes dans la société. 

inserìre, v.t. 1. insérer*; (introdurre) introduire*; 
(aggiungere) ajouter (à): — una clausola in un contrat- 
to, insérer (o introduire) une clause dans un contrat; 
— un annuncio in un giornale, insérer une annonce 
dans un journal; — un biglietto in una busta, insérer (0 
glisser) un billet dans une enveloppe; — la spina nella 
presa della corrente, insérer (o mettre) la fiche dans la 
prise du courant; — un tubo in un altro, introduire un 
tuyau dans un autre; — un nuovo argomento nell’or- 
dine del giorno, ajouter une nouvelle question à l’ordre 
du jour || — la corrente in un circuito, (elettr.) brancher 
un circuit 2. (di persona) (l’introdurre in un nuovo am- 
biente, ecc.) inclure*; intégrer*: — un corridore in una 
squadra, inclure un coureur dans une équipe !| inserirsi, 
v.r. s’insérer*; (l’entrare in un nuovo ambiente, in una 
nuova società, ecc.) s'intégrer: lo stile delle case s'inserisce 
bene nel paesaggio, le style des maisons s’intègre au 
paysage | — in una conversazione, se mêler à une 
conversation. 

inseritrice, s.f. (macchina) interclasseuse. 

insèrto, s.m. 1, (di documenti) dossier 2. (foglio, fa- 
scicoletto inserito in un testo) supplément 3. — filmato, 
scène-raccord*. 

inservibile, ag. inutilisable. 

inserviènte, s.m. 1. homme de peine; — d’ospedale, 
garçon de salle 2. (eccl.) servant de messe, 

inserzionàre, v.i. (comm.) mettre* une annonce. 

inserziône, s.f. 1. insertion: l’— di un nome in un 
elenco, l'insertion d’un nom dans une liste || '_— di un 
muscolo su un osso, l'insertion d'un muscle sur un os 
2. (annuncio pubblicitario) annonce: mettere un’ — su 
un giornale, passer une annonce dans un journal. 

inserzionista, ag. e s.m. e f. annonceur. 

inserzionistico, ag. pubblicità inserzionistica, pu- 
blicité par annonces. 

insettàrio, s.m. (z001.) insectarium. 

insetticida, ag. e s.m. insecticide. 

insettìfugo, ag. e s.m. insectifuge. 

insettivoro, ag. e s.m. (zool.) insectivore || gli inset- 
tivori, les insectivores. 

insètto, s.m. 1. insecte 2. pl. (parassiti) bestioles (f.). 

insicurézza, s.f. insécurité: senso di —, sentiment 
d'insécurité, 

insidia, s.f. embüûche; (tranello) piège (m.): tendere 
un’ — a qleu., dresser une embüche (o tendre un piège) 
à qqn.; sfuggire all —, échapper au piège; cadere nel —, 
tomber dans le piège; una domanda piena d’insidie, une 
question pleine d’embîùches || le insidie della montagna, 
les pièges de la montagne. 

insidiàre, v.t. e i. dresser des embüûches (à); (tendere 
tranelli) tendre* des pièges (à) || — Za, alla vita di gleu., 
attenter à la vie de qqn. || — una donna, poursuivre 
une femme de ses assiduités. 

insidiatôre, s.m. 1. (fig.) celui qui porte atteinte (à) 
2. (chi insidia la virtù di una donna) celui qui poursuit 
(une femme) de ses assiduités | insidiatrice, s.f. (fig.) 
celle qui porte atteinte (à). 

insidiosaménte, av. insidieusement. 

insidiòso, ag. insidieux *: una domanda insidiosa, une 
question insidieuse || luogo —, lieu plein d’embîùches. 

insième, av. 1. ensemble: viaggiano —, ils voyagent 
ensemble; usciremo tutti —, nous sortirons tous ensem- 
ble; questi colori non stanno bene —, ces couleurs ne vont 
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pas ensemble (o ne s’accordent pas); queste persone 
stanno bene —, ces personnes se trouvent bien ensemble; 
legare —, lier ensemble; questo libro è più caro di tutti 
gli altri messi —, ce livre est plus cher que tous les 
autres ensemble (o réunis) || tutta — questa merce non 
vale un gran che, toute cette marchandise réunie ne 
vaut pas grand-chose || ha venduto la merce tutta —, (in 
blocco) il a vendu la marchandise en bloc || mettere — 
una frase, former (0 composer) une phrase; mettere — 
una lettera, écrire une lettre; mettere — i pezzi di un 
orologio, assembler les pièces d’une montre; mettere — 
delle persone, (riunire) réunir des personnes; mettere — 
un esercito, dei volontari, rassembler une armée, des 
volontaires; mettere — un po’ di denaro, ramasser un 
peu d’argent; mettere — una fortuna, amasser une 
fortune || mettere — uno spettacolo, monter un specta- 
cle || mettersi —, (associarsi) s'associer || le disgrazie ven- 
gono spesso —, les malheurs arrivent souvent ensemble || 
guerra e miseria vanno —, guerre et misère vont de pair 
2. (nello stesso momento) ensemble, en même temps; (al 
tempo stesso; in una volta) à la fois: à corridori sono arri- 
vati —, les coureurs sont arrivés ensemble (o en même 
temps); le tre automobili sono partite —, les trois voitures 
ont démarré ensemble (o en même temps); non parlate 
tutti —, ne parlez pas tous ensemble (o à la fois o en 
méme temps); è — severo e giusto, il est (tout) à la fois 
(o en même temps) sévère et juste; piangeva e rideva —, 
il pleurait et riait en même temps || insième a, cón, 
l.prep. 1. avec: è uscito — a suo padre, il est sorti avec 
son père; voglio stare sempre — con te, je veux rester 
toujours avec toi || mettersi — a, con gleu., (associarsi) 
s'associer à qqn.; (andare a vivere con qleu.) se mettre 
(en ménage) avec qqn. 2. (contemporaneità) en même 
temps que: sono arrivato alla stazione proprio — a lui, 
je suis arrivé à la gare juste en même temps que lui. 

insième, s.m. ensemble: un — di oggetti, un ensem- 
ble d’objets; prove, esercizi d’—, preuves, exercices d’en- 
semble; visione d'—, vue d’ensemble || nel’—, dans 
l’ensemble: nell'— è un’opera riuscita, c'est une œuvre 
réussie dans l’ensemble; giudicare i fatti nel loro —, 
nell’—, juger les faits dans leur ensemble; a giudicare 
dall’— dei fatti, en jugeant l’ensemble des faits || un 
— grigio, (abbigl.) un ensemble gris || l'orchestra attaccò 
con un — perfetto, l'orchestre attaque avec un ensemble 
parfait. 

insigne, ag. 1. (di persona) éminent: un — giurista, 
un juriste éminent || un — mascalzone, (iron.) un fieffé 
coquin; un — imbecille, (iron.) un illustre imbécile 2. (di 
monumento, di città, ecc.) célèbre; (di opera) insigne 
3. (di onori, di privilegi, ecc.) insigne. 

insignificante, ag. insignifiant: un errore —, une 
faute insignifiante; una somma —, une somme insi- 
gnifiante. 

insignire, v.t. décorer: — del nastrino della Legion 
d’onore, décorer de la Légion d'honneur || — gleu. del 
titolo di conte, créer qqn. comte. 

insignorire, v.t. (letter.) rendre* maître $ v.i. (lett. 
rar.) (arricchirsi) s'enrichir || insignorìrsi, v.r. (letter.) 
s'emparer, se rendre* maître. 

insilaménto, s.m. (agr.) ensilage. 

insilàre, v.t. (agr.) ensiler. 

insincerità, s.f. manque (m.) de sincérité. 

insincèro, ag. insincère: le sue attenzioni erano sem- 
pre state insincere, ses attentions n'avaient jamais été 
sincères; sei stato — con me, tu n’as pas été sincère 
avec moi; le sue frasi sono insincere, ses phrases ne 
sont pas sincères. 

insindacàbile, ag. 1. sans appel: il giudizio della 
giuria è — les décisions du jury sont sans appel 2. (in- 
contestabile) incontestable, inattaquable: potere —, 
pouvoir incontestable (o inattaquable). 

insindacabilità, s.f. incontestabilité. 

insindacabilménte, av. incontestablement; (senza 
possibilità di appello) sans appel. 

insìno, av. e prep. V. fino!. 

insinuànte, ag. insinuant. 


insinuàre 


insinuàre, v.t. 1. insinuer: insinuò la mano nella fen- 
ditura del muro, il insinua sa main dans la fente du 
mur; — un dubbio, un sospetto nell’animo di qlcu., in- 
sinuer un doute, un soupcon dans l’esprit de qqn.; 
che cosa vorresti —?, que veux-tu insinuer par là? 
2. (dir.) insinuer: — un credito, insinuer un crédit || 
insinuàrsi, v.r. s’insinuer: il serpente si è insinuato in 
un buco del muro, le serpent s’est insinué dans un trou 
du mur; il dubbio, il sospetto si è insinuato in lui, le 
doute, le soupçon s’est insinué dans son cœur; — tra 
la folla, se faufiler dans la foule || — nelle grazie di 
alcu., s’insinuer dans les bonnes grâces de qqn. 

insinuativo, ag. (rar.) insinuatif*. 

insinuatôre, s.m. celui qui fait des insinuations; 
(denigratore) dénigreur. 

insinuaziône, s.f. insinuation (anche dir.). 

insipidaménte, av. fadement, insipidement (anche 


insipidézza, insipidità, s.f. insipidité; fadeur 
(anche fig.). 

insipido, ag. fade, insipide (anche fig.): questa carne 
è insipida, cette viande est fade; una conversazione in- 
sipida, une conversation insipide. 

insipiènte, ag. (letter.) ignorant et sot. 

insipienteménte, av. (letter. rar.) sottement. 

insipiènza, s.f. (letter.) ignorance et sottise. 

insistènte, ag. insistant; (persistente) persistant; (pe- 
tulante) (fam.) assommant, empoisonnant: una persona 
—, une personne insistante; uno sguardo —, un regard in- 
sistant; una pioggia —, une pluie persistante (o insis- 
tante): come sei —/, que tu es assommant !; non essere 
—!, n’insiste pas; perché sei così —?, pourquoi insistes 
-tu comme ça? 

insistenteménte, av. 1. d’une manière insistante 
2. (incessantemente) sans cesse, sans arrêt. 

insistènza, s.f. insistance. 

insistere, v.i. 1. insister: — su un punto, insister sur 
un point; non insistete nella ricerca, n’insistez pas dans 
cette recherche; — in un proposito, persévérer dans un 
but; insisteva nel volerlo aiutare, il insistait pour l’aider; 
insiste che non è colpa sua, il insiste pour dire que ce 
n’est pas de sa faute; insisteva nel dire che faceva freddo, 
il persistait à dire qu'il faisait froid; — con, presso 
alcu., insister auprès de qqn.; ho capito, è inutile —, 
j'ai compris, inutile d’insister; non —/, n’insiste donc 
pas! 2. (poet.) (stare su) être* sur 3. — su un arco, 
(geom.) intercepter un arc. 

insito, ag. inhérent: (à); (innato) inné: la debolezza è 
insita nella natura umana, la faiblesse est inhérente 
la nature humaine; il senso materno è — nella donna, 
le sentiment maternel est inné chez la femme. 

insociévole, ag. insociable. 

insocievolézza, s.f. insociabilité. 

insoddisfàtto, ag. insatisfait. 

insoddisfazione, s.f. insatisfaction. 

insofferènte, ag. intolérant: ha un carattere —, il a 
un caractère intolérant || sono — di imposizioni, je ne 
supporte pas qu’on m'impose qq.ch. 

insofferènza, s.f. intolérance. 

insoffribile, ag. (rar.) insupportable. 

insolaziône, s.f. insolation (in tutti i significati): 
colpito da un’—, frappé d’une insolation. 

insolcàre, v.t. (letter.) sillonner. 

insolènte, ag. insolent. 

insolenteménte, av. insolemment. 

insolentire, v.i. (diventare insolente) devenir* in- 
solent; (comportarsi in modo insolente) se montrer in- 
solent: — contro qleu., se montrer insolent à l'égard de 
qan. A v.t. dire* des insolences (à): mi ha insolentito, 
il m’a dit (o adressé) des insolences. 

insolènza, s.f. insolence. 

insolitaménte, av. d’une facon insolite. 

insòlito, ag. insolite; (non abituale) inhabituel*, 
inaccoutumé: una domanda insolita, une question in- 
solite; ha studiato con un impegno —, il a étudié avec 
une ardeur inaccoutumée. 


1482 


insolùbile, ag. 1. (fig.) insoluble: un problema, un 
mistero —, un problème, un mystère insoluble 2. (chim.) 


insoluble. È 


insolubilità, s.f. insolubilité. 

insolubilménte, av. d’une manière insoluble. 

insolüto, ag. 1. non résolu: il problema è ancora —, 
le problème n’est pas encore résolu 2. (di composto chi- 
mico) non dissous* 3. (non pagato) impayé: un debito 
—, une dette impayée. 

insolvènte, ag. (dir.) insolvable. 

insolvènza, s.f. (dir.) insolvabilité. 

insolvibile, ag. 1. (di debitore) insolvable 2. (di de- 
bito) impossible à payer, impossible à acquitter 3. (letter.) 
(insolubile) insoluble. 

insolvibilità, s.f. (dir.) insolvabilité. 

insémma, av. 1. enfin, bref: —, spero che non ci 
siano complicazioni, enfin, j’espère qu’il n’y aura pas 
de complications; —, non mi piace, bref, cela ne me 
plaît pas; piove, fa freddo, sono molto stanco: —, prefe- 
risco rimanere a casa, il pleut, il fait froid, je suis très 
fatigué: bref, je préfère rester à la maison; — lei non è 
soddisfatto !, en somme (o enfin) vous n’étes pas satisfait ! 
2. (per esprimere impazienza) enfin, à la fin: —, vieni sì 
o no?, enfin, est-ce que tu viens ou non? (o est-ce que 


tu viens ou non à la fin?); —, si può sapere che cos’hai?, 
enfin, peut-on savoir ce que tu as? (o peut-on savoir ce 
que tu as à la fin?); —, finiamola!, finissons-en à la 
fin! 


insommergibile, ag. (mar.) insubmersible. 

insommergibilità, s.f. insubmersibilité. 

insondàbile, ag. insondable. 

insònne, ag. 1. passare notti insonni, passer des 
nuits blanches; trascorrere ore insonni sui libri, passer 
des heures sur ses livres au lieu de dormir 2. (di persona) 
(sveglio) éveillé: al mattino lo trovai ancora —, le matin 
je le trouvai encore éveillé || attese — il ritorno del figlio, 
il attendit sans pouvoir s’endormir le retour de son fils 
3. (infaticabile) infatigable: è un lavoratore —, c’est un 
travailleur infatigable. 

insònnia, s.f. insomnie: soffro d’—, j'ai des insomnies 
(o je souffre d’insomnies). 

insonnolito, ag. ensommeillé. 

insopportàbile, ag. insupportable. 

insopportabilità, s.f. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): l'’— di una 
situazione, l’impossibilité de supporter une situation; 
l— di una persona, le caractère insupportable d’une 
personne. 

insopprimibile, ag. qu’on ne peut pas supprimer: 
un — bisogno di evadere, un besoin irrésistible d’éva- 
sion. 

insordìre, v.i. devenir* sourd. 

insorgènte, ag. naissant: sentimento —, sentiment 
naissant; malattia —, maladie qui se déclare; febbre —, 
un début de fièvre. 

insorgènza, s.f. (spec. med.) apparition: l’— della 
malattia, l'apparition de la maladie. 

insòrgere, v.i. 1. s’insurger*: il popolo insorse con- 
tro il tiranno, le peuple s’insurgea contre le tyran; 
— contro gli abusi, s’insurger (o se dresser) contre les 
abus || — in armi contro gleu., prendre les armes con- 
tre qqn. ?. (manifestarsi) se déclarer; (sorgere) surgir: 
la febbre insorse durante la notte, la fièvre se déclara pen- 
dant la nuit; insorsero innumerevoli difficoltà, d’innom- 
brables difficultés surgirent. 

insorgiménto, s.m. (rar.) naissance (f.). 

insormontàbile, ag. insurmontable. 

insérto, p.p. di insorgere + ag. e s.m. insurgé. 

insospettàbile, ag. insoupçonnable. 

insospettàto, ag. insoupçonné. 

insospettire, v.t. éveiller les soupçons (de), donner 
des soupçons (à): basta un nonnulla per insospettirlo, 
il suffit d’un rien pour éveiller ses soupçons (o pour 
lui donner des soupçons) || insospettirsi, v.r. avoir* des 
soupçons, concevoir* des soupçons: incominciò @ — 
il commença à avoir (0 à concevoir) des soupçons. 


È 


1483 


insostenibile, ag. insoutenable; (di attacco) irrésis- 
tible; (di posizione) intenable: tesi, accusa —, thèse, 
accusation insoutenable; attacco —, attaque irrésistible; 
posizione —, position intenable (o indéfendable); è una 
spesa per me —, c’est une dépense au-dessus de mes 
moyens. 

insostituibile, ag. irremplacable. 

insozzàre, v.t. salir; (spec. fig.) souiller: — il pavi- 
mento, salir le plancher; — la propria reputazione, souil- 
ler (o salir) sa réputation. 

insperàbile, ag. inespéré: un successo —, un succès 
inespéré; a uno stadio così avanzato del male un mi- 
glioramento è —, à un stade aussi avancé de la maladie, 
il n’y a pas à espérer une amélioration. 

insperabilménte, insperataménte, av. de facon 
inespérée. 

insperàto, ag. inespéré. 

inspessire, v.t. e deriv. V. ispessire e deriv. 

inspiegabile, ag. inexplicable. 

inspiegabilménte, av. inexplicablement. 

inspiràre, v.t. 1. inspirer: — un gas, inspirer un 
gaz; — profondamente, regolarmente, inspirer profondé- 
ment, régulièrement 2. (rar.) (insulare) insufiler || — 
la vita, (fig.) insuftler la vie 3. ant. per ispiràre. 

inspiratôre, ag. (anat.) inspirateur*. 

inspiratòrio, ag. inspiratoire. 

inspiraziòne, s.f. inspiration. 

instàbile, ag. instable: situazione —, situation insta- 
ble; tempo —, temps variable (o changeant) || equilibrio 
—, (fis.) équilibre instable || composto, combinazione 
—, (chim.) composé, combinaison instable. 

instabilità, s.f. instabilité: — monetaria, (econ.) ins- 
tabilité monétaire. 

instabilménte, av. de façon instable. 

installàre, v.t. installer || installärsi, v.r. s'installer. 

installatore, s.m. installateur. 

installazione, s.f. installation: le installazioni elet- 
triche di una nave, les installations électriques d’un na- 
vire. 

instancàbile, ag. infatigable: un lavoratore —, un 
travailleur infatigable; studia con zelo —, il étudie avec 
un zèle infatigable. 

instancabilità, s.f. (rar.) infatigabilité. 

instancabilménte, av. infatigablement. 

instànte, ag. (letter.) instant. 

instanteménte, av. (letter.) instamment. 

instànza, s.f. V. istànza. 

instàre, v.i. (lelter.) 1. (insistere) insister 2. (sovra- 
stare) menacer* (qan., qq.ch.). 

instauràre, v.t. instaurer || instauràrsi, v.r. étre* 
instauré. 

instauratôre, s.m. instaurateur. 

instauraziône, s.f. instauration. 

insterilire, v.t. V. isterilire. 

instigàre, v.t. e deriv. V. istigàre e deriv. 

instillàre, v.t. V. istillàre. 

instillaziône, s.f. 1. V. istillaziône 2. (med.) instil- 
lation. 

institôre, s.m. (dig.) institeur, institor. 

institòrio, ag. (dir.) institoire: azione institoria; 
action institoire. 

instituire, v.t. e deriv. V. istituire e deriv. 

instradàre, v.t. e deriv. V. istradàre e deriv. 

instupidire, v.t. V. istupidire. 

insù, av. V. su | all’insù, Zav. vers le haut || naso 
all —, nez retroussé (o nez en trompette) || per insù, 
Law. par en haut. 

insubordinatézza, s.f. insubordination. 

insubordinàto, ag. insubordonné. 

insubordinaziône, s.f. insubordination. 

insubre, ay. (letter.) lombard || Ìnsubri, no.pr.m.pl. 
(st.) Insubres. 

Insùbria, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Insubrie. 

insuccèsso, s.m. insuccès. 

insudiciàre, v.t. souiller (anche fig.): — di, con fan- 
go, souiller de boue; — la reputazione di qleu., (fig.) 


intaccàbile 


souiller la réputation de qun. || insudiciàrsi, v.r. se 
salir (anche fig.). 

insuèto, ag. letter. per insòlito. 

insufficiènte, ag. 1. insuffisant: argomenti insuffi- 
cienti, arguments insuffisants; somma — a pagare un 
debito, somme qui ne suffit pas à payer une dette || voto 
—, (a scuola) note au dessous de la moyenne; è — in 
matematica, il n’a pas (o il n’arrive pas à) la moyenne 
en mathématiques 2. (rar.) (inadatto) inapte. 

insufficienteménte, av. insuffisamment. 

insufficiènza, s.f. 1. insuffisance: — di personale, 
insuffisance de personnel || — di prove, (dir.) manque 
de preuves ?. (a scuola) note au-dessous de la moyen- 
ne: ha preso una — in latino, il a eu une note insuffi- 
sante (o au-dessous de la moyenne) en latin; ha tre in- 
sufficienze sulla pagella, il a trois notes au-dessous de 
la moyenne dans son bulletin 3. (med.) insuffisance: 
— epatica, insuffisance hépatique. 

insufflàre, v.t. insuffler (anche fig.). 

insufflatore, s.m. (strum. med.) insufflateur. 

insufflaziône, s.f. (med.) insufflation. 

insulàre, ag. insulaire || l’Italia —, (geog.) l'Italie 
insulaire. 

insularità, s.f. insularité. 

insulina, s.f. (farm.) insuline. 

insulinico, ag. coma —, coma insulinique. 

insulinoterapìa, s.f. insulinothérapie. 

insulsàggine, s.f. 1. (l’essere insulso) (di cosa) fa- 
deur; (di persona) niaiserie 2. (spec.pl.) (frase in- 
sulsa) niaiserie, fadaise: dire insulsaggini, débiter des 
niaiseries (o des fadaises). 

insulsaménte, av. niaisement, fadement. 

insùlso, ag. 1. fade; (di persona) niais 2. (rar.) (di ci- 
bo) fade, insipide. 

insultänte, ag. insultant, 

insultàre, rt. insulter (qqn.); insulter (à qaq.ch.): 
— l’onore della patria, insulter à l'honneur de la patrie 
4 v.i. (letter.) insulter (qqn.); insulter (à qq.ch.) || in- 
sultàrsi, v.r.reciproco s’insulter. 

insultatôre, s.m. insulteur. 

insùlto, s.m. 1. insulte (f.): scagliare, patire un —, 
lancer, recevoir une insulte 2. (med.) (di tosse) accès 
(de toux); (cardiaco) crise (f.) (cardiaque); (apoplettico) 
attaque (d’apoplexie). 

insuperàbile, ag. 1. (invalicabile) infranchissable 
2. (fig.) (insormontabile) infranchissable, insurmontable; 
(imbattibile) imbattable; (incomparabile) insurpassable, 
incomparable: difficoltà —, difficulté infranchissable 
(o insurmontable); è — agli scacchi, il est imbattable 
aux échecs; prodotto —, produit imbattable; un attore 
—, un acteur incomparable (o insurpassable). 

insuperabilità, s.f. 1. (invalicabilità) impossibilité 
de franchir 2. (fig.) (insormontabilità) impossibilité de 
surmonter; (invincibilità) invincibilité. 

insuperabilménte, av. incomparablement. 

insuperàto, ag. inégalé: altore — nella parte di 
Amleto, acteur inégalé (o sans pareil) dans le rôle 
d’Hamlet. 

insuperbire, v.t. remplir d'orgueil $ v.i., insuper- 
birsi, v.r. s'enorgueillir: — per una facile vittoria, 
s'enorgueillir d’une victoire facile. 

insurrezionàle, ag. 1. insurrectionnel*: movimento, 
governo —, mouvement, gouvernement insurrectionnel 
2. (formato di insorti) des insurgés. 

insurrezione, s.f. insurrection: reprimere un’ —, 
réprimer (o étouffer) une insurrection; l’— milanese del 
1848, l’insurrection des Milanais en 1848. 

insussistènte, ag. inexistant; (infondato) sans fon- 
dement: pericoli insussistenti, dangers inexistants; timori 
insussistenti, craintes sans fondement. 

insussistènza, s.f. inexistence; (infondatezza)manque 
(m.) de fondement. 

intabaccàre, v.t. salir de tabac. 

intabarràre, v.t. emmitoufler || intabarràrsi, v.r. 
s'emmitoufler. 

intaccàbile, ag. qui peut être entamé (anche fig.). 


intaccaménto 


intaccaménto, s.m. (rar.) 1. entaillage 2. V. intac- 
catùra. 

intaccàre, v.t. 1. (intagliare) entailler; (far tacche) 
encocher; (far tacche in una lama) ébrécher* 2. (corro- 
dere) entamer, attaquer: la ruggine intacca il ferro, la 
rouille entame (o attaque) le fer || — il proprio capitale, 
entamer son capital 3. (danneggiare) entamer (anche fig.): 
il colpo non ha intaccato losso, le coup n’a pas entamé 
l'os; nulla può — la sua reputazione, rien ne peut 
entamer (o porter atteinte à) sa réputation ¢ v.i. (tar- 
tagliare) bégayer*. 

intaccatüra, s.f. (intaglio) entaille; (tacca) encoche, 
cran (m.); (in una lama) brèche. 

intàcco, s.m. 1. (intaglio) entaille (f.); (tacca) encoche 
(f.), cran; (in una lama) brèche (f.) 2. (fig.) atteinte (f.). 

intagliàre, v.t. 1. (scolpire) sculpter; (incidere) gra- 
ver 2. (intaccare) (legno) entailler; (pietre preziose) tail- 
ler, intailler 3. (ricamo) découper. 

intagliatôre, s.m. 1. (scultore) sculpteur; (incisore) 
graveur: — in legno, sculpteur (o graveur) sur bois; 
— in rame, graveur sur cuivre; — di pietre preziose, 
graveur de pierres précieuses 2. (falegnameria) chan- 
tourneur. 

intagliatùra, s.f., intàglio, s.m. 1. (incisione) gra- 
vure (f.) 2. (scultura) sculpture (f.) || una cornice a —, 
un cadre sculpté. 

intanàrsi, v.r. se cacher dans une tanière; (fig.) se 
fourrer. 

intangìbile, ag. intangible. 

intangibilità, s.f. intangibilité. 

intànto, av. 1. (nel medesimo tempo) pendant ce 
temps; en même temps: Zo leggevo e — lui studiava, moi je 
lisais, et, pendant ce temps il étudiait; guardavo la televi- 
sione e-— lavoravo a maglia, je regardais la télévision et, 
en même temps, je tricotais (o je regardais la télévision 
tout en tricotant) 2. (nell’attesa) en attendant, pendant 
ce temps: finisci pure il tuo lavoro, io — scriverò una let- 
tera, finis ton travail, j'écrirai une lettre en attendant (o 
finis ton travail, pendant ce temps j’écrirai une lettre); e 
— il tempo passa!,en attendant, le temps passe ! 3. (per 
ora, per il momento) pour le moment, pour l'instant: — 
prenota i posti, poi si vedrà, pour l’instant, loue les places 
(o commence par louer les places o loue toujours les 
places), ensuite on verra || (per) — questo può bastare, 
cela suffira pour l'instant 4. (con valore avversativo) 
(ciò nonostante) cependant, malgré cela; (in ogni caso, 
comunque) de toutes façons, dans tous les cas; (mentre, 
invece) tandis que: dice di sì e — fa quello che vuole, il dit 
oui et. cependant (o et malgré cela), il fait ce qu'il veut; 
di’ quello che ti pare, — chi comanda sono io, dis ce que 
tu veux, de toutes façons (o dans tous les cas) c'est 
moi qui commande; to mi affanno a fare economie, tu — 
sperperi denaro, je me donne de la peine pour faire des 
économies, tandis que toi tu gaspilles l’argent 5. (con 
valore conclusivo): — anche per oggi abbiamo finito, Dieu 
merci, pour aujourd'hui nous avons terminé; — ce lho 
fatta!, Dieu merci, je me suis tiré d’affaire! 6. (fam.) 
(in primo luogo) d'abord: — non avresti dovuto rispon- 
dergli, comunque..., d’abord, tu n’aurais pas dû lui 
répondre, mais de toutes facons... || intànto che, 
lcong. pendant que: — che leggevo, pendant que je 
lisais. 

intarlàre, v.i., intarlàrsi, v.r. e deriv. V. tarlàre, 
tarlàrsi e deriv. 

intarmàre, v.i., intarmàrsi, v.r. e deriv. V. tar- 
mère, tarmàrsi e deriv. 

intarsiàre, v.t. 1. marqueter* 2. (fig.) orner. 

intarsiàto, ag. marqueté. 

intarsiatóre, s.m. marqueteur. 

intàrsio, s.m. marqueterie (f.). 

intasaménto, s.m. engorgement, obstruction (f.): '_— 
del tubo di scarico, l'engorgement (o l’obstruction) du 
tuyau d’écoulement; l’— del traffico, les embouteilla- 
ges de la circulation. 

intasàre, v.t. engorger*: i rifiuti hanno intasato il 
tubo di scarico, les déchets ont engorgé (o obstrué) le 
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tuyau d’écoulement; una lunga fila di macchine inta- 
sava il traffico, une longue file de voitures embouteillait 
la circulation || il raffreddore mi ha intasato il naso, 
mon rhume ma bouché le nez | intasàrsi, v.r. s'en- 
gorger*, être bouché: il lavandino si è intasato, l'évier 
est bouché (o engorgé). 

intasatüra, s.f. V. intasaménto. 

intascàre, v.t. empocher. 

intàtto, ag. intact (in tutti i significati). 

intavolàre, v.t. 1. entamer, engager*: — una di- 
scussione, trattative, entamer (o engager) une discussion, 
des pourparlers || ka intavolato una discussione che non 
finisce più, il s'est engagé dans une discussion qui ne 
finit plus 2. (rar.) (mettere sul tavolo) mettre* sur la 
table 3. (ant.) (ricoprire con tavole di legno) (il pavimento) 
planchéier; (le pareti) lambrisser 4. (mus.) réaliser une 
tablature. 

intavolàto, s.m. V. assito. 

intavolatùra, s.f. (mus.) tablature. 

intedescàre, v.t. germaniser. 

integèrrimo, ag. d’une grande intégrité: 

integràbile, ag. (mat.) intégrable. 

integrabilità, s.f. (mat.) intégrabilité. 

integràle, ag. 1. intégral* || pane —, pain complet 
2. (mat.) intégral* 3. (integrante) intégrant ¢ s.m. (mat.) 
intégrale (f.). 

integralifmo, s.m. intégrisme. 

integralità, s.f. intégralité. 

integralménte, av. intégralement, 

integraménte, av. intègrement, d’une manière in- 
tègre. 

integraménto, s.m. intégration (f.). 

integrànte, ag. intégrant: parte —, partie inté- 
grante. 

integràre, v.t. 1. compléter*: — un testo con note, 
compléter un texte par des notes 2.(mat.) intégrer* || 
integràrsi, v.r.reciproco se compléter*. 

integrativo, ag. complémentaire. 

integràto, ag. 1. complété 2. (mat.) intégré. 

integratore, ag. e s.m. (apparecchio) —, intégrateur. 

integrazione, s.f. intégration || — del giudizio, (dir.) 
appel en cause. 

integrazionìfmo, s.m. intégrationnisme. 

integrazionìsta, ag. e s.m. intégrationniste. 

integrazionistico, ag. intégrationniste. 

integrità, s.f. intégrité (anche fig.). 

integro, ag. 1. (completo) intégral* 2. (intatto) intact: 
malgrado l’età conserva integre le sue forze, malgré son 
âge, il garde toutes ses forces intactes 3. (fig.) (onesto) 
intègre. 

intelaiàre, vf. 1. fixer sur le métier; (un quadro) 
fixer sur le châssis 2. (mec.) monter. 

intelaiatùra, s.f. 1. (l’intelaiare) montage (m.) 
2. (telaio) (di finestra, di macchina, ecc.) châssis (m.); 
(di bicicletta) cadre (m.); (edil.) charpente 3. (fig.) (strut- 
tura) structure. 

intelàre, v.t. recouvrir* de toile. 

intellegibile, ag. V. intelligibile. 

intellettivo, ag. intellectif*. 

intellètto, s.m. 1. intelligence (f.); (ingegno) esprit; 
(ragione) raison (f.): una persona di grande —, une per- 
sonne d’une grande intelligence; le passioni accecaro 
ľ—, les passions aveuglent la raison; perdere il ben 
dell'—, perdre l'usage de la raison; mi fai perdere il 
ben dell —, tu me fais perdre la tête 2. (persona di 
ingegno) esprit: i grandi intelletti del nostro tempo, 
les grands esprits de notre époque 3. ({eol.) intelligence 
(f.): il divino, il primo Intelletto, l'Intelligence première. 

intellettuàle, ag. intellectuel* ¢ s.m. intellectuel 
A s.f. intellectuelle. 

intellettualifmo, s.m. intellectualisme. 

intellettualista, s.m. intellectualiste. 

intellettualistico, ag. intellectualiste. 

intellettualità, s.f. 1. intellectualité 2. (classe degli 


intellettuali) intellectuels (m. »I.). 
, 


intellettualizzàre, v.t. intellectualiser. 
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intellettualménte, av. intellectuellement. 

intellettualòide, ag. (spreg.) pseudo-intelleetuel* 
4 s.m. (spreg.) pseudo-intellectuel $ s.f. (spreg.) pseudo 
-intellectuelle. 

intelleziône, s.f. intellection. 

intelligènte, ag. 1. intelligent: un bambino —, un en- 
fant intelligent; ha uno sguardo —, elle a un regard 
intelligent; una domanda —, une question intelligente 
2. essere — di..., (competente) (ant.) s'y connaître* 
en... 
intelligenteménte, av. intelligemment. 
intelligènza, s.f. 1. intelligence: è un uomo di media 
—, c'est un homme d’intelligence moyenne || quozien- 
te d'—, (psic.) quotient intellectuel 2. (persona di 
grande intelligenza) esprit (m.): è una delle intelligenze 
più aperte che io conosca, c’est un des esprits les plus 
ouverts que je connaisse 3. Intelligenza, (teol.) Intelli- 
gence: l’Intelligenza suprema, l'Intelligence suprême; 
le Intelligenze angeliche, les Intelligences célestes 
4. (letter.) (comprensione) intelligence: note necessarie 
all'— del testo, notes nécessaires à l'intelligence du 
texte; per maggiore — dei lettori..., pour une meilleure 
compréhension de la part des lecteurs. 5. (accordo) 
intelligences (pl.): lo accusano d’— col nemico, on l'ac- 
cuse d’intelligences avec l’ennemi 6. (ant.) (conoscenza 
profonda) connaissance profonde. 

intellighènzia, s.f. intelligentsia. 

intelligibile, ag. e s.m. intelligible. 

intelligibilità, s.f. intelligibilité. 

intelligibilménte, av. intelligiblement. 

intemeràta, s.f. 1. (discorso lungo e noioso) discours 
prolixe et ennuyeux 2. (violento rabbuffo) répriman- 
de, semonce; (fam.) savon (m.): fare un’— a qlcu., 
passer un savon à qqn. 

intemeràto, ag. sans tache; (puro) pur; (integro) in- 
tègre: onestà, coscienza intemerata, honnêteté, con- 
science sans tache; fede intemerata, foi pure; un uomo —, 
un homme intègre. 

intemperànte, ag. intempérant: essere — nel man- 
giare, nel bere, manger et boire avec intempérance || 
linguaggio —, langage cru. 

intemperanteménte, av. intempérément. 

intemperànza, s.f. intempérance. 

intempèrie, s.f.pl. intempéries. 

intempestivaménte, av. intempestivement. 

intempestività, s.f. intempestivité. 

intempestivo, ag. intempestif*. 

intendènte, s.m. intendant: — militare, intendant 
militaire || — di Finanza, (in Italia) haut fonctionnaire 
chargé de la réception des impôts et de l’administra- 
tion des biens publics à l’échelon du chef-lieu. 

intendentizio, ag. (dell intendente) de l'intendant; 
(dell’intendenza) de l’intendance. 

intendènza, s.f. intendance: — militare, intendance 
militaire || — di Finanza, (in Italia) bureau du haut 
fonctionnaire chargé de la réception des impôts et de 
l’administration des biens publics à l'échelon du chef 
“lieu. 

intèndere, v.i. 1. (udire) entendre*; (ascoltare) écou- 
ter: ho inteso un rumore, j’ai entendu un bruit; intendimi 
bene, écoute-moi bien; ho inteso dire che ci lasci, j'ai en- 
tendu dire que tu nous quittes || non intende consigli, il 
n’écoute personne || non intende ragione, il n’entend pas 
raison || devi farti —, tu dois faire valoir tes raisons || non 
wè peggior sordo di chi non vuol —, (prov.) il n’est pire 
sourd que celui qui ne veut pas entendre 2. (capire) 
comprendre*: — un’espressione, un testo, comprendre 
une expression, un texte; non intendo quello che dici, 
je ne comprends pas ce que tu dis | — a volo, com- 
prendre à demi-mot || intende tutto a rovescio, il 
comprend tout de travers || hai inteso male il suo ge- 
sto, tu as mal compris (o interprété) son geste || dare 
a —, donner à entendre (o faire accroire): non me la 
dai a —, n’essaie pas de me le faire accroire || lasciare —, 
laisser entendre || s'intende che sarete dei nostri, il est 
| entendu que vous serez des nôtres (o bien entendu 


intentàbile 


vous serez des nôtres); l’invilo vale anche per voi, 
s'intende, l'invitation s'adresse à vous aussi, cela 
s’entend (o cela va sans dire); « Ci andiamo insieme? » 
« S'intende! », « Nous y allons ensemble? » « Bien en- 
tendu ! » || non la intendo affatto così, je ne l’entends pas 
du tout ainsi || capacità d’™— e di volere, (dir.) capacité 
d’entendre et de vouloir || chi ha orecchie per —, intenda, 
que celui qui a des oreilles pour entendre, entende || 
3. (volere) entendre*, vouloir*; (avere intenzione) avoir* 
l’intention (de); (pensare) penser: di chi intendi parlare ?, 
de qui entends-tu parler?; che intendi dire?, qu’entends 
-tu par là?; che intendi fare?, que penses-tu faire?; in- 
tendo partire domani, j'ai l’intention de partir demain; 
non intendevo offenderla, je navais pas l'intention de 
(o je ne voulais pas) vous offenser; intendo essere la- 
sciato in pace, je veux qu’on me laisse en paix; non 
intendo che mi si tratti così, je n’admets pas qu’on me 
traite de cette manière 4. (voler dire) entendre*: che 
cosa si intende per « libertà »?, qu’est-ce qu’on entend 
par « liberté »? 5. (letter.) (tendere) tendre*; (volgere) tour- 
ner: — l'orecchio, tendre l'oreille || intèndersi, v.r. 1.s°en- 
tendre* (en): si intende di musica, il s’entend en 
musique; non me ne intendo, je ne m’y connais pas; 
lui sì che se ne intende, il s’y connaît bien, lui; ne parla 
da persona che se ne intende, il en parle en connaisseur 
2. (mettersi d’accordo) s’entendre*, se mettre* d’accord: 
—— col nemico, s'entendre (o se mettre d'accord) avec 
l’ennemi + .reciproco I. (capirsi) se comprendre*: 
i sordomuti s'intendono a gesti, les sourds-muets se com- 
prennent par gestes 2. (andare, mettersi d'accordo) s'en- 
tendre*: quei due non riusciranno mai a —, ces deux 
-là ne parviendront jamais à s'entendre; con lui non c’è 
modo d°—, avec lui il n’y a pas moyen de s’entendre; 
dobbiamo intenderci sul prezzo, il faut que nous nous 
entendions sur le prix || intendiamoci bene, stasera non 
esci, entendons-nous bien (o c’est bien clair), ce soir 
tu ne sors pas || tanto per intenderci, pour mettre les 
choses au clair || « Intesi?» « Intesi!», « D’accord? (o 
C’est entendu?)» « D'accord! (o C’est entendu!)» || 
intendersela, s'entendre: quei due se la intendono a 
meraviglia, ces deux-là s'entendent à merveille; inten- 
detevela fra voi, mettez-vous d’accord entre vous; se 
la intendevano, (amoreggiavano) ils flirtaient. 

intendiménto, s.m. 1. intention (f.): è mio — chia- 
rire la faccenda, mon intention est de tirer l’affaire au 
clair 2. (intelligenza) intelligence (f.): privo d'—, dé- 
pourvu d’intelligence; di scarso —, peu intelligent 
3. (comprensione) compréhension (f.): note che facilitano 
U— del brano, notes qui facilitent la compréhension du 
passage 4. (ant.) signification (f.). 

intenditôre, s.m. connaisseur: è un grande — di mu- 
sica, Gest un grand connaisseur de musique; guardava 
tutto con aria da —, il regardait tout avec un air de 
connaisseur || a buon — poche parole, à bon entendeur, 
salut ! || intenditrice, s.f. femme qui s’y connaît (en 
fait de): è una — di pittura, elle s’y connaît en fait de 
peinture. 

intenebraménto, s.m. (letter.) obscurcissement. 

intenebràre, v.t. (letter.) obscurcir. 

inteneriménto, s.m. attendrissement. 

intenerire, v.t. attendrir (anche fig.) || intenerirsi, 
v.r. s’attendrir (anche fig.). 

intensaménte, av. intensément. 

intensificàre, v.t. intensifier || intensificàrsi, v.r. 
s’intensifier. 

intensificazione, s.f. intensification. 

intensità, s.f. intensité: il vento è diminuito d’—, le 
vent a perdu de son intensité || — luminosa, (fis.) 
intensité lumineuse; — di corrente, del suono, (fis.) 
intensité du courant, du son. 

intensivaménte, av. intensivement. 

intensìvo, ag. intensif*: coltura intensiva, (agr.) cul- 
ture intens verbo —, (gramm.) verbe intensif A s.m. 
(gramm.) intensif. 

intènso, ag. intense (in tutti i significati). 

intentàbile, ag. (dir.) qu'on peut intenter. 


intentàre 


intentàre, v.t. (dir.) intenter: — causa contro qleu., 
intenter un procès contre (o à) qqn. 

intentàto, ag. non tenté: non abbiamo lasciato nulla 
d’—, on a tout essayé. 

intènto!, ag. 1. (di persona) (occupato) occupé; (im- 
merso) absorbé (dans): era — a scrivere, il était occupé 
à écrire; era — al suo lavoro, il était absorbé dans (o 
par) son travail; era — ad ascoltarmi, il m’écoutait at- 
tentivement 2. (di occhi) fixé; (di orecchi) attentif*: i 
suoi occhi erano intenti a quella scena, ses yeux étaient 
“fixés sur cette scène; stava con l'orecchio — al minimo 
rumore, ses oreilles étaient attentives au moindre 
bruit. 
" intènto?, s.m. but: raggiungere il proprio —, attein- 
dre son but; l’ha fatto con un — ben preciso, il l’a fait 
dans un but (o avec un objectif) bien précis; non riuscì 
nell'—, il n’a pas réussi dans l’entreprise || con P— 
di, nell’— di, dans l'intention de, dans le but de. 

intenzionale, ag. intentionnel* (anche fil.). 

intenzionalità, s.f. intentionalité (anche fil.). 

intenzionalménte, av. intentionnellement. 

intenzionàto, ag. intentionné: bene, male —, bien, 
mal intentionné; non è — a partire, il n’a pas l’inten- 
tion de partir. 

intenzione, s.f. 1. intention: ha — di partire, il a l'in- 
tention de partir; che intenzioni hai?, que penses-tu 
faire?; che intenzioni hai nei suoi riguardi?, quelles 
sont tes intentions à son égard?; ha buone, cattive 
intenzioni, il a de bonnes, de mauvaises intentions 
(o ses intentions sont bonnes, mauvaises); pare che ab- 
bia intenzioni serie, il paraît que ses intentions sont 
sérieuses; è mia ferma — parlargliene, j'ai la ferme in- 
tention de lui en parler; non è nelle mie intenzioni di 
vederlo, il n’entre (o n’est) pas dans mes intentions de 
le voir; non avevo nessuna — di farlo, je n’avais aucune 
intention de le faire || avrei una mezza — di andare al 
mare, j'ai presque envie d'aller à la mer || con l’'— di, 
dans l’intention de || Vha fatto con —, il l’a fait exprès; 
se lho offeso è stato senza —, si je l'ai offensé Ca 
été sans le vouloir | fare il processo alle intenzioni, 
faire un procès d’intention || secondo l'— del Sommo 
Pontefice, selon les intentions du Souverain Pontife 
2. (med.) intention: cicatrizzazione per prima —, ci- 
catrisation par première intention. 

intepidire, v.t. V. intiepidire. 

interalleàto, ag. interallié. 

interaménte, av. entièrement; (ag.) tout entier*: il 
muro era — ricoperto d’edera, le mur était entièrement 
(o tout entier) recouvert de lierre || capitale — versa- 
to, (comm.) capital entièrement versé. 

interàrme, ag. (mil.) interarmes*. 

interàsse, s.m. (mec.) entraxe. 

interastràle, ag. interastral*. 

interatòmico, ag. intra-atomique. 

interaziendàle, ag. entre plusieurs entreprises. 

interazione, s.f. interaction. 

interbinàrio, s.m. (ferr.) entre-voie* (f.). 

intercalàre,! ag. intercalaire: mese, giorno, anno —, 
mois, jour, année intercalaire # s.m. 1. tic de langage 
2. (ritornello) refrain. 

intercalàre?, v.t. intercaler. 

intercalàto, ag. intercalé. 

intercalatùra, s.f. (fip.) intercalation. 

intercalaziône, s.f. intercalation. 

intercambiàbile, ag. interchangeable. 

intercambiabilità, s.f. interchangeabilité. 

intercapèdine, s.f. interstice (m.); (mar.) coffer- 
dam (m.). 

intercèdere, v.i. 1. intercéder*: — presso qleu. per 
ottenere ql.co., intercéder auprès de qqn. pour obtenir 
qq.ch.; — presso gleu. per un amico, intercéder pour 
un ami auprès de qqn. (o plaider auprès de qqn. en 
faveur d’un ami) 2. (di spazio, di tempo) passer, y avoir*. 

intercellulàre, ag. intercellulaire. 

intercessióne, s.f. intercession; (mediazione) entre- 
mise: per — del Santo Padre, par l’intercession du 
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Saint Père; per l’— di un amico, par l’entremise 
d’un ami. 

intercèsso, p.p. di intercèdere. 

intercessòre, s.m. intercesseur. 

intercettaménto, s.m. interception (f.) || caccia da 
—, (aer.) intercepteur. 

intercettàre, v.t. intercepter (in tutti i significati). 

intercettatôre, ag. e s.m. intercepteur. 

intercettazione, s.f. interception. 

intercettore, s.m. (aer.) intercepteur. 

interclassifmo, s.m. (pol.) attitude favorable à la 
collaboration entre les classes sociales. 

intercolünnio, s.m. (arch.) entrecolonne, entreco- 
lonnement. 

intercomunäle, ag. intercommunal*: sindacato —, 
syndicat intercommunal || (felefonata) —, communica- 
tion interurbaine. 

intercomunicante, ag. communicant (in tutti à si- 
gnificati). 7 

interconfederàle, ag. entre confédérations: patto —, 
pacte entre confédérations. 

interconfessionàle, ag. interconfessionnel*. 

interconfessionalifmo, s.m.interconfessionnalisme. 

intercontinentàle, ag. intercontinental*. 

intercorrènte, ag. (med.) intercurrent: malattia —, 
maladie intercurrente. 

intercòrrere, v.i. 1. y avoir*: fra i due prati inter- 
corre una siepe, entre les deux prés il y a (0 court) une 
haie; intercorsero parole grosse fra i due amici, il y eut 
un échange d’injures entre les deux amis (o les deux 
amis échangèrent des injures); tra le due famiglie 
intercorrono rapporti d’amicizia, il existe des rapports 
d’amitié entre les deux familles 2. (di tempo) (trascorrere) 
s'écouler, passer: tra le due visite sono intercorsi cinque 
mesi, cinq mois se sont écoulés (o passés) entre les 
deux visites 3. (di spazio) (esservi una distanza di) y 
avoir* (une distance de); (separare) séparer (qq.ch.): 
tra le due colonne intercorrono tre metri, entre les deux 
colonnes il y a (une distance de) trois mètres (o une 
distance de trois mètres sépare les deux colonnes); la 
distanza che intercorre tra le due città è di 40 ‘km, la 
distance qui sépare les deux villes est de 40 km. 

intercostàle, ag. (anat.) intercostal*. 

interdentàle, s.f. (fonetica) interdentale $ ag. inter- 
dental*. 

interdétto!, p.p. di interdire # ag. 1. (dir.) inter- 
dit 2. (sconcertato) interdit, ahuri: restare —, demeurer 
tout interdit $ s.m. (dir.) interdit. 


interdétto?, s.m. (dir. canonico) interdit: lanciare ` 


T— a una parrocchia, jeter l'interdit sur une paroisse; 
colpire d’—, frapper d’interdit. 

interdigitàle, ag. interdigital*. 

interdipendènte, ag. interdépendant. 

interdipendènza, s.f. interdépendance. 

interdire, v.t. interdire* (in tutti i significati): — a 
gien, l’accesso, interdire l'entrée à qqn. !| la tua risposta 
mi ha lasciato interdetto, (fig.) ta réponse m'a laissé 
interdit || — ge, dall'esercizio delle sue funzioni, 
— a gien, lesercizio delle sue funzioni, (dir.) interdire 
qqn. de l’exercice de ses fonctions, interdire à qqn. 
l'exercice de ses fonctions || — una chiesa, (dir. cano- 
nico) interdire une église. 

interdittòrio, ag. (dir.) d’interdiction. 

interdizione, s.f. interdiction (in tutti i significati): 
— legale, interdiction légale: prete colpito da —, (dit. 
canonico) prêtre frappé d'interdiction || tiro di —, (mil.) 
(tir d’) interdiction. 

interessaménto, s.m. 1. intérêt: mostrare — per lo 
studio, per il lavoro, montrer de l'intérêt pour l’étude, 
pour le travail; ti ringrazio per il tuo —, je te remercie 
de ton intérêt 2. (appoggio) appui: senza il vostro — non 
avrei mai ottentito quell’impiego, sans votre appui je 
n’aurais jamais obtenu cet emploi: per — del ministro, 
par l'intercession du ministre. ` 

interessànte, ag. intéressant: un libro, un caso —, $ 
un livre, un cas intéressant; quella ragazza non è bella 
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ma è —, (fam.) cette jeune fille n’est pas belle mais 
elle a du caractère || una donna in stato —, une femme 
enceinte. 

interessàre, v.t. 1. (concernere) intéresser, concerner: 
questi fenomeni interessano la scienza, ces phénomènes 
intéressent (o concernent) la science || un regime di 
basse pressioni interessa l’Italia settentrionale, une zone 
de basses pressions intéresse (o touche) l’Italie du 
Nord 2. (suscitare ‘interesse in) intéresser: lo spetta- 
colo non lo ha interessato, le spectacle ne l’a pas inté- 
ressé 3. (rendere partecipe a) intéresser: — i giovani 
ai problemi sociali, intéresser les jeunes gens aux pro- 
blèmes sociaux || — agli utili, (comm.) intéresser aux 
bénéfices $ v.i. intéresser (qqn.): questo film non min- 
teressa, ce film ne m'intéresse pas; mi interessa molto 
che tu ci vada, il m’importe beaucoup que tu y ailles; 
a chi può —?, qui peut prendre intérét à celà? || inte- 
ressàrsi, v.r. 1. (mostrare interesse) s'intéresser: — 
a una questione importante, s'intéresser à un problème 
important 2. (avere cura) s’occuper: — di gIcu., di ql.co., 
s'occuper de qan., de qqa.ch. | interèssati degli affari 
tuoi!, méle-toi de tes affaires! 

interessataménte, av. de manière intéressée; (per 
interesse) par intérét. 

interessàto, ag. intéressé (in tutti i significati): le 
parti interessate, les parties intéressées; è — in quell’af- 
fare, il est intéressé à cette affaire $ s.m. intéressé: su 
richiesta dell’—, à la demande de l'intéressé. 

interèsse, s.m. 1. (comm.) intérêt: l’— del 30), 
l'intérêt de 3%; interessi semplici, composti, moratori, 
compensativi, contrastanti, intérêts simples, composés, 
moratoires, compensatoires, en conflit; un — troppo 
alto, un intérêt trop élevé; gli interessi decorrono dal- 
l’inizio del mese, les intérêts courent depuis le début du 
mois 2. (beni, guadagno, vantaggio) intérêt: curare gli 
interessi della famiglia, s'occuper des intérêts de la 
famille; tutto ciò che fa lo fa per —, il n’agit que par 
intérêt; nel mio, tuo, vostro —, dans mon, ton, votre 
intérêt; nell’— generale, dans l'intérêt général; d’— 
pubblico, d’intérêt public 3. (fig.) (interessamento) inté- 
rêt: ascoltare alen. con molto, con poco —, écouter qqn. 
avec beaucoup, peu d'intérêt; senza —, sans intérêt; 
interessi culturali, des intéréts culturels; prendere — a 
ql.co., prendre intérêt à qq.ch.; mostrare — per ql.co., 
montrer de l’intérét pour qq.ch.; uno spettacolo privo 
d’—, un spectacle dénué d’intérét; un argomento di 
grande —, un problème de grand intérêt; avere — 
per qleu., porter de l'intérêt à qqn. 

interessènza, s.f. (comm.) participation aux bé- 
néfices. 

interézza, s.f. intégrité (anche fig.). 

interfacoltà, s.f. association des étudiants $ ag. 
universitaire. 

interfederàle, ag. interfédéral. 

interferènte, ag. (fis.) interferent. 

interferènza, s.f. interférence (anche fig.). 

interferire, v.i. 1. (fis.) interférer* 2. (fig.) inter- 
venir*: à tuoi sentimenti non devono — nel tuo giudizio, 
tes sentiments ne doivent pas intervenir dans ton 
jugement. 

interferòmetro, s.m. (fis.) interféromètre. 

interfogliàre, v.t. interfolier. 

interfogliatùra, s.f. interfoliage (m.). 

interfòglio, s.m. feuillet blanc. 

interforze, ag. (mil.) entre plusieurs forces. 

interglaciàle, ag. (geol.) interglaciaire. 

interiettivo, ag. (gramm.) interjectif*: locuzione in- 
teriettiva, locution interjective. 

interieziône, s.f. (gramm.) interjection. 

interim, s.m. (lat.) intérim || ad —, par intérim. 

interinàle, ag. intérimaire: incarico —, charge inté- 
rimaire || comando —, (mil.)commandement par intérim. 

interinalménte, av. par intérim. 

interinàre, v.t. (dir.) entériner. 

interinàto, s.m. intérim. 

interinaziône, s.f. (dir.) entérinement (m.). 


intèrno 


interìno, ag. e s.m. intérimaire. 

interiora, s.f.pl. entrailles. 

interiôre, ag. intérieur (anche fig.). 

interiorità, s.f. 1. intériorité 2. (vita interiore) vie 
intérieure. 

interiorménte, av. intérieurement. 

interlinea, s.f. 1. interligne (m.) 2. (tip.) interli- 
gne (f.). 

interlineàre!, ag. interlinéaire: traduzione —, tra- 
duction interlinéaire. 

interlineàre?, v.t. ({ip.) interligner. 

interlineatùra, s.f. (tip.) interlignage (m.). 

interlineaziône, s.f. interlinéation. 

interlingua, s.f. langue internationale. 

interlocutôre, s.m. interlocuteur. 

interlocutòrio, ag. 1. préalable: un incontro —, 
une rencontre préalable 2. (dir.) interlocutoire: sen- 
tenza interloculoria, jugement interlocutoire. 

interlocutrice, s.f. interlocutrice. 

interlocuziòne, s.f. (rar.) interlocution. 

interloquire, v.i. 1. (intervenire) intervenir*: — in 
una discussione, intervenir dans une discussion || « È 
falso!» interloquì, « C’est faux! » interrompit-il 2. ont) 
(dir.) prononcer un jugement interlocutoire. 

interlùdio, s.m. (mus.) interlude (anche fig.). 

interlunàre, ag. interlunaire. 

interlùnio, s.m. interlune. 

intermediàrio, ag. intermédiaire # s.m. intermé- 
diaire: servire, fare da —, servir d’intermédiaire; tra- 
mite un —, par un intermédiaire. 


intermèdio, ag. intermédiaire: colore —, couleur 
intermédiaire || prodotto —, (chim.) produit intermé- 
diaire || muro —, mur mitoyen #4 s.m. (intermezzo tea- 


trale) intermède. 
interméttere, v.f. (letter.) (sospendere) suspendre*. 
intermè330, s.m. 1. (azione scenica) intermède 
2. (interludio) interlude 3. (intervallo) entracte. 
interminàbile, ag. interminable. 
interminabilménte, av. interminablement. 
interminàto, ag. (letter.) illimité. 
interministeriàle, ag. interministériel*. 
intermissiône, s.f. (letter.) interruption. 
intermittènte, ag. intermittent. 
intermittènza, s.f. intermittence || a —, par inter- 
mittence: lampada a —, lampe à allumage intermittent. 
intermolecolàre, ag. intermoléculaire. 
interméndi, s.m.pl. (fil.) intermondes. 
intermuscolàre, ag. (anat.) intermusculaire. 
internaménte, av. intérieurement. 
internaménto, s.m. internement. 
internàre, v.t. interner (in tutti i significati) || in- 
ternàrsi, v.r. s’enfoncer*; pénétrer*; (fig.) pénétrer* 
(qq.ch.). 
internàto!, ag. e s.m. interné. 
internàto?, s.m. 1. interne 2. (collegio) internat. 
internazionàle, ag. international*: diritto —, droit 
international; commercio —, commerce international; 
un ‘incontro — di calcio, un match international de 
football | Internazionàle, s.f. Internationale. 
internazionalifmo, s.m. internationalisme. 
internazionalista, ag. e s.m. internationaliste. 
internazionalistico, ag. internationaliste. 
internazionalità, s.f. internationalité. 
internazionalizzàre, v.t. internationaliser. 
internazionalizzaziòne, s.f. internationalisation. 
internazionalménte, av. internationalement. 
internista, s.m. e f. 1. (med.) spécialiste de médecine 
interne 2. (rar.) peintre d’intérieurs. 
intèrno, ag. I. intérieur (anche fig.): cortile —, cour in- 
térieure; scala interna, escalier intérieur; tasca interna, 
poche intérieure; le pareti interne di una scatola, les parois 
internes (o intérieures) d’une boîte || lotte interne, 
luttes intestines || commercio —, politica interna, 
commerce intérieur, politique intérieure; ingerenza negli 
affari interni di uno Stato, ingérence dans les affaires 
intérieures d’un Etat || regolamento, orario —, règle- 
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ment, horaire intérieur || commissione interna, comité 
d’entreprise || alunno —, élève interne || regioni in- 
terne, régions intérieures || mare —, mer intérieure || 
navigazione interna, navigation intérieure || balistica 
interna, (mil.) balistique intérieure || rima interna, 
(metrica) rime intérieure 2. (fig.) (interiore) inté- 
rieur: la voce interna (della coscienza), la voix inté- 
rieure de la conscience 3. (geom. fis.) interne: angoli 
interni, angles internes; combustione interna, combustion 
interne 4. (anat. med.) interne: medicina interna, méde- 
cine interne; emorragia interna, hémorragie interne; 
orecchio —, oreille interne; dolore —, douleur interne || 
per uso —, usage interne $ s.m. 1. intérieur: l’— di una 
casa, l’intérieur d’une maison || gli abitanti dell’ —, les 
habitants de l’intérieur || nell’— dell’Africa, au cœur 
de l’Afrique || cappotto con — di pelliccia, manteau 
doublé de fourrure || scala A, interno 10, escalier A, 
porte 10 || pittore di interni, peintre d’intérieurs || 
Ministero degli Interni, (Ministère de) l'Intérieur 2. pl. 
(cine.) intérieurs: girare gli interni, tourner les intérieurs 
3. (sport) intérieur: l'— destro, l’intérieur droit 4. (stu- 
dente di medicina che frequenta un istituto) interne. 

internòdio, s.m. (bot.) entre-nœud*, 

inter nos, /.av. (lat.) inter nos. 

internucleàre, ag. internucléaire. 

internunziatùra, s.f. (eccl.) internonciature. 

internùnzio, s.m. (eccl.) internonce. 

intéro, ag. 1. (tout) entier*; (tutto quanto) tout*: 
il mondo —, le monde entier; l'— paese lo festeggiò, 
le pays tout entier lui fit féte; una regione intera è 
stata colpita dalle alluvioni, une région tout entière 
a été frappée par les inondations; è piovuto un giorno 
—, il a plu toute une journée (o un jour entier); ho 
aspettato due anni interi, j'ai attendu deux années 
entières; ha mangiato una torta intera, il a mangé 
un gâteau entier; si è bevuto l'intera bottiglia, il a 
bu toute la bouteille; ha speso — patrimonio, il a 
dépensé toute sa fortune; versare Pintera somma, 
verser toute la somme (o la somme entière); pagare 
il biglietto —, payer place entière; in due ore ha per- 
corso l’intera distanza, il a parcouru toute la distance 
(o la distance entière) en deux heures; assumersi 
l’intera responsabilità, prendre sur soi l’entière res- 
ponsabilité (o toute la responsabilité); voglio sapere 
l’intera verità, je veux savoir toute la vérité; ho in lui 
intera fiducia, j'ai pleine confiance en lui || il vaso è 
caduto ma è rimasto —, le vase est tombé mais il ne 
s’est pas cassé || latte —, lait entier || cavallo —, (vet.) 
cheval entier || numeri interi, (mat.) nombres entiers 
2. (letter.) (integro) intègre A s.m. entier || per —, en 
entier: scrivete il vostro nome per —, écrivez votre nom 
en entier. 

interoceànico, ag. interocéanique. 

interoculàre, ag. (anat.) interoculaire. 

interòsseo, ag. (anat.) interosseux*. 

interparlamentàre, ag. interparlementaire. 

interpartitico, ag. entre partis: alleanza interparti- 
tica, alliance entre partis. 

interpellànte, ag. qui interpelle ¢ s.m. interpella- 
teur. 

interpellànza, s.f. interpellation. 

interpellàre, v.t. 1. interpeller; (consultare) con- 
sulter: lo interpellò bruscamente, il l’interpella brusque- 
ment; è necessario — il medico, il est nécessaire de 
consulter le médecin 2. (fare un’interpellanza) interpel- 
ler: — il governo, un ministro, interpeller le gouverne- 
ment, un ministre. 

interpellaziône, s.f. (ant.) (dir.) interpellation. 

interplanetàrio, ag. interplanétaire. 

interpolàre, v.t. 1. (filologia) interpoler 2. (mat.) 
interpoler 3. (rar.) (fig.) (intercalare) intercaler. 

interpolatòre, s.m. interpolateur. 

interpolaziône, s.f. interpolation (in tutti i signi- 
ficati). 

interponiménto, s.m. (rar.) interposition (f.). 

interpónte, s.m. (mar.) entrepont. 
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interpórre, v.t. 1. interposer: — la propria autorità, 
interposer son autorité; — ostacoli a ql.co., interposer 
(o mettre) des obstacles à qq.ch.; — tempo, laisser 
passer du temps; — una pausa, faire une pause 2. (dir.) 
interjeter*: — appello, interjeter appel || interpórsi, 
v.r. s'interposer. 

interpofizióne, s.f. interposition. 

interpósto, p.p. di interpórre # ag. interposé: 
per interposta persona, par personne interposée. 

interpretàbile, ag. interprétable. 

interpretàre, v.t. interpréter* (in tutti i significati): 
— un testo, un sogno, interpréter un texte, un rêve; 
— la legge, interpréter la loi; ha mal interpretato le sue 
parole, il a mal interprété ses paroles; non devi inter- 
pretarlo come un'offesa, tu ne dois pas l’interpréter 
comme une offense; — à sentimenti, i desideri di glcu., 
interpréter les sentiments, les désirs de qqn; — un 
personaggio, una parte, un film, interpréter un per- 
sonnage, un rôle, un film. 

interpretariàto, s.m. interprétariat, 

interpretativo, ag. interprétatif*. 

interpretazione, s.f. interprétation (in tulti à si- 
gnificati): testo di facile —, texte facile à interpréter. 

intèrprete, s.m. e f. interprète (in tutti i significati): 
fa l’— al Consolato, il est interprète au Consulat; fare 
da — a alcu., servir d’interprète à qqn.; gli ha fatto 
da — per due mesi, il a été son interprète pendant deux 
mois | — parlamentare, interprète parlementaire || 
farsi, rendersi — dei sentimenti di gleu., se faire l'in- 
terprète des sentiments de qqn.; farsi — di una teoria, 
di una dottrina, se faire l’interprète d’une théorie, 
d’une doctrine; gli interpreti di una commedia, les 
interprètes d’une pièce. 

interprovinciàle, ag. interprovincial*, 

interpsicologìa, s.f. interpsychologie. 

interpùngere, v.t. ponctuer, 

interpunzióne, s.f. ponctuation. 

interraménto, s.m. l. enfouissement 2. (il riem- 
pire di terra) comblement. 

interràre, v.t. 1. (coprire di terra) enterrer 2. (col- 


mare di terra) combler (de terre): — una palude, 
combler un marécage. 
interràto, ag. piano —, sous-s0l* $ s.m. sous-sol*, 


interré, s.m. (st.romana) interroi. 

interregionàle, ag. interrégional*. 

interrégno, s.m, interrègne. 

interrogànte, s.m. celui qui interroge. 

interrogàre, v.t. interroger* (anche fig.) — un 
testimone, interroger un témoin; — aleu. su ql.co., 
interroger qqn. sur qq.ch.; è stato interrogato in latino, 
il a été interrogé en latin; — la propria coscienza, 
interroger sa conscience; — la storia, interroger lhis- 
toire; — con gli occhi, interroger des yeux || inter- 
rogàrsi, v.r. s'interroger. 

interrogativa, s.f. (gramm.) interrogative. 

interrogativaménte, av. interrogativement: lo 
guardò —, il le regarda d'un air interrogateur. 

interrogativo, ag. 1. interrogateur*, interrogatif*: 
tono, sguardo —, ton, regard interrogateur (o interro- 
gatif) 2. (gramm.) interrogatif*: pronome —, pronom 
interrogatif; proposizione interrogativa, proposition 
interrogative; punto —, point d'interrogation $ s.m. 
problème: la situazione poneva nuovi interrogativi, la 
situation posait de nouveaux problèmes || l'avvenire 
è un grande —, l'avenir présente de nombreuses in- 
connues. 

interrogatóre, s.m. interrogateur. 

interrogatòrio, ag. interrogatif*, interrogateur*: 
tono —, ton interrogatif (o interrogateur) + s.m. inter- 
rogatoire: subire un —, subir un interrogatoire; contro 
—, contre-interrogatoire || — di terzo grado, passage à 
tabac. 

interrogazióne, s.f. 1. interrogation: un'— di ma- 
tematica, di italiano, une interrogation de mathéma- 
tiques, d’italien; un’— retorica, une interrogation rhé- 
torique 2. (parlamentare) interpellation. 
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interrompere, v.i. 1. interrompre*: — una conver- 
sazione, interrompre une conversation; — gli studi, 
interrompre ses études; — la comunicazione, couper (0 


interrompre) la communication; la trasmissione è stata 
interrotta, la transmission a été interrompue; non 
interrompetemi, ne m’interrompez pas || — la corrente, 
couper (o interrompre) le courant | — la seduta, 
— le trattative, suspendre la séance, les pourparlers || 
— la monotonia, rompre la monotonie 2. (una strada) 
barrer, couper || interrémpersi, v.r. 1. s'interrompre*: 
— nel mezzo di una frase, s'interrompre au milieu d’une 
phrase 2. (di strada) s'arrêter: a un certo punto la strada 
s’interrompe, à un certain point la route s'arrête. 

interrompiménto, s.m. interruption (f.). 

interrottaménte, av. avec des interruptions, à bà- 
tons rompus. 

interròtto, p.p. di interrompere # ag. 1. inter- 
rompu; (spezzato) entrecoupé: trasmissione interrotta, 
transmission interrompue; discorso — dai singhiozzi, 
paroles entrecoupées de sanglots 2. (di strada) barré. 

interruttore, s.m. interrupteur: girare l'—, tourner 
l'interrupteur; — oscillante, interrupteur à bascule; 
— a olio, interrupteur à huile; — a galleggiante, inter- 
rupteur à flotteur; — a pulsante, interrupteur à bouton 
-poussoir; — a relais, interrupteur à relais; — di blocco, 
interrupteur de blocage; — di sovraccarico, interrupteur 
de surcharge; — di massima, di minima, interrupteur 
à maximum, à minimum; — di accensione, di avvia- 
mento, (aut.) interrupteur d’allumage, de démarrage; 
— automatico, conjoncteur-disjoncteur. 

interruzione, s.f. interruption: — della. corrente 
elettrica, interruption (o coupure) du courant électri- 
que || senza —, sans interruption. 

interscàmbio, s.m. (comm.) échange. 

intersecaménto, s.m. (rar.) intersection (f.). 

intersecàre, v.t. couper || intersecàrsi, v.r.reci- 
proco se couper. 

intersecàto, ag. (geom.) intersecté. 

intersecaziòne, interseziône, s.f. intersection. 

intersideràle, ag. intersidéral*. 

intersindacàle, ag. intersyndical*. 

interstellàre, ag. interstellaire. 

interstiziàle, ag. interstitiel*. 

interstizio, s.m. interstice. 

intertrigine, s.f. (med.) intertrigo (m.). 

intertropicàle, ag. intertropical*. 

interurbàno, ag. interurbain. 

intervallàre, v.t. espacer*. 

intervàllo, s.m. 1. intervalle: un — tra due muri, 
un intervalle entre deux murs; un — di due mesi, un 
intervalle de deux mois; a tre giorni d’—, à trois jours 
d’intervalle || a intervalli, par intervalles || — di due 
suoni, (fis. mus.) intervalle de deux sons 2. (a scuola) 
récréation 3. (teat.) entracte 4. (sport) pause (f.); 
mi-temps (f.). 

intervenire, v.i. 


1. intervenir*; la polizia è inter- 


venuta, la police est intervenue; — in un dibattito, 
intervenir dans un débat; — in un conflitto, intervenir 
dans un conflit || è stato necessario — d’urgenza, il a 


été nécessaire d'intervenir d’urgence; — a favore di 
qlcu., intervenir en faveur de qqn. 2. (essere presente, 
partecipare) assister, prendre* part: alla cerimonia 
intervennero tutte le autorità, toutes les autorités ont 
assisté (o ont pris part) à la cérémonie 3. (chir.) in- 
tervenir 4. (letter.) (accadere) arriver: niente di nuovo è 
intervenuto, rien de nouveau n’est arrivé; sono inter- 
venuti fatti nuovi, des faits nouveaux sont survenus. 
interventifmo, s.m. (pol.) interventionnisme. 
interventista, s.m. e f. (pol.) interventionniste. 
interventistico, ag. interventionniste. 
intervènto, s.m. 1. intervention (f.): il suo — fu 
decisivo, son intervention fut décisive || il principio del 
non —, (pol.) le principe de non-intervention || — chirur- 
gico, intervention chirurgicale 2. (partecipazione) partici- 
pation (f.); (presenza) présence (f.): il tuo — a quella 
festa non sarebbe gradito, ta participation à cette fête 
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ne serait pas appréciée || con V— di, en présence de 
3. (comm.) intervention (f.): pagamento per —, paiement 
par intervention; — al protesto, (dir.) intervention au 
protét. 

intervenùto, p.p. di intervenire ¢ s.m. participant. 

intervista, s.f. interview: fare un’— a qleu., inter- 
viewer qqn.; concedere un’—, accorder une interview. 

intervistàre, v.t. interviewer. 

intervistàto, ag. interviewé $ s.m. personne in- 
terviewée. 

intervistatôre, s.m., intervistatrice, s.f. 
viewer. 

intervocàlico, ug. (linguistica) intervocalique: con- 
sonante intervocalica, consonne intervocalique. 

interzàto, s.m. (arald.) écu tiercé. 

intésa, s.f. entente; (accordo) accord (m.): muta, 
tacita —, entente muette, tacite; arrivare a un'—, ar- 
river à une entente; tra lui e me regna un’— perfetta, 
lui et moi nous nous entendons parfaitement; agire d’— 
con qleu., agir en accord avec qqn.; ci vedremo domani 
come d’—, nous nous verrons demain, comme convenu || 
con l’— che..., ayant convenu de... || essere d’—, être 
d'accord || darsi l'—, se donner le mot || la Triplice 
Intesa, (st.) la Triple Entente (o l’Entente). 

intéso, p.p. di intèndere # ag. 1. entendu: siamo ` 
intesi!, c’est entendu! (o d’accord!); resta — che ti 
scriverò, il est entendu que je t’écrirai; sono rimasti 
intesi di partire domani, ils ont convenu de (o ils se sont 
mis d’accord pour) partir demain; siamo intesi sul da 
farsi, nous sommes d’accord sur ce qu’il y a à faire || 
lo ammonirono più volte ma non se ne diede per —, on 
l’a réprimandé plusieurs fois mais il n’en a tenu aucun 
compte 2. (che mira a un fine) visant, tendant 
(à): provvedimento — a migliorare le comunicazioni, 
mesure visant (o tendant) à améliorer les communi- 
cations 3. (capito) compris, interprété: parole intese 
male, des mots mal compris 4. (letter.) (intento) occu- 
pé. 

intèssere, v.t. 1. (una stoffa) brocher; (vimini, paglia, 
ecc.) natter, tresser 2. (fig.) faire*; (framare) tramer, 
ourdir: — l’elogio di qlcu., faire l'éloge de qqn.; — un 
discorso, faire un discours; — Je lodi di gleu., tresser 
(o chanter) les louanges de qqn.; — una congiura, 
tramer une conspiration (o ourdir un complot). 

intessitüra, s.f. (di stoffa) brochage (m.); 
mini, di paglia, ecc.) tressage (m.). 

intessùto, p.p. di intèssere $ ag. broché, tissé: 
un vestito — d’oro, une robe brochée (o tissée) d’or. 

intestàbile, ag. (rar.) qu’on peut mettre au nom (de). 

intestardirsi, v.r. s'entêter: — in un'idea, s'entêter 
dans une idée; — nel voler fare ql.co., s'entêter à faire 
qq.ch. 

intestàre, v.t. 1. donner un titre (à): — un capitolo, 
donner un titre à un chapitre || intestate il foglio, 
mettez (o écrivez) la date et votre nom sur la feuille 
2. (comm. dir.) mettre* au nom (de): — i propri beni a 
aleu., mettre ses biens au nom de qqn. || — una fattura 
a qleu., facturer au nom de qqn. 3. (tec.) abouter || 
intestàrsi, v.r. s’entêter, s’obstiner. 

intestatàrio, ag. e s.m. titulaire. 

intestàto!, ag. 1. à en-tête: carta intestata, papier 
à en-tête 2. (comm. dir.) au nom (de): un appartamento 
— a qleu., un appartement au nom de qqn. 3. (ostinato) 
obstiné, entété, buté. 

intestàto?, ag. (senza testamento) (dir.) intestat*: mo- 
rire —, mourir intestat. 

intestatùra, s.f. (tec.) aboutement (m.). 

intestazione, s.f. 1. en-tête* (m.); (di capitolo) 
tête; (di giornale) titre (m.): — di carta da lettere, 
n-tête de papier à lettres 2. (comm.) ouverture: — 
di un conto, ouverture d’un compte. 

intestinàle, ag. intestinal*. 

intestino!, ag. intestin: lotte intestine, luttes intes- 
tines. 

intestìno?, s.m. (anat.) intestin: 
grêle; 


inter- 


(di vi- 


— tenue, intestin 
— crasso, gros intestin; — cieco, cæcum. 
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intèsto, ag. letter. per intessüto. 

intiepidire, v.t. attiédir, tiédir (anche fig.): un 
malinteso ha intiepidito la loro amicizia, un malentendu 
a refroidi leur amitié $ v.i., intiepidirsi, v.r. s’attiédir, 
tiédir (anche fig.): l’aria si è intiepidita, l’air s’est attiédi 
(o a tiédi); il suo zelo si è intiepidito, son zèle s’est 
attiédi (o s’est refroidi). 

intièro, ag. V. intéro. 

intignàre, v.i. (rar.) I. se miter, se piquer 2. (amma- 
larsi di tigna) prendre* la teigne. 

intimaménte, av. intimement: conoscere — gleu., 
connaître intimement qqn.; due fatti — connessi, deux 
événements intimement liés; era — commosso, il était 
profondément ému. 

intimàre, v.t. 1. intimer l’ordre (de), enjoindre* 
(de): — a gien, di tacere, intimer à qqn. l’ordre (o 
enjoindre à qqn.) de se taire; — a qleu. la resa, intimer 
à qqn. l’ordre (o enjoindre à qqn.) de se rendre || — 
la guerra, déclarer la guerre || — il digiuno, (eccl.) 
ordonner le jeûne 2. (dir.) sommer (qqn. de): — lo 
sfratto a qlcu., sommer qqn. de déménager; — a qleu. di 
pagare, sommer qqn. de payer; — i danni, réclamer (0 
exiger) les dommages et intérêts 3. (dir. eccl.) (notificare) 
notifier 4. (eccl.) (convocare) convoquer: — un concilio, 
convoquer un concile. 

intimaziône, s.f. 1. ordre (m.): dare V— di alt, 
intimer l’ordre (o enjoindre) de s'arrêter; resistere a 
un’—, refuser d’obtempérer || — di guerra, décla- 
ration de guerre 2. (dir.) sommation: — di sfratto, 
sommation de déménager; — di pagamento, sommation 
de payer 3. (dir. eccl.) (notificazione) notification 4. (eccl.) 
(convocazione) convocation. 

intimidatòrio, ag. intimidateur*. 

intimidaziône, s.f. intimidation. 

intimidiménto, s.m. intimidation (f.). 

intimidire, v.t. intimider: la sua presenza lo intimi- 
disce, sa présence l’intimide; lo ha intimidito con mi- 
nacce, il l’a intimidé par des menaces || intimidìrsi, 
v.r. être intimidé: si è intimidito per la presenza del 
direttore, il a été intimidé par la présence du directeur. 

intimìfmo, s.m. (lett.) intimisme. 

intimista, ag. e s.m. (lett.) intimiste. 

intimità, s.f. 1. intimité: nell’— della casa, della 
famiglia, dans l'intimité de la maison, de la famil- 
le; nelll— della coscienza, dans son for intérieur || 
essere in — con qleu., être intime avec qqn. 2. (fami- 
liarità) familiarité: prendersi delle con qleu., prendre 
(o se permettre) des familiarités avec qqn. 

ìntimo, ag. intime; (profondo) profond: un amico 
—, un ami intime; un colloquio —, une conversation 
intime; una cerimonia intima, une cérémonie intime; vita 
‘intima, vie intime; diario —, journal intime; essere in 
intimi rapporti con qleu., être intime avec qqn.: ’— si- 
gnificato d’una parola, le sens intime (o profond) d’un 
mot; sa leggere ogni mio — pensiero, il sait lire au fond 
de ma pensée; ho l’intima convinzione che si sbagli, 
j'ai la conviction intime (o la profonde conviction) 
qu’il se trompe; provare un — senso di gioia, éprouver 
un profond sentiment de joie || biancheria intima, 
linge de corps $ s.m. 1. nell’— (di), au fond (de); 
au plus profond de: è difficile dire ciò che provo nel 
mio —, il est difficile de dire ce que je ressens au 
fond de moi; nell’— del cuore, dell’animo, au plus 
profond du cœur, de l’âme 2. (amico, parente stretto) 
intime. 

intimoriménto, s.m. (rar.) 1. (azione d’intimorire, 
d’intimorirsi) action (f.) d’effrayer, de s'effrayer 2. (ti- 
more) crainte (f.). 

intimorire, v.t. effrayer* || intimorirsi, v.r. s’ef- 
frayer*. 


intingere, v.t. 1. tremper: — la penna nell’inchiostro, 
tremper sa plume dans l'encre; — il pane nel latte, 
tremper son pain dans du lait || — Za penna nel fiele, 
(fig.) tremper sa plume dans du fiel || — nella tabacchie- 


ra, puiser dans sa tabatière 2. (ant.) teindre*. 
intingolo, s.m. 1. sauce (f.) || mi Ra cucinato un 
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ottimo —, elle m'a mijoté un bon petit plat 2. (fig.) 
(di prosa, di discorso, ecc.) mixture (f.). 

intinto, p.p. di intingere. 

intirizziménto, s.m. engourdissement. 

intirizzire, v.t. engourdir, transir: i! freddo mi ha 
intirizzito, le froid ma engourdi (o transi) 4 v.i., 
intirizgirsi, v.r. être* transi (de froid), transir (de 
froid): intirizzisco dal freddo, je suis transi (o engourdi) 
de froid; in questa casa (ci) si intirizzisce, dans cette 
maison on gèle. 

intirissito, ag. transi (de froid), engourdi: ho Le 
mani intirizzite dal freddo, j'ai les mains engourdies 
par le froid (o toutes gourdes de froid). 

intifichire, v.i. 1. devenir phtisique 2. (fig.) (per- 
dere vitalità) s’étioler: senza luce le piante intisichiscono, 
sans lumière les plantes s’étiolent $ v.t. 1. rendre* 
poitrinaire 2. (fig.) (inaridire) atrophier. 

intitolàre, v.t. 1. donner un titre (à); (seguito dal 
titolo) intituler: come ha intitolato il suo romanzo?, 
quel titre a-t-il donné à son roman?; hanno intitolato 
il film I disertori”, on a intitulé le film "les Déserteurs? 
2. (dedicare a ole. una strada, una chiesa, ecc.) donner 
le nom (de qqn.) — una piazza a un personaggio 
storico, donner A une place le nom d'un personnage 
historique 3. (rar.) (dedicare) dédier 4. (rar.) (conferire 
un titolo a) conférer* un titre (à) || intitolàrsi, v.r. 
1. s’intituler: Napoleone s’intitolò Primo Console, Na- 
poléon s’intitula Premier Consul 2. (avere come titolo) 
avoir* pour titre: il racconto s'intitola ‘La foresta”, 
le conte a pour titre "la Forêt”; come s'intitola questa 
poesia?, quel est le titre de cette poésie? 

intitolàto, ag. 1. intitulé 2. (di piazza, ecc.) qui porte 
le nom (de); (di chiesa) dédié: una piazza intitolata a 
Cavour, une place qui porte le nom de Cavour. 

intitolaziône, s.f. 1. titre (m.): provvedere all'— 
di un libro, donner un titre à un livre 2. (di leggi) 
intitulé (m.). 

intoccàbile, ag. intouchable 
India) les intouchables. 

intolleràbile, ag. intolérable; (insopportabile) insup- 
portable: un caldo —, une chaleur intolérable; un'offesa 
—, une offense intolérable; un carattere —, un caractère 
insupportable. 

intollerabilità, s.f. intolérabilité. 

intollerabilménte, av. intolérablement. 

intollerante, ag. intolérant: un uomo —, un homme 
intolérant; è — di ogni costrizione, il ne tolère aucune 


|| gli intoccabili, (in 


contrainte; è — del caldo, il ne supporte pas la 
chaleur. 
intollerànza, s.f. intolérance || — per un alimento, 


intolérance pour un aliment. 

intonacàre, v.t. 1. (con uno strato di malta) crépir; 
(con uno strato di calce, di gesso) enduire* de plâtre, 
plâtrer: (con uno strato di cemento) enduire* de ciment 
2. (ricoprire) enduire*. 

intonacatôre, s.m. (addetto all’intonacatura con mal- 
ta, con cemento) cimentier; (con calce, congesso)enduiseur. 

intonacatùra, s.f. (intonaco) (di malta) crépi (m.): 
(di calce, di gesso) plâtre (m.); (di cemento) enduit (m.) 
de ciment. 

intonachino, s.m. (edil.) crépi. 

intonachista, s.m. V. intonacatôre. 

intònaco, s.m. (di prima mano) crépi; (di calce, 
di gesso) plâtre; (di cemento) enduit de ciment: si è 
staccato un pezzo di — dal soffitto, une plaque de plâtre 


s’est détachée du plafond; dare l' —, enduire un mur. 

intonàre, v.t. 1. entonner: — un canto, entonner un 
chant; — alto, entonner bien haut; — le lodi di qleu., 
entonner les louanges de qqn. 2. (strumenti musicali) 
(accordare) accorder: — un violino, accorder un violon: 
— uno strumento col do, accorder un instrument sur le 
do 3. (fig.) (armonizzare) assortir: — i colori, assortir 


les couleurs; — la cravatta con l'abito, assortir sa cravate 
à son costume || intonàrsi, v.r. (fig.) aller*, s'harmoni= 
ser: questo cappello non s'intona col cappotto, ce chapeani 
ne va (o ne s’harmonise) pas avec ce manteau. $ 
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intoràto, ag. (di voce) juste; (di strumenti musicali) 
accordé: una voce ‘intonata, une voix juste; è —, il 
chante juste; non è —, il chante faux; il pianoforte 
non è —, le piano n’est pas accordé. 

intonatôre, s.m. accordeur. 

intonaziône, s.f. 1. intonation: — sbagliata, giusta, 
intonation fausse, juste 2. (di strumenti musicali) ac- 
cordage (m.), accordement (m.) 3. (di colori) harmonie 
4. (fonetica) intonation 5. (foto.) virage (m.). 

intònso, ag. 1. (di libro) non coupé: il libro è ancora 
—, le livre n’as pas encore été coupé (o le livre est 
intact) 2. (letter.) (di animali) qui n’a jamais été tondu 
3. (letter.) (di capelli) non coupé. 

intontiménto, s.m. stupeur (f.); (stordimento) étour- 
dissement. 

intontire, v.t. abrutir; (stordire) étourdir: tutto quel 
rumore mi ha intontito, tout ce bruit mia abruti; lo 
intontirono con un colpo in testa, on l’étourdit d’un 
coup sur la tête || intontirsi, v.r. s’étourdir. 

intontito, ag. abruti; (stordito, privo di sensi) étourdi; 
(istupidito) hébété: dopo il lungo viaggio era tutto —, 
après ce long voyage il était complètement abruti; 
ero — dal sonno, j'étais abruti de sommeil; lo colpirono 
e lo lasciarono là —, ils le frappèrent et le laissèrent 
là tout étourdi; uno sguardo —, un regard hébété || si è 
alzata tutta intontita, elle s’est levée toute vaseuse. 

intoppàre, v.t. (incontrare per caso) tomber (sur) 
4 v.i. 1. tomber (sur) 2. (fig.) se heurter (à): — in mille 
difficoltà, se heurter à mille difficultés. 

intòppo, s.m. obstacle; difficulté (f.): trovare, in- 
contrare ‘intoppi, rencontrer des difficultés (o des 
obstacles); mettere intoppi a qlcu., créer des difficultés 
(o mettre des entraves) à qqn.; superare un —, sur- 
monter un obstacle (o une difficulté) || senza intoppi, 
sans encombre. 

intorbàre, v.t. V. intorbidàre. 

intorbidaménto, s.m. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): la pioggia 
ha provocato l’— delle acque del fiume, la pluie a troublé 
les eaux du fleuve; l’— dell’acqua mi ha impedito di 
vedere il fondo, l’eau était trouble et je nal pas pu 
voir le fond. 

intorbidàre, intorbidire, v.t. troubler (in tutti i 
significati). 

intormentiménto, s.m. engourdissement. 

intormentire, v.t. engourdir || intormentirsi, v.r. 
s’engourdir. 

intorno, av. autour: un tavolo con sedie —, une 
table avec des chaises autour; una tovaglia con una 
frangia (tutt) —, une nappe avec une frange (tout) 
autour; c’era molta gente (d) —, il y avait beaucoup 
de monde tout autour; guardava (tutt) —, all’—, il 
regardait (tout) autour (de lui); ha troppi amici (d’) —, 
il a trop d’amis autour de lui || qui —, là —, V. qui, lì || 
per un miglio —, une lieue à la ronde || dogni — i 
prati erano ricoperti di neve, (letter.) tout alentour les 
prairies (o les prairies d’alentour) étaient recouvertes 
de neige || levarsi qlcu. d’—, se débarrasser de qqn. || 
levati d'—, va-t'en (o débarrasse le plancher); (pop.) 
fiche le camp || andare —, (a zonzo) flâner 4 con valore 
di ag. d’alentour: i paesi —, les villages d’alentour || 
intôrno a, l.prep. 1. autour de: (tutt) — al giardino, 
(tout) autour du jardin; aveva una sciarpa rossa — al 
collo, elle avait une écharpe rouge autour du cou || 
gli si fecero tutti —, tout le monde l’entoura || stare — 
a qleu., (fig.) assiéger qqn. 2. (circa) à peu près; (nelle 
espressioni di tempo) vers: costerà — alle 1000 lire, ca 
doit coûter à peu près 1000 lires (o environ 1000 lires); 
è — ai 50, il a peu près (o près de o autour de) 50 ans; 
— al 1400, vers 1400; — al XVI secolo, vers le XVI® 
siècle; — a Natale, vers (0 aux approches de) Noél 
3. (compl. di argomento): saggio — alla conoscenza uma- 
na, essai sur la connaissance humaine; lavorare — a un 
progetto, travailler à un projet; discutere — a un argo- 
mento, discuter d’un sujet. 

intorpidiménto, s.m. engourdissement, 


intrecciaménto 


intorpidire, v.t. engourdir (anche fig.) || intorpi- 
dirsi, v.r. s’engourdir || — nell’ozio, (fig.) s’amollir 
dans l’oisiveté. 

intorpidìto, ag. engourdi (anche fig.): ho le mani 
intorpidite, intorpidite dal freddo, j'ai les mains engour- 
dies par le froid (o gourdes). 

intossicànte, ag. intoxicant. 

intossicàre, v.t. intoxiquer (anche fig.) || intossi- 
càrsi, v.r. s’intoxiquer. 

intossicäto, ag. intoxiqué (anche fig.). 

intossicaziône, s.f. intoxication: — da piombo, da 
tabacco, intoxication par le plomb, par le tabac. 

intra, prep. V. fra!. 

intracellulàre, ag. (med.) intracellulaire. 

intradèrmico, ag. intradermique. 

intradermoreaziòne, s.f. (med.) intradermo-réac- 
tion*. 

intradòsso, s.m. (arch.) intrados. 

intraducibile, ag. inuraduisible. 

intraducibilità, s.f. impossibilité de traduire (qq.ch.) 

intraducibilménte, av. (rar.) d’une façon intradui- 
sible. 

intralciàre, v.t. gêner, entraver (in tutti à signifi- 
cati): la giacca mi intralcia i movimenti, ma veste me 
gêne dans mes mouvements. 

intràlcio, s.m. entrave (f.): porre, creare intralci a 
alcu., mettre des entraves à qqn.; essere d’— a qleu., 
a ql.co., entraver (o gêner) qqn., qq.ch. || un — del 
traffico, un embouteillage || senza intralci, sans encom- 
bre. 

intralicciatùra, s.f. (di cavi elettrici) treillis mé- 
tallique; structure des pylônes. 

intrallazzàre, v.i. (neol.) intriguer, manigancer*. 

intrallazzatôre, s.m. (neol.) intrigant, maniganceur. 

intrallàzzo, s.m. (neol.) combine (f.), manigance (f.). 

intramez3zgzàre, v.t. V. inframmezsàre. 

intramuscolàre, ag. intramusculaire. 

intransigènte, ag. intransigeant. 

intransigènza, s.f. intransigeance. 

intransitàbile, ag. impraticable. 

intransitivaménte, av. (gramm.) intransitivement. 

intransitivo, ag. (gramm.) intransitif* $ s.m. 
(gramm.) intransitif. 

intrappolàre, v.t. prendre* (au piège): si è lasciato 
—, (fig.) il s’est laissé prendre au piège. 

intraprendènte, ag. entreprenant. 

intraprendènza, s.f. caractère entreprenant, har- 


diesse: pieno di —, entreprenant. 
intraprèndere, v.t. entreprendre*; (una carriera, 
una professione) embrasser: — un lavoro, un viaggio, 


degli studi, entreprendre un travail, un voyage, des 
études. 

intraprendiménto, s.m. (rar.) entreprise (f.). 

intraprésa, s.f. (rar.) entreprise. 

intrasferibile, ag. non transférable. 

intrasportàbile, ag. intransportable. 

intrattàbile, ag. intraitable: un carattere —, un 
caractère intraitable || argomento —, sujet inabordable || 
metallo —, métal difficile à traiter. 

intrattabilità, s.f. caractère (m.) intraitable. 

intrattenére, v.t. 1. entretenir* (de): ci ha intrat- 
tenuti tutto il pomeriggio con il racconto delle sue avven- 
ture, pendant tout l'après-midi, il nous a entretenus 
de ses aventures; — qleu. su un argomento, entretenir 
qqn. d’un sujet; cerca di intrattenerlo fino al mio ritorno, 
essaye de lui tenir compagnie jusqu’à mon retour; 
— dei bambini con giochi di prestigio, amuser des en- 
fants par des jeux de prestidigitation ?. (mantenere) 
entretenir*: — una relazione, una corrispondenza con 
alcu., entretenir une relation, une correspondance avec 
qqn. || intrattenérsi, v.r. 1. s'entretenir*: s’infrattenne 
con lui tutto il pomeriggio, il s'est entretenu avec lui 
tout l'après-midi 2. (dilungarsi) s'attarder. 

intravedére, intravvedére, v.t. entrevoir* (anche 
fig.). 

intrecciaménto, s.m. V. 


intrecciatùra. 


intrecciàre 


intrecciàre, v.t. 1. entrelacer*; (capelli, nastri, ecc.) 
tresser, natter: — fiori, entrelacer des fleurs || — le 
dita, entrelacer ses doigts || — le maglie, (nei lavori a 
maglia) croiser les mailles || — carole, nouer des rondes 
2. (fig.) nouer: — le fila di un racconto, nouer les fils 
dun récit; — relazioni d’affari, nouer des relations 
d'affaires || intrecciàrsi, v.r.reciproco s’entrelacer*, 
s’entreméler. 

intrecciàto, ag. entrelacé; (di nastri, capelli, ecc.) 
tressé, natté || dita intrecciate, doigts entrelacés || ini- 
ziali intrecciate, initiales entrelacées, 

intrecciatùra, s.f. entrelacement (m.); (l'intrecciare) 
tressage (m.); (nei lavori a maglia) terminaison. 

intréccio, s.m. 1. (fili, nastri, ecc. intrecciati) entre- 
lacement 2. (l’intrecciare) tressage: V— dei vimini, 
le tressage de l’osier 3. (intrico) enchevêtrement 4. (fig.) 
intrigue ( f.), trame (f.): un — molto complicato, une 
intrigue très compliquée || commedia d'—, comédie 
d’intrigue 5. (arch.) entrelacs. 

intrepidaménte, av. intrépidement. 

intrepidézza, s.f. (letter.) intrépidité. 

intrépido, ag. 1. intrépide: procedeva — sotto il 
fuoco nemico, il avançait intrépidement (o avec intré- 
pidité) sous le feu ennemi || è morto da —, il est mort 
en brave 2. (iron.) (sfrontato) effronté. 


intricàre, v.t. (letter.) enchevêtrer, embrouiller 
(anche fig.): — dei fili, enchevêtrer des fils; — una 


matassa, embrouiller un écheveau || intricàrsi, v.r. 
s’enchevétrer, s'embrouiller (anche fig.). 

intricàto, ag. embrouillé, enchevétré (anche fig.): 
fili intricati, des fils enchevêtrés (o embrouillés); un 
discorso, un ragionamento —, un discours, un raison- 
nement embrouillé (o enchevétré). 


intrico, s.m. enchevêtrement: un — di rami, un 
enchevêtrement de branches; un — di viuzze, un 
enchevétrement de ruelles | un — di bugie, (fig.) un 


tissu de mensonges. 

intridere, v.t. 1. imprégner: — con acqua, imprégner 
d’eau 2. (inzuppare) tremper. 

intrigànte, ag. intrigant $ s.m. 1. intrigant 2. (fic- 
canaso) indiscret. 

intrigàre, v.t. V. intricàre # v.i. intriguer: — per 
ottenere una carica, intriguer pour obtenir une charge || 
intrigàrsi, v.r. (fam.) se méler: non voglio intrigarmi 
nella sua vita privata, je ne veux pas me méler de sa 
vie privée. 

intrigo, s.m. 1. intrigue (f.): gli intrighi di Corte, 
les intrigues de la Cour; ordire intrighi, tramer (0 
ourdir) des intrigues 2. (situazione intricata) intrigue 
(f.); (impiccio) embarras: mi hai cacciato in un bell —, 
tu m’as fourré dans un bel embarras; uscire da un —, 
se tirer d’embarras (o d’affaire); — amoroso, intrigue 
amoureuse || commedia d’'—, comédie d’intrigue. 

intrinsecaménte, av. intrinsèquement. 

intrinsechézza, s.f. V. intrinsichézza. 

intrìnseco, ag. 1. intrinsèque: causa intrinseca, (fil.) 
cause intrinsèque || muscoli intrinseci, (anat.) muscles 
intrinsèques || equazioni intrinseche, (mat.) équations 
intrinsèques 2. (letter.) (intimo) intime. 

intrinsichézza, s.f. (letter.) 1. (familiarità) familia- 
rité 2. (intimità) relations. 

intrìfo, p.p. di intrìdere # ag. trempé: una camicia 
intrisa di sudore, une chemise trempée de sueur; mani 
intrise di sangue, des mains tachées de sang || essere 
— di sudore, être en nage || un discorso — di romanti- 
cismo, (fig.) un discours pétri de romantisme ¢ s.m. 
(miscuglio) (di farina e acqua) pâte (f.); (di crusca e 
acqua, per il pollame) pàtée (f.); (di gesso e rena) gàchis; 
(di calce e rena) mortier. 

intristiménto, s.m. (rar.) 1. (perdita di freschezza) 
(di fiori) étiolement; (di piante) rabougrissement 2. (de- 
perimento organico) dépérissement. 

intristire, v.i. 1. (perdere freschezza) (di fiori) s’étio- 
ler; (di piante) rabougrir 2. (di persona) (deperire) 
dépérir 3. (ant.) (incattivire) devenir* méchant. 

introdétto, p.p. di introdürre $ ag. (conosciuto) 
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connu: è molto — negli ambienti commerciali, il est très 
connu dans les milieux commerciaux; un prodotto ben 
— sul mercato, un produit bien introduit (o connu) 
sur le marché. 

introducibile, ag. qu’on peut introduire. * 

introduciménto, s.m. (rar.) introduction (f.). 

introdùrre, v.i. 1. introduire* || — furtivamente, 
glisser 2. (di persone) (fare entrare; presentare) introdui- 
re*: — gien, alla presenza del direttore, introduire qqn. 
chez le directeur; fui io ad introdurlo in casa Rossi, 
c'est moi qui l’aiintroduit chez les Rossi || introdùrsi, 
v.r. s'introduire*: il ladro si introdusse furtivamente nella 
casa, le voleur s’introduisit furtivement (o se glissa) 
dans la maison; — in una società chiusa, s’introduire 
dans une société fermée | — in una conversazione, 
intervenir dans une conversation. 

introduttivo, ag. introductif*. 

introduttòre, s.m. introducteur. 

introduttòrio, ag. introductoire. 

introduziône, s.f. introduction (in tutti i significati): 
l’— dell’ago nella vena, l'introduction de l’aiguille dans 
la veine; l'— di un uso, di una moda, l'introduction d’un 
usage, d’une mode || lettera di —, lettre d'introduction. 

introflèsso, ay. replié en dedans. 

introitàre, v.t. toucher; (incassare) encaisser, recou- 
vrer, rentrer. 

intròito, s.m. 1. (spec.pl.) recette (f.): gli introiti 
della giornata, di uno spettacolo, la recette de la journée, 
d’un spectacle || i miei introiti non mi permettono una 
spesa simile, mon budget ne me permet pas (o mes 
finances ne me permettent pas) une telle dépense 
2. (liturgia) introit. 

intromésso, p.p. di introméttersi. 

introméttersi, v.r. s’entremettre*; (interporsi) s'in- 
terposer: s’intromise per ottenere ciò che desideravamo, 
il s'entremit pour obtenir ce que nous désirions; — 
in una lite, s'interposer dans une dispute || — nelle 
faccende altrui, se mêler des affaires d’autrui. 

intromissiône, s.f. (intervento) intervention; (inge- 
renza) ingérence: tutto si è accomodato per l'— di un 
amico comune, tout s’est arrangé par l'intervention d’un 
ami commun; l— dello Stato nell'economia privata, 
l’ingérence de l’Etat dans l’économie privée; non tallero 
intromissioni nelle mie faccende, je ne supporte pas 
qu'on se mêle de mes affaires. 

intronaménto, s.m. assourdissement. 

intronàre, v.t. assourdir, 

intronizgàre, v.t. introniser. 

intronizzaziòne, s.f. intronisation. 

intròrso, ag. (bot.) introrse. 

introspettivo, ag. introspectif*. 

introspezione, s.f. introspection. 

introvàbile, ag. introuvable. 

introversióne, s.f. (psic.) introversion. 

introvèrso, introvertito, ag. (psic.) introverti $ s.m. 
caractère renfermé, personne renfermée. 

intrùdere, v.t. (letter.) introduire, insérer *: riuscì a — 
quella clausola nel contratto, il réussit a insérer cette 
clause dans le contrat || intrùdersi, v.r. se glisser. 

intrufolàre, v.t. (fam.) fourrer || intrufolàrsi, v.r. 
(in un gruppo di persone) se faufiler; (in un luogo) se 
fourrer. 

intrugliàre, v.t. (pop.) 1. (mescolare sostanze) tripo- 
ter 2. (fig.) brouiller || intrugliàrsi, v.r. 1. (insudiciarsi) 
se salir 2. (immischiarsi) s'immiscer. 

intrùglio, s.m. mixture (f.); (fig.) mélange: non bere 
quest —, ne bois pas cette mixture. 

intruppaménto, s.m. attroupement. 

intruppàrsi, v.r. s’eurégimenter (dans). 

intrùfa, s.f. intruse. 

intrufióne, s.f: intrusion. 

intrufivo, ag. (geol.) intrusif*. 

intrüfo, p.p. di intrüdere $ s.m. intrus. 

intubaziéne, s.f. (med.) tubage (m.). 

intugliàre, v.t. (mar.) ajuster. i 

intugliatùra, s.f. (mar.) ajust (m.), ajut (m.). 


| 


1493 


intuibile, ag. (intuitivo) intuitif*; (prevedibile) pré- 
visible: era — che sarebbe finita così, il était prévisible 
que ca finirait comme ca. 

intuire, v.t. comprendre* par intuition, avoir* 
l’inbuition (de): — una verità, comprendre une vérité 
par intuition; intuii che era accaduta una disgrazia, 
j'eus l'intuition qu’un malheur était arrivé. 

intuitivaménte, av. intuitivement. 

intuitivo, ag. intuitif*. 

intùito, s.m. intuition (f.): capire ql.co. per —, 
comprendre gg ch, par intuition; è dotato di grande —, 
il est doué d’une grande intuition. 
` intuizione, s.f. intuition (in tutti è significati). 

intuizionifmo, s.m. (fil.) intuitionnisme. 

intumescènte, ag. (letter.) intumescent. 

intumescènza, s.f. (anat.) intumescence. 

intumidire, v.i. (letter.) tuméfier. 

inturgidiménto, s.m. turgescence (f.). 

inturgidire, vi, inturgidìrsi, v.r. 
gonfier. 

intussuscepziône, s.f. (scient.) intussusception. 

inuguàle, ag. e deriv. V. ineguàle e deriv. 

inula, s.f. (bot.) inule, aunée. 

inulina, s.f. (chim.) inuline. 

inùlto, ag. (letter.) (non vendicato) non vengé; (im- 
punito) impuni. 

inumanaménte, av. inhumainement. 

inumanità, s.f. inhumanité. 

inumàno, ag. inhumain. 

inumàre, v.t. inhumer. 

inumazióne, s.f. inhumation. 

inumidiménto, s.m. humidification (f.). 

inumidire, v.t. humecter: inumidirsi le labbra, hu- 
mecter ses lèvres || inumidirsi, v.r. s’humecter. 

inumidito, ag. humecté, humide. 

inurbaménto, s.m. mouvement démographique de 
la campagne vers les villes. 

inurbanaménte, av. incivilement. 

inurbanità, s.f. (rar.) incivilité. 

inurbàno, ag. (rar.) incivil. 

inurbàrsi, v.r. (abandonner la campagne pour) al- 
ler habiter en ville. 

inufitataménte, av. de facon inusitée. 

inufitàto, ag. inusité. 

inùtile, ag. inutile: è — preoccuparsi, il est inutile de 
se préoccuper; è — che tu vada, il est inutile que tu 
ailles; è tutto —, tout est inutile. 

inutilità, s.f. inutilité. 

inutilizzàbile, ag. inutilisable. 

inutilizzàto, ag. inutilisé. 

inutilménte, av. inutilement. 

inuggolire, v.t. ({osc.) (fam.) donner l’envie (de). 

invadènte, ag. e s.m. envahissant. 

invadènza, s.f. sans-gêne (m.). 

invàdere, v.t. 1. envahir (anche fig.): — il campo, 
(sport) envahir le terrain 2. (usurpare) empiéter* 
(sur). 

invaghire, v.t. (rar.) charmer || invaghìrsi, v.r. 
s’embéguiner. 

invaghito, ag. amoureux*. 

invaginàre, v.t. 1. (letter.) (inguainare) engainer 
2. (med.) invaginer || invaginàrsi, v.r. s’invaginer. 

invaginaziône, s.f. (med.) invagination. 

invaiatùra, s.f. (bot.) veraison. 

invalére, v.i. s'établir: ormai è invalsa l’abitudine 
di viaggiare, désormais, l’habitude de voyager s’est 
établie. 

invalicàbile, ag. infranchissable. 

invalidàbile, ag. invalidable. 

invalidante, ag. 1. (che rende nullo) qui invalide: 
clausola —, clause qui invalide 2. (che rende invalido) 
qui rend invalide: lesioni invalidanti, lésions ayant oc- 
casionné l’invalidité. 

invalidàre, v.t. invalider. 

invalidaziòne, s.f. invalidation. 

invalidità, s.f. 1.invalidité, impotence: pensione d’ —, 


enfler, se 


inventàre 


pension d'invalidité; assicurazione per l’—, assurance 
invalidité 2. (dir.) invalidité. 

invàlido, ag. e s.m. 1. invalide, impotent: — di 
guerra, del lavoro, invalide de guerre, du travail || 
grandi invalidi, grands mutilés 2. (dir.) invalide. 

invàlso, p.p. di invalére # ag. établi: secondo l’uso 
ormai —, selon l'usage (désormais) établi. 

invàno, av. en vain: lottare —, lutter en vain || pur- 
troppo tutto fu —, malheureusement tout a été inutile 
(o vain). 

invàr, s.m. (metal.) invar ®. 

invariàbile, ag. invariable (in tutti à significati). 

invariabilità, s.f. invariabilité. 

invariabilménte, av. invariablement. 

invariànte, ag. e s.m. (mat.fis.) invariant. 

invariànza, s.f. (mat.fis.) invariance. 

invariàto, ag. 1. inchangé 2. (gramm.) (invariabile) 
invariable. 

invafaménto, s.m. (rar.) surexcitation (f.). 

invafàre!, v.t. posséder*. 

invafàre?, v.t. 1. empoter 2. (mar.) munir de ber. 

invafàto, ag. e s.m. possédé, obsédé. 

invafatùra, s.f. 1. mise en pot 2. (mar.) ber (m.), 
berceau* (m.). 

invafiône, s.f. invasion || — del campo, invasion 
du terrain. 

invàfo!, p.p. di invàdere. 

invàfo?, s.m. 1. mise (f.) en pot 2. (capacità di un 
serbatoio) capacité (f.), contenance (f.); (afflusso delle 
acque a un serbatoio) afflux. 

invafôre, ag. des envahisseurs: l’esercito —, l’armée 
des envahisseurs; il popolo —, les envahisseurs A s.m. 
envahisseur. 

invecchiaménto, s.m. vieillissement (in tutti à signi- 
ficati). 

invecchiàre, v.t. 1. vieillir: Ze disgrazie l'hanno invec- 
chiato, les malheurs l’ont vieilli 2. (vini, formaggi, ecc.) 
vieillir $ v.i. vieillir (anche fig.): questa moda invecchierà 
presto, cette mode vieillira vite || invecchiàrsi, v.r. 
se vieillir. 

invéce, cong. 1. (al contrario) au contraire: ero certo 
che l'avrebbe fatto, — si è rifiutato, j'étais certain qu’il 
le ferait, au contraire il a refusé || credevo di avere finito, 
e —...!, et dire que je croyais (o je croyais pourtant) 
avoir fini! 2. (ma) mais: pensavo di trovarlo in casa, — 
era già uscito, je pensais le trouver à la maison, mais 
il était déjà sorti; oggi non posso venire, verrò — domani, 
aujourd’hui je ne peux pas venir, mais je viendrai 
demain # av. 1. (fam.) (pleonastico): mi aspettavo da lui 
una buona risposta, ma (—) è stato molto asciutto, je 
m'attendais à une bonne réponse de sa part, loin 
de là il s’est montré très sec; oggi devo lavorare, mentre 
(—) vorrei andare al cinema, aujourd’hui je dois tra- 
vailler, alors que j’aimerais aller au cinéma 2. (piut- 
tosto) plutòt: questa rivista no, mi dia quel libro, —, 
pas cette revue, donnez-moi plutòt ce livre-là; non bere 
più, mangia — ql.co., cesse de boire, mange plutôt 
qq.ch. || invéce di, Z.prep. au lieu de; (in sostituzione di) 
à la place de: — di partire è rimasto, au lieu de partir, 
il est resté; leggi questo libro — di quello, lis ce livre-ci 
à la place de celui-là; — di mio fratello verrò io, je 
viendrai à la place de mon frère. 

inveire, v.i. invectiver: — contro qlcu., ql.co., invec- 
tiver (contre) qqn., qq.ch. 

invelenìre, v.t. (una persona) aigrir; (una lite, una 
questione) envenimer || invelenìrsi, v.r. s’aigrir. 

invelenito, ag. aigri; (contro qleu.) exaspéré: uno spi- 
rito —, un esprit aigri; è — contro di lui, il est exaspéré 
contre lui. 

invendibile, ag. invendable. 

invendicàto, ag. resté sans vengeance, non vengé. 

invendùto, ag. invendu: merci invendute, marchan- 
dises invendues + s.m. (comm.) invendu. 

inventàre, v.t. inventer (in tutti i significati): — di 
sana pianta, inventer de toutes pièces; fe lo sei inven- 


tato, tu l'as inventé; ne inventa di tutti i colorit, il en 


inventariàre 


invente de toutes les couleurs ! || ne inventa delle belle !, 
il a de ces inventions ! || quel ragazzo ne inventa una ogni 
giorno, cet enfant nous réserve tous les jours une sur- 
prise. 

inventariàre, v.t. (comm.) inventorier. 

inventàrio, s.m. 1. inventaire: faire l'’—, faire l'in- 
ventaire; compilare un —, dresser un inventaire; — e 
valutazione, inventaire avec prisée; valore d’—, valeur 
d’inventaire || con beneficio d’—, (anche fig.) sous 
bénéfice d’inventaire 2. (iron.) (enumerazione) énu- 
mération (f.): mi ha fatto l'— dei suoi guai, il m’a 
fait l’'énumération de tous ses malheurs. 

inventiva, s.f. imagination: avere scarsa —, avoir 
peu d’imagination; una persona ricca d’—, une per- 
sonne pleine d’imagination. 

inventivo, ag. 1. inventif*: spirito —, esprit inventif 
2. (d’invenzione) d’invention: facoltà inventiva, faculté 
d’invention (o imaginative). 

inventore, ag. qui invente; (creatore) créateur* 
4 s.m. inventeur || inventrice, s.f. inventrice. 

invenùsto, ag. (letter.) sans gràce, sans élégance. 

invenzione, s.f. 1. invention: l’— della bussola, 
l’invention de la boussole; è una ricetta di mia —, 
c’est une recette de mon invention; il suo malessere 
era una pura —, son malaise était une pure invention; 
è tutta un’—, ce ne sont que des inventions || brevetto 
d’—, brevet d'invention 2. (immaginazione) imagina- 
tion 3. (letter.) (ritrovamento) invention || l’Invenzione 
della Croce, l’Invention de la Croix 4. (mus.) invention. 

inverdìre, v.i. verdir, devenir* vert. 

inverecondaménte, av. (senza pudore) sans pu- 
deur, impudiquement; (sfacciatamente) impudemment. 

inverecéndia, s.f. (mancanza di pudore) impudeur, 
immodestie; (sfacciataggine) impudence. 

inverecOndo, ag. (che manca di pudore) impudique; 
(sfacciuto) impudent. 

invermigliàre, v.t. (letter.) rendre* vermeil || in- 
vermigliàrsi, v.r. devenir* vermeil. 

inverminire, v.i., inverminìrsi, v.r. faire* des vers. 

invernàle, ag. d’hiver: una giornata —, une journée 
d’hiver; sport invernali, sports d’hiver || sonno —, 
(letargo) sommeil hibernal. 

invernàta, s.f. hiver (m.). 

inverniciàre, v.t. e deriv. V. verniciàre e deriv. 

invèrno, s.m. hiver: un — mite, rigido, un hiver doux, 
rigoureux; entrare nell’—, s’acheminer vers l’hiver; 
d’—, en hiver; nel cuore dell’—, au cœur de l’hiver || 
giardino d’—, jardin d’hiver. 

invéro, av. (letter.) vraiment, en vérité. 

inverosimigliànza, s.f. invraisemblance. 

inverosìmile, ag. invraisemblable: ma questa è una 
storia —!, mais c’est une histoire invraisemblable ! 

inverosimilménte, av. invraisemblablement. 

inversaménte, av. inversement. 

inversiòne, s.f. 1. inversion: — del soggetto, (gramm.) 
inversion du sujet; trattamento di —, (foto.) traitement 
par inversion; — dello zucchero, (chim.) inversion du 
sucre 2. (scambio) interversion: l'’— dei fattori di un 
prodotto, l’interversion des facteurs d’une multiplica- 
tion; l’— delle parole in una frase, l’interversion des 
mots dans une phrase 3. (aut. aer.) changement (m.): 
— di rotta, changement de cap (o de route); — di mar- 
cia, demi-tour. 

invèrso, ag. inverse; (contrario) contraire: disporre 
in ordine —, disposer dans l’ordre inverse; andare in 
senso —, aller en sens contraire (o inverse); costruzione 
inversa, (gramm.) construction inverse || in ragione in- 
versa a, en raison inverse à || numero —, (mat.) nombre 
inverse A s.m. contraire: fa sempre V— di quanto gli 
si dice, il fait toujours le contraire de ce qu’on lui dit || 
all’—, au contraire. 

inversòre, s.m. (tec.) inverseur. 

invertebràto, ag. e s.m. (Gool) invertébré. 

invertibile, ag. 1. réversible 2. (foto.) inversible: pel- 
licola —, pellicule inversible. 

invertibilità, s.f. réversibilité. 
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invertire, v.t. inverser, invertir; (scambiare) inter- 
vertir: — il senso della corrente elettrica, inverser 


(o invertir) le sens du courant électrique; — i fattori di 
un prodotto, intervertir les facteurs d’un produit; — l'or- 
dine delle parole in una frase, intervertir (0 renverser) 
l’ordre des mots dans une phrase; — le parti, (fig.) in- 
tervertir les rôles || — la rotta, la direzione di marcia, 
faire demi-tour. 

invertito, ag. inversé, inverti; (rovesciato) renversé; 
(scambiato) interverti; corrente elettrica invertita, cou- 
rant électrique inversé (o inverti); i termini invertiti di 
una proporzione, les termes intervertis d’une propor- 
tion; in uno specchio le immagini sono invertite, dans 
une glace les images sont renversées || consonanti in- 
vertite, (fonetica) consonnes inverties | zucchero —, 
(chim.) sucre inverti $ s.m. inverti. 

invertitôre, s.m. (mec.) inverseur. 

invescàre, v.t. e deriv. V. invischiàre e deriv. 

investigaménto, s.m. V. investigazione. 

investigàre, v.t. (esaminare) étudier; (ricercare) re- 
chercher: — i fenomeni naturali, étudier les phéno- 
mènes de la nature; — à moventi di un delitto, rechercher 
les mobiles d’un crime $ v.i. enquêter: la polizia inve- 
stiga sul furto, la police enquête sur le vol. 

investigativo, ag. investigateur* || agente —, détec- 
tive. 

investigatôre, ag. investigateur* $ s.m. investiga- 
teur || — privato, détective privé. 

investigaziône, s.f. investigation; (ricerca) recherche: 
— filosofica, investigation philosophique; — scientifica, 
storica, recherche scientifique, historique; fare investi- 
gazioni su gql.co., faire des recherches sur qq.ch. || — 
giudiziaria, (dir.) enquête judiciaire. 

investiménto, s.m. 1. (econ.) investissement, pla- 
cement: — di capitale, placement de capital; investi- 
menti pubblici, privati, investissements publics, privés 
2. (collisione) collision (f.): è rimasto vittima di un —, il a 
été victime d’une collision; riuscì a evitare l'—, il 
réussit à éviter la collision; l’autista ha frenato per evitare 
U— di due persone, le conducteur a freiné pour éviter 
de renverser (o d’écraser) deux personnes 3. (mi/.) in- 
vestissement. 

investire, v.t. 1. investir: — qlcu. del titolo di conte, 
investir qqn. du titre de comte; il presidente è stato inve- 
stito dei pieni poteri, le président a été investi des pleins 
pouvoirs || l'autorità competente è stata investita della 
questione, l’autorité compétente a été saisie de la ques- 
tion 2. (cozzare contro un ostacolo) heurter, tamponner; 
(di navi) aborder: un autocarro ha investito la sua auto- 
mobile, un camion a heurté sa voiture; un autocarro mi 
ha investito, sono stato investito da un autocarro, un 
camion ma heurté | durante la corsa, l'automobile ha 
investito la folla, pendant la course, la voiture est 
entrée dans la foule 3. (assalire) assaillir*; (mil.) in- 
vestir: la casa fu investita dalle fiamme, la maison fut 
la proie des flammes; — una piazzaforte, investir une 
place forte || una grande ondata investì la piccola imbar- 
cazione, une grande vague recouvrit le petit bateau || 
mi investi con una valanga d’ingiurie, il me lança 
une bordée d’injures || — gleu. di domande, presser 
qqn. de questions 4. (econ.) investir, placer*: ha inve- 
stito due milioni in quell’affare, il a investi (o placé) 
deux millions dans cette affaire || investirsi, v.r. se 


pénétrer*: — della propria autorità, se pénétrer de sa 
propre autorité || — della propria parte, entrer dans 
son rôle. 


investitore, ag. (di treno, di automobile, ece.) tam- 
ponneur*; (di nave) abordeur A s.m. 1. celui qui a pro- 
voqué la collision 2. (comm.) celui qui fait un investis- 
sement. 

investitùra, s.f. investiture || la lotta per le Investi- 
ture, (st.) la querelle des Investitures, 

inveteràto, ag. invétéré. 

invetriaménto, s.m. 1. (il munire di vetri) vitrage 
2. (di porcellane) vernissage 3. (il vetrificare) vitrifi- 
cation (f.). 
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invetriàre, v.t. 1. (munire di vetri) vitrer 2. (porcel- 
lane) vernisser 3. (vetrificare) vitrifier. 
invetriàta, s.f. vitrage (m.); (di cattedrale) vitrail* 
(m.). 
invetriàto, ag. 1. (a vetri) vitré 2. (di porcellane) 
vernissé 3. (vetrificato) vitrifié 4. (coperto di ghiaccio) 
verglacé: strada invetriata, route verglacée. 
invetriatùra, s.f. 1. (tec.) vernissage (m.), glaçure 
2. (sostanza usata per invetriare) glacure, vernis (m.), 
(produit) vitrificateur. 
invettiva, s.f. invective: lanciare un’— contro gien. 
lancer (o proférer) une invective contre qqn.; scagliare 
invettive, invectiver. 
inviàbile, ag. envoyable. 
inviàre, v.t. envoyer*; (spedire) expédier: — osser- 
vatori sul posto, envoyer sur place des observateurs; 
— una lettera, un pacco, envoyer une lettre, un colis; 
le merci saranno ‘inviate via mare, les marchandises 
seront expédiées par mer || vi invio i miei migliori sa- 
luti, (nella chiusa delle lettere) je vous prie d’agréer, 
Monsieur, mes meilleures salutations. 
inviàto, s.m. 1. envoyé: — speciale, (giornalismo) 
envoyé spécial; l’— straordinario del governo italiano, 
l’envoyé extraordinaire du gouvernement italien 
2. (messaggero) envoyé: un — del cielo, un envoyé du 
ciel. 
invidia, s.f. envie: provare, nutrire — per qleu., 
éprouver de l’envie envers qqn. (o envier qqn. o porter 
envie à qqn.); fare —, faire envie, exciter (o attirer) Pen- 
vie; ha una casa che è l’— di tutti, che fa — a tutti, ila 
une maison qui fait envie à tout le monde; essere roso 
dall —, ètre rongé (o dévoré) d’envie; essere verde d'— 
crever (o sécher) d’envie; guardare con occhi pieni d’— 
regarder d’un ceil d’envie; gettare uno sguardo pieno 
d’—, jeter un regard d’envie. 
invidiàbile, ag. enviable. 
invidiàre, v.t. envier; (essere invidioso di qlcu.) jalou- 
ser (qqn.): — gl.co. a qlcu., envier qq.ch. à qqn.; non 
avere niente da —, n’avoir rien à envier; non ho niente 
da invidiargli, je n’ai rien à lui envier; non l’invidio!, 
je ne t’envie pas !; invidia tutti coloro che gli sono supe- 
riori, il jalouse tous ceux qui lui sont supérieurs || è 
meglio essere invidiato che compatito, (prov.) mieux vaut 
faire envie que pitié || invidiàrsi, wv.r.reciproco se 
jalouser. 
invidiosaménte, av. envieusement. 
invidioso, ag. envieux*: guardare con occhi invidiosi 
i beni altrui, regarder le bien d’autrui d’un ceil d’en- 
vie || è — della mia fortuna, il envie ma chance #4 s.m. 
envieux. 
invido, ag. poet. per invidióso. 
invigilàre, v.i. (rar.) veiller. 
invigliacchire, v.i., invigliacchirsi, v.r. devenir* 
lâche. 
invigoriménto, s.m. renforcement. 
invigorire, v.t. fortifier || invigorirsi, v.r. se for- 
tifier. 
` inviliménto, s.m. avilissement. 
invilire, v.t. 1. (rendere vile) avilir; (indebolire) affai- 
blir 2. (diffamare) diffamer: — qlcu. con calunnie, dif- 
famer qqn. par des calomnies 3. (togliere valore a, far 
diminuire il prezzo di) avilir, déprécier: la mancanza di 
acquirenti invilisce un prodotto, le manque d’acheteurs 
avilit (o déprécie) un produit || invilirsi, v.r. (di persone) 
s’avilir; (di cose) se déprécier. 
inviluppaménto, s.m. 1. (l’inviluppare) enveloppe- 
ment 2. (viluppo) enchevêtrement, entrelacement. 
inviluppàre, v.t. envelopper || inviluppàrsi, v.r. 
se fourrer (spec. fig.). 
invilùppo, s.m. 1. (involucro) enveloppe (f.) 2. (in- 
sieme di cose inviluppate) paquet 3. (intrico) enchevè- 
trement 4. (mat.) enveloppe (f.), enveloppée (f.). 
invincibile, ag. 1. invincible || Invincibile Armata, 
(st.) Invincible Armada 2. (fig.) invincible: una fede —, 
une foi invincible || provava per lui un’antipatia —, il 
| nourrissait à son égard une antipathie insurmontable. 


involtàre 


invincibilità, s.f. invincibilité. 

invincibilménte, av. invinciblement. 

invio, s.m. envoi (in tutti i significati). 

inviolàbile, ag. inviolable. 

inviolabilità, s.f. inviolabilité. 

inviolabilménte, av. (rar.) inviolablement. 

inviolàto, ag. inviolé: foresta inviolata, forèt inviolée 
(o inexplorée); legge inviolata, loi inviolée; promessa 
inviolata, promesse tenue. 

inviperire, v.i., inviperìrsi, v.r. devenir* furieux*. 

inviperito, ag. furieux*, enragé. 

invischiaménto, s.m. engluage, engluement. 

invischiàre, v.t. engluer | si è lasciato — in un 
affare losco, (fig.) il s’est laissé entraîner dans une affaire 
louche || invischiàrsi, v.r. (fig.) s’engluer, s’embourber. 

inviscidire, v.i. (rar.) devenir* gluant, devenir* 
visqueux*. 

invifibile, ag. invisible (in tutti i significati) | — a 
occhio nudo, invisible à l'œil nu. 

invifibilità, s.f. invisibilité. 

invifibilménte, av. invisiblement. 

invifo, ag. mal vu: è — a tutti, il est mal vu de tout 
le monde. 

invitànte, ag. engageant; (attraente) attrayant: un 
sorriso —, un sourire engageant; un cibo —, un plat 
engageant. 

invitàre, v.t. 1. inviter: — glcu. a pranzo, inviter 
qqn. à dîner; lo invitai a tacere, je l’invitai (o engageai) à 
se taire; — alla calma, inviter au calme; questo sole in- 
vita a uscire, ce soleil invite à sortir || mi inviti a nozze!, 
tu me fais un immense plaisir 2. (nei giochi di carte) in- 
viter. 

invitàto, ag. e s.m. invité. 

invitatôrio, ag. (rar.) d’invitation $ s.m. 
invitatoire (f.). 

invitatùra, s.f. ({ec.) vissage (m.). 

invito, s.m. 1. invitation (f.): accettare, rifiutare un —, 
accepter, refuser une invitation; biglietto d’'—, carte 
d’invitation; hai spedito gli inviti?, est-ce que tu as 
envoyé les invitations?; respinsi recisamente il suo — 
a versare la somma, à son invitation à verser la somme 
j'ai refusé carrément || con questo bel sole non posso re- 
sistere all’— di uscire, par ce beau soleil je ne peux 
pas résister à l’invitation de sortir 2. (nei giochi di carte) 
invite (f.) 3. (scherma) invite (f.) 4. (arch.) marche (f.) 
de départ 5. (idraulica) guideau*. 

invittaménte, av. (letter.) invinciblement. 


(eccl.) 


invitto, ag. (letter.) 1. (non mai vinto) invaincu 
2. (invincibile) invincible (anche fig.). 

invizzire, v.i. V. avvizzire. 

invocàre, v.t. invoquer (in tutti i significati): — il 
nome di Dio, invoquer le nom de Dieu; — la testimo- 
nianza di qleu., invoquer le témoignage de qqn.; — il 
soccorso di qlcu., invoquer le secours de qqn. || — aiuto, 


soccorso, appeler au secours. 
invocativo, ag. invocatoire. 
invocatôre, ag. invocateur* # s.m. invocateur. 


invocaziône, s.f. 1. invocation: — a Dio, invocation 
à Dieu || un’™— d'aiuto, un appel au secours 2. (Zetter.) 
invocation. 


invogliàre, v.t. donner (à qqn.) envie (de): questa 
bella giornata m’invoglia a uscire, cette belle journée 
me donne envie de sortir; — un bambino allo studio, 
donner à un enfant le goût des études. 

involàre, v.t. (letter.) voler || involàrsi, v.r. s'envoler: 
(di persona) se volatiliser. 

involgarìre, v.t. rendre* vulgaire # v.i., involga- 
rìrsi, v.r. devenir* vulgaire. 

invòlgere, v.t. 1. envelopper 2. (rar.) (coinvolgere) 
mêler, impliquer || invòlgersi, v.r. s’envelopper. 

involgiménto, s.m. enveloppement. 

invélo, s.m. (aer.) envol. 

involontariaménte, av. involontairement. 

involontàrio, ag. involontaire. 

involtàre, v.t. (fam.) envelopper || involtàrsi, v.r. 
(fam.) s'envelopper. 


involtino 


involtino, s.m. (cuc.) paupiette (f.). 

invòlto!, p.p. di invòlgere. 

invòlto?, s.m. 1. (pacco, fagotto) paquet 2. (involucro) 
enveloppe (f.). 

involucràto, ag. (bot.) involucré. 

invòlucro, s.m. 1. enveloppe (f.) 2. (bot.) involucre. 

involutivo, ag. régressif*: processo —, processus 
régressif (o de régression). 

involùto, ag. contourné: stile —, style contourné. 

involuzione, s.f. 1. (regresso) régression; (declino) 
déclin (m.) 2. (biol.) involution. 

invòlvere, v.t. poet. per invòlgere. 

invulneràbile, ag. invulnérable (anche fig.). 

invulnerabilità, s.f. invulnérabilité (anche fig.). 

inzaccheràre, v.t. crotter; (impillaccherare) écla- 
bousser || inzaccheràrsi, v.r. se crotter; (impillacche- 
rarsi) s’éclabousser. 

inzaccheràto, ag. crotté; (impillaccherato) éclaboussé. 

inzeppàre!, v.t. 1. (fissare con zeppe) cheviller 2. (tu- 
rare con zeppe) boucher avec des chevilles, 

inzeppàre?, v.t. bourrer (anche fig.). 

inzeppatùra, s.f. chevillage (m.). 

inzolfàre, v.t. 1. (le viti) sulfater 2. (le botti) soufrer. 

inzolfatéio, s.m. (strum.agr.) soufreuse (f.). 

inzolfatùra, s.f. (agr.) soufrage (m.). 

inzotichìre, v.i., inzotichìrsi, v.r. devenir* rustre. 

inzuccàre, v.t. (del vino) (dare alla testa) monter à 
la tête (de) || inzuccàrsi, v.r. 1. (ubriacarsi) s'enivrer 
2. (fig.) (ostinarsi) s'entêter, s’obstiner. 

inzuccheràre, v.t. 1. (cospargere di zucchero) sau- 
poudrer (qq.ch.) de sucre 2. (addolcire con zucchero) 


sucrer || — Za pillola, (fig.) dorer la pilule 3. (fig.) 
adoucir. 

inzuccheràta, s.f. (rar.): dare un’— a..., sucrer lé- 
gèrement. 


inzuccheràto, ag. (cosparso di zucchero) saupoudré 
de sucre; (addolcito) sucré. 

inzuccheratùra, s.f. sucrage (m.). 

inzuppaménto, s.m. trempage. 

inzuppàre, v.t. tremper: — il pane nel caffellatte, 
tremper du pain dans son café au lait || inzuppàrsi, 
v.r. se tremper. 

inzuppàto, ag. trempé: inzuppato di pioggia, trempé 
par la pluie. 

io, pron.pers.m. e f. di 1% persona sing. je (si elide 
davanti a vocale o h muta); (quando in italiano non può es- 
sere sottinteso) moi: « Verrà domani» (—) gli dissi, 
« Il viendra demain » lui dis-je; non ho (—) ragione?, 
n’ai-je pas raison ?; non ho ragione —?, n'est-ce pas moi 
qui ai raison?; te lo dico —, c'est moi qui te le dis; 
devo farlo —?, est-ce moi qui dois le faire?; — al tuo 
posto non lo farei, moi, à ta place, je ne le ferais pas; 
fate come faccio —, faites comme moi: sono — che..., sono 
stato — che..., c’est moi qui..., ç’a été moi qui...; « Sono 
molto contento» « Anch'—», «Je suis très content» 
« Moi aussi »; anch'— lo farei, moi aussi je le ferais; — 
stesso gliel’ho consegnato, gliel'ho consegnato proprio —, 
je le lui ai remis moi-méme; tu ed — dovremmo lavorare 
insieme, toi et moi nous devrions travailler ensemble; 
spero che né tu né — saremo incolpati, j'espère que ni 
toi ni moi ne serons inculpés; — andrò oggi, tu domani, 
moi, j'irai aujourd’hui, toi (tu iras) demain; « Chi viene 
con noi?» « Io» « Qui vient avec nous? » « Moi»; « Chi 
è? »4 Io», « Qui est-ce? » « (C’est) moi »; —, fare una cosa 
simile?, moi, faire une chose pareille?; andato via —, 
la discussione continuò, moi parti, la discussion se 
poursuivit; lo so bene, —!, je le sais bien, moi!; —, sì, 
che ho una bella cosa da darti!, si tu savais quelle jolie 
chose j’ai pour toi! || — sottoscritto X Y..., je soussigné 
X Y... | — come —, non lo farei, si c'était moi (o quant 
à moi), je ne le ferais pas || glielo dirò, o non sono 
più —, je le lui dirai, parole d’honneur || se non riesco 
a saperlo, allora non sono più —, si je ne réussis pas à 
le savoir, je ne me reconnais plus || da quel giorno non 
sono stato più —, depuis ce jour là je nai plus été 
moi $ s.m. (fil. psic.) moi: V— e il non-io, le moi et 
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le non-moi; il culto dell'—, le culte du moi; il mio —, 
mon moi; tendere all'affermazione del proprio —, af- 
firmer son moi || pensare solo al proprio —, ne penser 
qu’à soi || mettere il proprio — dinanzi a tutto, faire 
passer son intérét avant tout. 

Ioàb, no.pr.m. (Bibbia) V. Jòab. 

iodàto, ag. iodé $ s.m. (chim.) iodate. 

iòdico, ag. (chim.) iodique. 

iodidrico, ag. (chim.) iodhydrique. 

iòdio, s.m. (chim.) iode || tintura di —, (farm.) tein- 
ture d’iode. 

iodifmo, s.m. (med.) iodisme. 

iodofòrmio, s.m. (farm.) iodoforme. 

iodometrìa, s.f. (chim.) iodométrie. 

iodomètrico, ag. (chim.) iodométrique. 

ioduràto, ag. (chim.) ioduré. 

ioduraziône, s.f. (chim.) ioduration. 

iodùro, s.m. (chim.) iodure. 

iògurt, s.m. yogourt, yaourt. 

idide, s.m. (anat.) hyoide. 

ioidèo, ag. (anat.) hyoïdien*. 

Iolända, no.pr.f. Yolande. 

iòle, s.f. (mar.) yole. 

iône, s.m. (chim.fis.) ion. 

Iònia, no.pr.f. (geog.) Ionie. 

iònico!, ag. 1. ionien*: il dialetto —, le dialecte 
ionien; città ionica, ville ionienne || scuola ionica, (fil.) 
école ionienne 2. (arch. metrica) ionique: ordine —, 
ordre ionique; piede —, pied ionique || letteratura ionica, 
littérature ionique. 

idnico?, ag. (chim.fis.) ionique. 

iònio!, ag. letter. per iònico!, 

Iònio?, lo, no.pr.m. (geog.) la mer Tonienne. | 

ionifmo, s.m. ionisme. 

ionissäre, v.t. (chim.fis.) ioniser. 

ionizzazione, s.f. (chim.fis.) ionisation. 

ionòne, s.m. (chim.) ionone (f.). 

ionosfèra, s.f. ionosphère. | 

iòfa, a, lav. à foison. | 

iòta, s.m. e f. (nona lettera dell’alfabeto greco) iota | 
(m.) || non vale uno —, cela ne vaut absolument rien. 

iotacifmo, s.m. (fonetica) iotacisme. 

ipàllage, s.f. (ret.) hypallage. | 

ipecacuàna, s.f. (bot.) ipécacuane (m.). | 

iperacufia, s.f. (med.) hyperacusie, hyperacousié. 

iperattività, s.f. suractivité. | 

iperazotemìa, s.f. (med.) hyperazotémie. 

ipèrbato, s.m. (ret.) hyperbate (f.). | 

ipèrbole, s.f. (ret.mat.) hyperbole. 

iperbolicaménte, av. hyperboliquement. 

iperbòlico, ag. 1. (ret.) hyperbolique (anche fig.): | 
elogi iperbolici, des éloges hyperboliques 2. (mat. fis.) | 
iperbolico: curva iperbolica, courbe hyperbolique; spec- 
chio —, miroir hyperbolique. 

iperbolòide, s.m. (mat.) hyperboloïde. 

iperbòreo, ag. (letter.) hyperboréen*. | 

ipercatalèttico, ag. (metrica) hypercatalecte, hyper- 
catalectique. 

ipercinèfi, ipercinefia, s.f. (med.) hypercinésie, 
hyperkinésie. 

ipercloridrìa, s.f. (med.) hyperchlorhydrie. 

ipercorrettifmo, s.m. (linguistica) hypercorrec* 
tion (f.). 

ipercritica, s.f. hypercritique. 

ipercriticifmo, s.m. hypercritique (f.). | 

ipercritico, ag. hypercritique. 

iperdulia, s.f. (relig.) hyperdulie. 

ipereccitàbile, ag. surexcitable. 

iperemia, s.f. (med.) hyperémie, hyperhémie. 

iperestefia, s.f. (med.) hyperesthésie. 

iperfocàle, ag. (foto.) hyperfocal*. 

iperfrequènza, s.f. (rad.) hyperfréquence. 

iperfunziône, s.f. (med.) suractivité. 

iperglicemia, s.f. (med.) hyperglycémie. 

ipergòlo, s.m. (aer.) hypergol. 

ipericàcee, s.f.pl. (bot.) hypéricacées. : 
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ipèrico, s.m. (bot.) hypericum. 

Ipèride, no.pr.m. (st.) Hypéride. 

Iperiône, no.pr.m. (mit.) Hypérion. 

ipèrmetro, ag. (metrica) hypermètre. 

ipermètrope, ag. e s.m. (med.) hypermétrope. 

ipermetropia, s.f. (med.) hypermétropie. 

ipermnefia, s.f. (psic.) hypermnésie. 

ipernutriziône, s.f. suralimentation. 

iperòne, s.m. (fis.) hypéron. 

iperplafia, s.f. (med.) hypergenèse. 

ipersecreziône, s.f. (med.) hypersécrétion. 

ipersensibile, ag. hypersensible. 

ipersensibilità, s.f. hypersensibilité. 

ipersònico, ag. (oer) hypersonique. 

ipersostentatôre, s.m. (aer.) hypersustentateur. 

ipersostentaziône, s.f. (aer.) hypersustentation. 

iperspàzio, s.m. (mat.) hyperespace. 

iperstàtico, ag. hyperstatique. 

ipertensione, s.f. (med.) hypertension. 

ipertensivo, ag. (farm.) hypertensif* A s.m. (farm.) 
hypertenseur. 

ipertermia, s.f. (med.) hyperthermie. 

ipertéso, ag. e s.m. (med.) hypertendu. 

ipertiroidèo, ag. (med.) hyperthyroidien*. 

ipertiroidifmo, s.m. hyperthyroidie (f.), hyperthy- 
roidisme. 

ipertonia, s.f. (med.) hypertonie. 

ipertònico, ag. (chim. fis. med.) hypertonique. 

ipertricòfi, s.f. (med.) hypertrichose. 

ipertrofia, s.f. (med.) hypertrophie. 

ipertròfico, ag. hypertrophique. 

ipervitaminòfi, s.f. (med.) hypervitaminose. 

ipnagògico, ag. (psic.) hypnagogique. 

ipnòfi, s.f. hypnose. 

ipnòtico, ag. e s.m. hypnotique. 

ipnotifmo, s.m. hypnotisme. 

ipnotizzàre, v.t. hypnotiser (anche fig.). 

ipnotizzatòre, s.m. hypnotiseur. 

ipoacufia, s.f. (med.) hypoacousie. 

ipoalimentaziòne, s.f. sous alimentation. 

ipoazotide, s.f. (chim.) hypoazotite (m.), hyponi- 
trite (m.). 

ipocàrpo, s.m. (bot.) hypocarpe. 

ipocàusto, s.m. (archeol.) hypocauste. 

ipocèntro, s.m. (geol.) hypocentre. 

ipociclòide, s.m. (mat.) hypocycloide (f.). 

ipocloridria, s.f. (med.) hypochlorhydrie. 

ipoclorito, s.m. (chim.) hypochlorite. 

ipocloròso, ag. (chim.) hypochloreux. 

ipocondria, s.f. (med.) hypocondrie. 

ipocondriaco, ag. e s.m. hypocondriaque. 

ipocòndrio, s.m. (anat.) hypocondre. 

ipocrifia, s.f. hypocrisie. 

ipòcrita, ag. e s.m. hypocrite: fare l'—, agir en hy- 
pocrite (o user d’hypocrisie). 

ipocritaménte, av. hypocritement. 

ipodèrma, s.m. (anat. zool.) hypoderme. 

ipodèrmico, ag. hypodermique: iniezione ipoder- 
mica, injection hypodermique. 

ipodermoclìfi, s.f. (med.) hypodermoclyse. 

ipodermòfi, s.f. (vet.) hypodermose. 

ipofifàrio, ag. (med.) hypophysaire. 

ipòfifi, s.f. (anat.) hypophyse. 

ipofosfàto, s.m. (chim.) hypophosphate. 

ipofosfito, s.m. (chim.) hypophosphite. 

ipofosforòso, ag. (chim.) hypophosphoreux*. 

ipogàstrico, ag. (anat.) hypogastrique. 

ipogàstrio, s.m. (anat.) hypogastre. 

ipogèo, ag. 1. souterrain: fauna ipogea, faune sou- 
terraine 2. (bot.) hypogé ¢ s.m. (archeol.) hypogée. 

ipògino, ag. (bot.) hypogyne. 

ipoglicemia, s.f. (med.) hypoglycémie. 

ipoglòsso, ag. e s.m. (anat.) hypoglosse. 

ipòide, ag. (mec.) hypoide. 

ipomèa, s.f. (bot.) ipomæa. 

iponomèuta, s.m. (z001.) hyponomeute. 


ippotrainàto 


iporchèma, s.f. (lett.) hyporchème. 

iposcènio, s.m. (archeol.) hyposcénium. 

iposecreziône, s.f. (med.) hyposécrétion. 

iposolfàto, s.m. (chim.) hyposulfate. 

iposolfito, s.m. (chim.) hyposulfite. 

iposolforòso, ag. hyposulfureux*. 

ipòstafi, s.f. hypostase. 

ipostàtico!, ag. (fil. teol.) hypostatique. 

ipostàtico?, ag. (med.) hypostatique. 

ipòstilo, ag. (arch.) hypostyle. 

ipotàlamo, s.m. (anat.) hypothalamus. 

ipotàssi, s.f. (linguistica) hypotaxe. 

ipotèca, s.f. hypothèque: mettere un’— su un immo- 
bile, grever un immeuble d’une hypothèque; estinguere 
un’—, éteindre (0 amortir) une hypothèque; riscatto, 
estinzione di un’—, purge, extinction d’une hypo- 
thèque; grado dell’—, rang de l’hypothèque. 

ipotecäbile, ag. hypothécable. 

ipotecàre, v.t. hypothéquer (anche fig.). 

ipotecàrio, ag. hypothécaire: creditore —, créancier 
hypothécaire; obbligazione, garanzia ‘ipotecaria, obli- 
gation, garantie hypothécaire; mutuo —, emprunt 
pour une hypothèque. 

ipotènar, s.m. (anat.) hypothénar. 

ipotensione, s.f. (med.) hypotension. 

ipotensivo, ag. (farm.) hypotensif* 4 s.m. (farm.) 
hypotenseur. 

ipotenùfa, s.f. (geom.) hypoténuse. 

ipotermia, s.f. (med.) hypothermie. 

ipôtefi, s.f. hypothèse: per —, par hypothèse || nella 


migliore, nella peggiore delle —, dans la meilleure, dans 
la pire des hypothèses || nell’— che..., dans l'hypothèse 
où...: nel — che venisse, dans l'hypothèse où il vien- 
drait. 


ipotéso, ag. (med.) hypotendu. 

ipoteticaménte, av. hypothétiquement. 

ipotètico, ag. hypothétique (in tutti i significati). 

ipotipòfi, s.f. (ret.) hypotypose. 

ipotiroidèo, ag. (med.) hypothyroidien*. 

ipotiroidifmo, s.m. (med.) hypothyroidie (f.). 

ipotizzàre, v.t. supposer, 

ipotonia, s.f. (med.) hypotonie. 

ipotònico, ag. hypotonique. 

ipotrofia, s.f. (med.) hypotrophie. 

ipovitaminòfi, s.f. (med.) hypovitaminose. 

ipparchia, s.f. (st. greca) hipparchie. 

ippàrco!, s.m. (st. greca) hipparque. 

Ippàrco?, no.pr.m. (st.) Hipparque. 

ippiatrìa, s.f. (vet.) hippiatrie, hippiatrique. 

ippiàtrico, ag. hippiatrique. 

ippica, s.f. hippisme (m.): gare di —, concours 
hippiques || datti all’—, (scherz.) change de métier. 

ippico, ag. hippique: concorso —, concours hippique. 

ippocampo, s.m. Gool, 1 hippocampe. 

ippocastanàcee, s.f.pl. (bot.) hippocastanacées. 

ippocastàno, s.m. marronnier d'Inde. 

Ippòcrate, no.pr.m. (st.) Hippocrate. 

ippocràtico, ag. hippocratique. 

Ippocrène, no.pr.f. (mit.) Hippocrène. 

ippòdromo, s.m. hippodrome. 

ippofagia, s.f. (rar.) hippophagie. 

ippòfago, ag. e s.m. hippophage. 

ippòfilo, ag. e s.m. turfiste. 

ippoglòsso, s.m. (zool.) flétan. 

ippogrifo, s.m. (mit.) hippogriffe. 

Ippòlita, no.pr.f. Hippolyte. 

Ippòlito, no.pr.m. Hippolyte. 

ippologia, s.f. hippologie. 

ippològico, ag. hippologique. 

Ippòna, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Hippone. 

Ipponatte, no.pr.m. (st.lett.) Hipponax. 

ipponattèo, ag. e s.m. (metrica) hipponactien. 

ippopòtamo, s.m. (z00/.) hippopotame. 

ippotècnica, s.f. hippotechnie. 

ippotèrio, s.m. (paleontologia) hipparion. 

ippotrainàto, ag. hippomobile. 


ippürico 


ippürico, ag. acido —, (chim.) acide hippurique. 

iprite, s.f. (chim.) ypérite. 

ipsilon, s.m. e f. (ventesima lettera dell’alfabeto greco) 
upsilon (m.). 

ipso facto, /.av. (lat.) ipso facto. 

ipsometria, s.f. (geog.) hypsométrie. 

ipsomètrico, ag. (geog.) hypsométrique. 

ipsòmetro, s.m. hypsomètre. 

ira, s.f. 1. colère: uno scatto d’—, un mouvement 
de colère; fremere, ardere d°’—, frémir, bouillir de co- 
lère; era fuori di sé dall’—, il était fou de rage || è un’ — 
di Dio, c’est une peste (o un fléau); dire ll — di Dio 
di qlceu., dire pis que pendre de qqn.; fare un'— di 
Dio, faire un vacarme de tous les diables; costare 
V— di Dio, (fam.) coûter les yeux de la tête 2. (rar.) 
(odio) haine. 

irachèno, ag. irakien* $ s.m. (abitante) Irakien. 

iracondia, s.f. colère. 

iracondo, ag. irascible. 

Iràk, no.pr.m. (geog.) Irak. 

Iràn, no.pr.m. (geog.) Iran. 

iraniàno, ag. iranien* $ sim. (abitante) Iranien. 

irànico, ag. iranien*. 

irascibile, ag. irascible. 

irascibilità, s.f. irascibilité. 

irataménte, av. avec colère. 

iràto, ag. en colère; (corrucciato) courroucé, irrité: 
essere — contro qlcu., être en colère contre qqn.; uno 
sguardo —, un regard courroucé (o irrité). 

Ircània, no.pr.f. (geog.) Hyrcanie. 

ircàno, ag. (geog.) hyrcanien* A s.m. 
Hyrcanien. 

ircino, ag. (letter.) hircin. 

irco, s.m. (letter.) bouc. 

ire, v.i. poet. per andàre!. 

Irène, no.pr.f. Irène. 

Irenèo, no.pr.m. Irénée. 

iridàcee, s.f.pl. (bot.) iridacées. 

iridàto, ag. irisé || maglia iridata, (ciclismo) maillot 
arc-en-ciel $ s.m. (ciclismo) champion du monde. 


(abitante) 


iride, s.f. 1. (anat. bot.) iris (m.) 2. (arcobaleno) 
arc-en-ciel* (m.): à colori dell’—, les couleurs de l’arc 
-en-ciel. 


Ìride, no.pr.f. (mit.) Iris. 

iridectomìa, s.f. (chir.) iridectomie. 

iridescènte, ag. iridescent. 

iridescènza, s.f. irisation. 

irìdio, s.m. (chim.) iridium. 

iris, s.f. (bot.) iris (m.). 

irite, s.f. (med.) iritis. 

Irlànda, no.pr.f. (geog.) Irlande. 

irlandése, ag. irlandais 4 s.m. 1. (lingua) irlandais 
2. (abitante) Irlandais. 

Irma, no.pr.f. Irma. 

irochése, ag. iroquois $ s.m. 1. (lingua) iroquois 
2. (persona) Iroquois. 

ironeggiàre, v.i. ironiser. 

ironia, s.f. ironie: fare dell’— su ql.co., ironiser sur 
qq.ch.; non è il caso di fare dell —, ce n’est pas le 
moment de faire de l’esprit || per — del destino, par 
une ironie du destin. 

ironicaménte, av. ironiquement. 

irònico, ag. ironique. 

ironista, s.m. ironiste. 

ironizzàre, v.i. ironiser A v.t. railler. 

irosaménte, av. avec colère. 

iròso, ag. irascible; (collerico) colérique. 

Irpini, no.pr.m.pl. (st.) Hirpins. 

irraccontàbile, ag. irracontable. 

irradiaménto, s.m. rayonnement; (scient.) irradia- 
tion (f.). 

irradiàre, v.t. 1. éclairer: il sole irradia la terra, le 
soleil éclaire la terre || la felicità le irradiava il volto, 
(fig.) le bonheur éclairait son visage 2. (emanare, diffon- 
dere) diffuser: — luce e calore, diffuser de la lumière 
et de la chaleur || — gioia, (fig.) rayonner de joie 
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3. (med.) irradier 4. (neol.) (rad.) diffuser A v.i. rayon- 
ner; (emanare) émaner (anche fig.): il calore che irradia 
dal sole, la chaleur qui rayonne du soleil || una pace 
profonda irradiava dal suo sguardo, (fig.) de son regard 
émanait une grande paix || irradiàrsi, v.r. partir* 
de; (fig.) rayonner: dalla piazza s’irradiano tre strade, 
trois rues partent de la place; un calore che s’irradia per 
tutto il corpo, (fig.) une chaleur qui rayonne dans tout 
le corps. 

irradiazione, s.f. rayonnement (m.); (scient.) irra- 
diation. 

irraggiàre, v.t. e i. e deriv. V. irradiàre e deriv. 

irraggiungibile, ag. impossible à atteindre. 

irragionévole, ag. déraisonnable. 

irragionevolézza, s.f. 1. manque (m.) de bon sens 
2. (assurdità) absurdité. 

irragionevolménte, av. 1. déraisonnablement 2. (as- 
surdamente) absurdement. 

irrancidiménto, s.m. rancissement. 

irrancidire, v.i. rancir: il lardo è irrancidito, le 
lard a ranci. 

irrazionàle, ag. irrationnel* 
nombre irrationnel. 

irrazionalifmo, s.m. (fil.) irrationalisme. 

irrazionalistico, ag. (fil.) irrationaliste. 

irrazionalità, s.f. irrationalité. 

irrazionalménte, av. irrationnellement. 

irreàle, ag. irréel*. 

irrealizzàbile, ag. irréalisable. 

irrealtà, s.f. irréalité. 

irreconciliàbile, ag. irréconciliable. 

irreconciliabilità, s.f. irréconciliabilité. 

irreconciliabilménte, av. irréconciliablement. 

irrecuperàbile, ag. irrécupérable (anche fig.); (che 
non si può riacquistare, riottenere; inesigibile) irrécou- 
vrable: un tesoro —, un trésor irrécupérable; un sog- 
getto —, un sujet irrécupérable; la sua vista è —, sa 
vue est irrécouvrable; questo credito è ormai —, cette 
créance est désormais irrécouvrable. 

irrecuperabilménte, av. d’une façon irrécupérable. 

irrecufàbile, ag. irrécusable. 

irredentifmo, s.m. irrédentisme. 

irredentista, ag. e s.m. e f. irrédentiste. 

irredentistico, ag. irrédentiste. 

irredènto, ag. terre, province irredente, terres, pro- 
vinces irrédentes; popolo —, population d’une terre 
irrédente. 

irredimibile, ag. (dir.) irrachetable, perpétuel*. 

irreducibile, ag. e deriv. V. irriducibile e deriv. 

irrefragàbile, ag. (letter.) irréfragable. 

irrefragabilità, s.f. (letter.) irréfragabilité. 

irrefragabilménte, av. (letter.) irréfragablement, ` 

irrefrenàbile, ag. irrésistible: uno scoppio di risa 
—, un éclat de rire irrésistible; un riso —, un rire 
inextinguible. 

irrefrenabilménte, av. d’une facon irréfrénable. 

irrefutàbile, ag. irréfutable. 

irrefutabilità, s.f. irréfutabilité. 3 

irrefutabilménte, av. (rar.) irréfutablement. 

irreggimentàre, v.t. enrégimenter. 

irregolàre, ag. irrégulier* (in tutti i significati): vi- 
ta —, vie irrégulière; milizie irregolari, troupes irrégu- 
lières; verbi irregolari, (gramm.) verbes irréguliers; po- 
ligoni irregolari, (geom.) polygones irréguliers. 

irregolarità, s.f. irrégularité (in tutti i significati). 

irregolarménte, av. irrégulièrement. 

irreligiosaménte, av. irréligieusement. 

irreligiosità, s.f. irréligiosité. 

irreligiòso, ag. irréligieux*. 

irremeàbile, ag. (letter.) irréméable. 

irremissibile, ag. irrémissible. 

irremissibilménte, av, irrémissiblement. 

irremovibile, ag. inébranlable (anche fig.). 

irremovibilità, s.f. fermeté, ténacité. 

irremovibilménte, av. inébranlablement. 

irremuneràbile, ag. irrémunérable. 


|| numero —, (mat.) 


E? 


i 


1499 


irreparàbile, ag. irréparable. 

irreparabilità, s.f. irréparabilité. 

irreparabilménte, av. irréparablement. 

irreperibile, ag. introuvable: rendersi —, se rendre 
introuvable. K 

irreperibilità, s.f. impossibilité de trouver (qqn., 
qq.ch.). 

irrepetibile, ag. V. irripetibile. 

irreprensibile, ag. irréprochable, irrépréhensible. 

irreprensibilità, s.f. irréprochabilité. 

irreprensibilménte, av. irréprochablement, irré- 
préhensiblement. 

irrepugnàbile, ag. (letter.) irréfutable, incontestable. 

irrequietaménte, av. (in modo turbolento) d’une ma- 
nière turbulente; (in modo inquieto) avec inquiétude. 

irrequietézza, s.f. 1. agitation 2. (instabilità psicolo- 
gica) instabilité. 

irrequièto, ag. 1. agité: il malato è molto —, le malade 
est très agité; una vita ‘irrequieta, une vie agitée; 
camminava — su e giù per la sua stanza, il arpentait 
sa chambre d’un pas agité 2. (inquieto) inquiet*: un 
uomo —, un homme inquiet 3. (turbolento) turbulent: 
bambino —, enfant turbulent. 

irresistibile, ag. irrésistible. 

irresistibilità, s.f. irrésistibilité. 

irresistibilménte, av. irrésistiblement. 

irresolùbile, ag. 1. insoluble: un problema —, un 
problème insoluble 2. (dir.) indissoluble: un contratto 
—, un contrat indissoluble. 

irresolutaménte, av. irrésolument. 

irresolutézza, s.f. irrésolution. 

irresolùto, ag. irrésolu. 

irresoluziône, s.f. irrésolution. 

irrespiràbile, ag. irrespirable (anche fig.). 

irresponsàbile, ag. e s.m. e f. irresponsable. 

irresponsabilità, s.f. irresponsabilité. 

irresponsabilménte, av. irresponsablement. 

irrestringibile, ag. irrétrécissable. 

irretire, v.t. (fig.) (sedurre) séduire*; 
prendre* (au piège). 

irretroattività, s.f. (dir.) non-rétroactivité. 

irreversibile, ag. irréversible (in tutti i significati): 
meccanismo di sterzo —, (mec.) mécanisme de direction 
irréversible. 

irreversibilità, s.f. irréversibilité. 

irrevocabile, ag. irrévocable. 

irrevocabilità, s.f. irrévocabilité. 

irrevocabilménte, av. irrévocablement. 

irrevocàto, ag. irrévoqué. 

irricevibile, ag. (dir.) irrecevable. 

irricevibilità, s.f. (dir.) irrecevabilité. 

irriconciliàbile, ag. e deriv. V. irreconciliàbile e 
deriv. 

irriconoscìbile, ag. méconnaissable: non lo vedevo 
da molto tempo e lho trovato —, il y avait longtemps 
que je ne le voyais plus et je l’ai trouvé méconnaissa- 
ble; così trasformata, la loro casa appare —, transformée 
Ge la sorte, leur maison paraît méconnaissable; non è 
più lo stesso, è —, il n’est plus le méme, on ne le re- 
connaît plus. 

irriconoscibilménte, av. 
sable. 

irrìdere, v.t. (Zetter.) railler, se moquer (de). 

irriducibile, ag. irréductible (anche fig.): una volontà 
—, une volonté irréductible; nemico —, ennemi irré- 
ductible || frazione —, (mat.) fraction irréductible || 
frattura —, (med.) fracture irréductible. 

irriducibilità, s.f. irréductibilité. 

irriducibilménte, av. d’une manière irréductible. 

irriflessiône, s.f. irréflexion. 

irriflessivaménte, av. sans réfléchir. 

irriflessivo, ag. irréfléchi. 

irrigàbile, ag. irrigable. 

irrigaménto, s.m. V. irrigazione. 

irrigàre, v.t. irriguer (in tutti i significati). 

irrigatôre, ag. d'irrigation: canale —, canal d’irri- 


(raggirare) 


d’une façon méconnais- 


irrobustire 


gation (o irrigateur) $ s.m. irrigateur (in tutti i si- 
gnificati). 

irrigatòrio, ag. irrigatoire. 

irrigazione, s.f. irrigation (in tutti i significati). 

irrigidiménto, s.m. 1. raidissement; (di tempera- 
tura, di clima) refroidissement 2. (intorpidimento delle 
membra) engourdissement 3. (fig.) durcissement; (ag- 
gravamento) aggravation (f.). 

irrigidire, v.t. 1. raidir; (di membra, per il freddo o 
posizione scomoda) engourdir: il freddo mi ha irrigidito 
le mani, le froid m'a engourdi les mains 2. (fig.) durcir; 
(aggravare) aggraver: — la disciplina, durcir la dis- 
cipline; — una pena, aggraver une peine || irrigidirsi, 
v.r. 1. se raidir; (di membra, per il freddo o posizione 
scomoda) s’engourdir; (di clima, temperatura) devenir* 
plus rigoureux*: mi si è irrigidita una gamba dal freddo, 
le froid m'a engourdi la jambe; la temperatura si è ir- 
rigidita, la température est devenue plus rigoureuse 
2. (fig.) se raidir: di fronte a quella proposta si irrigidi, 
à cette proposition il se raidit || — sull’attenti, se figer au 
garde-à-vous. 

irrigidito, ag. 1. raidi; (di membra, per il freddo o 
posizione scomoda) engourdi 2. (fig.) figé; (ostinato) 
ferme: volto — in una smorfia, visage figé dans une 
grimace; era — sulle sue posizioni, il était ferme sur 
ses positions. 

irriguardòso, ag. irrespectueux*: 
qleu., être irrespectueux envers qqn. 

irrìguo, ag. 1. (irrigalo) bien irrigué 2. (che irriga) 
irrigatoire. 

irrilevànte, ag. insignifiant: un particolare —, un 
détail insignifiant. 

irrimediàbile, ag. irrémédiable. 

irrimediabilità, s.f. caractère (m.) irrémédiable. 

irrimediabilménte, av. irrémédiablement. 

irripetibile, ag. 1. (unico) unique: è stata un’espe- 
rienza —, cela a été une expérience unique 2. (che non si 
osa ripetere) qu’on n’ose pas répéter: ha pronunciato 
frasi irripetibili, il a prononcé des phrases que je n’ose 
pas répéter 3. (dir.) irrépétible. 

irripetibilità, s.f. unicité. 

irriproducibile, ag. qu’on ne peut pas reproduire. 

irrifiône, s.f. (letter.) dérision. 

irrifo, p.p. di irridere. 

irrisolüto, ag. e deriv. V. irresolùto e deriv. 

irrifôre, s.m. (letter.) railleur. 

irriforiaménte, av. dérisoirement. 

irrifòrio, ag. 1. railleur*: parole irrisorie, mots 
railleurs; un fono —, un ton railleur (o moqueur) 
2. (minimo, insufficiente) dérisoire: salario, prezzo —, 
salaire, prix dérisoire. 

irrispettòso, ag. irrespectueux*. 

irritàbile, ag. irritable: carattere —, caractère irri- 
table || avere la gola, la pelle —, avoir la gorge, la peau 
irritable. 

irritabilità, s.f. irritabilité (in tutti 

irritaménto, s.m. V. irritazione. 

irritànte, ag. irritant. 

irritàre, v.t. 1. agacer*: il suo atteggiamento mi irrita, 
son attitude m’agace 2. (provocare un'irritazione, uwin- 
fiammazione) irriter: il fumo irrita gli occhi, la fumée 
irrite les yeux || irritàrsi, v.r. 1. s'irriter: — con qleu., 
s'irriter contre qqn. 2. (infiammarsi) s'irriter. 

irritativo, ag. (med.) irritatif*. 

irritàto, ag. irrité (in tutti i significati). 

irritazione, s.f. irritation (in tutti i significati). 

ìrrito, ag. (dir.) nul*: testamento —, testament nul. 

irrituèle, ag. (dir.) amiable: vendita —, vente 
amiable || arbitro —, amiable compositeur. 

irrivelàbile, ag. irrévélable. 

irriverènte, ag. irrévérencieux*. 

irriverenteménte, av. irrévérencieusement. 

irriverènza, s.f. irrévérence. 

. irrobustire, v.t. fortifier: lo sport irrobustisce il 
corpo, le sport fortifie le corps || irrobustirsi, v.r. 
devenir* très robuste. 


essere — verso 


i significati). 


irrogàre 


irrogàre, v.t. (dir.) infliger*. 

irrompere, v.i. faire* irruption: {a folla irruppe 
nella sala, la foule fit irruption dans la salle. 

irroràre, v.t. 1. mouiller: il pianto le irrorava il 
volto, des larmes mouillaient son visage 2. (agr.) pul- 
vériser. 

irroràto, ag. mouillé: volto — di lacrime, visage 
mouillé (o inondé) de larmes. 

irroratòre, s.m. arroseur. 

irroratrice, s.f. (agr.) pulvérisateur (m.): — a 
motore, a spalla, su carro, pulvérisateur à moteur, 
à dos, à chariot. 

irroraziône, s.f. 1. (di rugiada) irroration 2. (agr.) 
pulvérisation. 

irruènte, ag. impétueux* (anche fig.). 

irruènza, s.f. impétuosité. 

irruvidìre, v.t. rendre* rugueux* 
v.r. devenir* rugueux*. 

irruzione, s.f. irruption: fare —, faire irruption. 

irsutifmo, s.m. (med.) hirsutisme. 

irsùto, ag. hirsute. 

irto, ag. hérissé (anche fig.): una costa irta di scogli, 
une côte hérissée de rochers; un'impresa irta di ostacoli, 
une entreprise hérissée d’obstacles. 

irudinei, s.m.pl. (zool.) hirudinées (f.). 

ifabèlla!, ag. isabelle: color —, couleur isabelle; 
uva —, isabelle, raisin framboise $ s.m. (cavallo) isa- 
belle. 

Ifabèlla?, no.pr.f. Isabelle. 

Ifàcco, no.pr.m. (Bibbia) Isaac. 

ifagòge, s.f. (lett.) isagogique. 

ifagògico, ag. d’isagogique. 

ifàgono, ag. e s.m. (geom.) isogone. 

Ifaia, no.pr.m. (Bibbia) Isaïe. 

ifàtide, s.f. (bot. zool.) isatis. 

ifatina, s.f. (chim.) isatine. 

Ifàuria, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Isaurie. 

ifaurico, ag. isaurique ¢ s.m. (abitante) Isaurien. 

ifba, s.f. isba, izba. 

iscariòta, ag. iscariote || Giuda Iscariota, (st.) Judas 
Iscariote $ s.m. (fig.) (traditore) iscariote. 

ischemia, s.f. (med.) ischémie. 

ischialgia, s.f. (med.) ischialgie. 

ischiàtico, ag. (anat.) ischiatique. 

ischio, s.m. (anat.) ischion. 

iscritto!, p.p. di iscrivere # ag. inscrit (in tutti i 
significati) $ s.m. inscrit: gli iscritti a un partito, les 
inscrits à un parti. 

iscritto®, pér, Jor, par écrit: comunicare per —, 
communiquer par écrit. 

iscrivere, v.t. 1. inscrire*: — a una scuola, a un esa- 
me, inscrire A une école, à un examen; — a una gara, 
inscrire à une compétition; è stato iscritto nell'albo 
degli avvocati, il a été inscrit au tableau des avocats || 
— una spesa nel bilancio, inscrire une dépense au bud- 
get 2. (scolpire) inscrire* 3. (geom.) (inscrivere) inscrire* || 
iscriversi, v.r. s'inscrire*: — a un'associazione, a un 
partito, s'inscrire à une association, à un parti; — al- 
l’università, s'inscrire à l’université. 

iscrivibile, ag. inscriptible. 

iscriziône, s.f. 1. inscription: — a una scuola, 
all'università, inscription à une école, à l’université; 
certificato d'—, certificat d'inscription; fassa d'—, taxe 
d'inscription || — ipotecaria, (dir.) inscription hypo- 
thécaire; — di rendita, (econ.) inscription de rente 
2. (scritta scolpita) inscription: — funebre, inscription 
funéraire; — marmorea, bronzea, inscription dans le 
marbre, dans le bronze 3. (rar.) (geom.) inscription. 

ifiaco, ag. (letter.) isiaque. 

Ì fide, no.pr.f. (mit.) Isis. 

Ifidòro, no.pr.m. Isidore. 

Iflàm, s.m. Islam. 

iflàmico, ag. islamique. 

iflamifmo, s.m. islamisme. 

iflamita, s.m. islamite. 

iflamitico, ag. islamique. 


|| irruvidìrsi, 
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iflami3z3àre, v.t. islamiser. 

Iflànda, no.pr.f. (geog.) Islande. 

iflandése, ag. islandais $ s.m. 1. (lingua) islandais 
2. (abitante) Islandais. 

Ifmaèle, no.pr.m. (Bibbia) Ismaël. 

ifmaelita, ag. e s.m. ismaélite, ismailite. 

ifoalina, s.f. (geog.) isohaline. 

ifoalldbara, s.f. (meteorologia) isallobare. 

ifoallòbaro, ag. (meteorologia) isallobare. 

ifòbara, s.f. (geog.) isobare. 

ifobàrico, ag. (geog.) isobarique. 

ifòbaro, s.m. (chim.) isobare. 

ifòbata, s.f. (geog.) isobathe. 

ifôclina, s.f. (fis. mat.) isocline. 

ifoclinàle, ag. (geol.) isoclinal*. 

ifòclino, ag. (fis. mat.) isocline. 

ifocòro, ag. (chim. fis.) isochore. 

Ifòcrate, no.pr.m. (st. lett.) Isocrate. 

ifocromatico, ag. (ott. foto.) isochromatique. 

ifocronifmo, s.m. (fis.) isochronisme. 

ifòcrono, ag. (fis.) isochrone. 

ifodinamia, s.f. isodynamie. 

ifodinàmico, ag. (fis.) isodynamique. 

ifodinamifmo, s.m. V. ifodinamia. 

ifogamia, s.f. (bot.) isogamie. 

ifoglòssa, s.f. (linguistica) isoglosse. 

ifogònica, s.f. (geog.) isogone. 

ifogònico, ag. (geog.) isogone. 

ifoièta, s.f. (geog.) isohyète. 

ifoipsa, s.f. (geog.) courbe de niveau. 

ifola, s.f. 1. île: — corallina, île de corail 2. (fig.) 
îlot (m.): — etnica, linguistica, îlot ethnique, linguisti- 
que 3. (isolato) îlot (m.) 4. (spartitraffico) ilot (m.), refuge 
On.) 5. (anat.) îlot (m.) 6. (mar.) îlot (m.). 

ifolàbile, ag. isolable. 

ifolaménto, s.m. 1. isolement: un periodo di —, 
une période d’isolement || cella d'—, (di carcere, ma- 
nicomio) cellule d’isolement || reparto di —, rayon 
des contagieux | splendido —, (st. inglese) splendide 
isolement 2. (fis.) isolation (f.): — elettrico, termico, 
isolation électrique, thermique || — acustico, insono- 
risation 3. (chim.) isolement. 

ifolàno, ag. e s.m. insulaire. 

ifolante, ag. e s.m. (fis.) isolant: nastro —, bande 
isolante. 


ifolàre, v.t. 1. isoler: — una parola dal contesto, 
isoler un mot du contexte || — una nazione, isoler une 
nation 2. (chim. fis.) isoler || — acusticamente, inso- 


noriser || ifolàrsi, v.r. s’isoler. 

ifolataménte, av. isolément. 

ifolàto, ag. 1. isolé: luogo —, un endroit isolé; vivere 
— dal mondo, vivre isolé du monde 2. (elettr.) isolé 
4 s.m. 1. îlot 2. (sport) (corridore indipendente) indé- 
pendant. 

ifolatôre, s.m. (fis.) isolateur: — a sospensione, 
isolateur de suspension; — di porcellana, isolateur 
en porcelaine. 

ifolazionifmo, s.m. (pol.) isolationnisme. 

ifolazionista, ag. e s.m. (pol.) isolationniste. 

ifolazionistico, ag. (pol.) isolationniste. 

ifolétta, s.f., ifolòtto, s.m. îlot (m.). 

ifomeria, s.f. (chim.) isomérie. 

ifomèrico, ag. (chim.) isomérique. 

ifomerìfmo, s.m. (chim.) isomérisme. 

ifomerizzaziône, s.f. (chim.) isomérisation. 

ifòmero, ag. e s.m. (chim.) isomère. 

ifomètrico, ag. (scient.) isométrique. 

ifomorfifmo, s.m. (chim.) isomorphisme. 

ifomòrfo, ag. (chim.) isomorphe. 

ifoottàno, s.m. (chim.) isooctane. 

ifòpodi, s.m.pl. (zo0l.) isopodes. 

ifèscele, ag. (geom.) isocèle. 

ifosillàbico, ag. (linguistica, metrica) isosyllabique: 

ifosìfmico, ag. (geol.) isosiste. 

ifostafia, s.f. (geol.) isostasie. 

ifotàttico, ag. (chim.) isotactique. 


| 
| 
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ifotèrma, s.f. (Yeog.) isotherme. 

ifotèrmico, ag. (fis.) isotherme. 

ifòtero, ag. (yeog.) isothère. 

ifotonia, s.f. (chim.) isotonie. 

ifotènico, ag. (chim.) isotonique. 

ifotopia, s.f. (chim.) isotopie. 

ifòtopo, s.m. (chim.) isotope # ag. (chim.) isotopique. 

ifotropia, s.f. (fis.) isotropie. 

ifòtropo, ag. (fis.) isotrope. 

Ifôtta, no.pr.f. Yseult, Iseut, Isolde. 

ifòtteri, s.m.pl. (zool.) isoptères. 

ispànico, ag. hispanique. 

ispanìfmo, s.m. hispanisme. 

ispanista, s.m. hispanisant. 

ispàno-americàno, ag. hispano-américain*. 

ispessiménto, s.m. épaississement. 

ispessìre, v.t. 1. épaissir: — una salsa, épaissir une 
sauce 2. (rar.) (intensificare, aumentare) intensifier || 
ispessirsi, v.r. I. épaissir, s’épaissir: la nebbia si è ispes- 
sita, le brouillard s’est épaissi (0 a épaissi) 2. (rar.) (in- 
tensificare, aumentare) s’intensifier. 

ispettivo, ag. (di ispettore) d'inspecteur; (di ispezione) 
d’inspection: funzioni ispettive, fonctions d’inspecteur; 
metodi ispettivi, méthodes d'Inspection, 

ispettoràto, s.m. 1. (carica d’ispettore) inspectorat 
2. (organo dipendente dallo stato, la sede stessa) inspec- 
tion (f.): Ispettorato del Lavoro, Inspection du Travail. 

ispettore, s.m. inspécteur: — di polizia, inspecteur 
de police; — delle assicurazioni, inspecteur d’assurances; 
— del lavoro, inspecteur du travail; — scolastico, in- 
specteur (de l’enseignement) primaire || — doganale, 
(sul lavoro delle dogane) inspecteur des douanes; (sulle 
merci in dogana) visiteur de la douane || — fiscale, in- 
specteur des contributions || ispettrice, s.f. inspectrice. 

ispezionàre, v.t. inspecter. 

ispezióne, s.f. inspection: fare uw—, faire une 
inspection; giro d, tournée d'inspection || — doga- 
nale, visite de la douane || diritto d—, droit de regard. 

ispidaménte, av. rudement. 

ispidézza, s.f. 1. l’— di una barba, l'aspect hirsute 
d’une barbe; l'— di un mento, les poils piquants d’un 
menton 2. (fig.) (di carattere) rudesse; (di argomento) 
caractère ardu. 

ispido, ag. 1. hirsute: barba ispida, barbe hirsute || 
— come un porcospino, hérissé comme un porc-épic 
2. (bot.) hispide 3. (fig.) (di persona difficile da trattare) 
revêche; (di cosa irta di difficoltà) épineux*. 

ispiràre, v.t. 1. inspirer: — fiducia, inspirer con- 
fiance; — simpatia, coraggio, inspirer de la sympathie, 
du courage 2. (inspirare) inspirer || ispiràrsi, v.r. s'in- 
spirer (de): — alla natura, s'inspirer de la nature; questa 
musica si ispira ai canti popolari, cette musique s'inspire 
des chants populaires. 

ispiràto, ag. inspiré: parlava con aria ispirata, il 
parlait d'un air inspiré || libri ispirati, (eccl.) livres 
inspirés | — a, inspiré (de, par): musica ispirata ai 
canti popolari, musique inspirée par les (o des) chants 
populaires: regime ai principi della libertà, régime 
inspiré par les principes de la liberté. 

ispiratore, ag. inspirateur* # sm. 
ispiratrice, s.f. inspiratrice. 

ispiraziône, s.f. inspiration: seguire la propria —, 
suivre son inspiration; cercare T'—, chercher l’inspi- 
ration; trarre — da ql.co., tirer son inspiration de 
qq.ch. (o s'inspirer de qq.ch.) || mi è venuta P— d’agire 
così, l’idée m’est venue d'agir ainsi. 

Ifraèle!, no.pr.m. (Bibbia) Israël. 

Ifraèle?, no.pr.m. (geog.) Israël. 

ifraeliàno, ag. israélien* $ s.m. (abitante) Israélien. 

ifraelita, ag. israélite $ s.m. Israélite. 

ifraelitico, ag. israélite. 

issàre, v.t. hisser: — le vele, hisser les voiles; — la 
bandiera, hisser le drapeau (0 les couleurs); — un carico 
per mezzo di una gru, hisser une charge au moyen 
d’une grue || issa!, issa!, hissez! || issàrsi, v.r. se 
hisser. 


inspirateur 


istituire 


Issiône, no.pr.m. (mit.) Ixion. 

Ïsso, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Issos (m.). 

issòpo, s.m. (bot.) hysope. 

istallàre, v.t. e deriv. V. installàre e deriv, 

istamina, s.f. (farm.) histamine. 

istantànea, s.f. (foto.) instantané (m.). 

istantaneaménte, av. instantanément; (immediata- 
mente) immédiatement. 

istantaneità, s.f. instantanéité. 

istantàneo, ag. instantané; (immediato) immédiat: 
morte istantanea, mort instantanée; reazione istantanea, 
réaction instantanée (o immédiate); decisione istantanea, 
décision immédiate || fotografia istantanea, (foto.) 
instantané. 

istànte!, s.m. instant, moment: durò un solo —, cela 
ne dura qu’un instant (o un moment); bisogna attendere 
qualche —, il faut attendre quelques instants; ricordava 
con nostalgia quei pochi istanti di gioia, il regrettait ces 
quelques instants de joie || in un —, en un instant; 
basta un di disattenzione per, il suffit d'un instant 
d’inattention pour || tornerà tra un —, il reviendra dans 
un instant deve arrivare da un — all’altro, il doit 
arriver d'un instant à l’autre || all’—, sull'—, à l'instant 
|| nell'— che..., à Vinstant même où... 

istànte?, ag. e s.m. (dir.) requérant. 

istanza, s.f. 1. (dir.) instance: di divorzio, instance 
de divorce; proporre un — giudiziaria, introduire une 
instance judiciaire || tribunale, giudice di prima —, tri- 
bunal, juge de première instance; presentare, rinnovare 
le proprie istanze, présenter, renouveler ses instances; 
fare — per ottenere ql.co., solliciter qq.ch. || a, per — 
di gleu., sur la demande (o requête) de qqn. || in ulti- 
ma —, en dernier ressort 2. (insistenza) instance: ce- 
dette alle sue istanze, il céda à ses instances 3. (esigenza) 
exigence: le istanze della letteratura contemporanea, les 
exigences de la littérature contemporaine. 

isterèfi, s.f. (fis.) hystérésis. 

isteria, s.f. V. isterif mo. 

istericaménte, av. hystériquement. 

istèrico, ag. hystérique || attacco —, crise d’hystérie 
$4 s.m. hystérique. 

isteriforme, ag. hy 

isteriliménto, s.m. 
tà) stérilité (f.). 

isterilire, v.t. rendre* stérile (anche foi — un 
terreno, rendre une terre stérile $ v.i., isterilirsi, v.r. 
devenir* stérile (anche fig.). 

isterilito, ag. (devenu) stérile. 

isterif mo, s.m. (med.) hystérie (f.). 

isterografia, s.f. (med.) hystérographie. 

isterotomia, s.f. (chir.) hystérotomie. 

istésso, ag. e pron. V. stesso. 

istidina, s.f. (chim. biol.) histidine. 

istigaménto, s.m. V. istigazione. 

istigàre, v.t. inciter, pousser: — gien, al male, 
inciter (o pousser) qqn. au mal; — gien, a mentire, 
inciter (o pousser) qqn. à mentir. 

istigatôre, s.m. instigateur | istigatrice, s.f. insti- 
gatrice. 

istigazione, s.f. instigation. 

istillàre, v.t. instiller (anche fig.). 

istillaziône, s.f. instillation. 

istintivaménte, av. instinctivement. 

istintività, s.f. instinctivité. 

istintivo, ag. instinctif*: antipatia istintiva, anti- 
pathie instinctive; reazione istintiva, réaction instine- 
tive: l’amore materno è — nella donna, chez la femme, 
Pamour maternel est instinctif $ s.m. être instinctif. 

istinto, s.m. instinct: — materno, instinct maternel; 
— di conservazione, instinct de conservation; cedere 
ai propri istinti, céder à ses instincts || d'—, per —, 
d’instinct, par instinct. 

istituire, v.4. 1. instituer; (fondare) fonder: — un 
ordine religioso, instituer un ordre religieux: — un pre- 
mio letterario, fonder un prix littéraire; — una legge, 
établir (o instituer) une loi; — una scuola, fonder une 


riforme. 
épuisement (anche fig.) 2. (ste- 


ri 


istitutivo 


école | — un confronto, établir (o instituer) une compa- 
raison || — un sacramento, (teol.) instituer un sacre- 
ment || — gen, erede, (dir.) instituer héritier qqn. 


2. (letter.) décider 3, (ant.) instruire*. 

istitutivo, ag. (dir.) constitutif*. 

istituto, s.m. 1. institut; (scolastico, bancario, ospe- 
daliero, di pena) établissement; (di beneficenza) insti- 
tution (f.); (collegio) pensionnat: — geografico, di ricer- 
ca, institut géographique, de recherches; — religioso, 
institut religieux; — scolastico, bancario, établissement 
scolaire, bancaire; — di carità, institution de charité; 
ha messo il figlio in un —, il a mis son fils dans un pen- 
sionnat || — tecnico, magistrale, école technique, nor- 
male || — di bellezza, institut de beauté || — di classi- 
ficazione, (mar.) société de classification 2. (nelle univer- 
sità) institut: — di fisica, di storia, institut de physique, 
d'histoire 3. (istituzione) institution (f.): P— della 
famiglia, l'institution de la famille 4. (rar.letter.) (sco- 
po) but. 

istitutôre, s.m. 1. (fondatore) fondateur 2. (precet- 
tore) précepteur | istitutrìce, s.f. 1. (fondatrice) fon- 
datrice 2. (insegnante) gouvernante. 

istituzionàle, ag. 1. institutionnel* 2. (fondamentale) 
concernant les institutes (d’une science). 

istituzione, s.f. 1. institution: {’— di un premio 
letterario, l'institution d'un prix littéraire || — di erede, 
(dir.) institution d’héritier || — canonica, (eccl.) insti- 
tution canonique 2. (ordinamento, istituto) institution: 
le istituzioni democratiche, les institutions démocra- 
tiques; l’— matrimoniale, l'institution du mariage 
3. (ente, organizzazione sociale) institution: — di carità, 
institution de charité 4. pl. (principi fondamentali 
di una scienza) institutes: istituzioni di diritto romano, 
institutes de droit romain 5. (ant.) instruction. 

ìstmico, ag. isthmique || Giochi Istmici, (st.greca) 
Jeux Isthmiques. 

istmo, s.m. (geog. anat.) isthme. 

istochimica, s.f. histochimie. 

istogènefi, s.f. (scient.) histogénèse, histogénie. . 

istogràamma, s.m. (statistica) histogramme. 

istolifi, s.f. (biol.) histolyse. 

istologia, s.f. (biol.) histologie. 

istològico, ag. (biol.) histologique. 

istòlogo, s.m. (biol.) histologiste. 

istòria, s.f. antiq. letter. per stòria. 

istoriàre, v.t. historier. 

istoriàto, ag. historié. 

istradaménto, s.m. acheminement. 

istradàre, v.t. acheminer; (dirigere) diriger* (anche 
fig.): il traffico è stato istradato in una via secondaria, 
la circulation a été dirigée (o acheminée) vers une 
route secondaire; — gleu. in una professione, orienter 
qqn. vers une profession || istradàrsi, v.r. se diriger* 
(anche fig.): si è istradato nella carriera politica, il s'est 
orienté vers la carrière politique. 

Ïstria, no.pr.f. (geog.) Istrie. 

istriàno, ag. istrien* $ s.m. (abitante) Istrien. 

istrice, s.m. 1. (zoo1.) porc-épic* 2. (fig.) hérisson. 

istriône, s.m. histrion (anche fig.). 

istrionicaménte, av. en histrion. 

istriònico, ag. histrionique || Varte istrionica, l’art 
des histrions. 

istrionifmo, s.m. façons (f.pl.) d’histrion. 

istruìbile, ag. instruisable. 

istruire, v.t. 1. (dare un'istruzione) instruire*; (in- 
segnare ql.co. a qleu.) apprendre? (qq.ch. à qqn.): — il 
popolo, instruire le peuple; — un operaio sul funziona- 
mento di una macchina, apprendre à un ouvrier le 
fonctionnement d’une machine 2. (ammaestrare) dres- 
ser, instruire*: — un cane, un cavallo, dresser (0 instrui- 
re) un chien, un cheval 3. (consigliare) conseiller: Tho 
istruito sul modo di agire, je l'ai conseillé (o je lui ai 
donné des indications o des instructions) sur la facon 
d’agir || ti hanno istruito bene!, (iron.) tu sais bien ta 
leçon! 4. (dir.) instruire: — una causa, un processo, 
instruire une cause, un procès || istruirsi, v.r. 1. (farsi 
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un'istruzione) s’instruire* 2. (informarsi) s’informer, se 
renseigner. 

istruito, p.p. di istruire $ ag. instruit: è molto —, 
il a beaucoup d'Instruction (o il est très instruit). 

istruménto, s.m. (dir.) (ant.) instrument, 

istruttivo, ag. instructif*. 

istruttore, s.m. I. instructeur 2. (di autoscuola) mo- 
niteur $ con valore di ag. giudice —, (dir.) juge instruc- 
teur (o d'instruction). 

istruttoria, s.f. (dir.) instruction. 

istruttòrio, ag. (dir.) d'instruction. 

istruziône, s.f. 1. instruction; (insegnamento) ensei- 
gnement (m.); (formazione) formation: — classica, scien- 
tifica, enseignement classique, scientifique; ha una buo- 
na — classica, il a une bonne formation classique || 
— pubblica, instruction publique || — privata, enseigne- 
ment privé || — obbligatoria, instruction obligatoire || 
ministero della Pubblica Istruzione, ministère de PEdu- 
cation Nationale; (in Svizzera) ministère de l’Instruc- 
tion Publique 2. (cultura) instruction, culture: senza 
—, sans instruction (o culture) 3. (spec.pl.) (direttive) 
instructions: dare istruzioni a glcu., donner des instruc- 
tions à qqn. || è necessario attenersi alle istruzioni del 
medico, il est nécessaire de suivre les prescriptions du 
médecin || istruzioni per l’uso di un prodotto, mode 
d’emploi d’un produit 4. (dir.) instruction. 

istupidiménto, s.m. abrutissement. 

istupidire, v.t. abrutir | istupidìrsi, v.r. s’abrutir. 

istupidito, ay. abruti. 

Îtaca, no.pr.f. (geog.) Ithaque. 

itacif mo, s.m. (linguistica) itacisme, iotacisme. 

Itàlia, no.pr.f. (geog.) Italie || Giovane —, (st.) Jeune 
Italie. 

italianaménte, av. en bon* Italien*. 

italianifmo, s.m. italianisme. 

italianista, s.m. italianisant, 

italianità, s.f. italianité. 

italianizgàre, v.t. italianiser. 

italianizzaziône, s.f. italianisation. 

italiàno, ag. italien* A sm. 1. 
2. (abitante) Italien 3. (tip.) italique, 

itàlico, ag. 1. italique 2. (tip.) italique 3. 
(italiano) italien*. 

italiòta, s.m. e f. italiote. 

italo, ag. (letter.) italien*, 

italo-americàno, ag. italo-américain*. 

italo-francése, ag. italo-français*. 

italo-tedésco, ag. italo-allemand*, 

iteràre, v.t. (letter.) réitérer*, répéter*. 

iterataménte, av. itérativement. 

iterativo, ag. (gramm.) itératif*, 

iteràto, ag. répété. 

iterazione, s.f. (ei) itération. 

itifallico, ag. ithyphallique. 

itifàllo, s.m. ithyphalle. 

itinerànte, ag. itinérant. 

itineràrio, ag. e s.m. itinéraire. 

ito, p.p. di ire. 

ittèrbio, s.m. (chim.) ytterbium. 

ittèrico, ag. e s.m. (med.) ictérique. 

itterizia, s.f. jaunisse. 

ittero, s.m. (med.) ictère. 

ittico, ag. du poisson; en poissons: mercato —, marché 
du poisson; settore —, secteur de la pêche et de la 
conservation du poisson; patrimonio — di un oceano, 
ressources en poissons d'un océan. 

ittiocòlla, s.f. ichtyocolle. 

ittiodénte, s.m. (paleontologia) ichthyodonte. 

ittiofagia, s.f. ichtyophagie. 

ittiòfago, ag. e s.m. ichtyophage. 

ittiòlo, s.m. (farm.) ichtyol. 

ittiologia, s.f. ichtyologie. 

ittiològico, ag. ichtyologique. 

ittiòlogo, s.m. ichtyologiste. 

ittiosàuro, s.m. (paleontologia) ichtyosaure. 

ittiòfi, s.f. (med.) ichtyose. 


(lingua) italien 


(poet.) 
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ittita, ag. hittite || Ittiti, no.pr.m.pl. (st.) Hittites. 

ittrio, s.m. (chim.) yttrium. 

iùcca, s.f. (bot.) yucca. 

iugàle, ag. (anat.) jugal*. 

iùgero, s.m. (antica misura di superficie = m? 2500) 
jugerum*. 

iuglandàcee, s.f.pl. (bot.) juglandacées. 

Iugoflàvia, no.pr.f. (geog.) Yougoslavie. 

iugoflàvo, ag. yougoslave, jougoslave ¢ s.m. (abi- 
tunte) Yougoslave, Jougoslave. 

iugulàre, ag. V. giugulare. 

iùlo!, s.m. Gool) iule. 

Iùlo?, no.pr.m. (lett.) Iule. 

iùngla, s.f. V. giùngla. 

iùta, s.f. jute (m.). 


Ivrèa 


iutièro, ag. du jute: il commercio —, le commerce 
du jute. 

iutificio, s.m. fabrique (f.) de jute. 

Iuvenàli, Iuvenàlie, s.f.pl. (st.romana) Juvénalies. 

iva, s.f. (bot.) ive, ivette. 

Ivànoe, no.pr.m. Ivanhoe. 

Ivétta, no.pr.f. Yvette. 

ivi, av. (letter.) 1. (di luogo) là || — accluso, ci-joint 
(o ci-inclus) || — compreso l'imballaggio, l'emballage 
(y) compris; — compreso tutto ciò che concerne, y com- 
pris tout ce qui concerne 2. (di fempo): — a un anno, 
un an après; — a poco, peu (de temps) après 3. (nelle 
citazioni) ibidem. 

VO, no.pr.m. Yves. 
Ivrèa, no.pr.f. (geog.) Ivrée. 


j, s.m. e f. j (m.) | — come Jersey, (tel.) j comme 
Joseph. 

jack, s.m. (ingl.) (elettr. tel.) jack. 

Jàcopo, no.pr.m. V. Iàcopo. 

Jàfet, no.pr.m. (Bibbia) Japhet. 

jainifmo, s.m. (relig.) jainisme. 

Javellizzazione, s.f. javellisation. 

jazz, s.m. (ingl.) jazz: — freddo, jazz froid; — caldo, 
jazz-hot; orchestra di —, orchestre de jazz. 

jazzista [dsæzista], s.m. joueur de jazz. 

jazzistico [dz:ezistico], ag. du jazz. 

jeep, s.f. (ingl.) jeep ®. 

Jéfte, no.pr.m. (Bibbia) Jephté. 

Jèhova, Jèova, no.pr.m. (Bibbia) Jéhovah. 

Jèna, no.pr.f. (geog.) Jéna. 

jersey, s.m. (ingl.) jersey. 

jet, s.m. (ingl.) (aer.) jet. 


K 


k, s.m. e f. k (m.) | — come Kursaal, (tel.) k comme 
Kléber. 

Kaàba, no.pr.f. (st. relig.) Kaaba. 

kafkiàno, ag. kafkien*, 

kainìte, s.f. (min.) kainite. 

kakemòno, s.m. (pitt.) kakémono. 

kàki!-?, ag. e s.m. V. càchi 12. 

kala-agzàr, s.m. (med.) kala-azar. 

kaàmala, s.f. (bot.) kamala (m.). 

kamikaze, s.m. kamikaze. 

kantiàno, ag. (st.fil.) kantien*. 

kantifmo, s.m. (st.fil.) kantisme. 

kapòk, s.m. (bot.) kapok. 

kàppa, s.m. e f. (decima lettera dell’alfabeto greco) 
kappa (m.). 

karakiri, sm. V. harakiri. 

karàkul, s.m. (zool.) caracul. 

karité, s.m. (bot.) karité. 

kart, s.m. (ingl.) kart. 

kartìfmo, s.m. (neol.) (lo sport del go-kart) karting. 

kartòdromo, s.m. (neol.) piste pour les courses de 
karts. 

Kartùm, no.pr.f. (geog.) Khartoum (m.). 

Kashmir, no.pr.m. (geog.) Cachemire. 

Katänga, no.pr.m. (geog.) Katanga. 

katanghése, ag. (geog.) du Katanga ¢ s.m. habitant 
du Katanga. 

kàva, s.f. (bot.) kava (m.). 

kayak, s.m. (ingl.) kayak. 

kedivè, s.m. khédive. 

kèfir, s.m. kéfir. 

kelène, s.m. (chim.) kélène. 

kellerina, s.f. V. chellerina. 

Kelvin, no.pr. (st. fis.) Kelvin. 


Jezabèl, no.pr.f. (Bibbia) Jézabel. 
jigger, s.m. (ingl.) (elettr.) jigger. 
Jòab, no.pr.m. (Bibbia) Joab. 
Jòas, no.pr.m. (Bibbia) Joas. 
jockey, s.m. (ingl.) jockey. 

jòd, sim. (linguistica) yod. 
Joiàda, no.pr.m. (Bibbia) Joad. 
jò-jò, s.m. V. yò-yò. 

jolly, s.m. (ingl.) joker. 

Josuè, no.pr.m. (Bibbia) Josué. 
joule, s.m. (ingl.) (elettr.) joule. 
judò, s.m. judo. 

judoista, s.m. judoka. 

jùngla, s.f. V. giùngla. 

jùnior, ag. e s.m. junior, 
Jütland, no.pr.m. (geog.) Jutland || dello —, jutlan- 


` dais || abitante dello —, Jutlandais. 


kepleriàno, ag. (astr.) de Képler. 

Keplèro, no.pr. (st. astr.) Képler. 

KeV, s.m. (fis.) KeV. 

keynesiàno, ag. (econ.) keynésien. 

khan, s.m. (turco) khan. 

kibbùtz, s.m. (comunità agricola israeliana) kib- 
boutz. 

kieferite, s.f. (min.) kiesérite. 

kilo, s.m. e deriv. V. chilo? e deriv. 

kimòno, s.m. kimono. 

kinkajù, s.m. (zool.) kinkajou. 

kivi, s.m. (zool.) kiwi. 

klàcson, s.m. V. clàcson. 

kleksografia, s.f. (neol.) kleksographie. 

klystron, s.m. (ingl.) (elettr.) klystron. 

knock-down, /.ag. (ingl.) (pugilato) knock-down. 

knock-out, l.ag. (ingl.) (pugilato) knock-out: essere, 
mettere —, être, mettre knock-out; vincere per — tec- 
nico, gagner par knock-out technique. 

koàla, s.m. (200l.) koala. 

koinè, s.f. (linguistica) koïné. 

kolchoz, s.m. (russo) kolkhoze. 

kòre, s.f. (antica scultura greca) corê. 

koùros, s.m. V. kùros. 

kràal, s.m. (etnologia) kraal. 

Krapfen, s.m. (fed.) krapfen. 

kris, s.m. (etnologia) criss. 

ksi, s.m. e f. (quattordicesima lettera dell'alfabeto 
greco) ksi (m.). 

kumis, s.m. (etnologia) koumis. koumys. 

Kümmel, s.m. (fed.) kummel. 

kùros, s.m. (antica scultura greca) couros, kouros. 

Kursaal, s.m. (ted.) kursaal. 

kyrie (elèison), s.m. (eccl.) kyrie (eleison). 


| 


4 


vg, — 


I, sm. e f. (decima lettera dell’alfabeto italiano) 1 
(m.) | — come Livorno, (tel.) 1 comme Louis. 

la!, art. determinativo f.sing. 1. la; (davanti a vocale o 
h muta) l; (con idea di po: s0) ma, ta, ete...: — casa, 
la maison; — scuola, l’école; l'erba, l'herbe; è uscito con 
— zia, il est sorti avec sa tante; perché non metti — 
pelliccia?, pourquoi ne mets-tu pas ta fourrure? | La 
Divina Commedia, (lett.) la Divine Comédie 2. (in al- 
cuni casi non si traduce): — mia casa, ma maison; è 


uscito senza — sciarpa, il est sorti ns écharpe; i 
vini della Champagne, les vins de Champagne; viene 
dall'Inghilterra, il vient d’Angleterre 3. (distributivo): 


spende cinquemila lire — settimana, il déper cinq 
mille lires par semaine; è pagato mille lire Vora, il est 
payé mille lires l'heure (o par heure); questa traduzione 
costa mille lire — pagina, cette traduction coûte mille 
lires la page. 

là?, av. 1. là: è senz'altro —, il est là sans doute; 
mettilo —, mets-le là; — su quel tavolo, là sur cette ta- 


ble; lho messo — dove mi avervi detto, je Vai mis là où 
tu m'avais dit; sono arrivato fin —, je suis arrivé jus- 
que-là; verrò — io, j'irai là moi-même; sono passato di 


— proprio ieri, hier j'ai justement passé par là || — den- 
tro, — fuori, là-dedans, là-dehors; — sotto, — sopra, là 
-dessous, là-dessus | — intorno, là autour || qua e —, V. 
qua | ora qui ora —, tantôt ici, tantôt là; uno qui e 
uno —, l'un ici, l’autre là || di —, (moto da luogo) 
de là; (moto per luogo) par là: è di —, è andato di —, 
(nell’altra stanza) il est à côté, il est allé à côté (o dans 
l’autre pièce o de l’autre côté) || va’ via di —, sors de 
là; di — alla stazione, de là à la gare || si esce di —, 
(da quella parte) on sort de ce côté-là (o c’est par là 
qu'on sort) || da qui in —, (tempo) dorénavant: (luogo) 
à partir d’ici || voltarsi in —, se tourner de l’autre 
côté || tirarsi, farsi (più) in —, s'écarter || andare in —, 
(procedere, anche fig.) avancer; (ritardare) traîner: an- 
dando in — con lo studio capirai che en avancant 
dans tes études, tu comprendras que... andare in — 
con gli anni, avancer en âge; penso che andremo in — 
con gli esami, je pense que les examens dureéront assez 


longtemps | essere in — con gli anni, être avancé en 
âge || più in —: spostalo più in —, (più indietro) mets-le 
plus en arrière; (più lontano) plus loin: ne riparleremo 


più in —, nous en reparlerons plus tard; le sue nozioni 
di aritmetica non vanno più in — delle quattro opera- 
zioni, ses connaissances en arithmétique ne vont pas 
plus loin que les quatre opérations; non vede più in — 
del proprio naso, il ne voit pas plus loin que son nez || 
chi è —?, qui est-là? (o qui va là?); chi va — qui 
vive?; alto —!, halte-là ! || ehi —1, ohi —!, (per richiamo 
o rimprovero) ch là! || — per —, V. Nì || =y smet- 
tila !, là, là, arrête! || væ —?!: va’ — che la sai lunga!, 
tu en sais long toi ! || —, ho finito!, ça y est! j'ai fini! || 
il mondo di —, l'au-delà || essere più di — che di qua, 
être plus mort que vif |! di — da venire, encore à ve- 
nir 2. (rafforzativo di quello) -là: quell uomo —, cet 
homme-là; quel libro —, ce livre-là: dammi quelli —, 
donne-moi ceux-là 3. (con valore enfatico e rafforzativo): 
zitto, zitti —!, silence, là-bas !: guarda — che disordine !, 
regarde un peu quel désordre! 4. (in unione a ceco): 
«Dove sono i dischi?» « Eccoli —», « Où sont les dis- 
ques? » « Les voilà »: eccolo —, le voilà || al di là, Lav. 
au-delà | (al) di là da, Z.prep. au-delà de: (al) di — 
dal fiume, dai monti, au-delà de la rivière, au-delà des 
| montagnes. 

là8, pron.pers.f. di 3 persona sing. 1. ogg. la: (si elide 


davanti a vocale o h muta): lho vista ieri, je l'ai vue 
hier: devo vederla domani, je dois la voir demain; non 
lho più incontrata, je ne Pai plus rencontrée; aspettia- 
mola, attendons-la; rendimela, rendetemela, rends-la-moi, 
rendez-la-moi; guardandola, en la regardant; eccola, 
la vo ecco la lettera, spediscila tu, voici la lettre, 
expédic-lx toi-même: dammi quella lettera, voglio leg- 
gerla, donne-moi cette lettre, je veux la lire 2. ogg. 
(formula di cortesia) vous: — ringrazio signora, signore, 
je vous remercie Madame, Monsieur 3. (in espressioni 
ellittiche, con valore indeterminato): ce Pha fatta, il a 
réussi; non ce — faccio più, je n’en peux plus; a me 
non — si fal, je ne marche pas, moi !; l'abbiamo scam- 
pata bella, nous l'avons échappé belle; me — pagherete, 
vous me le p — sono vista brutta, i passé 
un vilain quart d'heure; saperla lunga, en savoir long; 
per farla breve, bref; a dirla fra noi, soit dit entre nous; 


smettila!, arrête! || chi — fa l'aspetti, à trompéur 
trompeur ct demi 4. sogg. (fam. fiorentino): — mi 
dica, dites-moi; — si decida, décidez-vous; lè una storia 
lunga, čest une longue histoire: — finisce male questa 
volta, cette fois, ca va mal tourner. 

lat, s.m. (mus.) la: concerto in — minore per piano e 
orchestra, concerto en la mineur pour piano et or- 
chestre || dare il — all’orchestra, donner le la à Por- 


chestre; dare il —, (fiy.) donner le la (o donner le ton). 

Làbano, no.pr.m. (Bibbia) Laban. 
làbaro, s.m. 1. (st. romana) labarum 2. (insegna) 
bannière (f.), étendard 3. (fig.) (vessillo) bannière (f.). 
labbro, s.m.; pl.f. labbra (nel significato 1); pl.m. 
labbri (nei significati 2 e 3) 1. lèvre (f.): — inferiore, su- 
periore, lèvre inféricure, supérieure: labbra sottili, car- 
nose, sporgenti, des lèvres minces, charnues, grosses; — 
leporino, (med.) bec-de-lièvre; chiudere, stringere le lab- 
bra, serrer les lèvres: increspare, arricciare le labbra, 
pincer les lèvres; tenere la sigaretta tra le labbra, avoir (0 
garder) la cigarette aux lèvres; accostare il bicchiere alle 
es | mordersi le labbra, 


labbra, porter le verre à ses lè 
(anche fig.) se mordre les lèvres | leccarsi le labbra, se 
lécher les lèvres: (fam.) se lécher les babines || a quella 
vista, le parole gli morirono sulle labbra, à cette vue, les 
mots expirèrent sur ses lèvres | quello che ha in cuore ha 
sulle labbra, il est parfaitement sincère | morì col suo 
nome sulle labbra, il mourut en prononçant son nom || 
dalle sue labbra non è mai uscito un lamento, jamais 
une plainte ne s'est échappée de ses lèvres !| pendere 
dalle labbra di gleu., être pendu aux lèvres de qqn: || 
a fior di labbra, du bout des lèvres: ridere, rispondere a 
fior di labbra, rire, répondre du bout des lèvres 2. (di 
una ferita) lèvre (f.) 3. (bordo) bord: i labbri di un vaso, 
di una tazza, les bords d'un pot, d'une tasse. 

labbròne, s.m. grosse lèvre. 

làbe, s.f. (letter.) tache. 

labèllo, s.m. (bot.) labelle. 

labiàle, ag. labial*: Ze arterie Tabiati, (anat.) les 
tères labiales: consonante —, (fonetica) consonne 
biale 4 s.f. (fonetica) labiale. 

labializzàre, v.t. (fonetica) labialiser. 

labializzazione, s.f. (fonetica) labialisation. 

labiàte, s.f.pl. (bot.) labiacées. 

labiàto, ag. (bot.) labié. 

Labièno, no.pr.m. (st.) Labiénus. 

làbile, ag. 1. (letter.) (fugace) passager*: una gioia —, 
une joie pa gère 2. (debole) faible, labile: avere la me- 
moria —, avoir Ja mémoire faible (o courte) 3. (chim.) 
(instabile) labile. 


ar- 
la- 


labilità 


labilità, s.f. (rar.) fragilité, caducité. 

labiodentàle, ag. (fonetica) labio-dental*: conso- 
nante —, une consonne labio-dentale A s.f. (fonetica) 
labio-dentale. 

labionasàle, ag. (fonetica) labio-nasal* 4 s.f. (fone- 
tica) labio-nasale. 

labiovelàre, ag. e s.f. (fonetica) labiovélaire. 


labirintico, ag. labyrinthique: nervo —, (anat.) 
nerf labyrinthique; sordità labirintica, (med.) surdité 
labyrinthique. 


labirintìte, s.f. (med.) labyrinthite. 

labirinto, s.m. labyrinthe (in tutti i significati). 

labirintodònti, s.m. pl. (paleontologia) labyrintho- 
dontes. 

laboratòrio, s.m. 1. laboratoire; (di farmacisti) of- 
ficine (f.): — chimico, laboratoire de chimie; assistente 
di —, (uomo) laborantin; (donna) laborantine 2. (di ope- 
rai, artigiani) atelier. 

laboratorìsta, s.m. laborantin A s.f. laborantine. 

laboriosaménte, av. laborieusement. 

laboriosità, s.f. 1. (difficoltà) difficulté: la — dei 
negoziati, la difficulté des négociations 2. (operosità) 
diligence; (di un popolo) habitudes laborieuses: è stato 
lodato per la sua —, il a été loué pour sa diligence; 
questa città è conosciuta per la — dei suoi abitanti, 
cette ville est connue pour les habitudes laborieuses 
de ses habitants. 

laboriôso, ag. 1. laborieux*: un’impresa laboriosa, 


une entreprise laborieuse; un parto —, un accouche- 
ment laborieux; uno stile —, un style laborieux 2. (ala- 
cre; attivo) laborieux*: un artigiano —, un artisan la- 


borieux; una città, una vita laboriosa, une ville, une 
vie laborieuse. 

Labradòr, no.pr.m. (geog.) Labrador. 

labradorite, s.f. (min.) labrador (m.), labradorite. 

làbro, s.m. (zool.) labre. 

labrònico, ag. rar. per livornése. 

laburìfmo, s.m. (pol.) travaillisme. 

laburista, ag. e s.m. (pol.) travailliste: il partito —, 
le parti travailliste. 

laburistico, ag. (pol.) travailliste. 

labùrno, s.m. V. citifo. 

làcca, s.f. 1. laque: — per unghie, vernis à ongles; 
— per capelli, laque pour cheveux 2. (oggetto laccato) 
laque (m.): una collezione di lacche cinesi, une collection 
de laques chinois $ ag. gomma-lacca, gomme laque; 
rosso —, rouge laque. 

laccàgi, s.f. (chim.) laccase. 

laccamùffa, s.f. V. tornaséle. 

laccàre, v.t. laquer: — un mobile, laquer un meuble || 
—, laccarsi le unghie, mettre du vernis sur ses on- 
gles. 

laccàto, ag. laqué: mobili laccati, meubles laqués || 
unghie laccate, ongles vernis. 

laccatôre, s.m. laqueur. 

laccatùra, s.f. laquage (m.). 

laccétto, s.m. lacet. 

lacchè, s.m. laquais (anche fig.). 

làccia, s.f. V. alòfa. 

làccio, s.m. 1. lacet; (per catturare cavalli, bovini 
allo stato brado) lasso: prendere al —, prendre au lasso || 
mettere, avere il — al collo, (fig.) mettre, avoir la corde 
au cou || — d'amore, (arald.) lacs d’amour 2. (fig.) (in- 
ganno, insidia) piège: tendere il —, tendre un piège: 
essere preso al —, être pris au piège; cadere nel —, tom- 
ber dans un piège (o dans le panneau) 3. (stringa) la- 
cet: i lacci delle scarpe, les lacets des souliers; stringere 
i lacci, serrer (o nouer) les lacets || — emostatico, (med.) 
ligature hémostatique 4. (fig.) (legame) lien 5. (cappio) 
nœud coulant. 

lacciòlo, s.m. lacet. 

laccolite, s.m. e f. (geol.) laccolite (f.). 

lacedèmone, ag. (letter.) lacédémonien* A s.m. (abi- 
tante) Lacédémonien. 

lacerànte, ag. déchirant. 

laceràre, v.t. déchirer (anche foi — una lettera, 
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déchirer une lettre; un grido lacerò Varia, un eri dé- 
chira l’air; era lacerato dai rimorsi, il était déchiré par 
les remords || laceràrsi, v.r. se déchirer. 

laceratùra, s.f. déchirure; lacération. 

lacerazione, s.f. déchirement (m.) (anche fig.); (fe- 
rita) déchirure. 

lacèrna, s.f. (st.abbigl.) lacerne. 

làcero, ag. 1. déchiré: un abito —, un vêtement dé- 
chiré || ferita lacero-contusa, plaie contuse 2. (che porta 
abiti laceri) déguenillé: un mendicante —, un mendiant 
déguenillé (o en loques o en haillons). 

lacertilii, s.m.pl. (zool.) lacertiliens. 

lacèrto, s.m. 1. (ant.) (lucertola) lézard 2. (letter.) 
(muscolo del braccio) biceps 3. (dial.) (scombro) ma- 
quereau*. 

Làchefi, no.pr.f. (mit.) Lachésis. 

lacinia, s.f. (bot.) lacinie. 

laciniàto, ag. (anat.bot.) lacinié. 

lacòne, ag. (st.) laconien* # s.m. (abitante) Laconien. 

Lacònia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Laconie. 

laconicaménte, av. laconiquement. 

laconicità, s.f. laconisme (m.). 

lacònico, ag. laconique. 

làcrima, s.f. 1. larme: aveva le lacrime agli occhi, 
il avait les larmes aux yeux; le spuntò una — tra le 
ciglia, une larme perla entre ses cils; scoppiare in la- 
crime, fondre en larmes (o éclater en sanglots); essere in 
lacrime, ètre en larmes; sciogliersi in lacrime, fondre en 
larmes; bagnare, inondare di lacrime, mouiller, arroser 
de larmes; viso rigato di lacrime, visage ruisselant de 
larmes; asciugare le lacrime a qleu., (anche fig.) essuyer 
(o sécher) les larmes de qqn.; asciugarsi le lacrime, es- 
suyer (o sécher) ses larmes: ingoiare, trattenere le lacri- 
me, ravaler, retenir ses larmes || piangere a calde la- 
crime, pleurer à chaudes larmes || piangere lacrime di 
sangue, pleurer des larmes de sang || piangere lacrime 
amare, pleurer des larmes amères || strappare le lacri- 
me, arracher des larmes || commuoversi fino alle lacrime, 
être ému (o touché) jusqu'aux larmes || ridere fino 
alle lacrime, rire aux larmes || avere le lacrime in tasca, 
avoir toujours la larme à l'œil || lacrime di gioia, di 
tenerezza, larmes de joie, de tendresse || lacrime di coc- 
codrillo, (fig.) larmes de crocodile || la terra, questa valle 
di lacrime, la terre, cette vallée de larmes 2. (quantità 
piccolissima) larme: una — di vino, une larme de vin 
3. (bot.) — di Maria, symphorine; lacrime di Giobbe, 
larmes-de-Job. 

lacrimàbile, ag. déplorable, lamentable. 

lacrimàle, ag. lacrymal*: ghiandole lacrimali, (anat.) 
glandes lacrymales; sacco —, (anat.) sac lacrymal || 
vaso —, (archeol.) lacrymatoire. 

lacrimàre, v.i. I. pleurer: ha un occhio che lacrima, 
il a un œil qui pleure 2. (rar.) (stilare) goutter, dégout- 
ter. 

lacrimatòio, s.m. (archeol.) lacrymatoire. 

lacrimatòrio, ag. e s.m. (archeol.) lacrymatoire. 

lacrimaziòne, s.f. larmoiement (m.). 

lacrimévole, ag. lamentable, pitoyable. 

lacrimògeno, ag. lacrymogène. 

lacrimòne, s.m. grosse larme. 

lacriméso, ag. 1. larmoyant: occhi lacrimosi, yeux 
larmoyants 2. (lacrimevole) lamentable, pitoyable: una 
storia lacrimosa, une histoire pitoyable. 

lacrimùccia, s.f. petite larme. 

lactobattèrio, s.m. (microbiologia) amylobacter. 

lacuàle, ag. sur le lac, sur le lacs: navigazione —; 
navigation sur le lac. 

lacùna, s.f. 1. lacune: ci sono gravi lacune nella sua 
cultura, sa culture présente de grosses lacunes; colmare 
una ——, combler une lacune 2. (anat.) cavité. 

lacunàre, s.m. (arch.) caisson $ ag. (psic.) lacunaire- 

lacunòso, ag. plein de lacunes. 

lacùstre, ag. lacustre. 

làdano, s.m. (bot.) ladanum. 

laddôve, av. (rar.) là où $ cong. (letter. rar.) tandis 
que. 
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ladino, ag. ladin $ s.m. 1. (lingua) ladin 2. (abitante) 
Ladin. 

Ladiflào, no.pr.m. Ladislas. 

làdra, s.f. 1. voleuse 2. (tasca interna) poche inté- 
rieure. 

ladreria, s.f. vol (m.); volerie, pillerie. 

ladrésco, ag. de voleur: colpo —, vol. 

làdro, s.m. voleur: — matricolato, un fieffé voleur; 
— di strada, voleur de grand chemin; gridare al —, 
crier au voleur || — in guanti gialli, gentleman cam- 
brioleur || — di cuori, bourreau des cœurs || quel nego- 
ziante è un —, ce négociant est un voleur || dare del — 
a glcu., traiter qqn. de voleur || cacciare via qleu. come 
un —, chasser qqn. comme un voleur; andarsene come 
un —, s’en aller comme un voleur || va vestito come un —, 
il est habillé comme un voleur || tempo da ladri, temps 
de chien; buio da ladri, obscurité profonde || fare come 
i ladri di Pisa, s'entendre comme larrons en foire $ ag. 
infidèle; (disonesto) malhonnéte: cassiere —, caissier in- 
fidèle; gente ladra, gens malhonnétes || gazza ladra, pie 
voleuse || spina ladra, (elettr.) prise voleuse || occhi la- 
dri, yeux fripons (o coquins) || mondo —/, nom d’un 
chien ! || piove, governo —!, il pleut, misère de misère ! || 
chi è bugiardo è —, mentir c’est voler || l’occasione fa 
l’uomo —, l’occasion fait le larron. 

ladrocinio, s.m. V. latrocinio. 

ladroncèllo, s.m. petit voleur. 

ladrône, s.m. larron; (grassatore) voleur de grand 
chemin || il buon —, le bon larron; i due ladroni, le bon 
et le mauvais larron. 

ladronéccio, s.m. volerie (f.), vol. 

ladronésco, ag. de voleur. 

ladrùncolo, s.m. petit voleur; maraudeur. 

Laèrte, no.pr.m. (lett.) Laërte. 

lagerstròmia, s.f. (bot.) lagerstroemia (m.). 

laggiù, av. là-bas: che fate —?, qu’est-ce que vous 
faites là-bas?; fin —, jusque là-bas; — nella valle, 
là-bas dans la vallée; l’hanno fatto venire di —, ils 
l'ont fait venir de là-bas || la gente di —, (del Sud) les 
gens du Midi (o du Sud). 

laghétto, s.m. petit lac; (di giardino) bassin, pièce 
(f.) d’eau. 

laghista, s.m. (st. lett. inglese) (poète) lakiste. 

Làgidi, no.pr.m.pl. (st.) Lagides. 

làgna, s.f. 1. (fam.) (lamentela) jérémiade, pleurni- 
cheries (pl.): finiscila con quella —, finis-en avec ces 
jérémiades 2. (persona noiosa) raseur (m.) 3. (cosa 
noiosa) barbe 4. (ant.) lamentation. 

lagnànza, s.f. plainte, doléance: fare, esporre la- 
gnanze, adresser des plaintes (o faire ses doléances); 
presentare le proprie lagnanze, présenter ses doléances. 

lagnàrsi, v.r. se plaindre*: — della propria sorte, se 
plaindre de son sort; — presso qlcu. di ql.co., se plaindre 
de qq.ch. auprès de qqn. || non mi lagno, non posso la- 
gnarmi, je ne me plains pas, je ne peux pas me plaindre; 
non puoi lagnarti, tu n’as pas à te plaindre. 

lagnóso, ag. (fam.) rasoir, barbant. 

làgo, s.m. 1. lac: — vulcanico, craterico, lac de cratère; 
— di circo, glaciale, lac de cirque, glaciaire; — carsico, 
lac d’origine karstique; — alluvionale, lac d’origine al- 
luviale; — aperto, chiuso, lac ouvert, lac fermé; — di 
sbarramento, lac de barrage; — salato, lac salé; — arti- 
ficiale, lac artificiel || trascorrere le vacanze sui laghi, 
passer ses vacances sur les lacs 2. (pozza) lac: giacere 
in un — di sangue, être étendu dans une mare de 
sang || essere in un — di sudore, être tout en nage 
(o couvert de sueur). 

lagòpodo, s.m. (z001.) lagopède. 

lagòtrice, s.f. (2001.) lagothriche (m.), lagotriche (m.). 

làgrima, s.f. e deriv. V. làcrima e deriv. 

lagùna, s.f. lagune: — di atollo, lagon. 

lagunàre, ag. lagunaire $ s.m. (mil.) soldat de l'armée 
italienne spécialisé dans les opérations de débarque- 
ment et amphibies. 

lài!, s.m. (st. lett.) lai. 

lài?, s.m.pl. (lamenti) lamentations. 


lamentèla 


laicàle, ag. laïque, laïc*. 

laicalménte, laicaménte, av. en laïque. 

laicàto, s.m. laïcat. 

laicifmo, s.m. laïcisme. 

laicista, s.m. partisan du laïcisme. 

laicistico, ag. s'inspirant du laïcisme. 

laicità, s.f. laïcité. 

laicizsàre, v.t. 1. laïciser: — la scuola, laïciser l’école 
2. (ridurre allo stato laicale) rendre* à la condition 
laique. 

laicizzazione, s.f. 1. laicisation 2. dégradation ec- 
clésiastique. 

làico, ag. laïque, laic*: tribunale —, tribunal laïque 
(o laïc); scuola laica, école laïque; Stato —, Etat laïque 
¢ s.m. 1. laïque, laïc 2. (frate converso) (frère) lai. 

laidaménte, av. 1. hideusement 2. (oscenamente) 
d’une façon obscène. 

laidézza, s.f. 1. hideur 2. (oscenità) obscénité. 

làido, ag. 1. hideux* 2. (sporco) immonde 3. (osceno) 
obscène. 

Làio, no.pr.m. (mit. lett.) Laios, Laius. 

lallaziône, s.f. lallation. 

làma!, s.f. lame: — di coltello, di rasoio, lame de 
couteau, de rasoir; femperino a due lame, canif à deux 
lames; afilare una —, aiguiser une lame || è una buona 
—, (fig.) c'est une bonne lame || è una lama a doppio 
taglio, (fig.) c'est à double tranchant. 

làma?, s.m. (zool.) lama. 

làma!, s.m. (monaco buddista) lama. 

lamaìfmo, s.m. (relig.) lamaïsme. 

lamantino, s.m. (2001.) lamantin. 

lamarckìj mo, s.m. lamarckisme. 

lämbda, s.m. (undicesima lettera dell'alfabeto greco) 
lambda. 

lambdacìfmo, s.m. (fonetica) lambdacisme. 

lambèllo, s.m. (arald.) lambel. 

Lambert, s.m. (ted.) (fis.) lambert. 

Lambèrto, no.pr.m. Lambert. 

lambiccaménto, s.m. subtilité (f.) || è stato un 
inutile — (di cervello), je me suis creusé la cervelle 
sans (aucun) résultat. 

lambiccàre, v.t. 1. (chim.) distiller à l’alambic 
2. lambiccarsi il cervello, (fig.) se creuser la cervelle || 
lambiccàrsi, v.r. (fig.) se creuser la cervelle. 

lambiccàto, ag. 1. (chim.) distillé à l’alambic 2. (fig.) 
alambiqué: stile —, style alambiqué. 

lambicco, s.m. V. alambicco. 

lambiménto, s.m. lèchement. 

lambire, v.t. lécher*: il cane lambiva la mano del 
padrone, le chien léchait la main de son maître || Ze 
fiamme lambivano il tetto, les flammes léchaient le 
toit || l’acqua lambiva le arcate del ponte, l’eau léchait 
les arcades du pont. 

lambrecchini, s.m.pl. lambrequins (in tutti i signi- 
ficati). 

lambrùsca, s.f. lambrusque. 

lambrùsco, s.m. « lambrusco » (vin rouge italien). 

lambswool, s.m. (ingl.) (abbigl.) lambswool. 

lambùrda, s.f. (bot.) lambourde. 

lamé, ag. e s.m. (fr.) (abbigl.) lamé. 

lamèlla, s.f. lamelle (in tutti i significati). 

lamellàre, ag. lamellaire (in tutti i significati). 

lamellàto, ag. (bot.) lamellé. 

lamellibrànchi, s.m.pl. (z00l.) lamellibranches. 

lamellicòrni, s.m.pl. (zool.) lamellicornes. 

lamellifórme, ag. lamelliforme. 

lamelliròstro, s.m. (zool.) lamellirostre. 

lamentàbile, ag. lamentable. 

lamentàre, v.t. déplorer: non si lamentano vittime, 
on ne déplore aucune victime || lamentàrsi, v.r. se 
plaindre*: — di ql.co. con qleu., se plaindre de qq.ch. 
à qqn.; si lamenta di essere stato calunniato, il se plaint 
d’avoir été (o qu’on l’ait) calomnié. 

lamentativo, ag. lamentable, plaintif*. 

lamentaziòne, s.f. lamentation. 

lamentèla, s.f. plainte. 


lamentévole 


lamentévole, ag. (lelter.) 1. plaintif*; (piagnucoloso) 
geignant 2. (degno di pietà; deplorevole) lamentable. 

lamentevolménte, av. lamentablement, plaintive- 
ment. 

lamentio, s.m. (rar.) plaintes (f. pl.). 

laménto, s.m. 1. plainte (f.); (gemito) gémissement: 
sopporta tutte le sue pene senza un —, il supporte toutes 
ses peines sans une plainte (o sans se plaindre); # — 
dei feriti, le gémissement des blessés; emettere un —, 
pousser un gémissement 2. (lett.) complainte (f.). 

lamentóso, ay. plaintif*. 

lamétta, s.f. lame (de rasoir). 

làmia, s.f. 1. (mit. 2001.) lamic 2. (megera) mégère. 

lamiaco, ag. guerra lamiaca, (st.) guerre lamiaque. 

lamièra, s.f. tôle: — laminata, sagomata, ondulata, 
tôle laminée, profilée, ondulée. 

lamierino, s.m. tôle fine. 

lamierista, s.m. tôlier. 

làmina, s.f. lame: una — ` di acciaio, une lame 
d'acier; una — di legno, di vetro, une feuille de bois, 
de verre — vertebrale, (anat.) lame vertébrale || 
di una foglia, (bot.) lame (o limbe) d’une feuille. 

laminàre!, ag. laminaire (in tutti i significati). 

laminàre?, v.t. 1. laminer 2. (ricoprire di lamine) 
plaquer. 

laminària, s.f. (bot.) laminaire. 

laminariàcee, s.f.pl. (bot.) laminariales. 

laminàto!, ag. (metal.) laminé: acciai laminati, aciers 
laminés 4 s.m. (metal.) laminé: — plastico, laminé plasti- 
que; — grezzo, brut de laminage. 

laminàto?, ag. è s.m. (tessuto) lamé. 

laminatòio, s.m. (mec.) laminoir, batteuse (f.): — 
a filo, laminoir à fil: — a freddo, laminoir à froid; 
— per lamiere, per tubi, laminoir à tôles, à tubes: 
— per billette, per blumi, laminoir à billettes, à blooms; 
— per gomma. per nastri, laminoir à caoutchouc, à 
feuillards. 

laminatôre, s.m. lamineur: operaio —, 
lamineur. 

laminatùra, laminaziòne, s.f. (fec.) laminage (m.). 

laminectomia, s.f. (chir.) laminectomie. 

laminéso, ag. lamelleux*, lamineux*. 

làmio, s.m. (bot.) lamier. 

làmnidi, lamniformi, s.m.pl. (zoo!) lamnidés. 

làmpa, s.f. (poet:) 1. lampe 2. lumière. 

làmpada, s.f. lampe: — a olio, ad acetilene, a petrolio, 
a carburo, ad alcool, lampe à huile, à acétylène, à pétrole, 
à carbure, à alcool; — elettrica, lampe électrique; — 
al neon, al cripton, lampe au néon, lampe crypton; — 
fluorescente, lampé fmorescente: — a incandescenza, ad 
arco elettrico, lampe fluorescente, à are (éleetrique): — 
da tavolo, lampe de burean: tascabile. lampe de poche; 
— da muro, applique; a pila. lampe à pile | - 
curezza, lampe de sûreté ! — spia. lampe témoin 
— lampo, (foto.) lampe éclair da minatore, lampe 
de mineur: (portata sul berretto) lampe de chapeau || 
— per saldare, lampe à souder. 

lampadàrio, s.m. lustre. 

lampadedromie, s.f.pl. (nell'antica Grecia) lampa- 
dédromies. 

lampadina, s.f. 1. (bulbo di vetro) ampoule: — smeri- 
gliata, ampoule dépolie; una — da 60 watt, une ampoule 


(ouvrier) 


di si- 


de 60 watts; mignon, mignonnette 2. (lampada) 
lampe: — spia, lampe témoin; — tascabile, lampe de 
poche; — intermittente, lampe clignotante. 


lampadòforo, s.m. (st. greca) lampadophore. 

lampante, ag. À. éclatant, évident: prova chiara e —, 
preuve claire et évidente (o éclatante) 2. (iMuminante) 
lampant: olio —, huile lampante. 

lampàra, s.f. (pesca) lamparo (m.). 

lampàsco, s.m. (vet.) lampas. 

lampàsso, s.m. (tessuto) lampas. 

lampeggiaménto, s.m. 1. clignotement 2. (serie di 
lampi) éclairs (p1.). 

lampeggiàre, vi. étinceler* (anche fig.): le ‘armi 
lampeggiavano al sole, les armes étincelaient au soleil: 


sl 


lira lampeggia nei suoi occhi, (fig.) ses yeux étincellent 
de colère || il — del suo sguardo, le feu de son regard || 
fare — i fari, (di un'automobile) faire clignoter les phares: 
4 v.i.impers. faire* des éclairs, A 

lampeggiatóre, s.m. 1. (aut.) (feu*) clignotant, cli- 
gnoteur 2. (foto.) flash*. 

lampeggio, s.m. éclairs (al). 

lampionàio, s.m. allumeur de réverbères. 

lampioncino, s.m. lanterne vénitienne, 

lampióne, s.m. 1. réverbère 2. (di carrozza) lan- 
terne (f.): — alla veneziana, lanterne vénitienne. 

lampiride, son. (z00l.) lampyre. 

lampista, s.m. lampiste. 

lampisteria, s.f. lampisteric. 

lampo, s.m. éclair (anche fig.): il bagliore di un —, 
la lueur d'un éelair | veloce come il —, rapide comme 
l'éclair | la giornata è passata in un —, la journée a 
passé comme un éclair un — di genio, un éclair de 
génie — al magnesio, (foto.) éclair de magnésium 
+ con valore di aggettivo: intervista —, interview éclair; 
guerra —, guerre éclair || chiusura —, fermeture éclair 
(o fermeture à glissière). 

lampóne, s.m. (bot.) (frutto) framboise (f.); (pianta) 
frambois 

lamprèda, s.f. (z001.) lamproie. 

lampredòtto, s.m. (2007.) lamprillon. 

lampridiformi, s.m.pl. (2001.) lampris. 

Lämpsaco, n0.pr.f. (geog. dell'antichità) Lampsa- 
qui. 

làna, s.f. laine: stoffa di —, tissu en laine (o lainage); 
pura —, pure laine: — mista, mi-laine; — fina, laine 
mère; — grossa, laine seconde; — sucida, laine en 
suint; — greggia, laine brute || lana-sela, laine et soie || 
— di ferro, paille de fer || — di vetro, laine de verre || 
è una buona —, (fig.) c'est un mauvais sujet (o un vi- 
lain garnement) || fare questioni di — caprina, discuter 
sur la pointe d’une aiguille. 

lanaiòlo, s.m. lainier. 

lanca, s.f. bras mort d'une rivière, 

Lancaster, no.pr. (st.) Lancastre. 

lanceolàto, ag. (bot.) lancéolé. 

lancétta, s.f. 1. (di orologio) aiguille: Jo — delle ore, 
dei minuti, dei secondi, la petite aiguille, la grande 
aiguille, la trotteuse 2. (chir.) lancette. 

lància!, s.f. 1. lance | — in resta, lance en arrêt || 
spezzare una — in favore di qleu., (fig.) rompre une 
lance en faveur de qqn. 2. (tubo metallico) lance: — 
di idrante, lance d'incendie. 

lància?, s.f. chaloupe, canot (m.); (vedetta) vedette: 
— di salvataggio, chaloupe (o canot) de sauvetage; 
la — della polizia, la vedette de la police. 

lanciàbile, ay. qu'on pent lancer. 

lanciabombe, s.m. nil.) lanee-bombes*. 

lanciafiämme, s.m. (nil) lance-flammes*. 

lanciagranàte, s.m. lance-grenades*. 

lanciaménto, s.m. lancement. 

lanciamine, s.m. lance-mines*, 

lanciamissili, s.m. lance-fusées*. 

lanciapiattèllo, s.m. (sport) ball-trap*. 

lanciarà3zzi, s.m. (mil.) lance-roquettes*. 


lanciàre, v.t. 1. lancer* (anche fig.): — un sasso, 
lancer (o jeter) une pierre; — il disco, il giavellotto, il 
peso, lancer le disque, le javelot, le poids; — un siluro, 


Jancer une torpille: —- invettive contro qleu., (fig.) lancer 
des insultes contre (0 à) qqn.: — un grido, (fig.) lancer 
(o pousser) un eri; — un'occhiata, (fig.) lancer un coup 
d'œil; — un'idea, (fig.) lancer une idée || — un’automo- 
bile a folle velocità, lancer une voiture à une vitesse 
folle !| — un giocatore, (calcio) lancer un joueur 2. (fîg.) 
(fare conoscere) lancer*: — un prodotto, una moda, lan- 
cer un produit, une mode; — un'attrice cinematografica, 
lancer une actrice de cinéma |!| lanciàrsi, v.r. 1. se 
lancer* (anche fig.): — col paracadute, se lancer en par 
rachute; — nella mischia, all'assalto, se lancer dans la 
mêlée, à l'attaque: — in una discussione, (fig.) se lan- 
cer dans une discussion || ho visto che ti sei lanciato t, 
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(fam.) je vois que tu t’es lancé ! 2. (avventarsi) se jeter*: 
— contro qleu., se jeter contre qqn. 

lanciasàgola, s.m. porte-amarre*. 

lanciasilùri, s.m. (mar. mil.) lance-torpilles*. 

lanciàta, s.f. coup (m.) de lance. 

lanciatore, s.m. (sport) lanceur || lanciatrice, s.f. 
(sport) lanceuse. 

lancière, s.m. 1. (mil.) lancier 2. pl. (ballo) (quadrille 
des) lanciers. 

Lancillotto, no.pr.m. (lett.) Lancelot. 

lancinànte, ag. lancinant. 

lancio, s.m. i. lancement; (getto) jet: il — di una 
bomba, le lancement d'une bombe; un — di pietre, un 
jet de pierres; il — del disco, del giavellotto, lo lance- 
ment du disque, du javelot; — di un razzo, di un sa- 
tellite artificiale, lancement d'une fusée, d'un satellite 
artificiel | rampa di —, rampe de lancement || ponte 
di —, (di portaerei) pont d’envo] || pesca a —, pêche 
au lane 2. (salto) saut 3. (il lanciare col paracadute) 
largage; (il lanciarsi) saut: un — di viveri, un largage 
de vivres; un — di paracadutisti, un largage de para- 
chutistes; il paracadutista eseguì un —, le parachutiste 
exécuta un saut 4. (pubblicitario) lancement. 

lànda, s.f. lande. 
. Lànde, no.pr.f.pl. (geog.) Landes || delle —, landais || 
abitante delle —, Landais. 

landò, s.m. landau*. 

laneria, s.f. lainerie. 

lanétta, s.f. petit lainage. 

Lanfrànco, no.pr.m. (st.teol.) Lanfrane. 

langòsta, s.f. (z001.) langouste. 

langraviàto, s.m. (st.) 1. (dignità di langravio) dignité 
de landgrave 2. (territorio) landgraviat. 

langràvio, s.m. (st.) landgrave. 

languènte, ag. languissant: fuoco —, feu languissant 
(o mourant). 

languidaménte, av. langoureusement; d'un air lan- 
goureux. 

languidézza, s.f. langueur; (debolezza) faiblesse || 
— di stomaco, creux à l’estomae. 

lànguido, ag. langoureux*; (languente) languissant: 
(debole) faible: occhi languidi, yeux langoureux; sguardo 
—, regard langoureux (o languissant); parlare con voce 
languida, parler d'une voix langoureuse (o languis- 
sante): musica languida, musique langoureuse; la ma- 
latlia Vavera lasciato —, la maladie Vavait laissé lan- 
guissant; Juce languida, lumière faible, 

languire, v.i. languir (anche fig.): — in prigione, 
languir en prison; — di fame, languir de faim; — nella 
miseria, languir dans la misère: — nell'attesa, (fig.) lan- 
guir dans l'attente; la conversazione languiva, la conver- 
sation languissait; la fiamma languisce, la flamme lan- 
guit (o s’affaiblit). 

languóre, s.m. langueur (f.): cadere in —, tomber 
en langueur; morire di —, mourir de langueur; sguardo 
pieno di —, regard plein de langueur (0 langoureux) || 
— di stomaco, creux à l'estomac. 

laniccio, s.m. (materia lanosa che si forma sotto 
i letti) moutons (pl); (che si forma nelle pieghe dei 
vestiti) poussière (f.). 

lanière, s.m. lainier. 

lanièro, ag. lainier*: industria laniera, industrie 
lainière. 

lanificio, s.m. filature (f.) de laine. 

lanìgero, ag. lanigère; (lanoso) Jaineux*. 

lanista, s.m. (st. romana) laniste. 

lanolina, s.f. (chim.) lanoline. 

lanosità, s.f. nature laincuse. 

lanòso, ag. lainenx* (anche fig.). 

lantàna, s.f. (bot.) lantanier (m.). 

lantànide, s.m. (chim.) lanthanide. 

lantànio, s.m. (chim.) lanthane. 

lantèrna, s.f. 1. lanterne: — cieca, lanterne sourde; 
= veneziana, lanterne vénitienne; — cinese, lanterne 
| chinoise || — magica, lanterne magique | — di proie- 


zione, (cine.) lanterne (o lampe) de projection || prendere 


largheggiàre 


lucciole per lanterne, (fig.) prendre des vessies pour des 
lanternes 2. (mar.) lanterne (du phare); (faro) phare 
(m.) 3. (arch.) lanterne, 

lanternàio, s.m. lanternier. 

lanternìno, s.m. (piccola lanterna) petite lanterne: 
(arch.) lanterncau* || cercare col —, chercher avee beau- 
coup de soin. 

lanternóne, s.m. grande lanterne. 

lanügine, s.f. duvet (m.), lanugo (m.). 

lanuginóso, ag. lanugineux*, 

lanùto, ay. laincux*. 

lanzichenécco, s.m. 1. (st.) lansquenet 2. (gioco di 
carte) lansquene 

lanzo, s.m. V. lanzichenécco nel significato 1. 

Laocoònte, no.pr.m. (mit.) Laocoon. 

Laodicèa, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Laodicée, 

Laomedonte, n0.pr.m. (mit.) Laomédon. 

laònde, cong. (rar.) c'est pourquoi, 

Làos, no.pr.m. (geog.) Laos. 

laotiàno, ag. laotien* 4 s.m. (abitante) Laotien. 

lapalissiano, ay. de La Palice: una verità lapalis- 
siana, une lapalissade (o une vérité de La Palice). 

laparatomia, s.f. (chir.) laparotomie. 

lapàzza, s.f. (mar.) jumelle. 

lapicida, s.m. lapicide. 

lapidaménto, s.m. V. lapidazione. 

lapidàre, v.t. lapider (anche fig.). 

lapidària, s.f. lapidairerie. 

lapidàrio, ag. lapidaire (anche fig.): stile —, style 
lapidaire A s.m. 1. (incisore di lapidi) graveur sur pierre 
2. (ant.) (gioielliere) lapidaire 3. (museo) musée lapi- 
daire 4. (trattato medievale) lapidaire. 

lapidatôre, s.m. lapidateur, lapideur. 

lapidazione, s.f. lapidation. 

lapide, s.f. (sepolerale) pierre tombale; (commemora- 
tiva) plaque; (sul pavimento) dalle. 

lapideo, ag. de pierre. 

lapidificàre, rt. lapidifier. 

lapidificazione, s.f. lapidification. 

lapillo, s.m. lapilli (pl). 

läpis, s.m. crayon. 

lapiflàzguli, s.m. lapis, lapis-lazuli. 

Lapiti, no.pr.m.pl. (mit.) Lapithes. 

làppa, s.f. V. lappola. 

lappàre, v.i. laper. 

lappatóre, s.m. (metal.) polisseur. 

lappatùra, s.f. (metal.) polissage (m.). 

làppola, s.f. 1. (bot.) bardane, lampourde 2. (rar. fig.) 
crampon (m.). 

lappòne, ag. 
2. (lingua) lapon. 

Lappònia, no.pr.f. (geog.) Laponie. 

lapsus, sim. (lat.) lapsus: — calami, lapsus calami; 
— linguae, lapsus linguae. 
laqueàrio, s.m. (st.romana) laquéaire. 
laràrio, s.m. (archeol.) laraire. 
lardàceo, ag. lardacé. 
lardellàre, v.t. 1. larder 2. (fig.) (infarcire) truffer: 

un discorso di citazioni, truffer un discours de 
citations. 

lardellatüra, s.f. (cuc.) entrelardement (m.). 

lardèllo, s.m. lardon. 

làrdo, s.m. lard || nuotare nel —; (fig.) nager dans 
l’opulence, 

lardéso, ag. 1. 


lapon A sm. 1. (abitante) Lapon 


(con molto lardo) lardeux* 2. (grasso) 
gr 


làre, s.m. V. làri. 
largaménte, av. largement; (diffusamente) ample- 
ment: vivere, spendere —, vivre, dépenser largement; 
un'opinione — diffusa, une opinion largement répan- 
due; parlare — di ql.co., parler amplement de qq.ch. 
largheggiaménto, s.m. (rar.) libéralité (/.), lar- 
gesse (f.). 
largheggiàre, v.i. ètro* généreux*: — di promesse, 
être généreux en promesses (0 faire beaucoup de 
promesses); quel professore largheggia nei voti, ce pro- 


larghétto 


fesseur est très généreux dans ses notes; è ricco e può —, 
il est riche et peut faire des largesses; largheggia col 
denaro, il dépense sans compter. 

larghétto, av. e s.m. (mus.) larghetto. 

larghézza, s.f 1. largeur: lunghezza e —, longueur 
et largeur; — di un fiume, largeur d’une rivière; strada 
della — di 5 metri, route d’une largeur de 5 mètres 
(o de 5 mètres de large); — massima, (aut.) largeur hors 
tout; — fuori fasciame, fuori ossatura, (mar.) largeur 
hors bordé, hors membres; — massima al galleggia- 
mento, (mar.) largeur maxima à la flottaison || aveva 
grande — di mezzi a sua disposizione, il avait de larges 
moyens à sa disposition || — di idee, di interessi, 


largeur de vues, d'intérêts; — di mente, di vedute, 
largeur d’idées; giudicare con —, juger avec un esprit 
large (o être large d’esprit); calcolare con —, calculer 


largement 2. (liberalità) largesse; (generosità) géné- 
rosité: è di una — proverbiale, sa générosité est pro- 
verbiale; con tutte queste larghezze resterà senza un soldo, 
avec toutes ces largesses il va rester sans un sou; ha 
sempre dimostrato — con gli amici, il s’est toujours 
montré généreux avec ses amis; ha distribuito con — 
i suoi beni ai poveri, il a distribué généreusement ses 
biens aux pauvres 3. (di vestito) ampleur; (delle spalle) 
carrure. 

largire, v.t. letter. per elargire. 

largiziône, s.f. letter. per elargizione. 

làrgo, ag. 1. large: una strada larga, un fosso —, 
une route large, un large fossé; una larga ferita, une 
large blessure; un tavolo — un metro, une table large 
d’un métre (o ayant un mètre de large); una bocca larga, 
une grande bouche; avere le spalle larghe, avoir les 
épaules larges; (fig.) avoir bon dos; un vestito —, une 
robe large; questa giacca mi sta larga, mon veston est 
trop large; un — tratto di terra, une vaste étendue de 
terre; una larga parte del pubblico, une grande partie 
du public; nevicava a larghe falde, il neigeait à gros 
flocons; un — margine di guadagno, une large marge 
de bénéfice; in larga misura, dans une large mesure || 
delle larghe concessioni, de larges concessions; dei larghi 
poteri, des pouvoirs étendus || stare a gambe larghe, 
se tenir les jambes écartées || cera poca gente e si stava 
larghi, il y avait peu de monde et on était à l’aise; 
stavamo larghi a tavola, on était au large à table || 
bisogna prendere le curve più larghe, il ne faut pas serrer 
dans les tournants (o il ne faut pas prendre les virages 
à la corde) || prenderla alla larga, (fig.) tourner autour 
du pot || stammi alla larga!, je te conseille de te tenir 
à distance !; devo stargli alla larga per un po’ di tempo, 
il faut que je l’évite pendant quelque temps || alla 
larga da quella gente!, méfiez-vous de ces gens-là! || 
su larga scala, sur une grande échelle || descrivere a 


larghi tratti, décrire à grands traits || in senso —, dans 
un sens large; nel significato più — del vocabolo, au 
sens le plus large du mot || ho fatto un conto — delle 


spese per le vacanze, j'ai calculé largement mon bud- 
get-vacances || il mio professore è di manica larga, mon 
professeur est très coulant || essere di idee, di vedute 
larghe, ètre large d’idées 2. (generoso) généreux*; (pro- 
digo) prodigue: è — nelle mance, il donne des pourboires 
généreux; è — con gli amici, il est généreux avec ses 
amis; è — di consigli, il est prodigue de conseils 3. (ab- 
bondante) abondant: larga messe, moisson abondante; 
larghe promesse, de belles promesses 4. (fonetica) ouvert: 
«e» larga, «e» ouvert $ s.m. 1. large: in lungo e in —, 
en long et en large || per il —, dans le sens de la largeur || 
fate —!, faites place !; —/, écartez-vous (o laissez pas- 
ser)! || farsi — tra la folla, se frayer un chemin au mi- 
lieu de la foule; si è fatto — grazie alle sue relazioni, il 
a fait son chemin (o s’est imposé) grâce à ses relations 
2. (alto mare) large: navigare, nuotare al —, naviguer, 
nager au large; la nave era al — di Marsiglia, le navire 
était au large de Marseille; prendere il —, (anche fig.) 
prendre le large || —/, (ordine che si dà a un’imbarca- 
zione) au large! 3. (piazza) place (f.) 4. (mus.) largo 
A av. gira al —!, tire-toi de là! (o décampe !). 
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làri, s.m.pl. (st.relig.) lares (anche fig.): à —, les 
(dieux) lares. 4 

lariàno, ag. du lac de Côme. 

làrice, s.m. (bot.) mélèze. 

laricéto, s.m. bois de mélèzes. 

lariférmi, s.m.pl. (zool.) lariformes. 

larìnge, s.f. (anat.) larynx (m.). 

laringectomia, s.f. (chir.) laryngectomie. 

laringeo, ag. laryngé, laryngien*. 

laringite, s.f. (med.) laryngite. 

laringòfono, s.m. laryngophone. 

laringoiàtra, s.m. laryngologiste, laryngologue. 

laringoiatrìa, s.f. laryngologie. 

laringologia, s.f. (med.) laryngologie. 

laringològico, ag. (med.) laryngologique. 

laringòlogo, s.m. laryngologiste, laryngologue. 

laringoscopìa, s.f. (med.) laryngoscopie. 

laringoscòpico, ag. laryngoscopique. 

laringoscòpio, s.m. (strum. med.) laryngoscope. 

laringotomia, s.f. (chir.) laryngotomie. 

laringôtomo, s.m. (strum.med.) laryngotome. 

laringotracheite, s.f. (med.) laryngotrachéite. 

Larissa, no.pr.f. (geog.) Larissa. 

làro, s.m. (zool.) lariné. 

larva, s.f. 1. (st. romana) larve 2. (fig.) (persona 
sparuta, magrissima) fantôme (m.): è una — d'uomo, 
c’est un véritable fantôme 3. (zool.) larve: — di farfalla, 
larve de papillon. 

larvale, ag. larvaire. 

larvataménte, av. d'une manière voilée, déguisée. 

larvàto, ag. (fig.) voilé, déguisé, larvé. 

larvicolo, ag. (scient.) larvicole: parassita —, pa- 
rasite larvicole. 

lafàgna, s.f. (cuc.) lasagne (pàte alimentaire ita- 
lienne découpée en larges rubans). 

lafagnône, s.m. (fig.fam.) grand nigaud. 


1 


làsca, s.f. (zool.) gardon (m.), loche: sano come una | 
—, frais comme un gardon. | 

lasciapassàre, s.m. laissez-passer* | — doganale, 
passavant. 


lasciàre, v.t. 1. lâcher: lasciami!, lâche-moi!; — 
le briglie, lâcher les rênes; — la presa, lâcher prise; 
non lasciare il cane, ne lâche pas le chien || ha lasciato 
tutto per dedicarsi alla letteratura, il a tout lâché pour 
se consacrer à la littérature || — il gruppo, (ciclismo) là- 
cher le peloton 2. (seguito da un infinito) laisser: — | 
andare qleu., laisser aller qqn.; lasciami parlare, pensare, 
laisse-moi parler, réfléchir; lascia fare a me, lasciami 
fare, laisse-moi faire; lasciali dire, laisse-les dire; — 
vivere, laisser vivre; ti lascio immaginare la sua gioia, | 
je te laisse imaginer (quelle fut) sa joie; è un’occasione, 
non lasciartela scappare, c’est une occasion, ne la laisse 
pas échapper || lascia stare quel libro, ne touche pas à 
ce livre; lasciamo stare!, (fam.) laissons tomber !; la- 
sciami stare, (fam.) laisse-moi tranquille (o fiche-moi | 
la paix || lascia correre!, perdere!, andare!, (fam.) | 
laisse courir! || gli ha lasciato andare uno schiaffo, 
elle lui a flanqué une gifle || lasciate che i pargoli ven- 
gano a me, laissez venir à moi les petits enfants || la- 
sciarsi persuadere, se laisser persuader: lasciarsi cor- 
rompere, se laisser corrompre; si è lasciata andare a 
confidenze pericolose, elle s’est laissée aller à des con- 
fidences dangereuses; s’è lasciata guidare da me, elle 
s’est laissée guider par moi 3. (far restare) laisser: mi 
hanno lasciato fuori, ils m'ont laissé dehors; il caffè mi 
ha lasciato un gusto piacevole in bocca, le café m’a laissé 
dans la bouche un goût agréable: i ladri non hanno la- 
sciato nulla, les voleurs n’ont rien laissé: le tue parole 
mi lasciano indifferente, tes paroles me laissent indif- | 
férent; ho lasciato le cose come stavano, j'ai laissé les 
choses comme je les avais trouvées || — a mezzo, 
in tronco un lavoro, laisser un travail en plan: — & 
mezzo, in tronco un discorso, s'arrêter au beau milieu 
d’un discours || — da parte, laisser de côté || lasciatelo 
in pace quando lavora, laissez-le en paix (o tranquille) 
quand il travaille: lasciami in pace !, (fam.) fiche-moi la 
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paix! 4. (depositare, dimenticare) laisser: ti lascerò il li- 
bro in portineria, je te laisserai le livre chez la concierge; 
ho lasciato l’automobile nell’autorimessa, j'ai laissé la 
voiture au garage; ho lasciato a casa l’ombrello, j'ai 
laissé (o oublié) mon parapluie à la maison | — in 
consegna qlcu., confier qqn.; — in consegna ql.co., 
laisser qq.ch.; — in deposito, laisser en dépôt | ha 
lasciato detto che sarebbe venuto, il a dit qu’il viendrait 
5. (non togliere, concedere) laisser: — a gien, le sue 
illusioni, laisser à qqn. ses illusions; lasciategli il 
passaggio, laissez-lui le passage; lasciamogli la libertà, 
laissons-lui la liberté; lasciatemene una fetta, laissez-m'en 
une tranche | lascia che dica, laisse-le dire; lascia 
che ti racconti, laisse-moi te raconter || il muro non 
lascia vedere il giardino, le mur ne permet pas de voir 
le jardin || lascia tempo al tempo, laisse agir le temps 
6. (allontanarsi da) quitter; (abbandonare) abandonner: 
ha lasciato la città per andare a vivere in campagna, 
il a quitté la ville pour aller vivre à la campagne; — 
gli studi, l’impiego, abandonner ses études, quitter son 
emploi; la fede non lo ha mai lasciato, la foi ne l’a jamais 
quitté (o abandonné); — la fidanzata, quitter sa fian- 
cée; — il mondo, (fig.) (dedicarsi alla vita monastica) 
quitter le monde; (morire) quitter cette terre || morendo 
ha lasciato la moglie e due figli, en mourant il a laissé 
une veuve et deux enfants || lasciamo questi discorsi 
e parliamo di te, laissons ces propos et parlons de 
toi || ci lasciammo Milano alle spalle, nous laissàmes 
Milan derrière nous 7. (Fraseologia): ha lasciato i suoi 
beni agli orfani, il a laissé sa fortune aux orphelins; 
suo nonno lo ha lasciato erede delle sue sostanze, son 
grand-père l’a fait héritier de ses biens || prendere o 
—, c’est à prendre ou à laisser || lascia o raddoppia, 
(gioco) quitte ou double || à tuoi rimproveri lasciano il 
tempo che trovano, tes reproches ne servent à rien; 
non — niente al caso, ne rien laisser au hasard || — a 
desiderare, laisser à désirer; le lascio tutto per venti- 
mila lire, je vous laisse tout pour vingt mille lires; 
è un film che si lascia vedere, c’est un film qu’on peut 
voir; questo vinello si lascia bere, ce petit vin se laisse 
boire || lasciò un braccio in quella battaglia, il a 
laissé un bras dans cette bataille; lasciò la vita in 
combattimento, il laissa (o il perdit) sa vie au combat; 
lasciarci la vita, y laisser la vie; lasciarci la pelle, le 
ossa, (fam.) y laisser sa peau, ses os; in quest’affare 
ci ha lasciato le penne, dans cette affaire il a laissé 
des plumes || chi lascia la via vecchia per la nuova sa quel 
che lascia ma non quello che trova, (prov.) il n’y a 
rien de si sûr que de toujours suivre le chemin battu. 

làscito, s.m. legs. 

lascivaménte, av. lascivement. 

lascivia, s.f. lasciveté, lascivité. 

lascivo, ag. lascif*. 

làsco, ag. lâche: fune lasca, corde lâche; bullone —, 
boulon desserré (o lâche); accoppiamento —, (elettr.) 
accouplement làche | navigare di gran —, courir 
largue + s.m. 1. (mar.) mou 2. (mec.) jeu*. 

làssa, s.f. (metrica) laisse. 

lassativo, ag. laxatif* $ s.m. (farm.) laxatif. 

lassézza, s.f. (letter.) lassitude. 

lassìfmo, s.m. (fil.) laxisme. 

lassìsta, s.m. laxiste. 

làsso!, ag. (poet.) (stanco) las*, fatigué || ohimè —!, 
(letter.) hélas (o pauvre de moi)! 

làsso?, ag. 1. (allentato) lâche 2. (bot.) souple; (med.) 
lâche: ramo —, branche souple; tessuto connettivo —, 
tissu conjonctif lâche. 

làsso?, s.m. laps: — di tempo, laps de temps. 

lassù, av. là-haut: che fate —?, qu’ est-ce que vous 


faites là-haut?; fin —, jusque là-haut; — sulla vet- 
ta, là-haut sur le sommet; — in cima (a), là-haut 
(sur) || —, (in cielo, in paradiso) là-haut || Za gente 


di —, (del Nord) les gens du Nord. 

làstex, s.m. lastex ®. 

làstra, s.f. 1. (di metallo) (lamiera) feuille; (piastra) 
Plaque 2. (di pietra) dalle; (di marmo) (per rivestimento) 


latitànte 


dalle; (per decorazione) plaque || — d’ardesia, (feuille 
d’) ardoise 3. (di vetro) (per vetrine) plaque, panneau* 
(m.); (per finestra) vitre, carreau* (m.); (per pavimenta- 
zione) dalle 4. (di ghiaccio) plaque; (nei mari, fiumi 
del Nord) bloc (m.) || lo stagno era coperto da una spessa 
— di ghiaccio, l’étang était couvert d’une épaisse 
couche de glace | la strada era una — di ghiaccio, 
la route était tout verglacée (o était une véritable 
patinoire) 5. (foto.) plaque: — sensibile, sensibilizzata, 
plaque sensible, sensibilisée || — stereotipa, (tip.) 
cliché || — radiografica, radiographie. 

lastricaménto, s.m. pavement. 

lastricàre, v.t. paver. 

lastricàto, ag. pavé $ s.m. pavage, pavement. 

lastricatóre, s.m. paveur. 

lastricatùra, s.f. pavage (m.). 

làstrico, s.m. pavé || essere sul —, être sur le pavé || 
ridursi sul —, être réduit à l’indigence || gettare alen, 
sul —, mettre qqn. sur le pavé. 

lastróne, s.m. 1. plaque (f.): un — di ghiaccio, di 
marmo, une plaque de glace, de marbre 2. (parete di 
roccia priva di appigli) paroi lisse. 

latèbra, s.f. (poet.) recoin (m.): le latebre del cuore 
umano, les recoins du cœur humain. 

latènte, ag. latent (in tutti i significati): rimanere allo 
stato —, demeurer (o rester) à l’état latent. 

latènza, s.f. latence. 

lateràle, ag. 1. latéral*: ingresso —, entrée latérale; 
strada —, rue latérale; cappella, navata —, chapelle, 
nef latérale || linea —, (di una famiglia) ligne latérale 
2. (secondario) secondaire: motivo —, motif secondaire 
3. (fonetica) latéral* 4 s.m. (calcio) demi. 

lateralménte, av. latéralement. 

lateranènse, ag. du Latran || Patti Lateranensi, 
(st.) Traité du Latran || Concilio Lateranense, Concile 
du Latran. 

Lateràno, no.pr.m. Latran. 

laterite, s.f. (min.) latérite. 

laterìzio, ag. (in terracotta) en terre cuite; (in ar- 
gilla cotta) en brique: materiale —, matériau en brique, 
en argile cuite; industria laterizia, industrie de ma- 
tériel de construction en argile cuite (o briqueterie); 
strutture laterizie, structures en brique A s.m.pl. briques 
(f.pl.): fabbrica di laterizi, fabrique de briques (o brique- 
terie). 

làtice, s.m. latex. 

laticifero, ag. e s.m. (bot.) laticifère. 

laticlàvio, s.m. (st. abbigl.) laticlave. 

latifòglio, ag. (bot.) latifolié. 

latifondìsta, s.m. grand propriétaire foncier. 

latiféndo, s.m. 1. grande propriété foncière 2. (st. 
romana) latifundium*. 

latinaménte, av. en langue latine. 

latineggiànte, ag. latinisant. 

latineggiàre, v.i. latiniser. 

latinifmo, s.m. latinisme. 

latinìsta, s.m. e f. latiniste. 

latinità, s.f. latinité (in tutti i significati): bassa —, 
basse latinité. 

latinizzaménto, s.m. V. latinizzazione. 

latinizzàre, v.t. latiniser. 

latinizzazione, s.f. latinisation. 

latino!, ag. latin: i popoli latini, les peuples latins || 
croce latina, croix latine || vela latina, (mar.) voile 
latine || rito —, (eccl.) rite latin || America latina, 
l’Amérique latine A s.m. 1. Latin 2. (lingua) latin: dire 
la messa in —, dire la messe en latin; — maccheronico, 
(lett.) latin macaronique; (fig.) latin de cuisine || in 
buon — questo si chiama rubare, en bon francais cela 
s'appelle voler; non vuol capire il —, il ne veut pas 
comprendre (le francais). 

Latino’, no.pr.m. (mit. lett.) Latinus. 

latirìfmo, s.m. (med.) lathyrisme. 

làtiro, s.m. (bot.) lathyrus. 

latitànte, ag. (dir.) en fuite: è —, il est en fuite 
4 s.m. contumace, contumax. 


latitànza 


latitànza, s.f. (dir.) fuite: darsi alla —, prendre la 
fuite. 

latitudinàle, ag. (geog.) latitudinal*. 

latitudinàrio, ag. e s.m. (st. relig.) latitudinai- 
nei 
latitudinarìfmo, s.m. (st. relig.) latitudinarisme. 
latitùdine, s.f. latitude (in tutti à significati). 
làto!, ag. (rur.) large, ample || in senso —, (fig.) 
dans un sens large. 

lato?, s.m. 1. côté: il — di un triangolo, le côté d'un 
triangle; il — della tavola, le côté de la table; il — nord 
di una casa, le côté nord d’une maison || il — sottovento, 
il — sopravvento, (mar.) le côté sous le vent, le côté 
du vent | a — di, à côté de; ai lati dell’edificio, ai due 
lati dell’edificio, de chaque côté du bâtiment, des deux 
côtés du bâtiment || visto di —, vu de côté || da un — 
della stanza, d’un côté de la pièce || pendere da un —, 
pencher d’un côté || guardare ql.co. da ogni —, da tutti 
i lati, regarder qq.ch. de tous les côtés || da, su ogni 
— di ql.co., de, sur tous les côtés de qq.ch. || attaccare 
una fortezza dal — settentrionale, attaquer une forte- 
resse sur le côté nord || lo sguardo spaziava per ogni —, 
le regard s'étendait de tous les côtés || considerare una 
questione da tutti i lati, considérer une question sous 
toutes ses faces || parenti dal — di madre, parents du 
côté de la mère || da un —..., dall’altro, d'un còté..., 
de l’autre || d'altro —, d'autre part 2. (fig.) côté; (punto 
di vista) point de vue: prendere una cosa dal — buono, 
prendre une chose du bon côté; non vede che il — brutto 
delle cose, il ne voit que le mauvais côté des choses: à 
lati buoni di una persona, les bons côtés d'une personne; 
il — debole, le point faible; considerare ql.co. dal — mo- 
rale, considérer qq.ch. du point de vue moral | non 
sapere più da che — voltarsi, ne plus savoir de quel 
côté se tourner 3. (sport) touche (f.): mandare la palla 
a —, mettre la balle en touche. 

latomìa, s.f. (st.) latomie. 

Laténa, no.pr.f. (mit.) Latone. 

latôre, s.m. (comm.) porteur: il — della presente, 
le porteur (de la lettre). 

latràre, v.i. aboyer*. 

latràto, s.m. aboiement. 

latrèa, s.f. (bot.) lathrée. 

latria, s.f. ({eol.) latrie. 

latrina, s.f. latrines (pI.). 

latrocìnio, s.m. vol. 

làtta , s.f. 1. fer-blanc* 
(m.). 

lattàia, s.f. laitière, crémière. 

lattàio, s.m. laitier, erémier. 

lattànte, ag. à la mamelle: bambino —, enfant à 
la mamelle 4 s.m. nourrisson. 

Lattànzio, no.pr.m. (st. relig.) Lactance. 

lattàrio, s.m. (bot.) lactaire. 

lattàfi, s.f. (biochimica) lactase. 

lattàto, s.m. (chim.) lactate. 

lattaziône, s.f. lactation. 

latte, s.m. 1. lait: denso, nutriente, povero, lait 
épais, nourrissant, pauvre: annacquato, lait coupé; 
— scremato, magro, intero, pastorizzato, lait écrémé, 


(m.) 2. (recipiente) bidon 


maigre, entier, pasteurisé; — appena munto, lait qui 
vient d'être trait (o bourru); — in polvere, condensato, 
evaporato, lait en poudre, condensé, desséché; — ca- 


gliato, acido, lait caillé, aigre; il — è impazzato, le lait, 
a tourné; fior di —, crème; industria, centrale del —, 
industrie, centrale laitière; bianco «come il —, blane 
comme du lait || succhiare, dare. il —, téter, allaiter; 
levare il —, sevrer; far andar via il —, mandare indietro 
il —, arrêter la montée du lait; perdere il —, perdre son 
lait; montata del —, (med.) montée du lait; febbre del —, 
(med.) fièvre de lait || denti di —, dents de lait || fratelli, 
figlio di —, frères, fils de lait || vitello di —, veau de 
lait || ha ancora il — sulle labbra, si on lui pressait le 
nez, il en sortirait encore du lait || ha succhiato col 
— l’amore per la musica, il a sucé avec le lait son amour 
pour la musique 2. (liquido simile al latte) lait: — di 


bellezza, di mandorle, lait démaquillant, de beauté, 
d'amandes; — di calce, lait de chaux 3. — di gallina, 
(bot.) dame-d’onze-heures*. 

lattemièle, s.m. (region.) crème fouettée. 

làtteo, ag. (a base di latte) lacté; (simile al latte) 
laiteux*: farina lattea, farine lactée; dieta lattea, diète 
lactée (o régime lacté); bianco —, blanc laiteux Il 
Via lattea, (astr.) Voie lactée. 

latteria, s.f. crémerie, laiterie. 

lattescènte, ag. lactescent. 

lattescènza, s.f. lactescence. 

làttice, s.m. V. làtice. 

latticèllo, s.m. babeurre. 

latticinio, s.m. laitage. 

làttico, ag. (chim.) lactique. 

lattièra, s.f. pot (m.) à lait. 

lattièro, ag. laitier*. 

lattifero, ag. 1. (che produce latte) laitier* 2. (anat.) 
lactifère. 

lattifugo, ag. (med. farm.) lactifuge $ sm. remède 
laetifuge. 

lattiginòso, ag. 1. laiteux* 2. (di pianta) lactifère, 

lattime, s.m. (med.) gourme (f.), croûte (f.) de lait. 

lattivéndola, s.f. laitière. 

lattivéndolo, s.m. laitier, 

lattoalbumina, s.f. lactalbumine. 

lattodensimetro, s.m. lacto-densimètre. 

lattoflavina, s.f. (chim.) lactoflavine. 

lattonière, s.m. ferblantier. 

lattonzolo, sm. (maiale di latte) cochon de lait. 

lattò fio, 
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fico, di cocco, lait de figuier, dè coco; — detergente, di 
| 


s.m. (chim.) lactose. 


lattòso, ag. laitenx*. Il 

lattucàrio, s.m. (farm.) lactucarium. | 

lattùga, s.f. I. (bot.) laitue: — cappuccina, laitue | 
pomméc; romana, (laitue) romaine 2. (st. abbigl.) | 
fraise. 

làuda, s.f. 1. (lett.) «lauda» (poème d'inspiration 
religieuse dans la littérature italienne du Moyen Age) | 


2. (ant.) louange 3. pl. (eccl.) Laudes. 
laudàbile, ag. (ant.) louable. | 
laudabilménte, av. V. lodevolménte. | 
làudano, s.m. (farm.) laudanum. | 
laudàrio, s.m. (lett.) (raccolta di laudi sacre) recueil 
de «laudi ». | 
laudativo, laudatòrio, ag. (letter.) laudatif*. |! 
laudèmio, s.m. (dir.feudale) lods et ventes. | 
laudése, s.m. (st.) 1. (chi cantava laudi sacre) chan- | 
tour de «laudi» 2. (chi componeva laudi sacre) auteur | 
de « laudi ». | 

Làura, no.pr.f. Laure. |: 

lauràcee, s.f.pl. (bot.) lauracées, laurinées. 

làurea, s.f. licence; (in medicina) doctorat (m.) en | 
médecine; (in ingegneria) diplôme (m.) d'ingénieur: — 
in lettere, in scienze, licence ès lettres, ès sciences; — | 
in legge, licence de droit; — in francese, in ‘inglese, 
licence de francais, d'anglais; tesi di —, mémoire de | 
licence; esame di —, examen de licence; conseguire la | 

—, discutere la tesi di —, passer sa licence || conseguire 

la — in medicina, obtenir le doctorat en médecine; 

(in ingegneria) obtenir le dipl6me d’ingénieur. 
laureànda, ag. qui prépare une licence A s.f. étu- | 

diante qui prépare une licence, | 
laureàndo, ag. qui prépare une licence A s.m. étu- | 

diant qui prépare une licence. Le 
laureàre, v.t. 1. recevoir* || questa università laurea 
ogni anno venti ingegneri, cette faculté fait chaque 
année vingt ingénieurs 2. (Zetfer.) couronner de laurier || 
laureàrsi, v.r. passer sa licence; (in medicina) être 
reçu docteur en médecine; (in ingegneria) obtenir le 
diplôme d'ingénieur: — a pieni voti, passer sa licence 
avec mention: — con la lode, passer sa licence ave 
félicitations du jury. db 
laureàta, ag. e s.f. lieenciée. x 
laureàto, ag. licencié: — in lettere, in science, li- 
cencié ès lettres, ès sciences; — in legge, licencié 
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droit; — in francese, licencié de français; — in inge- 
gneria, diplômé ingénieur; — in medicina, docteur en 


médecine ¢ s.m. licencié. 

Laurènto, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Laurente, 

laurenziàno, ay. 1. (di san Lorenzo) de nt Lau- 
rent || basilica laurenziana, (a Firenze) basilique de 
Saint Laurent || Biblioteca Laurenziana, (Bibliothèque) 
Laurentienne %. (della Biblioteca Laurenziana) de la 
Bibliothèque Laurentienne: codice —, manuscrit de la 
(Bibliothèque) Laurentienne 3. (geol.) laurentien* # s.m. 
(geol.) laurenziano. 

lauretàno, ag. de Lorette: litanie lauretane, litanies 
de Notre-Dame-de-Lorette. 

lauréto, s.m. (letter.) bois de lauriers. 

làuro, s.m. laurier. 

laurocèrafo, s.m. (bot.) laurier-cerise*. 

laurotino, s.m. (bot.) viorne-tin* (f.), laurier-tin*. 

lautaménte, av. somptueusement, copieusement; 
(generosamente) généreusement. 

lautézza, s.f. (rar.) somptuosité, abondance. 

làuto, ag. somptueux*, copieux*; (di mancia) gé- 
néreux*; (di guadagno) considérable: un — pranzo, 
un dîner somptueux (o copieux). 

làva, s.f. lave. 

lavabiancheria, s.f. machine à laver. 

lavàbile, ag. lavable. 

lavàbo, s.m. 1. lavabo 2. (eccl.) lavabo. 

lavàcro, s.m. 1. (letter.) bain 2. (il lavarsi) lavage || 
il santo —, le baptême 3. (poet.) (corso d'acqua) cours 
d’eau. 

lavàggio, s.m. 1. lavage: di un'automobile, lavage 
d’une voiture; — dei ponti di una nave, lavage des 
ponts d'un navire; — a secco, nettoyage à sec || — del 
cervello, (fig.) lavage de cerveau 2. (tec.) balayage. 

lavàgna, s.f. 1. ardoise 2. (a scuola) tableau noir; 
(portatile) ardoise: andare alla —, aller au tableau noir. 

lavamàno, s.m. lavabo. 

lavaménto, s.m. (rar. o scherz.) lavage. 

lavaànda!, s.f. 1. lavage (m.) || — gastrica, (med.) 
lavage de l'estomac 2. (eccl.) lavement (m.): — dei 
piedi, lavement des pieds. 

lavànda?, s.f. (bot.) lavande: (acqua di) —, (eau de) 
lavande, 

lavandàia, s.f. 1. blanchisseuse 2. (fig.) (donna sgua- 
iata) poissarde. 

lavandàio, s.m. blanchisseur. 

lavanderia, s.f. 1. blanchisserie | — automatica, 
laverie automatique || — a secco, teinturerie 2. (nelle 
case) buanderie. 

lavandino, s.m. 1. évier 2. (lavabo) lavabo. 

lavapiàtti, s.m. plongeur ¢ s.f. plongeuse. 

lavàre, v.t. 1. laver (anche fig.): — i piatti, laver (0 
faire) la vaisselle; — il pavimento, i panni, laver le 
plancher, le linge; lavarsi il viso, le mani, i capelli, 
se laver la figure les mains, les cheveux; — con acqua 
e sapone, laver avec de l’eau et du savon (o à l’eau et 


au savon); — con acqua fredda, calda, laver à Peau 
froide, chaude || — a secco, nettoyer à sec || — una 
ferita, laver une plaie || — il capo a qleu., (fig.) laver 


la tête à qqn. (o passer un savon à qqn.) || me ne lavo 
le mani, (fig.) je m'en lave les mains || i panni sporchi 
St lavano in famiglia, il faut laver son linge sale en fa- 
mille || una mano lava l'altra, une main lave l'autre 
2. (fig.) laver: la confessione lava i peccati, la confession 
lave les péchés; — un’offesa, laver une offense || la- 
Vàrsi, v.r. se laver. 

lavarèllo, s.m. (mar.) V. gàtta?. 

lavaréto, lavarétto, s.m. (Gool) lavaret. 

lavastoviglie, s.m. plongeur + s.f. plongeuse. 

lavastoviglie, s.f. (macchina) machine à laver la 
vaisselle, 

lavàta, lavatina, s.f. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): dare 
una — a ql.co., passer à l’eau (0 laver) qq.ch.; darsi 
una —, faire un brin de toilette || dare una — di capo 
@ qleu., (fig.) passer un savon à qqn. 


lavoràta 


lavativo, s.m. 1. (med.) lavement 2. (7ig.) (persona 
noiosa) casse-pieds*; (scansafatiche) tire-au-flane*. 

lavatoio, s.m. lavoir. 

lavatrice, s.f. machine à laver, laveuse. 


lavatùra, s.f. 1. lavage (m.): la — di un vestito, le 
lavage d’une robe | — a secco, nettoyage à sec 
2. (liquido rimasto dopo la lavatura) lavure || — di 


piatti, (fig. spreg.) lavure (0 eau) de vaisselle, lavasse || 
— di fiaschi, rincure de bouteille. 

lavello, s.m. évier. 

laveria, s.f. (tec. mineraria) laverie. 

làvico, ag. (geol.) lavique. 

lavìna, s.f. avalanche. 

Lavinia, no.pr.f. (st. lett.) Lavinie. 

Lavinio, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Lavinium (m.). 

lavoràbile, ag. manufacturable. 

lavoracchiàre, v.i. travailler peu et à contrecœur; 
(fam.) brasser de l'air. 

lavoràccio, s.m. (lavoro duro) travail* pénible; (in- 
grato) sale boulot; (mal fatto) bousillage. 

lavorànte, s.m. ouvrier: — finito, ouvrier qualifié || 
— a domicilio, travailleur à domicile 4 s.f. ouvrière: 
— di una sartoria, ouvrière travaillant dans une mai- 
son de couture 

lavoràre, v.i. travailler: — bene, male, bien, mal 
travailler; — molto, sodo, travailler dur: — con accani- 
mento, travailler d'arrache-pied; — a cottimo, travailler 
à la pièce (o aux pièces); — a giornata, a contratto, tra- 
vailler à la journée, au contrat; — per conto d'altri, 
travailler pour le compte d'autrui; in proprio, 
travailler pour son propre compte (0 être à son compte); 
— in una fabbrica, in una casa editrice, travailler dans 
une fabrique, dans une maison d’édition; l'officina ha 
ripreso a — a pieno ritmo, l'usine a repris le travail 
à plein rendement; quella farmacia lavora poco, cette 
pharmacie fait peu d'affaires; — a mano, a macchina, 
travailler à la main, à la machine: —- da muratore, 
da falegname, travailler comme maçon, comme me- 
nuisier; — a un quadro, a un libro, travailler à un 
tableau, à un livre; — di cesello, di bulino, ciscler, 
buriner; — di martello, di scalpello, employer le mar- 
teau, le ciseau || — di cucito, coudre; — a calza, tri- 
coter; — ull’uncinetto, faire du crochet; — di fino, 
(di ricamatrice) faire de la lingerie fine, de la brode- 
rie à la main: (di operaio, di artigiano) faire du tra- 
vail de précision || — in un film, (di attore) jouer 
dans un film; — a un film, (di produttore, regista) tra- 
vailler à un film (o préparer un film) | — di gomiti, 
jouer des coudes || — di bastone, jouer du bâton || — 
di fantusia, travailler du chapeau || — di cervello, faire 
un travail intellectuel || — di schiena, trimer || — di 
ganasce, (pop.) travailler des mandibules || — per la 
fabbrica dell’appetito, (fam.) travailler pour son bifteck || 
— per la gloria, (scherz.) travailler pour la gloire (0 
pour le roi de Prusse) || — come un negro, come uno 
schiavo, come un cane, travailler comme un nègre, com- 
me un esclave, comme un chien || il tempo lavora a no- 
stro favore, le temps travaille pour nous || lavora per 
rovinarmi, il travaille à ma ruine || il farmaco comincia 
a —, le remède commence à agir || il male lavorava 
dentro, le mal le minait || — sott'acqua, sotto, sotto, 
(fig.) faire du travail de sape (o faire un travail sou- 
terrain) || chi non lavora non mangia. quand on ne 
travaille pas, on n’est qu'une bouche inutile Ari. 
travailler: — il ferro, il legno, travailler le fer, le bois || 
— la terra, travailler la terre || — la pasta, (cuc.) tra- 
vailler la pâte || —, larorarsi qleu., travailler qqn.; 
(circuirlo) passer de la pommade (à) || — il fondo, (del- 
ancora) labourer le fond. 

lavoràta, s.f. travail (m.): oggi ho fatto una bella —, 
aujourd'hui j'ait fait un (o du) bon travail || che — 
abbiamo fatto !, ce qu'on a bûché! || abbiamo fatto una 
— di otto ore, nous avons travaillé huit heures || que- 
sta terra ha bisogno di una buona —, cette terre a 
bien besoin d'être travaillée || questo metallo ha avuto 
solo una prima — ce métal n'a été travaillé qu'une fois. 


lavorativo 


lavorativo, ag. I. de travail: le ore lavorative, les 
heures de travail; giorno —, jour de travail (o ouvrable); 
settimana lavorativa, semaine de travail 2. (di terreno) 
(coltivabile) cultivable. 

lavoràto, ag. travaillé: oro —, or travaillé; legno 
—, bois travaillé. 

lavoratore, ag. travailleur* | le classi lavoratrici, 
les classes laborieuses $ s.m. 1. travailleur; (operaio) 
ouvrier: — a cottimo, travailleur à la pièce; — a domi- 
cilio, travailleur à domicile; — dipendente, subordinato, 
travailleur dépendant; — discontinuo, travailleur in- 
termittent; — indipendente, travailleur indépendant; 
— in proprio, travailleur pour son propre compte; 
contributo a carico del —, contribution à la charge 
du travailleur || i lavoratori del braccio, della mente, 
les travailleurs manuels, les intellectuels || la festa dei 
lavoratori, la fête du travail 2. ont) paysan || lavo- 
ratrice, s.f. travailleuse; (operaia) ouvrière | — di 
casa privata, employée de maison. 

lavoraziône, s.f. travail (m.): — del legno, travail 
du bois; — a caldo, a freddo, travail à chaud, à froid; 
— alla mola, meulage; — di finitura, finition; — di 
stampaggio in forme, moulage, estampage; — in serie, 
travail en série; — a catena, travail à la chaîne; di 
difficile —, difficile à travailler | — di un film, tournage || 
essere in —, être en cours d’exécution; (di libri, opere 
importanti) être en chantier; « È’ pronto l'armadio? » 
«No, ma è in — », « Mon armoire est-elle prête? » « Non, 
mais on est en train d’y travailler ». 

lavoricchiàre, v.i. travailler sans entrain. 

lavorio, s.m. 1. activité (f.) intense: nel locale fer- 
veva un grande —, une activité intense régnait dans la 
pièce 2. (fig.) (intrigo) intrigue (f.); manœuvres (f.p1.): 
il — dei diplomatici, les manœuvres des diploma- 
tes. 

lavéro, s.m. 1. travail*: un — pesante, da negri, 
un lourd travail, un travail de nègre; — manuale, intel- 
lettuale, travail manuel, intellectuel: lavori agricoli, tra- 
vaux agricoles; — di precisione, di finitura, di manuten- 
zione, travail de précision, de finissage, de manu- 
tention; — di squadra, a squadre, travail d’équipe, 
par équipes; — a catena, travail à la chaîne; — a 
giornata piena, a mezza giornata, travail à temps com- 
plet, à mi-temps; — saltuario, straordinario, notturno, 
diurno, travail irrégulier, supplémentaire, de nuit, de 
jour; — a domicilio, a cottimo, travail à domicile, à la 
pièce (o aux pièces); — arretrato, travail en retard; piano 
di —, plan de travail; gruppo di —, équipe de travail; 
luogo di —, lieu de travail; posto di —, poste (de 
travail); stanza di —, cabinet de travail; tavolo da —, 
table de travail; cercare, trovare (un) —, chercher, trou- 
ver un travail (o un emploi); mettersi al —, se mettre 
au travail; vivere del proprio —, vivre de son travail || 
tornare dal —, rentrer du travail; essere sul —, être au 
travail || abile, inabile al —, apte, inapte au travail; 
certificato di —, certificat de travail; libretto di —, livret 
de travail; contratto (collettivo) di —, contrat (collectif) 
de travail; diritto del —, (dir.) droit du travail; datore 
di —, employeur; domanda, offerta di —, demande, offre 
d’emploi || conflitto tra capitale e —, conflit entre capital 
et travail || Ministero, Ministro del Lavoro, Ministère, 
Ministre du Travail | Ministero, Ministro dei Lavori 
Pubblici, Ministère, Ministre des Travaux Publics || 
Camera del Lavoro, Chambre du Travail || lavori do- 
mestici, di casa, travaux domestiques, de la maison, 
du ménage; lavori femminili, donneschi, travaux fémi- 
nins; lavori pesanti, gros travaux | lavori forzati, travaux 
forcés || la Camera ha ripreso i lavori, la Chambre a repris 
ses travaux || attenzione! lavori in corso!, attention! 
travaux (en cours)! || il — del tempo, delle acque, le tra- 
vail du temps, de l’eau || hai fatto un bel —!, tu as bien 
travaillé !; (iron.) tu as fait du propre! 2. (lavoro femmi- 
nile) ouvrage: se vieni questo pomeriggio, porta il tuo —, 
si tu viens cet après-midi, apporte ton ouvrage || — 
a maglia, tricot; — all’uncinetto, crochet || cesto da —, 
panier à ouvrage 3. (opera artistica) ceuvre (f.); (di tea- 
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tro) pièce (f.) (de théâtre): il pittore X presenta i suoi 
lavori alla galleria Y, le peintre X présente ses œu- 
vres (o ses tableaux) à la galerie Y 4. (fis.) travail*. 

lawrèncio, s.m. V. lorènzio. 

laziàle, ag. du Latium. 

Làzio, no.pr.m. (geog.) Latium. 

lazo, s.m. (spagn.) lasso. 

lazzarétto, s.m. lazaret. 

lazzarista, s.m. (eccl.) lazariste. 

Là3zgzaro, no.pr.m. (Bibbia) Lazare. 

lazzaronàta, s.f. canaillerie, filouterie. 

lazzaròne, s.m. 1. (canaglia) filou*, canaille (f.); 
(fannullone) fainéant 2. (st.) lazzarone*. 

lazzeruòla, s.f. (bot.) azerole. 

lazzeruòlo, s.m. (bot.) azerolier. 

là330!, s.m. lazzi* (in tutti i significati). 

làzzo?, ag. (lett.) âpre au goût. 

le’, art. determinativo f.pl. 1. les; (con idea di possesso) 
mes, tes, etc.: — città, les villes; — scuole, les écoles; 
è uscito con — cugine, il est sorti avec ses cousines; metti 
— scarpe, mets tes chaussures; viene dalle Filippine, il 
vient des Philippines 2. (si omette davanti a ag. poss.) 
— sue ‘idee, ses idées. 

le?, pron.pers.f. di 32 persona sing. 1. (termine) lui: — 
ho detto di venire, je lui ai dit de venir; chiedile di non 
farlo, demande-lui de ne pas le faire; non chiederle di 
farlo, ne lui demande pas de le faire; credo di averle fatto 
paura, je crois lui avoir fait peur || — si avvicinò in 
punta di piedi, il s’approcha d'elle sur la pointe des pieds 
2. (termine) (formula di cortesia) vous: — domando scusa, 
signora, signore, je vous demande pardon, Madame, 
Monsieur; — sarei grato se..., je vous saurais gré si...; 
quanto — devo?, combien vous dois-je? 

leÿ, pron.pers.f. di 3% pers. pl. 1. ogg. les: — ho 
viste oggi, je les ai vues aujourd’hui; devo vederle oggi, 
je dois les voir aujourd’hui; aspettiamole qui, attendons 
-les ici; non prenderle, ne les prends pas; eccole, les voilà; 
va’ a comprarle, va les acheter; rendimele, rendetegliele, 
rends-les moi, rendez-les lui; guardandole, en les regar- 
dant 2. ogg. (in espressioni ellittiche): — inventa tutte, 
il ne sait plus qu’inventer 3. song. (pop.tosc.): — son 
cose serie, ce sont (des) choses sérieuses, 

Lèa, no.pr.f. Léa. 

leader, s.m. (ingl.) leader. 


leale, ag. loyal*: un amico —, un ami loyal; senti- 
menti leali, des sentiments loyaux; gioco —, jeu loyal; 
concorrenza —, concurrence loyale. 


lealifmo, s.m. loyalisme. 

lealista, ag. e s.m. loyaliste. 

lealménte, av. loyalement. 

lealtà, s.f. loyauté. 

leàndro!, s.m. V. oleàndro. 

Leàndro?, no.pr.m. Léandre. 

leàrdo, ag. (del mantello del cavallo) pommelé 4 s.m. 
cheval pommelé. 

lébbra, s.f. lèpre (anche fig.). 

lebbrosàrio, s.m. léproserie (f.). 

lebbrôso, ag. e s.m. lépreux*. 

lebète, s.m. (archeol.) lébès. 

lecanéra, s.f. (bot.) lécanore. 

leccaménto, s.m. léchage. 

leccapiàtti, s.m. o f. (spreg.) (ghiottone) goinfre; 
(parassita) pique-assiette*. 

leccapièdi, s.m. o f. (spreg.) lèche-bottes*. 

leccàrda, s.f. (cuc.) lèchefrite. 

leccàre, v.t. 1. lécher*: il cane gli leccò la mano, le 
chien lui lécha la main || leccarsi le dita, i baffi, (fig.) 
se lécher les babines (o les doigts); c'era da leccarsi le 
dita, i baffi, c’était à s’en lécher les doigts, les babines 
2. (fig.) (spreg.) (adulare) flagorner, flatter bassement || 
i piedi a qlcu., (spreg.) lécher les bottes à qqn. 
3. (rifinire eccessivamente un’opera) lécher* || leccàrsi, 
v.r. se lécher*. 

leccàta, leccatina, s.f. 1. coup (m.) de langue 2. (fig.) 
flagornerie. 

leccàto, ag. 1. léché: i suoi quadri sono troppo leccati, 
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ses tableaux sont trop léchés 2. (pop.) (di persona) 
tiré aux quatre épingles. 

leccatüra, s.f. 1. léchage (m.) 2. (fig. e spreg.) (adu- 
lazione servile) fiagornerie. 

leccéto, s.m. bois de chênes verts. 

léccio, s.m. (bot.) chêne vert, yeuse (f.). 

leccornìa, s.f. gourmandise, morceau (m.) de roi. 

lecitaménte, av. licitement. 

lecitina, s.f. (biochimica) lécithine. 

lècito, ag. permis; (giusto) juste; licite: crede che tutto le 
sia —, elle se croit tout permis; ti sembra — comportarti 
così?, tu trouves juste de te conduire comme tu fais? || 
dove vai, se è —?, où vas-tu, si je peux te le demander? 
(o si je ne suis pas indiscret?) | domandare è —, no?, 
on a bien le droit de demander, n’est-ce pas? || mi sia 
— esprimere tutto il mio rincrescimento, permettez-moi 
de vous exprimer tout mon regret || piaceri leciti, 
plaisirs licites || guadagni, profitti, mezzi leciti, gains, 
profits, moyens licites $ s.m. ce qui est juste, ce qui 
est permis, ce qui est licite. 

lectio, s.f. (lat.) (letter.) leçon. 

Lèda, no.pr.f. (mit.) Léda. 

lèdere, v.t. 1. toucher, léser*: nessun organo vitale 
è stato leso, aucun organe vital n’a été touché (o lésé) 
2. (fig.) (offendere; danneggiare) porter atteinte (à); 
(interessi) léser*: — l’onore, la reputazione di qlcu., 
porter atteinte à l’honneur, à la réputation de qan.; 
— gli interessi di qlcu., léser les intérêts de qqn. 

lèdo, s.m. (bot.) lédon. 

léga!, s.f. ligue; (associazione) association: stringersi, 
unirsi in —, se liguer; le leghe sportive, les ligues (0 
associations) sportives; — operaia, association ouvriè- 
re; — doganale, monetaria, union douanière, monétaire || 
— anseatica, (st.) ligue hanséatique || la Lega Santa, 
(st.) la Ligue || la Lega contro il cancro, la Ligue contre 
le cancer || è tutta una —!, (fig.) c’est une cabale !; è 
anche lui della —, lui aussi fait partie de la clique 
2. alliage (m.); (di metalli nobili) aloi (m.); loi (f.): — leg- 
gera, pesante, alliage léger, lourd; — a basso, alto te- 
nore, alliage à faible, à haute teneur; — di rame, al- 
liage de cuivre; — di acciaio, acier allié (o spécial) || 
di buona, cattiva —, de bon, mauvais aloi (o de bonne, 
mauvaise loi) || di bassa —, de bas aloi || scherzo di 
bassa —, plaisanterie de mauvais goût || sono tutti 
della stessa —, ils sont tous de la même pâte. 

léga?, s.f. (unità di misura di lunghezza che, secondo 
i paesi, varia dai 4 ai 5 km) lieue. 

legaccio, s.m. lien, ficelle (f.); (per scarpe, scarponi) 
lacet. 

legàle, ag. légal*; (giuridico) juridique: mezzi legali, 
moyens légaux; assistenza —, assistance légale; tasso 
(d’interesse) —, taux légal; spese legali, frais légaux; 
domicilio —, domicile légal; aver corso —, avoir cours 
légal: aver forza —, avoir force de loi; studi, materie, 
questioni legali, études, matières, questions juridiques || 
numero —, nombre légal (o quorum) || medicina —, 
médecine légale; medico —, médecin légiste || consu- 
lente —, conseiller juridique (o avocat-conseil) || studio 
—, étude d’avocat || ufficio —, (di azienda) service, 
bureau du contentieux || adire le vie legali, avoir recours 
aux voies légales || carta —, papier timbré || ora —, 
heure légale A s.m. avocat (conseil): consultare il pro- 
prio —, consulter son avocat; mettere una faccenda nelle 
mani di un —, confier une affaire à un avocat. 

legalifmo, s.m. légalisme. 

legalista, s.m. e f. légaliste. 

legalistico, ag. légaliste. 

legalità, s.f. légalité: rimanere nella —, rester dans 
la légalité || atti che rientrano nella —, des actes con- 
formes à la loi. 

legalitàrio, ag. (pol.) respectueux* de la légalité: 
partito —, parti de la légalité. 

legalizzàre, v.t. 1. légaliser; (autenticare) authenti- 
fler: far — un documento dal sindaco, faire légaliser (0 
authentifier) un document par le maire 2. (regolarizzare) 
régulariser. 


légge 


legalizzazione, s.f. 1. légalisation; (autenticazione) 
authentification 2. (regolarizzazione) régularisation. 

legalménte, av. légalement. 

legàme, s.m. 1. lien: un — di cuoio, un lien de 
cuir 2. (fig.) lien: i legami del sangue, dell’amicizia, les 
liens du sang, de l’amitié; ha spezzato ogni — con la 
sua famiglia, il a rompu (o brisé) tout lien avec sa 
famille; idee senza —, des idées sans lien || — chimico, 
liaison chimique. 

legaménto, s.m. 1. (anat.) ligament 2. (rar.) (legame) 
lien. 

legamentéso, ag. ligamenteux*. 

legànte, s.m. (chim.) liant. 

legàre!, v.t. 1. lier (anche fig.); (con spago) ficeler*; 
(assicurare con una corda) attacher: — un covone di 
grano, lier une gerbe de blé; — un pacco, ficeler un 
paquet; — una barca al molo, attacher une barque au 
quai; — un cane alla catena, attacher un chien à la 
chaîne || legarsi le scarpe, lacer ses souliers | è pazzo 
da —, il est fou à lier || — Ze mani a qleu., (fig.) lier les 
mains à qqn. || me la lego al dito!, je ne suis pas près 
de l'oublier! (o je ne l'oublierai pas de sitôt!) || — 


un’arteria, (chir.) ligaturer une artère || — Ze campane, 
(durante gli ultimi giorni della settimana santa) brider 
les cloches 2. (fig.) (unire, connettere) lier: — delle idee, 


dei concetti, lier des idées, des concepts; sono legati da 
sentimenti di amicizia, ils sont liés par des sentiments 
d’amitié 3. (metalli) allier 4. (rilegare) relier: — un li- 
bro in pelle, relier un livre en cuir 5. (incastonare) sertir, 
enchâsser: — un diamante, sertir un diamant 6. (mus.) 
lier: — le note, lier les notes # v.i. s’allier; (amalgamarsi) 
se lier (anche fig.): Poro lega bene con l'argento, Dor s’allie 
bien avec l’argent; la salsa non lega, la sauce ne se 
lie pas; non lega con i compagni, (fam.) il ne se lie pas 
avec ses camarades || legàrsi, v.r. se lier: — d’amicizia 
con qleu., se lier d’amitié avec qqn. 

legàre?, v.t. (dir.) léguer. 

legàta, s.f. a questo pacco ci vuole un’altra —, il 
faut mieux ficeler ce paquet. 

legatàrio, s.m. (dir.) légataire. 

legatizio, ag. (eccl.) du légat. 

legàto!, ag. 1. lié: avere le mani legate, avoir les 
mains liées || portare un braccio — al collo, porter son 
bras en écharpe 2. (privo di scioltezza) raide: avere i mu- 
scoli legati, avoir les muscles raides A s.m. (mus.) legato. 

legàto?, s.m. (eccl.) légat (anche st. romana). 

legàto?, s.m. (dir.) legs. 

legatôre, s.m. (di libri) relieur. 

legatoria, s.f. 1. boutique de relieur 2. (arte del 
rilegare i libri) reliure. 

legatùra, s.f. 1. liage (m.); (med.) ligature 2. (di 
libri) reliure 3. (mus.) liaison. 

legaziône, s.f. légation. 

légge, s.f. 1. loi: — naturale, divina, loi naturelle, 
divine; la — della domanda e dell’offerta, (econ.) la loi 
de l'offre et de la demande; le leggi della metrica, les 
lois de la versification; la — di gravità, (fis.) la loi de 
la pesanteur || Za — della giungla, la loi de la jungle || 
la — del taglione, la loi du talion || l’uso fa —, l’usage a 
(souvent) force de loi || dettar —, dicter (o faire) la loi 
2. (dir.) loi: articolo di —, article de loi; disposizioni 
di —, dispositions de la loi; disegno, progetto, proposta 
di —, projet, proposition de loi; decreto —, décret-loi; 
avere forza di —, avoir force de loi; promulgare, abrogare 
una —, promulguer, abroger une loi; approvare, pas- 
sare una —, approuver, faire passer une loi; la — entra 
in vigore il..., la loi entre en vigueur le...; la — punisce 
i fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi, le code 
pénal punit ceux qui auront contrefait ou falsifié les 
billets de banque; ricadere nell’ambito di una —, tom- 
ber sous le coup d’une loi | a norma, a termini di —, 
aux termes de la loi, d’après la loi || fuori —, hors la loi || 


in nome della —, au nom de la loi || ogni suo desiderio 
è —, tous ses désirs font loi || — salica, (st.) loi sali- 
que || — quadro, loi-cadre || fatta la —, trovato Vin- 


ganno, (prov.) il y a toujours un moyen de tourner 


leggènda 


la loi 3. (giurisprudenza, diritto) droit (m.): facoltà di —, 
faculté de droit; studiare —, étudier le droit; studente 
in —, étudiant en droit; laurea in —, licence de droit; 
fare —, (all’Università) faire son droit || uomo di —, 
homme de loi. 

leggènda, s.f. légende (in tutti i significati). 

leggendàrio, ag. e s.m. légendaire. 

lèggere, v.t. 1. lire*: hai letto di quel disastro avvenuto 
teri?, as-tu lu cette catastrophe qui est arrivée hier?; 
è un libro che si fa —, c’est un livre qui se laisse lire; 
ci leggi ql.co. qui?, est-ce que tu arrives à lire qq.ch. 
ici?; — ad alta voce, lire tout haut (o à haute voix); 
— a prima vista, lire à livre ouvert; — nello sguardo, 
nel cuore di gleu., (fig.) lire dans les yeux (o dans le 
regard), dans le cœur de qqn.; — fra le righe, (fig.) 
lire entre les lignes | — una radiografia, lire une ra- 
diographie; — il contatore del gas, lire le compteur à 
gaz || — la mano, lire les lignes de la main || in attesa 
di leggervi, (comm.) dans l’attente de vous lire 2. (ant.) 
(insegnare) faire un cours (sur). 

leggerézza, s.f. légèreté (anche fig.). 

leggerménte, av. légèrement; (alla leggera) à la 
légère. 

leggèro, ay. léger* (anche fig.): — come una piuma, 
léger comme une plume; un tessuto —, un tissu léger; 
un cibo —, un mets léger; tenersi — (lo stomaco), 
ne pas se charger l’estomac; vino —, du vin léger; un — 
mal di testa, un léger mal de tête; una leggera salita, 
une légère montée; — accento tedesco, un léger accent 
allemand || una donna leggera, une femme légère || una 
testolina leggera, une téte de linotte || musica leggera, 
musique légère || soprano —, soprano léger || peso —, 
(pugilato) poids léger || cavalleria, artiglieria leggera, 
cavalerie, artillerie légère || avere il sonno —, avoir le 
sommeil léger || avere la mano leggera, avoir la main 
légère || quel pianista ha un tocco —, ce pianiste a un 
toucher léger || a passi leggeri, d'un pied léger || sen- 
tirsi —, se sentir léger || a cuor —, d’un cœur léger || 
alla leggera, à la légère $ av. légèrement: vestirsi —, 
s’habiller légèrement; mangiare —, faire un repas léger. 

leggiadraménte, av. gracieusement. 

leggiadrìa, s.f. grâce. 

leggiàdro, ag. gracieux*, joli. 

leggibile, ag. lisible. 

leggibilità, s.f. lisibilité. 

leggibilménte, av. lisiblement. 

leggièro, ag. V. leggèro. 

leggio, s.m. pupitre: (di chiesa) lutrin. 

leggiucchiàre, v.t. (con fatica) lire* péniblement; 
(distrattamente) parcourir* distraitement (un livre, etc.); 
(dare un’occhiata a) jeter* un coup d’eeil (sur). 

leghìsta, s.m. ligueur. 

legiferàre, v.i. légiférer*. 

legionàrio, ag. e s.m. légionnaire. 

legione, s.f. légion (in tutti i significati) || la Legione 
Straniera, la Légion Etrangère || la Legion d'onore, la 
Légion d’honneur. 

legiflativo, ag. législatif*. 

legiflatôre, s.m. législateur. 

legiflatùra, s.f. législature. 

legiflaziône, s.f. législation. 

legista, s.m. (dir.) légiste 

legittima, s.f. (dir.) réserve, légitime. 

legittimaménte, av. légitimement. 

legittimàre, v.t. 1. (dir.) légitimer: — un figlio 
naturale, légitimer un enfant naturel 2. (giustificare) 


justifier. sl 
legittimàrio, s.m. (dir.) réservataire. 
legittimazione, s.f. (dir.) légitimation || — proces- 


suale, capacité spécifique d’ester en justice. 
legittimìfmo, s.m. (st.) légitimisme. 
legittimista, ag. e s.m. (st.) légitimiste. 
legittimistico, ag. légitimiste. 
legittimità, s.f. (dir.) légitimité. 
legittimo, ag. légitime: figlio —, enfant légitime; 
legittima autorità, autorité légitime; sovrano —, sou- 
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verain légitime | desiderio —, désir légitime || legittima - 


difesa, (dir.) légitime défense. 

légna, s.f. bois (m.): — verde, secca, bois vert, sec; 
— da ardere, bois à brûler; fure —, faire du bois; spac- 
care la —, fendre (o couper) du bois || stufa che va a —, 
poêle à bois (o qui marche au bois) || mettere, aggiun- 
gere — al fuoco, (fiy.) jeter de l’huile sur le feu || portare 
— al bosco, (fig.) porter de l’eau à la rivière. 

legnaàceo, ag. (rar.) ligneux*. 

legnàia, s.f. bùcher (m.). 

legnaiòlo, s.m. 1. (falegname) menuisier 2. (taglia- 
legna) bûcheron. 

legnàme, s.m. bois: — stagionato, bois sec; — lavo- 
rato, bois ouvragé; — da costruzione, bois d'œuvre (0 
de construction). 

legnàre, v.t. (bastonare) rosser. 

legnàta, s.f. coup (m.) de bâton: un fracco di le- 
gnate, (fam.) une volée de coups de bâton (o une raclée). 

legnàtico, s.m. (dir.) affouage. 

legnétto, s.m. 1. (piccolo pezzo di legno) petite pièce 
de bois 2. (mar.) (piccola nave) petit navire. 

légno, s.m. 1. bois: — verde, stagionato, bois vert, 
desséché; — dolce, duro, bois tendre (o bianc), dur; 
— a pasta compatta, nodoso, bois plein, noueux; — 
venato, bois veiné; — di pioppo, di quercia, bois de peu- 
plier, de chêne; — per falegnameria, per impiallaccia- 
tura, bois de menuiserie, de placage; — per la carta, 
bois à papier; pasta di —, pàte de bois; lavorazione del 
—, travail du bois; un ponte, una casa di —, un pont, 
une maison de (0 en) bois; rivestimento in —, revête- 
ment de (0 en) bois || un cavallino di —, un cheval de 
bois || il — della Croce, le bois de la Croix || scultura 
in —, sculpture en bois; incisione su —, gravure sur 
bois || (—) compensato, (bois) contreplaqué || una testa 
di —, (fig.) une téte de bois || carne dura come il —, 
(fig.) de la viande dure comme du bois 2. (pezzo di legno) 
bûche (f.); (bastone) bâton 3. (nave) navire 4. (carrozza) 
voiture (f.) 5. pl. (mus.) bois. 

legnòlo, s.m. toron. 

legnosità, s.f. lignosité. 

legnòso, ay. 1. ligneux* 2. (fibroso) filandreux*: 
carne legnosa, viande filandreuse 3. (fig.) sec*; (rigido) 
raide: una persona legnosa, une personne sèche (o raide). 

legnuòlo, s.m. V. legnòlo. 

legulèio, s.m. (spreg.) avocassier. 

legùme, s.m. légume. 

legumièra, s.f. légumier (m.). 

leguminôse, s.f.pl. (bot.) légumineuses. 

lèi, pron.pers.f. di 3% persona sing. 1. oggetto e nei 
compl. preceduti da prep. elle: ho interrogato proprio —, 
c’est justement elle que j'ai interrogée; regalalo a —, non 
a me, c'est à elle que tu dois l’offrir et non à moi; l'ho det- 
to soltanto a —, je ne l'ai dit qu’à elle; è a — che lo devi 
consegnare, consegnalo proprio a —, c’est à elle que tu 
dois le remettre; sei andato da —?, es-tu allé chez elle?; 
lho fatto per —, c'est pour elle que je l’ai fait || lasciamo 
scegliere a —, laissons-la choisir elle-même || il padre 
di —, il di — padre, son père 2. sogg. elle: è —, ne sono 
sicuro, c’est elle, j'en suis sûr; è — che me l’ha raccontato, 
c’est elle qui me l’a raconté; — arrivò alle dieci e lui 
a mezzanotte, elle arriva à dix heures et lui à minuit; 
l’ha visto — stessa, elle l'a vu elle-même (o c’est elle 
-même qui l’a vu); questo lo dice —, ça c’est elle qui le 
dit; non fare come —, ne fais pas comme elle; anche — c'è 
andata, elle aussi y est allée; neanche — c’è andata, elle 
non plus n’y est pas allée; se io fossi —, si j'étais elle; 
—, fare una cosa simile !, elle, faire une chose pareille !; 
beata —!, elle en a de la chance !; contenta —..., puis- 
qu’elle est contente... 3. sogg. e compl. (formula di 
cortesia) vous: se — permette..., si vous permettez... 
verrò io stesso da —, je viendrai moi-même chez vous; 
devo dirle che..., je dois vous dire que... || dare del —@ 
gleu., vouvoyer qqn. 

leibniziàno [laibnitsiano], ag. (fil.) leibnizien*, 

Lèida, no.pr.f. (geog.) Leyde. 

Leitmotiv, s.m. (ted.) (mus.) leitmotiv* (anche fig} 
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Lemàno, Làgo, no.pr.m. (geog.) Lac Léman. 

lémbo, s.m. 1. coin; (pezzo) bout: — di fazzoletto, 
coin de mouchoir; un — di cielo, un coin (0 un morceau) 
de ciel; un — di stoffa, un bout d’étotfe; un — di terra, 
un morceau de terre (o de terrain) ` l'estremo — d’Ziulia, 
l'extrême pointe de l'Italie 2. (di vestito) pan; (orlo) 
bord 3. (bot.) limbe. 

lèmma, s.m. 1. (fil. mat.) lemme 2. (di dizionario) 
article. 

lemmàrio, s.m. ensemble des articles (d’un diction- 
naire): il — è completo, les articles du dictionnaire sont 
au complet. 

lemmàtico, ag. (mat.) lemmatique. 

lèmme lèmme, L.av. tout tranquillement. 

lemming, s.m. (ingl.) Gool, lemming. 

lèmna, s.f. (bot.) lemna. 

lemnàcee, s.f.pl. (bot.) lemnacées. 

lemniscàta, s.f. (mat.) lemniscate. 

Lèmno, no.pr.f. (geog.) Lemnos (m.). 

lèmure!, s.m. (mit. romana) lémures (pl.). 

lèmure?, s.m. (zuol.) lémur, lémurien. 

lemùridi, s.m.pl. (2000.) lémuridés. 

léna!, s.f. 1. énergie; (zelo, entusiasmo) ardeur: dare, 
infondere —, donner de l'énergie; lavorare di —, di 
gran —, di buona —, travailler avec entrain; devi 
lavorare con maggior —, tu dois travailler avec plus 
d’entrain; proseguì con nuova —, il continua avec une 
énergie nouvelle (o un renouveau d’ardeur) 2. (respiro) 
haleine (anche fig.): riprendere —, (anche fig.) reprendre 
haleine. 

Lèna?, no.pr.f. (geog.) Léna. 

lèndine, s.m. o f. (scient.) lente (f.). 

lendinéso, ag. plein de lentes. 

lène, ag. (letter.) doux* || spirito —, (gramm. greca) 
esprit doux. 

leniménto, s.m. adoucissement. 

Lénin, no.pr. (st.) Lénine. 

Leningràdo, no.pr.f. (geog.) Leningrad (m.). 

leninif mo, s.m. (pol.) léninisme. 

leninista, s.m. e f. (pol.) léniniste. 

lenire, v.t. calmer; (fig.) adoucir: — un dolore, calmer 
une douleur; — Je sofferenze di qleu., (fig.) adoucir les 
souffrances de qqn. 

lenitìvo, ag. (farm.) lénitif*, lénifiant 4 s.m. (farm.) 
lénitif. 

lenocinio, s.m. 1. maquerellage 2. (fig.) (artificio) 
artifice. 

lenòna, s.f. maquerelle, entremetteuse. 

Jenône, s.m. 1. maquereau* 2. (letter.) (ruffiano) 
Tuftian 3. (sf. romana) marchand d'esclaves. 

lentàggine!, s.f. (bot.) viorne-tin* (m.), laurier-tin* 
(m.). 

lentàggine?, s.f. rar. per lentézza. 

lentaménte, av. lentement. 

lènte, s.f. 1. lentille: (d'ingrandimento) loupe, lentille 
grossissante: — divergente, sferica, lentille divergente, 
sphérique: — d’orologiaio, loupe d'horloger 2. pl. (da 
vista) verres (m.); (occhiali) lunettes: lenti affumicate, 
verres fumés; lenti a contatto, verres de contact; portare 
le lenti, porter des lunettes 3. (di orologio a pendolo) 
lentille 4. (bot.) lentille. 

lentézza, s.f. lenteur. 

lentia, s.f. (mar.) trévire. 

lentibulariàcee, s.f.pl. (bot.) lentibulariacées. 

lenticchia, s.f. lentille || — di palude, lentille d’eau || 
dare ql.co. per un piatto di lenticchie, (fig.) donner qq.ch. 
pour un plat de lentilles. 

lenticèlla, s.f. (bot.) lenticelle. 

lenticolàre, lenticolàto, ag. lenticulaire, lenticulé. 

lentiférme, ag. lentiforme. 

lentiggine, s.f. tache de rousseur. 

lentigginòso, ag. lentigineux*, plein de taches de 
rousseur. 

lentìsco, s.m. (bot.) lentisque. 

lènto, ag. 1. lent: essere — nel capire, nel decidere, 
être lent à comprendre, à se décider; una respirazione 


lèpre 


lenta, une respiration lente; un rimedio -— ad agire, un 
remède lent à agir (o qui agit lentement); una morte 
lenta, une mort lente; avanzava a passi lenti, elle avan- 
çait à pas lents || essere — come una tartaruga, come una 
lumaca, être lent comme une tortue, comme un escar- 
got || cuocere a fuoco —, cuire à feu doux (oà petit feu) 
2. (allentato) lâche: una vite lenta, une vis lâche; una 
fune lenta, une corde lâche 3. (mus.) lento 4.'(letter.) (di 
capelli) dénoué; (di membra) abandonné # av. lentement, 
doucement: camminava —, il marchait lentement (o 
doucement); il fiume scorre —, le fleuve coule lentement. 

lènza, s.f. (pesca) ligne: pescare con la —, pêcher à 
la ligne. 

lenzuòlo, s.m.; pl. m. lenzuoli; p1.f. lenzuola (in senso 
collettivo, il paio che si mette nel letto) 1.drap (de lit); 1 — 
di sopra, di sotto, le drap de dessus, de dessous; un — 
a una piazza, a due piazze, un petit drap, un grand 
drap; rimboccare le lenzuola, border le lit; infilarsi tra 
le lenzuola, se glisser sous les draps | — mortuario, 
linceul 2. (Jig.) linceul; un — di neve, un linceul de neige. 

leonardésco, ag. de Léonard de Vinci; (secondo lo 
stile di Leonardo da Vinci) à la Léonard de Vinci 
+ s.m. peintre de l’école de Léonard de Vinci. 

Leonàrdo, no.pr.m. Léonard || — da Vinci, (st. arte) 
Léonard de Vinci. 

leoncino, s.m. lionceau*. 

leone, s.m. lion (anche fig.): avere un coraggio da —, 
avoir un courage de lion; battersi come un —, se battre 
comme un lion || fare la parte del —, faire la part 
du lion || — marino, (2001.) lion de mer (o marin) || 
il Leone, (astr.) le Lion. 

Leóne, no.pr.m. Léon. 

leonésco, ag. de lion. 

leonéssa, s.f. lionne. 

Leònida, no.pr.m. (st.) Léonidas. 

leonino!, ag. de lion, léonin: forza leonina, force de 
lion || patto —, (fig.) pacte léonin. 

leonìno?, ay. (st.) léonin || Città leonina, Cité léo- 
nine || le Mura leonine, les Murs léonins. 

leonino!, ag. (metrica) léonin: versi leonini, des vers 
léonins. 

leontiafi, s.f. (med.) léontiasis. 

leontopòdio, s.m. (bot.) léontopodium. 

leonùro, s.m. (bot.) léonure. 

Leònzio, no.pr.m. Léonce. 

leopardiàno, ug. de Leopardi; (secondo lo stile di 
Leopardi) dans le style de Leopardi. 

leopàrdo, s.m. léopard (anche arald.). 

Leopoldina, »0.pr.f. Léopoldine. 

Leopôldo, no.pr.m. Léopold. 

Léopoldville, no.pr.f. (geog.) Léopoldville. 

lèpade, s.f. (Gool) lépas (m.), anatife (m.). 

Lèpanto, no.pr.f. (geog.) Lépante. 

lepidaménte, av. avec esprit. 

lepidézza, s.f. 1. esprit (m.) 2. (motto arguto) saillie, 
trait (m.) d’esprit. 

lepidio, s.m. (bot.) lépidium. 

lèpido, ag. spirituel*, plein d'esprit. 

Lèpido, no.pr.m. (st.) Lépide. 

lepidodèndro, s.m. (bot.) lépidodendron: 

lepidolite, s.f. (min.) lépidolithe (m.). 

lepidosirèna, s.f. (2001.) lépidosirène (m.). 

lepidostèo, s.m. (2001.) lépidostée. 

lepidôtteri, s.m.pl. (zool.) lépidoptères. 

lepiòta, s.f. (bot.) lépiote. 

lepifma, s.f. (zool.) lépisme (m.). 

Lepontine, Alpi, no.pr.f.pl. (geog.) (Alpes) Lépon- 
tiennes. 

lepôre, s.m. (letter.) grâce (f.). 

lepôridi, s.m.pl. (zool.) léporidés. 

leporino, ag. de lièvre || labbro —, bec-de-lièvre. 

lèpre, s.f. lièvre (m.); (lepre femmina) hase: correre, 
fuggire come una —, courir, fuir comme un lièvre; 
essere pauroso come una —, être peureux comme un 
lièvre || — in salmì, (cuc.) civet de lièvre || una volta 
corre il cane e un’altra la —, (prov.) chacun son tour. 


leprosàrio 


leprosàrio, s.m. V. lebbrosàrio. 

leprottino, s.m. lièvreteau*. 

leprôtto, s.m. levraut. 

leptocèfalo, s.m. (2001.) leptocéphale. 

leptône, s.m. (fis.) lepton. 

leptospiròfi, s.f. (med.) leptospirose. 

lércio, ag. crasseux *: un abito —, une robe crasseuse. 

lerciùme, s.m. crasse (f.). 

Lèrna, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lerne. 

Lernèe, no.pr.f.pl. (st. greca) Lernées. 

Lèfbia, no.pr.f. (lett.) Lesbie. 

lèfbica, s.f. lesbienne. 

lèfbico, ag. lesbien*. 

lefbìfmo, s.m. (med.) tribadisme. 

Lèfbo, no.pr.f. (geog.) Lesbos || abitante di —, Lesbien. 

lefèna, s.f. (arch.) pilastre (m.). 

léfina, s.f. 1. alêne 2. (spilorceria) lésine. 

lefinàre, v.i. lésiner: — sulla spesa, lésiner sur les 
dépenses ¢ v.t. lésiner (sur); (fig.) marchander: — il 
centesimo, ètre près de ses sous; non voglio lesinargli 
gli elogi, je ne veux pas lui marchander les éloges. 

lefionàre, v.t. lézarder. 

lefióne, s.f. 1. (med.) lésion: — cerebrale, lésion céré- 
brale 2. (crepa, fenditura) lézarde 3. (fig.) atteinte: — 
all’onore, atteinte à l'honneur. 

lefivo, ag. 1. (letter.) qui porte atteinte (à), qui lèse 
2. (dir.) lésionnaire. d 

léfo, p.p. di lèdere # ag. (di edificio) lézardé; (di 
arto, di organo) lésé || lesa maestà, (dir.) lèse-majesté || 
la parte lesa, (dir.) la partie lésée. 

lessàre, v.t. faire* bouillir, faire* cuire à l’eau. 

lessatüra, s.f. cuisson à l’eau. 

lessicàle, ag. lexical*. 

lèssico, s.m. lexique. 

lessicografia, s.f. lexicographie. 

lessicogràfico, ag. lexicographique. 

lessicògrafo, s.m. lexicographe. 

lessicologia, s.f. lexicologie. 

lessicològico, ag. lexicologique. 

lessicòlogo, s.m. lexicologue. 

lésso, ag. bouilli: carne lessa, viande bouillie; ver- 
dura lessa, légumes bouillis (o à leau) || cuocere a —, 
cuire à l’eau # s.m. (cuc.) pot-au-feu*; bouilli: abbiamo 
mangiato un ottimo —, nous avons mangé un excellent 
pot-au-feu (o bouilli); comprare un chilo di —, acheter 
un kilo de viande à bouillir (o pour pot-au-feu). 

lestaménte, av. lestement; (rapidamente) rapide- 
ment; (prontamente) promptement. 

lestézza, s.f. (agilità) agilité; (rapidità) rapidité; 
(prontezza) promptitude. 


lèsto, ag. leste, agile; (rapido) rapide: — come un 
gatto, agile (o leste) comme un chat; essere — a fare 
ql.co., être rapide à faire qq.ch. || essere — di gambe, 
avoir de bonnes jambes; essere — di mano, avoir la 


main leste; essere — di lingua, avoir la répartie facile || 
— di ingegno, d’esprit vif || se ne andò —, il partit à 
toute vitesse || camminare —, marcher d’un pas leste || 
alla lesta, à la hâte ẹ av. vite. 

lestofànte, s.m. filou. 

Lestrigoni, no.pr.m.pl. (mit.) Lestrygons. 

letàle, ag. 1. mortel* 2. gene, fattore —, (genetica) 
gène, facteur létal. 

letalità, s.f. (letter.) létalité, mortalité. 

letamàio, s.m. fosse (f.) à fumier || questa stanza è 
un —, (fig.) cette pièce est une porcherie. 

letamàre, v.t. (rar.) (agr.) fumer. 

letàme, s.m. fumier. 

letàrgico, ag. léthargique. 

letàrgo, s.m. léthargie (f.) (anche fig.): svegliare, 
scuotere qlcu. dal suo —, tirer qqn. de sa léthargie || — 
invernale, (scient.) hibernation. 

Lète, no.pr.m. (mit.) Léthé. 

letèo, ag. (mit.) du Léthé. 

leticàre, v.i. e t. e deriv. V. litigàre e deriv. 

letifero, ag. (letter.) létifère. 

letificàre, v.t. remplir de joie. 
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letizia, s.f. (letter.) (gioia) joie; (serenità) sérénité: 
vivere in —, vivre dans la joie. 

Letizia, no.pr.f. Lætitia. 

lètta, s.f. coup (m.) d’ceil: dare una — al giornale, 
donner un coup d’œil au journal. 

lettàccio, s.m. (spreg.) grabat. 

lèttera, s.f. 1. lettre: — maiuscola, iniziale, aspirata, 
lettre majuscule, initiale, aspirée; scrivere un numero 
in lettere, écrire un nombre en toutes lettres || a lettere 
cubitali, a lettere di scatola, en grosses lettres || a lettere 
di fuoco, (fig.) en lettres de feu; a lettere di sangue, (fig.) 
en lettres de sang; a lettere d’oro, (fig.) en lettres d’or || 
alla —, à la lettre, au pied de la lettre: eseguire un or- 
dine alla —, exécuter un ordre à la lettre; prendere gl.co. 
alla —, prendre qq.ch. au pied de la lettre (o à la let- 
tre); tradurre alla —, traduire littéralement (o mot à 
mot) || restare — morta, rester lettre morte || avanti —, 
avant la lettre 2. (comunicazione scritta; missiva) let- 
tre: raccomandata, assicurata, espresso, per via aerea, 
lettre recommandée, chargée, exprès, par avion; — di 
condoglianze, di ringraziamento, lettre de condoléances, 
de remerciements; — di presentazione, di raccomanda- 
zione, lettre d’introduction, de recommandation; — di 
sollecito, (lettre de) relance (o rappel); — circolare, 
lettre circulaire; — minatoria, lettre de menaces || segue 
—, (nella corrispondenza) lettre suit || — di credito, 
(comm.) lettre de crédit; — di vettura, (comm.) lettre de 
voiture || buca delle lettere, boite aux lettres 3. pl. (lette- 
ratura) lettres: le lettere classiche, moderne, les lettres 
classiques, modernes; un uomo di lettere, un homme de 
lettres; professore di lettere, professeur de lettres; dot- 
tore in lettere, licencié ès lettres; laurea in lettere, licence 
ès lettres || Ze belle lettere, les belles-lettres 4.(Borsa)offre. 

letteràccia, s.f. (spreg.) (di insulti) lettre d’injures; 
(scritta male) lettre mal tournée. 

letteràle, ag. littéral* (in tutti i significati). 

letteralménte, av. littéralement. 

letterariaménte, av. littérairement. 

letteràrio, ag. littéraire. 

letteràto, ag. lettré 4 s.m. homme de lettres, lettré. 


letteratùra, s.f. littérature: la — francese, italia- 
na, la littérature française, italienne; storia della —, 
histoire de la littérature || fare della —, faire de la 
littérature. 

letteréccio, ag. (dir.) de lit. 

letterina, s.f. billet (m.), petite lettre: — amorosa, 


billet doux (o poulet). 

letticcidlo, s.m. petit lit. 

lettièra, s.f. 1. litière 2. (rar.) (intelaiatura del letto) 
châlit (m.). 

lettiga, s.f. 1. litière 2. (per ammalati) civière. 

lettighière, s.m. brancardier. 

lettino, s.m. petit lit, lit d’enfant. 

lettistèrnio, s.m. lectisterne, 

lètto!, s.m. 1. lit: — a una, due piazze, lit à une, à 
deux places (o double); letti gemelli, lits jumeaux; — 
matrimoniale, grand lit; — ribaltabile, pieghevole, lit 
escamotable, lit-cage; — da campo, lit de camp; — di 
degenza, lit d'hôpital; camera da —, chambre à coucher; 
camera a uno, due letti, chambre à un, deux lits; fare, 
disfare il —, refaire, défaire le lit; cambiare il —, 
changer les draps et les taies; andare a —, aller au lit (0 
se coucher); mettere a — un bambino, mettre un enfant 
au lit (o coucher un enfant); mettersi a —, se mettre 
au lit; mettersi a — ammalato, prendre le lit; essere a —, 
(anche per malattia) être au lit; essere costretto, inchiodato 
a letto, ètre cloué au lit; è obbligato a — dall’influenza, 
la grippe l’oblige à garder le lit; ha fatto un mese di —; 
il est resté un mois au lit; lasciare il —, laisser le lit; 
alzarsi dal —, se lever; saltare giù dal letto, sauter du 
lit; stare a — sino a tardi, faire la grasse matinée || 
— funebre, lit funèbre || — di morte, lit de mort || 
— di dolore, (fig.) lit de douleur || essere in un — di roses 
(fig.) être couché sur un lit de roses || — di Procuste, 
lit de Procuste | — di giustizia, (st.) lit de justice || 
figlio di primo, secondo —, enfant du premier, du second 
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lit || andare a — con le galline, (fig.) aller se coucher 
avec les poules || sei cascato dal letto stamattina!, (fig.) 
tu n’as pas l’air bien réveillé ce matin (o tu es tombé 
du lit) 2. (lettiera) litière (f.) : il — dei bachi da seta, la li- 
tière des vers à soie 3. (alveo di un fiume) lit: — roccioso, 
lit rocheux 4. — caldo, (agr.) couche chaude. 

lètto?, p.p. di lèggere. 

lèttone, ag. letton* A s.m. 1. (lingua) lette, letton 2. 
(abitante) Letton. 

Lettònia, no.pr.f. (geog.) Lettonie. 

letteràto, s.m. 1. (eccl.) ordre de lecteur, lectorat 
2. (nelle università) charge (f.) de lecteur. 

lettore, s.m. 1. lecteur 2. (nelle università) lecteur 
3. (eccl.) lecteur 4. (tec.) lecteur: — fonografico, lecteur 
phonographique || — per microfilm, microlecteur, mi- 
croliseuse || lettrìce, s.f. 1. lectrice 2. (nelle università) 
lectrice. 

lettùccio, s.m. petit lit. 

lettùra, s.f. 1. lecture: essere immerso nella —, être 
plongé dans la lecture; esercitarsi nella —, s'exercer à 
lire; letture piacevoli, amene, lectures agréables, amu- 
santes; un libro di piacevole —, un livre de lecture 
agréable; sala di —, salle de lecture; libro di —, livre 
de lecture || — del contatore del gas, relevé du compteur 
du gaz || dare — di una sentenza, donner lecture d’un 
arrét || disegno di legge approvato in prima, seconda —, 
projet de loi adopté en première, seconde lecture 
2. (interpretazione) interprétation 3. (conferenza) con- 
férence. 

letturìsta, s.m. (di gas, di acqua, ecc.) contrôleur 
(du gaz, de l’eau, etc.). 

Lèucade, no.pr.f. (geog.) Leucade. 

leucemia, s.f. (med.) leucémie. 

leucèmico, ag. e s.m. leucémique. 

Leucippo, no.pr.m. (st.fil.) Leucippe. 

leucisco, s.m. (zool.) able. 

leucite, s.f. (min.) leucite (m.). 

leucocita, s.m. (anat.) leucocyte. 

leucocitòfi, s.f. (med.) leucocytose. 

leucòma, s.m. (med.) leucome. 

leucopenia, s.f. (med.) leucopénie. 

leucoplafia, s.f. (med.) leucoplasie. 

leucoplàsto, s.m. (bot.) leucoplaste. 

leucorrèa, s.f. (med.) leucorrhée. 

leucorròico, ag. (med.) leucorrhoïque. 

lèudo, s.m. (st.medievale) leude. 

Lèuttra, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Leuctres. 

lèva!, s.f. levier (m.): — a mano, a pedale, levier à 
main, à pied; — del freno, levier du frein; — del cambio, 
levier du changement de vitesse; — dello sterzo, levier 
de direction; — di comando, levier de commande; è lui 
che ha in mano le leve del comando, (fig.) c’est lui qui 
tient les leviers de commande || far — sui sentimenti di 
qlcu., prendre qqn. par les sentiments (o faire appel 


aux sentiments de qqn.); far — sull’orgoglio di qlcu. 
flatter l’orgueil de qqn. 
lèva?, s.f. (mil.) recrutement (m.): ufficio —, bureau 


de recrutement; commissione di —, conseil de révision; 
passare la visita di —, passer (devant) le conseil de 
révision; periodo di —, temps du service militaire; 
servizio di —, service militaire; obbligo di —, obligation 
militaire; liste di —, rôles militaires; i giovani di —, le 
contingent; essere di —, essere soggetto a —, être appelé; 
essere esente dalla —, ètre exempt du service militaire; 
chiamare alla —, appeler; essere scartato alla —, ètre 
réformé; renitente alla —, réfractaire; — in massa, levée 
en masse; Za — del 1945, la classe 1945 || Ze nuove leve, 
(fig.) les nouvelles générations. 

levàbile, ag. qu’on peut enlever. 

levaménto, s.m. (rar.) levée (f.). 

levànte!, s.m. levant: vento di —, levant (o vent 
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d’est); finestre a —, fenêtres au levant; dirigersi a —, 
se diriger vers l’est; la Jugoslavia è a — dell’Italia, la 
| Yougoslavie se trouve à l’est de l'Italie $ ag. levant: 
' sole —, soleil levant || l’Impero del Sol Levante, l'Em- 
pire du Soleil Levant. 


Leviatàno 


Levànte?, no.pr.m. (geog.) Levant. 

levantina, s.f. (stoffa) levantine. 

levantino, ag. levantin ¢ s.m. (abitante) Levantin. 

levàre!, v.t. 1. (alzare, sollevare) lever*: — gli occhi, 
lo sguardo su qlcu., lever les yeux, le regard sur qqn.; 
— gli occhi dal libro, lever les yeux du livre; — il capo, 
lever la tête; (fig.) relever la tête; — l'ancora, lever l'an- 
cre || — di peso, soulever comme un poids mort | — 
il bicchiere alla salute di qlcu., lever son verre à la santé 
de qqn. || — il bollore, entrer en ébullition || — un grido 
di dolore, jeter un cri de douleur || — al cielo qleu., (fig.) 
porter qqn. aux nues || — il pensiero a Dio, élever sa 
pensée vers Dieu 2. (togliere) lever*; (portare via) en- 
lever*; (da gl.co.; di dosso) ôter, enlever*: — i sigilli, 
lever les scellés; — una proibizione, lever une interdic- 
tion; — l’assedio, lever le siège; — le tende, (anche fig.) 
lever le camp; leva (via) tutta questa roba!, enlève tout 
ça !; leva le mani di lì!, ôte les mains de là !; gli levò il 
pacco dalle mani, il lui 6ta le paquet des mains; — 
le macchie con la benzina, enlever les taches avec de 
la benzine; — di mezzo glcu., gl.co.,se débarasser de qqn., 
de qq.ch.; levarsi il cappotto, il cappello, ôter (0 enlever) 
son manteau, son chapeau; levarsi un dente, se faire ar- 
racher une dent; — gl.co. di tasca, tirer (o sortir) qq.ch. 
de sa poche || — la seduta, lever la séance || — un ra- 
gazzo dalla scuola, retirer un enfant de l’école || — la 
posta, faire la levée du courrier || levarsi la maschera, en- 
lever (o ôter) son masque || levarsi il pane di bocca, s’ôter 
le pain de la bouche || levarsi alen, di torno, se débar- 
rasser de qqn. || levarsi di dosso una preoccupazione, 
se libérer d’un souci; levarsi gl.co. dal cuore, se libérer 
le coeur d’un souci || levarsi la fame, la sete, calmer sa 
faim, étancher sa soif || levarsi un capriccio, se passer 
un caprice; levarsi la voglia di..., se payer le luxe de...; 
ti leverò la voglia di disubbidire, je te ferai passer l’en- 
vie de désobéir || levami una curiosità, ôte-moi une cu- 
riosité || — l’incomodo, débarrasser qqn. de sa pré- 
sence || wha levato il saluto, il ne me salue plus || due 
scapaccioni non te li leva nessuno, tu vas avoir deux 
claques, tu n’y couperas pas | levatelo dalla testa!, 
ôte-toi ca de la tête! || uno spettacolo che leva il fiato, 
‘un spectacle à couper le souffle || c'era un puzzo che levava 
il fiato, il y avait une odeur asphyxiante 3. (tirare, attin- 
gere) tirer: — il vino dalla botte, tirer le vin du tonneau 
4. (caccia) lever* || levàrsi, v.r. se lever*; (in volo) 
s'envoler; (innalzarsi) s’élever*: — in piedi, se lever; 
— da tavola, dal letto, se lever de table, du lit; — a 
parlare, se lever pour parler; durante la notte s'è levato 
un gran vento, un vent très fort s’est levé pendant la 
nuit; il sole si leva alle sei, le soleil se lève à six heures; 
alte fiamme si levavano dal deposito di nafta, de hautes 
flammes s’élevaient du dépôt de mazout; un grido 
unanime si levò dalla folla, un seul cri s’éleva de la 
foule || — in difesa di glcu., se lever pour défendre qqn.; 
— in armi, prendre les armes || levati dai piedi!, (fam.) 
débarrasse le plancher !; levati di qui, di torno, dinanzi !, 
(fam.) ôte-toi d’ici, de devant moi! 

levàre?, s.m. 1. (astr.) lever 2. (mus.) levé 3. al — 
delle mense, à la sortie de table. 

levàta, s.f. 1. lever (m.): la — del sole, le lever du 
soleil || — di scudi, (fig.) levée de boucliers || în caserma 
la — è alle sei, à la caserne, la diane est à six heures; 
in collegio la — è alle sette, au collège le lever est à 
sept heures 2. (della posta) levée 3. (alle carte) levée 
4. (bot.) levée du semis. 

levatàccia, s.f. che — ho fatto stamattina!, ce matin, 
ça m’a été dur de sortir de mon lit! 

levàto, ag. correre a gambe levate, courir A toutes 
jambes; scappare a gambe levate, prendre ses jambes 
à son cou. 

levatoio, ag. ponte —, pont-levis*. 

levatrìce, s.f. sage-femme*. 

levatùra, s.f. intelligence: persona di grande —, 
personne d’une grande intelligence. 

Lèvi, no.pr. (Bibbia) Lévi. 

Leviatàno, no.pr.m. (Bibbia) Léviathan. 


levigàre 


levigàre, v.t. 1. polir 2. (fis.) léviger*. 

levigatézza, s.f. poli (m.). 

levigàto, ag. poli (anche fig.): una prosa levigata, une 
prose polie || viso —, visage lisse. 

levigatôre, s.m. polisseur. 

levigatrice, s.f. (macchina) polisseuse. 

levigatüra, levigaziône, s.f. 1. (tec.) polissage (m.) 
2. (geog.) érosion 3. (fis.) lévigation. 

leviràto, s.m. (etnologia) lévirat. 

leviròstri, s.m.pl. (zool.) lévirostres. 

levistico, s.m. (bot.) livèche (J.). 

levita!, s.m. (st. ebraica) lévite. 

levità?, s.f. (letter.) légèreté. 

levitàre, v.i; étre* en état de lévitation. 

levitazione, s.f. (occult.) lévitation. 

Levitico, s.m. (Bibbia) Lévitique. 

levogiro, ag. (chim.) lévogyre. 

levrièra, s.f. (zool.) levrette, 

levrière, s.m. (zool.) lévr 

levrierétta, s.f. (zuel. levrette. 

levrièro, s.m. V. levrière. 

levulòfio, s.m. (chim.) lévulose. 

lèzio, s.m. (spec.pl.) mines (f.pl.), minauderie (f.): 
fare lezi, minauder. 

lezionàrio, s.m. (eccl.) lectionnaire. 

lezione, s.f. 1. leçon; (spec. al liceo e all'università) 
cours (m.); (nelle scuole elementari) classe: una — di 
francese, une leçon de français; dare, prendere lezioni 
private, donner, prendre des lecons particulières; lezioni 
serali, pomeridiane, del mattino, cours du soir, de l’après 
-midi, du matin; fare, tenere delle lezioni, faire son 
cours; assistere, mancare alle lezioni, assister, manquer 
aux cours; sospendere dalle lezioni, suspendre des cours; 
oggi non ci sono lezioni, aujourd'hui il n’y a pas 
de cours; (nelle scuole elementari) aujourd'hui on ne 
fait pas classe; non ci sono lezioni di latino, il n’y a pas 
de cours de latin; il maestro fa —, le maître fait 
classe || assegnare la —, donner les devoirs (0 les 
lecons); studiare la —, étudier sa lecon || pare che reciti 
la —, (fig.) il a l'air de réciter une leçon 2. (ammaestra- 
mento; punizione) leçon; (consiglio) conseil (m.): la sua 
vita è una — di coraggio, sa vie est une leçon de cou- 
rage; gli ho dato la — che si meritava, je lui ai donné 
la leçon qu’il méritait; è stata per me una dura —, 
Ga été pour moi une dure leçon; non accetto lezioni da 
nessuno, je n'ai de conseils à recevoir de personne 
3. (nella critica testuale) variante 4. (ecel.) leçon 5. (ant.) 
(lettura) lecture. 

leziosàggine, s.f. 1. 
(moine) manières. 

leziosaménte, av. avec affectation, avec miévrerie. 

leziosità, s.f. (letter.) affectation. 

leziéso, ug. atfecté, maniéré: linguaggio —, lan- 
gage affecté (o maniéré); stile —, style maniéré (o af- 
fecté) || fare la leziosa, minauder. 

lezzino, s.m. (mar.) lusin, luzin. 

lé330, s.m. puanteur (f.). 

li, art. determinativo m.pl. (oggi usato soltanto nelle 


affectation, afféterie 2. pl. 


date dei documenti ufficiali): Milano, — 12 settembre, 
Milan, le 12 Septembre. 
li?, pron.pers.m. di 3% persona pl. oggetto les: — ho 


incontrati ieri, je les ai rencontrés hier; desidero salu- 
tarli, je désire les saluer; aspettiamoli qui, attendons- 


s 
ici; non comprarli, ne les achète pas; eccoli, les voilà; 


portameli, portatemeli, apporte-les 
moi; osservandoli, en les observant. 

lì?, av. 1. là: il libro deve essere —, le livre doit être 
là; mettilo —, mets-le là; mi trovavo — per caso, je me 
trouvais là par hasard; — sul caminetto, là sur la chemi- 
née; è — dove l’hai lasciato, il est là où tu l'as laissé; 
Pho accompagnato fin —, je lai accompagné jusque-là || 
— dentro, — fuori, là-dedans, là-dehors; — sopra, — 
sotto, là-dessus, là-dessous || — intorno, alentour || — 
accanto, (tout) à côté || — vicino, près de là || qui e —, 
ça et là || uno qui e uno —, l'un ici et l’autre là; ora qui 
ora —, tantôt ici, tantôt là || di —, (moto da luogo) de là: 


moi, apportez-les 
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vai via di — !, sors de là!; di, da—alla stazione, de là à la 
gare || di —, (moto per luogo) par là: sono passati di — 
poco tempo fa, ils sont passés par là il wy a pas Jong- 
temps; si entra di —, (da quella parte) on entre de ce 
côté-là || da, di qui a —, d'ici là || si è arrampicato su 
di —, il a grimpé par là; scendi di —, descend de là || 
di — a poco, quelque temps après || di — a un mese, 
a un anno, au bout d’un mois, d’un an (0 à un mois, 
à un an de là) || giù di —, (all'incirca) à peu près I= 
per —, (sul momento) sur le moment (o tout d'abord); 
(immediatamente), sur le champ; (a bruciapelo) au pied 
levé, à brùle-pourpoint || essere —: siamo sempre —, 
(alle solite) c'est toujours la même histoire; (allo stesso 
punto) nous en sommes toujours au méme point || se 
non ha settant'anni, siamo —, il a soixante-dix ans ou 
peu s’en faut || ero — Der partire, j'étais sur le point 
de partir (0 j'allais partir); fu — — per morire, il fail- 
lit mourir || per il momento, tutto finì —, pour le mo- 
ment tout s'arrêta là; ha una piccola pensione e tutto 
finisce —, il a une petite retraite et c’est tout; la cosa 
purtroppo non finì —, malheureusement, la chose ne 
s'arrêta pas la 2, (rafforzativo di quello) -là: quel libro —, 
ce livre-là; quel ragazzo —, ce garcon-là; dammi quello 
—, donne-moi celui-là 3. (con valore enfatico o raf- 


forzativo): fermo —!, stop! (o arrête !); guarda — che 
disastro!, regarde un peu quel désastre; ecco — quel 


che capita quando si è distratti, voilà ce que c’est que 
d'être distrait 4. (in unione a ecco): eccolo, eccoli —, 
le voilà, les voilà. 

Lia, no.pr.f. Lia. 

liàna, s.f. (bot.) liane. 

lias, s.m. (geol.) lias. 

liàssico, ay. (yeol.) liasique. 

libagiône, s.f. libation. 

libanése, ag. libanais $ s.m. (abitante) Libanais. 

Libano, no.pr.m. (geog.) Liban. 

libàre, v.t. 1. (letter.) goûter 2. (fare una libagione) 
faire* une libation (de qq.ch.). 

libaziône, s.f. V. libagiône. 

libbra, s.f. livre (unità di misura inglese di pe- 
453,59 g). 

libecciäta, s.f. tempête de vent du sud-ouest. 

libéccio, s.m. libeccio, vent du sud-ouest. 

libellista, s.m. pamphlétaire. 

libèllo, s.m. 1. pamphlet 2. (dir.) mémoire 3. (ant.) 
(piccolo libro) libelle. 

libèllula, s.f. (z001.) libellule; (pop.) demoiselle. 

liberàle, ag. libéral* (in tutti i significati) || arti libe- 
rali, arts libéraux; professioni liberali, professions libé- 
rales || partito —, (pol.) parti libéral $ s.m. (pol.) li- 
béral*. 

liberaleggiante, ag. de tendance libérale: ha tenden- 
ze liberaleggianti, il est de tendance libérale, 

liberalifmo, s.m. (pol.) libéralisme. 

liberalistico, ag. libéral*. 

liberalità, s.f. libéralité. 

liberalizgzàre, v.t. (econ.) libéraliser. 

liberalizzazione, s.f. (econ.) libéralisation. 

liberalménte, av. libéralement. 

liberaménte, a». librement. 

liberàre, v.t. 1. libérer*; (fig.) délivrer; (sciogliere) 
dégage — un popolo dalla dominazione straniera, li- 
bérer un peuple de la domination étrangère; — un pri- 
gioniero, libérer (o délivrer) un prisonnier; — gleu. da 
un pericolo, délivrer qqn. d’un danger; — da una 
stretta, dégager d’uno étreinte; — gien, da una promessa, 
dégager qqn. d'une promesse || — una casa da un'ipo- 
teca, libérer une maison d'une hypothèque || — alcu. 
da un’obbligazione, libérer (o délivrer) qqn. d’une obli- 
gation || — le proprie azioni, (comm.) libérer ses ac- 
tions || — la sicura di una rivoltella, libérer le cran 
de sûreté d'un revolver || — intestino, libérer l’intes- 
tin || — una stanza, débarrasser une chambre || libe- 
raci dal male, délivrez-nous du mal || Dio ce ne scampi 
e liberi!, que Dicu nous en préserve! 2. (affrancare) 
affranchir: — uno schiavo, affranchir un esclave 


so = 
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3. (chim.) libérer*: — un gas, libérer un gaz; l'atomo 
libera energia, l'atome libère de l’énergie || liberarsi, 
rr, se libérer“: — da un impegno, se libérer d'un 
engagement; — di gleu., se libérer de qun.; — dei 
propri debiti, se libérer (de ses dettes). 

liberatôre, ag. libérateur* ¢ s.m. libérateur. 

liberatòrio, ug. (comm.) libératoire. 

liberaziône, s.f. 1. libération; (fig.) délivrance: la — 
di una città, la libération d’une ville; — di un detenuto, 
libération d’un détenu; provare un senso di —, éprou- 
ver un sentiment de délivrance; la morte sarà la sua —, 
la mort sera sa délivrance || guerra, moti di —, guerre, 
mouvements de libération | — delle azioni, (comm.) 
libération des actions || — condizionale, (dir.) libération 
conditionnelle 2. (jis.) libération. 

libèrcolo, s.m. (spreg.) livre de quatre sous. 

Libèria, no.pr.f. (yeog.) Libéria (m.). 

liberiàno, ag. libérien* # s.m. (abitante) Libérien. 

liberifmo, s.m. (econ.) libéralisme; libre-échange*. 

liberista, s.m. (econ.) libéral*. 

libero, ag. 1. libre: uomo —, di condizione libera, 
homme libre, de condition libre; — come l'aria, libre 
comme l’air; essere — di sé, ètre indépendant; essere — 
delle proprie decisioni, être libre de ses décisions; sei 
— di fare quello che vuoi, libre à toi de faire ce que 
tu veux; sei — di andare, di fare, tu es libre d'aller, 
de faire; lo lasciò — due ore, il lui donna deux heures 
de liberté; lasciare — un prigioniero, libérer un prison- 
nier; fare — uno schiavo, affranchir un esclave; paese, 
popolo —, pays, peuple libre || essere a piede —, être 
en liberté 2. (non sottoposto a vincoli, indipendente) 
libre: ingresso —, entrée libre; avere — accesso a un 
luogo, avoir libre accès à un lieu || libera uscita, quartier 
libre: essere in libera uscita, avoir quartier libre || eco- 
nomia libera, économie libre; mercato —, marché libre; 
libera concorrenza, libre concurrence; — scambio, 
libre-échange || stampa libera, presse libre; libere elezioni, 
élections libres || libera professione, profession libérale; 
— professionista, celui qui exerce une profession libé- 


rale || — pensatore, libre penseur || città libera, ville 
libre; territorio —, territoire libre; — cittadino, citoyen 
libre || traduzione libera, traduction libre || versi li- 


beri, vers libres |! certificato, fede di stato —, certificat de 
célibat 3. (non occupato) libre: spazio —, espace libre; 
lasciare — il passaggio, laisser le passage libre; è — 
questo posto?, cette place est-elle libre?; appartamento 
—, appartement libre; tari —, taxi libre; tempo —, 
temps libre; nelle ore libere leggo, pendant les heures 
libres je lis; non ho mai un momento —, je n'ai jamais 
un moment de libre (o de liberté); avere la mattinata li- 
bera, avoir la matinée libre | oggi è il mio giorno —, 
aujourd’hui c’est mon jour de congé 4. (non impedito) li- 
bre: avere le mani libere, avoir les mains libres; avere 
mano libera, (fig.) avoir les mains libres || avere il cam- 
po —, (fig.) avoir le champ libre || avere, dare via 
libera, avoir, donner voie libre; (fig.) donner libre cours |! 
fondo — da ipoteche, fonds libre d’hypothèques; ca- 
seggiato — da imposte, bâtiment exempt d'impôts || 
— da pregiudizi, libre de tout préjugé || a ruota libera, 
à roue libre || all'aria libera, à lair libre || dare — corso 
all’immaginazione, ai propri sentimenti, donner libre 
cours à son imagination, à ses sentiments || sillaba, vo- 
cale libera, (linguistica) syllabe, voyelle libre 5. (ardito, 
licenzioso) libre: linguaggio —, langage libre; donna li- 
bera, femme libre; fare vita libera, mener une vie libre 
6. (chim.) libre: elemento allo stato —, élément à l'état 
libre; oro —, or brut; lasciare — un gas, libérer un gaz. 

Libero, no.pr.m. Libère. 

liberoscambifmo, s.m. (econ.) libre-échangisme*. 

liberoscambista, ag. e s.m. (econ.) libre-échan- 
giste*. 

libertà, s.f. 1. liberté: — politica, individuale, liberté 
politique, individuelle; — di culto, di stampa, liberté de 
culte, de la presse; —— di azione, di manovra, liberté 
d’action, de manœuvre: avere — di movimenti, avoir la 
liberté de ses mouvements; lasciare ampia — d'iniziati- 


libro 


va, laisser une grande liberté d'initiative; limitare la —, 
rest adre la liberté; perdere, riacquistare la —, perdre, 
recouvrer la liberté; privare della —, priver de la li- 
berté; concedere la — a uno schiavo, affranchir un es- 
clave || mettere in —, mettre en liberté; (licenziare) 
renvoyer || mettersi in —, se mettre à son aise || ore 
di —, heures de liberté; è il mio giorno di —, c’est 
mon jour de congé | parlare in tutta —, parler en toute 
liberté | parole in —, mots en liberté 2. (dir.) liberté: 
— provvisoria, vigilata, condizionale, liberté provisoire, 
surveillée, conditionnelle; — sulla parola, liberté sur 
parole; sotto cauzione, liberté sous caution 3. (licen- 
za) liberté; (intemperanza) intempérance: — di co- 
stumi, liberté (0 licence) de meu — di linguaggio, 
intempérance de langage || prendersi la — di, pren- 
dre la liberté de || prendersi delle — con qleu., prendre 
des libertés avec qqn. 

libertàrio, ay. e s.m. libertaire. 

libertarìfmo, s.m. anarchisme. 

liberticida, ag. e s.m. liberticide. 

libertinàggio, s.m. libertinage. 

libertinifmo, s.m. libertinisme. 

libertino, ag. libertin $ s.m. 1. libertin 2. (st. romana) 
fils d’affranchi. 

libèrto, s.m. (st. romana) affranchi. 

liberty, ag. e s.m. (ingl.) (st.arte) art nouveau, mo- 
dern style. 

Libia, no.pr.f. (geog.) Libye. 

libico, ag. libyen*, libyque $ s.m. 1. (lingua) libyen 
2. (abitante) Libyen. 

libidine, s.f. luxure; (fig.) convoitise. 

libidinosaménte, av. lascivement. 

libidinòso, ag. libidineux*. 

libido, s.f. (psic.) libido. 

Libòrio, no.pr.m. Liboire. 

libra, s.f. (poet.) balance || la Libra, (astr.) la Balance. 

libràccio, s.m. 1. (brutto libro) vilain livre 2. (cat- 
tivo libro) mauvais livre 3. (vecchio libro) vieux livre, 
vieux bouquin. 

libràio, s.m. libraire 

libraménto, sm. 1. 
2. (aer.) vol plané. 

libràrio, ay. des livres: commercio —, commerce des 
livres (o librairie) || novità librarie, nouveautés de li- 
brairie. 

libràrsi, v.r. 1. (eleva 
(dans les airs) 2. (tenersi 
équilibre. 

libràto, ag. volo —, (aer.) vol plané. 

libraziône, s.f. (astr.) libration. 

librerìa, s.f. 1. librairie: — antiquaria, librairie de 
livres anciens 2. (mobile, biblioteca) bibliothèque. 

librésco, ag. livresque. 

librettino, s.m. livret, petit livre. 

librettista, s.m. librettiste. 

librétto, s.m. 1.(mus.) libretto, livret 2. (documento) li- 
vret: — militare, livret militaire; — di lavoro, livret de 
travail: — universitario, livret universitaire; — di ban- 
ca, livret de banque; — di risparmio, livret de caisse 
d'épargne; — di assegni, carnet de chèques; — di circo- 
lazione, (aut.) carte grise; — d’uso e manutenzione, (aut.) 
notice d’entretien || ko un — dal macellaio, j'ai un 
compte chez le boucher (o je marque chez le bou- 
cher). 

libriccino, s.m. petit liv 

libro, s.m. 1. livre: — tascabile, livre de poche; — usa- 
to, livre d'occasion; — ameno, livre agréable; libri per 


| — editore, libraire-éditeur. 
oscillation (f.), balancement 


, alzarsi) s’élever*, monter 
in equilibrio) se tenir* en 


ragazzi, livres pour la jeunesse: il — è appena uscito, le 
livre vient de paraître; recensire un —, faire le compte 
-rendu d'un livre; un — di preghiere, un livre de priè- 
res || libri di testo, livres scolaires || — all'Indice, livre 
à l’Index || il — dei sogni, la clef des songes || — 
giallo, roman policier || — bianco, livre blane || i 
Libri Sacri, les Livres Saints |! è un — chiuso, (fig.) 
c’est lettre close || parlare come un — stampato, parler 


comme un livre 2. (registro) livre: — giornale, livre-jour- 


libürna 


nal; — mastro, grand livre; libri contabili, livres: de 
comptabilité; — di cassa, livre de caisse; — paga, re- 
gistre des salaires || tenere i libri, tenir les livres; 
mettere a —, enregistrer || — di bordo, livre de bord || 
— dei battesimi, dei matrimoni, dei morti, registre des 
baptémes, des mariages, des décès || essere sul — nero, 
(fig.) étre sur la liste noire || il — d’oro, le livre d’or; 
(sport) le palmarès 3. (bot.) liber. 

libùrna, s.f. (st.mar.) liburne. 

licantropìa, s.f. (med.) lycanthropie. 

licàntropo, s.m. (med.) lycanthrope. 

licaòne, s.m. Gool) lycaon. 

Licaône, no.pr.m. (mit.) Lycaon. 

Licaònia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lycaonie. 

liccio, s.m. (ind. tessile) lice (f.), lisse (f.). 

liceàle, ag. du lycée: studente —, lycéen A s.m. lycéen 
+ s.f. lycéenne. 

liceista, s.m. e f. V. liceàle. 

liceità, s.f. caractère (m.) licite. 

licèna, s.f. (2001.) lycène (m.). 

licènza, s.f. 1. licence; (permesso) permis (m.); per- 
mission: — d'esercizio, licence d'exercice; — di vendita 
di alcolici, licence de débit; — di fabbricazione, li- 
cence de fabrication; — di caccia, di pesca, permis de 
chasse, de pêche; — di porto d’armi, autorisation de 
port d'armes: — di costruzione, permis de construire; chie- 
dere la — di fare ql.co., demander la permission de faire 
qq.ch.; con sua (buona) licenza, avec votre permis- 
sion || con la — dell’autore, avec l’autorisation de l’au- 
teur 2. (spec.mil.) congé (m.); (di breve durata) per- 
mission: — per malattia, congé de maladie; — ordi- 
naria, straordinaria, congé (o permission) ordinaire, 
exceptionnelle; — premio, permission de bon soldat; 
essere in —, être en permission; soldato in —, permis- 
sionnaire || prendere — da qlcu., (antigq.) (accomia- 
tarsi) prendre congé de qqn. 3. (diploma di studi) 
(di scuola elementare) certificat (m.) d’études primai- 
res; (di ginnasio e di scuola media inferiore) certificat 
(m.) d’études secondaires; (di liceo) baccalauréat (m.) 
4. (abuso di libertà) liberté; licence: prendersi la — di 
dire, di fare ql.co., prendre la liberté de dire, de faire 
qq.ch. || con — parlando, passez-moi l’expression || 
— poetica, licence poétique 5. (congedo di ballata, ecc.) 
envoi (m.) 6. (disdetta) congé (m.). 

licenziaménto, s.m. licenciement, renvoi; (spec. di 
operai) débauchage; (revoca di funzionari) révocation 
(f.): il — di alcuni operai, le licenciement (o le renvoi o le 
débauchage) de quelques ouvriers; i licenziamenti in 
massa, les licenciements en masse; — in tronco, licen- 
ciement sans préavis; — per giusta causa, licenciement 
légitime (pour faute de l’employé) || lettera di —, lettre 
de congé (o de renvoi) || indennità di —, indemnité 
de renvoi. 

licenziàre, v.t. 1. renvoyer*; (operai per mancanza 
di lavoro) débaucher, licencier; (funzionari) révoquer 
2. (congedare) congédier, donner congé (à) || — alle 
stampe un libro, donner le bon à tirer 3. (conferire 
una licenza di studio) décerner un certificat d’études || 
licenziàrsi, v.r. 1. donner son congé; (dimettersi) dé- 
missionner ?. (accomiatarsi) prendre* congé 3. (con- 
seguire una licenza a scuola) obtenir* un certificat 
d’études. 

licenziàto, ag. 1. renvoyé; (per mancanza di lavoro) 
licencié; (di funzionario) révoqué 2. bozze licenziate, 
épreuves avec le bon à tirer $ s.m. (dal liceo) bachelier. 

licenziosaménte, av. licencieusement. 

licenziosità, s.f. licence. 

licenziòso, ag. licencieux*. 

licèo, s.m. 1. lycée (de la quatrième aux classes 
terminales): — classico, «liceo classico» (correspon- 
dant en France à la série A du lycée); — scientifico, 
« liceo scientifico » (correspondant en France à la série C 
du lycée); — artistico, «liceo artistico » (lycée qui pré- 
pare à l’école des Beaux-Arts) 2. (edificio) lycée 3. (fil.) 
lycée. 

Licéo, no.pr.m. (ginnasio in Alene) Lycée. 
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lichène, s.m. (bot.) lichen. 

lichenologia, s.f. lichénologie. 

Licia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lycie. 

Licinio, no.pr.m. (st.) Licinius. 

licio, ag. lycien* $ s.m. (abitante) Lycien. 

licitàre, v.t. liciter. 

licitazione, s.f. 1. (offerta a un’asta) offre à l’enchère 
2. (dir.) licitation: — ‘privata, licitation amiable 
3. (bridge) annonce. 

licnide, s.f. (bot.) lychnis. 

licoperdàcee, s.f.pl. (bot.) lycoperdacées. 

licopodiàcee, s.f.pl. (bot.) lycopodiacées. 

licopodine, s.f.pl. (bot.) lycopodinées. 

licopòdio, s.m. (bot.) lycopode. 

licòre, s.m. poet. per liquòre. 

licosa, s.f. (zool.) lycose. 

Licùrgo, no.pr.m. (st.) Lycurgue. 

liddìte, s.f. (chim.) lyddite. 

Lidi, no.pr.m.pl. Lydiens. 

Lidia!, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lydie. 

Lidia?, no.pr.f. Lydie. 

lidio, ag. lydien*. 

lido, s.m. 1. (riva, costa) bord, rivage 2. (lingua di 
sabbia parallela alla costa) lido: il — di Venezia, le 
lido de Venise 3. (poet.) (paese) pays: lasciare i patri 
lidi, quitter son pays; partire, salpare per altri lidi, 
partir sous d’autres cieux. 

lie detector, s.m. (ingl.) détecteur de mensonges. 

Liègi, no.pr.f. (geog.) Liège. 

lièo, ag. (poet.) (di Bacco) de Bacchus. 

lietaménte, av. gaîment; (con allegria) joyeusement. 

lièto, ag. gai; (allegro) joyeux*; (felice) heureux*: 
una persona sempre lieta, une personne toujours gaie 
(o joyeuse); un viso —, un visage gai; una lieta acco- 
glienza, un accueil joyeux; sono — che tu sia venuto, 
je suis heureux que tu sois venu; sono — di sapere che 
stai bene, je suis heureux de savoir que tu te portes 
bien; sarei — se potessi aiutarti, je serais heureux si je 
pouvais t'aider; si dichiarò — dell'invito, il se dit heu- 
reux de l'invitation; molto — (di conoscerla), enchanté 
(o très heureux) (de vous connaître) || una lieta novella, 
une bonne nouvelle || un — evento, un heureux évé- 
nement || un dramma a — fine, un drame à dénoue- 
ment heureux. 

liève, ag. 1. léger*: una — salita, une légère montée; 
lievi danni, des dégâts légers; una — indisposizione, 
une légère indisposition; una — differenza, une légère 
différence; una — brezza, une brise légère 2. (facile) 
facile: il tuo compito non è —, ta tàche n’est pas facile. 

lieveménte, av. (leggermente) légèrement; (con deli- 
catezza) doucement. 

lievità, s.f. légèreté. 

lievitàre, v.t. (rar.) mêler du levain (à): — la pasta, 
mêler du levain à la pâte Ari 1. lever*: il dolce non è 
ben lievitato, le gâteau n’a pas bien levé 2. (fig.) (crescere, 
aumentare) monter. 

lievitatùra, s.f. levage (m.). 

lievitazione, s.f. 1. levage (m.): la — della pasta, le 
levage de la pâte 2. (econ.) hausse: la — dei prezzi, la 
hausse des prix. 

lièvito, s.m. 1. levure (f.); (naturale) levain: — in 
polvere, levure en poudre; — di birra, levure de bière; 
— minerale, levure chimique; pane senza —, pain sans 
levain 2. (fig.) levain. 

lift, s.m. (ingl.) 1. (ascensore) ascenseur 2. (addetto 
all’ascensore) liftier. 

ligaménto, s.m. ant. per legaménto. 

ligio, ag. 1. fidèle; (rispettoso di) respectueux* (de): 
— al dovere, fidèle à son devoir; — al governo, fidèle 
au gouvernement; — alla tradizione, fidèle à la tradi- 
tion (o respectueux de la tradition); essere — alle leggi, 
être respectueux des lois 2. (dir. feudale) lige. 

lignàggio, s.m. (letter.) lignage: di alto —, de haut 
lignage. 

ligneo, ag. de bois, en bois. 

lignificäre, v.t. lignifier A v.i. se lignifier. 
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lignificaziône, s.f. (bot.) lignification. 

lignina, s.f. (chim.) lignine. 

lignite, s.f. (min.) lignite (m.). 

ligroina, s.f. (chim.) ligroïne. 

ligula, s.f. 1. (archeol.) ligule, lingule 2. (bot.) ligule. 

ligulàto, ag. (bot.) ligulé. 

ligulifiòre, s.f.pl. (bot.) ligulifiores. 

liguorìno, s.m. (st.relig.) liguoriste. 

ligure, ag. ligurien* A s.m. (abitante) Ligurien. 

Liguri, no.pr.m.pl. (st.) Ligures. 

Ligüria, no.pr.f. (geog.) Ligurie. 

ligüstico, ag. ligurien*. 

ligüstro, s.m. (bot.) troène. 

liliàcee, s.f.pl. (bot.) liliacées. 

liliàceo, ag. (letter.) de lys. 

liliàle, ag. (rar.) lilial*. 

Liliàna, no.pr.f. Liliane. 

Lilibèo, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Lilybée. 

lilla, s.m. o f. (bot.) lilas (m.) 4 s.m. (colore) couleur 
lilas $ ag. lilas: guanti —, des gants lilas. 

Lilla, no.pr.f. (geog.) Lille || di —, lillois || abitante 
di —, Lillois. 

lillipuziàno, ag. lilliputien* $ s.m. lilliputien. 


limai, s.f. 1. lime: — tonda, rifloir; — mezzatonda, 
lime demi-ronde; quadra, carrelet; — triangolare, 
tiers-point; — grossa, barboche; — sorda, lime sourde; 


— per le unghie, lime à ongles || lavoro di —, (fig.) le 
dernier coup de lime; sta lavorando di — al suo romanzo, 
il met la dernière main à son roman 2. (fig.) pensée 
obsédante 3. (2001.) lime. 

lima?, s.f. (bot.) lime. 

limàccia, s.f. (zool.) limace. 

limaccióso, ag. limoneux*; (fangoso) vaseux*. 

limacèlla, s.f. limacelle. 

limàcidi, s.m.pl. (zool.) limacidés. 

limànda, s.f. (zool.) limande. 

limàre, v.t. 1. limer (anche fig.): — il proprio stile, 
limer son style 2. (rodere) ronger*. 

limatére, s.m. limeur. 

limatrice, s.f. (macchina) limeuse, 
(m.). 

limatùra, s.f. 1. (il limare) limage (m.) 2. (polvere 
di limatura) limaille. 

limbo, s.m. limbes (p1.). 

Limbùrgo, no.pr.m. (geog.) Limbourg. 

limétta, s.f. (bot.) lime, limette. 

limicolo, ag. e s.m. limicole. 

‘liminàre, ag. liminal*. 

limitàbile, ag. limitable. 

limitàre!, s.m. 1. (dell’uscio) scuil, pas; (del bosco) 
orée (f.), lisière (f.) 2. (fig.) seuil. 

limitàre?, v.t. 1. limiter; (un campo, una strada) 
borner: fiume che limita una regione, rivière qui limite 
une région; una siepe limita il campo, une haie borne 
le champ; delle pietre miliari limitano la strada, il campo, 
des bornes limitent le chemin, le champ; la superficie 
del cerchio è limitata dalla circonferenza, la surface du 
cercle est limitée par la circonférence; quella montagna 
limita la vista, cette montagne barre la vue; — il 
potere, la libertà di aleu., (fig.) limiter le pouvoir, la 
liberté de qqn.; — la durata di un discorso, (fig.) limiter 


étau-limeur* 


la durée d’un discours 2. (ridurre) limiter: — le spese, 
limiter les dépenses; — la velocità, limiter la vitesse: 
devi — le tue pretese, tu dois limiter tes prétentions || 


limitàrsi, v.r. (con valore limitativo; contenersi entro 
certi limiti) se limiter; (con valore restrittivo; fare una 
cosa soltanto) se borner: — nel bere, se limiter dans 
la boisson; — all’essenziale, se limiter à l’essentiel; 
si limitò ad alzare le spalle, il se borna à hausser les 
épaules. 

limitataménte, av. 1. (in modo limitato) d'une ma- 
nière limitée 2. (nei limiti di) dans les limites de: ti 
aiuterò — alle mie possibilità, je t’aiderai dans les 
limites de mes possibilités. 

limitatézza, s.f. (spec.fig.) étroitesse. 

limitativaménte, av. limitativement. 


limpidézza 


limitativo, ag. limitatif*: clausola, condizione limi- 
tativa, clause, condition limitative. 

limitàto, ag. limité; (fig.) borné: disporre di un periodo 
di tempo —, disposer d’un temps limité; avere dei mezzi 
limitati, avoir des moyens limités; una mente, una 
persona limitata, (fig.) un esprit borné, une personne 
bornée; una persona limitata nelle pretese, une per- 
sonne de peu de prétentions; essere — nello spendere, 
se limiter dans les dépenses || società a responsabilità 
limitata, société à responsabilité limitée || velocità: limi- 
tata, vitesse réduite. 

limitatore, s.m. (tec.) limiteur: — di corrente, d'am- 
piezza, limiteur de courant, d’amplitude; — di corsa, 
di velocità, limiteur de course, de vitesse. 

limitazione, s.f. limitation: — delle nascite, limi- 
tation des naissances; concedere gl.co. senza limitazioni, 
accorder qq.ch. sans limitation. 

limite, s.m. 1. limite (f.) (anche fig.): il — delle nevi, 
(geog.) la limite des neiscs;-il — del campo da gioco, 
(sport) la limite du terrain de jeu; punizione dal —, 
(gioco del calcio) coup franc à la limite de la surface de 
réparation; — di elasticità, di fatica, (edil.) limite 
d’élasticité, de fatigue; — di velocità, limite de vitesse 
(autorisée); per questo tratto il — di velocità è di 60 
km, la vitesse maximum autorisée sur ce troncon 
de route est de 60 km à l’heure; superare il — di velocità, 
dépasser la vitesse autorisée; la pazienza ha un —, la 
patience a des limites; tutto ha un —, il y a une limi- 
te à tout; assegnare, fissare un —, dei limiti a alen, 
assigner, fixer une limite, des limites à qq.ch.; ti aiu- 
terò nel — delle mie possibilità, je t’aiderai dans da 
limite de mes possibilités; porre un — alle proprie pre- 
tese, mettre des limites à ses prétentions; restare nei 
limiti della legalità, rester dans les limites de la légalité; 
una curiosità senza limiti, une curiosité sans limites (0 
bornes); passare, oltrepassare i limiti, passer les limites 
(o la limite o les bornes); non avere —, non conoscere 
limiti, ne pas avoir de limites, ne pas connaître de limi- 
tes; avere coscienza dei propri limiti, connaître ses 
limites; questo esce dai, rientra nei limiti della mia espe- 
rienza, cela sort du, entre dans le cadre de mon expé- 
rience || andare in pensione per raggiunti limiti di età, 
prendre sa retraite pour limite d’àge; raggiungere i limiti 
d’età, atteindre la limite d’àge || questo è vero entro certi 
limiti, cela est vrai dans une certaine mesure || giun- 
gere, spingersi all’estremo — di..., s'avancer jusqu’à 
l’extrême limite de... || all'ultimo —, (anche fig.) aux 
frontières || un caso —, un cas limite || velocità —, 
carico —, vitesse maximum, charge maximum 2. (mat.) 
limite (f.). 

limitrofo, ag. limitrophe. 

limnèa, s.f. (z007.) limnée. 

limnologia, s.f. limnologie. 

limnòlogo, s.m. limnologiste, limnologue. 

limo, s.m. 1. (fango) vase (f.) 2. (geol.) limon. 

limonàia, s.f. (serra) serre à citrons (o à limons). 

limonàio, s.m. marchand de citrons. 

limonàre, v.i. (fam.) (amoreggiare) flirter, roucouler. 

limonàta, s.f. 1. citronnade || — purgativa, (farm.) li- 
monade purgative 2. (spremuta di limone) citron pressé. 

limoncina, s.f. (bot.) citronnelle. 

liméne, s.m. 1. (albero) citronnier 2. (frutto) citron: 
spremere un —, presser un citron; una spremuta di —, 
un citron pressé: succo di —, jus de citron; una cami- 
cetta color limone, un chemisier jaune citron || è giallo 
come un —, il est jaune comme un citron. 

limonène, s.m. (chim.) limonène. 

limonite, s.f. (min.) limonite. 

limòfina, s.f. e deriv. V. elemòfina e deriv. 

Limofino, no.pr.m. (geog.) Limousin || del —, li- 
mousin || abitante del —, Limousin. 

limosità, s.f. (limo) limon (m.), vase, boue. 

liméso, ag. 1. (contenente limo) limoneux* 2. (fan- 
goso) vaseux*. 

limpidaménte, av. avec limpidité. 

limpidézza, limpidità, s.f. limpidité (anche fig.). 


limpido 


limpido, ay. limpide (anche fig.): acqua, aria limpida, 
eau, air limpide; cielo —, ciel limpide; giornata limpida, 
journée limpide (o claire); sguardo —, regard limpide; 
una voce, una mente limpida, une voix, un esprit lim- 
pide; un ragionamento —, un raisonnement limpide (0 
clair). 

limulo, s.m. (zool.) limule. 

Lina, no.pr.f. Line. 

linàcee, s.f.pl. (bot.) linacées. 

linaiòlo, s.m. (commerciante in lino) linier. 

linària, s.f. (bot.) linaire. 

lince, s.f. (Gool) lynx (m.), loup-cervier* (m.) || occhi 
di —, (fig.) des yeux de lynx. 

linceo!, ag. de lynx. 

lincèo?, s.m. membre de l’Académie des Lincei. 

Lincèo?, no.pr.m. (mit.) Lyncée. 

linciàggio, s.m. lynchage. 

linciàre, v.t. lyncher. 

linciatôre, s.m. lyncheur. 

lindaménte, av. proprement. 

lindézza, s.f. propreté. 

lindo, ag. 1. propret* 2. (fig.) (nitido, chiaro) net*, 
clair. 

lindùra, s.f. (rar.) propreté. 

linea, s.f. 1. ligne: — retta, curva, punteggiata, ligne 
droite, courbe, pointillée; avanzare in — retta, avancer 
en ligne directe || la — del cuore, dell’intelligenza, della 
vita, della fortuna, la ligne de cœur, de tête, de vie, de 
chance || discendere in — diretta da..., descendre en 
ligne directe de...; in — materna, maschile, en ligne ma- 
ternelle, masculine; parentela in — retta, collaterale, 
parenté en ligne droite, collatérale | — di attacco, (sport) 
ligne d’attaque; la — di difesa, (sport) la défense; la — 
di partenza, d’arrivo, (sport) la ligne de départ, d’arrivée; 
— mediana, laterale, di fondo, (sport) ligne médiane, de 
touche, de fond; — di offesa, (scherma) ligne d'engage- 
ment; essere in —, (scherma) être en ligne || — equato- 
riale, (astr.) ligne de l'Equateur || — isotermica, (yeog.) 
ligne isotherme; — spartiacque, (geog.) ligne de par- 
tage des eaux | — del cambiamento di data, ligne du 
changement de date |} — spartitraffico, ligne de sécu- 
rité || — di confine, ligne frontière || distanza in — 
d’aria, distance à vol d'oiseau || — di forza, (fis.) ligne 
de force || — di displuvio, (edil.) ligne de faite || — 
di fila, (mar.) ligne de bataille; — d’acqua, di galleg- 
giamento, (mar.) ligne d’eau, de flottaison || — di fede, 
(tec.) ligne de foi || ha poche linee di febbre, il a un peu 
de fièvre 2. (mil.) ligne: fanteria di —, infanterie 
de ligne; le linee nemiche, les lignes ennemies; — di 
battaglia, ligne du feu; — di tiro, di mira, ligne de tir, 
de mire; in prima —, (anche fig.) en première ligne; anda- 
re in —, monter en ligne; passare le linee nemiche, tra- 
verser les lignes ennemies; mettersi in —, (anche fig.) se 
mettre en ligne; mettersi in — con le disposizioni ministe- 
riali, suivre les dispositions ministérielles; vittoria su 
tutta la —, (anche fig.) victoire sur toute la ligne; passare 
in seconda —, (anche fig.) passer au second plan || — 
Sigfrido, gotica, (st.) ligne Siegfried, gothique || — di con- 
dotta, ligne de conduite 3. (profilo, contorno; foggia) 
ligne: linee architettoniche, lignes architecturales; pu- 
rezza, armonia di linee, pureté, harmonie des lignes; 
vestito di linea classica, robe de ligne classique; — trape- 
zio, geometrica, ligne trapèze, géométrique; il tuo cap- 
potto ha una bella —, ton manteau a une très belle 
ligne (o une coupe remarquable) || conservare, perdere 
la —, garder, perdre la ligne || a grandi linee, à grands 
traits || fare risaltare le linee essenziali di ‘un’opera, 
dégager les lignes essentielles (o les grandes lignes) 
d’une œuvre || in — generale, di massima, en principe 
4. (servizio di comunicazioni) ligne: linee di navigazione, 
marittime, lignes de navigation, maritimes; linee aeree, 
ferroviarie, lignes aériennes, de chemin de fer; linee 
tranviarie, lignes de tram; servizio di —, service de ligne; 
apparecchio, nave di —, avion, navire de ligne; la — 
Bonn-Colonia, la ligne Bonn-Cologne; lavori lungo la —, 
travaux sur la ligne; interruzione della —, (tel.) in- 
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terruption de la ligne; (ferr.) interruption sur la ligne; 
— telefonica, elettrica, ligne téléphonique, électrique || 
Milano in —!, (al telefono) Milan à l'appareil !; stia, ri- 
manga in —!, ne quittez pas !; trovare la — occupata, 
libera, trouver la ligne occupée, libre 5. (tel.) trait 
(m.) 6. (tip.) ligne (de texte) 7. (anat.) ligne 8. — di 
credito, (Banca) crédit (m.). 

lineaménti, s.m.pl. 1. traits: nei — mi ricorda suo 
padre, ses traits me rappellent son père 2. (elementi 
fondamentali) éléments: — di storia, éléments d’histoire. 

lineàre, ag. 1. linéaire: misure lineari, mesures li- 
néaires || espressione —, (mat.) expression linéaire 
2. (fig.) droit: condotta —, une conduite droite. 

linearìfmo, s.m. (arte) prévalence (f.) de la ligne 
sur la couleur. 

linearità, s.f. 1. (spec.fig.) cohérence 2. (mat.) nature 
linéaire. 

linearménte, av. linéairement. 

lineétta, s.f. (segno ortografico) tiret (m.); (trattino 
d'unione) trait (m.) d'union. 

linfa, s.f. 1. (anat.) lymphe %. (bot.) lymphe, sève 
3. (fig.) (alimento, nutrimento) aliment (m.) || — vitale, 
sève. 

linfadenite, s.f. (med.) lymphadénite. 

linfadendma, s.m. (med.) lymphadénome, 

linfangiòma, s.m. (med.) lymphangiome. 

linfangite, s.f. (med.) lymphangite: — epizootica, 
lymphangite épizootique. 

linfàtico, ug. e s.m. lymphatique: vasi linfatici, 
(anat.) vaisseaux lymphatiques; ghiandole linfatiche, 
(anat.) ganglions lymphatiques. 

linfatif mo, s.m. (med.) lymphatisme. 

linfoadenite, s.f. V. linfadenite. 

linfoadenòma, s.m. V. linfadenòma. 

linfocito, s.m. (biol.) lymphocyte. 

linfocitòfi, s.f. (med.) lymphocytose. 

linfoghiàndola, s.f. (anat.) ganglion (m.) lympha- 
tique. 

linfogranulòma, s.m. (med.) lymphogranulomatose. 

linfôide, ag. (biol.) lymphoiïde. 

linfòma, s.m. (med.) lymphome. 

linforragia, linforrèa, s.f. (med.) lymphorragie. 

linfosarcòma, s.m. (med.) lymphosarcome. 

lingerista, s.f. lingère. 

lingottièra, s.f. 1. (metal.) lingotière 2. (tip.) lingo- 
tier (m.). 

lingòtto, s.m. (metal. tip.) lingot. 

lingua, s.f. 1. langue (anche fig.): avere la — secca, 
sporca, patinosa, avoir la langue sèche, chargée, pà- 
teuse; — biforcuta, langue bifide; — penzoloni, langue 
pendante; schioccare la —, claquer la langue; mordersi 
la —, (anche fig.) se mordre la langue; mostrare la lingua, 
montrer la langue; (far le boccacce) tirer la langue || 
— di bue, (bot.pop.) langue-de-bœuf | — di cane, 
(bot.pop.) langue-de-chien || di serpe, (bot.pop.) 
langue-de-serpent | — avvelenata, velenosa, langue 
envenimée, venimeuse || — mordace, tagliente, langue 
acérée, pointue || — biforcuta, di vipera, langue 
de vipère || è una mala, una cattiva —, c’est une 
mauvaise langue | avere la — lunga, avoir la langue 
bien pendue (o avoir la langue trop longue) || avere la 
— sciolta, avoir la langue bien pendue || sciogliere 
la — a qleu., délier la langue à qqn. || tenere a freno la —, 
retenir sa langue || non avere peli sulla —, ne pas mâcher 
ses mots || hai perso la —?, non hai la — in bocca?, 
tu as avalé (o perdu) ta langue? || parli solo perché 
hai la — in bocca, tu parles pour le plaisir de parler |} 
che —!, quel bagou! || Pavevo sulla punta della —, 
je l’avais sur le bout de la langue | ne uccide più la 
— che la spada, (prov.) la langue est plus meurtrière 
que l'épée 2. (quanto ha somiglianza con la forma della 
lingua) langue: lingue di fuoco, langues de feu; — di 
terra, langue de terre; — glaciale, langue glaciaire || 
lingue di gatto, di suocera, (biscotti) langues de chat 
3. (macelleria) langue: — affumicata, salmistrata, (cue.) 
langue fumée, à l’écarlate 4. (idioma) langue: — morta, 


A 
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viva, langue morte, vivante; studiare lingue, étudier 
les langues; insegnante di lingue, professeur de langues; 
— madre, langue mère; madre —, — materna, langue 
maternelle || in buona —, en bon français, italien, etc.; 
in —, (contrapposto a « in dialetto ») en francais, italien, 
ete. 

linguàccia, s.f. (spreg.) mauvaise langue. 

linguacciùto, ag. (chiacchierone) bavard; (pettegolo) 
potinier*; (impertinente, petulante) impertinent. 

Linguadòca, no.pr.f. (geog.) Languedoc (m.) || della 
—, languedocien || abitante della —, Languedocien. 

linguàggio, s.m. langage. 

linguàle, ag. lingual*: muscolo —, (anat.) muscle 
lingual; consonante —, (fonetica) consonne linguale. 

linguàta, s.f. coup (m.) de langue. 

linguatülidi, s.m.pl. (zool.) linguatulides. 

linguèlla, s.f. 1. (filatelia) charnière 2. (di guanto) 
languette. 

linguétta, s.f. 1. (di scarpe, di strumenti a fiato) 
languette 2. (mec.) clavette. 

linguiforme, ag. linguiforme. 

linguino, s.m. languette (f.). 

linguista, s.m. e f. linguiste. 

linguìstica, s.f. linguistique. 

linguisticaménte, av. linguistiquement. 

linguistico, ag. linguistique. 

linièro, ag. linier*: industria liniera, industrie li- 
nière. 

linificio, s.m. filature (f.) de lin. 

liniménto, s.m. (farm.) liniment. 


lisca 


liquefàrsi, v.r. 1. fondre*: la neve si liquefa al sole, la 
neige fond au soleil 2. (fis.) se liquéfier 3. (fig.) (disper- 
dersi) se volatiliser. 

liquefàtto, p.p. di liquefàre # ag. 1. fondu 2. (fis.) 
liquéfié. 

liquefaziòne, s.f. 1. fusion; (di neve, ghiaccio) fonte 
2. (fis.) liquéfaction. 

liquerizia, s.f. V. liquirizia. 

liquescènte, ag. liquescent. 

liquescènza, s.f. (rar.) liquescence. 

liquida, s.f. (fonetica) liquide. 

liquidàbile, ag. liquidable. 

liquidàmbar, s.m. (bot.) liquidambar. 

liquidàre, v.t. 1. liquider: — un debito, un conto, 
liquider une dette, un compte; una società, liquider 
une société || — un affare, (fig.) liquider une affaire; — 
una persona, (fig.) (eliminarla) liquider une personne 
2. (pagare la liquidazione a) verser l'indemnité de départ 
(à qqn.): — un impiegato, verser à un employé son in- 
demnité de départ 3. (accertare) évaluer: — i danni, 
évaluer les dommages | — una pensione, allouer une 
pension. 

liquidàto, ay. 1. liquidé: un conto —, un compte 
liquidé 2. (fig.) (spacciato) fini. 

liquidatore, ag. liquidateur* $ s.m. liquidateur. 

liquidazione, s.f. 1. liquidation: — di una società, 
liquidation d’une société; — di un debito, di un conto, 
liquidation d’une dette, d'un compte; — di una merce, 
liquidation d’une marchandise; vendita di —, vente de 
liquidation; prezzo di —, prix de liquidation || merci in 


Linnèo, no.pr. (st.bot.) Linné: seguace di —, linné- 
iste; di —, linnéen. 

linneàno, ag. linnéen*. 

lino, s.m. lin: coltivazione, filatura del —, culture, 
filature du lin; un lenzuolo di —, un drap de lin; semi 
di —, graines de lin; olio di —, huile de lin || l'industria 
del —, l’industrie linière. 

Lino, no.pr.m. Lin. 

linolèico, ag. (chim.) linoléique. 

linèleum, s.m. linoléum. 

linône, s.m. (tessuto) linon. 

linésa, s.f. linette. 

linòso, ag. lineux*. 

linotipia, s.f. (tip.) linotypie. 

linotipico, ag. (tip.) de linotype || (macchina) lino- 
tipica, linotype. 

linotipista, s.m. (tip.) linotypiste. 

linotype, s.f. (ingl.) (tip.) linotype. 

liocòrno, s.m. licorne (f.). 

liofilizzàre, v.t. (chim.) lyophiliser. 

liofilizzazione, s.f. (chim.) lyophilisation. 

liòfilo, ag. (chim.) lyophile. 

liòfobo, ag. (chim.) lyophobe. 

lionàto, ag. (letter.) fauve. 

Liône, no.pr.f. (geog.) Lyon (m.). 

lionése, ag. lyonnais $ s.m. (abitante) Lyonnais. 

liparite, s.f. (min.) liparite. 

lipàfi, s.f. (chim.) lipase. 

lipemia, s.f. (med.) lipémie. 

lipide, s.m. (chim.) lipide. 

lipogràmma, s.m. (ett) lipogramme. 

lipòdide, s.m. (chim.) lipoide. 

lipòma, s.m. (med.) lipome. 

lipomatòfo, ag. (med.) lipomateux*. 

liposolùbile, ay. (chim.) liposoluble. 

lipotimìa, s.f. (med.) lipothymie. 

lipòtropo, ag. (med. biochimica) lipotrope. 

lipovaccino, s.m. (farm.) lipovaccin. 

lippa, s.f. (gioco infantile) bâtonnet (m.). 

Lipsia, no.pr.f. (geog.) Leipzig (m.) || abitante di —, 
Leipzigois. 

liquàme, s.m. purin. 

liquazióne, s.f. (metal.) liquation. 

liquefaciménto, s.m. (rar.) V. liquefazióne. 

liquefàre, v.t. 1. fondre*: — il burro, faire fondre le 
beurre 2. (fis.) liquéfier 3. (fig.) (dissipare) dissiper || 


, Soldes || dei danni, versement du montant des 
dommages || — di una pensione, paiement d'une pen- 
sion 2. (di dipendenti) indemnité de départ 3. (chim.) 
liquidation. 

liquidità, s.f. liquidité: — monetaria, liquidité mo- 
nétaire. 

liquido, ag. 1. liquide: colla liquida, colle liquide || 
una salsa troppo liquida, une sauce trop claire || conso- 
nanti liquide, (fonetica) consonnes liquides 2. (contante) 
liquide: denaro —, argent liquide || debito, credito —, 
dette, créance liquide 3. (fig. poet.) (limpido) limpide 
4 s.m. 1. liquide 2. (denaro contante) argent liquide. 

liquirìzia, s.f. réglisse. 

liquor, s.m. (anat.) liquor. 

liquòre, s.m. liqueur (f.). 

liquoreria, s.f. 1. fabrique de liqueurs 2. (spaccio di 
liquori) débit (m.) de liqueurs. 

liquorista, s.m. liquoriste. 

liquoròso, ag. liquoreux*: vino —, vin liquoreux (0 
de liqueur). 

lira!, s.f. (unità monetaria italiana) lire; (in altri 
paesi) livre: — sterlina, egiziana, turca, siriana, ecc., 
livre sterling, égyptienne, turque, syrienne, ete. || mezza 
—, cinquante centimes || non ho più una —!, je n’ai 
plus un sou ! 

lira?, s.f. 1. (mus.) lyre: sonare la —, jouer de la lyre 
2. Lira, (astr.) Lyre 3. (fig.) (poesia lirica) lyre 4. uccello 
—, (zool.) oiseau lyre. 

lirica, s.f. 1. (genere lirico) genre (m.) lyrique; poésie 
lyrique 2. (componimento lirico) poème (m.) lyrique 
3. (la produzione lirica di un’epoca, di un autore, ecc.) 
poésie lyrique: lJa — settecentesca, la poésie lyrique du 
dix-huitième siècle; la—-leopardiana, la poésie (lyrique) 
de Léopardi 4. (opere teatrali in musica) œuvres lyriques: 
la verdiana, les œuvrés lyriques de Verdi. 

liricaménte, av. lyriquement, avec lyrisme. 

liricità, s.f. lyrisme (m.). 

lirico, ag. lyrique (anche fig.): componimento —, 
poème lyrique || musica lirica, musique lyrique; sta- 
gione lirica, saison lyrique. 

liriodèndro, s.m. (bot.) tulipier. 

lirìfmo, s.m. lyrisme. 

Lifàndro, no.pr.m. (st.) Lysandre, 

Lifbôna, no.pr.f. (geog.) Lisbonne || di —, lisbonnin || 
abitante di —, Lisbonnin. 

lisca, s.f. 1. (del pesce) aréte 2. (parte legnosa della 


liscézza 


canapa) chènevotte; (del lino) paille 3. (pronuncita difet- 
tosa della s) zézaiement (m.). 

liscézza, s.f. poli (m.). 

lisciaménte, av. (fig.) simplement. 

lisciaménto, s.m. V. lisciatùra. 
. lisciàre, v.t. 1. polir; (tessuti, pelli, carta) lisser: — 


una lastra di marmo, polir une dalle de marbre; — il 
velluto, lisser le velours; lisciarsi i capelli, se lisser les 
cheveux || — il pelo al gatto, caresser le chat || — il 


pelo a qlcu., (fig.) (adulare) flatter qqn.; (bastonare) 
donner une raclée à qqn. 2. (sport) louper || lisciàrsi, 
v.r. (agghindarsi) se pomponner. 

lisciàta, s.f. 1. darsi una — ai capelli, se donner un 
coup de peigne 2. (fig.) (adulazione) flatterie. 

lisciàto, ag. 1. poli; (di tessuto, carta, ecc.) lissé 
2. (fig.) léché; (agghindato) tiré à quatre épingles. 

lisciatoio, s.m. polissoir; (per tessuti, pelli, carta) 
lissoir. 

lisciatôre, s.m. polisseur; (di lessuti, pelli, carta) 
lisseur. 

lisciatrice, s.f. (macchina) lisseuse. 

lisciatùra, s.f. 1. polissage (m.); (di tessuti, pelli, 
carta) lissage (m.) 2. (fig.) (adulazione) flatterie. 

liscio, ag. 1. lisse: una pietra, una parete liscia, une 
pierre, une paroi lisse; capelli lisci, cheveux plats (0 
lisses); pelle liscia, peau lisse (0 douce); un mare — come 
l’olio, une mer d’huile || è andato tutto —, tout s’est bien 
passé; la cosa non andrà liscia, ca ne se passera pas 
comme ca || l’ho passata liscia, mi è andata liscia, j'ai eu 
de la chance (o de la veine); non te la farò passare liscia !, 
tu n’y couperas pas! || andare per le lisce, ne pas y aller 
par quatre chemins 2. (semplice) simple: un abito, un 
mobile —, une robe, un meuble simple || Messa liscia, 
(eccl.) Messe basse 3. (di bevanda alcolica) nature: un 
vermut —, un vermouth nature; un whisky —, un 
whisky sec $ s.m. 1. (sport) loupé 2. (ant.) (belletto) 
fard. 

lisciva, liscivia, s.f. lessive (in tutti i significati). 

lisciviàre, v.t. 1. lessiver 2. (chim.) lessiver; lixivier. 

lisciviatòre, s.m. 1. (operaio) lessiveur 2. (macchina) 
appareil de lixiviation. 

lisciviatrice, s.f. (macchina) lessiveuse. 

lisciviaziône, s.f. 1. lessivage (m.) 2. (chim.) lixi- 
viation 3. (ind. cartaria) cuisson. 

liscòso, ag. plein d’arêtes. 

lifi, s.f. (med.) lysis. 

Lifia, no.pr.m. (st.lett.) Lysias. 

Lificrate, no.pr.m. (st.) Lysicrate. 

lifimàchia, s.f. (bot.) lysimaque. 

Lifimaco, no.pr.m. (st.) Lysimaque. 

lifina, s.f. (farm.) lysine. 

Lifippo, no.pr.m. (st.scult.) Lysippe. 

lifo, ag. élimé, râpé. 

lifofòrmio, s.m. (chim.) lysoforme. 

lissòtrico, ag. lissotrique. 

lista, s.f. 1. liste: la — delle spese, la liste des achats; 
mettere in —, porter (o mettre) sur la liste; essere il 
capo —, être tête de liste || la — delle vivande, le menu || 
la — dei vini, la carte des vins || — civile, liste civile || 
— elettorale, liste électorale; scrutinio di lista, scrutin 
de liste 2. (pezzo di carta, stoffa) bande; (di legno) listel. 

listàre, v.t. 1. border: — di nero, a lutto, border de 
noir 2. (legatoria) renforcer*. 

listàto, ag. bordé: carta da lettera listata a lutto, 
papier à lettres bordé de noir. à 

listatùra, s.f. 1. bordure 2. (legatoria) renforcage (m.). 

listèllo, s.m. listel; (lamella) lame (f.). 

listino, s.m. cours des prix; (catalogo) catalogue: — 
dei prezzi, prix courant; prezzi di —, prix de cata- 
logue || — di Borsa, cote de la Bourse (o cours de la 
Bourse); — dei cambi, cours des changes || — di ver- 
samento, (banca) bordereau. 

litania, s.f. 1. (eccl.) litanie 2. (sequela) kyrielle: una 
— di ingiurie, une kyrielle (o un chapelet) d’injures. 

litaniàre, v.i. (rar.) réciter des litanies. 

litantràce, s.m. (min.) houille-anthracite* (f.). 
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litargirio, s.m. (chim.) litharge (f.). 

lite, s.f. 1. (dir.) litige (m.); procès (m.): comporre una 
—, trancher un litige; essere in — con glcu., être en 
procès avec qqn.; — pendente, procès pendant il causa 
di —, source de litige; valore della —, valeur litigieuse 
2. (discussione violenta) querelle: essere în — con gleu., 
être brouillé avec qqn.; la — è sorta per …, il y a eu 
une querelle pour...; è scoppiata una —, une querelle 
a éclaté; attaccare — con qlcu., se prendre de querelle 
avec qqn. 

litiafi, s.f. (med.) lithiase. 

litià fico, ag. (med.) lithiasique. 

litigànte, s.m. querelleur, adversaire || tra i due liti- 
ganti il terzo gode, (prov.) c’est souvent au bénéfice 
d’un tiers que deux personnes se disputent. 

litigàre, v.i. 1. se disputer, se quereller 2. (dir.) 
plaider $ v.t., litigàrsi, v.r. reciproco se disputer. 

litighìno, s.m. chicaneur. 

litighio, s.m. dispute continuelle et animée. 

litigio, s.m. dispute (f.), querelle (f.): venire a —, 
se quereller. 

litigiosità, s.f. caractère bagarreur. 

litigiéso, ag. 1. querelleur* 2. (dir.) litigieux*: credito 
—, crédit litigieux. 

litigéne, s.m. querelleur. 

litina, s.f. (chim.) lithine. 

litio, s.m. (chim.) lithium. 

litiéso, ag. (chim.) lithieux*, lithiné. 

litisconsòrzio, s.m. (dir.) litisconsortium. 

litispendènza, s.f. (dir.) litispendance. 

lito, s.m. ant.letter. per lido. 

litòbio, s.m. (zool.) lithobie (f.). 

litòclafi, s.f. (geol.) lithoclase. 

litòodomo, s.m. (zool.) lithodome. 

litòfago, ag. (z001.) lithophage. 

litofania, s.f. (ind. del vetro, ecc.) lithophanie. 

litòfita, s.f. (bot.) lithophyte. 

litogènefi, s.f. (geol.) lithogenèse. 

litografàre, v.t. lithographier. 

litografàto, ag. lithographié. 

litografia, s.f. lithographie (in tutti i significati). 

litograficaménte, av. lithographiquement. 

litogràfico, ag. lithographique. 

litògrafo, s.m. lithographe. 

litologia, s.f. lithologie. 

litològico, ag. lithologique. 

litòlogo, s.m. lithologue. 

litopône, s.m. (chim.) lithopone. 

litoràle, s.m. littoral*: il — della Manica, le littoral 
de la Manche # ag. littoral*; du littoral: la regione —, 
la région littorale; strada, ferrovia —, route, chemin 
de fer du littoral. ` 

litorànea, s.f. route littorale. 

litoràneo, ag. littoral*. 

litorina, s.f. (zool.) littorine. 

litosfèra, s.f. (geol.) lithosphère. 

litostratigrafia, s.f. (geol.) lithostratigraphie. 

litostròto, s.m. (archeol.) lithostrotos, lithostroton. 

litôte, s.f. (ret.) litote. 

litotipia, s.f. lithotypographie. 

litotripsia, litotrissia, s.f. (chir.) lithotritie, litho- 
tripsie. 

litotritére, s.m. (strum. chir.) lithotriteur. 

litràcee, s.f.pl. (bot.) lytracées. 

litro, s.m. litre || mezzo —, demi-litre. 

littóre, s.m. (st. romana) licteur. 

littorina, s.f. (ferr.) micheline. 

littòrio, ag. du licteur: il fascio —, le faisceau du 
licteur. 

Lituània, no.pr.f. (geog.) Lituanie, Lithuanie. 

lituàno, ag. lit(h)uanien* A s.m. 1. (lingua) lit(h)ua- 
nien 2. (abitante) Lit(h)uanien, 

lituo, s.m. lituus (in tutti i significati). 

liturgìa, s.f. liturgie. 

liturgicaménte, av. selon la liturgie. 

litùrgico, ag. liturgique: libri, canti, indumenti li- 
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turgici, livres, chants, vêtements liturgiques; musica 
liturgica, musique d'église (o sacrée). 

liturgista, s.m. liturgiste. 

liutàio, s.m. luthier. 

liuterìa, s.f. lutherie. 

liutista, s.m. luthiste. 

liùto, s.m. luth. 

Liutpràndo, no.pr.m. (st.) Liutprand. 

livèlla, s.f. niveau* (m.): — a bolla d’aria, niveau à 
bulle d’air; — a cannocchiale, niveau à lunette; — ad 
acqua, niveau d’eau; misurare con la —, mesurer au 
niveau. 

livellaménto, s.m. nivellement (anche fig.). 

livellàre, v.t. niveler* (anche fig.): — un terreno, 
niveler un terrain || la morte livella ricchi e poveri, la 
mort nivèle les riches et les pauvres || — à salari, 
niveler les salaires || livellàrsi, v.r. se niveler*: i prezzi 
tendono a —, les prix tendent à se niveler || nei vasi 
comunicanti i liquidi si livellano, (fis.) dans les vases 
communicants les niveaux (des liquides) s’égalisent. 

livellàrio, ag. (dir.) emphytéotique: contratto —, 
bail emphytéotique ¢ s.m. (dir.) emphytéote. 

livellatôre, ag. niveleur* $ s.m. niveleur. 

livellatrìce, s.f. (macchina) niveleuse. 

livellaziône, s.f. nivellement (m.): — geodetica, ni- 
vellement géodésique. 

livèllo!, s.m. 1. niveau*: il — delle acque si è abbas- 
sato, le niveau des eaux a baissé; essere a trenta metri 
sopra, sotto il — del mare, être trente mètre au-dessus, 
au-dessous du niveau de la mer; essere sullo stesso —, 
avere lo stesso —, être au même niveau || al — di, au 
niveau de || passaggio a —, passage à niveau || curva 
di —, (geog.) courbe de niveau 2. (fig.) niveau*: — so- 
ciale, niveau social; — mentale, niveau mental; essere, 
mettere allo stesso —, être, mettre au même niveau; non è 
allo stesso — dell'avversario, il n’est pas au niveau de 
son adversaire; mettersi al — di glcu., se mettre au ni- 
veau de qqn.; mettersi a — dei tempi, suivre son temps; 
un alto — di vita, un niveau de vie élevé || riunioni ad 
alto —, réunions à l’échelon supérieur; affari a — inter- 
nazionale, des affaires à l’échelon international; confe- 
renza al massimo, al più alto —, conférence à l'échelon 
le plus élevé; al — dei ministri degli Esteri, à l’échelon 
des ministres des Affaires Etrangères 3. (strum.) ni- 
veau*: — a bolla, niveau à bulle; — a cannocchiale, 
niveau à lunette. 

livèllo?, s.m. (dir.) bail emphytéotique. 

Lìvia, no.pr.f. Livie. 

lividaménte, ag. (con astio) avec rancune. 

lividézza, s.f. lividité. 

lividìccio, ag. un peu livide. 

livido, ag. 1. bléme, livide: una carnagione livida, 
un teint blême (o livide); mani livide dal freddo, des 
mains bleuies par le froid; — di collera, blême (o bleu) 
de colère; — di paura, blême (o livide) de peur || cielo 
—, ciel blême 2. (letter.) (pieno d’odio) haineux* $ s.m. 
bleu*. 

lividére, s.m. 1. (lividezza) lividité (f.) 2. (livido) 
bleu*. 

lividùme, s.m. (rar.) livide. 

Livio, no.pr.m. Livius || — Andronico, (st. lett.) Li- 
vius Andronicus. 

Livònia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Livonie. 

livôre, s.m. 1. aigreur (f.); (astio) rancœur (f.) 
2. (ant.) (lividezza) lividité (f.). 

livornése, ag. livournien*, livournais A s.m. (abi- 
tante) Livournien, Livournais. 

Livérno, no.pr.f. (geog.) Livourne. 

livrèa, s.f. 1. livrée || portare la — di qleu., (fig.) 
être le laquais de qqn. 2. (z001.) livrée. 

livreàto, ag. en livrée. 

lizza!, s.f. lice: entrare, scendere in —, (anche fig.) 
entrer en lice. 

lìzza?, s.f. (ind. del marmo) lissage (m.). 

lizzàre, v.i. (ind. del marmo) lisser. 

lo!, art. determinativo m.sing. 1. le (si elide davanti a 


locaziône 


vocale o h muta); (con idea di possesso) mon, ton, ete.: — 
specchio, le miroir; l’avorio, l'ivoire; Ponore, l'honneur; 
sono uscilo con — zio, je suis sorti avec mon oncle; avevo 
dimenticato l'ombrello, j'avais oublié mon parapluie 
2. (in alcuni casi non si traduce): sono uscito senza l’oro- 
logio, je suis sorti sans montre 3. (distributivo): guada- 
gna due milioni l’anno, il gagne deux millions par an. 

16°, pron.pers.m. di 3% persona sing. 1. oggetto le; 
(davanti a vocale o h muta) l’: — stimo molto, je l'estime 
beaucoup; non l’ho più incontrato, je ne l’ai plus ren- 
contré; devo avvertirlo in tempo, je dois l’avertir à 
temps; invitiamolo, invitons-le; prestamelo, prestatecelo, 
préte-le-moi, prétez-le-nous; eccolo, le-voilà; è un bel 
romanzo, leggilo, c’est un beau roman, lis-le; vorrei ven- 
derlo, je voudrais le vendre 2. oggetto (con valore di ciò, 
questo) le: — so, je le sais; non — fare, ne le fais pas; 
diglielo tu, dis-le-lui toi-méme; non dirglielo, ne le lui 
dis pas; l’ho offeso senza volerlo, je l’ai offensé sans le 
vouloir 3. (usato in luogo di tale con voci del verbo essere) 
le: sembra severo ma non — è, il paraît sévère mais il ne 
l’est pas; diceva di essere avvocato ma non — era, il se 
prétendait avocat mais ne l’était pas; — chiamano pro- 
fessore, ma non — è, on lui donne le titre de professeur, 
mais ce n’est pas un professeur. 

lob, s.m. (ingl.) (tennis) lob. 

lobàre, ag. 1. lobé 2. (anat.) lobaire. 

lobàto, ag. (bot.) lobé. 

lòbbia, s.f. chapeau* mou*. 

lobectomia, s.f. (chir.) lobectomie. 

lobèlia, s.f. (bot.) lobélie. 

lobeliàcee, s.f.pl. (bot.) lobéliacées. 

lòbo, s.m. lobe (in tutti i significati). 

lobulàto, ag. (anat.) lobuleux*, lobulé. 

lòbulo, s.m. (anat.) lobule. 

locàle!, ag. local*: dialetto —, dialecte local; le auto- 
rità locali, les autorités locales || è una specialità —, 
c’est une spécialité locale (o du pays) || secondo gli usi 
locali, selon les usages locaux (o du pays) | anestesia 
—, (med.) anesthésie locale || far mente —, concentrer 
sa pensée (o se concentrer) sur. 

locàle?, s.m. 1. local*; (camera) pièce (f.): ampi lo- 
cali, de vastes locaux; — troppo piccolo per farne una 
sala cinematografica, local trop petit (0 pièce trop petite) 
pour en faire une salle de cinéma; un appartamento di 
due locali, un appartement de deux pièces || locali 
scolastici, salles de classe 2. (ritrovo): — da ballo, (salle 
de) bal; — notturno, boîte de nuit; — alla moda, local 
à la mode; — pubblico, établissement public 3. (mar.) 
local*, compartiment: — macchine, local (o comparti- 
ment) des machines. 

località, s.f. localité; (luogo) endroit (m.); (stazione 
di villeggiatura) station (de villégiature): l’epidemia si 
estese in varie — della zona, l'épidémie s’étendit à diffé- 
rentes localités de la région; una — amena, un endroit 
agréable; una — alla moda, une station à la mode; — 
montana, marittima, (di villeggiatura) station de mon- 
tagne, station au bord de la mer. 

localizzàbile, ag. localisable. 

localizzàre, v.t. localiser || localizzàrsi, v.r. se 
localiser. 

localizzàto, ag. localisé. 

localissatôre, s.m. (tec.) localisateur. 

localizzazione, s.f. localisation (in tutti i significati). 

localménte, av. localement. 

locànda, s.f. auberge. 

locandièra, s.f., locandière, s.m. aubergiste. 

locandìna, s.f. (teat.) affiche. 

locàre, v.t. louer. 

locatàrio, s.m. (dir.) locataire. 

locativo!, ag. (dir.) locatif*. 

locatìvo?, ag. locatif* $ s.m. (gramm.) locatif. 

locatìzio, ag. locatif*. 

locatore, s.m. (dir.) bailleur, locateur, loueur. 

locazione, s.f. location: dare, prendere in —, donner, 
prendre en location || contratto di —, contrat de loca- 
tion (o bail) || canone di —, loyer. 


lockiàno 


lockiàno, ag. e s.m. (st.fil.) lockiste. 

lòco, s.m. poet.ant. per luògo. 

locomòbile, s.f. locomobile. 

locomotiva, s.f. locomotive: — elettrica, a vapore, 
locomotive électrique, à vapeur; —- Diesel, locomotive 
à moteur Diesel || fumare come una —, (scherz.) fumer 
comme une locomotive || sbuffare come una —, (scherz.) 
soufller comme un phoque. 

locomotore, ag. locomoteur* # s.m. locomotive (f.) 
électrique. 

locomotrice, s.f. locomotive électrique, locomotrice. 

locomoziône, s.f. locomotion: mezzi di —, moyens 
de locomotion. 

locrése, ug. locrien* $ sm. (abitante) Locrien. 

Lòcri, no.pr.f. (geog.) Locres. 

Lòcride, no.pr.f. (geog. dell’untichità) Locride. 

lòculo, s.m. 1. (nei cimiteri) niche (f.); (nelle cata- 
combe) loculus (bot.) loge (f.). 

locupletàre, v.t. (letter.rar.) enrichir. 

locùsta, s.f. (2001.) locuste. 

locuzione, s.f. locution. 

lodàbile, ay. louable. 

lodàre, v.t. louer: — qlcu. per il suo coraggio, louer 
qqn. pour sou courage; — l'onestà di qlcu., louer P'hon- 
néteté de qqn. | Dio sia lodato!. Dieu soit loné!; sia 
lodato il cielo !, le ciel soit loué ! || il non mai abbastanza 
lodato signor N, Monsieur X qu'on ne louera jamais 
assez || lodàrsi, v.r. se louer || non faccio per lodarmi, 
ce n'est pas pour me vanter, 

lodativo, ag. laudatif*, louangeur*. 

lodatôre, au. loueur. 

lòde, s.f. louange; éloge (m.): parole di —, des paro- 
les de louange (o d'éloge); riscuotere delle lodi, recevoir 
des éloges; ha meritato le lodi di tutti, il a mérité 
les éloges de tout le monde: fare, tessere le lodi di 
qleu., faire l'éloge, chanter les louanges de qqn.: la tua 
condotta è degna di —, ta conduite est digne d'éloge 
(o de louanges); dare, rendere — a, louer || questo gesto 
torna a sua —, ce D tout à son honneur | a 
sua-- bisogna dire che... at dire en faveur que... 
sia detto a — del vero, pour être juste | —- a Dio!, loué 
soit le Seigneur! || in — di, à la louange de: sonetto in 
— di un eroc, sonnet à la louange d'un héros ` senza 
infamiu e senza —, ni bien ni mal | all'ultimio esame 
ha meritato 20 e lode, à son dernier examen il a eu 
30 avec félicitations du jury; bravo /, dieci e —-!, (spee. 
iron.) bravo !, vingt sur vingt! 

Loden, s.m. (led.) (tessuto e cappotto) loden. 

lodévole, «9. louable. 

lodevolménte, av. louablement. 

lodigiàno, ag. lodesan A s.m. 1. (territorio) Lodesan 
2. (abitante) Lodesan. 

lòdo, s.m. (dir.) sentence arbitrale. 

lòdola, s.f. V. allòdola. 

lodolàio, s.m. (2007.) hobereau*, 

Lodovico, no.pr.m. V. Ludovico. 

lofòforo, s.m. (2001.) lophophore. 

logaèdico, ag. (metrica) logaédique. 

logarìtmico, &g. Onat.) logarithmique. 

logaritmo, s.m. (mat.) logarithme. 

loggétta, s.f. logette. 

loggia, s.f. 1. loge: (portico) arcades (pl.): le logge del 
Vaticano, les loges du Vatican | — massonica, loge 
maçonnique 2. (bof.) loge 3. (anat.) capsule. 

loggiàto, s.m. galerie (f.): (Portici) arcades (f.p1.). 

loggione, s.m. (feat.) poulailler, paradis. 

loggionìsta, s.m. spectateur du poulailler. 

lògica, s.f. logique || a fil di —, a rigor di —, logique- 
ment. 

logicaménte, av. logiquement. 

logicifmo, s.m. (fil.) logicisme. 

logicista, s.m. e f. logiciste. 

logicità, s.f. logique. 

lògico, ag. logique: è —, c’est logique (o c’est normal). 

logistica, s.f. (fil. mil.) logistique. 

logistico, ag. (fil. mil.) logistique. 
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n. (bot.) ivraie (f.) | separare il grano dal —, 
parer le bon grain de liv 

logliòso, ay. plein d’ivraie. 

logògrafo, s.m. logographe. 

logogrifo, s.m. logogriphe. 

logomachia, s.f. (letter.) logomachie. 

logopedia, s.f. logopédie. 

logoraménto, s.m. usure (f.) (anche fig.) || guerra di 
—, guerre d'usure. 

logorànte, ag. éreintant. 

logoràre, v.t. user (anche fig.): — i gomiti di una 
giacca, user une veste aux coudes; logorarsi la wista 
sui libri, user ses yeux à lire; logoransi i nervi, user 
ses ne — la propria salute, user (0 ruiner) sa santé; 
logorarsi la vita, user sa vie | logoràrsi, v.r. s'user 
(anche Hut — nell’attesa, s'user dans l'attente. 

logoratôre, ay. destructeur* $ s.m. destructeur. 

logorio, s.m. usure (f.). 

lôgoro!, ay. usé (anche fiy.): un vestito —, une robe 
usée; salute logora, santé usée (o délabrée); nervi logori, 
des nerfs usés (0 épuisés). 

légoro?, sm. (caccia col falcone) leurre: 

logorrèa, s.f. logorrhée. 

lògos, sun. (fil.) logos. 

logotèta, s.m. (st.) logothète. 

logotipo, s.m. (tip.) logotype. 

Lôira, x0.pr.f. (geog.) Loire 

lòlla, s.f. balle (de céréales). 

lombàggine, s.f. (med.) lumbago (m.). 

lombàle, ay. lombaire. 

lombalgia, s.f. (med.) lombalgie. 

Lombardia, n0.pr.f. (geog.) Lombardie. 

lombàrdo, ay. lombard 4 s.m. (abitante) Lombard. 

lombàrdo-vèneto, ag. (si.) lombard-vénitien* | 
Lombärdo-Vèneto, n0.pr.m. (st.ge0g.) Lombardie et. 
Vénétie. 

lombàre, ay. (anat.) lombaire: puntura —, ponction 
lombaire; artrosi —, lombarthrose. 

lombàta, s.f. (macelleria) (di vitello) longe; (di bue) 
aloyau* (m.); (di lepre, di coniglio, cec.) râble (m.); (di 
agnello, ili capriolo) selle. 

16mbo, s.m. (spec.pl.) 1. (@rat.) lombes (pl.) 2. (fian- 
chi) flanes (pl.) laver buoni lombi, avoir les reins solides || 
discendere du magnanimi lombi, (scherz. letter.) descendre 
d'une famille illustre 3. (macelleria) V. lombàta. 

lombricàio, s.m. 1. endroit grouillant de vers de 
terre 2. (fig.) nid de vermine. 

lombrico, s.m. (zool.) lombric. 

londinése, «y. londonien* $ s.m. (abitante) Londo- 
nien, 

Lóndra, no.pr.f. (yeog.) Londres (m. e f.). 

longànime, ag. (paziente) patient; (generoso) gé- 
néreux*. 

longanimeménte, «v. longanimement. 

longanimità, s.f. longanimité. 

longarina, s.f. 1. (edil.) racinal* 
longrine, longuerine. 

longaròne, s.m. V. longherône. 

longevità, s.f. longévité. 

longèvo, ag. qui a une longévité remarquable: nella 
mia famiglia siamo tutti longevi; dans ma famille on 
vit très vieux. 

longherina, s.f. V. longarina. 

longherône, s.m. (acr.aut.) longeron. 

longicòrne, ag. (zuol.) longicorne. 

longilineo, ay. longiligne. 

longimetria, s.f. longimétrie: 

Longino, n0.pr.m. (st.fil.) Longin. 

longinquo, ag. (letter. rar.) éloigné. 

longitudinàle, ay. longitudinal*. 

longitudinalménte, ar. longitudinalement. 

longitüdine, s.f. longitude: 720 gradi di — est, 
120 degrés de longitude est. 

longobàrdo, ag. lombard + s.m. Lombard. 

long play, ag. è sam. (ingl.) long play. 

lontàna, àlla, Lar. de loin; (vagamente) vaguement: 


(m.) 2. (ferr.) 
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gli assomiglia alla —, il lui ressemble vaguement; 
siamo parenti alla —, nous sommes parents éloignés; 
lo conosco alla —, je le connais vaguement; stare alla 
— da ql.co., se tenir loin de qq.ch. || prenderla alla —, 
prendre les choses de loin. 

lontanaménte, av. (vagamente) vaguement: gli 
rassomiglia —, il lui ressemble vaguement | non ci 
penso neppure —, je n'y pense pas le moins du monde. 

lontanànza, s.f. 1. (distanza) distance: non riusciamo 
a distinguerlo a causa della —, nous n'arrivons pas à le 
distinguer à cause de la distance || in —, au loin 
(o dans le lointain); (da lontano) de loin: non appena 
mi scorse in —, mi venne incontro, d'aussi loin qu'il 
m'aperçut il vint ma rencontre 2. (condizione di 
chi è lontano) éloignement (m. una madre soffre 
sempre della — dei figli, une mère souffre toujours de 
l’éloignement (o d'être séparée) de ses enfants: soffre 
della — dalla patria, il souffre d'être loin de sa patrie. 

lontàno, ag. 1. éloigné, lointain; (seguito da prep.) 
éloigné de: in un'epoca molto lontana, à une époque 
très lointaine; in un'epoca molto lontana da noi, à 
une époque très éloignée de nous; in un — avvenire, 
dans un avenir lointain (o éloigné); i paesi lontani, 
les pays lointains; pensa sempre alla patria lontana, 
il pense toujours à sa patrie lointaine; è un — ri- 
cordo, c’est un souvenir lointain; erano lontani l'uno 
dall'altro, ils étaient éloignés l'un de l’autre || agli amici 
vicini e lontani, aux amis présents et absents || ha il 
figlio —, son fils est loin || il paese è — ancora 3 
km, le village est encore éloigné de 30 km | igiene 
tiene lontane le malattie, l'hygiène éloigne les maladies || 
causa lontana, cause indirecte 2. (vago) vague: una lon- 
tana somiglianza, une vague (o lointaine) ressemblance; 
un —- sospetto, un vague soupçon: una lontana speranza, 
un vague espoir; ne ho un — ricordo, j'en ai un vague 
souvenir (o un souvenir confus); ne ho una lontana idea, 
j'en ai une vague idée; non ne ho la più lontana idea, 
je n’en ai pas la moindre idée 3. (di parentela) éloigné; 
(molto alla lontana) lointain 4. (differente) différent: 
siamo troppo lontani di gusti, nous avons des goûts 
trop différents. 

lontàno, av. 1. loin; (in lontananza) dans le lointain: 
il sasso che hai gettato è andato molto —, la pierre que 
tu as lancée est tombée très loin; è andato ad abitare — 
di qui, il est allé habiter loin d’ici; vivere — dalla fa- 
miglia, vivre loin de sa famille; — si udiva una voce, 
dans le lointain, on entendait une voix; l’odore si sente 
— un miglio, on sent l'odeur de très loin || vedere —, (fig.) 
voir loin: vede più — di noi, il voit plus loin que nous || 
mirar —, (fig.) viser haut || andare —, (fig.) aller loin: 
quel ragazzo andrà —, ce garcon ira loin |! coi soldi che 
abbiamo non andremo —, avec l'argent que nous avons, 
nous n’irons pas loin || non vedere più — del proprio 
naso, ne pas voir plus loin que le bout de son nez || 
tenere —, éloigner || tenersi — da ql.co., se tenir loin de 
qq.ch. || — dagli oechi, — dal cuore, (prov.) loin des 
yeux, loin du cœur 2, (preceduto da preposizione) loin: 
salutare da —, saluer de loin; mostrare da —, montrer 
de loin; rifarsi da, di —, remonter au sources || lon- 
tano da, /.prep. (col verbo essere anche come ag.) loin 
de: la mia casa è molto lontana dal centro, ma maison 
est très loin (o éloignée) du centre; volevo richiamarla, 
ma era ormai lontana, je voulais la rappeler, mais elle 
était trop loin; l’estate non è più tanto lontana, Pété 
n’est plus tellement loin; è ancora molto — dalla verità, 
il est encore très loin (0 éloigné) de la vérité; non sono 
molto — dal crederti, je ne suis pas très loin de te croire; 
state, tenetevi lontani dal fuoco, restez (0 tenez-vous) 
loin (o éloignés) du feu || eravamo lontani mille miglia 
dal pensarlo, nous étions à cent lieues de le penser. 

lontra, s.f. (z0o1.) loutre, 

lonza!, s.f. (macelleria) échine. 

lonza?, s.f. (z001.) (ant.) once, 

lòppa, s.f. 1. (agr.) balle 2. 
loup (m.), loupe, 

lòppio, lòppo, s.m. (bot.) érable. 


(metal.) laitier (m.) 


loro 


loquàce, ag. 1. loquace 2. (fig.) (espressivo) éloquent. 

loquaceménte, av. éloquemment. 

loquacità, s.f. loquacité. 

loquèla, s.f. (letter.) (lingua) langue; (linguaggio) 
langage (m.) || perdere la —, perdre la parole, 

lorantàcee, s.f.pl. (bot.) loranthacées. 

lord, s.m. (ingl.) 1. lord 2. (fam.) grand seigneur. 

lordàggine, s.f. saleté. 

lordaménte, av. salement. 

lordàre, v.t. souiller (anche fig.); (sporcare) salir: — 
i muri, salir les murs; lordarsi le mani di sangue, 
(anche fig.) se souiller les mains de sang. 

lordo, ag. 1. souillé (anche fig.): scarpe lorde di fango, 
chaussures toutes souillées de boue; mani lorde. di 
sangue, (anche fig.) mains souillées de sang 2. (di peso, 
di importo, ecc.) brut: peso —, poids brut; incasso —, 
recette brute; prezzo —, prix brut || quell'affare ha 
fruttato dieci milioni al — delle spese, cette affaire 
a rapporté brut dix millions. 

lordòfi, s.f. (med.) lordose. 

lordùme, s.m. 1. (mucchio di cose lorde) tas d'ordures 
2. (fig.) ordure (f.). 

lordùra, s.f. ordure (anche fig.); (sporcizia) saleté 
(anche fig.). 

Lorèna, no.pr.f. (geog.) Lorraine. 

lorenése, ag. lorrain ¢ s.m. (abitante) Lorrain. 

Lorènza, no.pr.f. Laurence. 

lorènzio, s.m. (chim.) lawrentium. 

Lorènzo, no.pr.m. Laurent. 

Loréto, no.pr.f. (geog.) Lorette. 

lòri, s.m. (zool.) loris. 

lorica, s.f. cuirasse (in tutti à significati). 

loricària, s.f. (zool.) loricaire 

loricàti, s.m.pl. (z0o1.) loriqués. 

loricàto, ag. (letter.) armé de cuirasse. 

lorichétto, s.m. (zool.) lori. 

léro, pron.pers.m. e f. di 34 persona pl. 1. oggetto eux 
(m.); elles (f.): ko chiamato — non te, c'est cux que j'ai 
appelés, c'est elles que i appelées, non pas toi 
2. termine (non preceduto da prep.) leur (m. e f.); 
(preceduto da prep.) eux (m.), elles (f.): di — di venire, 
dis-leur de venir; devi rivolgerti a —, il faut que tu t’a- 
dresses à eux, à elles 3. compl. preceduto da prep. eux 
(m.); elles (f.): vai da —, va chez eux, chez elles: Pho 
fatto per —, c'est pour eux, pour elles que je l'ai fait || 
uno, una di —, un d’entre eux, une d’entre elles; la mag- 
gior parte di —, la plupart d’entre eux || il di — padre, 
Jeur père 4. sogg. eux (m.); elles (f.): sono — che mi hanno 
invitato, ce sont eux, ce sont elles qui m'ont invité; — 
sono fortunati, ils ont eu de la chance, eux; lo vogliono 
—, ce sont eux, ce sont elles qui l’exigent; — stessi non 
me sono convinti, eux-mêmes n'en sont pas convaincus; 
non fate come —, ne faites pas comme eux, comme 
elles; anche — verranno, eux, elles viendront aussi; nep- 


pure — lo sapevano, eux, elles non plus ne le savaient 
pas; se 10 fossi —, si j'étais cux, elles; partiti —, eux 
partis; — così generosi!, eux, si généreux !; beati —1!, 


ils en ont de la chance! || fra — due, entre les deux; ci 
andranno — due, ce sont eux deux qui iront 5. sogg. e 
compl. (formula di cortesia) vous: come — sanno..., 
comme vous savez...i non si disturbino, verrò io da —, 
ne vous dérangez pas, c'est moi qui viendrai chez vous. 

loro, ag.poss.m. èe f. di 3% persona pl. 1. sing. leur 
(m. e f.); pl. leurs (m. e f.): la — casa, il — giardino, 
leur maison, leur jardin; è — libri, le — opinioni, leurs 
livres, leurs opinions: l’ultima — speranza, leur dernier 
espoir; al — arrivo, à leur arrivée || questo — amico, 
cet ami (0 leur ami) || Ro perso una — lettera, (scritta 
da loro) j'ai perdu une lettre d'eux, d'elles; (di Zoro pro- 
prietà), j'ai perdu une lettre à eux |!| un — amico, un de 
leurs amis (o un ami à eux, à celles) || fre — amici, trois 
de leurs amis (o trois amis à eux, à elles) || alcuni — 
amici, quelques-uns de leurs amis (0 quelques amis 
à eux, à elles) || un — amico professore, un professeur 
de leurs amis || tutti i — amici, tous leurs amis || 
attendo una — risposta, j'attends une réponse de 


lofànga 


leur part || questo accadde in casa —, cela s’est passé 
chez eux, chez elles (o c’est chez eux, chez elles que 
cela s’est passé); andremo domani a casa —, nous 
irons demain chez eux, chez elles || l’ho fatto per amor 
—, je l’ai fait par affection pour eux, pour elles || 
per — ricordo, en souvenir d’eux, d’elles 2. (pred.nomi- 
nale) à eux (m.); à elles (f.): questa casa è — cette maison 
est à eux, à elles; queste riviste sono —, ces revues sont 
à eux, à elles 3. (loro proprio) à eux (m.); à elles (f.): 
hanno una casa ?, ont-ils une maison à eux?, ont-el- 
les une maison à elles? 4, (formula di cortesia) votre; 
(pred. nominale) à vous: ecco (qui) i — biglietti!, voici, 
vos billets!; è — questo passaporto?, ce passeport 
est-il à vous? || le Loro Altezze, Leurs Altesses; le 
Loro Maestà, Leurs Majestés 5. (in espressioni ellit- 
tiche): la — (lettera) del 20 c.m., leur lettre du 20 cour.; 
sta sempre dalla — (parte), il est toujours de leur côté; 
vogliono sempre dire la —, ils ont toujours leur mot à 
dire $ pron.poss.m. e f. di 3° persona pl. 1. le leur (m.); 
la leur (f.); les leurs (m. e f.pl.): questa casa è più bella 
della —, cette maison est plus jolie que la leur 2. (for- 
mula di cortesia) le vôtre: questo passaporto è il —?, 
ce passeport est-il le vôtre? 4 con valore di s.m. 1. sing. 
le leur: ci hanno messo del —, ils y ont mis du leur || 
spendono del —, ils dépensent de leur poche || vivono 
del —, ils vivent de leurs rentes 2. pl. i —, (genitori, 
parenti, amici, seguaci, ecc.) les leurs: è uno dei —, 
c’est un des leurs. 

lofànga, s.f. 1. (geom.) losange (m.) || a —, en lo- 
sange ?. (arald.) losange (m.) 3. — poplitea, (anat.) 
creux poplité, fossette poplitée. 

lofangàto, ag. (arald.) losangé. 

Lofànna, no.pr.f. (geog.) Lausanne || di —, lausan- 
nois || abitante di —, Lausannois. 

lésca, s.f. (mar.) (trou de) jaumière. 

loschézza, s.f. (med.) (strabismo) loucherie. 

lésco, ag. louche (anche fig.): sguardo —, regard 
louche; guardare —, avoir un regard louche; un — 
individuo, un individu louche # s.m. louche: c’è del —, 
il y a du louche. 

lossodromìa, s.f. (mat. mar.) loxodromie. 

lossodròmico, ag. loxodromique. 

Lòt, no.pr.m. (Bibbia) Loth. 

lòta, s.f. (zool.) lotte, lote. 

Lotàrio, no.pr.m. (st.) Lothaire. 

lòto!, s.m. 1. (bot.) (acquatico) lotus, lotos; (terrestre) 
lotier 2. (mit.) lotus, lotos. 

léto?, s.m. (letter.) boue (f.). 

lotòfago, s.m. (mit.) lotophage. 

lotéso, ag. (letter.) boueux*. 

lòtta, s.f. lutte: — greco-romana, libera, lutte gréco 
-romaine, libre; — giapponese, judo; — corpo a corpo, 
lutte corps à corps; fare (al)la —, se battre (o lutter); 
la stanza presentava segni di —, la pièce présentait des 
traces de lutte; — accanita, lutte acharnée; — a ol- 
tranza, senza quartiere, lutte à outrance, sans quartier; 
lotte politiche, luttes politiques; — di classe, lutte de 
classes; — per l’esistenza, per la vita, lutte pour la vie; 
— contro la tubercolosi, contro l’alcolismo, lutte contre 
la tuberculose, contre l’alcoolisme | — delle investi- 
ture, (st.) querelle des investitures || la — tra il piacere 
e il dovere, la lutte du devoir contre le plaisir || essere 
in — con la famiglia, être en désaccord avec sa fa- 
mille || — di passioni, conflit de passions. 

lottàre, v.i. lutter (contre) (anche fig.): — con un 
avversario, lutter contre un adversaire; — con le onde, 
lutter contre les vagues; — contro il sonno, lutter contre 
le sommeil; — contro l’ignoranza, lutter contre l’igno- 
rance; — con la morte, lutter contre la mort; — per 
la libertà, lutter pour la liberté. 

lottatôre, s.m. lutteur (anche fig.). 

lotteria, s.f. loterie: vincere alla —, gagner à la 
loterie. 

lottizzàre, v.t. lotir, allotir. 

lottizzazione, s.f. lotissement (m.), allotement (m.). 

lòtto, s.m. 1. lot: — di terreno, lot de terrain; sud- 
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dividere in lotti, diviser en lots; consegna a lotti, livraison 
par parties 2. (gioco) lotto (loterie où l’on joue de 
l’argent sur les numéros): estrazione del —, tirage de 
la loterie; banco, botteghino del —, bureau de loterie: 
giocare un terno al —, jouer trois numéros à la loterie || 
dare i numeri (del —), (fig.) divaguer (o parler à tort 
et à travers) || vincere un terno al —, (anche fig.) gagner 
le gros lot. 

Lovànio, no.pr.f. (geog.) Louvain (m.). 

lozione, s.f. lotion (in tutti i significati): fare una — 
a qleu., faire une lotion à (o lotionner) qqn. 

Lubècca, no.pr.f. (geog.) Lübeok (m.) || abitante di 
—, Lübeckois. 

lubricaménte, av. lubriquement. 

lubricità, s.f. (fig.) lubricité. 

lùbrico, ag. 1. lubrique 2. (letter.) (sdrucciolevole) 
glissant. 

lubrificante, ag. e s.m. lubrifiant: olio —, huile 
lubrifiante. 

lubrificàre, v.t. lubrifier; (ingrassare) graisser. 

lubrificativo, ag. lubrifiant. 

lubrificatôre, s.m. graisseur $ ag. graisseur*. 

lubrificazione, s.f. lubrification; | (ingrassaggio) 
graissage (m.): — forzata, lubrification sous pression; — 
a sbattimento, graissage à barbotage. 

Lùca, no.pr.m. Luc. 

Lucània, no.pr.f. (geog.) Lucanie. 

lucàno, ag. lucanien* ¢ s.m. (abitante) Lucanien. 

Lucàno, no.pr.m. (st.lett.) Lucain. 

Lùcca, no.pr.f. (geog.) Lucques (m.). 

lucchéfe, ag. lucquois ¢ s.m. (abitante) Lucquois. 

lucchétto, s.m. cadenas: chiudere con il —, fermer 
au cadenas. 

luccicante, ag. luisant. 

luccicàre, v.i. scintiller; (spec. di superfici metalliche) 
luire*; (di superfici liquide) miroiter: le stelle luccicano, 
les étoiles scintillent; si vedevano — da lontano le arma- 
ture dei soldati, on voyait luire (o scintiller) de loin les 
armures des soldats; i suoi occhi luccicavano di gioia, 
ses yeux brillaient de joie; le acque del lago luccica- 
vano al sole, les eaux du lac miroitaient au soleil. 

luccichio, s.m. scintillement; (di superfici liquide) 
miroitement: il — delle stelle, le scintillement des étoi- 
les; il — delle baionette, le scintillement des baionnettes; 
il — del mare, le miroitement de la mer. 

luccicòne, s.m. grosse larme || gli vennero i lucciconi 
agli occhi, ses yeux se remplirent de larmes || aveva i 
lucciconi agli occhi, de grosses larmes perlaient dans ses 
yeux. 

luccicòre, s.m. (rar.) lueur (f.). 

lùccio, s.m. (z001.) brochet. 

lùcciola, s.f. 1. luciole, ver luisant || prendere 
lucciole per lanterne, prendre des vessies pour des lan- 
ternes; dare a intendere lucciole per lanterne, faire pren- 
dre des vessies pour des lanternes 2. (maschera di cine- 
matografo) ouvreuse 3. erba —, (bot.) herbe lucinote. 

lucciolône, s.m. (tosc.) (grossa lacrima) grosse larme. 

lùce, s.f. 1. lumière; (chiarore) lueur: — diretta, ri- 
flessa, lumière directe, réfléchie; — diffusa, schermata, 
lumière diffuse, tamisée; un raggio di —, un rayon de 
lumière; Je prime luci dell’alba, les premières lueurs de 
l'aube; una — livida illuminava la stanza, un jour bla- 
fard (o une lumière blafarde) éclairait la pièce; questa 
casa è piena di —, cette maison est pleine de lumière; 
dare — a un ambiente, éclairer une pièce; la stanza prende 
— da questa finestra, la pièce reçoit la lumière (o le 
jour) de cette fenêtre; mandare —, donner de la lumière; 
brillare di — propria, briller de sa propre lumière; 
essere in piena —, être en pleine lumière; essere in mezza 
—, être dans la pénombre; alla — della candela, à la 
lueur d’une bougie || la — dell’intelligenza, della scien- 
za, (fig.) la lumière de l’intelligence, de la science || 
la — eterna, la lumière éternelle !| anno —, année lu- 
mière |! effetti, giochi di —, effets, jeux de lumière || 
gli scavi hanno riportato alla — delle, statue romane, 
les fouilles ont mis au jour des statues romaines || 
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questo fatto ha messo in — i difetti dell’organizzazione, 
ce fait a mis en lumière les défauts de l’organisation || 
mettere ql.co. nella giusta —, présenter qq.ch. sous son 
vrai jour; mettere gl.co. in falsa —, présenter qq.ch. 
sous un faux jour; mettere glcu., ql.co. in buona, cattiva 
—, montrer qqn., qq.ch. sous un jour favorable, dé- 
favorable || fare — su gl.co., tirer qq.ch. au clair || 
si è mostrato nella sua vera —, il s’est montré sous son 
vrai jour || vedere gl.co. sotto una nuova —, voir qq.ch. 
sous un jour nouveau | bisogna sempre agire alla — 
del sole, il faut toujours agir au grand jour || è chiaro 
come la — del sole, c’est clair comme le jour || alla — 
dei fatti, A la lumière des événements || quel bambino 
è la — dei suoi occhi, il tient à cet enfant comme à la 
prunelle de ses yeux || aveva una — di speranza negli 
occhi, il avait une lueur d’espoir dans les yeux | dare 
alla — un bambino, donner le jour à un enfant || vedere 
la —, venire alla —, voir le jour || chiudere gli occhi 
alla —, fermer les yeux à la lumière || perdere la 
degli occhi, perdre la vue 2. (luce elettrica) lumière; 
(corrente elettrica) courant (m.): accendere, spegnere la —, 
allumer, éteindre (la lumière); durante il temporale era 
andata via la —, pendant l'orage il y a eu une interru- 
ption de courant || l'impianto della —, l’installation 
électrique || la bolletta della —, la quittance d’electricité || 
le luci di posizione, (aut.) les feux de position || le luci 
della ribalta, les feux de la rampe 3. (poet.) (giorno) 
jour (m.) 4. pl. (poet.) (occhi) yeux (m.) 5. (di pietre 
preziose) eau* 6. (edil.) (apertura) jour (m.), ouverture || 
armadio a tre luci, armoire à trois portes (o à trois 
pans) 7. (arch.) (di arco, di trave) portée 8. (tec.) (di tubo, 
ecc.) lumière. 

lucènte, ag. brillant; (spec. di superfici metalliche) 
luisant. 

lucentézza, s.f. brillant (m.); (di superfici metal- 
liche, di stoffe) luisant (m.). 

lùcere, v.i. (poet. ant.) luire*. 

Lucèri, no.pr.m.pl. (st.) Lucères. 

lucèrna, s.f. 1. lampe à huile 2. pesce —, (z001.) 
uranoscope (m.). 

Lucèrna, no.pr.f. (geog.) Lucerne || abitante di —, 
Lucernois. 

lucernàre, s.m. (eccl.) lucernaire. 

lucernàrio, s.m. lucarne (f.). 

lucernière, s.m. (ant.) lampadaire. 

lucèrtola, s.f. 1. lézard (m.) || stare al sole come 
le lucertole, faire le lézard || mangiare le lucertole, (fig. 
scherz.) être maigre comme un clou 2. (pelle) lézard (m.). 

lucertoléne, s.m. 1. (grossa lucertola) gros lézard 
2. (ramarro) lézard vert. 

lucherino, s.m. (zool.) tarin. 

Lucìa, no.pr.f. Lucie, Luce. 

Luciàna, no.pr.m. Lucienne. 

Luciàno, no.pr.m. Lucien. 

lucidaménte, av. lucidement. 

lucidaménto, s.m. V. lucidatüra. 

lucidàre, v.t. 1. astiquer; (scarpe) cirer 2. (ricalcare) 
calquer. 

lucidatòre, s.m. 1. cireur: — di mobili, di pavi- 
menti, cireur de meubles, de parquets 2. (di disegni) 
calqueur. 

lucidatrice, s.f. (macchina) cireuse. 

lucidatùra, s.f. 1. astiquage (m.); (di scarpe) cirage 
(m.) 2. (ricalco) calquage (m.). 

lucidézza, s.f lustre (m.); (di superfici di marmo) 
poli (m.). 

lucidista, s.m. calqueur. 

lucidità, s.f. lucidité: — di mente, lucidité d’esprit; 
momento di —, moment de lucidité. 

lùcido, ag. 1. luisant, brillant; (levigato) poli; (luci- 
dato) ciré: — come uno specchio, luisant (o brillant) 
comme un miroir; stoffa lucida, étoffe luisante (o bril- 
lante); pelo —, poil luisant (o lustré); capelli lucidi di 
brillantina, cheveux luisants de brillantine; marmo 
—, marbre poli; una superficie lucida, une surface 
polie; pavimento —, parquet bien ciré; scarpe lucide, 
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souliers bien cirés || naso —, nez luisant || avere à gomiti 
della giacca lucidi, avoir les coudes de sa veste lustrés || 
occhi lucidi di pianto, di febbre, yeux brillants de lar- 
mes, de fièvre || tenere la casa lucida, bien entretenir 
sa maison || carta lucida, a —, papier calque (o à dé- 
calquer) 2. (fig.) lucide: una mente lucida, un esprit 
lucide; lucida esposizione dei fatti, lucide exposition des 
faits; oratore —, orateur lucide || rimase — fino alla 
fine, il resta lucide jusqu’à la fin 3. (letter.) (limpido) 
limpide A s.m. 1. brilant, lustre: dare, togliere il —, 
donner, ôter le lustre (o le brillant); perdere il —, perdre 
le lustre (o le brilant) 2. (per scarpe) cirage 3. (disegno) 
calque. 

luciferino, ag. diabolique. 

Lucifero, no.pr.m. 1. (Bibbia) Lucifer 2. (astr.) Lucifer. 

lucìgnolo, s.m. 1. mèche (f.); (acceso) lumignon 
2. (fig.scherz.) (persona magrissima) fil de fer, perche (f.): 
ridursi un —, devenir un fil. 

lucilia, s.f. (2001.) lucilie. 

Lucilio, no.pr.m. (st.lett.) Lucilius. 

Lucilla, no.pr.f. Lucile. 

lucìmetro, s.m. (strum. fis.) lucimètre. 

Lucina, no.pr.f. (mit.) Lucina. 

Lùcio, no.pr.m. Lucius. 

luciopèrca, s.m. o f. Gool) sandre (f.). 

lucràbile, ag. gagnable. 

lucràre, v.t. gagner || — indulgenze, (eccl.) gagner 
des indulgences. 

lucrativo, ag. lucratif*. 

Lucrèzia, no.pr.f. Lucrèce. 

Lucrèzio, no.pr.m. (st.lett.) Lucrèce. 

lùcro, s.m. gain; lucre: avido di —, âpre au gain; 


per amore di —, par goùt du gain || a scopo di —, 
dans un but lucratif || — cessante, (dir.) manque à 
gagner. 


lucrosaménte, av. lucrativement. 

lucréso, ag. lucratif*. 

luculliàno, ag. somptueux*: un pranzo —, un repas 
somptueux. 

Lucùllo, no.pr.m. (st.romana) Lucullus. 

lucumòne, s.m. (st. etrusca) lucumon. 

lucumònia, s.f. (st. etrusca) lucumonie. 

ludìbrio, s.m. risée (f.): esporre al pubblico —, 
exposer à la risée publique; essere il — di tutti, être la 
risée de tout le monde. 

ludiône, s.m. (fis.) ludion. 

lùdo, s.m. (letter.) jeu*. 

Ludovico, no.pr.m. Louis || — il Moro, Ludovie le 
More. 

lùe, s.f. 1. (med.) syphilis 2. (fig. letter.) peste. 

luètico, ag. e s.m. syphilitique. 

lùffa, s.f. (bot.) luffa (m.). 

lugliàtico, ag. de juillet. 

lùglio, s.m. Juillet: in —, nel mese di —, en Juillet, 
au mois de Juillet; l’otto (di) — le huit Juillet || farsi 
bello del sol di —, (fig.) se parer des plumes du paon. 

lùgubre, ag. lugubre. 

lugubreménte, av. lugubrement. 

lùi!, pron.pers.m. di 34 persona sing. 1. oggetto e nei 


compl. preceduti da prep. lui: ho visto proprio —, c’est 
lui que j’ai vu; dillo a —, non a lei, dis-le à lui, non à 
elle; l’ho raccontato soltanto a —, je ne l’ai raconté qu’à 


lui (0 ce n’est qu’à lui que je l’ai raconté); devi dirlo a 
—, c’est à lui que tu dois le dire; sei andato da —?, 
es-tu allé chez lui?; verrò con —, je viendrai avec lui; 
lasciamo decidere a —, laissons-le décider lui-même || 
la madre di —, la di — madre, sa mère 2. sogg. lui: è —, 
tutti l’hanno visto, c’est lui, tout le monde l’a vu; me lo 
ha detto —, c'est lui qui me l’a dit; — parti a mezza- 
notte, noi alle dieci, lui est parti à minuit, nous à dix 
heures; lha raccontato — stesso, il l’a raconté lui-même 
(o c'est lui-même qui l’a raconté); questo lo sostiene 
—, c'est lui qui l’affirme; non fare come —, ne fais 
pas comme lui; studio meno di —, je travaille moins 
que lui; anche — l’ha visto, lui aussi l’a vu; neanche — 
l’ha visto, lui non plus ne l’a pas vu; se io fossi —, si 
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j'étais lui; — dire una cosa simile!, lui, dire une chose 
pareille ! || beato —!, il en a de la chance! || contento 
—.., puisqu'il est content... 

luì?, s.m. (zool.) pouillot. 

luigi, s.m. (moneta) louis. 

Luigi, no.pr.m. Louis | — Filippo, (st.) Louis-Phi- 
lippe. 

Luifa, no.pr.f. Louise. 

Luifiàna, no.pr.f. (geog.) Louisiane || abitante della 
—, Louisianais. 

Lüllo, no.pr. 

lumàca, s.f. 1. limace; (chiocciola) escargot (m.), 
(co)limacon (m.): mangiare un piatto di lumache, 
manger un plat d'escargots || piatto da lumache, eseargo- 
tière || camminare, andare come una —, marcher comme 
un escargot || a passo di —, à pas de tortue 2. (fig.) 
lambin (m.). 

lumachèlla, s.f. (min.) lumachelle. 

lumacéne, s.m. I. Gool) limace (f.) 2. (fig.) lambin. 

lumàio, s.m. 1. (chi accende lumi) allumeur, lanter- 
nier 2. (chi fa o vende lumi) lampiste. 

lùme, s.m. 1. lampe (f.): un — a gas, a petrolio, une 
lampe à gaz, à pétrole || un — da notte, une veilleuse || 
tenere, reggere il —, (fig.) tenir la chandelle 2. (luce) 
lumière (f.) (anche fig.): scrivere al — di una candela, 
écrire à la lumière d’une bougie; aspetta, ti faccio —, 
attends, je te fais (0 je te donne) de la lumière || il — 
della luna, le clair de lune || il — della fede, la lumière 
de la foi; i lumi della scienza, les lumières de la science; 
i lumi della ragione, les lumières de la raison || ho bisogno 
dei tuoi lumi, j'ai besoin de tes lumières || perdere il — 
degli occhi, (diventare cieco) perdre la vue: (fig.) voir rou- 

|| Ra perso il — della ragione, il est hors de lui || 

il secolo dei lumi, le siècle des lumières || a — di naso, 
à vue de nez 3. pl. (poet.) yeux. 

lumeggiaménto, s.m. 1. (rar.) (pitt.) rehaut 2. (fig.) 
(chiarimento) mise (f.) en lumière. 

lumeggiàre, v.t. 1. (pitt.) rehausser 2. (fig.) (illumi- 
nare, schiarire) éclairer. 

lùmen, s.m. (fis.) lumen. 

lumenòmetro, s.m. (fis.) lumenmètre, 

lumenéra, s.f. (fis.) lumen-henre*. 

lumicino, s.m. faible lumière (f.) || cercare ql.co. col 
—, chercher qq.ch. minutieusement || essere ridotto al 
—, n'avoir plus qu'un souffle de vie. 

lumièra, s.f. lustre (m.). 

luminàl, s.m. (farm.) luminal ®. 

luminànza, s.f. (oft.) luminance. 

luminàre, s.m. 1. (ant.) (astro) astre 2. (fig.) lumière 
(f.): è un — della medicina, Cest une lumière de la 
médecine. 

luminària, s.f. luminaire (m.). 

luminello!, s.m. miroitement. 

luminèllo?, s.m. 1. (mil.) lumière (f.) 2. 
lamperon. 

luminescènte, ag. (fis.) luminescent. 

luminescènza, s.f. (fis.) luminescence. 

luminifmo, s.m. (pitt.) luminisme. 

luminista, ag. e s.m. luministe. 

luministica, s.f. (teat.) éclairagisme (m.). 

luministico, ag. (pitt.) luministe, 

lumino, s.m. 1. (lumicino) faible lumière (f.) 2. (piccola 
lampada) petite lampe || — da notte, veilleuse 3. (di 
cera) lumignon. 

luminosaménte, av. lumineusement. 

luminosità, s.f. luminosité. 

luminéso, ag. lumineux* (anche fig.): uno squardo —, 
un regard lumineux || hai avuto un'idea luminosa, tu 


(st.fil.) Lulle. 


(di lucerna) 


as eu une idée lumineuse || un — esempio di coraggio, 
un exemple frappant de courage. 
lùna, s.f. 1. lune: — nuora, nouvelle lune; — piena, 


pleine lune; — crescente, calante, lune croissante, décrois- 
sante; primo quarto di —, premier quartier de lune: falce 
di —, croissant de lune; mezza —, demi-lune; la — è nella 
fase crescente, calante, la lune est dans son croissant, 
dans son décroît; chiaro di —, clair de lune; una notte 
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di —, une nuit de lune; c'è una — meravigliosa, il y 
a un superbe clair de lune || a questi chiari di —…, 
(fig.) par les temps qui courent... || faccia di — piena, 
(fig.scherz.) visage, face de pleine lune; è tondo come la 
— (d'agosto), (fig.scherz.) il a un visage rond comme une 
lune || domandare, promettere, volere la —, (fig.) deman- 
der, promettre, vouloir la lune; mostrare, far vedere la 
— nel pozzo, (fig.) montrer. faire voir la lune en plein 
midi || essere nella —, avere la testa nella —, (fig.) être 
dans la lune || il mondo della —, (fig.) l'empire (o le 
royaume) de la lune; vivere nel mondo della —, (fig.) 
vivre dans les nuages; venite dal mondo della —?, (fig.) 
d'où sortez vous? || andare a lune, (fig.) être lunatique; 
essere di buona, cattiva —, (fig.) être dans une (o dans 
sa) bonne, mauvaise lune; avere la — a rovescio, di tra- 
verso, (fig.) être mal luné il 
la mezza —, (emblema dell'islamismo) le croissant || 
mezza —, (fortificazioni) demi-lune (0 lunette) li — cor- 
nea, (chim.) lune cornée le lune di Giove, (astr.) les 
lunes de Jupiter || gobba a levante, — calante, gobba 
a ponente, — crescente, (prov.) lune décroissante, basse 
au levant, lune croissante, basse au couchant 2. mezza 
—, (cuc.) hachoir (m.) 3. pesce —, (2001.) lune de mer, 
poisson-lune (m.) 4. pietra di —, (min.) pierre de lune. 

lùna-park, s.m. foire (f.), parc d’attractions. 

lunàre, ag. lunaire: anno, mese —, année, mois lu- 
naire; falee —, croissant de lune || Ze fasi lunari, les 
phases de la lune; eclissi —, éclipse de lune || pietra —, 
(min.) pierre de lune | caustico —, (chim.) cristaux 
de lune. 

lunària, s.f. 1. (bot.) lunaire 2. 
pierre de lune, 

lunàrio, s.m. almanach | non riesce a sbarcare il 
—, il n'arrive pas à joindre les deux bouts. 

lunarista, s.m. 1. faiseur d'almanachs 2. (fg.) (chi 
fa pronostici per l'avvenire) songe-creux*. 

lunàtica, s.f. lunatique. 

lunaticheria, s.f. boutade, caprice (m.). 

lunàtico, ag. e s.m. lunatique. 

lunàto, ag. (lett.) en forme de croissant de lune. 

lunatùra, s.f. lunure. 

lunaziône, s.f. (astr.) lunaison. 

lunedì, s.m. lundi: viene a trovarmi ogni —, il vient 


(pietra pregiata) 


me voir tous les lundis || il Lunedì Santo, le Lundi 
Saint il Lunedì di Pasqua, dell’ Angelo, le Lundi de 
Pâques. 


lunétta, s.f. 1. (arch. mil.) lunette 2. (ecel.) lunule 
3. (mec.) lunette: — fissa, lunette fixe; — mobile, 
lunette mobile 4. (di orologio) lunette 5. (euc.) hachoir 
(m.). 

lùnga, s.f. 1. (metrica mus.) longue 2. (in alcune locu- 
zioni): alla —, à la longue; alla più —, au plus tard; 
di gran —, de loin; andare per le lunghe, traîner en 
longueur (o n'en plus finir). 
lungàggine, s.f. longueur: (lentezza) lenteur: quante 
lungaggini in questo romanzo!, que de longueurs dans 
ce roman !: le lungaggini della burocrazia, les lenteurs 
de la bureaucratie; basta con le lungaggini!, trêve de 
longueurs !; spiegami senza lungaggini perché non sei 
venuto, explique-moi sans ambages pourquoi tu n'es 
pas venu. 

lungagnàta, s.f. (fam. spreg.) 1. (di discorso, confe- 
renza, ecc.) laïus (m.): che —!, quel laius! 2. (di brano 
musicale) rengaine interminable, 

lungaménte, av. (diffusamente) longuement; 
molto tempo) longtemps. 

lungàrno, s.m. quai de l'Arno. 

lunghésso, prep. (lelter.) le long de. 

lunghétto, ag. (dim.) longuet. 

lunghézza, s.f. longueur (in tutti è significati): pren- 
dere la —, prendre la longueur: tagliare nel senso della 
lunghezza, couper dans le sens de la longuenr || questa 
camera ha quattro metri di —, cette chambre a quatre 
mètres de long; quel lago misura 50 chilometri di —, 
ce lac a une longueur de 50 kilomètres (0 a 50 kilomètres. 
de long) |] vincere per mezza —, per due lunghezze, "38 


(per 
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gagner d’une demi-longucur, de deux longueurs || 
— fuori tutto, (mar.) longueur hors tout | — massima, 
(aut.) longueur hors tout || — d'onda, (fis.) longueur 
d'onde. 


lüngi, av. (letter.) loin: poco —, pas très loin; non — 
da qui, non loin d’ici || da —, de loin || lungi da, /.prep. 
loin de: essere (ben) — dal dire, dal fare, dal pensare 
ql.co., être (bien) loin de dire, de faire, de penser qq.eh.; 
sono ancora — dall’avere finito, je suis encore loin 
d’avoir fini; — da me una simile idea !, loin de moi une 
idée pareille ! 

lungimiränte, ag. clairvoyant: un un 
homme clairvoyant || una politica —, une politique 
clairvoyante. 

lungimiränza, s.f. clairvoyance; (previdenza) pré- 
voyance. 

lùngo, ag. 1.long*: un ponte— trenta metri, un pont 
long de trente mètres (o de trente mètres de long); 
un — inverno, un long hiver; una gonna lunga, une 
jupe longue; non sarà una cosa lunga, ce ne sera pas 
long || tiro —, (artiglieria) coup long || una palla lunga, 
(sport) une balle longue || mare —, mer houleuse; onde 
lunghe, houle || aver la lingua lunga, (fig.) avoir la lan- 
gue bien pendue || avere le orecchie lunghe, (fig.) enten- 
dre tout ce qu'on dit || avere le muni lunghe, (fig.) avoir 
les mains crochues || avere la vista lunga, (fig.) ( 
lungimirante) voir loin || fare la faccia lunga, faire la 
tête || è — come una pertica, c’est une perche || è più 
largo che — il est plus large que long || cadere — di- 
steso, tomber de tout son long || sono amici da — tempo, 
ils sont amis depuis longtemps || lo conosco da — tempo, 
je le connais depuis longtemps | contratto a lunga sca- 
denza, contrat à long terme; progetti a lunga scadinza, 
des projets à longue échéance || a — andare, à la lon- 
gue || volevo fermarlo, ma ha tirato di —, voulais 
l'arrêter, mais il a continué tout droit | come la fai 
lunga!, tu n'en finis plus !; per non farla lunga..., en 
deux mots (o bref)... || tirare le cose in —, (faire) traîner 
les choses en longueur || saperla lunga, en savoir long || 
fare il passo più — della gambe, faire le pas plus long 
que la jambe | a —, (per molto tempo) longtemps; (dif- 
fusamente) longuement: ha vissuto a — in campagna, 
il a vécu longtemps à la campagne; domani ti scriverò 
più a —, demain je t'écrirai plus longuement 2. (di- 
luito) clair: un brodo —, un bouillon clair; un caffè 
troppo —, un café trop clair 3. (fam.) (lento) long*: 
come sei — a fare i compiti!, comme tu es long a faire 
tes devoirs! || essere — come la Quaresima, être long 
comme un jour sans pain ` bere a lunghi sorsi, boire à 
longs traits 4. (fonetica) long*: vocale, sillaba lunga, 
voyelle, syllabe longue 4 s.m. longueur (f.): per il —, 
dans le sens de Ja longueur: fagliare un tronco per il —, 
couper un trone en longueur (o en long) misurare 
in — e in largo, mesurer en long et en large: Tho cercato 
in — e in largo, je Vai cherché partout 

lùngo, prep. 1. lc long de: — il fiume, le long du 
fleuve || strisciare il muro, raser le mur 2. (durante) 
pendant, au cours de: — il viaggio, pendant le (0 au 
cours du) voyage. 

lungofiùme, s.m. quai. 

lungolàgo, s.m. promenade (f.) (du bord du lac). 

lungomàre, s.m. promenade (f.) (du bord de la mer). 

lungometràggio, s.m. (cine.) long métrage. 

lungòne, s.m. (scherz.) 1. (persona molto alta) (grand) 
échalas 2. (persona lenta) lambin. 

lungosènna, s.m. quai de la Seine. 

lungotévere, s.m. quai du Tibre. 

Lunigiàna, no.pr.f. (geog.) Lunégiane. 

lunisolàre, ag. (astr.) luni-solaire. 

lunistizio, s.m. (astr.) lunistice. 

lunòtto, s.m. (aut.) vitre (f.) arrière. 

lùnula, s.f. lunule (in tutti à significati). 

luògo, s.m. 1. lieu*; (posto) endroit: — di partenza, 
di destinazione, lieu de départ, de destination; — di 
passaggio, d'incontro, lieu de passage, de rencontre; 
— di nascita, di residenza, licu de naissance, de ré- 


uomo —, 


lùpo 


sidence; il — della battaglia, del sinistro, le lieu de la 
bataille, de l'accident; il — del delitto, le lieu du crime ; 
la polizia si è recata sul —, la police s’est rendué sur 
les lieux; luoghi paludosi, des lieux marécageux; un — 
deserto, un lieu désert; i costumi, le tradizioni del —, 
les coutumes, les traditions locales; le autorità del —, 
les autorités de l’endroit; gli abitanti del —, les habi- 
tants de l'endroit; non è del —, il n’est pas de l'endroit; 
in questi luoghi, dans (o en) ces lieux; in quel —, à 
ect endroit (o dans ces lieux); nello stesso —, au même 
endroit; nel — stabilito, à l'endroit convenu; in nessun 
—, nulle part; in ogni —, partout; in ogni tempo e 
in ogni —, de tout temps, en tous liev in qualunque 
— vada, où qu'il aille; in — chiuso, à l'intérieur; tro- 
varsi in — aperto, se trouver dehors (o en plein air) || 
— pubblico, lieu publie || — pio, saint lieu || — natio, 
pays natal | — di pena, maison de détention (o lieu de 
sûreté): — di divertimento, licu de plaisir; — di de- 
cenza, licux d'aisances — fortificato, licu fortifié || 
— deputato, (teat.) mansion || i Luoghi santi, les Licux 
saints | luoghi comuni, lieux communs || — geometrico, 
licu géometrique || avverbio di —, adverbe de lieu; 
complemento di —, complément circonstanciel de lieu; 
complemento di stato in —, di moto a —, di moto da —, 
di moto per —, complément circonstanciel de lieu mar- 
quant la situation, la direction, le point de départ, le 
passage || in alto —, en haut lieu !| a tempo e —, en 
temps et licu in primo, in secondo —, en premicr, 
en second lieu || fuori —, déplacé (o hors de propos): 
un'osservazione fuori —, une observation déplacée (0 
hors de propos) | in — di, au lieu de || tener — di qleu., 
tenir lieu de qqn.; lo ebbe in — di padre, il lui tint lieu 


de père || aver , avoir licu | dare — a, donner lieu 
à: dar — a sperare, donner lieu à des espoirs (o laisser 
espérer) | dichiarazione di non — a procedere, (dir.) 


ordonnance de non-lieu (spazio) place (f.): fate —1, 
faites place !; farsi —, sc frayer un chemin; (fig.) faire 
son chemin 3. (brano di un libro) morceau*: luoghi 
scelti, morceaux choisis || nel — citato, à l’endroit cité. 

luogotenènte, s.m. licutenant || — del re, lieutenant 
général du royaume. 

luogotenènza, s.f. licutenance. 

luogotenenziàle, ag. du lieutenant. 

lùpa, s.f. 1. louve || la — capitolina, la louve du 
Capitole 2. (fig.) (letter.) louve. 

lupacchiòtto, s.m. louvcteau*. 

lupanàre, s.m. (letter.) lupanar. 

lupàra, s.f. «lupara » (cartouche pour tuer les loups; 
fusil à canon court). 

lupercàle, ag. (archeol.) lupercal*. 

Lupercàli, no.pron.pl. (archeol.) Lupercales (f.). 

lupèrci, s.m.pl. (nell'antica Roma) luperques. 

Lupèrco, no. prim. (mit) Lupereus. 

lupésco, ag. de loup. 

lupinàio, s.m. vendeur de lupins. 

lupinèlla, s.f. (bot.) lupinelle. 

lupìno!, ag. 1. de loup 2. (del mantello del cavallo) 
louvet. 

lupino?, s.m. (bot.) lupin. 

lùpo, s.m. 1. loup: cane —, chien-loup; — cerviero, 
loup-cervier || — mannaro, (pop.) lycanthrope; (fig.) loup 
-garou || — di mare, loup de mer (anche fig.) || in bocca 
al —!, bonne chance! mandare, finire in bocca al 
—, mettre, se mettre dans la gueule du loup || mangiare 
come un —, manger comme un loup; avere una fame 
da lupi, avoir une faim de loup || tempo da lupi, temps 


de chien || se sei cattivo, il — ti mangia, (per minac- 
ciare i bambini) si tu es méchant, le grand méchant 
loup te mangera || mettere il — nell’ovile, enfermer le 


loup dans la bergerie || il — perde il pelo, ma non il 
vizio, (prov.) le loup mourra dans sa peau || chi pecora 
si fa il — lo mangia, (prov.) qui fait brebis le loup 
le mange | non mangia —, (prov.) les loups ne 
se mangent pas entre eux la fame caccia il — dal 
bosco, (prov.) la faim fait sortir le loup du bois || chi 
va col — impara a urlare, (prov.) on apprend à hurler 


luppolino 


avec les loups 2. (s{.mil.) loup 3. (ind. tessile) loup. 

luppolino, s.m. lupulin. 

lüppolo, s.m. (bot.) houblon. 

lüpus, s.m. (med.) lupus. 

lùrco, ag. (letter.) glouton*. 

luridézza, s.f. saleté dégoùtante. 

lùrido, ag. 1. crasseux* 2. (fig.) sale: un — indivi- 
duo, un sale type. 

luridùme, s.m. saleté (f.) (anche fig.): che cos'è tutto 
questo —?, qu’est-ce que ces saletés?; vivere nel —, 
vivre dans la saleté (o la crasse). 

Lusàzia, no.pr.f. (geog.) Lusace. 

lùsco, ag. (rar.) tra il — e il brusco, entre chien et 
loup. 

lufinga, s.f. 1. flatterie: attirare con lusinghe, attirer 
par des flatteries; cedere alle lusinghe, céder aux flat- 
teries; non valsero né lusinghe né minacce, rien n’y fit 
ni les flatteries, ni les menaces 2. (illusione) vain espoir 
3. (seduzione) séduction. 

lufingaménto, s.m. (rar.) flatteries (f.pl.). 

lufingàre, v.t. 1.flatter: — l'amor proprio, la vanità di 
alcu., flatter l'amour propre, la vanité de qqn. 2. (illu- 
dere) bercer* de faux espoirs || lufingàrsi, v.r. se 
flatter || non mi lusingo, je ne me fais pas d’illu- 
sions. 

lufingatôre, ag. flatteur* $ s.m. flatteur | lufin- 
gatrice, s.f. flatteuse. 

lufinghévole, ag. V. lufinghièro. 

lufinghevolménte, av. (rar.) flatteusement. 

lufinghièro, ag. flatteur*. 

Lufitània, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lusitanie. 

lufitàno, ag. lusitain, lusitanien* $ s.m. (abitante) 
Lusitain, Lusitanien. 

lussàre, v.t. luxer. 

lussazióne, s.f. luxation. 

lussemburghése, ag. luxembourgeois A s.m. (abi- 
tante) Luxembourgeois. 

Lussembürgo, no.pr.m. (geog.) Luxembourg. 

lüsso, s.m. luxe: vivere nel —, vivre dans le luxe 
(o sur un grand pied); arredare una casa con —, meubler 
un appartement luxueusement || che —/, quel luxe! || 
permettersi il — di..., se payer le luxe de... || albergo 
di —, hôtel de luxe. 

lussuosaménte, av. luxueusement. 

lussuòso, ag. luxueux*. 

lussureggiaménto, s.m. luxuriance (f.). 

lussureggiànte, ag. luxuriant: vegetazione —, vé- 
gétation luxuriante. 

lussureggiàre, v.i. être* luxuriant. 

lussùria, s.f. luxure. 

lussuriosaménte, av. luxurieusement. 

lussuriéso, ag. luxurieux*. 

lustràle, ag. (letter.) lustral*: acqua —, eau lustrale. 
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lustraménto, s.m. (di scarpe) cirage; (di metalli, 
di pavimenti) astiquage. 

lustràre, v.t. 1. astiquer || — le scarpe a qleu., (fig.) 
lécher les bottes de qqn. || lustrarsi la vista, (fam.) 
(guardare con gran piacere) se rincer l'œil 2. (ind. tessile) 
lustrer. 

lustrascàrpe, s.m. cireur (de chaussures). 

lustràta, s.f. (con uno straccio) coup (m.) de chiffon; 
(con una spazzola) coup (m.) de brosse. 

lustraziône, s.f. (eccl.) lustration. 

lustrìno!, ag. (bot.) 1. ciliegia lustrina, 
2. ciliegio —, guigner. 

lustrino?, s.m. 1. paillette (f.): un abito da sera 
tutto coperto di lustrini, une robe du soir paillettée (0 
à paillettes) 2. (fig.) fioriture (f.) 3. (bachicoltura) ver 
à soie atteint de grasserie. 

lustrissimo, ag.pop. per illustrissimo. 

lüstro!, ag. reluisant; (brillante) brillant: scarpe 
lustre, chaussures reluisantes; un pavimento — come 
uno specchio, un plancher reluisant (o brillant) comme 
un miroir; occhi lustri, yeux brillants || pelle lustra, 
peau luisante + s.m. lustre (anche fig.): il — della ver- 
nice, le lustre du vernis; quesl'incarico gli conferisce un 
certo —, cette fonction lui donne un certain lustre || 
tirato a —, (fig.) tiré à quatre épingles. 

lùstro?, s.m. lustre (in tutti i significati). 

lutàre, v.t. ({ec.) luter. 

luteina, s.f. (biol.) lutéine. 

lùteo, ag. jaune || corpo —, (med.) corps jaune. 

luteràna, s.f. luthérienne, 

luteranéfimo, luteranifmo, s.m. luthéranisme. 

luteràno, ag. luthérien* # s.m. luthérien. 

Lutèro, no.pr. (st. relig.) Luther. 

Lutèzia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Lutèce. 

lutèzio, s.m. (chim.) lutécium, lutétium. 

lùto, s.m. lut. 

lutolènto, ag. V. lutulènto. 

lutoterapia, s.f. cure de bains de boue. 

lùtto, s.m. deuil: — stretto, grand deuil; osservare il — 
stretto, être en grand deuil; mezzo —, demi-deuil; pren- 
dere, smettere il —, prendre, quitter le deuil; parare 
una chiesa a —, tendre une église de deuil; era vestito 
a —, il portait des habits de deuil; partecipare al — di 
alcu., prendre part au deuil de qqn. || chiuso per —, 
fermé pour cause de deuil. 

luttuosaménte, av. douloureusement, funestement. 

luttuòso, ag. douloureux*, funeste: una notizia lut- 
tuosa, une douloureuse nouvelle (o une nouvelle funeste), 

lutulènto, ag. (letter.) (fangoso) boueux*. 

lux, s.m. (fis.) lux. 

lüxmetro, s.m. (fis.) luxmètre. 

Lüxor, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Louksor (m.), 
Louxor (m.). 


guigne 


m, s.m. 0 f. (undicesima lettera dell’alfabeto italiano) 
m (m.) | — come Milano, (tel.) m comme Marcel. 

mal, cong. 1. mais: gli ho telefonato, — non era in 
casa, je lui ai téléphoné, mais il n’était pas chez lui; 
vacci, — torna presto, vas-y, mais reviens vite; non solo 
è presuntuoso — è anche arrogante, il est non seulement 
présomptueux mais aussi arrogant; — ecco che..., mais 
— ammettendo pure che..., mais en admet- 

…; — che dici!, mais qu’est-ce que tu dis !; 

— sì, — no, mais oui, mais non; — certo, mais bien 
sûr; — se lo sanno tutti!, mais puisque tout le monde le 
sait!; — taci dunque!, mais tais-toi done !; — infine, 
che cosa vuoi?, mais enfin, qu'est-ce que tu veux? || è 
bello, — bello davvero !, ce qu’il peut être beau! (o il 
est beau, mais beau...!); non ne so nulla, — proprio 
nulla, je n’en sais rien, mais rien | — bene, — bravo!, 
eh bien bravo! | — via !, allons donc ! 2. (talvolta omes- 
so): non è difficile, — impossibile, ce n’est pas difficile, 
c’est impossible; — pure, — però, — tuttavia, toutefois 
(o cependant); — nondimeno, néanmoins; — che bella 
sorpresa!, quelle bonne surprise !; — che monello !, quel 
fripon (gamin)!; Ma come! Sei ancora qui?, Comment! 
Tu es encore là?; è vero?, — davvero?, c’est vrai? 
A s.m. mais: c'è un —, il y a un mais; non c'è — che 
tenga, il n’y a pas de mais qui tienne. 

ma?, inter. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): « Sarà in casa? » 
a Moi, (non lo so)», «Sera-t-il chez lui?» «Qui le 
sait? (o Je ne le sais pas)»; « Ti assicuro che l'ho cer- 
cato dappertutto» « Ma?! (sarà anche vero)», « Je t’as- 
sure que je l'ai cherché partout» «Je veux bien te 
croire, mais... ! »; « Sai che ha interrotto gli studi? » « Ma!, 
(che idea!)», « Sais-tu qu'il a interrompu ses études? » 
« A-t-on idée? »; « Sei proprio sfortunato!» « Moi, (che 
vuoi farci?)», «Tu n’as vraiment pas de chance!» 
«Que veux-tu y faire !» 

màcabro, ag. e s.m. macabre. 

macàco, s.m. I. (Gool) macaque 2. (fig.) (sciocco) 
balourd, grosse bête, 

macadàm, s.m. (selciato) macadam. 

macadamissàre, v.t. (selciare) macadamiser. 

macào, s.m. (gioco di carte) macao. 

macaône, s.m. (zool.) machaon. 

Macàrio, no.pr.m. Macaire. 

macarifmo, s.m. (eccl.) macarisme. 

Maccabèi, no.pr.m.pl. (Bibbia) Macchabées. 

maccarèllo, s.m. (2001.) maquereau*. 

maccartìfmo, s.m. (pol.) maccartisme. 

macché, inter. mais non! 

maccheronàta, s.f. bon plat de macaroni. 

maccheròne, s.m. (spec.pl.) 1. macaroni (pl.): mac- 
cheroni al sugo, macaroni au jus || arrivare come il cacio 
sui maccheroni, (fam.) arriver comme marée en carême 
2. (fig.) (sciocco) nigaud. 

maccheronèa, s.f. (st.lett.) macaronée. 

maccherònico, ag. (lett.) macaronique || latino —, 
latin de cuisine || parla un francese —, il parle francais 
comme une vache espagnole. 

màcchia!, s.f. tache (in tutti i significati): mi sono 
fatto una — sul vestito, j'ai fait une tache sur ma robe; 
togliere una — da ql.co., enlever une tache de (o sur) 
Qq.ch.; marmo bianco con macchie nere, marbre blanc 
à taches noires || allargarsi a — d'olio, faire tache 
d’huile || la sua è una vita senza —, (fig.) c'est une vie 
| sans tache, que la sienne; lavare una — col sangue, (fig.) 
laver un affront dans le sang || cavaliere senza — e senza 


paura, chevalier sans peur et sans reproche || la — 
del peccato, la souillure du péché || macchie solari, (astr.) 
taches solaires. 

màcchia?, s.f. (boscaglia) maquis (m.) || darsi, but- 
tarsi alla —, prendre le maquis || alla macchia, lav. 
clandestinement. 

macchiàre, v.t. 1. tacher (anche fig.): — una tovaglia 
di vino, tacher une nappe de vin; macchiarsi un vestito, 
tacher un costume; mi sono macchiato le mani d’inchio- 
stro, je me suis taché les mains d’encre; ka macchiato 
l’onore della sua famiglia, (fig.) il a taché l’honneur de 
sa famille 2. (pitt.) tacheter* || macchiàrsi, v.r. 1. se 
tacher: il muro si è macchiato di umidità, le mur s’est 
taché d’humidité; mi sono macchiato, je me suis fait 
une tache 2. (fig.) se charger* la conscience. 

macchiato, ag. taché; tacheté: un cavallo dal pelo—, 
un cheval tacheté || caffè —, café avec une goutte (o un 
soupçon) de lait. 

macchiétta, s.f. 1. (pitt.) esquisse, ébauche; (carica- 
tura) caricature 2. (fig.) (persona buffa e bizzarra) drôle 
(m.) de type 3. ({eat.) « macchietta» (représentation 
caricaturale d’un personnage). 

macchiettàre, v.t. tacheter*, moucheter*. 

macchiettista, s.m. 1. (pitt.) caricaturiste 2. (feat.) 
«macchiettista » (acteur qui fait la caricature d’un 
personnage). 

màcchina, s.f. 1. machine: — a vapore, machine à 
vapeur; — idraulica, machine hydraulique; — a get- 
tone, distributeur automatique; — utensile, machine 
outil; — utensile a programma, (mec.) machine-trans- 
fert; — agricola, machine agricole; — tessile, machine 
à tisser; — per maglieria, tricoteuse (o machine à tri- 
coter); — per, da cucire, machine à coudre; — da caffè, 
cafetière; (nei bar) percolateur; — per, da scrivere, ma- 
chine à écrire; — contabile, machine comptable; — per 
fatturazione, machine à facturer; — per stampare indi- 
rizzi, machine à adresses; — fotografica, appareil pho- 
tographique; — da presa, caméra; — da proiezione, ap- 
pareil de projection (o projecteur); — da stampa, im- 
primeuse; si va in — fra due ore, (tip.) on met sous 
presse dans deux heures || — infernale, machine infer- 
nale || — da guerra, machine de guerre || — (teatrale), 
machine || la — dello Stato, (fig.) la machine de l'Etat || 
fatto a —, fait à la machine; lavorazione a —, travail à 
la machine; scrivere a —, taper (à la machine) 2. (fam.) 
(automobile) voiture: — utilitaria, voiture de petite cy- 
lindrée; — di serie, fuori serie, voiture de série, hors 
série; — da corsa, voiture de course; — sportiva, voi- 
ture sport; andare in —, aller en voiture; salire in —, 
(fam.) monter en voiture; farsi la —, (fam.) s'acheter 
une voiture 3. (locomotiva) locomotive || far — indie- 
tro, (anche fig.) faire machine arrière 4. (portantina per 
immagini sacre) machine 5. (sport) longueur: ha vinto 
di una —, il a gagné d’une longueur. 

macchinàle, ag. machinal*. 

macchinalménte, av. machinalement. 

macchinàre, v.t. machiner || cosa stai macchinando?, 
qu’est-ce que tu es en train de mijoter? 

macchinàrio, s.m. outillage. 

macchinaziòne, s.f. machination. 


macchinétta, s.f. — accendisigari, briquet (m.); la 
— del caffè, la cafetière; — per (tagliare i) capelli, ton- 
deuse || parla come una —, (fam.) cest un moulin à 
paroles. 


macchinìfmo, s.m. I. machinisme 2. (rar.) (mecca- 
nismo) mécanisme. 


macchinista 


macchinista, s.m. 1. (ferr.mar.) mécanicien 2. (feat. 
cine.) machiniste. 

macchinosaménte, av. laboricusement, 

macchinòso, ag. compliqué. 

macèdone, ay. macédonien* $ s.m. (abitante) Macé- 
donien || Alessandro il —, Alexandre de Macédonine. 

macedònia, s.f. (cuc.) macédoine (de fruits). 

Macedònia, no.pr.f. (geog.) Macédoine. 

macedoniàni, s.m.pl. (st.relig.) macédoniens. 

macedònico, ag. V. macèdone. 

macellabile, ag. bon* pour la boucherie. 

macellàio, s.m. boucher (anche fig.). 

macellàre, v.t. abattre*; (fig. fam.) massacrer. 

macellàro, s.m. dial. per macellàio. 

macellatôre, s.m. abatteur: (chi seuoia e squarta) 
équarrisseur; (fig.) boucher. 

macellazione, s.f. abattage (m.). 

macelleria, s.f. boucherie. 

macèllo, s.m. abattoir: condurre i buoi al —, con- 
duire les bœufs à vattoir 2. (il macellare) abattage 
bestie da —, animaux de boucherie 3. (fig.) (strage, eca- 
tombe) boucherie (f.); massacre (m.): condurre al —, 
mener à la boucherie || fare un —, (fam.) (fare un disa- 
stro) faire un malheur. 

maceraménto, s.m. V. macerazione. 

maceràre, v.t. 1. macérer* (anche fig.) 
rouir || maceràrsi, v.r. (fiy.) se consume 
se consumer de chagrin. 

maceràto, ag. 1. macéré 2. (ind. tessile) roui 3. (fig.) 
consumé. 

maceratéio, s.m. macérateur; (ind. tessile) rouissoir, 
routoir. 

maceratére, s.m. macérateur; (ind. tessile) rouisseur; 
(ind. cartaria) trempeur. 

macerazione, s.f. 1. macération (anche med.); 
(fig.) macérations (pl) 2. (tec.) (ind. tessile) rouissage 
(m.), (ind. cartaria) pour age (m.); (conceria) trem- 
page (m.). 

macèria, s.f. 1. (spec.pl.) décombres (m.pl.): (rovine) 
ruines (pl.): sgomberare le macerie, enlever les décombres; 
la città è stata ridotta a un mucchio di macerie, la ville a 
été réduite à un tas de ruines 2. (rar.) (muro basso, a 
secco) mur (m.) en (o de) picrres sèches. 

màcero, ag. (fig.) macéré $ s.m. 1. (macerazione) 
macération (f.): (ind. tessile) rouissage || carta da —, 
vieux papiers || mandare al —, mettre au pilon 2. (ma- 
ceratoio) macérateur; (ind. tessile) rouissoir. 

maceròne, s.m. (bot.) maccron. 

Mach, s.m. (ted.) (fis.) Mach || numero di —, nombre 
de Mach. 

màchi, s.m. (Gool) maki. 

Machiavèlli, no.pr.m. (st. lett.) Machiavel. 

machiavelliàno, ag. machiavélien*. 

machiavèllica, s.f. (region.) true (m.): conoscere la —, 
connaître le true. 

machiavellicaménte, av. machiavéliquement. 

machiavèllico, ay. machiavélique (anche fig.). 

machiavellifmo, s.m. machiavélisme. 

machiavèllo, s.m. embuche (f.), truc. 

màchmetro, s.m. (strum.aer.) machmètre. 

macigno, s.m. (pietra, masso) roc, pierre (f.) || duro 
come un —, (di persona) têtu comme un mulet; (di 
cose) dur comme de la pierre; è un cuore di —, il a 
un cœur de pierre || quel libro è un vero —, ce livre est 
vraiment assommant; la tua valigia è un —!, ta valise 
pèse des tonnes ! 

macilènto, ag. émacié. 

macilènza, s.f. 1. émaciation 2. 
gattine. 

màcina, s.f. 1. meule 2. (fig.) (peso opprimente) poids 
(m.) énorme. 

macinacaffè, s.m. moulin à café. 

macinapépe, s.m. moulin à poivre. 

macinàre, rf. moudre*; (spec. colori) broyer*: — 
grano, caffè, moudre du blé, du café; —- pepe, moudre 
(o broyer) du poivre || — chilometri, (fig.) avaler des 


(ind. tessile) 
— dal dolore, 


Sai 


(bachicoltura) 
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kilomètres | acqua passata non macina più, la page est 
tournée, 

macinata, s.f. mouture 
moudre rapidement du caf 

macinàto, ay. moulu: caffè —, Café moulu + sim. 
1. farine (f.) 2. (carne tritata) hachis. 

macinatôio, s.m. moulin; (frantoio) pressoir. 

macinatôre, ag. broyeur“ $ s.m. pileur, broyeur. 

macinatüra, macinaziône, s.f. mouture. 

macinino, s.m. I. moulin: — da caffé, moulin à 
café 2. (fig.scherz.) tacot, guimbarde (f.), 

maàcis, s.m. 0 f. (bol.) macis (m.). 

maciste, s.m. hercule. 

maciùlla, s.f. (ind.tessile) macque; brisoir (m.). 

maciullàre, v.t. 1. (ind. tessile) macquer 2. (stritolare) 
broyer*. 

maciullatüra, s.f. 1. (ind. tessile) macquage (m.) 
2. (stritolatura) broyage (m.). 

macramè, s.m, macramé (in tutti È significati). 

Macrôbio, no.pr.m. (st.lett.) Macrobe. 

macrobiôtica, s.f. (ant.) macrobiotique, 

macrocefalia, s.f. (med.) macrocéphalie. 
macrocèfalo, ag. (med.) macrocéphale, 
macrochiria, s.f. (med.) macrochirie. 
macrocòfmo, s.m. (fil.) macrocosme. 
macrodattilia, s.f. (med.) macrodactylie. 
macrodattilo, ay. macrodactyle. 
macroeconomia, s.f. macroéconomie. 
macròfago, s.m. (biol.) macrophage. 
macrofotografia, s.f. macrophotographie. 

macroglôssa, s.f. (z001.) macroglosse (m.). 

macroglossia, s.f. (med.) macroglos 

macromelia, s.f. (med.) macromé 
macromolècola, s.f. (chim.) macromolécule. 
macromolecolàre, ag. (chim.) macromoléculaire. 
macropodia, s.f. (med.) macropodie. 
macròpodo, ag. macropode 4 s.m. (2001.) macropode. 
macroprofopìa, s.f. macroprosopie. 

macropsia, s.f. (psic.) macropsie, 

macroscèlide, s.m. (200/.) macroscélide. 

macroscopico, ay. 1. macroscopique 2. (fig.) (enorme) 
énorme, qui saute aux yeux. 

macrosomia, s.f. macrosomie. 

macrospòra, s.f. (bot.) macrospore. 

macrosporàngio, s.m. (bot.) macrosporange. 

macrüri, s.m.pl. (2001.) macroures. 

màcula, s. 1. (scient.) macule || — lutea, (anat.) 
macula Intea (o tache jaune) 2. (letter.) (maechia) ma- 
cule, tache (anche fig.). 

maculère, v.t. (leller.) maculer, tacheter*. 

maculäto, ag. (letter.) maculé, tacheté. 

Madagascèr, n0.pr.m. (geog.) Madagascar! 
nel —, vivre à Madagascar. 

madàma, s.f. 1. madame* 2. (gergo) (furgone cellu- 
lare) panier On.) à salade; (poliziotto) flic (M.). 

madamigèlla, s.f. mademoiselle*. 

madapolàm, s.m. (tessuto) madapolam. 

maddaléna!, s.f. (euc.) madeleine. 

Maddaléna?, no.pr.f. Madeleine, 

Madèra, no.pr.f. (ueog.) Madère || (tipico) di —, 
madérien abitante di —, Madérien || madèra, s.m. 
(vino) madère. 

màdia, s.f. huche, maic. 

màdido, ag. moite; (med.) halitneux*: pelle madida 
di sudore, peau moite (de sueur). 

madière, s.m. (mar.) varangue (f.). 

madònna, s.f. (arc.) (titolo d'onore) dame: — Laura, 
dame Laure la Madonna, (la Vergine) la Vierge, 
Notre-Dame, la Madone: le feste della Madonna, les 
fêtes de la Vierge; invocare la Madonna, invoquer la 
Vierge (o Notre-Dame); la Madonna di Loreto, Notre 
-Dame de Lorette: « La Madonna coi Bambino » di Giotto, 
. Vierge à l'Enfant » de Giotto |l le Madonne del Ti- 
ziano, les Madones du Titien || Aa un viso da Madonna, 
elle a un visage de madone || Madonna Santa /, Sainte 
Vicrge ! 


dare una — al caffè 


vivere 


è 


ada 
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madonnina, s.f. 1. — infilzata, (fig.) sainte nitou- 
che: ha un’aria da — infilzata, clle a des airs de sainte 
nitouche 2. (moneta dello Stato Pontificio) madonnine. 

madôre, s.m. (letter. med.) moiteur (f.). 

madornàle, ag. énorme. 

madràga, s.f. (pesca) madrague. 

màdre, s.f. 1. mère: fare da —, servir de mère; sono 
parenti per parte di —, ils sont parents du côté de leur 
mère | — di famiglia, mère de famille || ragazza —, 
fille mère || regina —, reine mère || la Santa — Chiesa, 
notre Sainte mère l'Eglise || la Grecia, — delle arti, la 
Grèce, mère des arts || la comune —, (la terra) notre 
mère commune | — natura, la mère nature; come — 
natura l’ha fatto, nu comme un ver || — lingua, langue 
maternelle; lingua —, langue mère || casa —, (comm. 
eccl.) maison mère || società —, (comm.) société mère 
2. (fig.) (causa, origine) cause: la disorganizzazione è — 
di confusione, la désorganisation est cause de confusion 
3. (eccl.) mi — badessa, mère abbesse; — superiora, 
mère supérieure; reverenda —, révérende mère; gra- 
zie, —, merci, ma mère 4. dura —, pia —, (anat.) dure 
-mère, pie-mère 5. (chim.) mère: acqua —, eau mère || 
la — dell’acelo, la mère de vinaigre 6. (di un registro, 
ecc.) souche: registro a — e figlia, registre à souche. 

madreggiàre, v.i. V. matrizgàre. 

madrelingua, s.f. langue maternelle. 

madrepàtria, s.f. mère patrie. 

madrepèrla, s.f. nacre. 

madreperlàceo, ag. nacré 

madrèpora, s.f. (ool.) madrépores (m.pl.). 

madreporàri, s.m.pl. (zool.) madréporaires. 

madrepòrico, ag. (2001.) madréporique, madrépo- 
rien*. 

madresélva, s.f. (bot.) chèvrefeuille. 

madrevite, s.f. 1. vis femelle; (di tornio) vis mère 
2. (utensile per filettare le viti) filière. 

Madrid, no.pr.f. (geog.) Madrid (m.). 

madrigàle, . (lelt.mus.) madrigal*. 

madrigaleggiàre, v.i. 1. composer des madrigaux; 
(cantare madrigali) chanter des madrigaux 2. (scherz.) 
(dire cose galanti) madrigaliser. 

madrigalésco, ay. madrigalesque. 

madrigalista, s.m. madrigaliste, madrigalier. 

madrilèno, ag. madrilène $ s.m. (abitante) Madri- 
lène. 

madrina, s.f. 1. marraine: — di battesimo, di cresima, 


marraine de baptême, de confirmation; fare da — a 
qlcu., être la marraine de qqn. || la — di un transa- 
tlantico, la marraine d’un transatlantique || — di 


guerra, marraine de guerre 2. (pop.) (levatrice) sage 
-femme*. 

maestà, s.f. 1. majesté; (nelle apostrofi) (per il re) Sire 
(m.); (per la regina) Madame || la divina —, la majesté 
divine || delitto di lesa —, crime de lèse-majesté || Sua 
Maestà l'Imperatore, Sa Majesté l'Empereur; Vostra 
Maestà mi perdoni, que Votre Majesté me pardonne || 
Maestà, ascoltatemi, Sire (o Madame) écoutez-moi 
2. (arte) majesté. 

maestosaménte, av. majesteusement. 

maestosità, s.f. majesté. 

maestoso, ag. majestueux* $ ag. (mus.) maestoso. 

maèstra, s.f. 1. maîtresse; (di scuola elementare) 
maîtresse d’école, institutrice; (di nuoto, sci, ecc.) mo- 
nitrice: — di pianoforte, di canto, di ballo, maîtresse (0 
professeur) de piano, de chant, de danse: fare la —, 
(di scuola) être institutrice || — giardiniera, jardinière 
d’enfants || — di sartoria, première d’atelier || è vera- 
mente — nell'arte del mentire, elle est passée maîtresse 
dans l’art de mentir || la storia è — di vita, l'histoire 
est une source d’enseignements pour la vie 2. albero 
di —, (mar.) grand mât; vela di —, (mar.) grande voile 
3. (tip.) maquette. 

maestràle, s.m. mistral. 

maestraleggiàre, v.i. (mar.) nordouester. 

maestrànza, s.f. 1. (spec.pl.) ouvriers (m.pl.): le 
maestranze di una fabbrica, les ouvriers d’une fabrique || 


magdaleniàno 


le maestranze portuali, les dockers 2. (ant.) (maestria) 
maîtrise, 

maestria, s.f. 1. maestria; (abilità) habilité; dipin- 
gere con —, peindre avec maestria (0 une grande maî- 
trise) 2. (astuzia) ruse. 

maestrina, s.f. jeune maîtresse, jeune institutrice. 

maèstro, s.m. 1. maître; (di scuola elementare) 
maître d’école, instituteur; (di nuoto, sci, ecc.) moniteur: 
— di ballo, di canto, maître (o professeur) de danse, 
de chant; — di cappella, maître de chapelle; — di 
scherma, maître d’armes; — muratore, maître maçon; 
— operaio, maître d'usine || maestri cantori, maîtres 
chanteurs || — concerlatore, chef d’orchestre || — d’ele- 
ganza, maitre d'élégance || — di cerimonie, maître de 
cérémonies; — di camera, maître de chambre; — di pa- 
lazzo, (st.) maire du palais || il Divin Maestro, le Divin 
Maître || Gran Maestro, Grand Maitre || i maestri della 
pittura, les maîtres de la peinture || è — nell’arte 
dell'inganno, è — d'inganni, il est maître dans l’art de 
tromper les gens (o il n’a pas son pareil pour tromper 
les gens) || si dà arie da —, il se donne des airs de 
pontife | egli vuol farla sempre da —, il veut tou- 
jours dicter la loi || un colpo da —, un coup de maître || 
nessuno nasce —, l’art est une longue patience 2. (vento 
maestrale) mistral $ ag. I. (abile) de maître: mano 
muestra, main de maître; colpo —, coup de maître; mossa 
maestra, manœuvre géniale 2. (principale) grand: la stra- 
da maestra, la grande route; muro —, gros mur; trave 
maestra, longeron (o pautre maîtresse) || albero —, (mar.) 
grand màt; vela maestra, (mar.) grande voile. 

maestrùcolo, s.m. (sprey.)instituteur de quatre sous. 

Mafàlda, no.pr.f. Mahaut, Mathilde. 

màfia, s.f. mafia, maffia. 

mafiòso, ag. de la mafia $ s.m. membre de la mafia. 

màga, sf. 1. magicienne 2. (fig.) (ammaliatrice) 
charmeuse. 

magàgna, s.f. 1. (imperfezione) défaut (m.) 2. (ac- 
ciacco) misère: le magagne della vecchiaia, les misères de 
la vieillesse 3. (fig.) (fara morale) tare; (difetto) misère: 
le magagne di una società, les tares d’une société; sa 
nascondere bene le sue magagne, il sait bien cacher ses 
misères | ci deve essere sotto qualche —, il doit y avoir 
quelque chose de louche là-dessous. 

magagnàre, v.l. abîmer, détériorer. 

magagnatùra, s.f. VF. magàgna. 

magàri, inter. si seulement; (in assoluto) je voudrais 
bien; (eccome) et comment: — tornasse !, si seulement 
il revenait!; — piovesse, nevicasse!, si seulement il 
pleuvait, il neigeait !; — fossi ricco come te!, si seule- 
ment j'étais aussi riche que toi!; « Ti piacerebbe an- 
darci?» « Magari! », « Est-ce que tu aimerais y aller? » 
« Et comment! »; « Mai finito di studiare? » « Magari! », 
«Tu as fini d'étudier? » «Je voudrais bien!» 4 cong. 
(quand'anche, anche se) quand (bien) même, même si: lo 
vedrò, — dovessi aspellarlo un giorno intero, quand 
(bien) même je devrais (o même si je devais) l’attendre 
un jour entier je le verrai $ av. (forse) peut-être, peut- 


être bien que: — ti farà una risata in faccia, peut-être 
te rira-t-il au nez (o peut-être bien qu'il te rira au nez); 
ci vedremo — più tardi, peut-être nous verrons-nous 


plus tard (o peut-être bien que nous nous verrons plus 
tard). 

magazgzèno, s.m. V. magazzino. 

magazzinaggio, s.m. (comm.) magasinage. 

magazzinière, s.m. magasinier. 

magazzino, s.m. I. magasin; (deposito) entrepôt: 
— di grano, magasin à blé; magazzini generali, maga- 
sins générau — viveri, (mil.) magasin des vivres; 
— doganale, entrepôt de douane: merci in —, marchan- 
dises emmagasinées (o entreposées) || grandi magazzini, 
grands magasins || il — di una bottega, la réserve d'une 
boutique; fondi di —, fonds de boutique (o rossignols) || 
2. (insieme delle merci depositate) stock 3. (Vufficio del 
magazzino) magasin 4. (foto.) magasin 5. (tip.) magasin. 

Màgdala, no.pr.f. (geog.) Magdala. 

magdaleniàno, ag. e s.m. (geol.) magdalénien*. 


Magdebürgo 


Magdebùrgo, no.pr.f. (geog.) Magdeburg (m.). 

Magellàno, no.pr. (st.) Magellan || stretto di —, 
(geog.) détroit de Magellan. 

maggéngo, ag. de Mai || fieno —, foin de première 
coupe. 

maggesàre, v... (tenere a maggese) laisser en jachère; 
(preparare per la semina) jachérer*. 

maggése, ag. de mai: fieno—, foin de première coupe 
4 s.m. jachère (f.): lasciare a —, laisser en jachère. 

màggio, s.m. Mai: nel mese di —, in —, au mois de 
Mai, en Mai; il primo (di) —, le premier Mai. 

magégiociéndolo, s.m. (bot.) cytise. 

maggiolàta, s.f. chanson de Mai. 

maggiolino, s.m. (zool.) hanneton. 

maggioràna, s.f. (bot.) marjolaine. 

maggiorànza, s.f. 1. majorité, plupart: la — degli 
spettatori se ne andò, la majorité des spectateurs s’en 
alla (o la plupart des spectateurs s’en allèrent); sono 
in — stranieri, ce sont pour la plupart (o en majorité) 
des étrangers; la grande — della gente ci crede, la grande 
majorité des gens y croit (o la plupart des gens y 
croient); nella — dei casi, dans la majorité (o dans la 
plupart) des cas || possedere la — delle azioni di una 
società, avoir la majorité des actions d’une société 
2. (pol.) maiorité: — assoluta, relativa, qualificata, ma- 
jorité absolue, relative, qualifiée; — parlamentare, ma- 
jorité parlementaire; essere eletto a —, être élu à la 
majorité; eletto con una — di tre voti, élu avec trois 
voix de majorité; avere la —, avoir la majorité. 

maggioràre, v.t. (comm.) majorer. 

maggiorascàto, maggioràsco, s.m. (dir. feudale) 
majorat. 

maggiorazione, s.f. (comm.) majoration. 

maggiordòmo, s.m. 1. majordome, maître d'hôtel 
2. (st.francese) maire du palais. 

maggióre, ag. 1. compar. (più grande) plus grand; 
(davanti a s.) plus de: il numero dei partecipanti è — 
del previsto, le nombre des participants est plus grand 
qu’on ne l'avait prévu; me ne occorre una quantità —, 
il m'en faut une plus grande quantité; ci vorrebbe — 
prudenza, il faudrait plus de prudence; con — atten- 
zione, avec plus d'attention; per — sicurezza, pour plus 
de sûreté || mi ha offerto una cifra —, il mia offert une 
plus forte somme; voglio maggiori chiarimenti, je veux de 
plus amples éclaircissements || a maggior ragione, à plus 
forte raison || un caso di forza —, un cas de force ma- 
jeure || andare per la —, être en vogue || Dante —, 
les œuvres les plus importantes de Dante || altare 
—, maître-autel || albero —, (mar.) mât majeur || 
(chiesa di) Santa Maria Maggiore, (église de) Sainte- 
Marie-Majeure || VOspedale Maggiore, Vhôtel-Dieu || 
Orsa Maggiore, Grande Ourse || il Lago Maggiore, 
le Lac Majeur || scala —, (mus.) échelle majeure 2. (superl. 
rel.) il —, le plus grand: il maggior numero dei presenti, 
le plus grand nombre des personnes présentes; con la — 
attenzione, avec la plus grande attention (o avec l’atten- 
tion la plus grande) || il — affluente del Po, uno dei mag- 
giori affluenti del Po, le plus important des affluents du 
Pô, un des plus importants affluents du Pô || il maggior 
bene, le plus grand bien (o le bien le plus grand) || il — 
offerente, le plus offrant 3. (più vecchio) compar. plus 
âgé; (superl.rel.) il —, le plus âgé; (il primogenito) 
l'aîné: Carlo è — di me, di Piero, Charles est plus âgé 
que moi, que Pierre; Carlo è di me di tre anni, 
Charles est mon aîné (o plus âgé que moi) de trois 
ans; il fratello —, il — dei fratelli, le plus âgé des frères 
(o le frère aîné o l’aîné des frères); chi è il — di voi due?, 
qui est le plus âgé d’entre (o de) vous deux?; è mio 
fratello —, c’est mon frère aîné; il figlio —, l’aîné: la 
figlia —, l’aînée; mio figlio —, mon (fils) aîné || la — 
età, la majorité (o l'age de la majorité); raggiungere la 
— età, atteindre la majorité || essere — (d’età), être 
majeur || Bruto Maggiore, le premier Brutus 4. (termine 
militare, gerarchico): caporal —, caporal chef; sergente —, 
sergent-major; cappellano —, premier aumônier; 
rabbino —, premier rabbin | Stato Maggiore, 
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Etat-major || gli Ordini maggiori, (eccl.) les ordres 
majeurs || Arti maggiori, les Arts majeurs 5. (mat. mus. 
logica) majeur: do —, do majeur, premessa —, pré- 
misse majeure $ s.m. 1. (primogenito) aîné; (di età) le 
plus âgé; (di grado) le supérieur 2. (mil.) commandant, 
chef; (nei servizi) major || maggior generale, major gé- 
néral 3. pl. (dir.) (maggiorenni) les majeurs; (letter.) (ante- 
nati, avi) les aieux, les ancétres; (ant.) (maggiorenti) 
les notables $ s.f. 1. (primogenita) aînée; (di età) la plus 
âgée 2. (dir.) maggiorenni, les majeures. 

maggiorènne, ag. e s.m. majeur # s.f. majeure. 

maggiorènte, s.m. notable. 

maggiorità, s.f. (mil.) bureaux (m.pl.) de l’adminis- 
tration militaire. 

maggioritàrio, ag. e s.m. (pol.) majoritaire: sistema 
—, système majoritaire. 

maggiorménte, av. 1. (di più, in senso assoluto) 
davantage: (più, con senso comparativo) plus; (tanto più) 
d’autant plus: cerca di concentrarti —, essaye de te 
concentrer davantage; ora sono — soddisfatto, main- 
tenant je suis plus satisfait; se noi lo rimpiangiamo, 
— dovreste rimpiangerlo voi, si nous le regrettons, 
vous devriez le regretter encore plus; poiché si tratta di 
un amico, la cosa mi sorprende —, je suis d’autant plus 
surpris que c’est un ami 2. (nei superlativi assoluti) le 
plus: ciò che temo —, ce que je crains le plus; il qua- 
dro — ammirato, le tableau le plus admiré; proprio 
quando ne avevo — bisogno, juste au moment où j’en 
avais le plus besoin. 

màgi, s.m.pl. Mages: i re —, les rois Mages. 

magia, s.f. 1. magie || è scomparso come per —, il a 
disparu comme par enchantement 2. (fig.) magie: la — 
della musica, la magie de la musique. 

magiàro, màgiaro, ag. magyar # s.m. (abitante) 
Magyar. 

magicaménte, av. magiquement. 

mòàgico, ag. magique (anche fig.). 

magione, s.f. (ant. letter.) demeure. 

magiostrina, s.f. dial. per pagliétta nel signifi- 
cato 1. 

magifmo, s.m. (st.relig.) magisme. 

magistèro, s.m. 1. magistère: — morale, magistère 
moral; à — della Chiesa, le magistère de l’Eglise 
2. (insegnamento) enseignement 3. (negli ordini caval- 
lereschi) magistère 4. (farm.) magistère. 

magistràle, ag. 1. Istituto —, Ecole Normale 
d'instituteurs; abilitazione —, certificat d’aptitude péda- 
gogique 2. (eccellente, da maestro) magistral*: opera —, 
œuvre magistrale || fono —, (scherz.) ton magistral 
3. (farm.) magistral*. 

magistralménte, av. magistralement. 

magistràto, s.m. 1. magistrat 2. (rar.) (magistratura) 
magistrature (f.). 

magistratùra, s.f. magistrature: — giudicante, ma- 
gistrature assise; — inquirente, magistrature debout. 

mâglia, s.f. 1. maille: — diritta, rovescia, maille à 
l’endroit, à l’envers; — gettata, accavallata, maille jetée, 
croisée; — rasata, traforata, point de jersey (o côte 
fine), ajouré: — alta, (all’uncinetto) bride simple; — 
bassa, (all'uncinetto) maille serrée; avviare, mettere le 
maglie, monter des mailles: calare le maglie, diminuer 
des mailles; far cadere, riprendere una —, faire tomber, 
rattraper une maille; mi è caduta una —, j'ai laissé 
tomber une maille: lavorare a —, tricoter; lavoro a —, 
tricot: coperta lavorata a —, couverture tricotée; guanti 
fatti a —, gants tricotés (o de tricot) 2. (tessuto di ma- 
glia) (a macchina) jersey (m.): (a mano) tricot (m.): un 
abito di —, une robe en jersey 3. (indumento intimo) 
tricot, (m.) maillot (m.) de corps; (pullover di lana) tricot 
(m.) de laine, pull-over* (m.); (pullover di cotone) tricot 
(m.) de coton: — leggera, pesante, tricot léger, chaud 
4. (sport) maillot (m.): — gialla, rosa, iridata, maillot 
jaune, rose, arc-en ciel 5. (di rete e simili) maille; (metal 
lica) maille, maillon (m.): rete a maglie fitte, filet à mailles 
serrées; cotta di —, cotte de mailles || — a mulinello, 
(mec.) maillon tournant; — con traversino, (mec.) maille 
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à étai || cadere nelle maglie di una congiura, (fig.) être 
victime d’un complot; cadere nelle maglie della giustizia, 
tomber entre les mains de la justice. 

magliàia, s.f. 1. tricoteuse 2. (operaia di un maglifi- 
cio) ouvrière dans une fabrique de tricots. 

magliàro, s.m. (neol.) « magliaro » (camelot vendant 
une marchandise d’origine souvent douteuse). 

maglieria, s.f. bonneterie || macchina per —, tri- 
coteuse. 

magliétta, s.f. 1. tricot (m.), maillot de corps; (pul- 
lover di lana) tricot (m.) de laine; (pullover di cotone) 
tricot (m.) de coton 2. (per attaccare un quadro) anneau* 
(m.) de suspension 3. (di un fucile) grenadière 4. (asola 
a cordoncino) bride. 

magliétto, s.m. maillet; mailloche (f.). 

maglificio, s.m. fabrique (f.) de tricots. 

màglio, s.m. 1. maillet 2. (mec.) marteau-pilon*: — 
a vapore, marteau-pilon à vapeur; — idraulico, mouton 
hydraulique; — a leva, martinet (o marteau de soulè- 
vement) 3. (sport) (pallamaglio) mail; (hockey) crosse (f.). 

magliòlo, s.m. (agr.) plant de vigne. 

magliòne, s.m. pull-over*, chandail: — da monta- 
gna, da sci, pull-over de montagne, de ski. 

màgma, s.m. (geol.) magma. 

magmàtico, ag. (geol.) magmatique. 

magnàccia, s.m. (pop.) maquereau*. 

Màgna Grècia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Gran- 
de-Grèce. 

magnàlio, s.m. (metal.) magnalium. 

magnanimaménte, av. magnanimement. 

magnanimità, s.f. magnanimité. 

magnànimo, ag. magnanime. 

magnàno, s.m. (dial.) serrurier. 

magnàre, v.t. 1. (ant.) manger* 2. (dial.) boulotter. 

magnàte, s.m. magnat (in tutti i significati). 

magnèfia!, s.f. (chim.farm.) magnésie. 

Magnèfia?, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Magnésie. 

magnefiaco, ag. (chim.farm.) magnésique. 

magnèfio, s.m. (chim.) magnésium: lampo al —, 
(foto.) éclair de magnésium. 

magnefite, s.f. (min.) magnésite. 

magnète, s.m. 1. (fis.) aimant: — permanente, 
(elettr.) aimant permanent 2. (mec.) magnéto (f.): — 
d’accensione, magnéto d’allumage. 

magneticaménte, av. magnétiquement. 

magnètico, ag. magnétique (in tutti i significati) || 
ago —, aiguille aimantée. 

magnetìfmo, s.m. magnétisme (in tutti i significati). 

magnetite, s.f. (min.) magnétite. 

magnetizzàbile, ag. magnétisable. 

magnetizzànte, ag. magnétisant. 

magnetizzàre, v.t. 1. (fis.) aimanter, magnétiser 
2. (fig.) magnétiser; (ipnotizzare) hypnotiser. 

magnetiszatôre, s.m. 1. (elettr.) aimant 2. (fig.) 
magnétiseur; (ipnotizzatore) hypnotiseur. 

magnetizzazione, s.f. (fis.) magnétisation, aiman- 
tation. 

magnetochìmica, s.f. (chim.) magnétochimie. 

magnèto-elèttrico, ag. (fis.) magnéto-électrique*. 

magnetòfono, s.m. magnétophone. 

magnetògeno, ag. magnétogène. 

magnetometria, s.f. (fis.) magnétométrie. 

magnetòmetro, s.m. (fis.) magnétomètre. 

magnetòne, s.m. (fis.) magnéton. 

magnetostrizione, s.f. (fis.) magnétostriction. 

magnetoterapìa, s.f. (med.) magnétothérapie. 

magnificaménte, av. magnifiquement. 

magnificàre, v.t. magnifier. 

magnificat, s.m. (eccl.) magnificat. 

magnificatôre, s.m. glorificateur. 

magnificaziòne, s.f. glorification. 

magnificènza, s.f. magnificence; (sfarzo, pompa) 
pompe. 

magnifico, ag. magnifique || fare il —, (iron.) faire 

| le grand seigneur || il Magnifico Rettore, le Recteur || 

Lorenzo il Magnifico, (st.) Laurent le Magnifique. 
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magniloquènte, ag. (letter.) grandiloquent. 

magniloquènza, s.f. grandiloquence. 

magnitùdine, s.f. (astr.) magnitude. 

mòàgno, ag. (letter.) grand || in pompa magna, en 
grande pompe || aula magna, salle d’honneur || Ales- 
sandro Magno, (st.) Alexandre le Grand. 

magnòlia, s.f. (albero) magnolia (m.), magnolier (m.), 
(fiore) fieur de magnolia. 

magnoliàcee, s.f.pl. (bot.) magnoliacées. 

màgo, s.m. magicien (anche fig.) || il — Merlino, 
Merlin l’enchanteur. 

magone, s.m. (region.) cafard. 

Magône, no.pr.m. (st.) Magon. 

Magonza, no.pr.f. (geog.) Mayence. 

mòàgra, s.f. 1. étiage (m.): portata di —, débit 
d’étiage || il fiume è in —, la rivière est presque à sec 
2. (fig.) (carestia, penuria) disette. 

magraménte, av. maigrement. 

Magrèb, no.pr.m. (geog.) Maghreb. 

magrézza, s.f. maigreur (anche fig.). 

mòàgro, ag. 1. maigre: — come un chiodo, come un’ac- 
ciuga, maigre comme un clou, comme un hareng saur; 
diventare —, maigrir || latte, prosciutto, formaggio —, 
lait, jambon, fromage maigre || terreno —, terre mai- 
gre || pascolo —, maigre pâturage 2. (scarso) maigre: 
un — raccolto, une maigre récolte; una magra cena, un 
maigre dîner; magra ricompensa, consolazione, maigre 
récompense, consolation; magri profitti, maigres pro- 
fits; magre scuse, des excuses insuffisantes 3. (fig.) (me- 
schino) piètre: ha fatto una magra figura, il a fait (une) 
piètre figure A s.m. 1. (di carni) maigre: il — del pro- 
sciutto, le maigre du jambon 2. (uomo magro) maigre 
3. giorno di —, (eccl.) jour maigre || mangiare di —, 
osservare il —, faire maigre, 

magrône, s.m. (maialino) goret. 

mah, inter. V. ma?. 

maharajà, s.m. V. maragià. 

maharàni, s.f. maharani, maharanie. 

mahdi, s.m. (st.relig.) mahdi. 

mahdifmo, s.m. (st.relig.) mahdisme. 

mahdista, s.m. (st.relig.) mahdiste. 

mài, av. 1. jamais: non lho — visto, je ne lai jamais 
vu; non è — detto, non si sa —, on ne sait jamais; tu 
ci sei già andato, io —, toi tu y es déjà allé, moi ja- 
mais; non ho — un minuto di pace, je nai jamais 
une minute de tranquillité; — fui più felice di allora, 
jamais je ne fus plus heureux; non mi è — stato possi- 
bile realizzare quel progetto, je n’ai jamais pu réaliser 


ce projet; « Lo faresti? » « Mai, — più!», « Est-ce que 
tu le ferais? » « Jamais !»; questo non accadrà — più, 
cela n’arrivera plus jamais | — e poi —/, jamais de 


la vie! 2. (in espressioni comparative) jamais: oggi più 
che —, meno che —, aujourd’hui plus que jamais, moins 
que jamais; era più allegro che —, il était gai comme il ne 
lavait jamais été; piangeva più che —, il pleurait plus 
que jamais || meglio tardi che —, (prov.) mieux vaut tard 
que jamais || è gentile quanto altri —, il est on ne peut plus 
aimable || in quella occasione si è rivelato quanto — ostina- 
to, en cette occasion il s’est montré on ne peut plus obsti- 
né || ha tanti — amici !, ila un tas d’amis! || mi vogliono 
un bene che —, ils m’aiment beaucoup; avevo una sete che 
—, j'avais très soif 3. (qualche volta, talvolta) jamais: hai 
— ‘incontrato ?, l'as-tu jamais rencontré?; chi — l’ha vi- 
sto?, qui l’a jamais vu? || se avessi — immaginato una co- 
sa simile, non sarei venuto, si j'avais imaginé une chose 
pareille, je ne serais pas venu || se — gli telefoni, digli 
che..., si jamais tu lui téléphones, dis-lui que... || se — un 
giorno..., si jamais... || caso —, éventuellement || 
quando — l’ho detto?, quand donc ai-je dit cela? || 
come — non ci vai?, pourquoi donc n’y vas-tu pas? 
4. (in frasi esclamative) jamais: — dicesse quel che 
pensa!, il ne dit jamais ce qu’il pense (o si au moins 
il disait ce qu'il pense)!; — che arrivi puntuale!, il 
n’arrive jamais à l’heure (o il ne peut jamais arriver 
à l’heure) $ con valore di sostantivo: il giorno del —, il 
giorno di san —, la semaine des quatre jeudis. 
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màia, s.f. (zool.) maia (m.). 

Màia, no.pr.f. (mit.) Maia. 

maialàta, s.f. cochonnerie. 

maiàle, s.m. 1. porc, cochon (anche fig.) 2. (carne) 
porc: carne di —, viande de porc. 

maialésco, ag. (spec.fig.) de cochon. 

maialétto, maialino, s.m. porcelet, goret, cochon- 
net (anche fig.). 

maidifmo, s.m. (med.) pellagre (f.). 

maiestàtico, ag. de majesté: plurale —, pluriel de 
majesté. 

maièutica, s.f. (fil.) maïeutique. 

maièutico, ag. de la maïeutique. 

Maine, no.pr.m. (geog.) Maine || del —, manceau* || 
abitante del —, Manceau*. 

maiòlica, s.f. faïence; (italiana, spec. del Rinasci- 
mento) majolique, maïolique. 

maiolicäto, ag. recouvert de faïence. 

maionése, s.f. (cuc.) mayonnaise. 

Maiòrca, no.pr.f. (geog.) Majorque. 

màis, s.m. mais. 

maiùscola, s.f. majuscule. 

maiuscolétto, s.m. (tip.) petites capitales. 

maiüscolo, ag. 1. majuscule, capital* || glielo dirò 
a lettere maiuscole, (fig.) je le lui dirai sans ambages 
2. (fig.) énorme, immense: un errore —, une erreur 
énorme # s.m. majuscule (f.): scrivere in —, écrire en 
majuscules. 

makò, s.m. (tessuto di cotone) coton. 

malacàrne, s.f. 1. (ant.) carne 2. (fig.) (persona mal- 
vagia) scélérat (m.). 

Malàcca, no.pr.f. (geog.) Malacca. 

malàccio, s.m. non c'è —, (fam.) ca ne va pas trop 
mal. 

malaccòncio, ag. malséant, messéant. 

malaccortaménte, av. maladroitement, gauche- 
ment. 

malaccòrto, ag. malavisé. 

Malachia, no.pr.m. (Bibbia) Malachie. 

malachite, s.f. (min.) malachite. 

malacia, s.f. (med.) (rammollimento di un tessuto o 
di un organo) malacie. 

malacologia, s.f. malacologie. 

malacòlogo, s.m. malacologue. 

malacòstraci, s.m.pl. (zool.) malacostracés. 

malacotterigi, s.m.pl. (2001.) malacoptérygiens. 

malacreànza, s.f. impolitesse. 

malaféde, s.f. mauvaise foi: essere, agire in —, être, 
agir de mauvaise foi. 

malaffàre, s.m. una donna di —, une femme de 
mauvaise vie; gente di —, malfaiteurs. 

Malaga, no.pr.f. (geog.) Malaga || màlaga, s.f. (uva) 
malaga (m.) 4 s.m. (vino) malaga. 

malagévole, ag. malaisé; (difficile) difficile; (scomodo) 
inconfortable: strada —, route malaisée. 

malagevolézza, s.f. difficulté. 

malagevolménte, av. malaisément. 

malagiàto, ag. malaisé. 

malagràzia, s.f. impolitesse: ha risposto con —, il 
a répondu de façon impolie. 

malalingua, s.f. mauvaise langue. 

malaménte, av. mal: è caduto —, il a fait une mau- 
vaise chute. 

malandàto, ag. en mauvais état; (di salute) mal-en 
“point. 

malàndra, s.f. (vet.) malandre. 

malandrinàggio, s.m. brigandage. 

malandrinésco, ag. de malandrin, de coquin || alla 
malandrinesca, à la facon des malandrins. 

malandrino, ag. fripon: occhi malandrini, (scherz.) 
des yeux fripons $ s.m. 1. (brigante) malandrin 2. (bir- 
bante) fripon, coquin. 

malànimo, s.m. (animosità) animosité (f.); (av 
versione) aversion (f.): (malevolenza) malveillance (f.): 
avere del — verso qleu., avoir (o nourrir) de l’aversion 
„envers (o contre) qqn.; agire con —, agir avec malveil- 
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lance || fare ql.co. di —, faire qq.ch. à contrecceur (0 à 


de mauvais gré). 

malannàggia, inter. peste! 

malänno, s.m. 1. (acciacco, malattia) infirmité (f.), 
maladie (f.): la vecchiaia porta molti malanni, la vieil- 
lesse entraîne de nombreuses infirmités; ti buscherai un 
—, tu vas prendre mal 2. (sventura) malheur || ti col- 
ga il —!, malheur à toi! || un — non viene mai solo, 
un malheur n’arrive jamais seul 3. (scherz.) (di perso- 
na) peste (f.): questo ragazzo è un vero —!, ce gamin 
est une vraie peste ! 1 

malapéna, a, lav. tout juste; (a stento) à (grand-) 
peine: rizzandosi sulla punta dei piedi arrivava a— all’al- 
tezza della porta, en se dressant sur la pointe des pieds 
il arrivait tout juste à la hauteur de la porte; riuscivo 
u — a capire quel che diceva, j'arrivais à peine (o j'avais 
toutes les peines du monde) à comprendre ce qu’il di- 
sait; se Vè cavata a —, il s’en est tiré à grand-peine (0 
de justesse). 

malàre, ag. osso —, (anat.) os malaire. 

malària, s.f. (med.) paludisme (m.), malaria. 

malàrico, ag. paludéen*: febbre malarica, fièvre pa- 


` ludéenne; zona malarica, zone infestée par le paludisme. 


malariologia, s.f. paludologie. 

malariòlogo, s.m. paludologue. 

malarioterapia, s.f. paludothérapie, 
rapie. 

malassàre, v.t. malaxer. 

malassatùra, s.f. malaxage (m.). 

malaticcio, ag. maladif*, souffreteux*. 

malàto, ag. malade: è — di cuore, di fegato, il est 
malade du cœur, du foie; sono — di stomaco, je souffre 
de l'estomac; è — d'influenza, fl a la grippe; la sua 
mente è malata, il a Pesprit malade || è malata di ge- 
losia, elle est malade de jalousie || è — di nostalgia, 
il a le mal du pays || avere una sensibilità malata, 
avoir una sensibilité maladive || c'è un sole — oggi, 
il y a un soleil blafard aujourd’hui || darsi —, se faire 
porter malade $ s.m. malade: lo stato del — peggiora, 
s’aggrava, migliora, l'état du malade empire, s'aggrave, 
s'améliore. 

malattia, s.f. maladie: — acuta, cronica, maladie 
aiguë, chronique: — infettiva, contagiosa, maladie in- 
fectieuse, contagieuse; — del sonno, maladie du som- 
meil; il focolaio di una —, le foyer d’une maladie; gli 
strascichi di una —, les séquelles (0 suites) d’une ma- 
ladie; contrarre, buscarsi una —, contracter, attraper 
une maladie; curare, guarire una —, traiter, guérir une 
maladie; rimettersi, ristabilirsi da una —, se rétablir 
(o se remettre) d'une maladie || — diplomatica, maladie 
diplomatique || mettersi in —, se faire mettre en congé 
de maladie || assente per —, absent pour cause de mala- 
die || 7a gelosia è una brutta —, la jalousie est une vi- 
laine maladie || la sua — è la pigrizia, son mal est la 
paresse || ha fatto una — per quel quadro, il a fait une 
maladie pour avoir ce tableau || non è il caso di farne una 
—, il n’y a pas de quoi en faire une maladie. 

malaugurataménte, av. malheureusement, 
malheur. 

malauguràto, ag. malheureux*; (deprecabile) fà- 
cheux*: questa malaugurata guerra. cette malheureuse 
guerre; è un — incidente, c'est un fâcheux accident: gli 
è venuta la malaugurata idea di venire a casa mia, il a 
eu la malheureuse idée d'aller chez moi. 

malaugürio, s.m. mauvais augure | fare l’uccello 
del —, faire l’oiseau de mauvais augure (o de malheur). 

malauguròso, ag. (rar.) de mauvais augure: ma- 
lencontreux*, 

malavita, s.f. milieu (m.): appartenere alla —, faire 
partie du milieu; ha amici nella —, il a des amis parmi 
les gens du milieu; il gergo della —, l'argot du milieu. 

malavòglia, s.f. mauvaise volonté !| di —, à contre- 
cœur (o de mauvais gré); (svogliatamente) sans entraini 
accettare di —, accepter à contrecœur (o de mauvais 
gré): lavorare di —, travailler sans entrain. À 
‘ malavvedùto, ag. malavisé. 
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malavventurataménte, av. malencontreusement. 

malavventuràto, ag. (sfortunato) malencontreux*. 

malavventuréso, ag. malencontreux*. 

malavvézzo, ag. mal élevé, malappris. 

malavvifàto, ag. (letter.) malavisé. 

malazzàto, ag. (malaticcio) souffreteux*. 

malcadüco, s.m. (pop.) mal* caduc, kaut mal*. 

malcapitàto, ag. malheureux*: per un — incidente, 
pour un malheureux accident $ s.m. malheureux, in- 
fortuné. 

malcèrto, ag. (rar.) (incerto) incertain; (malsicuro) 
mal assuré. 

malconcio, ag. en mauvais état, en piteux état: 
un cappello, un vestito —, un chapeau, un vêtement en 
mauvais (o en piteux) état; ne uscì tutto pesto e —, il 
en sortit en mauvais (o en piteux) état. 

malconoscènte, ag. (rar.) ingrat. 

malconsigliàto, ag. malavisé. 

malcontènto, s.m. mécontentement ¢ ag. mécontent. 

malcostüme, s.m. mauvaises mœurs (f.pl.): legge 
contro il —, loi contre les mauvaises mœurs; combattere 
il —, combattre les mauvaises mœurs || il — politico, 
la corruption des milieux politiques || il — del nepo- 
tismo, la plaie du népotisme. 

maldèstro, ag. maladroit. 

maldicènte, ag. e s.m. médisant: è un —, c’est une 
mauvaise langue. 

maldicènza, s.f. médisance. 

maldispòsto, ag. mal disposé: è — verso di te, il est 
mal disposé à ton égard. 

màle!, s.m. 1. mal*: il bene e il —, le bien et le mal; 
indurre, spingere qlcu. al —, induire, pousser qqn. à mal 
agir; fare il —, faire le mal; fare (del) — a qlcu., faire du 
mal à qqn.; vedere il — dappertutto, voir le mal partout; 
essere portato al —, a fare il —, ètre enclin au mal; 
pensare sempre al —, avoir l'esprit mal tourné (o voir le 
mal partout) || che — c’è?, quel mal y a-t-il à cela?; 
non c’è nulla di — il n’y a pas de mal à cela || non ci vedo 
niente di —, je n’y vois rien de mal || non c'è —, pas 
(trop) mal || di — in peggio, de mal en pis 2. (sven- 
tura; danno) malheur: i mali della vita, les malheurs de 
la vie; la sua partenza è stata un — per noi, son départ 
a été un malheur pour nous; il — è che non si sa decidere, 
le malheur est qu’il ne sait pas se décider; se non 
puoi venire, poco —, si tu ne peux pas venir, tant pis 
(o ca ne fait rien) || portare — a qleu., porter malheur 
à qqn. || pensare — di qlcu., penser du mal de qqn. 
(o mal juger qqn.) || augurare (del) — a qleu., souhaiter 
du mal à qqn. || non farebbe — a una mosca, il ne ferait 
pas de mal à une mouche || dire — di qleu., dire du mal 
de qqn. || fare — a, avoir tort (de): fai — a parlare così, 
tu as tort de parler ainsi || è uno spettacolo che fa — a 
vedersi, c’est un spectacle qui fait mal à voir (o au 
cœur) || farsi voler —, se faire détester (o se faire mal 
voir)|| mettere — tra due persone, semer la discorde entre 
deux personnes (o brouiller deux personnes) || un — tira 
l’altro, un malheur ne vient jamais seul | a mali 
estremi, estremi rimedi, aux grands maux les grands 
remèdes | spesso il rimedio è peggiore del —, le re- 
mède est souvent pire que le mal || non tutti i mali 
vengono per nuocere, à quelque chose malheur est 
bon || tra due mali si sceglie il minore, entre deux 
maux il faut choisir le moindre || chi è causa del suo 
mal pianga se stesso, (prov.) qui est la cause de son 
propre malheur ne doit s’en prendre qu'à lui-même || 
prendersela, aversene a —, se fâcher || andare a —, se 
gâter (o s’abîmer); mandare a —, (fig.) faire échouer 
3. (dolore fisico, sofferenza) mal*; (malattia) mala- 
die (f.): il mal di denti, di testa, le mal de dents, de 
tête; ho il mal di testa, j'ai mal à la tête: mal d’aria, di 
mare, di montagna, d'auto, mal de l’air, de mer, des mon- 
tagnes, d’auto; mal di cuore, maladie de coeur: avere 
il mal di cuore, avoir une maladie de cœur; ha un brut- 
to —-, (il cancro) il a une sale maladie; è affetto da un — 
incurabile, il est atteint d'une maladie incurable; si è 
fatto — cadendo, il s'est fait mal en tombant; mi fanno 
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— le gambe, mes jambes me font mal; queste scarpe mi 
fanno —, ces souliers me font mal; lasciami, mi fai 
—, laisse-moi, tu me fais mal; il latte mi fa —, je 
ne supporte pas le lait || mal francese, mal napolitain (o 
francais) || mal sottile, maladie de poitrine || — del se- 
colo, mal du siècle || — del paese, mal du pays || mal 
d'amore, mal d'amour 4 inter. 1. non hai scritto alla 
nonna, -—!, tu n'as pas écrit à ta grand-maman, c’est 
très mal!; —?! dovevi andarci, tu as eu tort, tu aurais 
dû y aller! 2. meno —/, heureusement !: « Ci sarò an- 
ch'io questa sera» « Meno —! », « J’y serai moi-aussi, ce 
soir » « Heureusement ! »; meno — che sei arrivato, heu- 
reusement que tu es arrivé. 

màle?, av. mal: mangiare —, mal manger; trattare 
malissimo qleu., traiter qqn. très mal; ti avevo giudicato 
—, je t'avais mal jugé; lavoro fatto —, travail mal fait; 
la traduzione mè venuta —, j'ai mal réussi ma traduc- 
tion; parlo molto — l'inglese, je parle très mal l’anglais; tè 
esprimi malissimo, tu t’exprimes très mal; lo conosco —, 
je le connais mal; è sempre vestito —, il est toujours 
mal habillé; è un ragazzo educato —, c’est un garçon 
mal élevé; suo fratello va — a scuola, son frère ne réussit 
pas en classe; la tua radio funziona —, ton poste fonc- 
tionne (o marche) mal || le cose vanno, si mettono —, les 
choses vont, tournent mal; cominciamo —!, ca com- 
mence mal! || rispondere —, répondre malhonnéte- 
ment || rimanere —, être désappointé; lha presa —, il 
l’a mal pris || sentirsi —, se sentir mal; egli sta molto — 
in questi giorni, il est très mal (o en très mauvaise 
santé) ces jours-ci || quest’abito le sta —, cette robe lui 
va mal || stare — a quattrini, manquer d’argent || es- 
sere conciato —, essere — in arnese, être mal fichu 
(o mal-en-point); essere — ridotto, être mal en point || 
questo quadro non è —, ce tableau n’est pas mal || 
mica —!, (fam.) pas mal! 

Malebòlge, no.pr.f.pl. (nell’Inferno dantesco) Male- 
bolge, Males Fosses. 


Malebranche, no.pr.f.pl. (nell'Inferno dantesco) 
Malebranche, Males Pinces. 

maledettaménte, av. terriblement: sono — in ri- 
tardo, je suis terriblement (o horriblement) en retard; 
fa — freddo, il fait terriblement froid. 

maledétto, ag. 1. maudit || —/, maudit!; — il 


giorno che lho incontrato, maudit soit le jour où je l'ai 
rencontré 2. (fam.) (molesto) sacré; (di tempo) affreux*: 
quel — scocciatore è ancora qui, ce sacré raseur est en- 
core là; quel — rumore ricomincia!, ce sacré bruit re- 
commence !; che tempo —!, quel temps affreux! || mi 
hai fatto una paura maledetta, tu m’as fait une 
peur bleue || ko una fame maledetta, j'ai une faim de 
loup. 

malèdico, ag. (letter.) médisant || lingua maledica, 
langue de vipère. 

maledire, v.t. maudire*, 

maledizione, s.f. 1. malédiction 2. (fam.) (sventura) 
calamité: questo tempaccio è una vera —, ce mauvais 
temps est une calamité ¢ inler. zut (alors)! 

maleducato, ag. e s.m. mal élevé. 

maleducaziòne, s.f. impolitesse, mauvaises maniè- 
res (pl.). 

malefàtta, s.f. 1. méfait (m.) 2. (rar.) (errore di tessi- 
tura) défaut (m.) (de tissage). 

maleficaménte, av. méchamment., 

maleficio, s.m. maléfice. 

malèfico, ag. nuisible; (di astrologia, di arte magica) 
maléfique: clima —, climat muisible; influsso —, in- 
fluence nuisible; una stella malefica, une étoile malé- 
fique; arti malefiche, des arts maléfiques A s.m. (ant.) 
(stregone) sorcier. 

malefizio, s.m. V. maleficio. 

maleodorànte, ag. malodorant. 

maleolènte, ag. (letter.) malodorant*. 

maleopolinefiaco, ag. malayo-polynésien*. 

malèrba, s.f. mauvaise herbe || crescere come la —, 
(fig.) pousser comme la mauvaise herbe | la — non 
muore mai, (fig.) mauvaise herbe croît toujours. 


malèscio 


malèscio, ag. 1. (bot.) noce malescia, noix angleuse 
2. (malaticcio) maladif*. 

malése, ag. malais A s.m. 1. (abitante) Malais 2. 
(lingua) malais. n 

Malèfia, no.pr.f. (geog.) Malaisie. 

malèssere, s.m. malaise: sentire, accusare un leggero 
—, ressentir, éprouver un léger malaise; un — passeg- 
gero, un malaise passager. 

malèstro, s.m. dégât. 

malevolènza, s.f. malveillance: mostrare — nei con- 
fronti di alcu., montrer de la malveillance envers qqn. 

malèvolo, ag. e s.m. malveillant. 

malfamàto, ag. malfamé. 

malfàre, v.i. malfaire* || portato a —, poussé au 
mal. 

malfàtto, ag. mal fait; (di persona) mal fait, mal 
bâti 4 s.m. méfait. 

malfattôre, s.m. malfaiteur. 

malférmo, ag. chancelant; (malsicuro) mal assuré: 
salute malferma, santé chancelante; con voce malferma, 
(per la commozione) d’une voix peu assurée (o hési- 
tante); un vecchio —, un vieillard chancelant; è — in 
salute, il a une santé chancelante; — sulle gambe, mal 
assuré (o peu sûr) sur ses jambes; camminare con passo 
—, marcher d’un pas mal assuré; scrivere con mano 
malferma, écrire d’une main mal assurée (o peu sûre). 

malfido, ag. (di una persona) déloyal*; (di una cosa) 
infidèle; (incerto) incertain: amici malfidi, amis déloyaux; 
memoria malfida, mémoire infidèle. 

malfondàto, ag. mal placé; (senza fondamento) sans 
fondement: fiducia malfondata, confiance mal placée; 
sospetti, timori malfondati, soupçons, craintes sans fon- 
dement. 

malformàto, ag. 1. (di persona) mal constitué, mal 
fait 2. (med.) mal conformé. 

malformazione, s.f. malformation: è una — con- 
genita, c'est une malformation congénitale. 

màlga, s.f. (baita) cabane de bergers (dans les Alpes). 

malgàrbo, s.m. impolitesse (f.): accogliere ole, con 
—, accueillir qqn. impoliment; fare ql.co. con —, faire 
qq.ch. avec brusquerie. 

malgàscio, ag. malgache $ s.m. (abitante) Malgache. 

malgovèrno, s.m. 1. mauvaise administration 
2. (trascuratezza) négligence (f.), laisser-aller. 

malgràdo, av. malgré: è venuto — il maltempo, il 
est venu malgré le mauvais temps; è molto mattiniero — 
la sua età, il est très matinal malgré son âge; riuscirai — 
tutto, malgré tout, tu réussiras || mio, tuo, ecc. —, (volente 
o nolente) que je le veuille ou non, que tu le veuilles 
ou non, etc.; (malvolentieri) malgré moi, toi, ete.; (con- 
tro la mia, la tua volontà, ecc.) contre mon, ton gré, 
etc.; accetta, tuo —, l'invito, accepte l’invitation, 
que tu le veuilles ou non; lho fatto, mio —, je Vai fait 
malgré moi (o contre mon gré), è stato costretto a partire, 
suo —, on l’a forcé à partir, contre son gré ¢ cong. 
bien que, quoique; (rar.) malgré que: — piovesse, bien 
qu'il plùt (o quoiqu'il plût); — (che) dicesse la verità, 
bien qu’il dît (o quoiqu'il dît la vérité). 

malia, s.f. 1. (incantesimo) charme (m.); (maleficio) 
envoùtement (m.), sort: si crede vittima di una —, il 
se croit victime d’un envoùtement (o sort); rompere 
la —, rompre le charme 2. (fuscino) charme (m.). 

maliàrda, s.f. 1. (donna affascinante) femme fatale, 
sirène, ensorceleuse 2. (maga) sorcière, ensorceleuse. 

maliàrdo, ag. ensorceleur*, enchanteur*: uno 
sguardo —, un regard ensorceleur $ s.m. (rar.) sorcier; 
charmeur (anche fig.). 

mälico, ag. (chim.) malique. 

malignaménte, av. malignement; (con cattiveria) 
méchamment. 

malignàre, v.i. médire*, dire* du mal: non fanno che 
— sul suo conto, ils ne font que dire du mal (0 médire) 
de lui; passano le loro giornate a — sui vicini, elles pas- 
seut leurs journées à médire de leurs voisins. 

malignità, s.f. 1. malignité; (cattiveria) méchanceté 
2. (maldicenza) méchanceté: ha detto una —, il a dit une 
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méchanceté; è una — bella e buona, c’est une vraie 
méchanceté 3. (l’essere maligno, l’essere dannoso) ma- 
lignité. 

maligno, ag. 1. mauvais; (spec. di persona) méchant: 
persona maligna, personne méchante; azione maligna, 
mauvaise action; una risala maligna, un rire mauvais 
(o méchant) 2. (malefico) malin*: gli spiriti maligni, 
les esprits malins 3. (med.) malin*: un tumore —, une 
tumeur maligne 4. (letter.) (avverso) adverse; (perfido) 
perfide # s.m. 1. (persona maldicente) mauvaise langue: 
i maligni dicono che..., les mauvaises langues disent 
que... ?.il Maligno, (il diavolo) le Malin; (nella tradizione 
medievale) Maufait, Maufé. 

malinconia, s.f. 1. mélancolie; (depressione) ca- 
fard (m.): una cupa —, une sombre mélancolie; soffrire 
di —, souffrir de mélancolie; quella vista mi dava —, 
cette vue me rendait mélancolique; (fam.) me donnait 
le cafard | che — questo tempo!, quel temps si- 
nistre ! 2. (pensiero malinconico) pensée mélancolique: 
bando alle malinconie!, chassons les pensées mélancoli- 
ques (o les idées noires)! 3. (med.) mélancolie. 

malinconicaménte, av. mélancoliquement. 

malincònico, ag. mélancolique. 

malincuòre, a, lav. à contrecœur. 

malintenzionàto, ag. e s.m. malintentionné. 

malintéso, ag. mal compris: un — senso del dovere 
l’ha portato a questo, c’est un sentiment mal compris 
du devoir qui l’a conduit à cela # s.m. malentendu: è 
solo un —, ce n’est qu’un malentendu; chiarire i malin- 
tesi, dissiper les malentendus. 

maliéso, ag. 1. charmeur*: un sorriso —, un sourire 
charmeur 2. (ant.) (che ha virtù magiche) enchanteur*. 

malissimo, av. très mal, fort mal: « Come va? » « Ma- 
lissimo », « Comment ça va?» « Très mal»; questo cap- 
pello ti sta —, cette chapeau te va affreusement mal; 
sta —, (di salute) il est très mal; (d’aspetto) il n’est 
vraiment pas en forme. 

malizia, s.f. 1. malice: è un ragazzo senza —, c’est 
un enfant sans malice; fare, dire ql.co. con —, senza —, 
faire, dire qq.ch. avec malice, sans malice 2. (furbizia 
allusiva) malice: uno sguardo pieno di —, un regard 
plein de malice; nelle sue parole c’era una punta di —, 
dans ses mots, il y avait une pointe de malice 3. (astuzia) 
ruse || le malizie del mestiere, les trucs du métier. 

maliziosaménte, av. malicieusement. 

maliziosità, s.f. rar. per malizia. 

malizioso, ag. malicieux*. 

malleàbile, ag. malléable (anche fig.). 

malleabilità, s.f. malléabilité (anche fig.). 

malleabilizzazione, s.f. (metal.) malléabilisation. 

malleolàre, ag. (anat.) malléolaire. 

mallèolo, s.m. (anat.) malléole (f.). 

mallevadôre, s.m. 1. (dir.) répondant: essere — di 
alcu., être le répondant de qqn. 2. (fig.) garant. 

mallevadoria, s.f. V. malleveria. 

mallevadrice, s.f. 1. (dir.) répondante 2. (fig.) 
garante. 

malleveria, s.f. (dir.) garantie, caution. 

màllo, s.m. brou. 

mallòppo, s.m. 1. (region.) balluchon 2. (gergo) butin; 
(denaro) grisbi. 

malmaritàta, ag. mal mariée A s.f. femme mal 
mariée. 

malmenàre, v.t. malmener* (anche fig.). 

malmésso, ag. mal arrangé; (vestito male) mal mis. 

malmignàtta, s.f. (200/.) malmignatte. 

malmostéso, ag. (region.) grognon*, grincheux*: 
fare il —, grogner (o se montrer grincheux). 

malnàto, ag. (screanzato, rozzo) grossier*, 
honnête. 

malnutrito, ag. mal nourri. 

malo, ag. (letter.) mauvais: una mala lingua, une 
mauvaise langue || mala femmina, garce || la mala 
sorte, la malchance || la mala vita, le milieu (o la pègre) || 
trattare qleu. in — modo, se montrer désagréable avec 
qqn.; cadere in — modo, faire une mauvaise chute Il 
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vedere gien, di mal occhio, regarder qqn. d’un mauvais 
œil || ridurre qlcu. a mal partito, faire un mauvais parti 
à qqn. || vista la mala parata, voyant que les choses 
tournaient mal || di mala grazia, de mauvaise gràce || a 
mala pena, A grand-peine. 

malòcchio, s.m. mauvais œil: avere il —, avoir le 
mauvais œil || dare il — a qleu., jeter un sort sur qqn. 
|| di —, d’un mauvais œil. 

malòra, s.f. ruine || mandare gien, in —, ruiner 
qqn. || l’affare è andato in —, l'affaire est tombée à 
l'eau; sono andati in —, ils se sont ruinés || va’ in —/, 
va au diable! || alla —/, au diable! 

malôre, s.m. mal soudain, malaise: esser colto da —, 
ètre pris d’un malaise. 

malparlànte, ag. qui parle mal une langue $ s.m. 
personne qui parle mal une langue. 

malpìghia, s.f. (bot.) malpighie. 

malpreparàto, ag. mal préparé. 

malsàno, ag. 1. malsain (anche fig.) 2. (che ha poca 
salute) maladif*. 

malsicùro, ag. 1. peu sûr; (malfermo) mal assuré: 
un luogo —, un endroit peu sùr; camminava con passo —, 
il marchait d’un pas mal assuré 2. (fig.) (incerto) in- 
certain; (di persona) qui manque d’assurance. 

màlta, s.f. 1. (edil.) mortier (m.), coulis (m.) 2. (naf- 
ta) malthe 3. (region.) (melma) boue. 

Malta, no.pr.f. (geog.) Malte || I Cavalieri di —, (et) 
les Chevaliers de Malte; Croce di —, Croix de Malte. 

maltàggio, s.m. maltage. 

maltagliàti, s.m.pl. (cuc.) « maltagliati » (pâtes ali- 
mentaires coupées en biais). 

maltalènto, s.m. letter. per malànimo. 

maltàfi, s.f. (chim.biol.) maltase. 

maltatòre, s.m. malteur. 

maltèmpo, s.m. mauvais temps. 

maltenùto, ag. mal tenu, mal entretenu. 

malteria, s.f. malterie. 

maltése, ag. maltais: cane —, chien maltais || feb- 
bre —, (med.) fièvre de Malte A s.m. (abitante) Maltais. 

màlto, s.m. malt || caffè —, café d’orge. 

maltòlto, s.m. bien pris injustement: restituire il —, 
rendre ce qui a été pris injustement. 

maltòfio, s.m. (chim.) maltose. 

maltrattaménto, s.m. mauvais traitements. 

maltrattàre, v.t. maltraiter (anche fig.) | — una 
lingua, écorcher une langue. 

maltufianifmo, s.m. (st.econ.) malthusianisme. 

maltufiàno, ag. malthusien*. 

malùccio, av. assez mal. 

malumére, s.m. 1. (mauvaise) humeur: le tue parole 
lo resero di —, tes paroles l’ont mis de mauvaise hu- 
meur; essere di —, être de mauvaise humeur (0 avoir de 
l’humeur); sfogare il proprio — su qlcu., passer sa mau- 
vaise humeur sur qqn. 2. (malcontento) mécontentement. 

màlva, s.f. (bot.) mauve. 

malvàcee, s.f.pl. (bot.) malvacées. 

malvàceo, ag. (color malva) mauve. 

malvagiaménte, av. méchamment. 

malvàgio, ag. méchant; (cattivo) mauvais: uno 
scherzo —, un méchant (o sale) tour; un uomo —, un 
homme méchant; una natura malvagia, une mauvaise 
nature; parole malvagie, mots méchants || la sua cena 
non era malvagia, (fig.fam.) son dîner n’était pas mau- 
vais || il Malvagio, (il diavolo) le Malin. 

malvagità, s.f. méchanceté. 

malvaròfa, s.f. (bot.) bâton (m.) de Saint-Jacques. 

malvafia, s.f. malvoisie. 

malvavischio, s.m. (bot.pop.) ketmie (f.). 

malveina, s.f. (chim.) mauvéine. 

malversàre, v.i. malverser. 

malversatôre, s.m. (dir.) prévaricateur. 

malversaziòne, s.f. (dir.) malversation. 

malvestito, ag. mal habillé. 

malvisto, ag. mal vu. 

malvivènte, s.m. malfaiteur. 

malvivènza, s.f. pègre. 


mancàre 


malvolentièri, av. à contrecœur. 

malvolére!, v.t. détester || prendere alcu. a —, prendre 
qqn. en grippe. 

malvolére?, s.m. malveillance (f.). 

màmbo, s.m. (musica, danza) mambo. 

mamelùcco, s.m. (st.) mameluk, mamelouk. 

Mamertini, no. pr.m. pl. (st.) Mamertins. 

mamertino, ag. (st.) mamertin. 

Mamertino, càrcere, no.pr.m. 
Mamertine. 

mamillària, s.f. (bot.) mamillaire. 

màmma, s.f. 1. maman; (madre) mère: la mia —, 
maman; la tua —, ta maman; — cara, ma chère maman; 
la — di questi gattini, la mère de ces chatons || la festa 
della —, la fête des mères || attaccato alle gonne della 
—, il est accroché aux jupons de sa mère || — mia!, 
mon Dieu! || come — l’ha fatto, comme Dieu l'a créé || 
di — ce wè una sola, rien ne peut remplacer une mère || 
fare da —, tenir lieu de mère || Za — del vino, la lie 
2. (letter.) (mammella) mamelle. 

mammalogia, s.f. (scient.) mammalogie. 

mammalücco, s.m. 1. pop. per mamelùcco 2. (fig.) 
balourd. 

mammamìa, inter. mon Dieu! 

mammîrio, ag. (anat.) mammaire. 

mammèlla, s.f. (anat.) mamelle; (di animali) tétine; 
(di animali da mungere) pis (m.). 

mammellonàre, ag. (geol.) mamelonné. 

mammellonàto, ag. (geog.) mamelonné. 

mammellône, s.m. (geog.) mamelon. 

mammifero, ag. e s.m. mammifère. 

mammillàre, ag. (anat.) mammaire. 

mammina, s.f. 1. (giovane madre) jeune maman |} 
—!, maman chérie ! (o mamie! o mamy !) 2. (sorellina 
maggiore) petite maman. 

màmmola, s.f. (bot.) violette || uva —, sorte de 
raisin rouge. 

mammòna, s.f. (scherz.) argent (m.). 

Mamména, no.pr.m.(mit.) Mammon: non potete ser- 
vire a Dio e a —, (Bibbia) vous ne pouvez obéir à 
Dieu et à Mammon. 

mammoône, s.m. 1. (2001.) magot 2. (gatto) —, V. 
gattomammòne. 

Mamméne, no.pr.m. V. Mammôna. 

mammùt, s.m. (paleontologia) mammouth. 

manager, s.m. (ingl.) manager. 

manàle, s.m. manicle (f.). 

manàta, s.f. 1. tape: mi diede una — sulla spalla, 
il m’a donné une tape sur l’épaule 2. (manciata) poignée: 
una — di caramelle, une poignée de bonbons || buttare 
via il denaro a manate, jeter l’argent par les fenêtres. 

mìànca, s.f. (main) gauche: a —, à (main) gauche; 
a diritta e a —, à droite et à gauche. 

mancaménto, s.m. 1. évanouissement 2. (mancanza) 
manque 3. (difetto) défaut. 

mancànte, ag. manquant. 

mancànza, s.f. 1. manque (m.); (assenza) absence: 
— di tempo, manque de temps; — di educazione, di 
fantasia, manque d’éducation, d’imagination; — di ri- 
spetto, manque de respect; sentivo la tua —, je souf- 
frais de ton absence (o tu me manquais); în — del 
direttore parlerò col suo segretario, en l’absence du direc- 
teur je parlerai avec son secrétaire; non posso farlo 
per — di tempo, je ne peux pas le faire faute de temps || 
per — di prove, (dir.) pour manque de preuves || în — 
di, faute de: in — di meglio, faute de mieux 2. (errore) 
faute: commettere una grave —, commettre (o faire) 
une grave faute 3. (difetto, deficienza) défaut (m.). 

mancàre, v.i. I. manquer: mancano data e firma in 
questa lettera, la date et la signature manquent dans cet- 
te lettre; non manca niente in quella casa, rien ne manque 
dans cette maison; mancano le prove della colpevolezza, 
on n’a pas la preuve de sa culpabilité; non mancherà 
l'occasione di rivederci, nous aurons l'occasion de nous 
revoir; manca il tempo per far tutto, on n’a pas assez 
de temps pour tout faire || manca un’ora all’inizio delio 


(archeol.) prison 


mancàto - 


spettacolo, le spectacle va commencer dans une heure; 
manca poco all’arrivo del treno, le train est sur le point 
d’arriver (o le train ne va pas tarder à arriver); manca 
poco alla fine della gara, la compétition va finir; quanto 
manca alla partenza?, combien de temps avons-nous 
avant le départ?; manca un quarto a mezzogiorno, il est 
midi moins le quart; mancano 10 km per arrivare a Mi- 
lano, il y a encore 10 km jusqu’à Milan; mancano an- 
cora circa 50 lire, il manque encore 50 lires environ || 
se non è un imbroglione poco ci manca, si ce n’est pas un 
filou peu s’en faut || mancò poco che non morisse, il s’en 
fallut de peu qu’il ne meure || ci mancava anche questa, 
il ne manquait plus que cela; ci mancherebbe altro!, 
il ne manquerait plus que cela! 2. (essere privo) man- 
quer: — di buonsenso, di esperienza, manquer de bon 
sens, d’expérience; questo brodo manca di sale, ce bouil- 
lon manque de sel (o n’est pas assez salé); gli manca 
l’intelligenza, il manque d’intelligence; gli manca un 
braccio, il lui manque un bras; gli manca il coraggio di 
farlo, il n’a pas le courage de le faire; non gli manca il 
tempo per occuparsene, ce n’est pas le temps qui lui 
manque pour Sen occuper || gli manca la parola, il ne 
lui manque que la parole || gli manca un venerdì, il lui 
manque une case || — di rispetto, manquer de respect 
3. (sentire la mancanza) manquer: mi sei mancato molto, 
tu m’as beaucoup manqué 4. (non essere presente) man- 
quer; (essere assente) être* absent: ti prego di non man- 
care domani, je te prie de ne pas manquer demain; 
chi manca oggi?, qui manque aujourd’hui?; (a scuola) 
qui est absent aujourd'hui?; non manca a nessun rice- 
vimento, il ne manque (o rate) pas une réception; — @ 
un appuntamento, manquer à un rendez-vous; è ormai 
parecchio tempo che manca da Milano, il y a long- 
temps qu'il a quitté Milan || venire a —, — ai vivi, 
(morire) mourir 5. (venire meno) manquer: mi sentivo 
— il fiato, le souffie me manquait; mi manca il fiato, je 
n’ai plus de souffle; gli mancò la voce, la voix lui fit dé- 
faut; è mancata la luce, le courant a manqué; si senti — 
le forze, les forces lui manquèrent || sentirsi —, défaillir || 
si senti — la terra sotto i piedi, il a senti le sol se déro- 
ber sous ses pieds || — alla parola data, manquer à sa 
parole; — di parola, manquer de parole; — a una pro- 
messa, manquer à sa promesse; — al proprio dovere, 
manquer à son devoir 6. (agire male) mal agir; (fare torto) 
manquer: so di aver mancato in quella circostanza, je 
sais que j’ai mal agi en cette circonstance; ha mancato 
verso di me, il mia manqué 7. (tralasciare) manquer: 
non mancare di venire domani!, ne manque pas de venir 
demain !; « Saluti suo padre!» « Grazie, non mancherò », 
a Bien le bonjour à votre père ! » « Merci, je n’y man- 
querai pas » 4 v.t. manquer; (fallire) rater: — l'occasione, 
manquer l’occasion; — il colpo, rater le coup. 
mancàto, ag. 1. manqué; (fallito) raté: è 


è un medico 
—, c’est un médecin manqué; un colpo —, un coup 
raté 2. (non avvenuto): il — pagamento, le non-payement; 
il — arrivo della merce, la non-livraison de la marchan- 
dise; il — guadagno, le manque à gagner. 

mancése, ag. mandchou. 

manchévole, ag. défectueux*. 

manchevolézza, s.f. 1. (difetto) défaut (m.); (imper- 
fezione) imperfection 2. (mancanza) faute. 

manchevolménte, av. défectueusement. 

mància, s.f. pourboire (m.); (bustarella) pot-de-vin* 
(m.): dare la — a qleu., donner un pourboire à qqn. || — 
competente, bonne récompense. 

manciàta, s.f. poignée: una — di sale, une poignée 
de sel | a manciate, par poignées (o à pleines 
poignées). 

mancina, s.f. main gauche || a —, à gauche. 

mancinèlla, s.f. (bot.) mancenillier (m.). 

mancinifmo, s.m. disposition (f.) à se servir (par- 
ticulièrement) de la main gauche. 

mancino, ag. I. gaucher* 2. (rar.) (sinistro) gauche 
3. (fig.) (sleale) déloyal*: colpo —, coup bas (o coup de 
Jarnac): giocare un tiro — a qlcu., jouer un vilain tour 
à qqn. # s.m. gaucher. 
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mancipio, s.m. (letter.) esclave. 

manciù, ag. mandchou # s.m. 1. (lingua) mandchou 
2. (abitante) Mandchou. 

Manciùria, no.pr.f. (geog.) Mandchourie. 

mànco!, av. 1. (letter.) (nemmeno) même pas, pas 
même: non ci avevo — pensato, je n’y avais même pas 
pensé; — per idea, — per sogno, pas le moins du monde 


(o jamais de la vie); — a dirlo, comme d’habitude 
2. (ant.) (meno) moins: al —, au moins; senza —; sans 
aucun doute; venir —, manquer || — male!, heureu- 
sement ! 


mànco?, ag. (ant.) gauche. 

mancolista, s.f. (filatelia) manco-liste*. 

mandamentàle, ag. (dir.) de la juridiction, can- 
tonal*. 

mandaménto, s.m. canton. 

mandànte, s.m. (dir.) mandant, 

mandaräncio, s.m. clementine (f.). 

mandàre, v.t. 1. (persone) envoyer*: — a scuola, al 
lavoro, in chiesa, envoyer à l’école, au travail, à l’église; 
— a letto i bambini, envoyer les enfants se coucher; 
— a morte, al patibolo, envoyer à la mort, à l’écha- 
faud; — a prendere qlcu., ql.co., envoyer chercher 
qqn., qq.ch.; — a chiamare qleu., faire appeler qqn. || 
— gien, a farsi benedire, al diavolo, all'inferno, a quel 
paese, alla malora, envoyer qqn. promener (o au 
diable o à tous les diables) || — alen, a gambe all’aria, 
faire tomber qqn. les quatre fers en l’air || — in malora, 
ruiner || — a spasso gleu., envoyer qqn. (se) promener; 
(licenziare) renvoyer qqn.; — via gleu., renvoyer qqn.; 
(in malo modo) mettre qqn. à la porte || — glcu. al 
Creatore, all’altro mondo, envoyer (o expédier) qqn. 
dans l’autre monde || — da Erode a Pilato, (fig.) ren- 
voyer de Caiphe à Pilate || — su, (fare salire) faire 
monter 2. (cose) envoyer*: — congratulazioni, condo- 
glianze, envoyer des félicitations, des condoléances || 
— a effetto, a compimento, réaliser, achever || — al- 
l’aria, a monte, in fumo, faire échouer || — in rovina, 
a rotoli, ruiner || — a picco, a fondo, couler || — in 
pezzi, briser en mille morceaux || — avanti la baracca, 
(fig.) faire bouillir la marmite || — giù, (anche fig.) 
avaler || non glielo ha mandato a dire, il ne le lui a 
pas envoyé dire || — a memoria, apprendre par cœur || 
— il pallone in rete, (calcio) envoyer le ballon dans le 
but; — la palla a lato, (calcio) mettre la balle en tou- 
che || — al tappeto, (pugilato) envoyer au tapis || Dio 
ce la mandi buona!, que Dieu nous aide! || pioveva 
come Dio la mandava, il pleuvait des cordes (o des 
hallebardes) || Dio manda il freddo secondo i panni, 
(prov.) à brebis tondue Dieu mesure le vent 3. (emet- 
tere) émettre*: questa lampada manda poca luce, cette 
lampe émet (o donne) peu de lumière; — un suono 
dolce, émettre un son doux; — un profumo delizioso, 
dégager un parfum délicieux; la stufa manda fumo, 
le poêle fume; — un grido, un sospiro, pousser un 
cri, un soupir || magdarsi, v.r. reciproco, s’envoyer. 

mandarinàto, s.m. (st. cinese) mandarinat. 

mandarinésco, ag. de mandarin. 

mandarinìfmo, s.m. mandarinisme. 

mandarino!, s.m. (st. cinese) mandarin. 

mandarino?, s.m. (bot.) 1. (pianta) mandarinier 
2. (frutto) mandarine (f.). 

mandàta, s.f. 1. envoi (m.): l’hanno ricevuto in due 
mandate, ils l’ont recu en deux envois 2. (giro di chiave) 
tour (m.) de clef: chiudere a doppia —, fermer à double 
tour (de clef). 

mandatàrio, s.m. 
Etat mandataire. 

mandàto, s.m. mandat (in tutti i significati): eseguire 
un —, remplir un mandat; — di comparizione, (dir.) 
mandat de comparition; — di accompagnamento, (dir.) 
mandat d’amener; — di cattura, (dir.) mandat de dé- 
pôt; — d’arresto, (dir.) mandat d'arrêt; spiccare un — 
di cattura, (dir.) lancer un mandat d’arrèt; — di paga- 
mento, (comm.) mandat de paiement; riscuofere un —, 
toucher un mandat. 


(dir.) mandataire || Stato —, 


A 
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mandibola, s.f. mandibule. 

mandibolàre, ag. mandibulaire. 

mandòla, s.f. (mus.) mandole, mandore. 

mandolinàta, s.f. (mus.) 1. (sonata per mandolino) 
air (m.) de mandoline 2. (concerto di mandolini) concert 
(m.) de mandolines. 

mandolinista, s.m. e f. mandoliniste. 

mandolino, s.m. (mus.) mandoline (f.). 

màndorla, s.f. 1. amande: mandorle dolci, amare, 
amandes douces, amères; olio di mandorle, huile d'aman- 
des || latte di mandorle, amandé || occhi a —, des yeux 
en amande 2. (arch.) amande. 

mandorlato, s.m. gâteau aux amandes 4 ag. 1. (a 
forma di mandorla) en amande, en forme d'amande 
2. (che contiene mandorle) aux amandes: cioccolato —, 
chocolat aux amandes. 

mandorléto, s.m. amandaie (f.). 

màndorlo, s.m. (bot.) amandier. 

màndra, s.f. V. màndria. 

mandràgola, mandràgora, s.f. (bot.) mandragore. 

màndria, s.f. troupeau* (m.). 

mandriàno, s.m. pàtre, gardien de troupeaux. 

mandrillo, s.m. 1. (zool.) mandrill 2. (fig.) (fam.) 
satyre. 

mandrino, s.m. (fec.) mandrin, broche. 

mandritta, s.f. main droite: 4 —, à droite. 

manducàre, v.t. (ant.scherz.) manger*. 

màne, s.f. (letter.) matin (m.): da — a sera, du matin 
au soir. 

maneggévole, ag. maniable (anche fig.). 

maneggevolézza, s.f. maniabilité. 

maneggiàbile, ag. V. maneggévole. 

maneggiaménto, s.m. (zootecnia) maniement. 

maneggiàre, v.t. manier (in tutti i significati): — la 


cera, l’argilla, manier de la cire, de l'argile; sa — 
bene il pennello, il sait bien manier le pinceau || — de- 
naro, manier de l’argent || — grandi capitali, manier 


de grands capitaux || è una persona difficile da —, (fig.) 
c’est une personne difficile à manier. 

maneggiatòre, s.m. manieur. 

manéggio, s.m. 1. maniement: il — delle armi, le 
maniement des armes 2. (fig.) (spec.pl.) (manovra) ma- 
nège; (intrigo) manigance (f.): il suo — non mi è sfug- 
gito, son petit manège ne mia pas échappé; maneggi 
politici, manigances politiques: tutti i suoi maneggi sono 
venuti a galla, toutes ses combines (o manigances) ont 
été découvertes 3. (equitazione) manège: cavallo da —, 
cheval de manège. 

maneggio, s.m. (tosc.) menées (f.pl.). 

maneggiône, s.m. factotum; (intrigante) intrigant. 

manésco, ag. qui a la main leste. 

manétte, s.f.pl. 1. menottes: mettere le —, passer 
les menottes || spezzare le —, (fig.) briser ses liens 
2. (mec.) manette. 

manfòrte, s.f. main-forte: dare —, prêter main 
-forte. 2 

Manfrédi, no.pr.m. (st.) Manfred. 

manfrina, s.f. V. monferrina. 

manganàre, v.t. (ind. tessile) calandrer. 

manganàto, s.m. (chim.) manganate. 

manganatóre, s.m. (ind. tessile) calandreur. 

manganatùra, s.f. (ind. tessile) calandrage (m.). 

manganellàre, v.t. (rar.) matraquer. 

manganellàta, s.f. coup (m.) de matraque. 

manganèllo, s.m. matraque (f.). 

manganése, s.m. (chim.metal.) manganèse. 

mangànico, ag. (chim.) manganique. 

manganina, s.f. (chim.) manganine. 

manganite, s.f. (chim.) manganite. 

màngano, s.m. 1. (ind. tessile) calandre (f.) 2. (st.mil.) 
mangonnean*. 

manganòso, ag. (chim.) manganeux*. 

mangeréccio, ag. comestible: funghi mangerecci, 
champignons comestibles. 

mangerìa, s.f. détournement (m.) de fonds: in 
quell’amministrazione ci sono state molte mangerie, dans 


mangiatùtto 


cette administration il y a eu de nombreux détourne- 
ments de fonds. 

mangiàbile, ag. mangeable. 

mangiacàrte, s.m. (spreg.) avocassier. 

mangiamòccoli, s.m. bigot. 

mangiapàne, s.m. è un — a ufo, a tradimento, il 
ne vaut pas le pain qu’il mange. 

mangiaprèti, s.m. mangeur de curés. 

mangiàre!, v.t. 1. manger*: — con appetito, di gu- 
sto, manger de bon appétit (o de bon cœur); — svoglia- 
tamente, manger du bout des dents; — in fretta e fu- 
ria, manger sur le pouce; — a sazietà, manger à sa- 
tiété (o tout son soùl o à sa faim); — a crepapelle, 
manger à en crever; — a quattro palmenti, per quat- 
tro, dévorer à belles dents, manger comme quatre; 
— come un lupo, manger comme un loup; — come un 
uccellino, manger comme un oiseau; — bene, manger 
bien: (educatamente) manger correctement; — male, 
manger mal; (in modo scorretto) manger salement; — in 
bianco, di magro, di grasso, manger tout sans sauce, 
manger (o faire) maigre, gras; — a casa, manger chez 
soi; mangia tutto quello che gli capita, il mange tout ce 
qui lui tombe sous la dent; — di tutto, manger de tout; 
dare da — a qlcu., donner à manger à qqn.; c'è una 
quantità di roba da — nel frigorifero, il y a un tas de 
provisions dans le frigidaire; questa verdura si mangia 
cruda, ces légumes se mangent crus; fare da —, faire la 
cuisine (o préparer le repas); che cosa fai da — oggi?, 
qu'est-ce que tu prépares comme déjeuner (o comme 
dîner) aujourd’hui? || — gl.co., gien, con gli occhi, man- 
ger (o dévorer) qq.ch., qqn. des yeux || quando gliel’ho 
detto pareva volermi — vivo, quand je le lui ai appris, 
j'ai cru qu'il allait me manger; me lo mangio vivo!, je 
le mangerai tout cru! || non aver paura, non ti man- 
gerà, n’aie pas peur, il ne va pas te manger || — la 
minestra in testa a qlcu., dépasser qqn. de trois têtes; 
(fig. fam.) faire la pige à qan. || — alle spalle di qleu., 
vivre aux crochets de qqn. || ka mangiato la foglia 
e non è venuto, il a compris la manœuvre et il n’est pas 
venu || mangiarsi le unghie, se ronger les ongles || man- 
giarsi il fegato, se ronger || — le parole, manger (o 
avaler) la moitié de ses mots || — il vento, (mar.) 
masquer le vent | l'appetito vien mangiando, Vap- 
pétit vient en mangeant || i pesci grossi mangia- 
no i pesci piccoli, les gros poissons mangent les 
petits 2. (consumare) manger*; (corrodere) ronger*: la 
stufa mangia troppo carbone, le poêle mange trop de 
charbon; un cancello mangiato dalla ruggine, une grille 
rongée par la rouille || si è mangiato tutto il patrimonio, 
il a mangé toute sa fortune || si dice che abbia mangiato 
molto in quell’affare, on dit qu'il a fait son beurre dans 


cette affaire 3. (dama, scacchi) prendre*: — una pedi- 
na, prendre un pion 4. — il vento, (mar.) manger le 
vent. 


mangiàre?, s.m. manger; (cibo) nourriture (f.); (cw- 
cinato) mets: il — e il bere, le manger et le boire; un — 
leggero, pesante, une nourriture légère, lourde (o un 
mets léger, lourd); il troppo — fa male, l'excès de nour- 
riture nuit à la santé; è esigente nel —, il est exigeant 
à table. 

mangiarìno, s.m. (pasto leggero) repas léger; (cibo 
gustoso, delicato) bon petit plat. 

mangiàta, s.f. gueuleton (m.): fare una bella —, 
faire un bon gueuleton; fare una — di dolci, se goinfrer de 
gâteaux. 

mangiatoia, s.f. 1. (per buoi, cavalli, ecc.) crèche; 
(per animali da cortile) mangeoire || — automatica, 
nourrisseur automatique 2. (fonte di guadagni illeciti) 
assiette au beurre. 

mangiatôre, s.m. mangeur || — di spade, avaleur 
de sabres; — di fuoco, mangeur de feu. 

mangiatòria, s.f. (scherz.) mangeaille, boustifaille. 

mangiatùra, s.f. (pop.) (segno di puntura d’insetto) 
piqûre. 

mangiatùtto, s.m. 1. è un —, c’est un type qui 
mange tout 2. (fagioli) , haricots mange-tout. 


mangiavènto 


mangiavènto, s.m. V. trinchettina. 

mangime, s.m. (foraggio) fourrage; (pastone) pro- 
vende (f.); (becchime) (per pollame) pàtée (f.); man- 
geaille (f.); (per uccelli) graine (f.). 

mangione, s.m. gros mangeur. 

mangiucchiàre, v.t. mangeotter, grignoter. 

màngo, s.m. (bot.) (albero) manguier; (frutto) man- 
gue (f.). 

mangostàno, s.m. 
(frutto) mangoustan. 

mangròvia, s.f. (bot.) mangrove. 

mangüsta, s.f. (zool.) mangouste. 

màni, s.m.pl. (st.relig.) mânes. 

mania, s.f. manie (anche fig.): — di persecuzione, 
manie de la persécution. 

maniaco, ag. e s.m. maniaque (anche fig.). 

mànica, s.f. 1. manche: maniche lunghe, corte, 
manches longues, courtes; una camicetta senza mani- 
che, une blouse sans manches; — a chimono, manche 
kimono; a sbuffo, manche ballon; — aderente, 
manche collante; — a giro, a raglan, manche montée, 
raglan; mezze maniche, manches au coude; (usate per 
proteggere l’abito dall’usura) manchettes de lustrine, 
garde-manches; (fig.spreg.) (impiegatuccio) ronds-de 
-cuir; giro —, emmanchure; essere in maniche di ca- 
micia, ètre en bras de chemise; rimboccarsi, tirarsi su 
le maniche, (anche fig.) relever, retrousser ses manches || 
è un altro paio di maniche, c’est une autre paire de 
manches || essere di — larga, ètre coulant; essere di — 
stretta, être sévère || essere nella — di qleu., être dans 


(bot.) (albero) mangoustanier; 


la manche de qqn.; avere gien, nella —, avoir qqn. 
dans sa manche || aver l’asso nella —, avoir un atout 
dans son jeu || — a vento, (aer. mar.) manche à air 


2. (metal.) fourneau* (m.) 3. (fam.) bande: è una — 
di ladri, c’est une bande de voleurs. 

Mànica, la, no.pr.f. (geog.) la Manche. 

manicàio, s.m. (zool. pop.) manche de couteau. 

manicarétto, s.m. bon petit plat. 

manicheifmo, s.m. (st.relig.) manichéisme. 

manichèo, ag. e s.m. (st.relig.) manichéen*. 

manichétta, s.f. 1. (manica corta) manche courte 
2. (mezza manica) manchette 3. (fubo) lance. 

manichìno!, s.m. 1. (polsino) manchette (f.) 2. (ri- 
svolto) revers 3. (ant.) (manetta) menottes (f.pl.). 

manichino?, s.m. mannequin || sembra un —, il a 
l’air de sortir d’un journal de mode. 

mànico, s.m. 1. manche; (fatto ad ansa; spec. di vaso, 
tazza, ecc.) anse (f.); (impugnatura; spec. di valigia) 
poignée (f.): il — della scopa, le manche du balai; il — 
dell’ombrello, le manche du parapluie; il — di una pa- 
della, le manche d’une poêle; il — del secchio, l'anse 
du seau; il — di un vaso, lanse d’un vase; il — della 
borsetta, la poignée du sac à main; il — di una valigia, 
la poignée d’une valise 2. (di strumenti musicali) 
manche. 

manicòmio, s.m. asile d’aliénés || è un —/, (scherz.) 
c’est une maison de fous! || roba da —/, c’est une his- 
toire de fous! 

manicòrdo, s.m. (mus.) manichordion, manicorde. 

manicòtto, s.m. 1. manchon 2. (mec.) manchon, 
fourreau *: — a vite, manchon à vis; — d’accoppiamento, 
manchon d’accouplement; — della forcella, fourreau de 
la fourche. 

manicure, s.m. e f. (fr.) 1. manucure, manicure 
2. (cura delle mani) soin (m.) des mains: fare la —, 
soigner les mains. 

manièra, s.f. 1. façon, manière: la sua — di parlare, 
sa facon (o manière) de parler; lasciami fare alla mia —, 
laisse-moi faire à ma façon (o à ma manière) || alla — di, 
à la manière de || in — che, en sorte que (o de façon 
que) || in nessuna —, d’aucune façon || in questa —, 
de cette façon || in una — o nell’altra, d’une manière 
ou d’une autre 2. (stile) manière: opera di —, œuvre 
de manière; è un Picasso prima —, c’est du Picasso de 
la première manière || scrittore di —, maniériste 3. pl. 
(modi) manières: che maniere sono queste ?, qu’est-ce que 
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c’est que ces manières? || una persona di buone maniere, 
di cattive maniere, une personne bien élevée, mal 
élevée. 

manierataménte, av. d’une façon affectée. 

manieràto, ag. maniéré, affecté. 

manierìfmo, s.m. (st. pitt.) maniérisme, 

manierista, s.m. maniériste. 

manièro, s.m. manoir. 

manieróso, ag. (rar.) maniéré. 

manifattùra, s.f. 1. manufacture; (fabbrica) fabri- 
que 2. (fabbricazione) fabrication 3. (rar.) (manufatto) 
produit manufacturé. 

manifatturière, s.m. 1. (proprietario di manifattura) 
manufacturier 2. (operaio di manifattura) ouvrier de 
fabrique. 

manifatturièro, ag. manufacturier*. 

manifestaménte, av. manifestement. 

manifestànte, s.m. manifestant. 

manifestàre, v.t. manifester (in tutti à significati) Il 
manifestàrsi, v.r. se manifester. 

manifestazione, s.f. manifestation (in tutti à signi- 
ficati). 

manifestino, s.m. tract. 

manifèsto!, ag. manifeste; (conosciuto) connu: è 
un fatto — che, il est manifeste que; la sua invidia è 
manifesta a tutti, son envie est connue de tout le 
monde. 

manifèsto?, s.m. 1. affiche (f.) 2. (programma di mo- 
vimento culturale o politico) manifeste 3. (comm.) ma- 
nifeste. 

maniglia, s.f. 1. poignée: la — di una porta, la poi- 
gnée d'une porte; — a becco d’oca, bec-de-cane || ca- 
vallo con maniglie, (sport) cheval d’arcons 2. (mar.) 
manille. 

manigliône, s.m. (mar.) organeau*. 

manigéldo, s.m. canaille (f.), gredin. 

Manila, no.pr.f. (geog.) Manille. 

manilla, s.f. 1. (fibra tessile) chanvre (m.) de Manille 
2. (resina) manille $ s.m. (tipo di sigari) manille. 

manilùvio, s.m. (rar.) maniluve. 

maniòca, s.f. (bot.) manioc (m.). 

manipolàre, v.t. 1. manipuler 2. (fig.) (ordire) mani- 
gancer* 3. (adulterare) frelater 4. (tel.) manipuler. 

manipolatóre, s.m. manipulateur (in tutti i signi- 
ficati) || — di inganni, machinateur. 

manipolazione, s.f. 1. manipulation 2. (fig.) (in- 
trigo, manovra) manigance 3. (adulterazione) frelata- 
ge (m.). 

manipolo, s.m. 1. (st.romana eccl.) manipule 2. (let- 
ter.) (piccola schiera) poignée (f.) 3. (mannello di spighe) 
javelle (f.). 

maniscàlco, s.m. maréchal-ferrant*. 

manifmo, s.m. (st.relig.) manisme. 

Manitù, no.pr.m. (relig.) Manitou || manitù, s.m. 
(st.relig.) manitou. 

manlèva, s.f. (dir.) garantie. 

manlevàre, v.t. (rar.) garantir. 

mànna, s.f. manne (anche fig.) || aspetta la — dal 
cielo, il attend que les alouettes lui tombent toutes 
ròties (dans le bec) || questa pioggia è una —, è tanta — 
per la campagna, cette pluie est une bénédiction pour 
la campagne. 

mannàggia, inter. (dial.) merde! 

mannàia, s.f. (del boia) hache; (della ghigliottina) 
couperet (m.). 

mannàro, ag. lupo —, loup-garou*. 

mannèlla, s.f., mannèllo, s.m. javelle (f.). 

mannite, s.f. (chim.) mannite. 

mìàno, s.f. 1. main: — destra, sinistra, main droite, 
gauche; scrivere con la — sinistra, écrire de la main 
gauche; prendere in —, prendre dans ses mains; (fîg.) 
prendre en main: avere în —, avoir à la main; (fig.) 
avoir en main; tenere in —, tenir à la main; (fig.) tenir 
en main; battere le mani, (per applaudire) battre des 
mains; (per chiamare o ammonire) battre dans ses mains; 
prendere per —, prendre par la main; tenersi per —, S@ 
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tenir par la main; se ne andarono tenendosi per —, ils 
s’en allèrent la main dans la main; con la — nella —, 
la main dans la main; lasciare cadere di —, laisser tom- 
ber des mains; sfuggire di —, échapper des mains; 
passare di — in —, passer de main en main; aiutarsi 
con le mani, s'aider des mains | dare la — a qleu., 
donner la main à qqn. || darsi la —, se donner la main; 
stringersi la —, se serrer la main || possono darsi la —, 
(fig.) ils peuvent se donner la main || qua la —!, ser- 
rons-nous la main! || dare una — a qleu., (fig.) donner 
un coup de main à qqn. || dare man forte a qleu., prêter 
main-forte à qqn. || tenere — a qlcu., soutenir qqn. || 
tendere una — a qlcu., (fig.) tendre la main à qqn.; 
tendere la —, (anche fig.) tendre la main || crede solo a 
ciò che tocca con —, il ne croit qu’à ce qu'il voit (de ses 
yeux) || mettere le mani avanti, (fig.) prendre ses pré- 
cautions || mettere le mani su gien, su ql.co., mettre la 
main sur qqn., sur qq.ch. || mettersi nelle mani di qlcu., 
s’en remettre à qqn. || essere nelle mani di qleu., être dans 
les mains de qqn. || essere nelle mani di Dio, être dans les 
mains de Dieu || essere in buone mani, in mani sicure, 
être en bonnes mains | cadere nelle mani di qlcu., in 
— a Qceu., tomber aux mains de qqn. || scoprire qleu. 
con le mani nel sacco, prendre qqn. la main dans 
le sac || capitare in —, tomber sous la main || avere sotto 
—, avoir sous la main || è un libro che può andare in — a 
tutti, c’est un livre qui peut être mis entre toutes les 
mains || mettere — alla spada, mettre la main à l’épée || 
mettere — a un’impresa, (fig.) mettre la main à l’œuvre || 
ha per le mani un affare importante, il a en train une 
affaire importante || avere le mani in pasta in ql.co., 


étre dans le bain || farci la —, attraper la main (0 
se faire la main) || lasciarsi prendere la —, (fig.) per- 
dre le contrôle; prendere la — a qleu., échapper au 


contrôle de qqn. || prendere in — la situazione, prendre 
la situation en main || prendere il coraggio a due mani, 
prendre son courage à deux mains || stare con le mani 
in —, se tourner les pouces || lavarsene le mani, s’en 
laver les mains || non voglio sporcarmi le mani in questa 
brutta faccenda, je ne veux pas me salir les mains dans 
cette vilaine affaire || ci metterei la — sul fuoco, (fig.) 
j'en mettrais ma main au feu || mettersi le mani nei ca- 
pelli, (fig.) s'arracher les cheveux || mettersi la — sulla 
coscienza, (fig.) mettre la main sur sa conscience || met- 
tersi una — sul cuore, (fig.) être compréhensif (o avoir 
pitié) || mettersi una — sul cuore, (fig.) s’attendrir 
(o avoir pitié) || chiedere la — di una donna, demander 
la main d’une femme || mordersi le mani, se mordre 
les doigts || menare le mani, se bagarrer || venire alle 
mani, en venir aux mains | alzare le mani su qlcu., 
lever la main sur qqn. || mani in alto !, haut les mains ! || 
giù le mani!, bas les pattes! || fare man bassa, faire 
main basse || rubare a man salva, voler impunément || 
avere le mani lunghe, (fig.) avoir les mains crochues || 
avere le mani legate, (fig.) avoir les mains liées || avere 
— libera, (fig.) avoir les mains libres || avere le mani 
bucate, (fig.) être un panier percé || avere le mani di 
pastafrolla, di ricotta, (fig.) avoir des mains de coton || 
avere delle mani d’oro, delle mani di fata, avoir des doigts 
de fée || avere la — leggera, pesante, avoir la main légère, 
lourde | avere la — felice, avoir la main heureuse 
lavorare con — sicura, travailler d'une main sûre 
per — di, par la main de: morire per — di qleu., périr 
de la main de qqn. || ricamo a —, broderie à la main; 
bomba a —, grenade à main | a mani vuote, les mains 
vides || a piene mani, à pleines mains || condurre una 
bicicletta per —, pousser un vélo à la main; a — ar- 
mata, à main armée || a mani giunte, les mains jointes | 
disegno a — libera, dessin à main levée || consegnare 
a —, remettre en mains propres || in proprie mani, 
en main propre || posso dimostrare la mia innocenza, 
prove alla —, je peux démontrer mon innocence, preu- 
ves à l’appui || documenti alla —, documents à la main | 
a portata di —, à portée de la main || abitare fuori —, 
habiter au diable; un quartiere, un luogo fuori —, un 
Quartier, un lieu éloigné; una via fuori —, une rue 


manovràre 


écartée; un paese fuori —, un village perdu; essere, 
andare fuori —, (di veicolo) ne pas tenir sa droite || un 
uomo alla —, un homme sans facons || di seconda —, 
d’occasion; lo so di seconda —, je l’ai appris de qqn. || 
è uno scritto di sua —, c’est un écrit de sa main || 
si riconosce la — del maestro, on reconnaît la main 
du maître || ha messo la sua — in questo imbroglio, 
il y a mis sa patte || a — a —, man —, au fur et à me- 
sure || pezzo a quattro mani, (mus.) morceau à quatre 
mains || c'è stato un fallo di —, (calcio) il y a eu (une 
faute de) main || gioco di —, gioco di villano, jeu de 
mains, jeu de vilains 2. (direzione) tenere la —, te- 
nir sa droite; andare contro —, ne pas tenir la droite 
3. (strato di colore, strato di vernice, ecc.) couche: dare 
la prima — di vernice, passer la première couche 
de peinture || dure l’ultima — a ql.co., donner la der- 
nière touche à qq.ch. 4. (nei giochi di carte) partie: 
essere di —, avoir la main; essere ultimo di —, étre le 
dernier à jouer 5. (letter.) (manipolo) poignée. 
manodòpera, s.f. main-d'œuvre: — qualificata, non 
qualificata, main-d'œuvre qualifiée, non qualifiée. 
manomésso, p.p. di manométtere # ag. 1. (di 


documenti) altéré; (di corrispondenza, pacchi, ecc.) 
ouvert (indùment) 2. (fig.) violé 3. (st. romana) 
affranchi. 

manomètrico, ag. manométrique. 

manòmetro, s.m. manomètre: — di controllo, ma- 


nomètre contrôleur. 

manométtere, v.t. 1. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): — la cor- 
rispondenza, ouvrir (indûment) la correspondance; — 
un cassetto, fouiller dans un tiroir; — documenti, alté- 
rer des documents 2. (fig.) violer 3. (dir. romano) af- 
franchir. 

manomissione, s.f. 1. (di documenti) falsification; 
(di corrispondenza) violation 2. (fig.) violation 3. (dir. 
romano) manumission, affranchissement légal. 

manomòrta, s.f. (dir.) mainmorte. 

manòpola, s.f. 1. (impugnatura) poignée 2. (bottone 
di comando) bouton (m.) 3. (paramano) parement (m.) 
4. (guanto col solo pollice separato) moufle; (per lavarsi) 
gant (m.) de toilette 5. (guanto di scherma) crispin (m.) 
6. (di armatura) gantelet (m.). 

manoscritto, ag. e s.m. manuscrit. 

manovalànza, s.f. manœuvres (m.pl.). 

manovàle, s.m. manœuvre; (di muratore) aide 
-maçon*; (di ferrovia) homme de manœuvre: — co- 
mune, specializzato, manceuvre ordinaire, spécialisé. 

manovèlla, s.f. manivelle: — d’avviamento, mani- 
velle de mise en marche | dare il primo giro di —, 
(cine.) donner le premier tour de manivelle. 

manòvra, s.f. 1. manœuvre (anche fig.): — a di- 
stanza, manœuvre à distance; scalo di —, (ferr.) gare 
de manœuvre; binario di —, (ferr.) voie de manœuvre; 
— degli scambi, (ferr.) aiguillage; posto di —, (sulle navi) 
poste de manœuvre; il freno è in —, le train manœu- 
vre; eseguire una — sbagliata, faire une fausse manœuvre; 
fare — per posteggiare l'automobile, manœuvrer pour 
garer sa voiture || manovre politiche, elettorali, manœu- 
vres politiques, électorales | manovre di Borsa, ma- 
nœuvres de Bourse 2. (fig.) (accorgimento) manœuvre: 
era solo una — per trarlo in inganno, ce n’était qu’une 


manœuvre pour le tromper 3. (mil.) manœuvre: — av- 
volgente, accerchiante, manœuvre enveloppante, de dé- 
bordement; — di ripiegamento, manœuvre de repli; 


manovre combinate, manœuvres combinées; grandi ma- 
novre, grandes manœuvres 4. (mar.) (cavo) manœuvre: 
— corrente, manœuvre courante; — dormiente, fissa, 
manœuvre dormante. 

manovràbile, ag. manœuvrable. 

manovrabilità, s.f. mancuvrabilité. 

manovràre, v.t. mancenvrer (anche fig.) — una 
nave, il timone, manœuvrer un navire, le gouvernail; 
— la leva del cambio, (aut.) manceuvrer le levier du 
changement de vitesse: — gli scambi, (ferr.) manceuvrer 
les aiguillages || Io manovra come vuole, elle le ma- 


manovràto 


nœuvre comme elle veut || — le masse, manœuvrer 
(o mener) les masses A v.i. (fig.) manœuvrer. 

manovràto, ag. 1. guerra manovrata, guerre de 
mouvement ?. moneta, economia manovrata, monnaie, 
économie dirigée. 

manovratôre, s.m. (di tram, di gru) conducteur; 
(di scambi) aiguilleur; (addetto alle manovre dei treni) 
homme de manœuvre. 

manovrièro, ag. manœuvrier* $ s.m. manœuvrier 
(anche fig.). 

manrovèscio, s.m. revers de main. 

man sàlva, mansàlva, a, l.av. rubare a —, voler 
impunément. 

mansàrda, s.f. mansarde. 

mansionàrio, s.m. (st.romana st.eccl.) mansionnaire. 

mansione, s.f. (spec.pl.) fonction; (attribuzione) 
attribution: svolgere mansioni di presidente, remplir les 
fonctions de président; esplica mansioni direttive, il 
remplit des fonctions directoriales; non rientra nelle mie 
mansioni, cela ne rentre pas dans mes attributions. 

mansuefàre, v.i. (bestie feroci) dompter; (animali 
selvatici) apprivoiser; (una persona) apprivoiser. 

mansuetaménte, av. avec douceur. 

mansuèto, ag. doux*; (di animali) inoffensif*: — 
come un agnello, doux comme un agneau (0 comme un 
mouton); carattere —, caractère doux (o paisible). 

mansuetüdine, s.f. mansuétude. 

mantèca, s.f. 1. (impasto) pâte 2. (ant.) pommade 
pour les cheveux. 

mantecàre, v.t. (cue.) travailler. 

mantecàto, s.m. (cuc.) « mantecato » 
sorbet). 

mantèlla, s.f. cape; (mil.) capote. 

mantellàta, s.f. (relig.) mantellate. 

mantellàto, ag. 1. couvert d’un manteau 2. (arald.) 
mantelé. 

mantellétta, s.f. pèlerine. 

mantellétto, s.m. (ant.) (mar. mil.) mantelet. 

mantellina, s.f. pèlerine. 

mantèllo, s.m. 1. manteau*; (a ruota) cape (f.): 
— col cappuccio, manteau à capuchon: avvolgersi nel —, 
s’envelopper dans son manteau || — da sera, sortie de 
soir || un — di neve, (fig.) un manteau de neige || voltare, 


(espèce de 


mutare —, (fig.) retourner sa veste (o tourner casaque) || 
né d’estate né d’inverno non andar senza il —, (prov.) 
sois toujours prudent 2. (fig.) voile: sotto il — del- 


l’onestà, sous le voile de l’honnéteté 3. (di animali) 
pelage: (di cavalli) robe (f.); (di molluschi) manteau*; 
(di cani) mantelure (f.) 4. — d’Arlecchino, (teat.) man- 
teau* d’Arlequin. 

mantenére, v.t. 1. maintenir*; (conservare) garder: 
— la disciplina, l'ordine, la pace, maintenir la disci- 
pline, l’ordre, la paix; — la salute, maintenir la santé; 
— la stessa velocità, maintenir (o garder) la méme 
vitesse; l’acqua mantiene freschi i fiori, l’eau maintient 


les fleurs fraîches; — Je posizioni, (anche fig.) main- 
tenir ses positions; — il potere, garder le pouvoir; — la 
calma, il silenzio, garder son calme, le silence; — vivo 


un ricordo, garder vivant un souvenir: il campione ha 
mantenuto il titolo, le champion a gardé son titre || 
— la linea, garder la ligne || — i rapporti con qleu., 
maintenir (o garder) le contact avec qqn. || — le 
distanze, garder les distances || — il massimo riserbo 
su ql.co., observer la plus grande réserve sur qq.ch. 
2. (provvedere al sostentamento di) entretenir*: — la 
famiglia, entretenir sa famille 3. (fenere fede a) tenir*: 
— un giuramento, la parola data, tenir un serment, 
(sa) parole | — il proposito, maintenir sa décision 
4. (curare la manutenzione di) entretenir*: — una 
strada, entretenir une route || mantenèrsi, v.r. 1. se 
maintenir*: il tempo si mantiene bello, le beau temps 
se maintient; — giovane, se maintenir toujours jeune; 
— sano, se conserver (o se maintenir) en bonne santé 
2. (provvedere al proprio sostentamento) subvenir* à 
ses (propres) besoins; non avere di che —, ne pas avoir 
de quoi vivre. 
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manteniménto, s.m. 1. maintien: il — dell'ordine 
pubblico, della pace, le maintien de l’ordr: public, 
de la paix 2. (sostentamento) entretien: provvedere al 
— della famiglia, pourvoir à l’entretien de sa famille 
3. (manutenzione) entretien. 

mantenùta, s.f. femme entretenue. 

mantenùto, s.m. gigolo. 

màntica, s.f. mantique. 

màntice, s.m. 1. soufflet || soffiare, sbuffare come 
un —, souffler comme un phoque 2. (di carrozza, di 
automobile) capote (f.). 

màntide, s.f. (zool.) mante: — religiosa, mante 
religieuse (o mante prie-Dieu). 

mantiglia, s.f. mantille. 

mantiglio, s.m. (mar.) balancine (f.). 

mantissa, s.f. (mat.) mantisse. 

manto, s.m. 1. manteau* (anche fig.): il — regale, 
le manteau royal; un — di neve, un manteau (o une 
couche) de neige 2. (di animali) pelage. 

mantoidèi, s.m.pl. (zool.) mantidés. 

Mantova, no.pr.f. (geog.) Mantoue. 

mantovàna, s.f. 1. (arch.) lambrequin (m.) 2. (di 
tenda) cantonnière. 

mantovàno, ag. mantouan # s.m. (abitante) Man- 
touan. 

manuäle!, ag. manuel*: un lavoro —, un travail 
manuel $ s.m. (tastiera dell'organo) clavier manuel. 

manuàle?, s.m. (libro) manuel: un — di storia, un 
manuel d'histoire. 

manualista, s.m. auteur de manuels. 

manualistico, ay. livresque. 

manualità, s.f. caractère manuel. 

manualménte, av. manuellement. 

manùbrio, s.m. 1. manette (f.), poignée (f.); (di bi- 
cicletta, di motocicletta) guidon: tenere le mani sul —, 
garder les mains sur le guidon 2. (da ginnastica) haltère 
3. (di fucile) levier 4. (scient.) manubrium. 

Manuèle, no. pr.m. Manuel. 

manufàtto, ag. fait à la main, manufacturé $ s.m. 
1. produit manufacturé 2. (edil.) œuvre. 

manutèngolo, s.m. complice. 

manutenziône, s.f. 1. entretien (m.): spese di —, 
frais d'entretien; fermo per —, hors de service pour 
entretien ?. (dir.) maintenue. 

manutèrgio, s.m. (eccl.) manuterge. 

Manùzio (Aldo), no.pr. (st.) Alde Manuce. 

manzanillo, s.m. (bot.) mancenillier. 

màn3zo, s.m. (animale) bouvet, bouvillon; (cue.) 
bœuf: — stufato, bœuf à la mode. 

manzonifmo, s.m. théorie (f.) linguistique de Man- 
zoni, 

maomettàno, ag. e s.m. (relig.) mahométan. 

maomettifmo, s.m. (relig.) mahométisme. 

Maométto, no.pr.m. (st.relig.) Mahomet. 

maóna, s.f. (mar.) mahonne. 

maònia, s.f. (bot.) mahonia (m.). 

maòri, ag. maori $ s.m. 1. (lingua) maori 2. 
tante) Maori. 

màppa!, s.f. carte. 

màppa?, s.f. (della chiave) panneton (m.). 

mappamôndo, s.m. 1. (planisfero) mappemonde (f.) 
2. (globo su cui è disegnata la superficie terrestre) globe. 

marabù, s.m. (Gool) marabout. 

marabütto, s.m. (santone musulmano) marabout. 

marachèlla, s.f. polissonnerie; (monelleria) gami- 
nerie. 

maragià, s.m. maharadjah. 

maramäldo, s.m. lâche. 

maramèo, inter. turlututu || fare — a qleu., faire 
un pied de nez à qqn. 

marangône, s.m. (zool.) cormoran. 

marantàcee, s.f.pl. (bot.) marantacées. 

maràsca, s.f. (bot.) marasque. 

maraschino, s.m. marasquin. 

maràsco, s.m. (bot.) merisier. 

maràfma, s.m. marasme (anche fig.). 


(abi- 
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maràfmio, s.m. (bot.) marasme. 

maràssò, s.m. (zool.) péliade (f.). 

maratona, s.f. (sport) marathon (m.) || ho do- 
vuto fare una — per arrivare in tempo, j'ai été obligé 
de courir comme un dératé pour arriver à temps. 

Maratòna, no.pr.f. (geog.) Marathon (m.). 

maratonèta, s.m. (sport) marathonien. 

maraviglia, s.f. e deriv. V. meraviglia e deriv. 

marc’, (comando militare) marche ! 

màrca!, s.f. (st.) marche. 

màrca?, s.f. 1. marque: prodotto di —, produit de 
marque; vini di —, vins de marque 2. (casa produttrice) 
marque: correre per una determinata —, (sport) courir 
pour telle marque 3. (sorta di francobollo) timbre 
(m.); (da bollo) timbre(-fiscal*) (m.); (su ricevute e simili) 
timbre-quittance* (m.); (della Croce Rossa, della cam- 
pagna antitubercolare, ecc.) timbre (m.) 4. (scontrino) 
(di carta) ticket (m.); (gettone) jeton (m.); (per ritirare 


bagagli) bulletin (m.) 5. (mar.) marque: — di bordo 
libero, di massimo carico, marque de franc-bord, de 
charge maximum 6. (segno) marque: — tipografica, 


marque typographique. 

marcaménto, s.m. (sport) marquage. 

marcantònio, s.m. (fam.) un bel pezzo di —, une 
armoire à glace. 

Marc Antonio, no.pr.m. (st.) Marc Antoine. 

marcàre, v.t. marquer (in tutti i significati): — la 
biancheria, marquer le linge; — il bestiume, marquer 
le bétail; — un goal, (sport) marquer un but; — un 
avversario, (sport) marquer un adversaire || — visita, 
(gergo mil.) se faire porter malade. 

marcassite, s.f. (min.) marcasite, marcassite. 

marcatèmpo, s.m. 1. (operaio) chronométreur 
2. (strumento) chronomètre. 

marcàto, ag. marqué. 

marcatore, s.m. marqueur (in tutti à significati). 

marcatrice, s.f. (macchina) marqueuse. 

marcatùra, s.f. marquage (m.) (in tutti i significati). 

Marc’Aurèlio, no.pr.m. V. Màrco?. 

Marcèlla, no.pr.f. Marcelle. 

marcelliàni, s.m.pl. (st.relig.) marcelliens. 

Marcellina, no.pr.f. Marceline. 

Marcellino, no.pr.m. Marcellin. 

Marcèllo, no.pr.m. Marcel. 

marcescènte, ag. (letter.) marcescent (spec. bot.). 

marcescènza, s.f. (bot.) marcescence. 

marcescibile, ag. (letter.) marcescible. 

Marche, no.pr.f.pl. (regione dell’Italia) Marches. 

marchéfa, s.f. marquise. 

marchefàle, ag. de marquis. 

marchefàto, s.m. marquisat. 

marchéfe, s.m. marquis. 

Marchéfi, no.pr.f.pl. (geog.) Marquises. 

marchefina, s.f. fille d’un marquis. 

marchefino, s.m. petit marquis. 

marchétta, s.f. timbre (m.) d’assurance. 

marchiàno, ag. énorme: un errore —, une faute 
énorme. 

marchiàre, v.t. marquer: — il bestiame col ferro 
rovente, marquer le bétail au fer rouge; — col marchio 
d’infamia, (fig.) marquer d’infamie. 

marchiatùra, s.f. 1. (di tessuti) marquage (m.) 
2. (di bestiame) action de marquer. 

marchigiàno, ay. des Marches A s.m, habitant des 
Marchen, 

màrchio, s.m. marque (f.); (per metalli preziosi) 
poincon: — di fabbrica, marque de fabrique; — depo- 
sitato, marque déposée || — d’infamia, marque d'in- 
famie, 

màrcia!, s.f. 1. marche (anche mil. sport): passo 
di —, pas de marche; una — di due ore, une marche 
de deux heures; a un'ora di —, à une heure de marche; 
in —!, en marche! (o en route!); mettersi in —, se 
mettre en marche (o en route); chiudere, aprire la —, 
fermer, ouvrir la marche; — forzata, marche forcée; 
colonna, formazione di —, formation de marche; fare 


màre 

— ‘indietro, rebrousser chemin; (fig.) faire marche 
arrière 2. (mus.) marche: tempo di —, air de marche; 
— nuziale, trionfale, militare, marche nuptiale, triom- 
phale, militaire; — funebre, marche funèbre 3. (œut.) 
vitesse; (direzione) marche: automobile o quattro marce, 
automobile à quatre vitesses; cambiare —, changer de 
vitesse; innestare la prima (—), meire la première; 
marce basse, première ou deuxième (vitesse); senso di —, 
sens de la marche; è vietato invertire la —, défense de 
faire demi-tour; fare — indietro, (anche fig.) faire marche 
arrière 4. (ind.) (regime di funzionamento) marche: indice 
di —, index de marche || — calda, fredda, (metal.) allure 
chaude, normale; — ossidante, riducente, (metal.) trai- 
tement (m.) d’oxydation, de réduction. 

màrcia?, s.f. (purulenza) pus (m.), sanie. 

marciàno, ag. de Saint-Marc: Biblioteca marciana, 
Bibliothèque de Saint-Marc. 

marciapiède, s.m. 1. trottoir |} battere il —, (ën) 
faire le trottoir 2. (banchina) quai 3. (mar.) marchepied 
(de vergue). 

marciàre, v.i. marcher: — al passo, marcher au 
pas; — în colonna, marcher en colonne || lo farò — i0/, 
je le ferai filer droit! || il motore marcia a meraviglia, 
le moteur marche à la perfection. 

marciatôre, s.m. marcheur. 

màrcio, ag. pourri: frutta marcia, fruits pourris: 
legno —, bois pourri || un dito —, un doigt qui suppure || 
un dente —, une dent pourrie || una società marcia, une 
société dépravée || avere torto —, avoir entièrement 
tort || a suo — dispetto, à son grand dépit $ s.m. pourri: 
questa mela sa di —, cette pomme sent le croupi || 
cè del —, (fig.)il y a qq.ch. de pourri. 

marcionifmo, s.m. (st.relig.) marcionisme. 

marcire, v.i. pourrir (anche fig.): le banane sono mar- 
cite, les bananes ont pourri; — nell'acqua, per umidità, 
pourrir dans l’eau, à l’humidité; il calore fa — la frutta, 
la chaleur pourrit les fruits || — nel vizio, pourrir dans 
le vice. 

marcita, s.f. (agr.) marcite. 

marcitoio, s.m. (ind. cartaria) pourrissoir. 

marcitùra, s.f. (ind. cartaria) pourrissage (m.). 

marciùme, s.m. pourriture (f.) (in tutti i significati). 

màrco, s.m. (moneta) mark. 

Màrco, no.pr.m. Mare || Mare Aurelio, (st.romana 
Mare Aurèle. 

Marcomanni, no.pr.m.pl. (st.) Marcomans. 

marconigrafia, s.f. V. radiotelegrafia. 

marconigràmma, s.m. (rad.) radio(télé)gramme. 

marconista, s.m. radiotélégraphiste, 

marconiterapìa, s.f. (med.) marconithérapie, 

Mardochèo, no.pr.m. (Bibbia) Mardochée. 

mare, s.m. I. mer (f.): — calmo, piatto, mer calme, 
plate; il — è (calmo come) un olio, il y a une mer d’huile; 
— stanco, (mer) étale; — mosso, agitato, mer un peu 
agitée, agitée; — grosso, mer très houleuse; — lungo, 
houle; — burrascoso, in burrasca, mer grosse; — in tem- 
pesta, mer très grosse; c'è —, la mer est agitée: — equato- 
riale, tropicale, mer équatori tropicale; — chiuso, in- 
terno, mer fermée, intérieure; — territoriale. libero, mer 
territoriale, libre; alto —, — aperto, haute (o pleine) 
mer; sulle rive del —, sul —, au bord de la mer; città 
di —, ville maritime; porto di —, port de mer; que- 
sta casa è un porto di —, (fig.) cette maison est un 
moulin; a 1000 metri sul + à 1000 mètres au-dessus 
du niveau de la mer; passare la vita sul —, passer 
sa vie sur la mer; passare le vacanze al —, passer 
ses vacances au bord de la mer: andare al —, aller 
à la mer; fare i bagni di —, faire des bains de mer; 
mettere, calare in —, mettre à la mer; gettare a —, 
jeter A la mer; (fig.) laisser tomber; prendere il —, 
prendre la mer: viaggiare per —, voyager par mer; 
spedire via —, expédier par mer; fenere il —, tenir 
la mer; correre i mari, courir les mers; avere il dominio 
dei mari, avoir empire des mers; mal di —, mal de 
mer; uomo, gente di —, homme, gens de mer; cadere 
in —, tomber à la mer; un uomo in —/, un homme à la 


marèa 


mer !; fu sepolto in —, son cadavre fut jeté à la mer || — 
forza 0, mer calme (o plate); — forza 1, mer ridée; — 
forza 2, mer belle; — forza 3, mer peu agitée; — forza 4, 
mer agitée; — forza 5, mer houleuse; — forza 6, mer 
très houleuse; — forza 7, mer grosse; — forza 8, mer 
très grosse; — forza 9, mer énorme || tra cielo e —, 
entre ciel et mer || frutti di —, fruits de mer || un vecchio 
lupo di —, un vieux loup de mer || forze di —, (mil.) 
armées de mer || serpente di —, serpent de mer; (fig.) 
canard || cercare per — e per terra, chercher par monts 
et par vaux || promettere mari e monti, promettre 
monts et merveilles || portare acqua al —, apporter de 
l’eau à la mer || è una goccia nel —, c’est une goutte 
d’eau dans la mer || dal dire al fare c’è di mezzo il —, 
(prov.) il y a loin du dire au faire 2. (fig.) mare (f.); 
(gran quantità) tas: un — di sangue, une mare de sang; 
c’era un — di gente, il y avait un tas de monde; un — 
di parole, un flot de paroles; ha un — di soldi, (fam.) 
il est plein de fric; essere in un — di guai, être dans le 
pétrin. 

marèa, s.f. marée: alta —, marée haute (o haute 
mer o pleine mer); bassa —, marée basse (o basse mer); 
c'è alla —, la mer est pleine; — crescente, montante, 
marée montante (o flot o flux); — decrescente, discen- 
dente, marée descendante (o jusant o reflux); corrente 
di —, courant de marée; altezza della —, amplitude 
de la marée || una — di gente, (fig.) une mer humaine. 

mareggiàre, v.i.impers. (non esiste versione diretta: 
si scelga tra le versioni la più confacente al caso): ha ma- 
reggiato tutta notte, il y a eu de la tempête (o la tempête 
a fait rage) toute la nuit || la folla mareggiava nella 
piazza, (fig.) une foule houleuse remplissait la place. 

mareggiàta, s.f. tempéte de mer. 

maréggio, s.m. tempéte (f.) de mer. 

marémma, s.f. maremme | Marémma, no.pr.f. 
(geog.) Maremme. 

maremmàno, ag. maremmatique $ s.m. habitant de 
la Maremme. 

maremòto, s.m. raz de marée. 

maréngo, s.m. (moneta) napoléon. 

mareògrafo, s.m. marégraphe. 

mareòmetro, s.m. (mar.) maréomètre. 

marescàlco, s.m. V. maniscàalco. 

maresciàlla, s.f. maréchale. 

maresciallàto, s.m. (rar.) maréchalat. 

maresciàllo, s.m. (mil.) 1. maréchal* || — di campo, 
maréchal de camp || Maresciallo di Francia, Maréchal 
de France 2. (sottufficiale) adjudant: maggiore, 
adjudant chef. 

marétta, s.f. 1. (mar.) moutonnement (m.): c'è un 
po’ di — oggi, aujourd'hui la mer moutonne un peu 
2. (fig.) (situazione instabile) situation instable. 

marezsäre, v.t. moirer; (carta) jasper. 

marez3àto, ag. (di marmo, di legno) madré, veiné; 
(di stoffa) moiré; (di carta) jaspé. 

maregzgatùra, s.f. (di stoffa) moirage (m.); (di carta) 
jaspure. 

maré330, s.m. (di marmo, di legno) madrure (f.); (di 
stoffa) moiré; (di carta) jaspure (f.). 

Marfifa, no.pr.f. Marphise. 

margarina, s.f. margarine. 

margherita, s.f. 1. marguerite 2. (ant.) (perla) 
perle 3. nodo —, (mar.) jambe de chien 4. torta —, (cuc.) 
sorte de pain de Gênes. 

Margherita, no.pr.f. Marguerite. 

margheritina, s.f. pâquerette. 

marginàle, ag. marginal* (anche fig.) || utilità —, 
(econ.) utilité marginale. 

marginalif mo, s.m. (econ.) marginalisme. 

marginalìstico, ag. marginaliste. 

marginàre, v.t. (tip.) marger*. 

marginàto, ag. marginé. 

marginatòre, s.m. (tip.) margeur. 

marginatùra, s.f. 1. action de marger 2. (margine) 
marge 3. ({ip.) garniture. 

màrgine, s.m. 1. marge (f.); (ciglio di fosso, strada, 
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ecc.) bord: è margini di un libro, les marges d’un livre; 
il — di un fosso, le bord d’un fossé || il — di un bo- 
sco, la lisière d’un bois || è margini di una ferita, les 
lèvres d’une plaie || vivere ai margini della società, 
(fig.) vivre en marge de la société || — di garanzia, 
(Borsa) marge de garantie; — di utile, (econ.) marge 
bénéficiaire; un lavoro che lascia un largo — di guadagno, 
un travail qui donne une bonne marge de bénéfice 
2. (tip.) garniture (f.). 

margôtta, s.f. (agr.) 1. marcottage (m.) 2. (ramo) 
marcotte. 

margottàre, v.t. (agr.) marcotter. 

margraviàto, s.m. (st.) margraviat. 

margràvio, s.m. (st.) margrave. 

Maria, no.pr.f. Marie. 

Maria Maddaléna, no.pr.f. Marie-Madeleine. 

Mariànna, no.pr.f. Marianne. 

mariàno, ag. (eccl.) marial* 
Marie. 

Marièlla, no.pr.f. Marielle. 

Marignano, no.pr.f. (geog. st.) Marignan (m.). 

marijuàna, s.f. marijuana. 

marina, s.f. 1. marine: — militare, marine de 
guerre; — mercantile, marine marchande; — da di- 
porto, marine de plaisance || Ministero della Marina, 
Ministère de la Marine 2. (geog.) (litorale) bord (m.) 
de la mer; (spiaggia) plage; (mare) mer 3. (pitt.) marine, 

Marina, no.pr.f. Marine. 

marinàio, s.m. (chi sulla nave è addetto alle manovre) 
matelot; (membro della marina militare; uomo di mare) 
marin: pare che l'America sia stata per la prima volta 
toccata da marinai vichinghi, il semble que l'Amérique 
a été touchée pour la première fois par des marins 
vikings || — d’acqua dolce, marin d’eau douce || pro- 
messa, giuramento da —, serment d’ivrogne (0 promesses 
de marin). 

marinàra, s.f. (cappello) canotier (m.). 

marinàre, v.t. 1. (cue.) mariner 2. 
faire l’école buissonnière, sécher les cours. 

marinarésco, ag. de marin, 

marinàro, ag. de marins; (marittimo) maritime: un 
popolo —, un peuple de marins || Repubbliche marinare 
italiane, Républiques maritimes italiennes | pesce 
alla marinara, poisson A la marinière || vestito, collo 
alla marinara, costume, col marin; berretto alla marinara, 
béret de marin || nuotare alla marinara, nager à la 
marinière $ s.m. V. marinàio. 

marinàto, ag. mariné | anguille marinate, 
anguilles marinées. 

marinatüra, s.f. (cuc.) marinage (m.). 

marineria, s.f. marine. 

marinif mo, s.m. (st.lett.) marinisme. 

marinista, s.m. (st.lett.) mariniste. 

marino!, ag. marin: fauna, flora marina, faune, flore 
marine; aria marina, air marin; vento —, brezza marina, 
vent marin, brise marine; correnti marine, courants 
marins; sale —, sel marin; acqua marina, eau de mer; 
clima —, climat marin; le carte marine, les cartes 
marines || tromba marina, trombe d’eau || (color) blu —, 
(couleur) bleu marine || cavalluccio —, (zool. pop.) cheval 
marin || avere il piede —, (fig.) avoir le pied marin. 

Marino?, no.pr.m. Marin: San —, Saint-Marin || 
Repubblica di San —, (geog.) République de Saint 
«Marin. 

Marino, (il), no.pr.m. (st.lett.) le cavalier Marin. 

Màrio, no.pr.m. Marius. 

mariolatria, s.f. (relig.) mariolatrie. 

marioleria, s.f. 1. (l’essere mariolo) fourberie 


|| mese —, mois de 


la scuola, 


(cuc.) 


` 2. (azione da mariolo) filouterie, 


mariolésco, ag. de filou. 

mariòlo, s.m. 1. filou, malandrin 2. (scherz.) (di 
bambino) coquin. 

mariologia, s.f. ({eol.) mariologie. 

marionétta, s.f. marionnette (anche fig.): teatro 
delle marionette, théâtre de marionnettes (o guignol). 

marionettìsta, s.m. marionnettiste. x 
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marionettistico, ag. de marionnettes. 

Marifa, no.pr.f. Maryse. 

marista, s.m. (eccl.) mariste. 

maritàbile, ag. mariable. 

maritàle, ag. 1. marital*: l'autorità —, l'autorité 
maritale 2. (letter.) (coniugale) conjugal*. 

maritalménte, av. maritalement. 

maritàre, v.i. 1. marier: ha maritato la figlia a, 
con un bravo giovane, il a marié sa fille à un brave 
garcon; — male, bene, mal marier, bien marier 2. (unire) 
marier: — la vite all’olmo, marier la vigne à l’ormeau || 
maritàrsi, v.r. e r.reciproco se marier. 

maritàta, ag. e s.f. mariée. 

maritàto, ag. marié. 

marito, s.m. mari: cercare, prendere —, chercher, 
prendre (un) mari; dare — a una ragazza, donner un 
mari à une fille; avere —, être mariée; vive divisa dal —, 
elle vit séparée de son mari; ragazza (in età) da —, 
fille en âge de se marier (o fille à marier) || tra moglie 
e — non mettere il dito, (prov.) entre l’arbre et l'écorce 
il ne faut pas mettre le doigt. 

maritòzzo, s.m. (cuc.) petit gàteau au raisin. 

marittimo, ag. maritime: città marittima, ville 
maritime; porto —, port maritime; stazione marittima, 
gare maritime; commercio —, commerce maritime; clima 
—, climat maritime; pino —, pin maritime; guerra 
marittima, guerre sur mer || per via marittima, par mer || 
Alpi Marittime, Alpes Maritimes A s.m. inscrit mari- 
time: i marittimi, les gens de mer. 

mariuòlo, s.m. letter. per mariòlo. 

marmîàglia, s.f. racaille, populace; (di 
marmaille. 

marmagliùme, s.m. per marmàglia. 

marmellàta, s.f. confiture; (di frutta spappolata) 
marmelade || — di castagne, purée de marrons. 

marmétta, s.f. (edil.) carreau (m.) de marbre. 

marmifero, ag. 1. de marbre; (che contiene marmo) 
riche en marbre: cava marmifera, carrière de marbre 
2. (che si riferisce all’estrazione del marmo) marbrier*: 
industria marmifera, industrie marbrière. 

marmino, s.m. cale (f.) de marbre, 

marmista, s.m. 1. (artigiano) sculpteur (sur marbre) 
2. (operaio) marbrier. 

marmitta, s.f. 1. (cuc.) marmite 2. — (di scarico), 
(aut.) pot (m.) d'échappement 3. (geol.) marmite. 

marmittône, s.m. (scherz.) bleu*. 

màrmo, s.m. 1. marbre: — grezzo, levigato, marbre 
brut, poli; una statua di —, une statue de (o en) marbre; 
cava di —, carrière de marbre || duro, freddo come il —, 
dur, froid comme le (o un) marbre || essere, restare di —, 
être, rester de marbre 2. (oggetto artistico in marmo) 
marbre. 

marmòcchio, s.m. (scherz.) marmot, mioche. 

marmoràrio, s.m. 1. (operaio) marbrier 2. (scul- 
tore) sculpteur. 

marmòreo, ag. 1. de marbre: una colonna marmorea, 
une colonne de marbre 2. (simile al marmo) marmo- 
réen*: bianco —, blancheur marmoréenne. 

marmorissàre, v.t. marbrer. 

marmorizzàto, ag. marbré. 

marmoriszaziône, s.f. marbrure. 

marmòtta!, s.f. 1. (Gool. 1 marmotte || dormire come 
una —, dormir comme une marmotte 2. (ferr.) signal* 
(m.) à terre, signal* nain. 

marmòtta?, s.f. (bot.) marmottier (m.). 

màrna!, s.f. (geol.) marne. 

Màrna?, no.pr.f. (geog.) Marne. 

marnàre, v.t. (agr.) marner. 

marnatùra, s.f. (agr.) marnage (m.). 

marnièra, s.f. marnière. 

marnòso, ag. marnenx*. 

marocchinàre, v.t. (fec.) maroquiner. 

marocchinatùra, s.f. maroquinage (m.). 

marocchino, ag. marocain $ s.m. 1. 
Marocain 2. (cuoio) maroquin. 

Maròcco, no.pr.m. (geog.) Maroc. 


ragazzi) 


(abitante) 


martèllo 


Marône, no.pr.m. (st.relig.) Maroun, Maron. 

maronita, ag. e s.m. (relig.) maronite. 

maròso, s.m. lame (f.). 

màrra, s.f. 1. (agr.) houe 2. (per calcina) gâche 
3. (mar.) (dell'ancora) bec (m.). 

marràncio, s.m. feuille (f.). 

marràno, s.m. 1. (traditore) félon 2. (zotico) rustre 
(st.) marrane. 

marreggiàre, v.t. (agr.) houer. 

marròne!, ag. marron*: scarpe —, des souliers 
marron; una gonna — scuro, une jupe marron foncé 
¢ s.m. 1. (frutto) marron: marroni canditi, marrons 
glacés 2. (albero) marronnier. 

marrône?, s.m. (pop.) (errore grossolano) bévue (f.). 

marrùbio, s.m. (bot.) marrube. 

marrùca, s.f. (bot.) paliure; (bianca) aubépine. 

marsàla, s.m. «marsala» (vin sec et parfumé de 
la Sicile). 

marsc, V. marc’. 

Màrsi, no.pr.m.pl. (st.) Marses. 

Màrsia, no.pr.m. (mit.) Marsyas. 

Marsiglia, no.pr.f. (geog.) Marseille (m.) || 
chia —, (il porto) le vieux Marseille. 

marsigliése, ag. marseillais $ s.m. (abitante) Mar- 
seillais. 

Marsigliése, la, s.f. (inno nazionale francese) la 
Marseillaise. 

Marsilio Ficino, no.pr.m. (st.fil.) Marsile Ficin. 

marsina, s.f. frac (m.). 

marsovino, s.m. (2001.) marsouin. 

marsupiàle, ag. e s.m. (z00l.) marsupial*. 

marsùpio, s.m. marsupium. 

Màrta, no.pr.f. Marthe. 

martagône, s.m. (bot.) martagon. 

Màrte, no.pr.m. (mit. astr.) Mars || 
(mil.) champ de Mars. 

martedì, s.m. mardi: di —, il —, le mardi; ogni, 
tulti i — sera, mattina, tous les mardis soir, matin; è 
arrivato —, il est arrivé mardi; è arrivato di —, il est 
arrivé un mardi || — grasso, Mardi gras. 

martellaménto, s.m. martèlement. 

martellànte, ag. fuoco —, (artiglieria) feu roulant. 


la vec- 


campo di —, 


martellàre, v.t. marteler* (anche fig.) || — a freddo, 
écrouir || — Je postazioni nemiche, (mil.) marteler (o 
pilonner) les lignes ennemies || — gien, di domande, 


(fig.) harceler qqn. de questions ¢ v.i. 1. (pulsare) 
battre*: sentirsi — le tempie, sentir ses tempes battre 
violemment 2. (fig.) (insistere) insister. 

martellàta, s.f. coup (m.) de marteau; (fig.) coup 
(m.) de massue. 

martellàto, ag. martelé: rame —, cuivre martelé || 
vetro —, verre martelé || note martellate, (mus.) notes 
martelées. 

martellatôre, s.m. marteleur. 

martellatùra, s.f. 1. martèlement (m.) 2. (marcatura 
delle piante da abbattere) martelage (m.). 

martelletto, s.m. 1. martelet; (del pianoforte) mar- 
teau* 2. (med.) (martello percussore) marteau* à per- 
cussion., 

martelliàno, ag. e s.m. (verso) —, martellien. 

martellina, s.f. marteline; marteau* (m.) à crêper. 

martellinàre, v.t. (fec.) bretteler*. 

martellinatùra, s.f. ({ec.) brettelage (m.), brettelure. 

martellio, s.m. martèlement continuel. 

martellista, s.m. 1. (operaio) marteleur 2. (atleta) 
lanceur de marteau. 

martèllo, s.m. 1. martean*: — largo, piatto, marteau 
à briser, à parer; — a scalpello, marteau à dégrossir; 
— da bugnatura, marteau de tailleur de pierre; 
da muratore, marteau de maçon — da selciatore, 
marteau de paveur; — del maniscalco, brochoir; — da 
ghiaccio, (alpinismo) marteau-piolet || — pneumatico, 
marteau pneumatique || — perforatore, (lee. mineraria) 
marteau perforateur; — picconatore, (tec. mineraria) 
marteau || — percussore, (med.) marteau à 


piqueur || 
percussion || — dell’uscio, marteau de la porte | — 


martensite 


della campana, marteau d'horloge || suonare le campane a 
—, sonner le tocsin || essere tra l’incudine e il —, (fig.) 
être (o se trouver) entre l’enclume et le marteau 
2. (sport) marteau* 3. (anat.) marteau* 4. pesce —, 
(zool.) (requin) marteau*. 

martensite, s.f. (metal.) martensite. 

Martina, no.pr.f. Martine. 

martinèllo, martinétto, s.m. (fec.) vérin, martinet; 
(cricco) cric: — a vite, vérin à vis; — idraulico, vérin 
hydraulique. 

martingàla, s.f. martingale (in tutti i significati). 

Martinica, la, no.pr.f. (geog.) la Martinique || della —, 
martiniquais || abitante della —, Martiniquais. 

martinìcca, s.f. frein (m.) à sabot. 

Martino, no.pr.m. Martin || l'estate di San —, 
Pété de la Saint-Martin || per un punto Martin perse 
la cappa, (prov.) faute d’un point, Martin perdit son âne. 

martin pescatôre, s.m. (2001.) martin-pècheur*. 

màrtire, s.m. martyr (anche fig.) || non fare il —!, 
(scherz.) ne joue pas les martyrs ¢ s.f. martyre. 

martirio, s.m. martyre (anche fig.): la palma, la 
corona del —, la palme, la couronne du martyre; 
subire, sopportare il —, souffrir, endurer le martyre. 

martirizzàre, v.t. livrer au martyre; (fig.) martyriser: 
essere martirizzato, subir le martyre. 

martirològio, s.m. martyrologe. 

màrtora, s.f. (zool.) marte, martre. 

martoriaménto, s.m. (rar.) tourment (anche fig.). 

martoriäre, v.t. tourmenter torturer (anche fig.) || 
martoriàrsi, v.r. se tourmenter, se torturer. 
marxifmo, s.m. (pol.) marxisme. 

marxista, ag. e s.m. e f. marxiste. 

marxistico, ag. marxiste. 

màrza, s.f. (agr.) greffe. 

marzaiòla, s.f. (zool.) sarcelle d’été. 

marzaiòlo, ag. de mars. 

marzapàne, s.m. (cuc.) massepain. 

marziale, ag. 1. martial* (anche fig.): aspetto —, 
air martial (o guerrier); passo —, allure martiale || 
corte —, cour martiale || legge —, loi martiale 2. (farm. 
chim.) martial*. 

Marziale, no.pr.m. (st.lett.) Martial. 

marziàno, ag. (astr.) martien* $ s.m. martien, 

màrzio, ag. de Mars | Campo Marzio, champ de 
Mars. 

màrzo, s.m. mars: il primo (di) —, le 
mars; nel mese di —, au mois de mars. 

marzolino, ag. de mars. 

marzòlo, marzuòlo, ag. de mars. 

mas, s.m. (mar.mil.) vedette (f.) lance-torpilles. 

mascalcia, s.f. (rar.) maréchalerie. 

mascalzonàta, s.f. salope: 
mascalzône, s.m. salaud, voyou. 

Mascarillo, no.pr.m. (lett.) Mascarille. 

mascarpône, s.m. « mascarpone » (fromage italien 
crémeux). 

mascèlla, s.f. mâchoire || lavorare di —, far andare 
le mascelle, (fam. scherz.) travailler des mâchoires (0 
occuper ses mâchoires). 

mascellàre, ag. e s.m. (anat.) maxillaire. 

màschera, s.f. 1. masque (m.): — tragica, comica, 
(teat.) masque tragique, comique; mezza —, demi 
-masque (o loup) || uomo dalla — di ferro, (st.) Phomme 
au masque de fer || togliersi la —, (fig.) èter son masque; 
gettar via la —, (fig.) jeter le masque; strappare la — a 
gleu., (fig.) arracher son masque à qqn. || — di bellezza, 
(cosmesi) masque de beauté 2. (travestimento) déguise- 
ment (m.): ballo in —, bal costumé (0 masqué); mettersi 
in —, se déguiser (o se travestir) 3. (persona con la ma- 
schera o travestita) masque (m.): un gruppo di maschere, 
une troupe de masques | le maschere della Commedia 
dell Arte, (teat.) les personnages de la «Commedia 
dell’Arte » 4. (fig.) (fisionomia) masque (m.): ha la — 
dell’attore tragico, il a un masque d’acteur tragique || 
— gravidica, (med.) masque de grossesse 5. (calco del 
volto di un defunto) masque (m.) mortuaire 6. (appa- 
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rato protettivo) masque (m.): — per saldatori, masque 
d’ouvrier soudeur; — da anestesia, masque anesthé- 
sique; — chirurgica, masque antiseptique; — antigas, 
masque à gaz (o antigaz); — da scherma, masque 
d’escrime; — subacquea, masque pour la pêche sous 
-marine 7. (inserviente nei locali di spettacolo) ouvreur 
(m.); (donna) ouvreuse 8. (arch.) masque (m.), mas- 
caron (m.) 9. (mec.) gabarit (m.) 10. (aut.) (di radiatore) 
couvre-radiateur* (m.) 11. (foto.) cache (m.). 

mascheraménto, s.m. 1. déguisement (anche fig.) 
2. (mil.) camouflage 3. (foto.) maquillage, masquage. 

mascheràre, v.t. 1. masquer (anche fig.); (travestire) 
déguiser: — la verità, (fig.) masquer la vérité; — un bam- 
bino da Arlecchino, déguiser un enfant en Arlequin; — i 
propri sentimenti, (fig.) masquer (o déguiser) ses senti- 
ments 2. (mil.) camoufler || mascheràrsi, v.r. 1.se mas- 
quer; (travestirsi da) se déguiser en 2. (mil.) se camoufler. 

mascheràta, s.f. 1. mascarade (anche fig.) 2. (mus.) 
mascarade. 

mascheràto, ag. 1. masqué | corso —, défilé de 
masques || carro —, char de Carnaval 2. (travestito) 
déguisé; (fig.) camouflé: è una dittatura mascherata, 
(fig.) c'est une dictature camoufiée 3. (mil.) cambuflé. 

mascheratùra, s.f. déguisement (m.). 

mascherétto, s.m. (geog.) mascaret. 

mascherìna, s.f. 1. (mezza maschera) loup (m.), 
demi-masque* (m.) 2. (bambino mascherato) enfant 
masqué; (donna mascherata) femme masquée || ti co- 
nosco —!, (fig.) je te connais beau masque! 3. (di 
calzatura) bout (m.) 4. (per cancellare) plaquette pour 
les corrections 5. (foto.) cache (m.) 6. (aut.) (di radia- 
tore) couvre-radiateur* (m.). 

mascherône, s.m. (arch.) mascaron; (doccione) gar- 
gouille (f.). 

maschiàccio, s.m. 1. mauvais garçon 2. (di ragazza 
dai modi maschili) garçon manqué. 

maschiaménte, av. (rar.) mâlement. 

maschiàre, rt. (mec.) tarauder. 

maschiatùra, s.f. (mec.) taraudage (m.). 

maschiétta, s.f. garçonne || capelli alla —, cheveux 
à la garconne. 

maschiettàre, v.f. (fec.) mettre* des gonds à une 
porte, ete. 

maschiettatùra, s.f. (fec.) action de mettre des 
gonds sur une porte, ete. 

maschiétto, s.m. L jeune garçon 2. (tec.) (cardine) 
gond. 

maschiézza, s.f. (rar.) masculinité. 

maschile, ag. 1. masculin: sesso —, sexe masculin; 
voce —, voix masculine || in linea —, en ligne pa- 
ternelle || scuola —, école de garçons; sezione —, (di una 
scuola) section garcons 2. (sport) messieurs; (di gara, di 
torneo) masculin: 400 metri maschili, 400 mètres mes- 
sieurs; doppio —, (tennis) double messieurs; gara —, 
compétition masculine: forneo —, tournoi maseulin (0 
messieurs) 3. (biol.)mâle: organi maschili, organes mâles 
4. (gramm.) masculin: genere —, genre masculin; questa 
parola è —, ce mot est du masculin $ s.m. (gramm.) 
(genere maschile) masculin. 

màschio!, ag. mâle: un viso —, un visage mâle; 
figlio —, enfant mâle: giraffa —, girafe mâle || chiave —, 
clef mâle || vite —, vis mâle 4 s.m. 1. mâle 2. (figlio ma- 
schio) garcon: hanno due maschi e una femmina, ils 
ont deux garcons et une fille 3. (tec.) partie (f.) mâle: 
(per filettare) taraud; (di presa elettrica) broche (f.) Il 
il — della vite, la vis mâle. 

mîàschio?, s.m. (torre di fortezza) donjon. 

maschiéna, s.f. (pop.) beau brin de fille. 

maschiòne, s.m. (pop.) beau* mâle. 

maschiòtta, s.f. V. maschiòna. 

maschiòtto, s.m. (fam.) garconnet. 

mascolinità, s.f. masculinité. 

mascolinizzàre, v.t. masculiniser || mascoliniz- 
sàrsi, v.r. se masculiniser. 

mascolino, ag. masculin. 

mascône, s.m. (mar.) épaule (f.). 
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| mafnàda, s.f. (spreg.) bande, gang (m.). 
mafnadière, mafnadièro, s.m. bandit. 
mafochifmo, s.m. masochisme. 
mafochista, ag. e s.m. 0 f. masochiste. 
mafochistico, ag. masochiste. 
mafonite ®, s.f. masonite. 
mafòra, s.f. (lett. ebraica) massore, massorah. 
maforèta, s.m. massorète. 
maforètico, ag. massorétique. 
màssa, s.f. 1. masse: una — d’argilla, une masse 

d’argile; una — di neve, une masse de neige; una — 
d’aria calda, une masse d'air chaud || d'ombra, di 
luce, (pitt.) masse d'ombre, de lumière 2. (moltitudine) 
masse: istruire le masse, instruire les masses | — orche- 
strale, masse orchestrale || scena di —, scène de masse || 
cultura di —, culture de masse || partiti di —, partis 
de masse || una — di capelli, une masse de cheveux || 
in —, en masse; (fig.) en bloc: produzione in, di —, 
production en masse 3. (fis.) mas — di riposo, masse 
au repos; — specifica, critica, masse spécifique, critique; 
far —, (elettr.) faire masse; mettere a —, (elettr.) mettre 
à la masse; collegamento a —, (elettr.) prise de terre 
4. (arch.) masses (pl.) 5. (dir.) masse: — passiva, attiva, 
masse passive, active; dei creditori, masse des 
eréanciers; — fallimentare, masse des biens d'un failli 
6. (mil.) masse: — rancio, vestiario, masse d’ordinaire, 
d’habillement. 
massacrànte, ag. éreintant, crevant (anche fig.). 
massacràre, v.t, massacrer; (fig.) éreinter, crever*, 
massacratôre, s.m. (rar.) massacreur (anche fig.). 
massàcro, s.m. massacre (in tutti i significati). 
massaggiàre, v.t. masser. 
massaggiatore, s.m, masseur | massaggiatrice, 
s.f. masseuse, 
massàggio, s.m. massage. 
massäia, s.f. ménagère. 
massàio, massàro, s.m. fermier. 
Massàua, no.pr.f. (geog.) Massaouah. 
massellàre, v.t. (metal.) réduire* en blocs. 
massellatüra, s.f. (metal.) réduction en blocs. 
massèllo, s.m. 1. (metal. edil.) bloc || oro di —, or 

massif 2. (artiglieria) masselotte (f.). 

Massènzio, no.pr.m. (st.) Maxence. 

masseria, s.f. ferme. 

masserizia, s.f. (spec.pl.) mobilier (m.). 
massetère, s.m. (anat.) masséter. 

masseterino, ag. (unat.) masséter. 

masséto, s.m. 1. (luogo pieno di massi) lieu* pierreux, 

lieu* plein de rocs 2. (sodaglia) friche (f.). 
massicciàre, v.t. caillouter; (ferr.) 

ballast (sur). 
massicciàta, s.f. cailloutis (m.); (ferr.) ballast (m.). 
massiccio, ag. 1. massif*: oro —, or massif; un 

mobile in noce —, un meuble en noyer massif || un 
edificio —, un bâtiment massif !|| bombardamento —, 
bombardement massif 2. (madornale) grossier*, énorme: 
un errore —, une erreur grossière (o énorme) # s.m. 
(geog.) massif. 
maàssico, ag. (fis.) massique. 
màssima, s.f. 1. maxime: una — popolare, une 
maxime populaire 2. (norma) règle: è buona — non 
fidarsi degli sconosciuti, il est de bonne règle de ne pas 
se fier aux inconnus || avere per, come —, avoir pour 
règle || in linea di —, en principe | accordo di —, 
accord de principe. 

massimàle, ag. maximal* ẹ s.m. plafond; (assicura- 
zioni) plein. 

massimalifmo, s.m. (pol) maximalisme. 

massimalista, s.m. (pol.) maximaliste. 

massimaménte, av. surtout. 


mettre* du 


massimàrio, s.m. recueil de maximes. 

màssime, av. (lelter.) surtout. 

Massimiliàno, no.pr.m. Maximilien. 

Massimino Tràce, no.pr.m. (st.) Maximin. 
massimizzazione, s.f. (econ.) maximisation. 
màssimo, ag.superl. 1. (il più grande) le plus grand; 


mastricàre 


(il più elevato) maximal, maximum*: il — dei nostri 
poeti, le plus grand de nos poètes; ascolta con la mas- 
sima attenzione, écoute avec la plus grande attention 
(o avec l'attention la plus grande); lavorare col — zelo, 
travailler avec le plus grand zèle; avere il — rispetto 
per qlcu., avoir le plus grand respect pour qqn.; vi 
regnava la massima confusione, il y régnait le plus 
grand désordre; il prezzo —, le prix maximum; i prezzi 
massimi, les prix maximaux (0 maximums); temperatura 
massima, température maximale (o maxima); velocità 
massima, vitesse maximale (o maxima); portata —, 
charge maximale (o maxima); temperature minime e 
massime, températures minimales et maximales (0 mi- 
nima et maxima); livello —, niveau maximal (o maxi- 
mum) || l — comun divisore, (mat.) le plus grand 
commun diviseur || le linee di massima pendenza, (geog.) 
les lignes de plus grande pente || peso —, (sport) poids 
lourd | tempo —, (sport) délais (pl.): fuori tempo —, 
hors des délais || Pontefice Massimo, Grand Pontife 
2. (grandissimo) très grand: una quantità massima, une 
très grande quantité; questo lavoro ha richiesto uno 
sforzo —, ce travail a demandé un très grand effort 
4 s.m. 1. maximum*: fu condannato al — (della pena), 
il fut condanné au maximum de la peine; il — della 
velocità, le maximum de vitesse; è il — della pensione 
per un professore, c’est le maximum de retraite que 
puisse avoir un professeur || laureato col — dei voti, 
il a eu sa licence avec mention très bien || è il — che io 
possa fare, c’est tout ce que je peux faire || era al — 
della sopportazione, il était à la limite de ses forces 
2. (mat.) (di funzione) maximum | al màssimo, 
lav. tout au plus: avrà trent'anni al —, il peut avoir 
trente ans tout au plus. H 

Màssimo, no.pr.m. Maxime. 

massivo, ag. massif*. 

màsso, s.m. roc, rocher || massi erratici, (geol.) 
blocs erratiques || caduta massi, (nella segnaletica stra- 
dale) chute de pierres. 

massone, s.m. franc-maçon*. 

massoneria, s.f. franc-maconnerie*. 

massònico, ag. maçonnique. 

massòra, s.f. e deriv. V. mafòra e der 

massoterapia, s.f. (med.) massothérapie. 

màstaba, s.f. (archeol.) mastaba (m.). 

mastalgia, s.f. (med.) mastodynie, 

mastèllo, s.m. baquet. 

màstica, s.f. V. màstice. 

masticàbile, ag. qu’on peut mâcher. 

masticaménto, s.m. mâchement, 

masticàre, v.t. 1. mâcher; (usato in senso assoluto) 
mastiquer: — pane, mâcher du pain; — bene facilita 
la digestione, bien mastiquer favorise la digestion || 
lha masticata male, (fig.) il ne l’a pas digéré || — amaro, 
— veleno, (fig.) ruminer sa colère 2. (fam.) (pronunciare 
indistintamente; borbottare) bredouiller; mâchonner: — 
scuse, bredouiller des excuses; — Ze parole, mâchonner, 
écorcher les mots; bafouiller || — una lingua, bara- 
gouiner une langue. 

masticaticcio, s.m. (tabacco da masticare) chique (f.). 

masticatòrio, ag. (anat.) masticateur: appurato —, 
appareil masticateur A s.m. masticatoire, 

masticazione, s.f. mastication. 

màstice, s.m. mastic: da vetraio, mastic de 
vitrier; — da innesto, (bot.) mastic à greffer; applicare 
il —, mastiquer. 

mastino, s.m. (cane) mâtin: 

màstio, s.m. donjon. 

mastite, s.f. (med.) mastite, mammite. 

mastodinia, s.f. (med.) mastodynie. 

mastodônte, s.m. mastodonte (anche fig.). 

mastodòntico, ag. gigantesque; colossal*. 

mastòide, s.f. (anat.) apophyse mastoïde. 

mastoidèo, ag. (anat.) mastoïdien*, 

mastoidite, s.f. (med.) mastoidite. 

màstra, s.f. (mar.) étambrai (m.) (de mât). 

mastricàre, v.t. (ant.) mastiquer. 


— inglese, mastiff. 


mastricatére 


mastricatòre, s.m. (ant.) mastiqueur. 

mastricatüra, s.f. (ant.) action de mastiquer. 

màstrice, s.m. V. màstice. 

màstro, s.m. 1. maître: — falegname, maître-char- 
pentier 2. (comm.) grand livre $ ag. libro —, (comm.) 
grand livre. 

masturbàrsi, v.r. se masturber. 

masturbazione, s.f. masturbation. 

mafürio, s.m. (chim.) masurium. 

matafiòne, s.m. (mar.) raban. 

matàssa, s.f. écheveau* (m.): una — di lana, un 
écheveau de laine; una — ingarbugliata, un écheveau 
embrouillé (o emmélé); (fig.) une affaire embrouillée; 
il bandolo della —, le bout de l’écheveau; (fig.) le mot 
de l’énigme; dipanare la —, dévider l’écheveau; (fig.) 
débrouiller l’affaire. 

màte, s.m. (bot.) maté. 

matemàtica, s.f. mathématiques (pl.)}: — pura, 
applicata, mathématiques pures, appliquées; studiare 
—, étudier les mathématiques. 

matematicaménte, av. mathématiquement. 

matematico, ag. mathématique (anche fig.): una 
precisione matematica, une précision mathématique 
A s.m. mathématicien. 
` materàssa, s.f. V. materàsso. 

materassàia, s.f. matelassière. 

materassàio, s.m. matelassier. 

materàsso, s.m. matelas. 

matèria, s.f. 1. matière: — organica, inorganica, 
matière organique, inorganique; — plastica, matière 
plastique || materie prime, matières premières 
grigia, (anat.) matière grise (anche fig.) 2. (argomento) 
sujet (m.), matière: la — da trattare è vasta, la matière 


à traiter est vaste; entrare in —, entrer en matière || 
in — di, en matière de || non posso dare il mio parere 
in —, je ne peux pas donner mon avis en la matière 


3. (disciplina scolastica) matière: il latino è una — 
difficile, le latin est une matière difficile 4. (occasione, 
motivo) matière: c'è — per un processo, il y a matière 
à procès; offrire, dare — a discussioni, donner lieu à 
des discussions 5. (pop.) (pus) pus. 

materiàle, ag. matériel* (in tutti i significati): 
benessere —, confort matériel; aiuto —, aide matérielle; 
errore —, erreur matérielle || non ho avuto il tempo — 
di venire a trovarti, je n’ai pas eu le temps matériel de 
venir te voir || un uomo —, (fig.) un homme grossier 
4 s.m. 1. matériel; (da costruzione) materiau*: — ferro- 
viario, matériel de chemins de fer; — rotabile, (ferr.) 
matériel roulant; — bellico, matériel de guerre; materiali 
da costruzione, matériaux (de construction) 2. (argo- 
menti, documenti) matériaux (pI.): raccogliere il — per 
un articolo, rassembler des matériaux pour un ar- 
ticle. 

materialifmo, s.m. (fil.) matérialisme: — storico, 
matérialisme historique. 

materialista, ag. e s.m. e f. matérialiste. 

materialistico, ag. matérialiste. 

materialità, s.f. matérialité. 

materializzàre, v.t. matérialiser || materialissàrsi, 
v.r. se matérialiser. 

materializzazione, s.f. matérialisation. 

materialménte, av. matériellement. 

materialône, s.m. (fam.) gros maladroit. 

maternaménte, av. maternellement. 

maternità, s.f. maternité (in tutti i significati). 

matèrno, ag. 1. (di madre) maternel*: l’amore —, 
l’amour maternel || Za scuola materna, l'école mater- 
nelle (o la maternelle) 2. (da parte di madre) maternel*: 
nonno —, grand-père maternel || lingua materna, langue 
maternelle 3. (letter.) (natio) natal*. 

materòzza, s.f. (ind. siderurgica) masselotte. 

Matilde, no.pr.f. Mathilde. 


matita, s.f. crayon (m.): — copiativa, crayon à 
encre (o à copier); matite colorate, crayons de couleur; 
disegno a —, dessin au crayon | — automatica, porte 
-mine || — Ztografica, crayon lithographique || — per 
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le labbra, per gli occhi, crayon de rouge à lèvres, pour 
les yeux || — emostatica, crayon hémostatique. 

matràccio, s.m. (chim.) matras. 

matriarcale, ag. matriarcal*. 

matriarcàto, s.m. matriarcat. 

matricàle, matricària, s.f. (bot.) matricaire, 

matrice, s.f. 1. (lec.) matrice; (per duplicatore) 
stencil (m.) 2. (tagliando) talon (m.), souche: la — di un 
assegno, le talon d’un chèque; la — di un vaglia postale, 
le talon d’un mandat-poste 3. (mat.) matrice 4. — del- 
l'unghia, (anat.) matrice de l’ongle 5. (rar.) (utero) 
matrice. 

matricida, ag. e s.m. e f. matricide. 

matricidio, s.m. matricide. 

matricola, s.f. 1. (registro) matricule 2. (numero di 
matricola) numéro (m.) matricule, matricule (m.): la 
— di un fucile, le (numéro) matricule d’un fusil 3. (stu- 
dente universitario ‘iscritto al primo anno) bizuth. 

matricolàre!, ag. matriculaire. 

matricolàre?, v.t. V. immatricolàre. 

matricolàto, ag. un furfante —, un fameux coquin 
(o un fieffé coquin), un furbo —, un rusé compère (o 
un madré compère). 

matrigna, s.f. belle-mère*; (spreg.) marâtre $ con 
valore di ag. (fig.) maràtre: natura —, maràtre natu- 
re || sorte —, sort cruel. 

matrilineàre, ag. matrilinéaire. 

matrimoniàle, ag. matrimonial*: convenzioni ma- 
trimoniali, conventions matrimoniales; diritto —, droit 
matrimonial || letto —, lit à deux places (o grand lit); 
camera —, chambre à un grand lit. 

matrimonialista, s.m. avocat spécialiste en droit 
matrimonial. 

matrimonialménte, av. matrimonialement. 

matrimònio, s.m. mariage: — civile, religioso, ma- 
riage civil, religieux; — misto, mariage mixte; — valido, 
nullo, mariage valide, nul; — rato e consumato, mariage 
ratifié et consommé; — bianco, mariage blanc; — di 
convenienza, mariage de convenance; — d'interesse, 
mariage d’argent (o d'intérêt); — d'amore, mariage 
d’amour (o d’inclination); domanda di —, demande en 
mariage; scioglimento del —, dissolution du mariage; 
congiungere in —, unir par le mariage; unirsi in —, 
se marier; domandare, promettere in —, demander, 
promettre en mariage || pubblicazioni di —, publications 
des bans, bans || sensale di —, marieur || ha fatto un ma- 
trimonione, (fam.) elle a fait un riche (o beau) mariage. 

matrizgzàre, v.i. 1. (comportarsi da madre) avoir 
une attitude maternelle 2. (somigliare alla madre) 
tenir* de sa mère. 

matròna, s.f. matrone (in tutti i significati). 

matronàle, ag. matronal*. 

matronàlie, s.f.pl. (st.romana) matronales. 


- matronalménte, av. en matrone. 


matronèo, s.m. (urch.) tribune (f.). 

matronìmico, ag. e s.m. matronymique. 

mâtta, s.f. 1. folle 2. (nei giochi di carte) joker (m.). 

mattacchiône, s.m. farceur, loustic. 

mattaménte, av. follement. 

mattàna, s.f. (fam.) moment (m.) de folie: bisogna 
lasciargli passare la —, il faut laisser passer son mo- 
ment de folie; quando gli salta la —, quand il est dans 
un de ses moments de folie. 

mattànza, s.f. (pesca) « mattanza » (pêche des thons 
dans les madragues). 

mattatoio, s.m. abattoir. 

mattatóre, s.m. 1. (teat.) m’as-tu-vu* 2. (di animali) 
tueur. 

mattazióne, s.f. abattage (m.). 

Mattèo, no.pr.m. Mathieu. 

matterèllo, s.m. (cuc.) rouleau* (à pâte). 

Mattia, no.pr.m. Mathias. 

mattina, s.f. matin (m.); (mattinata) matinée: (al)la 
—, di —, le matin; di prima —, la — presto, le matin de 
bonne heure; alzarsi presto, tardi la —, se lever tôt, 
tard le matin; la — tardi, tard dans la matinée; la 
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— prima, le matin précédent; la — dopo, seguente, 
le lendemain matin; l’altra —, l’autre matin; domani, 
ieri —, demain, hier matin; questa —, ce matin; giovedì 
—, jeudi matin; la — del 26 febbraio, le 26 février au 
matin; tutte le mattine, tous les matins; ogni —, chaque 
matin; (in) una bella — di giugno, par une belle mati- 
née de juin; ho studiato tutta la —, j'ai travaillé toute 
la matinée; lavorare dalla — alla sera, travailler du 
matin au soir; è un lavoro che si può fare in una —, 
c’est un travail qu’on peut faire en une matinée || non 
è un lavoro che si possa fare dalla sera alla —, ce n’est 
pas un travail qu’on peut faire du jour au lendemain || 
abito da —, robe trotteuse. 

mattinàre, v.t. (ant.) faire* une aubade (à). 

mattinàta, s.f. 1. matinée || in —, dans la matinée 
2. (teat.) matinée 3. (canto mattutino d'amore) aubade. 

mattinièro, ag. matinal*. 

mattino, s.m. matin: di buon —, de bon matin; 
un bel —, un beau matin; sul far del —, au petit matin; 
edizione del —, édition du matin; giornali del —, 
journaux du matin || essere nel — della vita, (fig.) ètre 
au matin de sa vie || le ore del — hanno l’oro in bocca, 
(prov.) l’avenir appartient à ceux qui se lèvent tôt || 
il buon dì si conosce dal —, (prov.) bon début promet 
bonne fin. 

màtto!, ag. 1. fou* (anche fig.): è mezzo —, il est 
à moitié fou; è da legare, il est fou à lier; mi fa di- 
ventare —, il me rend fou; c’è da diventare matti, il y a 
de quoi devenir fou; sei —?, tu es fou? || fossi —/, 
pas si bête! || è una testa matta, il a l’esprit dérangé || 
fare il —, faire des extravagances || — dalla gioia, 
fou de joie || andare — per la musica, per il ballo, raf- 
foler de la musique, de la danse || avere una voglia matta 
di..., avoir une envie folle de...; prova un gusto — a 
fargli dispetti, il prend un plaisir fou à le faire 
enrager || ci siamo fatti matte risate, nous avons ri 
comme des fous | ha avuto una paura matta, il a eu 
une peur bleue (o folle) 2. (opaco) mat: oro —, or mat 
3. (falso) faux*: è un brillante —, Gest un faux brillant 
4 s.m. 1. fou*: quel — del tuo amico, ton cinglé d'ami || 
è un mezzo —, c’est une téte félée || gabbia di matti, 
maison de fous || cose, roba da matti!, c’est de la folie ! || 
non tutti i matti sono al manicomio, tous les fous ne 
sont pas enfermés 2. (tarocchi) fou. 

màtto?, ag. scacco —, (al gioco degli scacchi) échec 
et mat. 

mattòide, ag. e s.m. loufoque. 

mattolina, s.f. (2001.) alouette des champs. 

mattonàia, s.f. briqueterie. 

mattonàio, s.m. briquetier. 

mattonàme, s.m. (ant.) débris (pl.) de briques. 

mattonàre, v.t. carreler* (en briques). 

mattonàto, s.m. V. ammattonàto. 

mattone, s.m. brique (f.); (da rivestimento) brique 
(f.) de parement: — cotto, pieno, forato, brique cuite, 
pleine, creuse; — per fognatura, a cuneo, brique d’égout, 
de voùte; parete di mattoni, mur en briques || color rosso 
—, couleur rouge brique || non ho digerito, ho un — 
sullo stomaco, je nai pas digéré, j’ai une pierre sur 
l’estomac || quel romanzo è un vero —, ce roman est 
fastidieux (o est assommant); che — quella tua amica!, 
qu’elle est assommante, ton amie! 

mattonèlla, s.f. 1. carreau* (m.): pavimento a mat- 
tonelle, carrelage (o sol carrelé) 2. (bricchetta) briquette 
3. (di gelato) tranche 4. (di biliardo) bande || di —, 
(a biliardo) de bricole; (fig.) par ricochet. 

mattonièra, s.f. machine à briques. 

mattonificio, s.m. fabrique (f.) de briques, 

mattutino, ag. 1. matinal*; (del mattino) du matin: 
brezza mattutina, brise matinale; le ore mattutine, les 
heures du matin; le preghiere mattutine, les prières du 
matin || Za stella mattutina, l'étoile du matin 2. (rar.) 
(mattiniero) matinal* # s.m. 1. (eccl.) matines (f.p1.): le 
campane suonano il —, a —, les cloches sonnent les 
matines 2. (letter.) (inizio del giorno) matin: alzarsi a —, 
se lever matin. 


mazzàta 


maturaménte, av. mùrement. 

maturaménto, s.m. (rar.) maturation (f.). 

maturàre, v.i. 1. mùrir (anche fig.): le pesche ma- 
turano in estate, les pêches mùrissent en été; la vita 
l’ha fatto — prima del tempo, (fig.) la vie l’a mori 
avant l’âge; bisogna lasciar — i tempi, il faut laisser 
le temps faire son œuvre (o laisser agir le temps) || 
l’ascesso sta maturando, (med.) l’abcès est en train de 
mûrir || col tempo e con la paglia maturano le nespole, 
(prov.) tout vient à point à qui sait attendre 2. (comm.) 
échoir*: la cambiale è maturata, le billet à ordre est 
échu || interessi maturati, intérêts échus + v.t. 1. mûrir 
(anche fig.): il sole matura le messi, le soleil mùrit les 
moissons; spesso le disgrazie maturano l’uomo, (fig.) 
souvent les malheurs müûrissent les hommes | — a 
lungo una decisione, mùrir une décision pendant long- 
temps | — gli interessi, fructifier; su questo capitale 
maturano degli interessi, le capital fructifie 2. (agli 
esami di maturità) accepier au baccalauréat || matu- 
ràrsi, v.r. se mùrir. 

maturazione, s.f. 1. maturation (anche fig.): giungere 
a —, parvenir à maturation 2. (comm.) échéance. 

maturità, s.f. maturité (anche fig.): — politica, ma- 
turité politique; — di giudizio, maturité de jugement; 
giungere a —, parvenir à maturité; quel ragazzo manca 
di —, ce garcon manque de maturité; quel poema è 
l’opera della sua —, ce puème est l’œuvre de sa ma- 
turité || esame di — classica, examen de fin d’études 
(correspondant au baccalauréat lettres et philosophie); 
esame di — scientifica, examen de fin d’études (cor- 
respondant au baccalauréat mathématiques ou sciences 
expérimentales). 

matüro, ag. 1. mûr (anche fig.): frutto —, fruit mûr; 
l’età matura, l'âge mûr; essere in età matura, être d’àge 
mûr; è un uomo —, c’est un homme d’un âge mûr; 
essere — per ql.co., être mûr pour qq.ch.; à tempi sono 
maturi, les temps sont mûrs; dopo matura riflessione, 
après mûre réflexion; è molto — per la sua età, il est 
très mûr pour son âge || ascesso —, (med.) abcès mûr || 
vino —, vin fait 2. (comm.) échu: crediti maturi, credits 
échus. 

Matufalèmme, no.pr.m. (Bibbia) Mathusalem. 

Màuri, no.pr.m. pl. (st.) Maures. 

Mauritània, no.pr.f. (geog.) Mauritanie. 

mauriziàno, ag. de l’ordre des Saint-Maurice-et 
-Lazare. 

Maurizio, no.pr.m. Maurice. 

màuro, ag. maure. 

maufolèo, s.m. mausolée. 

Màufolo, no.pr.m. (st.) Mausole, Mausolos. 

maxwell, s.m. (fis.) maxwell. 

mòàya, ag. maya $ s.m. (lingua) maya || Màya, 
no.pr.m.pl. Mayas. 

mazdeifmo, s.m. (st.relig.) mazdéisme. 

mazdeista, ag. (st.relig.) mazdéen*. 

mazùrca, s.f. (musica, danza) mazurka. 

màzza, s.f. 1. (bastone da passeggio) canne 2. (clava) 
massue, gourdin (m.) 3. (simbolo d’autorità) masse; 
(di guardaportone) verge || — ferrata, masse d’armes 
4. (grosso martello) masse 5. (da golf) club (m.); (da 
baseball) batte 6. (di pittore) appui-main* (m.) T. 
d’oro, (bot.) perce-bosse* 8. — d'Ercole, (bot.) massue 
d’Hercule; di San Giuseppe, (bot.) laurier-rose* (m.). 

mazzacavàllo, s.m. chadouf. 

mazzàcchera, s.f. (pesca) vermée. 

mazzafrùsto, s.m. étrier d’armes. 

mazzapìcca, s.f. (st.mil.) hache d'armes, 

mazzapicchiàre, v.t. (rar.) 1. (martellare) marteler* 
2. (mazzerangare) hier. 

mazzapicchio, s.m. 1. (per cerchiare botti) maillet 
2. (di macellaio) merlin 3. (mazzeranga) bie (f.), de: 
moiselle (f.), dame (f.). 

mazzarinàta, s.f. (st.) mazarinade. 

Mazzarino, no.pr.m. (st.) Mazarin. 

mazzasérda, s.f. (bot.) massette. 

mazzàta, s.f. coup (m.) de massue (anche fig.): quella 


màzzera 


notizia è stata una — per lui, cette nouvelle a été 
pour lui un coup de massue (o l’a assommé). 

màzzera, s.f. (pesca) lest (m.). 

mazzerànga, s.f. (tec.) hie, dame, demoiselle, batte. 

mazzerangàre, v.t. hier. 

mazzétta!, s.f. maillet (m.), massette. 

mazzétta?, s.f. (di fogli, di banconote, ecc.) liasse. 

mazzétto, s.m. (di carte) talon. 

mazzièrel, s.m. massier. 

mazzière?, s.m. (chi dà le carte) donneur. 

mazziniàno, ag. (st.) de Mazzini s.m. partisan de 
Mazzini. 

màzzo, s.m. 1. (di fiori) bouquet; (di ortaggi) botte 
(f.); (di lettere, di matite, ece.) paquet; (di chiavi) trous- 
seau* || ha ricevuto fiori a mazzi, elle a reçu des gerbes 
et des gerbes de fleurs || mettere tutti nello stesso —, 
(fig.) mettre tout le monde dans le mème sac; entrare 
nel —, (fig.) être de la même clique 2. (di carte) jeu*; 
(di carte scartate) talon: fare il —, méler les cartes. 

mazzolàre, v.t. 1. (colpire con la mazzuola) frapper 
à coups de maillet; (uccidere) tuer à coups de masse 
2. (agr.) battre*. 

mazzuòla, s.f. maillet (m.), massette. 

mazzuòlo, s.m. (di legno) maillet; (di ferro) mas- 
sette (f.). 

mé, pron.pers.m. e f. di 1° persona sing. 1. (ogget- 
to e nei complementi retti da prep.) moi: volevano —, 
c’est moi qu'ils voulaient; parlano di —, ils parlent 
de moi (o c’est de moi qu’ils parlent); hanno convocato 
— e lui, on nous a convoqués, lui et moi; Pha regalato 
a —, non a te, c’est à moi qu'il Pa offert, non à toi: 
sono venuti tutti da — ieri, ils sont tous venus chez 
moi hier; date retta a —, écoutez-moi || — stesso, moi 
-même || l’ho fatto da —, je Yai fait moi-même (o je Vai 
fait tout seul) || per — sei libero di fare quello che vuoi, 
pour moi, tu es libre de faire ce que tu veux || secondo 
— ha torto, à mon avis, il a tort || parlavo tra — (e —), 
je me parlais à moi-même | non saper né di — né di te, 
(fam.) être insipide 2. (sogg. nelle comparazioni, nelle 
esclamazioni e come pred.): non fare come —, ne fais 
pas comme moi; ne sa quunto —, il en sait autant 
que moi; povero —!, — infelice!, que je suis malheu- 
reux !; se fu fossi —, si tu étais à ma place 3. (fermine, 
in presenza di lo, la, li, le, ne) moi; me: dimmelo, dis-le 
moi; non me lo dire, ne me le dis pas; — lo devi dire, 
devi dirmelo, tu dois me le dire; fummela leggere, fais-la 
moi lire; rendimeli, rends-les moi; non — li rendere, 
ne me les rends pas; parlamene, parle men; non — ne 
parlare, ne men parle pas. 

mea culpa, s.m. (lat.) mea-culpa: battere il —, faire 
son mea-culpa (0 battre sa coulpe). 

meandro, s.m. 1. méandre; (fig.) détour, méandre: 
i meandri di un fiume, les méandres d’un fleuve 2. (Za- 


birinto) dédale, labyrinthe 3. (arch.) grecque (f.), 
frette (f.). 

Meàndro, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Méandre. 

meàto, s.m. (anat. bot. geol.) méat. 

Mècca, la, no.pr.f. (geog.) la Mecque || Za — del 
cinema, la capitale du cinéma. 

meccànica, s.f. 1. mécanique: — razionale, appli- 
cata, mécanique rationnelle, appliquée; — celeste, mé- 


canique céleste 2. (meccanismo) mécanique, mécanisme 
(m.): la — di un orologio, le mécanisme (o la mécanique) 
d’une montre 3. (fig.) mécanisme (m.): la — di un de- 
litto, lo mécanisme d’un crime. 
meccanicaménte, av. mécaniquement (anche fig.). 
meccanicifmo, s.m. (fil.) mécanisme. 
meccanicista, ag. e s.m. (fil.) mécaniste, 
meccanicistico, ag. (fil.) mécaniste. 
meccanicità, s.f. automatisme (m.), automaticité. 
meccànico, ag. mécanique (in tutti i significati): 
giocattolo —, jouet mécanique; incidente —, accident 
mécanique; industria meccanica, industrie mécanique; 
leggi meccaniche, (fis.) lois de la mécanique; gesti, movi- 
menti meccanici, (fig.) gestes, mouvements mécaniques 
(o machinaux); applicazione meccanica di una regola, 
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application mécanique (o machinale) d’une règle || arti 
meccaniche, arts mécaniques || ingegnere —, ingénieur 
mécanicien $ s.m. mécanicien; (fam.) mécano: — denti- 
sta, mécanicien-dentiste; — di aviazione, mécanicien 
d’avion. 

meccanifmo, s.m. mécanisme (anche fig.): il — 
dell’amministrazione, le mécanisme administratif || d 
— del ragionamento, le mécanisme du raisonnement. 

meccanissàre, v.t. mécaniser || meccanizgàrsi, v.r. 
se mécaniser: l’agricoltura si è meccanizzata, l'agricul- 
ture s’est mécanisée. 

meccanizzàto, ag. mécanisé: reparti meccanizzati, 
(mil.) unités mécanisées. 

meccanizzazione, s.f. mécanisation. 

meccàno, s.m. meccano ®. 

meccanografìa, s.f. mécanographie. 

meccanogròàfico, ag. mécanographique: centro —, 
centre mécanographique; operatore —, mécanographe. 

meccanoterapìa, s.f. (med.) mécanothérapie. 

Mecenate, no.pr.m. (st.) Mécène || mecenàte, s.m. 
mécène. 

mecenatifmo, s.m. mécénat. 

mechitarista, s.m. (relig.) mékhithariste. 

méco, pron.pers.m. e f. di 1% persona sing. (ant. o 
letter.) (con me) avec moi || — stesso, — medesimo, (fra 
me e me) en moi-même, 

mecònio, s.m. 1. (med.) méconium 2. (oppio) opium. 

mecòtteri, s.m.pl. (2001.) mécoptères. 

méda, s.f. (mar.) balise. 

medàglia, s.f. médaille: — al valor militare, médaille 
militaire; — al valor civile, médaille d’honneur; conferire 
una — a qleu., conférer une médaille à qan.; il diritto 
della —, la face d’une médaille; il rovescio della —, 
(anche fig.) le revers de la médaille | quell’atleta è 
stato — d’oro alle Olimpiadi di Tokio, cet athlète a été 
médaille d'or aux Jeux Olympiques de Tokyo || ogni 
— ha il suo rovescio, (prov.) toute médaille a son 
revers. 

medaglière, s.m. médaillier (in tutti i significati). 

medagliétta, s.f. 1. petite médaille 2. « meda- 
glietta » (petite médaille donnée aux parlementaires 
italiens sur laquelle est gravé le nom du parlementaire 
et l'indication de la législature). 

medaglione, s.m. 1. (gioiello) médaillon 2. (arch.) 
médaillon, médaille (f.) 3. (breve saggio letterario) essai 
4. (cuc.) médaillon. 

medaglista, s.m. 1. (incisore di medaglie) médail- 
leur 2. (collezionista) médailliste. 

medaglistica, s.f. 1. art (m.) de graver les médailles 
2. (numismatica) numismatique, 

Medàrdo, no.pr.m. Médard. 

Medèa, no.pr.f. (mit. lett.) Médée. 

medé fimo, ag. 1. (identico) même: abbiamo il — testo 
dell’anno scorso, nous avons le même texte que celui 
de l’année dernière; abitano nella medesima città, ils 
habitent dans la même ville; hanno la medesima età, 
ils ont le même âge 2. (pleonaslico e rafforzativo) même: 
io -—, moi-même; tu —, toi-même; noi medesimi, nous 
-mèmes; è la stessa medesima cosa, c’est la même chose 
3. (in persona) même, en personne: è la virtù medesima, 
c’est la vertu même (o en personne) 4. (perfino) même: 
la legge medesima lo permette, mème la loi le permet 
4 con valore di pron. (riferito a persona) le même: (rife- 
rito a cosa) la même chose # con valore di av. même: 
oggi —, aujourd’hui même. 

Mèdi, no.pr.m.pl. (st.) Mèdes. 

mèdia, s.f. 1. moyenne: — aritmetica, geometrica, 
ponderata, moyenne arithmétique, géométrique, pon- 
dérée; — bassa, elevata, moyenne basse, élevée; — 
elettorale, moyenne électorale; essere al di sopra, al 
di sotto della —, être au-dessus, au-dessous de da 
moyenne; intelligenza superiore, inferiore alla —, im- 
telligence supérieure, inférieure à la moyenne || le 
medie trimestrali, annuali, les moyennes trimestrielles, 
annuelles || fare le medie, (a scuola) faire les moyennes Il 
è stato promosso con la — del 7, il a été recu avec n 
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de moyenne | ha fatto, tenuto i 100 km di — (org: 
ria), il a fait une moyenne de 100 km à Pheu- 
re || in —, en moyenne: studia in — tre ore al 
giorno, il étudie en moyenne trois heures par jour 
2. (scuola media) premier cycle de l’enseignement 
secondaire. 

Mèdia, no.pr.f. (geog.) Médie. 

mediàle, ag. (anat.) médial*, 

mediàna, s.f. 1. (geom.) médiane 2. (statistica) mé- 
diane, médiante 3. (calcio, rugby) ligne des demis, mé- 
diane. 

mediànico, ag. médiumnique. 

medianità, s.f. médiumnité. 

mediàno, ag. médian: linea mediana, (geom.) ligne 
médiane; nervo —, vena mediana, (anat.) nerf médian, 
veine médiane $ s.m. (calcio rugby) demi. 

mediànte!, prep. 1. (grazie a) grâce à: — una fort 
nata speculazione, grâce à une heureuse spéculation; 
— l'immaginazione, grâce à ton, son, ece. imagination || 
— pagamento di una forte somma, moyennant une forte 
somme 2. (per mezzo di) au moyen de; (tramite) par; 
(per l'interessamento di) par l'intermédiaire de, par 
l'entremise de: — un potente microscopio, au moyen 
d’un puissant microscope; la strada era indicata — 
picchetti, la route était indiquée au moyen de jalons; 
percepire — i sensi, percevoir au moyen des sons; 
— procura, par procuration; — raccomandata, — cor- 
riere, par lettre recommandée, par courrier; Tha com- 
prato — il suo agente, il Pa acheté par l’intermédiaire 
de son agent. 

mediànte?, s.f. (mus.) médiante. 

mediàre, v.i. s'interposer A v.t. jouer le rôle de 
médiateur (dans). 

mediastinico, ag. (anat.) médiastin. 

mediàstino, s.m. (anat.) médiastin. 

mediataménte, av. indirectement. 

mediàto, ag. (rar.) médiat. 

mediatôre, s.m. 1. médiateur: (infermediario) inter- 
médiaire: — di pace, médiateur de la paix; fare da —, 
servir de médiateur (o jouer le rôle de médiateur) || — 
plastico, (fil.) médiateur plastique || — chimico, (biol.) 
médiateur chimique 2. (sensale) courtier || — di Borsa, 
courtier de Bourse $ ag. médiateur*: nazione mediatrice, 
nation médiatrice | mediatrice, s.f. 1. médiatrice 
2. (sensale) courtière. 

mediaziône, s.f. 1. médiation; (interposizione) en- 
tremise; (comm.) courtage (m.): fare opera di —, faire 
œuvre de médiation; grazie alla sua — ho trovato 
subito un appartamento, grâce à son entremise, j'ai 
tout de suite trouvé un appartement | — divina, 
médiation divine 2. (compenso) courtage (m.): una — 
del 5%, un courtage de 5%. 

medicàbile, ag. curable. 

medicàio, s.m. luzernière (f.). 

medicàle, ag. médical*. 

medicaménto, s.m. médicament. 

medicamentéso, ag. médicamenteux*. 

medicàre, v.t. 1. (una ferita) panser; (una persona) 
soigner || cerotto medicato, sparadrap antiseptique: ba- 
gno medicato, bain thérapeutique 2. (ant.) (curare) 
traiter; (placare) apaiser: il tempo medica tutti i dispia- 
ceri, le temps apaise, guérit tous les chagrins || me- 
dicàrsi, v.r. se soigner. 

medicàstro, s.m. (spreg.) charlatan, médicastre. 

medicazione, s.f. pansement (m.): la — delle ferite, 
le pansement des blessures || posto di —, poste de 
(premier) secours. 

mediceo, ag. (st.) des Médicis. 

medichéssa, s.f. femme médecin: doctoresse. 

Médici, no.pr.pl. (st.) Médicis. 

medicina, s.f. 1. (scienza) médecine: interna, mé- 
decine interne: — legale, médecine légale; — del la- 
voro, médecine du travail; studente in —, étudiant en 
médecine; facoltà di —, faculté de médecine || esercizio 
abusivo della —, exercice illégal de la médecine 2. (pre- 
parato) remède (m.), médicament (m.): una — efficace, 


meditazione 


un remède efficace || il tempo è la migliore —, (fig.) le 
temps est le meilleur des remèdes. 

medicinale, ag. médicinal*: erba —, herbe médi- 
cinale A s.m. (medicina) médicament; (prodotto farma- 
ceutico) produit pharmaceutique: tassa sui medicinali, 
impôt sur les produits pharmaceutiques. 

mèdico, ag. I. médical*: visila medica, visite médica- 
le; prescrizione medica, ordonnance (médicale); certificato 
—, certificat médical; guardia medica, poste de secours 
2. erba medica, (bot.) luzerne 3. (rar.) (medicinale) mé- 
dicinal* $ s.m. médecin: — chirurgo, chirurgien; — 
— legale, médecin légiste; — curante, médecin traitant; 
— di famiglia, médecin de famille: di guardia, mé- 
decin de garde || tenente —, (mil.) lieutenant médecin || 
il tempo è un gran —, (fig.) le temps est le meilleur des 
remèdes. 

mèdico-chirùrgico, ag. médico-chirurgical*. 

mèdico-legàle, ag. médico-légal*. 

medievale, ag. 1. médiéval* || tgla —, toile rustique 
(filée et tissée à la main) 2. (fig.) moyenägeux*: idee, 
tradizioni medievali, des idées, des traditions moyen- 
âgeuses. 

medievalifmo, s.m. médiévisme. 

medievalista, s.m. e f. médiéviste. 

medievalistica, s.f. ensemble (m.) des sciences 
traitant du Moyen Age. 

medievalistico, ag. médiéval*. 

medimno, s.m. (antica unità di misura greca) mé- 
dimne. 

Medina, no.pr.f. (geog.) Médine. 

mèdio, ag. moyen*: il corso — di un fiume, le cours 
moyen d'un fleuve; un uomo di statura media, un 
homme de taille moyenne; un armadio di media gran- 
dezza, une armoire de grandeur moyenne; velocità 
media, vitesse moyenne; qualità media, qualité moyen- 
ne || (scuola) media, enseignement secondaire du 
premier cycle || d ceto —, la classe moyenne |! il tempo 
—, (astr.) le temps moyen || à termini medi, (mat.) les 
termes moyens || il fermine —, (fil.) le moyen terme || 
pesi medi, (sport) poids moyens || onde medie, (rad.) 
ondes moyennes || #7 dito —, le médius || il Medio Ori- 
ente, (geog.) le Moyen-Orient || it Medio Evo, le Moyen 
Age 4 s.m. 1. (dito medio) médius 2. (mat.) moyen: — 
proporzionale, moyen proportionnel. 

mediocèntro, s.m. (sport) demi-centre*. 

mediòcre, ag. médiocre: un fessuto di qualità —, 
un tissu de qualité médiocre; un libro —, un livre 
médiocre; (fam.) quelconque; il suo tenore di vita è molto 
—, son train de vie est bien médiocre: questo allievo 
è meno che —, cet élève est plus que médiocre. 

mediocreménte, av. médiocrement. 

mediocrità, s.f. médiocrité: — d'ingegno, médio- 
crité d’esprit; aurea —, médiocrité dorée || pensa che 
suo figlio sia un genio, ma è solo una —, elle prend 
son fils pour un génie, mais ce n’est qu’une médiocrité. 

medioevàle, ag. e deriv. V. medievàle e deriv. 

medioèvo, s.m. Moyen Age: il basso —, le bas 
Moyen Age: l'allo —, le haut Moyen Age; nel —, au 
Moyen Age. 

mediolatino, ag. bas-latin*. 

medioleggèro, ag. (sport) mi-moyen*. 

mediomàssimo, ag. (sport) mi-lourd*. 

meditabéndo, ag. pensif*, rèveur*. 

meditàre, v.t. méditer; (progettare) projeter*: — un 
articolo, méditer un article; — l'evasione, projeter une 
évasion; mi chiedo cosa stia meditando, je me demande 
à quoi il songe $ v.i. méditer; songer: (riflettere) réfléchir 


(à): — sul problema dell’esistenza, méditer sur le pro- 
blème de l'existence; devo — su quanto mi ha detto, 
je dois réfléchir à ce qu'il m'a dit; — sul da farsi, 


songer à ce qu'il faut faire; questo esempio di generosità 
ci invita a —, cet exemple de générosité nous incite à 
réfléchir. 

meditataménte, av. de propos délibéré. 

meditativo, ag. méditatif*. 

meditaziône, s.f. méditation. 


Mediterràneo 


Mediterràneo, no.pr.m. (geog.) mer (f.) Méditer- 
ranée || mediterràneo, ag. méditerranéen*. 

mèdium, s.m. e f. médium. 

mèdo, ag. mède. 

Medòro, no.pr.m. (lett.) Médor. 

medùfa, s.f. (zool.) méduse. 

Medüfa, no.pr.f. (mit.) Méduse. 

meeting, s.m. (ingl.) meeting. 

mefisto, s.m. bonnet de laine à trois pointes. 

Mefistòfele, no.pr.m. (lett.) Méphistophélès. 

mefistofelicaménte, av. méphistophéliquement. 

mefistofèlico, ag. méphistophélique. 

mefite, s.f. exhalaison méphitique. 

mefitico, ag. méphitique. 

megacariocito, s.m. (anat.) mégacaryocyte. 

megàcero, s.m. (paleontologia) mégacéros. 

megachiròttero, s.m. (z001.) mégachiroptère. 

megaciclo, s.m. (rad.) mégacycle. 

megacòlon, s.m. (med.) mégacolon. 

megàfono, s.m. mégaphone. 

Megalèfie, s.f.pl. (st.romana) Mégalésies. 

megalite, s.m. mégalithe. 

megalitico, ag. mégalithique. 

megalocèfalo, ag. e s.m. mégalocéphale. 

megalòmane, ag. e s.m. e f. mégalomane. 

megalomania, s.f. mégalomanie. 

Megalòpoli, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Mégalo- 
polis. 

megalôtteri, s.m.pl. Gool) mégaloptères. 

megaòhm, s.m. (fis.) mégohm. 

megadhmmetro, s.m. (fis.) mégohmmètre. 

Mègara, no.pr.f. (geog.) Mégare. 

megarése, ag. mégarien* $ s.m. (abitante) Méga- 
rien, Mégaréen. 

megàrico, ag. (st.fil.) mégarique. 

megatèrio, s.m. (paleontologia) mégathérium. 

mègaton, megatône, s.m. mégatonne (f.). 

megàttera, s.f. (z001.) mégaptère (m.), jubarte. 

Megèra, no.pr.f. (mit.) Mégère || megèra, s.f. mé- 
gère (anche zool.). 

mèglio, av. 1. comp. mieux: riflettici —, réfléchis 
mieux sur cela; da quando lo conosco — lo stimo di più, 
je l’estime davantage depuis que je le connais mieux; 
leggi un po’ —!, lis un peu mieux !; con questi occhiali 
vedo assai —, avec ces lunettes, je vois beaucoup mieux; 
lavora — di suo fratello, il travaille mieux que son frère; 
è riuscito — di quanto pensassi, il a mieux réussi que je 
ne pensais; è —- preparato di te, il est mieux préparé 
que toi || stare —: oggi sto —, aujourd'hui je vais mieux; 
si accomodi nella poltrona, starà —, mettez-vous dans 
ce fauteuil, vous serez mieux; economicamente stanno 
assai — di noi, au point de vue financier, ils sont plus 
à l’aise que nous; questo colore sta — a te che a me, 
cette couleur te sied mieux qu’à moi; quel quadro stava 
— in salotto, ce tableau était mieux dans le salon || 
andare —, aller mieux: Ze cose cominciano ad andare —, 
les choses commencent A mieux aller; andrà — do- 
mani, ca ira mieux demain; non potrebbe andare — di 
così, (anche iron.)les choses ne pourraient aller mieux; 
andare di bene în —, aller de mieux en mieux; ora vado 
— in matematica, maintenant je suis meilleur en mathé- 
matiques || cambiare in —, changer en mieux || 0 —, 
(o piuttosto) ou mieux: preferirei questo o, —, quello, 
je préférerais celui-ci ou, (encore) mieux, celui-là |! 
voler —, amar —, (letter.) aimer mieux || valer —, 
valoir mieux 2. (nel superl.rel.) le mieux: Ze persone — 
dotate, les personnes le (o les) mieux douées; devi sfor- 
zarti di riuscire il — possibile, tu dois t’efforcer de 
réussir le mieux que tu peux; rispondi il — possibile, 
réponds le mieux possible $ ag.comp.invar. 1. mieux: 
credetti — rispondere subito, je pensais qu’il valait 
mieux répondre tout de suite; sarà — che tu parta do- 
mani, il vaudra mieux que tu partes demain; è — non 
parlarne più, il vaut mieux ne plus en parler || molto 
— così, c’est beaucoup mieux ainsi (o c’est mieux 
comme ca) || — così /, tant mieux! || — per lui!, tant 
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mieux pour lui! || (tanto) —!, tant mieux! || (è) — che 
nulla, c’est mieux que rien || è — un uovo oggi che una 
gallina domani, (prov.) un tiens vaut mieux que deux 
tu l’auras || — tardi che mai, (prov.) mieux vaut tard 
que jamais || — soli che male accompagnati, (prov.) il 
vaut mieux être seul qu’en mauvaise compagnie 2.(mi- 
gliore) meilleur: questa traduzione è — dell’altra, cétte 
traduction est meilleure que l’autre; mi sembravano — 
i vostri, les vôtres me semblaient meilleurs | anche 
con valore di pron.: ne ho visti dei migliori, j’en ai vu 
de meilleurs 3. (preceduto da pron.indef.) mieux: qual- 
cosa di —, quelque chose de mieux; nulla di —, rien 
de mieux; non c’è (nulla) di —, il n’y a rien de mieux; 
in mancanza (di qualcosa) di —, faute de mieux; puoi 
trovare (qualcosa) di —, tu peux trouver quelque chose 
de mieux; non domando (nullu) di —, je ne demande 
pas mieux $ ag.superl.rel. (pop. fam.) le meilleur: læ 
— società, la meilleure société; è — scolari, les meil- 
leurs élèves; è la — delle tre, (moralmente) elle est la 
meilleure des trois; (fisicamente) elle est la mieux des 
trois || la — è non pensarci più, le mieux est de ne plus 
y penser || avere la —, avoir le dessus E con valore di s. 
mieux: è il — che tu possa fare, c’est le mieux que tu 
puisses faire; prendersi il —, prendre ce qu’il y a de 
mieux; fare il —, del proprio —, faire de son mieux; 
le cose vanno per il —, les choses vont au mieux; agire 
per il —, agir pour le mieux || per il tuo —, le mieux 
pour toi, c’est, ce serait, etc. de... || nel — del sonno, au 
plus profond de son sommeil || il — è nemico del bene, 
(prov.) le mieux est lennemi du bien || àlla (bèll’e) 
mèglio, lav. tant bien que mal: è un lavoro fatto alla 
bell’e —, c’est un travail fait tant bien que mal; si tira 
avanti alla —, ça peut aller (o ça va). 

mehàri, s.m. (zool.) méhari. 

meharista, s.m. méhariste. 

meiòfi, s.f. (biol.) méiose. 

meiòtico, ag. (biol.) méiotique. 

méla, s.f. 1. pomme: — renetta, pomme reinette; 
— cotogna. coing; — ruggine, reinette grise; mele cot- 
te, compote de pommes; torta di mele, tarte aux pom- 
mes | è bianca e rossa come una —, (fam.) elle est 
rouge comme une pomme d’api 2. (oggetto a forma di 
mela) pomme: la — di un annafiatoio, la pomme d’un 
arrosoir. 

melacotògna, s.f. (bot.) coing (m.). 

melagràna, s.f. (bot.) grenade. 

melagràno, s.m. V. melogràno. 

melampiro, s.m. (bot.) mélampyre. 

melanconia, s.f. e deriv. V. malinconia e deriv. 

Melanèfia, no.pr.f. (geog.) Mélanésie. 

melanefiàno, ag. mélanésien* $ s.m. (abitante) Mé- 
lanésien. 

mélange, s.m. (fr.) (cuc.) mélange $ con valore di 
ag. (fr.) (abbigl.) chiné: tessuto —, tissu chiné. 

melàngola, s.f. (bot.) bigarade. 

melàngolo, s.m. (bot.) bigaradier. 

Melania, no.pr.f. Mélanie. 

melanina, s.f. (chim. biol.) mélanine, 

melanìfmo, s.m. mélanisme. 

melanite, s.f. (min.) mélanite. 

melandma, s.m. (med.) mélanome. 

melanòfi, s.f. (med.) mélanose. 

melanùria, s.f. (med.) mélanurie, mélanurèse. 

melanzàna, s.f. (bot.) aubergine. 

melaròfa, s.f. (bot.) jambosier (m.). 

melàssa, s.f. mélasse. 

melàta, s.f. miellée, miellure. 

melàto, ag. mielleux* (anche fig.). 

Melchiòrre, no.pr.m. Melchior. 

Melchisedèc, no.pr.m. (Bibbia) Melchisédech. 

melchita, s.m. (eccl.) melchite. 

meleagrina, s.f. Gool.) méléagrine. 

Meleàgro, no.pr.m. (st.lett. mit.) Méléagre. 

melèna, s.f. (med.) melaena (m.). 

melensàggine, s.f. balourdise. 

melènso, ag. 1. balourd 2. (sciocco) bête. 
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meléto, s.m. pommeraie (f.). 

mèlia, s.f. (bot.) mélia (m.). 

meliàcee, s.f.pl. (bot.) méliacées. 

Melibèo, no.pr.m. (mit.) Mélibée. 

mèlica, s.f. (lett.) poésie mélique. 

mèlico, ag. mélique: poesia melica, poésie mélique || 
i poeti melici, les poètes lyriques. 

mèliga, s.f. (bot.) 1. (saggina) mélique 2. (granoturco) 
maïs (m.). 

melilòto, s.m. (bot.) mélilot. 

melinite, s.f. (chim.) mélinite. 

melissa, s.f. (bot.) mélisse. 

melitènse, ag. (letter. o scient.) maltais: febbre —, 
fièvre de Malte A s.m. (letter.) (abitante) Maltais. 

mellifero, ug. mellifique, mellifère, 

mellificàre, v.i. produire* du miel. 

mellificaziône, s.f. mellification. 

mellifluaménte, av. mielleusement. 

mellifluità, s.f. caractère mielleux. 

mellifluo, ag. mielleux* (anche fig.): parole melliflue, 
des paroles mielleuses. 

mellite, s.f. (min.) mellito (m.). 

mellito, s.m. (farm.) mellite. 

melléne, s.m. V. melône. 

mélma, s.f. vase; (fango) boue; (fanghiglia) bourbe; 
(fig.) fange. 

melmòso, ag. vaseux*; (fangoso) boueux*; (coperto 
di fanghiglia) bourbeux*. 

mélo, s.m. (bot.) pommier. 

melodia, s.f. mélodie. 

melodicaménte, av. mélodiquement. 

melòdico, ag. mélodique. 

melodiosaménte, av. mélodieusement. 

melodiôso, ag. mélodieux*. 

melodista, s.m. e f. mélodiste. 

melodràmma, s.m. mélodrame: non fare il —, (fig. 
scherz.) ne fais pas de mélo. 

melodrammaticaménte, av. d’une façon mélo- 
dramatique. + 

melodrammàtico, ag. mélodramatique (anche fig.). 

melòe, s.m. (Gool) méloé. 

melòfago, s.m. Gool) mélophage. 

melogràno, s.m. (bot.) grenadier. 

melolénta, s.f. (zool.) mélolonthe (m.). 

melòmane, s.m. e f. mélomane. 

melomania, s.f. mélomanie. 

melomanìaco, s.m. (letter.) mélomane. 

melòne, s.m. (bot.) melon. 

melopèa, s.f. mélopée. 

meloplàsto, s.m. (mus.) méloplaste. 

Melpòmene, no.pr.f. (mit.) Melpomène. 

melùccia, s.f. pommette. 

Melufina, no.pr.f. (mit.) Mélusine. 

membràna, s.f. 1. (scient.) membrane 2. (perga- 
mena) parchemin (m.) || la — del tamburo, la peau 
du tambour. 

membranàceo, ag. 1. membraneux* 2. (di codice) 
en parchemin. 

membraniférme, ag. membraniforme. 

membranòfono, s.m. membranophone. 

membranéso, ag. membraneux*. 

membratùra, s.f. membrure (anche arch.). 

mèmbro, s.m.; pl.f. membra (nel significato 1); pl.m. 
membri (negli altri significati) 1. membre: riacquistare 
l’uso delle membra, retrouver l’usage de ses membres || 
riposare le stanche membra, se délasser 2. (appartenen- 
te a un gruppo, a una collettività, ecc.) membre 3. (gramm. 
mat.) membre 4. (arch.) (membratura) membrure (f.), 
charpente (f.) 5. (anat.) membre viril $ con valore di 
ag. membre: Stato —, Etat membre. 

membrùto, ag. (rar.) membru. 

memènto, s.m, (eccl.) mémento. 

Memnéne, no.pr.m. (mit.) Memnon. 

memoràbile, ag. mémorable ¢ s.m.pl. (lett.) mé- 
| morables. 

memorabilménte, av. mémorablement. 


mènda 


memoràndo, ag. (letter.) mémorable. 

memoràndum, s.m. mémorandum (in tutti i signi- 
ficati). 

mèmore, ag. (letter.) 1. (che ricorda): — dei tuoi 
consigli, ho riflettuto prima di rispondere, je me suis 
souvenu (o j’ai tenu compte) de tes conseils et j'ai 
réfléchi avant de répondre 2. (riconoscente) reconnais- 
sant. 

memòria, s.f. 1. mémoire: avere una buona —, 
avoir une bonne mémoire; avere la — labile, corta, avoir 
la mémoire faible; perdere, riacquistare la —, perdre, 
recouvrer la mémoire; avere — per le date, avoir de 
la mémoire pour les dates; essere senza —, ne pas 
avoir de mémoire || — locale, mémoire des lieux 
(o locale) || — visiva, mémoire visuelle || una — di 
ferro, une excellente mémoire || a — d’uomo, de mé- 
moire d’homme || citare un autore a —, citer un auteur 
de mémoire || suonare a —, jouer de mémoire || sa- 
pere, imparare a —, savoir, apprendre par cœur || 
richiamare una cosa alla —, rappeler une chose à la 
mémoire; imprimere, scolpire ql.co. nella —, graver 
qq.ch. dans sa mémoire || rinfrescare la — a qleu., 
rafraîchir la mémoire à qqn. || molti particolari mi 
sono tornati alla —, plusieurs détails me sont revenus 
à la mémoire || se la — non m’inganna, si j'ai bonne 
mémoire 2. (ricordo) souvenir (m.): si è persa la — 
di quei fatti, on a perdu le souvenir de ces faits; fare — 
a qlcu., (fam.) rappeler (qq.ch.) à qqn. || un fatto degno 
di —, un fait digne d’être retenu; un giorno d’infausta 
—, un jour de triste mémoire || mia nonna di buona —, 
ma grand-mère, de pieuse mémoire || in —, alla — di, 
à la mémoire de; a perpetua —, en souvenir perpétuel 
3. pl. (scritti autobiografici) mémoires (m.): un libro 
di memorie, un livre de mémoires 4. (dissertazione; 
breve rapporto) mémoire (m.): una scientifica, un 
mémoire scientifique 5. (tec.) mémoire: la — di un 
calcolatore, la mémoire d’un calculateur. 

memoriàle, s.m. 1. mémorial* 2. (petizione) péti- 
tion (f.). 

memorialista, s.m. e f. mémorialiste. 

memorizaäre, v.t. (psic.) mémoriser. 

memorizzazione, s.f. (psic.) mémorisation. 

ména, s.f. (spec.pl.) menée, 

menabò, s.m. (tip.) maquette (f.). 

mènade, s.f. (lett.) ménade. 

menadito, a, /.av. sur le bout du doigt. 

menagràmo, s.m. (fam.) porte-malheur*. 

Menàndro, no.pr.m. (st.lett.) Ménandre. 

menàre, v.i. 1. (condurre) mener* (anche fig.): — un 
cavallo per le briglie, mener un cheval par la bride; 
questo sentiero mena al fiume, ce sentier mène à la 


rivière || — vita sregolata, mener une vie déréglée || 
— buono, — gramo, (fam.) porter bonheur, porter 
malheur | — vanto di ql.co., tirer vanité de qq.ch. | — 
la danza, (fig.) mener la danse || — a buon fine una fac- 


cenda, mener une affaire à bonne fin || sta menando 
l’affare per le lunghe, il fait. traîner l’affaire en lon- 
gueur | — il can per laia, tourner autour du pot | 
— qlcu. per il naso, (fig.) embobiner qqn. 2. (agitare): 
— la coda, remuer la queue; — la frusta, il bastone, 
jouer du fouet, du bàton; — la pompa, actionner la 
pompe || — Ze mani, se bagarrer 3. (vibrare, assestare) 
flanquer: — colpi, calci, pugni, schiaffi, flanquer des 
coups, des coups de pied, des coups de poing, des 
gifles || — botte da orbi, frapper comme un sourd 
4. (dial.) (picchiare) flanquer une raclée (à): se non la 
smetti di darmi fastidio, ti meno, si tu ne cesses pas de 
m’embêter, je te flanque une raclée || menàrsi, v.r. 
reciproco (dial.) se battre*: si sono menati di santa ra- 
gione, ils se sont battus comme des chiffonniers. 
menaròla, s.f. (dial.) (strum. del falegname) vilebre- 
quin (m.). 
menàta, s.f. (nop.) barbe: che —/, quelle barbe! 
méncio, ag. (dial.) flasque, mou*. 
mènda, s.f. (letter.) (difetto) défaut (m.); 
faute. 


(errore) 


mendäce 


mendàce, ag. menteur*; (falso) mensonger*; (in- 
gannatore) trompeur*: un uomo —, una donna —, 
un menteur, une menteuse; promesse mendaci, pro- 
messes mensongères; apparenze mendaci, apparences 
trompeuses; festimone —, faux témoin. 

mendaceménte, av. (rar.) mensongèrement. 

mendàcio, s.m. (lelter.) (dir.) mensonge. 

mendacità, s.f. (letter.) fausseté. 

mendelèvio, s.m. (chim.) mendélévium. 

mendeliàno, ay. (biol.) mendélien*. 

mendelifmo, s.m. (biol.) mendélisme. 

mendicante, ag. e s.m. mendiant || frate —, moine 
mendiant || Ordini mendicanti, Ordres mendiants ¢ s.f. 
mendiante. 

mendicàre, v.t. mendier (anche fig.): — un tozzo 
di pane, mendier un morceau de pain; compli- 
menti, mendier des compliments A v.i. mendier: è 
costretto a — per vivere, il est obligé de mendier pour 
vivre (o il est réduit à la mendicité). 

mendicità, s.f. mendicité. 

mendico, ag. e s.m. mendiant. 

mendéso, ag. (lelter.) (pieno di difetti) plein de 
défauts; (pieno di errori) plein de fautes, fautif*. 

Menècmi, no.pr.m.pl. (st.lett.) (les) Ménechmes. 

menefreghifmo, s.m. (fam.) jm'enfoustisme. 

menefreghista, s.m. e f. (fam.) jm'enfoustiste. 

meneghino, ay. (dial.) milanais: dialetto —, dialecte 
milanais $ s.m. I. (scherz.) (abitante) Milanais 2. (dia- 
letto) dialecte milanais: parlare in —, parler en dialecte 
milanais || Meneghìno, no.pr.m. (st.teat.) « Meneghino » 
(masque du théâtre milanais). 

Menelào, no.pr.m. (lett.) Ménélas. 

Menènio Agrippa, no.pr.m. (st. ) Menenius Agrippa. 

menestrèllo, s.m. ménestrel. 

Mènfi(s), no.pr.f. (geog.) Memphis |, di —, memphi- 
‘abitante di —, Memphite. 

menfitico, ag. memphite. 

mènhir, s.m. (archeol.) menhir. 

meninge, s.f. (anat.) méninge || spremersi le me- 
ningi, (fam.) se fatiguer les méninges. 

meningèo, ag. (anat.) méningé. 

meningiòma, s.m. (med.) méningiome. 

meningite, s.f. (med.) méningite. 

meningocèle, s.m. (mèd.) méningocèle. 

meningocòcco, s.m. (biol.) méningocoque. 

menippèo, ag. ménippée || satira menippea, (st. lett.) 
satire ménippée. 

Menippo, no.pr.m. (st.fil.) Ménippe. 

menisco, s.m. ménisque (in tutti i significati). 

mennonita, s.m. (s{.relig.) mennonite. 

méno!, av. e ag. I. (nei comp. di minoranza col 2° 
termine di paragone espresso o sottinteso) moins (in 
unione ad ag., av. o verbo); moins de (unito a s.): molto, 
assai —, beaucoup moins; (un) poco —, un peu moins; 
questa volta Vattesa è stata — lunga, cette fois, attente 
a été moins longue; — velocemente, — gentilmente, 
moins rapidement, moins aimablement; oggi fa — 
freddo, aujourd'hui il fait moins froid; dovrebbero la- 
vorare (di) —, ils devraient moins travailler: oggi 
ho impiegato — tempo, aujourd'hui j'ai mis moins 
longtemps; c’era — folla, il y avait moins de monde; 
cerca di fare — errori, tâche de faire moins de fautes; 
l’argento è — prezioso delloro, l'argent est moins pré- 
cieux que l'or: sono — stanco di te, je suis moins fa- 
tigué que toi; è — facile di quanto si creda, c'est moins 
facile qu’on ne (le) croit: lavora — di voi, — di suo 
fratello, il travaille moins que vous, moins que son 
frère; ho dormito — (bene) del solito, j'ai dormi moins 
(bien) que d’habitude; ha — volontà di me, il a moins 
de volonté que moi; hanno — amici di noi, ils ont 
moins d’amis que nous: ha — amici che nemici, il a 
moins d’amis que d’ennemis; le automobili erano — 
una volta, autrefois il y avait moins de voitures (0 
les voitures étaient moins nombreuses) || oggi Ro — 
fame, — sete, aujourd’hui j'ai moins faim, moins 
soif || ha tre anni — di me, il a trois ans de moins 


te 
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que moi || — storie !, — chiacchiere!, pas d'histoires ! 
2. (in espressioni ellittiche, soltintendendo denaro, 
prezzo, tempo, quantità, ecc.) moins: ho riscosso — (di 
quanto pensassi), j'ai reçu moins (que je ne pensais); si ac- 
contenterebbe di molto —, il se contenterait de beaucoup 
moins; si può avere per —, on peut l'avoir pour moins; 
vendere, acquistare per —-, vendre, acheter moins 
cher; vale duemila lire o anche —, ça vaut deux mille 
lires ou même moins; costerà non — di mille lire, ça 
ne coûtera pas moins de mille lires; non avresti potuto 
pagare — di cosi, tu n’aurais pas pu dépenser moins; 
ho dovuto aspettare molto — di quanto pensassi, j'ai 
dû attendre beaucoup moins que je ne pensais: c'erano 
— di trenta persone, il y avait moins de trente person- 
nes; una decina, non —-, une dizaine, pas moins; ap- 
pena una decina o anche —, une dizaine ou même 
moins; non — di 4 ore, pas moins de 4 heures; in — 
di 4 ore, en moins de 4 heures: tra non — di un mese, 
dans pas moins d'un mois; mi aspettavo di —, je 
m'attendais à moins || in men che non si dica, en moins 
de temps qu'il ne (o qu'il n’en) faut pour le dire 3. (in 
correlazione a più) moins: più o —, plus ou moins: più 
o — vantaggioso, plus ou moins avantageux; più o 
— è la stessa cosa, c'est plus où moins la même chose; 
tutti erano più 0 — d'accordo, plus ou moins tout le 
monde était d’accord; saranno più o — le tre, il doit 
être à peu près trois heures || eravamo tutti stanchi, chi 
più chi —, nous étions tous plus ou moins fatigués || co- 
sterà 10.000 lire, poco più poco —, ça coûtera 10.000 lires 
environ || uno più uno — fa lo stesso, un de plus un de 
moins, c'est la même chose | se non è un chilo è poco —, 
si ca ne fait pas un kilo, ca n'en est pas loin || 700 lire 
più, 100 lire —, à cent lives près: giorno più giorno —, 
à un jour près || né più né ni plus ni moins: si è 
comportato né più né come uno sciocco, il s'est conduit 
comme un sot, ni plus ni moins 4. (quanto) —, … 
(tanto) —, moins ... moins; (quanto) più ..., (tanto) —, 
plus ... moins: (quanto) — si lavora, (tanto) — si lavo- 
rerebbe, moins on travaille, moins on a envie de tra- 
vailler; (quanto) più lo conosco, (tanto) — lo capisco, 
plus je le connais, moins je le comprends || chi più 
spende — spende, (prov.) le bon marché coûte cher 
5. (nel superl.rel. di minoranza) le moins: è il — intel- 
ligente di tutti, il est le moins intelligent de tous; 
lavora il — possibile, il travaille le moins possible 
6. (mat.) moins: selle — tre è uguale a quattro, sept 
moins trois égale quatre (o trois ôté de sept, il reste 
quatre); due etti — dieci grammi, deux cents grammes 
moins dix grammes: sono le otto — cinque, il est huit 
heures moins la temperatura oggi è — 2, aujourd’hui 
la température est de moins 2 (o il fait moins 2); 
c'è una differenza in — di mille lire, (mancano mille 
lire) il y a mille lires de moins (o il manque mille lires); 
tra il prezzo del mio albergo e quello del tuo c’è una 
differenza in — di mille lire, mon hôtel coûte mille 
lires de moins que le tien; c'erano mille lire in, di —, 
il y avait 1000 en moins; ho riscosso mille lire in — 
rispetto al mese scorso, — del mese scorso. j'ai tonché 
mille lires de moins que le mois dernier; — male! 
uno di —, tant mieux! un de moins; se avessi 20 anni 
(in) —, (di) —, si j'avais 20 ans de moins: non erava- 
mo (in) — di otto, nous étions au moins huit 7. (con 
valore di no) non: non so se accetterà o —, je ne sais 
pas s’il acceptera ou non: mi chiedo se valga la pena 
o —, je me demande si cela en vaut la peine ou non || 
la legalità o — di un provvedimento, la légalité ou 
l'illégalité d'une loi 8. men(o) che, (letter.) (seguito da ag. 
e av. con i negazione): questo quadro è — che 


valore di 
bello, (è brutto) ce tableau n'est vraiment pas beau; 
questo libro ci è stato — che utile, (inutile) ce livre ne 
nous a été d'aucune utilité: è stato — che onesto, il 
n'a vraiment pas été honnête 9. (Fraseologia): men(o) 
che —: tu non lo faresti e io men(o) che —, toi, tu ne 
le ferais pas, et moi encore moins: non sa parlare l'ita- 
liano, men(o) che — l'inglese, il ne sait pas parler 
italien, et anglais encore moins || oggi — che mai ho 


| 


È 
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intenzione di discutere, je n'ai pas l'intention de discu- 
ter, et aujourd'hui moins que jamais || quanto —, (al- 
meno) au moins || tanto , molto , ancor(a) r 
encore moins; se non l’ha detto a te, tanto, ancor — 
lo dirà a me, s'il ne te l’a pas dit à toi, il me le dira 


encore moins; conosce male il francese e ancor — il 
tedesco, il connaît mal le français, et encore moins 
l’allemand || quando — te l’aspetti, quando — ci si 


pensa, au moment où l’on s’y attend le moins || — 
male, heureusement (que): è arrivato in tempo, — male !, 
heureusement qu'il est arrivé à temps !; — male che 
è quarilo!, heureusement qu'il est guéri !; male !, 
heureusement (o tant mieux)! || senza —, certainement 
(o sans aucun donte) || niente —, V. nientemeno || per lo 
—, V. perlomeno || sempre —, V. sempre || fare a — di 
qleu., di gl.co., se passer de qqn., de qq.ch.: possiamo 
fare a — di tante cose, nous pouvons nous passer d'un 
tas de choses; fare a — di, (evitare) se passer de; (lrat- 
tenersi da) s'empécher de: potremmo fare a — di par- 
tire, nous pourrions nous passer de partir; non poté 
fare a — di commuoversi, il ne put s'empêcher de 
s'émouvoir || venire —, manquer; mi venne — il co- 
raggio, le courage me manqua; gli vennero — le forze, 
les forces lui manquèrent; venire — alla parola data, 
manquer à sa parole || venire —, (svenire) s'évanouir || 
venire — a se stesso, (letter.) manquer à ses principes || 
essere da —: lui è un furfante e i suoi amici non sono 
da —, c'est un voyou, et l’on peut en dire autant de ses 
amis; ha voluto comprarsi un'automobile sportiva perché 
non vuole essere da — dei suoi amici, il a voulu acheter 
une voiture sport parce qu'il ne veut pas paraître 
inférieur à ses amis $ con valore di s.m. 1. le moins: que- 
sto è il — che si possa fare, c’est le moins qu'on puisse 
faire; è il — che gli potesse capitare, c’est le moins 
qui pouvait lui arriver || questo sarebbe il —, ca n'aurait 
pas d'importance || chi ha fatto il più può fare il —, 
qui peut le plus peut le moins || parlare del più e del —, 
parler de la pluie et du beau temps || dal più al —, 
(all'incirca) environ (0 à peu près) 2. il segno del —, 
il —, (mat.) le signe moins; il numero del —, (ant.) 
le singulier 3. i —, (la minoranza) la minorité (f.sing.) || 
i più tirano i —, (prov.) c’est la loi du nombre 4 prep. 
sauf: cerano tutti, — loro, tout le monde était là, sauf 
eux (o excepté eux o eux exceptés); lavora tutti i giorni 
— la domenica, il travaille tous les jours, sauf le di- 
manche; ha pensato a tutto — che a fare i biglietti, il a 
pensé à tout, sauf à prendre les billets, sauf aux bil- 
lets || a méno che, a méno di, /.cong. à moins que: 
partirò domani, a — che non piova, je partirai demain 
à moins qu'il ne pleuve; nessuno lo farebbe a — d’es- 
servi costretto, personne ne le ferait, à moins d’y être 
contraint. 
Mèno?, no.pr.m. (geog.) Main: Francoforte 
Francfort-sur-le-Main. 
mènola, s.f. (2007.) mendole. 
menològio, s.m. (st. relig.) ménologe. 
menomaménte, av. V. minimaménte. 
menomaménto, s.m. V. menomaziône. 
menomàre, v.t. e i. diminuer (anche fig.). 
menomàto, ag. 1. infirme: è rimasto — in seguito 
a quell'incidente, il est resté infirme à suite de cet 
accident || è — nella vista, il a une infirmité de la vue 
2. (fig.) diminué: esce — da quello scandalo, ce scandale 
a nui à sa reputation. 
menomaziòne, s.f. 1. diminution: — delle forze fi- 
siche, diminution des forces physiques 2. (infermità) 
infirmité: Za cecità è una grave —, la cécité est une grave 
infirmité. 
mènomo, ag. letter. per minimo. 
menopàufa, s.f. (med.) ménopause, 
menorragia, s.f. (med.) ménorragi 
menorràgico, ag. (med.) ménorragique. 
menorrèa, s.f. V. menorragia. 
| mènsa, s.f. 1. (lclter.) table: una — frugale, une 
table frugale: imbandire la dresser la table; mettersi 
a —, se mettre à table; levarsi da —, se lever de table || 


sul! —, 


mentonièra 


a —, à table || al levar delle mense, vers la fin du repas 
2. (aziendale, di scuola, di cuserma) cantine; (di ufficiali, 
sottufficiali) mess (m.), (fam.) popote; (di convento) 
réfectoire || — universitaria, restaurant universitaire 
3. (eccl.) table d’autel || accostarsi alla — eucaristica, 
s'approcher de la sainte table 4. (dir. eccl.) mense: 
— vescovile, mense épiscopale. 

menscevico, ag. e s.m. menchévik. 

mensile, ag. mensuel*: abbonamento —, abonne- 
ment mensuel 4 s.m. 1. (retribuzione mensile) mois: 
riscuotere il —, toucher son mois 2. (pubblicazione 
mensile) publication mensuelle. 

mensilità, s.f. 1. (rata, importo mensile) mensualité; 
(retribuzione mensile) mois (m.): tredicesima —, trei- 
zième mois 2. (periodicità mensile) caractère mensuel. 

mensilménte, av. mensuellement. 

mènsola, s.f. console; (ripiano) tablette. 

mensudàle, ag. e deriv. V. mensile e deriv. 

ménta, s.f. menthe: — peperita, menthe poivrée 
(o anglaise); caramelle di, alla —, bonbons à la menthe; 
pastiglie di, alla —, pastilles de menthe. 

mentàle!, ag. mental*: crudeltà —, cruauté mentale || 
riserva —, restriction mentale. 

mentàle?, ag. (med.) (del mento) mentonnier*. 

mentalità, s.f. mentalité: — infantile, mentalité 
enfantine; — ristretta, limitata, mentalité étroite, 
bornée: — aperta, esprit ouvert. 

mentalménte, av. mentalement. 

mentàstro, s.m. (bot.) menthe (f.) à feuilles rondes. 

ménte, s.f. 1. esprit (m.): una — quadrata, sottile, 
lucida, ristretta, un esprit solide, subtil, lucide, étroit; 
riposare lu —, reposer l'esprit || a — fredda, froidement; 
a — fresca, riposata, lucida, à tête reposée || malato 
di —, aliéné mental || avere la — altrove, avoir l'esprit 
ailleurs || volgere lu — a Dio, tourner son esprit vers 
Dieu || mettersi, ficcarsi in — di fare al.co., se mettre 
dans la tête de faire qq.ch. || avere in — un progetto, 
un'idea, avoir un projet, une idée en tête || è ancora 
nella — di Dio, c'est encore dans l'œuf || lévalelo 
dalla —!, âte-toi ca de la tête! || ehe ti salta in —?, 
qu’est-ce qui te prend? || dice tutto ciò che le passa 
per la —, elle dit tout ce qui lui passe par la tête || 
avere in —, (ricordare) se souvenir de; avere in — 
di..., se proposer de... || tenere u — al.co., se rappeler 
ag.ch. || mandare a —, apprendre par cœur || avere 
scolpito nella —, avoir gravé dans Pesprit || mi viene 
in -— che, je me souviens que || gli è venuto in — di 
andarci, il a eu l'idée d'y aller; non ti venga in — di 
ritornarci!, ne t'avise plus d'y retourner! || 


| mi è 
uscito di —, cela mest sorti de l'esprit || fare un cal- 
colo a —, faire un caleul de tête || fare — locale, con- 
centrer sa pensée (sur) | iluminare, aprire la —, 
éclairer || uno è il braccio e Valtro la —, Pun est le 
cerveau qui commande, l’autre le bras qui exécute 
2. (persona) esprit (m.): una nobile —, un noble esprit || 
una bella —, une tête bien faite. 

mentecattàggine, s.f. (rar.) folie, idiotie. 

mentecàtto, ag. fou* $ s.m. fon*; (idiota) idiot. 

mentina, s.f. pastille de menthe. 

mentire, v.i. mentir*: — spudoratamente, mentir 
impudemment || buon sangue non mente, bon sang 
ne saurait mentir # ri (rar.) (falsare) déguiser; 
(simulare) simuler. 

mentifmo, s.m. (psic.) mentisme. 

mentito, ag. faux*: sotto mentite spoglie, (anche fig.) 
sous de fausses apparences, 


mentitôre, ag. menteur* $ s.m. menteur | menti- 
trice, s.f. menteuse. 
ménto, s.m. menton: un — aguzzo, prominente, 


sfuggente, un menton pointu, proéminent, effacé; doppio 
—, double menton || l'onor del —, (scherz.) la barbe. 
mentèlo, s.m. (chim.) menthol. 
Mentône, no.pr.f. (geog.) Menton (m.). 
mentonése, ag. mentonnais* 4 s.m. (abitante) Men- 
tonnais. 
mentonièra, s.f. (mus.) mentonnière. 


mentonièro 


mentonièro, ag. (anat.) mentonnier. 

mèntore, s.m. (letter.) mentor. 

Mèntore, no.pr.m. Mentor. 

mentovàre, v.t. (letter.) mentionner. 

méntre, cong. 1. (temporale) (nel tempo in cui, per 
tutto il tempo che) pendant que; (proprio nel momento 
in cui) comme, alors que; (seguito da indic. con valore 
di ger.) en (+ p.pr.); (per indicare opposizione e al 
tempo stesso simultaneità) tandis que: accadde — dor- 
mivo, cela arriva pendant. que je dormais; tacete — 
parlo, taisez-vous pendant que je parle; — entravo 
in casa, squillò il telefono, comme (o alors que) je 
rentrais, le téléphone sonna; lo incontrai — uscivo, 
je lai rencontré comme (o alors que) je sortais; legge 
sempre — mangia, il lit toujours en mangeant; — lavora 
ascolta la radio, en travaillant il écoute la radio; — 
tutti lavoravano, egli leggeva il giornale, tandis que tout 
le monde travaillait, il lisait le journal 2. (femporale) 
(finché) tant que: fallo — sei in tempo, fais-le tant que 
tu le peux 3. (avversativa) (invece) alors que: si lamenta, 
— dovrebbe essere contento, il se plaint, alors qu'il 
devrait être content; questo è un quadro assai bello, 
— l’altro non vale niente, ce tableau-ci est très beau, 
alors que celui-là ne vaut rien $ con valore di sostantivo: 
in questo —, maintenant; in quel —, à ce moment-là; 
nel — che, au moment où. 

menù, s.m. menu. 

menzionàre, v.t. mentionner, nommer. 

menziône, s.f. mention: — onorevole, mention ho- 
norable. 

menzogna, s.f. mensonge (m.). 

menzognèro, ag. mensonger*; (bugiardo) menteur*; 
(ingannevole) trompeur*. 

Meònia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Méonie. 

meònio, ag. (letter.) méonide. 

meraménte, av. purement, simplement. 

meraviglia, s.f. 1. (stupore) étonnement (m.); 
(sorpresa) surprise: destare —, causer de l’étonnement || 
mi fa —!, cela me surprend (o m’étonne)!; mi fa — 
che non sia ancora arrivato, cela m’étonne qu’il (o je 
m'étonne qu’il o je suis surpris qu'il) ne soit pas 


encore arrivé; non è — se..., il n’y a rien d’étonnant 
que... || con mia gran —, à mon grand étonnement 
(o à ma grande surprise); a — di tutti, à l’étonnement 


général 2. (cosa meravigliosa) merveille: le meraviglie 
della natura, les merveilles de la nature || a —, à mer- 
veille || Ze sette meraviglie del mondo, les sept merveilles 
du monde || questa è l’ottava —!, c’est la huitième 
merveille du monde! || raccontare meraviglie di ql.co., 
raconter des merveilles de qq.ch. || dire meraviglie di 
qlcu., chanter les louanges de qqn. || fare meraviglie, 
faire des merveilles. 

meravigliàre, v.t. (stupire) étonner; (destare ammi- 
razione) émerveiller ¢ v.i. (poet.) s'émerveiller || me- 
ravigliàrsi, v.r. s'étonner: non c’è da — se le cose sono 
andate così, il n’y a pas de quoi s’étonner si les choses 
se sont passées ainsi; mi meraviglio di te!, cela m'étonne 
de ta part! 

meravigliàto, ag. (stupito) étonné; (sorpreso) sur- 
pris: mi guardò —, il me regarda d’un air éton- 
né. 

meravigliosaménte, av. merveilleusement. 

meraviglioso, ag. 1. merveilleux*: è un paesaggio 
veramente —, c’est un paysage vraiment merveilleux 
2. (letter.) (straordinario) extraordinaire 4 s.m. mer- 
veilleux: il — in questa faccenda è che..., le merveilleux 
en cette affaire, c’est que... 

mercànte, s.m. marchand: — ambulante, marchand 
ambulant (o camelot o colporteur); -— di fiera, (mar- 
chand) forain || fare orecchi da —, faire la sourde 
oreille. 

mercanteggiaménto, s.m. marchandage. 

mercanteggiàre, v.i. 1. (commerciare) commercer * 
2. (fig.) (speculare) spéculer: — sui bisogni di qleu., 
spéculer sur les besoins de qqn. ¢ v.t. marchander 
(anche fig.): paga sempre senza —, il paie toujours sans 
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marchander || — la propria dignità, vendre sa dignité 
(o mettre sa dignité à Pencan). 

mercantésco, ag. (spreg.) de marchand, mercantile. 

mercantéssa, s.f. marchande. 

mercantile, ag. commercial*, mercantile || marina 
—, nave —, marine marchande, navire marchand A 
s.m. navire marchand, cargo. 

mercantilifmo, s.m. (st. econ.) mercantilisme. 

mercantilista, s.m. mercantiliste. 

mercantilistico, ag. mercantiliste. 

mercantilménte, av. mercantilement. 

mercanzia, s.f. 1. (merce) marchandise (spec. pl.): 
un negozio pieno di —, un magasin plein de marchan- 
dises || saper vendere la propria —, (fig.) savoir vanter 
(o faire valoir) sa marchandise 2. (fam.) camelote: 
che cosa è tutta questa —?, qu’est-ce que c’est que 
cette camelote? 

mercaptàno, s.m. (chim.) mercaptan. 

mercatànte, s.m. ant. per mercànte. 

mercàto, s.m. 1l. (luogo) marché: — all’aperto, 
coperto, marché en plein air, couvert; — del pesce, 
marché au poisson; giorno di —, jour de marché; 
andare al —, aller au marché || che —/, (fig.) quelle 
foire! 2. (econ.) marché: — fermo, marché ferme; 
— monetario, marché monétaire; — del lavoro, marché 
du travail; — a termine, marché à terme; economia 
di —, économie de marché; guastare il —, gâcher le 
marché || analisi di —, analyse de marché; cercare 
nuovi mercati, chercher de nouveaux débouchés || 
fare — del proprio onore, (fig.) vendre son honneur || 
a buon —, bon marché || — nero, marché noir || # 
Mercato comune, le Marché commun. 

mercatùra, s.f. commerce (m.). 

mèrce!, s.f. marchandises (pl.): — di buona qualità, 
marchandises de bonne qualité; — avariata, deperibile, 
marchandises avariées, périssables; merci di scarto, 
marchandises de rebut; merci nazionali, produits indi- 
gènes (o nationaux); vagone merci, wagon à marchan- 
dises; merci sdoganate, marchandises dédouanées; — 
per esportazione, marchandises d'exportation || — mo- 
neta, monnaie-marchandise. 

mercé?, s.f. 1. (pietà) pitié: implorare — da qleu., 
implorer la pitié de qqn. || —/, pitié!; gridare —, 
implorer merci 2. (grazia) grâce: chieder —, demander 
grâce; — il nostro aiuto, grâce à notre aide 3. (balìa} 
merci: essere alla — di, être à la merci de. 

mercéde, s.f. récompense. 

mercenàrio, ag. mercenaire (anche fig.) $ s.m. mer- 
cenaire. 

merceologia, s.f. technologie commerciale. 

merceològico, ag. concernant la technologie com- 
merciale. 

merceòlogo, s.m. expert en technologie commer- 
ciale. 

merceria, s.f. mercerie. 

merceri3zzàre, v.t. (ind. tessile) merceriser. 

mercerizgzàto, ag. (ind. tessile) mercerisé. 

mercerissaziône, s.f. (ind. tessile) mercerisage (m.). 

merciàia, s.f. mercière; (ambulante) colporteuse. 

merciàio, s.m. mercier; (ambulante) colporteur. 

merciaiòlo, s.m. letter. per merciàio. 

mercimònio, s.m. trafic. 

mercoledì, s.m. mercredi: di —, il —, le mercredi; 
il — vado sempre..., tons les mercredis, je vais...; 
tutti i, ogni — sera, mattina, tous les mercredis soir, 
matin; è arrivato —, il est arrivé mercredi; è arrivato 
di — il est arrivé un mercredi || — delle Ceneri, mer- 
credi des Cendres. 

mercorèlla, s.f. (bot.) mercuriale. 

mercuriàle!, ag. (farm.) mercuriel*. 

mercuriàle?, s.f. (comm.) mercuriale. 

mercuriàle®, s.f. (bot.) mercuriale. 

mercuriàle', mercuriàno, ag. (di Mercurio) mer 
curial*, de Mercure. 

mercùrico, ag. (chim.) mercurique. 

mercùrio, s.m. (chim.) mercure. 
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Mercürio, no.pr.m. (mit. astr.) Mercure. 

mercuròso, ag. (chim.) mercureux*. 

mèrda, s.f. (volg.) merde. 

merdàio, s.m. (volg.) merdier, porcherie (f.) (anche 
fig.) 

merdéso, ag. (volg.) merdeux*. 

merènda, s.f. goûter (m.): fare —, goûter; dare 
la —, donner à goûter || c'entra come i cavoli a —, (fig.) 
ça n’a rien à voir là-dedans. 

meretrice, s.f. prostituée. 

meretricio, s.m. prostitution (f.). 

mèrgo, s.m. V. fmèrgo. 

mericìfmo, s.m. (med.) mérycisme. 

meridiàna, s.f. 1. (linea meridiana) méridienne 
2. (orologio) cadran (m.) solaire; méridien (m.). 

meridiàno, ag. méridien*: ore meridiane, heures 
méridiennes; linea meridiana, méridienne; piano, cer- 
chio —, plan, cercle méridien $ s.m. méridien: — celeste, 
terrestre, magnetico, méridien céleste, terrestre, ma- 
gnétique || — di Greenwich, méridien de Greenwich. 

meridionàle, ag. méridional*; (del Sud) du Midi: 
una regione —, une région méridionale; venti meridio- 
nali, vents du Midi; accento —, accent méridional (0 
du Midi) || Italia Meridionale, Italie méridionale (o 
du Sud); America Meridionale, Amérique du Sud 4 s.m. 
méridional, homme du Midi. 

meridiône, s.m. 1. (astr.) midi, sud 2. (geog.) Midi, 
Sud. 

meriggiàre, v.i. (poet.) faire* la méridienne, faire* 
la sieste Ant laisser au repos. 

meriggio, s.m. (letter.) midi: verso il —, vers midi; 
in pieno —, en plein midi. 

meringa, s.f. (cuc.) meringue. 

merìno, s.m. mérinos. 

meristèma, s.m. (bot.) méristème. 

meristematico, ag. (bot.) du méristème. 

meritaménte, av. V. meritataménte. 

meritàre, v.t. l. (essere degno di) mériter; (valere 
la pena) valoir* la peine: —, meritarsi una lode, un 
biasimo, mériter un éloge, un blàme; ha ciò che si me- 
rita, il n’a que ce qu’il mérite; nel compito ho avuto sei 
ma meritavo di più, j’ai eu six à mon devoir, mais je 
méritais mieux que cela (o davantage); è un libro 
che merita di essere letto, c’est un livre qui mérite 
d’être lu (o qui vaut la peine d’être lu); è una ragazza che 
merita, c’est une fille pleine de (o qui a du) mérite; non 
merita che se ne parli, cela ne vaut pas la peine d’en 
parler || gli risposi come si meritava, je lui ai répondu 
comme il le méritait || te lo meriti!, c’est bien fait! 
2. (valere; procurare) valoir*: l’ho pagato più di quanto 
meritasse, je l’ai payé plus qu’il ne valait; le sue capacità 
gli merilarono un premio, ses capacités lui ont valu une 
récompense 3. (letter.) (rendersi benemerito) mériter: 
ben — della patria, bien mériter de la patrie. 

meritataménte, av. justement, à juste titre. 

meritàto, ag. mérité. 

meritévole, ag. digne: — di lode, digne d’éloge || 
un alunno —, un élève méritant. 

meritevolménte, av. dignement. 

mèrito, s.m. 1. mérite: scrittore di gran —, écrivain 
de grand mérite; trattare secondo il —, traiter selon le 
mérite; riconoscere, togliere il — di ql.co. a qlcu., re- 
connaître, nier le mérite de qq.ch. à qqn.; farsi — di 
ql.co., s’attribuer le mérite de qq.ch.; ascrivere, attribuire 
a— ql.co. a qleu., inscrire qq.ch. au mérite de qqn.; attri- 
buirsi il — di..., s’accorder le mérite de... || per — mio, 
tuo, suo, grâce à moi, à toi, à lui: è — suo se l'impresa 
è riuscita, c’est grâce à lui que l’entreprise a réussi || 
onore al —, honneur au mérite; medaglia al —, médaille 
du mérite || punti di —, bons points || primi a pari —, 
premiers ex-æquo | che Dio ve ne renda —!, que 
Dieu vous le rende! 2. (pregio) qualité (f.); (di cose) 
mérite: ha tutli i meriti, il a toutes les qualités; que- 
| Sl'opera non ha neppure il — dell’originalità, cet ouvra- 
ge n’a méme pas le mérite d’étre original 3. (aspetto 
sostanziale opposto a quello formale): nel — di, dans le 


mescolatôre 


cœur de: non vuole entrare nel — della questione, il ne 
veut pas aborder le sujet || questioni di —, (dir.) ques- 
tions de fond; giudicare nel —, (dir.) juger au fond || 
in —, à ce propos (o à ce sujet); in — a, à propos 
de (o au sujet de): decidere, discutere in — a ql.co., 
décider, discuter au sujet de qq.ch.; bisognerà decidere 
in —, il faudra prendre une décision à ce propos. 

meritoriaménte, av. méritoirement. 

meritòrio, ag. méritoire. 

mèrla, s.f. (zool.) merlette. 

merlängo, merlàno, s.m. (zool.) merlan, lieu*. 

merlàto, ag. (arch. arald.) crénelé. 

merlatùra, s.f. (arch.) crénelure. 

merlettàia, s.f. dentellière. 

merlettàre, v.t. orner de dentelles. 

merlétto, s.m. dentelle (f.) || — di filo, bisette. 

merlino, s.m. (mar.) merlin. 

Merlino, no.pr.m. Merlin: il 
lEnchanteur. 

mèrlo!, s.m. (arch.) créneau*. 

mèrlo?, s.m. 1. merle: — acquaiolo, merle d’eau 
2. (fig.) (semplicione, sciocco) niais, benêt || bravo 
!, gros malin! 
merlòne, s.m. (fortificazioni) merlon. 
merlòtto, s.m. 1. (2001.) merlot, merleau* 2. (fig.) 
(semplicione, sciocco) nigaud, niais 3. (arald.) merlette 
UA. 

merlüzzo, s.m. morue (f.), merlu. 

mèro, ag. (letter.) pur (anche fig.) || è una mera 
bugia, c’est de la pure invention. 

Mèrope, no.pr.f. (mit.) Mérope. 

Merovèo, no.pr.m. (st.) Mérovée. 

Merovìngi, no.pr.m.pl. (st.) Mérovingiens. 

merovingio, ag. mérovingien*. 

mertàre, v.i. e deriv. V. meritàre e deriv. 

mesàta, s.f. 1. (paga mensile) mois (m.): — doppia, 
double mois; pagare la —, payer le mois; riscuotere la 
—, toucher son mois 2. (rar.) (mese) mois (m.). 

mescalina, s.f. (farm.) mescaline. 

méscere, v.t. 1. verser: — il vino nei bicchieri, 
verser du vin dans les verres 2. (rar.) (mescolare) méler. 

meschinaménte, av. mesquinement. 

meschinèllo, ag. pauvre, malheureux*. 

meschinità, s.f. mesquinerie. 

meschino, ag. 1. mesquin: un animo —, un esprit 
mesquin; come sei —/, que tu es mesquin! || fare una 
figura meschina, faire (une) piètre figure 2. (gracile) 
chétif* 3. (letter.) (povero, infelice) pauvre, malheureux*. 

meschita, s.f. (ant. letter.) mosquée. 

méscita, s.f. 1. débit (m.) || bunco di —, comptoir || 
vino di —, vin ordinaire 2. (bottega) débit (m.) de vins; 
buvette. 

mescitòre, s.m. bistrot. 

méscola, s.f. (chim. industriale) mélange (m.). 

mescolàbile, ag. miscible. 

mescolaménto, s.m. mélange. 

mescolànza, s.f. mélange (m.) (anche fig.). 

mescolàre, v.t. 1. mélanger*; mêler: — acqua e vino, 
méler de l’eau avec du vin; — colori, suoni, profumi, 
mêler (o mélanger) des couleurs, des sons, des par- 
fums; — farina, zucchero, latte, uova, mélanger de 
la farine, du sucre, du lait, des œufs; — le razze, gli 
stili, mélanger les races, les styles 2. (carte, dadi) mêler 
3. (rimestare) remuer: — l'insalata, remuer la salade; 
a fuoco lento, remuer à feu doux || mescolàrsi, 
v.r. 1. se mélanger*, se mêler: lolio non si mescola con 
l’acqua, l'huile ne se mêle pas avec l’eau || non mesco- 
larti con quella gente, ne te méle pas à ces gens | 
alla folla, se mêler à la foule 2. (impicciarsi) se mê- 
ler: — nelle faccende altrui, se méler des affaires des 
autres. 

mescolàta, s.f. mélange (m.): dare una — alle carte, 
ai dadi, méler les cartes, les dés; dare una — alla po- 
lenta, remuer la « polenta ». 

mescolatôre, s.m. (apparecchio) mélangeur; (cuc.) 
mixeur, 


mago —, Merlin 


mescolatrice 


mescolatrice, s.f. (macchina) mélangeuse. 

mescolio, s.m. mélange continuel. 

mése, s.m. 1. mois: — solare, lunare, mois solaire, 
lunaire; — legale, civile, mois légal, civil; il — di gen- 
naio, le mois de Janvier; nel — di marzo, au mois de 
Mars; il corrente —, le mois courant (o en cours); il 
— scorso, le mois dernier; il — prossimo, venturo, 
entrante, le mois prochain; l’inizio, la metà, il corso del 
—, le début, le milieu, le courant du mois; ai primi 
del —, au début du mois (o les premiers jours du mois); 
agli ultimi del —, vers la fin du mois; tra un —, dans 
un mois; da due mesi, depuis deux mois; da mesi, 
depuis des mois; un — fa, il y a un mois; è un — che..., 
voilà un mois que... (0 il y a un mois que...); sono 
mesi che..., cela fait des mois que...; di qui a un —, 
d’ici un mois; ogni tre mesi, tous les trois mois; 
una volta al —, une fois par mois; guadagna centomila 
lire al —, il gagne cent mille lires par mois; un tanto al 
—, tant par mois; essere pagato a —, être payé au mois || 
quanti ne abbiamo del —?, le combien sommes-nous? || 
è al sesto — (di gravidanza), elle est enceinte de six 
mois 2. (mensile) mois: un — doppio, un double mois; 
riscuotere il —, toucher son mois. 

mefencefalo, s.m. (anat.) mésencéphale. 

mefènchima, s.m. (biol.) mésenchyme. 

mefentère, s.m. (anal.) mésentère. 

mefentèrico, ag. (anat.) mésentérique. 

mefentèrio, s.m. V. mefentère. 

mefenterite, s.f. (med.) mésentérite. 

Mèfia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Mésie. 

mefméèrico, ag. mesmérien*. 

mefmerifmo, s.m. mesmérisme. 

mefocàrpo, s.m. (bot.) mésocarpe. 

mefocèfalo, s.m. (antropologia) mésocéphale. 

mefodèrma, s.m. (embriologia) mésoderme. 

mefôfita, s.f. (bot.) mésophyte. 

mefolitico, ag. e s.m. (paletnologia) mésolithique. 

mefologia, s.f. mésologie. 

mefomòrfo, ag. (scient.) mésomorphe. 

mefône, s.m. (fis. atomica) méson. 

Mefopotàmia, no.pr.f. (geog.) Mésopotamie || della 
—, mésopotamien || abitante della —, Mésopotamien. 

mefotoràce, s.m. mésothorax. 

mefotòrio, s.m. (chim.) mésothorium. 

mefotréne, s.m. (rar.) (fis.) méson. 

mefogzòi, s.m.pl. (zool.) mésozoaires. 

mefozdico, ag. e s.m. (geol.) mésozoique. 

méssa!, s.f. 1. (eccl.) messe: — bassa, cantata, so- 
lenne, messe basse, chantée (o grand-messe), solennelle; 
— papale, pontificale, messe papale, pontificale; — 
funebre, da requiem, da morto, messe mortuaire, de 
requiem, des morts; — di mezzanotte, vespertina, messe 


de minuit, du soir; — in rito latino, romano, messe 
latine, romaine; — al campo, messe en plein air; 
celebrare, dire la —, célébrer (o dire) la messe; far dire 


una —, faire dire une messe; servire (la) —, servir la 
messe; andare a —, aller A la messe; assistere alla —, 
assister à la messe; perdere (la) —, manquer la messe; 
il libro da —, le livre de messe (o le paroissien) || — ne- 
ra, messe noire 2. (composizione musicale) messe. 

méssa?, s.f. 1. mise: — in vendita, in circolazione, 
mise en vente, en circulation || — in moto, in marcia, 
(di un motore, un meccanismo) mise en marche || — 
a punto di un motore, mise au point d’un moteur; — 
a punto di un problema, (fig.) mise au point d’un pro- 
blème || — in opera, (di un impianto) mise en œuvre || 
— a terra, a massa, (elettr.) mise à la terre, à la masse || 
— in onda, (rad.) mise en onde || — a fuoco, (foto.) 
mise au point || — in scena, (anche fig.) mise en scène || 
— all’asta, mise aux enchères || — in mora, (dir.) 
mise en demeure || — in orbita, mise en orbite || — 
in piega, mise en plis || — a dimora, (agr.) mise à 
fruit 2. (al gioco, posta, puntata) mise, enjeu (m.) 
3. (rar.) (di germoglio) pousse. 

messaggeria, s.f. messagerie: — postale, message- 
ries postales. 
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messaggèro, messaggièro, s.m. messager $ ag. 
(poet.) messager*: le rondini, messaggere della primavera, 
(fig.) les hirondelles, messagères du printemps. 

messàggio, s.m. message: consegnare un —, remettre 
un message; — radiofonico, message radiodiffusé || il 
— evangelico, (fig.) le message de l’Evangile. 

messàle, s.m. 1. (eccl.) missel 2. (scherz.) gros 
bouquin. 

Messalina, no.pr.f. (st.romana) Messaline. 

mèsse, s.f. 1. moisson: un’abbondante —, une riche 
moisson; falciare la —, faire la moisson || una — di al- 
lori, (fig.) une moisson de lauriers 2. pl. (piante di grano 
o cereali) moissons: le messi biondeggiavano al sole, les 
moissons blondissaient au soleil, 

Messène, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Messène. 

Messèni, no.pr.m.pl. (st.) Messéniens, 

Messènia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Messénie. 

messènico, ag. (st.) messénien*. 

messère, s.m. (ant.) messire. 

Messia, no.pr.m. Messie. 

messianicità, s.f. caractère (m.) messianique. 

messiànico, ag. messianique. 

messianif mo, s.m. messianisme. 

messicàno, ag. mexicain $ s.m. 1. (abitante) Me- 
xicain 2. (cuc.) paupiette (f.). 

Mèssico, no.pr.m. (geog.) Mexique || Città del —, 
Mexico 

messidòro, s.m. (st. francese) messidor (10° mese 
del calendario rivoluzionario, dal 19 giugno al 19 luglio). 

Messina, no.pr.f. (geog.) Messine. 

messinscèna, s.f. mise en scène (anche fig.): è tutta 
una —!, c'est de la mise en scène ! (0 ce n’est que de 
la mise en scène !). 

mésso!, p.p. di méttere + ag. mis: un uomo ben 
—, (robusto) un homme bien bâti; (ben vestito) un homme 
bien mis; mal —, mal mis; essere mal —, (fig.) (in cat- 
tiva salute) être mal en point; (in cattive acque) être 
en mauvaise posture. 

mésso?, s.m. l. (messaggero) messager; (inviato) 
envoyé || un — del cielo, un envoyé du ciel || — papale, 
légat du Pape 2. (usciere) huissier. 

messòrio, ag. falce messoria, (agr.) faux à mois- 
sonner. 

mestaménte, av. tristement. 

mestàre, v.t. remuer ¢ v.i. (fig.) (intrigare) intriguer, 
manigancer*. 

mestatoio, s.m. cuillère (f.) à pot. 

mestatôre, s.m. (spreg.) agitateur. 

mèstica, s.f. (miscela di colori) mélange (m.) (de 
couleurs). 

mesticàre, v.t. (pitt.) 1. imprimer, apprêter (la 
toile) 2. mélanger* (les couleurs). 

mesticatôre, s.m. (region.) marchand de couleurs. 

mesticheria, s.f. magasin (m.) de couleurs. 

mestichino, s.m. (pitt.) spatule (f.), amassette (f.). 

mestierànte, s.m. 1. (rar.) (chi esercita un mestiere) 
travailleur 2. (chi lavora per lucro): è un —, (spreg.) 
ce n’est qu’un bousilleur. 

mestière, s.m. I. métier: il — del sarto, le métier 
de tailleur; il — di scrittore, le métier (o la profession) 
d’écrivain; imparare, esercitare un —, apprendre, exer- 
cer un métier; fare il muratore di —, faire le métier 
de macon (o étre macon de son métier); non avere 
un —, n’avoir aucun métier || ridurre la propria pro- 
fessione a un —, considérer (0 exercer) sa profession 
uniquement comme un gagne-pain || esser del —, être 
du métier; essere vecchio del —, être vieux dans le 
métier || à segreti del —, les secrets du métier |! gli incerti 
del —, les risques du métier || i ferri del —, l’outillage, 
l’attirail || un ladro di —, un voleur de profession || 
arti e mestieri, arts et métiers 2. (perizia) métier: 
non ha molto —, il est encore nouveau dans le métier; 
gli manca il —, il manque de métier. 

mestièri, s.m. (letter.) fare, essere —, falloir*, être" 
nécessaire: non è, non fa — dire, il n’est point (o guère) 
nécessaire de dire. 


A 
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mestizia, s.f. mélancolie, vague tristesse. 

mèsto, ag. triste; (di aspetto) chagrin; (che rattrista) 
attristant: è sempre —, il est toujours triste; una mesta 
cerimonia, une triste cérémonie. 

méstola, s.f. 1. louche; (con buchi) écumoire 2, (caz- 
zuola) truelle 3. (arnese della lavandaia) battoir (m.) 
4. (bot.) plantain (m.) d’eau. 

mestolàio, s.m. fabricant de louches; vendeur de 
louches. 

mestolàta, s.f. 1. (quantità contenuta in una mestola) 
(pleine) louche 2. (colpo di mestola) coup (m.) de louche: 
dare una — in testa a alcu., donner un coup de louche 
sur la tête de qqn. 

mestolièra, s.f. égouttoir (m.) à louches. 


méstolo, s.m. louche (f.): — (di legno), cuillère à 
pot || avere il — in mano, (fig.) tenir la queue de la 
poêle. 


mestolône, s.m. 1. grande louche 2. (uomo goffo) 
balourd 3. (zool.) souchet. 

mestóne, s.m. (cuc.) cuillère de bois. 

mestruàle, ag. menstruel*. 

mestruàre, v.i. avoir* ses menstrues. 

mestruazióne, s.f. menstruation. 

mèstruo, s.m. (spec.pl.) menstrues (f.pl.), règles (f. 
pl). 
mèta!, s.f. 1. destination; (fig.) but (m.): giungere alla 
—, arriver à destination; (fig.) atteindre son but; es- 
sere vicini alla —, être presque arrivé (à destination); 
(fig.) être près de son but; essere lontani dalla —, être 
bien loin d’arriver; (fig.) être loin du but (o de son 
objectif); tendono a una — comune, ils visent le même 
but; la — della sua vita, le but de sa vie; andare dritti 
alla —, aller droit au but 2. (nel rugby) essai (m.). 

méta?, s.f. (Mucchio, spec. di paglia o fieno) meule. 

metà?, s.f. 1. (una delle due parti in cui è diviso 
un intero) moitié: cinque è la — di dieci, cinq est la 
moitié de dix; ha mangiato solo — della minestra, il 
n’a mangé que la moitié de sa soupe; mi ha dato la — 
esatta della somma, il m’a donné exactement la moitié 
de la somme || si è ridotto la —, il ne pèse plus que la 
moitié de ce qu’il pesait avant || Ze sirene erano per 
donne e per — pesci, les sirènes étaient moitié femmes 
et moitié poissons || — lana, — cotone, mi-laine, 
mi-coton || lasciare una cosa a —, laisser une chose 
à moitié; dire le cose a —, ne dire les choses qu’à moitié 
(o dire les choses à moitié) || fare le cose a —, faire les 
choses à demi || fare — e —, — per uno, faire moitié 
moitié || tagliare a —, couper par moitié || fare a —, par- 
tager en deux; avere gl.co. a — con qleu., partager qq.ch. 
par (o à) moitié avec qqn. || siamo giunti a — del viag- 
gio, nous sommes arrivés à la moitié de notre voyage || 
a — prezzo, (à) moitié prix || a — strada, (à) mi-che- 
min || alla — di febbraio, à la mi-février; alla — del 
mese, della settimana, au milieu du mois, de la semai- 
ne; alla — del ’500, au milieu du XVI? siècle; dalla 
— dell’ "7800. depuis le milieu du XTX! siècle 2. (punto di 
mezzo) milieu (m.): il bastone si è rotto a —, le bâton 
s’est cassé au milieu || a — dell’estate, au milieu de Pété 
3. (fig. scherz.) moitié: la mia dolce —, ma douce 
moitié. 3 

metabisolfito, s.m. (chim.) métabisulfite. 

metabòlico, ag. (biol.) métabolique. 

metabolifmo, s.m. (biol.) métabolisme: — basale, 
métabolisme basal. 

metabòlita, metabòlito, s.m. (chim. biol.) méta- 
bolite. 
metacarpàle, ag. (anut.) métacarpien*. 
metacàrpo, s.m. (anat.) métacarpe. 
metacèntro, s.m. (mar.) métacentre. 
metacrilàto, s.m. (chim.) méthacrylate. 
metafà fe, s.f. (biol.) métaphase. 
metafifica, s.f. métaphysique. 
metafificaménte, av. métaphysiquement. 
metafificàre, v.i. métaphysiquer. 
metafifico, ag. métaphysique A s.m. métaphysicien. 
metafonèji, metafonia, s.f. (fonetica) métaphonie. 


meteoritico 


metàfora, s.f. (ret.) métaphore. 

metaforeggiàre, v.i. (ret.) s'exprimer par méta- 
phores. 

metaforicaménte, av. métaphoriquement. 

metafdrico, ag. métaphorique. 

metaforizzàre, v.i. e t. métaphoriser. 

metafràste, s.m. (lelter.) métaphraste. 

Metafràste, no.pr.m. (st.) Métaphraste. 

metagènefi, s.f. (biol.) métagenèse. 

metaldèide, s.f. (chim.) métaldéhyde (m.). 

metàllico, ag. métallique. 

metallifero, ag. métallifère. 

metallizzàre, v.t. métalliser. 

metallizzàto, ag. métallisé. 

metallizzaziòne, s.f. métallisation: — a spruzzo, 
métallisation par projection. 

metàllo, s.m. 1. métal*: — fragile, métal cassant || î 
metalli nobili, les métaux nobles || i metalli preziosi, 
les métaux précieux 2. (arald.) métal*. 

metallocromia, s.f. métallochromie. 

metallografia, s.f. métallographie. 

metallogràfico, ag. métallographique. 

metallògrafo, s.m. métallographe. 

metallòide, s.m. (chim.) métalloide. 

metallorgànico, ag. (chim.) organométallique. 

metalloterapia, s.f. (med.) métallothérapie. 

metallurgia, s.f. métallurgie. 

metallùrgico, ag. métallurgique; (di persona) mé- 
tallurgiste: Vindustria metallurgica, l'industrie métal- 
lurgique; operaio —, ouvrier métallurgiste A s.m. mé- 
tallurgiste. 

metalmeccànico, ag. (neol.) métallurgique et mé- 
canique $ s.m. ouvrier mécanicien ou métallurgiste. 

metalògico, ag. (fil.) métalogique. 

metameria, s.f. (biol. chim.) métamérie. 

metàmero, ag. e s.m. (biol. chim.) métamère. 

metamòrfico, ag. métamorphique: rocce metamor- 
fiche, (geol.) roches métamorphiques. 

metamorfifmo, s.m. (geol.) métamorphisme. 

metamorfista, s.m. (st.relig.) métamorphiste. 

metamorfofàre, v.t. (scient.) métamorphiser, mé- 
tamorphoser. 

metamôrfofi, s.f. métamorphose (anche fig.). 

metanièro, ag. du méthane. 

metanifero, ag. qui produit du méthane. 

metanissàäre, v.t. (neol.) fournir de méthane. 

metàno, s.m. (chim.) méthane. 

metanodôtto, s.m. pipe-line*. 

metanòlo, s.m. (chim.) méthanol. 

metapla fia, s.f. (med.) métaplasie. 

metaplàfmo, s.m. (gramm.) métaplasme. 

Metapônto, no.pr.f. (geog.) Métaponte. 

metapsichica, s.f. métapsychique. 

metapsichico, ag. métapsychique. 

metapsichista, s.m. e f. métapsychisto. 

metapsicologia, s.f. métapsychologie. 

metapsicològico, ag. métapsychologique. 

metàstafi, s.f. (med.) métastase. 

Metastàfio, no.pr.m. (st. lett.) Métastase. 

metastàtico, ag. métastatique. 

metatàrsico, ag. (anat.) métatarsien*. 

metatàrso, s.m. (anat.) métatarse. 

metàtefi, s.f. (linguistica) métathèse. 

metatoràce, s.m. métathorax. 

Metàuro, no.pr.m. (geog.) Métaure. 

metazòi, s.m.pl. (zool.) métazoaires. 

metèco, s.m. (st. greca) métèque. 

Metèllo, no.pr.m. (st.romana) Métellus. 

metempsicòfi, s.f. métempsycose. 

metencèfalo, s.m. métencéphale. 

metèora, s.f. météore (m.). 

meteòrico, ag. météorique. 

meteorìfmo, s.m. (med.) météorisme, météorisa- 
tion (f.). 

meteorite, s.m. e f. météorite (f.). 

meteoritico, ag. météoritique. 


meteorizzàre 


meteorizgzàre, v.t. (rar.) (med. vet.) météoriser. 

meteorografia, s.f. météorographie. 

meteorogràfico, ag. météorographique. 

meteorògrafo, s.m. (strum. scient.) météorographe. 

meteorologia, s.f. météorologie. 

meteorològico, ag. météorologique: 
bulletin météorologique. 

meteorologista, s.m. (rar.) météorologiste. 

meteoròlogo, s.m. météorologiste, météorologue. 

meteoroscopia, s.f. météoroscopie. 

meteoroscòpio, s.m. météoroscope. 

meticcia, s.f. métisse. 

meticciàto, s.m. métissage. 

meticcio, ag. métis* $ s.m. métis. 

meticolosàggine, s.f. V. meticolosità. 

meticolosaménte, av. méticuleusement. 

meticolosità, s.f. méticulosité. 

meticoléso, ag. méticuleux*. 

metilaràncio, s.m. (chim.) méthylorange. 

metile, s.m. (chim.) méthyle. 

metilène, s.m. (chim.) méthylène || blu di —, bleu 
de méthylène. 

metilico, ag. (chim.) méthylique: alcool —, alcool 
méthylique. 

metionina, s.f. (farm.) méthionine. 

metòdica, s.f. méthode. 

metodicaménte, av. méthodiquement. 

metodicità, s.f. méthode: lavora con —, il tra- 
vaille avec méthode. 

metòdico, ag. méthodique. 

metodifmo, s.m. (st. relig.) méthodisme. 

metodìsta, s.m. e f. (st. relig.) méthodiste $ ag. 
méthodiste: Chiesa —, Eglise méthodiste. 

metodi3zzàre, v.t. (rendere metodico) rendre* métho- 
dique; (regolare metodicamente)régler* méthodiquement. 

metodizzazione, s.f. méthodisation. 

mètodo, s.m. 1. méthode (f.): — sperimentale, mé- 
thode expérimentale; — di studio, méthode (d’étude); 
operare con —, procéder avec méthode; non avere —, 
n’avoir aucune méthode 2. (testo) méthode (f.): — di 
disegno, méthode de dessin 3. (sistema) système: ho un 
buon — per non essere disturbato, j'ai un bon système 
pour ne pas étre dérangé || conosco è suoi metodi, je 
connais ses méthodes 4. (calcio) méthode naturelle. 

metodologia, s.f. méthodologie. 

metodològico, ag. méthodologique. 

metodòlogo, s.m. méthodologiste. 

metòlo, s.m. (chim.) métol. 

metònico, ag. (astr.) métonien*. 

metonimia, s.f. métonymie. 

metonimico, ag. métonymique. 

metonomàfia, s.f. (lett.) métonomasie. 

mètopa, s.f. (arch.) métope. 

metràggio, s.m. 1. métrage 2. (cine.): corto —, court 
métrage; lungo —, long métrage. 

metratùra, s.f. métrage (m.). 

mètrica, s.f. métrique. 

metricaménte, av. selon les règles de la métrique. 

metricista, s.m. métricien. 

mètrico, ag. 1. (mat.) métrique: sistema —, sys- 
tème métrique 2. (della metrica) métrique: accento —, 
accent métrique. 

metrite, s.f. (med.) métrite. 


bollettino —, 


mètro, s.m. 1. mètre: — quadrato, cubo, mètre Carré," 


cube; la sua casa è a cento metri dalla mia, sa maison 
est à cent mètres de la mienne; quel giovane è alto 
un — e ottanta (centimetri), ce garcon mesure un mètre 
quatre-vingts; questa stoffa costa 3000 lire al —, ce 
tissu coûte 3000 lires le mètre 2. (strumento per misu- 
rare) mètre: — rigido, pieghevole, a nastro, mètre 
droit, pliant, à ruban || non giudicare gli altri con il 
tuo —, ne juge pas les autres d’après toi 3. (metrica) 
mètre: — dattilico, mètre dactylique 4. (fig.) (argomento, 
tono del discorso) ton: non continuare su questo —!, 
ne continue pas sur ce ton! 

metrologia, s.f. 1. métrologie 2. étude historique 
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des différents systèmes métriques et monétaires 
3. technique de mensuration || — psicologica, psy- 
chométrie. 


metrològico, ag. métrologique. 

metròlogo, s.m. métrologiste, métrologue. 

metròmane, s.m. métromane. 

metromanìa, s.f. metromanie. 

metrònomo, s.m. (mus.) métronome. 

metronòtte, s.m. veilleur (de nuit). 

metropatia, s.f. (med.) métropathie. 

metròpoli, s.f. métropole (in tutti i significati). 

metropolita, s.m. (eccl.) métropolite. 

metropolitàna, s.f. métropolitain (m.); (fam.) mé- 
tro (m.). 

metropolitàno, ag. métropolitain (in tutti à signi- 
ficati): esercito —, armée métropolitaine; ferrovia me- 
tropolitana, chemin de fer métropolitain; chiesa metro- 
politana, (eccl.) église métropolitaine $ s.m. (vigile 
urbano) agent de police (o sergent de ville). 

metrorragia, s.f. (med.) métrorragie. 

méttere, v.t. 1. mettre*: — la legna sul fuoco, 
mettre du bois dans le feu; — l’automobile in rimessa, 
mettre sa voiture au garage; — fuori la bandiera, 
mettre le drapeau à la fenétre; — il naso fuori, 
mettre le nez dehors; — i panni ad asciugare, mettre 
le linge à sécher; mettersi il cappello in testa, mettre 
son chapeau; mettersi il rossetto, se mettre du rouge 
(aux lèvres); guarda dove metti i piedi, regarde où tu 
mets les pieds; metti giù quel pacco, pose ce paquet; — 
le tende alle finestre, poser des rideaux aux fenétres || 
— una sentinella, poster une sentinelle || — la firma a 
un atto, apposer sa signature à un acte (o signer un 
acte) || abbiamo messo un tanto a testa, nous avons mis 
tant chacun || — ordine, mettre de l’ordre || metti via 
la tua roba, (fam.) (mettila in ordine) range tes affaires |} 
— fine a una contesa, trancher un différend || — una 
questione sul tappeto, mettre une question sur le tapis || 
— mano alla spada, porter la main à l’épée; — mano a 
un lavoro, mettre la main à l’œuvre; la polizia è riu- 
scita a mettergli le mani addosso, la police a réussi à 
l’appréhender; — le mani su gl.co., mettre la main sur 
aq.ch. || — Ze mani addosso a gleu., porter la main sur 
qqn. || — gli occhi addosso a qleu., a gl.co., jeter son 
dévolu sur qqn., sur qq.ch. || — bocca in un discorso, 
intervenir dans une conversation | — glcu. con le 
spalle al muro, mettre qqn. au pied du mur (o acculer 
qqn.) || non mette conto parlare di queste sciocchezze, 
ca ne vaut pas la peine de parler de ces bétises; non 
mette conto andarci, cela ne vaut pas la peine d’y 
aller || — da parte, mettre de côté || — insieme un pic- 
colo patrimonio, constituer un petit pécule; — insieme 
un articolo, ébaucher un article || — sotto accusa, sotto 
processo, mettre sous accusation || — dentro, (mettere in 
prigione) mettre en prison || — avanti, indietro un oro- 
logio, avancer, retarder une montre || — la seconda, 
(aut.) mettre la seconde || — il telefono, (fam.) faire 
installer le téléphone || — Ze foglie, pousser des feuil- 
les; — le radici, pousser des racines; — radici, (fig.) 
prendre racine || — i denti, faire ses dents || è ora che tu 
metta giudizio, il est temps que tu deviennes raison- 
nable (o que tu t’assagisses) || se il diavolo ci mette la 
coda, si le diable s’en mêle || chi più ne ha, più ne metta, 
et ainsi de suite 2. (aggiungere, inserire) ajouter: metti 
anche questo, ajoute aussi cela 3. (emettere) pousser: 
— un grido, pousser un cri 4. (dare, infondere) donner; 
(fare) faire*: pensiero che mette i brividi, idée qui don- 
ne la chair de poule; — paura, soggezione, faire peur, 
intimider 5. (fam.) (fare pagare): quanto mette le pesche 
al chilo?, les péches, combien les vendez-vous le kilo? 
(o c’est combien le kilo?); questo golf glielo metto due: 
mila lire, je vous laisse ce tricot A deux mille lires 
6. (fam.) (assegnare) mettre*; (dare, infliggere) donner, 
infliger*: — una tassa, mettre une taxe; — una multa, 
dresser (o infliger) une contravention 7. (fam.) (im- 
maginare per ipotesi) mettre*: mettiamo che abbia detto 
la verità, mettons (o admettons) qu’il ait dit la vérité Il 


i 


è 
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metti il caso che non accetti, supposons qu'il n’accepte 
pas 8. (fam.) (paragonare) comparer: vuoi — la mia 


automobile con la tua?, tu ne vas tout de même pas 
comparer ma voiture à la tienne! 9. metterci (impie- 
garci): tra andare e tornare ci metterò due ore buone, 
pour l’aller et le retour, je mettrai au moins deux heu- 
res; quanto ci metti a vestirti!, il ten faut du temps 
pour t’habiller !; sta’ attento che ci metto poco a darti uno 
schiaffo, fais attention, j'aurai vite fait de te donner 
une gifle 10. (Fraseologia): mettere a: l’hanno messo 
a lavorare i campi, on l’a mis à travailler la terre; — 
a riposo, mettre à la retraite; — qlcu. al sicuro, met: 
tre qqn. à l’abri (o en sûreté); — gl.co. al sicuro, mettre 
qq.ch. en sûreté | — a tacere uno scandalo, étouf- 
fer un scandale; — a tacere glcu., réduire qqn. au silence |! 
— a morte, mettre A mort || — a sacco, mettre à sac; — 
a rumore un paese, mettre un village sens dessus des- 
sous || — a posto qlcu., (sistemarlo) caser qan.; (metterlo 
a tacere) remettre qqn. à sa place; — le cose a posto, 
régler ses affaires; adesso metterò io le cose a posto!, 
je vais arranger cela; — un capitale a frutto, faire fruc- 
tifier un capital; — a profitto, mettre à profit; — glcu. 
a parte d’un progetto, faire part è qqn. d’un projet; — 
qlcu. a parte di un segreto, mettre qqn. dans le secret || 
— la testa a partito, devenir raisonnable, se ranger || 
— a confronto due testimoni, confronter deux témoins; 
— a punto una questione, mettre au point une ques- 
tion || — un campo a grano, semer un champ en blé || 
mettere in: — il vino in bottiglia, mettre du vin en 
bouteille; — i piatti in tavola, mettre le couvert (o 
mettre les assiettes) || — una barca in mare, mettre 
une embarcation à la mer || —- gleu. in prigione, met- 
tre qqn. en prison; — in catene, enchaîner; — un figlio 
in collegio, mettre un enfant en pension || in fresco, 
in caldo, mettre au frais, au chaud || mi ha messo nel 
sacco, (fam.) il m’a eu || — in subbuglio, mettre en 
émoi; — gie, in ansia, donner de l’inquiétude à qqn.; 
— in sospetto glcu., éveiller les soupçons de qqn.; — 
in pericolo, mettre en danger || — in moto, mettre en 
marche || — in opera, mettre en œuvre || — in onda, 
mettre en ondes; — in rilievo, mettre en relief || — 
in piazza i propri affari, raconter ses affaires à tout 
le monde || — in rapporto, in relazione due fatti, éta- 
blir un rapport entre deux faits || — in disparte, 
mettre à l’écart; mettersi in testa ql.co., se mettre 
aq.ch. dans la tête || — un compito in bella copia, 
mettre son devoir au propre || mettere su: — sul trono, 
mettre sur le trône || — qlcu. sulla retta via, met- 
tre qqn. sur le droit chemin || — glcu. sull’avviso, met- 
tre qqn. en garde || — sulla strada, sul lastrico, met- 
tre à la rue, sur le pavé || — i puntini sugli i, mettre 
les points sur les i || — su pancia, prendre du ventre || 
— su casa, monter son ménage ¢ v.i. (sfociare) se je- 
ter*; (sboccure) déboucher: il Po mette nell’ Adriatico, 
le Pò se jette dans la mer Adriatique || méttersi, v.r. 
1. (porsi, sistemarsi) se mettre*: — in piedi, disteso, 
se mettre debout, s’étendre; — seduto, a sedere, s’as- 
seoir; — în ginocchio, se mettre à genoux (o s’agenouil- 
ler); — in fila, se mettre en rang: — a posto, (trovare un 
impiego) trouver un emploi; — in guardia, sulla difen- 
siva, se mettre en garde, sur la défensive; — in salvo, 
se mettre en sûreté; — in libertà, a proprio agio, se 
mettre à son aise; — contro qleu., prendre parti con- 
tre qqn.; — in pari, se mettre à jour; — in regola con 
le tasse, se mettre en règle avec ses impôts 2. (andare, 
venire, collocarsi) se mettre*: — in un angolo, se met- 
| tre dans un coin; — a favola, se mettre à table; s'at- 
tabler; — a letto con l'influenza, se mettre au lit avec 
une bonne grippe 3. (entrare, avviarsi, indirizzarsi) se 
mettre*: — in mare col cattivo tempo, prendre la 
mer par mauvais temps; — alla ventura, aller (o se 
lancer) à l'aventure; — in un'impresa difficile, se 
lancer (o s'engager) dans une entreprise difficile; — 
nei pasticci, se mettre dans le pétrin; — in cerca 
di qleu., di un impiego, se mettre en quête de qqn., 
d'un emploi; — di buona voglia, di lena, di buzzo 
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buono, s’y mettre de bon cœur || mettercisi, s’y mettre: 
quando ci si mette, riesce sempre, quand il s’y met, il 
réussit toujours; non mi ci metto neanche, je ne veux 
même pas commencer (o essayer) 4. (iniziare) se 


mettre*: — a leggere, se mettre à lire; si è messo a pio- 
vere, il a commencé à pleuvoir 5. (unirsi, collegarsi) 
se mettre*: — in società con glcu., se mettre en société 
avec qqn.; — în comunicazione, in contatto, in relazione 


con qlcu., se mettre (o entrer) en communication, en 
contact, en rapport avec qqn.; — con glcu., dalla parte 
di glcu., se mettre du côté de qqn. 6. (vestirsi, abbi- 


gliarsi) se mettre*: — in abito da sera, se mettre en 
robe du soir; — in maniche di camicia» so mettre en 
bras de chemise || — in ghingheri, se mettre en grand 


tralala (o se mettre sur son trente et un) 7. (volgere) se 
mettre*: il tempo si mette al bello, le temps se met au 
beau; le cose si mettono male, les choses prennent une 
mauvaise tournure. 

mettibécca, s.m. personne qui a toujours son mot 
à dire. 

mettifòglio, s.m. (tip.) margeur. 

mettilòro, s.m. plaqueur. 

mettimäle, s.m. (fam.) semeur de discorde. 

MèV, s.m. (fis.) MeV. 

megerèo, s.m. (bot.) mézéréon. 

mè33a, s.f. 1. demie: aspettami sino alla —, attends 
-moi jusqu’à la demie 2. (mezzogiorno e mezzo) midi (m.) 
et demi: è la —, il est midi et demi. 

mezsadria, s.f. métayage (m.) || dare, prendere a +, 
donner, prendre en métayage. 

megzgadrile, ag. 1. du métayage: contratto —, 
contrat de métayage (o bail à métayage) 2. (dei mez- 
zadri) des métayers. 

megzgzàdro, s.m. métayer. 

megg'agosto, s.m. mi-août (f.). 

me3sàla, s.f. (calcio) inter (m.), intérieur (m.). 

mezgalàna, s.f. (rar.) mi-laine* (m.). 

meggzalùna, s.f. 1. croissant (m.) 2. (emblema del- 
l’islamismo) croissant (m.) 3. (cuc.) hachoir (m.) 4. (mil.) 
(fortificazioni) demi-lune*. 

meggzamànica, s.f. (fig. spreg.) (impiegato statale) 
rond-de-cuir* (m). 

megzgzàna, s.f. 1. (mar.) (vela) artimon (m.): albero 
di —, mât d’artimon 2. (ruffiana) entremetteuse. 

megzgzanèlla, s.f. 1. (mar.) (piccola vela all’estrema 
poppa) tapecul (m.) 2. (mar.) (vela di strallo) foc (m.) 
d’artimon 3. (mattone malcotto) brique mal cuite. 

megzganino, s.m. (arch.) entresol, mezzanine (f.). 

me33àno, ag. moyen* $ s.m. 1. (mediatore) médiateur 
2. (ruffiano) entremetteur. 

mezsanôtte, s.f. 1. minuit (m.): a — in punto, à 
minuit tapant; suonava la —, minuit sonnait || il sole 
di —, le soleil de minuit 2. (Nord) Nord. 

mez3zz'ària, a, lav. en lair: restò con la mano a 
—, il resta la main en l’air. 

me33'àsta, a, l.av. bandiera a —, drapeau en berne. 

megzgatéla, s.f. toile mi-lin, toile mi-coton. 

megzgatìnta, s.f. demi-teinte*|| cliché a —, cliché simili. 

megzgeria!, s.f. 1. ligne médiane 2. (di una strada) 
ligne de sécurité. 

mezzeria’, s.f. V. mezgadria. 

mezzétta, s.f. (ont) chopine. 

mè330!, ag. demi*: un — chilo, un demi-kilo; una 
mezza dozzina, une demi-douzaine; una dozzina e 
mezza, une douzaine et demie; una mezz’ora, une 
demi-heure; questa bottiglia contiene — litro, cette 
bouteille contient un demi-litre; diede mezza arancia a 
ciascuno, il donna une demi-orange (o une moitié 
d’orange) à chacun; « Vuoi una fetta di torta? » « No, 
dammene solo mezza », « Veux-tu une tranche de tarte? » 
«Non, donne-m’en seulement une demi-tranche »; ho 
già speso — stipendio, j'ai déjà dépensé la moitié 
de mon traitement || sono le dodici e , il est midi 
et demi || lavorare a mezza giornata, travailler à demi 
-journée (o à mi-temps) || donna a — servizio, femme 
de ménage à mi-temps || una persona di mezza età, 
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une personne entre deux âges (o d'âge moyen) || resta 
per delle mezze giornate a letto, il passe des demi-journées 
au lit || non posso perdere neanche — minuto, je n'ai pas 
une seconde à perdre || conosce mezza Milano, il con- 
naît presque tout Milan || non ha detto mezza parola in 
tutta la serata, il n’a pas dit un mot de toute la soirée; non 
dire mezza parola di quel che ti ho detto, ne souffle pas mot 
de ce que je t'ai dit || è stato un — scandalo, ça a été 
presque un scandale || ko una mezza speranza di vincere, 
j'ai un petit espoir de gagner || aveva una mezza idea di 
andare al cinema, il avait vaguement l'idée d'aller au 
cinéma | a mezza costa, a mezza strada, à mi-côté, à 
mi-chemin || a mezza voce, à mi-voix || a mezz'allezza, 
à mi-hauteur || bandiera a mezz'asta, drapeau en berne || 
mezza stagione, demi-saison || — lutto, demi-deuil || 
mezza festa, jour à moitié férié | — giro, demi-tour 
mezza porzione, demi-portion || — biglietto, demi-place || 
mezza pensione, demi-pension || mezza luce, demi-jour || 
mezza quaresima, mi-carême || una scatola mezza piena, 
une boîte demi-pleine || — nudo, demi-nu || un mostro — 
donna — pesce, un monstre moitié femme moitié pois- 
son $ av. à demi, à moitié: dei bambini — nudi, des en- 
fants à demi nus; una scatola — piena, une boîte à 
moitié pleine; un frutto — marcio, un fruit à demi 
(o à moitié) pourri; un treno — vuoto, un train à moitié 
vide; essere — sordo, être à moitié sourd || peccato 
confessato — perdonato, faute avouée est à moitié par- 
donnée $ s.m. 1. (metà) demi: un —, tre mezzi, un 
demi, trois demis || fare — e —, faire moitié moitié | 
faremo a — di questo guadagno, nous partagerons ce 
gain par moitié || fare le cose a —, faire les choses 
à moitié | lasciare a — un lavoro, laisser un travail 
en plan 2. (parte, punto centrale) milieu*: occupava il 
posto di —, il occupait la place du milieu; d foglio era 
diviso nel, per il — da una riga nera, la feuille était 
partagée en son milieu par un trait noir || il giusto —, le 
juste milieu || in — a, au milieu de; (tra) parmi; (tra 
due) entre; (fig.) dans: in — alla folla, au milieu de 
(o parmi) la foule; in — al silenzio generale, au milieu 
du silence général; è sempre vissuto in — ai ragazzi, il 
a toujours vécu au milieu des enfants; in — a noi cé 
un traditore, parmi nous, il y a un traître; siediti in 
— a noi due, assieds-toi entre nous deux; in — ai 
dolori, dans la douleur || nel (bel) — di, au (beau) milieu 
de || in quel —, (nel frattempo) entre-temps || l'età di —, 
le Moyen Age || hanno scelto una via di —, ils sont 
arrivés à un compromis; (fam.) ils ont coupé la poire 
en deux; non c’è via di —, il n'y a pas de compromis 
possible || sono sempre io che ci vado di —, c'est toujours 
moi qui en subis les conséquences: ne andrebbe di 
— il suo onore, c’est son honneur qui serait atteint || 


si è messo di — mio padre per sistemare la faccenda, 
mon père est intervenu pour régler l'affaire; se si 
mettono di — gli avvocati le cose si complicano, si les 
avocats s’en mêlent, les choses se compliquent 

leva, togli di — queste sedie!, débarrasse-moi de ces 
chaises !; levati di —!, tire-toi de là! || levare, togliere 


di — qleu., se débarrasser de qqn. || quando c'è di — 
la salute non si bada a spese, quand il s’agit de la santé, 
il ne faut pas faire d’économies || senza por tempo in 
—, sans perdre de temps 3. (modo, strumento) moyen: 
mezzi di comunicazione, di trasporto, moyens de com- 
munication, de transport; mezzi di produzione, moyens 
de production; mezzi di sussistenza, moyens de subsis- 
tance || non c'è — di cavargli una parola di bocca, il 
n’y a pas moyen de lui tirer un mot (de la bouche) || 
complemento di —, (gramm.) complément de moyen || 
per, a — di, (oggetti) au moyen de; (persone) par l’entre- 
mise de, par l’intermédiaire de; (tramite) par: orientarsi 
per di una bussola, s'orienter au moyen d'une 
boussole; gliel'ho fatto sapere per — di un amico, je le lui 
ai fait savoir par l’entremise d’un ami; spedire della 
merce a — ferrovia, envoyer de la marchandise par 
chemin de fer || il fine giustifica i mezzi, la fin justifie 
les moyens 4. (veicolo) moyen de transport: hai un — 
per venire a casa mia?, as-tu un moyen de transport 
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pour venir chez moi?; à mezzi pubblici, les transports 
publics | mezzi di fortuna, moyens de fortune || mezzi 
da sbarco, chalands de débarquement || mezzi corazzati, 
(engins) blindés 5. (scient.) milieu* 6. pl. moyens: ha 
molti mezzi, il a beaucoup de moyens. 

mézzo?, ag. 1. (troppo maturo) blet* 2. (fig.) (tarato, 
corrotto) taré. 

me33obüsto, s.m. buste. 

mezsocérchio, s.m. demi-cercle*, 

meggocolòre, s.m. demi-teinte (f.). 

me33zodì, s.m. midi. 

me3zgzofondista, s.m. (sport) coureur de demi-fond. 

mezsofoéndo, s.m. (sport) demi-fond*. 

me330giôrno, s.m. midi: a — in punto, à midi 
juste || una casa esposta a —, une maison exposée 
au midi | il — d’Italia, le Sud de l'Italie. 

megzzoguanto, s.m. mitaine (f.). 

mes3omarinäro, s.m. 1. (mur.) (gancio d’accosto) 
gaffe (f.) 2. (mozzo) mousse. 

mezz'ora, s.f. demi-heure*. 

mezgzosàngue, s.m. I. (di cavalli) demi-sang* 2. (di 
persona) métis A s.f. (di persona) métisse. 

mezx30sopràno, s.m. (mus.) mezzo-soprano*. 

me33oténdo, s.m. (scult.) demi ronde-bosse*, 

megzgùccio, s.m. (spreg.) expédient mesquin. 

mhò, s.m. (fis.) mho. 

mil, pron.pers. m. e f. di 1° persona sing. 1. compl. me; 
(si elide davanti a vocale o h muta); (con un verbo al- 


l'imperat. positivo) moi: non — ha visto, il ne ma 
pas vu; — vuole parlare, vuole parlarmi, il veut me 
parler; — parla sempre dei suoi progetti, il me parle 


toujours de ses projets; lasciami in pace, laisse-moi 
tranquille; passami quel libro, passe-moi ce livre; 
non — disturbare, ne me dérange pas 2. (nella coniu- 
gazione di tutti i verbi riflessivi o con costruzione pro- 
nominale) me; (con valore pleonastico, generalmente non 
si traduce): — sono alzato tardi stamani, ce matin, je 
me suis levé tard; perché dovrei lamentarmi?, pourquoi 
e me plaindre?; dove posso lavarmi le mani?, 
où puis-je me laver les mains?; (—) misi i guanti, je 
mis mes gants; devo mettermi il cappotto?, est-ce que 
je dois mettre mon manteau?; (—) misi il cappello 
di mio padre, je mis le chapeau de mon père; almeno — 
godrò le vacanze!, au moins je profiterai de mes va- 
cances!; — sono dimenticato di farlo, j'ai oublié de 
le faire || stammi bene!, porte-toi bien! 

mi?, s.m. (mus.) mi. 

mi’, s.m. (dodicesima lettera dell'alfabeto greco) mu. 

miagolaménto, s.m. miaulement. 

miagolàre, v.i. 1. miauler 2. (lamentarsi) geindre*. 

miagolàta, s.f. miaulement prolongé. 

miagolio, s.m. miaulement. 

miagolóne, s.m. chat miauleur. 

mialgia, s.f. (med.) myalgie. 

miào, voce onomatopeica miaou: fare —, miauler. 

miàfma, s.m. miasme. 

miafmàtico, ag. miasmatique. 

miastenia, s.f. (med.) myasthénie. 

mica!, av. (fam.) pas, pas du tout: — male, pas 
mal (o pas mal du tout); sono fatti concreti, non sono — 
storie, ce sont des faits réels, non des blagues. 

mica?, s.f. (min.) mica. 

micàceo, ag. (min.) micacé. 

micàdo, s.m. mikado. 

micaschisto, micascisto, s.m. (geol.) micaschiste. 

miccia, s.f. mèche: — di sicurezza, mèche de sûreté || 
— detonante, cordeau détonant || dare fuoco alla — 
(fig.) mettre le feu aux poudres. 

micèlico, ag. (bot.) mycélien*. 

micèlio, s.m. (bot.) mycélium. 

micèlla, s.f. (chim. fis.) micelle. 

micellàre, ag. (scient.) micellaire. 

Micène, no.pr.f. (geog.) Mycènes. 

micenèo, ag. mycénien* $ s.m. (abitante) Mycénien. 

micète, s.m. (bot.) mycète. 

micetologia, s.f. (rar.) mycétologie. 
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Michèla, no.pr.f. Michèle. 

michelàccio, s.m. fare la vita del —, se la couler 
douce. 

Michelangelo, no.pr.m. Michel-Ange. 

michelangiolescaménte, av. à la manière de 
Michel-Ange. 

michelangiolésco, ag. michélangelesque. 

Michèle, no.pr.m. Michel. 

michelétto, s.m. (st.) miquelet. 

micia, s.f. (fam.) chatte. 

micidiàle, ag. meurtrier* (anche fig.); (mortale) 
mortel*: un’arma —, une arme meurtrière; un veleno 
—, un poison mortel; un clima —, un climat meurtrier; 
un colpo —, (anche fig.) un coup mortel || un caldo —, 
une chaleur étouffante. 

micidialità, s.f. puissance meurtrière, 

micina, s.f. minette. 

micino, s.m. minet. 

micio, s.m. matou. 

micodèrma, s.m. mycoderme. 

micologia, s.f. (bot.) mycologie. 

micològico, ag. mycologique. 

micòlogo, s.m. mycologue. 

micorriga, s.f. (bot.) mycorhize. 

micòfi, s.f. (med.) mycose. 

micràgna, s.f. (dial.) misère. 

microampère, s.m. (fis.) micro-ampère. 

microamperòmetro, s.m. (fis.) micro-ampèremètre. 

microanàlifi, s.f. (chim.) micro-analyse. 

microbicida, ag. (biol.) microbicide. 

micròbico, ag. microbien*. 

microbiläncia, s.f. microbalance. 

micròbio, s.m. microbe. 

microbiologia, s.f. microbiologie. 

microbiològico, ag. microbiologique. 

microbiòlogo, s.m. microbiologiste. 

microbo, s.m. V. micròbio. 

microcàmera, s.f. (foto.) microcaméra. 

microcefalia, s.f. (med.) microcéphalie. 

microcèfalo, ag. e s.m. 1. microcéphale 2. (fig.) 
(idiota) idiot. 

microchimica, s.f. microchimie, 

microchimico, ag. microchimique. 

microcito, s.m. (biol.)) microcyte. 

microclima, s.m. microclimat. 

microclino, s.m. (min.) mierocline. 

microcòcco, s.m. (biol.) microcoque. 

microcòfmico, ag. microcosmique. 

microcòfmo, s.m. microcosme. 

microcristallino, ag. (min.) microcristallin. 

microdisseziône, s.f. (biol.) microdissection. 

microeconomia, s.f. microéconomie. 

microeleménto, s.m. (chim. biol.) microélément. 

microfàrad, s.m. (elettr.) microfarad. 

microfilm, s.m. microfilm. 

microfilmàre, v.t. microfilmer. 

microfifica, s.f. microphysique. 

microflòra, s.f. (bot.) flore microscopique. 

microfònico, ag. microphonique. 

microfonista, s.m. (cine. tv) perehman. 

micròfono, s.m. microphone. 

microfotografia, s.f. microphotographie. 

micrografia, s.f. (scient.) micrographie. 

microgràfico, ag. (scient.) micrographique. 

micrògrafo, s.m. micrographe. 

microgràmmo, s.m. (fis. atomica) microgramme 
(misura di peso = 0,0000154 gr). 
microlettôre, s.m. projecteur de microfilm. 
microlitico, ag. (geol.) microlithique. 
micrologia, s.f. (fis.) micrologie, 
micrològico, ag. micrologique. 
micrèlogo, s.m. micrologue. 
micromanipolatôre, s.m. micromanipulateur. 
micromanipolaziône, s.f. (biol.) microdissection. 
micrometria, s.f. micrométrie. 
micromètrico, ag. micrométrique. 


migliaio 
micròmetro, s.m. micromètre. 
micromillimetro, s.m. micromillimètre. 
micromotôre, s.m. 1. micromoteur 2. (piccola 
motocicletta) scooter. 
micron, s.m. micron (misura di lunghezza = 1/1000 


di mm). 

Micronèfia, no.pr.f. (geog.) Micronésie. 

micronefiàno, ag. micronésien* $ s.m. (abitante) 
Micronésien. 

microônda, s.f. (fis.) micru-onde*, 

micropaleontologia, s.f. micropaléontologie. 

micròpilo, s.m. (biol.) micropyle. 

micropsia, s.f. (med.) micropsie. 

microrganifmo, s.m. micro-organisme, microrga- 
nisme. 

microschèda, s.f. microfiche. 

microscopia, s.f. microscopie. 

microscòpico, ag. microscopique (anche fig.). 

microscôpio, s.m. microscope. 

microscopìsta, s.m. e f. microscopiste. 

microsecondo, s.m. (fis.) microseconde. 

microsôlco, s.m. microsillon. 

microspôra, s.f. (bot.) microspore. 

microsporàngio, s.m. (bot.) microsporange. 

microtelèfono, s.m. microphone. 

micròtomo, s.m. (strum. scient.) microtome. 

microtróne, s.m. (fis.) cyclotron. 

Mida, no.pr.m. (mit.) Midas. 

midollàre, ag. (med.) médullaire. 

midóllo, s.m.; pl. doilla; pl.m. (rar.) midolli 
1. moelle (f.) (anche fig.): — (osseo), moelle (des 08); — 
spinale, moelle épinière; — allungato, moelle allongée || 
era bagnato sino al —, il était trempé jusqu'aux os; un 
freddo che penetra dentro le midolla (delle ossa), un froid 
qui pénètre jusqu’à la moelle; è repubblicano fino al —, 
il est républicain jusqu’à la moelle || non ha —, (fig.) 
il n’a pas de moelle dans les os 2. (bot.) moelle (f.). 

midollóso, ag. médulleux*. 

midriafi, s.f. (med.) mydriase. 

midriàtico, ag. (med. farm.) mydriatique #4 s.m. 
(farm.) mydriatique, 

mieläta, s.f. (bot.) miellée. 

mièle, s.m. miel: — vergine, centrifugato, miel vierge, 
purifié; — selvatico, miel sauvage; — di favo, miel 
en rayon; caramelle di, al —, bonbons au miel || — 
rosato, (farm.) miel rosat || color —, couleur (de) miel || 
luna di —, lune de miel || parole dolci come il —, (fig.) 
paroles douces comme le miel; parole di —, (fig.) 
paroles de miel || essere iutto —. essere zucchero e —, 
être tout miel. 

mielina, s.f. (anat.) myéline. 

mielinico, ag. (anat.) myélinique. 

mielite, s.f. (med.) mrélite. 

mielografia, s.f. (med.) myélographie. 

mielòma, s.m. (med.) myélome. 

mielòfi, s.f. (med.) myélose. 

miètere, v.t. 1. moissonner: — grano, orzo, Mois- 
sonner du blé, de l’orge; — a terra, faucher | chi non 
semina non miete, (prov.) il faut semer pour recueillir 
2. (fig.) récolter: — ricchezze, gloria, récolter des ri- 
chesses, la gloire; — onori, récolter des honneurs; — 
allori, moissonner des lauriers 3. (letter.) (uccidere in 
gran quantità) faucher || — vittime, faire des victimes. 

mietilegatrìce, s.f. (macchina agricola) moisson- 
neusc-lieuse *. 

mietitòre, s.m. moissonneur. 

mietitrebbiatrice, s.f. (macchina agricola) moisson- 
neuse-batteuse*. 

mietitrice, s.f. (macchina agricola) moissonneuse. 

mietitùra, s.f. moisson (in tutti i significati). 

migàle, s.f. (z001.) mygale. 

migliàccio, s.m. (cuc.) boudin. 

migliàio, s.m. millier; mille: un — di franchi, un 
millier de francs; questi fogli costano 400 tire al —, 
ces feuilles coûtent 400 lires le mille; ha guadagnato 
centinaia di migliaia di franchi, il a gagné des centaines 
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de milliers de francs || a migliaia, par milliers || 300° —, 
(di edizione) trois centième mille. 

migliarino, s.m. (z0ol.) bruant (des roseaux). 

migliaròla, s.f. (pallini da schioppo) dragée, cendrée. 

miglio!, s.m. 1. (misura di lunghezza) mille: — 
(terrestre, inglese), mille anglais (= 1609,3 m); — 
marittimo, nautico, mille marin (= 1852 m); vive a 
due miglia da qui, il vit è deux milles d’ici; per miglia 
e miglia non si vedevano che boschi, pendant des milles 
et des milles on ne voyait que des bois || c’era un tale 
rumore che si sentiva a un — di distanza, il y avait 
un tel bruit qu’on l’entendait à des kilomètres || 
ero (le) mille ‘miglia lontano dall’immaginare una cosa 
simile, j'étais à mille lieues d’imaginer une chose 
pareille || essere lontani mille miglia, (fig.) être aux 
antipodes ?. (pietra miliare) borne (f.) kilométrique. 

miglio”, s.m. (bot.) millet, mil. 

miglioraménto, s.m. amélioration (f.): — nella, 
della salute, amélioration de la santé; il malato hu fatto 
notevoli miglioramenti, l'état du malade s’est nette- 
ment amélioré || miglioramenti fondiari, améliorations 
foncières. 

miglioràre, v.t. améliorer: — i sistemi di produzione, 
améliorer les systèmes de production || — il proprio 
stile, perfectionner son style # ri s'améliorer: il 
tempo migliora, le temps s'améliore; l’ammalato mi- 
gliora, le malade va mieux; la sua salute è migliora- 
ta, sa santé s’est améliorée || — negli studi, fai 
des progrès dans ses études || miglioràrsi, v.r. s'amé- 
liorer. 

migliorativo, ag. améliorant. 

migliôre, ag. 1. comp. meilleur: non avrebbe potuto 
darmi un consiglio —, il n'aurait pas pu me donner 
un meilleur conseil; non ho mai avuto (un) allievo —, je 
n’ai jamais cu de meilleur élève; in città non c'è albergo 
—, il n'y a pas de meilleur hôtel dans Ja ville; è — 
di te, il est meilleur que toi; non è — di suo fratello, 
il n’est pas meilleur que son frère; il fempo è — oggi, 
il fait meilleur aujourd’hui: questo prodotto è — del- 
l’altro, ce produit est meilleur que l’autre: non c'è 
medico — di lui, il n°y a pas de meilleur médecin que 
lui || non c'è — cosa ch rien de mieux que... || ren- 
dere ql.co., qleu. —, améliorer qq.ch., rendre qqn. 
meilleur || diventare —, s'améliorer || le cose stanno pren- 
dendo una piega —, les choses se mettent au mieux | 
hanno visto giorni migliori, ils ont connu des jours 
meilleurs; sperare in tempi migliori, espérer en des temps 
meilleurs; rimandare a tempo —, remettre à une oc- 
casion plus favorable 2. superl.rel. le meilleur: è il — 
uomo del mondo, è luomo migliore che io conosca, 
c'est l'homme le meilleur du monde, c’est l'homme 
le meilleur; è il — di tutti, c’est le meilleur de tous: 
è il suo — amico, c’est son meilleur ami || la sua — qua- 
lità è..., sa plus grande qualité est... || indossò il suo 
abito —, il mit son plus beau costume || il — offerente, 
le plus offrant || è la cosa — che mi potesse capitare, 
c’est la chose la meilleure qui pouvait m’arriver (o il 
ne pouvait rien m’arriver de mieux); la cosa — (da 
fare) è..., la meilleure chose (à faire) serait de... (o le 
mieux serait de...) || nel — modo possibile, nel — 
dei modi, le mieux possible || nel — dei casi, dans le 
meilleur des cas A con valore di sostantivo meilleur: 
i migliori, les meilleurs; vinca il —, que le meilleur 
gagne. 

miglioria, s.f. amélioration: fare, apportare mi- 
gliorie, faire, apporter des améliorations. 

mignàtta, s.f. sangsue (anche fig.). 

mignattàio, s.m. (z001.) (ibis) faleinelle. 

mignola, s.f. (bot.) bouton (m.) de la fleur de l’olivier. 

mignolo, ag. e s.m. petit doigt, auriculaire; (del 
piede) petit orteil. 

mignon, ag. (fr.) petit || pasticceria —, petits fours. 

migränte, ag. migrateur*. 

migràre, v.i. émigrer. 

migratore, ag. migrateur* ¢ s.m. migrateur. 

migratòrio, ag. migratoire. 
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migrazione, s.f. migration (in tutti i significati). 

mikàdo, s.m. mikado. 

milanése, ag. milanais $ s.m. 1. (dialetto) dialecte 
milanais 2. (abitante) Milanais. 

Milano, no.pr.f. (geog.) Milan (m.). 

Milèfi, no.pr.m.pl. (st.) Milésiens. 

Milèto, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Milet (m.). 

miliardàrio, ag. e s.m. milliardaire. 

miliardèSimo, ag.num.ord. e s.m. milliardième. 

miliàrdo, s.m. milliard, 

miliàre!, ag. milliaire: pietra —, (anche fig.) pierre 
milliaire. 

miliàre?, ag. (med.) miliaire. 

miliària, s.f. (med.) miliaire. 

milionàrio, ag. e s.m. millionaire. 

miliône, s.m. million: è ricco a milioni, il est riche à 
millions || ve lho detto un — di volte, je vous Vai dit 
cent fois || non lo farei neanche per un —, je ne le ferais 
pas, pour tout l'or du monde. 

milionèfimo, ag. num. ord. e s.m. millionième. 

militànte, ag. e s.m. militant: critico —, critique 
militant || Za Chiesa —, l'Eglise militante. 

militàre!, ay. militaire: fare la carriera —, entrer 
dans la carrière militaire; medaglia al valor —, médaille 
militaire || alla —, à la militaire || colletto alla —, 
(abbigl.) col officier A s.m. militaire: — di carriera, mi- 
litaire de carrière; è militari e i borghesi, les militaires 
et les civils. 

militàre?, v.i. 1. faire* son service militaire, servir*; 
(combattere) combattre*: — nelle file dei nemici, com- 
battre dans les rangs ennemis (o de l'ennemi); — con 
qlcu., combattre avec qqn. 2. (fig.) militer: — nelle file 
dei socialisti, fra i socialisti, militer dans les rangs 
des socialistes, avec les socialistes; — in un partito, 
militer dans un parti || — a favore di ql.co., (di fatti, 
di argomenti) militer en faveur de qq.ch. 

militarescaménte, av. soldatesquement. 

militarésco, ag. soldatesque. 

militarìfmo, s.m. militarisme. 

militarista, ag. e s.m. militariste. 

militaristico, ag. militariste, 

militarizzàbile, ag. qu’on peut militariser. 

militarizzàre, v.t. militariser. 

militarizzazione, s.f. militarisation. 

militarménte, av. militairement; (alla maniera 
militare) d’une façon militaire; (dal punto di vista 
militare) au point de vue militaire: occupare — una 
regione, occuper militairement une région; organizzare 
— un collegio, organiser un institut d’une façon mili- 
taire; un paese — forte, un pays fort du point de vue 
militaire; salutare —, faire le salut militaire; giudicare 
—, juger devant le tribunal militaire. 

milite, s.m. 1. soldat; (agente) agent: i militi della 
Stradale, les agents de la police de la route; i militi 
della Finanza, les douaniers; i militi della Forestale, 
les gardes forestiers; i militi della Croce Rossa, le 
personnel de la Croix-Rouge | il Milite Ignoto, le 
Soldat Inconnu 2. (miliziano) milicien: — fascista, 
(st.) milicien fasciste (o chemise noire). 

militefènte, ag. e s.m. 1. cxempté du service mi- 
litaire 2. (congedato) libéré du service militaire. 

milizia, s.f. 1. troupes (pl.): milizie regolari, irre- 
golari, troupes régulières, irrégulières; milizie mercenarie, 
troupes mercenaires; milizie ausiliarie, troupes auxi- 
liaires || — territoriale, armée territoriale || — fascista, 
(st.) milice fasciste || — mobile, garde mobile (o pre- 
mière réserve) || milizie pontificie, garde pontificale || 
le milizie celesti, (fig.) les milices célestes 2. (mestiere delle 
armi) métier (m.) des armes. 

miliziàno, s.m. milicien. 

millànta, ag. num. card. (scherz.) une milliasse de. 

millantàre, v.t. vanter: (magnificare) exalter: — le 
proprie ricchezze, vanter sa fortune; — i propri meriti, 
exalter ses mérites || millantàrsi, v.r. se vanter. 

millantàto, ag. prétendu: il suo — coraggio, son 
prétendu courage || — credito, (dir.) trafic d'influence. 


1571 


millantatôre, s.m. vantard, fanfaron, hâbleur ¢ ag. 
vantard, fanfaron *. 

millanteria, s.f. vantardise, fanfaronnade. 

mille, ag. num. card. è s.m. mille; (nelle date) mil: 
— soldati, mille soldats; un biglietto da — (lire), un 
billet de mille lires; — e un franco, mille un francs; 
nel millenovecentocinquantaquattro, en mil neuf cent 
cinquante-quatre (0 dix-neuf cent cinquante-quatre) || 
il Mille, Van mille || ” Le Mille e Una Notte”, ” les Mille 
et une nuits” || à Mille, (st. italiana) les Mille || a — a 
—, par millicrs | — grazie/, mille fois merci! || te (ho 
detto — (e —) volte, je te l'ai dit mille (et mille) fois || 
diventare di — colori, devenir de toutes les couleurs || 
ero le — miglia lontano dal supporre che..., j'étais à 
mille lieues de supposer que... | corpo di — diavoli !, 
par tous les diables! (o tonnerre de Dieu !). 

millecènto, ug. num. card. e s.m. onze cents. 

miilefiôri, s.m. 1.< millefiori » (liqueur extraite d'une 
grande variété de fleurs) 2. (ind. vetraria) millefiori. 

millefoglie, s.m. 1. (bot.) mille-feuille* (f.) 2. (cuc.) 
mille-fenille*. 

millenario, ag. 1. (che ha mille anni) millénaire: 
civiltà millenaria, civilisation millénaire 2. (che ricorre 
ogni mille anni) qui à lieu tous les mille ans A s.m. 
(millesimo anniversario) millénaire. 

millenarifmo, s.m. (st. relig.) millénarisme. 

millenarista, s.m. e f. (st. relig.) millénaire. 

millènne, ag. millénaire. 

millènnio, s.m. millénaire. 

millepièdi, s.m. (z00l.) mille-pattes*, mille-pieds*. 

millepòride, s.m. (200/.) millépore. 

millerighe, ag. e s.m. mille-raies*. 

millèfimo!, ag. num. ord. millième 4 s.m. 1. (mille- 
sima. persona, cosa) millième 2. (millesima parte) 
millième 3. (la cifra delle migliaia in una data: la data 
stessa) millésime. 

Millèfimo?, no.pr.f. (geog.) Millesimo (m.). 

milliampère, s.m. (fis.) milliampère. 

milliamperòmetro, s.m. (jis.) milliampèremètre. 

millibär, s.m. (fis.) millibar. 

milligràmma, milligràammo, s.m. 

millilitro, s.m. mililitre. 

millimetràto, ag. millimétrique | carta millimetrata, 
papier millimétrique. 

millimètrico, ag. millimétrique. 

millimetro, s.m. millimètre. 

millimìcron, s.m. millimicron. 

millivòlt, s.m. (elettr.) millivolt. 

millivòltmetro, s.m. (elettr.) millivoltmètre. 

Milo, no.pr.f. (geog.) Milo " la Venere di —, la Vénus 
de Milo. 

milodònte, s.m. (palcontologiu) mylodon. 

miloioidèo, ag. € s.m. (anal.) mylo-hyoïdien*. 

Milóne, no.pr.m. (st.) Milon. 

milza, s.f. (anat.) rate. 

Milziade, no.pr.m. (st.) Miltiade. 

mimàre, v.t. mimer # v.i. être* mime. 

mimésco, ag. (spreg.) affecté, voulu. 

mimèfi, s.f. imitation: (fil.) mimes 

mimètico, ay. 1. mimétique 2. (imitatiro) mimique, 
imitateur* 3. (mimetizzato) camonfié. 

mimetifmo, s.m. mimétisme (anche fig.). 

mimetizgàre, v.t. (mil.) camonfier | mimetizgàrsi, 
v.r. se camoufler. 

mimetizzazione, s.f. (mil.) camouflage (m.). 

mimiàmbo, s.m. (metrica) mimiambe. 

mimica, s.f. mimique. 

mimicaménte, av. avec une mimique. 

mimico, om. mimique: Varte mimica, (eat) Vart 
du mime (o la mimique); linguaggio —, langage mi- 
mique, 

mimo, s.m. I. mime 2. (z001.) moqueur. 

mimodrämma, s.m. mimodrame. 

mimògrafo, s.m. mimographe. 

mimósa, s.f. (bot.) mimosa (m.). 

mimosàcee, s.f.pl. (bot.) mimosacées. 


milligramme. 


miniatùra 


minai, s.f. 1. mine: — antiuomo, mine antipersonnel; 
— anticarro, mine antichar; — sollomarina, mine 
sous-marine; far brillare una . faire sauter une mine; 
disattivazione di una mina, neutralisation d'une mine; 
rivelatore di mine, détecteur de mines 2. (di matita) 
mine (de crayon). 

mina’, s.f. (st.) (antica misura di peso; antica moneta 
greca) mine. 

minàccia, s.f. menace: ottenere ql.co. con le minacce, 
obtenir qq.ch. par les menaces; mettere in atto le proprie 
minacce, mettre ses menaces à exécution. 

minacciäbile, ag. qu'on peut menacer. 

minacciaménto, s.m. (rar.) menaces (f.pl.). 

minacciante, ag. menaçant*. 

minacciàre, v.t. menacer*; — di morte qleu., me- 
nacer qqn. de mort; — qleu. con un coltello, menacer 
qan. d'un couteau; il muro minaccia di cadere, 
le mur menace de crouler || il tempo minaccia pioggia, 
le temps est à la pluie; minaccia pioggia, minaccia di 
piovere, la pluie menace. 

minacciatôre, s.m. (rar.) menaceur. 

minacciosaménte, av. d’une façon menaçante; (con 
aria minacciosa) d'un air menaçant. 

minacciéso, ag. menaçant (anche fig.): avanzò con 
fare —, il avança d'un air menaçant. 

minàre, v.t. miner (anche fig. — un ponte, miner 
un pont; la malattia ha minato la sua salute, la maladie 
a miné sa santé; — la reputazione di gleu., attaquer 
la réputation de qqn. 

minaréto, s.m. minaret. 

minàto, ag. miné: zona minata, zone minée 
—, champ de mines. 

minatóre, s.m. minceur. 

minatòrio, ag. lettera minatoria, lettre de menaces. 

minchionàggine, s.f. (volg.) couillonnerie. 

minchionàre, v.t. (volg.) couillonner. 

minchionatùra, s.f. (volg.) couillonnade. 

minchióne, s.m. (volg.) couillon. 

minchioneria, s.f. (volg.) conillonnerie. 

mineràle, ag. minéral*: regno —, règne minéral | 
acqua —, cau minérale A s.m. 1. minéral*: il carbone 
è un —, le charbon est un minéral 2. (materia greggia 
quale si estrae dalla miniera) minerai: —- di ferro, 
minerai de fer. 

mineralissàre, v.t. minéraliser. 

mineralissatôre, ag. (chim.) minéralisateur* 4 s.m. 
minéralisateur. 

mineralizzazione, s.f. (chim.) minéralisation. 

mineralogia, s.f. minéralogie. 

mineralògico, ag. minéralogique. 

mineralogista, mineràlogo, s.m. minéralogiste. 

mineràrio, ay. minicr*: giacimento —, gisement 
minier ingegnere -—, ingénieur des mines. 

Minèrva, no.pr.f. (mit.) Minerve. 

minèstra, s.f. soupe, potage (m.): scodellare la —, 
servir la soupe; — di verdura, soupe de légumes (o 
potage aux légumes); — di riso, soupe au riz || è sempre 
la stessa —, (fig.) c'est toujours la même chanson || 
è Una — riscaldata, (fig.) c'est du réchauffé || è tutt'un’al- 
tra —, c’est tout autre chose || è una — che non mi 
ra, (fig.) ca ne me dit rien | trovare la —- belle fatta, 
(fiy.) trouver son lit tout fait || o mangiar questa —, 
o saltar questa finestra, il n’y a pas le choix (o c'est 
ca ou rien). 

minestrina, s.f. potage léger. 

minestrone, sm. «minestrone» (soupe de lé- 
gumes accompagnés de riz ou de pâtes) 2. (fig.) (in- 
sieme di cose diverse) fouillis. 

mìngere, v.i. uriner. 

mingherlino, ag. maigrelet*, fluot*. 

miniàre, rt 1. cnluminer, orner 
2. (fig.) (rifinire, curare) fignoler. 

miniato, ag. 1. enluminé 2. (fig.) fignolé. 

miniatôre, s.m. enlumineur, miniaturiste. 

miniatùra, s.f. 1. miniature, enluminure || in —, 
en miniature 2. (cine.) maquette. 


|| campo 


de miniatures 


miniaturista 


miniaturista, s.m. e f. 1. miniaturiste 2. (cine.) 
maquettiste. 

miniaturissäre, v.t. (/ec.) miniaturiser. 

miniaturissaziône, s.f. (tec.) miniaturisation. 

minièra, s.f. mine (anche fig.); (a cielo aperto) 
minière: una — d’oro, (anche fig.) une mine d'or || 
una — di carbon fossile, une houillère. 

minigôlf, s.m. golf miniature. 

minima, s.f. 1. (mus.) minime, blanche 2. (meteorolo- 
gia) température minimum. 

minimale, s.m. minimum*. 

minimalista, s.m. V. menscevico. 

minimaménte, av. aucunement, pas du tout: non 
lo conosco —, je ne le connais pas du tout. 

minimi33àre, v.t. minimiser. 

minimizzazione, s.f. minimisation. 

minimo, ag.superl. 1. (il più piccolo) le moindre; 
(il più basso) minimal*, minimum*: si irrita per ogni 
minima osservazione, il s’irrite à la moindre observation: 
non avere il (benché) — dubbio, ne pas avoir le moindre 
doute; non ne ho la minima idea, je n’en ai pas la 
moindre idée; con il — sforzo, avec le moindre effort 
(ole moins d’effort); il — compenso, la rétribution la plus 
basse (o la plus petite); il prezzo —, le prix minimal (o 
minimum); į prezzi minimi, les prix minimaux (0 
minimums o minima); temperatura minima, tempéra- 
ture minimale (o minima o minimum); temperature 
minime e massime, températures minimales et maxi- 
males (o minima et maxima); velocità minima, vitesse 
minimal (o minima); il livello —, le niveau minimal 
(o minimum) | — comune multiplo, (mat.) le plus 
petit commun multiple || ridurre una frazione ai 
minimi termini, (mat.) réduire une fraction à sa plus 
simple expression | ridurre ql.co. ai minimi termini, 
(fig.) réduire qq.ch. à sa plus simple expression || 
quella speculazione l’ha ridotto ai minimi termini, cette 
spéculation la presque ruiné: sono ridotto ai minimi 
termini, je suis presque ruiné 2. (piccolissimo) très 
petit: una quantità minima, un très petite quantité; 
questo lavoro richiede uno sforzo —, ce travail exige 
un très petit effort (o très peu d’effort); un compenso 
—, une rétribution très faible (o très basse); Tho 
acquistato a un prezzo —, je l'ai acheté à très bas 
prix $ s.m. 1. minimum*: il — (della pena), le mi- 
nimum (de la peine); il — della velocità, le minimum 
de vitesse; è il — della pensione per un professore, 
c’est le minimum de la retraite que puisse toucher 
un professeur; si è laureato con il — dei voti, il a eu 
sa licence de justesse || ci vuole un — di buona volontà, 
il faut un minimum de bonne volonté || è il — che 
io possa fare, c'est le moins que je puisse faire 2. (mat.) 
(di una funzione) mi num* 3. (aut.) ralenti: girare 
al —, tourner au ralenti: regolare il —, régler le ralenti; 
questo motore non tiene bene il —, ce moteur ne tient 
pas bien le ralenti || al minimo, come minimo, (or. 
au moins: per andare alla stazione ci vogliono come 
— dieci minuti, dieci minuti al —, pour aller à la gare, 
il faut au moins dix minutes; come — ha trent'anni, il 
a trente ans au moins. 

minio, s.m. (chim.) minium. 

ministeriàle, ag. ministériel* 4 s.m. (st.) ministériel, 

ministèro, s.m. 1. ministère: formare, rovesciare un 
—, former, renverser un ministère || Ministero degli 
(Affari) Esteri, ministère des ‘Affaires Etrangères; 
Ministero degli Interni, ministère de l'Intérieur; Mi- 
nistero della Difesa, ministère de la Défense Nationale; 
Ministero delle Finanze, del Tesoro, ministère des Fi- 
nances: Ministero di Grazia e Giustizia, ministère de 
la Justice; Ministero della Pubblica Istruzione, mi- 
nistère de l’Education Nationale; Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni, ministère des Postes et Télé- 
communications 2. (ufficio, funzione) ministère: adem- 
piere i doveri del proprio —, remplir les devoirs de 
son ministère 3. Pubblico Ministero, (dir.) Ministère 
Public (o magistrature debout). 

ministréssa, s.f. (fam. scherz.) ministresse. 
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minìstro, s.m. 1. ministre: Consiglio dei ministri, 
Conseil des ministres; primo —, premier ministre; — 
senza portafoglio, ministre sans portefeuille || — ple- 
nipotenziario, ministre plénipotentiaire | à ministri 
della Giustizia, les magistrats 2. (ecel.) ministre || 
— generale dei Francescani, ministre général des 
Franciscains. 

minòico, ag. (st. archeol.) minoen*. 

minorànza, s.f. minorité: essere in —, être en 
minorité || — parlamentare, minorité parlementaire || 
— etnica, minorité ethnique. 

minoràre, v.t. (rar.) diminuer. 

minoràsco, s.m. (st.dir.) fidéicommis appartenant 
au cadct. 

minoràto, ag. (fisico) diminué; (psichico) arriéré 
4 s.m. 1. (fisico) diminué physique; (invalido) invalide 
2. (psichico) arriéré mental. 

minorazione, s.f. 1. 
2. (invalidità) invalidité 
faiblesse) mentale. 

Minòrca, no.pr.f. (geog.) Minorque || 
norquin || abitante di —, Minorquin. 

minôre, ag. 1. comp. (meno grande) moins grand, 
moindre; plus petit; (inferiore) inférieur; (una quantità 
minore di) moins de: una quantità —, une moins grande 
quantité (o une quantité inférieure o une plus petite 
quantité); un numero —, un nombre plus petit; una 
cifra —, une plus petite somme (0 une somme infé- 
ricure); a una distanza —, à une distance inférieure; 
il numero degli spettatori è stato — del previsto, le 
nombre des spectateurs a été inférieur à celui qu’on 
avait prévu; la sua responsabilità è indubbiamente 
—, sa responsabilité est sans doute moins grande 
(o moindre); le sue responsabilità non sono certo mi- 
nori delle tue, ses responsabilités ne sont pas infé- 
rieures aux tiennes; (minori di numero) il n’a pas 
moins de responsabilités que toi; è un argomento di — 
interesse, ce sujet offre moins d'intérêt; quest’impiego 
offre minori possibilità di carriera, cet emploi offre 
moins de possibilité de faire une carrière; ha compiuto 
il percorso in minor tempo, il a fait le parcours en 
moins de temps; con minor sforzo, entusiasmo, avec 
moins d'effort, moins d'enthousiasme || con — spesa, en 
dépensant moins || a minor prezzo, à un prix plus bas (0 
à moindre prix) || i poeti, i pittori minori del Trecento, les 
poètes, les peintres mineurs du XIV® siècle; Dante, Tasso 
—, les œuvres mineures de Dante, du Tasse || arti minori, 
arts mineurs || scala —, tono —, (mus.) gamme mi- 
neure, ton mineur || premessa —, (fil.) (prémisse) 
mineure | frati, ordini minori, (eccl.) frères, ordres 
mineurs || 


diminution 
déficience (0 


(diminuzione) 


|| — mentale, 


di —, mi- 


| Asia Minore, (geog.) Asie Mineure || Orsa, 
Carro Minore, (astr.) Petite Ourse 2. superl.rel. il —, 
le plus petit: (il meno importante) le moins important; 
(la quantità minore di) le moins de: il numero — le nom- 
bre le plus petit; dei laghi della regione questo è il —. 
des lacs de la région, celui-ci est le plus petit; uno degli 
affluenti minori del Po, un des affluents secondaires 
du Pô; i minori esponenti di un partito, les représentants 
les moins importants d'un parti: al minor prezzo, au 
moindre prix (o au prix le plus bas); col minor sforzo 
possibile, avec le moins d’effort possible; cerca di farlo 
nel minor tempo possibile, tàche d’employer le moins 
de temps possible (o le minimum de temps) || il — 
offerente, le moins offrant || con valore di pron.: tra i 
due mali bisogna scegliere il —, entre deux maux il 
faut choisir le moindre 3. (più giovane) (comp.) moins 
âgé, plus jeune; (superl.rel.) il —, le moins âgé, le 
plus jeune; (l'ultimogenito) (le) cadet: Carlo è — di 
me, di Giovanni, Charles est moins âgé (o plus jeune) 
que moi, que Jean; Carlo è — di me di due anni, Charles 
est mon cadet de deux ans (o il est moins âgé que 
moi de deux ans); il fratello —, il — dei fratelli, le 
frère cadet; la sorella —, la — delle sorelle, la sœur 
cadette: è il? — dei fratelli, il est le moins âgé (o le plus 
jeune) des frères (o le frère cadet); il figlio —, il — dei 
figli, le cadet; la figlia —, la — delle figlie, la cadette; 
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mio figlio —, mon (fils) cadet; chi è il — di voi due?, qui 
est le moins âgé (o le plus jeune) de vous deux? || la — 
età, (dir.) la minorité (o la période de la minorité) | 
essere —, (dir.) être mineur || Bruto —, Brutus le Jeune; 
Ciro it —, Cyrus le Jeune # s.m. 1. (cadetto) cadet; (di età) 
le moins âgé; (di grado) subordonné || vietato ai minori 
di sedici anni, interdit aux moins de seize ans 2. (mi- 
norenne) mineur: ratto di —, enlèvement de mineur; 
tutela dei minori, tutelle des mineurs. 

minorènne, ag. c am, mineur # s.f. mineure. 

minorile, ag. des mineurs || età —, minorité. 

minorità', s.f. (dir.) minorité. 

minorita‘, s.m. (ecel.) minorite. 

minoritàrio, ag. minoritaire, 

Minòsse, no.pr.m. (mit.) Minos. 

Minotàuro, no.pr.m. (mit.) Minotaure. 

Mintùrno, no.pr.f. (geog. dellantichità) Minturnes. 

minuèndo, s.m. (mat.) nombre le plus grand (dans 
une soustraction). 

minuétto, s.m. (mus. e danza) menuet. 

minùgia, s.f. boyau* (m.). 

minùscola, s.f. minuscule. 

minùscolo, ag. minuscule (anche fig.) $ s.m. ca- 
ractère minuscule: scrivi in —, écris en minuscules. 

minùta, s.f. brouillon (m.); (di contratti) minute. 

minutàglia, s.f. 1. (merce minuta e di poco conto) 
pacotille 2. (pesci minuti per frittura) menu fretin. 

minutàme, s.m, rar. per minutàglia nel significato 1. 

minutaménte, av. 1. (in piccole parti) menu: tri- 


tare —, hacher menu 2. (particolareggiatamente) en 
détail. 
minutànte!, sm. — pontificio, minutante. 


minutànte?, s.m. (dettagliante) détaillant. 

minutàrio, s.m. minutier. 

minutènza, s.f. (spec. pl.) (mar.) menu filin, 

minuteria, s.f. 1. brimborions (m.pl.) 2. (ninnolo) 
bibelots (m.pl.). 

minutézza, s.f. petitesse; (minuzia) minutie. 

minùto!, ag. 1. minuscule; (piccolo) petit: delle mi- 
nute schegge di vetro, de minuscules éclats de verre; 
calligrafia minuta, écriture minuscule; particelle minute, 
particules minuscules (o petites particules); bestiame —, 
petit bétail; scrivere a lettere minute, écrire très petit || 
spese minute, menues dépenses; soldi per le spese minute, 
argent de poche || i minuti piaceri, les menus plaisirs || 
denaro —; petite monnaie || il popoio —, le petit (o 
le menu) peuple 2. (formato di piccole parti) menu; 
(sottile) fin: carbone —, menu charbon; legna minuta, 
menu bois; una pioggia minuta, une pluie fine || frittura 
minuta, friture de petits poissons || tagliato —, coupé 
menu 3. (esile) menu: bambino —, enfant menu 4. (pre- 
ciso) menu; (dettagliato) détaillé: raccontare una storia 
fin nei più minuti particolari, raconter une histoire dans 
ses plus menus détails; una descrizione minuta, une 
description détaillée 5. (minuzioso) minutieux* $ s.m. 
1. détail: riferire le cose per il —, rapporter les choses 
en détail (o par le menu) 2. (comm.) détail: vendere, 
comperare al —, vendre, acheter au détail; commer- 
ciante al —, détaillant. 

minùto?, s.m. 1. minute (f.): un — primo, une mi- 
nute; un — secondo, une seconde; sono le due meno 
cinque minuti, mancano cingue minuti alle due, il est 
deux heures moins cinq; le tre e cinque minuti, trois 
heures cinq; mancano solo dieci minuti, il n’y a plus que 
dix minutes; mancano ancora dieci minuti, il y a 
encore dix minutes; il tram passa ogni quindici minuti, 
le tram passe toutes les quinze minutes: verrò fra venti 
minuti, je viendrai dans .vingt minutes; sono arrivato 
venti minuti fa, je suis arrivé il y a vingt minutes; è 
qui da venti minuti, il est là depuis vingt minutes; 
sono venti minuti che ti aspetto, voilà vingt minutes (0 
ça fait vingt minutes) que je t'attends; ti ho telefonato 
non più tardi di dieci minuti fa, il n’y a pas dix minutes 
que je Cat téléphoné (o je t'ai téléphoné il n’y a pas 
dix minutes); ha parlato per quaranta minuti, il a parlé 
pendant quarante minutes; tutto è successo nello spazio 
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di dieci minuti, tout s’est passé en dix minutes; fino al- 
l’ultimo —, jusqu’à la dernière minute; la lancetta dei 
minuti, l'aiguille des minutes || orologio che spacca il 
—, montre qui indique l’heure exacte || stare al —, 
être à une minute près || contare i minuti, (anche fig.) 
compter les minutes || avere i minuti contati, avoir 
les minutes comptées || di — in —, de minute en 
minute 2. (brevissimo spazio di tempo) instant: la 
scena dura pochi minuti, la scène ne dure que quelques 
instants; è questione di pochi minuti, c'est l’atfaire 
de quelques instants; te lo spiego in due minuti, je 
vais te l'expliquer en deux secondes; arriverà a mi- 
nuti, tra pochi minuti, il arrivera dans quelques instants; 
ritorno fra un —, je reviens dans une minute (o un 
instant o un moment) || non sta ferma un —, elle ne 
reste pas un instant tranquille; non ha un — di pace, 
il n'a pas une minute de tranquillité | non ho un — 
da perdere, je n’ai pas une minute à perdre 3. (mat.) 
minute (f.). 

minùzia, s.f. 1. (spec. pl.) minutie: perdersi in 
minuzie, se perdre dans des minuties 2. (minuziosità) 
minutie. 

minuziosaménte, av. minutieusement. 

minuziosità, s.f. minutie. 

minuzioso, ag. minutieux*: ricerca, verifica mi- 
nuziosa, recherche, vérification minutieuse ?. (metico- 
loso) méticuleux*. 

minùzzolo, s.m. 1. bribe (f.) 2. (marmocchio) mar- 
mot. 

minzione, s.f. miction. 

mio, ag.poss. di 1° persona sing. 1. (m.) mon; (f.) ma, 
(davanti a vocale o h muta) mon; (pl.m. e f.) mes: il — 
lavoro, mon travail; la mia casa, ma maison; la mia 
idea, mon idée; i miei libri, mes livres; le mie sedie, 
mes chais le mie idee, mes idées; l’ultimo — viaggio, 
mon dernier voyage; tutti è miei amici, tous mes amis; 
al — arrivo, à mon arrivée || questo — amico, mon 
ami (o cet ami) || un — amico, un de mes amis (o un 
ami à moi) || tre miei amici, trois de mes amis (0 trois 
amis à moi) || alcuni miei amici, quelques-uns de mes 


amis (o quelques amis à moi) || un — amico avvocato, 
un avocat de mes amis | fallo per amor —, fais-le 
pour moi | per — ricordo, en souvenir de moi || questo 


accadde in casa mia, ca s'est passé chez moi (o c’est 
chez moi que ça s’est passé) || verranno domani a casa 
mia, demain ils viendront chez moi || bambino —!, 
figlio —!, mon enfant! | tesoro —, mon trésor || 
amico —, mon ami; (fam.) mon vieux || caro —, (iron.) 
mon vieux | cura la mia ragazza, (fam.) ma vieille || 
mamma mia, (che disastro)!, mon Dieu, (quelle ca- 
tastrophe)! || Dio —!, mon Dicu ! 2. (di mia proprietà) 
à moi: questo libro è —, ce livre est à moi; queste foto- 
grafie sono mie, ces photographies sont à moi; bo una 
casa mia, j'ai une maison à moi; ho dei beni miei, j'ai 
des biens à moi 3. (preceduto da pron. indef.): ho ancora 
qualcosa di —, j'ai encore quelques biens; non ho mit 
niente di —, je n'ai plus rien (à moi); qui non c’è più 
nulla di —, ici il n'y a plus rien qui m’appartient 
4. (in espressioni ellittiche): la mia (lettera) del 20 c.m., 
ma lettre du 20 cour.; quando riceverai questa mia 
(lettiera), quand tu recevras cette lettre (o ma lettre); 
è, sta sempre dalla mia (parte), il est toujours de mon 
côté; ne ho fatta una delle mie, j'ai fait une des miennes; 
ne ho detta una delle mie, j'ai encore fait une de mes 
gaffes; anch'io ho avuto le mie (disgrazie), moi aussi, 
j'ai eu mes malheurs; ho voluto dire la mia, j'ai voulu 
donner mon avis $ pron.poss. di 1% persona sing.: 
(m.) le mien; (f.) la mienne; (pl.m.) les miens; (pl.f.) les 
miennes: questo cappotto è il —, ce manteau est le mien; 
questo libro è più bello del —, ce livre est plus beau 
que le mien; le fue speranze sono anche le mie, tes 
espoirs sont aussi les miens A con valore di sostantivo 
1. sing.: ci metto del —, j'y mets du mien: ci ho rimesso 
del —, j'en suis pour mon argent; spendo del —, je 
dépense de ma poche; vivo del —, je vis de mes propres 
moyens || mi accontento del —, je me contente de ce 
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que j'ai 2. pl. i miei (genitori, parenti, amici, seguaci) 
les miens: è uno dei miei, c'est un des miens. 

miocardìa, s.f. (med.) myocardie. 

miocàrdio, s.m. (anat.) myocarde. 

miocardite, s.f. (med.) myocardite. 

miocèle, s.f. (med.) myocèle. 

miocène, s.m. (geol.) miocène. 

miocènico, ag. e s.m. (geol.) miocène. 

miografia, s.f. (med.) myographie. 

miogràfico, ag. (med.) myographique. 

miògrafo, s.m. myographe. 

miogràmma, s.m. (med.) myogramme. 

miologia, s.f. myologie. 

miològico, ag. myologique. 

miòma, s.m. (med.) myome. 

miopatia, s.f. (med.) myopathie. 

miope, ag. myope (anche fig.) kam, e f. myope. 

miopia, s.f. myopie (anche fig.). 

miopétamo, s.m. (2001.) myopotame, myocastor. 

miòfi, s.f. (med.) myosis (m.). 

miofite, s.f. (med.) myosite. 

miofôtide, s.f. (bot.) myosotis (m.). 

miotonia, s.f. (med.) myotonie. 

mira, s.f. 1. (il mirare) visée (anche fig.): una — in- 
fallibile, une visée infaillible; avere buona, cattiva —, 
bien viser, mal viser; alzare, abbassare, aggiustare la —, 
viser haut, viser bas, bien viser; prendere la— prima di 
sparare, viser avant de tirer; non ha altra — che il qua- 
dagno, il n’a (pas) d'autre visée que le profit; avere mire 
segrete, ambiziose, avoir des visées secrètes, ambi- 
tieuses; avere di — gl.co., viser à qq.ch.; mettere la — 
su qlcu., (fig.) avoir des visées sur qqn. || prendere di — 
qlcu., (fig.) prendre qqn. pour cible || dirigere la — 
troppo in alto, (anche fig.) viser trop haut 2. (spec. fig.) 
(bersaglio) but (m.): cogliere, colpire la —, (anche fig.) 
atteindre, toucher le but; sbagliare la —, (anche fig.) 
manquer son but 3. (balistica) mire; (mirino) guidon 
(m.): linea di —, ligne de mire; angolo di —, angle de 
mire; tacca di —, cran de mire; — luminosa, mire lu- 
mineuse. 

mirabèlla, s.f. (bot.) mirabelle, 

miràbile, ag. 1. (degno di ammirazione) admirable: 
con — sangue freddo, avec un sang-froid admirable 
2. (eccezionale) étonnant: — a dirsi, a vedersi, a udirsi, 
étonnant à dire, à voir, à entendre. 

mirabilia, s.f.pl. merveilles: dire, scrivere, raccon- 
tare — di qlcu., di ql.co., dire, écrire, raconter des 
merveilles sur qqn., sur qq.ch. 

mirabilménte, av. 1. (meravigliosamente) merveil- 
leusement 2. (perfettamente) admirablement. 

mirabolàno, s.m. (bot.) myrobalan, myrobolan. 

mirabolante, ag. mirobolant. 

miracolàto, ag. e s.m. miraculé. 

miràcolo, s.m. 1. miracle (anche fig.): i miracoli 
di Gesù Cristo, les miracles du Christ; è miracoli della 
scienza, les miracles de la science; un — di pazienza, 
di bontà, un miracle de patience, de bonté; gridare al 
—, crier au miracle; fare, operare miracoli, faire, 
opérer des miracles; si salvò per —, il ne s'est sauvé 
que par miracle || raccontare, sapere vita, morte e miracoli 
di qlicu., raconter, comaître tous les faits et gestes de 
qqn. || dire miracoli di qleu. di ql.co., dire monts et 
merveilles de qqn., de qq.ch. || Corte dei Miracoli, 
cour des miracles 2. į Miracoli, (st. teatr.) les miracles. 

miracolosaménte, av. miraculeusement. 

miracoloso, ag. miraculeux* (anche fig.): un’imma- 
gine, una reliquia miracolosa, une image, une relique 
miraculeuse; un rimedio —, un remède miraculeux 
4 s.m. miracle: questa guarigione ha del —, cette gué- 
rison tient du miracle. 

miràggio, s.m. mirage (anche fig.) || lo attirò col — 
di enormi guadagni, il Vattira en faisant miroiter des 
gains mirifiques devant ses yeux. 

miràglio, s.m. (mar.) voyant. 

miràre, v.i. viser (anche fig.); (tendere) tendre*: — 
al cuore, viser au cœur; — al, il bersaglio, viser la cible; 
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— nel segno, viser au but; — bene, male, a lungo, viser 
bien, mal, longuement; — (più) alto, (più) basso, viser 
(plus) haut, (plus) bas; — in alto, (fig.) viser haut; 
— alla perfezione, viser à la perfection; — al potere, 
viser au pouvoir; a che cosa mirano tutti i suoi sforzi?, 
à quoi tendent tous ses efforts? A ri (letter.) re- 
garder; (contemplare, ammirare) contempler || miràrsi, 
v.r. se contempler. 

mirbàna, s.f. essenza di —, 
mirbane, 

Mirèlla, n0.pr.f. Mireille. 

miria-, pref. myria-. 

miriade, s.f. myriade. 

miriagràmma, miriagràmmo, s.m. myriagram- 
me. 

miriämetro, s.m. myriamètre. 

miriàpodi, s.m.pl. (zool.) myriapodes. 

mirica, mirice, s.f. (bot.) tamaris (m.), myrica (m.). 

mirifico, ag. (letter. o scherz.) mirifique. 

mirino, s.m. 1. (di arma da fuoco) guidon 2. (di 
apparecchio fotografico) viseur. 

miriofillo, s.m. (bot.) myriophylle. 

miristica, s.f. (bof.) muscardier (m.). 

mirmecòfago, s.m. (z001.) myrmécophage. 

mirmecôfilo, ag. (biol.) myrmécophile, 

mirmecologia, s.f. myrmécologie. 

Mirmidoni, 0.pr.m.pl. (st.) Myrmidons, Mirmidons. 

Mirône, no.pr.,m. (st. scult.) Myron. 

mirofina, s.f. (biol.) myrosine. 

mirra, s.f. myrrhe. 

Mirra, no.pr.f. (mit.) Myrrha. 

mirràto, ag. (rar.) myrrhé. 

mìrride, s.f. (bot.) myrrhis (m.). 

mirtàcee, s.f.pl. (bot.) myrtacées. 

mirteo, ag. (poet.) de myrte. 

mirtéto, s.m. lieu planté de myrtes. 

mirtiférme, ag. myrtiforme || muscolo —, (anat.) 
muscle myrtiforme. 

mirtillo, s.m. (bot.) myrtille (f.), airelle (f.). 

mirto, s.m. (bot.) myrte. 

mifantropia, s.f. misanthropie. 

mifantròpico, ag. misanthropique. 

mifäntropo, s.m. misanthrope. 

miscèla, s.f. 1. mélange (m.) || — aria-benzina, mé- 
lange air-essence; — frigorifera, mélange réfrigérant; 
— esplosiva, mélange (o gaz) détonant 2. (fam.) mé- 
lange (m.) de cafés, 

miscelàre, v.t. mélanger *. 

miscelatóre, s.m. (apparecchio) mélangeur | — di 
suono, (cine.) mélangeur des sons. 

miscelatüra, miscelazione, s.f. mélange (m.). 

miscellànea, s.f. 1. (rar.) mélange (m.) 2. (raccolta 
di opuscoli vari) miscellanées (pl.), mélanges (m.pI.). 

mischia, s.f. 1. mêlée: buttarsi nella —, (anche fig.) 
se jeter dans la mélée; nel più fitto, nel mezzo della —, 
au plus fort de la mêlée 2. (rugby) mêlée. 

mischiàre, v.t. méler, brouiller; (amalgamare) mé- 
langer*: perché hai mischiato i fogli sulla scrivania?, 
pourquoi as-tu brouillé les papiers sur mon bureau?: 
— l’acqua con la sabbia, mélanger de l’eau avec du 
(o au) sable || — le carte, mélanger (o battre) les cartes || 
mischiàrsi, v.r. se mêler (à): non vuole — con i com- 
pagni, il refuse de se méler à ses camarades. 

mischiatùra, s.f. mélange (m.). 

miscibile, ag. (chim.) miscible (avec). 

miscibilità, s.f. (chim.) miscibilité. 

miscidàre, v.. (letter.) mélanger*. 

misconoscènte, ag. méconnaissant. 

misconéscere, v.t. méconnaître*. 

misconosciménto, s.m. (rar.) méconnaissance (f.). 

miscredènte, ag. e s.m. mécréant $ s.f. mécréante. 

miscredènza, s.f. mécréance. 

miscùglio, s.m. mélange. 

Mifèno, no.pr.m. (geog.) Misène. 

miferàbile, ag. 1. misérable: una vita —, une vie 
misérable: si trova in condizioni miserabili, il se trouve 


(chim.) essence de 


A 
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dans une situation misérable 2. (spreg.) sale, misérable: 
un — traditore, un sale traître 3. (scarso) de misère, 
misérable: un — stipendio, un salaire de misère; 
hanno litigato per due miserabili biglietti da mille, 
ils se sont brouillés pour deux misérables billets de 
mille lires 4 s.m. misérable. 

miferabilità, s.f. misère, indigence. 

miferabilménte, miferaménte, av. 
ment. 

miferàndo, ag. pitoyable, misérable. 

miferèllo, s.m. malheureux. 

miferère, s.m. (eccl.) misererc*. 

miferévole, ag. piteux*: essere in uno stato —, être 
dans un piteux état. 


misérable- 


+ 
mifèria, s.f. 1. misère: cadere in —, tomber dans la 


misère; vivere nella — più nera, vivre dans la misère 
la plus noire; è morto in —, il est mort dans la misère || 
piangere —, pleurer misère || per la — !, volg.) misère !; 
porca —!, (volg.) chienne de vie 2. (scarsità) pénurie, 
disette: quest'anno c'è — di..., cette année, il y a pénurie 
de... (0 on manque de...) 3. (inezia) misère: guadagna 
una —, il est payé une misère || l’ho pagato una —, 
je l’ai payé trois fois rien || ka venduto la casa per una 
—, il a vendu sa maison pour une bouchée de pain 
4. pl. (affanni) misères; (disgrazie) malheurs (m.): le 
miserie umane, les misères humaines; mi ha raccontato 
le sue miserie, il mia raconté ses malheurs 5. (erba) 
—, (bot. pop.) misère. 

mifericòrdia, s.f. 1. miséricorde; (pietà) pitié: la — 
divina, la miséricorde divine; opere di —, œuvres de 
miséricorde; chiedere —, demander miséricorde (o grâce); 
senza —, Sans pitié; avere — di..., avoir pitié de... 
2. (pugnale) miséricorde ¢ inter. miséricorde ! 

mifericordiosaménte, av. miséricordieusement. 

mifericordiòso, ag. miséricordieux*. 

mifero, ag. 1. (infelice) malheureux*: le misere vittime, 
les malheureuses victimes || — me !, ahimè —!, pauvre 
de moi! 2. (povero; miserabile) misérable: gente misera, 
des gens misérables; miseri tuguri, de misérables taudis; 
fare una misera fine, faire une fin misérable; lavorare 
per un — tozzo di pane, travailler pour un misérable 
morceau de pain || un — cappottino, un pauvre man- 
teau; un — vestitino, une pauvre petite robe 3. (scarso) 
maigre: un — raccolto, une maigre récolte; una mi- 
sera pensione, une maigre retraite (o une retraite de 
misère); sono misere soddisfazioni, ce sont de maigres 
satisfactions || una giacca misera di spalle, un veston 
trop étriqué des épaules 4. (meschino) piètre: una 
misera figura, une piètre figure. 

mifèrrimo, ag. superl. très misérable. 

misfàtto, s.m. forfait, crime affreux. 

misirizzi, s.m. 1. (giocattolo) poussah 2. (fig.) gi- 
rouette (f.). 

mifogamìa, s.f. misogamie. 

mifògamo, ag. e s.m. misogame. 

mifoginìa, s.f. misogynie. 

mifògino, ag. e s.m. misogyne. 

mifoneifmo, s.m. misonéisme. 

mifoneista, ag. e s.m. misonéiste. 

mispickel, s.m. (min.) mispickel. 

missàggio, s.m. (cine.) mixage. 

missàre, v.f. (cine.) faire* le mixage. 

missile, ag. armi missili, armes de jet 4 s.m. engin; 


missile: — tattico, engin tactique; — ferra-terra, engin 
80l-sol; — ferra-aria, engin sol-air; — balistico, missile 
balistique; — sonda, missile-sonde. 

missilistica, s.f. fuséonautique. 


missilistico, ag. fuséonautique. 

missionària, s.f. missionnaire. 

missionàrio, ag e s.m. missionnaire. 

missiône, s.f. mission (in tutti à significati): — diplo- 
matica, di guerra, mission diplomatique, de guerre; 
— segreta, mission secrète; le missioni cattoliche in 
Estremo Oriente, les missions catholiques en Extrême 
-Orient. 

missìva, s.f. missive. 


mifùra 


mistagogia, s.f. (st. relig.) mystagogie. 

mistagògico, ag. (st. relig.) mystagogique. 

mistagògo, s.m. (st.relig.) mystagogue. 

misteriosaménte, av. mystérieusement. 

misteriosità, s.f. mystérieux (m.). 

misterióso, ag. e s.m. mystérieux* (in tutti i signi- 
ficati). 

mistèro, s.m. Il. mystère: i misteri della fede, les 
mystères de la foi; à misteri della natura, les mystères 
de la nature; aveva un’aria di —, il avait un air de 
mystère; come faccia a vivere, è un —, comment il 
arrive à vivre, c’est un mystère; quell'uomo è un —, 
cet homme est un mystère; non ne fa — con nessuno, 
il n’en fait aucun mystère || che cosa sono tutti questi 
misteri?, pourquoi tant de cachotteries? 2. pl. (antichi 
culti religiosi) mystères 3. (teat. medievale) mystère. 

mistica, s.f. 1. mystique 2. (letteratura mistica) 
littérature mystique. 

misticaménte, av. mystiquement. 

misticifmo, s.m. mysticisme. 

misticità, s.f. mysticité. 

mistico, ag. mystique $ s.m. 1. mystique 2. (scrittore 
di opere mistiche) auteur mystique. 

mistificàre, v.t. mystifier. 

mistificatóre, s.m. mystificateur. 

mistificazióne, s.f. mystification. 

mistilineo, ag. (geom.) mixtiligne. 

mistióne, s.f. (letter.) mélange (m.). 

misto, ag. 1. mixte: classe mista, classe mixte; popola- 
zione mista, population mixte; nave mista, cargo mixte; 
doppio —, (tennis) double mixte | gelato —, glace 
panachée || fritto —, friture variée || insalata mista, 
salade variée 2. (mescolato con altri elementi) mélé (de); 
(fuso) mélangé (de): pioggia mista a grandine, pluie 
mêlée de grêle; odore misto di lavanda e di timo, odeur 
qui est un mélange de lavande et de thym; vino — 
con acqua, vin mélangé à de l’eau; gioia mista a dolore, 
joie mêlée de douleur; tessuto —, tissu métis || tessuto 
— lana e cotone, tissu mi-laine mi-coton Ak s.m. mé- 
lange. 

mistrà, s.m. (liquore di anice) anisette (f.). 

mistùra, s.f. 1. mélange (m.); (farm.) mixtion, 
mixture ?. (bevanda poco gradevole) mixture. 

misturàre, v.t. (rar.) mixtionner. 

mifüra, s.f. 1. mesure: pesi e misure, poids et me- 
sures; unità di —, unité de mesure; — di lunghezza, di 
capacità, mesure de longueur, de capacité; — per aridi, 
mesure à grains; la — del tempo, la mesure du temps; 
— esatta, mesure exacte; prendere le misure di una stan- 
za, prendre les mesures d’une pièce || complemento di —, 
(gramm.) complément de mesure || la — è colma, (fig.) 
la mesure est comble; colmare la —, (fig.) combler la 
mesure || avere due pesi e due misure, (fig.) avoir deux 
poids et deux mesures || vincere (una gara) di stretta —, 
remporter (une compétition) de justesse 2. (faglia) 
taille; (di scarpe) pointure: maglia di prima, seconda —, 
maillot de corps taille 1, taille 2; vorrei una — più 
grande, je voudrais la taille au-dessus; abbiamo scarpe 
di tutte le misure, nous avons des souliers de toutes les 
pointures || prendere le misure a qleu., prendre les mesu- 
res de qqn.; fatto su —, fait sur mesure || son tutt'e due ta- 
gliati a una —, (fig.) ils sont tous les deux du même 
acabit 3. (moderazione, limite) mesure: in tutto ci vuole 
—, il faut de la mesure en tout; passare la —, dépasser 
(o excéder) la mesure; mangiare oltre —, manger outre 
mesure; bere con —, boire modérément; spendere senza 
—, dépenser sans (o outre) mesure; ti aiuterò nella — 
delle mie forze, je t’aiderai dans la mesure de mes 
forces || non avere né modo né —, n’avoir aucune me- 
sure 4. (provvedimento) mesure: prendere misure ener- 
giche, prendre des mesures énergiques; misure di si- 
curezza, mesures de sécurité || detesta le mezze misure, 
il déteste les demi-mesures 5. (scherma) mesure: essere 
fuori di —, ètre hors de mesure; chiudere la —, serrer 
la mesure 6. (mus. metrica) mesure | a misura che, 
l.cong. à mesure que. 


mifuràbile 


mifuràbile, ag. mesurable. 

mifurabilità, s.f. mensurabilité. 

mifurapiòggia, s.m. pluviomètre. 

mifuràre, v.t. 1. mesurer (anche fig.): — la capacità, 
mesurer la capacité; — col metro, a braccia, a passi, 
mesurer au mètre, avec les bras, en comptant les pas; 
— la temperatura, prendre la température; — le difficoltà 
di un’impresa, mesurer les difficultés d’une entreprise || 
— a occhio, mesurer de l'œil | — una stanza a grandi 
passi, arpenter une pièce || — le scale, (fig. scherz.) (ca- 
dere) dégringoler dans l'escalier | — un ceffone a qleu., 
flanquer une gifle à qqn. || — le spese, calculer son 


budget || — le parole, i gesti, mesurer ses paroles, ses 
gestes || — il pane in bocca a qleu., mesurer le pain à 
qqn. || — una persona dalle sue azioni, juger une 


personne selon ses actes 2. (indumenti) essayer*, faire 
l’essayage (de): la sarta m'ha misurato il cappotto, la 
couturière a fait l'essayage de mon manteau #$ v.i. 
mesurer: il campanile misura cinquanta metri, le clo- 
cher mesure cinquante mètres || mifurärsi, v.r. se 
mesurer: — con qleu., se mesurer avec (0 à) qqn. 

mifurataménte, av. avec mesure. 

mifuratézza, s.f. (rar.) mesure. 

mifuràto, ag. mesuré; (moderato) modéré: rispose con 
poche e misurate parole, il répondit par quelques mots 
mesurés; — nello spendere, modéré dans ses dépenses || 
ho i soldi misurati, j'ai l'argent compté. 

mifuratôre, s.m. mesureur (anche mec.). 

mifuratùra, s.f. rar. per mifuraziône. 

mifuraziône, s.f. mesurage (m.). 

mifurino, s.m. mesure (f.). 

mite, ag. 1. doux*; (indulgente) indulgent: — come 
un agnello, doux comme un agneau; uno sguardo —, 
un regard doux; un carattere —, un caractère doux; un 
clima, un inverno —, un climat, un hiver doux; un 
giudice —, un juge indulgent 2. (modico) modique, 
modéré; (modesto) modeste: prezzi miti, des prix mo- 
dérés; avere miti pretese, avoir des prétentions modestes 
3. (di pena, di condanna) léger*. 

miteménte, av. doucement. 

mitézza, s.f. douceur: 
gentillesse) d'âme. 

miticissàre, v.t. faire* un mythe (de), rendre* lé- 
gendaire. 

mitico, ag. mythique. 

mitigàbile, ag. qu'on peut adoucir; qu'on peut 
; (di pena, di condanna, ecc.) qu'on peut mitiger. 


douceur (o 


d’animo, 


apais 
mitigàre, v.t. adoucir; (calmare) apaiser: — un do- 
lore, adoucir (o apaiser) une douleur; — il freddo, 
adoucir le froid | — la pena, mitiger la peine || miti- 
gàrsi, v.r. s'adoucir; (calmarsi) s'apaiser. 
mitigatóre, ag. apaisant $ s.m. il mare è il — del 


clima, la mer adoucit le climat. 
mitigazióne, s.f. adoucissement (m.), apaisement 
(m.); (di pena) mitigation. 
Mitilène, no.pr.f. (geog.) Mytilène 
lénien || abitante di —, Mytilénien. 
mitilicoltóre, s.m. mytiliculteur. 
mitilicoltüra, s.f. mytiliculture. 
mitilo, s.m. (Gool) moule (f.). 
mitilotossina, s.f. (chim.) mytilotoxine. 
mitizzàre, v.t. V. miticissàre. 
mito, s.m. mythe (in tutti i significati). 
mitografia, s.f. (lett.) mythographie. 
mitogràfico, ag. mythographique. 
mitògrafo, s.m. (lett.) mythographe. 
mitologia, s.f. mythologie (in tutti i significati). 
mitologicaménte, uv. d’après la mythologie. 
mitològico, ag. mythologique, 
mitòlogo, s.m. mythologue. 
mitòmane, s.m. e f. (psic.) mythomane. 
mitomanìa, s.f. (psic.) mythomanie. 
mitòfi, s.f. (biol.) mitose. 
mitòtico, ag. (biol.) mitotique. 
mitra!, s.f. (eccl.) mitre. 
mitra?, s.m. (mil.) mitraillette (f.). 


|| di —, myti- 
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mitràglia, s.f. mitraille (in tutti i significati). 

mitragliaménto, s.m. mitraillage. 

mitragliàre, v.t. mitrailler | — di domande, mi- 
trailler de questions. 

mitragliàta, s.f. mitraillade. 

mitragliatòre, ag. mitrailleur*: fucile —, fusil mi- 
trailleur; pistola mitragliatrice, pistolet mitrailleur. 

mitragliatrice, s.f. (mil.) mitrailleuse: — pesante, 
mitrailleuse lourde || parla come una —, (scherz.) 
il parle sans arrét. 

mitraglièra, s.f. (mil.) mitrailleuse, 

mitraglière, s.m. (mil.) mitrailleur. 

mitraifmo, s.m. (st.relig.) mithriacisme. 

mitràle, ag. mitral* | valvola —, (anat.) valvule 
mitrale. 

mitràto, ag. (eccl.) mitré $ s.m. (eccl.) prélat. 

mitrìaco, ag. (st.relig.) mithriaque. 

Mitridäte, no.pr.m. (st.) Mithridate. 

mitridàtico, ag. 1. (st.) mithridatique 2. (med.) dn 
mithridatisme. 

mitridatìfmo, s.m. (med.) mithridatisme. 

mitridatissäre, v.t. mithridatiser | mitridatiz- 
3àrsi, v.r. s'immuniser, 

mitridatissaziône, s.f. (med.) mithridatisation. 

mitridàto, s.m. (ant. farm.) mithridate. 

Mitteleuròpa, no.pr.f. Europe centrale. 

mitteleuropèo, ag. de l’Europe centrale. 

mittènte, s.m. expéditeur: respinto al —, retour à 
l'expéditeur; fassa a carico del —, taxe à charge de 
l'expéditeur; ufficio —, bureau de départ. 

mixedèma, s.m. (med.) myxædème. 

mixedematòso, ag. (med.) myxedémateux*. 

mixer, s.m. (ingl.) 1. (cuc.) mixeur 2. (cine.) techni- 
cien du mixage. 

mixomatòfi, s.f. (vet.) myxomatose. 

mixomicèti, s.m.pl. (bot.) myxomycètes. 

Miztèchi, no.pr.m.pl. (st.) Mixtèques. 

mnemonicaménte, av. mnémoniquement. 

mnemônico, ag. mnémonique: esercizio —, exercice 
mnémonique || sforzo —, effort de mémoire. 

Mnemfine, no.pr.f. (mit.) Mnémosyne. 

mnemotècnica, s.f. mnémotechnie, 

mnemotècnico, ag. mnémotechnique. 

mò’, s.m. apocope di modo. 

Moabiti, no.pr.m.pl. (st.) Moabites. 

mòbile!, ag. 1. mobile: la parte — di un dispositivo, 
la partie mobile d'un dispositif; album a fogli mobili, 
album à feuilles mobiles || Aa degli occhi mobilissimi, 
il a des yeux très mobiles || un viso —, un visage mo- 
bile || feste mobili, fêtes mobiles || caratteri mobili, 
(tip.) caractères mobiles || beni mobili, (dir.) biens 
meubles | fassa di ricchezza —, (econ.) impôt sur les 
revenus mobiliers || scala —, escalier roulant; (econ.) 
échelle mobile || sabbie mobili, sables mouvants || 
rene —, (med.) rein flottant || truppe, reparii mobili, 
(mil.) troupes mobiles || squadra —, brigade mobile 
2. (fig.) (mutevole) changeant. 

mòbile?, s.m. 1. meuble: una fabbrica di mobili, 
une fabrique de meubles; un — antico, un meuble 
ancien || ordinare il sequestro dei mobili, ordonner la 
saisie mobilière || è un bel —!, (fig. fam.) c'est un drôle 
d’hurluberlu 2. (fis.) mobile: la velocità di un —, la vi- 
tesse d’un mobile || Primo Mobile, (astr.) Premier 
Mobile. 

mobilia, s.f. mobilier (m.). 

mobiliàre!, ag. 1. (di beni mobili) mobilier*: patri- 
monio —, patrimoine mobilier 2. (che riquarda titoli 
azionari e obbligazionari) mobilier*: valori mobiliari, 
valeurs mobilières 3. (di investimenti industriali) mo- 
bilier*: credito —, crédit mobilier. 

mobiliàre?, v.t. meubler. 

mobiliàto, ag. meublé, garni. 

mobilière, s.m. 1. (chi fabbrica mobili) fabricant 
de meubles 2. (chi vende mobili) marchand de meubles, 

mobilificio, s.m. fabrique (f.) de meubles. 

mobilio, s.m. V. mobilia. È 


è 
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mobilità, s.f. mobilité (in tutti i significati): — 
d'espressione, dei lineamenti, mobilité d'expression, des 
traits; — di carattere, (fig.) mobilité de caractère. 

mobilitàre, v.t. mobiliser (anche fig.): — Vesercito, 
la flotta, mobiliser l'armée, la flotte: — le proprie 
forze, (fig.) mobiliser ses forces. 

mobilitazione, s.f. mobilisation: — parziale, gene- 
rale, (mil.) mobilisation partielle, générale. 

mobilissäre, v.t. (chir.) mobiliser. 

mobilizzazione, s.f. (chir.) mobilisation. 

mòca, s.m. moka. 

mocassino, s.m. mocassin. 

moccicàre, v.i. (fam.) 1. (lasciare cadere il moccio dal 
naso) avoir la goutte au nez (o le nez qui coule) 2. (spreg.) 
(piagnucolare) pleurnicher. 

moccichino, s.m. (fam.) (fazzoletto) mouchoir. 

moccicône, sim. (region.) morveux. 

moccicòso, og. (pop.) morveux*. 

méoccio, s.m. (pop.) morve (f.). 

mocciòso, ag. morveux* $ s.m. morveux. 

moccolàia, s.f. (del lucignolo) moucheron (m.). 

mòccolo, s.m. 1. (mozzicone di candela) bout de 
bougie; (candela) bougie (f.) || reggere, tenere il —, 
(fig. fam.) tenir la chandelle 2. (scherz.) (moccio) morve 
(f.) 3. (pop.) (bestemmia) juron: tirare moccoli, jurer 
(o sacrer). 

mòda, s.f. 1. mode: — maschile, femminile, mode 
masculine, féminine; — invernale, primaverile, mode 
d’hiver, de printemps; lanciare una —, lancer une mode; 
seguire la —, suivre la mode; giornale, rivista di — 


journal, revue de mode || Palta —, la haute couture || 
di —, à la mode; di gran —, di ultima —, très à la 


mode; essere, andare di —, être à la mode; mettere, 
rimettere di —, mettre, remettre à la mode; fornare 
di —, revenir (o redevenir) à la mode; passato di 
—, fuori —, démodé || alla —, à la mode: all’ultima 
—, à la dernière mode: é sempre vestita all'ultima 
—, elle est toujours habillée à la dernière mode; 
una pettinatura alla —, une coiffure à la mode; uomo, 
donna alla —, homme, femme à la mode 2. pl. modes: 
negozio di —, magasin de modes; casa di mode, maison 
de modes 3. (statistica) mode dominante. 

modäle, ag. modal*: proposizione —, (gramm.) 
proposition modale; note modali, (mus.) notes mo- 
dales; legato —, (dir.) legs modal (o avec charges). 

modalità, s.f. modalité. 

modanàre, v.t. (arch.) moulurer. 

modanato, ag. (arch.) mouluré. 

modanatôre, s.m. moulurier. 

modanatüra, s.f. (arch.) modénature; (ebanisteria) 
moulure. 

mòdano, s.m. 1. (modello) modèle 2. (legnetto per 
formare le maglie delle reti) navette (f.). 

modèlla, s.f. modèle (m.): (di moda) mannequin (m.). 

modellàbile, ag. qui peut être modelé. 

modellaménto, s.m. modelage, moulage. 

modellare, v.t. 1. (dare forma a) modeler*: — l'ar- 
gilla, modeler l'argile; — un vaso, modeler un vase 
2. (in uno stampo) mouler: — una statua in gesso, 
mouler une statue en plâtre 3. (scolpire) sculpter; 
(disegnare) dessiner: — un busto nel marmo, sculpter 
un buste dans le marbre 4. (fir.) modeler*: modellò 
il proprio stile su quello dei classici, il modela son 
style sur celui des classiques | modellàrsi, v.r. se 
modeler*. 

modellàto, ag. modelé A s.m. (pitt. scult.) modelé. 

modellatòre, s.m. modeleur. 

modellatüra, modellaziône, s.f. modelage (m.), 
moulage (m.). 

modellino, s.m. modèle réduit. 

modellifmo, s.m. modélisme. 

modellista, s.m. 1. modéliste 2. 
deleur. 

modellistica, s.f. modélisme (m.). 

modèllo, s.m. 1. modèle: conformarsi al —, s'en 
tenir au modèle; ritrarre il —, reproduire Je modèle: 


(modellatore) mo- 


modificare 


prendere come —, (anche fig.) prendre comme (o pour) 
modèle; servire di —, (anche fig.) servir de modèle || 
è un — di virtù, c'est un modèle de vertu || è un — di 
murito, è un marito —, c'est un mari modèle 2. (pro- 
dotto; creazione) modèle: l’ultimo — di (automobile) fuo- 
ri serie, le dernier modèle hors-série; un cannone di 
vecchio —, un canon d’ancien modèle — brevettato, 
depositato, modèle breveté, déposé 3. (nel linguaggio 
della moda) modèle (exclusif): un — esclusivo, un mo- 
dèle exclusif; un cappello, un tessuto — esclusivo, un 
chapeau, un tissu modèle exclusif 4. (riproduzione 
ridotta, plastico) maquette (f.): un — del Colosseo, une 
maquette du Colisée 5. (modello in gesso per pittori e 
scultori) bosse (f.) 6. (di carta, di stoffa, per sarti) patron. 

Mòdena, no.pr.f. (geog.) Modène. 

modenése, ag. modénais $ s.m. 
dénais, 

moderàbile, ay. qu'on peut modérer, 

moderàre, . 1. modérer*: — Vira, l'entusiasmo, 
modérer sa colère, son enthousiasme; — Je spese, la 
velocità, modérer ses dépenses, sa vitesse || — 7e parole, 
la lingua, modérer ses paroles il tono della voce, 
baisser le ton 2. (ant) (reggere, governare) régler* || 
moderàrsi, v.r. se modérer*, 

moderataménte, av. modérément. 

moderatézza, s.f. modération. 

moderàto, ag. 1. modéré: velocità moderata, vi- 
tesse modérée; — nel bere, nelle spese, modéré dans 
la boisson, dans les dépenses | partito —, parti modéré 
2. (mus.) moderato # s.m. modéré. 

moderatore, ay. modérateur* $ s.m. modérateur 
(anche fis.). 

moderaziòne, s.f. modération: — nel mangiare e 
nel bere, modération dans le boire et le manger. 

modernaménte, ar. 1. de façon moderne 2. 
tempi moderni) actuellement, è présent. 

modernìfmo, s.m. mogernisme. 

modernista, ag. e s.m. moderniste. 

modernistico, ag. moderniste. 

modernità, s.f. modernité. 

modernizzàre, v.t. moderniser 
v.r. se moderniser. 

modèrno, ag. moderne: il francese —, le francais 
moderne: arte moderna, art moderne: la gioventù mo- 
derna, la jeunesse moderne (o d'aujourd'hui) | evo —, 
âge moderne: storia moderna, histoire moderne $ s.m. 
moderne. 

modestaménte, av. modestement 
saputo fare meglio, (scherz.) sans me vanter, 
mieux fait, 

modèstia, s.f. 1. modestie: falsa —, fausse modestie; 
non pecca di —, ( i 


(abitante) Mo- 


(nei 


modernissàrsi, 


avrei 
urais 


10, — 


on.) la modestie n’est pas son fort | 
— a parte, sans me vanter 2. (pudore) modestie 3. (scar- 
sezza, limilatezza) médiocrité 4. (abbigl.) modestie. 

modèsto , ag. e s.m. modeste: un uomo —, un 
homme modeste; fare il —, (iron.) faire le modeste: 
un contegno —, un maintien modeste; viene da una 
famiglia molto modesta, il sort d’une famille très mo- 
deste: arere modeste pretese, avoir des prétentions mo- 
destes; un reddito —, un revenu modeste: un — tenore 
di vita, un train de vie modeste; ottenere modesti ri- 
sultati, obtenir des résultats modestes || secondo il mio 
— parere. à mon humble a 

Modèsto , n0.pr.m. Modeste. 

modicità, s.f. modicité, 

mòdico, ag. modique, 

modifica, s.f. modification. 

modificàbile, ag. modifiable. 

modificàre, #./. modifier: (cambiare) changer*; — 
una legge, modifier une loi; — una rotta, changer 
de route modificàrsi, rr, (cambiarsi) changer*; 
(subire una trasformazione) subir une transformation: le 
usanze si modificano col tempo, les mœurs changent 
avec le temps: le rocce si modificano sotto lazione 
degli agenti atmosferici, les roches subissent une trans- 
formation sous l’action des agents atmosphériques. 


modificativo 


modificativo, ay. modificatif*. 

modificatôre, ay. moditicateur* # s.m. modificateur. 

modificazione, s.f. modification. 

modigliône, s.m. (arch.) modillon. 

modista, s.f. modiste. 

modisteria, s.f. boutique de modiste. 

mòdo, s.m. 1. façon (f.): non mi piace il suo — di 
camminare, je n'aime pas sa façon de marcher (o je 
n’aime pas la façon dont elle marche); non approva 
il suo — di pensare, il n’approuve pas sa façon de 
penser; è un — di pensare superato, Cest une menta- 
lité rétrograde (o ce sont des idées démodées); ognuno ha 
il suo — di vedere, chacun a sa facon de voir les choses; 
a mio — di vedere, à mon avis; quell'uomo ha un — di 
fare poco gentile, cet homme mangue d'amabilité; é il 
suo — di dire, c'est sa façon de parler: è un suo — di 
dire, c'est une expression qui lui est chère; è solo un — 
di dire, ce n’est qu'une façon de parler; ci sono mille 
modi diversi per dirlo, il y a tant de façons de le dire | 
per — di dire, pour ainsi dire | c'è — e — (di), il y 
a façon et facon (de) || che ci vuoi fare? è fatto a quel 
—, qu'est-ce que tu veux? il est comme ça; non trat- 
tarlo a quel —, ne le traite pas de cette façon || in questo 
— non riuscirai mai a far niente, de cette façon tu 
n’arriveras jamais à rien; le cose stanno in questo —, 
les cho: en sont là; così non va, fa’ in questo —, tu 
ty prends mal, fais comme cela; può essere fatto in 
vari modi, il y a plusieurs façons de s'y prendre || 
fare ql.co. nel migliore, nel peggiore dei modi, faire qq.ch. 
le mieux possible, le plus mal possible || in qualche —, 
in un — o nell’altro farò, d'une facon ou d'une autre je 
m’arrangeral; è un lavoro fatto in qualche —, ce travail 
est fait à la va comme je te pousse | è un — come un 
altro per..., c'est une façon comme une autre de... || 
verrò in qualunque —, je viendrai coùte que coùte; 
fallo in qualunque —, ma fallo, fais-le n'importe 
comment, mais fais-le || in che — farai?, comment 
feras-tu?; non capisco in che — sia successo, je ne 
comprends pas comment ccla a pu arriver || in 
certo qual —, dans un certain sens | in special —, 
notamment (o tout particulièrement) || ad ogni —, 
en tout cas |! in tutti i modi, de toute façon || in nessun 
—, en aucune façon | 


|| ognuno faccia a — suo, que cha- 
cun fasse comme bon lui semble; ciascuno a suo —, 
chacun à sa façon || in un (sol) —, a un —, de la 
même façon || a — di, a mo’ di esempio, comme (0 en 


manière d’) exemple; a mo’ di nale, comme signal 
fa’ in — che non se ne accorga, fais en sorte qu'il ne 
s’en aperçoive pas: fa’ in — di accontentario, tâche de 


lui donner satisfaction ! futti furono contrari, di — che, 
per che non se ne parlò più, tous furent d'un avis con- 
traire, de sorte qu'on n'en parla plus (mezzo) moyen: 
bisognerà trovare il — di dirglielo, il idr trouver 
le moyen de le lui dire; ogni volla che lo vedo, trova — 
di darmi fastidio, chaque fois que je le vois il trouve 
le moyen de me contravier: mon c'è — di farglielo 
capire, il n’y a pas moyen de le lui faire comprendre; 
cercano di arrangiarsi in mille modi, ils cherchent à 
se tirer d’affaire par tous les moyens; ha tentato in 
tutti i modi di convincerlo, il a essayé par tous les 
moyens de le convaincre | dammi — di pensarci, 
laisse-moi le temps d’y penser non ho avuto — di 
venire, je wai pas pu venir || se tu avessi — di vederlo, 
diglielo, si jamais tu as l’occasion de le voir, dis-le 
-ui 3. (maniera di fare) manière (f.): avere bei modi, 
modi poco gentili, avoir de belles manières, des ma- 
nières un peu brusques; che modi sono questi?, en 
voilà des manières !; è stato accolto in malo —, il a été 
mal reçu; Vha trattato in malo —, il a été désagréable 
avec lui: glielo feci capire con bei modi, je le Jui fis 
gentiment comprendre || sò comporta in tale da 
indisporre chiumque, il se conduit de manière à indi- 
sposer tout le monde || al — di, comme (0 à la manière 
de) 4. (modo di dire) expression (f.); (locuzione) locu- 
tion (f.): è un — familiare, c'est une expression fami- 
lière; modi toscani, locutions toscanes 5. (norma) li- 
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mite (/.): restare nei modi legali, ne pas sortir de la loi Il 
fuor di —, oltre —, V. oltremodo || a —, V. ammodo; 
amodino, V. ammodino 6. (gramm.) mode: — indicativo, 
congiuntivo, mode indicatif, subjonctif || avverbio di 
—, adverbe de manière; complemento di —, complé- 
ment (circonstanciel) de manière 7. (mus.) mode. 

modulabile, ag. qu’on peut moduler. 

modulàre!, rt. moduler. 

modulare?, «y. (arch.) modulaire. 

modulataménte, ar. avee modulation, 

modulato, ay. modulé. 

modulatore, s.m. (rad.) modulateur. 

modulazióne, s.f. modulation (ix tulli i significati): 
— di frequenza, di fase, (rad.) modulation de fréquence, 
de phase; — incrociata, (te) intermodulation. 

môdulo, s.m. 1. formule (f.): riempire un — per 
telegrammi, remplir une formule pour télégramme 
2. (formulario) formulaire 3. (arch.) module. 

modus vivendi, s.m. (/at.) modus vivendi: trovare 
un —, trouver un modus vivendi, 

moféta, s.f. (yeol.) mofette, moufette, 

mofètico, ag. (geol.) moufétique, mouffétique. 

moffétta, s.f. 1. (2001) mouffette 2. (pelliccia) 
sconse (m.), skunks (m.). 

mògano, s.m. acajou. 

mòggio, sun. (antica misura di capacità per aridi) 
boisscau* | mettere la fiaccola sotto il —, (fig.) mettre 
la lumière sous le boisseau. 

mògio, ag. penaud: se ne andò — —, il s'en alla 
tout penaud. 

mòglie, s.f. femme: avere — e figli, avoir femme 
et enfants ssere diviso dalla —, être séparé de sa 
femme; prendere in —, avoir, prendre pour 
femme: avere —, être marié; prendere —, se marier; 
riprendere —-, se remarier; dare (in) — a gleu., donner 
pour femme à qqn.; chiedere in —, demander en ma- 
riage | — e buoi dei paesi tuoi, (prov.) prends ta femme 
dans le village et tes bœufs dans le voisinage || tra 
— e marito non meltere il dito, (prov.) entre l'arbre et 
l’écorce il ne faut pas mettre le doigt. 

Mogol, no.pr. (st) Mog(h)ol: il Gran —, le Grand 
Moghol. 

mohair, s.m. (fr.) mohair: lana —, laine mohair. 

moicàno, «y. mohican $ sm. Mohican: ” L'ultimo 
dei Moicani”, (lett.) le Dernier des Mohicans ”. 

moina, s.f. cajolerie; (sprege spec. di donna) si- 
magrée: moine ottiene dalla mamma tutto 
quello che vuole, avec ses cajoleries, il obtient de sa 
mère tout ec qu'il vent; smelli di fare tante moine!, 
arrête avec tes simagrées ! 

Mòire, no.pr.f.pl. (mit.) Moires. 

mòla!, s.f. moule: — a grana dolce, grossa, meule 

rous fins, à gros gr — a tazza, meule boisseau; 

— smeriglio, meule émeri. 

mòla’, s.f. (2007.) môle. 

mòla’, s.f. (med.) môle. 

molàre!, ag. meulier* A s.m. (dente) (dent) molaire 
UA 

molàre?, v.t. meuler. 

molàre?, ag. (chim. fis.) molair 

molarità, s.f. (chim.) molarit 

molàssa, s.f. (geol.) mollasse. 

molatrice, s.f. machine à meuler. 

molatùra, s.f. meulage (m.). 

molàzza, s.f. 1. broyeur (m.) à meules 2. (macina) 
meule. 

mólcere, v.t. (poet.) 1. (lusingare) flatter 2. (lenire) 
adoucir. 

Moldavia, no.pr.f. (geog.) Moldavie. 

moldàvo, ag. moldave 4 s.m. (abitante) Moldave. 

mòle!, s.f. 1. (massa) masse (anche fig.); (dimensioni) 
dimensions (pl.): la — dell'elefante, la masse de l'élé- 
phant; ko da sbrigare una gran — di lavoro, j'ai une 
masse de travail à faire; la — di un libro, les dimensions 
d'un livre || la — degli impegni, degli affari, le poids 
des engagements, des affaires | un'opera di gran = 


arere, 


con le sue 
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une œuvre imposante 2. la — Adriana, (archeol.) le 
Môle d'Adrien. 

mòle?, s.f. (chim.) mole. 

molècola, s.f. 1. (chim.) molécule 2. 
colissima) particule. 

molecolàre, ag. (chim.) moléculaire. 

molènda, s.f. (compenso per la macinatura) mouture. 

molestaménte, av. importunément. 

molestàre, v.t. agacer*; (con insistenza) harcele 
(tormentare) tourmenter; (imporlunare) importune: 
lascialo stare, non molestarlo, ne l'agace pas, laisse-le 
tranquille; essere molestato dalle mosche, dalle zanzare, 
être hareclé par les mouches, par les moustiques; 
essere molestato da una losse ostinata, être 


(parte pic- 


tourmenté 
par une toux opiniåtre | — il sonno, il riposo di qleu., 
déranger (o troubler) le sommeil, le repos de qqn. 

molèstia, s.f. désagrément (m.), ennui (m.); (tor- 
mento) tourment (en.): dare, recare — a qleu., agacer qqn. 

molèsto, ay. (di persona) importun; (di cosa) gênant: 
persone moleste, personnes importunes; rumori molesti, 
bruits gènants. 

mòli, s.m. (bot.) moly. 

molibdàto, s.m. (chim.) molybdate. 

molibdenite, s.f. (min.) molybdénite. 

molibdèno, s.m. (chim.) molybdène. 

molinèlk , s.m. V. mulinèllo. 

molinìfmo, s.m. (st. religy.) molinisme. 

molinista, s.m. (st. relig.) moliniste. 

molino, s.m. V. mulino. 

Molife, no.pr.m. (geog.) Molise (f.). 

molitóre, s.m. meunier, 

molitòrio, ay. meunier*. 

molitùra, s.f. mouture. 

môlla, s.f. 1. (mec.) ressort (m.): giocattolo a —, 
jouet à ressort; tendere una —, tendre un ressort; 
far scattare una —, (anche fig.) faire jouer un ressort; 


orologio a —, horloge à ressort; — a spirale, — a ba- 
lestra, ressort à boudin, à lame; — di richiamo, ressort 
de rappel; — di contrasto, ressort antagoniste || col- 


tello a —, couteau à cran d'arrêt | scattare come una 
—, se dresser comme mù par un ressort 2. (stimolo) 
ressort (m.): la — del progresso, le ressort du progrès 
pl. (del fuoco) pincettes || prendere gien, con le molle, 
(fig.) prendre qqn. avec des pincettes. 

mollàre, v.t. 1. lâcher; (mar.) larguer: — una fune, 
lâcher une corde; — la presa, lâcher prise | — gli 
ormeggi, larguer les amarres; molla!, (mar.) largue ! 
— l’ancora, mouiller lancere || fare a tira e molla, hésiter 
2. (fum.) flanquer: — un ceffone, flanquer (o admini- 
strer) une gifle A vi. 1. (cedere) céder* 2. (fig. fam.) 
(smettere) cesser, s'arrêter. 

molle, ay. 1. mou* (anche fig.): — come la cera, 
mou comme de la cire; terreno —, terrain mou: pane, 
formaggio —, pain, fromage mou; guanciale —, mol 
oreiller; carne — e cascante, chair molle ct flasque; 
educazione —, éducation molle: carattere —, caractère 
mou; le molli ondulazioni del terreno, les molles ondu- 
lations du terrain || avere le gambe molli, avoir les jam- 
bes molles 2. (bagnato) trempé: camicia — di sudore, 
chemise trempée de suenr || occhi molli di pianto, yeux 
noyés de larmes A s.m. 1. mou 2. mettere la bianche- 
via in —, faire tremper le linge; camminare sul —, 
marcher sur un sol mouillé. 

molleggiaménto, s.m. V. molléggio. 

molleggiàre, v.t. doter (une automobile) d’une 
suspension ¢ v.i. (di divano, ecc.) avoir de l’élasticité 
molleggiàrsi, v.r. 1. (di chi cammina) avoir* une 
démarche souple 2. (piegarsi) fléchir: — sulle ginocchia, 
fléchir les genoux. 

molleggiàto, ag. (di auto) suspendu; (di poltrona) 
qui a de bons ressorts, confortable, 

molléggio, s.m. (di automobile) suspension (f.); (di 
letto, poltrona) ressorts (pl): un'automobile che ha il — 
dolce, duro, une voiture qui a une suspension douce, 
dure; un divano che ha un buon —, un divan qui a de 
bons ressorts (o qui est très confortable). 


moltitüdine 


molleménte, 
guissamment. 

mollétta, s.f. 1. (per biancheria) fichoir (m.); (per 
capelli) pince, barrette %. pl pince (sing.): mollette per 
il ghiaccio, pince à glace; mollette per lo zucchero, pin- 
ce à sucre. 

mollettièra, s.f. molletière, 

mollettône, s.m. molleton. 

moliézza, s.f. mollesse (anche fig.): la — di un ca- 
rattere, la mollesse d'un caractère || vivere nelle mol- 
lezze, (fiy.) vivre dans la mollesse 

mollica, s.f. 1. mic 2. pl. (br 

molliccio, ag. mollasse $ s.m. 

mollificàre, {nolir | mollificàrsi, vr. se 
ramollir. ` 

mòllo, ay. pop. per môlle || una pappa molla, (fam. 
fig.) un mollasson 4 s.m. mettere a —, faire tremper. 

mollùsco, s.m. (z001.) mollusque (anche fig.). 

mòlo, s.m. imôle; (diga foraneu; gettata) jetée (f.); 
(banchina) quai. 

mòloc, s.m. (zool.) moloch. 

Môloc, Mòloch, #0.pr.m. (mit.) Moloch. 

Molòssi, n0.pr.m.pl. (st) Molosses. 

molôssico, ag. (metrica) molossique. 

molôsso, sm. 1. molosse 2. (metrica) moloss 

moltéplice, ag. multiple; (multiforme) multiforme; 
(numeroso) nombreux*. 

molteplicità, s.f. multiplicité. 

moltiplica, s.f. 1. (di bicicletta) grana pignon || (rap- 
porto di) —, braquet (o multiplication) 2. (pop.) (mol- 
tiplicazione) multiplication. 

moltiplicàbile, «y. multipliable. 

moltiplicando, s.m. (mat.) multiplicande. 

moltiplicäre, v.t. multiplier: — un numero per un 
altro, multiplier un nombre par un autre; quattro mol- 
tiplicato otto dà trentadue, quatre multiplié par huit 
font trente-deux || — gli sforzi, multiplier ses efforts || 
moltiplicarsi, v.r. sc multipl alcuni insetti si mol- 
tiplicano con grande rapidità, certains insectes se mul- 
tiplient avee une grande rapidit 

moltiplicatore, s.m. multiplicateur (in tutti à si- 
gnificuti): — elettronico, multiplicateur d'’électrones; 
— di velocità, multiplicateur de vitesse: — di frequenza, 
(radio) multiplicateur de fréquence. 

moltiplicatrice, s.f. machine à caleuler. 

moltiplicazione, s.f. multiplication: fare, ese- 
guire una —, faire une multiplication | la — dei pani 
edei pesci, (Bibbia) la multiplication des pains 2. (arald.) 
rebattement (m.). 

moltissimo, ag.superl. I. un très grand nombre de; 
une très grande quantité de: ha moltissimi libri, il a 
un très grand nombre (0 une très grande quantité) 
de livres: ha moltissimi amici. il a un très grand nom- 
bre d’amis: La bevuto — vino, il a bu une très grande 
quantité de vin: beve moltissima acqua, il boit énormé- 
ment d’eau ha moltissima pazienza, il a une très 
grande patience — tempo prima, dopo, très long- 
temps avant, apr || eravamo (in) moltissimi, nous 
étions en (un) très grand nombre 2. (in espressioni ellitti- 
che, sottintendendo tempo, denaro, ecc.): è — che non 
lo vedo, il y a très longtemps que je ne Vai vu; ka speso 
—, il énormément dépensé; guadagna —, il gagne 
énormément + pron.indef. un très grand nombre; une 
s grande quantité; pl. (moltissime persone) un très 
grand nombre de gens: fa la raccolta di francobolli e 
ne ha moltissimi, il fait collection de timbres-poste et 
il en a un très grand nombre (o une très grande quan- 
tité); « Iza bevuto vino?» « Ne ha bevuto — », « A-t-il bu 
du vin? » «Il en a bu une très grande quantité »; « Bevi 
birra?» « Ne bero moltissima», « Bois-tu de la bière? » 
«J'en bois énormément »; moltissimi pensano che..., un 
très grand nombre de gens (0 de personnes) pensent 
que... $ av. énormément: mi piace —, ca me plaît énor- 
mément: mi sono divertito —, je me suis énormément 
amusé. 

moltitùdine, s.f. multitude. 


av. mollement; (languidamente) lan 


molto 


mélto, ag.indef. 1. beaucoup de; bien du, de la, de 
— pane, — denaro, beaucoup de pain, beaucoup d’ar- 
gent; molte persone, beaucoup de personnes (o bien 
des personnes); molti libri, beaucoup de livres (0 bien 
des livres); ha avuto molta fortuna, il a eu beaucoup de 
chance (0 bien de la chance); si è sprecato — tempo, on 
a gaspillé beaucoup de temps; non ha molta pazienza, 
il n'a pas beaucoup de patience; con — piacere, avec 
beaucoup de plaisir (0 grand plaisir); eravamo (in) molti, 
nous étions nombreux (o beaucoup); il lavoro che ci 
resta da fare è ancora —, il nous reste encore beaucoup 
de travail à faire; « Basterà il pane?» «Sì, è — », 
« Est-ce que le pain suffira? » « Qui, il y en a beaucoup » || 
faceva — freddo, caldo, il faisait très froid, très chaud; 
avere molta fame, molta sete, avoir très faim (o grand 
-faim), très soif || ha lavorato con me per molti giorni, 
mesi, il a travaillé avec moi pendant nombre de jours, de 
mois; à giorni, i mesi che ci restano non sono molti, les 
jours, les mois qui nous restent ne sont pas nombreux (0 
il nous reste peu de jou de mois) || dopo molti e molti 
anni, après tant et tant d’années (o après de longues 
années) || ho molta fretta, je suis très pressé || la spesa non 
è molta, ça ne coûte pas grand-chose (0 ça ne coûte pas 
cher) || il — lavoro degli ultimi anni..., le gros travail 
de ces dernières années; il — denaro che ha speso, 
la grande quantité d'argent qu'il a dépensé; à molti 
amici che ha, les nombreux amis qu'il a 2. (in espres- 
sioni ellittiche, sottintendendo tempo, denaro, distanza, 
ecc.): era — (tempo) che non lo vedevo, il y avait long- 
temps que je ne l'avais vu; è da — (tempo) che sei qui?, 
y-a-t-il longtemps que tu es ici?; fra non — (tempo), 
dans peu de temps; — dopo, prima, longtemps après, 
avant; oygi ci vuole — per vivere, aujourd'hui il faut 
beaucoup d'argent pour vivre; non cè — da qui a 
casa, il n’y à pas loin d'ici à la maison; ci corre — tra te 
e tuo fratello!, il y a une grande différence entre toi 
et ton frère !; non ci voleva — a capirlo, il n'y avait pas 
besoin d'être très intelligent pour le comprendre || 
dopo — aspettare, après avoir attendu longtemps; do- 
po — gridare, après avoir beaucoup crié $ av. 1. (unito 
ad ag., av. e p.p. per formare il superl. assoluto) très; 


(unito a verbo) beaucoup: è — intelligente, il est très 
(o bien o fort) intelligent; ciò è — strano, cela est très 
(o bien) étrange; è riuscito — bene negli studi, il a 
très bien réussi dans ses études; verrò — volentieri, je 
viendrai très volontiers; — in fretta, très rapidement; 
— spesso, très souvent; era — a disagio, il était très 
gêné; — conosciuto, très (o bien o fort) connu; ko stu- 


diato, ho lavorato —, j'ai beaucoup travaillé, étudié; 
mi piace —, ca me plait beaucoup || lo supera di —, 
il le dépasse de beaucoup || né poco né —, (affatto) pas 
du tout (o absolument pas) | m'importa —!, (fam.) 
(non m'importa affatto) ca ne m'intéresse pas du tout! 
2. (rafforzativo di ag. e av. comp.) beaucoup; bien: — 
più, -— meno bello, beaucoup plus, beaucoup moins 
beau; — maggiore, beaucoup plus grand; (di età) beau- 
coup plus âgé; — minore, beaucoup moins grand (o 
bien moindre); (di età) beaucoup moins âgé; — meglio, 
beaucoup (0 bien) mieux; — migliore, bien meilleur; — 
peggiore, peggio, bien pire, bien pis; di più, bien davan- 
tage; — superiore, inferiore, bien supérieur, inférieur || 
migliore, superiore di —, meilleur, supérieur de beau- 
coup $ pron.indef. 1. beaucoup: i Hai della carta da let- 
tere? » « Non ne ho molta», « As-tu du papier à lettres? » 
«Je n’en ai pas beaucoup»; me ne occorre — di più, 
— di meno, il m'en faut bien davantage, beaucoup 
moins; molti dei libri che ho letto sono interessanti, 
beaucoup des livres que j'ai lus sont intéressants: molti 
di noi, fra loro, beaucoup d’entre nous, d'entre eux; 
molti non sono d'accordo, beaucoup (de personnes o 
de gens) (o bien des personnes o des gens) ne sont 
pas d’accord; molti altri, bien d'autres 2. (con valore di 
molte cose; gran cosa) beaucoup: hanno fatto — per 
lui, ils ont fait beaucoup pour lui; ci sarebbe — da dire 
sul suo conto, il y aurait beaucoup à dire sur son 
compte: — di ciò che dice è falso, beaucoup de ce qu'il 
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dit est faux; c'è — di vero in quanto afferma, il y a 
beaucoup de vrai dans ce qu’il dit; è giù — se finiremo 
tra un mese, c’est déjà beaucoup (o beau) si nous 
finissons dans un mois || non è —, ce n’est pas grand 
-chose || a dire —, a fare —, tout au plus $ con valore 
di sostantivo: il — e il poco, le peu et le beaucoup. 

Molùcche, no.pr.f.pl. (geog.) Moluques. 

mòlva, s.f. molve. 

momentaneamente, av. 1. (per un attimo) momen- 
tanément 2. (per il momento) pour le moment: — ne 
siamo sprovvisti, nous n’en avons pas pour le moment. 

momentàneo, ag. momentané; (passeggero) passa- 
ger*: uno sforzo —, un effort momentané; ebbe un 
malessere —, il eut un malaise passager. 

moménto, s.m. 1. moment; (istante) instant; (mi- 


nuto) minute (f.): non ho un — libero, je n'ai pas un 
instant de libre; non ho un — per me, je n'ai pas un 
moment à moi; non c'è un — da perdere, il n'y a pas 


une minute à perdre; basta un — di distrazione, il 
suffit d'une minute de distraction; vi fu un — in cui 
credetti di essermi perduto, pendant un instant j'ai 
cru que je m'étais égaré; ogni momento che passa la 
situazione si aggrava, la situation s’aggrave de mi- 
nute en minute: ha telefonato un — fa, il vient de 
téléphoner (o il a téléphoné il y a juste un instant o 
il y a à peine un moment); non mi dà pace un —, il 
ne me laisse pas tranquille un seul instant: dammi 
la penna un —!, passe-moi une minute ton stylo!; 
vorrei vederti un —, je voudrais te voir une minute; 
esco un —, je sors un instant; si può fare in un —, c’est 
l’affaire d'un instant; mi vesto in un —, je m’habille en 
une minute || un —! vengo subito !, (une) minute ! j’ar- 
rive !; un —/ dove andate !?, attendez ! (o un moment) 
où allez-vous?; un —! le passo la comunicazione, ne 
quittez pas, je vous passe la communication || da quel 
— in poi, à partir de ce moment-là || fino a quel —, 
jusque-la (o jusqu'à ce moment-là o jusqu'alors) || 
fino a questo —, jusqu'à maintenant || fino da questo 
—, à partir de cet instant || fino dal primo —, dès le 
premier instant || nei primi momenti, au début || dal 
primo — all'ultimo, du début à la fin ! al primo —, 
au début (o au premier moment) || sul primo —, sur 
le moment || glielo preparo sul —, je vais vous le 
préparer immédiatement || per il —, pour le moment || 
usciva nello stesso — in cui entravo, il sortait juste 
au moment où j'entrais || al — di uscire me ne ricor- 
dai, au moment de sortir, je m'en suis souvenu || pa- 
gamento al — della consegna, paiement à la livraison || 
telefona a ogni —, il téléphone à tout instant | lo 
aspettiamo di — in —, da un — all’altro, nous l'at- 
tendons d’une minute à l’autre (o d'un moment à 
l’autre); è partito da un — all’altro, il est parti à Pim- 
proviste || dovrebbe essere qui a momenti, il devrait 
arriver d'un moment à l’autre; a momenti lo investivo, 
j'ai failli le renverser; a momenti, in certi momenti, 
non lo capisco, parfois (0 par moments) je ne le com- 
prends pas || « Come sta tuo fratello? » « Va a momenti », 
« Comment va ton frère? » « Ca dépend des moments » || 
arriva sempre all'ultimo —, il arrive toujours à la der- 
nière minute || dal — che siamo d’accordo, non vedo 
perché non accetti, da moment que (0 vu que) nous som- 
mes d'accord, je ne vois pas pourquoi tu n’acceptes 
pas || a un dato — gli invitati decisero di andarsene, à un 
certain moment (o à un moment donné), les invités 
décidèrent de partir || a un — stabilito l'attore dovrà 
fare mostra di morire, à un moment donné (o détermi- 
né), l'acteur devra faire semblant de mourir 2. (periodo, 


situazione) moment: il — è solenne, le moment est 
solennel; è giunto il gran —, le grand moment est arrivé; 
in questo — non ci voleva, en ce moment, on n'en 


avait pas besoin; in altri momenti mi avrebbe fatto co- 
modo, en d'autres circonstances cela m'aurait été bien 


utile; arrivi al — giusto, tu arrives au bon momenti 
arrivi in un brutto —, tu arrives è un mauvais m 
ment: è un — critico, le moment est critique: lho € 


in un — di rabbia, je Vai dit dans un mo 
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accès) de colère; nei suoi migliori momenti è mollo 
piacevole, dans ses bons moments il est très agréable; 
l’hai visto in un — di grazia, tu l'as vu dans un de ses 
bons moments | in questo passo l’autore ha avuto un — 
felice, dans ce passage l’auteur a eu la main heureuse || 
luomo, la donna del —, Phomme, la femme du mo- 
ment 3. (occasione, opportunità) moment: aspettare, 
cogliere il —, attendre, saisir le moment favorable; 
non è il — di scherzare, ce n’est pas le moment de 
plaisanter; quando sarà il — deciderò, quand ce sera 
le moment (o quand le moment sera venu o une fois 
le moment venu) je déciderai 4. (mus.) moment 5. (fis.) 
moment: — di una forza, moment d’une force; — 
d'inerzia, moment d’inertie. 

momòrdica, s.f. (bot.) momordique. 

mònaca, s.f. religieuse; (suora) sœur: farsi —, se fai- 
re religieuse; di clausura, religieuse eloîtrée (o monia- 
le); monache clarisse, carmelitane, clarisses, carmélites. 

monacàle, ay. monacal*: velo —, voile monacal || 
condurre una vita —, mener une vie austère (0 mona- 
cale) || un abito —, une robe sévère. 

monacalménte, av. monacalement. 

monacànda, s.f., monacändo, s.m. (relig.) novice 
qui est près de prononcer ses vœux. 

monacàre, v.t. (letter.) faire* prendre le voile (à) || 
monacàrsi, . (letter.) (di uomo) entrer dans les 
ordres; (di donna) se faire* religieuse, prendre* le voile. 

monacàto, s.m. (stato monastico) état monastique. 

monacaziône, s.f. 1. (di monaco) prise d’habit; 
(di monaca) prise de voile 2. (vestizione) véture. 

monacènse, ug. munichois $ s.m. (abitante) Mu- 
nichois. 

monachèlla, s.f. 1. 
2. (zool.) traquet (m.). 

monachése, ag. munichois $ s.m. (abitante) Muni- 
chois. 

monachéfimo, s.m. monachisme. 

monachétto, s.m. 1. moinillon 2. (mec.) gâche (f.) 
3. (mar.) bitton. 

monachina, s.f. 1. nonnette 2. pl. (faville) étin- 
celles 3. (200/.) avocette. 

monachifmo, s.m. V. monachéfimo. 

mònaco, s.m. I. moine: farsi —, se faire moine || 
l’abito non fa il —, (prov.) Yhabit ne fait pas le moine 
2. (z0ol.) moine 3. (arch.) poinçon. 

Mònaco, no.pr.f. (geog.) 1. (di Baviera) Munich | di 
— (di Baviera), munichois || abitante di — (di Baviera), 
Munichois 2. (Principato di) —, (Principauté de) 
Monaco || di — (Principato), monégasque || abitante 
di —, (Principato) Monégasque. 

mònade, s.f. (fil.) monade. 

monadèlfo, ag. (bot.) monadelphe. 

monadifmo, s.m. (fil.) monadisme. 

monadista, s.m. (fil.) monadiste. 

monadologia, s.f. (fil.) monadologie. 

monàandro, ag. (bot.) monandre. 

monàrca, s.m. monarque. 

monarchia, s.f. monarchie. 

monarchicaménte, av. monarchiquement. 

monàrchico, ag. 1. monarchique 2. (favorevole alla 
monarchia) monarchiste 3. (sostenitore del re) royaliste 
A sim. 1. (fautore della monarchia) monarchiste 2. (s0- 
stenitore del re) royaliste. 

monarchìfmo, s.m. monarchisme. 

monastèro, s.m. monastère. 

monasticaménte, av. monastiquement. 

monàstico, ag. monastique. 

monàtto, s.m. (el 3 « monatto » (celui qui pendant les 
épidémies de peste transportait et enterrait les morts). 

monagite, s.f. (min.) monazite. 

Moncenìfio, no.pr.m. (geog.) Mont-Cenis. 

moncherino, s.m. moignon. 
| mônco, ag. 1. manchot: — di tutt'e due le braccia, 
manchot des deux bras 2. (fig.) (incompleto) incomplet*; 
(spezzato) haché: notizie monche, des nouvelles incom- 
plètes: parole monche, des mots hachés 4 s.m. manchot. 


nonnette, jeune religieuse 


T- 
by 


mondo 


moncone, s.m. moignon. 

mónda, s.f. (agr.) nettoyage (m.) du riz en herbe. 

mondàna, s.f. prostituée. 

mondanità, s.f. mondanité. 

mondàno, ag. 1. terrestre, du monde 2. (della so- 
cietà elegante) mondain: fa una vita molto mondana, elle 
mène une vie très mondaine. 

mondàre, v.t. 1. monder; (da erbacce) sarcler; (al- 
beri) émonder 2. (sbucciare) éplucher 3. (fig.) (purificare) 
purifier | mondàrsi, v.r. se purifier. 

mondariso, s.f. repiqueuse. 

mondatóre, s.m. sarcleur. 

mondatùra, s.f. 1. nettoyage (m.); (di alberi) 
émondage (m.) 2. (sbucciatura) épluchage (m.) 3. (mon- 
diglia) épluchure. 

mondezzàio, s.m. I. fosse (f.) aux ordures; (letamaio) 
fumier 2. (luogo sporco) écurie (f.); (fig.) endroit im- 
monde. 

mondiàle, ag. mondial*: guerra —, guerre mon- 
diale || di fama —, mondialement connu (o d’une 
réputation mondiale) || i campionati mondiali, (sport) 
les championnats du monde. 

mondiglia, s.f. rebut (m.), épluchure; (del grano) 
grenaille. 

mondina, s.f. repiqueuse. 

móndo!, s.m. 1. monde: l'origine, la fine del —, 
l’origine, la fin du monde; sembra la fine del —, (fam.) 
on dirait la fin du monde; non sarà poi la fine del —, 
ce n’est pas la mer à boire, apres tout; non cascherà il 
—!, (fam.) ce n’est pas la fin du monde après tout !; 
cascasse il — non si muoverebbe, le monde pourrait 
s'écrouler qu'il ne bougerait pas; caschi il —, ci riu- 
scirò, j'y arriverai, coûte que coûte; dacché — è —, 
depuis que le monde est monde; vecchio come il —, 
vieux comme le monde || il — poetico del Leopardi, le 


monde poétique de Leopardi || il — dei sogni, le pays 
(o le monde) des rêves || vive nel suo piccolo —, il vit 
dans son petit monde à lui; in che — vivi?, de quel 


pays viens-tu (o d'où sors-tu)?; vive nel — della luna, 
il vit dans les nuages (0 dans la lune): vieni dal — 
della luna!, tu débarques! || il — non fu fatto in un 
giorno, (prov.) le monde ne s’est pas fait en un jour 
2. (Terra) monde: in questo —, sur cette terre (o en 
ce monde); in lutto il —, dans le monde entier; venire 
da ogni parte del —, venir de toutes les parties du 
monde; fure il giro del —, faire le tour du monde; 
girare mezzo —, courir le monde; girare il — in lungo 
e in largo, courir le monde en long et en large; abi- 
tare in capo al —, habiter au bout du monde || lasciare 
il —, quitter le monde mettere al —, mettre au 
monde: venire al —, venir au monde; essere solo al —, 
être seul au monde; essere fuori del —, ne pas avoir les 
pieds sur terre || quanto è piccolo il —!, comme le monde 
est petit !; #7 — è grande!, il y a de la place pour tout 
le monde; così va il —!, ainsi va le monde !; è il — alla 
rovescia !, c’est le monde à l'envers !; — cane !, porco —1, 
— ladro!, (pop.) chienne de vie! Valtro —, Pautre 
monde: andare all’altro —, partir pour l'autre monde; 
mi ha raccontato cose dell'altro —, il m'a raconté des 
histoires incroyables: cose dell'altro —/!, c'est inouï ! || è 
la cosa più facile del —, c’est la chose la plus facile du 
monde; è l’uomo più buono del —, c'est le meilleur 
homme du monde: non c'è un uomo al — come lui, il ny 
en a pas deux comme lui || per nulla al —, per nessuna 
cosa al —, pour rien au monde: per tutto l'oro del —, 
pour tout l'or du monde || erede di essere il padrone del 
—?, est-ce qu'il se croit le maitre de l'univers? || il — 
antico, l'Ancien Monde; i? nuovo —, il vecchio —, le Nou- 
veau Monde, le Vieux Monde || il Terzo Mondo, le 
tiers monde || il — è bello perché è vario, il faut de tout 
pour faire un monde || il — è dei furbi, le monde appar- 
tient aux malins || tutto il — è paese, c’est partout la 
même chose || il — è fatto a scale, chi le scende e chi 
le sale, (prov.) la vie est une roue qui tourne 3. (so- 
cietà, ambiente) monde: il letterario, artistico, le 
monde littéraire, artistique: | degli affari, le monde 


móndo 


des affaires; il — operaio, contadino, le monde ouvrier, 
paysan; uomo, donna di —, homme, femme du monde; 
il bel —, il gran —, le beau monde, le grand monde; 
il gran — parigino, le tout-Paris; non sapere stare al —, 
ne pas savoir se teuir dans le monde (0 ne pas savoir 
vivre o ne pas avoir de savoir-vivre) || agli occhi del —, 
aux yeux du monde || il — ride alle sue spalle, il est 
la risée de tout le monde || il — spera in un avvenire 
miglire, les hommes espèrent en un avenir meilleur 
4. (fam.) (gran quantità) foule (f.); (spec. di cose) tas: 
aveva un — di cose da fare, il avait une foule (o un tas) 
de choses ; ha detto un — di sciocchezze, il a dit 
un tas de bêtises; c'era un — di gente che non conoscevo, 
il y avait une foule (0 un tas) de gens que je ne con- 
naissais pas || c'era un — di gente, il y avait un monde 
fou || farsi un — di illusioni, se faire beaucoup d’il- 
lusions || dire un — di bene di qleu., dire tout le bien 
possible de qqn. || mi sono divertito un —, je me suis 
follement amusé 5. (gioco) marelle (f.). 

méndo?, ag. 1. (letter.) propre; (mondaio) mondé % 
(fig.) pur || — da peccato, lavé de tout péché || gli animali 
mondi e immondi, les animaux mondes et immondes. 

monegasco, ag. monégasque $ s.m. (abitante) Mo- 
négasque. 

monèl, s.m. (metal.) monel ®. 

monèlla, s.f. gamine. 

monellàccio, s.m. (spreg.) polisson. 

monellerìa, s.f. gaminerie, espièglerie. 

monellésco, ag. gamin, de gamin. 

monèllo, s.m. gamin, petit polisson, petit coquin; 
(spreg.) petit voyou. 

monèra, s.f. (scient.) monère. 


monéta, s.f. 1. pièce: — d’argento, pièce d'argent: 
— da dieci lire, pièce de dix lires; una — falsa, une 
fausse pièce | — calante, monnaie courte; — logora, 
pièce fruste; — fosata, monnaie rognée; — di peso, 


monnaie droite (0 de poids) || pagare della stessa —, 
rendre à qqn. la monnaie de sa pièce (o rendre la 
pareille) 2. (valuta) monnaie: — italiana, monnaie ita- 
lienne; — straniera, monnaie étrangère; — cartacei 
carta —, papier-monnaie; — corrente, monnaie courante; 
— divisionaria, di piccolo conio, monnaie divisionnaire 
(o d'appoint): — legale, monnaie légale; — metallica, 
monnaie métallique; — seritturale, monnaie seripturale; 
contenuto aureo, titolo della —, titre de la monnai 
— di conto, monnaie de compte: battere —, battre 
(o frapper) monnaie | — pregiata, monnaie forte 
pagare in — contante, payer comptant: pagare in — 
sonante, payer en espèces sonnantes (et trébuchantes) 
farebbe — falsa per..., il ferait n'importe quoi pour. 
3. (spiccioli) (menue, petite) monnaie: non ho —, je 
n’ai pas (un sou) de monnaie 4. — del papa, (bot. pop.) 
monnaie du pape. 

monetàggio, s.m. frais (pl.) de monnayage. 

monetàre, v.t. (rar.) monnayer*, monétiser 
(rar.) (coniare) battre* monnaic. 

monetàrio, ag. monétaire. 

monetàto, ag. monnayé, en monnaie: carta monetata, 
papier monnaie; oro —, or monnayé. 

monetaziône, s.f. monnayage (m.), monétisation. 

monetissäre, v.t. monnayer*, monétiser. 

Monferràto, no.pr.m. (geog.) Montferrat. 

monferrina, s.f. « monferrina» (danse 
piémontaise). 

Monginévro, no.pr.m. (geog.) Mont-Genèvre. 

mongiòia, s.f. (st.) mont-joie*, montjoie. 

mongolfièra, s.f. montgolfière. 

Mongòlia, no.pr.f. (geog.) Mongolie. 

mongôlico, ag. 1. mongol, mongolien*, mongolique 
2. (med.) mongolien*, mongolique. 

mongolifmo, s.m. (med.) mongolisme. 

mòngolo, ag. mongol # s.m. 1. (abitante) Mongol 
2. (lingua) mongol. 

mongolòide, ag. mongoloïde # s.m. (med.) mongolien 
4 s.f. (med.) mongolienne. 

Mònica, no.pr.f. Monique. 


vi 


populaire 


d 
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monile, s.m. 1. (collana) collier 2. (gioiello) bijou*. 
monilia, s.f. (bot.) monilie, 
monifmo, s.m. (fil.) monisme. 
monista, s.m. (fil.) moniste. 
monistico, ay. (fil.) monistique, moniste. 
mònito, s.m. admonestation (f.); (avvertimento) 
avertissement: questo vi serva di —, que cela vous ser- 
ve d'avertissement. 
monitôre, s.m. 1. (mar. tec.mineraria) monitor 2. 
(telecomunicazioni) moniteur. 
monitôrio, ag. e s.m. monitoire. 
mònna, s.f. (ant.) abbr. di madònna. 
monoàcido, «uy. (chim.) monoacide, 
monoalbero, ag. (aut.) à un seul arbre. 
monoatòmico, uy. (chim. fis.) monoatomique. 
monobàfico, ay. (chim.) monobasique, 
monoblessia, s.f. (med.) monoblepsie. 
monoblòcco, ag. e s.m. monobloc, 
monocàlibro, ay. (mar.) d'un seul calibre, 
monocàrpico, monocàrpo, ag. (bot.) monocarpique, 
monocarpien*. 
monocilindrico, ag. (mec.) monocylindrique. 
monoclinàle, ay. (yeol.) monoclinal*. 
monoclino, ag. 1. (bot.) monocline 2. (min.) monocli- 
nique. 
monòcolo, ay. (che ha un solo occhio) borgne 4 s.m. 
1. (lente) monocle 2. (chi ha un solo occhio) borgne. 
monocolore, ag. d'une scule couleur: governo —, 
(fig.) gouvernement d’un seul parti. 
monocoltüra, s.f. monoculture. 
monocòrde, ag. (lelter.) monocorde. 
monocòrdo, s.m. (mus.) monocorde, 
monocotilèdone, ag. e s.f. (bot.) monocotylédone. 
monocròma, s.f. peinture monochrome, 
monocromaätico, ay. monochromatique. 
monocromato, ag. monochrome; en camaïeu $ s.m. 
1. (pittura a tinta unica) camaïeu ?. (pittura a tonalità | 
unica) monochrome. | 
monocromia, s.f. (pitt.) monochromie. 
monocròmo, ag. monochrome, f 
monoculàre, ag. monoculair 
monocuspidale, ag. (arch.) à une seule flèche. 
monodattilo, ay. (z00l.) monodactyle. 
monodia, s.f. (mus.) monodie. | 
monòdico, ay. monodique. 
monofàfe, ay. (elettr.) monophasé, 
monofillo, ag. (bot.) monophylle. | 
monofifif mo, s.m. (st. relig.) monophysisme. | 
monofifita, ay. e s.m. (st. relig.) monophysite. | 
monofobia, s.f. (med.) monophobie. 
monogamia, s.f. monogamie. 
monogàmico, ag. monogamique. 
monògamo, ag. e s.m. monogame. 
monogènefi, s.f. monogenèse 
monogènico, ag. monogéniste, 
monogenifmo, s.m. monogénisme. 
monogenista, s.m. monogéniste. 
monografia, s.f. monographie. 
monoģgràfico, ag. monographique: 
monografista, s.m. (rar.) monographe. 
monogràmma, s.m. monogramme. 
monogrammàtico, ag. monogrammatique, 
monoicìfmo, s.m. (bot.) monœeie (f.). 
monòico, ag. (bot.) monoïque. 
monoideifmo, s.m. (psic.) monoïdéisme. 
monolingue, ag. unilingue. 
monolitico, ag. monolithique, monolithe. 
monòlito, s.m. 1. (geol. arch.) monolithe 2. (alpini- | 
smo) aiguille (f.). f 
monologàre, v.i. monologuer. 
monòlogo, s.m. monologue (in tutti i significati). f 
monòmane, ag. e s.m. (med.) monomane, mono- | 
maniaque. 
monomania, s.f. (med.) monomanie. 
monomanìaco, ag. e s.m. (med.) monomaniaQque, 


monomane. 


gë 
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monòmero, ag. (scient.) monomère. 

monometallif mo, s.m. (econ.) monométallisme. 

monomètrico, ag. sistema —, (cristallografia) sys- 
tème cubique. 

monòmetro, s.m. (metrica) monomètre. 

monòmio, s.m. (mat.) monome. 

monomotore, ay. monomoteur ¢ s.m. avion mono- 
moteur. 

mononucleato, ay. è s.m. (biol.) mononucléaire. 

mononucleòfi, s.f. (med.) mononucléose. 

monopàttino, s.m. trottinette (/.), patinette (f.). 

monopètto, ag. (abbiyl.) droit: giacca —, veston 
droit $ s.m. (ubbigl.) complet droit. 

monoplano, s.m. (aer.) monoplan. 

monoplegia, s.f. (med.) monoplégie. 

monopòlio, s.m. monopole (anche fig.): — di Sta- 
to, mouopole d'Etat. 

monopolista, s.m. (econ.) monopoleur. 

monopolistico, ag. monopoliste, 

monopolissäre, v.t. monopoliser (anche fig.). 

monopolissatôre, s.m. monopoleur; (fig.) monopoli- 
sateur. 

monopolizzazione, s.f. monopolisation (anche fig.). 

monoposto, ag. (aut. aer.) monoplace, 

monopsònio, s.m. (econ.) monopsone. 

monòptero, ug. (arch.) monoptère. 

monoreattôre, ag. (aer.) à un seul réacteur A s.m. 
avion à réaction à un seul moteur. 

monorifrangènte, ag. (fis.) monoréfringent. 

monorìmo, ag. (metrica) monorime. 

monoritmico, ag. (mus. metrica) à un seul rythme. 

monoritmo, ay. è s.m. (poème) à un seul rythme. 

monorotàia, ag. (ferr.) monorail* A s.f. (ferr.) mo- 
norail (m.). 

monosaccaàride, s.m. (chim.) monosaccharide, 

monoscòpio, s.m. (tv) mire (f.). 

monosèpalo, ag. (bot.) monosépale. 

monosillàbico, ag. (gramm.) monosyllabique. 

monosillabo, s.m. (gramm.) monosyllabe: rispondere 
a monosillabi, répondre par monosyllabes. 

monospèrmo, ug. (bot.) monosperme. 

monostèle, s.f. (bot.) monostyle. 

monòstilo, ag. (arch.) monostyle. 

monoteifmo, s.m. (relig.) monothéisme. 

monoteista, ag. e s.m. e f. monothciste. 

monoteistico, ag. (relig.) monothéiste. 

monotelifmo, s.m. (relig.) monothélisme. 

monotelita, s.m. (relig.) monothélite. 

monotipia, s.f. ({ip.) composition faite à la mo- 
notype. 

monotipista, s.m. e f. (tip.) monotypiste. 

monòtipo, ag. 1. (biol.) monotype ?. (mar.) mono- 
type A s.m. 1. (mar.) monotype 2. (arte) monotype. 

monotonia, s.f. monotonie. 

monòtono, ag. monotone (in tutti i significati). 

monotrèmi, s.m.pl. (2001.) monotrèmes. 

monotriglifo, s.m. (arch.) monotriglyphe. 

monovalènte, ag. (chim.) univalent. 

monovalènza, s.f. (chim.) caractère univalent. 

monsignoràto, s.m. dignité (f.) de monscigneur. 

monsignôre, s.m. monseigneur. 

monsóne, s.m. mousson (f.): — estivo, invernale, 
mousson d'été, d'hiver. 

monsònico, ag. des moussons. 

mònta, s.f. 1. monte, saillie |} stazione di -—, (per 
bovini) station de monte; (per equini) haras (m.) 2. (atto 
é modo di cavalcare) monte 3. (fantino) jockey (m.) 
4. (arch.) montée, flèche. 

montacarichi, montacàrico, s.m. monte-charge*. 

montàggio, s.m. 1. (mec.) montage: catena di —, 
chaîne de montage 2. (cine.) montage. 

montàgna, s.f. 1. montagne: alta, bassa —, haute, 
petite montagne; in alta —, en haute montagne; sulle 
montagne, dans les montagnes; abitare in —, habiter 
la montagne; andare in —, aller à la montagne; in — 
le sere sono fredde, les soirs sont froids à Ja montagne; 


montatùra 


in — nevica già, il neige déjà sur les montagnes; fare 
una passeggiata in —, faire une promenade en mon- 
tagne || il gran premio della —, (ciclismo) le grand prix 
de la montagne || mal di —, mal des montagnes || una 
— di libri, (fiy.) une montagne de livres || le montagne 
russe, les montagnes russes || il Discorso della —, 
(Bibbia) le Sermon sur la montagne || la — partorisce 
un topo, c'est la montagne qui accouche d’une souris || 
se la — non viene a Maometto, Maometto andrà alla —, 
(prov.) puisque lu montagne ne vient pas à Mahomet, 
Mahomet ira à la montagne | le montagne stanno ferme 
e gli uomini camminano, (prov.) il n’y a que les mon- 
tagnes qui ne se rencontrent pas 2. la Montagna, (st. 
francese) la Montagne. 

montagnàrdo, s.m. (st. francese) montagnard. 

montagnôla, s.f. butte. 

montagnoso, ag. montagneux*. 

montaliquidi, s.m. (chim.) monte-liquides*. 

montanàro, ag. © s.m. montagnard. 

montanèllo, s.m. (zool.) linotte (f.). 

montanina, s.f. montagnarde. 

montanino, ag. des montagnes. 

montanifmo, s.m. (st. relig.) montanisme. 

montanista, s.m. (st. relig.) montaniste. 

montano, ag. de montagne; des montagnes: una 
località montana, une station de montagne; fauna 
montana, faune des montagnes (o monticole). 

montànte, ay. montant: colletto —, col montant 
4 sim. I. (edil.) montant 2. (comm.) montant 3. (pu- 
gilato) uppercut. 

montàre, v I. monter (anche fig.): è montato su 
un albero, il est monté sur (o à) un arbre; — sulle 
spalle di qleu., sulle ginocchia di qlcu., monter sur les 
épaules, sur les genoux de qqn.; — su un veicolo, in 
una vettura, in vettura, in bicicletta, monter sur un 
véhicule, dans une voiture, en voiture, à bicyclet- 
te; — in groppa a un cavallo, monter sur un cheval; 
— in sella, a cavallo, monter en selle, à cheval || il 
vino, il sangue gli è montato alla testa, le vin, le sang 
lui est monté à la tête || — in cattedra, (fig.) monter 
en chaire || — in superbia, (fig.) devenir orgueil- 
leux su tutte le furie, (fig.) monter sur ses grands 
chevaux | — in collera, in bestia, se mettre en colère, 
se mettre dans une colère bleue (o se mettre en fureur) || 
mi fa — la mosca al naso, (fig.) il me fait monter 
la moutarde au nez 2. (alzarsi) monter: la marea 
monta, la marée monte; la panna non è montata bene, 
la crème fonettée n’a pas bien monté 3. (ant.) (am- 
montare) monter 4. non monta, (ant.) (non importa) 
cela n'a pas d'importance # v.t. I. (del maschio degli 
animali, accoppiarsi) monter 2. (salire) monter: — un 
gradino, monter une marche — un cavallo, monter 
un cheval 3. (mettere insieme) monter: — una mac- 
china, un fucile, uma tenda, monter une machine, un 
fusil, une tente; — un film, monter un film 4. (in- 
castonare) monter; (incorniciare) encadrer: — un bril- 
lante su un anello, monter un diamant sur une bague; 
— una moneta d’oro a spilla, monter une pièce d’or en 
épingle; — una stampa, encadrer une estampe 5. (cuc.) 
(la panna) fouetter; (le uova) battre*: — a neve i bianchi 
d'uovo, battre des blancs d'œufs en neige 6. (fi 
la testa a qleu., monter la tête à qqn.; montarsi (la 
testa), se monter (la tête): (fam.) se monter le bour- 
richon: i successi l’hanno montato, le succès lui a tourné 
la tête; l'hanno montato contro di me, on l'a monté 
contre moi; quel pugile è stato troppo montato dalla 
stampa, če boxeur a été monté en épingle par la presse 
7. — la guardia, monter la garde 8. (modisteria) monter. 

montàta, s.f. montée: la — dei salmoni, la montée 
(ola moutaison) des saumons || — lattea, (med.) montée 
du lait, 

montatôio, s.m. 1. (di vetture) marchepied 2. (ant.) 
(per montare a cavallo) montoir. 
montatore, s.m. monteur. 
montatüra, s.f. 1. monture: — di occhiali, monture 
lunettes 2. (fig.) bluff (m.): è tutta una —, ce 


de 


montavivànde 


n’est qu’un bluff || — pubblicitaria, propagandistica, 
battage | è stata tutta una — dei giornali, ç'a été 
monté par les journaux. 

montavivànde, s.m. monte-plats*. 

monte, s.m. 1. montagne (f.); (se seguito dal nome 
proprio) mont: catena, sistema di monti, chaine, sys- 
tème de montagnes; in cima a un —, au sommet d’une 
montagne; i monti dell'Alvernia, les monts d'Auvergne; 
il monte Bianco, le Mont Blanc || il — di Giove, (chi- 
romanzia) le mont de Jupiter || a —, en amont || per 
monti e per valli, (letter.) par monts et par vaux 2. (fig.) 
(gran quantità): un —- di libri, une montagne de livres; 
avere un — di ragioni, avoir une foule de raisons; 
avere un — di quattrini, rouler sur l'or || loda il — 
e tienti al piano, (prov.) les sommets sont beaux, mais 
la plaine est plus sûre 3. (nei giochi di carte) (mazzo) 
talon || monte-premi, montant total | mandare a 
— una partita, annuler une partie || mandare a — 
un progetto, un matrimonio, faire échouer un projet, un 
mariage | andare u —, tomber à l’eau (o aller à vau 
l’eau) 4. Monte (dei pegni), Monte di Pietà, mont-de 
-piété: portare ql.co. al Monte, engager qq.ch. 

montebiàänco, s.m. (cuc.) mont-blane. 

Montecàrlo, no.pr.m. (geog.) Monte-Carlo. 

Montecassino, no.pr.f. (geog.) Mont Cassin (m.). 

Montécchi, no.pr.pl. (st.) Montaigus. 

montenegrino, ag. monténégrin $ s.m. (abitante) 
Monténégrin. 

Montenégro, no.pr.m. (geog.) Monténégro. 

montessoriàno, ug. (pedagogia) montessorien*. 

Montezùma, no.pr.m. (st.) Moctezuma, Montezuma. 

monticàre, v.i. transhumer. 

monticaziòne, s.f. transhumance. 

monticèllo, s.m. monticule. 

montonàta, s.f. (equitazione) saut (m.) de mouton. 

montône, s.m. 1. bélier || salto del —, (equitazione) 
saut de mouton 2. (macelleria) mouton: cosciotto di 
—, gigot de mouton 3. (st. mil.) bélier. 

montuosità, s.f. relief (m.). 

montuóso, ag. montueux*. 

montùra, s.f. (mil.) uniforme (m.). 

monumentàle, ag. monumental* (anche fig.). 

monumentalità, s.f. monumentalité. 

monuménto, s.m. monument: erigere un —, ériger 
un monument | — nazionale, monument historique. 

Monvifo, no.pr.m. (geog.) Mont Viso. 

mòra!, s.f. (bot.) 1. (frutto del gelso) mûre 2. (frutto 
del rovo) mùron (m.), mùre sauvage. 

mòra’, s.f. (dir.) 1. demeure: essere in —, être en 
demeure; mettere in —, mettre en demeure; interessi di 
—, intérêts moratoires (o de retard) 2. (dilazione) 
délai (m.) 3. (ammenda) amende. 

morai, s.f. V. mòrra. 

mòrat, s.f. 1. (negra) négresse, noire 2. (donna bruna) 
brune. 

moràcee, s.f.pl. (bot.) moracées. 

moràle!, ag. moral*: legge —, loi morale; principi 
morali, principes moraux; senso —, sens moral; forza 
—, force morale || scienze morali, sciences morales || 
schiaffo —, gifle morale || ricatto —, chantage senti- 
mental || soddisfazione —, satisfaction morale || è il 
vincitore —, moralement c'est mi le vainqueur # s.f. 
morale; (moralità) moralité: — cristiana, stoica, morale 
chrétienne, stoîcienne; — rigida, elastica, morale rigide 
(o sévère), élastique; un uomo senza —, un homme 
sans moralité | fare la — a gleu., faire la morale à 
qqn. || Za — della favola, la morale de l’histoire: la — 
della favola è che..., la morale de l'histoire, c’est que...; 
— (della favola), non ci sei andato, en conclusion, tu 
n’y es pas allé | trarre la —, tirer la morale. 

moràle?, s.m. moral: avere il — alto, essere su di —, 
avoir le moral haut (o avoir bon moral): avere il — 
basso, essere giù di -—, avoir le moral bas; tenere su il 
— a qleu., soutenir le moral de qqn. 

moraleggiàre, v.i. moraliser. 

moralifmo, s.m. moralisme. 


—, attitude moraliste; tono —, ton moralisant. 


(m.), sursis (m.) | 
ratoire sur les payements 2. (sospensione) arrêt (m.). 


souplesse (anche fi 
scult.) (sfumato) flou (m.); (delicatezza) délicatesse. 
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moralista, ag. e s.m. moraliste (anche spreg.): fa Te. 


il fait le moraliste. f À 


moralistico, ay. moraliste, moralisant: atteggiamento “ 


moralità, s.f. moralité. 
moralissäre, v.t. e i. moraliser, 
moralissatôre, ag. moralisateur* $ s.m. moralisa- 


teur. 


moralizzazione, s.f. moralisation. 

moralménte, av. moralement, 

moràto, ag. noir foncé. 

moratòria, s.f. 1. (dir.) moratoire (m.), moratorium 
legge sulla — dei pagamenti, loi mo- 


moratòrio, ag. (dir.) moratoire. 

Moràvia, no.pr.f. (geog.) Moravie. 

moràvo, ag. morave $ s.m. (abitante) Morave. 
morbidaménte, uv. doucement. 

morbidézza, : 1. douceur (anche fig.); (cedevolezza) 
(lessere soffice) mollesse 2. (pitt. 


mòrbido, ag. 1. doux*; (soffice) moelleux*; (cedevole 


ul tatto) souple: — come il velluto, doux comme du 
velours; — al fatto, doux au toucher; lana morbida, 
laine moelleuse; letto, cuscino —, lit, oreiller moel- 
leux; capelli morbidi, cheveux souples; cuoio —, cuir 
souple; pelle morbida e vellutata, peau douce et ve- 
loutée 2. (pitt. scult.) (sfumato) flou; (delicato) délicat 
3. (fig.) (molle) mou* $ s.m. mou: cadere sul —, tomber 
sur du mou. 


morbilità, s.f. (statistica) morbilité. 

morbillo, s.m. (med.) rougeole (f.). 

morbillòso, ag. (med.) morbilleux*. 

mòrbo, s.m. mal*: il — di Parkinson, la maladie 
’arkinson; il — asiatico, le choléra asiatique || 


rapito da — crudele, emporté par un mal inexorable 
(o par une cruelle maladie). 


morbosaménte, av. morbidement. 

morbosità, s.f. morbidité. 

morboso, ag. morbide (anche fig.). 

morchèlla, s.f. (bot.) morille. 

mòrchia, s.f. (residuo lasciato dall'olio) dépôt (m.); 


(deposito lasciato dai lubrificanti) cambouis (m.); (su- 
diciume) crasse. 


morchiòso, ag. plein de cambouis: (di olio) plein de 


dépôt. 


mordàcchia, s.f. 1. (per cavalli) morailles (ml) 
instrument (m.) de torture (qui servait à bâillonner 


la bouche des condamnés). 


mordàce, ag. mordant (anche fig.). 
mordaceménte, av. d’une manière mordante; (con 


tono mordace) d'un ton mordant. 


mordacità, s.f. mordacité (anche fig.). 
mordènte, ag. mordant (anche fig.): una satira —, 


une satire mordante # s.m. 1. (chim.) mordant 2. (net: 
sivilà, forza) mordant: uno stile privo di —, un style 
qui manque de mordant. 


(mus.) mordant. | 
mordenzàre, v.f. (chim.) mordancer*. 
mordenzatùra, s.f. (chim.) mordançage (m.). 
mòrdere, v.t. 1. mordre*: il cane gli ha morso una 


mano, le chien lui a mordu la main (o l’a mordu à la 
main); — un frutto, mordre dans (o à) un fruit; — a | 
sangue, mordre jusqu'au sang |! mordersi le mani, le dita, 
(per rabbia, per rimorso) s’en mordre les doigts !| mordersi | 


la lingua, se mordre la langue || — il freno, (fig.) ronger | 
son frein || — la polvere, (fig.) mordre la poussière || | 


can che abbaia non morde, (prov.) tous les chiens qui 
aboient ne mordent pas 2. (fare presa) mordre*: questi 
pneumatici mordono bene l’asfaito, ces pneus mordent | 
bien la route 3. (intaccare) mordre*: l'acido morde È 
il metallo, l'acide mord les métaux. d 


mordicchiàre, v.f. mordiller. Î 
mordigallina, s.f. (bot. pop.) morgeline, mouron (m.). 
morèlla, s.f. (bot.) morelle. n 


morèllo, ag. moreau* $ s.m. cheval* morcau*. ` y 


morèna, s.f. (geol.) moraine. 
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morènico, ag. (geol.) morainique. 

morènte, ag. e s.m. mourant $ s.f. mourante. 

morésca, s.f. (danza) mauresque. 

morésco, ag. mauresque, moresque. 

morétta, s.f. 1. (fam.) (giovane negra) jeune négresse; 
(bambina negra) négrillonne 2. (z00/.) morillon (m.). 

morettina, s.f. 1. (fam.) brunette, petite brune 
2. (mascherina che copre gli occhi e il naso) loup (m.). 

morétto, s.m. 1. (fam.) (negretto) jeune noir 2. (fam.) 
(ragazzo dai capelli scuri) jeune homme brun, garçon 
brun. 

more uxorio, /.av. (lal.) maritalement. 

morfèa, s.f. (vet.) fumagine. 

morfèma, s.m. (linguistica) morphème. 

Morfèo, no.pr.m. (mit.) Morphée. 

mòrfico, ag. (chim.) morphique. 

morfina, s.f. morphine. 

morfinifmo, s.m. (med.) morphinisme. 

morfinizgàre, v.t. intoxiquer avec de la morphine || 
morfinizgàrsi, v.r. s'intoxiquer avec de la morphine. 

morfinòmane, s.m. e f. morphinomane. 

morfinomania, s.f. morphinomanie. 

morfogènefi, s.f. (biol.) morphogenèse, morpho- 
génie. 

morfògeno, ag. (biol.) morphogène. 

morfologia, s.f. morphologie. 

morfologicaménte, av. morphologiquement. 

morfològico, ag. morphologique. 

morfologista, s.m. spécialiste des problèmes mor- 
phologiques. 

morfòfi, s.f. (biol.) morphose. 

Morgàna, no.pr.f. (lelt.) Morgane || fata —, (mi- 
raggio) mirage (m.). 

morganaticaménte, av. morganatiquement. 

morganàtico, ag. morganatique, de la main gauche. 

Morgante, no.pr.m. (lett.) Morgant: — Maggiore, 
(del Pulci) Morgant le Géant. 

moria, s.f. grande mortalité (due à une épidémie). 

moribòndo, ag. e s.m. moribond. 

morigerataménte, av. modérément. 

morigeratézza, s.f. 1. modération, tempérance 
2. (buona condotta) sobriété, bonnes mœurs (pl.). 

morigeràto, ag. 1. modéré, sobre 2. (di buoni co- 
stumi) de bonnes mœurs, de bonne conduite. 

moriglione, s.m. (2001.) morillon. 

moriône, s.m. (antico elmo) morion. 


morire!, v.i. 1. mourir*: — di morte naturale, vio- 
lenta, mourir de mort naturelle, violente; — di vec- 
chiaia, mourir de vieillesse; — d’infurto, di cancro, di 


polmonite, mourir d’infarctus, d’un cancer, d’une pneu- 
monie; — fisico, mourir de tuberculose; — per soffoca- 
mento, mourir étouffé; — per le ferite riportate, mourir 


des suites de ses blessures; — ammazzato, annegato, 
mourir assassiné, noyé; — di crepacuore, mourir de 
chagrin; — da eroe, mourir en héros; — di mala morte, 


(di morte violenta) mourir de mort violente; gli è morto 
il padre, il a perdu son père || è morto con le scarpe, 
(fam.) il n'est même pas mort dans son lit || i sol- 
dati morivano come mosche, les soldats tombaient 
comme des mouches || — di freddo, di fame, (anche 
fig.) mourir de froid, de faim || — di noia, mourir 
d’ennui || — dal ridere, per il gran ridere, crever de 
rire (o rire à se tordre) || fa un caldo da —, il fait une 
chaleur à crever; si muore dal freddo, on crève de froid || 
soffre da —, il souffre atrocement || muoio dalia voglia 
di..., je meurs d’envie de... || mi sento — al pensiero 
di..., l’idée de... me rend malade || preferirei — piut- 
tosto che..., j'aimerais mieux mourir que... || vo: 
se non è vero!, je veux bien être pendu si ce n'est 
pas vrai! || meglio di così si muore!, (non si può fare 
meglio) on ne peut pas faire mieux; peggio di così 
si muore!, on ne peut pas trouver pire! || fare —, 
faire mourir || mi farai —!, (fig.) tu me tueras! || 
chi non muore si rivede, tiens, on vous croyait mort || 
partire è un po’ —, partir, c’est mourir un peu 2. (fig.) 
(finire, spegnersi, estinguersi) mourir*: il fuoco sta 


p= 


mortàle 


morendo, le feu meurt; il giorno muore, le jour meurt || 
il sorriso gli morì sulle labbra, le sourire se figea sur 
ses lèvres; le parole gli morirono sulle labbra, les paroles 
expirèrent sur ses lèvres. 

morire?, s.m. mort (f.) non mi spaventa il —, je 
wai pas peur de la mort || al — del giorno, quand le 
jour meurt || un bel — tutta la vita onora, une belle 
mort est le couronnement de toute une vie. 

moritùro, s.m. (letter.) celui qui va mourir. 

Morlàcchia, no.pr.f. (geog.) Morlaquie. 

morlàcco, ag. morlaque ¢ s.m. (abitante) Morlaque. 

mormóne, s.m. (st. relig.) mormon. 

mormónico, ag. mormon. 

mormonifmo, s.m. (st. relig.) mormonisme. 

mormoraménto, s.m. V. mormorazióne. 

mormoràre, v.i. 1. murmurer: —- tra i denli, mur- 
murer entre ses dents (o grommeler) 2. (dire male di 
qleu.) médire* (de) $ ri murmurer: — un segreto 
all’orecchio, murmurer un secret à l'oreille; si mormora 
che..., on murmure que... | la gente mormora, les gens 
jasent. 

mormoratóre, s.m. murmurateur; (maldicente) mé- 
disant. 


mormorazióne, s.f. (maldicenza) médisance. 
mormoreggiàre, v.i. murmurer. 
mormorio, s.m. murmure: un — di ammirazione, 


un murmure d'admiration. 

mórmoro, s.m (200l.) capelan. 

mòro!, ag. 1. maure, more: razza mora, race maure 
(o more) 2. (bruno, di colore scuro) brun: capelli mori, 
des cheveux bruns; cavallo —, cheval à robe brune 
4 s.m. 1. (abitante) Maure, More || il Moro di Venezia, 
(st.) le More de Venise 2. (tabacco) (tabac) gris. 

mòro?, s.m. (bot.) mûrier. 

Mòro (Tommàso), no.pr. (st.) Thomas More, Tho- 
mas Morus. 

moròsa, s.f. (pop.) bonne amie; (fidanzata) fiancée. 

morosaménte, uv. avec retard. 

morosità, s.f. (dir.) retard (m.) (dans le paiement). 

moròso!, ag. (dir.) retardataire: debitore —, débi- 
teur retardataire. 

moròso?, s.m. (pop.) bon ami; (fidanzato) fiancé. 

mòrra, s.f. (gioco) mourre: giocare a —, jouer à 
la mourre. 

mòrsa, s.f. 1. (mec.) étau* (m.): — a piede, a mano, 
étau à pied, à main || sentiva il cuore stretto come in 
una —, il avait le cœur serré comme dans un étau || 
la del dubbio lo attanagliava, il était tenaillé par le 
doute 2. (mar.) chantier (m.) 3. (mordacchia) morailles 
(pl.) 4. pl. (arch.) pierres d’attente, harpes. 

morsèllo, s.m. (rar.) petit morceau*, petit bout. 

morsétto, s.m. 1. (mec.) étau*, happe (f.) 2. (elettr.) 
borne (f.). 

morsicàre, v.t. 1. mordre*; (addentare) mordre* 
(dans, à): il cane gli ha morsicato la mano, le chien 
Ta mordu à la main (o lui a mordu la main); — una mela, 
mordre dans (o à) une pomme 2. (di insetti) piquer. 

morsicatùra, s.f. 1. morsure 2. (di insetti) piqûre. 

morsicchiàre, v.t. mordiller. 

mòrso, s.m. 1. morsure (f.) (anche fig.); (di insetti) 
piqûre (f.): il di una vipera, la morsure d’une vipère; 
dare un — a un pezzo di pane, mangiare a morsi un 
pezzo di pane, mordre dans son pain; mangiare una 
mela a morsi, croquer une pomme; i morsi della ca- 
lunnia, della gelosia, les morsures de la calomnie, de 
la jalousie || ? morsi della fame, les tiraillements de la 
faim 2. (segno lasciato da una morsicatura) morsure (f.) 
3. (boccone) morceau*, bout 4. (per cavalli) mors. 

morsùra, s.f. (arti grafiche) morsure. 

mortadèlla, s.f. mortadelle. 

mortàio, s.m. 1. mortier || pestare l’acqua nel —, 
(fig.) battre l’eau (avec un bâton) 2. (mil.) mortier. 

mortàle, ag. mortel* (anche fig.): malattia —, ma- 
ladie mortelle; colpo —, coup mortel: offesa —, offense 
mortelle: nemico —, ennemi mortel; noia —, ennui 
mortel || sallo —, saut périlleux | Ze spoglie mortali, 


mortalità 


la dépouille mortelle || peccato —, péché mortel; è 
brutto come il peccuto —, (fig.) il est laid comme les 
sept péchés capitaux $ s.m. mortel: fortunato, —!, 
heureux mortel ! 

mortalità, s.f. mortalité. 

mortalménte, av. mortellement (anche fig.). 

mortarétto, s.m. pétard. 

mortàfa, s.f. (fec.) mortaise. 

mortafàre, v.t. (tec.) mortaiser. 

mortafatrice, s.f. (tec.) (macchina) mortaiseuse. 

mortafatùra, s.f. (tec.) mortaisago (m.). 

rte, s.f. 1. mort: morire di — naturale, violenta, 
accidentale, mourir de mort naturelle, violente, acci- 
dentelle; — per asfissia, per avvelenamento, mort par 
asphyxie, par empoisonnement; — clinica, apparente, 
mort clinique, apparente; essere ferito a —, être blessé 
à mort; sfuggire alla —, échapper à la mort; risuscitare 
da —, ressusciter des morts; pena di —, peine de 
mort; condannare, metlere a —, condamner, mettre à 
mort; darsi la —, se donner la mort; è in lutto per la 
morte del padre, il est en deuil à cause de la mort de 
son père; essere tra la vita e la —, ètre entre la vie et la 
mort; essere in punto di —, ètre mourant; è andato in 
punto di —, il a failli mourir; sfiorare la —, frôler la 
mort; vedere la — in viso, in faccia, voir la mort de 
près, en face; fare una buona —, faire une bonne mort || 
sino alla —, jusqu’à la mort; per la vita e per la —, è 
la vie et à la mort || pericolo di —, danger de mort || 
— bianca, mort provoquée par le froid || civile, mort 
civile || în caso di —, en cas de décès || atto di —, 
acte de décès (o extrait mortuaire) || annuncio di —, 
faire-part de décès || a —/, à mort !; a — il tiranno!, 
mort au tyran! | poema in — di..., poème pour la 
mort de || avercela a — con gleu., (fig.) en vouloir 
à mort à qqn. || odiare a —, hair à mort; annoiarsi 
a —, s’ennuyer mortellement || avere la — nel cuore, 
(fig.) avoir la mort dans l’àme || un pallore di —, 
un silenzio di —, une pâleur de mort, un silence de 
mort || sapere vita, — e miracoli di gleu., savoir tous les 
faits et gestes de qqn. 2. (fine; rovina) fin: la — del- 
l’anno, la fin de l’année || sarai la mia —!, tu me 
tueras! || la — della lepre è in salmì, (fam.) il n’y a 
qu'une façon de cuisiner le lièvre, c’est en civet 3. (gioco) 
mort. 

mortèlla, s.f. (bot.) myrte (m.). 

mortéfa, s.f. e deriv. V. mortàfa e deriv. 

morticino, s.m. enfant mort. 

mortifero, ag. mortel*. 

mortificaménto, s.m. V. mortificaziône. 

mortificànte, ag. mortifiant. 

mortificare, v.t. mortifier (in tutti i significati) || 
mortificàrsi, v.r. se mortifier. 

mortificativo, ag. mortifiant. 

mortificäto, ag. mortifié. 

mortificaziône, s.f. mortification: subire delle mor- 
tificazioni, essuyer des mortifications. 

mòrto, p.p. di morìre + ag. mort: cudde — sul 
colpo, il tomba raide mort; bisogna catturarlo vivo o 
—, il faut le prendre mort ou vif !| un bambino nato 
—, un enfant mort-né; à dottori lo avevano dato per 
—, les docteurs l’avaient condamné || essere più — che 
vivo, (anche fig.) être plus mort que vif || essere (mezzo) — 
di paura, (fig.) être (à moitié) mort de peur || sono stanco 
—, (fig.) je suis mort de fatigue || ormai è un uomo —!, 
(fig.) désormais c’est un homme fini! || à negoziati sono 
a un punto —, (fig.) les pourparlers sont au point 
mort || è un peso — per la sua famiglia, (fig.) c'est un 
poids mort pour sa famille || corpo —, (mar.) corps 
mort; darsi a corpo — a fare ql.co., se jeter à corps 
perdu dans qq.ch. || braccio —, gamba morta, bras 
paralysé, jambe paralysée || lingua morta, langue 
morte || lettera morta, lettre morte || stagione morta, morte 
-saison || acqua morta, eau morte || natura morta, (pitt.) 
nature morte || binario —, (ferr.) voie de garage || 
denaro, capitale —, (econ.) argent, capital mort || 
mano morta, (dir.) main-morte | angolo —, (mil.) 
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angle mort || meglio un usino vivo che un dottore —, 
(prov.) un chien vivant vaut mieux qu’un lion mort 
kaum, 1. mort: il giorno dei morti, le jour des morts un 
— di fame, (pop.) un traîne-misère (0 un crève-la-faim) || 
questo liquore farebbe risuscitare un —!, (fam.) cette 
liqueur réveillerait un mort! || suonare a —, sonner 
le glas || messa da —, messe de requiem || fare il —, 
(galleggiando sull’acqua) faire la planche || giocare col 
—; (gioco) jouer avec le mort 2. (fam.) (somma di de- 
naro tenuta nascosta) magot. 

Môrto, Mar, no.pr.m. (geog.) Mer Morte. 

mortòrio, s.m. enterrement (anche fig.): quel cocktail 
era un vero —, (fig.) ce cocktail était un enterrement 
de première classe. 

mortuàrio, ag. mortuaire. 

mòrula, s.f. (biol.) morula. 

mòrva, s.f. (vel.) morve. 

Mota, n0.pr.f. (geog.) Meuse. 

mofaicista, s.m. e f. mosaiste. 

mofàico!, ag. (Bibbia) mosaïque. 

mofaico*, s.m. 1. mosaïque (f.): — parietale, absi- 
dale, mosaïque murale, absidale; — pavimentale, mo- 
saïque de pavement || a —, en mosaïque || quel po- 
polo è un vero — di razze, ce peuple est une véritable 
mosaique de races 2. (foto.tv) mosaïque (f.) 3. (bot.) 
mosaique (f.). 

mofaifmo, s.m. (st. relig.) mosaisme. 

mòsca, s.f. 1. mouche: uno sciame di mosche, une 
nuée de mouches; scacciare una —, chasser une mou- 
che || — tse tse, mouche tsé-tsé; — olearia, mouche 
des oliviers; — cavallina, mouche des chevaux || è noioso 
come una —!, il est insupportable ! || è una — bianca, 
c’est un oiseau rare (o un merle blanc) || morire, ca- 
dere come mosche, mourir, tomber comme des mouches || 
non si sentiva, si sarebbe sentito volare una —, on aurait 
entendu voler une mouche | non farebbe male a una —, 
il ne ferait pas de mal à une mouche || restare con un 
pugno di mosche (in mano), rester les mains vides |} 
mi ha fatto venire la — al naso, il m'a fait monter la 
moutarde au nez | stare a guardare le mosche che vo- 
lano, bayer aux corneilles || —/, motus! || giocare œ 
— cieca, jouer à colin-maillard || fare di una — un 
elefante, faire d'une mouche un éléphant 2. (pesca) 
mouche: pescare con la —, pêcher à la mouche 3. (finto 
neo; pizzetto) mouche 4. punto —, (cucito) point de 
chausson 5. peso —, (pugilato) poids mouche 6. mosche 
volanti, (med.) mouches volantes %. — di Milano, 
(farm.) mouche de Milan, 

Môsca, no.pr.f. (geog.) Moscou (m. e f.). 

moscàio, s.m. I. (sciame di mosche) nuée (f.) de mou- 
ches 2. (luogo pieno di mosche) endroit infesté de mou- 
ches. 

moscaiôla, s.f. garde-manger* (m.). 

moscardina, s.f. (bachicoltura) muscardine. 

moscardino, s.m. 1. (2001.) muscardin 2. (st.) musca- 
din 3. (damerino) dandy. 

moscatèllo, ag. pera moscatella, muscadelle $ s.m. 
(vino) muscat. 

moscàto, ag. I. uva moscata, raisin muscat 2. noce 
moscata, noix muscade ¢ s.m. (vino) muscat. 

moscatüra, s.f. (urald.) moucheture. 

moscerino, s.m. moucheron. 

moschèa, s.f. mosquée. 

moschettàta, s.f. mousquetade. 

moschettàto, ag. moucheté. 

moschetteria, s.f. (mil.) mousqueterie. 

moschettièra, àlla, lav. à la mousquetaire. 

moschettière, s.m. 1. mousquetaire 2. (calcio) foot- 
balleur de l’équipe nationale. 

moschétto, s.m. mousqueton; (st. mil.) mousquet. 

moschettóne, s.m. (spec. alpinismo) mousqueton. 

moschicìda, ag. tue-mouches; (insetticida) insecti- 
cide: carta —, papier tue-mouches. 

moschino, s.m. 1. (moscerino) moucheron 2. (cane) 


chien moucheté. H 
ge | 


méscio, ag. mou* (anche fig.): colletto, 
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col, chapeau mou | avere un'aria moscia, avoir un 
air abattu || erre moscia, erre grasseyé; parlare con 
l’erre moscia, grasseyer. 

mòsco, s.m. (zool.) porte-musc*, chevrotain. 

moscône, s.m. 1. (zool.) grosse mouche | — della 
carne, mouche-bleue (de la viande) (0 mouche à viande) 
2. (corteggiatore) soupirant 3. (imbarcazione) mo- 
scone. 

Moscòva, no.pr.f. (geog.) Moskova, Moscova. 

Moscòvia, no.pr.f. (geog. st.) Moscovie. 

moscoviàno, ag. (geol.) moscovien* ¢ s.m. (abitante) 
Moscovien. 

moscovita, ag. moscovite $ s.m. (abitante) Mosco- 
vite. 

Mofè, no.pr.m. (Bibbia) Moïse. 

Mofèlla, no.pr.f. (geog.) Moselle. 

mòssa, s.f. 1. (movimento) mouvement (m.); (gesto) 


geste (m.): una — brusca, aygraziata, un mouvement 
(o geste) brusque, gracieux; fure una — col capo, faire 
un mouvement de la téte; fare una — col braccio, 


faire un geste du bras || prevenire le mosse del nemico, 
devancer les mouvements de l’ennemi || star sulle mosse, 
être sur le point de partir || dare le mosse, donner le si- 
gnal du départ || prendere le mosse da, partir de (0 com- 


mencer par) || — di corpo, selles 2. (fig.) manœuvre: 
una — falsa, sbagliata, une fausse manœuvre || è 
stata tutla una —, tout cela n’a été qu’une manœuvre 
3. (agli scacchi, a dama) coup (m.): fare una — agli 


scacchi, joucr un coup aux échecs; il bianco muove e 
vince in tre mosse, les blancs jouent et font mat en 
trois coups; a te la —!, à toi de jouer! 

mossière, s.m. (sport) starter. 

mòsso, p.p. di muòvere # ag. 1. (ondulato) ondulé: 
capelli mossi, cheveux ondulés 2. (agitato) agité: mare 
—, mer agitée 3. (smosso) retourné 4. (folo.) flou 5. (mus.) 
mosso. 

mostàccio, s.m. (spreg.) museau*, gueule (f.). 

mostàrda, s.f. 1. (di senape) moutarde 2. (di frutta) 
fruits confits au vinaigre aromatisé. 

mostardièra, s.f. moutardier (m.). 

mostimetro, s.m. pèse-moût*. 

mòsto, s.m. moût. 

mostéso, ag. 1. (ricco di mosto) riche en moût 
2. (che sa di mosto) qui sent le moùt. 

méstra, s.f. 1. étalage (m.); montre; (esposizione) 
exposition: — di libri, exposition de livres; — d’arte, 
exposition d'art: — mercato, foire-exposition; la — di 
un negozio, létalage (o la vitrine) d'un magasin; essere 
in —, être à l’étalage (o en vitrine); lho visto in — 
da..., je l’ai vu exposé (o en vitrine) chez... || mette sem- 
pre in — i suoi gioielli, clle met toujours ses bijoux bien 
en vue (o elle exhibe toujours ses bijoux); mette in — 
tutto quello che sa, il étale (0 il fait étalage de) tout ce 
qu’il sait || mettersi in —, se mettre en évidence || 
fare — di, faire étalage de; étaler; fare — delle proprie 
ricchezze, étaler (o faire étalage de) ses riche: ; fare 
— di erudizione, faire montre de (o étaler) son éru- 
dition || fare bella — di sé, se pavaner || fare — di 
leggere, (fare finta) faire semblant (o affecter) de lire 
2. (campione) échantillon (m.) 3. (risvolto) revers (m.) 
4. — d'organo, montre d'orgue 5. — dell'orologio, 
cadran. 

mosträre, v.t. 1. montrer: — i documenti, il bi- 
glietto, montrer ses papiers, son billet: — la merce al 
cliente, montrer sa marchandise au client; — in volto 
À segni della sofferenza, montrer sur son visage les tra- 
ces de la souffrance; la città mostrava i segni dei bombar- 
damenti, la ville portait encore les traces des bombarde- 
ments; — paura, vergogna, buona volontà, comprensione, 
montrer de la peur, de la honte, de la bonne volonté, 
de la compréhension; — il funzionamento di un motore, 
montrer le fonctionnement d’un moteur; ti mostro co- 
me devi fare, je te montre comment tu dois faire; mo- 
stra in tal modo di essere una persona intelligente, il mon- 
tre ainsi qu'il est intelligent | non mostrava di avere 
capito, il ne semblait pas avoir compris || — i pugni, 


mòto 


(fig.) montrer le poing || — i denti, (fig.) montrer les 
dents 2. (indicare) montrer, indiquer: — la via più 
breve, indiquer (o montrer) le chemin le plus court; 
— col dito un oggetto, montrer un objet du doigt; 
— a dito qleu., (fig.) montrer qqn. au doigt | — la 
porta, (fig.) montrer (o indiquer) la porte 3. (dimostrare) 
montrer, témoigucr: — amicizia, affetto, riconoscenza, 
ammiruzione a qlcu., montrer (o témoigner) à qqn. de 
l’amitié, de l'affection, de la reconnaissance, de Padmi- 
ration 4. (dimostrare) (di età) paraître*: non mostra letà 
che ha, il ne paraît pas son àge 5. (fare mostra di) éta- 
ler, faire* étalage (de); — il proprio sapere, étaler 
(o faire étalage de) son savoir 6. (fingere) affecter: — 
un’ullegria esagerata, affecter une gaicté exagérée || mo- 
stràrsi, v.r. se montrer: — felice, contento, debole, forte, 
se montrer heureux, content, faible, fort; non osa — in 
pubblico, il n'ose pas se montrer en public, 

mostravènto, s.m. (mur.) girouctte (f.). 

mostrina, s.f. (mil.) ccusson (m, 

moôstro, s.m. monstre (anche fig.): un — di crudeltà, 
un monstre de cruauté || un — di intelligenza, un pro- 
dige (o miracle) d'intelligence. 

mostruosaménte, av. monstrueusement, 

mostruosità, s.f. monstruosité (anche fig.). 

mostruòso, ag. monstrucux* (anche fig.): delitto —, 
crime monstrucux; un errore —, une faute énorme. 

mòta, s.f. bouc, crotte. 

motilità, s.f. (scient.) motilité; motrici 

motivàre, v.t. motiver: — una sentenza, (dir.) moti- 
ver un jugement. 

motivazionàle, ag. des motifs: ricerca —, recherche 
des motifs. 

motivazióne, s.f. 1. (dir.) exposé (m.) des motifs, 
motifs (m.pl.): la — di un decreto, l'exposé des motifs 
d'un décret; la — di una sentenza, les motifs d’un 
jugement; (come testo redatto) libellé || gli fu conferita una 
decorazione con la seguente —, on lui a décerné une dé- 
coration avec la mention suivante 2. (fil. psic.) motiva- 
tion. 

motivo, s.m. 1. raison UI (causa) motif: per quale 
—?, pour quel motif? (o pour quelle raison?); quello 
non era un — valido, ce n'était pas une raison valable; 
dovetti spiegare il — per cui..., je dus expliquer la raison 
pourlaquelle...; vi sono dei motivi gravi, il y a des raisons 
graves; si anguslia senza —, il se tourmente sans motif 
(o as raison); non c'è — di arrabbiarsi, il n’y a aucune 
raison de se fâcher (o il wy a pas là de quoi se fàcher); 
ho fondati motivi di sospettare di lui, j'ai de fortes r: 
sons de le soupçonner; è stato — di scandalo, cela 
a été une occasion de scandale || dare — ciò diede — a 
molte critiche, ccla donna lieu à beaucoup de critiques; 
non gli ho mai dato — di lamentarsi di me, je ne lui ai 
jamais fourni l'occasion de se plaindre de moi; dare — 
di credere che..., laisser entendre que... || se ka agito così 
avrà i suoi motivi, S'il a agi ainsi il doit avoir ses raisons 
(o de bonnes raisons) || per motivi disciplinari, pour 
des raisons de discipline (0 par mesure disciplinaire); 
per motivi di famiglia, di salute, pour raisons de fa- 
mille, de santé || a — di, (fam.) à cause de || — per 
cui..., (fam.) raison pour laquelle... || — di più per fare 
ql.co., raison de plus pour faire qq.ch. 2. (movente) mo- 
bile 3. (mus.) air; (tema di un’opera letteraria, ecc.) 
thème: il — di una canzone, l'air d’une chanson || il — 
conduttore, le leitmotiv || il dello spleen nella poesia 
di Baudelaire, le thème du spleen dans la poésie de 
Baudelaire 4. (elemento decorativo) motif. 

mòto!, s.m. I. mouvement: imprimere, comunicare 
il —, imprimer, communiquer le mouvement; — al- 
ternato, uniforme, accelerato, rettilineo, mouvement 
alternatif, uniforme, accéléré, rectiligne; — ondoso, 
mouvement ondulatoire; — perpetuo, mouvement 
perpétuel; il — degli astri, le mouvement des astres || 
essere in —, (mec.) être en marche; quel bambino è sempre 
in —, cet enfant est toujours en mouvement; tutti gli 
agenti di polizia erano in — per lo sciopero, tous les 
agents de police avaient été mobilisés pour la grève |} 
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mettere in —, (mec.) mettre en marche; (veicoli) faire 
démarrer; mettersi in —, (mec.) se mettre en marche; 
(di veicoli) démarrer; (di treni) s'ébranler; la messa in 
—, la mise en marche; ha messo in — tutte le sue cono- 
scenze per ottenere quel posto, il a mis en branle (o il a 
mobilisé) toutes ses relations pour obtenir ce poste || 
verbi di —, (gramm.) verbes de mouvement 2. (impulso) 
mouvement: i moti dell'animo, les mouvements de l’àme || 
ebbe un — di insofferenza, il cut un geste d’impatience 
3. (esercizio fisico) exercice: fare del —, faire de l'exercice; 
hai bisogno di fare un po’ di —, tu as besoin de faire un 
peu d’exercice (o de te donner un peu de mouvement) 
4. (sommossa) mouvement insurrectionnel: + moti del 
1821, les mouvements insurrectionnels de 1821; — ri- 
voluzionario, mouvement révolutionnaire 5. (mus.) 
moto: andante con —, andante con moto. 

mòto?, s.f. (fam.) (motocicletia) moto. 

motoaratrice, s.f. (macchina) mototracteur (m.). 

motoaratùra, s.f. labourage (m.) mécanique. 

motobàrca, s.f. bateau* (m.) à moteur. 

motocannonièra, s.f. (mar. mil.) motocanonnière. 

motocarrèllo, s.m. chariot à moteur. 

motocarriòla, s.f. motobrouette. 

motocàrro, s.m. triporteur à moteur. 

motocarrozzétta, s.f. side-car* (m.). 

motociclétta, s.f. moto(cyclette): andare in —, 
aller à moto. 

motociclifmo, s.m. motocyclisme. 

motociclista, s.m. e f. motocycliste. 

motociclistico, ag. de motocyclette: gara motoci- 
clistica, course de motocyclettes. 

motociclo, s.m. motocycle. 

motocolónna, s.f. (mil.) colonne motorisée. 

motocoltivatóre, s.m. (macchina) motoculteur, mo- 
tobineuse (f.). 

motocoltùra, s.f. (agr.) motoculture. 

motocompressôre, s.m. (mec.) motocompresseur. 

motocròss, s.m. (sport) motocross. 

motocrossista, s.m. (sport) coureur de motocross. 

motofalciatrice, s.f. (macchina) motofaucheuse. 

motofurgoncino, s.m. triporteur à moteur, 

motofurgòne, s.m. fourgon à moteur. 

motolància, s.f. (mar.) vedette (automobile). 

motoleggèra, s.f. vélomoteur (m.). 

motonàuta, s.m. coureur de 1ot automobile. 

motonàutica, s.f. (sport) motonautisme (m.). 

motonàutico, ag. motonautique. 

motonàve, s.f. paquebot (m.); cargo (m.). 

motopescheréccio, s.m. (mar.) bateau* de pêche. 

motopémpa, s.f. (mec.) motopompe. 

motopropulsòre, ag. motopropulseur $ s.m. moto- 
propulseur. 

motoradùno, s.m. meeting de motocyclisme. 

motore, ag. moteur*: forza motrice, force motrice; al- 
bero —, arbre moteur # s.m. moteur: — a benzina, moteur 
à essence; — a combustione interna, moteur à combustion 
interne: — a due, a quattro tempi, moteur à deux, à 
quatre temps; — a corrente continua, moteur à courant 
continu; a razzo, moteur-fusée; a reazione, 
moteur à réaction; — a scoppio, moteur à explosion; 
— a valvole in testa, moteur à soupapes en tête; — 
con cilindri a V, moteur à cylindres en V; — con ci- 
lindri in linea, moteur à cylindres en ligne; — anteriore, 
posteriore, moteur avant, arrière; — asincrono, moteur 
asynchrone; — blindato, moteur blindé; — bicilindrico 
piatto, moteur à deux cylindres opposés horizontaux; 
— quadro, stellare, moteur carré, en étoile; — sovralimen- 
tato, moteur à compresseur; — supercompresso, moteur 
à compression élevée; — raffreddato ad aria, moteur à 
refroidissement par air; veicoli a —, véhicules à 
moteur: accendere il —, allumer le moteur || il Primo 
Motore, (fil.) le premier moteur. 

motorétta, s.f. scooter (m.). 

motorino, s.m. 1. (motoretta) cyclomoteur 2. 
viamento, (mec.) démarreur, 

motòrio, ag. moteur”. 
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motorifmo, s.m. sports motorisés. 

motorista, s.m. mécanicien. 

motoristico, ag. sport motoristici, sports motorisés; 
gara motoristica, course de motos, de voitures, etc. 

motorizgàre, v.f. motoriser || motorizgàrsi, v.r. 
(fam.) se motoriser. 

motorizzato, ag. motorisé: mezzi motorizzati, (mil.) 
engins motorisés. 

motorizzazione, s.f. motorisation. 

motoscäfo, s.m. canot automobile, canot à moteur. 

motosiluränte, s.m. (mar. mil.) vedette (f.), lance 
-torpilles*. 

motoflitta, s.f. traîneau* (m.) à hélice. 

motovedétta, s.f. (mar.) vedette à moteur. 

motoveicolo, s.m. véhicule à moteur. 

motovelièro, s.m. (mar.) voilier à moteur. 

motozàttera, s.f. péniche de débarquement. 

motrice, s.f. (mec.) motrice. 

motteggiaménto, s.m. rar. per mottéggio. 

motteggiàre, v.i. plaisanter, badiner 4 v.i. persifler. 

motteggiatôre, ag. moqueur* ¢ s.m. persifleur, 
plaisantin. 

mottéggio, s.m. raillerie (f.), moquerie (f.); (detto 
arguto) plaisanterie (f.), badinage. 

mottétto, s.m. (lett. mus.) motet. 

mòtto, s.m. 1. mot: — di spirito, mot d’esprit (o bon 
mot) || senza aggiungere —, sans ouvrir la bouche (o 
sans dire un mot) 2. (sentenza) devise (f.). 

motupròprio, s.m. motu proprio. 

mousteriàno, ag. (paleontologia) moustérien* ¢ s.m. 
(paleontologia) moustérien. 

movènte, s.m. (dir.) mobile: il — di un delitto, le 
mobile d'un crime. 

movènza, s.f. attitude, geste (m.). 

movibile, ag. movible. 

movimentàre, v.t. mouvementer, animer, 

movimentàto, ag. mouvementé; (pieno di anima- 
zione) animé: una vita movimentata, une vie mouvemen- 
tée; una strada movimentata, une rue animée. 

moviménto, s.m. 1. mouvement: il — delle braccia, 
le mouvement des bras; mettere, mettersi in —, mettre, 
se mettre en mouvement; è sempre în —, il est toujours | 
en mouvement; essere impedito nei movimenti, être 
gêné dans s mouvements; fare un — falso, faire un | 
faux mouvement; — rotatorio, mouvement rotatoire; | 
movimenti ginnici, mouvements de gymnastique || li- | 
bertà di movimenti, (anche fig.) liberté de mouvements || | 


— di truppe, (mil.) mouvements de troupes || il — di 
un porto, le mouvement d’un port || il — della strada, 
le mouvement (o l'animation) de la rue || stile pieno 
di —, (fig.) style vif (o alerte) 2. (corrente artistica, 
politica, letteraria, ecc.) mouvement 3. (mus.) mou- | 
vement, 

moviòla ®, s.f. (cine.) moviola ®. 

Mozambico, no.pr.m. (geog.) Mozambique (m. e Li 

mozaràbico, ag. (di rito) mozarabe. 

mogzàrabo, s.m. mozarabe. 

mozióne, s.f. motion: approvare, respingere una —, 
voter, rejeter une motion; — di sfiducia, motion de 
défiance; — d'ordine, motion d'ordre, 

mozzaménto, s.m. V. mozzatùra. 

mozzàre, v.t. couper; (la testa) trancher; (coda € 
orecchi di cane o di cavallo) courtauder || la paura gli 
mozzò il fiato, la peur lui coupa le souffle. 

mozzarèlla, s.f. « mozzarella » (fromage italien fait | 
avec du lait de bufflesse). | 

mozzatüra, s.f. sectionnement (m.); (della testa) | 
décollation. d 

mozzétta, s.f. (eccl.) mosette, mozette, camail (m.). 

mozzicône, s.m. bont: un — di candela, un bout de 
chandelle || — di sigaretta, di sigaro, mégot || un — di 
spada, di legno, un troncon d'épée, de bois. 

mézzo!, ag. tronqué: coda mozza, queue tronquée | 
voce mozza dall'emozione, voix brisée par l'émoi 

m6zzo?, s.m. (mar.) (inferiore ai 16 anni) mo 
(trai 16 ei 18 anni) novice || — di stalla, valet d'& 
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mò330”, s.m. 1. moyeu*: — a ruota libera, moyeu 
à roue libre 2. (pezzo di legno in cui è incassata la corona 
della campana) mouton, sommier. 

mozzône, s.m. mèche (f.). 

mozzorécchi, s.m. (ant.) 1. (furfante) filou, chena- 
pan 2. (spreg.) (leguleio) avocassier. 

mùcca, s.f. vache. 

mücchio, s.m. tas (anche fig.): un — di grano, un 
tas de blé; un — di libri, un tas de livres; un — di gente, 
un tas de monde; dice sempre un — di bugie, il dit 
toujours un tas de mensonges. 

mùcido, ay. e s.m. moisi. 

mucillàgine, s.f. mucilage (m.). 

mucillaginôso, ag. mucilagineux*. 

mucina, s.f. (chim.) meine, 

mùco, s.m. mucus. 

mucósa, s.f. (anat.) muqueuse. 

mucosità, s.f. mucosité. 

mucóso, ag. muqueux*. 

mucronàto, ag. 1. (bot. 2001.) mucroné 2. (di pugnale, 
spada, ecc.) muni d'une pointe. 

mucróne, s.m. 1. (bot.) mucron 2. (anat.) (del cuore) 
pointe (f.) 3. (letter.) (di spada, pugnale, ecc.) pointe 
f). 

mùda, s.f. 1. mue 2. (rar.) (luogo dove avviene la 
muda) chambre de mue. 

mudàre, v.i. muer. 

muezzin, s.m. muc: 


zin. 


mùffa, s.f. 1. moisissure; (cosa ammuffita) moisi 
(m.): la — del formaggio, la moisissure du fromage; 
c'è odore di —, cela sent le moisi; questo pane sa di —, 


ce pain sent le moisi || fare la —, (anche fig.) moisir 
2. pl. (bot.) moisissures. 

muffire, v.i. c deriv. V. ammuffire e deriv. 

mùffola, s.f. 1. moufle 2. (tec.) moufle (m.): forno a —, 
four à moufle. 

muffosità, s.f. (rar.) moisissure. 

muffóso, ag. (rar.) moisi. 

muflône, s.m. 1. (z007.) mouflon 2. (tessuto) tissu de 
laine à poil long. 

mufti, s.m. mufti. 

mugghiàre, v.i. I. muggire. 

mùgghio, s.m. V. muggito. 

mùggine, s.m. (z00/.) muge, mulet. 

muggire, v.i. mugir (anche fig.). 

muggito, s.m. mugissement (anche fig.). 

mughétto, s.m. (bot. med.) muguet. 

mugic, s.m. moujik. 

mugliàre, v.i. V. muggire. 

mugnàia, àlla, /.av. (cuc.) meunière: sogliola alla 
—, sole meunière. 

mugnàio, s.m. meunier. 

mùgo, s.m. (bot.) mugho. 

mugolaménto, s.m. (rar.) geignement. 


mugolàre, v.i. geindre*, gémir (anche fig.); (di cane) 


glapir. 
mugolio, sm. geignement: (di cane) glapissement. 
mugugnäre, v.i. (region.) grogner, grommeler*; 


(fam.) rouspéter*. 

mugügno, s.m. (region.)grognement continue]; (fam.) 
continuclle rouspétance. 

müla, s.f. (z001.) mule. 

mulàcchia, s.f. (z001.) choucas gris. 

mulàggine, s.f. (fig.fam.) entétement (m.). 

mulàtta, s.f. mulatresse. 

mulattièra, s.f. chemin muletier. 

mulattière, s.m. muletier. 

mulattièro, ag. muletier*: strada mulattiera, chemin 
muletier. 

mulàtto, ag. c s.m. mulatre. 

muliebre, ay. féminin. 

muliebrità, s.f. (rar.) féminité. 

mulinàre, v.t. 1. faire* des moulinets (avec): muli- 
mava il bastone da passeggio, il faisait des moulinets 
avec sa canne 2. (fir.) ruminer; (fantasticare) ròvasser 
8. (macchinare) machiner, comploter $ v.i. tourbillonner 


munire 


(anche fig.): le foglie mulinavano al vento, les feuilles 
tourbillonnaient dans le vent. 

mulinèllo, s.m. 1. (di vento) tourbillon; (di acqua) 
tourbillon, remous || fare — con ql.co., faire le moulinet 


avec qq.ch. 2. (fec.) moulinet: — idrometrico, moulinet 
hydrométrique || — di afforco, (mar.) émerillon d’af- 
fourche || — sa/pa-ancora, (mar.) guindeau 3. (di canna 


da pesca) moulinet 4. (ventilatore) ventilateur 5. (scher- 
ma) croisement en prime 6. (acrobazia aerea) tonneau* 
T. (gioco del filetto) jeu* de la marelle assise. 

mulino, s.m. 1. moulin: — a vento, ad acqua, a mano, 
a vapore, elettrico, moulin à vent, à eau, à bras, à 
vapeur, électrique || parla come un — a vento, c’est 
un moulin (à paroles) || combattere cor i mulini a vento, 
se battre contre des moulins à vent || tirar acqua al 
proprio —, faire venir l’eau à son moulin || chi va al — 
s'infarina, (prov.) qui couche avec les chiens se lève 
avec des puces 2. (geol.) moulin: — glaciale, moulin des 
glaciers, 

mùlo, s.m. mulet: a dorso di —, à dos de mulet 
testardo, cocciuto come un —, têtu comme un mulet. 

mùlta, s.f. amende; (contravvenzione) contraventio: 
dare una — a qleu., infliger une amende (0 une contra 
vention) à qqn. 

multàre, v.t. frapper d’une amende, infliger* une 
amende (à). 

multicolore, ag. multicolore. 

multiforme, ag. multiforme. 

multilateràle, ag. multilatéral*. 

multilobàto, ay. (bot.) multilobé. 

multimilionàrio, ay. e s.m. multimillionnaire. 

multipara, ay. e s.f. multipare. 

multiparità, s.f. multiparité. 

multiplex, s.m. (fel.) multiplex. 

mùltiplo, ag. multiple || una (automobile) multipla, 
une voiture multi-places $ s.m. (mat.) multiple: mi- 
nimo comune —, plus petit commun multiple, 

multipolàre, ag. (scient.) multipolaire. 

multisonànte, ag. (letter.) multisonore. 

mùmmia, s.f. momie (anche fig.). 

mummificàre, v.t. momifier | mummificàrsi, v.r. 
se momifier (anche fig). 

mummificaziône, s.f. momification. 

mùndio, s.m. (st.dir.) mundium. 

mùngere, v.t. traire*, tirér le lait (de) || — qleu., 
(spillargli denaro) soutirer de l'argent à qqn. 

mungitôio, s.m. salle (f.) de traite. 

mungitôre, s.m. trayeur. 

mungitrìce, s.f. trayeuse. 

mungitùra, s.f. traite, mulsion. 

municipàle, ag. 1. municipal*: consiglio —, conseil 
municipal || il palazzo —, la mairie; (nelle grandi 
città) l'hôtel de ville 2. (campanilistico) de clocher: ri- 
valità municipali, rivalités de clocher. 

municipalifmo, s.m. municipalisme. 

municipalità, s.f. municipalité. 

municipalizzàbile, ag. (rar.) qu'on peut munici- 
paliser. 

municipalizzàre, v.f. municipaliser. 

municipalissaziône, s.f. municipalisation. 

municipalménte, av. (rar.) municipalement. 

municipio, s.m. 1. (amministrazione comunale) 
mairie (f.); (territorio comunale) commune (f.): un im- 
piegato del —, un employé de mairie 2. (sede del comune) 
mairie (f.); (nelle grandi città) hôtel de ville: sposarsi 
in —, se marier à la mairie 3. (st. romana) municipe. 

munificaménte, av. avec munificence. 

munificentissimo, ag. très munificent. 

munificènza, s.f. munificence. 

munifico, ag. 1. (di persona) munificent: un uomo 
—, un homme munificent 2. (di cosa) splendide, riche. 

munire, v.t. 1. (fortificare) fortifier 2. (provvedere) 
munir — una porta di serratura, munir une porte 
d'une serrure; — gien. di passaporto, munir qqn. 
d'un passeport || — dei conforti religiosi, (eccl.) munir 
des derniers sacrements || munìrsi, v.r. se munir. 


munito 


munito, ag. (provvisto) muni. 

munizionaménto, s.m. (mil.) ravitaillement en mu- 
nitions. 

muniziône, s.f. 1. (spec.pl.) (mil.) munition: rifor- 
nimento di munizioni, ravitaillement en munitions || 
munizioni da bocca, munitions de bouche %. (ant.) 
fortification. 

mùnto, p.p. di mùngere. 

muòvere, v.t. 1. remuer; (spostare) déplacer*: — le 
labbra, remuer les lèvres; — la testa, remuer la tête; 
— la coda, remuer la queue; — un tavolo, déplacer 
une table || il vento muove le foglie, le vent agite les 
feuilles || — le gambe, (syranchirsi) se dégourdir les 
jambes || — una pedina, avancer (0 jouer) un pion; 
ha mosso molte pedine per trovare un posto, (fig.) il 
a fait jouer beaucoup de relations pour trouver un 
emploi || — i primi passi, (anche fig.) faire ses premiers 
pas || non può — un passo senza domandare il permesso, 
il ne peut rien faire sans demander la permission | 
non ha mosso un dito per aiutarmi, il n’a pas remué le 
petit doigt pour m'aider || — le penne, voler 2. (fare 
muovere, azionare) mouvoi questa macchina è mossa 
dall’elettricità, cette machine est mue par l'électricité; 
l’acqua muove la ruota del mulino, Peau fait tourner la 
roue du moulin (o la roue du moulin est mue par l’eau) 


3. (provocare) provoquer: — il riso, provoquer le rire; 
— il pianto, faire pleurer 4. (fare) faire*; (intentare) 
intenter: — guerra, faire la guerre; — causa, lite a 


gleu., intenter un procès à qqn. 5. (rivolgere) adresser: 
— una domanda a gleu., adr r une question à 
qqn. | — un'accusa a, contro qleu., accuser qqn. 6. (espri- 
mere, formulare) exprimer: ha mosso dei dubbi sulla 
riuscita della cosa, elle a exprimé des doutes sur la 
bonne réussite de l’attaire; — delle obiezioni, fai 
objections 7. (indurre, incitare): — a sdegno, provoquer 
l’indignation de qqn.; — a invidia, remplir d’envi 
compassione, toucher de pitié; è mosso dall'interes: 
c’est l’intérét qui le pousse; è la fame che lha mosso 
a rubare, c'est la faim qui l’a poussé à voler # v.i. 
partir* (anche fig.): il corteo muoverà da piazza Cavour, 
le cortège partira de la place Cavour; muoviamo da 
punti di vista diversi, nous partons de points de vue 


différents || — incontro a qleu., aller à la rencontre 
de qqn. || — alla volta di..., se diriger vers... || muò- 


versi, v.r. 1. bouger*; se mouvoir*: non muoverti !, ne 
bouge pas! qualcosa si muoveva nel buio, quelque 
chose bougeait dans l’obscurité; fa fatica a —, il ne 
déplace qu'avec peine; non mi sono mosso da casa, je 
n’ai pas bougé de chez moi; non si è mai mosso da 
Milano, il n’a jamais quitté Milan || nessuno si mosse 
in mio aiuto, (fig.) personne ne vint à mon secours || 
tutti si sono mossi per trovargli un lavoro, (fig.) tout le 
monde s’est donné de la peine pour lui trouver du 
travail || à corpi celesti si muovono nello spazio, les corps 
célestes se meuvent dans l’espace; eppur si muove !, (pa- 
role di G. Galilei) et pourtant elle se meut ! || la giustizia 
si muove con lentezza, (fig.) la justice se meut avec len- 
teur || questa cucina è così piccola che non ci si può muo- 
vere, cette cuisine est tellement petite qu’on ne peut pas 
s’y retourner || non si muove più dal letto, il nc quitte plus 
son lit 2. (agitarsi) remuer: il bambino si muoveva conti- 
nuamente nella culla, le bébé remuait sans cesse dans 
son berceau; le foglie si muovevano al vento, les feuilles 
remuaient au vent 3. (dirigersi) se diriger*; (mettersi 
in marcia) se mettre* en marche; (mettersi in moto) se 
mettre* en mouvement: detto questo si mosse verso l'usci- 
ta, cela dit il se dirigea vers la sortie; al segnale leser- 
cito si mosse, au signal l’armée se mit en marche; il 
treno sta per —, le train va partir (o va se mettre en 
marche) 4. (sbrigarsi) se dépêcher: muoviti!, dépêche 
-toi !; (pop.) grouille-toi! 5. — a pietà, s'apitoyer; — 
a sdegno, s’indigner. 

mùra, s.f. (mar.) amure. 

muràglia, I. muraille | la Grande Muraglia 
cinese, la Grande Muraille de Chine 2. (fig.) (barriera) 
mur (m.), barrière. 


1590 


muraglione, s.m. haute muraille, 

muràle, ag. mural*. 

muràre!, v.t. 1. (chiudere con un muro; nascondere 
in un muro; cingere di mura) murer: — una finestra, 
murer une fenêtre; — un tesoro, murer un trésor; — 
una città, murer (0 emmurer) une ville 2. (fissare nel 


muro) sceller: — un gancio nella parete, sceller un crochet 
dans le mur 3. (edil.) maçonn — a spina di pesce, 
magonner en arête de poisson; — 4 secco, magonner 
à sec; (fig.) manger sans boire || muràrsi, v.r. (fig.) 


se claquemurer: — in casa, se 
(o se cloîtrer). 

muràre?, v.t. (mar.) amurer. 

murario, ag. de maconnerie: lavori murari, travaux 
de maçonnerie; arte muraria, maçonnerie || la cinta mu- 
raria di una città, les murs d'enceinte d’une ville. 

muràta, s.f. (mar.) muraille. 

muratore, s.m. maçon | libero —, 
franc-maçon. 

muratùra, s.f. 1. (operazione del murare) maçon- 
nage (m.) 2. (struttura muraria) maçonnerie: opere, lavori 
di —, ouvrages, travaux de maçonnerie; galleria in —, 
galerie en maçonnerie. 

Mùrcia, no.pr.f. (yeog.) Murcie. 

murèna, s.f. (200/.) murène. 

muriatico, ag. (chim.) muriatique. 

muricciòlo, s.m. dim. di müro. 

mùrice, s.m. (200/.) murex. 

mürmure, s.m. (poet.) murmure 

mùro, s.m.; pl.m. muri (nel signi 
(nel significato 2) 1. mur (anche fiy.): — a secco, mur de 
pierres sèches; —- di mattoni, briquetage; — divisorio, di 
tramezzo, mur de refend (o cloison de maçonnerie); — 
comune, mur mitoyen; — di rinforzo, contre-mur; 
— di sostegno, mur de soutènement; — maestro, 
gros mur (o mur principal); (l'insieme dei muri maestri 
di un edificio) gros œuvre; — portante, mur portant; 
— di cinta, mur de clôture; — della scala, (mur d’} 
échiffre; — di sponda, (di ponte, ece.) bajoyer: innalzare 
un —, élever un mur; camminare lungo i muri, longer 
(o raser) les murs; scavalcare il —, sauter le mur || 
infrangere il — del suono, del calore, franchir le mur du 
son, de la chaleur || abitare a — a —, habiter porte à 
porte || mettere qicu. al —, (fucilarlo) mettre (o eoller) 
qqn. au mur mettere qleu. con le spalle al —, (fig.) 
mettre qqn. au pied du mur || battere la testa contro un 
—, se heurter à un mur || ci sarebbe da sbattere la testa 
contro il —, (fiy.) Cest à se taper la tête contre les murs || 
parlare al —, parler à un mur | à muri hanno orec- 
chie, les murs ont des orcilles 2. pl. (di città, fortezza) 
murs, remparts: cingere di mura, entourer de murs (0 
de remparts) || le mura domestiche, la maison (o le 
chez-soi) | fra quattro mura, entre quatre murs || S. 
Paolo fuori le mura, Saint-Paul hors-les-murs. 

mùrra, s.f. (archeol.) murrhe. 

murrino, ag. (archeol.) murrhin. 

mùfa!, s.f. muse. 

müfa?, s.f. (bot.) musa (m.). 

mufàcee, s.f.pl. (bot.) musacées. 

mufagète, ay. (lelter.) musagète. 

mùscari, s.m. (bot.) muscari. 

muscarìna, s.f. (chim.) muscarine. 

muschiàto, ag. musqué. 

müschio!, s.m. (biol.) muse. 

mùschio?, s.m. (bot.) mousse (f.). 

mùsco, s.m. mousse (f.). 

muscolàre, ag. musculaire. 

muscolatüra, s.f. musculature. 

mùscolo, s.m. 1. muscle: — sartorio, muscle cou- 
turier; tendere i muscoli, bander les muscles || muscoli 
acciaio, muscles d'acier || un uomo tutto muscoli, un 
homme tout en muscles 2. (di carne macellata) gîte 
3. (st.mil.) muscule 4. (2001.) moule (f.). 

muscolosità, s.f. musculosité, 

muscoléso, ag. musclé. 

muscòso, ag. (lelter.) moussu. 


claquemurer chez soi 


(massoneria) 


ato 1): pl.f. mura 


ge 
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muscovite, s.f. (min.) muscovite. 
mufèo, s.m. musée: — di storia naturale, musée 


d'histoire naturelle; — archeologico, musée archéologi- 
que || pezzo da —, (scherz.) (di persona) vieille momie; 
(di cosa) antiquaille || roba da —, antiquaille. 

Mufèo, no.pr.m. (mit.) Musée. 

mufeografia, s.f. muséographie, muséologic. 

muferuòla, s.f. muselière || mettere ia — a qleu., 
(fig.) réduire qqn. au silence. 

mufétta, s.f. musette (in tutti i significati). 

mufétto, sm. V. mufino. 

müfica, s.f. musique: — per pianoforte, per orchestra, 
per archi, musique pour piano, pour orchestre, pour 
instruments à cordes; — classica, moderna, musique 
classique, moderne; — sinfonica, du camera, dodecafo- 
mica, sacra, musique symphonique, de chambre, dodé- 
caphoniste, sacrée; — operistica, musique d’opé 
leggera, musique légère; eseguire un pezzo di —, exécu- 
ter un morceau de musique; fare —, faire de la musique; 
mettere in —, mettre en musique || è sempre la stessa 
—!, (scherz.) c’est toujours la même chanson (o musi- 
que) || cambia — !, (scherz.) change de musique (o de 
disque)! || sentirai che —/, tu vas entendre quel concert! 

muficale, ag. musical* (in tutti i significati). 

mujficalità, s.f. musicalité; musique. 

muficalménte, av. musicalement. 

muficànte, s.m. 1. (spreg.) musicien médiocre 2. (di 
banda) musicien de fanfare; (spec.mil.) fanfariste ¢ s.f. 
musicienne $ ag. angeli musicanti, anges musiciens. 

muficàre, v.t. mettre* en musique $ v.i. (antig.) 
musiquer. 

mufichétta, s.f. musiquette. 

muficista, s.m. musicien; (orchestrale) musicien, 
exécutant ¢ s.f. musicienne; (orchestrale) musicienne, 
exécutante. 

mùfico, ag. (letter.) musical* $ s.m. (ant.) musicien. 

muficògrafo, s.m. musicographe. 

muficologia, s.f. musicologie. 

muficòlogo, s.m. musicologue. 

muficòmane, s.m. e f. mélomane. 

muficomania, s.f. mélomanie. 

muficoterapia, s.f. musicothérapie. 

mufino, s.m. (fam.) (visino) minois, frimousse (f.). 

mufivo, ag. 1. des mosaïques; (in mosaico) en mo- 
saïque 2. oro —, (chim.) or mussif. 

mufmè, s.f. mousmé, mousmée. 

mùfo, s.m. 1. (di animali) muscau*; (di bue, leone, 
ecc.) mufle: il — del cane, le museau du chien 2. (spreg. 
scherz.) (di persona) figure (f.), gucule (f.): rompere il — 
a qleu., casser la figure (o la gueule) à qqn.; che brutto 
—/, quelle sale gueule ! || ridere sul — a qleu., rire au 
nez de qqn. || dire ql.co. sul — a qleu., jeter qq.ch. à la 
figure de qqn. || fare il — duro a qleu., se montrer résolu 
avec qqn. || avere il — lungo, avoir la mine allongée || 
non lo faccio per il tuo bel —, (fam.) ce n’est pas pour 
tes beaux yeux que je le fais 3. (broncio) tête (f.): fare il 
—, faire la tête à qqn. (o bouder qqn.) || torcere il —, 
faire la grimace 4. (di oggetto) nez. 

mufòfaga, s.f. (2001.) musophage (m.). 

mufòne, s.m. boudeur. 

mufoneria, s.f. bouderie. 

mussàre, v.i. mousser. 

mussitazióne, s.f. (med.) mussitation. 

müssola, mussolina, s.f. mousseline: — di seta, 
mousseline de soie || mercante di —, mousselinier. 

mussulmàno, ag. e s.m. V. musulmàno. 

mustàcchio, s.m. 1. (spec.p7.) moustache (f.) 2. (mar.) 
hauban. 

Mustafà, no.pr.m. (st.) Mustapha. 

mustang, s.m. (ingl.) (z00l.) mustang. 

mustèla, s.f. (z00l.) mustela. 

mustèlidi, s.m.pl. (zool.) mustélidés. 

musulmàno, Qa. © S.m. musulman. 

mùta!, s.f. 1. mue 2. (cambio) relève (anche mil.): 
darsi la —, prendre la relève || — dei cavalli, relais 
3. (del vino) transvasement (m.) 4. (corredo) parure. 


mùtuo 


mùta?, s.f. (di cani) meute; (di cavalli) attelage (m.). 

mutäbile, ag. variable; (fig.) changeant. 

mutabilità, s.f. mutabilité; (di tempo) variabilité; 
(di carattere) instabilité; (di opinioni) versatilité, 

mutacìfmo, s.m. (med.) mutacisme. 

mutaménte, av. de façon muette. 

mutamento, s.m. changement: — di governo, chan- 
gement de gouvernement; — di stagione, changement 
de saison | — nell’opinione pubblica, revirement dans 
l’opinion publique || — di voce, mue. 

mutànde, s.f.pl. (du donna) culotte (sing.), slip 
(m.sing.); (da uomo) caleçon (m.sing.), slip (m.sing.). 

mutandine, s.f.pl. culotte (sing.), slip (m.sing.) || 
— da bagno, caleçon de bain. 

mutàre, v.i. 1. changer* (de): — direzione, changer 
de direction; mutarsi d’abito, changer de vêtements; 
— colore, changer de couleur; (fig.) changer de visage; 
muta idea, opinione molto spesso, il change très souvent 
d’opinion || — aspetto, changer d’aspect 2. (trasformare) 
changer*: questa esperienza lo ha profondamente mutato, 
cette expérience l’a profondément changé 3. (di ani- 
mali) muer: — le penne, muer son plumage ¢ v.i., mu- 
tàrsi, v.r. changer *: la situazione politica è molto mutata, 
la situation politique a beaucoup changé; è mutato in 
meglio, in peggio, il a changé en mieux, en pire. 

mutàto, s.m. changé: non vi è nulla di —, il n'y a 
rien de changé. 

mutazione, s.f. 1. changement (m.) 2. (biol.) muta- 
tion. 

mutazionifmo, s.m. (biol.) mutationnisme. 

mutevole, ag. changeant. 

mutevolézza, s.f. mutabilité; (di carattere) instabi- 
lité; (di opinioni) versatilité. 

mutevolménte, av. d’une façon changeante. 

mùtico, ag. (bot.) mutique. 

mutilàre, v.t. mutiler (anche fig.). 

mutilato, ag. e s.m. mutilé: un — di guerra, del la 
voro, un mutilé de guerre, du travail. 

mutilatôre, ag. mutilateur* $ s.m. mutilateur. 

mutilazione, s.f. mutilation. 

mùtilo, ag. mutilé. 

mutifmo, s.m. mutisme, mutité (f.): chiudersi in un 
ostinato —, s'enfermer dans un mutisme opiniâtre. 

moto, ag. muet*: — dalla nascita, muct de naissance; 
— d’orrore, di meraviglia, muet d’horreur, d’étonne- 
ment; una muta ammirazione, une admiration muette; 
un — dolore, une douleur muette || essere — come un 
pesce, come una tomba, être muet comme une carpe, 
comme une tombe || carla muta, carte muette || film 
—, film muet; scena muta, (teat. cine.) scène muette; 
fare scena muta, (fig.) étre incapable d'ouvrir la bouche 
(o de sortir un mot) || vocale muta, (fonetica) voyelle 
muette +4 s.m. 1. muet 2. eine.) muet. 

mùtolo, ay. (lelter.) muet*. 

mùtria, s.f. (rar.) (espressione corrucciata) air (m.) 
maussade; (espressione superba) air hautain. 

mùtua, s.f. mutuelle. 

mutualifmo, s.m. (biol.) mutualisme. 

mutualistico, ag. 1. mutualiste 2. (biol.) relatif* au 
mutualisme. 

mutualità, s.f. mutualité. 

mutuamente, av. mutuellement, réciproquement. 

mutuànte, s.m. prêteur, bailleur de fonds. 

mutuàre, v.t. 1. (prendere a prestito) emprunter 
(anche fig.) 2. (dare in prestito) préter. 

mutuatàrio, s.m. emprunteur. 

mutuàto, s.m. mutualiste. 

mùtulo, s.m. (arch.) mutule. 

mùtuo!, ag. mutuel*, réciproque: mutue concessioni, 
concessions mutuelles || Società mutua d'assicurazione, 
Compagnie d’assuranee mutuelle. 

mùtuo?, s.m. (dir.) (ciò che è dato in prestito) prêt; 
(ciò che si riceve in prestito) emprunt: concedere un —, 
consentir un prét; contrarre un —, contracter un em- 
prunt; dare a —, prêter; prendere a —, emprunter || — 
ipotecario, a interesse, prêt hypothécaire, à intérêt. 


n, s.m. o f. 1. (dodicesima lettera dell’alfabeto italiano) 
n (m.) | — come Napoli, (tel.) n comme Nicolas 2. (mat.) 
(numero indefinito) n. 

nabàbbo, s.m. nabab || vivere come un —, (fig.) 
mener une vie de nabab. 

Nabatèi, no.pr.m.pl. (st.) Nabathéens. 

Nabuccodònofor, no.pr.m. (st.) Nabuchodonosor. 

nàcchera, s.f. 1. (spec.pl.) (mus.)castagnettes 2. Gool.) 
mollusque (m.) bivalve. 

Nàdia, no.pr.f. Nadia. 

nadir, s.m. (astr.) nadir. 

nàfta, s.f. naphte (m.); (per riscaldamento) mazout 
(m.); (di carbon fossile) huile (f.) de houille; (aut.) 
gas-oil* || riscaldamento a —, chauffage au mazout. 

naftalina, s.f. (chim.) naphtaline: palline di —, 
boules de naphtaline; mettere in —, mettre dans la 
naphtaline; una ragazza tenuta sotto —, (fig.) une jeune 
fille élevée sous cloche. 

naftène, s.m. (chim.) naphtène. 

naftilammina, s.f. (chim.) naphtylamine. 

naftòlo, s.m. (chim.) naphtol. 

nàia!, s.f. (zool.) naja (m.). 

nàia?, s.f. essere sotto la —, (gergo militare) faire son 
service. 

nàiade, s.f. (mit.) naïade. 

nàilon, s.m. V. nylon. 

nanchino, s.m. (ind. tessile) nankin. 

Nanchino, no.pr.m. (geog.) Nankin, Nan-King. 

nandù, s.m. (zool.) nandou. 

naneròttolo, s.m. (spreg.) nabot. 

nanìfmo, s.m. nanisme. 

nànna, s.f. (linguaggio infantile) dodo (m.): andare 
a —, aller au dodo; fare la —, faire dodo; mettere il 
bambino a —, mettre l’enfant au lit. 

nàno, ag. e s.m. nain. 

nàos, s.m. (archeol.) naos. 

nàpalm, s.m. (chim.) napalm. 

napèa, s.f. (mit.) napée. 

napèllo, s.m. (bot.) napel. 

napoleône, s.m. (moneta) napoléon. 

Napoleone, no.pr.m. (st.) Napoléon. 

napoleònico, ag. napoléonien*. 

Napoleònidi, no.pr.pl. (st.) les Bonapartes. 

napoletàna, s.f. 1. (caffettiera) cafetière napolitaine 
2. (nel’gioco del tressette) napolitaine. 

napoletàno, ag. napolitain | pizza alla napoletana, 
pizza napolitaine $ s.m. 1. (abitante) Napolitain 2. (dia- 
letto) dialecte napolitain. 

Nàpoli, no.pr.f. (geog.) Naples. 

nàppa, s.f. 1. (di tende, di cordoni, ecc.) gland (m.) | 
— di cardinale, (bot.) crête de coq 2. (parte terminale 
della coda dei ruminanti) touffe de poils 3. (pelle mor- 
bida) peau très fine et très souple. 

nappina, s.f. (abbigl.mil.) pompon (m.). 

nàppo, s.m. (letter.) coupe (f.); (di metallo) gobelet. 

Narbôna, no.pr.f. (geog.) Narbonne. 

narbonése, ag. narbonnais A s.m. 1. (abitante) Nar- 
bonnais 2. (antica provincia della Gallia) Narbon- 
naise (f.). 

narceìna, s.f. (chim.) narcéine. 

narcififmo, s.m. (psic.) narcissisme. 

narcifista, s.m. atteint de narcissisme, 

narcifistico, ag. narcissique. 

narcifo, s.m. 1. (bot.) narcisse 2. (fig.) (persona 
vanesia) narcisse. 

Narcifo, no.pr.m. (mit.) Narcisse, 


narcoanàlifi, s.f. (med.) narco-analyse. 

narcolessia, s.f. (med.) narcolepsie. 

narcòfi, s.f. narcose. 

narcoterapia, s.f. narcothérapie. 

narcòtico, ag. e s.m. narcotique. 

narcotina, s.f. (farm.) narcotine. 

narcotifmo, s.m. (med.) narcotisme, 

narcotiszàre, v.t. narcotiser. 

narcotis3aziône, s.f. action de narcotiser. 

nàrdo, s.m. (pianta e essenza) nard. 

narghilè, s.m. narguilé, narghileh. 

nàri, s.f.pl. (lelter.) narines. 

narice, s.f. narine; (di animale) naseau* (m.). 

narràbile, ag. racontable. 

narràre, v.t. raconter; (ant.) narrer: — come si svol- 
sero i fatti, raconter comment les choses se sont passées 
L si narra che..., on dit que... $ v.i. parler: mi ha narrato 
della sua infanzia, il mn parlé de son enfance. 

narrativa, s.f. 1. genre narratif: la — del XIX secolo, 
le genre narratif au (o les narrateurs du) XIX® siècle 
2. (prosa) prose: molti lettori preferiscono la — alla 
poesia, beaucoup de lecteurs préfèrent la prose à la 
poésie 3. (dir.) exposé (m.) des faits 4. (ant.) narration. 

narrativo, ag. narratif*. 

narratore, s.m. 1. narrateur 2. (scrittore) écrivain. 

narrazione, s.f. 1. narration: durante la —, pendant 
la narration 2. (racconto) récit (m.): un libro di narra- 
zioni mitologiche, un livre de récits mythologiques. 

Narsète, no.pr.m. (st.) Narsès. 

nartèce, s.m. (arch.) narthex. 

narvàlo, s.m. (zool.) narval*. 

nasàle, ag. nasal*: le fosse nasali, (anat.) les fosses 
nasales; consonante —, (fonetica) consonne nasale || 
avere una voce --, avoir une nasillarde A s.m. (parte 
dell'armatura) nasal 4 s.f. (fonetica) nasale. 

nasalità, s.f. (fonetica) nasalité. 

nasalizzàre, v.t. (fonetica) nasaliser. 

nasalizzaziòne, s.f. (fonetica) nasalisation. 

nasàta, s.f. 1. (colpo al naso) coup (m.) sur le nez 
2. (colpo dato col naso) coup donné avec le nez. 

nascènte, p.pr. di nàscere # ag. 1. naissant: il 
giorno —, le jour naissant; il sole —, le soleil levant 
2. (arald.) issant, naissant: leone —, lion issant. 

nàscere, v.i. 1. naître*: sono nato a Milano, je suis 
né à Milan; quando sei nato?, quand es-tu né?; sono 
nato nel 1920, je suis né en 1920; è nato da genitori po- 
veri, il est né de parents pauvres; è nato da famiglia 
nobile, il sort d'une famille noble: le è nata una figlia, 
elle a eu une fille (o il lui est né une fille): l'ho visto —, 
je Pai vu naître || — sotto una buona, una cattiva stella, 
naître sous une bonne, une mauvaise étoile || è nato 
con la camicia, (fig.) il est né coiffé || è nato per fare Vav- 
vocato, il est fait pour être avocat || non era nato per 
quel lavoro, il n’était pas fait pour ce travail; non ci 
sono nato, je ne suis vraiment pas né pour cela || nessuno 
nasce maestro, personne n’a la science infuse || non sono 
nato ieri, je ne suis pas né d’hier; è nato ieri e già vuole 
comandare, ce n'est encore qu’un mioche et il prétend 
déjà commander || deve ancora —, non è ancora nato 
chi mi farà chinare la testa, j'attends encore celui qui me 
fera plier || si sa come si nasce, non si sa come si muore, 
on sait comment on naît, on ne sait pas comment 
on mourra 2. (di un fiume) naître*, prendre* (sa) sour- 
ce: il Po nasce dal Monviso, le PÔ naît du (a prend 
source au) Monviso 3. (spuntare) (di piante) pousser} 
(di fiori) éclore*: l'erba sta nascendo, l'herbe 
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à pousser; sono nale le prime gemme, les premiers 
bourgeons ont éclos; sono nate le violette, les violettes 
sont écloses (o sont nées) || le case in periferia nascono 
come funghi, dans la banlieue les maisons poussent com- 
me des champignons 4. (spuntare) (di denti, capelli, 
barba, ecc.) pousser 5. (spuntare) (del sole, del giorno) se 
lever*: il sole nasce a oriente, le soleil se lève à l'Est; ve- 
demmo — il sole dietro le montagne, nous vîmes le soleil 
se lever (o naître o poindre) derrère les montagnes 
6. (fig.) prendre* naissance, naître *: la nostra ditta è nata 
mel 1893, notre maison est née (o a pris naissance) en 
1893; non so come sia nala questa voce, je ne comprends 
pas comment ce bruit a pu prendre naissance; mi è 
nato il sospetto, il dubbio che,.., le soupçon, le doute me 
vient que... || far —, faire naître: far — un'idea, un 
sospetto, una speranza, faire naître une idée, un soup- 
con, un espoir; far — uno scandalo, faire naître (o don- 
ner naissance à) un scandale; far — disordini, faire 
naître (o susciter) des désordres; questo malinteso fece 
nascere una gran lite, ce malentendu a été la cause d’une 
violente dispute || da cosa nasce cosa, (prov.) une chose 
en entraîne une autre $ usato con valore di sostantivo: 
un progetto morto sul —, un projet mort-né. 

nasciménto, s.m. (letter.) naissance (f.). 

nàscita, s.f. naissance: luogo, data di —, lieu, date 
de naissance; atto, certificato di —, acte, certificat de 
naissance; lo conoscevo dalla —, je le connaissais depuis 
sa naissance: è cieco dalla —, il est aveugle de naissance; 
gli spettava quel titolo per —, ce titre lui revenait de 
naissance; inglese di —, anglais par sa naissance (o de 
naissance); nobile di —, noble par sa naissance; di — 
oscura, d'humble naissance || la — della commedia, (fig.) 
la naissance de la comédie. 

nascitùro, ag. qui va naître $ s.m. Penfant qui va 
naître. 

nascondarèllo, s.m. (gioco infantile) cache-cache: 
giocare a —, jouer à cache-cache. 

nascondere, v.i. cacher (anche fig.): — ql.co. a 
alcu., cacher qq.ch. à qqn.; — una persona, cacher une 
personne; —- il viso tra le mani, cacher son visage dans 
ses mains; — i propri sentimenti, cacher ses sentiments; 
non ho niente da —, je n’ai rien à cacher || nascondersi, 
v.r. se cacher (anche fig.): andare a —, (anche fig.) 
aller se cacher || giocare a —, jouer à cache-cache. 

nascondiglio, s.m. cachette (f.), cache (f.). 

nascondino, s.m. (gioco infantile) cache-cache. 

nascostaménte, ag. (segretamente) secrètement; (di 
nascosto) en cachette. 

nascôsto, p.p. di nascondere # ag. caché (anche 
fig.): un paesino — tra i monti, un village caché dans 
la montagne; un dolore —, une douleur cachée; doti 
nascoste, des qualités cachées || tenere, serbare —, 
tenir secret || di —, en cachette: l’ha fatto di — ai suoi 
genitori, il l’a fait en cachette de ses parents. 

nasèllo!, s.m. (z001.) merlan. 

nasèllo?, s.m. (mec.) mentonnet. 

nasica, s.f. (zool.) nasique (m.). 

nàso, s.m. À. nez: un — grosso, un gros nez; un 
— affilato, schiacciato, camuso, rincagnato, un nez effilé, 
écrasé, camus, épaté; — a patata, nez en pomme de 
terre; — all'insù, nez retroussé; avere il — chiuso, ottu- 
rato, avoir le nez bouché; avere la goccia al —, avoir 
la goutte au nez; avere il — che cola, avoir le nez qui 
coule; sofiarsi il —, se moucher; perdere sangue dal —, 
saigner du nez; tapparsi il —, se boucher le nez | faz- 
zoletto da —, mouchoir || tabacco da —, tabac à priser || 
parlare, cantare col —, parler, chanter du nez || arric- 
ciare, torcere il —, faire la moue (o froncer le nez) || 
avere (buon) —, (anche fig.) avoir du flair || fare il 
— a un odore, s8’accoutumer à une odeur | non ho 
messo la punta del — fuori dalla porta, je n'ai pas mis 
le nez dehors || chiudere, sbattere la porta sul — a 
Qeu., fermer (o claquer) la porte au nez de qqn. || ti è 
| passato sotto il — e non l'hai visto, il Un passé sous le 
nez et tu ne l’as pas vu || mettere ql.co. sotto il — a qleu., 
mettre qq.ch. sous le nez de qqn. || ficcare il — negli af- 
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fari degli altri, fourrer son nez dans les affaires d'autrui || 
ficca, mette il — dappertutto, il fourre son nez partout || 
prendere, menare gien, per il —, (fig.) embobiner 
qqn. || restare con un palmo di —, con tanto di —, 
faire un drôle de nez || non si ricorda dal — alla bocca, il 
oublie tout || non vedere più in là del proprio —, ne pas 
voir plus loin que le bout de son nez || a (lume di) —, 
à vue de nez: giudicare a —, a lume di —, juger à vue 
de nez || andare, rispondere a —, aller au petit bonheur || 
gli è saltata la mosca al —, la moutarde lui est montée 
au nez (o il a pris la mouche) || bagnare il — a gleu., 
(superarlo in statura) dépasser qqn. en hauteur; (supe- 
rarlo in bravura) faire la pige à qqn. 2. (del cane) truffe 
WO 

nàssa, s.f. nasse. 

Nàsso, no.pr.f. (geog.) Naxos. 

nastia, s.f. (bot.) nastie. 

nastrifórme, ag. rubanaire. 

nastrino, s.m. 1. (decorazione) ruban 2. (segnalibro) 
signet 3. pl. (pasta) nouilles (f.). 

nàstro, s.m. 1. ruban; (fascia) bande (f.): — di seta, 
ruban de soie; elastico, ruban élastique; il — di un 
cappello, le ruban d’un chapeau (o bourdalou); ornare 
di nastri, enrubanner || — azzurro in casa Rossi, (an- 
nunciando una nascita), naissance d’un garçon chez les 
Rossi || il — azzurro, (mar.) le ruban bleu | i nastri 
di partenza, (sport) la corde de départ || il — della Le- 
gion d'Onore, le ruban de la Légion d'Honneur 2. (tec.) 
ruban; (di mitragliatrice) bande (f.): — adesivo, ruban 
adhésif, — isolante, ruban isolant (o chatterton); — 
per macchina per scrivere, ruban encré; — magnetico, 
ruban (o bande) magnétique; registrare su —, enregis- 
trer sur ruban (o sur bande); — di alimentazione, bande 
d’alimentation; — frasportatore, tapis roulant; sega a 
—, scie à ruban; metro a —, ruban gradué 3. (arch.) 
ruban. 

nastrotèca, s.f. collection de bandes magnétiques. 

nastùrzio, s.m. (bot.) capucine (f.). 

nasùto, ag. au grand nez, au gros nez. 

natàle!, ag. natal*: paese —, pays natal; terra —, 
sol natal $ s.m. 1. (giorno natale) jour de naissance || 
il — di Roma, l'anniversaire de la fondation de Rome 
2. pl. (nascita): dare i natali a, donner le jour à; persona 
di illustri natali, personne d’une naissance illustre. 

Natàle?, s.m. Noël: la vigilia di —, la veille de Noël; 
le vacanze di —, les vacances de Noël; gli auguri di —, 
les vœux (o les souhaits) de Noël; buon —!, joyeux 
Noél!; augurare buon —, souhaiter un joyeux Noël; 
fare —, fêter Noël; a —, à la Noël || albero di —, arbre 
de Noël || Babbo —-, Père Noël. 

Natàle, no.pr.m. Noël. 

Natalia, no.pr.f. Natalie, 

Natalina, no.pr.f. Noëlle. 

natalità, s.f. natalité: quoziente di —, (statistica) 
taux de natalité. 

natalizio, ag. 1. (di Natale) de Noël: vacanze, feste 
natalizie, vacances, fêtes de Noël 2. (della nascita) 
de la naissance, natal*: giorno —, jour de la naissance; 
(compleanno) anniversaire 4 s.m. anniversaire. 

natànte, ag. flottant; (bot.) nageant: mina —, mine 
flottante (o dérivante); piante natanti, (bot.) plantes 
nageantes A s.m. embarcation (f.). 

natàre, v.i. (unt. o poet.) nager*. 

natatôia, s.f. (z001.) nageoire. 

natatòrio, ag. natatoire: vescica natatoria, 
vessie natatoire. 

nàtica!, s.f. fesse. 

nàtica”, s.f. (2001.) natice. 

naticùto, ag. (rar. scherz.) fessu. 

natimortalità, s.f. (statistica) mortinatalité. 

natio, ag. (letter.) natal*: paese —, pays natal. 

nativifmo, s.m. (fil.) nativisme. 

nativista, s.m. (fil.) nativiste. 

nativistico, ag. (fil.) nativiste. 

natività, s.f. nativité. 

nativo, ag. 1. natal*: il paese —, le pays 
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2. (innato) inné: una nativa bontà, une bonté innée 
3. (di metallo) natif*: oro —, or natif || allo stato —, 
à l’état naturel A s.m. natif. 

nàto, p.p. di nàscere $ ag. 1. né: — cieco, aveugle-né; 
— morto, (anche fig.) mort-né; un bambino appena —, 
un nouveau-né; appena —, dès sa naissance || — ieri, 
né d’hier || un oratore —, un orateur-né || un ragazzo — 
per la musica, un enfant fait (o né) pour la musique || è 
suo padre — e sputato, (fam.) c'est son père craché (o 
c’est le portrait craché de son père) || Maria Rossi nata 
Bianchi, Marie Rossi née Bianchi 2. (arald.) morné 
4 s.m. i nati sotto il segno dei Gemelli, les personnes 
nées (0 ceux qui sont nés) sous le signe des Gémeaux; 
leva dei nati nel 1941, recrutement des jeunes gens nés 
en 1941. 

nàtron, s.m. (min.) natron, natrum. 

nàtta, s.f. (med.) loupe. 

natùra, s.f. 1. nature: stato di —, état de nature || 
come si trova in —, à l’état naturel || vivere secondo —, 
vivre selon la nature || contro —, contre nature || pagare 
în —, payer en nature; scambio in —, troc || è una forza 
della —, (fig.) c’est une force de la nature || è un dono 
della —, c'est un don de la nature || — morta, (pitt.) 
nature morte 2. (indole, carattere) nature, naturel (m.): 
la — dell’uomo, la nature de l'homme; difetto di —, 
défaut de nature; secondare la propria —, suivre sa 
nature; cambiare —, changer de nature; è nella sua —, 
c’est dans sa nature; è contrario alla sua —, c’est 
contraire A sa nature; è generoso di, per —, il est d'un 
naturel généreux (o il est généreux de son naturel); 
è una — pacifica, c'est une nature paisible; uomo di 
— debole, homme d’un naturel faible || è una seconda 
—, c’est une seconde nature 3. (di cose) nature: oggetti 
della stessa —, objets de même nature || è nella — 
delle cose, c’est dans la nature des choses. 

naturàle, ag. 1. naturel*: legge —, loi naturelle; 
fenomeno —, phénomène naturel; scienze naturali, 
sciences naturelles; lago —, lac naturel; confini natu- 
rali, frontières naturelles; colori naturali, couleurs 
naturelles; una — bontà, une bonté naturelle; avere 
una — inclinazione per ql.co., avoir un penchant 
naturel pour qq.ch.; uno stile semplice e —, un style 
simple et naturel || allo stato —, à l'état naturel || 
un ritratto a grandezza —, un portrait grandeur na- 
ture || diritto —, droit naturel || religione —, religion 
naturelle || selezione —, sélection naturelle || figlio —, 
enfant naturel || morte —, mort naturelle || vita natural 
durante, sa vie durant || economia —, économie de 
troc || numeri naturali, (mat.) nombres naturels 2. (ov- 
vio, normale) naturel*: è — che..., il est naturel que... || 
è —!, c'est (bien) normal! # s.m. (ant.) (indole) na- 
turel || al naturale, /.av.: ritratto al —, portrait grandeur 
nature: piselli al petits pois au naturel (o nature). 

naturalézza, naturel (m 

naturalifmo, s.m. naturalisme. 

naturalista, s.m. e f. naturaliste. 

naturalistico, ag. naturaliste. 

naturalità, s.f. (dir.) naturalité. 

naturalizzàre, v.t. (dir.) naturaliser || naturaliz- 
sàrsi, v.7. se naturaliser. 

naturalizzaziòne, s.f. (dir.) naturalisation. 

naturalménte, av. 1. (per natura) naturellement: 
avere À capelli — ondulati, avoir les cheveux qui frisent 
naturellement 2. (ovviamente) naturellement; (certamen- 
te) naturellement, bien sûr: « Ci sei andato? » « Natural- 


mente!», «Tu y es allé?» «Naturellement (o bien 
sûr)!» 
naturànte, ag. (fil.) naturante: natura —, nature 


naturante. 

naturifmo, s.m. (fil.) naturisme. 

naturista, ay. e s.m. e f. naturiste. 

naturistico, ag. naturiste. 

nauclèa, s.f. (bot.) nauclée. 

naucòride, s.f. (Gool) naucore. 

naufragàre, v.i. 1. faire* naufrage 2. (fig.) sombrer; 
(fallire) échouer. 
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naufràgio, sm. naufrage (anche fig.). 

nàufrago, s.m. naufragé. 

naumachia, s.f. (st.) naumachie. 

Naupàtto, no.pr.f. (geog. dell’untichità) Naupac- 
te. 
Nàuplia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Nauplie. 
nàuplio, s.m. (2001.) nauplius. 
nàufea, s.f. 1. nausée: avere la —, avoir mal au 
cœur 2. (fig.) nausée; (disgusto) dégoût (m.): provare — 
per, éprouver du dégoût pour; le sue parole mi danno la 
—, ses mots me dégoùtent. 

naufeabòndo, naufeànte, ag. nauséabond, écœu- 
rant (anche fig.). 

naufeàre, v.t. dégoùter, rendre* malade (anche fig.). 

Nauficaa, no.pr.f. (lett.) Nausicaa. 

nàuta, s.m. (poet.) marin. 

nàutica, s.f. art nautique. 

nàutico, ag. nautique. 

nàutilo, s.m. (zool.) nautile. 

navàle, ag. naval* || l’Accademia Navale, l'Ecole 
Navale. 

navalmeccànica, s.f. science des constructions na- 
vales, 

navalmeccànico, ag. des constructions navales 
4 s.m. ouvrier des chantiers navals. 

navàrca, navàrco, s.m. (letter.) navarque. 

Navarino, no.pr.f. (geog.) Navarin (m.). 

Navàrra, no.pr.f. (geog.) Navarre. 

navarrése, navarrino, ag. navarrais $ s.m. (abi- 
tante) Navarrais. 

navàta, s.f. (arch.) nef: la — centrale, la nef (o grande 
nef); chiesa a tre navate, église à trois nefs || le navate 
laterali, les nefs latérales (o les collatéraux); navate 
minori, (più basse della navata centrale) les bas-côtés. 

nàve, s.f. I. navire (m.); (vascello) vaisseau (m.); 
(bastimento) bâtiment (m.); (piroscafo) paquebot (m.): 
— da carico, navire de charge (9 cargo); — da diporto, 


navire de plaisance; — da guerra, navire de guerre; 
— da pesca, navire de pêche; — da sbarco, navire de 
débarquement; — ammiraglia, navire amiral; — ap- 
poggio, officina, navire-atelier; — cisterna, navire cie 
terne; — civetta, navire cible; — capofila, di testa, 
bâtiment de tête; — di coda, serrafila, bâtiment ser- 
refile; — faro, navire-phare (o bateau-feu); — lancia- 


missili, lanceur de missiles; —- mercantile, navire mar- 
chand; — ospedale, navire-hôpital; — passeggeri, navire 
à passagers (o paquebot); (—) petroliera, (navire) pé- 
trolicr; (—) portaerei, porte-avions; — posacavi, câblier; 
— posamine, mouilleur de mines; — rifornimento, 
ravitailleur; (—) rompighiaccio, brise-glace; — scorta, 
escorteur: — scuola, navire-école; — traghetto, ferry, 
ferry-boat; — a tre ponti, navire à trois ponts; — @ 
remi, a vela, navire à rames, à voiles; — da 10.000 
tonnellate, navire de 10.000 tonnes || Za — del deserto, 
(il cammello) le vaisseau du désert 2. (arch.) nef. 

navétta, s.f. (tec.) navette. 

navicèlla, s.f. 1. (letter.) nacelle 2. (di pallone, di diri- 
gibile) nacelle 3. (eccl.) navette 4. (strum. chim.) na- 
celle 5. (fontana a forma di navicella) navicelle. 

navicèllo, s.m. (mar.) nacelle (f.). 

navicolàre, ag. (anat.) naviculaire: osso —, os navi- 
culaire. 5 

navigabile, ag. navigable. 

navigabilità, s.f. navigabilité: certificato di —, cer- | 
tificat de navigabilité. | 

navigànte, ag. navigant # s.m. navigateur. 

navigàre, v.i. naviguer: — in mare, su un lago, 
naviguer en mer, sur un lac; — a vela, naviguer à la 
voiles — a quota 3000. metri, (aer.) naviguer è 
3000 mètres d'altitude; — di conserva, naviguer de 
conserve; — lungo la costa, longer la côte; — con la 
bonaccia, naviguer par calme plat; — col vento in poppa 
naviguer vent debout || — a gonfie vele, col vento in 
poppa, (fig.) avoir le vent en poupe || — in cattive 
acque, (fig.) être dans une mauvaise passe # vt 
naviguer. 
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navigàto, ag. 1. (rar.) traversé par des navires 
2. (esperto) expérimenté: un uomo —, un vieux rou- 
tier. 

navigatôre, s.m. navigateur. 

navigaziône, s.f. navigation: — aerea, navigation 
aérienne; — costiera, fluviale, interna, navigation 
côtière, fluviale, intérieure; — oceanica, in alto mare, 
navigation océanique, hauturière; — a fior d’acqua, 
navigation à fleur d'eau; — in emersione, navigation 
en émersion; — in immersione, navigation en plongée; 
— mercantile, navigation commerciale. 

naviglio, sm. (flotta) flotte (f.); (nave) navire, 
bateau*: il — da guerra, la flotte de guerre; — mercan- 
tile, tlotte (0 marine) marchande. 

navisfèro, s.m. (mar.) navisphère (f.). 

navône, s.m. (bot.) navet. 

nagarèno, ag. nazaréen* $ s.m. (abitante) Nazaréen. 

Nàgareth, no.pr.f. (geog.) Nazareth. 

Nagàrio, no.pr.m. Nazaire. 

Nagianzèno, ag. San Gregorio —, Saint Grégoire 
de Nazianze. 

Nagiànzo, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Nazianze. 

nazifascif mo, s.m. nazi-fascisme. 

nazifascista, ag. e s.m. e f. nazi-fasciste. 

nazificàre, v.t. nazificr. 

nazificaziône, s.f. nazification. 

nazionalcomunifmo, s.m. (pol.) communisme na- 
tional. 

nazionàle, ag. national* $ s.m. e f. (sport) athlète 
d’une équipe nationale # s.f. (sport) équipe nationale. 

nazionalifmo, s.m. nationalisme. 

nazionalista, ag. e s.m. nationaliste. 

nazionalistico, ag. nationaliste. 

nazionalità, s.f. nationalité || principio di —, prin- 
cipe des nationalités. 

nazionalizzàre, v.f. nationaliser. 

nazionalizzaziòne, s.f. nationalisation. 

nazionalsocialifmo, s.m. national-socialisme*. 

nazionalsocialista, ag. e s.m. national-socialiste*. 

nazione, s.f. nation. 

nazireàto, s.m. (st.ebraica) nazireat. 

nazifmo, s.m. (pol.) nazisme. 

nazista, ag. e s.m. (pol.) nazi. 

nazistico, ag. (pol.) nazi. 

nazgzarèno, ag. e s.m. V. nazarèno. 

ne! [né], particella pronominale m. e f. sing. e pl. 
1. (specificazione) (riferito a persona) (di lui) de lui; (di lei) 
d'elle; (di loro) d’eux (m.), d'elles (f.); (con valore di 
poss.) son, sa, etc.; (riferito a cosa) en, (con valore di 
poss.) son, sa, efe.: — parlano come di una persona in- 
telligente, ils parlent de lui, d’elle comme d'une personne 
intelligente; appena lo conobbe — divenne amico, dès 
qu'il le connut il devint son ami; «Hai notizie di Maria?» 
«No, non — so più nulla», «As-tu des nouvelles de 
Maric? » « Non, je suis sans nouvelles d'elle »; pur apprez- 
zandone l'intelligenza, i meriti..., tout en appréciant son 
intelligence, ses mérites...: ho ricevuto il libro e — ho 
già lette diverse pagine, j'ai reçu le livre et j’en ai déjà 
lu plusieurs pages; ho ricevuto il tuo dono e — ho apprez- 
zato il valore, j'ai reçu ton cadean et j’en ai apprécié la 
valeur (o j'ai apprécié sa valeur); Ro ricevuto il tuo dono e 
apprezzandone il valore..., j'ai reçu ton cadeau et comme 
je me rends compte de sa valeur... 2. (partitivo) (rife- 
rito a persona e cosa) en: «Hai amici in Francia?» 
«No, non — ho», «As-tu des amis en France?» « Non, 
je n’en ai pas»; — vorrei ancora 5 o 6, j'en voudrais 
encore 5 ou 6; dammene ancora, donne-m’en encore || 
« Hai fame? » « Ne ho », « As-tu faim? » « Qui, j'ai faim »|| 
— ha di amici!, (fam.) il en a des amis! me — ha 
dette di bugie!, (fam.) il m’en a dit des mensonges || 
— ho sentite di belle!, j'en ai entendu de belles! || 
gliene disse di tutti i colori!, il lui en a dit de toutes les 
couleurs ! || gliene ha date un sacco, il lui a donné une de 
ces raclées! || e chi più — ha più — metta, (e così via) et 
ainsi de suite 3. (di ciò, per ciò) en: possiamo dubitarne?, 
pouvons-nous en douter?; fu non — sei convinto. tu 


necessàrio 


wen es pas convaincu; se — pentirà !, il s’en repentira !; 
non gliene serbo rancore, je ne lui en garde pas rancune; 
considerandone lu difficoltà..., étant donné la difticulté 
de la chose... || non avertene a male, ne te fàche pas || 
non — vale la pena, ca n’en vaut pas la peine | mal 
gliene incolse, mal lu? en prit 4. (da ciò) en: — consegue 
che..., il s'en suit que... (o il en dérive que...) 5. (con 
valore rafforzativo pleonastico, in costruzioni pronomi- 
nali): me —- vado via, je m'en vais: se — stava là tutto 
solo, il était là tout seul $ av. en: « Sci stato in Comune? » 
« Sì, — forno ora», « Es-tu allé à la mairie? » « Oui, j'en 
reviens »: una volta nella grotta non era più capace di 
uscirne, une fois dans la grotte il n’était plus capable 
d'en sortir. 

ne? [né], prep. (lelter.) apocope di nel, nello, nella, ecc. 
Vin: 

né, cong. ni: — fu — io ce ne eravamo accorti, ni 
toi ni moi ne nous en étions aperçus; non mi ha ri- 
sposto — sì — no, il ne mie répondu ni oui ni non: 
— più — meno, ni plus ni moins; non mi piace — 
punto — poco, il ne me plaît ni peu ni prou; non lho 
mai visto — conosciuto, je ne Pai jamais ni vu ni connu || 
— lo disapprovo — lo giudico, je ne le désapprouve ni. 
ne Je juge || non vuole più occuparsene, — io saprei 
dargli torto, il ne veut plus s’en ocenper et je ne saurais 
lui donner tort (o ce n’est pas moi qui lui donnerais 
tort). 

neanche, av. e cong. 1. non plus: — io verrò con 
voi, moi non plus je ne viendrai pas avec vous; « Non 
sono andato a teatro, e tu?» « Neanche io», « Je ne suis 
pas allé au théâtre, et toi?» « Moi non plus»; io non 
posso andarci e lui —, je ne peux pas y aller et lui non 
plus || non gli ho scritto e — voglio scrivergli, je ne lui 
ai pas écrit ct je ne veux pas lui écrire | — uno, — 
una, pas un, pas une || « Fi dà fastidio?» « Neanche 
per sogno!, Neanche per ‘idea!», «Est-ce que ca 
vous dérange? » « Pas le moins du monde ! »; « Ci vai?» 
«Neanche per idea!, Neanche per sogno!», « Est-ce 
que tu y vas?» « Jamais de la vie!» 2. (rafforzativo di 
negazione) même: non lho — visto, je ne l'ai même 
pas vu: non mi ha — rivolto il saluto, il ne m'a même 
pas (o pas même) salué (o dit bonjour); se ne andò 
senza — voltarsi, il s’en alla sans même se retourner. 

neandertaliàno, ag. (antropologia) néandertalien*. 

Neàrco, no.pr.m. (st.) Néarque. 

nébbia, s.f. 1. brouillard (m.): (spec. sull'acqua) 
brume: una — fitta, un brouillard épais; un banco, un 
mare, una cortina di —, un banc, une mer, un rideau 
de brouillard || una — da tagliare col coltello, un brouil- 


lard à couper an couteau 2. (fig.) brume 3. (bot.) 
rouille. 
nebbiàccia, s.f. brouillard très épais. 


nebbiògeno, ag. e s.m. fumigène. 

nebbiòlo, s.m. « nebbiolo » (vin rouge du Piémont 
et de la Valteline). 

nebbiône, s.m. brouillard épais. 

nebbiosità, s.f. 1. caractère brumeux 2. (fig.) nébu- 
losité. 

nebbiòso, ag. brumeux* (anche fig.). 

nebulàre, ag. (astr.) nébulaire. 

nebulizzàre, v.t. atomiser. 

nebulizzatore, s.m. nébuliseur, atomiseur. 

nebulizzazione, s.f. vaporisation. 

nebulosa, s.f. (astr.) nébuleuse. 

nebulosità, s.f. nébulosité (anche fi 

nebulòso, ag. nébuleux* (anche fig.). 

necessariaménte, av. nécessairement. 

necessàrio, ag. nécessair — che tu mi risponda, 
il est nécessaire (o il faut) que tu me répondes: 
non mi sembra —, cela ne me paraît pas nécessaire: 
se lo giudichi —, e; non 
che tu venga, il n’est pas nécessaire que tu viennes: 
ho preparato i documenti necessari. préparé les 
pièces requises (o les papiers requis | condizione ne- 
cessaria e sufficiente, condition nécessaire et suffisante $ 
s.m. nécessaire: essere privo del —, manquer du néces- 


E 


i tu le juges nécess è — 


necessità 


saire; ho portato solo lo stretto —, je nal apporté que le 
strict nécessaire || il — per vivere, ce qu'il faut pour 
vivre; il per dipingere, le nécessaire (o ce qu’il faut) 
pour peindre. 

necessità, s.f. nécessité; (bisogno) besoin (m.): le 
— della vita, les nécessités de la vie; frovarsi nella 
— di fare ql.co., se trouver dans la nécessité de faire 
qq.ch.; lo faccio per —, je le fais par nécessité (o par 
besoin); non vedo la — di comportarsi così, je ne vois 
pas la nécessité (o le besoin) de se comporter de la 
sorte; —- di riposo, besoin de repos; avere — di bere, 
avoir besoin de boire; sono nella — di lavorare, j'ai 
besoin de travailler; in caso di —, en cas de besoin; 
se ci fosse — partirei subito, si besoin était, je partirais 
tout de suite; trovarsi in —, être dans le besoin || 
— corporali, besoins corporels | di —, (letter.) néces- 
sairement || è di assoluta — che domani tu venga, il 
est absolument nécessaire (o il faut absolument) que 
tu viennes demain | generi di prima —, denrées de 
première nécessité || stato di —, (dir.) état de nécessité || 
fare di — virtù, faire de nécessité vertu. 

necessitànte, ag. grazia —, (teol.) grâce nécessi- 
tante. 

necessitàre, v.t. (rar.) 1. (rendere necessario) rendre* 
nécessaire: il suo stato necessita la venuta di un medico, 
son état rend la venue d’un médecin nécessaire (o 
rendait nécessaire la venue d'un médecin) 2. (co- 
stringere) contraindre* A v.i. 1. avoir* besoin: la po- 
polazione necessita di viveri, la population à besoin de 
vivres 2. (essere necessario) s'imposer: necessitano delle 
decisioni, des décisions s'imposent || necessita finire 
questo lavoro, il faut finir ce travail. 

necròbia, s.f. (Gool. 1 nécrobie. 

necrobiòfi, s.f. (med.) nécrobiose. 

necròfago, ag. (2001.) nécrophage. 

necrofilia, s.f. nécrophilie. 

necrofobia, s.f. (med.) nécrophobie. 

necròforo, s.m. 1. (becchino) fossoyeur 2. 
nécrophore. 

necrologia, s.f. 1. (annuncio, sul giornale) nécrologie 
2. (discorso funebre) éloge (m.) funèbre. 

necrològico, ag. nécrologique. 

necrològio, s.m. 1. (registro delle morti) nécrologe 
2. V. necrologia. 

necrologista, s.m. nécrologue. = 

necròpoli, s.f. nécropole. 

necroscopia, s.f. (med.) nécropsie. 

necroscòpico, ag. nécropsique. 

necròfi, s.f. (med. bot.) nécrose. 

necròtico, ag. (med.) nécrotique. 

necrotissàre, v.t. (med.) nécroser. 

neerlandése, ag. néerlandais A s.m. 1. 
néerlandais ?. (abitante) Néerlandais. 

nefandaménte, av. (rar.) infàmement. 

nefandézza, s.f. scélératesse; (infamia) infamie. 

nefàndo, ag. infâme. 

nefàrio, ag. (letter.) scélérat. 

nefàsto, ag. néfaste. 

nefelina, s.f. (min.) néphéline. 

nefèlio, s.m. (rar.) (med.) néphélion. 

nefelometria, s.f. (fis.) néphélémétrie, 
métrie. 

nefelòmetro, s.m. (fis.) néphélomètre. 

nefrectomia, s.f. (chir.) néphrectomie. 

nefrite!, s.f. (med.) néphrite. 

nefrite?, s.f. (min.) néphrite. 

nefritico, ag. e s.m. (med.) néphrétique. 

nefrolitiafi, s.f. (med.) néphrolithiase. 

nefròlito, s.m. (med.) néphrolithe. 

nefropatia, s.f. (med.) néphropathie. 

nefropèssi, s.f. (chir.) néphropexie. 

nefròfi, s.f. (med.) néphrose. 

negàre, v.t. 1. nier: nego di averlo visto, je nie (de) 
l’avoir vu; nego che sia così, je nie qu’il en soit ainsi; 
non nego che ciò possa accadere, je ne nie pas que cela 
(ne) puisse arriver: non nego di averlo detto, je ne nie 


(zool.) 


(lingua) 


néphélo- 
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pas que je l’ai dit (o de l'avoir dit); non si può negarlo !, 
on ne peut pas (o on ne saurait) le nicr! 2. (rifiutare) 
refuser: — l'autorizzazione, refuser l’autorisation |} — 
l’accesso, défendre l'accès 3. (accompagnato da particella 
pronominale) se priver (de): si nega ogni svago, il se pri- 
ve de toute distraction (o il se refuse toutes les di- 
stractions). 

negativa, s.f. 1. (foto.) négatif (m.) 2. mantenersi 
sulla —, se tenir sur la négative. 

negativaménte, av. négativement. 

negativifmo, s.m. (psic.) négativisme. 

negatività, s.f. caractère négatif. 

negativo, ag. 1. négatif*; (sfavorevole) défavorable: 
proposizione negativa, (gramm.) proposition négative; 
esito —, résultat négatif; critica negativa, critique dé- 
favorable 2. (mat. fis. foto.) négatif*: numero —, nombre 
négatif; segno > signe négatif: elettricità negativa, 
électricité négative; (copia) negativa, épreuve négative. 

negàto, ag. nul*: sono — alla matematica, je suis 
nul en mathématiques. 

negatône, s.m. V. negatrône. 

negatôre, ag. négateur* $ s.m. négateur, 

negatòria, s.f. (dir.) (action) négatoire. 

negatoscòpio, s.m. (foto.) négatoscope. 

negatrône, s.m. (fis.) négaton. 

negazione, s.f. négation (in tutti i significati). 

neghittosaménte, av. paresseusement. 

neghittosità, s.f. paresse, indolence. 

neghittéso, ag. paresseux*, indolent. 

neglètto, ag. (letter.) 1. négligé 2. (trasandato) peu 
soigné. È 

négli, prep. articolata m.pl. dans les; en; aux V. in. 

negligènte, ag. négligent. 

negligenteménte, av. négligemment. 

negligènza, s.f. négligence: commettere un’imperdo- 
nabile —, commettre une négligence impardonnable; 
la sua — nel vestire è eccessiva, le négligé de sa tenue est 
excessif (0 la négligence de sa tenue est excessive). 

negligere, v.t. (letter.) négliger*. 

negoziàbile, ay. négociable. 

negoziabilità, s.f. négociabilité. 

negoziànte, s.m. J. (chi vende merci) négociant || 
— all'ingrosso, marchand en gros; — al dettaglio, al mi- 
nuto, détaillant 2. (chi ha negozio) commerçant: — di 
vini, commerçant (o négociant) en vins. 

negoziàre, v.t. négocier: — la pace, (fig.) négocier 
la paix Art (rar.) (commerciare) commercer: — in 
granaglie, faire le commerce des blés. 

negoziàto, s.m. négociation (f.); (trattativa) pour: 
parler: intavolare negoziati con una potenza straniera, 
entamer des pourparlers avec une puissance étrangère, 

negoziatôre, s.m. négociateur. 

negoziazione, s.f. négociation. 

negòzio, s.m. 1. magasin: — di stoffe, magasin de 
tissus || negozi a catena, magasins à succursales 2. (af- 
fare) affaire (f.) | bel — mi hai combinato !, (fam. scherz.) 
tu as fait du joli! (o tu as fait du propre!) 3. = 
giuridico, (dir.) acte juridique. 

négra, s.f. négresse. 

negrétto, s.m. négrillon, 

negride, ag. e s.m. (antropologia) négro-africain*. 

negrière, s.m. négrier (anche fig.). 

negrièro, ag. négrier* $ s.m. négrier. 

negrillo, s.m. (spagn.) (etnologia) négrille. 

negrito, s.m. (spagn.) (etnologia) negrito. 

negritùdine, s.f. négritude. 

négro, ag. noir: razza negra, race noire || musica 
negra, musique nègre | arte negra, art nègre $ sm: 
noir, nègre || la tratta dei negri, la traite des noirs || 
lavorare come un —, (fig.) travailler comme un nègre: 

negroamericàno, ag. négro-américain*. 

negròide, ag. e s.m. e f. négroide. 

negromànte, s.m. nécromancien, néeromant 4 sf. 
nécromancienne. 

negromàntico, ag. de nécromancien. 

negromanzia, s.f. nécromancie. 
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Negropônte, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Nègre- 
pont. 

negündo, s.m. (bot.) negundo. 

nègus, s.m. négus, négous. 

nèh, inter. n’est-ce pas?, hein? 

néi, prep. articolata m.pl. dans les; en; aux V. 

nél, prep. articolata m.sing. V. néllo. 

nélla, prep. articolata f.sing. dans la; en; à la V. in. 

nélle, prep. articolata f.pl. dans les; en; aux V. in. 

néllo, prep. articolata m.sing. dans le; en; au V. in. 

nelùmbio, s.m. (bot.) nélombo, nélumbo. 

nemàlion, s.m. (bot.) némalion. 

nematelminti, s.m.pl. (zool.) némathelminthes. 

nematocida, s.m. nématocide. 

nematòdi, s.m.pl. (Gool) nématodes. 

nembifero, ag. (poet.) orageux*, nuageux*. 

némbo, s.m. 1. (meteorologia) nimbus; (nube) nuée (f.) 
2. (fig.) (nugolo) nuage, nuée (f.). 

nembôso, ag. (letter.) nuageux*. 

némbo-stràti, s.m.pl. (Meteorologia) nimbo-stratus*. 

Nembròd, Nembrôtte, no.pr.m. (Bibbia) Nembrod. 

Nemèa, no.pr.f. (geog.) Némée. 

Nemèe, s.f.pl. (nell’antica Grecia) Néméennes. 

nemèo, ag. néméen: giochi nemei, jeux néméens; 
leone —, (mit.) lion de Némée. 

nemertini, s.m.pl. (z00l.) némertiens. 

Nèmefi, no.pr.f. (mit.) Némésis | 
némésis. 

nemico, ag. 1. (ostile) hostile (à): la sorte gli fu ne- 
mica, le sort lui a été hostile (o contraire); farsi — 


in. 


nèmefi, s.f. 


qleu., s’aliéner qqn. || essere — di alcu., ql.co., être 
ennemi de qqn., de qq.ch. ?. (nocivo, dannoso) 
nuisible (pour): i tabacco è — della salute, le tabac 
est nuisible à la santé 3. (del nemico) ennemi: 


l’esercito —, l'armée ennemie A s.m. ennemi; (avver- 
sario) adversaire: — giurato, mortale, ennemi juré, 
mortel || passare al —, passer à l’ennemi || darsi al —, 
se rendre à lennemi || il Nemico, (il diavolo) le Malin. 

nemméno, av. e cong. V. neànche. 

nènia, s.f. 1. (canto funebre) nénies (pl.) 2. (cantilena) 
cantilène 8. (fig. fam.) (discorso lungo e noioso) scie. 

nenùfaro, s.m. (bot.) nénuphar. 

nèo, s.m. 1. grain de beauté; (scient.) nevus 2. (ap- 
plicato per ornamento) mouche (f.) 3. (fig.) (imperfe- 
zione) imperfection (f.), défaut. 

neocalèdone, ag. néo-calédonien* A s.m. (abitante) 
Néo-Calédonien*, 

neocapitalifmo, s.m. néo-capitalisme. 

neocapitalista, ag. e s.m. néo-capitaliste*. 

neocapitalìstico, ag. néo-capitaliste*. 

neocattolicéfimo, s.m. néo-catholicisme. 

neocattôlico, ag. e s.m. néo-catholique*. 

neocèltico, ag. néo-celtique *. 

neoclassicifmo, s.m. néo-classicisme. 

neoclàssico, ag. e s.m. néo-classigne*. 

neocolonialifmo, s.m. (neol. pol.) néo-colonialisme. 

neocomiàno, ag. e s.m. (geol.) néocomien*. 

neocristianéfimo, s.m. néo-christianisme. 

neocriticifmo, s.m. (st.fil.) néo-criticisme. 

neodarvinifmo, s.m. néo-darwinisme. 

neodimio, s.m. (chim.) néodyme. 

neofascifmo, s.m. (neol. pol.) néo-fascisme. 

neofascista, ag. e s.m. e f. néo-fasciste*. 

neòfita, neòfito, s.m. néophyte. 

neofobìa, s.f. néophobie. 

neoformaziône, s.f. (scient.) néo-formation. 

neògene, s.m. (geol.) néogène. 

neogòtico, ag. e s.m. néo-gothique*. 

neogrammàtico, s.m. (linguistica) néogrammairien. 

neogrèco, ay. néo-grec* $ s.m. (lingua) langue néo 
“Brecque*. 

neoguelfifmo, s.m. (st.) mouvement 

neoguèlfo, ag. e s.m. (st.) néo-guelfe*. 

neohegelifmo, s.m. (fil.) néo-hégélianisme. 

neoimpressionifmo, s.m. (sf.pitt.) néo-impression- 
nisme. 


néo-guelfe. 


nericcio 


neokantifmo, s.m. (fil.) néo-kantisme, 

neolatino, ag. néo-latin*. 

neolitico, ag. e s.m. (geol.) néolithique. 

neològico, ag. (linguistica) néologique. 

neologifmo, s.m. (linguistica) néologisme. 

nèon, s.m. (chim.) néon: lampada ul —, tube au néon. 

neonàto, ag. e s.m. nouveau-né*. 

neonazifmo, s.m. néo-nazisme. 

neonazista, ag. e s.m. e f. néo-nazi*, 

neopitagôrico, ag. e s.m. (fil.) néo-pythagoricien*. 

neopitagorifmo, s.m. (fil.) néo-pythagorisme. 

neopla fìa, s.f. (med.) néoplasie. 

neoplàfico, ag. (med.) néoplasique. 

neoplàfma, s.m. (med.) néoplasme. 

neoplàstico, ag. (med.) néoplastique. 

neoplatônico, ag. e s.m. (fil.) néo-platonicien*, 

neoplatonifmo, s.m. (st.fil.) néo-platonisme. 

neopofitivifmo, s.m. (st.fil.) néo-positivisme. 

neopofitivista, ag. e s.m. (fil.) néo-positiviste*. 

neoprène, s.m. (chim.) néoprène ®. 

neopurifmo, s.m. néo-purisme. 

neorealifmo, s.m. néo-réalisme. 

neorealista, ag. e s.m. néo-réaliste*. 

neorealistico, ag. néo-réaliste*. 

neoscolàstica, s.f. (st.fîl.) néo-scolastique. 

neoscolästico, ag. e s.m. (fil.) néoscolastique. 

neotenia, s.f. (biol.) néoténie. 

neotèrico, ag. qui s'inspire à la poésie hellénisti- 
que. 

neotestamentàrio, ag. du Nouveau Testament. 

neotomifmo, s.m. (st.fil.) néo-thomisme. 

neotomista, ag. e s.m. (fil.) néo-thomiste*, 

Neottòlemo, no.pr.m. (lett.) Néoptolème. 

neovitalifmo, s.m. (fil.) néo-vitalisme. 

neozelandése, ag. néo-zélandais* 4 s.m. (abitante) 
Néo-Zélandais*. 

neogòico, ag. e s.m. (geol.) néozoique. 

nèpa, s.f. (zool.) nèpe. 

Nepàl, no.pr.m. (geog.) Népal. 

nepalése, ag. népalais ¢ s.m. (abitante) Népalais. 

nepentàcee, s.f.pl. (bot.) népenthacées. 

nepènte, s.m. 1. (bot.) népenthés 2. (bevanda) né- 
penthès. 

neper, s.m. (ingl.) (fis.) neper. 

neperiàno, ay. (mat.) népérien*. 

nèpeta, s.f. (bot.) népète. . 

nepitèlla, s.f. (bot.) calament (m.). 

Nepomucéno, n0.pr.m. (st.) Nénomucène. 

nepôte, s.m. V. nipote. 

Nepôte, no.pr.m. (st.lett.) Népos. 

nepotifmo, s.m. népotisme. 

nepotista, s.m. celui qui pratique le népotisme, 

nepotistico, ag. (di nepotismo) de népotisme: (da 


nepotista) enclin au népotisme: politica nepotistica, 
politique de népotisme. 
neppüre, av. e cong. V. neànche. 


nequizia, s.f. (lett 

neràstro, ag. noirâtre. 

nerbàre, v.t. battre* avec un nerf de bœuf. 

nerbàta, s.f. coup (m.) de nerf de bœuf. 

nerbatùra, s.f. coups donnés avec un nerf de bœuf. 

nèrbo, s.m. 1. nerf de bœuf 2. (fig.) nerf: è un uomo 
che ha —, c'est un homme qui a du nerf; i legionari 
costituivano il — dell’esercito romano, les légionnaires 
représentaient le nerf de l’armée romaine. 

nerborüto, nerbüto, ag. musclé. 

nereggiaménto, s.m. (rar.) noireissement. 

nereggiàre, (letter.) 1. (tendere al nero) tirer sur 
le noir 2. la piazza nereggiava di folla, la place était 
noire de monde; il cielo nereggiava di nubi, le ciel 
était couvert de gros nuages noirs. 

Nerèidi, no.pr.f.pl. (mit.) Néréides. 

Nerèo, no.pr.m. (mit.) Nérée. 

nerétto, s.m. (tip.) mi-gras. 

nerézza, s.f.(rar.) noirceur. 

nerìccio, ag. noirâtre. 


iniquité. 


neritico 


neritico, ag. (geol.) néritique. 

néro, ag. 1. noir: occhi, capelli neri, des yeux, des 
cheveux noirs; — come il carbone, l'ebano, Vinchiostro, 
la pece, noir comme du charbon, de l’ébène, de l'encre, 
du jais; caffè —, café noir; pane —, pain noir; vino 
—, vin rouge; occhiali neri, lunettes noires || gli ha 
fatto un occhio —, il lui a fait un œil au beurre noir || 
essere la bestia nera di glcu., être la bête noire de qqn. || 
è la pecora nera della famiglia, c’est la brebis galeuse 
de la famille || razza nera, race noire || il continente —, 
le continent noir || la Selva Nera, la Forêt Noire || 
il Mar Nero, la Mer Noire || libro —, lista nera, livre 
noir, liste noire || mercato —, borsa nera, marché noir || 
le camicie nere, (st.) les chemises noires 2. (triste, cupo) 
noir: avere pensieri neri, broyer du noir; vedere tutto 
—, voir tout en noir; essere —, di umore —, être 
de mauvaise humeur; un'anima nera, une âme noire 
4 s.m. I. noir: era tutta vestita di —, elle était tout en 
noir; carta listata di —, papier bordé de noir; fotografia 
in bianco e —, photographie en noir ct blane || mettere — 
su bianco, mettre noir sur blane 2. (chim.) noir: — ani- 
male, noir animal; — d’avorio, noir d’ivoire || — di 
seppia, sépia 3. (arald.) sable 4. (rar.) (negro) noir. 

nerofùmo, s.m. noir de fumée. 

nerògnolo, ag. noiràtre. 

nèroli, s.m. néroli. 

Neròne, no.pr.m. (st.) Néron. 

neroniàno, ag. néronien*. 

nerùme, s.m. noirceur (f.). 

Nèrva, no.pr.m. (st.romana) Nerva. 

nervàto, ag. nervé. 

nervatùra, s.f. 1. (anat.) ensemble (m.) des nerfs 
2. (bot.) nervures (pl.); nervation 3. (di abito, di libro) 
nervure (anche arch.) 

nervaziône, s.f. (bot.) nervation. 

nèrveo, ag. (rar.) nerveux*. 

Nèrvii, no.pr.m.pl. (st.) Nerviens. 

nervino, ag. (med. farm.) nervin. 

nèrvo, s.m. I. nerf: essere malato di nervi, avoir les 
nerfs malades || avere i nervi, (fam.) être énervé || avere i 
nervi a fior di pelle, avoir les nerfs en boule (0 en pelote 
o à fleur de peau) || avere i nervi a pezzi, être à bout de 
nerfs || far venire i nervi, (fam.) énerver || dare ai nervi, 
taper sur les nerfs || calmare i nervi, calmer les nerfs || 
stare in piedi a forza di nervi, vivre sur ses nerfs || un 
uomo tutto nervi, (fig.) un homme tout en nerfs || un 
uomo senza nervi, (fig.) un homme sans nerf || guerra 
dei nervi, guerre des nerfs 2. (bot.) nervure (f.) 3. (di 
arco) corde (f.) 4. (pop.) (fèndine) nerf: un pezzo di carne 
tutta nervi, un morceau de viande plein de nerfs | — 
di bue, nerf de bœuf. à 

nervosaménte, ar. nerveusement. 

nervosifmo, s.m. nervosisme. 

nervosità, s.f. nervosité (anche fig.). 

nervoso, ag. 1. nerveux*: sistema —, système 
nerveux; esaurimento —, dépression nerveuse 2. (irri- 
tabile) nerveux*: persona nervosa, personne nerveuse; 
diventar —, devenir nerveux (o s’énerver) 3. (vigoroso, 
scattante) nerveux*: gambe nervose, jambes nerveuses 
4. (bot.) nerveux* $ s.m. nerfs (pl.): avere il —, avoir 
les nerfs en pelote: far venire il —, porter sur les nerfs. 

nèsci, s.m. (dial.): fare il —, faire l’innocent. 

nesciènte, ag. (letter.) inscient. 

nesciènza, s.f. (letter.) inscience. 

nèspola, s.f. 1. (bot.) nèfle || col tempo e con la 
paglia maturano le nespole, (prov.) tout vient à 
point à qui sait attendre 2. (fam.) (colpo) coup (m.): 
dare le nespole a gleu., roucr qqn. de coups || nespole !, 
(fam.) fichtre ! 

nèspolo, s.m. (bot.) néflicr. 

nèsso, s.m. lien: (rapporto) rapport; (connessione) 
connexion (f.): stabilire il — tra due fatti, établir un 
rapport entre deux s; non c'è alcun — logico, il 
n’y a aucun rapport logique. 

Nèsso, no.pr.m. (mit.) Nessus | camicia di —, (fig.) 
tunique de Nessus. 
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nessüno, ag. 1. aucun; (/etter.) nul; (nemmeno uno) 
pas un: nessun uomo è più comprensivo di lui, aucun 
homme n’est plus compréhensif que lui; non voglio 
nessuna ricompensa, je ne veux aucune récompense; 
nessun regulo è più adatto a lui, aucun cadeau ne 
me semble plus indiqué pour lui; non c’è nessun mo- 
tivo per accusarlo, il n’y a aucune raison de l’accuser; 
nessun amico gli fu vicino in quella circostanza, pas 
un ami ne l’a assisté dans cette occasion; senza nessuna 
ragione, sans aucune raison; nessuna speranza di ri- 
vederlo, nul espoir de jamais le revoir; è un quadro 
di nessun valore, c'est un tableau qui n’a aucune va- 
leur; nessun nostro amico, aucun de nos amis; n nessun 
modo, in nessuna maniera, en aucune manière; da nes- 
suna parte, in nessun luogo, nulle part || nessuna pietà !, 
pas de pitié! || mi preoccupa i! nessun interesse da lui 
dimostrato per il suo lavoro, son manque d'intérêt pour 
le travail me préoccupe 2. (qualche; alcuno) quelque; 
aucun (sempre in frasi negative): hai nessun suggerimento 
da darmi?, as-tu quelque conscil à me donner? (o 
n’as-tu aucun conscil à me donner?) || nessuna no- 
tizia?, pas de nouvelles? || nessuna novità?, rien de 
nouveau? $ pron.indef. 1. (riferito a persona) (negazione 
assoluta) personne; (lelter. solo sogg.) mul; (riferito a per- 
sona determinata da partitivo o riferito a cosa) aucun: 
non è venuto —, personne n’est venu (o il n’est venu 
personne); è possibile che — lo sappia?, est-il possible 
que personne ne le sache?; non ubbidisce mai a —, il 
n’obéit jamais à personne; — di noi lha visto, aucun 
de nous ne l’a vu; — dei nostri amici, aucun de nos 
amis: — ha parlato, nul n’a parlé; « È venuto qualcuno 
dei mici amici?» « Nessuno », « Est-il venu quelqu’un 
de mes amis? » « Aucun » (0 « Pas un »); « Hai delle riviste 
tecniche? » « Non ne ho nessuna », « As-tu des revues tech- 
niques? » « Non, je n’en ai aucune » || nessun altro, per- 
sonne d'autre (o personne autre) || presenti: 25, assenti: 
—, présents: 25, absents: néant || è figli di —, les en- 
fants sans père || terra di —, no man’s land 2. (qual- 
cuno) quelqu’un; aucun (sempre in frasi negative, se- 
guito da partitivo), personne (sempre in frasi negative, 
come negazione assoluta): conosci — a cui possa rivol- 
germi?, connais-tu quelqu'un à qui je pourrais m’adres- 
ser? (o ne connais-tu personne à qui je puisse m’adres- 
ser?); hai visto dei nostri amici?, as-tu vu quelqu’un 
de nos amis? (o n’as-tu vu aucun de nos amis?) $ con va- 
lore di sostantivo: si dà tante arie, ma non è —, il se donne 
de grands airs, mais il n’est rien du tout; (non) è ancora 
—, il n’a pas encore réussi à se faire un nom. 

nèstore, s.m. (zool.) nestor. 

Nèstore, no.pr.m. (lett.) Nestor. 

nestorianéfimo, s.m. .relig.) nestorianisme. , 

nestoriàno, ag. nestorien* $ s.m. nestorien. 

Nestòrio, no.pr.m. (st.relig.) Nestorius. 

net, s.m. (ingl.) (tennis) net. 

nettaménte, av. nettement. 

nettapénne, s.m. essuie-plume*. 

nèttare!, s.m. nectar (anche fig.). 

nettàre?, v.t. (letter.) nettoyer*; (fig.) purifier. 

nettàreo, ag. (letter. fig.) exquis. 

nettarifero, ag. (bot.) nectarifère. 

nettarina, s.f. (z001.) nectarinie. 

nettàrio, s.m. (bot.) nectaire. 

nettatôio, s.m. instrument de nettoyage. 

nettatüra, s.f. (rar.) nettoyage (m.); (materiale di 
rifiulo) nettoyure. 

nettézza, s.f. 1. (pulizia) propreté: (nitidezza, limpi- 
dezza) netteté (anche fig.) | la — urbana, le service de 
voirie 2. (fîg.) (purezza) pureté. 

nétto, ag. 1. (nitido; preciso; chiaro) petz: un con- 
torno —, un contour net: una linea netta, une ligne 
nette; un taglio —, une coupure nette; un colpo —, 
un coup net; un — miglioramento, une nette amélio- 
ration: una netta differenza, une différence nette; una 
netta superiorità, une nette supériorité; una risposta 
netta, une réponse nette (o sans équivoque); un — ri- 
fiuto, un refus catégorique || (di) —, net; tagliare — 
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couper net; trancher net (anche fig.) 2. (pulito) net*, 
propre || avere le mani nette, (fig.) avoir les mains nettes || 
la politica delle mani nette, (st.) la politique des mains 
nettes 3. (comm.) net*: peso —, poids net; prezzo —, 
prix net; utile —, bénéfice net al) — di, net de: red- 
dito — d'imposte, revenu net d'impôt + av. net: me 
l’ha detto chiaro e —, il me l’a dit clair et net. 

nettuniàno, ag. (geol.) neptunien*. 

nettùnio, s.m. (chim.) neptunium. 

nettunìfmo, s.m. (geol.) neptunisme. 

Nettùno, no.pr.m. (mit. asir.) Neptune. 

netturbino, s.m. (ncol.) boueur, éboueur. 

nèuma, s.m. (mus.) neume. 

neumàtico, ay. (st.mus.) ncumatique. 

neuràsse, s.m. V. nevràsse. 

neurastenia, s.f. neurasthénie. 

neurina, s.f. (chim. biol.) neurine, 

neurinòma, s.m, (med.) neurinome. 

neurite, s.f. névrite. 

neuritico, ag. (med.) névritique. 

neurochirurgia, s.f. neurochirurgie. 

neurochirürgo, s.m. neurochirurgien. 

neuroglia, s.f. (anat.) névroglie. 

neurolifi, s.f. (chir.) neuroly 

neurologia, s.f. neurologie, névrologie. 

neurològico, ag. neurologique. 

neuròlogo, s.m. neurologiste, neurologue. 

neuròma, s.m. (med.) nevrome. a 

neuròne, s.m. (anal.) neurone. 

neuropatia, s.f. (med.) neuropathie, névropathie. 

neuropàtico, ag. névropathique, névropathe ¢ s.m. 
névropathe. 

neuropatologia, s.f. neuropathologie. 

neuropatôlogo, s.m. neuropathologue. 

neuroplègico, ug. (farm.) neuroplégique. 

neuroradiologia, s.f. neuro-radiologie. 

neuroradiòlogo, s.m. neuro-radiologue*. 

neuròfi, s.f. V. nevròfi. 

neurosifilide, s.f. (med.) neuro-syphilis. 

neurotabe, s.f. (med.) neuro-tabès. 

neuròtico, ag. e s.m. V. nevròtico. 

neurotomia, s.f. (chir.) névrotomie. 

neurotossina, s.f. (med.) neurotoxine. 

neurotròfico, ag. neurotrophique. 

neurotropifmo, s.m. (scient.) neurotropisme. 

neuròtropo, ag. neurotrope. 

neuròtteri, s.m.pl. (Gool) névroptères. 

neurovaccino, s.m. (farm.) neuro-vaccin*. 

neurovegetativo, ay. neuro-végétatif*. 

nèurula, s.f. (embriologia) neurula. 

Nèustria, n0.pr.f. (geog. dell'antichità) Neustrie, 

neutrale, ag. e s.m. neutre: rimanere —, rester 
neutre; terrilorio —, territoire neutre || Stato —, Etat 
neutre. 

neutralifmo, s.m. neutralisme. 

neutralista, s.m. e f. neutraliste. 

neutralistico, ag. neutraliste. 

neutralità, s.f. neutralité. 

neutralizzàre, v.t. neutraliser (in tutti i significati). 

neutralissaziône, s.f. neutralisation (in tutti i signi- 
ficati). 

neutrino, s.m. (fis.) neutrino. 

nèutro, ag. neutre (in tutti i significati): genere —, 
genre neutre; tinta neutra, teinte neutre; Stato —, Etat 
neutre; campo —, (lanche fig.) terrain neutre; reazione 
neutra, (chim.) réaction neutre; corpo —, (fis.) corps 
neutre. 

neutróne, s.m. (fis.) neutron. 

nevàio, s.m. névé. 

nevàto, ag. neigenx*, enneigé 4 s.m. névé. 

néve, s.f. neige: bianco come la —, blane comme 
neige: la — fiocca, cade a larghe falde, la neige tombe à 
gros flocons; — fresca, dura, gelata, farinosa, neige 
fraîche, dure, gelée, poudreuse: — sciabile, neige skia- 
ble; tempesta, tormenta di —, tempête de neige; fare a 
palle di —, lancer des boules de neige || pupazzo, uomo 


nicotinamide 


di —, bonhomme de neige || i campi di —, les champs 
de neige | sport della —, sports d'hiver || bollettino 
della bulletin d’enneigement || le nevi perenni, les 
neiges éternelles || la — dei capelli, (fig.) cheveux de 
neige || — artificiale, neige artificielle || — carbonica, 
(ind. chimica) neige carbonique || montare a —, (cuc.) 
battre en neige (dure) (o à la neige). 

nevicàre, v.i.impers. neiger*: nevica a larghe falde, 
il neige à gros flocons; è nevicato tutto il giorno, il a 
neigé toute la journée; ha smesso di —, il a cessé de 
neiger. 

nevicàta, s.f. chute de neige: alle prime nevicate, aux 
premières chutes de neige. 

Nèvio, no.pr.m. (st.lett.) Nævius. 

nevischio, s.m. neige fondue. 

nèvo, s.m. nævus. 

nevosità, s.f. enneigement (m.). 

nevoso, ag. neigeux* A s.m. (st.francese) nivôse 
(quarto mese del calendario rivoluzionario, dal 21 di- 
cembre al 19 gennaio). 

nevralgia, s.f. (med.) névralgie. 

nevràlgico, ag. névralgique (anche fig.). 

nevràsse, s.m. (anat.) névraxe. 

nevrastenia, s.f. (med.) neurasthénie. 

nevrastènico, ag. e s.m. nenrasthénique. 

nevrite, s.f. V. neurite. 

nevritico, ag. V. neuritico. 

nevropàtico, ag. ec s.m. V. neuropàtico. 

nevròfi, s.f. (med.) névro 

nevròtico, ag. 1. névrosé 
névrosé 2. névrosique: 
ques $ s.m. névrosé. 

nevvéro, inter. n'est-ce pas (vrai)? 

newton, s.m. (ingl.) (fis.) newton. 

newtonianifmo [njutonjanizmo], s.m. (st.fil.) new- 
tonianisme. 

newtoniàno [njutonjano], ag. newtonien* 
newtonien. 

ni, s.m. (tredicesima lettera dell'alfabeto greco) nu. 

Niagara, n0.pr.m. (geog.) Niagara || le cascate del —, 
les chutes du Niagara. 

nibbio, s.m. (Gool) milan. 

Nibelünghi, no.pr.m.pl. (mit.) Nibelungen. 

Nicaràgua, no.pr.m. (geog.) Nicaragua. 

nicaraguégno, nicaraguése, ag. nicaraguayen* 
¢ s.m. (abitante) Nicaraguayen. 

Nicàsio, no.pr.m. Nic È 

nicchia, s.f. 1. niche 2. (tose.) (conchiglia) coquillage 
(m.). coquille. 

nicchiàre, v.i. hésiter, ĉtre* indécis || non —, dammi 
una risposta precisa, ne tourne pas autour du pot, donne 
-moi une réponse précise. 
nicchio, s.m. V. nicchia nel significato 2. 
Niccolò, no.pr.m. V. Nicòla. 
Nicèa, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Nicée. 
nicèno, ag. de Nicée: simbolo —, (eccl.) le symbole de 
cée. 
nichel, s.m. (min.) nickel, 
nichelàre, v.t. (ind.) nickeler*. 
nichelàto, ag. nickelé. 
nichelatòre, s.m. nickeleur. 
nichelatùra, s.f. (ind.) nickelage (m.). 
nichelìno, s.m. (fam.) (monetina) son; (moneta da 20 
centesimi) pièce (f.) de 20 centimes en nickel, 

nichèlio, s.m. (chim.) nickel. 

nichilifmo, s.m. (fil. pol.) nihilisme. 

nichilista, ag. e s.m. e f. (fil. pol.) nihiliste. 

Nicia, no.pr.m. (st.) Nicias. 

Nicodèmo, n0.pr.m. (Bibbia) Nicodème. 

nicol, s.m. (fis.) nico]. 

Nicòla, no.pr.m. Nicolas. 

Nicolétta, no.pr.f. Nicole. 

Nicomède, no.pr.m. (at) Nicomède. 

Nicofia, no.pr.f. (geog.) Nicosie. 

nicotina, s.f. (chim.) nicotine. 

nicotinamide, s.f. (chim. farm.) nicotinamide (m.). 


un soggetto —, un sujet 
urbe nevrotiche, troubles névrosi- 


+ sm. 


nicotinifmo 


nicotinifmo, s.m. (med.) nicotinisme, nicotisme. 
nicoziàna, s.f. (bot.) nicotiane. 

nictaginàcee, s.f.pl. (bot.) nyctaginacées. 
nictàlope, ag. (med.) nyctalope. 

nictalopia, s.f. (med.) nyctalopie. 

nidiàceo, ag. de nid $ s.m. oisillon. 


nidiàta, s.f. nichée: una — di rondini, une nichée 
d’hirondelles; una — di bambini, une nichée d’en- 
fants. 


nidificàre, v.i. nicher, nidifier; (di rapaci) airer. 

nidificazione, s.f. nidification. 

nido, s.m. 1. nid; (di rapaci) aire (f.): un — di vespe, 
un nid de guêpes; un — di vipere, un nid de vipères || 
— d’upe, (tessuto e ricamo) nid d’abcilles; radiatore a 
— d’api, (aut.) radiateur à nid d’abeilles || — d’infan- 
zia, crèche (o garderie d’enfants) || fare il —, faire son 
nid || tornare al —, (anche fig.) rentrer au nid 2. (covo, 
ricovero) nid: — di briganti, nid (o repaire) de brigands. 

niellàre, v.t. (oreficeria) nieller. 

niellatòre, s.m. nielleur. 

niellatùra, s.f. (oreficeria) niellure. 

nièllo, s.m. (oreficeria) nielle. 

niènte, pron. indef. 1. (nessuna cosa) rien: — è 
certo, rien n’est sùr; non ha detto —, il n’a rien dit; 
preferisco non dirgli —, je préfère ne rien lui dire; 
non mi aveva detto nient’altro, il ne m’avait rien dit d'au- 
tre; non fa — tutto il giorno, il ne fait rien de toute la 
journée; — di meglio, — di nuovo, rien de mieux, 
rien de nouveau || « Grazie» « Di —», «Merci» «De 
rien» || non so — di —, je ne sais absolument rien (0 
rien de rien) || lavorare per —, travailler pour rien; la- 
mentarsi per —, se plaindre pour rien || nessuno fa — 
per —, personne ne fait rien pour rien || non servire 
a —, ne servir à Ben || fare finta di —, ne faire mine 
de rien; facendo finta di —, come se — fosse, comme 
si de rien n'était || quella cura non gli ha fatio —, ce 
traitement ne lui a rien fait; è caduto ma non si è fatto —, 
il est tombé mais il ne s’est rien fait || non posso farci —, 
je n’y peux rien || non fa —, se non ti fa —..., (fam.) cane 
fait rien, si ca ne te fait rien... || non ho — a che fare con 
lui, je n’ai rien à voir avec lui || ea me —?, et moi je n’ai 
rien? non era nient'altro che uno scherzo, ce n’était 
qu'une farce (o rien d’autre qu’une farce); non fa nien- 
t’altro che dormire, il ne fait que dormir || il dolce far 
—, le doux farniente || con — non si fa —, (prov.) 
on ne fait rien avec rien 2. (qualche cosa) quelque 
chose; rien (sempre in frasi negative): ti serve —?, as 
-tu besoin de quelque chose? (o n’as-tu besoin de 
rien ?); — altro?, rien d’autre?: c'è — di nuovo?, y a-t-il 
quelque chose de nouveau? (o n’y a-t-il rien de nou- 
veau?); hai — in contrario?, tu n’a rien contre? (o tu 
n'as rien à objecter?); hai mai visto — di più sira- 
no?, as-tu jamais rien vu de plus bizarre? || non per 
—, (non per dire) ce n'est pas pour dire; (non senza 
ragione) ce n'est pas pour rien que... 3. (poca cosa) 
peu de chose; rien: il mio patrimonio è — rispetto al 
suo, mes biens sont peu de chose par rapport aux 
siens; non mi è costato — in confronto al suo valore, ca 
ne m'a rien coûté si l’on pense à sa valeur: e ti pare —?, 
ça te paraît peu de chose?; se la prende per —, il se 
met en colère pour un rien || tutto finì in (un) —, 
tout finit en queue de poisson || come — (fosse), (con la 
massima facilità) sans le moindre effort || fino a qualche 
anno fa egli era —, e ora...,ily a à peine quelques années 
il n’était rien du tout, et maintenant... || una ferita 
da —, une blessure de rien du tout || è una cosa da 
—, ce n’est rien! || un buono a —, un propre à rien 
4 ag.invar. (fam.): — paura!, n'aie, n'ayez pas peur !: 
— scherzi!, pas de blagues! 4 con valore di s. 1. rien: 
lho avuto per un —, je Vai eu pour un rien: offen- 
dersi per un —, s’offenser pour un rien; ridursi a 
(un) —, se réduire à rien; ridursi al —, se réduire à 
moins que rien; venire dal —, venir de rien; creare dal 
—, créer de rien || non sapeva un bel —, il ne savait 
rien du tout | « Hai capito?» « Un bel —», « As-tu 
compris? » « Pas le moins du monde (o absolument 
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pas)» 2. (fil.) néant || sentire il proprio —, sentir son 
propre néant $ av. rien; rien du tout: non costa —, ce- 
la ne coûte rien; non m'importa —, ça ne me fait rien 
du tout | non è (per) — vero, ce n’est absolument pas 
vrai; non l’ho visto per — je no l’ai absolument pas vu 
|| — male !, pas mal du tout ! || non ci metto — a dirglie- 
lo, ca ne me fait rien du tout de le lui dire || se — — gli 
si dà ascolto..., (fam.) pour peu qu'on l'écoute... || spe- 
ravamo di convincerlo, ma lui —!, nous espérions le 
convaincre, rien à faire! || — affatto, (fam.) pas du 
tout || — po po’ di meno che, ni plus ni moins que 
(o rien de moins que). 

nientediméno, nienteméno, av. I.rien de moins que: 
era — (che) il re in persona, c'était rien de moins que 
le roi en personne 2. (esclamativo) rien que ça! | «Mi 
è costato due milioni» « Nientemeno!», « Ça m’a coûté 
deux millions » « Rien que ça!» 

nietzschiàno [nitfjano], ag. (fil.) nietzschéen*, 

nife, s.m. (geol.) nifé. 

nigèlla, s.f. (bot.) nigelle. 

Nigéria, no.pr.f. (yeog.) Nigéria (m. e f.). 

nigeriano, ag. nigérien* $ s.m. (abitante) Nigérien. 

nigritèlla, s.f. (bot.) nigritelle. 

nigritico, ag. nigritique. 

nilgàu, s.m. (2001.) nilgaut. 

Nilo, no.pr.m. (geog.) Nil. 

nilòtico, ag. (geog.) nilotique. 

nimbàto; ag. nimbé, auréolé. 

nimbo, s.m. nimbe; (aureola) auréole (f.). 

nìnfa, s.f. nymphe (in tutti i significati). 

ninfàcee, s.f.pl. (bot.) nymphéacées. 

ninfàle, ag. 1. (letter.) de nymphe, des nymphes 2. 
(zool.) nymphal* A s.m. (st.lett.) « ninfale » (idylle my- 
thologique). 

ninfèa, s.f. (bot.) nymphéa (m.), nénuphar (m.). 

ninfèo, s.m. (arch.) nymphée. 

ninfomane, s.f. (med.) nymphomane. 

ninfomanìa, s.f. (med.) nymphomanie. 

ninfòfi, s.f. nymphose. 

Ninive, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ninive. 

ninnanànna, s.f. berceuse. 

ninnàre, v.t, 1. endormir* (un enfant) en chantant 
une berceuse 2. (cullare) bercer*. 

ninnolo, s.m. 1. (piccolo oggetto ornamentale) bibelot: 
(spreg.) babiole (f.), colifichet 2. (balocco) joujou*. 

Niobe, no.pr.f. (mit.) Niobé. 

niòbio, s.m. (chim.) niobium, colombium. 

,nipiologia, s.f. pédiatrie des nourrissons. 

nipiològico, ag. qui concerne la pédiatrie des nour- 
rissons. 

nipote, s.m. L (di nonni) petit-fils*; pl. (maschi e 
femmine) petits-enfants 2. (di zii) neveu*; pl. (maschi 
e femmine) neveux et nièces: ho 5 nipoti, j'ai 5 neveux 
et nièces || — acquisito, neveu par alliance 3. pl. (di- 
scendenti) descendants !| i nipoti di Adamo, les fils 
d'Adam ¢ s.f. 1. (di nonni) petite-fille* 2. (di zii) nièce. 

nipoteria, s.f. (scherz.) neveux (m.pl.). 

nippònico, ag. nippon*: l'impero —, l'empire nippon. 

nirvàna, s.m. (relig. indù) nirvàna. 

nirvànico, ag. de nirvàna. 

Nifo, no.pr.m. (lett.) Nisus. 

nistàgmo, s.m. (med.) nystagmus. 

nit, s.m. (fis.) nit. 

Nitàrdo, no.pr.m. (st.) Nithard. 

nitidaménte, av. nettement. 

nitidézza, s.f. 1. (pulizia) propreté 2. (precisione nei 
contorni) netteté 3. (fig.) (di stile, di espressione) pureté. 

nìtido, ag. 1. (pulito) propre; (limpido) limpide: 
oggi il cielo è particolarmente —, aujourd’hui le ciel est 
particulièrement limpide 2. (preciso nei contorni) net*: 
calligrafia nitida, écriture nette 3. (fig.) (di stile, espres- 
sione) pur. 

niton, s.m. (chim.) niton. 

nitore, s.m. (letter.) pureté (f.) (anche fig.). 

nitràre, v.t. (chim.) nitrer. 

nitràto, ag. (chim.) nitré $ s.m. (chim.) nitrate. | 
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nitratôre, s.m. (chim.) nitrateur. 

nitraziône, s.f. (chim.) nitration. 

nìtrico, ag. (chim.) nitrique: acido —, acide nitrique. 

nitrièra, s.f. (chim.) nitrière. 

nitrificànte, ag. (chim.) nitrifiant. 

nitrificàre, v.t. (chim.) nitrifier. 

nitrificaziône, s.f. (chim.) nitrification. 

nitrile, s.m. (chim.) nitrile. 

nitrire, v.i. hennir. 

nitrìto!, s.m. hennissement. 

nitrìto?, s.m. (chim.) nitrite. 

nitro, s.m. V. salnitro. 

nitrobattèri, s.m.pl. (microbiologia) nitrobactéries 
(f.). 
nitrobenzòlo, s.m. (chim.) nitrobenzène. 

nitrocellulésa, s.f. (chim.) nitrocellulose. 

nitròfilo, ag. (bot.) nitrophile. 

nitroglicerina, s.f. (chim.) nitroglycérine. 

nitròmetro, s.m. (sirum. chim.) nitromètre. 

nitrosazióne, s.f. (chim.) nitrosation. 

nitróso, ag. (chim.) nitreux*. 

nitrurazióne, s.f. (metal.) nitruration. 

nitrùro, s.m. (chim.) nitrure, 

nittàlope, ag. V. nictàlope. 

nittalopia, s.f. V. nictalopia. 

nitticora, s.f. (2007.) bihoreau* (m.). 

nittitànte, ag. membrana —, (zool.) membrane 
nictitante. 

nittitaziône, s.f. (med.) nictation. 

niùno, ag. ant. o letter. per nessùno. 

nivàle, ag. 1. (letter.) neigeux*; (niveo) nivéen* 
2. (geog.) nival*. 

niveo, ag. (letter.) nivéen*. 

nivòmetro, s.m. nivomètre. 

Nizza, no.pr.f. (geog.) Nice (m.). 

nizzàrdo, ag. niçois A s.m. (abitante) Niçois. 

nò, av. 1. non: « Partirai?» « No», « Partiras-tu? » 
« Non»; la mia risposta è —, ma réponse est non; —, 
non accadrà!, non, ca n’arrivera pas !; ma —, non può 
essere vero!, mais non, ca ne peut pas être vrai!; pro- 
prio —, non posso venire, non, je ne peux absolument 
pas venir; — di certo, certamente —, certainement (0 
sûrement) pas; — e poi —, non, non, non et non (0 
mille fois non); questo poi —, ah !, ça non !; pare di —, 
il semble que non; speriamo di —, nous espérons que 
non; rispondere di —, répondre (que) non; far cenno di 
—, faire signe que non || dire di —, dire non: non sa 
mai dire di —, il ne sait jamais dire non; sarà bello, 
non dico di — ..., c’est peut-être beau, je ne dis pas 
non...|| sto —?, oui ou non?; andrai o ?, iras-tu ou 
non?; forse (che) sì, forse (che) —, peut-être que oui, 
peut-être que non; bel tempo o — ..., qu'il fasse beau 
temps ou non... || un giorno sì e un giorno —, tous les 
deux jours (o un jour sur deux) || è più sì che —, 
(probabilmente sì), c’est plutôt oui que non | avrà 
sì e — vent'anni, il doit avoir à peu près vingt ans || 
come —!, bien sûr (que oui)! || e perché —?, pourquoi 
pas? || se —, (altrimenti) sinon 2. (posposto al termine 
da negare sta per non): « Fa freddo?» « Freddo —, ma 
neppure caldo», « Fait-il froid?» «Froid, non, mais 
pas très chaud»; «È un uso scorretto? » « Scorretto —, 
ma... », « C’est un emploi incorrect? » « Pas précisément 
incorrect, mais... »; spesso —, qualche volta, souvent 
pas, mais quelquefois 3. (non è vero?) n'est-ce pas?; 
gli hai risposto così, —?, c’est ca que tu lui as ré- 
pondu, n’est-ce pas? A s.m. 1. non: non si aspet- 
tava un — da lui, il ne s'attendait pas à un non de sa 
part; un bel —, un non sec; un — chiaro e tondo, un 
non catégorique || il loro — mi ha stupito, leur refus 
m'a surpris 2. (voto contrario) i —, les non, les voix 
défavorables. 

nobèlio, s.m. (chim.) nobélium. 

nobildònna, s.f. dame noble. 

nòbile, ag. e s.m. e f. noble: una famiglia —, une 
famille noble: essere di — nascita, être noble de nais- 
sance; portamento —, port noble || animo —, cœur 


nòdo 


noble || padre, madre —, (teat.) père, mère noble || 
piano —, le premier ou le second étage d’un immeuble || 
i metalli, i gas nobili, (chim.) les métaux, les gaz 
nobles. 

nobilésco, ag. (spreg.) nobiliaire. 

nobiliàre, ag. nobiliaire: casta —, caste nobiliaire || 
titolo —, titre de noblesse. 

nobilitàre, v.t. anoblir; (fig.) ennoblir: il lavoro no- 
bilita l’uomo, (fig.) le travail ennoblit Phomme || no- 
bilitàrsi, v.r. s’élever*. 

nobilitazióne, s.f. anoblissement (m.); (fig.) enno- 
blissement (m.). 

nobilménte, av. noblement. 

nobiltà, s.f. noblesse (anche fig.): — d’animo, no- 
blesse d’àme. 

nobilùme, s.m. (spreg.) nobliaux (p1.). 

nobiluòmo, s.m. noble; gentilhomme. 

nòcca, s.f. (anat.) 1. nœud (m.) || battere con le nocche, 
frapper des doigts 2. (di cavallo) boulet (m.). 

nocchière, nocchièro, s.m. 1. (letter.) nocher 2. (mar. 
mil.) maitre d’équipage. 

nocchierùto, ag. noueux*. 

nòcchio, s.m. (di alberi) broussin: (di frutti) pierre (f.). 

nocchiòso, nocchiùto, ag. noueux*. 

noccioléto, s.m. noisetterie (f.). 

nocciòla, s.f. noisette $ con valore di ag. (couleur) 
noisette: guanti —, des gants noisette. 

nocciolàia, s.f. (2007.) casse-noix* (m.). 

nocciolàto, s.m. chocolat aux noisettes. 

nocciolina americana, s.f. V. aràchide. 

nòcciolo!, s.m. 1. novau*: — di ciliegia, noyau de 
cerise 2. (punto centrale) cœur, nœud: ha toccato il — 
del problema, il a touché le coeur du problème; il — 
della questione, le nœud de la question || veniamo al 
—!, venons-en au fait! 

nocciòlo?, s.m. noisetier, coudrier. 

noccolùto, ag. noueux*. 

noce, s.m. (albero e legno) noyer: mobili di —, meu- 


bles de noyer A s.f. (frutto) noix: — fresca, secca, 
noix verte, sèche; guscio di —, coquille de noix; olio 
di —, huile de noix; schiacciare le noci, casser des 
noix; — di cocco, noix de coco; — moscata, noix mus- 
cade; — di galla, noix de galle; — vomica, noix vo- 
mique || — di vitello, (cuc.) noix de veau || — del piede, 
(anat.) malléole || una — di burro, une noix de beurre. 


nocèlla, s.f. 1. (anat.) os (m.) du poignet 2. (del 
compasso) charnière 3. (bot.) nucelle. 

nocepèsca, s.f. (frutto) (bot.) brugnon (m.). 

nocepèsco, s.m. (bot.) brugnonier. 

nocéto, s.m. noiseraie (f.). 

nocivaménte, av. nuisiblement. 

nocività, s.f. (rar.) nocivité. 

nocìvo, ag. nuisible: il tabacco è — alla salute, le 
tabac est nuisible à la santé. 

nocuménto, s.m. (letter.) dommage: essere di —, 
nuire. 

nodale, ag. nodal*. 

nodèllo, s.m. 1. petit nœud 2. (di canna) nœud 3. (di 
cavallo) boulet. 

noderòso, ag. noueux*. 

nodino, s.m. 1. petit nœud 2. (region.) V. costàta. 

nòdo, s.m. 1. nœud: il — della cravatta, le nœud de 
la cravate: semplice, nœud simple; — doppio, nœud 
double; — scorsoio, nœud coulant; — piano, nœud 
plat; — ascendente, (astr.) nœud ascendant; linea dei 
nodi, (astr.) ligne des nœuds || il — dell'amicizia, (fig.) 
les liens de l’amitié || il — coniugale, (fig.) le nœud 
du mariage || farsi un — al fazzoletto, faire un nœud 
à son mouchoir 2. (groppo, groviglio) nœud: avere 
dei nodi nei capelli, avoir des nœuds dans les cheveux 
(o avoir les cheveux emmélés) || un — di pianto, des 
sanglots dans la gorge || avere un — alla gola, avoir la 
gorge serrée || un — di tosse, une quinte de toux || tutti 
i nodi vengono al pettine, (prov.) tout se paie 3. (in- 
treccio) nœud 4. (ferroviario, stradale) nœud 5. (fig.) 
(nòcciolo) nœud: il -— della questione, le nœud 
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de la question 6. (mar.) (unità di misura) nœud 3. (vor- 
tice d’acqua) tournant; (vortice di vento) tourbillon. 

nodosità, s.f. nodosité. 

nodòso, ag. noueux*. 

nòdulo, s.m. (anat.) nodule. 

noduléso, ag. noduleux*. 

Noè, no.pr.m. (Bibbia) Noé, 

noètico, ag. (fil.) noétique. 

nói, pron.pers.m. e f. 1% persona pl. 1. sogg. nous: 
(—) partiremo domani, nous partirons demain; tu puoi 
farlo, — no, toi tu peux le faire, mais pas nous; lui e — 
partiremo domani, lui et nous, nous partirons demain; 
né lui né — partiremo domani, ni lui ni nous ne partirons 
demain; siamo (stati) — che..., c'est nous qui...; « Chi 
è? »« Siamo — », « Qui est-ce? » « C’est nous » || — stessi, 
proprio — l'abbiamo accompagnato, c’est nous-mêmes 
qui l’avons accompagné; anche VOTTEMMO..., NOUS 
aussi nous voudrions... || poveri —/, pauvres de nous! 
(o que nous sommes malheureux!) || — altri, nous 
autres || — povera gente..., nous autres pauvres gens...; 

uomini, donne, italiani, nous autres hom- 
mes, nous autres femmes, nous autres Italiens 2. (og- 
getto e compl. preceduto da prep.) nous: ha chiamato 
proprio —, c'est nous qu'il a appelés; venite con —, 
venez avec nous; l’ha fatto per —, c’est pour nous 
qu’il l’a fait || da —, (nel nostro paese, nella nostra fa- 
miglia, a casa nostra) chez nous: vieni da — stasera?, 
tu viens chez nous ce soir?; da — si mangia alle otto, 
chez nous (o à la maison) on dîne à huit heures || venia- 
mo a —, à nous maintenant; forniamo a —, revenons 
à notre affaire 3. (con valore impers.) nous, on: quando 
— consideriamo che..., quand nous considérons que... 
(o quand on considère que...) 4. (pl. di modestia o 
maiestatis) nous: le conclusioni da — tratte..., les con- 
clusions que nous avons tirées de...; —, Re di 
ordiniamo..., nous, Roi de..., nous ordonnons que 

nòia, s.f. 1. ennui (m.): — mortale, ennui mortel; 
morire di —, mourir d’ennui; sbadigliare per la —, 
bâiller d’ennui; ingannare la —, tromper l’ennui; quella 
conferenza è stata una —, cette conférence ma mortel- 
lement ennuyé; che — quella conferenza!, (fam.) quelle 
barbe cette conférence! || avere a — gql.co., en avoir 
assez de qq.ch. || il cinema mi è venuto a —, j'ai pris 
le cinéma en grippe (o je ne peux plus supporter le ciné- 
ma) || ripetere ol eo. fino alla —, répéter qq.ch. à satiété 
2. (fastidio) ennui (m.): le noie della vita quotidiana, les 
ennuis de la vie quotidienne; non voglio avere noie, je 
ne veux pas avoir d’ennuis || avere delle noie al motore, 
(fam.) avoir des ennuis avec son moteur || dare —, dé- 
ranger, gêner: il fumo mi dà —, la fumée me dérange (o 
me géne). 

noiàltri, pron.m. di 1° persona pl., noiàltre, pron.f. 
di 14 persona pl. nous autres. 

noiosaménte, av. ennuyeusement. 

noiosità, s.f. ennui (m.). 

noiòso, ag. ennuyeux*, assommant. 

noleggiaànte, s.m. (mar.) fréteur. 

noleggiàre, v.t. 1. (dare a nolo) louer; (navi, aerei) 
fréter* 2. (prendere a nolo) louer; (navi, aerei) affréter*, 
noliser. 

noleggiatôre, s.m. 1. (chi dà a nolo) loueur; (navi, 
aerei) fréteur 2. (chi prende a nolo) celui qui prend en 
location; (navi, aerei) affréteur. 

noléggio, s.m. 1. location (f.): — di un film, location 
d’un film; prendere, dare a —, prendre, donner en 
location (o Jouer); pagare il —, payer la location; 
contratto di —, contrat de location (o de louage) 2. (di 
navi, di aerei) affrètement: — di nave disarmata, a scafo 
nudo, affrètement coque nue; dare a —, fréter; prendere a 
—, affréter; pagare il —, payer le fret; contratto di —, 
charte-partie 3. (luogo) magasin de loueur. 

nolènte, ag. volente o —, devi andare, que tu le 
veuilles ou non (o bon gré, mal gré), tu dois y aller. 

nòlo, s.m. 1. location (f.): prendere, dare a —, prendre, 
donner en location (o louer); pagare il —, payer la 
location 2. (di navi, di aerei) affrètement: dare a —, 
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fréter; prendere a —, affréter 3. (prezzo di trasporto) 
fret || costo assicurazione —, coùt assurance fret. 

nòmade, ag. e s.m. nomade (anche fig.). 

nomadìfmo, s.m. nomadisme. 

nomàre, v.t. (letter. ant.) nommer || 
v.r. se nommer. 

nóme, s.m. 1. nom; (di persona) (cognome) nom; (no- 
me proprio) prénom: — di battesimo, prénom (o nom 
de baptême); — di famiglia, nom de famille; scrivete il 
vostro — e cognome, écrivez votre nom et votre prénom 
(o vos nom et prénom); ha — Giorgio, il s'appelle Geor- 
ges (o son nom o son prénom est Georges); il mio — è 
Maria, mon nom est Marie; le misero — Anna, on l’ap- 
pela Anne; un tale di — Paolo Rossi, un individu ap- 
pelé Paul Rossi; dare il proprio — a, donner son nom 
à; prestare il proprio —, prêter son nom; prendere, 
portare il —- di, prendre, porter le nom de; prendere 
(il) —- da, tenir son nom de; rispondere al — di, répon- 
dre au nom de; conoscere gleu. di —, connaître qqn. de 
nom; chiamare gleu. per —, appeler gun. par son pré- 
nom: vi racconterò tutto, ma non farò (i) nomi, je vous 
raconterai tout, mais je ne citerai pas les noms; ha 
fatto, dato i nomi dei colpevoli, il a dévoilé les noms des 
coupables; puoi dare il mio -—, se vuoi, tu peux te ser- 
vir de mon nom, si tu veux | fuori à nomi !, les noms! || 
viaggia sotto falso —, il voyage sous un faux nom; — 
d’arte, di battaglia, nom d’art, de guerre; scrive sotto 
il — di, il écrit sous le pseudonyme de || farsi un —, 
se faire un nom || macchiare il proprio —, déshonorer 
son nom | chiamare le cose con il loro —, appeler les 
choses par leur nom || a — di, au nom de: salutalo a 
— dei miei genitori, sue-le de la part de mes parents; 
a — mio e di mio fratello, en mon nom et au nom de 
mon frère; ho fatto un abbonamento a tuo —, j'ai fait un 
abonnement à ton nom || in — di, au nom de: in — 
della legge, au nom de la loi; in — di Dio, del Cielo, 
au nom de Dieu, du Ciel || di — e di fatto, de nom et de 
fait || nel — del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
au nom du Père, du Fils et du Saint Esprit || — com- 
merciale, nom commercial || — depositato, nom déposé 
2. (reputazione) réputation (f.): avere — di avaro, avoir 
la réputation d'être avare (o avoir une réputation 


nomàrsi, 


d’avarice); godere di un buon —, jouir d’une bonne 
réputation; farsi un buon —, se faire une bonne répu- 
tation 3. (gramm.) nom: — proprio, comune, concreto, 


astratto, nom propre, commun, concret, abstrait; — 
composto, collettivo, nom composé, collectif. 

nomèa, s.f. réputation: avere la — di ladro, avoir 
la réputation d’être un voleur. 

nomenclatôre, s.m. nomenclateur $ ag. nomen- 
clateur*. 

nomenclatüra, s.f. nomenclature. 

nomignolo, s.m. sobriquet, surnom. 

nòmina, s.f. nomination: decreto di —, décret de 
nomination; ha ottenuto la — a direttore generale, il 
a été nommé directeur général. 

nominàbile, ag. qui peut être nommé. 

nominàle, ag. nominal* (in tutti i significati): ap- 


pello —, appel nominal; autorità —, autorité nomi- 
nale; valore —, (comm.) valeur nominale; capitale —, 
(comm.) capital nominal: predicato —, (gramm.) pré- 


dicat nominal. 

nominalifmo, s.m. (st.fil.) nominalisme. 

nominalista, s.m. (st.fil.) nominaliste. 

nominalistico, ag. nominaliste. 

nominalménte, av. nominalement. 

nominàre, v.t. 1. (chiamare; ricordare) nommer: 
lo nominano spesso, on le nomme souvent; mai sen- 
tito —, je n’en ai jamais entendu parler || Non — il 
nome di Dio invano, (Bibbia) Dieu en vain tu ne 
jureras, ni autre chose pareillement 2. (designare) nom- 
mer: è stato nominato presidente della società, il a été 
nommé président de la société. 

nominataménte, nominativaménte, av. nommé- 
ment, nominativement. 

nominatività, s.f. (comm.) nominativité. 
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nominativo, ag. nominatif* (in tutti à significati): 
elenco —, liste nominative; caso —, (gramm.) cas 
nominatif; titoli nominativi, (comm.) titres nomina- 
tifs + s.m. 1. (gramm.) nominatif 2. (nome) nom: 
ecco l’elenco dei nominativi, voici la liste des noms 
3. (di nave, di stazione) indicatif. 

nominatòre, ag. qui nomme ¢ s.m. nominateur. 

nòmo, s.m. (st.) nome. 

nomografia, s.f. (mat.) nomographie. 

nomogràfico, ag. nomographique. 

nomogràmma, s.m. (mat.) nomogramme. 

nomotèta, s.m. (st.greca) nomothète. 

nòn, av. 1. (dinanzi a verbo) ne...pas; (dinunzi a in- 
finito) ne pas: — parla, il ne parle pas; — ha parlato, 
il n’a pas parlé; — rispondi?, ne réponds-tu pas?; — 
hai studiato?, n’as-tu pas travaillé?; — ha risposto?, 
est-ce qu’il n’a pas répondu?; — ho ragione?, n’ai-je 
pas raison?; — rispondere!, ne réponds pas !; preferi- 
sce — uscire, il désire ne pas sortir; vorrebbe — uvere 
accettato, il aurait voulu ne pas avoir accepté (0 n’avoir 
pas accepté) || — smette di ripetercelo, il ne cesse (pas) 
de nous le répéter; —- osa rispondergli, il n’ose (pas) lui 
répondre; — posso uscire, je ne peux (pas) sortir || 
— sa leggere, il ne sait pas lire; — sa che cosa risponderci, 
il ne sait que nous répondre || — posso — dirtelo, je 
ne peux (pas) te le taire || — c’è di che, il n’y a pas de 
quoi !| che è che — è..., (improvvisamente) tout à coup 
2. (rafforzato da affatto, punto, ecc.) ne ... point: — 
fuma, — beve (affatto), il ne fume, il ne boit point; 
— ci credo affatto, je n’y crois point (o absolument pas o 
pas du tout); — ci capisco un’acca, je n’y comprends 
rien (o je n’y entends goutte) 3. (in presenza di altra 
negazione e talvolta degli interr. qui, que, quel o in al- 
cune espressioni particolari) ne: — si vede nessuno, on 
ne voit personne; — ho nessuna voglia di parlargli, 
je n’ai aucune envie de lui parler; — mi ha risposto 
nulla, il ne mwa rien répondu; — studia mai, il ne tra- 
vaille jamais; — voglio più studiare, je ne veux plus 
faire d’études; — si udivano (niente) altro che grida, 
on n’entendait que des cris; — ha né amici né nemici, 
il n’a ni amis ni ennemis; chi — lo conosce?, qui ne le 
connaît?; perché — parlate?, pourquoi ne parlez-vous 
pas?; se — sbaglio..., si je ne me trompe...; è molto 
tempo che — lo vedo, voilà longtemps que je ne l’ai 
Vu; — c’era anima viva, il n’y avait âme qui vive; 
— importa, il n’importe; Dio — voglia, à Dieu ne 
plaise; — vi dispiaccia, ne vous (en) déplaise; — 
temete, n’ayez crainte || — c’è peggior sordo di chi — 
vuol sentire, (prov.) il n’est pire sourd que celui qui 
ne veut pas entendre 4. (pleonastico) ne: è più ricco 
di quanto tu — creda, il est plus riche que tu ne crois; 
— accetterà, a meno che, salvo che, eccetto che voi — 
gli purliate, il n’acceptera pas, à moins que vous ne 
lui parliez; è mancato poco che — cadesse in acqua, 
per poco — è caduto in acqua, il s’en est fallu de peu 
qu’il ne tombe dans l’eau: in men che — si dica, en 
moins de temps qu'il n’en faut pour le dire || — appena 
mi vide mi venne ‘incontro, dès qu'il me vit il vint 
à ma rencontre; ti atlenderd finché — arriverai, je 
t’attendrai jusqu’à ce que tu sois là || Ze bugie che 
— mi ha detto!, il mwen a dit des mensonges (o que de 
mensonges ne m’a-t-il pas dit)! 5. (nelle contrapposi- 
zioni, spesso col verbo sottinteso) non (pas): ko comprato 
mele e — pere, j'ai acheté des pommes et non (pas) 
des poires; fu dovevi pensarci, e — io, c’est toi et non 
pas moi qui devais y penser; parlo con lui, — con te, 
c’est à lui que je parle, non pas à toi (0, fam., pas à toi); 
-— domani, stasera, non pas demain, ce soir; bisogna 
mangiare per vivere e — wivere per mangiare, il faut 
manger pour vivre et non pas vivre pour manger || 
venga o — venga, qu’il vienne ou ne vienne pas || 
(che) ti piaccia o — ti piaccia, que cela te plaise ou 
non 6. (davanti a sostantivo con ellissi del verbo) pas: 
— un grido, pas un cri; — una parola, pas un mot; 
— amici, pas d’amis; — fiori, pas de fleurs 7. (riferito 
ad avverbio, ad aggettivo, ecc.) pas; non: — sempre, pas 


nòrd 


toujours; — meno, — più di 1000 lire, pas moins, 
pas plus de 1000 lires; — troppo, — abbastanza, — 
molto, pas trop, pas assez, pas beaucoup; — oggi, 
pas aujourd’hui; mele — mature, des pommes pas 
mûres (o peu mûres); un uomo — intelligente, un homme 
pas intelligent (o peu intelligent); ci sono ancora dei 
compiti — corretti, il y a encore des copies non cor- 
rigées; — senza gioia, — senza meravigliarsi, non 
sans joie, non sans étonnement; — tutti, pas tout le 
monde; — tutti gli uomini la pensano così, tous les 
hommes ne sont pas de cet avis; — uno, pas un || — 
pochi la pensano come noi, nous ne sommes pas seuls à 
penser ainsi 8. non che..., (non già) ce n’est pas que: — 
che io non sia d’accordo, ce n’est pas que je ne sois 
d’accord...; — che sia stupido..., ce n’est pas qu’il soit 
béte... 9. se non, (altro che): — è se — un bugiardo, 
(letter.) ce n’est qu’un menteur 10. (prefisso negativo 
davanti a sostantivo) non-: il — intervento, la non-inter- 
vention; — luogo a procedere, (dir.) non-lieu. 

nòna, s.f. 1. (liturgiu) none ?. (mus.) neuvième. 

nonagenàrio, ag. e s.m. letter. per novantènne. 

nonagèfimo, ag. num. ord. letter. per novantéfimo. 

nonché, cong. (non soltanto... ma...) non seulement... 
mais...; (e inoltre) ainsi que: è proibito parlarne — 
scriverne, il n’est pas seulement défendu d’écrire une 
chose pareille, mais aussi de la dire (o il est défendu 
d’écrire une chose pareille et même de la dire); è 
sciocco — presuntuoso, non seulement il est sot, mais 
encore il est présomptueux; è venuta lei — sua cugina, 
elle est venue ainsi que sa cousine. 

noncurànte, ag. insouciant; (seguito da un comple- 
mento) dédaigneux (de), bravant: — del pericolo, dé- 
daigneux du (o bravant le) danger. 

noncurànza, s.f. nonchalance, insouciance; (negli- 
genza) négligence. 

nondiméno, cong. néanmoins: ho molto da fare, 
— verrò, j'ai beaucoup à faire, néanmoins je viendrai. 

nòne, s.f.pl. (nel calendario romano) nones. 

nonétto, s.m. (mus.) nonetto. 

nònio, s.m. (fis.) nonius. 

nònna, s.f. grand-mère*; (fam.) grand-maman*. 

nonnétta, s.f. (vecchietta) grand-mère*. 

nonnétto, s.m. (vecchietto) grand-père*. 

nonnina, s.f. bonne-maman*. 

nonnino, s.m. bon-papa. 

nònno, s.m. 1. grand-père*; (fam.) grand-papa* || 
i nonni, les grands-parents 2. pl. (antenati) aïeux 
3. (vecchietto) grand-père*. 

nonnùlla, s.m. rien: si offende per un —, il se fàche 
pour un rien. 

nòno, ag. num. ord. neuvième; (per indicare l’or- 
dine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) neuf: capitolo 
—, chapitre neuf $ s.m. neuvième. 


nonostànte, prep. malgré: — questo, malgré cela; 
venne — la pioggia, il vint malgré la pluie $ cong. 
bien que, quoique: — (che) io glielo abbia ordinato..., 


bien que je le lui aie ordonné... 

nonpertànto, cong. V. nondiméno. 

nonplusùltra, non plus ùltra, s.m. nec plus ultra. 

nonsènso, s.m. non-sens*. 

nòn sò ché, s.m. je-ne-sais-quoi, (un) je ne sais quoi. 

nontiscordardimé, s.m. (bot.) ne-m'oubliez-pas*. 

nopàle, s.m. (bot.) nopal*. 

Norbèrto, no.pr.m. Norbert. 

norcino, s.m. (dial.) (macellutore di maiali) tueur de 
cochons, (chi luvora carni di maiale) charcutier. 

nòrd, s.m. nord: casa esposta a —, maison exposée au 
nord; dirigersi a —, verso —, se diriger au nord, vers 
le nord; Paesi del Nord, Pays nordiques (o du nord); 
vento del —, vent du nord; la Scozia è a — dell’Inghil- 
terra, D Ecosse est au nord de l’Angleterre || D America del 
Nord, l’ Amérique du Nord || il Mare del Nord, la Mer du 
Nord ¢ con valore di aggettivo nord: la parte — di una 
montagna, la face nord d’une montagne; Polo Nord, 
Pôle Nord. 


nordafricàno 


nordafricàno, ag. e s.m. nord-africain*. 

nordamericano, ag. e s.m. nord-américain*. 

nord-est, s.m. nord-est; a —, au nord-est. 

nordeuropèo, ag. de l’Europe du Nord $ s.m. Euro- 
péen du Nord. 

nòrdico, ag. nordique: clima —, climat nordique || 
una città nordica, une ville du Nord. 

nordista, ag. e s.m. (st.americana) nordiste. 

nord-ovest, s.m. nord-ouest: a —, au nord-ouest. 

nòria, s.f. (tec.) noria. 

nòrico, ag. du Norique || Alpi Noriche, (geog.) Alpes 
Noriques. 

Nòrico, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Norique. 

Norimbèrga, no.pr.f. (geog.) Nuremberg (m.) || 
abitante di —, Nurembergeois. 

nòrma, s.f. 1. règle: norme di condotta, règles de 
conduite; dettare le norme, prescrire (o établir) les 
règles; trasgredire le norme, transgresser (0 enfreindre) 
les règles; attenersi alla —, suivre la règle; allontanarsi 
dalla —, s'écarter de la règle || per vostra — e regola, 
pour votre gouverne || è buona —..., il est bon de... || 
di —, en principe || che questo vi serva di —, que cela 
vous serve de lecon 2. (dir.) norme; (prescrizione di 
legge) disposition de la loi; norme giuridiche, normes 
juridiques (o règles de droit); norme che disciplinano 
il commercio, dispositions (de la loi) qui règlent le 
commerce || le norme vigenti, les lois en vigueur || 
a — di legge, aux termes de la loi; a — dell’articolo 
10, aux termes de (o d’après) l’article 10 3. (istru- 
zione) mode (m.): norme per l’uso, mode d'emploi 
4. (statistica) mode (m.). 

normàle, ag. 1. normal*: polso —, pouls normal; 
temperatura —, température normale; non è nel suo 
stato —, il n’est pas dans son état normal (o habituel) || 
soluzione —, (chim.) solution normale 2. scuola —, 
école normale supérieure 3. (geom.) normal* 4. (norma- 
tivo) normatif* $ s.m. normale (f.) || inferiore, superiore 
al —, inférieur, supérieur à la normale 4 s.f. 1. (geom.) 
normale 2. (scuola) école normale supérieure 3. (al- 
pinismo) normale. 

normalista, s.m. normalien A s.f. normalienne. 

normalità, s.f. normalité. 

normalissàre, v.t. normaliser. 

normalizzazione, s.f. normalisation. 

normalménte, av. normalement. 

Normandia, no.pr.f. (geog.) Normandie. 

normànno, ag. normand # s.m. 1. (dialetto) normand 
2. (abitante) Normand. 

normativo, ag. normatif*. 

normògrafo, s.m. (ec) normographe. 

Nòrne, no.pr.f.pl. (mit. scandinava) Nornes. 

norrèno, ag. norrain: lingua norrena, langue nor- 
raine. 

norvegése, ag. norvégien* ¢ s.m. 1. (lingua) nor- 
végien 2. (abitante) Norvégien. 

Norvègia, no.pr.f. (geog.) Norvège. 

nofocòmio, s.m. (rar.) hôpital*. 

nofografia, s.f. (med.) nosographie. 

nofogràfico, ag. de la nosographie. 

nofologia, s.f. (med.) nosologie. 

nofològico, ag. nosologique. 

nossignôre, av. non, Monsieur. 

nostalgia, s.f. nostalgie: — dei vecchi tempi, nos- 
talgie du bon vieux temps; avere — dei vecchi amici, 
regretter les amis d’autrefois; soffrire di —, avoir le 
mal du pays. 

nostàlgico, ag. e s.m. nostalgique. 

nostràle, nostràno, ag. du pays: cucina nostrana, 
cuisine du pays || alla nostrana, selon l'usage du pays. 

nòstro, ag.poss. prima persona pl. 1. sing. notre (m. 


e f.); pl. nos (m. e f.): il — lavoro, notre travail; la 
nostra casa, notre maison; à nostri genitori, nos pa- 
rents; le nostre idee, nos idées; l’ultimo — viaggio, 


notre dernier voyage; tutti i nostri amici, tous nos 
amis; al — arrivo, à notre arrivée || questo — amico, 
notre ami (o cet ami) || un — amico, un de nos amis 


une lettre de nous; (di nostra proprietà) une lettre 
à nous; questo progetto è —, (ne siamo gli autori) ce 
projet est de nous || tre nostri amici, trois de nos amis (0 
trois amis à nous) || alcuni nostri umici, quelques-uns de 
nos amis (o quelques amis à nous) || un — amico av- 
vocato, un avocat de nos amis || l’ha fatto per amor —, — 
il l’a fait par amitié pour nous || per — ricordo, en 
souvenir de nous | abita dalle nostre parti, il habite 
du côté de chez nous || ai nostri tempi, al tempo —, de 
notre temps || Nostro Signore, Notre-Seigneur; Nostra 
Signora, Notre-Dame || in, a casa nostra, chez nous 
2. (di nostra proprietà) à nous: questa casa è nostra, 
cette maison est à nous; questi dischi sono nostri, ces 
disques sont à nous; abbiamo una casa nostra, nous 
avons une maison à nous 3. (nei complementi partitivi): 
abbiamo ancora ql.co. di —, nous avons encore quelques 
biens; non abbiamo niente di —, nous n’avons rien 
(à nous); qui non c’è più nulla di —, ici il n’y a plus 
rien qui nous appartienne 4. (in espressioni ellittiche): 
la nostra (lettera) del 20 c.m., notre lettre du 20 cour.; 
quando riceverete questa nostra (lettera), (comm.) quand 
vous recevrez cette lettre (o notre lettre o la pré- 
sente); è, sta dalla nostra (parte), il est de notre côté 
+ pron.poss. di prima persona pl. le nôtre; f. la nôtre; 
pl. les nôtres (m. e f.): questo libro è il —, ce libre est 
le nôtre; questi libri sono più interessanti dei nostri, 
ces livres sont plus intéressants que les nôtres $ con 
valore di s.m. I. sing.: ci abbiamo rimesso del —, nous 
en avons été pour notre argent; abbiamo speso del —, 
nous avons dépensé de notre poche; viviamo del —, 
nous vivons de nos propres moyens 2. pl. i nostri, | 
(genitori, parenti, amici, seguaci, ecc.) les nôtres: è 
uno dei nostri, c’est un des nôtres || arrivano i nostri!, 
voilà les nôtres ! 3. il Nostro, (l’autore di cui si parla) 
notre auteur. | 
nostròmo, s.m. (mar.) maître: primo —, maître 
d’équipage. È 
nòta, s.f. 1. (mus.) note: — bassa, grave, note basse, 
grave; — falsa, stonata, fausse note; mettere una — 
stonata in un discorso, (fig.) introduire une fausse note 
dans une conversation; leggere le note, lire (o déchiffrer) 
les notes; trovare la — giusta, (fig.) trouver le ton juste || 
quei fiori mettono, poriano una — allegra, una — di co- 
lore nella stanza, ces fleurs mettent une note gaie, une | 
note de couleur dans la pièce || c'era una — di rim- | 
pianto nella sua voce, il y avait une nuance (o nn ton) | 
| 
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(o un ami à nous) || una nostra lettera, (scritta da noi) 
| 
| 
| 


de regret dans sa voix || le dolenti note, les difficultés; 
qui incominciano le dolenti note, (spec. iron.) c’est ici que 
les choses commencent à se gàter || parlare, dire, can- 
tare a chiare note, dire les choses carrément (o nette- 
ment o sans ambages) 2. (commento, appunto) note: — 
critica, note (o annotation) critique; — del traduttore, 
dell'autore, note du traducteur, de l’auteur; — margina- 
le, note (o annotation) marginale; — a piede di pagina, 
note au bas de la page; ({ip.) note courante; tèsto corre- 
dato di note, texte accompagné de notes; taccuino per 
note, carnet de notes; tenere — di, tenir note de; abbiamo 
preso — del contenuto della lettera, (comm.) nous avons 
pris bonne note du contenu de votre lettre; prendete — 
di quanto diciamo, prenez note de (o notez) ce que nous 
disons; ho preso mentalmente — di tutto, sans rien écrire 
j'ai tout enregistré || cose degne di —, choses dignes | 
d’être remarquées || mettere una — sul registro, (a scuola) | 
mettre une note sur le registre || una — di biasimo, 
un blâme || — censoriale, note du censeur || note carat- 
teristiche, appréciations 3. (comunicazione scritta) note: | 
— diplomatica, note diplomatique 4. (lista) liste; 
(com.) (distinta) bordéreau (m.): — dei libri, liste des li- 
vres; — della spesa, liste des commissions || — spese, 
mémoire des frais || mettersi in —, s'inscrire 5. (segno, 
caratteristica) l'esattezza è la sua — fondamentale, 
l’exactitude est sa caractéristique || le note della Chiesa, 
(relig.) les notes de l'Eglise 6. — di pegno, (comm.) 
warrant; — di copertura, (assicurazioni) note de couver- 
ture. 
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nòta bène, s.m. nota, nota bene. 
notàbile, ag. e s.m. notable. 


notabilità, s.f. 1. notabilité 2. pl. (i notabili) 


notabilités. 
notabilménte, av. notablement. 
notàio, s.m. notaire: — aposlolico, notaire aposto- 


lique; dinanzi a —, par-devant notaire. 

notàre, v.t. 1. remarquer: gli ho fatto — che aveva 
torto, je lui ai fait remarquer qu'il avait tort; avevano 
notato qualcosa di strano nel suo comportamento, ils 
avaient remarqué quelque chose d’étrange dans son 
comportement; nota (bene) che..., remarque (bien) que...; 
farsi —, se faire remarquer; (è) da — che lo avevo 
avvertito, il est à (o il faut bien) remarquer (o noter) 
que je l'avais averti 2. (prendere nota di) noter: ho 
notato su un foglio le istruzioni, j'ai noté les instruc- 
tions sur une feuille; nota tutie le spese, il prend note 
de (o il note) tuutes les dépenses 3. (annotare) annoter; 
(sottolineare) souliguer. 

notariàto, s.m. notariat. 

notarile, ag. (che si riferisce al notariato) notarial*; 
(per mezzo di notaio) notarié: tassa —, charge notariale; 
atto —, acte notarié || Collegio —, (dir.) Chambre des 
notaires. 

notàro, s.m. V. notàio. 

notazione, s.f. 1. (chim. mus.) notation 2. (osserva- 
zione) observation. 

nòtes, s.m. calepin. 

notévole, ag. considérable; (degno di nota, prege- 
vole) remarquable: una — perdita di tempo, une perte 


de temps considérable; a — distanza, à une distance 
considérable; un uomo —, un homme remarquable. 
notevolménte, av. remarquablement; (considere- 


volmente) considérablement. 

notifica, s.f. 1. notification: — a mani proprie, 
notification à la personne 2. (avviso) avis (m.). 

notificaménto, s.m. (rar.) notification (f.). 

notificàre, v.t. 1. notifier: — un atto, una citazione, 
notifier un acte, un exploit 2. (dichiarare) déclarer: 
— i propri redditi, déclarer ses revenus. 

notificatòre, ag. notificatif*. 

notificazione, s.f. 1. notification 2. (manifesto, av- 
viso) avis (m.). 

notizia, s.f. 1. nouvelle: buone, cattive notizie, bonnes, 
mauvaises nouvelles; dammi tue notizie, donne-moi 
de tes nouvelles; non ho sue notizie da più di un anno, 
je n’ai plus de nouvelles de lui depuis plus d’un an || 
le ultime notizie, les dernières nouvelles (o nouvelles de 
la dernière heure); le notizie sportive, les nouvelles 
sportives 2. (dato) notice: notizie storiche, biografiche, 
notices historiques, biographiques 3. (letter.) (conoscenza) 
connaissance: avere — di un avvenimento, prendre con- 
naissance d'un événement || dare — di gl.co., annoncer 
qq.ch. 

notiziàrio, s.m. I. faits divers || — regionale, cit- 
ladino, nouvelles régionales, de la ville 2. (titolo di 
periodici) chronique (f.): — politico, finanziario, chro- 
nique politique, financière, 

nòto!, ag. connu: uno scrittore —, un écrivain 
connu | è una persona a voi nota, c’est une personne 
que vous connaissez bien || è — come musicista, il est 
connu comme (o en tant que) musicien!| è — che..., 
on sait que...; come è —, comme chacun sait || rendere 
nota una notizia, divulguer une nouvelle (o rendre 
publique une nouvelle) || i risultati saranno resi noti 
domani, les résultats seront communiqués demain; vi 
rendo — che..., je vous communique que... $ s.m. connu: 
il — e l'ignoto, le connu et l’inconnu. 

nòto?, s.m. (vento) notus. 

notomìa, s.f. e deriv. ant. per anatomìa e deriv. 

notonètta, s.f. (Gool. 1 notonecte. 

notoriaménte, av. notoirement. 

notorietà, s.f. notoriété. 

notòrio, ag. notoire || atto —, (dir.) acte de notoriété. 

nottambulifmo, s.m. noctambulisme. 

nottämbulo, ag. e s.m. noctambule. 


novaziône 


nottàta, s.f. nuit || fure — bianca, veiller toute la 
nuit (o passer une nuit blanche). 

nottatàccia, s.f. (spreg.) mauvaise nuit. 

nòtte, s.f. nuit: una — chiara, scura, une nuit claire, 
sombre; si fa —, il commence à faire nuit (o la nuit tom- 
be); viene, scende, cala la —, la nuit vient, tombe; sul far 
della —, à la nuit tombante (o à la tombée de la nuit); 
è —, il fait nuit; a — fatta, au milieu de la nuit; a 
— ‘inoltrata, tarda, tard dans la nuit; nel cuore della 
—, au cœur de la nuit; alle due di —, à deux heu- 
res du matin; in piena —, en pleine nuit; col favore 
della —, à la faveur de la nuit; ieri —, la — scorsa, 
la nuit dernière; l’altra —, l’autre nuit; questa —, 
cette nuit; {a notte sul sabato, la — tra venerdì e sa- 
bato, la nuit du vendredi au samedi; sabato —, dans 
la nuit de samedi; Za — di Natale, la nuit de Noël || 
di —, la —, durante la —, la nuit: si sveglia spesso di —, 
il se réveille souvent la nuit || turno di —, service de 
nuit || buona —/, bonne nuit !; dare la buona — a qleu., 
souhaiter la bonne nuit à qqn. || lascialo fare quel 
che vuole e buona —!, laisse-le faire ce qu’il veut: 
tant pis pour lui!; dagli le sue mille lire e buona —!, 
donne-lui ses mille lires et n’en parlons plus! || pas- 
sare una — bianca, passer une nuit blanche || fare di — 
giorno, faire de la nuit le jour et du jour la nuit (0 
prendre le jour pour la nuit) || è peggio che andare 
di —, c’est encore pire || ci corre quanto dal giorno 
alla —,.c’est le jour et la nuit || queste vicende si per- 
dono nella — dei tempi, ces événements se perdent dans 
la nuit des temps || la — eterna, la nuit éternelle || ’’ Le 
Mille e una Notte ”, (lett.) ” les Mille et Une Nuits ”; è un 
palazzo da ” Mille e una Notte”, c’est un palais des Mille 
et Une Nuits || la — porta consiglio, (prov.) la nuit por- 
te conseil. 

nottetèmpo, av. 1. (col favore della notte) à la faveur 
de la nuit 2. (durante la notte) nuitamment. 

nottiluca, s.f. Gool) noctiluque. 

nottivago, ag. (letter.) noctambule. 

nòttola!, s.f. 1. (pipistrello) noctule 2. 
chouette. 

nòttola?, s.f. 1. (grosso saliscendi) loquet (m.) 2. (li- 
stello di legno per tendere la sega) garrot (m.). 

nottolino, s.m. 1. (piccolo saliscendi) loqueteau* 
2. (mec.) cliquet: d'arresto, cliquet d'arrêt. 

nottolóne, s.m. (zool.) engoulevent. 

nòttua, s.f. (zool.) noctuelle. 

nottùrno, ag. nocturne, de nuit: le ore notturne, 
les heures nocturnes (o de nuit); servizio —, service 


(civetta) 


de nuit; lavoro —, travail de nuit; campanello —, 
sonnette de nuit; guardiano —, garde (o gardien) de 
nuit; locale —, boîte de nuit; volo —, vol de nuit || 


uccelli notturni, oiseaux nocturnes $ s.m. 1. 
pitt.) nocturne 2. (ecel.) nocturne. 

nòtula, s.f. note. 

noùmeno, s.m. (fil.) noumène. 

nòva, s.f. (astr.) nova. 

novàle, s.f. o m. (letter.) novale. 

novànta, ag.num.card. e s.m. quatre-vingt-dix || 
la paura fa —, la peur est plus forte que tout; (quando 
la paura fa fare cose che altrimenti non si saprebbero 
fare) la peur galvanise (o donne des ailes). 

novantènne, ag. (âgé) de quatre-vingt-dix ans, 
nonagénaire $ s.m. e f. nonagénaire. 

novantènnio, s.m. (espace de) quatre-vingt-dix ans. 

novantèfimo, ag.num.ord. e s.m. quatre-vingt 
-dixième. 

novantina, à peu près quatre-vingt-dix: una — di 
persone, à peu près quatre-vingt-dix personnes (o quatre 
-vingt-dix personnes environ) || ka passato la —, il a 
plus de quatre-vingt-dix ans. 

novantùno, ag.num.card. e s.m. quatre-vingt-onze. 

Novàra, no.pr.f. (geog.) Novare. 

novarése, ag. novarois $ s.m. (abitante) Novarois 

novatôre, ag. (letter.) novateur* $ s.m. novateur. 

novazianista, s.m. (st.relig.) novatien. 

novaziône, s.f. (dir.) novation. 


(mus. 


nòve 


nòve, ag.num.card. e s.m. neuf: — franchi, neuf 
francs; ogni — giorni, tous les neuf jours; tutti (e) —, 
tous les neuf || il — (di) agosto, le neuf août || sono 
le —, il est neuf heures || la prova del —, (mat.) la 
preuve par neuf. 

novecentésco, ag. du XX siècle. 

novecentèfimo, ag.num.ord. e s.m. neuf-centième. 

novecentista, s.m. (scrittore) écrivain du XX® siècle: 
(artista) artiste du XX® siècle. 

novecentistico, ag. du XX® siècle; des écrivains 
du XX® siècle; des artistes du XX® siècle, 

novecènto, ag.num.card. e s.m. neuf cents || il Nove- 
cento, le vingtième siècle. o 

nòve-dècimi, s.m. (abbigl.) neuf-dixièmes*. 

novèlla, s.f. 1. (racconto) conte (m.), nouvelle 2. (no- 
tizia) nouvelle || la buona —, la Bonne Nouvelle. 

novellaménte, av. (ant.) (recentemente) nouvelle- 
ment. 

novellàre, v.i. conter des histoires. 

novellatôre, s.m. (letter.) nouvelliste. 

novellière, s.m. nouvelliste. 

novellino, ag. 1. (di piante) nouveau*: insalata no- 
vellina, salade nouvelle 2. (di persona) novice: medico 
—, médecin novice $ s.m. novice. 

novellista, s.m. e f. nouvelliste. 

novellistica, s.f. 1. art (m.) d’écrire des nouvelles, 
des contes 2. (il genere letterario, l’insieme delle novelle) 
nouvelles (oi. 1. contes (m.pl.). 

novellistico, ag. de la nouvelle, du conte. 

novèllo, ag. nouveau*: patate novelle, pommes de 
terre nouvelles; la stagione novella, la saison nouvelle || 
sposi novelli, nouveaux mariés || età novella, âge tendre. 

novèmbre, s.m. Novembre: il dieci (di) —, le dix 
Novembre; nel mese di —, au mois de Novembre. 

novembrino, ag. de Novembre. 

novemila, ag.num.card. e s.m. neuf mille. 

novèna, s.f. (eccl.) neuvaine. 

novenàrio, ag. e s.m. (metrica) (vers) de neuf syl- 
labes. 

novendiàle, s.m. 1. (st.romana) novemdial* (f.) 2. 
pl. (eccl.) novemdiales (f.). 

novennäle, ag. 1. (che dura nove anni) de neuf ans, 
qui dure neuf ans 2. (che ricorre ogni nove anni) qui a 
lieu tous les neuf ans. 

novènne, ag. (âgé) de neuf ans. 

noveràre, v.t. (letter.) 1. énumérer*, compter 2. (ri- 
cordare) rappeler*. 

nòvero, s.m. (letter.) nombre: accettare nel — degli 
amici, accepter au nombre de ses amis. 

novilùnio, s.m. nouvelle lune. 

Novìssimi, s.m.pl. (teol.) les quatre fins de l’homme. 

novissimo, ag. (letter.) dernier*. 


novità, s.f. 1. nouveauté: — di concetti, nouveauté 
d'idées; — letterarie, nouveautés littéraires; — della 
moda, nouveautés de la mode | è l’ultima — in fatto 
di..., c'est la dernière nouveauté en fait de... || è Pul- 
tima —, (moda) c’est le dernier cri || una — libraria, 
un vient de paraître || una — teatrale, une nouveauté 
théâtrale 2. (notizia) nouvelle: le ultime —, les der- 


nières nouvelles. 

novizia, s.f. novice. 

noviziàto, s.m. noviciat (in tutti i significati). 

novizio, s.m. 1. (eccl.) novice 2. (principiante) dé- 
butant. 

nòvo, ag. V. nuòvo. 

novocaina, s.f. (chim. farm.) novocaine ®. 

nozionàle, ag. notionnel*. 

noziône, s.f. notion: nozioni di geografia, des notions 
de géographie; ka perso la — del tempo, il a perdu la 
notion du temps. 

nozionìfmo, s.m. culture formée de notions pure- 
ment mnémoniques. 

nozionista, s.m. e f. personne qui défend ou pra- 
tique une culture faite de notions mnémoniques. 

nozionistico, ag. fait de notions (mnémoniques). 

nòzze, s.f.pl. noces; (matrimonio) mariage (m.sing.): 
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— d’oro, d’argento, noces d’or, d’argent; pranzo, viag- 
gio di —, dîner, voyage de noces; partecipazione di —, 
faire-part de mariage; regalo di —, cadeau de mariage; 
convolare a giuste —, convoler en justes noces; cele- 
brare le —, célébrer le mariage; andare a —, se marier; 
(fg.) jubiler; invitare a —, inviter à un mariage; (fig.) 
proposer qq.ch. de bien agréable; passare a seconde, a 
nuove —, se remarier; sposare gqlcu. in seconde —, 
épouser qqn. en secondes noces. 

nu, s.m. V. ni. 

nùbe, s.f. 1. nuage (m.): un ammasso di nubi, un 
amas de nuages; una — di fumo, di polvere, un nuage 
de fumée, de poussière || una — di tristezza, (fig.) un 
nuage de tristesse || una felicità senza nubi, (fig.) un 
bonheur sans nuages 2. (moltitudine) nuée: una — di 
insetti, une nuée d’insectes. 

nubècola, s.f. (med.) nubécule. 

Nùbia, no.pr.f. (geog.) Nubie. 

nubiàno, ag. nubien* $ s.m. (abitante) Nubien. 

nubifràgio, s.m. ouragan. 

nubilàto, s.m. (rar.) nubilité (f.). 

nùbile, ag. e s.f. célibataire. 

nùca, s.f. nuque. 

nucleàre, ag. nucléaire. 

nucleäto, ag. (biol.) nuclée. 

nuclèico, ag. (biochimica) nucléique. 

nucleina, s.f. (biochimica) mucléine. 

nùcleo, s.m. I. (scient.) noyau*: il — atomico, (fis.) 
le noyau atomique 2. (anat. paleontologia) nucléus 
3. (fig.) noyau*; (gruppo) groupe: il primo — del partito, 
le premier noyau du parti; il —- familiare, le noyau 
familial; un — di studiosi, un groupe de savants. 

nuclèolo, s.m. (biol.) nucléole. 

nucleòne, s.m. (fis.) nucléon. 

nucleoplàfma, s.m. (biol.) nucléoplasma. 

nucleoprotèide, s.m., nucleoproteina, s.f. (biochi- 
mica) nucléoprotéide (f.). 

nucleotide, s.m. (biochimica) nucléotide. 

nùclide, s.m. (fis.) nuclide (f.). 

nudaménte, av. (rar.) nûment. 

nudàre, v.t. (letter.) mettre* à nu. 

nudifmo, s.m. nudisme. 

nudista, s.m. e f. nudiste $ ag. nudiste || colonia —, 
camp de nudistes. 

nudità, s.f. nudité (anche fig.). 

nùdo, ag. I. nu: — da cupo a piedi, nu de la tête 
aux pieds; — come un verme, come mamma l’ha fatto, 
nu comme un ver (o comme la main), comme en 
sortant du ventre de sa mère; mezzo —, à moitié nu 
(o demi-nu) || a testa nuda, a piedi nudi, nu-téte (o la 
tête nue), nu-pieds (o les pieds nus) || a occhio —, 
à l’œil nu || mettere a —, (fig.) mettre à nu ?. (spoglio, 
disadorno) nu: alberi nudi, des arbres nus; fare una 
nuda esposizione dei fatti, faire une sèche exposition 
des faits || la verità nuda e cruda, la vérité toute nue || 
parlare — e crudo, ne pas mâcher ses mots (o dire 
crûment les choses) || dormire sulla nuda terra, dormir 
sur la terre nue $ s.m. (arte) nu. 

nùgolo, s.m. i. (Zetfer.) (nuvola) nuage 2. (fig.) (mol- 
titudine) nuée (f.): un —- di creditori, di insetti, une 
nuée de créanciers, d’insectes || un — di bambini, une 
nichée d’enfants. 

nùlla, pron.indef., av. V. niènte $ s.m. I. rien: 
creare dal —, créer de rien 2. (fil.) néant. 

nullàggine, s.f. (rar.) nullité. 

nùlla òsta, s.m. autorisation (f.), permis. 

nullatenènte, ag. qui ne possède rien $ s.m. e f. 
personne qui ne possède rien. 

nullatenènza, s.f. le fait de ne rien posséder. | 

nullificàre, v.t. (rar.) réduire* à rien || nullificàrsi, 
v.r. (rar.) se réduire* à rien. 

nullità, s.f. nullité: azione di —, (dir.) action en 
nullité; viziato di —, entaché de nullité; a pena di —, 
sous peine de nullité; istanza di dichiurazione di —, 
demande en nullité || è proprio una —/, c’est une vraie. 
nullité ! 
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nùllo, ag. 1. nul*: esame, testamento —, examen, 
testament nul; — e privo di effetti, (dir.) nul et de 
nul effet; rendere —, (dir.) frapper de nullité || numero 
—-, (mat.) nombre nul || incontro —, (sport) match nul || 
scheda nulla, bulletin nul 2. letter. per nessùno. 

numantino, ag. e s.m. (st.) numantin. 

Numànzia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Numance. 

Nùma Pompilio, no.pr.m. (st.) Numa Pompilius. 

nùme, s.m. dieu*: i numi tutelari, les dieux tuté- 
laires || santi numi!, grands dieux ! 

Numèa, no.pr.f. (geog.) Nouméa. 

numeràbile, ag. nombrable. 

numeràle, ag. e s.m. numéral*. 

numeràre, v.t. 1. numéroter 2. (rar.) (contare) comp- 
ter, énumérer*. 

numeràrio, ag. 1. numéral* 2. (comm.) numéraire 
+ s.m. (comm.) numéraire || in —, en espèces. 

numeràto, ag. numéroté. 

numeratore, s.m. l. (mat.) numérateur 2. (appa- 
recchio, timbro per numerare) numéroteur. 

numeraziône, s.f. 1. numération 2. (il numerare) 
numérotage (m.); numérotation. 

Nùmeri, s.m.pl. (Bibbia) Nombres. 

numericaménte, av. numériquement. 

numèrico, ag. numérique. 

nùmero, s.m. i. nombre: numeri primi, interi, de- 
cimali, nombres premiers, entiers, décimaux; — pari, 
dispari, nombre pair, impair || — chiuso, nombre fixe || 
i numeri romani, arabici, les chiffres romains, arabes || 
il — legale, (di un’assemblea) le quorum 2. (quantità 
determinata o indeterminata) nombre: il — degli abi- 
tanti di una città, le nombre des habitants d’une ville; 
verranno in gran —, ils viendront en grand nombre; 
il nemico era superiore di —, l’ennemi était supérieur 
en nombre; eravamo in — di venti, nous étions au 
nombre de vingt || eravamo tre di —, nous étions juste 
trois || verrò per fare —, je viendrai pour faire nombre || 
essere del — di, (fare parte di).ètre du nombre de || 
entrare nel — dei più, (morire) mourir || difficoltà 
senza —, des difficultés sans nombre 3. (cifra o insieme 
di cifre che distingue persone o cose) numéro: il — di 
targa di un’automobile, le numéro d’immatriculation 
d’une voiture || il — di gara di un ciclista, le dossard 
d’un cycliste || che — di scarpe calzi?, quelle pointure 
fais-tu?; (fam.) tu chausses du combien? || il — 
chimico, atomico, le numéro chimique, atomique || 
il nemico pubblico — uno, lennemi public numéro un || 
è un idiota — uno, c’est un imbécile de première classe 
(o c’est le roi des imbéciles) 4. (di lotteria) numéro: 
estrarre à numeri di una lotteria, tirer les numéros d’une 
loterie; è numeri estratti, les numéros gagnants (o 
sortants) || dare i numeri, (fig.) divaguer (o battre la cam- 
pagne) 5. (di giornale, di rivista) numéro: un — unico, 
un numéro unique; i numeri arretrati di una rivista, 
les anciens numéros d’une revue || il seguito al prossimo 
—, la suite au prochain numéro 6. (di uno spettacolo) 
numéro: un — di danza, di alta acrobazia, un numéro 
de danse, de haute acrobatie || che — quel ragazzo!, 
(fam.) quel numéro ce garçon! 7. (spec.pl.) (talento) 
talent; (requisiti, qualità) qualités (f.pI.): è uno scrit- 
tore che ha dei numeri, c’est un écrivain de talent; 
ha tutti i numeri per riuscire nella vita, il a toutes les 
qualités pour réussir dans la vie 8. (gramm.) nombre: 
un sostantivo di — singolare, plurale, un substantif de 
nombre singulier, pluriel 9. (lefter.) (ritmo) nombre 
10. pl. (Banca) nombres. 

numeròso, ag. I. nombreux* 2. (lelter.) (armonioso, 
ritmico) rythmique. 

nùmida, ag. numide # s.m. (abitante della Numidia) 
Numide. 

Numidia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Numidie. 

numidico, ag. numidique. 

numifmàtica, s.f. numismatique. 

numifmàtico, ag. numismatique $ s.m. numismate. 

Numitòre, no.pr.m. (st.) Numitor. 

nummulària, s.f. (bot.) nummulaire. 
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nummulite, s.f. (paleontologia) nummulite. 

nummulitico, ag. e s.m. (geol.) nummulitique. 

nuncupativo, ag. (dir.romano) nuncupatif. 

nuncupaziône, s.f. (dir.romano) nuncupation. 

nundinäle, ag. (st.romana) mundinaire, nundinal*. 

nùndine, s.f.pl. (st.romana) nundines. 

nunziàre, v.t. V. annunciàre. 

nunziatùra, s.f. (eccl.) nonciature. 

nùnzio, s.m. l. (eccl.) nonce: — apostolico, nonce 
apostolique 2. (letter.) (messaggero) messager 3. (letter.) 
(annunzio) annonce (f.). 

nuòcere, v.i. nuire*: la timidezza gli ha nociuto 
molto, sa timidité lui a beaucoup nui; — alla salute, 
nuire à la santé || tentar non nuoce, (prov.) qui ne 
risque rien n’a rien !| non tutto il male vien per —, 
(prov.) à quelque chose malheur est bon. 

nuòra, s.f. belle-fille*; (pop.) bru || dire a — perché 
suocera intenda, on frappe sur le sac pour que l’âne 
le sente. 

nuotàre, v.i. nager*: — a rana, nager la brasse; 
— a farfalla, nager la brasse papillon; — alla mari- 
nara, sul dorso, nager à la marinière, sur le dos || — 
come un pesce, nager comme un poisson || — nel sudore, 
être en nage || — nell’abbondanza, (fig.) nager dans l’a- 
bondance ¢ v.t. nager*: — il crawl, nager le crawl; 
— i cento metri (sul) dorso, nager un cent mètres dos. 

nuotàta, s.f. 1. fare una —, nager || Ro fatto una 
nuotatina, j'ai fait quelques brasses 2. (modo di nuo- 
tare) brasse; nage: — a farfalla, brasse papillon; — 
stile libero, nage libre. 

nuotatore, s.m. nageur | nuotatrice, s.f. nageuse. 

nuòto, s.m. nage (f.); (sport) natation (f.): addestrare 
qlcu. al —, apprendre la nage à qun.; scuola, gare di —, 
école, compétitions de natation; essere esperto nel —, 
étre très bon nageur; gettarsi, buttarsi a —, se jeter 
à l’eau; salvarsi a —, se sauver à la nage. 

nuòva, s.f. nouvelle || nessuna —, buona —, pas de 
nouvelles, bonnes nouvelles. 

Nuòva Caledònia, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Calé- 
donie. 

Nuòva Dèlhi, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Delhi. 

Nuòva Gàlles del Sud, no.pr.f. (geog.) Nouvelle 
-Galles-du-Sud. 

Nuòva Guinèa, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Guinée. 

nuovaiorchése, ag. e s.m. new-yorkais*. 

Nuòva Irlànda, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Irlande. 

nuovaménte, av. de nouveau. 

Nuòva Orleans, no.pr.f. (eog.) Nouvelle-Orléans. 

Nuòva Scòzia, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Ecosse. 

Nuòva York, no.pr.f. (geog.) New York (m.). 

Nuòva Zelànda, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Zélande. 

Nuòva Zèmlja, no.pr.f. (geog.) Nouvelle-Zemble. 

Nuòve Èbridi, no.pr.f.pl. (geog.) Nouvelles-Hé- 
brides. 

nuòvo, ag. 1. (mai usato prima) neuf*: è sempre meglio 
comprare un'automobile nuova che una usata, il vaut 
toujours mieux acheter une voiture neuve qu’une voi- 
ture usagée; ho messo il vestito —, j'ai mis mon costume 
neuf; libri come nuovi, livres à l’état neuf (o comme 
neufs) | — fiammante, di zecca, fiambant neuf 2. (altro, 
diverso; successivo o sostitutivo di altra cosa) nouveau*: 
fare un — tentativo, faire une nouvelle tentative; a 
maggio ci saranno le nuove elezioni, les nouvelles élec- 
tions auront lieu an mois de Mai; fino a — ordine, 
jusqu’à nouvel ordre; si crede una nuova Duse, elle se 
prend pour une nouvelle Duse; Za difta X ha messo sul 
mercato una nuova automobile, la Maison X a mis sur 
le marché une nouvelle voiture; il — governo, le nouveau 
gouvernement; i nuovi idoli dei giovani, les nouvelles 
idoles des jeunes || espressioni di — conio, expres- 
sions nouvellement forgées; un edificio di nuova co- 
struzione, un édifice nouvellement construit | — rac- 
colto, nouvelle récolte; vino —, vin nouveau || luna 
nuova, nouvelle lune || l’anno —, le nouvel an; pren- 
derà servizio con l’anno —, il entrera en fonction au 
début de l’année prochaine || dall'anno prossimo voglio 


Nudvo Mèssico 


fare vita nuova, à partir de l’année prochaine je veux 
faire peau neuve | la nuova generazione, la nouvelle 
génération | i nuovi venuti, les nouveaux venus; 
i nuovi ricchi, les nouveaux riches || il — mondo, le 
nouveau monde || vomo —, homme nouveau || Ro notato 
parecchi visi nuovi alla riunione, j'ai remarqué (o il 
y avait) de nouvelles têtes à la réunion || sono — di 
Milano, je suis nouveau à Milan (o je viens d’arriver 
à Milan) || è — del mestiere, il est tout neuf (o nouveau) 
dans le métier; non è — al successo, le succès n’est pas 
une nouveauté pour lui || non mi giunge —, ce n’est 
pas du nouveau pour moi | questa sì che è nuova, ca 
c’est nouveau (o ca alors, c’est du nouveau) || anno — 
vita nuova, année nouvelle, vie nouvelle $ s.m. nou- 
veau*: è un nemico del —, c’est un adversaire acharné 
du nouveau (o il n’aime pas la nouveauté) || ha detto 
al.co. di —, il a dit qq.ch. de nouveau (o de neuf) || 
non c’è nulla di — sotto il sole, rien de nouveau sous 
le soleil || c'è del —/, il y a du nouveau! (o du neuf!) || 
che c’è di —?, quoi de neuf? || vestito di, a —, vêtu 
de neuf || rimettere a —, remettre à neuf; queste inie- 
zioni mi hanno rimesso a —, (fig.) ces piqûres m’ont 
retapé | di nuovo, lav. de nouveau: gli ho scritto 
di —, je lui ai écrit de nouveau || bene, di —!, (fam.) 
(arrivederci) allez, au revoir! (o bon, au revoir!). 

Nudvo Mèssico, no.pr.m. (geog.) Nouveau-Mexique. 

nuràghe, s.m. (archeol.) nuraghe, nouraghe. 

nuràgico, ag. (archeol.) nuragique. 

nurse, s.f. (ingl.) nurse. 

nutaziône, s.f. (scient.) nutation. 

nùtria, s.f. (animale e pelliccia) ragondin (m.). 
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nutribile, ag. (rar.) nourrissable. 
nutricàre, v.t. ant. letter. per nutrìre. e 
nutrice, s.f. nourrice. 


nutriènte, ag. nourrissant: cibo —, aliment nour- 


rissant. 

nutriménto, s.m. nourriture (f.) (anche fig.). 

nutrire, v.t. 1. nourrir (anche fig.): le buone letture 
nutrono la mente, les bonnes lectures nourrissent 
l'esprit 2. (fig.) (di sentimenti, di passioni, ece.) nourrir: 
— affetto, nourrir l’affection; — speranza, nourrir 
l’espoir # v.i. (dare nutrimento) nourrir: la carne nutre, 
la viande nourrit | nutrirsi, v.r. se nourrir (anche fig.). 

nutritivo, ag. nutritif*. 

nutrito, ag. nourri: mal —, mal nourri || unu nu- 
trila scarica di fucileria, une fusillade nourrie. 

nutritôre, s.m. (recipiente atto a contenere cibo per 
animali) nourrisseur. 

nutriziône, s.f. nutrition. 

nùvola, s.f. nuage (m.), nue || avere il capo tra le 
nuvole, avoir la téte dans les nuages || cadere dalle 
nuvole, tomber des nues. 

nuvolàglia, s.f. amas (m.) de nuages. 

nùvolo, ag. nuageux* ¢ s.m. 1. temps nuageux 
2. (letter.) (nuvola) nuage 3. (fig.) (moltitudine) nuée (f.). 

nuvolosità, s.f. état nuageux; (meteorologia) nébu- 
losité. 

nuvolòso, ag. nuageux*: cielo —, ciel nuageux. 

nuziàle, ag. nuptial*: abito —, robe de mariée; 
anello —, alliance (o anneau) de mariage. 

nuzialità, s.f. nuptialité. 

nylon, s.m. (ingl.) nylon ®: calze di —, bas (de) nylon. 


òl, s.m. o f. (tredicesima lettera dell’alfabeto italiano) 
o (m.) || — come Otranto, (tel.) o comme Oscar. 

6?, cong. 1. ou: prendi questo — quello, prends celui-ci 
ou celui-là; hai capito — no?, est-ce que tu as compris 
ou non? | (0)... 0, (ou)... ou: ti scriverò (0) oggi — 
domani, je t’écrirai aujourd’hui ou demain: voglio — 
quello bianco — quello nero, je veux ou le blanc ou le 


noir || — bere — affogare, c'est à prendre ou à laisser || 
che tu lo voglia — no, que tu le veuilles ou non; lo 
faccia — non lo faccia, qu’il le fasse ou non (o soit 


qu'il le fasse soit qu'il ne le fasse pas) 2. (altrimenti) 
ou (bien), autrement: non muovetevi — sparo, ne bougez 
pas ou (bien) (o sinon) je tire; venite domani — sarà 
troppo turdi, venez demain autrement (o ou bien o 
sans quoi) il sera trop tard. 

ó’, inter. oh, ô. 

dafi, s.f. oasis (anche fig.). 

obbediènte, ag. V. ubbidiènte. 

obbediènza, s.f. 1. V. ubbidiènza 2. (eccl.) obé- 
dience || voto di —, vœu d’obéissance. 

obbedire, v.i. V. ubbidire. 

obbiettàre, v.i. V. obiettàre. 

obbiettivo, ag. e deriv. V. obiettivo e deriv. 

obbiettôre, s.m. V. obiettore. 

obbieziòne, s.f. V. obieziône. 

obbligànte, ag. obligeant. 

obbligàre, v.t. 1. obliger*: — gien, a fare ql.co., 
obliger qqn. à faire qq.ch.; essere obbligato a fare ql.co., 
être obligé de faire qq.ch. || Za malattia lo ha obbligato 
a letto, la maladie lui a fait garder le lit 2. (impegnare) 
engager*: il contratto obbliga le parti, le contrat engage 
les parties 3. (rendere grato) obliger* | obbligàrsi, 
v.r. Sengager* (anche dir.). 

obbligàto, ag. 1. (riconoscente) obligé: vi sono molto 
—, je vois suis bien obligé || suo obbligatissimo..., je 
suis votre très oblig 2. (obbligatorio) obligé: per- 
corso —, parcours obligé || rime obbligate, bouts-rimés 
3. (mus.) obbligato. 

obbligatoriaménte, av. obligatoirement. 

obbligatorietà, s.f. caractère (m.) obligatoire. 

obbligatòrio, ag. obligatoire. 


obbligazionàrio, ag. (econ.) obligatoire; (delle ob-' 


bligazioni) des obligations; (per mezzo di obbligazioni) 
par obligations: debito —, dette obligatoire; mercato 
—, marché des obligations. 

obbligazione, s.f. 1. obligation; (impegno) enga- 
gement (m.): contrarre una —, (dir.) contracter une 
obligation; inadempienza di una —, inexécution d’une 
obligation 2. (econ.) obligation: — nominativa, al por- 
tatore, obligation nominative, au porteur. 

obbligazionista, s.m. e f. (econ.) obligataire. 

dbbligo, s.m. obligation (f.): assolvere gli obblighi 
della propria condizione, remplir les obligations de 
son état; ottemperare agli obblighi del servizio militare, 
s'acquitter des obligations du service militaire; assu- 
mersi l— di, assumer l’obligation de ! essere in —- 
di, avere l°-- di, être dans l’obligation de || sentirsi 
in — verso, se sentir obligé envers || avere degli obblighi 
verso qleu., avoir des obligations envers qqn. || farsi un 
— di, se faire un devoir de || d'—, de rigueur: è d'— 
l’abito da sera, la tenue de soirée est de rigueur (0 obli- 
gatoire) || è fatto — di..., il est fait obligation de... 

obblio, s.m. e deriv. V. oblio e deriv. 

obbròbrio, s.m. 1. opprobre 2. (cosa obbrobriosa) 
horreur (f.): quella casa è un —, cette maison est une 
horreur; che —!, quelle horreur ! 


obbrobriosaménte, av. 1. (vergognosamente) igno- 
minieusement 2. (male) affreusement. 

obbrobriòso, ag. 1. (vergognoso) 
2. (brutto) affreux*. 

obelisco, s.m. 1. obélisque 2. (tip.) obel, obèle. 

oberàto, ag. 1. accablé: — di lavoro, accablé de tra- 
vail 2. — (di debiti), obéré (de dettes). 

obefità, s.f. obésité. 

obèfo, ag. obèse. 

Ôbi, s.m. (cintura del costume nazionale giapponese) 
obi (f.). 

òbice, s.m. (mil.) 1. obusier 2. (proiettile) obus. 

obiettàre, v.t. objecter: non ho nulla da —, je n’ai 
rien à objecter; trova sempre da — su tutto, il fait 
toujours des objections sur tout. 

obiettivaménte, av. objectivement. 

obiettivàre, v.ł. objectiver. 

obiettività, s.f. objectivité. 

obiettivo, ag. objectif* A s.m. 1. (fis.) objectif: 
mettere a fuoco l'’—, mettre à point l'objectif 2. (mil.) 


ignominieux * 


objectif: centrare, raggiungere V—, (anche fig.) at- 
teindre l'objectif; fallire l—, (anche fig.) manquer 
l’objectif. 
obiètto, s.m. V. oggètto. + 
obiettôre, s.m. objecteur | — di coscienza, objec- 


teur de conscience. 

obieziône, s.f. objection: muovere, sollevare un’—, 
faire, soulever une objection; accogliere, respingere 
un’—, accepter, réfuter une objection. 

òbito, s.m. 1. (ecel.) obit 2. (letter.) mort (J.). 

obitòrio, s.m. morgue (f.). 

obituàrio, s.m. obituaire. 

oblàta, s.f. (eccl.) oblate. 

oblàto, s.m. (eccl.) oblat. 

oblatòre, s.m. 1. donateur, bienfaiteur 2. 
celui qui paie une amende de composition. 

oblazionàrio, s.m. (ecel.) oblationnaire. 

oblaziône, s.f. 1. oblation 2. (dir) payement (m.) 
d’une amende de composition. 

obliàbile, ag. (poet.) oubliable. 

obliàre, v.t. (lelter.) oublier. 

oblio, s.m. (letter.) oubli: cadere nell’—, tomber dans 
l’oubli. 

obliòso, ag. (letter.) oublieux*. 

obliquaménte, av. obliquement; (di traverso) de 
biais, de travers (anche fig.). 

obliquàre, v.i. obliquer. 

obliquità, s.f. obliquité (anche fig.). 

obliquo, ag. 1. oblique: linea obliqua, ligne oblique; 


(dir.) 


raggi obliqui, rayons obliques; muscolo —, (anat.) 
muscle oblique; un'occhiata obliqua, un coup d’ceil 
oblique || scrittura obliqua, écriture penchée || casi 


obliqui, (gramm.) cas obliques 2, (fig.) (subdolo) louche; 
(indiretto) indirect. 

obliterànte, ag. (med.) oblitérant. 

obliteràre, v.t. oblitérer* (in tutti i significati). 

obliteratôre, ag. oblitérateur*. 

obliteraziône, s.f. oblitération (in tutti i significati). 

obliviòne, s.f. e deriv. V. oblio e deriv. 

oblò, s.m. (mar.) hublot. 

oblùngo, ag. oblong*. 

obnubilaménto, s.m. 1. (letter.) obnubilation (f.) 
2. (med.) obnubilation (f.). 

obnubilàre, v.t. 1. (letter.) obnubiler 2. (med.) obnu- 
biler. 

obnubilazióne, s.f. V. obnubilaménto. 


òboe 


òboe, s.m. (mus.) hautbois. 

oboìsta, s.m. e f. hautboïste. 

òbolo, s.m. 1. (antica moneta greca) obole (f.) 
2. (offerta) obole (f.): offrire il proprio —, ofirir son obole. 

obsecrazióne, s.f. obsécration. 

obsolescènza, s.f. obsolescence (anche econ.). 

obsolèto, ag. obsolète. 

òc, av. (ant.provenzale) oc: lingua d’—, langue d’oc. 

òca, s.f. 1. oie: — maschio, jars; — giovane, oison || 
gioco dell’—, jeu de l’oie || passo dell’—, pas de l’oie || 
penna d’—;, plume d’oie || zampa d’—, (anat.) patte 
d’oie (tendineuse) || avere, fare venire la pelle d’—, 
avoir, donner la chair de poule | ecco fatto il becco 
all'’—!, voilà, qui est fait! |! camminare in fila come le 
oche, marcher en file indienne | collo d’—, (mec.) col 
de cygne 2. (persona stupida) oie: un’— giuliva, une 
oie; sei proprio un’—, tu es vraiment bête; ha il cer- 
vello di un’ —, elle est bête comme ses pieds (o comme 
une oie); quell’— ha dimenticato di chiudere la porta, 
cette cruche a oublié de fermer la porte. 

ocàggine, s.f. (fum.) bêtise. 

ocarina, s.f. (mus.) ocarina (m.). 

occamifmo, s.m. (fil.) occamisme. 

occafionàle, ag. occasionnel* (in tutti i significati). 

occafionalifmo, s.m. (fil.) occasionnalisme. 

occafionalménte, av. 1. occasionnellement, 
temps en temps 2. (fortuitamente) par hasard. 

occafiône, s.f. 1. occasion: dare a gien, l'’— di fare 
al.co., donner à qqn. l’occasion de faire qq.ch.; perdere 
un’ —, perdre (o manquer) une occasion; lasciarsi 
sfuggire un’—, laisser échapper une occasion; pren- 
dere l'— al volo, saisir l’occasion au vol; cogliere la 
buona —, saisir la bonne occasion; quando si presenterà 
l'—, quand l’occasion se présentera; non aveva avuto 
— di vederlo, il n’avait pas eu l’occasion de le voir || 
in — di, à l’occasion de || all’—, à l’occasion || alla 
prima —, à la première occasion || l’— fa l’uomo 
ladro, (prov.) l’occasion fait le larron 2. (buon affare) 
occasion: è stata una vera —, cela a été une excellente 
affaire (o une vraie occasion); prezzi d’—, prix d’occa- 
sion; un'automobile d'—, une voiture d’occasion 3. (cir- 
costanza) circonstance: si era fatta un abito nuovo per 
l—, elle s’était fait une robe neuve pour la circons- 
tance (o pour l’occasion); discorsi, complimenti d’—, 
discours, compliments de circonstance; in quell’—, 
en cette circonstance (o à cette occasion) 4. (motivo, 
causa) occasion: dare a rimproveri, donner lieu 
à des reproches; essere — di litigi, être I? (o une) oc- 
casion de querelles (o être la (o une) cause de querelles). 

occàfo, s.m. (letter.) 1. couchant, occident 2. (fig.) 
déclin. 

occhiàccio, s.m. fare gli occhiacci a qlcu., faire les 
gros yeux à qqn. 

occhiàia, s.f. 1. cerne: avere le occhiaie, avoir les 
yeux cernés 2. (anat.) orbite. 

occhialàio, s.m. lunetier. 

occhiàle, ag. (rar.) de l’œil. 

occhialétto, s.m. face-à-main*: 
binocolo da teatro) lorgnette (f.). 

occhiàli, s.m.pl. (a stanghetta) lunettes (f.); (a molla) 
pince-nez* (sing.), lorgnon (sing.): — da sole, lunettes de 
soleil; — da neve, lunettes d’alpiniste; — da miope, da 
presbite, lunettes de myope, de presbyte; — acustici, 
lunettes auditives; portare gli —, porter des lunettes; 
inforcare, mettere gli —, chausser, mettre ses lunettes; 
astuccio per —, étui à lunettes. 

occhialino, s.m. V. occhialétto. 

occhialùto, ag. (scherz.) portant des lunettes: un 
giovane —, un jeune homme à lunettes. 

occhiàta!, s.f. coup (m.) d’œil*: lanciare un — a 
qleu., lancer un coup d'oeil à qqn.; scambiarsi un’ — 
d’intesa, échanger un coup d’ceil d’intelligence || da’ 
un’— ai bambini, donne un coup d’œil aux enfants; 
ho dato un’— al giornale, j'ai jeté un coup d'oeil au 
journal || lanciare un’— assassina, lancer une œillade 
assassine. 


de 


lorgnon; (piccolo 
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occhiàta?, s.f. (2001.) oblade. ? 

occhiatàccia, s.f. (spreg.): un’— furiosa, un regard 
furieux (o courroucé); lanciare un’— a qlcu., regarder 
qqn. de travers; gli ha dato un’—, il l’a regardé d’un air 
mauvais. 

occhiatina, s.f. (dim.) petit coup (m.) d'oeil. 

occhiazzùrro, occhicerùleo, ag. (letter.) aux yeux 
bleus. 

occhieggiàre, v.t. lorgner A v.i. pointer: le marghe- 
rite occhieggiavano tra Verba, les marguerites pointaient 
dans l’herbe (o constellaient le gazon). 

occhiellatùra, s.f. (sartoria) boutonnières (pI.). 

occhièllo, s.m. 1. boutonnière (f.); (per stringhe, cor- 
doncini, fettuccia, ecc.) œillet: — a punto asola, bouton- 
nière brodée; — rifinito di tessuto, boutonnière passe- 
poilée; punto —, point de boutonnière; portare un 
fiore all’—, avoir une fleur à la boutonnière || fare a 
alcu. un — nel ventre, (gergo) faire une boutonnière 
dans le ventre de qqn. 2. ({ip.) faux-titre*. 

occhièra, s.f. œillère. 

occhiétto, s.m. 1. fare l’— a qleu., cligner de l'œil à 
qqn. 2. (tip.) faux-titre*. 

òcchio, s.m. 1. œil*: uno splendido paio d’occhi, 
deux yeux splendides; occhi chiari, scuri, yeux clairs, 
foncés; occhi lucidi di febbre, yeux luisants de fièvre; 
occhi cerchiati, pesti, yeux cernés, battus; — nero, 
pesto, œil poché, au beurre noir; avere gli occhi storti, 
avoir des yeux qui louchent; avere un — che guarda a 
destra e l’altro a manca, (fam.) avoir un œil qui dit 
zut à l’autre; avere un — di vetro, avoir un œil de 
verre; essere cieco da un —, être borgne; avere gli occhi 
in fuori, avoir les yeux saillants; aveva gli occhi fuori 
dall’orbita, (fig.) les yeux lui sortaient de la tête; avere 
gli occhi buoni, avoir de bons yeux; avere un — di lince, 
d’aquila, avoir des yeux de lynx, d’aigle; fare gli occhi 
di triglia, faire des yeux de merlan frit; fare gli occhi 
assassini, lancer des ceillades assassines; asciugati gli 
occhi!, essuie tes yeux !; battere gli occhi, clignoter les 
yeux; gli occhi le brillavano di felicità, ses yeux bril- 
laient de bonheur; cercare gleu. con gli occhi, chercher 
qqn. des yeux; interrogare qleu. con gli occhi, interroger 
qqn. des yeux; guardare qleu. dritto negli occhi, regarder 
qqn. droit dans les yeux; guardare con la coda del —, 
regarder du coin de l'œil; si guardavano negli occhi, 
ils étaient là les yeux dans les yeux; gli si legge negli 
occhi quello che pensa, on lit dans ses yeux ce qu’il 
pense; gli piange un —, il a un ceil qui pleure; col 
pianto negli occhi, les larmes aux yeux; seguire gleu. 
con gli occhi, suivre qqn. des yeux; sgranare gli occhi, 
écarquiller les yeux; stropicciarsi gli occhi, se frotter 
les yeux; gli si chiudono gli occhi (per il sonno), ses 
yeux se ferment de sommeil; chiudere un —, (fig.) 
fermer un œil; non bo chiuso — tutta la notte, je mai 
pas fermé l’œil de toute la nuit; dormire a occhi aperti, 
dormir les yeux ouverts ! dove hai gli occhi?, où as-tu 
les yeux? || non ha più occhi per piangere, il n’a plus 
que les yeux pour pleurer || non ha occhi che per lei, il n’a 
d’yeux que pour elle || avere gl.co. sott'—, avoir qq.ch. 
sous les yeux || averne fin sopra gli occhi, en avoir par 
-dessus la téte || avere debiti fin sopra gli occhi, ètre criblé 
(o perdu) de dettes || avere —, avoir du coup d'eil; 


aver — a tutto, avoir l’œil à tout; avere l'— clinico, 
avoir l’œil américain || balza, salta all —, ca saute aux 
yeux || butta un — su questo articolo, donne un coup 


d’eil à (o jette un coup d’ceil sur) cet article || capitare 
sotto gli occhi, tomber sous les yeux || '_— mi corse al suo 
orologio, mon regard tomba sur sa montre || costare un 
— della testa, coùter les yeux de la téte || non credere ai 
propri occhi, ne pas en croire ses yeux || dare nell —, 
taper dans l'œil (o attirer l’attention) || darei un — per 
sapere la verità, je donnerais n’importe quoi (o je ne 
sais quoi) pour savoir la vérité || divorare con gli occhi, 
dévorer des yeux || essere tutt’occhi, être tout yeux || 
fare tanto d’occhi, ouvrir de grands yeux || ci ho fatto 
l—, j'en ai pris l'habitude | fare ql.co. per i begli 
occhi di qleu., faire qq.ch. pour les beaux yeux de 
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qqn. || gettare la polvere negli occhi a qlcu., jeter de la 
poudre aux yeux de qqn. || mettere gli occhi addosso a 
gleu., su gql.co., jeter son dévolu sur qqn., sur qq.ch. || 
piantare gli occhi addosso a gleu., fixer les yeux sur qqn. || 
non perdere d'— qlcu., ne jamais quitter qqn. des yeux || 
perdere d’— gqleu., perdre qun. de vue || perdere il 
lume degli occhi, voir rouge || schizzare veleno dagli occhi, 
jeter un regard venimeux || scommettere un — della 
testa, parier n’importe quoi | spendere un — della 
testa, dépenser des sommes faramineuses || non stac- 
care gli occhi da qlcu., da ql.co., ne pas détacher les yeux 
de qan., de qa.ch. || strizzare gli occhi, cligner des yeux; 
strizzare ll — à gqicu., (fig.) cligner de l’œil, faire de 
l’œil à qqn. || tenere d'— gleu., surveiller qqn. || tenere 
gli occhi aperti, garder les yeux bien ouverts | vedere 
gie, di buon —, di mal —, voir qqn. d’un bon, d’un 
mauvais œil || l’ho visto con questi occhi, je l’ai vu de mes 
(propres) yeux || vedere con gli occhi del cuore, voir avec 
les yeux du cœur; vedere con gli occhi della fantasia, voir 
en imagination; vedere con occhi nuovi, voir d'un œil 
neuf || non vede che per i suoi occhi, il ne voit que par ses 
yeux | appena si volta l'— ne fa una delle sue, dès 
qu'on tourne les yeux (o dès qu’on le quitte des yeux), 
il fait une bétise || a —, a — e croce, au jugé (0 à vue 
de nez) || misurare a —, mesurer au jugé; a — 
nudo, à l'œil nu || a colpo d’—, au premier coup d’eil || 
a perdita d'—, à perte de vue || a vista d'—, à vue 
d'œil || in un batter d'—, en un clin d'oeil || a quat- 
tr’occhi, entre quatre yeux | ai suoi occhi ha sempre 
ragione, à ses yeux il a toujours raison; agli occhi 
del mondo, aux yeux du monde || sotto gli occhi dei 
passanti, sous les yeux des passants || apri V—/, 
(fam.) ouvre(z) l’ceil et le bon! || —/, attention!; 
— al treno!, gare au train! || che —/, vous avez de 
l'œil !; ci vuole —!, il faut avoir de l’œil! || anche l — 
vuole la sua parte, la beauté compte aussi | — per 
—, dente per dente, œil pour œil, dent pour dent || 
l— del padrone ‘ingrassa il cavallo, (prov.) Pœil du 
maître engraisse le cheval || gli occhi sono lo specchio 
dell'anima, les yeux sont le miroir de l’âme || lontano 
dagli occhi lontano dal cuore, (prov.) loin des yeux loin 
du cœur || — non vede cuore non duole, (prov.) le cœur 
ne ressent pas ce que l’œil ne voit pas || quattro occhi 
vedono meglio di due, (prov.) quatre yeux voient mieux 
que deux | in terra di ciechi beato chi ha un —, 
(prov.) au royaume des aveugles les borgnes sont rois 
2. (uso analogico) ceil*: gli occhi del brodo, del formaggio, 
les yeux du bouillon, du fromage; gli occhi della patata, 
les yeux de la pomme de terre; l’— del martello, l'œil 
du marteau; — magico, (rad.) œil magique; — artificiale, 
(fis.) ceil artificiel; — di un tifone, ceil d’un typhon; 
— di pernice, œil de perdrix; — di gatto, di tigre, (min.) 
ceil-de-chat, ceil-de-tigre; — del carattere, (tip.) œil du 
caractère; — chiaro, nero, (tip.) petit œil, gros œil || 
— della mola, œillard de meule || — di pavone, (2001.) 
paon-du-jour*. 
occhiolino, s.m. V. occhiétto. 
occhiône, s.m. (z001.) cedicnème. 


occhiùto, ag. ocellé: l’— Argo, Argus au corps 


ocellé. 

occidentale, ag. occidental*. 

occidentalizzàre, v.t. occidentaliser || occidenta- 
lizzàrsi, v.r. s’occidentaliser. 

occidentalizzaziòne, s.f. (pol.) occidentalisation. 

occidènte, s.m. occident; (ovest) ouest: la Sardegna 
è a — dell’Italia, la Sardaigne se trouve à l’ouest de 
l’Italie; da oriente a —, de l'orient à l'occident || l’Im- 
pero d’Occidente, (st.) l'Empire d'Occident, 

occiduo, ag. (poet.) couchant: il sole —, le soleil 
couchant. 

occipitàle, ag. e s.m. (anat.) occipital*. 

occìpite, s.m. (anat.) occiput. 

Occitània, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Occitanie. 

occitànico, ag. (linguistica) occitan. 

occlùdere, v.t. 1. (letter.) occlure* 2. 
clure*, 


(med.) oc- 


occupàto 


occlufiòne, s.f. occlusion (in tutti i significati). 

occlufiva, s.f. (fonetica) occlusive. 

occlufivo, ag. occlusif*: consonante occlusiva, (fone- 
tica) consonne occlusive. 

occlùfo, p.p. di occlùdere $ ag. fermé, obturé, 
obstrué. 

occorrènte, ag. 1. nécessaire 2. (ant.) (che avviene) 
occurrent $ s.m. portami l’— per scrivere, apporte-moi 
ce qu’il faut pour écrire. 

occorrènza, s.f. 1. (circostanza) circonstance Il 
per ogni —, en toute éventualité 2. (necessità) néces- 
sité || all’—, le cas échéant (o au besoin). 

occôrrere, v.i. 1. falloir*; (essere necessario) être* 
nécessaire: occorre notare che, il faut remarquer (o noter) 
que; occorre dire che... il est nécessaire (o il convient) de 
dire que...; occorre farlo subito, il fant le faire tout de 
suite; non occorre che tu vada via subito, il ne faut pas 
que tu t'en ailles (o tu ne dois pas t'en aller) tout de 
suite; occorrerebbero molti soldi per fare questo viaggio, 
il faudrait beaucoup d'argent pour faire ce voyage; 
occorrendo ci andrò, si c’est nécessaire (o le cas échéant 
o au besoin) j'irai; mi occorre del denaro, j'ai besoin 
d’argent (o il me faut de l'argent); mi occorrono almeno 
due giorni, il me faut au moins deux jours; ti occorre 
nulla?, tu n’as besoin de rien? 2. (accadere) arriver. 

occorso, p.p. di occòrrere. 

occultàbile, ag. que l’on peut cacher, dissimulable. 

occultaménte, av. occultement, de façon occulte. 

occultaménto, s.m. action de cacher: (dissimula- 
zione) dissimulation (f.); (dir.) recel, recèlement: — 
della refurtiva, (dir.) recel d’objets volés. 

occultàre, v.t. 1. cacher; (dissimulare) dissimuler; 
(dir.) receler* 2. (astr.) occulter || occultàrsi, v.r. 1. se 
cacher 2. (astr.) s’occulter. 

occultatôre, s.m. receleur. 

occultaziône, s.f. 1. (rar.) action de cacher: (dissi- 
mulazione) dissimulation; (dir.) recel (m.), recèlement 
(m.) 2. (astr.) occultation. 

occultifmo, s.m. occultisme. 

occultista, s.m. e f. occultiste. 

occultistico, ag. occulte. 

occùlto, ag. 1. (nascosto) caché, secret* 2. (dell’occul- 
tismo) occulte: scienze occulte, sciences occultes. 

occupàbile, ag. qui peut être occupé. 

occupaménto, s.m. V. occupazione. 

occupànte, ag. e s.m. occupant: l’esercito —, l’armée 
oceupante; gli occupanti di una macchina, les occu- 
pants d’une voiture. 

occupàre, v.t. 1. occuper; (spazio) prendre*: — una 
città, occuper une ville; — un appartamento, occuper 
un appartement; — un posto (a sedere), occuper une 
place (assise); Za descrizione occupa tre pagine, la 
description occupe (o prend) trois pages; questo mobile 
occupa troppo spazio, ce meuble prend trop de place || 
un solo pensiero gli occupa la mente, une seule pensée 
occupe son esprit | le sue attività lo occupano intera- 
mente, ses activités prennent tout son temps (0 l’occu- 
pent entièrement) 2. (tempo) (prendere) prendre*; (im- 
piegare, passare) employer*, passer: questo lavoro mi 
occupa troppo tempo, ce travail me prend trop de 
temps; occupa il suo tempo a studiare, il emploie (0 
occupe) son temps à étudier; come occupi le tue gior- 
nate?, comment passes-tu tes journées? 3. (cariche, 
uffici) occuper: — un posto molto importante, occuper 
une place très importante 4. (dare lavoro) occuper: 
la sua azienda occupa mille operai, son entreprise occupe 
mille ouvriers || occupàrsi, v.r. 1. s'occuper: — di 
politica, di letteratura, s'occuper de politique, de lit- 
térature; non c’è nessuno che si occupi di me, il n'y 
a personne qui s’occupe de moi || occupati dei fatti 
tuoi!, occupe-toi de tes affaires! 2. (impiegarsi) pren- 
dre* un emploi. 

occupàto, ag. I. occupé; (di posto a sedere) pris: sono 
molto —, je suis très occupé (o pris); era occupata a 
scrivere lettere, elle était occupée à faire son courrier; 
la linea (del telefono) è occupata, la ligne est occupée; 


occupatôre 


questo posto è —, cette place est prise 2. (con posto di 
lavoro) employé. 

occupatôre, ag. e s.m. occupant. 

occupaziône, s.f. 1. occupation: esercito di —, armée 
d’occupation 2. (uttività) occupation; (professione) pro- 
fession: qual è la vostra —?, quelle est votre profession? 
(o quel est votre travail?) || piena —, plein emploi || 
dare — a glcu., donner du travail à (o occuper) qqn. 

Oceània, no.pr.f. (geog.) Océanie. 

oceaniàno, ag. océanien* E s.m. (abitante) Océa- 
nien. 

oceànico, ag. océanique: 
une foule immense. 

Oceànidi, Oceanine, no.pr.f.pl. (mit.) Océanides. 

oceanino, ag. (letter.) océanique || ninfe oceanine, 
océanides. 

ocèano, s.m. océan: è come una goccia d’acqua in 
un —, (fig.) c'est une goutte d’eau dans l’océan. 

Ocèano, no.pr.m. (mit.) Océan. 

oceanografia, s.f. océanographie. 

oceanogròàfico, ag. océanographique. 

oceanògrafo, s.m. océanographe. 

ocellàto, ag. (z0o1.) ocellé. 

ocèllo, s.m. (2007.) ocelle. 

ocelot, s.m. (fr.) (animale e pelliccia) ocelot. 

oclocràtico, ag. ochlocratique. 

oclocrazia, s.f. ochlocratie. 

òcra, s.f. ocre. 

ocràceo, ag. (rar.) ocreux*. 

octàstilo, ag. (arch.) octastyle. 

octocoràlli, s.m. pl. (zool.) octocoralliaires. 

octòpodi, s.m.pl. (zool.) octopodes. 

oculàre, ag. oculaire: bulbo —, bulbe oculaire || 
testimone —-, témoin oculaire $ s.m. (ott.) oculaire: 
— assiale, tube monoculaire droit; — inclinato, viseur 
à tube incliné; — per la messa a fuoco, (cine.) oculaire 
d’observation; — del mirino, (cine.) viseur. 

oculataménte, av. prudemment, avec circonspec- 
tion || bisogna procedere —, il faut user de prudence || 
ha agito —, il a agi en homme avisé. 

oculatézza, s.f. circonspection, prudence. 

oculàto, ag. (di persona) avisé, prudent; (di cosa) 
réfléchi. 

oculista, s.m. e f. oculiste. 

oculistica, s.f. ophtalmologie, oculistique. 

oculistico, ag. ophtalmologique, oculistique. 

éd, cong. V. oi, 

odalisca, s.f. odalisque. 

Oddone, no.pr.m. (st.) Odon. 

ode, s.f. ode. 

odèon, s.m. (st.teat.) odéon. 

odiàre, v.t. 1. haïr*: — a morte qleu., hair qqn. à 
mort 2. (detestare) détester: — le formalità, détester 
les formalités || odiàrsi, v.r.reciproco se détester. 

odiatôre, s.m. (rar.) personne qui déteste: è un — 
della verità, Cest un ennemi de la vérité. 

odicina, s.f. (dim.) (letter.) odelette. 

odiernaménte, av. de nos jours. 

odièrno, ag. d’aujourd’hui || in data odierna, en 
date d’aujourd’hui || la situazione odierna, la situation 
actuelle, 

odinico, ag. (mit. nordica) odinique. 

Odino, no.pr.m. (mit. nordica) Odin. 

òdio, s.m. haine (f.): alimentare, fomentare gli odi, 
attiser les haines; nutrire — verso gleu., nourrir de la 
haine contre qqn.; avere in — gleu., avoir de la haine 
pour qqn. (o détester qqn.); attirarsi V—, s'attirer la 
haine; essere pieno d’*—, être rempli de haine; essere 
in — a qleu.; être hai de qqn.; fare ql.co. in — a qleu., 
faire qq.ch. par haine de qqn. 

odiosaménte, av. (in maniera odiosa) odieusement; 
(con odio) avec haine. 

odiosità, s.f. odieux (m.). 

odiòso, ag. odieux*. 

Odissèa, no.pr.f. (lett.) Odyssée || 
odyssée. 


una folla oceanica, (fig.) 


odissèa, s.f. 


Odoàcre, no.pr.m. (st.) Odoacre. | 

odòmetro, s.m. (strum.) odomètre. TA 

odonàti, s.m.pl. (2001.) odonates. | 

odontalgia, s.f. odontalgie, 

odontälgico, ag. e s.m. odontalgique. 

odontoiàtra, s.m. odontologiste. 

odontoiatria, s.f. odontologie. 

odontoiàtrico, ag. odontologique. 

odontologia, s.f. odontologie. 

odontològico, ag. odontologique. 

odontòma, s.m. (med.) odontome. 

odontòmetro, s.m. (filatelia) odontomètre. 

odontotècnica, s.f. (med.) odontotechnie. 

odontotècnico, s.m. mécanicien-dentiste*. 

odoràre, v.t. flairer (anche fig.) | — il vento infido, 
(fig.rar.) flairer le danger # v.i. sentir*: odora di colonia, 
il sent l’eau de cologne; — di buono, sentir bon; carne 
che odora di bruciato, viande qui sent le brûlé. 

odorativo, ag. odoratif*. 

odoràto, ag. (letter.) odorant, parfumé A s.m. odorat: 
avere l’— fine, avoir l’odorat fin. 

odôre, s.m. 1. odeur (f.): — di bruciato, di muffa, di 
chiuso, di marcio, odeur de brùlé, de moisi, de renfermé, 
de pourri; — di selvatico, fumet; mandare, esalare, 
spandere un —, dégager, exhaler, répandre une odeur; 
avere buon odore, sentir bon; avere cattivo —, sentir 
mauvais; si sente — di benzina, ga sent l’essence; 
morire in — di santità, mourir en odeur de sainteté 
2. pl. (cuc.) aromates, fines herbes, épices (f.). 

odorifero, ag. odoriférant. 

odorino, s.m. (dim.) bonne petite odeur. 

odorosaménte, ar. avec odeur. 

odoròso, ag. odorant, parfumé. 

oersted, s.m. (fis.) cersted. 

Ofèlia, no.pr.f. (lett.) Ophélie. 

ofelimità, s.f. (econ.) ophélimité. 

ofèlimo, ag. (econ.) ophélime. 

òffa, s.f. (ont) fouace || dare, gettare ll — a qleu., 
(fig.) graisser la patte à qqn. 


offèndere, v.i. 1. offenser: — gien, con ingiurie, 
offenser qqn. par des injures 2. (danneggiare, violare) 
atteindre*, porter atteinte (à): — glcu. nella dignità, 
atteindre qqn. dans sa dignité; — i diritti altrui, porter 
atteinte aux droits d’autrui || — Za legge, violer la loi || 


— il pudore, attenter à (o offenser) la pudeur || queste 
parole offendono il buonsenso, ces paroles vont à l’en- 
contre du bon sens 3. (lesionare) blesser: lo scoppio 
l’ha offeso a una mano, l'explosion l’a blessé (o atteint) 
à une main || offèndersi, v.r. e r.reciproco s’offenser: 
si è offeso per la mia osservazione, il s’est offensé de 
ma remarque; non si offenda se le dico che..., ne vous 
fàchez pas si je vous dis que... 

offensiva, s.f. (mil.) offensive: passare all’—, (anche 
fig.) passer à l'offensive; sferrare un’—, (anche fig.) 
déclencher une offensive. 

offensivaménte, av. offensivement. 

offensivo, ag. 1. offensant: parole offensive, paroles 
offensantes 2. (mil.) offensif*: armi offensive, armes 
offensives: guerra offensiva, guerre offensive. 

offensòre, s.m. offenseur; (aggressore) agresseur. 


offerènte, s.m. 1. (comm.) offrant; (a un'asta) 
enchérisseur: maggior —, dernier enchérisseur || al 
miglior —, au plus offrant 2. (a un appalto) soumis- 
sionnaire. 

offerire, v.t. V. offrire. 

offèrta, s.f. 1. offre: fare un’—, faire une offre; 
accettare un'—, accepter une offre; — di denaro, offre 
d’argent || — di matrimonio, offre de mariage || — 


d'impiego, offre d’emploi 2. (ciò che si offre, donazione) 
offrande: raccogliere le offerte, recueillir les offrandes 
3. (comm.) offre: — condizionata, offre conditionnelle; 
— verbale, reale, offre verbale, réelle || — per un appalto, 
soumission; fare un'— per un appalto, soumission: 
ner || la legge della domanda e dell'—, (econ.) la loi de 
l’offre et de la demande 4. (nelle aste) enchère: fare 
un’— all'asta, mettre (o porter) une enchère: fare un'— 


A 
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maggiore, faire une surenchère || elevare l—, enchérir. 

offèrto, p.p. di offrìre. 

offertòrio, s.m. (liturgia) offertoire. 

offésa, s.f. offense; (affronto) affront (m.); (oltraggio) 
outrage (m.): subire, fare un’—, subir, faire une offense 
(o un affront); perdonare le offese, pardonner les offenses; 
riparare un’—, venger son honneur || — al pudore, 
outrage à la pudeur || le offese del tempo, (fia.)les outrages 
du temps || armi da —, (mil.) armes offensives. 

offéso, p.p. di offèndere $ ag. 1. offensé 2. (ferito) 
blessé (anche fig.): avere un occhio —, avoir un œil 
blessé (o atteint); sentirsi — nell’amor proprio, se sentir 
blessé dans son amour-propre. 

officiàle, ag. e s.m. V. ufficiàle. 

officiànte, ag. e s.m. (eccl.) officiant. 

officiàre, v.i. (eccl.) officier $ v.t. officier (dans): 
— in una chiesa, officier dans une église. 

officina, s.f. (fabbrica) usine; (impresa di limitata 
importanza; singolo settore di una fabbrica) atelier (m.): 
— meccanica, atelier de mécanique; (per la riparazione 
di automobili) atelier de réparation (0 garage). 

officinàle, ag. (farm.) officinal*. 

officio, s.m. V. ufficio. 

officiosaménte, av. (rar.) courtoisement. 

officiosità, s.f. (rar.) courtoisie. 

officiéso, ag. courtois. 

offrire, v.i. 1. offrir*: — una sigaretta, offrir une ci- 
garette; — da mangiare, da bere, offrir à manger, à 
boire; — una merce, offrir une marchandise; per questo 
quadro mi hanno offerto due milioni, on m'a offert 
deux millions de ce tableau || nessuno offre di più?, 
(a un’asta) qui dit mieux?; — il braccio, offrir son bras; 
— il proprio aiuto, offrir son aide; — riparo, abriter; 
una valle che offre un vasto panorama, une vallée qui 
offre un vaste panorama; l’affare offre poche garanzie, 
l’affaire offre des garanties limitées || — l’occasione, 
offrir (o présenter) l’occasion || — opportunità, il 
destro, permettre || — il fianco a critiche, (fig.) prêter 
le flanc à des critiques 2. (dedicare) offrir*: — sacrifici 
agli dei, offrir des sacrifices aux dieux || offrirsi, v.r. 
1.s’offrir*: — come cameriere, s’oftrir comme domestique; 
si offrì di accompagnarmi, il s'offrit de m’accompagner; 
molti si offrirono volontari, plusieurs se portèrent vo- 
lontaires 2. (presentarsi) se présenter: mi si offre un’ot- 
tima occasione, une excellente occasion se présente à 
moi; un bellissimo spettacolo si offrì alla nostra vista, 
un spectacle magnifique se présenta (o s'offrit) à nos 
yeux. 

offset, s.m. (ingl.) (tip.) offset. 

offuscaménto, s.m. obscurcissement (anche fig.). 

offuscàre, v.t. 1. (rendere fosco, buio) assombrir; 
(oscurare) obscurcir; offusquer: grosse nuvole offuscano 
il cielo, de gros nuages assombrissent le ciel; Za nebbia 
ha offuscato l’aria, le brouillard a obscurci l’atmosphère; 
una nuvola offusca il sole, un nuage voile (0 offusque) le 
soleil 2. (la vista) brouiller; (la mente, i sensi, ecc.) trou- 
bler; offusquer: il fumo, le lacrime gli offuscavano la vista, 
la fumée, les larmes lui brouillaient sa vue; il vino gli 
offuscava la mente, le vin lui troublait (o offusquait 
l’esprit 3. (fig.) (attenuare) estomper; (cancellare) effa- 
cer*: il tempo ha offuscato il suo ricordo, le temps a 
estompé son souvenir; il suo ricordo non sarà offuscato 
dal tempo, le temps n’effacera pas son souvenir 4. (eclis- 
sare) éclipser (anche fig.): la sua fama ha offuscato quella 
dei rivali, sa renommée a éclipsé celle de ses rivaux || 
offuscàrsi, v.r. 1. (oscurarsi) s'obscurcir, s’assombrir: 
il cielo si offuscò, le ciel s’obscurcit 2. (della vista) se 
brouiller: gli si offuscò la vista, ses yeux se brouillèrent 
3. (attenuarsi) s’estomper. 
offuscaziòne, s.f. offuscation. 
oficlèide, s.m. (strum. mus.) ophicléide. 
ofidi, s.m.pl. (zool.) ophidiens. 
ofidifmo, s.m. (med.) ophidisme. 
ofioglòssa, s.f. (bot.) ophioglosse (m.). 
ofiolatria, s.f. ophiolatrie. 
ofiologia, s.f. ophiologie, ophiographie. 


ogni 

ofite, s.f. (min.) ophite (m.). 

ofiti, s.m.pl. (st. relig.) ophites. 

ofiùra, s.f. (z001.) ophiure. 

ofiuroidèi, s.m.pl. Gool.) ophiurides. 

òfride, s.f. (bot.) ophrys (m.). 

oftalmia, s.f. (med.) ophtalmie. 

oftàlmico, ag. 1. (anat.) ophtalmique: nervo —, 
nerf ophtalmique 2. (che riguarda le malattie degli occhi) 
ophtalmologique: clinica oftalmica, clinique ophtal- 
mologique | pomata oftalmica, pommade ophtalmi- 
que. 
oftalmoiatria, oftalmologia, s.f. ophtalmologie. 

oftalmològico, ag. (med.) ophtalmologique. 

oftalmòlogo, s.m. ophtalmologiste, ophtalmologue. 
oftalmòmetro, s.m. (strum. med.) ophtalmomètie. 
oftalmoscopìa, s.f. ophtalmoscopie. 
oftalmoscòpico, ag. ophtalmoscopique. 
oftalmoscòpio, s.m. ophtalmoscope. 

ogàmico, ag. ogham. 

oggettivaménte, av. objectivement. 

oggettivàre, v.t. objectiver | oggettivàrsi, v.r. 
s’objectiver. 

ogéettivaziône, s.f. objectivation. 

oggettivifmo, s.m. objectivisme. 

oggettivista, s.m. objectiviste. 

oggettivistico, ag. objectiviste. 

oggettività, s.f. objectivité. 

oggettivo, ag. objectif* (in tutti à significati) || pro- 
posizione oggettiva, (gramm.) proposition complément 
d’objet (o proposition complétive). 

oggètto, s.m. I. objet: oggetti di lusso, objets de 
luxe; l'ufficio degli oggetti smarriti, le bureau des objets 
trouvés 2. (motivo, scopo) objet: è infastidito dalla curio- 
sità di cui è —,il est géné par la curiosité dont il est 
l’objet || complemento —, (gramm.) complément d’objet 
3. (tema) sujet: l’— della conversazione, le sujet de la 
conversation 4. (fil.) objet. 

òggi, av. 1. aujourd'hui: quanti ne abbiamo —?, le 
combien sommes-nous aujourd’hui?; — ne abbiamo 15, 
nous sommes le 15; — è lunedi, (aujourd’hui) nous 
sommes lundi; — stesso, aujourd’hui même; — a otto, 
a un mese, d’aujourd’hui en huit, d'ici un mois jour 
pour jour; — è un anno da che non lo vedo, il y a au- 
jourd’hui un an que je ne l’ai pas vu; per — ho lavorato 
abbastanza, j'ai assez travaillé pour aujourd'hui; da 
— in poi, dorénavant || — come —, pour le moment || 
— a me, domani a te, (prov.) à chacun son tour 2. (at- 
tualmente) de nos jours: — il mondo cambia rapidamente, 
de nos jours le monde change rapidement A s.m. 
(oggidì) aujourd’hui; (il presente) présent: la poesia d’—, 
la poésie d’aujourd’hui; V— e il domani, le présent et 
le futur || dall’— al domani, du jour au lendemain || 
a tutt'—, jusqu’à aujourd’hui || al giorno d’—, de nos 
jours; (scherz.) au jour d’aujourd’hui. 

oggidì, oggigiorno, av. aujourd’hui, de nos jours. 

oggimài, av. ant. per oramài. 

ógham, s.m. (antica scrittura celtica) ogam, ogham. 

Ogigia, no.pr.f. (geog. mit.) Ogygie. 

ogiva, s.f. (arch. mil.) ogive: arco a —, are en ogive; 
— atomica, ogive atomique. 

ogivale, ag. (arch.) ogival*. 

Ogni, ag.indef. m. e f. 1. (ciascuno) chaque; pl. 
(tutti) tous les; (in senso generale e indeterminato) tout 
(sing.).: — settimana, chaque semaine (o toutes les 
semaines); — lunedì, tous les lundis; — giorno esce 
di cusa alle 8, tous les jours (0 chaque jour) il sort 
de chez lui à huit heures; a — angolo di strada, à 
tous les coins de rues; — paese ha le sue usanze, chaque 
pays a ses usages; — uomo ha le sue responsabilità, 
tout homme (o chacun) a ses responsabilités || il 15 
di — mese, tous les 15 du mois || — suo desiderio, 
tous ses désirs (o chacun de ses désirs) || la vita di 
— giorno, la vie de tous les jours || da — parte, de 
toute part (o de toutes parts) || in — luogo, partout || 
— altro, tout autre || — cosa, chaque chose, tout: 
— cosa al suo posto, chaque chose à sa place; critica 


ogniqualvòlta 


— cosa, il critique tout || — volta che, chaque fois 
que (o toutes les fois que) 2. (distributivo, con numerali) 
tous les: — due giorni, tous les deux jours (o un jour 
sur deux): — due o tre giorni, tous les deux ou trois 
jours; — 3 km c’è una cabina telefonica, tous les trois 
kilomètres il y a un poste téléphonique; — tre sabati, 
un samedi sur trois 3. (qualsiasi) tout*: persone d'— 
età, personnes de tout àge; merci di — genere, marchan- 


dises de tous les genres || in — caso, en tout cas; 
(ugualmente) quand-même; a — modo, de toute façon || 
a — costo, coûte que coûte || fuor d’— dubbio, sans 


aucun doute. 

ogniqualvolta, cong. (lelter.) toutes les fois que, 
chaque fois que. 

Ognissanti, s.m. la Toussaint. 

ognòra, av. (letter.) toujours. 

ognùno, pron.indef. (ciascuno) chacun: — di noi, di 
loro, chacun de nous, d’eux; — pensa prima di tutto a 
se stesso, chacun pense d’abord à soi-même; — ha i suoi 
difetti, chacun a ses défauts; — di not difende i suoi 
interessi, nous défendons chacun nos intéréts; — di voi 
pensi a se stesso, que chacun de vous pense à lui-méme; 
se ne andarono dopo avere bevuto — il suo bicchiere, ils 
s’en allèrent après avoir bu chacun son (o leur) verre; 
ritornarono — a casa propria, ils rentrèrent chacun 
chez soi (o chez eux) || — per sé e Dio per tutti, (prov.) 
chacun pour soi et Dieu pour tous. 

oh, inter. oh ! 

ohé, inter. ohé! 

òhi, inter. ah!, aïe! 

ohibò, inter. fi!, fi donc! 

ohimè, inter. hélas! 

ohm [om], s.m. (fis.) ohm. 

òhmico [omiko], ag. (fis.) ohmique. 

òhmmetro [ommetro], s.m. (strum. fis.) ohmmètre. 

oidio, s.m. (bot.) oïdium. D 

oil, av. (ant.fr.) oïl; lingua d'—, langue d’oil. 

okàpi, s.m. (Goal) okapi. 

olà, inter. holà ! 

Olànda, no.pr.f. 
(tessuto) hollande. 

olandése, ag. hollandais $ s.m. 1. (abitante) Hollan- 
dais 2. (lingua) hollandais. 

oleàcee, s.f.pl. (bot.) oléacées. 

oleàceo, ag. rar. per ole6so. 

oleaginéso, ag. oléagineux*. 

oleàndro, s.m. (bot.) laurier-rose*, oléandre. 

oleàrio, ag. huilier*: industria olearia, industrie 
huilière. 

oleàstro, s.m. (bot.) olivier sauvage. 

oleàto, ag. huilé: carta oleata, papier huilé A s.m. 
(chim.) oléate. 

olecràno, s.m. (anat.) olécrane. 

olefiànte, ag. oléfiant: gas —, gaz oléfiant. 

olefina, s.f. (chim.) oléfine. 

olèico, ag. (chim.) oléique: acido —, acide oléique. 

oleifero, ag. oléifère. 

oleificio, s.m. huilerie (f.). 

oleina, s.f. (chim.) oléine. 

oleodôtto, s.m. oléoduc, pipe-line*. 

oleografia, s.f. 1. oléographie 2. (spreg.) tableau* 
(m.) de manière. 

oleogràfico, ag. 1. oléographique 2. (spreg.) de 
manière: pittura oleografica, peinture de manière. 

oleòmetro, s.m. oléomètre. 

oleosità, s.f. consistance huileuse. 

oleéso, ag. huileux*: (bot.) oléagineux*: liquido —, 
liquide huileux; semi oleosi, graines oléagineuses. 

òleum, s.m. (chim.) oléum. 

olezzànte, ag. (letter.) parfumé, odorant. 

ole3zzàre, v.i. (letter.) sentir* bon. 

olé330, s.m. (letter.) parfum (anche iron.). 

olfattivo, ag. olfactif*. 

olfàtto, s.m. odorat. 

olfattòrio, ag. V. olfattivo. 

Olga, no.pr.f. Olga. 


(geog.) Hollande || olànda, s.f. 


oliàre, v.t. huiler. 

oliatóre, s.m. burette (f.) à huile. 

oliatùra, s.f. huilage (m.). Î 

olibano, s.m. (ant. poet.) oliban. 

olièra, s.f. huilier (m.). 

olifànte, s.m. (strum. mus.) olifant, oliphant. 

oligàrca, s.m. oligarque. 

oligarchìa, s.f. oligarchie. 

oligarchicaménte, av. oligarchiquement. 

oligàrchico, ag. oligarchique ¢ s.m. oligarque. 

oligisto, ag. e s.m. (min.) oligiste. 

oligocène, s.m. (geol.) oligocène. 

oligochèti, s.m.pl. (zool.) oligochètes. 

oligoclà fio, s.m. (miner.) oligoclase (f.). 

oligocrazia, s.f. V. oligarchia. 

oligodinàmico, ag. (chim.) oligodynamique. 

oligoemia, s.f. V. anemia. 

oligoèmico, ag. V. anèmico. 

oligofrenia, s.f. (med.) oligophrénie. 

oligopòlio, s.m. (econ.) oligopole. 

oligopolista, s.m. (econ.) oligopoliste. 

oligopolistico, ag. (econ.) oligopoliste. 

oligùria, s.f. (med.) oligurie. 

Olimpia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Olympie. 

olimpiaco, ag. olympique. 

olimpiade, s.f. 1. (st.greca) olympiade 2. pl. jeux 
(m.) olympiques, 

olimpicaménte, av. avec un calme olympien. 

olimpico, ag. 1. (delle olimpiadi) olympique: giochi 
olimpici, jeux olympiques 2. (dell’Olimpo) olympien* 
(anche fig.): calma olimpica, calme olympien. 

olimpio, ag. olympien*: Giove —, Zeus olympien. 

olimpiònico, ag. olympique: primato —, record 
olympique ¢ s.m. champion olympique. 

Olimpo, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Olympe. 

Olinto, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Olynthe. 

òlio, s.m. 1. huile (f.): oli alimentari, vegetali, huiles 
alimentaires, végétales; — d'oliva, huile d’olive; — 
di semi, di arachide, huile d’arachides; — vergine, 
huile vierge (o brute); — raffinato, huile raffinée (0 
surfine); condire con — e aceto, assaisonner à l’huile 
et au vinaigre; funghi sott'—, champignons confits 
dans l’huile; — rancido, huile rance (o acide); oli 
medicinali, huiles médicinales; — di ricino, huile de 
ricin; — di fegato di merluzzo, huile de foie de morue; 
— solare, abbronzante, huile solaire; — di noce, huile 
de noix; oli minerali, huiles minérales; oli pesanti, leg- 
geri, huiles lourdes, légères; oli lubrificanti, huiles de 
graissage; — detergente, (aut.) huile détergente; cambio 
dell'—, (aut.) vidange; — antiruggine, huile antirouille; 
oli essenziali, huiles essentielles; — da ardere, huile à 
brûler; lumino a —, lampe à huile; pittura a —, 
peinture à l’huile; colori a —, couleurs à l’huile; ritratto 
a —, portrait à l'huile || mare liscio come l'’—, mer d’hui- 
le || l’affare va liscio come l’—, (fig.) tout va comme sur 
des roulettes || propagarsi a macchia d’—, (fig.) faire 
tache d’huile || gettare — sul fuoco, (fig.) verser de 
l’huile sur le feu || — di gomito, (fig.) huile de coude 
2. (eccl.) huile (f.): — sacro, huile sainte; l’— santo, 
les saintes huiles; ricevere, dare l'— santo, recevoir, 
donner l’extrême-onction. 

olire, v.i. (poet.) embaumer. 

oliva, s.f. olive: la raccolta delle olive, la cueillette 
des olives; olive verdi, nere, olives vertes, noires; olive 
farcite, olives fourrées || a (forma di) —, en forme 
d’olive || abito color verde —, robe vert olive. 

olivàstro, ag. olivâtre. 

olivèlla, s.f. (bot.) troène (m.). 

olivetàno, ag. (eccl.) des olivétains $ s.m. (eccl.) 
olivétain. 

olivéto, s.m. olivaie (f.), oliveraie (f.), olivette (f.). 

olivétta, s.f. 1. (vorietà d'uva) olivette 2. (oggetto a 
forma di oliva) olivette. 

olivicolo, ag. oléicole. 

olivicoltôre, s.m. oléiculteur. 

olivicoltüra, s.f. oléiculture. 
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Olivièro, no.pr.m. Olivier. 

olivina, s.f. (min.) olivine. 

olivo, s.m. olivier: — selvatico, olivier sauvage; 
ramoscello d’—, rameau d’olivier; offrire il ramoscello 


d’—, (fig.) faire le premier pas vers la paix || — bene- 


detto, rameau béni || la Domenica degli Olivi, le Di- 
manche des Rameaux || l'Orto degli Olivi, le Jardin 
des Oliviers. 

òlla, s.f. 1. marmite, pot (m.) 2. (archeol.) (urna fune- 
raria) urne funéraire. 

ollàre, ag. (min.) ollaire. 

olmàia, s.f. V. olméto. 

olmària, s.f. (bot.) ulmaire. 

olméto, s.m. ormaie (f.), ormoie (f.). 

òlmio, s.m. (chim.) holmium. 

élmo, s.m. (bot.) orme. 

olocàusto, s.m. holocauste: offrirsi in — a..., s’of- 
frir en holocauste à... 

olocèfali, s.m.pl. (2001.) holocéphales. 

olocène, s.m. (geol.) holocène. 

olocènico, ag. (geol.) holocénique. 

Olofèrne, no.pr.m. (Bibbia) Holopherne. 

olofràstico, ag. (linguistica) holophrastique. 

ològrafo, ag. (dir.) olographe: testamento —, testa- 
ment olographe. 

olometàbolo, ag. e s.m. (zool.) holométabole. 

olóna, s.f. toile d'Olonne. 

olotùria, s.f. Gool) holothurie. 

oloturoidèi, s.m.pl. (2001.) holothurides. 

oltracciò, av. en outre, outre cela. 

oltracotànte, ag. (letter.) outrecuidant. 

oltracotànza, s.f. (letter.) outrecuidance. 

oltraggiàbile, ag. qui peut étre outragé. 

oltraggiaménto, s.m. (rar.) outragement. 

oltraggiänte, ag. outrageant. 

oltraggiàre, v.t. outrager*. 

oltraggiatôre, ag. outrageant ¢ s.m. celui qui 
outrage. 


oltràggio, s.m. outrage: — al pudore, outrage pu- 
blic à la pudeur; recare — a qlcu., a ql.co., outrager 
qqn., qq.ch. 


oltraggiosaménte, av. outrageusement. 

oltraggiòso, ag. outrageant, outrageux*. 

oltràlpe, av. au-delà des Alpes || genti d’—, peuples 
d’au-delà des Alpes. 

oltramontàno, ag. d’outre-monts. 

oltrànza, a /.av. à outrance. 

oltranzifmo, s.m. (neol. pol.) extrémisme. 

oltranzista, ag. e s.m. (neol. pol.) extrémiste. 

Oltre, av. 1. (più avanti) plus loin: non andrò —, 
je n’irai pas plus loin || più —, plus loin; un poco —, 
un peu plus loin || l'automobile passò — senza fermarsi, 
la voiture poursuivit son chemin sans s'arrêter || è 
andato troppo —, (fig.) il a passé la mesure (o il est 
allé trop loin) || essere — negli anni, être avancé en 
âge 2. (ancora di più, riferito a tempo) plus longtemps, 
davantage: non aspetterò (più) —, je n’attendrais pas 
plus longtemps (o pas davantage) || è durato un mese 
e—, cela a duré un mois et plus $ prep. 1. au-delà de 
(spec, fig.); (dall’altra parte) de l'autre côté de; (dopo) 
après: — il confine, de l’autre côté de la frontière; — 
quei monti c’è la Svizzera, derrière (o au-delà de) ces 
montagnes il y a la Suisse; — la chiesa c’è l’ospedale, 
après (o passé) l’église il y a l’hôpital; — una certa 
data non si accettano prenotazioni, au-delà d’une (0 
après une) certaine date on ne retient plus de places; 
è andare — i suoi desideri, c’est aller au-delà de ses 
désirs {| — ogni limite, au-delà de toute limite; — misura, 
outre mesure; — il giusto, d’une manière excessive; 
— ogni dire, ogni credere, au-delà de toute expression, 
de toute imagination | d’— oceano, transocéanien (0 
transocéanique) 2. (più di) plus de: ti aspetto da — 
un’ora, je t’attends depuis plus d’une heure; (fam.) 
ca fait plus d’une heure que je t'attends; — due setti- 
mane fa..., il y a plus de-trois semaines que...; cerano 
— 50.000 persone, il y avait plus de 50.000 personnes || 


ombra 


deve essere — gli ottanta, (fam.) il doit avoir dépassé 
quatre-vingts ans 3. — (a), (in più, in aggiunta a) 
en plus de, en outre de, outre; (all'infuori di) en dehors 
de: — ai dolci ti regalerò un libro, en plus des gâteaux 
je te ferai cadeau d’un livre; — alla sua pensione 
di professore ha una rendita privata, outre (o en outre 
de o en plus de) sa retraite de professeur, il touche 
une rente: — a ciò, — a questo, en plus de cela; (a 
parte questo) à part cela; non ci sono altri alberghi 
— (a) questo ?, n’y a-t-il pas d’autres hôtels que celui-ci?; 
— a lui non verrà nessuno, en dehors de lui personne 
ne viendra || éltre a, éltre ché, /.cong. non seulement... 
mais; outre que: — a essere intelligente, — che intelli- 
gente è anche modesto, non seulement il est intelligent 
mais il est modeste (o il n’est pas seulement intelligent, 
il est aussi modeste); — a non avermi pagato è stato of- 
fensivo, non seulement il ne m’a pas payé mais il m’a 
tenu des propos offensants; — a non studiare è indiscipli- 
nato, non seulement il ne travaille pas, mais encore il est 
indiscipliné (o en dehors du fait qu’il ne travaille pas, 
il est indiscipliné). 

éltre Atlàntico, av. outre-Atlantique A ag. d’outre 
-Atlantique. 

oltreché, cong. non seulement... mais: è stupido — 
presuntuoso, non seulement il est présomptueux mais 
il est stupide. 

oltrecortina, av. ag. e s.m. au-delà du rideau de fer. 

oltremànica, av. outre-Manche # ag. d’outre-Man- 
che. 

oltremàre, av. outre-mer || territori d’—, territoires 
d’outre-mer $ s.m. (min. colore) outremer. 

oltremarino, ag. 1. d’outre-mer 2. (di colore) outre- 
mer: azzurro —, (bleu) outremer. 

oltremifùra, oltremòdo, av. outre mesure; (mol- 
tissimo) extrêmement: mi secca —, il m’embéte outre 
mesure; è una cosa — ‘interessante, c’est une chose 
extrêmement (o extraordinairement) intéressante. 

oltremondàno, ag. (letter.) de l’au-delà. 

oltremontàno, ag. V. oltramontàno. 

oltremônte, oltreménti, av. outre-monts: paesi 
d’—, pays d’outre-monts. 

oltrepassàre, v.t. 1. dépasser; (varcare) franchir || 
— il limite di velocità, dépasser la vitesse autorisée; 
— i limiti, (fig.) passer (o outrepasser) les limites 2.(mar.) 
(doppiare) doubler. 

oltretémba, s.m. outre-tombe. 

omàccio, s.m. mufle. 

omaccióne, s.m. costaud. 

omàggio, s.m. 1. (ossequio) hommage: rendere —, 
rendre hommage; in — alla verità, (fig.) pour respecter 
la vérité 2. (dono) cadeau*: te ne faccio —, je t’en fais 
cadeau; fare un — floreale, offrir des fieurs; — della 
ditta, cadeau de la maison || spedire, ricevere in —, 
expédier, recevoir à titre d'hommage || copia, libro 
in —, spécimen; — dell'editore, hommage de l’éditeur 
3. (st.) hommage. 

òmaro, s.m. (zool.) homard. 

omàfo, s.m. (anat. veterinaria) omasun. 

ombelicàle, ag. ombilical*: cordone —, cordon om- 
bilical. 

ombelicàto, ag. ombiliqué. 

ombelico, s.m. nombril; (anat.) ombilie. 

6mbra, s.f. 1. ombre: ci sono 35° all’—, il fait 
35° à l’ombre; farsi — con la mano, se protéger du soleil 
avec une main || ha paura persino della sua —, il 
a peur de son ombre || lo segue come un’—, il le suit 
comme une ombre || pare P— di se stesso, il n’est 
plus que l’ombre de lui-même || al’— dell’amici- 
zia, (fig.) sous le couvert de l’amitié || quel fatto getta 


un’— sul suo passato, (fig.) ce fait jette une ombre 
sur son passé || dare — a qleu., (fig.) porter ombrage 
à qqn. || pigliare — per, (adombrarsi) prendre om- 


brage de || vivere all’— della fede, (fig.) mener une vie 
toute de piété || essere nato all’— della Madonnina, 
del Cupolone, (fig.) être né à Milan, à Rome (o à Flo- 
rence) | ombre cinesi, ombres chinoises || governo —, 


ombràre 


gouvernement fantôme || nemmeno per —!, pas le 
moins du monde! 2. (oscurità) ombre || tramare nel- 
T—, (fig.) tramer dans l’ombre || restare nell'’—, (fig.) 
rester dans l’ombre || mettere in —, (fig.) laisser dans 
l’ombre | trarre dall’—, (fig.) mettre en évidence 
3. (spirito dei morti) ombre: il regno delle ombre, le 
royaume des ombres 4. (quantità minima) ombre: senza 
— di dubbio, sans l’ombre d'un doute; senza — di 
malizia, sans ombre de malice; non c'è — di vero, 
il n’y a rien de vrai || un’— di latte nel caffè, une goutte 
de lait dans le café || non ha l'— di un quattrino, il n’a 
pas un sou vaillant 5. punto —, (ricamo) point d’ombre. 

ombràre, v.t. 1. (pitt.) ombrer 2. (rar.) (offuscare) 
offusquer || ombràrsi, v.r. 1. s'obscurcir 2. (fig.) (adom- 
brarsi) prendre* ombrage. 

ombràtile, ag. V. umbrâtile. 

ombratùra, s.f., ombreggiaménto, s.m. V. om- 
breggiatùra. 

ombreggiàre, v.t. 1. ombrager* 2. (pitt.) ombrer. 

ombreggiàto, ag. 1. ombragé 2. (pitt.) ombré. 

ombreggiatùra, s.f. (pitt.) ombres (pl.). 

ombrèlla, s.f. 1. (bot.) ombrelle 2. (dial.) parapluie 
(m.) 3. (2001.) ombrelle. 

ombrellàio, s.m. (venditore di ombrelli) marchand 
de parapluies; (fabbricante) fabricant de parapluies; 
(riparatore) raccommodeur de parapluies. 

ombrellàta, s.f. coup (m.) de parapluie. 

ombrellifere, s.f.pl. (bot.) ombellifères. 

ombrellifero, ag. (bot.) ombellifère. 

ombrellificio, s.m. fabrique (f.) de parapluies. 

ombrellino, s.m. 1. (da sole) ombrelle (f.) 2. (che 
si tiene sopra il SS. Sacramento) dais. 


ombrèllo, s.m. (da pioggia) parapluie; (da sole) 
ombrelle (f.) (o parasol) || — pieghevole, parapluie 
telescopique (o tom-pouce) || — aereo, (mil.) couverture 


aérienne. 

ombrellóne, s.m. parasol. 

ombrétto, s.m. (cosmesi) fard à paupières. 

ombrina, s.f. (zool.) ombrine, maigre. 

ombrinàle, s.m. (mar.) dalot. 

ombrosaménte, av. ombrageusement. 

ombrosità, s.f. 1. caractère ombrageux ?. (ombra) 
ombre. 

ombréso, ag. 1. ombragé: (poet.) ombreux*: luogo 
—, lieu ombragé; à boschi ombrosi, les forêts ombreuses 
2. (suscettibile) susceptible, ombrageux* 3. (di cavallo 
che s'adombra) ombrageux*. 

omèga, s.m. (ventiquattresima lettera dell'alfabeto 
greco) oméga. 

omelia, s.f. (eccl.) homélie (anche fig.). 

omeliàrio, s.m. (eccl.) homiliaire. 

oménto, s.m. (anat.) épiploon. 

omeopatia, s.f. (med.) homéopathie. 

omeopaticarnénte, av. homéopathiquement. 

omeopòàtico, ag. (med) homéopathique A s.m. ho- 
méopathe. 

omeopolàre, ag. (chim.) homéopolaire. 

omeotelèuto, ag. e s.m. (rel.) homéotéleute. 

omeotermia, s.f. (biol.) homéothermie. 

omeotèrmo, ag. e s.m. (zool.) homéotherme. 

omeràle, ag. (anat.) huméral*. 

omericaménte, av. d’une façon homérique. 

omèrico, ag. homérique || risata omerica, (fig. 
scherz.) rire homérique. 

òmero, s.m. 1. (anat.) humérus 2. (letter.) épaule (f.). 

Omèro, no.pr.m. (st.lett.) Homère. 

omertà, s.f. 1. (nella malavita) loi du silence 2. (per 
estensione: tacita complicità) complicité tacite. 

omésso, p.p. di ométtere. 

ométtere, v.t. omettre*. 

ométto, s.m. 1. petit bonhomme, petit homme 
2. (region.) (gruccia per abiti) cintre 3. (arch.) poinçon. 

omiciàttolo, s.m. (spreg.) sale (vilain) petit bon- 
homme. 

omicida, ag. meurtrier*, homicide A s.m. meurtrier*, 
homicide # s.f. meurtrière, homicide. 


1616 | 


omicidio, s.m. homicide; (assassinio) meurtre: — 


colposo; homicide par imprudence || tentato —, tenta-| 


tive d’assassinat. 

òmicron, s.m. (15° lettera dell’alfabeto greco) omicron, 

ominidi, s.m.pl. (antropologia) hominiens. f 

omino, s.m. petit bonhomme. | 

omissióne, s.f. omission || delitto per —, (dir.) cri 
me par omission || peccato di —, péché d’omission Il 
salvo errori od omissioni, sauf erreur ou omission. 

òmnibus, s.m. omnibus || (treno) —, train omnibus. 

òmnium, s.m, (sport) omnium. 

omocèntrico, ag. (fis.) homocentrique. 

omocèrco, ag. (z001.) homocerque. 

omociclico, ag. (chim.) homocyclique. 

omocromia, s.f. (biol.) homochromie. 

omofagia, s.f. omophagie. 

omofocàle, ag. (ott.) homofocal*, 

omofonia, s.f. (fonetica mus.) homophonie. 

omôfono, ag. (fonetica mus.) homophone. 

omogeneaménte, av. d’une facon homogène. 

omogeneità, s.f. homogénéité. 

omogeneizgzàre, v.t. homogénéiser. 

omogeneizzàto, ag. homogéneisé. 

omogeneissatôre, s.m. (macchina) homogénéisa- 
teur, 

omogeneizzaziòne, s.f. homogénéisation. 

omogèneo, ag. homogène (anche fig.). 

omogenizzàre, v.t. V. omogeneissàre. 

omografia, s.f. (linguistica mat.) homographie. 

omogràfico, ag. (mat.) homographique. 

omògrafo, ag. (linguistica) homographe. 

omologàbile, ag. homologable. 

omologàre, v.t. homologuer (in tutti i significati). 

omologazione, s.f. homologation. 

omologia, s.f. homologie. 

omològico, ag. (geom.) homologique. 

omòlogo, ag. homologue., 

omóne, s.m. gros homme. 

omonimia, s.f. homonymie. 

omònimo, ag. 1. (linguistica) homonyme 2. (che 
ha lo stesso nome) du même nom ¢ s.m. homonyme 
(anche linguistica). 

omoplàta, s.m. (anat.) omoplate (f.). 

omopolàre, ag. (chim.) homéopolaire. 

omosessuàle, ag. homosexuel* $ s.m. homosexuel 
A s.f. homosexuelle. 

omosessualità, s.f. homosexualité. 

omotetia, s.f. (geom.) homothétie. 

omotètico, ag. (geom.) homothétique. 

omòtteri, s.m.pl. (Gool. 1 homoptères. 

omosigôte, s.m. (biol.) homozygote. 

omo3igòtico, ag. (biol.) homozygote. 

omüncolo, s.m. 1. bout d’homme; (fig.) petit homme 
méprisable, minus 2. (degli alchimisti) homuncule, 
homoncule. 

ònagro, s.m. 1. (Gool) onagre 2. (st.mil.) onagre. 

onanifmo, s.m. onanisme. 

onanista, ag. e s.m. onaniste. 

éncia, s.f. 1. once (misura di peso = circa 30 g; 
anche, dodicesima parte della libbra, presso i Latini) 
2. (quantità minima) goutte, larme; (fig.) once: non è 
rimasta nemmeno un’— di vino, il n’est même pas resté 
une goutte (o larme) de vin; non ha un'— di coraggio, 
il n’a pas une once de courage || a — a —, peu à peu 
3. pouce (m.) (antica unità di misura di lunghezza = un 
dodicesimo di piede). 

onciàle, ag. (paleografia) oncial* # s.f. (paleografia) 
onciale. 

oncogènefi, s.f. (med.) oncogenèse. 

oncògeno, ag. (med.) tumorigène. 

oncologia, s.f. (med.) oncologie. 

oncològico, ag. (med.) oncologique. 

oncòlogo, s.m. (med.) oncologue. À 

oncòtico, ag. (biol.) oncotique. D 

ónda, s.f. 1. vague; (flutto) flot (m.): essere inghioi 
dalle onde, être englouti par les flots; seguire T- 
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suivre la vague; (fig.) suivre le courant; in balia delle 
onde, à la merci des flots; essere in balia delle onde, 
être le jouet des flots || — di fondo, lame de fond || 
essere sulla cresta dell’onda, (fig.) tenir la vedette || essere 
sommerso dall’— dei ricordi, (fig.) se laisser emporter 
par les souvenirs || capelli a onde, cheveux ondulés || 
marmo con venature a onde, marbre avec des vei- 
nures ondulées || taffetà a onde, taffetas ondé 2. (poet.) 
onde: la prua solcava l'—, la proue fendait Ponde 
3. (fis.) onde: ampiezza, lunghezza d’—, amplitude, 


longueur d’onde; onde corte, lunghe, ondes courtes, 
longues | andare in —, (rad.) ètre diffusé, passer 
sur les ondes; mettere in —, (rad.) mettre en ondes. 


ondàmetro, s.m. (strum. fis.) ondemètre. 

ondàta, s.f. vague (anche fig.); (grossa onda di mare) 
lame: un’— di freddo, (fig.) une vague de froid || a on- 
date (successive), par vagues (successives). 

ondàto, ag. (rar.) ondé. 

ondàtra, s.f. (Gool, 1 ondatra (m.). 

ónde, av. (letter.), d’où: — vengono?, d’où viennent 
-ils? || — concludo che..., d’du je conclus (o j’en conclus) 
que $ cong. 1. (affinché, perché) afin que, pour que: av- 
vertilemi — possa provvedere, prévenez-moi pour que 
(o afin que) je puisse prendre des mesures 2. (letter.) 
(sicché) (et) alors. 

ondeggiaménto, s.m. 1. ondoiement; (di un’im- 
barcazione, ecc.) balancement; (di una bandiera, ece., 
mossa dal vento) flottement; (della folla) remous (p1.) 
2. (fig.) (esitazione, incertezza) flottement. 

ondeggiànte, ag. 1. ondoyant; (di un'imbarcazione, 
ecc.) qui se balance; (di una bandiera, ecc., mossa dal 
vento) flottant 2. (incerto, esitante) flottant, ondoyant. 

ondeggiàre, v.i. 1. se balancer*; (di messi) ondoyer*; 
(di bandiera, ecc., mossa dal vento) flotter: le cime degli 
alberi ondeggiavano, les cimes des arbres se balançaient; 
camminare ondeggiando, marcher en se balançant (o 
en se dandinant); la folla ondeggiò, il y eut des remous 
dans la foule 2. (fig.) (esitare) balancer*. 

ondina, s.f. (mit.) ondine. 

ondosità, s.f. 1. (del mare) houle 2. (fig.) (rilievo a 
forma d’onda) ondulation. 

ondoso, ag. 1. (agitato dalle onde) houleux* || mo- 
to —, mouvement ondulatoire 2. (letter.) (ondulato) 


ondulé. 
ondulaménto, s.m. V. ondeggiamènto. 
ondulante, ag. ondulant || febbre —, (med.) fièvre 
ondulante. 


ondulàre, v.t. e i. onduler. 

ondulàto, ag. 1. ondulé 2. (di terreno, ecc.) onduleux. 

ondulatóre, s.m. (tec.) ondulateur. 

ondulatòrio, ag. ondulatoire: meccanica ondulatoria, 
(fis.) mécanique ondulatoire. 

ondulaziòne, s.f. ondulation (in tutti i significati). 

ondurégno, ag. hondurien* $ s.m. (abitante) Hon- 
durien. 

Onéglia, no.pr.f. (geog.) Oneille. 

oneràre, v.t. (letter.) accabler: essere onerato da im- 
poste, être accablé d’impôts. 

oneràrio, ag. navi onerarie, bateaux de transport 
(o navires auxiliaires). 

oneràto, s.m. (dir.) 1. héritier chargé d’un legs 
2. celui qui est sujet à une charge. 

Anere, s.m. charge (f.); (peso, gravame) poids: ad- 
dossarsi l’— di, prendre sur soi la charge de; l’— delle 
imposte, le poids des impôts | — fiscale, charges 
fiscales; — aziendale, charges d’exploitation; — sociale, 
charges sociales || il capitolato d’oneri, le cahier des 
charges || — della prova, (dir.) fardeau de la preuve. 

onerosaménte, av. onéreusement. 

onerosità, s.f. poids (m.). 

oneròso, ag. onéreux*: contratto a titolo —, contrat 
à titre onéreux. 

onestà, s.f. honnêteté. 

onestaménte, av. honnêtement. 

onèsto, ag. honnête: un onesl’uomo, un uomo —, un 
honnête homme, un homme honnête; agire per uno 


pa 


onóre 


scopo —, agir dans un but honnête A s.m. 1. honnête 
2. gli onesti, les honnêtes gens. 

Ònfale, no.pr.f. (mit.) Omphale. 

onfalite, s.f. (med.) omphalitis. 

ònice, s.f. (min.) onyx (m.). 

onicofagia, s.f. (med.) onychophagie. 

onicopatia, s.f. (med.) onychopathie. 

onicòfi, s.f. (med.) onychose. 

onìrico, ag. onirique. 

onirifmo, s.m. (psic.) onirisme. 

onirologia, s.f. onirologie. 

oniromànte, s.m. oniromancien. 

oniromanzìa, s.f. oniromancie. 

onìsco, s.m. (zool.) cloporte. 

onissi, s.f. (med.) onyxis (m.). 

onninaménte, av. (ant.) tout à fait, entièrement. 

onnipossènte, onnipotènte, ag. tout-puissant*, om- 
nipotent || l’'Onnipotente, le Tout-Puissant. 

onnipotènza, s.f. toute-puissance, omnipotence. 

onniprefènte, ag. omniprésent. 

onniprefènza, s.f. omniprésence. 

onnisciènte, ag. omniscient. 

onnisciènza, s.f. omniscience. 

onniveggènte, ag. qui voit tout. 

onniveggènza, s.f. vision de toutes choses. 

onnivoro, ag. omnivore. 

onomàstica, s.f. onomastique. 

onomàstico, ag. onomastique || lessico —, onomasti- 
con; oggi è il mio giorno —, aujourd’hui c’est (le jour 
de) ma fête # s.m. fête (f.): buon — !, bonne fête ! 

onomatopèa, s.f. (linguistica) onomatopée. 

onomatopèico, ag. (linguistica) onomatopéique. 

onoràbile, ag. honorable. 

onorabilità, s.f. honorabilité. 

onorabilménte, av. honorablement. 

onorànza, s.f. (spec.pl.) honneur (m.). 

onoràre, v.t. honorer: la vostra generosità vi onora, 
votre générosité vous honore (o vous fait honneur); 
mi onora della sua amicizia, il m’honore de son amitié || 
onora il padre e la madre, (nel Decalogo) tes père et 
mère honoreras afin de vivre longuement || — una 
cambiale, honorer une lettre de change; — la (propria) 
firma, honorer (o faire honneur à) sa signature || ono- 
ràrsi, v.r. 1. (essere onorato) S'honorer: mi onoro della 
sua stima, je m’honore de son estime 2. (avere l’onore) 
avoir* l’honneur. 

onoràrio!, ag. honoraire. 

onoràrio?, s.m. honoraire. 

onorataménte, av. honorablement. 

onoratézza, s.f. (rar.) honorabilité. 

onoràto, ag. honoré; (rispettabile) honorable: fami- 
glia, vita onorata, famille, vie honorable; portare un 
nome —, porter un nom honorable || dare onorata se- 
poltura, donner une digne sépulture. 

Onoràto, no.pr.m. Honoré. 

onére, s.m. l. (buon nome, reputazione) honneur: 
ne va del mio —, è in gioco il mio —, il y va de mon 
honneur || un uomo d'—, un homme d'honneur: debito 
d’—, dette d'honneur: delitto d'—, crime pour raisons 
d'honneur: dare la propria parola d'—, engager sa 
parole d’honneur || farsi un punto d’—, se faire un 
point d'honneur de (o se piquer d'honneur de o mettre 
son point d'honneur à) || ne è uscito con —, il s'en 
est tiré honorablement || tutto è perduto, fuorché VT, 
tout est perdu, fors l’honneur 2. (stima) honneur: avere 


in — ql.co., tenir qq.ch. en honneur; tenere qleu. in 
grande —, montrer beaucoup d’estime pour qqn.; es- 

i re en honneur || posto d’—, place d'honneur; 
guardia d’—, garde d’honneur || — al merito !, honneur 


au talent ! (o honneur aux braves ! o gloire au mérite !) || 
a onor del vero, à vrai dire || farsi — in ql.co., se faire 
honneur (o se distinguer) dans qq.ch. || fare — alla 
propria firma, (comm.) honorer sa signature || în — 
di, en l’honneur de: un pranzo in vostro —, un banquet 
donné en votre honneur; un monumento in — del 
Milite Ignoto, un monument à la gloire du Soldat 


onorévole 


Inconnu 3. (privilegio) honneur: ho l’— di annunciarvi 
che..., j'ai l'honneur de vous annoncer que...; (comm.) 
j'ai l'avantage de vous annoncer que...; gli ha fatto 
 T— di sceglierlo, il lui a fait l’honneur de le choisir; 
troppo —!, c’est trop d’honneur pour moi! (o que 
vous me faites!) || con chi ho l’— di parlare?, à qui 
ai-je l'honneur de parler? 4. (spec.pl.) (omaggi) hon- 
neurs (pl.): ricevere qlcu. con gli onori dovuti al suo 
rango, recevoir qqn. avec tous les honneurs dus à son 
rang; rendere — a gleu., rendre les honneurs à qqn.; ren- 
dere a qlcu. gli onori militari, gli estremi onori, gli onori 
della sepoltura, rendre à qqn. les honneurs militaires, 
les derniers honneurs, les honneurs de la sépulture || ot- 
tenere ’— delle armi, obtenir les honneurs de la guerre || 
innalzare agli onori dell’altare, (canonizzare) canoniser || 
avere gli onori della prima pagina, avoir les honneurs de 
la première page || è salito agli onori della cronaca, 
il a eu les honneurs de la chronique || fare gli onori 
di casa, faire les honneurs de la maison || giro d'—, 
(sport) tour d’honneur 5. (vanto, merito) honneur: 
ciò ti fa poco —, cela n’est pas à ton honneur; ciò 
torna a tuo —, c’est tout à ton honneur; ne ha avuto 
tutto l'—, il en a eu tout l’honneur; quello scienziato 
fa — al suo paese, ce savant fait honneur à son pays || 
sono lieta che facciate — alla mia cucina, je suis contente 
que vous fassiez honneur à ma cuisine || Legion d’—, 
Légion d'honneur | cadere sul campo dell'—, tomber 
au champ d’honneur || lonor del mento, (scherz.) la 
barbe 6. (bridge) honneur. 
onorévole, ag. honorable || Onorevoli Senatori, Mes- 
sieurs les Sénateurs; l’— Bianchi, monsieur Bianchi. 
onorevolménte, av. honorablement. 
onorificènza, s.f. décoration. 
onorifico, ag. honorifique. 
Onorina, no.pr.f. Honorine. 
Onòrio, no.pr.m. (st.) Honorius. 
ónta, s.f. 1. (vergogna) honte: essere un’— per alen. 
faire honte à qqn. 2. (affronto) injure, affront (m.): 
recare un’ — a qlcu., outrager qqn.; subire un’—, subir 
un affront 3. a — di, en dépit de (o malgré). 
ontanéta, s.f., ontanéto, s.m. aunaie (f.). 
ontàno, s.m. (bot.) aune, aulne. 
òntico, ag. (fil.) ontique. 
ontogènefi, ontogenìa, s.f. (biol.) ontogenèse, onto- 
génie. 
ontologia, s.f. (fil.) ontologie. 
ontologicaménte, av. ontologiquement. 
ontològico, ag. (fil.) ontologique. 
ontologifmo, s.m. (fil.) ontologisme. 
ontologista, s.m. (fil.) ontologiste. 
onùsto, ag. (letter.) chargé. 
oogònio, s.m. (bot.) oogone (f.). 
colite, s.m. (geol.) oolithe. 
oolitico, ug. (geol.) oolithique. 
oosfèra, s.f. (bot.) oosphère. 
oospôra, s.f. (bol.) oospore. 
ootèca, s.f. (Gool) oothèque. 
opacimetria, s.f. (batteriologia) opacimétrie. 
opacità, s.f. opacité. 
opacizzàre, v.t. opacifier. 
opàco, ag. 1. opaque 2. (velato, non trasparente, non 
limpido) mat: tessuto —, tissu mat; suono —, son mat. 
opàle, s.m. e f. (min.) opale (f.). 
opalescènte, ag. opalescent. 
opalescènza, s.f. opalescence. 
opalina, s.f. opaline. 
opalinizzaziòone, s.f. opalisation. 
opalino, ag. opalin. 
opalissàre, v.t. opaliser. 
opalizzàto, ag. opalisé. 
òpera, s.f. 1. œuvre; (lavoro) travail (m.); (prodotto 
materiale del lavoro) ouvrage (m.); (assistenza, aiuto) 
aide: l’— dell’uomo, l'œuvre de l’homme; un’— buona, 
santa, pia, une bonne ceuvre, une ceuvre sainte, pie; 
fare — di pace, faire œuvre de paix; l’— dei venti, 
delle acque, l’action des vents, des eaux; l’— di de- 
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molizione delle vecchie case, le travail de démolition des 
vieilles maisons; un’™— di pazienza, un travail de pa- 
tience; un’— in muratura, un ouvrage de maçonnerie; 
prestare la propria —, prêter son aide (o son concours); 
valersi dell’— di qlcu., recourir à l’aide de qqn. || es- 
sere all’—, mettersi all’—, être au travail, se mettre 
à l’œuvre (o à l'ouvrage) || continuare V— intrapresa, 
continuer l’œuvre entreprise || compire, coronare Pa 
achever, couronner l'œuvre || per compir l—, (iron.) 


pour achever le tout || essere — di, être l’œuvre de: 
il successo è spesso — del caso, le succès est souvent 
l’œuvre du hasard | mettere in —, mettre en œuvre: 
mise in — tutta la sua astuzia, il a mis en œuvre 


toute son astuce | la messa in — di un ascensore, l’instal- 
lation d’un ascenseur | mano d’—, main-d'œuvre || 
legname da —, bois d’ceuvre || opere di bonifica, travaux ` 
d’assainissement; opere idrauliche, travaux d’hydrauli- f 
que; opere pubbliche, travaux publics || opere di fortifi- | 
cazione, ouvrages de fortification || per — di, ad — di, | 
par: fu assassinato per — di un sicario, il a été assassiné i 
par un tueur; ha ottenuto questo posto per — di un amico 
influente, il a obtenu cette place par (o gràce à) un 
ami influent || chi ben comincia è alla metà dell’—, 
(prov.) a moitié fait qui bien commence 2. (produzione 
artistica, letteraria) œuvre; (libro, opera singola) ouvrage 
(m.): un’— d’arte, une œuvre d’art; l'’— critica di uno 
scrittore, l'œuvre critique d’un écrivain; pubblicare, leg- 
gere un’'—, publier, lire un ouvrage 3. (spec.pl.) (l’in- 
sieme della produzione di un autore) œuvre (m. e f.): 
le opere di Mozart, di Petrarca, di Rubens, l'œuvre 
de Mozart, de Pétrarque, de Rubens 4. (mus.) opéra 
(m.): scrivere, comporre un’—, écrire, composer un | 
opéra; — buffa, opéra bouffe || libretto d’—, livret || | 
teatro dell’Opera, théâtre de l'Opéra 5. (mus.) (riparti- 
zione delle composizioni musicali) opus (m.): — K 247, 
opus K 247 6. (istituzione) œuvre || l'Opera del Duo- 
mo, (fabbrica) le conseil de fabrique de la cathédrale 
7. (mar.) œuvre: — viva, morta, œuvres vives, mortes 
8. (arch.) opus (m.) 9. (giornata) journée: lavoratori a —, 
travailleurs à la journée; andare a —, aller en journée, 

operàbile, ag. opérable. 

operabilità, s.f. possibilité d’opérer. 

operàia, s.f. ouvrière. 

operàio, ag. ouvrier*: movimento —, mouvement 
ouvrier; classe operaia, classe ouvrière ¢ s.m. ouvrier: 
— specializzato, ouvrier spécialisé; — qualificato, ouvrier 
qualifié; — melalmeccanico, ouvrier du secteur méca- 
nique, mécano; apprendista —, apprenti ouvrier; — 
giornaliero, ouvrier à la journée || — a cottimo, tà- 
cheron. 

operànte, ag. 1. (attivo, in azione) en action; (in vi- 
gore) en vigueur: truppe operanti, troupes en action: 
l’accordo sarà presto —, l’accord sera bientôt en vigueur 
2. (teol.) opérant: grazia —, gràce opérante 3. chirurgo 
—, opérateur. 

òpera òmnia, s.f. œuvre complet, œuvre complète. 

operàre, v.i. 1. agir; (esercitare un’attività, lavo- | 
rare) travailler: ha operato nel tuo interesse, il a agi 
dans ton intérét; — bene, — male, bien agir, mal agir; 
un pittoreche operava a Siena nel Trecento, un peintre qui | 
travaillait à Sienne au XIV siècle || l’esercito operava | 
in una zona pericolosa, (mil.) l’armée opérait dans une | 
zone dangereuse 2. (chir.) opérer*: — a caldo, a freddo, 
d’urgenza, opérer à chaud, à froid, d'urgence 3. (pro: 
durre effetto) opérer*: un provvedimento che incomincia 
a —, une mesure qui commence à produire ses effets 
4. (mat.) opérer* $ v.t. 1. (compiere) opérer*, faire*; (effet- 
tuare) effectuer: — miracoli, opérer (o faire) des mira- 
cles; — una ritirata, (mil.) effectuer une retraite 2. (chir.) 
opérer*: — un malato di appendicite, al fegato, opérer 
un malade de l’appendicite, au foie; — una peritonite, 
opérer une péritonite || farsi —, operarsi, (fam.) se faire 
opérer || operàrsi, v.r. s’opérer*. x 

operativo, ag. 1. des opérations: piano —, plan 
des opérations || ricerca operativa, (statistica) recherche. 
opérationnelle 2. (mil.) opérationnel*: settore —, secteur 
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opérationnel || il concetto —, l’idée de manœuvre 3. (in 
vigore) en vigueur: decreto —, décret en vigueur 4. (fil.) 
opératif*. 

operàto, ag. (di tessuto) ouvré $ s.m. 1. actes (pI.): 
dovrà rendere conto del suo —, il devra rendre compte 
de ses actes 2. (chi ha subito un'operazione) opéré. 

operatôre, s.m. 1. (cine. med. mat.) opérateur; (te- 
levisivo) cameraman, opérateur 2. (econ.) opérateur: 
gli operatori economici, les opérateurs économiques. 

operatòrio, ag. 1. opératoire || sala operatoria, salle 
d'opération; tavola operatoria, table d'opération 2. (mat.) 
opératoire. 

operazionalifmo, s.m. V. operazionifmo. 

operaziòne, s.f. opération (in tutti i significa- 
ti). 

i arcaici mo, s.m. (fil.) opérationisme. 

opercolàre, ag. (scient.) operculaire. 

opercolàto, ag. (scient.) operculé. 

opèrcolo, s.m. (scient.) opercule. 

operétta, s.f. (teat.) 1. opérette || matrimonio da —, 
(fig.) mariage d’opérette 2. (breve componimento lette- 
rario) petit ouvrage littéraire. 

operettista, s.m. compositeur d’opérettes. 

operettistico, ag. (dell'operetta) de l’opérette; (da 
operetta) d’opérette: genere —, genre de l’opérette || 
spettacolo —, opérette. 

operista, s.m. compositeur d’opéras. 

operistico, ag. d’opéra: stagione operistica, saison 
d’opéra. 

operosaménte, av. d’une façon laborieuse: vivere —, 
mener une vie laborieuse. 

operosità, s.f. activité intense: l’— di un impiegato, 
l’activité d’un employé || premio d’—, prime de ren- 
dement. 

operòso, ag. laborieux*: vita operosa, vie laborieuse || 
mente operosa, esprit fertile || carità operosa, charité 
agissante. 

opificio, s.m. usine (f.). 

opiliéni, s.m.pl. (zool.) opilions. 

opìmo, ag. (letter.) (pingue) gras*; (fertile) fertile; 
(copioso) abondant || spoglie opime, (st.romana) dé- 
pouilles opimes. 

opinàbile, ag. discutable: è materia —, c’est un 
sujet discutable. 

opinàre, v.i. estimer. 

opiniòne, s.f. opinion: esprimere un’—, exprimer 
(o avancer) une opinion; aderire, accedere a un’—, 
épouser, adopter une opinion; cambiare —, changer 
d’opinion; rimanere della propria —, garder son 
opinion; condivido le tue opinioni, je partage tes opi- 
nions; nutrire un'—, suivre une opinion; secondo la mia 
(modesta) —, à mon (humble) avis; è mia — che, 
sono dell’— che abbiano sbagliato, mon opinion est 
qu'ils se sont trompés; farsi un’— in merito a ql.co., 
se faire une opinion au sujet de qq.ch.; avere un’alta 
— di sé, avoir une haute opinion de soi-même || — 
pubblica, opinion publique; sfidare 1'— pubblica, braver 
l’opinion publique || cambia — a ogni mutar di vento, 
il change d’opinion comme de chemise || la matema- 
tica non è un’—, les chiffres sont les chiffres. 

opistobrànchi, s.m.pl. (2001.) opisthobranches. 

opistòdomo, s.m. (arch.greca) opisthodome. 

opistògrafo, ag. opisthographe. 

opistòtono, s.m. (med.) opisthotonos. 

op là, inter. hop! 

oplita, s.m. (st.greca) hoplite. 

opodeldòc, s.m. (farm.) opodeldoch. 

opopònaco, s.m. (bot.) opopanax, opoponax. 

opòssum, s.m. (z001.) opossum. 

opoterapìa, s.f. (med.) opothérapie. 

opoteràpico, ag. opothérapique. 

oppiàceo, ag. opiacé. 

oppiàre, v.t. opiacer*. 

oppiàto, ag. opiacé E s.m. (farm.) opiat. 

oppilàre, v.f. (med.) opiler. 

oppilativo, ag. (med.) opilatif*. 


opprìmere 


oppilaziône, s.f. (med.) opilation. 

òppio, s.m. opium (anche fig.). 

oppiòmane, s.m. e f. opiomane. 

oppiomanìa, s.f. opiomanie. 

opponènte, ag. e s.m. (dir. anat.) opposant. 

opponibile, ag. (dir. anat.) opposable. 

opponibilità, s.f. (anat.) opposabilité. 

opporre, v.t. 1. opposer: — una tenace resistenza, 
opposer une résistance tenace; — un rifiuto, opposer 
un refus 2. (obiettare) opposer, objecter: non ho nulla 
da —, je mai rien à objecter (o opposer) || opporsi, 
v.r. S’Opposer: si oppose con tutte le sue forze a che il 
progetto venisse attuato, il s’opposa de toutes ses forces 
à ce que le projet fût réalisé || mi oppongo!, (nei pro- 
cessi e nei dibattiti parlamentari) objection! | — a una 
sentenza, (dir.) s’appeler d’un jugement. 

opportunaménte, av. (in modo opportuno) opportu- 
nément. 

opportunifmo, s.m. opportunisme. 

opportunista, ag. e s.m. e f. opportuniste. 

opportunistico, ag. opportuniste. 

opportunità, s.f. 1. opportunité: l’— di una deci- 
sione, l’opportunité d’une décision || avere il senso del- 
l’—, avoir le sens de l’à-propos 2. (occasione favorevole) 
occasion; (fortuna) chance. 

opportùno, ag. opportun: non è — dirglielo adesso, 
il n’est pas opportun (o indiqué) de le lui dire main- 
tenant; abbiamo ritenuto — informarti, il nous a paru 
opportun de t’informer; ritenne — tacere, il jugea bon 
(o opportun) de se taire; sarebbe — tacere, il convien- 
drait (o il y aurait lieu) de se taire || prendere gli op- 
portuni provvedimenti, prendre les mesures opportunes 
(o adéquates) || gli sono state praticate le cure oppor- 
tune, on lui a donné les soins nécessités par son cas || 
i risultati saranno comunicati al momento —, les résul- 
tats seront communiqués en temps opportun; scegliere 
il momento —, choisir le bon moment || un visitatore 
poco —, un visiteur encombrant. 

oppofitòre, s.m. adversaire. 

oppofiziône, s.f. 1. opposition: fare, muovere — a 
un provvedimento, faire opposition (o s’opposer) à une 
mesure; ha vinto ogni —, il a brisé toute opposition |} 
— accolta, respinta, (nei processi) objection valable, 
non valable || à partiti di —, les partis de l’opposition; 
un giornale d’—, un journal de l’opposition || — di 
terzo, (dir.) tierce opposition 2. (astr.) opposition. 

oppostaménte, av. du côté opposé, en face. 

oppésto, p.p. di oppôrre $ ag. 1. opposé: abitano 
in due punti opposti della città, ils habitent aux deux 
extrémités de la ville || foglie opposte, (bot.) feuilles 
opposées | angoli opposti al vertice, (geom.) angles 
opposés par le sommet 2. (contrario) opposé: cammi- 
nava in direzione opposta, il marchait dans la direction 
opposée; tendenze opposte, tendances opposées || nu- 
meri opposti, (mat.) nombres opposés A s.m. opposé, 
contraire: è l’— di quello che mi aspettavo, c’est le 
contraire de ce que je pensais; è l’— di suo fratello, 
il est l’opposé de son frère || all’—, à l’opposé. 

oppressiòne, s.f. oppression. 

oppressivaménte, av. oppressivement. 

oppressìvo, ag. 1. oppressif*: politica oppressiva, 
politique oppressive 2. (pesante, opprimente) accablant, 
oppressant: caldo —, chaleur accablante (o oppres- 
sante). : 

opprèsso, p.p. di opprìmere A ag. (gravato) op- 
pressé; (tiranneggiato) opprimé: il respiro —, la respi- 
ration oppressée; un popolo —, un peuple opprimé 
4 s.m. opprimé. 

oppressóre, ag. e s.m. oppresseur. 

opprimènte, ag. accablant; (noioso, pesante) assom- 
mant: un’afa —, une chaleur accablante (o étouffante); 
una compagnia —, une compagnie assommante. 

opprìmere, v.t. 1. oppresser (anche fig.); (appesan- 
tire) alourdir: mi sento oppresso dal caldo, je me sens 
oppressé par la chaleur; è un cibo che opprime lo`sto- 
maco, c’est mne nourriture qui pèse sur l'estomac 


oppugnàbile 

2. (tiranneggiare) opprimer; (sovraccaricare) accabler: 
— il popolo, opprimer le peuple; — di lavoro, accabler 
de travail. 


oppugnàbile, ag. attaquable, critiquable. 

oppugnàre, v.t. 1. (ant.) attaquer, prendre* d’as- 
saut 2. (fig.) (confutare) réfuter: — un’affermazione, 
réfuter une affirmation. 

oppugnaziône, s.f. 1. (letler.) attaque, assaut (m.) 
2. (fig.) attaque: di una teoria, attaque contre une 
théorie. 

oppùre, cong. 1. ou: vuoi questo — quello?, est-ce 
que tu veux celui-ci ou celui-là?; dammi quello bianco 
— quello giallo, donne-moi le blanc ou le jaune; la 
sera legge — guarda la televisione, le soir il lit ou (bien) 
il regarde la télévision 2. (altrimenti) ou, autrement: 
spicciati, — perderai il treno, dépêche-toi, ou tu vas 
manquer le train || —, sui che cosa potrei fare?, ou 
bien, tu sais ce que je pourrais faire? 

òpra, s.f. ant. o poet. per òpera. 

opràre, v.t. e i. ant. 0 poet. per operàre. 

optàre, v.i. 1. opter; (scegliere) choisir: — per la 
nazionalità francese, opter pour la nationalité fran- 
çaise; — per la libertà, choisir la liberté 2. (Borsa) opter. 

òptimum, s.m. optimum*. 

optometria, s.f. (med.) optométrie. 

optometrista, s.m. optométricien. 

optòmetro, s.m. (fis.) optomètre. 

opulènto, ag. (letter.) opulent. 

opulènza, s.f. (letter.) opulence. 

opùnzia, s.f. (bot.) oponce (m.), opuntia (m.). 

opus, s.m. (lat.) (arch.) opus. 

opuscolétto, s.m. petite brochure. 

opùscolo, s.m. 1. brochure (f.): — di propaganda, 
d’informazioni, brochure de propagande, d’information 
2. (libretto) opuscule, plaquette (f.). 

opzionàle, ag. (rar.) facultatif*. 

opziône, s.f. 1. (scelta) option, choix (m.) 2. (comm.) 
option: diritto di —, droit d’option; prendere un’—, 
prendre une option || caparra per —, acompte de 
préférence. 

oral, s.f. 1. heure: orologio che batte le ore, le mezze 
ore e i quarti d’ora, horloge qui sonne les heures, les 
demies et les quarts: leggere l'—, lire l’heure; che — 
è, che ore sono?, quelle heure est-il?; che — fai?, quelle 
heure as-tu?; sai l'— esatta?, as-tu l'heure exacte?; 
a che — parti?, à quelle heure pars-tu?; nelle prime 
ore del pomeriggio, del mattino, aux premières heures 
de l'après-midi, aux premières heures (du jour); a 
tarda —, à une heure avancée; di buon'—, de bonne 
heure; telefonami alle ore dei pasti, nelle ore di ufficio, 
téléphone-moi à l'heure des repas, aux heures de 
bureau; — di apertura, di chiusura, heure d’ouverture, 
de fermeture; non puoi telefonare a quest'—!, tu ne 
peux pas téléphoner à cette heure-ci!; questa non è 
l— di telefonare, ce n’est pas une heure pour télé- 
phoner; a quest'— dovresti avere capito, désormais tu 
devrais avoir compris; a quest'— starà già dormendo, 
à cette heure-ci il doit déjà dormir; all’ stabilita, 
fissata, à l’heure dite (o fixée); uscirò alla solita —, je 
sortirai à l’heure habituelle: bisogna mangiare a ore 


fisse, il faut manger à heures fixes || — locale, heure 
locale || — astronomica, siderale, heure astronomique, 
sidérale || — legale, estiva, heure légale, d'été || Y_— X, 


T— zero, l'heure J || l— canonica, (eccl.) l'heure ca- 
noniale || Ze ore di punta, le ore morte, les heures de 
pointe, les heures creuses || — del pericolo, l'heure 
du danger || ’— suprema, l'heure suprême || è — di 
andare a dormire, c’est l’heure d’aller se coucher; 
sarebbe — che tu ti decidessi, il serait temps que tu te 
décides; è — di smetterla con i tuoi capricci!, il est 
temps d'en finir avec tes caprices ! || notizie dell'ultima 
—, nouvelles de (la) dernière heure || è giunta la sua 
ultima —, sa dernière heure est arrivée || d’— in ora, 
d'heure en heure || da un'— all'altra, d'une heure à 
l’autre || ci siamo messi a giocare a carte per tirare V— 
di cena, en attendant le dîner, nous avons fait une 
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partie de cartes || ieri sera ho fatto le ore piccole, hier 
soir je suis resté debout jusqu’à une heure indue || 
contare le ore, (fig.) compter les heures || ha le ore con- 
tate. ses heures sont comptées || non vedo l'— di vedere 
quello spettacolo, je meurs d’impatience (o il me tarde) 


de voir ce spectacle || non vedo VY— di arrivare, j'ai. 


hâte d’arriver || è suonata la mia —; mon heure a 
sonné || alla buon’—!, era — !, à la bonne heure !, enfin !, 
il était temps ! 2. (spazio di tempo di un'ora) heure: per 
arrivare alla stazione ci vuole un'—, un’— e un quarto, 
un’— e mezzo, una mezz'— di cammino, pour arriver à 
la gare il faut une heure, une heure et (un) quart, 
une heure et demie, une demi-heure de marche || 
un quarto d'—, un quart d'heure; ho passato un brutto 
quarto d’—, (anche fig.) j'ai passé un mauvais quart 
d’heure; ha avuto il suo quarto d'— di celebrità, il a eu 
son heure de célébrité; il villaggio è a tre ore dalla città, 
le village est à trois heures de la ville; ci ho messo un’— 
a trovarlo, j'ai mis une heure à (o il m’a fallu une heure 
pour) le trouver; oggi ho due ore di lezione, aujourd'hui 
j'ai deux heures de cours; durante l'— di francese, 
pendant l’heure (o le cours) de francais; sono in ritardo 
di un’—, ho uw— di ritardo, j'ai un retard d’une 
heure; il treno viaggia con due ore di ritardo, le train 
a deux heures de retard; è un'— (buona) che aspetta, 
ca fait une heure qu’il attend (o il attend depuis une 
heure o il y a une heure qu’il attend); è rimasto un’— 
sola, il n’est resté qu’une heure; sono qui da un’—, da 
poco meno di un’—, da poco più di un’—, je suis là 
depuis une heure (o ça fait une heure que je suis là), 
depuis un peu moins d’une heure, depuis un peu plus 
d'une heure; partirò fra non più di un’—, je partirai 
dans une heure au plus tard; non più tardi di un’ — 
fa, pas plus tard qu'il y a une heure; ei vuole un'— 
circa, il faut presque une heure; è questione di ore, Gest 
une question d’heures; è questione di un’—, c’est 
l’affaire d’une heure; verrà a ore, il viendra dans quel- 
ques heures; in un’—, en une heure; fra un’'—, dans 
une heure; ogni due ore, toutes les deux heures; deve 
prendere una pastiglia ogni —, il doit prendre une 
pastille toutes les heures; un’— sì e una no, une heure 
sur deux; a qualsiasi —, à toute heure (o à n'importe 
quelle heure); l’— prima, dopo, l'heure d’avant, d’après; 
l— prima, dopo il suo arrivo, l'heure avant, après son 
arrivée; arriverò un'— dopo, prima, j'arriverai une heure 
plus tard, plus tôt; per un’— non ha fatto altro che parlare, 
pendant une heure il n’a fait que parler; ha parlato per 
due ore di fila, il a parlé pendant deux heures de suite; ti 
do due ore di tempo, je te donne deux heures; ti abbiamo 
cercato per ore e ore, nous t'avons cherché pendant des 
heures || Zavora otto ore al giorno, il travaille huit 
heures par jour; guadagnare mille lire l'—, gagner 
mille lires (de) l’heure; domestica a ore, femme de 
ménage à l’heure || andare a cento all’—, (aut.) faire 
du cent (km) à l'heure || ore maggiori, minori, (eccl.) 
grandes, petites heures; libri d'ore, (eccl.) livres d’heu- 
res || Ze ore del mattino hanno Voro in bocca, (prov) 
l'avenir appartient à ceux qui se lèvent tôt. 

éra?, av. 1. maintenant; (per il momento) pour 
l'instant: — non posso, maintenant (o pour l'instant) 
je ne peux pas: — sta di nuovo bene, maintenant il 
s’est rétabli; — è tardi, maintenant il est tard; — poi 
non ti capisco, maintenant je ne te comprends plus; 
— vedo che cosa posso fare per te, je vais voir ce que 
je peux faire pour toi || me ne ricordo come fosse —; 


je men souviens comme si c'était hier || — o mai, 
maintenant ou jamais || per —, pour le moment (0 
pour l’instant) || — come —, en ce moment: — come 


— non è possibile, en ce moment (o pour le moment) 
ce n’est pas possible || d’— in poi, d'— in avanti, 
d’— innanzi, dorénavant (o désormais) || fin d'—, sin 
d'—, dès maintenant || fino a —, jusqu’à présent ll 
prima d’—, jusqu'à présent |! or è, or sono, il y ® 
alcuni mesi, alcuni anni or sono, il y a quelques 
quelques années 2. (un momento fa) venir* de (+ inf. 
(se l’azione è éontinuata) être* en train de; (fra 
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aller* (+ inf.): l'ho visto (or) —, je viens de le voir 
(o je Pai vu il y a un moment); erano qui (or) —, ils 
étaient là tout à l’heure (o il n’y a qu’un instant); 
lho lasciato (or) —, je viens de le quitter; con chi stavi 
parlando —?, avec qui est-ce que tu étais en train de 
parler?; arriverà —, il va arriver 3. (subito) tout de 
suite, immédiatement: — vengo, je viens (tout de suite); 
— lo faccio, je le fais tout de suite $ cong. 1. or: — av- 
venne che..., or il advint que...; — si deve sapere che..., 
or il faut savoir que... | —, tu che cosa faresti?, mais 
toi, que ferais-tu? || or bene, or dunque, donc 2. ora... 
ora..., tantôt... tantôt: — qui — lì, tantôt ici tantôt là 
3. (ma) mais: iu dici di avere ragione, — io ti dico che 
hai torto, toi, tu soutiens que tu as raison, mais moi 
je (te) dis que tu as tort || óra ché, Z.cong. maintenant 
que: — che ti vedo, mi viene in mente che avrei dovuto 
telefonarti, maintenant que je te vois, je me souviens 
que j’aurais dû te téléphoner. 

oracoleggiàre, v.i. (rar.) parler comme un oracle. 

oràcolo, s.m. oracle. 

òrafo, s.m. orfèvre. 

oràle, ag. 1. oral* 2. (anat.) buccal*, oral*: cavità 
—, cavité orale (o buccale) || per via —, par voie orale 
$ s.m. (esame orale) oral*: è stato respinto all’— d’ita- 
liano, il a échoué à l’oral d’italien. 

oralménte, av. oralement. 

oramài, av. 1. (riferito al pres.) désormais; mainte- 
nant: — dovresti conoscerlo, désormais (o maintenant) 
tu devrais le connaître; — non vale più la pena d’an- 
darci, désormais (o maintenant) ça ne vaut plus la 
peine d’y aller; — dovrebbe essere già qui, à l’heure 
qu’il est, il devrait être déjà là; — sarà chiuso, main- 
tenant c’est probablement fermé; — ci sono e ci resto, 
désormais j’y suis et j’y reste 2. (riferito al passato) 
à ce moment-là: il dottore arrivò a mezzogiorno, ma — 
era troppo tardi, le médecin arriva à midi mais à ce 
moment-là il était trop tard. 

orangista, s.m. (st.) orangiste. 

oràngo, orangutàno, s.m. 
orang-outang. 

Oràno, no.pr.f. (geog.) Oran. 

orànte, ag. e s.m. (letter.) orant. 

oràre, v.i. prier. 

oràrio, àg. horaire: segnale —, signal horaire; velo- 
cità oraria, vitesse horaire || fuso —, fuseau horaire || 
in senso —, dans le sens des aiguilles d’une montre || 
disco —, (usato nei posteggi a tempo) disque de station- 
nement (o bleu) $ s.m. 1. horaire: — estivo, invernale, 
horaire d’été, d’hiver; di lavoro, — degli esami, 
horaire de travail, horaire des examens; questo treno 
è in anticipo sull’—, ce train est en avance sur son 
horaire; essere, arrivare in —, être, arriver à l’heure 
2. (libretto che indica l’orario dei treni) indicateur: 
UV— ferroviario, l'indicateur des chemins de fer. 

oràta, s.f. (Gool) daurade, dorade. 

oratore, s.m. orateur | — sacro, orateur sacré. 

oratôria, s.f. art (m.) oratoire. 

oratoriàno, s.m. (eccl.) oratorien. 

oratòrio!, ag. oratoire: stile —, style oratoire. 

oratòrio?, s.m. 1. (piccola cappella) oratoire | i 
Padri dell'Oratorio, les Oratoriens 2. (per bambini) pa- 
tronage (paroissial) 3. (mus.) oratorio. 

Oràzio, no.pr.m. (st. lett.) Horace | — Coclite, 
(st. romana) Horatius Coclès || gli Orazi e à Curiazi, 
(st. romana) les Horaces et les Curiaces. 

oraziône, s.f. 1. prière, oraison: dire, recitare le ora- 
zioni, dire, réciter ses prières (o faire ses oraisons); 
essere, stare in —, être en prière (o faire oraison) || — 
domenicale, oraison dominicale 2. (discorso) discours 
(m.): le orazioni di Cicerone, les discours de Cicéron || 
— funebre, oraison funèbre. 

orbàce, s.m. «orbace» (étoffe sarde en poil de 
chèvre). 

orbàre, v.t. (letter.) priver. 

òrbe, s.m. (letter.) orbe, globe: l'— terrestre, le globe 
terrestre || '— cattolico, le monde catholique. 


(zool.) orang-outan, 
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orbène, cong. (allora) alors, eh bien; (suvvia) allons: 
—, hai finito o no?, alors, tu as fini ou pas (o ou non)?; 
—, non pensarci più !, allons, n’y pense plus! 

orbettino, s.m. (zool.) orvet. 

orbicolàre, ag. e s.m. (anat.) orbiculaire. 

òrbita!, s.f. 1. (anat.) orbite || con gli occhi fuori dalle 
orbite, (fig.) les yeux hors de la tête (0 les yeux exhor- 
bités) 2. (astr. fis.) orbite: l’— terrestre, l’orbite de la 
terre; le orbite elettroniche, les orbites des électrons || 
mettere in — (un satellite artificiale), satelliser (un 
satellite artificiel) || entrare, gravitare nell'— di qlcu., 
(fig.) entrer (o graviter) dans l’orbite de qqn. 

orbità?, s.f. I. (cecità) cécité 2. (letter.) (privazione) 
privation. 

orbitàle, ag. 1. (astr.) orbital* 2. (anat.) orbitaire. 

orbitàre, v.i. graviter autour de la terre. 

òrbo, ag. 1. aveugle || — da un occhio, borgne 
2. (letter.) (privo) privé A s.m. aveugle || menare botte 
da orbi, frapper comme un sourd. 

òrca, s.f. 1. (z001.) épaulard (m.), orgue (m.) 2. (mit.) 
monstre marin. 

Òrcadi, no.pr.f.pl. (geog.) Orcades. 

orchéssa, s.f. ogresse. 

orchèstra, s.f. orchestre (m.) (in tutti à significati): 
— d’archi, orchestre à cordes; — da camera, orchestre 
de chambre; direttore d’™—, chef d’orchestre. 

orchestràle, ag. orchestral* $ s.m. musicien d’or- 
chestre, membre d’un orchestre. 

orchestràre, v.t. orchestrer (anche fig.). 

orchestraziône, s.f. orchestration (anche fig.). 

orchestrina, s.f. orchestre (m.) (de danse). 

orchidàcee, s.f.pl. (bot.) orchidacées. 

orchidèa, s.f. (bot.) orchidée. 

orchite, s.f. (med.) orchite. 

ércio, s.m. jarre (f.) || piove a orci, il pleut à verse. 

orciòlo, s.m. cruche (f.) || fare la bocca a —, faire 
la bouche en cul de poule. 

òrco, s.m. 1. (mostro delle favole) ogre 2. — marino, 
(zool.) macreuse (f.). 

rco, no.pr.m. (mit.) Orcus. 

Orcòmeno, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Orchomène. 

òrda, s.f. horde (anche fig.). 

ordàlia, s.f. (st.) ordalie. 

ordìgno, s.m. engin: — esplosivo, engin explosif. 

ordiménto, s.m. (rar.) 1. (ind. tessile) ourdissage 
2. (fig.) machination (f.). 

ordinàbile, ag. ordonnable. 

ordinäle, ag. ordinal*: numeri ordinali, (mat.) nom- 
bres ordinaux; aggettivi numerali ordinali, (gramm.) 
adjectifs numéraux ordinaux ¢ s.m. (mat. gramm.) 
ordinal*. 

ordinaménto, s.m. 1. (l’ordinare) ordonnance (f.) 
2. (complesso di norme) organisation (f.), système: l— 
giuridico, scolastico, l’organisation (o le système) juri- 
dique, scolaire || V— fiscale, la législation fiscale (o le 
système fiscal), 

ordinàndo, s.m. (eccl.) ordinand. 

ordinànte, ag. e s.m. (eccl.) ordinant. 

ordinànza, s.f. 1. ordonnance; (decreto) arrêté (m.): 
un’— reale, une ordonnance royale; — prefettizia, mi- 
nisteriale, arrêté préfectoral, ministériel 2. (mil.) or- 
donnance || ufficiale d’'—, officier d'ordonnance || 
divisa d’—, tenue réglementaire; tenuta fuori —, tenue 
de fantaisie 3. (altendente) ordonnance. 

ordinäre, v.t. 1. ordonner; (riordinare) mettre* en 
ordre: — i libri negli scaffali, ordonner (o ranger} 
les livres dans les étagères; — una camera, mettre 
en ordre une chambre || ordinarsi i capelli, arranger 
ses cheveux | — le proprie idee, mettre de l’ordre 
dans ses idées || — un polinomio, (mat.) ordonner 
un polynôme 2. (organizzare) organiser: — le scuole, 
organiser les écoles 3. (comandare) ordonner; (preseri- 
vere) prescrire*: ti ordino di tacere, je t’ordonne de te 
taire; — la partenza, ordonner le départ; — una cura 
ricostituente, prescrire un traitement reconstituant 
4. (commissionare) commander: — un vestito dal sarto, 
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commander une robe chez le couturier || — un piatto, 
commander un plat; il signore ha già ordinato?, avez 
-vous déjà commandé?; i signori vogliono —?, ces 
messieurs désirent? 5. (eccl.) ordonner: — sacerdote, 
ordonner prêtre | ordinàrsi, v.r. 1. (disporsi) se 
préparer; (mettersi in ordine) se ranger* 2. (eecl.) 
recevoir* les ordres. 

ordinariaménte, av. ordinairement. 

ordinariàto, s.m. 1. grade de professeur titulaire 
2. (eccl.) ordinariat. 

ordinàrio, ag. 1. ordinaire: seduta ordinaria, séance 
ordinaire; tribunale —, tribunal ordinaire || biglietto 
a tariffa ordinaria, billet à tarif normal | socio —, 
membre ordinaire || professore —, professeur titulaire || 
tutto procede col ritmo —, tout procède selon le rythme 
habituel || affari di ordinaria amministrazione, (anche 
fig.) affaires courantes 2. (spreg.) ordinaire: stoffa ordi- 
naria, étoffe ordinaire; modi ordinari, des manières 
ordinaires A s.m. 1. ordinaire: fuori dell’—, hors de 
l’ordinaire 2. (professore) professeur titulaire: — di 
storia moderna, professeur titulaire de la chaire d’histoire 
moderne 3. (eccl.) ordinaire || 1_— militare, l'aumônier 
en chef. 

ordinàta!, s.f. (il mettere in ordine): dare un’— a 
delle carte, mettre (un peu) en ordre des papiers. 

ordinàta?, s.f. 1. (mat.) ordonnée 2. (aer. 
couple (m.). 

ordinataménte, av. avec ordre; (in ordine) en ordre. 

ordinatàrio, s.m. (comm.) bénéficiaire d’un titre de 
crédit à ordre. 

ordinativo, ag. 1. ordonnateur* 2. (ant.) (gramm.) 
ordinal* A s.m. (comm.) commande (f.). 

ordinato, ag. ordonné; (tenuto in ordine) rangé: 
una persona ordinata, une personne ordonnée; un 
ufficio —, un bureau rangé; un'esposizione ben ordi- 
nata dei fatti, un exposé bien ordonné des faits || 
male —, (arald.) mal ordonné. 

ordinatôre, ag. ordonnateur* $ s.m. ordonnateur || 
il supremo —, l’ordonnateur de l'univers. 

ordinaziône!, s.f. 1. (comm.) commande: fare un’—, 
faire (o passer) une commande; ricevere un’—, recevoir 
une commande || fatto su —, exécuté sur commande 
2. (ricetta) prescription. 

ordinaziòne?, s.f. (eccl.) ordination. 

érdine, s.m. 1. (disposizione) ordre: — alfabetico, 
ordre alphabétique; disporre in — cronologico, ranger 
par ordre chronologique; rispettare l'— dei fatti, res- 
pecter l’ordre chronologique des faits: disporre per — 
di altezza, disposer par ordre de grandeur; andare, 
procedere per —, aller, procéder par ordre; narrare 
con —, raconter avec ordre; mettere, tenere in —, mettre, 
tenir en ordre; mettersi in —, s'arranger; essere in —, 
(di persona) être bien mis; disporre in bell —, disposer 
(o ranger) en bon ordre || !'— di partenza, V— d'or: 
rivo, (sport) l’ordre de départ, l’ordre d’arrivée || 
numero d’—, numéro d’ordre | — di successione, ordre 
de succession || — di marcia, (mil.) ordre de marche || 
— chiuso, (mil.) ordre serré; — sparso, (anche mil.) ordre 
dispersé; — di battaglia, (mil.) ordre de bataille || ritirar- 
si in buon —, (anche fig.) se retirer en bon ordre 2. (buon 
funzionamento, disciplina, organizzazione) ordre: tu- 
telare 1 —, défendre l’ordre; mantenere l—, mainte- 
nir l’ordre: richiamare qleu. all —, rappeler qqn. à 
l'ordre; sovvertire l’— sociale, bouleverser l’ordre 
social; ristabilire l—, rétablir l’ordre: turbare V’— pub- 
blico, costituito, troubler l’ordre publ établi || le 
forze dell’—, les forces de l’ordre || ser 0 d'—, Ber- 
vice d'ordre 3. (carattere) ordre: considerazioni d’— 
generale, considérations d’ordre général; un problema 
d— pratico, un problème d'ordre pratique 4. (cate- 
goria) ordre: albergo di prim’ —, hôtel de premier 
ordre; locanda di infimo, di ter: —, auberge de dernier 
ordre; gente di infimo —, gens d’un niveau social très 
bas || ?— equestre, (st. romana) Pordre équestre || 
del'— di grandezza delle centinaia, de l’ordre de la 
centaine || scuole dell" — inferiore, écoles de degré in- 
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férieur || un altro — d'idee, un autre ordre d’idées 
5. (arch. zool.) ordre: — dorico, ionico, corinzio, com- 


posito, (arch.) ordre dorique, ionique, corinthien, com- 
posite; l'— dei coleotteri, (zool.) l’ordre des coléoptères 
6. (fila) file (f.); (sequela) suite (f.): un doppio — di 
colonne, une double file (o rangée) de colonnes; due 
ordini di palchi, deux files de loges; un lungo — di 
navi, une longue suite de navires 7. (professionale, 
cavalleresco, religioso) ordre: l’-— dei medici, degli 
avvocati, l’ordre des médecins, des avocats; l’— dei 
Templari, l’ordre des Templiers; l’— domenicano, l’ordre 
des Dominicains; gli ordini maggiori e minori, les ordres 
majeurs et mineurs; gli ordini mendicanti, les ordres 
mendiants 8. pl. (eccl.) ordres: gli ordini sacri, les 
ordres sacrés 9. (comando) ordre: — scritto, verbale, 
ordre écrit, verbal; dare l’'— di..., donner l’ordre 
de...; ho l— di tacere, j'ai (1’) ordre de me taire; ri- 
cevere, eseguire un —, recevoir, exécuter un ordre; 
fino a nuovo —, jusqu’à nouvel ordre; ubbidire a 
un —, obéir à un ordre; mancare, venire meno a un 
—, contrevenir à un ordre; essere agli ordini di glcu., 
être aux ordres de qqn. || V— del giorno, l'ordre du 
jour; essere all’— del giorno, (anche fig.) être à l'or- 
dre du jour || su — di, sur l’ordre de || d'— del mi- 
nistro, par ordre du ministre || agli ordini!, aux or- 
dres! || — di cattura, mandat d'arrêt 10. (comm.) 
ordre; (ordinazione) commande (f.): di Borsa, 
ordre de Bourse: — di consegna, ordre de livraison; 
— di pagamento, ordre de payement; — di paga- 
mento di spese pubbliche, ordonnancement; — di 
prova, commande d’essai: libro degli ordini, livre 
des commandes; accusare ricevuta d’—, accuser ré- 
ception de la commande || cambiale all’—, billet à 
ordre || pagare all’— di, payer à l’ordre de... || in — 
alla richiesta da voi presentata, nous référant à la de- 
mande que vous avez présentée || in — ai recenti fatti..., 
en se référant aux faits récents... 

ordire, v.t. (ind. tessile) ourdir: — una tela, ourdir 
une toile || — una congiura, (fig.) ourdir un complot || 
— un romanzo, (fig.) établir le canevas d’un roman. 

ordito, s.m. (ind. tessile) chaîne (f.) || un — di 
bugie, (fig.) un tissu de mensonges || l’— di un romanzo, 
(fig.) la trame d’un roman A ag. ourdi. 

orditôio, s.m. (ind. tessile) ourdissoir. 

orditôre, s.m. ourdisseur (anche fig.) || orditrìce, 
s.f. ourdisseuse (anche fig.). 

orditùra, s.f. 1. ourdissage (m.) 2. (fig.) (macchina- 
zione) machination. 

orèade, s.f. (mit.) oréade. 

orécchia, s.f. 1. (meno bene di orécchio salvo al 
plurale e in alcune locuzioni) oreille: avere le orecchie d’a- 
sino, avoir des oreilles d'âne; avere le orecchie lunghe, 
avoir de longues oreilles; orecchie a sventola, oreilles en 
feuilles de chou: stare con Je orecchie tese, avoir l’oreille 
aux aguets 2. (mar.) (dell’ancora) oreille 3. — di mare, 
(zool. pop.) oreille-de-mer* 4. (di pagina) corne: fare le 
orecchie alle pagine di un libro, corner les pages d’un 
livre. 

orecchiabile, ag. facile à retenir. 

orecchiànte, s.m. 1. (che suona a orecchio) qui joue 
d'instinct; (chi canta a orecchio) qui chante d'instinct 
2. (fig.) perroquet (m.). 

orecchiétta, s.f. (anat.) oreillette. 

orecchino, s.m. boucle (f.) d'oreilles, pendant d’o- 
reilles. 

orécchio, s.m. 1. oreille (f.): — interno, medio, ester: 
no, oreille interne, moyenne, externe; arrossire fino agli 
orecchi, rougir jusqu'aux oreilles; dire in un —, sus- 
surrare all’—, dire, murmurer à l'oreille; ho ancora 
negli orecchi le sue parole, j'ai encore ses paroles dans 
l'oreille: apri bene gli orecchi !, ouvre bien tes oreilles ! 
tapparsi gli orecchi, se boucher les oreilles; dare una 
tirata d’orecchi, tirare gli orecchi, (anche fig.) tirer les 
oreilles || drizzare gli orecchi, dresser l’oreille || porgere 


—, prêter l'oreille (o attention) || essere tutt'orecchi, ` 


être tout oreilles || il fatto è arrivato agli orecchi 
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direttore, le fait est arrivé aux oreilles (o à la connais- 
sance) du directeur || da quell' — non ci sente, il ne 
veut pas en entendre parler || gli entra da un — e gli 
esce dall'altro, cela lui entre par une oreille et lui sort 
par l’autre || fare — da mercante, faire la sourde oreille || 
non credere ai propri orecchi, ne pas en croire ses oreil- 
les || avere gli orecchi foderati di prosciutto, (fig.) avoir 
du coton dans les oreilles || mettere una pulce nel- 
l— a alcu., mettre la puce à l’oreille de qan. || anche 
i muri hanno orecchi, même les murs ont des oreilles 
2. (udito) oreille (f.): essere di — fine, avoir l’oreille 
fine; essere duro d’orecchi, être dur d’oreille || (spec. 
mus.) avere —, avoir de l’oreille; non avere —, ne pas 
avoir d'oreille || cantare a —, chanter de mémoire 
3. — dell’aratro, (agr.) versoir. 

orecchiòne, s.m. 1. (pipistrello) oreillard 2. (mil.) 
tourillon 3. pl. (med.) oreillons. 

orecchionièra, s.f. (artiglieria) encastrement (m.). 

orecchiùto, ag. oreillard. 

oréfice, s.m. orfèvre. 

oreficeria, s.f. orfèvrerie (in tutti i significati) || arti- 
coli d’—, orfèvrerie. 

oreòtrago, s.m. (z001.) oréotrague. 

Orèste, no.pr.m. (lett.) Oreste. 

orétta, s.f. (dim.) une heure à peu près; une petite 
heure: sono qui da un’—, je suis là depuis près d’une 
heure; fermati ancora un’—, reste encore une petite 
heure; fra mezz— avrò finito, j'aurai fini dans une 
petite demi heure. 

oré33a, s.f., 0ré330, s.m. (poet.) zéphyr (m.). 

òrfana, orfanèlla, s.f. orpheline. 

òrfano, ag. orphelin $ s.m. orphelin: — di padre, 
orphelin de père. 

orfanotròfio, s.m. orphelinat. 

Orfèo, no.pr.m. (mit.) Orphée. 

òrfico, ag. e s.m. orphique. 

orfif mo, s.m. (st.relig.) orphisme. 

organàre, v.t. (rar.) organiser, agencer*. 

organàrio, ag. arte organaria, art de l’organier. 

organàro, s.m. organier. 

orgàndi, orgàndis, s.m. V. orgàngza. 

organétto, s.m. 1. (a manovella) orgue de Barbarie; 
(fisarmonica) accordéon; (armonica) harmonica 2. (uc- 
cello) sizerin. 

organicaménte, av. organiquement. 

organicìfmo, s.m. (scient.) organicisme. 

organicità, s.f. caractère (m.) organique. 

organico, ag. 1. organique: chimica organica, chimie 
organique; malattia organica, maladie organique 2. (fig.) 
organisé: un tutto —, un ensemble organisé; un rac- 
conto —, un récit bien agencé (o structuré) 3. (mail.) 
réglementaire: la forza organica, l’effectif réglementaire 
$ s.m. (di ufficio) personnel permanent; (mil.) effectif || 
entrare in —, entrer dans les cadres, 

organigràmma, s.m. organigramme. 

organino, s.m. V. organétto nel significato 1. 

organìfmo, s.m. organisme (in tutti i significati). 

organista, s.m. e f. organiste. 

organistico, ag. (di organo) d'orgue; (per organisti) 
Dour organistes. 

organite, s.m. (biol.) organite. 

orëanizaäbile, ag. organisable. 

organizzaménto, s.m. (rar.) organisation (f.). 

organizgàre, v.t. organiser: — una mostra, orga- 
niser une exposition || — Je proprie idee, classer ses 
idées || organizgàrsi, v.r. s’organiser. 

organizzativo, ag. d'organisation: capacità organiz- 
zativa, capacité d’organisation. 

organizgàto, ag. organisé (in tutti i significati). 

organizzatore, ag. organisateur* $ s.m. organisa- 
teur. 

organizzazione, s.f. organisation (in tutti à signi- 
ficati). 

òrgano, s.m. 1. organe: l— della vista, l'organe de 
la vue; — di trasmissione, (mec.) organe de transmis- 
sion; gli organi ministeriali, (fig.) les organes ministé- 
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riels 2. (mus.) orgue*: — idraulico, orgue hy draulique || 
— di Stalin, (mil.) orgues de Staline. 

organogènefi, s.f. (biol.) organogénèse, organogénie. 

organogènico, ag. (biol.) organogénique. 

organògeno, ag. (geol.) organogène. 

organografia, s.f. organographie. 

organogràfico, ag. organographique. 

organogràmma, s.m. V. organigràmma. 

organolèttico, ag. (scient.) organoleptique. 

organologia, s.f. organologie. 

organològico, ag. organologique. 

organometàllico, ag. (chim.) organométallique. 

organoterapìa, s.f. (med.) organothérapie. 

orgànga, s.f. (tessuto) organdi (m.). 

organgzino, s.m. (ind. tessile) organsin. 

orgàfmo, s.m. orgasme (anche med.); (eccitazione) 
surexcitation (f.): mettere in —, mettre en agitation. 

òrgia, s.f. orgie, débauche; (fig.) orgie: un — di 
colori, (fig.) une orgie de couleurs. 

orgiàsta, s.m. (letter.) orgiaste. 

orgiàstico, ag. orgiaque; (dionisiaco) orgiastique. 

orgôglio, s.m. orgueil; (amor proprio) amour-pro- 
pre*: pieno d’'—, pétri d'orgueil; non ha nemmeno 
un po’ di —, il n’a même pas un peu d’amour- 
propre. 

orgogliosaménte, av. orgueilleusement. 

orgogliéso, ag. orgueilleux*: essere — di gl.co., 
être orgueilleux de qq.ch. 

oriàna, s.f. rocou (m.). 

oricàlco, s.m. 1. orichalque 2. (ant.) (ottone) laiton 
3. (poet.) (tromba) trompette (f.). 

òrice, s.m. (zool.) oryx. 

oricèllo, s.m. (bot. chim.) orseille (f.). 

orientàbile, ag. orientable. 

orientàle, ag. oriental*: fappeto —, tapis d'Orient || 
Indie Orientali, Indes Orientales || Germania Orien- 
tale, Allemagne de l'Est | Chiesa —, Eglise orien- 
tale 4 s.m. oriental* A s.f. orientale. 

orientaleggiànte, ag. orientalisant. 

orientalifmo, s.m. orientalisme. 

orientalista, s.m. e f. orientaliste. 

orientalistica, s.f. orientalisme (m.). 

orientalistico, ag. oriental*. 

orientalizzàre, v.t. orientaliser. 

orientalissaziône, s.f. orientalisation. 

orientaménto, s.m. I. orientation (f.): senso di —, 
sens de l'orientation; perdere 1-—. perdre l'orientation || 
— professionale, orientation professionnelle 2. (mar.) 
orientement, orientation (f.). 

orientàre, v.t. orienter || orientàrsi, v.r. s'orienter 
(anche fig.). 

orientativo, ag. (fig.) d'orientation: a 
aux fins d’une orientation. 

orientàto, ag. orienté (anche fig.). 

orientaziône, s.f. (scient.) orientation. 

oriènte, s.m. 1. orient, est: il sole nasce a —, le 
soleil se lève à l'orient; navigare verso —, naviguer 
vers lest; la Jugoslavia si trova a — dell’Italia, la 
Yougoslavie se trouve à l’est de l'Italie 2. (delle perle) 
orient || Oriènte, s.m. (della massoneria) Orient: grande 
Oriente, grand Orient 4 no.pr.m. (geog.) Orient: Vicino 
—, Proche-Orient; Medio —, Moyen-Orient; Estremo 
—, Extréme-Orient || Impero d'—, Empire d'Orient. 

orifiàmma, s.f. (st.) oriflamme. 

orificio, orifizio, s.m. orifice. 

origano, s.m. (bot.) origan. 

Origene, no.pr.m. (st.fil.) Origène. 

originàle, ag original*: documento —, document 
original; nella lingua —, dans la langue originale 
2. (autentico) authentique: stoffa — inglese, tissu an- 
glais authentique 3. (ingegnoso; stravagante) original*: 
una trovata —, une trouvaille originale 4. (originario) 
originel*: peccato —, (teol.) péché originel A s.m. 1. ori- 
ginal*: questo ritratto non assomiglia all —, ce portrait 
ne ressemble pas à l'original 2. (persona stravagante) 
original*: è un’ bell’—!, c’est un bel original! 


scopo —, 


originalità 


originalità, s.f. 1. originalité 2. (bizzarria, strava- 
ganza) originalité. 

originalménte, av. 1. (rar.) (all’origine) originelle- 
ment 2. (in modo originale) originalement. 

originàre, v.t. faire* naître $ v.i., originàrsi, v.r. 
naître*. 

originariaménte, av. originairement. 

originàrio, ag. 1. originaire; (di origine) d’origine: 
famiglia originaria della Francia, famille originaire 
de France; paese — di un prodotto, pays d’origine d’un 


produit 2. (primitivo) originel*: significato — di un 
vocabolo, sens originel d'un mot. 
orìgine, s.f. 1. origine: essere di nobile —, di ori- 


gini modeste, ètre de noble, de modeste origine; paese 
d’—, pays d’origine; essere di — francese, francese di 
—, être d’origine française || in —, all’—, à l’origine || 
avere — da, naître de || dare — a ql.co., faire naître 
qq.ch. || risalire alle origini, remonter aux origines || 
certificato d’—, (mar.) certificat d’origine 2. (di un fiume) 
source: il Rodano ha — dal Gottardo, le Rhòne prend 
sa source du Mont Gothard 3. (mat.) origine. 

origliàre, v.i. — agli usci, alle porte, écouter aux 
portes. 

origlière, s.m. (letter.) oreiller. 

orignàle, s.m. (zool.) (alce) orignac, original*. 

orina, s.f. V. urina. 

orinàle, s.m. vase de nuit, pot de chambre. 

orinàre, v.i. uriner. 

orinàrio, ag. V. urinàrio. 

orinatóio, s.m. urinoir. 

Orinòco, no.pr.m. (geog.) Orénoque. 

Orióne, no.pr.m. (mit. astr.) Orion. 

orittèropo, s.m. (z00l.) oryctérope. 

oriùndo, ag. originaire A s.m. I. originaire: — ameri- 
cano, originaire d'Amérique 2. (in una squadra di calcio 
italiana) joueur étranger d’origine italienne. 

orizzontàle, ag. horizontal*: stare in posizione —, 
être en position horizontale || concentrazione —, (econ.) 
concentration horizontale || orizzontàli, s.f.pl. (enig- 
mistica) (nelle definizioni delle parole crociate) horizon- 
talement. 

orizzontalità, s.f. horizontalité. 

orissontalménte, av. horizontalement. 

orizzontàre, v.t. orienter || orizzontàrsi, v.r. s'orien- 
ter (anche fig.). 


orizzonte, s.m. horizon (anche fig.): — astronomico, 
visibile, horizon astronomique, visuel; l'estremo —, 
l’extréme horizon; un vasto —, un large horizon; alto 


sull’—, haut sur l'horizon; il sole cala, si alza all’—, 
le soleil descend, se lève à l’horizon; apparire all’, 
paraître à l’horizon; l'_— politico, l'horizon politique; 
avere un — ristretto, avoir un horizon borné; letture che 
scoprono nuovi orizzonti, lectures qui découvrent des 
horizons nouveaux || fare un giro d'’—, faire un tour 
d’horizon || — artificiale, (aer.) horizon artificiel. 

Orlàndo, no.pr.m. (st.) Roland || ”? Orlando furioso”, 
(lett.) "7 Roland furieux ”. 

orlàre, v.t. ourler; (bordare) border: — lenzuola, 
fazzoletti, ourler des draps, des mouchoirs: — una 
tovaglia a giorno, faire des jours à une nappe; — un 
vestito, faire un ourlet à une robe; — un vestito di rosso, 
border une robe de rouge; — con un cordoncino, lisérer. 

orlàto, ag. bordé: «vestito — di rosso, robe bordée 
de rouge: nuvole orlate di rosa, nuages bordés de rose || 
avere le unghie orlate di nero, avoir les ongles en deuil. 

orlatòre, s.m. 1. (operaio) ourleur 2. (di macchina 
per cucire) ourleur. 

orlatrice, s.f. 1. (operaia) ourleuse 2. (macchina) 
ourleuse. 

orlatùra, s.f. 1. (l’azione di orlare) bordage (m.) 
2. (orlo ripiegato di una stoffa) ourlet (m.); (bordo) 
bord (m.). 

Orleanése, no.pr.m. (geog.) Orléanais. 

orleanista, ag. e s.m. e f. orléaniste. 

Grlo, s.m. 1. ourlet: fare l’—, ourler; (a un vestito) 
faire Pourlet; rimesso, finto, faux ourlet; punto a 


—, point d’ourlet | — a giorno, jours 2. (margine) 
bord: riempire un bicchiere sino all’—, remplir un 
verre jusqu’au bord || essere sull’— del precipizio, (fig.) 


être sur le bord du précipice (o de l’abîme) || essere 


sull’— della fossa, (fig.) être sur le bord de la tombe Il 
è sull’— del fallimento, (fig.) il est au bord de la faillite 
(o il est sur le point de faire faillite) 3. (arald. arch.) 
orle 4. — arrotondato, (tec.) arête arrondie. 

òrlon, s.m. orlon ®. 

òrma, s.f. 1. trace (anche fig.): ha lasciato le sue 
orme sulla neve, il a laissé la trace (o l’empreinte) de 
ses pas sur la neige || seguire, calcare le orme di alen. 
(anche fig.) suivre (o marcher sur) les traces de qqn. 
2. (fig.) (impronta) empreinte: ha lasciato un’— indele- 
bile, il a laissé une empreinte ineffacable 3. pl. vestiges: 
le orme d’un passalo glorioso, les vestiges d’un passé 
glorieux. 

ormài, av. V. oramài. 

ormeggiàre, v.t. (mar.) (alla banchina) amarrer; 
(dando fondo all’ancora) mouiller || ormeggiàrsi, 
v.r. (mar.) (alla banchina) s'amarrer; (dando fondo al- 
l’ancora) mouiller. 

orméggio, s.m. (mar.) 1. mouillage; (manovra per 
ormeggiare) (alla banchina) amarrage; (al largo) mouil- 


lage: nave all’—, navire au mouillage (o sur ses amar- 
res); posto d’—, poste d’amarrage; cavi d’—, câbles 
d’amarrage (o amarres); — a zampa d’oca, mouillage 


en patte d’oie 2. (spec. pl.) (cavi, catene per ormeggiare) 
amarre (f.): mollare gli ormeggi, larguer les amarres; 
la nave ha rotto gli ormeggi, le navire a rompu ses amar- 
res || l'— tiene, le mouillage tient. 

ormonàle, ag. V. ormònico. 

ormône, s.m. (chim. biol.) hormone (f.). 

ormònico, ag. hormonal*. 

ormonoterapia, s.f. (med.) hormonothérapie. 

ornamentàle, ag. ornemental*. 

ornamentaziône, s.f. 1. ornementation 2. (orna- 
menti) ornements (m.pl.). 

ornaménto, s.m. l. (l’ornare) ornementation (f.) 
2. (ciò che abbellisce) ornement 3. (arch.) ornement 
4. (mus.) ornement. 

ornàre, v.t. orner (anche fig.) || ornàrsi, v.r. s’orner, 
se parer. 

ornataménte, av. (letter.): parlare —, parler en 
termes choisis; scrivere —, écrire dans un style orné 
(o fleuri). 

ornatézza, s.f. ornement (m.). 

ornatista, s.m. e f. ornemaniste. 

ornàto, ag. orné (anche fig.); (decorato) ornementé: 
una corona ornata di pietre preziose, une couronne ornée 
de pierreries; uno stile —, un style orné (o fleuri}; 
i saloni del palazzo erano riccamente ornati, les salles 
du palais étaient richement décorées A s.m. 1. (arch.) 
ornementation (f.), ornement ?. (disegno) dessin d’or- 
nement, dessin ornemental. 

ornatòre, s.m. ornateur. 

ornatùra, s.f. (rar.) 1. (l’ornare) ornementation 
2. (ornamento) ornement (m.). 

orneblènda, s.f. (min.) hornblende. 

ornèllo, ornièllo, s.m. (bot.) orne. 

ornitògalo, s.m. (bot.) ornithogale. 

ornitologia, s.f. ornithologie. 

ornitològico, ag. ornithologique. 

ornitòlogo, s.m. ornithologiste, ornithologue. 

ornitomanzia, s.f. ornithomancie. 

ornitorinco, s.m. (zool.) ornithorynque. 

érno, s.m. (bot.) orne. 


òro, s.m. 1. or: — zecchino, or pur; — massiccio, or 
massif; — a 24 carati, or à 24 carats; — titolato, or 
au titre; — basso, di bassa lega, or bas; — falso, matto, 
or faux, mat; — grezzo, or vierge; — allo stato nativo, 
or à l’état natif; — in verga, in lingotti, or en barre, 
en lingots; — monetato, or monnayé; — bianco, giallo, 
rosso, or blanc, jaune, rouge: — lavorato, or ouvragé; 


pagliuzze, pepite, polvere d’—, paillettes, pépites, pot- 
dre d’or; foglia d’—, feuille d’or; medaglia d'—, e 
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daille d’or; orologio d'—, montre en or; orologio plac- 
cato in —, montre en plaqué or; miniera d’—, (anche 
fig.) mine d’or; cercatore d’—, chercheur d’or; la febbre 
dell —, la ruée vers l’or || clausola —, (econ.) clause-or || 
a peso d'—, à prix d’or || per tutto l'— del mondo, 
pour tout l’or du monde || vale tant'— quanto pesa, 
il vaut son pesant d’or || nuota nell’—, il roule sur 
l'or (o il est cousu d’or) || coprire glcu. d’—, couvrir 
aan. d’or | fare ponti d'— a qleu., faire un pont 
d’or à qqn. | prende tutto quello che gli si dice per 
— colato, il prend tout ce qu’on lui dit pour argent 
comptant || capelli d’—, cheveux d’or || nozze d’—, 
noces d’or || un marito d'—, un mari en or; una oc- 
casione d’—, une occasion en or; cuore d’—, cœur 
d’or; un affare d’—, une affaire d’or || secolo d’—, 
siècle d’or || età dell’—, âge d’or !| libro d’—, livre d'or || 
sogni d'—!, fais de beaux rêves! || non è tutt'— quel 
che riluce, tout ce qui brille n’est pas or 2. pl. (oggetti 
in oro) objets en or; (gioielli) bijoux 3. pl. (nei giochi 
di carte) deniers. 

orobànche, s.f. (bot.) orobanche. 

orogènefi, s.f. (geol.) orogenèse. 

orogenètico, ag. (geol.) orogénique. 

orografia, s.f. orographie. 

orogràfico, ag. orographique. 

oroidrografia, s.f. oro-hydrographie. 

oroidrogràfico, ag. oro-hydrographique. 

orologeria, s.f. 1. (arte; negozio) horlogerie 2. (mec- 
canismo) mouvement (m.) d’horlogerie: bomba a —, 
bombe à mouvement d’horlogerie. 

orologiàio, s.m. horloger. 

orologièro, ag. horloger*. 

orològio, s.m. horloge (f.); (da polso, da tasca) 
montre (f.): — solare, cadran solaire; — ad acqua, 
a sabbia, horloge à eau, à sable; — elettrico, atomico, 
horloge électrique, atomique; — a muro, horloge; 
— da cucina, pendule de cuisine; — a pendolo, pendule; 
— da tavolo, pendulette; — a calendario, montre à quan- 
tièmes; — a cucù, coucou; — da uomo, da donna, montre 
d’homme, de femme; — du polso, montre-bracelet; 
— da tasca, montre de gousset; — a carica automatica, 
montre à remontage automatique; caricare l—, re- 
monter sa montre; il mio — non va più, si è fermato, 
ma montre ne marche plus, elle s’est arrêtée; l'— va 
avanti, va indietro di cinque minuti, ma montre avance, 
retarde de cinq minutes; il mio — fa le otto, il est huit 
heures à ma montre; nel senso delle lancette del —, 
dans le sens des aiguilles d’une montre || ti ho aspettato 
due ore d’—, je tai attendu deux heures montre en 
main; ha parlato due ore d’—, il a parlé deux heures 
d’horloge (o sans s’arréter) || il mio — spacca il minuto, 
ma montre va à une minute près || andare come un —, 
essere come un —, être réglé comme une horloge. 

Orònte, no.pr.m. (lett.) Oronte. 

oroscopìa, s.f. horoscopie. 

oroscòpico, ag. horoscopique. 

oròscopo, s.m. horoscope: fare l_— a qleu., faire 
(o dresser) l’horoscope de qqn. 

Oròfio, no.pr.m. (st.) Orose. 

orpèllo, s.m. oripeau*, clinquant (anche fig.). 

orpiménto, s.m. (min.) orpiment, orpin. 

orrendaménte, av. horriblement, affreusement. 

orrendézza, s.f. (rar.) horreur. 

orrèndo, ag. horrible, affreux*, 

orrettizio, ag. (dir.) obreptice. 

orreziône, s.f. (dir.) obreption. 

orrìbile, ag. horrible. 

orribilità, s.f. horrible (m.). 

orribilménte, av. horriblement. 

orridaménte, av. horriblement. 

orridézza, orridità, s.f. horreur. 

òrrido, ag. effroyable A s.m. gouffre, gorges (f.pl.), 
abîme, 

orripilànte, ag. horripilant. 

orripilaziône, s.f. (med.) horripilation. 

orròre, s.m. horreur (f.): un grido d'’—, un cri d’hor- 


ortogràfico 


reur; gli orrori della guerra, les horreurs de la guerre; 
fare suscitare —, faire horreur; provare — per gleu., per 
al.co., éprouver de l’horreur pour qqn., pour qq.ch.; avere 
— di ql.co., avoir horreur de qq.ch.; avere in — gql.co., 
avoir qq.ch. en horreur; fremere d’—, frémir d'horreur || 
che —!, quelle horreur! | sacro —, horreur sacrée. 

érsa, s.f. (zool.) ourse || Orsa Maggiore, (astr.) 
Grande Ourse; Orsa Minore, (astr.) Petite Ourse. 

orsacchiôtto, s.m. 1. (piccolo orso) ourson 2. (gio- 
cattolo) ours (en peluche). 

orsàggine, s.f. (fam.) sauvagerie. 

orsàtto, s.m. letter. per orsacchiòtto. 

orsétto, s.m. l. (piccolo orso) ourson ?. (2001.) raton 
laveur. 

orsìno, ag. d’ours. 


órso, s.m. 1. ours: — bruno, grigio, ours brun, 
gris; — polare, ours blanc (o polaire) || ballare, cam- 
minare come un —, danser, marcher comme un ours || 


vendere la pelle dell'— prima di averlo ucciso, (fig.) 
vendre la peau de l’ours (avant de l’avoir tué) 2. (fig.) 
(persona poco socievole) ours. 
rsola, no.pr.f. Ursule. 

orsolina, s.f. (eccl.) ursuline. 

orsù, inter. (suvvia) allons; (coraggio) (du) courage, 
bon courage. 

ortàggio, s.m. légume: coltura degli ortaggi, culture 
maraîchère. 

ortàglia, s.f. 1. (orto) jardin potager 2. (region.) 
(ortaggio) légume (m.). 

ortènse, ag. horticole. 

ortènsia, s.f. (bot.) hortensia (m.). 

Ortènsia, no.pr.f. Hortense. 

Ortènsio, no.pr.m. (st.) Hortensius. 

ortica, s.f. (bot.) ortie: puntura d’—, piqûre d’ortie || 
gettare la tonaca alle ortiche, (fig.) jeter le froc aux orties. 

orticàcee, s.f.pl. (bot.) urticacées. 

orticàio, s.m. lieu* plein d’orties. 

orticànte, ag. urticant. 

orticària, s.f. (med.) urticaire. 

orticolo, ag. horticole, maraîcher. 

orticoltôre, s.m. horticulteur, maraîcher. 

orticoltüra, s.f. horticulture, maraîchage (m.). 

ortivo!, ag. (agr.) potager*. 

ortivo?, ag. amplitudine ortiva, 
ortive. 

òrto, s.m. potager: terreno tenuto a —, terrain planté 
de légumes || non è erba del suo —, cela n’est pas de 
son cru || non è la via dell’—, ce n’est pas une entre- 
prise facile || — botanico, jardin botanique. 

ortocèntro, s.m. (geom.) orthocentre. 

ortoclàfio, s.m. (min.) orthose (f.). 

ortocromàtico, ag. (foto.) orthochromatique. 

ortodossaménte, av. d’une façon orthodoxe. 

ortodossia, s.f. orthodoxie (anche fig.). 

ortodòsso, ag. orthodoxe (anche fig.) || Chiesa orlo- 
dossa, Eglise orthodoxe ¢ s.m. (relig.) orthodoxe. 

ortodromia, s.f. (geog.) orthodromie. 

ortodròmico, ag. (geog.) orthodromique. 

ortoepia, s.f. (linguistica) orthoépie. a 

ortoèpico, ag. (linguistica) orthoépique. 

ortofonia, s.f. (linguistica) orthophonie. 

ortofònico, ag. (linguistica) orthophonique. 

ortofrenia, s.f. (med.) orthophrénie. 

ortofrènico, ag. (med.) orthophrénique. 

ortofrutticolo, ag. des fruits et légumes: mercato 
—, marché des fruits et légumes. 

ortofrutticoltùra, s.f. culture des fruits et légumes. 

ortogènefi, s.f. (biol.) orthogenèse. 

ortognatifmo, s.m. (antropologia) orthognathisme. 

ortògnato, ag. (antropologia) orthognathe. 

ortogonàle, ag. (geom.) orthogonal*. 

ortogonalménte, uv. orthogonalement. 

ortografia, st, 1. orthographe 2. (arch.) orthogra- 
phie. 

ortograficaménte, av. orthographiquement. 

ortogràfico, ag. orthographique. 


(astr.) amplitude 


ortolàna 


ortoläna, s.f. 1. (chi coltiva Vorto) maraîchère 2. (chi 
vende verdure) marchande de légumes; (nei mercati) 
marchande des quatre-saisons. 

ortolàno, s.m. 1. (chi coltiva l’orto) maraîcher 2. (chi 
vende verdure) marchand de légumes; (nei mercati) 
marchand des quatre-saisons 3. (uccello) ortolan. 

ortomòrfico, ag. orthomorphique. 

ortonèttidi, s.m.pl. (z001.) orthonectides. 

ortopedia, s.f. orthopédie. 

ortopèdico, ag. orthopédique A s.m. orthopédiste. 

ortorombico, ag. (cristallografia) orthorhombique. 

ortoscòpico, ag. (ott.) orthoscopique. 

ortosimpätico, s.m. (anat.) orthosympathique. 

ortòfio, s.m. V. ortoclàfio. 

ortostàtico, ag. (med.) orthostatique. 

ortòtropo, ag. (bot.) orthotrope. 

ortòtteri, s.m.pl. (zool.) orthoptères. 

ortôttica, s.f. (geom.) orthoptique. 

ortòttico, ag. (mat.) orthoptique. 

òrza, s.f. (mar.) 1. lof (m.): andare all —, venir au 
lof 2. (cavo) bouline. 

orgzaiòlo, s.m. orgelet. 

orzàre, v.i. (mar.) lofer. 

orzàta!, s.f. (mar.) aulofée. 

orzàta?, s.f. (bibita) orgeat (m.). 

orzàto, ag. (rar.) mêlé d’orge. 

òr3zo, s.m. orge (f.); (mondato, perlato) orge (m.) 
(mondé, perlé) || zucchero d'—, sucre d’orge. 

orzòla, s.f. (bot.) orge à deux rangs. 

ofànna, s.m. hosanna. 

ofannàre, v.i. 1. ovationner (qqn.), faire* une ova- 
tion 2. (fare lodi pubbliche) vanter. 

ofàre, v.t. 1. oser: non osava aprire bocca, il n’osait 
(pas) ouvrir la bouche; come osi?, comment oses-tu? || 
oserei dire, si j'ose m’exprimer ainsi (o si j'ose dire) 
2. (tentare) tenter: — l’impossibile, tenter l'impossible || 
ha osato il tutto per tutto, il a risqué le tout pour le tout. 

oscenaménte, av. 1. d'une façon obscène 2. (fam.) 
(malissimo) d’une façon affreuse, 

oscenità, s.f. obscénité. 

oscèno, ag. I. obscène 2. (fam.) (bruttissimo) af- 
freux*: si veste in modo —, elle s'habille d’une façon 
affreuse. 

Òsci, no.pr.m.pl. (st.) Osques. 

oscillànte, ag. oscillant. 

oscillàre, v.i. 1. osciller (anche fig.): il pendolo oscilla, 
le pendule oscille; la temperatura oscilla tra i 20 e i 
25 gradi, la température oscille entre 20 et 25 degrés || 
i prezzi oscillano, les prix sont instables 2. (di barca, 
battello, ecc.) rouler 3. (esitare, essere indeciso) osciller: 
— tra due soluzioni opposte, osciller entre deux solu- 
tions opposées. 

oscillatore, s.m. (fis.) oscillateur: — a frequenza 
ausiliare, oscillateur de découpage; — a microonde, 
oscillateur pour hyperfréquences; — a quarzo, oscil- 
Jateur au quartz. 

oscillatòrio, ag. oscillatoire: moto —, mouvement 
oscillatoire. 

oscillazione, s.f. oscillation (anche fig.) || — elet- 
trica, (fis.) oscillation électrique. 

oscillògrafo, s.m. (fis.) oscillographe. 

oscillogràmma, s.m. (fis.) oscillogramme. 

oscillòmetro, s.m. (strum. med.) oscillomètre. 

òsco, ag. e s.m. osque. 

osculatôre, ag. (mat.) osculateur*. 

osculaziône, s.f. (mat.) osculation. 

èsculo, s.m. (Gool) oscule. 

oscuraménte, av. obscurément. 

oscuraménto, s.m. 1. obscurcissement (anche fig.) 
2. (in tempo di guerra) black-out. 

oscurantifmo, s.m. obscurantisme. 

oscurantista, s.m. e f. obscurantiste. 

oscurantistico, ag. obscurantiste. 

oscuràre, v.t. obscurcir: grosse nubi oscuravano il 
sole, de gros nuages obscurcissaient le soleil | — una 
stanza, plonger une pièce dans l’obscurité || nessuno 
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riuscirà a — la sua gloria, (fig.) personne ne parviendra 


à éclipser sa gloire || oscuràrsi, v.r. s’obscurcir; (fig.) ` 


s’assombrir: il cielo si oscura, le ciel s’obscurcit (o 
s’assombrit); il suo viso si è oscurato, (fig.) son visage 
s’est assombri || — in volto, s’assombrir. 

oscurità, s.f. obscurité (anche fig.): testo pieno di —, 
(fig.) texte plein d’obscurités; vivere nell'’—, (fig.) vivre 
dans l’obscurité | — di natali, naissance obscure, 
obscure origine. 

oscùro, ag. sombre; obscur (spec. fig.): una strada 
oscura, une rue sombre; camera oscura, (foto.) chambre 
obscure (o noire); scrittore —, (fig.) écrivain obscur; 
in questa fuccenda ci sono molti punti oscuri, (fig.) 
il y a beaucoup de points obscurs dans cette affaire; 
condurre una vita oscura, mener une existence obseure || 
avere oscuri natali, être d’obscure origine # s.m. al- 
l—, (nell’oscurità) dans l'obscurité; (fig.) (nell’igno- 
ranza) dans l'ignorance absolue. 

Ofèa, no.pr.m. (Bibbia) Osée. 

ofide, s.m. (chim.) oside. 

Ofiride, no.pr.m. (mit.) Osiris. 

ofmanli, ag. e s.m. osmanli. 

òfmico, ug. (chim.) osmique. 

òfmio, s.m. (chim.) osmium. 

ofmiridio, s.m. (chim.) osmiridium. 

ofmologia, s.f. (med.) osmologie. 

ofmòmetro, s.m. (chim.) osmomètre. 

ofmòfi, s.f. (chim. fis.) osmose. 

ofmòtico, ag. (chim. fis.) osmotique. 

ofmùnda, s.f. (bot.) osmonde. 

ospedàle, s.m. hôpital*: — civile, militare, hôpital 
civil, militaire; — da campo, hôpital de campagne; 
— psichiatrico, hôpital psychiatrique; farsi ricoverare 
alľ—, se faire hospitaliser; essere dimesso, uscire dal- 
l—, sortir de l'hôpital; fare un mese di —, faire un 
mois d'hôpital || Ospedale Maggiore, Hôtel-Dieu || nave 
—, bateau-hôpital (o navire-hôpital) || mandare qleu. 
all’—, (fig.) réduire qqn. en piteux état || essere un — 
ambulante, (scherz.) être un éternel malade || — delle 
bambole, clinique de poupées. 

ospedalétto, s.m. petit hôpital*: —- da campo, 
(mil.) hôpital de campagne. 

ospedalière, s.m. hospitalier. 

ospedalièro, ag. hospitalier*. 

ospedalissàre, v.t. hospitaliser. 

ospedalissaziône, s.f. hospitalisation. 

ospitàle, ag. hospitalier*. 

ospitalità, s.f. hospitalité: dare, offrire —, donner, 
offrir l’hospitalité; chiedere —, demander l’hospitalité; 
trovare —, (anche fig.) trouver l’hospitalité. 

ospitalménte, av. hospitalièrement. 

ospitànte, ag. squadra —, (sport) équipe qui reçoit. 

ospitàre, v.t. loger*, recevoir*: puoi ospitarmi per 
questa notte?, peux-tu me loger (o me donner l’hospita- 
lité) cette nuit ?; la casa che ci ospita, la maison où nous 
sommes reçus || — una squadra avversaria, recevoir 
une équipe adversaire || Za mostra ospita molte opere 
dell'Ottocento, l'exposition comprend un grand nombre 
d'œuvres du XIX! siècle || Za nicchia ospita una statua, 
la niche abrite une statue || — un articolo in un gior- 
nale, accepter un article dans un journal. 

òspite, s.m. 1. (persona che ospita) hôte 2. (persona 


ospitata) hôte, invité: essere — di una famiglia, être 
l'invité d’une famille || camera degli ospiti, chambre 
d'ami | andarsene insalutato —, filer à l’anglaise 


4 s.f. 1. (persona che ospita) hôtesse 2. (persona ospi- 
tata) hôtesse, invitée $ con valore di aggettivo: la squadra 
—, (sport) l’équipe visiteuse. 

ospìzio, s.m. hospice, asile: — per vecchi, asile (0 
hospice) de vieillards || l’— del Gran San Bernardo, 
l’hospice du Grand Saint-Bernard. 

ospodàro, s.m. (sf.) hospodar. 

ossalàto, s.m. (chim.) oxalate. 

ossalemia, s.f. (med.) oxalémie. 

ossàlico, ag. (chim.) oxalique. 

ossalidàcee, s.f.pl. (bot.) oxalidacées. 
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ossàlide, s.f. (bot.) oxalide. 

ossalite, s.f. (min.) oxalite. 

ossaluria, s.f. (med.) oxalurie. 

ossàme, s.m. ossements (pl.). 

ossàrio, s.m. ossuaire. 

ossatùra, s.f. 1. ossature: un uomo dall’— solida, 
un homme d'une ossature solide; l’— in acciaio di un 
edificio, l’ossature d'acier d’un édifice; l— di un 
romanzo, (fig.) ossature (o la structure) d’un roman 
2. (di una nave) charpente. 

osseina, s.f. (chim. biol.) osséine. 

òsseo, ag. osseux *: fessuto —, tissu osseux. 

ossequènte, ag. (letter.) respectueux*: — alle forme, 
respectueux des formes. 

ossequiàre, v.t. présenter ses respects (à), rendre* 
hommage (à). 

ossèquio, s.m. (rispetto; omaggio) respect, hom- 
mage: parole di —, mots pleins de respect (o de défé- 
rence); trattare alcu. con il dovuto —, traiter qqn. avec 
le respect qui lui est dû (o traiter qqn. avec déférence); 
porgere i propri ossequi a alcu., présenter ses respects 
(o ses hommages) à qqn. || à miei ossequi, (a una donna) 
mes hommages; (a un uomo) mes respects; (in chiu- 
sura di lettera) mes sentiments les plus respectueux || in 
— al vero, par respect (o par souci) de la vérité || in — 
alle vigenti leggi, conformément aux lois en vigueur. 

ossequiosaménte, av. l. (con rispetto) respectueu- 
sement, avec déférence 2. (servilmente) obséquieuse- 
ment. 

ossequiosità, s.f. respect (m.); (spreg.) obséquiosité. 

ossequiòso, ag. 1. (rispettoso) respectueux*, défé- 
rent 2. (servile) obséquieux*. 

osservàbile, ag. observable. 

osservànte, ag. respectueux*; (praticante) prati- 
quant: uomo — della legge, homme respectueux des 
lois; cattolico —, catholique pratiquant || (Minori) 
Osservanti, (st.relig.) Observantins. 

osservànza, s.f. l. observation: l’— d'una regola, 
l’observation d'une règle || in — a, conformément à+ || 
con —, (nella chiusa di lettere ufficiali, di petizioni, ecc.) 
avec ma parfaite considération 2. (relig.) observance: 
cattolico di stretta —, catholique de stricte observance. 

osservàre, v.t. 1. observer: — la scena con occhio 
curioso, observer la scène d’un œil plein de curiosité; 
si sentì osservato con malanimo, il sentit qu’on l’obser- 
vait avec malveillance 2. (notare, fare notare; rilevare) 
remarquer: osservò uno strano oggetto che volava nel 
cielo, il remarqua un étrange objet qui volait dans le 
ciel; ci fece — che eravamo in troppi, il nous fit remarquer 
que nous étions trop nombreux; « Come sei pallido » 
osservò guardandomi, «Comme tu es pàle» fit-il en 
me regardant; ha nulla da — su questo fatto?, avez 
-vous des remarques (o des observations) à faire à 
ce sujet?; l’oratore osservò che..., l’orateur fit observer 
que... 3. (rispettare) observer: — le prescrizioni del me- 
dico, observer les prescriptions du médecin; — il di- 
giuno, observer le jeûne; — un rigoroso silenzio, obser- 
ver (o garder) un silence rigoureux; — i patti, respecter 
les accords; — l’orario, respecter l’horaire. 

osservatôre, ag. observateur* $ s.m. observateur. 

osservatòrio, s.m. observatoire (in tutti i significati). 

osservazione, s.f. observation (in tutti i significati): 
— astronomica, aerea, observation astronomique, aé- 
rienne; dopo attenta —, après une observation atten- 
tive; ha spirito d’—, il a le don (o l'esprit) d’observa- 
tion; il malato è in —, le malade est en observation: 
ha fatto osservazioni acute su questo articolo, il a fait 
des observations très fines (o des remarques pénétran- 
tes) sur cet article; hanno fatto osservazioni per il 
ritardo?, est-ce qu'on t’a fait des observations à cause 
de (o pour) ton retard? 

ossessionànte, ag. obsédant. 

ossessionàre, v.t. obséder* (anche fig.): è ossessio- 
nato da quel ricordo, ce souvenir l’obsède (o le hante): 
è ossessionato dall'idea della morte, il est hanté par 
l’idée de la mort. 


òsso 


ossessione, s.f. obsession; (incubo) cauchemar (m.): 
ci pensavo sempre, era un’—, j'y pensais toujours, 
c'était une obsession; questi esami sono un’— per lui, 
ces examens sont pour lui un véritable cauchemar 
(o une véritable hantise o une véritable obsession) || 
è ordinato fino all’—, c’est un maniaque de l’ordre || 
sei un’—!, tu es pénible (o fatigant)! 

ossessivo, ag. obsessionnel*; (ossessionante) obsé- 
dant. 

ossèsso, s.m. possédé (anche fig.): gridare come un —, 
crier comme un possédé. 

Ossèti, no.pr.m.pl. Ossètes, 

ossia, cong. 1. (cioè) ou, à savoir: la matematica, — 
la scienza dei numeri, les mathématiques, ou (o à 
savoir la) science des nombres 2. (o meglio) ou plu- 
tôt: è partito stanotte, — questa mattina presto, il est 
parti hier dans la nuit ou plutôt ce matin de bonne 
heure. 

ossiacetilène, s.f. (chim.) oxyacétylène. 

ossiacetilènico, ag. (chim.) oxyacétylénique. 

ossiàcido, s.m. (chim.) oxyacide. 

ossiànico, ag. (lett.) ossianique. 

ossicino, s.m. (anat.) osselet. 

ossiclorüro, s.m. (chim.) oxychlorure. 

ossicràto, s.m. oxycrat. 

ossidaàbile, ag. oxydable. 

ossidabilità, s.f. oxydabilité. 

ossidante, ag. e s.m. oxydant. 

ossidàre, v.t. (chim.) oxyder || ossidàrsi, v.r. s’oxy- 
der. 

ossidàfi, s.f. (biol.) oxydase. 

ossidàto, ag. (chim.) oxydé. 

ossidaziône, s.f. (chim.) oxydation. 

ossidiàna, s.f. (min.) obsidienne. 

ossidimetria, s.f. oxydimétrie. 

ossidionàle, ag. (st.mil.) obsidional*. 

òssido, s.m. (chim.) oxyde, 

ossidoriduziône, s.f. (chim.) oxydoréduction. 

ossìdrico, ag. (chim.) oxhydrique: (cannello alla) 
fiamma ossidrica, chalumeau oxhydrique. 

ossidrile, s.m. (chim.) oxhydryle. 

ossìdulo, s.m. (chim.) protoxyde. 

ossiemoglobìna, s.f. (biol.) oxyhémoglobine. 

ossìfero, ag. (geol.) ossifère. 

ossificàre, v.t. ossifier | ossificàrsi, v.r. s’ossifier. 

ossificaziône, s.f. ossification. 

ossifraga, s.f. (zool.) orfraie. 

ossigenäbile, ag. (chim.) oxygénable. 

ossigenànte, ag. (chim.) oxygénant. 

ossigenàre, v.f. oxygéner*: ossigenarsi i capelli, 
s’oxygéner les cheveux. 

ossigenàto, ag. oxygéné || bionda ossigenata, blonde 
décolorée. 

ossigenatore, s.m. oxygénateur. 

ossigenazione, s.f. (chim.) oxygénation. 

ossigeno, s.m. oxygène: tenda a —, tente à oxygène; 
bombola di —, bouteille d'oxygène. 

ossigenoterapia, s.f. (med.) oxygénothérapie. 

ossiliquite, s.f. (esplosivo) oxyliquit (m.). 

ossimetria, s.f. (chim.) oxymétrie. 

ossimièle, s.m. (farm.) oxymel. 

ossimòro, s.m. (ret.) oxymoron. 

ossìtono, ag. (fonetica) oxyton. 

ossiurìafi, s.f. (med.) oxyurose. 

ossiùro, s.m. (200l.) oxyure. 

òsso, s.m.; pl.m. ossi: pl.f. ossa (nel loro complesso) 
os: le ossa del braccio, les os du bras; — iliaco, os 
iliaque; -— sacro, sacrum; rompersi, incrinarsi, frattu- 
rarsi un —, se casser, se féler, se fracturer un 08; 
le ossa dei morti, les ossements des morts || bottoni 


d'—, boutons en os || costoletta con T—, côtelette 
avec le manche || — di pesca, noyau de pêche || — di 
balena, fanon || — di seppia, os de seiche || molla l'—!, 


(scherz.) lâche (o donne!) || è lui in carne e ossa, c’est 
lui en chair et en os || gli si contano le ossa, on pourrait 
compter ses os || è solo pelle e ossa, il n’a que la peau et 


ossobüco 


les os || è un sacco d’ossa, c’est un sac d’os || ha le 
ossa dure, il a la peau dure || che le sue ossa riposino 
in pace, qu’il repose en paix || è un — duro, (di per- 
sona) c’est un dur à cuire; il latino è un — duro per 
lui, le latin est un gros morceau pour lui || gli è ri- 
masto come un — in gola, cela lui est resté en travers 
du gosier || farsi le ossa, faire ses premières armes || 
rompersi l'— del collo, (fig.) se casser le cou || avere le 
ossa rotte, (fig.) être rompu de fatigue || sono bagnato fino 
alle ossa, je suis trempé jusqu'aux os (o jusqu’à la 
moelle) || avere i brividi nelle ossa, être transi jusqu’aux 
os || fare economia fino all’—, épargner jusqu’au moin- 
dre centime. 

ossobùco, s.m. (cuc.) « ossobuco » (rouelle de veau). 

ossùto, ag. osseux*. 

ostacolàre, v.t. entraver; (fig.) s'opposer (à). 

ostacolista, s.m. e f. 1. (atletica) coureur de haies, 
hurdler 2. (ippica) jockey de courses d'obstacles; ca- 
valier qui monte en steeple-chase. 

ostàcolo, s.m. ‘1. obstacle: vincere un —, vaincre 
(o venir à bout d’) un obstacle; essere d’— a, faire 
obstacle à 2. (sport) obstacle, haie (f.). 

ostàggio, s.m. otage. 

ostàre, v.i. s'opposer || nulla osta, rien ne s’oppose. 

òste!, s.m. patron du bistrot; (chi dà vitto e alloggio) 
aubergiste || fare i conti senza l’—, (fig.) ne pas tenir 
compte des impondérables || domandare all'— se ha 
buon vino, poser des questions oiseuses. 

òste?, s.f. o m. (letter.) ost (m.). 

ostealgìa, s.f. (med.) ostéalgie. 

osteggiaménto, s.m. (rar.) opposition (f.). 

osteggiàre, v.t. contrarier, s’opposer (à). 

osteina, s.f. V. osseina. 

osteite, s.f. (med.) ostéite. 

ostèllo, s.m. 1. (poet.) logis 2. — per la gioventù, 
auberge de jeunesse. 

Ostènda, no.pr.f. (geog.) Ostende || abitante di —, 
Ostendais. 

ostensibile, ag. (rar.) ostensible. 

ostensibilménte, av. ostensiblement. 

ostensivo, ag. (fil.) ostensif*. 

ostensòrio, s.m. (eccl.) ostensoir. 

ostentaménto, s.m. (rar.) ostentation (f.). 

ostentàre, v.t. afficher, affecter; (mettere in mostra) 


étaler: — stupore, disprezzo, afficher son étonnement, 
son mépris; — le proprie ricchezze, étaler ses riches- 
ses. 


ostentataménte, av. avec ostentation. 

ostentàto, ag. ostentatoire: parlava con ostentata 
disinvoltura, il parlait avec une désinvolture affec- 
tée. 

ostentatôre, ag. e s.m. (ant.) qui fait parade (de). 

ostentazione, s.f. ostentation, parade. 

osteoblàsto, s.m. (biol.) ostéoblaste. 

osteocla fia, s.f. (chir.) ostéoclasie. 

osteoclàste, s.m. (strum.chir.) ostéoclaste. 

osteòfita, s.m. (med.) ostéophyte. 

osteogènefi, s.f. ostéogenèse. 

ostedide, ag. (anat. med.) ostéoïde. 

osteolite, s.f. (min.) ostéolite. 

osteologia, s.f. (med.) ostéologie. 

osteològico, ag. ostéologique. 

ostedlogo, s.m. (med.) ostéologue. 

osteòma, s.m. (med.) ostéome. 

osteomalacia, s.f. (med.) ostéomalacie. 

osteomielite, s.f. (med.) ostéomyélite. 

osteoperiostite, s.f. (med.) ostéopériostite. 

osteoplàstica, s.f. (chir.) ostéoplastique. 

osteosarcòma, s.m. (med.) ostéosarcome, 

osteoscleròfi, s.f. (med.) ostéosclérose. 

osteosintefi, s.f. (chir.) ostéosynthèse. 

osteotomia, s.f. (chir.) ostéotomie. 

osteòtomo, s.m. (strum.chir.) ostéotome. 

osteria, s.f. bistrot (m.): passa tutte le sere all'’—, 
il passe tous ses soirs au bistrot || —/, (pop.) Sacré 
nom! 
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osterìggio, s.m. (mar.) claire-voie* (f.). 

ostéssa, s.f. aubergiste; (padrona) patronne (de … 
bistrot). ì 

ostètrica, s.f. sage-femme*, accoucheuse. 

ostetrìcia, s.f. (med.) obstétrique. 

ostètrico, ag. obstétrical* $ s.m. accoucheur, obsté- 
tricien. 

òstia, s.f. 1. (eccl.) hostie 2, (cialda) (per medicinali) 
cachet (m.); (per dolci) pain (m.) à chanter (o enchanté), 
papier (m.) azyme 3. (letter.) (vittima) hostie. 

Ostia, no.pr.f. (geog.) Ostie (m. e f.). 

ostiàco, s.m. (lingua ugrofinnica) ostiak, ostiaque. 

ostiariàto, s.m. (eccl.) ostiariat. 

ostiàrio, s.m. I. (eccl.) portier 2. (st.) ostiaire. 

òstico, ag. 1. (duro) dur; (difficile) difficile: un la- 
voro —, un dur travail; trova il latino —, il trouve le 
latin difficile (o le latin le rebute); questo brano è — 
da tradurre, ce passage est difficile à traduire 2. (letter.) 
(di sapore sgradevole) d’un goût désagréable, 

ostile, ag. hostile. 

ostilità, s.f. 1. hostilité 2. pl. hostilités. 

ostilménte, av. avec hostilité; de manière hostile. 

ostinàrsi, v.r. s'obstiner. 

ostinataménte, av. obstinément; (incessantemente) 
avec persistance: mantenere — la propria opinione, 
s’en tenir obstinément à son opinion. 

ostinatézza, s.f. obstination. 

ostinàto, ag. 1. obstiné, opiniâtre | — come un 
mulo, têtu comme une bourrique 2. (persistente) per- 
sistant, opiniâtre. 

ostinazione, s.f. obstination: (testardaggine) opinià- 
treté: — nel male, obstination dans le mal; — nel 
chiedere, obstination à demander. 

ostiòlo, s.m. (bot.) ostiole. 

ostracifmo, s.m. ostracisme | dare V— a qleu., 
frapper qqn. d’ostracisme. 

ostracizgzàre, v.t. (letter.) ostraciser. 

ostracòdi, s.m.pl. (zool.) ostracodes. 

ostreàrio, ag. huîtrier, ostréicole. | 

òstrica, s.f. (2001.) huître: — perlifera, huître perlière. 

ostricàio, s.m. écailler, marchand d’huîtres. 

ostricoltôre, s.m. ostréiculteur. 

ostricoltüra, s.f. ostréiculture. 

òstro!, s.m. (letter.) (porpora) pourpre (f.). 

òstro?, s.m. V. àustro. 

Ostrogôti, no.pr.m.pl. (st.) Ostrogoths. 

ostrogòto, ag. ostrogoth, ostrogot (anche fig.) || 
è — per me, c'est du chinois pour moi. 

ostruènte, ag. obstruant. 

ostruìre, v.t. obstruer: (un tubo) boucher: — un 
passaggio, obstruer (o engorger) un passage || vie 
respiratorie ostruite, voies respiratoires obstruées. 

ostruttivo, ag. (rar.) obstructif*, 

ostruziône, s.f. 1. obstruction; (anche med.) engor- 
gement (m.), engouement (m.) 2. (mar.) barrage (m.): 
— con rete, barrage de filet. 

ostruzionifmo, s.m. obstructionnisme | fare del- 
l’—, faire de l’obstruction. 

ostruzionista, s.m. e f. obstructionniste. 

ostruzionistico, ag. obstructionniste. 

Ofvàldo, no.pr.m. Oswald. 

otalgia, s.f. (med.) otalgie. 

otàlgico, ag. (med.) otalgique. 

otàrda, s.f. (zool.) outarde || — minore, canepetière. 

otària, s.f. (2001.) otarie. 

Otèllo, no.pr.m. (lett.) Othello. 

otite, s.f. (med.) otite. 

otociône, s.m. (zool.) otocyon. 

otoiàtra, s.m. otologiste. 

otoiatria, s.f. (med.) otologie. | 

otolite, s.m. (scient.) otolithe. jd 

otorino, s.m. (fam.) oto-rhino*. E 

otorinolaringoiàtra, s.m. oto-rhino-laryngologiste*. | 

otorinolaringoiatrìa, s.f. (med.) oto-rhino-laryn- | 
gologie. 

otorragia, s.f. (med.) otorrhagie. 
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otorrèa, s.f. (med.) otorrhée. 

otoscopia, s.f. (med.) otoscopie. 

otoscòpio, s.m. (strum.med.) otoscope. 

Ôtranto, no.pr.f. (geog.) Otrante. 

ótre, s.m. outre (f.) || pieno come un —, plein comme 
une outre (0 comme un œuf). 

otricèllo, s.m. 1. (piccolo olre) petite outre 2. V. 
otricolo. 

otricolàre, ag. (bot. anat.) utriculaire. 

otricolària, s.f. (bot.) utriculaire. 

otricolo, s.m. (bot. anat.) utricule. 

ottacòrdo, s.m. (mus.) octacorde, octachorde. 

ottaèdrico, ag. (geom.) octaédrique. 

ottaèdro, s.m. (geom.) octaèdre. 

ottagonàle, ag. (geom.) octogonal*. 

ottàgono, s.m. (geom.) octogone. 

ottàno, s.m. (chim.) octane: ad alto numero d’—, à 
indice d’octane élevé. 

ottànta, ag. num. card. e s.m. quatre-vingts. 

ottànte, s.m. (astr.geom.) octant. 

ottantènne, ag. (âgé) de quatre-vingts ans; octo- 
génaire $ s.m. e f. octogénaire. 

ottantènnio, s.m. durée (f.) de quatre-vingts ans; 
quatre-vingts ans (p1.). 

ottantèfimo, ag. num. ord. e s.m. quatre-vingtième || 
paragrafo —, paragraphe quatre-vingt. 

ottantina, s.f. environ quatre-vingts, à peu près 
quatre-vingts: un’— di franchi, environ (0 à peu près) 
quatre-vingts francs || ka passato l’—, il a plus de 


quatre-vingts ans; essere sull’—, avoir à peu près qua- 
tre-vingts ans. 
ottantùno, ag. num. card. e s.m. quatre-vingt 


-un. 
ottàrda, s.f. V. otàrda. 

ottàstilo, ag. V. octàstilo. 

ottativo, ag. e s.m. (gramm.) optatif*. 

ottàva, s.f. octave (in tutti i significati). 

ottavàrio, s.m. 1. (eccl.) octave (f.) 2. (liturgia) 
octavaire. 3 

Ottàvia, no.pr.f. Octavie. 

Ottaviàno, no.pr.m. (st.) Octavien. 

ottavino, s.m. (mus.) octavin. 

Ottàvio, no.pr.m. Octave. 

ottàvo, ag.num.ord. huitième; (per indicare l’ordine 
di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) huit: Enrico —, 
Henri VIII || all’ottava, (mat.) à la huitième puissance 
4 s.m. 1. huitième 2. in —, (tip.) in-octavo. 

ottemperànte, ag. obéissant. 

ottemperànza, s.f. obéissance, obtempération || 
in — alle leggi, conformément aux lois. 

ottemperàre, v.i. obtempérer*. 

ottenebraménto, s.m. obscurcissement (anche fig.). 

ottenebràre, v.t. obscurcir (anche fig.) || spesso la 
passione ottenebra l'intelletto, la passion fait souvent 
taire la raison || ottenebràrsi, v.r. s’obscurcir (anche 
fig.). 

ottenebràto, ag. obscurci. 

ottenebraziòne, s.f. (rar.) obscurcissement (m.). 

ottenére, v.t. 1. obtenir*: — ottimi risultati, obtenir 
d’excellents résultats; non ho ottenuto risposta, je n’ai 
pas obtenu de réponse; non otterrai nulla da lui, tu 
n’obtiendras rien de lui; ottenne di restare, il obtint de 
rester; ho ottenuto che non venga più, j'ai obtenu qu'il 
ne vienne plus; è lui che mi ha ottenuto questo posto, 
c’est lui qui a obtenu ce poste pour moi (o qui m'a 
obtenu ce poste) 2. (ricavare) obtenir*: Volio si ottiene 
dalle olive, l'huile est obtenue des olives. 

ottenibile, ag. (realizzabile) réalisable, qu’on peut 
obtenir. 

otteniménto, s.m. (rar.) obtention (f.). 

Ottentòtti, no.pr.m.nl. Hottentots. 
d ottentòtto, ag. hottentot A s.m. hottentot (anche 
g.). 

ottétto, s.m. 1. (mus.) octuor 2. (chim.) octet. 

òttica, s.f. optique. 


ottùfo 


òttico, ag. optique: nervo —, nerf optique || illusione 
ottica, illusion d’optique A s.m. opticien. 

ottimàle, ag. optimal*. 

ottimalissäre, v.t. optimaliser. 

ottimaménte, av. très bien, à merveille, 

ottimàre, v.t. perfectionner, améliorer. 

ottimäte, s.m. optimate. 

ottimifmo, s.m. optimisme. 

ottimista, ag. e s.m. e f. optimiste. 

ottimisticaménte, av. avec optimisme. 

ottimistico, ag. optimiste. 

Ôttimo, ag. superl. excellent, très bon* # s.m. opti- 
mum*. 

Ôtto, ag.num.card. e s.m. huit: ogni — anni, tous 
les huit ans || l’— (di) luglio, le huit juillet || sono le —, 
il est huit heures; il treno delle —, le train de huit 
heures || oggi a —, (d’)aujourd’hui en huit | dare gli 
— giorni a qlcu., donner ses quinze jours à qqn. || 
in quattro e quattr'—, en un tournemain || — volante, 
montagnes russes | — con, (canottaggio) huit barré. 

ottobre, s.m. Octobre: il primo (di) —, le premier 


Octobre; nel mese di —, au mois d’Octobre || esami di 
—, examens de passage; questo allievo è stato rimandato 
a —, cet élève doit repasser en Octobre. 


ottobrino, ag. 1. d'Octobre: sole —, soleil d’Octobre 
2. (agr.) mùrissant en Octobre. 

ottobrista, s.m. (st. russa) octobriste. 

ottocentésco, ag. du XIX® siècle. 

ottocentèfimo, ag.num.ord. e s.m. huit centième. 

ottocentista, ag. e s.m. 1. (scrittore) écrivain du XIX® 
siècle; (artista) artiste du XIX® siècle 2. (studioso 
delle arti e della letteratura dell’Ottocento) spécialiste 
du XIX® siècle 3. (sport) coureur de 800 mètres. 

ottocentistico, ag. du XIX® siècle; des écrivains 
du XIX” siècle; des artistes du XIX® siècle, 

ottocènto, ag.num.card. e s.m. huit cents || l’Otto- 
cento, le dix-neuvième siècle || un’eleganza stile —, 
une élégance d'une autre époque. 

ottomäna, s.f. ottomane. 

Ottomàni, no.pr.m.pl. Ottomans. 

ottomàno, ag. ottoman: Impero —, Empire otto- 
man # s.m. (tessuto) ottomano. 

ottomila, ag.num.card. e s.m. huit mille. 

ottonàio, s.m. dinandier. 

ottonàme, s.m. dinanderie (f.). 

ottonàre, v.t. cuivrer. 

ottonàrio, ag. e s.m. octosyllabe. 

ottonàto, ag. cuivré. 

ottonatùra, s.f. cuivrage (m.). 

ottone, s.m. 1. laiton || filo d'—, fil d’archal 2. pl. 
(mus.) cuivres || dare fiato agli ottoni, emboucher les 
trompettes, 

Ottône, no.pr.m. (st.) Othon, Otton. 

ottòpodi, s.m.pl. (zool.) octopodes. 

ottuagenàrio, ag. e s.m. (letter.) V. ottantènne. 

ottùndere, v.t. (rar.) émousser (anche fig.). 

ottundiménto, s.m. émoussement. 

ottuplicàre, v.t. octupler. 

ottùplice, ag. octuple. 

òttuplo, ag. octuple $ s.m. quantité (f.) huit fois 
plus grande. 


otturaménto, s.m. V. otturazione. 
otturàre, v.t. obturer; (ostruire) boucher: — un 
dente, obturer une dent; — una falla, boucher une 


voie d'eau || otturàrsi, v.r. se boucher. 

otturatore, ag. obturateur* $ s.m. obturateur: — 
con anello plastico, (di armi) obturateur plastique; — 
a tendina, (di apparecchio fotografico) obturateur A 
rideau. 

otturazione, s.f. obturation. 

ottufaménte, av. d'une manière obtuse; (stupida- 
mente) bêtement. 

ottufàngolo, ag. (geom.) obtusangle. 

ottufità, s.f. 1. stupidité: — di mente, épaisseur 
d’esprit ?. (di suono) matité. 

ottùfo, p.p. di ottùndere # ag. 1. obtus (anche fig.): 


outsider 


angolo —, (geom.) angle obtus; un cervello —, una 
mente ottusa, un esprit obtus|| uno sguardo —, un regard 
inintelligent || sei proprio —!, (fam.) tu es vraiment 
bouché (o tu es bouché à l’émeri)! 2. (letter.) (smussato) 
émoussé 3. (di suono) mat. 

outsider, s.m. (ingl.) outsider. 

ovàia, s.f., ovàio, s.m. (anat.) ovaire (m.). 

ovaiòlo, ag. e s.f. (di gallina) pondeuse: è una buona 
ovaiola, c’est une bonne pondeuse 4 s.m. (rar.) (porta- 
uovo) coquetier. 

ovalàre, ag. (scient.) ovalaire. 

ovalbumina, s.f. (chim.) ovalbumine. 

ovàle, ag. e s.m. ovale: avere un — perfetto, avoir 
un visage d’un ovale parfait. 

ovalizzàre, v.t. ovaliser. 

ovalissaziône, s.f. (tec.) ovalisation. 

ovàrico, ag. ovarien*. 

ovariectomia, s.f. (chir.) ovariectomie. 

ovàrio, s.m. (anat. bot.) ovaire. 

ovariotomia, s.f. (chir.) ovariotomie. 

ovarite, s.f. (med.) ovarite. 

ovàto, ag. ové. 

ovàtta, s.f. 1. ouate 2. (cotone idrofilo) ouate hydro- 
phile. 

ovattàre, v.t. 1. (sartoria) ouater 2. (di suono) as- 
sourdir. 

ovattàto, ag. I. ouatiné 2. (di suono) ouaté. 

ovattatùra, s.f. (imbottitura d’ovatta) doublure en 
ouate. 

ovattificio, s.m. ouaterie (f.). 

ovattina, s.f. ouatine. 

ovaziône, s.f. ovation: accogliere con un’ —, saluer 
par une ovation. 

ôve, av. (letter.) 1. V. dove 2. ove che, (dovunque) 
où que # cong. (letter.) (qualora) si, au cas où, dans 


le cas où: — venisse, au cas où il viendrait (o s’il ve- 
nait). 

òvest, s.m. ouest: stanza esposta a —, pièce exposée 
à l’ouest; dirfgersi verso —, a —, se diriger vers l’ouest, 
à l’ouest; il vento dell’—, le vent d’ouest $ con valore 
di aggettivo ouest: il lato — di una casa, le côté ouest 


d’une maison. 
ovibòve, s.m. (Gool) ovibos. 
ovidiàno, ag. ovidien*. 
Ovidio, no.pr.m. (st. lett.) Ovide. 
ovidôtto, s.m. (anat.) oviducte. 
oviforme, ag. oviforme. 
ovile, s.m. bergerie (f.) || tornare all’—, (fig.) rentrer 
au bercail. 
ovini, s.m.pl. ovinés. 
ovino, ag. ovin. 
ovìparo, ag. ovipare. 
òvo, s.m. V. uòvo. 
ovocèllula, s.f. (biol.) oosphère. 
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ovogènefi, s.f. (biol.) ovogenèse. 

ovoidàle, ag. ovoïde. 

ovòide, ag. ovoide $ s.m. corps ovoide || gli ovoidi, 
(combustibili) les boulets. 

ovolàccio, s.m. (bot.) fausse oronge, tue-mouche*. 

òvolo, s.m. 1. (fungo) oronge (f.): — malefico, fausse 
oronge (o tue-mouche) 2. (gemma dell’ulivo) bourgeon 
d’olivier 3. (arch.) ove. 

ovopofitôre, s.m. (zool.) ovipositeur, ovipositor, 
oviscapte $ ag. qui sert à déposer les œufs. 

ovoscòpio, s.m. ovoscope, mire-œufs*, lampe (f.) 
à mirer. 

ovoviviparo, ag. ovovivipare. 

ovulàre, ag. ovulaire. 

ovulazione, s.f. (biol.) ovulation. 

òvulo, s.m. (anat. bot.) ovule. 

ovùnque, av. V. dovùnque. 

ovvéro, cong. 1. (0) ou (bien): — si potrebbe..., ou 
bien on pourrait...; vuoi questo — quell’altro?, est-ce 
que tu veux celui-ci ou bien l’autre? 2. V. ossia nel 
significato 1. 

ovverosia, cong. letter. per ovvéro, ossìa. 

ovvia, inter. allons (done)! 

ovviaménte, av. évidemment. 

ovviàre, v.i. obvier. 

ovvietà, s.f. évidence. 

òvvio, ag. évident. 

oxitòcico, ag. (med.) ocytocique. 

oxoniènse, ag. (letter.) d’Oxford. 

ozelôt, s.m. V. ocelot. 

o3èna, s.f. (med.) ozène (m.). 

oziàre, ozieggiàre, v.i. paresser. 

òzio, s.m. 1. oisiveté (f.): vivere nell —, vivre dans 
l'oisiveté; stare in —, être oisif; tenere in —, laisser 
oisif; (fig.) laisser inactif || gli ozi di Capua, (anche fig.) 
les délices de Capoue || 7 — è il padre dei vizi, (fig.) 
l’oisiveté est mère de tous les vices 2. (spec. pl.) (riposo) 
loisir: momenti d'’—, moments de loisir. 

oziosàggine, s.f. paresse, fainéantise. 

oziosaménte, av. 1. (inoperosamente) oisivement 
2. (vanamente) oiseusement. 

oziosità, s.f. 1. paresse 2. (inutilità) vanité. 

oziòso, ag. 1. oisif* 2. (inutile, vano) oiseux*. 

ozocerìte, ozocherìte, s.f. (chim.) ozocérite, ozo- 
kérite. 

ogzònico, ag. d'ozone. 

ozonizzàre, v.t. (chim.) ozoniser. 

ozonizzàto, ag. ozoné. 

ozonizgatòre, s.m. (chim.) ozoniseur. 

ozonizzazione, s.f. (chim.) ozonisation, ozonation. 

o3zòno, s.m. (chim.) ozone. 

o3onometria, s.f. (chim.) ozonométrie. 

ozonomètrico, ag. ozonométrique. 

ozonòmetro, s.m. (fis.) ozonomètre. 


si 


p, s.m. o f. (quattordicesima lettera dell’alfabeto ita- 
liano) p (m.) || — come Palermo, (tel.) p comme Pierre. 

pàbbio, s.m. (bot.) panic sauvage. 

pàca, s.m. (zool.) paca. 

pacàre, v.i. (rar.) apaiser. 

pacataménte, av. paisiblement. 

pacatézza, s.f. (calma) calme (m.). 

pacàto, ag. calme; con animo —, avec calme. 

pàcca, s.f. tape: una — amichevole sulla spalla, 
une tape amicale sur l’épaule (o dans le dos). 

pacchétto, s.m. 1. paquet: — di sigarette, paquet de 
cigarettes || — azionurio, (econ.) paquet d'actions 
2. (rugby) pack. 

pàcchia, s.f. (fam.) aubaine: che —/, quelle aubaine ! 

pacchianàta, pacchianerìa, s.f. è stata una —!, 
c'était du tape-à-l’œil!; l’arredamento della sua casa è 
una — !, chez elle tout est tape-à-l’œil ! 

pacchiàno, ag. tapageur*; (vistoso) voyant; (volgare) 
vulgaire: eleganza pacchiana, élégance tapageuse; ve- 
stito —, robe voyante; avere gusti pacchiani, avoir 
des goùts vulgaires. 

pacciamatùra, s.f. (agr.) couverture du sol avec 
des déchets organiques. 

pacciàme, s.m. fanes (f.pl.); (ammasso di residui 
vegetali) amas de résidus végétaux. 

pàcco, s.m. paquet; (di grandi dimensioni) colis || — 
postale, colis postal || — dono, — viveri, colis de vivres. 

paccottiglia, s.f. 1. (ant.) pacotille 2. (spreg.) (cosa 
di nessun valore) pacotille, camelote. 

pàce, s.f. 1. paix: godere di un lungo periodo di —, 
jouir d’une longue période de paix || in tempo di —, 
en temps de paix || — stabile, paix durable || trattato 
di —, traité de paix 2. (trattato di pace) paix: concludere, 
firmare la —, conclure, signer la paix || — separata, 
paix séparée || fare — con qlcu., (fig.) faire la paix avec 
qqn. 3. (concordia) paix: vivere in — con tutti, vivre 
en paix avec tout le monde; essere in — con se stessi, 
être en paix avec soi-même; tornare in — con qgleu., se 
réconcilier avec qqn.; mettere — fra due persone, ré- 
concilier deux personnes || Za — domestica, la paix du 
foyer || giudice di —, juge de paix || bisogna mettersi 
il cuore in —, il faut se résigner || con buona — di..., 
(iron.) n’en déplaise à... || —/, (nei giochi infantili) 
pouce! 4. (tranquillità) paix: la — dell’anima, la paix 
de l’àme; stare in —, être en paix; la — dei campi, la 
paix des champs || riposi in —, qu’il repose en paix || 
andate in —!, allez en paix! || lasciatelo in — perché 
deve studiare, il faut qu'il travaille, laissez-le tranquille 
(o en paix); lasciami in —!, (fam.) fiche-moi la paix! || 
non riesce a darsi — per la morte del figlio, elle ne peut 
pas se consoler de (o elle ne se résigne pas à) la mort de 
son fils; non si darà — finché non l’avrà ottenuto, il 
n’aura pas de répit tant qu’il ne l'aura pas obtenu || non 
trova —, il ne trouve de répit nulle part; non avere più 
—, non conoscere un momento di —, ne pas avoir 
un moment de répit; non trovar —, ne pouvoir trouver 
la paix || Je preoccupazioni non gli davano —, il ne 
connaissait pas de trêve à ses soucis; il male non gli 
dava —, sa maladie ne lui accordait aucun répit || 
lavorare in santa —, travailler bien tranquillement || 
— in terra agli uomini di buona volontà, (Bibbia) paix 
sur la terre aux hommes de bonne volonté || santa —!, 
Seigneur ! 

pachidèrma, s.m. pachyderme (anche fig.). 

pachidèrmico, ag. de pachyderme. 

Pachistàn, no.pr.m. V. Pàkistan. 


pachistàno, ag. e s.m. V. pakistàno. 

pacière, s.m. médiateur: fare da —, jouer le rôle 
de médiateur. 

pacificàbile, ag. 1. (riconciliabile) réconciliable 
2. (placabile) que l’on peut apaiser, que l’on peut 
calmer. 

pacificaménte, av. pacifiquement, paisiblement. 

pacificaménto, s.m. V. pacificaziône. 

pacificàre, v.t. 1. réconcilier; rétablir la paix (entre): 
pacificò il padre col figlio, il réconcilia le père avec le 
fils (o il rétablit la paix entre le père et le fils) 2. (ri- 
condurre in condizioni di pace) pacifier: — un paese, 
pacifier un pays || pacificàrsi, v.r. s’apaiser $ v.r. re- 
ciproco se réconcilier. 

pacificatôre, ag. 1. (che riconcilia) réconciliateur* 
2. (che rende pacifico) pacificateur* A s.m. 1. (chi ri- 
concilia) réconciliateur 2. (chi rende pacifico) pacifi- 
cateur. 

pacificazione, s.f. 1. (riconciliazione) réconciliation 
2. (il rendere pacifico) pacification. 

pacifico, ag. 1. (che ama la pace; che è in pace) pa- 
cifique: uomo —, homme pacifique; coesistenza pacifica, 
coexistence pacifique 2. (tranquillo) paisible: uomo —, 
homme paisible; vita pacifica, vie paisible; umore —, 
humeur paisible 3. (incontestubile) incontestable: una 
verità pacifica, une vérité incontestable || è — che..., 
il est évident que... $ s.m. homme paisible |! beati i 
pacifici, (Bibbia) bienheureux les pacifiques. 

Pacifico, no.pr.m. (geog.) Pacifique. 

pacififmo, s.m. pacifisme. 

pacifista, ag. e s.m. e f. pacifiste. 

pacifistico, ag. pacifiste. 

pacioccôna, s.f. (fam.) 1. (adulta) bonne grosse 
2. (bambina) petite fille rondelette, petite fille grassouil- 
lette. 

pacioccône, s.m. (fam.) 1. (adulto) bon gros 2. (bam- 
bino) enfant rondelet, enfant grassouillet. 

paciuli, s.m. (bot.) patchouli. 

pack, s.m. (ingl.) (geol.) pack. 

packfòng, s.m. V. alpàcca. 

Pacòmio, no.pr.m. (st. relig.) Pacôme. 

Pàcoro, no.pr.m. (st.) Pacorus. 

Pacùvio, no.pr.m. (st. lett.) Pacuvius. 

padano, ag. du Pò: pianura padana, plaine du Pô. 

paddock, s.m. (ingl.) (ippica) paddock. 

padèlla, s.f. 1. poêle: friggere in padella, frire à la 
poêle: funghi in —, champignons sautés || fare —, (man- 
care il bersaglio) rater son coup || avere un occhio alla 
gatta e uno alla —, faire deux choses à la fois || cadere 
dalla — nella brace, tomber de Charybde en Scylla 
2. (region.) (macchia d’unto) tache de graisse 3. (per 
malati) bassin (m.) (de lit). 

padellàta, s.f. I. poélée 2. (colpo dato con la padella) 
coup (m.) de poéle. 

padiglione, s.m. 1. pavillon: — di caccia, pavillon 
de chasse 2. (tenda) pavillon || letto a —, lit à pavillon 
3. (mus. anat.) pavillon 4. (mar.) gréement fixe. 

padina, s.f. (bot.) padine. 

padiscià, s.m. (sultano ottomano) padischah, padisha. 

Pàdova, no.pr.f. (geog.) Padoue. 

padovàno, ag. padouan # s.m. (abitante) Padouan. 

pàdre, s.m. 1. père: è — di tre figli, il est père de 
trois enfants; naturale, adottivo, putativo, père na- 
turel, adoptif, putatif; — presunto, père présumé; — 
di famiglia, père de famille; da buon — di famiglia, 
(linguaggio giuridico) en bon père de famille; gli ha fatto 


padreggiàre 


da —, il lui a tenu lieu de père | ha preso da suo —, il 
tient de son père; è tutto suo —, c’est le portrait de son 
père || mi è zia per parte di —, c’est une tante du côté 
de mon père || dî — in figlio, de père en fils || — spi- 
rituale, père spirituel || — nobile, (teat.) père noble || 
Dumas —, Dumas père || Padre Eterno, Père Eternel; 
Dio Padre, Dieu le Père 2. (fig.) père: il Manzoni è il — 
del romanzo italiano, Manzoni est le père du roman 
italien |! i Padri della Chiesa, les Pères de l'Eglise || il 
— Adamo, notre père Adam || Vozio è il dei vizi, 
(prov.) l’oisiveté est mère de tous les vices 3. (eccl.) 
père; (nelle apostrofi) mon père: — guardiano, père 
gardien; un — gesuita, un père Jésuite; il Reverendo 
Padre X, le Révérend Père X || il Santo Padre, le Saint 
Père || è Padri conciliari, les Pères conciliaires 4. pl. 
(antenati) pères || la terra dei padri, la terre des pères. 

padreggiàre, v.i. tenir* de son père. d 

padrenòstro,s.m. V. paternòstro nei significati le ?. 

padretèrno, s.m. (fig. fam.) (non esiste versione di- 
retta: si scelga tra le versioni la più confacente al caso): 
si crede un —, il se croit sorti de la cuisse de Jupiter; 
è insopportabile con le sue arie da —, il est insuppor- 
table avec ses airs de pontife; quel chirurgo è un —, 
ce chirurgien est un as; è un — nel suo ufficio, il fait 
la pluie et le beau temps au bureau. 

padrigno, s.m. V. patrigno. 

padrino, s.m. 1. parrain 2. (in un duello) témoin. 

padrona, s.f. 1. maîtresse; (rispetto ai dipendenti) 
patronne: è una perfetta — di casa, c’est une parfaite 
maîtresse de maison; il cane era ai piedi della sua —, 
le chien était aux pieds de sa maîtresse; la — chiamò 
la cameriera, la maîtresse de maison appela sa femme 


de chambre; la — non è in casa, Madame n’est pas 
là || è sempre — dei suoi atti, elle est toujours maîtresse 
de ses actes || serva —, servante maîtresse 2. (proprie- 


taria) propriétaire: la mia — di casa, ma propriétaire. 

padronàle, ag. 1. (dei padroni) des maîtres: la casa 
—, la maison des maîtres 2. (privato; signorile) de 
maître: automobile —. voiture de maître 3. (dei datori di 
lavoro) patronal*: sindacato —, syndicat patronal. 

padronànza, s.f. 1. (possesso) possession 2. (controllo) 
contrôle (on. 1: perdere la — dei propri gesti, perdre le 
contrôle de ses gestes || la — di sé, la maîtrise de soi 
3. (conoscenza) maîtrise: avere una perfetta — di una 
lingua, posséder une langue à fond || avere — della 
propria materia, posséder son sujet. 

padronàto, s.m. patronat (in tutti i significati). 

padroncina, s.f. jeune maîtresse. 

padroncino, s.m. 1. jeune maître 2. (gergo) chauffeur 
de taxi (propriétaire de son véhicule). 

padrône, s.m. 1. maître (anche fig.): il — di casa, 
(il capofamiglia) le maître de maison; voglio essere — 
in casa mia!, je veux être maître chez moi !; vuol farla 


da — in casa mia, il veut commander (o faire la loi) 
chez moi || essere — della situazione, être maître de la 
situation; essere — di se stesso, delle proprie azioni, 


dei propri nervi, être maître de soi-même, de ses actions, 
de ses nerfs; essere — della propria materia, être maître 
de son sujet; è perfettamente — di tre lingue, il possède 
à fond trois langues; è — dello strumento, il est tout 
à fait maître de son instrument || è — di fare quello che 
vuole, il est libre de faire ce qu'il veut; padronissimo di 
andartene quando vuoi, (fam.) libre à toi de t’en aller 
quand tu voudras; sei padronissimo di accettare 0 ri- 
fiutare, tu es libre d’accepter ou de refuser (o libre à 
toi d’accepter ou de refuser); non vuol venire, padronis- 
simo !, il ne veut pas venir, libre à lui ! || rimanere — del 
campo, (anche fig.) rester maître du champ de bataille || 
il — del vapore, (iron.) le grand patron || legare l'asino 
dove vuole il —, tout accepter de son maître pour avoir 
la paix || non si possono servire due padroni, (prov.) on 
ne peut servir deux maîtres 2. (proprietario) proprié- 
taire: il mio — di casa, mon propriétaire 3. (datore di 
lavoro) patron || essere, lavorare a —, ètre au service 
de qqn. 4. (di nave mercantile, di imbarcazione militare) 
patron. 
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padroneggiàre, v.t. 1. (controllare) maîtriser 2. (co- 
noscere perfettamente) posséder*: — una lingua, posséder 
à fond une langue || padroneggiàrsi, v.r. se maîtriser. 

padronésco, ag. de maître. 

padùle, s.m. V. palùde. 

paefàggio, s.m. paysage: — campestre, marino, 
paysage champêtre, marin || {a tutela del —, la protec- 
tion des sites. 

paefaggista, s.m. e f. paysagiste. 

paefàna, s.f. (dial.) payse. 

paefàno, ag. (locale) du pays; (campagnolo) villa- 
geois: abitudini paesane, habitudes du pays (o locales); 
danza paesana, danse villageoise || alla paesana, à la 
paysanne ¢ s.m. 1. villageois 2. (dial.) (compuesano) pays. 

paéfe, s.m. 1. pays: il natio, le pays natal; la- 
sciare il —, quitter le pays; tornare al —, revenir au 
pays; di che — sei?, de quel pays es-tu?; non sono di 
questo —, je ne suis pas d’ici || mandare qleu. a quel —, 
envoyer qqn. promener (o envoyer qqu. paître) || scoprir 
—, (fig.) tâter le terrain || — che vai, usanze che trovi, 
(prov.) chaque pays a ses coutumes || tutto il mondo è 
—, (prov.) les hommes sont partout les mêmes 2. (vil- 
laggio) village: un — di montagna, un village de mon- 
tagne; al mio —, dans mon village !| vino del —, vin 
du pays (o du cru) 3. (rar.) (paesaggio) paysage. 

paefèllo, s.m. petit village: tornare al —, retourner 
dans son village. 

Paéfi Bàssi, no.pr.m.pl. (geog.) Pays-Bas. 

paefista, s.m. e f. paysagiste. 

paefistico, ag. du paysage. 

Pastum, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Pæstum. 

paf, pàffete, voce onomatopeica pouf! 

paffutézza, s.f. aspect dodu. 

paffùto, ag. potelé, dodu || avere le guance paffute, 
être joufflu. 

paflagòne, ag. paphlagonien* 
pr.m.pl. (st.) Paphlagoniens. 

Paflagònia, no.pr.f. (geog.) Paphlagonie. 

Pàfo, no.pr.f. (geog.) Paphos (m.). 

pàga, s.f. 1. (di operai) paye, paie; (di impiegati) 
traitement (m.); (di domestici) gages (m.pl.); (di militari) 
solde; (di marinai) matelotage (m.): riscuotere la —, 
toucher sa paye: oggi è giorno di —, aujourd’hui c’est 
jour de paye; mezza —, demi-paye; (mil.) demi-solde; 
ha una buona —, il gagne gros; foglio —, bulletin de 
paye; busta —, enveloppe (de la paye); libro —, regi- 
stre des salaires || — morta, (mil.) paye morte 2. (fig.) 
(ricompensa) récompense 3. (rar.) (pagatore) payeur 
(m.): è una mala —, c'est un mauvais payeur. 

pagàbile, ag. payable: — a vista, payable à vue; 
— a rate, payable à tempérament; — anticipatamente, 
payable d’avance; — presso di noi, payable à nos 
guichets. 

pagàia, s.f. pagaie. 

pagaménto, s.m. I. (comm.) paiement, payement: 
— anticipato, paiement anticipé; — alla consegna, 
paiement contre livraison; — in arretrato, paiement ar- 
riéré; — di arretrati, rappel; — rateale, paiement A 
tempérament; — a tempo, paiement à terme; — in, 
a contanti, paiement au comptant (o en espèces); 
— in natura, paiement en nature; — per intervento, 
paiement par intervention; in caso di mancato —; 
en cas de non-paiement; contro — di, contre payement 
de; ingiunzione di —, sommation de payement: s0- 
spendere i pagamenti, suspendre ses paiements; mettersi 
al corrente nei pagamenti, se mettre à jour dans ses 
paiements; dilazionare un —, accorder un délai de paie- 
ment || a —, payant: ingresso a —, entrée payante Il 
autostrada, ponte a —, autoroute, pont à péage; dare 
lezioni a —, donner des leçons payantes 2. (rar.) (ricom- 
pensa) récompense (f.). 

paganaménte, av. en païen. 

paganeggiàre, v.i. paganiser. 

pagané fimo, s.m. paganisme. 

pagani3zgzàre, v.t. (rar.) paganiser. 

pagàno, ag. païen* $ s.m. paien. 
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pagànte, ag. payant. 

pagare, v.t. 1. payer*: — i propri debiti, payer ses 
dettes; — molto, — caro, payer cher; — profumatamente, 
salato, payer très cher; — un occhio della testa, payer 
les yeux de la tête; l'ho pagato poco, je ne l'ai pas payé 
cher; — in contanti, anticipatamente, a rate, alla con- 
segna, payer (au) comptant, à l’avance, à tempéra- 
ment, à la livraison; — in natura, in oro, payer en 
nature, en or; — in quattrini sonanti, payer en espèces 
sonnantes; — mediante assegno, payer par chèque; — 
in valuta estera, payer en devises (o en monnaie étran- 
gère); — con comodo, payer sans se presser | — a 
chiacchiere, payer de mots (o de belles paroles) || — di 
ugual moneta, (fig.) vendre (à qqn.) la monnaie de sa 
pièce || per — c'è sempre tempo, il est toujours assez tôt 
pour payer || quel terreno paga 50.000 lire d'imposta, ce 
terrain est imposé de 50.000 lires; questa merce non 
paga dogana, cette marchandise ne paye pas de douane || 
non so cosa pagherei per averlo con me, je donnerais 
cher (o n’importe quoi) pour qu'il soit avec moi || pa- 
gherà il fio delle sue colpe, il expiera ses fautes || — di 
persona, payer de sa personne | — di tasca propria, 
payer de sa poche; (fig.) payer: me la pagherai (cara)!, 
tu me la payeras (cher)! || — il giorno di poi e l’anno di 
mai, payer la semaine des quatre jeudis || Dio non paga 
il sabato, (prov.) la justice est boîteuse, elle vient à 
pas lents, mais elle vient || chi rompe paga, (prov.) qui 
casse Jes verres les paye 2. (retribuire) payer*: essere 
pagato a ore, a mese, a cottimo, être payé à l’heure, au 
mcis, aux pièces; è un lavoro pagato bene, male, c’est 
un travail bien, mal payé 3. (offrire) payer*: ci ha pa- 
gato da bere, il nous a payé à boire; lascia, pago io, 
laisse, c’est moi qui paye | -pagärsi, v.r. se payer*: 
eccole mille lire, si paghi e mi dia il resto, voici mille 
lires, payez-vous et donnez-moi la monnaie. 

pagatore, s.m. payeur: ufficiale —, officier payeur. 

pagèlla, s.f. bulletin trimestriel. 

pagèllo, s.m. (zool.) pagel. 

pàggio, s.m. page || pettinatura alla —, coiffure à 
la Jeanne d'Ae, 

pagherò, s.m. (comm.) billet à ordre. 

pàgina, s.f. page: aprite il libro a — dieci, ouvrez 
votre livre à la page dix; — dispari, belle page (0 
recto); — pari, fausse page (0 verso); a piè di —, au bas 
de la page; un articolo di prima —, un article de pre- 
mière page; la lerza —, (di un giornale) la page litté- 
raire || voltare —, (fig.) tourner la page !| Ze più belle 
pagine della letteratura, les plus belles pages de la 
littérature || una — sanguinosa della storia d’ Europa, 
une page sanglante de l’histoire de l’Europe. 

paginatùra, paginaziône, s.f. (rar.) 1. pagination 
2. (impaginazione) mise en page. 

pàglia, s.f. 1. paille: sedia di —, chaise de paille; 
— di Firenze, paille d’Italie (0 de Florence) || color —, 
paille || fuoco di —, (fig.) feu de paille || uomo di —, 
(fig.) homme de paille | avere la coda di —, (fig.) ne pas 
se sentir la conscience tranquille || mettere la — accanto 
al fuoco, (fig.) tenter le diable || col tempo e con la — 
maturano le nespole, (prov.) petit poisson deviendra 
grand ?. di ferro, paille de fer. 

pagliaccésco, ag. clownesque, bouffon*. 

pagliaccétto, s.m. (indumento infantile) barbo- 
teuse (f.). 

pagliacciàta, s.f. farce. 

pagliàccio, s.m. 1. (buffone) clown, paillasse (anche 
fig.); (fig.) (persona di cui non ci si può fidare) bluffeur, 
guignol 2. (ant.) (pagliericcio) paillasse (f.). 

pagliàio, s.m. meule (f.) de paille | cane da —, 
chien de basse-cour. 

pagliericcio, s.m. paillasse (f.). 

paglierino, ag. paille*. 

paglietàno, ag. des marais. 

pagliéto, s.m. marais. 

pagliétta, s.f. 1. (cappello) canotier (m.) 2. (lana 
di ferro) paille de fer 3. (region.) (avvocato da stra- 
pazzo) avocaillon (m.). 
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pagliétto, s.m. (mar.) paillet. 

pagliòlo, s.m. (mar.) plafond. 

pagliùzza, s.f. 1. brin (m.) de paille, paille || ve- 
dere la — che è nell'occhio altrui e non vedere la trave 
che è nel proprio, voir la paille qui est dans l’œil du 
prochain et ne pas voir la poutre qui est dans le sien 
2. (particella d’oro) paillette 3. pl. (lustrini) paillettes. 

pagnòtta, s.f. miche || lavorare per la —, (fig. fam.) 
travailler pour gagner sa croûte. 

pagnottèlla, s.f. 1. petite miche 2. (region.) (panino 
imbottito) sandwich, 

pàgo, ag. (letter.) satisfait. 

pagòda, s.f. pagode || tetto a —, toit en forme de 
pagode. 

pàgro, s.m. (zool.) pagre. 

pagùro, s.m. (zool.) pagure. 

paillard [paja:r], s.f. (cuc.) tranche de 
grillée. 

paillette, s.f. (fr.) (lustrino) paillette. 

pàio, s.m. 1. (di cose solitamente usate insieme o che 
costituiscono un'unità) paire (f.): un — di scarpe, une 
paire de chaussures; un — di forbici, une paire de ci- 
seaux || un bel — di gambe, une belle paire de jambes || 
un — di schiaffi, une paire de gifles || è un altro — di 
maniche!, c’est une autre paire de manches! || tra 
tutti e due fanno il —, les deux font la paire 2. (di ani- 
mali) couple (f.) 3. (due) deux: un — di uova, deux 
ceufs; tra un — di giorni, dans deux jours. 

paiolàta, s.f. chaudronnée. 

paiòlo, s.m. chaudron. 

Pàkistan, no.pr.m. (geog.) Pakistan. 

pakistàno, ag. pakistanais $ s.m. (abitante) Pakis- 
tanais. 

pàla, s.f. 1. pelle: — per il carbone, pelle à charbon; 
— del fornaio, pelle de boulanger 2. (di elica, di remo) 
pale; (di timone) safran (m.); (di mulino ad acqua) 
aube, palette; (di mulino a vento) aile 3. — d’altare, 
(pitt.) retable (m.). 

paladino, s.m. 1. (st.) paladin 2. (fig.) (difensore) 
champion: farsi — di qleu., se poser en défenseur de 
qqn. (o se faire le champion de qqn.). 

palafitta, s.f. 1. palafitte (m.) 2. (edil.) (insieme dei 
pali di fondazione) pilotis (m.). 

palafittàre, v.t. soutenir avec des pilotis. 

palafitticolo, s.m. habitant d’un palafitte; habitant 
d’une cité lacustre. 

palafrenière, s.m. 1. palefrenier 2. (mil.) sergent 
instructeur d’équitation. 

palafréno, s.m. palefroi. 

palàgio, s.m. letter. per palàzzo. 

Palamède, no.pr.m. (lett.) Palamède. 

palamidône, s.m. (scherz.) houppelande (f.). 

palamita, s.f. (2001.) pélamide, pélamyde. 

palamitàra, s.f. (pesca) pélamidière. 

palàmite, s.m. (pesca) palangre (f.). 

palànca!, s.f. 1. (trave) poutre 2. (mar.) passerelle. 

palànca?, s.f. (pop.) sou (m.): non ha una —, il 
n’a pas le sou; costa un sacco di palanche, ca coûte 
pas mal de fric. 

palanchino, s.m. 1. (portantina) palanquin 2. (mar.) 
poulie (f.). 

paläncola, s.f. (edil.) palplanche. 

palandràna, s.f. houppelande. 

palàngaro, s.m. (pesca) palangre (f.). 

palàta, s.f. 1. pelletée: una — di terra, une pelletée 
de terre || hanno soldi a palate, ils remuent l'argent à 
la pelle; se ne trovano a palate, on en ramasse à la 
pelle 2. (colpo di pala) coup (m.) de pelle 3. (colpo di 
remo) coup (m.) d’aviron. 

palatàle, ag. (fonetica) palatal* st (fonetica) pa- 
latale, 

palatalizzàre, v.t. (fonetica) palataliser || palata- 
ligsàrsi, v.r. (fonetica) se palatalisor. 

palatalizzaziòne, s.f. (fonetica) palatalisation. 

palatina, s.f. (st. abbigl.) palatine. 

palatinàto, s.m. palatinat. 
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Palatinàto, no.pr.m. (geog.) Palatinat. 

palatino!, ag. palatin: à conti palatini, les comtes 
palatins || guardia palatina, garde pontificale; (bi- 
blioteca) palatina, bibliothèque palatine || (principessa) 
palatina, (st.) princesse palatine || scuola palatina, (st.) 
école palatine. 

palatino?, ag. (anat.) palatin: arcata palatina, voûte 
palatine. 

Palatino, no.pr.m. (geog.) Palatin. 

palatizzàre, v.t. e deriv. V. palatalizzàre e deriv. 

palàto!, s.m. 1. (anat.) palais 2. (gusto) palais: avere 
il — fine, avoir le palais fin; piatto che stuzzica il —, 
mets qui flatte (o chatouille agréablement) le palais. 

palàto?, ag. e s.m. (arald.) palé. 

palatogràmma, s.f. (fonetica) palatogramme. 

palazzina, s.f. petit hôtel particulier; (con più ap- 
pariamenti) petit immeuble | — di caccia, pavillon 
de chasse. 

palàzzo, s.m. 1. palais: — reale, palais royal; — arci- 
vescovile, archevêché || congiura di —, cunjuration de 
palais || maestro di —, maître de palais || il — di Giu- 
stizia, le Palais (de Justice); il — di Città, del Muni- 
cipio, l'hôtel de ville 2. (immobile) immeuble; (dimora si- 
gnorile privata) hôtel particulier: il — dove abito, Pim- 
meuble où j’habite. 

palazzòtto, s.m. gentilhommière (f.), petit château*, 

palchettista, s.m. (ieat.) abonné (d’une loge). 

palchétto, s.m. 1. (teat.) loge (f.) 2. (asse per scaffali) 
rayon d’une étagère, rayon 3, (giornalismo) entrefilet. 

pàlco, s.m. 1. (teat.) loge (f.); (di proscenio) bai- 
gnoire (f.), avant-scène* (f.) 2. (tavolato) plancher; 
(soffitto) plafond; (impalcatura) échafaudage; (per spet- 
tacoli) estrade (f.); (patibolo) échafaud 3. (di cervo) 
andouiller. 

palcoscènico, s.m. (teat.) scène (f.). 

Pale, no.pr.f. (mit.) Palès. 

pâlea, s.f. (bot.) paillette. 

paleàceo, ag. (bot.) pailleté. 

paleàntropo, s.m. paléanthrope. 

paleggiàre, v.t. (muovere con la pala) pelleter*. 

palemòne, s.m. (zool.) palémon. 

Palèmone, no.pr.m. (mit.) Palémon. 

palèo!, s.m. sabot. 

palèo?, s.m. (bot.) flouve (f.). 

paleobotànica, s.f. paléobotanique. 

paleoclima, s.m. (scient.) paléoclimat. 

paleocristiàno, ag. paléochrétien*. 

paleofitologia, s.f. paléophytologie. 

paleògene, s.m. (geol.) paléogène. 

paleogeografia, s.f. paléogéographie. 

paleogeogràfico, ag. paléogéographique. 

paleografia, s.f. paléographie. 

paleogràfico, ag. paléographique. 

paleògrafo, s.m. paléographe. 

paleolitico, ag. e s.m. paléolithique. 

Paleòlogo, no.pr. (st.) Paléologue. 

paleontologia, s.f. paléontologie. 

paleontològico, ag. paléontologique. 

paleontòlogo, s.m. paléontologiste, paléontologue. 

paleotèrio, s.m. (paleontologia) paléothérium. 

paleozdico, ag. e s.m. paléozoique. 

paleozoologia, s.f. paléozoologie. 

palermitàno, ag. palermitain $ s.m. (abitante) Pa- 
lermitain. 

Palèrmo, no.pr.f. (geog.) Palerme (f. e m.). 

palefàre, v.t. manifester, révéler*: — un segreto, 
révéler un secret || palefàrsi, v.r. se révéler*, se ma- 
nifester. 

paléfe, ag. manifeste, évident: un errore —, une 
erreur manifeste; è — che. l est manifeste (o notoire) 
que...; cadere in contraddizioni palesi, tomber dans 
des contradictions flagrantes; è un fatto — a tutti, 
c’est un fait connu fde tous | far —, rendre public 
(o révéler) || in —, publiquement. 

palefeménte, av. manifestement, évidemment. 

Palestina, no.pr.f. (geog.) Palestine. 
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palestinése, ag. palestinien* A s.m. (abitante) Pa- 
lestinien. 

palèstra, s.f. I. gymnase (m.); (in una scuola) salle 
de gymnastique: andare in —, aller au gymnase || 
la scuola è la — della vita, (fig.) c’est à l’école qu’on 
apprend à vivre 2. (ginnastica) gymnastique: è utile 
fare mezzora di — al giorno, il est utile de faire une 
demi-heure de gymnastique tous les jours; ha sempre 
fatto molta —, il a toujours fait beaucoup de gymna- 
stique 3. (st.) palestre. 

palestrita, s.m. (letter.) palestrite. 

paletnologia, s.f. paléoethnologie. 

paletnològico, ag. paléoethnologique. 

paletnòlogo, s.m. paléoethnologue. 

palétta, s.f. 1. pelle: — per il focolare, pelle à feu; 
— per il dolce, pelle à tarte; — per la spazzatura, pelle 
à poussière 2. (di turbina) aube || palette fisse o mobili, 
aubages fixes ou mobiles 3. (di capostazione, di poli- 
ziotto) disque (m.) 4. di segnalazione, (al tiro a segno) 
palette. 

palettàre, v.t. piloter. 

palettàta, s.f. pelletée. 

palettatüra, s.f. (iec.) aubage (m.). 

palétto, s.m. I. (piccolo palo) petit pieu*; (di tenda 
da campo) piquet 2. (chiavistello) verrou, targette (f.): 
mettere il — (all’uscic), mettre le verrou. 

palettône, s.m. (z001.) souchet. 

paletuvière, s.m. (bot.) palétuvier. 

palificäre, v.i. (rar.) palifier, piloter; (costruire pa- 
lizzate) palissader. 

palificaziône, s.f. 1. (il palificare) palification 
2. (edil.) (l'insieme dei pali) pilotis (m.), palée. 

palina, s.f. (tec.) jalon-mire* (m.). 

palindromo, ag. e s.m. palindrome. 

palingènefi, s.f. (fil.) palingénésie. 

palingenètico, ag. palingénésique. 

palinodia, s.f. palinodie. 

palinòdico, ag. (lett.) palinodique. 

palinsèsto, s.m. (bibliografia) palimpseste. 

Palinùro, no.pr.m. (mit. lett.) Palinure || Capo —, 
(geog.) Cap Palinure. 

pàlio, s.m. 1. «palio» (fanion décerné au gagnant 
d'une course) 2, « palio » (course de cavaliers en costu- 
mes médiévaux qui a lieu à Sienne deux fois par an) || 
mettere in —, mettre en compétition || è in — il titolo 
mondiale, le titre mondial est en jeu. 

paliòtto, s.m. (eccl.) devant d’autel. 

palischérmo, s.m. (mar.) embarcation (f.). 

palissàndro, s.m. palissandre. 

palissonàre, v.t. (lavorazione del cuoio) palissonner. 

palissonatôre, s.m. (operaio) palissonneur. 

palissône, s.m. (strum.) palisson. 

paliùro, s.m. (bot.) paliure. 

palizzàta, s.f., palizzo, s.m. palissade (f.) || tessuto 
a —, (bot.) tissu à palissade (o palissadique). 

pàlla!, s.f. 1. balle: giocare a —, jouer à la balle; 
— da tennis, da golf, da biliardo, balle de tennis, de 


golf, boule de billard || — basca, pelote basque; — 0 
volo, volley-ball || battere la —, (al tennis) servir || — 
avvelenata, (gioco) balle empoisonnée; — prigioniera, 


ballon prisonnier || prendere la — al balzo, (fig.) saisir la 
balle au bond 2. (mil.) (di fucile, di pistola) balle; 
(di cannone) boulet (m.) 3. (di prigionieri) boulet (m.) || 
è una — al piede!, (fig.) c’est un boulet ! || mi ha messo 
la — al piede, (fig.) elle m'a mis la corde au cou 4. (per 
votazioni) boule: dare — bianca o nera, voter pour ou 
contre 5. (oggetto a forma sferica) boule: — di neve, 
boule de neige; fare a palle di neve, se lancer des boules 
de neige; — per rammendare, boule à repriser || la 
— dell’occhio, le globe de ori] || — di cavolo, tête de chou: 

pàlla?, s.f. (st. abbigl.) palla. 

pàlla?, s.f. (eccl.) pale. 

pallabàfe, s.f. (sport) base-ball (m.). 

pallacanèstro, s.f. (sport) basket-ball (m.). 

pallacòrda, s.f. (sport) (ieu de) paume. 

Pàllade, no.pr.f. (mit.) Pallas. 
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palladiàno, ag. de Palladio. 

pallàdio!, ag. (letter.) de Pallas $ s.m. 1. (st.greca) 
palladium 2. (fig.) (salvaguardia) sauvegarde (f.). 

pallàdio?, s.m. (chim.) palladium. 

pallamòàglio, s.m. (sport) (jeu du) mail. 

pallamàno, s.f. (sport) hand-ball (m.). 

pallanotista, s.m. (sport) joueur de water-polo. 

Pallànte, no.pr.m. (lett.) Pallas, 

Pallàntidi, no.pr.m.pl. (mit.) Pallantides. 

pallanuòto, s.f. (sport) water-polo (m.). 

pallàta, s.f. coup (m.) de balle. 

pallàto, ag. (di cavallo) pommelé. 

pallavolo, s.f. (sport) volley-ball (m.). 

palleàle, ag. (zool.) palléal*. 

palleggiaménto, s.m. (di asta, di giavellotto, ecc.) 
balancement; (calcio) dribbling. 

palleggiàre, v.t. (sballottare) ballotter; (uwasta, un 
giavellotto, ecc.) balancer* || palleggiarsi una responsabi- 
lità, (fig.) se renvoyer la balle $ v.i. (con una palla) 
faire* rebondir une balle; se renvoyer* une balle; 
(tennis) faire* des balles; (calcio) dribbler. 

palléggio, s.m. (tennis) échange de balles; (calcio) 
dribbling; (di asta, giavellotto, ecc.) balancement. 

Palléschi, no.pr.m.pl. (st.) « Palleschi » (partisans de 
la famille de Médicis). 

palliàta, s.f. (st.teal.) palliata. 

palliativo, ag. palliatif* $ s.m. palliatif (anche fig.). 

pallicàri, s.m. (st.) palikare. 

pallidaménte, av. (debolmente) faiblement. 

pallidétto, ay. pàlot*, un peu pale. 

pallidézza, s.f. pâleur. 

pallidiccio, ag. pâlot*, un peu pâle. 

pàllido, ag. pâle; (livido) bléme; (bianco scialbo) 
blafard: — come un morto, pàle comme un mort; 
— di paura, blème de peur; diventare —, pâlir (o devenir 
blême); una pallida luce, une pâle lumière (o une lu- 
mière blafarde); una pallida imitazione, une pàle imi- 
tation || verde —, vert pâle || non avere la più pallida 
idea, ne pas avoir la moindre idée || à visi pallidi, les 
visages pàles. 

pallina, s.f. petite balle; (di carta, di mollica, ecc.) 
boulette; (bilia) bille; (da ping-pong) balle. 

pallino, s.m. 1. (boccino) cochonnet 2. (da caccia) 
plomb: pallini da caccia, plombs de chasse; sparare 
con pallini calibro 12, tirer avec des plombs de 12 
3. (piccola palla) boulette (f.) || cravatta a pallini, cravate 
à pois 4. (pomo della sella) pommeau* 5. (fig.) (idea 
fissa) marotte (f.), dada: ha il — della musica, la mu- 
sique est sa marotte. 

pällio, s.m. (eccl. st. abbigl.) pallium. 

pallonàio, s.m. 1. (fabbricante di palloni) fabriquant 
de ballons; (venditore di palloni) vendeur de ballons 
2. (fanfarone) fanfaron. 

pallonàta, s.f. 1. coup (m.) de ballon 2. (fig.) (fan- 
donia) (grosse) blague. 

palloncino, s.m. 1. ballon 2. (camera d’aria degli 
aerostati) ballon 3. (lampioncino) lanterne vénitien- 
ne. 

pallone, s.m. 1. ballon: giocare al —, jouer au ballon; 
gioco del , football || avere il viso come un —, avoir 
le visage tuméfié || essere un — gonfiato, (fig.) être 
un ballon de baudruche 2. (aerostato) ballon: — frenato, 
ballon captif; — sonda, ballon-sonde; (fig.) ballon 
d’essai; — pilota, ballon-pilote || salire a —, (mar.) 
remonter en ballon 3. — di neve, di maggio, (bot.) 
boule-de-neige (f.), obier. 

pallonétto, s.m. (tennis) lob. 

pallóre, s.m. pâleur (f.). 

pallòttola, s.f. 1. boule: fare una — di carla, faire 
une boule de papier || naso a —, nez en patate 2. (protet- 
tile) balle: — di fucile, di pistola, balle de fusil, de 
pistolet || — esplosiva, dumdum. 

pallottolière, s.m. boulier. 

pallovàle, s.f. V. rugby. 

pàlma!, s.f. 1. paume; (mano) main: giungere le 
palme, joindre les mains || portare qlcu. in — di mano, 


palpeggiaménto 


tenir qqn. en grande estime ?. (membrana delle zampe 
dei palmipedi) palmure 3. (mar.) patte. 

pàlma?, s.f. 1. (bot.) palmier (m.): — da cocco, da 
datteri, cocotier, dattier; — da olio, palmier à huile; 
— nana, chamérops; — a ventaglio, palmier éventail || 
vino di —, vin de palme 2. (ramo di palma dato in segno 
di vittoria) palme: ottenere, riportare la —, remporter 
la palme || la — del martirio, la palme du martyre |} 
Domenica delle Palme, Dimanche des Rameaux. 

palmare, ag. 1. (evidente) évident: prova —, preuve 
évidente (o indiscutable); un errore —, une erreur 
manifeste 2. (anat.) palmaire: muscolo —, muscle 
palmaire; arcata —, arcade palmaire. 

palmatifido, ag. (bot.) palmifide, palmatifide. 

palmàto, ag. (bot. zool.) palmé. 

palmatolobàto, ag. (bot.) palmilobé. 

palmatopartito, ag. (bot.) palmiparti. 

palmatosètto, ag. (bot.) palmiséqué. 

palménto, s.m. 1. (macina per il grano) meule (f.) Il} 
macinare, mangiare a quattro palmenti, (fig.) s’empif- 
frer 2. (recipiente per la pigiatura del vino) pressoir. 

pàlmer, s.m. (strum.) palmer. 

palméto, s.m. palmeraie (f.). 

palmétta, s.f. palmette. 

palminèrvio, ag. (bot.) palminerve. 

palmipede, ag. e s.m. (zool.) palmipède. 

Palmira, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Palmyre. 

palmisti, s.m. palmiste. 

palmitico, ag. (chim.) acido —, acide palmitique. 

palmitina, s.f. (chim.) palmitine. 

palmizio, s.m. (bot.) palmier. 

pàlmo, s.m. 1. (la distanza che può misurarsi con 
la muno tesa e aperta) empan; (antica misura italiana 
di lunghezza = 25 cm ca.) palme || un — di terreno, 
un pouce de terrain (o un petit lopin de terre) || un 
— d'ombra, un carré d’ombre || è alto un —, il est haut 
comme trois pommes; ha la barba lunga un —, il a la 
barbe longue d’une aune; ha un — di cipria sul viso, 
elle a trois couches de poudre sur le visage; il fango 
era alto un —, il y avait un pied de boue; arrivare 
con un — di lingua fuori, arriver la langue pendante; 
restare con un — di naso, être bien attrapé (o rester 
tout penaud) || conoscere un luogo a — a —, connaître un 
endroit centimètre par centimètre; la regione fu ricon- 
quistata a — a —, la région fut reconquise pied à pied; 
il nemico non ha ceduto d'un —, l'ennemi n’a pas reculé 
d’un pouce 2. (palma della mano) paume (f.). 

pàlmola, s.f. fourche à deux, à trois dents. 

pälo, s.m. 1. poteau*; (di fondazione) pilot; (piolo, 
paletto) pieu*; (per supplizio) pal*; (sostegno per viti) 
échalas: pali telegrafici, poteaux télégraphiques; à pali 
della porta, (calcio) les poteaux du but; il — d’arrivo, 
(ippica) le poteau d’arrivée || mettere al —, attacher 
au poteau d’exécution || avere un — in corpo, avoir 
avalé un sabre; diritto come un —, droit comme un i |} 
saltare di in frasca, faire des coq-à-l’àne || fare il —, 
faire le guet 2. (mar.) mât de barque 3. (arald.) pal*. 

palémba, s.f. dial. per colomba. 

palombàro, s.m. scaphandrier. 

palombèlla, s.f. 1. (colombella) pigeon colombin 
2. (piccione selvatico) (pigeon) ramier. 

palémbo, s.m. 1. (uccello) pigeon ramier, palombe 
(f.) 2. (pesce) émissole (f.). 

palpàbile, ag. palpable; (fig.) tangible, palpable, 
évident: una prova —, une preuve tangible. 

palpabilità, s.f. palpabilité. 

palpàre, v.i. palper (anche med.); (toccare) toucher; 
(tastare) tâter; (pop.) tripoter. 

palpàta, s.f. palpation: dare una —, palper, tâter. 

palpazióne, s.f. (med.) palpation. 

pàlpebra, s.f. paupière: sbattere le palpebre, battre 
des paupières. 

palpebràle, ag. palpébral*: regione —, région pal- 
pébrale. 

palpebrazióne, s.f. papillotage (m.). 

palpeggiaménto, s.m. (rar.) tàtage. 


palpeggiàre 


palpeggiàre, v.t. palper. 

palpitànte, ag. palpitant || col cuore —, le cœur 
battant || notizia di — attualità, (fig.) nouvelle d'une 
actualité brûlante. 

palpitàre, v.i. palpiter (anche fig.). 

palpitazióne, s.f. palpitation: essere soggetto a pal- 
pitazioni, être sujet aux palpitations (de cœur); mi fa 
venire le palpitazioni, cela me donne des battements 
de cœur. 

pàlpito, s.m. battement: palpiti regolari, irregolari, 
battements réguliers, irréguliers || un — di gioia, di 
paura, (fig.) un frémissement de joie, un frisson de peur. 

pàlpo, s.m. (zool.) palpe. 

paltò, s.m. manteau*. 

paltoncino, s.m. (per bambini) manteau* d’enfant; 
(ovattato) douillette (f.). 

paltonière, s.m. (letter.) gueux. 

paludaménto, s.m. 1. (st. romana) paludamentum 
2. (abito sontuoso e solenne) riche habillement || con 
tutti quei paludamenti non riusciva a muoversi, (scherz.) 
empétré par son accoutrement il n’arrivait pas à 
bouger | una prosa ricca di paludamenti retorici, une 
prose riche en fleurs de rhétorique. 

paludàre, v.t. parer || paludàrsi, v.r. se parer. 

paludàto, ag. 1. paré de riches vêtements; (scherz.) 
accoutré 2. (fig.) ampoulé: un discorso —, un discours 
ampoulé. 

palùde, s.f. marécage (m.); (acquitrino) marais (m.): 
prosciugare una —, assécher un marais; a causa delle 
piogge il campo era diventato una —, è cause des 
pluies Je terrain s'était transformé en marécage || gas 
delle paludi, gaz des marais || caccia in —, chasse au 
gibier d’eau. 

paludina, s.f. (zool.) paludine, 

paludìfmo, s.m. (med.) paludisme. 

paludòso, ag. marécageux*. 

palüstre, ag. paludéen*, palustre || febbre —, (med.) 
fièvre paludéenne. 

palvése, s.m. V. pavése?. 

pamèla, s.f. (cappello femminile di paglia a larghe 
tese) capeline. 

pàmpa, s.f. pampa. 

pampéro, s.m. (vento della pampa) pampéro. 

pampineo, ag. (letter.) de pampre. 

pàmpino, s.m. (bot.) pampre. 

Pamplona, no.pr.f. (geog.) Pampelune. 

Pan, no.pr.m. (mit.) Pan. 

panàce, s.m. (bot.) berce (f.). 

panacèa, s.f. 1. (bot.) panax (m.) 2. (rimedio univer- 
sale) panacée (anche fig.). 

panafricanìfmo, s.m. panafricanisme. 

panafricàno, ag. panafricain. 

Panàgia, no.pr.f. (appellativo dato alla Vergine nella 
Chiesa ortodossa) Panagic. 

pànama, s.m. panama. 


Pànama, no.pr.m. (geog.) Panama: Canale di —, 
Canal de Panama. 
panamégno, panamènse, ag. panamien* $ s.m. 


(abitante) Panamien. 

panamericanifmo, s.m. panaméricanisme. 

panamericàno, ag. panaméricain. 

panarabifmo, s.m. panarabisme. 

panàrabo, ag. panarabe. 

panàre, v.t. (cuc.) paner. 

panàrio, ag. (rar.) du pain. 

panafiàtico, ag. panasiatique. 

panafiatifmo, s.m. panasiatisme. 

panàta, s.f. (cuc.) panade. 

panatenàico, ag. (st.greca) panathénien*. 

panatenèe, 9.f.pl. (st.greca) panathénées. 

panatenèo, ag. V. panatenàico. 

panätica, s.f. 1. (mar.) (vitto) nourriture; (il corri- 
spondente in denaro) solde 2. (ant.) (provvista di pane) 
provision de pain. 

panàto, ag. (cuc.) pané. 

pànca, s.f. banc (m.): una — di legno, un banc de 


ai 


bois; le panche di una chiesa, les bancs d'une église || 
scaldare le panche, (fam.) se tourner les pouces; (di sco- 
laro) regarder voler les mouches. 

pancàccio, s.m. planche (f.). 

pancalif mo, s.m. (fil.) pancalisme. 

pancétta, s.f. 1. (cuc.) lard (m.) maigre: — affumi- 
cata, bacon 2. (fum.) bedon (m.): comincia a mettere un 
po’ di —, il commence à prendre du ventre (o à be- 
donner). 3 

panchétta, s.f. banquette. 

panchétto, s.m. escabeau*, tabouret. 

panchina, s.f. banc (m.), banquette. 

pància, s.f. 1. ventre (m.): avere mal di —, avoir mal 
au ventre; essere a — piena, vuota, avoir le ventre 
plein, creux || grattarsi la —, (fig.) se tourner les pou- 
ces || tenersi la — dalle risate, se tenir les côtes || starsene 
a — all’aria, rester étendu sur le dos; (fig.) se dorer 
au soleil || mettere (su) —, prendre du ventre; (fam.) 
prendre de la brioche; tirare indietro la —, rentrer son 
ventre 2. (/îg.) ventre (m.), panse: la — di un vaso, le 
ventre (o la panse) d'un vase. 

panciàta, s.f. 1. plat-ventre” (m.): tuffandosi diede 
una —, en plongeant il a fait un plat(-ventre) 2. (scor- 
pacciata) bombance. 

Panciatàntra, no.pr.m. (lett.) Pantchatantra. 

pancièra, s.f. 1. (ventriera) ceinture de laine (uti- 
lisée comme sous-vétement) 2. (dellu corazza) pansière. 

panciòlle, in, Jor, stare in —, se tourner les pouces. 

panciòne, s.m. 1. gros ventre, bedaine (f.) 2. (fam. 
scherz.) (persona grassa) patapouf, gros lard. 

panciottàia, s.f. gilctière. 

panciòtto, s.m. gilet. 

panciùto, ag. bedonnant, ventru; (di cosa) pansu, 
ventru. 

panclastite, s.f. (chim.) panclastite. 

pancône, s.m. 1. (del falegname) établi 2. (asse ro- 
busta) grosse planche, madrier 3. (terreno argilloso) 
glaise (f.). 

pancofmifmo, s.m. (fil.) pancosmisme. 

pancòtto, s.m. (cuc.) panade (f.). 

pancraziàste, s.m. (st.) pancratiaste. 

pancràzio, s.m. (st.greca) pancrace. 

Pancràzio, no.pr.m. Pancrace. 

pancreas, s.m. (anat.) pancréas. 

pancreàtico, ag. (anat. fisiol.) pancréatique. 

pancreatina, s.f. (chim. biol.) pancréatine. 

pancreatite, s.f. (med.) pancréatite. 

pancromàtico, ag. (foto.) panchromatique. 

pànda, s.m. (2001.) panda. 

pandanàcee, s.f.pl. (bot.) pandanacées. 

pandàno, s.m. (bot.) pandanus. 

pandemia, s.f. (med.) pandémie. 

pandèmio, ag. (lett. mit.) pandémique. 

pandemònio, s.m. (confusione) pagaille (f.), chari- 
vari; (chiasso) vacarme, boucan || la notizia ha provocato 
un —, la nouvelle a soulevé un tollé général, 

pandètte, s.f.pl. (dir.romano) pandectes. 

pandiculazióne, s.f. (med.) pandiculation. 

Pandiône, no.pr.m. (mit.) Pandion. 

pàndit, s.m. pandit. 

pandòra, s.f. (mus.) pandore. 

Pandòra, no.pr.f. (mit.) Pandore |! il vaso di —, la 
boîte de Pandore. 

pandòro, s.m. (cuc.) « pandoro» (gâteau typique 
de Vérone). 


pandùro, s.m. (st. ungherese) pandour (anche 
fig.). d 3 

pàne!, s.m. À. pain: — bianco, nero, pain blanc, noir; 
— integrale, pain complet; — casereccio, pain de mè- 


nage; — fresco, duro, raffermo, pain frais, dur, rassis; 
— ben cotto, croccante, pain bien cuit, croustillant; 
— tostato, pain grillé; — grattugiato, chapelure; — bis 
scottato, biscotte: — a cassetta, pain de mie; — inte- 
grale, pain complet; — azzimo, pain azyme; pan di 
Spagna, pain de Gênes; — pepalo, pain d’épice; un 
tozzo di —, un croûton de pain; mangiare — e for 
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maggio, manger du pain et du fromage; mangiare — 
asciutto, manger du pain sec || il — quotidiano, le 
pain quotidien; guadagnarsi il — col sudore della fronte, 
gagner son pain à la sueur de son front; avere il — 
assicurato, avoir son pain assuré || è buono come il —, 
il est bon comme le (bon) pain || Pha venduto per un 
pezzo di —, il l'a vendu pour un morceau (o pour une 
bouchée) de pain; lavorare per un tozzo di —, travailler 
pour un salaire de misère || mettere gleu. a — e acqua, 
mettre qqn. au pain et à l'eau || levarsi il — di bocca 
per qleu., s'ôter le pain de la bouche pour qqn. | fa 
mancare il — ai suoi figli, il laisse manquer ses enfants 
de pain || misurare il — a qlcu., mesurer le pain à qqn. || 
mangia il — a tradimento, il ne vaut pas le pain qu’il 
mange | rendere pan per focaccia, rendre à qqn. la 
monnaie de sa pièce || dire — al —, vino al vino, 
appeler un chat un chat || essere — e cacio, être comme 
les doigts de la main || l’uomo non vive di solo —, 
l'homme ne vit pas seulement de pain; il — della 
scienza, la nourriture spirituelle || il — degli angeli, 
(teol.) le pain des anges || ka trovato — per i suoi denti, 
il a trouvé plus fort que lui || chi ha denti non ha — 
e chi ha — non ha denti, (prov.) on n'a tout le pain 
qu'on veut que lorsqu'on est édenté 2. (oggetto a forma 
di pane) pain: un — di burro, un pain (0 une motte) 
de beurre; — di sapone, di cera, pain de savon, de cire; 
un — di zucchero, un pain de sucre || cappello a pan di 
zucchero, chapeau en pain de sucre 3. (melal.) saumon: 
un — di piombo, un saumon de plomb 4. albero del —, 
arbre à pain. 

pâne, s.m. il — della vite, le filet de la vis. 

Pàne, no.pr.m. V. Pan. 

panefgirico, s.m. panégyrique (anche fig 

panegirìsta, s.m. panégyriste (anche fig.). 

panellènico, ag. panhellénien*, panhellénique. 

panellènio, ag. (attributo di Giove) panhellénien 
A s.m. (assemblea generale dei greci) Panhellénion. 

panellenifmo, s.m. panhellénisme. 

panèllo, s.m. tourteau*. 

panetteria, s.f. boulangerie. 

panettière, s.m. boulanger. 

panétto, s.m. 1. pain: un — di burro, un pain de 
beurre 2. (gergo teatrale) applaudissements en cours 
de représentation. 

panettone, s.m. « panettone » (gâteau milanais), 

paneuropèo, ay. paneuropéen*. 

Panfilia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Pamphylie. 

pànfilo, s.m. (mar.) yacht. 

Panfilo, no.pr.m. Pamphile. 

panfòrte, s.m. « panforte » (gâteau de Sienne). 

panfrùtto, s.m. plum-cake*. 

pangermanéfimo, pangermanifmo, s.m. pan- 
germanisme. 

pangermanista, s.m. pangermaniste. 

pangermanìstico, ag. pangermanique. 

pangolino, s.m. (200l.) pangolin. 

pangrattàto, s.m. chapelure (f.), panure (f.). 

pània, s.f. 1. glu 2. (fig.) piège (m.). 

paniàccio, s.m. (caccia) étui à gluaux. 

panicastrèlla, (bot.) panic (m.) sauvage. 

panicàto, ag. (vet.) ladre. 

panicatùra, s.f. (vet.) ladrerie. 

pänico!, ag. panique: timor —, terreur panique 
4 s.m. 1. panique (f.): essere preso dal —, être pris de 
Panique; gettare il — tra la folla, semer (o jeter) la 
panique dans la foule 2. (di un attore, di un candidato 
prima dell’esame) trac: essere preso dal —, avoir le trac. 

paniìco?, s.m. (bot.) panic. 

panicolàto, ag. (bot.) paniculé. 

panièra, s.f. 1. manne 2. (quantità contenuta in una 
paniera) mannée. 

panieràio, s.m. 1. vannier 2. (in Sitilia, raccoglitore 
di agrumi) cueilleur d’agrumes. 

panieràta, s.f. panerée, mannée. 

panière, s.m. 1. panier (anche la quantità contenuta): 
un — pieno di frutta, un panier (plein) de fruits; 


‘Pantalone 


un — di fichi, un panier de figues || punto —, (ricamo) 
point de vannerie || rompere le uova nel —, faire rater 
l’affaire || fare la zuppa nel —, faire des trous dans 
l'eau || chi vuol far l'altrui mestiere, fa la zuppa nel —, 
(prov.) chacun son métier, les vaches seront bien 
gardées 2. (st. abbigl.) panier. 

panificàre, v.t. panifier $ v.i. faire* le pain, bou- 
langer*. 

panificatôre, s.m. boulanger. 

panificaziône, s.f. panification. 

panificio, s.m. boulangerie (f.). 

panino, s.m. petit pain: — imbottito, sandwich. 

panione, s.m. pipeau*. 

paniflàmico, ag. panislamique. 

paniflamifmo, s.m. panislamisme. 

panifmo, s.m. sentiment panique, esprit panique. 

panlogifmo, s.m. (fil.) panlogisme. 

pànna!, s.f. crème: — montata, crème fouettée. 

pànna?, s.f. 1. (mar.) panne: mettere in —, mettre en 
panne 2.(mec.) panne: rimanere in —, tomber en panne. 

panneggiaménto, s.m. 1. (il panneggiare) drape- 
ment 2. (panneggio) drapé; (pitt. scult.) draperie (f.). 

panneggiàre, s.m. draper. 

pannéggio, s.m. drapé; (pitt. scult.) draperie (f.). 

pannèllo, s.m. panneau*: — decorativo, panneau 
décoratif | — di comando, panneau de contrôle || 
riscaldamento a pannelli radianti, chauffage au sol. 

pannicèllo, s.m. petit morceau de toile || sono panni- 
celli caldi, (fig.) c'est un cautère sur une jambe de bois. 

pannicolo, s.m. (anat.) pannicule. 

pannilàno, s.m. V. pannolàno. 

pannilino, s.m. V. pannolino’. 

pannina, s.f. lainage (in.). 

pänno, s.m. 1. (tessuto di lana) drap 2. (pezzo di 
tela) linge; (straccio) chiffon || panni caldi, compresses 
chaudes || — mortuario, linceul 3. pl. (indumenti) vête- 
ments; (biancheria) linge (sing.): lavare i panni, laver 
le linge || non vorrei trovarmi nei suoi panni, (fig.) je 
ne voudrais pas être à sa place || mettersi nei panni di 
qlcu., se mettre à la place de qqn. || tagliare i panni 
addosso a qleu., (fig.) casser du sucre sur le dos de qqn. 

pannòcchia!, s.f. (bot.) (di granoturco) épi (m.) de 
maïs; (di miglio) panicule. 

pannòcchia?, s.f. V. canòcchia. 

pannolàno, s.m. étoffe (f.) de laine. 

pannolino!, s.m. 1. (di neonato) couche (f.), lange 
2. (assorbente igienico) serviette (f.) hygiénique. 

pannolino’, s.m. 1. (panno di lino) toile (f.) de lin 
2. (pezzo di tela) linge. 

Pannòni, no.pr.pl. (st.) Pannoniens. 

Pannònia, no.pr.f. (geog. deWlantichità) Pannonie. 

pannònico, ag. pannonien*. 

panòplia, s.f. panoplie. 

panoràma, s.m. panorama (in tutti i significati). 

panoràmica, s.f. 1. (foto.) vue panoramique 2. (cine.) 
panoramique (m.) 3. (strada panoramica) route pano- 
ramique. 

panoramicàre, v.t. (cine.) panoramiquer. 

panoràmico, ag. panoramique: veduta panoramica, 
vue panoramique || schermo —, (cine.) écran panora- 
mique || ripresa panoramica, (cine.) panoramique. 

panòrpa, s.f. (2001.) panorpe. 

panòttico, ag. e s.m. panoptique. 

panpepäto, s.m. pain d'épice. 

panporcino, s.m. (bot.) pain-de-pourceau*. 

panpsichifmo, s.m. (fil.) panpsychisme. 

pansè, s.f. pensée, 

panflavifmo, s.m. panslavisme. 

panflavìsta, ag. e s.m. panslaviste. 

pantagruèlico, ag. pantagruélique: un pasto —, 
un repas pantagruélique. 

pantalonäia, s.f. pantalonnière. 

pantalonàta, s.f. (feat.) pantalonnade (anche fig.). 

pantaloncini, s.m.pl. (per ragazzi) culotte(s) (f.); 
(per adulti) short(s), 

Pantalône, no.pr.m. (st.teat.) Pantalon. 


pantaléni 


pantaléni, s.m.pl. pantalon (sing.): — da sci, pan- 
talon de ski; fuseau; — alla pescatora, pantalon cor- 
saire; — alla zuava, pantalon de sport (o culotte de 
golf o knickerbockers); avere le pezze ai —, avoir une 
culotte toute rapiécée || in quella famiglia è la moglie 
che porta i —, (fig.) dans ce ménage, c’est la femme 
qui porte la culotte. 

pantàno, s.m. marécage || cacciarsi in un bel —, 
(fig.) se fourrer dans un guépier. 

pantanéso, ag. marécageux*; (fangoso) bourbeux*. 

panteif mo, s.m. (fil.) panthéisme. 

panteista, s.m. e f. (fil.) panthéiste. 

panteistico, ag. panthéiste. 

pànteon, s.m. V. pàntheon. 

pantèra!, s.f. 1. (2001.) panthère 2. (gergo) (automo- 
bile della polizia) «pantera» (voiture de la police 
italienne). 

pantèra?, s.f. (rete da caccia) pantière. 

pantheon, s.m. panthéon. 

pantocràtore, ag. e s.m. tout-puissant*. 

pantòfola, s.f. pantoufle; (senza calcagno) mule: met- 
tersi in pantofole, (anche fig.) se mettre en pantoufles. 

pantofolàio, s.m. 1. pantouflier 2. (fam.) (chi ama 
il quieto vivere) pantouflard. 

pantofoleria, s.f. 1. (stabilimento) fabrique de pan- 
toufies 2. (negozio) magasin (m.) de pantoufies. 

pantografista, s.m. pantographiste. 

pantògrafo, s.m. 1. pantographe 2. (di locomotiva 
elettrica) pantographe, archet frotteur. 

pantòmetro, s.m. pantomètre. 

pantomima, s.f. 1. (teat.) pantomime 2. (fig.) 
grimace. 

pantomìmico, ag. pantomime. 

pantomìmo, s.m. (teat.) 1. (attore) pantomime 
2. (rappresentazione) pantomime (f.). 

pantoténico, ag. (chim.) pantothénique. 

Panùrgo, no.pr.m. (lett.) Panurge. 

panzàna, s.f. sornette, baliverne: raccontare panzane, 
raconter des sornettes. 

panzièra, s.f. V. pancièra. 

Pàola, no.pr.f. Paule. 

paoliciàno, s.m. (st. relig.) paulicien. 

Paolina, no.pr.f. Pauline. 

paolinifmo, s.m. (st.relig.) paulinisme. 

paolino, ag. (ercl.) paulinien*. 

paolista, s.m. (relig.) pauliste. 

pàolo, s.m. (numismatica) paul. 

Pàolo, no.pr.m. Paul. 

paolòtto, ag. 1. (eccl.) (dell'ordine fondato da S. 
Francesco di Paola) minime; (dell'ordine fondato da 
S. Vincenzo de’ Paoli) lazariste 2. (bigotto) bigot. 

paonazzétto, s.m. (marmo) pavonazzo. 


paonàzzo, ag. violet foncé: l'abito — dei vescovi, 
la soutane violette des évêques; dita paonazze per il 
freddo, doigts bleus de froid; diventare — dalla rab- 


bia, devenir rouge de colère A s.m. 1. paonage 2. (co- 
lore) couleur violet foncé. 

papà!, s.m. papa || figlio di —, fils à papa. 

pàpa?, s.m. 1. pape: — Pio IX, le pape Pie IX || 
il — nero, le pape noir || stare, vivere come un —, 
être comme un coq en pâte || a ogni morte di —, tous 
les trente-six du mois || morto un — se ne fa un altro, 
(prov.) le roi est mort, vive le roi 2. (carta dei tarocchi) 
pape. 

papàbile, ag. papable. 

papàia, s.f. (bot.) 1. (albero) papayer (m.) 2. (frutto) 
papave. 

papaina, s.f. (farm.) papaine. 

papàle, ag. papal* || — —, (fam.) tout de go. 

papalina, s.f. calotte. 

papalino, ag. papal*; (spreg.) papalin A s.m. papalin, 

papàsso, s.m. papas || fa il —, (fig.) il joue au chef. 

papàto, s.m. papauté (f.) (in tutti i significati). 

papaveràcee, s.f.pl. (bot.) papavéracées. 

papavèrico, ag. 1. acido —, (chim.) acide papavé- 
rique 2. (fig.) soporifique. 


coquelicot || olio di 
(fig. scherz.) gros bonnets (0 grosses légumes o huiles) 
2. (rar.) (sonnifero) somnifère. 


(lunga lettera) épître (f.); (documento in genere) pa- 
pier. 


—, l'enfant ne veut pas manger sa bouillie || — reale, | 
gelée royale || è una — molle, (fig.) c'est un mollasson || | 
scodellare la — a qleu., (fig.) mâcher la besogne à qan. || 
trovare la — fatta, (fig.) trouver la besogne toute | 
mâchée (o le travail tout fait): gli piace trovare la — | 
fatta, il aime trouver le travail tout fait || è sempre | 
la stessa —!, c’est toujours la même histoire ! 


perroquet. 


— la lezione, répéter la leçon comme un perroquet. 


lati) urinal*. 

balordo) benêt, balourd 3. (ant.) (bigotto) papelard. 
il a tout bouffé 2. (fig.) rafler. 

un bon gueuleton; farsi una bella — di funghi, se taper 
une pleine assiette de champignons. 


(med.) fièvre à pappataci. 


illecito) fricotage (m.). 


cataplasme (m.). 


scarpe con le suole di —, chaussures à semelles de 
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papaverina, s.f. (farm.) papavérine. 
papàvero, s.m. I. pavot || — dei campi, selvatico, 
, huile d’ceillette || alti papaveri, 


pàpera, s.f. 1. oison (m.) || comminare come una =. 


marcher comme un canard 2. (region.) oie 3. (fig. 
(lapsus) lapsus (m.): prendere, fare una —, faire un 
lapsus. 


paperino, s.m. oison. 
Paperino, no.pr.m. (personaggio dei fumetti) Donald 


(Duck). 


pàpero, s.m. 1. oison || i paperi menano a bere le 


oche, Gros-Jean en remontre à son curé ?. (region.) (oca 
maschio adulta) jars. 


papésco, ag. (spreg.) papal*. 
papéssa, s.f. 1. papesse || vivere da —, vivre comme 


un coq en påte 2. (carta dei tarocchi) papesse. 


papilionàcee, s.f.pl. (bot.) papilionacées. 
papiliònidi, s.m.pl. (z00l.) papilionidés. 
papilla, s.f. (anat. bot.) papille. 

papillàre, ag. (anat. bot.) papillaire. 
papillòma, s.m. (med.) papillome. 
papillóso, ag. (anat. bot.) papilleux*. / 
Papiniàno, n0.pr.m. (st.) Papinien. | 
papiràceo, ag. papyracé. 

Papirio, no.pr.m. (st.) Papirius. 

papiro, s.m (bot. archeol.) papyrus 2. (scherz.) 


papirologia, s.f. papyrologie. 
papirològico, ag. papyrologique. 
papiròlogo, s.m. papyrologue. 
papifmo, s.m. papisme. | 
papista, s.m. papiste. | 
pàppa, s.f. bouillie: il bambino non vuole mangiare la 


pappafico, s.m. 1. (dial.) (zool.) loriot 2. (mar.) petit 


pappagallescaménte, av. comme un perroquet. 
pappagallésco, ag. de perroquet || ripetere in modo 


pappagàllo, s.m. 1. perroquet 2. (orinale per amma- | 


pappagòrgia, s.f. double menton (m.). 
pappalàrdo, s.m. 1. glouton, goulu 2. (uomo sciocco, 


pappardèlla, s.f. (scherz.) tirade. 
pappàre, v.t. (fam.) 1. bouffer: si è pappato tutto, 


pappàta, s.f. (fam.) gueuleton (m.): farsi una—, faire | 


pappatàci, s.m. (zool.) pappataci || febbre da —, 


pappatóio, s.m. (ind. vetraria) macle (f.). 
pappatòria, s.f. (fam.) 1. mangerie 2. (guadagno 


pappina, s.f. 1. bouillie 2. (impiastro medicamentoso) | 


pàppo, s.m. (bot.) pappe, aigrette (f.). 
pappóne, s.m. (fam.) goinfre. 

pàprica, s.f. paprika. 

papuàno, ag. papou A s.m. (abitante) Papou. 
Papuàfia, no.pr.f. (geog.) Papouasie. 
pàpula, s.f. (med.) papule. 

papulóso, ag. (med.) papuleux*. 

pàra, s.f. caoutchouc (m.); (per scarpe) crêpe (m.): 


b 


paràbafi, s.f. (teat.greco) parabase. 
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paràbola!, s.f. parabole: le parabole evangeliche, 
les paraboles de l'Evangile. 

paràbola?, s.f. parabole || la — della vita, (fig.) la 
courbe de la vie; essere al culmine della propria —, (fig.) 
être à son zénith; atleta al termine della sua —, (fig.) 
athlète qui est au terme de sa carrière. 

parabolàno, s.m. (rar.) hâbleur, blagueur. 

parabolicaménte, av. paraboliquement. 

parabòlico, ag. parabolique. 


parabolòide, s.m. 1. (geom.) paraboloïde 2. (tv) 
antenne (f.) parabolique. 

parabôrdo, s.m. (mar.) défense (f.). 

parabré33a, s.m. (aut.) pare-brise*. 

paracadutäbile, ag. qu'on peut parachuter. 

paracadutàre, v.t. parachuter | paracadutàrsi, 
v.r. sauter en parachute. 

paracadùte, s.m. parachute: — automatico, pa- 
rachute automatique; — freno, parachute-frein; — di 
emergenza, di riserva, parachute de secours; — libero, 


parachute à ouverture commandée; discendere col —, 
descendre en parachute; lanciare col —, parachuter; 
lancio col — di materiale, di uomini, parachutage de 
matériel, d'hommes. 

paracadutifmo, s.m. parachutisme. 

paracadutista, s.m. parachutiste. 

paracalli, sm. pansement pour les cors. 

paracàärro, s.m. borne (f.); (ai lati degli ingressi 
carrabili) chasse-roue*. 

Paracèlso, no.pr.m. (st.med.) Paracelse. 

paracénere, s.m. garde-cendre*. 

paracentèfi, s.f. (chir.) paracentèse. 

paraclàfi, s.f. (geol.) paraclase. 

Paraclèto, s.m. (teol.) Paraclet. 

paracélpi, s.m. butoir. 

paràcqua, s.m. V. parapiòggia. 

paracufia, s.f. (med.) paracousie. 

paradènti, s.m. (pugilato) protège-dents*. 

paradigma, s.m. (gramm.) paradigme. 

paradigmàtico, ag. exemplaire. 

paradìfea, s.f. (z0o1.) paradisier (m.). 

paradifiaco, ag. paradisiaque. 

paradifo, s.m. 1. paradis: andare, essere in —, aller, 


être au paradis (o en paradis); andare in — in carrozza, 
(fig.) gagner son paradis sans se donner de mal; gua- 
dagnarsi il —, (fig.) gagner son paradis || — terrestre, 


paradis terrestre || mi sento in —, je suis aux anges || 
questo posto è un —, cet endroit est un vrai paradis || 
un volto di —, un visage d’ange || una voce di —, une 
voix divine 2. uccello del —, (zool.) paradisier, oiseau 
de pagadis. 

paradossàle, ag. paradoxal*. 

paradossalità, s.f. côté, aspect paradoxal (de qa.ch.). 

paradossalménte, av. paradoxalement. 

paradossàre, v.i. (rar.) paradoxer. 

paradòsso, s.m. paradoxe. 

paradossùro, s.m. (2001.) paradoxure. 

paràfa, s.f. paraphe (m.), parafe (m.). 

parafango, s.m. (aut.) pare-boue*, aile (f.). 

parafàre, v.{. parapher. 

parafafia, s.f. (med.) paraphasie. 

parafernàle, ag. (dir.) paraphernal*. 

paràffa, s.f. e deriv. V. paràfa e deriv. 

paraffina, s.f. (chim.) paraffine. 

paraffinàre, v.t. paraffiner. 

paraffinàto, ag. paraffiné. 

parafiämma, s.m. I. pare-feu* 2. (mil.) bouche (f.) 
à feu. 

parafiscäle, ag. (fin.) parafiscal*. 

parafiscalità, s.f. (fin.) parafiscalité. 

paräfifi, s.f. (bot.) paraphyse. 

parafrafàre, v.t. paraphraser. 

paràfrafi, s.f. paraphrase. 

parafràste, s.m. (letter.) paraphraste, paraphraseur. 

parafrasticaménte, av. par paraphrases. 

parafràstico, ag. paraphrastique. 

parafùlmine, s.m. paratonnerre, parafoudre. 


parànco 


parafudco, s.m. écran. 

paràggi, s.m.pl. 1. parages 2. (mar.) parages. 

paràggio, s.m. (ant.) (condizione sociale) parage. 

paraghiàccio, s.m. (mar.) brise-glace*. 

paraglôssa, s.f. (med.) paraglosse. 

paragòge, s.f. (linguistica) paragoge. 

paragògico, ag. paragogique. 

paragonäbile, ag. comparable. 

paragonàre, v.t. compar con, a ql.co., comparer 
avec, à qq.ch. || paragonàrsi, v.r. se comparer. 

paragóne, s.m. comparaison (f.): mettere a —, com- 


parer; non reggere il — con..., ne pas soutenir la com- 
paraison avec...; questo — non regge, cette comparaison 
ne tient pas debout || a, in — di ciò che ha fatto, en 


comparaison de ce qu'il a fait || non c'é —, il n’y a 
pas de comparaison possible; è senza —, c’est sans 
comparaison (o hors de comparaison) || complemento 
di —, (gramm.) complément de comparaison || à fermini 


di un —, les termes d’une comparaison | pietra di 
—, (anche fig.) pierre de touche. 
paragrafàre, v.t. diviser en paragraphes. 
paràgrafo, s.m. paragraphe (anche tip.). 
paraguaiàno, ag. paraguayen* Ak s.m. (abitante) 


Paraguayen. 

Paraguày, no.pr.m. (geog.) Paraguay. 

paraldèide, s.f. (chim.) paraldéhyde (m.). 

paralèssi, s.f. (ret.) paralipse. 

Paralipòmeni, s.m.pl. (Bibbia) Paralipomènes. 

paràlifi, s.f. (med.) paralysie (anche fig.). 

paralitico, ag. e s.m. paralytique. 

paralizzàre, v.t. paralyser (anche fig.). 

paralizzato, ag. paralysé (anche fig.). 

parallàsse, s.f. (fis. astr.) parallaxe. 

parallàttico, ag. (fis. astr.) parallactique. 

parallèla, s.f. 1. (geom.) parallèle 2. (mil.) parallèle 
3. pl. (sport) barres parallèles. 

parallelaménte, av. parallèlement. 

parallelepipedo, s.m. (yeom.) parallélépipède. 

parallelinèrvio, ag. (bot.) parallélinervé. 

parallelif mo, s.m. parallélisme (in tutti i significati). 

parallèlo, ag. parallèle (anche fig.) || la strada corre 
parallela al fiume, la route suit le cours du fleuve || 
le ” Vite parallele”, ’’les Vies parallèles” 4 s.m. pa- 
rallèle (in tutti i significati): — terrestre, parallèle ter- 
restre: collegamento in —, (elettr.) assemblage en pa- 
rallèle; fare un — fra due avvenimenti, due scrittori, 
faire un parallèle entre deux événements, deux écri- 
vains. 

parallelogràmmo, s.m. (geom.) parallélogramme. 

paralogifmo, s.m. (fil.) paralogisme. 

paralogistico, ag. des paralogismes 

paralogizgzàre, v.i. faire* des paralogismes. 

paralùce, s.m. (foto.) parasoleil. 

paralüme, s.m. abat-jour*. 

paramagnètico, ag. paramagnétique. 

paramagnetif mo, s.m. paramagnétisme. 

paramäniche, s.m. garde-manche*. 

paramàno, s.m. parement (in tutti è 

paramècio, s.m. (Gool, 1 paramécie (f.). 

paraménto, s.m. 1, tenture (f.); (di chiesa) parement 
2. (indumento del sacerdote) ornement: paramenti pon- 
tificali, ornements pontificaux 3. (edil.) parement. 

paramètrico, ag. (mat.) paramétrique. 

paramètrio, s.m. (anat.) paramètre, 

parametrite, s.f. (med.) paramétrite. 

paràmetro, s.m. (mat.) paramètre. 

paramezzale, s.m. (mar.) carlingue (/.). 

paramilitàre, ag. paramilitaire. 

paramine, s.m. (mar.) paravane (f.). 

paramnefia, s.f. (med.) paramnésie. 

paramontùra, s.f. parementure. 

paramésche, s.m. chasse-mouches*. 

Paranà, no.pr.m. (geog.) Parana. 

parancàre, v.i. (mar.) palanquer, 

paranchino, s.m. (mar.) poulie (f.). 

parànco, s.m. palan. 


significati). 


paraninfo 


paraninfo, s.m. 1. (st.greca) paranymphe 2. 
combina matrimoni) faiseur de mariages. 

paranòia, s.f. (med.) paranoïa. 

paranòico, ag. e s.m. (med.) paranoïaque. 

paranòide, ay. e s.m. e f. (med.) paranoide. 

paranormàle, ag. (med.) paranormal*, 

parànza, s.f. bateau* (m.) de pêche. 

paraòcchi, s.m.pl. œillères (f.): avere à —, (anche 
fig.) avoir des ceillères, 

paraònde, s.m. V. frangionde. 

parapàlle, s.m. (mil.) pare-balles*. 

parapettàta, s.f. (teat.) décor fermé. 

parapètto, s.m. 1. garde-fou*; (di ponte) parapet 
2. (muretto sottostante alle finestre) allège (f.) 3. (del 
ponte di una nave) bastingage, pavois 4. (mil.) parapet. 

parapìglia, s.m. échauffourée (f.), bagarre (f.). 

parapiòggia, s.m. parapluie. 

paraplegia, s.f. (med.) paraplégie. 

paraplègico, ag. e s.m. (med.) paraplégique. 

parapsichico, ag. parapsychique. 

parapsicologia, s.f. parapsychologie. 

paràre, v.t. 1. orner || — a lutto una chiesa, revêtir 
une église de ses ornements de deuil; chiesa parata a 
lutto, église tendue de noir 2. (evitare) parer: — un colpo, 
parer un coup 3. (impedire) empêcher; (proteggere da) 
protéger*: questo muro para la vista, ce mur empêche 
(o masque) la vue; questa tenda ci parerà dal sole, ce 
rideau nous protégera du soleil (o contre le soleil) 
4. — (il pallone), (calcio) bloquer (le ballon) 5. (tendere) 
tendre* $ v.i. andare a —, en venir: non capisco dove 
voglia andare a — con queste parole, je ne comprends 
pas où il veut en venir avec ces mots || paràrsi, v.r. 
I. revétir* les ornements sacerdotaux 2. (presentarsi) 
surgir: un'ombra gli si parò dinanzi, une ombre surgit 
devant lui || — alla mente, venir à l'esprit 3. (rar.) 
(ripararsi) se protéger*, se mettre* à l'abri. 

parafànga, s.f. (antica misura persiana) para- 
sange. 

parasartie, s.m. (mar.) porte-hauban*. 

parascève, s.f. parascève. 

paraschégge, s.m. pare-éclats*. 

parascolàstico, ag. parascolaire. 

paraselène, s.m. (astr.) pa lène (f.). 

parasilùri, ag. e s.m. (filet) pare-torpille 

parasimpatico, ag. e s.m. (unat.) parasympathique. 

parasintètico, ag. (linguistica) parasynthétique. 

paraséle, s.m. 1. parasol 2. (aer.) parasol. 

parassita, ag. e s.m. e f. parasite (in tutti 
ti) || rumori parassiti, (rad.tel.) (bruits) par 

parassitàre, v.t. (biol.) parasiter. 

parassitàrio, ag. parasitaire (in tutti i significati). 

parassiticida, ay. e s.m. parasiticide. 

parassitico, ag. parasitique. 

parassitifmo, s.m. parasitisme (anche fig.). 

parassitologia, s.f. parasitologie 

parassitòfi, s.f. (med.) parasitose. 

paràsta, s.f. (arch.) parastate (m.); (lesena) lésène. 

parastatàle, ag. semi-publie*: ente —, institution 
semi-publique $ s.m. employé des institutions semi 
-publiques. 

parastinchi, s.m. jambière (f.). 

paràta!, s.f. 1. (di colpo) parade 2. (calcio) arrêt (m.), 
parade 3. (per sbarrare strade) barre. 

paràta?, s.f. 1. parade: abito di —, tenue de gala 
(o habit de parade); passo di —, pas de parade; sfilare 
in —, détiler || vista la mala —, (fig.) vovant que les 
choses commencaient A mal tourner 2. (mar.) déploie- 
ment (m.). 

paratàssi, s.f. (linguistica) parataxe. 

paratättico, ag. (gramm.) paratactique. 

paratèlla, s.f. (caccia) filet volant. 

paratia, s.f. (mar.) cloison: — stagna, cloison étan- 
che; — di collisione, cloison d’abordage. 

paratifico, ay. (med.) paratyphique. 

paratifo, s.m. (med.) paratyphoïde (f.). 

paratifoidèo, ag. (med.) paratyphoïde. 
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paratifòfi, s.f. (vet.) paratyphose, salmonellose. 

paratiròide, s.f. (anat.) parathyroïde. 

paràto, s.m. 1. tapisserie (f.), tenture (f.) || carta 
da —, papier peint 2. (mar.) traverse (f.). à 

paratôia, s.f. (idraulica) vanne: — a stramazzo, 
vanne à déversoir; — di piena, vanne de décharge. 

paratôre, s.m. tapissier. 

paraùrti, s.m. 1. (aut.) pare-chocs* 2. (ferr.) butoir. 

paravalänghe, s.m. paravalanche. 

paravènto, s.m. paravent (anche fig.): fare, servire 
da —, servir de paravent. 

parcaménte, av. frugalement; 
parcimonieusement. 

parcàre, v.t. (mil.) parquer. 

parcèlla, s.f. 1. note (f.) d’honoraires; (onorario) 
honoraires (m.pl.) 2. (agr.) parcelle. 

parcellàre, ag. parcellaire. 

parchè, s.m. parquet. 

Pàrche, no.pr.f.pl. (mit.) Parques. 

parcheggiàre, v.t. parquer. 

parchéggio, s.m. parcage, parking || — a spina di 
pesce, a spiga, parking en épi || divieto di —, station- 
nement interdit. 

parchettatùra, s.f. parquetage (m.). 

parchettista, s.m. parqueteur. 

parchézza, s.f. (rar.) (frugalità) frugalité; (modera- 
zione) modération; (parsimonia) parcimonie. 

parchimetro, s.m. (neol.) parcomètre. 

pàrco!, ag. frugal*; (parsimonioso) parcimonieux*; 
(moderato) modéré: essere — nel bere, boire avec modéra- 
tion; è molto — nello spendere, il est très modéré dans 
ses dépenses || è —- di lodi, il est avare de louanges. 

pàrco s.m. I. parc: — nazionale, pare national || 
— dei divertimenti, pare d’attractions; — di munizioni, 
(mil.) pare à munitions || — buoi, bestiame, pare à 
bétail 2. (parcheggio) parc, parking. 

pàrdo, s.m. ant. letter. per leopàrdo. 

parécchio, ag.indef. 1. (con s.pl.) plusieurs (m. e f.); 
(con s.sing.) beaucoup de: parecchi libri, plusieurs 
livres: c'erano parecchie persone, il y avait plusieurs 
personnes; parecchi miei amici, plusieurs de mes amis; 
parecchie volte, plusieurs fois (0 maintes fois); per pa- 
recchi giorni, pendant plusieurs jours; ho — denaro, j'ai 
beaucoup d’argent: (fam.) j'ai pas mal d’argent; il 
lavoro che ci resta da fare è ancora —, il nous reste encore 
beaucoup de travail à faire; mi occorrerà ancora — 
tempo, il me faudra encore beaucoup de temps (0, fam., 
pas mal de temps); « Basterà il pane?» « Sì, è —», 
« Est-ce que le pain suffira? » « Qui, il y en a beaucoups 
2. (in espressioni ellittiche, sottintendendo tempo, de- 
naro, distanza, ecc.): è — che mi aspetti?, y a-t-il 
longtemps que tu m’attends?; oggi ci vuole — per vivere, 
aujourd'hui il faut beaucoup d’argent pour vivre; hai 
speso —, tu as beaucoup dépensé; guadagnare —, ga- 
gner beaucoup (o gros); c'è — da qui a casa?, y a-t-il 
loin d’ici à la maison?; ci corre — tra lei e sua sorella, 
(parecchi anni) elle est beaucoup plus, beaucoup moins 
âgée que sa sœur $ pron.indef. 1. pl. plusieurs (m. e f.): 
parecchi dicono che non è vero, plusieurs (o beaucoup) 
disent que ce n’est pas vrai; parecchi di noi, plusieurs 
d’entre nous: eravamo (in) parecchi, nous étions plu- 
sieurs; ne ho comprati parecchi, j'en ai acheté plusieurs || 
parecchi altri, bien d'autres 2. sing. beaucoup: e Ha 
denaro? » « Sì, ne ha — », « A-t-il de l'argent? » « Oui, 
(il en a) beaucoup (0, fam., pas mal); « Hai pazienza? » 
«Si, ne ho parecchia», « Es-tu patient? », « Qui, très t; 
« Hai voglia di lavorare? » « Sì, ne ho parecchia », « As-tu 
envie de travailler? », « Qui, très envie » 3. (con valore 
di parecchie cose) beaucoup: c'è — di vero in quanto 
afferma, il y a beaucoup de vrai dans ce qu’il dit; ci 
sarebbe — da dire, il y aurait beaucoup à dire; hanno 
fatto — per lui, ils ont fait beaucoup pour lui $ av. (con 
verbo o rafforzativo di ag. e av. comp.) beaucoup; (con ag.) 
très: ho corso —, j'ai beaucoup couru: è stato — eriti- 
cato, il a été beaucoup critiqué; è — più giovane, il “= 


(con parsimonia) 


beaucoup plus jeune: (di) — superiore, inferiore, 
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beaucoup (o bien) supérieur, inférieur; è — generoso, 
il est très généreux. 

pareggiabile, ag. 1. (livellabile) égalisable, qui 
peut être aplani 2. (comm.) qui peut être équilibré. 

pareggiaménto, s.m. 1. égalisation (f.) 2. (comm.) 
équilibre; balance (f.). 

pareggiàre, v.t. 1. (livellare) égaliser 2. (comm.) équi- 
librer || — è conti, balancer les comptes 3. (fig.) (ugua- 
gliare) égaler 4, (una scuola da parte dello Stato) re- 
connaître* $ v.i. (sport) égaliser; (come risultato finale) 
faire* match nul: le due squadre hanno pareggiato, les 
deux équipes ont fait match nul; quel giocatore ha 
pareggiato per la sua squadra, ce joucur a égalisé pour 
son équipe. 

pareggiato, ag. (di scuola) reconnu (par l'Etat). 

pareggiatòre, ag. égalisateur* $ s.m. égaliseur. 

paréggio, s.m. 1. (comm.) balance (f.): — di cassa, 
dei conti, balance de caisse, des comptes; effettuare il 
— dei conti, balancer les comptes; chiudere in — (un 
bilancio) équilibrer un budget 2. (sport) égalité (f.); 
(come risultato finale) match nul: raggiungere il —, 
égaliser. 

parèlio, s.m. (astr.) parhélie, parélie. 

paremiògrafo, s.m. parémiographe. 

paremiologia, s.f. parémiologie. 

paremiòlogo, s.m. parémiologue. 

parènchima, s.m. (anat. bot.) parenchyme. 

parenchimàtico, ag. (anat. bot.) parenchymateux*. 

parenchimatòso, ag. parenchymateux*. 

parènefi, s.f. (letter.) parénèse. 

parenètico, ag. parénétique. 

parentàdo, s.m. 1. (insieme dei parenti) parenté 
(f.): (spec. scherz.) toute la famille: ha invitato alla festa 
tutto il —, il a convié toute la parenté à la fête; c’era 
proprio tutto il —, il y avait la famille au complet 
2. (legame di parentela) parenté (f.); (matrimonio) al- 
liance (f.). 

parentàle, ag. (lett.) parental*. 

parentàli, s.m.pl. (st. romana) parentales, parenta- 
lies. 

parènte, s.m. parent: parenti stretti, lontani, parents 
proches, éloignés || il sonno è — della morte, (fig.) 
le sommeil est semblable à la mort (o est l’image de 
la mort) || — acquisito, parent par alliance || è parenti, 
(letter.) (i genitori) les parents A s.f. parente. 

parentèla, s.f. parenté (in tutti i significati): vin- 
colo di —, lien de parenté; — stretta, lontana, parenté 
proche, éloignée. 

parenteràle, ag. (med.) parentéral*. 

parèntefi, s.f. parenthèse (anche fig.): aprire una —, 
(anche fig.) ouvrir une parenthèse; aperta, chiusa la —, 
ouvrez, fermez la parenthèse; togliere le —, supprimer 
les parenthèses || tra —, entre parenthèses || — quadra, 
crochet. 

parenteticaménte, av. par parenthèse, entre pa- 
renthèses. 

parentètico, ag. qui est entre parenthèses. 

parèo, s.m. (etnografia) paréo. 

parére!, v.i. sembler, paraître*; (aver l’aria di) 
avoir* lair (de); (quando inequivocabilmente l'apparenza 
mon corrisponde a realtà) on dirait (que): mi pareva 
malato, il me semblait malade; mi è parsa cambiata, 
elle ma paru changée; parve ricordarsi di me, il parut 
se souvenir de moi; le montagne parevano toccare il 
cielo, les montagnes semblaient (o paraissaient) toucher 
le ciel; mi pare un brav'uomo, il me semble que c'est 
un brave homme; pare vivo, il semble (o il paraît) 
vivant: pare vivo ma non lo è, on dirait qu'il est (encore) 
vivant, mais il ne l’est pas; pare vero, on dirait que 
c’est vrai; pare ieri!, on dirait que c'était hier !; pa- 
reva una persona intelligente, il avait l'air intelligent || 
pare fatto apposta per noi, on dirait qu'il a été fait exprès 
pour nous || ben vestito pare un altro, bien habillé c’est 
un autre homme || il mare pare olio, la mer est d’huile || 
senza —, sans en avoir l’air || non mi par vero, je 
n’en crois pas mes oreilles || mi pare un sogno, je crois 
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rêver 4 v.i. impers. 1. paraître*; (preceduto da pronome) 
sembler, paraître*; (credere) croire*; (pensare) penser: 
pare che a Parigi sia brutto tempo, il paraît qu’il fait 
mauvais temps à Paris; mi pare che sia felice, il me paraît 
(o me semble) heureux; mi pare ora di ritornare, je 
crois qu'il est l'heure de rentrer; mi pare di sì, di no, 
je crois que oui, que non; «+ È arrivato? » « Mi pare», 
« Est-il arrivé? » «Je crois»; che ve ne pare di casa 
mia?, qu’est-ce que vous pensez (o que pensez-vous) 
de ma maison?; gli parve tempo di andarsene, il estima 
que le moment de partir était arrivé || mi è parso 
che mi chiamassero, j'ai eu l'impression qu'on m’ap- 
pelait || ho fatto bene, non ti pare?, j'ai bien fait, tu 
ne crois pas?; ti pare che abbia potuto dire questo di 
te?, tu crois que j'aurais dit une chose pareille de 
toi? || « Non ho ragione?» « Mi pare! », «Je wai pas 
raison? » « Et comment!» || « Grazie!» « Ma le pare? », 
«Merci!» «Je vous en prie!» || faccio solo quello che 
mi pare e piace, je ne fais que ce que bon me semble || 
come vi pare, comme vous voudrez; a quanto pare, à ce 
qu'il semble (o paraît) 2. (ant.) (apparire) apparaître*. 

parére?, s.m. avis: chiedere il — di qleu., demander 
à qqn. son avis; cambiare —, changer d’avis; nessuno 
ha chiesto il tuo —, personne ne t'a demandé ton avis || 
a mio —, a — mio, à mon avis || secondo il — del me- 
dico, selon l’avis du médecin. 

parèrgo, s.m. (letter. ant.) parergon*. 

pàrefi, s.f. (med.) parésie, 

parestefia, s.f. (med.) paresthésie. 

paretàio, s.m. endroit où l’on tend les filets (pour 
attraper les oiseaux). 

paréte, s.f. mur (m.); (elemento divisorio) paroi, 
cloison: imbiancare, tappezzare le pareti di una stanza, 
blanchir, tapisser les murs d'une pièce; le due stanze sono 
separate da una —, les deux pièces sont séparées par 
une cloison || {ra le pareti domestiche, en famille (o chez 
soi) || Ze pareti di una vena, (anat.) les parois d’une 
veine || Za — nord dell’Eiger, la face nord de l’Eiger || 
— rocciosa, (alpinismo) une paroi rocheuse; bivacco 
in —, (alpinismo) bivouac en paroi. 

paretèlla, s.f. V. paratèlla. 

parètico, ag. (med.) (colpito da paresi) atteint de 
parésie; (che presenta paresi) parétique. 

pargoleggiàre, v.i. (letter.) 1. (bamboleggiare) faire* 
Venfant 2. (spreg.) faire*, dire* des enfantillages. 

pargolétto, ag. (letter.) petit ¢ s.m. (letter.) petit 
(enfant). 

pàrgolo, ag. (letter.) petit $ s.m. (letter.) petit (en- 
fant) || lasciate che i pargoli vengano a me, (Bibbia) 
laissez venir à moi les petits enfants. 

pàri!, ag. 1. même; (uguale) égal*: essere di — età, 
être du même âge; due muri di — altezza, deux murs 
de (la) méme hauteur; oggetti di — peso, objets du (0 
de) même poids; funzionari di — grado, fonctionnaires 
du (o de) même grade; lo ricambiava con — affetto, 
il lui rendait bien son affection; il pollice è — a em 
2,54, le pouce vaut 2,54 cm; il franco svizzero è — 
a 145 lire, le franc sui vaut 145 lires (italiennes); 
è — a te per ingegno, il est ton égal pour l’intelligence; 
nessuno gli è — per onestà, personne n’est aussi hon- 
nête que lui (o en fait d’honnéteté, il est sans égal); 
la sua astuzia è — al suo coraggio, sa ruse égale son 
courage; Za sua probità è — solo alla sua bontà, sa pro- 
bité n’a d’égale que sa bonté; non sé mostrato — alla 
sua fama, il ne s’est pas montré à la hauteur de sa 
réputation; a — condizioni, scelgo il secondo contratto, 
à conditions égales, je choisis le second contrat || 
a — merito, il più anziano avrà la preferenza, à égalité 
de mérite, le plus âgé aura la préférence || primi a — 
merito, premiers ex-aequo || essere a — punti, (sport) 
être à égalité: le due squadre sono tre —, (calcio) les deux 
équipes en sont à trois p out; — quindici, (tennis) 
quinze partout: far — port)faire match nul(oterminer 
à égalité) || ora siamo (e patta), maintenant nons som- 
mes quittes || andare di — passo, aller de pair || in — 
tempo, en même temps 2. (di superficie piana e uguale) 
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égal*: la superficie è perfettamente —, la surface est par- 
faitement plane; capelli tagliati —, (per le donne) 
cheveux coupés carrés; (per gli uomini) cheveux coupés 
en brosse; mettere — il terreno, égaliser le terrain || 
saltare a piè —, sauter à pieds joints; ha saltato a piè — 
tutta una pagina, (fig.) il a carrément sauté une page 
(o il a sauté toute une page); saltare a piè — le difi- 
coltà, esquiver (o tourner) les difficultés || copiare — —, 
copier mot à mot 3. (di numero) pair: due e quattro 
sono numeri —, deux et quatre sont des nombres pairs; 
giorni pari, jours pairs || fare a — e dispari, jouer è 
pair ou impair || al pari, l.av. aussi bien (que), comme: 
lo sai al — di me, tu le sais aussi bien que moi; nessuno 
sa cantare al — di lui, personne ne sait chanter aussi bien 
que (o comme) lui || alla pari, uv. (su un piano d'ugua- 
glianza) d'égal à égal, sur un pied d'égalité; (alle stesse 
condizioni) au pair: l’ha sempre trattato alla —, il l'a 
toujours traité d'égal à égal (o sur un pied d’égalité); può 
stare alla — con lui, il est son égal (o il le vaut); ospitare 
alla —, prendre au pair; ragazza alla —, jeune fille au 
pair: vendere alla —, vendre au pair; cambio alla —, 
(Borsa) change au pair || del pari, .av. tout aussi bien: e, 
del —, potremmo ingannarci noi, et nous pourrions, tout 
aussi bien, nous tromper nous aussi || in pari, Lav. (a 
livello) de niveau; (aggiornato) au pair, à jour: le gambe 
della sedia non sono in —, les pieds de la chaise ne 
sont pas de niveau; mettersi in — con il lavoro, mettre 
son travail à jour; mettersi in — con i pagamenti, 
payer ses échéances; mettere, tenere i libri in —, (comm.) 
mettre, tenir ses livres à jour $ s.m. pair: vn suo —, 
un de ses pairs; devi frequentare i tuoi —, tu dois fré- 
quenter les gens de ton rang (o de ton monde o tes 
égaux); se la cavò da par suo, il a su s'en tirer comme 
d'habitude || trattare alen, da — a —, traiter qqn. d’égal 
à égal; non avere —, essere senza —, ètre sans égal (0 
sans pareil o hors de pair). 

pàri?, s.m. pair: i dodici pari di Carlo Magno, les 
douze pairs de Charlemagne; la Camera dei pari, (st. 
ingl.) la Chambre des lords. 

paria!, s.f. (rar.) (dignità di pari) pairie. 

pària?, s.m. paria. 

Pàride, no.pr.m. (mit. lett.) Pàris. 

pàridi, s.m.pl. (zool.) paridés. 

paridigitàto, ag. e s.m. (zool.) paradigitidé. 

parietàle, ag. pariétal* (in tutti i significati) $ s.m. 
(anat.) pariétal*. 

parietàli, s.f.pl. (bot.) pariétales. 

parietària, s.f. (bot.) pariétaire. 

parifica, s.f. V. parificazione. 

parificäre, v.t. égaliser || — una scuola, reconnaître 
une école privée. 

parificàto, ag. égalisé || scuola parificata, école privée 
reconnue (par l’Etat). 

parificaziône, s.f. égalisation || è stata fatta domanda 
per la — di tre scuole, on a demandé que trois écoles 
soient reconnues (par l’Etat). 

Parìgi, no.pr. f. (geog.) Paris (m.). 

parigina, s.f. 1. poêle (m.) (à combustion lente) 
2. (ferr.) butte de triage. 

parigino, ag. parisien* ¢ s.m. (abitante) Parisien. 

pariglia, s.f. 1. (di cavalli) paire 2. (ai dadi) dou- 
blet (m.): (nei giochi di carte) paire 3. (contraccambio) 
pareille: rendere la —, rendre la pareille. 

parigràdo, ag. de méme grade || è un suo —, il est 
de son grade. 

pariménte, pariménti, av. (letter.) pareillement. 

pàrio, ag. parien*: marmo —, marbre parien. 

paripennàto, ag. (bol.) paripenné. 

parisillabo, ag. (metrica) pair A s.m. (gramm. la- 
tino) parisyllabe. 

parità, 1. parité; (uguaglianza) égalité: — di 
grado, parité de grade: — di diritti, égalité de droits || 
a— di merito, à égalité de mérites; a — di voti, à égalité 
de voix; a — di condizioni, à conditions égales 2. (sport): 
chiudere in —, terminer sur un résultat nul; portarsi in 
—, égaliser 3. — monetaria, (econ.) parité des changes. 
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paritàrio, ag. (dir.) paritaire. 

paritètico, ag. (pol.) paritaire. 

parkerizzàre, v.t. (chim. industriale) parkériser. 

parkerizzazione, s.f. (chim. industriale) parkérisa- 
tion. A 

parlàbile, ag. (rar.) qu’on peut parler. 

parlamentàre!, ag. parlementaire $ s.m. parle- 
mentaire. 

parlamentàre?, v.i. parlementer, entrer en pour- 
parlers (avec). 

parlamentàrio, ag. parlementaire $ s.m. 
parlementaire. 

parlamentarifmo, s.m. (pol.) parlementarisme. 

parlamentarista, s.m. partisan du parlementa- 
risme. 

parlamentaristico, ag. du parlementarisme. 

parlaménto, s.m. 1. (pol.) Parlement: sedere in —, 
siéger au Parlement 2. (ant.) (convegno) entretien, 
pourparlers (pl.); (assemblea) assemblée (f.). 

parlànte, ag. parlant (anche fig.): prove parlanti, des 
preuves parlantes; un ritratto —, un portrait parlant; è 
il ritratto — di suo padre, il est le portrait vivant de son 
père || armi parlanti, (arald.) armes parlantes A s.m. 
(linguistica) locutenr || i ben parlanti, les bien-disants 
(o ceux qui parlent bien une langue); à mal parlanti, 
ceux qui parlent mal une langue. 

parlantina, s.f. faconde, loquacité || avere la — 
sciolta, (fam.) avoir du bagou(t) (o avoir la langue bien 
pendue). 

parlàre!, v.i. 1. parler: — stentatamente, a stento, 
parler avec difficulté, avec peine; — speditamente, spe- 
dito, in fretta, parler sans difficulté (0 avec aisance), ra- 
pidement (o vite); — a bocca chiusa, parler la bouche 
fermée; — con la bocca piena, parler la bouche pleine; — 
ad alta, a bassa voce, parler à haute voix, à voix basse; — 
col, nel naso, parler du nez; — a fior di labbra, parler 
du bout des lèvres: — da uomo a uomo, parler d’homme 
à homme; — da artista, parler en artiste; — per sottintesi, 
per allusioni, parler à mots couverts (o par allusions); 
— senza riflettere, parler à la légère (o sans réfléchir}; 
— da solo, parler tout seul; — tra sé e sé, se parler à 
soi-même; — tutti insieme, parler tous à la fois; — con 
cognizione di causa, parler en connaissance de cause; 
— come un libro stampato, parler comme un livre; 
parli tanto per — (o perché hai la bocca, la lingua), 
tu parles pour ne rien dire; ha difficoltà nel —, il parle 
avec peine (o difficulté); se ne andò senza —, il s'en 
alla sans dire un mot (o sans mot dire); ha parlato 
per un'ora, il a parlé pendant une heure: sto parlando 
a te, con te, Cest à toi que je parle (o m'adresse); di 
che cosa state parlando?, de quoi parlez-vous?; non 
c’era nessuno con cui —, il n’y avait personne à qui 
parler; con chi crede di —?, à qui croyez-vous parler?; 
bada a come parli!, fais attention à ce que tu dis!; 
gli ho parlato solo per telefono, je ne lui ai parlé qu'au 
téléphone; parla, parla senza dire nulla, il parle pour 
ne rien dire; ne parlerò al direttore, j'en parlerai au 
directeur; ho fatto la mia offerta, ora parli lei!, j'ai 
fait mon offre, maintenant c’est A vous de parler; 
non sta a me —, ce n’est pas à moi de parler; ha par- 
lato a nome del partito, il a parlé au nom du parti; 
ho parlato in tuo favore, j'ai parlé en ta faveur (o 
pour toi): tulto parla contro di me, tout parle contre 
moi; à suoi meriti parlano per lui, ses mérites parlent 
pour lui; l'oracolo ha parlato !, (iron.) l’oracle a parlé ! || 
Pronto! Chi parla?, Allô, qui est à l'appareil? || Con 
chi ho l’onore di —?, A qui ai-je l'honneur de parler?; 
Pronto! Parla Giorgio Bianchi, Allô! Ici Giorgio 
Bianchi || — a quattr'occhi, da solo a solo, in separata 
sede, parler en tête-à-tête (o parler entre quatre yeux) || 
— forbito, in modo ricercato, parler d’une façon recher- 


(mil.) 


chée || — in punta di forchetta, parler avec affectation || 
— a cuore aperto, parler à cœur ouvert | — chiaro, 
parler clair || — chiaro e tondo, parler clair et net || 


questo sì che si chiama —!, voilà qui s'appelle parler !; 
(fam.) ca c'est parler || — sul serio, parler sérieuse- 


ad 
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ment | — dalla cattedra, parler ex cathedra || — al 
plurale, parler au pluriel || come parli difficile!, comme 
tu parles de facon compliquée || parla come mangi!, 
tu ne peux pas parler comme tout le monde? || con 
rispetto parlando, sauf votre respect || parlando in 
generale, généralement parlant || la vostra situazione 
è molto buona, economicamente parlando, économique- 
ment parlant, votre situation est très bonne || è come 
parlare al muro, ai banchi, c'est comme parler à un 
mur, à un sourd || — al vento, prêcher dans le désert || 
— a casaccio, a vanvera, a sproposito, parler au hasard, 
en l’air (o à tort et à travers), hors de propos || — bene, 
male di gleu., dire du bien, du mal de qqn. (o parler de 
qqn. en bien, en mal) || tanto per —, histoire de parler || 
sta a te —, (nei giochi di carte) à toi de parler 2. (discu- 
tere; trattare) parler; (fam.) causer: — di affari, di politi- 
ca, parler affaires, politique; quelle ragazze parlano 
sempre di vestiti, ces filles parlent toujours chiffons; sé 
parlato abbastanza, assez parlé; di che parla questo libro?, 
ce livre, de quoi parle-t-il? || Aa facoltà di — il rappresen- 
tante della Francia, le représentant de la France a la 
parole (o la parole est au...) || — del più e del meno, 
parler de choses et d’autres (o de la pluie et du beau 
temps) || — di tutto un po’, parler de tout et de rien || 
far — di sé, faire parler de soi || per non — di..., sans 
parler de... || uscire? non se ne parla, sortir? il n’en est 
pas question || si parla di un milione di danni, on parle 
d'un million de dégâts 3. (esprimere con mezzi diversi 
dalla parola) parler: i muti parlano a segni, les muets 
parlent par signes; il Natale parla al cuore degli uomini, 
la Noël parle au cœur des hommes; i fatti parlano da sé, 
les faits parlent d'eux-mêmes || luoghi che parlano 
di guerra, des lieux qui parlent de la guerre A v.t. 
parler: parla speditamente tre lingue straniere, il parle 
couramment trois langues étrangères || parlo forse 
ostrogoto, turco?, est-ce que je parle chinois (o hébreu)? || 
parlàrsi, v.r, c r.reciproco 1. se parler: si erano parlati 
per telefono, ils s'étaient parlé au téléphone; si parla- 
vano con gli occhi, ils se parlaient des yeux | dopo 
il litigio non si parlano più, depuis cette dispute ils 
ne se parlent plus (o ils ne s'adressent plus la parole) 
2. (pop.) (amoreggiare) se fréquenter: si parlavano da 
un pezzo, ils se fréquentaient depuis un bout de temps. 

parlàre?, s.m. parler; langage: ha un — lento, il a 
un parler lent; si sentiva un — confuso, on entendait 
un murmure confus; il — non serve a nulla, bisogna 
agire, il ne sert à rien de parler, il faut agir: l'oratore 
aveva un — oscuro, l’orateur s'exprimait dans une 
language obscur; il — toscano, romanesco, le parler 
{o le dialecte) toscan, romain. 

parlàta, s.f. 1. parler (m.); (modo di parlare) façon 
de parler: la — normanna, le parler normand; lo ri- 
conosco alla —, je le reconnais A sa facon de parler 
2. (rar.) (discorso) conversation. 

parlàto!, ag. parlé || un film —, un film parlant || 
il cinema —, le parlant A s.m. parlé. 

parlàto?, ag. nodo —, (mar.) nœud demi clef ren- 
versée. 

parlatòre, s.m. parleur, causeur; (oratore) orateur. 

parlatòrio, s.m. parloir. 

parlottàre, v.i. parler à voix basse; (mormorare) 
chuchoter. 

parlottio, s.m. chuchotement, 

pàrma, s.f. (st.mil.) parme. 

Pàrma, no.pr.f. (geog.) Parme. 

parmèlia, s.f. (bot.) parmélie, 

Parmènide, no.pr.m. (st.fil.) Parménide. 

Parmeniòne, no.pr.m. (st.) Parménion. 

parmènse, ag. parmesan $ s.m. (abitante) Par- 
mesan. 

parmigiàno, ag. parmesan: alla parmigiana, à la 
parmesane ¢ s.m. 1. (abitante) Parmesan 2. (formaggio) 
(fromage) parmesan. 

Parnàfo, no.pr.m. (geog.) Parnasse A s.m. 1. (la 
poesia) Parnasse 2. (i poeti) poètes (pl.): il — italiano, 
les poètes italiens. 


paronomàfia 


parnàssia, s.f. (bot.) parnassie. 

parnassianifmo, s.m, (st.lett.) Ecole parnassienne. 

parnassiàno, ag. parnassien* $ s.m. (st.lett.) par- 
nassien. 

Parnàsso, no.pr.m. V. Parnàfo. 

Pàro, no.pr.f. (geog.) Paros. 

parodia, s.f. parodie. 

parodiàre, v.t. parodier. 

paròdico, ag. parodique. 

parodista, s.m. e f. parodiste. 

parodistico, ag. parodique. 

pàrodo, s.m. o f. (st.teat.) parodos (f.). 

paròla, s.f. 1. mot; (spec. riferito al contenuto della 
parola) parole: — semplice, composta, mot simple, 
composé; — primitiva, derivata, mot primitif, dérivé; 
— dotta, volgare, popolare, letteraria, mot savant, 
vulgaire, populaire, littéraire; — antica, antiquata, 
mot ancien, désuet; — bisillaba, mot de deux syllabes; 
— d’origine latina, mot d’origine latine (o tiré du 
latin); parole di lode, di minaccia, paroles de iouange, 
de menace; rimproverare con parole dure, réprimander 
durement; usare parole appropriate, employer des mots 
appropriés; gli ho scritto poche parole, je lui ai écrit 
quelques mots; le sue parole mi preoccupano, ce qu'il 
ma dit me préoccupe; non ho compreso il significato 
delle sue parole, je wai pas compris le sens de ses pa- 
roles; non trovo le parole per ringraziarti, je ne trouve pas 
de mots pour te remercier; ricordo le sue ultime parole, 
je me souviens de ses dernières paroles; per lo spavento 
ha perso la —, la peur lui a fait perdre la parole; chie- 
dere, concedere la —, demander, donner la parole; la 
— all’imputato, la parole est à l'accusé || un torrente, 
un mare di parole, un flot de mots || avere la —- facile, 
avoir l’élocution facile | un uomo di poche parole, 
un homme de décision | è bravo solo a parole, il n’est 
fort qu'en paroles || meno parole e più falti, il faut 
moins parler et agir davantage || una — tira Valtra, 
un mot en entraine un autre || cercare le parole, chercher 
ses mots || mangiarsi le parole, manger ses mots || 
misurare, pesare le parole, mesurer ses mots || non fare 
— della cosa con nessuno, ne parle de cette histoire à 
personne || passarsi la —, se passer le mot || passare —, 
prévenir (o avertir) || m'hai tolto la — di bocca, j'allais le 
dire || metterci una — buona, dire una — buona per qleu., 
dire un mot en faveur de qqn. || mi ha detto due parole 
sull'argomento, il mia dit quelques mots sur ce sujet; 
(fam.) il wen a touché un mot || non sa una — della 
lezione, il ne sait pas un mot de sa leçon || te lo spiego 
in poche parole, je vais t'expliquer ca rapidement || in 
poche parole..., in una —..., en un mot (o bref) || in 
parcie povere, bref (o pour résumer) || în altre parole, 
en d’autres termes || nel vero senso della —, au vrai 
sens du mot || di — in —, d'un mot à l’autre || ve- 
mire a parole, en venir aux gros mots || è una —!, 
ce n’est pas facile! || parole crociate, mots croisés || 
— d’ordine, mot d'ordre 2. (impegno d'onore) parole: 
— d'onore, parole d’honneur: non ha mai mantenuto 


la sua —, il n’a jamais tenu sa parole: mantenere 
la — data, tenir sa parole; mancare di —, venire meno 
alla — data, manquer à sa parole || rimangiarsi la 


—, revenir sur sa parole || prendere in — gleu., prendre 
qqn. au mot; lho preso in —, je l'ai cru sur parole || 
— mia!, ma parole! || sono în — per acquistare una 
casa, je suis en pourparlers pour acheter une maison || 
libertà sulla —, liberté sur parole 3. (di una canzo- 
ne) parole: musica e parole di..., musique et paroles 
de 

parolàccia, s.f. gros mot, vilain mot. 

parolàio, ag. verbeux* 4 s.m. (fam. spreg.) phraseur, 
parleur. 

parolière, s.m. (neol.) (di canzoni) parolier. 

paronichia, s.f. (med.) panaris (m.). 

paronimia, s.f. (gramm.) paronymie. 

paronimico, ag. (gramm.) paronymique, 

parònimo, s.m. (gramm.) paronyme. 

paronomàfia, s.f. (ref.) paronomase. 


parossifmo 


parossifmo, s.m. paroxysme (anche fig.). 

parossistico, ag. paroxystique. 

parossitono, ag. (gramm.) paroxyton. 

paròtide, s.f. (anat.) parotide 

parotidèo, ag. (anat.) parotidien*. 

parotite, s.f. (med.) parotidite. 

parràfio, ag. (letter.) arcadien*. 

Parràfio, no.pr.m. (st.pitt.) Parrhasios. 

parricida, ag. e s.m. e f. parricide. 

parricidio, s.m. parricide. 

parrocchétto, s.m. 1. (zool.) perroquet 2. (mar.) 
perroquet: albero di —, mât de perroquet. 

parròcchia, s.f. paroisse. 

parrocchiàle, ag. paroissial*. 

parrocchiàno, s.m. 1. paroissien 2. (ant.) (parroco) 
curé de la paroisse. À 

pàrroco, s.m. curé. 

parrücca, s.f. 1. perruque: portare la —, porter 
une perruque 2. (spreg.) (azzera) tignasse. 

parrucchièra, s.f. 1. (peltinalrice) coiffeuse 2. (chi 
pettina e fa parrucche) perruquière. 

parrucchière, s.m. 1. coiffeur: — per signora, 
coiffeur pour dames; — per uomo, coiffeur pour hom- 
mes 2. (chi acconcia parrucche) perruquier, 

parrucchino, s.m. faux toupet. 

parruccòne, s.m. vieille perruque. 

pàrsec, s.m. (astr.) parsec. 

pàrsi, ag. e s.m. parsi. 

Pàrsifal, no.pr.m. (lett.) Perceval. 

parsimònia, s.f. parcimonie: vivere con —, vivre 
parcimonieusement; vivere senza —, vivre largement || 
mi raccontò l'incidente con di parole, il me raconta 
l’accident en quelques mots. 

parsimoniòso, ag. parcimonieux*. 

parsifmo, s.m. (st.relig.) parsisme. 

pàrso, p.p. di parére. 

partàccia, s.f. fare una — a qleu., (mancare alla 
parola data) manquer à sa parole; (giocare un brutto 
tiro a qleu.) jouer un vilain (o sale) tour (o un tour 
de cochon) à qan.; (sgridare qleu.) passer un savon à 
qqn. 

pàrte, s.f. 1. partie; (con riferimento a quello che spetta 
ad ognuno in una divisione) part: le parti di un tutto, 
les parties d’un tout; tagliare una torta in parti uguali, 
couper un gâteau en parts égales; ne hanno fatto tre 
parti, ils en ont fait trois parts; fare le parti giuste, 
faire des parts équitables || ognuno ha avuto la sua —, 
chacun a eu sa part; ognuno deve assumersi la sua — 
di responsabilità, chacun doit prendre sa part de respon- 
sabilités; ha pagato la sua —, il a payé sa part || essere 
— integrante di ql.co., faire partic intégrante de qq.ch. || 
far — di ql.co., faire partie de qq.ch. || prendere — a 
ql.co., prendre part à qq.ch. || avere — in un'impresa, 
prendre part à une entreprise || hu lavorato la sua —, 
il a fait tout ce oul devait faire || ha — del merito, 
une partie du mérite lui revient || dare la migliore — 
di sé, donner le meilleur de soi-même || fare — a qleu. 
di ql.co., mettere qleu. a — di ql.co., faire part à qqn. 
de qq.ch.; lho messo a — di ciò, je lui ai confié cela || 
fare la — del leone, faire la part du lion || hai ragione 
solo in —, tu n’as que partiellement raison || in piccola, 
in massima —, pour une petite, pour une bonne part || 
quota —, quote-part; (nella società) part d'intérêt 
2. (riferito allo spazio) partie; (lato, banda) côté (m.): 
la — montuosa, accidentata, piatta di un paese, la 
partie montagneuse, accidentée, plate d’un pays; do- 
vrebbe arrivare da quella —, il devrait arriver de ce 
côté; io vengo dalla Lombardia, lui da un’altra —, 
moi, je viens de la Lombardie, lui, d’une autre région; 
veniva dall’altra — della strada, il venait de l’autre 
côté de la rue: da che — è andato?, de quel côté est-il 
allé?; non Tho trovalo da nessuna —, je ne lai trouvé 
nulle part; non vivrei in nessun'altra —, je ne vivrais 
nulle part ailleurs; l’ho già visto da qualche —, je Vai 
déjà vu quelque part; i pellegrini venivano da tutte le 
parti, les pèlerins venaient de partout; la gente affluiva 


affluaient sur la place; cosa fute da queste parti ?, qu’est-ce 
que vous faites ici?; dalle nostre parti si usa così, c’est 
une habitude de chez nous; da una — e dall’altra della 
strada, des deux côtés de la rue; da ambo le parti, 
des deux còtés; sente fitte dalla — del cuore, il sent 
des élancements du côté du cœur; la pallottola l’ha 
trapassato da — a —, la balle l’a traversé de part 4 
en part || lasciare da —, laisser de côté; mettere da —, — 
mettre de côté || è mio parente da — di madre, nous 
sommes parents du côté de ma mère || stare, tenere, 
mettersi dalla — del più forte, être, se mettre du côté 
du plus fort || essere dalla — del torto, avoir tort || 
prendere dien, da —, prendre qqn. à part; lo chiamò 
da —, il le fit venir à part || prendere gien, dalla — 
dell’interesse, del cuore, prendre qqn. par l’intérét, 
par les sentiments || non si sa da che — prenderlo, 
on ne sait pas par quel bout le prendre || prendere 
in buona, cattiva —, prendre en bonne, en mauvaise 
part || a —, à part; ({eat.) en aparté: il vino è a —, le vin 
est à part; a — questo inconveniente tutto è filato liscio, 
cet inconvénient (mis) à part, tout a marché comme sur 
des roulettes; scherzi a —, toute plaisanterie (mise) à 
part | a — il fatto che..., à part le fait que... || per 
— mia va bene, quant à moi (0 en ce qui me concerne) | 
cela va bien || da — mia, de ma part: da — mia non 
avrai noie, tu n'auras pas d'ennuis de ma part || i 
da una —... dall’altra..., d'une part... de l'autre... || f 
impara l’arte e mettila da —, ce qui a été bien appris 
tôt ou tard servira || d'altra —, d'autre part 3. (riferito 

al tempo) partie: da un mese a questa —, depuis un | 
mois; passo gran — dell’anno al mare, je passe une 
grande partie de l’année à la mer; ho viaggiato per | 
buona — del giorno, j'ai voyagé une bonne partie | 
de la journée; la maggior — dell’anno, la plus grande 
partie de l’année 4. (sezione) partie: la seconda — del | 
film, la seconde partie du film; volume terzo, — prima, 
tome trois, première partie 5. (partito) faction, parti 
(m.): Dante era di — guelfa, Dante était du parti 
(o de la faction) guelfe; lotte di —, luttes partisanes; 
è un uomo di —, c'est un esprit partisan; spirito di —, | 
esprit de parti || prendere le parti di qlcu., prendre fait 
et cause (o parti) pour qqn. || essere senz'arte né —, être 
sans le sou et bon à rien 6. (numero, quantità) partie: la 
maggior — delle case è ancora disabitata, la plus grande 
partie des maisons est encore inhabitée; la più —, la | 
maggior — dei presenti, la plupart des personnes présen- 
te: na — dei treni verrà soppressa, une partie des trains 
sera supprimée 7. (quello che deve recitare un attore, 
ecc.) rôle (m.); (spec. mus.) partie: assegnare, distribuire 

le parti, attribuer, distribuer les rôles; imparare la — 

a memoria, apprendre son rôle par cœur; ha interpretato 
bene la sua —, il a bien joué son rôle; ha recitato una 
ben piccola —, (anche fig.) il a joué un bien petit rôle || 
ha avuto una — importante nella Resistenza, il a 
joué un rôle important dans la Résistance | fare la | 
— della vittima, dell’eroe, jouer les victimes, les héros || 
m'ha fatto una — antipatica, (fig.) il m'a joué un vilain 
tour (o il s’est conduit envers moi d’une façon très 
iéplaisante) || ho dovuto fare una — ‘ingrata, (fig.) 

j dû jouer un rôle ingrat |! hai fatto la — dell imbecille, 
(fig.) tu t'es conduit comme un imbécile || vuol sempre 
fare la — del furbo, il veut toujours jouer au plus 
malin || questa — non me la meritavo, je ne méritais | 
pas d'être traîté ainsi || l'interesse ha la sua —, l'in- 
térêt a joué un rôle 8. (dir) partie: — civile, lesa, 
partie civile, lésée; — avversa, partie adverse; le parti | 
contraenti, les parties contractanetes: la — attrice in | 
causa, la partie demanderesse; la — in causa. la partie | 
au procès; (fig.) la partie en cause; costituirsi — civile, | 
se porter partie civile; udire le parti, entendre les | 
parties 9. (mec.) pièce: parti di ricambio, pièces de 
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nella piazza da tutte le parti, de tous les côtés, les gens 
f 
| 


rechange 10. (in correlazione) partie: (in) — rimasero 
e (in) — se ne andarono, une partie resta et l'autre 


| 
f 
f 
s’en alla; il tragitto fu percorso (in) — in treno e (in) Î 
— in automobile, nous fimes le trajet partie en train | 


— 
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et partie en voiture; (in) — furono uccisi, (in) — 
fatli prigionieri, une partie d’entre eux furent tués, 
les autres furent faits prisonniers || pagherò (in) — 
subito, (in) — a rate, je paierai une partie tout de 
suite, une partie à tempérament. 

partecipàbile, ay. participable. 

partecipànte, s.m. participant. 

partecipàre, v.i. 1. participer; (prender parte) pren- 
dre* part: — alle spese, agli utili, participer aux frais, 
aux bénéfices; — a una manifestazione, a una riunione, 
prendre part (o participer) à une manifestation, à 
une réunion; — alla gioia, al dolore di qleu., prendre 
part (o participer) à la joie, à la douleur de qqn. 
2. (partecipare di) participer (de): il Cristo partecipa 
della natura divina e della natura umana, le Christ 
participe de la nature divine et de la nature humaine 
Ari 1. (annunciare) faire* part de: — una nascita, 
un matrimonio, faire part d’une naissance, d’un ma- 
riage 2. (letter.) (condividere) partager*. 

partecipazione, s.f. 1. participation || — di maggio- 
ranza, di minoranza, participation majoritaire, mi- 
noritaire || — agli utili, participation aux bénéfices || 
— in una società, participation dans une société || 
affari in —, opérations en participation 2. (annuncio 
scritto) faire-part* (m.): — di battesimo, di morte, 
faire-part de naissance, de décès. 

partécipe, ag. essere — del dolore, della gioia di qleu., 
prendre part à la douleur, à la joie de qqn.; ti faccio — 
della bella notizia, je te fais part de la bonne nouvelle; 
hanno fatto — degli utili della società, on l’a fait par- 
ticiper aux bénéfices de la société. 

parteggiànte, s.m. (rar.) partisan. 

parteggiàre, v.i. prendre* parti, prendre* le parti 
(de), se ranger* du côté (dc) || in quella mozione ha 
parteggiato per i socialisti, dans cette motion il était 
avec les socialistes | durante la discussione nessuno 
purteggiò per lui, pendant la discussion, personne ne 
s’est rangé à son opinion. 

partènio, s.m. (lett.greca) parthénée. 

partenogènefi, s.f. (biol.) parthénogenèse. 

partenogenètico, ag. (biol.) parthénogénétique. 

Partenòne, no.pr.m. (arch.) Parthénon. 

Partènope, no.pr.f. 1. (mit.) Parthénope 2. (geog. 
dell’antichità) Parthénope. 

partenopèo, ag. napolitain; (letter.) parthénopéen* 
A s.m. (abitante) Napolitain; (letter.) Parthénopéen. 

partènte, s.m. partant, 

partènza, s.f. 1. départ (m.): fissare il giorno della 
—, fixer le jour du départ; il treno per Parigi è 
in — dal binario n. 3, le train pour Paris part du quai 
numéro 3; prenderò il primo treno in — per Milano, je 
prendrai le premier train pour Milan | —/, départ !; 
treni in —, départs || essere di —, sul piede di —, être 
prêt à partir || punto di —, point de départ; (mar.) 
point de partance 2. (sport) départ (m.): — da fermo, 
départ arrêté; — lanciata, départ lancé. 

Pàrti, no.pr.m.pl. (st.) Parthes. 

particèlla, s.f. 1. particule 2. (gramm.) particule || 
— pronominale, pronom personnel complément 3. — 
catastale, (dir.) parcelle. 

particina, s.f. (cine. teat.) petit rôle. 

participiàle, ag. (gramm.) participial*. 

participio, s.m. (gramm.) participe. 

particola, s.f. (eccl.) hostie. 

particolàre, ag. 1. particulier*: ha avuto per me 
particolari riguardi. il a eu des attentions particulières 
à mon égard || segni particolari, signes particuliers || 
segretario —, secrétaire particulier || lezione —, leçon 
particulière || in —, en particulier 2. (bizzarro) sin- 
gulier*: mi ka guardato in un modo —, il m'a regardé 
d’une façon singulière 3. (eccezionale) particulier*: un 
monumento di — bellezza, un monument d'une beauté 
toute particulière 4. (ant.) privé + s.m. détail: senza 
entrare in particolari, sans entrer dans les détails. 

particolareggiàre, v.t. détailler, particulariser. 

particolareggiàto, ag. détaillé. 


partito 


particolarìfmo, s.m. particularisme. 

particolarista, s.m. particulariste. 

particolaristico, ag. particulariste. 

particolarità, s.f. particularité; (particolare) détail 
(m.); (caratteristica) caractéristique: sono — inutili, ce 
sont des détails inutiles; le — di questo stile, les caracté- 
ristiques de ce style. 

particolarménte, av. particulièrement; (in parti- 
colare) tout spécialement: mi è — piaciuto il suo ultimo 
romanzo, son dernier roman m’a particulièrement plu; 
questo vale — per te, cela vaut tout spécialement pour 
toi; ciò interessa tutti, — gli automobilisti, cela inté- 
resse tout le monde et, tout spécialement (o notam- 
ment) les automobilistes. 

partigiàna, s.f. (arma) pertuisane. 

partigianàta, s.f. coup (m.) de pertuisane. 

partigianeria, s.f. esprit partisan; (parzialità) par- 
tialité. 

partigianésco, ag. partisan. 

partigiàno, ag. partisan || politica partigiana, po- 
litique de parti 4 s.m. 1. (sostenitore) partisan: i parti- 
giani della pace, les partisans de la paix 2. (guerriglie- 
ro) partisan; (durante la seconda guerra mondiale) ma- 
quisard. 

partire, v.i. 1. partir: è giunta lora di —, l'heure du 
départ est arrivée; — da Napoli, partir de Naples; — per 
la Germania, partir pour l'Allemagne; — per la guerra, 
partir pour la guerre; — per la montagna, partir à la 
montagne; — per un pellegrinaggio, partir en pèleri- 
nage; — all'assalto, (fig. scherz.) partir à l’assaut; 
— in treno, in aereo, partir en train, par avion; — in 
orario, in ritardo, partir à l'heure, en retard; — di 
corsa, partir en courant; è partito come un fulmine, 
il est parti en coup de vent; è partito bene, male, (sport) 
il a pris un bon, un-mauvais départ || in vettura, si parte!, 
en voiture s’il vous plaît ! || è partito in quarta, in tromba, 
(scherz.) il est parti en quatrième vitesse (o en trombe 
o à fond de train) || far — l'automobile, faire démarrer 
la voiture || fur — un colpo di fucile, faire partir un 
coup de fusil || mi è partita una gomma, (fam.) j'ai 
un pneu crevé || è partito!, (fam.) (di ubriaco) il est 
bien (o complètement) parti | — è un po’ morire, 
partir c'est mourir un peu 2. (fig.) (avere inizio; 
prender le mosse) partir: un grido partì dalla folla, un 
eri partit de la foule; sono parole che partono dal cuore, 
ce sont des mots qui viennent du cœur; siamo partiti 
da concetti molto diversi, nous sommes partis d'idées 
très différentes; è partito dal niente, il est parti de 
zéro | a — da, à partir de 3. (ant.) (dividere) diviser; 
(separare) séparer; (spartire) partager* || partirsi, vr. 
(letter.) (allontanarsi) s'éloigner; (separarsi) se séparer. 

partita, s.f. 1. (di carte) partie: (sport) match* (m.), 
partie: una — a carte, une partie de cartes; una 
— di calcio, un match (o une partie) de football; 
andare alla —, (di calcio) aller au match | abban- 
donare la —, (fig.) abandonner la partie; avere — 
vinta, (fig.) gagner la partie; dar — vinta a qleu., 
(fig.) donner gain de cause à qqn. || saldare una —, 
(fig.) régler les comptes 2. (di merce) stock (m.), partie: 
una — di caffè, un stock (0 une partie) de café 3. (con- 
tabilità) partie: — doppia, partie double || — di giro, 
compte d'ordre 4. (ant.) battant (m.): porta a due 
partite, porte à deux battants 5. (mus.) suite, partita. 

partitaménte, av. séparément, 

partitànte, s.m. partisan. 

partitàrio, s.m. (comm.) grand-livre*, journal au- 
xiliaire. 

partitico, ag. de parti. 

partitivo, ag. (gramm.) partitif* $ s.m. (gramm.) 
partitif. 

partito!, s.m. 1. parti: — di centro, parti du centre; 
— di minoranza, di maggioranza, parti de la minorité 
(o minoritaire), de la majorité (o majoritaire); î partili 
al governo, all'opposizione, les partis au gouvernement, 
à l'opposition; organo di —, organe de parti || — azzurro, 
rosso, (mil.) parti bleu (o les bleus), rouge (o les rouges) | 


partito 


tirare qlcu. al proprio —, (fig.) gagner qqn. à sa cause 
2. (decisione) parti; (soluzione) solution (f.): mi sembra 
il — migliore, selon moi c’est le meilleur parti (o la 
meilleure solution) || non saper che — prendere, ne 
pas savoir quel parti prendre || prendere — per, contro 
qlcu., prendre parti pour, contre qqn. (o se ranger 
du côté de, contre qqn.) || agire per — preso, agir de 
parti pris |! mettere la testa a —, se ranger 3. (condizione, 
stato) situation (f.), posture (f.); (di salute) état (de 
santé): trovarsi a mal —, il se trouve en difficulté; 
è ridotto a mal —, (riferito alla salute) il est très mal 
en point (o il est en mauvais état); (di situazione 
finanziaria) il est dans une situation précaire (o en 
fâcheuse posture) 4. (profitto) parti, profit: trarre — 
da ql.co., tirer parti (o profit) de qg.ch. 5. (occasione 


di matrimonio) parti: un buon —, un bon parti. 
partito?, ag. (arald. bot.) parti A s.m. (arald.) écu 
parti. 


partitocrazia, s.f. (neol.) hégémonie des partis. 

partitôre, s.m. 1. (letter.) répartiteur 2. (tec.) parti- 
teur. 

partitùra, s.f. 1. (mus.) partition 2. (rar.) (sparti- 
zione) division, partage (m.). 

partizione, s.f. 1. partage (m.), division 2. (arald.) 
partition. 

partner, s.m. (ingl.) partenaire. 

pàrto, s.m. 1. accouchement; (di animali) mise (f.) 
bas; (di bovini) vêlage, vêlement; (di equini) pouline- 
ment: — laborioso, prematuro, accouchement laborieux, 
prématuré (o avant terme) || sala —, salle d’accouche- 
ment || morire di —, mourir en couches || — indolore, 
accouchement sans douleur || — naturale, parturition || 
è il — della montagna, (fig.) c'est la montagne qui 
accouche d’une souris 2. (fig.) (prodotto, creazione) pro- 
duit, création (f.); (frutto) fruit: — letterario, poetico, 
création (o œuvre) littéraire, poétique; è un — della tua 
fantasia, c’est le fruit de ton imagination. 

partoriènte, ag. e s.f. parturiente; (che ha partorito) 
accouchée: assistere una —, accoucher une femme. 

partorire, v.t. 1. accoucher (de), mettre* au monde; 
(di animali) mettre* bas; (di bovini) vêler; (di equini) 
pouliner || partorirai con dolore, (Bibbia) tu enfanteras 
dans la douleur || la montagna ha partorito il topolino, 
(iron.) la montagne a accouché d’une souris 2. Go) 
(causare) enfanter, engendrer; (iron.) (produrre per 
mezzo dell'ingegno) accoucher (de), pondre*: la ricchezza 
partorisce l'invidia, la richesse engendre l’envie. 

parùlide, s.f. (med.) parulie. 

parufia, s.f. (teol.) parousie. 

parvènza, s.f. 1. (segno, indizio) signe (m.), indice 
(m.): c'è una — di miglioramento, il y a quelques signes 
d’amélioration 2. (vaga apparenza) semblant (m.): — 
di giustizia, di realtà, semblant de justice, de réalité 
3. (letter.) (aspetto esteriore) apparence, aspect (m.). 

parziàle, ag. 1. partiel*: risultato, pagamento —, 
résultat, payement partiel 2. (che favorisce una delle 
parti) partial*: essere, mostrarsi — nei confronti di 
qleu., être, se montrer partial envers qqn. 

parzialeggiàre, v.i. faire* des partialités. 

parzialità, s.f. partialité. 

parzialménte, av. 1. (in parte) partiellement, en 
partie 2. (con parzialità) partialement, avec partiali- 
té. 

parziàrio, ag. (dir.) partiaire. 

pascàl, s.m. (fis.) pascal. 

pascaliàno, ay. pascalien*. 

Pascarièllo, no.pr.m. (st. teat.) Pasquariel. 

pàscere, v.t. 1. paître*: — l'erba, paître l'herbe || 
— le pecore, faire paître les brebis 2. (fig.) (nutrire) 
nourrir: — la mente, nourrir l’esprit Ari 1. (di ani- 
mali) paître* 2. (condurre al pascolo) mener* paître: 
condurre a — il gregge, mener paître le troupeau || 
pàscersi, v.r. se nourrir, se repaître* (anche fig.) — 
d’illusioni, se repaître d’illusions. 

pascià, s.m. pacha || vivere come un —, vivre comme 
un pacha. 


pascialäto, s.m. dignité (f.) de pacha. 

pasciuli, s.m. V. paciuli. 

pasciüto, p.p. di pascere # ag. ben —, bien nourri. 

pascolàre, v.i. paitre*, pâturer: le mucche pascolano 
nel prato, les vaches paissent (o pàturent) dans le pré 
+ v.t. faire* paître: — il gregge, faire paître le troupeau. 

pascolativo, ag. pâturable. 

päscolo, s.m. 1. pâturage; (pastura) pâture (f.): 
— alpino, pàturage alpestre; — chiuso, pàturage par 
parcelles; condurre le greggi al —, mener les troupeaux 
au pâturage (o mener paître les troupeaux) || mettere 
un terreno a —, mettre un terrain en pàture || diritto 
di —, (droit de) vaine pâture 2. (fig.) (nutrimento) 
pàture (f.): dare in —, donner en pàture. 

Pafifae, no.pr.f. (mit.) Pasiphaé. 

paJigrafia, s.f. pasigraphie. 

Pàsqua, s.f. 1. (cristiana) Pâques (m.sing.) (f.pl. 
se accompagnato da aggettivo): celebrare la —, célébrer 
(la fète de) Pàques; la — fu celebrata con solennità, 
Pâques fut célébré avec solennité; quest'anno la — è 
alta, bassa, Pâques tombe tard, tôt cette année; lunedì 
di —, lundi de Pàques; augurare la buona —, souhaiter 
de bonnes (o joyeuses) Pâques; buona —/, joyeuses 
Pâques !; fare —, faire ses pàques; essere contento come 
una —, être heureux comme un roi | wova di —, 
œufs de Pâques || — di rose, Pâques aux roses (o 


Pentecôte); — fiorita, Pâques fleuries (o Dimanche des 
Rameaux) || le Pasque veronesi, (st.) les Pâques véro- 
naises 2. (ebraica) Pâque: celebrare la — ebraica, cé- 


lébrer la Pâque juive. 
pasquäle, ag. pascal*: precetto —, devoir pascal; 
agnello —, agneau pascal; uova pasquali, œufs de 
Pâques; vacanze pasquali, vacances de Pâques. 
Pasquale, no.pr.m. Pascal. 
Pasqualina, no.pr.f. Pascale. 
pasquaròfa, s.f. (pop.) Pâques (oi) aux roses, 
Pentecôte. 
pasquinàta, s.f. pasquinade. 
Pasquino, no.pr.m. (st. lett.) Pasquin. 
passabànda, ag. e s.m. (filtro) —, (rad.) filtre passe- 
bande*. 
passàbile, ag. passable. 
passabilménte, av. passablement. 
passacàglia, s.f. (mus.) passacaille. 
passacàvo, s.m. (mar.) chaumard. | 
passafino, s.m. (dial.) liséré. 
passàggio, s.m. 1. passage: il — di un fiume a nuoto, M 
le passage (o la traversée) d’une rivière à la nage; it — | 
delle Alpi, le passage des Alpes; il — del corteo, le d 
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faisaient la haie sur son passage; al suo — non in- 
contrò nessuno, il ne rencontra personne sur son pas- 
sage; impedire il —, empécher le passage; è vietato 
il —, passage interdit; uccello di —, oiseau de passage; 
essere di —, être de passage || notare, accennare di — 
che..., remarquer, mentionner en passant que... | — | 
di proprietà, transfert de propriété 2. (luogo attraverso | 
cui si passa) passage: un — sotterraneo, un passage | 
souterrain; aprirsi un —, s'ouvrir un passage || — @ 
livello custodito, incustodito, passage à niveau gardé, 
non gardé | — pedonale, passage clouté 3. (trasporto | 
di passeggeri su nave) passage 4. (trasporto su autoveicolo) | 
ti offro un —, ti do un — sino in ufficio, je te ramène 
au bureau; mi ha chiesto un — sino a Milano, il m'a 
demandé de le ronduire à Milan 5. (brano, passo di | 
opera musicale o letteraria) passage 6. (sport) passe (f.); 
(atletica) passage. Î 

passamanerìa, s.f. I. passementerie 2. (fabbrica di 
passamani) fabrique passementière: (negozio di passa- 
mani) magasin (m.) de passementerie. 

passamäno!, s.m. 1. chaîne (f.): fare il —, faire la 
chaîne 2. (region.) (corrimano) main courante. 

passamäno?, s.m. (fettuccia per guarnizione) passe- 
ment: (rilorlo) torsade (f.). 

passamontàgna, s.m. passe-montagne*. 

passanàstro, s.m. (abbigl.) trou-trou*. 


passage du cortège; tutti facevano ala al suo —, tous | 
| 


è 


passànte, ag. (arald.) passant $ s.m. 1. passant 
2. dee, piatto) passant, 
ssapòrto, s.m. passeport: mi è scaduto il passa- 
fe mon passeport est périmé; mellere il visto a un 
—, viser un passeport. 
passàre, vi. 1. passer: il corteo è già passato, le 
défilé est déjà passé; il corteo è passato sotto le nostre 
finestre, le défilé a passé sous nos fenêtres; lo incontrai 
mentre passavo per via Torino, je le rencontrai rue 
Turin; per questa strada passa molta gente, c’est une 
rue très passante (o passagère); il Ticino passa per 
Pavia, le Tessin passe à (o traverse) Pavie; al ritorno 
sono passato per Firenze, au retour, je suis passé par 
Florence; — per una scorciatoia, per il bosco, passer 
par un raccourci, par le bois; — per è campi, attraverso 
i campi, passer à travers champs; queste monete 
sono passate per cento mani, ces monnaies ont passé 
dans bien des mains; che razza di idee ti passano per 
la mente?, quelles drôles d’idées te passent dans la 
tête (o te viennent à l’esprit)?; non mi passa nemmeno 
per l'anticamera del cervello, ca ne me vient même pas 
à l'esprit; il ladro è passato dalla, per la finestra, le 
voleur est passé par la fenêtre; — dall'ingresso prin- 
cipale, passer par l'entrée principale; è passato di qui, 
il est passé par ici; passavo di lì, je passais par là; 
di qui non si passa, on ne passe pas; è passato attraverso 
mille traversie, il est passé à travers mille difficultés; 
mi passò accanto, il est passé à côté de moi; — avanti 
a qlcu., a ql.co., (anche fig.) passer devant qqn., qq.ch.; 
mi scusi se passo avanti io, excusez-moi si je passe le 
premier; passi lei!, passez!; lasciare, fare — qlcu., 
céder le pas à qqn.; è passato per primo al traguardo, 
il est passé le premier devant la ligne d’arrivée; dovrai 
— sul mio corpo, il faudra que tu passes sur mon corps; 
un’ombra gli passò sulla fronte, une ombre passa sur 
son front; — sopra a ql.co., (fig.) passer sur aq.ch.; 
passiamoci sopra!, (fig.) passons (là-dessus)!; — oltre, 
(anche fig.) passer outre; passò via senza fermarsi, il 
poursuivit son chemin sans s’arrèter; passa via!, 
va-t-en!; — al largo, faire un détour; — inosservato, 
passer inapercu | ne è passata di acqua soito i ponti!, 
il en a coulé de l’eau sous les ponts ! || tra le due versioni 
passa una grande differenza, il y a une grande différence 
entre les deux versions; ci passa!, il y a de la marge! || 
— di moda, passer de mode || la pasta è passata di cottura, 
les pâtes sont trop cuites || mille lire e passa, mille 
lires et des poussières; avrà quarant’anni e passa, il 
doit avoir quarante ans ou plus 2. (fare una capatina, 
andare di sfuggita) passer: passerò da casa tua, je passerai 
chez toi; — alla Banca, dal notaio, passer à la Banque, 
chez le notaire; quando puoi, pussa da me, passe chez 
moi quand tu pourras; passa a sentire come sta, passe 
voir comment il va; passerò a prenderti, je passerai 
te chercher 3. (trasferirsi, spostarsi) passer: da Milano 
sono passati a Roma, de Milan ils se sont transférés 
à Rome; merce passata di contrabbando, marchandises 
passées en contrebande; vogliamo — in salotto?, voulez 


-vous passer au salon?; fateli —, faites-les entrer; — 
al nemico, passer à l’ennemi; i beni passarono agli eredi, 
les biens passèrent aux héritiers; — dal pianto al riso, 


passer des larmes au rire; passeremo a esaminare un 
nuovo problema, nous passerons à l'examen d'un nou- 
veau problème: passiamo ad altro, passons à autre 
chose || — alle minacce, en venir aux menaces; — dalle 
parole ai fatti, en venir aux voies de fait || la notizia 
passò di bocca in bocca, la nouvelle passa de bouche 
en bouche || — di mano in mano, passer de main en 
main || — a nozze, a seconde nozze, convoler en justes 
noces, en secondes noces || è passato a miglior vita, 
il a quitté la terre pour un monde meilleur || — (di 
vita), passer (0 mourir) || — alla storia, passer à l'his- 
toire || — alla vie di fatto, en venir aux voies de fait | — in 
proverbio, passer en proverbe || — in giudicato, passer 
en force de chose jugée || mi è passato di mente, cela 
mest sorti de la tête || — di grado, monter en grade 
4. (essere promosso) être* reçu; (passare a una classe 


passàre 


superiore) passer; è passato a giugno, il a été recu au 
mois de juin; è passato in terza, il est passé en troisième; 
è passato con la media dell’otto, il a été admis avec 
huit de moyenne; è passato per il rotto della cuffia, 
(fig.) il a été recu de justesse 5. (essere approvato; essere 
accettabile) passer: la legge è passata, la loi est passée; 
non è un capolavoro, ma può —, ce n’est pas un chef 
-d'œuvre, mais ca peut passer (o aller) || per questa 
volta, passi !, pour cette fois, passons ! 6. — per, (essere 
considerato) passer pour: passa per un genio, il passe 
pour un génie; non voglio — per (uno) sciocco, je ne veux 
pas passer pour un imbécile 7. (trascorrere, finire) 
passer: è già passato un mese, un mois a déjà passé; 
col — del tempo, dei giorni, dei minuti, le temps passant, 
les jours passant, les minutes passant; col — del tempo 
si abituò alla nuova situazione, avec le temps, il s’est 
habitué à sa nouvelle situation; oggi il tempo è passato 
‘in fretta, aujourd’hui le temps a passé très vite; l'inverno 
è passato, l’hiver est passé; il peggio è passato, le pire 
est passé; mi è passato il raffreddore, mon rhume est 
passé; ormai me ne è passata la voglia, désormais je 
n'en ai plus envie (o l’envie men est passée); non 
gli è ancora passata la paura, sa peur n’est pas encore 
finie, non gli è ancora passata la sbornia, il n’a pas 
encore cuvé son vin; non gli è ancora passata, (detto di 
persona alirata) ce n’est pas encore fini (o il est encore 
fàché) || gli passerà!, ca lui passera! 8. (nei giochi di 
carte) passer $ v.t. 1. (attraversare) passer: — il confine, 
passer la frontière; — il fiume a nuoto, a guado, in 
barca, passer (o traverser) le fleuve, à la nage, à gué, 
en bateau || — in rassegna, in rivista, passer en revue 
2. (superare) dépasser: ha già passato il metro, il a déjà 
dépassé le mètre; mi ha già passato in statura, il est 
déjà plus grand que moi; la lettera passa il peso, la 
lettre dépasse le poids réglementaire; la sua sfrontatezza 
passa ogni limite, son effronterie (dé)passe toutes les 
limites || — il segno, la misura, (4dé)passer les bornes || 
— gli esami, passer les examens 3. (trasferire; dare) 
passer: hanno passato l'impiegato in un altro ufficio, 
on a transféré l’employé dans un autre bureau; passa 
i vestiti al fratello minore, il passe ses vêtements à 
son petit frère; quando ho finito di leggerlo, te lo passo, 
quand j'aurai fini de le lire, je te le passerai (o don- 
nerai); per favore, passami il pane, passe-moi le pain 
s’il te plaît; — la palla, passer le ballon; — uno sti- 
pendio mensile, donner un traitement mensuel; — gli 
alimenti, verser une pension alimentaire; l’albergo non 
passa il sapone, l'hôtel ne fournit pas le savon || — 


una lettera agli atti, enregistrer une lettre || — ai 
voti, passer aux voix || — la parola d'ordine, transmettre 
le mot d'ordre || — parola, prévenir (o avertir); passa 


la voce, préviens les autres || dovrete mangiare quello che 
passa il convento, (scherz.) vous devrez vous contenter 
de ce qu'il y a || adesso te lo passo, (al telefono) un instant, 
je te le passe || — gl.co. sotto silenzio, passer qq.ch. 
sous silence || — una maglia, (nei lavori a maglia) 
faire glisser une maille 4. (fare entrare, fare scorrere) 
passer: — una mano, un oggetto tra le sbarre, passer une 
main, un objet entre les barreaux; — uno straccio sui 
vetri, passer un chiffon sur les carreaux; passarsi una 
mano sulla fronte, passer sa main sur son front 5. ({ra- 
passare) (di lama) transpercer*; (di proiettile) traverser: 
il proiettile gli ha passato il polmone, la balle lui a 
traversé le poumon de part en part; la spada lo passò 
da parte a parte, l'épée le transperça || le sue parole mi 
passarono il cuore, (fig.) ses paroles me percèrent le 
cœur || — per Ze armi, passer par les armes 6. (passare 
attraverso, sopportare) passer: ha passato una dura prova, 
il est passé par une dure épreuve; sta passando un brutto 
guaio, il est dans une mauvaise passe; ne ho passate 
tante!, j'ai eu des moments tellement difficiles !; quante 
me ne ha fatte —, il m’en a fait voir du pays! || passarla 
liscia, s’en tirer à bon compte || — la visita medica, 
passer à la visite médicale 7. (perdonare) pardonne 
per questa volta te la passo, pour cette fois je te pardonne; 
non gliene passa una, il ne lui passe (o pardonne) 


passàta 


rien 8. (trascorrere) passer: — l’estate in campagna, 
passer l’été à la campagne; ho passato momenti terribili, 
j'ai vécu des moments terribles; ka passato un brutto 
quarto d’ora, il a passé un mauvais quart d’heure || 
come te la passi?, comment ca va? || se la passa bene, 
il mène la bonne vie (o il se la coule douce); se la pas- 
sa male, il est dans un moment difficile 9. (promuovere) 
recevoir*: li ha passati tutti, il les a tous reçus 10. (cue.) 
passer: — i pomodori, la verdura, passer les tomates, 
les légumes. 

passàta, s.f. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): dare una — al 
pavimento con lo straccio, donner un coup de chiffon 
au parquet; una — di pettine, di spazzola, un coup de 
peigne, de brosse; dare una — alla camicia, donner 
un coup de fer à la chemise; dare una — di vernice, 
passer une couche de peinture; dare una — alla carne, 
faire revenir la viande à la poêle; dare una — alla le- 
zione, donner un coup d'œil rapide à la leçon || una — di 
pioggia, une averse 2. (di uccelli migratori) passe 
3. (traccia di selvaggina) passée 4. (equitazione, scherma) 
passade 5. (rar.) (passaggio) passage (m.) || di —, en 
passant 6. (cuc.) (passato) purée. 

passatèmpo, s.m. passe-temps*: lo faccio per —, je 
le fais comme passe-temps. 

passatista, s.m. e f. passéiste. 

passatistico, ag. passéiste. 

passàto, ag. 1. passé: il tempo —, le temps passé; 
nei tempi passati, jadis; l’anno —, Van passé; la setti- 
mana passata, la semaine passée; la passata generazione, 
la génération passée || sono le nove passate, il est neuf 
heures passées || ka quarant'anni passati, il a quarante 
ans passés || un vestito — di moda, une robe démodée || 
una minestra passata di cottura, un potage trop cuit || 
punto —, (ricamo) point passé 2. (di frutto, non più 
fresco) passé 3. (gramm.) passé: participio —, participe 
passé $ s.m. 1. passé: avere un —, avoir un passé; 
avere un — burrascoso, avoir un passé orageux || in —, 
autrefois 2. (gramm.) passé: — prossimo, remoto, passé 


composé, simple 3. (cuc.) purée (f.): — di piselli, purée 
de petits pois. 
passatôia, s.f. passage (m.) (in tutti i significati). 
passatòio, s.m. passerelle (f.). 
passatôre, s.m. (ant.) passeur. 


passatüra, s.f. (rammendo) reprise. 

passatütto, s.m. moulinette (f.). 

passavanti, s.m. (mar.) passavant. 

passaverdùra, s.m. presse-purée*. 

passeggèro, ag. passager* À s.m. 1. passager: — 
clandestino, passager clandestin 2. (leller.) passant. 

passeggiàre, v.i. se promener*: — per le strade, 
per i campi, lungo il fiume, se promener dans les rues, 
dans les champs, le long du fleuve | passeggiava su 
e giù per la stanza, il faisait les cent pas dans la chambre 
$ v.t. 1. (ant. letter.) (percorrere) parcourir* 2. (un ca- 
vallo) promener* un cheval (en le tenant par la bride). 

passeggiàta, s.f. 1. promenade: fare una —, faire 
une promenade; — in montagna, promenade en mon- 
tagne 2. (strada ampia dove passeggiare) promenade. 

passegégiatrice, s.f. péripatéticienne, 

passeggino, s.m. poussette (f.). 

passéggio, s.m. 1. promenade (f.): andare a —, 
aller se promener; condurre a —, promener || vestito 
da —, tenue de promenade || scarpe da —, chaussures 
de marche 2. (luogo dove si passeggia) promenade (f.): 
il — era affollato, la promenade était noire de monde. 

pàssera, s.f. (z001.) moineau* femelle: — solitaria, 
merle bleu; — scopaiola, fauvette des haies || — di 
mare, limande (o flet). 

passeràcei, s.m.pl. (zool.) passereaux. 

passeràio, s.m. 1. gazouillement 2. (fig.) (di bam- 
bini) babil; (di donne) papotage. 

passerèlla, s.f. passerelle (in tutti è significati). 

passerifórmi, s.m.pl. (2001.) passériformes. 

passerino, s.m. (mar.) passeresse (f.). 

pàssero, s.m. moineau*. 
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passeròtto, s.m. 1. petit moineau* 2. (errore di 
stampa) coquille (f.) 3. (indovinello) attrape-nigaud*. 

passibile, ag. passible; (soggetto a) susceptible: — di 
multa, passible d'une amende; prezzo — di aumento, 
prix susceptible d'être augmenté, 

passibilità, s.f. passibilité. 

passiflòra, s.f. (bot.) passiflore. 

passifloràcee, s.f.pl. (bot.) passifloracées, 

passim, av. (lat.) passim. 

passino, s.m. passoire (f.). 

Passio, s.m. (lat.) (eccl.) Passion (f.). 

passionale, ag. passionnel*; (appassionato) pas- 
sionné: delitto —, crime passionnel; dramma —, drame 
passionnel; temperamento —, tempérament passionné. 

passionalità, s.f. 1. caractère passionnel; (veemenza) 
véhémence 2. (passione) passion. 

passionàrio, s.m. (eccl.) passionnaire. 

passionataménte, av. passionnément. 

passionàto, ag. passionné, 

passioncèlia, s.f. (dim.) béguin (m.) || fare una — 
per..., (fam.) avoir une passion (o le béguin) pour... 

passiône, s.f. 1. passion: essere schiavo delle proprie 
passioni, ètre esclave de ses passions; una — giovanile, 
une passion (0 un amour) de jeunesse; essere preso da 
— per una donna, être épris d’une femme 2. (forte incli- 
nazione) passion: avere la — del gioco, avoir la passion 
du jeu; avere — per la musica, avoir la passion de la 
musique; la sua più grande — è disegnare, son plus 
grand plaisir est de dessiner; fare gl.co. con —, faire 
qq.ch. avec passion || ne fu una —, (fam.) il en fait une 
maladie 3. la Passione di Cristo, la Passion du Christ || 
la Settimana di Passione, la Semaine de la Passion || 
la Passione secondo San Matteo, la Passion selon 
Saint-Matthieu || fiore della —, (bot. pop.) fleur de la 
passion 4. (ant. fam.) chagrin (m.): suo figlio la farà 
morire di —, son fils la fera mourir de chagrin 5. (letter.} 
sentiment (m.). 

passionista, s.m. (eccl.) passioniste. 

passista, s.m. (ciclismo) rouleur. 

passito, s.m. « passito » (vin de raisin sec). 

passivaménte, av. passivement. 

passivànte, ag. 1. (chim.) passivant 2. (gramm.) 
formant le pronominal passif. 

passivàre, ri. (chim.) rendre* passif*. 

passivaziône, s.f. (chim.) passivation. 

passività, s.f. 1. passivité 2. (econ.) passif (m.): 
la ditta ha una — di due milioni. la Maison a un passif 
de deux millions 3. (chim. fis.) passivité. 

passivo, ag. passif*: un atteggiamento —, une atti- 
tude passive; un’ubbidienza passiva, une obéissance 
passive | verbo —, (gramm.) verbe passif || bilancia 
commerciale passiva, (econ.) balance commerciale pas- 
sive $ s.m. (econ.) passif: — contingente, passif éventuel; 
il — supera l'attivo, le passif est supérieur à l'actif; 
coprire il —, couvrir le passif. 

pàsso!, s.m. 1. pas: — lungo, corto, grand, petit pas; 
— spedito, elastico, pas rapide, élastique; passi furtivi, 
felpati, pas furtifs, feutrés: — di parata, dell'oca, 
(mil.) pas de parade, de l’oie: a — di corsa, di carica, 
au pas de course, de charge; perdere il —, perdre le 
pas: cambiare il —, changer de pas; non andare al —, 
ne pas marcher au pas; segnare il —, marquer le pas; 
(fig.) piétiner; al —/, au pas!; fare un — avanti, im 
dietro, laterale, faire un pas en avant, en arrière, de 
côté: avanzare, indietreggiare di un —, avancer, reculer 
d'un pas; allungare, rallentare il —, allonger, ralentir 
le pas; affrettare il —, hàter le pas; andare a — lento, 
marcher à pas lents: camminare di buon —, marcher 
d’un bon pas (o aller bon train o aller bon pas): andare, 
procedere a — d'uomo, aller, avancer à pas d'homme} 
il cavallo va di —, le cheval va au pas; mettere il cavallo 
al —, mettre le cheval au pas; passare dal trotto al 
—, passer du trot au pas: camminare a passi misurati, 
cadenzati, marcher à pas comptés, au pas cadencé: 
volgere i propri passi verso..., porter (o diriger) ses pas 
vers...; fare, muovere i primi passi, (anche fig.) faire 
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ses premiers pas; dare, cedere il —, céder le pas; 
seguire i passi di qlcu., marcher sur les pas de qqn.; 
abita a pochi passi da qui, il habite à quelques pas 
(d'ici); si sentirono risuonare dei passi, on entendit 
résonner des pas; Jo riconosco dal passo, je le recon- 
nais à son pas; ho rilevato dei passi sulla neve, j'ai noté 
des pas sur la neige || fare due, quattro passi, faire deux 
pas (o un petit tour) || tornare sui propri passi, reve- 
nir sur scs pas (0 rebrousser chemin) || fare passi da 
gigante, (fig.) faire des pas de géant || mettersi al —, 
(fig.) se mettre au pas || andare, procedere di pari —, 
marcher du même pas; (fig.) aller de pair || fare un — 
falso, faire un faux pas || di questo — ti rovini, à cette 
allure-là tu vas te ruiner; (di salute) en continuant 
comme ça tu vas te tuer || è stato a un — dal commettere 
una grande sciocchezza, il a été à deux pas de faire une 
grande sottise || dall'uso della forza all’abuso non c’è che 
un —, de l'usage de la force à son abus il n’y a qu'un 
pas || a ogni —, à chaque pas || — —, a — a —, pas à 
pas || e via di questo —, et ainsi de suite || — volante, 
(giostra) pas-de-géant || — di pattinaggio, (sci) pas du 
patineur | bisogna fare il — secondo la gamba, (fig.) 
il ne faut pas faire le pas plus long que la jambe || 
il peggior — è quello dell’uscio, (fig.) il n’y a que le 
premier pas qui coûte 2. (fig.) pas; (approccio; prov- 
vedimento) démarche (f.): è il primo verso lindi- 
pendenza, c’est le premier pas vers l’indépendance; 
passi diplomatici, démarches diplomatiques: ho fatto 
tutti è passi necessari, j'ai fait toutes les démarches 
nécessaires || ha fatto il gran —!, il a franchi le pas! 


3. (brano) passage: un — di Proust, un passage de 
Proust 4. (fec.) pas: il — della vite, le pas de vis; il 
— di un'elica, les pas d'une hélice; elica a — varia- 


biie, hélice à pas variable | il — di un veicolo, (distanza 
tra le ruote) l'’empattement d'un véhicule 5. (cine.): 
film a — normale, ridotto, film standard, étroit. 

pàsso?, s.m. 1. passage: diritto di —, droit de pas- 
sage; aprirsi il —, se frayer un passage; sbarrare il —, 
barrer le passage; il — delle quaglie, le passage des 
cailles || uccelli di —, oiseaux migrateurs 2. (in mon- 
tagna) col: il — dello Stelvio, le col du Stelvio || il — 
delle Termopili, (st.greca) le défilé des Thermopyles. 

pàsso?, ag. (appassito) sec*: uva passa, raisin sec. 

pàssola, passolina, s.f. raisin sec. 

pàsta, s.f. 1. pâte: fare la —, faire (o pétrir) la pâte; 
spianare, stendere la —, aplatir, étendre la pâte; — 
sfoglia, pâte feuilletée; — frolla, pâte brisée (o levée); 
essere di — frolla, (fig.) être un mollasson: avere le mani 
di — frolla, (fig.) avoir des mains de beurre || avere le 
mani in —, (fig.) être dans le bain || è una — d’uomo, 
c’est une bonne pâte d’homme 2. (impasto) pâte: — di 
mandorle, pàte d’amandes; — dentifricia, pàte denti- 
frice; — di legno, di carta, pâte mécanique, à papier; 
— di vetro, pâte de verre; colla in —, colle de pâte 
3. (pasta alimentare) pâtes (alimentaires) (pI.): 
all’uovo, pâtes aux œufs; cuocere la —, faire cuire les 
pâtes; condire la —, assaisonner les pâtes; — al burro, 
pâtes au beurre; — in brodo, potage aux pâtes 4. (pa- 
sticcino) gàtean* (m.). 

pastàio, s.m. fabricant de pàtes alimentaires. 

pastasciütta, s.f. pâtes (pl.) 

pastècca, s.f. (mar.) galoche. 

pasteggiàbile, ag. de tabie: vino —, vin de table. 

pasteggiàre, v.i. manger*: — a polli, manger des 
poulets || vino per —, vin de table. 

pastèlla, s.f. V. pastétta nel significato 1. 

pastellista, s.m. e f. (pitt.) pastelliste. 

pastèllo!, s.m. (pitt.) pastel: dipingere a —, peindre 
au pastel; ritratto a —, portrait au pastel: colori —, 
couleurs pastel; scatola di pastelli, boîte de pastels. 


pastèllo?, s.m. (bot.) pastel. 

pastétta, s.f. 1. (cuc.) pâte à frire 2. (fig. fam.) (im- 
broglio) manigances (pl.). 

pasticca, s.f. pastille: — di menta, pastille à la 
(o de) menthe. 
pasticcère, s.m. V. pasticcière. 


pastranèlla 


pasticceria, s.f. 1. pâtisserie 2. (assortimento di paste) 
petits gàteaux || — da tè, petits fours, 

pasticciàre, v.t. gàcher: non sui far nulla senza —, 
tu ne sais rien faire sans tout gâcher || che cosa stai 
pasticciando?, (combinando) qu'est-ce que tu fabriques? 

pasticciàto, ag. (malfatto) raté. 

pasticcière, s.m. pâtissier. 

pasticcino, s.m. petit four. 

pasticcio, s.m. 1. (cuc.) pâté: — di fegato d’oca, 
pâté de foie gras 2. (cosa fatta male) horreur (f.): questa 
traduzione è un vero —, cette traduction est une horreur 
3. (situazione spiacevole; guaio) embrouillamini: che —! 
non so come cavarmela, quel embrouillamini! je ne 
sais pas comment men tirer || si è messo nei pasticci, 
il s’est mis dans de beaux draps; adesso sei nei pasticci !, 
maintenant tu es dans le pétrin! 4. (mus.) pastiche. 

pasticciône, s.m. brouillon. 

pastificàre, v.i. c t. fabriquer des pâtes alimentaires. 

pastificatôre, s.m. fabriquant de pâtes alimentaires. 

pastificaziône, s.f. fabrication de pâtes alimentaires. 

pastificio, s.m. fabrique (f.) de pâtes alimentaires. 

pastiglia, s.f. 1. pastille 2. (arredamento) pastillage 
(in.). 

pastina, s.f. (cuc.) pâtes (pl.) à potage. 

pastinàca, s.f. 1. (bot.) panais (m.) 2. (bot.) (variété 
de) carote 3. (Gool. 1 pastenague. 

pastinàre, v.t. (ant.) (agr.) défricher. 

pasto, s.m. repas: un — abbondante, frugale, un 
repas copieux, frugal; saltare il —, sauter un repas 
(o dîner par cœur); prendere i pasti in trattoria, prendre 
ses repas au restaurant: stare ai pasti, manger au 
repas; fuori —, entre les repas; vino da —, vin de table || 
dare in — al pubblico, (fig.) donner en pàture au pu- 
blic. 

pastòcchia, s.f. blague || raccontare pastocchie, ra- 
conter des sornettes. 

pastóia, s.f. 1. entrave; (per i cavalli) plate-longe*, 
entrave 2. (fig.) entrave: mettere le pastoie al libero pen- 
siero, apporter des entraves à la libre pensée 3. (vet.) 
paturon (m.). 

pastône, s.m. I. (mangime) pâtée (f.) 2. (minestra 
scotta) bouillie (f.) 3. (accozzaglia) bric-à-brac* 4. (gergo 
giornalistico) article (d'un correspondant de presse) 
récapitulant les principaux événements. 

pastóra, s.f. bergère. 

pastoräle!, ag. 1. pastoral* || genere —, (lel!.) genre 
pastoral 2. (e-cl.) pastoral*: anello —, anneau pastoral; 
A s.f. (lettera del vescovo) mandement (m.). 

pastoräle*, s.m. (bastone del vescovo) crosse (f.). 

pastoràle?, s.f. (mus.) pastorale. 

pastoràle*, s.m. (anat. veterinaria) paturon. 

pastoralménte, av. (rar.) pastoralement 

pastore, s.m. 1. berger: (lett.) pasteur 2. (guida spi- 
rituale) pasteur || (protestante), pasteur (protestant) || 
Il Buon Pastore, Le Bon Pasteur 3. (cane da) —, (chien 
de) berger; — tedesco, berger allemand, 

pastoréccio, ag. (ant. o letter.) pastoral*. 

pastorèlla, s.f. 1. petite bergère 2. (mus.) pastou- 
relle 3. (ei Jet 3 poétesse de l’Arcadie 4. (abbigl.) cape- 
line. 

pastorelleria, s.f. (spreg.) poésie arcadique. 

pastorèllo, s.m. 1. (dim.) jeune berger 2. 
letter.) pastoureau*, 

pastorizia, s.f. élevage (m.) des moutons. 

pastorizio, ay. pastoral*, 

pastorizzàre, v.t. pasteuriser. 

pastorizzàto, ag. pasteuri: 

pastorizzatore, s.m. pasteurisateur. 

pastorizzazione, s.f. pasteurisation. 

pastosità, s.f. 1. consistance pâteuse 2. (fig.) moel- 
lenx (m.): la — duna voce, le moelleux d’une voix; 
la — d'un vino, le moelleux d’un vin. 

nastôso, ag. I. pàteux*: argilla pastosa, argile pà- 
teuse 2. (fig.) moelleux*: una voce pastosa, une voix 
moelleuse || vino —, vin moelleux. 

pastranèlla, s.f. carriok (m.). 


(ant. 


pastràno 


pastràno, s.m. pardessus; (mil.) capote (f.). 
pastròcchio, s.m. (dial.) pastis (anche fig.). 
pastùra, s.f. 1. pàture (anche fig.) 2. (pascolo) pà- 
turage (m.) || terreni a —, pàturages 3. (mangime per 
pesci) amorce. 
pasturàre, v.t. 1. (condurre al pascolo) conduire* 
au pâturage 2. (i pesci) amorcer* A v.i. (pascolare) 
pâturer. 
patàcca, s.f. 1. (moneta di scarso valore) monnaie 
de peu de valeur || non vale una —, il ne vaut pas un 
sou 2. (scherz.) (medaglia) médaille; (decorazione) dé- 
coration 3. (oggetto falso venduto per autentico) faux 
(m.): gli hanno rifilato una —, on lui a refilé un faux 
4. (fam.) (macchia) tache. 
pataccône, s.m. 1. (grossa moneta senza valore) 
grosse monnaie sans valeur 2. (vecchio e grosso orologio) 
oignon 3. (chi si macchia gli abiti) souillon. 
pataffiône, s.m. 1. (ont) (barbassore) savantasse 
2. (region. pop.) (persona grassa e grossolana) patapouf. 
patàgio, s.m. (anat. veterinaria) membrane (f.) alaire. 
patagône, ag. patagon* $ s.m. (abitante) Patagon. 
Patagònia, no.pr.f. (geog.) Patagonie. 
patagònico, ag. patagonique. 
patapùm, patapünfete, voce onomatopeica patapouf. 
patarino, s.m. (st.relig.) patarin. 
patàta, s.f. pomme de terre: patate fritte, lesse, 
pommes frites, vapeur || — dolce, americana, patate 
(douce) || è un sacco di patate, (scherz.) c’est un gros 
pataud | che spirito di —!, quelle lourdeur d'esprit ! 
pataticoltôre, s.m. cultivateur de pommes de 
terre. 
pataticoltüra, s.f. culture de la pomme de terre. 
patatràc, (voce onomatopeica) patatras A s.m. I. (di- 
sastro) désastre 2. (dissesto finanziario) krach. 
patavino, ag. (letter.) padouan $ s.m. Padouan. 
patèlla, s.f. (anat. zool.) patelle. 
patèma, s.m. anxiété: stare con il — (d’animo), 
être dans l'anxiété; avere dei patemi d’animo, être 
tourmenté. 
patèna, s.f. (eccl.) patène. 
patentàto, ag. (diplomato) diplômé: infermiera pa- 
tentata, infirmière diplômée || è un ladro —, (scherz.) 
Gest un fieffé voleur. 
patènte!, ag. patent || lettere patenti, lettres pa- 
tentes 
patènte?, s.f. (licenza) permis (m.): — di guida, 
permis de conduire: ha preso la —, il a passé son permis; 
gli hanno ritirato la —, on lui a retiré son permis || 
— sanitaria, (mar.) patente de santé || dare a qleu. la — 
di asino, traiter qqn. d’âne. 
patenteménte, av. ouvertement. 
pàter, s.m. V. paternòstro nel significato 1. 
pàtera, s.f. (archeol.) patère. 
pateràzzo, s.m. (mar.) pataras, galhauban. 
pateréccio, s.m. (med.) panaris. 
paterino, s.m. V. patarino. 
paternàle, s.f. semonce: fare la — a qlcu., faire une 
semonce à qqn. 
paternalifmo, s.m. paternalisme. 
paternalista, s.m. paternaliste. 
paternalistico, ag. paternaliste. 
paternaménte, av. paternellement. 
paternità, s.f. 1. paternité (anche fig.): ricerca della 
—, (dir.) recherche de paternité 2. (nome del padre, 
su un documento) prénom'(m.) du père. 
patèrno, ag. paternel* (anche fig.). 
paternòstro, s.m. 1. Pater: dire, recitare dei pater- 
nostri, dire, réciter des Pater || sapere una cosa come il 
—, savoir une chose par cœur 2. (grano di rosario) gros 
grain de chapelet 3. (mar.) pomme (f.) de racage. 
pateticaménte, av. pathétiquement. 
pateticità, s.f. pathétisme (m.). 
patètico, ag. 1. pathétique: discorso —, discours pa- 
thétique; una scena patetica, une scène pathétique 2. 
(anat.) pathétique 4 s.m. pathétique: fare il —, (scherz.) 
prendre un air (o un ton) pathétique. 
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pateticùme, s.m. (spreg.) pathos. 

patetìfmo, s.m. pathétisme. 

pàthos, s.m. (letter.) pathos. 

patibile, ag. supportable. 

patibolàre, ag. patibulaire: faccia —, figure pati- 
bulaire. 

patibolo, s.m. échafaud: condannare al —, con- 
damner à l'échafaud; salire il —, monter à l'échafaud. 

patiménto, s.m. souffrance (f.); (tormento) tour- 
ment. 

pàtina, s.f. 1. patine: la — del tempo, (anche fig.) 
la patine du temps; la — di un quadro, la patine d’un 
tableau 2. (materia protettiva) enduit (m.) 3. — lin- 
guale, (med.) enduit muqueux. 

patinàre, v.t. patiner; (terracotta, porcellana, ecc.) 
vernisser; (pelli) enduire* de dégras; (carta) glacer* || 
patinàrsi, v.r. se patiner. 

patinàto, ag. patiné || carta patinata, papier couché. 

patinatôre, s.m. (ind. della carta) glaceur. 

patinatùra, s.f. (di porcellana, di terracotta, ecc.) ver- 
nissage (m.); (di carta) glacage (m.). 

patino, s.m. V. pattìno?. 

patinóso, ag. 1. (di metalli) patiné 2. (della lingua) 
påteux*. 

pàtio, s.m. patio. 

patire, v.i. 1. souffrir*: — il freddo, il caldo, souffrir 
du froid, de la chaleur; — il martirio, souffrir le mar- 
tyre || — un affronto, essuyer un affront 2. (sopportare) 
souffrir*, supporter $ v.i. souffrir*: ha patito molto nella 
vita, il a beaucoup souffert dans sa vie || ha finito di —, 
il a cessé de souffrir | — di cuore (0 di mal di cuore), 
di mal di testa, di reumatismi, souffrir d’une maladie 
de cœur, de la tête, de rhumatismes. 

patito, ag. souffreteux*, malingre; (del viso) have; 
(dell’aspetto) maladif*: un bambino —, un enfant 
souffreteux (o malingre) || ti trovo —, je te trouve 
bien mauvaise mine ¢ s.m. (fam.) mordu: è un — 
del calcio, c’est un mordu du football. 

Pàtmo, no.pr.f. (geog.) Pathmos (m.), Patmos (m.). 

patofobia, s.f. (med.) pathofobie. 

patogènefi, s.f. (med.) pathogénie. 

patogenètico, patogènico, ag. (med.) pathogénique, 

patôgeno, ag. (med.) pathogène. 

patognomònico, ag. (med.) pathognomonique. 

patologia, s.f. pathologie. 

patologicaménte, av. pathologiquement. 

patològico, ag. pathologique. 

patòlogo, s.m. pathologiste. 

pàtos, s.m. V. pàthos. 

patràsso, s.m. mandare, 
aller ad patres. 

Patràsso, no.pr.f. (geog.) Patras (m.). 

pàtria, s.f. 1. patrie: Pamor di —, Pamour de la 
patrie; amare la —, aimer sa patrie || in — e all’estero, 
dans son pays et à l'étranger || l’altare della —, l'autel 
de la patrie || la madre —, la mère patrie || i senza —, 
les sans-patrie || Za — celeste, la patrie céleste || la — 
è là dove si sta bene, la patrie est partout où l’on se 
trouve bien || nessuno è profeta in —, nul n'est pro- 
phète en son pays 2. (luogo nativo) patrie: Firenze è 
la — di Dante, Florence est la patrie de Dante. 

patriàrca, s.m. patriarche (in tutti i significati). 

patriarcàle, ag. patriarcal*. 

patriarcalménte, ur. patriarcalement. 

patriarcàto, s.m. patriarcat (in tutti i significati). 

patricìda, s.m. e f. V. parricida. 

patricidio, s.m. V. parricìdio. 

patrigno, s.m. beau-père*; (spreg.) paràtre. 

patrilineàre, ag. (etnologia) patrilinéaire. 

patrilocàle, ag. (enologia) patrilocal*. 

patrimoniàle, ag. patrimonial* || imposta —, impôt 
sur la fortune. 

patrimònio, s.m. 1. patrimoine: dilapidare, gio- 
carsi il —, dilapider, jouer son patrimoine; il — arti 
stico di un paese, le patrimoine artistique d'un pays; 
il — forestale di un paese, la richesse en foréts d'un 


andare a —, envoyer, 
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pays || il — dello Stato, le domaine privé de l'Etat || 
imposta sul —, impôt sur la fortune || avere un bel — 
di cognizioni, être riche en connaissances || mi è costato 
un —, ça m'a coûté une fortune; ho speso un —, j'ai 
dépensé une fortune 2. (eredità spirituale, culturale, ecc. 
di una collettività) héritage. 

pàtrio, ag. 1. (del padre) paternel*: la patria potestà, 
(dir.) la puissance paternelle || le patrie virtù, les vertus 
des ancêtres 2. (della patria) de la patrie: amor —, 
amour de la patrie; storia patria, histoire nationale || 
un avanzo delle patrie galere, (scherz.) un gibier de po- 
tence. 

patriòta, patriòtta, s.m. e f. patriote, 

patriottàrdo, ag. e s.m. patriotard. 

patriotticaménte, av. patriotiquement. 

patriòttico, ag. patriotique. 

patriottifmo, s.m. patriotisme. 

patristica, s.f. (fil. teol.) patristique. 

patristico, ay. (fil. teol.) patristique. 

Patrìzia, no.pr.f. Patricia. 

patriziàto, s.m. patriciat. 

patrìzio, ag. patricien*, patricial* # s.m. patrice, 
patricien. 

Patrizio, no.pr.m. Patrice || non ho il pozzo di San 
—, (fig. scherz.) je ne remue pas l’argent à la pelle. 

patrissàre, v.i. tenir* de son père, ressembler à son 
père. 


patrocinànte, ag. plaidant: avvocato —, avocat 
plaidant $ s.m. défenseur. 

patrocinàre, v.t. plaider (anche fig.): — gqleu., la 
causa di qlcu., (dir.) plaider la cause de qqn. || — la 


candidatura di qlcu., patronner la candidature de qqn. 

patrocinatòre, s.m. défenseur. 

patrocinio, s.m. 1. (protezione) protection (f.): 
sotto il — di, sous la protection de 2. (dir.) défense (f.) || 
gratuito —, assistance judiciaire 3. (st.romana) patro- 
nage. 

Pàtroclo, no.pr.m. (lett.) Patroclo. 

patrologia, s.f. (teol.) patrologie. 

patròna, s.f. patronne | la Santa —, la Sainte 
patronne. 

patronàle, ag. patronal*. 

patronàto, s.m. 1. patronage: sotto il — di, sous 
le patronage de 2. (istituzione morale) patronage: — 
scolastico, patronage scolaire 3. (st.romana) patronat. 

patronéssa, s.f. (dame) patronnesse. 

patronimico, ag. patronymique ¢ s.m. nom patro- 
nymique, patronyme. 

patròno, s.m. 1. patron || il Santo —, le Saint 
patron 2. (dir.) défenseur || — di parte civile, avocat 
de la partie civile 3. (st.romana) patron. 

pàtta!, s.f. essere, fare —, finir (la partie) à égalité || 
siamo pari e —, (fig.) nous sommes quittes. 

pàtta?, s.f. 1. (abbigl.) patte 2. (region.) (presina) 
poignée. 

pàtta?, s.f. (mar.) patte. 

pattàre, v.i. V. impattàre. 

patteggiàbile, ag. négociable. 

patteggiaménto, s.m. négociation (f.). 

patteggiàre, v.i. pactiser $ v.t. négocier, traiter. 

patteggiatóre, s.m. négociateur. 

pattina, s.f. V. pàtta? nel significato 2. 

pattinàggio, s.m. patinage: — a rotelle, patinage à 
roulettes || fare del —, faire du patin || pista di —, 
patinoire. 

pattinàre, v.i. patiner (in tutti i significati). 

pattinatóio, s.m. patinoire (f.). 

pattinatóre, s.m. patineur || pattinatrice, s.f. pa- 
tineuse. 

pàttino!, s.m. I. patin: — a rotelle, patin à roulettes 
2. (mec.) patin: — di freno, patin de frein. 

pattìno?, s.m. (mar.) «pattino » (sorte de canot à 
fond plat). 

pattinsonàggio, s.m. (metal.) pattinsonage. 

pàtto, s.m. 1. (convenzione, accordo) pacte; (impegno) 
engagement: concludere, stringere un — di alleanza, 
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di amicizia, conclure, établir un pacte d’alliance, 
d'amitié; mantenere, violare un —, observer, violer un 
pacte; stare ai patti, remplir ses engagements; venire 
meno ai patti, manquer à ses engagements; venire a 
patti con qleu., composer (o pactiser) avec qqn. || — 
commissorio, (dir.) pacte commissoire || — di riscatto, 
(dir.) pacte de rachat (o de réméré) || patti chiari, 
amicizia lunga, les bons comptes font les bons amis 
2. (condizione) condition (f.): a — che, à (la) condition 
que || a nessun —, à aucun prix. 

Pattòlo, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Pactole. 

pattôna, s.f. 1. (region.) polente de farine de châ- 
taignes 2. (rar.) polente. 

pattüglia, s.f. (mil.) patrouille: — di ricognizione, di 
collegamento, patrouille de reconnaissance, de liaison; 
mandare avanti pattuglie, envoyer des patrouilles || es- 
sere di —, être de patrouille || bastimento da —, patrouil- 
leur. 

pattugliaménto, s.m. (mil.) surveillance (f.) (faite 
par des patrouilles). 

pattugliàre, v.i. patrouiller $ v.t. (mil.) surveiller. 

pattugliatòre, pattuglière, s.m. patrouilleur. 

pattuire, v.t. stipuler. 

pattuito, ag. convenu, stipulé $ s.m. ce qu’on a 
stipulé, ce qu’on a convenu. 

pattuiziône, s.f. stipulation. 

pattùme, s.m. 1. ordures (f.pl.) 2. (rar.) (fanghiglia) 
boue (f.). 

pattumièra, s.f. poubelle, boîte à ordures. 

patürnie, s.f.pl. (pop.) avere le —, avoir ses nerfs. 

pauciflòro, ag. (bot.) pauciflore. 

pauliàno, ag. azione pauliana, (dir. romano) action 
paulienne. 

pauliciàno, s.m. (st. relig.) paulicien. 

paulònia, s.f. (bot.) paulownia (m.). 

pauperifmo, s.m. paupérisme. 

pauperistico, ag. du paupérisme. 

paupulàre, v.i. (letter.) criailler. 

paùra, s.f. peur: avere —, avoir peur; prendere —, 
prendre peur; tremare dalla —, trembler de peur; 
mettere — a qleu., faire peur à qqn.; non ti dico la mia 
—, tu ne peux t’imaginer la peur que j’ai eue || avere 
— da morire, (fam.) mourir de peur || avere una — 
del diavolo, birbona, avoir une peur de tous les diables, 
une peur bleue | avere — della propria ombra, avoir 
peur de son ombre | cavarsela con la —, en être quitte 
pour la peur || è magro da far —, il est maigre à faire 
peur; ha una faccia che fa —, il a une tête à faire peur || 
niente —!, n’ayez pas peur! || avrà quel che si merita, 
non aver —!, ne t’en fais pas (o n’aie pas peur), il 
aura ce qu’il mérite! || per — di, par peur de (o de 
peur de o par crainte de): mangia poco per — d’ingras- 
sare, il mange très peu par peur de grossir; non è 
venuto per — di disturbare, il n’est pas venu de peur de 
vous déranger. 

paurosaménte, av. 1. peureusement 2. (terribil- 
mente) affreusement, épouvantablement. 

pauròso, ag. 1. poureux* 2. (che incute paura) ef- 
frayant, épouvantable. 

pàufa, s.f. 1. pause: fare una — durante il lavoro, 
faire une pause pendant le travail; ha lavorato per ore 
senza una —, il a travaillé pendant des heures sans ar- 
rét; parlare adagio, con molte pause, parler lentement en 
s’arrêétant souvent 2. (mus.) pause; (di semiminima) 
soupir (m.). 

Paufània, no.pr.m. (st.) Pausanias. 

paufàre, v.t. faire des pauses (dans) $ v.i. (letter.) 
pauser. 

pavàna, s.f. (musica e danza) pavane. 

pavàno, ag. (letter.) padouan. 

paventàre, v.t. (letter.) craindre* $ v.ì. (letter.) pren- 
dre* peur: avoir* peur. 

pavefaménto, s.m. (mar.) pavoisement. 

pavefàre, v.t. pavoiser. 

pavefàta, s.f. pavois (m.). 

pavése!, ag. pavesan $ s.m. (abitante) Pavesan. 
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pavése?, s.m. 1. (mar.) pavois: gran — grand pavois; 
piccolo —, petit pavois 2. (st.) (scudo) pavois. 

Pavia, no.pr.f. (geog.) Pavie. 

paviàno, s.m. (zool.) papion. 

pavidaménte, av. peureusement, craintivement. 

pavidità, s.f. caractère peureux. 

pàvido, ag. peureux*, craintif*. 

pavimentàle, ag. de pavement: un mosaico —, une 
mosaïque de pavement. 

pavimentàre, v.t. 1. (una stanza) (con assi) plan- 
chéier; (con legno) parqueter*; (con piastrelle) carreler*; 
(con mattonelle) briqueter*; (con marmo, ecc.) daller 
2. (una strada) (con lastre di pietra) daller; (con ciot- 
toli) paver. 

pavimentatôre, s.m. paveur; (in legno) parqueteur. 

pavimentazione, s.f. 1. (di strada) (con lastre di 
pietra) dallage (m.); (con ciottoli) pavage (m.) 2. (di 
stanza) (in legno) parquetage (m.); (con assi) planchéiage 
(m.); (con piastrelle) carrelage (m.); (con mattonelle) 
pavage (m.) en briques; (con marmo) dallage (m.). 

pavimentista, sim. paveur; (con mattonelle) carre- 
leur; (con marmo) dalleur; (parchettista) parqueteur. 

paviménto, s.m. sol; (di legno) parquet; (di assi) 
plancher; (di piastrelle, di mattonelle) carrelage; (di mar- 
mo) dallage; (a mosaico) mosaïque (f.); (con valore 
artistico) payement || — stradale, macadam; (di ciottoli) 
pavage. 

pavôna, s.f. V. pavonéssa. 

pavonazzétto, s.m. V. paonazzétto. 

pavonàzzo, ag. e s.m. V. paonàzzo. 

pavoncèlla, s.f. (z001.) vanneau* (m.). 

pavoncèllo, s.m. pigeon trembleur. 

pavoncino, s.m. paonneau*. 

pavône, s.m. (z001.) 1. paon (anche fig.): — che fa la 
ruota, paon qui fait la roue: la femmina del —, paonne || 
blu —, bleu paon | coprirsi con le penne del —, (fig.) 
se parer des plumes du paon 2. — diurno, (Gool) 
paon-de-jour*; — di notte, (zool.) paon-de-nuit*, 

pavoneggiaménto, s.m. pose (f.), parade (f.). 

pavoneggiàrsi, v.r. se pavaner. 

pavonéssa, s.f. paonne. 

pavònia, s.f. (2001.) pavonie, paon (m.) || — maggiore, 
(grand) paon de nuit. 

pazientàre, v.i. patienter. 

paziènte, ag. e s.m. patient + s.f. patiente. 

pazienteménte, av. patiemment. 

paziènza, s.f. 1. patience: avere —, patienter, pren- 
dre patience; abbiate — ancora per qualche giorno, pa- 
tientez encore quelques jours; ha molta —, il est très 
patient; non avere —, manquer de patience; armarsi, 
munirsi di santa —, s'armer d'une grande patience; 
perdere la , perdre patience: far perdere la — a gleu., 
faire perdre patience à qqn.; quel bambino farebbe 
perdere la — a un santo, cet enfant lasserait la patience 
d’un saint; una — da santo, da certosino, di Giobbe, 
une patience de saint, d'ange, de Job: con la — si 
riesce a tutto, avec de la patience on vient à bout de 
tout || un gioco di —, un jeu de patience || se facesse 
bello, —, ma con questo tempo..., s'il faisait beau, passe 
encore, mais par un temps pareil... || santa —/, Sei- 
gneur ! | —/, tant pis ! || abbi —, (ascolta) écoute 2. (eccl.) 
(scapolare) scapulaire (m.); (cordone dei frati) corde- 
lière, cingulum (m.) 3. (mar.) râtelier (m.) de manœuvre 
4. (bot.) patiente. 

pazzaménte, av. follement. 

pazzeggiàre, v.i. faire* des folies, 

pazzerèllo, ag. folichon*, folâtre. 

pazzerellône, s.m. grand fou, farceur. 

pazzescaménte, av. follement. 

pazzésco, ag. fou*; (insensato) insensé; (incredibile) 
incroyable: un prezzo —, un prix fou; è una proposta 
pazzesca, c’est une proposition insensée; è un'idea 
pazzesca, c’est une idée insensée; mi sono trovato in 
una situazione pazzesca, je me suis trouvé dans une 
situation incroyable; fa una vita pazzesca, il mène une 
vie impossible. 
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pazzia, s.f. 1. folie: essere colto da —, être frappé de 
folie | avere un ramo di —, avoir un grain de folie 
2. (azione da pazzo) folie: hai fatto pazzie, tu as fait des 


folies; è una —!, c’est de la folie!; è una — credere ` 


che..., c’est une folie de croire que... 

pàzzo, ag. fou*: era — di gioia, il était fou de joie; 
è diventato — per il dolore, il est devenu fou de douleur || 
è — da legare, il est fou à lier || innamorato —, amou- 
reux fou | andare — per gl.co., raffoler de qq.ch. || 
darsi alla pazza gioia, mener joyeuse vie #4 s.m. fou: 
sono cose da pazzi!, c'est de la folie!; (per biasimo) 
c’est de la folie furieuse ! 

pazzòide, s.m. e f. loufoque. 

peàna, s.m. péan. 

pebrina, s.f. (malattia del baco da seta) pébrine. 

pècan, s.m. (2001.) pékan. 

pècari, s.m. (zool.) pécari. 

pècca, s.f. (di persona) défaut (m.); (debolezza) fai- 
blesse; (di cosa) imperfection: ognuno ha le sue perche, 
chacun a ses faiblesses (o défauts); salvo alcune pecche, 
la tua traduzione è ottima, à part quelques imperfections, 
ta traduction est excellente. 

peccaminosaménte, av. d’une façon coupable. 

peccaminòso, ag. coupable. 

peccàre, v.i. pécher*: — di gola, di superbia, pé- 
cher par gourmandise, par orgueil || non pecca di mo- 
destia, il ne pèche pas par la modestie || il suo disegno 
pecca nella prospettiva, son dessin pèche par la perspec- 
tive. 

peccàto, s.m. péché: commettere un —, commettre 
un péché; cadere in —, tomber dans le péché; scontare 
i propri peccati, expier ses péchés; essere in —, être 
en état de péché; vivere nel —, vivre dans le péché || 
chi è senza — scagli la prima pietra, que celui d’entre 
vous qui est sans péché lui jette la première pierre || 
— di gioventù, péché de jeunesse || brutto come il —, 
laid comme les sept péchés capitaux || non avere né 
colpa né —, ne pas étre du tout coupable || che —/, 
quel dommage ! || è un vero — che..., c’est bien dommage 
que... 

peccatore, s.m. pécheur || peccatrice, s.f. péche- 
resse. 

peccatùccio, s.m. peccadille (f.). 

pécchia, s.f. (2007) abeille. 

pecchiaiòlo, s.m. (2001.) bondrée (f.). 

pecchiône, s.m. (Gool) faux bourdon. 

péce, s.f. poix || — greca, colophane || nero come la —, 
(fig.) noir comme de la poix (o du jais) || essere mac- 
chiati della stessa —, (fig.) être du même acabit. 

pecétta, s.f. (dial.) sparadrap (m.). 

pechblènda, s.f. (min.) pechblende. 

pechinése, ag. pékinois $ s.m. 1. (abitante) Pékinois 
2. (cane) pékinois. 

Pechino, no.pr.f. (geog.) Pékin (m.). 

Pecile, no.pr.m. (nell’antica Grecia) Pécile, Porcile. 

pècora, s.f. mouton (m.): (la femmina) brebis: un 
branco di pecore, (anche fig.) un troupeau de moutons || 
mite come una —, doux comme un agneau || essere la 
— nera, (fig.) être la brebis galeuse || — smarrita, 
(fig.) brebis égarée || essere una — segnata, (fig.) figurer 
sur la liste noire || chi — si fa, il lupo lo mangia, (prov.) 
qui se fait brebis le loup le mange || meglio vivere un 
giorno da leone che cent'anni da —, (prov.) mieux vaut 
vivre un jour en lion qu’un siècle en mouton | una — 
scabbiosa ne guasta un branco, (prov.) il ne faut qu’une 
brebis galeuse pour gâter le troupeau. 

pecoràggine, s.f. moutonnerie. 

pecoràio, s.m. berger. 

pecorèlla, s.f. brebis; (fig.) ouaille: il parroco ha cura 
delle sue pecorelle, le curé a soin de ses ouailles || la = 
smarrita, la brebis égarée || cielo a pecorelle, ciel pom- 
melé || cielo a pecorelle, acqua a catinelle, ciel qui mou- 
tonne annonce la pluie. 

pecorescaménte, av. (rar.) moutonnièrement. 

pecorésco, ag. (rar.) mouton*, moutonnier*. 

pecorino, ag. de mouton; (della femmina) de bre 
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carne pecorina, viande de mouton; lana pecorina, laine 
de mouton; formaggio —, fromage de brebis A s.m. fro- 
mage de brebis. 

pècoro, s.m. (rar.) mouton (anche fig.) 

pecorône, s.m. (fig. spreg.) 1. (persona servile) mou- 
ton 2. (stupido) pécore (f.). 

pecorùme, s.m. I. (insieme di persone) moutonnaille 
(f.) 2. (pecoraggine) moutonnerie (f.). 

pectàfi, s.f. (chim.) pectase. 

pèctico, ag. (chim.) pectique. 

pèctide, s.f. (st.mus.) pectis. 

pectina, s.f. (chim.) pectine. 

pectizgazione, s.f. (chim.) pectisation. 

peculàto, s.m. (dir.) péculat. 

peculiàre, ag. particulier*, caractéristique. 

peculiarità, s.f. particularité, caractéristique. 

peculiarménte, av. particulièrement. 

pecùlio, s.m. (gruzzolo) pécule. 

pecùnia, s.f. (letter. ant. o scherz.) pécune. 

pecuniariaménte, av. pécuniairement. 

pecuniàrio, ag. pécuniaire. 

pedaggio, s.m. péage: pagare il —, payer le péage; 
autostrada a —, autoroute à péage. 

pedàgna, s.f. (mar.) barre de pied. 

pedagogia, s.f. pédagogie. 

pedagogicaménte, av. pédagogiquement. 

pedagògico, ag. pédagogique. 

pedagogista, s.m. e f. pédagogue. 

pedagogizzare, v.i. (rar.) faire? le pédagogue. 

pedagògo, s.m. pédagogue. 

pedalare, v.i. pédaler. 

pedalàta, s.f. coup (m.) de pédale. 

pedàle, s.m. 1. pédale (f.): (di tornio, di telaio) marche 
(f.): il — del freno, dell’acceleralore, della frizione, (aut.) 
la pédale du frein, de l'accélérateur, de débrayage; il — 
del pianoforte, la pédale du piano || macchina per cu- 
cire a —, machine à coudre à pédale || gli assi del —,* 
les as de la pédale 2. (dei calzolai) tire-pied* 3. (bot.) 
trone 4. (mus.) (nota tenuta) pédale. 

pedaleggiàre, v.i. (su strumento musicale) employer 
la pédale. 

pedalièra, s.f. 1. pédalier (m.) 2. (aer.) palonnier (m.). 

pedalina, s.f. (fip.) presse à platine. 

pedalino, s.m. (region.) chaussette (f.). 

pedàna, s.f. 1. estrade; (da atletica) tremplin (m.) 2. 
(abbigl.) (di gonna) roue; (di pantaloni) talonette. 

pedàneo, ag. (dir.romano) pédané. 

pedantàggine, s.f. V. pedanteria. 

pedänte, ag. e s.m. pédant. 

pedanteggiàre, v.i. faire* le pédant. 

pedanteria, s.f. pédanterie, pédantisme (m.). 

pedantescaménte, ag. de manière pédantesque. 

pedantésco, ag. pédantesque. 

pedantéssa, s.f. pédante. 

pedantifmo, s.m. (rar.) pédantisme. 

pedàta, s.f. 1. coup (m.) de pied: dare una — a 
gleu., donner un coup de pied à qqn.; (fig.) envoyer 
qqn. balader; prendere qleu. a pedate, donner à qqn. des 
coups de pied au derrière 2. (piano orizzontale di uno 
scalino) giron (m.) 3. (orma) trace de pieds. 

pedemontàno, ag. 1. qui est au pied d’une montagne 
2. (letter.) (piemontese) piémontais. 

pederàsta, s.m. pédéraste. 

pederastia, s.f. pédérastie. 

pedèstre, ag. 1. (rar.) (che va a piedi) pédestre 
2. (fig.) terre à terre. 

pedestreménte, av. 1. (rar.) (a piedi) pédestrement 
2. (fig.) d'une façon pédestre, d'une façon terre à terre. 

pedète, s.m. (z00l.) pédète (f.). 

pediàtra, s.m. pédiatre. 

pediatria, s.f. pédiatrie. 

pediàtrico, ag. pédiatrique. 

pedicellària, s.f. (z001.) pédicellaire (m.). 

pedicellàto, «g. (bot.) pedicellé. 

pedicèllo, s.m. 1. (bot.) pédicelle 2. 
{2001.) pied ambulacraire, 


— ambulacrale, 


pèggio 


pedicolàre, ag. e s.f. (bot.) pédiculaire. 

pediculàre, ag. (med.) pédiculaire: morbo —, ma- 
ladie pédiculaire. 

pediculòfi, s.f. (med.) pédiculose. 

pedicùre, s.m. e f. 1. pédicure 2. (cura dei piedi) soin 
des pieds: farsi fare (il) la —, se faire soigner les pieds. 

pedidio, ou. e s.m. (anat.) pédieux*. 

pedignône, s.m. (ant.) engelure (f.) aux pieds. 

pedigree, s.m. (ingl.) pedigree. 

pedilùvio, s.m. bain de pied: fare un —, prendre un 
bain de pied. 

pediménto, s.m. (geol.) pédiment. 

pedina, s.f. pion (m.): muovere, mangiare, soffiare 
una —, avancer, manger, souffler un pion; (fig.) faire 
jouer ses relations || essere una — nelle mani di qleu., 
(fig.) n'être qu'un instrument entre les mains de qqn. || 
ha mosso le sue pedine e ha ottenuto quel che voleva, 
(fig.) il a su placer et déplacer ses pions et il a obtenu 
ce qu'il voulait. 

pedinaménto, s.m. filature (f.). 

pedinàre, v.i. suivre*, filer $ v.i. (di uccelli) piéter*. 

pedipàlpo, s.m. pédipalpe. 

pedissequaménte, av. servilement; 
aveuglément, 

pedissequo, ag. servile. 

pedivèlla, s.f. (mec.) manivelle 

pedogènefi!, s.f. (bot. 2001.) pédogenèse. 

pedogènefi?, s.f. (geol.) pédogenèse. 

pedologia!, (psic.) pédologie. 

pedologia?, s.f. (geol.) pédologie. 

pedòlogo, s.m. (agr.) pédologue. 

pedòmetro, s.m. (strum.) podomètre, pédomètre. 

pedonàle, ag. (dei pedoni) des piétons; (per i pedoni) 
pour piétons: il traffico —, la circulation des piétons; 
passaggio —, passage pour piétons (o passage clouté). 

pedone, s.m. i. (chi va a piedi) piéton 2. (scacchi) 
pion 3. (ant.) (fante) fantassin. 

pedüccio, s.m. 1. (cuc.) pied (de porc, d'agneau, ete.) 
2. (arch.) sommier 3. (piccolo piedistallo) piédouche. 

pedüle!, s.f.pl. chaussures (pour l'alpinisme). 

pedùle?, s.m. pied de la chaussette. 

peduncolàre, ag. pédonculaire. 

peduncolàto, ag. (scient.) pédonculé, pédiculé. 

pedüncolo, s.m. (scient.) pédoncule, pédicule. 

pegamòide ®, s.f. o m. pegamoïd ® (m.). 

pegafèo, ag. pégasien* || fonte pegasea, (mit.) pé- 
gaside. 

pegàsidi, s.m.pl. (zool.) pégasidés. 

Pègafo, no.pr.m. (mit. astr.) Pégase. 

pèggio, av. 1. comp. plus mal; moins bien: questo 
lavoro non sarebbe potuto riuscire —, ce travail n’aurait 
pu réussir plus mal (o moins bien); questo lavoro è 
riuscito — di quanto pensassi, ce travail a réussi moins 
bien que je ne pensais; lo tratta — di uno schiaro, il 
le traite plus mal qu’un esclave; con questi occhiali 
vedo ancor —, avec ces lunettes je vois encore moins 
bien; quest'anno gli affari vanno — dell’anno scorso, 
cette année les affaires vont plus mal (o moins bien) 
que l’année passée || stare —: oggi sto —, aujourd’hui 
je me sens (o je suis) moins bien; economicamente 
stanno — di noi, ils sont dans une situation financière 
pire que la nôtre (o financièrement ils sont moins 
à l'aise que nous): quel quadro sta ancor — in salotto, 
ce tableau fait encore moins bien dans le salon || 
andare —: non potrebbe andare — di così, ca ne pourrait 
pas alier plus mal (que ca); andare di male in —, 
aller de mal en pis (o de pis en pis); quest'anno in 
latino vado — dell’anno scorso, cette année je suis 
moins bon en latin que l’année passée || cambiare in 
—, changer en mal; (divenire peggiore) empirer 2. superl. 
rel. it —, le plus mal; le moins: è la casa — tenuta che 
abbia visto, c'est la maison la plus mal tenue que j'aie 
jamais vue; ufficio organizzato, le bureau le moins 
organisé $ ag.comp. I. pis: (fam.) pire: credevo fosse 
— non dirgli niente, je pensais qu'il était pis (0, fam., 
pire) de ne rien lui dire || (tanto) — per lui, tant pis 


(ciecamente) 


peggioraménto 


pour lui || — che —, c’est encore pire (o pis); — che 
andar di notte, de pis en pis || è ignorante e, quel che è 
—, presuntuoso, il est ignorant et, ce qui est pis, pré- 
somptueux ?. (peggiore) pire; plus mauvais: ora questa 
traduzione è di prima, maintenant cette traduction 
est pire qu'avant; è — di suo fratello, il est pire que 
son frère; questo libro mi sembra — dell’altro, ce livre 
me semble plus mauvais (o pire) que l’autre; oggi 
il tempo è — di ieri, aujourd’hui il fait plus mau- 
vais (o le temps est pire) qu’hier 3. (preceduto da indef. 
espresso o sottinteso) pis; pire: (non c'è) niente di —, il 
n’y a rien de pis (o de pire); non c’è niente di — che un 
amico poco sincero, il n’y a rien de pire qu’un ami peu 
sincère; non c’è (niente) di — d’un raffreddore trascurato, 
rien de pis qu’un rhume mal soigné; puoi trovare di —, 
qualcosa di —, tu peux trouver pis (o pire), quelque 
chose de pis (o de pire); c'è di —, il y a encore pire; 
mi aspettavo di —, je m’attendais à quelque chose de 
pire $ ag.superl.rel. (pop.) le plus mauvais; le pire: 
è la — decisione che tu potessi prendere, c'est la pire 
de toutes les décisions (o la plus mauvaise décision) 
que tu pouvais prendre; è la — delle tre, c’est la plus 
mauvaise des trois; (in senso morale) c’est la pire des 
trois; i — scolari, les plus mauvais élèves || avere la 
—, (fam.) avoir le dessous A s.m. le pire; le pis: il 
— è che..., le pire de l'affaire est que... (o le pire c’est 
que...); è il — che mi potesse capitare, c’est la pire des 
choses qui pouvaient m’arriver; mi è toccato il —, 
c’est moi qui ai eu le pire (o la plus mauvaise part); 
temere il —, craindre le pire; il — è che non lo sapevo, 
le pis est que je ne le savais pas; temere il —, craindre 
le pire; per paura del —, par crainte de pis; non bisogna 
pensare al —, il ne faut pas s’attendre au (o envisager le) 
pire || àlla pèggio, Z.av. (nella peggiore delle ipotesi) 
au pis aller || àlla méno pèggio, lav. (in qualche 
modo) à la diable. 

peggioraménto, s.m. aggravation (f.): ci fu un — 
nella situazione politica, la situation politique s’aggrava. 

peggioràre, v.t. empirer $ v.i. empirer: il malato 
è peggiorato, l’état du malade a empiré || le cose vanno 
peggiorando di giorno in giorno, les choses vont de plus 
en plus mal. 

peggiorativo, ag. péjoratif*: suffisso —, (gramm.) 
suffixe péjoratif $ s.m. (gramm.) péjoratif. 

peggiore, ag. 1. comp. pire; plus mauvais: non avrebbe 
proprio potuto commettere un’azione —, il n’aurait pas 
pu commettre une action pire (o une action plus 
mauvaise); non avrebbe potuto darti (un) consiglio —, 
il n’aurait (pas) pu te donner pire conseil (o un plus 
mauvais conseil); non ho mai avuto (uno) scolaro —, je 
n’ai jamais eu pire élève (o un élève plus mauvais); 
ha avuto voti peggiori dei tuoi, assai peggiori dei tuoi, 
il a eu des notes pires (o plus mauvaises) que les tien- 
nes, bien pires (o beaucoup plus mauvaises) que les 
tiennes; non avrebbe potuto comportarsi in modo —, il 
m'aurait pas pu se conduire de façon pire (o plus mal); 
non c'è male — della guerra, il n’y a pas de mal pire que 
la guerre; non c’è avvocato — (di lui), il ny a pas 
(de) plus mauvais avocat (que lui); non avrebbe potuto 
inviarci merce —, il n'aurait pu nous envoyer une plus 
mauvaise marchandise; questo prodotto è — dell’altro, 
ce produit est plus mauvais (o moins bon) que l'autre; 
questo prodotto è assai — di quello, ce produit-ci est 
beaucoup plus mauvais que celui-là; la mia vista 
è — della tua, ma vue est pire que la tienne; ieri il tempo 
era — di oggi, hier le temps était plus mauvais qu'au- 
jourd’hui; aveva un aspetto — del solito, il avait plus 
mauvaise mine (o une mine pire) que d’habitude || 
non c'è peggior cosa che..., rien de pis que... || rendere 
ql.co. —, faire empirer qq.ch. (o rendre qq.ch. pire) || 
diventare —, empirer || non c’è peggior sordo di chi 
non vuol sentire, (prov.) il n’est pire sourd que celui 
qui ne veut pas entendre 2. (più cattivo, più malvagio) 
pire, plus méchant: non vi è uomo — di quello, il n'y 
a pas d'homme pire (o plus méchant) que celui-là 
3. superl. rel. il —, le pire, le plus mauvais: è il — 
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individuo che io abbia mai incontrato, c’est le pire indi- 
vidu que j'aie jamais rencontré; il — di tutti i mali, 


le pire de tous les maux; il suo peggior nemico, son 
pire ennemi; è il peggior libro che io abbia letto, c’est le 
pire (o le plus mauvais) livre que j'aie lu; é il peggior 
medico che io conosca, c’est le pire (o le plus mauvais) 
médecin que je connaisse; è il — (alunno) della classe, 
c’est le plus mauvais élève de Ja classe; è la — stoffa 
che abbiamo ricevuto, c'est la plus mauvaise étoffe que 
nous ayons reçue; questo è il peggior modo di educare 
i ragazzi, c’est la pire façon (ola plus mauvaise façon) 
d'élever un enfant; ero nelle peggiori condizioni di 
salute, j'étais dans les plus mauvaises conditions de 
santé || è un avventuriero della — specie, c'est un 
aventurier de la pire espèce || il suo — difetto, errore, 
son plus grave défaut, sa plus grave erreur || indossò 
il suo peggior vestito, il mit son plus vilain costume || 
è il peggior male che mi potesse capitare, c’est le pis 
qui pouvait m'arriver || nel peggior modo possibile, 
aussi mal que possible || nel — dei casi, nella — delle 
ipotesi, dans le pire des cas $ con valore di sostantivo: i 
peggiori, les pires individus, 

pégli, prep. articolata m.pl. pour les; par les V, pér. 

pegmatite, s.f. (min.) pegmatite. 

pégno, s.m. 1. (oggetto dato in garanzia) gage: agente 
di pegni, préteur sur gage(s); agenzia di pegni, bureau 
de prêt sur gage(s); polizza di —, reconnaissance de 
dépôt (de gage); mettere ql.co. in —, mettre qq.ch. en 
gage, engager qq.ch.; portare in —, mettre en gage; 
prestare su —, prêter sur gages 2. (contratto di pegno) 
nantissement; (di beni immobili) antichrèse (f.); (dt 
beni mobili) gage 3. (fig.) gage: in — d’amicizia, en 
gage d’amitié; dare in —, come —, donner en, comme 
gage || ti basti la mia parola come —, comme garan- 
tie, ma parole doit te suffire 4. (in alcuni giochi) 
gage. 

pégola, s.f. rar. per péce. 

pegolièra, s.f. (mar.) pigoulière. 

pèhlevi, ay. e s.m. (linguistica) peblvi, pehlevi. 

péi, prep. articolata m.pl. pour les; par les V. pér. 

pél, prep. articolata m.sing. pour le; par le V. pér. 

pelagianìfmo, s.m. (st.relig.) pélagianisme. 

pelagiàno, ag. pélagien* ¢ s.m. (st.relig.) pélagien. 

pelàgico, ag. pélagique. 

Pelàgio, no.pr.m. (st.relig.) Pélage. 

pèlago, s.m. 1. (letter.) haute mer, pleine mer 
2. (fig.) pétrin; (grande quantità) foule (f.), tas: si trova 
in un — di guai, il est dans le pétrin || in che — mi 
son messo!, dans quel guêpier me suis-je fourré ! 

pelàme, s.m. pelage. 

pelàmide, s.m. V. palamita. 

pelandrône, s.m. (dial.) faignant, feignant. 

pelapatàte, s.m. (arnese da cucina) couteau* éplu- 
cheur; (macchina) machine (f.) à éplucher (les pommes 
de terre). 

pelàre, v.t. 1. peler*: il barbiere Vha pelato ben bene, 
(scherz.) le coiffeur l’a bien tondu || questo brodo pela 
la lingua, ce bouillon brûle la langue || prendersi, pi- 
gliarsi una bella gatta da —, (fig.) se fourrer dans un 
drôle de guêpier; ho altre gatte da —!, j'ai d’autres 
chats à fouetter || in quel negozio ti peleranno, (fig.) 
dans ce magasin on va te plumer (o t’écorcher) || ieri 
sera a poker mi hanno pelato, (fig.) hier soir j’ai ramassé 
une culotte au poker (o je me suis fait plumer) 2. (spen- 
nare) plumer 3. (fam.) (sbucciare) peler* || pelàrsi, 
v.r. (fam.) perdre* ses cheveux. 

pelargònico, ag. (chim.) pélargonique. 

pelargònio, s.m. (bot.) pélargonium. 

Pelàfgi, no.pr.m.pl. (mit.) Pélasges. 

pelàfgico, ag. pélasgien*, pélasgique. 

pelata!, s.f. il parrucchiere ti ha dato una bella — t. 
quelle coupe sombre il t'a fait, le coiffeur!; in quel 
negozio mi hanno dato una bella —, (fig.) dans ce magasin 
on m'a bien plumé. 

pelàta?, s.f. tête pelée. 

pelàti, s.m.pl. (cuc.) tomates pelées en conserve 
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pelatina, s.f. 1. (scherz.) tête pelée 2. (med.) pelade. 

pelàto, ug. pelé: testa pelata, tète pelée || ha la testa 
peluta come un uovo, il est chauve comme un genou || 
colline pelate, collines pelées || pomodori pelati, tomates 
pelées en conserve. 

pelatôre, s.m. écorcheur. 

pelatùra, s.f. pelago (m.). 

pelecaniformi, s.m.pl. (zool.) pélécaniformes. 

pelecipodi, s.m.pl. (zool.) pélécypodes. 

Pelèo, no.pr.m. (mit.) Pélée. 

Pelide, no.pr.m. (mit.) il — (Achille), le Péléide 
(Achille). 

Pèlio, no.pr.m. (geog.) Pélion. 

pellàccia, s.f. 1. (persona resistente) peau* dure || 
è una —, il a la vie dure 2. (uomo senza scrupoli) mau- 
vais sujet. 

pellàgra, s.f. (med.) pellagre. 

pellagréso, ag. pellagreux*. 

pellàio, s.m. peaussier. 

pellàme, s.m. peaux (f.pl.): negoziante di —, peaus- 
sier (o marchand de peaux); commercio di —, peaus- 
serie. 

pèlle, s.f. 1. peau*: — grassa, secca, peau grasse, 
sèche; grana della —, grain de la peau; portare un 
indumento a contatto della —, porter un vêtement à 
même la peau || a fior di —, à fleur de peau || tra — 
e —, entre cuir et chair || essere — e ossa, (fig.) n’avoir 
que la peau sur les os || avere la — d'oca, sentirsi accap- 
ponar la —, avoir la chair de poule, se sentir la chair 
de poule || avere la — dura, avoir la peau dure || non 
stava più nella — per la gioia, il ne tenait plus dans 
sa peau || fare la — lustra, crever dans sa peau || gli ha 
dato una frustata che gli ha tolto la —, il lui a arraché 
la peau d’un coup de fouet 2. (fig.) (vita) peau*: rischia- 
re, salvare la —, risquer, sauver sa peau; rimetterci, la- 
sciarci la —, y laisser sa peau; se ti preme la —, se ci tieni 
alla —, si tu tiens à ta peau; vendere cara la —, vendre 
cher sa peau || riportare la — a casa, sauver sa peau || ci 
giocherei la —, je donnerais ma tête à couper || fare la 
— a qlcu., faire la peau à qqn. || amici per la —, amis 
à la vie et à la mort; è monarchico per la —, il est 
royaliste à tous crins 3. (di animali) peau*; (di pachi- 
dermi) cuir (m.): è serpenti cambiano la —, les serpents 
changent de peau || vendere la — dell’orso prima di 
averlo preso, vendre la peau de l’ours avant de l’avoir 
tué 4. (pelle conciata) cuir (m.); (seguito da un comple- 
mento di specificazione) peau*: una valigia di —, une 
valise en cuir; una borsetta di — di lucertola, un sac 
(à main) en peau de lézard; rilegatura in —, reliure 
en cuir (o en peau); libro rilegato in —, in mezza —, 
livre en pleine peau (o relié (en) pleine peau), en demi 
-reliure || articoli in — maroquineries 5. (buccia) peau* 
6. — d’uovo, (tessuto) peau d’ange. 

pellegrina, s.f. (abbigl.) pèlerine. 

pellegrinàggio, s.m. 1. pèlerinage 2. (gruppo di 
pellegrini) groupe de pèlerins. 

pellegrinàre, v.i. 1. (rar.) (fare un pellegrinaggio) 
faire* un pèlerinage ?. (Zett.) (peregrinare) pérégriner. 

pellegrino, s.m. pèlerin $ ag. (rar.) 1. (vagabondo) 
vagabond 2. (fig.) (peregrino) saugrenu. 

pellerossa, ag. peau-rouge* # s.m, Peau-Rouge. 

pellética, s.f. (pop.) nerfs (m.pl.). 

pelletteria, s.f. maroquinerie (in tutti i significati). 

pellettière, s.m. maroquinier. 

pellicàno, s.m. (zool.) pélican. 

pellicceria, s.f. 1. (negozio di pellicce) magasin (m.) 
de fourrures 2. (pellicce) pelleterie. 

pelliccia, s.f. 1. fourrure: animali da —, animaux à 
fourrure; collo di —, col en fourrure || imitazione —, 
imitation fourrure 2. (mantello) (manteau de) fourrure 
3. (arald.) fourrure. 


pellicciàio!, s.m. (chi prepara pelli per pellicce) four- 
reur; (chi confeziona e vende pellicce) fourreur, pelletier. 

pellicciàio?, ag. muscolo —, (anat.) (muscle) peaucier. 

pellicciòne, s.m. 1. (pelliccia rozza) peau* (f.) de 
bique 2. (st.abbigl.) houppelande (f.). 
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pellicina, s.f. pellicule. 

pellicino, s.m. (ant.) (di sacco) oreille (f.). 

pellicola, s.f. 1. (foto. cine.) film (m.), pellicule: 
— piana, pellicule en feuille; — a colori, film en cou- 
leurs; — a passo normale, film standard; — a passo 
ridotto, film étroit || — cinematografica, bande (ciné- 
matographique) 2. (opera cinematografica) film (m.) 
3. (sottile membrana) pellicule. 

pellicolàre, ag. (scient.) pelliculaire. 

pelliròssa, s.m. e f. V. pellerossa. 

pellùcido, ag. pellucide. 

pélo, s.m. 1. poil: il suo mento è coperto di peli, son 
menton est couvert de poils || fare il — e il contropelo 
a qlcu., raser qqn. dans le sens du poil et à contre-poil; 
(fig.) bêcher qqn. || è ancora di primo —, il est encore 
tout jeunet; non è più di primo —, il n’est plus tout 
jeune || un dottorino di primo —, un jeune docteur 
sans expérience || non ha peli sulla lingua, il ne màche 
pas ses mots | avere il — sullo stomaco, ne pas avoir 
de scrupules || cercare il — nell'uovo, chercher la 
petite bête || si è salvato per un —, il s’est sauvé de 
justesse; ha vinto per un —, il a gagné de justesse || 
per un — cadde in un crepaccio, il n’a tenu qu’à un 
cheveu qu'il ne tombe dans une crevasse || a — di 
acqua, à fleur d’eau; sul — dell’acqua, à la surface 
de l’eau 2. (di animali) poil: un gatto di — grigio, 
un chat (de poil) gris; un cane dal — raso, un chien 
à poil ras || montare un cavallo a —, (senza sella) monter 
un cheval à poil (0 à cru o à nu) || il lupo perde il — 
ma non il vizio, (prov.) le loup crève dans sa peau 
3. (bot.) poil 4. (fam.) (pelliccia) fourrure (f.) 5. — di 
cammello, (ind. tessile) poil de chameau. 

pelòbate, s.m. (zool.) pélobate. 

pelòdite, s.m. (Gool, 1 pélodyte. 

Pèlope, no.pr.m. (mit.) Pélops. 

Pelòpida, no.pr.m. (st.) Pélopidas. 

peloponnefiaco, ag. péloponnésiaque, péloponné- 
sien* A s.m. (abitante) Péloponnésien. 

Peloponnèfo, no.pr.m. (geog.) Péloponnèse. 

pelòro, s.m. (zool.) pélor. 

Pelòro, Càpo, no.pr.m. (geog.) Cap Pélore. 

pelosèlla, s.f. (bot. pop.) piloselle. 

pelosità, s.f. pilosité. 

peloso, ag. 1. poilu; (di stoffa) peluché || carità 
pelosa, charité intéressée 2. (bot.) peluché, pelucheux*. 

pelòta, s.f. (sport) pelote. 

pèlta, s.f. (archeol.) pelta, pelte. 

peltàsta, peltàste, s.m. (st.greca) peltaste. 

peltàto, ay. (bot.) pelté. 

peltràio, s.m. étainier. 

péltro, s.m. étain. 

pelüria, s.f. duvet (m.) (in tutti i significati). 

pèlvi, s.f. (anat.) pelvis (m.). 

pèlvico, ag. pelvien*. 

pelvimetria, s.f. (med.) pelvimétrie. 

pèmfigo, s.m. (med.) pemphigus. 

péna, s.f. 1. peine: — pecuniaria, peine pécuniaire; 
— detentiva, peine de détention; — di morte, capitale, 
peine de mort, capitale; essere passibile di —, être pas- 
sible d’une peine; infliggere, scontare una —, infliger, 
purger une peine; ka avuto il massimo, il minimo della —, 
il a eu le maximum, le minimum de la peine || casa 
di —, pénitencier || la — del contrappasso, la peine 
du talion || è un'anima in —, c’est une âme en peine || 
soffrire, patire le pene dell'inferno, souffrir les peines de 
l’enfer || sotto — della vita, — la vita, sous peine de 
mort 2. (dispiacere) peine; (dolore) chagrin (m.): le 
pene d'amore, les peines de cœur (o les chagrins d’a- 
mour); non darmi questa —, ne me fais pas cette peine 
(o ne me cause pas ce chagrin); che cosa ti dà —?, 
qu’est-ce qui te chagrine?; mi fa — vederlo così, cela 
me fait de la peine de le voir ainsi; che — sentirlo par- 
lare!, c’est une souffrance de l'entendre parler!; sono 
in — per lui, je suis inquiet pour lui; mi hai tolto 
una grossa — dal cuore, tu m'a ôté un gros poids du 
cœur 3. (fatica) peine: darsi —, se donner de la peine 


penäle 


(o du mal); darsi la — di fare ql.co., prendre (o se 
donner) la peine de faire qq.ch.; non ne vale la —, 
ça n’en vaut pas la peine; non vale la — di..., ce n’est 
pas la peine de... || a mala —, è peine. 

penàle, ag. pénal*: diritto —, droit pénal; codice —, 
code pénal; procedura —, procédure pénale; codice di 
procedura , code de procédure pénale; sanzione —, 
pénalisation || intraprendere azione contro qleu., in- 
tenter un procès contre qqn. || bagno —, bagne # s.f. 
pénalisation; (pena pecuniaria) pénalité. 

penalista, s.m. criminaliste. 

penalistico, ag. qui concerne la procédure pénale. 

penalità, s.f. 1. pénalité 2. (sport) pénalisation. 

penalizgàre, v.t. pénaliser. 

penalizzazione, s.f. pénalisation. 

penalménte, av. pénalement. 

penare, v.i. 1. (soffrire) soufirir*: — per i figli, 
souffrir pour ses enfants; non farmi —, ne me fais 
pas souffrir 2. (fare fatica) avoir* du mal, peiner: ha 
molto penato per ottenere quell impiego, il a eu beaucoup 
de mal à obtenir cet emploi; ho penato per quella tra- 
duzione, j'ai peiné sur cette traduction. 

penàti, s.m.pl. (relig.romana) pénates. 

pencolàre, v.i. chanceler*; (fig.) hésiter. 

pendàglio, s.m. pendant; (ciondolo) breloque (f.) || 
— da forca, gibier de potence. 

pendènte, ag. 1. pendant; (inclinato) penché: i cocker 
hanno le orecchie pendenti, les cockers ont les oreilles 
pendantes; la torre — di Pisa, la tour penchée de Pise 
2. (fig.) pendant; (non chiuso) en souffrance: una causa 
—, une cause pendante; un conto —, un compte en 
souffrance $ s.m. 1. (caschimpetto) pendentif 2. pl. 
(orecchini) pendants (d’oreille). 

pendènza, s.f. 1. pente; (inclinazione) inclinaison: 
lieve, forte —, pente douce, forte; una — del due per 
cento, une pente de deux pour cent; una strada a forte 
—, une route très en pente; la — di un terreno, la pente 
d’un terrain; la — di un tetto, l'inclinaison d’un toit 
2. (vertenza) différend (m.) 3. (conto non saldato) compte 
(m.) en souffrance: regolare una —, régler un compte en 
souffrance, 

pèndere, v.i. 1. pendre*, être* suspendu (à); (essere 
appeso) être* accroché (à): il lampadario pende dal sof- 
fitto, le lustre pend du (o est suspendu au) plafond; 
numerosi salami pendevano dalla trave, de nombreux 
saucissons étaient accrochés à (0 pendaient de) la pou- 
tre; bellissimi quadri pendevano alle pareti, de très beaux 
tableaux étaient accrochés aux murs || — dalle labbra 
di qleu., être suspendu aux lèvres de qqn. || una grave 
minaccia pende sul suo capo, une grave menace pèse 
sur lui 2. (essere inclinato) pencher (anche fig.): — verso 
destra, pencher à droite: la barca pende da un lato, 
le bateau penche d’un côté; sembrava — più per il 
sì che per il no, il semblait pencher plus pour le oui 
que pour le non || la bilancia pende dalla sua parte, 
la balance penche en sa faveur (o de son côté) 3. (di 
causa, di lite) pendre*, être* pendant: la causa pende 
ancora, la cause est encore pendante. 

pendice, s.f. (spec.pl.) pente, flane (m.): sulle pendici 
del monte, sur la pente (o sur le flanc) de la montagne. 

pendio, s.m. pente (f.): un lieve —, une pente lé- 
gère || in —, en pente. 

pèndola, s.f. pendule. 

pendolàre!, ag. pendulaire $ s.m. (neol.) celui qui 
travaille dans une ville et réside dans sa banlieue. 

pendolàre?, v.i. 1. osciller 2. (mar.) patrouiller. 

pendolino!, s.m. pendule. 

pendolino?, s.m. (zool.) penduline (f.). 

pèndolo, s.m. pendule || un orologio a —, une pen- 
dule. 

pèndulo, ag. pendant || velo —, (anat.) voile du pa- 
lais. 

pène, s.m. (anat.) pénis. 

Penèlope, no.pr.f. (lett.) Pénélope. 

Penèo, no.pr.m. (geog.) Pénée. 

penepiàno, s.m. (geog.) pénéplaine (f.). 
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pènero, s.m. (frangia) frange (f.). 3 

penetràbile, ag. pénétrable. 

penetrabilità, s.f. pénétrabilité. 

penetràle, s.m. 1. (archeol.) penetralia (pl.) (partie 
la plus reculée du temple ou de la maison romaine) 
2. (fig.) (parte più intima) tréfonds (p1.), recoins (PI). 

penetraménto, s.m. V. penetrazione. 

penetrante, ag. pénétrant (anche fig.); (spec. di suono) 
percant: uno sguardo —, un regard pénétrant (0 per- 
cant). 

penetràre, v.t. pénétrer* (anche fig.): — un segreto, 
pénétrer un secret ¢ v.i. pénétrer* (anche fig.): un 
ladro è penetrato in casa, un voleur a pénétré dans la 
maison; un freddo che penetra sino alle ossa, un froid 
qui pénètre jusqu’aux os; — molto addentro in un argo- 
mento, creuser un sujet. 

penetrativa, s.f. (rar.) pénétration. 

penetrativo, ag. pénétrant. 

penetraziône, s.f. pénétration (anche fig.). 

penice, s.f. péniche. 

penicillàto, ag. (bot.) pénicillé. 

penicillina, s.f. (farm.) pénicilline. 

penicillio, s.m. (bot.) pénicille, pénicillium. 

penicillo, s.m. (anat.) pénicille. 

peninsulàre, ag. péninsulaire. 

penifola, s.f. péninsule. 

penitènte, ag. e s.m. pénitent # s.f. pénitente. 

penitènza, s.f. pénitence: fare la —, faire sa péni- 
tence; per — resterai senza frutta, comme punition 
tu seras privé de dessert. 

penitenziàle, ag. pénitentiel* || salmi penitenziali, 
psaumes pénitentiaux. 

penitenziàrio, ag. pénitentiaire $ s.m. pénitencier. 

penitenzière, s.m. (eccl.) pénitencier. 

penitenzieria, s.f. pénitencerie: la — apostolica, la 
Saerée Pénitencerie. 

pénna, s.f. 1. (di uccello) plume: le penne maestre, 
les pennes || cane da —, chien dressé à la plume |} la- 
sciarci le penne, (fig. fam.) y laisser des plumes || Ze penne 
nere, (fig.) les chasseurs alpins (en Italie) 2. (per scrivere) 
plume: disegno a —, dessin à la plume || stilografica, 
stylo (o stylographe); — a sfera, stylo à bille || una buona 
—, (fig.) un bon écrivain || lasciare nella —, (fig.) omet- 
tre || la parola mi è rimasta nella —, (fig.) le mot est 
resté au bout de ma plume (o dans ma plume) || non 
saper tenere la — in mano, (fig.) être incapable de tenir 
une plume 3. (di martello) panne 4. (mus.) plectre (m.) 
5. (mar.) penne. 

pennàcchio, s.m. 1. panache; (sui copricapi militari) 
plumet || un — di-fwmo, (fig.) un panache de fumée 
2. (arch.) pendentif. 

pennaiòlo, pennaiuòlo, s.m. 1. plumier 2. (chi serive 
per lucro) écrivaillon, écrivailleur, plumitif. 

pennàto, ag. 1. (che ha penne) emplumé 2. (che ha 
forma di penna) penniforme, pennatiforme 3. (bot.) 
penné. 

pennàtula, s.f. (2001.) pennatule. 

pennécchio, s.m. quenouillée (f.). 

pennellàre, v.i. passer le pinceau. 

pennellàta, s.f. coup (m.) de pinceau || dare Pultima 
—, donner le dernier coup de pinceau (o la dernière 
touche) || con poche pennellate è riuscito a dipingere la 
situazione, (fig.) en quelques traits rapides, il a réussi 
à décrire la situation. 


pennellatüra, s.f. (med.) badigeonnage (m.). 

pennelleggiàre, v.i. (rar.) faire* de la peinture 4 v.t. 
(rar.) peindre*. 

pennelléssa, s.f. pinceau* plat. 

pennellificio, s.m. fabrique (f.) de pinceaux. E 

pennèllo!, s.m. 1. pinceau*: — da imbianchino, pin- 
ceau à badigeonner || — per la barba, blaireau |} l'arte 
del —, (fig.) l’art de la peinture || stare a —, (fg.) aller | 
comme un gant: quel vestito le sta a —, (fig.) cette robe 


lui va comme un gant 2. (argine) jetée (f.), barrage 3. 
(mar.) (ancorotto) ancre (f.) d’empennellage. 
pennèllo?, s.m. (mar.) pavillon de signaux. 
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pennése, s.m. (mar.) garde-magasin*. 

pennichèlla, s.f. (dial.) petit somme. 

penniférme, ag. penniforme. 

pennina, s.f. (min.) pennine. 

Pennine, Alpi, no.pr.f.pl. (geog.) Alpes Pennines. 

pennino, s.m. plume (f.). 

pennivéndolo, s.m. (neol.) (spreg.) folliculaire. 

pennoncèllo, s.m. pennon. 

pennône, s.m. 1. (asta che regge la bandiera) mât, 
hampe (f.) 2. (stendardo) bannière (f.) 3. (mar.) vergue 
(f.): — di trinchetto, di maestra, di mezzana, vergue de 
misaine, grande vergue, vergue d’artimon; — di velac- 
cino, vergue de petit perroquet; — di belvedere, vergue 
de perruche. 

pennùto, ag. qui a des plumes 4 s.m. oiseau*. 

penòmbra, s.f. pénombre: una stanza in —, une pièce 
dans la pénombre. 

penosaménte, av. péniblement: fui — sorpreso dal 
suo atteggiamento, je fus péniblement surpris par son 
attitude; saliva — le scale, il montait péniblement l’es- 
calier. 
penosità, s.f. aspect (m.) pénible. 

penòso, ag. pénible: mi è — riferirti questo, il west 
très pénible de te dire cela. 

pensàbile, ag. imaginable: non è neppure — che egli 
abbia potuto agire così, il est incroyable (o inconcevable) 
qu’il ait pu agir ainsi. 

pensaménto, s.m. (ant.) pensée (f.). 

pensänte, ag. e s.m. pensant: il (soggetto) —, (fil.) le 
sujet pensant || à ben pensanti, les bien pensants; i 
mal pensanti, les mal pensants. 

pensàre, v.i. 1. penser; (riflettere) réfléchir: bisognava 
pensarci prima, il aurait fallu y penser avant; l’ho fatto 
senza pensarci, je lai fait sans (y) réfléchir (o sans y 
penser); parla senza —, il parle sans réfléchir; lasciami 
—, laisse-moi réfléchir; ci ho pensato molto, j'y ai 
beaucoup pensé (o réfléchi); ci penserò su, jy penserai 
(o j'y réfléchirai); non pensiamoci più, n’y pensons 
plus; penso sempre a te con affetto, je pense toujours 
à toi avec affection || pensa e ripensa ho trovato la solu- 
zione, à force d’y penser (o d’y réfléchir) j'ai trouvé la 
solution || è un fatto che dà da —, c’est un fait qui donne 
à penser (o à réfléchir); è un bambino che dà da —, 
Gest un enfant qui donne des soucis || bene, male 
di qlcu., penser du bien, du mal de qqn.; — male, 
(pensare a una cosa sconveniente) penser à mal; (pen- 
sare a una disgrazia) imaginer le pire || — a voce alta, 
penser tout haut 2. (considerare, prendere in conside- 
razione) songer*: pensa continuamente al suo avvenire, 
il songe sans cesse à son avenir; avete pensato che po- 
trebbe rifiutare ?, avez-vous songé qu'il pourrait refuser?; 
si era pensato a te per quel posto di direttore, on avait 
songé à toi pour ce poste de directeur 3. (preoccu- 
parsi) penser; (provvedere) s'occuper (de): non pensa 
che a sé, il ne pense qu’à lui-même; pensa solo a diver- 
tirsi, il ne pense qu'à s'amuser; non si pensa mai a tutto, 
on ne pense jamais à tout; ho ben altro da —, j'ai d'au- 
tres chats à fouetter; penserò io a tutto, c'est moi qui 
m’occuperai de tout; stai tranquillo, ci penso io, sois tran- 
quille, je m’en occupe; — alla famiglia, penser A sa 
famille; se parto i0 chi penserà ai bambini?, si je pars, 
qui s’occupera des enfants?; pensa ai fatti tuoi !, occupe 
-toi de tes affaires ! || pensi tu ad avvertirlo?, veux-tu 
bien te charger de l’avertir? || pensa alla salute!, 
(fam.) ne t'en fais pas 4 v.t. 1. penser (à): stavo pen- 
sando un modo per dirglielo, je pensais au moyen de 
le lui dire; pensa che cosa stai facendo, pense à ce que 
tu es en train de faire; pensa quanti sacrifici ho fatto per 
te, pense (o songe) à tous les sacrifices que j’ai faits pour 
toi; pensa il male che hai fatto !, pense un peu au mal que 
tu as fait !; che cosa devo — di cid?, que dois-je penser de 
cela?; ecco che cosa penso di lui, voilà ce que je pense 
de lui; sai come la penso, tu sais ce que je pense; la 
penso come voi su questo punto, je pense comme vous 
sur ce point-là; che cosa pensi di fare?, que penses-tu 
faire?; ho pensato di rimanere a casa, je pense que je 
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vais rester à la maison; penso di partire domani, je 
pense partir demain || bisogna — che non è più giovane, 
il faut penser qu’il n’est plus jeune || una ne fa e cento 
ne pensa, il n’a pas fini de faire une bêtise qu’il pense 
à la prochaine 2. (supporre) penser; (immaginare) 
imaginer; (ritenere) croire*: penso che riuscirà, je pense 
qu'il réussira; penso che sia già partito, je pense qu'il 
est déjà parti; non penso che sia contento, je ne pense 
pas qu'il soit content; pensi che sia il caso di parlar- 
gliene?, penses-tu que ce soit le cas de lui en parler?; 
pensavo che sarebbe venuto a casa mia, je pensais qu’il 
viendrait chez moi; non pensavo di offenderti, je ne 
pensais pas que tu te serais offensé; era più simpatico 
di quanto si pensasse, il était plus sympathique qu’on 
ne croyait; non è così stupido come si pensa, il n’est 
pas si bête qu'on pense; chi l'avrebbe pensato ?, qui 
l’aurait imaginé?; non lavrei mai pensato, je n’aurais 
jamais cru ça (0 je ne l'aurais jamais imaginé); ero 
lontano dal — una cosa simile, j'étais bien loin d’ima- 
giner une chose semblable; ti lascio — la mia gioia, 
je te laisse imaginer ma joie; pensavo fosse inutile fare 
questa richiesta, je pensais qu'il était inutile de faire 
cette demande; non lo pensavo possibile, je ne croyais 
pas que ce fût possible; lo pensavo più giovane, je le 
croyais plus jeune || vi penso in buona salute, je pense 
que vous êtes en bonne santé || e io, pensa, credevo 
fosse partito!, et figure-toi (o imagine-toi) que je le 
croyais parti!; e — che avrebbe potuto dirmelo, et dire 
qu'il aurait pu me le dire; pensa, non mi ha detto 
nulla, songe qu’il ne m'a rien dit || deve avere 30 anni, 
penso, il doit avoir 30 ans, je crois || — di si, di no, 
penser que oui, que non. 

pensàta, s.f. idée: hai avuto una bella —, tu as eu 
une bonne idée (o une idée splendide). 

pensàto, ag. médité. 

pensatére, s.m. penseur | libero —, libre penseur. 

pensierino, s.m. 1. (nella scuola elementare) petite 
rédaction ?. farci un —, (fam.) réfléchir. 

pensièro, s.m. 1. pensée (f.): rivivere col — gli anni 
felici, revivre en pensée les années heureuses; riandava 
col — alla sua infanzia, il revenait par la (0 en) pensée 
à son enfance (o il se tournait en pensée vers son en- 
fance); non riesco a distogliere il — da quella scena, je 
n’arrive pas à éloigner ma pensée de cette scène || 
trasmissione del —, transmission de pensée || libertà 
di —, liberté de pensée 2. (ciò che si pensa) pensée 
(f.); (idea) idée (f.): ha travisato il — dell’autore, il a 
déformé la pensée de l’auteur; questo — non mi aveva 
mai sfiorato, cette idée ne m'avait jamais ceffleuré; 
è ossessionato dal — della morte, il est obsédé par l’idée 
de la mort; si rallegrava al — di rivederlo, il se ré- 
jouissait à la pensée (o à l’idée) de le revoir; al solo — 
tremava, à cette seule pensée (o idée) il tremblait; 
non conosco il suo —, je ne connais pas ses pensées; 
non dice mai il suo —, il n’exprime jamais le fond de 
sa pensée; ha mutato —, il a changé d'idée; legge nei 
miei pensieri, il lit au fond de mes pensées; se ne stava 
assorto nei suoi pensieri, il était perdu dans ses pensées || 
essere sopra —, penser à autre chose || sei sempre nei 
miei pensieri, je pense toujours à toi || pensieri neri, 
des idées noires || i "7 Pensieri” di Pascal, (lett.) "7 les 
Pensées ” de Pascal 3. (cura, attenzione) pensée (f.): èun — 
gentile da parte tua, c'est une charmante pensée de 
ta part || gradisca questo piccolo — in segno della mia 
gratitudine, veuillez agréer ce petit témoignage de ma 
reconnaissance; quel che conta è il —, basta il —, ce 
qui compte c’est l’intention 4. (ansia, preoccupazione) 
souci: quel ragazzo mi dà molti pensieri, cet enfant me 
donne beaucoup de soucis; ho altri pensieri per la testa, 
j'ai d’autres soucis en tête (o j’ai autre chose à penser); 
vivere senza pensieri, vivre sans souci || darsi — per 
qleu., se faire du souci pour qqn. (o se tracasser pour 
qqn.) | sono stato molto in — per te, je me suis beaucoup 
inquiété à cause de toi; non tenermi in —, ne me laisse 
pas dans l’inquiétude. 

pensieròso, ag. pensif*. 


pènsile 


pènsile, ag. suspendu. 

pensilina, s.f. 1. (su porte, su finestre) auvent (m.); 
(di grandi dimensioni e spec. di vetro) marquise 2. (in 
stazioni d’aultobus o ferroviarie) toit (m.). 

Pensilvània, no.pr.f. (geog.) Pennsylvanie. 

pensionàbile, ag. impiegato —, employé qui a droit 
à la retraite; periodo —, période qui donne droit à la 
retraite. 

pensionaménto, s.m. mise (f.) à la retraite. 

pensionante, s.m. e f. pensionnaire. 

pensionàre, v.i. 1. (assegnare una pensione a) pen- 
sionner 2. (meltere in pensione) mettre* à la retraite. 

pensionàto, ag. retraité ¢ s.m. 1. retraité: un — 
statale, un fonctionnaire retraité 2. (convitto) pension- 
nat; (gli interni di un pensionato) pensionnat. 

pensióne, s.f. 1. (assegno vitalizio in forma indiretta 
e per i militari anche in forma diretta) pension; (in forma 
direlta) retraite: — di guerra, pension de guerre; 
indiretta attribuita alla vedova, pension de veuve; — d’in- 
validità e vecchiaia, pension d'invalidité et vieillesse; 
— a carico dello Stato, pension sur l'Etat; riscuotere 
la —, toucher sa pension (o sa retraite); non ha diritto 
alla —, il n’a pas droit à une retraite (0 à une pension) 
2. (stato di chi si è ritirato dal lavoro) retraite: profes- 
sore, ufficiale in —, professeur, officier en retraite; 
mettere in — qlcu., mettre qqn. à la retraite; andare 
in —, prendre sa retraite; essere in —, être retraité 
(o à la retraite) 3. (alloggio) pension: una — di prima 
categoria, une pension de première catégorie; una pen- 
sioncina familiare, une petite pension de famille || 
fare —, prendre des pensionnaires || essere a — da gleu., 
être en pension chez qqn. || — completa, pension com- 
plète; mezza —, demi-pension. 

pènso, s.m. pensum. 

pensosità, s.f. caractère pensif. 

pensòso, ag. 1. (pensieroso) pensif* 2. (letter.) (at- 
tento, premuroso) attentif*, soucieux*. 

pentàcolo, s.m. (occult.) pentacle. 

pentacòrdo, s.m. (mus.) pentacorde. 

pentàcrino, s.m. (zool.) pentacrine. 

pentadàttilo, ag. (zool.) pentadactyle. 

pentadecàgono, s.m. (geom.) pentadécagone. 

pentaèdro, s.m. (geom.) pentaèdre. 

pentagonàle, ag. pentagonal*. 

pentàgono, s.m. (geom.) pentagone. 

pentagràmma, s.m. (mus.) portée (f.). 

pentämero, ag. (scient.) pentamère. 

pentàmetro, s.m. (metrica) pentamètre. 

pentàno, s.m. (chim.) pentane. 

pentapodia, s.f. (metrica) pentapodie. 

pentàpoli, s.f. (st.) pentapole. 

pentapolitàno, s.m. (st.) pentapolitain. 

pentarchia, s.f. pentarchie. 

pentasillabo, ag. (metrica) pentasyllabe. 

Pentatèuco, s.m. (Bibbia) Pentateuque. 

pentatlèta, s.m. e f. (sport) athlète qui pratique le 
pentathlon. 

pèntathlon, pèntatlo, s.m. (sport) pentathlon. 

pentàtoma, s.f. (2001.) pentatome (m.). 

pentatònico, ag. (mus.) pentatonique. 

pentecostàle, ag. (liturgia) pentécostaire. 

Pentecòste, s.f. Pentecôte. 

pentèlico, ag. pentélique. 

Pentèlico, no.pr.m. (geog.) Pentélique. 

pentemimera, ag. cesura —, (metrica) césure pen- 
thémimère. 

Pènteo, no.pr.m. (mit.) Penthée. 

Pentefilèa, no.pr.f. (mit.) Pent e. 

pentiménto, s.m. 1. repentir; (rimorso) remords; 
(rincrescimento) regret 2. (cambiamento di opinione) 
changement d’opinion. 

pentirsi, v.r. 1. se repentir*: mi pento di ciò che ho 
fatto, je me repens de ce que j'ai fait; te ne pentirai, 
tu ten repentiras 2. (rammaricarsi) regretter: mi pento 
di non avere studiato, je regrette de ne pas avoir étudié 
3. (mutare parere) changer* d'avis, 
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pentite, s.f. (chim.) pentite. 

pèntodo, s.m. (rad.) pentode, penthode. 

péntola, s.f. marmite || — a pressione, cocotte mi- 
nute (o autocuiseur o marmite à pression) || è sempre 
in mezzo alle pentole, elle est toujours au milieu de 
ses casseroles || c'è qualcosa che bolle in —, il y a quelque 
chose qui se mijote. 

pentolàio, s.m. chaudronnier, potier. 

pentolàta, s.f. marmitée. 

pentòfio, s.m. (chim.) pentose. 
pentotàl ®, s.m. pentothal ®. 

pentrite, s.f. (chim.) penthrite. 

pènula, s.f. (st. abbigl.) pénule. 

penùltimo, ag. avant-dernier*; (spec. di sillaba) 
pénultième ¢ s.m. avant-dernier*. 

penùria, s.f. pénurie. 

penzolàre, v.i. pendre*, pendiller. 

pènzolo, s.m. 1. (cosa che penzola) pendant 2. (mar.) 
pendeur, pantoire (f.) 3. (grappoli d'uva) moissine (f.), 

pengzolòni, av. pendant (ag.): un cane con le orecchie 
—, un chien aux oreilles pendantes; stava seduto con 
le gambe —, il était assis les jambes pendantes; con 
le braccia —, les bras ballants. 

peòcio, s.m. (zool. pop.) moule (f.). 

peonàggio, s.m. péonage. 

peòne!, s.m. (metrica) péon. 

peône?, s.m. (bracciante, nell’ America Latina) péon. 

peònia, s.f. (bot.) pivoine. 

peònico, peònio, ag. (metrica) péonique. 

peòta, s.f. (mar.) péotte. 

pepaiòla, s.f. (vasetto del pepe) poivrière; (macinino) 
moulin (m.) à poivre. 
pepàre, v.t. poivrer. 

pepàto, ag. 1. poivré || pan —, pain d’épice 2. (fig.) 
piquant: una risposta pepata, une réponse piquante || 
prezzo —, prix salé. 

pépe, s.m. 1. (albero) poivrier 2. (spezia) poivre: 
— in chicchi, rotto, macinato, poivre en grains, con- 
cassé, moulu || capelli color sale e —, cheveux poivre et 
sel | unaragazzatutta—, une jeune fille pétillante || rispon- 
dere col sale e col —, (fig.) donner une réponse piquante. 

peperino, s.m. (min.) péperin. 

peperita, ag. menta —, menthe poivrée. 

peperonàta, s.f. (cuc.) « peperonata » (poivrons au 
jus de tomate). 

peperoncino, s.m. piment. 

peperone, s.m. 1. (pianta) piment 2. (frutto) poi- 
vron, piment || rosso come un —, rouge comme une 
pivoine || naso a —, nez enluminé. 

pepita, s.f. pépite. 

pèplo, s.m. (st.abbigl.) péplum. 

pepolino, s.m. (bot.) serpolet. 

pepònide, s.f. (bot.) pépon (m.). 

pèppola, s.f. (zool.) pinson (m.) (des Ardennes). 

pepsìna, s.f. (biochimica) pepsine. 

pèptico, ag. (biochimica med.) peptique. 

pèptide, s.m. (chim.) peptide. 

peptiszaziône, s.f. (chim.) peptisation, 

peptône, s.m. (chim. farm.) peptone. 

peptonizgzàre, v.t. (chim.) peptoniser. 

peptonizzaziòne, s.f. (chim.) peptonisation. 

peptonùria, s.f. (med.) peptonurie. 

pér, prep. I. (moto per luogo, anche fig.) par: al ritorno 
passai — Napoli, à mon retour je suis passé par Na- 
ples; entrare — la finestra, entrer par la fenétre; pas- 
sure — il giardino, passer par le jardin: viaggiare — 
mare, voyager par mer; vagabondare — le strade, aller 
par les rues; che cosa ti passa — la mente?, qu'est-ce 
qui te passe par la tête? || passeggiare — il giardino, 
— la città, — i campi, se promener dans le jardin, 
par (o dans) la ville, dans les champs || sfilare — le vie, 
défiler à travers les rues || scendere — il pendio, de- 
scendre la pente || andare su, giù — le scale, monter, de- 
scendre l’escalier 2. (moto a luogo e destinazione) pour: 
partire — la Francia, partir pour la France; prendere 
l’aereo — Roma, prendre l'avion pour Rome; ecco (pas: 
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sa) il treno — Roma, voilà le train de Rome (qui passe); 
c’è una lettera — te, il y a une lettre pour toi || va — à 
quaranta (anni), il va sur ses quarante ans (0 il appro- 
che de la quarantaine) 3. (stato in luogo, anche fig.): lo 
vidi — la strada, je Pai vu dans la rue; sedeva — terra, 
il était assis par terre: ha sempre la testa — aria, il a 
toujours la tête en Pair 4. (tempo continuato) pendant: 
aspettare — ore, — mesi, attendre (pendant) des heu- 
res, des mois; è nevicato (—) tutta la notte, il a neigé 
(pendant) toute la nuit; parlare (—) ore e ore, parler 
des heures et des heures || assumere gien, — un anno, 
engager qqn. pour un an 5. (fempo determinato) pour: 
sarà di ritorno — le dieci, il sera rentré pour (o à) dix 
heures; dovrebbe essere pronto — Natale, ca devrait 


percettibilità 


diviser, multiplier par...; due — tre, deux 
fois trois 15. (misura o estensione): la strada costeggia 
il fiume — diversi chilometri, la route longe le fleuve 
pendant plusieurs kilomètres; l’esercito avanzò — molti 
chilometri, l'armée avança de plusieurs kilomètres; la 
sua proprietà si estende — parecchi chilometri, sa pro- 
priété s'étend sur plusieurs kilomètres 16. (pena): fu 
multato — cinquemila lire, il fut condamné à cinq mille 
lires d’amende 1%. (colpa) pour: essere condannato — 
omicidio, — furto, ètre condamné pour homicide, pour 
vol 18. (nei compl. predicativi) pour: avere — amico, 
— patria, avoir pour ami, pour patrie; prendere — 
moglie, prendre pour femme; tenere — certo, tenir 
pour certain; dare — morto, donner pour mort Il 


étre prét pour Noél 6. (mezzo) par: spedire posta, 

via aerea, envoyer par la poste, par avion; comunicare 
glico. — telefono, — radio, communiquer qq.ch. par 
téléphone, par radio; — intuizione, — deduzione, par 
intuition, par déduction || è riuscito — i suoi meriti. 
il a réussi gràce à ses mérites || — mezzo di, (oggetti) au 
moyen de; (persone) par (l’entremise de) || parlare — 
telefono con gleu., parler au téléphone avec qqn. 7. (cau- 
sa) pour; à cause de; par: è stato premiato — la sua gene- 
rosità, il a été récompensé pour sa générosité; non state 
in pena — me, ne vous mettez pas en peine pour moi; 
l’aereo non poteva partire — la nebbia, l'avion ne pouvait 
pas partir à cause du brouillard: era stanco — il lavoro, 
il était épuisé par son travail; lo disse — rabbia, il a 
dit ca par colère; — colpa mia, par ma faute; — paura 
di disturbare, par peur de déranger || gridare — il 
dolore, crier de douleur || ho sbagliato — la fretta, je me 
suis trompé parce que j'ai été trop vite || chiuso — lutto, 
fermé pour cause de deuil 8. (scopo, fine) pour: lavorare 
--— vivere, travailler pour vivre: equipaggiamento — la 
montagna, équipement pour la montagne: libro — 
ragazzi, livre pour enfants || macchina — cucire, 
machine à coudre || andare — funghi, aller aux cham- 
pignons; andare — legna, aller ramasser du bois 9. (mo- 
do) par: lho detto — scherzo, j'ai dit ca par plaisanterie; 
procedere — gradi, procéder par degrés; chiamare — 
ordine alfabetico, appeler par ordre alphabétique 
10. (vantaggio, svantaggio; inclinazione; scambio, so- 
stituzione) pour: questo clima è nocivo — la tua salute, 
ce climat est mauvais pour ta santé; pregare, vivere, 
lavorare —— gleu., prier, vivre, travailler pour qqn.: 
tre a due — la Nazionale, (sport) trois à deux pour 
l'équipe nationale; nutrire odio — qlcu., avoir de la 
haine pour qqn.: passione — la musica, goût pour la 
musique; (ho preso — suo fratello, je Vai pris pour 
son frère; mi vergogno — te, j'ai honte pour toi; capire 
una cosa — un’altra, comprendre une chose pour une 
autre || imparare gen — la vita, apprendre qq.ch. 
qui puisse servir dans la vie 11. (prezzo) pour: comprare, 
vendere — poche lire, acheter, vendre pour peu d'argent; 
vendere un milione di merce, vendre pour un million 
de marchandises || questo quadro è stato venduto — 
diecimila lire, on a vendu ce tableau dix mille lires 
12. (limitazione): lo supera — l'intelligenza, il le dé- 
passe en intelligence; è una città famosa — i suoi mo- 
numenti, c’est une ville célèbre par ses monuments; 
è poco — i tempi che corrono, ce n’est pas grand-chose 
par le temps qui court; prendere gien, — il ba- 
vero, — la mano, prendre qqn. par les revers, par 
la main; afferrare — i capelli, saisir par les cheveux; 
fu come un figlio — noi, il a été comme un fils pour nous; 
vacci, — questa volta, je te permets d'y aller, pour une 
fois; — me, — parte mia, — quanto mi risulta, pour moi, 
Dour ma part, pour autant que je sache; — quanto mi 
riguarda, en ce qui me concerne 13. (distributivo o per 


indicare proporzione, percentuale): disporsi — file, se 
disposer en rangs; marciare — due, marcher par deux; 
dividere — classi, diviser en classes; giorno — giorno, 
jour après jour; una bottiglia — pasto, une bouteille 
par repas: uno — persona, un par personne; dieci — 
volta, dix à la fois; un interesse del cinque — cento, un 


intérêt de cinq pour cent 14. (mat.): dividere, moltipli- 


entrare primo, ultimo, entrer le premier, le dernier 
19. (per introdurre giuramento, esclamazione): te lo giuro 
-— ciò che ho di più caro, je te le jure par ce que 
j'ai de plus cher; — lamor di Dio!, pour l'amour de 
Dieu! 20. (seguita da inf. in proposizioni finali, causali, 
consecutive) pour: gli ha scritto — ringraziarlo, il lui a 
écrit pour le remercier; ce ne vuole — convincerti!, 
qu'est-ce qu'il faut pour te convainere!; si fa — 
ridere, on fait ca pour rire; fu punito — essere stato 
insolente, il a été puni pour avoir été insolent; è troppo 
bello — essere vero, c’est trop beau pour être vrai; 
sei abbastanza grande — capirlo, tu es assez grand 
pour le comprendre || mandare — il medico, envoyer 
chercher le médecin 21. (seguita da inf. in proposizioni 
concessive) bien que (+ congiunt.): — essere un ra- 
gazzo era assai giudizioso, bien qu’il fût un enfant, il 
était très sage; — intelligente che sia..., si intelligent 
qu'il soit... (o tout intelligent qu'il est...); — caro 
che sia, io l’acquisterò egualmente, cela a beau être 
cher, je l’achèterai tout de même 22. stare —, es- 
sere lì © —, aller (+ inf.): stavo partire, j'allais 
partir: sta — piovere, il va pleuvoir 23. (in numerose 
l.av.): — il momento, — ora, pour le moment; — 
l'avvenire, pour lavenir; — tempo, à temps; (di buo- 
n'ora) de bonne heure; — lungo, — largo, en long, 
en large; — traverso, en travers; — certo, d'une façon 
certaine (o avec certitude); — parte di..., de la part 
de...; — caso, par hasard; — amore o — forza, bon 


gré mal gré. 
péra, s.f. 1. poire: — bergamotta, bergamotte; — bur- 


rona, beurré; — coscia, cuisse-madame; — ruggine, 
rousselet; — passagrassana, passe-crassane; cadere 
come una — cotta, tomber comme une masse; (fig.) 
tomber dans le panneau; (innamorarsi) avoir le coup 
de foudre; (addormentarsi) tomber dans un profond 
sommeil un discorso a —, (fig.) des propos qui ne 
tiennent pas debout || non valere una — cotta, (fig.) ne 
pas valoir un sou (oggetto a forma di pera) poire: 
la —, peretta della luce, la poire électrique || avere la 
testa a —, avoir la tête en forme de poire || grattarsi 
la (seherz.) se gratter la tête. 

peràcido, s.m. (chim.) peracide. 

peràltro, a». (letter.) du reste. 

peramèle, s.m. (z001.) péramèle. 

perbàcco, inter. parbleu! 

perbène, ag. bien, comme il faut $ av. bien, parfai- 
tement. 

perboràto, s.m. (chim.) perborate. 

percalle, s.m. (tessuto) percale (f.). 

percallina, s.f. (tessuto) percaline. 

percènto, s.m. pour-cent. 

percentuàle, ag. un aumento — inferiore al previsto, 
une augmentation en pour-cent inférieure aux prévi- 
sions; un tasso — eccessivo, un tas en pour-cent ex- 
cessif 4 s.f. pourcentage (m.); (interessenza, provvigione) 
tantième (m.): lavorare a —, travailler au pourcentage. 

percepibile, ag. 1. perceptible 2. (comm.) percevable. 

percepire, v.t. 1. (sentire) percevoir* 2. (riscuotere) 
percevoir*: — la retribuzione, percevoir sa rétribution || 
— lo stipendio, toucher ses appointements. 

percettibile, ag. perceptible, sensible. 

percettibilità, s.f. perceptibilité. 


percettiva 


percettiva, s.f. (fil.) faculté perceptive. 

percettività, s.f. faculté perceptive. 

percettivo, ag. perceptif*, percepteur*. 

percettôre, s.m. percepteur. 

percezióne, s.f. perception (in tulti i significati). 

percezionifmo, s.m. (fil.) perceptionnisme. 

perché, av. (in proposizioni interr. dirette e indi- 
rette) pourquoi: — non sei venuto?, pourquoi n’es-tu 
pas venu?; — l’hai fatto?, pourquoi l’as-tu fait?; — 
non hai parlato prima?, pourquoi n’as-tu pas parlé 
avant?; dimmi — non hai studiato, dis-moi pourquoi 
tu n’as pas travaillé; tutti si chiedevano — tardasse tanto, 
tout le monde se demandait pourquoi il tardait tant; 
« Non posso venire » « Perché? », «Je ne peux pas venir» 
4 Pourquoi? »; ma — ti ostini?, mais pourquoi t’obsti- 
nes-tu? || — no?, pourquoi pas?; — mai?, pourquoi 
donc? || non mi disse —, il ne me dit pas pourquoi || 
senza sapere —, sans savoir pourquoi $ cong. 1. (esplica- 
tiva) parce que; (giacché) (spec. usato dopo un imperat.) 
car: Luigi non è venuto — era malato, Louis n'est 
pas venu parce qu'il était malade; sei stato bocciato — 
non hai studiato, tu as été refusé parce que tu n’as pas 
travaillé; « Perché sei arrivato in ritardo?» « Perché ho 
perso il treno», « Pourquoi es-tu arrivé en retard?» 
«Parce que j'ai raté mon train»; « Perché non vuoi 
parlargli? » « Perché no», « Pourquoi ne veux-tu pas 
lui parler? » « Parce que »; « Perché gridi? » « Perché si », 
« Pourquoi cries-tu? » « Parce que »; sbrigati — ho fretta, 
dépêche-toi, je suis pressé; tacete — mi disturbate, 
taisez-vous, vous me génez; ho pensato di non 
avvertirui — mi avevate detto di non farlo, je wai pas 
cru devoir vous prévenir, car vous m’aviez dit de ne 
pas le faire 2. (finale) afin que, pour que: te lo dico — tu 
lo sappia, je te le dis afin que (o pour que) tu le saches; 
mi rivolsi a lui — mi aiulasse, je me suis adressé à lui 
afin qu’ il (o pour qu’ il) m'aide 3. (consecutiva in correla- 
zione con troppo) pour que: questa valigia è troppo pe- 
sante — egli possa sollevarla da solo, cette valise est trop 
lourde pour qu'il puisse la soulever tout seul 4 s.m. 
pourquoi; chiedere il —, demander le pourquoi; i — dei 
bambini, les pourquoi des enfants: l’ha fatto senza un —, 
il l’a fait sans aucune raison; vuol sapere il — e il 
percome, il veut savoir le pourquoi et le comment. 

perciférmi, s.m.pl. (z00l.) perciformes. 

perciò, cong. (quindi) done, par conséquent; (per 
questa ragione) čest pourquoi, c'est pour ça que: hai già 
preso un brutto voto, — stai attento alla prossima inter- 
rogazione, tu as déjà eu une mauvaise note, par consé- 
quent fais attention (o donc fais attention) à la pro- 
chaine interrogation; ti sarò — grato se vorrai..., par 
conséquent (o done) je te serais reconnaissant de bien 
vouloir; non mi piace il freddo, — non vado mai in 
montagna, je n'aime pas le froid, c’est pourquoi (o 
c’est pour ça que) je ne vais jamais à la montagne. 

perciocché, cong. letter. per perché nel significato 1. 

percipièndo, ag. à percevoir, à encaisser. 

percloràto, s.m. (chim.) perchlorate. 

perclòrico, ag. (chim.) perchlorique. 

perclorùro, s.m. (chim.) perchlorure. 

percolatôre, s.m. (chim.) suinteur. 

percolazione, s.f. (chim.) suintement (m.). 

percòome, cong. e s.m. se ne è andato senza dire né 
perché né —, il s’en est allé sans dire pourquoi; vuol 
sempre sapere il perché e il — di tutto, il veut toujours 
savoir le pourquoi et le comment des choses. 

percorrènza, s.f. parcours (m.). 

percorrere, v.t. 1. parcourir* (anche fig.) 2. (traver- 
sare) traverser. 

percorribile, ag. qui peut étre parcouru. 

percérso, p.p. di percorrere $ s.m. parcours: co- 
prire il — in pochi minuti, effectuer le parcours en 
quelques minutes; stabilire il — di una strada, établir 
le tracé d’une route || durante il —, pendant le trajet; 
a metà —, au milieu du trajet || — netto, (ippica) 
parcours sans pénalités || — misto, (in una gara di sci) 
parcours mixte | — di guerra, (mil.) parcours du 
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combattant || — di decollo, di arrivo, (aer.) distance - 


de décollage, longueur d’atterrissage. 

percòssa, s.f. coup (m.). 

percòsso, p.p. di percuòtere. 

percotiménto, s.m. (letter. ant.) frappement. 

percuòtere, v.t. (battere) battre*; (colpire) frapper 
(anche fig.): percuotersi il petto, se frapper la poitrine; 
la quercia fu percossa dal fulmine, le chêne fut frappé 
par la foudre; furono percossi da una nuova sciagura, 
ils furent frappés par un nouveau malheur. 

percussiône, s.f. 1. percussion: armi a —, armes 
à percussion; strumenti a —, instruments de percussion 
2. (med.) percussion. 

percussòre, s.m. 1. (mil.) percuteur 2. (ant.) (chi 
percuote) frappeur. 

percutireaziône, s.f. (med.) percuti-réaction*. 

perdènte, ag. e s.m. perdant # s.f. perdante. 

pèrdere, v.t. 1. (smarrire; rimaner privo di) perdre* 
(anche fig.): — il portafogli, perdre son portefeuille; 
— le tracce di qleu., perdre la piste de qqn.; — di vista 
qlcu., perdre qqn. de vue; — la strada, perdre son che- 
min; — le foglie, perdre les feuilles; — i capelli, i denti, 
perdre les cheveux, les dents; — un braccio, perdre 
un bras; — il sonno, l'appetito, perdre le sommeil, 
l'appétit; — la voce, perdre la voix; — il posto, perdre 
sa place; — l'abitudine, perdre l'habitude; — una forte 
somma al gioco, perdre une forte somme au jeu; — la 
memoria, perdre la mémoire; se ne è persa la memoria, 
onen a perdu le souvenir || — un amico, perdre un ami || 
— la vita, perdre Ja vie; ho perso qualche chilo, j'ai 
perdu quelques kilos || — il filo del discorso, perdre 
le fil de son discours || — la pazienza, perdre patience Il 
— la conoscenza, perdre connaissance || — la ragione, 
perdre la raison || — il lume degli occhi, voir rouge || 
— le staffe, (fig.) sortir de ses gonds || — la bussola, (flg.) 
perdre la boussole (o le nord) || — la testa, (fig.) perdre 
la tête || — il controllo, perdre son sang froid; — il 
controllo del volante, perdre le contrôle du volant || 
— il passo, perdre le pas || — velocità, quota, perdre de 
la vitesse, de la hauteur || — terreno, perdre du ter- 
rain || — un punto, (nei lavori a maglia) lâcher une 
maille || lasciar —, laisser courir; lascialo —!, laisse 
-le tomber! || se non vieni non perdi niente, si tu ne 
viens pas tu n’y perds rien; ci perdo, j'y perds || chi 
va via, perde il posto allosteria, (scherz.) qui va à la 
chasse perd sa place 2. (sciupare) perdre*: — tempo, 
perdre son temps; non c'è un minuto da —, il n'y 
a pas une minute à GE ho perso un’ora a cercare 
quel foglio, j'ai perdu une heure à chercher cette 
feuille 3. (tralasciare; lasciarsi sfuggire) manquer: — il 
treno, manquer (o rater) son train; — uno spettacolo, una 
trasmissione, manquer un spectacle, une transmission; 
— un'occasione, manquer une occasion; ho perso molte 
lezioni, j'ai manqué plusieurs cours 4. (essere vinto) per- 
dre*: — la guerra, perdre la guerre; — una scommessa, 
perdre un pari 5. (lasciare sfuggire il contenuto) perdre*: 
il serbatoio perde, le réservoir perd || — sangue (da una 
ferita), perdre du sang (d’une blessure) 6. (rovinare, tra- 
viare) perdre*: — l’anima, perdre son âme; le cattive com- 
pagnie finiranno col perderlo, les mauvaises compagnies 
le perdront (o seront sa perte) Ärt perdre*: — di 
prestigio, perdre du prestige; la casa ha perso in bellezza, 
ma ha guadagnato in praticità, la maison a perdu en 
beauté, mais elle a gagné en confort || pèrdersi, v.r. 
1. se perdre* (anche fig.): ci siamo perduti nel bosco, nous 
nous sommes perdus (o égarés) dans le bois; il suono si 
perdeva in lontananza, le son se perdait au loin; — in 
chiacchiere, in polemiche inutili, se perdre en bavar- 
dages, en polémiques inutiles; usanze che si perdono, 
traditions qui se perdent || — d'animo, di coraggio, 
se démoraliser, se décourager | — in un bicchier 
d’acqua, se noyer dans un verre d’eau 2. (fraviarsî) 
se perdre*: se continua così si perderà, s’il continue 
comme cela il finira par se perdre. 

perdiàna, inter. V. perdìnci. a 

perdibile, ag. perdable. 
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Perdicca, no.pr.m. (st.) Perdiccas. 

perdifiàto, a, /.av. à perdre haleine, à perte d’ha- 
leine. 

perdigiérno, s.m. (fam.) fainéant $ s.f. fainéante, 
flâneuse. 

perdilégno, s.m. (2001.) gâte-bois*, cossus. 

perdinci, inter. sapristi ! 

perdio, inter. Bon Dieu! 

pèrdita, s.f. 1. perte: — della memoria, perte de mé- 
moire; — della conoscenza, perte de connaissance; la — 
di un amico, la perte d’un ami; è in lutto per la — di un 
parente stretto, il porte le deuil d’un proche parent; 
il nemico ha subito ingenti perdite, l'ennemi a subi de 
lourdes pertes; una — al gioco, une perte au jeu || che — 
di tempo!, quelle perte de temps! || a — d'occhio, à 
perte de vue || — di carico, (fis.) perte de charge || 
— di quota, (aer.) perte de hauteur; — di velocità, (aer.) 
perte de vitesse || perdite e profitti, (comm.) profits 
et pertes; lavorare in —, (comm.) travailler à perte 
2. (fuga, fuoruscita) fuite: c'è una — di gas, il y a une 
fuite de gaz. 

perditèmpo, s.m. 1. perte (f.) de temps 2. (persona) 
lambin A s.f. (persona) lambine. 

perdizione, s.f. perdition: luogo di —, lieu de per- 
dition. 

perdonàbile, ag. pardonnable. 

perdonàre, v.t. 1. pardonner: — un'offesa, pardon- 
ner une offense; bisogna perdonarlo, il faut lui pardon- 
ner; non gli ho mai perdonato di avermi mentito, je ne lui 
ai jamais pardonné de m’avoir menti || Dio mi perdoni !, 
que Dieu me pardonne ! || questa non gliela perdono !, 
je ne peux pas lui pardonner cela! | mi si perdoni 
l’espressione, passez-moi l’expression 2. (fig.) (rispar- 
miare) pardonner: è una malattia che non perdona, 
Gest une maladie qui ne pardonne pas. 

perdono, s.m. pardon (in tutti i significati): chiedere 
— a qleu. di un'offesa, demander pardon à qqn. d’une 
offense || chiedo — se interrompo, pardonnez-moi si 
je vous interromps || la miglior vendetta è il —, la meil- 
leure vengeance est le pardon. 

perduelliône, s.f. (dir. romano) perduellion (m.). 

perduràre, v.i. persister: la febbre perdura, la fièvre 
persiste; perdura nei suoi propositi, il persiste dans ses 
projets. 

perdutaménte, av. éperdument. 

perdùto, ag. perdu (in tutti i significati): tutto è —, 
tout est perdu; si senti —, il sentit qu’il était perdu || 
donna perduta, femme perdue. 

peregrinàre, v.i. pérégriner, errer. 

peregrinaziône, s.f. pérégrination. 

peregrinità, s.f. 1. (singolarità) singularité: (strava- 
ganza) extravagance 2. (letter.) préciosité. 

peregrino, ug. 1. (ricercato) précieux*, recherché 
2. (strano) bizarre, plus qu'étrange $ s.m. rar. per 
pellegrino. 

perènne, ay. éternel*: gloria —, gloire éternelle; 
nevi perenni, neiges éternelles || sorgenti perenni, corso 
d’acqua —, sources pérennes, cours d’eau perenne || 
piante perenni, plantes vivaces. 

perenneménte, av. perpétuellement; (per sempre) 
éternellement. 

perennità, s.f.(rar.) pérennité. 

perènto, ag. (dir.) (scaduto) périmé. 

perentoriaménte, av. péremptoirement. 

perentorietà, s.f. caractère (m.) péremptoire. 

perentòrio, ag. péremptoire; (reciso) tranchant: or- 
dine —, ordre péremptoire; termine —, délai péremptoi- 
re; risposta perentoria, réponse tranchante (o péremp- 
toire); fono —, ton tranchant | necessità perentoria, 
nécessité absolue. 

perenziòne, s.f. (dir.) péremption. 

perequäre, v.t. faire* la péréquation (de): — i salari, 
| le imposte, faire la péréquation des salaires, des impôts. 

perequativo, ag. égalisateur. 

perequatôre, s.m. égaliseur || perequatrice, s.f. éga- 
liseuse. 
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perequazióne, s.f. péréquation, coéquation, 

perétta, s.f. poire. 

perfettaménte, av. parfaitement. 

perfettibile, ag. (letter.) perfectible. 

perfettibilità, s.f. perfectibilité. 

perfettivo, ag. (linguistica) perfectif*. 

perfètto, ag. parfait: essere in perfette condizioni 
fisiche, être en parfait état physique; nessuno è —, 
personne n’est parfait || un — mascalzone, un parfait 
filou || un delitto —, un crime parfait || un insetto —, 
(zool.) un insecte parfait || gas —, (fis.) gaz parfait || 
un numero —, (mat.) un nombre parfait $ s.m. (gramm.) 
parfait. 

perfezionàbile, ag. qui peut être perfectionné. 

perfezionaménto, s.m. perfectionnement. 

perfezionàre, v.i. perfectionner || perfezionàrsi, 
v.r. se perfectionner; (specializzarsi) se spécialiser, 

perfezione, s.f. perfection: aspirare alla —, aspi- 
rer à la perfection; raggiungere la —, atteindre à la 
perfection || a, alla —, à la perfection. 

perfezionìfmo, s.m. perfectionnisme. 

perfezionista, s.m. celui qui recherche toujours une 
perfection plus grande. 

perfidaménte, av. perfidement. 

perfidia, s.f. perfidie. 

pèrfido, ag. perfide || una lingua perfida, une langue 
de vipère. 

perfino, av. e cong. même; (con i comp.) encore; (fino 
a, fino al punto di) jusqu'à; même: — i bambini lo 
sanno, même les enfants le savent; è stato — troppo 
paziente, il n’a été que trop patient; ne sanno — 
meno di me, ils en savent encore moins que moi; sem- 
brava — più triste del solito, il semblait encore (0 même) 
plus triste que de coutume; parla — il russo, il parle 
même le russe; — di lui non mi posso fidare !, je ne peux 


même pas me fier à lui!; — tu mi hai tradito!, toi 
-même tu m’as trompé; — se lo si pregasse non verrebbe, 


même si on l'en priait il ne viendrait pas; è arrivato — 
a dire che, il est allé jusqu’à dire que (o il en est même 
arrivé à dire que); gli ha rinfacciato — i pochi 
soldi che gli aveva prestato, il lui a même reproché le 
peu d'argent qu’il lui avait prêté (o jusqu’au peu 
d'argent qu'il lui avait prêté). 

perfogliàto, ag. (bot.) perfolié. 

perforàbile, ag. qu’on peut perforer. 

perforaménto, s.m. 1. (azione) perforage, perfora- 
tion (f.) 2. (effetto) perforation (f.). 

perforànte, ag. perforant: proiettile —, (balistica) 
projectile perforant; appendicite —, (med.) appendicite 
perforante. 

perforàre, v.t. perforer; (una roccia, una montagna) 
percer*, 

perforàto, ay. perforé: schede perforate, cartes per- 
forées. 

perforatôre, ag. perforateur* ¢ s.m. perforateur. 

perforatrice, s.f. perforatrice; (di carta) perforeuse, 
poinconneuse || — ad aria compressa, (mec.) marteau 
piqueur (o à air comprimé). 

perforazione, s.f. 1. perforation; (sondaggio) son- 
dage (m.); (trivellazione) forage (m.), perforage (m.) 
2. (med.) perforation. 

perfosfàto, s.m. (chim.) superphosphate. 

perfufiône, s.f. (med.) perfusion. 

pergamèna, s.f. parchemin (m.) || carta —, papier 
parchemin. 

pergamenàceo, ag. parchemineux*. 

pergamenàto, ag. parcheminé. 

pèrgamo, s.m. (letler.) chaire (f.). 

Pèrgamo, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Pergame. 

pèrgola!, s.f. pergola. 

pèrgola?, s.f. (arald.) pairle (m.). 

pergolàto, s.m. pergola (f.), berceau*, tonnelle (f.). 

pergolése, s.m. raisin de treille. 

Pergolési, no.pr. (st.mus.) Pergolèse. 

pergoléto, s.m. vigne (f.) en berceaux. 

pèri, s.f. (genio benefico della mitologia persiana) péri. 


periàmbo 


periàmbo, s.m. (metrica) pariambe. 

Periandro, no.pr.m. (st.) Périandre. 

periàänzio, s.m. (bot.) périanthe. 

periartrite, s.f. (med.) périarthrite. 

periblèma, s.m. (bot.) périblème. 

peribolo, s.m. (arch.) péribole. 

pericàrdico, ag. (anat.) péricardique. 

pericàrdio, s.m. (anat.) péricarde. 

pericardiotomia, s.f. (chir.) péricardiotomie, 

pericardite, s.f. (med.) péricardite. 

pericàrpo, s.m. (bot.) péricarpe. 

periciclo, s.m. (bot.) péricyele. 

Pèricle, no.pr.m. (st.) Périclès. 

pericolànte, ag. qui menace ruine: un muro —, un 
mur qui menace ruine || un'impresa —, (fig.) une entre- 
prise qui périclite (o branlante o en danger). 

pericolàre, v.i. menacer* ruine (anche fig.): la casa 
pericolava, la maison menagait ruine. 

pericolo, s.m. danger; (letter.) péril: — di epidemia, 
di guerra, danger d’épidémie, de guerre; — di morte, 
danger de mort; in caso di —, en cas de danger; essere 
in —, être en danger; essere fuori —, être hors de danger; 
affrontare il — affronter le danger; correre un —, courir 
un danger; ho corso il — di cadere in acqua, j'ai failli 
tomber à l’eau; schivare un —, fuir un danger; met- 
tere in —, mettre en danger || nave in —, navire en 
détresse || — pubblico, danger public || non c'è — che 
si ricordi del mio compleanno, (fam.) il n’y a pas de 
danger qu’il se rappelle mon anniversaire || non c’è 
—/, n’ayez pas peur! (o aucun risque !). 

pericolosaménte, av. dangereusement. 

pericolosità, s.f. caractère périlleux. 

pericoloso, ag. dangereux*; (rischioso) périlleux*: 
luogo —, lieu dangereux; strada pericolosa, route dan- 
gereuse; sono concorrenti pericolosi, ce sont des concur- 
rents dangereux; viaggio —, voyage périlleux. 

pericòndrio, s.m. (anat.) périchondre. 

pericondrite, s.f. (med.) périchondrite. 

pericrànio, s.m. (anat.) péricrâne. 

peridèrma, s.m. (bot. zool.) périderme. 

peridinidi, s.m.pl. (z001.) péridiniens. 

peridio, s.m. (bot.) péridium. 

peridotite, s.f. (min.) péridotite. 

peridôto, s.m. (min.) péridot. 

peridròlo, s.m. (chim.) perhydrol. 

perièci, s.m.pl. 1. (geog.) périceciens 2. (st. greca) 
périèques. 

periegè fi, s.f. 

perielèfi, s.f. 

perièlio, s.m. (astr.) périhélie. 

periferia, s.f. 1. (scient.) périphérie 2. 
banlieue: vivere in —, vivre en banlieue. 

perifèrico, ag. périphérique. 

periflebìte, s.f. (med.) périphlébite. 

perifrafàre, v.t. périphraser. 

perifrafi, s.f. périphrase. 

perifrasticaménte, av. par périphrases. 

perifràstico, og. périphrastique. 

perigèo, s.m. (astr.) périgée. 

periglio, s.m. e deriv. V. pericolo e deriv. 

perigònio, s.m. (bot.) périgone. 

perigordino, ag. périgourdin A s.m. (abitante) Pé- 
rigourdin. 

perilinfa, s.f. (anat.) périlymphe. 

perimetràle, ag. périmétral*. 

perimetria, s.f. périmétrie. 

perimètrico, ag. (geom.) périmétrique. 

perimetro, s.m. (geom.) périmètre. 

perimifio, s.m. (anat.) périmysium. 

perineàle, ag. (anat.) périnéal*. 

perinèo, s.m. (anat.) périnée. 

periodàre!, v.i. faire* des phrases. 

periodàre?, s.m. tournure (f.) de phrase: ha un — 
elegante, il a une tournure de phrase élégante (o il 
s'exprime avec élégance). 

periodicaménte, av. périodiquement. 
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periodicità, s.f. périodicité. ; 

periòdico, ag. périodique | funzione, frazione pe- 
riodica, (mat.) fonction, fraction périodique || acido 
—, (chim.) acide périodique || sistema — degli elementi, 
(chim.) classification périodique des éléments A s.m. 
(pubblicazione) périodique. 

periodizzaàre, v.t. diviser en époques, en périodes. 

periodo, s.m. 1. période (f.):un — glorioso dellunostra 
storia, une période glorieuse de notre histoire || il — 
della decadenza, la période de la décadence || il — aureo, 
l’âge d'or || il — delle Crociate, l'époque des Croisades || 
il— della fanciullezza, le temps (o l’époque) de l’enfance || 
in questo — dell’anno, à cette époque de l’année || 
per un certo — di tempo, pendant un certain laps de 
temps || il — di lavorazione di un film, la durée du tour- 
nage d'un film || landare a periodi, avoir des hauts et 
des bas; (riferito a rendimento) être inégal, irrégulier || 
— glaciale, terziario, (geol.) période glaciaire, tertiaire || 
— di rivoluzione, (astr.) période de révolution 
di un pendolo, (fis.) période d’un pendule 2. (gramm.) 
période (f.): il — ciceroniano, la période cicéronienne || 
sintassi del —, syntaxe de la phrase 3. (mat.) période (f.). 

periodontite, s.f. (med.) périodontite. 

periodònto, s.m. (anat.) périodonte. 

periòstio, s.m. (anat.) périoste. 

periostite, s.f. (med.) périostite. 

periostòfi, s.f. (med.) périostose. 

peripatètica, s.f. péripatéticienne. 

peripatètico, ag. (st.fil.) péripatéticien* $ s.m. (st.fil.) 
péripatéticien, 

peripatetìfmo, s.m. (st.fil.) péripatétisme. 

peripezia, s.f. péripétie. 

pèriplo, s.m. périple (in tutti i significati). 

periptero, ag. e s.m. (arch.) périptère. 

perire, v.i. périr: — di morte violenta, périr d'une 
mort violente; molii sono periti in quel naufragio, 
beaucoup de gens ont péri dans ce naufrage. 

periscòpico, ag. périscopique || quota periscopica, 
immersion périscopique. 

periscòpio, s.m. (ott.) périscope: — da trincea, pé- 
riscope de tranchée. 

perisistole, s.f. (fisiologia) périsystole. 

perispèrma, s.m. (bot.) périsperme. 

perispirito, s.m. (teosofia) périsprit. 

perisplenite, s.f. (med.) périsplénte. 

perispòmeno, ag. (gramm. greca) périspomène, 

perisporàcee, s.f.pl. (bot.) périsporiacées. 

perissodattili, s.m.pl. (2001.) périssodactyles. 

perissologia, s.f. périssologie. 

peristàlsi, s.f. (fisiol.) péristaltisme (m.). 

peristàltico, ag. (fisiol.) péristaltique. 

peristilio, s.m. (arch.) péristyle. 

peristòma, s.m. (bot. zool.) péristome, 

peritàle, ag. (dir.) d'experts: un'indagine —, une 
enquête d'experts. 

peritàrsi, v.r (lelter.) hésiter (à). 

peritècio, s.m. (bot.) périthèce. 

perito, ag. expert $ s.m. diplômé d'une école tech- 


nique: — teenico, technicien; — agrario, ingénieur agri- 
cole; — chimico, expert chimiste; — giurato, (dir.) 
expert assermenté; — stimatore, (dir.) commissaire 


-priseur. 

peritoneàle, ag. (anat.) périto néal*. 

peritonèo, s.m. (anat.) péritoine, 

peritonite, s.f. (med.) péritonite. 

peritüro, ag. (letter.) périssable. 

perizia, s.f. 1. (abilità) habilité, adresse 2. (accerta 
mento legale) expertise: — calligrafica, expertise d'écri- 
ture; — di danni, expertise de dommages; — medica, 
expertise médico-légale. 

periziàre, v.t. (dir.) expertiser. 

perizòma, s.m. pagne. 

pèrla, s.f. 1. perle: un filo di perle, un rang de perles; 
perle naturali, perles naturelles; perle coltivate, perles 
de culture; perle orientali, perles d'Orient: perle false, 
fausses perles (o perles d'imitation); — barocca, scara- 
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mazza, perle baroque || industria delle perle, industrie 
perlière || color —, couleur perle || grigio —, gris perle || 
è una —!, c’est une perle !; è una — di marito, (fig.) 
c’est la perle des maris || perle di rugiada, (letter.) per- 
les de rosée || non gettate le perle ai porci, ne jetez pas 
les perles aux pourceaux 2. (oggetto a forma di perla) 
perle 3. (fig.) (strafalcione) perle 4. — epiteliale, (med.) 
perle épithéliale. 

perlàceo, ag. (couleur) perle; (madreperlaceo) nacré. 

perlàto, ag. 1. perlé: orzo —, orge perlé 2. (di colore) 
(couleur) perle: grigio —, gris perle 3. (arald.) (decorato 
di perle) perlé. 

perlìfero, ag. perlier*: ostrica perlifera, huître per- 
lière. 

perlina, s.f. 1. perle: perline di vetro, perles de verre 
2. (numismatica)(granulo al margine di una moneta) 
grain (m.) 3. (piccola tavola di legno) lame de bois. 

perlite, s.f. (min. metal.) perlite. 

perloméno, av. au moins. 

perlopiù, av. le plus souvent, en général. 

perlustràre, v.t. 1. fouiller 2. (mil.) reconnaître*, 
explorer. 

perlustratôre, s.m. explorateur; (mil.) éclaireur. 

perlustrazione, s.f. exploration; reconnaissance 
(spec.mil.): andare in —, aller en reconnaissance. 

permalosità, s.f. susceptibilité. 

permaléso, ag. susceptible; (ombroso) ombrageux*. 

permanènte, ag. permanent: mostra —, exposition 
permanente; assemblea —, assemblée permanente; eser- 
cito —, armée permanente | domicilio —, domicile 
stable || magnete —, (fis.) aimant permanent || gas —, 
(chim.) gaz permanent ¢ s.f. permanente: — a caldo, 
a freddo, permanente à chaud, à froid. 

permanenteménte, av. d’une façon permanente. 

permanènza, s.f. 1. (il permanere) permanence || 
in —, en permanence 2. (soggiorno) séjour (m.): du- 
rante la mia — ‘in Francia, pendant mon séjour en 
France | buona —/, bon séjour! 

permanére, v.i. 1. (rimanere) demeurer: le condizioni 
del malato permangono gravi, l'état du malade demeure 
grave 2. (persistere) persister: permango nelle mie idee, 
je persiste dans mes idées. 

permanganàto, s.m. (chim.) permanganate: — po- 
tassico, permanganate de potassium. 

permanganico, ag. (chim.) permanganique. 

permeàbile, ag. perméable. 

permeabilità, s.f. perméabilité. 

permeàre, v.t. pénétrer*, imprégner* (anche fig.): Vac- 
qua ha permeato il terreno, l'eau a pénétré le terrain; 
il suo libro è permeato di religiosità, son livre est im- 
prégné de religiosité. 

permésso!, p.p. di perméttere $ ag. permis || 
è —?, puis-je entrer?; (fam.)je peux entrer?; —, vorrei 
passare, pardon, je voudrais passer. 

permésso?, s.m. 1. permission (f.): ha avuto un'ora di 
—, il a eu une permission d’une heure | con —, veuillez 
m’excuser; (permette?) vous permettez? || col vostro —, 
passeremo ad altro argomento, si vous voulez bien, nous 
passerons à un autre sujet; col vostro —, farò una di- 
gressione, si vous le permettez, je ferai une digression 
2. (di impiegato) congé; (mil.) permission (f.) || è il giorno 
di — della domestica, c’est le jour de sortie de la bonne 


3. (licenza) permis: — di caccia, di pesca, permis de 
chasse, de pêche; — di costruzione, permis de cons- 
truire; — di soggiorno, permis de séjour. 


Permésso, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Permesse. 

perméttere, v.t. permettre*: il dottore gli ha permesso 
di alzarsi, le docteur lui a permis de se lever; questo 
ponte non permette il passaggio delle automobili, ce pont 
ne permet pas la circulation des voitures; non permet- 
tono che si tenga la riunione, ils ne permettent pas que 
la réunion ait lien; crede che tutto gli sia permesso, il 
se croit tout permis; non permetterti più di fare una 
| cosa simile, qu'il ne t'arrive plus de faire une chose 
pareille; non mi posso — questo lusso, je ne peux pas 
me permettre (o payer o offrir) ce luxe; mi permetto 


però 


di farle osservare che è in ritardo, permettez-moi de 
vous faire remarquer que vous étes en retard; per- 
mette che apra la finestra?, vous permettez que j'ouvre 
la fenétre?; se permette, pago Zo, si vous permettez, 
je voudrais payer; permette una parola?, vous me per- 
mettez un mot? || tempo permettendo, farò una passeg- 
giata, si le temps le permet, j’irai faire une promenade, 

permiàno, pèrmico, ag. (geol.) permien* $ s.m. 
permien. 

permissiône, s.f. V. permésso?. 

pèrmuta, s.f. (dir.) permutation, troc (m.). 

permutàbile, ag. 1. permutable, échangeable 
2. (mat.) permutable. 

permutabilità, s.f. 1. propriété d’être échangeable 
2. (mat.) permutabilité. 

permutàre, v.t. 1. troquer, permuter, échanger* 
2. (mat.) permuter. 

permutatôre, s.m. 1. (letter.) permuteur 2. (ee) 
échangeur. 

permutativo, ag. de permutation. 

permutaziône, s.f. (mat.) permutation. 

Pernambùco, no.pr.m. (geog.) Pernambouc. 

pernice, s.f. (Gool) perdrix || — bianca, delle nevi, 
perdrix blanche. 

perniciòsa, s.f. (med.) fièvre pernicieuse. 

perniciosaménte, av. pernicieusement. 

perniciosità, s.f. 1. (med.) perniciosité 2. caractère 
pernicieux. 

perniciòso, ag. pernicieux* || anemia perniciosa, 
(med.) anémie pernicieuse. 

perniciòtto, s.m. (zool.) perdreau*. 

pernicòna, s.f. (bot.) perdrigon (m.). 

pèrno, s.m. 1. (asticciola che tiene unite due parti) 
cheville (f.), goujon; (pezzo cilindrico che ruota in un 
supporto fisso) pivot; (pezzo cilindrico fisso su cui ruota 
una parte mobile) tourillon: — della manovella, maneton; 
— d’orologio, pivot d’horlogerie; — d’arresto, (mec.) 
goujon d’arrét; fare — su..., pivoter sur... 2. (fig.) pivot: 
il — di una politica economica, le pivot d’une politique 
économique; il padre è il — della famiglia, le père est le 
pivot de la famille; la nostra politica fa — su questa 
alleanza, notre politique se fonde sur cette alliance || 
il — della conversazione, le clou de la conversation. 

pernottaménto, s.m. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): per il — 
abbiamo pagato duemila lire, nous avons payé deux mille 
lires pour la chambre; pranzo a Genova, — a Livorno, 
on dînera à Gênes et l’on passera la nuit (o l’on cou- 
chera) à Livourne; il — in una locanda di campagna è 
stato molto gradevole, nous avons passé une nuit très 
agréable dans une auberge de campagne. 

pernottàre, v.i. passer la nuit, coucher: — in al- 
bergo, passer la nuit à l’hétel. 

péro!, s.m. (bot.) poirier. 

però?, cong. 1. (ma) mais; (ciononostante) cependant, 
pourtant, toutefois, (Zetter.) néanmoins: non lo meriti, 
— ti aiuterò, tu ne le mérites pas, mais (o cependant o 
toutefois o néanmoins) je t’aiderai; sono tuo amico, — 
questa volta non posso scusarti, je suis ton ami, mais (0 
pourtant) je ne peux t’excuser cette fois-ci; questa 
medicina è cattiva, — è efficace, ce médicament a 
mauvais goût, mais il est efficace; non è un genio, — 
non si può negare che sia abbastanza intelligente, ce n’est 
pas un génie, cependant (o néanmoins o toutefois) on 
ne peut lui dénier une certaine intelligence; aspettami 
qui, — se non fossi di rilorno per mezzogiorno, puoi 
andare, attends-moi ici, mais si je ne suis pas de retour 
à midi, tu pourras t’en aller; so che è molto occupato, 
non tanto — da non poter telefonare, je sais qu'il est 
très pris, mais pas au point de ne pas pouvoir téléphoner; 
temo, —, di non poter venire, mais je crains d’être dans 
l'impossibilité de venir; — mi avevi promesso che saresti 
venuto, pourtant tu m’avais bien promis de venir; — 
sarebbe bello!, ce serait pourtant bien beau!; so che ti 
ha offeso, — non puoi rifiutarti di vederlo, je sais qu'il 
t'a blessé, toutefois (o néanmoins) tu ne peux pas 


perocché 


refuser de le recevoir 2. (letter.) e —, (e per questo) 
c’est pourquoi. 

perocché, cong. letter. per poiché. 

peròne, s.m. (anat.) péroné. 

peronèo, ag. e s.m. (anat.) péronier. 

peronòspora, s.f. (bot.) péronospora (m.). 

peroràre, v.t. plaider: — una causa, plaider une 
cause $ v.i. — in difesa di qleu., plaider pour qqn. 

peroraziône, s.f. 1. plaidoirie 2. (ret.) péroraison. 

perossidàre, v.t. (chim.) peroxyder. 

peròssido, s.m. (chim.) peroxyde. 

perpendicolàre, ay. e s.f. perpendiculaire. 

perpendicolarità, s.f. perpendicularité. 

perpendicolarménte, av. perpendiculairement. 

perpendicolo, s.m. (ant.) (filo a piombo) fil à plomb || 
a —, à plomb. 

perpetràre, v.t. perpétrer*. 

perpetraziône, s.f. perpétration. 

Perpètua, no.pr.f. Perpétue || perpètua, s.f. (scherz.) 
servante de curé. 

perpetuàbile, ag. qu'on peut perpétuer. 

perpetuaménte, av. perpétuellement. 

perpetuàre, v.t. perpétuer | perpetuàrsi, v.r. se 
perpétuer $ con valore di s.m. perpétuation (f.): d 
perpetuarsi di una tradizione, la perpétuation d’une 
tradition. 

perpetuatòre, s.m. celui qui perpétue. 

perpetuaziône, s.f. perpétuation. 

perpetuità, s.f. perpétuité || a —, à perpétuité. 

perpètuo, ag. perpétuel*: uno stato di perpetua scon- 
tentezza, un état de mécontentement perpétuel || în, a 
ricordo — di qleu., di ql.co., en souvenir éternel de 
qqn., de qq.ch. || carcere —, prison perpétuelle || 
moto —, (fis.) mouvement perpétuel || lampada per- 
petua, lampe perpétuelle. 

Perpignano, no.pr.f. (geog.) Perpignan (m.). 

perplessità, s.f. perplexité. 

perplèsso, ag. 1. perplexe: la sua domanda mi ha 
lasciato —, sa question m’a plongé dans la perplexité 
(o laissé perplexe) 2. (letter.) (ambiguo) ambigu*. 

perquifire, v.t. perquisitionner (dans); (una persona) 
fouiller: la sua casa è stata perquisita, on a perquisition- 
né chez lui. 

perquifitòre, s.m. (rar.) perquisiteur. 

perquifiziône, s.f. perquisition; (di persona) fouille: 
fare una —, faire une perquisition; mandato di —, man- 
dat de perquisition | — domiciliare, visite domiciliaire. 

perscrutàre, v.t. perscruter. 

pèrsea, s.f. (bot.) persea (m.). 

persecutore, ag. persécuteur* $ s.m. persécuteur. 

persecutòrio, ag. vexatoire. 

persecutrice, s.f. persécutrice, 

persecuziône, s.f. persécution: mania di —, manie 
de persécution || mi telefona tutti i giorni, è una vera —!, 
il me téléphone tous les jours, c’est de la persécution ! 

Persèfone, no.pr.f. (mit.) Perséphone. 


perseguibile, ag. — a norma di legge, susceptible 
d’entraîner des poursuites légales, 
perseguire, v.t. 1. poursuivre*: — uno scopo, pour- 


suivre un but 2. (letter.) (perseguitare) persécuter. 

perseguitàre, v.t. 1. persécuter: essere perseguitato 
dai creditori, être persécuté par ses créanciers; mi perse- 
guita con le sue visite, il me persécute de ses visites; 
la sfortuna mi perseguita, la malchance me poursuit 
2. (assillare) hanter: essere perseguitato dal rimorso, 
être hanté par le remords. 

perseguitàto, s.m. persécuté || — politico, victime 
d'un régime politique. 

Persèidi, s.f.pl. (astr.) Perséides. 

Pèrseo, no.pr.m. (mit.) Persée. 

Persèpoli, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Persépolis. 

perseverànte, ag. persévérant. 

perseverànza, s.f. persévérance. 

perseveràre, v.i. persévérer*: — nello studio, per- 
sévérer dans l’étude. 

Pèrsia, no.pr.f. (geog.) Perse. 
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persiàna, s.f. persienne. 

persiàno, ag. persan || gatto —, persan # s.m. 
1. (lingua) persan 2. (abitante) Persan 3. (pelliccia) 
astrakan 4. (gatto) persan. 

persicària, s.f. (bot.) persicaire. 

pèrsico!, ag. persique || Golfo Persico, (geog.) Golfe 
Persique. 

pèrsico?, ag. e s.m. (pesce) —, perche (f.). 

persino, av. e cong. V. perfino. 

Pèrsio, no.pr.m. (st.lett.) Perse. 

persistènte, ag. persistant. 

persistènza, s.f. persistance. 

persistere, vi. persister: — nella propria decisione, 
persister dans sa résolution. 

pèrso, p.p. di pèrdere # ag. perdu: fare ql.co. a 
tempo —, faire qq.ch. à temps perdu || una spesa a 
fondo —, une dépense à fonds perdu || darsi per —, 
se considérer perdu | — per —, perdu pour perdu || 
ogni occasione lasciata è persa, une occasion perdue 
ne se retrouve jamais, 

persolfàto, s.m. (chim.) persulfate. 

persolfùro, s.m. (chim.) persulfure. 

persôna, s.f. 1. personne; (al pl. con senso generale) 
gens* (m.pl.): è una degnissima —, c’est une personne 
très estimable; una — di riguardo, di fiducia, une per- 
sonne de marque, de confiance: è una brava —, c'est un 
brave homme; c’est une brave femme; è una — perbene, 
c’est quelqu'un de bien; è una — ammodo, c’est quel- 
qu’un comme il faut; le persone di casa, les gens de 
la maison; le persone di servizio, les domestiques (de la 
maison); nella stanza Cerano molte persone, dans la 
pièce il y avait beaucoup de monde (o de gens) || 
l’ho saputo da una terza —, je lai su (o appris) par une 
tierce personne || da consegnare alla —, à remettre 
en mains propres || attentare alla — di..., attenter 
à la vie de... || sono stato ricevuto dal ministro in —, 
j'ai été recu par le ministre en personne || è l’avarizia 
in —, c'est l’avarice personnifiée || venne di —, il est 
venu lui-même | lo conosco di —, je le connais person- 
nellement || ha pagato di —, il a payé de sa personne || 
giuridica, (dir.) personne juridique (o morale) 
2. (aspetto esteriore) personne: (corpo) corps (m.): avere 
cura della propria —, avoir soin de sa personne; piccolo 
di —, de petite taille || sentiva un dolore in tutta la 
—, il avait mal dans tout le corps || con tutta la —, 
de tout son corps || c'è pericolo per la —, il y a danger 
de mort 3. (gramm.) personne: pronome di prima, se- 
conda, terza —, pronom de la première, seconde, 
troisième personne; parlare in prima, in terza —, parler 
à la première, à la troisième personne || usare la terza 
—, (dare del lei) employer le pronom de politesse || 
nome di —, nom propre. 

personàggio, s.m. 1. personnage 2. (personalità) 
personnalité (f.): è un — del mondo culturale, c’est 
une personnalité du monde culturel. 

persondàle, ag. 1. personnel*: l'invito è strettamente —, 
l'invitation est strictement personnelle || biancheria 
indumenti personali, linge de corps || mostra —, expos 
sition individuelle 2. (gramm.) personnel*: pronomi per- 
sonali, pronoms personnels; costruzione —, forme per- 
sonnelle $ s.m. 1. (corpo, figura) corps: avere un bel —, 
être bien fait de sa personne 2. (l'insieme degli impiegati 


e operai) personnel: — viaggiante, (ferr.) personnel 
roulant; — navigante, (aer.) personnel navigant; — 
di coperia, di macchina, (mar.) personnel de pont, de 
machine: — in forza, di ruolo, personnel dans les 
cadres; — non di ruolo, personnel hors cadre (o sup- 


pléant) + s.f. exposition (individuelle). 
personalifmo, s.m. personnalisme. 
personalista, s.m. personnaliste, 
personalistico, ag. personnaliste. 
personalità, s.f. 1. personnalité || — giuridica, (dir.) 
personnalité juridique (o morale) 2. (persona impor: 
tante) personnalité. d 
personalizzàre, v.t. personnaliser. Ki 
personalménte, av. personnellement. 
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personàte, s.f.pl. (bot.) personées. 
personàto, ag. (bot.) personé. 
personificàre, v.t. personnifier. 
personificàto, ag. personnifié. 
personificazióne, s.f. personnification. 
perspicàce, ag. perspicace. 
perspicàcia, s.f. perspicacité. 
perspicuità, s.f. (letter.) clarté. 
perspìcuo, ag. (letter.) clair. 
perspirazióne, s.f. (med.) perspiration. 
persuadènte, ag. persuasif*, 
persuadére, v.t. persuader; (convincere) convaincre* 
— aleu. a fare ql.co., persuader qqn. de faire qq.ch.; 
un'aria di verità che persuade, un air de vérité convain- 
cant; il suo atteggiamento non mi persuade, son attitude 
ne me convainc pas; è una persona che mi persuade 
poco, c’est une personne qui ne m'inspire aucune con- 
fiance; è un ragionamento che non mi persuade, pour 
moi, c’est un raisonnement peu convaincant || per- 
suadérsi, v.r. se persuader. 
persuadibile, persuafibile, ag. facile à persuader. 
persuafiône, s.f. persuasion: fare opera di — presso 
alcu., faire œuvre de persuasion auprès de qqn. || ko 
la — che..., j'ai la conviction que... 
persuafiva, s.f. faculté de persuader. 
persuafivaménte, av. persuasivement. 
persuafivo, ag. persuasif*: fono, discorso —, ton 
persuasif, paroles persuasives. 
persuàfo, p.p. di persuadére # ag. convaincu. 
persuafôre, s.m. persuasori occulti, (neol.) agents de 
persuasion occulte, 
pertànto, cong. 1. (quindi) donc: siamo — spiacenti 
di dover rifiutare la vostra offerta, nous sommes done 
au regret d'être obligés de refuser votre offre 
2. non —, (futtavia) malgré cela, toutefois. 
pèrtica, s.f. 1. perche: — per bacchiare, gaule (0 
perche à gauler) || quel ragazzo è una —!, (scherz.) ce 
garcon est une véritable perche! 2. (attrezzo ginnico) 
perche à grimper 3. (agr.) pertica (unità di misura di 
superficie = 600 m? ca.). 
perticône, s.m. (fam. scherz.) grande perche. 
pertinàce!, ag. (costante) constant; (ostinato) obstiné. 
Pertinàce?, no.pr.m. (st.) Pertinax. 
pertinàcia, s.f. (costanza) constance; (ostinazione) 
obstination. 
pertinènte, ag. pertinent || i doveri pertinenti al 
suo ufficio, les obligations de sa charge. 
pertinènza, s.f. 1. pertinence || non è di mia —, ce 
n’est pas de ma compétence (0 de mon ressort) 2. (dir.) 
appartenance || di — di..., du ressort de... 3. — idrau- 
lica, lit fluvial. 
pertôsse, s.f. (med.) coqueluche, 
pertùgio, s.m. trou; (passaggio stretto) pertuis. 
perturbaménto, s.m. perturbation (f.). 
perturbàre, v.t. (scompigliare) perturber: (scon- 
volgere) troubler: — l'ordine pubblico, perturber l’ordre 
public: un grave scandalo perturbò la pace della famiglia, 
un grave scandale perturba (o troubla) la paix de la 
famille. 
perturbatôre, ay. perturbateur* $ s.m. perturbateur. 
perturbazione, s.f. perturbation (in tutti i signifi- 
cati). 
Perù, no.pr.m. (geog.) Pérou. 
Perùgia, no.pr.f. (geog.) Pérouse. 
perugino, ag. pérugin A s.m. (abitante) Pérugin || 
il Perugino, (st.pitt.) le Pérugin. 
pèrula, s.f. (bot.) pérule. 
peruviàno, ag. péruvien* A s.m. (abitante) Péruvien. 
pervàdere, v.t. envahir; (di cose) se répandre* (dans): 
un senso di sgomento lo pervase, la peur l’envahit (o 
le gagna); un profumo sottile pervase la stanza, un parfum 
subtil se répandit dans la pièce. 
pervàfo, p.p. di pervàdere. 
pervenire, v.i. parvenir*: la sua lettera non mi è an- 
cora pervenuta, votre lettre ne m'est pas encore par- 
venue; — al trono, accéder au trône. 


pescàre 


perversaménte, av. perversement. 

perversiòne, s.f. perversion. 

perversità, s.f. 1. perversité 2. (rar.) (avversità) ad- 
versité. 

pervèrso, ag. 1. pervers 2. (avverso) contraire. 

pervertiménto, s.m. pervertissement. 

pervertire, v.t. pervertir || pervertirsi, v.r. se per- 
vertir. 

pervertito, ag. e s.m. perverti. 

pervertitóre, ag. pervertisseur* $ s.m. pervertisseur. 

pervicàce, ag. (letter.) opiniâtre. 

pervicaceménte, av. opiniâtrement. 

pervicàcia, s.f. (letter.) opiniâtreté. 

pervinca, s.f. 1, (bot.) pervenche 2. (colore) couleur 
pervenche ¢ ag. bleu pervenche: un abito —, une robe 
bleu pervenche. 

pèrvio, ag. (letter.) praticable. 

pésa, s.f. 1. (pesatura) pesage (m.) 2. (apparecchio 
per pesare) bascule 3. (luogo in cui si effettua la pesatura) 
poids public 4. (ant.) droit (m.) de pesage. 

pesabambini, s.m. pèse-bébé*. 

pesàbile, ag. qu'on peut peser. 

pesafiltro, s.m. (chim.) pèse-filtre*. 

pesalàtte, s.m. pèse-lait*. 

pesalèttere, s.m. pèse-lettre*. 

pesaliquóri, s.m. pèse-liqueur*. 

pesamósto, s.m. pèse-moût*. 

pesànte, ag. 1. lourd (anche fig.); (greve) pesant (an- 
che fig.): valigia —, valise lourde; un — fardello, un 
lourd (o pesant) fardeau (anche fig.); — responsabi- 
lità, lourde responsabilité; lavoro —, travail fatigant; 
giornata —, grosse journée; sonno —, sommeil lourd 
(o sommeil pesant); occhi pesanti di sonno, yeux lourds 
de sommeil; cibo —, nourriture lourde; mi sento la 
testa —, je me sens la téte lourde; avere la mano —, 
avoir la main lourde; camminare con passo, con anda- 
tura —, marcher d’un pas pesant, avoir une allure 
pesante: aria —, air lourd; aimosfera —, atmosphère 
pesante: romanzo, stile, autore —, roman, style, auteur 
pesant; persona —, personne assommante || acqua —, 
(chim.) eau lourde: oli pesanti, huiles lourdes | industria 
—, industrie lourde || artiglieria —, artillerie lourde; 
bombardiere —, bombardier lourd || mercato —, (Borsa) 
marché lourd || terreno, pista —, (sport) terrain lourd, 
piste lourde || complimenti pesanti, compliments lourds 
2. (di indumenti, di coperte, ecc.) chaud, 

pesanteménte, av. pesamment, lourdement, 

pesantézza, s.f. lourdeur, pesanteur (anche fig.) || 
— di stomaco, pesanteur d'estomac. 

pesàre, v.t. peser*: — un pacco, peser un paquet || 
— il pro e il contro, (fig.) peser le pour et le contre || 
— le parole, (fig.) peser ses mots || — una persona, 
(fig.) jauger une personne ¢ v.i. peser*: il neonato pesa 
tre chili, le nouveau-né pèse trois kilos || vale tant'oro 
quanto pesa, il vaut son pesant d'or | un cibo che 
pesa sullo stomaco, un plat qui pèse sur l'estomac || 
il rimorso gli pesa sulla coscienza, le remords pèse 
sur sa conscience || il lavoro gli pesa, le travail lui 
pèse || il silenzio pesava in aula al momento della sentenza, 
le silence pesait sur la salle au moment du verdict. 

pesàta, s.f. pesée. 

pesatôre, s.m. (operaio) peseur. 

pesatùra, s.f. pesage (m.). 

pésca!, s.f. 1. pêche: — del tonno, del merluzzo, pêche 
au thon, à la morue: — delle perle, pêche des perles; 
— d’altomare, costiera, grande pêche, petite pêche; — 
con la lenza, con la rete, a strascico, pêche à la ligne, 
an filet, à la traîne; — subacquea, pêche sous-marine 
2. (lotteria) loterie. 

pèsca?, s.f. pèche: pesche sciroppate, pèches au sirop; 
— duracina, alberge (o pavie); color —, couleur pêche. 

pescàggio, s.m. (mar.) calaison (f.), tirant d’eau. 

pescàia, s.f. (sbarramento) barrage (m.). 

pescàre, v.t. 1. pêcher: — con la lenza, pêcher à la 
ligne || — nel torbido, (fig.) pêcher en eau trouble 2. (fam.) 
(trovare) pêcher: dove hai pescato questa notizia ?, où es-tu 


pescatôre 


allé pêcher cette nouvelle? 3. (sorprendere) pincer*: sa- 
rebbe stupido farsi — qui, il serait bête de se faire pincer 
ici 4. (estrarre un numero; prendere una carta) tirer: 
ho pescato l'asso di fiori, j'ai tiré l'as de trèfle 4 v.i. 
(mar.) caler, tirer: questa barca pesca 1 metro, cette 
barque tire (o cale) 1 mètre. 

pescatôre, s.m. I. pêcheur || anello del pescatore, an- 
neau du pêcheur 2. (fec. mineraria) harpon: — a fri- 
zione, tube de repêchage à frottement || pescatrice, 
s.f. 1. pécheuse 2. (rana) —, (2001.) baudroie, lotte. 

pésce, s.m. 1. poisson: — da taglio, poisson à dé- 
biter en tranches; — spada, espadon (o poisson-épée); 


— rondine, hirondelle de mer; — volante, poisson 
volant; — luna, poisson-lune (o lune de mer); — manzo, 
griset; — pilota, poisson pilote; pesci rossi, poissons 
rouges; — minuto, menu fretin votare come un —, 


nager comme un poisson | essere sano come un —. 
se porter comme un charme || muto come un —, muet 
comme une carpe || essere come un — fuor d’acqua, 
être comme un poisson hors de l’eau || non sapere 
che pesci pigliare, ne pas savoir sur quel pied danser || 
si è buttato a — sui pasticcini, il s’est jeté comme 
un goinfre sur les petits fours; vista l'occasione pro- 
pizia si è buttato a —, voyant l'occasion propice, il 
s’est jeté dessus || né carne né —, ni chair ni poisson || 
— d'aprile, poisson d'avril || i pesci grossi mangiano i 
piccini, les gros poissons mangent les petits || l'ospite 
è come il —, dopo tre giorni puzza, (fig.) les visites 
font toujours plaisir, si ce n’est en arrivant, c’est en 
partant 2. à Pesci, (astr.) les Poissons 3. (fip.) bourdon. 

pescecane, s.m. requin (anche fig.). 

pescheréccio, ag. de pêche, pècheur* # s.m. bateau* 
de pêche. 

pescheria, s.f. 1. poissonnerie 2. (dial.) (minutaglia) 
fretin (m.). 

peschéto, s.m. terrain planté de pêchers. 

peschièra, s.f. vivier (m.). 

pesciaiòla, s.f. 1. (pescivendola) poissonnière 2. (cue.) 
poissonnière 3. (2007.) harle (m.). 

pesciaiòlo, s.m. poissonnier. 

pescicoltòre, s.m. V. piscicoltére. 

pescicoltùra, s.f. V. piscicoltùra. 

pescivéndola, s.f. poissonnière. 

pescivéndolo, s.m. poissonnier, marchand de pois- 
son. 

pèsco, s.m. pucher. 

pescosità, s.f. abondance en poissons. 

pescòso, ag. poissonneux*. 

peseta, s.f. (spagn.) (moneta) peseta. 

pesièra, s.f. 1. série des poids 2. (cassetta) boîte à 
poids. 

pesista, s.m. (sport) (sollevatore di pesi) haltérophile; 
(lanciatore di peso) lanceur de poids (o de boulet), 

pesistica, s.f. (sport) (sollevamento pesi) haltéro- 
philie. 

péso!, s.m. 1. poids (anche fig.): il — è scarso, il n'y 
a pas le poids: fare —, faire du poids; vendere a —, 
vendre au poids; aumentare, diminuire di —, prendre, 
perdre du poids: mettere su —. prendre de l’embonpoint; 
avere un — sullo stomaco, avoir un plomb dans l'esto- 
mac: (fig.) avoir un poids sur l'estomac; togliersi un 
— dallo stomaco, (fig.) se décharger (o se soulager) 
d’un poids; sentire il — degli anni, (fig.) sentir le poids 
des années; sostenere il — della famiglia, (fig.) supporter 
le poids de la famille || sembra che la vita gli sia di —, 


on dirait que la vie lui pèse: essere di — a qleu., être 
un poids pour qqn.: se fi sono di — dimmelo, si je 
t'ennuie, tu n’as qu'à me le dire || dare — a... at- 
tacher de l’importance à... || — campione, poids 
étalon || pesi graduati, poids gradués || — netto, lordo, 
poids net, brut || — vivo, poids vif || — morto, (anche 
fig.) poids mort || — specifico, (fis.) poids spécifique || — 


atomico, molecolare, (chim.) poids atomique, molécu- 
laire || usare due pesi e due misure, avoir deux poids et 
deux mesures || pagare a — d’oro, payer au poids de l’or || 
di —, de poids: argomenti di qualche, di poco —, ar- 
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guments de quelque, de peu de poids; brano tolto di 
— da un testo, passage pris tel quel d’un texte; solle- 
vare gien, di —, soulever qqn. à bout de bras: cadere 
di —, tomber de tout son poids 2. (sport): Mosca, 
gallo, leggero, medio, massimo. (pugilato) poids mouche, 
coq, léger, moyen, lourd; fare, passare il —, (pugilato) 
faire, dépasser le poids; rientrare nel —, rentrer dans 
le poids; il lancio del —, (atletica) le lancer du poids 
(o du boulet); sollevamento pesi, (atletica) poids et 
haltères, haltérophilie: dedicarsi al sollevamento pesi, 
(atletica) s’adonner à l’haltérophilie: il recinto del —, 
(ippica) le pesage. 

peso?, s.m. (spagn.) (moneta) peso. 

pessàrio, s.m. (strum. med.) pessaire. 

pessimaménte, av. très mal, exécrablement. 

pessimìfmo, s.m. pessimisme. 

pessimista, s.m. e f. pessimiste. 

pessimistico, ag. pessimiste. 

pèssimo, ag. superl. très mauvais: è un — affare, 
c'est une très mauvaise affaire: avere pessime abitudini, 
avoir de très mauvaises habitudes; essere in pessimi 
rapporti con qlcu., être en très mauvais termes avec 
qqn.; parla un — ‘inglese, il parle un très mauvais 
anglais: abbiamo avuto una pessima estate, nous avons 
eu un très mauvais été. 

pésta, s.f. (spec.pl.) 1. (di persona) trace, empreinte 
(de pied); (di animali) trace, piste: essere sulle peste 
di qlcu., être sur les traces de qqn.; (inseguirlo da 
vicino) talonner qqn. 2. (difficoltà) pétrin (m.), embarras 
(m.): essere nelle peste, être dans l'embarras (o dans le 
pétrin); lasciare, mettere gien, nelle peste, laisser, mettre 
qqn. dans l’embarras (o dans le pétrin). 

pestàggio, s.m. (neol.) 1. rossée (f.), 
2. (colluttazione) rixe (f.), bagarre (f.). 

pestàre, v.t. 1. (frantumare) piler; (battere) aplatir: 
sale, piler (o égruger) le sel; — la carne, aplatir 
la viande || — l'acqua nel mortaio, (fig.) donner des coups 
d'épée dans l'eau 2. (schiacciare) écraser: (calpestare) 
marcher (sur): gli ha pestato il dito con un martello, il lui 
a écrasé le doigt avec un marteau; — un mozzicone di 
sigaretta, écraser un mégot: — l'erba, marcher sur l’her- 
be; — i piedi a qleu., (anche fig.) marcher sur les 
pieds de qqn. || — i piedi, taper des pieds 3. (pic- 
chiare) battre*: (fam.) rosser: hanno pestato sodo, ils 
Tont roué de coups (0 rossé); — il naso a qleu., écraser 
le nez à qqn. 

pestaròla, s.f. (cuc.) pilon (m.) à viande. 

pestàta, s.f. (fam.): dare una — al sale, piler le sel; 
dare una — alla carne, aplatir la viande || ho ricevuto 
una — in tram, on m'a écrasé les pieds dans le tram; 
gli hanno dato una —!, on lui a donné une raclée! 

pestatóio, s.m. V. pestèllo. 

pestatùra, s.f. 1. pilage (m.) 2. 
volée de coups. 

pèste, s.f. 1. peste: — nera, bubbonica, peste noire, 
bubonique || quel bambino è una vera —!, (fig.) cet en- 
fant est une vraie peste! || fuggire qlcu. come la —, 
(fig.) fuir qqn. comme la peste (o se garder de qqn. 
comme de la peste) || dire — e corna di qleu., (fig.) 
casser du sucre sur le dos de qqn. 2. (cosa dall'odore 
cattivo) peste; (dal sapore cattivo) poison (m.) 3. (bot.) 
(hélodée. 

pestèllo, s.m. pilon. 

pesticciàre, v.f. piétiner. 

pestifero, ag. 1. pestifère 2. (fig.) pestilentiel*: un 
odore —, une odeur pestilentielle; ha un carattere —, 
c'est une vraie peste. 

pestilènte, ag. (rar.) pestilent. 

pestilènza, s.f. 1. épidémie (de peste, ete.) 2. (7ig.) 
(fetore) pestilence. 

pestilenziàle, ag. pestilentiel* (anche fig.): epide- 


raclée (f.) 


(pestaggio) raclée, 


mia —, épidémie de peste. 
pésto, ag. pilé, broyé || c'era un buio —, il faisait 
nuit noire | fare un occhio — a qleu., faire un œil 


au beurre noir à qqn.; avere gli occhi pesti, avoir les yeux 
cernés || ho le ossa peste, je suis plein de courbatures; 
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sentirsi tutto —, se sentir tout courbaturé ¢ s.m. 1. (pasta 
per carta) pâte (f.) 2. (cuc.) « pesto » (condiment génois 
à base de basilic et d’ail). 

pestône, s.m. 1. pilon 2. (fam.) (pestata): dare un —, 
écraser le pied. 

pestòso, ag. (med.) pesteux*. 

petacciòla, s.f. (tosc.) (bot.) plantain (m.). 

petalif mo, s.m. (st.) pétalisme. 

pètalo, s.m. pétale. 

petalòide, ag. (bot.) pétaloide. 

petardière, s.m. (ant.) (mil.) pétardier. 

petàrdo, s.m. pétard. 

pètafo, s.m. (st.greca) pétase. 

petaurista, s.m. (2001.) pétauriste. 

petàuro, s.m. (zool.) polatouche. 

petécchia, s.f. (med.) pétéchie. 

petecchiàle, ag. (med.) pétéchial*. 

petitòrio, ag. e s.m. (dir.) pétitoire. 

petizione, s.f. pétition. 

péto, s.m. pet. 

petonciàno, s.m. (pop.) marignan. 

petràia, s.f. V. pietràia. 

Petràrca, no.pr. (st.lett.) Pétrarque. 

petrarcheggiàre, v.i. pétrarquiser. 

petrarchescaménte, av. (lett.) à la manière de 
Pétrarque. 

petrarchésco, ag. 1. de Pétrarque 2. (che s’ispira al 
Petrarca) pétrarquiste 3. (petrarcheggiante) pétrarqui- 
sant. 

petrarchifmo, s.m. (lett.) pétrarquisme. 

petrarchista, s.m. e f. pétrarquiste. 

petrièra, s.f. (st.mil.) pierrier (m.). 

petrochìmica, s.f. V. petrolchimica. 

petrografia, s.f. (geol.) pétrographie. 

petrogràfico, ag. (geol.) pétrographique. 

petrògrafo, s.m. pétrographe. 

petrolchimica, s.f. pétrochimie. 

petrolièra, s.f. (mar.) pétrolier (m.). 

petrolière, s.m. 1. pétrolier 2. (st. francese) (incen- 
diario) pétroleur. 

petrolièro, ag. pétrolier*. 

petrolifero, ag. 1. (geol.) (di giacimenti, di regioni, 
ecc.) pétrolifère: pozzo —, puits pétrolifère (o de pétrole) 
2. (che concerne il petrolio) pétrolier*: industria, società 
petrolifera, industrie, société pétrolière: prodotto —, 
produit pétrolier || azioni petrolifere, actions pétroli- 
ères (o pétroles). 

petròlio, s.m. pétrole; (da illuminazione) huile de 
pétrole, pétrole lampant: — grezzo, pétrole brut; lam- 
pada a —, lampe à pétrole || verde —, vert pétrole. 

petrologia, s.f. (geol.) lithologie. 

petroniàno, ag. (letter.) bolonais $ s.m. (abitante) 
Bolonais. 

Petronilla, no.pr.f. Pétronille, Pétronie. 

Petrònio, no.pr.m. (st.lett.) Pétrone. 

petróso, ag. I. letter. per pietróso 2. (anat.) pé- 
treux*. 

pettégola, s.f. cancanière, potinière. 

pettegolàre, v.i. cancaner, jaser, potiner. 

pettegolàta, s.f., pettegolé3z30, s.m. potin (m.), 
commérage (m.), ragot (m.), cancan (m.): s'erano fatti 
molti pettegolezzi sul suo conto, on avait beaucoup jasé 
sur son compte. 

pettegolio, am. commérages (pl.). 

pettégolo, ag. cancanier*, potinier* $ s.m. canca- 
nier, potinier. 

pettegolùme, s.m. commérages (pl.), cancans (pl.). 

pettignòne, s.m. (rar.) pénil. 

pettinàre, v.t. 1. peigner; (acconciare i cupelli) coif- 
fer: pettinarsi i capelli, se peigner les cheveux; ti ha 
pettinato in un modo strano, il t’a coiffé d’une façon 
bizarre; chi ti pettina?, qui est ton coiffeur? 2. (ind. tes- 
sile) peigner 3. (fig.fam.) (rimproverare) passer un savon 
(à aan.) || pettinàrsi, v.r. se coiffer. 

pettinàta, s.f. 1. coup (m.) de peigne 2. (fig.fam.) 
(rimprovero) savon (m.). 


pezzatùra 


pettinàto, ag. 1. coiffé 2. (ind.tessile) peigné: lana 
pettinata, laine peignée $ s.m. (ind.tessile) peigné. 

pettinatóre, s.m. (ind.tessile) peigneur || pettina- 
trice, s.f. 1. (ind.tessile) (operaia) peigneuse 2. (donna 
che pettina le signore) coitřeuse. 

pettinatrice, s.f. (ind.tessile) (macchina) peigneuse. 

pettinatùra, s.f. 1. coiffure 2. (ind.tessile) peigna- 
ge (m.). 

pèttine, s.m. 1. peigne: — fitto, rado, peigne fin, gros 
peigne; darsi un colpo di —, se donner un coup de pei- 
gne || tutti i nodi vengono al , (prov.) à la fin tout 
se paie ?. (ind.tessile) peigne 3. (zool.) peigne 4. di 
Venere, (bot.) peigne de Vénus. 

pettineo, ag. (anat.) pectiné. 

pettinièra, s.f. (rar.) trousse (f.) à peignes. 

pettiniférme, ag. (biol.) pectiné. 

pettino, s.m. (di grembiule) bavette (f.); (di camicia 
da uomo o di abito da donna) plastron. 

pettiròsso, s.m. (z001.) rouge-gorge*. 

pètto, s.m. 1. poitrine (f.); (di un cavallo) poitrail: 
incrociare le braccia sul —, croiser les bras sur sa poi- 
trine; se lo strinse al —, il le serra sur (o contre) sa poi- 
trine; un grido gli uscì dal —, un cri jaillit de sa poi- 
trine; battersi il —, (anche fig.) se frapper la poitrine || 
prendere ql.co., qlcu. di —, aborder qq.ch., qqn. de front || 
angina di —, angine de poitrine; malattie di —, mala- 
dies de poitrine; malato di —, poitrinaire || voce di —, 


voix de poitrine; do di —, do de poitrine || giro —, tour 
de poitrine || — di pollo, (cuc.) blanc de poulet; punta 
di — di vitello, (cuc.) poitrine de veau || — a —, face 


à face || a — di, a — a, à côté de, en comparaison de 
2. (seno) sein; poitrine (f.): avere un bambino al —, 
avoir un enfant au sein 3. (fig.) (cuore) cœur: a quella 
notizia gli si allargò il —, à cette nouvelle, son cœur 
s’emplit de joie: avere una pena nel —, avoir un chagrin 


sur le cœur | mettersi una mano sul —, se mettre 
une main sur le cœur 4. (di abiti) devant: — di una 
camicia, devant d’une chemise; giacca a un —, veston 


droit; giacca a doppio —, veston croisé. 

pettoràle, ag. pectoral* A s.m. poitrail. 

pettorina, s.f. (di grembiule) bavette; (di vestito) 
plastron (m.). 

pettorùto, ay. camminava tutto —, il marchait en 
bombant le torse; una donna pettoruta, une femme forte 
de poitrine. 

petulànte, ag. impertinent !| una voce —, une voix 
haut perchée. 

petulanteménte, av. avec impertinence. 

petulànza, s.f. impertinence. 

petùnia, s.f. pétunia (m.). 

peucèdano, s.m. (bot.) peucédan. 

peziòlo, s.m. (bot.) pétiole. 

pesziza, s.f. (bot.) pezize. 

pèzza, s.f. 1. (toppa) pièce: ha una — nei calzoni, il 
a une pièce à son pantalon; un abito tutto pezze, un 
vétement tout rapiécé; mettere una — a un abito, met- 
tre une pièce à un vêtement || è inutile che cerchi di 
metterci una —, (fig.) il est inutile que tu essayes de 
recoller les morceaux 2. (straccio) chiffon (m.); (panno) 
linge (m.): pulire il pavimento con una —, nettoyer le 
plancher avec un chiffon: mettersi una —— bagnata sulla 
fronte, se mettre un linge humide sur le front | bam- 
bola di —, poupée de chiffons || — da piedi, (mil.) 
chaussettes russes || trattare alen. come una — da piedi, 
(fig. volg.) traiter qqn. comme du poisson pourri 3. (ben- 
da per medicare) bande 4. (pannolino per neonati) 
lange (m.) 5. (rotolo di tessuto) pièce: una — lunga 20 m, 
une piè de 20 m 6. (ant.) (prezzo) morceau* (m.) || 
da lunga —, (ant.) depuis longtemps 7. (macchia sul 
mantello di un animale) tache 8. (arald.) pièce 9. (buro- 
crazia) pièce 10. (cuc.) (taglio di bue vicino alla coda) 
culotte 11. (moneta) pièce. 

pezzàto, ag. 1. (di cavallo) pie*: cavalli pezzati, des 
chevaux pie 2. (chiazzato) tacheté. 

pezzatùra!, s.f. (macchie del mantello di un cavallo) 
taches (pl.). 


pezzatüra 


pezzatüra?, s.f. (formato) format (m.) || il pane viene 
messo in vendita in pezzature da..., on vend le pain en 
pièces de...; questo sapone è venduto in pezzature da..., 
ce savon se vend en morceaux de... 

pezzènte, s.m. gueux $ s.f. gueuse. 


pezzétto, s.m. petit morceau* || un — di terra, un 
lopin de terre. 
pèzzo, s.m. 1. morceau*; bout: un — di pane, un 


morceau (o bout) de pain; dammi un — di carta, donne 
-moi un bout de papier; un — di stoffa, un morceau (o 
bout) de tissu; un — di corda, un bout de corde; ta- 
gliare la legna a pezzi, couper le bois en morceaux; fare 
a pezzi ql.co., mettre qq.ch. en pièces; cadere a pezzi, 
tomber en lambeaux; il vaso è andato in mille pezzi, 
le vase s'est brisé en mille morceaux; il bambino ha 
fatto a pezzi tutti i suoi giocattoli, Penfant a cassé 
tous ses jouets || — anatomico, pièce anatomique || un — 
di cielo, di terra, un coin de ciel, un lopin de terre || essere 
un — di legno, di ghiaccio, (fig.) être insensible (o de 
bois) || quando cammina sembra fatio tutto d’un —, il 
marche tout raide || quell'uomo è tutto d'un —, cet 
homme est tout d’une pièce || questa sera sono a pezzi, 
ce soir, je suis mort de fatigue (o rompu) || avere è nervi 
a pezzi, être à bout de nerfs || a pezzi e bocconi, à bâtons 
rompus || — duro, (gelato) tranche napolitaine 2. (tratto 
di strada) bout (de chemin): mi fermai dopo avere 
camminato un —, je m’arrétai après avoir fait un 
bon bout de chemin; ha già fatto un bel — di strada, il 
a déjà fait un bon bout de chemin 3. (periodo di tempo): 
ti aspetto da un —, je t’attends depuis un bon moment; 
è un — che ti aspetto, il y a longtemps que je‘t’attends; 
da un — a questa parte, depuis un certain temps 
4. (elemento di una serie; esemplare) pièce (f.): un ser- 
vizio di piatti di ventitré pezzi, un service de table de 
vingt-trois pièces; questo sapone è venduto a cento lire 
il —, ce savon est vendu cent lires (la) pièce || à pezzi 
degli scacchi, les pièces du jeu d’échecs; un — darti- 
glieria, (mil.) une pièce d’artillerie || un — da 500 lire, 
une pièce de 500 lires || un due pezzi, (costume da bagno) 
un deux-pièces || un — da museo, une pièce de musée || 
un — raro, une pièce rare || un — grosso, un gros 
bonnet (o une grosse légume) || un — d'uomo, un grand 
gaillard || che — di ragazzo!, (fam.) quel beau garçon !; 
che — di figliola!, (fam.) quel beau brin de fille! || 
— d’asino!, espèce de bourrique 5. ({ec.) pièce (f.): 
— di ricambio, pièce de rechange; — fuso, pièce coulée 
(o moulée) 6. (di opera musicale o letteraria) passage, 
morceau* || — forte, morceau de bravoure 7. (articolo 
di giornale) article. 

pezzòtto, s.m. (tessuto per tappeti, per copriletti, ecc.) 
tissu de retailles. 

pezzuòla, s.f. 1. bout (m.) de tissu 2. (fazzoletto) 
mouchoir (m.). 

phi, s.m. o f. (ventunesima lettera dell’alfabeto greco) 
phi (m.). 

pi, s.m. o f. 
pi (m.). 

piacènte, ag. qui plaît: non è più giovane, ma ancora 
—, elle n’est plus jeune, mais elle plaît encore. 

piacenteménte, av. agréablement. 

piacentino, ag. placentin # s.m. 
centin. 

Piacènza, no.pr.f. (geog.) Plaisance. 

piacérel, v.i. I. aimer (con costruzione personale); 
plaire*: mi piace la montagna, j'aime la montagne; gli 
piace leggere, il aime (à) lire; mi piace che tutto sia in 
ordine, j'aime que tout soit en ordre; mi piacerebbe an- 
dare a teatro, j'aimerais aller au théâtre; lo spettacolo 
mi è molto piaciuto, le spectacle ma beaucoup plu; quel- 
l'individuo non mi piace affatto, cet individu ne me 
plaît pas du tout || faccio come mi pare e piace, je fais 
ce qui me plaît (o ce que bon mi semble) || che ti piaccia 
o no, devi studiare, tu dois travailler, que cela te plaise 
ou non || piaccia a Dio che guarisca!, plaise à Dieu 
qu'il guérisse ! || a Dio piacendo..., si Dieu le permet... 
2. (usato assolutamente) plaire*. 


(sedicesima lettera dell’alfabeto greco) 


(abitante) Pla- 
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piacére?, s.m. 1. plaisir: à piaceri dello spirito, della 
vita, della tavola, les plaisirs de l’esprit, de la vie, de ` 
la table; questa notizia mi fa veramente —, cette nou- ` 
velle me fait grand plaisir; mi fa molto — vederti, je ` 
suis très heureux de te voir; lo farò con molto —, je le 
ferai avec grand plaisir; fa — vederlo così allegro, 
ca fait plaisir de le voir si gai; ne ho —, ca me fait 
plaisir; sarà un — per me ‘incontrare quella persona, 
ce sera un plaisir pour moi (que) de rencontrer cette 
personne: ho il — di comunicarvi che..., j'ai le plaisir 
de vous annoncer que... || viaggio di —, voyage d’agré- 
ment || —/, (nelle presentazioni) enchanté! ‘|| quel 
bambino mangia che è un —, cet enfant mange que 
c’est un plaisir (à le voir) || piove che è un —1, il pleut 
à verse || questo vino va giù che è un —, ce vin descend 
comme du petit lait 2. (favore) faveur (f.); (servizio) 
service; (cortesia) plaisir: chiedere un —, demander 
une faveur (o un service); mi ha fatto molti piaceri, 
il m'a rendu beaucoup de services; se parti fammi il 
— di avvertirmi, si tu pars, fais-moi le plaisir de m’aver- 
tir; mi faresti veramente un —, tu me ferais vraiment 
plaisir; fammi il (santo) — di stare zitto!, fais-moi le 
(grand) plaisir de te taire || ma fammi il —!, (ma via!) 


allons, donc! || chiudi la finestra, per —, ferme la fe- 
nétre, s’il te plaît 3. (volontà) gré: a piacer vostro, à 
votre gré || a —, à volonté (o à discrétion). 


piacévole, ay. agréable: 
agréable à voir. 

piacevolézza, s.f. 1. agrément (m.) 2. (detto, atto 
scherzoso) plaisanterie. 

piacevolménte, av. agréablement. 


è — a vedersi, c’est très 


piaciménto, s.m. goùt: questo non è di mio —, cela 
n’est pas à mon goût || a nostro, vostro —, à notre, 
votre gré || a —, à volonté (o à discrétion). 


piàda, s.f. (dial.) « piada» (fouace sans levure, ty- 
pique de la Romagne). 

piàga, s.f. plaie (anche fig.): il suo corpo era coperto 
di piaghe, era tutto una —, son corps était convert de 
plaies; le piaghe dell'anima, les plaies (o blessures) de 
l’àme; ho sempre questa — nel cuore, j'ai toujours cette 
blessure au cœur; una — sociale, une plaie sociale (o 
un fléau social) || mettere il dito sulla —, (fig.) mettre le 
doigt sur la plaie || riaprire una vecchia —, (fig.) rouvrir 
une vieille plaie (o blessure) || rigirare il coltello nella 
—, (fig.) retourner le couteau (o le fer) dans la plaie || 
che —!, (scherz. fam.) (si dice di persona molesta) 
quelle plaie !; non fare la —/, ne sois pas insupportable ! 

piagàre, v.t. blesser (anche fig.). 

piagàto, ag. couvert de plaies. 

piaggerìa, s.f. (lelter.) (adulazione) flatterie, adulation. 

piàggia, s.f. (poet.) plage. 

piaggiare, v.t. (letter.) (adulare) flatter $ v.i. (ant.) 
louvoyer* (anche fig.). 

piaggiatôre, s.m. (letter.) flatteur. 

piagnistèo, s.m. pleurnicherie (f.). 

piagnône, s.m. (fam.) (chi si lagna sempre) geignard; 
(chi piange a lungo) pleurnicheur. 

piagnucolaménto, s.m. pleurnicherie (f.). 

piagnucolàre, v.i. pleurnicher. 

piagnucolio, s.m. pleurnicherie (f.). 

piagnucoléne, s.m. pleurnicheur. 

piagnucolóso, ag. pleurnicheur*. 

piagóso, ag. (rar.) couvert de plaies. 

piàlla, s.f. 1. (strum.) rabot (m.); (per scanalature) 
bouvet (m.); (per bottai) plane: — da banco, rabot d’éta- 
bli; — per smussare, (tip.) rabot à biseau 2. — da fale- 
gname, (macchina utensile) raboteuse (de menuisier). 

piallàccio, s.m. feuille (f.) à plaquer. 

piallàre, v.t. raboter. 

piallàta, s.f. coup (m.) de rabot. 

piallatôre, ag. qui rabote ¢ s.m. raboteur. 

piallatrice, s.f. (mec.) raboteuse; (da piano) dégau» 
chisseuse. 

piallatùra, s.f. rabotage (m.). 

piallétto, s.m. 1. (per falegname) petit rabot 2. (per 


muratore) taloche (f.). de 
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piaménte, av. pieusement. 

piàn, s.m. (med.) pian. 

piàna, s.f. plaine. 

pianàle, s.m. 1. (tratto di terreno pianeggiante) ter- 
rain plat 2. (carro ferroviario senza sponde) wagon plat. 

pianaménte, av. (leiter.) 1. (lentamente) doucement 
2. (agevolmente) aisément 3. (silenziosamente) tout bas 
4. (modestamente) modestement. 

pianàre, v.l. V. spianàre. 

pianatóio, s.m. (strum.) planoir. 

pianatóre, s.m. (operaio) planeur. 

pianeggiànte, ag. plat: un paese —, un pays plat. 

pianeggiàre, v.i. (essere pianeggiante) être* plat 
4 v.t. (pareggiare, livellare) aplanir, égaliser. 

pianèlla, s.f. 1. (pantofolu) mule 2. (mattone per tetti) 
carreau* 3. — della Madonna, (bot.) Sabot de Vénus. 

pianellàio, s.m. pantouflier. 

pianeròttolo, s.m. 1. palier 2. (alpinismo) plate 
-forme* (f.). 

pianéta!, s.m. 1. (astr.) planète (f.) 2. (fig.) sort, des- 
tin 3. (foglietto della fortuna) papier portant l'ho- 
roscope. 

pianéta?, s.f. (eccl.) chasuble. 

pianetino, s.m. (astr.) astéroïde, petite planète. 

piangènte, ag. pleurant, en pleurs || salice —, (bot.) 
saule pleureur. 

piàngere, v.i. 1. pleurer: mi veniva da —, j'avais 
envie de pleurer; il fumo fa —, la fumée fait pleurer; 
mi piangono gli occhi per il freddo, le froid me fait 
pleurer les yeux; — di gioia, di rabbia, di dolore, pleu- 
rer de joie, de rage, de douleur; — a calde lacrime, pleu- 
rer à chaudes larmes; — a dirotto, pleurer comme une 
fontaine; — come un vitello, pleurer comme un veau; 
— come una vite tagliata, pleurer comme une madeleine; 
scoppiare a —, fondre en larmes; è un libro che fa —, 
c’est un livre qui fait pleurer || parla un inglese da far —, 
il parle l’anglais d'une façon lamentable || fa — i sassi, 
il y a de quoi faire pleurer les pierres (o c’est à vous 
fendre le cœur) || — sui propri errori, pleurer ses 
fautes || andare a — sulla spalla di qlcu., aller pleurer 
dans le gilet de qqn. || non gli sono rimasti che gli 
occhi per —, il n’a plus que les yeux pour pleurer; 
non avere più occhi per —, ne plus avoir d’yeux pour 
pleurer || mi piange il cuore a vedere tutto questo sciupio, 
ça me fait mal au cœur de voir tout ce gaspillage || 
chi ride il venerdì, piange la domenica, (prov.) tel 
qui rit vendredi, dimanche pleurera 2. (di alberi) 
pleurer: la vite piange in primavera, la vigne pleure au 
printemps 3. (gocciolare) suinter: le pareti delle grotte 
piangono per l'umidità, les murs des grottes suin- 
tent à cause de l’humidité ¢ v.t. pleurer: — una persona 
cara, pleurer une personne chère; — la morte di un ami- 
co, pleurer la mort d’un ami || — tutte le proprie lacri- 


me, pleurer toutes les larmes de son corps || — lacrime 
di disperazione, pleurer des larmes de désespoir || — la 
passata gioventù, pleurer sa jeunesse enfuie; — i propri 


peccati, pleurer ses péchés 
il pleure toujours misère. 
piangitôre, s.m. (rar.) pleureur. 
piangitrice, s.f. V. prèfica, 
piangiucchiàre, v.i. pleurnicher. 
pianificàbile, ag. qu’on peut planifier. 
pianificàre, v.t. planifier, 
pianificàto, ag. planifié: economia pianifiċata, éco- 
nomie planifiée. 
pianificatóre, ag. planificateur* # s.m. planificateur. 
pianificazióne, s.f. planification. 
pianino!, av. tout doucement. 
pianìno?, s.m. 1. (piccolo pianoforte) petit piano 
2. (region.) (organino) orgue de Barbarie. 
pianìssimo, av. e s.m. (mus.) pianissimo. 
pianista, s.m. e f. pianiste. 
pianistico, ag. pianistique. 


|| piange sempre miseria, 


d piàno!, ag. 1. plan; (piatto) plat: una superficie piana, 


une surface plane; un terreno —, un terrain plat; piatto 
—, assiette plate || figura piana, figure plane; geometria 


D 


E: 


piantäre 


piana, géométrie plane || lente piano-concava, piano- 
convessa, (ott.) lentille plan-concave, plan-convexe || 
corsa piana, (sport) course plate; i cento metri piani, 
(sport) les cent mètres plats || mettere in —, mettre 
en équilibre 2. (fig.) (facile) facile; (semplice) simple: 
un percorso —, un parcours facile; una via piana, 
une route facile; parlare con parole piane, parler avec 
des mots (très) simples || scrittura piana, écriture lisible 
3. (gramm.) paroxyton: parola piana, mot paroxyton 
4. (ant.) (modesto) modeste || Messa piana, Messe basse 
A av. 1. doucement: pian —, pian pianino, tout dou- 
cement (o doucettement) || vacci —!, vas-y douce- 
ment! || chi va —, va sano e va lontano, (prov.) qui vaut 
aller loin ménage sa monture 2. bas: parlare —, parler 
bas; — —, tout bas || fa’ —, altrimenti lo svegli, dou- 
cement, autrement tu le réveilleras 3. (mus.) piano. 
piàno?, s.m. 1. (livello) plan (anche fi — inclinato, 
plan incliné || — stradale, niveau de la rue || essere sullo 
stesso —, ètre sur le méme plan; mettere, porre sullo stes- 
so —, poser, mettre sur le même plan || sul — materiale, 
spirituale, sur le plan matériel, spirituel 2. (di un 
mobile) dessus; (superficie) surface (f.): il —- del tavolo, 
le dessus (o la surface) de la table; un cassettone col — 
di marmo, une commode à dessus de marbre 3. (edil.) 
étage: primo —, — nobile, premier étage; — rialzato, 
alla romana, rez-de-chaussée surélevé; — terra, rez-de 
-chaussée || autobus a due piani, autobus à deux étages 
4. (pianura) plaine (f.): scendere al —, descendre dans 
la plaine 5. (foto. cine. tv) plan: primo —, premier plan; 
primissimo —, gros plan: — americano, plan américain; 
mettere in primo, in secondo —, (anche fig.) mettre au 
premier, au second plan || una figura, uno scrittore di 
primo —, (fig.) un personnage, un écrivain de premier 
plan 6. piani di coda, (aer.) plans de sustentation. 
piano*, s.m. (progetto) plan: l'elaborazione di un —, 
l’élaboration d’un plan || — di ammortamento, plan 


d’amortissement || — di ripartizione, plan de partage || 
— di battaglia, (anche fig.) plan de bataille | — quin- 
quennale, plan quinquennal (o de cinq ans) || — re- 


golatore, plan d'urbanisme (o d’aménagement) || fare 
piani per il futuro, faire des projets pour l'avenir || 
avere dei piani su qlcu., avoir des projets au sujet 
de qqn. 

piàno“, pianofòrte, s.m. piano: — a coda, piano à 
queue; a mezza coda, piano à demi-queue (o crapaud); 
— verticale, piano droit; suonare il —, jouer du piano. 

pianòla, s.f. (mus.) piano (m.) mécanique, 

pianòro, s.m. plateau*. 

pianotèrra, s.m. rez-de-chaussée*. 

piànta, s.f. 1. plante: — da fiore, da frutto, plante à 


fleurs, à fruits || — grassa, plante grasse 2. (del piede) 
plante 3. (rappresentazione, mappa) plan (m.): la — di 
un appurtamento, le plan d’un appartement; la — di 


Londra, le plan de Londres 4. (fraseologia): impiegato 
in — stabile, employé fixe; è a casa mia in — stabile, 
(fig. fam.) il est chez moi en permanence || di sana —, 
complètement, entièrement; inventare gl.co. di sana 
—, forger qq.ch. de toutes pièces. 
piantàbile, ag. qu’on peut planter. 
piantacaròte, s.m. blagueur. 
piantàggine, s.f. (bot.) plantain (m.). 
piantagione, s.f. plantation. 
piantagràne, s.m. (fam.) casse-pieds*, 
coucheur A s.f. (fam.) casse-pieds. 
piantäna, s.f. montant (m.) || lampada a —, lam- 
padaire. 
piantàre, v.t. 1. planter: — degli alberi, planter des 
arbres; — un palo, planter un piquet || — le tende, 
planter les tentes: (/îg.) planter sa tente || — gli occhi 
addosso a qleu., fixer son regard sur qqn. | — chiodi, 
(fig.) partir sans payer l’ardoise || — grane, una grana, 
chercher chicane (o chercher noise) 2. (fam.) (lasciare) 
laisser tomber, plaquer: — tutto, tout laisser tomber; 
— in asso qleu., laisser tomber qqn.; — la famiglia, 
planter sa famille; — a mezzo (ql.co.), laisser en plan 
(qq.ch.) || piantala!, (fam.) bouele-la!; piantala di 


mauvais 


piantàta 


dire sciocchezze, (fam.) cesse de dire des bêtises; la 
pianti sì o no?, tu arrétes ou non?; la vuoi —?, tu 
veux cesser? || piantàrsi, v.r. se planter: venire, 
andare a — davanti a qlcu., venir, aller se planter 
(o se camper) devant qqn. 

piantàta, s.f. (agr.) plantation. 

piantàto, ay. planté: un parco — a tigli, un pare 
planté de tilleuls || un ragazzo ben —, un garçon bien 
planté. 

piantatôio, s.m. (agr.) plantoir. 

piantatôre, s.m. planteur. 

pianterréno, s.m. rez-de-chaussée, 

piànto!, p.p. di piàngere. 

piànto?, s.m. 1. (il piangere) larmes (f.pl.); (poet.) 
pleurs (pl.): sciogliersi, scoppiare, prorompere in —, 
fondre en larmes; asciugarsi il —, sécher ses larmes; 
avere il — nel cuore, avoir le cœur gros 2. (dolore, lutto) 
deuil: la sua scomparsa è stata un gran — per tutti, 
sa mort a été un deuil cruel pour tout le monde || 
è un —!, (anche scherz.) c’est un spectacle navrant 
(o c’est à en pleurer) 3. (di pianta) écoulement de sève, 

piantonàia, s.f., piantonàio, s.m.(agr.) pépinière (f.). 

piantonaménto, s.m. surveillance (f.). 

piantonàre, v.t. surveiller. 

piantòne!, s.m. (agr.) bouture (f.); (arboscello che si 
trapianta) plancon. 

piantône?, s.m. (mil.) planton: essere, stare di —, 
être de planton. 

pianùra, s.f. pluine: in —, dans la plaine. 

pianùzza, s.f. (zool.) plie. 

piassàva, s.f. (ind. tessile) piassava (m.). 

piàstra, s.f. 1. plaque: una — di ferro, di marmo, une 
plaque de fer, de marbre; — a griglia di accumulatore, 
(elettr.) plaque A grillage d’accumulateur; — di anco- 
raggio, di appoggio, plaque d’ancrage, d'appui; — di 
corazza, di corazzata, (mar.)plaque de blindage; — di rin- 
forzo, (mec.) plaque de renfort; — di riscaldamento, 
plaque chauffante; — di sostegno, (mec.) bouclier (m.); 
— di terra, (elettr.) plaque (o prise) de terre; — tubiera, (di 
caldaia) plaque tubulaire 2. (di serratura) palastre (m.), 
palâtre (m.) 3. (di armatura) plate 4. (moneta) piastre. 

piastrèlla, s.f. 1. (piccola piastra) petite plaque 
2. (mattonella) carreau* (m.) 3. (gioco) palet (m.): gio- 
care alle piastrelle, jouer au palet. 

piastrellàio, s.m. carreleur. 

piastrellàre, v.t. carreler* ¢ v.i. (neol.) rebondir. 

piastrellàto, ag. carrelé. 

piastrellista, s.m. V. piastrellàio. 

piastriccio, s.m. (fam.) gâchis. 


piastrina, s.f. 1. plaque: — del collare di un cane, 
plaque du collier d’un chien; — del facchino, plaque 
du porteur; — di riconoscimento, (mil.) plaque d’iden- 


tité 2. (biol.) plaque. 

piastrino, s.m. (mil.) plaque (f.) d'identité. 

piastrône, s.m. (scherma) plastron. 

piatire, v.i. 1. (letter.) plaider; (litigare) se disputer 
2. (fam.) quémander. 

piàtta, s.f. V. chiàtta. 

piattabànda, s.f. (arch.) plate-bande*. 

piattaforma, s.f. plate-forme*; (ripiano sul fianco 
di una montagna) plateau* (m.): la — di un tram, la 
plate-forme d’un tram; — di lancio, plate-forme de 
lancement; — di tiro, (mil.) plate-forme de tir; — di 
caricamento, (mec.) plate-forme de gueulard; la — stra- 


dale, (edil.) la plate-forme d’une route; — girevole, 
(ferr.) plaque tournante; — continentale, (geog.) plate- 
forme continentale || — elettorale, (fig.) plate-forme 
électorale. 


piattàia!, s.f. (rastrelliera per stoviglie) égouttoir (m.) 
à vaisselle. 

piattàia?, s.f. (venditrice di piatti) vendeuse de vais- 
selle. 

piattàio, s.m. vendeur de vaisselle. 

piattèllo, s.m. 1. (di candeliere) bobèche (f.) || tiro al 
—, (sport) tir au pigeon d’argile 2. — (labiale), (etno- 
logia) plateau*. 
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piattézza, s.f. 1. qualité de ce qui est plat 2. (fig.) 
platitude. 

piattina, s.f. 1. (elettr.) câble (m.) bifilaire 2. (nastro 
metallico) ruban (m.) métallique 3. (min.) (carrello) 
petit chariot (m.). 

piattino, s.m. 1. petit plat; (da favola) petite as- 
siette; (da antipasto) ravier; (da frutta) assiette (f.) à 
dessert 2, (leccornia) bon petit plat. 

piàtto, ug. plat (anche fig.): nodo —, nœud plat; 
stile —, (fig.) style plat; esecuzione piatta, (fig.) une 
exécution plate angolo —, (geom.) angle plat || 
punto —, (ricamo) broderie à plat A s.m. 1. assiette 
(f.): (di portata) plat: — fondo, assiette creuse; un 
— di minestra, une assiette de soupe; lavare i piatti, 
faire la vaisselle 2. (portuta) plat: — forte, plat de 
résistance; (fig.) clou; — tipico, plat typique; primo, 
secondo —, premier, deuxième plat; — del giorno, 
plat du jour 3. (oggetto a forma di piatto) plateau*: 
il — della bilancia, del grammofono, le plateau de la ba- 
lance, du tourne-disque | i piatti, (mus.) les cymbales 
4. (superficie piatta) plat | colpire di —, frapper de 
plat 5. (nei giochi d'azzardo) (posta) poule (f.). 

piàttola, s.f. 1. (piattone) (pop.) morpion 
2. (fig.) casse-pieds* (m. e f.) 3. blatte. 

piattonàre, v.t. (rar.) donner des coups de plat. 

piattonàta, s.f. coup (m.) de plat. 

piàzza, s.f. 1: place: — del mercato, place du marché || 
è il miglior prodotto che si trovi sulla —, c’est le meilleur 
produit que l’on puisse trouver sur la place || vettura di 
—, voiture de place; autista di —, chauffeur de taxi | — 
d'armi, place d'armes || modi da —, façons grossières || 
mettere in — i propri affari, raconter ses affaires à tout 
le monde | scendere in —, descendre dans la rue; 
manifestazioni di —, manifestations de rue; cedere alla 
—, céder aux pressions de la rue || far — pulita, faire 
place nette || letto a una —, a due piazze, lit à une place, 
à deux places || piazze d'onore, (sport) places d’honneur || 
andare in —, (scherz.) se dégarnir (o devenir chauve) || 
brutto in fasce bello in —, (prov.) qui est laid enfant 
sera beau plus tard 2. (comm.) place: — bancabile, 
place bancable; — commerciale, place marchande || 
fare la —, faire la place || mi ha rovinato la —, (fig.) 
il m'a gâché le travail 5. (piazzaforte) place (for- 
te). 

piazzafòrte, s.f. 1. place forte 2. (fig.) (baluardo) for- 
teresse. 

piazzaiòla, s.f. femme vulgaire. 

piazzaiòlo, ag. (spreg.) vulgaire, grossier* $ s.m. 
homme vulgaire. 

piazzàle, s.m. place (f.); (davanti a un edificio) es- 
planade (f.); (sagrato di chiesa) parvis. 

piazzaménto, s.m. 1. placement 2. (sport) clas- 
sement. 

piazzàre, rt. placer* (anche comm.) || piazzàrsi, 
v.r. I. (sport) se classer; (ippica calcio) se placer* 
2. (mettersi) se planter: si è piazzato davanti alla porta, 
il s'est planté devant la porte. 

piazzàta, s.f. 1. (chiassata) scène vulgaire faite en 
public 2. (rar.) (radura) éclaircie, 

piazzato, ay. (sport) placé | è ben — in quella dit- 
ta, il a maintenant une place solide dans cette maison || 
calcio —, (rugby) coup de pied placé. 

piazzista, s.m. placier. 

piazzòla, piazzuòla, s.f. 1. petite place || — di par- 
tenza, (golf) (point de) départ (m.) 2. (sulla strada) 
emplacement réservé (au stationnement des voitures) 
3. (mil.) (per cannoni) plate-forme*; (per mitraglia- 
trice) emplacement (m.). 

pica, s.f., picacifmo, s.m. (med.) pica (m.). 

picarésco, ag. picaresque. 

picàro, s.m. picaro. 

picca!, s.f. 1. (st.) pique; (soldato) piquier (m.) 
2. pl. (nei giochi carte) pique (m.sing.): fante di picche, 
valet de pique; giocare picche, jouer pique || conta 
come il fante di picche, il n'a aucun poids '| rispondere 
picche, refuser tout net. 


(m.) 


We 
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picca?, s.f. dépit (m.): fare ql.co. per —, faire qq.ch. 
par dépit. 

piccante, ag. 1. piquant: salsa —, sauce piquante || 
una storiella —, (fig.) une histoire grivoise 2. (mordace) 
mordant: parole piccanti, paroles mordantes. 

Piccardia, no.pr.f. (geog.) Picardie. 

piccàrdo, ag. picard $ s.m. (abitante) Picard. 

piccaréssa, s.f. (mar.) serre-basse* (m.). 

piccàrsi, v.r. 1. s'obstiner, s’entêter 2. (vantarsi; 
impermalirsi) se piquer: si picca di sapere bene il fran- 
cese, il se pique de bien savoir le francais; si picca per 
niente, il se pique d'un rien. 

piccàta, s.f. (cuc.) escalope très relevée. 

piccàto, ag. piqué: gli rispose in tono —, il lui a 
répondu sur un ton piqué. 

picchè, s.m. (tessuto) piqué. 

picchettàggio, picchettaménto, s.m. (neol.) pla- 
cement de piquets de grève. 

picchettàre, v.t. 1. piqueter: — una linca ferroviaria, 
piqueter une voie ferrée 2. (neol.) placer des piquets 
de grève. 

picchétto!, s.m. 1. piquet 2. (mil.) piquet || ufficiale 
di —, officier de service 3. (neol.) (di scioperanti) pi- 
quet de grève. 

picchétto?, s.m. (gioco di carte) piquet. 

picchiapètto, s.m. V. bacchettòne. 

picchiàre, v.t, (percuolere, bastonare) battre*, 
frapper: (battere) frapper: — qlcu. di santa ragione, 
battre qqn. comme plâtre; picchiar sodo, cogner dur; 
— un colpo all’uscio, frapper un coup à la porte; — 
il pugno sul tavolo, frapper (o taper) du poing sur la 
table || picchiarsi il petto, se frapper la poitrine $ v.i. 
1. frapper: — alla porta, frapper à la porte || — a tutti 
gli usci, (fig.) frapper à toutes les portes || batti e picchia 
c'è riuscito, à force d’insister, il y est arrivé | — in 
testa, (tec.) cogner 2. (aer.) piquer | picchiàrsi, v.r. 
reciproco se frapper. 

picchiàta, s.f. 1. coup (m.) 2. (aer.) piqué (m.) || 
bombardamento in —, (mil.) bombardement en piqué. 

picchiatèllo, picchiato, ag. e s.m. toqué, timbré, 
fêlé. 

picchiatóre, s.m. (pugilato) cogneur. 

picchière, s.m. (st. mil.) piquier. 

picchierellàre, v.t. e i. tambouriner. 

picchierèllo, s.m. (scult.) marteline (f.). 

picchiettàre, v.t. 1. tambouriner: (dare colpi leggeri 
con la mano) tapoter: la pioggia picchiettava sui vetri, 
la pluie tambourinait sur les vitres 2. (punteggiare) 
piqueter*, moucheter*, tacheter* 3. (mus.) piquer lé- 
gèrement || picchiettando, en piquant le son 4. (mar.) 
piquer. 

picchiettàto, ag. moucheté, piqueté, tacheté $ s.m. 
(mus.) note piquée. 

picchiettatùra, s.f. 1. (atto, effetto del picchiettare) 
tapotement (m.) 2. (macchioline, segni) mouchetine, ti- 
queture. 

picchiettio, s.m. tambourinement. 

picchio!, s.m. (il picchiare) coup || di —, in un —-, 
tout à coup. 

pìcchio?, s.m. (2001.) pic: — verde, pivert (0 pic-vert). 

picchiôtto, s.m. heurtoir. 

piccineria, s.f. petitesse. 

piccinina, s.f. (dial.) midinette. 

piccino, ag. petit (anche fig.): è troppo — per capire, 
il est trop petit pour comprendre; una fiaba per i più 
piccini, un conte pour les tout petits; farsi — —, se 
faire tout petit; una mente piccina, un petit esprit 
$ s.m. enfant; (cucciolo) petit: una mamma con i suoi 
piccini, une mère avec ses enfants; la gatta e i suoi 
piccini, la chatte et ses petits, 

picciolàto, ag. (bot.) pétiolé. 

picciòlo!, s.m. (bot.) pétiole. 

picciolo?, ag. V. pìccolo. 

piccionàia, s.f. 1. pigconnier (m.), colombier (m.) || 
tirare sassi in —, fournir des verges pour se faire fouet- 
ter 2. (loggione) poulailler. 


piède 


piccioncìno, s.m. (zool.) pigeonneau*. 

picciône, s.m. 1. pigeon: — femmina, pigeonne; — 
viaggiatore, pigeon voyageur; — domestico, pigeon ra- 
mier; — ferraiolo, pigeon de roche || tiro al —, tir au 
pigeon || prendere due piccioni con una fava, (prov.) 
faire d'une pierre deux coups 2. (cuc.) tranche grasse. 

picciòtto, s.m. (dial.) jeune homme, garçon. 

picciuòlo, s.m. V. picciòlo!. 

picco, s.m. 1. pic || a —, à pic: scogliera a — sul mare, 
falaise à pic sur la mer; andure, colare a —, couler à 
pic; (fig.) sombrer 2. (mar.) corne (f.): — della mezzana, 
della randa, corne d’artimon, de brigantine | — di ca- 
rico, màt de charge. 

piccolézza, s.f. 1. petitesse, cxiguité: la — di questa 
casa, l’exiguité de cette maison 2. (meschinità) petitesse 
3. (inezia) bagatelle, vétille, petit rien: sono piccolezze, 
ce sont des bagatelles (o des vétilles); non perderti in 
piccolezze, ne te perds pas dans des riens. 

piccolo, ag. 1. petit: un uomo — (di statura), un 
homme petit de taille (0 de petite taille); ha due bambini 
piccoli, il a deux petits (o jeunes) enfants; da — aveva 
i capelli biondi, quand il était petit, il avait les cheveux 
blonds; fin da —, dès son enfance || in —, en petit: 
una riproduzione in —, une reproduction en petit (o en 
miniature) || commerciare in —, ètre dans le commerce 
de détail || nel mio — vivo bene, toutes proportions 
gardées, je vis bien 2. (meschino) étroit: è un uomo — 
di mente, c’est un esprit étroit (o un petit esprit) A s.m. 
(bambino) enfant; (cucciolo) petit. 

picconàre, v.t. piocher. 

picconata, s.f. coup (m.) de pioche. 

piccone, s.m. pic, pioche (f.). 

picconière, s.m. piocheur. 

piccòso, ag. pointilleux*, susceptible. 

piccòzza, s.f. 1. (piccone) pioche 2. (da alpinista) 
piolet (m.). 

picea, s.f. (bot.) picéa (m.). 

Picèno, no.pr.m. (geog.) Picenum. 

piceo, ag. (letter.) 1. (di pece) de poix 2. (nero come la 
pece) noir comme de la poix. 

piciformi, s.m.pl. (zool.) piciformes. 

pick-up, s.m, (ingl.) pick-up. 

picnic, s.m. pique-nique*, 

picnòmetro, s.m. (chim. fis.) pyenomètre. 

Pico délla Miràndola, no.pr.m. (st.) Pic de la Mi- 
randole. 

picòzzo, s.m. (anat. veterinaria) pince (f.). 

picràto, s.m. (chim.) picrate. 

picrico, ag. (chim.) picrique. 

Pidna, no f. (geog. dell’antichità) Pydna. 

pidocchieria, s.f. 1. (avarizia) pingrerie 2. (azione 
gretta) mesquinerie. 


pidòcchio, s.m. pou* || — rifatto, (fig.) parvenu. 

pidocchióso, ag. I. pouilleux* 2. (fig.) pingre, ladre. 

piè, s.m. pied: il — veloce Achille, Achille au pied 
léger || saltare a — pari, sauter à pieds joints || a — 
fermo, de pied ferme || a — del monte, au pied de la 
montagne || a — (di) pagina, au bas de la page | a 
ogni — sospinto, à chaque instant || — d'uccello, (bot.) 


pied-d’oiseau*. 

piedattèrra, s.m. pied-à-terre*. 

piède, s.m. 1. pied: il collo, il dorso, la pianta del —, 
le cou-de-pied, la plante du pied; piedi dolci, piatti, 
pieds plats: camminare in punta di piedi, marcher sur 
la pointe des pieds; puntare i piedi, s'arc-bouter sur ses 
pieds (fig.) s'entêter; arrampicarsi con le mani e coi 
piedi, grimper en s'aidant des pieds et des mains; (fig.) 
faire des pieds et des mains; gettarsi ai piedi di qleu., se 
jeter aux pieds de qan.; mettere un — in fallo, (anche fig.) 


faire un faux pas; mettere — a terra, mettre pied à 
terre; non ci metterò più —, je n’y mettrai plus les 
pieds; mettere un — davanti all’altro, (fig.) travailler 


avec méthode; pestare i piedi, taper des pieds; pestare i 
piedi a qleu., (anche fig.) marcher sur les pieds de qqn. || 
a piedi, à pied; andare a piedi, aller à pied; a piedi scalzi, 
nudi, pieds nus (o nu-pieds) || a piedi pari, à pieds 


piedestàllo 


joints || a — libero, en liberté || da capo a piedi, de la 
tête aux pieds (o de pied en cap) || in piedi, debout: 
essere in piedi, être debout; alle 5 è già in piedi, à cinq 
heures, il est déjà debout; alzati in piedi, mets-toi de- 
bout; in piedi!, debout !; stare, reggersi in piedi, se 
tenir debout; quel discorso non si regge in piedi, (fig.) ces 
propos ne tiennent pas debout; cadere in piedi, (fig.) 
retomber sur ses pieds; posti in piedi, places debout || 
mettere in piedi una nuova azienda, mettre sur pied une 
nouvelle entreprise; rimettere in piedi, (fig.) remettre sur 
pied || essere sul — di guerra, être sur le pied de guerre |! 
su un — di parità, sur un pied d’égalité || sui due piedi, 
séance tenante (o au pied levé) || darsi la zappa sui 
piedi, donner des verges pour se faire fouetter || mettere 
i piedi sul collo a qleu., avoir qqn. sous sa coupe || 
non si lascia mettere sotto i piedi, il ne se laisse pas 
marcher sur les pieds || sentirsi mancare la terra sotto 
i piedi, (anche fig.) sentir la terre se dérober sous 
ses pieds || la terra gli scotta sotto à piedi, le pavé lui 
brûle les pieds || avere le ali ai piedi, avoir des ailes 
(aux pieds) || avere un — nella fossa, avoir un pied 
dans la tombe || tenere il — in due staffe, in due scarpe, 
jouer double jeu || andare coi piedi di piombo, y aller 
prudemment || avere una palla al —, avoir un boulet 
au pied || essere, stare tra i piedi a qleu., (fam.) être 
sur le chemin de qqh.; non starmi tra i piedi, ne reste 
pas dans mes jambes || fogliti dai piedi, (volg.) fiche 
-moi le camp || lavorare coi piedi, travailler comme 
un pied; fatto coi piedi, mal fait || essere legato mani e 
piedi, avoir pieds et poings liés || prendere —, (attecchire) 
prendre pied; (fig.) avoir du succès (o prendre pied) || 
pied’arm!, (comando militare) reposez, arme! 2. (base, 
supporto, parte inferiore) pied: à piedi di un tavolo, les 
pieds d’une table || ai piedi, au pied: ai piedi del trono, 
au pied du trône: ai piedi della montagna, au pied 
de la montagne | dormire da piedi, dormir tête bêche 
3. (oggetto a forma di piede) pied: — di porco, pied de 
porc 4. (unità di lunghezza) pied 5. (metrica) pied. 

piedestàllo, s.m. V. piedistallo. 

piedino, s.m. 1. petit pied; (fam.) peton || fare —, 
(fam.) faire du pied 2. (nella macchina per cucire) pied 
-de-biche*, 

piedipiàtti, s.m. (gergo) (poliziotto) flic. 

piedistàllo, s.m. piédestal. 

piedritto, s.m. (arch.) pied-droit*, piédroit. 

pièga, s.f. 1. pli (m.): le pieghe della pelle, les plis de 
la peau; la — dei cupelli, le pli des cheveux || messa în 
—, mise en plis | quando gliel’ho detto non ha fatto 
una —, (fig.) quand je le lui ai dit, il n’a pas bronché 
2. (di stoffa) pli (m.): — dei pantaloni, pli du pantalon || 
— falsa, faux pli; questo vestito fa una — falsa, cette 
robe gode || — piatta, pli plat (o pli couché) || gonna 
a pieghe, jupe plissée || sfondo —, (di gonna) pli creux 
3. (geol.) pli 4. (fig. fam.) (andamento) tournure: prendere 
una buona, una cattiva —, prendre une bonne, une 
mauvaise tournure || vista la — che hanno preso le 
cose..., vu la tournure des événements... 

piegabàffi, s.m. relève-moustache*. 

piegàbile, ag. pliable. 

piegaciglia, s.m. recourbe-cils. 

piegaménto, s.m. 1. pliage, pliement 2. (ginnastica) 
flexion (f.). 

piegàre, v.t. 1. plier: — una sbarra di ferro, plier une 
barre de fer; — le ginocchia, plier les genoux; — un 
foglio, plier une feuille 2. (inclinare, abbassare) baisser: 
— il capo, baisser (o incliner) la tête || il vento piega i 
rami, le vent courbe les branches 3. (fig.) (domare, per- 


suadere) plier: — gie alla disciplina, plier qqn. à la 
discipline; si è lasciato — dalle sue suppliche, il s’est 
laissé fléchir par ses prières || — l’avversario, (sport) plier 


l’adversaire $ v.i. tourner: la strada piega a sinistra, la 
rue tourne à gauche || piegàrsi, v.r. 1. plier: i rami si 
piegavano sotto il peso, les branches pliaient sous le 
poids; à rami si piegavano al vento, les branches se 
courbaient au vent 2. (fig.) (cedere) se rendre*: — ai 
desideri di qlcu., se rendre aux désirs de qqn. 
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piegàta, s.f. dare una — (a al.co.), plier (gg.ch.). 

piegatôre, s.m. plieur | piegatrice, s.f. (tip.) (mac- 
china) plieuse. 

piegatüra, s.f. 1. pliage (m.), pliement (m.); (di fogli 
stampati) pliure 2. (piega) pli (m.). 

pieghettàre, v.t. plisser. 

pieghettato, ag. e s.m. plissé. 

pieghettatóre, s.m. plisseur || pieghettatrice, s.f. 
(ind. tessile) plisseuse. 

pieghettatùra, s.f. (atto del pieghettare) plissage (m.); 
(insieme delle pieghe) plissure. 

pieghévole, ag. 1. pliable; (flessibile) flexible: legno, 
metallo —, bois, métal pliable (o flexible); arbusto —, 
arbuste flexible || sedia —, chaise pliante; Jetto —, 
lit pliant 2. (fig.) souple: ingegno —, esprit souple; 
indole —, caractère souple $ s.m. dépliant. 

pieghevolézza, s.f. flexibilité; (fig.) souplesse. 

piègo, s.m. pli: in — a parte, sous pli séparé. 

piegolìna, s.f. petit pli; (cucita) nervure. 

pielite, s.f. (med.) pyélite. 

pielografia, s.f. (med.) pyélographie. 

pielonefrite, s.f. (med.) pyélo-néphrite*. 

piemia, s.f. (med.) pyohémie, pyémie. 

Piemonte, no.pr.m. (geog.) Piémont. 

piemontése, ag. piémontais $ s.m. (abitante) Pié- 
montais. 

pièna, s.f. 1. crue: fiume in —, fleuve en crue 2. (fig.) 
(foga, impeto) impétuosité 3. (folla, ressa) aftluence, 
foule. 

pienaménte, av. pleinement, tout à fait. 

pienézza, s.f. plénitude; (culmine) comble (m.): nella 
— delle forze, dans la plénitude de ses forces; nella — 
della gloria, au comble de la gloire, 

pièno, ag. 1. plein: essere — come un uovo, être plein 
comme un œuf; un bicchiere — fino all'orlo, un verre 
plein jusqu'au bord; una valigia piena a metà, une valise 
à moitié pleine; il treno era — zeppo, le train était bon- 
dé; una strada piena di gente, une rue pleine de monde; 
una stanza piena di luce, une pièce pleine de lumière; 
occhi pieni di lacrime, des yeux pleins de larmes; occhi 
pieni di sonno, des yeux lourds de sommeil; parole piene 
di promesse, mots pleins de promesses; una giornata pie- 
na di lavoro, une journée chargée de travail; essere — 
di debiti, être plein (o criblé) de dettes; essere — di quat- 
trini, ètre plein aux as; essere — di buonsenso, di gioia, 
di rabbia, ètre plein de bon sens, de joie, de rage; essere 
— di difetti, di idee, être plein de défauts, d’idées; essere 
— di salute, di vita, être plein de santé, de vie; essere — 
di sé, être plein de soi-même; essere — d’anni, (letter.) 
avoir un âge avancé || muro —, mur plein; gomme piene, 
des pneus pleins | punto —, (ricamo) plumetis || un volto 
—, un visage plein || avere una vita piena, avoir une vie 
bien remplie || non mangio più, sono —, (fam.) je ne 


mange plus, je suis rassasié (o repu); sono — di queste | 


storie, (fig.) j'en ai assez de ces histoires. || parlare a, | 
con la bocca piena, parler la bouche pleine || a pieni 
polmoni, à pleins poumons || a piene mani; à pleines 
mains 2. (completo, intero; che è al suo colmo) plein: 
avere pieni poteri, avoir les pleins pouvoirs; kha avuto 
— successo, il a eu plein succès; ottennero una piena 
vittoria, ils ont remporté une pleine victoire; mi ha 
dato piena soddisfazione, il mua donné pleine (o entière) 
satisfaction; lavorare a orario —, travailler à plein 
temps; lavorare a — ritmo, travailler à plein rythme: a 
— regime, à plein régime; a piena voce, à gorge déployée; 
a notte piena, en pleine nuit; a pieni voti, avec le ma- 


ximum des points (o avec la note la plus haute); in 
piena sincerità, en toute sincérité; in piena forma, en 
pleine forme; in piena libertà, en pleine liberté; in piena 
fioritura, en pleine floraison; în — inverno, giorno, en 
plein hiver, jour || a —, (completamente): l'ho compreso a 
—, je l’ai très bien compris || in —, en plein: l'ha colpito 
in —, il l’a atteint en plein A s.m. 1. (parte piena di gl.c0.) 
plein 2. (fig.) (colmo) cœur; (pienezza) plénitude (f.): nel 
— dell'inverno, au cœur de l'hiver; nel — delle forze 
dans ja plénitude de ses forces (o dans toute sa vigueu 


se 


1673 


3. (carico completo) plein: fare il — (di benzina), faire 
le plein (d’essence). 

pienône, s.m. (a teatro, ecc.) salle (f.) comble: c’era 
un —!, la salle était pleine à craquer. ! 

pienòtto, ag. (di persona) grassouillet*; (di bambino) 
potelé; (di guance) rebondi; (di gambe, di braccia, ecc.) 
dodu. 

Pièra, no.pr.f. Pierrette. 

Pièria, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Piérie. 

pièride, s.f. (Gool) piéride. 

Pièridi, no.pr.f.pl. (mit.) Piérides. 

pièrio, ag. (letter.) 1. du mont Piéros 2. des Muses. 

Pièro, no.pr.m. Pierre. 

pierrot, s.m. (fr.) (teat.) pierrot. 

pietà, s.f. 1. pitié: avere — di qlcu., avoir pitié de 
qqn.; muovere gien, a —, apitoyer qqn.; destare —, ex- 
citer la pitié; un caso che fa —, un cas pitoyable; è in uno 
stato da fare —, il est dans un état pitoyable (o qui 
fait pitié) || per —/, par pitié! || Monte di Pietà, Mont 
-de-Piété 2. (letter.) (devozione) piété: — di figlio, piété 
filiale 3. (pitt. scult.) Pietà 4. (arald.) piété. 

pietànza, s.f. 1. (seconda portata) plat principal; 
(fam.) plat (m.) de résistance 2. (piatto) plat (m.): è una 
— squisita, c’est un plat exquis. 

pietifmo, s.m. (st.relig.) piétisme. 

pietista, s.m. e f. (st.relig.) piétiste. 

pietistico, ag. (st.relig.) piétiste. 

pietosaménte, av. 1. (misericordiosamente) avec pi- 
tié 2. (in modo che muove a pietà) pitoyablement, piteu- 
sement. 

pietoso, ag. 1. (misericordioso) compatissant: animo 
—, àme compatissante; sguardi pietosi, des regards com- 
patissants || una pietosa bugia, un pieux mensonge 2. 
(miserevole) pitoyable, piteux*: uno spettacolo —, un 
spectacle pitoyable (o piteux); è în uno stato —, il est 
dans un état pitoyable (o en piteux état) || fare una 
figura pietosa, (fam.) faire piètre figure. 

piètra, s.f. pierre: una cava di pietre, une carrière de 
pierres; un muro di —, un mur de pierre; caduta (di) 
pietre, chute de pierres; — angolare, (anche fig.) pierre 
angulaire; — calcarea, pierre calcaire; — dura, fine, 
tenera, pierre dure, fine, tendre; — focaia, pierre à feu; 
— grezza, pierre brute; — meteorica, pierre météorique; 
— miliare, (anche fig.) pierre milliaire: — molare, pierre 
meulière (o à meuler); — ollare, pierre ollaire; — oscil- 
lante, (geol.) pierre branlante; — pomice, pierre ponce: 
— preziosa, pierre précieuse; — serena, pierre de Flo- 


rence; — tagliata, pierre taillée: — per affilare, pierre à 
aiguiser; — da calce, pierre à chaux; — da costruzione, 


pierre à bâtir: — da gesso, pierre à plâtre; — da rivesti- 
mento, pierre de parement; — da taglio, (edil.) pierre de 
taille: — di legatura, (edil.) parpaing; — di punta, (edil.) 
boutisse: — di paragone, (anche fig.) pierre de touche 
| — divina, (farm.) pierre divine: — infernale, (farm.) 
pierre infernale; — filosofale, (alchimia) pierre philoso- 
phale || — fungaia, (bot.) pierre à champignons || — 
nera, (relig.) pierre noire || — sacra, (ecel.) pierre sacrée 
(o d’autel); — sepolcrale, pierre tombale || — d'inciam- 
po, (fig.) pierre d’achoppement || — dello scandalo, pier- 
re de scandale || età della — scheggiata, levigata, âge 
de la pierre taillée, polie || mal della —, (med. pop.) ma- 
ladie de la pierre || duro come —, (anche fig.) dur comme 
la pierre; un cuore di —, un cœur de pierre || un discorso 
che avrebbe (com)mosso le pietre, (fig.) des paroles à faire 
pleurer les pierres: posare la prima —, (anche fig.) poser 
la première pierre || mettiamoci una — sopra, (fam.) 
| n’en parlons plus || sentirsi una — sullo stomaco, (fig.) 
avoir un poids sur l’estomae | restare di —, (per lo 
stupore) être pétrifié (o rester m6dusé); (per Ta commo- 
zione, la paura, ecc.) ètre pétrifié || costruire — su —, 
(anche fig.) bâtir pierre à pierre; non lasciare — su —, 
ne pas laisser pierre sur pierre || chi è senza peccato scagli 
la prima —, (Bibbia) que celui qui est sans péché (lui) 
jette la première pierre. 

pietràia, s.f. 1. (cumulo di pietre) amas (m.) de pier- 

| res, pierraille 2. (terreno pietroso) terrain pierreux. 


Kë 


Fra 


` dalla folla, 


pigménto 


pietràme, s.m. pierraille (f.). 

pietràta, s.f. V. sassàta. 

pietrificàre, v.t. pétrifier (anche fig.): quella notizia 
lo pietrificò, cette nouvelle le pétrifia || pietrificàrsi, 
v.r. se pétrifier; (fig.) rester pétrifié. 

pietrificàto, ag. pétrifié (anche fig.): — dalla sorpre- 
sa, pétrifié de surprise. 

pietrificaziône, s.f. pétrification. 

pietrina, s.f. 1. pierrette 2. (per accendisigari) pierre 
à briquet. 

pietrisco, s.m. blocaille (f.). 

Piètro, no.pr.m. Pierre | San — in Vincoli, Saint 
-Pierre-aux-Liens. 

Pietrobùrgo, no.pr.f. (geog.) Saint-Pétersbourg (m.). 

Pietrogràdo, no.pr.f. (geog.) Pétrograd (m.). 

pietròso, ag. pierreux*. 

pietrùzza, s.f. pierrette. 

pievanàle, ag. paroissial*. 

pievania, s.f. 1. (territorio) paroisse 2. (casa e mini- 
stero del pievano) cure. 

pievàno, s.m. curé. 

piève, s.f. (territorio) paroisse; (chiesa parrocchiale) 
église paroissiale. 

piè-velôce, ag. (scherz.) aux pieds légers. 

piezoelettricità, s.f. (fis.) piézo-électricité*. 

piezoelèttrico, ag. (fis.) piézo-électrique*. 

piezògrafo, s.m. (fis.) piézographe. 

piezomètrico, ag. (fis.) piézométrique. 

piezòmetro, s.m. (fis.) piézomètre. 

pifferàio, pifferàro, s.m. (joueur de) fifre. 

pifferàta, s.f. (rar.) musique de fifres. 

piffero, s.m. 1. fifre: (zufolo) pipeau* 2. (suonatore) 
fifre || fare come i pifferi di montagna, che andarono per 
suonare e furono suonati, partir pour donner des coups 
et en recevoir. 

pigàrgo, s.m. (zool.) pygargue. 

pigiàma, s.m. pyjama. 

pigia pigia, s.m. bousculade (f.). 


pigiàre, v.t. 1. fouler; (della folla) serrer: — l'uva, 
fouler le raisin; la folla mi pigiava da tutte le parti, 
la foule me pressait de tous les côtés || — il tabacco nella 


pipa, tasser le tabac dans la pipe 2. (calcare) appuyer* 
(sur) 3. (ammucchiare, ammassare) entasser || pigiàrsi, 

r. se presser, s’entasser. 

pigiàta, s.f. dare una — a ql.co., comprimer qq.ch. 

pigiàto, ag. 1. pressé: (dalla folla) serré: essere — 
re serré par la foule; pigiati gli uni contro 
gli altri, serrés les uns contre les autres; pigiati come 
sardine, serrés comme des sardines 2. (ammucchiato, 
ammassato) entassé: eravamo in sei pigiati nell'automo- 
bile, nous étions six entassés dans la voiture, 

pigiatéio, s.m. V. follatéio. 

pigiatore, s.m. fouleur. 

pigiatrice, s.f. 1. fouleuse 2. (macchina) fouloir (m.). 

pigiatùra, s.f. foulage (m.): Za — dell'uva, le foulage 
du raisin. 

pigionàle, pigionänte, s.m. e f. locataire. 

pigiône, s.f. 1. (locazione) location: dare, prendere a 
—, donner, prendre en location; stare a — presso qleu., 
être locataire chez qqn. ?. (somma di denaro) loyer 
(m.): pagare la —, payer le loyer. 

pigliàbile, ag. (rar.) prenable. 

pigliamôsche, s.m. 1. (2007. bot.) gobe-mouches* 
2. (arnese) attrape-mouc 

pìglia pìglia, s.m. pillage: fu un — generale, ce 
fut à qui volait le plus. 

pigliàre, v.t. fam. per prèndere. 

piglio!, s.m. prise (f.): dare di — a, se saisir de. 

piglio?, s.m. air; (squardo) regard: con — minaccioso, 
d'un air menaçant. 

Pigmaliône, no.pr.m. (mit.) Pygmalion. 

pigmentàle, ag. (biol.) pigmentaire. 

pigmentàre, v.t. (chim.) pigmenter. 

pigmentàrio, ag. pigmentaire. 

pigmentaziòne, s.f. pigmentation. 

pigménto, s.m. pigment. 


* 


pigmèo 


pigmèo, ag. pygmée ¢ s.m. pygmée (anche fig.). 

pigna, s.f. 1. (bot.) pomme de pin, pigne | aver le 
pigne in testa, (fig. scherz.) avoir une araignée au pla- 
fond 2. (arch.) pignon (m.) 3. (mec.) crépine. 

pignàtta, s.f. 1. pot (m.) 2. (edil.) brique creuse. 

pignattàio, s.m. (rar.) potier. 

pignolàggine, s.f. V. pignoleria. 

pignoleggiäre, v.i. faire le tatillon. 

pignoleria, s.f. tatillonnage (m.), meticulosité. 

pignòlo, ag. tatillon*, vétilleux* ¢ s.m. 1. (bot.) 
pignon ?. (fig.) (pedante) tatillon, vétilleur. 

pignone, s.m. I. (argine) épi 2. (mec. arch.) pignon. 

pignoràbile, ag. (dir.) $ 

pignorabilità, s.f. (dir.) 

pignoramento, s.m. (dir.) saisie (f.), prise (/.) en 
gage, nantissement: — di mobili presso terzi, saisie 
-arrêt; — di frutti pendenti, saisic-brandon. 

pignorànte, s.m. (dir.) saisissant. 

pignoràre, v.i. (dir.) 1. saisir, prendre* en gage 
2. (dare in pegno) mettre* en gage, engager*. 

pignoratàrio, s.m. (dir.) tiers saisi. 

pignoratizio, ag. (dir.) (riferilo al contratto) pigno- 
ratif*; (riferito al creditore) gagiste. 

pignorazióne, s.f. V. pignoraménto. 

pigolaménto, s.m. V. pigolio. 


pigolàre, v.i. 1. pépier, piailler, piauler 2. (fig.) 
(lamentarsi) piailler, geindre*. 
pigolio, s.m. 1. pépiement, piaillement 2. (fig.) 


(lamento) geignement, piaillerie (f.). 

pigraménte, av. paresseusement. 

pigrizia, s.f. paresse. 

pigro, ag. 1. eux*; (ento) lent | mercato —, 
marché inactif 2. (inerte, ottuso) engourdi, inerte $ sm. 
paresseux. 

pila!, s.f. 1. (insieme di oggetti sovrapposti) pile: 
una — di libri, une pile de livres 2. (elettr.) pile; (lam- 
padina tascabile) lampe de poche: — a secco, pile sèche || 
atomica, pile atomique; — fotoelettronica, (fis.) 
photopile 3. (arch.) (pilastro) pile. 

pila?, s.f. 1. bassin (m.); (abbereratoio) auge; (del 
lavandino) évier (m.) — dell'acqua santa, bénitier 
2. (ind.) cuve, bac (m.), pile: — olandese, (ind. cartaria) 
pile à cylindre. 

Pilade, no.pr.m. (mit. lett.) Pyl 

pilàf, pilào, s.m. (cue.) pilaf. 

pilàre, v.t. décortiquer. 

pilastrino, s.m. petit pilier, petit pilastre. 

pilàstro, s.m. 1. (arch.) pilier (anche fig.); (incassato) 
pilastre; (di ponte) pile (f.): la famiglia è il — del- 
la società, la famille est le pilier de la société 2. (anat.) 
pilier. 

Pilàto, no.pr.m. (st.) Pilate 
renvoyer de Caïphe à Pilate. 

pilàtro, s.m. (bot.) mille-pertuis*. 

pilatùra, s.f. (agr.) décortication, décorticage (m.). 

pileo, s.m. (st.abbigl.) pileus. 

pilifero, ag. 1. (anat.) pileux* 2. 
pilifère. 

pillàcchera, s.f. (dial.) éclaboussure (de bouc). 

pillaccheròso, ag. (dial.) éclaboussé. 

pillàre, v.t. battre*, damer, tasser (le sol). 

pillo, s.m. demoiselle (f.), Rie (f.). 

pillola, s.f. pilule || indorare la —, dorer la pilule || 
mandare giù, ingoiare una — amara, avaler des cou- 
leuvres, 

pillolàio, s.m. (strum. farm.) pilulier. 

pillolàre, ag. (farm.) pilulaire. 

pillolàrio, s.m. (zool.) insecte pilulaire. 

pillottàre, v.t. (cuc.) arroser un rôti. 

pillôtto, s.m. louche (f.) à rôti. 

pilo, s.m. (st.mil.) pilum. 

pilocarpina, s.f. (farm.) pilocarpine. 

pilocàrpo, s.m. (bot.) pilocarpe. 

pilone, s.m. i. pylône: — d’ormeggio, pylône d'amar- 
rage (o tour d'amarrage); — a traliccio, pylône en treil- 
lis 2. (di ponte) pile (f.) 3. (rugby) pilier. 


ade. 


mandare da Erode a —, 


zool. bot.) pileux*, 
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pilòrico, ag. (anat.) pylorique. 

pilòro, s.m. (anat.) pylore. 

pilosebàceo, ou. (anat.) pilo-sébacé*. 

pilòta, s.m. pilote: — collaudatore, pilote d’essai; 
— di linea, pilote de ligne; — automatico, pilote auto- 
matique || brevetto di —, brevet de pilote $ con valore di 
aggettivo pilote: nave —, bateau pilote; fabbrica —, 
usine pilote || pesce —, (2007.) pilote. 

pilotàggio, s.m. pilotage. 

pilotàre, v.t. piloter. 

pilotina, . bateau pilote (m.). 

piluccàre, v.t. picoter, grappiller; (fig.) grignoter. 

piluccône, s.m. (fig.) grappilleur. 

pimàrico, ay. (chim.) pimarique, 

piménto, s.m. piment. 

pimpante, ag. (fam.) pimpant. 

pimpinèlla, s.f. pimprenelle. 

pinàcee, s.f.pl. (bot.) abiétacées. 

pinacotèca, s.f. pinacothèque 
musée de Brera. 

pinàstro, s.m. (bot.) pinastre, pin maritime. 

Pinco Pallino, s.m. 1. (fam.) tartempion: se venisse 
— a domandarmi..., sì tartempion venait me deman- 
d ha sposato un — qualsiasi, elle a épousé un 
rien du tout; un — qualsiasi, ce n’est pas le 
dernier venu 2. (rar.) nigaud. 

pindàrico, ag. pindarique | volo —, envol poétique. 

pindarìfmo, s.m. (st. lett.) pindarisme. 

Pindaro, no.pr.m. (st.lett.) Pindare. 

Pindo, no.pr.m. (geog.) Pinde. 

pineàle, ag. (anal.) pinéal. 

Pineròlo, no.pr.f. (gcog.) Pignerol (m.). 

pinéta, s.f., pinéto, s.m. pinière (f.), pinède (f.), 
pineraie (f.). 

ping-pòng, s.m. (sport) ping-pong ®. 

pingue, ay. I. (grasso) gras*, replet*: una donna —, 
une femme replète (o grasse) 2. (fertile) gras*: pingui 
pascoli, de gras pâturages 3. (rieco, grosso) gros*: 
una — eredità, un héritage important (o un gros hé- 
ritage) | pingui guadagni, de gros gains. 

pinguèdine. embonpoint (m.). 

pinguino, s.m. (200/.) pingouin. 

pinifero, «ay. pinifère 

pinna!, s.f. 1. (di pe 
palme 3. (del naso) aile. 
əl.) pinne, 

pinnàcolo, s.m. pinacle. 

pinnipedi, s.m.pl. (2007.) pinnipèdes. 

pinnotère, s.m. (200/.) pinnothère, 

pinnula, s.f. pinnule (in tutti i significati). 

Dino, s.m. (bot.) pin: — silvestre, pin sylvestre; — 
maritlimo, pin maritime. 

pinòcchio, s.m. dial. per pinòlo. 

pinòlo, s.m. (bot.) pignon. 

pìnta, s.f. pinte. 

pinza, s.f. I. (spec.pl.) pince(s): pinze tagliafili, 
pinces (o pince) à fil; pinse a becchi corti, bégucttes: 
— a becchi tondi, pinces rondes; — emostatica, (med.) 
pince hémostatique 2. (chela) pince. 

pinzàre, v.t. 1. piquer ?. (rar.) (afferrare con le pinze) 
pincer. 

pinzàta, s.f. (region.) piqûre. 

pinzatüra, s.f. (d’insetto) piqûre. 

pinzétta, s.f. pince, pincette: pinzette per lo zucche- 
ro, pince à sucre; pinzette per le sopracciglia, pince 
à épiler (o épiloir). 

pinzimònio, s.m. (cuc.) poivrade (f.). 

pinzòchera, s.f. bigote. 

pinzòchero, s.m. bigot. 

pio, ag. 1. picux*; (caritatevole) charitable: un uomo 
—, un homme pieux; uwanima pia, une âme chari- 
table i luoghi pii, les lieux saints || le Pie Donne, 
les Saintes Femmes è una pia illusione, (scherz.) 
c'est une douce illusion 2. (benefico) charitable, de 
charité: un — istituto, une institution charitable || 
opere pie, œuvres pies. 


la — di Brera, le 


non è 


°) nagcoire 2. (per il nuoto) 
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Pio, no.pr.m. Pie. 

piocèle, s.m. (med.) pyocélie (f.). 

piògeno, ag. e s.m. pyogène. 

pioggerèlla, s.f. petite pluie fine. 

piòggia, s.f. pluie: è tempo da —, le temps est à la 
pluie; — di fuoco, pluie de feu || la stagione delle piogge, 
la saison des pluies || rovescio di —, averse || piogge 
cicloniche, (geog.) pluies cycloniques; piogge orografiche, 
(geog.) pluies de relief (o orographiques) || irrigazione 
a —, irrigation par aspersion dopo la — il sereno, 
après la pluie, le beau temps. 

piòlo, s.m. 1. pieu*, piquet || piantato come un —, 
planté comme un piquet 2. (di attaccapanni) patère (f.) 
3. (di scala portatile a due staggi) échelon; (di scala por- 
tatile a uno staggio) ranche (f.) | scala a pioli, échelle 
4. (di pietra, dinanzi a portoni, a monumenti, ecc.) 
borne (f.). 

piombàggine, s.f. 1. (min.) plombagine 2. (bot.) 
angélique officinale, herbe aux anges. 

piombàre!, v.i. 1. tomber: gli è piombato sul capo 
un vaso di fiori, un pot de fleurs lui est tombé sur 
la tête || — nella miseria, (fig.) tomber dans la misère 
2. (avventarsi) tomber, foncer*, fondre*: addosso 
a glcu., tomber (o foncer) sur qqn. 3. (giungere inaspetta- 
tamente) arriver à l’improviste: mi è piombato in casa 
mentre stavamo mangiando, il est arrivé (0 tombé) 
chez moi à l'improviste, pendant que nous étions à 
table; è piombato in camera mia, il a surgi dans ma 
chambre à l’improviste. 

piombàre?, v.l. plomber: — un dente, plomber 
une dent; — un vagone, plomber un wagon. 

piombäto, ag. plombé ¢ s.m. (chim.) plombate. 

piombatôia, s.f., piombatôio, s.m. (fortificazioni) 
mâchicoulis. 

piombatôre, s.m. plombeur, plombateur. 

piombatüra, s.f. plombage (m.). 

piòmbico, ag. (chim.) plombique. 

piombifero, ag. plombifère. 

piombino, s.m. plomb: — dello scandaglio, (mar.) 
plomb de sonde; piombini per sigillare, plombs à 
sceller || irina a piombini, dentelle aux fuseaux. 

piombo, s.m. 1. plomb: tubo di —, tuyau de plomb; 
rivestire di —, recouvrir de plomb | pesunte come il —, 
lourd comme du plomb || cappa di —, (fig.) chape de 
plomb | cielo di —, (fig.) ciel de plomb | color —, 
couleur de plomb | andare con i piedi di —, y aller 
prudemment; filo a —, fil à plomb || cadere, essere a —, 
tomber, être d’aplomb: quel muro non è a —, ce mur 
n’est pas à plomb: uscir di —, perdre son aplomb || sen- 
tirsi a —, (fig.) se sentir d'aplomb || tenere in —, main- 
tenir d’aplomb | i Piombi di Venezia, (st.) les Plombs 
de Venise 2. (pezzo di piombo) plomb: sigillare un vagone 
col —, sceller un wagon avec des plombs 3. (letter.) (pro- 
iettile) balle (f.): colpito dal — nemico, atteint par une 
balle ennemie 4. (tip.) plomb. 

piombéso, ag. (min.) (rar.) plombeux*. 

pionière, s.m. pionnier (anche fig.): à pionieri del- 
l'industria, les pionniers de l’industrie. 

pionierismo, s.m. 1. activité (f.) de pionnier 2. (fîg.) 
esprit aventureux. 

pionieristico, ag. de pionnier. 

pio pio, voce onomatopeica (verso dei pulcini) piou 
piou; (verso per chiamare i polli) pi-pi-pi-pi. 

piopparèllo, s.m. (bot.) albarelle (f.). 

pioppéto, s.m. peupleraie (f.). 

pioppicolo, ag. des peupliers. 

pioppicoltòre, s.m. planteur de peupliers. 

pioppicoltüra, s.f. culture du peuplier. 

pioppino, s.m. V. piopparèllo. 

piòppo, s (bot.) peuplier: — bianco, nero, peuplier 
blanc, noir; — fremolo, tremble. 

piorrèa, s.f. (med.) pyorrhée: — alveolare, pyorrhée 
alvéolaire. 

piòta, s.f. 1. (zolla di terra) gazon (m.) 2. (letter. ant.) 
(pianta del piede) plante du pied 3. (letter. ant.) (ori- 
gine) source. 


piràta 


piotàre, v.t. (ayr.) gazonner. 

piovanèllo, s.m. (z001.) bécasseau*. 

piovano!, s.m. V. pievàno. 

piovàno?, ag. acqua piovana, eau de pluie. 

piovàsco, s.m. ondée (f.). 

piòvere, v.i.impers. pleuvoir*: oggi vuole —, aujour- 
d’hui le temps est à la pluie; sta per —, il va pleuvoir; 
accenna a —, la pluie menace; non fa che —, il ne 
fait que pleuvoir; piove a dirotto, a catinelle, che 
Dio la manda, il pleut à verse, à seaux, à torrents || 
piovuto dal cielo, (fig.) tombé du ciel | tanto tonò che 
piovve, (prov.) ce que l'on craignait depuis longtemps 
est arrivé $ v.i. 1. pleuvoir*: piove una pioggia fine, il 
tombe une pluie fine (o il pleuvine o il pleuvasse) 
2. (fig.) pleuvoir*: piovono sassi, il pleut des pierres: 
gli piovono inviti da ogni parte, en l'invite de tous les 
côtés; gli sono piovuti in casa lettere e telegram- 
mi, il a été submergé de lettres et de télégrammes; 
gli sono piovute addosso molte disgrazie, beaucoup de 
malheurs se sont abattus sur lui; mi sono piovuti in 
casa improvvisamente, ils ont débarqué chez moi à 
l’improviste A v.t. (letler.) faire* pleuvoir. 

piovigginàre, v.i.impers. pleuviner, pleuvasser. 

piovigginòso, ag. pluvieux*. 

piovòrno, ag. (letter.) pluvieux*. 

piovosità, s.f. (meteorologia) pluviosité. 

piovoso, ag. pluvieux*: una giornata piovosa, une 
journée pluvieuse; vento —, vent pluvieux ¢ s.m. 
(st.francese) pluviôse (quinto mese del calendario rivo- 
luzionario, dal 21 gennaio al 19 febbraio). 

piòvra, s.f. (zool.) pieuvre (anche fig.). 

pìpa!, s.f. 1. pipe: caricare la —, bourrer sa pipe; 
— di schiuma, di radice. ai gesso, pipe en écume (de 
mer), en bruyère, en terre (gergo mil.) patte d'épaule 
3. (linguistica) signe (m.) diacritique (qui sert à indiquer 
une articulation palatale). 

pipa?, s.f. (zool.) pipa (m.). 

pipàre, v.i. fumer la pipe. 

pipàta, s.f. 1. fare una —, fumer une pipe; fammi 
dare una —, laisse-moi tirer une bouffée; lasciagli fare 
la sua — in pace!, laisse-le fumer sa pipe en paix! 
2. (quantità di tabacco nella pipa) pipe. 

piperàcee, s.f.pl. (bot.) pipéracées, 

piperasina, . (chim. farm.) pipérazine. 

piperina, s.f. (chim.) pipérine. 

piperonàlio, s.m. (chim.) pipéronal. 

pipétta, s.f. (chim.) pipette. 

pipi, s.f. (fam.) pipi (m.): fare (la) —, faire pipi. 

pipiàre, v.i. poet. per pigolàre. 

Pipino, no.pr.m. (sl.) Pépin | — il Breve, Pépin le 
Bref. 

pipistrèllo, s.m. 1. 
(abbigl.) macfarlane. 

pipita, s.f. (vet.) pépie 2. 
unghie) envie 

pippiolino, s.m. (lavori all uncinetto) picot. 

pìppolo, s.m. (fam.) (chicco) grain; (protuberanza) 
bouton; (nei tessuti di lana) nœud; (picciolo) tige (f.). 

pira, s.f. (letter.) bûcher (m.). 

pirälide, s.f. (zool.) pyrale. 

piramidàle, ag. pyramidal*: masso —, bloc pyra- 
midal || osso —, (anat.) os pyramidal; cellule pirami- 
dali, (anat.) cellules pyramidales || un errore —, (fig.) 
une bétise pyramidale. 

piràmide, s.f. 1. (geom.) pyramide: a (forma di) 
—, en (forme de) pyramide || — di erosione, (geol.) 


(zool.) chauve-souris* 


(A) 2. 


(pellicola intorno alle 


pyramide d'érosion 2. (arch.) pyramide: — a gradini, 
pyramide à degrés (o à gradins); — mozza, pyramide 
tronquée. 


piramidóne, s.m. (farm.) pyramidon ®. 

Piramo, no.pr.m. (mit. lett.) Pyrame. 

pirandelliàno, ag. (leti.) pirandellien* | una si- 
tuazione pirandelliana, (fig.) une situation digne de 
Pirandello. 

piranha, s.m. (portoghese) (zool.) piranha. 

piràta, s.m. 1. pirate || un — della strada, un chauf- 


pirateggiàre 


fard (o un écraseur) 2. (fig.) pirate 4 ag. vascello —, 
bateau pirate; stazione radio —, poste d’émission 
secret, clandestin. 

pirateggiàre, v.i. pirater (anche fig.). 

pirateria, s.f. piraterie (anche fig.). 

piratésco, ag. de pirate (anche fig.). 

pirenàico, ay. pyrénéen*. 

pirène, s.m. (chim.) pyrène. 

Pirenèi, no.pr.m.pl. (geog.) Pyrénées (f.). 

pireneite, s.f. (min.) pyrénéite. 

pirenomicèti, s.m.pl. (bot.) pyrénomycètes. 

Pirèo, no.pr.m. (geog.) Pirée. 

piressia, s.f. (med.) pyrexie. 

pirètico, ag. (med.) pyréuque. 

piretoterapia, s.f. (med.) pyrétothéranie. 

pirètro, s.m. (bol.) pyrèthre. 

pirico, ag. pyrique | polvere pirica, poudre à feu. 

piridina, s.f. (chim.) pyridine. 

piridossina, s.f. (biochimica farm.) pyridoxine. 

piriférme, ag. piriforme. 

pirite, s.f. (min.) pyrite. 

piritico, ag. pyriteux*. 

Piritoo, no.pr.m. (mit.) Pirithoos. 

pirocorvétta, s.f. (unt.) (mar.) corvette à vapeur. 

piroelettricità, s.f. (fis.) pyro-électricité. 

piroelèttrico, ag. (fis.) pyro-électrique. 

piroétta, s.f. pirouette: fare una —, faire une pi- 
rouette. 

piroettàre, v.i. pirouetter. 

piròfila, s.f. 1. (sostanza resistente al fuoco) verre 
(m.) trempé, verre (m.) pyrex ® 2. (tegame) plat 
(m.) en pyrex ®. 

piròfilo, ag. apyre. 

pirofòrico, ag. (chim. metal.) pyrophorique. 

pirofosfàto, s.m. (chim.) pyrophosphate. 

pirofosfòrico, ag. (chim.) pyrophosphorique. 

pirofregàta, s.f. (ant.) (mar.) frégate à vapeur. 

piròga, s.f. pirogue. 

pirogàllico, ag. (chim.) pyrogallique. 

pirogallòlo, s.m. (chim.) pyrogallol. 

pirogenàto, ag. (chim.) pyrogéné. 

pirogenazióne, s.f. (chim.) pyrogénation. 

pirògeno, ag. (med.) pyrogène. 

pirografia, s.f. pyrogravure. 

pirogràfico, ag. de la pyrogravure || disegno —, 
riproduzione pirografica, pyrogravure. 

pirografista, s.m. pyrograveur ¢ s.f. pyrograveuse. 

pirolegnóso, ag. (chim.) pyroligneux*. 

pirolétta, s.f. V. piroétta. 

pirolifi, s.f. (chim.) pyrolyse. 

piròlo, s.m. (mus.) cheville (f.). 

pirolufite, s.f. (min.) pyrolusite. 

piròmane, s.m. e f. pyromane, 

piromania, s.f. pyromanie. 

piromànte, s.m. pyromancien. 

piromanzia, s.f. pyromancie. 

pirometria, s.f. (fis.) pyrométrie. 

piròmetro, s.m. pyromètre: — a filamento evane- 
scente, pyromètre monochromatique à disparition de 
filament. 

piromorfite, s.f. (min.) pyromorphite. 

pirône, s.m. (mus.) fiche (f.). 

piro-piro, s.m. (2001.) maubèche (f.). 

piroplafmòfi, s.f. (vet.) piroplasmose. 

piròpo, s.m. (min.) pyrope. 

piròscato, s.m. paquebot (à vapeur); (da carico) 
cargo: — di linea, paquebot de ligne, 

piroscissiône, s.f. (chim.) cracking (m.). 

pirosfèra, s.f. (geol.) pyrosphère. 

piròfi, s.f. (med.) pyrosis (m.). 

pirosolfàto, s.m. (chim.) pyrosulfate. 

pirosolfito, s.m. (chim.) pyrosulfite. 

pirosolfòrico, ag. (chim.) pyrosulfurique. 

pirossenite, s.f. (min.) pyroxénite. 

piròsseno, s.m. (min.) pyroxène. 

pirossilina, s.f. (chim.) pyroxyline. 
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pirotècnica, s.f. pyrotechnie. 

pirotècnico, ag. pyrotechnique || spettacolo —, 
feux d'artifice $ s.m. 1. (chi fabbrica fuochi artificiali) 
pyrotechnicien 2. (stabilimento militare) Ecole Centrale 
de Pyrotechnie. 

Pirra, no.pr.f. (mit.) Pyrrha. 

pìrrica, s.f. (antica danza greca) pyrrhique. 

pirrichio, s.m. (poet.) pyrrhique. 

Pirro, no.pr.m. (st.) Pyrrhus, Pyrrhos. 

pirrocòride, s.m. (z2001.) pyrrhocore, pyrrhocoris. 

pirrèlo, s.m. (chim.) pyrrole, pyrrol. 

Pirróne, no.pr.m. (st. fil.) Pyrrhon. 

pirroniàno, ag. e s.m. (fil.) pyrrhonien*. 

pirronifmo, s.m. (fil.) pyrrhonisme. 

pirronista, s.m. V. pirroniàno. 

pirrotina, pirrotite, s.f. (min.) pyrrhotine. 

pirùvico, ag. (chim.) pyruvique. 

Pisa, no.pr.f. (geog.) Pise. 

pisàno, ag. pisan $ s.m. (abitante) Pisan. 

piscatòrio, ag. (letter.) piscatoire, piscatorial* || 
anello —, (eccl.) anneau du pêcheur. 

piscia, s.f. (volg.) pisse. 

pisciacàne, s.m. (bot.) orobanche (f.). 

pisciàre, v.i. (volg.) pisser. 

pisciàta, s.f. (volg.) pissée. 

pisciatóio, s.m. (volg.) pissotière (f.). 

piscicoltóre, s.m. pisciculteur. 

piscicoltùra, s.f. pisciculture. 

piscina, s.f. 1. piscine: — coperta, scoperta, piscine 
couverte, en plein air 2. (peschiera) vivier (m.). 

pisciône, s.m. (volg.) pisseur. 

pisellàio, s.m. lieu planté de pois. 

pisèllo, s.m. pois; (seme) petit pois: sgranare pi- 
selli, 6cosser des pois; vitello con piselli, veau aux petits 
pois || — odoroso, pois de senteur || — mangiatutto, 
mange-tout || color (verde) —, vert tendre (o vert laitue). 

pififérme, s.m. (anat.) pisiforme. 

Pifistrato, no.pr.m. (st.) Pisistrate. 

pifolàre, v.i. fam.) sommeiller. 

pifolino, s.m. (fam.) petit somme: schiacciare un 
—, faire un petit somme. 

pifolite, s.f. (geol.) pisolithe. 

pifolitico, ag. (geol.) pisolithique. 

pifolo, s.m. V. pifolino. 

Pifône, no.pr.m. (st.) Pison. 

pispàgno, pispàino, s.m. (bot.) pitchpin. 

pispigliàre, vi. (letter.) chuchoter. 

pispiglio, s.m. (letter.) chuchoterie (f.). 

pispola, s.f. 1. (zool.) pipit (m.), farlouse 2. (fi- 
schietto) pipeau* (m.) 3. (fig.) (frottola, fandoniu) 
blague. 

pispolàre, v.i. piper. 

pìsside, s.f. 1. (eccl.) ciboire (m.) 2. (bot.) pyxide. 

pissi pissi, s.m. (mormorio, bisbiglio) chuchotement. 


pista, s.f. 1. piste: — da ballo, piste de danse; 
— di pattinaggio, patinoire; — del circo, piste du 
cirque; entrare in —, entrer en piste; — di volo, di 


decollo, d'atterraggio, piste d’envol, de décollage, d'at- 
terrissage; corsa in —, (sport) épreuve sur piste || —!, 
place ! 2. (traccia) piste: seguire una —, suivre une piste; 
essere sulla buona —, être sur la bonne piste; essere 
sulle piste di qlcu., être sur la piste de qqn.; perdere le 
piste di gleu., perdre la piste de qqn. 

pistàcchio, s.m. (albero) pistachier; (frutto) pista- 
che (f.) || — di terra, pistache de terre || color (verde) —, 
vert pistache. 

pistàgna, s.f. 1. (abbigl.) col (m.) 2. (tipo di passa- 
mano) ganse 3. (mil.) passepoil (m.). 

pistaiòlo, s.m. (sport) pistard. 

pistillifero, ag. (bot.) pistillaire. 

pistillo, s.m. (bot.) pistil. 

Pistoia, no.pr.f. (geog.) Pistoie. î 

pistòla, s.f. 1. pistolet (m.): — automatica, pistolet 
automatique: — semiautomatica, pistolet semi-automa- 
tique; — a rotazione, a tamburo, revolver; — mitra- 
gliatrice, pistolet mitrailleur (o mitraillette); — lancia- | 
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razzi, pistolet lance-fusées; — d’ordinanza, pistolet 
d'ordonnance; tiro con la —, tir au pistolet 2. — a 


spruzzo, (tec.) pistolet (m.) à peinture 3. (numismatica) 
pistole. 

pistolèro, s.m. pistolero. 

pistolettàta, s.f. coup (m.) de pistolet. 


pistolòtto, s.m. (scherz.) 1. homélie (f.) || — finale, 
péroraison 2. ({eat.) tirade (f.). 

pistone, s.m. 1. (tec.) piston: — ad anelli elastici, 
piston à segments; — cavo, piston creux; — tuffante, 


piston plongeur; corsa del —, course du piston 2. (di stru- 
mento musicale) piston 3. (antica arma) tromblon. 

pita, s.f. (bot.) pite. 

Pitàgora, no.pr.m. (st.fil. stmat.) Pythagore. 

pitagorèo, ag. pythagoréen*, pythagoricien*. 

pitagòrico, ag. (di Pitagora) pythagorique; (rela- 
tivo al pitagorismo) pythagoricien*, pythagoréen*: 
scuola pitagorica, école pythagoricienne (o pythago- 
réenne); vitto —, diète pythagorique || tavola pitagorica, 
table de multiplication (o de Pythagore) $ s.m. py- 
thagoricien, pythagoriste. 

pitagorifmo, s.m. (st.fil. st.mat.) pythagorisme. 

pitàle, s.m. (pop.) pot de chambre, jules. 

pitecàntropo, s.m. (antropologia) pithécanthrope. 

pitècia, s.f. (zool.) pithécie. 

pitèco, s.m. (zvol.) pithèque. 
itecòide, s.m. (z007.) pithécoïde. 
tico, ag. (psic.) pithiatique. 

pitiatìfmo, s.m. (psic.) pithiatisme. 

pitico, ag. (lett.) Pythique: giochi pitici, jeux Py- 
thiques || Apollo —, Apollon Pythien. 

pitiriafi, s.f. (med.) pityriasis. 

pitoccàre, v.i. (spreg.) mendier. 

pitoccheria, s.f. (spreg.) 1. gueuserie 2. (spilorceria) 
avarice, lésinerie. 

pitòcco, s.m. (spreg.) 1. 
gueux 2. (spilorcio) avaricieux. 

pitone, s.m. 1. (zool.) python 2. (pelle) peau (f.) de 
serpent: scarpe di —, chaussures en peau de serpent. 

Pitone,. no.pr.m. (mit.) Python. 

pitonéssa, s.f. pythonisse (in tutti i significati). 

Pittaco, no.pr.m. (st.) Pittacos. 

pittima, s.f. 1. cataplasme (m.) 2. (fig.) (persona 
noiosa) emplâtre (m.); (persona piagnucolosa) geignard 
(m.); (pignolo) tatillon (m.). 

pittografia, s.f. pictographie. 

pittogràfico, ag. pictographique. 

pittogràmma, s.m. pictogramme. 

pittore, s.m. 1. peintre: di animali, peintre 
d’animaux (0 animalier); — di marine. peintre de ma- 
rines; — di paesaggi, peintre de paysages (o paysa- 
giste); — di ritratti, peintre de portraits (o portraitiste); 
— in smalto, peintre sur émail; — su vgtro, peintre 
verrier; — di maniera, peintre de genre || — dilet- 
tante, peintre du dimanche || un fedele — dei costumi 
della sua epoca, (di scrittore) un peintre fidèle des mœurs 
de son époque 2. (imbianchino) peintre en bâtiment. 

pittorèllo, s.m. (spreg.) rapin, peintreau*. 

pittorescaménte, av. pittoresquement. 

pittorésco, ag. pittoresque. 

pittoricifmo, s.m. recherche (f.) de l’eftet. 

pittòrico, ag. pictural*. 

pittorùcolo, s.m. (spreg.) barbouilleur, rapin, pein- 
treau*. 

pittòsporo, s.m. (bot.) pittosporum. 

pittrice, s.f. peintre (m.), femme peintre. 

pittüra, s.f. 1. peinture: — murale, parietale, pein- 
ture murale; — sacra, peinture religieuse; — vascolare, 
peinture sur vase; — a encausto, a olio, a tempera, pein- 
ture à l’encaustique, à l'huile, à la détrempe; — su 
legno, su tela, peinture sur bois, sur toile || punto —, 
(ricamo) peinture à l'aiguille 2. (dipinto) tableau (m.): 
è una — della società moderna, (fig.) c'est une peinture 
(o un tableau) de la société moderne; — di caratteri, 
d'ambiente, (fig.) peinture de caractères, d’un certain 
Milieu 3, (vernice) peinture: — fresca, peinture fraîche. 


(mendicante) mendiant, 


più 


pitturàre, v.t. peindre* | pitturàrsi, v.r. (imbel- 
lettarsi) se maquiller, se farder. 

pitùita, s.f. (med.) pituite. 

pituitàrio, ag. pituitaire. 

più, ag. e av. 1. (nei comparativi di maggioranza col 
secondo termine di paragone espresso o sottinteso) plus 
(riferito ad aggettivo e avverbio; riferito a verbo, ma solo 
qualora il secondo termine di paragone sia espresso); plus 
de (seguito da sostantivo): molto —, beaucoup plus; un 
poco —, un peu plus; un lavoro — difficile, un travail 
plus difficile; — wolentieri, plus volontiers; — veloce- 
mente, plus rapidement; oggi ho impiegato — tempo..., 
aujourd’hui j’ai mis plus longtemps...; sabato ci sarà — 
gente, samedi il y aura plus de monde; il platino è — 
prezioso dell’oro, le platine est plus précieux que l’or; è 
— generoso di te, il est plus généreux que toi; è — facile 
di quanto pensassi, c’est plus facile que je ne (le) pen- 
sais; è — furbo che intelligente, il est plus rusé qu’in- 
telligent; ko fatto — in fretta di quanto pensassi, j'ai 
été plus vite que je ne pensais; lavora — di voi, il 
travaille plus que vous; studia — di quanto studiasse 
l’anno scorso, il travaille plus qu’il ne le faisait l’année 
dernière; non potevo fare — di così, je ne pouvais pas 
faire plus que ce que j'ai fait; mi occorre — denaro di 
quanto pensassi, il me faut plus d’argent que je ne 
pensais; ka — volontà di te, il a plus de volonté que toi; 
hanno — amici di noi, ils ont plus d’amis que nous; ha — 
amici che nemici, il a plus d’amis que d’ennemis || oggi ho 
— fame, — sete di ieri, aujourd'hui j’ai plus faim, plus 
soit qu’hier || ha tre anni — di me, il a trois ans de plus 
que moi 2. (in unione a verbi) davantage (con il valore 
di maggiormente); le plus (con il valore di più di ogni 
altra cosa): devi studiare di —, molto di —, tu dois tra- 
vailler davantage, bien davantage (o encore plus); 
studia un poco di —, étudie un peu plus; ciò mi piace di 
—, ca me plaît davantage; ciò che — importa, ce qui 
importe le plus; ciò che — mi interessu, che mi interessa 
di —, ce qui m’intéresse le plus 3. (in espressioni el- 
littiche, sottintendendo denaro, quantità, prezzo, tem- 
po, ecc.) plus: ho riscosso — di quanto pensassi, j'ai 
touché plus d’argent que je ne pensais; quest'anno ho 
speso — dell’anno scorso, cette année j'ai dépensé plus 
que l’année dernière; non avresti potuto spendere di —, 
— di così, tu n’aurais pas pu dépenser davantage; 
questo mese abbiamo incassato di —, ce mois-ci nous 
avons touché davantage; c'erano — di trenta persone, 
il y avait plus de trente personnes; i fubercolotici erano 
di —, un tempo, autrefois, les tuberculenx étaient plus 
nombreux (o autrefois, il y avait plus de tuberculeux); 
una ventina, non di —, une vingtaine, pas plus (o pas 
davantage); una ventina o anche —, une vingtaine 
ou même plus (0 ou plus o ou davantage); non costerà — 
di 1000 lire, ca ne coûtera pas plus de 1000 lires: 
questa volta dovrai aspettare (molto) di —, ancora di —, 
cette fois tu devras attendre davantage, encore plus; 
era — di mezzanotte, il était plus de minuit; non — 
di tre ore, pas plus de trois heures; un po’ — di un mese, 
un peu plus d'un mois; tra non — di un mese, tra un 
mese, non —, d'ici à un mois, pas plus; mi aspettavo 
di —, je m’attendais à quelque chose de plus 4. (in 
correlazione a meno) V. meno 5. (quanto) — ... (tanto) 
—, plus... plus; (quanto) — ... (tanto) meno, plus... 
moins: (fanto) meno (quanto) —, moins ... plus: 
(quanto) — si studia, (tanto) — si impara, plus on 
étudie, plus on apprend; (quanto) — ci penso, (tanto) 
meno mi convince, plus j'y pense, moins je suis con- 
vaincu 6. (nel superlativo relativo di maggioranza) le 
plus: è il simpatico di tutti, c’est le plus sympathique 
de tous; il libro — interessante che io abbia letto, le 
livre le plus intéressant que j'aie lu: ritorna il — presto 
possibile, reviens le plus tôt possible; si dà da fare 
il — possibile, il travaille le plus possible 7. — che, 
(premesso ad aggettivo o avverbio per dare ad essi valore 
di superl. assoluto) plus que: sei stato — che corretto, tu 
as été plus que correct; è — che generoso, il est plus que 
généreux; questo libro mi sarà — che utile, ce livre me 


piuccheperfètto 


sera plus qu'utile 8. (piuttosto) plutôt: — che intelligente 
è furbo, il est rusé plutôt qu'intelligent; le sue parole — 
che irritarmi mi addolorano, plutôt qu'elles ne m'irri- 
tent, ses paroles me font de la peine 9. (mat.) plus: nove 
— tre è uguale a, fa dodici, neuf plus trois font douze; 
quattro chili — due etti, quatre kilos et deux cents 
grammes; oggi la temperatura è più tre (+ 3), aujour- 
d'hui la température est de plus trois (o il fait plus 
trois o trois au-dessus de zéro) || c'è una differenza 
in — di mille lire, il y a un excédent de mille lires; 
tra il prezzo del tuo albergo e quello del mio c'è una 
differenza in — di mille lire, mon hôtel coûte mille 
lires de plus que le tien; ci sono duemila lire in —, di 
—, il y a deux mille lires en plus; se avessi qualche 
anno di —, si j'avais quelques années de plus 10. (con 
valore di parecchi) plusieurs: mi fermerò — giorni, 
j'y resterai plusieurs jours; te l'ho detto — volte, je te 
Pai dit plusieurs fois (o plus d’une fois) 11. (in frasi 
negative per indicare che un'azione o un fatto è cessato 
o cesserà) plus: non parlò —, il ne parla plus; non Uho 
— incontrato, je ne l'ai plus rencontré; cerca di non 
farlo —, tàche de ne plus le faire; non voglio — vederlo, 
non voglio vederlo mai —, je ne veux plus le revoir 
12. (Fraseologia): tanto —, molto —, ancor —, (a maggior 
ragione) d'autant plus: se quel libro ti è piaciuto, ancor 
— apprezzerai questo, si celivre-là t'a plu, tu apprécieras 
encore davantage celui-ci || tanto — che, d'autant plus 
que: accetterò, tanto — che non mi rimane altro da fare, 
j'accepterai, d'autant plus que je ne peux rien faire 
d'autre | niente di —, rien de plus | (futt) al —, tout 
au plus | per di —, (inoltre) en outre || per lo —, V. 
perlopiù | essere, credersi da —, être, se croire supé- 
rieur (à qqn.) || mangiare, bere a — non posso, manger, 
boire autant qu'on peut | sempre —, V. sempre $ con 
valore di sostantivo I. il — è ormai fatto, le plus gros est 
désormais fait; il — è incominciare, le plus difficile est de 
commencer || chi ha fatto il — può fare il meno, qui peut 
le plus peut le moins || parlare del — e del meno, parler 
de la pluie et du beau temps || il di —, (ciò che sopra- 
vanza) ce qui reste; (il superfluo) le superflu || non fare 
il di —!, ne fais pas de zèle! 2. il segno del —, il —, 
(mat.) le signe plus; il numero del —, (ant.) le pluriel 
3. i —, (la maggioranza) la majorité (f. sing.): i ac- 
cettarono, la majorité accepta; l'opinione dei —, l'opi- 
nion de la majorité || è passato nel numero dei —, (fig.) 
il est mort i — tirano i meno, (prov.) c'est la loi du 
nombre A prep. plus: c'erano tutti i parenti — qualche 
amico, tous ses parents étaient là, plus quelques amis: 
— il rimborso spese, plus le remboursement des frais. 

piuccheperfètto, s.m. (gramm.) plus-que-parfait. 

piùma, s.f. plume; (piumaggio) plumage (m.): ma- 
terasso di piume, matelas de plume(s); un uccello dalle 
piume colorate, un oiseau aux plumes colorées (o au 
plumage coloré) || leggero come una —. léger comme 
une plume || peso —, (pugilato) poids plume. 

piumàggio, s.m. plumage. 

piumàto, ag. empanaché, couvert de plumes. 

piumétta, s.f. (bot.) plumule. 

piumino, s.m. 1. (di uccelli, spec. acquatici) duvet 
2. (copriletto, copripiedi) édredon 3. (per la cipria) 
houppette (f.), Rouppe (f.) (à poudre) 4. (per spolverare) 
plumeau*. 

piumôso, ag. plumeux*. 

piüria, s.f. (med.) pyurie. 


piuttòsto, ar. 1. plutôt: oggi non posso, — verrò do- 
mani, aujourd'hui je ne peux pas, je viendrai plutôt 
demain; — (di) più che (di) meno, plutôt plus que 
moins; mi sembra — lungo che corto, ça me semble long 
plutôt que court || — morire, plutôt mourir || me ne 
vado, —, j'aime mieux m'en aller || o —, ou plutôt 
2. (alquanto) assez, plutôt: è — brutto, il est plutôt 


(o assez) laid; è — carino, il est assez joli; sono — stanco, 
je suis plutôt las (o assez las): quel lavoro teatrale è — 
noioso, cette pièce est plutôt (0 assez) ennuyense: 
oggi mi sento — bene, aujourd'hui je me sens assez 
bien piuttòsto ché, di, Loun, plutôt que: — che 
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stare in casa andrò al cinema, je préfère aller au ci- 
néma plutôt que (de) rester à la maison (o j'aime 
micux aller au cinéma que (de) rester à la maison); 
preferirei morire — che fare una cosa simile, je préfèrcrais 
mourir mieux que (de) faire une chose pareille (0 
j'aimerais mieux mourir que (de) faire une chose pa- 
reille); preferisco che tu venga con noi — che tu resti a 
casa, je préfère que tu viennes avec nous plutòt que 
(de) te voir rester à la maison; è furbo — che intelligente, 
il est plutôt rusé qu'intelligent. 

piva, s.f. (mus.) cornemuse, musette || tornare con 
le pive nel sacco, revenir bredouille (0 tout penaud 
o revenir Gros-Jean comme devant o faire chou blanc). 

pivèllo, s.m. (fam.) blanc-bec*; (gergo mil.) bleu. 

piviàle, s.m. (abbigl. eccl.) chape (f.). 

pivière, s.m. (2001.) pluvier. 

Pizàrro, no.pr.m. (st.) Pizarre. 

Pizia!, no.pr.f. (mit.) Pythie || pizia, s.f. pythie 
(anche fig.). 

Pizia?, no.pr.m. (st.) Pythias. 

pizza, s.f. 1. (cuc.) pizza 2. (cine.) boîte à rouleau 
du film 3. (fig.) (region.) barbe: che —/, quelle barbe ! 

pizzaiòlo, s.m. « pizzaiolo » (homme qui fait et vend 
la pizza). 

pizzardône, s.m. (dial. scherz.) (vigile urbano) flic. 

pizzeria, s.f. pizzeria. 

pizzicàgnolo, s.m. charcutier. 

pizzicàre, v.t. 1. pincer* 2. (pungere, spec. di insetti; 
irritare, di sostanze piccanti, ecc.) piquer: questo for- 
maggio pizzica la lingua, ce fromage pique la langue; 
il freddo mi pizzica la faccia, le froid me pique la 
figure || stanno sempre a pizzicarsi, (fig.) ils sont tou- 
jours en train de s’asticoter 3. (fig.) (cogliere di sorpresa) 
pincer*: la polizia lha pizzicato, la police l’a pincé 
4. (mus.) pincer*: — le corde dell’arpa, pincer les cordes 
de la harpe 4 v.i. (prudere) démanger*; (pungere) 
piquer || mi pizzicano le mani, (fam.) (ho voglia di dar- 
gliele) les mains me démangent. 

pizzicàta, s.f. 1. (il pizzicare uno strumento a corde) 


pincement (m.) 2. (pizzico) pincée 3. (pizzicottata) 
pinçade. 

pizzicàto, ag. © s.m. (mus.) pizzicato. 

pizzicheria, s.f. charcuterie. 

pizzico, s.m. 1. pincée (f.); (fig.) grain: un — di 
sale, une pincée de sel; non ha un — di buonsenso, il 


n'a pas un grain de bon sens | s'è ridotto un —, (fig.) il 
s’est fait tout petit 2. (pizzicotto) pinçon. 
pizzicôre, s.m. démangeaison (f.) (anche fig.). 


pizzicorino, s.m. chatouillement, picotement || fare 
il — a qleu., (fam.) chatouiller qqn. 

pizzicottàre, v.l. (fam.) pincer*. 

pizzicòtto, s.m. pincement, pinçon || dare un —, 
pincer: gli diede un — sulla guancia, il lui pinça la joue. 

pizzo, s.m. 1. (Irina) dentelle (f.) 2. (barba) bouc, im- | 
périale (f.) 3. (picco di montagna) pie. 

placàbile, ag. qui peut être apaisé. 

placabilità, s.f. placabilité. | 

placaménto, s.m. (rar.) apaisement. 

placàre, v.t. apaiser, calmer: — la collera di qleu., 
:r la colère de qqn.; cercherò di placarlo, je tâ- 
i de le calmer; — Za fame, apaiser la faim || pla- 
càrsi, v.r. s'apaiser, se calmer: il mare si placò, la 
mer s’apaisa. 

placatòre, s.m. (rar.) celui qui apaise. 

plàcca, s.f. 1. plaque (anche elettr. med. fis.) 2. (al- 
pinismo) dalle. | 

placcàggio, s.m. (sport) placage. 

placcàre, v.t. 1. plaquer 2. (sport) plaquer. 

placcàto, ag. plaqué: — in oro, plaqué or. 

placcatôre, s.m. plaqueur. 

placcatùra, s.f. (tec.) 1. (il placcare) plaque (m.) 
2. (metallo placcato) plaqué (m.). 

placènta, s.f. (anat. bot.) placenta (m.). 

placentàli, s.m.pl. (z00l.) placentaires, 

placentàre, placentàrio, ag. (anat. bot.) placentaire. 

placentaziòne, s.f. (anat. bot.) placentation. 
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plàcet, s.m. (dir.) placet. 

placidaménte, av. placidement. 

placidézza, s.f. V. placidità. 

Placidia, no.pr.f. (st.) Placidie. 

placidità, s.f. placidité. 

placido, ag. placide; (calmo) paisible. 

Pläcido, no.pr.m. Placide. 

plàcito, sm. 1. sentence (f.) 2. 
plaid; (sentenza) placitum, plaid. 

placòfori, s.m.pl. (Gool) placophores. 

plafonièra, s.f. plafonnier (m.). 

plàga, s.f. (letter.) région, contrée. 

plagäle, ag. (mus.) plagal*. 

plagiàre, v.t. plagier. 

plagiàrio, ag. e s.m. plagiaire. 

plàgio, s.m. plagiat. 

plagioclàfio, s.m. (chim.) plagioclase. 

planaménto, s.m. planement. 

planàre, v.i. (aer.) planer. 

planària, s.f. (z00l.) planaire. 

planàta, s.f. (aer.) vol plané. 

planàto, ag. (di volo) plané. 

plància, s.f. 1. (mar.) passerelle; in —, sur la passe- 
relle 2. (aer.) planche: — di volo, planche de vol 3. (asse) 
planche. 

plàncton, s.m. (biol.) plancton. 

planeicità, s.f. (ott.) planéité. 

planetàrio, ag. planétaire $ s.m. 1. planétarium 
2. (strum. astr.) planétaire 3. (au!.) planétaire. 

planetòide, s.m. (astr.) planétoïde. 

planimetria, s.f. planimétrie, 

planimètrico, ag. planimétrique. 

planimetro, s.m. (strum.) planimètre. 

planipènni, s.m.pl. (2001.) planipennes. 

planisfèrico, ag. planisphérique. 

planisfèro, s.m. planisphère. 

planòrbe, s.m. (2001.) planorbe, 

Plantagenèti, no.pr. (st.inglese) Plantagenêts. 

plantagenèto, ag. plantagenêt. 

plantaginàcee, s.f.pl. (bot.) plantaginacées. 

plantàre, ag. (anat.) plantaire. 

plantigrado, ag. e s.m. (z00l.) plantigrade. 

plàntula, s.f. (bot.) plantule. 

plàfma, s.m. plasma (in tutti i significati). 

plafmàbile, ay. 1. qui peut étre modelé 2. (fig.) 
malléable, 

plafmàre, v.t. 1. modeler* 2. (fig.) modeler*, fa- 
conner: le avversità plasmano il carattere, les adversités 
faconnent (o modèlent) le caractère. 

plafmàtico, ag. plasmatique. 

plafmatôre, ag. modeleur*; (fig.) formateur* $ s.m. 
modelcur; (fig.) formateur. 

plafmôdio, s.m. 1. (biol.) plasmodie (f.) 2. 
plasmodium. 

plafmòlifi, s.f. (biol.) plasmolyse. 

plafmôpara, s.f. (bot.) plasmopara (m.). 

plàstica, s.f. 1. (Varte del plasmare) plastique 
2. (chir.) opération plastique: (chir. estetica) opération 
esthétique 3. (materia) matière plastique, plastique (m.): 
una bottiglia di —, une bouteille en (matière) plastique. 

plasticaménte, av. plastiquement. 

plasticàre, v.f. 1. (lavorare materie plastiche, pla- 
smare) modeler* 2. (ricoprire di materie plastiche) 
plastifier 3. (neol.) (compiere un attentato con esplosivo 
plastico) plastiquer. 

plasticàto, ag. plastifié. 

plasticatòre, s.m. modeleur | plasticatrice, s.f. 
modeleuse. 

plasticifmo, s.m. (fendenza a ottenere effetti plastici) 
goût des effets plastiques. 

plasticità, s.f. 1. plasticité: la — della cera, del- 
l'argilla, la plasticité de la cire, de l'argile 2. (di opera 
d’arte, di opera letteraria) qualité plastique, beauté 
plastique. 

plàstico, ag. plastique (in tutti i significati) 
plastici, tableaux vivants 


(st.) (assemblea) 


(zool.) 


| quadri 
una rappresentazione pla- 


plenipotenziàrio 


stica delle Alpi, une maquette des Alpes 4 s.m. 1. (rap- 
presentazione in rilievo) maquette (f.) 2. (esplosivo) plas- 
tic, plastique: bomba al —, charge de plastic. 

plastidio, s.m. (bot.) plaste. 

plastificànte, ag. © s.m. (chim.) plastifiant. 

plastificàre, v.t. plastifier. 

plastificaziône, s.f. (chim.) plastification. 

plastilina ®, s.f. pâte à modeler. 

platanàcee, s.f.pl. (bot.) platanacées. 

platanéto, s.m. platanaie (f.). 

platanista, s.m. (zool.) plataniste. 

plàtano, s.m. (bot.) platane. 

platèa, s.f. 1. (teat.) parterre (m.): una — gremita, 
un parterre noir de monde || una poltrona di —, un 
fauteuil d'orchestre || i gusti della —, les goûts du public 
2. (edil.) platée 3. (geog.) plateau (m.): — continentale, 
plateau continental. 

Platèa, wno.pr.f. (geog. dell'antichità) Platées, Platée. 

plateàle, ay. grossier*, vulgaire, bas*. 

platealménte, ur. grossièrement, bassement. 

platelminti, s.m.pl. (2001.) plathelminthes. 

platerésco, ay. (arch.) plateresque. 

platicèrco, s.m. (z0ol.) platycerque. 

plätina, s.f. (tip.) platine: macchina a —, presse à 
platine. 

platinàre, v.t. platiner (in tutti i significati). 

platinàto, ay. platiné (in tutti à significati). 

platinatùra, s.f. (metal.) platinage (m.). 

platinico, ay. (chim.) platinique. 

platinifero, ay. platinifère. 

platinite, s.f. (metal.) platinite. 

plàtino, s.m. (chim.) platine. 

platinòso, ag. (chim.) platineux. 

platinotipia, s.f. (foto.) platinotypie. 

platirrine, s.f.pl. Gool, platyrrhiniens (m.). 

Platône, no.pr.m. (st.fil.) Platon. 

platonicaménte, av. platoniquement. 

platònico, ag. (di Platone e della sua dottrina) pla- 
tonicien*; (ideale) platonique: dottrina platonica, doc- 
trine platonicienne; amore —, amour platonique. 

platonìfmo, s.m. (st.fil.) platonisme. 

plaudènte, ag. (letter.) qui applaudit: passò tra due 
ali di folla —, il passa entre deux haies de gens qui 
applaudissaient; fu accolto da un’assemblea —, l'as- 
semblée l’accucillit par des applaudissements. 

plàudere, plaudire, v.i. (letter.) applaudir (à). 

plaufibile, ag. plausible. 

plaufibilità, s.f. plausibilité. 

plaufibilménte, ur. plausiblement. 

plàufo, s.m. 1. (applauso) applaudissement ?. (appro- 
vazione) approbation (f.). 

plàustro, s.m. (letter.) char. 

plautino, ag. (lett.) de Plaute. 

Plàuto, no.pr.m. (st.lett.) Plaute. 

plebàglia, s.f. (spreg.) racaille, populace. 

plèbe, s.f. plèbe. 

plebeaménte, ar. d'une façon plébéienne, 

plebeif mo, s.m. expression (f.) populaire, 

plebèo, ay. plébéien* A s.m. plébéien. 

plebiscitàrio, ag. plébiscitaire, unanime. 

plebiscito, s.m. 1. plébiscite 2. (fig.) (consenso una- 
nime) consentement unanime. 

plecòtteri, s.m.pl. (2001.) plécoptères. 

plectomicèti, s.m.pl. (bot.) plectomycètes. 

plèiade, s.f. (eletta schiera) pléiade || la Pleiade, 
(lett. greca e francese) la Pléiade. 

Plèiadi, no.pr.f.pl. (mit. astr.) Pléiades. 

pleistocène, s.m. (geol.) pléistocène. 

pleistocènico, ag. (yeol.) pléistocène. 

plenàrio, ag. plénier*: assemblea’ plenaria, réunion 
plénière || indulgenza plenaria, (eccl.) indulgence plé- 
nière. 

plenilunàre, ay. de pleine lune. 

plenilùnio, s.m. pleine lune. 

plenipotenziàrio, ag. e s.m. plénipotentiaire: mini- 
stro , ministre plénipotentiaire, 


pleonàfmo 


pleonàfmo, s.m. Get.) pléonasme. 

pleonasticaménte, av. pléonastiquement. 

pleonàstico, ag. pléonastique. 

pleròma!, s.m. (fil.) plérome. 

pleròma?, s.m. (bot.) tibouchina. 

plefiosàuro, s.m. (paleontologia) plésiosaure. 

plessìmetro, s.m. 1. (med.) plessimètre 2. (mus.) 
métronome. 

plèsso, s.m. (anat.) plexus: — cardiaco, plexus car- 
diaque. 

plètora, s.f. 1. (med.) pléthore 2. (fig.) (sovrabbon- 
danza) pléthore: una — di studenti, une pléthore dée: 
tudiants. 

pletòrico, ag. pléthorique (anche fig.). 

plèttro, s.m. 1. (mus.) plectre 2. (letter.) (poesia) 
plectre. 

plèura, s.f. (anat.) plèvre. 

plèurico, ay. (anat.) pleural*. 

pleurite, s.f. (med.) pleurésie || — secca, pleurite. 

pleuritico, ag. e s.m. pleurétique. 

pleurodinia, s.f. (med.) pleurodynie. 

pleuronettiférmi, s.m.pl. (zool.) pleuronectidés. 

pleuropolmonite, s.f. (med.) pleuropneumonie. 

pleurotomia, s.f. (chir.) pleurotomie. 

plexiglàs, s.m. plexiglas ®. 

plica, s.f. (anat.) pli (m.), repli (m.). 

plico, s.m. pli: — sigillato, pli cacheté; in — a parte, 
sous pli séparé. 

Plinio, no.pr.m. (st.lett.) Pline: — il Vecchio, Pline 
l’Ancien; — il Giovane, Pline le Jeune. 

plinto, s.m. 1. (arch.) plinthe (f.) 2. (sport) cheval 
de bois. 

pliocène, s.m. (geol.) pliocène. 

pliocènico, ag. (geol.) pliocène. 

Plotino, no.pr.m. (st.fil.) Plotin. 

plotone, s.m. 1. (mil.) (di fanteria) section (f.); 
(di cavalleria) peloton || — di esecuzione, peloton d’exé- 
cution 2. (sport) peloton: il — di testa, le peloton de 
tête. 

plumbaginàcee, s.f.pl. (bot.) plombaginacées, plum- 
baginacées. 

plùmbeo, ag. de plomb || cielo —, ciel couleur de 
plomb || atmosfera plumbea, (fig.) atmosphère lourde. 

plùmula, s.f. (bot. zool.) plumule. 

pluràle, ag. (gramm.) pluriel* $ s.m. pluriel. 

pluralifmo, s.m. pluralisme. 

pluralistico, ag. pluraliste. 

pluralità, s.f. pluralité (in tutti è significati). 

pluralizzàre, v.t. mettre* au pluriel, pluraliser. 

pluriaggravàto, ag. (dir.) avec une pluralité de 
circonstances aggravantes. 

pluriannuàle, ag. pluriannuel*. 

pluriatòmico, ag. polyatomique. 

pluricanàle, ag. à plusieurs chaînes. 

pluricellulàre, ag. (biol.) pluricellulaire. 

pluriclàsse, s.f. classe unique (rassemblant tous 
les élèves du cycle primaire). 

pluricoltùra, s.f. polyculture. 

pluridecoràto, ag. plusieurs fois décoré # s.m. 
personne plusieurs fois décorée. 

pluridimensionàle, ag. A plusieurs dimensions. 

pluriennäle, ag. qui s’étend sur plusieurs années, 
qui dure plusieurs années. 

plurigemellàre, plurigèmino, ag. multiple. 

plurilateràle, ag. plurilatéral*, multilatéral*. 

plurilingue, ag. 1. (di territorio) où l’on parle 
plusieurs langues 2. (di persona) polyglotte. 

plurimiliardàrio, ag. e s.m. multimilliardaire. 

plurimilionàrio, ag. e s.m. multimillionnaire, 

plurimillenàrio, ag. ancien* de plusieurs millé- 
paires, vieux* de plusieurs millénaires. 

plùrimo, ag. plural*: voto —, vote plural. 

plurimotòre, ag. (aer.) à plusieurs moteurs. 

plurinazionàle, ag. multinational*. 

plurinominàle, ag. plurinominal*. 

plurìpara, ag. multipare. 


verno —, gouvernement formé de plusieurs partis. 
pluripésto, ag. (aer.) à plusieurs places. 
plurisecolàre, ag. ancien* de plusieurs siècles, 


pluripartitico, ag. (pol.) de plusieurs partis: go- | 


vieux* de plusieurs siècles. 

plurisillabo, ag. polysyllabe, polysyllabique. 

pluristädio, ag. (missilistica) à plusieurs étages. 

plurivalènte, ag. 1. polyvalent 2. (chim.) polyvalent, 
plurivalent. 

plufvalènza, s.f. plus-value*. 

plufvalôre, s.m. (econ.) plus-value* (f.). 

Plutàrco, no.pr.m. (st.lett.) Plutarque. 

plüteo, s.m. 1. (st.mil.) pluteus 2. (di biblioteca) plu- 
teus. 

Plùto, no.pr.m. (mit.) Plutus, Ploutos. 

plutòcrate, s.m. ploutocrate. 

plutocràtico, ag. ploutocratique. 

plutocrazia, s.f. ploutocratie. 

plutone, s.m. (geol.) pluton. 

Plutone, no.pr.m. (mit. astr.) Pluton. 

plutoniàno, plutònico, ag. (geol.) plutonien*, plu- 
tonique. 

plutònio, s.m. (chim.) plutonium. 

plutonifmo, s.m. (geol.) plutonisme. 

pluviàle, ag. pluvial* $ s.m. (tubazione per acqua 
piovana) descente (f.). 

plùvio, ag. (lelter.) pluvieux*. 

pluviometria, s.f. pluviométrie. 

pluviomètrico, ag. pluviométrique. 

pluviòmetro, s.m. pluviomètre. 

pluvionivàle, ag. nivo-pluvial*. 

pnèuma, s.m. (fil.) pneuma. 

pneumàtica, s.f. V. pneumatologia. 

pneumàtico, ag. pneumatique: martello —, marteau 
pneumatique; posta pneumatica, poste pneumatique 
A s.m. pneu“. 

pneumatôforo, s.m. (bot.) pneumatophore. 

pneumatologia, s.f. (teol.) pneumatologie. 

pneumatoràce, s.m. V. pneumotoràce. 

pneumocèle, s.m. (med.) pneumocèle (f.). 

pneumocòcco, s.m. (biol.) pneumocoque. 

pneumogàstrico, ag. (anat.) pneumogastrique. 

pneumografia, s.f. (med.) pneumographie. 

pneumògrafo, s.m. (sirum. med.) pneumographe. 

pneumologia, s.f. (med.) pneumologie. 

pneumometria, s.f. (med.) pneumatométrie. 

pneumòmetro, s.m. (strum. med.) pneumatomètre. 

pneumonectomìa, s.f. (chir.) pneumectomie. 

pneumònico, ag. (med.) pneumonique. 

pneumoperitonèo, s.m. (med.) pneumopéritoine. 

pneumorragìa, s.f. (med.) pneumorragie. 

pneumorràgico, ag. (med.) pneumorragique. 

pneumotomia, s.f. (med.) pueumotomie. 

pneumotoràce, s.m. (med.) pneumothorax. 

po’ [po], troncamento di pòco. 

Po, no.pr.m. (geog.) Pô. 

pòa, s.f. (bot.) poa (m.), paturin (m.). 

pochade [pofad], s.f. vaudeville (m.). 

pochézza, s.f. (scarsezza) peu (m.); (insufficienza) 
insuffisance; (spec. fig.) (limitatezza) étroitesse: la — 
dei nostri mezzi, l’insuffisance de nos moyens; la — 
della sua intelligenza, l’étroitesse de son esprit (o son 
peu d’intelligence). 

pochino, ag. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): il pane è proprio | 
—, il n’y a vraiment guère de pain; fre sono un po” | 
—, trois c'est vraiment peu; le mele sono un po’ pochine, | 
il n’y a pas beaucoup de pommes; i suoi meriti sono 
pochini, ses mérites sont maigres 2. (ellittico): guadagna 
—, il ne gagne pas lourd ¢ pron.indef. trop peu; asses 
peu: me ne hai dato —, tu men as donné trop peu 
(o assez peu donné); ne guadagna pochini, (di soldi) 
il gagne assez peu d’argent (o il ne gagne pas beau- 
coup d'argent) $ av. assez peu: dorme —, mangia | 
—, il dort, il mange assez peu || un pochino, pron. 
indef. 1. (seguito dal di partitivo) un petit peu de: 
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mettici ancora un — di sale, mets-y encore un petit peu 
de sel; con un — di fortuna, di pazienza, avec un petit 
peu de chance, de patience; dagli un —— di tempo, 
donne-lui un petit peu de temps 2. (riferito a tempo, 
spazio, ecc.) un petit peu: aspetta ancora un —, attends 
encore un petit peu; parlane un — con tuo padre, 
parles-en un petit peu avec ton père; un — prima, 
dopo, un petit peu avant, après; spostati un —, 
pousse-toi un petit peu $ av.l. un petit peu: sto un — 
meglio, je me sens un petit peu mieux; stai un — at- 
tenlo, fais un petit peu attention; questo è un — corto, 
celui-ci est un petit peu court; hai lavorato un —?, 
as-tu travaillé un (petit) peu?; è un — distratto, (fam.) 
il est un tantinet distrait 2. (enfatico) un peu: dimmi 
un — perché lo hai fatto, dis-moi un peu pourquoi tu 
l’as fait. 

pochissimo, ag.indef.superl. 1. très peu de: ha pochis- 
sima pazienza, il a très peu de patience; ha pochissimi 
libri, amici, il a très peu de livres, d'amis; « Ti basta il 
pane?» « No, è —», « As-tu assez de pain?» «Non, 
c'est très peu»; — tempo dopo, prima, très peu de 
temps après, avant; — tempo fa, il y a très peu 
de temps || il guadagno è stato , le bénéfice a été 
minime 2. (in espressioni ellittiche sottintendendo tempo, 
prezzo, denaro, ecc.): è — che non lo vedo, je l’ai vu 
tout récemment; manca — a Natale, on est tout 
près de Noël est très proche); tra —, dans très peu 
de temps do très bientôt); lho avuto per —, je Pai 
eu pour un rien (o pour une bouchée de pain) || era 
partito da —, il venait de partir; guadagna, spende 
—, il gagne, il dépense très peu; c'è — da qua a casa mia, 
ma maison est tout près (o à deux pas); ci corre — 
tra lui e te, il y a très peu de différence entre lui et 
toi $ pron.indef. 1. très peu; pl. (pochissime persone) 
très peu de gens: « Hai molta fiducia in lui?» « No, 
ne ho pochissima», « As-tu une grande confiance en 
lui?» « Non, j'en ai très peu»; «Hai molti libri?» 
« No, pochissimi », « As-tu beaucoup de livres? » « Non, 
très peu»; pochissimi lo stimano, très peu de gens (o 
de personnes) l’estiment 2. (con valore di pochissime 
cose) très peu (de choses): ci rimane — da fare, da dire, 
il nous reste très peu (de choses) à dire, à faire $ av. 
très peu; (davanti a comp.) un tout petit peu: — co- 
nosciuto, très peu connu; beve, mangia —, il boit, il 
mange très peu; — più, meno, un tout petit plus, 
moins; — maggiore, minore, un tout petit peu plus 
grand, moins grand; (di età) de très peu plus âgé, 
moins âgé || Za casa dista — dalia stazione, la maison 
est tout près de la gare. 

pòco, ag.indef. 1. peu de: — vino, peu de vin; assai, 
molto — denaro, très peu d’argent; poche persone, peu 
de personnes (o de monde); c’era poca gente, il y avait 
peu de monde; ha poca pazienza, memoria, il a peu de 
patience, de mémoire; mi ci vorrà — tempo, il me faudra 
peu de temps; c'era — vento, il y avait peu de vent; 
con — entusiasmo, avec peu d’enthousiasme; con poca 
spesa, à peu de frais; « Ti basta il latte? » « Noè — », 
« As-tu assez de lait? » « Non, ca ne suffit pas (o ca ne 
fait pas assez) »; lo spazio è troppo —, il y a trop peu 
de place; il tempo che ci rimane è —, il nous reste peu 
de temps; quanto ci resta da fare non è —, ce qui nous 
reste à faire est encore beaucoup | ha assai poca 
salute, il n’a pas beaucoup de santé || ho poca fame, 
je n’ai pas très faim; ne avevo poca voglia, je n’en avais 
guère envie | fra pochi mesi, dans quelques mois; 
per pochi minuti, pour quelques minutes || la poca 
fiducia che mi avete accordato mi ha tolto il coraggio, 
le peu de confiance que vous m'avez accordé, m'a 
ôté tout mon courage; i pochi amici che ho mi hanno 
aiutato, le peu d’amis que j'ai m'ont aidé; i pochi 
libri che ho letto sono stati sufficienti, le peu de livres que 
j'ai lus ont été suffisants; Za sua poca cultura, son peu 
de culture || è poca cosa, c’est peu de chose (o ce n’est 
pas grand-chose) || mille lire sono poche, mille lires sont 
peu de chose || pochi discorsi!, pas d’histoires! || in 
poche parole, en peu de mots || è un uomo di poche parole, 


pòco 


c’est un homme qui parle peu || non —, beaucoup de: 
ha dimostrato non — coraggio, il a montré beaucoup 
de courage || l’ho fatto con non poca fatica, je lai fait 
non sans fatigue; eravamo (in) pochi, nous étions peu 
nombreux %. (in frasi ellittiche sottintendendo tempo, 
prezzo, denaro, ecc.): — prima, dopo, peu (de temps) 
avant, après; è — che gli ho scritto, il y a peu de temps 
que je lui ai écrit; manca — a Natale, il manque peu 
de temps avant Noél; starà qui —, il restera chez nous 
peu de temps; è laureato da —, il est licencié depuis peu; 
tra — sapremo ql.co., dans peu de temps (o sous peu 
o bientôt) nous saurons quelque chose; (arrivederci) 
a fra —, à bientôt; l'ho visto — fa, je l'ai vu il n’y a 
pas longtemps; questo libro costa —, ce livre ne coûte 
pas cher; guadagnare, spendere —, gagner, dépenser 
peu; costa — la roba oggi!, la vie n’est pas chère au- 
jourd’hui!; con quei pochi che ha, che guadagna, avec 
le peu qu’il a (o qu’il possède), qu’il gagne; comprare 
per —, acheter à bon marché (o pas cher); c'è — da 
qui alla stazione, il y a peu (de chemin) d’ici à la gare; 
ci corre —, il y a peu de différence || da —: è una cosa 
da —, ce n’est pas grand-chose (o c’est peu de chose), 
son cose da —, ce sont des riens; è una persona da —{ 
dappoco, c’est une personne qui ne vaut pas grand- 


chose; una ferita da —, une blessure pas grave; un 
lavoro da —, un travail sans importance || saper di —, 
(anche fig.) ètre insipide || per — non, mancò — che 


il s’en fallut de peu que (o peu s’en fallut que)...: 
mancò — che non lo uccidesse, il s’en fallut de peu (o peu 
s’en fallut) qu'il ne le tuàt; per — non mi rovinava, 
il s’en fallut de peu qu’il ne me ruine # av. peu: è una 
persona veramente — intelligente, c'est une personne 
vraiment peu intelligente; ha studiato —, molto —, il a 
étudié peu, très peu; mangiare, bere —, manger, boire 
peu; per — che si rifletta..., pour peu qu’on réfiéchisse...; 
— stimato, — apprezzato, peu estimé, peu apprécié; 
mi sento — bene, je ne me sens pas très bien; ci vede —, 
il ne voit pas très bien; ci sono andato — volentieri, je 
n’y suis pas allé très volontiers (o j’y suis allé pas très 
volontiers) || (di) — maggiore, pas beaucoup plus grand; 
(di prezzo) pas beaucoup plus élevé; (di elà) pas beau- 
coup plus âgé; è di — maggiore, minore di me, (fra fra- 
telli) il est de peu mon aîné, mon cadet; (di) — superiore, 
de peu supérieur; superare di —, dépasser de peu || 
è — più che un ragazzo, il est presque encore un en- 
fant || né punto né —, — o nulla, ni peu ni prou (0 
ni peu ni beaucoup) || me ne importa —, peu m’im- 


porte; — importa se..., peu importe (o il importe 
peu) que... | a — a —, peu à peu || press'a —, V. pres- 
sappoco || non —, beaucoup: ha sofferto non —, il 


a beaucoup souffert $ pron.indef. 1. peu; pl. (poche per- 
sone) peu (de gens): « Hai del pane? » « Sì, ne ho — », 
« As-tu du pain? » « Qui, j’en ai peu »; « Avete dei libri? » 
« Pochi », « Avez-vous des livres? » « Peu »; di quattrini 
me ne sono rimasti pochi, il m’est resté peu d'argent 
(o il ne m'est resté que peu d’argent); pochi dicono ciò 
che pensano, peu (de personnes o de gens) disent ce 
qu’ils pensent; pochi altri lu pensano come te, peu d’au- 
tres pensent comme toi; pochi, poche di noi, di voi, 
peu d’entre nous, vous || fu, io e pochi altri, toi, 
moi et quelques autres || come lui ce n'è, ce ne sono pochi, 
comme lui il y en a peu 2. (con valore di poche cose, 
poca cosa) peu; peu de chose: fece ben — per lui, il fit 
très peu pour lui; contentarsi di —, se contenter de 
peu; gli basta —, peu lui suffit; ben — di ciò che dice è 
vero, peu de ce qu’il dit est vrai; mi rimane ben — 
da studiare, il me reste peu de chose à apprendre; 
ho — da fare, j'ai peu de chose à faire; dovete venire, 
c’è — da fare!, vous devez venir, il n’y a rien à faire !; 


non te la prendere per così —, ne te fàche pas pour si 
peu; per quanto — abbia fatto, bien qu'il n'ait pas 
fait grand-chose; è — dire che ha torto, c’est peu de 


dire qu’il a tort; non è — che abbia riconosciuto il suo 
torto, ce n’est pas peu de chose qu'il ait reconnu ses 
torts; e ti par —?, ça te semble peu?; e dici —/, tu 
trouves que c’est peu (de chose)! || a dir —, a far —, 


podàgra 


au bas mot || c'è — da ridere, il n’y a pas de quoi rire; 
c'è — da scherzare, il n'y a pas à plaisanter || ci vuole, 
ci vorrebbe — a capirla, c’est, ce serait facile à com- 
prendre; ci vorrebbe — a dargli una mano, il serait 
facile de l’aider || un pòco, un po’, pron.indef.invar. 
1. (seguito dal partitivo) un peu; pl. (alcuni) quelques: 
un —, un po’ di pane, di vino, un peu de pain, de vin; 
un —, un po’ di pazienza, un peu de patience; versa- 


mene un —, un po’, verse-m’en un peu; dammene un 
altro po’, donne-m’en encore un peu; « Vuoi del pane? » 
«Sì, un —, un po’ », « Veux-tu du pain?» «Oui, un 


peu »; prendi un po’ di questo e un po’ di quello, prends 
un peu de ceci et un peu de cela; un po’ di mesi fa, 
il y a quelques mois; un po’ di tempo dopo, un peu 
de (o quelque) temps après; un —, un po’ di tempo 
fa, il y a quelque temps ; per un po’ di tempo non 
è venuto, pendant quelque temps il n’est pas venu | 
quel —, po’ di roba che ha, le peu de choses qu'il a; 
questo po’ di denaro non basta, ce peu d’argent ne 
suffit pas || un bel po’, beaucoup || che po’ po’ di sfac- 
ciataggine !, quel toupet !; che po’ po’ di lazzarone !, quel 
voyou ! 2. (riferito a tempo, denaro, spazio, ecc.): un —, 
un po’ dopo, prima, quelque temps après, avant; fra 
un —, un po’, sous peu (o bientôt); per un —, un po’ 
non si è fatto vivo, pendant quelque temps on ne l’a 
pas vu; manca ancora un po’ a Pasqua, il manque en- 
core quelque temps avant Pàques; aspetta ancora un —, 
un po’, un altro —, attends encore un peu; è un 
bel po’ che aspetto, il y a longtemps que j’attends; 
questo costa un —, un po’ di più, celui-ci coùte un peu 
plus cher; ha guadagnato un —, un po’ meno quest'anno, 
il a gagné un peu moins cette année; un —, un po’ 
(più) oltre, un peu plus loin; avanzarono un —, un po’, 
ils ont avancé un peu # av. 1. un peu: un po’ più, 
meno, un peu plus, un peu moins; un —, un po’ più 
lungo di questo, un peu plus long que celui-ci; un —, 
un po’ meglio, peggio, un peu mieux, un peu moins 
bien; è un po’ strano!, c'est un peu étrange !; questo 
lavoro mi ha affaticato un po’, ce travail m’a un peu 
fatigué; è un po’ distratto, (fam.) il est un tantinet 
distrait; fa un po’ ridere, ça me fait un peu rire || un 
bel po’, (con ag.) très; (con av. e verbi) beaucoup || un 
po’... un po’..., tantôt... tantòt...; si è parlato un po’ di 
questo e un po’ di quello, on a parlé de la pluie et 
du beau temps || un —, un po’ per... un —, un po’ per..., 
en partie à cause de... en partie à cause de. un po’ per 
il caldo, un po’ per la debolezza svenne, il s'est évanoui 
en partie à cause de la chaleur en partie à cause de sa 
faiblesse 2. (enfatico) un peu: guarda un po’ che cosa hai 
combinato !, regarde un peu ce que tu as fait !; senti un 
po’: che cosa vuoi fare?, écoute un peu: qu’est-ce que tu 
veux faire?; dimmi un po’ tu se non ho ragione, dis-moi 
un peu si je n’ai pas raison; sentiamo un po’ che cosa 
vuole, écoutons un peu ce qu’il veut || pòco, po’, con 


valore di sostantivo 1. peu: il — e il molto, le peu et le 
beaucoup; il — che ho è a tua disposizione, le peu que 
je possède est à ta disposition; vive con quel —, quel 


po’ che gli ha lasciato suo padre, il vit avec le peu d’ar- 
gent (o de fortune) que son père lui a laissé; facciamo 
un po’ per uno, faisons chacun un peu; un po’ per uno 
non fa male a nessuno, (prov.) chacun sa part, comme ça 
tout le monde sera content 2. un — di buono, un pas 
grand-chose; una — di buono, une pas grand-chose; 
sono dei — di buono, ce sont des malhonnêtes (o des 
pas grand-chose). 

podàgra, s.f. (med.) podagre. 

podàgrico, ag. de podagre. 

podagròso, ag. e s.m. podagre. 

podàlico, ag. (med.) podalique. 

podalirio, s.m. (2001.) flambé. 

podària, s.f. (geom.) podaire. 

poderàle, ag. de la ferme. 

podére, s.m. ferme (f.), terre (f.). 

poderosaménte, av. puissamment. 

poderòso, ag. puissant (anche fig.). 

podestà, s.m. (sf.) podestat. 
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podestariàto, s.m. (st.) podestariat. 

podestarile, ag. du podestat. 

podesteria, s.f. (st.) 1. (carica del podestà e sua du- 
rata) podestariat (m.) 2. (residenza del podestà) palais 
(m.) du podestat. | 

pòdio, s.m. podium; (del direttore d’orchestra) es- 
trade (f.). 

podifmo, s.m. marche (f.) et course (f.) à pied. 

podista, s.m. e f. 1. (atleta specializzato nella marcia) 
marcheur; (atleta specializzato nella corsa a piedi) 
coureur (à, pied) 2. (persona resistente nel camminare) 
marcheur. 

podistico, ag. gara podistica, (corsa a piedi) course 
à pied; (marcia) marche. 

podofillina, s.f. (farm.) podophylline. 

podofillo, s.m. (bot.) podophylle. 

podologia, s.f. (vet.) podologie. 

podològico, ay. podologique. 

podòmetro, s.m. podomètre. 

podsòl, s.m. (pedologia) podzol. 

poèma, s.m. 1. poème: — allegorico, poème allégo- 
rique || — sinfonico, (mus.) poème symphonique 2. (fig. 
iron.) poème: con quel cappello era un —!, avec ce 
chapeau c’était (tout) un poème! 

poemétto, s.m. petit poème. 

poefia, s.f. 1. poésie (anche fig.): — lirica, epica, 
poésie lyrique, épique; la — della natura, la poésie de 
la nature; descrizione piena di —, description pleine de 
poésie 2. (componimento poetico) poème (m.): le poesie di 
Montale, les poèmes de Montale || scrivere poesie, écrire 
(o faire) des vers. 


poèta, s.m. poète: — lirico, epico, poète lyrique, 
épique; à poeti classici, romantici, les poètes classiques, 
romantiques || — si nasce, non si diventa, on naît 


poète, on devient orateur || è un —, (iron.) c’est un 
poète (o un rêveur). 

poetàre, v.i. faire* des vers, versifier $ v.t. (rar.) 
versifier, mettre* en vers. 

poetàstro, s.m. (spreg.) rimailleur, 
poétereau*. 

poeteggiàre, v.i. (spreg.) rimailler, versifier. 

poetéssa, s.f. poétesse. 

poètica, s.f. poétique. 

poeticaménte, av. poétiquement. 

poeticheria, s.f. (spreg. rar.) rêvasserie de poète. 

poeticità, s.m. caractère (m.) poétique. 

poeticizgàre, v.t. V. poetizzàre. 

poètico, ag. poétique: espressione poetica, expression 
poétique: talento —, talent poétique; avere una vi- 
sione poetica della vita, avoir une vision poétique de 
la vie || licenza poetica, licence poétique. 

poetizzàre, v.t. rendre* poétique, donner de la 
poésie (à) $ v.i. (ant.) faire* des vers. 

poetücolo, s.m. poétereau*. 

Poggétto, no.pr. Bertrando del —, (st.) Bertrand 
du Pouget. 

pòggia, s.f. (mar.) 1. côté (m.) sous le vent || an- 
dare a —, laisser arriver 2. (paranco) palan (m.). 

poggiacàpo, s.m. appui-téte*. 

poggiapièdi, s.m. tabouret. 

poggiàre!, v.t. appuyer*; (posare) poser: — la testa 
sul guanciale, appuyer sa tête sur l'oreiller; — il piede 
a terra, poser son pied à terre $ v.i. 1. reposer (anche fig.): 
la casa poggia sulla roccia, la maison repose sur le roc; 
il suo ragionamento poggia su basi solide, son raisonne- 
ment repose (o est fondé) sur des bases solides 2. (mil.) 
(spostarsi) appuyer*: — a sinistra, appuyer sur la (o à) 
gauche, 

poggiàre?, v.i. (mar.) 1. (laisser) arriver: poggia 
tutto, arrivez tout || poggia alla banda, la barre au vent 
2. (rifugiarsi) se réfugier. 

poggiàta, s.f. (mar.) arrivée. 

pòggio, s.m. coteau*. 

poggiòlo, s.m. balcon. 

pogrom, s.m. (russo) pogrom, pogrome. 

pòh, inter. peuh! 


versificateur, 


3 


1683 


pòi, av. 1. (dopo, in seguito) ensuite, après; (più tardi) 
plus tard: accettai, ma — me ne pentit, j'ai accepté, mais 
ensuite je men suis repenti; per ora fai così, — si vedrà, 
pour l'instant fais comme tu dis, ensuite on verra (o on 
verra après); è meglio che tu ti decida ora, — potrebbe 
essere troppo tardi, il vaut mieux que tu te décides tout 
de suite, parce qu’ensuite (o après) ca pourrait ètre 
trop tard; vedremo — chi di voi due aveva ragione, nous 
verrons par la suite (0 après) lequel de vous deux avait 
raison; prima esaminerò la sua pratica, — le darò una 
risposta, je commencerai par examiner votre dossier, 
ensuite (o après quoi) je vous donnerai une réponse; pri- 
ma la strada è asfaltata, — è in terra battuta, d’abord la 
route est goudronnée, ensuite (o après o puis) elle 
est en terre battue; prima i bambini, — i vecchi, les 
enfants d’abord, les vieillards ensuite; se spendi subito 
tutti i tuoi soldi, non ti rimarrà più niente —, si tu dé- 
penses tout ton argent maintenant, ensuite tu n’auras 
plus rien; ne riparleremo —, nou en reparlerons plus 
tard; ti vedrò —, je te verrai plus tard; serbare gl.co. per 
—, garder qq.ch. pour plus tard; — (—), ora ho da fare !, 
plus tard (plus tard), pour l’instant j'ai à faire !; quando 
— mi accorsi che non c'era più nulla da fare..., ensuite, 
quand je me suis aperçu qu'il n’y avait plus rien à 
faire... || e —?, (in seguito) et ensuite? (o et après?); (che 
altro?) et encore? || prima o —, tôt ou tard || (arrive- 
derci) a —, à bientôt || d’ora in —, dorénavant; da oggi, 
da domani in —, à partir d’aujourd’hui, de demain; 
da allora in —, A partir de ce moment (-là) 2. (in 
secondo luogo, per di più) puis: non ho voglia e — sono 
stanco, je n’en ai pas envie et puis je suis fatigué; 
anzitutto non mi piace, e — è anche caro, d’abord ca 
ne me plaît pas, et puis c’est cher 3. (d’altra parte, 
inoltre) d’autre part, d’ailleurs: (e) —, come ti dicevo, 
la cosa non mi riguarda, d’autre part (o d’ailleurs), 
comme je te disais, la chose ne me regarde pas; e — 
non ne vedo la necessità, d’ailleurs (o d’autre part) je 
n’en vois pas la nécessité || quanto — allo stipendio..., 
d’autre part en ce qui concerne les appointements... 
(o pour les appointements...); quanto — al partire 
domani, si vedrà, pour ce qui est de partir demain, on 
verra 4. (col valore di insomma, infine) en définitive, 
en somme: che ha detto — di male?, en définitive 
(o en somme) qu’est-ce qu’il a dit de mal?; partirai — 
domani (0 no)?, en somme est-ce que tu pars demain (ou 
non)?; ti sei deciso — (o no)?, as-tu fini par te décider 
(ou non)? 5. (con valore avversativo di ma) mais; (in fon- 
do, dopo tutto) après tout: questo è il mio parere, tu — fa- 
rai come meglio credi, je t'ai donné mon opinion, mais tu 
peux faire ce que tu veux; io li ho avvertiti, non 
so — se mi daranno ascolto, je les ai prévenus, mais je 
ne sais pas s'ils vont m’écouter; non è — così difficile 
come avevano detto, après tout ce n’est pas si difficile 
qu’ils le disaient 6. (con valore enfatico o rafforzativo): 
questa —, non me la sarei aspettata !, franchement, je ne 
m’attendais pas à cela (o je ne m’y serais pas attendu !); 
questa —!, ça alors !; questo — no!, pour ca (o quant à ça) 
non !; questo — è troppo!, ca alors c’est trop !; questa — 
non gliela perdono!, ça, je ne peux pas le lui pardon- 
ner !; e — si lamenta!, et encore il se plaint!; e — 
ha il coraggio di criticare gli altri!, et ensuite (o en- 
core) il a le courage de critiquer les autres !; bisogna insi- 
stere e — insistere, il faut insister et ré-insister; no 
e — no!, non, non et non !; sono tanto e — tanto contento, 
je suis tellement content; ma tu — che c’entri?, mais toi 
en quoi est-ce que ca te regarde?; (ma) sarà — vero?, 
mais (en définitive) est-ce que c’est vrai?; (ma) perché — 
se la prende tanto?, pourquoi s’en fait-il tellement? 
4 s.m. pensare al —, penser au lendemain; il senno di, 
del —, l’esprit de l’escalier || del senno di — son piene 
le fosse, (prov.) avec des si on mettrait Paris en 
bouteille. 

poiàna, s.f. (zool.) buse. 

poiché, cong. 1. (causale) puisque; comme (solo 
all’inizio di frase): le cose stanno così, non insisto, 
puisqu’il en est ainsi, je n'insiste pas; — rifiuterà di 
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certo, è inutile contare su di lui, comme il refusera 
certainement, il est inutile de compter sur lui; — 
era tardi e dovevo partire..., puisque (o comme) il 
était tard et que je devais partir... 2. (letter.) (tempo- 
rale) après que. 

pointer, s.m. (ingl.) pointer. 

pòker, s.m. poker || — coi dadi, poker d’as (o poker 
dice). 

Pòla, no.pr.f. (geog.) Pula. 

polàcca!, s.f. 1. (mus. danza) polonaise 2. (stiva- 
letto) bottine 3. (giacchetta) polonaise. 

polàcca?, s.f. (mar.) polacre. 

polàcco, ag. polonais $ s.m. 1. (abitante) Polonais 
2. (lingua) polonais. 

polaccône, s.m. (mar.) polacre (f.). 

polàre, ag. 1. polaire: le terre polari, les terres po- 
laires || il circolo —, le cercle polaire || la stella —, 
l'étoile polaire || un freddo —, (fam.) un froid de canard 
2. (chim.) polaire. 

polarimetria, s.f. (fis.) polarimétrie. 

polarimetro, s.m. (fis.) polarimètre. 

polariscòpio, s.m. (fis.) polariscope. 

polarità, s.f. 1. (fis.) polarité 2. (fig.) opposition. 

polarizzante, ag. (ott.) polarisant. 

polarizgàre, v.t. polariser (anche fig.) | polariz- 
sàrsi, v.r. se polariser. 

polarizzatòre, ag. e s.m. polariseur. 

polarizzazione, s.f. (fis.) polarisation. 

polarografia, s.f. (chim. fis.) polarographie. 

polarògrafo, s.m. (fis.) polarographe. 

pòlca, s.f. (mus. danza) polka. 

polemàrco, s.m. (st.greca) polémarque. 

polèmica, s.f. polémique. 

polemicità, s.f. caractère polémique: la — dei suoi 
discorsi, ses propos polémiques. 

polèmico, ag. polémique. 

polemista, s.m. e f. polémiste. 

polemi3zzàre, v.i. polémiquer, faire* 
mique. 

polemoniàcee, s.f.pl. (bot.) polémoniacées. 

polemònio, s.m. (bot.) polemonium. 

polèna, s.f. (mar.) figure de proue. 

polènta, s.f. polenta | — dolce, bouillie de farine 
de châtaigne. 

polentina, s.f. (cataplasma) cataplasme (m.) (de 
farine de lin). 

polentône, s.m. (fam.) (persona lenta) lambin. 

Poléfine, no.pr.m. (geog.) Polésine. 

poli-, pref. poly-. 

poliachènio, s.m. (bot.) polyakène. 

poliàcido, ag. e s.m. (chim.) polyacide. 

poliadèlfia, s.f. (bot.) polyadelphie. 

poliadèlfo, ag. (bot.) polyadelphe. 

poliambulànza, s.f., poliambulatòrio, s.m. di- 
spensaire (m.). 

poliammide, s.f. (chim.) polyamide (m.). 

poliandria, s.f. polyandrie. 

poliàndro, ag. (bot.) polyandre. 

poliànto, ag. (bot.) polvanthe. 

poliarchia, s.f. (pol.) polyarchie. 

poliàrchico, ag. polyarchique. 

poliartrite, s.f. (med.) polyarthrite. 

poliatòmico, ag. (fis.) polyatomique. 

polibà fico, ag. (chim.) polybasique. 

Polibio, no.pr.m. (st.lett.) Polybe. 

policàrpico, ag. (bot.) polycarpique. 

Policàrpo, no.pr.m. Polycarpe. 

polichèti, s.m.pl. (zool.) polychètes. 

policiclico, ag. (scient.) polyeyclique. 

policitemìa, s.f. (med.) polyeythémie. 

Policlèto, no.pr.m. (st. scult, arch.) Polyclète. 

policlinico, s.m. polyelinique (f.). 

policèrdo, s.m. (ant.) (mus.) polycorde. 

Policrate, no.pr.m. (st.) Polyerate. 

policroif mo, s.m. (ott.) polychroïsme. 

policromàtico, ag. polychrome. 
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policromia, s.f. polychromie. 

policromo, ag. polychrome. 

polidattilia, s.f. polydactylie. 

Polidòro, no.pr.m. (mit.lett.) Polydore. 

poliedricità, s.f. forme polyédrique || la — degli 
interessi, la diversité des intérêts, 

polièdrico, ag. polyédrique || intelligenza poliedrica, 
intelligence multiforme (o souple o riche o pleine de 
ressource). 

polièdro, s.m. (geom.) polyèdre. 

poliembrionia, s.f. (bot. zool.) polyembryonie. 

polièstere, s.m. (chim.) polyester. 

polietilène, s.m. (chim.) polyéthylène. 

polifagia, s.f. polyphagie. 

polifago, ag. polyphage. 

polifàfe, ag. (elettr.) polyphasé. 

Polifèmo, no.pr.m. (mit.) Polyphème. 

polifonia, s.f. (mus.) polyphonie. 

polifonico, ag. (mus.) polyphonique. 

polìgala, s.f. (bot.) polygale, polygala (m.). 

poligalàcee, s.f.pl. (bot.) polygalacées. 

poligamia, s.f. polygamie. 

poligàmico, ag. polygamique. 

poligamo, ag. e s.m. polygame. 

poligènefi, s.f. polygénie. 

poligenifmo, s.m. polygénisme. 

poliglòtta, poliglôtto, ag. e s.m. e f. polyglotte. 

poligonàcee, s.f.pl. (bot.) polygonacées. 

poligonàle, ag. polygonal* # s.f. (geom.) ligne poly- 
gonale. 

poligonàto, s.m. (bot.) polygonate. 

poligono, s.m. (geom. mil.) polygone. 

poligrafàre, v.f. (fip.) polycopier. 

poligrafia, s.f. 1. (tip.) polycopie 2. (rar.) (lo seri- 
vere di molti argomenti) polygraphie. 

poligràfici, s.m.pl. typographes. 

poligràfico, ag. polygraphique || Istituto Poligrafico 
dello Stato, Imprimerie Nationale. 

poligrafo, s.m. polygraphe. 

poligràmma, s.m. polygramme. 

polilogia, s.f. polylogie. 

polimeria, s.f. (chim.) polymérie. 

polimèrico, ag. (chim.) polymère. 

polimerissäre, v.t. (chim.) polymériser. 

polimerizzazione, s.f. (chim.) polymérisation. 

polimero, ag. e s.m. (chim.) polymère. 

polimetro, s.m. (metrica) poème en vers libres. 

Polimnia, no.pr.f. (mit.) Polymnie, Polimuie. 

polimorfifmo, s.m. (scient.) polymorphisme. 

polimòrfo, ag. (scient.) polymorphe. 

Polinèfia, no.pr.f. (geog.) Polynésie. 

polinefiàno, ag. polynésien* $ s.m. (abitante) Po- 
Iynésien. 

polineurite, s.f. (med.) polynévrite. 

Polinice, no.pr.m. (mit.) Polynice. 

Polinnia, no.pr.f. V. Polimnia. 

polinòmio, s.m. (mat.) polynôme. 

polinucleàto, ag. e s.m. (biol.) polynucléaire. 

pòlio, s.f. (abbr. di poliomielite) polio. 

poliomielite, s.f. (med.) poliomyélite. 

poliomielitico, ag. e s.m. poliomyélitique. 

poliopia, poliopsia, s.f. (med.) polyopie, polyopsie. 

Poliorcète, no.pr.m. (st.) Poliorcète. 

poliorcètica, s.f. (letter.) poliorcétique. 

polipàio, s.m. polypier. 

polipeptìde, s.m. (chim.) polypeptide. 

polipètalo, ag. (bot.) polypétale. 

poliplòide, ag. e s.m. (biol.) polyploide. 

polipnèa, s.f. (med.) polypnée. 

pòlipo, s.m. 1. (z001.) polype; (polpo) poulpe 2. (med.) 
polype. 

polipodiàcee, s.f.pl. (bot.) polypodiacées. 

polipòdio, s.m. (bot.) polypode. 

poliporo, s.m. (bot.) polypore || — delle betulle, 
amadouvier. 

polipòfi, s.f. (med.) polypose. 
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polipéso, ag. (med.) polypeux*. 

polipropilène, s.m. (chim.) polypropylène. 

poliptero, s.m. (zool.) polyptère. 

polire, v.t. polir (anche fig.). 

polirème, s.f. (st.mar.) embarcation polyrème. 

poliritmia, s.f. (mus.) polyrythmie. 

poliritmo, ag. (mus.) à plusieurs rythmes. 

polisaccàride, s.m. (chim.) polysaccharide. 

polisarcia, s.f. (med.) polysarcie. 

polisènso, ag. (letter.) qui a plusieurs sens A s.m. 
mot qui a plusieurs sens. 

polisillabo, ag. polysyllabe, polysyllabique A s.m. 
polysyllabe. 

polisillogifmo, s.m. polysyllogisme. 

polisindeto, s.m. (ret.) polysyndète, polysyndéton. 

polisolfùro, s.m. (chim.) polysulfure. 

polispèrmo, ag. (bot.) polysperme. 

Polissèna, no.pr.f. (mit.) Polyxène. 

poliste, s.f. (2001.) poliste. 

polistilo, ag. (arch.) polystyle. 

polistiròlo, s.m. (chim.) polystyrolène, polystyrène. 

politeàma, s.m. théâtre. 

politècnico, ag. polytechnique ¢ s.m. institut supé- 
rieur qui forme les ingénieurs. 

politeifmo, s.m. (relig.) polythéisme. 

politeista, s.m. e f. (relig.) polythéiste. 

politeistico, ag. polythéiste. 

politène, s.m. (chim.) polythène. 

politézza, s.f. poli (m.); (fig.) élégance. 

politica, s.f. 1. politique: fare della —, faire de la 
politique; darsi alla —, se consacrer à la politique (o se 
lancer dans la politique); parlare di —, parler (de) 
politique 2. (fig.) politique; (diplomazia) diplomatie: è 
merito della sua — se ha ottenuto il posto, c’est grâce à 
sa politique (o diplomatie) qu’il a obtenu cette place. 

politicaménte, av. politiquement. 

politicànte, s.m. (spreg.) politicard. 

politicàstro, s.m. (spreg.) politicien. 

politicità, s.f. tendance politique, caractère (m.) 
politique. 

politicizzàre, v.t. politiser. 

politicizzaziòne, s.f. (rar.) politisation. 

politico, ag. politique: uomo —, homme politique || 
prezzo —, prix imposé # s.m. 1. politique 2. (fig.) 
diplomate. 

politicône, s.m. (spreg.) intrigant. 

polito, ag. (letter.) poli (anche fig.). 

politonàle, ag. (mus.) polytonal*. 

politonalità, s.f. 1. (mus.) polytonalité 2. (di opera 
letteraria) variété de registres, de tons. 

politrico, s.m. (bot.) polytric. 

polittico, s.m. polyptyque. 

politùra, s.f. polissage (m.). 

poliùria, s.f. (med.) polyurie. 

poliùrico, ag. (med.) polyurique. 

Poliùto, no.pr.m. (lett.) Polyeucte. 

polivalènte, ag. (chim.) polyvalent. 

polivalènza, s.f. (chim.) polyvalence. 

polivinile, s.m. (chim.) polyvinyle. 

polizia, s.f. police: ufficio di —, poste de police; 
— giudiziaria, scientifica, police judiciaire, scientifique; 
— stradale, ferroviaria, portuale, police de la route, des 
chemins de fer, des ports. 

Poliziàno, no.pr. (st.lett.) Politien. 

poliziésco, ag. policier*: indagine poliziesca, en- 
quête policière; regime —, régime policier || un film, un 
romanzo —, un film, un roman policier. 

poliziòtto, s.m. agent (de police) || — privato, dé- 
tective privé || — dilettante, détective amateur || cane 
—, chien policier. 

polisdico, ag. (Gool) polyzoïque. 

pòlizza, s.f. 1. (comm.) police: — di assicurazione, 
police d'assurance; — aperta, police flottante; — om- 
nium, police tous risques; — di carico, (mar.) connais- 
sement ?. (tip.) police. 


polizzino, s.m. 1. (comm.) (piccola polizza) bulletin 
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2. (Banca) chèque, récépissé de dépôt 3. (Borsa) décla- 
ration (f.) de contrat conclu 4. (avviso doganale) bulletin 
de douane. 

pôlla, s.f. source d’eau. 

pollachiuria, s.f. (med.) pollakiurie. 

pollàio, s.m. 1. poulailler; (cortile per i polli) basse 
-cour* (f.) 2. (fig.) (luogo sporco) écurie (f.), porcherie 
UA 

pollaiòlo, s.m. marchand de volaille. 

pollàme, s.m. volaille (f.). 

pollànca, s.f. poularde. 

pollàstra, pollastrèlla, s.f. poulette (anche fig.). 

pollàstro, s.m. 1. poulet 2. (uomo semplice e credy- 
lone) poire (f.), pigeon. 

polleria, s.f. poulaillerie. 

pèllice, s.m. 1. pouce; (del piede) (gros) orteil: 
succhiarsi il —, sucer son pouce; girare i pollici, se 
tourner les pouces || — verso!, à mort! 2. (unità di 
misura) pouce: uno schermo di 17 pollici, un écran 
de 17 pouces || non cedere un — di terreno, ne pas 
céder un pouce de terrain || a — a —, pied à pied. 

Pollicino, no.pr.m. (lett.) le Petit Poucet. 

pollicitaziône, s.f. (dir.) pollicitation. 

pollicoltòre, s.m. éleveur de volaille. 

pollicoltüra, s.f. élevage (m.) de volaille. 

pollina, s.f. (agr.) colombine, fiente de volaille. 

pòlline, s.m. (bot.) pollen. 

pollinico, ag. pollinique. 

pollinifero, ag. (bot.) pollinifère. 

pollinio, s.m. (bot.) pollinie (f.). 

pollìno, ag. de la volaille, des poulets: pidocchio —, 
pou des poulets (o de la volaille); sterco —, fiente de 
volaille || occhio —, (callo) ceil-de-perdrix. 

Pollione, no.pr.m. (st.lett.) Pollion. 

pollivéndola, s.f. marchande de volaille. 

pollivéndolo, s.m. marchand de volaille. 

pollo, s.m. poulet: — arrosto, lesso, allo spiedo, poulet 
rôti, bouilli, à la broche; — ripieno, poulet farci; 
— d’allevamento, poulet d’élevage; — novello, poulet 
nouveau; — di primo canto, poulet de grain; brodo 
di —, bouillon de poulet || — d’India, poulet d’Inde 
(o jeune dindon) || — sultano, poule sultane || andare 
a letto coi polli, (fig.) se coucher avec les poules || 
non far ridere i polli!, laisse-moi rire ! || conosco i miei 
polli, (fig.) je connais mon monde (o mes lapins) || 
pelare il — senza farlo stridere, (fig.) plumer qqn. 
en douceur || Vhai trovato il —!, tu as trouvé le pi- 
geon ! 

pollône, s.m. 1. (bot) bourgeon 2. (bot.) (radicale) 
rejeton, drageon, surgeon 3. (letter.) (discendente) 
rejeton. 

Pollùce, no.pr.m. (mit.) Pollux. 

pollùto, ag. (letter.) pollu. 

polluziòne, s.f. (med.) pollution. 

polmonàre, ag. pulmonaire. 

polmonària, s.f. (bot.) pulmonaire. 

polmonàti, s.m.pl. (zool.) pulmonés. 

polméne, s.m. poumon: respirare a pieni polmoni, 
respirer à pleins poumons; è ammalato di polmoni, il est 
malade des poumons; gridare a pieni polmoni, crier à 
pleins poumons; avere buoni polmoni, (fig. scherz.) avoir 
du poumon (o de bon poumons) || — d’acciaio, (med.) 
poumon d’acier (o artificiel). 

polmonite, s.f. pneumonie. 

pòlo!, s.m. pôle (in tutti i significati): — celeste, 
terrestre, pôle céleste, terrestre; Polo Nord, Sud, Pôle 
Nord, Sud; spedizione al Polo, expédition polaire; 
— magnetico, (fis.) pôle magnétique; — positivo, nega- 
tivo, (elettr.) pôle positif, négatif; — animale, (biol.) 
pôle animal || — di sviluppo, (econ.) pôle de crois- 
sance || — del freddo, pôle du froid || io e te siamo ai 
poli opposti, (fig.) nous sommes à l'opposé Pun de 
l'autre, 

pòlo?, s.m. (sport) polo (in tutti i significati). 

polonése, s.f. V. polàcca nel significato 1. 

Polònia, no.pr.f. (geog.) Pologne. 
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polònio, s.m. (chim.) polonium. 

polpa, s.f. 1. pulpe 2. (macelleria) viande, chair: 
taglio tutta —, morceau sans os 3. dentale, dentaria, 
(anat.) pulpe dentaire 4. (fig.) (sostanza) substance 5. pl. 
(ant.) mollets (m.) || in polpe, en culotte courte. 

polpàccio, s.m. 1. mollet 2. (del pollice) pulpe (f.) 
du pouce 3. (macelleria) morceau* de viande maigre. 

polpacciùto, ag. (che ha molta polpa) charnu; (che 
ha polpacci molto grossi) qui a de gros mollets. 

polpastrèllo, s.m. bout du doigt. 

polpétta, s.f. 1. (cuc.) croquette || ridurre gleu. in 
polpette, far polpette di alcu., (scherz.) faire de qqn. de 
la chair à saucisses 2. (cibo avvelenato per uccidere ani- 
mali) gobe, gobbe. 

polpettina, s.f. (cuc.) quenelle, croquette. 

polpettone, s.m. 1. (cuc.) rouleau* de viande hachée 
2. (fig.) (di un film) navet; (di libro) salmigondis. 

polpo, s.m. (2001.) poulpe. 

polpéso, ag. pulpeux*. 

polpüto, ag. charnu. 

polsino, s.m. poignet; (di camicia) manchette (f.). 

pôlso, s.m. 1. poignet: — sottile, robusto, poignet 
mince, fort; afferrare ole, per i polsi, saisir qqn. par 
les poignets; mettere le manette ai polsi, mettre les me- 
nottes aux poignets || orologio da —, montre-bracelet 
2. (polsino) poignet; (di camicia) manchette (f.) 
3. (med.) pouls: — regolare, pouls régulier; — debole, 
frequente, pouls faible, fréquent; sentire, prendere 
il —, prendre (o tàter) le pouls || il — gli manca, 
son pouls défaille || tastare il — a alcu., (fig.) tâter 
le pouls à qqn. 4. (fig.) poigne (f.): vomo di —, homme 
à poigne; avere —, un — ferreo, avoir de la poigne, 
une poigne de fer || i suoî genitori non hanno —, sono 
privi di —, ses parents manquent d’autorité, 

poltàceo, ag. (med.) pultacé. 

poltiglia, s.f. 1. bouillie (anche chim.) || ridurre 
alen, in —, (fig.) réduire qqn. en bouillie 2. (fanghiglia) 
boue, vase: la neve è diventata una —, la neige n’est 
plus que de la boue || la pioggia ha reso le strade una 
—, la pluie a transformé les routes en bourbier. 

poltrire, v.i. (a letto) paresser au lit; (oziare) pa- 
resser || mi piace — fino a mezzogiorno, j'aime fai- 
re la grasse matinée. 

poltréna!, s.f. 1. fauteuil (m.): — a rotelle, a dondolo, 
fauteuil roulant, à bascule; — girevole, fauteuil tour- 
nant; — letto, fauteuil transformable; starsene in —, 
(fig.) paresser 2. (teat.) fauteuil (m.) d’orchestre. 

poltrôna?, s.f. (donna pigra) paresseuse, fainéante. 

poltronàggine, s.f. fainéantise. 

poltroncina, s.f. 1. (piccola poltrona) petit fauteuil 
2. (teat.) fauteuil (m.) de parterre. 

poltrone, s.m. 1. paresseux, fainéant 2. (ant.) (vi- 
gliacco) poltron 3. (2001.) paresseux. 

poltroneggiàre, v.i. paresser, fainéanter. 

poltronerìa, s.f. fainéantise. 

poltronissima, s.f. (feat.) fauteuil (m.) de premier 
rang. 

poltronite, s.f. V. poltronàggine. 

pélve, s.f. poet. per polvere. 

pélvere, s.f. 1. poussière; (prodotto industriale) pou- 
dre: le strade sono piene di —, les routes sont pleines 
de poussière; sollevare la —, remuer la poussière; 
il vento solleva nuvole di —, le vent soulève des nuages 
de poussière; togliere la —, enlever la poussière; scuo- 
tersi la — di dosso, secouer la poussière de ses vêtements; 
scuotere la — di dosso a qleu., (fig.) donner une raclée 
à qaqn.; polveri meteoriche, poussières météoriques; — 
di marmo, di vetro, d’oro, poudre de marbre, de verre, 


d’or; zucchero, cioccolato, caffè in —, du sucre, du choco- 
lat, du café en poudre; falco in —, poudre de tale; 
polveri farmaceutiche, poudres pharmaceutiques || 


mordere la —, mordre la poussière; ridurre in —, 
réduire en poudre; (fig.) réduire en poussière; andare 


in —, tomber en poussière; gettare la — negli occhi a 
alcu., (fig.) jeter de la poudre aux yeux de qqn. || il 
cencio della —, le chiffon à épousseter 2. (da sparo) 


polverétta 


poudre; — nera, poudre noire; — alla nitroglicerina, 
poudre à la nitroglyecrine; fuoco alle polveri!, feu !; 
dar fuoco alle polveri, (fig.) mettre le feu aux poudres: 
innescare le polveri, allumer les poudres || c'è odor di —, 
cela sent la poudre; non aver mai sentito odore della —, 
n’avoir pas encore reçu le baptème du feu; fenere asciutte 
le polveri, dresser ses batteries; avere le polveri bagnate, 
(fig.) être pris au dépourvu. 

polverétta, s.f. (ayr.) poudrette. 

polverièra, s.f. (mil.) poudriere. 

polverificio, s.m. poudrerie (f.). 

polverina, s.f. (farm.) poudre. 

polverino, s.m. 1. poudre (f.) à sécher; (recipiente) 
poudrier || metterci il —, (fig.) signer un document 
les yeux fermés 2. pl. (region.) (arenili) sables. 

polverio, s.m. tourbillon de poussière. 

polverissäbile, ag. pulvérisable. 

polverissaménto, s.m. V. polverizzazione. 

polverissäre, v.t. 1. pulvériser (anche fig.): — lav- 
versario, (fig.) pulvériser l'adversaire (ricoprire di 
polvere) saupoudrer. 

polverizgzàto, ag. pulvérisé. 

polverizzatore, s.m. 1. (per solidi) broyeur; (per 
liquidi) pulvérisateur 2. (agr.) (erpice a dischi) pulvé- 
riscur; (per antiparassitari) poudreuse (f.). 

polverissaziône, s.f. pulvérisation; (ayr.) poudrage 
(m.). 

polverone, s.m. nuage de poussiè 

polveréso, ag. 1. (coperto di polvere) poussiéreux* 
2. (simile alla polvere) poudreux* 

polverulènto, ay. (letter.) 1. (coperto di 
poussiéreux* 2. (in polvere) poudreux*, 

pomario, s.m. T. fruttéto. 

pomata, s.f. (farm.) pommade. 

pomàto, ay. 1. (ant.) (di terreno) planté d'arbres 
fruitiers 2. (di cavallo) pommelé. 

pomellàto, ag. pommelé. 

pomellatùra, s.f. ensemble (m.) des taches de la 
robe des chevaux. 

pomèllo, s.m. 1. (della guancia) pommette (f.) 2. (im- 
pugnatura a forma di sfera) pommeau*. 

Pomerània, no.pr.f. (geog.) Poméranie, 

pomerano, ag. poméranien* $ s.m. (abitante) Po- 
méranien. 

pomeridiàno, ag. de l'après-midi. 

pomeriggio, s.m. après-midi* (m. © f.): al, il, di, 
mel l'après-midi; questo —, oggi —, cet après-midi; 
domani —, ieri —, demain, hier dans l'après-midi; 
lunedì —, lundi après-midi; tutti à pomeriggi, tous 
les après-midi; ogni —, chaque après-midi; tutto il —, 
toute l'après-midi; di primo —, l'après-midi de bonne 
heure (o de bonne heure dans l'après-midi); nel tardo —, 
à la fin de l’après-midi (o tard dans l’après-midi); 
il — prima, dopo, l'après-midi précédent, suivant: 
(in) un bel — d'estate, par une belle après-midi d'été || 
abito da —, robe d’après-midi. 

pomèrio, s.m. (archeol.) pomorium. 

pométo, s.m. pommeraie (f.). 

pémice, s.f. (min.) ponce: pietra —, pierre ponce; 
dare la —, poncer. 

pomiciàre, v.t. poncer* $ v.i. (volg.) peloter (qqn.), 
faire* des papouilles (à qan.). 

pomiciatùra, s.f. (fec.) poncage (m.). 

pomiciône, s.m. (volg.) peloteur. 

pomicoltòre, s.m. pomiculteur. 

pomicoltüra, s.f. culture des arbres fruitiers. 

pomidòro, s.m. I. pomodòro. 

pômo, s.m. 1. pomme (f.) || il — della discordia, 
(mit.) (anche fig.) la pomme de discorde 2. (oggetto di 
forma sferica) pomme (f.): — del bastone, pomme de la 
canne; — della spada, pommeau || — d’Adamo, (anat.) 
pomme d’Adam 3. (mar.) pomme (f.) 4. (letter.) (melo) 
pommier. 

pomodòro, s.m. tomate (f.): salsa di —, (cuc.) 
sauce tomate || rosso come un —, (fig.) rouge comme 
une tomate. 


polvere) 
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pomogranàto, s.m. V. melogràno. 

pomologia, s.f. pomologie. 

pomològico, ag. pomologique. 

pomôlogo, s.m. pomologue, pomologiste. 

Poména, no.pr.f. (mit.) Pomone, 

pompa!, s.f. (mec.) pompe: — aspirante, premente, 
centrifuga, pompe aspirante, foulante, centrifuge; 
— a getto, a iniezione, pompe A “injection; — a mano, 
pompe à main; — a stantuffo, a elica, pompe à piston, 
pompe-hélice; — autoadescante, pompe autoamorgable; 
— freno, (ant.) maître-cylindre; — a vuoto, pompe à 
vide; — da incendio, antincendio, pompe à incendie; 
— della benzina, dell'olio, pompe à essence, à huile; 
— di alimentazione, pompe d'alimentation; — per 
trivellazioni, pompe de forage; — da miniera, pompe 
de puisard (o d’'épuisement); — per acqua (potabile), 
pompe à eau; — della bicicletta, pompe à bieyelette (0 
à air); — 4 motore, motopompe. 

pòmpa?,s.f. 1.(fasto) pompe, faste (m.), apparat (m.) || 
in — magna, in gran —, cn grande pompe (o apparat) || 
pompe funebri, pompes funèbres 2. pl (vanità, pia- 
ceri) pompes, vanités: rinunciare al mondo e alle sue 
pompe, renoncer au monde et à ses pompes 3. (ostenta- 
zione) montre, parade: far — di erudizione, faire mon- 
tre (o parade) de son érudition 4. (ant.) procession, 
cortège (m.). 

pompàggio, s.m. pompage. 

pompàre, v.t. 1. (aspirare) pomper (anche fig.) 2. 
(gonfiare) gonfler; (fig.) grossir |! questa notizia è stata 
pompala ad arte, cette nouvelle a été grossie (0 mon- 
tée en épingle) intentionnellement. 

pompàta, s.f. 1. pompage (m.) 2. 
(m.) de pompe. 

pompatüra, s.f. pompage (m.). 

Pompèi, no.pr.f. (geoy.) Pompéi. 

pompeiàno!, ag. pompéien* +4 
Pompéien. 

pompeiàno?, s.m. (st.) (partigiano di Pompeo) pom- 
péien. 

pompèlmo, s.m. (bot.) 1. (albero) pamplemoussier 
2. (frutto) pamplemousse (m. e f.). 

Pompèo, 0.pr.m. (st.) Pompée. 

Pompèo Trògo, no.pr.m. (st.lett.) Trogue-Pompée, 

pompière, s.m. I. pompier, sapeur-pompier* 2. (fig.) 
(spreg.) pompier. 

pombpieristico, ag. 1. des pompiers 2. 
pompier: stile —, style pompier. 

pompilidi, s.m.pl. (zool.) pompilidés. 

pompista, s.m. e f. pompiste. 

pomposaménte, av. pompeusement, 

pomposità, s.f. pompe, faste (m.): — di stile, style 
pompeux. 

pompéso, ay. pompeux*, 

pònce, s.m. punch. 

pòncio, s.m. (abbigl.) poncho. 

ponderàbile, ay. pondérable. 

ponderabilità, s.f. pondérabilité. 

ponderàle, ay. pondéral*. 

ponderàre, v.t. 1. peser* (spec. fig.): — bene le 
proprie parole, bien peser ses paroles 2, (statistica) 
pondérer* 4 v.i. (riflettere) réfléchir. 

ponderataménte, av. avec pondération, en ayant 
bien pesé le pour et le contre. 

ponderatézza, s.f. pondération. 

ponderàto, ag. pondéré, réfléchi: una persona ponde- 
rata, une personne réfléchie || indice —, (statistica) in- 
dice pondéré. 

ponderazione, s.f. 1. pondération, réflexion 2. (sta- 
tistica) pondération. 

ponderosità, s.f. (rar.) poids (m.) (anche fig.). 

ponderòso, ag. pondéreux*, lourd: un carico —, 
une lourde cargaison uno studio —, (fig.) une étude 
absorbante (o difficile). 

pòndo, s.m. (letter.) poids: (fardello) fardeau*. 

ponènte, s.m. oucst; (occidente) occident; (dove 
tramonta il sole) couchant: a —, à l'ouest; (letter.) 


(gonfiata) coup 


s.m. (abitante) 


(spreg.) 
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l'occident; navigare verso —, naviguer vers l'ouest; 
a — della Francia, à l’ouest de la France; casa esposta 
a —, maison exposée à l’ouest; verso — le nuvole erano 
rosse, vers le couchant les nuages étaient rouges || 
vento di —, vent d'ouest. 

ponentino, s.m. vent d'ouest. 

ponsò, ag. e s.m. ponceau*. 

pontàggio, s.m. (dir.) pontonage. 

pontàto, ag. (mar.) ponté. 


ponte, s.m. L pont: — di legno, di pietra, pont en 
bois, en pierre; — in muratura, in cemento armato, 
pont en maconnerie, en béton armé; — sospeso, pont 


suspendu; — ferroviario, pont de chemin de fer; — 
revole, pont tournant; — scorrevole, pont glissant; 
— a bilico, pont basculant; — levatoio, pont-levis; — di 
barche, di chiatte, pont de bateaux; — canale, (idraulica) 
pont-canal; gru a —, (mec.) pont roulant || gettare un —, 
(anche fig.) jeter un pont || fare il —, (neol.) faire le pont; 
(ginnastica) faire le pont | tagliare i ponti con qleu., 
couper les ponts avec qqn. || bruciare i ponti (dietro di 
sé), brùler les ponts (derrière soi) || fare ponti d’oro a 
gleu., faire un pont d'or à qqn. || ne è passata di acqua 
sotto i ponti!, il en a coulé de l’eau sous les ponts! || 
le acque chete rovinano i ponti, (prov.) il n’est pire eau 
que l’eau qui dort 2. (collegamento) pont: — aereo, 
pont aérien; — radio, liaison radio || festa di —, (mil.) 
tête de pont || fare da —, servir de pont 3. (mar.) pont: 
— di coperta, pont principal; — di comando, pont-passe- 
relle; — passeggiata, pont-promenade; —- di poppa, 
pont arrière; — di prua, plage avant; — di volo, pont 
d’envol 4. (impalcatura per muratori) échafaudage 
5. (aut.) pont: — posteriore, anteriore, pont arrière, 
avant 6. (odontoiatria) bridge, pont 7. (elettr.) pont: 
— a induzione, pont d’induction 8. gioco del —, bridge. 

pontéfice, s.m. 1. pontife || il Sommo —, le Souve- 
rain Pontife 2. (st.romana) pontife: — massimo, 
grand pontife. 

ponteggiatôre, s.m. appareilleur. 

pontéggio, s.m. (edil.) échafaudage. 

ponticèllo, s.m. 1. petit pont, passerelle (f.) 2. (di 
strum. musicale) chevalet 3. (di spada) branches (f.pl1.). 

pòntico, ag. pontique. 

pontière, s.m. (mil.) pontonnier. 

pontificàle, ag. 1. pontifical* 2. (fig.scherz.) ponti- 
fiant # s.m. I. (messa solenne) messe pontificale 2. (libro) 
pontifical*. 

pontificalménte, or. pontificalement. 

pontificàre, v.i. pontifier (anche fig. scherz.). 

pontificàto, s.m. pontificat. 

pontifìcio, ag. pontifical*: bolla pontificia, bulle 
pontificale || la Roma pontificia, la Rome des Tapes || 
Stato —, Etat pontifical. 

pontile, s.m. débarcadère, appontement | — da 
sbarco, ponton d’accostage. 

pontino, ag. pontin || le paludi pontine, les marais 
pontins. 

pontista, s.m. V. ponteggiatòre. 

Pònto, no.pr.m. (geog. dell’untichità) Pont. 

Pònto Eufino, no.pr.m. (geog. dell'antichità) Pont 
-Euxin. 

pontône, s.m. ponton. 

pontonière, s.m. (mil.) pontonnier. 

pony, s.m. (ingl.) (zool.) poney. 

ponzamènto, s.m. (rar.) 1. (scherz.) réflexions (f. pl.) 
2. (region.) (sforzi) efforts (pl.). 

ponzàre, v.i. 1. (scherz.) (arrovellarsi) se creuser 
la tête: (riflettere) réfléchir 2. (region.) (fare sforzi) 
faire* des efforts. 

Pònzio, no.pr.m. (st.) Pontius || — Pilato, Ponce 
Pilate. 

pool, s.m. (ingl.) (econ.) pool. 

pòpe, s.m. pope. 

pòpelin, s.m., popelina, s.f. popeline (f.). 

pòplite, s.m. (anat.) muscle poplité; 
jarret. 

poplitèo, ag. (anat.) poplité. 


(polpaccio) 


porcellino 


popolàccio, s.m. populace (f.). 

popolaménto, s.m. peuplement. 

popolàna, s.f. femme du peuple. 

popolàno, ag. populaire $ s.m. homme du peuple. 

popolàre!, ag. populaire: quartieri popolari, quartiers 
populaires; uno sport molto —, un sport très populaire || 
case popolari, habitations à loyer modéré || biglietti a 
prezzi popolari, billets à prix réduits; vendita a prezzi 
popolari, vente à prix de liquidation. 

popolàre?, v.t. peupler || popolàrsi, v.r. 1. se 
peupler 2. (riempirsi di gente) se remplir (de monde). 

popolareggiànte, ag. qui imite l'art populaire. 

popolarescaménte, av. populairement. 

popolarésco, ag. populaire, du peuple. 

popolarità, s.f. popularité. 

popolarizzàre, v.t. populariser. 

popolarizzazione, s.f. popularisation. 

popolarménte, av. populairement. 

popolàto, ag. peuplé. 

popolazióne, s.f. population. 

popolino, s.m. (spreg.) menu peuple, bas peuple. 

pòpolo, s.m. 1. peuple: il — italiano, le peuple 
italien; una donna del —, une femme du peuple || fu 
cacciato a furor di —, il fut chassé par la fureur popu- 
laire || il — grasso, la bourgeoisie; il — minuto, le menu 
peuple | il — eletto, le peuple élu 2. (moltitudine) 
foule (f.): con gran concorso di —, avec un grand con- 
cours de foule; c’era un grande accorrere di —, la foule 
accourait de tous côtés | passare tra due ali di —, 
passer entre deux haies de spectateurs || la piazza era 
gremita di —, la place était noire de monde. 

popoloso, ag. populeux*. 

poponàia, s.f. melonnière. 

poponàio, s.m. vendeur de melons. 

poponcino, s.m. petit melon. 


popône, s.m. melon || — zuccherino, sucrin. 
pôppa!, s.f. 1. (mar.) poupe, arrière (m.): — qua- 
dra, arrière carré; — tonda, arrière rond | avere il 


vento in —, navigare col vento in —, (spec.fig.) avoir le 
vent en poupe 2. (letter.) (nave) navire (m.). 

póppa?, s.f. 1. mamelle, sein (m.) 2. (letier.) (petto) 
poitrine. 

poppànte, s.m. enfant à la mamelle, nourrisson || 
è ancora un —, (fig. scherz.) c’est encore un bébé. 

poppàre, v.t. téter*. 

poppàta, s.f. tétée. 

poppatôio, s.m. biberon. 

poppavia, a, lav. (mar.) à l'arrière, sur l'arrière. 

Poppèa, no.pr.f. (st.) Poppée. 

poppése, ag. (mar.) de l'arrière: 
arrière. 

poppière, s.m. (mar.) matelot de l'arrière. 

poppièro, ag. (mar.) de l'arrière. 

popüleo, ag. unguento —, (farm.) (onguent) popu- 
léum. 

populina, s.f. (chim.) populine. 

populifmo, s.m. populisme. 

populista, ag. e s.m. oe f. populiste. 

populistico, ag. populiste. 

populit ®, s.m. aggloméré de ciment et de fibre 
de bois. 

Populònia, no.pr.f. (geog.) Populonie. 

pòrca!, s.f. (agr.) billon (m.). 

pòrca?, s.f. (scrofa) truie. 

porcacciône, s.m. cochon. 

porcàio!, s.m. porcherie (f.) (anche fig.). 

porcàio?, porcàro, s.m. porcher. 

porcàta, s.f. (volg.) cochonnerie (anche fig.). 

porcellàna!, s.f. porcelaine: — cinese, di Sassonia, 
porcelaine de Chine, de Saxe; industria della —, indus- 
trie porcelainière, 

porcellàna?, s.f. (bot.) pourpier (m.). 

porcellanàre, v.t. émailler. 

porcellanàto, ag. émaillé. 

porcellino, s.m. 1. porcelet, petit cochon: — di latte, 
cochon de lait || — d'India, cochon d'Inde (o cobaye) || 


albero —, mât 


porcèllo 


— di terra, cloporte 2. (fig. scherz.) (bambino sporco) 
petit cochon. 

porcèllo, s.m. pourceau* (anche fig.). 

porcellone, s.m. cochon. 

porcheria, porcheriòla, s.f. 1. (sporcizia) saleté 
2. (fig.) (atto, detto indecente) cochonnerie 3. (fig. fam.) 
(birbonata) vacherie 4. (fig. fam.) (cosa fatta male) co- 
chonnerie: questa minestra è una —, cette soupe est 
une cochonnerie (o saloperie). 

porchétta, s.f. (cuc.) « porchetta» (cochon de lait 
rôti). 

porcigliòne, s.m. Gool) râle. 

porcile, s.m. porcherie (f.) (anche fig.). 

porcinèllo, s.m. (bot.) bolet rude. 

porcino, ag. porcin: razza porcina, race porcine; occhi 
porcini, (fig.) yeux porcins || carne porcina, viande de 
porc A s.m. (bot.) cèpe, bolet comestibile, cèpe de 
Bordeaux. 

pòrco, s.m. I. cochon, porc: ingrassare il —, en- 
graisser le cochon || mangiare come un —, manger 
comme un cochon || grasso come un —, gras comme 
un cochon (o un porc) || sudicio come un —, sale comme 
un cochon || gettar perle ai porci, (fig.) jeter des perles 
aux pourceaux || piede di —, pied-de-porc 2. (carne di 
maiale) porc: arrosto di —, rôti de porc 3. (fig. volg.) 
cochon || — cane!, nom d’un chien! 

porcospìno, s.m. 1. porc-épic* (anche fig.) 2. (mar.) 
porc-épic*. 

pòrfido, s.m. (min.) porphyre. 

porfireo, ag. (letter.) porphyrique. 

porfiriàno, s.m. (st.fil.) porphyrien. 

porfirico, ag. (min.) porphyrique. 

Porfirio, no.pr.m. (st.fil.) Porphyre. 

porfirìte, s.f. (min.) porphyrite. 

porfirizzàre, v.t. (chim.) porphyriser. 

porfirizzaziòne, s.f. (chim.) porphyrisation. 

porfirogènito, ag. (st.) porphyrogénète. 

porfiròide, ag. (min.) porphyroïde. 

pòrgere, v.t. 1. tendre*; (passare) passer; (offrire) 
offrir*: porgimi il bicchiere, tends-moi le verre; — la 
mano, tendre la main; porgimi quel giornale, passe-moi 
ce journal; — il braccio, offrir le bras || Varte di —, l'art 


d'offrir || — ascolto, orecchio, prêter l'oreille | — il 
destro, l'occasione, offrir l’occasion || — Valtra guancia, 
tendre l’autre joue || — aiuto, aider 2. (presentare), pré- 


senter: vi porgo i migliori auguri, je vous présente mes 
meilleurs vœux. 

porgitôre, s.m. porteur. 

pornografia, s.f. pornographie. 

pornogràfico, ag. pornographique. 

pornògrafo, s.m. pornographe. 

pòro, s.m. pore: sprizzare rabbia da tutti i pori, (fig.) 
écumer de rage; sprizzare salute da tutti i pori, (fig.) 
respirer la santé. 

poròforo, ag. e s.m. (chim.) porophore. 

porosità, s.f. porosité. 

poròso, ag. poreux*. 

porpora, s.f. 1. (sostanza colorante) pourpre ir 
retinica, (anat.) pourpre rétinien || — di Cassio, 
(chim.) pourpre minéral (o de Cassius) 2. (color) —, 
pourpre (m.) || farsi di —, (arrossire) rougir 3. (stoffa 
color porpora; abito, dignità regia, cardinalizia) pourpre 
4. (arald.) pourpre (m.) $ ag. pourpre: velluti —, velours 
pourpres. 

porporàto, ag. vêtu de pourpre $ s.m. cardinal*. 

porporeggiàre, v.i. (letter.) tirer sur le pourpre. 

porporina, s.f. (chim.) purpurine. 

porporino, ag. pourpre, pourpré. 

porràceo, ag. (rar.) porracé. 

pôrre, v.t. 1. mettre*; (posare) poser; (collocare) 
placer* (anche fig.): pose il libro sul tavolo, il mit (o 
posa) le livre sur la table; fu posto al comando di un 
reggimento, on le placa à la tête d’un régiment; gli pose 
una mano sulla spalla, il lui mit la main sur l'épaule; 
— gli occhi su qlcu., poser les yeux sur qqn.; — fiducia 
in aleu., mettre (o placer) sa confiance en qqn. || — 
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in dubbio, mettre en doute || — a confronto, confronter || 
— un termine, fixer un terme, un délai || — un freno, — 
mettre un frein || senza por tempo in mezzo, sans délai || y 
— termine, fine a ql.co., mettre fin à qq.ch. || — riparo 
a, porter remède (o remédier) à || — in allo, in opera, — 
mettre à exécution, en œuvre || — l’accento su gl.co., 
mettre l’accent sur qq.ch. || — mano a, mettre la main 
à: — mano alle armi, prendre les armes || prima di — 
piede nella stanza, avant de pénétrer dans la pièce || 
— una lapide commemorativa, poser une plaque com- 
mémorative || i familiari posero, (sulle lapidi) (posé par) 
la famille 2. (rivolgere) poser: — una domanda, poser 
une question || — mente, prêter attention || — la propria 
candidatura, poser sa candidature 3. (supporre, am- 
mettere) supposer, mettre*: poniamo che tu abbia ragione, 
supposons (o mettons) que tu aies raison 4. (rar.) 
(piantare) planter || porsi, v.r. se mettre*: — in salvo, 
al riparo, se mettre à l'abri; — in contatto con gleu., se 
mettre en contact avec qqn.; — al lavoro, se mettre au 
travail || — a sedere, s’asseoir. 

pòrro, s.m. 1. (bot.) poireau* 2. (verruca) verrue (f.). 

porròso, ag. verruqueux*. 

Porsènna, no.pr.m. (st.) Porsenna. 

pòrta, s.f. I. porte: — a vetri, porte vitrée; — scor- 
revole, porte coulissante; — girevole, porte tambour; 
(o tournante); falsa —, — segreta, porte dérobée 
(o secrète); sbattere la —, claquer la porte || — di servizio, 
entrée de service || — di sicurezza, porte (o sortie) de 
secours || — stagna, (mar.) porte étanche || processo a 
porte chiuse, procès à huis clos || abitare fuori —, habiter 
en dehors de la ville; (in periferia) en banlieue |} 
il nemico è alle porte, l'ennemi est aux portes de la 
ville (o à nos portes); le elezioni sono alle porte, les 


élections sont proches || prendere la —, prendre la por- 
te || indicare a alen, la —, indiquer la porte à qqn. || 
mettere alla —, mettre à la porte || battere a tutte le 


porte, frapper à toutes les portes || andare di — in —, 
aller de porte en porte; (di venditore ambulante, ecc.) 
faire du porte à porte || aprire la — a qlcu., (fig.) ouvrir 
sa porte à qqn. || il denaro apre tutte le porte, l'argent 
ouvre toutes les portes || gli hanno chiuso la — in faccia, 
on lui a fermé la porte au nez || trovare la — chiusa, 
(anche fig.) trouver la porte fermée (o trouver visage de 
bois) || svolgersi a porte chiuse, se dérouler à huis 
clos; chiedere che il processo si svolga a porte chiuse, de- 
mander le huis clos || sfondare una — aperta, enfoncer 
une porte ouverte || ascoltare dietro le porte, écouter aux 
portes 2. (di una città) porte 3. (sport) but (m.); (sci) 
porte: tiro in —, tir au but; mandare la palla in —, 
marquer un but; difendere la —, défendre les buts 
4. (apertura in un ghiacciaio) bouche 5. vena —, (anat.) 
veine porte. 

portabagagli, s.m. 1. (facchino) porteur 2. (di auto- 
mobili, ecc.) porte-bagages* || carrello —, chariot à 
bagages. 

portabandièra, 
dard*. 

portàbile, ag. portable. 

portàbiti, s.m. valet muet. 

portabottiglie, s.m. porte-bouteilles*. 

portacàrte, s.m. porte-documents*. 

portacatino, s.m. porte-cuvette*. 

portacénere, s.m. cendrier. 

portacéste, s.m. (teat.) porteur des costumes. 

portachiàvi, s.m. porte-clefs*. 

portacipria, s.m. poudrier. 

portacolòri, s.m. (sport) athlète qui défend les 
couleurs d’une équipe. 

portadìschi, ag. valigetta, album —, valise, album 
pour disques || piatto —, plateau $ s.m. (mobile) discothè- 
que (f.): (valigetta) valise (f.) pour disques. 

portadélci, s.m. plateau* à dessert. 

portaelicòtteri, s.f. (mar.) porte-hélicoptères* (m.). 

portaèrei, s.f. (mar.) porte-avions* (m.). 

portaferiti, s.m. (mil.) (soldat) brancardier. 

portafiàccole, s.m. porte-flambeau*. 


s.m. porte-drapeau*, porte-éten- 
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portafiammiferi, s.m. porte-allumettes*, 

portafinèstra, s.f. porte-fenétre*. 

portafiòri, s.m. vase à fleurs. 

portafògli, s.m. V. portafôglio nel significato 1. 

portafòglio, s.m. 1. portefeuille: avere il — gonfio, 
avoir le portefeuille bien garni || mettere mano al 
—, mettre la main à la poche | gonna a —, jupe 
portefeuille 2. (incarico ministeriale) portefeuille: mi- 
nistro senza —, ministre sans portefeuille 3. (comm. 
econ.) portefeuille: — commerciale, portefeuille d’ef- 
fets; titoli in —, titres en portefeuille. 

portafortùna, s.m. porte-bonheur*. 

portafrùtta, ag. à fruits: piutto —, plat à fruits 
4 s.m. compotier. 

portafufibili, s.m. (elettr.) tableau* des fusibles. 

portagidie, portagioièlli, s.m. coffret à bijoux. 

portagomitoli, s.m. boite (f.) à laine. 

portagrü, s.m. porte-bossoir*. 

portaimmondizie, s.m. poubelle (f.). 

portainnèsto, s.m. (agr.) porte-grefte* (m.). 

portainségna, s.m. (mil.) 1. porte-enseigne* 2. (fig.) 
symbole. 

portalàmpada, s.m. douille (f.). 

portalàpis, s.m. V. portamatite. 

portàle, s.m. portail. 

portalèttere, s.m. facteur. 

portamatite, s.m. porte-crayon*. 

portaménto, s.m. 1. port; (aspetto, modo di essere) 
allure (f.); (modo di camminare) démarche (f.): un — 
da regina, regale, un port de reine, royal; un — eretto, 
un port droit; avere un bel —, porter beau; un — disin- 
volto, marziale, une allure dégagée, martiale; un — 
elegante, une démarche élégante 2. (condotta) compor- 
tement, conduite (f.) 3. (biol.) port 4. (mus.) (di stru- 
mento) glissade (f.), glissé; (di voce) port (de voix). 

portamina, s.m. porte-mine*. 

portamissili, s.m. (mil.) porte-engins*. 

portamonéte, s.m. porte-monnaie*. 

portamòrso, s.m. porte-mors*. 

portampòlle, s.m. (rar.) huilier. 

portamuniziòni, s.m. (mil.) pourvoyeur. 

portamùfica, s.m. porte-musique*. 

portànte, ag. portant; porteur*: muro —, mur 
portant; superficie —, (aer.) surface portante; catena 
—, (mec.) chaîne portante; onde portanti, (rad.) ondes 
porteuses; corrente —, (elettr.) courant porteur; ruota 
—; (ferr.) roue porteuse || trave —, (tec. mineraria) 
porteuse # s.m. (ambio del cavallo) amble. 

portantina, s.f. 1. chaise à porteurs 2. 
brancard (m.). 

portantino, s.m. 1. (di portantina) porteur 2. (di 
lettiga) brancardier. 

portànza, s.f. 1. (aer.) portance: — netta, totale, por- 
tance nette, totale || — dinamica, force ascensionnelle 
dynamique 2. (capacità massima di carico) capacité de 
charge utile. 

portaombrèlli, s.m. porte-parapluies*. 

portaérdini, s.m. messager; (ant.) estafette (f.). 

portaorològio, s.m. porte-montre*. 

portapàcchi, s.m. 1. (fattorino) facteur; (di negozio) 
garcon de courses 2. (di veicolo) porte-bagages*. 

portapénne, s.m. porte-plume*. 

portapiàtti, s.m. égouttoir; (vassoio) plateau*. 

portaposäte, s.m. écrin. 

portaprànsi, s.m. porte-dîner*. 

portarà3zi, s.m. V. portamìssili. 

portàre, v.t. 1. porter; (recare, portare verso alcu.) 
apporter; (portare a casa) rapporter: vado a — le va- 
ligie alla stazione, je vais porter les valises à la gare; 
portò il bicchiere alla bocca, il porta son verre à ses 
lèvres; la temperatura deve essere portata a 80 °C, la 
température doit être portée à 80 °C; vuoi portarmi la 
valigia?, veux-tu porter ma valise?; vuoi portarmi qui 
la mia valigia?, veux-tu m'apporter ma valise?; por- 
tami quel libro, apporte-moi ce livre; il portalettere ha 
portato un telegramma per te, le facteur a apporté un 


(lettiga) 


portàre 


télégramme pour toi; mi ha portato una buona notizia, 
il ma apporté une bonne nouvelle; mi sono fatto — il 
caffè a letto, je me suis fait apporter le café au 
lit; cosa ti ha portato dagli Stati Uniti?, qu’est-ce qu’il 
t'a rapporté des Etats Unis?; gli portò un libro in regalo, 
il lui fit cadeau d’un livre (o il lui apporta un livre en 
cadeau); che cosa ha portato in dote’, qu’est-ce qu’elle 
a apporté en dot?; ho portato ql.co. da mangiare, j'ai 
apporté qq.ch. à manger; ha portato con sé solo una va- 
ligia, il n’a apporté qu'une seule valise; si è portato 
dietro il cane, il a pris le chien avec lui; non ho portato 
l'ombrello, je n'ai pas pris mon parapluie; mi porti 
la frutta, per favore, apportez-moi les fruits, s’il vous 
plaît; mi porti il conto, per favore, (donnez-moi) l’ad- 
dition, s’il vous plaît; porterò (a casa) un cagnolino, 
je rapporterai un petit chien || ha portato delle prove 
convincenti, il a fourni des preuves convaincantes || 
non ha portato a casa la paga, il n’a pas rapporté son 
salaire à la maison | si portò una mano alla ferita, il 
porta sa main à la blessure || — ql.co. a conoscenza di 
glcu., porter qq.ch. à la connaissance de qqn. | — aiuto, 
assistenza, porter secours, assistance || — fortuna, sfor- 
tuna, porter bonheur, malheur || — iella a gleu., (fam.) 
porter la guigne à qqn. | — guerra, (letter.) porter 
la guerre || — la discordia in una famiglia, semer la 
discorde (o porter le trouble) dans une famille || — 
avanti, innanzi ql.co., poursuivre qq.ch.; non ho tempo 
di — avanti quel lavoro, je n’ai pas le temps de pour- 
suivre ce travail || — in alto, soulever; si senti — in 
alto, il se sentit soulever de terre || — su, di sopra, 
monter: portate di sopra quel mobile, montez ce meuble || 
— giù, da basso, descendre: non hanno ancora, portato 
giù il tuo baule, ils n’ont pas encore descendu ta malle || 
— in tavola, servir: devo — in tavola?, est-ce que je 
dois servir? | — gien, alle stelle, porter qqn. aux 
nues || — gien, in palma di mano, tenir qqn. en grande 
estime || — qlcu. sulla cattiva strada, mettre qqn. sur 
le mauvais chemin || — vasi a Samo, (fig.) porter 
de l’eau à la mer | — acqua al proprio mulino, prê- 
cher pour sa paroisse || la notte porta consiglio, (prov.) 
la nuit porte conseil 2. — via, emporter; (togliere) 
enlever*; (condurre via) emmener*; (rubare) voler; 
(soffiare) souffler: i ladri hanno portato via tutto, les 
voleurs ont tout emporté; il vento gli portò via il cap- 
pello, le vent emporta son chapeau; la polmonite lo 
portò via in pochi giorni, une pneumonie l’a emporté 
en quelques jours; il diavolo ti porti!, le diable t'em- 
porte !; porta via quei libri dalla tavola, enlève ces 
livres de la table; portami via da qui, emmène-moi 
d’ici; lo portarono via a viva forza, ils l’emmenèrent de 
force; mi han portato via il portafogli, on ma volé 
mon portefeuille; gli ha portato via il posto, il lui a 
soufflé sa place || è un lavoro che porta via molto tempo, 
c’est un travail qui prend beaucoup de temps 3. (reg- 
gere, sostenere) porter (anche fig.); (sopportare) sup- 
porter: — gl.co., qlcu. sulle spalle, porter qq.ch., qqn. 
sur ses épaules; — un pacco solto ii braccio, porter 
un paquet sous le bras; — un bambino in braccio, porter 
un enfant dans ses bras; — un bambino in seno, porter 
un enfant dans son sein: — gien, in trionfo, porter 
qqn. en triomphe; — il giogo, porter le joug; — con 
coraggio la propria pena, supporter sa douleur avec 
courage; — in cuore una pena segreta, avoir une peine 
secrète dans le cœur; sono io che ne porto le conseguenze, 
c'est moi qui en supporte les conséquences || — bene 
il vino, bien supporter le vin (o bien tenir le vin); 
— bene gli anni, ne pas paraître son âge 4. (traspor- 
tare) transporter: l’hanno portato a casa in ambulanza, 
on l’a transporté chez lui en ambulance: il treno portò 
i soldati al fronte, le train transporta les soldats au 
front; la nave portava un carico di arance, le navire 
transportait une cargaison d’oranges 5. (condurre) 
mener* (spec. fig.); (portare con sé) emmener*; (portare 
in un posto) amener* (anche fig.); (portare in un posto 
preciso) conduire*: — i bambini a passeggio, mener les 
enfants en promenade — le pecore al pascolo, mener 


portaritràtti 


paitre les moutons; la fame l’ha portato a chiedere 
l'elemosina, la faim l'a mené à la mendicité; vuoi 
portarmi con te al cinema?, tu m'emmènes au ci- 
néma?; l'hanno portato in prigione, ils Pont conduit 
en prison; ma chi l'ha portato qui?, mais qui l'a con- 
duit ici?; puoi — un amico, se vuoi, tu peux amener 
un ami, si tu veux; questi tubi portano acqua al giar- 
dino, ces tuyaux amènent Peau au jardin; quelle nubi 
portano pioggia, ces nuages amènent la pluie; qual 
buon vento ti porta?, (scherz.) quel bon vent t'amène? || 
questo mi porta a credere che..., cela m'amène à croire 
que... || — in porto, (fig.) mener à bonne fin | — a 
compimento, mener à terme 6. (indossare, portare su 
di sé; avere) porter: — i calzoni, porter le pantalon; 
— il cappello, porter le chapeau; — gli occhiali, porter 
des lunettes; — i capelli lunghi, la barba, i baffi, porter 
les cheveux longs, la barbe, la moustache; — un 
braccio al collo, porter un bras en écharp la testa 
alta, porter la tète haute; — un nome illustre, porter 
un nom illustre; la lettera non porta la data, la lettre 
ne porte pas de date (o n'est pas daté porta ancora 
i segni di quella ferita, il porte encore les traces de 
cette blessure; è un asino, se lo porta scritto in fronte, 
il porte sa bet Je) sur sa figure — il lutto, 


porter le deuil || è vietato — armi, le port d'armes 
est interdit 7. (sostenere) soutenir*: — un candi- 
dato, la candidatura di qleu., soutenir un candidat, 


la candidature de qqn. 8. (di sentimenti): — amore a 
gleu., aimer qqn.; odio a qleu., hair qqn. (o nour- 
rir de la haine à l'égard de qqn.); — rispetto a qleu., 
avoir du respect pour qqn. || cerca di — pazienza, tâche 
d'être patient 9. (avere come conseguenza) entraîner; 
(esigere) exiger*: la concorrenza portò un livellamento 
dei prezzi, la concurrence entraîna le nivellement des 
prix 10. (produrre) porter: questo albero porta pochi 
frutti, cet arbre porte peu de fruits; i nostri sforzi 
hanno portato i loro frutti, (fig.) nos efforts ont porté 
leurs fruits 11. (guidare un veicolo) conduire*; sai — 
la motocicletta?, sais-tu conduire une moto?; — bene, 
male automobile, bien, mal conduire 12. (aritmetica) 
retenir* 13. (avere nello stemma) porter: l'arme della 
loro famiglia porta tre gigli d’oro in campo a rro, les 
armes de leur famille portent trois fleurs de lis d'or sur 
champ d'azur ẹ v.i. 1. (condurre) mener*: questa strada 
porta alla chiesa, ce chemin mène à l’église 2. (di arma da 
fuoco) porter: quel fucile porta a 300 metri, ce fusil porte 
à 300 mètres 3. (di vele) porter: le vele portano bene, 
les voiles portent bien || far — le vele, porter plein 
portàrsi, v.r. 1. (recarsi) se rendre*:; (frascinarsi) traî- 
ner: (di veicolo) se déplacer: portarsi sul luogo del di- 
sastro, se rendre sur le lieu de la catastrophe; riuscì 
faticosamente a portarsi fino alla riva, il réussit à grand 
-peine à se traîner jusqu'au rivage; il veicolo si portò 
in mezzo alla strada, la voiture se déplaca vers le 
milieu de la rue 2. (presentarsi) se porter: si portò 
candidato, il se porta candidat 3. (comportarsi) se 
conduire*, se comporter: si è portato male con lei, 
il s'est mal conduit (0 comporté) avec elle; si è por- 
tato da gentiluomo, il s'est conduit en gentilhomme 
4. (essere in buona, in cattiva salute) se porter: è molto 
anziano, ma si porta bene, il est très âgé, mais il se 
porte bien: non si porta bene, il ne se porte pas bien. 
portaritràtti, s.m. porte-photos*. 
portariviste, s.m. porte-revues*. 
portarocchétto, s.m. (ind. tessile) porteur de bo- 
bines. 
portasapône, s.m. porte-savon*. 
portascàlmo, s.m. (mar.) porte-tolet*. 
portasigarétte, s.m. porte-cigarettes*. 
portasigari, s.m. porte-cige 
portaspàda, s.m. porte-gl g 
portaspilli, s.m. pelote (f.) à épingles. 
portastànghe, s.m. porte-brancard*. 
portastecchini, s.m. porte-cure-dents. 
portastendàrdo, s.m. porte-6tendard*. 
portàta, s.f. 1. (in un pranzo) service (m.): pranzo 
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di tre portate, diner à trois services 2. (capacità di ca- 
rico) portée: la— di un autocarro, la portée d’un camion; 
la — di una trave, la portée d’une poutre || — lorda, 
(di una nave) port en lourd 3. (di arma da fuoco, di stru- 
mento ottico) portée: la — di un fucile, la portée d’un 
fusil; artiglieria a grande —, artillerie à longue portée; 
la — di un cannocchiale, la portée d’une lunette || è fuori 
dalla —della mia vista, il est hors (de portée) de ma vue il 
a — di voce, à portée de voix; a — di mano, à portée 
de main 4. (quantità di acqua trasportata) débit (m.): 
— di un fiume, di un canale, débit d'une rivière, d’un 
mal; — di una pompa, débit d'une pompe 5. (possibi- 
ivello) portée: questo libro è alla — di tutti, ce livre 
est à la portée de tous: una merce alla — di tutte le 
borse, une marchandise à la portée de toutes les bour- 
. (importanza) portée: avvenimento di — interna- 
zionale, événement de portée internationale. 

portatèssera, portatèssere, s.m. porte-cartes*. 

portatile, ag. portatif*: radio —, poste de radio 
portatif | sedia —, chaise pliante || scala —, échelle 
maniable. 

portàto, ag. 1. porté 2. (di abito) usagé 3. (dotato per) 
doué (pour): è — alla matematica, il est doué pour les 
mathématiques 4. (incline) porté: è — all’esagerazione, 
il est porté à l’exagération. 

portàto, s.m. produit; (risultato) résultat, consé- 
quence (f.): è un — dei tempi, c'est une conséquence 
de l’époque. 

portatore, sm. 1. porteur (anche fig.): i portatori 
della barella, les porteurs de la civière; i portatori di 
una spedizione, les porteurs d’une expédition; — di 
buone nuove, porteur de bonnes nouvelles 2. (comm.) 
porteur: titoli al —, titres au porteur; pagabile al —, 
payable au porteur 3. — di malattia, (med.) porteur 
de germes. 

portatovagliòlo, s.m. rond de serviette, coulant de 
servictte. 

portatrice, s.f. porteuse. 

portauòva, s.m. boîte (f.) à œufs. 

portauòvo, s.m. coquetier. 

portautensili, s.m. (ec) porte-outil*. 

portavàfi, s.m. jardinière (f.). 

portavàfo, s.m. cache-pot*. 

portavènto, s.m. ({ec.) porte-vent. 

portavivände, s.m. V. porte-dîner*. 

portavoce, s.m. 1. (megafono) porte-voix* %2. (tubo 
metallico che trasmette la voce) tuyau* acoustique 3. (fig.) 
porte-parole*: è il — del Ministro, c'est le porte-parole 
du Ministre || è il — di tutti i maldicenti del quartiere, 
(spreg.) c'est lui qui répand tous les potins du quartier. 

porte-enfant, s.m. V. portinfànte. 

portégno, ag. de Buenos Aires $ s.m. (abitante) 
habitant de Buenos Aires. 

portèlla, s.f. petite porte; (pitt.) volet (m.) (de tri- 
ptyque, de polyptique). 

portellino, s.m. 1. petite porte 2. (mar.) hublot. 

portèllo, s.m. 1. porte (f.) 2. (di armadio) porte (f.) 
3. (mar.) sabord. 

portellone, s.m. (mar.) portelone, sabord. 

portènto, s.m. prodige: fare portenti, faire des pro- 
diges; un — di intelligenza, un prodige d’intelligence || 
questo ragazzo è un —, ce garcon est un phénomène || 
questo nuovo prodotto è un —, ce nouveau produit est 
une merveille. 

portentosaménte, av. prodigieusement. 

portentòso, ag. prodigicux*. 

porticàto, s.m. portique, arcades (f.pl.) ¢ ag. à 
arcades. 

pòrtico, s.m. 1. (arch.) portique; (antistante a un edi- 
ficio) porche 2. pl. (arch.) (di via, di piazza) arcades (f.) 
3. (di fattoria) hangar. 

portièra!, s.f. 1. (sportello d'automobile) portière 
2. (fenda) portière. 

portièra?, s.f. (portinaia) concierge. 

portieràto, s.m. (neol.) conciergerie (f.): spese di —, 
frais de conciergerie. 
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portière, s.m. 1. (portinaio) concierge 2. (di edifi- 
cio pubblico) portier: — d'albergo, (che sta sulla porta) 
portier d'hôtel; (che sta al bureau) réceptionniste || — di 
notte, veilleur de nuit 3. (sport) gardien (de but). 

portinàia, s.f. concierge. 

portinàio, s.m. concierge $ ag. portier*: frate —, 
frère portier; suora portinaia, sœur portière. 

portineria, s.f. loge de la, du concierge: per infor- 
mazioni rivolgersi in —, pour tous renseignements, 
S'adresser à la concierge. 

portinfänte, s.m. coussin sur lequel on porte les 
enfants, en particulier le jour de leur baptême. 

portinségna, s.m. porte-enseigne*. 


pòrto!, s.m. port: — mercantile, di pesca, port de 
commerce, de pêche; — militare, port militaire; sca- 
ricalore di —, docker; toccare un —, faire escale dans 
un port; entrare in —, entrer dans le port || — franco, 
port franc || — di salvezza, (fig.) port de salut || ormai 
siamo (giunti) in —, (fig.) maintenant nous touchons 
au but | condurre in — un affare, (fig.) mener à bien 


une affaire. 

pòrto?, s.m. 1. (il portare) port: — d'armi, port d’ar- 
mes; — abusivo d’armi, port d'armes abusif 2. (fra- 
sporto) port: spese di —, frais de port; — assegnato, 
port dû; — a carico del mittente, port payé; franco 
di —, frane de port, 

pòrto’, s.m. (vino) porto. 

pòrto‘, p.p. di pòrgere. 

portogàllo!, s.m. (dial.) orange (f.). 

Portogallo?, no.pr.m. (geog.) Portugal. 

portoghése, ag. portugais ¢ s.m. 1. (abitante) Por- 
tugais 2. (lingua) portugais 3. (fig.) resquilleur. 

portolàno, s.m. (mar.) portulan. 

Pôrto Maurizio, no.pr.f. (geog.) Port-Maurice (m.). 

portombrèlli, s.m. V. portaombrèlli. 

portone, s.m. porte (f.) (de l'immeuble); (nelle vec- 
chie case) porte (f.) cochère. 

portorealista, s.m. port-royaliste. 

portoricàno, ag. portoricain $ s.m. (abitante) Por- 
toricain, 

Portorico, n0.pr.m. (geog.) Porto-Rico. 

portòro, sim. (min.) portor. 

Pòrto Sàid, »o.pr.f. (geog.) Port-Said (m.). 

portuàle, ag. portuaire, du port: installazione —, 
installation portuaire; polizia —, police du port || di- 
ritti portuali, (mar.) droits de mouillage A s.m. docker, 

portuàrio, ay. portuaire. 

portulàca, s.f. (bot.) pourpier (m.). 

portuòso, ag. riche en ports. 

Pôrzia, no.pr.f. (st.) Porcia. 

porzione, s.f. 1. part (anche fig.): una — di eredità, 
une part d'héritage; ha avuto la sua — di guai, il a eu 
sa part de malheur 2. (di cibo) portion: una — di dolce, 
une portion de gâteau. 

Porziùncola, n0.pr.f. Portioncule. 

pòsa, s.f. 1. (il porre) pose: la — della prima pietra, 
la pose de la première pierre; la — di una mina, la pose 
d’une mine 2. (per un ritratto, una fotografia, ece.) 
una — di due ore, une pose de deux heures: mettersi, stare 
in —, se mettre en pose, poser; non sa stare in —, 
elle ne sait pas garder la pose 3. (atteggiamento) pose: 
assumere una — naturale, solenne, prendre une pose 
naturelle, solennelle; si compiace di fare l'intellettuale, 
ma è tutta una —, il aime passer pour un intellectuel, 
mais ce n’est que de la pose (o qu'une attitude): lo fa 
per —, il le fait par pose || non assumere queste pose 
da superuomo, ne prends pas cet air de surhomme 
4. (foto.) pose: tempo di —, temps de pose; una pel- 
licola per dodici pose, un rouleau de douze photos 
5. (letter.) (tregua) répit (m.): senza —, sans répit; 
mon dare —, ne laisser aucun répit; non arer —, ne 
pas avoir de répit 6. (deposito di un liquido) lie. 

posacàvi, s.m. (mar.) câblicr. 

posacénere, s.m. V. portacénere. 

posafèrro, s.m. pose-for*, 

posamine, s.f. (mar.) mouilleur (m.) de mines. 


pofitône 


posamòlle, son. porte-pincettes*. 

posapiàno, s.m. (scherz.) lambin $ s.f. (scherz.) lam- 
bine. 

posapièdi, s.m. tabouret. 

posàre, v.t. 1. poser: — un pacco per terra, poser un 
paquet à terre; posate le valigie, posez vos valises; posa 
quel coltello, pose ce couteau; mi posò la mano sulla 


spalla, il me posa la main sur l'épaule; — lo sguardo 
su qlcu., ql.co., poser son regard sur qqn., qq.ch. || 
posa piano, (su casse e imballaggi) fragile | — le armi, 


déposer les armes || — le mine, poser des mines || la 
sillaba tonica è quella su cui posa la voce, la syllabe 
tonique est celle sur laquelle on appuie 2. (fig.) (letter.) 
(deporre) déposer: — la superbia, déposer son orgucil 
4 v.i. 1. (poggiare) reposer (anche fig.): la statua posa 
su un piedestallo, la statue repose sur un piédestal; 
il tuo ragionamento posa su basi sbagliate, ton raisonne- 
ment repose sur des bases fausses 2. (stare in posa) po- 
ser: — per un pittore, poser pour un peintre 3. (ostentare 
un atteggiamento non spontaneo) jouer; (usato assoluta- 
mente) poser: posa a donna vissuta, elle joue à la femme 
qui a vécu; posa sempre, elle pose toujours 4. (di li- 
quido) reposer, déposer 5. (letter.) (giacere) reposer 
6. (letter.) (fermarsi) s'arrêter || senza mai —, sans 
trêve ni repos || posàrsi, v.r, se poser; (depositarsi) 
se déposer: un uccello si posò sul ramo, un oiseau se 
posa sur la branche; l'elicottero si posò su una radura, 
l'hélicoptère se posa dans une clairière; i suoi occhi 
si posarono su quel ritratto, ses yeux se posèrent sur 
ce portrait; la polvere si posa dappertutto, la poussière 
se dépose partout. 

posàta!, s.f. 1. (coltello) couteau * (m.); (forchetta) four- 
chette; (cucchiaio) cuiller, cuillère; (l'insieme) couverts 
(m.pl.): delle posate d'argento, des couverts d’argent 
2. (coperto) couvert (m.): aggiungi una — per l’ospite, 
ajoute un couvert pour notre invité. 

posàta?, s.f. (ippica) pesade. 

posataménte, av. posément. 

posateria, s.f. couverts (m.pI.). 

posatézza, s.m. calme (m.). 

posàto, ay. posé: uomo —, homme posé; un fono —, 
un ton posé. 

posatôio, s.m. perchoir, juchoir. 

posatôre, s.m. 1. (operaio) poseur 2. (chi ostenta un 
atteggiamento studiato) poseur | posatrice, s.f. po- 
scuse. 

posatùra, s.f. lie. 

pòscia, ar. (letter.) ensuite, puis pòscia ché, 
Leong. (dopo che) après que; (poiché) puisque. 

poscritto, s.m. post-scriptum*. 

pofdatàre, v.t. I. postdatàre. 

pofdomàni, av. après-demain. 

Pofidippo, 0.pr.m. lett.) Posidippe. 

Pofidône, no.pr.m. (mit.) Poséidon. 

Pofidònio, no.pr.m. (st.fil.) Posidonios. 

Pofillipo, no.pr.m. (geog.) Pausilippe (f.). 

pofitiva, s.f. (foto.) positif (m.). 

pofitivaménte, ar. positivement. 

pofitivifmo, s.m. (st.fil.) positivisme. 

pofitivista, s.m. e f. (fil.) positiviste. 

pofitivistico, ag. (fil.) positiviste. 

pofitività, s.f. positivité. 

pofitivo, ag. 1. positif*: un fatto —, un fait positif; 
gli aspetti positivi e negativi di una questione, les aspects 
positifs ct négatifs d’une question: è un uomo —, c'est 
un homme positif || non posso dirvi nulla di —, je ne 
peux rien vous dire de sûr || di — so solo che le tratta- 
live avranno inizio presto, tout ce que je sais, c'est que 
les négociations vont commencer bientôt: lo so di — 
j'en suis tont à fait sûr lè — che ..., il est certain que... |! 
diritto —, droit positif || seienze positive, sciences posi- 
tives || -, (fil.) état positif || aggettivo (di grado) 
—, (gramm.) adjectif au positif ! numero —, (mat.) 
nombre positif || elettricità positiva, (fis.) électricité 
positive 2, (affermativo, favorevole) positif*. 

pofilône, s.m. (fis.) positon. 


stadio - 


pofitènio 


pofitènio, s.m. (fis.) positonium. 

pofitüra, s.f. position. 

pofizionäle, ug. forza —, (fis.) force de champ. 

pofiziône, s.f. 1. position (anche fig.): — di una 
città, di una nave, position d’une ville, d’un navire; 
la villa era in una bella —, la villa avait une situation 
agréable; si trova in una — delicata, il est dans une po- 
sition (o situation) délicate; occupa una — di comando, 
il a une position de dirigeant; la sua — sociale gli im- 
pone certi obblighi, sa position sociale lui impose cer- 
taines obligations || ha una buona — in classifica, il 
a une bonne position au classement || vocale breve per 
—, voyelle brève par position || luci di —, (aut.) feux 
de position || prendere —, (fig.) prendre position 2. (po- 
situra del eorpo) position: — orizzontale, verticale, po- 
sition horizontale, verticale; in — di attenti, di riposo, 
au garde-à vous, en position de repos 3. (condi- 
zione economica) situation: farsi una —, se faire une 
situation; ha una — solida, il a une solide situation 
4. (mil.) position: posizioni nemiche, les positions en- 
nemies | guerra di —, guerre de position 5. (convin- 
gione, opinione) position: — ideologica, position idéo- 
logique 6. (comm.) position 7. (arald.) position. 

pofliminio, s.m. V. postliminio. 

poflùdio, s.m. V. postlùdio. 

pofologia, s.f. posologie. 

pospérre, v.t. 1. placer* après: — il cognome al 
nome, placer le nom après le prénom 2. (fig.) (stimare 
meno) faire* passer après: — l’interesse al dovere, faire 
passer l'intérêt après le devoir 3. (rar.) (posticipare) 
renvoyer*. 

pospofitivo, ag. postpositit*. 

pospofiziòne, s.f. postposition. 

pospésto, p.p. di pospôrre. 

pòssa, s.f. (letter.) force. 

possànza, s.f. (letter.) puissance. 

possedére, v.t. posséder* (in tutti i significati); è 
posseduto dalla gelosia, la jalousie le possède. 

possediménto, s.m. 1. possession (f.) 2. (proprietà) 
propriété (f.): ha dei vasti possedimenti in Toscana, il a 
de vastes propriétés en Toscane 3. (colonia) possession 
(f.): à possedimenti inglesi in Asia, les possessions an- 
glaises en Asie. 

possedùto, ag. e s.m. — (dal demonio), possédé. 

possènte, ag. (lelter.) puissant. 

possenteménte, av. (letter.) puissamment. 

possessione, s.f. 1. (proprietà) propriété 2. (posses- 
so) possession 3. (invasamento) possession, 

possessivo, ag. 1. possessif*: un temperamento —, 
un caractère pos if 2. (gramm.) possessit*. 

possèsso, s.m. 1. possession (f.): entrare, rientrare 
in — di, entrer, rentrer en possession de; prendere — 
di, prendre possession de; godere del — di, jouir de la 
possession de; la presa di — di un territorio, la prise de 
possession d'un territoire; essere in — di una grande for- 
tuna, disposer (o être en possession) d’une grande for- 
tune; essere in — di importanti informazioni, détenir 
des informations importantes: essere in — di un di- 
ploma, avoir un diplôme; come sei venuto in — di 
questo oggetto?, comment as-tu eu cet objet?; è stato 
trovato in — di documenti falsi, on l’a trouvé porteur 
de faux papiers || essere, non essere in — di sé, être, ne 
pas étre maitre de soi-méme || essere in — delle proprie 
facoltà mentali, être en possession de ses facultés men- 
tales; il — di una lingua, di una materia, la maîtrise 
d’une langue, d’une matière 2. (spec.pl.) (dominio) pos- 
session (f.) 3. (dir.) possession (f.): — di fatto, posses- 
sion de fait. 

possessore, s.m. possesseur. 

possessòrio, ag. (dir.) possessoire: azione possesso- 
ria, action possessoire. 

possibile, ag. 1. possible: ha detto tutte le sciocchezze 
possibili e immaginabili, il a dit toutes les sottises pos- 
sibles et imaginables; non credo mi sarà — venire, je ne 
crois pas qu’il me sera possible de venir; verrò non ap- 
pena —,je viendrai aussitôt que possible; se è —, 


si c’est possible; è — che venga, il est possible qu'il 
vienne; — che non lo sappia ancora?, est-il possibi 
qu'il ne le sache pas encore?; è possibilissimo, ma non 
ci credo, c’est fort possible, mais je n’y crois pas; 
—!, pas possible !; il più presto —, il più tardi —, le 
plus tôt possible, le plus tard possible; dategli meno 
soldi —, donnez-lui le moins d’argent possible; per 
quanto —, autant que possible; fare gl.co. il meglio —, 
faire qq.ch. le mieux possible (o aussi bien que possi- 
ble); non mi è — aiutarti, je ne peux pas t'aider; è una 
cosa — a farsi, c'est une chose qui peut se faire 2. (fam.) 
(sopportabile, tollerabile) potable: un ristorante —, un 
restaurant potable (o convenable) $ s.m. possible: farò 
il —, je ferai mon possible || nel limite del —, per quanto 
è —, dans la mesure du possible. 

possibilifmo, s.m. possibilisme. 

possibilista, ag. e s.m. e f. possibiliste, 

possibilistico, ag. possibiliste. 

possibilità, s.f. 1. possibilité: ci sono due —, ily a 
deux possibilités; avrai la — d’incontrarlo, tu auras la 
possibilité de le rencontrer || c'è qualche — di salvarlo, 
il existe quelques chances de le sauver 2. pl. (possibilità 
materiali) moyens (m.); (possibilità morali) possibilités; 
qualités: le sue — (economiche) sono limitate, ses moyens 
sont limités; ha grandi —, il a de gros moyens: ha 
grandi — e può riuscire, il a de grandes qualités et il 
peut réussir. 

possibilménte, av. si (cela est) possible. 

possidènte, s.m. e f. propriétaire: un piccolo —, 
un petit propriétaire. 

pòsta, s.f. 1. poste; (corrispondenza) courrier (m.): 
— aerea, poste aérienne; — pneumatica, poste pneuma- 
tique; mandare, spedire per —, envoyer par la poste; 
per — aerea, par avion; per — ordinaria, par courrier 
ordinaire; spese di —, frais de poste; rispondere a (stret- 
to) giro di —, répondre par retour du courrier; fermo —, 
poste restante; andare alla —-, aller à la poste (o au 
bureau de poste); la — centrale, la poste centrale; distri- 
buire la —, distribuer le courrier; levare la —, faire la 
levée du courrier; riceverò notizie con la — di domani, je 
recevrai des nouvelles par le courrier de demain; rice- 
vere molta —, recevoir beaucoup de courrier; c'è — per 
me?, est-ce qu’il y a du courrier pour moi?; per favore, 
fate proseguire la mia —, faites suivre mon courrier, s'il 
vous plaît || piccola —, (sui giornali) courrier des lecteurs 
2. (ant.) (stazione di diligenza) poste: maestro di —; 
maître de poste; sedia di —, chaise de poste; cavalli di 
. chevaux de poste; stazione di —. relais || correre le 
poste, courir la poste 3. (nelle scuderie, posto riservato 
a ogni cavallo) stalle 4. (di caccia) affàt (m.): stare, 
mettersi alla —, se mettre à l'affût || fare la — a gien. 
épier qqn. 5. (ant.) rendez-vous" (m.): darsi la —, se 
donner rendez-vous 6. (al gioco) mise; (di scommessa) 
enjeu* (m.): raddoppiare la —, doubler la mise; la — 
d'una scommessa, l'enjeu d’un pari || a pòsta, lav. 
exprès: lho fatto a bella —, je l'ai fait exprès. 

postagiro, sm. virement postal. 

postàle, ag. postal*: cartolina —, carte postale; 
pacco —, colis postal; conto corrente —, compte de 
chèque postal; casella . boîte postale: ufficio —, 
bureau de poste; impiegato —, employé postali spese 
postali, frais de poste; vagone —, wagon-poste (o wagon 
postal) $ s.m. (mar.) paquebot; (treno) train postal. 

postàre, v.t. (mil.) 1. (soldati) poster 2. (artiglieria) 
mettre* en position || postàrsi, v.r. se poster. 

postazione, s.f. (mil.) emplacement (m.). 

postbèllico, ag. de l’après-guerre. 

postcommùnio, s.m. (eccl.) posteommunion (f.). 

postconsonàntico, ag. (fonetica) posteonsonantique. 

postdatàre, v.t. postdater. 

postdatàto, ag. postdaté. 

postdentàle, ag. 
netica) postdentale, 

postdiluviàno, ag. qui vient après le déluge. 

posteggiàre, v.t. (parcheggiare) garer. 

posteggiatore, s.m. 1. (custode di un posteggio) gar 


(fonetica) postdental* 4 s.f. ifo- 
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dien de parking 2. (chi lascia un veicolo in un posteggio) 
usager du parking 3. (suonatore ambulante) musicien 
ambulant 4. (rivenditore all’aperto) étalagiste. 

postéggio, s.m. (spazio riservato alla sosta) pare, 
parking; (sosta) stationnement; (il posteggiare) parcage: 
lasciare la macchina al —, laisser sa voiture au parc 
(o au parking); pagare il —, payer le parcage (o le 
parking); tassa di —, prix du parcage (o du parking); 
divieto di —, stationnement interdit. 

postelegràfico, ag. des postes et télégraphes $ s.m. 
postier. 

postelegrafònico, ag. des P. et T. (des Postes et 
Télécommunications) A s.m. postier, employé des P. 
et T. 

postelementäre, ag. qui suit les cours élémen- 
taires. 

postèma, s.f. (med.) abcès (m.). 

postergäle, s.m. (schienale) dossier. 

postergàre, v.t, 1. (letter.) (trascurare) négliger* 
2. (posporre) placer* après, différer*, remettre*. 

posteriòre, ag. 1. postérieur 2. (fonetica) postérieur 
A s.m. (scherz.) postérieur, 

posteriori, a, Log, (lat.) a posteriori. 

posteriorità, s.f. postériorité. 

posteriorménte, av. 1. (nella parte posteriore) dans 
la partie postérieure 2. (dopo) postérieurement. 

posterità, s.f. postérité. 

pèstero, s.m. (spec.pì.) descendant: i nostri posteri, 
nos descendants || passare ai posteri, passer à la pos- 
térité. 

posticcio, ag. (provvisorio) postiche: (falso) faux*: 
barba posticcia, barbe postiche; dente —, fausse dent 
4 s.m. 1. (parrucchino) postiche 2. (mar.) apostis. 

posticino, s.m. (fam.) (gabinetto) petit coin. 

posticipàre, v.t. retarder; (differire) différer*, re- 
tarder: ha posticipato le vacanze di due settimane, il a 
retardé ses vacances de deux semaines; — un paga- 
mento, différer un paiement. 

posticipataménte, av. (dopo la consegna) après li- 
vraison; (alla fine del contratto) à termes échus: pagare 
la merce —, payer la marchandise après livraison; la 
pigione si paga —, le loyer doit être payé à termes 
échus. 

posticipàto, ag. différé. 

posticipaziône, s.f. renvoi (m.). 

postièri, av. (ant.) avant-hier. 

postièrla, s.f. (fortificazioni) poterne. 

postigliône, s.m. postillon. 

postilla, s.f. annotation, note. 

postillàre, v.t. annoter. 

postillatére, s.m. annotateur. 

postina, s.f. facteur (femme). 

postino, s.m. facteur. 

postipòfifi, s.f. (anat.) posthypophyse. 

postlimìnio, s.m. (dir.) postliminium. 

postlùdio, s.m. (mus.) postlude. 

pésto!, s.m. 1. place (f.): c'è — per tutti, il y a de la 
place pour tout le monde; trovar —, trouver de la place; 
non c'è più —, il n’y a plus de place; oggetti che occu- 
pano molto —, des objets qui tiennent beaucoup de 
place; il — di un medico è fra i suoi malati, la place 
d’un médecin est au milieu de ses malades; vai al 
(tuo) —, va à ta place; interrogare (qleu.) dal —, in- 
terroger (qqn.) à sa place: cambiar — a qlcu., ql.co., 
changer qqn., qq.ch, de place; prendere il — di qlcu., 
prendre la place de qqn.; verrò al — di mio fratello, 
je viendrai A la place de mon frère; mettiti al mio —, 
mets-toi à ma place; al tuo — farei così, à ta place 
(a si j'étais toi), je ferais comme ceci; cos'hai al — della 
testa?, qu’est-ce que tu as dans la téte?; tieni la lingua 
@ —, tiens ta langue; mettere la testa a —, se ranger; 
sapere stare al proprio —, savoir rester à sa place; lei 
stia al suo —, occupez-vous de vos affaires; mettere 
gleu. al suo —, (fig.) remettre qan. en place || posti a 
sedere, places assises; posti in piedi, places debout; — 
prenotato, place réservée; prenotazione dei posti, réser- 
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vation des places; à posti di platea sono esauriti, les 
places du parterre sont toutes louées (o réservées); 
cinematografo con duemila posti, cinéma de deux mille 
places; automobile a quattro posti, voiture à quatre 
places; — di guida, place du conducteur; prendere —, 
prendre place; cambiare di —, changer de place; fare — 
a qleu., faire place à qqn.; cedere il proprio — a qleu., 
céder sa place à qqn.; avanti c'è —, avancez, il y a 
encore de la place; è al terzo — in classifica, il occupe la 
troisième place au classement || — telefonico pubblico, 
téléphone public; — di ristoro, restoroute; — di me- 
dicazione, poste de premier secours; posti-letto, (in un 
ospedale) lits || a —: la cravatta non mi sta a —, ma 


cravate ne tient pas; avere i capelli a —, être bien 
peigné; una persona a —, wne personne comme il 
faut; i registri sono a —, les registres sont en ordre; 
il mio passaporto è a —, mon passeport est en règle; 
è tutto a —, tout est en ordre; ogni cosa al suo — e 
un — per ogni cosa, chaque chose à sa place et une 


place pour chaque chose; vedrai che tutto andrà a —, 
tu verras que tout s'arrangera; adesso siamo a —, 
maintenant tout est en ordre; (iron.) nous voilà dans 
de beaux draps; essere a — con la propria coscienza, 
avoir la conscience tranquille; sono a —, (non ho niente 
da temere) je suis tranquille; (sto bene) ca va; mettere a — 
al.co., mettre qq.ch. à sa place; (aggiustare) réparer 
qq.ch.: mettiamo le cose a —, mettons les choses au 
clair; tenete le mani a —!, bas les pattes! || fuori —: il 
libro è fuori —, le livre n’est pas à sa place; in mezzo a 
quella gente mi sento fuori —, parmi ces gens, je ne me 
sens pas à mon aise; quest’osservazione è fuori —, cette 
observation est déplacée 2. (mil.) poste: — di osserva- 
zione, poste d’observation; — di manovra, poste de ma- 
nœuvre; — d'incendio, poste d'Incendie: — di blocco, 
barrage 3. (impiego) emploi, place (f.); (carica) poste: 
cercare un —, chercher un emploi; avere un buon 
—, avoir une bonne place (o situation); mettere a 
— gqleu., trouver un emploi à qqn.; mettersi a —, 
(di impiegato) trouver un emploi; (di operaio, ecc.) 
trouver du travail; è vacante il — di segretario, le 
poste de secrétaire est vacant; aspirare a un — più 
alto, aspirer à un poste plus important: occupare un — 
di grande responsabilità, occuper un poste de grande 
responsabilité 4. (luogo) lieu*; (località) endroit: — di 
villeggiatura, lieu de villégiature; è un — incantevole, 
c’est un lieu enchanteur: ecco il — dove sorgerà la villa, 
voici l’endroit où s’élèvera la villa; la gente del —, les 
gens de l'endroit; vino del —, vin du pays; comprare sul 
—, acheter sur place || arrivare sul —, arriver sur les 
lieux || conquistarsi un — al sole, (fig.) se faire une 
place au soleil. 

pòsto?, p.p. di porre || posto che, Z.cong. (dato che) 
puisque; (purché) si: — che non ci andiamo, puisque 
nous n’y allons pas; — che tu venga alle cinque mi tro- 
verai in casa, si tu viens à cinq heures, je serai chez 
moi. 

postònico, ag. (fonetica) posttonique. 

postoperatòrio, ag. postopératoire. 

postraumaàtico, ag. post-tranmatique. 

postribolo, s.m. lupanar. 

postsincronissàre, v.t. (cine.) postsynchroniser, 

postsincronis3aziône, s.f. (cine.) postsynchronisa- 
tion. 

postulànte, s.m. postulant $ s.f. postulante. 

postulàre, v.t. postuler (in tutti i significati). 

postulàto, s.m. (mat. fil. relig.) postulat. 

postulatòre, s.m. (eccl.) postulateur. 

postulaziône, s.f. (ant.) postulation. 

pòstumi, s.m.pl. séquelles (f.), reliquats; (conse- 
guenze) conséquences (f.). 

pòstumo, ag. posthume: figlio —, enfant posthume. 

postùra, s.f. (scient.) posture. 

posturàle, ag. (scient.) postural*. 

postùtto, (al), lav. (ant.) après tout. 

postvocàlico, ag. (fonetica) postvocalique. 

potàbile, ag. potable: acqua —, eau potable. 


potabilità 


potabilità, s.f. potabilité. 

potabilizzàre, v.t. rendre* potable. 

potaiòlo, s.m. V. potatéio. 

potamochèro, s.m. (zool.) potamochère. 

potamogèton, s.m. (bot.) potamot, potamogéton. 

potàre, v.t. tailler. 

potàssa, s.f. (chim.) potasse. 

potàssico, ay. (chim.) potassique. 

potàssio, s.m. (chim.) potassium. 

potatoio, s.m. émondoir. 

potatôre, s.m. émondeur. 

potatùra, s.f. 1. taille: — a spalliera, a corona, a 
piramide, taille en espalier, en couronne, en pyramide 
2. (i rami potati) émondes (pl.). 

potentàto, s.m. (letter.) 1. 
Etat 2. (sovrano) potentat. 

potènte, ag. 1. puissant: amicizie potenti, des ami- 
tiés puissantes (o très influentes) 2. (forte) puissant; 
(violento) violent: voce —, voix puissante; un raffred- 
dore —, un gros rhume; medicina —, remède puissant; 
un veleno —, un poison violent; un — temporale, un 
violent ouragan || un’eloquenza —, une éloquence 
puissante || ha una fantasia —, il a une puissante ima- 
gination || un'automobile —, une puissante voiture 
+ s.m. puissant. 

potenteménte, av. puissamment. 

potentilla, s.f. (bot.) potentille. 

potènza, s.f. 1. puissance 2. (forza) force; (efficacia) 
puissance: la — dei muscoli di un pugile, la force mu- 
sculaire d'un boxeur; la — di un veleno, la puissance 
d’un poison 3. (ente potente): le potenze delle tenebre, 
(teol.) les puissances des ténèbres || quell'uomo è una 
—, cet homme est très puissant | le grandi potenze, 
les grandes puissances 4. (fil.) puissance: — attiva, 
puissance qui passe à l'acte || in —, en puissance 
5. (mec.) puissance: la — di un motore, la puissance 
d'un moteur | — fiscale, (aut.) puissance fiscale (0 

— nominale, (aut.) puissance nomi- 


(Stato potente) grand 


chevaux fiscaux 
nale 6. (mat.) puissance: elevare un numero alla terza 
—, élever un nombre à la puissance trois || sei uno 
stupido all’ennesima —, tu es complètement idiot 
7. (geol.) puissance 8. (arald.) potence. 

potenziàle, ag. 1. potentiel* || essere allo stato —, 
être en puissance 2. (gramm.) potentiel* $ s.m. I. (fis.) 
potentiel: — elettrico, potentiel électrique; — magne- 
tico, potentiel magnétique; differenza di —, différence 
de potentiel 2. (fig.) potentiel: il — atomico di una na- 
zione, le potentiel atomique d’une nation. 

potenzialità, s.f. 1. potentialité 2. (mec.) puissance. 

potenzialménte, ar. en puissance. 

potenziaménto, s.m. augmentation (f.) de puis- 
sance; (di industria) augmentation (f.) de la capacité 
de rendement. 

potenziàre, v.t. augmenter la puissance (de): (un'in- 
dustria) augmenter la capacité de rendement (de): 
— un esercilo, augmenter la puissance d’une armée. 

potenziàto, ag. (arald.) potencé. 

potenziòmetro, s.m. (elettr.) potentiomètre. 

potére!, v.i. 1. (ausiliario) pouvoir*: non sono potuto 
partire, je n’ai pas pu partir; non avevano potuto parlare, 
il n’avaient pas pu parler; non s'è potuto fare di più, 
nous n'avons pas pu faire davantage: non si può rifiu- 
targli un favore, on ne peut lui refuser une faveur; come 
ha potuto farti un torto simile?, comment a-t-il pu être 
si injuste envers toi?; non posso fare a meno di voi, je 
ne puis me passer de vous; potevi dirmelo subito, tu 
aurais pu me le dire tout de suite; possono esserci degli 
errori, il peut y avoir des fautes; puoi essere contento, 
tu peux (o devrais) être content || potevano essere circa 
quattro chili, il y avait peut-être quatre kilos; potrà 
avere la tua età, il doit avoir ton âge; potranno essere 
le sei, il est probablement six heures | può darsi, cela 
se peut (o c’est possible): può darsi che venga, il se peut 
qu'il vienne; come può darsi che..., comme il est 
possible que... || non si potrebbe far (di) meglio, on ne 
saurait faire mieux || non posso farci nulla, je n’y puis 
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rien || puoi dirlo (forte)!, tu peux le dire! || posso?, 
pardon !; posso (entrare)?, si può (entrare)?, puis-je 
entrer? || volere è —, (prov.) vouloir c'est pouvoir 
2. (assoluto) pouvoir*: ho fatto quel che ho potuto, j'ai 
fait (tout) ce que j’ai pu; faremo ciò che potremo, nous 
ferons tout notre possible; fare meglio che si può, faire le 
mieux possible; farò come meglio potrò, je ferai de mon 
mieux; fate come potete, taites comme vous pourrez; mi 
dispiace ma non si può, ie regrette mais ce n’est pas 
possible || è un uomo che può, c’est un homme qui a 
des moyens; può molto sugli allievi, il a beaucoup 
d’influence sur ses élèves; fanto può la forza della dispe- 
razione, voilà où peut mener le désespoir || non ne 
posso più di questo lavoro, j'en ai par dessus la tête de 
ce travail || gridò a più non posso, il cria de toutes ses 
forces; correvano a più non posso, ils couraient à per- 
dre haleine; piove a più non posso, il pleut à verse. 

potére*, s.m. pouvoir: — temporale, spirituale, pou- 
voir temporel, spirituel; — legislativo, esecutivo, giudi- 
ziario, pouvoir législatif, exécutif, judiciaire; investire 
dei poteri, munir des pouvoirs; andare al —, prendre 
le pouvoir; cadere in — di alcu., tomber au pouvoir 
de qqn.; ho fatto tutto ciò che era in mio —, j'ai fait 
tout ce qui était en mon pouvoir || — discrezionale, 
(dir.) pouvoir discrétionnaire || — emissivo, calorifico, 
(fis.) pouvoir émissif, calorifique || — d'acquisto, (comm.) 
pouvoir d’achat. 

potestà, s.f. 1. pouvoir (m.) || la divina —, la puis- 
sance divine || le Potestà, (teol.) les Puissances 2. (dir.) 
puissance: patria —, puissance paternelle. 

potestativo, ag. (dir.) potestatif*. 

potòmetro, s.m. (strum. bot.) potomètre. 

pot-pourri, s.m. (fr.) I. pot-pourri* 2. (spreg.) fa- 
tras, fouillis. 

poveràccio, s.m. 1. (persona indigente) pauvre dia- 
ble: —, è sempre senza un soldo!, pauvre diable, il est 
toujours sans le sou! 2. (persona disgraziata) le pau- 
vre: —, non ha proprio fortuna /, le pauvre, il n'a vrai- 
ment pas de chance ! 

poveraménte, ar. pauvrement. 

poverèllo, s.m. pauvre. 

poverétto, ag. pauvre $ s.m. 1. (indigente) pauvre 
diable 2. (infelice) malheureux 3. (persona meschina) 
pauvre type. 

poverino, ag. e s.m. pauvre. 

pòvero, ag. pauvre: regione povera di vegetazione, 


région pauvre en végétation: è un — scemo, c’est un 
pauvre imbécile; — ingenuo, (fam.) quel naïf | — me!, 
pauvre de moi! essere — in canna, tre pauvre 
comme Job per dirla in parole povere, pour parler 


simplement — fe se non fai ciò che ti dico, gare à 
toi si tu ne fais pas ce que je te dis 4 s.m. pauvre || 
— di spirito, pauvre d'esprit. 

povertà, s.f. pauvreté. 

poveruòmo, s.m. pauvre homme: (uomo dappoco, 
sciocco) pauvre type. 

pozione, s.f. potion. 

poziòre, ag. (dir.) qui a le droit de priorité. 

poziorità, s.f. (dir.) priorité. 

pozza, s.f. aque: una — di sangue, une mare (o fla- 
que) de sang. 

pozzànghera, s.f. flaque. 

pozzétta, s.f. 1. (cuc.) fontaine 2. (fossetta) fossette. 

pozzétto, s.m. petit puits 2. (nelle fognature) fosse 
(f.) d'écoulement à l'égout 3. (mar.) cockpit. 

pozzo, s.m. I. puits: — artesiano, puits artésien: 
— di scolo, (puits) épuiseur; — petrolifero, puits de pé- 
trole: — di miniera, puits de mine; — di estrazione, di 
ventilazione, (tec. mineraria) puits d'extraction, d'aé- 
rage; — delle catene, (mar.) puits aux chaînes | — nero, 
fosse d’aisances || 


| quell'uomo è un — di scienza, cet 
homme est un puits de science || è un — di San Pa- 
trizio, c'est un gouffre (o le tonneau des Danaïdes) 
2. (fam.) (una grande quantità) tas: un — di denaro, 
un tas d’argent 3. (geog.) gouffre: — carsico, gouffre 
karstique 4. (in alcuni giochi di carte) pot. 


1695 


pozzolàna, s.f. (geol.) pouzzolane. 

pozzolànico, ag. (geol.) pouzzolanique. 

Pozzuòli, no.pr.f. (geog.) Pouzzoles (m.). 

pràcrito, ag. (linguistica) qui appartient au pYâcrit 
+ sim. (linguistica) prâcrit, pràkrit. 

Pràga, no.pr.f. (geog.) Prague. 

pragmàtica, s.f. (fil.) pragmatique. 

pragmàtico, ag. V. prammatico. 

pragmatifmo, s.m. (fil.) pragmatisme. 

pragmatista, s.m. (fil.) pragmatiste. 

pragmatistico, ag. (fil.) pragmatiste. 

pralina, s.f. praline. 

prammàtica, s.f. règle: quella risposta era di —, 
cette réponse était de règle (o d'usage): in questa città 
è di — visitare la cattedrale, dans cette ville, il est de 
règle (o c'est l’usage) de visiter la cathédrale. 

prammàtico, ag. pragmatique || Prammatica San- 
zione, (st.) Pragmatique Sanction 

prammatifmo, s.m. e deriv. V. pragmatifmo e 
deriv. 

prangzàre, v.i. (a mezzogiorno) déjeuner; (alla sera) 
diner. 

pràn30, sm. 1. (a mezzogiorno) déjeuner; (alla sera) 
diner: che c'è per —?, qu'y a-t-il à déjeuner?; andare a — 
da qlcu., aller déjeuner chez qqn. || sala da — salle 
à manger || all'ora di —, à l'heure du déjeuner; dopo 
il —, après le déjeuner || prima di —, avant midi || 
dopo —, après-midi 2. (pasto lauto, elegante) dîner: 
dare un — in onore di qleu., donner un diner en l'hon- 
neur de qqn,; ha ricevuto un invito a — dal console, il 
a été invité à diner chez le consul || — di nozze, repas 
de noces. 

prafeodìmio, s.m. (chim.) praséodyme. 

pràfio, s.m. (min.) prasec. 

pràssi, s.f. 1. pratique: la — da seguire è giù stata 
stabilita, la marche à suivre a déjà été établie 2. (fil.) 
praxis. 

Prassitele, no.pr.m. (st.scult.) Praxitèle. 

prataiòlo, prataiuòlo, ag. des prés $ s.m. (bot.) 
psalliote (f.) champêtre. 

pratellina, s.f. (rar.) (bot.) pâquerette. 

prateria, s.f. prairie. 

pràtica, s.f. 1. pratique: mettere in — i consigli di 
qleu., mettre en pratique les conseils de qqn. | in —, 
pratiquement; (in realtà) en fait: questo lavoro è in — 
terminato, ce travail est pratiquement achevé; in — 
hai ragione, en fait tu as raison 2. (esperienza) expé- 
rience: ha molta — del suo mestiere, il a beaucoup 
d’expérience dans son métier (0 il a une grande pra- 
tique de son métier): gli manca la —, il manque d'ex 
périence (o il manque de pratique); non ha — degli 
affari, il n'a pas l'expérience des affaires: non ho — 
in questo campo, je n'ai pas d'expérience dans ce do- 
maine || avere — di un autore, connaître à fond un au- 
teur | avere — di una città, bien connaître une ville || 
aver — con qleu., fréquenter qqn. || Channo mandato a 
far — presso un tappezziere, on l’a envoyé en apprentis- 
sage chez un tapissier; ha fatto tre anni di — in un 
ospedale, il a fait trois années de stage dans un hôpital || 
altro è la —, altro la grammatica, (prov.) la pratique 
et la théorie sont deux choses différentes || Ja — val 
più della grammatica, (prov.) expérience passe science 
3. (burocrazia) affaire; (incartamento) dossier (m.): pl. 
(formalità) démarches: evadere una —, expédier une 
affaire; definire una , régler une affaire; sollecitare 
una —, presser le règlement d'une affaire; gli è stata 
affidata una — difficile, on lui a confié une affaire diffi 
cile; è stata smarrita la tua —, on a perdu ton dossier; 
passare una — al legale, passer un dossier à l'avocat: 
sto facendo le pratiche per rinnovare il passaporto, je 
suis en train de faire les démarches nécessaires pour 
renouveler mon passeport: le pratiche per l'annulla- 
mento del suo matrimonio sono in corso, les démarches 
(o les formalités) pour l'annulation de son mariage 
sont en cours 4. (usanza, abiiudine) usage (m.): è la 
— di questa regione, c’est l'usage de la région 5. pl. 


preelpino 


(complesso di atti e di formule) pratiques: le pratiche 
religiose, les pratiques religieuses || pratiche illecite, 
pratiques illicites 6. (mar.) pratique: libera —, libre 
pratique; dare — a una nave, donner libre pratique 
à un navire. 

praticàbile, ag. praticable $ s.m. (cine. teat.) pra- 
ticable. 

praticabilità, s.f. praticabilité. 

praticàccia, s.f. métier (m.). 

praticaménte, av. pratiquement. 

praticànte, ag. pratiquant: cattolico —, catholique 
pratiquant kam. stagiaire; (di mestieri) apprenti: da 
due anni è — da un avvocato, depuis deux ans il est 
stagiaire chez un avocat; è — da un falegname, il est 
apprenti chez un menuisie 

praticàre, v.t. 1. pratiquer | — una cura, suivre 
un traitement || una tribù che pratica la poligamia, 
une tribu qui pratique la polygamie | è medico ma 
non pratica, il est médecin mais il n’exerce pas 2. (fre- 
quentare) fréquenter: non devi — quella gente, tu ne 
dois pas fréquenter ces gens-là 3. (fare) pratiquer: 
— un'apertura in un muro, pratiquer une ouverture 
dans un mur 4. (comm.) (concedere) accorder: — un 
forte sconto, accorder une forte réduction Ari fré- 
quenter: praticava in quel bar, il fréquentait ce bar. 

praticità, s.f. avantages (m.pl.) pratiques: è un abito 
di grande — ed eleganza, c’est une robe très pratique 
et très élégante. 

pràtico, ag. 1. pratique || nella vita pratica, dans 
la vie de tous les jours (o dans la pratique) || all'atto 
— il tuo progetto si è dimostrato irrealizzabile, dans la 
pratique, ton projet s’est révélé irréalisable; venire 
all’atto —, (en) venir aux faits 2, (comodo, funzionale) 
pratique 3. (esperto) (mon esiste versione diretta» si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): è — della 
città, il connait bien la ville; è poco — del suo mestiere, 
il a peu d'expérience dans son métier; cercasi un mecca- 
nico molto —, on cherche un mécanicien habile (o con- 
naissant bien son métier); è molto — di problemi sinda- 
cali, il est très am courant des problèmes syndicaux 
4. (positivo) pratique: senso —, sens pratique; una mente 
pratica, un esprit pratique 5. (fil.) pratique: scienza 
pratica, science pratique: filosofia della pratica, philo- 
sophie de la vie || attività pratica, activité pratique || 
ragion pratica, raison pratique $ s.m. — locale, (pilota) 
lamaneur. 

praticolo, ag. 
prairies, 

praticoltüra, s.f. culture des prairies. 

praticône, s.m. (medicone) empirique; (ciarlatano) 
charlatan. 

pratile, s.m. (st.francese) prairial (nono mese del ca- 
lendario rivoluzionario, dal 20 maggio al 18 giugno). 

prativo, ag. 1. cultivé en prairie: terreno —, terrain 
cultivé en prairie 2. (che cresce nei prati) des prés: erbe 
pralive, herbes des prés. 

pràto, s.m. pré; (terreno esteso in cui cresce Verba) 


qui vit habituellement dans les 


prairie (f.); (tappeto erboso) gazon: — naturale, artifi- 
ciale, prairie naturelle, artificielle; terra a —, terre en 
prairie; — da taglio. pré de fauche; — a taglio unico, 


a doppio taglio, pré à une coupe, à deux coupes. 
pratolina, s.f. pâquerette. 
pravaménte, av, (lelter.) perversement. 
pravità, s.f. (letter.) perversité. 
pràvo, ag. (letter.) pervers. 
preaccennäre, v.l. mentionner auparavant | la 
somma preaccennala, la somme susmentionnée. 
preaccufàre, v.t. (dir.) accuser avant le fait. 
preadamita, s.m. préadamite. 
preadamitico, ag. préadamite. 
preadamitìfmo, s.m. préadamisme. 
preagònico, ag. (med.) qui précède l’agonie. 
preallàrme, s.m. avertissement qui précède 
larme. 
Preàlpi, le, no.pr.f.pl. (geog.) les Préalpes. 
prealpino, ag. préalpin. 


preàmbolo 


preàmbolo, s.m. préambule; (prefazione) avant-pro- 
pos* || vieni al sodo senza tanti preamboli, viens au fait, 
sans trop de préambules || i preamboli della fede, (eccl.) 
les préambules de la foi. 

preanestefia, s.f. (med.) pré-anesthésie*. 

preanestètico, ag. pré-anesthésique*. 

preannunziàre, v.t. 1. annoncer* à l’avance 2. (es- 
sere il segno di) annoncer*. 

preannùnzio, s.m. préavis. 

preappenninico, ag. du Préapennin; des Préapen- 
nins. 

Preappennino, no.pr.m. (geog.) Préapennin. 

preàrio, ay. préaryen*. 

preatlètico, ag. (sport) préliminaire. 

preavvertiménto, s.m. (rar.) préavis. 

preavvertire, v.t. (rar.) préavertir. 

preavvifàre, v.t. aviser d’avance. 

preavvìfo, s.m. préavis | essere in —, ètre dans 
la période de préavis || indennità di —, indemnité com- 
pensatoire du préavis. 

prebàrba, ag. avant-rasage* $ s.m. lotion (f.) avant- 
rasage. 

prebaròcco, ag. pré-baroque*. "4 

prebèllico, ag. d’avant-guerre: il periodo —, Pa- 
vant-guerre. 

prebelligerànza, s.f. période qui précède immédia- 
tement l'ouverture des hostilités. 

prebènda, s.f. 1. (eccl.) prébende 2. (fig.) gain (m.). 

prebendàrio, s.m. (eccl.) prébendier. 

precambriàno, precàmbrico, ag. (geol.) précam- 
brien* A s.m. précambrien. 

precàmera, s.f. (mec.) préchambre. 

precariaménte, av. précairement. 

precarietà, s.f. précarité. 

precàrio, ag. précaire; (instabile) instable: salute pre- 
caria, santé précaire; impiego —, emploi instable A s.m. 
(dir.) jouissance (f.) précaire. 

precarolingio, ag. (st.) pré-carolingien*. 

precauzionàle, ag. de précaution. 

precauzione, s.f. précaution. 

prèce, s.f. (letter.) prière. 

precedènte, ag. précédent; (seguito da complemento) 
précédant: il giorno —, le jour précédent; la settimana 
— alla partenza, la semaine précédant le départ; la 
generazione — alla nostra, la génération qui précède la 
nôtre $ s.m. 1. précédent: creare un —, créer un précé- 
dent 2. pl. (dir.) antécédents: precedenti penali, anté- 
cédents pénaux. 

precedenteménte, av. précédemment, 

precedènza, s.f. priorité: — assoluta, a destra, prio- 
rité absolue, de droite; dare la — , donner la priorité 
à... || in —, précédemment. 

precèdere, v.t. e i. précéder*; (prevenire) devancer*: 
precedeva la padrona di casa, seguivano gli invitati, 
la maîtresse de maison marchait devant, les invités 
suivaient; abbiamo avuto la stessa idea, ma lui mi ha 
preceduto, nous avons eu la même idée, mais il m'a 
devancé. 

precessione, s.f. (astr.) précession. 

precettàre, v.t. 1. (termine burocratico) enjoindre* 
2. (mil.) rappeler* sous les drapeaux. 

precettistica, s.f. théorie. 

precettistico, ag. théorique. 

precettivo, ag. (rar.) qui a une valeur didaétique. 

precètto, s.m. 1. (norma) précepte; (regola) règle (f.); 
(comandamento) commandement: i precetti morali, del- 
„Uarte, les préceptes moraux, de l’art; à precetti della re- 
torica. les règles de la rhétorique || è precetti della Chie- 
sa, les commandements de l'Eglise || è di — andare 
a messa la domenica, aller à la messe le dimanche est 
un commandement de l'Eglise || festa di —, fête 
d’obligation || il — pasquale, la communion pascale; 
fare il —, faire ses Pàques 2. (dir. mil.) (ingiunzione) 
injonction (f.); ordre: — di pagamento, commandement 
de payer || cartolina —, ordre de marche 3. (letter.) 
(ordine, comando) ordre. 
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precettore, s.m. précepteur. 

precingere, v.t. ceindre*, entourer. 

precipitàbile, ag. (chim.) précipitable. 

precipitabilità, s.f. (chim.) précipitabilité. 

precipitànte, s.m. (chim.) précipitant. 

precipitäre, v.i. 1. (cadere) tomber; (crollare) s’é- 
crouler: un masso gli precipitò addosso, un rocher 
tomba sur lui; l’impalcatura gli precipitò addosso, Pécha- 
faudage s'écroula sur lui; durante il terremoto il tetto 
è precipitato, au cours du tremblement de terre le toit 
s’est écroulé; è precipitato dalle scale, il a dégringolé 
dans l’escalier || — al suolo, s'écraser au sol; l'aereo è pre- 
cipitato sulle montagne, l'avion s’est écrasé sur les mon- 
tagnes || — in miseria, tomber dans la misère 2. (sus- 
seguirsi incalzantemente) se précipiter: gli eventi pre- 
cipitano, les événements se précipitent 3. (chim.) 
précipiter $ v.t. 1. précipiter: lo precipitarono dalla rupe, 
on l’a précipité du haut du rocher 2. (affrettare) pré- 
cipiter: — la partenza, précipiter son départ || preci- 
pitàrsi, v.r. se précipiter (in tutti i significati). 

precipitataménte, av. précipitamment. 

precipitàto, ag. précipité $ s.m. (chim.) précipité. 

precipitazione, s.f. 1. précipitation 2. (chim. me- 
teorologia) précipitation. 

precipite, ag. (letter.) 1. (a testa in giù) la tête la 
première 2. (ripido. scosceso) escarpé 3. (precipitoso) 
précipité. 

precipitevolissimevolménte, av. 
précipitamment. 

precipitevolménte, av. (rar.) précipitamment. 

precipitosaménte, av. précipitamment. 

precipitéso, ag. 1. précipité; (impetuoso) impé- 
tueux*; (frettoloso) hâtif*: una fuga precipitosa, une 
fuite précipitée; torrente —, torrent impétueux; una de- 
cisione precipitosa, une décision hâtive (o précipitée); 
è troppo — nei suoi giudizi, il est trop hâtif dans ses 
jugements; non essere troppo —, ne précipite pas les 
choses 2. (Jetter.) (scosceso) escarpé, abrupt. 

precipizio, s.m. précipice || essere sull'orlo del —, 
(fig.) être au bord de la ruine || a —: la roccia scendeva 
a — sul mare, le rocher tombait à pic dans la mer; 
correre a —, courir à perdre haleine; scese le scale a —, 
il descendit l'escalier quatre à quatre (o il dégringola 
l’escalier): parlare a —, parler comme une mitrailleuse: 

precipuaménte, av. principalement. 

precìpuo, ag. principal*. 

precifaménte, av. précisément. 

precifàre, v.i. préciser. 

precifaziône, s.f. éclaircissement (m.); (spiegazione) 
explication: la di un’idea, V'éclaircissement d’une 
e tue precisazioni sono inutili, tes explications sont 


(scherz.) très 


precifiône, s.f. 1. (esattezza) précision 2. (chiarezza) 
netteté: — di contorni, netteté de contours. 

precifo, ag. 1. précis; (esatto) exact: informazioni 
precise, des renseignements précis: è molto — nel suo 
lavoro, il est très précis dans son travail; senza una 
ragione precisa, sans raison précise; dimmi lora pre- 
cisa, dis-moi l'heure exacte: alle cinque precise, à cinq 
heures précises; dammi l'indirizzo —, donne-moi l’adres- 
se exacte | non si sa ancora nulla di —, on ne sait 
encore rien de précis; non lo so di —, je ne le sais pas 
exactement || è tuo — dovere, c’est ton devoir strict 
2. (espresso, riportato esattamente) propre: ecco le sue na- 
role precise, voilà ses propres mots || qual era la do- 
manda precisa?, quelle était exactement la question? 
3. (identico) identique: quelle due lampade sono precise, 
ces deux lampes sont identiques. 

precitàto, ag. précité. 

preclàro, ag. (letter.) illustre, insigne. 

preclùdere, v.t. 1. (letter.) barrer: — il cammino a 
gleu., barrer le chemin à qqn. || si è precluso ogni possi- 
bilità di carriera, (fig.) il s'est coupé toute possibilité 
d'avancement: ciò preclude ogni possibilità di successo, 
(fig.) cela exclut toute possibilité de succès 2. (dir.) 
forclore*. E 
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preclufiône, s.f. 1. (il precludere) barrage (m.) ?. (dir.) 
forclusion. 

preclüfo, p.p. di preclùdere. 

precòce, ag. précoce (anche fig.). 

precoceménte, av. précocement. 

precocità, s.f. précocité (anche fig.). 

precolombiàno, ag. précolombien*. 

precombustiône, s.f. précombustion. 

precompressiône, s.f. ({ec.) précontrainte. 

precomprèsso, p.p. di precomprimere # ay. pré- 
contraint $ s.m. (fec.) ciment précontraint. 

precomprimere, v.t. (tec.) précontraindre*. 

preconcètto, ag. préconçu: idee preconcette, idées 
préconçues $ s.m. (pregiudizio) préjugé, préconception 
(f.); (prevenzione) prévention (f.). 

precongressuàle, ag. précédant le congrès. 

preconizgàre, v.t. 1. préconiser 2%. (prevedere) pré- 
voir*; (predire) prédire*. 

preconizzaziône, s.f. (eccl.) préconisation. 

preconoscènza, s.f. prescience, 

preconéscere, v.t. (letler.) voir*, savoir* d’avance. 

precònscio, s.m. (psic.) préconseient. 

precòrdi, s.m.pl. (letter.) entrailles (f.). 

precordiàle, ag. (anat.) précordial*. 

precordialgia, s.f. (med.) précordialgie. 

precòrdio, s.m. (anat.) région précordial 

precòrrere, v.t. (precedere) devancer*; (prevenire) 
prévenir*: — gli eventi, devancer les événements; — i 
desideri di qlcu., prévenir les désirs de qqn. 

precorritòre, ag. e s.m. (letter.) précurseur. 

precòrso, p.p. di precòrrere. 

precostituire, v.t. constituer à l'avance, préconsti- 
tucr. 

precristiàno, ag. préchrétien*. 

precursére, ag. e s.m. précurseur. 

prèda, s.f. proie (anche fig.): i cani inseguivano la —, 
les chiens poursuivaient la proie || uccelli da —, oi- 
seaux de proie | — di guerra, butin de guerre || fare 
— di ql.co., piller qq.ch. || fare una buona —, faire une 
bonne prise || cadere in — a, devenir la proie de; la fo- 
resta era in — alle fiamme, la forêt était la proie des 
flammes; in — ai rimorsi, en proie aux remords. 

predàce, ag. (ant. letter.) avide de proie; (fig.) avide. 

Dredäre, v.t. (letter.) piller. 

predatôre, s.m. pilleur; pillard $ ag. uccelli predatori, 
oiseaux de proie. 

predatòrio, ag. (rar.) déprédateur. 

predecessôre, s.m. 1. prédécesseur 2. 
nati) ancêtres, aïeux. 

predèlla, s.f. 1. (gradino, piano di legno) estrade 
2. (di polittico, di pala d'altare) prédelle, 

predellino, s.m. marchepied. 

predefinenziàle, ag. (linguistica) prédésinentiel*. 

predestinàre, v.t. prédestiner. 

predestinàto, ag. prédestiné 

predestinaziône, s.f. prédestination. 

predestinazionifmo, s.m. (ee) théorie (f.) de la 
prédestination. 

predeterminänte, ag. (rar.) prédéterminant. 

predeterminàre, v.t. prédéterminer. 

predeterminataménte, av. avec prédétermination. 

predeterminàto, ag. prédéterminé. 

predeterminaziòne, s.f. prédétermination. 

predeterminìfmo, s.m. (fi.) prédéterminisme. 

predetto, p.p. di predire $ ay. (suddetto) susdit: per 
le ragioni predette, pour les raisons susdites. 

prediàle, ag. (dir.) prédial*, foncier*: servitù —, 
servitude prédiale (o service foncier); imposta —, im- 
pôt foncier, 

prèdica, s.f. 1. sermon (m.); (dei protestanti) prêche 
(m.): fare una —, faire un sermon || guarda da che pul- 
pito viene la —!, (iron.) tu es bien qualifié pour prêcher ! 
2. (fam.) (ramanzina) sermon (m.), semonce: fare la — 
a qleu., sermonner qqn. 

predicàbile, ag. e s.m. (fil.) prédicable, 

predicàre, v.t. 1. prêcher: — il Vangelo, prêcher 


pl. (ante- 


prefabbricaziône 


l'Evangile || ha predicato sui misteri della fede, il a fait 
un sermon sur les mystères de la foi || — al vento, al 
deserto, prècher dans le désert || predica bene e razzola 
male, il donne de bons conseils et de mauvais exemples 
2. (fam.) (ripetere) répéter* 3. (letter.) (esaltare, lodare) 
exalter 4. (fil.) affirmer. 

predicativo, ag. (gramm. fil.) prédicatif*. 

predicàto, s.m. (gramm.): — nominale, attribut 
(o prédicat); — verbale, verbe || essere in — di, ètre 
en passe de: è in — di diventare ministro, il est en passe 
de devenir ministre. 

predicatore, s.m. prédicateur || l’ordine dei pre- 
dicatori, Vordre des frères prècheurs || mano di —, 
(med.) main de prédicateur 2. (fig.) (propagatore, apo- 
stolo) apôtre 3. (scherz.) prècheur. 

predicatòrio, ag. de prédicateur (anche spreg.). 

predicazione, s.f. prédication (anche fil.). 

predicòzzo, s.m. (scherz.) petite semonce. 

predigestiòne, s.f. (med.) prédigestion. 

predilètto, p.p. di prediligere $ ag. préféré: il 
figlio, il bambino —, le fils, l'enfant préféré; la mia lettura 
prediletta, ma lecture préférée $ s.m. préféré. 

predilezione, s.f. prédilection: ha una — per la 
musica classica, il a une prédilection pour la musique 
classique. 

prediligere, v.t. avoir* une prédilection pour; (pre- 
ferire) préférer*: predilige il figlio minore, elle a une 
prédilection pour son fils cadet; questi sono i libri che 
prediligo, voilà les livres que je préfère, 

predire, v.t. 1. prédire*; (prevedere) prévoir*: — 
Vavvenire, prédire lavenir; gli avevano predetto quel- 
la disgrazia, on lui avait prédit ce malheur; è suc- 
cesso ciò che avevamo predetto, ce que nous avions prévu 
est arrivé 2. (annunciare) annoncer*: quelle nuvole pre- 
dicono pioggia, ces nuages annoncent la pluie, 

predisponènte, ag. prédisposant. 

predispérre, v.t. 1. préparer: tutto è stato predi- 
sposto per la cerimonia, tout a été préparé pour la 
cérémonie 2. (preparare la mente, animo) disposer, 
préparer: — gleu. a una notizia, préparer qqn. à une 
nouvelle; — l’anima alla preghiera, disposer son âme 
à la prière 3. (determinare in un organismo una partico- 
lare disposizione) prédisposer: umidità dell'ambiente 
predispone ai reumatismi, Yhumidité du milieu prédis- 
pose aux rhumatismes || predispòrsi, v.r. se préparer. 

predispofiziône, s.f. 1. disposition: ha molta — 
per la musica, il a beaucoup de dispositions (o il est 
très doué) pour la musique 2. (med.) prédisposition: — 
alle malattie, prédisposition aux maladies. 

predispôsto, p.p. di predisporre # ag. 1. disposé: 
è ben — nei tuoi confronti, il est bien disposé à ton 
égard 2. (che contrae facilmente una malattia) prédis- 
posé: un bambino — alla tubercolosi, un enfant prédis- 
posé à la tuberculose 3. (prestabilito) prévu: il pro- 
gramma — non potrà essere seguito, le programme prévu 
ne pourra pas être sui 

predizione, s.f. prédiction. 

predominante, ag. prédominant (in tutti i significati). 

predominanza, s.f. prédominance. 

predominàre, v.i. prédominer: in lui predomina 
l'ambizione, c'est l'ambition qui prédomine chez lui: in 
questo quadro predomina il verde, dans ce tableau le 
vert domine A v.t. (rar.) (dominare) dominer. 

predominio, s.m. suprématie (f.): esercitare, man- 
tenere, perdere il — su ql.co., exercer, garder, perdre sa 
suprématie sur qq.ch. || orgoglio ha il — nel suo animo, 
il est dominé par l'orgueil. 

predône, s.m. pillard, brigand. 

preelèggere, v.t. (ant.) préférer*. 

preellènico, ag. préhellénique. 

preefistènte, ag. préexistant. 

preefistènza, tence. 

preefistere, v.i. précxister. 

prefabbricàre, v.t. préfabriquer. 

prefabbricàto, ag. préfabriqué. 

prefabbricaziône, s.f. préfabrication. 


prefàzio 


prefàzio, s.m. (eccl.) préface (f.). 

prefaziône, s.f. préface. 

preferènza, s.f. préférence: avere — per, avoir une 
préférence pour; dare la — a, donner la préférence à; 
usare, fare delle preferenze, faire des préférences || titolo 


di —, titre de préférence || a — di, de préférence à || 
di —, de préférence. 
preferenziàle, ag. préférentiel*: voto —, vote pré- 


férentiel; azioni preferenziali, (econ.) actions préfé- 
rentielles, actions de priorité. 

preferibile, ag. préférable. 

preferibilménte, av. de préférence, préférablement. 

preferire, v.t. préférer*: preferisco il treno all’aereo, 
je préfère le train à l’avion; preferisco andarmene piut- 
tosto che cedere, je préfère partir plutôt que céder; 
preferisco che tu non venga, je préfère que tu ne viennes 
pas || fate come preferite, faites comme vous voudrez. 

preferito, ag. e s.m. préféré. 

prefestivo, ag. de veille de fête: giorno —, veille de 
fête; orario —, horaire de veille de fête. 

prefettizia, s.f. (abbigl.) redingote. 

prefettizio, ag. préfectoral*. 

prefètto, s.m. préfet (in tutti i significati): — di po- 
lizia, préfet de police. 

prefettùra, s.f. préfecture (in tutti i significati). 

prèfica, s.f. 1. (st.) pleureuse 2. (scherz.) pleurni- 
cheuse. 

prefiggere, v.t. 1. préfixer: — un termine, préfixer 
un délai || prefiggersi uno scopo, se proposer un but 
2. (linguistica) préfixer. 

pretiggiménto, s.m. (rar.) propos. 

prefiguraménto, s.m. V. prefigurazione. 

prefigurare, v.t. préfigurer. 

prefigurazione, s.f. préfiguration. 

prefinanziaménto, s.m. (comm.) préfinancement. 

prefinanziàre, v.t. (comm.) accorder un préfinan- 
cement, préfinancer*. 

prefisso, p.p. di prefiggere $ ag. 1. (prestabilito) 
fixé; (convenuto) convenu; (determinato) déterminé: alla 
scadenza prefissa, à l'échéance fixée; nel giorno e nel 
luogo —, au jour dit et à l'endroit convenu; agisce se- 
condo uno schema —, il agit selon un plan déterminé; 
raggiungere la meta prefissa, atteindre le but qu’on s’est 
fixé 2. particelle prefisse, (gramm.) préfixes A s.m. 
1. (gramm.) préfixe 2. (telefonico) indicatif. 

prefissòide, s.m. (linguistica) préfixe entrant dans 
la formation des composés de mots. 

prefloraziône, s.f. (bot.) préfleuraison, préfloraison. 

prefogliaziône, s.f. (bot.) préfoliation, préfoliaison. 

preformàre, v.t. préformer. 

preformaziòne, s.f. (biol.) préformation. 

pregàre, v.t. 1. prier: — Dio, prier Dieu; mi pregò 
di restargli vicino, il me pria de rester auprès de lui; 
pregatelo che ci aiuti, priez-le de nous aider; mi pregò 
di un favore, il ma prié de lui rendre un service (o 
il m’a demandé un service); ti prego, comportati bene !, 
conduis-toi convenablement, je t'en prie! | le piace 
farsi —, elle aime se faire prier 2, (invitare cortesemente) 
prier: vi prego di rispondermi al più presto, je vous 
prie de me répondre au plus tôt || si prega di..., prière 
de... || vi prego di scusarmi, excusez-moi, je vous prie 
(o je vous en prie, excusez-moi) || si accomodi la prego !, 
asseyez-vous (o prenez place), je vous prie! 

pregévole, ag. de valeur. 

pregevolézza, s.f. valeur. 

pregevolménte, av. précieusement. 


preghièra, s.f. prière: — di ringraziamento, prière 
d’action de gràces; dire le preghiere, dire ses prières; 
essere in —, être en prière; rivolgere una — a qleu., 


adresser une prière à qan.; gli rivolse una — di aiuto, 
il le pria (o le supplia) de l’aider || su — di qleu., à la 
prière de qqn. || con — di..., prière de... 

pregiàbile, ag. V. pregévole. 

pregiabilità, s.f. valeur. 

pregiàre, v.t. (letter.) (stimare, apprezzare) estimer, 
tenir* en grande estime || pregiàrsi, v.r. (rilenersi ono- 
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rato) avoir* l’honneur de: mi pregio comunicarvi..., j'ai 
l’honneur de porter à votre connaissance. 
pregiato, ag. 1. (prezioso) précieux*; (di valore) de 


prix: l’oro è un metallo —, l’or est un métal précieux; 
libri, mobili pregiati, des livres, des meubles de valeur 
(o de prix); un vino —, un vin réputé || di pregiata 


fattura, précieux || valuta pregiata, devise forte 2. Pre- 
giatissimo Signore, (nelle lettere) Monsieur; Pregiatissimo 
Signor Giuseppe Rossi, (negli indirizzi) Monsieur Giu- 
seppe Rossi || ho ricevuto la pregiata vostra del..., (comm.) 
j'ai reçu votre lettre du... 

prègio, s.m. 1. (stima) estime (f.); (considerazione) 
considération (f.): tenere, avere in gran — una persona, 
tenir une personne en grande estime; ho in gran — 
la tua opinione, je tiens ton opinion en grande consi- 
dération; egli è in gran — presso i suoi superiori, il 
jouit de l'estime de ses supérieurs; ho in gran — la tua 
sincerità, je prise (o j’apprécie) beaucoup ta sincérité 
2. (valore) valeur (f.): una porcellana di gran —, une 
porcelaine de grande valeur 3. (qualità) qualité (f.); 
(merito) mérite: questo romanzo ha il — di essere origi- 
nale, ce roman a le mérite d’être original; i pregi artistici 
di un’opera, les qualités (artistiques) d’une ceuvre. 

pregiudicare, v.t. (compromettere) compromettre*; 
(danneggiare) nuire*, porter préjudice à: questo po- 
trebbe — la vostra reputazione, cela pourrait compro- 
mettre (o porter atteinte à) votre réputation; il troppo 
lavoro ha pregiudicato la sua salute, l'excès de travail 
a nui à (o compromis) sa santé || senza — i miei diritti, 
(dir.) sans préjudice de mes droits. 

pregiudicativo, ag. (rar.) préjudiciable. 

pregiudicàto, ag. (compromesso) compromis # s.m. 
(dir.) repris de justice. 

pregiudiziäle, ag. préjudiciel* # s.f. (pol.) (question) 
préalable, 

pregiudizialità, s.f. (dir.) caractère préjudiciel. 

pregiudizialménte, av. (anzitutto) avant toute 
chose, préalablement. 

pregiudiziévole, ag. préjudiciable. 

pregiudìzio, s.m. 1. (preconcetto) préjugé: non avere 
pregiudizi, être sans préjugés; non ho pregiudizi contro 
di lui, je n’ai aucun préjugé contre lui; è un uomo pieno 
di pregiudizi, c'est un homme rempli de préjugés; pre- 
giudizi di casta, préjugés de caste 2. (danno) préjudice; 
(scapito) détriment: recare — a gleu., porter préjudice à 


qqn.; lavora molto con — della sua salute, il travaille 
beaucoup au détriment de sa santé 3. (dir.) préjudice: 
in — di qleu., au préjudice de qqn. 


preglaciàle, ag. (geol.) préglaciaire. 

pregnànte, ag. 1. (denso di significato) chargé de 
sens 2. ag. (letter.) (gravida) enceinte. 

pregnànza, s.f. 1. (di parola) prégnance 2. (letter.) 
(gravidanza) grossesse. 

prégno, ag. 1. (gravido) gravide 2. (impregnato) im- 
prégné || una parete pregna d’umidità, un mur suintant 
d'humidité 3. (fig.) (denso) chargé: discorso — di signi- 
ficati, discours chargé de sens. 

prègo!, s.m. (poet.) prière (f.). 

prègo?, inter. (formula di cortesia): « Grazie!» « Pre- 
go », « Merci ! » « Il n’y a pas de quoi (o je vous en prie)»; 
« Mi scusi!» « Prego», « Excusez-moi!» « De rien (0 
Je vous en prie)»; —, si accomodi, je vous en prie, 
prenez place; —, si serva!, (offrendo qualcosa) servez 
-vous !; « Posso aprire la finestra? » « Prego, — », « Puis-je 
ouvrir la fenêtre? » « Faites, faites ! »; « Posso entrare?» 
« Prego! », « Puis-je entrer? » « Je vous en prie! »: —?, 
(quando non si è capita una domanda) vous dites? (a 
plaît-il?). 

pregustaménto, s.m. action (f.) de goûter d'avance. 

pregustàre, v.t. goûter d’avance. 

pregustaziòne, s.f. (rar.) prégustation. 

preindeuropèo, preindoeuropèo, ag. (linguistica) 
pré-indo-européen*. 

preistòria, s.f. 1. préhistoire 2. (origine) origine. 

preistòrico, ag. 1. préhistorique 2. (fig. schere.) (vec: 
chissimo) antédiluvien*. 
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prelatino, ag. pré-latin*. 

prelatizio, ag. de prélat: dignità prelatizia, dignité 
de prélat. 

prelàto, s.m. (eccl.) prélat. 

prelatüra, s.f. (eccl.) prélature. 

prelaziône, s.f. (dir.) préemption; (ant.) prélation. 

prelegàto, s.m. prélegs. 

prelevaménto, s.m. prélèvement. 

prelevàre, v.t. 1. prélever*: — del sangue, prélever 
du sang; — da un conto, prélever sur un compte; —una 
somma in banca, prélever une somme d’argent de la 
banque 2. (arrestare) prendre*, arrêter; (catturare) enle- 
ver*: — degli ostaggi, prendre des otages 3. (scherz.) 
prendre*: verrò a prelevarti a casa, je viendrai te prendre 
à la maison (o te prendre chez toi). 

preleziône, s.f. (ant.) prolusion. 

prelibàre, v.t. (letter.) goûter, savourer d’avance. 

prelibàto, ag. exquis, excellent. 

prelièvo, s.m. (spec. med.) prélèvement || un — di 
sangue, une prise de sang. 

preliminàre, ag. préliminaire: lezione —, leçon 
préliminaire (o préparatoire); tentativo — di con- 
ciliazione, préliminaire de conciliation $ s.m. préli- 
minaire: preliminari di pace, préliminaires de paix. 

preliminarménte, av. au préalable. 

prelodàto, ag. (rar.) (lodato in precedenza) dont on 
a déjà fait l'éloge; (nominato in precedenza) (di persone) 
nommé précédemment; (di cose) cité précédemment. 

prelògico, ag. (psic.) prélogique. 

prelùdere, v.i. 1. annoncer*: segni che preludono a 
una guerra, Signes qui annoncent (o avant-coureurs d’) 
une guerre 2. (introdurre) introduire*. 

preludiàre, v.i. (mus.) préluder. 

prelùdio, s.m. 1. (mus.) prélude 2. (fig.) prélude. 

prelùfo, p.p. di prelùdere. 

pre-maman, ag. pour futures mamans ¢ s.m. robe 
(f.) de grossesse. 

prematrimoniàle, ag. prénuptial*. 

prematuraménte, av. prématurément. 

prematurità, s.f. prématurité. 

prematüro, ag. e s.m. prématuré (in tutti à significati). 

premeditàre, v.t. préméditer. 

premeditataménte, av. avec préméditation. 

premeditàto, ag. prémédité. 

premeditaziône, s.f. préméditation. 

premènte, ag. 1. (urgente) urgent 2. pompa —, 
(mec.) pompe foulante. 

prèmere, v.t. (fare pressione su) appuyer* (sur); 
(spingere) presser: — l’acceleratore, appuyer sur l’accé- 
lérateur; — un pulsante, appuyer sur (o presser) un 
bouton; — il grilletto, appuyer sur (o presser) la détente; 
la folla mi premeva da ogni parte, la foule me pressait 
de tous côtés; il nemico premeva su tutto il fronte, 
lennemi pressait sur tout le front; à nostri soldati pre- 
mevano contro le linee nemiche, nos soldats faisaient 
pression sur les lignes ennemies # v.i. 1. appuyer* (sur): 
premi col dito in questo punto, appuie ton doigt sur ce 
point; tutto il peso premeva sul lato destro, tout le poids 
reposait sur le côté droit || — su qlcu., (fig.) faire pression 
sur qqn. 2. (importare) tenir* (à): mi preme di arrivare 
in tempo, je tiens à arriver à temps; il tuo avvenire mi 
preme, ton avenir me tient à cœur. 

preméssa, s.f. 1. (preliminare) préliminaires (m.pl.); 
(preambolo) préambule (m.): dopo qualche — affrontò il 
problema, après quelques préliminaires, il aborda le 
problème; senza fante premesse, sans trop de préambules; 
vorrei fare una —, je voudrais d’abord dire qq.ch.; 
fare delle premesse, dire pour commencer 2. (pressup- 
posto) prémisse: una teoria basata su una sbagliata, 
une théorie fondée sur de fausses prémisses (o sur une 
base erronée) 3. (di un libro) préface 4. (fil.) prémisse. 

premésso, p.p. di preméttere. 

premestruàle, ag. prémenstruel*. 

preméttere, v.i. 1. déclarer tout d’abord: devo — che 
non conosco bene quest’argomento, je dois déclarer tout 
d’abord que je ne connais pas bien le sujet; premetterò 
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delle considerazioni generali, je ferai d’abord des consi- 
dérations générales || ciò premesso..., ceci dit; pre- 
messo che..., si l’on admet que... 2. (mettere prima) 
placer* avant: bisogna — l’aggettivo al sostantivo, il 
faut placer l’adjectif avant le nom. 

premiàbile, ag. digne de prix. 

premiàndo, s.m. (rar.) personne qui doit recevoir 
un prix. 

premiàre, v.t. I. accorder un prix (à): la giuria ha 
premiato questo romanzo, le jury a accordé le prix à 
(o a couronné) ce roman; è stato premiato con una borsa 
di studio, il a recu comme prix une bourse d’études 
2. (un animale) primer 3. (ricompensare) récompenser: 
voglio — la tua sincerità, je veux récompenser ta 
sincérité. 

premiato, s.m. lauréat, 

premiatôre, ag. e s.m. qui accorde un prix. 

premiaziône, s.f. distribution des prix. 

premier, s.m. (ingl.) premier ministre. 

premilitàre, ag. prémilitaire. 

preminènte, ag. prééminent. 

preminènza, s.f. prééminence. 

prèmio, s.m. 1. prix: assegnare, ricevere un —, dé- 
cerner, recevoir un prix; dare, ricevere in —, donner, 
recevoir comme prix; primo —, premier prix; — di 
consolazione, prix de consolation || Gran — delle Na- 
zioni, Grand Prix des Nations || — Nobel, Prix Nobel 
2. (comm.) prime (f.): — di produzione, prime de pro- 
duction; — all’esportazione, prime à l’exportation; — di 
assicurazione, prime d’assurance; — di emissione, prime 
d’émission; — forfettario, prime forfaitaire; — maturato, 
prime absorbée; mercato a —, marché à prime; fare 
— sull’oro, faire prime sur l’or; acquistare a —, (Borsa) 
acheter dont; risposta premi, (Borsa) réponse des primes 
3. (di lotteria) lot: il primo —, le gros lot. 

premistôffa, s.m. (della macchina per cucire) presse 
-étoffe*, pied-de-biche*. 

premistéppa, s.m. (mec.) presse-étoupe*. 

prèmito, s.m. (med.) épreinte (f.). 

premolàre, ag. (anat.) prémolaire $ s.m. (anat.) 
prémolaire (f.). 

premonire, v.t. (letter.) avertir. 

premonitôre, ag. prémonitoire. 

premonitòrio, ag. prémonitoire. 

premoniziône, s.f. prémonition. 

premonstratènse, ag. e s.m. (relig.) prémontré. 

premoriènza, s.f. (dir.) prédécès (m.). 

premorire, v.i. (dir.) prédécéder*. 

premòrte, s.f. (dir.) prédécès (m.). 

premoziòne, s.f. (fil.) prémotion. 

premunire, v 1. fortitier 2. (fig.) prémunir: 
— i giovani contro i pericoli della vita, prémunir 
les jeunes gens contre les dangers de la vie || premu- 
nirsi, v.r. se prémunir. 

premuniziône, s.f. prémunition. 

premùra, s.f. 1. hâte: ho — di arrivare, j’ai hâte 
d’arriver; è un lavoro fatto di —, c’est un travail fait 
à la hâte (o en vitesse); non c'è —, ca ne presse pas; 
fare — a qleu., presser (o solliciter) qqn.; si diede — di 
avvertirmi, il s'empressa de m’avertir 2. (spec.pl.) (at- 
tenzione; riguardo) égard (m.): essere pieno di premure 
per qlcu., être plein d’égards pour qqn. || farsi — di, 
s'empresser de. 

premuràrsi, v.r. s'empresser. 

premurosaménte, av. avec empressement. 

premuròso, ag. empressé, prévenant, 

prenarràre, v.t. (rar.) narrer d’avance. 

prenàscere, v.i. (rar.) naître* avant un autre. 

prenatàle, ag. prénatal*. 

prènce, s.m. ant. per principe. 

prèndere, v.t. 1. prendre* (anche fig.); (catturare) at- 
traper; (afferrare) saisir: — o lasciare, c’est à prendre on 
à laisser; prendi l'ombrello prima di uscire, avant de 
sortir prends ton parapluie; il gatto ha preso il topo, le 
chat a attrapé la souris; si è lasciato, si è fatto —, il 
s’est laissé, il s’est fait prendre; hanno preso il ladro, 
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ils ont pris (o attrapé) le voleur; — prigioniero qleu., 
faire qqn. prisonnier; — in trappola, (anche fig.) pren- 
dre au piège; ho preso due pesci, una lepre, j'ai attrapé 


deux poissons, un lièvre; — la palla al volo, saisir 
la balle au vol; — gien, fra le braccia, prendre qqn. 
dans ses bras; — glcu. per il braccio, per la mano, 


saisir (o prendre) qqn. par le bras, par la main; — gien, 
per il collo, saisir qqn. à la gorge, (fig.) mettre le cou- 
teau sous la gorge à qqn.; — gleu. per la collottola, pren- 
dre qqn. par la peau du cou; — gen, per il bavero, pren- 
dre qqn. au collet; (fig.) se moquer de qqn. (o se payer 
la tête de qqn.); — con le molle, prendre avec des pin- 
cettes; — gien, per il naso, se moquer de qqn.; che ti 
prende?, qu'est-ce qui te prend?; fu preso dalla collera, 
dalla paura, il fut pris de colère, de peur || — appunti, 
note, prendre des notes; — atto, nota di ql.co., prendre 
acte, note de qq.ch. || — aria, il fresco, il sole, prendre 
Yair, le frais, le soleil; — alloggio, aller habiter; — con- 
gedo, prendre congé; — contatto, prendre contact; — 
coraggio, reprendre courage; — corpo, prendre corps; — 
fiato, reprendre haleine; forma, colore, prendre forme, 
couleur; — freddo, prendre froid; — fuoco, prendre feu, 
(fig.) s’enflammer; — gusto, prendre goût; — interesse a 
al.co., s'intéresser à qq.ch.; — marito, moglie, pren- 
dre mari, femme; — per marito, in moglie, prendre pour 
mari, pour femme; — origine, prendre naissance: — par- 
te, prendre part; — posizione, prendre position; — pos- 
sesso, prendre possession; — quota, (aer.) prendre de 
l’altitude; (Borsa) prendre de la valeur: — servizio, 
commencer à travailler; — sonno, s'endormir; — tem- 
po, (tergiversare) tergiverser || — la fuga, il volo, prendre 
la fuite, le vol; — il largo, (anche fig.) prendre le large; 
— il mare, prendre la mer; — terra, toucher terre | — 
la mano, (di cavallo) s'emballer, (fig.) échapper au con- 
trôle (de); prenderci la mano, (fam.) se faire la main || 
— un'abitudine, prendre une habitude || — il lutto, il 
velo, prendre le deuil, le voile | — le parti di qlcu., 
prendre le parti de qqn. || — le cose come vengono, 
prendre les choses comme elles viennent || prendersi la 
soddisfazione di, se donner (o s'offrir) le plaisir de || 
— dl toro per le corna, prendre le taureau par les cor- 
nes | — la palla al balzo, saisir la balle au bond 
— un terno al lotto, (anche fig.) gagner le gros lot 
—, prendersi le vacanze, prendre ses vacances || si è 
preso la giacca nella porta, son veston s’est pris dans 
la porte || prendersi a cuore ql.co., prendre qq.ch. à 
cœur; — alla lettera, prendre à la lettre; — a ben volere, 
prendre en sympathie || — d’assalto, prendre d'assaut; 
— di mira, prendre pour cible; — di petto, prendre de 
front || — in affitto, louer; — in odio, (persone) prendre 
en haine (o en grippe); (cose) prendre en aversion (o en 
horreur); — alen, in simpatia, in antipatia, in odio, 
prendre qqn. en sympathie, en grippe, en haine; — in 
buona, in mala parte, prendre en bonne, en mauvaise 
part; — in considerazione, prendre en considération; — 
in burla, sul serio, prendre à la rigolade (o ne pas 
prendre au sérieux), au sérieux; come l’ha presa?, com- 
ment l’a-t-il pris?; se la prendi su questo fono..., sì tu le 


prends sur ce Lon, — in giro gleu., se moquer de 
qqn.; — în parola, prendre au mot; — in prestito, em- 
prunter; — in disparte gleu., prendre qqn. à part (o à 
l'écart) 2. (prendere ql.co. con sé) emporter; (prendere 


gleu. con sé) emmener*: prendi quel dizionario, ti potrà 
servire, prends ce dictionnaire, il pourra te servir; 
prendi tua sorella con te, prends ta sceur avec toi || 
—, prendersi in casa qleu., prendre qqn. chez soi 3. an- 
dare, venire a —, aller*, venir* chercher: andare a — 
i figli a scuola, aller chercher ses enfants à l’école; 
vai a prendermi gli occhiali, va me chercher mes 
lunettes; vieni a prendermi alle sette, viens (o passe) 
me chercher (o prendre) à sept heures 4. (ingerire) 
prendre*: — una medicina, prendre un remède; — un 
caffè, prendre un café; — i pasti al ristorante, pren- 
dre ses repas au restaurant 5. (rubare) prendre*, vo- 
ler: gli hanno preso il portafogli, on lui a pris (o volé) 
son portefeuille 6. (impadronirsi) s'emparer (de): 
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— una fortezza, s'emparer d’une forteresse; presero la 
città dopo un lungo assedio, après un long siège ils s’em- 
parèrent de la ville 7. (trarre) prendre*, tirer: questo 
esempio è preso dalla Bibbia, cet exemple est tiré de 
la Bible 8. (colpire) atteindre*; (centrare) toucher: il 
sasso lo ha preso in pieno viso, le caillou l’a atteint en 
plein visage; prese il leone al primo colpo, il toucha le 
lion du premier coup; l’ha preso in un occhio, il l'a 
atteint à l'œil || — glcu. a calci, a pugni, bourrer qqn. 
de coups de pied, de coups de poing 9. (comperare) 
acheter* 10. (mezzi di trasporto) prendre*: — il treno, 
prendre le train 11. (assumere) prendre*: — informa- 
zioni su qlcu., prendre des renseignements sur qqn.; 
— la direzione di una società, prendre la direction 
d'une société; prendersi la responsabilità di..., pren- « 
dre la responsabilité de...; prendersi cura di..., prendre | 
soin de...; —, prendersi l'impegno di..., 8engager à... 
(o prendre sur soi de); — un impegno, un appuntamento, 
prendre un engagement, un rendez-vous 12. (assumere 
al proprio servizio) engager*, prendre*; — gleu. come 
segretario, prendre (o engager) qqn. comme secrétaire; 
— gqleu. al proprio servizio, prendre qqn. à son service 
13. (cogliere, sorprendere) attraper, surprendre*; pren- 
dre*: lo presi mentre frugava nella mia scrivania, je 
Yai surpris (o attrapé) à fouiller dans mon bureau; ti ho 
preso finalmente !, finalement je t’ai attrapé ! || — di sor- 
presa, alla sprovvista, prendre à l'improviste 14. (farsi 
dare) prendre*; (ricevere) avoir*, recevoir*; (riportare) 
remporter; (conseguire) obtenir*: prendo lezioni d'inglese, 
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ie prends des leçons d’anglais; — un bel voto, avoir 
une bonne note; — uno schiaffo, recevoir une gifle; 
— il premio, remporter le prix; — la laurea, obtenir 


la licence 15. (guadugnure) gagner; (riscuotere) toucher: 
quanto prendi alla settimana?, combien gagnes-tu par 
semaine?; — un grosso stipendio, toucher un gros traite- 
ment 16. (far pagare) demander: quanto ti ha preso per 
quel lavoro?, il t'a demandé combien pour faire ce tra- 
vail?; prende 2000 lire allora, il demande 2000 lires (de) 
l'heure 17. (buscare) (malattia) attraper; (sgridate, botte) 
recevoir*:(fi) prenderai un raffreddore, tu vas attraper un 
rhume; si è preso un ceffone di quelli!, il a reçu une de 
ces gifles !; vuoi prenderle?, tu veux une gifle?; prenderle 
di santa ragione, (fam.) prendre une râclée || ho preso 
tanta di quell’acqua!, je me suis fait tremper || si è preso 
una bella sbornia, (fam.) il s'est soùlé (o il a pris une 
cuite) 18. (imboccare) prendre*: prendi questa scorciatoia, 
prends ce raccourci || — attraverso i campi, couper à tra- 
vers champs 19. (trattare) prendre*: non so come pren- 
derlo, je ne sais pas par où (o par quel bout) le prendre; 
—qlcu. per il suo verso, bien savoir prendre qqn.; — gien, 
con le buone, con le cattive, prendre qqn. du bon côté, à 
rebrou -poil 20. (scambiare per) prendre*: per chi mi 
prendi?, pour qui me prends-tu?; — una persona per 
un’altra, prendre une personne pour une autre; lo presi 
per un inglese, je le pris pour un Anglais | — una cosa 
per un’altra, prendre une chose pour une autre || — 
lucciole per lanterne, prendre des vessies pour des lan- 
ternes 21. — a, commencer* à, se mettre* à: prese a 
volergli bene, il commença à l'aimer 22. non prendertela, | 
(arrabbiarsi) ne te fâche pas; (crucciarsi) ne ten fais | 
pas: se la prende troppo, il s'en fait trop; prendersela con | 
alcu. per ql.co., s'en prendre à qqn. à cause de qq.ch.; 
prendersela con il destino, s'en prendre au destin; 
prenditela comoda, prends ton temps; se la prende 
comoda, (iron.) il ne s'en fait vraiment pas (o il ne se 
donne pas beaucoup de mal); prendersela calda, (in- 
fiammarsi) se donner beaucoup de peine (o se donner 
un mal fou); (infiammarsi di risentimento) se fàcher 
¢ v.i. 1. (voltare) tourner: prendi a destra, a sinistra, 
tourne à droite, à gauche 2. (rapprendersi) prendre*: 
il cemento non ha preso, le ciment n’a pas pris 3. (at- 
tecchire) prendre*; questa pianta non prende, cette 
plante ne prend pas 4. (accendersi, prender fuoco) 
prendre*: la legna secca prende bene, le bois sec prend 
facilement 5. (assomigliare) (in senso fisico) ressembler | 
à); (in senso morale) tenir* (de): ha preso da suo 
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padre, il tient de son père || prèndersi, v.r. (afferrarsi) 
s’agripper: si prese alla maniglia per non cadere, il 
s'agrippa à la poignée pour ne pas tomber || — d'ami- 
cizia per qlcu., (fig.) se prendre d’amitié pour qqn.; 
— d'amore per qleu., (fig.) s'éprendre de qqn. 4 v.r. 
reciproco se prendre*: si presero per mano, ils se prirent 
par la main || si presero a pugni, ils échangèrent des 
coups de poing; — per i capelli, se prendre aux 
cheveux; (riferito a donne) se crèper le chignon || 
giocare a —, jouer à s’attraper. 

prendibile, ag. prenable. 

prendisôle, s.m. bain-de-soleil*. 

prenditôre, s.m. 1. (comm.) (di cambiale) bénéfi- 
ciaire 2. (baseball) attrapeur. 

prenditoria, s. f. (ant. tosc.) bureau* (m.) de loterie. 

Prenèste, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Préneste. 

prenome, s.m. prénom. 

prenominàto, ag. susnommé. 


prenotàre, v.t. retenir*, réserver: — una camera, 
un posto in treno, retenir (o réserver) une chambre, 
une place dans le train | — un palco, louer une loge || 


— à volumi di una collana, souscrire aux volumes d’une 
collection | prenotàrsi, v.r. s’inscrire*. 

prenotazione, s.f. réservation; (di spettacoli, ecc.) 
location; (di libri) souscription. 

prenoziòne, s.f. (fil.) prénotion. 

prènsile, ag. préhensile, prenant. 

prensiòne, s.f. (scient.) préhension. 

prenunziàre, v.t. V. preannunziàre. 

preoccupante, ag. préoccupant. 

preoccupàre, v.t. (impensierire) préoccuper; (in- 
quietare, allarmare) inquiéter*: c’è qualcosa che la preoc- 
cupa, il y a quelque chose qui la préoccupe (o l'in- 
quiète) || preoccupàrsi, v.r. 1. (impensierirsi) se préoc- 
cuper; (allarmarsi, inquietarsi) s'inquiéter: si preoccupa 
della situazione, il se préoccupe de la situation; si preoc- 
cupa della sua salute, il se préoccupe (o s'inquiète) de 
sa santé; si preoccupa di tutto, il s'inquiète de tout 
2. (curarsi di) se soucier; (prendersi il disturbo) se donner 
la peine: si preoccupa soltanto di divertirsi, il ne se soucie 
que (o son seul souci est) de s'amuser; mi preoccupo solo 
di riuscire, mon seul souci est de réussir; non si è neppure 
preoccupato di telefonarmi, il ne s’est même pas donné 
la peine de me téléphoner 3. (occuparsi di) s'occuper, 
prendre* soin, 

preoccupato, ag. préocoupé; (inquieto) inquiet*: ha 
un'aria preoccupata, il a un air préoccupé (o inquiet); 
sono — per lui, je suis inquiet à son sujet; era — per il 
tuo ritardo, il était préoccupé à cause de ton retard 
(o inquiet de ton retard). 

preoccupazione, s.f. préoccupation, inquiétude; 
(cruccio, pensiero) souci (m.): attendeva con — l'esito 
dell'operazione, il attendait avec préoccupation (o in- 
quiétude) le résultat de l’opération; ho preoccupazioni 
d'ordine finanziario, j'ai des soucis d'ordre financier; 
non ha preoccupazioni di sorta, il n’a pas de soucis; 
la mia unica — fu di nascondergli la gravità dell’in- 
cidente, ma seule préoccupation (o mon seul souci) 
fut de lui cacher la gravité de l’accident; questo ra- 
gazzo è la — dei suoi genitori, cet enfant cause du souci 
à ses parents. 

preolimpiònico, ag. pré-olympique. 

preominidi, s.m.pl. (antropologia) 
préhominiens. 

preopinànte, s.m. (pol. dir.) préopinant. 

preordinaménto, s.m. préordination (A 
donnance (f.). 

preordinàre, v.t. préordonner. 

preordinaziòne, s.f. préordination. 

preparàre, v.t. préparer: — la cena, la tavola, pré- 
parer le dîner, la table; prepara per tre stasera, prépare 


préhominidés, 


préor- 


(le dîner) pour trois ce soir; — Je valigie, faire ses valises; 
— il terreno, (anche fin.) préparer le terrain; — qleu. 
agli esami, préparer qqn. aux éxamens; — gleu. a una 


notizia, préparer qqn. à une nouvelle || non si sa che 
cosa ci prepari l’avvenire, (fig.) nous ne savons pas ce 


présa 


que l’avenir nous réserve || preparàrsi, v.r. se prépa- 
rer: mi sto preparando per uscire, je me prépare à sortir; 
si sta preparando un temporale, un orage est en train de 
se préparer (o se prépare). 

preparativo, s.m. (spec.pl.) préparatif: preparativi 
di guerra, préparatifs de guerre; fare i preparativi per la 
partenza, faire ses préparatifs de départ. 

preparàto, ag. 1. préparé; (pronto) prêt: discorso Sc 
discours préparé; risposte preparate, réponses toutes 
prêtes; la tavola è preparata, la table est prête (o mise) || 
un alunno (ben) —, mal —, un élève (bien) préparé, 
mal préparé 2. (competente) compétent: un medico —, 
un médecin compétent A s.m. 1. (chim. farm. anat.) 
préparation (f.): — chimico, anatomico, préparation 
chimique, anatomique; — microscopico, préparation 
pour microscope (o sur lamelle) 2. (prodotto industriale) 
produit: preparati chimici, produits chimiques; — con- 
tro gli insetti nocivi, produit contre les insectes nui- 
sibles 3. (prodotto medicinale) médicament, remède: un 
— contro il mal di gola, un médicament (0 remède) 
contre le mal de gorge. 

preparatore, s.m. 
secteur. 

preparatòrio, ag. préparatoire. 

preparatrice, s.f. préparatrice. 

preparazione, s.f. préparation: l’opera è in —, l'œu- 
vre est en préparation; l’alunno ha una buona — in 
matematica, l'élève a une bonne préparation en ma- 
thématiques. 

preponderante, ag. prépondérant. 

preponderànza, s.f. prépondérance. 

preponderàre, v.i. prépondérer*. 

prepôrre, v.t. 1. (mettere avanti) placer* avant: — il 
nome al cognome, placer le prénom avant le nom 2. (fig.) 
préférer*: — lo studio al gioco, préférer l'étude au jeu 
3. (mettere a capo) mettre* à la téte (de). 

prepofitivo, ag. (gramm.) prépositif*: locuzione pre- 
positiva, locution prépositive. 

prepòfito, s.m. (eccl.) 1. prévôt 2. (ant.) (parroco) curé. 

prepofitùra, s.f. (eccl.) prévôté. 

prepofituràle, ag. (eccl.) prévôtal*. 

prepofiziône, s.f. (gramm.) préposition. 

preposto, p.p. di prepôrre $ s.m. (eccl.) archiprêtre. 

prepotènte, ag. 1. (di cosa) irrésistible 2. (di persona) 
autoritaire; exigeant: un uomo troppo —, un homme 
trop autoritaire; questo bambino è molto —, cet enfant 
est très volontaire (o exigeant) A s.m. violent; tyran: 
fare il — s'imposer par la force. 

prepotenteménte, av. impérieusement et violem- 
ment. 

prepotènza, s.f. 1. violence, force: con la — non si 
ottiene nulla, on n'obtient rien par la force (o la vio- 
lence); volere una cosa di —, exiger qq.ch. de force; 
ottenere una cosa di , Obtenir une chose par la for- 
ce (o la violence) 2. (sopruso) vexation; abus (m.) de 
pouvoir. 

prepotére, s.m. abus de pouvoir; autorité excessive. 

prepüzio, s.m. (anat.) prépuce. 

preraffaellifmo, s.m. (arte lett.) préraphaélisme. 

preraffaellita, ag. e s.m. préraphaélite. 

preraffreddaménto, s.m. (tec.) préréfrigération (f.). 

preraffreddàre, v.t. (er) préréfrigérer*. 

preriscaldaménto, s.m. (lec.) préchauffage. 

preriscaldàre, v.f. (tec.) préchauffer. 

preriscaldatôre, s.m. (ind.chim.) préchauffeur. 

prerogativa, s.f. 1. prérogative: le prerogative del 
Senato, les prérogatives du Sénat 2. (proprietà, qualità) 
vertu; (di persona) qualité: questo farmaco ha la — di 
guarire i reumatismi, ce médicament a la vertu de 
guérir les rhumatismes; la sua grande — è la bontà, sa 
plus grande qualité c’est la bonté. 

preromàno, ag. préromain. 

preromanticìfmo, s.m. préromantisme. 

preromäntico, ag. e s.m. préromantique. 

preromàn30, ag. préroman. 

présa, s.f. 1. prise: stringere, allentare la —, serrer 


1. préparateur 2. (med.) pro- 


prefàgio 


relàcher la prise; abbandonare la —, làcher la prise; 
(fig.) lâcher prise; sfuggire alla — di qlcu., échapper 
à qqn. || — a terra, al volo, (del portiere) arrêt à terre, 
arrêt à la volée || far —, (di cemento, di colla, ecc.) 
prendre, faire prise; (di pianta) prendre; (di ancora) 
mordre; (/îg.) (su glcu.) faire prise (sur qqn.) || cemento 
a — rapida, ciment à prise rapide || dar — alle critiche, 
(fig.) prêter le flanc aux critiques || essere alle prese con 
qlcu., ql.co., être aux prises avec qqn., qq.ch. || venire alle 
prese con qlcu., en venir aux mains avec qqn. || — di 
possesso, prise de possession; (di una carica, di un uf- 
ficio) entrée en charge (o en fonction); — di posizione, 


prise de position; — di contatto, prise de contact || 
— in giro, raillerie (o moquerie) || cane da —, chien 
d’arrét 2. (espugnazione) prise: la — della Bastiglia, 


la prise de la Bastille 3. (impugnatura) poignée 4. (pre- 
sina per maneggiare oggetti caldi) poignée 5. (pizzico) 
pincée: una — di sale, di pepe, une pincée de sel, de poi- 
vre; una — di tabacco, une pincée (o une prise) de tabac 
6. (tec.) prise: — d’acqua, d’aria, prise d’eau, d’air; — di 
corrente, (elettr.) prise de courant; — di terra, (rad.) 
prise de terre 7. (nei giochi di carte) pli (m.), levée; 
(negli scacchi) prise 8. macchina da —, (cine.) caméra 
9. in — diretta, (rad. tv) en direct: trasmissione in — 
diretta, émission en direct. 

prefàgio, s.m. 1. (predizione) présage, prédiction 
(f.), augure: il tuo — si è avverato, tes prédictions se 
sont réalisées) 2. (indizio di eventi futuri; congettura tratta 
da tali indizi) présage, augure: considerare un evento 
come un buon —, regarder un événement comme un 
heureux présage 3. (presentimento) pressentiment, pré- 
monition (f.): aver — di gl.co., avoir le pressentiment 
de qq.ch. 

prefagire, v.t. 1. (prevedere) prévoir*; (pronosti- 
care) pressentir*: presagisco tempi difficili, je prévois 
des temps difficiles; presagiva la propria fine, il pressen- 
tait sa fin 2. (predire) prédire*, prophétiser: gli presagi 
una brillante carriera, il lui prédit une brillante carrière 
3. (essere presagio di) annoncer*, présager*: gli antichi 
credevano che le eclissi presagissero calamità, les anciens 
croyaient que les éclipses annoncaient (o présageaient) 
des calamités || questa politica non lascia — nulla di 
buono, cette politique ne laisse rien présager de bon. 

prefàgo, ag. — dei mali futuri, prévoyant les mal- 
heurs futurs; — della propria morte, pressentant sa 
mort; essere — di, (prevedere) prévoir; essere — di, 
(presentire) pressentir. 

presalàrio, s.m. (neol.) présalaire. 

presàme, s.m. (caglio) présure (f.). 

prefbiopìa, s.f. (med.) presbytie. 

prèfbite, ag. e s.m. e f. presbyte. 

prefbiteràle, ag. presbytéral*. 

prefbiteràto, s.m. (eccl.) presbytérat. 

prefbiterianéfimo, prefbiterianifmo, s.m. 
relig.) presbytérianisme. 

prefbiteriàno, ag. e s.m. (st.relig.) presbytérien*. 

prefbitèrio, s.m. 1. presbyterium, chœur 2. (casa del 
parroco) presbytère, cure (f.) 3. (rappresentanza della 
comunità nelle chiese presbiteriane) presbyterium. 

prefbìtero, s.m. presbytériat. 

prefbitifmo, s.m. V. prefbiopìa. 

prescégliere, v.t. choisir. 

prescegliménto, s.m. (rar.) choix. 

prescélto, p.p. di prescégliere $ ag. choisi, élu 
A s.m. élu: è stato lui il —, c’est lui qu'on a choisi. 

presciènte, ag. prescient. 

presciènza, s.f. prescienoe. 

prescindere, v.i. laisser (qq.ch.) de côté, faire* abs- 
traction (de) || a — da, abstraction faite (de); a — dal 
fatto che, sans compter que (o sans tenir compte du 
fait que). 

prescisso, p.p. di prescindere. 

-presciütto, s.m. pop. per prosciùtto. 

prescolàstico, ag. préscolaire. 

prescrittibile, ag. (dir.) prescriptible. 

prescrittibilità, s.f. prescriptibilité. 


(st. 
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prescritto, p.p. di prescrivere # ag. prescrit: nel 
tempo —, dans le délai prescrit || diritto —, (caduto in 
prescrizione) droit prescrit (0 périmé par prescription) || 
è — l’abito da sera, la tenue de soirée est de rigueur 
4 s.m. secondo il —, selon ce qui a été prescrit. 

prescrivere, v.t. prescrire* || prescriversi, v.r. 
(dir.) (cadere in prescrizione) se prescrire*. 
` prescriziòne, s.f. prescription (in tutti à significati): 
andare, cadere in —, tomber en prescription || proces- 
so în —, procès en péremption. 

preselettôre, s.m. ({el.) présélecteur. 

preseleziône, s.f. présélection. 

presèlla, s.f. (tec.) matoir (m.). 

presenile, ag. (scient.) présénile. 

prefentàbile, ag. présentable. 

prefentàre, v.t. présenter: — un documento, una do- 
manda, présenter un document, une demande; — le 
proprie scuse, présenter ses excuses; l’affare presenta 
vantaggi, l'affaire présente des avantages; un 
nuovo arrivato, présenter un nouveau venu || presen- 
tare le armi, (mil.) présenter les armes || — le dimis- 
sioni, présenter sa démission || prefentàrsi, v.r. 1. se 
présenter: — agli esami, se présenter aux examens; 
permetta che mi presenti, permettez que je me pré- 
sente (o permettez-moi de me présenter) 2. (offrirsi) 
s’offrir*; (apparire) apparaître*: mi si presentò davanti 
agli occhi uno spettacolo orribile, un spectacle affreux 
se présenta à mes yeux; il problema si presenta difficile, le 
problème apparaît difficile; il caso si presenta disperato, 
le cas semble désespéré || — bene, male, (di affare, ecc.) 
se présenter bien, mal; (di persona) présenter bien, 
mal 3. (med.) se présenter. 

prefentatàrm, prefentat'àrm, 
militare) présentez armes ! 

prefentatòre, s.m. présentateur | prefentatrice, 
s.f. présentatrice. 

prefentaziône, s.f. présentation (in tutti i signifi- 
cati): dietro (o su) — di un documento, sur présentation 
d’un document || diritto di —, (dir.) droit de présenta- 
tion || Presentazione di Maria Vergine, Présentation de 
la Vierge || fare le presentazioni, faire les présentations. 

prefènte!, ag. 1. présent: essere — a una seduta, 
être présent à une séance; — mio padre, en présence 
de mon père || « Presente! », « Présent ! » || ho sempre — 
il ricordo di quella giornata, le souvenir de cette journée 
est toujours présent à mon esprit || far — che, faire 
remarquer que | bisogna tenere presenti à vari punti di 
vista, il faut tenir compte des différents points de vue || 
hai — quello che dissi l’ultima volta?, te souviens-tu de ce 
que j’ai dit la dernière fois? || se trovi un appartamento, 
tienimi —, si tu trouves un appartement, pense à 
moi || è sempre — a se stesso, il est toujours lucide || 
la — opera è assai pregevole, cette ceuvre-ci est d’une 
grande valeur 2. (attuale) présent: il tempo —, le temps 
présent; la — settimana, il — anno, cette semaine, cette 
année ¢ s.m. 1. présent: il — e il passato, le présent et le 
passé || al —, (attualmente) actuellement (o à présent) 
2. pl. (persone presenti) présents: esclusi i presenti, sans 
compter les présents (o les présents exclus) 3. (gramm.) 
présent A s.f. présente: colla — vi prego di..., par 
la présente je vous prie de... 

prefènte?, s.m. (letter.) (dono) présent, cadeau*: ve 
ne faccio un —, je vous en fais cadeau. 

prefenteménte, av. présentement, à présent. 

presentiménto, s.m. pressentiment. 

presentire, v.t. pressentir*. 

prefènza, s.f. 1. présence: non si erano accorti della 
sua‘—, ils n’avaient pas remarqué sa présence || fare 
atto di —, faire acte de présence || foglio di —, feuille 
de présence || gettone di —, jeton de présence || — di 
spirito, présence d’esprit || in — di, alla — di, en pré- 
sence de || di —, (di persona) en personne 2. (esistenza) 
présence: gli scavi hanno rivelato la — di falde acqui- 
fere, les excavations ont révélé la présence de nappes 
d’eau 3. (aspetto, figura) aspect (m.): un uomo di bella 
—, un homme présentant bien. 


inter. (comando 
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prefenziàre, v.t. être* présent (à): — una riunione, 
être présent à une réunion A v.i. assister (à). 

prefèpe, prefèpio, s.m. crèche (f.).: — vivente, 
crèche animée. 

preservàre, v.t. préserver. 

preservativo, ag. préservatif* $ s.m. préservatif. 

preservatôre, s.m. (rar.) préservateur $ ag. préser- 
vateur*. 

preservazione, s.f. préservation. 

prèside, s.m. proviseur || — di facoltà, doyen de fa- 
culté $ s.f. directrice. 

presidènte, s.m. président || à! — dell’ordine degli 
avvocati, le bâtonnier. 

presidentéssa, s.f. présidente. 

presidènza, s.f. présidence. 

presidenziàle, ag. présidentiel*: decreto —, décret 
présidentiel. 

presidiàle, ag. présidial*. 

presidiàre, v.t. (mil.) 1. (munire di presidio) gar- 
nir: una fortezza, garnir une forteresse 2. (essere di 
presidio) être* de garnison (à). 

presidiàrio, ag. (mil.) de la garnison. 

presidio, s.m. 1. (mil.) garnison (f.): comandante 
di —, major de garnison 2. (fig.) (difesa) défense (f.); 
(protezione) protection (f.) 3. (med.) instrument. 

presièdere, v.i. e {. présider: — ad una assemblea, 
présider une assemblée; — un concorso, présider un 
concours; — ai preparativi di una festa, présider aux 
préparatifs d’une féte || il cuore presiede alla funzione 
circolatoria, le coeur préside à la circulation du sang. 

préso, p.p. di prèndere # ag. 1. (occupato) occupé: 


‘un posto —, une place occupée; è sempre così — !, il est 
toujours tellement occupé (o pris)! || — (d’amore), 
épris 2. per partito —, par parti pris. 
presocràtico, ag. e s.m. (fil.) pré-socratique*. 
prèssa, s.f. 1. (mec.) presse: — a mano, presse à 
main; — per stampare, presse d’estampage; — per ri- 
vestimenti, presse A plaquer; — idraulica, presse hy- 


draulique 2. (calca) presse 3. (rar.) (premura): far — a 
alcu., presser qqn. (de). 

pressacàrte, s.m. presse-papiers*. 

pressaforàggio, s.m. (agr.) presse (f.) à EE 

pressànte, ag. pressant, urgent: affare, lettera —, 
affaire, lettre pressante (o urgente). 

pressanteménte, av. d’une facon pressante. 

pressappochifmo, s.m. manque de précision. 

pressappòco, av. à peu près: ho impiegato — due 
ore, j'ai employé à peu près (o environ) deux heures; 
il paese dista — tre chilometri, le village est à trois 
kilomètres à peu près (o environ); pesa un chilo o 
—, cela pèse un kilo ou à peu près; sono — due anni 
che non lo vedo, il y a à peu près (o environ) deux ans 
que je ne l’ai vu; sono — le cinque, il est à peu près (0 
environ) cinq heures; sono le quattro 0 —, il est quatre 
heures, ou à peu près; hanno — la stessa età, ils sont à 
peu près du même âge; sono — uguali, ils sont à peu 
près (o presque) pareils; ecco, —, ciò che mi ha detto, 
voici à peu près ce qu’il m’a dit (o voici ce qu’il ma dit 
à peu de chose près) || la mia casa si trova — davanti 
alla farmacia, ma maison est presque devant la phar- 
macie $ s.m.invar. à peu près: non ci si deve accontentare 
del —, il ne faut pas se contenter d’à peu près. 

pressàre, v.t. 1. presser: — materiali metallici, pres- 
ser des matériaux métalliques 2. (fig.) presser: Za pres- 
sava perché gli dicesse la verità, il la pressait de lui dire 
la vérité. 

pressatôre, s.m. pressier. 

pressatùra, s.f. (mec.) pressage (m.). . 

prèssi, s.m.pl. (vicinanze) alentours: abitava nei — 
della stazione, il habitait aux alentours de la gare; 


abita in questi —, il demeure dans ces parages || si 
aggirava spesso in quei —, il rôdait souvent dans les 
alentours. 

pressione, s.f. 1. pression: — atmosferica, pression 


atmosphérique; alta, bassa —, haute, basse pression; — 
di alimentazione, (mec.) pression d’admission; macchina 


prestàre 


a —, machine à pression; essere sotto —, (anche fig.) 
être sous pressions || far — su gleu., (fig.) faire pression 
sur qqn. || pentola a —, cocotte minute (0 autocuiseur 
o marmite à pression) 2. (med.) tension: — sanguigna, 
tension artérielle; misurare la —, mesurer (o prendre) 
la tension; avere la — alta, avoir de la tension; avere 
la — bassa, ètre hypotendu. 

prèsso, av. près: abitano qui —, ils habitent près d’ici; 
lì — c’è un fiume, près de là il y a un fleuve || vedere la 
morte da —, voir la mort de près; esaminare ql.co. (più) 
da —, examiner qq.ch. de (plus) près; incalzare da —, 
serrer de près || farsi più (da) — a, (avvicinarsi) s’appro- 
cher de | a un di —, a un dipresso, à peu près (o à peu 
de chose près) || — che, V. pressoché $ prep. (si unisce ai 
pron. pers. mediante la prep. di) 1. (vicino a) près de: 
vive in un paesino — Roma, il vit dans un petit village 
près de Rome; abita in una casa — il fiume, il habite 
une maison près du fleuve; quando giunsero — Napoli..., 
quand ils furent arrivés près de Naples || essere — alla 
meta, être près du but; essere — a morire, être sur le 
point de mourir; era — a morire, il allait mourir; 
essere — a fare ql.co., être près de faire qq.ch. 2. (in casa, 
nello studio di, ecc...) chez; (nella sede di) dans; à: 
vive — i nonni, il vit chez ses grands-parents; ri- 
mase — di noi diverso tempo, il resta longtemps chez 
nous: far pratica — qleu., faire son stage chez qqn.; ha 
lavorato — di noi per anni, il a travaillé chez nous pen- 
dant des années; fare ricerche — un archivio, faire des 
recherches dans des archives; lavorare — una ditta, 
travailler dans une entreprise; segretario — il Comune, 
secrétaire à la Mairie || Ambasciatore — la Santa Sede, 


Ambassadeur près le Saint-Siège || signor X — la 
signora Y, (negli indirizzi) Monsieur X, chez Madame Y 
3. (fig.) auprès de: assumere informazioni — qleu., se 


renseigner auprès de qqn.; godere stima — gleu., jouir 
d'une bonne réputation auprès de qqn. || — à Greet, 
chez les Grecs; — gli studenti, chez les étudiants; — 
Cicerone, chez (o dans) Cicéron. 

pressoché, av. (letter.) 1, (quasi) presque: il mio lavoro 
è — finito, mon travail est presque terminé 2. (all’in- 
circa) à peu près; environ: c'erano — mille persone, 
il y avait à peu près (o environ) mille personnes; era 
— mezzogiorno, il était à peu près midi. 
pressòio, s.m. presse (f.); (di uva, olive) pressoir. 

pressurizzàre, v.t. (tec.) pressuriser. 

pressurizgzàto, ag. pressurisé. 

pressurizzaziòne, s.f. ({ec.) pressurisation. 

prestabilire, v.t. établir à l'avance, préétablir: — un 
piano di condotta, établir à l’avance un plan de con- 
duite. 

prestabilito, p.p. di prestabilire $ ag. fixé, établi 
à l’avance: nel giorno —, au jour fixé. 

prestaménte, av. (rar.) promptement. 

prestanòme, s.m. prête-nom*. 

prestànte, ag. qui a de la prestance: un uomo —, 
un homme qui a de la prestance. 

prestantino, s.m. (mar.) marsouin. 

prestànza, s.f. (bell’aspetto) prestance A s.m. (mus.) 
prestant. 

prestàre, v.t. prêter: farsi — gl.co. da qlcu., se faire 
prêter qq.ch. par qqn.; — sulla parola, su pegno, a inte- 
resse, a usura, a strozzinaggio, prêter sur parole, sur 
gages, à intérêt, à usure, à la petite semaine; — al 59/0, 
prêter à 5% || — aiuto, prêter (son) aide || — giuramen- 
to, prêter serment || — orecchio, prêter l'oreille || — 
attenzione, prêter attention || — fede, ajouter foi || 
— servizio, travailler: — servizio presso gleu., travail- 
ler chez qqn.; — servizio militare, faire son service || 
prestàrsi, v.r. 1. (dare il proprio aiuto) rendre* ser- 
vice: si presta sempre per gli amici, il rend toujours 
service à ses amis 2. (offrirsi) se prêter: non si presterà 
mai a un compromesso, il ne se prêtera jamais à un com- 
promis || il suo atteggiamento si presta a critiche, son atti- 
tude préte à la critique 3. (essere adatto) se préter: 
l’alluminio si presta a molti usi, l'aluminium se prête 
à de nombreux usages. 


prestatore 


prestatore, s.m. prêteur || — di lavoro, (operaio) 
ouvrier, (impiegato) employé. 

prestavôce, s.m. celui qui donne sa voix (à un 
personnage, à un acteur). 

prestaziône, s.f. 1. (spec.pl.) (di medico) soins mé- 
dicaux; (di avvocato) assistance: quanto le devo per le 
sue prestazioni?, combien vous dois-je pour vos hono- 
raires? 2. (di atleta, di motore) performance 3. (dir.) 
prestation. 

prestézza, s.f. (rar.) prestesse. 

prestidigitatôre, s.m. V. prestigiatôre. 

prestidigitaziône, s.f. prestidigitation. 

prestigiatore, s.m. prestidigitateur. 

prestigio, s.m. 1. prestige: godere di un grande —, 
jouir d’un grand prestige 2. giochi di —, tours de 
prestidigitation. 

prestigioso, ag. prestigieux *. 

prestimònio, s.m. (ecel.) prestimonie. 

prestinàio, s.m. (dial.) boulanger. 

prestino, av. 1. (in fretta): fa’ —, dépêche-toi un 
peu 2. (di buonora): mi sono alzato — stamattina, 
je me suis levé assez tôt (o de bonne heure) ce matin 
3. (prima del tempo stabilito): sei arrivato — oggi, tu 
es arrivé bien tôt aujourd’hui. 

prestissimo, av. (superl.) 1. (molto in fretta) très vite: 
me la sbrigherd —, j'aurai très vite fait 2. (di buonora) 
de très bonne heure: domani devo alzarmi —, demain 
je dois me lever de très bonne heure 3. (mus.) prestis- 
simo. 

prèstito, s.m. 1. (prestito accordato o da accordare) 
prét: — su pegno, prét sur nantissement; — a interesse, 
prét à intérét; — a cambio marittimo, à la grosse 
(aventure); -— garantito, prét gagé (o garanti); — contro 
garanzia, comodato, prêt sur gage, à usage; dare ql.co. 
in —, prêter qq.ch.; — su titoli, prêt sur titres; a titolo 
di —, à titre de prêt 2. (prestito ottenuto o richiesto) 
emprunt: — ammortizzabile, emprunt amortissable; — 


consolidato, emprunt consolidé; — contratto all’estero, 
emprunt extérieur; — forzoso, emprunt forcé; — con 
garanzia aurea, emprunt-or; — a premi, emprunt à 


prime; — obbligazionario, emprunt obligataire; — con- 
vertibile, emprunt convertissable; emettere, lanciare un 
—, émettre, lancer un emprunt; restituire un —, 
restituer un emprunt; prendere in — gql.co. da qleu., 
emprunter qq.ch. à qan. 3. (linguistica) emprunt. 
prèsto, av. 1. (tra poco, subito) bientôt, vite: — avrò 
finito, j'aurai bientôt (o vite) fini; ritornerò —, je revien- 
drai bientôt; scrivimi —, écris-moi bien vite; ritorna —, 
reviens vite; fu — di ritorno, il fut bientôt de retour (o 
vite rentré); sarai — guarito, tu seras bientôt (o vite) 
guéri; ben — te ne pentirai, tu ne tarderas pas à ten 
repentir; perché devi andar via cosi —?, pourquoi dois-tu 
t'en aller si tôt? || — o tardi, tôt ou tard || ti farò sapere 
ql.co. —, prestissimo, je te ferai savoir tout de suite 
aq.ch. || (arrivederci) a —!, à bientôt! || al più —, au 
plus tôt 2. (in fretta) vite: —, vieni qui, viens vite ici: 
fa’ —, dépêche-toi; ha fatto —, il a eu vite fait; ritorna 
il più — possibile, reviens le plus tôt possible; —/, 
aiutatemi!, venez vite à mon aide ! (o vite ! aidez-moi 1); 
hai fatto — a cambiar idea, tu as eu vite fait de changer 


d’idée || vieni — al dunque, conclus! || faccio — a 
dirgliene quattro, j'aurai vite fait de lui dire son fait || 
si fa — a dire, a giudicare, Gest vite dit, c’est fa- 
cile de juger; è — detto!, cela est bientôt (o vite) 
dit | — e bene raro avviene, (prov.) vite et bien ne vont 
jamais ensemble 3. (di buonora) de bonne heure, tôt: sei 
arrivato assai — stamani, tu es arrivé bien tôt ce 


matin; al mattino —, de bonne heure le matin; alzarsi 
—, se lever de bonne heure (o tôt); 4. (prima del 
tempo stabilito) trop tôt: sei arrivato troppo —, tu es 
arrivé trop tôt (o avant l'heure); è ancora (troppo) — 
per decidere, c’est encore trop tôt pour décider; è ancora 
(troppo) — per partire, c’est encore trop tôt pour partir 
5. (mus.) presto $ s.m. (mus.) presto. 

prèfule, s.m. prélat. 

prefùmere, v.t. e i. présumer: presumo che sia già 
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partito, che non verrà, je présume qu’il est déjà parti, 
qu’il ne viendra pas; — troppo di sé, trop présumer 
de soi; presume troppo dalle sue forze, il présume trop 
de ses forces. 

prefumibile, ag. présumable: è — che, il est à 
présumer que. 

prefumibilménte, av. probablement. 

prefuntivo, ag. présomptif*: erede — al trono, hé- 
ritier présomptif du trône || bilancio —, budget. 

prefünto, p.p. di prefümere # ag. 1. (supposto) 
présumé: il — assassino, l'assassin présumé; morte pre- 
sunta, mort présumée 2. (previsto) prévu: la spesa pre- 
sunta, les frais prévus. 

prefuntuosàggine, s.f. V. prefuntuosità. 

prefuntuosaménte, av. avec présomption, pré- 
somptueusement. 

prefuntuosità, s.f. présomption. 

prefuntuòso, ag. présomptueux* $ s.m. présomp- 
tueux, 

prefunziòne, s.f. présomption (in tutti i significati). 

presupponibile, ag. (immaginabile) à prévoir: è — 
che..., il est à prévoir que... 

presupporre, v.t. 1. (immaginare) imaginer: presup- 
pongo che sia troppo tardi, j'imagine qu’il est trop 
tard; il colloquio si svolse come avevo presupposto, l’en- 
tretien se déroula comme je l’avais imaginé 2. (richie- 
dere) supposer: la comprensione di questo testo presup- 
pone una cultura classica, la compréhension de ce 
texte suppose une culture classique. 

presuppofiziône, s.f. présupposition. 

presuppésto, p.p. di presuppôrre # s.m. 1. pré- 
misse (f.) 2. (condizione necessaria) condition (f.) néces- 
saire. 

pretàglia, s.f. (spreg.) prétraille. 

pretaiòlo, ay. e s.m. (spreg.) calotin. 

prète, s.m. 1. prêtre: farsi —, se faire prêtre; essere 
ordinato —, être ordonné prêtre (0 recevoir la prêtrise); 
chiamare il —, appeler le prêtre || — operaio, prêtre 
-ouvrier || è uno scherzo da —!, c'est un vilain tour! || 
sbaglia il — all'altare, (prov.) il n’est si bon cheval qui 
ne bronche 2. (scaldaletto) moine, 

pretendènte, s.m. prétendant, 

pretèndere, v.t. 1. prétendre*: pretende di dettare 
legge a tutti, il prétend imposer sa loi à tout le monde; 
che cosa pretendi di fare ora?, que prétends-tu faire 
maintenant?; pretende di aver ragione, il prétend 
avoir raison; pretendeva di ‘intendersi di musica, il 
prétendait s’y connaître en musique; pretende di 
essere nobile, il se prétend noble (o il se dit noble); 
alcuni pretendono che l’autore del furto sia straniero, 
certains prétendent que l’auteur du vol est un étran- 
ger || pretenderla a..., (atteggiarsi a) se donner des airs 
de... 2. (esigere) exiger*: pretendo che mi si dica la verità, 
j'exige (o j'entends) qu’on me dise la vérité; soprat- 
tutto pretendo il rispetto, avant tout j’exige le respect; 
questo è — troppo, c'est trop demander $ v.i. pré- 
tendre*: al trono, prétendre au tròne; alla 
mano di una donna, prétendre à la main d’une femme. 

pretensiône, s.f. prétention. 

pretensiéso, ag. e deriv. V. pretenzioso e deriv. 

pretenziosità, s.f. ton prétentieux. 

pretenziòso, ag. prétentieux*. 

preterintenzionàle, ag. omicidio —, (dir.) coups et 
blessures ayant occasionné la mort sans intention de la 
donner. 

preterire, v.t. (rar.) omettre*. 

pretèrito, ag. (letter.) passé $ s.m. 1. (gramm.) pré- 
térit 2. (rar.) (fempo passato) passé. 

preteriziône, s.f. (ref.) prétérition. 

preterméttere, v.t. (rar. letter.) omettre*. 

pretermissiòne, s.f. (rar. letter.) omission. 

preternaturàle, ag. (teol.) préternaturel*. 

pretésa, s.f. prétention: avanzava pretese inammis- 
sibili, il avait des prétentions inadmissibles; ha la — 
di essere intelligente, il a la prétention d'être intelli- 
gent; quella ragazza ha troppe prelese, cette fille a trop 
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trop de prétentions; è una persona di poche pretese, c'est 
une personne qui n’a pas beaucoup de prétentions; una 
casa arredata con pretese di eleganza, une maison meu- 
blée avec une certaine prétention (o quelque préten- 
tion) à l'élégance || miti pretese, prétentions modestes || 
senza pretese, sans prétention. 

pretésco, ag. (spreg.) de prêtre. 

pretéso, p.p. di pretèndere $ ag. prétendu. 

pretèsta, s.f. (st.romana) prétexte, 

Pretestàto, no.pr.m. (st.) Prétextat. 

pretèsto, s.m. 1. prétexte: cercare, trovare dei pre- 
testi, chercher, trouver des prétextes; addurre a —, 
donner comme prétexte; se ne andò con un —, il prit 
un prétexte pour s'en aller; col — che doveva studiare, 
sous prétexte d’étudier || sotto — di, sous prétexte de 
2. (occasione) occasion (f.): mi si è offerto il — di fare un 
viaggio, j'ai eu l’occasion de faire un voyage. 

pretino, ay. de prêtre $ s.m. jeune prêtre. 

pretònico, ag. (fonetica) prétonique. 

pretônzolo, s.m. (spreg.) prêtre de quatre sous. 

pretore, s.m. 1. (dir.) juge de première instance 
2. (st.romana) préteur. 

pretoriàno, ag. (st.romana) prétorien* ¢ s.m. (st. 
romana) prétorien. 

pretòrio!, ag. 1. (dir.) du juge de première instance || 
albo —, panneau d’affichage public 2. (st.romana) du 
préteur; prétorien*, prétorial*: editto —, édit du préteur; 
province pretorie, provinces prétoriennes; coorti pre- 
torie, cohortes prétoriennes. 

pretòrio?, s.m. (st.romana) prétoire. 

prettaménte, av. typiquement. 

prètto, ag. pur: parlare in — napoletano, parler en 
pur dialecte napolitain. 

pretùra, s.f. 1. tribunal* (m.) de première instance 
2. (st.romana) préture. 

prevalènte, ag. prédominant; (superiore) supérieur: 
l’opinione —, l'opinion prédominante; il tipo longilineo 
è — in tutta la regione, le type longiligne est prédomi- 
nant dans la région; per l’azione di forze prevalenti, 
par l’action de forces supérieures. 

prevalenteménte, av. 1. (il più delle volte) le plus 
souvent: la sera sto — in casa, le soir je suis le plus 
souvent à la maison 2. (per la maggior parte) pour la 
plupart: cielo — sereno, ciel généralement serein; i 
miei allievi sono — stranieri, mes élèves sont pour la 
plupart (o en majorité) des étrangers 3. (soprattutto) 
surtout: mangio — carne, je mange surtout (o princi- 
palement) de la viande; i suoi interessi sono — artistici, 
il s'intéresse surtout à l'art. 

prevalènza, s.f. 1. priorité; (maggioranza) majorité: 
dare la — ai problemi sociali, donner la priorité aux 
problèmes sociaux; il bene pubblico deve avere la sul 
privato, le bien public doit prévaloir sur le bien privé; gli 
abitanti sono in— europei, les habitants sont en majorité 
(o pour la plupart) européens; con — di, avec une majo- 
rité de 2, (idraulica) hauteur d'élévation. 

prevalére, v.i. 1. prévaloir*; (avere la meglio) em- 
porter: la sua opinione prevalse, son opinion prévalut; 
i nemici riuscirono a —, les ennemis réussirent à Pem- 
porter; il senso del dovere deve — su ogni altro interesse, 
le sens du devoir doit l'emporter sur tout autre inté- 
rêt; — per autorità, prévaloir par son autorité 2. (essere 
in maggioranza) être* les plus nombreux*: tra gli 
espositori prevalevano gli italiani, parmi les exposants, 
les Italiens étaient les plus nombreux | prevalérsi, 
v.r. profiter: — di un'occasione, profiter d’une oc- 
casion. 

prevaricaménto, s.m. V. prevaricazióne. 

prevaricàre, v.i. prévariquer. 

prevaricatóre, s.m. prévaricateur. 

prevaricazióne, s.f. prévarication. 

prevedére, v.t. 1. prévoir*: avevo previsto ciò che 
sarebbe successo, j'avais prévu ce qui arriverait; si prevede 
una buona annata per il raccolto, on prévoit une bonne 
récolte 2. (contemplare) prévoir*: il caso non è pre- 
visto dal codice, le cas n’est pas prévu par le code; 


prevostùra 


nel modo previsto dalla legge, selon le mode prévu par 
la loi. 

prevedibile, ag. prévisible: un inconveniente —, un 
inconvénient prévisible; erg — che succedesse così, il 
était à prévoir qu'il en serait ainsi. 

preveggènte, ag. letter. per previdènte. 

preveggènza, s.f. letter. per previdènza. 

prevenire, v.t. 1. (precedere) devancer*: quando ar- 
rivò, s'accorse che altri l'avevano prevenuto, lorsqu'il ar- 
riva, il s'aperçut qu'on l'avait devancé 2. (anticipare; 
provvedere in anticipo a) prévenir*: — una obiezione, una 
domanda, prévenir une objection, une question; — į 
desideri di qlcu., prévenir les désirs de qqn.; — una ma- 
lattia, prévenir une maladie 3. (avvertire) prévenir*: ti 
prevengo che non riuscirai a entrare, je te préviens qu’on 
ne te laissera pas entrer | l'avevano prevenuto contro 
di noi, ils l'avaient prévenu contre nous. 9 

preventivaménte, av. préventivement; (anticipata- 
mente, precedentemente) préalablement, 

preventivàre, v.t. (comm.) 1. (stanziare in bilancio) 
inscrire* au budget; (stabilire in anticipo) calculer à 
l’avance: il consiglio ha preventivato 20 miliardi per la 
costruzione dell'ospedale, le conseil a inscrit au budget 
20 milliards pour la construction de l'hôpital; — Je 
spese, calculer les frais à l'avance 2. (fare un preventivo) 
établir un devis (de): hanno preventivato una spesa di 
un milione, on a établi un devis d’un million; quanto ti 
hanno preventivato per quel progetto?, combien te de- 
mande-t-on pour ce projet? 

preventivo, ag. préventif*: misure preventive, me- 
sures préventives; cure preventive, soins préventifs || 
censura preventiva, censure préventive | careere —, 
prison (o détention) préventive || bilancio —, budget; 
conto —, devis $ s.m. devis: fare un —, établir un devis; 
spesa superiore al —, frais dépassant le devis. 

preventòrio, s.m. préventorium. 

preventriglio, s.m. (Gool) jabot. 

prevenùto, ag. prévenu: è — contro di me, il est 
prévenu contre moi. 

prevenzione, s.f. 1. prévention: considerare le cose 
senza prevenzioni, examiner les choses sans préventions 
2. (misura preventiva) prévention: la — degli infortuni 
(sul lavoro), la prévention des accidents du travail. 

prevèrbio, s.m. (linguistica) préverbe. 

previaménte, av. préalablement. 

previdènte, ag. prévoyant. 

previdenteménte, av. avec prévoyance. 

previdènza, s.f. prévoyance: uomo di grande —, 
un homme extrémement prévoyant | previdenza so- 
ciale, sécurité sociale; fondo di —, fond de prévoyance. 

previdenziàle, ag. de prévoyance: organismo —, 
organisme de prévoyance. 

prèvio, ag. préalable: — accordo, après accord pré- 
alable || — esame, après examen (préalable) || previa 
autorizzazione, autorisation préalable. 

previfiône, s.f. (spec.pl.) prévision: per il momento 
non posso fare previsioni, pour l'instant je ne peux pas 
faire de prévisions; in — del tuo arrivo ho preparato la 
cena, en prévision de ton arrivée j'ai préparé le dîner || 
previsioni del tempo, prévisions du temps] — di bilancio, 
prévision budgétaire; bilancio di —, budget; — sulle 
vendite, prévision des ventes. 

previsto, p.p. di prevedére # ag. prévu: spesa pre- 
vista, dépense prévue; perdite previste, pertes prévues: 
era — che sarebbe venuto alle quattro, il était prévu qu’il 
viendrait à quatre heures A s.m. lo scandalo è scoppiato 
prima del —, le scandale a éclaté plus tôt qu’on ne 
l'avait prévu; le trattative durarono più a lungo del —, 
les pourparlers durèrent plus longtemps qu'on n’avait 
prévu; è andato via prima del —, il est parti plus tôt 
que prévu. 

prevocàlico, ag. (fonetica) prévocalique. 

prevostàle, ag. (st.francese) prévôtal*. 

prevòsto, s.m. 1. (eccl.) curé 2. (st.francese) prévôt. 

prevostùra, .s.f. 1. (eccl.) cure 2. (st.francese) pré- 
vôté. 


preziosaménte 


preziosaménte, av. précieusement. 

preziosifmo, s.m. (letter.) préciosité (f.). 

preziosità, s.f. 1. valeur 2. (ricercatezza) préciosité. 

prezioso, ag. précieux* (anche fig.): metalli preziosi, 
des métaux précieux; oggetti preziosi, des objets précieux; 
un consiglio —, un conseil précieux; un amico, un colla- 
boratore —, un ami, un collaborateur précieux: è tempo 
—, c’est du temps précieux || stile —, style précieux || 
pietre preziose, pierres précieuses || fare il —, (fig. fam.) 
se faire désirer || il Preziosissimo Sangue di Cristo, le Pré- 
cieux Sang de Notre-Seigneur A s.m. (gioiello) bijou*: 
è commerciante in preziosi, il travaille dans les bijoux, 

prezzàre, v.t. (comm.) indiquer le prix (de). 

prezzàrio, s.m. (comm.) liste (f.) des prix. 

prezzemolo, s.m. (bot.) persil | è come il —, (fig.) 
il est partout (o on le voit partout). 

prèzzo, s.m. prix: prezzi alti, bassi, prix élevés, bas; 
ultimo —, dernier prix; — di favore, prix d’ami; a me- 
tà —, à moitié prix; — all'ingrosso, al dettaglio, al mi- 
nuto, prix de gros, de détail; — base, fisso, prix de 
base, fixe; — calmierato, prix taxé; — corrente, prix 
courant; — di costo, d’acquisto, di vendita, prix de 
revient (o coùtant), d’achat, de vente; prezzi di saldo, 
prix de fin de séries; — locale, prix de place; prezzi di 
concorrenza, di fallimento, prix concurrentiels, de failli- 
te; — sottomesso alla concorrenza, prix à découvert; in- 
dice, livello dei prezzi, indice, niveau des prix; — di 
chiusura, d’apertura, (Borsa) cours de clôture, d’ou- 
verture; aumentare, calare di —, augmenter, baisser 
de prix; i prezzi aumentano, calano, les prix montent, 
baissent; praticare buoni prezzi, faire de bons prix; 
comprare a buon —, a caro —, acheter à bon marché, 
acheter cher; contrattare il —, débattre le prix; ti- 
rare sul —, marchander; un vestito di poco —, une 
robe qui ne vaut pas cher || quel quadro non ha —, 
ce tableau n'as pas de prix (o est sans prix) || la cessione 
delle colonie è stato il — della pace, la cession des colonies 
a été le prix de la paix || ha fatto studiare il figlio a 
— di duri sacrifici, il a fait faire des études à son fils 
au prix de lourds sacrifices || hai pagato a caro — 
la tua vittoria, tu l’as payée cher, ta victoire || vendere 
a caro — la vita, vendre chèrement sa vie (o sa peau) || 
tengo in gran — il suo consiglio, j’accorde beaucoup 
de prix à ses conseils. 

prezzolàre, v.t. soudoyer*,. 

prezzolàto, ag. gagé, soudoyé || sicario —, tueur 
à gages. 

pria, av. poet. per primat, 

Priamo, no.pr.m. (lett.) Priam. 

priapèo!, s.m. (lett. greca e latina) priapée (f.). 

priapèo?, ag. priapéen. 

priapìfmo, s.m. (med.) priapisme. 

Priapo, no.pr.m. (mit.) Priape. 

priapùlidi, s.m.pl. (zool.) priapuliens. 

priègo, s.m. V. prègo!. 

prigiône!, s.f. prison (anche fig.). 

prigiòne?, ag. e s.m. ant. per prigionièro. 

prigionia, s.f. 1. captivité: ha fatto tre anni di —, 
il a été trois ans en captivité 2. (/îg.) (schiavitù) escla- 
vage (m.). 

prigionièro, ag. prisonnier*: prendere, fare —, faire 
prisonnier; esser fatto —, être fait prisonnier; rimanere 
— di qleu., di ql.co., être prisonnier de qqn., de qq.ch.; 
darsi —, se constituer prisonnier; palla prigioniera, 
(gioco di ragazzi) ballon prisonnier || è — di molti 
pregiudizi, il est esclave de nombreux préjugés $ s.m. 
prisonnier: — di guerra, prisonnier de guerre. 

prillàre, v.i. (di cosa) tourner, tournoyer*; (di per- 
sona) pirouetter. 

prìma!, av. 1. auparavant, avant; (correlativo di poi) 
d’abord: due giorni, un anno —, deux jours avant; 
la sera —, la veille; molto —, longtemps avant: poco 
—, peu (de temps) auparavant (o avant); avresti 
dovuto dirmelo —, tu aurais dù me le dire avant; 
questo cartello — non c’era, non avevo mai visto — questo 
cartello, je n’avais jamais vu cet écriteau auparavant; 
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ne so quanto —, meno di —, j’en sais autant qu’avant, 
moins qu’avant; sono stanco come —, je suis aussi fatigué 
qu’auparavant (o avant); due case —, deux maisons 
avant; un paragrafo —, un paragraphe plus haut; — 
finisci il tuo lavoro, finis d’abord ton travail; — devo 
sbrigare la corrispondenza, poi ti aiuterò, je dois d’abord 
expédier le courrier, ensuite je t’aiderai; — c'è una 
piazza, poi proseguendo diritto..., il y a d’abord une 
place, puis en suivant tout droit...; non vengo, — 
perché..., poi perché..., je ne viens pas, d’abord parce 
que..., ensuite parce que... | — o poi, tôt ou tard Il 
sono arrivato — e ho dovuto aspettare, je suis arrivé 
en avance et j'ai dû attendre || bisogna pagare tutto 
—, il faut payer tout à l'avance || da —, V. dap- 
prima 2. (più presto) plus tôt; (più in fretta) plus vite: 
non puoi venire —?, ne peux-tu pas venir plus tôt?; 
cerca di partire un po’ —, tâche de partir un peu plus 
tôt (o un peu avant); — verrai, meglio sarà, plus tôt 
tu viendras et mieux ca vaudra; dovresti andare a 
letto —, tu devrais te coucher plus tôt; hai fatto 
— tu, tu as été plus rapide (que moi) || ci vedremo 
quanto —, on se verra bientôt 3. (un tempo) aupa- 
ravant, avant, autrefois: — vivevo a Roma, auparavant 
(o avant o autrefois) je vivais à Rome; non è più 
quello di —, il n'est plus ce qu’il était autrefois; siamo 
amici più di —, nous nous entendons mienx (0 nous 
sommes plus amis) qu'auparavant (o qu’avant) || 
prima di, l.prep. avant; (più presto) plus tôt (que): 
è uscito — di te, il est sorti avant toi; si è alzato — di 


me, il s’est levé plus tôt que moi; — del ponte, avant le 
pont; — delle sette, — di Natale, avant sept heures, 
avant Noél; — di tutto, avant tout; — di Cristo, avant 


Jésus-Christ; non l'avevo mai visto — d'oggi, je ne 
l'avais jamais vu avant; molto — del solito, beaucoup 
plus tôt que d’habitude | prima di, 7.cong. 1. avant 
de: — di partire, avant de partir 2. (piuttosto) plutôt 
que: morirebbe — di darmi ragione, il mourrait plutôt 
que de me donner raison || prima che, /.cong. avant 
que: — che sia troppo tardi, avant qu'il ne soit trop 
tard. 

prìma?, s.f. (di uno spettacolo) première. 

primaménte, av. (letter.) 1. (per primo) le premier, 
la première, etc. 2. (dapprima) d'abord, premièrement. 

primariaménte, av. (in primo luogo) premièrement; 
(principalmente) principalement, 

primàrio, ag. primaire: era primaria, (geol.) ère 
primaire; scuola primaria, école primaire || qualità pri- 
marie, (fil.) qualités primaires; ammina primaria, (chim.) 
amine primaire; problema di primaria importanza, pro- 
blème de première importance ¢ s.m. médecin chef. 

primäte, s.m. (eccl.) primat. 

primàti, s.m.pl. (zool.) primates. 

primaticcio, ag. hâtif*, précoce. 

Primaticcio, no.pr. (st.pitt.) Primatice. J 

primatista, s.m. (sport) recordman* ¢ s.f. record- 
woman*. 

primàto, s.m. I. (supremazia) primauté (f.), supré- 
matie (f.); (fil.) primat: avere il — in, su gl.co., avoir 
la suprématie dans, de qq.ch.; il Brasile ha il — mon- 
diale nella produzione del caffè, le Brésil vient au 
premier rang dans la production mondiale du café 
2. (sport) record: migliorare, abbassare, detenere un —, 
battre, abaisser, détenir un record. 

primavèra, s.f. 1. printemps (m.): în —, au prin- 
temps: un sole di —, un soleil printanier; oggi c'è un’aria 
di —, aujourd’hui ca sent le printemps || aver molte 
primavere sulle spalle, être très âgé || una rondine non 
fa —, (prov.) une hirondelle ne fait pas le printemps 
2. (bot.) primevère. 

primaverile, ag. printanier*; (della primavera) du 
printemps: un caldo —, une chaleur printanière; piogge 
primaverili, pluies du printemps. 

primazia, s.f. 1. (eccl.) primatie 2. (supremazia) su- 
prématie, primauté. 

primaziàle, ag. (eccl.) primatial*. 

primeggiàre, v.i. exceller; (essere il primo tra) l'em- 


di 


p 


| 


coraggio tra tutti i suoi compagni, il l'emportait en 
courage sur tous ses camarades; la Grecia primeggiava 
nell’arte, la Grèce occupait la première place dans 
l’art; la sua ambizione lo spinge a — in tutti i campi, 
son ambition le pousse à se distinguer dans tous les 
domaines. 

primèvo, ag. (letter.) premier*. 

primiceriàto, s.m. (eccl.) primicériat. 

primicèrio, s.m. (eccl.) primicier. 

primièra, s.f. (in alcuni giochi di carte) prime. 

primieraménte, av. (letter.) premièrement. 

primièro, ag. (letter.) premier*. 

primigènio, ag. (letter.) 1. (generato per primo) pre- 
mier* 2. (primordiale) primordial*; (primitivo) pri- 
mitif*. 

primìpara, s.f. primipare. 

primipilo, s.m. (st.romana) primipile, primipilaire. 

primìssimo, ag. e s.m. è stato uno dei primissimi ad 
arrivare, il a été un des premiers à arriver; si trovava 
in primissima fila, il se trouvait au tout premier rang. 

primitivifmo, s.m. primitivisme. 

primitività, s.f. primitivité. 

primitivo, ag. primitif* (in tutti i significati): po- 
poli primitivi, peuples primitifs || nome —, (linguistica) 
mot primitif A s.m. primitif (anche fig.). 

primìzia, s.f. 1. primeur (anche fig.) || ho una — 
da raccontarvi, j'ai une histoire toute fraîche à vous 
raconter; ho una — per il tuo giornale, j’ai une nou- 
velle en primeur pour ton journal 2. pl. (primi prodotti 
della terra e del bestiame che si offrivano alla divinità) 
prémices. 

primo, ag. num. ord. 1. (che precede tutti; che apre 
una serie) premier*: il — giorno della settimana, le 
premier jour de la semaine; la prima ora di lezione, la 
première heure de cours; il — anniversario della vitto- 
ria, le premier anniversaire de la victoire; sto al — 
piano, j'habite au premier (étage) || arrivare —, arri- 
“| ver premier; è arrivato per —, il est arrivé le premier; 
i primi due saranno premiati, les deux premiers re- 
cevront un prix || il — venuto, (fig.) le premier venu || 
chi ha parlato per —?, qui a parlé le premier? || oc- 
“| cupa uno dei primissimi posti, il occupe une des tou- 
tes premières places || prima Comunione, première 
Communion | prima bozza, (tip.) première épreuve || 
prima colazione, petit déjeuner || fare i primi passi, 
(anche fig.) faire ses premiers pas || di prima scelta, de 
premier choix || di prima mano, de première main || a 
prima vista, A première vue || è riuscito al — colpo, il a 
réussi du premier coup; al — colpo che tentò, riuscì, au 
premier coup qu'il tenta, il réussit || in un — tempo, 
tout d’abord || in — luogo, en premier lieu || Fran- 
cesco —, François premier || atto —, scena terza, acte 
premier, scène trois 2. (principale, fondamentale; 
più importante) premier*: à primi rudimenti di una di- 
sciplina, les premiers rudiments d’une discipline; è la 
prima famiglia del paese, c’est la première famille du 
village; il suo — pensiero è sempre per i figli, sa pre- 
mière pensée est toujours pour ses enfants || materie 
prime, matières premières || Za causa prima, (fil.) la 
cause première || il — cittadino, le premier citoyen || 
il — ministro, le premier ministre || il — violino, le 
premier violon || Za prima ballerina, la danseuse 
étoile || il — attor giovane, il — amoroso, le jeune pre- 
mier || di prima necessità, de première nécessité || di 
prima qualità, de première qualité || di prim'ordine, de 
premier ordre 3. (che si riferisce all’inizio di un periodo, 
di un'attività, ecc.) premier*: la prima infanzia, giovi- 
mezza, la première (o prime) enfance, jeunesse; nel — 
_| pomeriggio, au début de l'après-midi; la prima maniera di 
un pittore, la première manière d’un peintre; il — No- 
vecento, les premières années du XX® siècle 4. (pros- 
| simo) prochain; premier*: scendiamo alla prima fer- 
mata, nous descendons à la prochaine station; alla prima 
occasione, si vendicherà, il se vengera A la première 
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porter (sur); (avere il primato) occuper la première 

place: — in latino, exceller en latin; primeggiava in 
{ 


Sr 


principio 


occasion | alla prima che mi fai..., à la première faute, 
j 4 con valore di sostantivo e di pronome premier*: 
il — (di) maggio, le premier mai; il — dell’anno, le 
premier de l’an; verrò ai primi del mese, je viendrai 
dans les premiers jours du mois; è la prima della fila, 
elle est la première de la file; di questi due libri, pre- 
ferisco il —, de ces deux livres, je préfère le premier; 
fu il — ad arrivare, il arriva le premier; al concorso si 
è classificato tra i primissimi, au concours, il a été recu 
parmi les tout premiers A s.m. 1. (minuto primo) 
minute (f.) 2. (primo piatto) entrée (f.) $ av. première- 
ment; primo || a tutta prima, a bella prima, sulle prime, 
lav. de prime abord, tout d’abord, au premier moment. 

primogènita, s.f. aînée. 

primogènito, ag. e s.m. aîné, premier-né*. 

primogenitôre, s.m. (Adamo) notre père à tous || 
primogenitrice, s.f. (Eva) notre mère à tous. 

primogenitùra, s.f. aînesse, primogéniture. 

primordiale, ag. primordial*. 

primordialménte, av. primordialement. 

primòrdio, s.m. origine (f.): à primordi della let- 
teratura italiana, les origines de la littérature italienne || 
ai primordi della civiltà, à l’origine de la civilisation. 

prìmula, s.f. (bot.) primevère. 

primulàcee, s.f.pl. (bot.) primulacées. 

principàle, ag. principal*: gli hanno affidato la par- 
te —, on lui a confié le rôle principal; è il — interessato 
in quest’affare, c'est le principal intéressé dans cette 
affaire || proposizione —, (gramm.) proposition prin- 
cipale | punto, asse —, (mat.) point, axe principal; 
piano —, (mat.) plan principal $ s.m. (datore di lavoro) 
patron; (capufficio, ecc.) chef. 

principalménte, av. principalement. 

principàto, s.m. 1. (ufficio; dignità) principat, prin- 
cipauté (f.); (governo) principat: sotto il — di Traiano, 
sous le principat de Trajan 2. (ferritorio) principauté 
(f.): il — di Monaco, la principauté de Monaco 3. (let- 
ter.) (primato) primauté (f.) || è Principati, (teol.) les 
Principautés. 

principe, s.m. 1. prince: — ereditario, prince héri- 
tier (o héréditaire); à principi del sangue, les princes 
du sang; — consorte, prince consort || il fatto del —, 
(dir.) le fait du prince || à principi della Chiesa, les 
princes de l’Eglise || il — degli Apostoli, le prince des 
Apôtres || il — delle tenebre, le prince des ténèbres || 
il — azzurro, le prince charmant; vivere come un —, far 
vita da —, vivre comme un (o en) prince || mangiare da 
—, dîner comme un prince 2. — di Galles, (abbigl.) 
prince de Galles: un vestito — di Galles, un costume en 
prince de Galles 3. (st.mil.) princeps $ ag. 1. (il primo, 
il più antico) princeps: edizione —, édition princeps 
2. (il primo, il più importante) le plus important. 

principescaménte, av. princièrement. 

principésco, ag. princier*. 

principéssa, s.f. princesse: principesse reali, prin- 
cesses royales. 

principessina, s.f. petite princesse, jeune princesse. 

principiànte, s.m. débutant: un lavoro da princi- 
pianti, un travail de débutant ¢ s.f. débutante. 

principiàre, v.t. e à, commencer*: — a..., commen- 
cer à... (0 de...); — con..., commencer par... || a — dal 
mese di giugno, à partir du mois de juin; erano tutti 
presenti a — dal sindaco, à commencer par le maire, 
tout le monde était présent. 

principino, s.m. petit prince, jeune prince. 

principio, s.m. 1. commencement, début: al — del- 
l’anno, au commencement (o au début) de l’année; 
dal — del viaggio, dès le commencement (o le début) 
du voyage; dal — alla fine, du commencement A la 
fin; dar — a, commencer; aver —, commencer; rifarsi 
dal —, reprendre dès le début || è il — della fine, c’est le 
commencement de la fin || in —, al —, au début (0 
au commencement) || su —, da —, (tout) d'abord || 
fin dal —, dès le début 2. (origine) commencement: quel- 
l’incidente fu il — delle sue disgrazie, cet accident 
marqua le début de ses malheurs 3. (fondamento) 


princifbécco 


principe: i principi della meccanica, les principes de 
la mécanique; principi morali, principes moraux; uomo 
di sani principi morali, homme de principes; una 
persona senza principi, une personne sans principes || 
ne ha fatto una questione di —, il en a fait une question 
de principe || per —, par principe. 

princifbécco, s.m. pinchbeck || rimanere di —, res- 
ter bouche bée. 

priéra, s.f. (eccl.) supérieure, prieure. 

prioràle, ag. prieural*. 

priorato, s.m. prieuré, priorat. 

priôre, s.m. prieur (in tutti à significati). 

priori, a, lav. (lat.) a priori. 

prioria, s.f. (ecel.) prieuré (m.). 

priorità, s.f. priorité: le questioni economiche hanno 
avuto la — sulle altre, les questions économiques ont eu 
la priorité sur les autres; diritto di —, droit de priorité. 

prioritàrio, ag. prioritaire. 

Prisciàno, no.pr.m. (st.lett.) Priscien. 

priscillianéfimo, s.m. (st.relig.) priscillianisme. 

priscillianista, s.m. (st.relig.) priscillianiste. 

Priscilliàno, no.pr.m. (st.relig.) Priscillien. 

prisco, ay. (letter.) ancien*. 

prifma, s.m. (geom. ott.) prisme. 

prifmàtico, ag. prismatique. 

pristino, ag. premier*, original*: — stato, état pre- 
mier (o original) || restituire in —, (dir.) restaurer. 

pritanèo, s.m. (archeol.) prytanée. 

pritania, s.f. (st.greca) prytanie, 

prìtano, s.m. (st.greca) prytane. 

privàre, v.t. priver: — gie, dei suoi diritti, priver 
qqn. de ses droits; — un bambino della frutta, del dolce, 
priver un enfant de fruits, de dessert || privàrsi, v.r. 
se priver: — delle sigarette, se priver de cigarettes || 
non si priva di nulla, il ne se refuse rien. 

privataménte, av. (in privato) en particulier; (nel- 
l’intimità) dans l'intimité; (a titolo privato) à titre 
privé: devo parlarti —, je dois te parler en particulier; 
la cerimonia si svolse —, la cérémonie se déroula dans 
l'intimité; partecipare — a una sottoscrizione, participer 
à une souscription à titre privé || studia —, il fait des 
études pour son compte; insegnare —, donner des 
lecons particulières. 

privatista, s.m. e f. 1. (alunno di scuola privata) 
élève d’une école libre 2. (agli esami) candidat libre: 
presentarsi all’esame come, da —, se présenter à l’exa- 
men comme candidat libre. 

privatistico, ag. 1. (che si riferisce all'economia pri- 
vata) privé: un’economia di tipo —, une économie basée 
sur l’initiative privée 2. de droit privé: studi privati- 
stici, (dir.) études de droit privé. 

privativa, s.f. 1. (monopolio) monopole (m.): la — del 
sale e dei tabacchi, le monopole du sel et des tabacs; 
contrabbandare generi di —, faire la contrebande de 
produits dont l'Etat a le monopole || diritto di —, droit 
exclusif || — industriale, droit exclusif d'exploitation 
industrielle, brevet 2. (spaccio di tabacchi) bureau* (m.) 
de tabac. 

privativo, ag. privatif*: prefisso —, (linguistica) pré- 
fixe privatif. 

privatissàre, v.t. rendre* de propriété privée. 

privàto, ag. privé; (riservato; personale) particu- 
lier*: proprietà, iniziativa privata, propriété, initiative 
privée; un — cittadino, un particulier; investigatore —, 
détective privé; domicilio —, résidence privée; casa 
privata, maison particulière; scuola privata, école pri- 
vée; medico —, médecin privé; segretario —,-secrétaire 
particulier: insegnante —, professeur particulier; dare 
lezioni private, donner des lecons particulières || riti- 
rasi a vita privata, rentrer dans la vie privée || diritto —, 
droit privé || scrittura privata, acte sous seing privé || 
in —, en particulier, en privé || a titolo —, à titre privé || 
in forma privata, dans l'intimité || a trattativa privata, 
de gré à gré 4 s.m. particulier. 

privaziône, s.f. privation: — dei diritti politici, ci- 
vili, privation des droits politiques, civils; si è imposto 
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molte privazioni, il s'est imposé bien des privations. 

privilegiàre, v.t. privilégier. 

privilegiàto, ag. privilégié || ha avuto un trattamento 
—, on lui a réservé un traitement de faveur || creditore 
—, (dir.) créancier privilégié || azioni privilegiate, 
(Borsa) actions privilégiées. 

privilègio, s.m. privilège (in tutti i significati): ha 
avuto il — di esser ricevuto da solo, il a eu le privilège. 
d’être recu en particulier || — di un credito, di un cre- 
ditore, (dir.) privilège d’une créance, d’un créditeur Il 
— fiscale, (dir.) privilège fiscal. 

privina, s.f. (farm.) privine ®. 

privo, ag. dénué, dépourvu; (mancante di) qui man- 
que de, sans: una frase priva di senso, une phrase dé- 
nuée (o dépourvue) de sens; — di mezzi, dénué de 
(o sans) ressources; essere — di tutto, être dénué (o 
privé) de tout; un essere — di affetti, un être privé 
d’affection; — di padre, sans père; un uomo — di 
volontà, un homme sans (o qui manque de) volonté; 
essere privi di notizie, manquer de nouvelles; siamo privi 
di sue notizie, nous n’avons pas de nouvelles de lui | 


cadere — di sensi, tomber évanoui. 
prò!, s.m. profit: a — di, au profit de; senza —, 
sans (aucun) profit; fare — a, profiter à || il — e il 


contro, le pour et le contre || a che —?, à quoi bon? || 
che — me ne viene?, qu’est-ce que j’en tire? || buon — 
vi faccia!, grand bien vous fasse! || roba rubata non 
fa buon —, (prov.) bien mal acquis ne profite jamais. 

pro?, prep.lat. (per) pour; (a favore di) en faveur 
de: — e contro, pour et contre; offerta — alluvionati, 
souscription pour les (o en faveur des) victimes des 
inondations || — bono pacis, par amour de la paix 
+4 s.m. pour: il — e il contro, le pour et le contre. 

proàva, s.f. (letter.) bisaïeule. ` 

proàvo, s.m. (letter.) bisaïeul. 

probàbile, ag. probable: è molto — che venga, il est 
fort probable qu'il viendra. 

probabiliorifmo, s.m. (relig.) probabiliorisme. 

probabiliorista, s.m. (relig.) probabilioriste. 

probabilifmo, s.m. (fil. teol.) probabilisme. 

probabilista, s.m. e f. (fil. teol.) probabiliste. 

probabilistico, ag. probabiliste. 

probabilità, s.f. 1. probabilité: la — di un'ipotesi, 
la probabilité d’une hypothèse || il calcolo delle —; 
(mat.) le calcul des probabilités 2. (possibilità) chance: 
non ha nessuna — di cavarsela, il n’a aucune chance de 
s’en tirer; ha dieci — su mille di vincere il concorso, il 
a dix chances sur mille de réussir au concours || con 
ogni — partirò domani, selon toute probabilité je par- 
tirai demain. 

probabilménte, av. probablement: — hanno ragione 
loro, ce sont probablement eux qui ont raison; — non 
verranno, ils ne viendront probablement pas. 

probaménte, av. avec probité. 

probante, ag. probant. 

probàtico, ag. (st. ebraica) probatique: piscina —, 
piscine probatique; porta —, porte probatique. 

probativo, ag. probatoire. 

probatòrio, ag. (dir.) probatoire. 

probaziône, s.f. (eccl.) probation. 

probità, s.f. probité. 

probiviri, s.m.pl. prud'hommes. 

problèma, s.m. problème (anche fig.) quel ragazzo è 
un—, ce garçon est un problème; che — !, quel problème! 

problemàtica, s.f. problématique. 

problematicaménte, av. problématiquement. 

problematicità, s nature problématique. 

problemàtico, ag. 1. (incerto) problématique 2. (rar.) 
(che concerne un problema) du problème. 

pròbo, ag. (letter.) probe, 

Pròbo, no.pr.m. (st.) Probus. 

proboscidàti, s.m.pl. (Gool) proboscidiens. 

proboscidàto, ag. (z00l.) proboscidien. ‘ 

f. 1. (cool) trompe 2. (fig.fam.) 


probòscide, 
grand nez. m 
proboviro, s.m. prud'homme. em 
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procàccia, s.m. facteur. 

procacciaménto, s.m. recherche (f.). 

procacciànte, ag. e s.m. trafiquant. 

procacciàre, v.t. procurer: procacciarsi i mezzi di 
sostentamento, se procurer les moyens de subsistance; 
— il pane alla famiglia, nourrir sa famille || procacciarsi 
guai, s'attirer des ennuis $ v.i. s’efforcer*. 

procacciatore, s.m. pourvoyeur. 

procaccino, s.m. commissionnaire. 

procàce, ag. provocant. 

procaceménte, av. d’une manière provocante. 

procàcia, procacità, s.f. efironterie, impudence. 

procaina, s.f. (farm.) procaine ®. 

pro capite, /.lat. par téte. 

procèdere, v.i. 1. avancer*; (di lavoro, di affari, ecc.) 
marcher: procedevano cauti, ils avancaient avec pru- 
dence; le macchine procedevano lentamente, les voitures 
avançaient lentement; due treni che procedono in senso 
inverso, deux trains qui vont en sens inverse; — nel 
tempo, avancer dans le temps; — nelle ricerche, avancer 
dans ses recherches; — negli studi, avancer dans ses 
études; — nel discorso, continuer son discours; tutto 
procede bene, tout marche parfaitement || procediamo 
con ordine, procédons avec ordre || — per esclusione, 
per assurdo, procéder par exclusion, par l'absurde 
2. (agire) agir: bisogna — con molta attenzione, il faut 
agir avec beaucoup d'attention; non mi piace questo 
modo di —, je n’aime pas cette manière d'agir 3. (ac- 
cingersi, iniziare) procéder* (à): — alla votazione, pro- 
céder au vote || sentenza di non luogo a —, ordonnance 
de non-lieu 4. (derivare) procéder*: molte malattie pro- 
cedono da un difetto d’igiene, de nombreuses maladies 
procèdent (o proviennent) d'un manque d'hygiène || 
il Figlio procede dal Padre, (teol.) le Fils procède du 
Père 5. (dir.) procéder*: — civilmente, penalmente, 
procéder au civil, au pénal. 

procediménto, s.m. 1. (avanzamento, continuazione) 
poursuite (f.); (svolgimento) déroulement: illustrare il — 
dei fatti, mettre en lumière le déroulement des faits 
2. (metodo) procédé: — analitico, deduttivo, procédé 
analytique, déductif; il — è giusto, le procédé est 
correct; — di fabbricazione, procédé de fabrication 
3. (modo di comportarsi) procédé; — sleale, procédé 
déloyal 4. (dir ) procès: — penale, procès criminel. 

procedüra, s.f. procédure: — penale, civile, procé- 
dure pénale, civile; — normale, sommaria, procédure 
ordinaire, sommaire; vizio di —, vice de procédure. 

proceduràle, ag. de procédure, procédurier*. 

procedurista, s.m. expert en procédure. 

proceleusmàtico, ag. (metrica) procéleusmatique. 

procèlla, s.f. (letter.) orage (m.); tempête (anche fig.). 

procellària, s.f. (2001.) pétrel (m.). 

procellariiférmi, s.m.pl. (z001.) procellariiformes. 

procellosaménte, av. (leller.) orageusement. 

procellôso, ag. (letter.) orageux* (anche fig.). 

processàbile, ag. qui peut être poursuivi en justice. 

processànte, ag. e s.m. poursuivant. 

processàre, v.t. poursuivre* en justice; (giudicare) 
juger*: lo hanno processato per furto, on l’a poursuivi 
(en justice) pour vol; à disertori saranno processati dal 
tribunale militare, les déserteurs seront jugés par le 
tribunal militaire. 

processionàle, ag. (eccl.) processionnel*. 

processionalménte, av. processionnellement, en 
procession. 

processionària, s.f. (2001.) processionnaire. 

processione, s.f. procession: la — del Corpus Do- 
mini, la procession de la Fête-Dieu; una — di visitatori, 
une procession de visiteurs. 


procèsso, s.m. 1. (dir.) procès: — civile, penale, pro- 
cès civil, criminel; istruire un —, instruire un procès; 
mettere qleu. sotto —, intenter un procès à qqn.; es- 


sere sotto —, être en procès || fare il — a un regime, faire 
le procès d’un régime || fare il — alle intenzioni, faire 
un procès d’intentions || mi ha fatto un — perché non 
sono andato a trovarlo, il m’a fait toute une histoire 


procuratore 


parce que je ne suis pas allé le voir 2. — verbale, pro- 
cès-verbal*: stendere un — verbale, dresser un procès 
-verbal 3. (svolgimento, sviluppo successivo) processus: 
— biologico, fisiologico, psichico, processus biologique, 
physiologique, psychique; — patologico, infiammatorio, 
processus pathologique, inflammatoire; il — di una 
malattia, le processus d’une maladie; il — di solidifi- 
cazione, di maturazione, le processus de solidification, 
de maturation; — storico, processus historique 4. (pro- 
cedimento) procédé: — chimico, siderurgico, elettrolitico, 
procédé chimique, sidérurgique, électrolytique; — di 
estrazione, di fabbricazione, procédé d’extraction, de 
fabrication; — di stampa, procédé d'imprimerie 5. (rar.) 
(corso) cours: nel — della trattazione, au cours de la 
tractation || in — di tempo, avec le temps. 

processuàle, ag. (dir.) de procès: le risultanze pro- 
cessuali, les résultats du procès; le spese processuali, 
les frais de procès. 

Pròci, no.pr.m.pl. (lett.) (pretendenti di Penelope) les 
prétendants (de Pénélope). 

procidènza, s.f. (anat.) procidence. 

procinto, s.m. in — di, sur le point de: è in — di 
partire, il est sur le point de partir. 

prociòne, s.m. Gool) raton. 

Prociône, no.pr.m. (astr.) Procyon. 

proclàma, s.m. proclamation (f.). 

proclamàre, v.t. proclamer: fu proclamato re, il fut 
proclamé roi; — eletto, decaduto, proclamer élu, déchu; 
— la verità ad alta voce, proclamer à haute vois la 
vérité | — una legge, promulguer une loi. 

proclamatôre, s.m. (rar.) proclamateur. 

proclamazione, s.f. proclamation. 

prèclifi, s.f. (gramm.) proclise. 

proclitica, s.f. (gramm.) proclitique (m.). 

proclitico, ag. (gramm.) proclitique: un pronome — 
un pronom proclitique. 

proclive, ag. enclin. 

proclività, s.f. (letter.) inclination. 

procombènte, ag. (bot.) procombant. 

procombere, v.i. (letter.) succomber. 

proconsolàre, ag. (st.romana) proconsulaire, 

proconsolàto, s.m. (st.romana) proconsulat. 

procònsole, s.m. (st.romana) proconsul. 

Procòpio, no.pr.m. (st., st.lett.) Procope. 

procordàti, s.m.pl. (zool.) protocordés, procordés. 

procrastinaménto, s.m. V. procrastinaziône. 

procrastinàre, v.t. différer*: — la partenza, différer 
son départ $ v.i. (rar.) (lemporeggiare) temporiser. 

procrastinaziône, s.f. procrastination. 

procreàbile, ag. qui peut être procréé. 

procreaménto, s.m. V. procreazione. 

procreàre, v.t. procréer. 

procreatôre, s.m. (Zetter.) procréateur. 

procreaziône, s.f. procréation. 

Pròcri, no.pr.f. (mit.) Procris. 

proctalgìa, s.f. (med.) proctalgie. 

proctite, s.f. (med.) proctite. 

proctologia, s.f. (med.) proctologie. 

proctòlogo, s.m. (med.) proctologue. 

procùra, s.f. 1. procuration: conferire la — a qlcu., 
donner procuration à qqn: || per —, par procuration 
2. Procura, Parquet (m.): la Procura Generale della 
Repubblica, le Parquet général. 

procuràbile, ag. procurable. 

procuràre, v.t. 1. procurer: ricordati di procurarmi 
i biglietti per stasera, n’oublie de me procurer des 
billets pour ce soir; mi ha procurato dei guai, il ma 
procuré des ennuis 2. (fare in modo di) tàcher (de): 
procura di non arrivare in ritardo, tâche de ne pas 
arriver en retard || procuràrsi, v.r. se procurer. 

procuratia, s.f. (st.) procuratie: le Procuratie vecchie, 
nuove, les vieilles, les nouvelles Procuraties. 

procuratoràto, s.m. charge (f.) de procureur. 

procuratore, s.m. 1. (procacciatore) pourvoyeur 
2. (chi è munito di una procura) procureur 3. (comm.) 
fondé de pouvoir 4. (magistrato della Procura) procu- 


procuratòrio 


reur: — generale, procureur général; — della Repub- 
blica, procureur de la République 5. — legale, (dir.) 
avoué 6. (sport) manager 7. (eccl.) procureur 8. (st. 
romana, veneziana) procurateur. 

procuratòrio, ag. procuratoire. 

Procùste, no.pr.m. (mit.) Procuste, Procruste || let- 
to di —, (anche fig.) lit de Procuste, 

pròda, s.f. 1. (riva) rivage (m.); (di fiume, di canale) 
berge 2. (margine di un campo) talus (m.) 3. (ant.) 
(bordo, margine) bord (m.) 4. (ant.) (prora) proue. 

pròde, ag. e s.m. (letter.) brave, preux*. 

prodeggiàre, v.t. V. prueggiàre. 

prodeménte, av. (letter.) bravement., 

prodése, s.m. (mar.) amarre de l'avant. 

prodézza, s.f. 1. (rar.) (valore) vaillance; (coraggio) 
courage (m.) 2. (atto di coraggio) prouesse 3. (impresa 
eccezionale) prouesse, exploit (m.): le prodezze di un 
atleta, les prouesses (o exploits) d'un athlète || bella —/, 
(iron.) bel exploit! 

prodière, s.m. (mar.) brigadier, gaffier. 

prodièro, ag. (mar.) (de l’)avant: cannone —, ca- 
non avant. 

prodigalità, s.f. prodigalité. 

prodigalizzàre, v.t. (ant.) prodiguer. 

prodigalménte, prodigaménte, av. prodiguement, 
prodigalement. 

prodigàre, v.t. prodiguer: — i propri averi, prodi- 
guer ses biens; — la propria energia, prodiguer son 
énergie || prodigàrsi, v.r. se prodiguer: — in favore dei 
bisognosi, se prodiguer en faveur des nécessiteux; — in 
complimenti, prodiguer ses compliments. 

prodigio, s.m. prodige: credere ai prodigi, croire aux 
prodiges; un — della tecnica, un prodige de la technique; 
è un — d'intelligenza, c’est un prodige d'intelligence || 
un bambino —, un enfant prodige. 

prodigiosaménte, av. prodigieusement. 

prodigiosità, s.f. caractère prodigieux. 

prodigioso, ag. prodigieux*. 

pròdigo, ag. e s.m. prodigue: — di lodi, prodigue de 
louanges || il figliol —, le fils prodigue. 

proditoriaménte, av. traîtreusement. 

proditòrio, ag. traître*: assalto —, attaque trai- 
tresse || atto —, acte proditoire. 

prodittatôre, s.m. (st.) prodictateur. 

prodittatùra, s.f. (st.) prodictature. 

pròdomo, s.m. V. pronao. 

prodôtto!, p.p. di prodùrre. 

prodotto?, s.m. 1. produit: à prodotti della terra, les 
produits de la terre: prodotti alimentari, produits ali- 
mentaires; — finito, manifatturato, semilavorato, pro- 
duit fini, manufacturé, demi-faconné 2. (fig.) produit, 
fruit: un della sua immaginazione, un produit (0 
fruit) de son imagination 3. (mat.) produit. 

prodròmico, ag. (med.) prodromique. 

pròdromo, s.m. prodrome (anche med.). 

producibile, ag. productible. 

producibilità, s.f. productibilité. 

prodürre, v.t. 1. produire*: la terra produce fiori, 
frutti, la terre produit des fleurs, des fruits; l'Inghilterra 
produce carbone, l'Angleterre produit du charbon; in- 
dustria che produce a pieno ritmo, usine qui produit à 
plein rythme; — un film, produire un film | l’Italia 
ha prodotto molti grandi uomini, l'Italie a produit 
beaucoup de grands hommes 2. (causare) provo- 
quer; (generare) produire*: l'incendio produsse gravi 
danni, l'incendie causa (0 provoqua) de graves dégâts; 
— una reazione chimica, produire une réaction chimi- 
que; Ze sue parole hanno prodotio un grande effetto sul 
pubblico, ses paroles ont produit un grand effet sur 
le public 3. (esibire) produire*: — un documento diden- 
tità, produire une pièce d’identité; — dei testi, (dir.) pro- 
duire des témoins | prodùrsi, v.r. se produire* (in 
tutti i significati). 

produttivistico, ag. 1. (concernente la produzione) de 
production 2. (fendente a incrementare la produzione) 
visant à augmenter la production. 
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produttività, s.f. productivité. 

produttivo, ag. productif*: terra produttiva, terre 
productive; — d'interessi, productit d'intérêts || ciclo 
—, cycle de production. 

produttore, ag. producteur*: casa produttrice di un 
film, maison productrice d’un film ¢ s.m. producteur; 
(cine.) producteur. 

produziône, s.f. 1. production: beni di —, biens de 
production; mezzi di —, moyens de production; — a 
catena, production à la chaîne; — in serie, production 
en série || — drammatica, poetica, production dramati- 
que, poétique ?. (cine.) production: casa di —, maison 
de production 3. (dir.) production: — di testimoni, di 
documenti, production de témoins, de documents. 

pròedro, s.m. (st.greca) proèdre. 

proemiàle, ag. préliminaire, 

proemialménte, av. (rar.) à la manière d’un proème. 

proemiàre, v.i. (rar.) faire* un proème. 

proèmio, s.m. 1. préambule 2. (ei Jett. 1 proème. 

profanaménte, av. d'une manière profane. 

profanaménto, s.m. profanation (f.). 

profanàre, v.t. profaner (anche fig.). 

profanatôre, ag. profanateur* $ s.m. profanateur || 
profanatrice, s.f. profanatrice. 

profanaziòne, s.f. profanation. 

profanità, s.f. 1. caractère (m.) profane; (empietà) 
impiété 2. (bestemmia) blasphème (m.): dire delle —, 
prononcer des blasphèmes. 

profàno, ag. e s.m. profane: sono — in materia, je 
suis profane en la matière; confondere il sacro col —, 
mêler le profane et le sacré. 

profàfe, s.f. (biol.) prophase. 

proferibile, ag. prononçable: una parola non —, 
un mot qu'on n'ose pas prononcer. 

proferire, v.i. 1. proférer*: senza — parola, sillaba, 
sans mot dire 2. (pronunciare) prononcer*: — male 
alcune lettere, mal prononcer certaines lettres; — una 
sentenza, prononcer une sentence 3. (rar.) (offrire) offrir*, 

profèssa, s.f. (eccl.) professe. 

professàre, v.f. 1. professer: — una religione, pro- 
fesser une religion; — idee liberali, professer des idées 
libérales; — la propria ammirazione per gleu., profes- 
ser de l'admiration pour qqn.; — la propria stima, la 
propria gratitudine a qleu., assurer qqn. de son estime, 
de sa gratitude; — il proprio amore a qlcu., déclarer 
son amour à qqn. || — (i voti), (eccl.) prononcer ses 
vœux 2. (esercitare) exercer*: — l’avvocatura, exercer 
la profession d’avocat; è laurealo in medicina, ma non 
professa, il est docteur en médecine, mais il n’exerce 
pas || professàrsi, v.r. se déclarer: si professa inno- 
cente, il se déclare innocent. 

professionàle, ag. professionnel*: serietà —, cons: 
cience professionnelle; deformazione —, déformation 
professionnelle; scuola —, école professionnelle; scuola 
d’avviamento —, école d'orientation professionnelle, 

professionalità, s.f. professionnalisme (m.). 

professione, s.f. 1. profession: esercitare una —, exer- 
cer une profession; una libera —, une profession li- 
bérale; un ingegnere che esercita la libera —, un ingé- 
nieur qui exerce une activité indépendante || di —= 
de profession: è pittore di —, il est peintre de pro- 
fession; è un bugiardo di —, c’est un menteur de pro: 
fession 2. (dichiarazione) profession: fare — di fede, 
faire une profession de foi. e 

professionifmo, s.m. 1. exercice d'une profession 
libérale: darsi al (libero) , embrasser une profession 
libérale 2. (sport) professionnalisme: passare al —, pas- 
ser professionnel. 

professionista, s.m. 1. (di persona) celui qui exerce 
une profession libérale: è un libero —, il exerce une 
profession libérale 2. (sport) professionnel. 

professionistico, ag. professionnel*: associazione 
professionistiea, association professionnelle. y 

profèsso, ag. (ecel.) profès*: suora professa, religieuse 
professe A s.m. profès. 

professoràle, ag. 1. professoral*; de professeur; du 
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professorat: esperienza —, expérience du professorat 
2. (spreg.) professoral*: tono —, ton professoral. 


professoràto, s.m. (rar.) professorat. 

professore, s.m. professeur; (nelle apostrofi) Mon- 
sieur: — di liceo, professeur de lycée; — universitario, 
professeur de faculté (o d’Université); (—) incaricato, 
professeur chargé de cours; (—) ordinario, (professeur) 
titulaire; — d’orchestra, instrumentiste || il professor 
Rossi, Monsieur Rossi | ne sa quanto un —, (scherz.) 
il est savant comme un livre || sì dà arie di —, il se 
donne des airs de savant. 

professoréssa, s.f. professeur (m.): la signora —, 
madame le professeur. 

profèta, s.m. prophète (anche fig.) || il re —, le 
Roi-prophète || — di sventura, prophète de malheur || 
nessuno è — in patria, (prov.) nul n’est prophète 
en son pays. 

profetàre, v.t. prophétiser. 

profetéssa, s.f. prophétesse. 

profeticaménte, av. prophétiquement, en prophète. 

profètico, ag. prophétique. 

profetifmo, s.m. (st.relig.) prophétisme. 

profetizzàre, v.t. prophétiser. 

proîettìzio, ag. (dir.) profectif*. 

profezia, s.f. prophétie. 

profferire, v.t. (letter.rar.) oftrir* || profferìrsi, v.r. 
s’offrir*. 

proffèrta, s.f. offre. 

proffèrto, p.p. di profferìre. 

proficuaménte, av. profitablement, avec profit. 

proficuo, ag. profitable; (vantaggioso) avantageux*: 
una cura proficua, une cure profitable; un affare —, une 
affaire avantageuse. 

profilàre, v.t. 1. (ritrarre in profilo) profiler 2. (fig.) 
(delineare) esquisser 3. (guarnire) passepoiler 4. (mec.) 
profiler || profilàrsi, v.r. se profiler. 

profilàssi, s.f. (med.) prophylaxie. 

profilàto, ag. 1. (disegnato in profilo) profilé 2. (fig.) 
(delineato) esquissé 3. (orlato) passepoilé A s.m. (mec.) 
profilé: — a bulbo, profilé (o fer) à boudin; — a L, 
cornière (o fer d’angle o profilé en L); — a T, profilé 
en T; — a doppia T, profilé en H. 

profilatoio, s.m. profileur. 

profilatrice, s.f. (mec.) machine à profiler. 

profilàttico, ag. (med.) prophylactique. 

profilatùra, s.f. 1. (abbigl.) (il profilare) bordage 
(m.); (profilo) passepoil (m.) 2. (mec.) étirage (m.), la- 
minage (m.) 3. (sagomatura) profil (m.), profilé (m.). 

profilo, s.m. 1. profil: il — delle case si stagliava 
nitidamente contro il cielo, le profil des maisons se dé- 
coupait nettement dans le ciel || — alare, (aer.) profil 
d’aile || — del terreno, profil du sol || — geologico, profil 
géologique; — fluviale, profil fluvial d'équilibre 2. (di 
viso) profil: un — classico, un profil classique || di —, 
de profil 3. (disegno di un viso di profilo) profil 4. (arch.) 
profil 5. (breve saggio letterario) (su un autore) portrait; 
(su un periodo, un movimento) apercu: un — del Leo- 
pardi, un portrait de Leopardi; — del romanticismo ita- 
liano, aperçu du romantisme italien 6. (abbigl.) passe- 
poil. 

profittàre, v.i. 1. (trarre profitto; approfittare) pro- 
fiter, tirer profit: ha profittato dei tuoi consigli, il a pro- 
fité (o tiré profit) de tes conseils; bisogna — dell’occa- 
sione, il faut profiter de l’occasion 2. (progredire) faire* 
des progrès. 

profittatòre, s.m. profiteur: — di guerra, profiteur 
de guerre || profittatrìce, s.f. profitense. 

profittévole, ag. (leller.) profitable, avantageux*. 

profittevolménte, av. profitablement. 


profitto, sm. 1. profit: trarre — da ql.co., tirer 
profit de qq.ch.; mettere a —, mettre à profit (o faire 
son profit de); studiare con —, étudier avec profit || 


senza (alcun) —, sans (aucun) profit || voto di —, note de 
progrès (o de travail) 2. (guadagno, interesse) profit: 
profitti leciti, illeciti, profits licites, illicites; ha ricavato 
un buon — dall’affare, il a retiré un certain profit de 


progènie 


l’affaire; rendere con —, rendre à profit || partecipa- 
zione ai profitti, participation aux bénéfices || profitti 
di guerra, profits de guerre || conto profitti e perdite, 


compte des pertes et profits || — netto, lordo, profit 
net, brut. 
proflùvio, s.m. 1. flux: un — di sangue, un flux 


de sang ?. (fig.) (abbondanza) flux: un — di parole, 
un déluge de paroles. 
profondaménte, av. profondément. 
profondaménto, s.m. (rar.) effondrement. 
profondàre, v.t. (rar.) 1. (affondare) enfoncer*, 
plonger* 2. (approfondire) approfondir ¢ v.i. couler || 
profondaàrsi, v.r. 1. s’immerger* 2. (fig.) (addentrarsi) 
pénétrer*. 
profondere, v.t. prodiguer (anche fig.) || profén- 


dersi, v.r. se confondre*: — in scuse, se confondre 
en excuses. 

profondità, s.f. profondeur (anche fig.): scendere a 
mille metri di —, descendre à une profondeur de mille 
mètres; le — inesplorate dell’oceano, les profondeurs 
inexplorées de l'océan; la — di un sentimento, la pro- 
fondeur d'un sentiment || in —, en profondeur. 


proféndo, ag. profond (in tutti i significati): un pozzo 
— venti metri, un puits profond de vingt mètres (o 
d'une profondeur de vingt mètres o de vingt mètres 
de profondeur); un sentimento —, un sentiment pro- 
fond; un — inchino, une profonde révérence; voce pro- 
fonda, voix profonde; silenzio —, profond silence; notte 
profonda, nuit profonde; occhi profondi, des yeux pro- 
fonds; azzurro —, bleu profond || basso —, (mus.) 
basse profonde (o noble) $ s.m. 1. profondeur (f.): nel 
— del mare, del bosco, dans les profondeurs de la mer, 
de la forét 2. (fig.) profond: nel — del suo cuore, au plus 
profond de son cœur; dal — del cuore, du fond du cœur; 
nel suo —, au plus profond de lui || nel — della notte, au 
coeur de la nuit 3. (psic.) profondeur (f.): psicologia del 
—, psychologie des profondeurs. 

pro forma, l.av. (lat.) pour la forme: ti rivolgeranno 
alcune domande —, on te posera certaines questions 
pour la forme || fattura —, facture pro forma $ s.m. 
formalité (f.): è soltanto un —, ce n’est qu’une for- 
malité. 

profòsso, s.m. (st.) prévòt. 

pròfugo, s.m. réfugié. 

profumàre, v.t. parfumer: — il fazzoletto di lavanda, 
parfumer son mouchoir à la lavande; le zagare profu- 
mavano l’aria, les fleurs d'oranger parfumaient (ai 
— con la vaniglia, (cuc.) parfumer à la vanille Ar 
sentir*; (avere un buon odore) sentir* bon: — di lavanda, 
sentir la lavande; come profumano queste rose, comme 
ces roses sentent bon || profumàrsi, v.r. se parfumer. 

profumataménte, av. grassement: pagare —, payer 
grassement. 

profumàto, ag. parfumé. 

profumeria, s.f. parfumerie. 

profumièra, s.f. (vaso in cui si conservano o si 
bruciano profumi) cassolette. 

profumière, s.m. parfumeur. 

profumièro, ag. des parfums; du parfum: l'industria 
profumier a, l'industrie du parfum. 

profumista, s.m. parfumeur. 

profùmo, s.m. parfum: il — dei fiori, le parfum des 
fleurs: un flacone di —, un flacon de parfum; che buon 
— d’arrosto !, quelle bonne odeur de rôti! 

profufaménte, av. (copiosamente) profusément, 
abondamment; (estesamente) longuement. 

profufióne, s.f. profusion: — di regali, profusion 
de cadeaux; — di lodi, louanges à profusion || — di 
lacrime, flots de larmes || spendere con —, dépenser sans 
compter || a —, à profusion. 

profüfo, p.p. di proféndere # ag. 1. abondant: 
sudori profusi, sueurs abondantes (o profuses) 2. (fig.) 
(prolisso) prolixe: discorso —, discours prolixe. 

progeneràre, v.t. (rar. letter.) procréer, engendrer. 

progènie, s.f. 1. descendants (m.pl.); (stirpe) race: 
la — di Carlo Magno, les descendants de Charlemagne; 


progenitore 


nobile, illustre —, race noble, illustre | di — in —, 
de génération en génération 2. (spreg.) engeance 
3. (scherz.) progéniture. 

progenitore, s.m. 1. (di una famiglia) fondateur 
d’une famille; (di una dinastia) fondateur d’une dy- 
nastie || il nostro — Adamo, notre père Adam 2. pl. 
(antenati) ancêtres, aicux*. 

progenitrice, s.f. la nostra — Eva, notre mère Eve. 

progesterone, s.m. (biochimica) progestérone (f.). 

progettàre, v.t. projeter* (in tutti i significati). 

progettazione, s.f. 1. projet (m.), plan (m.): la — di 
una strada, le projet (o plan) d'une route; è all’archi- 
tetto che si deve la — del piano regolatore, c'est l’archi- 
tecte qui a concu le plan d’aménagement 2. (econ.) 
(pianificazione) planification. 

progettista, s.m. auteur du projet | — (edile), ar- 
chitecte, auteur de projets de constructions || — (indu- 
striale), ingénieur auteur de projets industriels. 

progettistica, s.f. technique de réalisation des pro- 
jets industriels (o des projets de construction). 

progettistico, ag. relatif* à la réalisation des projets. 

progètto, s.m. projet (anche fig.): eseguire, altuare 
un —, réaliser, exécuter un projet; abbandonare un —, 
renoncer à un projet; ostacolare i progetti di gleu., con- 
trecarrer les projets (o desseins) de qqn.; fare progetti 
per il futuro, faire (o former) des projets pour l'avenir; 
che progetti hai per quest’estate?, quels sont tes projets 
pour cet été?; tutti i suoi progetti sono andati a monte, in 
fumo, tous ses projets sont tombés à l’eau; è in — la 
demolizione di questa casa, la démolition de cette mai- 
son est en projet; è in — la costruzione di un nuovo 
quartiere, la construction d'un nouveau quartier est 
à l’étude || avere in — di fare ql.co., avoir l'intention 
de faire qq.ch. || — di legge, projet de loi. 

proglòttide, s.f. (anat. veterinaria) proglottis (m.). 

prognatifmo, s.m. (antropologia) prognathisme. 

prognàto, ag. prognathe. 

Prògne, no.pr.f. (mit.) Progné, Procné. 

prògnofi, s.f. (med.) pronostic (m.). 

prognòstico, ag. (med.) pronostique. 


progràmma, s.m. 1. programme: — elettorale, eco- 
nomico, politico, programme électoral, économique, po- 
litique; — di lavoro, programme de travail; — scola- 


stico, programme scolaire; svolgere il —, faire, suivre le 
programme; — d’esame, programme d'examen, al- 
l'esame bisogna portare tutto il —, à l'examèn il faut 
présenter tout le programme; porto il — dell’anno scorso, 
j'ai le programme de l’année dernière; attenersi ai pro- 
grammi, s’en tenir aux programmes; le materie in —, 
les matières au programme; — radiofonico, televisivo, 
programme de la radio, de la télévision; Rai comperato 
il —?, as-tu acheté le programme?; qual è il tuo — per 
questa sera?, che programmi hai per questa sera?, quel 
est ton programme pour ce soir}; fare programmi, faire 


des projets || c'è in — anche uno spettacolo alla Scala, 
au programme il y a aussi un spectacle à la Scala; 
avere in — di fare ql.co., avoir l'intention de faire 


ooch || fuori —, hors programme: è un numero fuori 
—, c'est un numéro hors programme; la sua visita 
era proprio fuori —, sa visite n’était pas du tout 
au programme || ha un nome che è tutto un —, (fam.) 
son nom est tout un programme 2. (di macchina cal- 
colatrice) programme. 

programmare, v.t. programmer || — un film, pas- 
ser un film. 

programmàtico, ag. 1. relatif* au programme 
2. (che si informa a un programma) conforme à un 
programme. 

programmatòore, s.m. programmeur. 

programmaziòne, s.f. programmation; (înd.) or- 
donnancement (m.). 

programmista, s.m. programmateur. 

progredire, v.i. 1. avancer* (anche fig.): — nel cam- 
mino, avancer dans son chemin; hanno progredito nel 
lavoro, ils ont avancé dans leur travail 2. (migliorare, 
fare progressi) faire* des progrès, progresser: ha pro- 


1712 


gredito in matematica, il a fait des progrès en mathéma:. 
tiques; le scienze progrediscono continuamente, 
sciences progressent continuellement. f 

progredito, ag. évolué: un popolo, un paese —, 
un peuple, un pays évolué. 

progressióne, s.f. progression (in tutti i significati). 

progressìfmo, s.m. progressisme. d 

progressista, ag. e s.m. e f. progressiste. 

progressistico, ag. progressiste. 

progressivaménte, av. progressivement. 

progressività, s.f. progressivité. 

progressìvo, ag. progressif* (in tutti i significat’). 

progrèsso, s.m. progrès (in tutti i significati): la me- 
dicina è in continuo —, la médecine fait continuelle- 
ment des progrès; fare progressi in gl.co., faire des pro- 
grès en qq.ch.; credere nel —, croire au progrès || in — 
di tempo, avec le temps (o le temps aidant). 

proibire, v.t. 1. interdire*, défendre*; (dir.) prohi- 
ber: gli proibiscono di uscire di sera, on lui défend (o 
interdit) de sortir le soir; il medico gli ha proibito gli 
alcolici, le médecin lui a défendu (o interdit) les spiri- 
tueux; — l'esportazione di cereali, prohiber (o interdire) 
l'exportation des céréales || proibito fumare, défense de 
fumer 2. (impedire) barrer: — il passaggio a qlcu., 
barrer le passage à qqn. 

proibitivismo, s.m. prohibitionnisme. | 

proibitivo, ag. prohibitif*: leggi proibitive, lois pro- | 
hibitives || prezzi proibitivi, prix prohibitifs || un tem- 
po —, un très mauvais temps. 

proibito, ag. défendu, interdit; (dir.) prohibé: frut- | 
to —, fruit défendu; armi proibite, armes prohibées. 

proibitòrio, ag. (rar.) prohibitoire. 

proibizióne s.f. défense, interdiction; (dir.) prohi- 
bition: — di fumare, défense de fumer; — di vendita, 
prohibition de vente. | 

proibizionìfmo, s.m. prohibitionnisme. | 

proibizionista, ag. e s.m. prohibitionniste. 

proiettàre, v.t. projeter* (anche fig.); (sbalzare fuori) 
éjecter: — luce, un'ombra, projeter de la lumière, une 
ombre; — un film, projeter un film; (programmarlo) | 
passer un film; — una superficie curva su di un piano, 
(geom.) projeter une surface courbe sur un plan; d 
conducente è stato proiettato fuori dell'automobile in | 
corsa, le chauffeur a été éjecté de la voiture en course || 
proiettàrsi, v.r. se projeter* (anche fig.). 

proiettificio, s.m. poudrerie (f.). | 

proièttile, s.m. projectile; (di fucile) balle (f.); (dt 
artiglieria) obus: — esplosivo, perforante, projectile (0 
obus) explosif, perforant (o de rupture); — incendiario, 
obus incendiaire; — illuminante, tracciante, projec- 
tile (o obus) éclairant, traceur; — inesploso, obus non 
explosé; — a scoppio ritardato, obus à retardement. 

proiettivo, ag. projectif*. 

proiètto, s.m. 1. projectile; (di un vulcano) bombe 
(f.) 2. (mil.) obus, projectile. 

proiettore, s.m. 1. (riflettore) projecteur; (aut.) (faro) 
phare 2. (cine.) projecteur. 

proiettùra, s.f. (arch.) projecture. 

proieziône, s.f. projection (in tutti i significati): — co- 
nica, cilindrica, (geog.) projection conique, cylindrique; | 
macchina da —, (cine.) appareil de projection. | 

prolàn, s.m. (biochimica) prolan. 

prolanemia, s.f. (med.) prolanémie. 

prolàsso, s.m. (med.) prolapsus. 

prolattina, s.f. (biochimica) prolactine. 

prolaziône, s.f. (ret. st.mus.) prolation. 

pròle, s.f. enfants (m.p1.); (discendenza) descendance, I 
progéniture: essere senza —, être sans enfants; avere 
una numerosa —, avoir beaucoup d’enfants. 

prolegàto, s.m. (sf.eccl.) vice-légat*. 

prolegòmeni, s.m.pl. (lett.) prolégomènes. 

prolèssi, s.f. (ret.) prolepse. 

proletariàto, s.m. prolétariat. 

proletàrio, ag. prolétarien* # s.m. prolétaire. 

proletarizzàre, v.t. prolétariser. 

proletarizzazione, s.f. prolétarisation. 
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proliferàre, v.i. 1. (biol.) proliférer* 2. (fig.) se mul- 
tiplier, pulluler. 

proliferazione, s.f. prolifération || — delle armi 
nucleari, prolifération des armes nucléaires. 

prolifero, ag. prolifère. 

prolificàre, v.i. 1. proliférer*, se multiplier 2. (bot.) 
bourgeonner 3. (fig.) (di istituzioni) se multiplier; (di 
idee, di costumi) se répandre*, 

prolificaziòne, s.f. 1. (biol. bot.) prolifération, proli- 
fication 2. (fig.) multiplication. 

prolificità, s.f. prolificité. 

prolifico, ag. prolifique (anche fig.). 

proligero, ag. (biol.) proligère. 

prolissaménte, av. prolixement, avec prolixité. 

prolissità, s.f. prolixité. 

prolisso, ag. prolixe. 

prò lòco, s.f. syndicat (m.) d'initiative. 

pròlogo, s.m. prologue. 

prolùnga, s.f. 1. (mil.) prolonge 2. (mec. elettr.) ral- 
longe. 

prolungàbile, ag. 1. qu’on peut prolonger 2. (diffe- 
ribile, prorogabile) qu'on peut différer, retarder. 

prolungaménto, s.m. 1. (riferito a spazio) prolon- 
gement ?. (riferito a tempo) prolongation (f.) || — di 
una nota musicale, prolongation d’une note musicale. 

prolungàre, v.t. prolonger*: — una strada, prolonger 
une rue; — una seduta, prolonger une séance; — una 
vacanza, prolonger des vacances; — un suono, prolon- 
ger un son || — la scadenza di un contratto, différer 
l'échéance d’un contrat || prolungàrsi, v.r. 1. se pro- 
longer* 2. (dilungarsi) s’étendre*: — su un argomento, 
s'étendre sur un sujet. 

prolungataménte, av. longuement. 

prolungàto, ag. prolongé. 

prolufiône, s.f. (discorso) discours inaugural; (le- 
zione) lecon inaugurale. 

promanàre, v.i. émaner (anche fig.). 

promemòria, s.m. mémento, mémorandum. 

proméssa!, s.f. promesse: mantenere la —, tenir sa 
promesse; venir meno a una —, manquer à sa pro- 
messe; sciogliere da una —, délier d'une promesse || 
promesse da marinaio, promesses trompeuses || è una 
— del ciclismo, (fig.) c’est un espoir du cyclisme. 

proméssa?, s.f. (fidanzata) fiancée; (ant.) promise. 

promésso, p.p. di prométtere $ ag. promis: terra 
promessa, terre promise $ s.m. 1. (fidanzato) fiancé; 
(ant.) promis 2. (rar.) promesse (f.). 

prometèico, prometèo!, ag. (letter.) prométhéen*. 

promèteo?, s.m. (chim.) prométhéum. 

Promèteo, no.pr.m. (mit.) Prométhée. 

promettènte, ag. (che promette) qui promet; (che 
fa sperare bene) prometteur*: un ragazzo —, un jeune 
homme qui promet; un inizio —, un début promet- 
teur. 

prométtere, v.t. promettre*: — una ricompensa, 
promettre une récompense || è un ragazzo che promette, 
c’est un enfant qui promet | la stagione promette 
abbondante raccolto, le beau temps nous promet une 
abondante récolte || questo lavoro promette bene, ce tra- 
vail promet || il tempo promette bene oggi, le temps pro- 
met d’étre beau aujourd’hui || — mari e monti, pro- 
mettre monts et merveilles || promettersi in matrimo- 
nio, échanger une promesse de mariage. 

prominènte, ag. proéminent: un naso —, un nez 
proéminent || roccia —, roche saillante. 

prominènza, s.f. proéminence. 

promiscuaménte, av. dans la promiscuité. 

promiscuità, s.f. promiscuité. 

promìscuo, ag. 1. mixte: scuola promiscua, école 
mixte 2. (gramm.) épicène. 

promissòrio, ag. promissoire: giuramento —, (dir.) 
serment promissoire. 

promontòrio, s.m. (geog.) promontoire. 

promòsso, p.p. di promuòvere $ ag. e s.m. recu. 

promotore, ag. e s.m. promoteur* || promotrice, 
8.f. promotrice. 


pronunciaménto 


promozionàle, ag. (neol.) de promotion: attività —, 
activité de promotion. 

promozione, s.f. 1. (nelle scuole) avere, ottenere la —, 
(passaggio a una classe di grado superiore) passer (dans 
la classe au-dessus); (in un esame) être reçu à un exa- 
men 2. (avanzamento di grado) promotion: ottenere una 
—, obtenir une promotion 3. (neol.) promotion: — 
delle vendite, promotion des ventes. 

promulgaménto, s.m. V. promulgaziòne. 

promulgàre, v.t. promulguer. 

promulgatòre, s.m. promulgateur. 

promulgaziône, s.f. promulgation. 

promuòvere, v.t. 1. promouvoir*: — le arti, pro- 
mouvoir (o encourager) les arts 2. (organizzare) orga- 
niser: — una manifestazione, organiser une manifesta- 
tion || — una sottoscrizione, lancer une souscription || 
— un'azione legale contro qleu., (dir.) intenter une action 
contre qqn. 3. (fare avanzare di grado) promouvoir*: 
— alcu. a un posto di alta responsabilità, promouvoir 
aan. à un poste de haute responsabilité | — gleu. 
(al grado di) colonnello, nommer qqn. colonel 4. (nelle 
scuole): essere promosso agli esami, être recu aux exa- 
mens; — uno studente (a una classe superiore), faire 
passer un étudiant dans une classe supérieure 5. (cau- 
saie, provocare) causer, provoquer; (fare aumentare) 
encourager*: — le vendite, encourager les ventes. 

prònao, s.m. (arch.) pronaos. 

pronatôre, ag. e s.m. (anat.) pronateur. 

pronaziône, s.f. (scient.) pronation. 

pronipote, s.m. (di bisnonno) arrière-petit-fils*; (di 
prozio) arrière-neveu*; petit-neveu* ¢ s.f. (di bisnonno) 
arrière-petite-fille*; (di prozio) arrière-nièce*, petite 
-nièce*. 

pròno, ag. (letter.) 1. penché 2. (incline) enclin; (sot- 
lomesso) soumis. 

pronome, s.m. (gramm.) pronom. 

pronominàle, ag. (gramm.) pronominal*. 

pronominalménte, av. pronominalement. 

pronosticaménto, s.m. (rar.) pronostic. 

pronosticàre, v.t. pronostiquer; (predire) prédire*: 
— una vittoria, pronostiquer une victoire; — una lun- 
ga vita, prédire une longue vie || questi nuvoloni pro- 
nosticano la pioggia, ces gros nuages annoncent la 
pluie. 

pronòstico, s.m. pronostic: fare un — sul tempo, 
faire un pronostic sur le temps. 

prontaménte, av. promptement, 

prontézza, s.f. promptitude: ubbidire con —, obéir 
avec promptitude; — di riflessi, promptitude (o rapi- 
dité) de réflexes; — di mente, promptitude d'esprit; 
— di spirito, promptitude d’esprit || — di parola, fa- 
cilité d’élocution. 

pronto, ag. 1. prêt: il pranzo è — le déjeuner est 
prêt; sarò — tra un’ora, je serai prêt dans une heure; 
tutto è — per la partenza, tout est prêt pour le départ; 
— per l’uso, prêt à l’usage; i soldati erano pronti a 
combattere, les soldats étaient prêts au combat; sono 
— a giurarlo, je suis prêt à le jurer; re — a tutto, 
être prêt à tout; fenersi —, se tenir pr ho il rimedio 
—, j'ai un remède tout prêt || avere la risposta pronta, 
avoir une réponse toute prête || bello e —, fin prêt || a 
pronta cassa, a pronti contanti, comptant || —/, (at 
telefono) allô ! || pronti! via!, (nelle corse) prêts ! partez ! 
2. (vivace) vif*: (rapido) rapide: ingegno —, esprit vif; 
una pronta guarigione, une guérison rapide (o prompte 
guérison) || posto di — soccorso, poste de secours || avere 
la lingua pronta, être prompt à la réplique 3. (incline): 
essere — al riso, avoir le rire facile; essere — al perdono, 
être enclin à pardonner. 

prontuàrio, s.m. précis || — delle tariffe postali, 
barème d’affranchissement. 

prònuba, s.f. (letter.) paranymphe. 

prònubo, s.m. (lelter.) paranymphe ¢ ag. (letter.) 
qui joue le rôle de paranymphe. 

pronùncia, s.f. e deriv. V. pronùnzia e deriv. 

pronunciaménto, s.m. (pol.) pronunciamiento. 


pronùnzia 


pronùnzia, s.f. 1. prononciation; (maniera di par- 
lare) diction; (accento) accent (m.): la — francese, la 
prononciation francaise; la — meridionale, l’accent du 
midi; una — perfetta, une diction parfaite 2. (dir.) 
prononcé (m.). 

pronunziàbile, ag. prononcable. 

pronunziaménto, s.m. (rar.) prononciation (f.). 

pronunziàre, v.t. prononcer*: — bene una parola, 
bien prononcer un mot; — un discorso, prononcer un 
discours || — una condanna, prononcer une condamna- 
tion || — i voti, prononcer ses vœux || senza — parole, 
sans mot dire || pronunziàrsi, v.r. se prononcer*: — 
a favore, contro, se prononcer pour, contre. 

pronunziàto, ag. prononcé (in tutti i significati): 
ha un naso —, il a un nez prononcé; un — accento 
straniero, un accent étranger prononcé || ha una pro- 
nunziata tendenza a..., (fig.) il a une tendance marquée 
(o très nette) à... $ s.m. arrêt. 

propagàbile, ag. qu’on peut propager. 

propagaménto, s.m. propagation (f.). 

propagànda, s.f. propagande; (pubblicità commer- 
ciale) publicité: fare — per..., faire de la propagande 
pour...; — politica, propagande politique; la — tele- 
visiva, (commerciale) la publicité à la télévision; (pol.) 
propagande télévisée || è solo —, tutta —!, (fam.) 
ce n’est que de la réclame (o de la publicité). 

propagandàre, v.t. 1. (diffondere) diffuser, répandre* 
2. (divulgare con mezzi propagandistici) lancer* au 
moyen de la publicité. 

propagandista, s.m. e f. propagandiste; (comm.) 
représentant || — di una ditta farmaceutica, visiteur 
médical. 

propagandistico, ag. publicitaire: campagna pro- 
pagandistica, campagne publicitaire || a scopo —, dans 
un but de propagande; (pubblicitario) dans un but 
publicitaire. 

propagàre, v.t. propager* (anche fig.); (diffondere) 
diffuser (anche fig.): — la fede, propager la foi; — un’idea, 
propager une idée; — la cultura, diffuser la culture; 
— una notizia, diffuser (o répandre o faire circuler) 
une nouvelle | propagàrsi, v.r. se propager*, se 
répandre*. 

propagatôre, -s.m. propagateur || propagatrice, 
s.f. propagatrice. 

propagaziône, s.f. propagation. 

propagginàre, v.t. 1. (agr.) provigner, marcotter 
2. (st.) ensevelir (un condamné vivant) la tète en bas. 

propagginaziône, s.f. 1. (agr.) provignage (m.), pro- 
vignement (m.), marcottage (m.) 2. (st.) supplice (m.) 
qui consiste à enterrer le condamné vivant, la tête 
en bas. 

propàggine, s.f. 1. (agr.) provin (m.), marcotte 
2. (diramazione) ramification 3. (di montagna) contre- 
fort (m.). 

propàgolo, s.m. (bol.) propagule (f.). 

propalàre, v.t. (letter.) répandre*, divulguer: — una 
notizia, répandre une nouvelle; — un segreto, divulguer 
un secret. 

propalatòre, s.m. propagateur, divulgateur || pro- 
palatrice, s.f. propagatrice, divulgatrice. 

propalaziòne, s.f. divulgation, ébruitement (m.). 

propàno, s.m. (chim.) propane. 

proparossitono, ag. (gramm.) proparoxyton: una 
(parola) proparossitona, un (mot) proparoxyton. 

propedèutica, s.f. propédeutique. 

propedèutico, ag. propédeutique. 

propellènte, ag. propulsif* $ s.m. propergol. 

propèllere, v.t. (aer.) propulser. 

propèndere, v.i. pencher, incliner (à): propendo per 
l’indulgenza, je penche pour (o j’incline à) l’indulgence; 
propendo per il sì, je penche pour le oui; propendo a 
credere che..., j'incline à (o je suis porté à) croire que... 

propensiône, s.f. 1. penchant (m.): avere — per 
gleu., avoir un penchant pour qqn.; avere, sentire — 
per la musica, avoir un penchant pour la musique; 
ha molta — allo scherzo, il est porté à la raillerie (0 
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il aime plaisanter) 2. (econ.) propension: — al consumo, 
al risparmio, tendance à consommer, à épargner. 

propènso, p.p. di propèndere # ag. I. enclin, porté: 
sono — a crederlo, je suis porté (o enclin) à le croire; 
sono — ad accettare, je suis enclin à accepter; il giudice 
era — alla clemenza, le juge était enclin à la clémence 
2. (rar.) (favorevole) bien disposé. 

propergòlo, s.m. (chim.) propergol. 

properispòmeno, ag. (gramm.) propérispomène. 

Propèrzio, no.pr.m. (st.lett.) Properce. 

propilèi, s.m.pl. (arch.) propylées. 

propilène, s.m. (chim.) propylène. 

propilico, ag. (chim.) propylique. 

propina, s.f. (compenso, indennità): — d’esame, hono- 
raires d'examen. 

propinàre, v.t. (somministrare) administrer: — vele- 
no, administrer du poison || — bugie, débiter des 
mensonges $ v.i. (rar.) (letter.) (bere) boire*. 

propinquità, s.f. (ant.) proximité. 

propinquo, ag. (letter.) proche $ s.m. (letter.) parent 
(proche). 

pròpio, ag. e deriv. V. pròprio e deriv. 

propiône, s.m. (chim.) propione. 

propitèco, s.m. (Gool) propithèque. 

propiziaménte, av. d’une façon propice. 

propiziàre, v.t. rendre* propice | propiziarsi il 
favore di gleu., gagner la faveur de qqn. 

propiziativo, ag. propitiatoire. 

propiziatôre, s.m. propitiateur. 

propiziatòrio, ag. propitiatoire. 

propiziatrice, s.f. propitiatrice. 

propiziaziône, s.f. propitiation. 

propìzio, ag. propice: scegliere il momento —, choi- 
sir le moment propice; l'occasione era propizia, l’occa- 
sion était propice; avere i venti propizi, trouver un 
vent favorable. 

pròpoli, s.f. e m. propolis (f.). 

proponènte, ug. e s.m. (celui) qui fait une propo- 
sition || — di una legge, promoteur d’une loi. 

proponibile, ag. proposable. 

proponiménto, s.m. résolution (f.): fare buoni pro- 
ponimenti, prendre de bonnes résolutions; far — di..., 
prendre la résolution de... 

Propòntide, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Propontide. 

proporre, v.t. proposer: — un buon affare a qleu., 
proposer une bonne affaire à qqn.; — gleu. come di- 
rettore, proposer qqn. comme directeur; si è proposta 
di fare una lunga vacanza, elle s’est proposé de prendre 
de longues vacances; propongo che ci si vada insieme, 
ie propose que nous y allions ensemble; si propose di 
tacere, il prit la décision de se taire. 

proporzionàbile, ag. proportionnable. 

proporzionàle, ag. proportionnel* (in tutti à si- 
gnificati): — a, proportionnel à; grandezze direttamente, 
inversamente proporzionali, (mat.) grandeurs directe- 
ment, inversement proportionnelles; rappresentanza —, 
(pol.) représentation proportionnelle. 

proporzionalità, s.f. proportionnalité. 

proporzionalménte, av. proportionnellement. 

proporzionàre, v.t. proportionner: — le spese ai 
guadagni, proportionner les dépenses aux gains. 

proporzionataménte, av. proportionnément. 

proporzionàto, ag. proportionné: un risultato — 
agli sforzi, un résultat proportionné aux efforts; il suo 
peso è — all’altezza, son poids est proportionné è sa 
taille. 

proporzione, s.f. 1. proportion: ci deve essere — tra 
la pena e la colpa, il doit y avoir une proportion entre 
la peine et la faute; variare in — diretta, varier en 
proportion directe || fatte le debite proporzioni, toute(s) 
proportion(s) gardée(s) || în — a, en proportion de 
(o à proportion de) 2. pl. (dimensioni) proportions; 
(estensione) étendue (sing.): una sala di vaste propor- 
zioni, une salle de vastes proportions; un incendio di 
grandi proporzioni, un incendie de grande étendue 
3. (mat.) proportion. 
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propôfito, s.m. 1. (proponimento) résolution (f.); 
propos: à buoni propositi, les bonnes résolutions (o les 
bons propos); ho fatto il — di studiare più seriamente, 
j'ai pris la résolution (o je me propose) d'étudier plus 
sérieusement; distogliere qlcu. dai suoi propositi, dé- 
tourner qqn. de ses intentions (o de ses résolutions); si è 
mostrato fermo nei suoi propositi, il s’est montré ferme 
dans ses résolutions || sì è messo a studiare di buon —, 
il s'est mis à travailler sérieusement || cambiare —, chan- 
ger d’idée || un uomo di —, un homme sérieux 2. (inten- 
zione) intention (f.): ho in — di partire, j'ai l’intention 
de partir; manifestare il — di..., manifester l’intention 
de...; non ho parlato con il — di offenderti, je n’ai pas 
parlé dans l’intention de t’offenser || di —, de propos 
délibéré 3. (argomento) propos: abbiamo già avuto una 
discussione in —, nous avons déjà eu une discussion 
à ce propos; a questo — dovrei dirti molte cose, à ce 
propos je devrais te dire bien des choses || vorrei par- 
larti in —, je voudrais te parler à ce sujet || se ne serve 
a ogni —, il s’en sert à tout propos || a — di..., à 
propos de... || a che — hai detto ciò?, à propos de quoi 
(oà quel propos) as-tu dit cela?; a — di che? a quale —?, 
à propos de quoi? || fuori —, hors de propos | venire 
bene a —, tomber à propos; venire male a —, tomber 
mal à propos || non risponde mai a —, il ne répond ja- 
mais à propos || a — e a sproposito, à tort et à travers || 
a —! hai letto quel romanzo?, à propos ! as-tu lu ce ro- 
man? 4. (opportunità): arrivi proprio a —, tu arrives au 
bon moment; questo capita a —, ça tombe bien. 

propofizionàle, ag. propositionnel*. 

proposizione, s.f. proposition (in tutti à significati): 
— principale, subordinata, (gramm.) proposition prin- 
cipale, subordonnée; — filosofica, proposition philoso- 
phique; — matematica, proposition mathématique. 

propòsta, s.f. proposition: accettare, rifiutare una —, 
accepter, repousser une proposition; proposte di pace, 
des propositions de paix || su — di..., sur proposition 
de... || — di legge, (dir.) proposition de loi | — di 
arbitrato, (dir.) proposition d’arbitrage. 

proposto, p.p. di propétre. 

proprefètto, s.m. (st. romana) propréfet. 

propretôre, s.m. (st.romana) propréteur. 

propretùra, s.f. (st. romana) propréture. 

propriaménte, av, 1. (realmente, esattamente) en 
réalité, exactement: à fatti non si sono svolti — così, 
les choses ne se sont pas passées exactement de cette 
facon (o en réalité les choses ne se sont pas passées 
de cette facon) 2. (in senso proprio) proprement: que- 
sta parola significa —..., ce mot signifie proprement... || 
— detto, proprement dit 3. (con proprietà) avec pro- 
priété: parlare —, parler avec propriété. 

proprietà, s.f. 1. propriété: — privata, propriété 
privée; —- fondiaria, propriété foncière: —- edilizia, 
propriété bâtie; nuda —, nue propriété; trasferimento 
di —, transfert de propriété; questo palazzo è di mia 
—, cet immeuble est ma propriété || cedere in —, 
céder en propriété || — artistica, letteraria, propriété 
artistique, littéraire || — industriale, propriété indus- 
trielle 2. (qualità caratteristica) propriété: — fisiche, chi- 
miche, propriétés physiques, chimiques; alcune erbe 
hanno — sedative, certaines herbes ont des propriétés 
sédatives 3. (correttezza) propriété: — di linguaggio, 
propriété de langage; parla con molta —, il emploie 
toujours le terme propre 4. (eleganza, decoro) propreté. 

proprietària, s.f. propriétaire. 

proprietàrio, s.m. propriétaire: è — di una fabbri- 
ca, il est propriétaire d'une usine; il legittimo —, le 
propriétaire légitime; — terriero, propriétaire foncier; 
piccolo —, petit propriétaire. 

pròprio, ag. 1. (caratteristico) propre (à): la ragione 
è propria dell’uomo, la raison est propre à (o le propre 
de) l’homme; con la gentilezza che gli è propria, avec 
l’amabilité qui lui est propre (o avec cette amabilité 
qui est la sienne) 2. (gramm.) propre: nome —, nom 
propre 3. (appropriato) propre: termine —, terme propre; 
senso — di una parola, sens propre d’un mot 4. vero 


prorogabilità 


e —, véritable: è un furto vero e —, c'est un véritable 
vol $ ag.poss. 1. (suo) son (propre); (loro) leur (propre); 
(nostro) notre; (vostro) votre: ciascuno (di noi, di voi, 
di loro) ama la propria famiglia, chacun (de nous, de 
vous, d’eux) aime sa (propre) famille; noi amiamo, voi 
amate, essi umano ciascuno la propria famiglia, nous 
aimons, vous aimez, ils aiment chacun notre, votre, 
leur famille; egli ama il — lavoro, il aime son travail; 
essi amano il — lavoro, ils aiment leur travail; non 
tutti sono contenti della propria sorte, les gens ne sont 
pas tous satisfaits de leur sort; non si può sempre fare 
il — comodo, on ne peut pas toujours faire ses quatre 
volontés; bisogna chiamare le cose col — nome, il faut 
appeler les choses par leur nom; fare del — meglio, faire 
de son mieux; scrivere di — pugno, écrire de sa propre 
main; stelle che splendono di luce propria, étoiles qui 
ont une lumière propre | di propria autorità, de sa 
propre autorité || avere una casa propria è il sogno di 
tutti, chacun rêve d’avoir une maison à soi; essi hanno 
una casa propria, ils ont une maison à eux || amor —, 
amour propre 2. (come rafforzativo di possessivo) propre: 
lho visto con i miei propri occhi, je Pai vu de mes propres 
yeux; ciò è contro il tuo — interesse, cela est contraire 
à ton intérêt $ pron. poss. (il suo) le sien; (il loro) 
le leur; è più facile giudicare gli errori altrui che i 
propri, il nous est plus facile de juger les fautes d’autrui 
que les siennes propres; spesso la gente preferisce il lavoro 
altrui al —, il est fréquent qu'on aime mieux le travail 
d’autrui que le sien propre # s.m. le sien: ci ha rimesso 
del —, il y a perdu de l’argent || lavorare in —, travailler 
à son compte; mettersi in —, se mettre à son compte; 
ha una ditta in —, il a une entreprise à lui || dare a 
ciascuno il —, donner à chacun du sien (o ce qui 
lui est dû o son dû). 

pròprio, av. 1. (esattamente) exactement: è — così, 
c’est exactement comme ca; è — quello che volevo dire, 
c’est exactement ce que je voulais dire; « Sei stato tu? » 
«Sì, —!», C'est toi qui l'as fait? » « Qui, moi-même» || 
— ora che devo uscire suona il telefono, juste au moment 
où je dois sortir, voilà que le téléphone sonne; — adesso 
me lo dici, et tu me le dis maintenant; me l’ha detto — 
ora, il vient tout juste de me le dire: me lo diceva — deri, 
il me le disait justement hier: è — lui /!, c'est bien lui !; 
si tratta — di ciò, il s’agit justement de cela 2, (vera- 
mente) vraiment: è un lavoro fatto — bene, c'est un tra- 
vail vraiment bien fait; è — bello, il est vraiment beau; 
non ho — sonno, je nai vraiment pas sommeil; non 
è — vero, ce n’ést pas vrai du tout || è — vero che..., 
il est tout à fait vrai que... 

propugnàre, v.t. combattre* (pour), se faire* l’apô- 
tre (de): — una causa, combattre pour une cause; la 
verità, se faire l’apôtre de la vérité. 

propugnatôre, s.m. partisan, apôtre. 

propugnaziône, s.f. (lelter.) défense. 

propulsiône, s.f. propulsion || a — atomica, à pro- 
pulsion atomique. 

propulsivo, ag. propulsif*. 

propùlso, p.p. di propèllere. 

propulsòre, s.m. propulseur. 

propulsòrio, ag. propulseur, propulsif*. 

proquestôre, s.m. (stromana) proquesteur. 

pròra, s.f. (parte anteriore della nave) avant (m.), 


proue: a —, à l’avant; castello di —, gaillard d’avant || 
metter la — su,.., mettre le cap sur...; volger la — verso 
il largo, mettre le cap au large; virare di —, changer 
de cap || — bussola, cap de boussole || — magnetica, 


vera, cap magnétique, vrai. 

proravia, a, lav. à l'avant. 

pròroga, s.f. prorogation: (dilazione) délai (m.): — di 
una scadenza, prorogation d’une échéance; — di paga- 
mento, délai de payement; concedere una — di tre gior- 
ni, accorder un délai de trois jours || — di contratto, 
renouvellement de contrat || — di giurisdizione, (dir.) 
prorogation de juridiction. 

prorogàbile, ag. qui peut être prorogé. 

prorogabilità, s.f. possibilité de proroger. 


prorogàre 


prorogàre, v.t. proroger*: — una scadenza, proroger 
une échéance || un contratto, renouveler un contrat. 

prorogaziône, s.f. rar. per pròroga. 

prorompènte, ag. impétueux*; (fig.) débordant: ac- 
que prorompenti, eaux impétueuses; gioia —, joie dé- 
bordante || un applauso —, un tonnerre d’applaudis- 
sements. 

prorémpere, v.i. (straripare) déborder; (da una brec- 
cia) jaillir (à travers une brèche): il fiume prorompe da- 
gli argini, le fleuve déborde || — in lacrime, fondre 
en larmes; — in pianto, éclater en sanglots; — în una 
risata, éclater de rire || — in ingiurie, se répandre 
en injures | l’ira della folla proruppe improvvisa, la 
colère de la foule éclata à l'improviste. 

prorétto, p.p. di prorémpere. 

prôfa, s.f. prose: scrivere in —, écrire en prose || 
teatro di —, théâtre; attore di —, comédien || le prose 
del Verga, les ouvrages en prose de Verga || la — di 
ogni giorno, (fig.) la routine quotidienne. 

profaicaménte, av. prosaïquement. 

profaicifmo, s.m. prosaisme (anche fig.). 

profaicità, s.f. prosaisme (m.). 

profàico, ag. prosaique. 

profaifmo, s.m. prosaisme. 

profäpia, s.f. (letter.) lignée. 

profasticità, s.f. ce qui caractérise la prose. 

profàstico, ag. 1. (in prosa) en prose: opere prosa- 
stiche, œuvres en prose 2. (spreg.) prosaique: tono 3 
ton prosaïque. 

profatóre, s.m. prosateur. 

proscènio, s.m. (teat.) avant-scène* (f.): palco di —, 
loge d’avant-scène. 

proscimmie, s.f.pl. (zool.) prosimiens (m.). 

prosciògliere, v.t. 1. acquitter; (assolvere) dé- 
charger*: l'imputato è stato prosciolto, l'accusé a été ac- 
quitté; — da un'accusa, décharger d'une accusation 
2. (liberare) délier: — alen, da un voto, da un giura- 
mento, délier qqn. d'un vœu, d'un serment. 

prosciogliménto, s.m. 1. (dir.) acquittement 2. (da 
un vincolo) dégagement. 

prosciòlto, p.p. di prosciògliere. 

prosciugamento, s.m. (inaridimento) assèchement; 
dessèchement. 

prosciugàre, v.t. assécher*; (inaridire) dessécher*: 
— uno stagno, assécher un étang; il vento ha prosciu- 
gato ‘il terreno, le vent a desséché le terrain || pro- 
sciugàrsi, v.r. se dessécher*. 

prosciütto, s.m. jambon: — crudo, jambon cru; 
— cotto, jambon cuit (o de Parisod’York); — affumicato, 
jambon fumé || avere le orecchie foderate di —, (fam.) 
faire le sourd. 

proscritto, p.p. di proscrìvere ¢ ag. e s.m. proscrit. 

proscrivere, v.t. proscrire* (anche fig.). 

proscriziône, s.f. proscription: liste di —, (st.roma- 
na) listes de proscription. 

prosecuziòne, s.f. continuation; (seguito) suite. 

profeggiàre, v.i. (rar.) écrire* en prose. 

prosegretàrio, s.m. secrétaire adjoint || — di Stato, 
Prosecrétaire d’Etat. 

proseguiménto, s.m. (il proseguire) continuation 
(f.); (seguito) suite (f.): il — delle ricerche, la continua- 
tion des recherches; il — del racconto. la suite de l’his- 
toire || buon —, (di serata, di vacanze, ecc.) bonne fin 
de soirée, de vacances, ete : (fam ) bonne continuation. 

proseguire, v.t. poursuivre*, continuer: — il cam- 
mino, poursuivre (o continuer) son chemin #4 v.î. con- 
tinuer; (avanzare) avancer*; aller* plus loin: dovrà 
— negli studi, il devra continuer (o poursuivre) ses 
études; proseguì a parlare, il continua à parler; pro- 
seguo per Parigi, je continue sur Paris; le macchine 
non possono —, les voitures ne peuvent aller plus 
loin || le ricerche della polizia proseguono, les recherches 
de la police se poursuivent || fare —, (su una lettera) 
faire suivre. 

profèlite, s.m. V. profèlito. 

profelitifmo, s.m. prosélytisme. 
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profèlito, s.m. prosélyte. 

profènchima, s.m. (bot.) prosenchyme. 
Profèrpina, no.pr.f. (mit.) Proserpine. 
prosettóre, s.m. (anatomista) prosecteur. 
prosièguo, s.m. (termine burocratico) suite (f.) || 


in — di tempo, dans (0 par) la suite. 


prosillogifmo, s.m. (fil.) prosyllogisme. 

prosìndaco, s.m. adjoint. 

prosinodàle, ag. (eccl.) prosynodal*. 

profit, inter. (lat.) à votre santé. 

profobränchi, s.m.pl. (2001.) prosobranches. 

profodia, s.f. prosodie. 

profodiaco, ag. prosodiaque # s.m. prosodiaque (f.). 

profòdico, ag. prosodique. 

profodista, s.m. expert de prosodie. 

profopografia, s.f. (rar.) prosopographie. 

profopopèa, s.f. 1. (ret.) prosopopée 2. (spreg.) air 
(m.) d’importance, air important. 

profopopèico, ag. (ret.) prosopopique. 

prosperaménte, av. prospèrement. 

prosperàre, v.i. prospérer* $ v.t. (rar.) être* pro- 
pice (à). 

prosperità, s.f. prospérité || —/, à vos souhaits ! 

pròspero, ag. prospère; (favorevole) favorable; (fe- 
lice) heureux*: nazione prospera, nation prospère; vento 
—, vent favorable; — evento, heureux événement. 

Pròspero, no.pr.m. Prosper. 

prosperosaménte, av. d’une façon prospère. 

prosperòso, ag. prospère || una donna prosperosa, 
une femme plantureuse. 

prospettàre, v.t. 1.exposer: mi prospettò tuite le solu- 
zioni possibili, il m’exposa toutes les solutions pos- 
sibles 2. (essere volto verso) donner (sur): la finestra pro- 
spetta il giardino, la fenêtre donne sur le jardin # v.i. 
donner (sur): il palazzo prospetta su una via secondaria, 
le palais donne sur une rue secondaire || prospettàrsi, 
v.r. s'annoncer*: il domani si prospetta molto oscuro, 
l'avenir s'annonce très sombre. 

prospetticaménte, av. en perspective. 

prospèttico, ag. perspectif*. 

prospettiva, s.f. 1. perspective: — lineare, perspec- 
tive linéaire; effetto di —, effet de perspective; errore 
di —, (fig.) erreur de perspective, faute de perspective; 
disegnare una chiesa in —, dessiner une église en pers- 
pective || una magnifica — sul lago, une magnifique 
perspective sur le lac 2. (possibilità) perspective: con 
la bella — di restare senza lavoro, avec la perspec- 
tive de rester sans travail; di fronte alla — di, à la 
perspective de. 

prospettivaménte, av. au point de vue (de la) 
perspective. 

prospettivista, s.m. peintre de perspectives. 

prospettivo, ag. perspectif*. 

prospètto, s.m. I. vue (f.): questa casa ha un mg: 
gnifico — sul mare, cette maison jouit d’une vue ma- 
gnifique sur la mer || à vari prospetti di una città, les 
différents points de vue d’une ville 2. (facciata) fa- 
cade (f.): il — di una chiesa, la facade d’une église || 
di —, de face: ritratto di —, portrait de face: vista di — 
è molto bella, vue de face, elle est très belle; mettersi 
di —, se mettre de face || palco di —, loge de face 3. (ta- 
bella riassuntiva) apercu; (foglietto propagandistico) 
prospectus: il — delle spese, l'aperçu des dépenses; il — 
di un istituto, le prospectus d’un institut 4. (geom.) 
perspective (f.). 

prospettôre, s.m. prospecteur. 

prospeziône, s.f. (geol.) prospection. 

prospiciènte, ag. (che guarda verso) qui regarde; 
(che dà su) donnant (sur): una villa — il mare, une 
villa qui regarde la mer; una finestra — la piazza, une 
fenétre donnant sur la place. 

prossenèta, s.m. proxénète. 

prossenetifmo, s.m. (letter.) proxénétisme. 

prossimaménte, av. prochainement. 

prossimità, s.f. proximité || în — di, (riferito a luo- 
go) à proximité de, près de; (riferito a tempo) à Pappro- 


1717 


che de: in — della stazione, près de (o à proximité de) 
la gare; in — del Natale, à l'approche de: Noël. 
pròssimo, ag. 1. (molto vicino nel tempo e nello 
spazio) proche: la scuola è prossima alla chiesa, l'école 
est proche de l’église; il lavoro è — alla fine, le travail 
touche à sa fin; in un — futuro, dans un proche 
avenir: Natale è —, Noël est proche: lora è prossima, 


l'heure est proche || sono — a partire, je suis près de 
partir (o je vais partir sous peu) || è — ai vent'anni, il 
approche de ses vingt ans; essere — alla quarantina, 


approcher de la quarantaine | parente —, proche 
parent 2. (seguente nel tempo e nello spazio) prochain: 
l’anno —, l’année prochaine; il mese —, le mois pro- 
chain; la settimana prossima (ventura), la semaine 
prochaine; arriverà lunedì , il arrivera lundi prochain; 
il 15 ottobre — le 15 Octobre prochain; in un futuro —, 
(in avvenire) dans un proche avenir; la prossima volta, 
la prochaine fois; le prossime elezioni, les prochaines 
élections; fino al — paese, jusqu'au prochain village || 
quando parte il — treno?, quand part le prochain train? 
3. (molto vicino riferendosi al passato) proche: avveni- 
menti a noi prossimi, des événements tout proches de 
nous | causa, occasione prossima, cause, occasion 
prochaine 4. (gramm.): passato —, passé composé (0 
indéfini); trapassuto —, plus-que-parfait $ s.m. pro- 
chain: il nostro —, notre prochain || amerai il — tuo 
come te stesso, tu aimeras ton prochain comme toi 
-même. 

pròstata, s.f. (anat.) prostate. 

prostatectomia, s.f. (chir.) prostatectomie. 

prostàtico, ag. prostatique. 

prostatite, s.f. (med.) prostatite. 

prosternàre, v.t. prosterner || prosternàrsi, v.r. 
se prosterner. 

prosternaziòne, s.f. (rar.) prosternation; prosterne- 
ment (m.). 

prèstefi, s.f. V. pròtefi nei significati 1 e 2. 

prostètico, ag. 1. (chim.) prosthétique 2. (linguistica) 
V. protètico. 

prôstilo, s.m. (arch.) prostyle. 

prostituire, v.t. prostituer: — il proprio ingegno, 
prostituer son talent || prostituìrsi, v.r. se prostituer. 

prostitùta, s.f. prostituée. 

prostituzione, s.f. prostitution. 

prostraménto, s.m. V. prostraziône. 

prostràre, v.t. abattre* (anche fig.) || prostràrsi, 
v.r. se prosterner (anche fig.). 

prostràto, ag. (letter.) 1. prosterné 2. (fig.) (depresso) 
prostré; (abbattuto) abattu. 

prostraziône, s.f. prostration (anche fig.). 

prosuòcera, s.f. mère du beau-père; mère de la 
belle-mère. 

prosuòcero, s.m. père du beau-père; père de la 
belle-mère. 

protagonista, s.m. e f. protagoniste. 

Protàgora, no.pr.m. (st.fil.) Protagoras. 

protàllo, s.m. (bot.) prothalle. 

protamina, s.f. (chim.) protamines (pl.). 

protargòlo, s.m. (farm.) protargol. 

pròtafi, s.f. (lett. gramm.) protase. 

Protàfio, no.pr.m. Protai 

proteàfi, s.f. (chim.) protéase. 

protèggere, v.t. protéger* (in tutti i significati): 
l'impermeabile protegge dalla pioggia, l'imperméable 
protège contre la pluie || che Dio vi protegga!, Dieu 
vous protège ! || la fortuna protegge gli audaci, la fortune 
sourit aux audacieux || protèggersi, v.r. se protéger*: 
—- dal vento, dal freddo, se protéger du vent, du froid, 

protèico, ag. (biochimica) protéique. 

protèide, s.m. (biol.) protéide. 

proteiférme, ag. protéiforme. 

proteina, s.f. (biochimica) protéine. 

proteinico, ag. V. protèico. 

proteinoterapia, s.f. (med.) protéinothérapie. 

proteifmo, s.m. protéisme. 

pròtele, s.m. (z001.) protèle. 


protoginia 


protèndere, v.t. tendre* || protèndersi, v.r. (pie- 
garsi in avanti) se pencher; (avanzarsi) s’avancer*. 

pròteo!, s.m. (zool.) protée. 

Pròteo?, no.pr.m. (mit.) Protée. 

proteolifi, s.f. (biol. chim.) protéolyse. 

proteolitico, ag. (chim. biol.) protéolytique. 

proterandria, s.f. (biol. bot.) protérandrie. 

protervaménte, av. avec arrogance; 
mente) avec opiniåtreté. 

protèrvia, s.f. (letter.) 1. arrogance 2. (ostinazione) 
opiniâtreté. 

protèrvo, ag. (letter.) 1. arrogant 2. (ostinato) opi- 
niâtre. 

prôtefi, s.f. 1. prothèse: — dentaria, prothèse den- 
taire 2. (linguistica) prothèse, prosthèse 3. (arch.) autel 
(m.) de prothèse. 

Protefilào, no.pr.m. (mit. lett.) Protésilas. 

protéso, p.p. di protèndere # ag. tendu. 

protèsta, s.f. 1. protestation: per —, in segno di —, 
en signe de protestation 2. (dichiarazione) protestation: 
proteste d’amicizia, protestations d’amitié. 

protestàbile, ug. (comm.) protestable. 

protestànte, ay. e s.m. protestant $ s.f. protestante. 

protestantéfimo, s.m. protestantisme. 

protestàre; v.i: protester: — contro un provvedimento 
ingiusto, protester contre une mesure injuste 4 v.t. 
protester (de): — la propria innocenza, protester de 
son innocence; protestava di essere in buona fede, il pro- 
testait de sa bonne foi || una cambiale, (comm.) 
protester un effet. 

protestatàrio, ag. protestataire. 

protestatôre, ag. e s.m. (comm.) protestataire. 

protestaziône, s.f. protestation. 

protèsto, s.m. (dir.) protêt: mandare in — una 
cambiale, protester un effet. 

protètico, ag. (linguistica) prothétique. 

protètta, s.f. protégée. 

protettivo, ag. protecteur*: muro —, mur protec- 
teur; un atteggiamento —, un air protecteur | dazio —, 
droit protecteur. 

protètto, p.p. di protèggere $ ag. e s.m. protégé. 

protettoràle, ag. (rar.) protectoral*. 

protettoràto, s.m. protectorat. 

protettore, ag. protecteur* || Società protettrice degli 
animali, Société protectrice des animaux | santo —, 
patron $ s.m. protecteur; (di santo) patron. 

protettrice, s.f. protectrice; (di santa) patronne. 

protezione, s.f. protection: tessuti, organi di —, 
(biol.) tissus, organes de protection (o protecteurs); 
essere solto la — di qleu., être sous la protection de 
qqn. || — doganale, protection douanière || assumere 
un'aria di —, prendre un air protecteur. 

protezionifmo, s.m. (econ.) protectionnisme. 

protezionìsta, s.m. (econ.) protectionniste. 

protezionistico, ag. protectionniste. 

pròtidi, s.m.pl. (chim.) protides. 

prôtiro, s.m. (arch.) prothyron. 

protisti, s.m.pl. (biol.) protistes. 

protistologia, s.f. V. microbiologia. 

pròto, s.m. (tip.) prote. 

protoattinio, s.m. (chim.) protactinium. 

protocanònico, ag. (eccl.) protocanonique. 

protocollàre!, ag. protocolaire. 

protocollàre?, v.t. enregistrer. 

protocollista, s.m. personne qui s'occupe de Pen- 
registrement du courrier, des actes, ete. 

protocollo, s.m. 1. (registro degli atti) registre: es- 
sere a —-, être (o figurer) dans le registre; mettere a —, 
inscrire dans le registre || numero di —, numéro d’en- 
registrement || carta —, papier ministre: foglio —, 
feuille de papier ministre 2. (cerimoniale diplomatico) 
protocole: ta di —, visite protocolaire 3. (documento 
che accompagna un accordo internazionale) protocole: 
‘firmare il —, signer le protocole. 

protòfita, s.m. (bot.) protophyte. 

protoginìa, s.f. (bot.) protogynie. 


(ostinata- 


protogino 


protogino, s.m. (geol.) protogine. 

protomàrtire, s.m. protomartyr. 

protomèdico, s.m. (unt.) protomédecin. 

protone, s.m. (fis.) proton. 

protonèma, s.m. (bot.) protonéma, protonème. 

protònico!, ug. (fis.) protonique. 

protònico?, ag. (fonetica) protonique, prétonique. 

protonotariàto, s.m. protonotariat. 

protonotàrio, protonotàro, s.m. protonotaire || — 
apostolico, protonotaire apostolique. 

protopatia, s.f. (med.) protopathie. 

protoplàfma, s.m. (biol.) protoplasme, protoplasma. 

protoplafmàtico, ag. (biol.) protoplasmique. 

protoràce, s.m. (anat. veterinaria) prothorax. 

protoromàntico, ag. qui annonce le romantisme 
$ s.m. précurseur du romantisme, 

protosincrotròne, s.m. (fis.) accélérateur de protons. 

protospatàrio, s.m. (st.bizantina) protospathaire. 

protòssido, s.m. (chim.) protoxyde. 

protostòria, s.f. protohistoire. 

protostòrico, ag. protohistorique. 

protòtipo, s.m. prototype (anche fig.). 

protòttero, s.m. (zool.) protoptère. 

protovangèlo, s.m. (relig.) protévangile. 

protozòi, s.m.pl. (biol.) protozoaires. 

protozdico, ag. (geol.) archéozoïque, archéen*. 

protràrre, v.t. (differire) différer*; (prorogare) pro- 
roger* || protràrsi, v.r. se prolonger*; (durare) durer. 

protràttile, ag. protractile. 

protraziône, s.f. prolongation. 

protrombina, s.f. (biol.) prothrombine. 

protrufiône, s.f. (med.) protrusion. 

protuberànte, ag. protubérant. 

protuberànza, s.f. protubérance. 

protùri, s.m.pl. (zool.) protoures. 

protutôre, s.m. (dir.) protuteur. 

proustiàno [prustiano], ag. (lett.) proustien*. 

pròva, s.f. 1. (dimostrazione, testimonianza) preuve: 
ha portato le prove di quanto affermava, il a fourni les 
preuves de ce qu’il affirmait; ha dato — di essere un vero 
amico, il a prouvé qu'il était un véritable ami; ha dato — 
di molto coraggio, il a fait preuve d’un grand courage; 
ha dato buona — di sé, il a prouvé ses qualités || — 
testimoniale, (dir.) preuve testimoniale; assolto per in- 
sufficienza di prove, (dir.) acquitté faute de preuves || 
fino a — contraria, jusqu’à preuve du contraire || — ne 
è, ne sia che..., la preuve en est que... || a — di..., comme 
preuve de... 2. (esperimento) épreuve; (prova tecnica, col- 
laudo) essai (m.): — di resistenza, (sport) épreuve d’en- 
durance; — all'urto, (edil.) essai de choc; — di un 
motore, essai d'un moteur; — al banco, essai au banc; 
— su strada, essai sur route; volo di —, vol d’essai; 
campo di —, terrain d’essai; banco di —, (anche fig.) 
banc d’essai || prendere un'automobile in —, prendre une 
voiture à l’essai; assumere gie, in —, engager qqn. à 
l’essai || ha superato brillantemente la —, il est sorti victo- 
rieux de l'épreuve || a — di..., à l’épreuve de...: un ri- 
fugio a — di fuoco, un abri à l'épreuve du feu || un’ami- 
cizia a — di bomba, une amitié à toute épreuve || un 
amico a tutta —, un ami sûr (o éprouvé) || mettere qlcu. 
alla —, mettre qqn. à l'épreuve; ha messo la mia pa- 
zienza a dura —, il a mis ma patience à rude épreuve; 
voglio mettere alla — il suo coraggio, je veux mettre son 
courage à l’épreuve || lo vedremo alla —, (di persona) 
on le verra à l’œuvre; (di cose) on le verra à l’essai || 
alla — dei fatti si è rivelato migliore, à l'épreuve il s’est 
révélé meilleur || Za — del sangue, (med.) l’examen du 
sang 3. (sofferenza, sventura) épreuve: è stata una dura 
—, ç'a été une dure épreuve 4. (esame; gara sportiva) 
épreuve: le prove orali, scritte, les épreuves orales, 
écrites || — a cronometro, épreuve contre la montre 
5. (tentativo) essai (m.) 6. (mat.) preuve || la — del 
nove, la preuve par neuf 7. (di abito) essayage (m.): 
mettere un abito in —, préparer un costume pour l’es- 
sayage 8. (teat.) répétition: — generale, répétition 
générale; fare le prove, répéter. 
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proväbile, ag. prouvable. 

provàre, v.t. 1. (dimostrare) prouver: l'imputato riu- 
sci a — la sua innocenza, l’accusé réussit à prouver son 
innocence 2. (sperimentare) essayer*: voglio — questa 
macchina prima di comprarla, je veux essayer cette 
voiture avant de l’acheter; — una nuova cura, essayer 
un nouveau traitement | bisogna — per credere, il faut 
avoir passé par là pour le croire 3. (mettere alla prova) 
éprouver: la guerra ha duramente provato la popola- 
zione, la guerre a durement éprouvé la population; 
questo lavoro proverà la tua pazienza, ce travail mettra 
ta patience à l'épreuve; prima di assumerlo voglio — 
le sue capacità, avant de l’engager, je veux me rendre 
compte de ses capacités 4. (tentare) essayer*: — a fare 
al.co., essayer de faire qq.ch.; provaci un po’ e vedrai, 
essaie un peu et tu verras || proviamo a vedere che cosa 
ci risponde, voyons un peu ce qu’il va nous répondre || 
prova e riprova, infine c'è riuscito, à force d’essayer 
il y est enfin arrivé 5. (sentire) (di sentimenti) éprouver; 
(di sensazioni) ressentir*: — affetto per qlcu., éprouver 
de l’affection pour qqn.; — piacere a fare gl.co., éprou- 
ver du plaisir à faire qq.ch.; provavo un gran dolore 
al braccio, je ressentais une grande douleur au bras 
6. (conoscere per esperienza) connaître*: non ha mai pro- 
vato la miseria, il n’a jamais connu la misère 7. (abiti, 
scarpe, ecc.) essayer* 8. (teat.) répéter* 9. (assaggiare) 
goûter (à) || provàrsi, v.r. 1. s’essayer* (à); essayer*: 
— a fare ql.co., s'essayer à faire qq.ch.; provati e vedrai !, 
essaie et tu verras ! 2. (gareggiare) se mesurer. 

provàto, ag. I. éprouvé: un uomo — dalla vita, un 
homme éprouvé par la vie; — dalla stanchezza, épuisé |} 
un amico —, un ami sûr 2. (dimostrato) prouvé. 

proveniènte, ag. provenant || i treni provenienti da 
Roma, les trains en provenance de Rome. 

proveniènza, s.f. provenance: luogo di —, pays de 
provenance; di dubbia —, de provenance douteuse. 

provenire, v.i. 1. venir*: questi fiori provengono dalla 
Riviera, ces fleurs viennent de la Riviera || proviene 
da una famiglia nobile, il descend (o sort) d’une fa- 
mille noble 2. (fîg.) (trarre origine da) dériver, provenir*: 
la sua noia proviene dalla sua pigrizia, son ennui dé- 
rive (o provient) de sa paresse. 

provènto, s.m. gain; (utile) bénéfice: proventi leciti, 
illeciti, gains licites, illicites; proventi di un'attività, 
bénéfices d’une activité || proventi di un furto, produit 
d’un vol. 

Provènza, no.pr.f. (geog.) Provence. 

provenzale, ag. provencal* $ s.m. 1. (lingua) pro- 
vencal 2. (abitante) Provençal*. 

provenzaleggiànte, ag. d’inspiration provençale. 

provenzaleggiàre, v.i. imiter les poètes proven- 
çaux. 

provenzalésco, ag. (ant.) provençal*. 

provenzalifmo, s.m. mot tiré du provençal. 

provenzalista, s.m. spécialiste de philologie et de 
littérature provençales. 

proverbiäle, ag. proverbial*. 

proverbialménte, av. proverbialement. 

proverbiàre, v.t. (ant.) (rimproverare) gronder. 

provèrbio, s.m. proverbe: parlare per proverbi, parler 
par proverbes; passare in —, passer en proverbe || 
Libro dei Proverbi, i Proverbi, (Bibbia) le livre des 
Proverbes. 

provétta, s.f. éprouvette (in tutti à significati). 

provètto, ag. expérimenté. 

provicàrio, s.m. (eccl.) provicaire. 

provincia, s.f. 1. province: vivere in —, vivre en 
province: cittadina di —, petite ville de province 
2. (circoscrizione amministrativa) province (division du 
territoire italien) 3. (paese, regione) pays (m.): viaggiare 
in lontane province, voyager dans des pays lointains 
4. (eccl.) province ecclésiastique 5. (st.romana) province. 

provincialàto, s.m. (ecel.) provincialat. 

provinciàle, ag. e s.m. provincial*: abitudini pro- 
vinciali, habitudes provinciales: avere modi provinciali, 
avoir des manières provinciales; è un —, c'est un 
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provincial || padre —, (eccl.) père provincial || strada —, 
route départementale ¢ s.f. 1. (persona) provinciale: è 
una piccola —, c’est une petite provinciale 2. (strada) 
route départementale. 

provincialifmo, s.m. provincialisme. 

provincialménte, av. d’une manière provincia- 
le. 

provino, s.m. 1. (chim.) éprouvette (f.) 2. (cine.) 
bout d'essai. 

provitamina, s.f. (chim.) provitamine. 

provocàbile, ag. qu’on peut provoquer. 

provocaménto, s.m. V. provocaziône. 

provocante, ag. provocant. ` 

provocàre, v.t. provoquer (in tutti i significati): 
— a battaglia, provoquer au combat; è stato lui a pro- 
vocarmi con le sue ingiurie, c’est lui qui m’a provoqué 


par ses injures; — il vomito, provoquer des vomisse- 
ments || — gien, alla ribellione, pousser qqn. à la 
révolte || — un decreto, (dir.) provoquer un décret. 


provocativo, ag. 1. provocateur* 2. (med.) provo- 
catif*. 

provocatôre, ag. provocateur*: agente —, agent pro- 
vocateur; gesto —, geste provocateur $ s.m. provocateur. 

provocatòrio, ag. provocateur*. 

provocazione, s.f. provocation (anche dir.). 

provoléne, s.m. «provolone» (variété de fromage 
compact, assez fort). 

provvedére, v.i. Il. pourvoir”; (prendere provvedi- 
menti) prendre* des mesures: — ai bisogni della fa- 
miglia, pourvoir aux besoins de sa famille; — seve- 
ramente nei confronti dei colpevoli, prendre des mesures 
sévères à l’égard des coupables || bisogna — subito, 
il faut agir tout de suite 2. (occuparsi di) s’oceuper 
(de): provvede da solo all'andamento della fabbrica, il 
s'occupe tout seul de l’usine 3. (badare) veiller (à 
ce que): provvedi che tutto sia in ordine, veille à ce que 
tout soit en ordre 4. (prendersi cura di) prendre* soin 
(de): chi provvederà ai miei figli?, qui prendra soin 
de mes enfants? $ v.t. pourvoir*; (procurare) procurer: 
— una città di mezzi di trasporto, pourvoir une ville 
de moyens de transport; il padre deve — i figli del ne- 
cessario, le père doit pourvoir ses enfants du néces- 
saire (o procurer le nécessaire à ses enfants); prov- 
vedi quanto occorre per la parlenza, procure-toi tout 
ce qu’il faut pour partir || provvedérsi, v.r. se munir: 
— in tempo dei documenti, se munir à temps des 
papiers nécessaires; — di legna per l’inverno, se pro- 
curer du bois pour l’hiver. 

provvediménto, s.m. 1. mesure (f.); (disposizione) 
disposition (f.): — disciplinare, sanitario, mesure disci- 
plinaire, sanitaire: — legale, amministrativo, giudiziario, 
disposition légale, administrative, judiciaire; prendere 
provvedimenti contro qleu., prendre des mesures contre 
qqn. 2. (ant.) (rimedio) remède. 

provveditoràto, s.m. inspection (f.) (in tutti à si- 
gnificati): — agli studi, inspection d’académie; — alle 
opere pubbliche, inspection des travaux publics. 

provveditore, s.m. 1. (chi provvede) pourvoyeur; 
(fornitore) fournisseur || navale, fournisseur de na- 
vires 2. (carica pubblica) inspecteur: — agli studi, 
inspecteur d’académie 3. (ant.) (amministratore) pro- 
véditeur. 

provveditoria, s.f. (ant.) charge de pourvoyeur, de 
fournisseur. 

provvedùto, ag. 1. (fornito) pourvu 2. (accorto) avi- 
sé. 

provvidaménte, av. prudemment; (con cura) soi- 
gneusement. 

provvidènza, s.f. 1. providence (anche fig.): la divi- 
na —, la divine providence 2. (provvedimento) mesure. 

provvidenziàle, ag. providentiel*: un aiuto, un in- 
contro —, une aide, une rencontre providentielle. 

provvidenzialménte, av. providentiellement. 

pròvvido, ag. (letter.) prévoyant. 

provvigione, s.f. 1. (comm.) commission: — d’in- 
tasso, commission d’encaissement; — sfornata, com- 


prùssico 


mission ristournée; lavorare a —, être payé à la com- 
mission; corrispondere, ricevere una —, allouer, tou- 
cher une commission 2. (ant.) (stipendio) traitement 
(m.). » 

provvifionàle, s.f. (dir.) provision: — a titolo ali- 
mentare, provision alimentaire. 

provvifionàre, v.t. (ant.) (salariare) salarier. 

provvifiône, s.f. (ant.) 1. (provvista) provision 
2. (stipendio, paga) traitement (m.). 

provvifionière, s.m. (st.) ravitailleur. 

provviforiaménte, av. provisoirement. 

provviforietà, s.f. caractère (m.) provisoire. 

provvifòrio, ag. provisoire || libertà provvisoria, 
(dir.) liberté provisoire; esecuzione provvisoria di una 
sentenza, (dir.) exécution provisoire d’une sentence. 

provvista, s.f. 1. provision: fare provviste, faire des 
provisions; il battello ha fatto — di nafta prima di 
partire, le bateau a fait le plein de mazout avant de 
prendre la mer 2. (dir.) provision. 

provvisto, p.p. di provvedére # ag. pourvu: — di 
denaro, pourvu d’argent; essere — di buon senso, être 
pourvu de bon sens || un negozio (ben) —, un magasin 
qui a du choix (o bien achalandé) || giacca provvista di 
grandi tasche, veste pourvue de vastes poches | un 
portafogli (ben) —, un portefeuille bien garni; è ben 
—, (fam.) il est plein aux as. 

prozia, s.f. grand-tante*, 

prozio, s.m. grand-oncle*. 

Droa, s.f. V. prèra. 

prudènte, ag. prudent: rinchiudersi in un — silen- 
zio, S'enfermer dans un silence prudent. 

prudenteménte, av. prudemment. 

prudènza, s.f. 1. prudence: usare — nel fare ql.co., 
faire aq.ch. avec prudence || per — è meglio che tu eviti 
quest’argomento, par prudence, il vaut mieux que tu 
évites ce sujet || Za — non è mai troppa, on n’est 
jamais trop prudent 2. ({eol.) prudence. 

prudenziàle, ag. (rar.) prudent. 

prudenzialménte, av. (rar.) prudemment, 

Prudènzio, no.pr.m. (st.lett.) Prudence. 

prüdere, v.i. démanger* || mi sento — le mani, (fig.) 
les mains me démangent | mi prude la lingua dalla 
voglia di dirgli quello che penso, la langue me démange 
de lui dire ce que je pense, 

prueggiàre, v.i. (mar.) prendre* la mer debout, 
gouverner la mer debout. 

pruéggio, s.m. (mar.) action de prendre la mer 
debout, de gouverner la mer debout. 

prùgna, s.f. (bot.) prune | prugne secche, pruneaux || 
color —, (couleur) pruneau. 

prùgno, s.m. (bot.) prunier: (selvatico) prunellier. 

prùgnola, s.f. (bot.) prunelle. 

prùgnolo!, s.m. (bot.) prunellier. 

prugnòlo?, s.m. (bot.) (fungo) morille (f.). 

pruina, s.f. 1. (Zetter.) (brina) givre (m.) 2. (dei frutti) 
pruine. 

pruinòso, ag. (letter.) 1. (ricoperto di brina) couvert 
de givre 2. (spec. di frutti) pruiné. 

prunàio, s.m. ronceraie (f.). 

prunàlbo, s.m. poet. per biancospino. 

prunèlla!, s.f. prunelle (in tutti i significati). 

prunèlla?, s.f. (bot.) prunelle. 

prunéto, s.m. ronceraie (f.). 

prùno, s.m. 1. (cespuglio) ronce (f.) 2. (spina) épine 
(f.) | è un — in un occhio, (fig.) c'est une épine au pied. 

prurigine, s.f. 1. démangeaison (anche fig.) 2. (med.) 
prurigo (m.). 
pruriginéso, ag. 1. prurigineux* 2. (fig.) (eccitante) 
excitant. 

prurito, s.m. démangeaison (f.) (anche fig.): avere 
—, avoir une démangeaison (o des démangeaisons). 

Prùssia, no.pr.f. (geog.) Prusse. 

prussiàno, ag. prussien* A s.m. (abitante) Prussien. 

prussiàto, s.m. (chim.) prussiate. 

prùssico, ag. (chim.) prussique: acido —, acide prus- 
sique. 


psalliòta 


psalliòta, s.f. (bot.) psalliote. 

Psammètico, no.pr.m. (st.) Psammétik, Psammé- 
tique. 

pseudacàcia, s.f. (bot.) robinier (m.). 

pseudo-, pref. pseudo-. 

pseudoartrèfi, s.f. (med.) pseudarthrose. 

pseudocàrpo, s.m. (bot.) pseudocarpe. 

pseudoconcètto, s.m. (fil.) pseudo-conoept,. 

pseudoestefia, s.f. (med.) pseudesthésie, 

pseudofecondaziône, s.f. (bot.) pseudo-fécondation. 

pseudomembràna, s.f. (med.) pseudomembrane. 

pseudomòrfo, ag. (min.) pseudomorphe. 

pseudomorfòfi, s.f. (min.) pseudomorphisme (m.). 

pseudoneuròtteri, s.m.pl. (2001.) pseudo-névroptè- 
res. 

pseudònimo, ag. e s.m. pseudonyme. 

pseudopòdio, s.m. (biol.) pseudopode. 

psi, s.m. e f. (ventitreesima lettera dell’alfabeto greco) 
psi (m.). 

psicagogia, s.f. psychagogie. 

psicagògico, ay. psychagogique. 

psicagògo, s.m. psychagogue. 

psicanàlifi, s.f. psychanalyse. 

psicanalista, s.m. e f. psychanalyste. 

psicanalitico, ag. psychanalytique. 

psicanalizzàre, v.t. psychanalyser. 

psicastenìa, s.f. (med.) psychasthénie. 

psicastènico, ag. e s.m. psychasthénique. 

psiche!, s.f. (specchio con cornice) psyché. 

psiche?, s.f. psyché. 

Psiche, no.pr.f. (mit.) Psyché. 

psichiàtra, s.m. psychiatre. 

psichiatrìa, s.f. psychiatrie. 

psichiàtrico, ag. psychiatrique. 

psìchico, ag. psychique. 

psico-, pref. psycho-. 

psicoanàlifi, s.f. e deriv. V. psicanàlifi e deriv 

psicoastenia, s.f. e deriv. V. psicastenia e deriv. 

psicochimica, s.f. psychochimie. 

psicochirurgia, s.f. psychochirurgie. 

psicodiagnòstica, s.f. psychodiagnostie (m.). 

psicodinàmica, s.f. psychodynamique. 

psicodràmma, s.m. psychodrame. 

psicofifica, s.f. psychophysique. 

psicofifico, ag. psychophysique. 

psicofisiologia, s.f. psychophysiologie. 

psicofisiològico, ag. psychophysiologique. 

psicogènefi, s.f. psychogenèse. 

psicografia, s.f. psychographie. 

psicologia, s.f. psychologie || manchi di —!, (fam.) 
tu manques de psychologie. 

psicologicaménte, av. psychologiquement. 

psicològico, ag. psychologique. 

psicologifmo, s.m. psychologisme. 

psicologista, s.m. e f. psychologiste. 

psicèlogo, s.m. psychologue. 

psicomanzia, s.f. psychomancie. 

psicometria, s.f. psychométrie. 

psicomotòrio, ag. (med.) psychomoteur*. 

psiconeuròfi, psiconevrôfi, s.f. (med.) psycho- 
névrose. 

psicopatia, s.f. (med.) psychopathie. 

psicopàtico, ag. e s.m. psychopathe. 

psicopatologia, s.f. psychopathologie. 

psicopatològico, ag. psychopathologique. 

psicopatòlogo, s.m. psychopathologiste. 

psicopedagogia, s.f. psychopédagogie. 

psicopòmpo, ag. e s.m. (mit.) psychopompe. 


psicòfi, s.f. psychose: — maniaco-depressiva, psy- 
chose maniaco-dépressive; — collettiva, psychose col- 
lective. 


psicosomàtico, ag. psychosomatique. 

psicotècnica, s.f. psychotechnique. 

psicotècnico, ag. psychotechnique: esame —, exa- 
men psychotechnique $ s.m. psychotechnicien. 

psicoterapèutico, ag. V. psicoteràpico. 
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psicoterapia, s.f. psychothérapie. 

psicoteràpico, ag. psychothérapique. 

psicròmetro, s.m. (meteorologia) psychromètre. 

psilla, s.f. (zool.) psylle. 

psillio, s.m. (bot.) psyllion, psyllium. 

psilòfi, s.f. V. alopecia. 

psittàcidi, s.m.pl. (2001.) psittacidés, 

psittaciférmi, s.m.pl. (zool.) psittaciformes. 

psittacifmo, s.m. psittacisme. 

psittacôfi, s.f. (vet.) psittacose. 

psòas, s.m. (anat.) psoas. 

psòco, s.m. (zool.) psoque. 

psocòtteri, s.m.pl. (zool.) psocoptères. 

psofometria, s.f. {{elecomunicazioni) psophométrie. 

psofomètrico, ag. (telecomunicazioni) psophométri- 
que. 

psofòmetro, s.m. (strum.) psophomètre. 

psoriafi, s.f. (med.) psoriasis (m.). 

pss, pst, (suono che serve a richiamare l’attenzione) 
psitt, pst. 

ptàrmica, s.f. (bot.) ptarmique. 

pteranodòn, s.m. (paleontologia) ptéranodon. 

ptèride, s.f. (bot.) ptéride, ptéris. 

pteridòfite, s.f.pl. (bot.) ptéridophytes. 

pterìgio, s.m. (med.) ptérygion. 

pterigoidèo, ag. (anat.) ptérygoîdien*. 

pterigôti, s.m.pl. (zool.) ptérygotes. 

pterodàttilo, s.m. (paleontologia) ptérodactyle. 

pteròdio, s.m. (bot.) ptéridie (f.). 

pteròpodi, s.m.pl. (Gool) ptéropodes. 

pterosàuri, s.m.pl. (paleontologia) ptérosauriens. 

ptialina, s.f. (biochimica) ptyaline. 

ptialifmo, s.m. (med.) ptyalisme. 

ptilôfi, s.f. (med.) ptilose. 

ptomaina, s.f. (chim.) ptomaîne. 

ptòfi, s.f. (med.) ptôse. 

puàh, inter. pouah ! 

pubblicàbile, ag. publiable. 

pubblicaménte, av. publiquement || è un fatto — 
noto, c’est un fait connu de tout le monde || è — noto, 
c’est de notoriété publique. 

pubblicàno, s.m. (st.romana) publicain. 

pubblicàre, v.t. publier: (libri, giornali, ece.) publier, 
faire* paraître; (di casa editrice) éditer: — una legge, 
publier une loi; — un libro, una rivista, publier (o 
faire paraître) un livre, une revue; — uno scritto ine- 
dito, faire paraître un texte inédit; — gl.co. a proprie 
spese, publier qq.ch. à ses frais; — un romanzo a di- 
spense, a puntate, publier un roman par fascicules, 


sous forme de feuilleton; quella casa editrice pubbli-* 


cherà una collana di autori classici, cette maison va 
publier une collection d’auteurs classiques || il suo libro 
sta per essere pubblicato, son livre est en cours de pu- 
blication; quel libro venne ritirato subito dopo essere 
stato pubblicato, dès sa parution ce livre a été retiré 
de la vente || pubblicato a cura di..., par les soins 
de... || pubblicato da X, chez X éditeur (o publié chez 
X) || appena pubblicato, qui vient de paraître | — un 
segreto, — una notizia, répandre un secret, répandre 
une nouvelle. 

pubblicaziône, s.f. 1. publication: libro in corso di 
—, livre en cours de publication; libro di recente —, 
livre de publication récente; il giornale ha sospeso le 
pubblicazioni, le journal a cessé de paraître; fin dalla 
—, il suo romanzo fu accolto entusiasticamente, dès sa 
parution, son roman regut un accueil enthousiaste || 
curare la — di un’opera, s’occuper de (o diriger) l’édi- 
tion d’une ceuvre || pubblicazioni di matrimonio, bans 
de mariage; fare le pubblicazioni, publier les bans 
2. (scritto) publication: pubblicazioni scientifiche, let- 
terarie, publications scientifiques, littéraires || ho letto 
la tua ultima —, j'ai lu ton dernier ouvrage. 

pubblicìfmo, s.m. information (f.), publicité (f.). 

pubblicista, s.m. e f. publiciste. 

pubblicistica, s.f. publicisme (m.). 

pubblicistico, ag. qui se rapporte au publicisme. 
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pubblicità, s.f. 1. publicité: — del dibattito, delle 
udienze, publicité du débat, des audiences; dare — a 
un fatto, donner de la publicité à un fait 2. (propaganda 
commerciale) publicité: fare —, faire de la publicité, 
de la réclame; farsi —, se faire de la réclame; agenzia 
di —, agence de publicité; — murale, luminosa, publi- 
cité murale, lumineuse; — d’appoggio, publicité de 
complément; — ragionata, publicité argumentée || 
— anticipata, publicité anticipée || — economica, pic- 
cola —, (sui quotidiani) petites annonces. 

pubblicitàrio, ag. publicitaire: campagna pubbli- 
citaria, campagne publicitaire; una trovata pubblicitaria, 
une trouvaille publicitaire; agente —, agent de publi- 
cité $ s.m. publicitaire. 

pübblico, ag. public*: il bene —, le bien public; il de- 
naro —, l'argent public; il debito —, la dette publique; 
diritto —, droit public; forza pubblica, force publique; 
giardino, luogo —, jardin, lieu public; lavori pubblici, 
opere pubbliche, travaux publics; nemico — numero 1, 
ennemi public numéro 1; l’opinione pubblica, l'opinion 
publique; la quiete pubblica, la tranquillité publique; 
scuola pubblica, école publique; vita pubblica, vie publi- 
que; la pubblica amministrazione, administration pu- 
blique; a spese pubbliche, aux frais de l'Etat || — ufi- 
ciale, officier public || — accusatore, accusateur public; 
— ministero, ministère public | fare pubblica confes- 
sione, faire une confession publique || rendere —, rendre 
public; rendere di dominio —, rendre de notoriété pu- 
blique || rendere — omaggio a qlcu., rendre un hommage 
public à qqn. $ s.m. public: un — raffinato, elegante, un 
public raffiné, élégant; stadio, teatro gremito di —, stade, 
théâtre bondé; una grande affluenza di —, une grande 
affluence (o un public nombreux); il giardino è aperto 
al —, le jardin est ouvert au public || parlare in —, 
parler en public; presentarsi in —, paraître en public; 
mettere in — i propri affari personali, étaler ses 
affaires personnelles. 

pübe, s.m. (anat.) pubis. 

puberàle, ag. pubertaire || età —, âge de la puberté. 

pübere, ag. e s.m. e f. pubère. 

pubertà, s.f. puberté. 

pubescènte, ag. 1. (bot.) pubescent 2. (med.) pu- 
bertaire. 

pubescènza, s.f. (bot.) pubescence. 

pùbico, ag. (anat.) pubien*. 

püblico, ag. e deriv. V. pùbblico e deriv. 

public relations, s.f.pl. (ingl.) relations publiques. 

Puccettino, no.pr.m. (lett.) le Petit Poucet, 

puddellàggio, s.m. (metal.) puddlage. 

puddellàre, v.t. (metal.) puddler. 

puddellatüra, puddellaziône, s.f. (metal.) puddlage 
(m.). 

puddìnga, s.f. (geol.) poudingue (m.). 

pudellàre, v.t. e deriv. V. puddellàre e deriv. 

pudibôndo, ag. 1. (letter.) pudique 2. (scherz.) pu- 
dibond. 

pudicaménte, av. pudiquement. 

pudicìzia, s.f. pudeur vive. 

pudico, ag. pudique. 

pudére, s.m. pudeur (f.): un falso —, une fausse 
pudeur; senza —, sans pudeur; offesa, oltraggio al —, 
(dir.) outrage à la pudeur || abbi almeno il — di tacere, 
aie au moins la pudeur de te taire. 

puericoltòre, s.m., puericoltrìce, s.f., puericol- 
pira, s.f. V. puericultóre, puericultrice, puericul- 
tùra. 

puericultóre, s.m. puériculteur || puericultrìce, 
s.f. puéricultrice. 

puericultüra, s.f. puériculture. 

puerile, ag. puéril (anche fig.). 

puerilismo, s.m. (med.) puérilisme. 

puerilità, s.f. puérilité (in tutti à significati). 

puerilménte, av. puérilement. 

puerizia, s.f. (letter.) enfance. 

puèrpera, s.f. accouchée. 

puerperàle, ag. puerpéral*. 


pulicària 


puerpèrio, s.m. puerpéralité (f.). 

puf, s.m. (sgabello) pouf. 

puffino, s.m. (z0ol.) puffin. 

pugilàto, s.m. 1. (sport) boxe (f.): incontro di —, 
rencontre de boxe 2. (scontro a pugni) pugilat. 

pugilatôre, pùgile, s.m. (sport) boxeur, pugiliste. 

pugilistica, s.f. boxe. 

pugilistico, ag. de boxe. 

pùglia!, s.f. (in alcuni giochi di carte) poule. 

Pùglia?, Puglie, no.pr.f. (geog.) Pouilles (p1.). 

pugliése, ag. des Pouilles $ s.m. habitant des Pouilles. 

pùgna, s.f. (letter.) combat (m.), bataille. 
pugnàce, ag. (letter.) batailleur*. 

pugnaceménte, av. d’une manière batailleuse. 

pugnalàre, v.t. poignarder: — gien, alle spalle, (an- 
che fig.) poignarder qqn. dans le dos. 

pugnalàta, s.f. coup (m.) de poignard (anche fig.); 
(colpo a tradimento) coup (m.) de poignard dans le dos. 

pugnalatôre, s.m. poignardeur. 

pugnàle, s.m. poignard: un colpo di — al cuore, 
(anche fig.) un coup de poignard dans le cœur. 

pugnàre, v.i. (letter.) combattre*. 

pugnèllo, s.m. (rar.) poignée (f.). 

pügnere, v.t. ant. poet. per pùngere. 

pùgno, s.m. I. poing: aprire, allargare il —, ouvrir 
le poing: serrare, stringere il —, serrer le poing; colpire 
col —, frapper avec le poing (o du poing); mostrare i 
pugni a qleu., montrer le poing à qqn.; battere il — sul 
tavolo, taper du poing sur la table || a pugni stretti, 
en serrant les poings || di proprio —, de sa main; 
manoscritto di — dell’autore, manuscrit de la main de 
l’auteur | avanzarono, la spada in —, ils avancèrent 
l’épée au poing; avere la vittoria in —, avoir la victoire 
en main; li tiene in —, il les a bien en main || — 
di ferro, (tirapugni) coup de poing américain; avere 
un — di ferro, (fig.) avoir une poigne de fer 2. (colpo 
dato col pugno) coup de poing; sferrare un —, asséner 
(o flanquer) un coup de poing; colpire gleu. con un —, 
donner un coup de poing à qaqn.; prendere gien, a 
pugni, donner des coups de poing à qqn.; l’abbatté 
con un —, il l’assoma d'un coup de poing || venire 
a pugni, en venir aux mains || prendersi, fare a pugni, 
se battre à coups de poing; abbiamo dovuto fare a 
pugni per passare, nous avons dû jouer des poings 
pour passer; il colore della tua sciarpa fa a pugni 
col tuo vestito, (fig.) la couleur de ton foulard jure 
avec ta robe || a suon di pugni, à coups de poing 
3. (manciata) poignée (f.) (anche fig.): un — di farina, 
une poignée de farine; un — di soldati, une poignée 
de soldats || rimanere con un — di mosche, se retrouver 
les mains vides. 

pùla, s.f. balle. 

pülce, s.f. puce: — di mare, d’acqua, puce de mer, 
d’eau | mettere una — nell'orecchio, (fig.) mettre la 
puce à l’oreille || gioco della —, jeu de puces || abito 
color —, robe puce. 

pulcèlla, s.f. V. pulzèlla. 

pulcesécca, s.f. pincon (m.). 

Pulchèria, no.pr.f. (st.) Pulchérie. 

Pulcinèlla, no.pr.m. (st.teat.) Polichinelle | teatrino 
di —, guignol || il segreto di —, (fig.) le secret de poli- 
chinelle || pulcinèlla, s.m. polichinelle (anche fig.) || — 
di mare, (zool.) macareux. 

pulcinellàta, s.f. bouffonnerie, farce. 


pulcino, s.m. poussin || bagnato come un —, trempé 
jusqu'aux os || pareva un — nella stoppa, il était très 
embarrassé. 


pulcióso, ag. plein de puces; (sudicio) pouilleux*. 

pulédra, s.f. pouliche. 

puledrino, s.m. poulichon. 

pulédro, s.m. poulain. 

puléggia, s.f. (mec.) poulie: — fissa, poulie fixe; — 
folle, poulie folle; — a cinghia, poulie à courroie; — 
di trasmissione, poulie de transmission. 

pùlica, s.f. (fec.) bulle d'air. 

pulicària, s.f. (bot.) pulicaire. 


püliga 


püliga, s.f. V. pùlica. 

pulire, v.t. 1. nettoyer*; (asciugare) essuyer*: — il 
pavimento, le scarpe, nettoyer le parquet, les souliers; 
— la tavola, nettoyer la table; (con uno straccio) essuyer 
la table; — l'insalata, il riso, nettoyer la salade, le riz; 
— un’aiuola, nettoyer une plate-bande; — i rami, 
astiquer les cuivres; — a secco, nettoyer à sec; fare — 
una camicia, faire nettoyer une chemise; pulirsi i 
denti, se nettoyer les dents; pulisciti la bocca col tova- 
gliolo, essuie-toi la bouche avec ta serviette; pulirsi 
le mani nel grembiule, essuyer ses mains à son tablier; 
pulirsi i piedi sullo zerbino, essuyer ses pieds au pail- 
lasson 2. (rar.) (levigare) polir. 

pulisciorécchi, s.m. cure-oreille*. 

puliscipénne, s.m. V. nettapénne. 

puliscipièdi, s.m. (zerbino) essuie-pieds*; (lamina di 
ferro) décrottoir. 

pulita, s.f. (non esiste versione diretta: si scelga fra le 
versioni la più confacente al caso): dare una — alla ta- 
vola, donner un coup de torchon à la table; dare una — 
alle scarpe, donner un coup de brosse aux souliers; dare 
una — al pavimento, nettoyer le parquet; darsi una 
—, faire un brin de toilette. 

pulitaménte, av. (onestamente) honnêtement; (senza 
volgarità) convenablement || cavarsela —, s’en bien tirer. 

pulitino, ag. propret*. 

pulito, ag. 1. propre: biancheria pulita, linge propre; 
è un bambino molto —, c’est un enfant très propre || 
lingua pulita, langue nette || bomba pulita, bombe 
propre || fedina penale pulita, casier judiciaire vierge || 
fare piazza pulita, faire place nette; (mangiare tutto) 
faire les plats nets (o nettoyer les assiettes); (sbaraz- 
garsi di avversari, ecc.) se débarrasser (de qqn.) || 
è tornato dal casinò completamente —, il est revenu 
du casino complètement fauché (o plumé) 2. (fig.) 
propre; net*; (onesto) honnête: è un uomo —, c’est un 
homme honnête (o comme il faut); avere le mani pulite, 
avoir les mains propres; avere la coscienza pulita, avoir 
la conscience nette; è un affare poco —, c’est une 
affaire pas très propre || barzelletta pulita, histoire conve- 
nable (o correcte) 3. (di scrittura ordinata, di stile) 
petz $ con valore di s.: camminare sul —, marcher 
sur le sec; mettere in —, mettre au net $ av. parlare —, 
(forbito) s'exprimer de façon recherchée; (senza volgarità) 
parler convenablement. 

pulitére, s.m. nettoyeur; (ind. meccanica) polisseur. 

pulitrice, s.f. (metal.) ébarbeuse; (mec.) polissoir 


(m.), polisseuse; (agr.) vanneuse || — a getto di sabbia, 
sableuse. 

pulitüra, s.f. nettoyage (m.); (ind.meccanica) polis- 
sage (m.); (agr.) vannage (m.) || dare l’ultima — a 


un’opera letteraria, mettre la dernière main à une 
œuvre littéraire. 

pulizia, s.f. 1. propreté: amare la —, aimer la pro- 
preté 2. (il pulire) nettoyage (m.): il portinaio è inca- 
ricato della — dello stabile, le concierge est chargé du 
nettoyage de l’immeuble || impresa di —, entreprise 
de nettoyage || la donna delle pulizie, la femme de 
ménage || fare le pulizie di casa, faire le ménage || 
fare le grandi pulizie, faire le grand nettoyage || fare 
—, (fig.) faire place nette. 

pùllman, s.m. 1. (corriera) autocar, car 2. (ferr.) 
(vagone di lusso) pullman. 

pullòver, s.m. pull-over*; (fam.) pull. 

pullulànte, ag. pullulant (anche fig.). 

pullulàre, v.i. 1. pulluler (anche fig.); (essere gremito) 
grouiller, fourmiller: le zone paludose pullulano di zan- 
zare, les zones marécageuses pullulent de moustiques; 
la città pullulava di turisti, la ville-grouillait (o four- 
millait) de touristes 2. (spuntare) surgir: à nemici pul- 
lulavano da tutte le parti, les ennemis surgissaient de 
tous côtés. 

pullulaziône, s.f. pullulation, pullulement (m.). 

pülpito, s.m. 1. (eccl.) chaire (hr il — del pre- 
dicatore, la chaire du prédicateur ‘|| salire sul —, 
(fig.) monter en chaire || guarda da che — viene la 


chaire (f.). A 
pulsante, ag. (elettr.) pulsatoire: corrente —, courant 
pulsatoire $ s.m. poussoir; (di un campanello, della luce) — 
bouton: il — di un cronometro, le poussoir d’un chro- 
nomètre. 
pulsàre, v.i. 1. battre*: il suo cuore pulsa ancora, 
son cœur bat encore 2. (fig.) palpiter: una città che pulsa 
di vita, une ville qui palpite de vie. 
pulsàtile, ag. (rar.) pulsatile. 
pulsatilla, s.f. (bot.) pulsatille. 
à pulsaziône, s.f. 1. (med.) pulsation 2. (fis.) pulsa- 
10n. 
pulsimetro, s.m. V. pulsòmetro. 
pulsióne, s.f. (psic.) pulsion. 
pulsòmetro, s.m. (strum. fis.) pulsimètre. 
pulsoreattôre, s.m. (aer.) pulsoréacteur. 
pulverulènto, ag. V. polverulènto. 
pulvinàre, s.m. 1. (st.romana) pulvinar 2. (tribuna | 
negli stadi) tribune (f.). | 
pulvino, s.m. (arch.) coussinet. | 
pulviscolo, s.m. poussière (f.): — atmosferico, pous- 
sières atmosphériques. 
pulzèlla, s.f. pucelle || la Pulzella d'Orléans la Pu- 
celle. 
` pum, voce onomatopeica boum. 
pùma, s.m. (zool.) puma. | 
punch, s.m. (ingl.) punch. 
punching-ball, s.m. (ingl.) 
-ball*. 
pungènte, ag. piquant (anche fig.): un odore —, une |. 
odeur piquante (o acre); un gusto —, un goût piquant: | 
freddo —, froid piquant; parole pungenti, des paroles | 
piquantes (o blessantes) || lingua —, langue pointue. 
pungenteménte, av. d’une façon piquante. 
pùngere, v.i. piquer (anche fig.): essere punto da un | 
insetto, être piqué par un insecte; una lana che punge, 
une laine qui pique; il vento freddo gli pungeva il viso, 
le vent froid lui piquait le visage; — l’amor proprio di 
alcu., (fig.) piquer l’amour-propre de qqn. || la più piccola 
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predica!, (fig.) tu es bien qualifié pour précher ! 2. (arch.) 
| 


E 


(pugilato) punching 


cosa lo punge, la moindre chose l'irrite || — glcu. sul 
vivo, piquer qqn. au vif || mi punge vaghezza di... 
(scherz.) cela me démange de... || pùngersi, v.r. se 
piquer. 


pungiglióne, s.m. aiguillon. 
pungitòpo, s.m. (bot.) houx. 
pungolàre, v.t. aiguillonner (anche fig.). 
pùngolo, s.m. aiguillon (anche fig.). 
punibile, ag. punissable. 
punibilità, s.f. (dir.) punissabilité. 
punicàcee, s.f.pl. (bot.) punicacées. | 
pùnico, ag. (st.) punique. I 
punire, v.t. punir: è stato punito per avere parlato 
troppo, il a été puni pour (o d’) avoir trop parlé; quello 
scolaro è stato punito per non aver fatto il compito, cet 
élève a été puni de ne pas avoir fait son devoir; lo pu- 
nirono per il suo delitto, on le punit de (o pour) son | 
crime; — un criminale con la morte, punir un criminel 
de mort; sarà punito per il suo orgoglio, il sera puni de 
son orgueil || è punito dal suo stesso peccato, il est puni | 
par où il a péché. | 
punitivo, ag. punitif*: spedizione punitiva, expédi- 
tion punitive. 
punitôre, ag. punisseur* $ s.m. punisseur. 
punizione, s.f. 1. punition: — corporale, punition 
corporelle; infliggere una —, infliger une punition; 
per —, comme punition 2. (sport) coup franc: calcio, 
tiro di —, coup franc; battere la —, tirer le coup frane. | 
pùnta!, s.f. 1. pointe: la — dell’ago, la pointe de l'ai- 
guille; Ja — di una matita, la pointe d'un crayon; 
fare la — alla matita, tailler (o aiguiser) un crayon; 
le punte di un colletto, les pointes d’un col; scarpe @ 
— quadra, chaussures à bout carré || Za — del naso, le 
bout du nez; non vede più in là della — del suo naso, 
(fig.) il ne voit pas plus loin que le bout de son nez; 
la — della lingua, le bout de la langue; avere don 
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sulla — della lingua, avoir qq.ch. sur le bout de la 
langue || avere una materia sulla — delle dita, connaître 
sa matière sur le bout du doigt || camminare in — di 
piedi, sulla — dei piedi, marcher sur la pointe des 
pieds; danzare sulle punte, faire des pointes || scrivere 
in — di penna, (fig.) écrire dans un style recherché || 
punte di asparagi, pointes d’asperges; — di petto, 
(macelleria) poitrine; — di culaccio, (macelleria) pointe 
de culotte || colpire di taglio e di —, (scherma) frapper 
de taille et d’estoc || prendere qlcu. di —, prendre qqn. 
de front || mettersi di —, s’y mettre || è l’uomo di — 
del partito, c'est l’homme fort du parti || uomini di —, 
(calcio) hommes de pointe || squadra di —, (sport) 
équipe de pointe || otto di —, (canottaggio) huit de 
pointe | ore di —, heures de pointe || la — massima 
del freddo, la température minimum || punte stagionali, 
températures maximums (o minimums) d’une saison || 
a —, en pointe: barba a —, barbe en pointe 2. (tec.) 
pointe: — di diamante, pointe de diamant; la — del tor- 
nio, la pointe du tour; — per incidere, pointe pour taille 
douce; — di Parigi, dent 3. (lingua di terra, cima di 
montagna) pointe 4. (pizzico) pointe: una — di sale, 
di senape, une pointe de sel, de moutarde; nelle sue 
parole c'era una — d'ironia, dans ses propos il y avait 
une pointe d’ironie 5. (arald.) pointe. 

pùnta?, s.f. (di cani) arrêt (m.). 

puntàle, s.m. 1. (di ombrello, bastone, ecc.) embout; 
(di stringhe) ferret 2. (mar.) épontille (f.), creux. 

puntaménto, s.m. (mil.) pointage. 

puntàre!, v.t. 1. appuyer* avec force, planter, ficher: 
— un bastone in terra, appuyer un bâton contre le 
sol (o ficher un bâton dans le sol); — i gomiti sulla 
tavola, appuyer ses coudes sur la table | — i piedi, 
s’arc-bouter (sur ses pieds); (fig.) se buter, s'entêter 
2. (dirigere verso ol eo.) braquer; (un'arma da fuoco) 
pointer: — un cannocchiale, braquer une lunette; 
— la pistola contro qleu., pointer un pistolet contre 
qqn. || — un fucile contro qlcu., coucher qqn. en 
joue || puntate! fuoco !, (mil.) pointez! feu ! 3. (scommet- 
tere al gioco) miser: ha puntato 10.000 lire sul 7, il a misé 
10.000 lires sur le numéro 7 || puntate!, faites vos 
jeux! | — sul cavallo perdente, (fig.) parier sur un 
mauvais cheval à v.i. se diriger*: — verso Sud, se diriger 
vers le Sud || — al successo, (fig.) viser au succès || — 
a rete, (calcio) tirer au but || puntàrsi, v.r. s’arc-bouter: 
— al muro, s’arc-bouter contre le mur. 

puntàre?, v.t. (caccia) tomber en arrêt: il cane puntò 
la lepre, le chien est tombé en arrêt devant le lièvre. 

puntàre?, v.t. (segnare con un punto) pointer. 

puntasécca, s.f. (tip.) pointe-sèche*. 

puntaspilli, s.m. (lavori femminili) pelote (f.) à épin- 
gles. 

puntàta!, s.f. 1. coup donné avec une pointe 2. (bre- 
ve escursione) pointe: ha fatto una — a Roma, il a 
poussé une pointe jusqu’à Rome 3. (gioco) mise. 

puntàta?, s.f. feuilleton (m.) || romanzo a puntate, 
roman-feuilleton || romanzo sceneggiato a puntate, ro- 
man à épisodes (o feuilleton) || quarta — di un’inchiesta, 
quatrième article d’une enquête || l’ultima — al pros- 
simo numero, suite et fin au prochain numéro || pubbli- 
care la Storia Universale a puntate, publier Histoire 
Universelle par fascicules || pubblicare le memorie di 
X a puntate su un quotidiano, publier les mémoires 
de X sur un quotidien. 

puntàto, ag. 1. pointé: nota puntata, (mus.) note 
pointée || C —, B —, C point, B point 2. (punteggiato) 
ponctué: linea puntata, pointillé (o ligne ponctuée). 

puntatore, s.m. 1. (mil.) pointeur 2. (chi scommette 
al gioco) parieur 3. (gioco delle bocce) pointeur. 

punteggiàre, v.t. 1. pointiller 2. (picchielture) mou- 
cheter* 3. (gramm.) ponctuer (anche fig.). 

punteggiàto, ag. 1. ponctué: linea punteggiata, li- 
gne ponctuée 2. (picchiettato) moucheté: un abito az- 
| euro — di bianco, une robe bleue mouchetée de blane 
3. (gramm.) ponctué. 

punteggiatùra, s.f. 1. (gramm.) ponctuation: segni 
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di —, signes de ponctuation 2. (il punteggiare) poin- 
tillage (m.) 3. (picchiettatura) mouchetage (m.). 

puntéggio, s.m. 1. (sport) score 2. (pitt.) point 
3. (rar.) (il punteggiare) pointillage. 

puntellàggio, s.m. (mar.) accorage. 

puntellaménto, s.m. étayage, étanconnement. 

puntellàre, v.t. 1. étayer* (anche fig.): — un edifi- 
cio, étayer (o étançonner) un édifice 2. (mar.) accorer. 

puntellatüra, s.f. étayage (m.), étaiement (m.), 
étanconnement (m.); (mar.) accorage (m.). 

puntèllo, s.m. 1. étai, étançon: mettere i puntelli a 
una volta, appliquer des étais à une voûte; il muro è 
sorretto da puntelli, le mur est soutenu par des étais 
(o étancons) || il suo ragionamento ha bisogno di pun- 
telli, (iron.) son raisonnement a besoin d’étre étayé 
2. (fig.) (appoggio, sostegno) soutien; (aiuto finanziario) 
aide financière: è il — della famiglia, c’est le soutien 
de la famille; questa ditta ha bisogno di puntelli, cette 
maison a besoin d'une aide financière. 

punteria, s.f. 1. (mec.) poussoir (m.): — a rotella, 
a disco, a ceppo, poussoir à galet, à plateau, à sabot 
2. (mil.) (congegni di puntamento) instruments (m.p1.) 
de pointage; (operazioni di puntamento) pointage (m.). 

punteruòlo, s.m. 1. poinçon; (per cuoio) alêne (f.) 
2. (zool.) charançon. 

puntifórme, ag. ponctuel*. 

puntiglio, s.m. (amor proprio) amour-propre; (osti- 
nazione) obstination (f.); (testardaggine) entêtement: 
un ragazzo di —, un garçon qui a de amour-propre; 
ormai sostiene la sua opinione solo per —, désormais 
il ne soutient plus son opinion que par pur entête- 
ment || mettersi di —, s'en faire un point d'honneur. 

puntigliosaménte, av. (ostinatamente) avee obsti- 
nation; (con testardaggine) avec entêtement. 

puntiglióso, ag. (ostinato) pointilleux*, obstiné; 
(che agisce per puntiglio) chatouilleux*; (che ha amor 
proprio) qui a de l’amour-propre || essere — nello 
studio, faire preuve de beaucoup d'amour-propre 
dans son travail. 

puntina, s.f. 1. (da disegno) punaise 2. (di grammo- 
fono) aiguille 3. (chiodo usato dai calzolai) pointe. 

puntinifmo, s.m. (st.pilt.) pointillisme. 

puntino, s.m. point: puntini di sospensione, points 
de suspension; mettere à puntini sulle i, (anche fig.) 
mettre les points sur les i || a —: un arrosto cotto 
a —, un rôti cuit à point; questo lavoro è fatto a —, ce 
travail est parfait. 

pùnto!, s.m. 1. point (anche fig.) — geometrico, 
point géométrique; — di contatto, di tangenza, point 
de contact, de tangence; — d’appoggio, point d’appui; 
punti cardinali, points cardinaux; fare il —, (anche 
fig.) faire le point || — (fermo), point; l’unico — fermo 
della sua vita, (fig.) le seul élément stable de sa vie || 
— e virgola, point-virgule; — esclamativo, interrogativo, 
di domanda, point d’exclamation, d’interrogation; — 
e a capo, point, à la ligne ||— e basta, (fig.) un point, c’est 
tout || — dello scudo, (arald.) point de l’écu 2. (luogo, 
posto) point; endroit: il — più elevato della costa, le 
point le plus élevé de la côte; la sua casa è situata nel 
— più bello del paese, sa maison est placée à l’endroit 
le plus beau du village: — di ritrovo, point de rallie- 
ment; — di partenza, (anche fig.) point de départ || 
la novella è stata corretta in più punti, ce conte a été 
corrigé en plusieurs endroits (o points) 3. (passo) point, 
passage: i vari punti di un trattato, les différents points 
d’un traité; questo — è poco chiaro, ce passage (o point) 
n’est pas très clair 4. (momento) point; moment: — eru- 
ciale, point crucial; — critico, moment critique; nel 
— più commovente..., au moment le plus émouvant... || 
— di ebollizione, (fis.) point d’ébullition || a un certo 
— se ne andò, à un certain moment il s’en alla 5. (gra- 
dazione) ton: un bel — di blu, un joli ton de bleu 
6. (di punteggio) point: (voto) note (f.): riportare dei 
buoni punti agli esami, avoir de bonnes notes aux 
examens; le sue azioni sono salite di due punti, ses 
actions ont monté de deux points || segnare dieci punti, 
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marquer dix points; vincere ai punti, (pugilalo) ga- 
gner aux points; dare dei punti a qlcu., (anche fig.) 
rendre des points à qqn. || il — della bandiera, le 
but de l'honneur 2. (cucito) point: — catenella, point 
de chaînette; — all’uncinetto, point au crochet; — 
occhiello, erba, point boutonnière, de tige; dare un —, 
mettre un point || — di sutura, (chir.) point de suture || 
punti per cucitrici, agrafes pour agrafeuses 8. (Fra- 
seologia): — morto, point mort; essere a un — morto, 
être au point mort; — debole, point faible; — d’onore, 
point d'honneur: — di vista, point de vue; da questo 
— di vista è stato fortunato, à ce point de vue il a eu 
de la chance; da questo — di vista ha ragione, de ce 
point de vue il a raison; dal — di vista della salute, 
en ce qui concerne sa santé; sotto ogni — di vista, sous 
tous les points de vue || mettere a —, messa a —, 
mettre au point, mise au point | raccontare ql.co. — 
per —, raconter qq.ch. dans les détails || di — in 
bianco, de but en blanc || di tutto —, de pied en cap; 
essere armato di tutto —, ètre armé de pied en cap || 
essere a buon — con il lavoro, ètre avancé dans son tra- 
vail || essere sul — di, être sur le point de; in — di 
morte, avant de mourir; essere in — di morte, ètre 
mourant | trovarsi sempre allo stesso —, se trouver 
toujours au méme point || a che — sei?, où en es 
tu? || al — in cui siamo, au point où nous en sommes || 
è giunto al — di odiarmi, il en est arrivé à me détester || 
fino a un certo —, jusqu’à un certain point || veniamo 
al —, venons à l’essentiel || qui sta il —, voilà le hic || 
a tal —, à ce point; a tal — che, da, (se modifica un 
verbo) tant, tellement; (se modifica un ag. o av.) si, 
tellement: non pensavo che ti saresti offeso a tal —, 
je ne pensais pas que tu te serais tant (o tellement) 
froissé; era stanco a tal — da non reggersi in piedi, 
il était si (o tellement) fatigué qu'il ne tenait pas 
debout || sono le tre in —, il est trois heures précises || 
per un — Martin perse la cappa, (prov.) faute d’un point 
Martin perdit son âne || un — in tempo ne salva cento, 
(prov.) un point fait à temps en épargne cent # ag. 
({osc.) point, guère: non ne ho punta voglia, je n’en 
ai guère envie; non aveva punti quattrini, il n’avait 
point d’argent $ av. guère, point: (non) è — simpatico, 
il n’est guère sympathique; questo non mè piaciuto 
né — né poco, ca ne m’a pas plu du tout. 

pùnto?, p.p. di püngere. ” 

puntône, s.m. (edil.) arbalétrier. 

puntuàle, ag. 1. ponctuel*; exact (in orario) à 
l’heure: un uomo —, un homme ponctuel; è sempre — 
nei pagamenti, il est toujours ponctuel (o exact) dans 
ses paiements; non arriva mai — agli appuntamenti, 
il n’arrive jamais à l’heure aux rendez-vous 2. (fig.) 
(fatto con precisione) précis; (esatto) exact: una rela- 
zione — dei fatti, un compte-rendu fidèle des événe- 
ments 3. (mat. fis.) ponctuel*. 

puntualità, s.f. ponctualité. 

puntualizsàre, v.t. faire* le point (de): puntualiz- 
ziamo la situazione, faisons le point de la situation || 
ha la mania di —, (iron.) il est un peu tatillon. 

puntualménte, av. ponctuellement. 

puntuaziône, s.f. (gramm.) ponctuation. 

puntùra, s.f. 1. piqûre: la — di un insetto, di uno 
spillo, la piqûre d’un insecte, d’une épingle 2. (iniezione) 
piqûre: — endovenosa, piqûre intraveineuse || — lom- 
bare, ponction lombaire 3. (fitta) élancement (m.): sen- 
tire una — al fianco, ressentir un élancement aiguë au 
côté. 

puntüto, ag. pointu. 

punzecchiaménto, s.m. 1. (rar.) piqûre (f.) 2. (fîg.) 
taquinerie (f.). 

punzecchiàre, v.t. 1. piquer 2. (fig.) taquiner || 
punzecchiàrsi, v.r. reciproco se taquiner. 

punzecchiatüra, s.f. 1. (rar.) piqûre 2. (fig.) ta- 
quinerie. 

punzonàre, v.t. poinconner. 

punzonatòre, s.m. poinconneur. 

punzonatrice, s.f. (macchina) poinçonneuse. 
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punzonatùra, s.f. poinçonnage (m.), poinçonne- 
ment (m.). 

punzòne, s.m. poinçon. 

punzonista, s.m. poinconneur. 

pùpa!, s.f. poupée. 

pùpa?, s.f. (zool.) pupe. 

pupàrio, s.m. (zool.) cocon (de la pupe). 

pupättola, s.f. poupée. 

pupazzétto, s.m. petit bonhomme“: ritagliare dei 
pupazzetti di carta, découper des petits bonshommes 
eu papier. 

pupàzzo, s.m. (marionetta) pupazzo*; (fantoccio) 
poupée (f.); (fig.) pantin: un — di stoffa, une poupée 
en chiffon; quell'uomo è un —, (spreg.) cet homme est 
un pantin. 

pupilla!, s.f. 1. pupille: lo guardava con le pupille 
dilatate dall’orrore, elle le regardait, les pupilles di- 
latées d’horreur || mi sei caro come la — dei miei occhi, 
je tiens à toi comme à la prunelle de mes yeux 2. (letter.) 
(occhio) œil* (m.): avere le pupille asciutte, avoir les 
yeux secs. 

pupilla?, s.f. 1. (dir.) pupille 2. (protetta, preferita) 
protégée. 

pupillàre!, ag. (anat.) pupillaire: dilatazione —, di- 
latation pupillaire. 

pupillàre?, ag. (dir.) pupillaire: interessi pupillari, 
intéréts pupillaires. 

pupillo, s.m. 1. (dir.) pupille 2. (protetto, preferito) 
protégé. 

pupiparo, ag. e s.m. (zool.) pupipare. 

pùpo, s.m. 1. (bambino) poupon 2. « pupo » (marion- 
nette sicilienne représentant un personnage de l’épo- 
pée chevaleresque) || l'Opera, il Teatro dei Pupi, 
l'Opéra, le Théâtre des Pupi. 

puraménte, av. purement. 

purché, cong. 1. pourvu que; à condition que: do- 
mani usciremo — non piova, demain nous sortirons 
pourvu (o à condition) qu’il ne pleuve pas; puoi andare, 
— tu mi prometta di non far tardi, tu peux partir, A 
condition (o pourvu) que tu me promettes de ne 
pas rentrer tard; un solo esempio può bastare, — sia 
chiaro, un seul exemple peut suffire, à condition 
qu'il soit clair; fai come vuoi, — tu ti decida, fais 
comme tu veux, pourvu que tu te décides!; — tu 
venga, ti pagherò il viaggio, je ferais n’importe quoi 
pour que tu viennes, je te paierais méme le voyage 
2. (con valore desiderativo) pourvu que: — venga !, pourvu 
qu’il vienne !; — faccia presto!, pourvu qu'il ait vite 
fait (o qu'il fasse vite)!; — sia vero!, pourvu que ce 
soit vrai!; (fam.) si au moins c'était vrai! 

purchessia, ag.indef. quelconque, n'importe quel: 
un impiego —, un emploi quelconque (o n'importe 
quel emploi); una proposta —, une proposition quel- 
conque (o n'importe quelle proposition); uno di quei 
libri, —, un de ces livres, n'importe lequel. 

püre!, cong. 1. (anche) même si; (sebbene) quoique, 
bien que ( + congiunt.): pur volendo, non riuscirei a farlo, 
même si je voulais (o j'aurai beau le vouloir que), 
je ne pourrais pas le faire; pur sapendolo, non volle 
dirmi di che si trattava, bien qu'il le sût (o il avait 
beau le savoir), il n’a pas voulu me dire de quoi il 
s’agissait; pur non avendolo mai visto, lo riconobbe, 
bien qu’il (o quoiqu’il) ne l’eût jamais vu, il le reconnut; 
dovessi pur cercare per mare e per terra..., même s'il 
faut (o quand bien même il me faudrait) le chercher 
partout...; sia — un ladro, è sempre suo padre, ca a 
beau étre un voleur, ce n’en est pas moins son père; 
sia — a malincuore, bien qu'à regret (o bien qu'à 
contre-cœur): fosse — il re in persona, même si c'était 
(o quand ce serait) le roi en personne || fosse pur d'oro, 
non lo vorrei, quand ce serait de l'or, je n’en voudrais 
pas | pur senza stancarmi, sono riuscito a far tutto, 
j'ai réussi à tout faire sans avoir à me fatiguer || pur 
con tutta la mia buona volontà, non posso fare niente 
per te, malgrè toute ma bonne volonté, je ne peux rien 
faire pour toi || pur lavorando, ti ascolto, ce n’est pas 
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parce que je travaille que je ne t'écoute pas 2. (con va- 
lore avversativo) (tuttavia) mais, cependant, néanmoins; 
(eppure) pourtant: lui si è comportato male, — anche tu 
hai sbagliato, il s’est mal conduit, mais (o cependant o 
néanmoins) toi aussi tu as mal agi: sarà sincero, — non 
mi convince, il est sans doute sincère, cependant (o 
néanmoins) il ne me convainc pas; benché sia vecchio, — 
è sempre in gamba, bien qu'il soit âgé, il est toujours 
alerte; te l’avevo pur detto di fare attenzione!, je t'avais 
pourtant dit de faire attention!; dovrai — deciderti!, 
tu devras pourtant te décider 1: non è ancora tornato, 
— sa che dobbiamo partire !, il n’est pas encore revenu, 
il sait pourtant que nous devons partir! || bisogna pur 
vivere !, il faut bien vivre ! $ av. 1. (anche) aussi (sempre 
posposto); (in frasi negative) non plus; (perfino) mème: 
noi — partiremo domani, nous aussi nous partirons 
demain; spero che verrete — voi, j'espère que vous 
viendrez vous aussi; ci fermeremo a Roma e — a Napoli, 
nous nous arrêterons à Rome et aussi à Naples; come 
— sapevi che..., comme tu savais aussi que...; oggi, e 
così — ieri, aujourd'hui et hier aussi; — mio fratello 
non fuma, mon frère non plus ne fume pas; oltre a tutto 
il resto, devo — andare in banca, en plus du reste, je 
dois aussi aller à la banque; è — svenuto, il s’est 
même évanoui; qui — i muri hanno orecchie, ici, même 
les murs ont des oreilles %. (concessivo): vai —, 
ma torna presto, tu peux partir mais reviens vite; 
entra —, tu peux entrer; andiamo —, on peut partir; 
mi dica —, je vous écoute; restate — seduti, restez 
donc assis || ammesso — che, ammettiamo — che abbia 
ragione..., même en admettant qu’il ait raison... || 
e sia —!, soit! 3. (rafforzativo): è pur bello godersi le 
vacanze!, qu’il est beau d’être en vacances !; è pur ora, 
(è tempo d’andare) voilà qu’il est temps de partir; è 
pur vero, c’est bien vrai || se püre, pùr(e) se, Z.cong. 
même si: se —, — se mi pregasse non lo farei, même 
s’il me priait, je ne le ferais pas || quàndo pùre, l.cong. 
quand même: quando — me l’avesse detto non ci avrei 
creduto, quand même il me l'aurait dit, je ne l'aurais 
pas cru || pùr di, /.cong. pour: farebbe qualsiasi sacrificio 
pur di finire gli studi, pour finir ses études, il ferait 
n’importe quels sacrifices; farei qualunque cosa pur di 
non sentirne più parlare, je ferais n’importe quoi pour 
ne plus en entendre parler; pur di averlo, pagherei qua- 
lunque prezzo, pour l'avoir, je payrais n’importe quel 
prix. 
purè?, s.m., purèa, s.f. (cuc.) purée (f.). 

purézza, s.f. pureté (in tutti i significati): — di lin- 
gua, di stile, pureté de la langue, du style; — di linee, 
di contorni, pureté de lignes, de contours; — di co- 
stumi, di vita, pureté des mœurs. 

pùrga, s.f. 1. purge (anche fig.) 2. (ind. tessile) purge, 
purgeage (m.). 

purgante, ag. 1. purgatif* 2. anima —, âme du 
purgatoire; Chiesa , Eglise souffrante A s.m. pur- 


gatif. 

purgàre, v.t. 1. purger* (anche fig.): — un malato, 
purger un malade; — la seta greggia, (ind. tessile) pur- 
ger la soie grège || — i propri peccati, purger ses péchés 


2. (pulire) nettoyer*: — una ferita, nettoyer une plaie 
3. (uno scritto) expurger* || purgàrsi, v.r. se purger* 
(anche fig.). 

purgataménte, av. d'une façon expurgée. 

purgatìvo, ag. purgatif*. 

purgàto, ag. 1. purgé 2. (fig.) (puro) pur: stile —, 
style pur 3. (di libro) expurgé: edizione purgata, édi- 
tion expurgée. 

purgatoio, s.m. (lec.) purgeoir. 

purgatòrio, s.m. purgatoire || sembra un’anima del 
—, (fam.) il a l'air d'une Ame en peine. 

purgaziône, s.f. 1. purgation (anche fig.) 2. 
purge. 

purificàre, v.t. purifier (in tutti i significati) || — Va- 
nima dal peccato, purifier l'âme de ses péchés. 

purificatìvo, ag. purificatoire. 

purificatôio, s.m. (eccl.) purificatoire. 


(dir.) 


|a 


puzzàre 


purificatore, ag. purificateur* # s.m. purificateur. 

purificaziòne, s.f. purification (in tutti à significati). 

purina, s.f. (chim.) purine. 

purino, s.m. purin. 

purifmo, s.m. purisme. 

purista, s.m. e f. puriste. 

puristico, ag. puriste. 

purità, s.f. (letter.) pureté. 

puritanéfimo, puritanif mo, s.m. puritanisme (an- 
che fig.). 

puritàno, ag. e s.m. puritain (anche fig.). 

pùro, ag. pur (in tutti i significati): seta, lana pura, 
pure soie, pure laine; vino —, vin pur; razza pura, 
race pure; un cuore —, un cœur pur; lho visto per — 
caso, je lai vu par pur hasard; è la pura e semplice 
verità, c'est la vérité pure et simple || matematica pura, 
mathématiques pures || atto —, (fil.) acte pur; ragion 
pura, (fil.) raison pure # s.m. pur. 

purosàngue, s.m. pur-sang* || è una milanese —, 
(scherz.) c'est une vraie Milanaise. 

purpùreo, ag. (letter.) pourpré, pourpre. 

purpurina, s.f. (chim.) purpurine. 

purtròppo, av. malheureusement. 

purulènto, ag. (med.) purulent. 

purulènza, s.f. (med.) purulence. 

pus, s.m. (med.) pus. 

puseifmo, s.m. (st.relig.) puseyisme. 

puseista, s.m. (st.relig.) puseyiste. 

push-pull, s.m. (ingl.) (elettr.) push-pull. 

pufillanimeménte, av. pusillanimement. 

pufillänime, ag. pusillanime. 

pufillanimità, s.f. pusillanimité. 

pusillo, ag. (letter. rar.) chétif*. 

pùsta, s.f. V. pùszta. 

pùstola, s.f. (med.) pustule. 

pustoléso, ag. (med.) pustuleux*. 

püszta, s.f. (ungherese) puszta. 

putacàfo, lav. si par hasard: — non venisse, si par 
hasard il ne venait pas. 

putativaménte, av. putativement. 

putativo, ag. putatif*: pudre —, père putatif. 

puteàle, s.m. 1. (di pozzo) margelle (f.) 2. (archeol.) 
putéal*. 

Putifàrre, no.pr.m. (Bibbia) Putiphar. 

putifèrio, s.m. (baccano) vacarme; (scenata) esclan- 
dre; (fig.) (confusione) tollé: sollevare un —, soulever 
un tollé. 

putire, v.i. V. puzzàre. 

putizza, s.f. (geol.) exhalaison sulfureuse. 

pütre, ag. letter. per pütrido. 

putrèdine, s.f. 1. (putrefazione) putréfaction; (cosa 
putrefatta) pourriture ?. (fig.) pourriture. 

putredinòso, ag. putride. 

putrefàre, v.i. pourrir || 
pourrir. 

putrefattibile, ag. (rar.) putréfiable. 

putrefattivo, ag. putréfactif*, 

putrefàtto, p.p. di putrefàre # ag. pourri (anche fig.). 


putrefàrsi, v.r. (se) 


putrefazione, s.f. 1. putréfaction: stato di avanzata 
—, état de putri tion avancée 2. (fig.) corruption || 
una società in —, une société corrompue (o pourrie). 


putrèlla, s.f. (edil.) poutrelle. 

putrescènte, ag. putrescent. 

putrescènza, s.f. putrescence. 

putrescibile, ag. putrescible. 

putrescìna, s.f. (chim.) putrescine. 

pùtrido, ag. 1. putride: acqua putrida, eau putride; 
fermentazione putrida, (biol.) fermentation putride 
2. (fig.) (corrotto) corrompu + s.m. pourri: in questa fac- 
cenda c'è del —, dans cette affaire il y a du louche. 

putridüme, s.m. pourriture (f.) (anche fig.). 

puttàna, s.f. (volg.) putain. 

puttino, s.m. petit Amour. 

pùtto, s.m. putto*. 

pùzza, s.f. V. pùzzo. 

puzzàre, v.i. puer, sentir* 


(mauvais) (anche fig.): 


puzzle 


questo pesce puzza, ce poisson pue (o sent mauvais); 
gli puzza il fiato, il pue de la bouche; puzzava di sudore, 
il sentait la sueur; la stanza puzza di chiuso, la pièce 
sent le renfermé; — di bruciato, (anche fig.) sentir le 
brûlé; la faccenda comincia a —, (fig.) l’affaire com- 
mence à sentir mauvais; queste manovre puzzano di tra- 
dimento, (fig.) ces manceuvres sentent (o puent) la 
trahison || gli puzza la ricchezza, la salute, (fig.) il gas- 
pille son argent, sa santé. 

puzzle, s.m. (ingl.) puzzle. 

pùzzo, s.m. puanteur (f.); (cattivo odore) (mauvaise) 
odeur (f.): un — nauseante, une puanteur nauséabonde; 
che — di aglio!, quelle odeur d’ail!; in questa stanza 
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c'è — di rinchiuso e di stantio, dans cette pièce il y a 
une odeur de renfermé et de moisi || delle zaffate di — 
provenivano dalla raffineria, des effluves pestilentiels 
venaient de la raffinerie || avere il — sotto il naso, al 
naso, (fig.) faire le dégoùté || si sente — d’imbroglio, 
(fig.) on sent la tromperie. 

püzzola, s.f. (zool.) putois (m.). ) 

puzzolènte, ag. puant. 

puzzonàta, s.f. (dial.romanesco) saloperie. 

puzzône, s.m. (dial.romanesco) salaud, salopard. 

pycnite, s.f. (min.) pycnite. 

pyromètrico, ag. (fis.) pyrométrique. 

pyrosclerite, s.f. (min.) pyrosclérite. 


d 


q, s.m. o f. (quindicesima lettera dell’alfabeto ita- 
liano) q (m.) || — come Quarto, (tel.) a comme quintal. 
qua, av. 1. ici; là: venite —, venez ici; sta con 
me, reste ici avec moi; è — su questo tavolo, il est ici 
sur cette table; — non c’è, il n’est pas là; « Dove sei? » 
«Qua, non mi vedi? », « Où es-tu? » « Je suis là, ne me 
vois-tu pas?»; « Dove sei?» «Qua», (rispondendo da 
un’altra stanza) « Où es-tu? » « Je suis ici» || — dentro, 
ici dedans; — fuori, ici dehors; — vicino, près d'ici; 
— dietro, ici derrière; — sotto, ci-dessous; — sopra, 
ci-dessus || — intorno non ci sono caffè, il n’y a pas de 
cafés aux alentours; passeggiava — ‘intorno, il se pro- 
menait par ici; tutte le case — intorno sono state distrutte, 
toutes les maisons autour d’ici ont été détruites || 
di —, (moto a luogo, da questa parte, da questo lato) 
ici: vieni di — un momento, viens ici une minute; 
(moto da luogo, da questo luogo) d'ici: da —— a Parigi, 
d'ici à Paris; da — a tà, d’ici là; fuori di —!, hors 
d’ici! (o dehors!); di — non mi manda via nessuno, 
personne ne pourra me faire sortir d’ici || (per) di —, 
par ici: esci (per) di —, sors par ici; passa di — l'autobus 
per la stazione?, (est-ce que) l’autobus pour la gare 
passe par ici? || in —: fatti in —, tirati in —, écarte-toi; 
da un anno in —, depuis un an; da quando in —, 
depuis quand || — e là, cà et là; (letter.) dech (et) delà: 
correre — e là, courir ça et là (o deçà delà); in — e in 
là, dans toutes les directions; guardare in — e in 
là, regarder par ci par là; cerca di —, cerca di 
là, à torce de chercher partout; erano accampati 
di — e di là dal fiume, ils étaient campés des 
deux côtés du fleuve; il mondo di —, le monde 
(d’) ici bas; essere più di là che di —, avoir un pied 
dans la tombe || — /a mano, donne-moi la main; 
— il mio cappello !,mon chapeau !; dammi — !, donne UI 
guarda — che disastro !, regarde-moi ce désastre ! 2. (raf- 
forzativo di questo) -ei: voglio questo — je veux celui-ci; 
questo posto — è il migliore, cette place-ci est la meilleure 
3. (rafforzativo di ecco espresso o sottinteso) voici, voilà: 
eccoti —, te voici; « Dove sono le mie forbici? » « (Eccole) 
», «Où sont mes ciseaux?» «Les voici»; « Eccolo 
— che viene», « Le voilà (o le voici) qui arrive »; eccone 
— alcuni, en voici (o en voilà) quelques-uns || (al) 
di qua, (or, en deçà || (al) di qua di, Z.prep. en dech 
de: al di — dei monti, en dech, des montagnes. 
quàcchera, s.f. (st.relig.) quakeresse. 
quaccherìfmo, s.m. (st.relig.) quakérisme. 
quàcchero, s.m. (sf.relig.) quaker. 
quàcquero, s.m. e deriv. V. quàcchero e deriv. 
quadernàrio, ag. quaternaire $ s.m. 1. (metrica) 
quaternaire 2. (ant.) (quartina) quatrain. 


quadèrno, s.m. 1. cahier: — a righe, a quadretti, 
cahier rayé, quadrillé; — di brutta, di minuta, cahier 
de brouillon || — di cassa, registre (o livre) de caisse || 


— d’oneri, (comm.) cahier des charges 2. 
cahier 3. (agr.) carré, planche (f.). 
quadràbile, ag. (geom.) carrable. 
quadragenàrio, ag. e s.m. (rar.) quadragénaire. 
quadragèfima, s.f. (eccl.) quadragésime: Domenica 
di Quadragesima, Dimanche de la Quadragésime. 
quadragefimàle, ag. (rar.) quadragésimal*. 
quadragèfimo, ag.num.ord. (letter.) V. quaran- 
è fimo. 
quadrangolàre, ag. quadrangulaire (anche sport). 
quadràngolo, ag. quadrangulaire A s.m. (geom.) 
quadrilatère. 
quadrànte, s.m. 1. (geom. astr.) quadrant 2. (di 


(fascicolo) 


orologio, ecc.) cadran 3. — (solare), cadran solaire. 
quadràre, v.t. I. (geom.) réduire* au carré équiva- 
lent || — il cerchio, faire la quadrature du cercle 
2. (ridurre a forma quadrata) carrer: — un foglio, 
carrer une feuille 3. (mat.) élever au carré 4 v.i. 1. s’ac- 
corder, cadrer: le mie teorie non quadrano con le tue, 
mes théories ne s’accordent pas (o ne cadrent pas) 
avec les tiennes || quel soprannome non gli quadra 
affatto, ce sobriquet ne lui va pas du tout || è un ra- 
gionamento che non quadra, c'est un raisonnement 
qui ne tient pas debout || è conti non quadrano, les 
comptes ne sont pas justes || far — il bilancio, équilibrer 
son budget 2. (piacere, garbare) plaire*: è un soggetto 
che non mi quadra, c’est un sujet qui ne me plaît pas. 
quadràtico, ag. (mat.) quadratique: equazione qua- 
dratica, équation quadratique (o du second degré). 
quadratino, s.m. 1. (piccolo quadrato) petit carré 
2. (tip.) cadratin 3. (mar.) carré des officiers subalternes. 
quadràto!, ag. 1. (di forma quadrata) carré: un 
tavolo —, une table carrée || avere le spalle quadrate, 
être carré d’épaules; (fig.) avoir les épaules solides || 
croce quadrata, greca, croix grecque 2. (fig.) ferme; 
solide: mente quadrata, esprit solide || persona quadrata, 
personne sérieuse 3. (mat.) carré: radice quadrata, racine 
carrée; metro —, mètre carré. 


quadràto?, s.m. 1. carré: un — di terra, di tela, 
un carré de terre, de toile || formare il —, (mil.) former 
le carré || — ufficiali, (mar.) carré 2. (mat. geom.) carré: 


elevare al —, élever au carré 3. (pannolino per neonati) 
couche (f.) 4. (pugilato) ring 5. (tip.) cadrat. 

quadratrice, s.f. (geom.) quadratrice. 

quadratùra, s.f. 1. quadrature: Za — del cerchio, (an- 
che fig.) la quadrature du cercle || ha una buona — 
mentale, il a une tête bien organisée 2. (contabilità) apu- 
rement (m.). 

quadraturista, s.m. (pift.) quadratoriste. o 

quadrèllo, s.m.; pl.f. quadrella (nel significato 5); 
pl.m. quadrelli (negli altri significati) 1. (mattonella) car- 
reau* 2. (macelleria) carré 3. (ago da imballatore) carrelet 
4. (riga, lima quadrangolare) carrelet 5. (letter.) (freccia) 
carreau* (m.). 

quadreria, s.f. 1. galerie de tableaux 2. collection 
de tableaux. 

quadrettàre, v.t. quadriller. 

quadrettàto, ag. (di carta) quadrillé: (di tessuti) 
à petits carreaux, en damier. 

quadrettatüra, s.f. quadrillage (m.). 

quadrétto, s.m. 1. petit carré || stoffa a quadretti, 
tissu à petits carreaux || carta a quadretti, papier 
quadrillé 2. (piccolo quadro) petit tableau* 3. (scenetta) 
tableau*; scène (f.). 

quàdrica, s.f. (mat.) quadrique. 

quadricìpite, s.m. (anat.) quadriceps. 

quàdrico, ag. (mat.) quadrique. 

quadricromìa, s.f. (foto, tip.) quadrichromie. 

quadridimensionàle, ag. (fis.) à quatre dimensions. 

quadriennale, ag. quadriennal* $ s.f. exposition 
quadriennale. 

quadriènnio, s.m. espace de quatre ans; quatre ans. 

quadrifido, ag. (bot.) quadrifide. 

quadrifogliàto, ag. (bot.) quadrifolié. 

quadrifòglio, ag. à quatre feuilles $ s.m. trèfle à 
quatre feuilles || raccordo (stradale) a —, croisement en 
trèfle, carrefour tréflé. 

quadrifora, ag. (arch.) bigéminé ¢ s.f. fenêtre bi- 
géminée. 


quadriférme 


quadriforme, ag. (rar.) quadriforme. 

quadrifrônte, ag. (letter.) quadrifrons. 

quadriga, s.f. quadrige (m.). 

quadrigàrio, s.m. quadrigaire. 

quadrigàto, s.m. (numismatica) quadrigat. 

quadrigèmino, ag. I. (di parto) quadrigémellaire 
2. (anat.) quadrijumeau*. 

quadriglia, s.f. quadrille (in tutti i significati). 

quadrilatero, ag. quadrilatéral*, quadrilatère ¢ s.m. 
(geom. mil.) quadrilatère || — articolato, (mec.) qua- 
drilatère articulé. 

quadrilingue, ag. (écrit) en quatre langues. 

quadriliône, s.m. quatrillion. 

quadrilobàto, ag. (bot. arch.) quadrilobé. 

quadrilobo, s.m. (arch.) quatre-feuilles*. 

quadriloculàre, ug. (scient.) quadriloculaire. 

quadrilùstre, ag. (letter.) de quatre lustres. 

quadrimestràle, ag. de quatre mois || una pubbli- 
cazione —, une publication qui sort tous les quatre 
mois. 

quadrimèstre, s.m. quadrimestre. 

quadrimotore, ag. e s.m. (aer.) quadrimoteur. 

quadrinòmio, s.m. (mat.) quadrinôme. 

quadripartire, v.i. diviser en quatre parties. 

quadripartito!, ag. (diviso in quattro; che consta di 
quattro parti) quadriparti, quadripartite: trattato —, 
traité quadriparti. 

quadripartito?, ag. (costituito da quattro partiti) 
quadriparti, quadripartite: governo —, gouvernement 
quadriparti $ s.m. gouvernement quadriparti. 

quadripartiziône, s.f. (rar.) quadripartition. 

quadripètalo, ag. (bot.) quadripétale, 

quadriplegia, s.f. (med.) quadriplégie. 

quadripolàre, ag. quadripolaire. 

quadripòrtico, s.m. (arch.) portique à quatre ar- 
cades. 

quadrireattôre, ag. e s.m. quadriréacteur. 

quadrirème, s.f. (st. mar.) quadrirème. 

quadrisillabo, ag. quadrisyllabique $ s.m. (parola) 
quadrisyllabe; (verso) vers quadrisyllabique. 

quadrittòngo, s.m. groupe de quatre voyelles con- 
tiguës. 

quadrivio, s.m. 1. (di strade) carrefour 2. (nella 
scuola medievale) quadrivium. 

quàdro!, ag. carré: vela quadra, voile carrée || pia- 
strelle quadre, carreaux || numero —, nombre au carré || 
spalle quadre, épaules carrées | testa quadra, (spreg. 
o scherz.) tête carrée. 

quàdro?, s.m. 1. (dipinto) tableau*: — a olio, ta- 
bleau à l'huile; la cornice di un —, le cadre d’un ta- 
bleau || è quadri viventi, les tableaux vivants || mettere 
in —, encadrer 2. (fig.) tableau*: l’autore ci dà un — 
della società contemporanea, l’auteur nous brosse un 
tableau de la société contemporaine || nel — del pro- 
gramma, dans le cadre du programme 3. (/eat.) tableau*: 
due atti e cinque quadri, deux actes et cinq tableaux 
4. (oggetto di forma quadrata) carré || antenna a —, 
antenne à cadre | soffitto a quadri, (arch.) plafond à 


caissons || tessuto a quadri, tissu à carreaux || — sve- 
dese, (ginnastica) cadre 5. (tabella) tableau*: — sinottico, 
tableau synoptique; il — dei risultati, le tableau 


d’affichage des résultats 6. ({ec.) tableau*; (pannello) 
panneau*; (telaio) cadre di distribuzione, (elettr.) 
tableau de distribution; — di manovra, tableau de 
manœuvre; — di comando, tableau de bord; — di 
controllo, tableau de contrôle: — comune, (min.) cadre 
ordinaire 7. (foto. cine.) (inquadratura) cadrage || fuori 
—, hors cadre || —/, image! 8. pl. (complesso degli 
ufficiali, dei dirigenti) cadres: i quadri sono completi, 
les cadres sont au complet 9. pl. (nelle carte da gioco) 
carreau* (sing.): asso di quadri, as de carreau. 

quadrôtta, s.f. papier carré. 

quadrüccio, s.m. (cine.) viseur. 

quadrümane, ag. e s.m. quadrumane. 

quadrùmviro, s.m. e deriv. V. quadrùnviro e 
deriv. 
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quadrunviràle, ag. quatuorviral*. 

quadrunviràto, s.m. quatuorvirat. 

quadrùnviro, s.m. quatuorvir. 

quadrüpede, ag. e s.m. (zool.) quadrupède. 

quadruplicàre, et. quadrupler || quadruplicàrsi, 
v.r. quadrupler: gli interessi si sono quadruplicati, les 
intérêts ont quadruplé. 

quadruplicaziône, s.f. quadruplement (m.), qua- 
druplication. 

quadrüplice, ag. quadruple || documento in — copia, 
document en quatre exemplaires || Quadruplice Al- 
leanza, (st.) Quadruple-Alliance. 

quadruplo, ag. e s.m. quadruple. 

quàgga, s.f. (z001.) couagga. 

quaggiù, av. ici: sono — in cantina, je suis ici, 
dans la cave || — (al Sud), l'estate è molto calda, ici 
(au Sud), Pété est très chaud || le cose di —, les 
choses d’ici-bas. 

quòàglia, s.f. (zool.) caille. 

quaglière, s.m. (richiamo per le quaglie) courcaillet; 
(rete) cailler. x 

quagliétta, s.f. (dim.) (Gool) cailleteau* (m.). 

quàlche, ag.indef.m. e f. 1. (alcuni) quelques (»1.): 
da — anno vive all’estero, depuis quelques années il 
vit à l'étranger; ti ho aspettato per — minuto, je t'ai 
attendu (pendant) quelques minutes; ha bisogno di — 
giorno per decidere, il lui faut quelques jours pour se 
décider; — albero del giurdino è già fiorito, quelques 
arbres du jardin sont déjà fleuris; c’era solo — persona 
ad attenderlo, il n’y avait que quelques personnes pour 
l’attendre; ha bisogno ancora di — milione, il lui faut 
encore quelques millions || c'è — altra notizia?, y a-t-il 
d’autres nouvelles?; ho trovato — altro esempio, j'ai 
trouvé d’autres exemples || — altra persona, quelqu'un 
d'autre || aspetti — altro tuo amico?, est-ce que tu 
attends encore quelques amis? || — mio amico è già 
partito, quelques-uns de mes amis sont déjà partis || 
— volta, quelquefois 2. (con valore sing.) un, quelque; 
se venisse — cliente, si un client venait (o si quel- 
que client venait); frova sempre — scusa per non 
farlo, il trouve toujours une (o quelque) excuse pour 
ne pas le faire; non puoi affidarlo a — persona di 
tua conoscenza?, est-ce que tu ne peux pas le confier 
à quelqu’n que tu connais?; l’avrò messo in — cas- 
setto, j'ai dû le mettre dans un tiroir; dubito che possa 
ricevere — aiuto da parte sua, je doute qu’il trouve 
aucune aide (o de l’aide) auprès de lui; un — rimedio 
ci sarà pure, il doit bien y avoir un remède quelconque || 
— altra persona potrebbe fare questo lavoro, quelqu'un 
d’autre pourrait faire ce travail || — cosa, V. qualcosa || 
in — luogo, da — parte, quelque part || — giorno lo 
verrà a sapere, un jour ou l’autre il l’apprendra || 
— volta si farà male, une fois ou l’autre il se fera 
mal || in — modo riuscirà a cavarsela, (in un modo 
o nell'altro) d'une façon ou d’une autre il réussira 
à s’en tirer; lha fatto in — modo, (non molto bene) 
il l’a fait n'importe comment 3. (un certo) certain: 
è un'opera di (un) — interesse, c’est une œuvre d'un 
certain intérét; non è privo di — fascino, il a un certain 
charme (o il n’est pas sans charme); dopo — tempo, 
après quelque temps. 

qualchedùno, pron.indef. V. qualcùno. 

qualcòsa, pron. indef. quelque chose: dite —, dites 
quelque chose; c'è — che no capisco, il y a quelque 
chose que je ne comprends pas; vorrei — da bere, da 
mangiare, je voudrais (quelque chose) à boire, à manger; 
vuoi — da bere?, veux-tu quelque chose à boire?; 
andiamo a prendere —, allons prendre quelque chose; 
— di nuovo, quelque chose de nouveau; — di meglio, di 
peggio, quelque chose de mieux, de pire; posso fare — 
per voi?, puis-je (faire) quelque chose pour vous? (a 
puis-je vous être utile en quoi que ce soit?); posso dirle 
—?, est-ce que je peux vous dire quelque chose (o deux 
mots)?; non c'è — di meno costoso?, n’y a-t-il rien de 
moins cher?; vado in città, vi occorre —?, je vais en 
ville, vous n’avez besoin de rien? (o avez-vous bi 
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de quelque chose?); — mi dice che non verrà, quelque 
chose me dit qu’il ne viendra pas; se dovesse capitargli 
—, s’il lui arrivait quelque malheur (o si jamais il lui 
arrivait quelque chose); fammi sapere — prima di sera, 
dis-moi (o fais-moi savoir) quelque chose avant ce 
soir || qualcos'altro, autre chose, quelque chose d’autre: 
desidera qualcos’altro?, désirez-vous autre chose? || è 
ingegnere o — del genere, di simile, il est ingénieur ou 
quelque chose comme ca (0 d’approchant) || Vha pagato 
— come 30 milioni, il l’a payé quelque chose comme 30 
millions; è costato — meno, — più di 10 mila lire, il 
a coùté un peu moins, un peu plus de 10 mille lires; 
c’è un treno alle 4 e —, il y a un train à quatre heures 
et quelque chose (o et quelques) || devi vedere la sua 
nuova casa: è — di meraviglioso !, il faut voir sa nou- 
velle maison: c’est quelque chose de merveilleux! || 
egli c'entra per —, il y est pour quelque chose | beh, 
è già —!, bon, c’est toujours quelque chose! (o c’est 
déjà quelque chose !); è già — che non ti abbia but- 
tato fuori, c’est déjà quelque chose qu'il ne t'ait pas 
mis à la porte $ s.m. quelque chose: si crede —, il se 
croit quelque chose; è diventato —, il est devenu quelque 
chose. 
qualcùno, pron.indef. quelqu'un; (col valore pl. di 
alcuni) quelques-uns: — ti chiama, quelqu’un t'appelle; 
c'è — alla porta, il y a quelqu'un à la porte; c'è —?, 
y a-t-il quelqu’un?; attenzione, viene —!, attention, 
il y a quelqu’un !; — di voi l’ha visto?, quelqu’un d’entre 
vous l’a-t-il vu?; c'è — che vorrebbe andarci?, y a-t-il 
quelqu'un qui voudrait y aller?; hai visto — di nostra 
conoscenza?, as-tu vu quelqu’un de connaissance?; non 
riesco a trovare — che voglia farlo, je ne réussis pas à 
trouver quelqu’un (o je ne réussis à trouver personne) 
qui veuille le faire; se venisse —, avvertimi, si quelqu'un 
venait, préviens-moi; se solo conoscessi — con cui 
parlare!, si je connaissais seulement quelqu’un à qui 
parler !; — di famiglia, quelqu'un de la famille; — di 
noi accettò, quelques-uns (o certains) d’entre nous ont 
accepté; — è del nostro parere, altri no, quelques-uns 
sont de notre avis, d’autres pas; di tutti quei quadri 
solo — era di pregio, parmi tous ces tableaux quelques 
-uns seulement avaient de la valeur: — riuscì a salvarsi, 
quelques-uns parvinrent à se sauver; che belle rose!, 
dammene qualcuna, quelles belles roses! donne-m’en 
quelques-unes || qualcun altro, quelqu'un d'autre: (con 
valore pl.) quelques autres; d’autres: deve venire qual- 
cun altro?, quelqu’un d’autre doit-il venir?; potrebbe 
farlo qualcun’altra, une autre pourrait le faire; dammene 
qualcun altro, donne-m’en quelques autres; qualcun 
altro potrebbe dire che..., d’autres pourraient dire que... || 
essere, diventare —, être, devenir quelqu’un; crede di 
essere —, il se croit quelqu'un || ne ha fatta qualcuna 
delle sue, il a fait des siennes. 
quàle, ag. m. e f. 1. interr. quel*: qual è la sua 
età?, quel est son âge?; qual è la sua risposta?, quelle est 
sa réponse?; quali novità ci sono?, quelles nouveautés 
(y a-t-il)?; a — medico ti sei rivolto?, à quel médecin 
t’es-tu adressé?; chiedigli in —- giorno è nato, demande 
lui quel jour il est né; non so — colore preferisca, je ne 
sais pas quelle couleur il préfère || non so —, (un certo): 
sentii (un) non so — desiderio di..., je me sentis je ne 
sais quel désir de... 2. (letter.) (esclamativo) quel*: 
— onore!, quel honneur!; quali ignobili sospetti!, 
quels soupçons ignobles! 3. rel. tel* que: la situa- 
zione è (tale) — tu credi, la situation est pas telle 
que tu crois; alcune lingue, quali Vitaliano e il fran- 
cese, derivano dal latino, quelques langues, telles 
que l’italien et le francais, dérivent du latin; un 
tempo c'erano artigiani quali ora non ce ne sono più, 
jadis (o autrefois) il y avait des artisans tels qu’on 
n’en trouve plus (o comme il n’y en a plus) || è stato 
di una villania — non avrei mai immaginato, il a été 
| d'une grossièreté que je n’aurais jamais imaginé 4. tale 
e —, tal —, exactement comme, tout à fait comme: 
vorrei una bicicletta tale — la tua, je voudrais une 
bicyclette exactement (o tout à fait) comme la tienne; 


quàle 


te lo renderò tale e —, je te le rendrai tout à fait comme 
tu me l’as donné (o dans le même état); è tale — suo 
padre, il est comme (o tel que) son père; è suo padre 
tale e —, c’est exactement (o absolument) son père || 
per noi è tale e —, (è la stessa cosa) pour nous c’est la 
même chose 5. (nelle similitudini) qual... tal..., tel*... 
tel*... 6. (letter.) quale... quale..., (uno... un altro), tel*... 
tel* au f.indef. (qualunque) quel* que: — che sia l'im- 
portanza di quest'avvenimento..., quelle que soit l’im- 
portance de cet événement; quali che siano, quels 
que soient, quelles que soient 8. (pleonastico): con 
un certo — rimpianto, avec un certain regret; c’era 
una certa — amarezza nelle sue parole, il y avait une 
certaine amertume dans ses paroles || mi ha guardato 
in un certo qual modo, il m'a regardé d’une drôle de 
façon; in un certo qual modo ha ragione, dans un certain 
sens il a raison 9. (fam.) per la —, (con valore di ag.): 
mi ha fatto un discorso (molto) per la —, il mia parlé 
tout à fait comme il fallait; questo arrosto non è tanto 
per la —, ce rôti n’est pas fameux; un uomo non tanto 
per la —, cet homme n’est pas particulièrement re- 
commandable $ av. (in qualità di) en tant que: — 
rappresentante della ditta, en tant que (o à titre de) 
représentant de la Maison; — ambasciatore di Francia, 
en tant que (o en qualité de o à titre de) ambassadeur 
de France, 

quòàle, pron. 1. interr. lequel*: — vuoi?, lequel (o 
laquelle) veux-tu?; — dei due vuoi?, lequel des deux 
veux-tu?; — di queste vuoi?, laquelle de celles-ci 
veux-tu ?; non so —, quali scegliere, je ne sais pas lequel, 
lesquels choisir 2. indef. (letter.) qual... qual..., (chi... 
chi) Pun... Vautre; quali... quali..., (alcuni... altri) 
les uns... les autres || il quale, la quàle, ecc., pron.rel. 
1. sogg. qui; (per evitare ambiguità) lequel*: un no- 
stro, un vostro amico, il —..., un de nos, un de vos 
amis, qui...; il figlio di un’amica, il — partirà a giorni, 
le fils d’une de mes amies, lequel partira dans quel- 
ques jours 2. del quale, dont, duquel*; (riferito solo 
a persona) de qui; (in espressioni partitive con ellissi 
del verbo) dont: la persona della — parli, la personne 
dont (o de qui o de laquelle) tu parles; gli avveni- 
menti dei quali si parla, les événements dont, (o des- 
quels) on parle; ho molti libri alcuni dei quali rilegati, 
j'ai plusieurs livres dont quelques-uns reliés; ho 
molti amici, alcuni dei quali stranieri, j'ai plusieurs 
amis, dont quelques-uns étrangers 3. ol quale, auquel*; 
(riferito solo a persona) à qui: l'avvocato al — mi sono 
rivolto, l’avocat à qui (o auquel) je me suis adressé; 
la lettera alla — abbiamo risposto ieri, la lettre à 
laquelle nous avons répondu hier 4. dal quale, (origine) 
dont, duquel*; (provenienza) dont, duquel*; de qui 
(riferito solo a persona); d'où (riferito solo a luogo); 
(separazione) dont, duquel*; de qui (riferito solo a per- 
sona); (con valore di presso) où; (riferito a persona) 
chez qui, chez lequel*: Ja famiglia dalla — discende, 
la famille dont (o de laquelle) il descend; la persona dalla 
— l’ha saputo, la personne dont (0 de qui o de laquelle) 
il a appris cela (o qui lui a appris cela); la regione dalla 
— proviene, la région d’où (o de laquelle o dont) il 
provient; la miniera dalla — si estrae il carbone, la 
mine d’où (o dont o de laquelle) on extrait le charbon; 
il paese dal — siete partiti, le village d’où (o duquel o 
dont) vous êtes partis; gli amici dai quali vi siete se- 
parati, les amis dont (o desquels o de qui) vous vous 
êtes séparés; il negozio dal — mi servo abitualmente, 
le magasin où je m’approvisionne habituellement: il 
medico dal — sono andato, le médecin chez qui (o 
chez lequel) je suis allé || l'uomo dal — ha divorziato, 
l’homme d’avec qui elle a divorcé 5. dal quale, (compl. 
di agente, causa efficiente) par lequel*; par qui (riferito 
solo a persona); (con verbi che esprimono sentimento) 
dont, duquel*; de qui (riferito solo a persona); (riferito 
a termini astratti) dont, par lequel*: l’amico dal — sono 
stato invitato, Pami par qui (o par lequel) j'ai été invité 
(o l'ami qui m’a invité); il cane dal — è stato morso, 
le chien qui l’a mordu (o par lequel il a été mordu); 


qualifica 


le persone dalle quali è amato, les personnes dont (o de 
qui o desquelles) il est aimé (o qui l’aiment); la malattia 
dalla — è stato colpito, la maladie dont (o par laquelle) 
il a été frappé (o qui l’a frappé) 6. (preceduto da altre 
prep.) lequel*...; qui (riferito solo a persona); (nelle 
determinazioni di luogo e tempo) nel quale, où; per il 
quale, par où: la persona con la — ho parlato, la personne 
avec qui (o avec laquelle) j'ai parlé; la Ditta per la — 
lavori, la Maison pour laquelle tu travailles; la città 
nella — sei nato, la ville où (o dans laquelle) tu es né; 
il secolo nel — visse, le siècle où (o dans lequel) il vécut; 
la città per la — siamo passati, la ville par où (o par 
laquelle) nous sommes passés. 


qualifica, s.f. qualification; (titolo) titre (m.): la 
— di ottimo, la qualification d’excellent: — di dottore, 
titre de docteur || — di impiegato, statut d’employé. 


qualificäbile, ay. qualifiable. 

qualificàre, v.t. qualifier: (definire) définir: è un 
appellativo che lo qualifica perfettamente, c'est un sur- 
nom qui le définit parfaitement; il professore lo ha qua- 
lificato ottimo, le professeur l’a qualifié d’excellent || 
non so come — il tuo atto!, ton acte est inqualifiable || 
qualificàrsi, v.r. 1. (dire il proprio nome) se présenter 
comme; (attribuirsi un titolo) se faire* passer pour, 
se dire*, se prétendre* 2. (sport) se qualifier 3. (in un 
lavoro) se qualifier. 

qualificativo, ag. qualificatif": aggettivo —, adjectif 
qualificatif. 

qualificàto, ag. qualifié; (competente) compétent: 
è la persona più qualificata per fare questo, c’est la 
personne la mieux qualifiée pour faire cela; un medico 
—, un médecin compétent || operaio —, ouvrier qua- 
lifié. 

qualificatôre, ag. qualificatif* $ s.m. (eccl.) quali- 
ficateur. 

qualificazione, s.f. qualification. 

qualità, s.f. 1. qualité: — fisiche, morali, qualités 
physiques, morales: un prodotto di prima —, un pro- 
duit de première qualité || in — di, en qualité de: 
venne in — di amico, il vint en qualité d'ami 2. pl. 
(doti) qualités: un uomo pieno di buone —, un hom- 
me plein de bonnes qualités 3. (sorta. specie) sorte, 
espèce: fiori di tutte le —, fleurs de toutes les espèces 
(o de toutes sortes). 

qualitativaménte, av. qualitativement. 

qualitativo, ag. qualitatif*. 

qualôra, cong. si (+ indic.); au cas où, dans le 
cas où ( + condiz.): — dovesse piovere, non usciremo, Bil 
vient à pleuvoir, nous ne sortirons pas (o au cas où 0 
dans le cas où il viendrait à pleuvoir, nous ne sortirions 
pas); — mon si potesse avvertirlo in tempo, telefonatemi, 
si l’on n’arrivait pas (0 au cas où o dans le cas où l’on 
n'arriverait pas) à le prévenir à temps, téléphonez 
-moi. 

qualsiasi, ag.indef.m. e f. 1. n'importe quel*, quel- 
que... que ce soit (retto da verbi al pres. e al fut.); quel- 
que... que ce fût (retto da verbi al pass. e al condiz.): 


telefonami in — momento, téléphone-moi à n’importe 
quel moment (o à quelque moment que ce soit); 
verrebbe con — tempo, il viendrait par n’importe quel 


temps (o par quelque temps que ce fût); a — prezzo, 
à n'importe quel prix (o à quelque prix que ce soit) || 
farei — cosa per lui, je ferais nimporte quoi pour lui 
2. (preceduto dall’art. indef. o dall’art. partitivo o da 
un numerale) quelconque (posposto), n’importe lequel* 
(anteposto): vieni pure un giorno — della settimana 
prossima, tu peux venir un jour quelconque (o n'importe 
quel jour) de la semaine prochaine; compra delle riviste 
—, achète des revues quelconques (o n'importe quelles 
revucs) 3. (spreg.) quelconque (posposto): è un libro —, 
c’est un livre quelconque; nog è una donna —, ce n’est 
pas une femme quelconque. 

qualsisia, ag.indef.m. e f. letter. per qualsiasi. 

qualsivòglia, ag.indef.m. e f. letter. per qualùnque, 
qualsiasi. 

qualùnque, ag.indef. m. e f. 1. n'importe quel*, 
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quelque... que ce soit (relto da verbi al pres. e al fut.); 
quelque... que ce fût (retto da verbi al pass. e al condiz. ): 
— madre agirebbe così, n'importe quelle mère (o quelque 
mère que ce fût) se conduirait de cette façon; telefo- 
nami a — ora, téléphone-moi à n'importe quelle heure 
(o à quelque heure que ce soit); darebbero — cifra pur 
di riavere quel vecchio quadro, ils donneraient n’importe 
quelle somme pour ravoir ce vieux tableau; l’otterrò a 
— costo, prezzo, je l’aurai à n’importe quel prix (0 à 
quelque prix que ce soit o coûte que coûte 0 à tout 
prix); riuscirò a partire in — modo, je réussirai à partir 
de n'importe quelle façon (o d’une façon ou d’une 
autre) || farebbe — cosa pur di aiutarlo, il ferait n'im- 
porte quoi pour l’aider || dammi — altro libro, ma non 
questo, donne-moi n’importe quel autre livre, mais pas 
celui-ci; — altra proposta sarebbe stata accolta, toute 
autre proposition (o n'importe quelle autre proposi- 
tion) aurait été accueillie 2. (preceduto dall'art. indef. o 
dall’art. partitivo o da un numerale) quelconque (po- 
sposto), n'importe lequel* (anteposto): dammi un gior- 
nale —, donne-moi un journal quelconque (o n’importe 
quel journal); una ragione —, une raison quelconque (0 
n’importe quelle raison) || uno — di voi potrebbe farlo, 
n’importe lequel de vous pourraît le faire 3. (spreg.) 
quelconque (posposto): è un prodotto —, c’est un produit 
quelconque; è un uomo —, c'est un homme quelconque; 
è un impiegato —, Cest un employé quelconque || l’uomo 
—, l’homme de la rue 4. (seguito da un verbo al congiunt.) 
quelque... qui (sogg.); quelque... que (0gg.): — decisione 
prenda, sono d’accordo, quelque décision qu'il prenne, 
je suis d'accord: — disgrazia vi capiti..., quelque 
malheur qui vous arriv || — persona telefonasse nel 
frattempo, avvertimi, si une personne quelconque té- 
léphone entre temps, préviens-moi || — cosa dica, possa 
dire, ha torto, quoi qu’il dise, qu’il puisse dire, il a tort; 
— cosa voglia fare..., quoi qu'il veuille faire... 5. (seguito 
dal verbo essere o dai verbi potere e dovere seguiti 
da essere) quel* que: — sia, possa essere la sua opinione, 
quelle que soit, que puisse être son opinion; — debba 
essere la sua risposta..., quelle que doive être sa répon- 
se. 


quàndo, av. e cong. interr. quand: — partirai?, 
quand partiras-tu?; — è accaduto l’incidente?, quand 
l'accident est-il arrivé?; — verrai a trovarmi?, quand 
viendras-tu (0, fam., quand est-ce que tu viendras) 
me voir?; non so — verrà, je ne sais pas quand il 
viendra; — la smetterai?, quand auras-tu fini?; come 
e — è successo?, comment et quand est-ce arrivé?; 
chissà — verrà!, qui sait quand il viendra!; Dio se 
— mi risponderà!, Dieu sait quand il me répondra; 
— mai li deciderai a venirmi a trorare!, quand te dé- 
cideras-tu donc à venir me voir! || da —, depuis quand: 
da — lo conosci?, depuis quand le connais-tu?; « À 
a Parigi» « Davvero? Ma da —? », « Il est à Paris» | 
« Réellement? Mais depuis quand? »; da — in qua si 
risponde così?, (depuis quand) est-ce qu’on répond | 
ainsi? || a — la vostra partenza?, à quand votre dé- | 
part? || per —, pour quand || fino a —, jusqu'à quand | 
4 cong. 1. (con valore temporale) quand, lorsque: — | 
andavo a scuola, quand (o lorsque) j'allais à l’école; 
— rispondi a quel modo, mi fai andare in collera, quand | 
(o lorsque) tu réponds de cette facon-là, tu me mets | 
en colère || proprio — uscivo, juste au moment où 
je sortais || rimase a Londra fino al 1963, — ritornò 
in Francia, il resta à Londres jusqu'en 1963, date | 
où il rentra en France || tutto era rimasto come — abi- | 
tavamo ‘insieme, tout était resté comme au temps 
où nous habitions ensemble || — si dice aver fortuna! 
ce que c'est que d'avoir de la chance !; — si nasce 
fortunati!, quand on est né coiffé! || — meno le lo 
aspetti, ce lo si aspetta, au moment où l’on s'y attend 
le moins || quand’ecco (che), lorsque: stavo uscendo 
quand’ecco (che) squillò il telefono, je sortais (o j'étais 
en train de sortir) lorsque le téléphone sonna || allor 
—, V. allorquando 2. (con valore temporale, prece: 
duto da prep.): il suo pensiero ritornava a — era bams 
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bino, sa pensée revenait au temps où il était enfant 
(o à l'époque de son enfance); molle cose sono accadute 


da — sei partilo, il est arrivé beaucoup de choses 
depuis que tu es parti (o depuis ton départ); sono 
ricordi di — eravamo bambini, ce sont des souvenirs 


du temps où nous étions enfants (0, fam., de quand 
nous étions enfants); cerca di avere finito per — tornerò, 
tâche d'avoir fini au moment où je reviendrai (o 
quand je serai de retour) || fino a —, (fino al momento 
che) jusqu’au moment où; (per tutto il tempo che) 
tant que: fino a — andrà a Parigi rimarrà qui, jusqu'au 
moment où il ira à Paris (o jusqu’à ce qu'il parte pour 
Paris) il restera ici || fino a — resterà a Milano vivrà 
dai suoi zii, tant qu'il restera à Milan il vivra chez 
ses oncles 3. (con valore di mentre) en (+ p.pr.): — 
mangia ascolta sempre la radio, en mangeant il écoute 
toujours la radio 4. (con valore causale) (dato che) 
quand; (poiché) puisque: è sciocco insistere, — si sa di 
aver torto, il est bête d’insister, quand on sait qu'on a 
tort; — fi dico che è così, è così, puisque (o du moment 
que) je te dis que c’est comme ça, c’est comme ca 
5. (con valore avversativo di invece, mentre) alors que: 
non era in collera, — avrebbe dovuto esserlo, il n'était 
pas fâché, alors qu'il aurait dû l'être 6. (con valore 
condizionale): è inutile comprare una cosa — poi non 
la si adopera, il est inutile d'acheter quelque chose 
pour ne pas s’en servir; — penso che tra poco avrà 
vent’anni!, quand je pense que d'ici peu il aura vingt 
ans! || quand'anche, quand (bien) même (o lors même 
que): quand'anche lo giurasse, non ci crederei, quand 
(bien) même il (o lors même qu’il) le jurerait, je ne 
le croirais pas 7. —... —, (ora... ora) tantôt... tantôt: 
— viaggia in aereo, — în treno, il prend tantôt l'avion, 
tantôt le train A av. (con valore di in cui) où: quel 


giorno — venni da te, le jour où je suis venu chez toi; 
un giorno — era di sentinella..., un jour qu'il était de 
faction... || — Berfa filava, du temps que Berthe filait 


A s.m. il come il —, le pourquoi et le comment | di 
quàndo in quàndo, /.av. de temps en temps, de temps 
à autre. 

qualunquismo, s.m. indifférentisme. 

qualunquista, ag. e s.m. e f. indifférentiste. 

quantico, ag. (fis.) quantique. 

quantificatòre, s.m. (fis.) quantificateur. 

quantificazione, s.f. (fis.) quantification. 

quantistico, ag. (fis.) quantique. 

quantità, s.f. quantité (in tutti à significati) || una 
grande — di, (fig.) une grande quantité de (o beaucoup 
de). 

quantitativaménte, av. quantitativement. 

quantitativo, ag. quantitatif* || versi quantitativi, 
vers métriques $ s.m. quantité (f.): un ingente — di 
materiale bellico, une énorme quantité de matériel de 
guerre. 

quantizsàre, v.t. (fis. mat.) quantifier. 

quantizgzàto, ag. (fis. mat.) quantifié. 

quantizzazione, s.f. quantification. 

quànto!, av. 1. interr. combien; (fino a che punto) 
à quel point, dans quelle mesure: non so — sia fontana 
la chiesa, je ne sais pas quelle distance il y a jusqu'à 
l'église; — è lungo, largo ?, combien mesure-t-il de long, 
de large?; non so — l’abbia apprezzato, je ne sais dans 
quelle mesure il l’a apprécié; mi ha aiutato molto, non ti 
so dire —, il m'a beaucoup aidé, je ne peux pas te dire 
à quel point: si è pentito e Dio sa —, il s'est repenti, 
à quel point Dieu seul le sait 2. (esclamativo) que, com- 
me, combien; (nelle indirette) combien: — è betlo!, qu'il 
(o comme il) est bean !; — è stato lungo il viaggio!, que 


le voyage a été long!: — ho lavorato oggi !, comme 
j'ai travaillé aujourd'hui! (0, fam., qu'est-ce que j'ai 
travaillé aujourd'hui: non sai — ho lavorato!, tu ne 


sais pas combien (o, fam., comme) j'ai travaillé !;— 
sono felice di rivedervi!, que (0 comme o combien) 
je suis heureux de vous revoir! || hanno riso, è —!, 
ils ont ri, et combien ! (0, fam., qu'est-ce qu'ils ont ri!) || 
chissà — gli piacerà!, qui sait si ca lui plaira vraiment? 


quànto 


3. (in correlazione con tanto) (nel comp. di uguaglianza) 
(con av. e p.p. con valore di ag.) aus que; autant 
que...; (con verbi) autant que...; (nei compl. di para- 
gone) comme: è (tanto) studioso — intelligente, il est 
aussi studieux qu’intelligent (o il est studieux autant 
qu'intelligent): non è (tanto) studioso — intelligente, 
il n’est pas aussi (o si) studieux qu'intelligent: è (tanto) 
intelligente — te, il est aussi intelligent que toi; non 
è facile — tu credi, ce n’est pas aussi facile que tu (le) 
crois; parla (tanto) bene l'inglese — te, il parle l'anglais 
aussi bien que toi; è stimato — suo padre, il est aussi 
estimé que son père; hai lavorato (tanto) — lui, tu as 
travaillé autant que lui; l'ho aiutato — ho potuto, je 
Pai aidé autant que j'ai pu; non lavora — voi, il ne 
travaille pas autant (o tant) que vous; è curioso — 
una scimmia, il est curieux comme (o aussi curieux qu’) 
un singe | — più... fanto più, plus... plus; — meno... 
tanto meno, moins... moins: — più si studia, tanto 
più ci si accorge di non sapere molto, plus on étudie, 
plus on s'aperçoit qu’on ne sait pas grand-chose; 
— più lo conosco, tanto meno lo apprezzo, plus je le 
connais, moins je l’apprécie || tanto... —, (e Geo 
aussi bien que; comprerò tanto Puno — l’altro, j'achèterai 
aussi bien (o tant) Pun que l’autre || non tanto... — ..., 
non pas tant par... que par...: era noto non tanto per 
i suoi romanzi — per i suoi saggi, il était connu non 
pas tant pour ses romans que pour ses essais || quant'è 
vero Dio, aussi vrai que Dieu est Dieu || quant'è vero 
che mi chiamo... aussi vrai que je m'appelle... 
mai: mi sono divertito — mai, je me suis amusé comme 
cela ne m'était jamais arrivé; uno spettacolo — mai 
interessante, un spectacle on ne peut plus intéressant; 
è — mai intelligente, il est aussi intelligent qu’il est 
possible (o on ne peut plus intelligent); è mai carino, 
(fam.) il est joli comme tout 4. (per ciò che riguarda) 
quant: — al chiedere scusa, non mi pare il caso, quant à 
s'excuser, ca ne me semble pas nécessaire; (in) — a me, 
non ho altro da dire, quant à moi, je n'ai pas autre 
chose à dire; (in) — a ciò, quant à cela; — agli altri 
non ne so nulla, quant aux autres (0 pour ce qui est 
des autres) je n’ai aucune nouvelle d’eux 5. (usato per 
dar valore di superl. rel.) le: — più rapidamente (possi- 
bile), le plus rapidement possible; — prima, (il più 
presto possibile) le plus tôt possible (o au plus tôt): 
— meno, (al minimo, almeno) au moins 6. (Fraseologia): 
in — (che), puisque, car, comme: non sono venuto 
prima in — (che) pensavo tu non fossi in casa, je ne 
suis pas venu plus tôt, car je pensais que tu n’étais 
pas chez toi; în — minorenne non può votare, comme 
il (o puisqu'il) est mineur, il ne peut pas voter || in —, 
(in qualità di) en tant que: in — medico, en tant que 
médecin || per —, (sebbene) quoique, bien que; (seguito 
da ag.) quelque... que, pour... que, si... que; (tuttavia) 
cependant, pourtant: per egli camminasse veloce- 
mente non lo raggiunse, quoiqu'il (o puisqu'il) marchât 
rapidement (o si rapidement qu’il marchàt) il ne 
put le rejoindre; per — fu gli dica di stare zitto..., 
quoique tu lui dises de se taire... (0 tu as bean dire 
de se taire...); per — indaffarato tu sia, quelque (o si) 
occupé que tusois (o tout occupé que tu es); per— preoc- 
cupati voi siate. quelque (o pour o si) préoceupés que 
vous soyez (o tout préoccupés que vous êtes); per —, 
è pur sempre una seccatura, un affare, cependant (o 
pourtant) il git toujours d’un ennui, d’une affaire 
(o c’est bien d'un ennemi, d’une affaire qu’il s'agit là) || 
da —, (fam.) tant, tellement: non ci si può ragionare 
da — è nervoso, on ne peut pas parler avec lui tant 
(o tellement) il est nerveux. 

quànto?, ag. 1. interr. combien de: — denaro hai 
speso ?, combien (d'argent) as-tu dépensé?: quanti dischi 
ha?, combien de disques a-t-il?; non so per — tempo, 
quanti giorni resterà con noi, je ne sais pas combien 
te temps, combien de jours il restera avec nous; 
— tempo ci vorrà?, combien de temps faudra-t-il? || 
quanti anni hai?, quel âge as-tu?; gli chiesi quanti anni 
avesse, je lui demandai quel âge il avait 2. interr. (in 


ie 


quànto 


espressioni ellittiche, riferito a tempo, denaro, distanza, 
ecc.): — rimarrai qui?, combien de temps resteras-tu 
ici?; — è che non lo vedi?, combien de temps y a-t-il 
que tu ne le vois plus? (o depuis combien de temps ne le 
vois-tu plus?); da — mi aspettavi?, depuis combien de 
temps m’attends-tu?; fra — sarà pronto ?, dans combien 
de temps est-ce que ce sera prêt?; di — sono in ritardo?, 
de combien suis-je en retard?; ogni — passa l’autobus?, 
à quel intervalle passent les autobus?; — c’è da qui alla 
stazione?, quelle distance y a-t-il d’ici à la gare?; — 
costano questi libri?, combien coûtent ces livres?; — 
costa?, combien cela coûte-t-il?; — ci corre fra te e lui ?, 
(quanti anni) quelle différence d’àge y a-t-il entre toi et 
lui?; quanti ne abbiamo oggi?, quel jour sommes-nous 
aujourd’hui? (o quelle date est-ce aujourd’hui?); quante 
me ne ha dette!, il men a dit de toutes les couleurs !; 
(fam.) qu'est ce qu'il ne m'a pas dit !; quante me ne 
ha dette sul tuo conto!, il m'en a dit de belles sur ton 
compte !; quante ne ha combinate!, il en a fait de belles 
(o de toutes les couleurs)! 3. (esclamativo) que de; 
combien de: — fempo ho perso!, que (o combien) de 
temps j'ai perdu!; — denaro ha sprecato!, combien 
(o que) d’argent il a gaspillé!; quanta gente c’era!, 
que de monde il y avait !; quanti giorni sono passati !, 
que de jours sont passés !; — tempo sprecato!, que de 
temps perdu! (o gàché !); quante parole inutili!, que 
de mots inutiles!; non puoi immaginare quanta pa- 
zienza ci voglia!, tu ne peux imaginer la patience qu'il 
faut! || — freddo faceva!, quel froid il faisait ! (o qu'il 
faisait froid!) || (anche in espressioni ellittiche): — 
(tempo) ci hai messo!, que tu as mis longtemps ! (0 que 
tu as été long !); — ci sarebbe da dire sul suo conto!, il y 
en aurait à dire sur son compte ! 4. (in correlazione con 
tanto) (nei comp. e nelle proposizioni comp. di ugua- 
glianza) autant de... que (de): ha tante qualità quanti 
difetti, il a autant de qualités que de défauts; non ho 
tanta pazienza — te, je n’ai pas autant (o tant) de pa- 
tience que toi; tienilo — (tempo) vuoi, garde-le tant 
(o aussi longtemps) que tu veux (o aussi longtemps que 
tu voudras); prendi — denaro ti occorre, prends autant 
d'argent qu'il te faut || bo tante preoccupazioni quante 
non immagini neppure, je suis préoccupé à un point 
que tu ne peux (pas) imaginer; ha tante conoscenze 
quante non immagini, tu ne peux (pas) imaginer 
les connaissances qu'il a 5. per —, quelque... qui 
(sogg.), quelque... que (ogg.): per quante ricchezze ab- 
biate..., quelques richesses que vous ayez...; per quante 
disgrazie vi accadano..., quelques malheurs qui vous 
arrivent... 6. (fam.) tutto —, tout; (al completo) (tout) 
entier; (interamente) entièrement, complètement, tout 
à fait: ha perso tutto — (il suo denaro), il a perdu 
tout (son argent): tulto — il consiglio, le conseil tout 
entier; è tutto — sbagliato, c'est tout à fait (o complète- 
ment o entièrement) erroné: si è sporcato tutto —, il 
s’est abominablement sali 7. (fam.) tutti quanti, tous; 
tout le monde: sono partiti tutti quanti, ils sont tous 
partis; farò come tutti quanti, je ferai comme tout le 
monde; uscite tutti quanti!, sortez tous tant que vous 
êtes ! 

quànto?, pron. 1.interr. combien (invar.): — ne vuoi?, 
combien en veux-tu?; quanti le ne occorrono?, combien 
ten faut-il?; quanti hanno accettato?, combien ont 
accepté?; quanti di voi?, combien d’entre vous?; 
quanti altri?, combien d’autres?; non so quanti abbiano 
aderito alla sua proposta, je ne sais (pas) combien (de 
personnes o d’entre eux) ont accepté sa proposition || 
— c’è di vero in ciò che dice?, qu'y a-t-il de vrai dans ce 
qu'il dit? 2. (esclamativo) combien: — ne hai consu- 
mato!, combien tu en as consommé ! (o tu en as consom- 
mé beaucoup !); quanti ne hai presi!, combien tu en as 
pris ! (o tu en as pris beaucoup !); quanti sono interve- 
nuti a quella rappresentazione!, que (o combien) de 
gens ont assisté à ce spectacle !; che bei libri e quanti !, 
quels beaux livres et combien il y en a! 3. tanto —, 
tanti quanti, autant que: ne ho (tanti) quanti ne hai tu, 
j'en ai autant que toi $ pron.rel. 1. pl. (tutti quelli che) 
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tous ceux qui (sogg.); tous ceux que (compl.): ha detto 
di no a quanti glielo hanno chiesto, il a dit non à tous 
ceux qui le lui ont demandé; quanti desiderassero 
iscriversi..., ceux qui désireraient s'inscrire... 2. (fut- 
to quello che) tout ce que; (ciò che) ce que: — ho è a tua 
disposizione, tout ce que je possède est à ta disposition; 
ho — basta, hanno — basta, j'ai tout ce qu'il me faut, 
ils ont tout ce qu'il leur faut; Ro fatto — ho potuto, 
j'ai fait tout ce que j'ai pu; ha — gli serve, il a tout ce 
qu'il lui faut; c'è molto di vero in — afferma, il y a beau- 
coup de vrai dans ce qu'il affirme; è — di meglio si 
possa trovare, c'est ce qu'on peut trouver de mieux; l’ho 
capito da — mi ha detto, je l'ai compris à (o d’après) 
ce qu'il m'a dit; in risposta a — sopra, en réponse à 
ce qui a été dit; da — posso capire..., à (o d’après) 
ce que je peux comprendre...; per — io ne sappia, 
mi risulti, d'après ce que je sais (o pour autant que 
je sache); a — dicono, si dice, d'après (o à) ce qu'on 
dit || per — egli faccia, non è mai abbastanza, quoi 
qu'il fasse, ca ne suffit jamais questo è —, c’est 
tout 3. (nelle proposizioni comparative): abbiamo otte- 
nuto meno di — pensassimo, nous avons obtenu moins 
que nous ne pensions; è più studioso di — credessi, il 
est plus studieux que je ne le croyais, 

quànto?, s.m. (fis.) quantum*: teoria dei quanti, 
théorie des quanta, 

quantùnque, cong. quoique, bien que; (rar.) encore 
que: — sia giovane, è molto maturo, quoiqu'il soit (o 
bien qu'il soit o encore qu'il soit) jeune il est très mûr; 
vi permetto di uscire, — preferirei restaste a casa, je 
vous permets de sortir quoique (o bien que o encore 
que) je préfère vous voir rester à la maison. 

quarànta, ag.num.card. e s.m. quarante. 

quarantamila, ag.num.card. e s.m, quarante mille. 

quarantèna, s.f. quarantaine (anche fig.). 

quarantennäle, ag. quarantenaire. 

quarantènne, ag. (âgé) de quarante ans; quadra- 
génaire ¢ s.m. e f. quadragénaire. 

quarantènnio, s.m. (espace de) quarante ans. 

quarantèfimo, ag.num.ord. e s.m. quarantième || 
capitolo —, chapitre quarante. 

quarantia, s.f. (st. veneziana) quarantie. 

quarantina, s.f. quarantaine. 

quarantòre, s.f.pl. (relig.) quarante heures. 

quarantòtto, ag. num. card. e s.m. quarante-huit || 
che —!, quelle pagaille ! || fare un —, faire le diable à 
quatre || mandare ql.co. a carte —, (fam.) ficher qq.ch. 
en l'air. 

quaréfima, s.f. (eccl.) carême (m.): mezza —, mi 
-caréme; fare, osservare la —, faire, observer le carême; 
rompere la —, rompre le carême; la prima domenica 
di —, la quadragésime || è lungo come la —, il est lent 
comme un escargot (o une tortue): (srherz.) (di persona 
molto alta) il est long comme un jour sans pain. 

quarefimàle, ag. quadragésimal*, de carême || 
digiuno —, carême (o jeûne quadragésimal) A s.m. (serie 
di prediche) caréme (m.). 

quarefimalista, s.m. (eccl.) prédicateur de carème. 

quàrta, s.f. 1. quart (m.) (de la circonférence de 
l'horizon) | — di cerchio, (strum.) quart-de-cercle* 
2. (mar.) aire de vent, quart (m.), rhumb (m.) 3. (mus. 
scherma) quarte 4. (aut.) quatrième (vitesse): innestare 
la —, mettre la quatrième || partire in —, (fig.) partir 
en quatrième (0 à toute) vitesse 5. (dir.) quarte. 

quartabuòno, s.m. (falegnameria) équerre (f.) || 
a —, d’équerre. 

quartàna, s.f. (med.) fièvre quarte. 

quartaziône, s.f. (metal.) quartation, inquartation. 

quartettista, s.m. 1. compositeur de quatuors 
2. (membro di un quartetto) membre d’un quatuor. 

quartétto, s.m. (mus.) quatuor, quartette; (fig.) qua- 
tuor: — d’archi, quatuor à cordes. 

quartière, s.m. 1. quartier: un — popoloso, popo- 
lare, un quartier populeux, populaire || il — latino; 
le quartier ‘latin; i quartieri alti, les beaux quartiers 
2. (mil.) quartier: quartieri d'inverno, quartiers 
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d'hiver || il quartier generale, le quartier général || lotta 
senza —, (anche fig.) lutte sans quartier || chiedere 
—, demander quartier || non dare —, ne pas donner 
de répit 3. (region.) (appartamento) appartement: un — 
di quattro stanze, un appartement de quatre pièces 
4. (arald.) quartier: — franco, franc-quartier 5. (di 
nave) phare: — di poppa, phare de l'arrière; — di 
prora, phare de l'avant: — di boccaporto, panneau 
(d’écoutille) 6. (di scarpe) quartier. 

quartierìno, s.m. petit appartement. 

quartiermàstro, s.m. (st.mil.) quartier-maître*. 

quartile, s.m. (statistica) quartile. 

quartina, s.f. (di versi) quatrain (m.); (di note) 
quartolet (m.). 

quartino, s.m. 1. (strum.mus.) petite clarinette 
2. (misura) quart 3. (tip.) encart. 

quàrto, ag. num. ord. quatrième: (per indicare Tor- 
dine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) quatre: il — 
mese dell’anno, le quatrième mois de l'année: è arri- 


vato —, il est arrivé quatrième: abita al — piano, il 
habite au quatrième (étage); il — capitolo di un libro, 
le quatrième chapitre d'un livre: atto — acte quatre; 


Enrico —, Henri IV (quatre) || elevare un numero alla 
quarta potenza, (mat.) élever un nombre à la puissance 
quatre || Za quarta marcia di un’automobile, la quatrième 
vitesse d’une automobile || la quarta parte di un tutto, 
la quatrième partie d'un tout || 7 — potere, la presse || 
il — stato, le prolétariat $ con valore di sostantivo e di 
pronome quatrième: il — della fila è mio fratello, le 
quatrième du rang est mon frère !! fare il —, (nei giochi 
di carte) faire le quatrième aux cartes A s.m. 1. (quarta 
parte) quart: almeno un — della popolazione ha già 
lasciato la città, un quart, au moins, de la population 
a déjà quitté la ville; ha già speso tre quarti dei suoi 
soldi, il a déjà dépensé les trois quarts de son ar- 
gent || un — (di chilo) di burro, un quart de beurre || 
bottiglia da un —, bouteille d'un quart de litre || un 
— d'ora, un quart d’heure; passare un brutto — d'ora, 
passer un mauvais quart d’heure: un — d'ora di cele- 
brità, une heure de célébrité || sono le due e un —, il 
est deux heures et quart (o deux heures un quart); sono 
le quattro e tre quarti, il est quatre heures trois quarts; 
manca un —- a mezzanotte, è mezzanotte meno un —, 
il est minuit moins le quart: lho aspettato tre quarti 
d’ora buoni, je l’ai attendu trois bons quarts d’heure: 
battere i quarti, sonner les quarts || ire quarti, trois 
quarts: un bicchiere pieno per tre quarti, un verre 
plein aux trois quarts: um ritratto di tre quarti, un 
portrait de trois quarts; un (cappotto) tre quarti, un 
(manteau) trois quarts 2. (di animale macellato) 
quartier: un — di vitello, un quartier de veau 3. (astr.) 
quartier: primo, ultimo —, premier, dernier quartier 
4. (arald.) quartier: avere i quattro quarti di nobiltà, 
avoir quatre quartiers de noblesse 5. in —, (tip.) 
in-quarto 6. (della ruota del carro) jante (f.) Y. quarti 
di finale, (sport) quarts de finale 8. (ant.) (mar.) quart 
4 av. quatrièmement; quarto. 


quartodecimàni, s.m.pl. (st.relig.) quartodéci- 
mans. 
quartodècimo, ag.num.ord. (letter.) quatorzième. 


quartogènito, ag. e s.m. quatrième (enfant). 

quartültimo, ag. e s.m. quatrième avant le dernier. 

quarzifero, ag. (min.) quartzifère. 

quarzite, s.f. (min.) quartzite (m.). 

quàrzo, s.m. (min.) quartz || lampada a, di —, 
lampe à enveloppe de quartz (o à tube de quartz). 

quarzòso, ag. (min.) quartzenx*. 

quàfi, av. 1. presque: sono — uguali, ils sont pres- 
que égaux; c'erano — cento persone, il y avait presque 
(o près de) cent personnes; sono — le sette, il est pres- 
que sept heures; è — un'ora che aspetto, ça fait presque 
une heure que j'attends: sono — tre anni che.. il 
y a presque (o environ) trois ans que...: — tutto, tutti, 
presque tout, tous; — nessuno, presque personne; — 
miente, presque rien; — mai, presque jamais; — sempre, 


quàttro 


presque toujours; ho — finito, j'ai presque fini; « Hai 
finito? » « Quasi », « Est-ce que tu as fini? » « Presque »; 
oserei — dire che..., j’oserais presque dire que... | — — 
glielo dico, j'ai presque envie de le lui dire; — — sarebbe 
meglio, ce serait presque mieux || #1 teatro era vuoto 
o —, le théâtre était vide ou peu s'en fallait (o ou 
presque); ci sono mille persone o —, il y a mille per- 
sonnes ou peu s’en faut (o ou presque) || « Quelle per- 
sone sono — ‘in miseria» «Senza —», «Pour ces 
gens c'est presque la misère» «C'est la misère sans 
presque»; « Avevo — deciso di partire» «Senza —, 
direi», « J'avais presque décidé de partir» «Je dirais 
plutôt que tu l’avais fermement décidé » 2. (in unione a 
verbo con valore di mancava, mancò poco che): (—) — 
cadevo, pour un peu je serais tombé (o je tombais); 
— moriva, il a failli mourir: — — scoppiavo a ridere, 
il s’en fallut de pen que (o peu s'en fallut que) je 
n’éclate de rire 4 cong. — (che), comme si: aveva cura 
di lui — fosse suo figlio, elle prenait soin de lui comme 
s’il était (o si ç’eût été) son fils; insisteva, — avesse 
ragione lui, il insistait, comme si c’était lui qui avait 
raison (o comme s'il avait eu raison). 

quàfi contràtto, s.m. (dir.) quasi-contrat*. 

quàfi delitto, s.m. (dir.) quasi-délit*. 

quàfi possèsso, s.m. (dir.) quasi-possession* (f.). 

quafi rèndita, s.f. (dir.) quasi-rente*. 

quàfi ufufrùtto, s.m. (dir.) quasi-usufruit*. 

quàssia, s.f. (bot.) quassia (m.), quassier (m.). 
2 quassina, s.f. (chim.) quassine. 

quàssio, ag. de quassia $ s.m. bois de quassia. 

quassù, av. ici (en haut): — sulla terrazza fa più 
fresco, ici sur la terrasse il fait plus frais; da — si 
gode un magnifico panorama, d'ici on jouit d’un pano- 
rama magnifique || — al Nord, l’inverno è piuttosto 
rigido, ici dans le Nord l’hiver est plutôt rigoureux. 

quatèrna, s.f. quaterne. 

quaternàrio, ag. e s.m. quaternaire (in tutti i si- 
gnificati). 

quaterniône, s.m. (mat.) quaternion. 

quattaménte, av, (rar.) en tapinois, en catimini. 

quàtto, ag. accroupi; (silenzioso) coi*: starsene — —, 
se tenir coi || svignarsela — —, partir en tapinois 
(o en catimini o en douce). 

quattordicènne, ag. (âgé) de quatorze ans $ s.m. 
garçon (âgé) de quatorze ans A s.f. jeune fille (âgée) 
de quatorze ans. 

quattordicèfimo, ag.num.ord. quatorzième; (per 
indicare l'ordine di successione dei sovrani e dei papi, 


e dopo parole come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) 
quatorze: Luigi —, Louis XIV (quatorze) $ s.m. 
quatorzième, 


quattérdici, ag.num.card. e s.m. quatorze, 

quattrinàio, s.m. richard. 

quattrinèlla, s.f. (bof.) nummulaire. 

quattrino, s.m. 1. (soldo) sou: non ho un —, je n'ai 
pas le sou (0 je suis sans le sou): non vale un —, cela 
ne vaut pas un sou: restituire fino all'ultimo —, rendre 
jusqu'au dernier centime || senza il becco d'un —, 
sans un sou vaillant 2. mi. (denaro) argent: star bene a 
quattrini, avoir de largent; essere a corto di quattrini, 
être à court d’argent (o loger le diable dans sa bourse); 
avere un sacco di quattrini, remuer l'argent à la pelle; 
fare un sacco di quattrini, far quattrini a palate, gagner 
un argent fou (o gagner des mille et des cents); bussare 
a quattrini, demander de l'argent; buttare via tempo e 
quattrini, gaspiller son temps et son argent || l'ha 
pagato for di quattrini, il l'a payé un argent fou 3. (an- 
tica monela) quatrin. 

quàttro, agmum.card, e s.m. 1. quatre: ogni — 
giorni, tous les quatre jours: il — di gennaio, le quatre 
janvier: sono le —, il est quatre heures; tutti 
tous les quatre; erano in —, ils étaient quatre; scendere 
le scale a — a —, descendre l'escalier quatre à quatre || 
fare — passi, faire deux pas || fare — chiacchiere, 
faire un brin de causette (o bavarder o échanger deux 
mots) || fare — salti, (in casa) faire une petite sauterie; 


Wee 


Ouättro Canténi, Làgo déi 


(in un locale pubblico) danser entre amis || mellersi in 
fila per —, se mettre par rangs de quatre | farsi in 
— per qleu., se mettre en quatre pour qqn. || fare il 
diavolo a —, faire le diable à quatre || c'erano — gatti, 
(fig.) il y avait quatre pelés et un tondu |} in — e 
quattr’otto, en moins de deux (o en cinq sec) || a quat- 
tr'occhi, entre quatre yeux || dirne — a gqleu., dire 
à qqn. ses quatre vérités || non dire — se non l'hai 
nel sacco, (prov.) il ne faut pas vendre la peau de l’ours 
(avant de l'avoir tué) 2. (sport) quatre: — con, — 
senza, (canottaggio) quatre avec barreurs, quatre sans 
barreurs. 

Quattro Cantoni, Làgo déi, no.pr.m. (geog.) Lac 
des Quatre-Cantons. 

quattròcchi, s.m. (scherz.) (persona con occhiali) 
binoclard. 

quattrocentésco, ag. du X V® siècle: la poesia quattro- 
centesca, la poésie du XV siècle. 

quattrocentèfimo, ag.num.ord. e s.m. quatre cen- 
tième. 

quattrocentino, ag. du XVe siècle. 

quattrocentista, s.m. 1. (scrittore) écrivain du XVe 
siècle; (artista) artiste du XVe siècle; (st. arte italiana) 
quattrocentiste 2. (studioso delle arti e della letteratura 
del Quattrocento) spécialiste du XV® siècle 3. (sport) 
coureur du 400 mètres. 

quattrocentistico, ag. du XV® siècle. 

quattrocènto, ag.num.card. e s.m. quatre cents || 
il Quattrocento, le quinzième siècle; (st. arte italiana) le 
Quattrocento. 

quattrofòglie, s.m. (arald.) quatre-feuilles. 

quattromila, ag.num.card. e s.m. quatre mille. 

Quàttro Tèmpora, s.f.pl. (ecel.) quatre-temps (m.). 

quebracho, s.m. (spagn.) (bot.) quebracho. 

quégli, ag.dimostr.m.pl. V. quéllo $ pron.dimostr. 
m.sing. (letter.) celui-là. 

quéi, ag.dimostr.m.pl. V. 
m.sing. (letter.) V. quegli. 

quél, ag.dimostr.m.sing. V. quéllo. 

quélla, ag. e pron.dimostr.f. sing. V. quello. 

quélle, ag. e pron.dimostr.f.pl. V. quello. 

quéllo, ag.dimostr. 1. ce; (davanti a vocale o h 
muta) cet: f. cette: pl.m. e f. ces; (queste forme possono 
essere rafforzate da -Iù per sottolineare la lontananza 
nel tempo e nello spazio; Puso di -là è d'obbligo nelle 
contrapposizioni): quel libro, ce livre: quell’eroe, ce héros; 
quell’albero, cet arbre: quell'uomo, cet homme: quella 
scuola, cette école: quei libri, ces livr quelle signore, 
ces dames; quei libri sono miei. ces livres(-là) sont à 
moi; vorrei (proprio) quel libro, je voudrais ce livre-là; 
vorrei quel libro rilegato in pelle, je voudrais ce livre 
relié en pean; quei fre quadri, ces trois tableaux: pre- 
ferisco quell’altro libro, je préfère cet autre livre (0 
l’autre livre n quel tempo, en ce temps-là; in quell'anno, 
cette année in quella stagione, dans cette saison-là; 
quel bambino laggiù, cet enfant là-bas; quel libro là 
dentro, ee livre là-dedans || quella sua lettera, sa lettre 
(o cette lettre); quei miei amici mi hanno detto..., mes 
amis (o ces amis) mont dit... || in — stesso, medesimo 
momento, à ce moment même (o à ce moment-là) || 
quegli sciocchi!, ces (o les) imbéciles !: — sciocco di tuo 
fratello, ton idiot de frère || ehi, quell'uomo !, chi, quella 
donna!, (pop.) eh là, l'homme !, eh là, la petite dame! 
ho preso uno di quegli spaventi!, j'ai eu une de ces 
peurs! || Ra detto tante di quelle sciocchezze !, les bêtises 
qu'il a pu dire! 2. (in funzione di art. determinativo, 
specialmente seguito da proposizione relativa) le; f. la: 
pl.m. e f. les: rivide quella stessa persona il giorno dopo, 
il revit la méme personne le jour suivant; quel poco 
che ho, le peu que je possède: non fornò più in quella 
casa dove aveva trascorso la sua infanzia, il ne retourna 
plus dans la maison où il avait passé son enfance || 
quella stessa sera, le soir même: (in) — stesso anno, 
l’année même 3. (in espressioni ellittiche): me ne ha 
raccontate di quelle!, ce qu'il a pu me raconter!; ne 
ho sentite di quelle!, j'en ai entendu de toutes les cou- 


quéllo + pron.dimostr. 
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leurs !; ne ho viste di quelle da far rabbrividire, j'ai vu 
des choses à faire frémir || in quella, (ant. o letter.) à ce 
moment-là; in quella che, (ant. o letter.) au moment où 
4 pron.dimostr. 1. celui-là; f. celle-là; pl.m. ceux-là; nit 
celles-là; (seguito da proposizione rel. o dalla prep. di) 
celui; f. celle; pl.m. ceux; pl.f. celles: — è suo fratello, 
celui-là est son frère; « Quale libro vuoi? Questo o —? » 
« Vorrei —>, « Quel livre veux-tu? Celui-ci ou celui-là? » 
«Je voudrais celui-là »: preferisci questo o — o quell’al- 
tro?, est-ce que tu préfères celui-ci, celui-là ou bien 
encore l’autre?; quelli che non ti conoscono diranno che 
sei pazzo, ceux qui ne te connaissent pas diront que 
tu es fou; prendi — che vuoi, ma non — di tuo fratello, 
prends celui que tu venx, mais pas celui de ton frère; 
— (che è) davanti a te, celui qui est devant toi; la 
città dove sono nato è quella in cui ho vissuto meno, 
la ville où je suis né est celle où j’ai vécu le moins 
2. (seguito da ag. qualificativo o locuzione aggettivale) 
le; f. la; pl.m. e f. les: ha scelto — più bello, il a choisi 
le plus beam; preferisco — nero, — a righe, (riferendosi 
a tessuto, vestito, ecc.) je préfère le noir, le rayé; fra 
tutti questi libri quelli francesi sono i migliori, parmi 
tous ces livres les français sont les meilleurs || fra 
tutti i vostri amici preferite quelli sinceri, de tous vos 
amis préférez ceux qui sont sincères; « Quale orologio 
vuoi?» «Quello d’oro», «Quelle montre veux-tu?» 
« Celle qui est en or » (o « La montre en or +); — con gli 
occhiali è mio zio, celui qui porte des lunettes est mon 


oncle! — del gas, l'employé du gas || — del piano di 
sotto, le locataire de l'étage au-dessous || il trasporto 
per aereo è più veloce di — per treno, le transport par 


avion est plus rapide que le transport par train 3. (se- 
guito da p.p. o pr., sempre svolti in francese in una 
proposizione relativa) celui: f. celle; pl.m. ceux; pt 
celles: dammi un libro, ma non — comprato ieri, donne 
-moi un livre, mais pas celui que tu as acheté hier; 
unisco alla mia lettera quella inviatami da mia madre, 
je joins à ma lettre celle que ma mère m’a envoyée 
4. (accompagnato dal verbo essere in particolari costrutti 
enfatici): è quella la sua maggior preoccupazione, c'est, 
là son plus grand souci; sono quelle le sue opinioni, 
ce sont là ses opinions (0 vo ses opinions); quelle 
non erano forse le sue opinioni?, n’étaient-ce pas là 
ses opinions?; quella è la sua lettura preferita, c’est 
là sa lecture préférée (o la lecture qu'il préfère); — 
era argomento su cui si era discusso a lungo, c'était 
là le sujet sur lequel on avait longuement discuté: 
non è il libro che cercavo, ce n’est pas là le livre 
(o ce livre o ce livre-là n'est pas celui) que je cherchais || 
— (sì che) sapeva parlare!, en voilà un qui savait 
parler !; gran giorno fu —!, ce fut un grand jour que 
celui-là! (o ce fut là un grand jour!) || — (sì che) à 
vino!, ca, c’est du vin || — si chiama far sul serio, 
voilà ce qui s'appelle faire les choses sérieusement 
5. questo..., quello..., (Vuno... Valtro) Pun... l'autre; f. 
lune... lautre; pl.m. les uns... les autres: p7.f. les 
unes... les autres: sono due quadri di valore: questo è 
un Guardi e — un Canaletto, ce sont deux tableaux 
de valeur: l’un est de Guardi, l’autre de Canaletto 
6. (con valore di egli, ella, ece.) il; f. elle: pl.m. ils: plf- 
elles: e — rispose:..., et il répondit:... T. (con valore di 
lo stesso): è sempre —, non è più —, c'est toujours 
le même, ce n'est plus le même 8. (con valore di ciò) 
cela: (fam.) ca; (come antecedente di pron.rel.) ce: per 
— non c'è niente da dire, quant à ca il n’y a rien à 
dire; tutto — che dice è vero, tout ce qu'il dit est vrai: 
stando a — che mi ha detto..., d’après ce qu’il m’a dit. 
tutto — che è accaduto era inevitabile, tout ce qui est 
arrivé était inévitable; — a cui pensi, ce à quoi tu 
penses | e, quel che è peggio, non ci ha avvisato, eb, 
ce qu'il y a de pis, c'est qu'il ne nous a pas prévenus 
9. (con valore di quanto): è più intelligente di — che 
pensavo, il est plus intelligent que je ne (le) pensais || 
per quel che ne so io non è ancora arrivato, pour autant 
que je sache il n'est pas encore arrivé 10. in quel di. ge 
dans la province de...: in quel di Milano, di Ri 
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dans la province de Milan, de Rome Il. quelli di..., 
les gens de; (gli abitanti di) les habitants de...; (di un 
piccolo centro) les gens de...: quelli di campagna, les 
gens de la campagne; quelli della borghesia, les gens 
de la bourgeoisie; quelli di Torino, les habitants de 
Turin. 

quercéta, s.f., quercéto, s.m. chênaie (f.). 

quèrcia, s.f. chêne (m.): — da sughero, chêne liège; 
un tavolo di —, une table en chêne | quell'uomo è una 
—, cet homme est solide comme un chéne. 

quercino, ag. (rar.) de chêne. 

querciòla, s.f. (bot.) chéncau* (m.). 

querciòlo, s.m. chéncan*. 

quercite, s.f. (chim.) quercite. 

quercitrina, s.f. (chim.) quercitrine. 

quercitrône, s.m. (bot.) quercitron. 

querèla, s.f. 1. (dir.) plainte: — per diffamazione, 
plainte en diffamation; — per falso, plainte en faux: 
fare, sporgere — contro qleu., porter plainte (0 déposer 
une plainte) contre qqn. || remissione di —, desistement 
d’instance 2. (letter.) (lamento) plainte. 

querelànte, s.m. (dir.) plaignant A s.f. plaignante. 

querelàre, rt. (dir.) porter plainte (contre qqn.): 
Thanno querelato per diffamazione, on a porté plainte 
contre lui pour diffamation || querelàrsi, v.r. (letler.) 
(lamentarsi) se plaindre*. 

querelàto, ag. e s.m. (dir.) accusé. 

querimònia, s.f. 1. (letler.) plainte: (poel.) (amento) 
gémissement (m.) 2. (ant.) réclamation. 

querulo, ag. (letter.\ plaintif*. 

quefito, s.m. 1. question (f.); (problema) problème: 
porre un —, poser une question: risolvere un —, ré- 
soudre un problème 2. (7effer.) demande (f.). 

quésti, ag.dimostr.m.pl. ces V. quésto ¢ pron. 
dimostr.m.sing. eclui-ci. 

questionàbile, oo. discutable. 

questionare, v.i. discuter: (litigare) se disputer, 

questionàrio, s.m. questionnaire. 

questione, s.f. 1. question: (problema) problème 
(m.): una — spinosa, une question épineuse; è una 
grossa —, c'est un gros problème; spostare la —. sortir 
de la question || non far questioni, ne soulève pas de 
questions || i7 libro in —, le livre en question | la — è 
che..., le problème est que... || sarà — di pochi giorni, 
c’est une question de jou | non è — di soldi, ce 
n’est pas une question d'argent || è — di vita o di 
morte, c'est une question de vie ou de mort || — d'onore, 
question d’honneur 2. (pol.) question 3. (discussione) 
discussion: è sorta una — intorno a vari punti. une 
discussion est née sur différents points: voy voglio 
avere questioni con Tui, je ne veux pas avoir de disens- 
sions avec Jui: accettò senza fare tante questioni, il 
accepta sans discussions (o faire d'histoires) | vengono 
a — per un nonnulla, ils se disputent pour nn rien 
mettere in —, mettre en discussion || è una — di lana 
caprina, Cest une discussion oiseuse. 

quésto, ay. dimostr. 1. ce; (davanti a vocale o h 
muta) cet; f. cette; pl.m. ce f. ces; (queste forme possono 
essere rafforzate da -ei per sottolineare la vicinanza nello 
spazio e mel tempo; Puso di -eì è d'obbligo nelle contrap- 
posizioni): — (bel) libro. ce (beau) livre; quest'eroe, ce 
héros; quest’albero, cet arbre: quest'uomo, cet homme; 
questa scuola, cette école; questi libri, cos livres: queste 
scuole, ces écoles; posso darti solo — consiglio, je ne 
peux que te donner ce conseil: questa lettera è appena 
arrivata, cette lettre (-ci) vient d'arriver; quesl'ombrello 
è mio, ce parapluie (-ci) est à moi: è d'oggi — 
est-ce d'aujourd'hui ce journal (-ci)?: questa rivista è 
migliore di quella, cotte revue-ci est meilleure que 
celle-là; — raso di cristallo, ce vase en cristal: preferisco 
quest'altro libro, je préfère cet autre livre: questi tre 
giornali, ces trois journaux: lo sai che questi discorsi 
mi drrilano, tu le sais que ces propos me mettent 
en colère: quest’autore, che è umo dei più rappresentativi 
della mostra epoca..., cet anteur, qui est l'un des plus 
représentatifs de notre époque; — libro qui, (pop.) ce 


giornale ?, 


quésto 


livre-ci || ti mando questa mia lettera, je t'envoie ma 
lettre (o cette lettre); queste tue lamentele sono fuori 
posto, ces plaintes (0 tes plaintes) sont déplacées | 
mi disse queste stesse, medesime parole, il me dit textuel- 
lement ces mots; — stesso problema si ripresenterà più 
tardi, ce même problème se présentera plus tard || 
in — modo, de cette manière, de cette façon || questa 
vita, — mondo, notre vie, le monde (d’ici bas) || Ro 
visto con questi occhi, je Vai vu de mes propres yeux || 
mon uscire con — freddo!, ne sors pas par ce froid ! 
(o par le froid qu'il fait !) 2. (determinato da una pro- 
posizione rel.) le; f. la: pl.m. e f. les: quest’esempio 
che hai scelto non va bene, l'exemple que tu as choisi 
ne convient pas; quesl'episodio che ti ha raccontato 
non è vero, l'épisode qu'il t'a raconté n'est pas vrai 
(riferito a tempo) (d'oggi; in corso) ce; cet; f. cette; 
p.m. e f. ces; (prossimo) ce, prochain; (trascorso da 
poco) ce dernier; f. cette dernière, ecc.: questa sera, 
questa mattina, ce soir, ce matin; — mese, ce mois(-ci); 
quest'anno, cette année(-ci): (in) questa stagione, en cette 
saison: verrò una di queste sere, je viendrai chez vous 
un de ces soirs; uno di questi giorni ne parleremo, un de 
ces jours nous en parlerons; ritornerò quest'autunno, 
je reviendrai l'automne prochain (o cet automne); 
quesl'allro mese, le mois prochain; le vicende di questi 
(ultimi) anni, les événements de ces dernières années; 
le vicende di questi (ultimi) vent'anni, les événements 
des vingt dernières années || quest'oggi, aujourd'hui 
4. (in espressioni ellittiche): questa (sì che) è bella!, 
ca, c’est bon! (o ça, c'est du propre !); questa non me 
l'aspettavo, je ne m'attendais pas à vorrei vedere 
anche questa!, je voudrais bien voir encore ca; questa 
me la pagherai cara!, ca, tu me le payeras cher !; prendi 
queste!, (botte) attrape !; prendi questa!, prends-ça et 
mets-le dans ta poche! || in questa, in —, (letter.) à 
ce moment-là (o sur ces entrefaites) E pron.dimostr. 
I. celui-ci; f. celle- pl.m. ceux-ci; pl.f. celles-ci; (se- 
guilo da proposizione rel.) eelui; f. celle; pl.m. ceux; 
pl.f. celles: questa è mia sorella, celle-ci est ma sœur; 
quale giornale vuoi? — o quello?, quel journal veux-tu? 
eclui-ci ou celui 1à?; ne vorrei tre di questi, je voudrais 


trois de ceux-ci: — non funziona, celui-ci ne marche 
pas; — che sto leggendo è il suo ultimo romanzo, celui 
que je lis est son dernier roman: — (che è) vicino a 


me, cemi qui est près de moi preferisco quest'altro, 
je préfère l'autre 2. (seguito da ag. qualificativo o 
da locuzione aggettivale) le: f. la; pl.m. e f. les: dei 
due abiti — rosso è il più nuovo, de ces deux robes 
la rouge est la plus neuve; dei due giornali — inglese 
è il migliore, des deux journaux l'anglais est le meilleur || 
«Quale braccialetto vuoi?» « Questo d’oro bianco », « Quel 
bracelet veux-tu?» «Celui qui est en or blane (o le 
bracelet en or blanc)» 3. (seguito da p.p. o pr., sem- 
pre svolti in francese in una proposizione rel.) celui; 
f. celle; pl.m. ceux: pl.f. celles: unisco alla mia lettera 
questa, scritta da mio fratello, je joins à ma lettre celle 
que mon frère a écrite 4. (accompagnato dal verbo 
essere, in particolari costrutti enfatici): questa è la mia 
lettura preferita, c'est là ma lecture préférée (o la lecture 
que je préfère o voilà la lecture que je préfère): 
queste le sue idee, ce sont là ses idées (o voilà ses id 
non erano queste le tue opinioni?, n'étaient-ce pas là 
tes opinions?; è — il mio nuovo assistente, voici mon 
nouvel assistant; - non è il libro che ho chiesto, ce 
n'est pas ce livre-ci que j'ai demandé (o ce n'est pas 
le livre que j'ai demandé) || !, c'est un 
grand jour que cclui-ci! || — è vino!, voilà ce qui 
s'appelle du vin! 5. questo... quetlo..., (uno... Taltro) 
Pun Fautre; f. Fautre; pl.m. les uns... les 
autres; plf. les … les autres: questi romanzi sono 
due capolavori: — è di Balzac, quello è di Flaubert, 
ces deux romans sont des chefs-d'œuvre: l’un est de 
Balzac, l'autre est de Flaubert || lo va dicendo a — e 
a quello. il le raconte à qui veut l'entendre 6. (con 
valore di egli, ella, ece.) ili f. elle: plm. ils: plf. elles: 
chiamò sua figlia, ma questa non venne, il appela sa 


gran giorno è — 


questôre 


fille, mais elle (o celle-ci) ne vint pas 7. (con valore di 
ciò) cela, (fam.) ça; ceci; (come antecedente di pron.rel.) 
ce: — mi preoccupa!, c’est ça qui me préoccupe! (o 
c'est ce qui me préoccupe o voilà ce qui me préoccupe !); 
a — penseremo poi, nous penserons à ca plus tard; 
— è quanto disse, c'est cela (0 voilà ce) qu'il a dit; 
tutto — è sbagliato, tout cela est erroné; ricorda —: 
rispetta tuo padre e tua madre, souviens-toi de ceci: 
respecte ton père et ta mère || da — deriva che, de là 
s'ensuit que (o d’où il s’ensuit que) || per — ho rifiutato, 
voilà pourquoi j’ai refusé || — e altro, non seulement 
ça mais d’autres choses || — mai e poi mai, pour ça 
jamais || — poi!, (fam.) ca alors! | — è quanto!, 
c’est tout || e con — ti saluto, sur ce je te salue || e 
con —?, et alors? || guadagna un milione al mese, ma, 
con tutto —, i denari non gli bastano, il gagne un million 
par mois, n'empêche que ca ne lui suffit pas. 

questore, s.m. 1. «questore» (en Italie, fonction- 
naire ayant la charge correspondant à celle du préfet 
de police de la région parisienne) 2. (al Parlamento) 
questeur 3. (sf.romana) questeur. 

questòrio, ag. (nell'antica Roma) questorien*. 

quèstua, s.f. quête: andare alla —, aller quêter. 

questuànte, ag. queteur*: frate —, frère quêteur 
¢ s.m. quêteur ¢ s.f. quéteuse, 

questuàre, v.i. quêter. 

questùra, s.f. 1. « questura» (correspondant à la 
préfecture de police parisienne) 2. (polizia) police: chia- 
mare la —, appeler la police 3. (st.romana) questure. 

questurino, s.m. (fam.) flic. 

quetàre, v.t. V. quietàre. 

quèto, ag. V. quièto. 

qui, av. I. ici; là: vieni — da me, viens ici (o viens 
près de moi); siamo arrivati fino —, nous sommes 
arrivés jusqu'ici; ho preso un colpo — sul polpaccio, 
j'ai reçu un coup là sur le mollet (o j’ai reçu un coup 
sur le mollet, ici); abito —, j'habite ici; il tuo golf 
— non c'è, ton tricot n’est pas ici; io non sarò — 
venerdì, vendredi je ne serai pas là; sa che siete —?, 
sait-il que vous êtes là?; tutto —?, rien que ca?; sono 
— per aiutarti, je suis là pour t'aider; « Dove sei?» 
«Qui, non mi vedi? », «Où es-tu?» «Je suis là, tu ne 
me vois pas?»; « Dove sei?» « Qui», (rispondendo da 
un’altra stanza) « Où es-tu? » « Je suis ici» || guarda — 
che cosa hai fatto!, regarde ce que tu as fait! || 
— giace, ci-gît; — accluso, (comm.) ci-inclus; — allegato, 
ci-joint | — dentro, ici dedans; — fuori, ici dehors; — 
vicino, près d’ici: abita — vicino, il habite tout près 
d'ici; — dietro, ici derrière; — sotto, ci-dessous; — 
sopra, ci-dessus || — intorno non ci sono parchi, il n’y 
a pas de parcs par ici; tutte le case — intorno hanno 
subito danni, toutes les maisons autour d’ici ont été 
endommagées; di solito passeggia — intorno, d'habitude 
il se promène par ici; resta — intorno, ne t’éloigne 
pas | — e li, cà et là; ora — ora lì, là, tantôt ici, tantôt 
là; uno — uno li, l’un ici, l’autre là | di —, (moto a 
luogo: da questa parte, in questa stanza) ici: vieni di 
— un momento, viens ici une minute || di —, da —, 
(moto da luogo: da questo luogo) d'ici: da — a Roma, 
d'ici à Rome; da — a lì, d’ici là; via di —!, hors d’ici!; 
non muoverti di —, ne bouge pas d'ici || (per) di —, 
par ici: va’ su di —, monte par ici; è scappato (per) di 
—, c’est par ici qu'il s’est sauvé; si sale di —, on monte 
par ici || di, da — in giù, à partir d’ici || di, da — in 
avanti, (riferito a tempo e luogo) dorénavant; da — 
a domani, d’ici (à) demain; di — a poco, sous peu || 
di —, (di questo luogo) d iele di —?, est-ce que vous 
étes d’ici?; non è gente di —, ils ne sont pas d'ici 2. (fig.) 
(in questo punto) ici; (a questo punto) là: — il senso non 
è chiaro, ici le sens n'est pas clair; — comincia il bello, 
c'est là que commence le plus beau; tutto finisce —, 
tout s’arrête là; — bisogna prendere una decisione, 
là il faut prendre une décision || fin — hai avuto ragione 
tu, jusque là tu as eu raison 3. (da questo, da ciò) de 
là: di — deriva la sua antipatia per la matematica, 
de là (vient) son antipathie pour les mathématiques; 
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di — si ricava la formula, de là on peut tirer la formus « 
le 4. (rafforzativo di questo) -ci: prendi questo = 
prends celui-ci; questo posto — è il migliore, cette 
place-ci est la meilleure || questo signore —, le monsieur 


que voici (rafforzativo di ecco espresso o sottinteso) 
voici, voilà: eccolo —, le voici (o le voilà); eccomi —, 
me voici; « Dov'è il mio cappello? » « (Eccolo) —», « Où 
est mon chapeau? » « Le voici»; eccone — uno nuovo, 
en voici (o en voilà) un autre. 

quid, s.m. (lat.): un —, quelque chose; c'è un — che 
non capisco, il y a un je-ne-sais-quoi (o quelque chose) 
que je ne comprends pas. 

quiddità, s.f. (fil.) quiddité. 

quiescènte, ag. 1. (letler.) endormi 2. 
inactif*. 

quiescènza, s.f. 1. retraite: premio di —, prime 
de retraite; fondo di —, caisse (o fonds) de retraite 
2. (bot.) germination retardée. 

quietaménte, av. tranquillement; (con calma) cal- 
mement. 

quietànza, s.f. quittance, acquit (m.): dare —, don- 
ner acquit (o quittance) || per —, pour acquit. 

quietanzàre, v.t. quittancer*. 

quietàre, v.t. calmer, apaiser (anche fig.) || quie- 
tàrsi, v.r. 1. (di persona) se calmer 2. (di fenomeni na- 
turali e meteorologici) s'apaiser, se calmer, calmir: il 
mare si quieta, la mer calmit (o s’apaise o se calme). 

quiète, s.f. 1. calme (m.); (pace) paix: la — notturna, 
le calme de la nuit; la — domestica, la paix domestique || 
turbare, disturbare la — pubblica, troubler la tranquillité 
publique || un uomo che ama la propria —, un homme 
qui aime la paix (o qu'on le laisse tranquille) || il 
rimorso gli toglieva la —, le remords ne lui laissait 
pas un instant de répit 2. (immobilità) repos (m.): 
corpo in stato di —, corps en état de repos. 

quietìfmo, s.m. 1. (st.relig.) quiétisme 2. (apatia, 
inerzia) apathie (f.). 

quietista, s.m. e f. 1. (st.relig.) quiétiste 2. (apatico) 
apathique. 

quietistico, ag. (st.relig.) quiétiste. 

quièto, ag. calme; (tranquillo) tranquille; (pacifico) 
paisible: una notte quieta, une nuit calme; un ragazzo 
che non sta mai —, un enfant qui n’est jamais tran- 
quille; un angolino —, un coin tranquille; sto" —/, 
reste tranquille !; una vita quieta, une vie paisible (o 
tranquille); gente quieta, des gens paisibles || amare il 
— vivere, aimer la vie paisible (o la tranquillité) || 
acqua quieta, eau qui dort (o dormante). 

quinàrio, ag. 1. (mat.) quinaire 2. (metrica) de cinq 
syllabes A s.m. (metrica) vers de cinq syllabes. 

quinci, av. (ant. letter.) (da qui) d'ici; (per qui) par 
ici || da — innanzi, dorénavant || parlar in — e quindi, 
star sul — e quindi, (scherz.) parler avec préciosité. 

quincôonce, s.m. o f. quinconce (m.). 

quinconciàle, ag. quinconcial*: disposizione —, 
(bot.) disposition quinconciale. 

quindecèmviro, s.m. e deriv. 
e deriv. 

quindecenviràto, s.m. (st.romana) quindecemvirat. 

quindecènviro, s.m. (st.romana) quindecemvir. 

quindècimo, ag. (letter.) quinzième, 

quindi, cong. done, par conséquent: kai torto, — taci, 
tu as tort, done (o par conséquent) tais-toi $ av. 
(poi) puis, ensuite, après: avanzò per cento metri, — 
girò a destra, il avança cent mètres, puis (o ensuite) 
il tourna à droite. 

quindicennäle, ag. 1. (che dura quindici anni) de 
quinze ans, qui dure quinze ans 2. (che ricorre ogni quin- 
dici anni) qui a lieu tous les quinze ans ¢ s.m. quin- 
zième anniversaire, 

quindicènne, ag. (âgé) de quinze ans $ s.m. garçon 
(âgé) de quinze ans ¢ s.f. jeune fille (âgée) de quinze ans. 

quindicènnio, s.m. espace (f.) de quinze ans; quinze 
ans (pI.). 

quindicèfimo, ag.num.ord. quinzième: (per indicare 
l'ordine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo 


(scient.) 


V. quindecènviro 


à 
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parole come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) quinze: 
Luigi —, Louis XV (quinze) kam. quinzième. 

quindici, ag.num.card. e s.m. quinze | oggi a —, 
(d’)aujourd’hui en quinze (o dans quinze jours) || à? 
— di ogni mese, tous les quinze du mois. 

quindicimila, ag.num.card. e s.m. quinze mille. 

quindicina, s.f. 1. quinzaine: una — di persone, 
une quinzaine de personnes 2. (paga di quindici giorni) 
paye de quinze jours. 

quindicinàle, ag. e s.m. 1. (bimensile) bimensuel* 
2. (che dura quindici giorni) qui dure quinze jours. 

quinòa, s.m. (bot.) quinoa. 

quinquagenàrio, ag. e s.m. letter. per cinquan- 
tènne. 

quinquagèfima, s.f. (eccl.) quinquagésime. 

quinquagèfimo, ag.num.ord. letter. per cinquan- 
tèfimo. 

quinquennàle, ag. quinquennal*. 

quinquènne, ag. V. cinquènne. 

quinquènnio, s.m. espace (f.) de cinq ans; cinq ans; 
(di piano, di carica, ecc.) quinquennalité (f.); (st. ro- 
mana) quinquennium. 

quinquerème, s.f. (st.mar.) quinquérème. 

quinquèrzio, s.m. (st.romana) quinquerce. 

quinqueviràto, s.m. (st.) commission (f.) de cinq 
membres. 

quinquèviro, s.m. (st.romana) quinquévir. 

quinta, s.f. 1. (teat.) coulisse: dietro le quinte, dans la 
coulisse (o derrière les coulisses) 2. (mus.) quinte. 

quintàle, s.m. quintal*. 

quintàna!, s.f. 1. (dell’accampamento romano) voie 
quintane 2. (giostra del Saraceno) quintaine. 

quintàna?, ag. e s.f. (med.) quintane. 

quintàvolo, s.m. quintaieul, quinquaïeul. 

quintèrno, s.m. cinq copies (f.pl.); (bibliografia) 
cahier. 

quintessènza, s.f. quintessence (anche fig.). 

quintessenziàle, ag. (rar.) quintessenciel*. 

quintessenziàre, v.t. (rar.) quintessencier. 

quintétto, s.m. (mus.) quintette. 

quintiglio, s.m. (antico gioco di carte) quintille. 

quintile, s.m. (st.romana) quintilis. 

Quintiliàno, no.pr.m. (st. lett.) Quintilien. 

quintilione, s.m. (mat.) quintillion. 

quintino, s.m. cinquième de litre. 

Quintino, no.pr.m. Quentin. 

quinto, ag. num. ord. cinquième; (per indicare Vor- 
dine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ece.) cinq: la quinta 
edizione di un libro, la cinquième édition d’un livre; 
gli spetta la quinta parte dell’eredità, il lui revient la 
cinquième partie (o le cinquième) de l'héritage; abitano 
al — piano, ils habitent au cinquième (étage); ho letto 
il — capitolo, j'ai lu le cinquième chapitre (o le chapitre 
cinq); atto —, acte cina || Carlo —, (di Francia) Charles 
V (cinq); Carlo —, (di Spagna) Charles Quint; Sisto —, 
Sixte Quint || numero elevato alla quinta potenza, (mat.) 
nombre à la puissance cinq || 7a quinta colonna, (pol.) 
la cinquième colonne $ con valore di sostantivo e di 
pronome cinquième: è il — della lista, il est le cinquième 
de la liste $ s.m. 1. cinquième 2. (mar.) couple, membre. 

quintodècimo, ag. num. ord. e s.m. (letter.) quin- 
zième. 

quintogènito, ag. e s.m. cinquième (enfant). 

quintùltimo, ag. e s.m. cinquième avant le der- 
nier. 

quintuplicàre, v.t. quintupler || quintuplicàrsi, v.r. 
quintupler, 


quoziènte 


quintùplice, ag. quintuple. 

quintuplo, ag. e s.m. quintuple. 

quiproquò, s.m. quiproquo. 

Quirinàle, no.pr.m. Quirinal. 

Quirino, no.pr.m. 1. Quirin 2. (st. romana) Quirinus. 

quirite, s.m. (st. romana) quirite. 

quiscàlo, s.m. (2007.) quiscale. 

quisquilia, s.f. bagatelle; (futilità) futilité: Zitigano 
per delle quisquilie, ils se querellent pour des bagatelles 
(o des riens); si perde in quisquilie, il se perd en futilités. 

quistiône, s.f. e deriv. V. questiône e deriv. 

quivi, av. (letter.) là. 

quiz, s.m. jeu* radiophonique, jeu* télévisé, 

quondam, av. e ag. (lat.) 1. (ex, già) ancien* 2. (de- 
funto) feu: Giuseppe Rossi — Giovanni, Giuseppe Rossi 
(fils de) fen Giovanni. 

quòrum, s.m. quorum. 

quòta, s.f. 1. quote-part*: pagare, riscuotere la 
propria —, payer, recevoir sa quote-part; stabilire la 
— di partecipazione, établir la quote-part; la — 
è di mille lire, la quote-part est de mille lires || 
— d’ammortamento, amortissement || — di parteci- 
pazione, (in una società) apport ?. (quota di parteci- 
pazione a una associazione, ecc.) cotisation: ogni 
membro paga diecimila lire di —, chaque membre paie 
dix mille lires de cotisation 3. (genericamente, parte) 
part: dividere in tre quote, partager en trois parts 
4. (contingente) quota: — d’emigrazione, quota d’émi- 
gration 5. (del totalizzatore nelle corse ippiche) cote 
6. (altitudine) altitude: raggiungere — tremila, atteindre 
trois mille mètres d’altitude; volare ad alta, a bassa —, 
voler à une altitude élevée, à basse altitude; prendere 
—, perdere—, prendre, perdre de l’altitude (o de la hau- 
teur) || — di tangenza, (aer.) plafond 7. (cartografia) cote: 
— 335, cote 335 8. (livello) niveau* (m.) || essere a 
— venti, (nel calcolo di un punteggio) avoir vingt 
points; essere a — zero, (fig.) (essere al punto di partenza) 
être à zéro 9. (Borsa) (quotazione) cote. 

quotàre, v.t. 1. (assegnare una quota da pagare a) 
cotiser 2. (Borsa) coter: — il cambio, coter le change; 
queste azioni furono quotate 100.000 lire, ces actions 
furent cotées à 100.000 lires 3. (fig.) (stimare) coter: 
è molto quotato dai suoi superiori, il est très bien coté 
par ses supérieurs 4. (una carta topografica, un disegno 
tecnico) coter || quotàrsi, v.r. se cotiser || ciascuno 
si è quotato per mille lire, chacun a versé une cotisation 
de mille lires. 

quotàto, ag. 1. (Borsa) coté: titolo —, non — in 
Borsa, titre coté, incoté en Bourse 2. (fig.) (stimato) 
coté: è una persona molto quotata, c'est une personne 
très cotée 3. (fopografia) coté. 

quotazione, s.f. (Borsa) (atto del quotare) cotation; 


(valore quotato) cote: — dei pre cotation des prix; 
quotazioni di Borsa, cours de la Bourse; — ufficiale, 
cote officielle (de la Bourse); — di chiusura, cote de 
clôture. 


quotidianaménte, av. quotidiennement. 

quotidianità, s.f. (rar.) quotidienneté. 

quotidiàno, ag. quotidien* || gli abiti quotidiani, 
les vêtements de semaine || febbre quotidiana, (med.) 
fièvre quotidienne $ s.m. quotidien: i quotidiani del 
mattino, della sera, les quotidiens du matin, du soir. 

quotità, s.f. (dir.) quotité. 

quotissàre, v.t. (dividere in lotti) lotir. 

quòto, s.m. (mat.) quotient. 

quoziènte, s.m. (mat.) quotient || — elettorale, quo- 
tient électoral || — d'intelligenza, (psic.) quotient intel- 
lectuel (o d'intelligence). 


r, s.m. o f. (sedicesima lettera dell’alfubeto italiano) 
r (m.) || — come Roma, (tel.) r comme Raoul || arrotare 
la —, rouler les r; avere la — moscia, grasseyer. 

rabàrbaro, s.m. 1. (bot. farm.) rhubarbe (f.) 2. (ape- 
ritivo) «rabarbaro ». 

Rabàt, no.pr.f. (geog.) Rabat (m.). 

rabàzza, rabbàzza, s.f. (mar.) pied (m.). 

rabbellire, v.t. enjoliver || rabbellirsi, v.r. s'embel- 
lir, devenir* plus beau*. 

rabberciaménto, s.m. 
(fam.) rapetassage. 

rabberciàre, v.t. rapiécer* (anche fig.); (fam.) rape- 
tasser. 

rabberciàto, ag. rapiécé (anche fig.); (fam.) rape- 
tassé. 

rabberciatóre, s.m. (rar. fam.) rapetasseur. 

rabberciatùra, s.f. rapiècement (m.), rapiéçage (m.) 
(anche fig.); (fam.) rapetassage (m.). 

ràbbi, s.m. rabbi. 

ràbbia, s.f. 1. rage; (collera) colère: una — cieca, une 
rage aveugle; pieno di —, plein de rage; rosso di —, rouge 
de colère; essere preso, divorato dalla —, ètre en proie à la 
rage (o être fou de rage); crepare di —, crever de rage; 
fremere di —, frémir de rage (0 de colère); rispon- 
dere con —, répondre avec rage (o rageusement) || mi 
fa — vedere tutto questo spreco, cela me fait mal au cœur 
de voir tout ce gaspillage; il suo modo d’agire mi fa —, 
sa façon d'agir me tape sur les nerfs || che —!, quelle 
rage! || chi troppo vuole, di — muore, (prov.) qui trop 
embrasse, mal étreint 2. (fig.) (furia) fureur; (violenza) 
violence; (accanimento) acharnement (m.): la — delle 
onde, dei venti, la fureur (o rage) des flots, des vents; la 
pioggia scrosciava con —, la pluie tombait avec violence; 
si mise a lavorare con—, il se mit à travailler avec achar- 
nement (o avec rage) 3. (med.) rage. 

ràbbico, ag. (med.) rabique: il virus —, le virus ra- 
bique. 

rabbinàto, s.m. rabbinat. 

rabbinico, ag. rabbinique. 

rabbinifmo, s.m. rabbinisme. 

rabbinista, s.m. rabbiniste. 

rabbino, s.m. rabbin. 

rabbiosaménte, av. rageusement. 

rabbiòso, ag. 1. (di persona) furieux*; (di cose) en- 
ragé; (furioso) furicux*: rimase tutto — in un cantuccio, 
il resta furieux dans son coin; un tono —, un ton 
rageur; uno sguardo —, un regard furieux; un odio 
—, une haine furieuse; un vento —, un vent furieux 
(o enragé) || una fame rabbiosa, une faim enragée; una 
sele rabbiosa, une soif dévorante 2. (malato di rabbia) 
enragé. 

rabboccàre, v.t. 1. remplir, emplir à ras bord 2. (un 
muro) rejointoyer*. 

rabboccatüra, s.f. 1. 
rejointoiement (m.). 

rabbonire, v.t. amadoucr: (calmare) calmer: nessuno 
riuscì a rabbonirlo, personne n’arriva à l’amadouer (0 
le calmer) || rabbonirsi, v.r. se radoucir; (calmarsi) se 


rapiéçage, rapiècement; 


remplissage (m.) 2. (di muro) 


calmer, s'apaiser. 
rabbrividire, v.i. frissonner: rabbrividi per il freddo 
intenso, le froid intense la fit frissonner; — d'orrore, 


frissonner d’horreur. 

rabbuffàre, v.t. 1. mettre* en désordre: (capelli) é- 
bouriffer; (penne, peli) hérisser: il vento gli rabbuffò i 
capelli, le vent lui ébouriffa les cheveux; l’uccello rab- 
buffò le penne, l'oiseau hérissa ses plumes 2. (rimpro- 


verare) gronder, réprimander || rabbuffàrsi, v.r. (di 
tempo) se gàter; (di mare) grossir; (di cielo) se couvrir 
$ c.r.reciproco (ant.) (azzuffarsi) en venir aux mains. 

rabbuffàto, ay. (di capelli) ébouriffé; (di penne) hé- 
risse: (in disordine) en désordre. 

rabbùffo, s.m. réprimande (f.). 

rabbuiàrsi, v.r. s’obseurcir, s'assombrir (anche fig. 
il cielo si rabbuiò, le ciel s’obscurcit (o s'assombrit); 
si è rubbuiuto in volto, son visage s’est assombri. 

rabdologia, s.f. rabdologie. 

rabdològico, ag. rabdologique. 

rabdomänte, s.m. rhabdomancien; (scopritore di sor- 
genti) sourcier: bacchetta di —, baguette divinatoire. 

rabdomàntico, ag. de la rhabdomancie; du rhabdo- 
mancien. 

rabdomanzia, s.f. rhabdomancie. 

rabelaifiàno[rablesiano], ag.rabelaisien* (anche fig.). 

rabescàre, ».f. 1. orner d’arabesques 2. (fig.) (co- 
prire con ghirigori) gribouiller, barbouiller. 

rabescàto, ug. orné d’arabesques. 

rabescatùra, s.f. arabesques (pl.). 

rabésco, s.m. arabesque (f.) 2. (fig.) (scrittura 
brutta, incomprensibile) gribouillis, barbouillage. 

rabicano, ag. e s.m. (di cavallo) rubican. 

ràbico, ag. (med.) rabique. 

ràca, s.m. raca: «chi poi dirà a suo fratello: Raca! 
sarà sottoposto al sinedrio», (Bibbia) «celui qui dira 
à son frère: Raca ! mérite d'être puni par le sanhédrin ». 

raccapezzàre, v.l. 1. (racimolare) arriver à réunir: 
— denaro, notizie, ramasser de l’argent, des nouvelles; 
raccapezza appena da mangiare, il arrive à peine à 
gagner de quoi manger || — le idee, rassembler ses 
idécs | finalmente riuscì a — la strada giusta, il réussit 
entin a retrouver sa route 2. (riuscire a intendere) com- 
prendre*: non raccapezzo il senso di questa lettera, je 
n'arrive pas à saisir (0 comprendre) le sens de cette 
lettre; non ci ha raccapezzato nulla, il n’y a rien compris || 
raccapezzàrsi, v.r. s'y retrouver: non mi ci raccapezzo 
più, je ne m'y retrouve plus. 

raccapricciaménto, s.m. V. raccapriccio. 

raccapricciànte, ag. horrible, affreux*; (fam.) à faire 
dresser les cheveux sur la tête (o à donner la chair de 
poule): uno spettacolo —, un spectacle affreux (o horri- 
ble); un grido —, un cri à (vous) figer le sang. 

raccapricciàre, v.i. frémir d’horreur, être* saisi 
d'horreur. 

raccapriccio, s.m. horreur (f.): provare —, frémir 
d'horreur; destare —, faire horreur. 

raccattacicche, s.m. ramasseur de mégots. 

raccattapälle, s.m. (tennis) ramasseur de balles. 

raccattàre, v.t. ramasser: — la matita. ramasser 
le crayon; — pochi soldi, ne ramasser que peu d’argent || 
— una maglia caduta, rattraper une maille || — notizie, 
glaner des nouvelles. 

raccattatôre, s.m. ramasseur. 

raccèndere, v.t. V. riaccèndere. 

raccerchiàre, v.t. 1. (circondare di nuovo) entourer 
2. (botti, ruote, ecc.) recercler. 

racchétta, s.f. (sport) raquette: — da neve, raquette 
à neige — da sci, bâton de ski || — termica, (aut.) 
dégivreur. 

ràcchia, s.f. (spreg. fam.) moche: che —!, (ce) qu'elle 
est moche ! 

ràcchio!, s.m. (racimolo) grappillon. 

ràcchio?, ay. (spreg. fam.) moche. 

racchiocciolàrsi, v.r. se blottir. 
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racchiôna, s.f. (spreg. fam.) mocheté. 

racchiùdere, v.t. 1. renfermer, contenir* (anche fig.) 
2. (ant.) (trattenere) retenir*. 

racchiüso, p.p. di racchiùdere. 

raccoglibriciole, s.m. ramasse-micttes*. 

raccògliere, v.t. 1. ramasser: — un pezzo di carta, 
ramasser un morceau de papi — le castagne, ramasser 
des châtaignes; — i feriti, ramasser les blessés | è da 
— col cucchiaino, (fam.) il est à ramasser à la petite 
cuillère || —- il guanto, relever le gant || — l'allusione, 
relever l’allusion || — un punto, (nei lavori a maglia) re- 
prendre (o rattraper) une maille 2. (prodotti della terra) 
récolter; (di frutti, di fiori) cucillir* — dl frutto del 
proprio lavoro, recucillir le fruit de son travail | — 
la gloria, récolter la gloire | chi semina vento racco- 
glie tempesta, (prov.) qui sème le vent récolte la tem- 
pête || come si semina, si raccoglie, on ne récolte que 
ce qu'on a semé 3. (riunire) réunir; (radunare) rassem- 
bler: — gli amici, réunir (0 rassembler) ses amis; Aa 
raccolto in quel volume le sue poesie, il a réuni d 
poésies dans ce volume; — documenti, rassembler des 
documents; il Po raccoglie le acque di molti affluenti, 
le Pô reçoit les eaux de nombreux affluents || — in 
sé, rassembler || — Ze idee, rassembler ses idées 
voti, recueillir des voix || — fondi, recueillir des fonds || 
— informazioni, recueillir des informations || — à ca- 
pelli, ramasser (0 rassembler) ses cheveux || — le vesti, 
relever ses jupes || — le gambe, (nel nuoto) joindre les 
jambes || — Je forze, rassembler ses forces || — le vele, 
(mar.) amener les voiles || — le reti. (mar.) tirer, re- 
monter les filets 4. (collezionare) collectionner: — oggetti 
d’arte, francobolli, collectionner des objets d'art, des 
timbres 5. (ricevere, accogliere) recucillir* (anche fig.): — 
le ultime volontà, recueillir les dernières volontés; — 
la successione di qleu., recueillir la succession de qqn.; 
quell’istituto raccoglie i ciechi, cette institution accueille 
les aveugles || — la palla, (calcio) recevoir le ballon || 
un'eredità, hériter || — l'appello, répondre à l'appel || 
— molta simpatia, rencontrer beaucoup de sympathie || 
raccògliersi, v.r. 1. (riunirsi) se rassembler: in 
chiesa, se rassembler à l'église; in te si raccolgono tutte 
le virtù, (fig.) en toi, sont rassemblées (o réunies) toutes 
les vertus 2. (concentrarsi) se recucillir*: raccogliamoci 
un momento, recucillons-nous un instant. 

raccogliménto, s.m. recucillement: pregare con gran- 
de —, prier avec beaucoup de recueillement. 

raccogliticcio, ag. esercito —, armée de 
cultura raccogliticcia. culture faite de pièces 
ceaux $ s.m. mélange. 

raccoglitore, s.m, 1. ramasseur; (di denaro) col- 
lecteur; (collezionista) collectionneur 2. (cartella) clas- 
seur || raccoglitrice, s.f. 1. ramasseuse ?. (collezionista) 
collectionneuse, 

raccoglitrice, s.f. (macchina per granoturco) récol- 
teuse à maïs (0 ramasseuse-dépouilleuse). 

raccòlta, s.f. 1. (di prodotti della terra) récolte; (di 
frutti, di cotone) cucillette; (di uva) vendange 2. (fig.) 
récolte: 7a — di fondi, la récolte des fonds || bacino di 
—, bassin de réception 3. (collezione) collectio 
— di francobolli, une collection de timbres 4. (insieme 
di scritti, di poesie, ecc.) recueil (m.): pubblicare vna — 
di poesie, publier un recueil de poèmes 5. (riunione di 
persone) groupe (m.): una — di gente, un groupe de 
gens || chiamare a —, (anche fig.) battre le rappel; 
sonare a —, (anche fig.) sonner le rappel 6. (banca) 
recettes (p1.). 

raccoltaménte, av. avec recucillement. 

raccòlto, p.p. di raccogliere # ag. 1. (ranniechiato) 
pelotonné: stare tutto —, se pelotonner || gambe rac- 
colte, jambes repliées || capelli raccolti, cheveux relevés 
2. (fig.) recueilli; (contenuto) contenu; (intimo) intime: 
un atteggiamento —, une attitude recneillie: allegrezza 
raccolta, joie contenue: ambiente —, atmosphère 
time || pregare —, prier avec recucillement A sm. 
récolte (f.): — cattivo, scarso, mediocre, récolte pauvre, 
maigre, moyenne, 


fortune; 
et mor- 


una 


in- 


raccontatòre 


raccomandabile, ag. recommandable: è una persona 
poco —, c'est une personne peu recommandable. 

raccomandante, ag. qui recommande $ s.m. re- 
commandeur. 

raccomandàre, v.t. 1. (affidare) confier; ti raccomando 
questo bambino, je te confie cet enfant | — l’anima a 
Dio, recommander son àme à Dieu || — gl.co. alla me- 
moria, confier qq.ch. à sa ménioire 2. (esortare) recom- 
mander; (consigliare) conseiller: — il silenzio, recom- 
mander Je silence; vi raccomando di non uscire, je 
vous recommande de ne pas sortir; questo albergo 
mi è stato caldamente raccomandato, on m'a vivement 
conscillé cet hôtel !! siate buoni, mi raccomando, soyez 
sages, je vous en prie 3. (intercedere a favore di gien.) 
recommander 4. (leltere, pacchi, ecc.) recommander 
(assicurare legando) attacher: l'ancora a una 
catena, attacher l'ancre à une chaîne 6. (Zelter.) lier: 
la fama di quel regista è raccomandata ul suo primo film, 
la renommée de ce metteur en seène est liée à son pre- 
mier film || raccomandàrsi, v.r. se recommander: — 
alla buona grazia di qleu., se recommander aux bonnes 
grâces de qqn. | è uw'opera che si raccomanda da sola, 
c'est une œuvre qui se recommande d'elle-même || 
alle proprie gambe, (fam.) prendre ses jambes à son cou || 
— a tutti i santi del Paradiso, se recommander à tous 
les Saints du Paradis, 

raccomandata, s.f. lettre recommandée: —- con 
ricevuta di ritorno, lettre recommandée avec accusé 
de réception: spedire per —, expédier par lettre re- 
commandée. 

raccomandatàrio, sn. recommandataire. 

raccomandato, ay. recommandé # s.m. protégé: 
è un suo —, c'est un de ses protégés || è un — di ferro, 
(fam.) il est incroyablement pistonné. 

raccomandatore, s.m. (rar.) recommandeur. 

raccomandatòrio, ag. de recommandation. 

raccomandazione, . recommandation (in tutti i 
significati): è andato avanti a furia di raccomandazioni, 
il a réu 1 force de recommandations; (fam.) il a réussi 
à force de piston; non scordarti le sue raccomandazioni, 
n'oublie pas ses recommandations || lettera di —, lettre 
de recommandation || fassa di —, (posta) taxe de 
recommandation. 

raccomodaménto, sn. I. raccommodage 2. (fig.) 
raccommodement. 

raccomodàre, v.t. 1. (aggiustare, riparare) réparer; 
(abiti) raccommoder || — le calze, repriser des bas 
(sistemare; riassettare) arranger*, ajuster; (il letto, 


> 


ece.) retaper: si raccomodò la cravatta, il arrangea (0 
il € cravate || è riuscito a — la situazione, il 
est arrivé à arranger les choses. 


raccomodatùra, s.f. réparation: (di abiti) raccom- 
modage (m.); (di calze) reprisage (m.). 


raccomunàre, v.t. V. accomunàre. 


. raccomodàre 2. (cor- 
— un discorso, atranger 
1. (rassellursi) se 
au beau. 


racconciàre, v.t, (rar.) 1. J 
reggere migliorando) arranger *: 
un discours || racconciàrsi, 
rajuster 2, (del tempo) se mettre 

racconsolàre, v.i. réconforter, consoler. 

raccontàbile, ag. racontable. 

raccontafàvole, s.m. blagueur. 

raccontàre, v.l. raconter; (cose fantastiche, invero- 
simili) conter: raccontano che... on raconte que...; rac- 
contate per filo e per segno come si sono svolti i fatti, 
racontez en détail (0 par le menu) comment se sont 
déroulés les faits: — una fiaba, conter une histoire; 
è andato a raccontargli i fatti miei, il lui a raconté 
mes affaires || — i propri quai, raconter ses mal- 
heurs || ringrazia Dio di poterla —, remercie le ciel 
d'être encore là pour le raconter la sa — bene!, 
(iron.) ce qu'il ment bien! || se ne raccontano delle belle, 
di tutti i colori su di lui, on en raconte de belles, de 
toutes les couleurs sur son compte || se ne raccontano 
tante, on en raconte tellement |! a me la vieni a—?, a chi 
la racconti?, et c'est à moi que tu racontes ça? 

raccontatôre, s.m. (rar.) conteur. 


racconto 


racconto, s.m. 1. récit: mi fece un — dettagliato delle 
sue avventure, il me fit un récit détaillé de ses aventures 
2. (novella) conte: — popolare, conte populaire; — di 
fate, conte de fées; — per bambini, conte pour enfants || 
— poliziesco, nouvelle policière. 

raccorciaménto, s.m. raccourcissement. 

raccorciàre, v.t. raccourcir | raccorciàrsi, v.r. 
raccourcir: ora le giornate si raccorciano, maintenant 
les jours raccourcissent. 

raccordäre, v.t. raccorder. 

raccòrdo, s.m. accordement 2. (mec.) raccord: — 


filettato, raccord fileté (o à vis) || — ferroviario, rail 
de raccordement || tronco di —, (ferr. strada) voie de 
raccordement || — stradale, embranchement; anello di 


—, voie de raccordement anulaire. 

raccostaménto, s.m. rapprochement (anche fig.). 

raccostàre, v.t. rapprocher (anche fig.). 

raccozzaménto, s.m. (rar.) rassemblement. 

raccozzare, v.t. rassembler. 

racèmico, ag. (chim.) racémique. 

racemifero, ag. (bot.) racémifère. 

racemizgazione, s.f. (chim.) racémisation. 

racèmo, s.m. (bot.) racème. 

racemòso, ag. (bot.) racémeux*. 

Rachèle, no.pr.f. Rachel. 

rachialgia, s.f. (med.) rachialgie. 

rachianestefia, s.f. (med.) rachianesthésie. 

rachicentèfi, s.f. (med.) rachicentèse. 

ràchide, s.f. (anat. bot.) rachis (m.). 

rachidèo, ag. rachidien*. 

rachitico, ag. rachitique (anche fig.) $ s.m. rachiti- 
que. 

rachitide, s.f., rachitifmo, s.m. rachitisme (m.). 

racimolare, v.t. 1. grappiller 2. (fig.) rassembler: 
— notizie, rassembler des nouvelles; non sono riusciti 
a —- la somma necessaria, ils n'ont pas pu rassembler 
la somme nécessaire. 

racimolatùra, s.f. grappillage (m.). 

racimolo, s.m. grappillon. 

racket, s.m. (ingl.) racket. 

racketeer, s.m. (ingl.) racketter. 

racquetàre, v.t. (letter.) calmer, apaiser | racque- 
tàrsi, v.r. se calmer, s'apaiser. 

ràda, s.f. rade. 

Radamanto, no.pr.m. 
manthe. 

ràdar, s.m. radar: — a modulazione di frequenza, 
radar à modulation de fréquence; ionosferico, 
radar ionosphérique; siazione —, station de radar; 
avvistamento con il —, repérage au radar. 

radarista, s.m. radariste. 

radatüra, s.f. (rar.) (di tessuto) clairière. 

radàzza, s.f. (mar.) faubert (m.), fauber (m.). 

radazzàre, v.t. (mar.) fauberter, fauberder. 

raddensàre, v.t. e deriv. V. addensàre e deriv. 

raddirizzàre, pf e deriv. V. raddrizzàre e deriv. 

raddobbàre, v.t. (mar.) radouber. 

raddòbbo, s.m. (mar.) radoub: bacino di —, bassin 
de radoub. 

raddolciménto, s.m. radoucissement. 

raddolcire, v.t. radoucir, adoucir (anche foi — la 
voce, radoucir le ton (de sa voix); — un metallo, ra- 
doucir un métal || raddolcìrsi, v.r. se radoucir, s’adoucir. 

raddoppiaménto, s.m. 1. doublement: — d’una con- 
sonante, doublement d’une consonne || — della pena, 
redoublement de peine 2. (ret.) redoublement, rédupli- 
cation (f.) 3. (enigmistica) doublement. 

raddoppiare, v.t. 1. doubler: — i prezzi, doubler 
les prix; — una linea ferroviaria, doubler une ligne 
de chemin de fer || — Za posta, doubler la mise || — 
una comunicazione telefonica, prolonger une communi- 
cation téléphonique (de trois unités) || — una conso- 
nante, doubler une consonne 2. (intensificare) redoubler: 
— gli sforzi, le premure, l’attenzione, (fig.) redoubler 
ses (o d’) efforts, de soins, d’attention; — il passo, 
(fig.) hâter le pas $ v.i. 1. doubler: il valore di questo 
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quadro è raddoppiato, ce tableau a doublé de vale: 
2. (aumentare) redoubler: l’impeto del vento raddoppiò 
le vent redoubla de force 3. (biliardo) doubler 4. (equi: 
tazione) galoper terre à terre. | 

raddoppiàto, ay. 1. doublé: capitale —, capital 
doublé || riprese a studiare con — ardore, il se remit 
à étudier en redoublant d’ardeur 2. (ripiegato) replié. | 

raddóppio, s.m. 1. doublement, redoublement || 
fare il — di una linea ferroviaria, faire double voie; 
fare il — dell'autostrada, doubler l'autoroute (o cons- 
truire une seconde piste) 2. (equitazione) terre à terre 
3. (mus.) redoublement 4. (biliardo) doublé 5. (teat.) 
double rôle (dans une même pièce). 

raddrizzàbile, ag. redressable. 

raddrizzaménto, s.m. redressement. 

raddrizzàre, v.t. redresser: raddrizza quel quadro !, 
redresse ce tableau! || — le idee a qlcu., redresser le 
jugement de qqn. | — una lite, régler un différend || 
— una frase, arranger une phrase || voler — le gambe 
ai cani, vouloir prendre la lune avec les dents || — 
le ossa a qlcu., (iron.) casser les reins à qqn. || — la 
corrente, (fis.) redresser le courant || raddrizzàrsi, 
v.r. se redresser: si raddrizzò di colpo, il se redressa 
brusquement. 

raddrizzatóre, s.m. (fis.) redresseur: — a vapore di 
mercurio, redresseur à vapeur de mercure; — elettroli- 
tico, redresseur électrolytique; — al selenio, redresseur 
au sélénium; — a lampade, redresseur à lampes. 

raddrizzatrice, s.f. (mec.) machine à dresser. 

raddrizzatüra, s.f. redressage (m.), redressement 
(m.). 

radènte, ag. rasant: tiro —, (mil.) tir rasant (o de 
plein fouet) || a volo —, (uer.) en rase-mottes (o vol ra- 
sant) || attrito —, (fis.) frottement de glissement. 

radènza, s.f. (di tiro) rasance. 

ràdere, v.t. raser (in tutti i significati): farsi —, se 
faire raser; radersi la barba, se raser; — a zero i capelli 
di qleu., couper à ras (o tondre) les cheveux de qqn.j 
— al suolo, raser; i gabbiani radevano la superficie 
dell’acqua, les mouettes rasaient la surface de l’eau | 
ràdersi, v.r. se raser. 

radézza, s.f. rareté. 

radiàle!, ag. radial* # s.f. 1. (linea radiale) ligne ra- 
dialo 2. (linea tranviaria) ligne de banlieue, 

radiäle?, ag. (anat.) radial*: nervo —, nerf radial. 

radialménte, av. en étoile. 

radiànte!, ag. 1. (letter.) rayonnant: viso — di gioia, 
visage rayonnant de joie 2. (che emette luce o calore per 
irraggiamento) radiant: pannello —, panneau radiantj 
calore —, chaleur radiante || {erapia —, radiothérapie, 

radiànte?, s.m. (mat.) radian; (astr.) radiant. 

radianza, s.f. (fis.) radiance. 

radiàre!, v.t. radier: il suo nome è stato radiato dalla 
lista elettorale, son nom a été radié de la liste électorale || 
— gien, dai quadri, rayer qqn. des cadres. 

radiare?, v.i. (ant.) rayonner. 

radiati, s.m.pl. (zool.) radiaires. 

radiativo, ag. radiatif*. 

radiàto, ag. V. raggiàto. 

radiatore, s.m. radiateur. 

radiaziône!, s.f. (fis.) radiation. 

radiaziône?, s.f. (termine burocratico) radiation. 

ràdica, s.f. 1. (region.) racine: — di noce, racine de 
noyer; — saponaria, racine de saponaire | — gialla, 
carotte || — amara, scorsonère ?. (legno) bruyère: pipe 
di —, pipes de bruyère. 

radicàle, ag. radical* (in tutti i significati) $ s.m. e f- 
(linguistica) radical* (m.) $ s.m. 1. (mat. chim.) radical" 
2. (pol.) radical*. 

radicaleggiàre, v.i. (pol.) incliner vers le radicalis- 
me; être* favorable au radicalisme. 

radicalifmo, s.m. radicalisme. 

radicalizzàre, vi. (pol.) exaspérer* | radica- 
lizzàrsi, v.r. adopter un comportement extrémiste. 

radicalizzazione, s.f. exaspération. 

radicalménte, av. radicalement. 
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radicaménto, s.m. (bot.) radication (f.). 

radicàndo, s.m. (algebra) expression (f.) sous radical. 

radicànte, ag. (bot.) radicant. 

radicàre, v.i. prendre* racine, s’enraciner; (fig.) 
s’enraciner, s'ancrer || radicàrsi, v.r. s’enraciner; (fig.) 
s’enraciner, S’ancrer. 

radicàto, ag. enraciné; (fig.) enraciné, ancré. 

radicazione, s.f. 1. enracinement (m.) 2. (insieme 
delle radici) racines (pl.). 

radìcchio, s.m. (bot.) chicorée (f.). 

radìce, s.f. 1. racine (anche fig.): — a fittone, fasci- 
colata, racine pivotante, fasciculée; — secondaria, ra- 
cine secondaire (o radicelle); radici commestibili, racines 
comestibles (o racinage); la — di un dente, la racine 
d’une dent; la — dei capelli, la racine des cheveux || 
arrossire fino alla — dei capelli, rougir jusqu'à la 
racine des cheveux || mettere —, (le) radici, prendre 
(racine); (fig.) (insediarsi) prendre racine; (di vizio, di 
idee, di sentimenti, ece.) s’enraciner || attaccare il male 
alla —, (fig.) prendre le mal à la racine || stroncare il 
male alla —, (fig.) couper le mal à sa racine || strappare 
dalle radici, (fig.) extirper || andare alla — delle cose, 
(fig.) aller au fond des choses 2. (region.) (ravanello) 
radis (m.) 3. (mat.) racine: estrarre la — quadrata, 
extraire la racine carrée 4. (linguistica) racine. 

radichétta, s.f. (bot.) radicule. 

radiciférme, ag. (bot.) en forme de racine. 

radicolàre, ag. (med. anal.) radiculaire. 

radicolite, s.f. (med.) radiculite. 

radiestefia, s.f. e deriv. V. radioestefia e deriv. 

radifero, ag. (fis.) radifère. 

ràdio!, s.f. radio; (apparecchio) radio; poste (m.) de 
radio: — portatile, radio portative; — a pila, radio à 
pile; — ricevente, trasmittente, poste récepteur, émet- 
teur; stazione —, station de radiodiffusion; ho comprato 
una — nuova, j'ai acheté un nouveau poste de radio 
(o une nouvelle radio); accendere, aprire la —, allumer 
la radio; spegnere, chiudere la —, éteindre la radio; 
mettere la — al massimo volume, mettre la radio à plein 
volume; che cosa c'è questa sera alla —?, qu'est-ce qu’il 
y a, ce soir, à la radio?; trasmettere per —, transmettre 
par radio; lavorare alla —, travailler à la radio. 

ràdio?, s.m. (chim.) radium. 

ràdio?, s.m. (anat.) radius. 

radioabbonàto, s.m. abonné à la radio. 

radioaiùti, s.m.pl. (mar.) aides radioélectriques (à 
la navigation). 

radioamatôre, s.m. sans-filiste*, radioamateur. 

radioascoltatôre, s.m. auditeur (de la radio). 

radioascolto, s.m. 1. (di trasmissioni, di programmi) 
écoute (f.) de la radio 2. (di messaggi) écoute (f.) au 
poste de radio; (di sottomarini) écoute (f.) sous-marine. 

radioastronomia, s.f. radioastronomie. 

radioastrònomo, s.m. radioastronome. 

radioattività, s.f. (fis.) radioactivité. 

radioattivo, ag. (fis.) radioactif*: pioggia radioat- 
tiva, pluie radioactive; (non accompagnata da precipita- 
zione acquea) retombées radioactives. 

radioaudiziône, s.f. audition (à la radio). 

radioautére, s.m. auteur pour la radio. 

radiobiologia, s.f. radiobiologie. 

radiobùssola, s.f. (aer. mar.) radiocompas (m.). 

radiocanàle, s.m. chaîne (f.). 

radiocarbònio, s.m. (chim.) radiocarbone. 

radiocèntro, s.m. centre de radiodiffusion, 

radiochìmica, s.f. radiochimie. 

radiochirurgia, s.f. procédé (m.) de diagnostic uti- 
lisant la radiologie et la chirurgie. 

radiocobälto, s.m. radiocobalt. 

radiocollegaménto, s.m. liaison (f.) radio. 

radiocomandàre, v.t. radioguider. 

radiocomandàto, ag. radioguidé. 

radiocomändo, s.m. radioguidage. 

radiocommèdia, s.f. pièce radiophonique. 

radiocomunicaziône, s.f. radiocommunication. 

radioconduttòre, s.m. (fis.) radioconducteur. 
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radioconversaziône, s.f. conversation radiopho- 
nique. 
radiocrònaca, s.f. reportage (m.) (par radio). 
radiocronista, s.m. e f. radioreporter. 
radiodermite, s.f. (med.) radiodermite. 
radiodiàgnosi, s.f. (med.) radiodiagnostie (m.). 
radiodifféndere, v.t. radiodiffuser. 
radiodiffufiòne, s.f. radiodiffusion. 
radiodiffùfo, p.p. di radiodiffondere. 
radiodilettànte, s.m. V. radioamatore. 
radiodiscòrso, s.m. discours radiodiffusé. 
radiodistùrbo, s.m. interférence (f.). 
radiodràmma, s.m. pièce (f.) radiophonique. 
radioeleménto, s.m. radioélément. 
radioelettricista, s.m. radioélectricien. 
radioelettricità, s.f. radioélectricité. 
radioelèttrico, ag. radioélectrique. 
radioestefia, s.f. radiesthésie. 
radioestèfico, ag. radiesthésique. 
radioestefista, s.m. e f. radiesthésiste. 
radiofàro, s.m. radiophare, 
radiofonia, s.f. radiotéléphonie. 
radiofònico, ag. radiotéléphonique. 
radiofonògrafo, s.m. radio-phono. 
radiofòto, s.f. radiophotographie. 
radiofurgône, s.m. car de la radio. 
radiogoniometria, s.f. radiogoniométrie. 
radiogoniomètrico, ag. radiogoniométrique. 
radiogoniometrista, s.m. radiogoniométriste. 
radiogoniòmetro, s.m. radiogoniomètre. 
radiografàre, v.t. radiographier. 
radiografia, s.f. radiographie; (fam.) radio. 
radiogràfico, ag. radiographique. 
radiogràmma, s.m. radiogramme. 
radiogrammòfono, s.m. radio-phono*. 
radioguìda, s.f. radioguidage (m.). 
radioguidare, v.t. radioguider. 
radioindicatòre, s.m. radioindicateur. 
radioifòtopo, s.m. (chim.) radioisotope. 
radiolàri, s.m.pl. (2001.) radiolaires. 
radiolarite, s.f. (geot.) radiolarite. 
radiolocalissàre, v.t. radiorepérer. 
radiolocalissatére, s.m. radiodétecteur. 
radiolocalizzazione, s.f. radiorepérage (m.). 
radiologia, s.f. radiologie. 
radiològico, ag. radiologique. 
radiòlogo, s.m. radiologue, radiologiste. 
radiomessàggio, s.m. radiomessage. 
radiometeorologia, s.f. radiométéorologie. 
radiometeorològico, ag. radiométéorologique. 
radiòmetro, s.m. (fis.) radiomètre. 
radiomicròmetro, s.m. (fis.) radiomicromètre. 
radiomontàggio, s.m. montage radiophonique. 
radiomontatôre, s.m. radiomonteur. 
radionavigaziône, s.f. radionavigation. 
radioénda, s.f. onde radioélectrique. 
radiooperatôre, s.m. radionavigant. 
radiopilôta, s.m. pilotage automatique. 
radiopropagaziòne, s.f. (fis.) propagation des ondes 
électromagnétiques. 
radioricevènte, ag. e s.f. radiorécepteur (m.). 
radioricevitòre, s.m. radiorécepteur. 
radioriceziône, s.f. réception radio. 
radioriparatôre, s.m. réparateur de radios. 
radiorivelaziéne, s.f. radiodétection. 
radioscopia, s.f. (med.) radioscopie. 
radioscòpico, ag. radioscopique. 
radiosegnalatòre, s.m. radioémetteur. 
radiosegnàle, s.m. radio-signa]*. 
radiosensibilità, s.f. (med.) radiosensibilité. 
radiosità, s.f. luminosité: (fig.) éclat (m.). 
radiòso, ag. radieux* (anche fig.). 
radiosénda, s.f. radiosonde. 
radiosondàggio, s.m. (meteorologia) radiosondage. 
radiosorgènte, s.f. (astr.) radiosourco. 
radiostélla, s.f. (astr.) radioétoile. 
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radiotècnica, s.f. radiotechnique. 

radiotècnico, ag. radiotechnique $ s.m. radiotechni- 
cien. 

radiotelecomändo, s.m. radioguidage. 

radiotelefonia, s.f. radiotéléphonie. 

radiotelefònico, ag. radiotéléphonique. 

radiotelefonista, s.m. e f. radiotéléphoniste. 

radiotelèfono, s.m. radiotéléphone. 

radiotelegrafàre, v.t. radiotélégraphier. 

radiotelegrafia, s.f. radiotélégraphie. 

radiotelegràfico, ag. radiotélégraphique. 

radiotelegrafista, s.m. radiotélégraphiste. 

radiotelegsràmma, s.m. radiotélégramme, radio- 
gramme. 

radiotelescòpio, s.m. (astr.) radiotélescope. 

radiotelevifiône, s.f. radiodiffusion-télévision, 

radiotelevifivo, ag. 1. (trasmesso per radio e per 
televisione) radiotélévisé 2. (di enti) (de) radiodiffusion 
-télévision || appurecchiature radiotelevisive, appareillage 
pour (la) radio et (la) télévision. 

radioterapèutico, ag. V. radioteràpico. 

radioterapia, s.f. (med.) 1. (con raggi X) radiothé- 
rapie 2. (con sostanze radioattive) radiumthérapie. 

radioteràpico, ag. (med.) 1. (con raggi X) radiothé- 
rapique 2. (con sostanze radioattive) radiumthérapique; 
de radiumthérapie. 

radioterapista, s.m. e f. radiothérapiste. 

radiotrafmésso, p.p. di radiotrafméttere. 

radiotrafméttere, v.t. 1. radiodiftuser 2. (a per- 
sone determinate) envoyer* par radio. 

radiotrafmettitôre, s.m. (poste) émetteur. 

radiotrafmissiòne, s.f. radiodiffusion; (programma 
radiofonico) émission (radiophonique (a persone de- 
terminate; di messaggi) transmission par radio. 

radiotrafmittènte, ag. émetteur*, transmetteur*: 
antenna —, antenne émettrice; apparecchio —, poste 
émetteur (0 transmetteur); stazione —, poste émetteur; 
(su scala nazionale) station d’émission (0 de la radio) 
4 s.f. (di apparecchio) émetteur (m.); (di stazione) station 
émettrice; (su scala nazionale) station de radio (o la 
radiodiffusion). 

radioutènte, s.m. abonné à la radio. 

ràdium, s.m. (chim.) radium. 

radiumterapia, s.f. (med.) radiumthérapie. 

ràdo, ag. 1. (non fitto) rare, clairsemé: capelli radi, 
cheveux rares (o clairsemés); alberi radi, arbres clair- 
semés || tessuto, ordilo —, tissu, trame lâche; rete a maglia 
rada, filet à mailles lâches 2. (non frequente) rare || di —, 
rarement || non di —, assez fréquemment ¢ av. (poet.) 
rarement. 

ràdon, s.m. (chim.) radon. 

ràdula, s.f. (anat. veterinaria) radula. 

radunàre, v.t. 1. rassembler; (riunire) réunir: riuscì 
a— pochi seguaci, il réussit à recruter quelques adeptes; 
radunai gli amici a casa mia, je réunis mes amis chez 
moi 2. (raccogliere) ramasser: radunò le sue cose e partì, 
il ramassa ses affaires et partit 3. (racimolare) rassem- 
bler: radunò poche centinaia di lire, il rassembla pé- 
niblement quelques centaines de lires 4. (accumulure) 
amasser || radunàrsi, v.r. se rassembler, se réunir. 

radunàta, s.f. rassemblement (m.); (riunione) réu- 
nion || — sediziosa, attroupement séditieux || — stra- 
tegica. (mil.) rassemblement stratégique. 

radùno, s.m. 1. rassemblement, réunion (f.) 2. (pol. 
sport) meeting. 

radùra, s.f. clairière. 

ràfano, s.m. (bot.) raifort. 

ràfe, s.m. (anat. bot.) raphé. 

Raffaèle, no.pr.m. Raphaél. 

raffaèlla, àlla, Lav. à la Raphaël. 

raffaellésco, ag. (pitt.) raphaélesque. 

Raffaèllo, no.pr.m. (st.pitt.) Raphaél. 

raffazzonaménto, s.m. retapage; (fig.) rafistolage. 

raffazzonàre, v.t. retaper, rafistoler (anche fig.): — 
un vestito, retaper (o rafistoler) une robe; — un articolo, 
rafistoler un article || — un pranzo, improviser un dîner. 
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raffazzonatôre, s.m. celui qui retape, qui rafistole. 

raffazzonatüra, s.f. retapage (m.); (il mettere insieme 
alla meglio, cosa messu insieme alla meglio)rafistolage(m.). 

rafférma, s.f. (mil.) rengagement (m.). 

raffermàre!, v.t. I. (riconfermare) confirmer: — gleu. 
nelle sue funzioni, confirmer qqn. dans ses fonctions 
2. onil.) rengager* || raffermàrsi, v.r. 1. (mil.) se ren- 
gager* 2. (di panc) rassir; (di crema, ecc.) prendre*, 

raffermàre?, v.t. (affermare di nuovo) affirmer de 
nouveau. 

raffermo, ag. (di pane) rassis. 

ràffica, s.f. rafale; una — di vento, une rafale de 
vent; una — di mitra, une rafale de mitrailleuse |a 
raffiche, par (0 en) rafal 

raffiguràbile, ag. représentable. 

raffiguràre, v.t. 1. (rappresentare) 
2. (ant.) (riconoscere) reconnaître*. 

raffilàre, v.t. 1. (affilare) attiler de nouveau, aigui- 
ser de nouveau 2. (pareggiare) rogner. 

raffilatoio, s.m. 1. (per affilare) attiloir 2. (per pa- 
reggiure) rognoir. 

raffilatùra, s.f. 1. (di lama, di coltello, ecc.) affilage 
(m.) 2. (di carta, di libro, ecc.) rognage (m.) 3. (ritagli) 
rognure. 

raffinaménto, s.m. (fig.) raffinement: — del gusto, 
rattinement du goût, 

raftinàre, v.i. 1. raftiner, affiner (anche fig.) 2. (rar.) 
(rendere più sottile) amincir || raffinàrsi, v.r. se raffiner, 
s'affiner, 

raffinataménte, av. avec raffinement, 

raffinatezza, s.f. raffinement (m.). 

raffinàto, ag. raffiné (anche fig.) sm. raffiné. 

raffinatôre, ou, raftineur* ¢ s.m. (operaio) 1. raffi- 
neur 2. (ind. cartaria) raffineur. 

raffinatrice, s.f. (macchina) raffineuse. 

raffinatùra, raffinazione, s.f. ratfinage (m.). 

raffineria, s.f. raffinerie. 

ràffio, s.m. croc, crochet; (per rastrellare il fondo del 
mare) grappin. 

raffittire, v.t. épaissir || raffittirsi, v.r. s’épaissir. 

rafflèfia, s.f. (bot.) raftlésie. 

rafforzaménto, s.m. renforcement (anche fig.). 

rafforzàre, v.t. renforcer* (anche fig.) || rafforzarsi, 
v.r. se renforeer*. 

rafforzativo, ag. qui renforce (anche gramm.). 

rafforzàto, ag. renforcé | consonante rafforzata, 
(grammi) consonne redoublée. 

raffreddaménto, s.m. refroidissement (anche fig.) || 
— ad ucqua, ad aria, (mec.) refroidissement par eau, 
par air. 

raffreddàre, v.t. refroidir (anche fig.) || raffreddàrsi, 
v.r. 1. refroidir, se refroidir (anche fig.): lascia che la mi- 
nestra si raffreddi, laisse la soupe se refroidir; à loro rap- 
porti si sono raffreddati, (fig.) leurs rapports se sont re- 
froidis 2. (prendere il raffreddore) s’enrhumer. 

raffreddato, ag. enrhumé. 

raffreddatoio, s.m. refroidissoir, rafraîchissoir. 

raffreddatôre, s.m. refroidisseur. 

raffreddatùra, s.f. 1. (raffreddore) rhume 
2. (rar.) (raffreddamento) refroidissement (om A. 

raffreddore, s.m. rhume: prendere un —, prendre 
un rhume; buscarsi un bel —, attraper un bon rhume; 
— di testa, rhume de cerveau. 

raffrenaménto, s.m. (rar.) refrènement. 

raffrenàre, v.t. (tenere a freno) refréner* (anche fig.); 
(un cavallo) tenir* en bride || raffrenàrsi, v.r. se maî- 
triser. 

raffrontàre, v.t. confronter, comparer; (testi, codici) 
collationner: — due testimoni, confronter deux témoins. 

raffronto, s.m. comparaison (f.); confrontation (f.); 
(di testi, di codici) collation (f.): fare un — tra due 
quadri, taire une comparaison entre deux tableaux. 

ràfia, s.f. (bot.) raphia (m.). 

rafididi, s.m.pl. (zool.) raphidioptères. 

rafidio, s.m. (bot.) raphide. 

ràgade, s.f. (med.) rhagade. 


représenter 
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raganèlla, s.f. 1. (2001.) rainette 2. (mus.) crécelle. 

ragàzza, s.f. I. jeune fille; (Jam.) fille: è una — sim- 
patica, c’est une (jeune) fille sympathique; è un bel 
pezzo di —, c’est un beau brin de fille; è una brava —, 
c’est une brave fille || una — da marito, une fille à ma- 
rier || cognome da —, nom de jeune fille || è rimasta —, 
elle ne s’est pas mariée (o elle est restée fille) || una — 
madre, une fille-mère (o mère célibataire) 2. (fam.) 
(innamorata) petite amie, flirt (m.): si è già fatto la —, 
il a déjà son flirt 3. (figlia) fille. 

ragazzaglia, s.f. (spreg.) marmaille. 

ragazzàta, s.f. gaminerie, enfantillage (m.): è sol- 
tanio una —, ce n’est qu’une gaminerie; non ha più 
letà per fare delle ragazzate, il à passé l’âge de faire 
des enfantillages. 

ragazzétta, s.f. fillette, petite fille. 

ragazzétto, s.m. jeune garçon, petit garçon. 

ragazzina, s.f. V. ragazzétta. 

ragazzino, s.m. V. ragazzétto. 

ragàzzo, s.m. l. garçon; jeune homme: un — di 10 
anni, un garçon de 10 ans; un — di 20 anni, un jeune 
homme de 20 ans; è un bravo —, c'est un gentil (o 
brave) garçon || da — andavo spesso in montagna, quand 
j'étais jeune, j'allais souvent à la montagne; fin da —, 
dès son enfance || — mio, gli affari vanno male !, mon 
vieux, les affaires vont mal! || forza, ragazzi !, allez-y, 
les gars! || sei proprio un — !, tu n’es vraiment qu’un 
enfant !; (fam.) tu es un vrai gosse !; non fare il —! 
ne fais pas l’enfant! || la squadra ragazzi, (sport) 
l’équipe des cadets 2. (fam.) (innamorato) petit ami, 
flirt 3. (figlio) fils; pl. (maschi e femmine) enfants 4. (gar- 
zone) garçon: il — del droghiere, le garçon épicier. 

ragazzone, s.m. 1. garçon grand et fort 2. (fig.) 
grand enfant. 

ragazzòtto, s.m. gros garçon. 

ragazzùme, s.m. V. ragazzàglia. 

raggelàre, v.i. 1. (gelare) geler*; (fig.) glacer*; (del 
sangue) se figer* 2. (gelare di nuovo) regeler* ẹ v.t. 
geler*; (fig.) glacer*; (la conversazione) refroidir. 

raggentilire, v.t. V. ingentilire. 

raggiante, ag. 1. rayonnant, radieux* (anche fig 
un sole —, un solcil radieux; essere — di gioia, être 
rayonnant de joie; tornò a casa tutto —, il rentra chez 
lui tout rayonnant (o radicux)2.(fis.) rayonnant: calore, 
energia —, chaleur, énergie ravonnante. 

raggiàre, v.i. rayonner (anche fig.). 

raggiàto, ag. I. rayonné || simmetria raggiata, (biol.) 
symétrie rayonnée 2. aggregato cristallino —, (min.) 
amas de cristaux à bâtonnets. 

raggièra, s.f. 1. halo (m.), auréole || a —, en éventail 
2. (dell’ostensorio) soleil (m.). 


ràggio, s.m. 1. rayon (anche fig.): un — di sole, di 
luce, un rayon de solcil, de lumière; un — di speranza, 
un rayon d’espoir || — d’azione, (anche fig.) rayon d'ac- 


tion || nel — di 30 km, dans un rayon de 30 km || 
il — di un cerchio, (geom.) le rayon d’un cercle || — vet- 
tore, (astr. mat.) rayon vecteur || — di st tura, (aut.) 
rayon de braquage || raggi X, infrarossi, cosmici, (fis.) 
rayons X, infrarouges, cosmiques 2. (di ruota) rayon 
3. (arald.) rai. 

raggiràre, v.t. embobiner: si è lasciato — da quel- 
l'imbroglione, il s’est fait embobiner par ce filou. 

raggiratôre, s.m. emberlificoteur. 

raggiro, s.m. manigance (LEI: (macchinazione) ma- 
chination (f.): si è fatto strada a forza di raggiri, il a 
fait son chemin grâce à ses manigances; servirsi di rag- 
giri, user de manigances (o de ruses); è un infame —, 
c’est une infâme machination. 

raggirône, s.m. V. raggiratôre. 

raggiùngere, v.t. 1. rattraper; (fig.) égaler: i due 
ciclisti sono stati raggiunti dal resto del gruppo, les 
deux cyclistes ont été rattrapés par le reste du pelo- 
ton 2. (riunirsi a qleu.) rejoindre*: vai avanti, ti rag- 
giungo subito, pars le premier, je te rejoins tout de 
Suite 3. (arrivare a) arriver (à); (a una meta) atteindre* 
(anche fig.); (con sforzo) atteindre* (A): con l'autostrada 


ragionàre 


si raggiunge Milano in due ore, par l’autoroute on 
arrive à Milan en deux heures; i due alpinisti hanno 
raggiunto la velta, les deux alpinistes ont atteint le 
sommet; — uno scopo, atteindre un but || — lo scopo, 
arriver à ses fins || ha raggiunto gli ott'ant’anni, il 
a atteint (ses) quatre-vingts ans | il grano ha rag- 
giunto prezzi altissimi, le blé a atteint des prix très 
élevés 4. (arrivare fino a) gagner: abbiamo raggiunto la 
riva a nuoto, nous avons gagné le rivage à la nage; 
il fuoco ha raggiunto le prime case, le feu a gagné les 
premières maisons || ha raggiunto una buona posizione, 
il est parvenu à une bonne situation || quest’automobile 
raggiunge i centocinquanta all’ora, cette voiture peut 
faire du cent cinquante (à l’heure) || ha raggiunto il 
massimo punteggio, (sport) il a obtenu le maximum 
des points 5. (colpire) atteindre*: una pallottola lo rag- 
giunse in pieno petto, une balle l’atteignit en pleine 
poitrine, 

raggiungibile, ag. qu'on peut atteindre: la cima è — 
solo dal versante italiano, on ne peut atteindre le som- 
met que par le versant italien. 

raggiungiménto, s.m. (fig.) réalisation (f.): il — dei 
propri ideali, la réalisation des idéals. 

raggiuntàre, vf. raccorder. 

raggiùnto, p.p. di raggiùngere. 

raggiustaménto, s.m. (fig.) réconciliation (f.). 

raggiustàre, v.i. 1. (accomodare) arranger* (anche 
fig.) 2. (fig.) (riconciliare) réconcilier, raccommoder || 
raggiustàrsi, v.r. (accomodarsi) s'arranger*: le cose si 
sono raggiustate, les choses se sont arrangées A v.r. 
reciproco (riconciliarsi) se réconcilier. 

raggomitolàre, v.t. mettre* en pelote || raggomi- 
tolàrsi, v.r. (Jig.) se pelotonner. 

raggomitolàto, ag. (rannicchiato) pelotonné. 

raggranellàre, v.t. ramasser (par ci par là): — un 
po’ di soldi, ramasser (par ci par là) un peu d’argent. 

raggrinzaménto, s.m. 1. (della pelle) rides (f.pI.) 
2. (di un abito) froissement. 

raggrinzàre, v.t. (le foglie) flétrir; (la pelle) rider; 
(un abito) froisser, chiffonner || — la fronte, plisser le 
front || raggrinzàrsi, v.r. (di foglie) se flétrir; (della 
pelle) se rider; (di un abito) se froisser, se chiffonner. 

raggrinzàto, ag. (di una foglia) flétri; (della pelle) 
ridé; (di un abito) froissé, chiffonné. 

raggrinzire, v.t. e deriv. V. raggrinzàre c deriv. 

raggrumàre, v.t. faire* grumeler || raggrumàrsi, 
».r. se grumeler*, 

raggrumàto, ay. grumelé. 

raggruppaménto, s.m. I. regroupement 2. (gruppo) 
groupe (anche mil.). 

raggruppàre, v.i. grouper; (riunire) rassembler || 
raggrupparsi, v.r. se grouper; (riunirsi) se rassembler. 

raggruzzolàre, v.t. (mettere insieme) mettre* de 
côté; (raccogliere) ramasser (par ci, par là). 

ragguagliaménto, s.m. rar. per ragguàglio. 

ragguagliàre, v.t. 1. (livellare) égaliser, niveler* || 
— le partite, (comm.) balancer les comptes 2. (parago- 
nare) comparer 3. (informare) informer, renseigner: — 
gleu. su ql.co., informer (o renseigner) qqn. sur qq.ch. 

ragguagliàto, ag. 1. (livellato) égalisé, nivelé 2. (pa- 
ragonalo) comparé 3. (informato) informé, renseigné. 

ragguagliatôre,s.m.(rar.) (informatore)informateur. 

ragguàglio, s.m. 1. (livellamento) égalisation (f.), 
nivellement 2. (paragone) comparaison (f.) 3. (infor- 
mazione) information (f.), renseignement: dare ragguagli, 
donner des renseignements. 

ragguardévole, ag. (di cosa) considérable; (di perso- 


f. (resina) térébenthine || acqua (di) —, es- 
sence de térébenthine. 

ragià”, s.m. (principe indiano) rajah. 

ragionaménto, s.m. raisonnement: seguire un —, 
suivre un raisonnement: fare un — giusto, faire un 
raisonnement juste || che ragionamenti!, en voilà des 
raisonnements. 

ragionàre, v.i. 1. raisonner: far — gleu., convincere 


ragionataménte 


qlcu. a —, raisonner qqn.; cerca di —!, essaye de réflé- 
chir! || — con i piedi, (fam.) raisonner comme une 
pantoufle (0 comme un pied) 2. (discutere) parler, discu- 
ter: — di filosofia, parler philosophie; ragioniamo con 
calma, parlons calmement; con lui non si può —, on ne 
peut pas discuter avec lui. 

ragionataménte, av. raisonnablement. 

ragionàto, ag. raisonné, réfléchi || grammatica ra- 
gionata, grammaire raisonnée. 

ragionatôre, s.m. raisonneur. 

ragione, s.f. 1. raison: ascoltare la voce della —, écou- 
ter la raison; riacquistare l’uso della —, recouvrer la 
raison; perdere il lume della —, perdre la raison; (essere 
fuori di sé) être hors de soi 2. (contrapposto a torto) 
raison: hai perfettamente —, tu as tout à fait raison; 
non voleva darmi —, il ne voulait pas me donner 
raison; l’ha punito, e con, a —-, il l’a puni et avec 
raison (0 à juste titre) || ka avuto — del suo avversa- 
rio, il a eu raison de son adversaire 3. (motivo) raison: 
non c'è — di preoccuparsi, il n'y a aucune raison de 
s’en faire; avrà le sue (buone) ragioni, il doit avoir ses 
raisons; è partito per ragioni di famiglia, il est parti pour 
des raisons de famille; farsi una — di ql.co., se faire une 
raison de qq.ch.; questo bambino è la sua — d’essere, cet 
enfant est sa raison d’étre; la tua paura non ha — d’es- 
sere, ta peur n’a aucune raison d’être; esporre le proprie 
ragioni, exposer ses raisons; far valere le proprie ragioni, 
faire valoir ses droits; non vuole sentire —, il ne veut 
pas entendre raison || hai lavorato troppo, — di più 
per riposarti, tu as trop travaillé, raison de plus pour 
te reposer || a maggior —, à plus forte raison || a — 
veduta, en connaissance de cause | farsene una —, 
se faire une raison || le ha prese di santa —, il a eu 
son compte || — per cui... raison pour laquelle... || 
— di Stato, raison d’Etat 4. (diritto) droit (m.): ri- 
correre a chi di —, avoir recours à qui de droit || — ca- 
nonica, civile, (ant.) droit canon, civil 5. (conto) compte 
(m.): rendere, dare —, rendre compte || chiedere — di 
un'offesa, demander réparation d'une offense 6. (mat.) 
raison: in — diretta, inversa, en raison directe, inverse || 
sono pagati in — di cento lire all’ora, ils sont payés 
à raison de cent lires l’heure 7. ragione sociale, (comm.) 
raison sociale, 

ragioneria, s.f. 1. comptabilité: (ufficio di) —, bu- 
reau de comptabilité 2. (corso di studi) études (p1.) 
de commerce. 

ragionévole, ag. raisonnable (in tutti à significati). 

ragionevolézza, s.f. bien-fondé (m.); (buonsenso) 
bon sens (m.): riconosco lu — dei suoi consigli, je re- 
connais le bien-fondé de ses conseils; la sua — mi stu- 
pisce, son bon sens m'étonne. 

ragionevolménte, av. raisonnablement. 

ragionièra, s.f. expert comptable (femme). 

ragionière, s.m. expert comptable: — capo, chef 
comptable. 

ragionieristico, ag. de comptable (anche fig.). 

raglàn, ag. e s.m. raglan: maniche (a) —, manches 
raglan. 

ragliaménto, s.m. braiment. 

ragliàre, v.i. braire* (anche fig.). 

ragliàta, s.f., ràglio, s.m. braiment (m.) (anche fig.). 

ràgna, s.f. 1. (rete per catturare uccelli) filet (m.) 
2. (fig.) (agguato, tranello) piège (m.) 3. (ant.) (ragno) 
araignée 4. (letter.) (ragnatela) toile d’araignée. 

ragnàia, s.f. (caccia) 1. (rete) filet (m.) 2. (luogo) 
lieu* (m.) propre à la chasse au filet. 

ragnàre, v.i. 1. (rar.) (caccia) tendre* des filets 
2. (letter.) (coprirsi di nuvole) former une toile d'arai- 
gnée 3. (region.) (di tessuto, logorarsi) s’érailler, s’élimer. 

ragnatéla, s.f. toile d’araignée. 

ragnàto, ag. (di tessuto) éraillé; râpé. 

ragnatùra, s.f. 1. (parte logora di un tessuto) érail- 
lure 2. (nuvole rade) nuages légers et clairsemés. 

ràgno, s.m. araignée (f.) || non cavare un — dal buco, 
(fig. fam.) n'aboutir à rien. 

ragtime, s.m. (ingl.) ragtime. 
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ragù, s.m. jus de viande servant d’assaisonnement. 

Ragùfa, no.pr.f. (geog.) (città della Jugoslavia) Ra- 
guse; (città della Sicilia) Ragusa, Raguse. 

rài, s.m.pl. (poet.) 1. rayons 2. (fig.) (sguardi) regards; 
(occhi) yeux. 

raià, s.m. V. ragià?. 

raid, s.m. (ingl.) raid. 

raifórmi, s.m.pl. (zool.) rajiformes. 

Raimónda, no.pr.f. Raymonde. 

Raimóndo, no.pr.m. Raymond. 

ràion, s.m. V. ràyon. 

ràis, s.m. (nella pesca del tonno) chef (des opérations 
de pêche). 

rajà, rajàh, sm. V. ragià?. 

ralinga, s.f. (mar.) ralingue. 

ralingàre, v.t. (mar.) ralinguer. 

ràlla, s.f. 1. (mec.) crapaudine 2. (untume nero) cam- 
bouis (m.). 

rallegraménto, s.m. 1. (ant.) (il rallegrarsi) réjouis- 
sance (f.) 2. pl. (felicitazioni) félicitations (f.): rallegra- 
menti !, félicitations ! (0 bravo !); vi faccio i miei rallegra- 
menti per l’esito degli esami, je vous félicite de votre 
succès aux examens (0 d’avoir bien réussi vos examens), 

rallegràre, v.t. (rendere allegro) égayer*; (dare gio- 
ia) réjouir: questi fiori rallegrano la stanza, ces fleurs 
égayent la pièce; la notizia ci rallegrò molto, la nouvelle 
nous réjouit beaucoup; il sole è tornato a rallegrare la 
terra, le soleil réjouit de nouveau la terre || ralle- 
gràrsi, v.r. 1. se réjouir; (essere felice) être* ravi: si 
rallegrò di vederci, il fut ravi de nous voir; mi rallegro 
di sapere che stai meglio, je suis ravi de savoir que tu 
vas mieux 2. (congratularsi) féliciter (qqn.): mi rallegro 
con te per la tua guarigione, je te félicite de ta guérison, 

rallentamento, s.m. ralentissement. 

rallentàndo, s.m. (mus.) rallentando. 

rallentàre, v.t. 1. (rendere più lento) ralentir: — il 
passo, ralentir le pas; — la corsa, ralentir la course || — 
il gioco, (sport) ralentir le jeu || — il tempo, la battuta, 
(mus.) ralentir la mesure 2. (fig.) (diminuire) ralentir, 
diminuer: — gli sforzi, ralentir (o diminuer) les efforts 
3. (diradare) espacer*: — le visite, espacer ses visites 
4. (allentare) lâcher: — una corda, lâcher une corde; — 
la presa, lâcher (la) prise || — la disciplina, relâcher la 
discipline $ v.i. 1. (diminuire la velocità) ralentir: bisogna 
sempre — in curva, il faut toujours ralentir dans les 
virages 2. (calare, diminuire) diminuer, se ralentir: la 
produzione è rallentata in questi ultimi anni, la produc- 
tion a diminué (o s’est ralentie) ces dernières années. 

rallentatore, s.m. 1. (mec.) ralentisseur 2. (cine.) 
ralenti: proiettare una pellicola al, cot —, projeter un film 
au ralenti || lavorare al —, (fig.) travailler au ralenti. 

ràllidi, s.m.pl. (zool.) rallidés, 

ralliférmi, s.m.pl. (zool.) ralliformes. 

ràllo, s.m. (zool.) ràle. 

rally, s.m. (ingl.) (sport) rallye. 

ràma, s.f. dial. per ràmo. 

ramadän, s.m. (relig. maomettana) ramadan. 

ramòàglia, s.f. (letter.) ramilles (pI.). 

ramàio, s.m. chaudronnier. 

ramaiolàta, s.f. cuillerée. 

ramaiòlo, ramaiuòlo, s.m. 1. louche (f.) 2. (ant. 
region.) (pentola in rame) récipient de cuivre. 

ramangìna, s.f. semonce. 

ramàre, v.t. 1. (ricoprire di rame) cuivrer 2. (agr.) 
sulfater. 

ramàrro, s.m. (zool.) lézard vert || era verde come 
un —, il était verdâtre || verde —, vert très vif. 

ramàto, ag. 1. cuivré: filo —, fil cuivré || capelli ra- 
mati, cheveux cuivrés 2. acqua ramata, (agr.) eau 
contenant du sulfate de cuivre $ s.m. (agr.) sulfate 
de cuivre, 

ramatùra!, s.f. 1. cuivrage (m.) 2. (agr.) sulfatage 
(m.) 3. (mil.) encuivrage (m.). 

ramatüra?, s.f. (rar.) ramure, branchage (m.). 

ramàzza, s.f. balai (m.) || essere di —, (gergo militare) 
être de corvée. 
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ramazzàre, v.t. balay: 

ràme, s.m. I. cuivre: moneta di —, monnaie de cui- 
vre || solfato di —, (chim.) sulfate de cuivre || età del —, 
âge du cuivre || capelli di —, cheveux cuivrés || lucidare 
i rami, astiquer les cuivres 2. (incisione su rame) gra- 
vure (f.) sur cuivre 3. pl. (vasi e utensili di rame) cuivres. 

rameggiàre, v.t. (rar.) (agr.) ramer: — fagioli, ramer 
des haricots 4 v.i. (letter.) se ramifier. 

ramèico, ag. (chim.) cuivrique. 

rameòso, ag. (chim.) cuivreux*. 

ramerino, s.m. V. rosmarino. 

ramia, s.f., ramiè, s.m. (bot.) ramie (f.). 

ramifero!, ag. (rar.) cuivreux*. 

ramifero?, ag. (bot.) ramifère. 

ramificàre, v.i., ramificàrsi, v.r. se ramifier (an- 
che fig.). 

ramificato, ag. ramifié (anche fig.). 

ramificaziône, s.f. ramification (anche fig.). 

ramifico, ag. ramifère. 

ramingàre, v.i. errer, vaguer. 

ramingo, ag. errant. 

ramino!, s.m. (recipiente) bouilloire (f.). 

ramino?, s.m. (gioco di carte) rami. 

rammagliàre, v.t. remmailler. 

rammagliatrìce,s.f. (operaia e macchina) remmail- 
leuse. 

rammagliatùra, s.f. remmaillage (m.). 

rammaricaménto, s.m. (rar.) regret. 

rammaricàre, v.t. attrister | rammaricàrsi, v.r. 
1. (rincrescersi) regretter: si rammarica di non averlo 
aiutato, il regrette de ne pas l'avoir aidé 2. (lamentarsi) 
se plaindre*. 

rammàrico, s.m. regre 
grand regret. 

rammemoràre, v.t. V. ricordàre. 

rammendàre, v.t. repriser, raccomoder; (calze) ra- 
vauder; (in modo invisibile) stopper. 

rammendatrice, s.f. stoppeuse, ravaudeuse. 

rammendatùra, s.f. 1. (rammendo) reprise 2. (ind. 
tessile) rentrayage (m.). 

rammèndo, s.m. reprise (f.): cotone da —, coton à re- 
priser; un — invisibile, un stoppage; un — a punto 
maglia, un remmaillage; punto —, point de reprise. 

rammentàre, v.t. rappeler*: nei lineamenti rammen- 
ta sua madre, ses traits rappellent ceux de sa mère || 
rammentàrsi, v.r. se souvenir* (de), se rappeler* 
(qq.ch.). 

rammentatôre, s.m. (teat.) souffleur. 

rammodernàre, v.t. V. rimodernàre. 

rammolliménto, s.m. ramollissement; (fig.) amol- 
lissement. 

rammollire, v.t. ramollir; (fig.) amollir || rammol- 
Drei, v.r. se ramollir; (fig.) s’amollir. 

rammollito, ag. 1. mou* 2. (fig.) ramolli $ s.m. ra- 
molli. 

rammorbidire, v.t. assouplir (anche fig.) || ram- 
morbidirsi, v.r. s'assouplir (anche fig.). 

ramnàcee, s.f.pl. (bot.) rhamnées, rhamnacées. 

ràmno, s.m. (bot.) rhamnus, 

ràmo, s.m. 1. branche (f.) (anche fig.): un — di pe- 


con mio grande —, à mon 


sco, une branche de pêcher; un — secondario, un ra- 
meau || il — primogenito, di una famiglia, la bran- 


che aînée d’une famille || i rami delle corna di un 
cervo, les branches du bois d'un cerf || à rami di 
un fiume, les branches (o les bras) d'une rivière || 
i rami di una curva, (mat.) les branches d’une courbe || 
i rami di un’arteria (anat.) les ramifications (o bran- 
ches) d’une artère || avere un — di pazzia, avoir un brin 
(o un grain) de folie || un — secco, (fig.) (individuo inutile) 
un fruit sec 2. (branca di studi, settore di attività) branche 
(f.): i diversi rami del sapere, les différentes branches du 
savoir; un — dell’amministruzione, une branche de Pad- 
ministration | questo non è il mio —, ce n’est pas ma 
, branche. 
ramolàccio, s.m. (bot.) radis, ravenelle (f.). 


ramoscèllo, s.m. petit rameau*. 


ràngo 


ramosità, s.f. ramure. 

ramòso, ag. branchu; (di corna di cervo) rameux*. 

ràmpa, s.f. 1. rampe: una — di scale, une rampe 
d’escalier || — di lancio, (per missili) rampe de lance- 
ment ?. (salita ripida) côte abrupte, rampe. 

rampànte, ag. I. (arald.) rampant 2. (arch.) rampant 
sm, 1. (rampa) rampe (f.) 2. pl. (di sci) peaux (f.) de 
phoque. 

rampàro, s.m. (mil.) rempart. 

rampàta, s.f. (rar.) 1. (colpo di zampa) coup (m.) 
de patte, coup (m.) de griffe 2. (salita) rampe. 

rampicante, ag. grimpant # s.m. (bot) plante 
grimpante. 

rampicànti, s.m.pl. (zool.) grimpeurs. 

rampicàre, v.i., rampicàrsi, v.r. V. arrampicàre, 
arrampicàrsi. 

rampichino, s.m. (2001.) grimpereau*. 

rampicóne, s.m. V. rampóne. 

rampinàre, v.t. Onar.) accrocher avec des grappins. 

rampino, s.m. 1. croc; (mar.) grappin Ia = Nero: 
chu 2. (fig.) (pretesto) prétexte: attaccarsi a tutti i ram- 
pini, recourir à tous les prétextes. 

rampôgna, s.f. (letter.) réprimande. 

rampognàre, v.t. (letter.) réprimander. 

rampollaménto, s.m. (rar.) (d’acqua) jaillissement; 
(di germogli) bourgeonnement. 

rampolläre, v.i. (letter.) 1. (di acqua) jaillir; (di 
pianta) bourgeonner 2. (fig.) (aver origine) descendre*; 
(sorgere) jaillir. 

rampòllo, s.m. 1. (polla) source (f.) d’eau 2. (ger- 
moglio) bourgeon 3. (fig.) (discendente) rejeton; (figlio) 
rejeton, héritier. 

ramponàre, v.t. (mar.) harponner. 

rampône, s.m. 1. (mar.) harpon 2. (alpinismo) cram- 
pon 3. (per stendifili) crampon. 

ramponière, s.m. (mar.) harponneur. 

Ramsète, no.pr.m. (st.) Ramsès. 

ràmulo, s.m. (bot.) ramule. 

ramùto, ag. (rar.) rameux*, branchu. 

ràna, s.f. grenouille || — pescatrice, baudroie || salta 
come una —, il saute comme un cabri || nuoto a —, 
brasse || uomo —, homme-grenouille || è gonfia come 
una —, elle est gonflée comme la grenouille de la fable. 

ranàtra, s.f. (zool.) ranatre. 

ranch, s.m. (ingl.) ranch*. 

rancho, s.m. (spagn.) rancho. 

rancidézza, s.f. rancidité. 

rancidire, v.i. rancir. 

rancidità, s.f. rancidité. 

ràncido, ag. 1. rance: burro —, beurre rance 2. (fig.) 
(antiquato) vieilli; dépassé $ sm. rance: sapere di —, 
sentir le rance. 

rancidùme, s.m. 1. odeur (f.) de rance (o de moisi) 
2. (cose rancide) choses pourries 3. (fig.) (idee vecchie) 
idées rances (o rancies); (cose vecchie) vieillerie (f.). 

rancière, s.m. (mil.) corvée (f.) de cuisine. 

ràncio, s.m. (mil.) ordinaire, soupe (f.): distribuire 
il —, distribuer la soupe: lora del —, l’heure de la soupe; 
miglioramento del —, amélioration de l’ordinaire. 

rancore, s.m. rancune (f.); (astio) rancœur (f.): ser- 
bare — verso qleu., garder rancune à qqn.; senza —!, 
sans rancune ! 

rànda, s.f. 1. (vela) brigantine: — di cappa, déri- 
veur; — di maestra, grand-voile goélette 2. (strum.) 
simbleau* (m.) 3. (ant.) (orlo) bord (m.) |a — a —, 
sur le bord. 

randàgio, ag. errant, vagabond. 

randeggiàre, v.i. (mar.) ranger* (la terre, la côte). 

randellàre, v.t. matraquer. 

randellàta, s.f. coup (m.) de rondin, de matraque. 

randèllo, s.m. rondin, matraque (f.). 

ranétta, s.f. (mela) reinette. 

ranghinatôre, s.m. (agr.) râteau* faneur. 

ràngo, s.m. 1. (mil.) rang: formare i ranghi, se met- 
tre en rang; rompere i ranghi, rompre les rangs; serrare 
i ranghi, serrer les rangs || rientrare nei ranghi, (fig.) ren- 


rànidi 


trer dans le rang 2. (condizione, ceto) rang: donna di 
alto —, femme de haut rang; elevare a un — superiore, 
élever à un rang supérieur || vascello di primo, secondo, 
terzo —, (mar.) vaisseau de premier, de second, de 
troisième rang. 

rànidi, s.m.pl. (zool.) ranidés. 

Ranièri, no.pr.m. Rainier. 

ranista, s.m. (nuoto) brasseur # s.f. (nuoto) brasseuse. 

rannerire, v.i., rannerirsi, v.r. (rar.) s’obseurcir, 
s'assombrir. 

rannicchiàrsi, v.r. se pelotonner: — in un angolo, 
se pelotonner dans un coin; — in una poltrona, se pe- 
lotonner (o se recroqueviller) dans un fauteuil; — con- 
tro qlcu., se pelotonner Io se blottir) contre qqn. || — nel 
proprio guscio, (fig.) se renfermer dans sa coquille, 

rannidàre, ri V. annidàre. 

rànno, s.m. lessive (f.) || buttar via il — e il sapone, 
(fig.) perdre son temps ct sa peine. 

rannodàre, v.t. renouer (anche fig.). 

rannuvolaménto, s.m. assombrissement (anche fig.). 

rannuvolàre, v.t. assombrir; (fig.) (annebbiare) obs- 
curcir, troubler $ v.i. se couvrir* (de nuages): in questa 
stagione spesso rannuvola, en cette saison souvent le 
ciel se couvre || rannuvolàrsi, v.r. 1. se couvrir* (de 
nuages) 2. (fig.) (oscurarsi in volto) s'assombrir, se 
rembrunir. 

rannuvolàto, ag. 1. couvert: cielo —, ciel couvert 
2. (fig.) sombre, rembruni: volto —, visage sombre (o 
rembruni). 

ranòcchia, s.f. V. ranòcchio. 

ranocchiàia, s.f. grenouillère. 

ranocchiésco, ag. de grenouille. 

ranòcchio, s.m. 1. grenouille (f.) 2. (fig. scherz.) 
gnome. 

rantolàre, v.i. râler. 

rantolio, s.m. long râle. 

ràntolo, s.m. râle, râlement: il — dell agonia, le râle 
de la mort. 

rantolóso, ag. (rar.) râlant. 

rànula, s.f. (med.) ranule, grenouillette. 

ranuncolàcee, s.f.pl. (bot.) renonculacées. 

ranùncolo, s.m. (bot.) renoncule: — orientale, re- 
noncule d’Asie; — palustre, renoncule des marais. 

ràpa, s.f. (bot.) rave, navet (m.): cime di —, pousses 
de navet (0 de rave) || non vale una —, il ne vaut pas 
un clou || voler cavare sangue da una —, demander 
l'impossible || è una testa di —, c'est un idiot || 
farsi la —, se (faire*) couper les cheveux ras (0 se 
faire* tondre). 

rapacciône, s.m. V. ravizzône. 

rapàce, ag. rapace (anche fig.): uccello —, rapace (0 
oiseau de proie); amministratori rapaci, des adminis- 
trateurs rapaces || sguardo —, regard cupide (o avide). 

rapaceménte, av. avec rapacité. 

rapàci, s.m.pl. (2001.) rapaces. 

rapacità, s.f. rapacité (anche fig.). 

rapàio, s.m. ravière (f.). 

rapàre!, v.t. couper les cheveux ras, tondre* || ra- 
pàrsi, v.r. se (faire*) couper les cheveux ras (o se faire* 
tondre). 

rapàre?, v.t. (tritare il tabacco con la raspa) râper. 

rapàta, s.f. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): darsi una — ai ca- 
pelli, se tondre les cheveux; ti sei fatto una bella — 
(scherz.) on t’a bien tondu! 

rapàto, ag. rasé, tondu. 

raperìno, s.m. (zool.) tarin. 

raperónzolo, s.m. (bot.) raiponce (f.). 

ràpida, s.f. (di fiume) rapide (m.). 

rapidaménte, av. rapidement. 

rapidità, s.f. rapidité. 

ràpido, ag. rapide: è — come il fulmine, il est rapide 
comme l'éclair; una rapida occhiata, un coup d’œil ra- 
pide || un cibo di rapida cottura, un aliment qui cuit 
vite || un uomo — nel decidere, un homme prompt à 
se décider # s.m. (ferr.) rapide. 
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rapiménto, s.m. 1. enlèvement, kidnapping 2. (fig.) 
(estasi) ravissement. 

rapina, s.f. 1. vol (m.): — a mano armata, vol à 
main armée || vivere di —, vivre de rapines 2. (letter.) 
(violenza) violence. 

rapinàre, v.t. voler; (svaligiare) dévaliser: gli rapi- 
narono molti milioni, ils lui ont volé plusieurs millions; M 
lo rapinarono del portafogli, on lui vola son portefeuil- H 
le; — una banca, dévaliser une banque. 

rapinatore, s.m. bandit, voleur. 

rapire, v.t. 1. enlever*, kidnapper: — un bambino, 
enlever (o kidnapper) un enfant || ci fu rapito dalla 
morte, la mort nous l’a ravi 2. (avvincere) ravir: è uno 
spettacolo che rapisce, c’est un spectacle qui ravit. 

rapito, ag. 1. enlevé, kidnappé 2. (fig.) extasié: 
sembrava —, il semblait (être) en extase. 

rapitore, s.m. ravisseur, 

rapòntico, s.m. (bot.) rhapontic, rhapontique. 

rappaciàre, v.t. réconcilier || rappaciàrsi, v.r. e 
r.reciproco se réconcilier. 

rappacificaménto, s.m. réconciliation (f.). 

rappacificàre, v.t. réconcilier || rappacificàrsi, v.r. 
e r.reciproco se réconcilier. 

rappacificazióne, s.f. réconciliation. 

rappattumàre, v.t. réconcilier || rappattumàrsi, 
v.r. e r.reciproco se réconcilier. 

rappezzaménto, s.m. rapiécage, rapiècement. 

rappezzàre, v.t. 1. rapićcer*: — una giacca, rapié- 
cer un veston; — una camera d’aria, rapiécer (0 mettre 
des pièces à) une chambre à air 2. (fig.fum.) (mettere in- 
sieme alla meglio) rafistoler || anche stavolta l'hai rap- 
pezzata, (fam.) tu as réussi une fois de plus à arranger 
les choses. 

rappezzatôre, s.m. raccommodeur, bricoleur. 

rappezzatüra, s.f. rapiécage (m.), rapiècement (m.); 
(fam.) (cosa fatta alla meglio) rafistolage (m.). 

rappèzzo, s.m. I. rapiéçage, rapiècement 2. (pezza) 
pièce (f.) (rapportée). 

rappianàre, v.t. V. riappianàre. 

rappiccicàre, v.t. V. riappiccicàre. 

rappigliàre, v.t. (rar.) (di latte) cailler, faire* cailler; 
(di sangue) coaguler, figer* || rappigliàrsi, v.r. (di 
latte) se cailler; (di sangue) se coaguler, se figer*; (di 
cemento) prendre*. 

rapportàre, v.t. 1. (riferire) raconter, colporter; (fare 
maldicenze) rapporter 2. (confrontare) comparer: — tra 
loro le produzioni agricole di due paesi, comparer les 
productions agricoles de deux pays 3. (riprodurre su 
scala diversa) rapporter: — la pianta della città sulla 
scala di 1:25.000, rapporter le plan de la ville à Dë 
chelle de 1:25.000 || rapportàrsi, v.r. (riferirsi) se rap- 
porter, se référer*. 

rapportatôre, s.m. (strumento da disegno) rappor- 
teur: — circolare, rapporteur à cercle entier (0 à limbe 
entier). 

rappòrto, s.m. 1. rapport: fare, stendere un —, dres- 
ser un rapport; farò —, je ferai mon rapport || mettersi 
a —, (mil.) demander un entretien de service; chiamare 
a —, (mil.) convoquer: riunire a —, (mil.) rassembler 
pour le rapport 2. (relazione) rapport: non c'è — tra le 
due cose, il n'y a aucun rapport entre les deux choses; 
ciò non ha alcun — con quanto è accaduto, cela n’a aucun 
rapport avec ce qui est arrivé; rapporti d’amicizia, 
di parentela, rapports d'amitié, de parenté; rapporti di 
lavoro, d'affari, rapports de travail, d’affaires; essere în 
rapporti d'amicizia con qlcu., être en bons rapports | 
d'amitié avec qqn.; essere in ottimi rapporti con gle.» 
être cn très bons rapports (o en très bons termes) avec 
qqn.; entrare in — con gqleu., se mettre en relation avec 
qqn.; rompere i rapporti con qlcu., rompre tout rapport 
avec qqn.; fra loro non corrono buoni rapporti, leurs 
rapports sont tendus (o ils ne sont pas en bonnes re- 
lations); in quali rapporti sei con lui?, en quels termes 
es-tu avec lui? | in — a, per — a, par rapport à || 
sotto tutti i rapporti, sous tous les rapports (0 à tous 
points de vue) 3. (mat.) rapport 4. (ind. tessile) (di 


K 


1747 


disegno) rapport 5. (nei lavori di cucito) appliqué, 
aplat 6. (di bicicletta) braquet, multiplication (f.). 

rapprèndere, v.t. (il sangue) coaguler; (il latte) cail- 
ler; (i grassi, una salsa) figer*; (crema, gelatina) faire* 
prendre 4 v.i., rapprèndersi, v.r. (del sangue) se coa- 
guler; (del latte) se cailler; (di grassi, di salsa) se figer*; 
(di crema, di gelatina) prendre*. 

rappresàglia, s.f. représailles (pl.): atto di —, acte 
de représailles; fare rappresaglie contro qleu., user de 
représailles contre qqn.; per —, par représailles, 

rapprefentäbile, ag. représentable; (spec. di dram- 
ma, di commedia) jouable. 

rapprefentànte, s.m. représentant (in tutti i signi- 
ficati): — diplomatico, accreditato, représentant di- 
plomatique, accrédité; — di una società, représentant 
d’une société; — di commercio, représentant de com- 
merce; — del popolo, représentant du peuple. 

rapprefentànza, s.f. 1. représentation: — nazionale, 
(pol.) représentation nationale; diritto di —, (dir.) 
droit de représentation; contratto di —, (dir.) contrat 
de représentation; — in giudizio, représentation en 
justice || in — di, comme représentant de || spese di —, 
frais de représentation; avere la — di una ditta, avoir 
la représentation d’une Maison ?. (delegazione) déléga- 
tion: una — di operai, une délégation d'ouvriers. 

rapprefentàre, v.t. 1. représenter: — in un romanzo 
la società del proprio tempo, représenter dans un roman 
la société de son temps; ta colomba rappresenta la pace, 
la colombe représente la paix: egli non rappresenta 
miente per me, il ne représente rien pour moi; ciò rappre- 
senta un grave danno, cela représente un dommage im- 
portant || — una ditta, représenter une maison 2. (feat.) 
représenter, jouer: — una scena, una commedia, re- 
présenter (0 jouer) une scène, une comédie; — una 
parte, jouer un rôle 3. (cine.) passer: al cinema Roma 
rappresentano un film giallo, au cinéma Rome on passe 
un film policier. 

rapprefentativa, s.f. (sport) équipe (représentative): 
la — nazionale italiana, l'équipe nationale italienne. 

rapprefentativaménte, av. représentativement. 

rapprefentativo, ag. représentatif* (in tutti à signi- 
ficati). 

rapprefentatôre, s.m. 1. peintre (anche fig.) 2. (teat.) 
interprète. 

rapprefentaziône, s.f. 1. représentation || diritto di 
—, (dir.) droit de représentation 2. (spettacolo teatrale o 
cinemalografico) représentation: la — di una comme- 
dia, la représentation d’une comédie; prima —, pre- 
mière || Sacra —, (mistero) mystère 3. (fil. psic.) re- 
présentation. 

rappréso, p.p. di rapprèndere # ay. (di sangue) 
coagulé; (di latte) caillé; (di salsa, ecc.) figé. 

rapsodia, s.f. rhapsodie (in tutti i significati). 

rapsòdico, ag. (mus.) rhapsodique. 

rapsodista, s.m. rhapsodiste. 

rapsòdo, s.m. rhapsode. 

ràptus, s.m. (med.) raptus. 

rara avis, s.f. (lat.) (fig.) oiseau* (m.) rare. 

raraménte, av. rarement. 

rarefàre, v.t. raréfier || rarefàrsi, v.r. se raréficr. 

rarefattibile, ag. (fis.) raréfiable. 

rarefattivo, ag. qui produit de la rar 

rarefàtto, p.p. di rarefàre $ ag. raré 

rarefazione, s.f. raréfaction. 

rarìssimo, ag. superl. très 
sime. 

rarità, s.f. rareté. 

ràro, ag. rare (in tutti i significati): un libro —, un 
livre rare; una persona di rare virtù, une personne de 
rares vertus; le sue visile si fanno rare, ses visites se 


ction. 
fié. 


rare: (fam.) raris- 


font rares; non è — che..., il n'est pas rare que...; rare 
volte, rarement || è — come una mosca bianca, c'est un 
merle blanc || un caso più unico che —, un cas raris- 


sime (o à peu près unique) |! guardare gien, come una 
bestia rara, regarder qqn. comme une bête curieuse || 
gas rari, (chim.) gaz rares || terre rare, (chim.) terri 


raspàre 


rares $ av. (rar.) rarement || presto e bene — avviene, 
(prov.) vite et bien ne vont pas ensemble. 

ras, s.m. l. (governatore, dignitario etiope) ras 2. (fig.) 
caïd. 

rasàre, v.t. raser: —, rasarsi i capelli, raser, se raser 
les cheveux || — un prato, tondre un pré || rasàrsi, v.r. 
se raser, 

rasatèllo, s.m. (ind. tessile) satinette (f.). 

rasàto, ag. 1. rasé 2. (di stoffa) ras: velluto —, ve- 
lours à poils ras || maglia rasata, (nei lavori a maglia) 
côte fine 3. (spianato) ras. 

rasatrice, s.f. (ind. tessile) tondeuse. 

rasatùra, s.f. rasage (m.). 

raschiaménto, s.m. 1. grattage, raclage 2. (med.) 
curctage; (di un osso) raclage, 

raschiàre, v.t. gratter, racler; (metalli) ébarber: — un 
muro, gratter (0 racler) un mur; — un osso, racler un 
os || —, raschiarsi (la gola), se racler la gorge; (per atti- 
rare l’attenzione) toussoter. 

raschiàta, s.f. raclement (m.), grattage (m.). 

raschiatoio, s.m. raclette (f.). 

raschiatôre, s.m. racleur. 

raschiatùra, s.f. 1. raclage (m.), grattage (m.) 2. (re- 
siduo di raschiatura) raclure. 

raschiettàre, v.t. gratter; (metalli) ébarber. 

raschiétto, s.m. 1. (per carta) grattoir 2. (per muri, 
ecc.) racloir 3. (per metalli) ébarboir 4. (per pulire le 
scarpe) décrottoir. 

raschino, s.m. raclette (f.). 

ràschio!, s.m. (il raschiarsi la gola) toussotement. 

raschio?, s.m. raclage. 

ràscia, s.f. (ant. o letter.) 1. (panno di lana) serge de 
laine 2. (telo nero da funerale) tenture de deuil, 

rasciugàre, v.t. (asciugare) essuyer*; (prosciugare) 
sécher*. 

rasciùtto, p.p. di rasciugäre À ag. 
essuyé: (prosciugato) séché. 

rafentàre, v.t. frôler; (fig.) friser: — un muro, frôler 
(o raser) un mur; — la vittoria, er la victoire; — la 
cinquantina, friser la cinquantaine; — il ridicolo, friser 
le ridicule || vive rasentando il codice penale, (fig.) il 
vit en marge du code pénal || — la galera, (fig.) risquer 
(o frôler) la prison. 

rafènte, prep. (a una superficie verticale) en ra- 
sant, tout près de; (a una superficie orizzontale) au 
ras de: camminava — al, il muro, il marchait en 
rasant le (o tout près du) mur: il proiettile gli passò — 
al, il viso, le projectile lui eflleura (o lui frôla) le visage 
(o lui passa tout près du visage); gli uccelli volavano — 
al, il suolo, les oiseaux volaient au ras du sol (o rasaient 
le sol); gli uccelli volavano — all'acqua, l’acqua, les oiseaux 
volaient au ras de l’eau (o rasaicnt l’eau); l'aereo volava 
— terra, l'avion volait au ras du sol (o en rase-mottes); 
il pallone è passato — la traversa, le ballon a frôlé la 
barre transversale. 

rash, s.m. (ingl.) (med.) rash. 

rasièra, s.f. 1. (per pareggiare il contenuto di uno 
staio) racloir (m.) 2. (strum. artigianate) racloir (m.). 

ràso!, p.p. di ràdere # ag. ras: un cane a pelo —, 
un chien à poils ras || un bicchiere pieno —, un verre 
plein à ras bords || punto —, (ricamo) point remordu || 
tabula rasa, table rase || — terra, au ras du sol: (aer.) 
en rase-mottes un ragionamento — terra, (fig.) un 
raisonnement terre à terre. 

ràso?, s.m. (ind. tessile) satin. 

rasoiàta, s.f. coup (m.) de rasoir. 

rasòio, s.m. rasoir: — di sicurezza, rasoir de sûreté; 
— elettrico, rasoir électrique || camminare sul filo del —, 
(fig.) marcher sur la corde raide. 

ràspa!, s.f. (mec.) ràpe. 

ràspa?, s.f. (ballo) raspa. 

raspàre, v.t. 1. (levigare) râper 2. (irritare) racler: 
questa grappa raspa la gola, cette eau-de-vie râcle la 
gorge 3. (grattare) (di animali) gratter 4. (fam.) (portare 
via) chiper, faucher 4 v.i. 1. (grattare) (di pettine, di 
tessuto, ecc.) gratter 2. (spreg.) (frugare) farfouiller. 


(asciugato) 


raspatéio 


raspatôio, s.m. (agr.) ratissoire (f.). 

raspaiùra, s.f. 1. (atto di raspare) râpage (m.) 2. (ciò 
che si toglie raspando) ràpure. 

raspino, s.m. grattoir. 

raspìo, s.m. raclement. 

ràspo, s.m. I. rafle (f.), râpe (f.) 2. (vet.) pelade (f.), 
teigne (f.). 

raspollàre, v.t. grappiller. 

raspollatüra, s.f. 1. (atto di raspollare) grappillage 
(m.) 2. (i raspolli raccolti) grappillons (m.pl.). 

raspòllo, s.m. grappillon. 

Ràsputin, no.pr. (st.) Raspoutine. 

rasségna, s.f. 1. revue: — militare, revue militaire; 
passare in —, (anche fig.) passer en revue || andare sotto 
—, (mil.) passer la visite médicale 2. (resoconto) revue: 
la — della stampa estera, la revue de la presse étrangère; 
ha pubblicato un'ottima — della più recente produzione 
teatrale, il a publié un excellent compte rendu de la 
production théâtrale la plus récente 3. (esposizione) 
exposition: una — di pittura contemporanea, une 
exposition de peinture contemporaine; — musicale, fes- 
tival de musique. 

rassegnàre, v.t. l. (presentare) présenter, donner: 
— le dimissioni, présenter (o donner) sa démission 
2. (unt.) (mil.) passer en revue | rassegnàrsi, v.r. 
se résigner. 

rassegnataménte, av. avec résignation. 

rassegnatàrio, s.m. résignataire. 

rassegnàto, ag. résigné. 

rassegnaziône, s.f. résignation: ci vuole —, il faut 
se résigner. 

rasserenaménto, s.m. rassérénement (anche fig.). 

rasserenànte, ag. rassérénant. 

rasserenàre, v.t. rasséréner* (anche fig.) || rasse- 
renàrsi, v.r. se rasséréner* (anche fig.). 

rasserenàto, ay. rasséréné (anche fig.). 

rasserenatôre, ag. apaisant. 

rassestàre, v.t. (ar)ranger*. 

rassettaménto, s.m. mise (f.) en ordre. 

rassettàre, v.t. (mettere in ordine) ranger*: — una 
camera, ranger une chambre 2. (accomodare) arranger* 
(anche fig.): — un abito, arranger un vêtement: — una 
situazione difficile, (fig.) arranger une affaire difficile || 
rassettàrsi, v.r. S'arranger*. 

rassettatùra, s.f. rangement (m.). 

rassicurànte, ay. rassurant. 

rassicuràre, v.t. rassu | rassicuràrsi, v.r. 1. 
se rassurer 2. (rar.) (assicurarsi) s'assurer. 

rassicuràto, ag. rassuré. 

rassicurazione, s.f. assurance: nonostante le mie 
rassicurazioni, malgré mes paroles rassurantes, 

rassodaménto, s.m. raffermissement (anche fig.). 

rassodàre, v.t. 1. raffermir: — è muscoli, raffermir 
les muscles 2. (fig.) (consolidare, rafforzare) consolider: 
— un’amicizia, consolider une amitié $ v.i., rassodàrsi, 
v.r. I. se raffermir: questo cemento (si) rassoda rapida- 
mente, ce ciment se raffermit rapidement 2. (fig.) (con- 
solidarsi) se consolider. 

rassomigliànte, ag. ressemblant: una fotografia —, 
une photo ressemblante; quei due fratelli sono molto 
rassomiglianti, ces deux frères se ressemblent beaucoup. 

rassomigliànza, s.f. ressemblance. 

rassomigliàre, v.i. ressembler: rassomiglia al pa- 
dre, il ressemble à son père; questo ritratto ti rassomiglia 
molto, ton portrait est très ressemblant || rassomi- 
gliàrsi, v.r.reciproco se ressembler. 

rastrellaménto, s.m. 1. (per raccogliere) râtelage; 
(per ripulire) ratissage 2. (mil., di polizia) ratissage 3. 
(del fondo del mare, di un fiume, ecc.) dragage. 

rastrellàre, v.t. 1. (raccogliere col rastrello) ràteler*; 
(ripulire col rastrello) ratisser: — il fieno, ràteler le 
foin; — il giardino, ratisser le jardin 2. (mil., di poli- 
zia) ratisser: — un territorio, ratisser une région; la po- 
lizia ha rastrellato il quartiere, la police a ratissé le quar- 
tier 3. (il fondo del mare, di un fiume, ecc.) draguer. 

rastrellàta, s.f. ràtelée. 
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rastrellatùra, s.f. ràtelage (m.). ` 

rastrellièra, s.f. 1. (greppia) râtelier (m.) 2. (mobile 
per armi, per stecche da biliardo, ecc.) râtelier (m.) 3. (per 
piatti e stoviglie) égouttoir (m.). 

rastrèllo, s.m. 1. ràteau* 2. (ant.) (cancello per chiu- 
dere le porte delle fortezze o delle città) herse (f.). Í 

rastremàre, v.t., rastremàrsi, v.r. (arch.) présenter 
une contracture. 1 

rastremàto, ag. (arch.) qui présente une contracture, 

rastremaziône, s.f. (arch.) contracture. 

ràta, s.f. versement (m.), acompte (m.): — mensile, 
mensualité (o versement mensuel o échéance men- 
suelle); — annuale, annuité; il pagamento sarà effettuato 
in quattro rate di ventimila lire ognuna, le paiement se 
fera en quatre versements (0 acomptes) de vingt mille 
lires chacun; ho pagato solo la prima —, je n’ai fait que 
le premier versement; modo di pagamento: la metà su- 
bito, il resto in quattro rate mensili, mode de paiement: 
la moitié tout de suite, le reste en quatre mensualités Il 
a rate, à tempérament; (a lotti) par livraison. 

ratafià, s.m. ratafia. 

ratània, s.f. (bot.) ratanhia (m.). 

rateàle, ag. à tempérament: vendita —, vente à 
tempérament, 

ratealista, s.m. celui qui vend à tempérament. 

ratealménte, av. à tempérament. 

rateàre, v.t. V. rateissàre. 

rateazione, s.f. paiement échelonné || a rateazioni 
mensili, par acomptes mensuels (o par mensualités). 

rateizzàre, v.t. (dividere in rate) échelonner (un 
paiement). 

rateizzazione, s.f. V. rateaziône. 

ratèlo, s.m. Gool) ratel. 

ràteo, s.m. (comm.) prorata*. 

ratièra, s.f. (ind. tessile) ratière. 

ratifica, s.f. ratification (anche dir.). 

ratificàre, v.t. 1. (dir.) ratifier: — un contratto, ra- 
tifier un contrat 2. (confermare) confirmer. 

ratificatòre, s.m. celui qui ratifie. 

ratificazione, s.f. ratification (anche dir.). 

ratinàre, v.t. (ind. tessile) ratiner. 

ratinatùra, s.f. (ind. tessile) ratinage (m.). 

Ratifbôna, no.pr.f. (veog.) Ratisbonne. 

ratiti, s.m.pl. (2ool.) ratites. 

ratizzàre, v.t. V. rateizzàre. 

ràto, ag. (dir.) ratifié. 

ràtta, s.f. (arch.) congé (m.). 

rattenére, v.t. e deriv. V. trattenére e deriv. 

rattiepidire, v.t. letter. per intiepidire. 

rattizzàre, v.i. attiser (anche fig.). 

ràtto!, s.m. enlèvement, rapt: il — delle Sabine, 
l'enlèvement des Sabines. 

ràtto?, s.m. (z00l.) rat. 

ràtto?, ag. (letter.) rapide. 

rattoppàre, v.t. I. (aggiustare) rapiécer* 2. (fig.) 
arranger*. 

rattoppatùra, s.f., rattòppo, s.m. rapiècement (m.), 
rapiécage (m.). 

rattrappiménto, s.m. 1. (med.) (di nervi, di muscoli) 
rétraction (f.); (contrazione) contraction (f.); (deforma- 
zione) déformation (f.) 2. (intorpidimento) engourdis- 
sement. 

rattrappire, v.t. 1. (med.) (nervi, muscoli) rétracter; 
(di membra) tordre*, déformer; (contrarre) contracter 
2. (intorpidire) engourdir # v.i., rattrappìrsi, v.r. 
1. (med.) (di nervi, ecc.) se rétracter; (di membra) se 
tordre*, se recroqueviller, se déformer; (contrarsi) se 
contracter 2. (intorpidirsi) s'engourdir. 

rattrappìto, ag. 1. (med.) (di nervi, di muscoli) ré- 
tracté; (contratto) contracté; (di membra) tordu, re- 
croquevillé, déformé; (di persona invalida) perclus 
2. (inlorpidito) engourdi. 

rattristaménto, s.m. (rar.) tristesse (f.). 

rattristànte, ag. attristant. 

rattristàre, v.t. (rendere triste) rendre* triste; (ads 
dolorare) chagriner, causer du chagrin (à): Za notizia ci 


è 
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ha molto rattristato, la nouvelle nous a causé beaucoup 
de chagrin (o nous a beaucoup chagrinés) || rattri- 
stàrsi, v.r. 1. (divenire triste) s'attrister 2. (addolorarsi) 
s’affliger*. 

rattristire, v.t., rattristirsi, v.r. T. rattristàre, 
rattristàrsi. 

raucaménte, av. d'une voix rauque. 

raucèdine, s.f. enrouement (m.) || avere la —, être en- 
roué. 

ràuco, ag. (di persona) enroué; (di voce, di suoni) 
rauque. 

Ràul, no.pr.m. Raoul. 

ravanèllo, s.m. (bot.) radis. 

ravenàla, s.f. (bot.) ravenala (m.). 

Ravénna, no.pr.f. (geog.) Ravenne. 

ravennàte, ag. ravennate $ s.m. (abitante) raven- 
nate. 

raviòlo, s.m. (cuc.) ravioli (pl.). 

ravizzône, s.m. (bot.) colza || — d’inverno, navette. 

ravvaloràre, v.t. 1. (rafforzare) renforcer* 2. (rimet- 
tere in vigore) remettre* en vigueur. 

ravvedérsi, v.r. se repentir*: spero che si ravveda, 
j'espère qu'il se repentira (o qu’il reviendra à de meil- 
leurs sentiments). 

ravvediménto, s.m. repentir. 

ravvedùto, ag. repenti. 

ravviàre, v.t. 1. (riordinare) ranger*, mettre* en 
ordre: — una stanza, ranger une pièce || ravviarsi i ca- 
pelli, se donner un coup de peigne (o se coiffer) 2. (ant.) 
(rimettere sulla buona strada) remettre* sur le droit che- 
min | ravviàrsi, vw. 1. mettre* de l’ordre dans sa 
toilette; (pettinarsi) se donner un coup de peigne 
2. (ant.) (rimettersi sulla buona strada) rentrer dans la 
bonne voie. 

ravviàta, s.f. darsi una ——, mettre de l’ordre dans 
sa toilette: darsi una — ai capelli. se donner un coup 
de peigne. 

ravvicinaménto, s.m. rapprochement (anche fig.). 

ravvicinàre, v.t. 1. rapprocher (anche fig.) 2. (avvi- 
cinare) approcher (de): — Jo sedia alla finestra, ap- 
procher la chaise de la fenêtre | ravvicinàrsi, v.r. se 
rapprocher (de) $ v.r.reciproco se rapprocher. 

ravviluppàre, v.t. envelopper || ravviluppàrsi, v.r. 
s'envelopper. 

ravvifàbile, ag. reconnaissable, 

ravvifàre, v.f. reconnaître*. 

ravvivaménto, s.m. (di colori) 
zione) ranimation (f.). 

ravvivàre, v.t. raviver; (rianimare) ranimer (anche 
fig.): — il fuoco, i colori, raviver le feu, les couleurs; 
— un malato, ranimer un blessé; — la speranza, (fig.) 
ranimer l'espoir || la gioia ravvivava il suo viso, la joie 
illuminait son visage || ravvivàrsi, v.r. (rianimarsi) se 
ranimer (anche fig.). 

ravvivatôre, s.m. (animatore) 

ravvòlgere, v.t. envelopper. 

ravvolgiménto, s.m. enveloppement, enveloppage. 

ravvòlto, p.p. di ravvôlgere. 

ravvoltolàre, v.t. envelopper; (in un mantello, in uno 
scialle, ecc.) enrouler || ravvoltolàrsi, v.r. s’envelopper:; 
(in un mantello, in una coperta, ecc.) s'enrouler. 

ràyon, s.m. rayonne (f.). 

raziocinànte, ay. raisonnable. 

raziocinàre, v.i. (letter.) raisonner. 

raziocinativo, ag. facoltà raziocinativa, faculté de la 
raison; mente raziocinativa, esprit raisonnable. 

raziocinio, s.m. 1. (senno) jugement 2. (ragionamento) 
raisonnement. 

razionàbile!, ag. letter. ant. per razionàle. 

razionàbile?, ag. qui peut être rationné. 

razionabilità, s.f. letter. ant. per razionalità. 

razionàle, ag. rationnel*, raisonnable: metodo —, 
méthode rationnelle; numero —, nombre rationnel; 
l'uomo è un essere —, l’homme est un être doué de 
raison (o rationnel) $ s.m. (fil.) rationnel. 

razionalifmo, s.m. (fil.) rationalisme. 


ravivage; (rianima- 


animateur. 


realista 


razionalista, s.m. e f. (fil.) rationaliste. 

razionalistico, ag. rationaliste. 

razionalità, s.f. 1. (facoltà speculativa) faculté de 
la raison, de raisonner: la — dell’uomo, la faculté de 
raisonner de l’homme 2. rationalité: la — di un metodo, 
di un giudizio, la rationalité d’une méthode, d’un 
jugement || la — di un arredamento, la rationalité d’un 
ameublement, 

razionalissäre, v.t. rationaliser. 

razionalizzazione, s.f. rationalisation. 

razionalménte, av. rationnellement. 

razionaménto, s.m. rationnement. 

razionàre, v.t. rationner. 

razione, s.f. ration; (porzione) portion: mettere a —, 
rationner. 

ràzza!, s.f. 1. race: — bianca, gialla, race blanche, 
jaune; le razze bovine ed equine, les races bovines et 
chevalines || incrocio di razze, croisement entre races || 
animale da —, raceur || passare a —, (di cavallo) être 
utilisé comme étalon; far —, faire race, se reproduire || 
di —, de race || uno scrittore di —, un écrivain né (o de 
race) 2. (discendenza) souche: è di una — nobile, il est 
de noble souche || — di vipere !, (spreg.) race de vipères ! 
3. (tipo) (spec.spreg.) sorte, espèce: con che — di gente 
tratti?, avec quelle espèce de gens as-tu à faire? || che 
— di idea!, quelle drôle d’idée ! (o en voilà une idée !). 

rà33a?, s.f. (delle ruote) rai (m.), rayon (m.). 

rà33a?, s.f. (cool.) raie. 

razzia, s.f. razzia. 

razziàle, ag. racial*. 

razziàre, v.t. razzier. 

razziatôre, s.m. pillard. 

razzifmo, s.m. racisme. 

razzista, s.m. e f. raciste. 

razzìstico, ag. raciste 

rà330, s.m. fusée (f.); (mil.) (di bazooka, di aereo) ro- 
quette (f.) || razzi di segnalazione, (mil. mar.) fusées de 
signalisation || razzi frenanti, rétrofusées || razzi anti- 
grandine, fusées antigréle || partire come ‘un —, (fig.) 
partir comme une flèche (o une fusée o un éclair) || essere 
svelto, veloce come un —, (fig.) être rapide comme un 
éclair (o une fusée). 

razzolàre, v.i. 1. gratter (le sol) || è uno di quelli che 
predicano bene, ma che razzolano male, il est du genre: 
faites ce que je dis, mais ne faites pas ce que je fais || 
chi di gallina nasce, convien che razzoli, (prov.) la caque 
sent toujours le hareng 2. (fig.) (frugare, rovistare) 
fouiller. 

ré!, s.m. I. roi: — assoluto, costituzionale, roi absolu, 
constitutionnel || essere vestito come un —, (fig.) être 
habillé comme un prince; essere felice come un —, (fig.) 
être heureux comme un roi; sentirsi un —, (fig.) se 
sentir maître de l’univers || il — dei cieli, le roi du ciel || 
il Re dei re, le Roi des rois || i — magi, les Rois mages || 
— da operetta, roi d’opérette || parola di —, parole 
d'honneur || il — del petrolio, le roi du pétrole || il — di 
quadri, di fiori, le roi de carreau, de trèfle || dare scacco 
matto al —, (scacchi) mettre le roi échec et mat 2. — di 
quaglie, (zool.) râle de genêts; — di macchia, (Gool) 
roitelet; — delle aringhe, (zool.) roi des harengs. 

réi, s.m. (mus.) ré. 

reagènte, ag. réactif* (anche chim.) 4 s.m. réactif. 

reagire, v.i. réagir (anche chim.). 

reàle!, ag. réel* (in tutti i significati): le sue reali in- 
tenzioni, ses intentions réelles (o ses véritables inten- 
tions) || diritto —, (dir.) droit réel || numero —, (mat.) 
nombre réel A s.m. (la realtà) réel. 

reàle?, ag. royal*: palazzo —, palais royal; guardia 
—, garde royale || aquila —, (zool.) aigle royal || galera 
—, (mar.) galère réale ¢ s.m.pl. (i sovrani) les souve- 
rains. 

reàle?, s.m. (moneta) réal*, réale (f.). 

realgàr, s.m. (min.) réalgar. 

realifmo!, s.m. réalisme (in tutti i significati). 

realifmo?, s.m. (pol.) royalisme. 

realistal, s.m. e f. réaliste. 


realista 


realista?, s.m. e f. (persona monarchica) royaliste || 
essere più — del re, être plus royaliste que le roi. 

realistico, ag. réaliste. 

realizzàbile, ag. réalisable (anche comm.). 

realissäre, v.t. 1. réaliser: — un sogno. un progetto, 
réaliser un rêve, un projet || — un credito, (comm.) 
réaliser un crédit 2. (sport) réaliser | realizzarsi, v.r. 
se réaliser. 

realizzatore, s.m. réalisateur. 

realizzazione, s.f. réalisation. 

reali330, s.m. (comm.) revient: (banca) réalisation 
(f.): vendere a prezzi di —, vendre au prix de réali- 
sation. 

realménte, av. réellement. 

realtà, s.f. réalité: in -—, en réalité. 

reàme, s.m. (letter.) royaume. 

Rèa Silvia, no.pr.f. (st.) Rhea Sylvia. 

reàto, s.m. délit; (con pena di polizia) contravention 
(f.); (con pena correzionale) délit; (con pena ajflittiva) 
crime: — politico, délit politique; — fiagrante, flagrant 
délit; — a mezzo della stampa, délit de presse; — di 
lesa maestà, crime de lèse-majesté || corpo del —, corps 
du délit. 

reattanza, s.f. (fis.) réactance, 

reattino, s.m. (zool.) roitelet. 

reattività, s.f. (fis.) réactivité. 


reattivo, ag. réactif* ¢ s.m. 1. (chim.) réactif 
2. (psic.) test psychologique. 

reattore, s.m. 1. (fis. elettr.) réacteur: — nucleare, 
réacteur nucléaire; — a catena, réacteur en chaîne 
2. (acr.) avion à réaction, réacteur. 

reazionario, ay. e s.m. réactionnaire. 

reazionarìfmo, s.m. conservatisme. 

reazióne, s.f. réaction (in tutti i significati) | — acida, 
alcalina, (chim.) réaction acide, alcaline || — a catena, 


(fis.) réaction en chaîne || propulsione a —, propulsion 
par réaction || motore a —, moteur à réaction || aereo 
a avion à réaction (o réacteur). 

rébbio, s.m. dent (f.) d'une fourche. 

Rebècca, no.pr.f. Rébecca. 

reboànte, ag nore; (fig.) ronflant. 

rèbus, s.m. rébus; (fig.) énigme (f.). 

recalcitràre, v.i. e deriv. V. ricalcitràre e deriv. 

recapitàre, v.t. remettre 

recàpito, s.m. 1. (indirizzo) adresse (f.): non conosco 
il suo —, je ne connais pas son adresse || far —: quando 
viene in città fa — all Albergo Centrale, quand il vient 
en ville, il descend à l'Hôtel Central; per la posta fa — 
da suo fratello, il faut lui envoyer le courrier chez son 
frère 2. (il recapitare) provvedere al — di una lettera, 
remettre une lettre; (incaricando un’altra persona) fairo 
parvenir une lettre; il pacco ha avuto —, le paquet a 
été remis au destinataire 3. pl. (mar.) recapiti marittimi, 
papiers de bord. 

recàre, v.i. 1. apporter: — gl.co. in dono, apporter 
qaq.ch. comme cadeau; — una notizia, apporter une 
nouvelle 2. (portare su di sé) porter: il suo viso recava 
i segni della sofferenza, son visage portait les signes de 
la souffrance 3. (arrecare, causare) causer: — dolore, 
causer de la peine; — note a qleu., causer des ennuis 
à qqn.; — gioia, donner de la joie danno, 
porter préjudice || — conforto, apporter du réconfort || 
— offesa a qleu., faire offense à (o offenser) qqn. || — 
disturbo a qlcu., déranger qqn. 4. (letter.) (ricondurre) 
ramener* || — alla memoria, rappeler 5. (letter.) (attri- 
buire) attribuer: — ql.co. a lode di gleu., louer qqn. pour 
qaq.ch. || recàrsi, v.r. se rendre*: — da qleu., se rendre 
chez qqn. 

recèdere, v.i. 1. reculer; (fig.) (desistere, rinunziare) 
renoncer* (à); démordre* de || — da una posizione, (fig.) 
abandonner une position | — da una decisione, (fig.) 
revenir sur une décision || non — d'un passo dai propri 
programmi, (fig.) ne pas reculer d’une semelle (o d'un 
pas) sur son programme || — da ogni pretesa, (fig.) 
abandonner toute prétention 2. (dir.) (da un contratto) 
résilier; (da una causa, da una querela, ecc.) se désister. 
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recensione, s.f. I. compte rendu 2. (filologia) re- 
cension. 

recensire, v.t. 1. faire le compte rendu (de) 2. (filolo- 
gia) faire la recension (de). 

recensore, s.m. critique. 

recènte, ag. récent || di —, récemment. 

recenteménte, av. récemment. 

recentissime, s.f.pl. dernières nouvelles. 

recenziòre, ay. (letter.) plus récent. 

rècere, v.t. (rar.) rendre*: fare —, faire vomir. 

recessione, s.f. I. (dir.) (di contratto) résiliation; (di 
causa, di querela, ecc.) désistement (m.) 2. (econ.) réces- 
sion 3. (astr.) récession 4. (biol.) récessivité. 

recessivo, ag. récessif*. 

recèsso, s.m. I. (letter.) asile: un — ombroso, un asile 
ombragé || à recessi più profondi dell'anima, (fig.) les 
replis les plus secrets de l'âme 2. (il recedere) recul; — 
di un ghiacciaio, recul d’un glacier || — della febbre, 
diminution de la fièvre 3. (dir.) renonciation (f.), dédit; 
(di causa, di querela, ecc.) désistement; (di socio) retrait 
4. (anat.) repli. 

recettivo, ag. e deriv. V. ricettivo e deriv. 

recettore, ag. e s.m. V. ricettôre. 

recezione, s.f. V. ricezione. 

recidere, v.t. couper; (chir.) exciser. 

recidiva, s.f. (dir. med.) récidive. 

recidivàre, v.i. récidiver. 

recidività, s.f. (dir. med.) récidivité. 

recidivo, ag. e s.m. 1. (dir.) récidiviste 2. (med.) (ce- 
lui) qui a fait une rechute. 

recingere, v.t. entourer (de): — un giardino con un 
muro, entourer un jardin d’un mur || gli recinse la testa 
con una corona di fiori, il lui ceignit la tête d'une cou- 
ronne de fleurs. 

recintàre, v.t. clôturer (de), entourer (de). 

recinto, p.p. di recingere + s.m. I. enceinte (f.), 
enclos || — delle grida, (nei locali della Borsa) corbeille || 
— del peso, (ippica) pesage 2. (ciò che serve a recingere) 
enceinte (f.), clôture (f.) 3. (per bambini) pare. 

recinzione, s.f. 1. action d’entourer 2. 
enceinte. 

rècipe, s.m. (ant. scherz.) récipé. 

recipiènte, s.m. récipient. 

reciprocaménte, av. réciproquement. 

reciprocànza, s.f. (rar.) réciprocité. 

reciprocàre, v.t. retourner; (scambiare) échanger*. 

reciprocità, s.f. réciprocité. 

reciproco, ag. réciproque. 

recifaménte, av. carrément, nettement. 

recifiône, s.f. 1. action de couper; (di rami, di alberi) 
taille; (di capelli) coupe: (chir.) excision 2. (fig.) (fran- 
chezza) franchise. 

recìfo, p.p. di recidere # ag. 1. coupé; (chir.) ex- 
cisé: fiori recisi, fleurs coupées 2. (fig.) (brusco, risoluto) 
tranchant: una risposta recisa, une réponse tranchante. 

recifùra, s.f. gercure, crevasse. 

rècita, s.f. 1. ({eat.) représentation: tenere delle recite, 
donner des représentations 2. (recitazione) récitation. 

recitàbile, ag. (rappresentabile) représentable, jou- 
able. 

rècital, s.m: (mus. teat.) récital*, 

recitàre, v.t. 1. réciter: (dire) dire*: — una poesia, 
réciter (o dire) une poésie; — il rosario, le orazioni, dire 
son chapelet, ses prières; — bene la lezione, (anche fig.) 
bien réciter sa leçon 2. (feat.) jouer (anche fig.): — con 
naturalezza, jouer avec naturel; — a soggetto, impro- 
viser (d’après un thème): ha recitato una piccola parte 
in quel film, il a joué (o tourné) un petit rôle dans ce 
film; un modo di — meraviglioso, un jeu merveilleux; 
sembra che reciti, (fig.) on dirait qu’il récite une leçon; 
la commedia, (fig.) jouer la comédie: recita bene la 
parte della vittima, (fig.) il joue bien les victimes. 

recitativo, s.m. (mus.) récitatif. 

recitatore, s.m. récitateur. 

recitazione, s.f. diction; (teat.) jeu* (m.): una — chia- 
ra, enfatica, une diction claire, emphatique; la —era buo- 


(recinto) 
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na, ma la messa in scena lasciava a desiderare, le jeu 
était bon, mais la mise en scène laissait à désirer || in- 
segnante di —-, professeur de diction; scuola di —, 
cours d’art dramatique. 

reciticcio, s.m. 1. vomissure (f): puzza di —, odeur 
de vomi 2. (fig.) (cosa spregevole) ordure (f.). 


reclamàre, v.i. réclamer: — presso qleu., adresser 
une réclamation à $ v.t. réclamer: — la propria parte 


d’eredità, réclamer sa part d'héritage. 

reclamaziône, s.f. (rar.) réclamation. 

réclame, s.f. (fr.) réclame. 

reclamista, s.m. e f. 1. publicitaire 2. (fig.) celui, 
celle qui se fait de la réclame. 

reclamistico, ag. publicitaire, 

reclamizgàre, v.t. faire* de la publicité (o de la ré- 
clame). 

reclàmo, s.m. réclamation (f.) (anche dir.): fare, pre- 
sentare un —, faire, déposer une réclamation || ufficio 
reclami, bureau des réclamations. 

reclinàre, v.t. baisser: — il capo, baisser la tête. 

reclinàto, p.p. di reclinàre A ag. baissé. 

reclino, ag. (letter.) baissé. 

reclùdere, v.t. (letter.) enfermer. 

reclufiòne, s.f. 1. isolement (m.): la lunga — non 
l’aveva cambiato troppo, son long isolement ne l'avait 
(o ces longues années de prison ne l’avaient) pas trop 
changé | Za vita in collegio fu per lui una vera —, le 
collège fut pour lui une véritable prison 2. (dir) 
réclusion: fu condannato a tre anni di —, il fut condamné 
à trois ans de réclusion. 

reclùfo, p.p. di reclùdere $ ag. e s.m. reclus. 

reclufòrio, am. 1. pénitencier 2. (ant.) (ricovero) 
hospice. 

rècluta, s.f. recrue (anche fig.): ci sono due nuove re- 
clute nella squadra di calcio, l'équipe de football compte 
deux nouvelles recrues. 

reclutaménto, s.m. (mil.) recrutement (anche fig.): 
— di truppe, recrutement de troupes || ufficio di —, 
(bureau de) recrutement. 

reclutàre, v.t. recruter (anche fig.). 

reclutatôre, s.m. (mil.) recruteur. 

recollètti, s.m.pl. (eccl.) récollets. 

recòndito, ag. 1. (appartato) écarté 2. (fig.) (nasco- 
sto) caché: (segreto) secret*: un pensiero —, une pensée 
cachéc; una speranza recondita, un espoir secret; i sen- 
timenti più reconditi, les sentiments les plus intimes; 
cause recondite, causes occultes $ s.m. nel — del cuore, 
dans les replis (o dans le plus profond) du cœur. 

rècord, s.m. record: — di velocità, record de vitesse; 
battere un —, battre un record || fare ql.co. a tempo 
di —, (fam.) faire qq.ch. en un temps record. 

recordista, s.m. (cine.) ingénieur du son. 

recriminàre, v.i. I. récriminer 2. (ant.) (rilorcere 
un'accusa) récriminer. 

recriminazióne, s.f. récrimination. 

recrudescènza, s.f. recrudescence. 

rècto, s.m. I. (di foglio) recto 2. (di moneta, di meda- 
glia) face (f.), avers. 

recuperàre, v.t. e deriv. V. ricuperàre e deriv. 

recufàre, v.t. e deriv. V. ricufàre e deriv. 

redància, s.f. (fec.) cosse. 

redarguibile, ag. (rar.) réprimandable. 

redarguire, v.t. réprimander: è stato redarguito aspra- 
mente, il a été vertement réprimandé. 

redàtto, p.p. di redìgere. 

redattore, s.m. rédacteur; — capo, (giornalismo) 
rédacteur en chef || redattrice, s.f. rédactrice. 

redazionàle, ag. rédactionnel*, de rédaction: inca- 
rico —, charge rédactionnelle; articolo —, article de la 
rédaction: ufficio —, bureau de rédaction. 

redazione, s.f. 1. rédaction: — di un processo ver- 
bale, rédaction d’un procès verbal 2. (ufficio e insieme 
di redattori) rédaction 3. (versione) version: di questo an- 
tico poema esistono diverse redazioni, il existe plusieurs 
versions de cet ancien poème. 

redàzza, s.f. (mar.) faubert (m.). 


rèflex 


redde rationem, s.m. (lat.)reddition (f.) des comptes: 
verrà il —, le jour viendra où il foudra rendre les 
comptes. 

redditière, s.m. rentier. 

redditività, s.f. rentabilité. 

redditizio, ag. rentable; (fruttuoso) fructueux*; (lu- 
crativo) lucratif*: lavoro —, travail rentable; un affare 
molto —, une affaire fructueuse; professione redditizia, 
profession lucrative. 


rèddito, s.m. revenu: — lordo, netto, revenu brut, 
net; — imponibile, revenu imposable; — fisso, revenu 
xe; — pro capite, revenu individuel (o pro capite); 


— complessivo, revenu d'ensemble (o total); dichiara- 
zione, denuncia dei redditi, déclaration des revenus; 
— nazionale, revenu national; classe di —, échelon de 
revenu; livello di —, niveau de revenu; gruppi di medio 
—, groupes à revenus moyens; fonte di -—, source de 
revenus; livellamento dei redditi, nivellement des re- 
venus. 

redènto, p.p. di redimere # ag. racheté || terre re- 
dente, territoires rattachés à la mère patrie. 

redentôre, ag. rédempteur* $ s.m. rédempteur || il 
Redentore, le Rédempteur. 

redentorista, s.m. (eccl.) rédemptoriste. 

redenziône, s.f. rédemption. 

redibitòrio, ag. (dir.) rédhibitoire. 

redibiziône, s.f. (dir.) rédhibition. 

redigere, v.t. rédiger*: — un verbale, rédiger un 
procès-verbal. 

redimere, v.t. (riscattare) racheter*; (liberare) déli- 
vrer; (affrancare) affranchir: Cristo ha redento l'uomo col 
suo sangue, le Christ a racheté l'homme par son sang; 
— dal peccato, délivrer (o affranchir) du péché; — dalla 
schiavitù, affranchir (o délivrer) de l'esclavage || — una 
ipoteca, (comm.) racheter une hypothèque || redimersi, 
v.r. se racheter*. 

redimibile, ag. (econ.) rachetable, remboursable. 

redimibilità, s.f. (econ.) rachetabilité. 

redimito, ag. (letter.) couronné. 

redingote, s.f. (fr.) (abbigl.) redingote. 

rèdini, s.f.pl. es (anche fig.): tenere, allentare le —, 
tenir, lâcher les rênes; tenere le — dello Stato, tenir les 
rênes de PEtat || lasciare le — sul collo, laisser la bride 
sur le cou. 

redintegràre, v.t. e deriv. V. reintegràre e deriv. 

redivivo, ag. 1. (tornato in vita) ressuscité 2. (fig.) cra- 
ché; (novello) nouveau*: è suo nonno —, c’est son grand 
-père (tout) craché; un Giotto —, un nouveau Giotto. 

rèdo, s.m. (tosc.) veau* de lait. 


rèduce, ag. de retour: soldato — dal fronte, soldat 
de retour du front; essere da una spedizione, être 


de retour d’une expédition; è — da un lungo viaggio, 
il est de retour d'un long voyage # s.m. vétéran, ancien 
combattant: raduno di reduci, réunion d’anciens com- 
battants (o de vétérans) || à reduci dei campi di con- 
centramento, les rescapés des camps de concentration. 

reduplicàre, v.t. redoubler. 

reduplicazióne, s.f. (linguistica) réduplication. 

redüvio, s.m, (z00l.) réduve. 

réfe, s.m. fil. 

referendàrio, s.m. référendaire. 

referèndum, s.m. référendum. 

referènte, ag. référendaire. 

referènza, s.f. référence; dare referenze, donner des 
références. 

referenziàre, v.t. donner des références (sur qqn.) 
A v.i. présenter ses références. 

referenziàto, ag. référencé; personale —, personnel 
référencé (o pourvu de références). 

refèrto, s.m. rapport: — medico, rapport médical. 

refettoriàle, ag. de réfectoire. 

refettorière, s.m. réfectorier. 

refettòrio, s.m. réfectoire. 

refezione, s.f. collation || — scolastica, repas scolaire. 

refilàre, v.t. (tip.) ébarber. 

rèflex, ag. (rad.) réflex A s.m. appareil réflex. 


reflùsso 


reflùsso, s.m. reflux (in tutti i significati). 

rèfolo, s.m. bouffée (f.) de vent. 

refrattarietà, s.f. 1. (di un maieriale) nature réfrac- 
taire 2. (med.) insensibilité 3. (fig.) insensibilité. 

refrattàrio, ag. 1. réfractaire (anche fig.) 2. (fig.) 
(insensibile) insensible: è — alla pietà, il est insensible 
(o inaccessible) à la pitié 3. (med.) insensible $ s.m. 
(edil.) réfractaire. 

refrigeraménto, s.m. V. refrigerazione. 

refrigerànte, ag. (che dà refrigerio) rafraîchissant; 
(che raffredda) réfrigérant: bevanda —, boisson rafraî- 
chissante; miscela —, mélange rétrigérant; celle refri- 
geranti, chambres froides A s.m. 1. (apparecchio) réfri- 
gérant 2. (chim.) condensateur. 

refrigeràre, v.t. 1. (letter.) rafraîchir 2. (conservare 
mediante refrigerazione) réfrigérer. 

refrigerativo, ag. (rar.) rafraîchissant. 

refrigeràto, ag. congelé. 

refrigeratôre, s.m. 1. réfrigérateur 2. 
fero) freezer. 

refrigerazione, s.f. réfrigération. 

refrigèrio, s.m. fraîcheur (f.); (fig.) soulagement 
(m.) || quella pomata mi darà un po’ di —, (fig.) cette 
pommade me soulagera un peu. 

refurtiva, s.f. butin (m.). 

refufàre, v.i. — una lettera, (tip.) substituer une 
lettre à une autre. 

refùfo, s.m. (tip.) coquille (f.). 

regalàbile, ag. dont on peut faire cadeau. 

regalare, rt. offrir*, faire* cadeau (de) || finalmente 
mi sono potuto — un giorno di vacanza, j'ai enfin pu 
m'offrir un jour de congé || troppo caro? ma è regalato !, 
trop cher? mais c’est donné! 

regàle!, ag. royal*. 

regàle?, s.m. (st.mus.) régale. 

regalia, s.f. 1. (regalo) gratification 2. (st.) droit 
régalien, régale (m.) 3. (spec.pl.) dons (m.pl.). 

regalità, s.f. 1. royauté 2. (fig.) majesté: la — del 
suo portamento, la majesté de son port. 

regalménte, av. royalement. 

regàlo, s.m. 1. cadeau*: dare gl.co. in —, faire cadeau 
de qq.ch.; mandare in —, envoyer comme cadeau 
2. (fig.) plaisir: se vieni, mi fai un —, si tu viens, ce sera 
une joie pour moi || bel —/, (iron.) le beau cadeau! 

règamo, s.m. pop. per orìgano. 

regàta, s.f. (sport) régate. 

regèsto, s.m. regeste. 

reggènte, ag. e s.m. 1. régent: il principe —, le prince 
régent || à Capitani Reggenti, les Capitaines Régents 
2. (gramm.) principal*: la proposizione —, la proposi- 
tion principale $ s.f. régente. 

reggènza, s.f. 1. régence | Reggenza, (st.francese) 
Régence || stile Reggenza, style Régence 2. (gramm.) 
complément (m.); (di verbo) régime (m.). 

règgere, v.t. 1. (sostenere; tenere) soutenir*, sup- 
porter; tenir*: — un peso, soutenir un poids; il cavo 
non reggerà tutto questo peso, le câble ne supportera 
pas tout ce poids; l’arco della volta è retto da due colonne, 
larc de la voûte est soutenu par deux colonnes: — gleu. 
per un braccio, soutenir qqn. en le tenant par le bras; 
le forze non mi reggono, mes forces m'abandonnent; 


(di frigori- 


reggimi il bambino un momento, tiens-moi l'enfant 
un instant; — un pacco, tenir un paquet || — il moccolo, 
(fig.) tenir la chandelle || — il sacco a qleu., être le com- 


plice de qqn. || reggersi la pancia (dalle risa), se tenir 
les côtes (de rire) 2. (resistere; sopportare) résister; te- 
nir*: i soldati ressero l'assalto nemico, les soldats résis- 
tèrent à l'assaut de l'ennemi; — una prova, résister à 
une épreuve; è un prodotto che regge la concorrenza, c'est 
un produit qui supporte la concurrence || — il vino, 
tenir (bien) le vin (o porter bien son vin) || — il ma- 
re, tenir la mer 3. (guidare) gouverner: — uno Stato, 
gouverner un Etat || — Ze sorti di un paese, présider 
aux destinées d’un pays || — il timone, (fig.) tenir le 
gouvernail || — un cavallo imbizzarrito, retenir (o maî- 
triser) un cheval emballé 4. (gramm.) régir: questo verbo 
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regge il dativo, ce verbe régit le datif # v.i. résister: — 
alla fame, alla fatica, résister à la faim, à la fatigue H 
non regge allo scherzo, il n’admet pas la plaisanterie Il 
— il, al confronto con qleu., soutenir la comparaison 
avec qqn. || non ci regge il cuore a dargli queste notizie, 
nous n’avons pas le cœur (o le courage) de lui appren- 
dre ces nouvelles || la memoria non gli regge, sa mémoire 
est défaillante || la tua tesi non regge, ta thèse ne tient 
pas debout || questo bel tempo reggerà ancora qualche 
giorno, ce beau temps se maintiendra encore quelques 
jours || règgersi, v.r. 1. (sostenersi) se tenir* (anche fig.): 
— in piedi, se tenir debout; — bene sulle gambe, ètre 
solide sur ses jambes || — a galla, (anche fig.) rester 
à la surface || questo periodo si regge bene, cette phrase 
est bien tournée 2. (governarsi) se gouverner: ogni Stato 
si regge con le proprie leggi, chaque Etat se gouverne 
avec ses propres lois. 

reggétta, s.f. feuillard (m.). 

règgia, s.f. palais (m.) (royal) || la sua casa pare una 
—, sa maison à lair d’un palais. 

reggiàno, ag. reggien* $ s.m. 1. (abitante) Reggien 
2. (formaggio) parmesan. 

reggicàlze, s.m. porte-jarretelles*, 

reggilibro, s.m. serre-livres*. 

reggilùme, s.m. (a braccio) bras; (a sospensione) 
tige (f.), chaîne (f.); (a piede) pied. 

reggimentàle, ag. régimentaire; de régiment: com- 
pagnia —, compagnie régimentaire; comando —, com- 
mandement de régiment. 

reggiménto, s.m. 1. régiment 2. (fig.) ribambelle 
(f.); régiment: un — di marmocchi, une ribambelle 
d’enfants; un — di domestici, un régiment de domesti- 
ques 3. (ant.) (governo) régime, gouvernement. 

reggino, ag. reggien* $ s.m. (abitante) Reggien. 

Réggio di Calàbria, no.pr.f. (geog.) Reggio de Ca- 
labre (m.). 

Réggio nell'Emilia, no.pr.f. (geog.) Reggio d'Emi- 
lie (m.). 

reggipància, s.m. 1. ceinture (f.) élastique 2, 
cavallo) sous-ventrière* (f.). 

reggipénne, s.m. porte-plume*. 

reggipètto, s.m. soutien-gorge*. 

reggiposàta, s.m. porte-couteau*. 

reggiséno, s.m. V. reggipètto. 

reggispìnta, s.m. (mec.) butée (f.) d'embrayage. 

reggitôre, s.m. (letter.) celui qui régit; celui qui 
gouverne || i reggitori della cosa pubblica, les gouver- 
nants || il sommo —, Dieu. 

regia, s.f. 1. (cine. teat.) mise en scène: per la — di... 
mise en scène de...; curare la — di uno spettacolo, faire 
la mise en scène d’un spectacle 2. (monopolio) régie: 
la — dei tabacchi, la régie des tabacs; mettere a —, met- 
tre en régie. 

regicida, s.m. e f. régicide. 

regicidio, s.m. régicide. 

Regillo, Lago, no.pr.m. (geog. dell’antichità) Lac 
Régille. 

regime, s.m. 1. (governo) régime: — monarchico, Té- 
gime monarchique || — preferenziale, (econ.) régime de 
faveru 2. (dieta) régime: mettere, tenersi a —, mettre, 
être au régime 3. (fis. geog.) régime: il — delle piogge, 
le régime des pluies; fiume a — torrentizio, rivière à ré- 
gime torrentiel 4. (mec.) régime: a pieno —, à plein 
régime. 

regina, s.f. 1. reine (anche fig.): la — madre, la reine 
mère; la — della festa, (fig.) la reine du bal; la Regina 
dei cieli, (la Madonna) la Reine du ciel || — dei prati, 
(bot.) reine-des-prés || — claudia, (bot.) reine-claude || 
l'uva —, (bot.) raisin de table || Pape —, la reine (des 
abilles) 2. (nei giochi di carte e negli scacchi) reine: 
scacco alla —, échec à la reine. 

Regina, no.pr.f. Reine. 

reginétta, s.f. reine: — di bellezza, reine de beauté. 

règio, ag. royal*: potere —, pouvoir royal: guardia 
regia, garde royale || acqua regia, (chim.) eau régale: 

regionàle, ag. régional*. 


(di 
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regionalifmo, s.m. régionalisme. 

regionalista, s.m. e f. régionaliste. 

regionalistico, ag. régionaliste. 

regionalménte, av. par régions. 

regiône, s.f. région: — tropicale, région tropicale; 
la Toscana è una — dell’Italia Centrale, lu Toscane est 
une région de l'Italie Centrale | — lombare, (anat.) 
région lombaire. 

regista, s.m. metteur en scène (anche fig.): aiuto —, 
assistant. 

registràbile, ag. enregistrable. 

registràre, v.l. 1. enregistrer: — un atto, enregistrer 
un acte; — un contratto, enregistrer un contrat; — 
la nascita di glcu., enregistrer la naissance de qqn.; 
— un pagamento, enregistrer un payement; il sismo- 
grafo ha registrato delle vibrazioni, le sismographe a enre- 
gistré des vibrations; — della musica su un nastro magne- 
tico, enregistrer de la musique sur bande magnétique || 
— a giornale, (comm.) inscrire au journal; — in dare, in 
avere, inscrire (o porter) au doit, à l'avoir || il dizionario 
non registra questa parola, le dictionnaire ne porte 
(o n’enregistre) pas ce mot | la storia registra molti 
esempi di eroismo, l'histoire enregistre beaucoup 
d'exemples d’héroisme | quella società ha registrato 
gravi perdite, cette entreprise a enregistré de grosses 
pertes 2. (immatricolare) immatriculer: — un veicolo, 
immatriculer un véhicule 3. (tec.) régler*: — un orologio, 
régler une montre || — un organo, (accordare) registrer 
un orgue. 

registràto, ag. 1. enregistré 2. (tec.) réglé. 

registratore, s.m. 1. enregistreur 2. (apparecchio) 


enregistreur; (magnetofono) magnétophone || — di cas- 
sa, caisse enregistreuse. 
registraziône, s.f. 1. enregistrement (m.): — di un 


contratto, di un atto, enregistrement d’un contrat, d’un 
acte; — su nastro magnetico, enregistrement sur bande 
magnétique; fassa di —, droits d'enregistrement; ca- 
bina di —, cabine d'enregistrement 2. (fec.) réglage (m.) 
3. (mus.) registration. 

registro, s.m. 1. registre; (di scuola) cahier; (comm.) 
livre, registre: — delle spese, registre (o cahier) des 
dépenses; registri di stato civile, registres d'état civil; 
— di bordo, (mar.) cahier de bord; — di classe, cahier 
de classe; il — del professore, le registre du profes- 
seur; — degli inventari, livre (o registre) des in- 
ventaires; — di cassa, livre de caisse; — a matrice, a 
madre e figlia, registre à souche | fassa di —, droit 
d’enregistrement || Ufficio del Registro, Bureau de lEn- 
registrement || Registro navale, (mar.) Bureau Veritas 
2. (tec.) (congegno regolatore) registre; (di orologio) ro- 
setto (f.) 3. (mus.) registre: — alto, basso, grave, regis- 
tre haut, bas, grave; — di soprano, di basso, registre 
de soprano, de basse || — dell’organo, registre de l'orgue 
|| ti consiglio di cambiar — con me, (fig.) je te conseille 
de changer de ton avec moi 4. (tip.) registre. 

regiudicàta, ag. e s.f. (dir.) (chose) jugée. 

regnànte, ag. régnant (anche fig.) || regnànti, s.m.pl. 
têtes couronnées. 

regnàre, v.i. 1. régner* (anche fig.): nel paese regnava 
la calma, le calme régnait dans le pays; tra loro re- 
gna un’intesa perfetta, un parfait accord règne entre 
eux 2. (rar.) (allignare) croître*. 

regnicolo, ag. e s.m. régnicole. 

régno, s.m. (paese) royaume; (durata del regno) rè- 
gne; (dignità di re) royauté (f.): il — di Danimarca, le 
royaume du Danemark; il Regno Italico, (st.) le royaume 
d'Italie; sotto il — di Luigi Filippo, sous le règne de 
Louis-Philippe; aspirare al —, aspirer à la royauté; 
abdicare al —, abdiquer || il — di Dio, le royaume de 
Dieu || il — dei Cieli, le royaume des Cieux || il — 
delle tenebre, le règne des ténèbres || il — animale, ve- 
minerale, le règne animal, végétal, minéral || 
il — della fantasia, le domaine de la fantaisie || la casa 
è il — della donna, la maison est le royaume (0 domaine) 
de la femme | in mezzo ai libri si sente nel suo —, au 
milieu des livres il se sent dans son domaine. 


regolativo 


règola, s.f. 1. règle: stabilire una —, établir une règle; 
attenersi a una —, s’en tenir à une règle; contravvenire 
a una —, enfreindre une règle; conforme alle regole, 
conforme aux règles; l’eccezione conferma la —, l’excep- 
tion confirme la règle; le regole del galateo, les règles 
de la politesse (o du savoir-vivre); le regole del gioco, 
les règies du jeu || comportarsi secondo le regole, con 
tutte le regole, se conduire suivant les règles || è buona 
— salutare chi s'incontra per via, il est de règle de saluer 
(o l’usage veut qu'on salue) les gens dans la rue || 
per tua norma e —, pour ta gouverne || di — non 
escono la sera, en règle générale, ils ne sortent pas 
le soir || avere le carte in —, avoir ses papiers en règle; 
ha tutte le carte in — per aspirare a quell’incarico, 
(fig.) il a tous les atouts (en main) pour poser sa can- 
didature à ce poste || mettersi in — con la legge, se 
mettre en règle avec la loi || in piena —, en bonne et 
due forme || questo lavoro è fatto a — d’arte, ce travail 
est fait selon toutes les règles de l’art || questo non fa —, 
cela ne fait pas loi || — di diritto, (dir.) règle de droit || 
cambiali in —, (comm.) effets protestables 2. (gramm. 
mat) règle: le regole di grammatica, les règles de gram- 
maire; le regole di matematica, les règles mathématiques || 
— del tre semplice, (mat.) règle de trois 3. (moderazione) 
mesure, modération: non avere —, ne pas avoir de 
mesure || bere, mangiare senza -—, boire, manger im- 
modérément 4. (eccl.) règle: la — francescana, la règle 
franciscaine. 

regolabile, ag. réglable. 

regolamentàre!, ag. réglementaire. 

regolamentàre?, v.t. (burocrazia) réglementer. 

regolamentarménte, ar. réglementairement. 

regolamentazione, s.f. (burocrazia) réglementation. 

regolaménto, s.m. 1. (il regolare) régularisation (f.): 
— del corso di un fiume, régularisation du cours d’un 
fleuve || — di confini, bornage || — di un conto, règle- 
ment d'un compte 2. (complesso di norme) règlement: — 
d’igiene, règlement d'hygiène; — di polizia, règlement 
de police; — di competenza, (dir.) règlement de juges; 
come prescrive il —, comme le prescrit le règlement 
3. (comm.) règlement || — d'avaria, dispache d’avarie. 

regolàre!, ag. régulier* (in tutti i significati): esercito 
—, armée régulière; scrittura —, écriture régulière; li- 
neamenti regolari, des traits réguliers; camminare con un 
passo —, marcher à pas réguliers; è — nelle sue abitu- 
dini, il est régulier dans ses habitudes; verbi regolari, 
(gramm.) verbes réguliers; poligono —, (geom.) polygo- 
ne régulier; clero —, (eccl.) clergé régulier, 

regolàre?, v.t. 1. régle — la propria condotta sugli 
altri, régler sa conduite sur celle des autres; — un 
orologio, régler une montre; — un apparecchio, ajuster 
(o régler) un appareil 2. (saldare) régler*: — una 
fattura, régler une facture; ho un conto da — con lui, 
(anche fig.) i un compte à régler avec lui 3, (rendere 
regolare) régulariser: — il traffico, régulariser le trafic; 
— il corso di un fiume, régulariser le cours d’un fieuve 
4. (controllare) contròler: — gli impulsi del cuore, 
contrôler les impulsions de son coeur 5. (regolamentare) 
réglementer 6. (reggere, governare) régir: le leggi che 
regolano un fenomeno, les lois qui régissent un phé- 


nomène | regolàrsi, v.r. 1. (moderarsi) se modérer*: 
bisogna — nelle spese, il faut modérer ses dépenses 


2. (prendere esempio) se régler*: mi regoler su di lui, 
je me réglerai sur lui 3, (comportarsi) se comporter, se 
conduire*: come devo regolarmi?, comment dois-je me 
comporter (o me conduire)? 

regolarità, s.f. régularité (in tutti i significati): viene 
a trovarmi con una certa —, il vient me voir assez régu- 
lièrement || gara di —, (sport) épreuve de régularité. 

regolarizzàre, v.t. régularis 

regolarizzazione, s.f. régularisation. 

regolarménte, av. régulièrement (in tutti à signifi- 
cati). 

regolataménte, av. avec modération. 

regolatézza, s.f. modération. 

regolativo, ag. qui règle. 


regolàto 


regolàto, ag. réglé: fare vita regolata, mener une vie 
réglée || è — nel bere, il boit avec modération. 


regolatore, ag. régulateur*: dispositivo —, dis- 
positif régulateur || piano — (generale), plan d’urba- 
nisme; piano — di sistemazione, plan d'aménagement 
+ s.m. régulateur: — dell’aria, régulateur de l'air || 


— della temperatura, thermostat || — della velocità, 
réglage de marche. 

regolaziône, s.f. 1. régulation: Za — del traffico, la ré- 
gulation du trafic 2. (di un meccanismo) réglage (m.) 
3. (di un corso d’acqua) régularisation. 

regolizia, s.f. (pop.) (liquerizia) réglisse. 

règolo!, s.m. 1. (strum.) règle (f.); (quadrangolare) 
carrelet || — calcolatore, règle à calcul 2. (di finestre) 
meneau* 3. (ant.) (chim.) régule. 

règolo?, s.m. (2001.) roitelet. 

Règolo, no.pr.m. (st.) Regulus. 

regredire, v.i. reculer: (fig.) rétrograder. 

regressione, s.f. régression. 

regressivaménte, av. régressivement. 

regressivo, ag. régressif* (in tutti i significati). 

regrèsso, s.m. I. régression (f.) 2. (mar.) recul: — 
dell’elica, del vento, recul de l’hélice, du vent 3. (dir.) 
recours: diritto di —, droit de recours; azione di —, ac- 
tion récursoire; — cambiario, rechange. 

reiètto, ay. renié 4 s.m. paria: i 
cietà, les parias de la société. 

reiezione, s.f. (dir.) rejet (m.). 

reimbarcàre, v.t. réembarquer || reimbarcàrsi, v.r. 
se réembarquer. 

reimbàrco, s.m. réembarquement. 

reimpiegàre, v.t. réemployer*, remployer*. 

reimpiègo, s.m. réemploi, remploi. 

reimportàre, v.t. réimporter. 

reimportatôre, s.m. réimportateur. 

reimportaziône, s.f. réimportation. 

reina, s.f. poet. per regina. 

reincàrico, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): gli è stato 
affidato il — di formare il governo, on lui a de nouveau 
confié la charge de former le gouvernement; gli è stato 
affidato, ha ottenuto il —, (di professore d'università) 
il a été de nouveau chargé de cours; (di professore di 
liceo, ecc.) on lui a renouvelé sa délégation. 

reincarnàre, v.t. réincarner | reincarnàrsi, v.r. se 
réincarner. 

reincarnazione, s.f. réincarnation. 

reincròcio, s.m. (genetica) recroisement. 

reinfestaziône, s.f. (agr.) réinfestation. 

reinfettàre, v.l. réinfecter. 

reingàggio, s.m. (sport) renouvellement du con- 
trat. 

reingrèsso, s.m. 1. nouvelle entrée 2. (reinserimen to) 
retour. 

reinnestàre, v.t. (agr.) rogreffer. 

reinnèsto, s.m. (agr.) regreffage. 

reinscritto, p.p. di reinscrivere. 

reinscrivere, v.t. réinscrire*. 

reinseriménto, s.m. réadaptation (f.). 

reinserire, v.t. insérer* de nouveau. 

reintegràre, v.t. 1. (una cosa) rétablir || il sonno ci 
aiuta a — le forze, le sommeil nous aide à reprendre des 
(o à réparer nos) forces 2. (una persona) réintégrer*: 
— qleu. nelle sue funzioni, réintégrer qqn. dans ses 
fonetions 3. (indennizzare) indemniser || reintegràrsi, 
v.r. (ant. rar.) 1. (ritornare intero) se reconstituer 2. (ri- 
conciliarsi) se réconcilier. 

reintegrativo, ag. propre à réintégrer. 

reintegraziône, s.f. 1. réintégration 2. (risarcimento) 
indemnisation. 

reinvestiménto, s.m. (econ.) réinvestissement. 

reinvestire, v.t. (econ.) réinvestir. 

reità, s.f. culpabilité || per non provata —, pour ab- 
sence de preuves. 

reiteràbile, ag. réitérable. 

reiteràre, v.t. réitérer*, 


reietti della so- 


reiterataménte, av. réitérativement; (più volte) plu 
sieurs fois. 

reiteràto, ag. répété. 

reiterazione, s.f. réitération. 

reiudicata, s.f. (dir.) (chose) jugée. 

relais, s.m. V. relè. 

relativaménte, av. relativement: — a quella que- 
stione, relativement à cette question. 

relativifmo, s.m. (fil.) relativisme. 

relativista, s.m. e f. (fil.) relativiste. 

relativistico, ag. relativiste. 

relatività, s.f. relativité. 

relativo, ag. relatif* (in tutti i significati): maggioran- 
za relativa, majorité relative; numeri relativi, nombres 
relatifs; pronome —, pronom relatif; velocità relativa, 
vitesse relative; queste affermazioni hanno valore —, 
ces affirmations n’ont qu'une valeur relative || ciò 
che dici non è — al nostro problema, ce que tu dis n’a 
aucune relation (o n’a rien à voir) avec notre problème Il 
la nota dei libri e dei relativi autori, la liste des livres 
et des auteurs correspondants || il suo rendimento è 
— alla capacità, son rendement est en proportion avec 
ses capacités. 

relatôre, ag. qui rapporte || giudice —, juge rap- 
porteur # s.m. 1. rapporteur 2. (all'università) patron 
de thèse, 

relax, s.m. (ingl.) relax, relaxation (f.). 

relazionàre, v.t. faire* le compte rendu (à qqn. de 
qq.ch.). 

relazione, s.f. 1. relation, rapport (m.): — di causa 
ed effetto, relation de cause à effet; ciò non ha alcuna — 
con l'argomento in questione, cela n'a aucun rapport 
avec ce dont il s'agit; mettere in — due fatti, mettre en 
rapport (o en relation) deux événements; in stretta —, 
en étroite relation; in — a, par rapport à 2. (legame, 
vincolo) relation (spec.pl.); (legame amoroso) liaison: 
stringere una — con qleu., nouer des rapports (o entrer 
en relation) avec qqn.; troncare una —, briser une 
liaison; essere in ottime relazioni con qleu., être en 
très bonnes relations (o en très bons termes) avec 
qqn.; relazioni diplomatiche, umane, relations diplo- 
matiques, humaines; avere molte relazioni, avoir beau- 
coup de relations 3. (resoconto) relation, rapport (m.): 
— orale, scritta, rapport oral, écrit; fare una — su 
un argomento, présenter une relation (o un rapport) sur 
un sujct; — peritale, rapport d'expert; — degli ammini- 
stratori, rapport des administrateurs. 

relazionifmo, s.m. (fil.) relationnisme. 

relè, s.m. (eleltr.) relais: — a corrente continua, relais 
à courant continu. 

relegare, v.t. reléguer*. 

relegaziône, s.f. relégation. 

religione, s.f. 1. religion: pratiche di —, pratiques 
religieuses || morire con i conforti della —, mourir 
muni des Sacrements de l'Eglise || entrare in —, 
entrer en religion || ascoltò le sue parole con —, (fig.) 
il écouta religieusement ses paroles || non c'è più —!, 
(scherz.) il n’y a plus de moralité! 2. (fig.) religion, 
culte (m.): la — della famiglia, le culte (o la religion) 
de la famille. 

religiosa, s.f. religieuse. 

religiosaménte, av. religiensement. 

religiosità, s.f. religiosité. 

religioso, ag. religieux* $ s.m. religieux. 

reliquàrio, sm. V. reliquiàrio. 

reliquia, s.f. relique: conservare una cosa come una —, 
garder une chose comme une relique || Ze reliquie di un 
glorioso passato, les vestiges d’un passé glorieux. 

reliquiàrio, s.m. reliquaire. 

relitto, s.m. 1. épave (f.): relitti galleggianti, épaves 
flottantes || quest'uomo è un — della società, (fig.) cet 
homme est une épave 2. (geol.) enclave (f.). 

remàio, s.m. (mar.) avironnier. 

remàre, v.i. ramer. 

remàta, s.f. coup (m.) de rame || andiamo a fare 
una —, allons ramer un peu. ` 


dale 


| 
| 
| 
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rematôre, s.m. rameur*. 
rembâta, s.f. (ant.) (mar.) rambade, rambarde. 
remegégiäre, v.i. (letter.) ramer; (di uccelli) battre* 
des ailes. 
reméggio, s.m. 1. (letter.) (il remare) nage (f.) 2. (l’in- 
sieme dei remi) rames (f.pl.) 3. (di ali) battement, 
remigänte, ag. 1. (letter.) qui rame 2. penne remi- 
ganti, (zool.) rémiges $ s.m. (poet.) rameur. 
remigàre, v.i. L. (letter.) ramer 2. (di uccelli) battre* 
des ailes. 
remigatôre, s.m. (rar.) rameur, 
remigaziône, s.f. (rar.) nage. 
Remigio, no.pr.m. Remi, Remy. 
reminiscènza, s.f. réminiscence. 
remissibile, ag. rémissible. 
remissiône, s.f. 1. rémission: Jo — dei peccati, la 
rémission des péchés || — di querela, (dir.) désistement 
d’instance || — di un debito, remise d'une dette | sen- 
za —, sans rémission 2. (remissività) soumission 3. (med.) 
rémission. 
remissivaménte, av. avec soumission. 
remissività, s.f. soumission. 
remissivo, ag. 1. soumis 2. (dir.) de rémission: 
clausola remissiva, clause de rémission. 
remittènte, ag. (di febbre) rémittent. 
remittènza, s.f. (med.) rémittence. 
rèmo, s.m. rame (f.); (per canottaggio) aviron: barca 
a remi, barque à rames; andare a remi, aller à la rame; 
a forza di remi, à force de rames; — alla battana, a 
pagaia, pagaie || tirare i remi in barca, (fig.) tirer son 
épingle du jeu. 
Rèmo, no.pr.m. (st.) Rémus. 
rèmolo, s.m. remous. 
rèmora!, s.f. 1. (dilazione) délai (m.) 2. (freno) frein 
(m.): non ha remore di sorta, rien ne l’arrête (o il ne 
connaît pas de freins). 
rèmora?, s.f. (z00l.) rémora. 
remòto, ag. 1. (nel tempo) reculé, lointain: dalle epo- 
che più remote, depuis les temps les plus reculés; degli 
avvenimenti remoti, des événements lointains || passato 
—, (gramm.) passé simple || trapassato —, (gramm.) 
passé antérieur 2. (nello spazio) éloigné, lointain: un 
luogo —, un endroit éloigné; un paese —, un pays 
lointain. 
remuneràre, v.t. e deriv. V. rimuneràre e deriv. 
réna, s.f. sable (m.): costruire sulla —, (fig.) bàtir 
sur le sable. 
renàccio, s.m. terrain sablonneux. 
renàio, s.m. I. (banco di rena) banc de sable 2. (cava 
di rena) sablière (f.). 
renaiòla, s.f. (bot.) spergule. 
renaiòlo, s.m. ouvrier qui travaille dans une sablière. 
renàle, ag. rénal* || colica —, (med.) colique néphré- 
tique. 
Renània, no.pr.f. (geog.) Rhénanie. 
renàno, ag. rhénan $ s.m. (abitante) Rhénan. 
Renàta, no.pr.f. Renée. 
Renàto, no.prim. Ren 
rèndere, v.t. 1. rendre*: — la libertà a qleu., rendre 
la liberté à qqn.; — il saluto a qleu., rendre à qqn. 
son salut; — Za parola a qleu., rendre à qqn. sa parole || 
— l’anima a Dio, rendre son âme à Dieu || a buon —!, 
à titre de revanche! || di che ti lamenti? quel che è 
fatto è reso, de quoi te plains-tu? je t’ai rendu la monnaie 
de ta pièce; — pan per focaccia, rendre (à qqn.) la 
monnaie de sa pièce; — la pariglia, rendre la pareille; 
— bene per male, rendre le bien pour le mal 2. (fruttare) 
rendre*; (seguito da un complemento) rapporter: il suo 
commercio rende bene, son commerce rend bien; azioni 
che rendono il 5°/o, actions qui rapportent 5%: la sua 
è un'attività che rende, son activité est très rentable || 
questo motore rende molto, ce moteur a un très bon 
rendement 3. (dare, fare) rendre*: — testimonianza, 
rendre témoignage; — giustizia, rendre justice; — 
| grazie a Dio, rendre grâce à Dieu; Dio ve ne renda 
merito, Dieu vous le rende; — conto, ragione, rendre 


repènte 


compte, raison; rendersi conto di ql.co., se rendre 
compte de qq.ch. 4. (esprimere) rendre*: nella traduzione 
non ha saputo — il senso della frase, en la traduisant il 
w'a pas su rendre le sens de la phrase; — l’espressione 
di un volto, rendre (o donner) l’expression d’un visage || 
rendo l’idea?, tu vois ce que je veux dire? 5. (far 
diventare) rendre*: ciò rese inutili i nostri sforzi, cela 
a rendu nos efforts inutiles; la pioggia ha reso imprati- 
cabili le strade, la pluie a rendu les routes impraticables || 
— di pubblica ragione, — noto, rendre public (o divul- 
guer) || rèndersi, v.r. 1. se rendre*: — utile, ridicolo, 
se rendre utile, ridicule 2. (recarsi) se rendre*. 

rendiconto, s.m. 1. reddition (f.) de(s) comptes; 
(consuntivo) bilan 2. (relazione) compte rendu*. 

rendiménto, s.m. 1. reddition (f.): il — dei conti, 
la reddition de comptes || — di grazie, actions de 
gràces 2. (resa) rendement: il — di un terreno, le rende- 
ment d’un terrain; il — di un motore, le rendement 
d’un moteur || licenziare per scarso —, renvoyer pour 
rendement insuffisant. 


rèndita, s.f. rente: — del 5°/,, rente à 5%; — fon- 
diaria, rente foncière; — vitalizia, rente viagère; vivere 
di —, vivre de ses rentes; assegnare una — a qleu., 


renter qqn. 

rène, s.m. (anat.) rein: — mobile, rein flottant; — ar- 
tificiale, rein artificiel. 

renèlla, s.f. 1. (med.) gravelle 2. 

renelloso, ag. (med.) graveleux*. 

renétta, s.f. (mela) reinette. 

réni, s.f.pl. reins (m.): avere mal di —, avoir mal aux 
reins; avere le — rotte dalla fatica, avoir les reins brisés 
de fatigue || il filo delle —, l'épine dorsale. 

reniforme, ag. (bot.) réniforme. 

rènio, s.m. (chim.) rhénium. 

renitènte, ag. réfractaire $ s.m. — alla leva, (mil.) 
insoumis. 

renitènza, s.f. refus (m.); (mil.) insoumission: — a 
ubbidire, refus d’obéir; — alla leva, insoumission (au 
recrutement). 

renittènza, s.f. (med.) rénitence. 

rènna, s.f. 1. (2001.) renne (m.) 2. (la pelle conciata) 
daim (m.): giacca, guanti di —, veste, gants de daim. 

Rèno, no.pr.m. (geog.) Rhin || oltre il —, outre-Rhin. 

ren6so, ag. sablonneux*. 

rèo, s.m. coupable: — presunto, présumé coupable; 
è confesso, il s’est reconnu coupable A ag. 1. coupa- 
ble 2. (letter.) (malvagio) méchant, mauvais. 

reòforo, s.m. (elettr.) rhéophore. 

reògrafo, s.m. (elettr.) rhéographe. 

reologia, s.f. (chim. fis.) rhéologie. 

reòmetro, s.m. (elettr.) rhéomètre. 

reoscòpico, ag. (elettr.) rhéoscopique. 

reoscòpio, s.m. (elettr.) appareil rhéoscopique. 

reostàtico, ag. (elettr.) rhéostatique. 

reòstato, s.m. (elettr.) rhéostat. 

reòtomo, s.m. (elettr.) rhéotome. 

reotropìfmo, s.m. rhéotaxie (f.). 

repàrto, s.m. 1. (di una fabbrica) atelier; (di un grande 
magazzino) rayon; (di un ospedale) service: — montag- 
gio, atelier de montage; — confezioni, rayon confection; 
— casalinghi, rayon des articles de ménage; — liquida- 
zioni, rayon des soldes; — vendite, spedizioni, (di uwin- 
dustria) département des ventes, des expéditions; il 
dott. X, capo del — radiologia presso l’ospedale Y, le 
Dr. X chef du service de radiologie à l’hOpital Y 
2. (mil.) subdivision (f.); (distaccamento) détachement: 
il plotone è un — della compagnia, le peloton est une 
subdivision de la compagnie; — d'artiglieria, détache- 
ment d'artillerie; — d'assalto, détachement d'assaut 
3. (rar.) (ripartizione) répartition (f.). 

repellènte, ag. répulsif*; (fig.) repoussant. 

repèllere, v.t. (letter.) repousser. 

repentàglio, s.m. danger: mettere a — la propria 
vita, mettre sa vie en danger (o risquer sa vie). 

repènte, ag. (letter.) subit || di —, soudain + av. 
soudain. 


(bot.) asaret (m.). 


repentinaménte 


repentinaménte, av. subitement; soudain. 

repentinità, s.f. soudaineté. 

repentino, ag. subit, soudain: una morte repentina, 
une mort subite (o soudaine); un gesto —, un geste 
soudain. 

reperibile, ag. trouvable: un testo facilmente —, un 
texte facile à trouver; è — alle otto, on peut le joindre 
à huit heures. 

reperibilità, s.f. (rar.) possibilité de trouver (qan., 
aq.ch.). 

reperiménto, s.m. découverte (f.). 

reperire, v.t. trouver. 

repertàre, v.t. (dir.) produire*. 

repèrto, s.m. 1. pièce (f.): — giudiziario, pièce à 
conviction; — archeologico, pièce archéologique 2. (re- 
lazione medica) rapport: — radiologico, rapport radio- 
logique. 

repertòrio, s.m. répertoire: il — di una compagnia, 
di un attore, le répertoire d’une troupe, d’un acteur; 


commedia di —, comédie du répertoire || — bibliografico, 
di giurisprudenza, répertoire bibliographique, de ju- 
risprudence || ci ha raccontato tutto il suo — di barzel- 


lette, il nous a débité tout son répertoire de petites 
histoires. 

replèto, ag. (poet.) rempli, plein. 

repleziône, s.f. (med.) réplétion. 

rèplica, s.f. 1. (ripetizione) répétition: la — di una 
cura, la répétition d’un traitement || la — di un di- 
pinto, la réplique d’un tableau 2. (rappresentazione) 
représentation: ultime repliche, (teat.) dernières repré- 
sentations; — a grande richiesta, représentation à la 
demande du public 3. (risposta) réplique: un tono che 
non ammette repliche, un ton qui n’admet pas de ré- 
plique || diritto di —, (dir.) droit de réplique || in — a, 
(comm.) en réponse à. 

replicàbile, ag. 1. (ripetibile) répétable 2. 
qui peut être rejoué. 

replicäre, v.t. 1. (ripetere) répéter*; ({eat.) rejouer: 
— un'esperienza, répéter une expérience; — una com- 
media, rejouer (o redonner) une pièce || stasera si replica, 
ce soir, deuxième représentation 2. (rispondere) ajouter, 
redire: non c’è nulla da —, il n'y a rien à ajouter. 

replicataménte, av. itérativement, à plusieurs re- 
prises. 

replicaziône, s.f. (ret.) répétition. 

reportage, s.m. (fr.) (giornalismo) reportage. 

repòrter, s.m. reporter. 

repofitòrio, s.m. (eccl.) reposoir. 

repressiòne, s.f. répression. 

repressìvo, ag. répressif*. 


(teat.) 


reprèsso, p.p. di reprìmere # ag. 1. réprimé 
2. (psic.) refoulé. 

repressòre, ag. répressif*. 

reprimènda, s.f. réprimande. 

reprimere, v.t. réprimer: — uno sbadiglio, répri- 
mer un bâillement; — le lacrime, retenir ses larmes; 


— a stento un grido, réprimer un cri à grand-peine; 
— una rivolta, réprimer une révolte | è meglio pre- 
venire che —, il vaut mieux prévenir que guérir. 

rèprobo, ag. e s.m. réprouvé. 

rèps, s.m. (tessuto) reps. 

reptatòrio, ag. reptatoire. 

reptaziône, s.f. (Gool) reptation, 

repübblica, s.f. république: — democratica, popo- 
lare, république démocratique, populaire. 

repubblicanaménte, av. dans un esprit républi- 
cain. 

repubblicanéfimo, s.m. républicanisme. 

repubblicano, ag. e s.m. républicain. 

repubblichino, ag. de la république sociale ita- 
lienne $ s.m. 1. soldat de la république sociale ita- 
lienne 2. (collaborazionista) collaborationniste. 

repulisti, s.m. fare un —, faire un grand nettoyage; 
(fig.) tout rafler (o faire rafie); fare — in..., (fare man 
bassa) faire main basse sur... 

repulsione, s.f. 1. (fis.) répulsion 2. V. ripulsiòne. 
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repulsivo, ag. V. ripulsivo. 

repùlso, p.p. di repèllere. 

repulsôre, s.m. V. respingènte. 

reputàre, v.t. considérer*; (pensare) penser: (sti- 
mare) estimer: reputo poco opportuno che tu ti rechi 
a Roma, je considère qu'il n’est pas opportun que tu 
ailles à Rome; reputo che non sia al corrente, je pense 
qu’il n’est pas au courant; reputerei poco opportuno 
che tu ti recassi a Roma, je considère qu’il serait peu 
indiqué que tu ailles (o pour toi d'aller) à Rome; lo 
reputavo necessario, j'estimais que c’était nécessaire; re- 
putai giusto chiamare il medico, j’ai pensé qu’il fallait 
appeler le médecin; lo reputavo una persona onesta, je 
le considérais (comme qqn. d’)honnéte; è reputato un 
buon medico, on le considère comme un bon médecin; 
non lo reputo molto, je ne l’estime pas beaucoup || re- 
putàrsi, v.r. (credersi) se croire*; (ritenersi) se consi- 
dérer*: si reputa indispensabile, il se croit indispensable; 
reputati fortunato, estime-toi heureux; si reputi licen- 
ziato, considérez-vous comme renvoyé. 

reputàto, ag. renommé, réputé: un medico —, un 
médecin réputé. 

reputazione, s.f. réputation, renommée: godere di 
una buona —, jouir d'une bonne réputation; ha una 
cattiva — il a (une) mauvaise réputation (o une mau- 
vaise renommée); ha la — di essere molto avaro, il a 
la réputation d’être très avare; perdere la —, perdre 
sa bonne réputation. 

rèquie, s.f. tranquillité; (tregua) répit (m.): trovai 
finalmente un mo di — in casa sua, je trouvai enfin 
un peu de tranquillité chez lui; il suo male non gli dà 
—, sa maladie ne lui laisse aucun répit || senza —, 
sans répit, sans relàche. 

rèquiem, s.m. o f. (eccl.) requiem* (m.): dire un —, 
dire un requiem; messa di —, messe de requiem. 

requifire, v.t. réquisitionner. 

requifito, ag. réquisitionné ¢ s.m. qualité requise: 
non ha i requisiti per occupare questo posto, il n’a pas 
les qualités requises pour occuper ce poste || il primo 
— per riuscire è la buona volontà, la bonne volonté 
est la qualité essentielle pour réussir. 

requifitòria, s.f. réquisitoire (m.) (anche fig.). 

requifiziône, s.f. réquisition. 

résa, s.f. 1. (mil.) reddition: — incondizionata, red- 
dition sans conditions 2. (rendimento) rendement (m.): 
ottenere da una macchina il massimo della —, obtenir 
d'une machine le maximum de rendement; la — del 
carbone è maggiore di quella della legna, le rendement 
calorique du charbon est supérieur à celui du bois; il 
burro ha una — maggiore della margarina, le beurre 
rend plus que la margarine; questa lana ha una buona 
—, cette laine fournit beaucoup | — poetica, valeur 
poétique 3. (restituzione di merce invenduta) retour 
(m.) 4. (quantità di merce invenduta) invendus (m.pl.) 
5. — dei conti, reddition de comptes || è arrivato il mo- 
mento della — dei conti per lui, le moment est arrivé 
pour lui de rendre des comptes à la société. 

rescindere, v.t. (dir.) rescinder. 

rescindibile, ag. (dir.) rescindable. 

rescissione, s.f. (dir.) rescission. 

rescisso, p.p. di rescindere. 

rescissòrio, ag. (dir.) rescisoire. 

rescritto, s.m. (st. eccl.) rescrit. 

resecàre, v.t. 1. (chir.) réséquer* 2. (rar.) cou- 
per. 
refèda, s.f. (bot.) réséda (m.). 

refedàcee, s.f.pl. (bot.) résédacées. 

resezione, s.f. (chir.) résection. 

residènte, ag. résidant: gli italiani residenti all'este- 
ro, les Italiens résidant à l’étranger $ s.m. résident. 

residènza, s.f. résidence: — stabile, résidence ha- 
bituelle; ha la — a Roma, il réside à Rome; avere 
l'obbligo della —, être obligé à la résidence || certificato 
di —, certificat de résidence. 

residenziàle, ag. résidentiel*. 

residuàle, ag. résiduel*. 


sens 


tension nent 
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residuàre, v.i. (comm.) rester: le somme che resi- 
duano dopo il pagamento dei dividendi, les sommes qui 
restent après le payement des dividendes. 

residuàto, ag. restant 4 s.m. reste || residuati di 
guerra, matériel de guerre inutilisé, surplus. 

residuo, ag. restant: le somme residue, les sommes 
restantes $ s.m. 1. reste: Cè ancora un — di vino nel 
bicchiere, il y a encore un reste de vin dans le verre; un 
— di pudore, di onestà, un reste de pudeur, d’honnéteté || 
i residui di una malattia, les séquelles d’une maladie 
2. (comm.) reliquat; (residuo da pagare) redû: il — 
ammonta a mille franchi, le redû (o le reliquat) s'élève 
à mille francs 3. (chim.) résidu: — di calcinazione, di 
combustione, di distillazione, résidu de calcination, de 
combustion, de distillation; — di catrame, résidu de 
goudron || — di stacciatura, refus d'un crible || — 
di malto, drëche 4. pl. (agr.) déchets. 

resiliènza, s.f. (mec.) résilience. 

rèfina, s.f. résine. 

refinàceo, ag. résineux*. 

refinàre, v.t. gemmer, résiner. 

refinàto, ag. résiné; vino —, vin résiné $ s.m. (chim.) 
résinate. 

refinatùra, s.f. gemmage (m.): — a morte, gemmage 
à mort: — a vita, gemmage à vie. 

refinaziône, s.f. gemmage (m.). 

refinico, ag. acido —, (chim.) acide résinique. 

refinière, s.m. (operaio) résinier. 

refinifero, ag. résinif pianta resinifera, 
résinifère. 

refinificàre, v.t. (chim.) résinifier. 

refinificaziône, s.f. (chim.) résinification. 

refinite, s.f. (min.) résinite. 

refinòso, ag. résineux*: legno, albero -—, bois, arbre 
résineux || elettricità resinosa, (fis.) électricité résineuse. 

resipiscènte, ag. (letter.) repentant, repenti. 

resipiscènza, s.f. (letter.) résipiscence, 

refipola, s.f. (pop.) érysipèle, érésipèle. 

resistènte, ag. résistant: un organismo — alla fatica, 
un organisme résistant à la fatigue $ s.m. ré nt. 

resistènza, s.f. 1. résistance; (capacità di sopportare) 
endurance: avere —, avoir de l’endurance (0 de la résis- 
tance); fare —, résister (o offrir de la résistance); op- 
porre —, opposer une résistance; vincere la — di qleu., 
vaincre la résistance de qqn.; — all’usura, résistance à 
l’usure || — elettrica, résistance électrique || — aerodi- 
namica, (aer.) traînée || prova di —, épreuve d'endurance 
2. (psic.) résistance 3. Resistenza, (movimento partigiano) 
Résistance. 

resistenziàle, ag. d 

resistere, v.i. 1. résister: — all’assallo, résister à 
l'assaut; -— alle tentazioni, résister aux tentations 
2. (tollerare) supporter (qq.ch.} questi alberi non re- 
sistono al gelo, ces arbres ne supportent pas la gelée 
mon resisto più, je n’en peux plus (o je n’y tiens plus); 
bisogna —!, il faut tenir bon! 

resistito, p.p. di resistere. 

resistività, s.f. (elettr.) résistivité. 

réso!, p.p. di rèndere # ag. rendu. 

rèfo?, s.m. (z001.) rhésus. 

Rèfo, no.pr.m. (lett.) Rhésos. 

resocontista, s.m. chroniqueur. 

resoconto, s.m. compte rendu; 
de comptes. 

reforcina, s.f. (chim.) résorcine. 

resorgiva, s.f. V. risorgiva. 

respingènte, s.m. (ferr.) tampon. 

respingere, v.t. 1. repousser; (rifiutare, non acco- 
gliere) rejeter*: — il nemico, repousser l’ennemi; — 
una domanda, repousser une demande; il suo ricorso 
în cussazione è stato respinto, son recours en cassation 
a été rejeté; il disegno di legge è stato respinto, le projet 
de loi a été rejeté 2. (restituire) renvoyer*: — una 
lettera al mittente, renvoyer (o retourner) une lettre à 
l'expéditeur 3. (bocciare agli esami) recaler || respin- 
gersi, v.r.reciproco se repousser. 


arbre 


> la Résistance. 


(rendiconto) relevé 


restàre 


respinto, p.p. di respingere # ag. repoussé: pro- 
posta respinta, proposition repoussée || uno scolaro —, 
un écolier refusé (o recalé) A s.m. (bocciato) recalé. 

respiràbile, ag. respirable. 

respirabilità, s.f. respirabilité. 

respiràre, v.i. respirer: — con il naso, respirer 
par le nez; — « pieni polmoni, respirer à pleins pou- 
mons || è un lavoro che non lascia —, (fig.) c’est un 
travail qui ne laisse pas de répit; lasciami — almeno 
un minuto, laisse-moi au moins souffler (o respirer) 
une minute || qui dentro non si respira, on étouffe, ici 
4 v.t. respirer. 

respiratore, s.m. I. masque à oxygène 2. (tubo di 
maschera subacquea) tube respirateur, tuba, 

respiratòrio, ag. respiratoire, 

respirazióne, s.f. respiration. 

respiro, s.m. 1. soufte; (respirazione) respiration (f.): 
avere il — affannoso, avoir la respiration difficile; 
ha il — corto, il a le souffle court; si fermò per riprendere 
—, il s'arrêta pour reprendre son souffle (o son ha- 
leine); mi manca il —, j'ai de la peine à souffler; tratte- 
nere il —, retenir son souffle | emettere un profondo —, 
pousser un profond soupir || rendere Pultimo —, rendre 
le dernier soupir ?. (fig.) (sollievo, riposo) répit: il lavoro 
non mi dà —-, le travail ne me laisse pas souffler (0 
ne me laisse pas un moment de répit); qualche giorno 
di —, quelques jours de répit || un’opera di ampio —, 
une œuvre de longue haleine. 

responsäbile, ag. 1. responsable: non sono — delle 
tue pazzie, je ne suis pas responsable de tes folies; 
è una persona —, il a le sens de ses responsabilités || 
direttore —, (di un giornale) gérant 2. (colpevole) cou- 
pable: rendersi — di un grave delitto, se rendre coupable 
d'un crime grave # s.m. responsable: responsabili in 
solido, solidairement responsables. 

responsabilità, s.f. responsabilité: declinare ogni 
—, décliner toute responsabilité; prendersi, assumersi 
la — di uwazione, assumer la responsabilité d'un acte; 
ne assumo tutta la —, j'en prends l'entière responsabi- 
lité || — civile, penale, limitata, solidale, responsabi- 
lité civile, pénale, limitée, solidaire. 

responsabilménte, av. avec le sens des responsabi- 
lités. 

responsióne, s.f. redevance. 

responsivo, og. responsif*. 

respònso, s.m. avis: (verdetto) verdict: il — dei 
medici, l'avis des médecins; il — della giuria, le verdict 
du jury. 

responsoriàle, s.m. (eccl.) responsorial*. 

responsòrio, s.m. (ece/.) répons. 

rèssa, s.f. I. cohue: c'è una gran —. il y a une grande 
cohue: fare , se presser 2. (ant.) (rissa) rixe. 

rèsta!, s.f. V. arista?. 

rèsta?, 1. (sf.mil.) faucre On.), arrêt On.): lancia 
in —, lance en arrêt (ant.) (sosta) arrêt (m.), halte, 

rèsta?, s.f. 1. chapelet (m.), glane 2. (rar.) câble (m.). 
e s.m. restant. 
1. (rimanere) rester: — in casa, rester 
(o demeurer) à la maison; restate a pranzo con noil, 
restez à déjeuner avec nous !: resta dove sei, reste où 
tu es; siamo restati amici, nous sommes restés amis; 
mi restano pochi soldi, il me reste très peu d’argent; 
— vedovo, rester veuf || contento, soddisfatto di ql.co., 
être content, satisfait de qq.ch.; Za biblioteca resta 
chiusa in agosto, la bibliothèque est fermée en août || 
la cosa resti tra noi, que la chose reste entre nous |! 
restiamo ‘intesi, mettons-nous d'accord || — a bocca 
aperta, rester bouche hée - a bocca asciutta, rester 


le bec dans l’eau || — di stucco, rester baba || — male, 
être déçu; (essere mortificato) être mortifié || — sul 
colpo, mourir sur le coup || resta comodo, ne te dérange 
pas || resta da vedere se..., (il) reste à voir si... || non ci 


resta che..., il ne nous reste que... resta il fatto che..., 
il reste que... || fermo restando il salario, tutto il resto 
non conta, pourvu que le Salaire soit garanti, tout 
le reste ne compte pas | fermo restando che..., étant 


restauràbile 


bien entendu que... 2. (fermarsi, trattenersi) s'arrêter 
3. (trovarsi) se trouver: la casa resta in fondo al paese, 
la maison se trouve au fond du village. 

restauràbile, ay. réparable. 

restaurant, s.m. (fr.) restaurant. 

restauràre, v.t. 1. restaurer: — un affresco, restau- 
rer une fresque 2. (ristabilire) rétablir: — l'ordine, la 
pace, rétablir l’ordre, la paix | — una dinastia, restaurer 
une dynastie. 

restauratore, s.m. restaurateur. 

restauraziône, s.f. restauration: il periodo della Re- 
staurazione, (st.) la période de la Restauration. 

restàuro, s.m. restauration (f.): il — di un quadro, 
la restauration dun tableau; in —, en restauration || 
chiuso per restauri, fermé pour travaux (de restaura- 
tion). 

restio, ag. rétif* (anche fig.): quel ragazzo è — a 
ogni forma di disciplina, ce garcon est rétif (0 rebelle) 
à toute forme de discipline || essere — a lavorare, a 
spendere, ne pas aimer travailler, dépenser son argent. 

restituibile, ag. restituable. 

restituire, v.t. 1. rendre*: — un libro, rendre un 
livre; — una somma di denaro, un regalo, rendre une 
somme d'argent, un cadeau; quella cura mi ha resti- 
tuito le forze, ce traitement m'a redonné des forces || 
— la parola a gleu., rendre à qqn. sa parole | — alla 
vita, ramener à la vie 2. (ciò che è stato preso ingiusta- 
mente) restituer: il nemico dovrà — le regioni che ha 
occupato, Pennemi devra restituer les provinces qu’il 
a occupées 3. {contraccambiare) rendre*: — una genti- 
lezza a qleu., rendre la politesse à qqn.; — il saluto a 
alcu., rendre son salut à qun.i — una visila a qleu., 
rendre à qqn. sa visite 4. (/etter.) (ristabilire) rétablir: 
qleu. nelle sue funzioni, rétablir qun. dans ses 
fonctions. 

restitutòre, s.m. 1. restituteur 2. (geog.) appareil 
restituteur 3. (letter.) restaurateur. 

restitutòrio, ag. (dir.) restitutoire. 

restituzione, s.f. restitution. 

rèsto, s.m. I. reste: il — dei suoi giorni, le reste de 
ses jours; vi pagherò il —- fra un mese, je vous paierai 
le reste (o le restant) dans un mois | del —, du reste || 
quanto al —, pour le reste 2. (il denaro che deve ricevere 
chi ha dato in pagamento una somma superiore al prezzo) 
monnaie (f.): dare il —, rendre la monnaie; mon ho 
(da darle) il —, je ne peux pas vous rendre la monnaie: 
tenga il —, gardez la monnaie; mi ha dato 500 lire di — 
il m'a rendu 500 lires 3. (spec.pl.) (avanzi) restes (pl. 
(di pranzo) reliefs (pl.): i resti di un esercito, les restes 
d'une armée; i resti mortali, la dépouille mortelle 
4. (mat.) reste. 

restringènte, ag. resserrant, restreignant; (med. 
farm.) restringent A s.m. (med. farm.) restringent. 

restringere, v.t. 1. rétrécir: fare — un vestito, faire 
rétrécir un vêtement 2. (fig.) (limitare) limiter: dobbiamo 
— il campo delle nostre ricerche, il faut limiter le champ 
de nos recherches || — le spese, diminuer ses dépenses 
(o s'imposer des restrictions) || restringersi, rr 1. se 
rétrécir: questa stoffa non si restringe, ce tissu (se) 
rétrécit pas la strada si restringe, la rue-se resserre 
2. (serrarsi) se serrer: restringelevi un po’, serrez-vous 
un pen 3. (fig.) (limitarsi) se borner. 

restringiménto, s.m. retrécissement (in tutti i si- 
gnificati). 

restrittivaménte, av. de façon restrictive. 

restrittivo, ag. restrictif*: clausola restrittiva, clause 
restrictive. 

restrizione, s.f. restriction (in tutti i significati). 

resultàre, v.i. c deriv. V. risultàre e deriv. 

resupino, ag. (letter.) couché sur le dos. 

resurrezióne, s.f. V. risurrezióne. 

resuscitàre, v.t. c i. V. risuscitàre. 

retàggio, s.m. (lelter.) héritage (anche fig.). 

retàta, s.f. 1. coup (m.) de filet: una buona — di 
pesci, un filet plein de poissons (della polizia) rafle: 
la polizia ha fatto una —, la police a fait une rafle. 


ne 
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réte, s.f. 1. filet (m.): — da pesca, filet de pêche; 
— per farfalle, filet à papillons: — per lepri, per cervi, 


panneau; — per la spesa, filet à provisions; — per 
capelli, (invisibile) filet; — della bicicletta, filet garde 
jupes; — metallica, haie métallique; — del letto, 
sommier; — mimetica, filet de camouflage; da sbarco, 


filet de débarquement; — parasiluri, filet pare-torpilles || 
tendere le reti, monter les filets; (/îg.) tendre un piège 
(o ses filets) || prendere con la —, prendre au filet; incap- 
pare nelle reti, être pris dans un filet; (/ig.) tomber dans 
le panneau || essere preso nelle proprie reti, (fig.) être pris 
à son propre piège 2. (insieme di linee reali o ideali) 
réseau* (m.): — ferroviaria, stradale, aerea, réseau de 
chemin de fer, routier, aérien; — di spionaggio, réseau 
d’espionnage: — commerciale, di distribuzione, réseau 
commercial, de distribution || — geodetica, réseau géo- 
désique 3. (calcio) but (m.): scendere a —, s'avancer en 
direction des buts; tirare a —, tirer au but; mettere în —, 
segnare una —, marquer un but; —/, but !; — di pareg- 
gio, but égalisateur: vincere per tre reti a una, gagner par 
trois buts à un 4. (in alcuni sport) filet (m.): mandare 
la palla in —, envoyer la balle dans le filet; andare a 
—, monter au filet 5. (macelleria) crépine 6. (pitt.) 
graticule. 

retène, s.m. (chim.) rétène. 

reticèlla, s.f. 1. petit filet 2. (per capelli) résille 3. 
(sulle biciclette) filet (m.) garde-jupes 4. (su treni, 
aerei, ecc.) filet (m.) porte-bagages. 

reticènte, ag. réticent. 

reticènza, s.f. réticence. 

rètico, ag. 1. rhétique || Alpi Retiche, (geog.) Alpes 
Rhétiques 2. (yeol.) rhétien* $ s.m. 1. (lingua) rhétique 
2. (geol.) rhétien. 

reticolàre!, ag. (scient.) réticulaire. 

reticolàre?, v.t. (rar.) former un réseau. 

reticolàto, ag. réticulé || opera reticolata, (arch.) (ap- 
pareil) réticulé 4 s.m. L. (rete metallica) grillage, treillis 2. 
(mil.) réscau* de barbelés: stendere reticolati, poser des 
barbelés 3. (fracciato di linee) réscau*; — geografica, 


réseau des méridiens et des parallèles | — delle pa- 
role incrociate, grille des mots eroisés. 
reticolatùra, s.f. (foto.) réticulation. 
reticolaziône, s.f. formation d'un réseau. 
reticolo, s.m. 1. vau*; — cristallino, réseau eris- 
tallin; — geografico, réseau géographique | — (filare), 
(ott.) ule; — di diffrazione, (ott.) réseau 2. (anat. 


veterinaria) bonnet, réscau* 3. (med.) réticulum. 

retiforme, ay. (rar.) rétiforme. 

retina!, s.f. (per capelli) résille. 

rètina?, s.f. (anal.) rétine. 

retinàre, v.t. (foto.) tramer. 

retinico, ug. (anal.) rétinien*, de la rétine: emorragia 
relinica, hémorragie de la rétine. 

retinite, s.f. 1. (med.) rétinite 2. (geol.) rétinite. 

retino, s.m. 1. (da pesca) épuisette (f.); (per le far- 
falle) filet à papillons %. (tip.) trame (f.). 

rètore, s.m. rhéteur. 

retoriàno, ag. (st.relig.) rhétorien* A s.m. (st.relig.) 
rhétorien. 

retòrica, s.f. rhétorique (anche spreg.). 

retoricaménte, av. 1. rhétoriquement 
pompceusement. 

retòrico, ag. de la rhétorique | figura retorica, figure 
de rhétorique || Lo stile di quello scrittore è ulguanto —, 
(spreg.) le style de cet éerivain sent trop la rhétorique. 

retoricùme, s.m. rhétorique de mauvais goût. 

retoromän3o, ag. e sm. rhétoroman. 

retràrre, v.t. (rar.) retirer, rentrer. 

retràttile, ag. rétractile || carrello d’atterraggio —, 
(aer.) train d'atterrissage escamotable. 

retrattilità, s.f. rétractilité. 

retràtto, p.p. di retràrre. 

retraziône, s.f. V. ritraziône. 

retribuire, v.t. rétribuer. 

retribuito, ag. rétribué. 

retributivo, ag. de la rétribution. 


2. (spreg.) 


| 
| 
| 
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retribuziône, s.f. rétribution. 

retrivo, ag. rétrograde. 

rètro, av. (letter.) derrière || vedi —, voir au verso 
+ s.m. 1. derrière; (rovescio) revers || sul — della casa, 
derrière la maison 2. (retrobottega) arrière-boutique* (f.). 

retroattivaménte, av. rétroactivement. 

retroattività, s.f. rétroactivité. 

retroattivo, ag. rétroactif*. 

retroazione, s.f. rétroaction. 

retrobôcca, s.f. arrière-bouche*. 

retrobottéga, s.m. © f. arrière-boutique* (f.). 

retrocàmera, s.f. débarras (m.). 

retrocàrica, s.f. (di fucile, di cannone) chargement 
(m.) par la culasse || armi a —, armes se chargeant 
par la culasse. 

retrocèdere, v.i. 1. reculer: — da une decisione, (fig.) 
revenir sur sa décision 2. (sport) être* relégué A v.t. 
1. (mil. sport) rétrograder 2. (dir.) rétrocéder* 3. (comm.) 
rembourser. 

retrocessiòne, s.f. 1. recul (m.); (regressione) régres- 
sion 2. (punizione inflitta a militari e impiegati) rétro- 
gradation 3. (dir.) rétrocession || — di unma terra, resti- 
tution d’une terre 4. (sport) relégation 5. (comm.) 
remboursement (m.). 

retrocèsso, p.p. di retrocèdere. 

retrocucìna, s.f. arlière-cuisine*, 

retrodatàre, v.t. 1. (un documento, un contratto. ecc.) 
antidater 2. (un’opera letteraria, un fenomeno lingui- 
stico) attribuer une date antérieure (à). 

retrodataziône, s.f. action d’antidater. 

retroflessiône, s.f. (med.) rétroflexion. 

retrogradàre, v.i. (astr.) rétrograder. 

retrogradaziône, s.f. (astr.) rétrogradation. 

retrògrado, ag. rétrograde: movimento —, (astr.) 
mouvement rétrograde; amnesia retrograda, (psic.) 
amnésie rétrograde || persona retrograda, (fig.) pe 
sonne rétrograde (o arriérée); un paese —, un pays 
rétrograde (o arriéré); una politica retrograda, une poli- 
tique rétrograde ¢ s.m. rétrograde. 

retroguàrdia, s.f. arrière-garde*: restare alla —, 
(fig.) rester en arrière. 

retroguida, s.m. (mil.mar.) serre-file*. 

retromàrcia, s.f. marche arrière: andare in —, fare 
—, faire marche arrière. 

retropälco, s.m. (teat.) arrière-scène* (f.). 

retrorà330, s.m. rétrofusée (f.). 

retrosapôre, s.m. arrière-goût*. 

retroscèna, s.f. arrière-scène* +4 s.m. (fig.) dessous: 
non conosco il — dell'affare, je ne connais pas le dessous 
de laffaire rimanere (fig.) rester dans les 
coulisses. 

retrospettivaménte, av. rétrospectivement, 

retrospettivo, ug. rétrospectif*: mostra retrospet- 
tiva, rétrospective. 

retrospeziône, s.f. rétrospection. 

retrostànte, ag. (situé) derrière (qq.ch.): il giardino 
— alla casa, le jardin derrière la maison. 

retrotèrra, s.m. arrière-pays*; hinterland. 

retrotrèno, s.m. arrière-train*. 

retroversiône, s.f. 1. traduction dans la langue ori- 
ginale d’un texte précédemment traduit dans une 
autre langue 2. (med.) rétroversion. 

retrovia, s.f. (spec.pl.) arrière (m.): nelle retrovie, 
à l’arrière. 

retrovifivo, ag. lo specchio —, (nelle automobili) le 
rétroviseur. 

retrovifore, s.m. rétroviseur. 

rètta!, s.f. pension: — mensile, pension mensuelle; 
pagare mezza —, payer demi-pension; un pensionante 
a mezza —, un demi-pensionnaire. 

rètta?, s.f. (geom.) (ligne) droite. 

rètta?, s.f. dare —: datemi —, non uscite, suivez mon 
conseil, ne sortez pas; dammi — quando ti parlo!, fais 
attention (o écoute-moi) quand je te parle !; datemi — !, 
è uno sciocco, croyez-moi, c’est un idiot !; non vuol dar 
— a nessuno, il ne veut rien entendre; a dar — a quel 


nel À 


reverenziäle 


che si dice l’affare sarebbe undato a monte, à en croire 
ce qu'on entend dire, l'affaire aurait échoué, 

rettàle, ag. (anat.) rectal*. 

rettaménte, av. 1. (con rettitudine) avec droiture: 
agire —, agir avec droiture 2. (in modo esatto) correcte- 
ment: interpretare — un testo, interpréter correctement 
un texte, 

rettangolàre, ag. (geom.) rectangulaire. 

rettàngolo, ay. e s.m. (geom.) rectangle. 

rettifica, s.f. rectification (in tutti i significati). 

rettificàbile, ag. rectifiable. 

rettificàre, v.t. rectifier (in tutti i significati). 

rettificàto, ag. (chim.) rectifié: alcool —, 
rectifié $ s.m. produit rectifié. 

rettificatóre, s.m. (operaio) rectifieur || rettificatri- 
ce, s.f. (operaia) rectifieuse. 

rettificatrice, s.f. (macchina) rectifieuse: — per pro- 
fili, rectifieuse à profiler. 

rettificazione, s.f. V. rettifica. 

rettifilo, s.m. ligne droite: in quel tratto la strada 
corre in —, sur ce trajet, la route est (en ligne) droite; 
è uscito di strada su un —, il a quitté la route sur une 
ligne droite. 

rèttile!, ag. (bot.) rampant. 

rèttile?, s.m. (zool.) reptile (anche fig.). 

rettilineo, ag. 1. rectiligne: percorso —, tracé recti- 
ligne 2. (fig.) (onesto, corretto) droit, honnête A s.m. 
ligne droite: sul — d’arrivo, sur la ligne droite précé- 
dant l’arrivée. 

rettite, s.f. (med.) rectite. 

rettitüdine, s.f. droiture. 

rètto, p.p. di règgere # ag. I. droit: angolo —, 
(geom.) angle droit; i casi retti, (gramm.) les cas directs 
2. (onesto) droit: un animo —, un esprit droit || la retta 
via, le droit chemin 3. (esatto) exact: la retta pronuncia 
di una parola, la prononciation exacte d'un mot $ s.m. 
1. juste 2. (anat.) rectum 3. (di pagina) recto. 

rettocèle, s.m. tocèle (f.). 

rettocolite, s.f. (med.) recto-colite*. 

rettoràto, s.m. 1. (dignità di rettore) (eccl.) rectorat; 
(di collegio) provisorat; (di seminario) directorat; (d'uni- 
versità) rectorat 2. (ufficio del rettore) (di collegio) 
bureau* du proviseur; (di seminario) bureau* du direc- 
teur; (d’università) bureau* du recteur. 

rettore, s.m. t. (eccl.) recteur 2. (di collegio) pro- 
viseur 3. (di seminario) directeur 4. (di università) 
Recteur (d’Académie) 5. (letter.) (reggitore) recteur. 

rettoria, s.f. (eccl.) rectorat (m.). 

rettòrico, ag. e deriv. V. retòrico e deriv. 

rettoscopia, s.f. (med.) rectoscopie. 

rettoscòpio, s.m. (strum.med.) rectoscope. 

reucliniàno [rojklinjano], ag. (linguistica) reuchli- 
nien*. 

rèuma, s.m. (med.) rhumatisme. 

reumatalgia, s.f. (med.) rhumatalgie. 

reumàtico, ag. rhumatismal*: dolori 
rhumatismes 4 s.m. rhumatisant. 

reumatifmo, s.m. (med.) rhumatisme. 

reumatizzàre, v.t. donner des rhumatismes (à) || 
reumatizzàrsi, v.r. attraper des rhumatismes. 

reumatizzàto, ag. rhumatisant. 

reumatologia, s.f. (med.) rhumatologie. 

revanscìfmo, s.m. (pol.) esprit revanchard. 

revanscista, s.m. (pol.) revanchard. 

revanscistiCco, ag. revanchard. 

reverèndo, ag. 1. (eccl.) révérend: la reverenda Madre 
Superiora, la révérende Mère Supérieure: il molto — 
padre X, le révérend père X; il molto — vescovo di..., 
Monseigneur l'évêque de... || reverendissimo, révéren- 
dissime 2. (ant. o letter.) vénérable # s.m. abbé; (vicario) 
vicaire; (parroco) curé; (nelle apostrofi) Monsieur (Abbé: 
vorrei parlare al —, (fam.) je voudrais parler à Monsieur 
le Curé. 

reverènte, ag., reverènza, s.f. V. riverènte, ri- 
verènza. 

reverenziàle, ag. révérenciel*. 


alcool 


reumatici, 


reversàle 


reversàle, ag. réversal* $ s.f. récepissé (m.). 

reversibile, ag. réversible (in tutti i significati): 
pensione —, pension réversible. 

reversibilità, s.f. réversibilité. 

reversìno, s.m. (region.) (gioco di 
reversis. 

reversiône, s.f. (dir. biol.) réversion. 

revifionàre, v.t. réviser. 

revifiône, s.f. révision (in tutti i significati): ricorso 
per —, recours en révision. 

revifionif mo, s.m. (pol.) révisionnisme. 

revifionista, s.m. révisionniste. 

revifionistico, ag. révisionniste. 

revifôre, s.m. réviseur: — di bozze, réviseur d’épreu- 
ves | — dei conti, (dir.) auditeur des comptes; (comm.) 
vérificateur comptable. 

reviviscènte, ag. reviviscent. 

reviviscènza, s.f. reviviscence (anche fig.). 

rèvoca, s.f. (dir.) révocation; (di sequestro, di opposi- 


carte) reversi, 


zione, di ipoteca) mainlevée: — di testamento, révocation 
de testament; la — di un funzionario, la révocation d'un 
fonctionnaire; — di sequestro, mainlevée de saisie || 


— di un decreto, révocation d'un décret. 

revocabile, ag. révocable. 

revocabilità, s.f. révocabilité. 

revocàre, v.t. 1. révoquer 2. (ant.) (richiamare) rap- 
peler*. 

revocativo, ag. révocatoire. 

revocatòrio, ag. révocatoire. 

revocaziône, s.f. révocation. 

revolüto, ag. (bot.) révoluté. 

revôlver, s.m. (ingl.) revolver. 

revolveràta, s.f. coup (m.) de revolver. 

revulsiône, s.f. (med.) révulsion. 

revulsivo, ag. (farm.) révulsif* $ s.m. (farm.) révulsif. 

Rèzia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Rhétie. 

reziàrio, s.m. (st.romana) rétiaire. 

ré330, s.m. (poet.) (ombra) ombre 
(frescura) frais, fraîcheur (f.). 

Rh, (med.): (fattore) —, (facteur) rhésus: avere un 
diverso fattore —, avoir un rhésus différent. 

riabbassàre, v.t. baisser de nouveau: riabbassò gli 
occhi sul lavoro, elle baissa de nouveau ses yeux sur 
son travail || riabbassàrsi, v.r. 1. (diminuire) baisser 
de nouveau 2. (chinarsi) se baisser de nouveau. 

riabbàttere, v.t. abattre* de nouveau || riabbattersi, 
v.r. se démoraliser de nouveau. 

riabbonàre, v.t. réabonner 
se réabonner. 

riabbottonàre, v.t. reboutonner || riabbottonàrsi, 
v.r. se reboutonner. 

riabbracciàre, v.f. 1. embrasser de nouveau (anche 
fig.) 2. (rivedere) revoir* || riabbracciàrsi, v.r.reci- 
proco 1.s’embrasser de nouveau 2. (rivedersi) se revoir*; 
(riunirsi) se réunir. 

riabilitàre, v.t. 1. (dir.) réhabiliter 2. (reintegrare) 
réintégrer*: — dien. nei propri diritti, réintégrer qqn. 
dans ses droits 3. (fig.) (rendere la stima, la reputazione) 
réhabiliter: questo atto generoso Vha riabilitato agli 
occhi di tutti, cette action généreuse l’a réhabilité aux 
yeux de tout le monde || riabilitàrsi, v.r. se réhabi- 
liter. 

riabilitàto, ag. e s.m. (dir.) réhabilité. 

riabilitazione, s.f. 1. réhabilitation 2. 
zione) réintégration. 

riabitàre, v.t. réhabiter 4 v.i. 


(f.), ombrage; 


riabbonàrsi, v.r. 


(reintegra- 


habiter de nouveau. 


riabituàre, v.t. réhabituer, réaccoutumer || ri- 
abituàrsi, v.r. se réhabituer, se réaccoutumer. 

riaccadére, v.i. arriver de nouveau. 

riaccasàre, v.t. remarier | riaccasàrsi, v.r. se 


remarier. 
riaccèndere, v.t. rallumer (anche fig.) | riaccèn- 
dersi, v.r. se vallumer (anche fig.). 
riaccennàre, v.t. indiquer de nouveau. 
riaccettàre, v.t. accepter de nouveau. 
riacchiappàre, v.t. rattraper. 
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riacciuffare, v.t. rattraper. 

riaccògliere, v.t. accueillir* de nouveau. 

riaccomodàre, v.t. réparer || riaccomodàrsi, v.r. 
reciproco se réconcilier. i 

riaccompagnàre, v.l. raccompagner. 

riaccordare, v.i. accorder de nouveau || riaccor- 
dàrsi, v.r.reciproco se remettre* d'accord. 

riaccostàre, v.t. rapprocher | riaccostàrsi, v.r. 
se rapprocher (de). 

riaccreditàre, vf. 1. accréditer de 
2. (comm.) créditer de nouveau. 

riaccufàre, v.t. accuser de nouveau, 

riacquistàbile, ag. rachetable; (fig.) recouvrable. 

riacquistàre, v.t. racheter*; (fig.) recouvrer. 

riacquisto, s.m. rachat; (fig.) recouvrement. 
riacutissäre, v.t. aggraver de nouveau || riacutiz- 
garsi, v.r. s'aggraver de nouveau. 

riacutissaziône, s.f. nouvelle aggravation. 

riadagiàre, v.t. recoucher || riadagiàrsi, v.r. se 
recoucher. 

riadattaménto, s.m. réadaptation (f.). 

riadattàre, v.t. réadapter | riadattàrsi, v.r. se 
réadapter. 

riaddormentàre, v.t. rendormir* || riaddormen- 
tàrsi, v.r. se rendormir*. 

riadunàre, v.t. assembler de nouveau || riadunàrsi, 
v.r. s’assembler de nouveau. 

riaffacciàre, v.t. remontrer; (fig.) avancer* de nou- + 
veau | riaffacciàrsi, v.r. se remontrer; (fig.) revenir* 
à l'esprit. 

riaffermäre, v.t. réaffirmer | riaffermàrsi, 
s'imposer de nouveau. 

riafferràre, v.t. ressaisir. 

riaffilàre, v.t. raffàter. 

riaffittàre, v.t. relouer. 

riaffogliàre, v.t. (Borsa) recouponner (un titre). 

riaffratellàre, v.t. réconcilier | riaffratellàrsi, v.r. 
reciproco fraterniser de nouveau. 

riaffrontàre, v.t. affronter de nouveau | riaffron- 
tàrsi, v.r.reciproco s'affronter de nouveau, 

riagganciàre, v.t. raccrocher; (vestiti) ragrafer || 
riagganciàrsi, v.r. se raccrocher; (fig.) se rattacher. | 

riaggiustàre, v.t. arranger* de nouveau || riag- 
giustàrsi, v.r. sarranger*. 

riaggravàre, v.i. aggraver de nouveau || riaggra- 
vàrsi, v.r. s'aggraver de nouveau. 

riagguantàre, v.t. ressaisir; (riacciuffare) se res- 
saisir (de). 

rialefàggio, s.m. (tec.) réalésage. | 

rialefàre, v.t. (tec.) réaléser*. E 

riallacciàre, v.t. 1. lacer* de nouveau; (riabbotto- 
nare) boutonner de nouveau; (r7affibbiare) boucler de 
nouveau ?. (fig.) renouer: — una vecchia amicizia, | 
renouer une ancienne amiti | riallacciàrsi, vr. | 
1. (riferirsi) se rapporter, se référer* 2. (ricollegarsi) 
se rattacher. 

riallargàre, v.t. élargir de nouveau. | 

riallungäre, v.t. rallonger* riallungàrsi, v.r. | 
se rallonger*. | 

riàlto, s.m. 1. (altura) hauteur (f.) 2. (ricamo in ri- 
lievo) broderie (f.) en relief. 

rialzàre, v.t. 1. relever*: — gl.co., gien, da terra, 
relever qq.ch., qan.: — la testa, (anche fig.) relever la f 
tête; — il bavero, relever (o remonter) son col 2. (ren- j 
dere più allo) exhausser: — di un piano una casa, M 
exhausser d’un étage une maison 3. (prezzi) hausser || | 
rialzàrsi, v.r. se relever* (anche fig.). | 

| 
| 


nouveau 


rialzàto, ag. relevé || piano —, rez-de-chaussée 
surélevé. 

rialzista, s.m. 
haussier. 

riàlzo, s.m. 1. hausse (f.): un — dei prezzi, hausse des 
prix; tendenza al —, (Borsa) tendance (o mouvement) 
à la hausse; giocare al —, (Borsa) jouer à la hausse; 
la Borsa è in — la Bourse est en hausse || — del tasso 
di sconto, élévation du taux d’escompte || — dei salari, 


(Borsa) spéculateur à la hausse, 


A 
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relèvement des salaires 2. (di terreno) hauteur (f.) 3. (di 
scarpe) talonnette (f.) 4. (gioco infantile) chat perché. 

riamàre, v.t. 1. (contraccambiare): amo riamala, 
j'aime et je suis aimée 2. (amare di nuovo) aimer de 
nouveau. 

riammalàre, v.i., riammalàrsi, v.r. retomber ma- 
lade. 

riammésso, p.p. di riamméttere. 

riamméttere, v.f. réadmettre*. 

riammissione, s.f. réadmission. 

riammogliàre, v.t. remarier || riammogliàrsi, v.r. 
se remarier. 

riandàre, v.i. retourner || riandava con la memoria 
al suo passato, il retournait en esprit à son passé 4 v.t. 
(letter.) 1. (percorrere di nuovo) reparcourir* 2. (ricordare) 
remémorer. 

rianimàre, v.t. ranimer: (fam.) ravigoter; (dar corag- 
gio) redonner du courage (à): un bicchiere di vino che 
rianima, un verre de vin qui ranime; la buona notizia 
lo ha rianimato, la bonne nouvelle lui a redonné du 
courage || rianimàrsi, v.r. se ranimer; (fig.) reprendre* 
courage | la sera le vie della città si rianimano, le soir 
les rues de la ville s'animent (o reprennent de l'anima- 
tion). 

rianimazione, s.f. réanimation. 

riannessiône, s.f. réannexion. 

riannèttere, v.i. réannexer. 

riannodàre, v.t. renouer (anche fig.) | rianno- 
dàrsi, v.r. 1. (riferirsi) se rapporter, se référer* 2. (ri- 
collegarsi) se rattacher. 

riannuvolàre, v.i., riannuvolàrsi, v.r, s’obscurcir, 
assombrir de nouveau, se couvrir* de nouveau de 
nuages. 

riapertùra, s.f. 1. réouverture: — di un teatro, la 
réouverture d’un théâtre 2. (ripresa di un’attività) 
rentrée: la — delle scuole, la rentrée des classes; la — 
del Parlamento, la rentrée parlementaire. 

riappaciàre, v.t. V. rappaciàre. 

riappacificàre, v.t. V. rappacificàre. 

riappaltàre, v.t. 1. (appaltare di nuovo) réadjuger* 
2. (appaltare ad altri) sous-traiter. 

riappaltatôre, s.m. sous-entrepreneur*, sous-trai- 
tant*. 

riappàlto, s.m. réadjudication (f.). 

riapparire, v.i. réapparaître*. reparaître*. 

riappariziône, s.f. réapparition. 

riappeliàre, v.t. (dir.) réappeler*. 

riappèndere, v.t. raccrocher. 

riappianàre, v.t. aplanir de nouveau || riappianàr- 
si, v.r. se rasséréner *. 

riappiccicàre, v.t. recoller || riappiccicàrsi, v.r. 
(fam.) être* de nouveau aux trousses (de). 

riappifolàrsi, v.r. s’assoupir de nouveau. 

riaprire, v.t. rouvrir*: — una finestra, rouvrir une 
fenêtre; la fiera riaprirà i cancelli tra un anno, la foire 
rouvrira ses portes dans un an: le scuole si riaprono in 
ottobre, la rentrée des classes a lieu en octobre; — una 
piaga, (fig.) rouvrir une plaie || — gli occhi, (fig.) ouvrir 
à nouveau les yeux || riaprirsi, v.r. rouvrir*: il nego- 
zio si è riaperto, le magasin a rouvert. 

riàrdere, v.t. dessécher*, brûler 4 v.i. brûler. 

riarmaménto, s.m. V. riàrmo. 

riarmàre, v.t. 1. (mil.) réarmer 2. (edil.) refaire* 
l’armature (de) 3. (rimettere in efficienza) rééquiper: 
una nave, rééquiper (o réarmer) un navire; — una linea 
ferroviaria, rééquiper une ligne de chemin de fer || 
riarmàrsi, v.r. réarmer. 

riàrmo, s.m. réarmement || corsa al —, course aux 
armements. 

riàrso, p.p. di riàrdere # ay. desséché, brûlé: cam- 
pagna riarsa, campagne desséchée (o brûlée) || avere 
la gola riarsa, avoir la gorge sèche. 

riascoltàre, v.t. écouter de nouveau. 

riassalire, v.!. assaillir* de nouveau, attaquer de 
nouveau, 

riassaporàre, v.t. savourer de nouveau (anche fig.). 


riavvampàre 


riassestaménto, s.m. redressement. 
riassestàre, v.i. redresser || riassestàrsi, v.r. 1. (di 
terreno) se tasser 2. (fig.) se redresser. 
riassettàre, v.t. remettre* en ordre, ranger*: — una 
stanza, remettre en ordre une pièce. 
riassètto, s.m. 1. mise (f.) en ordre || bisogna dare 
un — a queste schede, il faut remettre ces fiches en ordre 
2. (riorganizzazione) réorganisation (f.). 
riassicuràre, v.t. 1. rassurer (anche fig.) 2. (comm.) 
réassurer || rassicuràrsi, v.r. 1. se rassurer 2. (comm.) 
se réassurer. 
riassicuratôre, ag. de réassurance A s.m. (comm.) 
réassureur. 
riassicuraziône, s.f. (comm.) réassurance: — in ecce- 
dente, réassurance des excédents; — a premio di rischio, 
réassurance à prime de risque; stipulare una —, effectuer 
une réassurance, 
riassopirsi, v.r. s'assoupir de nouveau. 
riassorbiménto, s.m. 1. réabsorption (f.) 2. (med.) 
résorption (f.). 
riassorbire, v.t. réabsorber || riassorbirsi, 
(med.) se résorber || far riassorbire, résorber. 
riassortiménto, s.m. renouvellement de stock. 
riassümere, v.i. 1. reprendre*; (una carica) assumer 
de nouveau: — il potere, reprendre le pouvoir; riassu- 
merà la carica di ministro, il assumera de nouveau les 
fonctions de ministre 2. (riprendere a servizio) repren- 
re* à son service; (di operaio) réembaucher; (di impie- 
gato) rengager* 3. (riepilogare) résumer: — per sommi 
capi, résumer à grands traits || riassumendo, en résumé. 
riassuntivo, ag. récapitulatif*. 
riassünto, p.p. di riassumere # ag. 1. (di operaio) 
réembauché: (di impiegato) rengagé 2. (riepilogato) ré- 
sumé A s.m. résumé. 
riassunziône, s.f. 1. (di operaio, di impiegato) renga- 
gement (m.) 2. (dir.) reprise. 
riattaccàre, v.t. 1. rattacher: (ricucire) recoudre*; 
(con colla) recoller; (i cavalli) ratteler*; (un quadro) 
raccrocher: bisogna — il bottone, il faut recoudre le 
bouton: — un'etichetta, recoller une étiquette || mentre 
stavo parlando ha riattaccato (il telefono), (fam.) pendant 
que je parlais, il a raccroché (le téléphone) 2. (fam.) (ri- 
cominciare) recommencer*: riattacca a piovere, il re- 
commence à pleuvoir || — una discussione, rentamer 
une discussion 3. (mil.) attaquer de nouveau || — batta- 
glia, rengager la bataille. 
riattaménto, s.m. remise (f.) en état. 
riattàre, v.t. remettre* en état: — una strada, re- 
mettre en état une route | — un vestito, transformer 
un vêtement. 
riatterràre, v.t. atterrir de nouveau. 
riattivàre, v.t. rétablir, réactiver: — una linea tele- 
fonica, rétablir une ligne téléphonique. 
riattivaziône, s.f. 1.r blissement (m.): (il rimettere 
in attività) remise en activité: la — delle comunicazioni 
ferroviarie, le rétablissement des communications ferro- 
viaires; — di una fabbrica, remise en activité d'une 
fabrique || la — di una strada, la réouverture d'une 
route à la circulation 2. (med.) réactivation. 
riattizzàre, v.t. attiser de nouveau (anche fig.). 
riattraversàre, v.t. retraverser. 
riavallàre, v.t. (comm.) avaliser de nouveau, renou- 
veler* l’aval (à). 
riavàllo, s.m. (comm.) renouvellement de l'aval. 
riavére, v.t. 1. (avere di nuovo) avoir* de nouveau 
2. (riacquistare) recouvrer: — la vista, recouvrer la vue 
3. (avere indietro) récupérer*: ho riavuto il libro che gli 
avevo prestato, j'ai récupéré le livre que je lui avais 
prêté "era — mille lire, on doit me rendre mille lires || 
riavérsi, v.r. se remettre*: — da uno svenimento, se 
remettre d'un évanouissement; — da uno spavento, se 
remettre d’une peur. 
riavolàre, v.t. (metal.) ringarder. 
riàvolo, s.m. (strum. metal.) ringard, râble. 
riavvampàre, v.t. s'enflammer de nouveau (anche 


fig.) 


vr. 


riavventàre 


riavventàre, v.i. relancer*, rejeter* || riavventàrsi, 
e.r. se ruer de nouveau, se relancer*. 

riavvicinaménto, s.m. rapprochement. 

riavvicinàre, v.t. rapprocher (de): — le sedie al ta- 
volo, rapprocher les chaises de la table | — due amici, 
(fig.) rapprocher (o réconcilier) deux amis || riavvici- 
nàrsi, v.r. se rapprocher. 

riavvòlgere, v.t. enrouler de nouveau; renvelopper: 
— una bobina, enrouler de nouveau une bobine; — un 
pacco, renvelopper un paquet. 

riavvòlto, p.p. di riavvòlgere. 

riazzuffàrsi, v.r. reciproco en revenir* aux mains. 

ribaciàre, v.t. embrasser de nouveau. 

ribadire, v.t. 1. (ribattere) river: — un chiodo, river 
un clou | — Ze catene, (anche fig.) serrer la vis 2. (fig.) 
(confermare) confirmer: — un’accusa, confirmer (0 ren- 
forcer) une accusation — un concetto, insister sur 
une idée. 

ribaditoio, s.m. (mec.) rivoir. 

ribaditrice, s.f. (macchina) riveuse, machine à river: 
— idraulica, pneumatica, machine à river hydraulique, 
pneumatique. 

ribaditüra, s.f. 1. rivure, rivement (m.) 2. (parte 
del chiodo ribadita) extrémité aplatie d'un rivet. 

ribadocchino, s.m. (st.mil.) ribaudequin. 

ribalderia, s.f. 1.5 ratesse 2. (fig.) (rar.) (opera 
letteraria senza valore) navet (m.). 

ribàldo, s.m. 1. scélérat 2. (st. medievale) ribaud. 

ribalenàre, v.i. (fig.) revenir* à l'esprit. 

ribàlta, s.f. 1. (di botola) trappe: (di scrivania, ecc.) 
abattant (m.): scrivania a —, secrétaire à abattant 
2. (teat.) rampe: Je luci della —, les feux de la rampe; 
presentarsi alla —-, se présenter sur la scène; chiamare 
allu —, appeler sur la scène | essere alla —, (fig.) ètre 
sous les feux de la rampe. 

ribaltàbile, ag. qu'on peut rabattre: (di mobile) 
escamotable: letto —, lit escamotable piano —-, (di 
mobile) abattant | sedile —, strapontin $ s.m. (mec.) 
basculeur. 

ribaltaménto, s.m. renversement. 

ribaltàre, rt renverser $ v.i., ribaltàrsi, v.r. se 
renverser, 

ribassare, v.t. rabaisser; (fig.) bais 
i prezzi ribassano, les prix baissent. 

ribassista, s.m. (Borsa) baissier, spéculateur à la 


ser $ v.i. baisser: 


baisse. 
ribàsso, s.m. baisse (f.); (sconto) rabais; (riduzione di 
importo) remise (f.): — dei prezzi, baisse des prix; — 


dei titoli, baisse des valeurs: azioni in —, actions en 
baisse; giocare al —, (Borsa) jouer à la baisse: essere in 
—, (anche fiq.) être en baisse. 

ribattere, r.f. 1. (battere di nuoro) rebattre*: (bat- 
tere respingendo) rabattre*: — un chiodo, river un clou; 
— un tappeto, rebattre un tapi un colpo, (scherma) 
rabattre un coup; — la palla, (sport) renvoyer (0 ra- 
battre) la balle || — un assalto, (fig.) repousser une 
attaque || — una nota, (mus.) répéter une ncete 2. (fig.) 
réfuter: — un’accusa, réfuter une accusation 3. (cucito) 
rabattre* 4. (caccia) rabattre* # v.i. 1. (alla porta) 
frapper de nouveau 2. (/ig.) (insistere) insister: batti e 
ribotti, finirà per capirla, à force d'insister, on finira 
par lui faire comprendri - sul medesimo punto, revenir 
(o insister) sur le même point 3. (replicare) répliquer: 
ascoltò senza —, il écouta sans répliquer. 

ribattezsàre, v.t. rebaptiser (anche fig.). 

ribattino, s.m. (tipo di chiodo) rivet. 

ribattitôre, s.m. 1. (sport) celui 
balle 2. (ee. (operaio) riveur. 

ribattitùra, s.f. (cucito) rabat (m.) 

ribattùta, s.f. 1. rabattement (m.) 2. (sport) renvoi 
(m.). 

ribèca, s.f. (strum. mus.) rebec (m.). 
ribellàre, v.t. (rar.) inciter à la révolte || ribeliàrsi, 
r. se révolter; (contro l’autorità legittima) se rebeller: 
— all'autorità paterna, se rebeller contre l’autorité pa- 
ternelle; — contro le prepotenze di qleu., se révolter 


qui. renvoie la 


D 
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contre les violences de qun.; — al proprio destino, se | 
révolter (o s’insurger) contre le destin. 

ribèlle, ag. e s.m. e f. rebelle, 

ribellione, s.f. rébellion; (rivolta) révolte (anche fig.): 
un atto di —, un acte de rébellion; aperta — allo 
Stato, rébellion ouverte contre l'Etat; domare una 
— con la forza, mater une révolte (o rébellion) par la 
force; — al destino, révolte contre le destin, 

ribes, s.m. (bot.) (pianta) groscillier; (frutto) gro- 
seille (f.) || — nero, cassis 

ribobinàre, v.i. (cine.) rebobiner. 

ribobinatùra, s.f. (vine.) rebobinage (m.). 

ribòbolo, s.m. quolibet, lazzi*. 

riboccante, ag. débordant; (pieno zeppo) regorgeant; 
(di folla) bondé: cuore — di affetto, cœur débordant 
de tendresse; treno — di gente, train bondé de gens; 
negozi riboccanti di merce, magasins regorgeant de mar- 
chandises. 

riboccàre, v.i. (traboccare) déborder; (essere pieno zep- 
po) regorger*: il suo cuore riboccava di gioia, son cœur dé- 
bordait de joie; le strade riboccavano di gente, les rues 
regorgeaient de gens. 

ribolliménto, s.m. bouillonnement (anche fig.); (del 
fieno) fermentation (f.). 

ribollio, s.m. bouillonnement. 

ribollire, v.i. 1. (fermentare) fermenter 2. (fig.) 
bouillonner, bouillir *: — di rabbia, bouillonner (0 bouil- 
lir) de colère; mi sento — il sangue nelle vene, le sang 
bout dans mes veines. 

ribollitùra, s.f. seconde cuisson. 

ribòtta, s.f. ribote, ripaille, bombance: far —, faire 
ribote (o bombance). 

ribré330, s.m. 1. dégoût; (raccapriccio) horreur (f.): 
sentire —, éprouver du dégoût; destare, suscitare —, 
dégoùter: le piaghe mi fanno —, les plaies me dégoùtent 
(o répugnent); certi delitti mi fanno —, certains crimes 
me font horreur; mi fai —, tu me dégoùtes: (enfatico) 
tu me fais horreur: quell'individuo mi fa —, cet individu 
me dégoùte 2. (ant.) (brivido) frisson. 

ribussàre, v.t. refrapper. 

ributtànte, «g. dégoûtant, repoussant, révoltant. 

ributtàre, v.i. 1. (gettare di nuovo) renvoyer*: 
gli ha ributtato subito la palla, il lui a tout de suite 
renvoyé la balle 2. (buttare fuori) rejeter*: la marea 
ributtò i rottami, la marée rejeta les épaves || loleandro 
non ha ancora ributtato, (agr.) le laurier-rose n’a pas 
encore jeté (les bourgeons) 3. (vomitare) vomir, rendre* 
4. (respingere con violenza) repousser (anche fig.): — i 
nemici, repousser les ennemis; — un'accusa, repousser 
(o rejeter) une accusation A v.i. répugner, dégodter. 

ricacciàre, ».f. 1. (cacciare di nuovo) chasser de 
nouveau: suo padre lo ha ricarcialo di casa, son père 
l'a de nouveau chassé de la maison 2. (respingere) re- 
fouler, repousser: — il nemico, refouler (o repousser) 
l’ennemi 3. (rificcare, rimettere) remettre*: si ricacciò il 
cappello in testa, il remit son chapeau; ricacciò le mani 
in tasca. il remit (o refourra) les mains dans ses poches 
4. (mandare giù, indietro) étouffer, ravaler (anche fig.): 
ricacciò a stento un urlo di terrore, il étouffa à grand-peine 


un eri de terreur; — indietro le lagrime. ravaler ses 
larmes gli ricacciò in gola Vingiuria, (fam.) il mi fit 
ravaler son injure ricacciàrsi, v.r. se refourrer 


(anche fig.). x 

ricadére, v.i. retomber (anche fig.): tentò di rialzarsi, 
ma ricadde pesantemente, il essaya de se relever, mais 
il retomba lourdement: — nelle mani del nemico, retom- 
ber aux mains de lennemi; i capelli le ricaderano sulle 
spalle, ses cheveux lui retombaient sur ses épaules || — 
nella miscria, retomber dans la misère | — în una mo 
lattia, avoir une rechute (o retomber malade) || — in 
un errore, retomber dans une erreur | tutta la re- 
sponsabilità ricade su di lui, toute la responsabilité 
retombe sur lui. 

ricadùta, s.f. rechute. 

ricadùto, p.p. di ricadére. 

ricalàre, rt. (calare di nuovo) redescendre*: (le reti) 
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rejeter* $ v.i. I. (scendere di nuoro) redescendre* 2. (di 
acque, di prezzi, ecc.) baisser de nouveau. 

ricalcàbile, ag. (di disegno) qu'on peut décalquer. 

ricalcàre, v.i. 1. calquer, décalquer; (fig.) (riprodurre 
esatlamente) calquer, reproduire* 2. — le orme di gleu., 
(fig.) marcher sur les traces de qqn. 3. (rificcare) ren- 
foncer* 4. (mec.) (chiodi, ecc.) refouler. 

ricalcatôio, s.m. (ee, 1 refouloir. 

ricalcatùra, s.f. 1. (di disegno) décalquage (m.), 
décalque (m.), calque (m.) 2. (imitazione) imitation, 
reproduction (mec.) refoulement (m.). 

ricalcificànte, s.m. (med.) recalcifiant. 

ricalcificàre, v.t. (med.) recalcifier || ricalcificàrsi, 
v.r. (med.) se recalcificr. 

ricalcificaziône, s.f. (med.) recalcification. 

ricalcitraménto, s.m. regimbement (anche fig.). 

ricalcitrànte, ag. récalcitrant: (di cavallo) regim- 
beur*, rucur*. 

ricalcitràre, v.i. 1. (di animali) regimber, ruer 
2. (fig.) (fare resistenza) regimber, se rebiffer; — a ogni 
disciplina, regimber (o se rebiffer) contre toute disci- 
pline. 

ricàlco, s.m. 
papier carbone. 

ricamàre, v.t. broder (anche fig.). 

ricamàto, ug. brodé. 

ricamatôre, s.m. brodeur; (fiy.) brodeur, ciseleur. 

ricamatrice, s.f. brodeuse. 

ricamatüra, s.f. broderie. 

ricambiàre, v.t. 1. (cambiare di nuovo) rechanger 
2. (sostituire) changer: — alcuni pezzi del motore, 
changer quelques pièces du moteur 3. (contraccambiare) 
rendre*: gli ho ricambiato la visita, je lui ai rendu sa 
visite; — una gentilezza, rendre une politesse; — gli 
auguri a qleu., répondre aux vœux de qqn.; non ricambia 
i suoi sentimenti, il ne partage pas ses sentiments 
«Le faccio i mici auguri » « Li ricambio », « Je vous pré- 
sente mes vœux » « Et moi de meme ». 

ricambio, s.m. I. (contraccambio) échange 2. 
stituzione) rechange: pezzi di —, pièces de rechange 
ruola di —, rone de secours (o de rechange) ` caralli di 
—, chevaux de relais 3. (scambio) déplacement: — del 
lavoro. déplacement des travailleurs 4. (med.) méta- 
bolisme | malattie del —, maladies de la nutrition. 

ricàmo, s.m. broderie (f.): — a mano, broderie faite 
à la main: — a macchina, broderie faite à la machine |! 
questa facciata è un vero —, (fig.) cette façade est une 
véritable dentelle. 

ricancellàre, rt. effacer* de nouveau. 

ricantàre, v.t. 1. (cantare di nuovo) rechanter 2. (fig. 
fam.) (ripetere) répéter*: gliel'ho ricantato in tvtli i toni, 
je le lui ai répété sur tous les tons. 

ricapitàre, r-i. I. retomber: mi è ricapilalo tra le 
mani quel libro, ee livre m'est retombé entre les mains 
2. (ritornare) revenir*: se ricapiti a Milano si tu 
reviens à Milan... 3. (ripresentarsi) se représenter 4, (ac- 
cadere, succedere di nuovo) arriver de nouveau, 

ricapitolàre, v.t. récapituler, résumer: ricapitolando, 
en résumé. 

ricapitolaziône, apitulaticn. 

ricàrica, s.f. recharge; (di orologio) remontage (m.). 

ricaricare, rf. recharger*; (un orologio) remonter. 

ricascàre, v.i. V. ricadére. 

ricattàre, v.t. faire* chanter 
(Tetter.) se venger*. 

ricattatôre, s.m. maître chanteur. 

ricattatòrio, ag. de chantage. 

ricàtto, s.m. chantage: fare un 
ter qan.: essere vittima di, 
chantage, subir un chantage. 

ricavàre, v.t. 1. tirer: da questa pianta si ricava una 
fibra tessile, de cette plante on tire une fibre textile: 
— una scala nella roccia, creuser un escalier dans le 
rocher; — un film da un’opera teatrale, tirer un film 
d'une pièce de théâtre 2. (dedurre) Aéduire*; (trarre) 
tirer: da ciò si può — che, de cela il résulte que (o on 


décalquage, calquage: carla da —, 


(so- 


ricattàrsi, v.r. 


a aleu,, faire chan- 
. étre vietime d'un 


subire un 


ricètta 


peut déduire que): ognuno può — le conclusioni che 
crede, chacun peut tirer les conclusions qu'il veut; 
— una regola, déduire (0 tirer) une règle 3. (incassare) 
toucher; retirer; (yuadagnare) gagner: quanto hai rica- 
valo dalla vendita del quadro?, combien as-tu touché 
(o tiré) de la vente du tableau?; che cosa hai ricavato 
comportandoti così?, qu'est-ce que tu as gagné à te 
conduire ainsi? 4. (rar.) (fogliere di nuovo) enlever* de 
nouveau, ôter de nouveau. 

ricavàto, ag. gagné: la somma ricavata, la somme 
gagnée ¢ s.m. I. produit 2. (fig.) fruit: questo è il — 
di tanti sforzi, voilà le fruit de tant d’efforts. 

ricàvo, s.m. produit: — netto, lordo, produit net, 
brut. 

riccamente, ur. richement, 

Riccàrdo, no.pr.m. Richard 
(sf.) Richard Cœur de Lion. 

ricchézza, 1. richesse (en): — di materie prime, 
richesse en matières premières la — di uno stile, la 
richesse d'un style — d'ingegno, fertilité d’esprit || 
raccontare una sloria con — di particolari, raconter une 
histoire avec une grande richesse de détails 2. (di un 
abito, di un panneggio, ecc.) ampleur 3. — mobile, 
(finanza) revenus mobilier imposta di — mobile, 
impôt sur les revenus mobiliers. 

riccio!, ag. frisé: capelli ricci, cheveux frisés; insa- 
lata riccia, chicorée frisée $ s.m. 1. boucle (f.); farsi 
i ricci, se faire des boucles || ogni — un capriccio, ca- 
pricieux jusqu'à la racine des cheveux 2. (di burro) co- 
quille (f.) 3. (di legno) copeau* 4. (di violino) volute (f.). 

riccio?, s.m. 1. (2001.) hérisson | — di mare, oursin 
(o châtaigne de mer o hérisson de mer) ?. (bot.) bogue 
(f.). 

ricciolo, s.m. boucle (f.) $ ag. (rar.) (ricciuto) bouclé. 

ricciolüto, ag. V. ricciüto. 

ricciutèllo, ag. frisotté. 

ricciùto, ay. bouclé. 

ricco, ag. 1. riche (en): è — a milioni, il est riche à 
millions; è — sfondato, il est cousu d'or (o il remue 
l'argent à la pelle); è — di famiglia, il est d'une famille 
riche: terra ricca, paese —, terre, pa riche; paese — 
di minerali, pays riche en minerai; un ragazzo — 
di fantasia, un garçon plein d'imagination; un libro 
— di episodi divertenti. un livre qui contient de 
nombreux épisodes amusants | una ricca capigliatura, 
une chevelure abondante abbiamo mangiato un — 
gelato, (scherz.) nous avons mangé une glace délicieu- 
se || fare un — pasto, faire un repas plantureux || fare 
una ricca dormita, faire un bon somme 2. (di grande va- 
lore) riche: (di una somma) important, abondant: un — 
dono, nn riche cadeau: um — braccialetto, un bracelet 
précieux: un — une généreuse (o impor- 
tante) rétribution 3. (di tessuti, di abiti, ecc.) ample: 
una gonna ricca, une jupe ample (o large) 4 s.m. riche. 

riccòne, s.m. richard. 

ricérca, s.f. recherche: fare, svolgere una —, faire 
des recherches; — operativa, recherche opérationnelle; 
ricerca di mercato, étude (0 analyse) de marché || alla 
— di, à la recherche de. 

ricercàre, v./. rechercher, chercher: — Je cause di un 
fenomeno, chercher les ess d'un phénomène | — la 
felicità. chercher le bonbeur — l'amicizia di qleu.. 
rechercher l'amitié de qqn. 

ricercataménte, av. avec recherche. 

ricercatézza, s.f. 1. recherche: vestire con —, s'ha- 
biller avec recherche; la — del vestire, la recherche 
dans l'habillement 2. (spec.pl.) (parole, modi ricercati) 
préciosité: le ricercatezze di uno stile, les préciosités 
d'un style. 

ricercato, ou. recherché (in tutti i significati) | es- 
sere — mel vestire, s'habiller avec recherche 4 s.m. 
personne recherchée. 

ricercatore, s.m. 1. chercheur 2. (apparecchio per 
ricercare le mine) détecteur. 

ricetrafmettitôre, s.m. (rad.) émetteur-récepteur*. 

ricètta, s.f. 1. (prescrizione medica) ordonnance 2. (ri- 


— Cuor di Leone, 


COMPENSO, 


ricettàcolo 


medio) recette: una — per la tosse, une recette contre 
la toux || un bel libro è una buona — contro la noia, 
(fig.) un bean livre est un bon remède contre l’ennui 
3. (cuc.) recette. 

ricettàcolo, s.m. 1. repaire: un — di malviventi, un 
repaire de malfaiteurs || questi oggetti sono un — di 
polvere, ces objets sont un nid à poussière 2. (bot.) 
réceptacle. 

ricettàre!, v.t. 1. receler* 2. (lelter.) (accogliere) ac- 
cueillir*. 

ricettàre?, v.t. (rar.) prescrire* (par ordonnance). 

ricettàrio, s.m. 1. (cuc.) livre de recettes 2. (med.) 
bloc d’ordonnances. 

ricettatôre, s.m. receleur. 

ricettazione, s.f. recel (m.), recèlement (m.). 

ricettività, s.f. réceptivité (in tutti i significati). 

ricettivo, ag. tif* (in tutti i significati). 

ricettizio, ag. (dir.) réceptice. 

ricètto, s.m. (letter.) asile; (rifugio) refuge, abri: dare 
—, donner asile. 

ricettòre, ag. récepteur* ¢ s.m. récepteur. 

ricevènte, ag. récepteur* $ s.m. 1. (destinatario) 
destinataire 2. (fennis) relanceur. 

ricévere, v.t. 1. recevoir*: — una lettera, notizie, 
recevoir une lettre, des nouvelles; — lo stipendio, 
recevoir (o toucher) ses appointements; — una cortesia, 
un consiglio, recevoir une gentillesse, un conseil; — 
un affronto, uno schiaffo, recevoir un affront, une gifle; 
— una visita, recevoir une visite; la stanza riceve luce 
dalla finestra, la pièce reçoit la lumière de la fènetre; il 
suo stomaco non riceve più cibo, son estomac ne supporte 
aucune nourriture || ho ricevuto in dono un libro, on min 
fait cadeau d’un livre || — in prestito, emprunter || — in 
consegna, in cambio, recevoir en dépôt, en échange || — il 
battesimo, recevoir le baptème 2. (frarre) tirer: — confor- 
to dalle parole di gleu., tirer du soulagement des paroles 
de qqn. 3. (dare il benvenuto, accogliere) accueillir*, re- 
cevoir*: andrò a riceverlo alla stazione, j'irai l’acceueillir 
à la gare; mi hanno ricevuto da amico in casa loro, ils 
mont accueilli (o reçu) chez eux en (0 comme un) ami 
4. (gli ospiti; di un medico, visitare i pazienti) recevoir*: 
riceve molto, il reçoit beaucoup. 

ricevibile, ag. (rar.) recevable. 

riceviménto, s.m. 1. réception (f.): dare un —, 
donner une réception | sala per ricevimenti, salle de 
réception 2. (atto del ricevere) réception (f.): il — di un 
vaglia, di una lettera, la réception d'un mandat, d'une 
lettre || al — di, (comm.) au recu de 3. (accoglienza) 
accueil; (l’accogliere un nuovo membro in una comunità) 
réception (f.). 

ricevitore, s.m. 1. (rad. tv) récepteur: — ad 
amplificazione diretta, récepteur à amplification directe; 
— a superelerodina, récepteur à changement de fré- 
quence; — radar, récepteur panoramique; — pilota, 
récepteur de contrôle; — a galena, poste à galène 
2. (del telefono) récepteur; (solo per ascolto) écouteur 
3. (persona che riscuote somme per conto di enti pubblici) 
receveur: — delle imposte, receveur des contributions: — 
del Registro, receveur de l’Enregistrement: — postale, 
receveur des postes; — della dogana, percepteur de la 
douane 4. (baseball) attrapeur, batteur. 

ricevitoria, s.f. recette. 

ricevüta, s.f. 1. recu (m.), récépissé (m.); (spec. di 
pagamento) quittance, acquit (m.): — di carico, recu de 
charge; — a saldo, recu pour solde; — di deposito, recu 
(o récépissé) de dépôt; firmare una —, signer un recu 
(o une quittance); rilasciare una —, délivrer un recu 
(o une quittance) || — di ritorno, accusé de réception 
2. (ricevimento) réception: accusare — di ql.co., accuser 
réception de qq.ch. 

ricezione, s.f. 1. réception 2. (rad. tv) réception. 

richiamàbile, ag. rappelable. 

richiamàre, v.t. 1. rappeler*: puoi richiamarmi 
tra un’ora?, peux-tu me rappeler dans une heure? || 
— sotto le armi, rappeler sous les drapeaux || l’ho chia- 
mato e richiamato ma non mi ha risposto, je l'ai appelé 
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plusieurs fois, mais il ne m’a pas répondu 2. (far tor- 
nare indietro) rappeler* (anche fig.): richiama tua so- + 
rella, mi sono dimenticato di dirle una cosu, rappelle 
ta sœur, j'ai oublié de lui dire quelque chose | — un 
esiliato, rappeler un exilé || — alla memoria, rappeler 
à la mémoire | — in vita, rappeler à la vie | — 
qleu. all’ordine, al dovere, rappeler qqu. à l’ordre, au 
devoir 3. (attirare) attirer: è uno spettacolo che richia- 
ma un grande pubblico, c’est un spectacle qui attire un 
public nombreux; voglio — la tua attenzione su questo 
problema, je veux attirer ton attention sur ce problè- 
me 4. (rimproverare) réprimander 5. (ritirare) rappeler*, 
retirer: le truppe sono state richiamate dal fronte, les 
troupes ont été rappelées (o retirées) du front 6. (citare, 
riportare) citer: — un verso di Dante, citer un vers de 
Dante || richiamàrsi, v.i. 1. (riferirsi) se rapporter: 
— alle nuove leggi, se rapporter aux nouvelles lois 
. (letter.) (dolersi) se plaindre*. 
richiamàta, s.f. (aer.) ressource. 
richiamàto, ag. e s.m. rappelé; (in tempo di guerra) 
mobilisé. 
richiamo, s.m. 1. rappel: — sotto le armi, rappel 
sous les drapeaux; — alla disciplina, rappel à la 
discipline || era sordo ai richiami dell insegnante, il faisait 
la sourde oreille aux observations du professeur 2. (voce, 
gesto con cui si richiama) appel: accorse al suo primo —, 
il accourut à son premier appel 3. (bibliografia) (rimando) 
renvoi 4. (attrazione) attrait: era per lui un — irresisti- 
bile, cela représentait pour lui un attrait irrésistible || il 
— della foresta, (fig.) l'appel de la forêt 5. (caccia) 
appeau*: uccelli di richiamo, oiseaux d’appeau. 
richiedènte, s.m. demandeur, requérant $ s.f. de- 
manderesse, requérante. 
richièdere, v.t. 1. redemander: gliel'ho chiesto e ri- 
chiesto, je le lui ai demandé et redemandé 2. (doman- 
dare) demander: mi hanno richiesto nome e cognome, 
on m'a demandé mon nom et mon prénom || — il 
passaporto, la patente, faire une demande de passeport, 
de permis de conduire 3. (chiedere in restituzione) ré- 
clamer: gli richiesi i soldi che gli avevo prestato, je 
jui ai réclamé largent que je lui avais prêté 4. (esigere) 
exiger*, demander: questi studi richiedono intelligenza 
e volontà, ces études exigent (o demandent) de Pin- 
telligence et de la volonté; si richiede che..., on exige 
que 5. (ricercare) demander: questo articolo è richiesto 
sul mercato, cet article est demandé sur la marché, 
richièsta, s.f. 1. demande: vi è grande — di mano 
d’opera, il y a une grosse demande de main-d'œuvre; 
non c'è —, c'è molta — di quest'articolo, c'est un article 
qui n’est pas demandé, qui est très demandé || Ze tue ri- 
chieste mi sembrano eccessive, tes prétentions me sem- 
blent excessives || a — di, à la demande de || a — ge- 
nerale, à la demande générale || fermata a —, arrêt sur 
demande 2. (termine burocratico) requête: presentare una 
— in carta bollata, présenter une requête sur papier 
timbré. 
richièsto, p.p. di richièdere # ag. demandé; (pre- 
teso) requis: è un articolo molto —, c’est un article très 
demandé: titoli di studi richiesti, diplômes requis. 
richiùdere, v.t. refermer || richiùdersi, v.r. se re- 
fermer: la ferita si è richiusa, la blessure s’est refermée. 
richiùso, p.p. di richiùdere. 
riciclàre, v.t. (chim.) recycler. 
riciclo, s.m. (chim.) recyclage. 
ricinina, s.f. (chim.) ricinine. 
rìcino, s.m. (bot.) ricin: olîo di —, huile de ricin. 
ricinolèico, ag. ricinoléique, oléoricinique. 
rickèttsia, s.f. (batteriologia) rickettsie. 
rickettsiòfi, s.f. (med.) rickettsiose. 
ricògliere, v.t. 1. recueillir* 2. (sorprendere di nuovo) 
reprendre*: se ti ricolgo a rubare, guai a te!, si je te 
reprends à voler, gare à toi! 
ricognitôre, s.m. 1. celui qui va en reconnaissance, 
2. (aer.) avion de reconnaissance. Pi k 4 
ricognizione, s.f. reconnaissance (in tutti à signifi: 
cati): essere in —, être en reconnaissance || aereo da 


remplir à ras bord 3. (fig.) combler. 

ricòlmo, ag. 1. plein à ras bord: vaso —, vase plein 
à ras bord 2. (fig.) rempli: cuore — di gioia, cœur 
rempli de joie. 

ricoloràre, ricolorire, v.t. recolorer || 
ricolorirsi, v.r. se recolorer. 

ricoltivàre, v.t. recultiver. 

ricominciàre, v.t. recommencer* $ v.i. reprendre*, 
recommencer*: — dall’inizio, recommencer depuis le 
début; lo spettacolo è ricominciato, le spectacle a repris: 
è ricominciato a piovere, la pluie a repris. 

ricommésso, p.p. di ricomméttere. 

ricomméttere, v.t. 1. commettre* de nouveau || 
— lo stesso errore, retomber dans la même erreur 
R. (ricongiungere) réunir, raccorder. 

ricommettitüra, s.f. jonction, raccord (m.). 

ricomparire, v.i. réapparaître*: il romanzo è ri- 
comparso nelle librerie, le roman a réapparu dans les 
librairies || è ricomparso il sole, le soleil a fait sa réap- 
parition. 

ricompàrsa, s.f. réapparition. 

ricompàrso, p.p. di ricomparire. 

ricompènsa, s.f. récompense: in — dei vostri ser- 
vizi, en récompense de vos services || — al valore, dé- 
coration. 

ricompensàbile, ag. qu’on peut récompenser. 

ricompensàre, v.t. récompenser: sarà ben ricompen- 
sato, il sera largement récompensé; — gleu. per i suoi 
servizi, récompenser qqn. de ses services || — ad usura, 
récompenser au centuple. 

ricomperàre, v.t. V. ricompràre. 

ricomporre, v.t, recomposer (in tutti i significati) || 
— il viso, recomposer son visage || ricomporsi, v.r. 
se redonner une contenance; (riprendere il dominio 
di sé) reprendre* la maîtrise de soi. 

ricompofiziône, s.f. recomposition || — fondiaria, 
remembrement agricole. 

ricompòosto, p.p. di ricomporre. 

ricompra, s.f. rachat (m.); (dir.) réméré (m.). 

ricompràbile, ag. rachetable. 

ricompràre, v.t. racheter* (in tutti i significati). 

ricomunicàre, v.t. 1. communiquer de nouveau 
2. (amministrare di nuovo la Comunione) donner de 
nouveau la Communion || ricomunicàrsi, v.r. commu- 
nier de nouveau. 

riconciliàbile, ag. réconciliable. 

riconciliàre, v.t. 1. (conciliare di nuovo) réconcilier 
2. (procurare di nuovo) regagner: la sua buona azione 
gli riconciliò l'amicizia di tutti, sa bonne action lui 
a regagné l’amitié de tout le monde || riconciliàrsi, 
v.r. reciproco se réconcilier. 

riconciliatôre, s.m. réconciliateur. 
| riconciliatòrio, ag. (rar.) réconciliatoire. 
1 riconciliatrice, s.f. réconciliatrice. 
$ riconciliazióne, s.f. réconciliation. 

riconcimàre, v.t. refumer, ramender. 

ricondannàre, v.t. recondamner. 

ricondótto, p.p. di ricondùrre. 

ricondùrre, v.t. 1. (condurre di nuovo) reconduire *; 
(condurre indietro o verso chi parla) ramener*, recon- 
duire*: l’estate ventura ti ricondurrò al mare, l'été pro- 
chain je te reconduirai à la mer; riconducimelo!, ra- 
mène-le moi; riconducilo a casa, ramène-le (o reconduis 
le) chez lui; Vevaso fu ricondotto in carcere, l'évadé 
a été reconduit (o ramené) en prison 2. (fig.) (riportare, 
ristabilire) ramener*, rétablir: — l'ordine in uno Stato, 
ramener (o rétablir) l’ordre dans un Etat; — gleu. 
alla ragione, alla fede, ramener qqn. à la raison, à la foi. 

riconduziòne, s.f. (dir.) reconduction. 


ricoloràrsi, 
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avion de reconnaissance; — di debito, (dir.) reconnais- 
sance de dette. 
ricollegàre, v.t. 1. rattacher; (fig.) relier: — due 
fatti, due frasi, relier deux faits, deux phrases 2. (tec.) 
raccorder || ricollegàrsi, v.r. se rattacher. 
ricollocàre, v.t. remettre*. 
ricolmàre, v.t. 1. recombler 2. (colmare fino all’orlo) 
A 
f 
1] 


Lë 


riconsolàre 


riconférma, s.f. confirmation: le sue affermazioni 
non sono che la — di quanto abbiamo detto, ses affirma- 
tions ne sont que la confirmation de ce que nous avons 
dit || ottenere, sollecitare la — del proprio incarico, ob- 
tenir, solliciter le renouvellement de ses fonctions || 
portare delle prove a — di ql.co., apporter des preuves 
à l'appui de qq.ch. 

riconfermàre, v.t. confirmer: — gleu. nell’incarico, 
confirmer qqn. dans ses fonctions, 

riconfessàre, v.t. reconfesser || 
se reconfesser. 

riconfiscàre, v.t. reconfisquer. 

riconfortàre, v.t. réconforter. 

ricongiùngere, v.t. rejoindre*; (riunire) réunir || 
ricongiùngersi, v.r. 1. se rejoindre*: i soldati si ricon- 
giunsero alle porte della città, les soldats se rejoignirent 
aux portes de la ville; si ricongiunse alla sua famiglia, 
il rejoignit sa famille 2. (riunirsi) être* réuni à nouveau: 
la famiglia si è ricongiunta, la famille est à nouveau 
réunie. 

ricongiungiménto, s.m. 1. (di persone) réunion (f.); 
(di cose) jonction (f.) 2. (mil.) (di truppe) jonction (f.). 

ricongiùnto, p.p. di ricongiùngere. 

riconiàre, v.t. frapper de nouveau. 

riconnèsso, p.p. di riconnèttere. 

riconnèttere, v.t. rapprocher, rattacher: non si pos- 
sono — questi fatti, on ne peut pas rapprocher ces faits; 
questa tesi si riconnette alla precedente, cette thèse se 
rattache à la précédente. 

riconoscènte, ag. reconnaissant: essere — a qleu. di 
ql.co., être reconnaissant à qqn. de ql.ch. (o savoir gré 
à qqn. de ql.ch.). 

riconoscènza, s.f. reconnaissance: mostrare —, té- 
moigner de la reconnaissance. 

riconóscere, v.t. 1. reconnaître*: — qlcu. dal passo, 
dal vestito, reconnaître qqn. è son pas, à ses vêtements; 
lo riconoscerei tra mille, je le reconnaîtrais entre mille; 
non si riconosce più, on ne le reconnaît plus 2. (distin- 
guere) discerner, distinguer: è difficile — il vero dal falso, 
il est difficile de discerner le vrai du faux 3. (ammettere) 
reconnaître*: — i meriti di un avversario, reconnaître 
les mérites d'un adversaire; riconosco che ho torto, je 
reconnais que j'ai tort; ha riconosciuto di aver fatto male, 
il a reconnu avoir mal fait 4. (accettare come legittimo) 
reconnaître*: — l'autorità di qlcu., reconnaître l'autorité 
de qqn.; lo riconobbero come loro capo, il le reconnurent 
comme leur chef; — un figlio come legittimo, reconnaître 
un enfant comme légitime 5. (mil.) (perlustrare) recon- 
naître* 6. (comm.) reconnaître*: vi riconosciamo le spese 
di trasporto, nous vous reconnaissons les frais de 
transport || riconòscersi, v.r. se reconnaître*: — col- 
pevole, se reconnaître coupable; autore di..., se 
reconnaître l’auteur de... 

riconoscibile, ag. reconnaissable. 

riconosciménto, s.m. 1. reconnaissance (f.): — di un 
diritto, di uno Stato, reconnaissance d’un droit, d'un 
Etat; — di un figlio naturale, reconnaissance d’un en- 
fant naturel; segno di —, signe de reconnaissance: il 
— dei propri errori è indice di maturità, reconnaître 
ses erreurs est un signe de maturité || in — di, en 
reconnaissance de || — di debito, (comm.) reconnais- 
sance de dette || segnale di —, (mar.) signal de recon- 
naissance 2. (identificazione) identification (f.): il di 
una salma, l'identification d'un corps. 

riconquista, s.f. reconquête. 

riconquistàre, v.t. reconquérir*. 

riconsacràre, v.t. reconsacrer. 

riconsacraziône, s.f. reconsécration. 

riconségna, s.f. nouvelle remise; (restituzione) resti- 
tution. 

riconsegnàre, v.t. rendre*, restituer; (una persona) 
remettre*: — un oggetto al legittimo proprietario, resti- 
tuer (o rendre) un obiet au propriétaire; un colpevole 
alla giustizia, remettre un coupable à la justice. 

riconsideràre, v.t. reconsidérer*. 

riconsolàre, v.t. (consolare di nuovo) reconsoler; 


riconfessàrsi, v.r. 


riconsolaziône 


(consolare) consoler, réconforter | riconsolàrsi, v.r. 
se consoler, se réconforter. 

riconsolaziône, s.f. réconfortation. 

riconsolidaménto, s.m. reconsolidation (f.). 

riconsolidàre, v.t. reconsolider. 

ricontàre, v.t. recompter. 

riconvalidàre, v.t. valider de nouveau. 

riconvenìre, v.t. (dir.) agir en reconventionnelle 
(contre qqn.). 

riconvenzionàle, ag. (dir.) reconventionnel*: azione, 
domanda —, action, demande reconventionnelle; agire 
in via —, agir en reconventionnelle. 

riconvenziône, s.f. (dir.) reconvention. 

riconversiône, s.f. reconversion: — dell’agricoltura, 
dell’industria, reconversion de l’agriculture, de l’in- 
dustrie. a 

riconvertìre, v.t. reconvertir || riconvertirsi, v.r. 
se convertir de nouveau. 

riconvocàre, v.t. reconvoquer. 

riconvocazione, s.f. nouvelle convocation. 

ricopèrto, p.p. di ricoprire $ ag. 1. recouvert; 
(di metallo) (placcato) plaqué: — di pelle, recouvert 
de cuir; — di argento, d’oro, plaqué argent, plaqué or; 
dente —, dent recouverte 2. (nascosto) recouvert, caché. 

ricopertùra, s.f. 1. (il ricoprire) recouvrement (m.); 
(di metallo) (placcatura) placage (m.) 2. (cosa con cui 
gi ricopre) couverture; (di sedie, ecc.) housse; (di me- 
tallo) (placcatura) placage (m.). 

ricopiàre, v.t. (copiare di nuovo) recopier; (copiare) 
copier: — in bella, recopier au propre (o mettre au net). 

ricopiatùra, s.f. 1. (il ricopiare) transcription 2. (co- 
pia) transcription, (nouvelle) copie. 

ricopriménto, s.m. recouvrement. 

ricoprire, v.t. 1. (coprire di nuovo; rivestire) re- 
couvrir*: l’edera ricopre tutto il muro, le lierre recouvre 
entièrement le mur: — un libro, recouvrir un livre 
2. (fig.) (colmare) combler, couvrir*: — gleu. di regali, 
couvrir qqn. de cadeaux; — gleu. di attenzioni, combler 
qqn. d’attentions; — gien, di ingiurie, couvrir qqn. 
d’injures || — d’oro una persona, (fig.) couvrir d’or une 
personne 3. (fig.) (occupare) occuper, remplir: — una 
carica, occuper une charge; ricopre una carica importan- 
te nel governo, il occupe une charge importante dans le 
gouvernement 4. (fig.) (nascondere) cacher: — le proprie 
intenzioni, cacher ses intentions || ricoprirsi, v.r. se 
recouvrir*: le cime si ricoprono di neve, les sommets se 
recouvrent de neige. 

ricordàbile, ag. 1. rappelable, digne de mention 
2. (memorabile) mémorable. 

ricordànza, s.f. (ant. poet.) 1. (il ricordare) sou- 
venance; (ricordo) souvenir (m.) 2. (facoltà della me- 
moria) mémoire, 

ricordàre, v.t. 1. (serbare ricordo) se rappeler*, se 
souvenir* (de): non ricordo più questo particolare, je 
ne me rappelle plus ce détail (0 je ne me souviens plus 
de ce détail); non ricorda mai nulla, il ne se souvient 
jamais de rien; ricordo di avere già sentito parlare di 
lui, je me rappelle (0 je me souviens d’) avoir déjà 
entendu parler de lui: non ricordo che mi abbia mai 
sgridato, je ne me rappelle pas qu’il m’ait jamais 
grondé; per quanto ricordo, autant qu'il m'en sou- 
vienne || se ben ricordo, si je me souviens bien 2. (ri- 
chiamare alla memoria) rappeler*; (evocare) évoquer: 
gli ho ricordato la sua promessa, je lui ai rappelé sa 
promesse; ricordami che devo telefonargli, rappelle-moi 
que je dois lui téléphoner: questa canzone mi ricorda 
la mia giovinezza, cette chanson me rappelle ma jeu- 
nesse; quella ragazza ricorda sua madre, cette jeune 
fille rappelle sa mère; abbiamo ricordato i bei giorni 
passati insieme, nous avons évoqué les beaux jours 
passés ensemble || ricordami ai tuoi, rappelle-moi au 
bon souvenir de ta famille 3. (fur menzione) mentionner || 
ricordalemi nelle vostre orazioni, pensez à moi dans 
vos prières | ricordàrsi, v.r. se rappeler*, se sou- 
venir*: mi ricordo di averlo già visto da qualche parte, 
je me souviens de l'avoir déjà vu (o je me rappelle 
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l'avoir déjà vu) quelque part; non me lo ricordo, je ne 
m'en souviens pas (o je ne me le rappelle pas); me 
ne ricordo come se fosse ieri, je men souviens comme 
si c'était hier; se ben mi ricordo, si je me souviens bien; 
non — dal naso alla bocca, n’avoir aucune mémoire; 
ricordati di me!, ne m’oublie pas! || si è ricordato di 
lei nel testamento, il s'est souvenu d’elle dans son testa- 
ment || se ne ricorderà per un pezzo, il s'en souviendra 
longtemps. 

ricordino, s.m. 1. (piccolo dono) petit souvenir 
2. (immaginetta sacra) image (f.). 

ricòrdo, s.m. souvenir: i ricordi d'infanzia, les sou- 
venirs d’enfance; lasciare un buon — di sé, laisser 
un bon souvenir; ricordi che riaffiorano alla memoria, 
souvenirs qui remontent à la mémoire; tienilo per 
—, garde-le en souvenir; si è perso anche il — delle 
sue imprese, on a perdu jusqu’au souvenir de ses 
exploits | un affettuoso —, (formula epistolare) af- 
fectueux souvenirs 2. (vestigia) vestiges (m.): in Spagna 
vi sono molti ricordi della civiltà romana, en Espagne, 
il y a de nombreux vestiges de la civilisation romaine. 

ricoricàre, v.t. recoucher | ricoricàrsi, v.r. se 
recoucher. 

ricorrèggere, v.t. recorriger*. 

ricorrènte, ag. 1. qui revient: dei fatti ricorrenti, des 
faits qui reviennent | motivo —, motif qui revient |} 
febbre —, fièvre récurrente || feste ricorrenti nell’anno, 
fêtes de l’année 2. (dir.) (che fa o ha fatto ricorso) 
appelant $ s.m. (dir.) (chi fa o ha fatto ricorso) appelant. 

ricorrènza, s.f. 1. (ritorno periodico) répétition: 
la — di certi fenomeni storici, la répétition de certains 
phénomènes historiques 2. (festa che ritorna): per la — 
del suo compleanno, à l'occasion de son anniversaire; 
in questa lieta —, en cette heureuse circonstance; per 
la — del 2 giugno, pour la commémoration du 2 Juin; 
per la — di Natale tutta la famiglia sarà riunita, pour 
la fête de Noël, toute la famille sera réunie. 

ricorrere, v.i. l. recourir* || — col pensiero all'in- 
fanzia, retourner en pensée à son enfance 2. (rivolgersi) 
avoir* recours, recourir*: — al medico, avoir recours 
au médecin; — alla giustizia, avoir recours (0 re- 
courir) à la justice; bisogna — contro questo provvedi- 
mento, il faut introduire un recours contre cette mesure; 
— alle minacce, avoir recours aux menaces; — alla 
forza, recourir (o avoir recours) à la force; — all'aiuto 
di qlcu., recourir (o faire appel) à l’aide de qqn.; — 
a uno stratagemma, recourir à un stratagème || 
in appello, (dir.) interjeter appel; — in Cassazione, 
(dir.) introduire un recours (o se pourvoir) en cassation; 
— contro una sentenza, introduire un recours (o un 
pourvoi) contre un jugement 3. (ripetersi) revenir*: 
questo motivo ricorre spesso nelle poesie del Leopardi, 
ce thème revient souvent dans les poésies de Leo- 
pardi || oggi ricorre il terzo anniversario del loro ma- 
trimonio, c'est aujourd'hui le troisième anniversaire 
de leur mariage | quell’anno ricorreva il centenario 
dell'Unità d’Italia, cette année-là, on célébrait le 
centenaire de l'unité italienne | domenica ricorrerà 
la festa dei Santi Apostoli, dimanche prochain c'est 
la fête des Apôtres 4. (arch.) courir* tout autour 
(de): un bassorilievo ricorre sulla facciata, an bas-relief 
court tout le long de la façade. 

ricorrètto, p.p. di ricorrèggere. 

ricorso!, p.p. di ricorrere. 

ricorso?, s.m. I. recours: fare — a gl.co., a glews, 
avoir recours à qq.ch., à qqn. 2. (dir.) recours: — in. 
Cassazione, recours (o pourvoi) en Cassation; 


— in 
grazia, recours (o pourvoi) en grâce; — in appello, 
interjection en appel 3. (ritorno periodico) retour || à 
corsi e i ricorsi della storia, les cycles historiques. 

ricostituènte, ag. e s.m. (farm.) reconstituant. 

ricostituire, v.t. reconstituer: — un partito, recons- 
tituer un parti; — il proprio patrimonio, reconstituer 
sa fortune; ha bisogno di — un po’ le sue forze, il a 
besoin de reprendre des forces || ricostituìrsi, v.r. se 
reformer. 


di, 


le n eg 
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ricostituito, ag. reconstitué: legno —, bois reconsti- 
tué || pietre preziose ricostiluile, pierres synthétiques. 

ricostituziône, s.f. 1. reconstitution 2. (della chioma 
di un albero) ravalement (m.). 

ricostruire, v.t. 1. reconstruire*, rebàtir: — una 
casa, una città, reconstruire (0 rebàtir) une maison, 
une ville 2. (fig.) reconstituer: — un delitto, una scena, 
reconstituer un crime, une scène | — un testo, restituer 
le texte original. 

ricostruttôre, ag. reconstructeur* $ s.m. reconstruc- 
teur. 


ricostruzione, s.f. 1. reconstruction: la — di un 
edificio, la reconstruction d'un bâtiment; la — econo- 
mica di un paese, la reconstruction économique d'un 


pays 2. (rappresentazione ideale) reconstitution: — di 
un delitto, reconstitution d'un crime. 

ricôtta, s.f. « ricotta » (fromage très voisin du sérac) || 
è un uomo di —, c'est une chique molle || avere le mani 
di —, avoir des mains de beurre || avere le gambe di —, 
avoir des jambes de coton. 

ricottàio, s.m. (venditore 
«ricotta ». 

ricòtto, p.p. di ricuòcere ¢ ag. recuit: metallo —, 
(metal.) métal recuit, 

ricottùra, s.f. 1. recuisson 2. (metal.) recuit (m.): 
— in bianco, in nero, recuit blanc, noir; — in muffola, 
recuit en vase clos; forno di —, four à recuire. 

ricoveràre, v.t. hospitaliser: — un ammalato, hos- 
pitaliser un malade | — un vecchio in un ospizio, 
mettre un vicillard à l'hospice | ricoveràrsi, v.r. 
s'abriter; (rifugiarsi) se réfugier. 

ricoveràto, ag. hospitalisé $ s.m. 1. (in un ospedale) 
hospitalisé 2. (in un ospizio) pensionnaire (d’un hos- 


di ricotta) vendeur de 


pice). 
ricovero, s.m. 1. hospitalisation (f.); (in un ospedale 
psichiatrico) internement: — d'urgenza, hospitali: 


tion d'urgence || provvedere al — di un vecchio all'ospi- 
zio, mettre un vieillard à l'hospice 2. (rifugio) abri: 
dare — a qleu., donner un abri à qqn.; — antiaereo, 
abri antiaérien 3. (ospizio) hospice: — per vecchi, hos- 
pice de vieillards. 

ricovràre, v.i. poet. per ricoveràre. 

ricreàre, v.i. 1. (creare di nuovo) recréer 2. (fig.) 
récrécr || ricreàrsi, v.r. se récréer. 

ricreativo, ag. récréatil*. 

ricreatòrio, s.m. patronage. 

ricreazione, s.f. 1. délassement (m.), distraction: 
la lettura è la sua — preferita, la lecture est son dé- 
lassement préféré 2. (riposo) récréation: prendersi un 
po’ di —, prendre une petite récréation; gli svolari sono 
in —, les élèves sont en récréation. 

ricrédersi, v.r. revenir* sur son opinion: mi sono 
ricreduto, je suis revenu sur mon opinion; l'ho fatto 
ricredere, je l'ai fait revenir sur son opinion (o je l'ai 
fait changer d'opinion). 

ricréscere, v.i. l. repousser: farsi capelli, 
laisser repousser ses cheveux 2. (aumentare) augmenter. 

ricréscita, s.f. repousse. 

rictus, s.m. (med.) rictus. 

ricucire, v.t. recoudre* (anche fig.). 

ricucitùra, s.f. couture. 

ricuòcere, v.t. recuire*. 

ricuperàbile, ag. récupérable. 

ricuperaménto, s.m. récupération (f.); 
stare) recouvrement. 

ricuperàre, v.t. 1. récupérer*; (riacquistare) recou- 
vrer; (riguadagnare) rattraper: — il bottino, il proprio 
denaro, récupérer le butin, son argent; — la vista, la 
salute, recouvrer (o retrouver) la vue, la santé; — le 
forze, recouvrer ses forces; — la libertà, recouvrer la 
liberté; — il tempo perduto, rattraper le temps perdu; 
— un giorno di permesso, rattraper (o récupérer) un 
jour de congé; — una partita, (sport) rattraper un 
match | — gien, alla società, (fia.) récupérer qqn. 
pour la société 2. (ritrovare le villime di un incidente; 
ritrovare dei rottami) retrouver; (mettere in salvo dei 


Ti 


(il riacqui- 


ridimensionaménto 


naufraghi) sauver 3. (ripescare) (una nave) renflouer; 
(una salma, rottami) repêcher. 

ricuperatôre, s.m. récupérateur. 

ricùpero, s.m. 1. récupération (f.); (il riacquistare) 
recouvrement: il — del bottino, la récupération du 
butin; il — di un credito, le recouvrement d’une créance; 
il — delle forze, le recouvrement des forces; ko bisogno 
di due ore di sonno di —, j'ai besoin de récupérer 
(o rattraper) deux heures de sommeil || ha grandi ca- 
pacità di —, (fig.) il récupère facilement || classi di 
—, cours de rattrapage || materiali di —, matériaux 
de récupération | partita di —, (sport) match en re- 
tard 2. (ritrovamento delle vittime di un incidente; ritro- 
vamento di rottami) retrouvement; (salvataggio di nau- 
fraghi) sauvetage 3. (il ripescare) (una nave) renfloue- 
ment; (una salma, rottami) repèchage 4. (oggetto ri- 
cuperato) débris. 

ricùrvo, ag. (di persona) 

ricùfa, s.f. retus (m.). 

ricufàbile, ag. refusable; (dir.) récusable, repro- 
chable. 

ricufàre, v.t. 1. 


voûté; (di cosa) recourbé. 


refuser: — una proposta, refuser 
une proposition 2. (dir.) récuser 3. (mar.) refuser. 

ricufaziône, s.f. (dir.) récusation. 

ridacchiàre, v.i. ricaner. 

ridanciàno, ag. 1. qui aime rire 2. (che fa ridere) 
amusant, comique. 

ridàre, v.t. redonner; (restituire) rendre*; ridammi 
il libro che ti ho prestato, rends-moi le livre que je t’ai 
prêté; — coraggio, speranza, redonner du courage, de 
l'espoir (o rendre courage, espoir) | dagli e ridagli, 
(fam.) à force d’insister Ärt 1. (region.) (di eruzioni 
cutanee) réapparaître* 2. (rar.) (ricadere) retomber. 

ridarèlla, s.f. (fam.) fou rire. 

ridda, s.f. 1. ronde: una — infernale, une ronde 
infernale 2. (fig.) flot (m.), foule; (turbine) tourbillon 
(m.): una — di idee, di notizie, un flot (o une foule) 
d’idées, de nouvelles; una — di automobili, un flot 
de voitures; una — di pensieri, un tourbillon de pen- 
BÉCS. 

riddàre, v.i. (ant.) tourbillonner. 

ridènte, ag. riant (anche fig.). 


ridere, v.i. 1. rire*: — di cuore, a crepapelle, rire 
de bon cœur, à s’en tenir les côtes; — fino alle la- 
crime, rire aux larmes; — a fior di labbra, rire du bout 
des lèvres; — amaro, — verde, rire jaune; — sotto 
i baffi, ridersela sotto sotto, rire sous cape; — in faccia 
a qleu., rire au nez de qqn.; — alle spalle di qleu., 
rire aux dépens de qqn.; farsi — dietro, prêter à rire 


(o faire rire de soi); scoppiare a —, éclater de rire; ri- 
devano come matti, on riait comme des fous (o des 
bossus) || non c'è niente da —, c'è poco da —, il n’y a 
pas de quoi rire || c'è da morire dal —, il y a de quoi 
mourir de rire || mi fate —/, vous me faites rire ! || Pha 
detto per —, il l’a dit pour rire || non rido, (faccio sul 
serio) je ne plaisante pas || fare — i polli, (fam.) faire rire 
les pierres || chi ride il venerdì piange la domenica, (prov.) 
tel qui rit vendredi dimanche pleurera || ride bene chi 
ride ultimo, (prov.) rira bien qui rira le dernier 2. (bef- 
farsi) (se) rire* de, se moquer de: ridersi dei consigli 
altrui, (se) rire (o se moquer) des conseils d’autrui. 

ridestàre, v.i. réveiller (anche fig.) || ridestàrsi, 
v.r. se réveiller (anche fig.). 

ridétto, p.p. di ridìre. 

ridévole, ag. (rar.) risible. 

ridicolàggine, s.f. ridicule (m.); (cosa ridicola) sot- 
tise. 

ridicolaménte, av. V. ridicolménte. 

ridicolizzàre, v.t. ridiculiser. 

ridicolménte, av. ridieulement. 

ridicolo, ag. e s.m. ridicule: mettere qleu. in —, 
tourner qqn. en ridicule; gettare il — su qleu., couvrir 
aan. de ridicule. 

ridimensionaménto, s.m. (riorganizzazione su nuove 
basi) réorganisation (f.), remaniement; (riduzione) ré- 
duction (f.). 


ridimensionàre 


ridimensionàre, v.t. (organizzare su nuove basi) réor- 
ganiser, remanier; (ridurre) réduire*; (riportare alle 
giuste proporzioni) ramener* à de justes proportions. 

ridipìngere, v.t. repeindre*. 

ridipinto, p.p. di ridipingere. 

ridire, v.t. redire*; (riferire) répéter*: dire e —, 
dire et redire; trova sempre da —, il trouve toujours 
à redire; non andate a — quello che vi ho raccontato, 
n’allez pas répéter ce que je vous ai raconté. 

ridiscéndere, v.t. e i. redescendre*. 

ridiscéso, p.p. di ridiscéndere. 

ridiscorrere, v.i. reparler; (fam.) recauser. 

ridifegnàre, v.t. redessiner. 

ridisfàre, v.t. redéfaire*, 

ridistillàre, rt. redistiller. 

ridistribuire, v.t. redistribuer. 

ridistribuzióne; s.f. redistribution. 

ridivenire, ridiventàre, v.i. redevenir*. 

ridividere, v.t. rediviser. 

ridivifo, p.p. di ridividere. 

ridomandàre, v.t. redemander. 

ridonàre, v.t. redonner. 

ridondànte, ag. redondant. 

ridondanteménte, av. redondamment. 

ridondànza, s.f. redondance. 

ridondàre, v.i. (letter.) 1. redonder 2. (rar.) (tornare) 
tourner: ridonda a suo favore, cela tourne à son avan- 
tage. 

ridòsso, s.m. abri || a ridosso, Jor, essere, porsi a 
— dal vento, dal mare, (al riparo) ètre, se mettre à 
l’abri du vent, de la mer; il villaggio è a — della mon- 
tagna, ha la montagna a —, le village est adossé à la 
montagne || avere glcu. a —, (avere gien, alle calcagna) 
avoir qqn. à ses trousses, 

ridôtta, s.f. (mil.) redoute. 

ridôtto, p.p. di ridùrre # ag. réduit: prezzo —, 
prix réduit; frazione ridotta ai minimi termini, (mat.) 
fraction réduite à sa plus simple expression || fer- 
rovia a scartamento —, chemin de fer à voie étroite || 
cartolina in formato —, carte postale de petit format || 
film a passo —, film étroit (o de format réduit) # s.m. 
1. ({eat.) foyer 2. (riunione, ritrovo) réunion (f.) 3. (mil.) 
redoute (f.). 

riducènte, ag. réducteur*, réductif* $ s.m. (chim.) 
réducteur. 

riducibile, ag. réductible. 

ridùrre, v.t. 1. réduire*: — in pezzi, réduire en 
morceaux; — in briciole, (anche fig.) réduire (o met- 
tre) en miettes; — in polvere, (fig.) réduire en pous- 
sière; — tutto a paradossi, réduire tout en paradoxes || 
guarda come sei ridotto!, regarde comme tu t'es ar- 
rangé! || era ridotto agli estremi, il était à la dernière 
extrémité || siamo ridotti proprio bene!, (iron.) on est 
jolis (o on est frais)! || è ridotto un cencio, il est très 
mal en point || essere mal ridotti, (nel fisico) ètre mal 
en point; (nelle finanze) être réduit à la misère || — 
allo stesso denominatore, (mat.) réduire au même dé- 
nominateur | — una frazione ai minimi termini, 
(mat.) réduire une fraction à sa plus simple expression || 
— per lo schermo, adapter à l’écran || — in inglese, (di 
opere letterarie) traduire en anglais 2. (diminuire; rimpic- 
ciolire) réduire*: — una fotografia, una carta geografica, 
réduire une photographie, une carte || mi sono state 
ridotte le imposte, on m'a réduit mes impôts 3. (costrin- 
gere) réduire*: — in schiavitù, réduire en esclavage; 
— all’obbedienza, al silenzio, réduire à l’obéissance, au 
silence || — in miseria, réduire à la misère 4. (ricondurre) 
ramener*: — alla ragione, ramener à la raison; — @ 
Dio, ramener à Dieu 5. (chim.) réduire* 6. (chir.) ré- 
duire*: — una frattura, réduire une fracture || ridùrsi, 
v.r. en étre* arrivé: mi sono ridotto a non uscire più 
di casa, j'en suis arrivé à ne plus sortir de chez 
moi. 
riduttore, ag. reducteur* A s.m. 1. (chim. mec. tec.) 
réducteur 2. (elettr.) abaisseur 3. (adattatore) adaptateur: 
— cinematografico, adaptateur cinématographique. 
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riduzione, s.f. 1. réduction: fare, accordare una —, 
faire, consentir une réduction; — di personale, réduction 
de personnel; — di pena, réduction de peine || — all’ob- 
bedienza, réduction à l’obéissance 2. (adattamento) 
adaptation: — cinematografica, adaptation cinéma- 
tographique 3. (mat. chim. tec. chir.) réduction 4. (mus.) 
réduction. 

riècco, av. revoilà, revoici: rieccoci a casa, nous 
revoilà chez nous; rieccoci alle solite, nous y voilà en- 
core; rieccolo che torna, le revoilà encore (o voilà qu’il 
revient encore o le voilà qui revient). 

riecheggiaménto, s.m. écho. |. 

riecheggiàre, v.i. résonner, retentir || in questi 
versi riecheggiano dei ricordi danteschi, dans ces vers 
on retrouve un écho de la poésie de Dante # v.t. 
(fig.) (evocare) évoquer. 

riedificàre, v.t. réédifier. 

riedificazióne, s.f. réédification. 

riedizióne, s.f. réédition. 

rieducàre, v.t. rééduquer. 

rieducazióne, s.f. rééducation. 

rielaboràre, v.t. élaborer de nouveau. 

rielaborazióne, s.f. nouvelle élaboration. 

rielèggere, v.t. réélire*. 

rieleggibile, ag. rééligible. 

rieleggibilità, s.f. rééligibilité. 

rielètto, p.p. di rielèggere. 

rielezione, s.f. réélection. 

riemèrgere, v.i. remonter à la surface. 

riemersiône, s.f. remontée à la surface. 

riemèrso, p.p. di riemèrgere. 

riempibile, ag. qu’on peut remplir (anche fig.). 

riémpiere, v.t. V. riempìre. 

riempiménto, s.m. remplissage || materiali di —, 
(edil.) remblai. 

riempire, v.t. 1. remplir (anche fig.): — il vuoto 
lasciato da qleu., (fig.) remplir le vide laissé par qqn. || 
mi ha riempito la testa con tutte le sue storie!, il m'a 
cassé la tête avec toutes ses histoires! 2. (compilare) 
remplir: — un questionario, remplir un questionnaire {| 
riempirsi, v.r. se remplir. 

riempita, s.f. (fam.) remplissage (m.): dare una — a 
ql.co., remplir qq.ch. e 

riempitivo, ag. de remplissage A s.m. remplissage || 
fare da —, (fig.) servir de bouche-trou. 

riempitrice, s.f. (tec.) remplisseuse. 

riempitùra, s.f. 1. remplissage (m.) 2. (cuc.) farce. 

rientraménto, s.m. 1. (rientranza) (di costa) échan- 
erure (f.), découpure (f.); (di muro) niche (f.) 2. (rar.} 
(rientro) rentrée (f.). 

rientrànte, ag. rentrant, en retrait: superficie —, 
surface rentrante (o en retrait) || guance rientranti, 
des joues creuses ¢ s.m. (fortificazione) (angle) rentrant. 

rientrànza, s.f. (di costa) échancrure; (di muro) 
renfoncement (m.). 

rientràre, vi. 1. rentrer: — (in casa) dopo una 
passeggiata, rentrer (chez soi) après une promenade || 
— nelle grazie di glcu., (fig.) rentrer en grâce auprès 


de aqn. || — in sé, (fig.) rentrer en soi (o revenir à soi) || 
— in discorso, revenir à son sujet || — in possesso di 
al.co., rentrer en possession de qq.ch. || — nelle spese, 


rentrer dans ses frais 2. (fare parte)entrer: ciò non rientra 
nelle mie intenzioni, cela n’entre pas dans mes intentions 
3. (presentare concavità) rentrer, être* en retrait: laggiù 
il muro rientra, là-bas le mur rentre (o est en retrait} 
4. (a ramino) se racheter* 5. (rar.) (ritirarsi, restringersi) 
se rétrécir $ v.t. (rimettere dentro) rentrer. 

rientràto, ag. (riassorbito) résorbé: un ascesso — 
un abcès résorbé || uno scandalo —, (fam.) un scandale 
étouffé. 

riéntro, s.m. 1. rentrée (f.); (ritorno) retour: al 
mio — dalla villeggiatura, à ma rentrée (0 à mon retour) 
des vacances; il — nell’atmosfera, (astronautica) le 
retour dans l'atmosphère 2. (di tessuti) rétrécissement. 

riepilogàre, v.t. récapituler: riepilogando..., pO 
récapituler... 
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riepilogaziône, s.f. rar. per riepilogo. 

riepilogo, s.m. récapitulation (f.). 

riefàme, s.m. réexamen. 

riefaminàre, v.t. réexaminer. 

riescìre, v.i. V. riuscìre. 

riefercitàre, v.i. exercer* de nouveau || rieferci- 
tàrsi, v.r. s'exercer* de nouveau. 

riespòrre, v.t. réexposer. 

riesportàre, v.f. réexporter. 

riesportatôre, s.m. réexportateur. 

riesportaziòne, s.f. réexportation. 

riespòsto, p.p. di riespôrre. 

rièssere, v.i. être* de nouveau || ci risiamo !, nous-y 
-revoilà ! 

riefumàre, v.t. exhumer (anche fig.). 

riefumaziòne, s.f. exhumation. 

rievocàre, v.t. 1. évoquer: — il passato, évoquer le 
passé 2. (ricordare) rappeler* (qqn.); (commemorare) 
commémorer (qq.ch.). 

rievocaziòne, s.f. 1. nouvelle évocation 2. (ricordo) 
rappel (m.), évocation; (commemorazione di un fatto, 
di un avvenimento, ecc.) commémoration. 

rifacibile, ag. refaisable. 

rifaciménto, s.m. 1. (spec. di opera letteraria) re- 
maniement 2. (di un’opera edile) réfection (f.) 3. (ant.) 
(risarcimento) réparation (f.), dédommagement. 

rifacitôre, s.m. remanieur. 

rifalciàre, v.t. refaucher. 

rifàre, v.t. 1. (fare di nuovo) refaire*; (riparare) 


réparer; (uno scritto) refondre*: — un compito, refaire 
un devoir; è tutto da —, tout est à recommencer; questo 
compito è tutto da —, ce devoir est tout à refaire; — i 


tacchi delle scarpe, réparer les talons des souliers; bo 
rifatto l’articolo di sana pianta, j'ai entièrement refondu 
(o complètement refait) l’article || rifarsi una vita, se 
refaire une vie || rifarsi il trucco, refaire son maquillage || 
— dl letto, la stanza, faire son lit, sa chambre || s'è rifatto 
l’automobile, il s’est racheté une voiture || — le tende, 
changer les rideaux || è per rifarsi la bocca, (fig.) c’est 
pour la bonne bouche 2. (ripetere): — la stessa strada, 
refaire le même chemin; ho rifatto le scale tre volte, j'ai 
remonté trois fois l'escalier; ho rifatto il tentativo, ma 
inutilmente; j'ai encore essayé (o j’ai fait une nouvelle 
tentative), mais en vain; non — più una cosa del genere, 
ne refais pas une chose pareille; ho rifatto a tutti lo stesso 
discorso, j'ai encore répété à tout le monde ce que j’avais 
déjà dit 3. (imitare) contrefaire*: — il verso del cane, 
della gallina, contrefaire (o imiter) le cri du chien, 
de la poule || — il verso a qleu., imiter (o singer) qqn. 
4. (indennizzare) dédemmager*, indemniser: lho rifatto 
delle spese, je l’ai dédommagé (o indemnisé) de ses frais 
5. (ricucinare) accomoder des restes (de) || rifàrsi, v.r. 
1. (ridiventare) redevenir*: il cielo s'è rifatto limpido, le 
ciel est redevenu clair 2. (riprendersi) se remettre* sur 
pieds; (di salute) refaire* sa santé: dopo la crisi non è più 
riuscito a —, depuis sa crise il n’a pas réussi à se remettre 
3. (prendere la rivincita): — d’una perdita, se remettre 
d’une perte: — di un’offesa, rendre la pareille d’une 
injure; vogliono rifarsi di quanto hanno perso, ils veulent 
d essayer de regagner ce qu'ils ont perdu | non devi 
rifarti con i più deboli, tu ne dois pas te venger sur 
les plus faibles 4. (richiamarsi) remonter: bisogna — 
ai suoi tempi, il faut remonter à son époque. 

rifasciàre, v.t. remettre* un bandage (à); (un neona- 
to) langer* de nouveau. 

rifàtto, p.p. di rifàre A ag. refait: il mio letto non 
è —, mon lit n’est pas refait; villan —, parve- 
nu. 

riferibile, ag. 1. (raccontabile) racontable; (ripe- 
tibile) qu’on peut répéter: parole non riferibili, des 
mots qu’on ne peut pas répéter 2. (che può essere 
mésso in relazione con) qui peut se rapporter (à); 
(concernente) qui peut concerner: questi dati sono ri- 
feribili all’argomento di cui parlavamo, ces données 
peuvent se rapporter à la question dont nous parlions; 
\dammi tutte le informazioni riferibili a quella persona, 


rifinire 


donne-moi toutes les informations qui peuvent con- 
cerner (o concernant) cette personne. 

riferiménto, s.m. référence (f.); (allusione) allusion 
(f.): in quell’opera ci sono molti riferimenti ad altri autori, 
dans cet ouvrage il y a plusieurs références à d’autres 
auteurs || durante il suo discorso ha fatto — a un episo- 
dio che tutti ignoravano, pendant son discours il a 
fait allusion à un épisode que tout le monde igno- 
rait || con - alla stimata vostra del..., (comm.) sui- 
te à votre lettre du... || punto di —, (anche fig.) 
point de repère || sistema di —, (fis. geom.) système de 
référence. 

riferire, v.t. 1. rapporter; (ripetere) répéter*; (dire) 
dire*: non avresti dovuto — quello che avevi sentito, 
tu n’aurais pas dû rapporter (o répéter) ce que tu avais 
entendu; riferiscimi le sue precise parole, répète-moi 
exactement ce qu'il a dit; riferird senz'altro, je ne 
manquerai pas de le lui dire; va a vedere e poi mi 
riferisci, va voir et ensuite tu m’informeras; riferisce 
tutto al direttore, il rapporte (o il répète) tout au di- 
recteur; quell’articolo riferisce fedelmente quanto è ac- 
caduto, cet article relate (o rapporte) fidèlement ce qui 
est arrivé; quello storico riferisce che..., cet historien 
rapporte que... || ci riferiscono che..., on nous informe 
que... 2. (mettere in relazione) rapporter, mettre* en 
rapport: — un effetto alla sua causa, rapporter un 
effet à sa cause (o mettre un effet en rapport avec sa 
cause) A v.i. (fare una relazione) faire* un rapport, 
référer*: la commissione riferirà al ministro, la com- 
mission référera (o fera un rapport) au ministre || 
riferìrsi, v.r. 1. se référer*; (alludere) faire* allusion: 
mi riferisco a quanto ho detto ieri, je me réfère à ce que 
j'ai dit hier; a chi ti riferisci ?, à qui veux-tu faire 
allusion?; mi riferisco proprio a te, c’est bien à toi que 
je parle || per quanto si riferisce a..., en ce qui concerne... 
2. (essere in relazione con) se rapporter (à): questo capi- 
tolo si riferisce al periodo citato, ce chapitre se rapporte 
à la période indiquée; l’articolo concorda in genere e in 
numero col nome a cui si riferisce, l’article s'accorde en 
genre et en nombre avec le nom auquel il se rapporte. 

riffa!, s.f. (lotteria) loterie. 


riffa?, s.f. (dial.) violence || di — o di raffa, de 
gré ou de force. 
rifiatàre, v.i. 1. (respirare) souffler (anche fig.); 


(riprendere fiato) reprendre* haleine (anche fig.): la- 
sciami — un poco, laisse-moi souffler un peu; stanco 
della lunga camminata, si fermò per rifiatare, fatigué 
de sa longue marche, il s'arrêta pour reprendre haleine 
2. (dire parola) dire* un mot. 

rificcàre, v.t. (fam.) refourrer: rificca tutto in quel 
sacco, refourre tout dans ce sac || si rificcò il cappello 
in testa e se ne andò, il remit son chapeau et s’en alla || 
rificcàrsi, v.r. (fam.) se fourrer (de nouveau) (anche 
fig.): — sotto le coperte, se fourrer de nouveau sous les 
draps (o se renfiler sous les draps). 

rifilàre, v.t. 1. (tagliare a filo) ébarber, rogner: — 
le pagine di un libro, rogner (o ébarber) les pages 
d’un livre 2. (fam.) (appioppare) refiler: mi hanno 
rifilato una banconota falsa, on m'a refilé un billet 
faux; gli ho rifilato un paio di schiaffi. je lui ai flanqué 
(o allongé) une paire de gifies 3. (fam.) (dire tutto d’un 
fiato) dégoiser. 

rifilatôre, s.m. (operaio) pareur; (legatoria) rogneur || 
rifilatrice, s.f. (operaia) pareuse; (legatoria) rogneuse. 

rifilatrice, s.f. (macchina) pareuse; (legatoria) ro- 
gneuse. 

rifilatùra, s.f. 1. (il rifilare) ébarbage (m.), ébar- 
bement (m.); (legaloria) rognage (m.) 2. (ciò che si toglie 
rifilando) ébarbure. 

rifiltràre, v.t. refiltrer. 

rifinire, v.t. 1. (finire di nuovo) finir de nouveau 
2. (dare l’ultima mano) mettre* la dernière main (à); 
(perfezionare) parachever*: — un’opera letteraria, met- 
tre la dernière main à une œuvre littéraire; ha pressoché 
terminato il romanzo, ma vuole rifinirlo, il a pour ainsi 
dire terminé son roman, mais il veut le parachever 


rifinitézza 


(o y mettre la dernière main) || questo abito è rifinito 
benissimo, cet habit est très bien fini 3. (region.) 
(sfinire) éreinter. 

rifinitézza, s.f. 1. (qualità di ciò che è rifinito) fini 
(m.) 2. (dial.) (spossatezza) épuisement (ne), éreinte- 
ment (m.). 

rifinito, ag. 1. (finito con cura) (bien) fini: questo 
lavoro non è — bene, ce travail n'est pas bien fini 
2. (region.) (esausto) éreinté. 

rifinitore, s.m. parcur, finisseur || rifinitrice, s.f. 
1. parcuse 2. (nelle sartorie) finisseuse. 

rifinitüra, s.f. tinissage (m.) dare Vultima — a 
un’opera, mettre la dernière main a un ouvrage. 

rifioriménto, s.m. 1. retleurissement 8. (Jig.) Mina- 
scimento) renaissance (f.): il — letterario, artistico, la 
renaissance littéraire, . 

rifiorire, v.i. 1. reileurir* (anche fig.) %. (di macchie) 
(riapparire) reapparaître*, sortir* $ c.t. (letter.) faire * 
reficurir. 

rifiorita, s.f. nouvelle floraison. 

rifioritùra, s.f. 1. refleurissement (m.) (anche fig.): 
la — di una pianta, le reficurissement d’une plante || 
la — delle arti, la renaissance des arts 2. (abbelli- 
mento, ornamento) fioriture: un discorso pieno di ri- 
fioriture, un discours plein de fioritures 3. (di macchie) 
réapparition. 

rifischiäre, v.t. 1. (fischiare di nuovo) siftler de 
nouveau 2. (fam.) (riferire) rapporter. 

rifiutàbile, ag. refusable. 

rifiutàre, v.i. 1. refuser: — la compagnia, l'amicizia 
di qleu., refuser la compagnie, l'amitié de qun.; ri- 
fiutò di partire, il refusa de partir 2. ((etter.) (rinnegare) 
renier: rifiutò le proprie opere giovanili, il renia ses 
œuvres de jeunesse 3. (ippica) refuser: il cavallo rifiuta 
l'ostacolo, le cheval refuse $ v.i. (mar.) refuser: il 
vento rifiuta, le vent refuse || rifiutàrsi, v.r. se refuser 
(à): si rifiuta di crederlo, il se refuse à le croire. 

rifiùto, s.m. 1. refus: opporre un netto —, opposer 
un refus net; ricevere un —, essuyer un refus 2. (scarto) 
déchet; (immondizie) ordures (f.pl.): buttare i rifiu- 
ti, jeter les ordures cassetta dei rifiuti, corbeille 
è un — della società, (fig.) c'est un rebut de la 
ciété. 

riflessione, s.f. 1. (fis.) réflexion: la — della luce, 
del suono, la réflexion de la lumière, du son 2. (medila- 
zione) réflexion: è un problema che richiede molta —, 
c’est un problème qui demande beaucoup de réflexion; 
dopo matura —, après mare réflexion; uyire senza —, 
agir sans réfléchir 3. (osservazione: considerazione) rê- 
flexion: riflessioni filosofiche, morali, réflexions philo- 
sophiques, morales. 

riflessivaménte, ar. avec réflexion. 

riflessivo, ag. 1. rétlechi: un uomo —, un homme 
réfléchi 2. (gramm.) réfléchi: verbo, pronome —, verbe, 
pronom réfléchi. 

riflèsso!, s.m. ‘1. reflet; (riverbero) réverbération (f.): 
il — ‘della neve, le reflet de la neige; il — mi dà noia, 
la réverbération me gêne || il brillante del suo anello 
mandava riflessi, brillant de sa bague étincelait de 
tous ses feux || di —, par contrecoup (o par ricochet) 
2. (movimento involontario) réflexe: avere i riflessi 
pronti, lenti, avoir des réflexes rapides, lents; — con- 
dizionato, (psic.) réflexe conditionné. 

riflèsso?, p.p. di riflèttere # ag. réfléchi: raggio —, 
rayon réfléchi: uwazione riflessa, une action réfléchie: 
la luna brilla di luce riffessa, la lune réfléchit la lumière 
du solcil: brillare di luce riflessa, (fig.) briller d’un 
éclat emprunté. 

riflessologia, s.f. (psic.) réHexologie. 

riflettènte, ag. 1. réfléchissant: superficie —, surface 
réfléchissante: potere —, (fis.) pouvoir réfléchissant 
2. (fil) réflexif*. 

riflèttere, v.t. 1. réfléchir; (di superficie liquida) 
refléter*: 70 specchio riflette i rangi di luce, le immagini, 
le miroir réfléchit les rayons de lumière, les images; 
— il calore, réfléchir la chaleur 2. (fig.) refléter*: gli 
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occhi rifletlono i sentimenti, les yeux reflètent les senti- 
ments $ v.i. réfléchir; ci ho riflettuto, j'y ai réfléchi; 
rifletterò su quello che mi hai detto, je réfléchirai sur 
ce que tu m'as dit || riflèttersi, v.r. L se réfléchir; 
(su superfici liquide) se retléter* 2. (fig.) se refléter* - 
3. (ripercuolersi) se répercuter. 

riflettore, s.m. réticeteur; (cine.) sunlight. 

rifluire, v.i. 1. (luire indietro) vettuer (anche fig.) 
2. (fiwire di nuovo) couler de nouveau; (fig.) recom- 
mencer* d'alftluer. 

riflùsso, sn. 1. (il rifluire) reiluement 2. reflux 
(anche fiy.): il flusso e il — della marca, le flux ct le 
reflux (o le Not et le jusant) de la marée; il flusso e 
il — della folla, le flux et le retlux de la foule 3. (di 
fiume alla foce) mascaret, 

rifocillaménto, s.m. restauration (f.). 

rifocillàre, v.t. restaurer | rifocillàrsi, v.r. so 
restaurer. 

rifoderàre, v.t. redoubler; doubler de nouveau. 

rifondere, v.t. 1. (fondere di nuovo) refondre* 2. (fig.) 
(rifare) (articolo, libro) refondre* 3. (fig.) (rimborsare) 
rembourser, payer* de retour. 

riforma, s.f. 1. réforme: — di un regotamento, 
réforme d'un règlement || — di una sentenza, (dir) 
réformation d'un jugement || la Itiforma, (st. relig.) la 
Réforme (o la Réformation) 2. (mil.) réforme. 

riformàbile, ag. 1. réformable 2. (mil.) réfor- 
mable. 

riformàre, v.t. 1. (formare di nuovo) reformer 2. 
(sottoporre a riforma) réformer: — i costumi, réformer 
les mœurs 3 (il) réformer. 

riformativo, ay. de réforme. 

riformato, ag, réformé (in tutti i significati) || 
Chiesa riformata, Eglise réformée ¢ s.m. 1. (relig.) 
réformé %. (mil.) réformé. 

riformatore, s.m. réformateur. 

riformatòrio, s.m. maison (f.) de correction. 

riformazióne, s.f. 1. nouvelle formation 2. (ant.) 
(riforma) réforme. | 

riformif mo, s.m. réformisme. 

riformista, s.m. e f. réformiste. 

riformistico, ag. réformiste. 

riforniménto, s.m. provision (E: (approvvigiona= 
mento) ravitaillement; (di velivoli, di automobili) ras 


vitaillement: fare — di farina, faire provision de farine; 
posto di —, centre de ravitaillement || fare il — di 
benzina, se ravitailler en essence || — in volo, (aer.) 


ravitaillement en plein vol; fare il — in volo, (aer.) 
faire le plein en vol. j 

rifornire, v.t. 1. (fornire di nuovo) fournir de nouveau | 
2. (provvedere del necessario) approvisionner; (un aereo, d 
un'automobile) ravitailler: (una nare) ravitailler: — le | 
cucine di un albergo, approvisionner les cuisines d'un 
hôtel; — l'aereo (di carburante), ravitailler un avion 
(en carburant) || lho rifornito del necessario, je Vai 
fourni du nécessaire || — di denaro, remettre en fonds || 
— il guardaroba (di nuovi abiti), remonter sa garde 
-robe || rifornirsi, v.r. s'approvisionner, se'pourvoir*: 
— di sigarette, sapprovisionner en cigarettes; — delle 
cose necessarie, S’approvisionner des choses nécessaires; 
— di denaro, se pourvoir d’argent. 

rifornitôre, ag. approvisionneur*; (che approvvi- 
giona, che rifornisce aerei) ravitailleur: velivolo —, 
avion ravitailleur 4 s.m. approvisionneur; (chi approv | 
vigiona) ravitaillenr. 

rifràngere, v.t. 1. réfracter 2. 
nuoro) briser de nouveau: (olive) pressurer de nouveau || 
rifràngersi, v.r. 1. (infrangersi) se briser 2. (di luce) 
se réfracter. D 

rifranto, p.p. di rifràngere nel significato 2. 

rifràtto, p.p. di rifràngere nel significato 1 4 ag. 
(fis.) réfracté. 

rifrattometro, s.m. (fis.) réfractomètre, 

rifrattore, ag. e s.m. (astr.) réfracteur. 

rifrazione, s.f. (fis.) réfraction. 

rifréddo, s.m. (vivanda fredda) plat froid. 


(rar.) (frangere di 


| fulgeva la bontà, ses yeux brillaient de bonté || 


| 
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rifriggere, v.t. 1. remettre* à frire 2. (fig. fam.) 
rabâcher, ressasser 

rifritto, p.p. di rifriggere ¢ ag. 1. frit une seconde 
fois 2. (fig.) rebattu: idee fritte e rifritte, des idées 
rebattues (o ressassées) $ s.m. graillon. 

rifrugàre, v.t. e i. fouiller encore, fouiller de nouveau. 

rifuggire, v.i. 1. fuir* de nouveau 2, (provare avver- 
sione) avoir* horreur (de): — dai pettegolezzi, avoir 
horreur des commérages; rifugge dal mentire, il a 
horreur de mentir ¢ v.t. fuir*. 

rifugiàrsi, v.r. se réfugier (anche fig.). 

rifugiato, s.m. réfugié. 

rifùgio, s.m. 1. abri: cercare, offrire —, chercher, 


offrir un abri || — antiatomico, abri anti-atomique; — 
antiaereo, abri antiaérien || — di montagna, refuge de 


montagne 2, (Jig.) refuge. 

rifùlgere, v.i. briller (anche fig.): nei suoi occhi ri- 
ancor 
oggi rifulge la sua gloria, sa gloire resplendit encore. 

rifülso, p.p. di rifùlgere. 

rifufiône, s.f. 1. (metal.) refonte 2. (rimborso) rem- 
boursement (m.); (risarcimento) indemnisation, dédom- 
magement (m.). 

rifùfo, p.p. di rifondere # ag. 1. refondu || a —, 
(rar.) à foison 2. (rimborsato) remboursé. 

riga, s.f. 1. ligne: tracciare, tirare una —, tracer, tirer 
une ligne; à collaboratori sono pagati un tanto a —, 
les collaborateurs sont payés tant la ligne || carta a 
righe, papier réglé; foylio, quaderno a righe, feuille 
rayée, cahier rayé || in fanti anni non m'ha scritto mai 
una —, pendant de longues années, il ne m'a jamais 
écrit une ligne || leggere fra le righe, (fig.) lire entre les 
lignes 2. pl. (nella segnaletica stradale) clous (m.): i 
pedoni devono camminare sulle righe, les piétons doi- 
vent traverser dans le passage clouté (o dans les 
clous) 3. (di tessuto) rayure: tessuto a righe, tissu à 
rayures (o rayé); tessuto a righe bianche, tissu à rayures 
(o raies) blanches 4. (scriminatura) raic: farsi la — in 
mezzo, da parte, se faire une raie au milicu, de 
côté 5. (fila di persone) rang (m.): su una , sur un 
rang; i solduli stavano in —, les soldats étaient en 
rang; mettersi in —, former les rangs; rompere le righe, 
rompre (les rangs) || rimettersi in —, (anche fig.) rentrer 
dans le rang || in —!, à vos rangs! || dest'—!, 
sinist —!, droite, droite!, gauche, gauche è un 
fannullone di prima —, (iron.) c’est un paresseux de 
premier ordre 6. (strumento) règle. 

rigàglie, s.f.pl. (cuc.) abattis (m.). 

rigàgnolo, s.m. petit ruisscau*; (ai 
rigole (f.), caniveau*. 

rigàme, s.m. (arch.) rainure (f.). 

rigàre, v.t. régler*, tirer des lignes (sur); (guastare) 
rayer*: — una pagina, régler une page; sta’ attento a 
non —- la tavola!, fais attention à ne pas rayer la 
table ! || il suo viso era rigato di lacrime, son visage 
ruisselait de larmes A v.i. — diritto, (fig.) filer doux. 

rigatino, s.m. 1. (tessuto) tissu à petites rayures 
2. pl. (cuc.) «rigatini» (pâtes alimentaires cannelées). 

rigàto, ag. 1. rayé: tessuto —, tissu rayé; un abito 
rigato, une robe rayée (o à rayures) !| volto — di la- 
crime, visage sillonné de larmes 2. (di arma da fuoco) 
rayé. 

rigatrice, s.f. (ind. cartaria) (macchina) régleuse. 

rigattière, s.m. brocanteur, marchand de bric-à 
“brac. 

rigatùra, s.f. 1. (il rigare) réglage; (di arma da fuoco) 


lati delle vie) 


rayage 2. (insieme di righe; scanalature di arma) 
rayures (pl.). 
rigelàre, v.t. e i. regeler*: questa notte è rigelato, 


cette nuit il a regelé; il lago è rigelato, le lac a regelé; 
il freddo ha rigelato il fiume, le froid a regelé la rivière, 
rigèlo, s.m. regel. 
rigeneraménto, s.m. V. rigenerazione. 
rigeneràre, v.t. 1. régénérer*: — un tessuto, (biol.) 
régénérer un tissu; — il cuoio, la lana, régénérer le 
| Cuir, la laine; — un pneumatico, rechaper un pneu; 


rigéglio 


— l’umanità dal peccato, (fig.) régénérer l’humanité 
(o racheter l’humanité du péché) || il riposo rigenera le 
forze, le repos rend des forces || — un paese, rendre à 
un pays sa grandeur 2. (pneumatici) rechaper || rige- 
neràrsi, v.r. se régénérer* (anche fig.). 
rigenerativo, ag. régénérateur* (spec. biol.). 
rigeneràto, ag. régénéré; (di latte) reconstitué; 
pneumatico) rechapé: lana rigenerata, laine régéné 


burro —, beurre régénéré $ s.m. produit régéné 
rigeneratôre, ug. régénérateur* ¢ s.m. régéné- 
rateur. 


rigenerazione, s.f. 1. régénération (anche fig.) 2. (di 
pneumatico) rechapage (m.). 

rigermogliàre, v.i. bourgeonner de nouveau; (fig.) 
renaitre*. 

rigettàre, v.l. 1. (gettare di nuovo; gettare indietro) 
rejeter*; (fig.) (respingere) rejeter* 2. (vomitare) rejeter* 
3. (rigermogliare) repousser, rejeter*. 

rigètto, s.m. 1. rejet (anche fig.) | — di un'istanza, 
débouté 2. (rifiuto, scarto) rebut 3. (agr. geol.) rejet. 

riggia, s.f. (mar.) gambe. 

righèllo, s.m. règle (f.). 

righettäre, v.t. régler*, 

righettàto, ay. (di tessuto) 
carta) réglé. 

righino, s.m. 1. règle (f.) 2. (tip.) fin d’alinéa. 

rigidaménte, av. 1, rigidement; avec rigidité 2. (fig.) 
avec sévérité. 

rigidézza, s.f. 1. rigidité (anche fig.) 2. (di clima, 
di stagione) rigucur. 

rigidità, s.f. I. rigidité (anche fi — muscolare, ri- 
gidité des mu ; — cadaverica, rigidité cadavérique; 
la — di un sistema economico, la rigidité d'un système 
économique 2. (di clima, di stagione) rigucur. 

rigido, ag. 1. rigide (anche fig.) || un giudice —, un 
juge sévère 2. (irrigidito) raide: stava — sull’attenti, il 
se tenait là, raide au garde-à-vous 3. (di clima) rigou- 
reux*, dur. 

rigiràre, v.t. 1. retourner: — un oggetto fra le dita, 
retourner un objet entre ses doigts || comunque la si 
rigiri, ho sempre ragione io, (fam.) tu as beau dire et 
beau faire, c’est toujours moi qui ai raison || sua moglie 
lo rigira come vuole, (fam.) sa femme en fait ce qu'elle 
veut (o sa femme le mène par le bout du nez) || — il 
discorso, fausser le sens d’un propos; — i fatti, déformer 
les faits || saperla — bene, savoir y faire 2. (circondare) 
contourner; (percorrere) parcourir*: — un monte, con- 
tourner une montagne; avrà rigirato il ‘paese cento 
volte, il a probablement fait (o il a du faire) cent fois 
le tour du village 3. (comm.) re-virer: —— un assegno, 
re-virer un chèque ¢ v.i. tourner: il falco gira e rigira 
nel cielo, le faucon tourne et vire dans le ciel; gira e ri- 
gira mi sono trovato ancora nella si a strada, après 
avoir tourné mille et mille f je me suis retrouvé 
dans la même rue; ho girato e rigirato, ma non lho tro- 
vato, j'ai eu beau chercher, je ne l'ai pas trouvé; gira e 
rigira lho trovato, à force de chercher partout, je l'ai 
trouvé || gira e rigira si parla sempre di lei, quoi qu’on 
fasse (o on a beau faire) on en revient toujours à elle || 
rigiràrsi, v.r. se retourner: girarsi e — nel letto, se 
tourner et se retourner dans le lit; non c’è spazio per —, 
on n’a pas la place de se retourner. 

rigiro, s.m. I. détour (anche fig.): i giri e i rigiri di 
un fiume, les tours et les détours d’une rivière || spie- 
gatevi senza tanti rigiri, expliquez-vous sans tant de 
détours 2. (raggiro) manœuvre (f.), manigance (f.). 

rigo, s.m. 1. ligne (f.): scrivimi un — ogni tanto, 


rayé, à rayures; (di 


écris-moi quelques lignes de temps cn temps || aspetto 
un tuo —, j'attends un petit mot de toi 2. (mus.) 


portée (f.). 

rigodône, s.m. rigaudon, rigodon. 

rigoglio, s.m. 1. (di piante) exubérance (f.), vigueur 
(f.), luxuriance (f.); (fig.) épanouissement: nel pieno — 
della giovinezza, dans le plein épanouissement de la 
jeunesse; andare in —, s'épanouir 2. (rar.) (gorgoglio) 
bouillonnement., 


rigogliosaménte 


rigogliosaménte, av. avec luxuriance; (vigorosa- 
mente) vigoureusement. 

rigogliosità, s.f. luxuriance, (fig.) épanouissement 
(m.). 

rigoglioso, ag. (di vegetazione) luxuriant; (di per- 
sona) vigoureux*: una vegetazione rigogliosa, une végé- 
tation luxuriante; crescere sano e —, pousser, sain et 
vigoureux || una salute rigogliosa, une santé florissante; 
un ingegno vivo e —, un esprit vif et fécond (o un esprit 
vigoureux); un’immaginazione rigogliosa, une imagina- 
tion fertile. 

rigògolo, s.m. (zool.) loriot. 

rigolòne, s.m. V. rigodône. 

rigonfiaménto, s.m. renflement; (di calce, di terra, 
ecc.) foisonnement. 

rigonfiare, v.t. e i. regonfler: — un pallone, regonfier 
un ballon || rigonfiàrsi, v.r. se regonfler. 

rigonfio, ay. renflé; (fig.) enflé $ s.m. renflement. 

rigore, s.m. rigueur (f.) (in tutti i significati): è di 
— l'abito da sera, la tenue de soirée est de rigueur || ar- 
resti di —, (mil.) arrêts de rigueur || calcio di —, 
(calcio) coup de pied réparation (o penalty) || a —, à 
la rigueur || a rigor di termini, strictement parlant || a 
rigor di logica, en toute logique. 

rigorifmo, s.m. rigorisme. 

rigorista, s.m. e f. rigoriste. 

rigoristico, ag. rigoureux*. 

rigorosaménte, av. rigoureusement: — parlando, 
rigoureusement parlant (o à proprement parler). 

rigorosità, s.f. rigueur. 

rigoròso, ag. rigoureux*; (severo) sévère: un ragio- 
namento —, un raisonnement rigoureux; una punizione 
rigorosa, une punition sévère. 

rigovernàre, v.t. 1. (stoviglie) faire* la vaisselle 
2. (animali) panser. 

rigovernàta, s.f. dare una — alle stoviglie, faire la 
vaisselle, 

rigovernatùra, s.f. attendere alla —, (di stoviglie) 
faire la vaisselle || acqua di —, eau de vaisselle. 

riguadagnàre, v.t. regagner: tutto il denaro perso 
al gioco, regagner tout l’argent perdu au jeu; — ter- 
reno, regagner du terrain; — la stima di qleu., re- 
gagner l’estime de qqn. 

riguardàre, v.t. 1. regarder de nouveau; (con atten- 
zione) revoir*: — i conti, una pratica, revoir les comptes, 
un dossier || — la lezione, repasser sa leçon 2. (concer- 
nere) concerner: per quanto riguarda quella faccenda..., 
en ce qui concerne (o pour ce qui est de o quant à) 
cette affaire...; per quel che mi riguarda, en ce qui 
me concerne | questo non ti riguarda, cela ne te re: 
garde pas 3. (avere riguardo per) prendre* soin de: è 
un bambino delicato, dovresti riguardarlo, cet enfant 
est délicat, tu devrais faire attention à sa santé 4. (con- 
siderare) considérer*: lo riguardo come un fratello, 
je le considère comme un frère | riguardärsi, v.r. 
1. se préserver: riguardati dal freddo, fais bien attention 
au (o préserve-toi du) froid || sei ancora debole, devi ri- 
guardarti, tu es encore faible, tu dois te ménager; ri- 
guardati!, ménage-toi (0 aie soin de ta santé)! 2. (dif- 
fidare) se méfier (de), prendre* garde (à). 

riguardàta, s.f. coup (m.) d'œil: dare una — a qleo., 
donner un coup d'œil à qq.ch. 

riguàrdo, s.m. 1. (cautela) précaution (f.); (cura) 
soin: bisogna agire con —, il faut agir avec précaution; 
avere di ql.co., prendre soin de qq.ch.; se devi comu- 
nicargli quella notizia, fallo con —, si tu dois lui com- 
muniquer cette nouvelle, fais-le avec précaution Io mé- 
nagement); l’hanno informata con i dovuti riguardi, on 
Pa mise au courant avec les précautions voulues; non ha 
alcun riguardo per la sua salute, il ne se ménage pas (o il 
ne prend aucun soin de sa santé); abbiti —!, fais at- 
tention à toi (o ménage-toi)! || ka pensato lui a tutto, 
senza — a spese, il s’est occupé de tout sans regarder 
à la dépense || spende senza —, il dépense sans compter 
2. (cortesia, attenzione) égard; (rispetto) respect: (consi- 
derazione) considération (f.); (premura) attention (f.): 
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non ha avuto alcun — per lui, il n’a eu aucun égar 
pour lui; gli ha mancato di —, il lui a manqué de 
respect; non ha — per nessuno, il n’a d’égards (o de 
considération) pour personne; è pieno di riguardi. 
per sua moglie, il est plein d’attentions pour sa fem- 
me; per — verso di te, non ho detto nulla, c’est pard 
égard pour toi que je n’ai rien dit; non aver riguardi di 
prendere ciò che ti occorre, ne te gêne pas pour prendre 
ce qu’il te faut (o prends ce qu’il te faut sans te gêner) || | 
parla pure senza riguardi, tu peux parler à cœur ouvert 
(o franchement o librement) || persone di —, personnes 
à ménager; (personaggi importanti) gens importants; 
abito di —, habit du dimanche 3. (relazione) rapport || 
al, a questo —, à ce sujet, à cet égard || — a ciò, à 
l’égard de cela || — a..., en ce (0 pour ce) qui concerne... 
(o quant à ce qui est de...) || non ho nulla da dire nei 
suoi riguardi, je n’ai rien à dire à son sujet; è stato in- 
giusto nei tuoi riguardi, il a été injuste à ton égard: 
la sentenza è stata severa nei riguardi dell'imputato, la 
sentence a été sévère à l’égard de l’accusé || sotto tutti î 
riguardi, à tous (les) égards (o à tous points de vue} 
4. (tip.) (risguardo) garde (f.). 

riguardosaménte, av. 1. (rispellosamente) respec- 
tueusement 2. (cautamente) prudemment. 

riguardòso, ag. 1. (rispettoso) respectueux*, plein 
d’égards 2. (cauto) prudent. 

rigurgitànte, ag. 1. débordant 2. (brulicante) grouil- 
lant: una strada — di gente, une rue grouillante de 
monde. 

rigurgitàre, v.i. 1. déborder; (di acque) rejaillir 
2. (fig.) regorger*; (brulicare) grouiller: la sua casa rigur= 
gita di libri, sa maison regorge de livres; un negozio che 
rigurgita di merce, un magasin débordant (0 regorgeant) 
de marchandise; la piazza rigurgitava di gente, la place 
grouillait de monde # v.t. rendre*: il bambino ha rigur- 
gitato un po’ di latte, le bébé a rendu (o rejeté) un peu 
de lait. 

rigùrgito, s.m. 1. (il traboccare) débordement 2. (di 
acque) refluement 3. (med.) régurgitation (f.); (fam.) 
renvoi 4. (fig.) sursaut: un — di rabbia, un sursaut de 
colère. 

rilanciàre, v.t. 1. relancer* (anche fig.): — una moda, 
relancer une mode 2. (a poker) renvier, relancer* 3. (a 
un’asta pubblica) couvrir* une enchère, relancer* sur 
aan. 

rilàncio, s.m. 1. relance (f.) (anche fig.) 2. (a poker) 
renvoi, relance (f.) 3. (a uwasta pubblica): fare un —, 
couvrir* une enchère (o renchérir sur qqn.). 

rilasciaménto, s.m. relâchement (anche fig.): — 
di un muscolo, (med.) relàchement musculaire; — det 
costumi, relâchement des mœurs. 

rilasciàre, v.t. 1. laisser de nouveau 2. (mettere in 
libertà) relâcher: — un prigioniero, relâcher un pri 
sonnier || — un malato, renvoyer un malade 3. (conse- 
gnare) délivrer: — un passaporto, délivrer un passeport 
4. (allentare) relâcher: — i muscoli, (med.) relâcher 
les muscles || rilasciàrsi, v.r. se relâcher. 

rilàscio, s.m. 1. (il mettere in libertà) relâchement; 
(dir.) relaxation (f.) 2. (consegna) délivrance (f.), re- 
mise (f.) 3. (mar.) relâche (f.): — forzato, relâche forcée, | 

rilassaménto, s.m. 1. relaxation (f.); (dopo una con- 
trazione) décontraction (f.); (di tessuti muscolari) relà- 
chement 2. (fig.) relâchement; (distensione) détente (f.). 

rilassante, ag. qui détend. | 

rilassàre, v.t. 1. (î muscoli) relaxer, détendre, 
décontracter 2. (1o spirito) détendre*; (i nervi) calmer | 
3. (la disciplina) relâcher | rilassàrsi, v.r. 1. se dé- 
contracter, se détendre* 2. (di disciplina, di costumi) 
se relàcher. 

rilassataménte, av. d’une manière détendue. 

rilassatézza, s.f. relâchement (m.). 

rilassàto, ag. 1. (di muscoli) relaxé, décontracté 
2. (fig.) (di persona) décontracté, détendu 3. Cfa.) 
(di disciplina, di costumi, ecc.) relâché 4. (med.) relâché: 

rilavàre, v.t. relaver, 

rilavatùra, s.f. 1. relavage (m.), second lavage (m.) 
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2. (acqua adoperata per lavare) rinçure; (di piatti) (m.) 
eau de vaisselle. 

rilegàre, v.t. 1. (legare di nuovo) reficeler* 2. (fa- 
re la rilegatura a) relier, remboîter 3. (incastonare) 
sertir, monter: — uno smeraldo in oro, sertir d’or une 
émeraude (o monter une émeraude en or). 

rilegatôre, s.m. relieur. 

rilegatùra, s.f. reliure, remboîtage (m.): — in pelle, 
in tela, reliure en cuir, en toile. 

rilèggere, v.t. relire*. 

rilènto, a, l.av. au ralenti: à lavori procedono a —, 
les travaux avancent au ralenti || devi andare a — nel 
giudicare il prossimo, tu ne dois pas te hàter à porter 
un jugement. 

rilètto, p.p. di rilèggere. 

rilettüra, s.f. relecture: ho dato una — all’articolo, 
j'ai relu l’article. 

rilevaménto, s.m. 1. (il rilevare) relevé: — dei dati, 
relevé des données; — statistico, relevé des statistiques 
2. (topografia) relèvement, levé; (mar.) relèvement: ef- 
fettuare il — di un terreno, faire le levé (o relèvement) 
d'un terrain; — vero, (mar.) relèvement vrai; — polare, 
(mar.) gisement; — alla bussola, (mar.) relèvement 
au compas 3. (cambio) (di una senlinella) relève (f.) 
4. (snorgenza) (del terreno) saillie (f.), protubérance (f.). 

rilevànte, ag. (considerevole) considérable; (impor- 
tante) important: danni, spese rilevanti, dégâts, dépenses 
considérables; fatti giuridicamente rilevanti, faits im- 
portants au point de vue juridique. 

rilevànza, s.f. importance. 

rilevàre, v.t. k. (notare) remarquer; (mettere in evi- 
denza) faire* ressortir, relever*: — i difetti di qleu., 
remarquer les défauts de qqn. 2. (scient. tec.) faire* le 
relevé (o relèvement) de, relever*: — una zona morenica, 
faire le relevé d’une zone morainique || — la posizione dei 
veicoli (dopo un incidente), faire le constat après un acci- 
dent 3. (prendere) prendre*; (fig.) (ricavare) en tirer: 
— le impronte digitali, prendre les empreintes digitales; 
non ne ho rilevato alcun beneficio, je n’en ai tiré aucun 
bénéfice 4. (acquistare) reprendre*, relever*; (accollar- 
si) prendre* à sa charge: — un negozio, relever un 
fonds de commerce; — il debito di un parente, prendre 
à sa charge la dette d’un parent 5. (dare il cambio a 
qlcu.) (una sentinella) relever*; (un collega) relayer* 
6. (andare a prendere qlcu.) aller? chercher qqn., passer 
chercher qqn.: verrò a rilevarti alla stazione, je viendrai 
te chercher à la gare 7. (togliere di nuovo) enlever* de 
nouveau 8. (risollevare) relever* $ v.i. 1. (stagliarsi) se 
détacher, ressortir*; (sporgere) saillir*: è particolari (si) 
rilevano dal fondo, les détails se détachent sur le fond 
2. (fig.) (importare) importer. 

rilevatàrio, s.m. 1. (com.m.) acheteur, preneur; (di 
un contratto, ecc.) successeur ?. (dir.) cessionnaire. 

rilevàto, ag. (in rilievo) en relief; (sporgente) saillant. 
4 s.m. éminence (f.), hauteur (f.). 

rilevatüra, s.f. (sporgenza) saillie, protubérance. 

rilevaziône, s.f. relevé (m.). 

rilièvo, s.m. 1. (la cosa in rilievo, il rilevare) relief: 
il — di una medaglia, le relief d'une médaille || l’om- 
breggiatura dà — al dipinto, les ombres donnent du re- 
lief au tableau || alto, medio, basso —, haut-, demi-, 
bas-relief; tutto —, plein relief || ricamo, stampa, foto- 
grafia, film in —;, broderie, estampe, photographie, 
film en relief 2. (fig.) (importanza) importance (f.), 
relief: un avvenimento di molto, di poco —, un événement 
de beaucoup, de peu d’importance; è un personaggio di 
=, c'est un personnage important, dare — a una no- 
tizia, donner du relief à une nouvelle; mettere in — 
un fatto, mettre en relief un événement 3. (fig.) (osser- 
vazione) remarque (f.) 4. (geog.) relief: — appenninico, 
le relief des Apennins 5. (topografia) levé, relèvement: 
fare, prendere un —, faire un levé 6. (comm.) reprise 
(f.): il — di un’azienda, di un negozio, la reprise d’une 
entreprise, d’un magasin. 

rilimàre, v.t. relimer (anche fig.). 

rilucènte, ag. luisant, reluisant. 


rimanére 


rilùcere, v.i. reluire* || non è tutt'oro quel che riluce, 
(prov.) tout ce qui brille n’est pas or. 

riluttànte, ag. réticent. 

riluttànza, s.f. 1. réticence 2. (fis.) réluctance. 

riluttàre, v.i. étre* réticent. 


rima!, s.f. 1. rime: — accoppiata, baciata, rime plate 
(o suivie); — alternata, rime croisée; — chiusa, incro- 
ciata, rime embrassée; — incatenata, rime enchaînée; 


— ripetuta, rime répétée; poema in terza, in sesta, in 
ottava —, poème en tierce rime, en sextine, en octave; 
mettere in —, mettre en vers; fare — con, rimer avec|| 
cantare ql.co. in —, (fam.) dire carrément qa.ch. || gli 
ho risposto per le rime, je lui ai rivé son clou 2. pl. (versi) 
rimes. 

rìma?, s.f. 1. (anat.) fente: — della glottide, fente 
glottique 2. (alpinismo) rimaye. 

rimacinàre, v.t. remoudre*. 

rimalmè330, s.f. (metrica) rime intéricure. 

rimandàre, v.t. 1. (mandare di nuovo, restituire) 
renvoyer*: rimandò tutti i regali che aveva ricevuto, il 
renvoya tous les cadeaux qu’il avait reçus; hanno deciso 
di rimandarlo in collegio, ils ont décidé de le remettre 
en pension 2. (differire) renvoyer*, remettre*: — una 
visita, una decisione, renvoyer (o remettre) une visite, 
une décision; la recita è stata rimandata, la représenta- 
tion a été renvoyée || è stato rimandato a ottobre, il doit 
repasser en octobre; — in latino, coller en latin 3. (fare 
rimando a) renvoyer*: — a un altro capitolo, renvoyer 
à un autre chapitre. 

rimandàto, ag. e s.m. (di studente) non-admis. 

rimàndo, s.m. 1. renvoi; (rinvio) délai: il — della 
palla, le renvoi de la balle; ha ottenuto un — di otto 
giorni, il a obtenu un délai de huit jours || di —, 
en retour 2. (segno di richiamo) renvoi. 

rimaneggiaménto, s.m. I. remaniement 2. (geol.) 
érosion (f.). 

rimaneggiàre, v.t. remanier. 

rimanènte, ag. restant: con i soldi rimanenti si 
comprò un gelato, avec ce qu'il lui restait d'argent, il a 
acheté une glace A s.m. reste, restant: il — di una 
somma, le reste d’une somme || i rimanenti, les autres. 

rimanènza, s.f. 1. reste (m.): la — di una merce, le 
reste d’une marchandise || rimanenze di cassa, fonds 
de caisse || rimanenze di magazzino, stocks dormants 
2. (fis.) rémanance. 

rimanére, v.i. rester: è rimasto a casa, il est resté 
à la maison; rimarrò a Roma fino a giugno, je resterai à 
Rome jusqu’au mois de juin; vuoi — a pranzo da noi?, 
veux-tu rester avec nous pour dîner?; per la caduta 
rimase stordito, après la chute il était to étourdi; 
— in carica sette anni, rester en fonction pendant sept 
ans; sono rimasti pochi spettatori, il n’est resté que 
peu de spectateurs; mè rimasto poco denaro, il ne 
m'est pas resté beaucoup d’argent; non le è rimasto che 
un figlio, il ne lui est resté qu'un fils || sono opere che 
rimarranno, ce sont des œuvres qui resteront || il pranzo 
m'è rimasto sullo stomaco, le déjeuner m'est resté sur 
l’estomac || le sue parole rimasero lettera morta, ses paro- 
les restèrent lettre morte|| in quale zona rimane la tua 
casa?, dans quel quartier se trouve ta maison? || 
siamo rimasti alzati fino a tardi, nous nous sommes cou- 
chés très tard || è rimasto un bambino, il est resté (o c’est 
encore) un enfant || sono rimasto ingannato, j'ai été 
dupé || sono rimasto indietro nel lavoro, je suis (o je 
me suis mis) en retard dans mon travail; Za cosa ri- 
manga tra noi, que la chose reste entre nous; dove 
siamo rimasti ?, où en sommes-nous restés? || — al verde, 
(fam.) rester à sec || rimase ferito, il fut blessé || quando 
me l’ha detto sono rimasto, (fam.) quand il me l’a dit 
j'ai été stupéfait || — di stucco, (fam.) rester baba; 
è rimasto lì come un allocco, il est resté tout bête || 
siamo rimasti d’accordo di vederci alle sei, nous nous 
sommes mis d’accord pour nous voir à six heures || 
voleva fare il furbo, ma c’è rimasto, il voulait jouer au 
plus malin, mais il s’est fait avoir; cadendo ha battuto il 
capo e c'è rimasto, (fam.) en tombant sa tête a heurté le 


rimangiàre 


sol et il est mort || rimanérsi, v.r. (ant. letter.) 1. rester 
2. (cessare, smettere) cesser 3. (astenersi) s'abstenir (de). 

rimangiàre, v.t. 1. remanger 2. (fig.) rétracter, 
revenir (sur): si è rimangiuto tutto, il a tout rétracté; 
rimangiarsi una promessa, revenir sur sa promesse. 

rimarcabile, ag. V. rimarchévole. 

rimarcàre, v.t. 1. (rar.) (marcare di nuovo) remar- 
quer 2. (fare delle osservazioni, ecc.) remarquer. 

rimarchévole, ag. remarquable. 

rimàre, v.t. (rar.) rimer Ari 1. (fare rima con) 
rimer (avec) 2. (poetare) rimer. 

rimarginàre, v.i. cicatriser || 
se cicatris 

rimàrio, s.m. dictionnaire des rimes. 

rimaritàre, v.t. remarier | rimaritàrsi, v.r. se 
remarier. 

rimasticàre, v.l. remàcher || — le slesse cose, (fig.) 
rabàcher les mêmes choses. 

rimasticatùra, s.f. resucée. 

rimàsto, p.p. di rimanére # ag. restant: è stato 
applaudito dai pochi ascoltatori rimasti, il a été applaudi 
par les quelques auditeurs qui étaient restés; col de- 
naro — compra dei fiori, avec l’argent qui reste achète 
des fleurs. 

rimasùglio, s.m. reste, résidu. 

rimatôre, s.m. 1. poète: à primi rimatori provenzali, 
les premiers poètes provençaux 2. (chi compone rime 
povere d'ispirazione) rimeur, rimailleur. 

rimbacuccàre, v.i. emmitoufler de nouveau. 

rimbaldanzire, rt. enhardir $ v.i. reprendre* son 
assurance, s'enhardir. 

rimbalzare, v.i. rebondir; (di proiettile) ricocher; 
(di suono) se répereuter: il pallone rimbalza sul terreno, 
le ballon rebondit sur le terrain. 

rimbalzèllo, s.m. ricochet: giocare a —, faire des 
ricochets. 

rimbàlzo, s.m. rebond, rebondissement || essere 
colpito di —, être atteint par ricochet || l'offesa colpisce 
di — anche me, l’offense m'atteint par contrecoup || 
tiro di —, (mil.) tir à ricochet. 

rimbambiménto, s.m. gâtisme. 

rimbambire, v.i., rimbambirsi, 
gâteux*, retomber en enfance. 

rimbambito, ag. gàteux*. 

rimbarcàre, v.t. c deriv. V. reimbarcàre e deriv. 

rimbeccàre, v.t. riposter (à) || rimbeccàrsi, v.r. 
reciproco se prendre* de bec. 

rimbécco, s.m. riposte (f.) | di —, du tac au tac. 

rimbecilliménto, s.m. abêtissement. 

rimbecillire, v.t. abĉtir $ v.i., rimbecillirsi, v.r. 
s’abôtir. 

rimbecillito, ay. 1. (per vecchiaia) gâteux* 2. (fam.) 
(debole di mente per stanchezza, per lavoro, ecc.) abruti. 

rimbellire, v.i. 1. (ridiventare bello) redevenir* 
beau* 2. (diventare più bello) devenir* plus beau*. 

rimbiancàre, v.t. recrépir. 

rimbiondire, v.i. redevenir* blond A v.t. faire* 
redevenir blond. 

rimboccàre, v.t. (ripiegare) replier; (maniche, calzoni, 
ecc.) retrousser; (lenzuola, coperte) border: —, rimboc- 
carsi le maniche, (anche fig.) retrousser ses manches. 

rimboccatüra, s.f. 1. (il rimboccare) (di lenzuolo, di 
coperta, ecc.) bordage (m.); (di maniche, di calzoni, ecc.) 
retroussement (m.) 2. (parte rimboccata) (di lenzuolo, 
coperta, ecc.) rebord (m.); (di maniche, ecc.) retroussis 
(m.) 3. (nei lavori di cucito) ourlet (m.). 

rimbòcco, s.m. V. rimboccatùra. 

rimbombànte, ag. tonnant, tonitruant; (fig.) ron- 
flant. 

rimbombàre, v.i. 1. (di artiglieria) tonner; (di 
tuono e di acque) gronder 2. (risuonare) résonner, re- 
tentir: i passi rimbombarono nel corridoio, les pas réson- 
nèrent dans le couloir. 

rimbémbo, s.m. grondement; (il risuonare) reten- 
tissement. 

rimborsabile, ag. remboursable. 


rimarginàrsi, v.r. 


v.r. devenir” 


1774 


rimborsabilità, s.f. (comm.) remboursabilité. 

rimborsàre, v.t. rembourser: lo rimborserò fino al- — 
l’ultimo centesimo, je le rembourserai jusqu’au dernier M 
centime; — il prezzo del biglietto agli spettatori, rem- « 
bourser (les spectateurs); — le spese a qleu., rembour- 
ser à qqn. ses frais (0 défrayer qqn.) 

rimborso, s.m. remboursement. 

rimboscaménto, s.m. V. rimboschiménto. 

rimboscàre, v.t., rimboscàrsi, v.r. V. rimbo- 
schire, rimboschirsi. 

rimboschiménto, s.m. reboisement. 

rimboschire, v.t. (un terreno) reboiser # v.i. (ridiven- 
tare boscoso) se recouvrir* de foréts || rimboschirsi, 
v.r. (caccia) se rembucher; rentrer dans la forêt. 

rimbrottàre, v.t. tancer*, rabrouer. 

rimbròtto, s.m. mercuriale (f.), semonce (f.). 

rimediàbile, ag. réparable, remédiable, 


rimediare, v.i. remédier: réparer (qq.ch.): — a un 
inconveniente, remédicr à un inconvénient; — a un 


danno, réparer les dégâts; è uno sbaglio al quale non 
si può —, c'est une erreur irréparable; e ora come si ri- 
media?, ct maintenant, qu'est-ce qu'on va faire? 4 v.t. 


(fam.) trouver: è riuscito a — mille lire, il a réussi à 
trouver mille lires; — un invito a cena, trouver le moyen 
de se faire inviter à diner || — una giacca da un cappotto, 


couper une veste dans un manteau. 

rimèdio, s.m. remède (anche fig.) || a mali estremi, 
estremi rimedi, (prov.) aux grands maux, les grands 
remèdes || spesso il — è peggiore del male, (prov.) le 
remède est souvent pire que le mal || a tutto c'è — 
fuorché alla morte, (prov.) il y a un remède à tout. 

rimeditàre, v.{. méditer de nouveau. 

rimeggiàre, v.i. (rar.) rimer. 

rimembränza, s.f. (letter.) souvenir (m.). | 

rimembràre, v.t. (letter.) se souvenir* (de). | 

rimenàre, v.t. 1. (leller.) (ricondurre) ramener* 2. (ris 
mescolare) remuer, brasser || — la pasta, (region.) pétrir 
la pâte. 

rimeritàre, v.i. (lelter.) récompenser. 

rimescolaménto, s.m. 1. (il rimescolare) mélange 
2. (turbamento) trouble. 

rimescolàre, v.t. 1. (mescolare di nuovo) mélanger* 
de nouveau; mêler de nouveau 2. (rimestare) remuer | 
3. (le carte) mélanger*, mêler 4. (agitare, turbare) trou- 
bler || quella vista gli rimescolò il sangue, à ce spectacle | 
son sang n'a fait qu'un tour | rimescolàrsi, v.r. se 
troubler || mi si rimescola il sangue quando ci ripenso, | 
quand j'y repense je me sens tourner le sang. 

rimescolàta, s.f. dare una —, (mescolare) mêler, 
mélanger*; (rimesiare) remuer. 

rimescolio, s.m. 1. brassage 2. (fig.) (turbamento) | 
trouble. 

riméssa, s 1. (il rimettere) remise | — in gioco, 
(sport) remise en jeu 2. (deposito di autoveicoli) remises 
garage (m.) 3. (raccolto) récolte 4. (consegna) livraison: 
pagare la m e alla —, payer la marchandise à la li- 
vraison 5. (invio di denaro) remise: — in conto corrente, 
remise en compte courant; — di denaro, remise d'argent | 
6. (perdita) perte: rendere a —, vendre à perte 7. (ri 
messiticcio, germoglio) rejeton (m.); revenue. 

rimessiticcio, s.m. (germoglio) rejeton; revenue (f.). 

rimésso, p.p. di riméttere # ag. 1. (messo di nuovo) 
remis || dente —, dent artificielle (o fausse dent) || orlo | 
—, faux-ourlet (perdonato; condonato) remis: peccato 
—, péché remis: debito —, dette remise 3. (ristabilito) | 
remis: sono completamente —, je suis complètement 
remis (o rétabli) 4. (umile) humble A s.m. (orlo) ourlet. | 

rimestàre, v.t. 1. (rimescolare) remuer 2. (fig.) (fru- | 
gare) fouiller. | 

rimestatòre, s.m. remueur. | 

rimestio, s.m. remue-ménage*. | 

rimettàggio, s.m. (ind. tessile) remettage. i 

riméttere, v.t. 1. (mettere di nuovo) remettre*: — a | 
posto un oggetto, remettre un objet à sa place; —, ri- | 
mettersi il cappello in testa, remettre son chapeau sur sa | 


tête | — a posto l'orologio, remettre sa montre à l'heure || 
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— a posto un osso, remboîter un os || — in discussio- 
ne, in gioco, remettre en discussion, enjeu || — in se- 


sto, remettre d'aplomb: questo liquore ti rimetterà (in 
sesto) lo stomaco, cette liqueur te remettra l'estomac d'a- 
plomb || — a nuovo, remettre à neuf (o retaper)|| — piede 
in un luogo, remettre les pieds dans un lieu || — in 
piedi ql.co., remettre qq.ch. à flot || — in piedi qleu., 
remettre qqn. sur pied 2. (sport) (rimandare, rinviare) 
remettre*: — la palla al portiere, remettre le ballon 
au gardien de but; — la palla in gioco, remettre en jeu 
le ballon 3. (consegnare) remettre*: — la merce, remettre 
la marchandise; a qlcu. una somma di denaro, remettre 
à qqn. une somme d'argent 4. (rinviare) renvoyer*: 
— una seduta al giorno seguente, renvoyer une séance au 
jour suivant 5. (affidare) remettre*: — una decisione, re- 
mettre une décision 6. (annullare) remettre*; (perdonare) 
pardonner: — una pena, un debito, remettre une peine, 
une dette; — una colpa, un peccato, pardonner une faute, 
un péché || rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimet- 
tiamo ai nostri debitori, (nel Padre Nostro) pardonnez 
-nous nos offenses comme nous les pardonnons à ceux 
qui nous ont offensés 7. (rimetterci, perderci) (y) perdre*; 
(lasciarci) y laisser: ci ho rimesso mille lire, j'ai perdu 
(o ca m'a coûté) mille lires; rimetterci la salute, y per- 
dre la santé (0 y laisser sa santé); rimetterci la pelle, la 
vita, y laisser sa peau; ci ho rimesso del mio, j'en ai 
été de ma poche; che ci rimette?, qu'est-ce que vous 
y perdez? || rimetterci le penne, y laisser des plumes 
8. (vomitare) rendre*, rejeter* 9. (bot.) donner de nou- 
veaux bourgeons | riméttersi, v.r, 1. (mettersi di 
nuovo) se remettre*: — a dormire, se remettre (o 
recommencer) à dormir 2. (di salute) se remettre*: 
— da una malattia, se remettre d'une maladie; — in 
forze, in salute, se remettre d’aplomb || — dallo spavento, 
se remettre de la frayeur 3. (di tempo) se remettre*: spe- 
riamo che il tempo si rimetta (al bello), espérons que le 
temps se remette (au beau) 4. (affidarsi) s’en remettre*: 
— alla discrezione di qleu., al caso, alla sorte, Sien remet- 
tre à la discrétion de qqn., au hasard, au sort. 

rimettitùra, s.f. (pop.) 1. (di un osso slogato) rem- 
boîtement (m.) 2. (delle piante) repousse. 

rimiràre, v.t. (guardare ammirato) regarder avec ad- 
miration; (guardare stupito) regarder avec étonnement 
+ v.i. (prendere di nuovo la mira) viser de nouveau || ri- 
miràrsi, v.r. (guardarsi più volte) se regarder; (ammirar- 
si) s’admirer: — allo specchio, se regarder dans la glace. 

rimischiàre, v.t. mêler de nouveau. 

rimifuràre, v.t. mesurer de nouveau. 

rimmel, s.m. rimmel ®. 

rimminchionito, ag. (volg.) V. rimbecillito. 

rimodellàre, v.f. refaconner. 

rimodernaménto, s.m. modernisation (f.). 


rimodernàre, v.t. moderniser: — il macchinario, 
moderniser les machines || — un cappello, remettre à 
neuf un chapeau || — Ze proprie idee, rendre ses idées 


plus modernes (o se mettre à la page). 

rimodernatùra, s.f. V. rimodernaménto. 

rimónda, s.f. V. rimondatùra. 

rimondare, v.t. 1. émonder ?. (fiy.) purifier. 

rimondatüra, s.f. (agr.) émondage (m.), émonde- 
ment (m.). 

riménta, s.f. 1. (sport) remontée 2. (mil.) remonte 
3. (fec. mineraria) remonte 4. (riparazione delle scarpe) 
remontage (m.). 

rimontànte, ag. (bot.) remontant. 

rimontàre, v.t. remonter (in tulti i significati) | — 
la corrente, (mar.) refouler le courant || — nel vento, 
(mar.) remonter dans le vent ¢ v.i. 1. remonter: — a 
cavallo, in bicicletta, remonter à cheval, à bicyclette 
2. (risalire) remonter: usanze che rimontano ai secoli 
passati, usages qui remontent aux siècles passés. 

rimontatüra, s.f. ({ec.) remontage (m.). 

rimorchiàre, v.t. remorquer || si fa —, (fig.) il se 
laisse entraîner. 

rimorchiatôre, s.m. (mar.) remorqueur: — d'alto 
mare, remorqueur de haute mer; — portuale, remor- 


rimpinguàre 


queur de port; — di salvataggio, remorqueur de sau- 
vetage $ ug. remorqueur*: aereo —, avion remorqueur. 

rimòrchio, s.m. 1. remorquage: di fianco, (mar.) 
remorquage à couple | prendere a —, remorquer |! 
effettuare il — della nave, prendre le batcau en re- 
morque | essere a —, (anche fig.) être à la remorque 
2. (veicolo) remorque (f.): — ribaltabile, remorque bas- 
culante; autocarro con —, camion avec remorque 
3. (cavo di rimorchio) remorque (f.). 

rimòrdere, ».f. I. remordre* 2. (fig.) tenailler: gli 
rimorde la coscienza, il est tenaillé par le remords. 

rimordiménto, s.m. letter. per rimòrso?. 

rimòrso!, p.p. di rimòrdere. 

rimòrso?, s.m. remords: sentire —, avoir des re- 
mords. 

rimòsso, p.p. di rimuòvere # ag. 1. (tolto dal pro- 
prio posto) déplacé; (portato via) enle 2. (destituito) 
destitué 3. (psic.) refoulé. 

rimostrànza, s.f. remontrance: 
faire* des remontrances. 

rimostràre, v.f. remontrer $ v.i. (fare rimostranze) 
faire* des remontrances. 

rimovibile, ay. amovible. 

rimozione, s.f. 1, (spostamento) déplacement (m.); 
(destituzione) destitution: la — di una statua, le dépla- 
cement d’une statue; la — da una carica, la destitution 
d’une fonction || Za — del cadavere, la levée du corps; la 
— dei sigilli, la levée des scellés || — della spazzatura, 
enlèvement des ordures 2. (psic.) refoulement (m.). 

rimpacchettäre, v.t. rempaqueter*, 

rimpaginàre, v.t. (tip.) remettre* en page. 

rimpaginatùra, s.f. ({ip.) nouvelle mise en page. 

rimpagliàre, v.t. 1. rempailler 2. (animali) em- 
pailler de nouveau. 

rimpagliatòre, s.m. rempailleur. 

rimpagliatùra, s.f. rempaillage (m.). 

rimpallàre, v.i. (al biliardo) faire* un contrecoup. 

rimpällo, s.m. (al biliardo) contrecoup. 

rimpanaàre!, v.t. (cue.) paner de nouveau. 

rimpanàre?, v.t. (mec.) refaire* le filet (à), fileter* 
de nouveau. 

rimpannucciàre, v.f. 1. nipper 2. (fig.) remplumer || 
rimpannucciàrsi, v.r. 1. se nipper 2. (fig.) se rem- 
plumer. 

rimpastàre, v.t. 1. (impastare di nuovo) repétrir 
2. (fig.) (rimaneggiare) remanier: — un romanzo, rema- 
nier (o refaire) un roman | — un ministero, remanier un 
ministère. 

rimpàsto, s.m. 1. (il rimpastare) action de repétrir 
2. (fig.) (rimaneggiamento) remaniement: — ministe- 
riale, remaniement ministériel. 

rimpatriaménto, s.m. rapatriement. 

rimpatriàre, v.t. rapatricr 4 v.i. faire* retour dans 
son pays. 

rimpàtrio, s.m. rapatriement. 

rimpegnàre, v.t. rengager*. 

rimpellàre, v.t. (edil.) renformir. 

rimpètto, av. V. dirimpètto. 

rimpiàngere, v.i. regretter. 

rimpiànto!, p.p. di rimpiàngere. 

rimpiànto?, s.m. regret. 

rimpiattàre, vf. cacher | rimpiattàrsi, v. 
cacher || giocare a —, jouer à cache-cache. 

rimpiattino, s.m. cache-cache: giocare a —, jouer 
à cache-cache. 

rimpiazzàre, v.f. remplacer*. 

rimpiàzzo, s.m. remplacement. 

rimpiccinire, v.t. rapetisser. 

rimpiccioliménto, s.m. V. rimpiccoliménto. 

rimpicciolire, v.t. V. rimpiccolire. 

rimpiccoliménto, s.m. rapetissement. 

rimpiccolire, v.t. rapetisser. 

rimpiegàre, v.t. V. reimpiegàre. 

rimpinguàre, v.t. rengraisser: (fig.) renflouer: — le 
proprie finanze, renflouer ses finances |! rimpinguàrsi, 
v.r. s'enrichir; (fam.) faire* son beurre. 


Jare rimosiranze, 


rimpinzàre 


rimpinzàre, v.t. bourrer, gaver: mi ha rimpinzato 
di dolci, il m’a bourré de gâteaux || — gleu. di nozioni, 
(fig.) bourrer qqn. de notions || rimpinzàrsi, v.r. se 
bourrer, s’empiftrer, se gaver. 

rimpolpàre, v.t. engraisser; (fig.) enrichir: — un 
discorso con citazioni, enrichir un discours de citations || 
rimpolpàrsi, v.r. se remplumer (anche fig.). 

rimprosciuttire, v.i. (fum.) se racornir. 

rimproveràbile, ag. reprochable. 

rimproveràre, v.t. 1. reprocher; (spec. i bambini) 
gronder; (biasimare) blâmer; (ammonire) réprimander: 
— qlcu. per la sua pigrizia, reprocher sa paresse à 
qqn.; non ho nulla da rimproverarmi, je mai rien à 
me reprocher; il maestro lo rimproverò severamente, lin- 
stituteur le réprimanda sévèrement; gli fu rimproverato 
di avere preso quella decisione, on lui reprocha d’avoir 
pris cette décision 2. (rinfacciare) reprocher: — a 
qlcu. il pane che mangia, reprocher à qqn. le pain qu’il 
mange. 

rimpròvero, s.m. reproche: — giusto, juste reproche; 
fare, muovere un — a qlcu., faire un reproche à qqn.; 
ricevere un —, recevoir un reproche; mi faccio — 
di non avere compreso le sue buone intenzioni, je me 
reproche de n’avoir pas compris ses bonnes intentions; 
non prendere il mio discorso come un —, ne prends pas 
ces mots pour un reproche | — militare, réprimande, 

rimuginàre, v.t. 1. ruminer; (fam.) remâcher: ri- 
muginava pensieri di vendetta, il ruminait des idées de 
vengeance; — avvenimenti passati, remâcher des évé- 
nements passés 2. (frugare) fouiller. 

rimuneràre, v.t. rémunérer*; (ricompensare) récom- 
penser: — gien, per il suo lavoro, récompenser qqn. de 
son travail. 

rimunerativo, ag. rémunérateur*: lavoro —, tra- 
vail rémunérateur. 

rimuneràto, ag. rémunéré; (ricompensato) récom- 
pensé. 

rimuneratóre, s.m. rémunérateur. 

rimuneratòrio, ag. rémunératoire. 

rimuneraziône, s.f. rémunération. 

rimuòvere, v.t. I. (muovere di nuovo) remuer 2. (spo- 
stare) déplacer*; (togliere) enlever* (anche fig.): devo — 
tutti i mobili dalla stanza, je dois enlever (o sortir) tous 
les meubles de la pièce; — gli ostacoli, (fig.) surmonter 
(a supprimer) les obstacles || — Je difficoltà, tourner 
(o éluder) les difficultés 3. (distogliere) détourner: — 
qlcu. da un'idea, da un progetto, détourner qqn. d'une 
idée, d’un projet 4. (destituire) destituer: è stato rimosso 
dalla sua carica, il a été destitué de ses fonctions 
5. (psic.) refouler. 

rimutàre, v.t. e i. changer* de nouveau || rimu- 
tàrsi, v.r. changer* d’avis. 

Rinàldo, no.pr.m. Renaud. 

rinalgia, s.f. (med.) rhinalgie. 

rinànto, s.m. (bot.) rhinanthe. 

rinarràre, v.t. raconter de nouveau. 

rinascènte, ag. renaissant. 

rinascènza, s.f. V. rinasciménto. 

rinàscere, v.i. renaître* (anche fig.); (di piante, di 
capelli, ecc.) repousser: i gigli rinasceranno in prima- 
vera, les lys repousseront au printemps; in quel periodo 
rinacquero le arti, dans cette période on assista à une 
renaissance des arts; dopo quella cura mi sento —, 
après ce traitement je me sens renaître (o revivre); si 
sentì — alla speranza, il se sentit renaître à l’espoir || le 
tue parole l'hanno fatto —, tes paroles l’ont ressuscité || à 
fiori rinascono nell’acqua, les fleurs reprennent dans 
l’eau. 

rinascimentàle, ag. de la Renaissance: un quadro 
—, un tableau de la Renaissance || mobili rinascimen- 
tali, des meubles Renaissance. 

rinasciménto, s.m. I. (rar.) (rinascita) renaissance 
(f.) 2. Rinascimento, (st.lett. st.arte) Renaissance (f.) || 
mobili Rinascimento, des meubles Renaissance. 

rinàscita, s.f. renaissance: Za — delle arti, la renais- 
sance des arts, 
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rinàto, p.p. di rinàscere. 

rinavigàre, v.i. renaviguer $ v.t. (rar.) parcourir* 
les mers, les cours d’eau, ete. 

rincagnàto, ag. aplati: viso —, visage aplati (o de 
bouledogue); naso —, nez camus (o aplati), 

rincalzàre, v.t. 1. rechausser; (circondare di terra) 
butter 2. (le coperte del letto) border 3. (i piedi di un 
mobile) caler 4. (letter.) (inseguire) poursuivre*, 

rincalzatôre, s.m. (aratro) butteur, buttoir, rechaus- 
seuse (f.). 

rincalzatùra, s.f. (agr.) chaussage (m.), rechausse- 
ment (m.), buttage (m.). 

rincàlzo, s.m. 1. (agr.) rechaussement, buttage 
2. (sostegno) appui, soutien; (mil.) renfort, soutien || 
a —, à l'appui: a — di ciò che ti ho già detto, à Vappui 
de ce que je t’ai déjà dit | posizione di —, (mil.) 
position de soutien; truppe di —, troupes de renfort; 
andare di —, aller en renfort; e î0, di —, aggiunsi che 
aveva torto, et moi, j’insistai qu'il avait tort 3. (zeppa) 
cale (f.) 4. (sport) (giocatore di riserva) joueur de ré- 
serve. 

rincamminàrsi, v.r. se remettre* en route; (ri- 
prendere il cammino) reprendre* son chemin. 

rincantucciàre, v.t. rencogner; (nascondere) cacher, 
nicher || rincantucciàrsi, v.r. se rencogner; (nascon- 
dersi) se tapir, se nicher, se cacher, 

rincantucciàto, ag. rencogné; 
tapi, caché. 

rincaràre, v.t. renchérir, enchérir; (il prezzo) aug- 


(nascosto) niché, 


menter, hausser; (prezzi già alti) surhausser: — l'af- 
fitto, renchérir le loyer; — il prezzo del pane, augmenter 
le prix du pain | — la dose, (fig.) renchérir: Lo criticò 


e rincarò la dose trattandolo da incompetente, il le cri- 
tiqua et renchérit en le traitant d’incompétent + v.i. 
augmenter: l'affitto rincara continuamente, le loyer 
augmente sans arrêt. 

rincarnàre, v.l. V. reincarnàre. 

rincarnaziône, s.f. V. reincarnaziône. 

rincàro, s.m. (comm.) renchérissement; (dei prezzi) 
hausse (f.), augmentation (f.); (di prezzi già alti) sur- 
hausse (f.). 

rincartàre, v.t. (riavvolgere nella carta) envelopper 
(de nouveau) dans du papier; (con un secondo foglio) en- 
velopper dans une deuxième feuille de papier. 

rincasàre, v.i. rentrer chez soi, rentrer à la maison. 

rincassàre, v.t. rencaisser (in tutti i significati). 

rincatenàre, v.t. renchaîner. 

rincattivire, v.i., rincattivirsi, v.r. devenir* (plus) 
méchant, 

rinchite, s.m. (zool.) rhynchite. 

rinchiùdere, v.t. (di persona) enfermer; (di cosa) 


enfermer, renfermer; (in un monastero) cloîtrer: — un 
prigioniero, enfermer un prisonnier; — una belva in 
una gabbia, enfermer un fauve dans une cage; — úl 


denaro nella cassaforte, enfermer l’argent dans le 
coffre-fort | rinchiùdersi, v.t. s'enfermer; (in un 
monastero) se cloîtrer: s'è rinchiuso nella sua stanza, 
il s'est enfermé dans sa chambre | — in se stesso, 
se renfermer en soi-même. 

rinchiùso!, p.p. di rinchiùdere # ag. enfermé. 

rinchiuso?, s.m. (recinto) enclos || questa stanza sa 
di —, cette chambre sent le renfermé. 

rincitrullire, v.t. abétir, abrutir, hébéter* # pi 
s’abétir, devenir? sot*, devenir* stupide. 

rincitrullito, ag. gàteux* || sono — per la stanchezza, 
je suis abruti de fatigue. 

rincivilìre, v.t. civiliser; (dirozzare) dégrossir $ vi. 
rincivilirsi, v.r. se civiliser; (raffinarsi) s'affiner. 

rincòforo, s.m. (zool.) rhynchophore. 

rincollàre, v.t. recoller. 

rincòllo, s.m. (di acque) regorgement. 

rincominciàre, v.t. ei. V. ricominciàre. 

rinconèllide, s.m. (z00l.) rhynchonelle (f.). 

rincontràre, v.t. rencontrer de nouveau || rin- 
contràrsi, v.r. reciproco se rencontrer de nouveau. 

rincòntro, s.m. 1. a —, di —, (dirimpetto) en fece 


dites 


| 
| 
| 
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(de); (a paragone) en comparaison (de) 2. (arald.) ren- 
contre (f.). 

rincoràre, v.f. redonner du courage (à) || rinco- 
ràrsi, v.r. reprendre* courage. 

rincorrere, v.t. poursuivre* || rincòrrersi, v.r. 
reciproco, se poursuivre* || giocare a —, jouer à s’at- 
traper. 

rincorsa, s.f. élan (m.): prendere la —, prendre son 
élan; salto con, senza —, saut avec, sans élan. 

rincòrso, p.p. di rincorrere. 

rincòti, s.m.pl. (z00l.) rhynchotes. 

rincréscere, v.i. 1. regretter; (fare dispiacere) faire* 
de la peine: mi rincresce di non essere venulo, je re- 
grette de ne pas être venu; mi rincresce di vederlo in 
quello stato, cela me fait de la peine de le voir en cet 
état; rincresce dover dire certe cose, il est vraiment 
fàcheux d’ètre obligé de dire certaines choses 2. (in 
formule di cortesia) ennuyer*: ti rincresce darmi una 
mano?, est-ce que cela t’ennuie de me donner un coup 
de main?; ti rincresce alzarti un momento?, est-ce que 
cela te dérange de te lever un instant? 

rincresciménto, s.m. regret: con mio grande —-, 
à mon grand regret; è con vero — che..., Cest avec 
beaucoup de regret que... 

rincrudelire, v.i. 1. devenir* plus cruel* 2. V.incru- 
delire nel significato 2. 

rincrudiménto, s.m. recrudescence (f.). 

rincrudire, v.t. (tempo, stagioni, ecc.) rendre* plus 
âpre; (malattia) aggraver; (esacerbare) aigrir $ v.i., 
rincrudirsi, v.r. (di tempo, di stagioni) devenir* plus 
âpre; (di malattia) s'aggraver; (inasprirsi) s’aigrir. 

rinculàre, v.i. reculer (anche artiglieria). 

rinculàta, s.f. reculade. 

rincùlo, s.m. (artiglieria) recul. 

rincuoràre, v.t. V. rincoràre. 

rincurvàre, v.t., rincurvàrsi, v.r. V. incurvàre, 
incurvàrsi. 

rincurvire, v.t. e i. V. incurvire 

rinfacciàre, v.t. reprocher; (fam.) jeter* à la figure; 
mi rinfaccia sempre tutti i miei torti, il ne cesse pas de 
me jeter à la tête tous mes torts. 

rinfagottàre, v.t. 1. rempaqueter*: rinfagottò la sua 
biancheria, il rempaqueta son linge 2. (imbacuccare) 
emmitoufler: era tutto rinfagottato in una vecchia co- 
perta, il était tout emmitoufié dans une vieille cou- 
verture || rinfagottàrsi, v.r. (fam.) s’accoutrer, se 
fagoter. 

rinfiammàre, v.t. renflammer (anche fig.). 

rinfiancàre, v.t. 1. (arch.) étayer*; (di volte) aro 
-bouter 2. (fig.) renforcer*. 

rinfiànco, s.m. 1. (arch.) soutènement, étaiement: 
muro di —, mur de soutènement; lavori di —, travaux 
d’étaiement; arco di —, arc-boutant 2. (fig.) appui, 
soutien. 

rinfocolàre, v.t. 1. attiser de nouveau 2. (fig.) (riac- 
cendere) rallumer. 

rinfoderàre, v.t. rengainer (anche fig.). 

rinforzàre, v.t. 1. renforcer*: la guarnigione sarà rin- 
forzata, la garnison sera renforcée; — un muro, renfor- 
cer un mur; — l’autorità dello Stato, renforcer l’auto- 
rité de l’Etat 2. (rimettere in forze) fortifier 4 v.i. (mar.) 
(di vento, di pioggia) s’accroître* || rinforzàrsi, v.r. se 
fortifier. 

rinforzàto, ag. I. renforcé || tiro —, (mil.) tir ren- 
forcé 2. (rinvigorito) fortifié. 

rinfòrzo, s.m. 1. (atto di rinforzare) consolidation 
(f.), renforcement 2. (ciò che rinforza) renfort: di —, 
en renfort 3. (mil.) renfort: inviare rinforzi, envoyer 
des renforts (o du renfort); truppe di —, troupes de 
renfort || venire in — a qleu., venir au secours de qqn. 
4. (foto.) renforcement. 

rinfrancàre, v.t. 1. rassurer: le mie parole lo hanno 
rinfrancato, mes paroles l’ont rassuré 2. (letter.) (delle 
forze del corpo) fortifier || rinfrancàrsi, v.r. prendre* 
courage. 

rinfrancàto, ag. rassuré, 


rinnovàbile 


rinfrescante, ag. rafraîchissant $ s.m. (bevanda las- 
sativa) boisson laxative. 

rinfrescàre, v.t. 1. rafraîchir: l’acquazzone ha rin- 
frescato l’aria, l’averse a rafraîchi l’air 2. (restaurare) 
rafraîchir: — un affresco, rafraîchir une fresque = 
un abito, remettre en état un costume || — la memoria 
a qlcu., rafraîchir la mémoire à qqn. 3. (med.) rafraîchir 
4. (ant.) (ristorare con riposo e cibi) rafraîchir; (rifornire 
di viveri) ravitailler A v.i. se rafraîchir: oggi è rinfre- 
scato, aujourd’hui le temps s’est rafraîchi || il vento 
rinfresca, (mar.) le vent fraîchit || rinfrescàrsi, v.r. se 
rafraîchir, 

rinfrescàta, s.f. 1. (diminuzione di temperatura): 
dopo il temporale c’è stata una —, après l’orage le 
temps s’est rafraîchi; le prime rinfrescate, les premiers 
froids 2. dare una —, (a un quadro, a una tappezzeria) 
rafraîchir; dare una —, (a un abito) remettre en état; 
darsi una —, faire un brin de toilette 3. (mar.) affraîchie. 

rinfresco, s.m. l. rafraîchissements (pl.): ci sarà 
un —, on servira des rafraîchissements; offrire un —, 
oftrir des rafraîchissements 2. (ricevimento) réception (f.). 

rinfùfa, àlla, l.av. pêle-mêle, en vrac || merci alla —, 
marchandises en vrac. 

ring, s.m. (ingl.) (sport) ring. 

ringagliardìre, v.t. 1. redonner du courage (à): 
(fam.) remonter 2. (irrobustire) fortifier || ringagliar- 
dirsi, v.r. 1. reprendre* du courage 2. (irrobustirsi) 
se fortifier. 

ringalluzzire, v.t. ragaillardir || ringalluzzirsi, v.r. 
se rengorger*. 

ringalluzzito, ag. ragaillardi. 

ringentilire, v.t. adoucir; (affinare) affiner ¢ v.i., 
ringentilirsi, v.r. (di persona) devenir* plus aimable; 
(di costumi) s'adoucir. 

ringhiàre, v.i. gronder (anche fig.). 

ringhièra, s.f. (di balcone, ecc.) balustrade, garde-fou* 
(m.); (di scala) rampe. 

ringhio, s.m. grondement. 

ringhiosaménte, av. en grondant. 

ringhióso, ag. 1. grondant 2. (fig.) hargneux*. 

ringiallire, v.t. 1. jaunir de nouveau 2. (ingiallire) 
jaunir $ v.i., ringiallirsi, v.r. 1. redevenir* jaune 
2. (ingiallire) jaunir. 

ringiovaniménto, s.m. rajeunissement. 

ringiovanire, v.t. rajeunir $ v.i. rajeunir: sei ringio- 
vanito di dieci anni, tu as rajeuni de dix ans. 

ringiovanito, ag. rajeuni. 

ringoiàre, v.t. ravaler (anche fig.). 

ringorgàrsi, v.r. s’engorger* de nouveau, se boucher 
de nouveau. 

ringranàre, v.t. e i. rengréner*, rengrener*. 

ringrandire, v.i. ragrandir A v.i. se ragrandir. 

ringraziaménto, s.m. remerciement: profondersi in 
ringraziamenti, se confondre en remerciements; ti porgo 
i miei più vivi ringraziamenti, je te présente mes plus 
vifs remerciements; molti ringraziamenti, mille remercie- 
ments; visita di —, visite de remerciement. 

ringraziàre, v.t. remercier: — gien, per ql.co., re- 
mercier qqn. de qq.ch.; lha ringraziato con una rieca 
mancia, il a payé son obligeance d’un bon pourboire 
|| sia ringraziato il Cielo!, le Ciel soit loué! 

ringrullire, v.i. (region.) s’abêtir à v.t. (rar.) (region.) 
abêtir. 

ringuainàre, v.t. rengainer. 

rinite, s.f. (med.) rhinite. 

rinnamoraménto, s.m. (rar.) nouvel amour. 

rinnamoräre, v.t. faire* tomber amoureux* de 
nouveau || rinnamoràrsi, v.r. retomber amoureux*. 

rinnegàbile, ag. reniable. 

rinnegaménto, s.m. reniement. 

rinnegàre, v.t. renier. 

rinnegàto, ag. e s.m. renégat. 

rinnegatóre, s.m. celui qui renie. 

rinnestàre, v.t. e deriv. V. reinnestàre e deriv. 

rinnèsto, s.m. (agr.) nouvelle greffe (f.). 

rinnovàbile, ag. renouvelable. 


rinnovaménto 


rinnovaménto, s.m. renouvellement; (rinascita) re- 
nouveau*. 

rinnovàre, v.t. renouveler*: — un contratto daf- 
fitto, un passaporto, renouveler un bail, un passe- 
port; ringraziamenti, le scuse, renouveler ses 
remerciements, ses excuses; — il proprio guardaroba, 
renouveler sa garde-robe | — una cambiale, renouveler 
une lettre de change || rinnovàrsi, v.r. se renouveler* 
+ s.m. renouvellement. 

rinnovatôre, ag. rénovateur* # s.m. rénovateur || 
rinnovatrice, s.f. rénovatrice. 

rinnovaziône, s.f. renouvellement (m.), rénovation. 

rinnovellàre, v.t. (letter.) renouveler*. 

rinnòvo, s.m. 1. renouvellement: il — di un contratto, 
le renouvellement d’un contrat 2. (agr.) renouvellement: 
il — del terreno, le renouvellement du sol. 

rinobilitàre, v.t. anoblir de nouveau; (fig.) ennoblir 
de nouveau. 

rinocerònte, s.m. rhinocéros. 

rinofaringe, s.m. o f. (anat.) rhino-pharynx (m.). 

rinofaringite, s.f. (med.) rhino-pharyngite. 

rinolalia, s.f. (med.) rhinophonie, 

rinolaringite, s.f. (med.) rhinolaryngite. 

rinòlofo, s.m. (zool.) rhinolophe. 

rinologia, s.f. (med.) rhinologie. 

rinomànza, s.f. (lelter.) renommée, renom (m.). 

rinomàto, ag. renommé. 

rinoplàstica, s.f. (chir.) rhinoplastie. 

rinorragia, s.f. (med.) rhinorragie. 

rinorràgico, ag. rhinorragique. 

rinorrèa, s.f. (med.) rhinorrhée. 

rinoscleròma, s.m. (med.) rhinosclérome. 

rinoscopia, s.f. (med.) rhinoscopie. 

rinoscòpio, s.m. (med.) rhinoscope. 

rinquartàre, v.t. (rar.) 1. (moltiplicare per quattro) 
quadrupler; (dividere per quattro) diviser par quatre 
2. (agr.) quartager* $ v.i. (biliardo) faire* ricocher sur 
trois bandes. 

rinquàrto, s.m. (biliardo) ricochet sur trois bandes. 

rinsaccàre, v.t. (rimettere in sacchi) remettre* dans 
le sac; (battere un sacco) secouer (un sac) ¢ v.i., rin- 
saccàrsi, v.r. (fare rientrare la testa nelle spalle) rentrer 
la tête dans les épaules. 

rinsaldaménto, s.m. raffermissement. 

rinsaldàre, v.t. 1. (rendere più saldo) raffermir 2. (ina- 
midare di nuovo) amidonner de nouveau, empeser de 
nouveau | rinsaldàrsi, v.r. s'anerer: si è rinsaldato 
nelle sue convinzioni, il s'est an dans ses convictions. 

rinsanguàre, v.t. fortifier | — l’erario, (fig.) re- 
mettre à flot le Trésor Public | rinsanguàrsi, v.r. 
se fortifier; (rimettersi in forze) se remettre* (anche 
fig.) || quest'impresa si è rinsanguata, (fig.) cette entre- 
prise a été renflouée. 

rinsanire, v.i. (region.) (ricuperare la salute) recouvrer 
la santé; (ricuperure la ragione) recouvrer la raison. 

rinsaviménto, s.m. retour à la raison, assagisse- 
ment. 

rinsavire, v.i. s'assagir, revenir à la raison ẹ v.t. 
(rar.) ramener* à la raison. 

rinsecchire, v.i. 1. (di persona) maigrir 2. (di cibi) 


Mu 


sécher*. 
rinselvàre, v.t. letter. per rimboschire. 
rinselvatichire, v.i. redevenir* sauvage ¢ v.t. 


rendre* sauvage. 

rinserràre, v.t. (serrare di nuovo) refermer; (rin- 
chiudere) renfermer || rinserràrsi, v.r. se renfermer. 

rinsudiciàre, v.t. resalir || rinsudiciàrsi, v.r. se 
resalir. 

rintanàrsi, v.r. 1. (rientrare nella tana) rentrer dans 
sa tanière, se terrer 2. (fig.) (rinchiudersi) se cloîtrer; 
(nascondersi) se cacher: sta sempre rintanato in casa, 
il reste tout le temps cloîtré chez lui; il gatto si è rinta- 
nato in soffitta, le chat s’est caché dans le grenier. 

rintasàre, v.t. reboucher, obstruer de nouveau || 
rintasàrsi, v.r. se reboucher, s'obstruer de nouveau. 

rintavolàre, v.t. rentamer. 
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rintegràre, v.t. V. reintegràre. 

rintegraziòne, s.f. V. reintegrazione. 

rinterraménto, s.m. V. rintèrro. 

rinterräre, v.t. 1. (inlerrare di nuovo) renterrer 
2. (riempire di terra) combler; (agr.) remblayer* 3. (flo- 
ricoltura) rempoter | rinterràrsi, v.r. s’ensabler. 

rintèrro, s.m. 1. remblai, remblayage 2. (deposito 
lasciato dalle acque) atterrissement. 

rintèrzo, s.m. (biliardo) ricochet sur deux bandes. 

rintiepidìre, v.t. attiédir (de nouveau) || rintiepi- 
dirsi, v.r. s'attiédir (de nouveau). 

rintoccàre, v.i. (di orologio) sonner; (di campana) 
tinter, sonner. 

rintécco, s.m. (di orologio) coup; (di campana) 
tintement; (isolato) coup de cloche | — funebre, glas; 
sonare a rintocchi, sonner le glas. 

rintonacare, v.t. recrépir. 

rintonàre, v.t. ecutuonner de nouveau; reprendre* 
(un air). 

rintontire, v.t. assommer, abrutir; (assordare) aba- 
sourdir | rintontirsi, v.r. s'abrutir. 

rintorpidire, v.t. engourdir (de nouveau) | rin- 
torpidirsi, . s’'engourdir (de nouveau). 

rintracciàbile, ag. (di cose) qu'on peut trouver; 
(di persone) qu'on peut atteindre: credi che questo 
libro sia facilmente —?, crois-tu qu’on puisse trouver 
facilement ce livre? (0 crois-tu que ce livre soit facile 
à trouver?); non è — in questo momento, on ne peut 
pas l'atteindre (o le joindre) en ce moment, 

rintracciaménto, s.m. 1. (scoperta) découverte (f.) 
2. (il rintracciare) recherche (f.). 

rintracciàre, v.t. 1. ({rovare) retrouver, trouver: 
la polizia non è riuscita a — l’evaso, la police n’est 
pas parvenue à retrouver le prisonnier évadé; è uscito 
e non so dove rintracciarlo, il est sorti et je ne sais où 
le trouver (o l'atteindre) 2. (cercare) rechercher: — le 
cause di un fatto, rechercher les causes d’un événe- 
ment. 

rintristire, v.i. 
s'étioler. 

rintrodürre, v.t. réintroduire*. 

rintronaménto, s.m. 1. (rimbombo) grondement; 
retentissement 2. (assordamento) assourdissement; (rin- 
tontimento) abasourdissement. 

rintronàre, v.i. 1. (assordare) assourdir; (stordire) 
abasourdir, étourdir: mi hai rintronato con le tue grida, 
tes cris m'ont assourdi; il rumore mi ha rintronato le 
orecchie, le bruit m'a abasourdi 2. (scuotere) ébranler, 
secouer $ v.i. retentir, résonner. 

rintròno, s.m. V. rintronaménto. 

rintuzzaménto, s.m. (rar.) (il reprimere) rabaisse- 
ment; (il respingere) repoussement; (il ribattere) ré- 
futation (f.). 

rintuzzàre, v.l. 1. (reprimere) rabattre*, rabaisser; 
(respingere) repousser: — l'orgoglio di qleu., rabaisser 
(o rabattre) l'orgueil de qqn.; — un assalto, repousser 
un assaut 2. (ribattere) réfuter: — le accuse di gien. 
réfuter les accusations de qqn. 3. (rar.) (spuntare) 
émousser. 

rinunciàre, v.i. e deriv. V. rinunziàre e deriv. 

rinùnzia, s.f. 1. (il rinunziare) renoncement (m.); 
(atto, documento) renonciation: — al trono, a un’e- 
redità, renonciation au trône, à un héritage; fare 
atto di —, faire un acte de renonciation; questo si- 
gnifica per me la — alle mie aspirazioni, cela signifie 
pour moi le renoncement A mes aspirations; — @ 
un’azione (giudiziaria), désistement d’une action 
2. (spec.pl.) (sacrificio) renoncement (m.): la sua è 
una vita di rinunzie, sa vie n'est que renoncement (o 
est faite de renoncements); la — di se stessi, le renonce- 
ment à soi-même, 

rinunziàre, v.i. renoncer* || rinunzio a indovinare, 
ci rinunzio, je donne ma langue au chat. 

rinunziatàrio, ag. défaitiste $ s.m. 1. 
2. (dir.) renonciataire. 

rinunziatôre, s.m. (dir.) renonciateur. 


(di persone) dépérir; (di piante) 


défaitiste 


dl 
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rinvangàre, v.t. V. rivangàre. 

rinvenìbile, ag. (re)trouvable. 

rinveniménto!, s.m. 1. découverte (f.) 2. (di reliquia) 
invention (f.). 

rinveniménto?, s.m. (metal.) revenu. 

rinvenire!, v.t. 1. (ritrovare) retrouver; (trovare) trou- 
ver: — un oggetto smarrito, retrouver un objet perdu; 
è stato rinvenuto il corpo del reato, on a trouvé le corps 
du délit 2. (scoprire) découvrir*: — le vestigia di un'an- 


tica civiltà, découvrir les vestiges d’une ancienne 
civilisation, 

rinvenire?, v.i. 1. (riprendere i sensi) revenir* à soi, 
reprendre* ses esprits, reprendre* connaissance 2. (di 


fiori) reprendre* (sa fraîcheur); (di funghi o cose secche) 
(se) gonfler. 

rinvenùto, p.p. di rinvenire!-?. 

rinverdire, v.t. e i. reverdir (anche fig.). 

rinviare, v.t. 1. renvoyer*: — una lettera al mittente, 
renvoyer une lettre à l’expéditeur 2. (differire) remet- 
tre*; (dir.) renvoyer*, ajourner: — la partenza di una 
settimana, remettre le départ d'une semaine; — una 
causa, ujourner un procès 3. (rilanciare) renvoyer*: — 
la palla, renvoyer la balle. 

rinvigoriménto, s.m. I. reprise (f.) des forces, ré- 
tablissement des forces 2. (fig.) raffermissement. 

rinvigorire, v.t. (ridare forza) redonner des forces 
(à); (rendere più vigoroso, rinforzare) fortifier; (fam.) ra- 
gaillardir: la convalescenza in montagna lo ha rinvigo- 
rito, sa convalescence à la montagne lui a redonné des 
forces; sono esercizi che rinviyoriscono il corpo, ce sont 
des exercices qui fortifient le corps || rinvigorirsi, v.r. 
1. reprendre* ses forces; (diventare più vigoroso) se 
fortitier 2. (fig.) (di carattere) se fortifier; (di speranze) 
se ranimer, 

rinvilire, v.t. baisser, diminuer Art, baisser. 

rinvio, s.m. 1. (differimento) renvoi; (dir.) renvoi, 
ajournement, sursis: è stato deciso il — della partenza, 
on a décidé de remettre le départ; il — di una causa, 
l’ajournement d'un procès; — dell'esecuzione di una 
condanna, le sursis de l’exécution d’une peine; — a 
giudizio, renvoi en jugement; il — del dibattito, 
l’ajournement des débats || cassuzione senza —, (dir.) 
cassation par voie de retranchement 2. (il rimandare 
indietro) renvoi: il — della merce, le renvoi de la mar- 
chandise || segno di —, (tip.) renvoi || calcio di —, (calcio) 
coup de renvoi. 

rinvoltère, v.t. renvelopper. 

rinvoltùra, s.f. 1. enveloppement (m.) 2. (lela per 
ricoprire merci) bàche. 

rinzàffo, s.m. crépi, crépissure (f.). 

rinzeppàre, v.t. 1. (rimpinzare) bourrer, gaver: 
— qlcu. di cibo, gaver (0 bourrer) qqn. de nourriture 
2. (riempire) farcir, truffer: — un compito di errori, 
bourrer un devoir de fautes. 

rio!, s.m. 1. (poet.) ruisseau* 2. (a Venezia) canal*. 

rìo?, ag. (poet.) 1. (malvagio) mauvais, méchant, per- 
vers 2. (avverso) adverse, hostile. 

rioccupàre, v.t. réoccuper || rioccupàrsi, v.r. s’oc- 
cuper encore, s'occuper de nouveau. 

rioccupaziône, s.f. réoccupation. 

riolite, s.f. (geol.) rhyolite, rhyolithe. 

rionàle, ag. du quartier. 

rione, s.m. quartier: rioni periferici, quartiers péri- 
phériques (o faubourgs). 

rioperàre, v.t. opérer* de nouveau. 

riordinaménto, s.m. rangement; (riorganizzazione) 
réorganisation (f.): (riforma) réforme (f.): il di una 
stanza, le rangement d’une pièce; il — di un esercito, 
la réorganisation d’une armée; il — della scuola, la ré- 
forme de l’instruction publique || il — di un archivio, 
le reclassement d’archives. 

riordinàre, v.t. 1. (rimettere in ordine) ranger*; (or- 
dinare) mettre* de l’ordre (dans) (anche fi — una ca- 
mera, ranger une chambre; devo — le mie carte, je dois 
ranger (o mettre de l’ordre dans) mes papiers; — le pro- 
prie idee, mettre de l’ordre dans ses idées || ridbrdinati 


ripartitore 


i capelli, arrange tes cheveux (0 recoiffe-toi) 2. (rior- 
ganizzare) réorganiser: — la pubblica amministrazione, 
réorganiser l’administration publique 3. (comm.) (ordina- 
re di nuovo) faire* une nouvelle commande (de) || rior- 
dinàrsi, v.r. s'appreter, faire* un brin de toilette. 

riordinatore, s.m. réorganisateur || riordinatrice, 
s.f. réorganisatrice. 

riordinaziône, s.f. (comm.) nouvelle commande. 

riordino, s.m. V. riordinaménto. 

riviganizgàre, v.t. réorganiser || riorganissàrsi, 
v.r. se réorganiser. 

riorganizgatore, s.m. réorganisateur. 

riorganizzazione, s.f. réorganisation, 

riosservàre, v.t. réobserver, 

riottosaménte, av. en récalcitrant, en rebelle. 

riottòso, ag. e s.m. 1. récalcitrant, rétit* 2. (litigioso) 
litigicux*. 

ripa, s.f. (letter.) 1. rive, rivage (m.); (del mare) riva- 
ge (m.) || uccelli di —, oiseaux de rivage 2. (dirupo) 
talus (m.). 

ripagare, v.t. 1. (pagare di nuovo) repayer* 2. (in- 
dennizzare) payer* 3. (fig.) (ricompensare) repayer*; 
paycr*: con il suo affetto ha ripagato i genitori di tutti 
i loro sacrifici, par son affection il a payé ses parents 
de tous leurs sacrifices; ha ripagato la sua gentilezza 
con la cattiveria, il l’a récompensé de sa gentillesse par 
des méchancetés: la riuscita Pha ripagato dei suoi sforzi, 
sa réussite l’a dédommagé (o payé) de ses efforts || 
— con la stessa moneta, payer de la même monnaie. 

riparàbile, ag. réparable. 

riparàre!, v.t. I. (proteggere) protéger*: — dal freddo, 
protéger (o abriter) contre le (o du) froid 2. (aggiustare) 
réparer; (ricucire, rammendare) raccommoder 3. (risar- 
cire) réparer: — un’ingiustizia, réparer une injustice || 
— (un esame) a ottobre, repasser (un examen) en octobre 
4 v.i. (porre rimedio) remédier, parer: — a un inconve- 
niente, parer à un inconvénient || riparàrsi, v.r. (pro- 
teggersi) se protéger*; (trovare riparo) s'abriter. 

riparàre?, v.i. (rifugiarsi) se réfugier, chercher re- 
fuge: — all’estero, se réfugier à l’étranger. 

riparàto, ag. (accomodato) réparé; (al riparo di) à 
l’abri (de); (non esposto) abrité. 

riparatore, ag. réparateur* $ s.m. réparateur. 

riparazione, s.f. I. réparation: — di un muro, 


di un orologio, réparation d’un mur, d’une montre; 


casa in —, maison en réparation strada in —, rue 

en réfection; lavori di —, (edil.) travaux de réfection 

2. (risarcimento) réparation: esigere una — da qleu., 

demander réparation à qqn.; in — di un torto, en ré- 

paration d’un tort || riparazioni di guerra, dédommage- 

ments de guerre || esami di —, examens de repèchage. 
Ripària, Dòra, n0.pr.f. (geog.) Doire Ripaire. 
ripàrio, ug. riverain. 


riparlàre, reparler: ne riparleremo!, nous en 
reparlerons! || riparlàrsi, v.r.reciproco se reparler. 
ripàro, s.m. 1. abri: al — dai venti, à labri des 


vents; mettersi al —, se mettre à l’abri (0 à couvert): 
mettersi al — dalle sorprese, se mettre à l'abri des 
surprises; fare da — a, protéger; si costruì un — di 
frasche, il se fit un abri de feuillages 2. (rimedio) re- 
mède: mettere, porre — a ql.co., porter remède (o re- 
médier) à qq.ch. || correre ai ripari, prendre des me- 
sures. 

ripartibile, ag. partageable || utile —, (econ.) bé- 
néfice distribuable. 

ripartiménto, s.m. 1. (burocrazia) section (f.) 2. (rar.) 
(compartimento) compartiment. 

ripartire!, v.t. répartir, partager*: — una somma tra 
parecchie persone, répartir (0 partager) une somme entre 
plusieurs personnes; si ripartirono il patrimonio del pa- 
dre, ils se partagèrent la fortune de leur père || 
— dei libri, classer des livres. 

ripartire?, v.i. repartir*. 

ripartito, ag. reparti (anche arald.). 

ripartitore, s.m. 1. répartiteur 2. (negli uffici delle 
poste) trieur 3. (elettr.) dispatcher, régulateur. 


ripartizione 


ripartizione, s.f. 1. répartition: — degli utili, répar- 
tition des bénéfices || — proporzionale, (mal.) partage 
proportionnel 2. (burocrazia) division, service. (m.). 

ripàrto, s.m. 1. répartition (f.) 2. (Borsa) partage. 

ripassàre, v.t. 1. repasser: — un fiume, repasser 
une rivière; — la frontiera, repasser (o refranchir) la 
frontière || — la farina nello staccio, repasser la farine 
au tamis || — il filo nell’ago, renfiler son aiguille || 
— un disegno con l’inchiostro di china, repasser un 
dessin à l’encre de Chine || — una mano di vernice sulle 
persiane, repasser une couche de peinture sur les volets || 
— la biancheria con il ferro da stiro, repasser le linge 
2. (ridare) repasser; (restituire) rendre*: ripassami 
l’acqua per favore, repasse-moi leau s’il te plaît; ri- 
passami quel libro quando avrai finito di leggerlo, rends 
-moi ce livre quand tu auras fini de le lire (o quand 
tu l’auras terminé) 3. (verificare) vérifier; (esaminare) 
contrôler; (rivedere) réviser; revoir*: — un conto, vé- 
rifier un compte; — la biancheria, contròler le linge; 
— la propria parle, revoir (0 repasser) son rôle; — 
la lezione, repasser (o répéter) sa leçon; devo ancora 
— tutta la geografia, il faut que je révise (o revoie) 
toute ma géographie 4. (di motori, di macchine, ecc.) 
réviser 5. (scherz.) (sgridare) passer un savon (à): quando 
tornò a casa, suo padre lo ripassò ben bene, quand il 
rentra, son père lui passa a savon carabiné || — le co- 
stole a qlcu., passer une raclée à qqn. # v.i. repasser: ri- 
passerò da Roma, je repasserai par Rome; le dispiace 
—?, cela ne vous fait rien de repasser (o revenir)? 

ripassàta, ripassatina, s.f. (non esiste versione diretta: 
si scelga tra le versioni la più confacente al caso): dare una 
— di vernice a una porta, redonner un coup de peinture 
à (o repasser une couche de peinture sur) une porte; 
dare una — a una stanza, donner un coup de balai 
à une chambre; dare una — alla biancheria, examiner 
le linge; (col ferro da stiro) donner un coup de fer 
au linge; dare una — alla lezione, repasser (o répéter) 
sa lecon; dare una — a un motore, faire la révision 
d’un moteur; dare una — a qleu., (scherz.) (sgridarlo) 
passer un savon à qqn. 

ripàsso, s.m. 1. (revisione) révision (f.): fare il — 
di storia, répéter (o repasser) le programme d’histoire 
2. (di uccelli) nouvelle passe. 

ripàtico, s.m. (st.dir.) quayage, quaiage. 

ripensaménto, s.m. réflexion (f.): si decise dopo un 
lungo —, il se décida après mire réflexion || avere 
un —, changer d’avis (o se raviser). 

ripensàre, v.i. 1. repenser: ci ripenserò, j'y repense- 
rai; ora che ci ripenso..., maintenant que j'y repense...; 
pensa e ripensa, à force dr penser 2. (tornare col pen- 
stero) revenir* en pensée: — alla giovinezza, revenir en 
pensée à sa jeunesse 3. (cambiare parere) changer* 
d’avis: ci ho ripensato, vengo con te, j'ai changé d’avis, 
je viens avec toi $ v.t. (letter.) évoquer. 

ripènse, ag. (rar.) riverain. 

ripentiménto, s.m. repentir | avere un —, revenir 
sur sa décision. % 

ripentirsi, v.r. 1. (pentirsi di nuovo) se repentir* de 
nouveau; (rammaricarsi di nuovo) regretter de nouveau 
qq.ch. 2. (ritornare su una decisione) revenir* (sur): non 
vorrai ripentirti di ciò che hai promesso?, tu ne vas 
pas revenir sur ce que tu as promis? 

ripercórrere, v.t. reparcourir* || ripercorse col pen- 
siero tulta la sua vita, ii revécut en pensée toute sa vie. 

ripercórso, p.p. di ripercórrere. 

ripercòsso, p.p. di ripercuòtere. 

ripercuòtere, v.t. 1. frapper de nouveau (à) 2. (ri- 
frangere) (di suoni) répercuter; (di luci) renvoyer* || 
ripercuòtersi, v.r. se répercuter (anche fig.). 

ripercussióne, s.f. répercussion (anche fig.). 

ripercussivo, ag. (rar.) répercussif*. 

ripèrdere, v.t. reperdre*. 

ripèrso, p.p. di ripèrdere. 

ripesàre, v.t. repeser*. 

ripescàre, v.t. repêcher (anche fig.). 

ripestàre, v.t. 1. (pestare di nuovo) piler de nou- 
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veau; (la carne) aplatir de nouveau 2. (schiacciare di 
nuovo) écraser de nouveau; (calpesture di nuovo) mar- 
cher de nouveau (sur) 3. (picchiare di nuovo) battre* 
de nouveau. 

ripetènte, ag. qui redouble une classe $ s.m. re- 
doublant. 

ripètere, v.t. 1. répéter*: — a memoria, répéter de 
mémoire; — parola per parola, répéter mot à mot; 
torno a — che..., je répète que...; non fartelo — due 
volte, ne te le fais pas dire deux fois 2. (rifare) répéter*: 
— un’esperienza, un errore, répéter (o refaire) une 
expérience, une faute 3. (ripassare) réviser, repasser: 
— la lezione, repasser (o répéter) sa leçon 4. (frequentare 
per la seconda volta la stessa classe) redoubler: — l’anno, 
redoubler sa classe 5. (dir.) répéter*: — i danni, répé- 
ter les dommages || ripètersi, v.r. se répéter* $ s.m. 
répétition (f.). 

ripetibile, ag. répétable. 

ripetitore, ag. répétiteur*: bussola ripetitrice, compas 
répétiteur; stazione ripetitrice, (rad. tv) relais hertzien; 
nave ripetitrice, (mar.) répétiteur $ s.m. 1. (insegnante 
privato) répétiteur 2. (tec.) répéteur, répétiteur 3. (mar.) 
substitut | ripetitrìce, s.f. répétitrice. 

ripetizione, s.f. 1. répétition: pieno di ripetizioni, 
plein de répétitions || arma a —, arme à répétition || 
dire delle sciocchezze a —, dire bétises sur bétises 
2. (ripasso) révision: — trimestrale, révision trimestrielle 
3. (lezione privata) lecon particulière: andare a —, 
prendre des leçons particulières (o des cours particu- 
liers) 4. (dir.) répétition 5. V. raddoppiaménto nel 
significato 2. 

ripetutaménte, av. plusieurs fois, maintes fois. 

ripetùto, ag. 1. répété || rima ripetuta, rime répétée 
2. pl. (numerosi) plusieurs: ripetute volte, plusieurs fois 
(o à maintes reprises). 

ripiàngere, v.t. se remettre* à pleurer (sur) $ v.i. 
pleurer de nouveau. 

ripiàno, s.m. 1. (geog.) plateau*, replat 2. (agr.) 
(di terreno) te sse (f.) 3. (di scaffale, di armadio, ecc.) 
rayon: mensola a ripiani, console à rayons 4. (piane- 
rottolo) palier. 

ripiantàre, v.t. replanter. 

ripiànto, p.p. di ripiàngere. 

ripicca, s.f. V. ripicco. 

ripicchiàre, v.t. e i. frapper de nouveau: — alla 
porta, frapper de nouveau à la porte || ripicchiàrsi, 
v.r. (fam.) (mettersi in ghingheri) s’attifer, se mettre* 
sur son trente-et-un. 

ripicco, s.m. è stato solo un — da parte sua, il ne 
l'a fait que pour te vexer; fare gl.co. per —, faire 
qq.ch. par dépit. 

ripidaménte, av. abruptement. 

ripidézza, s.f. raideur. 

rìpido, ag. raide. 

ripiegaménto, s.m. 1. repliement: — di forze, (mil.) 
repliement des forces 2. (geol.) repli. 

ripiegàre, v.t. replier: — un giornale, replier un 
journal; — le gambe, replier ses jambes || — le vele, 
(mar.) amener les voiles Ant, 1. se replier: le truppe ri- 
piegarono a sud, les troupes se replièrent au sud 2. (fig.) 
se rabattre*: — su un’altra soluzione, se rabattre sur 
une autre solution || ripiegàrsi, v.r. se replier. 

ripiegatùra, s.f. repliement (m.). 

ripiègo, s.m. expédient: cercare un —, chercher un 
expédient; vivere di ripieghi, vivre d’expédients || di —, 
de remplacement; soluzione di —, pis-aller (o solution 
de remplacement), 

ripièno, ag. 1. rempli 2. (farcito) farci; (di dolci) four- 
ré: cipolle ripiene, oignons farcis; cioccolatini ripieni, 
chocolats fourrés || panino —, sandwich A s.m. 1. rem- 
bourrage: il — del materasso, le rembourrage du mate- 
las 2. (cuc.) farce (f.); (di dolci) crème (f.) 3. (mus.) 
remplissage. 

ripigliàre, v.t. (fam.) reprendre*, 

ripiglino, s.m. berccau*. 

ripiombàre, v.i. 1. retomber (anche fig.) 2. (avven- 
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tarsi) fondre* de nouveau # v.t. 1. (ricoprire di piombo) 
plomber de nouveau 2. (fig.) replonger*. 

ripiòvere, v.i. repleuvoir*. 

ripopolaménto, s.m. repeuplement. 

ripopolàre, v.t. repeupler || ripopolàrsi, v.r. se 
repeupler. 

ripórre, v.t. 1. (porre di nuovo) (una domanda, ece.) 
reposer; (una candidatura) représenter 2. (rimettere) re- 
mettre*: — in dubbio ql.co., remettre en doute qq.ch.; 
— mano ai lavori, reprendre les travaux 3. (rimettere al 
proprio posto) remettre*; (sistemare, mettere via) ran- 
ger*: — à vestiti nell'armadio, remettre les vêtements 
dans l'armoire; riponi queste carte, range ces papiers || — 
il fieno, rentrer le foin 4. (nascondere) cacher 5. (fig.) 
mettre*: — la propria fiducia in gleu., mettre sa 
confiance en qqn. 

riportàre, rt. 1. porter de nouveau, reporter; (resti- 
tuire, rendere) rapporter, rendre*; (rimettere, ricollo- 
care) remettre*; (ricondurre) (persone, animali) rame- 
ner*, reconduire*: — il bicchiere alle labbra, porter 
de nouveau le verre à ses lèvres; devo — questo libro 
in biblioteca, je dois reporter (o rapporter) ce livre à la 
bibliothèque: riportami quel libro, rapporte-moi (0 
rends-moi) ce livre; riporta la bottiglia sulla tavola, 
remets la bouteille sur la table; mi riporterà in ufficio 
in macchina, il me ramènera (0 reconduira) au bureau 
en voiture; ha riportato con sé i figli, elle a ramené 
ses enfants avec elle; riporta con te l'ombrello che hai 
dimenticato ieri, reprends le parapluie que tu as oublié 
hier || — un aereo alla base, ramener un avion à la base || 
— la temperatura a zero, ramener la température à 


zéro | — una commedia sulla scena, représenter à 
nouveau une pièce ||-— via, enlever || — dentro, rentrer || 
— fuori, sortir || — giù, descendre || — su, monter 


2. (indossare di nuovo) remettre* 3. (riferire, citare) 
mentionner: (ridire, rapportare ad altri) rapporter: tutti 
i giornali riportano questa notizia, tous les journaux 
mentionnent cette nouvelle; un passo, una cei- 
tazione, rapporter un passage, une citation; — a margi- 
ne, porter en marge; ha riportato tutto ciò che gli avevano 
detto, il a rapporté tout ce qu'on lui avait dit 4. (conse- 
guire) remporter: — un premio, una vittoria, remporter 
un prix, une victoire 5. (ricevere) rapporter: che impres- 
sioni hai riportato dal tuo viaggio?, quelles impressions 
as-tu rapportées de ton voyage?; ho riportato una buona 
impressione di quel ragazzo, jai eu une bonne impres- 
sion de ce garçon 6. (subire) subir: la macchina ha ripor- 
tato gravi danni, la voiture a été très endommagée (0 
a subi de graves dommages); è viaggiatori hanno ri- 
portato gravi ferite, les voyageurs ont été grièvement 
blessés 7. (trasferire, riprodurre) reproduire*: in 
bronzo un modello in creta, reproduire en bronze un 
modèle d’argile 8. (mat.) retenir*: scrivo otto e riporto due, 
je pose huit et je retiens deux 9. (contabilità, Borsa) re- 
porter: — un conto, reporter un compte; — a nuovo, 
reporter à nouveau || riportàrsi, v.r. se rapporter. 

riportàto, s.m. (Borsa) reporté. 

riportatôre, s.m. (Borsa) reporteur. 

ripòrto, s.m. I. (mat.) retenue (f.) 2. (contabilità, 
Borsa) report: — a nuovo conto, report à nouveau 3. ma- 
teriale di —, (edil.) remblai, remblayage 4. cane da —, 
retriever 5, (abbigl.) application (f.). 

riposànte, ag. reposant. 

riposàre!, v.i. 1. se reposer: sento il bisogno di —, 
je sens le besoin de me reposer: la signora sta riposando, 
non si può disturbarla, Madame se repose, il ne faut 
pas la déranger || — nella pace del Signore, reposer 
dans la paix du Seigneur; qui riposa..., (sulle lapidi) 
ici repose... || — sugli allori, se reposer sur ses lauriers || 
lasciare — un terreno, (agr.) laisser un terrain en ja- 
chère (o laisser reposer un terrain) || bisogna fare — la 
pasta per un'ora, (euc.) il faut 1 er reposer la pâte 
pendant une heure; lasciare — il vino, laisser reposer 
le vin 2. (poggiare) reposer (anche fig.): un ragionamento 
che riposa su solide basi, un raisonnement qui repose 
sur des bases solides A v.t. reposer: questo colore riposa 


riprensivo 


gli occhi, la vista, cette couleur repose les yeux, la 
vue || riposàrsi, v.r. se reposer. 

riposäre”, v.t. (posare di nuovo) reposer. 

riposàta, s.f. repos (m.). 

riposàto, ag. reposé | a mente riposata, à tête re- 
posée. 

riposino, s.m. (fam.) (sonnellino) petit somme. 

ripòso, s.m. l. repos: — settimanale, festivo, repos 
hebdomadaire, dominical || lavorare senza —, travailler 
sans relâche || attenti !..., —/, garde à vous!..., repos ! || 
buon —!, reposez-vous bien! || l'eterno —, le repos 
éternel (pensione) retraite (f.): andare a —, prendre 
sa retraite; collocamento a —, mise à la retraite; fun- 
zionario a —, fonctionnaire à la retraite || casa di —, 
maison de repos 3. (featr.) relâche (f.) 4. (agr.) friche (f.), 
jachère (f.), repos: terreno in —, terrain en friche (o 
en jachère o au repos) 5. (letter.) (pace) paix (f.), tran- 
quillité (f.). 

riposta, s.f. (rar.) provision. 

ripostaménte, av. secrètement. 

ripostiglio, s.m. débarras. 

ripósto, p.p. di riporre $ ag. I. rangé; (fig.) placé: 
fiducia mal riposta, confiance mal placée 2. (appartato) 
écarté: (fig.) (segreto) secret*: un luogo —, un endroit 
écarté; pensieri riposti, des pensées secrètes A s.m. 
(mar.) pièce (f.) du bord où l’on fait la vaisselle. 

ripregàre, v.t. prier encore: pregare e —, prier à 
plusieurs reprises. 

riprèndere, v.t. 1. reprendre*; (riacchiappare) rab- 
traper: — glcu. al proprio servizio, reprendre qqn. à 
son service; — un fuggitivo, rattraper un fugitif; — 
la palla lanciata in aria, rattraper la balle lancée 
en l’air; — gli studi, reprendre ses études; — la lettura, 
il viaggio, reprendre sa lecture, son voyage; la compagnia 
ha ripreso le recite, latroupe a repris ses représentations || 
— le armi, reprendre les armes || — coraggio, reprendre 
courage; — fiato, forza, reprendre haleine, des forces; — 
le forze, reprendre ses forces; — conoscenza, à sensi, re- 
prendre connaissance || — il cammino, reprendre son 
chemin || — una maglia, un punto, (nei lavori a maglia) 
relever une maille; (se è sfilata) rattraper une maille || 
— moglie, reprendre femme || — quota, (aer.) reprendre 
de l'altitude || — una malattia, rattraper une maladie; 
la febbre mi ha ripreso, la fièvre m’a repris || — sonno, 
se rendormir | — in esame, in considerazione, re- 
prendre en examen, en considération || il corridore 
è riuscito a — il gruppo, le coureur à réussi à rejoindre 
le peloton 2. (prendere indietro) reprendre*: — il 
cappotto al guardaroba, reprendre son manteau au 
vestiaire || devo andare a — i bambini a scuola, il faut 
que j’aille chercher mes enfants à l’école 3. (richia- 
mare) reprendre*: la decorazione del soffitto riprende 
quella delle pareti, la décoration du plafond reprend 
celle des murs 4. (rimproverare) gronder: fu ripreso se- 
veramente, il fut sévèrement grondé 5. (fotografare) pren- 
dre*; (filmare) tourner 6. (sartoria) reprendre*: questa 
giacca va ripresa sui fianchi, cette veste doit ètre re- 
prise aux hanches $ v.i. (ricominciare) reprendre*; 
(rimettersi) se remettre*: il rumore riprese, le bruit 
reprit; — a lavorare, a scrivere, se remettre à travailler, 
à écrire; — a parlare, a giocare, se remettre à parler, 
à jouer; «... », riprese l’oratore, « ...», reprit l’orateur || 
la pianta appassita sta riprendendo, la plante flétrie 
est en train de reprendre || Za vita riprende, la vie 
recommence || riprèndersi, v.r. 1. se remettre*: si 
è ripreso bene dopo la malattia, il s'est bien remis après 
sa maladie: — da un dissesto finanziario, se remettre 
d’une débâcle financière; si sta riprendendo, (di un 
malato) il reprend ses forces; (da uno svenimento) il 
revient à lui: (da una paura) il reprend courage; (da 
un'emozione) il revient de son émotion 2. (correggersi) 
se reprendre*: ha sbagliato, ma si è ripreso subito, il 
s'est trompé, mais il s’est repris immédiatement. 

riprensibile, ag. (letter.) répréhensible, 

riprensiône, s.f. (lelter.) répréhension. 

riprensivo, ag. (letter.) répréhensif*. 


riprésa 


riprésa, s.f. 1. reprise: la — delle ostilità, dei lavori, 
la reprise des hostilités, des travaux; la — di un vec- 
chio lavoro teatrale, di un film, la reprise d’une vieille 
pièce de théâtre, d’un film || a più riprese, à plusieurs 
(o maintes) reprises || il mercato è in netta —, (econ.) 
le marché est nettement en reprise 2. (aul.) reprise: 
questa automobile ha una buona —, cette voiture a une 
bonne reprise 3. (sport) (pugilato, lotta) reprise; cal- 
cio, pallacanestro, ecc.) deuxième mi-temps* 4. (cine.) 
prise de vue: — diretta, prise de vue en direct 5. (lett. 
mus.) reprise 6, (fin.) reprise 7. (sartoria) reprise. 

riprefentàre, v.t. représenter || riprefentàrsi, v.r. 
se représenter. 

ripréso, p.p. di riprèndere + ag. repris || abito — 
in vita, une robe serrée à la taille || punti ripresi, (nei 
lavori a maglia) des mailles reprises. 

riprestàre, v.t. reprêter. 

ripristinaménto, s.m. V. ripristino. 

ripristinàre, v.t. 1. rétablir (anche fig.) — una 
linea ferroviaria, rétablir une voie ferrée; — lordine, 
rétablir (o restaurer) l’ordre 2. (rimettere in vigore) 
remettre* en vigueur: — una legge, remettre une loi 
en vigueur. 

ripristino, s.m. 1. rétablissement (anche fig.); il — 
di un binario ferroviario, le rétablissement d’une voie 
ferrée; il — della pace, le rétablissement (o la restaura- 
tion) de la paix 2. (il rimettere in vigore) remise (f.) 
en vigueur: il — di unu legge, la remise en vigueur 
d’une loi. 

riprodôtto, p.p. di riprodùrre. 

riproducibile, ag. reproductible. 

riproducibilità, s.f. reproductibilité. 

riprodurre, v.t. reproduire*: diseyno da — in serie, 
dessin à reproduire en série; — a colori, reproduire en 
couleurs | riprodùrsi, v.r. se reproduire, 

riproduttività, s.f. reproductivité. 

riproduttivo, ag. reproductif*. 

riproduttore, ag. reproducteur* $ s.m. 1. (mec.) re- 
producteur 2. (animale da riproduzione) reproducteur, 
raceur | riproduttrice, s.f. reproductrice. 

riproduziòne, s.f. reproduction (in tutti i signifi- 
cati). 

ripromésso, p.p. di riprométtere. 

riprométtere, v.i. promettre* de nouveau | ri- 
prométtersi, v.r. 1. se promettre*, se proposer: mi 
ripromeltevo di fargli visita il giorno seguente, je m'étais 
promis (o proposé) de lui rendre visite le lendemain || 
mi riprometto il piacere di..., je me flatte d’avoir le 
plaisir de... 2. (aspettarsi) attendre*: si ripromette grandi 
soddisfazioni dal figlio, il attend de son fils de grandes 
satisfactions. 

riproporre, r.l. reproposer || riproporsi, v.r. se re- 
proposer. 

riproposto, p.p. di riproporre. 

ripròva, s.f. 1. nouvelle preuve: abbiamo avuto la — 
della suu disonestà, nous avons eu une nouvelle preuve 
de sa malhonnéteté || a — di quanto aveva detto, pour 
prouver ce qu'il avait dit 2. (mat.) preuve: fare la — 
di una moltiplicazione, faire la preuve d'une multi- 
plication. 

riprovàre!, v.t. 1. (sentire di nuovo) ressentir* 
2. (tentare di nuovo) essayer de nouveau || provando e 
riprovando, à force d’essayer 3. (dimostrare di nuovo) 
reprouver $ v.i., riprovàrsi, v.r. essayer* de nouveau. 

riprovàre?, v.t. 1. réprouver: il suo atteggiamento fu 
riprovato da tutti, son attitude fut réprouvée par tout 
le monde 2. (bocciare) recaler. 

riprovàto, ag. e s.m. (respinto agli esami) refusé, 
recalé. 

riprovaziône, s.f. réprobation: incontrare la — gene- 
rale, encourir la réprobation générale. 

riprovévole, ay. répréhensible. 

riprovevolménte, av. d'une manière répréhensible. 

ripuàrio, ag. (rar.) riverain. 

ripubblicàre, v.t. (da parte dell’editore) republier; 
(da parte dell'autore) rééditer. 
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ripudiàbile, ag. (rar.) répudiable. 

ripudiàre, v.i. 1. répudier: — la moglie, répudier sa 
femme 2. (rinnegare) renier; (sconfessare) désavouer: ha 
ripudiato la sua fede, il a renié sa foi; ha ripudiato le sue 
opere giovanili, il a désavoué ses œuvres de jeunesse. 

ripüdio, s.m. répudiation (f.). 

ripugnante, ag. I. répugnant: una scena —, une scè- 
ne répugnante 2. (rar.) (contrario) contraire 3. (rar.) 
(contrastante) contradictoire. 

ripugnànza, s.f. répugnance | fare —, répugner: le 
lumache mi fanno — solo a guardarle, rien qu’à les re- 
garder, les escargots me répugnent (o me dégoûtent). 

ripugnàre, vi. I. répugner 2. (rur.) (essere contra- 
rio) Ctre* contraire. 

ripuliménto, s.m. nettoyage (anche fig.). 

ripulire, v.t. 1. (pulire di nuovo) nettoyer* de nou- 
veau %. (pulire) nettoyer*; (riordinare) arranger* || 
— un campo dalle erbacce, débarrasser un champ de 
ses mauvaises herbes || — gli alberi, émonder les 
arbres || — un piatto, nettoyer une assiette || — una 
persona di tutto il suo denaro, dépouiller une personne 
de son argent | i ladri gli hanno ripulito la casa, les 
voleurs ont nettoyé sa maison || si è fatto — al gioco, 
il s’est fait complètement plumer au jeu 3. (fig.) (ri- 
finire) fignoler: — uno scritto, fignoler un écrit || ri- 
pulirsi, v.r. 1. faire* un brin de toilette 2. (fig.) se 
dégrossir. 

ripulisti, s.m. V. repulisti. 

ripulita, s.f. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): dare una — alla ca- 
sa, donner un coup de balai à la maison; dare una — alla 
siepe, donner un coup de ciseaux à la haie; si diede 
una — e uscì, il fit un brin de toilette et sortit; la po- 
lizia diede una — al quartiere, (fiy.) la police a ratissé 
le quartier. 

ripulito, ag. nettoyé; (pulito) propre. 

ripulitore, s.m. nettoyeur ¢ ripulitrice, s.f. net- 
toyeuse. 

ripulitüra, s.f. 1. nettovage (m.) 2. (residuo di pu- 
litura) détritus (m.). 

ripullulàre, v.i. pulluler de nouveau. 

ripùlsa, s.f. refus tranchant. 

ripulsióne, s.f. répulsion (in tutti i significati): sen- 
tire — per qleu., éprouver de la répulsion pour qqn. 

ripulsivo, ag. répulsif* (in tutti i significati). 

riputàre, v.t. V. reputàre. 

riputazióne, s.f. V. reputazióne. 

riquadràre, v.t. équarrir: — un blocco di marmo, 
équarrir un bloe de marbre || — una stanza, border 
une pièce. 

riquadràto, ag. équarri A 
journal encadré. 

riquadratùra, s.f. I. équarrissage (m.), équarrisse- 
ment (m.) 2. ({ip.) filet (m.) d'encadrement. 

riquàdro, s.m. 1. compartiment, panneau* 2. (riqua- 
dratura) bordure (f.); (cornice) cadre. 

risàcca, s.f. ressac (m.). 

risàia, s.f. rizière. 

risaiòla, s.f. ouvrière des rizières. 

risaiòlo, s.m. ouvrier des rizières. 

risaldàre, v.f. ressouder. 

risaldatùra, s.f. ressoudure. 

risalire, v.t. remonter: — il corso di un fiume, la cor- 
rente, remonter le cours d'un fleuve, le courant # v.i. 
1. remonter 2. (aumentare di nuovo) remonter: il prezzo 
della carne risale, le prix de la viande remoute 3. (nel 
tempo) remonter: Jo sua morte risale a venti anni fa, 
sa mort remonte à vingt ans. 

risalita, s.f. remontée. 

risaltàre, v.t. ressauter $ v.i. 1. ressortir*: le figure 
risallavano sul fondo, les figures ressortaient sur le 
fond; fare —, faire ressortir 2. (distinguersi) se distin- 
guer: — per coraggio, se distinguer par son courage Il 
riesce sempre a fare — i propri meriti, il réussit toujours 
à mettre ses mérites en évidence 3. (risalire) remonter: 

risalto, s.m. 1. relief; (evidenza) évidence (f.): dare —, 


A 


s.m. (tip.) article de 
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mettre en relief; porre in —, mettre en évidence; fare —-, 
ressortir 2. (arch.) ressaut, saillie (f.) 3. (alpinismo) 
saillie (f.). 

risalutàre, v.t. saluer de nouveau. 

risanàbile, ag. 1. qu'on peut assainir 2. 
(guaribite) guérissable. 

risanamento, s.m. (guarigione) guérison (f.); (di quar- 
tieri, di terreni) assainissement; (di uw impresa economi- 
ca) redressement. 

risanàre, v.t. 1. guérir (anche fig.) 2. (rendere salubre) 
assainir: — un terreno paludoso, assainir un terrain 
marécageux || — un quartiere, assainir un quartier || 
— un'amininistrazione, assainir une administration || 
— un bilancio, (comm.) assainir un bilan || — le finan- 
ze, redresser les fihances. 

risanatôre, ug. qui guérit # s.m. 
risseur. 

risapére, v.i. savoir*, apprendre*. 

risapùto, ag. connu: è cosa risaputa, c’est (chose) 
connu(e). 

risarcibile, ag. qui peut être dédommagé. 

risarciménto, s.m. 1. dédommagement, indemnisa- 
tion (f.): a titolo di —, à titre de dédommagement 
(o d'indemnisation); — danni, dédommagement; esigono 
il — dei danni, ils exigent des dédommagements || 
azione di —, action en indemnité 2. (rimborso) rembour- 
sement; (pagamento) paiement: chiedere il — delle spese, 
demander le remboursement des frais. 


(rar.) 


(letter.) gué- 


risarcire, v.t. 1. dédommager*, indemniser: — i 
danni a qleu., dédommager (o indemniser) qun.; — le 
spese, rembourser les frais 2. (rur.) (restaurare) res- 


taurer. 

risàta, s.f. éclat (m.) de rire, rire (m.): scoppiare in 
una fragorosa —, éclater d’un rire bruyant; una — 
omerica, un rire homérique; abbiamo fatto delle matte 
risate, nous avons ri comme des (petits) fous; fecero 
grasse risate, ils poussèrent de gros éclats de rire; pro- 
vocare una — generale, provoquer l’hilarité générale || 
fare una — in faccia a qleu., (fig.) rire au nez de qqn. || 
la discussione finì in una —, la discussion se termina 
dans la bonne humeur. 

risatina, s.f. petit rire. 

riscaldaménto, s.m. 1. chauffage: — centrale, auto- 
nomo, chautfage central, autonome; — a pannelli, 
chauffage au sol; — a gas, chauffage au gaz; — elettrico, 
chauffage à l'électricité: — ad aria calda, chauffage 
à (circulation d’)air chaud 2. (med.) échauffement 
3. (agr.) (del frumento) échaudement 4. (ant. fig.) (ira) 
emportement. 

riscaldare, v.t. 1. (scaldare di nuovo) réchauffer 
2. (scaldare) chauffer: il sole riscalda l'atmosfera, le soleil 
chautfe l’atmosphère 3. (fig.) (eccitare) échaufier, en- 
flammer: la disputa riscalda gli spiriti, la dispute 
échautfe (o enflamme) les esprits 4. (provocare riscaldo) 
échauffer: un cibo che riscalda, une nourriture échauf- 
fante || riscaldàrsi, v.r. 1. se chauffer; se réchauffer: 
— al sole, se chauffer au soleil; fa ginnastica per —, 
il fait de la gymnastique pour se réchauffer 2. (fig.) 
s’échauffer: si riscalda quando parla di politica, il 
s’échauffe lorsqu’il parle de politique. 

riscaldàta, s.f. dare una —, (r6)chautfer. 

riscaldàto, ag. 1. (di ambiente) chauffé 2. (di cibo) 
réchauffé || è una minestra riscaldata, (fig.) c'est du 
réchauffé. 

riscaldatore, s.m. (tec.) réchauffeur. 

riscàldo, s.m. 1. (med.) échauffement 2. (tec.) ré- 
chautfage 3. (abbigl.) ouatine (f.). 

riscattàbile, ag. rachetable. 

riscattäre, v.t. racheter* (anche fig.) — i prigio- 
nieri, racheter des prisonniers; — la libertà di un po- 
polo, (fig.) racheter la liberté d'un peuple |! riscattàrsi, 
t.r. se racheter*. 

riscattatôre, s.m. racheteur. 

riscàtto, s.m. rachat; (dir.) réméré: il prezzo del —, 
le prix du rachat; clausola di —, (dir.) clause de rémé- 
ré; vendita con patto di —, (dir.) vente à réméré. 


riscontro 

rischiaraménto, s.m. éclairage || — del vino, clari- 
fication du vin. 

rischiaràre, v.t. (illuminare) éclairer; (schiarire) 


éclaircir: i! sole rischiara la terra, le soleil éclaire la 
terre; un sorriso gli rischiarò il viso, un sourire éclaira 
son visage; — la voce, s'éclaircir la voix; — Je idee, 
éclaircir ses idées $ v.i. s'éclaireir: il lempo rischiara, 
le temps »’éclaircit || rischiaràrsi, v.r. (sckiarirsi) 
s'écluircir; (illuminarsi) s'éclairer: il cielo rischiara, 
le ciel s'éclaircit; u quellu buona notizia si rischiarò in 
volto, à cette bonne nouvelle son visage s’éclaira. 

rischiàre, v.t. risquer: — il tulto per tutto, risquer 
le tout pour le tout || ka rischiato di cadere, il a failli 
(o manqué o risqué de) tomber. 

rischio, s.m. risque: correre il — di smarrirsi, courir 
le risque de s'égarer; la strada è ghiacciata e c'è il — 
di scivolare, la route est glacée et on court le risque de 
glisser; correre un grave —, encourir un risque grave; 
è voluto salire sul tetto a — di cadere, il a voulu monter 
sur le toit au risque de tomber; è un —, c’est un risque; 
è un grave —, c’est un grave danger || mettere, porre a 
— la propria vita, il proprio onore, mettre en péril 
(o exposer) sa vie, son honneur || lo ha fatto a suo — e 
pericolo, il l’a fait à ses risques et périls; a — del comit- 
tente, aux risques et périls du client || col — di, a — di, 
au risque de | — ordinario, (assicurazioni) risque 
usuel; — marittimo, (assicurazioni) risque de mer. 

rischiòso, ag. risqué, 

risciacquàre, v.t. rincer*: — i piatti, rincer la vais- 
selle; risciacquarsi la bocca, se rincer la bouche; (fig.) 
faire des gorges chaudes de qqn. 

risciacquäta, s.f. rinçage (m.): darsi una — alle 
mani, se rincer les mains; dure una — ai bicchieri, passer 
les verres à l'eau || si prenderà una buona —, (fig.) il 
va se faire passer un savon. 

risciacquatùra, s.f. 1. (atto del risciacquare) rinçage 
(m.): — del bucato, rinçage de la lessive 2. (acqua in cui 
si è risciacquato yl.co.) eau de rinçage, rinçure: questo 
vino sembra — di bicchieri, ce n'est pas du vin, c’est 
de la rincure; questa minestra sa di —, cette soupe c’est 
de la lavasse, 

risciàcquo, s.m. 1. (il risciacquare la bocca) rinçage 
de la bouche 2. (liquido) gargarisme, collutoire. 

risciò, s.m. pousse-pousse*. 

risciògliere, v.. dissoudre* de nouveau. 

riscontàre, v.i. (Banca) réescompter. 

riscônto, s.m. (Banca) réescompte. 

riscontràbile, ag. 1. (che può essere trovato) qu’on 
peut relever: tutti gli errori riscontrabili nel dettato, 
toutes les fautes qu’on peut relever dans la dictée 
2. (che può essere controllato) controlable. 

riscontràre, v.t. 1. (confrontare) comparer: (esami- 
nare attentamente) véritier, contrôler: — la copia con 
l'originale, comparer la copie avec l'original; — il resto, 
vérifier (o contrôler) la monnaie || — un molore, con- 
trôler un moteur 2. (rilevare) relever*: — errori, ir- 
regolarità, relever des fautes, des irrégularités 4 v.i. 
(corrispondere) correspondre: le affermazioni dei due testi 
non riscontrano, les affirmations des deux textes ne 
correspondent pas. 

riscontro, s.m. 1. (confronto) confrontation (f.); (con- 
trollo) contrôle: dal — di questi dati, de la confrontation 
de ces données; fare il — di una traduzione col testo, 
faire la confrontation d'une traduction avec le texte; 
fare il — del peso, dei conti, contrôler le poids, les 
comptes; fare il — di cassa, (comm.) faire le contrôle 
(o la vérification) de caisse || fare degno —, (anche iron.) 
faire parfaitement pendant alla statua di Giove fa 
— quella di Giunone, è la statue de Jupiter fait pen- 
dant celle de Junon || di — al palazzo c'era un'antica 
chiesa, en face du bâtiment il y avait une vieille 
église || questa tua affermazione non trova alcun — nella 
realtà dei fatti, ton affirmation ne répond en rien à la 
réalité des faits: fatti che non trovano — nella storia, 
faits sans précédents dans l'histoire 2. ({ec.) assemblage 
3. (corrente d’aria) courant d'air: con questi riscontri c'è 


riscopèrto 


pericolo di prendersi un raffreddore, avec ces courants 
d’air on risque d’attraper un rhume 4. (comm.) (lettera 
di risposta) réponse (f.); (ricevuta) recu: in attesa di un 
vostro —, dans l’attente d’une réponse de votre part; 
sperando in un pronto —, dans l'espoir d’une prompte 
réponse. 

riscopèrto, p.p. di riscoprire. 

riscoprire, v.t. redécouvrir*. 

riscòssa, s.f. rescousse: alla —/!, à la rescousse! 

riscossióne, s.f. recouvrement (m.); (di imposte e 
tasse) perception. 

riscòsso, p.p. di riscuòtere # ag. recouvré, touché, 
encaissé; (di imposte e tasse) perçu. 

riscotibile, ag. recouvrable, encaissable; (di impo- 
ste) percevable. 

riscotibilità, s.f. perceptibilité. 

riscotiménto, s.m. 1. (di denaro) recouvrement 
2. (fig.) réveil. 

riscritto, p.p. di riscrivere. 

riscrivere, v.t. récrire* (à). 

riscuôtere, v.t. 1. secouer de nouveau 2. (destare) 
tirer: — glcu. dal sonno, dal torpore, tirer qqn. de son 
sommeil, de sa torpeur 3. (ritirare una somma) re- 
couvrer, encaisser, toucher; (di imposte e tasse) perce- 
voir*: — un assegno, encaisser un chèque; — lo stipen- 
dio, toucher son salaire 4. (ottenere) recevoir*: — 
lodi, applausi, recevoir des louanges, des applaudisse- 
ments || — l'ammirazione generale, susciter l’admiration 
générale 5. (ant.) (riscattare) racheter* || riscuòtersi, 
v.r. 1. (destarsi) se réveiller; (riprendersi) sortir*, s'ar- 
racher (à) 2. (ant.) (riscattarsi) se racheter*. 

risecàre, v.t. élaguer (anche fig.) || — le spese, ré- 
duire les frais. 

risecchire, v.i., risecchirsi, v.r. se dessécher*; (del 
pane) rassir. 

risecchìto, ag. sec*. 

risedére, v.i. se rasseoir*. 

riséga, s.f. 1. (arch.) redan (m.) 2. (geog.) redan (m.) 
3. (rar.) (sulla pelle) marque. 

risémina, s.f. nouveau semis. 

riseminàre, v.t. ressemer*, réensemencer*. 

risentiménto, s.m. 1. ressentiment: non bisogna 
avere — nei suoi confronti, il ne faut pas lui garder ran- 
cune 2. (med.) séquelle (f.). 

risentire, v.t. 1. réentendre*, entendre* de nouveau: 
fammi — quella sinfonia, fais-moi réentendre cette sym- 
phonie; ho risentito quel rumore, j'ai de nouveau entendu 
ce bruit 2. (provare) ressentir*: — un dolore, ressentir 
une douleur; — la mancanza di una persona, ressentir 
J’absence d’une personne; ha risentito un grande giova- 
mento da quella cura, ce traitement lui a fait le plus 
grand bien; la nostra casa non ha risentito alcun danno 
da quell’incendio, cet incendie n’a causé aucun dom- 
mage à notre maison $ v.i. se ressentir*: l'andamento 
degli affari risente ancora della crisi economica, la 
marche des affaires se ressent encore de la crise 
économique || risentirsi, v.r. 1. se sentir* de nouveau 
| a risentirci!, au revoir! 2. (offendersi) se vexer: al 
minimo rimprovero si risente, au moindre reproche il 
se vexe: — con qleu., se fâcher contre qqn. 3. (letter.) 
(riprendere i sensi) revenir* à soi. 

risentitaménte, av. avec ressentiment. 

risentito, ag. 1. irrité; vif*: gli rispose con tono —, 
il lui a répondu d’un ton irrité; parole risentite, paroles 
très vives; gli ha scritto una lettera molto risentita, il lui a 
répondu dans des termes très vifs 2. (sentito di nuovo) 
entendu de nouveau || parole sentite e risentite, des 
propos entendus bien des fois 3. (med.): polso —, 
pouls rapide 4. (ippica): trotto —, trot rapide. 

riseppellire, v.t. réenterrer, enterrer de nouveau. 

riserbàre, v.t. V. riservàre. 

riserbatézza, s.f. V. riservatézza. 

risèrbo, s.m. réserve (f.); (ritegno) retenue (f.). 

riseria, s.f. (ind.) rizerie. 

riserràre, v.t. (letter.) refermer. 

risèrva, s.f. 1. (scorta) stock (m.), réserve: — di 
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grano, stock de blé; — di viveri, di munizioni, di me- 
dicinali, stock de vivres, de munitions, de médicaments; 
materiale di —, matériel de réserve; — monetaria, 
réserve monétaire; — legale, réserve légale; — occulta, 
réserve cachée; fondo di —, founds de réserve; te- 
nere di —, tenir en réserve || — aurea, metallica, en- 
caisse or, métallique || — 1950, réserve 1950 || essere in 
—, (aut.) rouler sur la réserve 2. (esclusiva) réserve: — 
di un diritto, di un potere, réserve d’un droit, d'un pou- 
voir || — di caccia, chasse gardée || una — di indiani, 
une réserve indienne 3. (mil. sport) réserve: uficiali 
della —, officiers de réserve; soldato della —, réserviste; 
fare da —, être joueur de réserve 4. (limitazione) 
réserve: con —, sous réserve; con — che, di, sous réserve 
que, de (o à condition que, de); senza riserve, sans 
réserve; con ogni —, sous toutes réserves; fare delle riser- 
ve, faire des réserves || film per adulti con —, film pour 
adultes avec réserves 5. — mentale, restriction mentale. 

riservàre, v.i. 1. (destinare) réserver: mi ha riser- 
vato il posto migliore, il m’a réservé la meilleure place; 
la serata mi riservava infinite sorprese, la soirée me ré- 
servait d'innombrables surprises 2. (tenere in serbo) 
garder; (fig.) réserver: ti ho riservato una bottiglia di 
questo vino, je t'ai gardé une bouteille de ce vin; riserva 
la tua allegria per un’altra occasione, (fig.) réserve ta 
joie pour une autre occasion. 

riservataménte, av. (con prudenza) avec réserve; 
(con discrezione) avec diserétion; (con ritegno) avec 
retenue. 

riservatézza, s.f. 1. (segretezza) caractère confiden- 
tiel: la — di una notizia, di una lettera, le caractère 
confidentiel d’une nouvelle, d’une lettre 2. (discrezione) 
discrétion: massima —, discrétion assurée; persona di 
grande —, une personne très discrète; con estrema — le 
annuncio che..., en vous recommandant la plus grande 
discrétion je vous annonce que... 

riservàto, ag. l. réservé: posto —, place réservée || 
lettera riservata, une lettre confidentielle || caccia, pesea 
riservata, chasse, pêche gardée (o réservée) || proprietà 
riservata, propriété réservée || proprietà letteraria riser- 
vata, tous droits de reproduction, de traduction et 
d’adaptation réservés pour tous pays || prognosi riser- 
vata, (med.) pronostic réservé || — dominio, (dir.) clause 
qui assure au vendeur la propriété de l’objet délivré 
à l’acheteur jusqu'à l'extinction de la dette || caso —, 
(teol.) cas réservé || (lettera) riservata personale, lettre 
personnelle 2. (discreto) réservé. 

riservista, s.m. (mil.) réserviste. 

risèrvo, s.m. V. risèrbo. 

rifgorgàre, v.i. rejaillir. 

rifguàrdo, s.m. (tip.) garde (f.); (risvolto) volet, rabat. 

risibile, ag. risible. 

risibilità, s.f. (caractère) comique. 

rificàre, v.t. e deriv. V. rischiàre e deriv. 

risicolo, ag. rizier*. 

risicoltòre, s.m. riziculteur. 

risicoltùra, s.f. riziculture. 

risicultòre, s.m. V. risicoltére. 

risicultùra, s.f. V. risicoltùra. 

risièdere, v.i. résider (anche fig.). 

risièro, ag. rizier*. 

risigillàre, v.t. recacheter*. 

rifipola, s.f. V. erifipela. 

rifma, s.f. 1. rame 2. (fig.) (spreg.) acabit (m.): 
gente della stessa —, des gens du méme acabit. 

riso!, s.m. (bot.) riz: brillare il —, décortiquer le riz; 
farina di —, farine (o crème) de riz; — al latte, (euc.} 


.riz au lait; minestra di —, soupe au riz; acqua di —, 


eau de riz; polvere di —, poudre de riz || punto, grana 
di —, (nei lavori a maglia) point de riz. 

riso?, p.p. di ridere. 

soi, s.m. 1. (risata) rire: uno scoppio di risa, un 
éclat de rire; muovere, provocare il —, provoquer le rire; 
trattenere il —, se retenir de rire; sbellicarsi, morire, cre- 
pare dalle risa, se tordre, mourir, crever de rire; esporsi 
alle risa di tutti, s'exposer à la risée publique; essere e@- 
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gione di — per tutti, être la risée de tout le monde || vol- 
gere al.co. in —, tourner qq.ch. en plaisanterie; (fam.) 
prendre qq.ch. à la blague || tutto finì in —, tout finit 
par un éclat de rire || il — fa buon sangue, (prov.) rire 
fait du bien || il — abbonda sulla bocca degli stolti, 
(prov.) le rire abonde sur la bouche des sots 2. (poet.) 
sourire: il — della primavera, le sourire du printemps. 

risolàre, v.t. ressemeler*. 

risolatùra, s.f. ressemelage (m.). 

risolino, s.m. petit rire. 

risollevàre, v.t. soulever* de nouveau || — una 
questione, (fig.) remettre en cause une question || — 
una famiglia dalla miseria, (fig.) tirer une famille de la 
misère; — le sorti di una ditta, (fig.) relever une entre- 
prise || — il morale a qleu., (fig.) remonter le moral à 
aan. || risollevàrsi, v.r. 1. se soulever* de nouveau 
2. (rimettersi) se remettre* 3. (ribellarsi) se soulever* 
de nouveau. 

risòlto, p.p. di risòlvere # ag. 1. résolu 2. (di ma- 
lattia) guéri. 

risolùbile, ag. résoluble: contratto —, contrat ré- 
soluble. 

risolutaménte, av. résolument. 

risolutézza, s.f. résolution: con —, résolument. 

risolutivo, ag. 1. (med.) résolutif*; (dir.) résolutoire: 
un rimedio —, un remède résolutif; condizione risolu- 
tiva, (dir.) condition résolutoire 2. (decisivo) décisif*. 

risolùto, p.p. antiq. di risòlvere + ag. résolu. 

risolutòre, s.m. celui qui résout (un problème, une 
énigme, etc.). 

risoluziône, s.f. 1. résolution: la — di un problema, 
la résolution d’un problème 2. (decisione) résolution: 
proporre una — all’assemblea, (pol.) proposer une réso- 
lution à l’assemblée 3. (scomposizione) résolution 4. (dir.) 
(scioglimento) résolution, résiliation: la — di un con- 
tratto, la résolution (o la résiliation) d'un contrat 
5. (di malattia) guérison: la — di una malattia, la gué- 
rison d’une maladie 6. (mus.) résolution. 

risolvènte, ag. 1. résolvant: equazione —, (mat.) 
équation résolvante || potere —, (foto.) pouvoir résolvant 
2. (med.) résolutif*: un farmaco —, un médicament ré- 
solutif A s.m. (med.) résolutif A s.f. (mat.) résolvante. 

risòlvere, v.t. 1. résoudre*: — un enigma, un pro- 
blema, résoudre une énigme, un problème; — un dub- 
bio, dissiper un doute || centomila lire non risolveranno 
la situazione, cent mille lires ne résoudront pas la si- 
tuation 2. (scomporre) résoudre*: — un composto nei suoi 
elementi, résoudre un composé en ses éléments 3. (deci- 
dere) résoudre*: abbiamo risolto di partire, nous avons 
résolu de partir 4. (concludere) conclure* 5. (dir.) scio- 
gliere) résoudre*: — un contratto, résoudre un contrat || 
risòlversi, v.r. 1. (sciogliersi) se résoudre*: le nubi si ri- 
solvono in pioggia, le nuages se résolvent en pluie || Za 
faccenda si è risolta a tuo vantaggio, (fig.) l’affaire s’est 
résolue à ton avantage || — in nulla, finir en queue de 
poisson ?. (decidersi) se résoudre*, se décider: mi sono 
risolto a invitarlo, je me suis décidé à l’inviter 3. (di 
malattia) guérir: la sua influenza si risolverà in pochi 
giorni, sa grippe guérira en quelques jours. 

risolvibile, ag. résoluble (in tutti i significati). 

risolvibilità, s.f. résolubilité. 

risonänte, ag. résonnant. 

risonànza, s.f. (fis.) résonance; (fig.) retentissement 


(m.): cassa di —, caisse de résonance; quell’avvenimento 
ha avuto molta —, cet événement a eu un grand re- 
tentissement. A 


risonàre, v.i. 1. sonner de nouveau 2. (rimbombare) 
résonner; (echeggiare) retentir: questa sala risuona al 
minimo rumore, cette salle résonne au moindre bruit; 
un grido risonò nella campagna, un cri retentit dans la 
campagne || il teatro risonava di applausi, le théâtre 
retentissait d’applaudissements || le sue parole mi ri- 
suonano ancora negli orecchi, (fig.) ses mots retentissent 
encore à mes oreilles A v.t. sonner de nouveau; (mus.) 
rejouer. 

risonatóre, s.m. (fis.) résonateur. 


rispàrmio 


risóne, s.m. rizon. 

risórgere, v.i. 1. (di astri) se lever* 2. (tornare in 
vita) ressusciter: far — gleu., ressusciter qqn. | — a 
nuova vita, (fig.) renaître à la vie; fare — alen, a nuova 
vita, (fig.) ressusciter qqn. 3. (fig.) (rinascere) renaître*; 
(rifiorire) se relever*: la città risorse dalle ceneri, la ville 
renaquit de ses cendres; le arti risorgono, les arts re- 
naissent (o refleurissent); il nostro paese è risorto, notre 
pays s’est relevé; la loro industria potrà forse —, leur 
industrie pourra peut-être reprendre (o se relever o re- 
devenir florissante) || le nostre speranze risorsero, nous 
nous reprîmes à espérer || far — un desiderio, ranimer 
(o réveiller) un désir || far — un ricordo, rappeler 
(o réveiller) un souvenir A s.m. résurrection (f.). 

risorgimentàle, ag. du Risorgimento: à moti risorgi- 
mentali, les mouvements insurrectionnels du Risorgi- 
mento. 

risorgiménto, s.m. 1. (il risorgere) renaissance (f.) 
2. Risorgimento, (st.italiana) Risorgimento. 

risorgiva, s.f. source résurgente. 

risorgivo, ag. (geol.) résurgent. 

risòrio, ag. muscolo —, (anat.) (muscle) risorius. 

risórsa, s.f. ressource (anche fig.): uomo di molte 
risorse, homme de ressource. 

risórto, p.p. di risórgere # ag. 1. (tornato in vita) 
ressuscité 2. (fîg.) refleuri. 

risospingere, v.t. pousser de nouveau (anche fig.). 

risospinto, p.p. di risospingere. 

risotterràre, v.t. enterrer de nouveau, ensevelir de 
nouveau; (semi, tesoro) enfouir de nouveau. 

risòtto, s.m. (cuc.) risotto: — coi funghi, risotto 
aux champignons. 

risovvenire, v.i., risovvenirsi, v.r. se ressouve- 
nir* (de): mi risovvengo, mi risovviene (che), je me sou- 
viens (que). 

risparmiàre, v.t. 1. économiser; (fig.) ménager*: 
ha risparmiato molto denaro, il a économisé (o mis de 
côté) beaucoup d’argent; in questo modo risparmi il venti 
per cento, de cette façon, tu fais une économie de vingt 
pour cent; — le proprie forze, la vista, ménager ses 
forces, sa vue; risparmia il fiato, tanto non ti ascolto, ne 
dépense pas tant de salive, de toute façon je ne t’écoute 
pas || — il cavallo, il motore, ménager son cheval, son 
moteur || — tempo, gagner du temps || non lo vuoi? 
tanto di risparmiato !, tu ne le veux pas? c’est autant 
de gagné | || non — gli sforzi, ne pas ménager ses efforts 
2. (evitare) épargner, éviter: — a gleu. un disturbo, épar- 
gner un dérangement (o un ennui) à qqn.; risparmiami 
i tuoi consigli, fais-moi grâce de tes conseils; risparmia- 
tevi la fatica di indagare sul mio passato, épargnez-vous 
la peine de fouiller dans mon passé || vi risparmio il 
racconto delle mie disavventure, je vous épargne le récit 
de mes mésaventures || risparmiati di essere villano, 
(fam.) épargne-nous ton insolence 3. (avere riguardo di) 
épargner: la morte l’ha risparmiato, la mort l’a épargné; 
la sua ironia non risparmia nessuno, son ironie n’épargne 
(o ne ménage) personne || — la vita a gleu., épargner 
(o faire grâce de la vie à) qqn. # v.i. économiser, faire* 
des économies: — per la vecchiaia, faire des économies 
(o mettre de l’argent de côté) pour sa vieillesse || ri- 
sparmiàrsi, v.r. se ménager *: non si risparmia, il ne se 
ménage pas. 

risparmiatôre, s.m. épargnant: piccolo —, petit 
épargnant | mio padre è un —, mon père a le goût 
de l'épargne || risparmiatrice, s.f. épargnante. 

rispàrmio, s.m. 1. économie (f.), gain: — di tempo, 
gain (o économie) de temps; — d’energia, économie 
d’énergie || quando ti lavi, non fare — di sapone, 
quand tu te laves, n’économise pas le savon || lavorare 
senza —, travailler sans se ménager 2. (denaro rispar- 
miato) économies (f.pl.), épargne (f.): vivere dei propri 
risparmi, vivre de ses économies; investire i propri ri- 
sparmi, placer ses économies; ho dei risparmi, j'ai de 
l’argent de côté || il piccolo —, la petite épargne || li- 
bretto di —, livret d’épargne || Cassa di Risparmio, 
Caisse d'Epargne. 


rispecchiàre 


rispecchiàre, v.t. refléter* (anche fig.) || rispec- 
chiàrsi, v.r. se refléter* (anche fig.). 

rispedire, v.t. 1. (spedire di nuovo) réexpédier || il 
ragazzo fu rispedito a casa, on a réexpédié l’enfant chez 
lui 2. (spedire indietro) renvoyer*: la lettera fu rispedita 
al mittente, la lettre a été renvoyée à l’expéditeur 3. (fare 
proseguire per altro indirizzo) faire* suivre. 

rispediziône, s.f. réexpédition; (al mittente) renvoi 
(m.). 

rispettàbile, ag. 1. respectable || il — pubblico è pre- 
gato di..., le public est prié de... 2. (considerevole) consi- 
dérable, respectable: un reddito —, une rente considé- 
rable (o respectable); un'età —, un âge respectable || ha 
un naso —, (iron.) il a un nez imposant (o de taille). 

rispettabilità, s.f. respectabilité. 

rispettabilménte, av. respectablement. 

rispettàre, v.t. respecter: — le persone anziane, res- 
pecter les personnes âgées; — i diritti, le opinioni 
altrui, respecter les droits, les opinions d’autrui; — 
la legge, respecter (o observer) la loi; — le clausole di 
un contratto, respecter les clauses d’un contrat; farsi —, 
se faire respecter | — una promessa, être fidèle à sa 
promesse || — la propria firma, una cambiale, faire 
honneur à sa signature, à un effet || rispettàrsi, v.r. se 
respecter. 

rispettàto, ag. respecté. 

rispettivaménte, av. respectivement. 

rispettivo, ay. respectif*. 

rispètto, s.m. 1. respect, considération (f.), égard: 
— per se stesso, per la vita altrui, respect de soi, de la vie 
d’autrui; — della legge, respect (o observation) de la loi; 
degno di —, respectable (o digne d’estime); nutrire, 


provare — per qlcu., éprouver du respect pour qqn.; 
portare — a qlcu., avoir du respect pour qqn.; man- 
care di — a qlcu., manquer de respect à qqn.; non 


ha — per nessuno, il n’a de respect pour personne; te- 
nere in —, tenir en respect; parlare con il massimo —, 
con il dovuto —, parler avec le plus grand respect || 
con — parlando, sauf votre respect || l’ho fatto per — 
a tua madre, je l'ai fait par égard envers ta mère 2. pl. 
(omaggi) respects: i miei rispetti, (a un uomo) mes 
respects; (a una donna) mes hommages: presentate à miei 
rispetti a vostra madre, veuillez présenter mes hommages 
à madame votre mère 3. (aspetto, riguardo) égard; (re- 
lazione) rapport: sotto ogni —, à tous égards (o sous 
tous rapports) || — a, en ce qui concerne: (in confronto a) 
en comparaison de, par rapport à: — alla tua domanda, 
ti scriverò, en ce qui concerne ta demande, je t'éerirai; 
— a te, sono piccolo, par rapport à toi, je suis petit || 
per diversi rispetti, (sotto diversi punti di vista) à de 
nombreux égards; (per diverse ragioni) pour différentes 
raisons 4. (lett.) couplets (pI.), huitain populaire 5. an- 
cora di , (mar.) ancre de réserve 6. foglio di —, 
(tip.) avant-titre*, faux-titre*. 

rispettosaménte, av. respectueusement. 

rispettoso, ag. respectueux*: si tiene a rispettosa 
distanza, il se tient à distance respectueuse. 

rispiegàre, v.t. 1. (spiegare di nuovo, chiarire meglio) 
expliquer de nouveau 2. (distendere di nuovo) déplier de 
nouveau. 

rispingere, v.t. V. respingere. 

rispinto, p.p. di rispingere. 

risplendènte, ag. resplendissant; (scintillante) étin- 
celant. 

risplèndere, v.i. resplendir (anche fig.); (scintillare) 
étinceler*; (brillare) briller: il sole risplende, le soleil 
resplendit (o luit); le stelle risplendevano, les étoiles bril- 
laient; il suo viso risplendeva di gioia, son visage resplen- 
dissait de joie || — per intelligenza, briller par son in- 
telligence. 

rispogliàre, v.t. déshabiller de nouveau: (fig.) dé- 
pouiller de nouveau || rispogliàrsi, v.r. se déshabiller 
de nouveau. 

rispolveràre, v.t. 1. épousseter de nouveau 2. (fig.) 
rafraîchir: — il proprio inglese, rafraîchir son anglais. 

rispondènte, ag. 1. (che risponde a) qui répond (à); 


1786 


(corrispondente) correspondant, qui correspond (à): ciò 
non è — ai miei bisogni, cela ne répond pas à mes be- 
soins; parole non rispondenti al vero, déclaration qui ne 
correspond pas à la vérité 2. (comm.) répondant. 

rispondènza, s.f. correspondance; (comm.) repon- 
dant (m.). 

rispóndere, v.i. 1. répondre*: non risponde nessuno, 
personne ne répond; questo numero non risponde, (al tele- 
fono) ce numéro ne répond pas; si prega di —, répondez 
s’il vous plait (R.S.V.P.); «Non posso», rispose, « Je 
ne peux pas», répondit-il; rispondi spiegandomi il mi- 
stero, réponds pour m'expliquer ce mystère; rispondi 
dicendomi quando verrai, en me répondant, dis-moi 
quand tu viendras; ha risposto dicendo solo sciocchezze, 
il n’a répondu que des bêtises; smettila di — a tua ma- 
drei, cesse de répondre à ta mère !; — all appello, ré- 
pondre à l'appel; — al fuoco nemico, répondre au feu 
de l'ennemi; — al saluto di qlcu., répondre au salut de 
qaqn.; — con un cenno del capo, répondre d'un signe de 
tête; — con un sorriso, répondre d’un (o par un) sourire; 
— con ingiurie, répondre par des injures: — con due ri- 
ghe, con un esempio, répondre en deux lignes, par un 
exemple; — con un sì, répondre par un oui; — per 
iscritto, telegraficamente, répondre par écrit, par télé- 
gramme; — a voce, répondre oralement; — a mezza boc- 
ca, répondre du bout des lèvres; — bene, bien répondre; 
— educatamente, répondre gentiment; — male, mal ré- 
pondre; (maleducatamente) répondre grossièrement; — 
evasivamente, répondre évasivement (o donner une ré- 
ponse de Normand); — a proposito, a sproposito, répon- 
dre à propos, de travers; — secco secco, répondre sèche- 
ment; — aspramente, répondre sèchement || — al nome 
di..., répondre au nom de... || — a colore, (a carte) ré- 
pondre à la couleur || à freni non rispondono, les freins 
ne répondent pas 2. a, (corrispondere) répondre“ à: 
l’esito non rispondeva alle nostre speranze, le résultat ne 
répondait pas à nos espoirs; le sue azioni non rispondono 
alle sue parole, ses actions ne s'accordent pas avec ses 
paroles; — all’attesa di qleu., répondre à (o satisfaire) 
lattente de qan. 3. — di, (garantire per) répondre* de: 
non rispondo di nulla, je ne réponds de rien; rispondo io 
di lui, je réponds de lui: non rispondo più delle mie 
azioni, je ne réponds plus de mes actions (o de rien) 
4. (guardare) donner: questa finestra risponde sulla piazza, 
cette fenêtre donne sur la place ¢ v.t. 1. répondre*: non 
so cosa —, je ne sais que (o je ne sais pas quoi) répondre; 
— poche righe, due parole, répondre en quelques lignes, 
en deux mots; non rispose una parola, nulla, il n’a 
pas répondu un seul mot, il n’a rien répondu; mi ha 
risposto di stare tranquillo, il m’a répondu de ne pas 
me faire de souci; — di sì, di no, répondre (que) oui, 
(que) non || non — verbo, ne pas répondre un mot, 
ne pas souffler mot 2. (a carte) répondre*: ho chia- 
mato cuori e ha risposto quadri, j'ai appelé cœur et il a 
répondu carreau || — picche, (fig.) (negativamente) refu- 
ser tout net; (fam.) dire non et non | rispòndersi, 
v.r.reciproco 1. se répondre* 2. (corrispondere) se ré- 
pondre*. 

rispofàre, v.t. remarier | rispofàrsi, v.r. se re- 
marier. 

risposta, s.f. réponse: per tutta —, pour toute ré- 


ponse || in — alla vostra del..., (comm.) en réponse A 
votre lettre du... || — evasiva, réponse évasive (o de 
Normand) | buono-risposta (internazionale), coupon 


-réponse (international) || è stato un continuo botta e —, 
(fig.) ils se sont répondu du tac au tac. 

rispuntàre, v.i. 1. repousser || sono rispuntate le viole, 
les violettes sont revenues 2. (riapparire) reparaître*: 
prima o poi ce lo vediamo — davanti, tôt ou tard nous 
le verrons reparaître devant nous: dopo la pioggia è ri- 
spuntato il sole, après la pluie le soleil a fait sa réapari- 
tion 3. (fam.) (risaltare fuori) sortir* de nouveau: èri- 
spuntata fuori quella vecchia storia, on a sorti de nou- 


veau cette vicille histoire. i 


risputàre, v.t. e i. recracher. 
rìssa, s.f. rixc, bagarre. 
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rissaiòlo, ag. rar. per riss6so. 

rissàre, v.i. se bagarrer. 

rissòso, ag. bagarreur*. 

ristabiliménto, s.m. rétablissement. 

ristabilire, v.t. rétablir (in tutti i significati): — la 
monarchia, rétablir la monarchie; la cura l’ha ristabi- 
lito, le traitement l’a rétabli || ristabilirsi, v.r. 1. se 
rétablir 2. (stabilirsi di nuovo) s'établir de nouveau. 

ristagnaménto, s.m. stagnation (f.) (anche fig.). 

ristagnàre, v.i. stagner (anche fig.); (di acque) 
séjourner; (di fiumi) cesser de couler || ristagnàrsi, v.r. 
s'arrêter de couler: il sangue si è ristagnato, le sang s’est 
arrêté de couler. 

ristàgno, s.m. stagnation (f.) (anche fig.). 

ristàmpa, s.f. réimpression; (edizione) édition: essere 
in —, être en réimpression; terza, quarta —, troisième, 
quatrième édition. 

ristampàbile, ag. réimprimable. 

ristampàre, v.t. réimprimer; (ripubblicare) rééditer. 

ristàre, v.i. l. (letler.) (fermarsi) s'arrêter 2. (fig. 
letter.) (cessare) cesser. 

ristorànte, s.m. restaurant; (di stazione) buffet. 

ristoràre, v.t. 1. (con cibo) réstaurer: (con bevande) 
désaltérer; (con il riposo) redonner des forces || — le fi- 
nanze, rétablir les finances 2. (ant.) (restaurare) restau- 
rer (anche fig.) 3. (letter.) (compensare) componser || ri- 
storàrsi, v.r. (con cibo) se restaurer; (con bevande) se 
désaltérer || mi sono ristorato con tre ore di sonno, ces 
trois heures de sommeil m’ont redonné des forces. 

ristoratore, ag. réparateur*: sonno —, sommeil ré- 
parateur A s.m. (rar.) (ristorante) restaurant. 

ristornàre, v.i. ricocher, rebondir. 

ristérno, s.m. ricochet, rebond. 

ristòro, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): il — del sonno, 
le repos que donne le sommeil; il — della lettura, la 
détente que donne la lecture; quando fa caldo, un bic- 
chier d’acqua è il miglior —, lorsqu'il fait chaud, un 
verre d’eau est le meilleur désaltérant; dare —, (rislora- 
re) restaurer, revigorer; (fig.) (dare sollievo) soulager; 
(confortare) réconforter; trovare —, concedersi —, (ri- 
storarsi) se restaurer, se rafraîchir; (fig.) (trovare sollievo) 
trouver un soulagement; (trovare conforto) trouver un 
réconfort || che —/, que £a fait du bien !; (che sollievo !) 
quel soulagement ! || posto di —, buffet. 

ristrettézza, s.f. 1. (di spazio) étroitesse 2. (fig.) 
(scarsità) manque (m.): — di tempo, manque de temps || 
ristrettezze economiche, finanziarie, difficultés financières; 
vivere in ristrettezze, vivre dans la gêne 3. (fig.) (grettezza) 
étroitesse: — d'idee, étroitesse des idées; — di mente, 
étroitesse d’esprit. 

ristrettivo, ag. V. restrittivo. 

ristrétto, p.p. di restringere e di ristringere # ag. 
1. (stretto) serré: una strada ristretta fra due file di palazzi, 
une rue serrée entre deux rangées d'immeubles 2. (limi- 
tato) restreint, limité; (angusto) étroit: un — numero di 
parenti, un nombre restreint de parents; mezzi ristretti, 
moyens limités; una stanza ristretta, une pièce étroite 
3. (fig.) (gretto) borné, étroit: è una persona ristretta 
di idee, c’est un esprit étroit 4. (concentrato): caffè —, 
café fort; brodo —, consommé 5. (fig.) (riassunto) con- 
densé: un pensiero — in poche parole, une pensée 
condensée en peu de mots || in —, en résumé (o en 
quelques mots) 6. (ant o letter.) (assorto) concentré. 

ristrìngere, v.t. 1. (stringere di nuovo) serrer de nou- 
veau; (rimpicciolire di nuovo) rétrécir de nouveau 
2. (cuc.) réduire* || ristringersi, v.r. (letter.) (riacco- 
starsi) s'approcher (de). 

ristuccàre, v.t. 1. stuquer de nouveau 2. (annoiare) 
embêter, ennuyer* 3. (saziare fino alla nausea) écœu- 
rer, dégofiter. 

ristuccatùra, s.f. restucage (m.). 

ristudiàre, v.t. étudier de nouveau. 

risucchiàre, v.t. 1. sucer* de nouveau 2. EE nel 
risucchio) entraîner dans le remous || d stato risucchiato 
dalle eliche, il a été happé par les hélices. 


ritardàto 


risùcchio, s.m. remous || — d’aria, appel d'air, 

risultànte, ag. résultant A s.f. (fis.) résultante. 

risultànza, s.f. (linguaggio burocratico) résultat (m.). 

risultàre, v.i. 1. résulter: dalle indagini risulta col- 
pevole, il résulte de l’enquéte qu’il est coupable; da ciò 
risulta che..., il s'ensuit que...; a quanto risulta..., à ce 
qu’il semble...; a quanto risulta dal dibattito..., d’après 
ce qu’il ressort du débat...; da quanto mi risulta non ha 
mai fatto del teatro, à ma connaissance (o pour autant 
que je sache), il n’a jamais fait de théâtre; questo non mi 
risulta, je ne suis pas au courant; mi risulta che... pour 
autant que je sache... 2. (dimostrarsi, rivelarsi) se 
révéler: i nostri sforzi sono risultati inutili, non efforts 
se sont révélés inutiles. 

risultàto, s.m. résultat (anche mat.). 

risuolàre, v.t. e deriv. V. risolàre e deriv. 

risuonàre, v.i. e deriv. V. risonàre e deriv. 

risurrezione, s.f. résurrection (anche fig.) || Pasqua 
di Risurrezione, Pâques. 

risuscitàre, v.t. 1. ressusciter || è un vino che risu- 
scila i morti, c’est un vin à ressusciter un mort 2. (fig.) 
ressusciter: — rancori, ricordi, ressusciter des rancunes, 
des souvenirs # v.i. 1. ressusciter: Cristo risuscitò da 
morte, le Christ est ressuscité d’entre les morts 2. (fam.) 
(riaversi) ressusciter: dopo quella cura è risuscitato, ce 
traitement l’a ressuscité. 

rifvegliaménto, s.m. réveil. 

rifvegliàre, v.i. 1. réveiller 2. (scuotere) tirer: — 
qleu. dall'apatia, tirer qqn. de son apathie 3. (fig.) 
(far nascere, stimolare) éveiller; (ravvivare) réveiller: — 
la curiosità, éveiller la curiosité; — vecchi ricordi, réveil- 
ler de vieux souvenirs || — l'appetito, exciter (o aiguiser) 
l’appétit || rifvegliàrsi, v.r. se réveiller (anche fig.): mi 
risvegliaidi soprassalto, je me réveillai en sursaut; ricordi 
che si risvegliano, des souvenirs qui se réveillent; mi si è 
risvegliato il dolore al braccio, ma douleur au bras m’a 
repris; finalmente si è risvegliato dalla sua apatia, il est 
enfin sorti de son indifférence. 

rifvéglio, s.m. réveil (anche fig.): il — del commercio, 
la reprise du commerce. 

rifvòlto, s.m. 1. (di abito) revers 2. 
pertina) volet, rabat. 

Rita, no.pr.f. Rita. 

ritagliàre, v.t. 1. (tagliare di nuovo) recouper 2. (stac- 
care tagliando) découper: — un articolo da un giornale, 
découper un article dans un journal; — delle figure, dé- 
couper des images. 

ritàglio, s.m. 1. (pezzo ritagliato) retaille (f.); (di 
giornale) coupure (f.) 2. (rafilatura) rognure (f.) 3. (spec. 
pl.) (avanzi di stoffa, di carta, di pelle, ecc.) chutes (f.pl.); 
(di carne) déchets (pI.), rognures (f.pl.) || con un — di 
stoffa ha fatto un fazzoletto, avec un bout d’étoffe elle a 
fait un mouchoir 4. (di tempo) moment de libre; (p1.) 
moments perdus: legge nei ritagli di tempo, il lit à ses 
moments perdus. 

ritardàndo, av. e s.m. (mus.) ritardando. 

ritardànte, ag. V. ritardativo. 

ritardàre, v.i. 1. (tardare) tarder: perché ritardi a 
partire?, pourquoi tardes-tu à partir? 2. (essere in ritar- 
do) avoir* du retard: l’aereo ritarderà di un’ora, l'avion 
aura une heure de retard; rifarderò di un’ora, j'arrive- 
rai avec une heure de retard; il freno ritarda troppo, le 
train a trop de retard || il mio orologio ritarda di cinque 
minuti, ma montre retarde de cinq minutes ¢ v.t. 1. (far 
giungere in ritardo) retarder: non mi fate —, ne me met- 
tez pas en retard 2. (differire) retarder: — un paga- 
mento, retarder un paiement; — la partenza, retarder 
son départ; Zo spettacolo è stato ritardato, le spectacle a 
été retardé 3. (rallentare) ralentir || — una nota, (mus.) 
retarder une note. 

ritardatàrio, s.m. retardataire. 

ritardativo, ag. (tec. chim.) retardateur*. 

ritardàto, ag. retardé, arriéré: un pagamento —, 
un paiement retardé (o arriéré); moto —, (fis.) mou- 
vement retardé; un bambino —, (psic.) un enfant ar- 
riéré (o retardé) || una bomba a scoppio —, une bombe 


(tip.) (della co- 


ritardatôre 


à retardement || insulina a effetto —, ad azione ritar- 
data, insuline retard. 

ritardatôre, s.m. (tec. chim.) retardateur; (tec. mi- 
neraria) engin à retardement. 

ritàrdo, s.m. 1. retard: si è scusato per il —, il s’est 
excusé de son retard; riguadagnare il —, rattraper son 
retard; la lettera mi è giunta con dieci giorni di —, j'ai 
recu la lettre avec dix jours de retard || in —, en retard: 
essere in —, être en retard; il treno è in —, le train a du 
retard || — di marea, retard des marées 2. (mus.) retard 
3. (farm.) retard: insulina —, insuline retard. 

ritégno, s.m. 1. retenue (f.): non ha nessun —, il 


n’a aucune retenue; non ha nessun — a dire ciò che 
pensa, il ne se gêne pas pour dire ce qu’il pense; un po’ di 


—!, un peu de retenue !; non ha nessun — nello spen- 
dere, il dépense sans compter || aveva un certo — a par- 
lare della sua vita sentimentale, il avait une certaine pu- 
deur à parler de sa vie sentimentale || perché hai — 
a chiedere quanto ti è necessario ?, pourquoi as-tu honte 
de demander ce dont tu as besoin? 2. (ant.) (ciò che 
traitiene) retenue (f.): fune di —, (mar.) cable de re- 
tenue; un bacino di —, (idraulica) un bassin de retenue 
3. (ant.) (sostegno) soutien. 

ritelefonàre, v.i. e i. retéléphoner. 

ritelegrafàre, v.t. e i. retélégraphier. 

ritempràre, v.t. 1. (rinvigorire) retremper: le diffi- 
coltà della vita lo hanno ritemprato, les difficultés de la 
vie lont retrempé 2. (metalli) retremper: — la lama 
di una spada, retremper la lame d'une épée || ritem- 
pràrsi, v.r. reprendre des forces; (fig.) se retremper: 
andrò al mare per ritemprarmi, j'irai à la mer pour 
reprendre des forces; l’anima si ritempra nelle avversità, 
(fig.) l'âme se retrempe dans l'adversité. 

ritenére, v.t. 1. penser, croire*; (giudicare) estimer; 
(considerare) considérer*: non lo ritenevano necessario, 
ils ne pensaient pas que c'était nécessaire; non ritengo 
che sia normale agire così, je ne crois pas qu'il soit nor- 
mal d’agir de la sorte; riteniamo che sia andata così, nous 
pensons que les choses se sont passées de cette manière; 
ho ritenuto di far bene, j'ai cru bien faire; non lo ritengo 
capace di rubare, je ne le crois pas capable de voler; lo ri- 
tengo una persona intelligente, je le considère comme (oje 
le tiens pour) un homme intelligent; ritenne che il mo- 
mento fosse giunto, il estima que le moment était venu || 
ti ritengo responsabile, je te tiens pour responsable 2. (trat- 
tenere) retenir*; (cibo, medicine, ece.) garder: — le acque 
di un fiume, retenir (o contenir) les eaux d’un fleuve; 
ha appetito ma non può — il cibo, il a de l’appétit mais 
il n’arrive pas à garder ce qu’il mange 3. (impedire) 
empêcher: lo ritenne dal fare sciocchezze, il l’'empêcha 
de faire des sottises 4. (prenotare) retenir*, réserver 
5. (ricordare) retenir*: studio ma non ritengo quasi 
nulla, j'étudie mais je ne retiens presque rien; — a 
memoria, retenir par cœur 6. (una somma) retenir*: 
mi hanno ritenuto 2000 lire sullo stipendio, on m’a 
retenu 2000 lires sur mon salaire || ritenérsi, v.r. 
1. (credersi) se croire*; (considerarsi) se considérer*: si 
ritengono più furbi degli altri, ils se croient plus malins 
que les autres; ci riteniamo offesi, nous nous considérons 
(comme) offensés 2. (trattenersi) se retenir*. 

ritentàre, v.t. tenter de nouveau: (riprovare) res- 
sayer*: fentare e —, essayer à maintes reprises. 

ritentiva, s.f. faculté de retenir. 

ritentìvo, ag. rétenteur*. 

ritenüta, s.f. 1. retenue; (per la previdenza sociale) 
précompte (m.): una — sullo stipendio, une retenue 
sur le traitement 2. (mar.) retenue. 

ritenùto, ag. 1. prudent; (riservato) réservé: sii — 
nel rispondere, sois prudent dans tes réponses; è un 
uomo molto —, c'est un homme très réservé 2. (fratte- 
nuto) retenu. 

ritenzione, s.f. rétention (in tutti à significati). 

ritidòma, s.m. (bot.) rhytidome. 

ritingere, v.t. reteindre*; (stoffe) biser. 

ritinto, p.p. di ritingere # ag. reteint. 

ritiràre, v.t. 1. retirer (anche fig.): — la parola data, 
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retirer sa parole | — un ambasciatore, rappeler un 
ambassadeur 2. (tirare su) lever*; (tirare dentro) rentrer; 
(raccogliere) ramasser: — le reti, lever les filets; la lu- 
maca ritira le corna, l’escargot rentre ses cornes; — i 
panni stesi ad asciugare, rentrer le linge qui est en train 
de sécher 3. (prendere; riscuotere) retirer: — un pacco 
alla posta, retirer un paquet à la poste; — denaro in 
banca, retirer de l'argent à la banque || — lo stipendio, 
toucher son traitement | — il passaporto, retirer le 
passeport 4. (togliere dalla circolazione) retirer de son 
circulation 5. (lanciare di nuovo) relancer* 6. (sparare 
di nuovo) tirer de nouveau || ritiràrsi, v.r. 1. se retirer 
(anche fig.): le acque del fiume si sono ritirate, les eaux 
du fleuve se sont retirées; — in buon ordine, se retirer 
en bon ordre: — da una gara, se retirer d'une compé- 
tition; — da un esame, sortir (au milieu d’un examen); 
— a vita privata, se retirer | — da un impegno, se déro- 
ber à un engagement 2. (rientrare a casa) rentrer: 
devo ritirarmi alle dieci, je dois rentrer à dix heures 
3. (appartarsi) se retirer; (andare a dormire) se coucher 
4. (restringersi) se rétrécir. 

ritiràta, s.f. 1. (mil.) retraite: coprire la —, couvrir 
la retraite; battere in —, (anche fig.) battre en retraite; 
ho fatto una prudente —, (fig.) j'ai battu prudemment 
en retraite || sonare la —, sonner la retraite 2. (la- 
trina) toilette. 

ritiràto, ag. retiré: fare una vita ritirata, mener une 
vie retirée; vivere — dal mondo, vivre retiré. 

ritiro, s.m. 1. (il ritirare) retrait: il — della patente, 
le retrait du permis de conduire; il — di un progetto di 
legge, le retrait d'un projet de loi; per il — della merce, 
rivolgetevi allo sportello, pour retirer la marchandise, 
adressez-vous au guichet 2. (il ritirarsi) retrait: an- 
nunciò il suo — dalla vita politica, il annonça qu'il 
se retirait de la vie politique || il — di un ghiacciaio, 
le recul d’un glacier || — spirituale, retraite 3. (luogo 
appartato) lieu retiré, retraite (f.) 4. (di metalli, di con- 
glomerati cementizi) retrait. 

ritmàre, v.f. rythmer || — il passo, marquer le pas. 

ritmàto, ag. rythmé || passo —, pas cadencé. 

ritmica, s.f. (Mus. poet.) rythmique. 

ritmicaménte, av. avec rythme. 

ritmicità, s.f. rythme (m.). 

ritmico, ag. rythmique. 

ritmo, s.m. 1. rythme: ballare a — di valzer, danser 
sur un rythme (o air) de valse; il — di un verso, le 
rythme d’un vers; il — della produzione, le rythme 
de la production 2. (composizione musicale) musique 
(f.): sonare un — lento. jouer une musique lente 3. (di 
edifici, statue, ece.) harmonie (f.). 

rito, s.m. 1. (eccl.) rite 2. (cerimonia) rite, céré- 
monie (f.) (anche fig.): — nuziale, rite nuptial (o cé- 
rémonie nuptiale); — civile, rite civil (o cérémonie 
civile); sî sono sposati con — civile, ils ont fait un ma- 
riage civil || di —, d’usage (o de rigueur); secondo il 
—, selon l’usage. 

ritoccàre, v.t. 1. (toccare di nuovo) retoucher || ri- 
tocca a te, c’est de nouveau ton tour 2. (correggere) 
retoucher: — un disegno, un quadro, retoucher un 
dessin, un tableau || — dei prezzi, retoucher des prix || 
ritoccarsi le labbra, se remettre du rouge à lèvres; — 
il viso, se refaire une beauté (o se remaquiller). 

ritoccàta, s.f. retouche: dare una — a un quadro, 
faire une retouche à un tableau; dare una — a un testo, 
retoucher un texte || darsi una ritoccatina alle labbra, 
se remettre du rouge à lèvres; darsi una ritoccatina alla 
pettinatura, se donner un coup de peigne. 

ritoccàto, ag. retouché. 

ritoccatôre, s.m. retoucheur. 

ritécco, s.m. retouche (f.): apportare dei ritocchi a 
un testo, retoucher (à) un texte. D 

ritògliere, v.t. 1. (togliere di nuovo) enlever? de nou- 
veau 2. (riprendere) reprendre*: mi ritolse ciò che mi 
aveva dato, il reprit ce qu'il m'avait donné. 

ritòlto, p.p. di ritôgliere. - 

riténdo, ag. e deriv. V. rotondo e deriv. 
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ritône, s.m. (archeol.) rhyton. 

ritèrcere, v.t. 1. (torcere di nuovo) retordre*: torcere 
e — un panno bagnato, tordre et retordre un drap 
mouillé 2. (ind.tessile) retordre* 3. (fig.) retourner: — 
un argomento, un’accusa, retourner un argument, une 
accusation || ritòrcersi, v.r. (fig.) se retourner: Vac- 
cusa si ritorce contro di te, l’accusation se retourne 
contre toi. 

ritorcibile, ag. rétorquable. 

ritorcitùra, s.f. (ind.tessile) retordage (m.). 

ritornàre, v.i. 1. (essere di ritorno, venire di nuovo) 
revenir*; (rientrare) rentrer (chez soi): quando ritornerai 
in ufficio?, quand reviendras-tu au bureau?; ritornate 
presto, revenêz vite me voir; sono ritornata a casa in 
settembre, je suis revenue à la maison en Septembre; 
ritorna sempre a casa alle otto, il rentre toujours (chez 
lui) a huit heures; ritorna a casa subito!, rentre tout 
de suite !; — da un viaggio, revenir d'un voyage; tra 
poco ritornerà l’estate, bientôt l'été reviendra; sono 
ritornato su a salutarlo, je suis remonté le saluer; ri- 
torna giù!, redescends !; mi è già ritornata la febbre, 
j'ai de nouveau la fièvre; — su una questione, su un 
argomento, (fig.) revenir sur un problème, sur un sujet; 
— su una decisione, revenir sur une décision; — sui 
propri passi, revenir sur ses pas (o rebrousser chemin) || 
— in sé, reprendre ses esprits | — sulla retta via, 
retourner sur le droit chemin 2. (andare di nuovo) 
retourner; (periodicamente) se rendre*: — ogni giorno 
in ufficio, a scuola, se rendre tous les jours au bureau, 
à l’école; l’estate prossima ritornerò in Inghilterra, l'été 
prochain, je retournerai en Angleterre; riforneremo a 
vedere quel film, nous retournerons voir ce film 3. (ri- 
petersi) revenir*: è un'immagine che ritorna spesso nella 
sua poesia, c’est une image qui revient souvent dans 
son œuvre poétique 4. (ridiventare) redevenir*: — 
giovane, ricco, redevenir jeune, riche; speriamo che il 
tempo rilorni sereno, espérons que le temps redeviendra 
beau A v.t. (restituire) rendre* || ritornàrsene, v.r. 
s’en revenir*. 

ritornèllo, s.m. 1. (mus. poet.) refrain; (segno di ri- 
petizione) signe de reprise 2. (fig.) refrain, ritournelle (f.): 
è sempre lo stesso —, c’est toujours le même refrain (o 
la même ritournelle o chanson o rengaine). 

ritorno, s.m. retour: il — a casa, in città, in ufficio, le 
retour à la maison, en ville, au bureau; al mio — a casa, 
de retour chez moi; sulla via del —, sur le chemin du 
retour; fra andata e — abbiamo impiegato 3 ore, il nous 
a fallu 3 heures pour aller et revenir; un biglietto Van- 
data e per Genova, un aller et retour pour Gênes; 
fare — a casa, rentrer à la maison; — di fiamma, 
(anche fig.) retour de flamme: l'eterno —, (fil.) le retour 
éternel || di —, de retour: essere di —, ètre de retour; 
lho avuto di — ieri, on me l’a rendu hier; analfabetismo 
di —, retour à l’analphabétisme; conto di —, (comm.) 
compte de retour; merci di —, (comm.) marchandises 
de retour. 

ritorsione, s.f. rétorsion, 

ritôrta, s.f. (ramoscello flessibile) hart; (ant. fig.) 
lien (m.): spezzare le ritorte, briser ses liens. 

ritòrto, p.p. di ritòrcere $ ag. 1. (contorto) tordu: 
rami ritorti, branches tordues 2. (di filato) retors: filo —, 
fil retors $ s.m. 1. (filato) retors 2. pl. (mus.) corps de 
rechange. 

ritradôtto, p.p. di ritradùrre. 

ritradùrre, v.f. retraduire*. 

ritràrre, v.t. 1. (tirare indietro) retirer: — la mano 
con orrore, retirer la main avec horreur; ritrasse lo squar- 
do da quello spettacolo, à ce spectacle, il détourna 
les yeux 2. (ricavare, ottenere) tirer, retirer: — buoni 
guadagni da un investimento, tirer de gros profits d’un 
investissement 3. (rappresentare) représenter: un di- 
pinto, una foto che lo ritrae di profilo, un tableau, une 
photo qui le représente de profil |] — una persona, faire 
le portrait d’une personne; (in fotografia) photographier 
une personne || — fedelmente i fatti, décrire fidèlement 
les faits A vi. (rar.) ressembler (à), prendre (de) || 


ritto 


ritràrsi, v.r. 1. (spec. fig.) reculer: la mente si ritrae 
da quel pensiero orribile, l'esprit recule devant cette 
horrible pensée 2. (farsi l’autoritratto) se représen- 
ter. 

ritrasformàre, v.t. retransformer || ritrasformàrsi, 
v.r. se retransformer. 

ritrafmésso, p.p. di ritrafméttere. 

ritrafméttere, v.t. (rad. tel. tv) retransmettre*, 

ritrafmettitòre, s.m. (tel.) retransmetteur. 

ritrafmissiône, s.f. (rad. tel. tv) retransmission. 

ritrattàbile, ag. rétractable. 

ritrattàre, v.t. 1. (trattare di nuovo) retraiter 2. (ri- 
conoscere come errato) rétracter || ritrattàrsi, v.r. se 
rétracter. 

ritrattaziône, s.f. rétractation, désaveu (m.). 

ritrattista, s.m. e f. portraitiste. 

ritrattistica, s.f. art (m.) du portrait. 

ritrattistico, ag. du portrait. 

ritràtto, p.p. di ritràrre # ag. représenté ¢ s.m. 
portrait: — a grandezza naturale, portrait grandeur 
nature; — a figura intera, portrait en pied; — virile, 
portrait d'homme || è il — del padre, (fig.) c’est le por- 
trait de son père || sembra il — del dolore, (fig.) c’est 
l’image de la douleur. 

ritraversàre, v.t. traverser de nouveau. 

ritraziône, s.f. rétraction. 

ritrécine, s.f. (tosc.) (pesca) épervier (m.). 

ritrìto, ag. (spec. fig.) rebattu, usé: un argomento 
trito e —, un sujet rebattu. 

ritrosàggine, s.f. (rar.) (timidezza) sauvagerie; (ri- 
luttanza) répugnance. 

ritrosaménte, av. 1. (con timidezza) timidement 
2. (con riluttanza) avec réticence. 

ritrosia, s.f. 1. (timidezza) timidité, sauvagerie 2. (ri- 
luttanza) répugnance, manque (m.) d’empressement. 

ritrosità, s.f. V. ritrosìa. 

ritroso, ag. I. (poco socievole) sauvage; (timido) ti- 
mide: non fare la ritrosa, ne joue pas à la timide 2. (av- 


verso) contraire: mostrarsi — a qualsiasi progresso, être 
contraire à tout progrès 3. (che va all'indietro) ré- 
trograde || a —, à reculons: camminare a —, marcher 


à reculons || andare a — nel tempo, remonter dans le 
temps. i 

ritrovàbile, ag. qui peut être retrouvé. 

ritrovaménto, s.m. (scoperta) découverte (f.). 

ritrovàre, v.t. I. retrouver: finalmente ho ritrovato 
quella lettera, j'ai enfin retrouvé cette lettre; bada che 
non ti ritrovi qui un’altra volta!, et que je ne te retrouve 
plus ici! 2. (recuperare) recouvrer: — la parola, re- 
couvrer l’usage de la parole; — Je forze, recouvrer 
ses forces || — il coraggio, reprendre courage 3. (sco- 
prire, trovare) trouver: — nuovi sistemi di vendita, trouver 
de nouveaux systèmes de vente 4. (riconoscere) recon- 
naître*: non ti ritrovo in quel ritratto, je ne te reconnais 
pas dans ce portrait: è difficile — il suo stile in quel 
romanzo, il est difficile de reconnaître son style dans 
ce roman || ritrovàrsi, v.r. 1. se retrouver: mi ritrovai 
al punto di partenza, je me retrouvai au point de 
départ 2. (raccapezzarsi) se reconnaître*, se retrouver: 
non mi ci ritrovo più tra tutte queste carte, je ne m'y 
retrouve plus dans toutes ces paperasses; non mi ci 
ritrovo più in questo dedalo di vie, je n’arrive plus à 
m’y retrouver dans ce dédale de rues $ ».r.reciproco 
se retrouver. 

ritrovàto, s.m. (scoperta) découverte (f.); (invenzione) 
invention (f.); (espediente) expédient: l’ultimo — della 
medicina, la dernière découverte de la médecine; è Pul- 
timo — in fatto di cosmetici, c’est la dernière nouveauté 
dans le domaine des cosmétiques. 

ritròvo, s.m. 1. (riunione, convegno) réunion (f.), 
rencontre (f.): sala dî —, salle de réunion 2. (luogo di) —, 
rendez-vous: questo è il — della gioventù, c'est le rendez 
-vous de la jeunesse 3. (locale): — notturno, boîte de 
nuit; — pubblico, établissement public. 

ritto, ag. (diritto) droit; (in piedi, tirato su) debout, 
dressé: star —, se tenir droit; non mi reggo più —, je 


rituàle 


n’arrive plus à me tenir debout; questo tavolino non 
sla —, ce guéridon ne tient pas debout; metti — quel 
pupazzo, mets cette poupée droite | a coda ritta, la 
queue en l'air || aveva i capelli ritti per lo spavento, 
ses cheveux s'étaient dressés sur sa tête d'épouvante. 

rituàle, ag. 1. (ecel.) rituel*: canto —, chant rituel 
2. (abituale) d'usage: domande rituali, questions d’u- 
sage $ s.m. rituel. 

ritualifmo, s.m. (ecel.) ritualisme. 

ritualista, s.m. (eccl.) ritualiste. 

ritualizgàre, ri. rendre* rituel*. 

ritualménte, av. selon les rites. 

rituffàre, v.t., rituffàrsi, v.r. replonger*. 

riudire, v.t. entendre* de nouveau, 

riuniône, s.f. réunion: — di famiglia, réunion de fa- 
mille; {a — del Consiglio di Amministrazione, la réunion 
du Conseil d'Administration: una — sportiva, une réu- 
nion sportive. 


riunire, v.t. 1. réunir: — i membri dell'assemblea, 
réunir les membres de l’assemblée; — alcuni amici a 
cena, réunir quelques amis à dîner 2. (mettere insie- 


me, raccogliere) rassembler: — i pezzi di un vaso rotto, 
rassembler les morceaux d’un vase brisé; riunisci i tuoi 
libri sul tavolo, rassemble tes livres sur la table 3, (ricon- 
ciliare) rapprocher: la nascita del bambino li ha riumiti, 
la naissance de l'enfant les a rapprochés || riunìrsi, v.r. 
se réunir: per Natale tutta la famiglia si è riunita, toute 
la famille s’est réunie pour Noël; — intorno al fuoco, 
se réunir autour du feu; domani si riunisce il Parlamento, 
demain le Parlement se réunira. 

riunito, ag. réuni. 

riuscire, v.i. 1. (avere un esito) réussir: l'operazione 
è riuscita perfettamente, l'opération a parfaitement 
réussi; la nostra festa è riuscita molto bene. notre soirée 
était très réussie || Za torta non è riuscita, le gâteau 
est raté: sei riuscito bene in questa fotografia, tu es bien 
sur ectte photo; sempre bene in fotografia, il 
est très photogénique 2. (essere capace) réussir, arri- 
ver, parvenir*: non sono riuscito a farlo parlare, je 
ne suis pas S 
non riesco a togliere questo chiodo, je n° 
ne parviens pas) à enlever ce clou; non riuscii a sapere 
nulla, je n'ai rien pu savoir: non mi riesce di je 
n'arrive pas à... | provati se ti riesce !, essaye (voir) 
un peu! 3. (risultare) être*: a prima vista riesce anti- 
patico, au premier abord il est antipathique: ogni mo- 
vimento gli riusciva penoso, le moindre mouvement 
lui était pénible: tutti à miei tentativi riuscirono inutili, 
toutes mes tentatives ont été (o se sont avérées) 
inutiles questo nome non mi riesce nuoro, ce nom 
me dit quelque chose 4. (arere attitudine, successo) 
réussir: riesce bene nelle materie scientifiche, il réussit 
bien dans le domaine scientifique; — negli affari, 
réussir dans les affaires || è un ragazzo che riuscirà, 
c’est un garçon qui ira loin 5. (sboccare) déboucher: 
questo vicolo riesce sulla piazza, cette ruelle débouche 
sur la place 6. (uscire di nuoro) ressortir, 

riuscita, s.f. (successo) réussite; (esito) issue: la — di 
questo affare dipende da te, la réussite de cette affaire 
dépend de toi; la buona, la cattiva — di um esperimento, 
la réussite (o le succès), Vinsuecès d'une expérience: 
qualunque sia la — dell'impresa, quelle que soit l'issue 
de l’entreprise; l'esperimento ha fatto una cattiva —, 
l'expérience n'a pas réussi: ha fatto un'ottima — negli 
studi, il a très bien réussi dans ses études: queste scarpe 
hanno fallo una buona —, ces chaussures ont fait de 
l'usage (o ont duré longtemps). 

riuscito, ay. réussi: un abito, un dolee —, un costu- 
me, un gâteau réussis un esperimento non —. une Cx- 
périence ratée. 

riutilizzàre, v.t. utiliser, se servir* (de). 

riva, s.f. 1. (di mare) rivage (m.) || in — al mare, 
au bord de la mer || Riva degli Schiavoni, (a Venezia) 
quai des Esclavons 2. (di lago, di fiume) bord (m.), 
rive: (di canale, di fiume) berge: la — di un fiume, le 
bord (o la rive) d'un fleuve 3. (mar.) a —, en haut. 


riesce 
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rivaccinàre, r.f. revacciner. 

rivaccinazióne, s.f. revaccination. 

rivale, ag. e s.m. rival* || non teme rivali, (fig.) il n’a 
pas son rival || essere senza rivali, (fig.) ĉtre sans rival 
4 s.f. rivale. 

rivaleggiàre, v.i. rivaliser: — in eleganza con gqleu., 
rivaliser d'élégance avec qqn. 

rivalérsi, v.r se rattraper: ha perso tutto e ora 


spera di — giocando in Borsa, il a tout perdu et main- 
tenant il espère se rattraper en jonant à la Bourse; 
— sui clienti, se rattraper sur les clients; — sui più 


deboli, se venger sur les plus faibles 2. (valersi di nuoro) 
se servir* (de): si è rivalso degli stessi mezzi, il s'est servi 
des mêmes moyens. 

rivalicàre, v.t. franchir de nouveau. 

rivalità, s.f. rivalité. 

rivàlsa, s.f. 1. compensation: cercare una — a un 
affare andato a monte, chercher une compensation à 
une affaire qui a raté 2. (rivincita) revanche: prendersi 
una— su qleu., prendre sa revanche sur qqn. 3. (comm.) 
rechange, retraite 4. (dir.) recours (m.). 

rivàlso, p.p. di rivalérsi. 

rivalutàre, v.f. 1. réévaluer 2. (dare maggior va- 
lore a; riconoscere il valore di) revaloriser | — la mo- 
neta, (econ.) revaloriser la monnaie. 

rivalutazione, s.f. 1. réévaluation 2. (riconoscimento 
di valore) revalorisation || — della moneta, (econ.) reva- 
lorisation de la monnaie. x; 

rivangàre, v.t. 1. (rar.) bêcher de nouveau 2. (fig.) 
(riandare col pensiero a) remàcher: — il passato, re- 
mâcher les souvenirs du passé Ari — nei ricordi, 
(fig.) fouiller dans ses souvenirs. 

rivedére, v.t. 1. revoir*: non l'ho più rivisto, je 
ne l'ai plus revu; — un film, uno spettacolo, revoir 
film, un speetacl vedo la scena come se fosse i 
revois cette scène comme si c'était hier | arera il pre- 
sentimento che non Varrebbe più riristo, il avait le pres- 
sentiment qu'il ne le reverrait plus — la patria, re- 
voir sa patrie | — il sole, (fig.) revoir la lumière 2. (rt: 


riger*: — la , la parte, répéter sa leçon, son 
rôle; — i conti. réviser (a vérifier) les comptes: — un 
motore, réviser un moteur: — compiti, bosse, iger 


des devoirs, des épreuves — un giudizio, revoir (a 
réviser) un jugement | rivedérsi, v.rreciproco se re- 
voir* || a rivederci, au revoir/| ci edremo!, je t'at- 
tends au tournant ! 

rivedibile, ag. 1. susceptible d'être revu 2. (mil.) 
ajourné. 

riveduta, s.f. coup (m.) d` 
ficolo prima di stamparlo, revoir un article 
Vimprimer. 

rivelàbile, ag. qui peut être révélé, 

rivelàre, ri. 1. révéler* 2. (feol.) révéler* 3. (fis.) 
détecter || rivelàrsi, v.r. se révéler*. 

rivelativo, ag. révélatif*. 

rivelatore, ay. révélateur* $ s.m. 1. (strum.) détecteur: 
— di mine, détecteur de mines 2. (foto. chim.) révé- 
latenr. 

rivelazione, s.f. révélation (in tutti i significati). 

rivellino, s.m. (st.mil.) (opera di fortificazione) demi 
-lune* (f.). 

rivendere, rt. 1. revendre* || fe Ta rivendo come me 
l'hanno raccontata, (fam.) je te raconte ca comme on 
me l'a raconté 2. (fig.) (superare) surelasser. 

rivendibile, ag. qu'on peut revendre. 

rivèndica, s.f. (dir.) revendicati 

rivendicàre, r.f. 1. revendiquer, réclamer: — un'ere 
dità. un diritto, revendiquer (o réclamer) un héritage. 
un droit 2. (vendicare di nuovo) venger* de nous 
veau, 

rivendicatore, ag. 
cateur. 


dare una — a un ar- 
avant de 


endicateur* 4 s.m. revendi- 


rivendicazione, s.f. revendication: rivendicazioni 
sindacali, revendications syndicales || azione di 
lamation). 


(dir.) action en revendication (0 
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rivéndita, s.f. 1. (il rivendere) revente 2. (vendita al 
minuto) vente au détail 3. (negozio) débit (m.): — di 
tabacchi, débit de tabac. 

rivenditore, s.m. revendeur; (al minuto) détaillant || 
rivenditrice, s.f. revendeuse; (al minuto) détaillante. 

rivendùgliola, s.f. (anche spreg.) vendeuse ambu- 
lante. 

rivendügliolo, s.m. (anche spreg.) vendeur am- 
bulant. 

rivenire, v.i. revenir*. 

riverberàre, v.t. réverbérer*; (un suono) réfléchir || 
riverberàrsi, v.r. se réverbérer*; (di suono) se ré- 
fléchir; (fig.) rejaillir: la sua gloria si riverbera su tutta 
la famiglia, sa gloire rejaillit sur toute la famille. 

riverberatôio, s.m. fourneau* à réverbère. 

riverberaziône, s.f. réverbération; (di suono) ré- 
flexion. 

rivèrbero, s.m. réverbération (f.); (di suono) réflexion 
(f.) || lampada a —, réverbère || forno a —, 
four à réverbère || di —, indirectement. 

riverènte, ag. respectueux*. 

riverenteménte, av. respectueusement. 

riverènza, s.f. 1. (sentimento rispettoso) respect (m.): 
nutrire, ispirare —, nourrir, inspirer du respect; trat- 
tare con —, traiter avec respect (o révérence) 2. (in- 
chino) révérence: fare la —, faire la révérence. 

riverenziàle, ag. V. reverenziale. 

riverire, v.t. 1. (manifestare rispetto per) révérer* 
2. (salutare con deferenza) présenter ses respects (à): (la) 
riverisco!, (je vous présente) mes respects ! 

riverito, ag. honoré: un uomo — da tutti, un homme 
honoré de tous || ÆRiverilo signore, (nello stile epistolare) 
Monsieur; Riverita, signora!, mes hommages, Mada- 
me! 

riverniciàre, v.t. revernir; (la ceramica) vernisser 
de nouveau, 

riverniciatùra, s.f. revernissage (m.). 

riversàre, v.f. 1. verser de nouveau: (fig.) déver- 
ser: — tutto l’affetto sui figli, déverser toute son affec- 
tion sur ses enfants; — la colpa sugli altri, faire retomber 
la faute sur les autres 2. (ant.) (rovesciare) renverser || 
riversàrsi, v.r. (spargersi) se répandre*; (fig.) se dé- 
verser: l’acqua del fiume si riversò per le campagne, l'eau 
du fleuve se répandit dans la campagne; la folla si 
riversò nella piazza, la foule se déversa sur la place. 

riversibile, ag. e deriv. V. reversibile e deriv. 

rivèrso, ag. renversé || cadere —, tomber à la ren- 
verse $ s.m. 1. (ant.) (rivolgimento) bouleversement 
2. (colpo rovescio) revers. 

rivestiménto, s.m. 1. revêtement (anche bot.): — di 
mattoni, di lamiera, revêtement de briques, en tôle; — 
in legno, revêtement en bois; (di stanze) boiseries; — di 
stucco, lambris; — di gomma, chape caoutchouc; — del 
forno, (metal.) revêtement (o garniture) du four 2. (il 
rivestire) revêtement: — in legno, boisage; — in stucco, 
lambrissage. 

rivestire, v.t. 1. rhabiller: — gien, da capo a piedi, 
rhabiller qqn. de la téte aux pieds 2. (foderare) recou- 
vrir*; (di pareti) tapisser: — in legno le pareti, boiser 
les murs 3. (fig.) (mascherare) déguiser: rivestono il loro 
egoismo di falsa generosità, ils déguisent leur égoïsme 
sous une fausse générosité 4. (indossare) revétir*: — la 
toga, revétir la toge || è una questione che riveste grande 
importanza, (fig.) c'est un problème qui revêt un grand 
intérêt 5. (avere una carica) recouvrir*: — il grado di 
capitano, avoir le grade de capitaine || rivestirsi, v.r. 
1, se rhabiller; (fig.) se revêtir* 2. (vestirsi diversamente) 
s'habiller: — per una grande occasione, s'habiller pour 
une grande occasion 3. (indossare) endosser: — la divisa, 
endosser l’uniforme. 

rivestito, ag. 1. (ricoperto) revêtu; (fig.) voilé: — di 
velluto, di seta, revêtu de velours, de soie; — di legno, 
revêtu de bois (o boisé); un fatto — di leggenda, (fig.) 
\un événement voilé de légende 2. (vestito a nuovo) 
rhabillé || un villano —, un (paysan) parvenu. 

rivestitùra, s.f. V. rivestiménto. 


rivoltàre 


rivétto, s.m. (lec.) rivet. 

rivièra, s.f. bord (m.) de la mer || Za Riviera di 
Levante, di Ponente, la Riviera du Levant, du Po- 
nent, 

rivieràsco, ag. (del mare) de la côte; (del fiume) ri- 
verain $ s.m. habitant de la côte; (abitante lungo le 
rive di un fiume) riverain. 

rivincere, v.t. 1. (vincere di nuovo) vaincre* de 
nouveau ?. (ricuperare denaro o altra cosa al gioco) 
regagner. 

rivincita, s.f. revanche: fare la —, jouer la revanche || 
si è preso una bella —, il a pris une belle revanche. 

rivinto, p.p. di rivincere. 

riviràre, v.t. e à. (mar.) revirer. 

riviràta, s.f. (mar.) revirement (m.). 

rivifitàre, v.t. visiter de nouveau; (rifare visita) re- 
faire* une visite: il medico verrà a rivisitarti questa 
sera, le docteur repassera (te voir) ce soir || devo andare 
a farmi — dal medico, il faut que j’aille revoir mon 
docteur. 

rivissüto, p.p. di rivivere. 

rivista, s.f. 1. coup (m.) d’ceil || dare una — agli ap- 
punti, revoir ses notes 2. (mil.) revue: passare in — 
le truppe, passer les troupes en revue|| passare in — di- 
verse proposte, (fig.) passer en revue plusieurs proposi- 
tions 3. (pubblicazione) revue: scientifica, revue scien- 
tifique || — di moda, Journal de mode || una — setti- 
manale, un hebdomadaire; — illustrata, magazine 
4. (spettacolo teatrale) revue. 

rivisto, p.p. di rivedére. 

rivivere, v.i. revivre* (anche fig.) $ v.t. revivre*: vor- 
rebbe — quei giorni felici, il voudrait revivre ces jours 
heureux. 

riviviscènza, s.f. V. reviviscènza. 

rivo, s.m. (letter.) ruissean*. 

rivolàre, v.i. voler de nouveau (anche fig.). 

rivolére, v.t. 1. (volere di nuovo) vouloir* de nouveau 
2. (volere la restituzione di ql.co.): rivoglio i miei libri, 
rends-moi mes livres; rivoleva a tutti à costi i suoi libri, 
il voulait absolument qu'on lui rendît ses livres. 

rivòlgere, v.t. 1. tourner: — gli occhi verso qleu., 
tourner les yeux vers qqn. 2. (rovesciare) retourner: 
— un sacco, retourner un sac 3. (indirizzare) adresser: 
— una preghiera, la parola, adresser une prière, la pa- 
role; — una domanda a qlcu., poser une question à 
qqn. || rivolse i suoi ultimi pensieri al figlio, ses der- 
nières pensées allèrent vers son fils || rivòlgersi, v.r. 
s'adresser (anche fig.). 

rivolgiménto, s.m. 1. bouleversement (anche fig.) 
2. (chir.) version (f.). 

rivolo, s.m. 1. (ruscelletto) petit ruisseau* 2. (riga- 
gnolo) rigole (f.) || un — di sudore, de grosses gouttes de 
sueur. 

rivòlta, s.f. 1. révolte: reprimere una —. réprimer 
une révolte 2. (rar.) (estremità di manica. stivale, ecc.) 
revers (m.) 3. (ant.) (di strada, di fiume: parte incurvata 
a gomito) coude (m.). 

rivoltaménto, s.m. retournement. 

rivoltànte, ag. 1. révoltant: è di un egoismo —, il 
est d'un égoîsme révoltant 2. (che ripugna al gusto) 
dégofitant: è un intruglio —, c’est une mixture dé- 
goûtante. 

rivoltàre, v.t. 1. retourner: — la terra, retourner la 
terre; — un soprabilo, retourner un manteau; — una 
bistecca, retourner un bifteck || — l'insalata, tourner 
(o remuer) la salade || — le maniche, retourner les 
manches || voltala e rivoltala è sempre la stessa cosa, 
(fam.) quel que soit le point de vue, c’est toujours 
pareil 2. (ripugnare) écœurer (anche fig.): quella be- 
vanda mi ha rivoltato lo stomaco, cette boisson m'a 
écœuré (0 ma soulevé le cœur); il tuo contegno mi 
rivolta, ta conduite m’écceure || rivoltàrsi, v.r. 1. se 
retourner: si voltava e si rivoltava nel letto, il se tournait 
et se retournait dans son lit 2. (ribellarsi) se révolter: 
si è rivoltato contro i suoi genitori, il s’est révolté contre 
ses parents. 


rivoltàta 


rivoltàta, s.f. dare una — alla bistecca, retourner 
le bifteck. 

rivoltàto, ag.1.(diabito)retourné 2. (arald.) contourné. 

rivoltatùra, s.f. retournement (m.); (di abito) re- 
tournage (m.). 

rivoltèlla, s.f. revolver (m.). 

rivoltellàta, s.f. coup (m.) de revolver. 

rivòlto, p.p. di rivòlgere $ ag. tourné: — indietro, 
tourné en arrière || naso — all’insù, nez retroussé + s.m. 
(mus.) renversement. 

rivoltolàre, v.t. rouler || rivoltolàrsi, v.r. se rou- 
ler || — nel fango, (di maiali) se vautrer dans la boue. 

rivoltolône, s.m. culbute (f.). 

rivoltòso, ag. e s.m. rebelle, révolté. 

rivoluzionàre, v.t. révolutionner (anche fig.). 

rivoluzionàrio, ag. e s.m. révolutionnaire, 

rivoluzionarifmo, s.m. esprit révolutionnaire. 

rivoluzione, s.f. 1. révolution (anche fig.): la — 
industriale, la révolution industrielle || la Rivoluzione 
Francese, (st.) la Révolution Francaise || che —/, (fam.) 
quelle pagaie! || mettere — dapperiutto, créer de la 
confusion partout || mettere in — la casa, portare la — 
in casa, révolutionner la maison || se non mi ubbidi- 
scono faccio la —, si on ne m’obéit pas je chambarde 
tout 2. (astr. mat.) révolution. 

rivomitàre, v.t. revomir. 

rivulària, s.f. (bot.) rivulaire. 

rivulsiône, s. f., rivulsivo, ag. e s.m. V. revulsiòne, 
revulsivo. 

rivuotàre, v.t. revider. 

rizoàtono, ag. (linguistica) ne portant pas d’accent 
sur la racine. 

rizòbio, s.m. (fitopatologia) rhizobium. 

rizocàrpico, ag. (bot.) rhizocarpé. 

rizoctònia, s.f. (bot.) rhizoctonie, rhizoctone (m.). 

risdfago, ag. rhizophage. 

rizòma, s.m. (bot.) rhizome. 

rizomatòso, ag. (bot.) rhizomateux*. 

rizòdpodi, s.m.pl. Gool) rhizopodes. 

rizòstoma, s.m. (2001.) rhizostome. 

rizòtomo, s.m. (ant.) rhizotome. 

rizotònico, ag. (linguistica) accentué sur la racine, 

rizza, s.f. (mar.) saisine, risse. 

rizzàre, v.t. 1. dresser: — una tenda, dresser une 
tente; — un palo, dresser un potean || — la cresta, 
dresser la crête; (fig.) se dresser sur ses ergots | — 
gli orecchi, (fig.) dresser l’oreille || — il pelo, hérisser 
le poil 2. (erigere) élever*: — un muro, élever un mur || 
rizzàrsi, v.r. I. se lever*, se hisser; se dresser: — in 
punta di piedi, se lever (o se hisser) sur la pointe des 
pieds; — sul letto, se dresser sur son lit 2. (di capelli) 
se dresser, se hérisser: mi si rizzano i capelli, mes 
cheveux se dressent (o se hérissent) sur ma téte || 
una storia da fare — i capelli, une histoire à faire dresser 
(o hérisser) les cheveux sur la tête. 

rò, s.m. o f. (diciassettesima lettera dell’alfabeto greco) 
rho (m.). 

roàno, ag. rouan* $ s.m. (cheval*) rouan. 

roast-beef, s.m. (ingl.) (cuc.) rosbif, roast-beef. 

ròba, s.f. 1. (proprietà, sostanze) biens (m.pI.); (cose 
personali) affaires (pl.); (cosa, cose) choses (pl.); (oggetti) 
objets (m.pl.): ha lasciato tutta la sua — ai poveri, il a 
laissé tous ses biens aux pauvres; questa terra è tutta 
— mia, toutes ces terres m’appartiennent; radunò le 
sue poche robe e se ne andò, il rassembla ses quelques 
affaires et s'en alla; è molto geloso della sua —, il est 
très jaloux de ses affaires; — di valore, objets de valeur; 
— rubata, objets volés; è vecchia —, ce sont des vieil- 
leries; bo solo — vecchia da vendere, je n’ai que des 
vieilles choses à vendre; ha portato della — da man- 
giare, il a apporté quelque chose A manger: non c’è 
molta — da mangiare, il n’y a pas grand-chose à 
manger; ha la casa piena di —, sa maison est pleine 
de choses; tutta la — di casa è della moglie, tout ce 
qui est dans la maison appartient à sa femme || non 
toccare quella —, ne touche pas cela || di che — è fatto?, 


1792 


de quoi est-ce fait? || cos'è questa —?, qu’est-ce que 
c’est que ca? || questa è — nostra, ceci est à nous || 
ho della — da farti vedere, j'ai quelque chose à te 
montrer || questa non è — sua, è copiata, ce n’est pas 
de lui, c’est une copie || non preoccuparti, è — da niente, 
ne t'inquiète pas, ce n’est pas grave || non è — per te!, 
ce n’est pas pour toi! || bella —!, c’est du propre! || 


che —!, regarde-moi ca! || — da matti, c'est de la folie; 
— da chiodi, c’est inouï || è — da ridere !, c’est à mourir 
de rire !; è — da piangere, c'est à pleurer || è — di 
vent'anni fa, il y a vingt ans de ca || troppa —/!, c'est 
trop! || non desiderare la — d'altri, (nel Decalogo) le 
bien d’autrui ne désireras 2. (abiti) vétements (m.p1.); 
(stoffa) étoffe; (tessuto) tissu (m.): — d'inverno, d'estate, 
vêtements d'hiver, d’été; — usata, vêtements usagés; 


questo vestito è fatto di — buona, cette robe est faite d'une 
bonne étoffe; quella ragazza ha molla —, cette jeune 
fille a une garde-robe bien garnie; — da lavare, da stirare, 
des choses à laver, à repasser 3. (merce) marchandise; 
articles (m.pl.): — a buon mercato, articles (o marchan- 
dises) bon marché; — scelta, di prima qualità, marchan- 
dises de choix, de première qualité; è — fine, c’est de 
la bonne marchandise; si compera e si vende — d’occa- 
sione, on vend et on achète des marchandises d’occasion 
4. (cibi): la — dolce non mi piace, je n’aime pas les 
douceurs; la — salata non mi piace, je n’aime pas le 
salé (o les choses salées); è meglio che evitiate la — pic- 
cante, il vaut mieux que vous évitiez les mets épicés. 

robàccia, s.f. marchangise de mauvaise qualité, ca- 
melote. 

rébbia, s.f. (bot.) garance. 

Robèrta, no.pr.f. Roberte. 

Robèrto, no.pr.m. Robert. 

robinia, s.f. (bot.) robinier (m.). 

robivècchi, s.m. brocanteur. 

Roboàmo, no.pr.m. (Bibbia) Roboam. 

roboànte, ag. V. reboànte. 

ròbot, s.m. robot. 

roburite, s.f. (esplosivo) roburite. 

robustaménte, av. vigoureusement. 

robustezza, s.f. force, vigueur (anche fig.). 

robùsto, ag. 1. robuste; (forte) fort: spalle robuste, 
des épaules robustes; fibra, costituzione robusta, forte 
constitution (o constitution robuste); voce robusta, voix 


forte || stomaco —, estomac d’autruche 2. (di cose) 
(solido) solide: tronco, ramo —, trone, branche solide 
3. (fig.) fort: intelligenza robusta, forte intelligence || 
vino —, vin fort || stile —, style vigoureux. 


rocàggine, s.f. enrouement. 

rocambolésco, ag. (letter.) rocambolesque. 

ròcca!, s.f. 1. (fortezza) forteresse 2. (roccia) roche: 
cristallo di —, cristal de roche 3. (anat.) rocher (m.). 

rócca?, s.f. (conocchia) quenouille. 

roccafòrte, s.f. citadelle (anche fig.). 

rocchétto!, s.m. 1. bobine (f.); (per la seta) rochet || 
— d'induzione, (elettr.) bobine d’induction 2. (mec.) 
(di ingranaggio) pignon; (di orologio) barillet || den- 
tato di avvolgimento, di svolgimento, (cine.) mollette 
dentée du début, de la fin du film; — per il trasporto 
del film, (cine.) entraînement du film. 

rocchétto?, s.m. (eccl.) rochet. 

ròcchio, s.m. 1. (di albero, di colonna) tronçon 2. (di 
salsiccia) saucisson. 


ròccia, s.f. 1. (geol.) roche: — eruttiva, roche éruptive 
2. (parete, blocco di pietra) rocher (m.) || alpinismo su 
—, varappe; fare della —, faire du rocher (o de la 


varappe); scarpe da —, varappes 3. (suolo roccioso) 
roc (m.): costruire sulla —, bâtir sur le roc || saldo 
come la —, (fig.) ferme comme un roc. 

rocciatôre, s.m. varappeur, rochassier. 

rocciòso, ag. rocheux* || le Montagne Rocciose, les 
Montagnes Rocheuses. 

ròcco, s.m. 1. (eccl.) (bastone pastorale) crosse (f.) 
2. (scacchi) tour (f.). 

Rôcco, no.pr.m. Roch. 

ròccolo, s.m. (region.) tenderie (f.). 


ra 
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ròco, ag. rauque. 

rococò, ag. e s.m. rococo. 

rodàggio, s.m. rodage (anche fig.). 

rodamina, s.f. (chim.) rhodamine. 

Ròdano, no.pr.m. (yeog.) Rhône. 

rodàre, v.i. roder (anche fitr.). 

ródere, mi, 1. ronger* (anche fig.) — il freno, 
(fg.) ronger son frein || rodersi il fegato, se faire du 
mauvais sang || un osso duro da —, (fig.) un dur à 
cuire 2. (scherz.) (mangiare) se mettre* sous la dent || 
rôdersi, v.r. (fig.) se ronger*: si rode dalla gelosia, 
il est dévoré de jalousie || — dalla bile, sc faire de 
la bile. 

Rodèfia, n0.pr.f. (geog.) Rhodésie. 

Rôdi, no.pr.f. (geog.) Rhodes | abitante di —, Rho- 
dien. 

rodilégno, s.m. (2001.) ronge-bois*. 

rodiménto, s.m. rongement; (fig.) tourment. 

ròdio!, s.m. (chim.) rhodium. 

ròdio?, ag. (di Rodi) rhodien*. 

rodìo?, s.m. rongement; (fig.) tourment. 

rodite!, s.f. (z00l.) rhodite (m.). 

rodite?, s.f. (min.) rhodite. 

roditóre, ay. rongeur* # s.m. (zool.) rongeur. 

rododèndro, s.m. (bot.) rhododendron. 

rodoficèe, s.f.pl. (bot.) rhodophycées. 

Rodòlfo, no.pr.m. Rodolphe. 

rodomontàta, s.f. rodomontade. 

Rodoménte, no.pr.m. Rodomont | rodoménte, s.m. 
(fig.) rodomont. 

rodomontésco, ag. (rar.) de rodomont. 

Rodrigo, no.pr.m. Rodrigue. 

Roentgen, s.m. V. Rontgen. 

roentgenterapia, s.f. V. ròontgenterapìa. 

rogàre, v.t. (dir.) rédiger (un acte notarié). 

rogatòria, s.f. (dir.) commission rogatoire. 

rogatôrio, ag. (dir.) rogatoire. 

rogaziône, s.f. (eccl.) rogations (pI.). 

ròggia, s.f. (region.) canal* d'irrigation. 

rògito, s.m. (dir.) acte notarié, 

rógna, s.f. 1. (scabbia) gale 2. (malattia di alcune 
piante) teigne 3. (fig.fam.) ennui (m.), embétement (m.): 
che —!, quel ennui! || cercare rogne, chercher noise (o 
rogne). 

rognonàta, s.f. (cuc.) rognonnade. 

rognòne, s.m. (cuc.) rognon. 

rognòso, ay. 1. galeux* || è morto come un cane —, 
il est mort comme un chien galeux 2. (fig. fam.) em- 
bétant: un lavoro —, un travail embêtant. 

rògo, s.m. 1. bûcher: condannare al —, condamner 
au bûcher (o au feu) 2. (incendio) bras 

Rolàndo, no.pr.m. Roland. 

rollàre, v.i. (mar.) rouler. 

rollàta, s.f. (mar.) coup (m.) de roulis. 

rollino, s.m. (petit) rouleau*. 

rollio, s.m. roulis: aletta di —, aileron anti-roulis. 

Róma, no.pr.f. (geog.) Rome || — non è stata fatta 
in un giorno, Rome ne s’est pas faite en un jour. 

Romàgna, no.pr.f. (geog.) Romagne. 

romagnòlo, ag. romagnol $ s.m. (abitante) Roma- 
gnol. 

romòàico, ag. romaique. 

romanaménte, av. à la romaine. 

romàncio, ag. e s.m. romanche. 

romàndo, ag. romand. 

romanésco, ag. romain. 

Romania!, no.pr.f. (geog.) Roumanie. 

Romänia?, no.pr.f. (linguistica) Romania. 

romànico, ug. (arte) roman. 

romanifmo, s.m. I. idiotisme du dialecte romain 
2. (dottrina della Chiesa romana) romanisme. 

romanista, s.m. e f. romaniste. 

romanistica, s.f. 1. (dir.) études (pl.) de droit 
romain 2. (filologia romanza) filologie romane. 

romanità, s.f. romanité. 

romanizgàre, v.t. romaniser. 


rompere 


romàno, ag. romain: l'impero —, l'empire romain: 
la Chiesa romana, Y Eglise romaine || numeri romani, 
chiffres romains | carattere —, (tip.) caractère romain || 
fare il saluto —, saluer à la romaine | pagare alla ro- 
mana, payer chacun sa part || carciofi alla romana, 
(cuc.) artichauts à la romaine $ s.m. (abitante) Romain. 

Romàno, no.pr.m. Romain. 

romanòlogo, s.m. romaniste. 

romanticaménte, av. romantiquement. 

romanticheria, s.f. sensiblerie, affectation roman- 
tique. 

romanticifmo, s.m. (ei Jet!) romantisme. 

romantico, ag. e s.m. romantique (in tutti i si- 
unificati). 

romanticùme, s.m. (spreg.) romantisme exagéré; 
(sentimentalismo) sensiblerie (f.). 

romantizgzàre, v.t. (rur.) romantiser. 

romànga, s.f. romance. 
re, vt. romancer*, 

romangàto, ay. romancé. 

romangzeggiàre, v.i. (leller.) faire* du roman + v.t. 
(rar.) romanciser, romancer*. 

romangescaménte, av. romanesquement, de ma- 
nière romanesque. 

romanzésco, ag. romanesque (anche fig.): un poema 
—; un poème romanesque; una vita romanzesca, (fig.) 
une vie romanesque || uno serittore —, un romancier || 
un personaggio —, un personnage de roman $ s.m. 
romanesque: la sua avventura ha del —, il y a du ro- 
manesque dans son aventure. 

romangétto, s.m. I. (breve romanzo) petit roman 
2. (storia fantastica) roman 3. (avventura amorosa) pe- 
tite aventure. 

romansgière, s.m. romancier. 

romangzina, s.f. V. ramangina. 

romàngo!, s.m. roman: — di avventure, di cappa e 
spada, roman d'aventures, de cape et d'épée; giallo, 
poliziesco, roman policier; — fiume, roman-fleuve; — 
d'appendice, a puntate, roman-feuilleton: — di fanta- 
scienza, roman d’anticipation (o de science-fiction); 
— a fumetti, feuilleton en bandes dessinées; — sce- 
neggiato, roman adapté pour la télévision ou la radio || 
ne ha fatto tutto un —!, il en a fait tout un roman! 

romàn30?, ag. roman: lingue romanze, langues ro- 
manes || Svizzera Romanza, Suisse Romande. 

rombàre, v.i. gronder; (di motore) vrombir. 

rombétto, s.m. (Gool) turbotin. 

rémbico, ag. rhombique | sistema —, (min.) système 
rhombique. 

ròombo!, s.m. 1. (geom.) rhombe, 
rhumb, quart. 

ròombo?, s.m. (zoo1.) turbot. 

rombo), s.m. grondement; (di motore) vrombisse- 
ment: il — del tuono, del cannone, le grondement du 
tonnerre, du canon. 

romboèdrico, ag. rhomboédrique. 

romboèdro, s.m. (geom.) rhomboèdre. 

romboidäle, ag. rhomboïdal*. 

rombôide, ug. 1. (geom.) rhomboïdal* 2. 
rhomboïde A s.m. (anat.) rhomboïde. 

romèico, ag. V. romàico. 

romèno, ag. roumain A s.m. 
2. (abitante) Roumain. 

romèo, s.m. (ant.) pèlerin (allant à Rome) % ag. 
strada romea, route qui mène à Rome. 

Romèo, no.pr.m. Roméo. 

rémice, s.f. (bot.) rumex (m.). 

romitàggio, s.m. (ant.) ermitage. 

romitico, ag. (ant.) érémitique. 

romito, ag. (letter.) solitaire $ s.m. (ant.) ermite. 

romitòrio, s.m. ermitage. 

Rômolo, no.pr.m. (st.) Romulus || — Augustolo, (st.) 
Romulus Augustule. 

rompere, v.t. 1. casser: — un piatto, un bastone, delle 
noci, casser une assiette, un bâton, des noix; rompersi 
una gamba, un braccio, se casser la jambe, le bras || 


losange 2. (mar.) 
e 


(anat.) 


1. (lingua) roumain 


rompicàpo 


rompersi la schiena a fare ql.co., (fig.) se casser les reins 
à faire qq.ch, || rompersi losso del collo, se casser le 


cou || rompersi il capo, (fiu.) se casser la tête || — i tim- 
pani, (fig.) casser les orcilles || — la faccia a, casser la 
figure à || — l’anima a, (fam.) casser les picds à || — gli 


indugi, se décider || chi rompe paga (e i cocci sono suoi), 
(prov.) qui casse les verres les paye 2. (spezzare) rompre* 
(anche fig.): — del pane, rompre du pain; — gli argini, 
rompre les digues; — il digiuno, rompre le jeûne; — 
il silenzio, la monotonia, rompre le silence, la monoto- 
nie | — l'incanto, rompre le charme (o l'enchantement) || 
— il sonno, interrompre le sommeil | — il ghiaccio, 
(fig.) rompre la glace | — un’amicizia, un fidanzamento, 
rompre une amitié, des fiancailles || i patti, la tregua, 
rompre les traités, la trêve || — i ponti con qleu., 
(fig.) rompre les ponts avec qqn. || — le linee nemiche, 
(mil.) rompre les lignes ennemies || — il passo, le ri- 
ube, (mil.) rompre le pas, les rangs || — il trotto, (ippica) 
passer du trot au galop 3. (un fessuto, ecc.) (strappare) 
déchirer 4. (letter.) (sconfiggere) battre* ẹ v.i. 1. (inter- 
rompere i rapporti) rompre*: ha rotto con il fidanzato, 
elle a rompu avec son fiancé 2. — (in mare), (naufra- 
gare) faire* naufrage 3. (prorompere): — in pianto, 
fondre en larmes || rompersi, v.r. 1. (spezzarsi) se 
casser, se rompre* || l’incanto si è rotto, le charme est 
rompu 2. (andare in pezzi) se casser, se briser: il piatto 
cadde e si ruppe, l’assiette tomba ct se cassa (0 se bri- 
sa) 3. (guastarsi) se casser: mi si è rotto l'orologio, ma 
montre s'est cassée, 

rompicàpo, s.m. 1. cassement de tête 2. (indovi- 
nello; problema difficile) casse-téte*. 

rompicòllo, s.m. casse-cou* | correre a —, courir 
bride abattue (0 à tombeau ouvert). 

rompighiàccio, s.m. 1. (mar.) brise-glace* 2. 
alpinisti) piolet. 

rompiménto, s.m. 1. (il rompere) cassement 2. (rot- 
tura) cassure (f.). 

rompiscàtole, s.m. e f. (fam.) casse-pieds*. 

rompitùtto, rompòne, s.m. (fam.) brise-tout*. 

Romuàldo, no.pr.m. Romuald. 

romùleo, ay. (letter.) de Romulus || la città romulea, 
Rome || la romulea gente, les Romains. 

rònca, s.f. V. roncola. 

roncàre, v.t. (rar.) élaguer avec la serpe. 

roncatüra, s.f. élagage (m.). 

ronchétto, s.m. V. roncolo. 

Roncifvàlle, no.pr.f. (geog.) Roncevaux (m.). 

rônco, s.m. (med.) rhonchus. 

réncola, s.f. serpe. 

roncolàta, s.f. coup (m.) de serpe. 

roncolo, s.m. serpette (f.). 

roncòne, s.m. (st.mil.) pertuisane (f.). 

ronda, s.f. (mil.) ronde: fare la —, faire la ronde; 
cammino di —, chemin de ronde | fare la — a una ra- 
gazza, (scherz.) faire la cour à une jeune fille. 

rondàccia, s.f. (st. mil.) rondache. 

rondeau, s.m. (fr.) V. rondò?. 

rondèlla, s.f. (mec.) rondelle: — di spinta, rondelle 
de butée; — d'arresto, rondelle d'arrêt; — di tenuta 
ermetica, rondelle d'étanchéité. 

rondèllo, s.m, (lett.) rondel. 

róndine, s.f. hirondelle || — di mare, hirondelle de 
mer || a coda di —, à queue d’aronde; abito a coda di 
—, habit à queue de morue (o de pie) || una — non 
fa primavera, (prov.) une hirondelle ne fait pas le 
printemps. 

rondinòtto, s.m. hirondeau*. 

rondò!, s.m. (di strade) rond-point*. 

rondò?, s.m. (lett. mus.) rondeau*, 

rondóne, s.m. (z001.) martinet. 

ronfàre, v.i. (fam.) I.ronfler 2. (fare le fusa) ronronner. 

röntgen [ræntgən], s.m. (fis.) röntgen. 

röntgenterapia [ræntgənterapia], s.f. (med.) rönt- 
genthérapie. 

ronzàre, v.i. 1. (di insetti) bourdonner; (di motori) 
ronfler: mi ronzano le orecchie, j'ai des bourdonnements 
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d'oreilles 2. (fig.) (girare attorno) rôder: — attorno a gien. 
aql.co., rôder autour de qqn., de qq.ch. | — intorno a 


una ragazza, tourner autour d’une jeune fille 3. (fig.) 
(passare) passer; (furbinare) s'agiter: che cosa ti ronza 
per il capo?, qu'est-ce qui te passe par la téte?; pensieri 
molesti mi ronzavano nella mente, des pensées importu- 
nes s'agitaient dans ma tête. 

ronzinànte, s.m. rossinante (f.), haridelle (f.); (pop.) 
canasson. 

ronzino, s.m. (spreg.) rosse (f.), haridelle (EI: (pop.) 
canasson. 

rongio, s.m. (di insetti) bourdonnement; (di motori) 
rontlement; (alle orecchie) bourdonnement. 

rongòne, s.m. (pop.) 1. (moscone) bourdon 2. (cor- 
teggiatore) soupirant. 

ròrido, ag. (poet.) humide de rosée. 


ròfa!, s.f. 1. (bot.) rose: -— tea, rose thé; — di 
macchia, rose de bruyère; — selratica, canina, rose 
sauvage (o églantine); (pianta) églantier; — di mag- 


gio, rose pompon; acqua di rose, eau de rose; legno di 
rose, bois de rose | — delle Alpi, rhododendron || — 
di mare, ortie de mer (0 actinie) || — di Gerico, rose des 
sables (o de Jéricho) || essere fresco come una —, être 
frais comme une rose || è un bocciolo di —, c’est un 
bouton de rose un romanzo all'acqua di rose, un 
roman à l’eau de rose; giunse fresco come una —, il 
arriva comme une fleur || non sono tutte rose, ce n'est 
pas tout rose || essere su un letto di rose, être couché 
sur un lit de roses || se son rose fioriranno, qui vivra, 
verra | Za guerra delle Due Rose, (st.) la guerre des 
Deux-Roses || il Cavaliere della Rosa, (st.) le Chevalier 
à la Rose || non c'è — senza spine, (prov.) il n'est pas 
de roses sans épines 2. (fig.) groupe (m.): la — dei 
favoriti, le groupe des favoris 3. (arch.) (rosone) rose, 
rosace 4. (givielleria) (rosetta) rose, rosette: un diamante 
tagliato a —, un diamant taillé en rose (0 rosette) 
5. (di capelli) épi (m.) 6. (geog.) rose: la — dei venti, la 
rose des vents 7. (mus.) rose, rosette, ouïe 8. — di tiro, 
(mil.) gerbe de tir. 

ròfa?, ag. rose: dei nastri —, des rubans roses || 
an romanzo —, un roman rose # s.m. (colore) rose: — 
untico, vieux rose; — confetto, rose bonbon; era tutta 
vestita di —, elle était tout en rose || vedere tutto —, 
voir tout en rose (o voir la vie en rose). 

Ròfa, no.pr.f. Rose. 

rofàcea, s.f. (med.) rosacée. 

rofàcee, s.f.pl. (bot.) rosacées. 

rofàceo, ay. 1. (rosato) rosé 2. (scient.) rosacé. 

rofàio, s.m. 1. rosier 2. (roseto) roseraie (f.). 

Rofalia, no.pr.f. Rosalie. 

rofanilina, s.f. (chim.) rosaniline. 

rofàrio, s.m. (eccl.) 1. (di cinque decine) chapelet; 
(di quindici decine) rosaire: recitare il —, dire son cha- 
pelet (o rosaire) 2. (fig.) chapelet: un — di insulti, 
un chapelct d'injures. 

rofàto, ag. 1. (roseo) rose: labbra rosate, lèvres roses || 
vino —, vin rosé || l’Aurora dalle dita rosate, l’ Aurore 
aux doigts de rose 2. (che contiene essenza di rose) rosat*: 
miele ——, miel rosat; aceto, olio —, vinaigre, huile rosat 
4 s.m. (vino) rosé. 

ròsbif, s.m. V. roast-beef. 

ròfbiffe, s.m. (fosc.) V. roast-beef. 

Roscellino, no.pr.m. (st.fil.) Roscelin. 

Ròscio, no.pr.m. (st.) Roscius. 

rofellina, s.f. petite rose. 

ròfeo, ag. rose (anche fig.): un — avvenire, un avenir 
tout rose; rosee prospettive, des perspectives agréables. 

rofèola, s.f. (med.) roséole. 

roféto, s.m. roseraie (f.). 

rofétta, s.f. 1. (decorazione, ornamento a forma di 
rosa) rosette 2. (in gioielleria) rose, rosette: diamante 
tagliato a —, diamant taillé en rose (0 rosette) 3. (mec.) 
rondelle 4. (bot.) rosette: foglie disposte a —, feuilles 
en rosette. 

Rofétta, no.pr.f. (geog.) Rosette || pietra, stele di 
—, (archeol.) pierre de Rosette. 
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rosicànti, s.m.pl. (200l.) rongeurs. 

rosicàre, v.t. (rodere) ronger*; (mangiucchiare) gri- 
gnoter || chi non risica non rosica, (prov.) qui ne risque 
rien, n'a rien. 

rosicchiàre, v.t. (rodere) ronger*; (mangiucchiare) 
grignoter: un topo ha rosicchiato il tavolo, une souris a 
rongé la table; — un tozzo di pane, grignoter un mor- 
ceau de pain || rosicchiarsi le unghie, ronger ses (0 se 
ronger les) ongles | — punti, minuti a qlcu., (fig.) (sport) 
grignoter des points, des minutes à qqn. 

roficoltòre, s.m. rosiériste. 

rofignòlo, s.m. poet. per ufignòlo. 

Rofina, no.pr.f. Rosine. 

rofmarino, s.m. (bot.) romarin. 

rofminiàno, ag. (fil.) rosminien* A s.m. (relig.) ro- 
sminien. 

Rofmünda, no.pr.f. (st.) Rosemonde. 

ròso, p.p. di rodere, 

rofolàccio, s.m. (bot.) coquelicot, ponecau* || co- 
lor —, ponceau. 

rofolàre, v.t. (cuc.) rissoler | rofolàrsi, v.r. (cuc.) 
rissoler | — al sole, (fig.) se rôtir au soleil, 

rofolàta, rofolatùra, s.f. dare una — a ql.co., (cuc.) 
rissoler qq.ch. 

rofolia, s.f. (med.) roséole. 

rosòlida, s.f. (bot.) rossolis (m.), drosère. 

rofolièra, s.f. porte-liqueurs* (m.). 

rofòlio, s.m. rossolis. 

rofóne, s.m. (arch.) rosace (f.). 

ròspo, s.m. 1. crapaud || ingoiare un —, avaler des 
couleuvres 2. (fig.) (persona brutta) (vilain) crapaud; 
(persona scontrosa) ours (mal léché) 3. coda di —, (zool.) 
baudroic, lotte de mer, 

ròssa, s.f. (donna dai capelli rossi) rousse. 

Rossana, no.pr.f. Roxane. 

rossàstro, ag. rougeûtre; (di capelli, di pelo) rous- 
sàtre. 

rosseggiänte, ag. rougeoyant. 

rosseggiàre, v.i. rougeoyer*. 

rossétta, s.f. (200/.) roussette. 

rossétto!, s.m. (per le labbra) rouge à lèvres; (per le 
guance) rouge: darsi il —, se mettre du rouge à lèvres. 

rossétto?, s.m. 1. Gool) pagel, pageau* 2. (bot.) 
russule (f.). 

rossiccio, ag. rougeâtre; (di capelli, di pelo) rous- 
sâtre. 

Rossigliône, no.pr.m. (geog.) Roussillon | del —, 
roussillonnais || abitante del —, IRoussillonnais. 

rossiniàno, ag. rossinien*. 

rossino, ag. mal (vet.) rouget, rougeole. 

rosso, ag. I. rouge: rino —, vinrouge: il semaforo 
è —, le feu est au rouge: avere gli occhi rossi (di pianto), 
avoir les yeux rouges (de pleurs); ere — dalla ver- 
gogna, étre rouge de honte || diventare — come un gam- 
bero, come un peperone, devenir rouge comme une 
écrevisse, comme une tomate || diventare — di rabbia, 
devenir bleu de colère || quella ragazza è bianca e rossa, 
cette jeune fille a de belles couleurs | luna rossa, 
lune rousse || Cappuccetto —, le petit Chaperon rouge || 
le Camicie rosse, (st.) les Chemises rouges || Croce Rossa, 
Croix-Rouge || Mar Rosso, Mer Rouge || numeri rossi, 
(comm.) nombres rouges; clausola rossa, (comm.) red 
clause 2. (di capelli, di pelo) roux* 3. (rossiccio) roux*: le 
foglie rosse dall'autunno, le feuilles rousses de l'automne 
$ s.m. 1. (colore rosso) rouge: vedere —, (fig.) voir rouge || 
— di sera bel tempo si spera, (prov.) ciel rouge le soir 
présage le beau temps 2. (colore rossiccio) roux* 3. (uomo 
dai capelli rossi) ronx*; (fam.) rouquin 4. (fuorlo) jaune 
5. (vino rosso) ronge 6. (gioco della roulette) rouge: 
puntare sul —, jouer sur le rouge 7. (aderente ai partiti 
di estrema sinistra) rouge 8. (arald.) gueules (f.pl.). 

réssola, s.f. (bot.) russule. 

rossére, s.m. rougeur (f.): il — gli salì alle guance, 
une rougeur (o le rouge) lui monta au front; fingendosi 
di — disse..., il dit en rougissant...; con — debbo con- 
fessare che..., je rougis d’avouer que... 


ròtolo 


ròsta, s.f. (arch.) fenêtre en éventail. 

rosticcère, s.m. V. rosticcière. 

rosticcerìa, s.f. ròtisserie. 

rosticcière, s.m. rôtisseur. 

rosticcio, s.m. (metal.) scorie (f.). 

rostràto, ag. rostral*: colonna rostrata, colonne ros- 
trale |! nave rostrata, navire muni d’un rostre. 

ròstro, s.m. I. (becco dei rapaci) bec 2. (zool.) rostre 
3. (bot.) rostre 4. (delle navi antiche) rostre 5. pl. (st. 
romana) (tribuna) rostres. 

Ròta, Sàcra, s.f. (eccl.) Rote (romaine). 

rotàbile, ag. carrossable || materiale —, (ferr.) ma- 
tériel roulant # s.f. route carressable. 

rotacifmo, s.m. (linguistica) rhotacisme. 

rotacizzàre, v.t. (linguistica) modifier par rhota- 
cisme. 

rotàia, s.f. 1. rail (m.): — di contatto, rail de contact; 
base, suola della —, patin du rail; gambo della —, âme 
du rail; festa della —, champignon du rail || uscire dalle 
rotaie, (anche fig.) dérailler 2. (solco lasciato dalle ruo- 
te) ornière. 

ròtang, s.m. (bot.) rotang. 

rotànte, ag. tournant. 

rotàre, v.i. I. tourner: la Terra ruota intorno a se 
stessa, la Terre tourne autour d’elle même 2. (volteg- 
giare) tournoyer* ¢ v.t. tourner; (gli occhi) rouler: — 
le braccia, tourner les bras (o faire des moulinets avec 
les bras). 

Ròtari, no.pr.m. (st.) Rothari(s): Editto di —, Loi 
de Rotharis. 

rotariàno, s.m. rotarien. 

rotativa, s.f. (fip.) rotative. 

rotativista, s.m. rotativiste. 

rotativo, ag. (dotato di movimento rotatorio) rotatif*; 
(di rotazione) de rotation: sistema agrario —, système 
de rotation des cultures. 

rotatòrio, 09. rotatoire || senso —, sens giratoire. 

rotazionàle, ag. rotatoire. 

rotazione, s.f. 1. rotation: movimento di —, mou- 
vement de rotation; la — di un corpo sul suo asse, 
la rotation d'un corps autour de son axe; solido di 
—, solide de rotation || regime di —, (mec.) régime de 
rotation 2. (avvicendamento) roulement (m.): — del 
personale, roulement du personnel; — dei capitali, 
roulement des capitaux 3. (agr.) assolement (m.), ro- 
tation des cultures. 

roteàre, v.t. tourner; (gli occhi) rouler: far — un 
bastone, faire tourner un bâton ¢ v.i. tournoyer*: la- 
quila roteava nel cielo, l'aigle tournoyait dans le ciel. 

rotèlla, s.f. 1. petite roue | pattini a rotelle, patins 
A roulettes | poltrona a rotelle, fauteuil roulant | — di 
sperone, molette d'éperon 2. (elemento di un meccant- 
smo) roulette gli manca qualche —, (fig.fam.) il lui 
manque une case 3. (anat.) (rotula) rotule 4. (st. mil.) 
(piccolo scudo rotondo) rondelle, 

rotellina, s.f. roulette. 

rotellista, s.m. (sport) hockeyeur sur roulettes. 

rotenòne, s.m. (chim.) roténone. 

rotiferi, s.m.pl. (z00l.) rotifères. 

rotif mo, s.m. (mec.) train d’engrenage, rouage. 

rotocàlco, s.m. 1. (fip.) rotogravure (f.): stampare 
a —, imprimer en rotogravure 2. (periodico) magazi- 
ne, illustré. 

rotocalcografia, s.f. rotogravure. 

rotocalcogràfico, ag. de rotogravure. 

rotolaménto, s.m. roulement, 

rotolàre, v.t. rouler: — una botte, un sasso, rouler (a 
faire rouler) un tonneau, une pierre A v.i. rouler: il 
masso rotolò giù per il pendio, le rocher roula le long 
de la pente || — giù per le scale, tomber (0 dégringoler) 
dans l'escalier || rotolàrsi, v.r. se rouler. 

rotolio, s.m. roulement continu. 

ròtolo, s.m. rouleau*: un —- di carta, di stoffa, un 
rouleau de papier, d’étoffe; un — di pellicola fotografi- 
ca, un rouleau de pellicule photographique | a rotoli, 
Lav. à vau-l’eau. 


rotoléne 


rotolône, s.m. roulade (f.); (caduta) dégringolade (f.): 
i bambini facevano rotoloni sul prato, les enfants fai- 
saient des roulades sur le pré; he fatto un — per le sca- 
le, il a dégringolé dans l’escalier. 

rotolòni, av. cadere —, a —, rouler (o tomber en 
roulant); cadere —, a — per le scale, tomber (o dégrin- 
goler) dans l’escalier || tutto va a —, (fig.) tout va à 
vau-l’eau. 

rotonàve, s.f. (mar.) navire (m.) à rotors. 

rotonda, s.f. 1. (arch.) rotonde 2. (terrazza di forma 


circolare) terrasse 3. (spartitraffico) rond-point* (m.) 
4. (st. abbigl.) rotonde. 
rotondaménte, av. (letter.) circulairement || sba- 


gliarsi —, se tromper lourdement. 

rotondeggiànte, ag. arrondi. 

rotondeggiàre, v.i. s'arrondir. 

rotondétto, ag. (fam.) rondelct*, grassouillet*. 

rotondézza, rotondità, s.f. rondeur (anche fig.). 

rotondo, ag. rond: viso —, guance rotonde, visage 
rond, joues rondes; mento —, menton arrondi; unu donna 
rotonda, une femme toute ronde | scrittura rotonda, 
écriture ronde || muscolo grande —, muscolo piccolo —, 
(anat.) (muscle) grand rond, (muscle) petit rond. 

rotore, s.m. (aer. elettr.) rotor. 

ròtta!, s.f. 1. (rottura) rupture || il Po minaccia una — 
degli argini, le PÒ menace de rompre ses digues || cor- 
rere a — di collo, courir comme un dératé || essere în — 
con qleu., être brouillé (o avoir rompu) avec qqn. 2. (di- 
sfatta) débâcle, défaite; (fuga) déroute: mettere in — 
un esercito, mettre une armée en déroute 

rôtta?, s.f. (mar. aer.) route: cap (m.): — alla bussola, 
route au comp — vera, route vraie (o cap vrai); uf- 
ficiale di —, officier de route (o des montres); dare la —, 
donner la route; fare — per, faire route vers (o mettre 
le cap sur); cambiare —, changer de route (o de cap); 
invertire la —, virer cap pour cap. 

rôttaÿ, s.f. (sirum. mus.) rote. 

rottàme, s.m. débris || rottami di ferro, ferraille || 
quelľ’uomo è un —, (fig.) cet homme est une 
épave. 

rótto, p.p. di rompere ¢ ag. 1. cassé; (frantumato) 
brisé || scarpe rotte, souliers percés (o troués) || sono 
— dalla fatica, je suis moulu (o rompu) de fatigue || 
una voce rotta dai singhiozzi, une voix entrecoupée de 
sanglots; voce rotta dall'emozione, voix cassée (o brisée) 
par l'émotion 2. (resistente) rompu || — ai vizi, rompu 
aux vices $ s.m. 1. per il — della cuffia, de justesse 
2. pl. (spiccioli) poussières (f.): mille lire e rotti, mille 
lires et des poussières. 

rottùra, s.f. rupture (anche fig.): — di un contratto, 
rupture d’un contrat; carico di (fis.) charge de 
rupture || la — dei sigilli, (dir.) le bris des scellés. 

ròtula, s.f. (anat.) rotule. 

rotùleo, ag. (anat.) rotulien*. 

roulette, s.f. (fr.) roulette. 

roulotte, s.f. (fr.) roulotte. 

round, s.m. (ingl.) (pugilato) round. 

routine, s.f. (fr.) routine. 

rovàio, s.m. (letter.) bise (f.), aquilon. 

rovèllo, s.m. (letter.) (stizza) dépit; (pensiero osses- 
sivo) obsession (f.). 

rovènte, ag. ardent (anche fig.); (di ferro) rouge. 

róvere, s.m. (bot.) rouvre. 

roveréto, s.m. rouvraie (f.). 

rovèscia, àlla, lav. V. rovèscio. 

rovesciaménto, s.m. renversement (anche fig.); (di 
barca) chavirement. 

rovesciàre, v.f. 1. (rivoltare) retourner: — le tasche, 
retourner ses poches 2. (capovolgere) renverser (anche 
fig.); (un'imbarcazione) faire* chavirer: — il governo, 
renverser le gouvernement 3. (versare) renverser: — 
il vino sulla tovaglia, renverser le vin sur la nappe || 
— insulti su qleu., déverser des injures sur qqn. || — 
la colpa su qleu., rejeter la faute sur qqn. || rove- 
sciàrsi, v.r. 1. se renverser; (di imbarcazione) cha- 
virer || l'automobile si rovesciò nel fosso, l'automobile 
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se retourna dans le fossé 2. (versarsi) se renverser; 
(di pioggia, ece.) s'abattre*; (di folla) se déverser: Vin- 
chiostro si è rovesciato, l'encre s'est renversée; la grandine 
si rovesciò all'improvviso sui campi, la grêle s'abattit 
tout à coup sur la campagne; la folla si rovesciò nella 
strada, la foule se déversa dans la rue. 

rovesciàta, s.f. (calcio) retourné (m.). 

rovesciàto, ag. 1. (capovolto) renversé; (di indumento) 
retourné 2. (arald.) versé. 

rovèscio, ag. à l'envers; (riverso) renversé: con 
il capo — sul guanciale, la tête renversée sur l'oreiller | 
cadere —, tomber à la renverse || punto —, (nei lavori 
a maglia) maille à l'envers $ s.m. 1. (l'opposto del di- 


ritto) revers; (di tessuto) envers: il — della mano, le | 
revers de la main; il — della medaglia, (anche fig.) le 
revers de la médaille || ogni diritto ha il suo —, (prov.) 


chaque médaille a son revers 2. (lennis) revers 3. (il 
cadere improvviso di pioyyia, grandine, ecc.) averse (f.); 
(fig.) bordée (f.): un — d'improperi, une bordée (o 
un flot) d’injures 4. (disgrazia) revers: un — di fortuna, 
un revers de fortune a rovescio, alla rovescia, Lar. 
à l’envers; (fig.) de travers: si è messo il pullover alla 
rovescia, a —, il a mis son tricot à l'envers; capisce 
tutto alla rovescia, a —, il comprend tout de travers |} 
conto alla rovescia, compte à rebours || da rovescio, 
lav. (fam.) à l'envers: stirare un vestito da —, repasser 
une robe à l'envers. 

rovesciône!, s.m. 1. (manrovescio) revers de main 
2. (di acqua) (grosse) averse. 

rovesciône?, rovesciôni, av. à la renverse. 

rovéto, s.m. ronceraie (f.), fourré d'épines || — ar. 
dente, (Bibbia) buisson ardent. 

rovina, s.f. 1. ruine (anche fig.): casa in —, maison 
en ruine; la città era tutta una —, la ville était toute en 
ruine || andare in —, (di cose) tomber en ruine; (di 
persone) se ruiner; mandare in —, ruiner || la — di un 
raccolto, la perte d'une récolte || quesl'impresa è stata 
una vera —, cette affaire a été vraiment ruineuse || 
è nato per la mia —, il est né pour mon malheur 2. (crollo) 
écroulement (m.): il terremoto provocò la — dell'edificio, 
le tremblement de terre provoqua l'écroulement de 
l'édifice 3. pl. (ruderi) ruines. 

rovinàre, v.t. I. ruiner: il gioco lo ha rovinato, le jeu 
Va ruiné; il bere lo ha rovinato, la boisson a ruiné sa 
santé; rovinarsi la salute, ruiner sa santé 2. (danneggiare) | 
abîmer: la pioggia rovina i campi, la pluie abîme les | 
champs; la pioggia mi ha rovinato le scarpe, la pluie a | 
abîmé mes chaussures || l’acqua cheta rovina i ponti, | 
(prov.) méfiez-vous de l'eau qui dort 3. (fig.) (sciupare) | 
gâcher: mi hai rovinato le vacanze, tu as gâché mes va- 
cances; ha rovinato i miei piani, il a bouleversé mes Í 
plans A v.i. s'écrouler: la casa rorinò al suolo, la maison 
s’écronla || la valanga rovinò a valle, Vavalanehe s'abattit 


dans la vallée rovinàrsi, v.r. (economicamente) se | 
ruiner; (dannegyiarsi) s'abimer: — al gioco, se ruiner au 
jeu. 


rovinàto, ag. (mandato in rovina) ruiné; (danneg- | 
giato) abîmé. 

rovinio, s.m. (fracasso) fracas; (crollo) écroulement; | 
(frana) éboulement. 

rovinosaménte, av. 
mente) violemment. 

rovinéso, ag. (che manda in rovina) ruineux*; (che 
causa danni) catastrophique; (violento) furieux*: un | 
affare —, une affaire ruineuse: un temporale —, un orage 
catastrophique: torrente —, torrent furieux. 

rovistàre, v.t. e i. fouiller. | 

rovistio, s.m. 1. fouille (f.) ?. (rumore) bruit de choses j 
froissées. 

ròvo, s.m. ronce (f.). | 

ròzza, s.f. rosse. | 

rozzaménte, av. grossièrement, rudement. 

ro33ézza, s.f. grossièreté, rudesse. 

rÔ330, ag. 1. (non rifinito) brut: pietra rozza, pierre 
brute 2. (fig.) fruste; (di persona) mal dégrossi: maniere 
rozze, manières frustes; uomo —, homme mal dégrossi. 


1. ruineusement 2. (violente. 


| 
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rùba, s.f. mettere a —, piller (o mettre au pillage); 
i suoi dischi vanno a —, (fig.) on s'arrache ses disques 
(o ses disques se vendent comme des petits pains). 

rubacchiaménto, s.m. (rar.) chapardage; (di pro- 
dotti della campagna) maraudage, maraude (f.). 

rubacchiàre, v.t. chaparder, chiper; (prodotti del- 
la campagna) marauder || — sulla spesa, faire danser 
l’anse du panier. 

rubacuòri, ag. enjôleur*: sorriso —, sourire enjò- 
leur A s.m. bourreau* des cœurs. 

rubàre, v.t. voler: mi hanno rubato il portafogli, on 
m’a volé mon portefeuille;. — sul peso, voler sur le 
poids || — sulla spesa, faire danser l'anse du panier || 
— a man salva, voler impunément || non li ho rubati 
questi soldi, je peux dire que je n’ai pas volé cet argent || 
ruba lo stipendio, il vole l'argent qu'on lui donne || 
— il tempo a qleu., faire perdre son temps à qqn. || 
— le ore al sonno, prendre sur son sommeil || mi rubi 
il mestiere !, tu veux faire mon travail! || — il mestiere 
al boia, tuer || mi hai rubato la parola di bocca, j'allais 
le dire || non —, (nel Decalogo) le bien d’autrui tu ne 
prendras ni retiendras à ton escient || rubàrsi, v.r. 
reciproco s'arracher. 

rubàto, ag. e s.m. (mus.) rubato. 

rubber, s.m. (ingl.) (gioco del bridge) rob, 
bre. 

rubécchio, ag. ant. per rosseggiänte. 

rubefacènte, ag. e s.m. (med.) rubéfiant. 

rubefaziône, s.f. (med.) rubéfaction. 

rubellite, s.f. (min.) rubellite. 

rubèola, s.f. (med.) rubéole. 

ruberia, s.f. volerie, vol (m.): è una —, c'est un vol 
manifeste. 

rubèsto, ag. ant. letter. per robùsto. 

rubiàcee, s.f.pl. (bot.) rubiacées. 

rubicèllo, s.m. (min.) rubicelle (f.). 

rubicòndo, ag. rubicond. 

Rubicône, no.pr.m. (geog.) Rubicon || passare il —, 
(fig.) franchir (o passer) le Rubicon. 

rubidio, s.m. (min.) rubidium. 

rubinetteria, s.f. robinetterie. 

rubinétto, s.m. robinet. 

rubino, s.m. (min.) rubis. 

rubizzo, ag. bien portant. 

rùblo, s.m. rouble. 

rubrica, s.f. 1. (quaderno a margini scalettati) réper- 
toire (m.) (à onglets): — telefonica, réportoire télé- 
phonique 2. (in un periodico) rubrique: la — della 
cronaca mondana, la rubrique des mondanités 3. (negli 
incunaboli, ecc.) rubrique 4. pl. (eccl.) (norme cerimo- 
niali nei messali) rubriques. 

rubricàre, v.t. rubriquer. 

rubricista, s.m. rubricaire. 

ruchétta, s.f. (bol.) roquette. 

rudbèkia, s.f. (bot.) rudbeckie. 

rüde, ag. rude: carattere —, caractère rude; sistemi 
rudi, systèmes sévères. 

rudeménte, av. rudement. 

rudentàto, ag. (arch.) rudenté. 

rudènte, s.m. o f. (arch.) rudenture (f.). 

ruderàle, ag. rudéral*. 

rùdere, rùdero, s.m. ruines (f.pl.): i ruderi di un 
tempio, les ruines d’un temple || ormai è un —, 
(fig.) ce n’est plus qu'une ruine. 

rudézza, s.f. rudesse. 

rudimentàle, ag. rudimentaire. 

rudiménto, s.m. rudiment (in tutti i significati). 

rudiste, s.f.pl. (geol.) rudistes (m.). 

rùffa, s.f. mélée || fare a — raffa, se battre pour ar- 
river à prendre qq.ch. 

ruffiàna, s.f. (volg.) cntremetteuse, maquerelle. 

ruffianàta, s.f. (volg.) saleté. 


ro- 


ruffianeggiàre, vi. (volg.) maquereller, servir* 
d’entremetteur. 

ruffianeria, s.f. maquerellage (m.): (adulazione) 
flagornerie. 


rumorista 

ruffianésco, ag. de maquereau; (adulatore) fla- 
gorneur*. 

ruffiàno, s.m. (volg.) entremetteur, maquereau*; 


(adulatore) flagorneur. 

Rufino, no.pr.m. (st.lett.) Rufin. 

Rùfo, no.pr.m. (st.) Rufus. 

rùga, s.f. ride: un viso solcato da rughe, un visage 
sillonné de rides (0 un visage ridé). 

rugbista, s.m. joueur de rugby. 

rugby, s.m. (ingl.) rugby. 

ruggènte, ag. rugissant. 

Ruggèro, no.pr.m. Roger. 

rugghiàre, v.i. e deriv. V. ruggire e deriv. 

rùggine, s.f. 1. rouille: il ferro prende la — facil- 
mente, le fer se couvre de rouille (o se rouille) facile- 
ment || la — del grano, la rouille du blé || color —, cou- 
leur rouille 2. (fig.) (astio, rancore) rancune: cé una 
vecchia — tra loro, il y a de vieilles rancunes entre eux || 
aver della — contro qleu., avoir une dent contre qqn. 

rugginosità, s.f. rouillure (anche bot.). 

rugginòso, ag. rouillé, 

ruggire, v.i. rugir (anche fig.). 

ruggito, s.m. rugissement (anche fig.). 

rugiàda, s.f. rosée. 

rugiadóso, ag. 1. humide de rosée 2. (spreg.) (un- 
tuoso) doucereux* 3. (letter.) (rigoglioso) florissant. 

rugliàre, v.i. 1. (di animali) grogner 2. (di elemen- 
ti naturali) gronder, mugir; (di tempesta) rugir. 

rugosità, s.f. rugosité. 

rugóso, ag. ruzueux*: (di viso) ridé. 

ruina, s.f. e deriv. V. rovina e deriv. 

ruinifórme, ag. (geol.) ruiniforme. 

rullàggio, s.m. (aer.) roulement (sur le sol). 

rullàre, v.i. rouler (in tutti i significati) ẹ v.t. (spia- 
nare con un rullo) rouler. 

rullàta, s.f. (aer.) roulement (m.) (sur le sol). 

rullatùra, s.f. (agr.) roulage (m.). 

rullino, s.m. V. rollino. 

rullio, sm. 1. roulement ?. (mar.) roulis. 

rùllo, s.m. 1. (di tamburo) roulement 2. (tec.) rou- 
leau*; (di scorrimento) galet: (di macchina per scrivere) 
rouleau porte-papier: — per cuscinetti, rouleau pour 
roulement: — di guida, rouleau-guide || — inchio- 
stratore, (tip.) rouleau encreur || — di guida, (di pro- 
iettore) galet guide-film || — compressore, (anche fig.) 
rouleau compresseur 3. — (di pellicola), rouleau (de 
pellicule) 4. (mus.) rouleau* perforé. 

rum, s.m. rhum. 

Rumania, no.pr.f. V. Romania!. 

rùmba, s.f. (mus. e danza) rumba. 

Rumelia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Roumélie |} 
abitante della —, Rouméliote. 

Rumenia, no.pr.f. V. Romania!. 

rumèno, ag. e s.m. V. romèno. 

ruminàle, ag. fico —, (st. romana) figuier ruminal. 

ruminànte, ag. ruminant. 

ruminànti, s.m.pl. (zo0l.) ruminants. 

ruminàre, v.t. ruminer (anche fig.). 

ruminazióne, s.f. rumination. 

rùmine, s.m. (anat. veterinaria) raumen, panse (f.). 

rumóre, s.m. I. bruit: il — del tuono, dei passi, 
le bruit du tonnerre, des pas; fare —, (anche fig.) faire 
du bruit || mettere a —, mettre en ébullition || mettersi 
a —, se soulever || — di fondo, bruit de fond 2. (suoni 
confusi) rumeur (f.): il — della folla minacciosa, la 
rumeur de la foule menaçante 3. (ant. o letter.) (fama) 
réputation (f.) 4. pl. (cine. rad. tv) bruitage (sing.). 

rumoreggiaménto, s.m. bruit: (baccano) chahut, 
vacarme 

rumoreggiànte, ag. grondant*. 

rumoreggiàre, v.i. I. (di elementi naturali) gronder; 
(di persone, di folla) chahuter 2. (ont) propager* 
des bruits. 

rumorio, s.m. (ant. o letter.) rumeur (f.), bruit sourd 
et prolongé. 

rumorista, s.m. (cine. rad. tv) bruiteur. 


rumorosaménte 


rumorosaménte, av. bruyamment. 

rumorosità, s.f. bruit (m.). 

rumoròso, ug. bruyant: strade rumorose, rues bru- 
yantes || risata rumorosa, rire sonore. 

rùna, s.f. rune. 

rùnico, ag. runique. 

ruolino, s.m. rôle || — di marcia, (mil.) rôle (o liste) 
de marche. 

ruòlo, s.m. 1. rôle: — dei contribuenti, rôle des con- 
tribuables; i ruoli dell’esercito, les rôles de l'armée; — 
d’equipaggio, (mar.) ròle d’équipage; — di combatti- 
mento, (mar.) rôle de combat; — d’udienza, (dir.) rôle 
d’audience (o particulier); — delle cause del tribunale, 
(dir.) ròle du tribunal; mettere a —, (dir.) inscrire au 
rôle || — organico, rôle des employés effectifs || impie- 
gato di —, fonctionnaire titulaire; professore di —, 
professeur titulaire (o en titre) | passare qleu. in —, 
titulariser qqn.; passaggio in —, titularisation || collo- 
care qlcu. fuori —, mettre qqn. en disponibilité || 
fuori —, hors cadre 2. (teat.) rôle:. in questa commedia 
ha il — del marito, dans cette comédie il joue le rôle 
du mari || ha avuto un — decisivo nella mia vita, il a 
joué un rôle décisif dans ma vie. 

ruòta, s.f. 1. roue: veicolo a due, a quattro ruote, vé- 
hicule à deux, à quatre roues; — anteriore, posteriore, 
roue avant, arrière; — direttrice, indipendente, motrice, 
(aut.) roue directrice, indépendante, motrice; — di 
scorta, di ricambio, roue de secours; — di frizione, (mec.) 
roue de friction; — condotta, roue menée; — del mulino, 
roue du moulin; — a pale, (mar.) roue à aubes; — 
di prua, (mar.) étrave; — del timone, (mar.) roue 
du gouvernail || la — della fortuna, la roue de la for- 
tune || fare la —, (anche fig.) faire la roue || mettere 
il bastone fra le ruote, (fig.) mettre des bâtons dans 


les roues || essere l’ultima — del carro, (fam.) être 
la cinquième roue du char || ungere le ruote, (fig.) 
graisser la patte || dare la — a un coltello, repas- 


ser un couteau || seguire a — qleu., suivre qqn. roue 
contre roue; (fig.) suivre qqn. de près || arrivare a 
—, arriver roue contre roue || vincere di una —, gagner 
d'une rouc || a — libera, (anche fig.) en roue libre || 
l'aquila scendeva a grandi ruote, l'aigle planait en 
cercle 2. mantello a —, cape; gonna a —, jupe cloche 
3. (urna da cui si estraggono i numeri del lotto) roue 
4. (nei conventi di clausura) tour (m.) 5. (antico supplizio) 
roue: condannare qleu. alla —, condamner qqn. au 
supplice de la roue 

ruotàre, v.i. e t. V. rotàre. 

ruotifmo, s.m. V. rotifmo. 

rùpe,s.f.rocher(m.)|| Rupe Tarpea, Roche Tarpéienne. 

rupèstre, ag. rupestre. 

rùpia!, s.f. (med.) rupia (m.). 

rupia?, s.f. (moneta) roupie. 

rupicola, s.f. (2001.) rupicole (m.). 

rupicolo, ag. rupicole. 

ruràle, ag. e s.m.rural*: scuola —, école rurale || cas- 
sa —, caisse des agriculteurs || i rurali, les ruraux. 

ruscellaménto, s.m. ruissellement. 

ruscellétto, s.m. ruisselet. 

ruscèllo, s.m. ruissean*. 

rufignòlo, s.m. poet. per ufignòlo. 

rùspa, s.f. (mec.) scraper (m.). 

ruspànte, ag. pollo —, poulet de ferme (o fermier). 

ruspàre, r.i. 1. ratisser le terrain 2. (di polli, razzo- 
lare) gratter (le sol) $ v.t. (spianare il terreno con la ru- 
spa) niveler* le terrain. 

russàre, v.i. ronfler. 
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Rüssia, no.pr.f. (geog.) Russie: 
Blanche. 

russificàre, v.t. russifier. 

russificazióne, s.f. russification. 

rùsso, ag. russe | insalata russa, (cuc.) salade russe Il 
uova alla russa, (cuc.) œufs durs mayonnaise + sm. 
I. (lingua) russe 2. (abitante) Russe. 

russòfilo, ag. e s.m. russophile. 

russoviàno, ag. (lett.) de Rousseau. 

rusticàggine, s.f. rusticité. 

rusticàle, ag. (/etter.) villageois. 

rusticaménte, av. rustiquement. 

rusticàno, ag. paysan*. 

rustichézza, rusticità, s.f. rusticité. 

rùstico, ag. rustique: una casa rustica, une maison 
rustique; mobilio —, mobilier rustique; stile —, style 
rustique; maniere rustiche, manières frustes (o rus- 
tiques) || a —, (edil.) à cru: costruzione a —, construc- 
tion portant à cru | è — ma d'animo gentile, (fig.) sous un 
air un peu rude il cache un cœur d’or # s.m. 1. (Zetter.) 
paysan, campagnard 2. (locale annesso a fattorie, ville, 
ecc.) annexe (f.) 3. (casa rustica) maison rustique 
4. (edil.) gros œuvre 5. pl. (cuc.) friands. 

Rut, no.pr.f. (Bibbia) Ruth. 

rùta, s.f. (bot.) rue. 

rutabàga, s.f. (bot.) rutabaga (m.). 

rutàcee, s.f.pl. (bot.) rutacées. 

Rutèni, no.pr.m.pl. (antica popolazione celtica) Ru- 
tènes. 

Rutènia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ruthénie. 

rutènio, s.m. (chim.) ruthénium, 

rutèno, ag. ruthène. 

rutilànte, ag. (letter.) rutilant. 

rutilàre, v.i. (leller.) rutiler. 

rùtilo!, ag. V. rutilànte. 

rùtilo?, s.m. (min.) rutile. 

rutina, s.f. (farm.) rutine, rutoside (m.). 

ruttàre, v.i. roter. 

rùtto, s.m. rot. 

ruttôre, s.m. (elettr.) rupteur. 

Rùtuli, no.pr.m.pl. (st.) Rutules. 

ruvidaménte, av. rudement. 

ruvidézza, ruvidità, s.f. 1. rugosité, aspérité 2. (fig.) 
(scortesia) rudesse, brusquerie. 

rùvido, ag. I. rêche; (scabro) raboteux*: pelle ru- 
vida, peau rêche; lana ruvida, laine rêche; legno —, 
bois raboteux; pietra ruvida, pierre pleine d'aspérités 
2. (fig.) (scortese) rude, brusque: è di modi ruvidi, il 
a des manières rudes (o brusques). 

rù3z3za, s.f. V. rü330. 

rugsäre, v.i. (fam.) s'ébattre®*. 

rü330, s.m. 1. (il ruzzare) ébats (pl.) 2. (capriccio) 
caprice; (voglia) envie (f.). 

rùzzola, s.f. (gioco) palet (m.): fare, giocare alla —, 
jouer au palet. 

ruzzolàre, v.i. 1. (cadere rotolando) dégringoler 
(dans): ruzzolò giù per le scale, il dégringola dans l'es- 
calier 2. (rotolare) rouler: una pietra ruzzolò ai suoi pie- 
di, une pierre roula à ses pieds + v.t. (far rotolare) rouler. 

ruzzolàta, s.f. dégringolade. 

ruzzolio, s.m. dégringolade (f.). 

ruzzolône, s.m. dégringolade (f.), culbute (f.); (fig.) 
culbute (f.): fare un —, faire une culbute (o dégringoler); 
(fig.) faire la culbute || (a) ruzzoloni, en dégringolant: è 
finito (a) ruzzoloni sotto il tavolo, il a dégringolé sous la 
table: è caduto (a) ruzzoloni per le scale, il a dégringolé 
dans l’escalier. 


— Bianca, Russie 


S, s.m. o f. (diciussettesima lettera dell’alfabeto ita- 
liano) s (m.) | — come Savona, (al telefono) s comme 
Suzanne || a S, en S: curva a S, virage en S. 

Saar, no.pr.f. (geog.) Sarre || (tipico) della —, sar- 
rois || abitante della —, Sarrois. 

Saarbrücken, no.pr.f. (geog.) Sarrebruck (m.) || 
abitante di —, Sarrebruckois. 

Sàba, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Saba. 

sabadiglia, s.f. (bot.) sabadille. 

sabàtico, ag. V. sabbàtico. 

sàbato, s.m. samedi: le banche chiudono il —, les 
banques sont fermées le samedi || Sabato Santo, Sa- 


medi Saint || — grasso, samedi gras || in questo ufficio 
si fa il — inglese, dans ce bureau, on fait la semaine 
anglaise. 


sabäudo, ag. de la maison de Savoie. 

sàbba, s.m. sabbat. 

sabbàtico, ag. anno —, (relig. ebraica) année sab- 
batique; (di professore universitario) année de congé. 

sàbbia, s.f. sable (m.): — argillosa, granitica, sable 
argilleux, granitique || sabbie mobili, sables mouvants || 
costruire sulla —, (fig.) bâtir sur le sable || seminare nella 
—, (fig.) semer sur le sable. 

sabbiàre, v.t. sabler. 

sabbiatóre, s.m. sableur. 

sabbiatrice, s.f. (macchina) sableuse. 

sabbiatùra, s.f. 1. (mec.) sablage (m.) 2. (med.) bain 
(m.) de sable: fare le sabbiature, prendre des bains de 
sable. 

sabbièra, s.f. sablière. 

sabbionàra, s.f. sablonnière. 

sabbiône, s.m. (geol.) sablon. 

sabbiòso, ag. sableux*, sablonneux*. 

Sabèi, no.pr.m.pl. (st.) Sabéens. 

sabeifmo, s.m. (st.relig.) sabéisme. 

Sabèlli, no.pr.m.pl. (st.) Sabelliens. 

sabellianifmo, s.m. (st.relig.) sabellianisme. 

sabelliàno, ag. sabellien* 4 s.m. (st.relig.) sabellien. 
sabèllico, ag. sabellien*. 

Sabèllio, no.pr.m. (st.relig.) Sabellius. 

sabèo, ag. sabéen*. 

sabina!, s.f. (bot.) sabine. 

Sabina?, no.pr.f. (geog.) Sabine. 

sabino, ag. sabin $ s.m. (abitante) Sabin. 

sabotàggio, s.m. sabotage. 

sabotàre, v.t. saboter. 

sabotatôre, s.m. saboteur || sabotatrice, s.f. sabo- 
teuse. 

saburràle, ag. (med.) saburral*. 

Sàcca, s.f. 1. (borsa) sac (m.); (bisaccia) besace, bis- 
sac (m.) || far —, (di pus) se collecter 2. (insenatura) 
anse 3. (mil.) poche: — di resistenza, poche de ré- 
sistance 4. (bot.) sac (m.): — pollinica, sac pollinique 
5. — d’aria, (aer.) trou (m.) d’air. 

saccaràfi, s.f. (med.) saccharase. 

saccaràto, s.m. (chim.) saccharate. 

saccàrico, ag. (chim.) saccharique. 

saccàride, s.m. (chim.) saccharide. 

saccarifero, ag. (chim.) saccharifère. 

saccarificàre, v./. (chim.) saccharifier. 

saccarificaziône, s.f. (chim.) saccharification. 
saccarimetrìa, s.f. (chim.) saccharimétrie. 
saccarìmetro, s.m. (chim.) saccharimètre. 

Saccarina, s.f. (chim.) saccharine. 

saccaròide, ag. (min.) saccharoîde. 

saccarolàto, s.m. (farm.) saccharolé. 


saccaromicète, s.m. (bol.) saccharomyces, saccha- 
romycète. 

saccaròfio, s.m. (chim.) saccharose. 

saccarùro, s.m. (farm.) saccharure, 

saccàta, s.f. suchée || ha una — di soldi, (fam.) il a 
un tas de fric. 

saccènte, ag. pédant | donna —, bas-bleu A s.m. 
pédant A s.f. pédante, bas-bleu* (m.). 

saccenteménte, av. avec pédanterie. 

saccenteria, s.f. pédanteric, pédantisme (m.). 

saccentôna, s.f. pédante, bas-bleu*, 

saccentône, s.m. savantasse. 

saccheggiaménto, s.m. pillage. 

saccheggiàre, vi. piller; (rapinare) dévaliser: — 
una città, piller une ville; — una gioielleria, dévaliser 
une bijouterie || — un autore, piller un auteur. 

saccheggiatòre, s.m. pilleur, pillard. 

sacchéggio, s.m. pillage (anche fig.). 

sacchétto, s.m. sachet: — di caramelle, sachet de 
bonbons; — di plastica, sachet en plastique | — a 
terra, (mil.) sac de terre || abito a —, robe sac 

sàcco, s.m. I. sac: — da montagna, sac d’alpiniste; — 
a pelo, sac de couchage || — custodia per vestiti, housse 
(à vêtement) || — postale, sac postal || fuori —, (giorna- 
lismo) hors sac || tessuto a —, a trama di —, toile de 
sac || vuotare il —, (fig.) vider son sac || colmare il —, 
(fig.) dépasser les bornes || mettere qleu. nel —, (fig.) 
rouler qqn. (o mettre qan. dedans) || tornare con le 
pive nel —, revenir bredouille || fare Ze cose con la testa 
nel —, agir à l'aveuglette; l'ho fatto con la testa nel 
—, quand je l'ai fait, j'avais la tête ailleurs | cogliere 
gien, con le mani nel —, prendre qqn. la main dans le 


sac || reggere, tenere il — a qleu., (fig.) tenir l'échelle 
à qqn. || è un — d'ossa, il est maigre comme un clou || 
linea, vestito a —, ligne, robe sac || corsa nei sacchi, 
course en sac || fare il — a qleu., faire à qqn. le lit en 


portefeuille || riempirsi il —, (fam.) (mangiare a sazietà) 
s'empiffrer || non dire quattro se non l'hai nel —, (prov.) 
il ne faut pas vendre la peau de l’ours avant de l’avoir 
tué || — vuoto non sta in piedi, (prov.) un sac vide ne 
tient pas debout 2. (fam.) (grande quantità) tas: un 
— di soldi, di gente, un tas d’argent, de gens; gli vuole 
un — di bene, il lui est vraiment très attaché; gliene ho 
dette un — e una sporta, je lui en ai dit de toutes les 
couleurs; gliene ho date un — e una sporta, je lui ai 
donné son paquet || a sacchi, à foison 3. (anat.) sac: 
— lacrimale, sac lacrymal 4. (gergo) (biglietto da mille) 
sac: mè costato dieci sacchi, ça mia coûté dix sacs 
5. (saccheggio) sac: mettere a — una città, mettre une 
ville à sac 6. (saio di penitenza) sac. 

saccòccia, s.f. (region.) poche. 

saccolèva, s.m. (mar.) sacolève (f.). 

saccomänno, s.m. 1. (ant.) (st.mil.) goujat 2. (sac- 
chegaio) sac: far —, mettre à sac. 

saccône, s.m. paillasse (f.). 

sàcculo, s.m. (anat.) saceule. 

sacèllo, s.m. (lelter.) sacellum. 

sacerdotàle, ag. sacerdotal*. 

sacerdotalménte, a». en prêtre. 

sacerdote, s.m. prêtre || Sommo —, (il pontefice) 
Souverain pontife; (Bibbia) grand-prétre || — delle 
muse, (fig.) nourrisson des muses || sacerdotéssa, s.f. 
prètresse. 

sacerdozio, s.m. I. (ufficio, dignità di sacerdote) sa- 
cerdoce 2. (ordine sacro) prêtrise (f. 

sacertà, s.f. letter. per sacralità. 


sacràle 


sacràle!, ag. sacré. 

sacràle?, ag. (anat.) sacré. 

sacralgia, s./. (med.) sacralgie. 

sacralità, s.f. caractère sacré. 

sacralizzazione, s.f. (med.) sacralisation. 

sacramentàle, ag. 1. sacramentel*: grazia —, grâce 
sacramentellé; parole sacramentali, paroles sacramen- 
telles 2. (scherz.) rituel* $ s.m. sacramental*. 

sacramentalménte, av. ramentellement. 

sacramentàre, v.t. I. (eccl.) administrer les sacre- 
ments (à) 2. (giurure) jurer 3, (volg.) (bestemmiare) 
jurer, sacrer: giura e sacramenta che..., il jure ses 
grands dicux que... 

sacramentàrio!, s.m. (st.eccl.) sacramentaire. 

sacramentàrio?, s.m. (st.relig.) sacramentaire. 

sacramentàto, ag. Gesù —, le Saint Sacrement. 

sacramento, s.m. 1. sacrement: ricevere i sacramenti, 
accostarsi ai sacramenti, recevoir les (0 s'approcher des) 
sacrements || il SS. Sacramento, le Saint Sacrement || 
fare ql.co. con tutti i sacramenti, (fam.) faire qq.ch. 
avec des précautions extrémes 2. (ant. o letter.) (giura- 
mento solenne) serment. 

sacràre, v.t. (lelter.) sacrer 4 v.i. (fam.) sacrer. 

sacràrio, s.m. 1. (archeol.) sacrarium 2. (nelle chiese 
cattoliche) cuvette (f.) 3. (monumento in memoria di 
qleu.) sanctuaire: il — dei caduti, le monument aux 
morts (pour la Patric) 4. (fig.) (intimità) sanctuaire || 
nel — della coscienza, dans son for intérieur, 

sacràto, ag. I. (consacrato) consacré 2. (sacro) sacré. 

sacrestàno, s.m. V. sagrestàno. 

sacrestia, s.f. V. sagrestia. 

sacrificàbile, ag. sacrifiable. 

sacrificàle, ag. sacrificatoire. 

sacrificàre, v.t. sacrifier: — (vittime) agli dei, sacri- 
fier (des victimes) aux dieux; — la vita a un ideale, 
sacrifier sa vie à un idéal: in quell'angolo il quadro 
è veramente sacrificato, placé comme il est, ce ta- 
bleau est tout à fait sacrifié || il sacerdote sacrifica 
sull’altare, le prêtre accomplit le sacrifice de la Messe || 
sacrificàrsi, v.r. se sacrifier. 

sacrificàto, ag. sacrifié. 

sacrificatòre, s.m. (letter.) sacrificateur, 

sacrificio, s.m. sacrifice (in tutti i significati): una 
vita di sacrifici, une vie de sacrifices; far — di sé, se 
sacrifier || il Santo Sacrificio, le Saint Sacrifice (de la 
Messe) || il — dell’altare, le sacrifice de l'autel. 

sacrifico, ag. (st.romana) sacrificatoire. 

sacrifizio, s.m. V. sacrificio. 

sacrilegaménte, av. de manière sacrilège. 

sacrilègio, s.m. sacrilège (anche fig.). 

sacrìlego, ag. e s.m. sacrilège. 

sacripänte, s.m. (scherz.) 1. (uomo forte, robusto) cos- 
taud 2. (birbante) sacripant. 

sacrista, s.m. sacristain: 
des Palais Pontificaux. 

sacristia, s.f. V. sagrestia. 

sàcro!, ag. sacré (anche fi ordini sacri, ordres 
sacrés; la sua parola è sacra, sa parole est sacrée; è un 
— dovere, c'est un devoir sacré || avere un terrore di 
qlcu., avoir une terreur sacrée de qqn. || fuoco —, feu 
sacré || morbo —, (med.) mal sacré || la Via Sacra, la Voie 
Sacrée || il Sacro Collegio (dei Cardinali), le Sacré 
Collège (des Cardinaux) || il Sacro Cuore, le Sacré-Cœur || 
la Sacra Famiglia, la Sainte Famille; le Sacre Scritture, 
les Saintes Ecritures; i libri sacri, les livres saints; 
il Sacro Romano Impero, le Saint Romain Germanique 
+ sim. sacré. 

sàcro?, s.m. (anat.) sacrum. 

sacrosantaménte, av. à bon droit. 

sacrosànto, ag. I. très saint 2. (inviolabile, giusto) 
sacré: la libertà è un diritto —, la liberté est un droit 
sacré || è la sacrosanta verità, c'est la pure vérité || 
parole sacrosante!, sages paroles! || le sue sacrosante 
abitudini, (iron.) ses sacro-saintes habitudes. 

sadducèo, s.m. (st.relig.) sad(d)ucéen. 

sàdico, ag. e s.m. sadique. 


— del Papa, sacristain 
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sadifmo, s.m. sadisme. 

saducèo, s.m. V. sadducèo. 

saétta, s.f. 1. flèche, trait (m.) 2. (fulmine) foudre: 
rapido come la —, rapide comme la foudre; correre come 
una —, courir comme l'éclair 3. (punta di trapano) 
mèche 4. (lancetta di orologio) aiguille 5. erba —, (bot. 
pop.) flèche d'eau 6. (eccl.) herse. 

saettaménto, s.m. (letter.) 1. dardement 2. (fig.) gran- 
de quantité: un — di domande, un feu roulant de 
questions. 

saettàre, v.t. 1. darder (anche fig.) 2. (calcio) shooter. 

saettàta, s.f. coup (m.) de flèche. 

saettatóre, s.m. archer. 

saettia, s.f. (eccl.) herse. 

saettóne, s.m. 1. (zool.) couleuvre (f.) d’Esculape 
2. (arch.) contre-fiche* (f.). 

safàri, s.m. safari. 

safèna, s.f. (anat.) saphène. 

sàffica, s.f. (poesia) ode saphique. 

saffico, ag. (metrica) saphique. 

saffirina, s.f. (min.) saphirine. 

Saffo, no.pr.f. (st.lett.) Sap(p)ho. 

safranina, s.f. (chim.) safranine. 

sàga, s.f. (lett.) saga. 

sagace, ag. sagace. 

sagaceménte, av. avec sagacité. 

sagàcia, sagacità, s.f. sagacité. 

sagàrzia, s.f. (zool.) sagartie. 

saggézza, s.f. sagesse. 

saggiaménte, ur. sagement. 

saggiàre, v.t. essayer* (in tutti i significati). 

saggiatôre, s.m. I. essayeur 2. (bilancia di precisio- 
ne) trébuchet. 

saggiatùra, s.f. 1. titrage (m.) 2. (marchio di saggiatu- 
ra) poincon (m.) de garantie. 

saggiavino, s.m. (strum.) goùte-vin*. 

saggina, s.f. (bot.) sorgho (m.). 

sagginàle, s.m. tige sèche du sorgho. 

sagginàre, v.t. engraisser (les animaux). 

sàggio!, ag. e s.m. sage || i sette saggi, les sept sages. 

sàggio?, s.m. 1. essai: fare il — dell'argento, faire 
l'essai de l'argent (o essayer o titrer l'argent); tubo da 
—, (chim.) tube à essai || Ufficio del —, Bureau de ga- 
rantie 2. (campione) échantillon; (di libri, ece.) spécimen; 
(fig.) avant-goùt*: mandare saggi di vini, envoyer des 
échantillons de vins; numero di —, numéro spécimen; 
dare ql.co. in —, donner qq.ch. à titre de spécimen; 
questo non è che un — di ciò che ci aspetta, (fig.) ce n’est 
qu'un avant-goùt (0 aperçu) de ce qui nous attend 
3. (fig.) aperçu, preuve (f.); (prova scolastica) épreuve (f.): 
dare un — delle proprie capacità, donner un aperçu de 
ses capacités; dare — di sé, montrer ce qu'on vaut; 
(far mostra di sé) faire étalage de ses talents (o s’exhi- 
ber) || — ginnico, séance de gymnastique || — di danza, 
récital de danse (des élèves) 4. ( lett.) essai: — di costume, 
essai sur les mœurs 5, (comm.) taux: — d'interesse, taux 
d'intérêt; — di sconto, taux d'escompte. 

saggista, s.m. e f. essayiste. 

saggistica, s.f. essais (m.pl.): collana di —, collection 
d'essais; la recente — francese, les derniers essais français. 

saggistico, ag. la letteratura saggistica, les essais. 

sagittàle, ag. I. (letter.) sagitté 2. (anat.) sagittal*. 

sagittària, s.f. (bot.) sagittaire. 

Sagittàrio, no.pr.m. (astr.) Sagittaire. 

sagittàto, ag. (di foglia) sagitté. 

sàgo!, s.m. (mantello dei soldati romani) sagum. 

sàgo?, s.m. V. sagù. 

sàgola, s.f. (mar.) ligne: (di bandiera, di vela, ecc.) 
drisse: — da scandaglio, ligne de sondage; — da sol- 
cometro, ligne de loch. 

sàgoma, s.f. 1. (forma) silhouette, profil (m 
di carico, (ferr.) gabarit de chargement: — limite in- 
ternazionale, (ferr.) gabarit passe-partout 2. (modello) 
modèle (m.); (mec.) gabarit (m.) 3. (bersaglio) silhouette 
(de tir): — mobile, silhouette mobile 4. (fam. scherz.) è 
proprio una —, c'est vraiment un numéro. 
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sagomàre, v.i. donner une forme (à), façonner; (al 
tornio) tourner; (blocchi di pietra) tailler; (mobili, cor- 
nicioni, ecc.) moulurer, galber; (metalli) profiler. 

sagomàto, ag. façonné; (modellato) modelé; (di mo- 
bili, fregi, ecc.) mouluré, galbé; (di metalli) profilé. 

sagomatôre, s.m. faconneur; (di blocchi di pietra) 
appareilleur de pierre, tailleur de pierre. 

sagomatùra, s.f. faconnage (m.); (di blocchi di pietra) 
taille; (al tornio) tournage (m.); (di mobili, fregi, ecc.) 
moulurage (m.); (di metalli) protilage (m.). 

sàgra, s.f. fête paroissiale || — dell'uva, fête 
raisin. 

sagràre, v.i. (bestemmiare) sacrer. 

sagràto!, s.m. 1. parvis 2. (cimitero) cimetière. 

sagràto?, s.m. (bestemmia) blasphème. 

sagrestàna, s.f. sacristine. 

sagrestàno, s.m. sacristain. 

sagrestia, s.f. sacristie. 

sagri, s.m. chagrin. 

sagrinàto, ag. chagriné. 

sagrista, s.m. V. sacrista. 

sàgro, s.m. I. (zool.) sacre; (maschio) sacret 2. (mil. 
ant.) sacre, quart de coulevrine. 

sagù, s.m. sagou: palma del —, sagoutier. 

Sagùnto, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Sagonte # ag. 
di —, sagontin $ s.m. abitante di —, Sagontin. 

Sahàra, no.pr.m. (geog.) Sahara. 

sahariàna, s.f. (giacca) saharienne. 

sahariàno, ag. saharien*. 

sàhel, s.m. (geog.) sahel. 

sàia, s.f. (tessuto) serge. 

sàiga, s.f. (zool.) saiga (m.). 

saimiri, s.m. (zool.) saïmiri 

saint-honoré, s.m. (fr.) (cuc.) saint-honoré*. 

sàio, s.m. 1. (tonaca monacale) froc 2. (st.abbigl.) 
saie (f.) 

sàla!, s.f. salle: — da pranzo; salle à manger; — d’at- 
tesa, — di lettura, salle d’attente, salle de lecture; — 
convegno, salle de réunion; — delle aste, salles des ventes 
(aux enchères); — da gioco, da biliardo, salle de jeu, 
de billard; — da ballo, salle de bal (o de danse); — da, 
per concerti, salle de concerts; — cinematografica, salle 
de cinéma; — operatoria, salle opératoire (o d'opéra- 
tion); — parto, salle d’accouchement; — nautica, (mar.) 
chambre de navigation; — macchine, (mar.) salle des 
machines; — a tracciare, delle sagome, (mar.) salle à ga- 
barits || alla fine dello spettacolo, tutta la — applaudì, à 
la fin du spectacle, toute la salle applaudit. 

sàla?, s.f. (mec.) essieu* (m.). 

sàla?, s.f. (bot.) laîche. 

salàcca, s.f. 1. (zool.) alose 2. (fig.) (persona ma- 
grissima) clou (m.). 

salàce, ag. 1. (letter.) lascif*, lubrique 2. (piccante, 
pungente) grivois, salé: un commento —, un commen- 
taire grivois. 

salacità, s.f. grivoiserie. 

Saladino, no.pr.m. (st.) Saladin. 

Salamànca, no.pr.f. (geog.) Salamanque. 

salamàndra, s.f. (2001.) salamandre. 

salàme, s.m. 1. (cuc.) saucisson 2. (fig.) andouille (f.). 

salamelècco, s.m. (scherz.) salamalec. 

Salamina, no.pr.f. (geog.) Salamine. 

salamòia, s.f. saumure: acciughe in —, anchois con- 
servés dans la saumure. 

salamoiàre, v.t. mettre*, conserver dans la sau- 
mure. 

salangàna, s.f. (Gool) salangane. 

salàre, v.f. saler || — la scuola, (fig. region.) faire lé- 
cole buissonnière. 

salariàle, ag. salarial*. 

salariàre, v.t. salarier. 

salariàto, ag. e s.m. salarié. 


du 


salàrio, s.m. salaire: — reale, salaire réel; — 

manale, mensile, salaire à la semaine, au me 

| @ cottimo, salaire aux pièces; — a tempo, salaire au 
temps; percepire il —, toucher son salaire. 


sale 


salassàre, v.t. saigner (anche fig.). 

salàsso, s.m. saignée (f.) (anche fig.). 

salatino, s.m. biscuit salé. 

salàto, ay. 1. salé: acqua salata, eau salée (0 de mer) || 
il Gran Lago Salato, (geog.) le Grand Lac Salé 2. (fig.) salé: 
un conto —, une addition salée || pagare —, payer cher || 
farla pagare salata, le faire payer cher 3. (mordace) mor- 
dant, cinglant: una risposta salata, une réponse mor- 
dante (o cinglante) $ s.m. 1. (ciò che è salato) salé 2. pl. 
(salumi) charcuterie (f.sing.). 

salatôio, s.m. chambre (f.) du salage. 

salatùra, s.f. 1. (di alimenti da conservare) salage (m.), 
salaison 2. (chim. foto.) salage (m.) 3. (ind. del sapone) 
relargage (m.). 

sàlce, s.m. poet. per sàlice. 

salcerèlla, s.f. (bot.) salicaire. 

salcéto, s.m. V. salicéto. 

salciccia, s.f. V. salsiccia. 

sàlda, s. (per biancheria) empois (m.), amidon 
(m.): dare la — a ql.co., empeser (o amidonner) qq.ch. 
2. (ind. tessile) apprêt (m.): dare la — a un tessuto, ap- 
préter un tissu. 

saldàbile, ag. soudable. 

saldaménte, av. (solidamente) solidement; (forte- 
mente) fort, fortement: tenersi —, se tenir solidement; 
(fermamente) résolument, fermement, avec fermeté. 

saldare, v.t. 1. souder; (fig.) lier: — a caldo. souder à 
chaud (o corroyer); — a fuoco, a forte, braser; — a 
dolce, a stagno, souder à l’étain; — a punti, souder par 
points; — elettricamente, souder à l’éleetricité; — testa 
a testa, souder à rapprochement 2. (comm.) solder, ré- 
gler*, acquitter: — i conti, (anche fig.) régler les comp- 
tes || saldàrsi, v.r.reciproco (di ossa) se souder; (dî 
conto) se solder (par). 

saldatoio, s.m. fer à souder: — a martello, soudoir à 
marteau. 

saldatôre, s.m. soudeur || — autogeno, autogéniste. 

saldatrice, s.f. 1. (operaia) soudeuse 2. (ind.mec.) 
machine à souder: — ad arco, machine pour souder à 
l’are; — a punti, machine à souder par points, 

saldatùra, s.f. soudure (anche fig.); (il saldare) sou- 
dage (m.): — a caldo, a freddo, soudure à chaud, à 
froid; — a contatto, soudure par contact; — a punti, 
soudure par points; — ad arco, soudure à l'arc; — al 
cannello, soudure au chalumeau || — a fuoco, brasure |} 
morsetto di —, borne à souder. 

saldézza, s.f. 1. (solidità) solidité 2. (fig.) (fermezza) 
fermeté: — di mente, fermeté d’esprit; — d’animo, 
di propositi, fermeté d'âme, dans les résolutions. 

sàldo!, ag. 1. (solido, stabile) solide (anche fig.): muro 
—, mur solide; amicizia, fede salda, amitié, foi solide; il 
suo cuore è ancora —, son cœur est encore très solide || 
reggersi saldi sulle gambe, se tenir bien d’aplomb sur ses 
jambes || aver la festa ben salda sulle spalle, avoir la 
tête sur les épaules || star —, tenersi —, bien se tenir (0 
se tenir solidement) 2. (fig.) (fermo) ferme; (tenace) 
tenace: mano salda, main ferme (o assurée); è — nei 
suoi propositi, il est ferme dans ses résolutions (o 
il est tenace dans ses projets); — come la roccia, ferme 
comme un roc || affrontare il pericolo con cuore —, faire 
face au danger avec fermeté (0 courage). 

sàldo?, s.m. (comm.) 1. (contabilità) solde: — de- 
bitore, creditore, solde débiteur, créditeur; — attivo, 
passivo, solde actif, passif; — di un conto, solde de 
compte; — di cassa, encaisse; il conto presenta un — 
di lire... a nostro, vostro favore, le compte se solde par... 
lires en notre, votre faveur 2. (spec.pl.) (merce in liqui- 
dazione) solde(s): saldi di fine stagione, soldes de (fin 
de) saison 3. (estinzione di debito) solde: a —, pour 
solde (o pour acquit o pour règlement de tout 
compte). 

sàle, s.m. 1. sel: — comune, da cucina, marino, sel 
commun, de cuisine, marin; — grosso, gros sel; — fino, 
da tavola, sel fin, de table; un grano di —, un grain de 
sel; devi intendere le sue parole con un grano di —, (fig.) 
tu dois interpréter ses paroles avec discernement; una 
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presa di —, une pincée de sel; mettere il — nella mine- 
stra, mettre du sel dans la soupe; mettere le acciu- 
ube sotto —, saler les anchois; questo arrosto è giu- 
sto di ce rôti est salé à point || rivendita di — e ta- 
bacchi, sali e tabacchi, débit de tabac || — inglese, amaro, 
sel d’Angleterre (o amer) | sali da bagno, sels de bain |} 
le fecero respirare dei sali per rianimarla, on lui fit res- 
pirer des sels pour la ranimer | il — della sapienza, 
(ecel.) le sel de la sage non aver — in zucca, nel cer- 
rello, ne pas avoir de plomb dans la cervelle | restare di 
—, (fam.) rester baba 2. (fiy.) (arguzia) sel: una facezia 
piena di —, une plaisanterie pleine de sel || un discorso 
senza un discours qui manque de sel attico, sel 
attique ll isali delle commedie di Plauto, les traits d'esprit 
des comédies de Plaute. 

Salentini, #0.pr.m.pl. (st.) Salentins. 

Salènto, no.pr.f. (yeog.) Salente. 

salernitàno, ag. salernitain $ s.m. (abitante) Saler- 
nitain. 

Salèrno, uo. ur. E. (geog.) Salerne. 

salefiàna, s.f. (relig.) salésienne. 

salefiàno, ay. (eccl.) salésien ¢ s.m. salésien. 

salgèmma, s.m. sel gemme. 


saliàre, ag. (st.romana) salien*: carme —, chant 
des saliens. 

salicàcee, s.f.pl. (bot.) salicacces. 

salicària, s.f. (bot.) salicaire. 

sàlice, s.m. (bot.) saule: — piangente, saule pleureur 


(anche fig.); — giallo, marsault. 

salicéto, sun. saulaie (f.), saussaie (f.). 

salicilàto, s.m. (chim.) salieylate. 

salicilico, ag. (chim.) salieylique. 

salicina, s.f. (chim.) salicine. 

sàlico, ay. (st.) salique: legge salica, loi salique. 

salicòrnia, s.f. (bot.) salicorne. 

saliènte, ag. saillant (anche fig.): i fatti più salienti, 
les événements les plus saillants $ s.m. 1. (sporgenza) 
saillie (f.): — rocci saillie de roches || facciata a sa- 
lienti, (arch.) façade à saillants 2. (mil.) saillant. 

salièra, s.f. salière 

salifero, ag. salifère. 

salificäbile, ay. (chim.) salifiable. 

salificàre, v.t. (chim.) salitier. 

salificaziône, s.f. (chim.) salification. 

saligno, ag. salin. 

sàlii, s.m.pl. (sacerdoti romani) Saliens. 

salina, s.f. salin (m.), marais salant; (di salgemma) 
mine de sel gemme; (stabilimento) saline. 

salinàggio, s.m. (rar.) saunage, saunaison (f.). 

salinàio, salinatôre, s.m. saunier. 

salinatüra, s.f. salinage (m.), saunage (m.). 

salinità, s.f. salinité. 

salino, «ag. salin 4 s.m. (region.) salière (f.). 

salinòmetro, s.m. (mar.) salinometre. 

sàlio, s.m. (sf.romana) salien. 

salire, v.i monter: — (su) per Ze scale, monter l’es- 
calier; — sulla scala (a pioli), monter sur l'échelle; — in 
terrazza, monter sur la terrasse; — in cima alla torre, 
monter au sommet de la tour; — in cima a un monte, 
monter au sommet d’une montagne; — sul treno, in mac- 
china, monter dans le train, en voiture; — in biciclet- 
ta, monter à bicyclette; — a bordo, monter à bord; 
— con l’ascensore, monter en ascenseur; d salito (di sopra) 
in camera sua, il est monté dans sa chambre || — al trono, 
monter sur le tròne || — sugli altari, monter sur les 
autels | — nella stima di qleu., (fig.) monter dans 
l’estime de qqn. || — di grado, monter en grade || 
— in cattedra, (fig.) pontifier 2. (alzarsi) monter; (in- 
nalzarsi) s'élever*: (risalire) remonter: la nebbia sa- 
liva dal fiume, le brouillard montait du fleuve; Ju marea 
sta salendo, la marée monte; il fiume è salito di 2 metri, 
le fleuve a monté de 2 mètres; l'aeroplano sale, l'avion 
s'élève; il razzo è salito a 100 km, la fusée est montée 
à 100 km; — alla superficie, monter (o remonter) à la sur- 
face; la strada cominciò bruscamente a —, la route 
commenca brusquement à monter 3. (aumentare) mon- 


1802 


ter: la temperatura tende a —, la température a ten- 
dance à monter (o à augmenter); i prezzi salgono, les 
prix montent; il numero degli iscritti è salito a 200, 
le nombre des inscrits s'élève à 200 4. (ammontare) 
se monter: il lotale sale a 1 milione, le total se monte à 
1 million ¢ v.t. monter: — i gradini a due a due, monter 
les marches quatre à quatre, 

Salifbùrgo, no.pr.f. (geog.) Salzbourg (m.) || di —, 
salzbourgeois || abitante di —, Salzbourgeois. 

saliscéndi, s.m. (congegno di chiusura) loquet |} la 
strada è un continuo —, la route monte et descend con- 
tinuellement. 

salita, s.f. montée; (di lerreno) rampe: una — ri- 
pida, une montée raide; all’inizio della —, au début de 
la montée | fare la — a piedi, faire la montée à pied; 
la strada è in —, la route est en côte; camminare in —, 
monter une côte; partire in —, (di un’automobile) dé- 
marrer en Côte; quesl'automobile non va bene in —, 
cette voiture ne tire pas dans les montées; in — 
l’ascensore era sempre pieno, à la montée l’ascenseur 
était toujours bondé || — in candela, (aer.) montée en 
chandelle || corsa in —, (ciclismo) course de côte |} — 
al bosco, (del baco da seta) monte. 

saliva, s.f. salive. 

salivàle, salivàre!, ay. salivaire. 

salivàre?, v.i. saliver. 

salivatòrio, ag. salivant. 

salivazione, s.f. salivation. 

Sallùstio, no.pr.m. (st.lett.) Salluste. 

salma, s.f. dépouille mortelle; cadavre (m.), corps (m.). 

salmarino, s.m. sel marin. 

salmastràia, s.f. (rar.) terrain (m.) saumätre. 

salmàstro, ag. saumätre: acque salmastre, caux sau- 
måtres || paludi salmastre, marais salants 4 s.m. goût 
saumàtre. 

salmastròso, ag. saumàtre 

salmeggiàre, v.i. psalmodier. 

salmeria, s.f. (mil.) convoi (m.) de ravitaillement: 
(ant.) charroi (m.). 

salmerino, s.m. (zool.) omble. 

salmi, s.m. (cuc.) civet: lepre in —, civet de lièvre. 

salmista, s.m. I. psalmiste 2. (rar.) (salterio) psau- 
tier. 

salmistràre, v.t. (cuc.) saler || 
langue à l'écarlate. 

salmo, s.m. psaume | tulti i salmi finiscono in glo- 
ria, (prov.) c'est toujours la même chanson (o rengaine). 

salmodia, s.f. psalmodie. 

salmodiàre, v.i. psalmodier. 

salmòdico, ag. psalmodique. 

salmone, ag. e s.m. (zool.) saumon: — affumicato, 
sanmon fumé || (color) —, (couleur) saumon. 

salmonèlia, s.f. (batteriologia) salmonella. 

salmonellòfi, s.f. (med.) salmonellose. 

salmònidi, s.m.pl. (Gool, 1 salmonidés. 

salnitràio, s.m. salpétrier. 

salnitro, s.m. (chim.) salpêtre. 

salnitròso, ag. (chim.) salpétreux*. 

salòlo, s.m. (chim.) salol. 

Salomè, no.pr.f. (Bibbia) Salomé. 

Salomône, no.pr.m. (Bibbia) Salomon. 

salomònico, ag. de Salomon. 

salóne, s.m. 1. (grande) salle (f.): — da ballo, salle 
de bal || vettura —, (ferr.) voiture-salon (o wagon-sa- 
lon) 2. (mostra) Salon: il — dell'automobile, le Salon de 
l'automobile 3. (negozio) (di parrucchiere, ecc.) salon. 

Salonicco, no.pr.f. (geog.) Salonique || di —, saloni- 
cien || abitante di —, Salonicien. 

salottièro, ag. salonnard. 

salottino, s.m. petit salon; (per signora) bondoir. 

salòtto, s.m. salon: in —, au salon || tenere —, re- 
cevoir | — letterario, salon littérai 

sàlpa, s.f. (z00l.) 1. saupe 2. pl. (invertebrati marini) 
salpes. 

salpàre, v.i. lever* l'ancre, apparciller; (salpare da 
un luogo) quitter (un licu): la nave è salpata per Nuova 


lingua salmistrata, 


Le 
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Fork, la navire a levé l'ancre pour New York; — da 
Genova, quitter Gênes Art. lever*. 

salpinge, s.f. 1. (anat.) (dell’utero) trompe utérine 
(de Falloppe); (dell'orecchio) trompe d'Eustache 2. 
(strum.musicale) salpinx (m.). 

salpingite, s.f. (med.) salpingite. 

sàlsa!, s.f. sauce: — di pomodoro, sauce tomate; — 
verde, sauce verte (0 vinaigrette) | cucinare in tutte le 
salse, (fig.) mettre à toutes les sauces, 

sàlsa” 


2, S.f. (geol.) salse. 
salsamentàrio, s.m. (/etter.) charcutier. 
salsapariglia, s.f. (bot.) sulseparcille. 
salsedine, s.f. 1. (salinità) salinité 2. (sale marino) 
sel (m.): incrostazioni di —, incrustutions de sel. 
salsedinòso, ay. salsugineux*. 
salsiccia, s.f. saucisse | far - 
en saucisse. 
salsicciàio, s.m. charcutier. 
salsiccióne, s.m. grosse saucisse. 
salsicciòtto, s.m. 
salsièra, s.f. saucière. 
sàlso, ay. salé 4 s.m. sel. 
salsoiòdico, ag. salso-iodique. 
saltabécca, s.f. (200/.) sauterelle. 
saltabeccàre, v.i. sautiller; gambader. 
saltainsélce, s.m. (zool.) motteux. 
saltaleóne, s.m. ressort à boudin. 
saltamartino, s.m. 1. (insetto) grillon, sauterelle (f.) 
(bambino irrequieto) petit démon. 
saltambänco, s.m. V. saltimbànco. 
saltàre, : I. sauter: — a piè pari, su un piede 
solo, Sauter à pieds joints, à cloche-pied; — in piedi, 
sauter sur ses pieds; — dalla finestra, sauter par 
la fenêtre; — giù dal letto, sauter du lit; salta giù 
dalla scala!, descends de l'échelle! — a terra, sauter 
à terre; — a cavallo, in sella, sauter en selle; — nel- 
Pacqua, plonger dans Veau; la palla è saltata sul tetto, 
la balle a rebondi sur le toit: mi è saltalo addosso, il a 


di qleu., réduire qqn. 


sauté sur moi (0 il m'a sauté dessus); — ul collo di 
gleu., sauter au cou de qqn.; (con intenzione ostile) 
Sauter à la gorge de qqn.: — di gioia, bondir (o santer) 


de joie ! saltò fuori da dietro un cespuglio, il surgit de 
derrière un buisson: ma da dove salti fuori?, mais d’où 
sors-tu?:; le chiavi dovranno pure saltare fuori!, on finira 
bien par les retrouve clefs !; fa’ saltare fuori i soldi 
che mi hai preso, sors l'argent que tu m'as pris: è saltato 
fuori che era stato lui, on a découvert que Cétait lui: alla 
frontiera è saltato fuori che aveva dimenticato il passapor- 
to, à la frontière, voilà qu'on s'aperçut qu'il avait 
oublié son passeport; saltan sempre fuori delle grane, 
il y a toujours des embétements | è saltato su u dire 


che il est intervenu pour dire que... | — di palo in 
frasea, da un argomento all'altro, faire des cog-à-lâne || 
sultiamn al ‘prossimo capitolo, passons au chapitre 
suivant || — agli occhi, sauter aux veux | cosa gli 


salta (in mente)?, qu'est-ce qui lui prend? (o qu'est-ce 
qui lui passe par la tête?) || non mi è neanche saltato 
in mente, ça ne m'est même pas passé par la tête | yli 
è saltato il ticchio di....la fantaisie l'a pris de... || gli è sal- 
tata la mosca al naso, la moutarde lui est montée au nez || 
far — in padella, (cue.) santer: patate saltate, (cuc.) pom- 
mes de terre sautécs 2. — (in aria), sauter: la nave d sal- 
tala in aria, le bateau a sauté: far — un ponte, faire 
sauter un pont: il radiatore saltò in aria, le radiateur 
éclata || mi è saltato via un bottone della camicia, un 
bouton de ma chemise a sauté (o est parti) || far — le 
valvole. una serratura, faire sauter les plombs, une ser- 
rure || fare — qleu., (fig.) faire sauter qqn.: lo farò — 
î0!, je le ferai marcher droit, moi! | fare — il banco, 
faire sauter la banque farsi — le cervella, se faire 
sauter la cervelle $ ri 1. sauter: — un muro, sauter 
un mur; — 7a corda, sauter à la corde | hai saltato una 
frase, tu as sauté une phrase la colazione, la cena, 
santer le déjeuner. le diner | una classe, sauter une 
classe 2, (cue.) faire* santer, 
Saltarèllo, son. V. salterèllo. 


salutàre 


saltarùpi, s.m. (zool.) oréotrague. 

saltatéio, s.m. (nella gabbia degli uccelli) perchoir. 

saltatôre, ag. sauteur* ¢ sx. 1. sauteur 2. (letter.) 
(acrobata) acrobate 3. pl. (2000.) sauteurs | saltatri- 
ce, s.f. (letter) danseuse. 

saltaziône, s.f. (st.) saltation, 

saltellaménto, s.m. sautillement. 

saltellante, ag. sautillant. 

saltellare, v.i. sautiller. 

saltellio, s.m. santillement, sautillage continu. 

saltèllo, sn. petit saut | a saltelli, en sautillant. 

saltellôni, a, av. en sautillant. 

salterellàre, v.i. sautiller. 

salterèllo, s.m. 1. (piccolo salto) petit saut 2. (danza) 
saltarelle (f.) 3. Onus.) sautercau* 4. (pirotecnica) ser- 
penteau”*. 

saltèrio, s.m. 1. (smun. musicale) psaltérion 2. (li- 
bro dei salmi) psautier. 

saltimbänco, s.m. saltimbanque. 

saltimbocca, (cue.) «saltimbocca » 
enroulé dans une petite escalope de veau). 

saltimpàlo, s.m. (200/.) traquet. 

salto, s.m. vwt: (balzo) bond: fare, spiccare un —, 
faire un saut (o bond); — in lungo, in alto, con Vasta, 
saut en longueur, cn hauteur, à la perche; — mortale, 
saut périlleux; — triplo, triple saut; — a pesce, saut de 
carpe || ho dovuto fare i salti mortali per arrivare in tempo, 
(fig.) j'ai dû faire des pieds et des mains pour arriver à 
temps || a salti. par bonds: con un —, d’un bond | fare 
un — nel buio, (fig.) faire un saut dans l'inconnu || in 
un — sono du te, deux secondes et je suis chez toi || 
devo fare un — a Parigi, je dois faire un sant à Paris || 
in due salti vado e torno, je ne fais qu'aller et reve- 
nir | dopo cena abbiamo fatto quattro salti, après le dî- 
ner, on a organisé une petite sauterie | fare il —, (a 
scuola) sauter une classe | fare salti di gioia, bondir de 
joie 2. (dislivello) saut: il fiume fa un — di 10 metri, la 
rivière fait un saut de 10 mètres | Je azioni hanno fatto 
un — del 10/9, les actions ont fait un bond de 10% !| — 
di temperatura, saute de température | un — di qualità, 
une forte différence de qualité nel testo c'è un — di 
3 righe, dans le texte 3 lignes sont sautées | — netto, 
utile, (idraulica) chute motrice: — naturale, disponibile, 
(idraulica) chute brute (o disponible) — quantico, 
(fis. atomica) saut quantique | — della quaglia, (gergo 
politico) surenchere 3. al —, (cue.) sauté: patate al —, 
pommes de terre saut 


8. 

saltuariaménte, ar. de temps 
en temps. 

saltuarietà, s.f. irrégularité. 

saltuàrio, ag. irrégulier*: un lavoro —, un travail 
irrégulier: mi fa delle visite sultuarie, il vient me voir 
de temps en temps. 

salubèrrimo, ay. tr 

salübre, «y. salubre. 

salubreménte, ar. salubrement. 

salubrità, s.f. salubrit 

salumàio, s.m. charcutier. 

salùme, s.m. charcuterie (f.): il prosciutto è un —, 
le jambon fait partie de la charcuterie |! i salumi, la 
charcuterie. 

salumeria, s.f. chareuterie. 

salumière, s.m, V. salumàio, 

salumificio, s.m. fabrique (f.) de charcuterie. 

salutàre!, ag. salutaire (anche fig.). 

salutàre?, ri 1. saluer: — con un cenno del capo, 
saluer d'un signe de tête: — fogliendosi il cappello, sa- 
luer en se découvrant: — militarmente, faire le salut 
militaire | distintamente vi salutiamo, (conun.) nous vous 
prions d'agréer, Messieurs, salutations distin- 
s | — con la spada, con la bandiera, (mil.) saluer 
pée, du drapean | prima di partire, verrò a sa- 
lutarti, avant de partir, je viendrai te dire au revoir || 
saluta tuo fratello da parte mia, tu diras bonjour à 
ton frère de ma part: Carlo mi ha incaricato di — tutti, 
Charles iwa chargé de dire bonjour à tout le monde ! 


sum. (jambon 


autre, de temps 


3 salubre. 


nos 


salutarménte 


ti saluto cordialmente, bien amicalement à toi || ti salu- 
to!, salut !; salutamelo tanto!, bien des choses de ma 
part! 2. (accogliere con manifestazioni di gioia) saluer: 
il suo ingresso fu salutato da un lungo applauso, son en- 
trée fut salute par de longs applaudissements 3. (di- 
chiarare per acclamazione) acclamer: l’esercito lo salutò 
imperatore, l'armée l’acclama empereur || salutàrsi, 
v.r.reciproco se saluer. 

salutarménte, uv. salutairement. 

salutaziône, s.f. salutation | la Salulazione ange- 
lica, (Are Maria) la Salutation angélique. 

salùte, s.f. 1. santé: godere ottima —, jouir d’une ex- 
cellente santé; at una — cagionevole, avoir une santé 
fragile; conservarsi in —, se maintenir en bonne santé; 
come va la —?, comment va la santé?; casa di —, 
maison de santé; avere una — di ferro, avoir une santé 


de fer || scoppiare di —, éclater (o crever) de santé; 
essere il ritratto della —, être l'image de la santé: 


bere alla — di qleu., boire à la santé de qqn.; (alla 
tua) —!, à ta santé (o à la tienne!) || hai già finito di 
tradurre questo libro? —!, tu as déjà fini de traduire 
ce livre? chapeau! || —/, (per salutare) salut !; (a chi 
starnutisce) à tes (o vos) souhaits 2. (salvezza) salut 
(m.): la — dell'anima, le salut de l'âme. 

salutifero, ag. (letter.) salutaire. 

salutista, s.m. c f. 1. è un —, il se 
de sa santé 2. (membro dell'Esercilo della 
salutiste. 

salùto, s.m. salut; (nella corrispondenza) salutation 
(f.): un — cordiale, un salut (o bonjour) amical; un — 
rispettoso, ossequioso, un salut empressé; un cenno di —, 
un geste de salut; ricambiare il —, rendre le salut; 
sono venuto a fare un salutino, je suis venu vous dire 
bonjour || sinceri saluti, cordiali saluti, (nella corri- 
spondenza) mes meilleures salutations, cordiales salu- 
tations || togliere il — a qleu., ne plus saluer qqn. |} 
porta i miei saluti a tua madre, dis bien des choses 
à ta mère (o mon souvenir o mes respects à ta mère) || 
distinti saluti, (nella corrispondenza commerciale) veuillez 


préoccupe trop 
Salvezza) 


agré Messieurs, nos salutations distinguées || — 
militare, salut militaire; — alla bandiera, salut au 
drapeau. 

saluzzése, ag. de Saluces. 

Salùzzo, no.pr.f. (geog.) Saluces. 

sàlva, s.f. salve: sparare una —, lâcher une salve || 
colpo a —, tir à blanc; caricare, sparare a —, charger, 
tirer à blanc || una — di applausi, (fig.) une salve d'ap- 


plaudissements. 

salväbile, ag. e s.m. qu'on peut sauver || salvare 
il —, faire la part du feu. 

salvacondéôtto, s.m. sauf-conduit*, laissez-passer*. 

salvadanàio, salvadanàro, s.m. tirelire (f.). 

salvagènte, s.m. 1. bouée (f.) (de sauvetage); (a 
ciambella) ceinture (f.) de sauvetage (marciapiede) 
refuge. 

salvagôcce, s.m. protège-gouttes*. 

salvaguardare, v.i. sauvegarder. 

salvaguàrdia, s.f. sauvegarde || a — della libertà, 
pour défendre la liberté. 

salvaménto, s.m. 1. sauvetage 2. (salvezza) salut || 
trarre, portare a —, mettre en lieu sûr (o à l'abri). 

salvamotòre, s.m. (elettr.) (a interruttore) disjone- 
teur: (a fusibile) coupe-circuit*. 

salvapùnte, s.m. 1. (di matita) 
2. (di scarpa) bout (de fer). 

salvàre, v.t. sauver (anche fig.); (proteggere) proté- 
ger*; (preservare) préserver: — le vila a qleu., sauver 
la vie de qqn.: — un naufrago, sauver un naufragé; 
— alcu. dalla rovina, sauver qqn. de la ruine; — i mo- 
bili, il patrimonio, sauver les meubles, sa fortune; 
— il metallo dolla ruggine, protéger (o préserver) le 
métal de la rouille: — la libertà, sauver sa liberté; — 
la patria, sauver sa patrie || — la pelle, sauver sa 
peau | —, salvarsi l’anima, sauver son âme: Gesù 
mio salvami!, Jésus, sauvez-moi!; Dio ci salvi!, que 
Dieu nous protège (o nous garde)! || — le apparenze, 


DI 


protège-pointe* 
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la faccia, sauver les apparences, la face || — capra 
e cavoli, (fig.) ménager la chèvre et le chou | sal- 
vàrsi, v.r. 1. (mettersi in salvo) se sauver | si salvi 
chi può!, sauve qui peut! | se scoppia lo scandalo 
nessuno si salva, si le scandale éclate, personne n’en 
sortira indemne || chi si salva più !, (fam.) comment s’en 
débarrasser ! || — appena, (fig. fam.) (essere appena de- 
cente) être à peine passable 2. (difendersi) se protéger*; 
(fig.) échapper: non c'è modo di — dalle zanzare, il n’y 
a pas moyen de se protéger des moustiques; nessuno 
si salva dalle sue critiche, (fig.) personne n'échappe 
à ses critiques 3. (teol.) faire* son salut. 

salvastrèlla, s.f. (bot.) sanguisorbe. 

salvatàcco, s.m. protège-talon. 

salvatàggio, s.m. sauvetage (anche fig.): lancia, scia- 
luppa di —, canot, chaloupe de sauvetage; compiere un 
—, opérer un sauvetage. 

salvatore, ag. sauveur*, sauveteur $ s.m. sauveur, 
sauveteur | il Salvatore, le Sauveur | salvatrice, 
s.f. salvatrice. 

salvazióne, s. 

sàlve!, inter. salut ! 

sàlve?, s.f. V. sàlva. 

salveregina, s.f. (preghiera) salvé (m.). 

salvézza, s.f. salut (m.): cercare la — nella fuga, cher- 
cher son salut dans la fuite: non c'è più speranza di —, 
il n’y a plus d'espoir | Esercito della Salvezza, VAr- 
mée du Salut. 

sàlvia, s.f. (bot.) sauge. 

salviétta, s.f. 1. ({ovagliolo) serviette; (di carta) ser- 


f. salut (m.). 


viette en papier 2. (ant. o region.) (asciugamano) es- 
suie-mains*, 
sàlvo, ag. sauf*: sano e —, sain et sauf; siamo 


salvi!, nous sommes saufs!; avere salva la vita, avoir 
la vie sauve || rubare a man salva, voler impunément || 
— restando il principio che..., tout en maintenant le 
principe que... $ s.m. abri, sûreté (f.): siamo in —, 
nous sommes en sûreté (o en lieu sûr); mettersi in —, 
se mettre en sûreté (o à l'abri); trarre in —, sauver: 

sàlvo, prep. sauf: — parere contrario, sauf avis 
contraire: sono stati tutti promossi, — due, ils ont été 
tous reçus, sauf deux | — qualche eccezione, à quelques 
exceptions près | — il vero, si je ne m’abuse | — errori 
od omissioni, (comm.) sauf erreur ou omission; — buon 
fine, (dir.) sauf bonne fin || salvo (a), /.prep. quitte à: 
vorrebbe parlargli, — (a) pentirsene poi, il voudrait 
lui parler, quitte à s'en repentir ensuite || salvo che, 
l.cong. sauf que: (a meno che) à moins que: — che non 
riusciva più a tenerci dietro, sauf qu'il n’arrivait plus 
à nous suivre: ci redremo certamente, — che io sia 
trattenuto in ‘ufficio, nous nous verrons sûrement, à 
moins que je ne sois retenu an bureau. 

sàmara, s.f. (bot.) samare. 

Samarcànda, no.pr.f. (geog.) Samarkand, Samar- 
cande. 

Samaria, no.pr.f. (geog.) Samarie. 

samàrio, s.m. (chim.) samarium. 

samaritàno, ag. samaritain $ s.m. 
maritain. 

sàmba, s.f. 

sambüca!, 
buque. 

sambüca?, s.f. (liquore) anisette. 

sambüco!, s.m. (bof.) sureau*. 

sambùco?, s.m. (mar.) sambouk, sambuk. 

sammarinése, ag. de Saint-Marin $ s.m. habitant 
de Saint-Marin. 

Sàmo, no.pr.f. (geog.) Samos | portar vasi a —; 
porter de l'eau à la mer !| di —, samien || abitante di —, 
Samien. 

Samoièdi, no.pr.m.pl. 
moiédes. 

samoièdo, ag. samoyède $ s.m. (lingua) samoyède. 

sàmolo, s.m. (bot.) samole. 

Samôfata, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Sei 

Samotràcia, no.pr.f. (geog.) Samothrace. 


(abitante) Sa- 


(mus. danza) samba. 
s.f. 1. (mus.) sambuque 2. (mil.) sam- 


(etnologia) Samoyèdes, Sa- 


web? 
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Samovàr, s.m. samovar. 

sampàng, s.m. sampan. 

sampietrino, s.m. 1. pl. «sampietrini» (gardiens 
et ouvriers chargés des travaux d'entretien de la basi- 
lique de Saint-Pierre de Rome) 2. « sampictrino » (an- 
cienne pièce de monnaie en cuivre des Etats Ponti- 
ficaux). 

sampiètro, s.m. (zool.) saint-pierre*. 

Samuèle, no.pr.m. (Bibbia) Samuel. 

samuräi, s.m. samouraï. 

san, ag. forma tronca di sànto. 

sanàbile, ag. I. curable 2. (dir.) couvrable. 

sanabilità, s.f. (rar.) possibilité de guérir. 

sanaménte, av. sainement. 

sanàre, v.t. 1. (guarire) guérir (anche fig.): il tempo 
sana il dolore, le temps guérit la douleur 2. (bonificare) 


assainir: — un terreno paludoso, assainir un terrain 
paludeux || — il bilancio, assainir le budget 3. (dir.) 
couvrir: — un vizio, couvrir un vice, 


sanatòria, s.f. (dir.) acte (m.) de régularisation. 

sanatoriàle, ag. de sanatorium: ospedale —, sa- 
natorium. 

sanatòrio, ag. régularisant $ s.m. sanatorium. 

sanbenito, s.m. (spagn.) (veste di color giallo che 
si faceva indossare ai condannati dall Inquisizione) 
san-benito*. 

San Bernàrdo, no.pr.m. (geog.) Saint-Bernard: il 
Gran, il Piccolo —, le Grand-Saint-Bernard, le Petit 
-Saint-Bernard; cane di —, saint-bernard. 

Sancio, no.pr.m. Sanche. 

sancire, v.i. sanctionner. 

sancta sanctorum, s.m. (lat.) 1. (Bibbia) le Saint 
des Saints 2. (fig. scherz.) (luogo dove solo poche persone 
possono entrare) sanctuaire. 

sanctus, s.m. (liturgia) sanctus. 

sanculòtto, s.m. (st.francese) sans-culotte*. 

sàndalo!, s.m. (bot.) santal*. 

sàndalo?, s.m. (calzatura) sandale (f.). 

sàndalo$, s.m. (mar.) sandale (f.). 

sandolino, s.m. (mar.) périssoire (f.). 

sàndolo, s.m. V. sàndalo?. 

San Domingo, no.pr.f. (yeog.) Saint-Domingue (m.). 

sandràcca, s.f. (chim.) sandaraque. 

Sandro, no.pr.m. Alex. 

sandwich, s.m. (ingl.) sandwich*. 

sanfedifmo, s.m. (st.) sanfédisme. 

sanfedista, s.m. e f. (st.) sanfédiste. 
sanforizgàre, v.t. (ind.tessile) sanfori 

sanforizzazione, s.f. (ind.tessile) sanforis: er (m.) R. 

San Gàllo, no.pr.f. (geog.) Saint-Gall (m.). 

sangàllo, s.m. (ind.tessile) broderie anglaise. 

sangiaccato, s.m. (st.) sandjak. 

sangiàcco, s.m. (st.) gouverneur d’un sandjak. 

San Gottàrdo, no.pr.m. (geog.) Saint-Gothard. 

sàngue, s.m. 1. sang: spular —, cracher du san 
far sputar —, (fig.) faire suer sang et eau; far — 
saigner; gli esce — dal naso, il saigne du nez; perdere 
—, perdre du sang; cavare — a qleu., tirer du sang 
à qqn. (o saigner qqn.) || cavare — da una rapa, (fig.) 
demander l’impossible|| succhiare il — a qleu., (fig.) 
saigner qqn. || dare il proprio — alla patria, donner 
son sang pour la patrie; sparger —, verser du sang; 
senza spargimento di —, sans effusion de sang; è stato 
versato troppo —, trop de sang a coulé; soffocare una 
rivolta nel —, noyer une révolte dans le sang; lavare 
un'offesa nel, col —, laver une injure dans le sang || 
un fatto di —, un crime sanglant || duello all'ultimo —, 
duel à mort || frustare a —, fouetter jusqu'au sang || 
offendere a —, offenser gra avement || animali a — 
freddo, caldo, animaux à sang froid, chaud || affrontare 
una situazione a — freddo, faire face de sang-froid à 
une situation || calma e -— freddo!, du calme et du 
sang-froid ! || 71 — non è acqua, on n’est pas en bois || 
non avere — nelle vene, ne pas avoir de sang dans 
les veines|| avere la musica nel —, avoir la musique 
dans le sang || sentirsi gl.co. nel —, avoir le pres- 


sàno 

sentiment de qq.ch. || sentirsi gelare il —, sentir 
son sang se glacer dans ses veines || si senti rimescolare 
il —, son sang ne fit qu'un tour || il — gli montò aila 
testa, gli salì al viso, le sang lui monta à la tête, au vi- 
sage || farsi buon —, se faire du bon sang; farsi cattivo 
—, se faire du mauvais sang || guastarsi il —, se ronger 
les sangs | sudar —, suer sang et eau || piangere la- 
crime di —, pleurer des larmes de sang || scritto a lettere 
di —, écrit en lettres de sang || rosso — di bue, rouge 
sang-de-bœuf || bistecca al —, bifteck saignant || — di 
Bacco!, bon sang! || il riso fa buon —, (prov.) le rire 
fait du bien à la santé 2. (stirpe; parentela) sang: i 
legami del —, les liens du sang; essere di — reale, 
être de sang royal; principe di —, prince du sang; 
avere il — blu, avoir du sang bleu || è — del mio —, 
c’est la chair de ma chair || (cavallo) puro —, (cheval) 
pur sang || — misto, sang-mélé || buon — non mente, 
(prov.) bon sang ne peut mentir 3. — di drago, (bot.) 
sang de dragon (o sang-dragon). 

sanguemisto, s.m. sang-mélé*. 

sanguifero, ay. (anal.) sanguin. 

sanguificàre, v.t. (med.) sanguifier 4 v.i. (stimolare 
la produzione del sangue) stimuler la production du 
sang. 

sanguificaziône, s.f. (med.) sanguification. 

sanguigna, s.f. (pitl.) sanguine. 

sanguigno, ag. sanguin (in tutti i significati). 

sanguinaccio, s.m. (cuc.) boudin. 

sanguinànte, ay. sanglant, saignant: ferita —, bles- 
sure sanglante (o saignante); mano —, main sanglante. 

sanguinàre, v.i. saigner (anche fig.): mi sanguina il 
naso, je saigne du nez (0 mon nez saigne); il cuore mi 
sanguina, mon cœur saigne. 

sanguinària, s.f. (bot.) sanguinaire. 

sanguinàrio, ag. © s.m. sanguinaire. 

sànguine, s.m. (bot.) sanguinelle (f.). 

sanguinèlla, s.f. (bot.) sanguinelle. 

sanguinolènto, ag. sanguinolent; (insanguinato) en- 
sanglanté; (che sanguina) saignant. 

sanguinosaménte, av. de manière sanglante. 

sanguinéso, ag. sanglant (anche fig.). 

sanguisòrba, s.f. (bot.) sanguisorbe. 

sanguisùga, s.f. (zool.) sangsue (anche fig.). 

sanicola, s.f. (bot.) sanicle, sanicule. 

sànie, s.f. (med.) sanie. 

sanificàre, v.t. 

sanità, s.f. 1. (essere sano) santé; (salubrità) salu- 
brité || era in perfetta — di mente, il était parfaitement 
sain d'esprit 2. (fiy.) (rettitudine, onestà) pureté: — dù co- 
shumi, pureté de mœurs 3. (salute di una comunità) 
santé: soldato della —, sanitaire; Corpo della Sanità 
militare, Service de Santé de l'Armée; servizi di — 
pubblica, services de la santé publique; Ministero per 
UIgiene e la Sanità, Ministère de la Santé publique || 
la — marittima, di porto, le Bureau de la Santé. 

sanitàrio, ag. sanitaire; (medico) médical*; (di salute) 
de santé: misure sanitarie, mesures sanitair cordone 
—, cordon sanitaire; corpo —, corps médical; (di 
un ospedale) personnel sanitaire; visita sanitaria, vi- 
site médicale || condizioni sanitarie, conditions de santé || 
ufficiale —, médecin de l'Administration sanitaire || 
servizi sanilari, installations sanitaires 4 s.m. médecin. 

sanmarinése, ag. e s.m. V. sammarinése. 

San Marino, no.pr.f. (geog.) Saint-Marin (m.). 

Sannazzàro, no.pr. (st.lett.) Sannazar. 

Sànnio, no.pr.m. (geog.) Samnium. 

sannita, ag. samnite. 


Sanniti, no.pr.m.pl. (st.) Samnites. 

sannitico, ag. samnite. 

sàno, ag. 1. sain (anche fig.): essere — come un pesce, 
être en parfaite santé; Aa un colorito —, il respire la 
santé (o il a de bonnes couleurs o il a une mine floris- 
sante) || — e salvo, sain et sauf || è ancora — e vegeto, 


|| chi va piano, va — 
aller loin ménage sa 
une assiette 


il a encore bon pied, bon œil 
e va lontano, (prov.) qui veut 
monture 2. (region.) (intero): un piatto —-, 


sanpietrino 


intacte; mi è costato mille lire sane, (fig.) cela ne ma 
pas coùté moins de mille lires; sono rimasto un mese 
— senza uscire, (fig.) je suis resté tout un mois sans 
sortir; ho lavorato dieci ore sane sane, (fig.) j'ai travaillé 
dix heures d’horloge | abbiamo dovuto rifare la stanza 
da bagno di sana pianta, on a été obligé de refaire 
entièrement la salle de bains; Lo dovuto ricopiare il 
compito di sana pianta, ai dû recopier mon devoir 
d’un bout à l’autre; è una storia inventata di sana 
pianta, c’est une histoire inventée de toutes pièces. 

sanpietrino, s.m. V. sampietrino. 

sanrocchino, s.m. manteau* de pèlerin. 

sànsa, s.f. marc (m.) d'olives. 

sanscritista, s.m. sanskritiste. 

sànscrito, ag. e s.m. sanskrit, 

sansevièria, s.f. (bot.) sansevière. 

sansimonìfmo, s.m. (st.) saint-simonisme. 

sansimonista, ag. ¢ s.m. saint-simonien*, 

Sansône, no.pr.m. (Bibbia) Samson | sansône, s.m. 
è un —, c'est un hercule. 

santabàrbara, s.f. (mar.mil.) sainte-barbe*. 

santalàcee, s.f.pl. (bot.) santalacées. 

santalina, s.f. (chim.) santaline. 

santaménte, ar. saintement. 

santarellina, s.f. V. santerellina. 

Santa Sède, s.f. Saint-Siège (m.). 

Sant'Ëlena, no.pr.f. (yeog.) Sainte-Hélène. 

sant'Èlmo, s.m. (fuoco di) —, feu (de) Saint-Elme. 

santerellina, s.f. sainte nitouche. 

Santiàgo di Compostèlla, no.pr.f. (geog.) Saint 
-Jacques-de-Compostelle (m.). 

santificànte, ay. sanctifiant. 

santificàre, v.t. 1. sanctifier: — le feste, sanctifier 
les fétes || sia santificato il tuo nome, (nel Padre Nostro) 
que votre nom soit sanctifié || ricordati di — le feste, 
(nel Decalogo) les dimanches tu garderas en servant 
Dieu dévotement 2. (canonizzare) canoniser || santi- 
ficàrsi, v.r. se sanctifier. 

santificativo, ag. sanctifiant. 

santificatòre, ag. sanctificateur* $ s.m. sanctificateur. 

santificaziône, s.f. 1. sanctification 2. (canonizza- 
zione) canonisation. 

santimònia, s.f. (spreg.) tartuferie; fausse dévotion. 

santino, s.m. image (f.) de piété. 

Santippe, no.pr.f. (st.) Xanthippe. 

santissimo, ag. très saint || il Santissimo (Sacra- 
mento), le Saint- rement. 

santità, s.f. nteté: morire in odore di —, mourir 
en odeur de sainteté || Sua Santità Paolo VI, Sa Sain- 
teté Paul VI. 

sànto, ag. 1. saint: la Settimana Santa, la Semaine 
Sainte; il Santo Padre, le Saint-Père; il Santo Sepolcro, 
le Saint Sépulcre; la Terra Santa, la Terre Sainte || 
San Pietro e Paolo cade il 29 giugno, la Saint-Pierre-et 
-Paul tombe le 29 Juin || il Papa celebra la messa in San 
Pietro, le Pape dit la messe dans la basilique Saint 
-Pierre || un rimedio —!, (fam.) remède infaillible || 
sanla pazienza!, Dio —!, (fam.) mon Dieu! || lavorare 
tutto il — giorno, tra ller toute la (sainte) journée || 
fammi il — piacere di stare zitto, tu vas me faire le 
plaisir de te taire || prenderle di santa ragione, recevoir 
une bonne raclée (o une rossée) 2. (pio) saint: un 
sant'uomo, un saint homme; una vita santa, une vie 
de saint || parole sante!, de saintes paroles! $ s.m. 
saint: il culto dei santi, le culte des saints; la festa dei 
Santi, la Toussaint || oggi è il mio —, (fam.) aujourd'hui 
c’est ma fête || non sapere a che — votarsi, ne pas 
savoir à quel saint se vouer || raccomandarsi a tutti 
i santi, se recommander à tous les saints du Paradis || 
qualche — t’aiuterà!, le ciel t'aidera! || ka un — dalla 
sua, il a le bon Dieu pour lui || non è uno stinco di 
—, ce n'est pas un petit saint || non ci sono santi che 
fengano!, il n’y a rien à faire! | scherza con i fanti e 
lascia stare i santi, (prov.) il ne faut pas plaisanter 
avee les choses sacrées. 

santocchieria, s.f. tartufcrie, fausse dévotion. 


santòcchio, s.m. cagot. 

santolina, s.f. (bot.) santoline. 

santolo, s.m. (dial.) parrain. 

santone, s.m. santon, marabout; (fig.spreg.) bigot. 

Santoni, no.pr.m.pl. Let.) Santones. 

santonina, s.f. (chim. farm.) santonine. 

santoréggia, s.f. (bot.) sarriette. 

Santorino, no.pr.f. (geog.) Santorin (m.). 

santuàrio, s.m. sanctuaire (in tutti i significati). 

sanzionare, v.t. sanctionner. 

sanzione, s.f. sanction (anche fig.). 

Saona, no.pr.f. (geoy.) Saône. 

sàpa, s.f. (cuc.) verjus (m.). 

sapèrda, s.f. (zool.) saperde. 

sapére!, v.d. I. savoir*: — a memoria, savoir par 
cœur; so dove abita, je sais où il habite; non ho più saputo 
nulla di lui, je ne sais plus rien de lui; non sappiamo dove 
è andato a finire, nous ne savons plus ce qu'il est de- 
venu; non lo so, je ne sais pas; non so che dirti, je ne 
sais que te dire; sa ciò che vuole, il sait ce qu’il veut; 
non si sa mai, on ne sait jamais | farò quanto so e posso, 
je ferai ce qui est en mon pouvoir || saperla lunga, en 
savoir long; sa dore il diavolo tiene la coda, c'est une 
fine mouche non ne vuole sapere, il ne veut pas en 
entendre parler (o il ne veut rien savoir); non voglio 
saperne di lui, je ne veux plus avoir à faire à lui (n je 
ne veux plus entendre parler de mi); non ne vuole — 
di andarsene, il ne veut pas comprendre qu'il doit s'en 
aller || sappi, sappiate che..., il faut que tu saches, que 
vous sachiez que..., se tu sapessi si tu savais 
saperlo! averlo saputo !, sì j'avais su! che io sappia... 
que je sache... (0 à ma connaissance...); chi sa!, qui 
ait! || Dio solo sa quando tornerà, Dicu sait quand il 
reviendra || un certo non so che, un (0 certain) je ne sais 
quoi || chi sa il gioco non insegni, (prov.) il ne faut pas 
vendre la mèche 2. (conoscere, intendersi di) connaître*: 
— la strada, connaître la route; questo artigiano sa il suo 
mestiere, cet artisan connait son métier || — di latino, 
être fort en latin; — di pittura, s'y connaître en pein- 
ture " saperne una più del diarolo, être plus malin que 
le diable 3. (essere capace) savoir*: non sai fare altro che 
piangere, tu ne sais que pleurer (0 tu n’es pas capable 
d'autre chose que de pleurer o pleurer c'est tout ce que 
tu sais faire) || é un uomo che ci sa fare, c'est un homme 
qui sait s'y prendre sa il fatto suo, il connaît son 
affaire il saper fare, il saper virere, le savoir-faire, 
le savoir-vivre || me lo saprai dire!, tu m'en donneras 
des nouvelles! || sappimi dire se vieni con noi, tu me 
diras si tu viens avec nous 4. (venire a conoscenza) 
apprendre*: ho saputo che eri partito, j'ai appris que 
tu étais parti; sono venuto a — che..., j'ai appris que... |l 
vi farò — le mie intenzioni, je vous ferai savoir (o je 
vous communiquerai) mes intentions ¢ v.i. 1. (aver 
sapore) avoir* un goût (de), (avere odore) sentir*: 
questa minestra non sa di nulla, cette soupe n'a aucun 
goût; sa di muffa, cela sent le moisi || questo film non sa 
di niente, (fam.) ce film n’a aucun intérêt || la sua do- 
manda sa di ricatto, sa demande frôle le chantage 
2. (fam.) (avere l'impressione) avoir* l'impression: mi sa 
che hai ragione, j'ai l'impression que tu as raison. 

sapére”, s.m. savoir. 

sapidità, s.f. sapidité. 

sàpido, ag. sapide, savoureux* (anche fig.). 

sapiènte, og. savant: (saggio) sage || cani sapienti, 
chiens savants 4 s.m. savant; (ont) sage || i sette Sa- 
pienti, (st.greca) les sept Sages. 

sapienteménte, ar. savamment; (con saggezza) sages 
ment. 

sapientôna, s.f. (iron.) pédante, bas-bleu* (m.). 

sapientône, s.m. (iron.) pédant, je-sais-tout*, Sas 
vantasse. 

sapiènza, s.f. savoir (m.), (saggezza) sagesse: la som» 
ma Sapienza, la suprême Sagesse || il Libro della Sg: 
pienza, (Bibbia) le Livre de la Sagesse (o Sapience). 

sapienziàle, ag. libri sapienziali, (Bibbia) les (livres) 
sapientaux, 
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sapindàcee, s.f.pl. (bot.) sapindacées. 

sapindo, s.m. (bot.) savonnier. 

saponàceo, ag. sapona 

saponàio, s.m. savonnier. 

saponària, s.f. (bot.) sapunaire. 

saponàrio, ag. savonnier* || radice saponaria, rbi- 
zome de saponaire. 

saponàta, s.f. bain (m.) de savon. 

sapone, s.m. Savon: — in polvere, a scaglie, savon 
en poudre, en paillettes; — per la barba, savon à barbe; 
— Marsiglia, savon de Marseille; — per il bucato, savon 
à lessive || — alla lavanda, savon (parfumé) à la la- 
vande. 

saponeria, s.f. V. saponificio. 

saponétta, s.f. 1. savonnette 2. 
(montre à) savonnette. 

saponièra, s.f. porte-savon*. 

saponière, s.m. savonnier, 

saponièro, ay. savonnier*. 

saponificàbile, ag. (chim.) saponifiable. 

saponificàre, v.t. saponifier. 

saponificatore, s.m. savonnier. 

saponificaziône, s.f. saponification. 

saponificio, s.m. suvonnerie (f.). 

saponina, s.f. (chim.) saponine. 

saponòso, ag. savonneux*. 

saporàccio, s.m. mauvais goùt. 

sapore, s.m. 1. saveur (f.): (gusto) goût: un cibo 
senza —, un aliment sans saveur (0 goût); dare — a gl.co., 
(anche fig.) donner de la saveur (o du goût) à qq.ch. || 
un racconto senza —, (fig.) un récit insipide || fare sentire 
il — del bastone, caresser l'échine 2. (fig.) (fono) ton: 
le sue parole avevano un — sarcastico, ses mots avaient 
une intonation sarcastique; musica di — popolare, mu- 
sique de ton (o d’inspiration) populaire. 

Sapôre, no.pr.m. (st.) Sapor. 

saporire, v.t. assaisonner, relever*. 

saporitaménte, av. (non esiste versione diretta: si 
scelga tra le versioni la più confacente al caso): dormire —, 
dormir sur ses deux orcilles; ridere —, rire de bon coeur. 

saporìto, ag. 1. savourenx* (anche fig.) 2. (salato) 
salé (anche fig.): un conto —, une note salée. 

saporòso, ag. savoureux* (anche fig.). 

sapòta, s.f. (bot.) sapotier (m.), sapotillier (m.). 

sapotàcee, s.f.pl. (bot.) sapotacées. 

sapotiglia, s.f. (bot.) sapotille. 

sapròfago, ag. saprophage. 

saprôfita, ag. e s.m. V. sapròfito. 

saprofitico, ag. (bot.) saprophytique. 

saprofitifmo, s.m. (bof.) saprophytisme. 

sapròfito, ag. e s.m. (bot.) saprophyte. 

saputaménte, av. d'un ton pédant. 

saputèllo, s.m. je-sais-tout* $ ag. un bambino, un 
ragazzo —, un petit je-sais-tout. 

sapüto, ag. e s.m. (spreg.) pédant. 

Sàra, no.pr.f. (Bibbia) Sara(h). 

sarabànda, s.f. (danza) sarabande (anche fig.). 

saràcca, s.f. V. salàcca. 

saràcco, s.m. (strum.artigianale) égoïne (f.). 

saracèno, ag. sarrasin || grano —, (bot.) sarrasin || 
giostra del —, quintaine $ s.m. (st.) Sarrasin. 

saracinésca, s.f. 1. (di negozio) rideau* (m.) 
2. (idraulica) vanne 3. (ant.) (fortificazioni) herse, sar- 
rasine, 

Saracino, ag. e s.m. V. saracèno. 

sàrago, s.m. (zool.) sargue. 

Saragòzza, no.pr.f. (4eog.) Saragosse |! abitante di —, 
Saragossain. 

Sarajèvo, no.pr.f. V. Serajèvo. 

sarcàfmo, s.m. sarcasme. 

sarcasticaménte, av. sarcastiquement. 

sarcàstico, ag. sarcastique. 

sarchiàre, v.t. sarcler. 

sarchiatóre, s.m. sarcleur. 

sarchiatrice, s.f. (mec. agr.) bineuse. 

sarchiatùra, s.f. sarclage (m.). 


(tipo di orologio) 
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sarchiellàre, v.t. sarcler. 

sarchièllo, s.m. sarclette (f.). 

sàrchio, s.m. sareloir. 

särcina!, s.f. (zoul.) sarcine. 

sarcina?, s.f. (chim.) sarcine. 

sarcocèle, s.m. (med.) sarcocèle. 

sarcòfaga, s.f. (zool.) sarcophage. 

sarcòfago, s.m. sarcophage., 

sarcòide, s.m. (med.) sarcoïde (f.). 

sarcolèmma, s.m. (anut.) sarcolemme. 

sarcolite, s.f. (min.) sarcolite. 

sarcologia, s.f. (med.) sarcologie. 

sarcòma, s.m. (med.) sarcome, 

sarcomatòfi, s.f. (med.) sarcomatose. 

sarcomatóso, ag. (med.) sarcomateux*. 

sarcoplàfma, s.m. (anat.) sarcoplasme. 

sarcòpte, s.m. (z00l.) sarcopte. 

sàrda, s.f. (200l.) sardine. 

sardanapalésco, ag. saurdanapalesque. 

Sardanapàlo, n0.pr.m. (st.) Sardanapale, 

Sardégna, no.pr.f. (geog.) Sardaigne. 

sardegnôlo, ag. (pop.) sarde $ s.m. (abitante) Sarde. 

sardèlla, s.f. V. sardina. 

Sardica, no.pr.f. (geog.dell’antichità) Sardique. 

sardìna, s.f. (z001.) sardine: sardine sottolio, sardines 
à l'huile || pescatore di sardine, sardinier || essere pigiati 
come sardine, étre serrés comme des sardines (en boîte) (o 
comme des harengs). 

sàrdo, out. sarde $ s.m. (abitante) Sarde. 

sardònica, s.f. (min.) sardoine. 

sardonicaménte, uv. sardoniquement, 

sardònico, ag. sardonique (anche med.). 

sargàsso, s.m. (bot.) sargasse (f.) || Mare dei Sar 
gassi, (geog.) Mer des Sargasses. 

Sàrgia, s.f. (tessuto) serge. 

sàrgo, s.m. (zool.) sargue. 

sàri, sun. (indumento indiano) sari. 

sariga, s.f. (zool.) sarigue. 

sarissa, s.f. (st.mil.) sarisse. 

Sarmati, no.pr.m.pl. (st.) Sarmates. 

sarmàtico, ag. sarmatique. 

Sarmàzia, no.pr.f. (geog.dell’antichità) Sarmatie. 

sarménto, s.m. (bot.) sarment. 

sarmentòso, ag. (bol.) sarmenteux*. 

Sarònico, Gélfo, no.pr.m. (geog.) Golf Saronique. 

sàros, s.m. (astr.) Saros. 

Sarpedònte, no.pr.m. (mit.) Sarpédon. 

Sarracènia, s.f. (bot.) sarracénie. 

sarrufòfono, s.m. (mus.) sarrussophone. 

sàrta, s.f. couturière. 

sàrtia, s.f. (mar.) hauban (m.). 

sartiàme, s.m. (mar.) haubans (pl.). 

sartiàre, rf. (mar.) affaler. 

sartina, s.f. 1. petite couturière 2. (lavorante di sar- 
toria) ouvrière (dans la couture); (fum.) midinette. 

sàrto, sn. tailleur; (d'alta moda) couturier; (teatrale) 
costumie 

sartoria, s.f. 1. haute couture: Ze creazioni della — 
italiana, les créations de la haute couture italienne 
2. (laboratorio) atelier (m.): — da uomo, atelier de cou- 
ture pour hommes 3. (casa di moda) maison de couture || 
abito di —, robe de couturier || si veste în —, elle s'ha- 
bille chez les grands conturiers. 

sartòrio, s.m. (anat.) muscle couturier. 

sartotècnica, s.f. technique de la couture. 

sassafràsso, s.m. V. sassofràsso. 

sassàia, s.f. 1. (argine di sassi) barrage (m.) de pier- 
res 2, (luogo sassoso) endroit pierreux 3. (strada sassosa) 
chemin caillouteux. 

sassaiòla, s.f. 1. (pioggia di sassi) grêle de pierres 2. 
(battaglia a sassate) bataille à coups de pierres. 

sassaiòlo, ag. saxatile, 

Sassanidi, no.pr.m.pl. (st.) Sassanides. 

sassàta, s.f. coup (m.) de pierre: prendere a sassate 
qleu., poursuivre qqn. à coups de pierres; tirare sassale 
a qleu., jeter, lancer des pierres contre qqn. 


sassàtile 


sassàtile, ag. saxatile. 
sasséto, s.m. terrain pierreux. 
sassicola, s.f. (Gool) saxicole (m.), motteux (m.). 
sassicolo, ag. saxicole; (biol.) saxatile. 
sassifraga, s.f. (bot.) saxifrage. 
sassifragàcee, s.f.pl. (bot.) saxifragacées. 
sàsso, s.m. 1. pierre (f.); (ciottolo) caillou*: scagliare 
un —, lancer une pierre; una strada piena di sassi, un 
chemin plein de pierres (o de cailloux) || duro come un —, 
dur comme un rocher; avere un cuore di —, avoir un 
cœur de pierre || non sono di — !, je ne suis pas en bois ! || 
restai di —, (per la paura) je fus pétrifié; (per lo stu- 
pore) je fus médusé || fa piangere i sassi, c’est à vous 
fendre le coeur (0 il y a de quoi faire pleurer les pierres) || 
dormire come un —, dormir comme un sabot || tirare 
sassi in piccionaia, donner des verges pour se faire 
fouetter 2. (masso, roccia) roc, rocher 3. (poet.) (pietra 
tombale) pierre tombale. 
sassofonista, s.m. (joueur de) saxophone. 
sassòfono, s.m. (strum.maus.) xophone. 
sassofrasso, s.m. (bot.farm.) sassafras. 
sàssola, s.f. (mar.) sasse. 
sassolino, s.m. 1. caillou* 2. 
sassolite, s.f. (min.) sassoline. 
sàssone, ag. saxon | genitivo —, (gramm.) génitif 
possessif || Sassoni, no.pr.m.pl. (st.) Saxons. 
Sassònia, no.pr.f. (yeog.) Saxe. 
sasséso, ag. pierreux*, caillouteux*. 
Satana, no.pr.m. Satan. 
satanàsso, s.m. 1. satan || per —!, par tous les dia- 
bles ! 2. (fig.) diable, démon: che —/, quel diable d’hom- 
me! 3. (Gool) satan. 
satànico, ag. satanique (anche fig.). 
satanìfmo, s.m. satanisme. 
satèllite, ag. satellite: Stato —, (pol.) Etat satellite 
A s.m. (astr.) satellite: artificiale, satellite arti- 
ficiel. 
satinàre, v.t. satiner. 
satinàto, ag. satiné; (di argento) mat. 
satinatùra, s.f. (tec.) satinage (m.). 
sàtira, s.f. satire || la — oraziana, (lett.) les satires 
d’Horace. 
satireggiàre, v.t. e i. satiriser. 
satirésco, ag. satyrique. 
satiriafi, s.f. (med.) satyriasis (m.). 
satiricaménte, av. satiriquement. 
satirico, ag. e s.m. satirique. 
sàtiro, s.m. satyre. 
sativo, ag. 1. (di pianta) satif* 2. (di terreno) qu’on 
peut semer. 
satollaménto, s.m. (rar.) rassasiement. 
satollàre, v.t. rassasier || satollàrsi, v.r. se rassasier. 
satòllo, ag. rassasié 
satrapia, s.f. (st.) satrapie. 
satràpico, ag. satrapique. 
sàtrapo, s.m. (st.) satrape. 
saturàbile, ag. (chim.) saturable. 
saturabilità, s.f. saturabilité, 
saturàre, v.t. I. saturer: — una soluzione, (chim.) 
saturer une solution; — un mercato. (econ.) saturer un 
marché 2. (riempire) bourrer || saturàrsi, v.r. se saturer. 
saturatòre, s.m. (strum. chim.) saturateur. 
saturazione, s.f. saturation (anche fig.). 
saturnàli, s.m.pl. (st.) saturnales (f.) (anche fig.). 
satùrnia, s.f. (zool.) saturnie. 
saturniàno, ag. saturnien*. 
saturnino, ag. 1. (di Saturno) saturnien* 2. (med.) 
saturnin 3. (anf.) (triste) triste. 
Saturnino, no.pr.m. (st.) Saturninus. 
satùrnio, ag. saturnien* $ s.m. vers saturnien. 
saturnifmo, s.m. (med.) saturnisme. 
satùrno, s.m. (piombo) (alchimia) saturne. 
Satùrno, no.pr.m. (mit.astr.) Saturne. 
sàturo, ag. 1. saturé (anche chim.): atmosfera satura 
di vapore acqueo, atmosphère saturée de vapeur d’eau 
2. (fig.) (ricolmo) chargé: sguardi saturi di odio, regards 


(min.) sassoline (f.). 
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chargés de haine | l’aria era satura di profumi, Vair était « 
4 


imprégné de parfums. 

Sàul, no.pr.m. (Bibbia) Si 

Säulo, no.pr.m. (Bibbia) Saul. 

sauna, s.f. sauna (m.). 

sàuri, s.m.pl. (zool.) sauriens. 

sàuro, ag. saure $ s.m. cheval saure. 

sauròctono, ag. (mit.) sauroctone. 

sauròpodi, s.m.pl. (paleontologia) sauropodes. 
savàna, s.f. (geog.) savane. 

Savèrio, no.pr.m. Xavie 

saviaménte, av. sagement 

saviézza, s.f. (rar.) sagesse. 

sàvio, ag. sage: agire da —, agir en homme sage 
4 sim. sage. 

Savòia, no.pr.f. (geog.) Savoie || casa —, maison de 
Savoie. 

savoiàrdo, ag. savoyard, savoisien* $ s.m. 1. (abitan- 
te) Savoyard, Savoisicn 2. (biscotto) biscuit à la cuiller. 

Savôna, no.pr.f. (geog.) Savone. 

Savonaròla, no.pr.m. (st.) Savonarole. 

savonèa, s.f. lait (m.) d'amandes. 

saxicolo, ay. (biol.) saxatile. 

saxofonista, saxòfono, s.m. V. sassofonista, sas- 
sòfono. 

saziàre, v.t. 1. rassasier: quel piatto mi ha saziato, 
ce plat ma rassasié || — la brama di vendetta, (fig.) as- 
souvir sa soif de vengeance || — la propria ambizione, 
(fig.) sat ire son ambition 2. (annoiare) lasser | sa- 
ziàrsi, v.r. I. être r: sié 2. (annoiarsi) se lasser. 

sazietà, s.f. satiété: a —, (jusqu’)à satiété: bere 
a —, boire à satiété (o tout son soûl); mangiare a —, 
manger à sa faim; ripetere ql.co. a —, répéter qq.ch. 
jusqu’à satiété. 

sàzio, ag. 1. rassasié, repu 2. (stufo) las: sono — di 
questi discorsi, (fig.) je suis las (o j'en ai par-dessus la 
tête) de ces propos. 

Sbaccellàre, v.t. écosser. 

fbaccellatüra, s.f. écossage (m.). 

Sbaciucchiaménto, s.m. embrassades (f. pI.). 

Sbaciucchiàre, rt. bécoter || fbaciucchiàrsi, v.r. 
reciproco se bécoter. 

Sbadatàggine, s.f. étourderie; (disattenzione) inad- 
vertance: per —, par inadvertance. 

Sbadataménte, av. étourdiment; (distrattamente) par 
mégarde. 

Sbadàto, ag. e s.m. étourdi; (distratto) distrait. 

Sbadigliàre, vi. bâiller: — per la noia, bàiller 
d’ennui. 

fbadiglio, s.m. bâillement || sganasciarsi per gli sba- 
digli. bâiller à s’en décrocher la mâchoire. 

Sbafàre, v.t. (fam.) 1. (scroccare un pasto) manger* 
en pique-assiette, écornifler 2. (scroccare un diverti- 
mento, ecc.) écornifler, resquiller 3. (mangiare avida- 
mente) bâfrer, s'empiffrer. 

Sbafàta, s f. ifam.) gueuleton (m.). 

Sbafatòre, s.m. (fam.) 1. (di pasti) pique-assiette*, 
écornifleur 2. (seroccone) profiteur || fbafatrice, s.f. 
(fam.) (di pasti) pique-assictte* (m.), écornifleuse 
2. (scroccona) protiteuse. 

Sbàffo, s.m. trace (f.), traînée (f.): uno — di rossetto, 
une trace de rouge à lèvres; uno — d'inchiostro, une 
traînée d'encre; uno — di vino, une moustache de vin. 

Sbàfo, s.m. mangiare a —, manger à l'œil; vivere 
a —, vivre aux crochets des autres (o de qqn.); entrare 
a —, entrer sans payer (o à l'œil). 

Sbagliàre, v.t. (confondere, scambiare per errore) se 
tromper (de); (fare in modo sbagliato) se tromper (dans): 
— strada, indirizzo, se tromper de rue. d’adresse: — f 
conti, la sottrazione, se tromper dans ses comptes, dans 
sa soustraction: questa volta hai sbagliato à calcoli, cette 
fois-ci, tu t'es trompé dans tes calculs: (fig.) cette fois-ci 
tu as mal fait tes comptes || — mira, mal viser; (mans 
care il colpo) rater son coup || ha sbagliato strada, doveva 
fare l'avvocato, il a raté sa vocation, il aurait dû se faire 
avocat; ho sbagliato tutto nella vita, j'ai tout raté dans 
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ma vie; sbagli strada se credi di corromperlo, tu fais 
fausse route si tu t'imagines l'acheter || — un pallone, 
(sport) rater un ballon | — il passo, perdre la cadence 
$ v.i. fbagliärsi, v.r. se tromper: credo che (ti) sbagli, 
je crois que tu te trompes; se non (mi) sbaglio ci cono- 
sciamo già, sì je ne me trompe, nous nous connaissons 
déjà; — a scegliere, nello scegliere, se tromper dans son 
choix || hai sbagliato a scegliere questo colore, tu as mal fait 
de choisir cette couleur || sbagliate a comportarvi così, 
vous avez tort d'agir de cette façon || (ti) sbagli di poco, 
tu n’es pas loin de la vérité; (ti) sbagli di grosso, tu te 
trompes lourdement || ho sbagliato e me ne pento, 
mal agi, et je m'en repens || il cuore non sbaglia mai, 
le cœur a toujours raison || sbagliando s'impara, (prov.) 
c’est en forgeant qu’on devient forgeron. 

Sbagliàto, ag. faux*; (mancato) manqué, raté; (non 
corretto) erroné: un tiro —, un tir manqué; un romanzo 
—, un roman raté; una somma sbagliata, une addition 
fau: una pronuncia sbagliata, une prononciation er- 
ronée; una mossa sbagliata, une fausse manœuvre; (fig.) 
un faux pas || arrivare al momento —, (jig.) arriver mal 
à propos (o arriver au mauvais moment). 

Sbaglio, s.m. faute (f.); (errore di giudizio, di valu- 
fazione) erreur (f.): — di data, erreur de date; uno — di 
ortografia, une faute d’orthographe; uno — di gioven- 
tù, (fig.) une faute de jeunesse | mi sc , è stato uno —, 
excusez-moi, je me suis trompé | che — ho fatto a non 
ascoltarlo !, quelle bêtise j'ai faite de ne pas l'écouter ! || 
per —, par erreur; (involontariamente) sans le vouloir. 

fbalestraménto, s.m. 1. (rar.) (il lanciare) lance- 
ment 2. (fig.) (il mandare lontano) envoi 3. (lo sconvol- 
gere) bouleversement. 

Sbalestràre, v.i. 1. (ani.) manquer la cible (au tir à 
l’arbalète) 2. (sragionare) déraisonner 3. (sconvolgere) dé- 
traquer ¢ v.t. 1. (rar.) (tirare con la balestra) tirer 
(à l’arbalète) 2. (mandare lontano) expédier: l’han- 
no sbalestrato in un paesino sperduto, on l'a expédié dans 
un coin perdu (o bled) 3. (fig.) (fare perdere l'equilibrio) 
bouleverser: Za notizia lo sbalestrò, la nouvelle le bou- 
leversa. 

Sbalestràto, ag. désaxé || fantasia sbalestrata, ima- 
gination déréglée; si sente — in quell’ambiente, il se 
sent perdu dans ce milieu $ s.m. désaxé. 

Sballàre, v.t. 1. déballer 2. (fig.) (raccontare cose in- 
credibili) débiter, conter: sballarle grosse, en conter de 
belles A v.i. I. (nei giochi di carte) dépasser (le nombre 
gagnant) 2. (superare i limiti prestabiliti) dépasser les 
limites prescrites. 

Sballàto, ag. 1. déballé 2. (fig.) (senza regola, equili- 
brio) (non esiste versione diretta: si scelga tra le versioni la 
più confacente al caso): è un ragionamento —, c'est un 
raisonnement qui ne tient pas debout; è un affare 
—, c'est une affaire vouée à l'échec. 

Sballatùra, s.f., fbàllo, s.m. déballage (m.). 

Sballottaménto, s.m. ballottement; (l'essere sbal- 
lottato) cahotement. 

Sballottàre, v.t. ballotter; (scuotere) secouer, caho- 
ter: l’hanno sballottato da un posto all’altro, on Va 
ballotté d'un endroit à l’autre; l'automobile li ha sbal- 
lottati per tutto il viaggio, la voiture les a secoués (0 
cahotés) pendant tout le voyage. 

fbalordiménto, s.m. 1. (stordimento) étourdissement 
2. (fig.) (stupore) 6bahissement. 

Sbalordìre, v.t. 1. abasourdir, stupéfier 2. (stordire) 
étourdir $ v.i. 1. (restare impressionato) être* abasourdi: 
c'è veramente da —!, il y a vraiment de quoi être aba- 
Sourdi!; questo pianista ha un virtuosismo da fare —!, 
la virtuosité de ce pianiste est stupéfiante 2. (rar.) (re- 
stare tramortito) se sentir* étourdi. 

Sbalorditàggine, s.f. étourderie. 

fbalorditivo, ag. stupéfiant, étonnant; (eccessivo) 
exorbitant: è una notizia sbalorditiva, c’est une nouvelle 
stupéfiante || è un prezzo —, c'est un prix exorbitant. 

Sbalordìto, ag. 1. stupéfait 2. (stordito) étourdi. 

Sbalzàre!, v.t. 1. (scagliare) jeter*: — a terra, jeter 
à terre || fu sbalzato dall’automobile, il fut projeté hors 
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de la voiture || — di sella, désarçonner; — da cavallo, 
démonter 2, (Jig.) (mandare lontano) expédier, reléguer: 
l'hanno sbalzato in un puesetto di montagna, on l’a expé- 
dié dans un petit village de montagne ¢ v.i. (fare un 
balzo) bondir; (sobbalzare) sursauter. 

Sbalzàre?, v.t. (lavorare a sbalzo) bosseler*, repousser. 

Sbalzàto, ag. (artig.) repoussé, bosselé. 

Jbalzatôre, s.m. (arlig.) repousseur. 

Sbalzellàre, v.i. sautiller; (di vettura) cahoter. 

fbalzellio, s.m. sautillement; (di vettura) cahotement. 

sbalzelléni, (a), av. par petits sauts. 

Sbàlzo, s.m. 1. bond || procedere a sbalzi, (anche fig.) 
avancer par à-coups 2. (fig.) (variazione) écart, saute (f.): 
uno — di temperatura, un écart (0 une saute) de tempé- 
rature || uno — d'umore, une saute d'humeur 3. (ec) 
bosselage, repoussé: lavoro a —, travail en bosselage 
(o en repoussé) 4. (arch. ) encorbellement, saillie (f.): a —, 
en encorbellement (o en saillic). 

Sbancaménto, s.m. (lavori stradali) déblaiement. 

Sbancàre!, v.t. faire* sauter la banque || — gleu., 
(fam.) plumer qqn. || fbancàrsi, v.r. (fam.) se ruiner. 

fbancäre?, v.t. (lavori stradali) déblayer*. 

fbandaménto!, s.m. 1. embardée (f.) 2. (mar.) 
bande (f.)}: — a dritta, a sinistra, bande sur tribord, sur 
babord. 

Sbandaménto?, s.m. débandade (f.) (anche fig.). 

fbandäre!, v.i. aire* une embardée; (mar.) donner 
de la bande 2. (fig.) carter du droit chemin. 

Sbandàre?, v.t. (rar.) 1. (mil.) débander 2. (fig.) dis- 
perser || Jbandàrsi, v.r. 1. (mil.) se débander 2. (fig.) 
se disperser. 

fbandäta, s.f. 1. embardée 2. (mar.) bande. 

Sbandàto, ug. e s.m. désaxé || un gruppo di (soldati) 
sbandati, un groupe de soldats à la débandade. 

Sbandieraménto, s.m. étalage de drapeaux; (fig.) 
montre (f.), étalage. 

Sbandieràre, v.t. 1. agiter un drapeau 2. (fig.) (osten- 
tare) faire* étalage (de), étaler. 

Sbandieràta, s.f. étalage (m.) de drapeaux. 

Sbaraccàre, v.t. (fam. scherz.) déloger*. 

Sbaragliaménto, s.m. mise (f.) en déroute. 

Sbaragliàre, v.t. mettre* (une armée) en déroute. 

Sbaraglino, s.m. (gioco) trictrac. 

Sbaràglio, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): buttarsi allo 
—, risquer le tout pour le tout; andare allo —, (espo- 
nendosi a pericoli) s'exposer au danger; (andando alla 
ventura) aller à l’aventure; mettere allo — la propria 
vita, mettre sa vie en danger; mandare truppe allo —, 
envoyer des troupes au massacre. 

Sbarazzàre, v.t. déblayer* || — una stanza, mettre 
une pièce en ordre || — la tavola, desservir* || fbaraz- 
zàrsi, v.r. se débar Sp, 

fbarazzina, s.f. espiègle, gamine. 

Sbarazzino, ag. espiègle, malicieux* || alla sbaraz- 
zina, à la gamine 4 s.m. espiègle. 

Sbarbàre, v.i. 1. raser 2. (svellere) ébarber, déraci- 
ner (anche fig.) || Sbarbàrsi, v.r. se raser. 

Sbarbatèllo, s.m. (iron.) blane-bec*. 

Sbarbàto, ag. rasé: (imberbe) imberbe. 

Sbarbatùra, s.f. (fec.) rasage (m.). 

Sbarbicàre, v.t. déraciner. 

Sbarcare, v.t. débarquer || il tram mi sbarca proprio 
davanti a casa, le tramway me laisse juste devant chez 


-moi || il lunario, joindre les deux bouts $ v.i. dé- 
barquer. 

fbarcatôio, s.m. débarcadère. 

Sbàrco, s.m. débarquement || compagnia da —, 


compagnie de débarquement. 

Sbàrra, s.f. 1. barre 2. (di gabbie, finestre) barreau* 
(m.) || passare la vita dietro le sbarre, passer sa vie derriè- 
re les barreaux 3. (di dogana, passaggio a livello) barrière 
4. (in tribunale) barre || essere, mettere qleu. alla —, (fig.) 
être, mettre qqn. sur la sellette 5. (sport) barre: esercizio 
alla —, exercice à la barre 6. (arald.) barre. 

Sbarraménto, s.m. barrage: superare uno — di 


fbarràre 


mine, franchir un barrage de mines || diga di —, barra- 
ge; — d’invaso, barrage d’accumulation || tiro di — 
mobile, (mil.) tir de barrage roulant. 

Sbarràre, v.i. 1. barrer; (bloccare) bloquer: una frana 
ci sbarrava la strada, un éboulement nous barrait la 
route; — il passo u qleu., barrer le passage (o la route) à 
qqn.; la polizia ha sbarrato tutte le uscite, la police a blo- 
qué toutes les issues 2. (sprangare) mettre* une barre 
(à): — una porta, mettre une barre à (0 verrouiller) une 
porte 3. — gli occhi, écarquiller les yeux 4. (segnare con 
sbarre) barrer: — un assegno, barrer un chèque. 

Sbarràto, ag. 1. barré; (bloccato) bloqué 
rata, rue barrée || assegno —, chèque barr 
port bâclé 2. (sprangato) fermé avec une barre 3. (di 
occhi) écarquillé, exorbité $ s.m. (arald.) écu barré. 

Sbarrétta, s.f. (dim.) petite barre; (mus.) barre. 

Jbassàre, v.i. abaisser. 

Jbastire, v.t. défaire* le bâti (de). 

fbatacchiaménto, s.m. claquement. 

Sbatacchiàre, v.t. (faire*) claquer: — la porta, (fai- 
re) claquer la porte; — la porta in fw 1a qlcu., claquer 
la porte au nez de qqn.; il vento sbatacchiava le imposte, 
le vent faisait claquer les volets || — alcu. per terra, 


flanquer qqn. par terre || — le ali, battre des ailes 
+ v.i. claquer. 

fbatacchiàta, s.f. dare una — all'uscio, (faire*) 
claquer la porte. 

Sbattere, v.t. 1. battre*: — un tappeto, battre 
(o taper) un tapis || — la porta, claquer la porte; — la 
porta in faccia a qicu., claquer la porte au nez de 
qqn. || — le ali, battre des ailes || — le uova, battre 
des œufs; — la panna, battre la crème au fouct (o 


fouetter la crème) 2. (urtare) cogner: ho sbattuto la 
testa contro la porta, je me suis cogné (o tapé) la tête 
contre la porte || non sapere dove — il capo, (fig.) 
ne pas savoir où donner de la tête 3. (buttare) jeter*; 
(fam.) flanquer: la tempesta hu sbattuto lu nave contro 
gli scogli, la tempête a jeté la barque contre les écueils; 
— le carte sul tavolo, jeter les cartes sur la table; — qlcu. 
per terra, (fam.) flanquer qqn. par terre; — gleu. in 
prigione, (fam.) flanquer qqn. en prison || — via un 
paio di scarpe, (fam.) jeter (o balancer) une paire de 
chaussures || lo hanno sbattuto in un paesino di campagna, 
(fam.) on l’a expédié dans un trou de campagne 4. (fig. 
fam.) (fare apparire pallido, smorto): questa tinta ti 
sbatte, cette couleur ne te vas pas au teint (0 ne va pas 
à ton teint) krit 1. battre*: (di finestre, porte, ecc.) 
claquer: le onde sbattevano contro la scogliera, les vagues 
battaient contre la falaise; le imposte sbattevano a ogni 
raffica di vento, à chaque rafale, les volets claquaient 
2. (urtare) cogner: ho sbattuto contro un mobile, je me suis 
cogné contre un meuble: andare a — con la macchina 
contro un muro, aller cogner contre un mur (o rentrer 
dans un mur) avec sa voiture. 

fbattezsäre, v.t. 1. contraindre* qqn. à abjurer sa 
religion 2. (mutare il nome a) débaptiser || fbattezsàrsi, 
v.r. abjurer sa foi. 

Sbattiménto, s.m. claquement; (battito) battement. 

Sbattitore, s.m. (cuc.) batteur. 

Sbattiuòva, s.m. fouet mécanique. 


Sbattùta, s.f. dure una — a un tappeto, battre un 
tapis. 
fbattüto, ag. 1. battu: uovo —, œuf battu || — dalla 


tempesta, ballotté par la tempête || occhi sbattuti, des 
yeux battus 2. (stanco) défait: viso —, visage défait. 

Sbavagliàre, v.t. (rar.) débâillonner. 

Sbavàre, v.i. 1. baver 2. (di colori che si spandono) 
baver $ v.t. 1. souiller de bave 2. (metal.) ébarber, 
ébavurer. 

Sbavàto, ag. qui a bavé. 

fbavatrice, s.f. (metal.) ébarbeur (m.), ébarbeuse. 

fbavatüra, s.f. 1. bave; (traccia di bava) traînée de 
bave 2. (traccia di colore) bavure: — di rossetto, bavure 
de rouge à lèvres 3. (fig.) bavure: un racconto senza sba- 
valure, un récit sans bavures 4. (metal.) ébarbur 
(azione di sbavare) ébarbage (m.), ébarbement (m.). 
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Sbavéggio, s.m. (tip.) bavochure (f.). 
Sbeccàre, v.t. ébrécher*. 
Sbeccàto, ag. ébréché. 
Sbeccucciàre, v.t. V. fbeccàre. 
Sbeffaménto, s.m. V. fbeffeggiaménto. 
fbeffàre, v.t. V. fbeffeggiare. 
Sbeffeggiamento, s.m. raillerie (f.). 
Sbeffeggiaàre, v.i. bafouer, railler. 
Sbellicàrsi, v.r. — dalle risa, se tordre* de rire; 


(gergo) se bidonner. 

fbellicataménte, av. ridere —, se tordre de rire. 

Sbendàre, v.t. débander. 

Sbèrla, s.f. (dial.) gitie, tarte: prendere a sberle qleu., 
gitler qun.; mollare una — a qleu., tlanquer une 
tarte à qqn. 

Sberlèffo, s.m. 1. nique (f.): fare uno — a qleu., faire 
la nique à qqr . (rar.) (sfregio) bulafre (f.). 

Sberrettàrsi, v.r. donner des coups de chapeau. 

Sbertucciàre, v.t. (rar.) 1. se moquer (de qqn.) 
2. (sgualcire) chiffonner, friper || fbertucciàrsi, v.r. 
se battre*. 

Sbevacchiàre, fbevazzäre, v.i. (spreg.) 

Sbevicchiàre, fbevucchiäre, v.i. buvoter. 

fbiadire, v.i. perdre* sa couleur, passer: questa stoffa 
non dovrebbe —, cette étoffe ne devrait pas passer 
4 v.t. décolorer: il sole ha sbiadito questo tappeto, le 
soleil a décoloré ce tapis (0 a fané les couleurs de 
ce tapis). 

Sbiadito, 


pinter. 


ag. I. déteint, fané 2. (fig.) (che manca di 
brio, di vivacità) incolore, terne. 

Sbiànca, s.f. (chim.) blanchiment (m.). 

Sbiancàre, v.t. blanchir 4 v.i., Sbiancàrsi, v.r. på- 
lir: sbiancò in volto dalla collera, il pàlit de colère. 

fbianchire, v.t. (cuc.) blanchir, 

Sbiasciàre, v.tr. e i. V. biascicàre. 

Sbiasciatùra, s.f. V. biascicatùra. 

Sbicchieràre, trinquer. 

Sbicchieràta, s.f. V. bicchieràta. 

fbiecàre, v.t. mettre (un tissu) en biais $ v.i. biaiser. 

Sbièco, ag. biais: muro —, mur biais || guardare 
di —, regarder de biais; (fig.) regarder de travers 4 s.m. 
(eucito) biais. 

fbigottiménto, s.m. effroi, frayeur (f.). 

fbigottire, v.t. effrayer* ¢ v.i., fbigottirsi, v.r. être 
saisi d'effroi. 

Sbigottito, ay. effrayé. 

Sbilanciaménto, s.m. déséquilibre. 

Sbilanciàre, v.t. 1. déséquilibrer, menacer* l’équi- 
libre (de) 2. (fig.) (dissestare un bilancio) déséquilibrer 
(un budget) 4 v.i. perdre* l'équilibre; (pendere) pen- 
cher || Sbilanciàrsi, v.r. se compromettre*. 

Sbilàncio, s.m. 1. manque d’équilibre 2. (econ.) dé- 
ficit. 

Sbilènco, ag. boiteux*: una poltrona sbilenca, un 
fauteuil boiteux (o bancal); un vecchio —, un vieillard 
boiteux (o bancroche). 

fbirciàre, v.t. e i. lorgner. 

Sbirciàta, fbirciatina, s.f. regard furtif, coup (m.) 
d'œil, 

Sbirràglia, s.f. (spreg.) sbires (m.pl.). 

Sbirrésco, ay. de sbire. a 

Sbìrro, s.m. 1. (spreg.) sbire 2. (mar.) erse (f.). 

Sbittàre, v.t. (mar.) débitter. 

Sbizzarrirsi, v.r. donner libre cours à sa fantaisie. 

fbloccàre, v.t. 1. débloquer: — un conto, débloquer 
un compte | — gli affitti, débloquer (o libérer) les 
loyers 2. (mil.) lever* le blocus. 

Sblòcco, s.m. 1. déblocage (spec.fig.): — di un conto, 
déblocage d'un compte || — dei fitti, libération des 
loyers 2. (mil.) levée (f.) du blocus, débloquement. 

Sbòbba, fbòbbia, s.f. (fam.) lavasse. 

Sboccàre, v.i. 1. (di corso d’acqua) se jeter* 2. (di 
strade, di persone) déboucher; il corteo sboccò in piazza del 
Duomo, le cortège déboucha sur la place du Dôme 
3. (portare a, concludersi con) aboutir: le dimostrazioni 
sboccarono in una rivolta, les manifestations aboutirent 
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à une révolte 4. (mar.) (da un canale, da uno stretto) 
débouquer ¢ v.t. 1. égoutter 2. (rompere l’imboccatura) 
égueuler. 

Sboccatàggine, s.f. grossièreté de langage. 

fboccataménte, av. grossièrement. 

fboccàto, ag. 1. grossier*, sans retenue; (di persona) 
mal embouché 2. (di bottiglie, ecc.) égueulé. 

Sbocciàre!, v.i. 1. éclorc* 2. (fig.) (nascere) naître*. 

fbocciäre?, v.t. V. bocciàre nel significato 3. 

Jbòccio, s.m. éclosion (f.). 

Tbocco, s.m. 1. débouché: — di una strada, di una 
ralle, débouché d’une route, d'une vallée; — di un canale, 
débouché (o débouquement) d'un canal; l'industria na- 
zionale cerca sbocchi nei mercati stranieri, l'industrie na- 
tionale cherche des débouchés sur les marchés étran- 
gers | una strada senza —, une rue sans issue (0 une 
impasse) || uno — di sangue, un crachement de sang 2. 
(di fiume) embouchure (f.). 

fbocconcellàre, v.t. 1. grignoter 2. (sbeccare) ébré- 
cher* 3. (/ig.) (dividere) émietter. 

Sbocconcellàto, ag. L (di pane, ecc.) grignoté 2. (di 
pialto, di tazza, ecc.) ébréché 3. (fig.) (diviso) émietté. 

Sbocconcellatùra, s.f. 1. grignotement (m.) 2. (di 
piatto, di tazza, ecc.) ébréchure 3. (fig.) (divisione) 
émiettement (m.). 

fbôffo, s.m. (tipo di arricciatura) bouillon || maniche 
a —, manches ballon. 

Sbollentàre, v.t. ébouillanter. 

fbollire, v.i. 1. (rar.) cesser de bouillir 2. (fig.) (cal- 
marsi) s'apaiser, tomber. 

Sbolognàre, v.t. (fam.) 1. (appioppare) refiler, coller 
2. (sbarazzarsi di) se débarrasser (de), balancer: non 
riusciva a — quel seccatore, il n’arrivait pas à se débarras- 
ser de ce raseur; l’hanno sbolognato, on l’a balancé || 
aveva premura e mi ha sbolognato, il était pressé et il 
m'a envoyé paître 3. (svignarsela) décamper. 

Sbòrnia, s.f. cuite: avere la —, avoir sa cuite || 
smaltire la —, cuver son vin. 

Sborniàre, v.t. soûler | fborniàrsi, v.r. se soùler. 

fborniône, s.m. (pop.) soûlard. 

fborsàre, v.t. débourser: senza — un soldo, sans dé- 
bourser un sou. 

Sbòrso, s.m. 1. (lo sborsare) déboursement 2. (somma 
sborsata) débours (pl.). déboursés (pl.). 


Sbottàre, v.i. éclater: — a ridere, éclater de rire 
(o partir d’un éclat de rire); — a piangere, éclater en 
sanglots. 


fbôtto, s.m. éclat: uno — di risa, un éclat de rire. 

Sbottonàre, v.t. déboutonner: sbottonarsi, — il so- 
prabito, déboutonner son pardes: | Sbottonàrsi, v.r. 
(fig. fam.) (confidarsi) se déboutonner. 

Sbòvo, s.m. (mar.) guindeau*. 

Sbozzàre, v.t. 1. (digrossare) dégrossir 2. (abbozzare) 
ébaucher: — una statua, un romanzo, ébaucher une 
statue, un roman 3. (mar.) débosser. 

fbozzatôre, s.m. 1. (operaio addetto alla sbozzatura 
del marmo) dégrossisseur 2. (seultore) ébaucheur. 

Sbozzatùra, s.f. 1. dégrossissage (m.), dégrossisse- 
ment (m.) 2. (scult.tec.) ébauchage (m.), ébauchement 
(m.) 3. (mec.) blooming (m.). 

Sbozzimàre, v.t. (ind.tessile) décatir. 

fbozsimatrice, s.f. (ind.tessile) machine à décatir. 

Sbozzimatùra, s.f. (ind. tessile) décatissage (m.), 
délustrage (m.). 

Sbòzzo, s.m. ébauche (f.). 

Sbozzolàre, v.t. (levare i bozzoli dalle frasche) dé- 
coconner, déramer A v.i. (uscire dal bozzolo) sortir* 
du cocon. 

Sbozzolatùra, s.f. (sericultura) décoconnage (m.). 

Sbracalàto, ag. (fam. spreg.) débraillé. 

Sbracàre, v.t. déculotter || Sbracàrsi, v.r. I. (to- 
gliersi i calzoni) se déculotter 2. (slacciarsi i calzoni, la 
giacca) se débrailler 3. (fig.) (ridere a crepapelle) (rire* 
à) se tordre*. 

Sbracataménte, av. (rar. fam.): ridere —, rire à 
ventre déboutonné. 


Sbrigliàre 


Sbracàto, ag. 1. (senza calzoni) déculotté 2. (con gli 
abiti in disordine) débraillé 3. (fig.) vulgaire. 

Sbracciàre, v.t. (unt.) (togliersi dal braccio) enlever* 
(de son bras) | Sbracciàrsi, v.r. 1. (rimboccarsi le ma- 
niche) retrousser ses manches; (indossare abiti senza ma- 
niche) porter des robes sans manches 2. (agitare le 
braccia) gesticuler 3. (fig.) (darsi da fare) faire* des 
pieds et des mains. 

Sbracciàto, ag. (di vestito) sans manches; (di perso- 
na) les bras nus, nu-bras*. 

Sbraciàre, v.f. tisonner. 

Sbraciatoio, s.m. tisonnier. 

Sbraitàre, v.i. gueuler, brailler. 

fbraitône, s.m. (fam.) gueulard. 

Sbranàre, mettre* en pièces; (di belve) dévorer; 
(dilaniare) déchirer, mettre* en pièces. 

Sbrancaménto, s.m. 1. (l’uscire dal branco) sortie 
(f.) du troupeau 2. (dispersione di un branco, di un grup- 
po) dispersion (f.). 

Sbrancàre, v.t. 1. (togliere dal branco) faire* sortir 
du troupeau 2. (disperdere) disperser || Sbrancàrsi, v.r. 
1. (uscire dal branco) sortir* du troupeau 2. (disperdersi) 
se disperser, s'éguiller. 

Sbrandellàre, v.t. réduire* en lambeaux. 

fbràno, s.m. (rar.) 1. (il divorare) le fait de dévorer; 
(il dilaniare) déchirement 2. (lacerazione, strappo) dé- 
chirure (f.) 3. (ferita) blessure (f.), déchirure (f.). 

Sbrattàre, v.t. 1. (pulire) nettoyer* 2. (mettere in or- 
dine) ranger*, mettre* en ordre 3. (sgombrare) débar- 
rasser. 
Sbratto, s.m. 1. (pulitura) nettoyage, nettoiement 
2. (sgombero) déblaiement | stanza di —, débarras. 

fbravazzäre, v.i. (spreg.) fanfaronner. 

Sbravazzàta, s.f. (spreg.) fanfaronnade. 

fbravazzône, s.m. (sprey.) fanfaron. 

Sbreccàre, v.t. ébrécher*. 

Sbreccàto, ag. ébréché. 

Sbrecciàre, v.t. ouvrir* une brèche (dans). 

Sbrendolàre, v.i. (tosc.) tomber en lambeaux, en 
loques. 

fbréndolo, s.m. (fam.) lambeau*, loque (f.): una ca- 
micia tutta sbrendoli, une chemise en lambeax. 

fbrendolône, s.m. (fam.) déguenillé; (disordinato, 
sciatto) débraillé. 

Sbriciàre, v.t. V. fbriciolàre. 

fbriciolaménto, s.m. (il ridurre in briciole) émiette- 
ment; (il ridurre in polvere) etfritement. 

Sbriciolàre, v.t. (ridurre in briciole) émictter; (ridurre 
in polvere) effriter || fbriciolàrsi, v.r. (ridursi in bri- 
ciole) s'émietter; (ridursi in polvere) s'effriter. 

Sbriciolatùra, s.f. 1. (il ridurre in briciole) émiette- 


ment (m.); (il ridurre in polvere) effritement (m.) 2. (bri- 
ciole) miettes (pl.). 
Sbrigàre, v.t. 1. expédier: — una faccenda, expédier 


(o régler) une affaire; sbrigo questo seccatore e vengo, jPex- 
pédie ce pieds et j'arrive; mi hanno sbrigato con 
due domande, ils se sont contentés de me poser deux 
questions et m'ont congédié || — la posta, faire le 
courrier || sbrigo le faccende di casa e me ne vado, je fais 
un peu de ménage et je m'en vais 2. sbrigarsela, se 
charger* de: non preoccuparti, me la sbrigo io con tuo 
fratello, ne t'en fais pas, je me charge de ton frère || 
me la sbrigo con quattro parole, je vais régler cela en 
deux mots | fbrigàrsi, v.r. 1. se dépêcher: sbrigati, 
siamo in ritardo, dépêche-toi, nous sommes en retard: 
se non ti sbrighi a rispondere..., si tu ne te dépèches 
pas de répondre... 2. (liberarsi) se débarrasser. 

Sbrigativaménte, av. d'une façon expéditive; (in 
modo brusco) d'une façon brusque. 

fbrigativo, ag. 1. expéditif*: un uomo —, un homme 
expéditif; una risposta sbrigativa, une réponse expédi- 
tive 2. (spreg.) (brusco) brusque: modi sbrigativi, des 
manières brusques. 

Sbrigliaménto, s.m. débridement; (fig.) déchaîne- 
ment. 

Sbrigliàre, v.t. 1. débrider (anche chir.) 2. (fig.) don- 
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fbrigliataménte 


ner libre cours (à): — la fantasia, donner libre cours à 
son imagination | Sbrigliàrsi, v.r. se déchaîner. 
fbrigliataménte, av. de façon déchaînée. 

fbrigliatézza, s.f. dérèglement (m.). 

Sbrigliàto, ag. débridé; (di persona) déchaîné: fan- 
tasia sbrigiiatu, imagination débridée. 

Sbrinaménto, s.m. (lec.) dégivrage. 

Jbrinàre, v.t. (fec.) dégivrer. 

Sbrinatore, s.m. dégivreur. 

Sbrindellàre, v.t. mettre* en lambeaux, mettre* en 
loques $ v.i. tomber en loques, tomber en lambeaux; 
(pendere a pezzi) pendouiller. 

Sbrindellàto, ag. en lambeaux: (di persona) dégue- 
nillé. 

Sbrindellone, s.m. (fam.) 1. (straccione) loqueteux 
2. (persona sciatta) personne mal ficelée (o très mal frin- 
guée). 

Sbroccàre, v.t. (agr.) émonder. 

Sbroccatùra, s.f. (agr.) émondage (m.), émondement 
(m.). 

Sbròcco, s.m. 1. (ramo tronco) moignon 2. (del cal- 
zolaio) poinçon. 

Sbrodolàre, v.t. salir, tacher: si è sbrodolato il vestito, 
il a sali son costume || ha sbrodolato un lungo discorso, 
(fig.) il a débité un discours interminable || fbrodo- 
làrsi, v.r. se salir. 

Sbrodolàto, ag. 1. sali, taché 2. 
délayé: uno stile —, un style dé | un discorso —, du 
bla-bla-bla || un componimento —, du délayage. 

fbrodolatüra, s.f. I. souillure, tache 2. (fig.) verbiage 
(m.), délayage (m.). 

Sbrodolòna, s.f. (fam.) souillon. 

Sbrodolòne, s.m. (fam.) 1. souillon 2. (fig.) babillard, 
bavard. 

Sbrogliàre, v.t. 1. (sciogliere cose imbrogliate) dé- 
brouiller (anche fig.): — la matassa, débrouiller l’éche- 
veau; (fig.) débrouiller les fils de l'écheveau 2. (sgom- 
brare) débarrasser: — un ca tto, débarrasser un tiroir 
3. (mar.) larguer: — le vele, larguer les voiles || fbro- 
gliàrsi, v.r. se débrouiller, se tirer d'affaire. 

Sbronza, s.f. (fam. scherz.) cuite. 

fbronzaärsi, v.t. (fam. scherz.) prendre* une cuite, 
se soûler. 

Sbrénzo, ag. (fam.pop.) soûl, saoul: essere —, être 
soùl (o pompette o paf). 

Sbròscia, s.f. 1. (brodaglia) 
laïus (m.). 

Sbruffàre, v.t. 1. (spruzzare) asperger, éclabousser 
2. (fig.) (raccontare frottole) raconter des blagues 3. (fig.) 
(ungere le ruote a qleu.) graisser la patte à qqn. 

Sbruffàta, s.f. (spruzzata) aspersion, éclaboussure. 

Sbrùffo, s.m. 1. éclaboussement 2. (fig.) (denaro dato 
per corrompere qleu.) pot-de-vin*. 

Sbruffonàta, s.f. (dial.) fanfaronnade. 

fbruffône, s.m. (dial.) fanfaron, esbroufeur. 

fbucäre, v.i. sortir: da dove sei sbucato?, d’où sors-tu? 
Art (ant.) débusquer. 

Sbucciapatàte, s.m. épluche-légumes. 

Sbucciàre, v.t. 1. éplucher: — unu mela, éplucher une 
pomme 2. (escoriare) écorcher: mi sono sbucciato un 
ginocchio, je me suis écorché un genou || fbucciàrsi, 
v.r. changer de peau. 

Sbucciatùra,îs.f. 1. épluchement (m.)?. (escoriazione) 
écorchure: una — al ginocchio, une écorchure au genou. 

Sbudellaménto, s.m. étripage. 

Sbudellàre, v.t. 1. (animali) étriper 2. (colpire al ven- 
tre) éventrer (o crever la paillasse à) | fbudellärsi, 
v.r. (fam.) — dalle risa, se marrer (o se tordre de rire 
o se tenir les côtes). 

Sbuffànte, ag. (ansimante) haletant; (soffiante) souf- 
flant || un cavallo —, un cheval qui s’ébroue || una loco- 
motiva —. une locomotive qui lance des bouffées de 
fumée. 

Sbuffàre, v.i. (ansimare) haleter*: (soffiare) souf- 
fler: (di cavalli) s'ébrouer: — di rabbia, souffler de rage || 
— di noia, soupirer d'ennui 2. (di locomotive) lancer* 


(fig.) (prolisso) 


lavasse 2. (discorso) 
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des bouffées de fumée ¢ v.t. (rar.) lancer* des bouffées 
de fumée, 

Sbuffàta, s.f. soupir (m.) d’ennui, d'impatience. 

Sbùffo, s.m. 1. (di vento) soutile; (di fumo) bouffée 
(f.); (di cavalli) ébrouement || uno — di noia, di im- 
pazienza, un mouvement d'ennui, d'impatience 2. (ab- 
bigl.) bouillon: maniche a —, manches bouffantes (0 
à gigot). 

Sbugiardàre, v.t. démentir*, démasquer. 

Sbullettàre, v.t. déclouer ¢ v.i. (serostarsi per Pumi- 
dità) cloquer: l’intonaco ha sbullettato, le crépi a cloqué || 
Sbullettàrsi, v.r. (perdere le bullette) se déclouer. 

Sbullettatùra, s.f. (dell'intonaco) cloquage (m.). 

fbullonäre, v.t. déboulonner. 

fburocratissäre, v.t. ôter tout caractère bureau- 
cratique (à). 

Sburràre, v.t. éerémer*. 

Sbuzgzàre, v.t. (dial.) étriper, éventrer. 

scàbbia, s.f. (med. . agr.) gale. 

scabbiósa, s.f. (bot.) scabieuse. 

scabbióso, ag. galeux*, scabieux* || 
biosa, (med.) éruption scabieuse. 

scabinàto, s.m. (st.) échevinage. 

scabino, s.m. (st.) échevin, scabin. 

scabiósa, s.f. V. scabbiósa. 

scabrézza, s.f. (della pelle) rugosité; (del suolo) as- 


eruzione scab- 


périté: (dello stile) rudesse. 

scàbro, uy. rude au toucher, rêche; raboteux* (an- 
che fig.). 

scabrosaménte, av. d’une façon scabrense. 


scabrosità, s.f. 1. aspérité: le — di un tronco, 
les aspérités d'un tronc 2. (fig.) caractère scabreux: la 
— di un argomento, le caractère (o le côté) scabreux 
d'un sujet. 

scabroso, ag. 1. (ruvido, malagevole) raboteux*: una 
superficie scabrosa, une surface raboteuse; un sentiero —, 
un chemin raboteux 2. (fig.) (difficile, delicato) sca- 
breux*, délicat: è un argomento — da trattare, c'est un 
sujet délicat à traiter. 

scacazzaménto, s.m. (volg.) chiasse (f.). 

scacazzàre, v.t. e i. (volg.) foirer; (di insetti) chier, 

scaccàto, scaccheggiäto, ag. 1. en damier: un 
tessuto — rosso e nero, un tissu en damier rouge et 
noir 2. (arald.) échiqueté. 

scacchiàre, v.t. (agr.) ébourgeonner. 

scacchiatùra, s.f. (agr.) ébourgeonnement (m.), 
ébourgeonnage (m.). 

scacchièra, s.f. 1. échiquier (m.); (per la dama) da- 
mier (m.): a —, en damier 2. (rete da pesca) échiquier 
(me). 

scacchière, s.m. 1. (ant.) (scacchiera) échiquier || 
disposizione a —, disposition en échiquier || Cancelliere 
dello Scacchiere, (in Inghilterra) Chancelier de PEchi- 
quier 2. (mil.) zone (f.), région (f.). 

scacchista, s.m. joueur d'échecs. 

scacchistico, ag. du jeu d'échecs. 

scaccia, s.m. (a caccia) rabatteur. 

scacciacàni, s.m. e f. faux pistolet, 

scacciamôsche, s.m. chasse-mouches*. 

scacciapensièri, s.m. 1. (mus.) guimbarde (f.) 
2. (fig.) passe-temps*. 

scacciàre, v.f. chasser (anche fig.): — di casa, chasser 
de la maison || chiodo scaccia chiodo, (prov.) un clou 
chasse l’autre. 

scacciàta, s.f. expulsion. 

scaccìno, s.m. bedean*. 

scàcco, s.m. 1. (pezzo) pièce (f.); pl. (gioco) échecs: 
giocare a scacchi, jouer aux échecs 2. (mossa) échec: — 
al re, échec au roi; — matto, échec et mat | tenere 
in — il nemico, (fig.) tenir l’ennemi en échec || subire uno 
—, (fig.) subir un échec 3. (ciascuno dei quadretti) carré || 
a scacchi, à carreaux, en damier: una stoffa a scacchi 
bianchi e neri, une étoffe en damier blanc et noir || vedere 
il sole a scacchi, (scherz.) ètre en prison. 

scaccomàtto, s.m. échec et mat: dare — (a gleu.), 
faire (qgn.) échec ct mat. 
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scadènte, ag. 1. (di poco pregio) de mauvaise qua- 
lité: un prodotto, una marca —, un produit, une marque 
de mauvaise qualité 2. (insufficiente) insuffisant: ha ri- 
portato voti scadenti, ses notes sont insuffisantes (o il 
a eu de mauvaises notes); è — nelle materie letterarie, 
il est faible en lettres 3. (sottoposto a scadenza) échéant. 

scadènza, s.f. 1. (comm.) échéance: — media, échéan- 
ce moyenne; — a vista, échéance à vue; — a tempo vista, 
échéance à délai de vue; — a tempo data, échéance à 
délai de date; deposito a — fissa, dépôt à échéance 
fixe; a breve, lunga —, à courte, longue échéance; una 
traita con — a tre mesi, une traite à trois mois de date; 
le scadenze di fine mese, les échéances de fin de mois: 
prolungare una —, reporter une échéance; non poter 
far fronte alle scadenze, ne pouvoir faire face aux 
échéances 2. (termine di tempo) expiration. 

scadenzàrio, s.m. (comm.) carnet d’échéances, 
échéancier. 

scadére, v.i. 1. (perdere pregio, valore) baisser, dimi- 
nuer: la qualità di questo prodotto va sempre più sca- 
dendo, la qualité de ce produit baisse continuellement; 
— di valore, diminuer de (o perdre de sa) valeur; è sca- 
duto nella mia stima, il a baissé dans mon estime 2. (giun- 
gere al termine) expirer, échoir*: il contratto d'affitto 
scadrà l’anno prossimo, le contrat de location ex- 
pire l’année prochaine; il passaporto mi scade il 20 set- 
tembre, mon passeport expire le 20 septembre (o sera 
périmé à partir du 20 septembre); ho lasciato — la pa- 
tente, j'ai laissé périmer mon permis de conduire; do- 
mani mi scade la prima rata dell'automobile, la première 
traite de ma voiture échoit demain; il suo mandato è 
scaduto, son mandat est expiré 3. (mar.) dériver 4. (ant.) 
(accadere) arriver ¢ s.m. allo scadere di..., à la fin 
de..., à l'expiration de... 

scadiménto, s.m. 1. (decadenza) décadence (f.), dé- 
elin 2. (linguistica) articulation relâchée. 

scadùto, ».». di scadére $ ag. déchu; (non più ralido) 
périmé; (comm.) échu; (di contratto) expiré: un passapor- 
to —, un passeport périmé; interessi scaduti, (comm.) 
intérêts échus. 

scafàndro, s.m. 1. (mar.) scaphandre: — comune, sca- 
phandre souple; — metallico, scaphandre rigide 2. (aer.) 
combinaison (f.). 

scaffalàre, v.t. 1. (sistemare scaffali) garnir de rayons 
(o de rayonnages) 2. (sistemare negli scaffali) ranger*: 
— i libri, ranger les livres sur les rayons. 

scaffalatùra, s.f. 1. (sistemazione negli scaffali) ran- 
gement (m.) 2. (insieme di scaffali) rayonnage (m.). 

scaffale, s.m. étagère (f.); (di biblioteca) rayon. 

scàfo, s.m. (mar. aer.) coque (f.): — di ferro, di le- 
gno, coque en fer, en bois. 

scafocefalia, s.f. (med.) scaphocéphalie. 

scafocèfalo, ag. (med.) scaphocéphale $ s.m. homme 
scaphocéphale. 

scafòide, ag. e s.m. (anat.) scaphoïde. 

scafòpodi, s.m.pl. (zool.) scaphopodes. 

scagionàre, v.i. disculper, justifier || scagionàrsi, 
v.r. se justifier, se disculper. 

scàglia, s.f. 1. (di legno, di ferro) copeau* (m.), 
éclat (m.) || una —- di sapone, un reste (o bout) de sa- 
von || sapone a scaglie, savon en paillettes || cupola a 
scaglie, dëm écaillé 2. (di rettili, di pesci) écaille 3. (di 
armatura) plate 4. (med.) squame; (della forfora) pelli- 
cule. 

scagliàre!, v.t. lancer*, jeter* (anche fig.): — sas- 
si, lancer des pierres: — insulti a gleu., lancer des inju- 
res à qqn. || scagliàrsi, v.r. se jeter*, s’élancer*: Je 
onde si scagliano sulla scogliera, les vagues se jettent 
contre les rochers; si gliè contro il ladro, il se jeta 
sur le voleur || — contro gli abusi, s'élever (o se dresser) 
contre les abus. 

scagliàre?, v.t. (fogliere scaglie a) écailler 
gliàrsi, v.r. (rompersi in scaglie) s'écailler. 

scagliòla, s.f. 1. (gesso puro) plâtre (m.), stuc gyp- 
senx 2. (bot.) alpiste (m.), millet long. 

scaglionaménto, s.m. (mil.) échelonnement. 


sca- 


‘scaldàre 


scaglionàre, v.t. échelonner |! 
s’échelonner. 

scaglionàto, ag. échelonné; (arald.) chevronné. 

scaglione, s.m. 1. (gruppo) groupe; (mil.) échelon || 
a scaglioni, par groupes; (mil.) par échelons 2. (am- 
ministrazione) échelon 3. (di monte) terrasse (f.), gradin 
4. (arald.) chevron. 

scagliòso, ag. écailleux*. 

scagnòzzo, s.m. 1. (prete povero) prestolet 2. (tira- 
piedi) homme de main 3. (persona priva di capacità) 
pied; mazette (f.). 

scàla, s.f. 1. escalier (m.): — a chiocciola, escalier en 
colimacon; — di sicurezza, escalier à incendie; una ram- 
pa di scale, une volée (o rampe) d’escalier; la tromba 
delle scale, la cage de l'escalier; fare, salire le scale, mon- 
ter l’escalier || — mobile, escalier roulant 2. (traspor- 
tabile) échelle: — a pioli, échelle murale (o à barreaux); 
— a libretto, échelle double; — di corda, échelle de 
corde || — svedese, (sport) échelle suédoise || disporre 
a —, disposer en échelle 3. (gamma) échelle: la — dei co- 
lori, l'échelle des couleurs; la — dei valori, l'échelle des 
valeurs 4. (nel gioco delle carte) séquence || — reale, 
(poker) flush (m.) | — quaranta, sorte de «ramino » 
5. (econ.) échelle: — mobile (dei salari), échelle mobile 
(des salaires) 6. (graduata) échelle: — barometrica, ter- 
mometrica, échelle d'un baromètre, d’un thermo- 
mètre 7. (topografia) — topografica, échelle topogra- 
phique; 1:30.000, échelle 1:50.000 || ridurre in —, 
rédui à l’échelle || operare su vasta —, su — ridotta, 
opérer sur une grande, sur une petite échelle || questo 
problema si pone su — nazionale, ce problème se pose 
à l'échelle nationale 8. (mus.) gamme, échelle (des sons): 
far le scale, (al pianoforte) faire des gammes 9. (rad.): — 
parlante, cadran (m.) de réglage. 

scalandrône, s.m. (mar.) passerelle (f.). 

scalàre!, ag. graduel*, proportionnel*; (mat.) sca- 
laire: diminuzione —, diminution graduelle; interesse —, 
(comm.) intérêt proportionnel; metodo —, méthode 
à échelle (o par échelles); conto —, compte dégressif 
+ s.m. (comm.) décompte dégressif, échelle (f.). 

scalàre?, v.t. 1. escalader: — una montagna, escalader 
une montagne 2. (diminuire) diminuer graduellement; 
(un conto) déduire*, défalquer; (un debito) éteindre* 
graduellement || — Je maglie, diminuer les mailles. 

scalària, s.f. (zoo1.) scalaire. 

scalàta, s.f. escalade || la — al potere, (fig.) la montée 
au pouvoir. 

scalatore, s.m. 
varappeur, rochassier 2. 
trice, s.f. alpiniste. 

scalcagnàre, v.t. éculer 4 v.i. frapper du talon. 

scalcagnàto, ag. 1. éculé: sandali scalcagnati, san- 
dales éculées 2. (male in arnese) débraillé, mal fichu. 

scalcàre, v.t. découper, trancher. 

scalcheria, s.f. (ant.) 1. (arte dello scalco) art (m.) 
de trancher, de découper 2. (l'ufficio di scalco) charge 
d’écuyer tranchant. 

scalciàre, v.i. ruer. 

scalciàta, s.f. ruade. 

scalcinàre, v.f. décrépir. 

scalcinàto, ag. 1. (privato d’intonaco) décrépi 2. (fig.) 
(di persona) mal fichu, débraillé; (di cosa) délabré. 

scalcinatùra, s.f. (azione) décrépissage (m.); (parte 
scalcinata) éraflure. 

scàlco, s.m. 1. (addetto a trinciare vivande) écuyer 
tranchant 2. (lo scalcare) découpage, tranchage. 


scaglionàrsi, v.r. 


1. alpiniste, grimpeur: (rocciatore) 
(ciclista) grimpeur | scala- 


scaldabàgno, s.m. chauffe-bain*. 
scaldabànchi, s.m. V. scaldapànche. 


scaldalètto, s.m. chauffe-lit*, bassinoire (f.). 

scaldamàni, scaldamàno, s.m. 1. chauffe-mains 
2. (gioco) main chaude. 

scaldapànche, s.m. (scolaro) canere, fruit sec. 

scaldapiàtti, s.m. chauffe-assiettes*; chauffe-plats*. 

scaldapièdi, s.m. chaufferette (f.), chauffe-pieds*. 

scaldaràncio, s.m. chauffe-soupe. 

scaldàre, v.t. 1. chauffer; (riscaldare) réchauffer: — 


scaldasèggiole 


l’acqua, una stanza, chauffer l’eau, une pièce; — le mani 
al fuoco, se réchauffer les mains au feu; il sole comincia 
a —, le soleil commence à chauffer (0 à ètre chaud); 
il motore scalda (troppo), le moteur chauffe (trop) || — 
e macchine, il motore, chauffer les machines, le moteur 
2. (animare) animer: non riusciva a — l’uditorio, il ne 
parvenait pas à animer (o à chauffer) l’auditoire | 
scaldàrsi, v.r. 1. chauffer; (riscaldarsi) se réchauffer: 
l’acqua si sta scaldando, l'eau est en train de chauffer; 
— con una tazza di brodo, se réchauffer avec une tasse 
de bouillon 2. (animarsi) s'animer: il pubblico non si 
scalda, le public ne s'anime pas (o reste froid) 3. (pren- 
dersela, agitarsi) s’échautter. 

scaldasèggiole, s.m. auditeur distrait qui n'est là 
que pour faire acte de présence, 

scaldàta, s.f. dare una — a ql.co., faire réchauffer 
qa.ch. 

scaldavivànde, s.m. chauffe-plats*. 

scàldico, ag. (letter.) scaldique. 

scaldino, s.m. chaufferette (f.). 

scàldo, s.m. (st.lett.) scalde. 

scalèa, s.f. escalier (m.), perron (m.). 

scalèno, ay. (geom. anat.) scalène. 

scalenoèdro, s.m. (cristallografia) scalénoèdre. 

scalèo, s.m. 1. (scala doppia) échelle (f.) double 
2. (panchetto a gradini) escabeau*, marchepied 3. (ont) 
(scalea) escalier. 

scalèra, s.f. (rar.) escalier (m.) double. 

scalétta, s.f. 1. petit escalier; (a pioli) petite échelle 
2. (cine.) traitement (m.) 3. tagliare i capelli a —, 
couper les cheveux en escalier. 

scalfàre, v.t. échancrer (les emmanchures). 

scalfaròtto, scalferòtto, s.m. (region.) chausson. 

scalfire, v.t. égratigner; (vetro, e rayer. 

scalfittùra, s.f. égratignure; (sul vetro, ecc.) rayure. 

scàlfo, s.m. emmanchure (f.). 

scaligero, ag. 1. (relativo alla famiglia Della Scala) 
de, des Della Scala | la città scaligera, Vérone 2. (re- 
lativo al teatro alla Scala di Milano) de la Scala. 

Scaligero, no.pr. (st.lett.) Scaliger. 

scalinàta, s.f. escalier (m.). 

scalino, s.m. 1. marche (f.) 2. 
(1.) 3. (fig.) degr 

scalmàna, s.f. 1. chaud ct froid (m.) 2. (infatuazione) 
engouement (um Ar prendersi una — per, s'engouer 
de. 

scalmanàrsi, v.r. 1. s'échanffer, se mettre* en nage 
2. (darsi da fare) se donner du mal 3. (alterarsi) se faire 
du mauvais sang. 

scalmanàta, s.f. (sforzo) effort (m.); (corsa) course. 

scalmanàto, ag. 1. en nage 2. (fiy.) excité A s.m. 
forcené, enragé. 

scalmièra, s.f. (mar.) dame, 

scàlmo, s.m. (mar.) 1. (costruzioni navali) allonge 
(f.) 2. (appoggio per il remo) tolet. 

scalmòtto, s.m. (mar.) allonge (f.) de sommet. 

scàlo, s.m. 1. (aer. mar.) escale (f.): porto di —, port 
d’escale; fare — a, faire escale à; volo senza —, vol sans 
escale || — merci, (ferr.) gare (à) marchandises 2. (mar.) 
(per la costruzione di una nave) cale (f.). 

scalògna, s.f. (fam.) guigne, poisse, guignon: quando 
si dice la —!, quand le guignon s’en mêle ! 

scalognàto, ag. (fam.) malchanceux*, qui a la gui- 
gne, qui n’a pas de veine. 

scalôgno, s.m. (bot.) échalote (f.). 

scalòne, s.m. grand escalier. 

scalòppa, scaloppina, s.f. (cuc.) escalope. 

scalpäre, v.t. scalper. 

scalpellàre, v.t. 1. (marmo) sculpter; (pietra) tailler 
2. (cancellare con lo scalpello) marteler* 3. (med.) dé- 
couper, faire* une incision au scalpel. 

scalpellatôre, s.m. tailleur de pie 

scalpellatùra, s.f. 1. taille 2. (chir.) incision, évi- 
dage au scalpel. 

scalpellino, s.m. 1. tailleur de pierres 2. (spreg.) (di 
scultore) mauvais sculpteur. 


(alpinismo) marche 
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scalpèllo, s.m. ciseau*, burin; (tec. mineraria) trépan: 
(chir.) scalpel: — da calafato, ciscau de calfat; — da 


sbozzo, ébauchoir || l’arte dello —, (fig.) l'art du ciseau; 
è un ottimo —, (fig.) c’est un excellent sculpteur. 

scalpicciàre, v.i. (pestare i piedi) piétiner; (trascinare 
i piedi) traîner les pieds. 

scalpiccio, s.m. I. (il pestare i piedi) piétinement; 
trainement de pieds 2. (rumore di passi) bruit de pas. 

scalpitaménto, s.m. (rar.) piaffement. 

scalpitànte, ag. qui piaffe. 

scalpitàre, v.i. piaffer (anche fig.). 

scalpitio, s.m, piaffement. 

scàlpo, s.m. scalp. 

scalpore, s.m. tapage: fare —, (anche fig.) faire du 
bruit. 

scaltraménte, ar. avec ruse; habilement. 

scaltrézza, s.f. habileté; rusc. 

scaltrire, v.t. (sveltire) dégourdir*, dégrossir, déniai- 
ser; (in un’arte) former | scaltrirsi, v.r. (sveltirsi) 
se dégourdir; (in un'arte) devenir* adroit (o habile), 
connaître* (son métier); (divenire scaliro) devenir* 
rusé. 

scaltrito, ay. habile, adroit. 

scaltro, ay. rusé, habile. 

scalzacàne, scalzacäni, s.m. (spreg.) 1. (persona di 
nessun conto) pouilleux; (persona male in arnese) va-nu 
-picds* 2. (incompetente) sabot, mazette. 

scalzaménto, s.m. 1. déchaussement; (per opere fiu- 
viali) affouillement 2. (fig.) sapement. 

scalzare, v.t. 1. (togliere scarpe e calze) déchausser 
2. (smuovere alla base) déchausser; (fig.) saper: — un al- 
bero, déchausser un arbre; — un dente, déchausser une 
dent; — un muro, déchausser (o dégravoyer) un mur; 
— l'autorità di qleu., (fig.) saper l'autorité de qqn.; 
— gien. da un posto, (fig.) faire sauter qqn. 3. (fam.) 
(indurre qgleu. a fare rivelazioni) tirer les vers du nez 
(à qqn.) || scalzàrsi, v.r. se déchausser. 

scalzatoio, s.m. (agr. chir.) déchaussoir. 

scalzo, ag. déchaussé: a piedi scalzi, les pieds nus; 
camminare - marcher nu-pieds (o les pieds nus) |} 
Carmelitani scalzi, (ecel.) Carmes déchaux (0 déchaussés). 

Scamändro, no.pr.m. (geog.) Scamandre. 


scambiàre, v.t. 1. échanger*: — un orologio con un 
anello, échanger une montre contre une bague || — un 
biglietto da mille, changer un billet de mille lires | — due 


parole, échanger deux mots 2. (confondere) confondre*: 
mi hanno scambialo per mio fratello, on m'a pris pour 
mon frère (0 on m'a confondu avec mon frère) | scam- 


biàrsi, v.r.reciproco s'échanger*: — doni, échanger des 
cadcaux, 
scambiatore, s.m. échangeur: — di calore, (fis.) 


échangeur calorifique (0 de température). 

scambiévole, ag. réciproque, mutuel*. 

scambievolménte, av. réciproquement. 

scèmbio, s.m. 1. échange: prendere gl.co. in —, 
prendre qq.ch. en échange; valore di —, (econ.) va- 
leur d’échange || zona di libero —, (econ.) zone de libre 
échange 2. (ferr.) aiguillage: — automatico, aiguillage 
automatique; — aereo, aiguillage aérien. 

scambista, s.m. 1. (ferr.) aiguilleur 2. (econ.) échan- 
giste: libero —, libre-échangiste*. 

scamiciàrsi, v.r. se mettre* en bras de chemise. 

scamiciàto, ag. 1. en bras de chemise 2. (fig.) (scom- 
posto) débraillé $ s.m. 1. (sostenitore di partito estremi- 
sta) extrémiste 2. (abbigl.) robe* chasuble (f.). 

scamonèa, s.f. (bot. farm.) scammonée. 

scamosciàre, v.t. chamoiser. 

scamosciàto, ag. de daim: pelle scamosciata, peau 
de daim; guanti scamosciati, gants de daim. 

scamosciatôre, s.m. chamoiscur. 

scamosciatùra, s.f. chamoisage (m.). 

scamozzàre, rf. (agr.) écimer, étêter. 

scamozzatùra, s.f. (agr.) écimage (m.), étêtage (m.). 


scampafòrca, s.m. (spreg.) gibier de potence. 
scampagnàre, v.i. (rar.) faire une partie de cam: 
pagne. 
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scampagnàta, s.f. promenade à la campagne, partie 
de campagne. 

scampanàre, v.i. 1. (di campane) sonner à 
volée 2. (di gonna) s'évaser. 


toute 


scampanaàta, : carillon (m.). 
scampanäto, ug. cloche: una gonna scampanata, 


une jupe cloche. 

scampanellàre, v.i. carillonner. 

scampanellàta, s.f. carillonnement (#1.), grand coup 
de sonnette. 

scampanellio, s.m. carillonnement. 

scampanio, s.m. carillonnement. 

scampàre, ri. I. (salvare) sauver: la nostra assistenza 
lo secam pò dalla morte, nos soins Font sauvé de la mort | 
Dio ci scampi!, Dieu nous garde (o protège)! Dio 
ce ne scampi e liberi!, que Dieu nous en préserve ! 
2. (evitare) échapper (à), éviter: — un pericolo, échapper 
à (o éviter) un danger || lha scampata bella, il l'a échappé 
belle; anche questa volta Vabbiamo scampata!, cette fois 
encore nous en sommes réchappés ! ¢ v.i. échapper: — 
alla morte, alla strage, échappér à la mort, au massa- 
ere; — da una malattia, réchapper d'une maladie. 

scampàto, ag. 1. (salvalo) rescapé, survivant 2. (evi- 
tato) évité: un pericolo —,un danger évité 4 s.m. rescapé: 
gli scampati dal naufragio, les rescapés du naufrage. 

scampo!, s.m. Salut: trovare — nella fuga, trouver son 
salut dans la fuite; trovare all’estero, trouver refuge 
(o se réfugier) à l'étranger | non c'è più (via di) —, il 
n’y a plus de salut possible; (non c'è modo di cavarsela) 
il n'y a pas moyen d'en sortir || trovare una via di —, 
trouver une issue; (frorare una scappaloia) trouver une 
échappatoire | non c'è — contro quei seccatori!, (fig.) 
impossible d'échapper a cos rascurs ! 

scàmpo?, sun. (500/.) langoustine (f.). 

scàmpolo, s.m. coupon | negli scampoli di tempo 
gioca a tennis, à ses moments perdus il joue au tennis || 
uno — duomo, (spreg.) un petit bout d'homme. 

scanalàre, v.t. canneler*; (nel legno o nel melallo) 
ruiner # v.i. (rar.) (straripare) (di acque) déborder. 

scanalato, ay. cannelé: (del metallo o del legno) rainé. 

scanalatrice, s.f. (/ec.) rainurense. 

scanalatùra, s.f. cannelure: (nel metallo o nel legno) 
ramure. 

scancellàre, v.i. pop. per cancellàre. 

scandagliaménto, s.m. sondage. 

scandagliàre, v.t. sonder (anche fig.). 

scandagliatóre, s.m. sondeur. 


scandaglio, s.m. 1. sondeur, sonde (f.): — comune, 
a sagola, sonde à main (o petite sonde); — meccanico, 
sondeur; — idrostatico, a pressione, sondeur hydrosta- 


tique (o à pression); — sonoro. sondeur à écho: — ultra- 
sonoro, sondeur ultra-sonore (0 à ultra-sons) 2. (sondag- 
gio) sondage (anche fig.). 

scandalistico, «y. à scandales: stampa scandalistica, 
presse à scandales (o à sensation). 

scandalizgzàre, v.t. scandaliser scandalizsàrsi, 
v.r. se scandaliser: si scandalizza per un nonnulla, il 
se scandalise d'un rien || fi scandalizzi per poco, tu 
te scandalises pour peu de chose. 

scandalizzàto, ag. scandalis 

scàndalo, s.m. scandale: dare, fare —, faire scandale; 
fare uno —, faire un esclandre (o un scandale); soffocare 
uno —, étouffer un scandale: essere la pietra dello —, 
être la pierre du scandale; con grande — di..., au 
grand scandale de... 

scandalosaménte, ar. scandaleusement. 

scandaléso, ag. scandalenx* | ha una fortuna scan- 
dalosa, (fam.) il a une chance insolente. 

Scandinàvia, no.pr.f. (ycog.) Scandinavie. 

Scandinàvo, ag. scandinave $ sun. (abitante) Sean- 
dinav 

Scändio, s.m. (chim.) scandium, 

scandire, v.t, 1. si, sillabe, parole) scander, mar- 
teler*: — il tempo, battre la mesure 2. (fe) balayer*. 

scandolezssàre, rt. V. scandalizgàre. 

scandolo, s.m. V. scandalo. 


scàpito 


scannafdsso, s.m. rigole (f.). 

Scannaménto, s.m. (rar.) égorgement. 

scannàre!, v.t. 1. égorger* 2. (uccidere crudelmente) 
massacrer 3. (fum.) (far pagare un prezzo eccessivo) 
écorcher || scannàrsi, v.r. mi sono scannato per fargli 
una post me suis igné pour lui 


ione, (fiy.fam.) j 
donner une situation $ r.r.reciproco s'égorger*. 

scannàre?, v.l. (ind. tessile) dévider. 

scannàto, ag. 1. égorgé 2. (fiy.) sans le sou 4 sun. 
sans-le-sou*, crève-la-faim*. 

scannatôio, son. abattoir. 

scannellàre, v.4. 1. (scanalare) canneler* 2. (ind. tes- 
sile) (svolgere dal cannello) dévider. 

scannellàto, «y. 1. (scanalato) cannelé 2. 
sile) dévidé. 

scannellatùra, s.f. V. scanalatüra. 

scànno, s.m. siège; (di coro) stalle (f. 

scanonicàre, v.t. (rar.) retirer le canonicat (à qqn.) 

scansafatiche, s.m. fainćant, flemmard; (scolaro) 
‘ancre, fruit sec. 

scansàre, v.t. I. (schivare) esquiver: (evitare) fuir*: 
— un colpo, una difficoltà, esquiver un coup, une dif- 
ficulté; — i pericoli, esquiver (o fuir) les dangers; — una 
persona, fuir une personne 2. (spostare) déplacer* || 
scansàrsi, v.r. e r.reciproco S'écarter. 

scansia, s.f. (per libri) bibliothèque, 

scansiône, s.f. A. (di versi, di sillabe, di parole) 
scansion 2. ({v) balayage (m.). 

scanso, s.m. a — di, pour éviter: a — di equivoci, 
pour éviter tout malentendu. 

scantinàre, v.i. 1. Guus.) détonner 2. (fig.) fuire* une 
gate. 

scantinàto, sn. sous-sol*. 

scantonàre, v.i. I. tourner au coin de la rue 2. (fig.) 
(svignarsela)s'esquiver: (cambiare argomento) changer * de 
sujet 4 v.t. (rar.) (smussare agli spigoli) écorner, entamer. 

scantucciàre, v.t. (fosc.) entamer, écorner. 

scanzonato, ay. désinvolte; (di persona) décontracté: 
aria scanzonata. air désinvolte; fono —, ton désinvolte; 
un ragazzo —, un garçon très décontracté (o désin- 
volte). 

scapaccione, s.m. taloche (f.), calotte (f.), claque (f.): 
dare uno —, donner une taloche (0 une calotte 0 une 
claque); prendere gien. a scapaccioni, talocher (o ca- 
lotter o claquer) qqn. | è stato promosso a scapaccioni, 
il a été recu grâce a un coup de piston, 

scapatàggine, s.f. étourderie. 

scapataménte, ar. étourdiment. 

scapàto, ay. e sam. étourdi. 

scapecchiàre, v.t. (ind. tessile) sérancer*. 

scapecchiatoio, s.m. (ind. tessile) séran, sérancoir. 

scapestratàggine, 1. dérèglement Un.) 2. (azione 
da scapestrato) frasqu 

scapestrataménte, ar. dans li 

scapestràto, «y. dissipé, d 
chenapan, voyou. 

scapezzaménto, s.m. (rar.) ététement, étêtage. 

scapezzàre, v.t. étêter. 

scapicollàrsi, v.r. 1. (dial.) courir* comme un dé- 
raté | — giù per le scale, dégringoler l'escalier 2. (fig.) 
se grouiller. 

scapicòllo, s.m. a —, précipitamment. 

scapigliàre, v./. ébouriffer || scapigliàrsi, v.r. s'é- 
bouriffer. 

scapigliàto, ag. 1. ébouriffé 2. (fiy.) di 
(st.lett.) «scapigliato » (artiste qui a participé 
vement de la « scapigliatura »). 

scapigliatùra, s.f. (lett.) «scapigliatura» (mouve- 
ment littéraire et artistique lombard de la tin du NIN® 
sièele). 

Scapino, #0.pr.m. (sl teal.) Scapin. 

scapitàre, v.i. perdre": 
scapito, en vendant à ce prix 
certe per tipita sempr 
fréquenter certaines personnes. 

scàpito, s.m. perte (f.): vendere a —, vendre à perte; 


(ind. tes- 


débauche. 
iglé, dissolu ¢ 


s.m. 


pé $ s.m. 
au mou- 


$ 


vendendo a questo prezzo ci 
y perds ` a frequentare 
son n'a pas d'intérêt à 


one ci si si 


scapitozzàre 


senza guadagno e senza —, sans profit ni perte || con 
grave — della sua reputazione, au plus grand détri- 
ment de sa réputation || a — di, au détriment de. 

scapitozzàre, v.t. V. capitozzàre. 

scàpo, s.m. 1. (arch.) escape (f.) 2. (bot.) hampe (f.), 
scape 3. (zuol.) scape. 

scapocchiàre, v.t. étêter. 

scàpola, s.f. (anat.) omoplate. 

scapolàre!, ay. (anat.) scapulaire. 

scapolàre?, s.m. (eccl.) scapulaire. 

scapolàre*, v.i. (fam.) échapper $ ri 
(scamparla) esquiver 2. (mar.) faire* parer. 

scàpolo, ug. e s.m. célibataire. 

scapolône, s.m. vieux garçon. 

scàpolo-omeràle, ag. (anat.) scapolo-huméral*. 

scappaménto, s.m. I. échappement || (tubo di) —, 
(aut.) (tuyau d’) échappement 2. (di orologio) échappe- 
ment. 

scappàre, v.i. 1. s'enfuir, se sauver; (da un luogo 
chiuso) s'échapper: dalla finestra, s'échapper (o 
s'enfuir) par la fenêtre; — di prigione, s'échapper de 
prison; è seappato con i soldi della cassa, il s'est enfui 
(o il est parti) avec (l’argent de) la caisse; tutti scap- 
pavano di qua e di là, les gens fuyaient de tous còtés; 
scappa, se non vuoi che ti prendano, sauve-toi, si tu ne 
veux pas qu’on t’attrappe; scappo a vestirmi, je cours 
m'habiller; scappo perché è tardi, je me sauve parce 
qu'il est tard; scappo dentro perché fa freddo, je rentre 
parce qu’il fait froid; scappò su a prendere il soprabito, 
il monta chercher son pardessus; scappa giù a prendermi 
il giornale, descends chercher mon journal; è scappato 
di là, il s'est sauvé par là || è brutto da far —, il est 
laid à faire peur || — a gambe levate, prendre ses jambes 
à son cou || di qui non si scappa, (fig.) il n'y a pas 
d’alternative || a scappa e fuggi, en vitesse 2. (sfuggire) 
échapper (anche fig.): oggetto che scappa dalle mani, 
objet qui échappe des mains; questa volta non mi 
scappi, cette fois, tu ne m’échapperas pas (o je te 
tiens); si è lasciato — una buona occasione, il a laissé 
échapper une bonne occasion; quella parola mi è scap- 
pata di bocca, ce mot m'a échappé (de la bouche); 
mi è scappato di mente, cela m'est sorti de l'esprit; questi 
errori mi sono scappati, ces fautes m'ont échappé; 
scappò un colpo dalla rivoltella, un coup de revolver 
est parti; mi ha fatto — la pazienza, il m'a fait perdre 
patience; mi è scappato da ridere, je wai pas pu 
m'empêcher de rire; mi è scappato detto che..., j'ai eu 
la naîveté de dire que... || è scappato su a dire che..., 
il est intervenu pour dire que... 3, (di maglie) filer. 

scappàta, s.f. 1. (salto) saut (m.): fare una — dalla 
sarta, faire un saut chez la couturière 2. (scappatella) 
escapade 3. (motto) sortie: a volte ha certe scappate!, 
il a parfois de ces sorties ! 4. (accensione finale di razzi) 
bouquet (m.). 

scappatèlla, s.f. escapade. 

scappatina, s.f. saut (m.). 

scappatôia, s.f. échappatoire. 

scappavia, s.m. (ant.) (scappatoia) échappatoire (f.). 

scappellàre, v.t. 1. (togliere il cappello a) ôter le 
chapeau (à); (togliere il cappuccio a) décapuchonner 
2. (caccia col falcone) déchaperonner 3. (rar.) (salutare 
levandosi il cappello) se découvrir* || scappellàrsi, 
v.r. donner un grand coup de chapeau. 

scappellàta, s.f. grand coup (m.) de chapeau. 

scappellottàre, v.tr. (fam.) talocher, calotter. 

scappellòtto, s.m. (fam.) calotte (f.), taloche (f.), 
claque (f.): prendere a scappellotti, talocher, calotter, 
claquer || passare a —, entrare a —, (fig.) passer, 
entrer par faveur. 

scappottàre!, v.i. (nei giochi di carte) éviter le capot. 

scappottàre?, v.t. (un'automobile) décapoter. 

scappucciàre!, v.t. décapuchonner. 

scappucciàre?, v.i. (rar.) (inciampare) buter, chop- 
per. 

scapricciàrsi, scapriccìrsi, v.r. se passer ses fan- 
taisies, ses caprices. 
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scarabättola!, s.f. pop. per carabàttola. 

scarabàttola”, s.f., scarabàttolo, s.m. vitrine ( f.). 

scarabèidi, s.m.pl. (Gool) scarabéidés. 

scarabèo, s.m. 1. (2001.) scarabée: — rinoceronte, 
scarabée cornu 2. (pietra dura a forma di scarabeo) sca- 
rabée 3. (gioco) scrabble. 

scarabocchiàre, v.t. gribouiller; griffonner (anche 
fig.): — un foglio, griffonner sur une feuille de papier; 
— una lettera, (fig.) griffonner une lettre. 

scarabocchiatùra, s.f. (rar.) griffonnage (m.). 

scarabòcchio, s.m. 1. griffonnage; (disegno mal 
fatto) gribouillage 2. (persona piccola e sgraziata) 
avorton. 

scarabocchiòne, s.m. 1. griffonneur 2. (chi disegna 
o dipinge male) gribouilleur. 

scaracchiàre, v.i. (volg.) graillonner, molarder. 

scaràcchio, s.m. (volg.) graillon, molard. 

scaracchiône, s.m. (volg.) graillonneur. 

scarafàggio, s.m. blatte (f.); (pop.) cafard. 

scaramanzia, s.f. toccare ferro per —, toucher du 
bois (pour conjurer le mauvais sort); lo dico per —, 
je le dis pour que cela me porte bonheur. 

scaram’àzza, s.f. (di perla) perle baroque.. 

scaramàzzo, ag. (di perla) baroque. 

scaramùccia!, s.f. escarmouche (anche fig.). 

Scaramùccia?, no.pr.m. (st.teat.) Scaramouche. 

scaramucciàre, v.i. (rar.) escarmoucher (anche fig.). 

scaraventàre, v.t. (fam.) flanquer || da Roma l'hanno 
scaraventato in un piccolo paese del Piemonte, de Rome 
on Un expédié dans un petit patelin du Piémont || 
scaraventàrsi, v.r. (fam.) se ruer (sur), s'élancer* 
(sur, contre). 

scarcassàto, ag. (fam.) abîmé, esquinté. 

scarceraménto, s.m. mise (f.) en liberté, levée (f.) 
d’écrou. 

scarceràre, v.t. remettre* en liberté, libérer“. 

scarceraziône, s.f. mise en liberté, levée d’éerou. 

scardàre, v.t. sortir* de la bogue. 

scardassàre, v.t. (ind.tessile) 1. carder 2. (fig.) (mal- 
menare) rudoyer*. 

scardassatôre, s.m. (ind.tessile) cardeur. 

scardassatùra, s.f. (ind.tessile) cardage (m.). 

scardàsso, s.m. (strum.) carde (f.). 

scardinàre, v.t. faire* sortir des gonds. 

scàrdola, s.f. (Gool) rotangle (m.). 

scàrica, s.f. I. volée (anche fig.) 2. (mil.) décharge 
3. (eleltr.) décharge 4. (fisiol.) évacuation, selle. 

scaricabarili, s.m. fare a —, faire* la cloche; (fig.) 
se renvoyer* la balle. 

scaricalàsino, s.m. (gioco) cheval fondu. 

scaricaménto, s.m. déchargement. 

scaricàre, v.t. décharger*; (fig.) déverser, décharger *: 
bisogna — la merce, il faut décharger la marchandise; 
— una nave, décharger un bateau; il fiume scarica le 
sue acque nel mare, le fleuve se jette dans la mer; — 
il troppo pieno di un serbatoio, déverser le trop-plein 
d'un réservoir || — ingiurie, il proprio malumore su 
alcu., déverser un flot d’injures, sa mauvaise humeur 
sur qqn. || — la propria responsabilità su qleu., se dé- 
charger d’une responsabilité sur qan.; qleu. di una 
responsabilità, décharger qqn. d’une responsabilité || 
— un fucile, décharger un fusil; — il fucile su gleu., 
décharger (0 vider) son fusil sur qqn. || mi ha scaricato 
davanti a casa, (fam.) il m'a déposé devant chez moi || 
scaricàrsi, v.r. 1. se décharger* (anche fig.): la batteria 
si è scaricata, la batterie s’est déchargée; — di unin- 
combenza, se décharger d’une tâche 2. (di fulmini) 
tomber 3. (di corso d’acqua) se jeter*; (riversarsi) se 
déverser. 

scaricatôio, s.m. 1. (luogo di scarico) lieu* de déchar- 
gement 2. (tubo di scarico) tuyau* de décharge. 

scaricatòre, s.m. I. déchargeur, débardeur 2. (elettr.) 
excitateur 3. — di fondo, (idraulica) bonde (f.). 

scàrico, ag. 1. déchargé; (vuoto) vide: nave scarica. 
navire déchargé; camion che torna —, camion qui re- 
tourne vide; fucile —, fusil déchargé || il mio oroli 
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è —, ma montre est arrêtée 2. (fig.) (libero) libre; 
(sereno) serein: animo — di pensieri, esprit libre de 
soucis; il cielo è —, le ciel est dégagé ¢ s.m. 1. déchar- 
gement: nave sotto —, navire en déchargement | per 
— di coscienza, par acquit de conscience 2. (materiale 
di rifiuto) ordures (f.pl.), immondices (f.pl.) 3. (luogo 
in cui si scaricano i rifiuti) décharge publique, dépotoir 
4. (di liquidi) écoulement, dégorgement || tubo di —, 
tuyau de décharge 5. (aut.) (di motore) échappement: 
gas di —, gaz d'échappement; tubo di —, tuyau d’échap- 
pement 6. (comm.) sorties (f.pl.): registro di carico e —, 
livre des entrées et des sorties. 

scarificàre, v.t. (med. agr.) scarifier. 

scarificatôre, s.m. (med. agr.) scarificateur. 

scarificaziône, s.f. (med.) scarification. 

scariòla, s.f. (bot.) scarole. 

scariòso, ag. (bot.) scarieux*. 

scarlattina, s.f. (med.) scarlatine. 

scarlattiniférme, ag. (med.) scarlatiniforme, 

scarlattinòso, ag. (med.) scarlatineux*. 

scarlàtto, ag. e s.m. écarlate. 

scarlèa, scarléggia, s.f. (tosc.) V. sclarèa. 

scarmigliàre, v.t. (persona) décoiffer; (capelli) ébou- 
riffer, écheveler || scarmigliàrsi, v.r. (di persona) 
se décoiffer; (di capelli) s'ébouriffer. 

scarmigliàto, ag. (di persona) échevelé; (di capelli) 
ébouriffé: capelli scarmigliati, des cheveux ébouriffés; 
donna scarmigliata, femme échevelée. 

scarnàre, v.t. (conceria) écharner. 

scarnatoio, s.m. (conceria) écharnoir. 

scarnificàre, scarnire, v.t. décharner. 

scarnito, ag. décharné. 

scarnitùra, s.f. (conceria) écharnage (m.) 

scàrno, ag. 1. décharné; (di volto) émacié 2. (fig.) 
(disadorno) dépouillé: stile —, style dépouillé 3. (fig.) 
(insufficiente) pauvre: una documentazione scarna, une 
documentation pauvre. 

scàro, s.m. (zool.) scare. 

scarògna, s.f., scarognàto, ag. V. scalôgna, sca- 


lognàto. 
scaròla, s.f. (bot.) scarole. 
scàrpa, s.f. 1. chaussure, soulier (m.): — di cuoio, 


di gomma, chaussure de cuir, à semelle de caoutchouc; 
— da sci, da montagna, da tennis, chaussure de ski, 
de montagne, de tennis; — stretta, comoda, chaussure 
étroite, confortable; — con tacco alto, basso, a spillo, 
chaussure à talon haut, à talon plat, à talon aiguille; 
— alta, bassa, soulier montant, bas; — da ballo, soulier 
de bal; scarpe da passeggio, chaussures de marche; 
risuolare le scarpe, ressemeler les chaussures; negozio di 
scarpe, magasin de chaussures; infilarsi, levarsi le scarpe, 
mettre, ôter ses chaussures; che misura di scarpe ha?, 
quelle est votre pointure? || fare le scarpe a qleu., (fig.) 
couper l’herbe sous les pieds de qqn. || avere il giudizio 
sotto la suola delle scarpe, raisonner comme un pied || 
è morto con le scarpe ai piedi, (fam.) il n’est même pas 
mort dans son lit || non è degno di allacciargli le scarpe, 
il n’est pas digne de dénouer les cordons de ses souliers || 
contadino, scarpe grosse e cervello fino, (prov.) gros sabots, 
esprit fin 2. (scarpata) talus (m.). 
scarpàio, s.m. 1. marchand de chaussures 2. (rar.) 
cordonnier. 
scarpàta, s.f. (superficie inclinata) talus (m.), 
escarpement ( — continentale, talus continental. 
scarpétta, s.f. 1. petit soulier (m.); (scarpa elegante) 
escarpin (m.) fare la —, (fam.) saucer son assiette 
2. (bot.) sabot (m.) de Vénus. 
scarpièra, s.f. 1. (mobile) armoire 
2. (borsa) sac (m.) à chaussures. 
scarpinàre, v.i. (fam.) trotter. 
scarpinàta, s.f. (fam.) marche forcée. 
scarpóne, s.m. 1. brodequin; (da sci) chaussure (f.) 
de ski; (da montagna) chaussure (f.) de montagne 
2. (alpino) alpin; (ex alpino) ancien alpin. 
scarrocciàre, v.i. (mar.) dériver. 
scarròccio, s.m. (mar.) dérive (f.). 


à chaussures 


scàrto 


scarrozzàre, v.t. promener* (en voiture) $ v.i. se 
promener* (en voiture). 

scarrozzàta, s.f. promenade en voiture; course en 
voiture. 

scarrucolàre, v.i. 1. (scorrere in una carrucola) glis- 
ser dans une poulie (uscire dalla gola della carrucola) 
sortir* de la poulie # v.t. ôter le câble de la poulie. 

scarsaménte, av. insuffisamment. 

scarseggiàre, v.i. (essere insufficiente) commencer* 
à manquer; (mancare) manquer: l’acqua comincia a —, 
leau commence à manquer; scarseggiamo di viveri, 
nous manquons de vivres; il denaro scarseggia, l'argent 
commence à manquer || — di idee, être à court d’idées; 
— di, a denari, être à court d'argent. 

scarsèlla, s.f. escarcelle || mettere la mano alla —, 
mettre la main à la poche. 


> 


scarsézza, scarsità, s.f. pénurie, manque (m.); 
(insufficienza) insuffisance: — di acqua, di viveri, pé- 
nurie d’eau, de vivres; — di manodopera, di denaro, 


pénurie de main-d'œuvre, d’argent; la — del raccolto, 
l'insuffisance de la récolte || — d'ingegno, di idee, 
manque d’intelligence, d’idées. 

scarso, ag. À. maigre; (insufficiente) insutfisant: un 
raccolto —, un’annata scarsa, une maigre récolte, une 
année maigre; gli affari sono scarsi quest’anno, les af- 
faires sont maigres cette année; cibo —, viveri scarsi, 
nourriture insuffisante, vivres insuffisants; un compenso 
—, une rémunération insuffisante; il peso è —, il n’y a 
pas tout à fait le poids | un chilo —, un kilo pas da- 
vantage (o pas plus) | luce scarsa, lumière faible || 
un alunno — in matematica, un élève faible en ma- 
thématiques || intelligenza scarsa, intelligence mé- 
diocre || una giacca scarsa, un veston étriqué 2. (poco) 
peu (de): (povero di) pauvre (en); (poco numeroso) 
peu nombreux*: il suo — entusiasmo mi delude, son 
peu d’enthousiasme me décoit; il pubblico era —, le 
public était peu nombreux; un’opera di — interesse, 
une œuvre sans grand inté un vocabolario — di 
esempi, un dictionnaire pauvre en exemples || è — 
d’ingegno, di fantasia, il manque d'intelligence, de 
fantaisie; — di idee, à court d’idées || — a (0 di) quat- 
trini, à court d’argent 3. (raro) rare: le sue visite si 
fanno sempre più scarse, ses visites se font de plus 
en plus rares. 

scartabellàre, v.t. feuilleter*; (carte, incartamenti, 
ecc.) paperasser. 

scartafàccio, s.m. 1. (brogliaccio) brouillon 2. (scar- 
toffia) paperasse (f.). 

scartaménto, s.m. écartement || ferrovia a — nor- 
male, ridotto, chemin de fer à voie normale, étroite. 

scartàre!, v.t. 1. (un pacco) défaire*; (il contenuto di 
un pacco) dépaqueter*: scartò il pacco, il défit le colis; 
scartò i libri, il dépaqueta les livres 2. (eliminare, 
escludere) écarter; (buttare via) jeter*: — un'ipotesi, 
écarter une hypothèse; — gli abiti vecchi, jeter (o 
mettre au rebut) les vieux vétements 3. (nei giochi 
di carte) se défansser (de). 

scartàre?, v. 1. (deviare bruscamente) faire* un 
écart: la macchina ha scartato a destra, la voiture fit 
un écart sur la droite 2. (sport) (calcio) dribbler; (ci- 
clismo) faire* une queue de poisson. 

scartàta, s.f. 1. écart (m.) 2. (fam.) (ramanzina) 
savon (m.). 

scartellàre, v.i. (comm.) violer les dispositions d'un 
cartel. 

scartina, s.f. I. mauvaise carte 2. (atleta scadente) 
athlète (m.) qui ne vaut pas grand-chose, 

scàrto!, s.m. I. (lo scartare) élimination (f.): ho fatto 
lo — degli abiti vecchi, j'ai procédé à l'élimination de 
mes vicilles robes 2. (ciò che viene scartato) déchets 
(pl.): in questo pezzo di carne c'è molto —, dans ce mor- 
ecau de viande il y a beaucoup de déchets; scarti di 
lana, di cotone, déchets de laine, de coton || fogli di —, 
(tip.) maculature (f.) || merce di —, marchandise de 
rebut || — di leva, réformé || uno — d'uomo, (spreg.) une 
nouille 3. (nei giochi di carte) écart 4. (mar.) écart. 


scàrto 


scàrto?, s.m. 1. (brusca deviazione) écart 2. (sport) 
(differenza di punti) écart; (distacco) avance (f.): vincere 
con uno — di due punti, gagner par deux buts d’écart; 
arrivare con uno — di due minuti, arriver avec une 
avance de deux minutes. 

scartocciàre, v.t. 1. défaire* (un paquet) 2. (il gra- 
noturco) décortiquer. 

scartocciatùra, s.f. (del granoturco) décortication, 
décorticage (m.). 

scartòccio, s.m. V. cartòccio. 

scartòffia, s.f. (spreg.) (spec.pl.) paperasse. 

scàssa, s.f. (mar.) emplanture. 

scassaquindici, s.m. (gioco) quinze. 

scassàre!, v.t. décaisser. 

scassàre?, v.t. 1. (agr.) (dissodare) défoncer* 2. (fam.) 
(sfasciure) esquinter || scassàrsi, v.r. (fam.) se bousiller. 

scassàto, ag. l. (dissoduto) défoncé 2. (fam.) (sfa- 
sciato) bousillé. 

scassatùra, s.f. (il togliere da una cassa) décaisse- 
ment (m.). 

scassinaménto, s.m. effraction (f.). 

scassinàre, v.t. crocheter*. 

scassinatôre, s.m. crocheteur (de serrures). 

scassinatùra, s.f. effraction. 

scasso, s.m. 1. effraction (f.): furto con —, vol avec 
effraction 2. (agr.) (dissodamento) défoncement, dé- 
foncage. 

scatarràre, v.i. (volg.) graillonner. 

scatarràta, s.f. (volg.) graillon (m.). 

scatarrône, s.m. (volg.) graillonneur. 

scatenaménto, s.m. (rar.) déchaînement. 

scatenàre, v.t. 1. (liberare da ogni freno) déchaîner; 
(aizzare) exciter: — l'odio, déchaîner la haine; — la folla 
contro qleu., exciter la foule contre qqn, 2. (rar.) (togliere 
la catena a) libérer*, désenchainer || scatenàrsi, v.r. se 
déchaîner; (scoppiare) éclater: si è scatenata una rivolta, 
une révolte a éclaté. 

scatenàto, ag. déchaîné (spec. fig.): una furia scate- 
nata, une furie déchaînée, 

scàtola, s.f. boîte: — di latta, boîte en tôle; una — 
di fiammiferi, di cioccolatini, une boîte d’allumettes, 
de chocolats || — da lavoro, boîte à ouvrage || — dei 
colori, boîte à couleurs | — a sorpresa, boîte à malice || 
— musicale, boîte à musique || — cranica, (anat.) 
boîte crânienne (o du crâne) || titolo a lettere di —, 
titre en gros caractères || cibi in —, aliments en con- 
serve || comprare a — chiusa, acheter chat en poche || 
rompere le scatole a qleu., (volg.) casser les pieds à qqn. 

scatolàio, s.m. cartonnier. 

scatolàme, s.m. 1. boîtes (f.pl.) 2. (cibi in scatola) 
(bôites de) conserves (f.pl.). 

scatolificio, s.m. fabrique (f.) de boîtes. 

scatôlo, s.m. (chim.) scatol. 

scatologia, s.f. scatologie. 

scatològico, ag. scatologique, 

scattànte, ag. agile. 

scattàre, v.i. 1. jouer, fonctionner: la serratura è scat- 
tata, la serrure a joué (o fonctionné): l'interruttore è 
scattato, l'interrupteur a fonctionné; far — l'interrut- 
tore, actionner (o faire fonctionner) l'interrupteur; far — 
una suoneria, déclencher une sonnerie || il grilletto scattò 
a vuoto, le coup n’est pas parti; fare — il grilletto, 
appuyer (o presser) sur la gachette || l'operazione scatta 
alle sei, l'opération commence à six heures 2. (balzare) 
bondir*: — come una molla, bondir comme un ressort; 
— in piedi, bondir sur ses pieds; — sull’attenti, se met- 
tre au garde-à-vous 3. (fig.) s'emporter: è un tipo che 
scatta facilmente, c'est qqn. qui s'emporte facilement 
Art, — una fotografia, prendre une photo. 
scattista, s.m. (sport) sprinter. 
scàtto, s.m. 1. déclenchement; (rumore) déclic: lo 

di una molla, le déclenchement d'un ressort; 
meccanismo a —, mécanisme à ressort; (di armi da 
fuoco) mécanisme de détente; serratura a —, serrure 
à clenche 2. (sport) sprint, démarrage: un podista do- 
tato di —, un coureur qui a un bon démarrage || di —, 
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brusquement || a scatti, par saccades: camminare a 
scatti, marcher par saccades (0 avoir une démarche 
saccadée); parlare a scatti, parler par saccades 3. (fer- 
mine burocratico) (avanzamento) avancement; (aumento) 
augmentation (f.): — d’anzianità, avancement à l'an- 
cienneté; uno — di salario, une augmentation conven- 
tionnelle de salaire 4. (pulsante) déclencheur 5. (fig.) 
mouvement de colère. 

scattolicizzàre, v.t. (rar.) décatholiciser. 

scaturigine, s.f. (letter.) source. 

scaturire, v.i. (sgorgare) jaillir 2. (di un corso 
d’acqua) prendre* sa source 3. (fig.) (avere origine) 
naître*: la conclusione scaturisce dal fatto che..., la 
conclusion naît du fait que... 

scautifmo, s.m. e deriv. V. scoutifmo e deriv. 

scavalcàre, v.t. 1. sauter: — una siepe, un fossato, 
sauter une haie, un fossé | — una maglia, (nei lavori 
a maglia) sauter une maille 2. (superare) dépasser 
(anche fig.) 3. (buttar giù da cavallo) désarçonner, dé- 
monter $ v.i. (ant.) (scendere da cavallo) descendre* 
de cheval. 

scavallàre, v.i. gambader. 

scavàre, v.t. 1. creuser: — un pozzo, creuser un puits; 
— il tronco di un albero, creuser (o évider) le trone 
d'un arbre || — il collo, le maniche di un abito, échancrer 
l’encolure, l’emmanchure d’une robe || scavarsi la fossa 
con le proprie mani, (fig.) creuser sa tombe 2. (fig.) (in- 
dagare) creuser; (approfondire) approfondir, creuser 
3. (dissotterrare) déterrer: — un tesoro, déterrer un 
trésor. 

scavatòre, s.m. 1. (operaio) terrassier 2. (macchina) 
excavateur, excavatrice (f.). 

scavatrice, s.f. (macchina) excavateur (m.), exca- 
vatrice. 

scavatùra, s.f. 1. (lo scavare) excavation 2. (scollo) 
échancrure. 

scavezzacòllo, s.m. casse-cou* || a —, à tombeau 
ouvert. 

scavezzàre, v.t. 1. étêter 2. (tec.) broyer*. 

scavezzatrice, s.f. (tec.) broic. 

scavezzatùra, s.f. 1.(agr.) étêtage (m.), étètement 
(m.) 2. (tec.) broiement (m.), broyage (m.). 

scàvo, s.m. I. creusement, creusage, excavation (f.); 
(per fondamenta) fouille (f.) 2. (spec.pl.) (archeol.) fouilles 
(f.): gli scavi di Pompei, les fouilles de Pompéi 3. (inca- 
vatura) (del collo) encolure (f.); (della manica) emman- 
chure (f.). 

scagonte, ag. © s.m. (metrica) scazon, scason. 

scazzône, s.m. (2001.) chabot. 

scazzottàre, v.t. e deriv. V. cazzottàre c deriv. 

Scèa, Pòrta, no. (st.) Porte Scée, 

scégliere, v.t. I. choisir: non so quale libro —, je ne 
sais quel livre choisir; ti sei scelto una bella cravatta, 
tu as choisi une belle cravate || i candidati sono stati 
scelti accuratamente, les candidats ont été triés avec 
soin || c'è da —, il y a du choix; non c'è da —, il n'y a 
pas le choix; c'è poco da —, (non ci sono altre soluzioni) 
il n’y a pas à choisir || — il campo, (sport) choisir le 
terrain 2. (prendere la parte migliore di) trier: — la 
lana, trier la laine. 

sceglitôre, s.m. (operaio) trieur*. 

sceicco, s.m. cheik, sheik. 

scelleratàggine, s.f. scélératesse. 

scellerataménte, av. scélératement. 

scelleratézza, s.f. 1. (l'essere scellerato) scélératesse 
2. (atto scellerato) crime (m.). 

scelleràto, ag. ce s.m. scélérat. 

scellino, s.m. 1. (austriaco) schilling 2. (ingl.) shilling. 

scélta, s.f. 1. choix (m.): fare la propria —, faire son 
choix; in quel negozio c'è molta —, dans ce magasin 
il y a un grand choix (d'articles); non avere che Vim- 
barazzo della —, n'avoir que l'embarras du choix; 
non ho possibilità di —, je n’ai pas le choix | a =» 
au choix || a tua —, à ton choix || una merce di prima 
—, une marchandise de (premier) choix 2. (selezione) 
choix (m.). 


| 


| 
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scélto, p.p. di scégliere $ ag. choisi: brani scelti, 
morceaux choisis; uno — pubblico, un public choisi || 
frutta scelta, fruits de première qualité; roba scelta, 
des produits de première qualité tiratore —, tireur 
d'élite; truppa scelta, troupe d'élite. 

scemàre, v.t. diminuer; (calare) baisser A v.i. dimi- 
nuer; (calare) baisser: la pioggia va scemando, la pluie 
diminue: il vento è scemato, le vent a baissé. 

scemènza, s.f. (fum.) 1. stupidité 2. (atto, detto da 
scemo) bêtise, idiotic, sottise. 

scémo, ag. 1. bète, sot, idiot 2. (rar.) (scemato) 
la luna è già scema, la lune est dans son décroît $ s.m. 
imbécile, idiot. 

scempiàggine, s.f. idiotic; (piccolezza) ineptie. 

scempiaménto, s.m. (sdoppiamento) dédoublement. 

scempiàre!, v.t. (sdoppiare) dédoubler. 

scempiàre?*, v.t. (rar.) abîmer, endommager*. 

scémpio!, ag. 1. (sciocco) sot 2%. (non doppio) sim- 
ple: filo —, fil simple. 

scémpio?, s.m. massacre: fare — di alen. massacrer 


qqn.; hanno fatto — del cadavere, ils se sont acharnés 
sur le cadavre; fare — di ql.co., (fig.) gâcher qq.ch. || 
questi grattacieli sono uno — del paesaggio, ces gratte 


-ciel détruisent le paysage || che —!, quelle horreur ! 

scèna, s.f. 1. scène: uscire di —, (anche fig.) sortir 
de scène; entrare in —, (anche fig.) entrer en scène; 
comparire in —, paraître sur la scène; essere di 
—, être en scène; mettere in —, mettre en scène; 
portare sulla —, porter à la scène; quesla sera va 
in — una commedia di Molière, ce soir on représente 
(o donne) une comédie de Molière; la compagnia 
X va in — con ”GĠGiulietta e Romeo”, la compa- 
gnie (o troupe) X joue ” Roméo et Juliette” || diret- 
tore di —, régisseur de théâtre || la — è vuota, il 
n’y a personne sur la scène; a — vuota, la scène étant 
vide | applausi a — aperta, applaudissements en 
cours de représentation; calcare le scene, monter sur 
les planches || avere —, avoir de la présence sur la 
scène || uscire dalla — del mondo, (fig.) mourir; uscire 
dalla — politica, quitter la scène politique 2. (elementi 
decorativi della scena) décor (m.): la scena rappresenta 
un’anticamera, le décor représente une antichambre; 
cambiamento di —, changement de décor || il quadro 
rappresenta una — di caccia, tableau représente une 
scène de chasse 3. (luogo, momento dell’azione) scène 
(anche fig.): la — è a Parigi, nel ‘700, la scène se passe à 
Paris, au XVIII siècle; la prima — del primo atto, la 
première scène du premier acte; la — iniziale, finale, 
la scène initiale, finale; il suo incontro con la madre fu 
una — molto commovente, sa rencontre avec sa mère a 
été une scène très émouvante || colpo di —, (anche fig.) 
coup de théâtre | — madre, grande scène, scène à 
faire || — muta, scène muette; fare — muta a un esame 
(fig.) sécher à son examen 4. (scenata) scène: mi ha fatto 
una —!, il mia fait une de ces scènes! 5. (spec.pl.) 
(manifestazioni esagerate) scène || è inutile fare tante 
scene!, ce n’est pas la peine de faire tant d'histoires ! || 
è solo per fare —, ce n’est que de la mise en scène; è 
tutta —, c’est de la comédie. 

scenàrio, s.m. 1. (teat.) décor 2. (luogo pittoresco) 
décor, panorama 3. (canovaccio nella Commedia del- 
P Arte) scénario. 

scenàta, s.f. scène: fare una — a qleu., faire une 
scène à qqn. 

scéndere, v.i. 1. descendre*: — dalla scala, descendre 
de l'échelle; — di un gradino, descendre d’une marche; 
— dalla bicicletta, dall’autobus, descendre de sa bicy- 
clette, de l'autobus; — con l'ascensore, descendre par 
l’ascenseur; mi faccia, mi lasci — qui, va benissimo, 
descendez-moi ici, ça ira très bien; — dal monte al piano, 
descendre de la montagne dans la plaine; il fiume scende 
al mare, le fieuve descend vers la mer; le colline scendono 
dolcemente al mare, les collines descendent en pente 
douce jusqu'à la mer; scendi un momento, descends un 
instant; — a comprare ql.co., descendre acheter qq.ch.; 
è sceso all'albergo X, il est descendu à l'hôtel X; — in 


schedatôre 


cantina, descendre à la cave; — in stradu, descendre dans 
la rue || — in piazza, (fig.) descendre dans la rue | — 
in campo, entrer en lice; (di una squadra sportiva) 
entrer sur le terrain; — in lizza, entrer en lice | — 
in picchiata, (aer.) descendre en piqué 2. (fig.) des- 
cendre*: — in basso, descendre (o tomber) bien bas; 
le sue parole mi scesero al cuore, ses paroles m’allèrent 
droit au cœur; è sceso di grado, il a baissé en grade || 


— a vie di fatto, en venir aux mains || — a un compro- 
messo, en venir à un accommodement || — agli insulti, se 
laisser aller à insulter qqn. || — a patti, transiger || — nei 


particolari, entrer dans les détails 3. (pendere) descen- 
dre*, tomber: i capelli le scendevano sulle spalle, ses 
cheveux lui descendaient (a tombaient) sur les épaules 
4. (calare) baisser; (cadere) tomber: il livello del fiume 
è sceso, le niveau du fleuve a baissé; la febbre è scesa, 
la fièvre a baissé; i prezzi sono scesi, les prix ont baissé; 
scende la neve, la neige tombe; è sceso il sipario, le 
rideau est tombé || scende la notte, la nuit descend (0 
tombe) (avere origine) descendre*: il Po scende dal 
Monviso, le Pô descend du Mont Viso $ v.t. descendre*. 

scendibàgno, s.m. descente (f.) de bain. 

scendilètto, s.m. descente (f.) de lit, 

sceneggiàre, v.t. (ridurre in scene per il teatro) adap- 
ter pour le théât (per la televisione) adapter pour la 
télévision; (per il cinema) adapter pour le cinéma. 

sceneggiato, ag. adapté pour la radio, adapté pour 
la télévision. 

sceneggiatore, s.m. (cine.) scénariste, 

sceneggiatùra, s.f. 1. (lo sceneggiare) adaptation 
2. (copione) scénario (m.). 

scenicaménte, av. scéniquement. 

scènico, ag. scénique. 

scenografia, s.f. 1. (cine. feat.) scénographie 2. (alle- 
stimento scenico) décors (m.pl.). 

scenograficaménte, av. scénographiquement. 

scenografico, ag. seénographique. 

scenògrafo, s.m. (cine. teat.) peintre de décors, dé- 
corateur: lo — è..., les décors sont de... 

scenopegia, s.f. (st.ebraica) scénopégie. 

scenotècnica, s.f. art (m.) scénique, 

scenotècnico, ag. de la mise en scène $ s.m. techni- 
cien de la mise en scène. 

scèpsi, s.f. (fil.) doute (m.) philosophique. 

scerbàre, v.t. (agr.) sarcler. 

scerbatùra, s.f. (agr.) sarclage (m.). 

sceriffo, s.m. shérif. 

scèrnere, v.t. (letter.) discerner. 

scervellàrsi, v.r. se creuser la cervelle. 

scervellàto, ag. e s.m. écervelé. 

scéso, p.p. di scéndere. 

scespiriàno, ag. shakespearien*. 

scetticaménte, av. sceptiquement. 

scetticifmo, s.m. (fil.) scepticisme. 

scèttico, ag. e s.m. sceptique (in tutti i significati): 
sono — sul risultato, je suis sceptique quant au résultat. 

scettràto, ag. qui tient le sceptre. 

scèttro, s.m. sceptre: tenere lo —, (anche fig.) porter 
le sceptre. 

sceveraménto, s.m. (rar.) discernement. 

sceveràre, v.t. discerner. 

Scèvola, no.pr. (st.) Scevola. 

scévro, ag. (letter.) exempt. 


schèda, s.f. I. fiche: — perforata, fiche perforée 
2. (elettorale) bulletin (m.) de vote: — bianca, bulletin 
blanc. 

schedàre, v.t. ficher: — delle informazioni, ficher des 


renseignements || tutti gli impiegati sono stati schedati, 
tous les employés ont été classés par fiches || è schedalo 
dalla polizia, il est fiché à la police (o il a sa fiche à la 
police) || ragazza schedata, fille soumise, 

schedàrio, s.m. fichier. 

schedarista, s.m. e f. fichiste. 

schedàto, ag. mis sur fiche # s.m. personne qui 
est dans le fichier de la police. 

schedatóre, s.m. fichiste. 


schedatüra 


schedatüra, s.f. mise en fiche. 

schedina, s.f. 1. (piccola scheda) petite fiche 2. (del 
Totocalcio) bulletin (du sport-toto). 

schéggia, s.f. éclat (m.); (di legno penetrata sotto 
pelle) écharde: — di legno, di vetro, di granata, éclat 
de bois, de verre, d’obus. 

scheggiàre, v.t. ébrécher* || scheggiàrsi, v.r. s'é- 
brécher*. 

scheggiàto, ag. ébréché. 

scheggiatùra, s.f. ébrèchement (m.). 

Schèlda, no.pr.f. (geog.) Escaut (m.). 

schelètrico, ag. squelettique. 

scheletrire, v.t. décharner, réduire* à un état sque- 
lettique | scheletrirsi, v.r. se décharner, se réduire* 
à un état squelettique. 

scheletrito, ay. squelettique, décharné. 

schèletro, s.m. 1. squelette: è ridotto a uno —, (fig.) 
il est réduit à l'état de squelette 2. (struttura; schema) 
squelette: lo — di una nave, le squelette (0 la carcasse) 
d'un navire. 

schèma, s.m. 1. schéma 
di legge, projet de loi 3. (modulo) 
schème. 

schematicaménte, av. schématiquement. 

schematicità, s.f. schématisme (m.). 

schemàtico, ag. schématique. 

schematifmo, s.m. schématisme. 

schematizgàre, v.t. schémat 

scheràno, s.m. (ant. o letter.) sicaire. 

schérma, s.f. escrime: — di fioretto, escrime au 
fleuret; tirare di —, faire de l'escrime || maestro di —, 
maître d'armes; sala di —, salle d'armes, 

schermàggio, s.m. (tec.) 1. écran 2. protection (f.) 
au moyen d'un écran. 

schermàglia, s.f. (ant.) duel (m.); (fig.) joute: c'è 
stata vivace — tra i due avversari, il y a eu une joute 
oratoire assez vive entre les deux adversaires. 

schermàre, v.t. 1. (ant.) cacher 2. (una luce) voiler: 
— una lampada, voiler une lampe 3. (fis.) masquer. 

schermàto, ag. (ant.) caché; (di luce) voilé; (fis.) 
masqué. 

schermatùra, s.f. V. schermàggio. 

schermidóre, s.m. V. schermitóre. 

schermire, v.t. se protéger* $ v.i. (ant.) faire* de 
l'escrime || schermirsi, v.r. se protéger *, se défendre*; 


il.) 


2. (progetto) projet: 
règle (f.) 4. 


(fig.) (eludere) esquiver: — da una domanda, esquiver 
une question; — da un complimento, écarter un com- 
pliment. 


schermistico, ag. de l'escrime, 

schermitôre, s.m. escrimeur. 

schérmo, s.m. I. écran: — televisivo, écran de télé- 
vision; adattare un dramma per lo —, adapter un 
drame à l'écran; portare sullo —, porter à l'écran; 
le dive dello —, les vedettes de l'écran 2. (fig.) écran: 
si fece — con la mano, il se fit un écran de la main; si 
fa — del nome di suo padre, il s'abrite derrière le nom 
de son père 3. (ant.) obstacle. 

schermografia, s.f. radiophotographie. 

schermogràfico, ag. radiophotographique: esame —, 
analyse radiophotographique. 

schernire, v.t. 1. se moquer (de), railler; (violente- 
mente) bafouer: — gleu., railler qqn. (o se moquer de 
qan.): scherniscono gli ideali più sacri, ils bafouent les 
idéals les plus sacrés 2. (rar.) (ingannare) tromper. 

schernitôre, ag. railleur*, moqueur* 4 s.m. railleur, 
moqueur. 

schérno, s.m. 1. raillerie (f.), dérision (f.): parole di 
—, railleries; sorriso di —, sourire railleur || farsi — di 
qleu., tourner qqn. en ridicule (0 en dérision) (0 bafouer 
qan.) 2. (oggetto di scherno) risée (f.): essere lo — di tutti, 
être la risée de tout le monde 3. (parole, gesti di scherno) 
moqueries (f. pl.). 

scherzàndo, s 

scherzàre, v 
sul serio?, tu plais 
—?, tu plaisante 


m. (mus.) scherzando. 

1. (celiare) plaisanter: scherzi o dici 
santes ou tu parles sérieusement ?; vuot 
; non te la prendere, stiamo scher- 
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zando, ne t'en fais pas, nous plaisantons; scherzano 
su tutto, ils tournent tout en plaisanterie; col male non 
si scherza, on ne plaisante pas avec la maladie; c’è poco 
da —, il n'y a vraiment pas de quoi plaisanter 2. (gio- 
care) joucr; (trastullarsi) s'amuser: i bambini scherzano 
col gatto, les enfants jouent avec le chat; tutto il pome- 
riggio hanno sc. 
tout l’après-midi sur la plage || non bisogna — con le 
armi, il ne faut pas jouer (o s'amuser) avec les armes; 
non scherzare col fuoco, ne joue pas avec le feu | & 
vento scherzava tra le foglie, (poet.) le vent jouait dans 
le feuillage. 

scherzévole, ag. rar. per scherzòso. 

schérzo, s.m. 1. plaisanterie (f.); (tiro) tour: uno — 
di cattivo gusto, une plaisanterie de mauvais goût: 
prende tutto per —, il ne prend jamais rien au sé- 
rieux; volgere tutto in —, tourner tout en plaisanterie; 
smeltiamola con gli scherzi, trêve de plaisanteries; dimmi 
senza scherzi..., dis-moi sérieusement...; scherzi a parte, 
blague (o plaisanterie) à part; non sta allo —, il ne com- 
prend pas la plaisanterie; dire gl.co. per —, dire qq.ch. 
pour rire (0 par plaisanterie); neppure per —, pas méme 
pour rire; ha l’aria di uno —, cela a l'air d’une plaisan- 
terie; fare un brutto — a qleu., jouer un mauvais tour à 
qan. || uno — di natura, un caprice de la nature || — di 
mano, — di vjllano, (prov.) jeux de main, jeux de vilain 
2. (azione poco impegnativa) jeu*, plaisanterie (f.): seri- 
vere un articolo in mezz'ora per lui è uno —, c’est pour 
lui un jeu d'écrire un article en une demi-heure; sembra 
uno —, e invece!, ça n'a l'air de rien et pourtant! 
3. pl. (effetti) jeux: scherzi d’acqua, jeux d'eau: scherzi 
di luce, jeux de lumière || sono gli scherzi del vino, 
c’est le vin qui fait son effet 4. (mus.) scherzo 5. — 
comico, (teat.) farce (f.). 

scherzosaménte, av. en plaisantant. 

scherzòso, ag. 1. plaisant, amusant: în tono —, sur 
un ton plaisant; frasi scherzose, phrases amusantes || 
poesia scherzosa, poésie badine 2. (di persona) qui aime 
plaisanter. 

schettinàggio, 
ting. 

schettinàre, v.i. faire* du patin à roulettes. 

schettinatôre, s.m. patineur || schettinatrice, s.f. 
patineuse. 

schèttino, s.m. patin à roulettes. 

schiaccia, s.f. 1. (trappola) trébuchet (m.) || rima- 
nere alla —, être pris au piège 2. (per cialdoni) gaufrier 
(m.) 3. (per capelli) frisoir (m.), fer (m.) à friser. 

schiacciaménto, s.m. 1. (allo dello schiacciare) écra- 
sement 2. (effetto dello schiacciarsi) aplatissement || lo — 
del naso, l'épatement du nez. 

schiaccianóci, s.m. casse-noisettes*. 

schiacciànte, ag. sant (anche fig.): (fig.) acca- 
blant: una superiorità —, une supériorité écrasante; 
prove schiaccianti, des preuves accablantes. 

schiacciapatàte, s.m. presse-purée*, 

schiacciàre, v.t. 1. écraser: mi hai schiacciato un 
piede, tu m'as éer: le pied |] — le patate, écraser les 
pommes de terre || — un cappello, aplatir un chapeau || 
— un sonnellino, faire un petit somme 2. (rompere) 
casser: — Ze noci, casser les noix 3. (sopraffare) écraser: 
era schiacciato dal peso delle responsabilità, il était 
écrasé sous le poids de ses responsabilités 4. (tennis) 
smasher: — una palla, smasher une balle || schiac- 
ciàrsi, v.r. s'écraser. 

schiacciasàssi, s.m. rouleau* compresseur. 

schiacciàta, s.f. 1. coup (m.): da’ una — col martello 
a quel chiodo, donne un coup de marteau sur ce clou; 
mi sono dato una — al dito, je me suis pincé un doigt | 
2. (focaccia) fouace 3. (region.) (bocciatura) blackboulage | 
(m.) 4. (tennis) smash (m.). 

schiacciàto, ag. 1. écrasé 2. (appiattito) aplati || 
naso —, nez camus 3. tiro, colpo —, (sport) smash. | 

schiacciatùra, s.f. 1. (lo schiacciare) écrasement (ms | 
(di un cappello) aplatissement (m.) 2. (ammaccatura) | 
bosselure. 


s.m. patinage à roulettes, ska- 


à 


geg. nan 


herzato sulla spiaggia, ils se sont amusés 


| 


= mg 
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schiaffàre, v.t. (fam.) fourrer: — la roba in un sacco, 
fourrer ses affaires dans un sac || — gleu. in prigione, 
flanquer (o fourrer) qqn. en prison (o coffrer qqn.). 

schiaffeggiàre, v.i. 1. gifler 2. (fig.) fouetter: le 
onde schiaffeggiano la costa, les vagues fouettent la 
côte. 

schiaffeggiatore, s.m. gifleur. 

schiàffo, sm. 1. gifle (f.), claque (f.); (fig.) soufflet, 
gifle (f.): un paio di schiaffi, une paire de gifles; mollare 
uno —, (fam.) flanquer une gifle; . prendere gien, a 
schiaffi, giler qqn. || avere una faccia da schiaffi, (fam.) 
avoir une tête à gifles || uno — morale, (fig.) un soufflet 
(o camoutlet) || questo insuccesso è uno — per lui, (fig.) 
cet échec est pour lui un souffiet 2. tiro di —, (al bi- 
liardo) coup de bricole. 

schiaffône, s.m. gifle magistrale. 

schiamazzàre, v.i. I. faire* du tapage, chahuter 
2. (di galline) caqueter*; (di oche) cacarder. 

schiamazzatòre, s.m. tapageur. 

schiamazzio, s.m. (rar.) criailleries (f. pl.). 

schiamàzzo, s.m. tapage, vacarme, Chahut: fare —, 
faire du tapage (o du vacarme); schiamazzi notturni, 
tapage nocturne. 

schiantàre, v.t. 1. (alberi, pali, ecc.) abattre*, déra- 
ciner 2. (fare scoppiare) crever* || questa terribile notizia 
gli ha schiantato il cuore, cette terrible nouvelle lui 
a brisé le cœur ¢ v.i. (fam.) (crepare) vert: — dalle 
risa, dalla fatica, crever de rire, de fatigue !| schian- 
tàrsi, v.r. 1. (fracassarsi) s'écraser: l'aereo si è schian- 
tato sulla montagna, l'avion s'est écrasé sur la montagne 
2. (scoppiare) crever*, éclater; (fig.) se briser: la gomma 
si è schiantata per il caldo, la chaleur a fait éclater le 
pneu | a quella vista mi si schiantò il cuore, à cette 
vue mon coeur se brisa. 

schianto, s.m. 1. (rottura) rupture (f.); (scoppio) 
éclatement || di —, soudainement: si fermò di —, il 
s'arrêta net (o soudainement); cadde di —, il tomba 
comme foudroyé 2. (fig.) (strazio) déchirement: a quella 
notizia provai uno — al cuore, à cette nouvelle, je me 
sentis un véritable déchirement de cœur. 

schiàppa, s.f. (fam.) nullité; (pop.) nouille: che —?, 
quelle nullité !; è una — al tennis, c’est une nouille 
(o une nullité) au tennis; è una — in latino, il est nul 
en latin. 

schiariménto, s.m. 1. éclaircissement 2. (fig.) (de- 
lucidazione) éclaircissement; (informazione) renseigne- 
ment: per ulteriori schicrimenti..., pour de plus amples 
renscignements... 

schiarire, v.t. 1. écl 
éclaircir les cheveux 
voix — le idee, € 
teindre*; (7 colori) fair 
le soleil déteint les tiss 
claircir: i7 cielo (si) le eicel s'éclair 
si sono schiariti i capelli, ses cheveux sont devenus 
plus clairs (o ont pris une nuance plus claire) 2. (sbia- 
dire) passer: il blu (si) schiarisce facilmente, le bleu 
passe facilement A v.i.impers. (fare giorno) faire* jour: 
în questa stagione schiarisce già alle cinque, en cette 
saison, il fait déjà jour à cinq heures 

schiarita, s.f. éclaircie (anche fig.): una — della si- 
tuazione politica, une éclaircie dans la situation politique. 

schiaritùra, s.f. 1. dare una —, éclaircir 2. (di ca- 
pelli) décoloration. 

schiascopìa, s.f. (med.) skiascopie. 

schiàtta, s.f. (letter.) lignée. 

schiattàre, v.i. crever*: — dalla rabbia, dalla bile, 
crever de rage, de dépit. 

schiàva, s.f. esclave || braccialetto alla —, bracelet 


farsi — i capelli, se faire 
schiarirsi la voce, s'éclaireir la 
rireir les idées 2. (sbiadire) dé- 
il sole schiarisee i tessuti, 

schiarirsi, v. É 


| esclave || sandali alla —, spartiates. 


schiavardàre, v.t. déboulonner. 
schiavésco, ag. d’esclave. 
schiavina, s.f. (st.) esclavine. 
schiavifmo, s.m. esclavagisme. 
schiavista, ag. e s.m. esclavagiste. 
schiavistico, ag. esclavagiste. 


schifo 


schiavitù, s.f. esclavage (m.): ridurre in —, réduire 
en esclavage; la — delle abitudini, l'esclavage des ha- 
bitudes. 

schiàvo, ag. ec s.m. esclave: popoli schiavi, peuples 
esclaves: trattare gien, da —, traiter qqn. en esclave: 
è — dei suoi figli, il est esclave de ses enfants. 

schiavône, ag. e s.m. (st.) esclavon. 

schiccheràre, v.t. (rar.) (bere avidamente) pinter; 
(seguito da un complemento) siffler. 

schiccheròne, s.m. (rar.) grand buveur. 

schidionàre, v.t. (cuc.) embrocher. 

schidionàta, s.f. brochée. 

schidioncino, s.m. (cuc.) brochette (f.). 

schidióne, s.m. broche (f.). 

schièna, s.f. dos (m.): aver mal di —, avoir mal au 
dos; voltare la —, tourner le dos; piegare la —, plier, 
courber le dos; colpire alla —, frapper dans le dos; 
viaggiare, trasportare a — di mulo, voyager, transporter 
à dos de mulet || lavoro di —, travail dur || rompere la 


— a qlcu., casser les reins à qqn. || rompersi la — a 
fare ql.co., (fig.) s'esquinter à faire qq.ch. || strada, 
ponte a — d'asino, route, pont en dos d'âne || di —, 


le dos tourné. 

schienàle, s.m. 1. dossier: sedia ad alto —, chaise à 
dossier haut 2. pl. (cuc.) amourettes (f.) 3. (mar.) 
dossier. 

schienàta, s.f. 1. (colpo di schiena) coup (m.) de 
reins 2. (sport) (invio al tappeto) mise au tapis. 

schièra, s.f. I. troupe: ordinare le schiere, ranger 
les troupes; mettere in —, aligner; sburagliare le schiere 
nemiche, enfoncer les lignes ennemies 2. (gruppo) trou- 
pe; (moltitudine) foule; (di animali) régiment (m.): 
una — di dimostranti, une troupe (o une foule) de ma- 
nifestants; una — di formiche, di topi, un régiment de 
fourmis, de souris || a —, en groupe; in folta —, en foule. 

schieraménto, s.m. (il disporre a schiere) disposi- 
tion (f.); (formazione) formation (f.); (spiegamento) dé- 
ploiement: lo — delle truppe, la disposition des trou- 
pes; — a ventaglio, (mil.) disposition en éventail; — 
d’atiacco, (mil.) formation d'attaque; To nemico, 
les formations ennemies: uno — di forze di polizia, 
un déploiement de forces de police || lo — di una 
squadra, (sport) disposition d'une équipe || lo — dei 
partiti democratici, la coalition (0 le bloc) des partis 
démocratiques. 

schieràre, v.t. ranger*; (meltere in fila) aligner: — 
in battaglia, ranger en ordre de bataille; — le truppe 
per una parata, ranger les troupes pour une parade; 
— la guardia, aligner la garde; ci schierarono in pa- 
lestra, on nous aligna dans la salle de gymnastique; 


— delle bottiglie di vino. aligner des bouteilles de 
vin | schieràrsi, v.r. se ranger*, s'aligner | — dalla 
parte del più forte, (fia.) se ranger du côté du plus 


fort: Je truppe si schierarono dalla parte del principe, 
les troupes se rangèrent derrière le prince. 

schiettaménte, av. franchement. 

schiettézza, s.f. 1. pureté: Ja — del vino, delloro, 
la pureté du vin, de lor 2. (fig.) (franchezza) franchise. 

schiètto, ag. 1. (genuino, puro) pur: vino, oro —, 
vin, or pur || parla un italiano —, il parle un italien 
pur 2. (fig.) (sincero) frane | a dirla schietta, pour parler 
franchement A av. franchement: parlare —, parler fran- 
chement, 

schifàre, v.t. 1. (avere a schifo) éprouver du dégoût 
(pour) 2. (disgustare) dégoùter; (disdegnare) dédaigner || 
schifàrsi, v.r. se dégoûter. 

schifàto, ag. (fam.) de dégoût: con aria schifata, 
d'un air de dégoût. 

schifézza, s.f. (porcheria) saloperie; (cosa orrenda) 
horreur: questa minestra è una —, cette soupe est vrai- 
ment répugnante. 

schifiltosaménte, av. en faisant des chichis. 

schifiltéso, ag. chichiteux*: non fare lo —/, ne fais 
pas de chichi! 

schifo!, s.m. dégoût, répugnance (f.): provare, sen- 
tire — per, éprouver du dégoût pour; fare —, dégoûter; 


schifo 


é tanto avaro da fare —, il est d’une avarice répugnante; 
è uno —, c'est dégoùtant || quel film fa —, è uno — 
di film, ce film est horrible (o affreux) || la nostra 
squadra ha fatto —, notre équipe a mal joué || che —/, 
quel dégoût ! 

schifo’, s.m. (mar.) esquif. 

schifosàggine, s.f. (Vessere schifoso) dégoût (m.) 
2. (cosa schifosa) saloperie. 

schifosaménte, av. d'une façon dégoûtante, 

schifosità, s.f. dégoût (m.), hideur. 

schifoso, ay. dégoùtant; (ripugnante) répugnant, 
hideux*: un rospo —, un crapaud hideux (o répu- 
gnant); si è comportato in modo —, il s'est conduit 
d'une façon dégoûtante. 

schinière, s.m. (st.mil.) jambière (f.). 


schioccàre, v.i. claquer $ v.i. faire* claquer: — la 
frusta, le dita, la lingua, faire claquer son fouet, ses 
doigts, sa langue || — un bacio, donner un gros baiser 


(o un baiser de nourrice). 

schioccàta, s.f. claquement (m.). 

schiòcco, s.m. claquement; (di lingua) clappement || 
un bacio con lo —, un gros baiser (o un baiser de nour- 
rice). 

schiodàre, v.t. déclouer. 

schiodatùra, s.f. action de déclouer. 

schioppettàta, s.f. coup (m.) de fusil || a una —, 
à une portée de fusil. 

schiòppo, s.m. fusil || a un tiro di —, à une portée 
de fusil. 

schiribilla, s.f. (z001.) poule d'eau. 

schiribilléso, ag. (region.) guilleret*, 

schiribi330, s.m. V. ghiribìz30. 

schisto, s.m. e deriv. V. scisto e deriv. 

schiùdere, v.t. 1. (aprire in parte) entrouvrir*, en- 
trebâiller; (aprire lentamente) ouvrir* lentement 2. (fig.) 
ouvrir*: — il proprio animo a qleu., ouvrir son âme à 
aan. | schiùdersi, s’entrouvrir*; (fig.) s'ouvrir*; 
(di fiori, di uova, ecc.) éelore*: il suo cuore si schiude alla 
speranza, son cœur s'ouvre à l'espoir; i fiori si sono 
schiusi, les fleurs se sont entrouvertes (o les fleurs 
sont écloses). 

schiudiménto, s.m. (lo schiudersi) éclosion (f.). 

schiùma, s.f. 1. mousse; (di onde) écume: bagni 
di —, bains de mousse || estintore a —, extincteur à 
mousse | — di mare, (min.) écume de mer: pipa di —, 
pipe en écume de mer || avere la — alla bocca, avoir 
l’écume à la bouche (o avoir l'écume aux lèvres) 2. (par- 
te di scarto di un liquido) écume: togliere la — al brodo, 
écumer le bouillon 3. (fig. rar.) (la parte peggiore, la fec- 
cia) lie, écume: la — della società, la lie de la société. 

schiumaiòla, s.f. écumoire. 

schiumàre, v.t. écumer: — il brodo, écumer le bouil- 
lon || — il mare, (fig. ant.) écumer les mers 4 v.i. mousser. 

schiumaròla, s.f. V. schiumaiòla. 

schiumògeno, ag. producteur* de mousse $ s.m. 
extincteur à mousse. 

schiumóso, ag. mousseux*; (di onde) écumeux*. 

schiùso, p.p. di schiùdere # ag. entrouvert, ouvert. 

schivàbile, ag. évitable. 

schivàre, v.t. esquiver; (erifare) éviter: — un colpo, 
esquiver un coup; — urn ostacolo, éviter un obstacle; 
— per un pelo, éviter de justesse; — gleu., éviter qqn.; 
ha schivato la tua domanda, il a éludé (o esquivé) ta 
question. 

schivàta, s.f. (sport) esquive. 

schivo, ag. 1. qui se dérobe || essere — di onori, fuir 
les honneurs 2. (rifroso) réservé, peu nt. 

schizofrenia, s.f. (med.) schizophrénie. 

schizofrènico, ag. e s.m. (med.) schizophrène, 

schizòdide, ag. e s.m. (med.) schizoïde. 

schizoidia, s.f. (med.) schizoïdie. 

schizomicèti, s.m.pl. (bot.) schizomycètes. 

schizzàre, v.i. 1. gicler: (di pennino) cracher: — fuori, 
(di un liquido) gicler dehors; (saltar fuori) bondir 
dehors || — via, partir comme un trait (o une flèche) || 
gli occhi gli schizzavano dalle orbite, (fig.) les yeux lui 
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sortaient de la tête 2. (di cosa viscida) (sfuggire di mano) 
glisser 4 v.t. 1. gicler; (inzaccherare) éclabousser; (spor- 
care) tacher: mi ha schizzato dell’acqua in viso, il m'a 
lancé de lean à la figure; l'automobile le schizzò di fango 
il vestito, la voiture a éclaboussé sa robe; si schizzd 
il grembiule d'inchiostro, il tacha son tablier d'encre Il 
— veleno, (fig.) cracher son venin || schizzava fuoco 
dagli occhi, ses yeux flamboyaient (o jetaient des 
éclairs) 2. (abbozzare un disegno) esquisser, croquer. 

schizzàta, s.f. 1. (lo schizzare) giclement (m.) 2. gi- 
clée; (di fango) éclaboussure; (macchia) tache. 

schizzatôio, s.m. 1. (per liquidi) (med.) seringue (f.); 
(mec.) injecteur, gicleur 2. (per aria, per gas) soutliet. 

schizzettàre, v.t. gicler; (di fango) éclabousser. 

schizzétto, s.m. 1. (med.) seringue (f.), irrigateur 
2. (giocattolo) pistolet à cau 3. (spreg.) (fucile da poco) 
pétoire (f.). 

schizzinosaménte, av. en faisant des chichis, en 
faisant la petite bouche. 

schizzinòso, ag. délicat, difficile; (fam.) chichiteux*: 
fare lo —, faire la petite bouche (o des chichis). 

schizzo, s.m. 1. giclée (f.); (di fango) éclaboussure 
(f.); (macchia) tache (f.): uno — di acqua, une giclée 
d'eau || un caffè con uno — di cognac, un café avec une 
goutte de cognac (o arrosé de cognac) 2. (abbozzo) 
esquisse (f.), croquis. 

Schnauzer, s.m. (ted.) (cane) schnauzer. 

sci, s.m. (sport) ski: calzoni da —, pantalon de ski; 
gli — d’acqua, les skis nautiques; lo — nautico, le ski 
nautique. 

scia!, s.f. sillage (m.), houache || sulla — di..., (fig.) 
sur le sillage... | navigare nella — di qleu., (fig.) marcher 
dans le sillage de qqn. 

scià”, s.m. shah, chah. 

sciabécco, s.m. (mar.) chebec, chebek. 

sciàbica, s.f. 1. (rete) chalut (m.) 2. (imbarcazione) 
chalutier (m.) 3. (2007.) poule d’eau. 

sciàbile, ag. iable. 

sciàbola, s.f. sabre (m.). 
4 vi. 


sciabolàre, v.i. 
coups de sabre. 

sciabolàta, s.f. coup (m.) de sabre: tirare una —, 
donner un coup de sabre || menare sciabolale, (fig.) 
donner des coups de boutoir. 

sciabolatòre, s.m. sabreur. 

sciabordàre, v.t. agiter ¢ v.i. clapoter. 

sciabordio, s.m. clapotis, clapotement. 

sciacàllo, s.m. chacal* (anche fig.). 

sciaccò, s.m. (st.abbigl.) shako. 

sciacquabócca, s.m. rince-bouche*. 

sciacquàre, v.i. rincer*: — i piatti, rincer la vais- 
selle; sciacquarsi la bocca, se rincer la bouche || sciac- 
quarsi la bocca sul conto di qleu., (fig.) dire beaucoup 
de mal de qqn. 

sciacquàta, s.f. rinçage (m.): dare una — a ql.co, 
rincer qq.ch.: mi do una — alle mani, je me passe les 
mains à l’eau. y 

sciacquatùra, s.f. 1. rinçage (m.) 2. (acqua usata 
per sciacquare) rinçure || — di piatti, (fig.) eau de vais- 
selle | — di bicchieri, (fig.) rinçure de verres. 

sciacquio, s.m. 1. rinçage 2. (sciabordio) clapotis. 

sciàcquo, s.m. rincement (liquido) rinçure (f.). 

sciacquóne, s.m. chasse (f.) d’eau. 

Sciaffüfa, no.pr.f. (geog.) Schaffhouse 
di —, Schaffhousois. 

sciagùra, s.f. malheur (m.); (disastro) catastrophe: 
una — aerea, une catastrophe aérienne; una — ferro- 
viaria, une catastrophe de chemin de fer. 

sciaguratàggine, s.f. perversité, méchanecté. 

sciagurataménte, ar. 1. (sventuratamente) malheu- 
reusement 2. (con malvagità) méchamment. 

sciaguràto, ag. 1. (sventurato) malheureux* 2. (mal- 
vagio) méchant. 

scialacquaménto, s.m. gaspillage. 

scialacquàre, v.t. gaspiller. 

scialacquatóre, s.m. gaspilleur. 


sabrer sabrer, donner* des 


|| abitante 
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scialacquio, s.m. gaspillage continuel. 

scialàcquo, s.m. gaspillago. 

scialacquône, s.m. (pop.) gaspilleur. 

scialagògo, ag. e s.m. (farm.) sialagogue. 

scialàppa, s.f. V gialàppa. 

scialàre, v.t. dilapider $ v.i. gaspiller l'argent || c’è 
poco da —, on ne vit pas dans l'abondance. 

scialatóre, s.m. gaspilleur. 

scialbàre, v.t. (edil.) crépir. 

scialbatüra, s.f. 1. (edil.) (lo scialbare) crépissage 
(m.); (scialbo) crépissure 2. (fig.) apparence. 

sciàlbo, ag. 1. blafard 2. (insignificante) faot* 4 s.m. 
(edil.) crépi, crépissure (f.). 

scialbòre, s.m. fadeur (f.). 

scialitico, ag. lampada scia 
(m.) @ 

sciallàto, ag. collo —, (abbigl.) col châle. 

sciàlle, s.m. châle || collo a —, col châle. 

sciàlo, s.m. 1. gaspillage, prodigalité (f.) (anche fig.): 
fare — del proprio denaro, gaspiller son argent || fare — 
di lodi, (fig.) prodiguer les louanges 2. (lusso) luxe. 

scialorrèa, s.f. (med.) sialorrhée. 

scialùppa, s.f. (mar.) chaloupe. 

sciamanifmo, s.m. (etnologia) chamanisme. 

sciamannàto, ag. (dial.) dépenaillé. 

sciamànno, s.m. (st.ebraica) voile jaune, 

sciamàno, s.m. (etnologia) chaman, shaman. 

sciamàre, v.i. essaimer (anche fig.). 

sciamatùra, s.f. essaimage (m.). 

sciàme, s.m. essaim (anche fig.) a 
essaims. 

sciampàgna, s.m. e f. (vino) champagne (m.). 

Sciampàgna, no.pr.f. (geog.) Champagne. 

sciàmpo, s.m. shampooing. 

sciancàrsi, v.r. se disloquer les hanches. 

sciancàto, ag. (di persona) bancal*, bancroche; (di 
mobili) bancal*: sedia sciancata, chaise bancale. 

sciancràto, ag. (sartoria) cintré. 

sciangài, s.m. (gioco) jonchets (pl.). 

sciantoòsa, s.f. chanteuse de café concert. 

sciantung, s.m. (tessuto) chantoung. 

sciàpido, sciàpo, ag. (dial.) fade. 

sciarabà, s.m. (region.) char à bancs. 

sciaràda, s.f. charade (anche fig.). 

sciàre!, v.i. (sport) skier. 

sciàre?, v.i, (mar.) scier. 

sciàrpa, s.f. 1. cache-col* (m.); (scialle) écharpe 
2. (distintivo di grado) écharpe. 

sciarràno, s.m. (zool.) serran. 

sciàta, s.f. fare una -—, skier. 

sciàtica, s.f. (med.) ique. 

sciàtico, ag. (anat.) sciatique. 

sciatore, s.m. (sport) skicur. 

sciatòrio, ag. de ski. 

sciatrice, s.f. skieuse. 

sciattaménte, av. négligemment. 

sciatteria, sciattézza, s.f. négligé (m.). 

sciàtto, ag. négligé (anche fig.). 

sciattôna, s.f., sciattône, s.m. souillon (m. e f.). 

sciàvero, sm. dosse (f.). 

scibile, ag. connaissable A s.m. savoir: Jo — umano, 
le savoir humain. 

sciccheria, s.f. (pop.) chic (m.): questo abito è una 
vera —, cette robe a du (o est vraiment) chie. 

sciccòso, ag. (fam.) chic*. 

scièna, s.f. (z001.) sciène. 

sciènte, ag. (letter.) conscient. 

scienteménte, ar. (consaperolmente) consciemment: 
(con cognizione) sciemment. 

scientificaménte, av. scientifiquement. 

scientificità, s.f. caractère (m.) scientifique, 

scientifico, «g. scientifique. 

scientifmo, s.m. (fil.) scientisme. 

scientista, s.m. (fil.) scicntiste. 

sciènza, s.f. 1. science: uomo di —, homme de 
science; è un pozzo, un'arca di —, c'est un puits de 


tica, (chir.) scialytique 


sciami, par 


cheveux 


sciògliere 


science; avere la — infusa, avoir la science infuse || 
spezzare il pane della —, distribuer la manne du 
savoir 2. pl. (scienze naturali) sciences naturelles: in- 
segnare scienze, enseigner les sciences; insegnante di 
scienze, professeur de sciences naturelles. 

scienziàto, ag. e s.m. savant. 

scifogzòi, s.m. pl. (zool.) scyphozoaires. 

sciistico, ag. de ski | associazione sciistica, ski-club. 

sciita, s.m. e f. (st.relig.) schiite. 

scilinguàgnolo,s.m. 1. (anat. pop.) filet (de la langue) 
2. (fig.) (parlantina) bagou: avere lo — sciolto, avoir 
du bagou (o la langue bien pendue). 

scilinguàto, ag. e s.m. bègue. 

scilla, s.f. (bot.) scille. 

Scilla, no.pr.f. (mit. geog.) Scylla. 

scillio, s.m. (zool.) roussette (f.). 

scilòma, s.m. (letter.) rabâchage. 

scimia, s.f. e deriv. V. scimmia e deriv. 

scimitàrra, s.f. cimeterre (m.). 

scimitarràta, s.f. coup (m.) de cimeterre. 

scimmia, s.f. I. singe (m.) (anche fig.); (femmina) 
guenon (anche fig.): brutto, scaltro come una —, laid, 
malin comme un singe quella brutta — brontola 
sempre, cette vieille guenon grogne toujours || fare la 
— a qlcu., Singer qqn. 2. (fig. region.) (sbornia) cuite: 
prendersi una —, prendre une cuite. 

scimmieggiare, v.t. V. scimmiottàre. 

scimmiésco, ag. simiesque. 

scimmiottàre, v.f. singer*. 

scimmiottatùra, s.f. singerie. 

scimmiòtto, s.m. 1. (giovane scimmia) jeune singe; 
(piccola scimmia) petit singe 2. (fig. fam.) (bambino) 
petit lapin. 

scimpanzé, s.m. (Gool) chimpanzé. 

scimunitàggine, s.f. imbécillité, sottise. 

scimunito, ag. o s.m. imbécile, abruti, nigaud. 

scincidi, s.m.pl. (z00l.) scincidés. 

scinco, s.m. (z00l.) scinque. 

scindere, v.t. scinder || scindersi, v.r. se scinder. 

scintilla, s.f. étincelle (in tutti i significati). 

scintillaménto, s.m. V. scintillaziône. 

scintillànte, ag. scintillant, étineclant, 

scintillàre, v.i. scintiller, étinceler*. 

scintillaziône, s.f. 1. (fis.) scintillation 2. (astr.) 
scintillation, scintillement (m.)3. (ant. o letter.) (lo scintil- 
lare) scintillement (m.), étincellement (m.). 

scintillio, s.m. scintillement, étincellement. 

scintillòmetro, s.m. (strum. astr.) scintillomètre. 

scintoifmo, s.m. (st.relig.) shintoïsme, shinto. 

scintoista, s.m. © f. (st.relig.) shintoïste. 

scintoistico, ag. (st.relig.) shintoïste, shintoïque. 

sciò, onomatopeica (per allontanare i polli) 
Dach 111: (scherz.) (per sciogliere crocchi) ouste ! 

scioccaménte, av. bêtement, sottement. 

sciocchézza, s.f. 1. bêtise, sottise: commettere, dire 
delle sciocchezze, faire, dire des bêtises (o des sottises) 
rien (m.), bagatelle: è una —, 
ma spero ti piacerà, c'est une chose de rien du tout, 
mais j'espère que cela te plai hanno bisticciato per 
una —, ils se sont brouillés pour une bêtise (o un rien 
o un petit rien) || Tho pagato una —, je l'ai payé une 
bagatelle || costa cela ne coûte presque 
rien. 

sciocchezzàio, s.m. (rar.) sottisier. 

sciòcco, ag. 1. bête, sot* 2. (dial.) (insipido) fade 
+ sim. sot: dare dello — a qleu., traiter qqn. de sot. 

scioccône, s.m. grand sot. 

scioglibile, ag. 1. (che si può disfare) qu'on peut 
défaire, qu'on peut dénouer 2. (solubile) soluble 3. (fig.) 
(risolvibile) résoluble. 

sciògliere, v.t. 1. (liquefare) fondre*: il sole ha sciolto 
la neve, le soleil a fait fondre la neige 2. (disriogliere) dis- 
1 — una pastiglia in acqua, dissoudre une pastille 
l'eau 3. (disfare) défaire*, dénouer: — un nodo, 
aire un nœud; — è capelli, d6nouer (o défaire) ses 
la ginnastica scioglie i muscoli, la gymnas- 


voce 


2. (cosa da poco) bêtise 


una- —, 


scioglilingua 


tique assouplit les muscles | — la lingua a qleu., 
délier la langue à qqn. || — fe vele, (letter.) hisser les 
voiles || — un'assemblea, (fig.) dissoudre une assemblée || 
— un matrimonio, rompre un mariage | — un con- 
tratto, (dir.) résilier un contrat || il presidente desi- 
gnato ha sciolto la riserva, (ha accettato l'incarico) le 
président pressenti a accepté de former le gouverne- 
ment 4. (liberare) délier, dégager*; relever*: — gleu. 
da una promessa, da un obbligo, délier (o dégager) 
qqn. d'une promesse, d'une obligation; — qgleu. da 
un voto, da un giuramento, relever qqn. d'un vœu, 
d'un serment 5. (risolvere) résoudre*; (un dubbio) dis- 
siper 6. (adempiere) accomplir 7. (leller.) (innalzare) 


élever*: — un inno, élever un hymne || sciògliersi, 
v.r. I. (liquefarsi) fondre*: — in lacrime, fondre en 
larme (disciogliersi) se dissoudre*, fondre*: lo zuc- 


chero è sciolto, le 
3. (disfarsi) se dé 


sucre s'est dissout (o a fondu) 
aire*: 11 modo si è sciolto, le nœud 
s'est défait || 7a seduta si è sciolta alle otto, la séance 
a été levée à huit heures 4. (liberarsi) se libérer 4 s.m. 
lo — delle nevi, la fonte des neiges, 

scioglilingua, s.m. exercice de prononciation pour 
délier la langue. 

sciogliménto, s.m. 1. (fusione) fonte (f.): lo — delle 
nevi, la fonte des neiges 2. (il porre fine) dissolution 
(f.): lo — di una società, la dissolution d'une société; lo 
— di un volo, la dissolution d'un vœu || — di un con- 
tratto, résiliation d'un contrat 3. (epilogo) dénouement. 

sciografia, s.f. (ant.) sciographie. 

sciolina, s.f. fart (m.). 

sciolinaàre, v.t. farte 

sciolinatùra, s.f. fartage (m.). 

sciòlta, s.f. (pop.) foire. 

scioltaménte, ar. 1. (agilmente) avec souplesse, 
avec agilité 2. (fluentemente) avec aisance, avec facilité. 

scioltézza, s.f. 1. souplesse, agilité: camminare con 
—, marcher d'un pas dégagé ?. (di parola, di stile) 
aisance, facilité: parla con molta —, il s'exprime avec 
beaucoup d’aisance; — di parola, facilité de parole. 

sciòlto, p.p. di sciògliere $ ag. 1. (disciolto) dis- 
sous*; (liquefatto) fondu: sale — nell'acqua, sel dissous 
dans l’eau; neve sciolta, neige fondue 2. (non legato) 
dénoué: capelli sciolti, des cheveux dénoués || un abito 
—, une robe floue || a briglia sciolta, (anche fig.) à bride 
abattue || verso —, (metrica) vers blane (o sans rime) || 
nota sciolta, (mus.) note détachée 3. (agile) souplé, 
agile: movimenti sciolti, des mouvements souples || 
avere la lingua sciolta, avoir la langue bien pendue 
4. (disinvolto) dégagé, désinvolte: modi sciolti, des 
manières dégagées 5. (libero) libre, délivré 6. (non con- 
fezionato) au détail: biscotti sciolti, des biscuits au dé- 
tail; zucchero —, du sucre au détail. 

scioperànte, ag. è s.m. gréviste. 

scioperàre, v.i. faire* (la) grève. 

scioperatàggine, scioperatézza, s.f. fainéantise. 

scioperàto, ag. e s.m. fainéant. 

scioperio, s.m. (rar.) perte (f.) de temps. 

sciòpero, s.m. grève (f.): — generale, grève générale; 
— a scacchiera, a singhio , grève tournante, perlée; 
— bianco, grève sur le tas: — pignolo, grève de zèle: 
— a oltranza, grève de durée illimitée; meltersi in 
—, se mettre en grève; fare —, faire grève; — della 
fame, grève de la faim; — di solidarietà, grève de 
sympathie. 

sciorinàre, v.t. 1. étendre*; (esporre) étaler: — il 
bucato, étendre le linge; — la propria merce, étaler sa 
marchandise — la propria cultura, (fig.) étaler sa 
culture 2. (dire ininterrottamente) débiter: — bugie, 
débiter des mensonges. 

sciovia, s.f. remonte-pente* (m.). 

sciovinifmo, s.m. chauvinisme. 

sciovinista, s.m. chauvin A s.f. chauvine. 

sciovinistico, ag. chauvin. 

Scipióne, no.pr.m. (st.) Scipion: — l'Africano, Sci- 
pion l'Africain; — Emiliano, Scipion Emilien. 

scipitàggine, s.f. V. scipitèzza. 
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scipitaménte, av. fadement. 

scipitézza, s.f. insipidité, fadeur (anche fig.). 

scipito, ag. fade, insipide (anche fig.). 

scippàre, v.t. (dial.) voler à la sauvette. 

scìppo, s.m. (dial.) vol à la sauvette. 

Sciro, no.pr.f. (geog.) Skiros, Seyros. 

sciroccàle, ag. vento —, sirocco; navigazione —, 
navigation par le sirocco. 

sciroccàta, s.f. coup (m.) de sirocco. 

sciròcco, s.m. sirocco || volgersi a —, se tourner vers 
le sud-est. 

sciroppàre, v.t. 1. conserver dans du sirop 2. (fam.) 
se taper: sciropparsi gleu., ql.co., se taper qqn., qq.ch. 

sciroppàto, ag. au sirop. 

sciròppo, s.m. sirop. 

sciroppóso, ag. sirupeux* 
une histoire à l'eau de rose. 

scirpo, s.m. (bot.) scirpe. 

scirro, s.m. (med.) squirre, squirrhe, 

scirròso, ag. (med.) squirreux*, squirrheux*. 

scìfma, s.m. schisme. 

scifmàtico, ag. e s.m. schismatique: 

scissile, ag. (scient.) scissile. 


|| un racconto —, (fig.) 


scissione, s.f. 1. scission 2. (biol.) scissiparité, 
scission 3. (fis.) fission, scission. 

scissionifmo, s.m. tendance à provoquer une 
scission. 


scissionista, s.m. scissionniste, scissionnaire. 

scissionistico, ag. scissionniste. 

scissiparità, s.f. (biol.) scissiparité. 

scissiparo, ag. (biol.) scissipare. 

scisso, p.p. di scindere # ag. scindé, divisé. 

scissüra, s.f. I. (rar.) fente 2. (fig.) (dissenso) dé: 
saccord (m.) 3. (anat.) scissure. 

scisto, s.m. (geol.) schiste. 

scistosità, s.f. (geol.) schistosité. 

scistòso, ag. (yeol.) schisteux*, 

scitala, scitale, s.f. (st.greca) scytale. 

Sciti, no.pr.m.pl. (st.) Seythes. 

scitico, ag. scythe, scythique. 

sciupacchiàre, v.t. abîmer; (sgualcire) friper, frois- 
ser | sciupacchiàrsi, v.r. s'abîmer; (syualcirsi) se fri- 
per, se froisser, 

sciupàre, v.t. 1. (rovinare) abîmer; (fig.) gâcher; 
(sgualcire) froisser, friper; (deteriorare con l'uso) nseri 
— un libro, abîmer (o user) un livre; — un vestito, 
abîmer (o friper) une robe; la pioggia mi ha sciu- 
pato il cappello, la pluie a abîmé mon chapeau: que- 
sta notizia mi ha sciupato la serata, cette nouvelle a 
gâché ma soirée || sciuparsi la salute, la vista, user sa 


santé, sa vue |! i dispiaceri l'hanno sciupata, les cha- 
grins l'ont fante 2. (sprecare) gaspiller: — tempo. des 
naro, gaspiller son temps, son argent: — un'occasione, 


manquer (o perdre) une bonne occasion || sciupàrsi, 
vr. 1. (rovinarsi) s'abîmer: (sgualcirsi) se froisser. 88 
friper — in viso, se faner 2. (rovinarsi la salute) 
user sa santé || non si è sciupato a scrivermi due righe!, 
(irom.) il ne s'o as foulé pour m'écrire ces deux lignes! 

sciupàto, ag. I. abîmé: (fig.) gAché; (sgualcito) fripés 
froissé; (deteriorato dall'uso) usé: un cappotto —, nn 
manteau abimé (o fripé o usé); un viso —, un visage 
fané; hai un aspetto —, tu est mal en point; abbiamo 
avuto le vacanze sciupate dalla pioggia, nous avons eu 
nos vacances gâchées par la pluie 2. (sprecato) gaspillé: 
denaro —, argent gaspillé || tempo —, temps perdu: 

sciupìo, s.m. gaspillage, coulage || — di tempo, 
perte de temps || che —!, quel gâchis! 

sciupône, s.m. (chi spreca) gaspilleur; (chi rovina) 
négligent. 

sciùridi, s.m.pl. (z001.) sciuridés. 

scivolaménto, s.m. glissement. 

scivolàre, v.i. glisser: scivolò giù dal pendio, il glissa 
en bas de la pente; si lasciò — a terra. il se laissa glis- 
ser jusqu'à terre; gli è scivolato il piede, son pied a 
glissé: il sapone gli scivolò di mano, le savon lui glissa 
des mains; — tra le dita come un'anguilla, glisser en 
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tre les doigts comme une anguille | — fuori da una 
stanza, se glisser hors d’une pièce. 
scivoläta, s.f. 1. glissade: fare una —, glisser 2. (oer 
gauchissement (m.). 
scivolàto, ag. 1. (mus.) glissando 2. (abbigl.) fuyant. 
scivolo, s.m. 1. glissière (f.), toboggan 2. (aer. mar.) 
slip 3. (per bambini) toboggan 4. (mus.) roulade (f.). 
scivolone, s.m. glissade (f.): fare uno —, glisser. 
scivolosità, s.f. nature glissante: la — del terreno, 
le terrain glissant. 


scivolòso, ag. 1. glissant 2. (viscido) gluant: una per-. 


sona scivolosa, une personne répugnante. 

Scizia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Scythie. 

sclarèa, s.f. (bot.) sauge sclarée, 

sclèra, s.f. (anat.) sclérotique. 

sclerànto, s.m. (bot.) scléranthe. 

sclerèma, s.m. (med.) sclérème. 

sclerènchima, s.m. (bot.) seléerenchyme. 

sclerite, s.f. (med.) sclérite. 

scleròmetro, s.m. scléromètre. 

scleroproteina, s.f. scléroprotéine. 

sclerofàre, v.t. (med.) scléroser || sclerofàrsi, v.r. 
(med.) se scléroser. 

scleròfi, s.f. (med.) sclérose. 

scleròso, ag. (bot.) scléreux*. 

scleròtica, s.f. (anat.) sclérotique. 

scleròtico, ag. (med.) sclérosé. 

scleròzio, s.m. (bot.) sclérote. 

scòcca, s.f. (aut.) coque. 

scoccàre, v.t. 1. décocher (anche fig.): — un'occhiata, 
décocher un regard || — un bacio, envoyer un baiser 
2. (di orologio) sonner # v.i. 1. (di ore) sonner: è scoccato 
mezzogiorno, midi a sonné 2. (guizzare) jaillir: è scoccata 
la scintilla, l’étincelle a jailli $ s.m. allo — della mezza- 
notte, sur le coup de minuit. 

scocciànte, ag. (fam.) (noioso) assommant; (seccante) 
embêtant. 

scocciàre!, v.t. 1. (dial.) (rompere) casser 2. (fam.) 
(dare noia a) assommer; (seccare) embêter || scocciàrsi, 
v.r. (fam.) (annoiarsi) s'ennuyer; (seccarsi) s’embêter. 

scocciàre?, v.t. (mar.) décrocher. 

scocciàto, ag. (fam.) (annoiato) assommé; (seccato) 
embêté. 

scocciatôre, s.m., scocciatrìce, s.f. (fam.) casse 
-pieds* (m.). 

scocciatüra, s.f. (fam.) barbe, corvée; (seccatura, 
noia) embêtement (m.). 

scòcco, s.m. décochement. 

scodàre, v.t. couper la queue (à). 

scodàto, ag. à queue coupée. 

scodèlla, s.f. 1. (piatto per minestra) assiette creuse || 
una — di minestra, une assiette de soupe 2. (tazza) 
bol (m.). 

scodellàre, v.t. (versare nei piatti) verser dans les 
assiettes || ci ha scodellato una bella bugia, (fig.) il 
nous a sorti un beau mensonge. 

scodellàta, s.f. assiette, assiettée. 

scodellino, s.m. 1. (st.mil.) bassinet 2. lo — del ci- 
lindretto, (aut.) la coupelle (f.) du cylindre de roue. 

scodinzolàre, v.i. 1. frétiller de la queue, remuer 
la queue 2. (dimenarsi camminando) se dandiner. 

scodinzolio, s.m. 1. frétillement de queue 2. (di per- 
sona) dandinement. 

scoglièra, s.f. 1. (serie di scogli) rochers (m.pl.); (a 
fior d’acqua) récif (m.) || — corallina, récif-barrière (0 
récif de corail) 2. (costa rocciosa) falaise. 

scòglio, s.m. 1. rocher; (a fior d’acqua) récif, écueil || 
— sommerso, (écueil) brisant 2. (fig.) écueil; (ostacolo) 
obstacle: Jo — del latino, l'écueil du latin: uno — insor- 
monlabile, un obstacle infranchissable. 

scogliéso, ag. 1. rocheux* 2. (pieno di scogli) par- 
semé d’écueils. 

scoiàre, v.t. écorcher, dépouiller. 

scoiàttolo, s.m. écureuil || svelto come uno —, agile 
comme un écureuil. 

scolafritto, s.m. corbeille (f.) à friture. 


scolpire 


scolapiàtti, s.m. égouttoir. 

scolàra, s.f. élève (di scuola elementare) écolière; (di 
scuola media) collégienne, lycéenne. 

scolàre, v.t. égoutter: — il riso, égoutter le riz; 
— l’insalata, égoutter (o sécher) la salade; — una 
bottiglia, égoutter une bouteille || scolarsi una bottiglia, 
(berla tutta) vider (o sécher) une bouteille Ant 1. é- 
goutter: mettere i piatti a —, mettre la vaisselle à 
égoutter 2. (di liquidi) couler. 

scolarésca, s.f. (di una classe) classe; (di tutta una 
scuola) élèves (m.pl.). 

scolàro, s.m. élève (di scuola elementare) écolier; (di 
scuola media) collégien, lycéen || uno — di Leonardo, 
un élève de Léonard. 

scolàstica, s.f. (st.fil.) scolastique. 

Scolàstica, no.pr.f. (st.) Scholastique. 

scolasticaménte, av. 1. scolairement, du point de 
vue scolaire 2. (formalmente) scolastiquement. 

scolasticàto, s.m. (relig.) scolasticat. 

scolasticifmo, s.m. scolasticisme. 

scolasticità, s.f. caractère (m.) scolaire. 

scolàstico, ag. 1. scolaire: libri scolastici, livres sco- 
laires (o de classe) || tasse scolastiche, droits d’inserip- 
tion || ispettore —, (di scuole elementari) inspecteur 
(de l’Enseignement) primaire || obbligo —, scolarité 
(obligatoire) || stile —, (spreg.) style scolaire; erudizione 
scolastica, (spreg.) érudition livresque 2. (fil.) scolastique 
4 s.m. scolastique (anche fig.). 

scolatòio, s.m. 1. égouttoir 2. (tubo di scolo) tuyau* 
d'écoulement. 

scolatùra, s.f. 1. (lo scolare) égouttement (m.) 2. (li- 
quido scolato) égoutture. 

scoliaste, s.m. scoliaste. 

scôlice, s.m. (testa di tenia) scolex. 

scolina, s.f. drain (m.). 

scôlio!, s.m. (chiosa) scolie (f.). 

scòlio?, s.m. (canto conviviale greco) scolie (f.). 

scoliòfi, s.f. (med.) scoliose. 

scolito, s. zool.) scolyte. 

scollacciàrsi, v.r. se décolleter*. 

scollacciàto, ag. I. outrageusement décolleté 2. (fig.) 
(licenzioso) grivois, osé, égrillard. 

scollacciatùra, s.f. 1. décolleté audacieux 2. (fig.) 
(licenziosità) grivoiserie. 

scollaménto, s.m. (rar.) (lo staccarsi) décollement. 

scollàre!, v.t. décolleter* || scollàrsi, v.r. se dé- 
colleter*. 

scollàre?, v.t. (staccare) décoller || scollàrsi, v.r. 
(staccarsi) se décoller. 

scollàto!, ag. décolleté. 

scollàto?, ag. (staccato) décollé. 

scollatùra!, s.f. 1. (lo scollare) décolletage (m.) 
2. (scollo) décolleté (m.): una profonda —, un décolleté 


plongeant; — a punta, décolleté en pointe; — a bar- 
chetta, décolleté bateau. 
scollatùra?, s.f. (rar.) (70 staccarsi) décollement (m.). 


scollegàre, v.t. séparer, disjoindre*. 

scollettàre, v.t. (agr.) décolleter*. 

scollettatrice, s.f. (agr.) décolleteuse. 

scollettatùra, s.f. (agr.) décolletage (m.). 

scòllo, s.m. décolicté. 

scôlo, s.m. 1. (lo scolare, il liquido che scola) écoule- 
ment 2. (condotto) tuyau* d'écoulement. 

scolopèndra, s.f. (z001.) scolopendre. 

scolopèndrio, s.m. (bot.) scolopendre (f.). 

scolòpio, s.m. (eccl.) frère des Ecoles Chrétiennes. 

scoloràre, v.t. e i. e deriv. V. scolorire, e deriv. 

scoloriménto, s.m. décoloration (f.): (fig.) pàleur (f.). 

scolorina, s.f. (chim.) corrector (m.). 

scolorire, v.t. décolorer; (fig.) estomper + v.i. sco- 
lorìrsi, v.r. se décolorer; (fig.) (impallidire) pâlir: una 
stoffa che non (si) scolorisce, une étoffe qui ne se dé- 
colore pas (o une étoffe bon teint). 

scolorito, ag. décoloré; (sbiadito) délavé; (pallido) pâle. 

scolpàre, v.t. disculper |! scolpàrsi, v.r. se disculper. 

scolpire, v.t. 1. sculpter 2. (incidere) graver (anche 


scolpito 
fig.): — nel marmo, nel bronzo, graver dans le marbre, 
dans l'airain; — nella memoria, (fig.) graver dans la 
mémoire. 


scolpito, ag. 1. sculpté 2. (inciso, impresso) gravé 
(anche fig.). 

scélta, s.f. (letter.) sentinelle. 

scombaciàre, v.i. disjoindre*. 

scombiccheràre, v.t. (fam.) (scrivere in fretta) grif- 
fonner; (scarabocchiare) gribouiller. 

scombinàre, v.t. bouleverser: hai scombinato tutti i 
miei piani, tu as bouleversé tous mes projets || — un 
affare, faire échouer une affaire. 

scombinàto, ag. (fam.) brouillon* 
brouillon. 

scombridi, s.m.pl. (zool.) scombridés. 

scombro, s.m. (200l.) maquereau*, scombre. 

scombuiàre, v.t. (rar.) bouleverser. 

scombussolaménto, s.m. bouleversement. 

scombussolàre, v.t. mettre* sens dessus dessous; 
(fig.) bouleverser || — le idee, brouiller les idées. 

scombussolio, s.m. bouleversement. 

scomméssa, s.f. I. pari (m.): fare alen, per —, 
faire qq.ch. à la suite d'un pari 2. (somma scommessa) 
enjeu* (m.). 

scommésso!-?, p.p. di scommétterel-?. 

scomméttere!, v.t. disjoindre*; (legname) désas- 


A sim. (fam.) 


sembler. 
scomméttere?, v.f. parier: — mille lire, parier mille 
lires; — su un cavallo, parier sur un cheval || — alle cor- 


se, jouer aux courses || scommetto che hai dimenticato, 
je parie que tu as oublié || ci scommetto la testa che..., 
je parie tout ce que tu voudras que... 

scommettitôre, s.m. parieur. 

scommettitùra, s.f. disjonction; (di legname) dé- 
sassemblage (m.). 

scomodaménte, av. inconfortablement. 

scomodàre, v.t. déranger*: non vorrei scomodarti, 
je ne voudrais pas te déranger | scomodàrsi, v.r. 
se déranger*: non si scomoda nemmeno per un amico, 
il ne se dérange pas, méme pour un ami || perché ti sei 
scomodato a uscire con questo lempaccio?, pourquoi 
t’es-tu donné le mal de sortir par ce mauvais temps? 

scomodità, s.f. inconfort (m.), incommodité: la — 
di una posizione, l’inconfort d'une position; questa pol- 
trona è di una — estrema, ce fauteuil est vraiment très 
inconfortable. 

scòmodo!, ag. incommode, inconfortable || sono — 
in questa poltrona, je ne suis pas bien dans ce fauteuil || 
è — abitare in periferia, il n’est pas commode d’habiter 
en banlieue. 

scòmodo?, s.m. dérangement. 

scompaginaménto, s.m. 1. bouleversement; (disor- 
dine) désordre 2. (fip.) dislocation (f.). 

scompaginàre, v.t. 1. bouleverser, troubler 2. ({ip.) 
disloquer || scompaginaàrsi, v.r. (turbarsi) se troubler, 
perdre* contenance. 

scompaginàto, ag. bouleversé: (sfasciato) disloqué; 
(in disordine) en désordre. 

scompagnàre, v.t. dépareiller, désassortir. 

scompagnato, scompàgno, ag. dépareillé, désas- 
sorti. 

scomparire, v.i. 1. disparaître* || quel quadro scom- 
pare su una parete così grande, ce tableau est perdu 
sur un mur aussi grand 2. (fare una misera figura) 
faire* piètre figure. 

scompàrsa, s.f. disparition. 

scompàrso, p.p. di scomparire # ag. e s.m. 
disparu: l'illustre —, l'illustre disparu. 

scompartiménto, s.m. compartiment. 

scompartiìre, v.t. (dividere) partager*; (distribuire) 
répartir, distribuer. 

scompàrto, s.m. compartiment. 

scompensàre, v.t. causer une décompensation (à). 

scompensàto, ag. (med.) décompensé. 

scompènso, s.m. (med.) insuffisance (f.), décompen- 
sation (f.): — cardiaco, insuffisance cardiaque. 
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scompiacènte, ag. désobligeant. 

scompiacènza, s.f. désobligeance. 

scompiacére, v.i. désobliger* (qqn.). 

scompigliaménto, s.m. (rar.) (confusione) brouil- 
lement; (sconvolgimento) bouleversement. 

scompigliàre, v.t. (confondere) brouiller; (sconvol- 
gere) bouleverser: — le idee, brouiller les idées; il suo 
arrivo ha scompigliato i miei piani, son arrivée a 
bouleversé mes projets || — i capelli a qlcu., ébouriffer 
qqn. 

scompigliataménte, av. avec, en désordre. 

scompiglio, s.m. 1. pagaille (f.): porta lo — dap- 
pertutto, il met la pagaille partout; che —/, quelle 
pagaille! 2. (confusione) confusion (f.). 

scompisciàre, v.t. (rar.): scompisciarsi dalle risa, 
(fig.) crever*, se pàmer de rire. 

scomplèto, ag. incomplet*. 

scomponibile, ag. décomposable. 

scomponibilità, s.f. possibilité de se décomposer. 

scompôrre, v.t. i. décomposer: — un prodotto in 
fattori, (mat.) décomposer un produit en ses facteurs pre- 
miers 2. (scompigliare) brouiller; (di capelli) ébouriffer 
3. (turbare) troubler 4. (tip.) distribuer || scompórsi, 
v.r. se troubler, perdre* contenance: non si scompone 
mai, il ne perd jamais sa contenance. 

scompofizióne, s.f. 1. décomposition; (smontaggio) 
démontage (m.) 2. (tip.) distribution. 

scompostaménte, av. en désordre; (in modo scon- 
veniente) sans aucune tenue. 

scompostézza, s.f. 1. manque (m.) de tenue 2. (di- 
sordine) désordre (m.). 

scompósto, p.p. di scompórre # ag. 1. (diviso) 
décomposé 2. (in disordine) en désordre; (di capelli) 
ébouriffé 3. (di atteggiamento, posizione) incorrect; (di 
persona) inconvenant: atteggiamento —, tenue incor- 
recte; fa’ attenzione, sei —, fais attention, tu es incon- 
venant; essere —, mal se tenir; non stare —, tiens-toi 
bien 4. (di stile) désordonné 5. (fig.) (sconvolto) décom- 
posé, altéré. 

scomputàre, v.i. décompter, déduire*. 

scòmputo, s.m. décompte, déduction (f.). 

scomùnica, s.f. (eccl.) excommunication. 

scomunicàre, v.t. (ecel.) excommunier. 

scomunicàto, ag. e s.m. excommunié. 

sconcertànte, ag. déconcertant, déroutant. 

sconcertàre, v.t. 1. (disturbare) déranger* 2. (turbare, 
lasciar perplesso) déconcerter, dérouter || sconcertàrsi, 
v.r. se troubler, perdre* contenance, se décontenancer *. 

sconcertàto, ag. dérouté, déconcerté, décontenancé., 

sconcèrto, s.m. trouble, confusion (f.). 

sconcézza, s.f. 1. (cosa indecente) indécence, obscé- 
nité 2. (cosa brutta, malfatta) horreur. 

sconciaménte, av. 1. de façon obscène, de façon 
indécente 2. (fam.) (disgustosamente) horriblement. 

sconciàre, v.t. abîmer || sconciàrsi, v.r. (ant.) 
avorter. 

scóncio, ag. obscène: libro —, livre obscène; uno — 
individuo, un sale individu (o un individu immonde); 
storiella sconcia, histoire graveleuse $ s.m. 1. (cosa 
indecente) honte (f.), indécence (f.) 2. (cosa brutta, 
malfatta) horreur (f.). 

sconclufionataménte, av. de facon décousue, de 
façon incohérente, avec incohérence. 

sconclufionàto, ag. décousu; (incoerente) incohérent, 
inconséquent: parole sconclusionate, paroles incohé- 


rentes: ragionamento —, raisonnement inconséquent 
(o incohérent); persona sconclusionata, personne in- 
conséquente. 


sconcordànza, s.f. discordance. 

sconcòrdia, s.f. désaccord (m.), discorde. 

scondito, ag. non assaisonné. 

sconfacènte, ag. inconvenant; âéplacé; (non adatto) 
peu convenable. 

sconfessàre, v.t. désavouer: — una dottrina, dës: 
vouer une doctrine || — il proprio passato, renier sm 
passé; — la propria fede, renier (o abjurer) sa foi. 
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sconfessiône, s.f. désaveu* (m.), reniement (m.). 

sconficcàre, v.t. arracher; (schiodare) déclouer. 

sconfiggere!, v.t. (sbaragliare) battre*, défaire*, 
vaincre*. 

sconfiggere?, v.t. (sconficcare) arracher; (schiodare) 
déclouer. 

sconfinaménto, s.m. franchissement des limites 
(de); (varcando una frontiera) franchissement de la 
frontière (de). 

sconfinàre, v.i. 1. franchir les limites (de); (varcando 
una frontiera) franchir la frontière (de) || — nel campo 
del vicino, empiéter sur son voisin 2. (fig.) (allontanarsi) 
s'écarter: il suo discorso sconfina dal tema, ce qu'il dit 
s’écarte du sujet. 

sconfinàto, ag. sans fin, infini; (/ig.) (illimitato) 
illimité, sans bornes: la distesa sconfinata del mare, 
l’étendue sans fin (o infinie) de la mer; avere un potere 
—, avoir un pouvoir illimité (o sans bornes). 

sconfitta, s.f. défaite. 

sconfitto!, p.p. di sconfiggere! $ ag. vaincu; battu: 
l’esercito —, l’armée vaincue; restare —, être battu || 
avere un’aria sconfitta, avoir un air déconfit. 

sconfitto”, p.p. di sconfiggere? A ag. (sconficcato) 
arraché; (schiodato) décloué. 

sconfortànte, ag. décourageant. 

sconfortàre, v.t. décourager*; (abbattere) abattre* || 
sconfortàrsi, v.r. se décourager*; (abbattersi) être* 
abattu. 

sconfortàto, ag. (scoraggiato) découragé; (abbattuto) 
abattu; (sconsolato) désespéré. 

sconfòrto, s.m. découragement; (abbattimento) abat- 
tement, dépression (f.): lasciarsi abbattere dallo —, se 
laisser prendre par le découragement. 

scongiuràre, v.i. 1. conjurer: — i demoni, conjurer 
les démons | — un pericolo, (fig.) conjurer un danger 
2. (fig.) (supplicare) conjurer, supplier: vi scongiuro di 
tacere, je vous conjure (o supplie) de vous taire; ve ne 
scongiuro, je vous en supplie (o je vous en conjure). 

scongiùro, s.m. conjuration (f.): fare gli scongiuri, 
conjurer le mauvais sort. 

sconnessaménte, av. sans connexion; (incoerente- 
mente) d’une manière incohérente. 

sconnessióne, s.f. manque (m.) de connexion; (in- 
coerenza) incohérence. 

sconnèsso, p.p. di sconnèttere A ag. 1. disjoint 
2. (fig.) (incoerente) incohérent, décousu: parole scon- 
nesse, des mots sans suite; discorso —, des propos 
décousus (o incohérents). 

sconnessüra, s.f. dislocation, disjonction. 

sconnèttere, v.t. 1. disjoindre* 2. (fig.) (sragionare) 
radoter, divaguer. 

sconoscènte, ag. ingrat. 

sconoscènza, s.f. ingratitude. 

sconéscere, v.t. méconnaître*. 

sconosciménto, s.m. (rar.) ingratitude (f.). 

sconosciùto, ag. e s.m. inconnu. 

sconquassaménto, s.m. (lo sconquassare) disloque- 
ment, fracassement. 

sconquassàre, v.t. 1. disloquer; (sfasciare) fracasser; 
(rovinare gravemente) abîmer; (meccanismi) détraquer, 
démantibuler: la tempesta ha sconquassato la nave, 
la tempéte a disloqué le navire; — i mobili, le sedie, 
fracasser les meubles, les chaises; ha già sconquassato 
la sua nuova automobile, il a déjà abîmé sa nonvelle 
voiture; il bambino ha sconquassato il trenino, Venfant a 
détraqué (o cassé) son petit train 2. (fig.) (scombusso- 
lare) mettre* sens dessus dessous; (spossare) éreinter. 

sconquassàto, ag. (di mobile, sgangherato) branlant, 
bancal*; (sfasciato) fracassé; (di meccanismi) détraqué. 

sconquàsso, s.m. 1. fracas; (disastro) désastre 2. (fig.) 
branle-bas*. 

sconsacràre, v.t. déconsacrer. 

sconsacràto, ag. déconsacré. 

Sconsacraziône, s.f. désaffectation. 

sconsiderataménte, av. inconsidérément. 

sconsideratézza, s.f. légèreté. 


sconvenire 


sconsideràto, ag. inconsidéré ¢ s.m. inconscient. 

sconsigliàre, v.t. déconseiller. 

sconsigliatézza, s.f. imprudence, légèreté. 

sconsigliàto, ag. inconsidéré, imprudent. 

sconsolànte, ag. décourageant. 

sconsolataménte, av. désespérément, avec déses- 
poir. 

sconsolàto, ag. (di persona) éploré; (di cosa) désolé, 
affligé. 

scontàbile, ag. (comm.) escomptable. 

scontànte, s.m. (Banca) escompteur. 

scontàre, v.i. 1. (Banca) escompter: — una cambiale, 
escompter un effet 2. (detrarre) décompter, déduire* 
3. (una pena) purger*; (una colpa, un delitto) expier: 
deve — lre anni di carcere, il doit purger trois ans de 
prison; ha scontato le colpe della sua giovinezza, il a 
expié ses erreurs de jeunesse || glielo farò — amara- 
mente, je le lui ferai payer chèrement 4. (prevedere) 
prévoir*: la sconfitta era scontata, la défaite était 
prévue. 

scontàto, ag. I. (Banca) escompté 2. (di una pena) 
purgé; (di una colpa, di un delitto) expié 3. (previsto) 
prévu: un risultato —, un résultat prévu; dare per —, 
donner pour stir. 

scontatòre, s.m. (Banca) escompteur. 

scontentàre, v.t. mécontenter. 

scontentézza, s.f. mécontentement (m.). 

scontènto, ag. mécontent $ s.m. mécontentement. 

scontìsta, s.m. (Banca) escompteur. 

sconto, s.m. I. (Banca) escompte: tasso di —, taux 
d’escompte; banco di —, comptoir d’escompte 2. (dedu- 


zione da un importo) déduction (f.) || a — di..., en 
paiement de...; (fig.) en réparation de... 3. (comm.) 
réduction (f.), remise (f.): fare uno — del cinque per 


cento, faire une réduction (o remise) de cinq pour cent; 
— per contanti, remise pour paiement au comptant || — 
d’uso, escompte d’usage. 

scontràre, v.t. 1. (incontrare per caso) tomber (sur) 
2. (ant.) (mil.) (attaccare) attaquer 3. — il timone, (mar.) 
rencontrer la barre || scontràrsi, v.r. 1. entrer en 
collision; (di treni) télescoper (qq.ch.) 2. (di eserciti) 
se heurter (à) $ v.r.reciproco 1. entrer en collision; 
(di treni) se télescoper 2. (di eserciti) se rencontrer 
3. (incontrarsi) se rencontrer 4. (fig.) (divergere) dif- 
férer*. 

scontrino, s.m. bulletin; ticket; (ricevuta di valori, 
di depositi in denaro) récépissé: lo — dei bagagli, le 
bulletin des bagages; lo — del guardaroba, le ticket 
du vestiaire; — di controllo, bulletin de vérification || 
— del Monte di Pietà, reconnaissance du mont-de 
-piété. 

scóntro, s.m. I. collision (f.); (di treni) télescopage; 
(tamponamento) tamponnement, accrochage 2. (mil.) 
combat; (di breve durata) engagement; (duello) rencontre 
(f.): — navale, engagement naval 3. (fig.) accrochage: 
ho già avuto diversi scontri con lui, j'ai déjà eu plusieurs 
accrochages avec lui 4. (mar.) (dell’argano) linguet; 
(dell’invasatura) coin 5. (spec.pl.) (di una chiave) en- 
coches (f.pl.). 

scontrosàggine, s.f. caractère (m.) revèche. 

scontrosaménte, av. avec hargne, d'un air revêche. 

scontrosità, s.f. V. scontrosàggine. 

scontréso, ag. revêche; (poco socievole) sauvage. 

sconvenèvole, ag. (letter.) inconvenant. 

sconvenevolézza, s.f. (letter.) inconvenance. 

sconvenevolménte, av. d'une manière inconve- 
nante. 

sconveniènte, ag. 1. (non vantaggioso) désavanta- 
geux* 2. (disdicevole) inconvenant. 

sconvenienteménte, av. 1. (senza vantaggio) désa- 
vantageusement 2. (in modo disdicevole) d'une manière 
inconvenante. 

sconveniènza, s.f. 1. (mancanza di correttezza) gros- 
sièreté 2. (atto, detto scorretto) inconvenance 3. (il non 
essere vantaggioso) désavantage. 

sconvenire, v.i. 1. (non essere adatto) ne pas con - 


sconvolgènte 


venir* 2. (essere disdicevole) ne pas être* convenable 
3. (non essere vantaggioso) ne pas être* vantageux*. 

sconvolgènte, ay. bouleversant. 

sconvòlgere, v.t. 1. (devastare) ravager*; (mettere 
sottosopra) mettre* sens dessus dessous: il paese era 
sconvolto dalla guerra, le pays était ravagé par la guerre; 
il nubifragio ha sconvolto le colture, l'orage a fait des 
ravages dans les cultures; quella minestra mi ha scon- 
volto lo stomaco, cette soupe m'a dérangé l’estomac 
2. (fig.) bouleverser: — l'ordine delle cose, bouleverser 
l’ordre des choses; la notizia lo sconvolse, la nouvelle le 
bouleversa; la morte del fratello gli ha sconvolto la mente, 
la mort de son frère lui a troublé (o dérangé) l’esprit || 
— i piani del nemico, bouleverser les plans de l'en- 
nemi. 

sconvolgiménto, s.m. bouleversement (anche fig.). 

sconvòlto, p.p. di sconvòlgere # ag. bouleversé; 
(devastato) ravagé: un viso —, un visage bouleversé; 
un paese — dalla guerra, un pays ravagé par la guerre; 
è rimasto — dalla notizia, la nouvelle l’a bouleversé || 
il mare è —, la mer est démontée. 

scooter, s.m. (ingl.) scooter. 

scooterìsta [skuterista], s.m. e f. V. scuterìsta. 

scôpa!, s.f. 1. balai (m.) || è un manico di —, 
(fig.) c’est un manche à balai; ha ingoiato il manico 
della —, (fig.) il a avalé un manche à balai (o son 
parapluie) | — nuova scopa bene, (prov.) tout nou- 
veau, tout beau 2. (Got) bruyère. 

scòpa?, s.f. «scopa» (jeu de cartes italien). 

Scòpa, no.pr.m. (st.scult.) Scopas. 

scopamàre, s.m. (mar.) bonnette (f.). 

scopàre, v.t. balayer*: — una stanza, balayer une 
pièce (o passer le balai dans une pièce). 

scopàta, s.f. coup (m.) de balai: dai una — al salotto, 
donne un coup de balai dans le salon. 

scopatùra, s.f. 1. (lo scopare) balayage (m.) 2. (spaz- 
zatura) balayures (pI.). 

scopàzzo, s.m. (bot.) balai de sorcière. 

scoperchiàre, v.t. 1. découvrir*, ôter le couvercle 
(de) || il vento scoperchià i tetti delle case, le vent arracha 
les toits des maisons 2. (fec.mineraria) découvrir*. 

scoperchiatüra, s.f. gli operai hanno iniziato la— del 
tetto, les ouvriers ont commencé à enlever le toit. 

scopèrta, s.f. 1. découverte: partire alla — di alen, 
partir à la découverte de qq.ch. || che —/, (iron.) quelle 
belle découverte ! 2. (mil.) reconnaissance: andare alla 
—, aller en reconnaissance. 

scopertaménte, av. ouvertement. 

scopèrto, p.p. di scoprire $ ag. découvert: pentola 
scoperta, marmite découverte; auto scoperta, auto décou- 
verte; postazione scoperta, (mil.) emplacement décou- 
vert; il fianco destro dell'esercito rimase —, le flanc 
droit de l’armée resta découvert || a capo —, la téte 
nue (o nu-téte) || conto —, (comm.) compte à décou- 
vert || giocare a carte scoperte, (fig.) agir à découvert 
# s.m. 1. (comm.) découvert: credito allo —, crédit à 
découvert; trovarsi allo —, être à découvert; aveva uno 
— di dieci milioni, il avait un découvert de dix mil- 
lions 2. dormire allo —, dormir à la belle étoile; pioveva 
e si trovava allo —, il pleuvait et il était sans abri || 
giocare allo —, jouer à découvert. 

scopéto, s.m. brande (f.). 

scopétta, s.f. (fam.) 1. petit balai, balayette 2. (re- 
gion.) (spazzola) brosse. 

scopettôni, s.m.pl. (gros) favoris. 

scopiazzàre, v.t. copier (sans discernement); (da 
un’opera altrui) piller. 

scopiazzatùra, s.f. questo compito è tutto una —, 
ce devoir a été entièrement copié. 

Scopino, s.m. (dial.) balayeur (des rues), boueux, 
éboueur. 

scòpo, s.m. 1. but: una vita senza —, une vie sans 
but; fare gl.co. con, senza uno — preciso, faire qq.ch. 
dans un but précis, sans but précis; lo — della nostra 
visita è di..., le but (o l’objet) de notre visite est de...; 
dedicarsi ai poveri è lo — della sua vita, le but de sa vie 
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allo —, faire l’affaire || ciò non risponde allo — che ci 
eravamo proposti, cela ne correspond pas à ce que nous 
nous étions proposé || a — di lucro, pour de l’argent; 
a — di rapina, pour (o dans le but de) voler; a scopi 
politici, dans un but politique || a che —?, dans quel 
but? || al solo — di, rien que pour (o à seule fin de) 
2. (bersaglio) but || falso —, (mil.) point de repérage. 

scòpola, s.f. V. scòppola. 

scopolamina, s.f. (farm.) scopolamine. 

scopone, s.m. «scopone» (jeu de cartes italien). 

scoppiàre!, vi. éclater (anche fig.); (esplodere) 
exploser: è scoppiata una bomba, une bombe a éclaté 
(o explosé); mi è scoppiata una gomma della bicicletta, 
un pneu de mon vélo a éclaté (o crevé); l’ascesso è scop- 
piato, l’abcès a crevé; è scoppiata la guerra, la guerre a 
éclaté; è scoppiato un incendio dai vicini, un incendie a 
éclaté chez les voisins; mangiare fino a —, manger à en 
crever; ho il cuore che scoppia, j'ai le cœur qui éclate || 
— a ridere, éclater de rire; — dal ridere, avoir le fou 
rire; — in singhiozzi, éclater en sanglots || — a piangere, 
— in lacrime, fondre en larmes || devo dirlo se no scoppio, 
je dois le dire, sinon j’éclate || — dal caldo, crever de 
chaleur; — dalla rabbia, crever de rage || a metà della 
salita il corridore è scoppiato, A mi-pente le coureur a 
flanché. 

scoppiàre?, v.t. 
séparer. 

scoppiàto, ag. (sfinito, spec. di atleta) flanché. 

scoppiettànte, ag. crépitant: fuoco —, feu crépitant || 
risata —, rire perlé. 

scoppiettàre, v.i. 1. crépiter: la legna scoppiettava 
nel caminetto, le bois crépitait dans la cheminée 2. (di 
risa, ecc.) fuser: nel salotto scoppieltavano risa e battute, 
des rires et des mots d’esprit fusaient dans le salon 
3. (schioccare) claquer. 

scoppiettio, s.m. crépitement. 

scoppiétto, s.m. escopette (f.). 

scòppio, s.m. 1. éclatement; (esplosione) explosion 
(f.): lo — di un pneumatico, l'éclatement d’un pneu; 
lo — di una mina, l'explosion d'une mine; lo — delle 
caldaie, l’explosion des chaudières; si udì uno — tre- 
mendo, on entendit une terrible explosion || si udirono 
scoppi d'arma da fuoco, on entendit des détonations 
d'armes à feu || lo — dei mortaretti infastidiva, le bruit 
des pétards était agaçant || uno — d’ira, une explosion 
de colère; uno — di risa, un éclat de rire; uno — d’ap- 
plausi, une salve d’applaudissements || motore a —, 
moteur à explosion || — di grisou, coup de grisou | 
— sonico, (aer.) bang supersonique || a — rifardato, 
(anche fia.) à retardement 2. (inizio) début, déclen- 
chement: allo — della guerra, au début de la guerre 
(o lorsque la guerre éclata). 

scòppola, s.f. 1.-(dial.) (scappellotto) calotte, taloche; 
(fig.) coup (m.): stai fermo altrimenti ti do una —, 
reste tranquille ou tu vas recevoir une de ces taloches !; 
è stata una bella — per lui, (fig.) le coup a été rude pour 
lui 2. (aer.) (sbalzo) saut (m.), écart (m.) 3. (dial.) 
(berretto) béret (m.). 

scopriménto, s.m. 1. découverte (f.) 2. (di monu- 
mento, ecc.) dévoilement, inauguration (f.). 

scoprire, v.t. découvrir* (in tutti i significati): 
— una pentola, découvrir une casserole; — una lapide, 
découvrir (o dévoiler) une plaque; — un segreto, décou- 
vrir un secret; — un tesoro, découvrir un trésor | — 
le carte, (anche fig.) découvrir ses cartes; — il proprio 
gioco, (fig.) découvrir (o dévoiler) son jeu | — gli 
altarini, découvrir le pot aux roses || Rai scoperto V Ame- 
rica!, (iron.) en voilà une découverte! || — il fianco, 
(mil.) découvrir son flane || scoprìrsi, v.r. se découvrir* 
(anche fig.): al passaggio del feretro tutti si scoprirono, 
au passage du cercueil tout le monde se découvrit; quel 
pugile si scopre facilmente, ce boxeur se découvre faci- 
lement. 

scopritore, s.m. lo — di..., celui qui a découvert... 


a 


(spaiare) désaccoupler; (separare) 


della sua vita, son fils est sa seule raison de vivre || servire 
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scoraggiaménto, s.m. découragement. 

scoraggiànte, ag. décourageant, démoralisant. 

scoraggiàre, v.t. décourager*, démoraliser: le tue 
parole lo hanno scoraggiato, tes paroles l'ont découragé; 
il risultato mi ha scoraggiato, le résultat m'a démoralisé || 
scoraggiàrsi, v.r. se décourager*, se démoraliser. 

scoraggiàto, ag. découragé, démoralisé: sentirsi —, 
être découragé. 

scoraménto, s.m. abattement, découragement. 

scoràre, v.t. V. scoraggiàre. 

scorbacchiàre, v.t. (dileggiare) bafouer. 

scorbacchiàto, ag. bafoué. 

scorbellàto, ag. bizarre; fantasque. 

scorbùtico, ag. 1. scorbutique 2. (fig.) hargneux*. 

scorbùto, s.m. (med.) scorbut. 

scorciàre, v.t. I. (accorciare) raccourcir || scorciarsi 
i capelli, faire couper ses cheveux %. (descrivere) dé- 
crire*; (pitt.) croquer || scorciàrsi, v.r. raccourcir. 

scorciàto, ag. (arald.) alésé, alaisé, alézé: palo —, 
pal alésé. 

scorciatoia, s.f. raccourci (m.); (fig.) biais (m.). 

scércio, s.m. 1. (pitt.) raccourci: di —, en raccourci 
2. (spazio di tempo finale) fin (f.): il tempo in questo 
— d'estate è bellissimo, en cette fin d'été le temps est 
merveilleux; nello — del secolo XIX, sur le déclin (0 
vers la fin) du XIX® siècle || approfitterò di questo — 
di tempo per scriverti, je profiterai de ce moment 
pour t'écrire. 

scordàre!, v.t. (dimenticare) oublier || scordàrsi, 
v.r. (dimenticarsi) oublier: — di gl.co., di qlcu., oublier 
qq.ch., qqn.; mi sono scordato di dirtelo, j'ai oublié 
de te le dire || quanto alla villeggiatura, per quest'anno 
scordatene, (fam.) cette année tu te passeras de vacances. 

scordàre?, v.t. (fare perdere l'accordatura) désaccor- 
der | scordàrsi, v.r. se désaccorder. 

scordàto!, ag. oublié. 

scordàto?, ag. désaccordé. 

scordatùra, s.f. désaccord (m.). 

scoréggia, s.f. (volg.) pet (m.). 

scoreggiàre, v.i. (volg.) péter*. 

scòrfano, s.m. 1. (2001.) rascasse (f.) 2. (fig.) monstre. 

scòrgere, v.t. 1. apercevoir*; (distinguere) distin- 
guer; (vedere) voir*: in lontananza scorse un lume, il 
apercut une lumière dans le lointain; nella nebbia non 


si riusciva a — nulla, on ne distinguait rien dans 
le brouillard; non voglio farmi — da lui, je ne veux 
pas qu’il me voie; — un pericolo, (fig.) voir un danger 


2. (letter.) (fare da guida, accompagnare) conduire*. 

scòria, s.f. (metal.) scorie; (a base alcalino-terrosa) 
laitier (m.): — di ferro, scorie de fer (o mâchefer); 
— della ghisa, laitier de la fonte || scorie radioattive, 
déchets radio-actifs || scorie vulcaniche, (geol.) scories 
volcaniques; scorie di lava, (geol.) laves. 

scoriàceo, ag. (petrografia) scoriacé. 

scorificàre, v.t. (metal.) scorifier. 

scorificaziône, s.f. (metal.) scorification. 

scornàre, v.i. 1. écorner 2. (fig.) railler || scornàrsi, 
v.r. 1. se corner 2. (fig.) rester penaud. 

scornàto, ag. 1. écorné 2. (fig.) penaud: se ne tornò 
a casa —, il rentra chez lui tout penaud. 

scorniciàre, v.t. 1. désencadrer 2. (modellare a forma 
di cornice) moulurer. 

scorniciàto, ag. (arch.) mouluré. 

scòrno, s.m. ridicule; (umiliazione) honte (f.): non 
solo ha avuto il danno, ma anche lo —, non seulement il 
a été roulé, mais il s’est aussi couvert de ridicule || a, 
con suo grande —, à sa grande honte. 

scoronàre, v.t. 1. (agr.) découronner 2. (un dente) 
ôter la couronne (d’une dent), 

scorpacciàta, s.f. fare una — (di), (anche fig.) se 
gaver (de), se bourrer (de). 

scorpèna, s.f. (zool.) scorpène. 

scorpiòide, ag. (bot.) scorpioïde. 

scorpione, s.m. 1. (zool.) scorpion: — d’acqua, 
scorpion d’eau || Scorpione, (astr.) Scorpion 2. (fig.) 
mauvaise langue 3. (s{.mil.) scorpion. 


scortecciatùra 


scorpiònidi, s.m.pl. (zool.) scorpions. 

scorpiùro, s.m. (bot.) scorpiure. 

scorporàre, v.t. désincorporer. 

scòrporo, s.m. désincorporation (f.). 

scorrazzàre, v.i. l. s'ébattre*: i bambini scorrazza- 
vano nei campi, les enfants s’ébattaient dans les 
champs | abbiamo scorrazzato tutto il giorno per la 
città, nous avons déambulé toute la journée dans la 
ville 2. (fare scorrerie) faire* des incursions 3. (fig.) 
(toccare di sfuggita un argomento, ecc.) passer en revue 
(qq.ch.) 4 v.t. parcourir* de long en large. 

scorrazzàta, s.f. randonnée: fare una — in auto- 
mobile, faire une randonnée en voiture. 

scérrere, v.i. I. glisser; (spostarsi su rotaie) rouler: 
fa” — un po’ la fune, fais glisser un peu la corde || 
la penna scorreva sul foglio, la plume courait sur la 
feuille 2. (fluire) couler; (de/luire; sgorgare) s'écouler: 
il fiume scorre lentamente, la rivière coule lentement; 
il sangue scorreva dalla ferita, le sang s’écoulait de 
la blessure || il sangue le scorse più rapido nelle vene, 
le sang circula plus vite dans ses veines || questa frase 
non scorre, cette phrase ne coule pas 3. (sfilare) défiler: 
le immagini scorrono sullo schermo, les images défilent 
sur l'écran 4. (trascorrere) s'écouler; passer: scorrevano 
lente le ore, les heures s’écoulaient (o coulaient) lente- 
ment: mentre il tempo scorre, tandis que le temps 
passe $ v.t. 1. parcourir*: — un libro, un giornale, par- 
courir un livre, un journal 2. (fare scorrerie) ravager*. 

scorrerìa, s.f. incursion. 

scorrettaménte, av. incorrectement. 

scorrettezza, s.f. 1. faute, erreur: un compito pieno 
di scorrettezze, un devoir plein de fautes 2. (fig.) incor- 
rection: commettere una —, commettre une incorrection. 

scorrètto, ay. incorrect (anche fig.): essere — negli 
affari, ne pas étre correct en affaires. 

scorrévole, ag. 1. coulant (anche fig.) 2. (movibile su 
scanalatura) coulissant: porta —, porte coulissante 
¢ s.m. coulant. 

scorrevolézza, s.f. fluidité (anche fig.). 

scorrevolménte, av. couramment. 

scorribànda, s.f. incursion || fare una — nella 
storia, (fig.) faire une randonnée dans l’histoire. 

scorriménto, s.m. I. (di acque) écoulement, coule- 
ment 2. (di cinghie, di cavi, ecc.) glissement; (slittamento) 
patinage 3. (fis.) (di molecole) fluage 4. (metal.) fluage 
5. (geol.) glissement; (di morene, di ghiacciai) chemine- 
ment. 

scérsa, s.f. regard (m.), coup (m.) d’ceil: dare una 
— al giornale, jeter un coup d’eil sur le journal (o 
donner un coup d'œil au journal); dare una — a un 
libro, feuilleter (o parcourir) un livre, 

scorso, p.p. di scorrere ¢ ag. écoulé, passé: l’anno 
—, l’année passée (o dernière); il venti del mese —, 
le vingt du mois dernier $ s.m. (errore involontario) 
lapsus. 

scorsòio, ag. coulant: nodo —, nœud coulant. 

scòrta, s.f. 1. escorte: sotto buona —, sous bonne 
escorte; fare da —, faire escorte (o accompagner); fare 
la — a qlcu., escorter qqn. || nave —, escorteur (0 
navire escorteur) 2. (provvista) provision; (econ.) stocks 
(m.pl.): fare — di viveri, faire une provision de vivres; 
le scorte di grano, les stocks de blé: scorte vive, morte, 
(agr.) cheptel vif, mort; fino a esaurimento della —, 
jusqu'à épuisement du stock; una piccola — di denaro, 
une petite réserve d’argent (o un peu d’argent de 
côté) || ruota di —, (aut.) roue de secours || carro di 
—, (ferr.) tender || sulla — di, d’après; (fondandosi 
su) sur la foi de, en se fondant sur. 

scortàre, v.t. escorter; (mil.) (in convoglio) convoyer*. 

scortecciàre, v.t. 1. (un albero) décortiquer, écorcer* 
2. (un intonaco) décrépir; (vernice, pittura) écailler 
3. (il pane) écroûter, enlever* la croûte (au pain) || 
scortecciàrsi, v.r. 1. (di alberi) s'écorcer* 2. (di into- 
naco) se décrépir; (di vernice, di affresco, ecc.) s’écailler. 

scortecciatùra, s.f. 1. (lo scortecciare) (di albero) 
écorcage (m.), décortication; (di intonaco) décrépis- 


scortéfe 


sage (m.); (di affresco, di vernice, ecc.) écaillage (m.) 
2. (quantità di corteccia asportata) écorcement (m.); 
(quantità di vernice o pittura asportata) écaillure. 

scortéfe, ag. impoli, désobligeant. 

scortefeménte, av. impoliment, d’une manière dé- 
sobligeante. 

scortefia, s.f. impolitesse: m’ha fatto una —, il m’a 
fait une impolitesse (o il m’a manqué d’égards); m’ha 
detto delle scortesie, il m’a dit des choses peu aimables 
(o désagréables); m’ha trattato con —, il m'a traité im- 
poliment (o peu aimablement). 

scorticaménto, s.m. écorchement (anche fig.). 

scorticàre, v.t. 1. écorcher 2. (escoriare) écorcher; 
(superficialmente) érafler 3. (fig.) (nei prezzi) écorcher 
vif*, plumer: non andare in quel negozio, ti scorticano!, 
ne va pas dans ce magasin, on t’y écorche (o tu vas 
te faire plumer) || è tanto avaro che scorticherebbe un 
pidocchio, il tondrait un ceuf 4. (fig.) (sottoporre candi- 
dati a prove lunghe e difficili) cuisiner. 

scorticària, s.f. (ant.) (rete per la pesca) seine. 

scorticatôio, s.m. 1. (coltello per scorticare) couteau* 
à écorcher 2. (luogo dove si scortica) écorcherie (f.). 

scorticatùra, s.f. i. (lo scorticare) écorchement (m.) 
2. (escoriazione) écorchure; (graffio) éraflure, égratignure. 

scortichino, s.m. 1. (coltello per scorticare) couteau* 
à écorcher 2. (chi scortica) écorcheur (anche fig.). 

scòrto, p.p. di scòrgere. 

scòrza, s.f. 1. écorce: — di limone, d'arancia, écorce 
(o zeste) de citron, d’orange 2. (di animali) peau* 3. (fig.) 
apparence rude || avere la — dura, être coriacé. 

scorgàre, v.t. écorcer*. 

scorzatüra, s.f. écorcage (m.). 

scorzonéra, s.f. (bot.) scorsonère, salsifis noir. 

scoscéndere, v.t. (letter.) fendre* A v.i., scoscén- 
dersi, v.r. 1. (franare) s'écrouler 2. (letter.) (fendersi) 
se fendre*. 

scoscendiménto, s.m. I. écroulement, éboulement 
2. (luogo scosceso) escarpement. 

scoscéso, p.p. di scoscéndere ¢ ag. escarpé. 

scosciàre, v.t. découper la cuisse (d’un poulet, ete.) || 
scosciàrsi, v.r. (di ballerini) faire* le grand écart. 

scòscio, s.m. (movimento di danza) grand écart. 

scòssa, s.f. l. secousse: scosse telluriche, secousses 
telluriques || — elettrica, décharge électrique; sta’ at- 
tento che prendi la —, fais attention, tu vas prendre 
une commotion (o tu peux t’électrocuter) 2. (fig.) 
(trauma) choc (m.). 

scèsso, p.p. di scuòtere A ag. I. secoué; (fig.) (com- 
mosso) ému 2. (rovinato, compromesso) ébranlé: nervi 
scossi, nerfs ébranlés; finanze scosse, finances ébranlées. 

scossone, s.m. (forte scossa) forte, violente secousse; 
(sballottamento) cahot; (spintone) bousculade (f.). 

scostaménto, s.m. éloignement, écartement; (bali- 
stica) dérive (f.). 

scostànte, ag. distant: 
affable. 

scostàre, v.t. éloigner, écarter: — la sedia dal muro, 
éloigner (o écarter) la chaise du mur || scosta!, (mar.) 
écarte! || scostàrsi, v.r. 1. s'éloigner, s’écarter (anche 
fig.) 2. (mar.) (di nave) s'écarter; (di imbarcazione) 
déborder. 

scostumataménte, av. en débauché. 

scostumatézza, s.f. 1. inconduite 2. (atto da scostu- 
mato) débauche, dérèglement (m.) 3. (detto da scostu- 
malo) grossièreté. 

scostumàto, ag. e s.m. débauché. 

scòtano, s.m. (bot.) cotinus, fustet. 

scotennàre, v.t. 1. découenner 2. (strappare il cuoio 
capelluto) scalper. 

scotennatôio, s.m. couteau* à découenner. 

scotennatôre, s.m. scalpeur. 

scotennatüra, s.f. 1. découennage (m.) 2. (del cuoio 
capelluto) scalpation. 

Scòti, no.pr.m.pl. (st.) Scots. 

scoticàre, v.t. dégazonner. 

scotiménto, s.m. secouement. 


non essere —, sois plus 
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scotifmo, s.m. (st.fil.) scotisme. 

scotista, s.m. (st.fil.) scotiste. 

scotistico, ag. (st.fil.) scotiste. 

scotodinia, s.f. (med.) scotodinie. 

Scèto Eriùgena, no.pr. (st.fil.) Scot Erigène. 

scotolàre, v.t. (ind:tessile) écanguer. 

scotolatùra, s.f. (ind.tessile) teillage (m.). 

scotòma, s.m. (med.) scotome. 

scòtta!, s.f. petit-lait* (m.). 

scòtta?, s.f. (mar.) écoute. 

scottànte, ag. brûlant (anche fig.). 

scottàre, v.t. 1. brûler; (farsi una scottatura) se faire* 
une brûlure: la minestra mi ha scottato la lingua, la 
soupe ma brûlé la langue; si è scottato un braccio, 
il s’est fait une brûlure au bras || quell'esperienza lo 
ha scottato, il a été échaudé par cette expérience 2. (cuc.) 
(di legumi) blanchir; (di carne) échauder 3. (fig.) (ir- 
ritare) piquer au vif $ v.i. brûler (anche fig.): il sole 
scottava, le soleil brùlait || ka la fronte che scotta, son 
front brûle; è un problema che scotta, (fig.) c’est un pro- 
blème brûlant (o épineux) || Za tua risposta gli scotta, 
ta réponse l’a touché au vif || una merce che scotta, 
une marchandise qui brûle les doigts || la terra gli scotta 
sotto i piedi, la terre lui brûle les pieds || scottàrsi, 
v.r. 1. se brûler 2. (fig.) (rimanere deluso) être* échaudé. 

scottàta, s.f. dare una —, (cuc.) passer à l’eau 
bouillante, ébouillanter. 

scottàto, ag. 1. brûlé 2. (cuc.) (di legumi) blanchi: 
(di carne) échaudé 3. (fig.) (deluso) déçu. 

scottatùra, s.f. 1. brûlure 2. (fig.) (grave delusione) 
déception, désillusion. 

scòtto!, p.p. di scuòcere $ ag. trop cuit. 

scòtto, s.m. écot || pagare lo —, (fig.) payer les 
conséquences de qq.ch. 

scout, s.m. (ingl.) scout. 

scoutifmo [skautizmo], s.m. scoutisme. 

scoutistico [skautistiko], ag. scout. 

scovàre, v.t. 1. (stanare) débusquer 2. (riuscire a tro- 
vare) dénicher, découvrir*. 

scovolo, s.m. (mil.) écouvillon, refouloir. 

scòzia, s.f. (arch.) scotie. 

Scòzia, no.pr.f. (geog.) Ecosse || Nuova —, Nouvelle 
-Ecosse. 

scozzàre, v.t. battre*. 

scozzàta, s.f. dare una — alle carte, battre les cartes. 

scozzése, ag. écossais || scuola —, (st.fil.) école écos- 
saise || doccia —, (anche fig.) douche écossaise A s.m. 
1. (lingua) écossais 2. (fessuto) écossais 3. (abitante) 
Ecossais. 

scozzonàre, v.t. 1. (domare) dresser 2. (fig.) (dare i 
primi rudimenti) enseigner les premiers rudiments (à); 
(dirozzare) dégrossir. 

scozzòne, s.m. dresseur (de chevaux). 

scrànna, s.f. chaise à haut dossier || sedere a —, 
pontifier; s’ériger en juge. 

screanzataménte, av. grossièrement, impoliment. 

screanzàto, ag. grossier*, impoli $ s.m. rustre, ma- 
lappris. 

screditàre, v.t. discréditer || screditàrsi, v.r. se 
discréditer. 

screditàto, ag. discrédité: essere —, n’avoir plus 
aucun crédit (o être discrédité). 

scremàre, v.t. écrémer*. 

scrematrice, s.f. (macchina) écrémeuse. 

scrematüra, s.f. écrémage (m.). 

screpolàre, v.t. (muro, intonaco) crevasser; (smalto, 
vernice) craqueler*; (pelle) gercer* + v.i., screpolàrsi, 
v.r. (di muro, di intonaco) se crevasser; (di smalto, di ver- 
nice) se craqueler*; (di pelle) se gercer*. 

screpolàto, ag. (di muro, di intonaco) crevassé; (di 
smalto, di vernice) craquelé; (di pelle) gercé. 

screpolatùra, s.f. (di muro, di intonaco) lézarde; 
(di smalto, ecc.) craquelure; (di pelle) gercure, crevasse. 

screziàre, v.t. bigarrer. 

screziàto, ag. bigarré | marmo —, marbre diapré 

screziatùra, s.f. bigarrure. 
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scrèzio, s.m. 1. désaccord, mésentente (f.): non c'è 
mai stato alcuno — fra di noi, il n’y a jamais eu de 
désaccord entre nous 2. (ant.) (screziatura) bigarrure (f.). 

scrìba, s.m. 1. (st.) scribe 2. (scrivano) scribe. 

scribacchiàre, v.t. écrivailler, écrivasser. 
scribacchino, s.m. 1. écrivailleur, écrivassier 2. (scrit- 
turale) scribe. 

scricchiolaménto, s.m. craquement; (cigolio) grin- 
cement. 

scricchiolàre, v.i. craquer; (cigolare) grincer*: il 
ghiaccio scricchiola sotto i piedi, la glace craque sous 
les pieds; la sedia scricchiolava sotto il suo peso, la 
chaise craquait (o grincait) sous son poids. 

scricchiolio, s.m. craquement; (cigolin) grincement. 

scricciolo, s.m. (zool.) roitelet || sembra uno —!, c’est 
un petit oiseau ! 

scrìgno, s.m. cofret || uno — di virtù, (fig.) un mo- 
dèle de toutes les vertus. 

scriminatùra, s.f. raie: porta la — di lato, in mezzo, 
il porte la raie sur le côté, au milieu. 

scrinàre, v.t. (rar.) faire* le poil (à un cheval). 

script-girl, s.f. (ingl.) (cine.) script-girl*, secrétaire 
de plateau. 

scristianàre, scristianizzàre, v.t. déchristianiser || 
scristianàrsi, scristianiggàrsi, v.r. se déchristianiser. 

scriteriàto, ag. e s.m. (personne) qui n’a pas de 
jugement. 

scritta, s.f. I. inscription: una — sul muro, une 
inscription sur le mur 2. (contratto) contrat (m.). 

scritto, p.p. di scrìvere ¢ ag. écrit: esame, compito 
—, examen, devoir écrit || era — che dovesse finire cosi, 
il était écrit que la chose finirait ainsi || l’aveva — in 
fronte, il le portait écrit sur le front $ s.m. I. écrit: 
uno — illeggibile, un écrit illisible || per —, per iscritto, 
par écrit: rispondere per —, répondre par écrit; mettere 
per —, coucher par écrit 2. (prova scritta) écrit: lo — è 
andato bene, l'écrit s’est bien passé; ho preso 7 nello —, 
j'ai eu 7 à l'écrit || gli scritti, les épreuves écrites 3. (o- 
pera) œuvre (f.): gli scritti minori di Dante, les œuvres 
mineures de Dante. 

scrittòio, s.m. bureau*. 

scrittôre, s.m. écrivain. 


scrittòrio, ag. materiale —, articles de bureau. 
scrittrìce, s.f. (femme) écrivain (m.). 
scrittùra, s.f. 1. écriture: — ideografica, fonetica, 


écriture idéographique, phonétique; avere una bella —, 
avoir une belle écriture || è asino di natura chi non 
conosce la sua —, il est bien àne de nature qui ne sait 
lire son écriture 2. (festo scritto) écrit (m.) || la Sacra 
Scrittura, l'Ecriture sainte (o les saintes Ecritures) 
3. (dir. comm.) écritures (pl.): tenere la —, tenir les 
écritures; — privala, pubblica, acte sous seing privé 
(o sous seing); — pubblica, écritures publiques (o actes 
publics) || in — semplice, doppia, en partie simple, 
double 4. (teat.cine.) engagement (m.). 

scritturàle!, ag. (econ.) scriptural*: monete scrittu- 
rali, monnaie scripturale $ s.m. copiste; (mil.) se- 
crétaire. 

scritturàle?, ag. (della Sacra Scrittura) scripturaire. 

scritturàre, v.i. (feat.cine.) engager*. 

scritturaziône, s.f. 1. ({eat.cine.) engagement (m.) 
2. (trascrizione) transcription. 

scritturista, s.m. personne (f.) qui étudie les textes 
sacrés. 

scritturistico, ag. scripturaire, de l’Ecriture Sainte. 

scrivania, s.f. bureau* (m.). 

scrivàno, s.m. I. copiste: — pubblico, écrivain pu- 
blic 2. — di bordo, (mar.) lieutenant 3. — della vi- 
te, (zool. pop.) écrivain. 

scrivènte, ag. qui écrit $ s.m. e f. personne qui 
écrit: lo —, le soussigné. 

scrivere, v.t. 1. écrire*: — a matita, con il gesso, 
écrire au crayon, à la craie; — sotto dettatura, écrire 
sous la dictée; — a macchina, écrire (o taper) à la 
machine; — chiaro, écrire lisiblement; — di proprio 
pugno, écrire de sa (propre) main; devo scrivergli due 


scrupoloso 


righe, (fam.) il faut que je lui écrive un mot; — in 
versi, écrire en vers; — un romanzo, una sinfonia, 
écrire un roman, une symphonie || — di qlcu., écrire 
sur qqn.; — di qlcu. che..., écrire de qqn. que... || questo 
lo scriverò nella memoria, (fig.) cela, je l’inscrirai dans 
ma mémoire || gli si vede scritto in fronte che è uno 
sciocco, (fam.) on lit sur sa figure que c’est un imbécile 
2. (comm.) inscrire* || scriversi, v.r.reciproco s’écrire*. 

scrobicolo, s.m. (anat.) scrobicule (f.). 

scroccàre, v.t. escroquer || — delle sigarette, (fam.) 
faucher des cigarettes | — del denaro a qleu., 
(fam.) taper qqn. (o faucher de l'argent à qqn.) | 
scroccarsi il primo premio, usurper le premier prix. 

scroccatôre, s.m. V. scroccône. 

scrocchiàre, v.i. 1. craquer 2. (fare un suono fesso) 
émettre* un son faux 3. (della chioccia) glousser. 

scrècchio, s.m. craquement. 

scròcco!, s.m. 1. escroquerie (f.) || vivere a —, vivre 
aux crochets des autres 2. (dir.) escroquerie (f.), usu- 
re (f.). 

scròcco?, s.m. (scatto) déclic || coltello a —, couteau 
à cran d'arrêt. 

scroccône, s.m. escroqueur; (di pranzi) pique-as- 
siette*; (di denaro) tapeur. 

scrociàre, v.t. (mar.) décroiser. 

scrôfa, s.f. 1. truie 2. (donna di malaffare) putain. 

scròfola, s.f. (med. pop.) scrofule. 

scrofolòfi, s.f. (med.) serofule, écrouelles (p1.). 

scrofoléso, ag. scrofuleux* Ab s.m. scrofuleux. 

scrofulària, s.f. (bot.) scrofulaire. 

scrofulariàcee, s.f.pl. (bot.) scrofulariacées. 

scrollaménto, s.m. (rar.) hochement. 

scrollàre, v.t. secouer: — la testa, secouer (o hocher) 
la tête; — le spalle, hausser les épaules; scrollarsi di 
dosso la neve, secouer la neige qu’on a sur le dos || 
scrollarsi di dosso le preoccupazioni, (fig.) chasser toute 
préoccupation || scrollàrsi, v.r. se secouer, s’ébrouer. 

scrollàta, s.f. hochement (m.), secouement (m.): 
una — di testa, un hochement de téte; una — di spalle, 
un haussement d’épaules || dare una —, secouer. 

scròllo, s.m. secouement. 

scrosciànte, ag. pioggia —, pluie battante || ap- 
plausi, risa scroscianti, (fig.) des applaudissements, des 
rires bruyants. 

scrosciàre, v.i. (della pioggia) tomber à verse; (di 
torrente, di cascata, ecc.) gronder; (di applausi, di risa, 
ecc.) éclater. 

scròscio, s.m. 1. (di cascata, torrente) grondement; 
(di pioggia) bruit, crépitement; (di applausi) tonner- 
re; (di risa) grand éclat || piove a —, il pleut à verse (0 
à torrents) 2. (pioggia che scroscia) ondée (f.). 

scrostaménto, s.m. V. scrostatùra. 

scrostàre, v.t. 1. (togliere una crosta) écroûter 
2. (togliere l’intonaco di un muro) décrépir || scro- 
stàrsi, v.r. (di intonaco) se dégrader, s’écailler; (di 
un muro) se décrépir, s’écailler; (della tappezzeria) se 
soulever*, se décoller; (di un quadro) s’écailler. 

scrostatùra, s.f. écaillement (m.); (di un muro) 
décrépissage (m.). 

scròto, s.m. (anat.) scrotum. 


scrùpolo, s.m. 1. scrupule: — di coscienza, scrupule 
de conscience; si fa uno — di tutto, il se fait un scrupule 
de tout; mi è venuto lo — di disturbarti, j'ai eu peur 


de te déranger; non ti far — di venire quando vorrai, 
n’hésite pas à venir chez nous (à) chaque fois que tu 
voudras; fare un lavoro con —, faire un travail scru- 
puleusement (o très soigneusement); è onesto fino allo 
—, il est d’une honnêteté scrupuleuse || per — di 
coscienza, par scrupule 2. (antica misura di peso) 
scrupule. 

scrupolosaménte, av. scrupuleusement. 

scrupolosità, s.f. conscience (au travail); (meticolo- 
sità) méticulosité: fare ql.co. con —, faire scrupuleu- 
sement (o consciencieusement) qq.ch. 

scrupolóso, ag. scrupuleux*; (meticoloso) méticu- 
leux*. 


scrutàre 
scrutàre, v.i. scruter: — l’orizzonte, scruter l’hori- 
zon; — gleu. in viso, scruter le visage de qqn. 


scrutatóre, ag. scrutateur*: sguardo —, regard scru- 
tateur ¢ s.m. (nelle votazioni) scrutateur. 

scrutinàre, v.t. 1. dépouiller le scrutin 2. (a scuola) 
discuter les moyennes. 

scrutinatôre, s.m. scrutateur || scrutinatrice, s.f. 
serutatrice. 

scrutinio, s.m. 1. (dir.) serutin: — segreto, pubblico, 
scrutin secret, public; — di ballottaggio, scrutin de bal- 
lottage; — di lista, scrutin de liste; — uninominale, 
scrutin uninominal || con —, par voie de scrutin 2. (a 
scuola): fare gli scrutini, discuter les moyennes. 

scucire, v.t. 1. découdre* 2. (pop.) abouler: scucimi 
mille lire, aboule-moi mille lires || scucirsi, v.r. se 
découdre*. 

scucito, ag. décousu (anche fig.). 

scucitùra, s.f. décousure: hai una — nella giacca, 
ton veston est décousu. 

scudàto, ag. protégé par un bouclier. 

scuderia, s.f. écurie: mettere un cavallo in —, met- 
tre un cheval à l’écurie; ragazzo di —, garçon d'écurie, 

scudétto, s.m. écusson || tre squadre sono tuttora in 
lizza per lo —, (calcio) trois équipes luttent encore pour 
le titre || vincere lo —, (calcio) gagner le championnat. 

scudière, scudièro, s.m. écuyer (in tutti i signifi- 
cati) || stivali alla scudiera, bottes à l’écuyère. 

scudisciàre, v.t. cravacher. 

scudisciàta, s.f. coup (m.) de cravache. 

scudiscio, s.m. cravache (f.). 

scùdo!, s.m. 1. bouclier: gli fece — della sua per- 
sona, il lui fit un bouclier de son corps || levata di scudi, 
(fig.) levée de boucliers || portare gien. sugli scudi, (fig.) 
porter qqn. aux nues 2. (arald. mar.) écu 3. (artiglieria) 
masque (de pièce d’artillerie) 4. Gool, écusson. 

scùdo?, s.m. (antica moneta italiana) écu. 

scùffia, s.f. 1. fare —, (mar.) chavirer 2. (fig. fam.) 
(sbornia) cuite: prendere una —, prendre une cuite 
3. (fig. fam.) (cotta) béguin (m.): prendere una —, avoir 
le béguin pour qqn. (o s'enticher de qqn.). 

scugnizzo, s.m. 1. gamin (napolitain) 2. (fig. spreg.) 
voyou. 

sculacciàre, v.t. fesser, donner une fessée (à). 

sculacciàta, s.f. 1. fessée 2. (sculaccione) coup (m.) 
sur le derrière. 

sculacciòne, s.m. coup sur le derrière. 

sculettàre, v.i. se dandiner, se déhancher. 

scultore, s.m. sculpteur. 

scultòreo, scultòrio, ag. sculptural*. 

scultrice, s.f. femme sculpteur. 

scultùra, s.f. sculpture. 

scuòcere, v.i. (cuc.) faire* cuire trop longtemps. 

scuoiàre, v.t. e deriv. V. scoiàre e deriv. 

scuòla, s.f. 1. école: — pubblica, privata, école 
publique, privée; — statale, école d'Etat; — parifi- 
cata, école privée reconnue par l'Etat; — maschile, 
femminile, école de garçons, de filles; mista, école 
mixte; — materna, école maternelle; — elementare, pri- 
maria, école primaire; — media, secondaria, école se- 
condaire (0 Lycée); — media inferiore, les trois pre- 
mières années du Lycée (sixième, cinquième, qua- 
trième); — media superiore, les quatre dernières an- 
nées du Lycée (troisième, seconde, première, classe 
terminale); — magistrale, école normale primaire; — 
professionale, école professionnelle; — militare, école 
militaire; — navale, école navale; — agraria, école 
d'agriculture; — rurale, école de village; — popolare, 
école populaire (pour la régression de l’analphabé- 
tisme); — serale, école du soir; — per corrispondenza, 
cours par correspondance; — alberghiera, école hô- 
telière; — di taglio, di cucito, cours de coupe, de cou- 
ture; — di ballo, école de danse; — d’arte, école des 
beaux-arts; — di recitazione, d’arte drammatica, conser- 
vatoire d’art dramatique; andare a —, (di alunno) 
aller à l’école (o en classe); (di insegnante) aller faire 
sa classe; andare a — da qlcu., (anche fig.) être Pé- 
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lève de gan: marinare la —, faire l’école buisson- 
nière; fare, tenere —, faire la classe; l’apertura delle 
scuole, la rentrée des classes; la chiusura delle scuole, 
la fin des classes; l’ultimo, il primo giorno di —, le 
dernier, le premier jour de classe; è giorno di —, c’est 
jour de classe; oggi non c'è —, il n’y a pas classe au- 
jourd’hui; maestro di —, instituteur; libri di —, livres 
de classe; libri per le scuole, livres scolaires || mancare 
di —, manquer de métier | la — del coraggio, (fig.) 
l’école du courage ?. (complesso delle istituzioni scola- 
stiche di un paese) enseignement (m.): la — italiana, 
l’enseignement en Italie; la riforma della —, la réforme 
de l’enseignement; la — dell'obbligo, l'enseignement 
gratuit obligatoire || — attiva, école nouvelle 3. (mo- 
vimento, indirizzo) école: la salernitana, l’école de 
Salerne; la — di Raffaello, l’école de Raphaël; un’opera 
che farà —, une œuvre qui fera école. 

scuòtere, v.t. 1. secouer (anche fig.); (fino dalle fon- 
damenta) ébranler (anche fig.): — un ramo, secouer 
une branche; il terremoto ha scosso la terra, la secousse 
sismique a ébranlé la terre; — la testa, secouer (o 
hocher) la tête; — le spalle, hausser les épaules || — 
il giogo, secouer le joug || scuotersi il torpore di dosso, 
secouer sa torpeur || — gleu. dal sonno, réveiller qqn. || 
— la fede di qleu., ébranler la foi de qqn. || — ogni 
dubbio dall’animo, écarter tout doute de son âme 
2. (turbare) bouleverser; (commuovere) émouvoir* || 
scuòtersi, v.r. se secouer (anche fig.). 

scuotiménto, s.m. V. scotiménto. 

scùre, s.f. cognée, hache. 

scurétto, s.m. (piccola imposta) petit volet. 

scurire, v.t. foncer* || il sole scurisce la pelle, le so- 
leil brunit la peau # v.i. 1. brunir 2. (imbrunire) s'assom- 
brir, s’obscurcir. 

scùro, ag. 1. (buio) sombre: locale —, pièce sombre; 
notte scura, nuit sombre 2. (di colore scuro) de couleur 
sombre; foncé: un vestito , une robe de couleur som- 
bre; verde —, vert foncé || pelle scura, peau brune 3. (ab 
bronzato) bronzé 4. (fig.) (corrucciato) sombre: era — 
in viso, il avait le visage sombre || tempi scuri, une 
triste époque ¢ s.m. 1. obscurité (f.): allo —, dans 
l'obscurité (o dans le noir) || essere allo — di tutto, 
ne rien savoir du tout; fu tenuto allo — di tutto, on 
ne lui a rien dit du tout 2. (pitt.) obscur 3. (colore scuro) 
couleur (f.) sombre: vestirsi di —, s'babiller de couleurs 
sombres (o en foncé) 4. (imposta) volet. 

scurrile, ag. obscène, ordurier*. 

scurrilità, s.f. obscénité. 

scurrilménte, av. de manière obscène. 

scùfa, s.f. 1. excuse: balbellare una —, bredouiller 
une excuse; fare, presentare delle scuse, faire, pré- 
senter ses excuses || fagli, presentagli le mie scuse, 
excuse-moi auprès de lui || chiedere —, demander par- 
don; chiedo —, exeusez-moi (o pardon); chiedo — di, per 
quanto le ho detto, je m'excuse de ce que je vous ai dit; 
domandami —, demande-moi pardon 2. (at{enuante) 
excuse: il tuo comportamento non ammette scuse, ta con- 
duite est sans excuse (0 inexcusable) 3. (pretesto) pré- 
texte (m.), excuse: cercare, trovare una per..., cher- 
cher, trouver un prétexte pour...; avere una — sempre 
pronta, avoir toujours une excuse (o avoir une excuse 
toujours prête); questa è una — bella e buona, ça, c'est 
un pur prétexte || con la — che, sous prétexte que. 

scufàbile, ag. excusable. 

scufànte, ag. qui peut excuser $ s.f. excuse. 

scufàre, v.t. 1. excuser; (perdonare) pardonner (à): 
scusa la mia domanda, la mia pigrizia, excuse ma ques: 
tion, ma paresse; scusi il disturbo, excusez le dérange- 
ment; scusate il mio ritardo, excusez-moi d’ètre en re- 
tard; scusate se vi interrompo, je vous demande pardon 
(o pardonnez-moi) si je vous interromps; devo andare, 
scusatemi con i vostri ospiti, je dois men aller, excusez 
-moi auprès de vos invités || scusa/, (je te demande) 
pardon 1: scusi /, scusate!, scusino!, (je vous demande} 
pardon! || scusa, che ora è?, excuse-moi, quelle heure 
est-il?; scusi, avrebbe un fiammifero?, je vous demande 
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pardon, auriez-vous du feu?; scusi? (vuol ripetere?), 
plaît-il? || ma scusa, ti pare giusto ?, (fam.) mais voyons 
(donc), tu crois que c’est juste? || ha ereditato 60 mi- 
lioni, scusate se è poco, (iron.) il a hérité de 60 millions, 
excusez du peu 2. (giustificare) justifier: niente può 
— il suo contegno, rien ne peut justifier une telle 
conduite || non scusalelo perché è colpa sua, ne cherchez 
pas à l’excuser, c'est (de) sa faute || scufàrsi, v.r. 
excuser: va’ a scusarti con lui, va lui présenter tes 
excuses; si scusò di non poter venire, il s’excusa d’être 
dans l’impossibilité de venir; mi scuso con tutti del- 
l'equivoco, je demande à tout le monde de m’excuser 
pour (o je demande pardon à tout le monde de) ce 
malentendu || chi si scusa, si accusa, (prov.) qui s'excuse, 
s’accuse. 

scusàto, ag. justifié. 

scutellària, s.f. (bot.) scutellaire. 

scutèllo, s.m. (di insetti, di uccelli) écusson. 

scuterista, s.m. e f. (neol.) scootériste. 

scutiférme, ag. (scient.) scutiforme. 

Sdamàre, v.i. (nel gioco della dama) dédamer. 

Sdaziaménto, s.m. payement de l’octroi. 

Sdaziàre, v.t. payer l’octroi (de). 

Sdebitàre, v.t. libérer* qqn. de ses dettes || fdebi- 
tàrsi, v.r. s'acquitter (anche fig.): — con qleu., s’ac- 
quitter envers qqn. 

Sdegnàre, v.t. 1. (disprezzare) dédaigner 2. (indignare) 
indigner || fdegnärsi, v.r. s’indigner: — contro, con 
qleu., s'indigner contre qqn. 

Sdegnàto, ag. indigné. 

Sdégno, s.m. 1. indignation (f.): parole di —, des 
mots indignés; muovere a — qlcu., provoquer l'indi- 
gnation de qqn. 2. (disprezzo) dédain: avere a — qleu., 
gl.co., avoir du dédain pour qqn., qq.ch. 

Sdegnosaménte, av. dédaigneusement; (con alteri- 
gia) d'une manière hautaine. 

Sdegnosità, s.f. dédain (m.); (alterigia) hauteur, ar- 
rogance. 

Sdegnòso, ag. dédaigneux*; (sprezzante) méprisant; 
(altero) hautain. 

Sdentàre, v.t. édenter || fdentàrsi, v.r. perdre* ses 
dents. 

Sdentàto, ag. édenté. 

Sdentàti, s.m.pl. (2001.) édentés. 

fdilinquiménto, s.m. pâmoison (f.); (smanceria) si- 
magrée (f.). 

Sdilinquìre, v.t. affaiblir A v.i., fdilinquirsi, v.r. 
se pâmer (anche fig.). 

Sdipanàre, v.t. dévider. 

Sdirenàrsi, v.r. s’éreinter. 

fdiricciàre, v.t. ôter la bogue. 

Sdoganaménto, s.m. dédouanement. 

Sdoganàre, v.t. (comm.) dédouaner. 

Sdogàre, v.t. enlever* les douves (à). 

Sdolcinatézza, s.f. mièvrerie, minauderie. 

Sdolcinàto, ag. 1. (troppo dolce) douceâtre 2. (fig.) 
(svenevole) doucereux*, mièvre. 

Sdolcinatùra, s.f. minauderie, mièvrerie. 

Sdolenzire, v.t. (rar.) apaiser la douleur de. 

Sdoppiaménto, s.m. dédoublement. 

Sdoppiàre!, v.t. (dividere in due) dédoubler || fdop- 
piàrsi, v.r. se dédoubler. 

Sdoppiàre?, dédoubler: — il filo, dédoubler le fil || 
Sdoppiàrsi, v.r. se dédoubler. 

Sdottoràre, fdottoreggiàre, v.i. pontifier $ v.t. 
(ant.) priver du titre de docteur. 

Sdràia, s.f. transatlantique (m.); (fam.) transat. 

Sdraiàre, v.t. étendre* || fdraiàrsi, v.r. s'étendre*, 
8’allonger*. 

Sdraiàto, ag. étendu, allongé, couché. 

Sdràio, s.m. mettersi a —, s'étendre*, s’allonger* || 
sedia a —, transatlantique, (fam.) transat. 

Sdrammatizzàre, v.t. redonner ses justes propor- 
tions (à qq.ch.). 

Sdrucciolàre, v.i. glisser (anche fig.). 

Sdrucciolévole, ag. glissant (anche fig.). 


se 


fdrucciolio, s.m. glissement, 

fdrücciolo!, ag. (linguistica) accentué sur l’antépé- 
nultième syllabe: una parola sdrucciola, un mot ac- 
centué sur l’antépénultième syllabe (o un proparoxy- 
ton); verso —, vers dont les deux dernières syllabes 
sont brèves A s.m. (metrica) vers dont les deux der- 
nières syllabes sont brèves. 

Sdrùcciolo®, s.m. 1. (rar.) (lo sdrucciolare) glisse- 
ment 2. (pendio) pente (f.); (sentiero ripido) descente 
(f.) en pente rapide; (viuzza in pendio) ruelle (f.); (pen- 
dio per far scendere il legname in montagna) glissoir || 


a —, en pente || mettersi su uno —, (fig.) s'embarquer 
dans une entreprise risquée, 
fdrucciolône, s.m. fare uno —, glisser || a sdruccio- 


loni, en glissant. 

fdruccioléni, av. en glissant. 

fdruccioléso, ag. V. fdrucciolévole. 

fdrucire, v.t. (scucire) découdre*; (lacerare) déchirer. 

fdrucito, ag. (scucito) décousu; (lacerato) déchiré; 
(logoro) usé. 

Sdrucitùra, s.f. (scucitura) décousure; (strappo) dé- 
chirure, accroc (m.). 

se! [sé], cong. 1. si: — non smetterà di piovere, non potrò 
partire, si la pluie ne cesse pas je ne pourrai pas par- 
tir; — non ti occorre altro me ne vado, si tu n’as besoin 
de rien d’autre je m’en vais; — avessi tempo verrei an- 
ch'io, si j'avais le temps je viendrais moi aussi; — tu mi 
avessi dato retta, (ora) non saresti a questo punto, si tu 
m'avais écouté, tu n’en serais pas là; —tu avessi studiato 
di più, saresti stato promosso, si tu avais travaillé da- 
vantage tu aurais été recu; fallo pure — vuoi, tu peux 
le faire si tu veux; — proprio lo vuoi sapere..., si tu 
tiens vraiment à le savoir... || — non sbaglio, — non 
erro, — non mi inganno, si je ne me trompe (o sauf 
erreur); — ho ben capito, si j'ai bien compris; — ben 
ricordo, si je men souviens bien (o si mes souvenirs 
sont exacts); — è lecito, potrei sapere perché...?, est-il 
permis de te demander pourquoi...?; — non disturbo, 
si je ne vous dérange pas; — possibile, si possible 
(o s’il est possible); anche lui, — vogliamo, non ha tutti 
i torti, lui non plus, au fond, n’a pas complètement 
tort || — stesse in me, — dipendesse da me, si Cétait 
en mon pouvoir (0 si ça dépendait de moi); — fossi in 
te..., si j'étais à ta place...; — non fosse per te, non lo farei 
davvero, si ce n’était pas pour toi certainement que 
je ne le ferais pas; — non fosse stato perché mi interes- 
sava..., si ce n’avait pas été parce que cela m’intéres- 
sait... || — per caso tu gli telefonassi, diglielo, si par ha- 
sard tu lui téléphonais, dis-le lui || — mai tu cambiassi 
idea, fammelo sapere, si par hasard tu changeais (o 
s'il t’arrivait de changer) d'idée, préviens-moi; sei tu 
— mai che hai torto, s’il y a quelqu’un qui a tort c’est 


toi; — mai tu capitassi da queste parti..., si jamais tu 
venais à passer par ici...; — mai, ci andrò io, au besoin, 
c’est moi qui irai | — non che, V. sennonché 2. (con 


valore enfatico o fam. con l’apodosi sottintesa) si: — 
vedessi com’è cambiato !, si tu voyais comme il a changé !; 
— tu sapessi!, si tu savais!; — lo prendo!, si je Pat- 
trape !; ma — lo sapevo già!, est-ce que je ne le savais 
pas déjà?; ma — ti avevo detto che..., ne t’avais-je 
pas dit que...?; ma — era qui un momento fa!, n’était 
-il pas là (o est-ce qu’il nétait pas là) il y a un instant? 
3. (con valore desiderativo) si: — lo avessi saputo prima!, 
si je l’avais su plus tôt !; — potessi tornare indietro !, si je 
pouvais revenir en arrière ! || — Dio vuole !, Dieu merci ! 
4. (con valore causale) (dato che, dal momento che) si, 
puisque: — te lo dico io, vuol dire che è così, si (o puisque) 
je te le dis, ça veut dire que c’est comme ca; — lo sapevi 
perché non me lo hai detto?, puisque tu (o si tu) le savais 
pourquoi ne me l’as-tu pas dit?; perché dovrei conti- 
nuare a parlare — non mi ascolti?, pourquoi est-ce que 
je continuerais à parler si tu ne m’écoutes pas? || come 
posso aiutarti — sono io stesso senza un soldo?, com- 
ment pourrais-je t’aider alors que moi-même je n’ai pas 
le sou? 5. (con valore concessivo) (anche) —, (neanche) —, 
méme si: anche —, — pure tu cambiassi idea, sarebbe 


se 


troppo tardi, même si tu changeais d’avis, ce serait trop 
tard; non lo farei neanche — mi pregassi, je ne le 
ferais pas même si tu me priais de le faire (o quand 
bien même tu me prierais de le faire, je ne le ferais pas); 
non lo farei neanche — mi coprisse d’oro, je ne le ferais 
pas à prix d’or || sì tenga i suoi soldi, — pure sono suoi!, 
il peut garder son argent si toutefois c’est de l’argent à 
lui 6. come —, (quasi che) comme si: come — fosse colpa 
mia, comme si C'était de ma faute; come — non ne avesse 
mai sentito parlare, comme s’il n’en avait jamais en- 
tendu parler; come — non lo si conoscesse!, comme si 
on ne le connaîssait pas! || si comportava come — fosse 
lui il padrone, il se comportait comme si c’était lui le 
maître 7. — non: non può essere stato — non lui, ca 
ne peut avoir été que lui; ho taciuto — non altro per 
evitargli un dolore, si je me suis tu, c’était pour lui 
éviter un chagrin; la cosa non è — non come ti ho detto, 
la chose est telle que je te l’ai dite; non puoi fare altro 
— non aspettare, tu ne peux faire autre chose que 
d’attendre; non posso far altro — non darti dei consigli, 
je ne peux faire autre chose pour toi que te donner 
des conseils || — non altro, au moins, du moins, à 
tout le moins: ho avuto, — non altro, questa soddisfa- 
zione, j'ai eu, au (o du) moins, cette satisfaction; — 
non altro, è un quadro originale, à tout le moins, 
c’est un tableau original 8. (in proposizioni dubitative 
e interrogative indirette) si: non sapevo — avrei fatto 
in tempo, je ne savais pas si j’arriverais à temps; 
mi chiedo — sia il caso di andarci, je me demande 
si c’est le cas d’y aller; dimmi — è vero, dis-moi 
si c’est vrai || vedi — ti riesce di trovarlo, vois un peu si 
tu arrives A le trouver; guarda — è possibile farlo, 
vois s’il est possible de le faire || non so — mi spiego, je 
ne sais pas si je m’explique (bien); puoi immaginare — 
ci rimase male !, tu peux imaginer comme il fut vexé !; 
«Se è vero? Ma è verissimo! », (fam.) « Si c’est vrai? 
Absolument vrai!»; «Se sono contento? Altro che! », 
(fam.) «Si je suis content? Tout à fait content ! »; lo 
so io — ce ne vuole di pazienza!, (fam.) je sais toute 
la patience qu’il faut! $ s.m. 1. si: à ma e i —, les 
mais et les si 2. (condizione) condition (f.): accetto 
ma c’è un —, j'accepte mais à une condition. 

se? [sé], pron. pers. m. e f. di 3 persona sing. e pl. se: 
— ne andò, il s’en alla; — la prese con me, il s’en est 
pris à moi; non — l’è fatto dire due volte, il ne se l’est 
pas fait dire deux fois. 

séi, pron.pers.m. e f. di 34 persona sing. e pl. (riferito 
a persona e animale) lui (m.sing.), elle (f.sing.); (riferito 
a cosa, a pron.indef. e compl. di verbo all'inf.) soi 
(m. e f.sing.); pl. (riferito a persona, animale e cosa) 
eux (m.p1.), elles (f.pl.): ama solo — (stesso, medesimo), 
il n’aime que lui (-même); ama solo — (stessa), elle 
n’aime qu'elle (-mème); amare solo — (stesso), — (stessi), 
n’aimer que soi (-méme); attirare a —, attirer à Soi; 
lo attirò a —, il l’attira à lui; il cane non caccia per —, 
ma per il suo padrone, le chien ne chasse pas pour lui, 
mais pour son maître; la calamita attira a — il ferro, 
l’aimant attire le fer; non bisogna parlare troppo 
spesso di — (stessi), on ne doit pas parler trop souvent 
de soi (-méme); chiunque non pensi che a — è un egoista, 
quiconque ne pense qu’à soi est un égoïste; hanno fatto 
molto parlare di —, ils ont fait beaucoup parler d’eux, 
d’elles; si preoccupano solo di — (stessi), ils ne se préoc- 
cupent que d'eux (-mêmes); i vizi hanno in — la loro pu- 
nizione, les vices portent en eux-mémes leur chàtiment || 
l’avaro che ha un figlio prodigo non accumula ricchezze 
né per — né per lui, l'avare qui a un fils prodigue n’a- 
masse ni pour soi ni pour lui || non essere più padroni 
di — (stessi), n’être plus maître de soi || essere pieno di 
—, être plein de soi (-même) || ha molte persone sotto di 
—, il a beaucoup de personnes à ses ordres || è chiuso 
in —, c’est un homme renfermé || far parte per — stesso, 
faire bande à part || diceva fra — e —, dentro di —, il se 
disait à part lui (o il se disait à lui-même); pensare tra 
— e —, dentro di —, penser à part soi || (non) essere in 
—, (ne pas) être dans son bon sens || essere fuori di —, 
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uscire di —, être hors de soi || rientrare, tornare in 
—, (rinvenire) revenir à soi; (riacquistare il dominio 
dei propri nervi) rentrer en soi-même || a —: è un 
caso a —, c’est un cas particulier (o à part); è un caso 
che va considerato a —, c’est un cas qui doit étre 
examiné à part || da —: vuol fare tutto da —, il veut 
tout faire lui-même (o par lui-même o tout seul); fare 
ql.co. da —, faire qq.ch. soi-même; l’ha fatto da —, 
il l’a fait à lui seul (o tout seul); si è fatto da —, il s’est 
fait lui-même; farsi giustizia da —, se faire justice (soi 
-méme); ci penserà da —, il y pensera lui-même; si è 
tradito da —, il s’est trahi lui-même; la cosa va da —, cela 
va de soi; va da — che..., il va de soi que...; giocattolo che 
va, che funziona da —, jouet qui marche tout seul || 
in (stesso), in e per —, di per — (stesso): la cosa 
in —, di per —, ha poca importanza, la chose par elle 
-même n’a pas grande importance; è una cosa di per 
— abbastanza interessante, c'est une chose assez in- 
téressante en elle-même || ciascuno per — e Dio per 
tutti, (prov.) chacun pour soi et Dieu pour tous || chi fa 
da — fa per tre, (prov.) on n’est jamais si bien servi que 
par soi-même. 

sebàceo, ag. sébacé. 

sebàcico, ag. (chim.) sébacique. 

sebàste, s.m. (zool.) sébaste. 

Sebastiàno, no.pr.m. Sébastien. 

Sebastòpoli, no.pr.f. (geog.) Sébastopol (m.). 

sebbène, cong. quoique, bien que: — sia povero è 
assai generoso, quoiqu'il (o bien qu’il) soit pauvre, il 
est très généreux; — egli non sia nulla per me, desidero 
aiutarlo, je désire l’aider bien qu’il (0 quoiqu'il) ne 
me soit rien; dovetti andare, — preferissi rimanere, 
je dus partir, bien que (o quoique) j’eusse préféré 
rester; — stanco, ha lavorato fino a tardi, bien que 
fatigué (o quoique qu’il fût fatigué), il a travaillé tard. 

sèbo, s.m. sébum. 

seborrèa, s.f. (med.) séborrhée. 

seborrèico, seborròico, ag. (med.) séborrhéique. 

secänte, ag. (geom.) sécant ¢ s.f. (geom. mat.) sécante. 

sécca, s.f. 1. (terra che affiora durante la bassa marea) 
sèche; (fondale basso) bas-fond* (m.), basse, haut-fond* 
(m.): dare in una —, s'échouer sur un bas-fond; andare 
in —, échouer (o se mettre au sec) || essere, restare 
in —, (fig.) être, rester à sec || trovarsi, lasciare nelle sec- 
che, (fig.) se trouver, laisser dans le pétrin 2. (region.) 
(siccità) sécheresse || il fiume è in —, le fleuve est à sec. 

seccaménte, av. sèchement. 

seccànte, ag. ennuyeux“; (fam.) embêtant: una per- 
sona —, une personne ennuyeuse (o assommante); 
è una situazione —, c’est une affaire embétante; è 
— dover sempre chiedere..., il est ennuyeux de devoir 
toujours demander... 

seccàre, v.t. 1. sécher*: il caldo ha seccato Verba, la 
chaleur a séché l'herbe; — funghi, pelli, sécher des 
champignons, des peaux 2. (fig.) (inaridire) tarir 3. (an- 
noiare, importunare) ennuyer*; (fam.) embêter, casser 
les pieds (à); (disturbare) déranger*: non voglio essere sec- 
cato mentre lavoro, je ne veux pas être dérangé pendant 
que je travaille; non mi seccare con le tue domande scioc- 
che !, ne m’embête pas (o ne me casse pas les pieds) avec 
tes questions stupides ! 4 v.i. sécher*: mettere l’ura a —, 
mettre le raisin à sécher || seccàrsi, v.r. 1. sécher“: il 
fieno si è seccato, le foin a séché 2. (irritarsi) se fâcher, s’ir- 
riter: si secca quando arrivo in ritardo, il se fàche quand 
j'arrive en retard; mi sono seccato per quello che mi 
ha detto, je nai pas du tout apprécié ce qu'il ma dit. 

seccativo, ag. V. siccativo. 

seccàto, ag. 1. séché 2. (fig. fam.) (irritato) fâché; 
(annoiato) ennuyé, embété. 

seccatôio, s.m. 1. séchoir, sécherie (f.) 2. (mar.) 
(scopa) ràteau* de pont. 

seccatôre, s.m. (fam.) casse-pieds*, raseur || secca- 
trice, s.f. (fam.) raseuse. 

seccatùra, s.f. 1. (il seccare) séchage (m.) 2. (fig: 
fam.) (fastidio) embètement (m.), ennui (m.); (preoceu- 
pazione) souci (m.). 
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secchézza, s.f. sécheresse (in tutti i significati). 

sécchia, s.f. 1. seau* (m.) || piove a secchie, il pleut 
à verse 2. (gergo studentesco) (sgobbone) bùcheur (m.). 

secchiàta, s.f. 1. seau* (m.): una — di latte, un seau 
de lait 2. (gergo studentesco) fare una —, bûcher dur 
3. (rar.) (colpo dato con un secchio) coup (m.) de seau. 

secchièllo, s.m. 1. petit seau*: — portaghiaccio, 
seau à glace 2. borsa a —, sac à main en forme de seau. 

sécchio, s.m. seau*; (di legno) seille (f.) || il — della 
spazzatura, la poubelle (o la boite à ordures). 

secchiôna, s.f. (gergo studentesco) bùcheuse. 

secchione. s.m. (gergo studentesco) bùcheur. 

sécco, ag. 1. sec*: terreno —, terrain sec; frutta secca, 
fruits secs; carne secca, viande séchée; pane —, pain 
sec; foglie secche, feuilles mortes; tosse secca, toux sèche; 
avere la gola secca, avoir le gosier sec; un freddo —, un 
froid sec || regime —, régime sec || vino —, vin sec || 
punta secca, pointe sèche || pleurite secca, (med.) pleurésie 
sèche 2. (asciutto, esaurito) à sec, tari: una fonte secca, 
une source à sec (0 tarie) 3. (magro) sec*: — come un 
chiodo, sec comme un échalas; quanto sei diventato —! 
comme tu as maigri ! 4. (fig.) (brusco, deciso, netto) sec*: 
un no —, un non sec; un rumore —, un bruit sec; 
con un colpo — spezzò il bastone, d’un coup sec il brisa 
le bàton; gli è venuto un colpo —, (fam.) il est mort 
brusquement; (fig.) (ne è rimasto sconvolto) il en a eu le 
sang tourné (o les sens tournés) || corso —, (Borsa) 
cours sec || un terno —, (al lotto) un terne sec 5. (fam.) 
(morto, stecchito): l'ha fatto —, il l’a tué sur le coup; 
c'è rimasto —, il est mort sur le coup # s.m. 1. (luogo 
senz’acqua) sec: tirare una barca in —, tirer une barque 
sur le rivage; tirare una nave in —, mettre un navire 
en cale sèche; andare, restare, dare in —, (mar.) Sensa- 
bler (o s’échouer) || a — di vele, (mar.) à sec de toiles || 
restare, essere in —, (fig.) rester, se trouver à sec 2. (sic- 
cità, mancanza di acqua) sec: questo — dura da vari mesi, 
cette sécheresse dure depuis des mois || lavare, lavatura 
a —, nettoyer, nettoyage à sec. 

secentésco, ag. du XVII® siècle: l’arte secentesca, 
l'art du XVII siècle. 

secentèfimo, ag. num. ord. e s.m. six centième. 

secentifmo, s.m. maniérisme; préciosité (f.). 

secentista, s.m. 1. (scrittore) écrivain du XVII® 
siècle; (artista) artiste du XVIIe siècle 2. (studioso 
delle arti e della letteratura del Seicento) spécialiste du 
XVIIe siècle. 

secentistico, ag. du XVII® siècle; des écrivains 
du XVIIe siècle; des artistes du XVII® siècle. 

secèrnere, v.t. (biol.) sécréter*. 

secessiône, s.f. sécession. 

secessionifmo, s.m. tendance (f.) à la sécession. 

secessionista, s.m. e f. sécessionniste. 

secessionistico, ag. sécessionniste. 

séco, pron. (ant. o letter.) (con sé) (riferito a persona 
e animale) avec lui (m.sing.); avec elle (f.sing.); (riferito 
a cosa, a pron. indef. e con v. all’inf.) avec soi (m. e 
f.sing.); avec eux (m.pl.); avec elles (f.pl.). 

secolàre, ag. 1. (che ha uno o più secoli di vita; 
che avviene ogni secolo) séculaire 2. (laico) séculier* 
+ s.m. (laico) séculier. 

secolarésco, ag. séculier*. 

secolarissàre, v.t. séculariser || secolarizzàrsi, v.r. 
se séculariser. 

secolarizzazione, s.f. sécularisation. 

sècolo, s.m. 1. siècle: nel — XVIII, au XVIIIe 
siècle; nel nostro —, au siècle d'aujourd'hui (o de notre 
temps); nel — scorso, le (o au) siècle passé; a un — dalla 
sua morte, un siècle après sa mort || nel corso dei se- 
coli, au cours des siècles || per secoli, pendant des 
siècles || alla fine dei secoli, à la fin des siècles || all'ini- 
zio dei secoli, au commencement du monde nei 
secoli passati, avvenire, dans les siècles passés, futurs || 
per tutti i secoli dei secoli, dans (tous) les siècles des 
siècles || nella notte dei secoli, dans la nuit des temps || 
sono idee del — scorso, ce sont des idées d’il y a un 
siècle 2. (epoca) siècle: il — di Luigi XIV, le siècle de 


secondo 


Louis XIV (o le Grand Siècle) || è un figlio del —, c’est 
un enfant du siècle 3. (fig. fam.) siècle: ci mette dei secoli, 
un — a vestirsi, elle met des siècles à s’habiller; è 
un — che non lo vedo, voilà un siècle que je ne le vois pas 
4. (vita civile contrapposta a vita religiosa) siècle: Suor 
Maria, al — Anna Rossi, Sœur Marie, au siècle Anna 
Rossi. 

seconda, s.f. 1. — (classe), (ferr.) deuxième (o se- 
conde) classe 2. (aut.) seconde: mettere la —, passer en 
seconde 3. (scherma) seconde 4. (mus.) seconde 5. în —, 
en second: comandante in —, (mar.) commandant en 
second || a seconda di, /.prep. selon, suivant. 

secondàre, v.t. V. assecondàre. 

secondariaménte, av. secondement, secundo. 

secondarietà, s.f. (psic.) secondarité. 

secondario, ag. 1. secondaire: di secondaria impor- 
tanza, d’une importance secondaire || pianeta —, (astr.) 
planète secondaire || proposizione secondaria, (gramm.) 
proposition subordonnée || scuole secondarie, écoles se- 
condaires 2. (geol. chim.) secondaire A s.m. (geol.) se- 
condaire. 

secondino, s.m. gcôlier. 

secéndo!, ag. (letter.) favorable. 

secéndo?, ag.num.ord. 1. (che segue immediatamente il 
primo) second; deuxième; (per indicare l'ordine di suc- 
cessione dei sovrani e dei papi, e dopo parole come atto, 
capitolo, libro, tomo, ecc.) deux: ha vinto il — premio, 
il a gagné le second prix; abito al — piano, j’habite au 
second (o deuxième); la seconda metà del A X secolo, la se- 
conde moitié du XX siècle; arrivare — in una gara, ar- 
river deuxième (o second) dans une compétition; viag- 
giare in seconda classe, voyager en seconde classe; il — 
capitolo di un libro, le deuxième (o second) chapitre 
d’un livre; capitolo —, chapitre deux; Federico —, Fré- 
déric II (deux) || seconda colazione, déjeuner || seconda per- 
sona, (gramm.) seconde personne || numero elevato alla se- 
conda potenza, nombre à la puissance deux || sposare 
qlcu. in seconde nozze, épouser qqn. en secondes noces || 
di seconda scelta, de second choix || di seconda mano, de 
seconde main || i» — luogo, en second lieu 2. (nuovo, altro) 
second; autre: un — Giotto, un second Giotto; una secon- 
da giovinezza, une seconde jeunesse: per noi è stato un — 
padre, il a été pour nous un second (o autre) père; non 
c'è una seconda possibilità, il n’y a pas-d’autre possibi- 
lité || — fine, arrière pensée 3. (inferiore) inférieur; se- 
cond: non è — a nessuno, il n’est inférieur à personne; 
un personaggio di — piano, un personnage de second 
plan || — violino, second violon || — ufficiale, (mar.) 
second || di second’ordine, de second ordre || passare in 
second’ordine, passer en second || di seconda qualità, de 
seconde qualité $ con valore di sostantivo e di pronome se- 
cond: è il — della classe, il est le second de la classe; di 
questi due quadri preferisco il —, de ces deux tableaux je 
préfère le second; fu la seconda ad essere interrogata, elle 
fut la seconde à être interrogée || à primi..., è secondi..., 
les premiers..., les seconds... (o les uns..., les autres...) 
A s.m. 1. (minuto secondo) seconde (f.) || aspettate un —, 
attendez une seconde 2. (mar.) (ufficiale in seconda) se- 
cond 3. (padrino, in un duello) second: (di un pugile) 
entraîneur 4. (secondo piatto) plat de résistance, second 
plat A av. secondement; deuxièmement; secundo. 

secòndo?, prep. 1. selon; (seguendo) suivant; (stando 
a quanto gien. ha detto o scritto; secondo Vopinione di) 
d’après: agire — la legge, agir selon la loi; — natura, 
selon la nature; — le circostanze, selon (o suivant) les 
circonstances; — l’articolo n. 24, conformément A 


(o suivant) la loi n.° 24; — Je sue istruzioni avresti 
dovuto..., selon (o suivant o d’après) ses instructions 
tu aurais dû...; — me, selon moi (o à mon avis); — 
lui, loro, selon (o d’après) lui, eux; — l’opinione di X, 
selon (o suivant) l'opinion de X (o d’après X); — 


il mio modo di vedere, selon ma façon de voir (o à 
mon avis o selon moi 0 pour moi); — quanto mi di- 
rete, deciderò, selon ce que vous me direz, je déciderai: 
— alcuni, à en croire (o d’après) certaines personnes: 
— ciò che dice, à len croire (o d’après) ce qu’il dit: 


secondogènito 


— quanto scrive ritornerà presto, à en croire (0 d’après) 
ses lettres il reviendra bientôt || Vangelo — Luca, Evan- 
gile selon Saint Luc || — (che) gli viene in mente, suivant 
ce qui lui vient à l’esprit 2. (dipende da) selon, ga dé- 
pend de: — l'ora in cui arriverà, selon (o ca dépend de) 
l’heure à laquelle il arrivera; « Mio cugino vende l’auto- 
mobile. Ti interessa? » « Secondo... », « Mon cousin vend 
sa voiture. Est-ce que ca t’intéresserait? » «Ça dé- 
pend... (o C’est selon)»; « Partirai? » « Secondo come si 
metteranno le cose», « Est-ce que tu as intention de 
partir!» «Selon la tournure que prendront les évé- 
nements (o Ça dépend des événements) » 3. (proporzio- 
natamente a) selon, suivant: vivere — i propri mezzi, 
vivre suivant (o selon) ses moyens; premiare — i me- 
riti, récompenser selon les mérites || Dio manda i panni 
— il freddo, (prot.) à brebis tondue Dieu mesure le 
vent || secondo che, /.cong. selon que, suivant que: — 
che tu sia saggio o no, selon que tu seras sage ou non; 
— che piova o no, suivant (o selon) qu'il pleuvra ou non. 

secondogènito, ug. second; (quando i figli sono solo 
due) cadet* $ s.m. second (enfant); (di due figli) cadet. 

secondogenitùra, s.f. fait (m.) d’être le second (en- 
fant); (quando i figli sono solo due) condition de cadet. 

secrétaire, s.m. (fr.) (mobile) secrétaire. 

secretàre, v.i. (le pelli) secréter. 

secretatùra, s.f. (delle pelli) secrétage (m.). 

secretina, s.f. (biol.) sécrétine. 

secretivo, ag. 1. (che secerne) sécréteur* 2. (della 
secrezione) sécrétoire. 

secréto!, ag. letter. per segréto!. 

secréto?, s.m. letter. per segréto?. 

secrèto?, p.p. di secèrnere $ s.m. (biol.) sécré- 
tion (f.). 

secretòre, ag. (biol.) sécréteur*. 

secretòrio, ag. (biol.) sécrétoire. 

secrezione, s.f. (biol.) sécrétion. 

sèdano, s.m. (bot.) céleri. 

sedàre, v.t. (calmare) calmer; (pacificare) apaiser. 

sedativo, ag. sédatif* $ s.m. (farm.) sédatif. 

sedazione, s.f. (med.) sédation. 

sède, s.f. 1. siège (m.): Napoli è — d’università, 
Naples est le siège d’une université; — di tribunale, 
siège d’un tribunal; la Società ha — in via Manzoni, la 
Société a son siège rue Manzoni; la Società ha cambiato 
—, la Société a changé de siège; — centrale, siège central; 
— sociale, siège social; il capufficio non è in —, è fuori 
—, le chef de bureau n’est pas au siège; è stato richiamato 
in —, il a été rappelé au siège || la Santa Sede, (eccl.) 
le Saint-Siège; la — è vacante, (eccl.) le siège est va- 
cant 2. (città, posto a cui viene assegnato un impiegato 
spec. statale) poste (m.): chiedere il trasferimento ad altra 
—, demander un changement de poste (o demander sa 


mutation); raggiungere la propria —, rejoindre son 
poste; — scoperta, vacante, poste vacant (0 place va- 
cante) | — di prima nomina, première nomination || 


indennità di —, indemnité de résidence 3. (fig.) (momen- 
to, luogo) *lieu (m.): non è questa la — adatta per..., ce n’est 
pas le lieu ici pour...; se ne parlerà in altra —, on en 
parlera dans un autre lieu || in separata —, (dir.) par 
un autre tribunal; te lo dirò in separata —, (fig.) je te 
le dirai entre quatre yeux || in — di esame, pendant 
les examens: in — di giudizio, pour faire un jugement; 
in — di bilancio, en faisant le bilan; in — storica, po- 
litica, au point de vue historique, politique 4. (med.) 
siège (m.). 

Sedecia, no.pr.m. (st.) Sédécias. 

sedentarietà, s.f. sédentarité. 

sedentàrio, ag. e s.m. sédentaire. 

sedére!, v.i. 1. (stare seduto) ètre* assis; (mettersi a 
sedere) s’asseoir*: — su una sedia, in una poltrona, in 
terra, être assis (o s’asseoir) sur une chaise, dans un 
fauteuil, par terre; mi fece —, il me fit asseoir; invitare 
qlcu. a —, inviter qqn. à s'asseoir; dategli da —, of- 
frez-lui un siège; stare a —, étre assis; rimanere a —, 
rester assis; i? malato si levò a — sul letto, le malade 
s’assit sur son lit; alzarsi da —, se lever; — a tavola, 


vai 
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être à table; — a cassetta, être (assis) sur le siège du co- 
cher || posti a —, places assises; c’è da —?, y a-t-il des 
places assises?; non ho trovato da —, je n’ai pas trouvé de 
places assises || — in trono, régner || — in cattedra, 
avoir une chaire || — sulla cattedra di san Pietro, occuper 


le trône de Saint Pierre || — su due poltrone, (fig.) man- 


ger à deux râteliers 2. (avere un seggio, far parte di) 
siéger*: — al banco del governo, siéger au banc du gou- 
vernement || — in consiglio, siéger au conseil 3. (tenere 
seduta) siéger*. 

sedére?, s.m. derrière: prendere qleu. a calci nel —, 
donner à qqn. des coups de pied au derrière. 

sèdia, s.f. 1. chaise: — di paglia, impagliata, chaise 
de paille, paillée; — imbottita, chaise rembourrée; — a 
braccioli, fauteuil; — a dondolo, chaise à bascule; 
— a sdraio, chaise longue (o transatlantique); — pie- 
ghevole, chaise pliante || — elettrica, chaise électrique |} 
— gestatoria, chaise gestatoire || — curule, chaise curule 
2. — da posta, (ant.) chaise de poste. 

sediàrio, s.m. porteur de la chaise gestatoire. 

sedicènne, ag. (âgé) de seize ans $ s.m. garçon 
(âgé) de seize ans ¢ s.f. jeune fille (âgée) de seize ans. 

sedicènte, ag. soi-disant*, prétendu. 

sedicèfimo, ag.num.ord. seizième; (per indicare lor- 
dine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ece.) seize: Luigi —, Louis 
XVI (seize) 4 s.m. 1. seizième 2. in —, (tip.) in-seize. 

sédici, ag.num.card. e s.m. seize. 

sedile, s.m. 1. siège: — imbottito, siège rembourré; 
— girevole, siège pivotant; — anteriore, posteriore, (aut.) 
siège avant, arrière; — della sella, siège || — eiettabile 
(o catapultabile), (aer.) siège ejectable || — della botte, 
chantier ?. (panca) banc. 

sedimentàre, v.i. (chim.) former des sédiments. 

sedimentàrio, ag. (geol.) sédimentaire. 

sedimentaziône, s.f. (geol. chim.) sédimentation || 
velocità di —, (med.) vitesse de sédimentation. 

sediménto, s.m. (chim. geol.) sédiment. 

sedimentologia, s.f. (geol.) sédimentologie. 

sedimentòso, ag. (geol.) sédimenteux*. 

sediòlo, s.m. (carrozzino a un posto) sulky. 

sediziône, s.f. sédition, 

sediziosaménte, av. séditieusement. 

sediziòso, ag. séditieux* $ s.m. séditieux. 

sèdo, s.m. (bot.) sedum, orpin. 

sedétto, p.p. di sedùrre. 

seducènte, ag. séduisant. 

seduciménto, s.m. (ant.) séduction (f.). 

sedùrre, v.t. séduire*: lo sedusse con la promessa di 
facili guadagni, il le séduisit (o allécha) par la promesse 
de gains faciles; bellezza che seduce, beauté qui séduit 
(o charme). 

sedèta, s.f. 1. (riunione) séance: è stata indetta una 
nuova — del consiglio comunale, on a décidé une nou- 
velle séance du conseil municipal; — del tribunale, 
séance du tribunal; il consigliere è in —, le conseil- 
ler est en séance || — stante, séance tenante || votare per 
alzata e —, voter par assis et levé 2. (posa di un mo- 
dello per un pittore, ecc.) séance 3. (consultazione) con- 
sultation. 

sedüto, p.p. di sedére! $ ag. assis: stai —! reste 
assis !; seduti!, asseyez-vous ! 

seduttôre, s.m. séducteur || seduttrice, s.f. sédue- 
trice. 

seduzióne, s.f. 1. (il sedurre) séduction: — con pro- 
messa di matrimonio, (dir.) séduction avec promesse de 
mariage; cedere, resistere alla — della gloria, del denaro, 
céder, résister à la séduction de la gloire, de l'argent 
2. (fascino) charme (m.), attrait (m.). 

sefardita, s.m. (st.relig.) sefardi*, sefaraddi*. 

séga, s.f. 1. scie: — a mano, scie à main; — per me- 
talli, scie à métaux; — circolare, scie circulaire; — chi- 
rurgica, scie de chirurgien; — per marmi, sciotte 2. (re- 
gion.) (mietitura) moisson 3. (mus.) scie musicale 4. pê- 
sce —, (zool.) poisson-scie*. 

segàbile, ag. sciable. 
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ségala, ségale, s.f. (bot.) seigle (m.): — cornuta, 
(bot. farm.) seigle ergoté. 

segaligno, ag. 1. (di segale) de seigle: pane —, pain 
de seigle 2. (fig.) (magro) sec*. 

segantino, s.m, Il. scieur ©. (chi fa modanature) 
moulurier, 

segàre, v.i. 1. scier 2. (region.) (mietere) moissonner. 

segatôre, s.m. 1. scieur 2. (region.) (mietitore) 
moissonneur. 

segatrice, s.f. scie, scieuse: — alternativa, scie alter- 
native; — a nastro, a disco, scie à ruban, scie circulaire. 

segatüra, s.f. 1. (il segare) sciage (m.); (region.) (il 
mietere) moissonnage (m.) 2. (polvere di legno) sciure. 

Segèsta, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ségeste. 

seggétta, s.f. 1. chaise percée 2. (ant.) (portantina) 
chaise à porteurs. 

sèggio, s.m. 1. (ant.letter.) siège, fauteuil: — episcopa- 
le, siège épiscopal; d — del presidente, lesiège (o fauteuil) 
du président 2. (carica, ufficio) siège: i partiti al governo 
hanno ottenuto duecento seggi, les partis au gouverne- 
ment ont obtenu deux cents sièges; ambire al — pre- 
sidenziale, aspirer à la présidence (o au portefeuille 
présidentiel) | balzare di — qlcu., destituer qqn. || 
— elettorale, bureau de vote; presidente del —, président 
du bureau. 

sèggiola, s.f. chaise. 

seggiolàio, s.m. (chi fabbrica seggiole) chaisier; (chi 
aggiusta seggiole) rempailleur; (chi vende seggiole) mar- 
chand de chaises. 

seggiolàta, s.f. dare una — a qlcu., casser une chaise 
sur la tête de qan.; prendersi a seggiolate, se battre à 
coups de chaise. 

seggiolino, s.m. petite chaise; (sgabello) tabou- 


ret; (sedile) siège: — per bambini, petite chaise d’en- 
fant; — del pilota, (aer.) siège du pilote || — pieghevole, 
pliant || — ribaltabile, siège rabattable (o strapontin). 


seggiolone, s.m. chaise (f.) d’enfant, chaise (f.) haute || 
è caduto dal —, (fam. iron.) il est tombé de la poussette. 

seggiovia, s.f. télésiège (m.). 

segheria, s.f. scierie. 

seghétta, s.f. 1. (piccola sega) petite scie; (dei rile- 
gatori) grecque: — ad arco, da traforo, scie à chan- 
tourner 2. (del cavezzone) siguette; (morsa per cavalli) 
morailles (pl.) 3. (per fiale) lime (pour ampoules). 

seghettàre, v.t. denteler*. 

seghettàto, ag. en dents de scie || foglia seghettata, 
(bot.) feuille dentelée. 

seghétto, s.m. scie (f.) en travers, scie (f.) passe 
-partout*. 

seghidiglia, s.f. (danza popolare) séguedille. 

segmentäre, v.t. 1. segmenter 2. (fig.) (suddividere) 
subdiviser; (frazionare) fractionner. 

segmentaziône, s.f. (biol.geom.) segmentation. 

segménto, s.m. segment || — per freni, segment de 
frein: — di fenuta, (aut.) segment de feu. 

segnacàrte, s.m. V. segnalibro. 
i segnacàfo, s.m. (gramm.) préposition (f.) indiquant 
e cas. 

segnàcolo, s.m. 1. (letter.) symbole, insigne 2. (ant.) 
(segnalibro) signet. 

segnalaménto, s.m. balisage, signalisation (f.). 

segnalàre, v.t. 1.signaler (anchefig.):— qlcu. all’atten- 
zione del pubblico, (fig.) signaler qqn. à l'attention du 
public 2. (mar.) signaler: — con bandiere, bandiere a 
mano, fanali, signaler par pavillons, à bras, par fa- 
naux || segnalàrsi, v.r. se distinguer: — per doti par- 
ticolari, se distinguer par des qualités particulières. 

segnalàto, ag. célèbre; (notevole) remarquable: un 
poeta —, un poète célèbre; uomo di segnalata cultura, 
un homme d’une culture remarquable. 

segnalatóre, ag. strumento, apparecchio —, signa- 
leur A s.m. 1. signaleur 2. (apparecchio) appareil de 
signalisation. 

segnalazióne, s.f. 1. signalisation: segnalazioni stra- 
dali, signalisations routières 2. (comunicazione) com- 
munication: dare — che, communiquer que 3. (racco- 
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mandazione) recommandation 4. (descrizione di conno- 
tati) signalement (m.): la — di un ladro, le signalement 
d’un voleur. 

segnàle, s.m. signal*: dare il — di..., donner le 
signal de...; — di allarme, signal d’alarme; — di linea 
libera, occupata, (tel.) sonnerie indiquant que la ligne 
est libre, occupée; — orario, (rad. tel.) signal horaire; 
segnali stradali, les signaux (de la circulation). 

segnalètica, s.f. signalisation: — stradale, signalisa- 
tion routière. 

segnalètico, ag. signalétique || cartellino —, fiche 
signalétique || dati segnaletici, signalement. 

segnalibro, s.m. (a nastro) signet; (a tagliacarte) 
liseuse (f.). 

segnalinee, s.m. V. guardalinee. 

segnaprèzzo, s.m. étiquette (f.). 

segnapùnti, s.m. l. marqueur 2. (libretto) carnet; 
(tabellone) tableau* (pour marquer les points). 

segnàre, v.t. 1. marquer; (prendere nota di) noter: — 
alcuni passi di un libro, marquer (o noter) certains pas- 
sages d’un livre; — con la matita, con un foglietto bianco, 
marquer au crayon, d'un papier blanc; — le spese, 
marquer (o noter) les dépenses; —, segnarsi un numero 
telefonico, noter un numéro de téléphone | — un iti- 
nerario sulla carta, tracer un itinéraire sur la carte || 
segni sul conto, mettez cela sur ma note || — all’attivo, al 
passivo, mettre à l’actif, au passif 2. (indicare) mar- 
quer: una pietra segnava il confine del podere, une pierre 
marquait (o indiquait) la limite de la propriété; l’oro- 
logio segna le tre, l'horloge marque trois heures || quel- 
l’atto segnò l’inizio della rivolta, cet acte marqua le 
début de la révolte || — a dito, montrer du doigt 3. (la- 
sciare il segno su) marquer: i pugni ricevuti gli hanno 
segnato il viso, son visage porte les traces des coups 
qu’il a reçus 4. (ant.) (firmare) signer 5. (sport) marquer: 
— una rete, marquer un but 6. — il passo, marquer le 
pas; (fig.) aller au ralenti || segnàrsi, v.r. se signer. 

segnatamente, av. (letter.)partieulièrement, surtout. 

segnatàrio, s.m. (ant.) signataire. 

segnatàsse, s.m. timbre-taxe. 

segnàto, ag. I. marqué || — da Dio, difforme 2. (sta- 
bilito) décidé. 

segnatôre, s.m. marqueur. 

segnatùra, s.f. 1. (il segnare) marquage (m.) 2. (nelle 
biblioteche) (indicazioni di collocazione) cote 3. (tip.) 
tomaison; (numero) signature 4. (giochi) score (m.) 
5. (eccl.) signature: — apostolica, signature apostolique 
6. (ant.) (firma) signature. 

segnavènto, s.m. girouette (f.). 

ségno, s.m. 1. signe: ho fatto un — sul mio libro per 
riconoscerlo, j'ai fait un signe sur mon livre pour le 
reconnaître; ho perso il —, je ne sais plus où on en 
est; perché mi hai chiuso il libro? mi hai fatto perdere 
il —, pourquoi as-tu fermé mon livre? tu m’as fait 
perdre la page; il — della divisione, della moltiplicazione, 
le signe de la division, de la multiplication; firmare con 
un — di croce, signer d’une croix || il — della croce, le 
signe de (la) croix: farsi il — della croce, faire son signe 
de croix (o se signer) || — distintivo, signe distinctif; (fig.) 
caractéristique; — di riconoscimento, signe de reconnais- 
sance; segni particolari, nessuno, signes particuliers, 
néant || à segni dello Zodiaco, les signes du Zodiaque; 
sotto il — dell’ Acquario, sous le signe du Verseau || sotto 
il — della fratellanza, sous le signe de la fraternité 
2. (traccia) trace (f.), marque (f.): è segni delle ruote sulla 
neve, les traces des roues sur la neige; i segni della vec- 
chiaia, les marques de la vieillesse; lasciare il —, (anche 
fig.) laisser la trace 3. (sintomo) signe: segni premonitori, 
signes prémonitoires; lo spreco non è — d’abbondanza, 
le gaspillage n’est pas un indice d’abondance; se tace 
è — che non vuole compromettersi, s’il garde le silence, 
c'est signe (o la preuve) qu'il ne veut pas se compro- 
mettre; ha dato chiari segni di pazzia, il a donné des 
signes de folie très évidents; non dare — di vita, (anche 
fig.) ne pas donner signe de vie || non davano — di 
volersene andare, ils ne faisaient pas mine de vouloir 
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Sen aller || — di stima, marque d’estime; — di affetto, 
marque d'affection; — di amicizia, témoignage d’ami- 
tié || è buon, cattivo —, c'est bon, mauvais signe 4. (gesto, 
cenno) signe: parlare a segni, parler par signes; mi fece 
— con la mano, il me fit signe de la main; mi fece un 
— d’intesa, il me fit un signe (o geste) d’entente; gli 
feci — di no, je lui fis signe que non 5. (bersaglio) cible 
(f.): tiro a —, tir à la cible || colpire, cogliere nel —, 
andare a —, (fig.) faire mouche || essere fatto — alle 
beffe di qleu., servir de cible à qqn. (o être en butte 
aux moqueries de qqn.); essere fatto — all’ammirazione 
generale, être l’objet de l’admiration générale 6. (limite, 
punto) point: è presuntuoso a tal — che..., il est présomp- 
tueux au point que...; a tal —?, à ce point?; passare il 
—, dépasser les bornes || rimettere l'orologio a —, re- 
mettre sa montre à l’heure || avere la testa a —, avoir 
la téte sur les épaules || raccontare per filo e per —, 
raconter par le menu || a —, (mar.) à bloc: alzare a —, 
hisser à bloc 7. (ant. lett.) (bandiera) pavillon 8. (ant.) 
(segnale) signal*. 

ségo, s.m. suif. 

segóso, ag. suiffeux*. 

Segòvia, no.pr.f. (geog.) Ségovie || abitante di —, 
Ségovain, Ségovien. 

segregàre, v.t. isoler || segregàrsi, v.r. s’isoler, 
se retirer. 

segregàto, ag. isolé, retiré: vivere —, vivre dans 
l'isolement. 

segregazione, s.f. ségrégation: — razziale, ségréga- 
tion raciale || — cellulare, régime cellulaire. 

segregazionifmo, s.m. ségrégationisme. 

segregazionista, s.m. ségrégationiste. 

segregazionistico, ag. ségrégationiste. 

segréta, s.f. 1. (di prigione) cachot (m.), secret 
(m.): mettere in —, mettre au secret 2. (eccl.) secrète 
3. (ant.) (mil.) (di armatura) cervelière. 

segretaménte, av. secrètement, en secret. 

segretària, s.f. secrétaire: — di edizione, (cine.) 
script-girl. 

segretariàle, ag. de secrétaire. 

segretariàto, s.m. secrétariat. 

segretàrio, s.m. secrétaire: — comunale, secrétaire 
municipal; — di produzione, (cine.) secrétaire de pro- 
duction | Segretario di Stato, Secrétaire d'Etat || — 
galante, manuel de correspondance amoureuse. 

segreteria, s.f. 1. secrétariat (m.); (di ministeri) 
secrétairerie 2. (mobile) secrétaire (m.). 

segretezza, s.f. secret (m.): ti raccomando la massi- 
ma —, je te demande le secret le plus absolu; fare ol en. 
in tutta —, faire qq.ch. en grand secret. 

segréto!, ag. secret*: fenere —, garder secret; un 
luogo —, un endroit secret || fondi segreti, fonds se- 
crets || servizio —, service secret || è — come una tomba, 
c'est une tombe. 

segréto?, s.m. secret: mettere gien, a parte del —, 
mettre qqn. dans le secret; sono a conoscenza del —, 


je suis du secret (o dans le secret); — professionale, 
secret professionnel || — di Stato, secret d'Etat || nel — 


di, dans le secret de || in —, en secret || cassaforte a —, 
coffre à secret || è il — di Pulcinella, c'est le secret de 
Polichinelle. 

seguàce, s.m. 1. (fil. relig.) disciple 2. (pol.) partisan 
3. pl. (scorta) suivants, suite (f.sing.): il principe e i suoi 
seguaci, le prince et sa suite. 

seguènte, ag. e s.m. suivant: il giorno —, le jour 
suivant; questo prodotto ha le seguenti caratteristiche, 
ce produit a les caractéristiques suivantes; pagina 10 
e seguenti, page 10 et suivantes; entri il —!, au suivant ! 

segùgio, s.m. 1. (Gool) limier 2. (investigatore, poli- 
giotto) limier. 

seguire, v.t. suivre*: — gie, da vicino, di nascosto, 
suivre qqn. de près, en cachette; — gien, con lo sguardo, 
suivre qqn. des yeux (o du regard); — un corso di storia 
dell’arte, suivre un cours d’histoire de l’art; — una 
cura, un consiglio, suivre un traitement, un conseil; 
— la moda, suivre la mode; — le novità editoriali, 
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suivre les parutions; mi segue? è inutile che parli se 
lei non sta attento, vous suivez? il est inutile que je 
parle si vous ne faites pas attention || — Ze orme di gleu., 
(fig.) marcher sur les traces de qqn. || — l'esempio di 
alcu., suivre l'exemple de qqn. || — la sorte di glcu., 
suivre le sort de qqn. || — la corrente, (fig.) suivre 
le mouvement (o le courant) || — la rotta, (mar.) suivre | 
la route || — i propri pensieri, suivre le fil de sa pensée 
¢ v.i. suivre*: in quell’articolo c'è scritto quanto segue, 
dans cet article il y a écrit ce qui suit; segue un elenco di 
nomi, suit une liste de noms; al rullo dei tamburi seguì ` 
un minuto di silenzio, une minute de silence succéda au 
roulement du tambour (o après le roulement du tam- 
bour il y eut une minute de silence) || ne segue che..., il 
suit (o s'ensuit) que... || con quel che segue, ainsi de suite || 
segue lettera, lettre suit || segue a pag. 7, suite page 7. 

seguitàre, v.t. continuer # v.i. continuer. 

séguito, s.m. I. suite (f.): essere al — di un ministro, 
faire partie de la suite d’un ministre 2. (continuazione) 
suite (f.): il — della storia a domani, la suite de l’histoire 
à demain; la faccenda non ha avuto —, l'affaire n’a pas 
eu de suite || in —, par la suite || in — a, à la suite de || 
fare — a..., faire suite à...: facciamo — alla pregiata 
Vostra del..., (nelle lettere commerciali) suite A votre 
estimée du... 3. (consenso; sostenitori): il naturalismo 
non ebbe molto —, le naturalisme nent pas beaucoup 
de succès: un deputato che gode di grande — in Parla- | 
mento, un député qui est très écouté (o qui a beaucoup 
de partisans) au Parlement 4. (serie) suite (f.): fu un—di 
disgrazie, ce fut une suite de malheurs || di —, de suite 
(o sans arrêt) 5. cane da —, (caccia) chien courant, 

sèi, ag.num.card. e s.m. six: erano in —, ils étaient 
six || il — (di) agosto, le six Août || sono le —, il est 
six heures. 

Seiàno, no.pr.m. (st.) Séjan. 

seicentèfimo, ag. V. secentèfimo. 

seicentifmo, s.m. e deriv. V. secentifmo e deriv. 

seicènto, ag.num.card. e s.m. six cents || il Seicento, 
le dix-septième siècle. 

seigiòrni, s.f. (sport) six-jours (m.pl.). 

seimila, ag.num.card. e s.m. six mille. 

selàci, s.m.pl. (2001.) sélaciens. I 

selaginèlla, s.f. (bot.) sélaginelle. 

selaginellàcee, s.f.pl. (bot.) sélaginellacées. 

sélce, s.f. 1. (min.) silex (m.) 2. (blocchetto di roccia 
per strade) pavé (m.). 

selciàio, s.m. V. selciatòre. 

selciàre, v.t. paver. 

selciàto, s.m. pavé. 

selciatóre, s.m. paveur. 

selciatùra, s.f. pavage (m.). 

selcióso, ag. (rar.) siliceux*. 

Selène, no.pr.f. (mit.) Séléné. 

seleniàto, s.m. (chim.) séléniate. 

selènico!, ag. sélénique. 

selènico?, ag. (chim.) sélénique. 

selènio, s.m. (chim.) sélénium. 

selenióso, ag. (chim.) sélénieux. 

selenita, s.m. sélénien, sélénite. 

selenite, s.f. (min.) sélénite. 

selenitico!, ag. (della Luna) sélénique. 

selenitico?, ag. (chim.) séléniteux*. 

selenito, s.m. (chim.) sélénite. 

seleniùro, s.m. (chim.) séléniure. 

selenografia, s.f. sélénographie. 

selenogràfico, ag. sélénographique. 

selenògrafo, s.m. sélénographe. 

selenotopografia, s.f. (astr.) sélénotopographie. 

selenotopogràfico, ag. (astr.) sélénotopographique. 

selettivaménte, av. sélectivement. 

selettività, s.f. (rad.) sélectivité. 

selettivo, ag. sélectif*: memoria selettiva, mémoire 
sélective: apparecchio —, (rad.) appareil sélectif. 

selettôre, s.m. 1. (selezionatore) sélectionneur 2. (tee.) 
sélecteur: — di canale, (tv) sélecteur de canal; — di 
linea, (tel.) sélecteur de ligne (o connecteur). 
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Selèucia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Séleucie. 

Selèucidi, no.pr.m.pl. (st.) Séleucides. 

selezionaménto, s.m. sélection (f.). 

selezionàre, v.t. 1. sélectionner 2. (mec.) trier. 

selezionàto, ag. sélectionné. 

selezionatôre, s.m. sélectionneur A ag. sélectif*. 

selezionatrice, s.f. (macchina) trieuse. 

selezione, s.f. sélection (in tutti i significati). 

selezionistico, ag. sélectif*. 

self-control, s.m. (ingl.) V. autocontròllo. 

self-service, s.m. (ingl.) libre-service*. 

Selgiùchidi, Selgiùcidi, no.pr.m.pl. (st.) Seldjou- 
kides. 

Selinùnte, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sélinonte. 

sèlla, s.f. 1. selle: — all’inglese, da buttero, selle 
anglaise, de piqueur; mettere la — a un cavallo, seller 
un cheval; montare in —, monter en selle; stare bene in 
—, bien monter; — di bicicletta, selle de bicyclette || 
cavallo da —, cheval de selle || in —/, à cheval! || 
essere bene in —, (fig.) être bien en selle || rimettere 
gien, in —, (fig.) remettre qqn. en selle 2. (valico) col 
(m.) 3. (archeol.) siège (m.) 4. (tec.) selle 5. — turcica, 
(anat.) selle turcique 6. (di animale macellato) selle. 

sellàio, s.m. sellier. 

sellàre, v.t. seller. 

selleria, s.f. sellerie. 

sellino, s.m. 1. selle (f.) 2. (st.abbigl.) tournure (f ). 

sèltz, s.m. V. sèlz. 

sélva, s.f. 1. forêt || una — di capelli, une forêt (o 
masse) de cheveux; una — di errori, un tas de fautes || 
la Selva Nera, la Forêt Noire 2. pl. (letter.) silves. 

selvàggia, s.f. sauvagesse. 

selvaggiaménte, av. sauvagement. 

selvaggina, s.f. gibier (m.). 

selvàggio, ag. e s.m. sauvage (anche fig.). 

selvaticaménte, av. sauvagement. 

selvatichézza, s.f. sauvagerie. 

selvàtico, ag. sauvage (anche fig.): gatto —, chat 
sauvage (o haret) $ s.m. 1. sauvagin: sapere di —, sen- 
tir le sauvagin 2. (agr.) sauvageon. 

selvicoltòre, s.m. sylviculteur. 

selvicoltùra, s.f. sylviculture. 

selvéso, ag. couvert de forêts, boisé. 

sèlz, sim. seltz: acqua di —, eau de seltz. 

Sèm, no.pr.m. (Bibbia) Sem. 

semafòrico, ag. sémaphorique. 

semaforìsta, s.m. sémaphoriste. 

semîforo, s.m. 1. feu*: passare con il — rosso, brûler 
un feu rouge; il — segna, è verde, le feu est au vert 
2. (mar.ferr.) sémaphore. 

semàio, s.m. (venditore di semi) marchand de graines. 

semantèma, s.m. (linguistica) sémantème. 

semàntica, s.f. (linguistica) sémantique. 

semàntico, ag. sémantique. 

semafiologia, s.f. (linguistica) sémasiologie. 

semafiològico, ag. (linguistica) de sémasiologie. 

semafiòlogo, s.m. expert en sémasiologie. 

sembiànte, s.m. (letter.) 1. (volto) visage 2. (aspetto) 
aspect || fare — di, faire semblant de $ ag. (ant.) sem- 
blable. 

sembiànza, s.f. (letter.) (apparenza) apparence; 
(aspetto) aspect (m.) || sotto le sembianze di, sous lappa- 
rence de. 

sembràre, v.i. V. parére!. 

séme, s.m. i. graine (f.); (semente) semence (f.): 
(di pera, mela, uva, agrumi) pépin; (nocciolo) noyau*; 
(di pomodoro, cocomero, zucca, ecc.) graine (f.): semi 
oleosi, graines oléagineuses || porre a — un terreno, 
préparer un terrain pour les semailles || grano da —, 
blé de semence || — santo, semen-contra || — da bachi, 
graine de ver à soie || di uomini come lui non è rimasto 
il —, (fig.) des hommes comme lui on nien fait plus 
2. (origine) germe: il — della discordia, le germe de Ja 
discorde 3. (colore delle carte da gioco) couleur (f.) 
4. (letter.) (stirpe) race (f.) 5. (pop. o letter.) sperme. 

semeiologia, s.f. V. semiologia. 


` 
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semeiòtica, s.f. I. (med.) séméiotique 2. (fil.) sé- 
miotique. 

semeiòtico, ag. sémiotique. 

Sèmele, no.pr.f. (mit.) Sémélé. 

seménta, s.f. 1. (azione del seminare) semailles (pl.) 
2. (epoca della semina) temps (m.) des semailles 3. (se- 
mente) semence 4. (fig.letter.) (origine) origine. 

sementàre, v.t. (letter. o dial.) semer*, ensemencer”. 

seménte, s.f. semence. 

semènza, s.f. 1. (semente) semence 2. (pop.) (seme 
di zucca salato e abbrustolito) graine de courge salée et 
grillée 3. (fig.letter.) (stirpe) origine 4. (piccoli chiodi 
a testa piatta) semences (pl.). 

semenzàio, s.m. pépinière (f.) (anche fig.). 

semenzina, s.f. (bot.) semencine. 

semestràle, ag. semestriel*. 

semestralità, s.f. semestre (m.). 

semestralménte, av. semestriellement. 

semèstre, s.m. semestre. 

sèmi-, pref. semi-. 

semiacèrbo, ag. à moitié mûr. 

semiapèrto, ag. entrouvert. 

semiàsse, s.m. (aut.) demi-essieu. 

semiautomàtico, ag. semi-automatique*. 

semibàrbaro, ag. à demi-barbare. 

semibiscròma, s.f. (mus.) quadruple croche. 

semibràdo, ag. à demi-sauvage. 

semibrève, s.f. (mus.) ronde, semi-brève*. 

semicàpro, ag. e s.m. (mit.) chèvre-pied*. 

semicérchio, s.m. (geom.) demi-cercle*. 

semichiùso, ag. entrouvert. 

semicilindrico, ag. hémicylindrique. 

semicingolàto, ag. (aut.) semi-chenillé*. 

semicircolàre, ag. semi-circulaire*. 

semicìrcolo, s.m. V. semicérchio. 

semicirconferènza, s.f. (geom.) demi-circonférence*. 

sémi-còke, s.m. semi-coke*. 

semicolénna, s.f. demi-colonne*. 

semiconduttore, s.m. (fis.) semi-conducteur*. 

semiconsonànte, s.f. semi-consonne*. 

semiconvitto, s.m. demi-pension* (f.). 

semiconvittòre, s.m. demi-pensionnaire*. 

semicopèrto, ag. A demi couvert. 

semicòtto, ag. à moitié cuit. 

semicròma, s.f. (mus.) double croche. 

semicrùdo, ag. à moitié cru. 

semicùpio, s.m. bain de siège. 

semidènso, ag. d’une densité moyenne, à demi 
solide. 

semideponènte, ag. e s.m. semi-déponent*. 

semidefèrtico, ag. semi-aride*. 

semidiàfano, ag. (à) demi-transparent. 

semidiàmetro, s.m. (geom.) demi-diamètre. 

semidio, s.m. demi-dieu*. 

semidistrùtto, ag. à moitié détruit. 

semidéppio, ag. semi-double*. 

semifinàle, s.f. (sport) demi-finale*. 

semifinalista, s.m. e f. (sport) demi-finaliste, 

semiflüido, ag. (fis.) à demi fluide. 

semifréddo, s.m. «semifreddo» (sorte de crème 
glacée). 

semigràsso, ag. (del formaggio) 20-40% matières 
grasses. 

semiinfermità, s.f. V. seminfermità. 

semiinférmo, ag. V. seminférmo. 

semilavoràto, ag. semi-ouvré* $ s.m. demi-produit*. 

semilibero, ag. i. en partie libre 2. (st.) à demi 
affranchi A s.m. (st.) homme à demi libre. 

semilunàre, ag. (anat.) semi-lunaire*. 

semiminima, s.f. (mus.) noire. 

semimpermeàbile, ag. semi-imperméable*. 

sémina, s.f. semailles (pl.)}: — alla volata, semailles 
à la volée; seconda —, réensemencement (m.). 

seminàbile, ag. qu'on peut ensemencer. 

seminagiône, s.f. (letter.) semailles (pI.). 

seminàle, ag. (biol. bot.) séminal*. 


seminàre 


seminàre, v.t. semer* (anche fig.); (un terreno) ense- 
mencer*: — un campo a grano, ensemencer un champ 
en blé (o emblaver un champ); — grano, semer du 
blé; — a spaglio, alla volata, semer à la volée; una 
strada seminata di fiori, un chemin semé de fleurs; 
— l’odio, la discordia, (fig.) semer la haine, la discorde || 
— sulla sabbia, al vento, (fig.) semer sur le sable, au 
vent || — il denaro, (fig.) semer l'argent | — gli in- 
seguitori, (fam.) semer les poursuivants || si raccoglie 
ciò che si è seminato, on récolte ce qu’on a semé; chi non 
semina non raccoglie, (prov.) il laut semer pour récolter; 
chi semina vento raccoglie tempesta, (prov.) qui sème 
le vent récolte la tempête. 

seminàrio, s.m. séminaire (in tutti i significati). 

seminarista, s.m. (eccl.) séminariste 

seminaristico, ag. de séminaire, de séminariste, 

seminativo, ag. qu’on peut semer. 

seminàto, ag. semé (anche fiy.): campo — a grano, 
champ semé de blé: cielo — di stelle, ciel semé d’étoiles || 
scudo — di gigli, (arald.) écu semé de lys # s.m. terrain 


semé || uscire dal —, s'éloigner du sujet. 
seminatôre, s.m. semeur | seminatrice, s.f. se- 
meuse. 


seminatrice, s.f. (macchina) semoir (m.), semeuse: 
— a spaglio, semoir à bras. 

seminatùra, s.f. semailles (pl.). 

seminfermità, s.f. infirmité partielle: — mentale, in- 
firmité mentale partielle. 

seminférmo, s.m. personne 
partielle. 

seminifero, ag. (anat.bot.) séminifère. 

seminio, s.m. (sperpero di denaro) gaspillage. 

seminòmade, ag. e s.m. semi-nomade*. 

seminomadìfmo, s.m. semi-nomadisme*. 

seminterràto, s.m. (edil.) sous-sol*. 

seminùdo, ag. à moitié nu. 

semiocclufiva, s.f. (fonetica) semi-ocelusive. 

semiografia, s.f. sémiographie, séméiographie. 

semiologia, s.f. (med.) séméiologie, sémiologie. 

semiològico, ag. séméiologique, sémiologique. 

semiòlogo, s.m. sémiologue, séméiologue. 

semionciàle, ag. demi-oncial. 

semiopàco, ag. dépoli. 

semioscurità, s.f. pénombre. 

semiôtica, s.f. (fil.) sémiotique. 

semiperimetro, s.m. (geom.) moitié (f.) du péri- 
mètre, 

semipermeàbile, ag. (chim.fis.) semi-perméable*. 

semipiàno, s.m. (geom.) demi-plan*. 

semiquinàrio, ag. (metrica) semiquinaire. 

Semiràmide, no.pr.f. (st.) Sémiramis. 

semirètta, s.f. (geom.) demi-droite*. 

semirigido, ag. semi-rigide*. 

semiselvàggio, ag. à moitié sauvage. 

semisèrio, ag. mi-sérieux, mi-plaisant. 

semisettenària, ag. cesura —, (metrica) césure se- 
misepténaire. 

semisfèra, s.f. (geom.) hémisphère (m.). 

semisfèrico, ag. hémisphérique. 

semisémma, s.f. (mat.) moitié du total. 

semispàzio, s.m. (geom.) demi-espace*. 

semispènto, ag. à moitié éteint: fuoco —, feu à moi- 
tié éteint || voce semispenta, (fig.) voix à demi éteinte. 

semita, s.m. e f. sémite $ ag. sémitique. 

semiternàrio, ag. (metrica) trihémimère, 

Semiti, no.pr.m.pl. Sémites. 

semitico, ag. sémitique. 

semitifmo, s.m. sémitisme. 

semitista, s.m. sémitiste. 

semitònico, ag. sillaba semitonica, (linguistica) syl- 
labe portant un accent secondaire. 

semitòno, s.m. (mus.) semi-ton*. 

semitrasparènte, ag. presque transparent. 

semiufficiàle, ag. semi-officiel. 

semivestito, ag. à moitié habillé. 

semivivo, ag. à moitié mort. 
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semivocàle, s.f. (fonetica) semi-voyelle*. 

semmài, cong. V. sel. 

semnopitèco, s.m. (2001.) semnopithèque.* 

sémola, s.f. 1. (crusca) son (m.) 2. (efelide) tache de 
rousseur, de son 3. (dial.) (semolino) semoule, 

semolàta, s.f. bouillie de son. 

semolàto, ay. en poudre: zucchero —, sucre se- 
moule, 

semolino, s.m. semoule (f.). 

semolòso, ag. 1. de son: pane —, pain de son 2. (len- 
tigginoso) couvert de taches de rousseur. f 

semovènte, ag. automoteur* || cannone —, auto- f 
moteur ¢ s.m. (mil.) automoteur. 

Sempióne, no.pr.m. (geog.) Simplon. 

sempiternaménte, av. (letter.) sempiternellement. 

sempitèrno, ag. (letter.) sempiternel*. 

sémplice, ag. 1. simple: un fiore —, une fleur sim- 
ple; parola —, mot simple; tempo —, (gramm.) temps 
simple bancarotta —, (dir.) banqueroute simple || 
soldato —, simple soldat 2. (facile) facile; (elementare) 
simple: una domanda —, une question facile; un ra- 
gionamento —, un raisonnement simple 3. (non ricer- 
cato) simple; (ingenuo) naïf*: una persona dai gusti 
semplici, une personne de goûts simples; come sei —/, 
que tu es naïf! 4. (mero) simple: è la — verità, c’est 
la simple vérité: l'accusa è fondata su semplici indizi, 
l'accusation n'est fondée que sur des indices; è una 
supposizione, ce n’est qu’une supposition ¢ s.m. 
simple. 

sempliceménte, av. 1. simplement: vive molto —, 
il vit très simplement 2. (solamente) simplement: volevo 
— salutarti, je voulais simplement te dire bonjour; hai 
fatto — il tuo dovere, tu n’as fait que ton devoir. 

semplicétto, ag. V. sempliciòtto. 

semplici, s.m.pl. (bot.farm.) simples. 

sempliciàrio, s.m. (ant.) herbier. 

sempliciòne, s.m. naïf*, niais: è un —, c’est 
grand benêt. 

semplicionerìa, s.f. naiveté, niaiserie. 

sempliciòtto, ag. simplet* $ s.m. nigaud. 

semplicifmo, s.m. simplisme. 

semplicista!, s.m. simpliste. 

semplicista?, s.m. (ant.) (erborista) herboriste. 

semplicistico, ag. simpliste. 

semplicità, s.f. 1. simplicité: è un problema della 
massima —, c'est un problème extrêmement simple; st 
veste con grande —, elle s'habille avec beaucoup de 
simplicité (o très simplement) 2. (ingenuità) naïveté. 

semplificàre, v.t. simplifier || semplificàrsi, v.r. 
se simplifier. 

semplificaziône, s.f. simplification. 

sèmpre, av. 1. toujours: arriva — tardi, il arrive 
toujours en retard; vuole — avere ragione, il veut tou- 
jours avoir raison; è —- sorridente, il est toujours sou- 
riant; è — così, c'est toujours la même chose: non — le 
cose vanno bene, ce n’est pas toujours que les choses 
vont bien: sei — il solito maleducato !, tu es toujours 


le même malappris !; andasse — così!, si ça pouvait 
toujours marcher comme ça!; — guai/, toujours des 
ennuis!: ma se glielo dico —!, je ne fais que le lui 


répéter toute la journée || — e poi —, perpétuellement 
(o constamment) || quasi —-, presque touiours || per 
—, pour toujours (o à jamais) || una volta per —, 
une fois pour toutes || ora e —, maintenant et tou- 
jours || da —, depuis toujours || di —: sono i problemi 
di —. ce sont les mêmes problèmes que toujours; è 
Puomo di —, c’est le même homme que toujours || — 
meglio, de mieux en mieux; — peggio, de mal en pis || 
— più, (con av. e ug.) de plus en plus: (assoluto) tou- 
jours davantage: lo faccio — più volentieri, je le fais 
de plus en plus volontiers: diventa — più giudizioso, 
il devient de plus en plus sage; mi piace — più, il 
me plaît toujours davantage || — meno, (con Go 
ag. e v.) de moins en moins || lavora con — maggiore 
impegno, il travaille avec toujours plus d'ardeur 1 
tuo, vostro, (nella chiusa delle lettere) bien à vous 2. (an- 
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cora) toujours: abiti — a Roma?, est-ce que tu habites 
toujours Rome?; sei — in collera?, tu es toujours en 
colère? 3. (con valore di a patto che, tuttavia, nondi- 
meno): esca pure, ma — nelle prime ore del pomeriggio, 
vous pouvez sortir, mais seulement au début de 


l'après-midi; parlagli pure, — però con molta cautela, 
tu peux lui parler, mais en prenant toutes les pré- 
cautions voulues; puoi — tentare, tu peux toujours 


essayer; anche se ti offrirà solo 10.000 lire, è (pur) — 
qualcosa!, même s’il ne t'offre que 10.000 lires, c’est 
toujours ça de pris !; resta — il fatto che mi ha offeso, 
il n’en reste pas moins qu’il mia blessé; è pur — un 
uomo di valore, (ca) n’empêche (pas) que c'est un 
homme de valeur | sèmpre che, lcong. (purché) 
pourvu que; (a condizione che, se) à condition que, si; 
(ammesso che) si toutefois: verremo, — che non piova, 
nous viendrons pourvu (o à condition) qu'il ne pleuve 
pas; sono sicuro che puoi riuscire, — che tu lo voglia, tu 
peux réussir, j’en suis sûr, à condition que tu le veuilles 
(o si tu le veux réellement); il suo unico merito, — che 
si possa parlare di merito..., son seul mérite, si toutefois 
on peut parler de mérite... 

semprevérde, ag. e s.m. e f. (pianta) —, (bot.) sem- 
per virens. 

semprevivo, s.m. (bot.) sempervivum, eternelle (f.), 
immortelle (f.). 

Semprònia, no.pr.f. Sempronia. 

Semprònio, no.pr.m. (st.) Sempronius. 

sèna, s.f. (bot.) séné (m.). 

senàle, s.m. (mar.) senau*. 

sènapa, s.f. V. sènape. 

senapàto, ag. (med.) sinapisé. 

sènape, s.f. I. (bot.) moutarde: — nera, moutarde 
noire (o sénevé) 2. (cuc.) moutarde || una stoffa (color 
—, un tissu moutarde. 

senapìfmo, s.m. 1. (med.) sinapisme 2. (fig.) (persona 
noiosa) emplâtre. 

senàrio, ag. (metrica) sénaire $ s.m. 1. (verso di sei 
piedi) sénaire ?. (verso di sei sillabe) vers sénaire. 

senàto, s.m. sénat || — accademico, dans les uni- 
versités italiennes, conseil formé par les doyens des 
facultés et présidé par le recteur. 

senatoconsülto, s.m. (dir.romano) sénatus-consulte*. 

senatore, s.m. sénateur: — a vita, sénateur inamo- 
vible. 

senatoriàle, ag. sénatorial*. 

senatòrio, ag. sénatorial*. 

senatrice, s.f. femme sénateur. 

Sèneca, no.pr.m. (st.fil.lett.) Sénèque. 

senècio, seneciône, s.m. (bot.) séneçon. 

Sènegal, no.pr.m. (geog.) Sénégal. 

senegalése, ag. sénégalais $ s.m. (abitante) Séné- 
galais. 

Senegàmbia, no.pr.f. (geog.) Sénégambie. 

senescènte, ag. (letter.) sénescent. 

senescènza, s.f. sénescence. 

senése, ag. siennois $ s.m. (abitante) Siennois. 

senile, ag. sénile. 

senilità, s.f. sénilité. 

sènior, ag. senior $ s.m. (sport) senior. 

sènna, s.f. (bot.) séné (m.). 

Sènna, no.pr.f. (geog.) Seine. 

Sennacherìb, no.pr.m. (st.) Sennachérib. 

sénno!, s.m. 1. bon sens, jugement: è una donna 
piena di —, c'est une femme pleine de bon sens (o 
de jugement) | il — si acquista con l’esperienza, la 
sagesse s’acquiert avec l'expérience || il — di poi, 
l’esprit de l’escalier 2. (ragione) raison (f.): perdere il —, 
uscire di —, perdre la raison; fornare in —, retrouver 
la raison. 

sennò?, cong. V. autrement, sinon. 

sennonché, cong. mais. 

séno, s.m. 1. sein (anche fig.): stringere gien, al —, 
presser qqn. sur (o contre) son sein || in —, dans son 
sein: nascose la lettera in —, elle cacha la lettre dans 
son sein; portare un bambino in —, porter un enfant 
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dans son sein; scaldarsi una serpe in —, réchauffer un 
serpent dans son sein || în — a, au sein de: vivere, ri- 
tornare in — alla famiglia, vivre, rentrer au sein de sa 
famille; rientrare in — alla comunità, rentrer dans le 
sein (o au sein) de la communauté; in — all'assemblea, 
au sein de l’assemblée 2. (letter.) (animo, cuore) sein: 
nutrire in — sentimenti di rivolta, nourrir dans son sein 
des sentiments de révolte 3. (anat.mat.) sinus 4. (geog.) 
(piccola insenatura) crique (f.). 

Senòcrate, no.pr.m. (st.fil.) Xénocrate. 

Senòfane, no.pr.m. (st.fil.) Xénophane. 

senofobia, s.f. V. xenofobia. 

senòfobo, ag. e s.m. V. xenòfobo. 

Senofónte, no.pr.m. (st.lett.) Xénophon. 

senonché, cong. V. sennonché. 

Senòni, no.pr.m.pl. (st.) Sénonais, Sénons. 

sensàle, s.m. courtier; (di cavalli) maquignon: — 
di matrimoni, courtier de mariages, 

sensataménte, av. sensément. 

sensatézza, s.f. bon sens. 

sensàto, ag. sensé, 

sensazionàle, ag. sensationnel*. 

sensazione, s.f. sensation (in tutti i significati). 

senseria, s.f. 1. courtage (m.) 2. (compenso dovuto al 
sensale) droit (m.) de courtage. 

sensibile, ag. sensible (in tutti i significati) $ s.m. 
(fil.) sensible A s.f. (mus.) sensible, 

sensibilità, s.f. sensibilité (in tutti i significati). 

sensibilizzàbile, ag. (foto.) sensibilisable. 

sensibilizzàre, v.t. sensibiliser (in tutti i significati). 

sensibilizzatore, s.m. (foto.) sensibilisateur. 

sensibilizzazione, s.f. (foto.med.) sensibilisation. 

sensibilménte, av. sensiblement. 

sensifmo, s.m. (st.fil.) sensualisme. 

sensìsta, ag. e s.m. (st.fil.) sensualste. 

sensitiva, s.f. I. émotive 2. (bot.) sensitive. 

sensitività, s.f. sensibilité. 

sensitivo, ag. 1. sensitif* 2. (sensibile) sensible A s.m. 
1. émotif: quell'uomo è un —, cet homme est un émo- 
tif 2. (medium) médium. 

sènso, s.m. i. sens: il — dell’olfatto, le sens de 
l’odorat: organi di —, les organs des sens: percepire 
attraverso i sensi, percevoir au moyen des sens || il 
sesto —, le sixième sens || perdere, riacquistare i sensi, 
perdre, reprendre connaissance | i piaceri dei sensi, 
les plaisirs des sens 2. (sensazione) sensation (f.), 
impression (f.): provare un — di benessere, éprouver 
une sensation (o une impression) de bien-être; un — di 
pesantezza, une sensation de lourdeur 3. (sentimento) 
sentiment; (capacità di sentire) sens: un — di 
vergogna, di tristezza, un sentiment de honte, de tris- 
tesse; avere il — del dovere, avoir le sens du devoir; 
il — morale, pratico, del bello, le sens moral, pratique, 
du beau; il — comune, le sens commun; il buon —, 
le bon sens || il — critico, l’esprit (o le sens) critique || 
avere il — dell’orientamento, avoir le sense de l’orienta- 
tion || con i sensi della mia più profonda stima, avec 
l'expression de ma plus profonde considération || fare —, 
(impressione) impressionner (o faire peur); (disgustare) 
répugner 4, (significato) sens: — proprio, figurato, sens 
propre, figuré; parole prive di —, des mots dénués 
de sens; ripetere ql.co. a —, répéter qq.ch. à sa manière; 
tradurre a —, traduire suivant le sens || doppio —, 
double sens || ai sensi della legge, aux termes de la loi || 
in un certo —, dans un certain sens || in tutti i sensi, 
dans tous les sens 5. (modo, direzione) sen mi ha 
parlato in questo —, il m'a parlé dans ce sens; devi agire 
in questo —, tu dois agir dans ce sens; nel — della lun- 
ghezza, dans le sens de la longueur || — unico, sens uni- 
que; — vietato, sens interdit; — rotatorio, sens giratoire. 

sensoriàle, ag. sensoriel*. 

sensorimetrìa, s.f. (psic.) sensorimétrie. 

sensorimètrico, ag. (psic.) sensorimétrique. 

sensòrio, ag. sensoriel* $ s.m. sensorium. 

sensuòàle, ag. sensuel*, 

sensualif mo, s.m. sensualisme. 


sensualista 


sensualista, s.m. sensualiste. 

sensualistico, ag. (rar.) sensualiste. 

sensualità, s.f. sensualité. 

sensualménte, av. sensuellement. 

sentènza, s.f. 1. sentence; (giudizio) jugement (m.); 
(di tribunale superiore) arrêt (m.): — di morte, sentence 
de mort; — di assoluzione, sentence absolutoire; pro- 
nunciare una —, prononcer une sentence (o un juge- 
ment); — incidentale, jugement avant dire droit 
2. (massima, motto) sentence || sputare sentenze, parler 
comme un oracle 3. (parere, opinione) opinion, avis 
(m.): mutare —, changer d’avis. 

sentenziàre, v.i. e t. 1. décréter*: la corte sentenziò 
che era colpevole, la cour décréta (o décida) qu’il était 
coupable; il giudice sentenziò che l’imputato venisse 
liberato, le juge prononça l’acquittement de l’inculpé 
2. (parlare sentenziosamente) pontifier. 

sentenziosaménte, av. sentencieusement. 

sentenziòso, ag. sentencieux*. 

sentièro, sim. sentier: un — attraverso i campi, un 
sentier à travers champs || il — della gloria, (fig.) le 
sentier de la gloire || seguire il retto —, (fig.) suivre le 
droit chemin || essere sul — di guerra, (fig.) ètre sur 
pied de guerre || — luminoso, (aer.) piste lumineuse. 

sentimentàle, ag. e s.m. sentimental*. 

sentimentalifmo, s.m. sentimentalisme. 

sentimentalista, s.m. 1. sentimental* 2. (fil.) par- 
tisan du sentimentalisme. 

sentimentalità, s.f. sentimentalité. 

sentimentalménte, av. sentimentalement. 

sentiménto, s.m. sentiment: il — paterno, le senti- 
ment paternel; un — di amicizia, di gratitudine, di 
odio, un sentiment d’amitié, de gratitude, de haine; 
lasciarsi guidare dal —, se laisser guider par le sen- 
timent; recitare con —, jouer avec sentiment; il — 
religioso, le sentiment religieux; il — della natura, le 
sentiment de la nature; il — della giustizia, le senti- 
ment de la justice; una persona di nobili ed elevati sen- 
timenti, une personne de sentiments nobles et élevés || 
perdere i sentimenti, perdre ses esprits || uscire di —, 
(fam.) perdre la raison || — di sé, (fam.) conscience 
de soi-même | fare una cosa con tutti i sentimenti, 
(fam.) faire une chose en y mettant tout son cœur. 

sentina, s.f. (mar.) sentine: pompa di —, pompe 
de sentine || una — di vizi, (fig.) une sentine de vices. 

sentinèlla, s.f. sentinelle: dare il cambio alla —, 
relever la sentinelle; montare di —, monter la sentinelle; 
essere di —, être en sentinelle (o de faction); fare la —, 
faire la sentinelle (o monter la garde); mettere ole, 
di —, mettre qqn. en sentinelle | — perduta, (mil.) 
sentinelle perdue. 

sentìre!, v.t. 1. sentir*; (avvertire) ressentir*; (pro- 
vare) éprouver: — il caldo, il freddo, sentir la chaleur, 
le froid; — fame, sete, sonno, caldo, freddo, avoir faim, 
soif, sommeil, chaud, froid; — male a una gamba, 
avoir mal à une jambe; — la fatica, sentir la fatigue; 
— simpatia, affetto, amore per qlcu., ressentir (o éprou- 
ver) de la sympathie, de l’affection, de l’amour pour 
qqn.; — ripugnanza, orrore, éprouver de la répulsion, 
de l'horreur; — inclinazione per qleu., per ql.co., avoir 
un penchant (o se sentir de l’inclination) pour qqn., 
pour qq.ch.; — un rimorso, sentir (o éprouver) un re- 
mords; — la necessità di..., sentir (o ressentir o éprou- 
ver) le besoin de...; dice sempre ciò che sente, il ne dit 
que ce qu’il sent; non sente più nulla per lei, il ne sent 
(o ne ressent) plus rien pour elle; sento di amarlo 
ancora, je sens que je l’aime encore; sento il dovere 
di dirtelo, je sens qu’il est de mon devoir (o j'estime 
mon devoir) de te le dire; sento che tutto andrà bene, 
je sens que tout ira bien; non la sentiamo allo stesso 
modo, nous ne sentons pas les choses de la même 
façon || — nobilmente, avoir de nobles sentiments || 
mi sentivo addosso gli sguardi di tutti, je sentais les 
regards de tout le monde fixés sur moi || sono così 
stanco che non sento più le gambe, je ne sens plus mes 
jambes, tant je suis fatigué || — la musica, la natura, 
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il fascino di qlcu., être sensible à la musique, à la 
nature, au charme de qqn. || — il tempo, être sensible 
aux changements de temps || — la primavera, sentir le 


printemps || senti che fresco fa stasera?, tu sens comme 
il fait frais ce soir? 2. (udire) entendre*; (ascoltare) 
écouter: — un rumore, entendre un bruit; — la radio, 
écouter la radio; — gridare, parlare, entendre crier, 
parler; senti che baccano?, tu entends ce boucan?; 
sento bene tutto quello che dici, j'entends bien tout 
ce que tu dis; non farti — piangere!, qu’on ne t’en- 
tende pas pleurer !; è un tipo che si fa —, (fig.) c’est 
un type qui sait faire valoir ses droits; adesso mi senti- 
rà!, et maintenant, il va m’entendre !; non ci sente dal- 
l’orecchio destro, il n’entend pas de l’oreille droite; da 
questo orecchio non ci sente, (fig.) il ne l’entend pas de 
cette oreille; non vuol — ragione, il ne veut pas entendre 
raison; stammi a —!, sentimi bene!, écoute-moi bien !; 
cosa ti è successo, sentiamo !, qu'est-ce qui t’arrive, ra- 
conte !; sentiamo come faresti tu!, voyons un peu com- 
ment tu t’y prendrais !; sentiamo di che si tratta, voyons 
de quoi il s’agit; vorrei — il suo parere, j'aimerais en- 
tendre (o avoir) son avis; senti cosa ne pensa, cosa vuole, 
demande-lui ce qu'il pense, ce qu'il veut; a — lui, 
è innocente, à l’entendre, il est innocent; vuoi — 
l’ultima?, veux-tu entendre (o savoir) la dernière?; 
ho sentito la brutta notizia, j'ai appris la mauvaise 
nouvelle || se ne sentono di tutti i colori, on en entend 
de toutes les couleurs || cosa mi tocea —!, qu’est-ce qu'il 
ne faut pas entendre! || è meglio — tutt’e due le cam- 
pane, (fig.) il vaut mieux écouter les deux sons de 
cloche || in quella casa ci si sente, (pop.) cette maison 
est hantée || non c’è peggior sordo di chi non vuol —, 
(prov.) il n’est pire sourd que celui qui ne veut pas 


entendre 3. (assistere a) assister (à): — una lezione, 
assister à une leçon; — la Messa, assister à la Messe 
4. (consultare) consulter: — il parere di gicu., consulter 


qqn.; dovresti sentire un medico, tu devrais consulter 
un médecin 5. (tastare) tâter; (gustare) goûter; (sentire 
odore di) sentir* (qq.ch.): senti la morbidezza di questa 
lana, tàte (o touche) comme cette laine est meelleuse; 
senti come è buono questo pane, goùte ce pain, tu verras 
comme il est bon; sento odore di gas, di bruciato, ca 
sent le gaz, le brûlé; — il polso, tâter (o prendre) le 
pouls $ v.i. (avere sapore, odore di) sentir* (qq.ch.): 
— di chiuso, di muffa, sentir le renfermé, le moisi || 
questa faccenda sente d’imbroglio, cette affaire sent le 
mensonge | sentìrsi, v.r. se sentir*: e adesso come ti 
senti?, comment te sens-tu maintenant?; — stanco, se 
sentir fatigué; — bene, male, meglio, se sentir bien, 
mal, mieux: — commosso, turbato, demoralizzato, se 
sentir ému, troublé, démoralisé; — svenire, se sentir 
défaillir; — a proprio agio, a disagio, se sentir à son 
aise, mal à l'aise; — in debito verso, con gleu., se sentir 
une dette envers qqn.; — in torto, se sentir dans son 
tort; — in grado di, se sentir à même de (o en mesure 
de o capable de); — a posto con la coscienza, avoir 
la conscience en paix; non me la sento di uscire stasera, 
je wai pas envie (ole courage) de sortir ce soir; non me 
la sento di dirglielo, je n’ai pas le courage de le lui 
dire. 

sentire?, s.m. (letter.) sentiment: uomo di alto —, 
un homme de sentiments élevés. 

sentitaménte, av. vivement. 

sentito, ag. I. (udito) entendu: sono cose sentite € 
risentite, ce sont des choses qu’ on a entendues mil- 
le des fois (o mille fois) || per — dire, par oui-dire 
2. (sincero) sincère: sentiti auguri, vœux très sincères. 

sentore, s.m. (letter.) 1. (conoscenza) connaissance 
(f.) || avere — di ql.co., avoir vent de qq.ch. 2. (profumo) 
parfum 3. (ant.) (sentimento) sentiment, 

senussìfmo, s.m. (st.) senoussisme. 

senussita, ag. e s.m. (st.) senoussiste. 

Senùsso, no.pr.m. (st.) Senoussi. 

sènza, prep. sans: partirò — valigie, je partirai sans 
valises; cosa farei — di te?, que ferais-je sans toi?; 
mangia — pane, il mange sans pain; se ne è andato — 
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pagare, est parti sans payer; lo puoi portare con 
o — sciarpa, Lu peux le porter avec ou sans écharpe; 
rimanere — parole, rester sans voix | senz’altro, — 
dubbio, sans aucun doute, sans faute; — meno, — più, 
(rar.) certainement; — confronto, sans pareil; — 
indugio, sans tarder || — dire, — contare che..., sans 
dire, sans compter que... || ci sono 200 km — il tratto 
per arrivare all’autostrada, il y a 200 km sans compter 
le trajet jusqu’à l’autoroute || — (tante) cerimonie, — 
(tanti) complimenti, sans cérémonie (o façon) || non —, 
non sans: l’ho rivisto non — piacere, je l’ai revu, non 
sans plaisir || sono rimasto —, je n’en ai plus || fare — 
(ql.co.), se passer de (qq.ch.) || sènza che, l.cong. 
sans que: — che dicesse una parola, sans qu’il dît 
un mot $ s.m. (gioco del bridge) sans-atout*. 

sènza Dio, s.m. sans foi ni loi. 

senzapàtria, s.m. l. (rar.) 
2. (spreg.) (rinnegato) renégat. 

senzatétto, s.m. sans-logis*. 

senziènte, ag. (letter.) sentant. 

sèpa, s.f. (zool.) seps (m.). 

sèpalo, s.m. (bot.) sépale. 

sepalòide, ag. (bot.) sépaloide. 

separàbile, ag. séparable. 

separabilità, s.f. qualité de ce qui est séparable. 

separaménto, s.m. V. separazione. 

separàre, v.t. séparer || Separàrsi, v.r. e r.re- 
ciproco se séparer | — di fatto, (dir.) se séparer de 
corps; — legalmente, (dir.) se séparer légalement (o de 
corps et de biens). 

separataménte, av. séparément. 

separatifmo, s.m. (pol.) séparatisme. 

separatista, ag. e s.m. (pol.) séparatiste. 

separatistico, ag. séparatiste. 

separativo, ag. (rar.) séparatif*. 

separàto, ag. séparé || ne discuteremo in separata 
sede, nous en reparlerons téte à téte. 

separatore, ag. séparateur* 4 s.m. (mec.) séparateur. 

separazione, s.f. I. séparation: — dei beni, (dir.) 
séparation de biens || — consensuale, (dir.) séparation 
par consentement mutuel; — legale, (dir.) séparation 
légale (o judiciaire); — di fatto, (dir.) séparation de corps 
2. (mec.) séparation. 

sepiolite, s.f. (min.) sépiolite. 

sepolcràle, ag. sépulcral* (anche fig.). 

sepolcréto, s.m. 1. nécropole (f.); (cappella funeraria) 
chapelle (f.) funéraire 2. (parte dell’altare contenente 
reliquie) sépulere. 

sepôlcro, s.m. 1. sépulcre || il Santo Sepolcro, le 
Saint-Sépulcre || sepolcri imbiancati, (Vangelo) sépul- 
cres blanchis 2. (eccl.) (repositorio) reposoir || visita ai 
sepolcri, visite des reposoirs. 

sepolto, p.p. di seppellire $ ag. 1. enterré: — vivo, 
enterré vivant (o vif) || le sepolte vive, les religieuses 
cloîtrées || ner me è morto e —, pour moi il est mort et 
enterré 2. (ricoperto, nascosto) enseveli (anche fig.). 

sepoltùra, s.f. 1. sépulture: dar —, donner la sépul- 
ture; — ecclesiastica, sépulture ecclésiastique 2. (ceri- 
monia della sepoltura) enterrement (m.) 3. (luogo dove 
si seppellisce) sépulture; (tomba) tombeau* (m.): il 
Panteon era la — dei re d’Italia, le Panthéon était la 
sépulture des rois d’Italie. 

seppelliménto, s.m. enterrement. 

seppellire, v.t. 1. enterrer: — i morti, enterrer les 
morts || — il passato, enterrer le passé 2. (ricoprire) 
ensevelir; (nascondere sotto terra) enterrer: la valanga 
ha sepolto il villaggio, avalanche a enseveli le village; 
— un tesoro, enterrer (o enfouir) un trésor || seppel- 
lirsi, v.r. (fig.) s'enterrer, s’ensevelir: — viva in un 
convento, s’enterrer vivante (o s’ensevelir) dans un 
couvent; è andato a — in un paesino, il est allé s’en- 
terrer dans un petit village || si è sepolto nei libri e 
nessuno lo vede più, il s’est enfoui dans ses livres et 
personne ne le voit plus. 

seppellitòre, s.m. fossoyeur. 

séppia, s.f. (Gool) 1. seiche: osso di —, os de seiche 


(apolide) apatride 


seràle 


(o sépion) 2. (colore) sépia: inchiostro nero di —, sépia; un 
disegno al nero di —, un dessin a la sépia (o une sépia). 

seppùre, cong. 1. (quand’anche) quand (bien) même: 
voglio parlargli, — dovessi aspettare delle ore, je tiens 
à lui parler quand (bien) méme il me faudrait attendre 
(o quand je devrais attendre) des heures; ormai, — 
dirà di sì, sarà troppo tardi, désormais, quand (bien) 
méme il accepterait, il serait trop tard 2. (ammesso che) 
si toutefois: l’unico suo merito, — si può parlare di 
merito..., son seul mérite, si toutefois on peut parler 
de mérite... 

sèpsi, s.f. (med.) septicémie. 

Sèquani, no.pr.m.pl. (st.) Séquanais, Séquanes. 

sequèla, s.f. kyrielle. 

sequènza, s.f. 1. (cine.) séquence: — sonora, sé- 
quence-son; — visiva, séquence-image 2. (serie ininter- 
rotta) suite 3. ({ec.scient.) série 4. (nei giochi di carte) 
séquence || reale, (a poker) flush 5. (mus.) séquence. 

sequenziàle, ag. séquentiel* $ s.m. (eccl.) livre de 
séquences. 

sequestràbile, ag. saisissable. 

sequestrànte, ag. e s.m. 1. (dir.) saisissant 2. (chim.) 
séquestrant. 

sequestràre, v.t. 1. (dir.) (mettere sotto sequestro) 
mettre* sous séquestre, saisir 2. (togliere dalla circola- 
zione) séquestrer: — un libro, un giornale, séquestrer 
un livre, un journal 3. (confiscare) confisquer: tutta la 
merce contrabbandata è stata sequestrata, toute la mar- 
chandise introduite en contrebande a été confisquée 
4. (privare della libertà) séquestrer: è stato sequestrato dai 
banditi, il a été séquestré par les bandits; mi ha seque- 
strato per tutta la serata, il m’a séquestré pendant toute 
la soirée || la neve ci ha tenuti sequestrati in casa per una 
settimana, la neige nous a confinés chez nous pendant 
une semaine. 

sequestratàrio, s.m. (dir.) séquestre. 

sequestràto, ag. séquestré. 

sequestratôre, s.m. saisissant. 

sequèstro, s.m. 1. (dir.) séquestre: — giudiziario, 
séquestre judiciaire; — conservativo, séquestre conser- 
vatoire; — di esecuzione, saisie-exécution; — presso 
terzi, saisie-arrèt; mettere, porre sotto —, mettre sous 
séquestre; togliere il —, lever la saisie 2. (confisca) 
saisie (f.): il — di un giornale, di un libro, la saisie d’un 
journal, d’un livre 3. (di persona) séquestration (f.) 
4. (med.) séquestre. 

sequòia, s.f. (bot.) séquoia (m.). 

séra, s.f. 1. soir (m.); (serata) soirée: viene, scende 
la —, le soir tombe, descend; si fa —, il commence à 
faire nuit; sul far della —, sur le soir; verso —, vers le 
soir; alla —, di —, le soir; la — tardi, tard dans la 
soirée; vado a letto tardi la —, je me couche tard le 
soir; la — prima, le soir précédent (o la veille au soir); 
la — dopo, seguente, le lendemain soir; tre sere fa, le soir, 
il y a trois jours; l’altra —, l’autre soir; domani, ieri 
—, demain, hier soir; questa —, ce soir; una di queste 
sere, un de ces soirs; giovedì —, jeudi soir; alle sei di —, 
à six heures du soir; tutte le sere, tous les soirs; ogni 
—, chaque soir; in una fredda — di gennaio, par une 
froide soirée de janvier; ho studiato tutta la —, j'ai 
travaillé toute la soirée; dalla mattina alla —, du matin 
au soir; ci ha lavorato per un mese, mattina e —, il y a 
travaillé pendant un mois, du matin au soir; i giornali 
della —, la presse du soir; edizione della —, édition du 
soir || buona —, bonsoir || abito da —, (da donna) robe 
du soir; (da uomo) tenue de soirée || rosso di — bel 
tempo si spera, (prov.) ciel rouge le soir est signe de 
beau temps || di — tutti i gatti sono bigi, la nuit tous 
les chats sont gris 2. (fig. poet.) (vecchiaia) soir (m.). 

seràcco, s.m. (geol.) sérac. 

seràfico, ag. 1. séraphique 2. (fig.) impassible. 

Serafina, no.pr.f. Séraphine. 

serafino, s.m. (teol.) séraphin. 

Serafino, no.pr.m. Séraphin. 

Serajèvo, no.pr.f. (geog.) Sarajevo. 

seràle, ag. du soir: le ore serali, les heures du soir 


seralménte 


il pasto —, le repas du soir (o le dîner); il turno —, 
le service du soir (0 la garde du soir); scuola —, cours 
du soir || rappresentazione —, (teat.) soirée. 

seralménte, av. (di sera) le soir; (tutte le sere) tous 
les soirs. 

serapèo, s.m. (archeol.) sérapéum. 

Seràpide, no.pr.m. (mit.) Sérapis. 

seràta, s.f. soirée: — di gala, soirée de gala; — d’ad- 
dio, soirée d’adieu | — d’onore, (teat.) représentation 
(au bénéfice d’un acteur de la compagnie) || in —, dans 
la soirée. 

seratànte, s.m. (acteur) bénéficiaire d'une représen- 
tation théâtrale. 

serbàre, v.t. 1. (tenere, non buttare via) garder; (mettere 
da parte) mettre* de côté: ho serbato le tue lettere, j'ai 
gardé tes lettres; mi serbi un po’ di pane, mettez-moi 
un peu de pain de côté (o gardez-moi un peu de pain) 
2. (conservare) garder: (mantenere) tenir*: — in vita 
gleu., garder qqn. en vie; — rancore, garder rancune; 
ratitudine, odio, garder de la reconnaissance, de la 
haine; — la parola data, tenir sa parole; — fede ai propri 
ideali, être fidèle à ses idéals || serbàrsi, v.r. se garder. 

serbatoio, s.m. 1. réservoir: — della benzina, réser- 
voir d’essence; — del carburante, réservoir à carburant; 
— dell’inchiostro, réservoir (du stylo); un — per la rac- 
colta delle acque, un château d’eau (o une caisse à eau) || 
— magmatico, (geol.) réservoir magmatique (0 foyer) || 
— del chilo, (anat.) réservoir de Paquet || serbatoi di vi- 
rus, (med.) réservoirs de virus 2. (mil.) (caricatore) ma- 
gasin (à cartouches). 

Sèrbia, no.pr.f. (geog.) Serbie. 

sèrbo!, s.m. avere, tenere in —, garder, avoir de 
côté; mettere in —, mettre de côté; dare in —, donner 
à garder. 

sèrbo?, ag. serbe $ s.m. (abitante) Serbe, 

serbocroàto, ag. e s.m. serbo-croate*. 

Sèrdica, no.pr.f. V. Sàrdica. 

serenaménte, av. avec sérénité. 

serenàta, s.f. sérénade. 

serenèlla, s.f. (bot. pop.) lilas (m.). 

serenissimo, ag. sérénissime || Za Serenissima, (st.) 
la Sérénissime République (de Venise). 

serenità, s.f. sérénité (anche fig.). 

seréno, ag. serein (anche fig.): un cielo sempre —, 
un ciel toujours serein; giorni sereni, des jours sereins; 
uno sguardo —, un regard serein: un — giudizio, un 
jugement serein || un fulmine a ciel —, (fig.) un coup 
de tonnerre dans un ciel serein. 

sergènte, s.m. sergent: —- maggiore, sergent-chef 
(o sergent-major). 

Sèrgio, no.pr.m. Serge. 

seriàle, ag. sériel*. 

seriaménte, av. sérieusement. 

seriaziône, s.f. (statistica) distribution. 

sericigeno, ag. séricigène. 

sericina, s.f. (ind. tessile) séricine. 

sericìte, s.f. (min.) séricite. 

sèrico!, ag. 1. (di sela) de soie; (della seta) de la soie: 
tessuto —, tissu de soie; industria serica, industrie de 
la soie 2. (simile a seta) soyeux*. 

sèrico?, ag. (biol.) sérique. 

sericolite, s.f. (min.) séricolite. 

serìcolo, ag. séricicole. 

sericoltòre, s.m. sériciculteur. 

sericoltùra, s.f. sériciculture, 

sèrie, s.f. 1. série: una — di domande, di fatti, une 
série de questions, de faits; una — di francobolli, une 
série de timbres-poste || fuori —, hors série; modello di 
—, modèle en série || in —, en série: produzione, fabbri- 
cazione in —, production, fabrication en série; collega- 
mento în —, liaison en série || festa di —, (in un torneo 
di tennis) tête de série 2. (al calcio) division: squadra 
di — A, di — B, équipe de première division, de deu- 
xième division. 

serietà, s.f. 1. (l'essere serio) sérieux (m.): agire con 
scarsa —, manquer de sérieux || — di studi, des études 


1844 


solides || — di costumi, de bonnes mœurs || la — di | 
quella ragazza è discutibile, la moralité de cette jeune — 
fille est discutable 2. (gravità) gravité: la — di una ma- 
lattia, di un problema, la gravité d’une maladie, d'un 
problème. 

serigrafia, s.f. sérigraphie. 

serimetro, s.m. (ind. tessile) séricimètre, sérimètre. 

serina, s.f. (chim.) sérine. 

serino, s.m. (zool. pop.) serin. 

sèrio, ag. 1. sérieux*: un professionista —, un homme 
très sérieux dans l'exercice de sa profession; una malat- 
tia seria, une maladie sérieuse; la faccenda si fa seria, 
l’affaire se corse || una donna poco seria, une femme 
légère 2. (preoccupato) soucieux*; (grave) grave: un 
volto —, un visage soucieux; starsene tutto —, être 
tout soucieux; rimanere, farsi —, devenir, se faire grave 
4 s.m. sérieux: parlare tra il — e il faceto, parler un peu 
pour rire, un peu ieusement || prendere sul —, pren- 
dre au sérieux || sul —?, est-ce vrai? (o réellement? ); 
(fam.) c'est vrai?; sul —!, c’est vrai (o sérieux) !; sul —, 
ti piace questo regalo?, réellement ce cadeau te plaît?; 
sul —, questo regalo mi piace!, vraiment ce cadeau me 
plaît !; dico sul —, je parle sérieusement; questa volta 
non scherzano, fanno sul —, cette fois-ci ils ne plaisan- 
tent pas, c'est pour de vrai (o pour de bon); {wo fra- 
tello con quella ragazza fa sul —, ton frère est amoureux 
pour de bon de cette jeune fille; questa volta è partito 
sul —!, cette fois-ci il est parti pour de bon (o enfin, il 
est parti)! 

seriòla, s.f. (z00l.) sériole, 

seriòre, ag. postérieur. 

seriòso, ag. (scherz.) grave, compassé, sérieux comme 
un pape. 

sermonàrio, s.m. (eccl.) sermonnaire. 

sermoncino, s.m. poésie (f.) de Noël. 

sermone, s.m. 1. sermon: il — della domenica, le ser- 
mon dominical | il — della montagna, (Bibbia) le ser- 
mon sur la montagne || fare un lungo — a qleu., (fig.) 
faire un long sermon à qqn. (o sermonner qqn.) 2. (opera 
letteraria) sermon 3. (letter.) (linguaggio) langage. 

sermoneggiàre, v.i. sermonner. 

seròtino, ag. 1. (tardivo) tardif* 2. (letter.) (della se- 
ra) du soir. 

serotonina, s.f. (biol.) sérotonine. 

sèrpa, s.f. 1. siège (m.) du cocher 2. (mar.) guibre. 

serpàio, s.m. 1. (nido di serpi) nid de serpents 
2. (cacciatore di serpi) chasseur de serpents. 

sèrpe!, s.f. serpent (m.) (anche fig.): scaldarsi una — 
in seno, (fig.) réchauffer un serpent dans son sein || 
a —, en spirale. 

sèrpe?, s.f. V. sèrpa. 

serpeggiaménto, s.m. serpentement. 

serpeggiänte, ag. serpentant. 

serpeggiàre, v.i. 1. serpenter (à travers) 2. (fig.) (in- 
sinuarsi) se répandre*. 

serpentària, s.f. (bot.) serpentaire. 

serpentàrio!, s.m. (zool.) serpentaire (f.). 

serpentàrio?, s.m. institut d’ophiographie. 

serpènte, s.m. 1. (zool.) serpent: — a sonagli, ser- 
pent à sonnettes; dagli occhiali, serpent à lunettes; 
— di mare, (anche fig.) serpent de mer || una borsetta 
di —, un sac en peau de serpent 2. (fig.) serpent: è ve- 
lenoso come un —, c’est un vrai serpent 3. (mus.) serpent 
4. — di faraone, (chim.) serpent de pharaon. 

serpentèllo, s.m. 1. (zool.) serpenteau* 2. (pirotec- 
nica) serpenteau*. 

serpentina, s.f. 1. (linea serpeggiante) spirale: a —, 
en spirale || strada a —, route en lacet 2. (tubo a spirale) 
serpentin (m.). 

serpentino, ag. serpentin (anche fig.) $ s.m. 1. (tuba 
a spirale) serpentin 2. (min.) serpentine (f.) 3. (st.mil.) 
serpentin. 

serpentône, s.m. (mus.) serpent. 

serpigine, s.f. (med.) serpigo (m.). 

serpiginòso, ag. (med.) serpigineux*. 

serpillo, s.m. (bot.) serpolet. 


M 


1845 


sèrpula, s.f. (2001.) serpule. 

sérqua, s.f. 1. (dozzina) douzaine ?. (grande quantità) 
grande quantité, tas (m.). 

sèrra!, s.f. 1. serre: — a due falde, serre à deux ver- 
sants (o à double pente); — a una falda, serre à un 
seul versant (o adossée); un fiore di —, (anche fig.) 
‘une fleur de serre 2. (sbarramento fluviale) barrage (m.). 

sèrra?, s.f. (ge0g.) serre. 

serrabòzze, s.m. (mar.) serre-bosse. 

serradàdi, s.m. clef anglaise. 

serrafila, s.m. e f. (mil.mar.) serre-file*. 

serrafilo, s.m. (elettr.) serre-fils*. 

serràggio, s.m. (lec.) serrage. 

serràglio!, s.m. 1. ménagerie (f.) 2. (ant.) (luogo chiu- 
so) enclos. 

serràglio*, s.m. (nel palazzo del sultano) sérail. 

serramànico, a, Lon, coltello a —, couteau à cran 
d’arrêt. 

serràme, s.m. serrure (f.). 

serraménto, s.m. 1. fermeture (f.) 2. pl. serrurerie 
(f.sing.). 

serrànda, s.f. 1. rideau* (m.) 2. (chiusino del forno) 
bouchoir (m.). 

serràre, v.t. 1. (chiudere fortemente) fermer: — l’uscio, 
fermer la porte; — bottega, (anche fig.) fermer boutique 
2. (chiudere stringendo, stringere) serrer: — i pugni, le 
labbra, serrer les poings, les lèvres; un nodo gli serrava 
la gola, (fig.) un nœud lui serrait la gorge || — le file, 
serrer les rangs || — le vele, (mar.) serrer les voiles 3. (in- 
calzare) serrer: — il nemico da presso, serrer l’ennemi 
de près 4. (accelerare) accélérer*: — il ritmo del lavoro, 
accélérer le rythme du travail A v.i. fermer || ser- 
ràrsi, v.r. (stringersi) se serrer; (intorno a gqleu.) se 
presser (autour de qqn.). 

serraschière, s.m. (st.turca) sérasquier. 

sèrra sèrra, s.m. presse (f.), bousculade (f.). 

serràta, s.f. 1. (econ.) lock-out (m.), grève patronale 
2. (ant.) (sbarramento) barrage (m.). 

serràte, s.m. (sport) forcing. 

serràto, ag. 1. (chiuso) fermé 2. (fitto) serré: maglia 
serrata, maille serrée || trotto, galoppo —, trot, galop 
soutenu || ritmo —, rythme soutenu 3. (stringato) serré; 
(conciso) concis || logica serrata, logique rigoureuse. 

serràtula, s.f. (bot.) serratule, sarrette. 

serratùra, s.f. serrure. 

serrétta!, s.f. (mar.) vaigre. 

serrétta?, s.f. (bot.pop.) sarrette. 

serrettàme, s.m. (mar.) vaigrage. 

Sèrse, no.pr.m. (st.) Xerxès. 

sèrto, s.m. (poet.) guirlande (f.); (corona) couronne 
(f.) || — di gloria, (fig.) auréole de gloire. 

Sertòrio, no.pr.m. (st.) Sertorius. 

sèrva, s.f. servante, bonne || vostra — umilissima, 
(ant.) votre très humble servante || mani da —, mains 
de cuisinière || è una —, c’est une vraie concierge (0 
pipelette); pettegolezzi da —, ragots de concierge || 
non sono il figlio della —, il ne faut pas me traiter en 
parent pauvre. 

servàggio, s.m. (letter.) servage, esclavage, servitu- 
de (f.). 

servàlo, s.m. (zool.) serval*. 

servènte, ag. (ant.) servant: cavalier —, cavalier 
servant # s.m. (ant.) serviteur; (mil.) servant. 

serventése, s.m. V. sirventése. 

servétta, s.f. petite bonne; (pop.) bonniche; (feat.) 
soubrette. 

servibile, ag. utilisable. 

servidòre, s.m. e deriv. V. servitore e deriv. 

servigio, s.m. service. 

servile, ag. 1. servile (spec. fig.) || guerre servili, (st. 
romana) guerres serviles 2. (gramm.) (ausiliare) auxi- 
liaire: verbo —, verbe auxiliaire || lettere servili, (in al- 
cune lingue arabe e nell’ebraico) lettres serviles. 

servilifmo, s.m. servilisme. 

servilità, s.f. servilité. 

servilménte, av. servilement. 
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Sèrvio Tüllio, no.pr.m. (st.) Servius Tullius. 

servire, v.t. I. servir*: — la patria, servir sa patrie: 
chi vi ha servito?, (in un negozio) qui vous a servi? (o 
quel était votre vendeur?); la stanno servendo?, (in un 
negozio) on s'occupe de vous?; ci ha servito un'ottima 
cena, elle nous a servi un excellent dîner; dopo il caffè, 
hanno servito i liquori, après le café, on a servi des li- 
queurs; ci serva du bere, servez-nous à boire; posso ser- 
virle del vino?, puis-je vous verser à boire? (o vous of- 
frir du vin?); posso servirle della minestra?, puis-je vous 
servir du potage? || in che posso servirla?, en quoi 
puis-je vous être utile?; per servirla, signora!, (ant.) à 
votre service, Madame !; mi chiamo Maria, per servirla, 
je m’appelle Marie, pour vous servir || — gleu. a dovere, 
(iron.) arranger qqn. de la belle manière || — gien, di 
barba e capelli, (scherz.) régler son compte à qqn.; ora 
lo servo io!, (in tono di minaccia) je vais lui régler son 
compte ! || — (la palla), (al tennis, ping-pong, ecc.) servir 
(la balle) | — le carte, (al gioco) servir (o donner o 
distribuer) les cartes || — messa, (eccl.) servir la messe || 
non si possono — due padroni, nul ne peut servir 
deux maîtres 2. (fare servizio) desservir*: quel autobus 
serve la zona industriale della città, cet autobus dessert 
la zone industrielle de la ville 3. (aiutare) aider: studia, 
ma non è servito dalla memoria, il travaille, mais sa mé- 
moire ne le sert guère; è capace, ma è stato anche servito 
dal caso, il est doué, mais il a été aussi aidé (o servi) 
par le hasard ¢ v.i. 1. servir*: ha servito dieci anni 
in fanteria, il a servi dix ans dans l’infanterie; da quanti 
anni serve in quella casa?, depuis combien d’années 
sert-elle dans cette maison?; sa — a favola?, savez-vous 
servir à table? 2. (essere utile) servir*: la lampada serve 
per illuminare, la lampe sert à éclairer; a che serve pian- 
gere?, à quoi sert de pleurer?; — di guida, servir de 
guide || purtroppo la memoria non mi serve più come un 
tempo, malheureusement ma mémoire n’est plus aussi 
bonne qu'autrefois (o malheureusement je wai plus 
ma mémoire d’autrefois) 3. (aver bisogno) avoir* besoin; 
falloir*: mi servirebbe un martello, j'aurais besoin d’(o il 
me faudrait) un marteau; le serve nulla?, avez vous be- 
soin de quelque chose (o n’avez-vous besoin de rien?) || 
servirsi, v.r. 1. se servir*: si serva pure, allez-y, servez 
-vous; mi servo dal macellaio di fronte, je me sers chez le 
boucher d’en face 2. (usare, adoperare) se servir*: mi 
servirò del compasso per fare questo disegno, je me servi- 
rai du (o j’employerai le) compas pour faire ce dessin. 

servita, s.m. (eccl.) servite. 

servito, ag. l. servi 2. (in alcuni giochi di carte) 
servi $ s.m. 1. (fosc.) (servizio da tavola) service (de 
table) 2. (ant.) (portata) service. 

servitoràme, s.m. I. domesticité (f.) 2. (spreg.) va- 
letaille (f.). 

servitore, s.m. 1. domestique; (fig.) serviteur || non 
sono il suo —, je ne suis pas son valet || servitor vostro, 
je suis votre serviteur || — umilissimo, je suis votre 
très humble serviteur 2. (carrello per vivande) table 
roulante. 

servitù, s.f. 1. servitude, esclavage (m.); (della gleba) 
servage (m.); (di animali) captivité: ridurre in —, ré- 
duire en servitude (o esclavage) 2. (personale di ser- 
vizio) domestiques (m.pl.) 3. (dir.) servitude: — di 
passaggio, servitude de passage; — prediale, servitude 
prédiale (o foncière). 

serviziàle, s.m. (ant.) (med.) lavement. 

serviziévole, ag. serviable. 

servizievolménte, av. avec serviabilité. 

servizio, s.m. I. service: le persone di —, les gens 
de service (o les domestiques); donna di , bonne (à 
tout faire); donna a mezzo —, femme de ménage; essere 
al — di qlcu., prestare — presso gleu., être au service de 
(o en service chez) qqn.; prendere —, prendre son ser- 
vice (0 commencer à travailler); entrare in —, entrer en 
fonction; essere di —, être de service; essere fuori 
—, ne pas re de service; anzianità di —, ancien- 
neté de service; ha cinque anni di —, il a cinq ans 
de service; conferma in —, maintien en service || 
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il — non è compreso (nel prezzo), le service n’est pas 
compris (dans le prix) || fare un viaggio e due servizi, 
(fig.) faire d’une pierre deux coups 2. (mil.) service: 
fare il — militare, faire son service (militaire); abile al — 
militare, apte au service militaire (0 bon pour le ser- 
vice); prestare — nell’artiglieria, faire son service dans 
l’artillerie; ufficiale in — permanente effettivo, officier 
d’active; — d’ordine, service d’ordre; — di guardia, ser- 
vice de garde; — comandato, service commandé; — di 
bordo, service à bord 3. (liturgia) service: — funebre, 
service funèbre 4. (giornalismo) reportage 5. (favore) 
service: fare un — a gqlcu., rendre (un) service à qqn. 
6. (servizio di utilità pubblica) service: — sanitario, ser- 
vice sanitaire; — trasporti, service des transports; Vau- 
tobus fa — nel nostro quartiere, l’autobus dessert notre 
quartier; il tram fa — dal centro alla periferia nord, le 
tram dessert (o assure le service entre) le centre et la 
banlieue nord || l'ascensore è fuori —, l'ascenseur est en 
panne (o en dérangement) 7. (di oggetti) service: — da 
caffè, da tè, service à café, à thé; — da toeletta, nécessaire 
(de toilette) 8. pl. (bagno e cucina) la cuisine et la salle 
de bains: un appartamento di due stanze e servizi, un 
appartement de deux pièces avec cuisine et salle de 
bains; un appartamento con doppi servizi, un apparte- 
ment avec deux salles de bains 9. (tennis, ping-pong, ecc.) 
service 10. (gruppo di uffici) service, département, 

sèrvo, ag. (letter.) 1. (schiavo) esclave 2. (servile) ser- 
vile A s.m. 1. — della gleba, (st.) serf 2. (domestico) do- 
mestique; (servitore) serviteur || — vostro, (je suis vo- 
tre) serviteur || — di Dio, (relig.) serviteur de Dieu 
3. (fig.) (schiavo) esclave: è — delle sue passioni, il est 
l’esclave de ses passions. 

servocomändo, s.m. (aer.) servocommande (f.). 

servofréno, s.m. (aut. mec.) servofrein. 

servomeccanifmo, s.m. (mec.) servomécanisme. 

servomotòre, s.m. (mec.) servomoteur. 

servostèrzo, s.m. (aut.) servodirection (f.). 

sefamèe, s.f.pl. (bot.) sésamées. 

sèfamo, s.m. (bot.) sésame: olio di —, huile de sé- 
same || apriti, Sesamo!, Sésame, ouvre-toi ! 

sefamôide, ag. e s.m. (anat.) sésamoïde. 

sèfia, s.f. (zool.) sésie. 

Sefòstri, no.pr.m. (st.) Sésostris. 

sesquiàltero, ag. (rar.) sesquialtère. 

sesquiòssido, s.m. (chim.) sesquioxyde. 

sesquipedàle, ag. (rar.) énorme, démesuré. 

sesquiplàno, s.m. (aer.) sesquiplan. 

sèssa, s.f. (geog.) seiche. 

sessagenàrio, ag. e s.m. letter. per sessantènne. 

sessagèfima, s.f. (eccl.) sexagésime. 

sessagefimäle, ag. sexagésimal*. 

sessagèfimo, ag. num. ord. (letter.) V. sessan- 
tèfimo. 

sessànta, ag. num. card. e s.m. soixante. 

sessantaquattrèfimo, ag. num.ord. e s.m. soixante 
-quatrième || in —, (tip.) in-soixante-quatre. 

sessantènne, ag. (âgé) de soixante ans; sexagénaire 
4 s.m. e f. sexagénaire. 

sessantènnio, s.m. (période de) soixante ans. 

sessantèfimo, ag. num. ord. e s.m. soixantième || 
paragrafo —, paragraphe soixante. 

sessantina, s.f. soixantaine, 

sessènnio, s.m. (rar.) (période de) six ans. 

sèssile, ag. (bot.) sessile. 

sessione, s.f. session (in tutti i significati). 

sèsso, s.m. 1. sexe: d’ambo i sessi, des deux sexes || 
il — debole, le sexe faible; il — forte, le sexe fort; il 
bel, il gentil —, le beau sexe || indagare sul — degli an- 
geli, (fig.) discuter du sexe des anges 2. (organi geni- 
tali) sexe. 

sèssola, s.f. V. sàssola. 

sessuàle, ag. sexuel*. 

sessualità, s.f. sexualité. 

sessualizzaziòne, s.f. (biol.) sexualisation. 

sessuàto, ag. (biol.) sexué. 

sessuolofgia, s.f. (med.) sexologie. 
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sessuològico, ag. relatif* à la sexologie. 

sèsta, s.f. 1. (eccl.) sexte 2. (mus.) sixte 3. (ant.) (com- 
passo) compas (m.) 4. (mar.) (garbo) gabarit (m.). 

sestänte, s.m. 1. (strum.) sextant 2. (moneta) sex- 
tans. 

sestärio, s.m. (antica misura di capacità) setier. 

sestèrzio, s.m. (moneta romana) sesterce. 

sestétto, s.m. (mus.) sextuor. 

sestière, s.m. quartier. 

sestile, s.m. (st. romana) sextilis. 

sestina, s.f. 1. (strofa di sei versi) sixain (m.), sizain 
(m.) 2. (componimento lirico) sextine 3. (mus.) sextolet 
(m.). 

sèsto!, ag. num. ord. sixième; (per indicare l’ordine 
di successione dei sovrani e dei papi e dopo parole come 
atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) six: la sesta lettera del- 
l’alfabeto, la sixième lettre de l’alphabet; Paolo Sesto, 
Paul VI (o six) $ s.m. 1. sixième 2. (ant.) (sestiere) 
quartier. 

sèsto?, s.m. I. (ordine) ordre: mettere le cose in —, 
mettre les choses en ordre || essere fuori —, être en 
désordre; (di persone) ne pas être dans son assiette 
2. (arch.) cintre: arco a tutto —, arc de (o en) plein 
cintre || a — acuto, en ogive 3. ({ip.) format. 

Sèsto, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sestos. 

sestogradista, s.m. (alpinismo) alpiniste du 6° degré. 

Sestrière, no.pr.m. (geog.) Sestrières. 

sestültimo, ag. e s.m. sixième en partant de la fin. 

sestuplicàre, v.t. sextupler. 

sestüplice, ag. sextuple. 

sèstuplo, ag. e s.m. sextuple. 

set, s.m. (ingl.) 1. (completo; serie) jeu*, série (f.) 
2. (tennis) set 3. (cine.) set. 


séta, s.f. soie: — pura, pure soie; — cruda, soie 
écrue; — ritorta, soie torse || — murezzata, moire || 
baco da —, ver A soie || capelli di —, (fig.) cheveux 
soyeux. 


setacciàre, v.t. tamiser; (fig.) passer au crible. 

setàccio, s.m. tamis: passare al —, passer au tamis 
(o tamiser); (fig.) passer au crible. 

setàceo, ag. (rar.) soyeux*. 

setaidlo, s.m. 1. (chi lavora la seta) ouvrier en soie- 
ries; (a Lione) canut 2. (industriale della seta) soyeux*; 
(mercante) marchand de soieries. 

séte, s.f. soif (anche fig.): morire di —, mourir de 
soif; far venire —, donner soif || avere — di sangue, être 
altéré de sang. 

seteria, s.f. soierie (in tutti i significati). 

setificio, s.m. soierie (f.). 

sétola!, s.f. (zool. bot.) soie. 

sétola?, s.f. (vet.) seime. 

setolàre, v.t. ({ip.) brosser. 

setolino, s.m. (rar.) petite brosse; (di orefice) saie (f.). 

setolôso, setolùto, ag. sétifère. 

setône, s.m. 1. (vet.) séton 2. ferita a —, (med.) 
plaie en séton. 

sètta, s.f. secte. 

settànta, ag. num. card. e s.m. soixante-dix || Ver- 
sione dei Settanta, (st.relig.) Version des Septante. 

settantènne, ag. e s.m. e f. septuagénaire. 

settantènnio, s.m. (période de) soixante-dix ans. 

settantèfimo, ag.num.ord. e s.m. soixante-dixième || 
capitolo —, chapitre soixante-dix. 

settantina, s.f. environ soixante-dix, à peu près 
soixante-dix; cera una — di persone, il y avait à 
peu près soixante-dix personnes || ha passato la —, 
il a plus de soixante-dix ans. 

settantùno, ag.num.card. e s.m. soixante et onze. 

settàrio, ag. e s.m. sectaire. 

settarifmo, s.m. sectarisme. 

sètte, ag.num.card. e s.m. sept: siamo in —, nous 
sommes sept; ogni — anni, tous les sept ans || i — (di) 
gennaio, le sept Janvier || sono le —, il est sept heures | 
portare gien, ai — cieli, porter qqn. aux nues || la guerra 
dei — anni, (st.) la guerre de sept ans || mi sono fatto 
un — nel vestito, (fam.) j'ai fait un accroc à ma robe. 
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settebèllo, s.m. (gioco di carte) sept de carreau. 

settecentésco, ag. du dix-huitième siècle: l’architet- 
tura settecentesca, l’architecture du XVIII® siècle; una 
poltrona settecentesca, un fauteuil dix-huitième. 

settecentèfimo, ag. num. ord. e s.m. sept centième. 

settecentista, s.m. 1. (scrittore, artista) écrivain, ar- 
tiste du dix-huitième (o XVIII®) siècle 2. (studioso del 
Settecento) spécialiste du XVIII® siècle. 

settecentistico, ag. du XVIII® siècle; des écrivains 
du XVIII siècle; des artistes du XVIII® siècle. 

settecènto, ag. num. card. e s.m. sept cents || il Set- 
tecento, le dix-huitième (o le XVIII®) siècle. 

settèmbre, s.m. Septembre: il primo (di) —, le pre- 
mier Septembre; nel mese di —, in —, au mois de 
Septembre, en Septembre. 

settembrino, ag. de Septembre. 

settemila, ag. num. card. e s.m. sept mille. 

settèmplice, ag. (letter.) (formé) de sept éléments. 

settenàrio, ag. e s.m. I. (metrica) (vers) de sept pieds 
2. (metrica latina) septénaire. 

settennàle, ag. septennal*. 

settennàto, s.m. septennat. 

settènne, ag. (âgé) de sept ans. 

settènnio, s.m. (période de) sept ans. 

settentrionàle, ag. 1. septentrional*: Africa —, 
Afrique du Nord; le regioni settentrionali dell’Italia, le 
Nord de l’Italie; l’emisfero —, l'hémisphère nord 
2. (esposto a nord) nord: la facciata — dell’edificio, la 
facade nord de l’édifice 3. (proprio del settentrione) nor- 
dique: carattere —, caractère nordique A s.m. septen- 
trional, qui est du nord: è un —, il est du nord. 

settentrione, s.m. 1. septentrion 2. (regione a nord) 
nord: nel — dell’ Europa, au nord de l’Europe. 

settenviràto, s.m. (st.romana) septemvirat. 

settènviro, s.m. (st.romana) septemvir. 

sètte-ottàvi, s.m. (abbigl.) sept-huitième. 

sètter, s.m. (cane) setter. 

setticemìa, s.f. (med.) septicémie. 

setticèmico, ag. (med.) septicémique. 

setticìda, ag. (bot.) septicide. 

setticlàvio, s.m. (mus.) les sept clefs (f.pL.). 

sèttico, ag. (med.) septique. 

sèttile, ag. 1. coupé en minces lamelles || opera —, 
mince application murale imitant la mosaïque 2. facile 


à couper. 
sèttima, s.f. (mus.) septième. ; 
settimàna, s.f. 1. semaine: la — lavorativa, la se- 


maine de trava: spec. di negozi) les jours ouvrables || 
a metà —, au milieu de la semaine || fine —, week-end || 
— corta, semaine courte (o anglaise) || pagare, riscuotere 
la —, payer la semaine, toucher sa semaine || sono di —, 
Gest ma semaine de service (o je suis de semaine) || è 
di cattivo umore sette giorni la —, il est de mauvaise 
humeur sept jours sur sept || la Settimana Santa, (eccl.) 
la Semaine sainte 8. (gioco) marelle. 

settimanàle, ag. e s.m. hebdomadaire. 

settimanalménte, av. hebdomadairement; une fois 
par semaine, toutes les semaines. 

settimino, s.m. 1. enfant né à sept mois 2. (ous) 
septuor. 

Settimio Sevèro, no.pr.m. (st.) Septime Sévère. 

sèttimo, ag.num.ord. septième; (per indicare l'ordine 
di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) sept: il — giorno 
della settimana, le septième jour de la semaine; Grego- 
rio Settimo, Grégoire sept; capitolo —, chapitre sept || 
essere al — cielo, être au septième ciel (o être aux 
anges) $ s.m. septième. 

sètto, s.m. 1. (anat.) cloison (f.): — nasale, cloison 
du nez || — traverso, diaphragme 2. (bot.) cloison (f.). 

settòre!, s.m. secteur (in tutti i significati). 

settôre?, s.m. (chi seziona) prosecteur || perito —, 
(dir.) médecin légiste. 

settoriàle, ag. de secteur. 

settorìsta, s.m. {comm.) chef de service; expert du 
secteur. 


sfalsaménto 


settuagenàrio, ag. e s.m. letter. per settantènne. 

settuagèfima, s.f. (eccl.) septuagésime. 

settuagèfimo, ag.num.ord. letter. per settantè- 
Simo. 

settuplicàre, v.t. septupler. 

sèttuplo, ag. e s.m. septuple. 

Seùl, no.pr.f. (geog.) Séoul. 

severaménte, av. sévèrement, durement. 

Severina, no.pr.f. Séverine. 

Severino, no.pr.m. Séverin. 

severità, s.f. sévérité. 

sevèro, ag. sévère (in tutti i significati). 

sevizia, s.f. (spec.pl.) sévices (pl.). 

seviziàre, v.t. (torturare) torturer; (violentare) violer. 

seviziatôre, s.m. tortionnaire. 

sèvo, s.m. V. sèbo. 

sezionaménto, s.m. sectionnement. 

sezionàre, v.t. 1. sectionner 2. (med.) (anatomizzare) 
disséquer*. 

sezionatôre, s.m. (elettr.) sectionneur. 

seziône, s.f. 1. (il sezionare) section 2. (suddivisione, 
ripartizione) section: insegna nella — A, il enseigne à 
la section A; capitolo quinto, — prima, chapitre cinq, 
première section || — elettorale, section électorale || 
— civile, chambre civile || — d’artiglieria, (mil.) section 
d’artillerie 3. (mat. fis.) section: — conica, section co- 
nique; — d’urto, section de choc || — aurea, nombre 
d’or 4. (chir.) section 5. (mus.) section 6. (mar.) sec- 
tion || — maestra, coupe au maître. 

sfaccendàre, v.i. s'occuper activement de son mé- 
nage. 

sfaccendàto, ag. e s.m. désæuvré. 

sfaccettàre, v.t. facetter, tailler à facettes. 

sfaccettàto, ag. 1. taillé à facettes 2. (fig.) complexe. 

sfaccettatüra, s.f. 1. (lo sfaccettare) taille (à facet- 
tes) 2. (parte sfaccettata) facette. 

sfacchinàre, v.i. (fam.) trimer. 

sfacchinàta, s.f. (fam.) corvée, boulot éreintant, tra- 
vail crevant: questo viaggio è stato una vera —, ce voyage 
a été une corvée éreintante; ieri s'è fatto una bella —!, 
hier il a travaillé comme un nègre; è stata una —, Ça 
été un travail crevant (o un boulot éreintant). 

sfacciatàggine, s.f. impudence; (fam.) toupet (m.). 

sfacciataménte, av. impudemment, effrontément. 

sfacciàto, ag. 1. effronté, impudent: un bugiardo —, 
un effronté menteur || una fortuna sfacciata, une veine 
de pendu 2. (vistoso) criard: colori sfucciati, des couleurs 
criardes (o voyantes) || un lusso —, un luxe tapageur || 
una luce sfacciata, une lumière brutale 3. (di cavallo) 
avec marque en tête # s.m. effronté. 

sfacèlo, s.m. 1. (disfacimento) délabrement: lo — di 
un corpo, di un volto, le délabrement d’un corps, d’un 
visage 2. (rovina) ruine (f.); (fig.) désagrégation (f.), 
écroulement, ruine (f.): una casa in —, une maison 
en ruine (o qui s'écroule); che —/, quelle ruine !; lo — 
dell’ Impero Romano, la désagrégation (o l’écroulement) 
de l’Empire romain || — morale, débâcle morale. 

Sfactèria, no.pr.f. (geog.) Sphactérie. 

sfagiolàre, v.i. (fam.) plaire*. 

sfagliàre, v.t. (nei giochi di carte) écarter A v.i. (di 
animali) faire* un écart. 

sfàglio, s.m. 1. (nei giochi di carte) écart 2. (di ani- 
mali) écart. 

sfàgno, s.m. (bot.) sphaigne (f.). 

sfaldàbile, ag. (geol.) fissile, clivable: l’ardesia è —, 
l’ardoise est fissile; Za mica è —, le mica est clivable. 

sfaldaménto, s.m. clivage, écaillement, exfoliation 
(f.); délitement; (di metalli) écaillement. 

sfaldàre, v.t. exfolier, cliver || sfaldàrsi, v.r. s'écail- 
ler, se cliver, s’exfolier, se déliter; (di vernici) s°écailler. 

sfaldatùra, s.f. (di minerali, di rocce) clivage (m.), 
délitage (m.); (di metalli) écaillement (m.); (scorie di mi- 
nerali) écailles (pl.), paillettes (pl.); (scorie di metalli) 
pailles (pl.), barbure: piano di —, (geol.) plan de clivage. 

sfalsaménto, s.m. décalage, disposition (f.) asymé- 
trique. 


sfalsàre 


sfalsàre, v.t. décaler (anche aer.); disposer asymé- 


triquement. 
sfamàre, v.t. (saziare) rassasier; (nutrire) nourrir: 
non guadagna neppure da — la famiglia, il ne gagne 


même pas de quoi nourrir sa famille || sfamàrsi, v.r. 
(saziarsi) se rassasier, manger à sa faim; (nutrirsi) se 
nourrir: ti sei sfamato?, as-tu mangé à ta faim?; non 
hanno da — ils n’ont pas de quoi se nourrir (o ils n’ont 
pas de quoi manger). 

sfangaménto, s.m. (tec. mineraria) débouibage. 

sfangàre, v.i. (uscire dal fango) sortir de la boue || 
sfangarla, (fam.) sen tirer, se tirer d’affaire Ari 
1. (ant.) (pulire dal fango) désembourber, débourber; 
(scarpe, ecc.) décrotter 2. (tec. mineraria) débourber. 

sfangatôio, s.m. (tec. mineraria) (macchina) pa- 
touillet, débourbeur. 

sfangatôre, s.m. (tec. mineraria) (operaio) patouil- 
leur, débourbeur. 

Stäre, v.t. 1. (rar.) (disfare) défaire* 2. (sciogliere) 
(compresse) dissoudre*; (neve, grassi) faire* fondre || 
sfàrsi, v.r. !. (disfarsi) se défaire* 2. (sciogliersi) fon- 
dre*, se dissoudre* 3. (di cibi troppo cotti) coller, deve- 
nir* de la colle (o de la bouillie) 4. (marcire, guastarsi) 
se gàter, pourrir; (decomporsi) se décomposer, se cor- 
rompre* 5. (fig.) (sfasciarsi) devenir* flasque, s’avachir. 

sfarfallaménto, s.m. 1. (delle crisalidi) éclosion (f.) 
2. (lo svolazzare) voltigement; (fig.) papillonnement 
3. (della luce) papillotement, papillotage. 

sfarfallàre, v.i. 1. (della crisalide) éclore*, sortir* du 
cocon 2. (svolazzare) voleter*, voltiger*, (fig.) papillon- 
ner 3. (di luci) papilloter 4. (fam.) (commettere degli er- 
rori grossolani) commettre* des bévues. 

sfarfallatùra, s.f. (2001.) éclosion. 

sfarfallio, s.m. 1. (lo svolazzare) voltigement 2. (fig.) 
papillonnement 3. (della luce) papillotement. 

sfarfallòne, s.m. (grosso errore) bévue (f.). 

sfarinaménto, s.m. pulvérisation (f.). 

sfarinàre, v.t. pulvériser, réduire* en farine || sfa- 
rinàrsi, v.r. se pulvériser, être* réduit en farine. 

sfàrzo, s.m. faste, pompe (f.), magnificence (f.). 

sfarzosaménte, av. fastueusement, pompeusement. 

sfarzosità, s.f. pompe, magnificence. 

sfarzòso, ag. fastueux*, pompeux*. 

sfafaménto, s.m. déphasage (anche fig.). 

sfafàre, v.t. 1. (fis.) déphaser 2. (fig. fam.) désaxer. 

sfafàto, ag. 1. (fis.) déphasé 2. (fig. fam.) désaxé. 

sfafatùra, s.f. V. sfafaménto. 

sfasciaménto, s.m. 1. brisement; (di macchina, di 
barca) écrasement; (di sedie, di poltrone) effondrement 
2. (fig.) (crollo) désagrégation (f.). 

sfasciàre!, v.t. ôter un pansement (à); (un neonato) 
délanger*. 

sfasciàre?, v.t. démolir; (libri, giocattoli) mettre* 
en pièces || sfasciàrsi, v.r. 1. (rompersi) se briser; (di 
automobile) s'écraser; (di sedia, ecc.) s'effondrer 2. (per- 
dere la linea) s'avachir 3. (fig.) (crollare) se désagréger*. 

sfasciàto, ag. 1. démoli: un’automobile sfasciata, une 
voiture démolie; un libro —, un livre tout déchiré 
2. (che ha perso la linea) avachi. 

sfasciatùra, s.f. enlèvement (m.) d'un pansement. 

sfasciùme, s.m. débris (anche fig.). 

sfatàre, v.t. démystifier, détruire* le mythe (de). 

sfaticàto, ag. e s.m. (dial.) fainéant. 

sfàtto, p.p. di sfàre # ag. 1. défait (anche fig.) || 
neve sfatta, neige mouillée (o fondue) 2. (guasto) (di 
frutto) pourri; (di carne) flasque. 

sfavillaménto, s.m. étincellement. 

sfavillànte, ag. étincelant; (fig.) rayonnant. 

sfavillàre, v.i. étinceler*; (fig.) rayonner. 

sfavillio, s.m. étincellement. 

sfavôre, s.m. défaveur (f.): lo — del popolo, la défa- 
veur du peuple; a, in — di qleu., au détriment de qqn. 

sfavorévole, ag. défavorable, 

sfavorevolménte, av. défavorablement. 

sfebbràre, v.i. durante la notte è sfebbrato, pendant 
la nuit sa fièvre est tombée. 


1848 


sfebbràto, ag. sans fièvre: oggi è —, aujourd’hui il 
n’a pas de fièvre. 

sfegatàrsi, v.r. (fam.) se décarcasser. 

sfegatäto, ag. (fam.) (appassionato, fanatico) enragé, ` 
excité || un monarchico —, un monarchiste à tous crins. | 

sfenìsco, s.m. (2001.) manchot. À 

sfenoidàle, ag. (anat.) sphénoidal*. M 

sfendide, s.m. (anat.) sphénoïde, 

sfèra, s.f. 1. sphère || la — di cuoio, (sport) le bal- 
lon || penna a —, crayon à bille || cuscinetio a sfere, 
(mec.) roulement à billes 2. (fig.) (ambiente) milien* (m.); 
sphère: nelle sfere politiche, dans les milieux politiques; 
le alte sfere dell’esercito, della politica, les hautes sphères 
de l’armée, de la politique || nelle alte sfere, en haut lieu 
3. (campo) sphère: — di attività, sphère d’activité 
4. (di orologio) aiguille. 

sfericaménte, av. sphériquement. 

sfericità, s.f. sphéricité. 

sfèrico, ag. sphérique. 

sferire, v.t. (mar.) désenverguer, déverguer. 

sferistèrio, s.m. sphéristère. 

sferistica, s.f. (st. greca e romana) sphéristique. 

sferoidàle, ag. sphéroïdal*, sphéroïdique. 

sferòide, s.m. sphéroïde. 

sferdidico, ag. V. sferoidàle. 

sferomachia, s.f. (st. greca e romana) sphéromachie. | 

sferòmetro, s.m. sphéromètre. | 

sfèrra, s.f. déferre. 

sferragliaménto, s.m. bruit de ferraille. 

sferragliàre, v.i. faire* un bruit de ferraille: si udiva | 
il treno —, on entendait le bruit du train. | 

sferràre, v.t. 1. (un cavallo) déferrer 2. (tirare) lâ- | 
cher: — un calcio, lâcher un coup de pied 3. (un attacco) | 
déclencher || sferràrsi, v.r. s'élancer*. 

sferruzzàre, v.i. tricoter. 

sfèrza, s.f. fouet (m.) || la — della critica, (fig.) le 
fouet de la critique || sotto la — del sole, (fig.) sous le 
soleil brûlant; la — del gelo, (fig.) la morsure du gel. 

sferzànte, ag. cinglant. | 

sferzàre, v.t. 1. fouetter: — glcu. a sangue, fouetter 
qqn. jusqu'au sang: la pioggia le sferzava il viso, la 
pluie fouettait son visage 2. (fig.) fustiger*. 

sferzàta, s.f. coup (m.) de fouet (anche fig.). 

sfiancàre, v.t. 1. (sfinire) éreinter 2. (aprire una 
falla) ouvrir* une voie d’eau: — una nave, ouvrir une 
voie d’eau dans le flanc d’un navire 3. (un abito) | 
ajuster (un vêtement) à la taille. 

sfiancàto, ag. éreinté. 

sfiataménto, s.m. 1. (perdita) perte (f.); (fuoruscita) | 
échappement 2. (di strum. musicale) perte (f.) de sonorité. 

sfiatàre, v.i. 1. perdre*: questo tubo sfiata, ce tuyau | 
perd 2. (uscire) échapper: il gas sfiatava lentamente, le 
gaz s’échappait lentement || sfiatàrsi, v.r. 1. (strum.) 
perdre* sa sonorité 2. (fam.) (perdere il fiato) s'épou- 
moner: mi sono sfiatato per spiegarglielo, je me suis | 
époumoné à le lui expliquer. 

sfiatàto, ag. 1. (di strumento) qui a perdu sa sonorité 
2. (fam.) (di persona) (senza fiato) essoufflé; (senza voce) 
sans voix, aphone. 

sfiatatdio, sfiàto, s.m. 1. soupirail* 2. (anat. vete- 
rinaria) event. 

sfibbiàre, v.t. déboucler. 

sfibraménto, s.m. épuisement, éreintement. 

sfibrànte, ag. épuisant. 

sfibràre, v.t. 1. (logorare, spossare) épuiser, éreinter | 
2. (privare delle fibre) défibrer. | 

sfibràto, ag. 1. (spossato) épuisé, éreinté 2. (privato | 
delle fibre) défibré. | 

sfibratòre, s.m., sfibratrice, s.f. (mec.) défibreur. | 

sfibratùra, s.f. (ind.) défibrage (m.). | 

sfida, s.f. défi (m.); provocation: — a duello, provo- 
cation en duel; lanciare, accettare una —, lancer, rele- 
ver un défi || cartello di —, cartel || in tono di —, sur 
un ton de défi. 

sfidànte, ag. qui défie: (a duello, ecc.) provocateur” 
4 s.m. celui qui défie; (a duello, ece.) provocateur. 


ta 
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sfidàre, v.t. 1. défier; provoquer: — a singolar ten- 
zone, défier en combat singulier; — a duello, provoquer 
en duel; — in combattimento, défier en (o provoquer au) 
combat; ti sfido a una partita al biliardo, je te défie au 
billard; — alla corsa, défier à la course; ti sfido a chi 
beve di più, je te fais un défi: qui de nous deux boira 
le plus; sfido chiunque a fare quello che ho fitto, je défie 
qui que ce soit de faire ce que j’ai fait || sfido (i0)/, 
je crois bien! Dame! 2. (fig.) défier, braver: — la morte, 
défier (o braver)la mort || sfidarsi, v.r. reciproco se défier. 

sfidàto, ag. e s.m. qui est défié; (a duello, ecc.) qui 
est provoqué. 

sfidùcia, s.f. manque (m.) de confiance; (scoraggia- 
mento) découragement (m.): avere — in qleu., ne pas 
se fier à qqn.; guarda all’avvenire con —, il n’a aucune 
confiance dans l’avenir; si è lasciato prendere dalla —, 
il s’est laissé aller au découragement || dare il voto di 
—, (pol.) refuser la confiance. 

sfiduciàre, v.t. décourager* || sfiduciàrsi, v.r. se 
décourager*. 

sfiduciàto, ag. découragé; (demoralizzato) démora- 
lisé, abattu. 

sfigmico, ag. (med.) sphygmique. 

sfigmografia, s.f. (med.) sphygmographie. 

sfigmôgrafo, s.m. (med.) sphygmographe. 

sfiémogràmma, s.m. (med.) sphygmogramme. 

sfigmomandmetro, s.m. (med.) sphygmomanomè- 
tre, sphygmotensiomètre. 

sfiguràre, v.t. défigurer; (fig.) (alterare) déformer: il 
vaiolo gli ha sfigurato il viso, la petite vérole l’a défi- 
guré; il furore gli sfigurava i tratti del viso, la fureur dé- 
formait les traits de son visage 4 v.i. (fig.) faire* mau- 
vaise figure; (stonare) détonner. 

sfiguràto, ag. défiguré; (fig.) (alterato) déformé. 

sfilàccia, s.f. (ind. tessile) effilochure, effilure || — di 
lino, charpie. 

sfilacciàre, v.t. 1. effiler, effilocher 2. (ind. carta- 
ria) défiler, effilocher A v.i., sfilacciàrsi, v.r. s’ef- 
filocher. 

sfilacciàto, ag. 1. effiloché 2. (ind. cartaria) défilé 
4 s.m. filasse (f.). 

sfilacciatôre, s.m. (ind. tessile) (operaio) effilocheur || 
sfilacciatrice, s.f. (ind. tessile) (operaia) effilocheuse. 

sfilacciatrice, s.f. (macchina) effilocheuse. 

sfilacciatüra, s.f. 1. effilochage (m.), effilage (m.): 
(ind. cartaria) défilage (m.) 2. (sfilaccia) effilochure, 
effilure. 

sfilaccicàre, v.t. e deriv. V. sfilacciàre e deriv. 

sfilàre!, v.t. 1. (un ago) désenfiler; (una collana) 
défiler; (togliere) enlever*, ôter: sfilarsi le scarpe, il ve- 
stito, enlever (o ôter) ses chaussures, sa robe; un anel- 
lo, ôter (o enlever) une bague || — il rosario, égrener le 
chapelet; (fig.) dire pis que pendre de qqn. 2. (fogliere 
i fili) éfaufiler: — un lenzuolo, éfaufiler un drap || 
— la carne, ôter les fils d’un morceau de viande 3. (una 
lama) émousser || sfilàrsi, v.r. 1. (di ago) se désenfiler: 
(di collana, di perle) se défiler; (di anello, ecc.) glisser: 
mi si è sfilato l'anello dal dito, ma bague a glissé de mon 
doigt; mi si è sfilata una scarpa, j'ai perdu un soulier 
2. (perdere i fili) s’effilocher, s’effiler || mi si è sfilata 
una calza, (fam.) mon bas s’est démaillé (o a filé) 3. (di 
una lama) s’émousser. 

sfilàre?, v.i. défiler (anche fig.): i soldati sfilano sulla 
piazza, les soldats défilent sur la place; à ricordi gli 
sfilavano nella memoria, les souvenirs défilaient dans 
sa mémoire. 

sfilàta, s.f. 1. défilé (m.), cortège (m.): la — delle 
truppe, le défilé des troupes; una — di moda, un défilé 
de mode 2. (fila) rangée. 

sfilatino, s.m. (dial.) baguette (f.). 

Sfilàto, s.m. (ricamo) jour. 

Sfilatùra, s.f. 1. (lo sfilare) effilage (m.), effilement 
“ci (lo sfilarsi) effilochage (m.) 2. (smagliatura) maille 

e. 

sfilza, s.f. (fam.) file. 

sfinge, s.f. Sphinx (m.) (in tutti à significati). 


sfogliàre 


sfingeo, ag. (letter.) de sphinx. 

sfiniménto, s.m. épuisement. 

sfinire, v.t. épuiser || sfinìrsi, v.r. s’épuiser. 

sfinitézza, s.f. épuisement (m.). 

sfinito, ag. épuisé: mi sento —, je suis à bout. 

sfintère, s.m. (anat.) sphincter. 

sfioccàre, v.t. effilocher || sfioccàrsi, v.r. s’effilocher. 

sfiondàre, v.t. (rar.) tirer à la fronde. 

sfioraménto, s.m. effleurement, effleurage. 

sfioràre, v.t. 1. effleurer (anche fig.): — la rete, (tennis) 
effleurer (o frôler) le filet 2. (scremare) écrémer*: — il 
latte, écrémer le lait 3. (letter.) (raggiungere) atteindre*. 

sfioratôre, s.m. (idraulica) déversoir. 

sfiorire, v.i. se flétrir, se faner (anche fig.). 

sfiorito, ag. flétri, fané. 

sfioritüra, s.f. défloraison, défleuraison. 

sfirèna, s.f. (Gool) sphyrène. 

Sfittàre, v.t. laisser libre (un appartement, etc.) || 
sfittärsi, v.r. devenir“ libre. 

sfitto, ag. libre: quest’appartamento è rimasto —, cet 
appartement est encore libre (o à louer). 

sfocàre, v.t. — il fondo di una fotografia, voiler le 
fond d’une photographie. 

sfocàto, ag. 1. (foto.) voilé, flou 2. (fig.) vague. 

sfocatùra, s.f. (foto.) flou (m.). 

sfociàre, v.i. 1. se jeter*: il Po sfocia nell’ Adriatico, 
le Pô se jette dans la mer Adriatique || Za folla sfociò 
nella piazza, la foule se déversa suv la place 2. (fig.) 
entraîner (qq.ch.): questi incidenti di frontiera possono 
— in una guerra, ces incidents de frontière peuvent 
entraîner une guerre. 

sfoderaménto, s.m. I. dégainement 2. (fig.) (osten- 
tazione) étalage. 

sfoderàre!, v.t. 1. dégainer: — la spada, dégainer 
l'épée 2. (fig.) (ostentare) éta — la propria cultura, 
étaler sa culture; — un sorriso, arborer un sourire. 

sfoderàre?, dédoubler. 

sfoderàto, ag. (senza fodera) sans doublure. 

sfogàre, v.t. épancher: — il proprio dolore, épancher 


sa douleur || — il proprio malumore, exhaler sa colère 
(o sa mauvaise humeur)|| — la propria collera su qleu., 
passer sa colère sur qqn. || — la propria gioia con qleu., 


exprimer sa joie à qqn. || lasciatelo — finché è giovane, 
laissez-le s'amuser pendant qu’il est jeune # v.i. (uscire 
fuori) s'échapper; (fig.) (prorompere) s'épancher: il fumo 
sfoga dalla cappa del camino, la fumée s'échappe du 
manteau de la cheminée; il suo dolore sfogò in grandi 
singhiozzi, sa douleur s’épancha en longs sanglots || il 
risentimento popolare sfogò in atti di violenza, le ressen- 
timent populaire éclata en actes de violence || far — 
il pus da una piaga, faire sortir le pus d’une plaie || 
sfogàrsi, v.r. (non esiste versione diretta: si scelga tra le 
versioni la più confacente al caso): ogni tanto bisogna 
—, de temps en temps, il faut se défouler; — 
con un amico, se confier (0 ouvrir son cœur) à un ami 
i ragazzi si sono sfogati a correre, les enfants ont couru 
à cœur-joie; — a leggere, a dormire, lire, dormir 
tout son soùl; quando è nervoso si sfoga su di noi, quand 
il est de mauvaise humeur, il passe ses nerfs sur nous; 
— contro qleu., épancher sa mauvaise humeur contre 
qqn.; il temporale si è sfogato in poco tempo, l'orage est 
passé en peu de temps. 

sfoggiàre, v.i. faire" étalage (de): sfoggia nel ve- 
stire, elle fait un grand étalage de toilettes | è gente 
che ha sempre sfoggiato, ce sont des gens qui ont toujours 
mené grand train A v.t. arborer: (ostentare) étaler 
(anche fig.) sfoggiava un abito nuovo, elle arborait une 
robe neuve; — dei gioielli, étaler (0 exhiber) des bijoux; 
— la propria erudizione, faire montre de son érudition. 

sfòggio, s.m. étalage (anche fig.) || veste bene, ma senza 
—, elle s’ bille bien mais sans luxe. 

sfoglia, s.f. 1. (lamina sottile) feuille 2. (cuc.) abais- 
se || pasta —, pâte feuilletée. . 

sfogliàre!, v.t. (staccare i petali da) effeuiller; (stac- 
care le foglie) effeuiller, défeuiller | sfogliàrsi, v.r. 
s’effeuiller. 


sfogliàre 


sfogliàre?, v.t. feuilleter*: — una rivista, feuilleter 
unce revue || sfogliàrsi, v.r. s'effriter: un dolce che si 
sfoglia, un gâteau qui s’effrite. 

sfogliàta!, s.f. (cuc.) feuilletage (m.). 

sfogliàta?, s.f. dare una — a, feuilleter* (qq.ch.). 

sfogliatèlla, s.f. (cuc.) « sfogliatella » (gâteau napo- 
litain). 

sfogliatrice, s.f. I. (macchina) dérouleuse 2. (2001.) 
géomètre défeuillante. 

sfogliatùra, s.f. 1. effeuillage (m.): — del granoturco, 
effeuillage du mais || — della vite, rognage (o rogne- 
ment) de la vigne 2. (di formaggi) écaillage (m.). 

sfogo, s.m. 1. (apertura) ouverture (f.): ci vuole uno — 
per il fumo, il faut une ouverture pour la fumée; 
dare, aprire uno — alle acque, donner une issue aux 
eaux || un cortile senza —, une cour sans dégagement 
2. (sbocco) debouché: è un Paese che non ha sfoghi sul 
mare, c’est un Pays qui n’a pas de débouché sur la mer 
3. (fig.) (sollievo) soulagement: cercare nel pianto — al 
proprio dolore, chercher dans les larmes un soulagement 
à sa douleur; è un ragazzo molto vivace e lo sport è per 
lui uno —, c’est un garçon très exubérant (o plein de 
vie) et le sport est pour lui un exutoire || dare libero 
— ai propri sentimenti, donner libre cours à ses sen- 
timents || dopo quello — mi sono sentito meglio, après 
avoir dit tout ce que j’avais sur le cœur, je me suis 
senti mieux || uno — di collera, une explosion de colère 
4. (pop.) (eruzione cutunea) éruption (f.). 

sfolgoraménto, s.m. étincellement. 

sfolgorànte, ag. étincelant, éclatant (anche fig.): era 
— di bellezza, elle était d'une beauté éclatante (o 
éblouissante de beauté). 

sfolgoràre, sfolgoreggiàre, v.i. resplendir (anche 
fig.) 

sfolgorio, s.m. étincellement. 

sfollagènte, s.m. matraque (f.). 

sfollamento, s.m. 1. évacuation (f.) 2. (riduzione di 
personale) réduction (f.) du personnel. 

sfollàre, v.i. 1. se disperser: aspettiamo che la gente 
sfolli, attendons que la foule se disperse || la piazza si 
sfollò a poco a poco, la place se vida peu à peu 2. (allon- 
tanarsi in tempo di guerra da località abitate) s'éloigner 
des centres habités A v.t. 1. (evacuare) évacuer 2. (ri- 
durre il personale) réduire* le personnel (de). 

sfollàto, ag. e s.m. évacué, réfugié. 

sfoltiménto, s.m. 1. (lo sfoltire) éclaircissage 2. (ef- 
fetto dello sfoltire) éclaircie (f.). 

sfoltire, v.t. éclaircir. 

sfoltita, s.f. dare una — 
cheveux; dare una — alla siepe, 
haie. 

sfondaménto, 
2. (mil.) percée (f.). 

sfondàre, v.t. 1. défoncer*: — una valigia, défoncer 
une valise; — una porta, défoncer une porte || 
— le scarpe, percer ses souliers | — lo sbarra- 
mento nemico, percer le barrage ennemi || — una porta 
aperta, (fig.) enfoncer une porte ouverte 2. (affermarsi) 
percer*: non è riuscito a — in questo ambiente, il n’a 
pas réussi à percer dans ce milieu || sfondàrsi, v.r. se 
défoncer*. 

sfondàto, ag. 1. défoncé; (di scarpe) percé || ricco —, 
riche à millions (o comme Crésus) 2. (insaziabile) insa- 
tiable 4 s.m. (pitt.) lointain. 

sfondo, s.m. 1. fond: lo — di un quadro, di una foto- 
grafia, le fond d’un tableau, d’une photographie; su 
uno — di montagne, sur un fond de montagnes; lo — 
di una scena, (teat.) le fond d’une scène || il romanzo 
ha per — la rivoluzione russa, le roman a comme toile 
de fond la révolution russe || a — patriottico, sociale, 
d’inspiration patriotique, sociale 2. — piega, (abbigl.) 
pli creux. 

sfondône, s.m. (fam.) énormité (f.). 

sforacchiàre, v.t. cribler de trous. 

sforbiciàre, v.t. découper avec les ciseaux ¢ v.i. 
(sport) exécuter un saut en ciseaux. 


ai capelli, éclaircir les 
desépaissir une 
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sforbiciàta, s.f. 1. coup (m.) de ciseaux 2. (sport 
saut (m.) en ciscaux. 

sformàre, v.t. 1. (deformare) déformer 2. (togli 
dalla forma) démouler || sformàrsi, v.r. se déformer, 

sformato, ag. déformé # s.m. (cuc.) flan. 

sfornaciàre, v.t. retirer d’un four. { 

sfornàre, v.t. 1. retirer du four, défourner 2. (fig.) 
(produrre) pondre*: quell’autore sforna un libro all’anno, 
cet écrivain pond un livre par an. 

sfornellàre, v.i. (fam.) faire* la popote. 

sfornito, ag. dépourvu: — di denuro, dépourvu d’ar- 
gent; — d'intelligenza, dénué (o dépourvu) d’intelli- 
gence || negozio —, magasin mal achalandé (o mal 
fourni). 

sfortùna, s.f. malchance; (fam.) déveine; (disgrazia) 
malheur (m.): avere —, avoir de la malchance; che — non 
averti incontrato ieri!, quelle déveine (o malchance 
o guigne) de ne pas t’avoir rencontré hier! | — volle 
che..., le malheur voulut que... (o par malchance il 
arriva que...). | 

sfortunataménte, av. malheureusement. | 

sfortunàto, ag. malchanceux*; (disgraziato) malheu- 
reux*: essere — in affari, être malchanceux (o ne pas 
avoir de chance) en affaires; è un ragazzo —, c’est 
un garcon qui n’a pas de chance; una guerra sfortunata, 
une guerre malheureuse | libro —, livre qui n’a pas 
de succès || — al gioco, fortunato in amore, malheureux | 
au jeu, heureux en amour. 

Sfòrza, no.pr. (st.) Sforza. 

sforzàndo, s.m. (mus.) sforzando. 

sforzàre, v.t. 1. forcer*; (stancare) fatiguer: — la voce, | 
forcer sa voix; — gli occhi, se fatiguer la vue || — una 
serratura, forcer une serrure 2. (costringere) forcer* || 
sforzàrsi, v.r. s'efforcer*. 

sforzataménte, av. à contrecceur. 

sforzàto, ag. forcé: riso —, rire forcé || atteggiamento 
—, attitude compassée || spiegazione sforzata, explica- 
tion tirée par les cheveux || interpretazione sforzata di | 
un testo, interprétation tendancieuse (o forcée) d’un 
texte. 

sforzatùra, s.f. (rar.): questa interpretazione è una | 
—, cette interprétation est tirée par les cheveux. 

sforzésco, ag. (des) Sforza: castello —, château 
Sforza. | 

sfòrzo, s.m. I. effort: costare molti sforzi, demander 
beaucoup d’efforts; fare ogni —, tutti gli sforzi per s.. | 
faire tous ses efforts pour... || ha fatto uno — per non 
piangere, il s’est efforcé de ne pas pleurer || che —/, 
bello —!, (iron.) le bel effort! 2. (mec.) effort: — di ta- | 
glio, effort de cisaillement || — di trazione, rendement 
de traction. 

sfossàre, v.t. (rar.) 1. (levare da una fossa) arracher 
2. (scavare fosse) creuser. 

sfôttere, v.t. (pop.) se payer* la tête (de), se ficher 
(de): tutti mi sfottono per il mio accento, tout le monde 
se paye ma tête (o se fiche de moi) à cause de mon 
accent || sfottersi, v.r.reciproco se taquiner. 

sfottiménto, s.m., sfottitùra, s.f. (pop.) raillerie (f.). 

sfracassaménto, s.m. fracassement. 

sfracassàre, v.i. fracasser. 

sfracellàre, v.t. écraser; (fracassare) fracasser: à 
morto sfracellato sotto il treno, il est mort écrasé sous 
le train; sfracellarsi una gamba, se fracasser une jambe; 
le bombe hanno sfracellato la casa, les bombes ont 
pulvérisé la maison | sfracellàrsi, v.r. s'écraser; | 
(fracassarsi) se fracasser: Vautomobile è andata a — | 
coniro il muro, la voiture est allée s'écraser contre le 
mur. 
sfragistica, s.f. sigillographie; (rar.) sphragistique. | 
sfragistico, ag. sphragistique. | 

sfrangiàre, v.t. effranger*. | 

sfrangiàto, ag. effrangé. | 

sfrangiatüra, s.f. effrangement (m.); (frangia) 
frange. 

sfratàrsi, v.r. se défroquer, jeter* le froc aux orties. 

sfrattàre, v.i. expulser A v.i. vider les lieux. 
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sfrattàto, ag. expulsé A s.m. personne expulsée. 

sfràtto, s.m. expulsion (f.): dare lo —, expulser; su- 
bire lo —, être expulsé; sentenza di —, arrêt d’expulsion. 

sfrecciàre, v.i. filer. 

sfregaménto, s.m. frottement (anche med.) — 
pleurico, (med.) frottement pleural. 

sfregàre, v.t. 1. frotter 2. (urtare di striscio) rarer", 

sfregiàre, v.f. 1. balafrer; (un quadro) rayer* 2. (fig.) 
(disonorare) déshonorer || sfregiàrsi, v.r. se faire* des 
coupures, des balafres. 

sfregiàto, ag. e s.m. balafré. 

sfregiatôre, s.m. balafreur. 

sfrégio, s.m. 1. balafre (f.); (in un quadro) rayure (f.) 
2. (fig.) (disonore) affront. 

sfrenàre, v.t. ôter le frein (à); (fig.) lâcher la bride 
(à) || sfrenàrsi, v.r. se libérer* du frein; (fig.) (scatenarsi) 
se déchaîner. 

sfrenataménte, av. d’une facon effrénée. 

sfrenatézza, s.f. dérèglement (m.). 

sfrenàto, ag. effréné (anche fig.). 

sfrido, s.m. 1. (calo di una merce ‘durante la lavora- 
zione o il trasporto) freinte (f.) 2. (residui di lavorazione) 
déchets (pl.); (di metallo) copeaux (pl.); (di cotone) 
freinte (f.). 

sfrigolàre, v.i. grésiller. 

sfrigolìo, s.m. grésillement. 

sfringuellàre, v.i. (rar.) 1. (cantare) chanter 2. (fig.) 
(cianciare) bavarder $ v.t. (rar.) (spifferare) débiter. 

sfrifàre, v.t. 1. (sfiorare) effleurer 2. (region.) (graf- 
fiare) égratigner. 

sfrifo, s.m. 1. (lo sfiorare) effleurement: toccare 
ql.co. di —, effleurer qq.ch. 2. (region.) (graffio) égra- 
tignure (f.). 

sfrittellàre, v.t. (fam.) faire* des taches de graisse || 
sfrittellàrsi, v.r. se couvrir* de taches de graisse. 

sfrombolàre, v.t. lancer* avec la fronde. 

sfrondaménto, s.m. élagage (anche fig.). 

sfrondàre, v.t. élaguer (anche fig.) || sfrondàrsi, 
v.r. s’effeuiller, se défeuiller. 

sfrondatùra, s.f. élagage (m.) (anche fig.): quest’arti- 
colo ha bisogno di una buona —, il faut élaguer cet 
article. 

sfrontatàggine, s.f. V. sfrontatézza. 

sfrontataménte, av. effrontément. 

sfrontatézza, s.f. effronterie; (fam.) toupet (m.): ebbe 
la — di scrivermi ancora, il a eu l’aplomb (o l’effronterie 
o le front) de m’écrire encore; le sue sfrontatezze lo ren- 
dono odioso a tutti, son effronterie le rend antipathique 
à tout le monde. 

sfrontàto, ag. effronté: un atteggiamento —, une at- 
titude effrontée; un sorriso —, un sourire effronté | una 
menzogna sfrontata, un mensonge éhonté 4 s.m. effronté: 
quel bambino è uno —, cet enfant est un petit effronté; 
è uno —!, il a un toupet incroyable! 

sfruconàre, v.t. (rar.) fouiller (dans); (il fuoco) four- 
gonner (dans). 

sfruttaménto, s.m. exploitation (f.) (anche fig.). 

sfruttàre, v.t. exploiter (anche fig.); (approfittare di) 


profiter (de); (mettere a profitto) mettre* à profit: una 
miniera, exploiter une mine; — un successo ‘ziale, 
exploiter un premier succès; — la generosità di qleu., 


profiter de la générosité de qqn.; non seppe — quell’oc- 
casione, il n’a pas su profiter (o tirer profit) de cette 
occasion; cerca di — bene il tempo che ti resta, tâche de 
bien employer (o de mettre à profit) le temps qui te 
reste || lo spazio qui è sfruttato molto bene, ici la place 
est très bien utilisée. 

sfruttatôre, s.m. exploiteur || — di donne, souteneur. 

sfuggènte, ag. fuyant (anche fig.). 

sfuggévole, ag. e deriv. V. fuggévole e deriv. 

sfuggire, v.i. échapper (anche fig.): il coltello mi 
sfuggì di mano, le couteau m’échappa des mains (o 
glissa entre mes doigts); — agli inseguitori, alla cattura, 
al castigo, échapper à ses poursuivants, à la capture, 
au châtiment; non lasciarti — quest'occasione, ne te laisse 
pas échapper cette occasion; non gli è sfuggita una sola 
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parola contro di te, pas un mot contre toi ne lui a échap- 
pé; non gli è sfuggita una sola parola del nostro discorso, 
il n’a pas perdu un mot de ce que nous avons dit; non 
gli sfugge mai nulla, rien ne lui échappe; mi è sfuggito il 
suo nome, son nom m'a échappé # v.t. éviter, fuir*: 
— i pericoli, una persona, éviter (o fuir) les dangers, 
une personne. 

sfuggita, s.f. fare una — a casa, faire un saut chez 
soi || l’ho visto di — alla stazione, je lai entrevu (o 
aperçu) à la gare || Pho letto di — sul giornale, je Pai 
lu sur le journal, tout à fait en passant. 

sfumàre, v.i. 1. s'évaporer 2. (fig.) (svanire) s’éva- 
nouir; (andare in fumo) finir en queue de poisson, s’en 
aller* en eau de boudin 3. (farsi più tenue) s’estomper; 
(digradare) se dégrader; (di suono) s'évanouir: una figura 
che sfuma sullo sfondo, une figure qui s’estompe sur le 
fond; rosso che sfuma nel rosa, rouge qui se dégrade 
en rose Art 1. (un colore) estomper, nuancer*; (un 
suono) atténuer 2. — à capelli, couper les cheveux 
en dégradé. 

sfumàto, ag. 1. (svanito) évanoui; (andato in fumo) 
qui a fini en queue de poisson, qui s’en est allé en eau de 
boudin 2. (di colore) nuancé, estompé; (di luce) tamisé; 
(di suono) feutré; (di nota) estompé 3. (fig.) (indefinito) 
indéfini, vague 4. (di capelli) coupé en dégradé # s.m. 
(pitt.) fondu. 

sfumatùra, s.f. 1. nuance (anche fig.) 2. avere la — 
alta, (di capelli) avoir les cheveux coupés haut (sur la 
nuque). 

sfumino, s.m. (pitt.) estompe (f.). 

sfùmo, s.m. (pitt.) estompage. 

sfuocàto, ag. V. sfocàto. 

sfuriàre, v.t. décharger* $ v.i. se décharger*. 

sfuriàta, s.f. sortie: fare una — a qleu., faire une 
sortie contre qqn.; subire una —, essuyer une algarade || 
— di vento, rafale. 

sfùfo, ag. 1. (sciolto) fondu 2. (comm.) au détail; (al 
pezzo) à la pièce. 

féabellàre, v.t. (ant.) retirer à l’octroi || Sg&abel- 
làrsi, v.r. — di qleu., di ql.co., (fam.) se débarrasser 
de qqn., de qq.ch. 

Sgabèllo, s.m. tabouret, escabeau* || farsi — di 
qleu., (fig.) se faire un marchepied de qqn. 

féabuszzino, s.m. débarras, cagibi. 

Sgambàrsi, v.r. (fam.) cavaler. 

Sgambàta, s.f. farsi una —, (fam.) faire une bonne 
trotte. 

Sgambàto, ag. costume da bagno —, maillot de bain 
échaneré; calzoni sgambati, shorts. 

Sgambettàre, v.i. 1. (spec. di bambini) gigoter 
2. (camminare a passettini) trottiner Ärt (fare lo sgam- 
betto a) donner un croc-en-jambe (à). 

Sgambétto, s.m. croc-en-jambe* || fare lo — a qleu., 
(anche fig.) donner un croc-en-jambe à qqn. 

Sganarèllo, no.pr.m. (st.teat.) Sganarelle. 

Sganasciàre, v.t. 1. décrocher la mâchoire (à) 2. (fig.) 
(fosc.) (sconquassare) démantibuler A v.i. 1. (rar.) (di- 
vorare) dévorer 2. (fig.) (rubare) voler || S&anasciàrsi, 
v.r. — dalle risa, per le risa, rire à se décrocher la 
mâchoire. 

Sganasciòne, s.m. (region.) gifle (f.). 

Sganciàbile, ag. qu’on peut décrocher. 

féanciaménto, s.m. décrochement, décrochage. 


Sganciàre, v.t. décrocher: — un vagone dalla loco- 
motiva, décrocher un wagon de la locomotive || — 
(bombe), lâcher (o jeter) des bombes || ha dovuto — un 


sacco di soldi, (fam. scherz.) il a été obligé de débourser 
un tas d'argent || fganciàrsi, v.r. 1. se décrocher 
2. (mil.) se décrocher 3. (fîg.) se débarrasser; (liberarsi) 
se rendre libre. j 
Sgancio, s.m. V. Sganciaménto. 
féangheràre, v.t. dégonder || fgangheràrsi, v.r. 
— dalle risa, (scherz.) se tordre de rire. 
féangherataménte, av. vulgairement. 
féangheràto, ag. branlant: un tavolo —, une table 
branlante; una sedia sgangherata, une chaise branlante 


Sgarbatàggine 


(o boiteuse); una porta sgangherata, une porte bran- 
lante (o dégondée) || una risata sgangherata, un rire 
énorme. 

Ssgarbatàggine, s.f. V. fgarbatézza. 

Sgarbataménte, av. impoliment, grossièrement. 

Jgarbatézza, s.f. impolitesse, grossièreté. 

Sgarbato, ay. grossier*, impoli: uomo —, homme 
grossier; risposta sgarbata, réponse impolie. 

Ssarberia, s.f. grossièreté; impolitesse: dire delle 
sgarberie, dire des grossièretés; non sopporto proprio certe 
sgarberie, je ne supporte absolument pas certaines im- 
politesses. 

Sgarbo, s.m. impolitesse (f.); (parola scortese) gros- 
sièreté (f.): fare uno — a qleu., commettre une impo- 
litesse env qqn. 

Sgarbugliàre, v.t. démêler (anche fig.): — una ma- 
tassa, démêler un écheveau de laine; — un affare com- 
plicato, démèler une affaire compliquée. 

Sgargiante, ag. voyant: colori sgargianti, des cou- 
leurs voyantes; vestito —, robe voyante; era tutta —, 
elle était toute pimpante. 

Sgarràre, v.i. dévier, s'écarter || è un impiegato mo- 
dello, non sgarra mai, c'est un employé modèle, on ne 
peut rien lui reprocher; (è puntualissimo) il n’a jamais 
une minute de retard || il tuo orologio non sgarra di 
un minuto, ta montre ne se trompe pas d’une minute. 

fgàrro, s.m. négligence (f.). 

Jgàrza, s.f. Gool) héron cendré. 

Sgattaiolàre, v.i. 1. s’éclipser, s'esquiver; (di animali) 
détaler 2. (cavarsi d'impaccic) se tirer d'affaire: spero 
di riuscire a sgattaiolarmela anche quesia volla, cette 
fois encore j'espère pouvoir me tirer d'affaire. 

fgavazzàre, v.i. faire* ripaille, faire* bombance. 

féelàre, v.t. dégeler* (anche fig.) $ v.i., Sgelàrsi, v.r. 
se dégeler* (anche fig.). 

Sgèlo, s.m. V. difgèlo. 

Sghémbo, ag. oblique, biais: retta sghemba, ligne 
biaise (o oblique); una curva sghemba, une courbe gau- 
che || muro —, mur incliné —, de travers, de guin- 
gois || tagliato a —, coupé en biais $ av. de vers, de 
guingois: camminare —, marcher de guingois. 

Sgheronàto, ag. (di abito, di sottana, ecc.) évasé. 

Sghèrro, s.m. 1. homme d'armes 2. (spreg.) (guardia 
armata) sbire. 

Sghiacciàre, v.t. dégeler* $ v.i., Sghiacciàrsi, v.r. 
se dégeler*. 

f$hiaiàre, v.t. dégravoyer*. 

fghisnazzaménto, s.m. ricanement. 

Sghignazzàre, v.i. ricaner. 

Sghignazzàta, s.f. ricanement (m.). 

Sghimbèscio, ag. oblique || a, di —, de travers, de 
biais, de guingois. 

Sgnaccàre, v.t. — dentro, — in prigione, (gergo mil.) 
coffrer, coller au trou. 

Ssobbare, v.i. (fam.) trimer, bûcher, bosser; (spec. 
a scuola) potasser, piocher. 

Sgobbàta, s.f. ho fatto una bella —!, 
drôlement bûché ! 

Tëobbéna, s.f. (fam.) bùcheuse; (gergo studentesco) 
piocheuse. 

Sgobbéne, s.m. (fam.) bûcheur; (gergo studentesco) 
piocheur. 

Ssocciolaménto, s.m. égouttement, égouttage. 

fgocciolàre, v.i. (gocciolare) dégouliner, couler: la 
candela sgocciola, la cire de la bougie coule || lasciar — 
le stoviglie, laisser égoutter la vaisselle 4 v.t. laisser 
égoutter || sgocciolarsi una bottiglia, (fam.) vider une 
bouteille. 

fgocciolatóio, s.m. égouttoir. 

fgocciolatùra, s.f. 1. égouttement (m.), égouttage 
(m.) 2. (gocce cadute) égoutture. 

Sgocciolio, s.m. V. gocciolio. 

féécciolo, s.m. dernière goutte !! essere (ridotto) agli 
sgoccioli, toucher à sa fin: siamo agli sgoccioli col lavoro, 
notre travail touche à sa fin. 

Sgolàrsi, v.r. s'égosiller. 


(fam.) j'ai 
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Sgomberàre, v.t. V. S&ombràre. 
féémbero, s.m. déménagement || fare lo —, démé- 
nager. 


Sgombràre, v.t. 1, déblayer*; (sbarazzare) débarras- P 


ser: — il cortile dalle macerie, déblayer la cour des dé- 
combres; — il passo, déblayer le passage; il vento ha 
sgombrato il cielo dalle nubi, le vent a débarrassé (o ba- 
layé) le ciel des nuages 2. (evacuare) évacuer: la popola- 
zione ha sgombrato i luoghi sinistrati, la population a 
évacué les lieux du désastre; gli inquilini devono — en- 
tro la fine del mese, les locataires doivent quitter l’ap- 
partement (0, fam., déménager) avant la fin du mois; 
stanno sgomberando, ils déménagent 3. (fig.) libérer*: — 
la mente da ogni pregiudizio, libérer son esprit de tout 
prejuge. 

Sgombro!, ag. vide: (fig.) (libero) libre A s.m. dé- 
blaiement; (evacuazione) évacuation (f.). 

Sgombro?, s.m. (2001.) V. scombro. 

Sgomentàre, v.t. effarer, effrayer* || S&omentàrsi, 
v.r. s'effrayer*, s'effarer: non si sgomenta di nulla, rien 
ne l’effraie. 

féoménto, ag. effaré, effrayé $ s.m. effarement, ef- 
froi: riaversi dallo —, retrouver son sang-froid. 

Sgominàre, v.t. mettre* en déroute; (fig.) éliminer. 

féominio, s.m. (ant.) déroute (f.). 

Sgomitolàre, v.t. dépelotonner || f&omitolàrsi, v.r. 
se dépelotonner. 

Sgommàre, v.t. dégommer || S&ommàrsi, v.r. se 
dégommer. 

Sgommaàto, ag. dégommé. 

Sgommatùra, s.f. (ind. tessile) dégommage (m.). 

Sgonfiaménto, s.m. dégonflement. 

Sgonfiàre, v » (togliere l’aria a) dégonfler; (togliere 
il gonfiore a) désenfler 2. (fam.) (seccare) casser les pieds 
(à) || S&onfiàrsi, v.r. 1. (diventare floscio) se dégonfier; 
(perdere il gonfiore) (se) désenfler 2. (fam.) (perdere la 
boria) rabattre* de son orgueil, en rabattre*. 

Sgonfiàto, ag. dégonflé. 

Sgonfio, ag. dégonfié. 

Ssgonfiòtto, s.m. 1. (cuc.) « sgonfiotto » (sorte de bei- 
gnet) 2. (rigonfio nelle maniche) bouillon. 

Sgonnellàre, v.i. se pavaner. 

Sg6rbia, s.f. gouge (in tutti i significati). 

Sgorbiàre, v.t. 1. (scarabocchiare) gribouiller 2. (mac- 
chiare con sgorbi) barbouiller. 

Ssòrbio, s.m. 1. paté, tache (f.) d’enere 2. (scaraboc- 
chio) gribouillage || uno — di romanzo, un très mau- 
vais roman 3. (calligrafia poco chiara) griffonnage, gri- 
bouillage 4. (macchia) tache (f.) 5. (persona piccola e 
brutta) avorton. 

Sgorgàre, v.i. 1. jaillir || sono parole che sgorgano dal 
cuore, (fig.) ce sont des paroles qui viennent du cœur 
2. (ant.) (sfociare) se jeter* (dans). 

Sg6rgo, s.m. jaillissement || uno — di parole, (fig.) 
des flots de paroles. 

Sgottàre, v.t. V. aggottàre. 

Sgozzaménto, s.m. égorgement. 

Ssozzàre, ri 1. égorger* 2. (fg.) (sfruttare con 
l'usura) exploiter, étrangler. 

Sgradévole, ag. désagréable. 

Sgradevolménte, av. désagréablement. 

f$radire, v.t. (rar.) ne pas agréer: spero che non 
sgradirà il mio regalo, j'espère que mon cadeau lui 
fera plaisir. 

féradito, ag. désagréable, importun: un’osservazione 
sgradita, une remarque désagréable; una visita sgradita, 
une visite importune. 

féràffa, s.f. accolade. 

féraffignäre, v.t. (scherz.) escamoter, subtiliser. 

férammaticàre, v.i. faire* des fautes de grammaire. 

Sgrammaticàto, ag. plein de fautes de grammaire: 
scrive in modo —, il écrit en faisant des fautes. 

férammaticatüra, s.f. faute de grammaire. 

Sgrammaticòne, s.m. (fam.) ignorant. 

Sgranàre, v.t. 1. (piselli, fagioli, ecc.) écosser; (gra 
noturco, cotone, lino) égrener* || — il rosario, égrener son 


dà 


1853 


chapelet || — gli occhi, écarquiller les yeux 2. (mec.) 
désengrener* || Sgranàrsi, v.r. 1. s'égrener* 2. (mec.) 
se désengrener*. 

féranàto, ag. écossé; (di granoturco, cotone, lino) 
égrené || con gli occhi sgranati, les yeux écarquillés. 

féranatéio, s.m. égreneuse (f.). 

féranatrice, s.f. égreneuse (in tutti i significati). 

Sgranatùra, s.f. égrenage (m.). 

féranchire, v.t. dégourdir, dérouiller. 

féranocchiäre, v.t. croquer. 

Sgrassàre, v.t. dégraisser; (ind.tessile) dessuinter. 

férassatôre, s.m. dégraisseur; (ind.tessile) dessuin- 
teur. 

férassatüra, s.f. dégraissage (m.); (ind.tessile) des- 
suintage (m.). 

féravaménto, s.m. rar. per Sgràvio. 

Sgravàre, v.t. décharger* (anche fig.) || — da im- 
poste, détaxer, dégrever || féravärsi, v.r. 1. se déchar- 
ger* 2. (partorire) accoucher; (di animale) mettre* bas. 

Sgràvio, s.m. 1. décharge (f.) || a suo —, à sa dé- 
charge || a, per — di coscienza, par acquit de conscien- 
ce 2. (di imposte) (alleggerimento) dégrèvement; (esenzio- 
ne) détaxe (f.). 

Sgraziatàggine, s.f. gaucherie. 

Sgraziataménte, av. sans gràce; (goffamente) gau- 
chement. 

Sgraziàto, ag. disgracieux*; (di voce) désagréable; 
(goffo) gauche: una figura sgraziata, une silhouette 
disgracieuse; movimenti sgraziati, des mouvements 
gauches. 

Sgretolaménto, s.m. (di rocce) effritement; (ind.) 
broiement, broyage; (fig.) désagrégation (f.). 

féretolàre, v.t. effriter; (sbriciolare) émietter || 
féretolàrsi, v.r. s'effriter (anche fig.). 

Sgretolàto, ag. effrité (anche fig.). 

féretolio, s.m. effritement, désagrégation (f.). 

Sgridàre, v.t. gronder, réprimander. 

Sgridàta, s.f. réprimande; (fam.) savon (m.): dare 
una — a qlcu., gronder (o réprimander) qqn.; (fam.) 
passer un savon à qqn. 

férinfia, s.f. V. grinfia. 

Sgrommàre, v.t. détartrer. 

férommatüra, s.f. détartrage (m.). 

férondäre, v.t. (laisser) égoutter ¢ v.i. 1. s'écouler 
(dans les gouttières) 2. (sgocciolare) s'égoutter: ho messo 
la biancheria a sgrondare sul balcone, j'ai mis le linge 
s’égoutter sur le balcon; non fare — l'ombrello sul pavi- 
mento, ne laisse pas le parapluie (s’) égoutter sur le 
plancher. 

Sgrondatdio, s.m. égouttoir. 

féréndo, s.m. 1. (lo sgrondare) égouttement, égout- 
tage; (di acqua nelle gronde) égout || tetto a —, toit en 
pente 2. (liquido che sgocciola) égoutture (f.) 3. (acqua 
che cade dalle gronde) cau* (f.) de gouttière. 

Ssgroppàre!, v.t. (sciogliere un groppo, da un groppo) 
dénouer, délier. 

Sgroppàre?, v.t. éreinter, échiner $ v.i. (di cavallo) 
ruer, regimber || féroppärsi, v.r. s'éreinter, s’échiner. 

Sgroppàta, s.f. 1. regimbement (m.), ruade 2. (ca- 
valcata) courte galopade 3. (ciclismo) galop (m.) d'en: 
traînement. 

Sgroppàto, ag. efflanqué. 

Sgrossàre, v.t. 1. (abbozzare) ébaucher 2. (marmo, 
granito, ecc.) Aébrutir; (legno) corroyer*; (dirozzare) 
ébaucher, dégrossir (anche fig.). 

Sgrossatùra, s.f. dégrossissage (m.), ébauchage (m.); 
(del legno) corroyage (m.). 

Sgrovigliàre, v.t. démêler; débrouiller (anche fig.). 

Sgrugnàre, v.t. (fam.) casser la gueule (à). 

féuaiatäggine, s.f. grossièreté. 

Sguaiataménte, av. vulgairement, grossièrement: ri- 
dere —, rire grossièrenient. 

Sguaiàto, ag. grossier*, vulgaire: modi sguaiati, des 
façons grossières A s.m. grossier personnage. 

Sguainàre, v.t. dégainer || — le unghie, (fig.) sortir 
ses griffes. 


sì 


féualcire, v.t. froisser, chiffonner || fgualcirsi, v.r. 
se froisser, se chiffonner. 

Sgualcìto, ag. froissé, chiffonné. 

Sgualcitùra, s.f. plis (m.pl.). 

Sgualdrina, s.f. (spreg.) garce, catin. 

Sguància, s.f. montant (m.). 

Sguanciàre, v.t. ébraser. 

féuäncio, s.m. ébrasement, ébrasure (f.), embrasure 
(f.): muro a —, mur ébrasé. 

Sguardo, s.m. 1. regard: cercare, seguire con lo —, 
chercher, suivre du regard; gettò uno — intorno, il jeta 
un regard (o coup d'œil) circulaire; al primo —, au pre- 
mier regard; non l’ha degnata d'uno —, il n’a pas dai- 
gné la regarder (o il ne l’a pas honorée d’un seul re- 
gard) 2. (occhi, vista) yeux (pl.): alzare lo —, lever les 
yeux; tenere lo — basso, tenir les yeux baissés; volgere 
lo — verso, tourner les yeux (o son regard) vers; fin 
dove arrivava lo — non vedeva che deserto, il ne voyait 
que le désert à perte de vue. 

Sguarnire, v.t. dégarnir (in tutti i significati). 

Sguarnito, ag. 1. (privo di guarnizione) nu 2. (privo 
di difesa) dégarni. 

Sguàttera, s.f. fille de cuisine. 

Sguaàttero, s.m. plongeur, marmiton. 

Sguazzare, v.i. 1. patauger* || — negli abiti, nager 
dans ses vêtements || — nell’oro, (fig.) nager dans l’or 
(o rouler sur lor) 2. (fam.) (stare a proprio agio in) se 
plaire* dans 3. (di liquido) (agitarsi sul fondo di un re- 
cipiente) clapoter. 

féuincio, s.m. V. Sguàncio. 

Sguinzagliàre, v.t. lâcher; (fig.) lancer*: — i cani, 
lâcher les chiens; la polizia ha sguinzagliato i suoi mi- 
gliori agenti, la police a lancé ses meilleurs agents. 

Sgusciàre!, v.i. 1. glisser: la tazze gli è sgusciata di 
mano, la tasse lui a glissé des mains || è sgusciato via 
di soppiatto, il a filé en douce (o il s'est esquivé) || è 
una persona che sguscia tra le mani come un’anguilla, 
(fig.) c’est une personne insaisissable 2. (eludere ql.co.) 
esquiver (qq.ch.): sguscia sempre sulla questione prin- 
cipale, il esquive toujours la question principale. 

féusciàre?, v.t. (legumi) écosser; (noci) cerner || 
— un uovo sodo, éplucher un œuf dur $ v.i. (uscire 
dall’uovo) sortir* de son œuf. 

féusciatrice, s.f. (agr.) (macchina) dépouilleur (m.). 

Sgusciatùra, s.f. (dei piselli) écossage (m.). 

Sguùscio, s.m. 1. (strum.) gouge (f.) 2. (arch.) mou- 
lure (f.). 

shaker, s.m. (ingl.) shaker. 

shakespeariàno, ag. shakespearien*. 

shampoo(ing), s.m. (ingl.) shampooing. 

Shangài, no.pr.f. (aeog.) Changhai (m.). 

shàntung, s.m. (tessuto) shantung. 

shetland, s.m. (ingl.) (tessuto) shetland. 

shimmy, s.m. (ingl.) (mus. aut.) shimmy *. 

shock, s.m. (ingl.) choc. 

shorts, s.m.pl. (ingl.) short (sing.). 

show, s.m, (ingl.) (neol.) show. 

shrapnel, s.m. (ingl.) (mil.) shrapnel. 

shunt, s.m. (ingl.) (elettr.) shunt. 

shuntàre, v.t. (elettr.) shunter. 

sì!, av. 1. oui; (per dare risposta affermativa a domanda 
negativa) si: « Hai capito bene?» «Sù», « As-tu bien 
noi?» « Sì, vengo 
anch'io», «Tu ne viens pas avec nous?» « Si, je viens 
moi aussi»; « Te ne ricorderai? » « Sì », « T'en souvien- 
dras-tu? » « Sûrement (o oui, bien sùr)!»; —, proprio 
così, oui, c'est vraiment comme ca; certo che —, sûre- 
ment que oui; (letter.) certes oui; —, davvero, oui, bien 
sûr; ma mais oui!; pare (proprio) di —, il semble 


compris? » « Qui»; « Non vieni con 


que oui; speriamo di —. espérons que oui, fare cenno 
di —, faire signe que oui; rispondere di —, répondre 
que oui || dire di —: dice sempre (di) —, il dit toujours 


oui; « Giovanni verrà con not?» « Ha detto di —», « Jean 
viendra-t-il avec nous? » « TI a dit que oui» || se —, (in 
caso affermativo) si c'est oui | e — che: e — che te lo 
avevo detto!, et pourtant je te l'avais bien dit !; e — 


si 


che avevo insistito tanto!, et dire que j’avais tant in- 
sisté || —, domani!, (fam. iron.) oui, demain! || il 
caffè mi piace caldo —, ma non bollente, j'aime (bien) 
le café chaud, mais pas bouillant 2. (contrapposto a no) 
oui: — 0 no?, oui ou non?; forse (che) —, forse (che) no, 
peut-être que oui, peut-être que non | un giorno — 
e un giorno no, tous les deux jours || — e no: l’avrò 
visto due volte, — e no, je l’ai peut-être bien vu deux 
fois; ci saranno state — e no cento persone, il devait y 
avoir à peu près cent personnes; « Sei soddisfatto? » « Si 
eno», « Es-tu satisfait? » « Qui et non » 3. (in espressioni 
enfatiche con valore di davvero): questa — che è bella!, 
elle est bien bonne! (o voilà qui est drôle ! o ça c’est 
bon !); (con tono di forte meraviglia o di risentimento) 
ça c'est du propre!; questa — che è una novità!, ça 
c’est vraiment nouveau pour moi !; tu — che sei intel- 
ligente!, toi, tu es intelligent !; ora — che lo farò, main- 
tenant, c’est pour le coup que je le ferai $ s.m. 1. oui: 
mi aspettavo un —, je m'attendais à un oui; un bel —, 
un bon oui; pronunciare il —, dire le grand oui; stare 
tra il — e il no, hésiter (o rester perplexe) || decidersi 
per il —, se décider pour l’affirmative 2. (voto favore- 
vole) oui: i —, les oui. 

si?, s.m. (mus.) si. 

si?, pron. pers. m. e f. di 3% persona sing. e pl. compl. 
1. (nella coniugazione di tutti i verbi riflessivi o con co- 
struzione pronominale) se (si elide davanti a vocale o 


h muta), (con valore pleonastico, generalmente non 
si traduce): — vestì in un attimo, il s’habilla en un 
instant; — sono alzati presto, ils se sont levés de bonne 
heure; — incontrarono dopo alcuni giorni, ils se sont 
rencontrés quelques jours après; — accorse di avere 
sbagliato, il s’aperçut qu'il s'était trompé; — è com- 


prato un libro, il s'est acheté un livre; (—) mise le 
mani in tasca, il mit ses mains dans ses poches; non sa 
quello che (—) dice, il ne sait pas ce qu'il dit; feci quello 
che — conveniva (fare), je fis ce qu'il fallait faire; final- 
mente — tacque, il se tut enfin: — è scolato una bottiglia, 
il a bu toute une bouteille; — goda le vacanze !, profitez 
de vos vacances! || — è dimenticato di avvertirti, il 
a oublié de te prévenir; non — è degnato di salutare 
nessuno, il n’a daigné saluer personne || — accomodi, 
— accomodino, (formula di cortesia) asseyez-vous || 
— stia bene!, tous mes souhaits! 2. (ogg.) le (m.), 
la (f.); les (m. e f.pl.); (nei compl. retti da prep.) lui (m.); 
elle (f.); eux (m.pl.); elles (f.pl.): quando — sentì chia- 
mare, quand il entendit qu’on l'appelait; quando — 
vide innanzi suo padre..., quand il vit son père devant 
lui... 4 particella pronominale 1. (con valore impers.) on: 
— dice, on dit; dicesi che..., on dit que non — sa, 
on ne sait pas; — parla francese, on parle francais; se — 


vuole. si l’on veut; — era pensato e — era deciso, on 
avait pensé et l’on avait décidé; mi — chiede troppo, on 
me demande trop; — è tutti uguali davanti a Dio, nous 
sommes tous égaux devant Dieu; a scuola — viene in 
orario!, à l’école on doit arriver A l’heure! || affittasi, 
à louer || da noi — cena alle sette, chez nous on dîne 
à sept heures 2. (passivante) se; on (con costruzione 
attiva): il pesce — serve col vino bianco, le poisson se 


sert avec du vin blanc; questa merce — vende facilmente, 
cette marchandise se vend facilement; questa porta — 
apre dall’esterno, cette porte s'ouvre de l'extérieur; la 
mostra è inaugurata ieri, on a inauguré l’exposition 
hier (o l'exposition a été inaugurée hier); — vendono 
abiti usati, on vena des vêtements usagés. 

si, av. ant. o letter. per così || far — che, faire en 


sorte que: bisogna far — che nessuno se ne accorga, il 
faut faire en sorte que personne ne s’en apercoive || 
— che, V. sicché || — ... da, V. così... da. 


sia, 34 persona sing. pres. congiunt. del v. essere (for- 
mula di consenso o rassegnazione) soit: e —, accetto la 
tua proposta, soit, j'accepte ta proposition || così —. 
ainsi soit-il || sìa... sìa, cong. (0... 0) soit... soit; (e... e) 
aussi bien... que per timidezza, — per orgoglio non ri- 
spose, soit timidité, soit orgueil (o que ce fût timidité, 
que ce fût orgueil) il ne répondit pas; — Puno — l’altro 
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per me è lo stesso, que ce soit l’un ou que ce soit l’au- 
tre (o que ce soit l’un ou l’autre) ça m'est tout à fait 
égal; — lui — un altro..., que ce soit lui ou que ce soit 
un autre (o que ce soit lui ou un autre)...; — d'inverno 
— estate, d'inverno che d’estate..., aussi bien 
l’hiver que Pété (o tant l’hiver que l’été)...; — tu — 
io, — tu che io abbiamo torto, aussi bien toi que moi nous 
avons tort; verremo — io — mio padre, nous viendrons 
soit mon père soit moi || — che... — che, soit que... soit 
que: — che tu venga — che tu non venga..., soit que tu 
viennes soit que tu ne viennes pas... (0 que tu viennes 
ou non... 0 que tu viennes ou pas... o que tu viennes 
ou que tu ne viennes pas...) | — che tu voglia — che tu 
non voglia, que tu (le) veuilles ou non (o que tu veuilles 
ou que tu ne veuilles pas). 

sial, s.m. (geol.) sial. 

siàlide, s.f. (zool.) sialis (m.). 

Siam, no.pr.m. (geog.) Siam. 

siamése, ag. (del Siam) siamois: gatto —, chat sia- 
mois || fratelli siamesi, (med.) frères siamois $ s.m. (abi- 
tante) Siamois. 

Sibari, no.pr.f. (geog.) Sybaris. 

sibarita, s.m. e f. 1. (abitante) Sybarite 2. (fig.) sy- 
barite. 

sibaritico, ag. sybaritique. 

sibaritifmo, s.m. sybaritisme. 

sibbène, cong. V. sebbène. 

Sibèria, no.pr.f. (geog.) Sibérie. 

siberiàno, ay. sibérien* $ s.m. (abitante) Sibérien, 

sibilänte, ag. 1. sifflant 2. (med.) sibilant $ s.f. (fone- 
tica) (consonne) sifflante. 

sibilàre, v.i. siffler. 

sibilio, s.m. sifflement prolongé. 

Sibilla, s.f. (mit.) sibylle: la — cumana, la sibylle 
de Cumes. 

sibillino, ag. sibyllin (anche fig.). 

sibilo, s.m. sifflement. 

sic, av. (lat.) sic. 

Sicàni, no.pr.m.pl. (st.) Sicanes, Sicaniens. 

sicàrio, s.m. sicaire, tueur (à gages). 

siccatività, s.f. (chim.) siccativité. 

siccativo, ag. (chim.) siccatif*. 

sicché, cong. 1. de sorte que, de façon que; (per que- 
sto, per quel motivo) c'est pourquoi: ripartì di lì a pochi 
giorni — non riuscii a vederlo, il repartit au bout de 
quelques jours de sorte (o de façon) que je ne suis pas 
arrivé à le voir; non ne sono al corrente, — preferirei 
non immischiarmene, je ne suis pas au courant, c'est 
pourquoi j’aimerais mieux ne pas m’occuper de cette af- 
faire 2. (quindi, dunque) done; alors (solo in proposizioni 
interr.): ormai ho deciso — è inutile parlarne, ma 
décision est prise, il est donc inutile d'en parler; — 
ti sei annoiato?, alors (o en somme) tu t'es ennu- 
yé? 

siccità, s.f. sécheresse; (mancanza di umidità) sic- 
cité. 

siccóme, cong. comme, du moment que; (con valore 
più fortemente causale) puisque: — era tardi, i negozi 
erano già chiusi, comme il était tard, les magasins 
étaient déjà fermés; — è difficile trovare posto, è meglio 
prenotare per tempo, comme (o étant donné que) il est 
difficile d'avoir des places, il vaut mieux les retenir 
d'avance; — siamo tutti d'accordo, spedisco la lettera, 
du moment que (0 puisque) nous sommes tous d'accord, 
j'envoie la lettre; ma — lo sapevo, era mio dovere 
avvertirti, puisque je le savais c'était de mon devoir 
de t’avertir $ av. (letter.) (come) comme. 

Sichèo, no.pr.m. (lett.) Sichée. 

Sicilia, no.pr.f. (geog.) Sicile. 

siciliàna, s.f. (mus. e danza) sicilienne. 

siciliàno, ag. sicilien* A s.m. (abitante) Sicilien. 

Siciône, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Sicyone. 

siclo, s.m. (antica moneta e misura di peso) sicle. 

sicofànte, s.m. sycophante (anche fig.). 

sicomòro, s.m. (bot.) sycomore. 

sicònio, s.m. (bot.) sycone. 
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sicòfi, s.f. (med.) sycosis. 

Siculi, no.pr.m.pl. (st.) Sicules. 

siculo, ag. 1. des Sicules 2. (letter.) sicilien* $ s.m. 
1. Sicule 2. (letter.) Sicilien. 

sicumèra, s.f. morgue. 

sicùra, s.f. (di serratura) dispositif (m.) de sécurité; 
(di coltelli, di armi da fuoco) cran (m.) d'arrêt. 

sicuraménte, av. sûrement. 

sicurézza, s.f. 1. (certezza) certitude: gli ho scritte 
nella — che mi avrebbe aiutato, je lui ai écrit, dans la 
certitude où j'étais qu'il m’aiderait; voglio avere la — 
di trovarlo, je veux être certain (o sûr) de le trouver; 
per maggiore —, informati bene, pour plus de sûreté, ren- 
seigne-toi bien 2. (decisione, mancanza di incertezza) 
assurance: acquistare una ceria — nel proprio lavoro, 
acquérir une certaine assurance dans son travail || 
— di sé, assurance 3. (fiducia) confiance: ispirare —, 
inspirer confiance 4. (immunità da pericoli) sécurité: 
per maggiore —, controllate le gomme prima di partire, 
pour plus de sécurité (o de sûreté) vérifiez les pneus 
avant le départ; misure di —, mesures de sécurité || 
margine di —, marge de sécurité || cintura di —, 
ceinture de sécurité || chiusura di —, fermeture de 
sûreté || congegno di —, dispositif de sécurité (o de 
sûreté) || cassetta di —, coffre de sûreté || valvola di 
—, soupape de sûreté || fiammiferi di —, allumettes 
de sûreté || spillo di —, épingle de sûreté || uscita 
di —, sortie de secours || rotta di —, (mar.) route 
de sûreté || la Pubblica Sicurezza, la Police; guardia, 
commissario di Pubblica Sicurezza, agent, commissaire 
de Police || Sicurezza Sociale, Sécurité Sociale |! Con- 
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, Conseil de Sécu- 
rité des Nations Unies. 

sicùro, ag. 1. (certo) sûr, certain: la notizia è sicura, 
la nouvelle est sûre (o certaine): sono — di quello che 
dico, je suis sûr de ce que je dis; questo libro avrà un — 
successo, ce livre aura un succès certain; è una cosa 
sicura, c’est chose certaine; sta’ pure —— che..., tu peux 
être sûr, que...: per essere più —, telefonagli, pour être 
plus sûr donne-lui un coup de téléphone: essere — del 
fatto proprio, di sé, être sûr de soi; andare incontro a 
morte sicura, s'exposer à (o aller au devant d’) une mort 
certaine || andare a colpo —, aller à coup sûr || dare per 
— che..., donner pour certain que... 2. (protetto) sûr: 
mettere dei gioielli in un posto —, mettre des bijoux en 
lieu sûr 3. (fidato) sûr: è un amico —, c’est un ami sûr 
4. (deciso; senza incertezza) assuré: avanzare con passo 
—, avancer d'un pas assuré; parlare con tono —, parler 
d’un ton assuré || avere un gusto —, avoir un goût sûr || 
è un — conoscitore di quadri, c’est un bon connaisseur 
en peinture || l’allievo non è — in latino, l'élève n’est 
pas très sûr en latin $ s.m. sûreté (f.): mettere ql.co. 
al —, mettre qq.ch. en sûreté; mettersi al —, se mettre 
en sûreté || essere al — da ogni pericolo, être à l'abri 
de tout danger || camminare sul —, (fig.) se trouver 
(o être) sur un terrain solide $ av. bien sûr: verrai? 
(ma) —!, viendras-tu? (mais) bien sûr! || di sicuro, 
lav. certainement. 

sicurtà, s.f. assurance: polizza di —, police d’as- 
surance; premio di —, prime d’assurance. 

side-car, s.m. (ingl.) side-car*. 

sidecarista [sajdkarista], s.m. (guidatore) conduc- 
teur de side-car; (passeggero) passager de side-car. 

sideràle, ag. (astr.) sidéral*. 

siderànte, ag. (med.) sidérant. 

sideraziône!, s.f. (med.) sidération. 

sideraziône?, s.f. (agr.) sidération. 

sidèreo, ag. sidéral*. 

siderite, s.f. (min.) sidérite, sidérose. 

siderografia, s.f. (artig.) sidérographie. 

siderolite, s.f. (min.) sidérolithe. 

siderolìtico, ag. (geol.) sidérolithique. 

sideroscòpio, s.m. sidéroscope. 

sideròfi, s.f. (med.) sidérose. 

sideròstato, s.m. (strum. astr.) sidérostat. 

siderurgia, s.f. sidérurgie. 


siglario 


siderùrgico, ag. sidérurgique: stabilimento —, usine 
sidérurgique $ s.m. 1. (operaio) métallurgiste; (fam.) 
métallo 2. (rar.) (industriale) sidérurgiste. 

Sidône, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Sidon. 

Sidònio Apollinàre, no.pr.m. (st.lett.) Sidoine Apol- 
linaire. 

sìdro, s.m. cidre. 

Siemens, s.m. (ted.) (fis.) Siemens. 

Sièna, no.pr.f. (geog.) Sienne. 

sienite, s.f. (min.) syénite. 

siepàglia, s.f. (rar.) haie touffue et broussailleuse. 

sièpe, s.f. haie (anche fig.): — viva, morta, haie vive, 
morte || — anti-abbagliante, barrière anti-éblouissante || 
corsa siepi, (ippica) course de haies || fare —, (fig.) 
faire la haie. 

sièrico, ag. sérique. 

.Sièro, s.m. 1. (fisiol. med.) sérum: — immune, 
(med.) sérum immunisant; il — della verità, le sérum 
de vérité 2. (del latte) lactosérum (o petit lait). 

sierodiàgnofi, s.f. (med.) sérodiagnostic (m.). 

sierologia, s.f. (med.) sérologie. 

sierològico, ag. sérologique. 

sieroprofilàssi, s.f. (med.) séroprophylaxie. 

sierosa, s.f. (anat.) (membrane) séreuse. 

sierosità, s.f. sérosité. 

sieròso, ag. séreux*. 

sieroterapia, s.f. (med.) sérothérapie. 

sieroteràpico, ag. sérothérapique. 

sierovaccinaziòne, s.f. sérovaccination. 

sièrra, s.f. (geog.) sierra. 

sièsta, s.f. sieste. 

Sifàce, no.pr.m. (st.) Syphax. 

siffattaménte, av. (letter.) tellement. 

siffàtto, ag. (letter.) pareil*: non andare con siffatta 
gente, ne te commets pas avec des gens pareils (o de 
cet acabit). 

sifilide, s.f. (med.) syphilis. 

sifilitico, ag. e s.m. (med.) syphilitique. 

sifone, s.m. siphon. 

sifonòfori, s.m.pl. (z001.) siphonophores. 

sifonomicèti, s.m.pl. (bot.) siphomycèt 

sifonòstomo, s.m. (z001.) siphonostome. 

sigaràia, s.f. cigarière. 

sigaràio, s.m. 1. (operaio) ouvrier de l’industrie du 
tabac 2. (insetto) rhynchite du bouleau. 

sigarétta, s./. 1. cigarette: Jore una —, arrotolare 
una —, rouler une cigarette 2. (bobina di filo per cu- 
cire) bobine. 

sigaro, s.m. cigare. 

Sigfrido, no.pr.m. Sigfried. 

Sigibèrto, no.pr.m. (st.) Sigebert. 

sigillàre, v.t. (imprimere un sigillo, mettere i sigilli) 


sceller; (chiudere con un sigillo) cacheter*: — un docu- 
mento, sceller un document; — una busta, cacheter 
une enveloppe: — una bottiglia, cacheter une bou- 


teille. 

sigillària, s.f. (bot.) sigillaire. 

sigillatura, s.f. scellage (m.): (chiusura con sigilli) 
cachetage (m.). 

sigillo, s.m. 1. cachet; (dir.) scellés (pl.); (di re, di 
principe, di Stato) sceau*: mettere, rompere un —, 
mettre, briser un cachet: apporre i sigilli, (dir.) mettre 
les scellés: contraftazione, rimozione, violazione dei sigilli, 
(dir.) falsification, levée, bris de scellés || mettere il — 
alle labbra di qlev., (fig.) imposer la silence à qqn.: avere 
il — alle labbra, (fig.) avoir les lèvr scellées || il — 
sacramentale, le sceau de la confession 2. — di Salomone, 
(bot.) sceau de Salomon. 

sigillografia, s.f. sigillographie. 

Sigifméndo, no.pr.m. Sigismond. 

sigla, s.f. 1. (Zettera, lettere iniziali) sigle (m.) || — au- 
tomobilistica, indicatif de la ville || — musicale, indi- 
catif 2. (firma abbreviata) paraphe (m.). 

siglàre, v.t. 1. (apporre una sigla) mettre* un si- 
gle (à) 2. (firmare) parapher. 

siglàrio, s.m. recueil de sigles. 


siglatùra 


siglatùra, s.f. siglaison. 

sigma, s.m. 1. (lettera dell'alfabeto greco) 
2. (anat.) anse (f.) sigmoïde. 

sigmòide, sigmoidèo, ay. (anat.) sigmoïde. 

signifero, s.m. (ant.) signifère. 

significànte, ag. significatif* 4 
signifiant. 

significàre, v.t. signifier: non significa nulla, cela 
ne signifie rien (o ne veut rien dire); significa che non 
verrai, (fig.) cela signifie que tu ne viendras pas | 
che significa questo chiasso?, qu’est-ce 
bruit? 

significativaménte, av. de manière, de façon signi- 
ficative. 

significativo, ay. significatif*. 

significàto, s.m. 1. (concello, idea) signification (f.): 
(senso) sens: il — di una parola, la signification (o le 
sens) d'un mot; — proprio, figurato, sens propre, figu- 
una frase senza —, une phrase sans signification (o 
dépourvue de sens o qui n’a pas de sens) 2. (valore) 
valeur (f.): la sua assenza assume un — di protesta, 
son absence prend la valeur d’une protestation 3. (èm- 
portanza) importance (f.): la buona riuscita di questo 
lavoro ha per me un grande —, la bonne réussite de 
ce travail est pour moi d'une grande importance. 

significazione, s.f. (rar.) signification. 

signora, s.f. 1. madame*; (determinato da dimostr., 
rel., art. indeterminativo, art. partitivo, num.) dame: 
la — Rossi, Madame Rossi; la — direttrice, madame la 
directrice; la — maestra, l’institutrice; la — contessa, 
Madame la comtesse; mi ricordi alla sua — madre, rap- 
pelez-moi au bon souvenir de Madame votre mère; 
buongiorno —, bonjour Madame; sì —, no —, oui Ma- 
dame, non Madame; quella — è molto elegante, cette 
dame est très élégante: la — che parla è mia zia, la 
dame qui parle est ma tante; una — molto gentile, une 
dame très gentille; una vecchia —, une vieille dame; una 
giovane —, une jeune femme; erano presenti molte, delle 
signore, beaucoup de dames, des dames étaient pré- 
sentes; quattro signore eleganti, quatre dames (o fem- 
mes) élégantes || Gentile Signora, (nelle lettere) Ma- 
dame || di’ grazie alla —, dis merci à la dame || parruc- 
chiere per —, coiffeur pour dames || è una vera —, c'est 
une vraie dame || fare la —, vivre comme une da- 
me | giocare alle signore, jouer à la dame 2. (moglie) 
femme: come sta la sua —?, comment va votre fem- 
me? || il Signor Andrea Rossi e Signora, Monsieur et 
André Rossi; (per annunciare) Monsieur 


sigma 


sim. (linguistica) 


Madame 
André Rossi et Madame 3. (padrona) patronne; (pa- 
drona di casa) madame*: la mia — dice che ma 
patronne dit que...; la — è appena uscita, Madame vient 
de sortir || Venezia, la — dei mari, Venise, la reine 
des mers. 
signore, s.m. 


1. monsicur*: il signor Rossi, Mon- 
sieur Rossi; il signor Andrea Rossi e Signora, i signori 
Rossi, Monsieur et Madame André Rossi, Monsieur 
et Madame Rossi; il signor Tal dei Tali, Monsieur un 
Tel: il signor direttore, Monsieur le directeur; i signori 
telespettatori, les téléspectateurs; mi ricordi al suo signor 
padre, rappelez-moi au bon souvenir de Monsieur 
votre père; il — che parla è mio zio, le monsieur qui 
parle est mon oncle; un — ha chiesto di te, un mon- 
sieur voulait te voir, te parler: c'erano dei, molti, quat- 
tro signori, il y avait des, beaucoup de, quatre messieurs; 
sì —, no —, oui Monsieur, non Monsieur; il — desidera ?, 
Monsieur désire?; à! — è servito, Monsieur est servi || 
Signore e Signori, Mesdames et Messieurs || Egregio Si- 
gnore, (nelle lettere) Monsieur || i poveri e i signori, les 
pauvres et les riches || fare la vita del —, mener la 
bonne vie || se fossi un —..., si j'étais riche... || è un 
vero —, c'est un gentleman || a quel — dirò il fatto suo, 
(iron.) à ce type, je vais lui dire ma faron de penser || 
i signori critici sono pregati di spiegarsi meglio, (iron.) 
messieurs les critiques sont priés de s'exprimer plus 
clairement 2. pl. (momini e donne) messieurs (et) dames; 
(signore e signori) Mesdames et Messieurs: se i signori 


que tout ce’ 
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vogliono accomodarsi, si ces messieurs et ces dames veu- 
lent s'asseoir; come lor signori sanno, comme vous 
le savez, Mesdames et Messieurs 3. (et. 1 seigneur: gli 
Sforza, signori di Milano, les Sforza, seigneurs de Mi- 
lan || il giovin —, le jeune seigneur || il mio — e pa- 
drone, (scherz.) mon seigneur et maître 4. Signore, (Dio) 
Seigneur: il Signore ti aiuti !, que le Seigneur taide ! || 
Nostro — Gesù Cristo, Notre Seigneur Jésus-Christ, 

signoreggiare, v.t. e i. dominer (anche fig.). 

signoria, s.f. 1. (dominio) domination || essere in 
— di qleu., (fig.) être au pouvoir de qqn. 2. (st.) sei- 
gneurie 3. (formula di cortesia): Vostra Signoria, Votre 
Seigneurie; la Signoria Vostra è invitata, nous avons 
l'honneur de Vous inviter; la Signoria Vostra Illustris- 
sima, Votre Excellence. 

signorile, ag. 1. (elegante) de très bon standing: un 
appartamento —, un appartement de très bon standing || 
zona —, quartier résidentiel || albergo con trattamento 
—, hôtel avec service de premier ordre 2. (distinto) 
distingué: i suoi modi signorili, sa distinction. 

signorilità, s.f. distinction. 

signorilménte, av. avee distinction. 

signorina, s.f. 1. mademoiselle*; (determinato da di- 
mostr., rel., art. indeterminativo, art. partitivo, num.) 
jeune fille, demoiselle: la — Rossi, Mademoiselle Rossi; 
buongiorno —, bonjour Mademoiselle; sì —, no —, 
oui Mademoiselle, non Mademoiselle; quella — è molto 
gentile, cette jeune fille est très gentille; la — che parla 
è mia cugina, la jeune fille qui parle est ma cousine; 
una — ha telefonato per lei, —, une demoiselle vous a 
demandée au téléphone, mademoiselle; una — ti ha cer- 
cato, une jeune fille voulait te parler; un’anziana —, 
une vieille demoiselle; c'erano delle, molte, quattro si- 
gnorine, il y avait des, beaucoup de, quatre jeunes 
filles || Ze signorine del telefono, les demoiselles du té- 
léphone || Za — del mio bambino, la gouvernante de 
mon fils | è signora o —?, vous êtes madame ou made- 
moiselle? (o êtes-vous mariée?); il suo nome da —, 
son nom de jenne fille; è rimasta —, elle est restée 
fille (0 demoiselle) || sei proprio diventata una —, una 
signorinetta, tu es vraiment devenue une (grande) 
demoiselle, une jeune fille || beh —, la smettiamo 
di fare i capricci?, eh bien mademoiselle, avez-vous 
fini de faire des caprices? 2. (padroncina di casa) 
mademoiselle*: Za — è appena uscita, mademoiselle 
vient de sortir. 

signorino, s.m. monsieur*: il — Giovanni, Monsieur 
Jean | al — non piace!, (iron.) (ce petit) monsieur 
n’est pas content! 

signornò, av. (nell’esercito, rispondendo a un supe- 
riore) non, mon capitaine, mon général, ete. 

signorône, s.m. grand seigneur. 

signoròtto, s.m. hobereau*. 

signorsì, av. (nell'esercito, rispondendo a un supe- 
riore) oui, mon capitaine, mon général, ete. 

silène, s.f. (bot.) silène. 

Silèno, no.pr.m. (mit.) Silène, 

silènte, ag. (letter.) silencieux*. 

silenziàrio, s.m. (st.) silenciaire, silentiaire. 

silenziatore, s.m. (di motore, di arma) silencieux. 

silènzio, s.m. 1. silence: imporre il — a gleu., imposer 
silence à qqn.: (fate) —!, (faites) silence! (o taisez 
-vous) || un — di tomba, un silence de mort (o funèbre) || 


ridurre al — (qleu., ql.co.), réduire (qqn., qq.ch.) au 
silence || passare gl.co. sotto —, passer qq.ch. sous 
silence || cadere nel —, tomber dans le vide | — ra- 


dio, (mar. mil.) silence radio || zona di —, zone de si- 
lence || il — è d’oro, (prov.) le silence est d’or 2. (mi 
extinction (f.) des feux: sonare il —, sonner l’extine- 
tion des feux. 

silenziosaménte, av. silencieusement. 

silenziosità, s.f. silence (m.). 

silenzioso, ag. silencieux* (in tutti i significati). 

silfide, s.f. (mit.) svlphide (anche fig.). 

silfio, s.m. (bot.) silphium. 

silfo, s.m. (mit.) sylphe. 
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silicàto, s.m. (min. chim.) silicate. 

silice, s.f. (min.) silice. 

siliceo, ag. (min.) siliceux*. 

silicico, ag. (chim.) silicique. 

silicicolo, ag. (bot.) silicicole. 

silicio, s.m. (chim. min.) silicium. 

siliciùro, s.m. (chim.) siliciure. 

silicizzàre, v.t. (geol.) silicifier. 

silicone, s.m. (chim.) silicone (f.). 

silicòfi, s.f. (med.) silicose. 

Silio Itàlico, no.pr.m. (st.lett.) Silius Italicus. 

siliqua, s.f. (bot.) silique. 

siliquétta, s.f. (bot.) silicule. 

Silla, no.pr.m. (st.) Sulla, Sylla. 

sillaba, s.f. 1. syllabe: dividere una parola in sillabe, 
décomposer un mot en syllabes 2. (fig.) (parola) mot 
(m.): non dire, proferire —, ne pas dire un seul mot; 
ascoltare senza perdere una —, écouter sans perdre un 
(seul) mot; non capire una —, ne pas comprendre 
un traître mot; non cambiare una —, ne pas changer 
une ligne. 

sillabàre, v.t. articuler séparément les syllabes. 

sillabàrio, s.m. syllabaire, 

sillabaziône, s.f. syllabation. 

sillabicaménte, av. syllabiquement, par syllabes. 

sillàbico, ag. syllabique. 

sillabifmo, s.m. syllabisme. 

sillabo, s.m. 1. (eccl.) syllabus 2. (rar.) liste (f.). 

sillèssi, s.f. (gramm.) syllepse. 

silloge, s.f. (lett.) recueil (m.). 

sillogifmo, s.m. (fil.) syllogisme. 

sillogistica, s.f. (fil.) syllogistique. 

sillogisticaménte, av. (fil.) par syllogismes. 

sillogistico, ag. (fil.) syllogistique. 

sillogissäre, v.i. 1. (ragionare per sillogismi) rai- 
sonner par syllogismes 2. (fig.) (ragionare sottilmente) 
subtiliser. 

silo, s.m. silo: — a pozzo, silo-cuve; — a fossa, 
silo-fosse. 

silòfago, s.m. (zool.) xylophage. 

silofonista, s.m. joueur de xylophone + s.f. joueuse 
de xylophone, 

silòfono, s.m. (mus.) xylophone. 

silografia, s.f. xylographie: arte della —, xylogra- 
phie, xylogravure, gravure sur bois. 

silogràfico, ag. xylographique. 

silògrafo, s.m, (incisore in legno) xylographe. 

silologia, s.f. (scient.) xylologie. 

silumin, s.m. (metal.) alpax ®; silumin. 

siluraménto, s.m. 1. torpillage (anche fig.) 2. (fig.) 
(licenziamento) limogeage. 

silurànte, ag. (mar. mil.) torpilleur: nave —, bateau 
torpilleur $ s.f. torpilleur (m.). 

siluràre, v.t. 1. torpiller (anche fig.) 2. (fig.) (licen- 
ziare) limoger*. 

Siluri, no.pr.m.pl. (st.) Silures. 

siluriàno, silùrico, ag. (geol.) silurien* 4 s.m. (geol.) 
silurien. 

silurificio, s.m. (mar. mil.) fabrique (f.) de torpilles. 

siluripèdio, s.m. (mar. mil.) torpillerie (f.). 

silurista, s.m. (mar. mil.) torpilleur, marin torpilleur. 

silùro, s.m. 1. (mur. mil.) torpille (f.): — acustico, 
torpille acoustique; — aereo, torpille d’avion; — ma- 
gnetico, torpille magnétique 2. — d'Europa, (zool.) 
silure. 

Silvàna, no.pr.f. Sylvaine. 

silvàno, ag. des forêts, des bois. 

Silvàno, no.pr.m. Sylvain (anche mit.). 

Silvèrio, no.pr.m. (st.) Silvère. 

silvèstre, ag. 1. des bois, sylvestre: fauna —, faune 
des bois; pino —, pin sylvestre 2. (fig.) (selvatico, sel- 
vaggio) sauvage. H 

Silvèstro, no.pr.m. Sylvestre || la notte di San —, 
(la nuit de la) Saint-Sylvestre. 

silvia!, s.f. (z001.) fauvette. 

silvia?, s.f. (bot.) sylvie, sylvia. 


simpatia 


Silviaÿ, no.pr.f. Sylvie. 

Silvia‘, Rèa, no.pr.f. (st.) Rhéa Sylvia. 

silvicoltôre, s.m. V. selvicoltore. 

silvicoltùra, s.f. V. selvicoltùra. 

silvinite, s.f. (min.) sylvinite. 

Silvio, no.pr.m. (leti.) Sylvius. 

sima, s.m. (geol.) sima. 

simarùba, s.m. (bot.) simaruba (f.). 

simarubàcee, s.f.pl. (bot.) simarubacées. 

simbionte, s.m. (biol.) symbiote. 

simbiòfi, s.f. (biol.) symbiose (anche fig.). 

simbiòtico, ag. symbiotique, 

simboleggiàre, v.t. symboliser. 

simbòlica, s.f. symbolique. 

simbolicaménte, av. symboliquement. 

simbolicità, s.f. caractère (m.) symbolique. 

simbòlico, ag. symbolique. 

simbolif mo, s.m. symbolisme (in tutti à significati). 

simbolista, s.m. e f. (lett. arte) symboliste # ag. 
symboliste. 

simbolistico, ag. symboliste. 

simbolizgzàre, v.t. symboliser. 

simbolizzaziòne, s.f. symbolisation. 

simbolo, s.m. symbole (in tutti i significati). 

simbologia, s.f. symbolique. 

simbranchifórmi, s.m.pl. (zo0l.) symbranchiformes. 

Simeóne, no.pr.m. Siméon. 

Simèto, no.pr.m. (geog.) Symèthe. 

simidi, s.m.pl. (zool.) simiens. 

simigliàre, v.i. e deriv. V. somigliàre e deriv. 

similàre, ag. similaire. 

similarità, s.f. (rar.) similarité. 

simile, ag. 1. (somigliante; tale) semblable (general- 
mente posposto); pareil* (generalmente preposto); presque 
le même (preposto); hanno gusti simili, ils ont des 
goûts semblables; hanno caratteri simili, ils ont presque 
le même caractère; hanno una voce —, ils ont presque 
la même voix; non sono simili né di gusti né di carattere, 
ils n’ont en commun ni les goûts ni le caractère; non 
avrei mai immaginato una cosa —, je n’aurais jamais 
imaginé une chose semblable (o pareille); non ho detto 
niente di —, je n’ai rien dit de pareil; non si è mai 
visto un successo —, on n’a jamais vu (un) pareil suc- 
cès (o un succès semblable); chi può essere a un'ora —?, 
qui ca peut bien être à une heure pareille?; non voglio 
avere a che fare con un — individuo, con un individuo —, 
(fam.)je ne veux rien avoir à faire avec un pareil indivi- 
du (o un individu semblable) 2. — a, semblable à: un li- 
bro — a un altro, un livre semblable à un autre 3. (geom.) 
semblable: triangoli simili, triangles semblables A s.m. 
semblable: amare i propri simili, aimer ses semblables || 
si interessa di economia, di politica e simili, il s’inté- 
resse à l'économie, à la politique, et autres choses 
de ce genre; fabbrica di inchiostri, di coloranti e simili, 
fabrique d’encres, de matières colorantes et de produits 
semblables || ogni — ama il suo —, (prov) qui se 
ssemble s’assemble. 
similitùdine, s.f. 1. (mat. ret.) similitude 2. (rar.) 
(somiglianza) ressemblance, 

similménte, av. de la même façon, de même. 

similòro, s.m. similor. 

Simmaco, no.pr.m. (st.) Symmaque. 

simmetria, s.f. symétrie. 

simmetricaménte, av. symétriquement. 

simmètrico, ag. symétrique || funzione simmetrica, 
(mat.) fonction symétrique. 

Simóna, no.pr.f. Simone. 

Simóne, no.pr.m. Simon. 

simonia, s.f. simonie. 

simoniaco, ag. e s.m. Simoniaque. 

Simònide, no.pr.m. (st.) Simonide: — di 
(st.lett.) Simonide de Céos. 

simpatectomia, s.f. (chir.) sympathectomie. 

simpatia, s.f. 1. sympathie: avere — per qleu., avoir 
de la sympathie pour qqn.; provare una — per qleu., 
éprouver de la sympathie pour qqn.: andare a simpatie, 


Ceo, 


simpaticaménte 


obéir à ses sympathies; va a simpatie, c'est suivant la 
téte du client 2. (med. fis.) sympathie. 

simpaticaménte, av. sympathiquement; (piacevol- 
mente) agréablement. 

simpatico, ag. I. sympathique: inchiostro —, encre 
sympathique (o de sympathie) 2. (fam.) gentil*, joli: 
un vestitino molto —, une gentille petite robe A s.m. 
(med.) sympathique: il gran —, (anat.) le grand sym- 
pathique. 

simpaticotonia,s.f.,simpaticotonif mo, s.m. (med.) 
sympathicotonie (f.). 

simpatizzànte, ag. e s.m. sympathisant. 

simpatizgàre, v.i. sympathiser, 

simpètalo, ag. (bot.) gamopétale. 

simplèttico, ag. (scient.) symplectique. 

Simplicio, no.pr.m. Simplice, Simplicius, 

simpofiàrca, simpofiàrco, san. (st.yreca st.roma- 
na) symposiarque. 

simpòfio, s.m. symposium, symposion (in tulli i 
significati). 

simulàcro, s.m. simulacre (anche fig.). 

simulàre, v.t. simuler (in tutti à significati). 

simulataménte, ar. avce simulation; (falsamente) 
faussement. 

simulàto, ag. simulé: vendila simulala, (dir.) vente 
simulée. 

simulatóre, s.m. simulateur (anche tec.). 

simulatòrio, ag. trompeur*. 

simulazióne, s.f. simulation. 

simùlio, s.m. (Gool) simulie (f.). 

simultaneaménte, av. simultanément. 

simultaneità, s.f. simultanéité. 

simultàneo, ag. simultané. 

simùn, s.m. (vento dei deserti africani) simoun. 

sinagòga, s.f. Synagogue. 

Sinai, no.pr.m. (geog.) Sinai 
sinaïtique. 

sinaîtico, ag. sinaitique. 

sinalèfe, s.f. (fonetico) svnalèphe. 

sinallàgma, s.m. (dir.) contrat synallagmatique. 

sinallagmatico, ag. (dir.) sYnallagmatique. 

sinantèrico, ag. (bol.) synanthéré. 

sinantropo, sun. (paleontologia) sinanthrope. 

sinapsi, s.f. (med.) synapse. 

sinartròfi, s.f. (anat.) synarthrose. 

sinassi, s.f. (st.relig.) svnaxe. 

sincàrpio, s.m. (bol.) syncarpe. 

sinceraménte, uv. sincèrement. 


relativo al —, del —, 


sinceràre, v.t. (letter.) assurer (qqn. de la vérité 
de aq.ch.) sinceràrsi, v.r. (accertarsi) s'assurer. 
sincerità, s.f. 1. sincérité: in tutta —, en toute 


sincérité 2. (autenticità) authenticité. 

sincèro, ug. I. sincère: sinceri auguri, (nella corri- 
spondenza) mes vœux les plus sincères: sinceri saluti, 
mes sincères salutations (o salutations cordiales) || 
vino —, vin pur (o honnête) 2. (ant. letter.) (perfetto) 
parfait. 

sinché, cong. V. finché. 

sincipitàle, ag. (anat.) sincipital*. 

sincipite, sn. (anal.) sinciput. 

sincizio, san. (biol.) syneytinm. 

sinclinàle, s.f. (geol.) svnelinal* (m.) $ ag. synelinal*. 

sincopàle, ag. (med.) syncopal*. 

sincopàre, v.t. (gramm. mus.) syncoper. 

sincopàto, ag. (gramm. mus.) syneopé. 

sincope, s.f. syncope (în tutti i significati). 

sincràfi, s.f. (linguistica) contraction. 

sincrètico, ag. (fil.) svnerétiqne. 

sincretifmo, s.m. (fil.) syner 

sincretista, s.m. e f. (fil) syncré 

sincretìstico, ay. synerétiste. 

sincrociclotrône, s.m. (fis. nucleare) synchrocyelo- 
tron. 

sincronia, s.f. synchronisme (m.). 

sincrònico, ag. synchronique. 

sincronìfmo, s.m. synchronisme. 


tiste. 
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sincronistico, ag. synchrone. 

sincronizzàre, v.t. synchroniser (in tutti i significati). 

sincronizgatòre, s.m. synchroniscur. 

sincronissaziône, s.f. synchronisation, 

sincrono, ag. synchrone. 

sincrotrône, s.m. (fis. nucleare) synchrotron. 

sindacabile, ag. 1. (dir.) contrôlable 2. (fig.) (crili- 
cabile) critiquable. 

sindacàle!, ag. syndical*: Camera 
syndicale; lotta —, lutte syndicale. 

sindacàle?, ag. du maire. 

sindacalifmo, s.m. syndicalisme 

sindacalista, s.m. e f. syndicalis 

sindacalistico, ag. syndicaliste. 

sindacaménto, s.m. 1. (rar.) contrôle 2. (critica) 
critique (f.). 

sindacäre, v.l. 1. contrôler 2. (fig.) (criticare) criti- 
quer. 

sindacato!, s.m. syndicat: — operaio, syndicat 
ouvrier; — professionale, di categoria, syndicat profes- 
sionnel; il di produzione, le syndicat des producteurs; 
— di emissione, syndicat d'émission; — di datori 
di lavoro, syndicat patronal; organizzare in —, syndi- 
quer. 

sindacato”, sm. (dir.) contrôle: — di legittimità, 
contrôle de légitimité, 

sindaco, s.m. 1. maire; (in Svizzera) syndic 2. (comm.) 
commissaire: — di società, commissaire aux comptes. 

sindattilia, s.f. (med.) syndactylie. 

sindàttilo, ag. syndactyle. 

sindèrefi, s.f. 1. (fil.) syndérèse 2. (discernimento) 
discernement (m.) perdere la —, (fam.) perdre la 
tramontane. 

sindone, s.f. 
Sindone, le Saint 

sìndrome, s.f. (med.) syndrome (m.). 

sinechia, s.f. (med.) synéchie, 

sinecùra, s.f. sinécure, 

sinèddoche, s.f. (ret.) synecdoque. 

sine die, lavr, (lul.) sine die. 

sinèdrio, s.m. 1. sanhédrin (anche fig.) 2. (st.greca) 
assemblée (f.) des représentants des villes. 

sinedrita, s.m. membre du sanhédrin. 

sinèrefi, s.f. (ramm. chim.) synérèse. 

sinergia, s.f. (med.) synergie. 

sinergifmo, s.m. 1. (teol.) synergisme 2. 
synergie. 

sinergista, s.m. ({eol.) synerg 

sinestèfi, s.f. (psic.) synesthésie. 

sinestefia, s.f. (ret.) synesthésie. 

sinfifi, s.f. (anat.) svmphyse. 

sinfonia, s.f. 1. symphonie (anche fig.) 2. (pesco stru- 
mentale che precede un’opera lirica) ouverture 3. (fig. 
fam.) (chiasso) potin (m.): smetti con quella —, ho mal 
di testa, arrête de faire du potin, j'ai mal à la tête 
4. (fig. fam.) (tiritera) litanie. 

sinfonicaménte, av. symphoniquement. 

sinfònico, ag. symphonique. 

sinfonifmo, s.m. 1. (insieme delle caratteristiche della 
musica sinfonica) caractéristiques (f.p7.) de la musique 
symphonique 2. (musica sinfonica) musique (f.) sym- 
phonique. 

sinfonista, s.m. e f. symphoniste. 

sinforòfa, s.f. 1. (cappello) capeline 2. (vecchia che 
vuol fare la giovane) vicille coquette 3. (ragazza svenevole) 
coquette. 

singalése, ag. cingalais $ s.m. (abitante) Cingalais. 

Singapore, no.pr.f. (gceog.) Singapour (m.). 

singhiozzàre, r.i. 1. sangloter 2. (avere il singhiczzo) 
avoir* le hoquet 3. (rur.) (/î9.) (avanzare faticosamente, 
a sbalzi) hoqueter*. 

singhiozzio, s.m. sanglotement. 

singhiozzo, s.m. 1. hoquet: avere il —, avoir le 
hoquet 2. (sussulto di pianto) sanglot. 

singnatiformi, s.m.pl. (Gool) syngnathinés. 

singnato, s.m. (Gool) syngnate. 


Chambre 


sindon (m.), suaire 
Suaire. 


(m.) || la Sacra 


(med.) 


1 


= — 


A 


1859 


singolàre, ag. 1. (eccezionale; strano) singulier* 
2. (gramm.) (au) singulier; du singuli sostantivo —, 
substantif (au) singulier; rza persona —, troisième 
personne du singulier $ am, 1. (gramm.) singulier 
2. (fennis) simple: — maschile, femminile, simple-mes- 
sieurs, simple-dames. 

singolarista, s.m. e f. (lennis) spécialiste du simple. 

singolarità, s.f. singularité. 

singolarménte, av. 1. individuellement: prestare — 
giuramento, prêter serment individuellement || salutò 
— gli invitati, il salua les invités un par un 2. (eccezio- 
nalmente; stranamente) singulièrement 3. (in modo 
strano, eccentrico) étrangement (o d’une façon étrange) 
4, (in special modo) notamment. 

singolo, ay. 1. chaque; (particolare) particulier“: 
i singoli articoli saranno attentamente esaminati, chaque 
article sera attentivement examiné (o les articles seront 
attentivement examinés un par un); non può interes- 
sarci il caso — , nous ne pouvons pas nous intéresser à un 
cas particulier 2. (unico) unique: documento in singola 
copiu, document en copie unique 3. (individuale) indi- 
viduel*; camera, cabina singola, chambre, cabine indi- 
viduelle (0 à un lit) | Zetto —, lit à une place 4 s.m. 
1. (ciascuno) chacun (sing.): non posso rispondere ai sin- 
goli, je ne peux pas répondre à chacun en particulier; 
tenere conto dell'interesse del —, tenir compte de l'intérêt 
de chacun 2. (tennis) simple 3. (Imbarcazione da regata) 
skiff 4. (neol.) (impianto telefonico) ligne (f.) télépho- 
nique simple 5. (scompartimento di un vagone letto) 
compartiment à une place (o à un lit). 

singultire, v.i. (lelter.) 1. (avere il singhiozzo) hoque- 
ter* 2. (singhiozzare) sangloter. 

singülto, sm. 1. (singhiozzo) hoquet 2. (di pianto) 
sanglot. 

siniscalcäto, s.m. (s/.) sénéchaus: 

siniscàlco, s.m. (s/.) sénéehal*. 

sinistra, s.f. I. (mano sinistra) main gauche: man- 
giare con la —, manger de la main gauche | non seppia 
la — quel che fa la destra, la main droite doit ignorer 
ce que fait la main gauche 2. (lato sinistro) gauche: 
il cuore sta a —, le cœur se trouve à gauche (o est du 
côté gauche); alla mia —, à ma ganche; sedersi a — 
di qleu., s'asscoir à la gauche de qqn.; slarva alla — 
dell’altare, il était à gauche de l'autel: girare a —, tour- 
ner à gauche: fenere la —, tenir sa gauche || fronte a si- 
nist(ra), front!, demi-tour à gauche, gauche! 3. (pol.) 
gauche: l'estrema —, Vextréme gauche; essere di —, 
être de gauche || essere a , Ctre à gauche || apertura 
a —, (pol.) ouverture à gauche 4. (pol.) (ala sinistra 
di um partito) aile gauche. 

sinistraménte, ar. de facon sinistre. sinistrement: 
lo quardara + il ni languit des regards sinistres; il 
tetto scricehiolava —, le toit craquait de façon sinistre. 

sinistràre, v.t. faire* des dégats à. 

sinistràto!, ag. e s.m. sinistré. 

sinistràto?, ag. e s.m. (arald.) senc: 

sinistrifmo, sm. 1. V. 
gauchisme. 

sinistro, ag. I. (che sta a sinistra) gauche 2. (minac- 
cioso: funesto) sinistre $ s.m. 1. sinistre: in caso di —. 
en cas de sinistre 2, (pugilato) crochet du gauche, 

sinistrochèrio, s.m. (arald.) sénestrochère. 

sinistrogiro, ag. I. (sinistrorso) sinistrogyre 2. (fis. 
chim.) (levogiro) 16vogyre. 

sinistròide, ag. gauchisant A s.m. gauchiste. 

sinistròrso, ag. 1. (che gira in senso antiorario) dans 
le sens contraire aux aiguilles d'une montre 2. (di seriltura 
inclinata verso sinistra) sinistrogyre: seritturo sinistror- 
sa, écriture sinistrogi .(fam.)(sinistroide)gauchisant, 

sinisèfi, s.f. (fonclira) synizèse. 

sino, prep. ce av. V. fino!. 

sinodàle, ag. (ecel.) synodal*. 

sinodalménte, ar. synodalement, 

sinôdico, ag. (eccl.astr.) synodique. 

sinodo, s.m. (eccl.) synode, 

sinologia, s.f. sinologic. 


OMS). 


sénestré. 
(pol.) 


tré, 
mancinifmo ?. 


siringàre 


sinòlogo, s.m. sinologue. 

sinonimìa, s.f. synonymie. 

sinonimico, uy. synonymique. 

sinònimo, ay. è s.m. Synonyme. 

Sinòpe, no.pr.f. (geog.) Sinope. 

sinòpia, s.f. 1. (varietà di 
2. (pitt.) sinopia. 

sinòpsi, s.f. 1. synopsis (m.) 2. (cine.) synopsis (m.). 

sinóra, av. V. finóra. 

sinòssi, s.f. (letler.) synopsis (m.) 
(eccl.) synopse. 

sinòttico, ag. synoptique: tavola sinottica, tableau 
synoptique | î Vangeli sinottici, les Evangiles synop- 
tiques. 

sinòvia, s.f. (anat.) synovie. 

sinoviàle, ag. (anat.) synovial*. 

sinovite, s.f. (med.) synovite, 

sintàgma, s.m. syntagme. 

sintagmàtico, ag. syntagmatique. 

sintàssi, s.f. syntaxe, 

sintatticaménte, av. du point de vue de la syntaxe. 

sintàttico, ag. syntaxique. 

sinterizzàre, v.i. (chim.) fritter. 

sinterizzazióne, s.f. (chim.) frittage (m.). 

sintefi, s.f. synthèse || in —, en résumé. 

sinteticaménte, av. synthétiquement. 

sinteticità, s.f. concision. 

sintètico, ag. 1. synthétique 2. 
3. (conciso) concis. 

sintetissäre, v.t. synthétiser. 

sintomàtico, ag. 1. symptomatique 2. (fig.) (signi- 
ficativo) significatif *. 

sintomatologia, s.f. symptomatologie. 

sintomatològico, ag. symptomatologique. 

sintomo, s.m. symptôme (anche fig.); (segno) signe. 

sintonia, s.f. (rad.) syntonie. 

sintònico, ag. (rad.) syntonique, 


ocra rossa) rubrique 


| — evangelica, 


(fil.) synthétique 


sintonifmo, s.m. (rad.) syntonisme. 
sintonizgzàre, v.f. (rad.) syntoniser, accorder. 
sintonizzatore, s.m. (rad.) dispositif d'accord, 


sintonizzaziône, s.f. (rad.) syntonisation. 

sinuosaménte, av. sinueusement, tortuensement. 

sinuosità, s.f. sinuosité, tortuosité. 

sinuòso, ag. sinucux*; (fortuoso) tortueux*. 

sinufite, s.f. (med.) sinusite. 

sinufoidale, og. sinusoidal*. 

sinufòide, s.f. (mat. fis.) sinusoïde. 

Sion, no.pr.f. (gcog.) Sion (m.). 

sionifmo, s.m. sionisme. 

sionista, s.m. e f. sioniste, 

sionistico, «g. sioniste. 

sipariétto, s.m. (feat.) petit rideau*. 

sipàrio, s.m. rideau*: alzare, calare il —, lever, bais- 
ser le rideau; cala il —, le rideau tombe || calare il — 
su un avvenimento, (fig.) tirer le rideau sur un événe- 
ment. 

sipunculoidèi, s.m.pl. (z00l.) sipunculiens. 

Siracùfa, no.pr.f. (geog.) Syracuse. 

siracufàno, ag. syracusain 4 s.m. (abitante) Syra- 
cusain. 

sire, s.m. (ant. o letter.) sire. 

sirèna!, s.f. (mil.) sirène. 

sirèna?, : sirène; — d'allarme, sir 

sirèni, s.m.pl. (2001.) siréniens. 

sirènidi, s.m.pl. Gool.) sirénidés. 

sirfo, s.m. (Gool. 1 syrphe. 

Siria, no.pr.f. (geog.) Syrie. 

siriaco, ay. € 

siriàno, ag. svrien* 4 
lante) Syrien. 

sirìnga, f. 1. (mus.) syrinx 2. (med.) seringue; (ca- 
tetere) cathéter (m.), sonde 8. (euc.) seringue 4. (bot.) 
seringa (m.). 

Siringa, no.pr.f. (mit.) Syrinx. 

siringàre, v.t. (med.) introduire* une sonde, intro- 
duire* nn cathéter: (caleterissare) cathétériser. 


rène d'alarme, 


sun, syriaque, 
sm. I. (dialetto) syrien 2. (abi- 


siringatüra 


siringatüra, s.f. (med.) cathétérisme (m.). 

siringe, s.f. (zool.) syrinx. 

siringomielia, s.f. (med.) syringomyélie. 

Sirio, no.pr.f. (astr.) Sirius (m.). 

sirte, s.f. (letter.) 1. (secca) sèche 2. (fig.) piège (m.). 

Sirte, no.pr.f. (geog.) Syrte: la Grande —, la Grande 
Syrte; la Piccola —, la Petite Syrte. 

sirtico, ag. des Syrtes. 

sirventése, s.m. (st.lett.) sirventes. 

sifal, s.f. (bot.) sisal (m.). 

sifaro, s.m. (bot.) chervis. 

Sififo, no.pr.m. (mit.) Sisyphe || è una fatica di —, 
(fig.) c'est un travail de Sisyphe. 

sifma, s.m. séisme. 

sifmicità, s.f. sismicité. 

sifmico, ag. sismique, sismal*. 

sìfmo, s.m. V. sif ma. 

sifmografia, s.f. sismographie. 

sifmogràfico, ag. sismographique. 

sifmògrafo, s.m. sismographe. 

sifmogràmma, s.m. séismogramme. 

sifmologia, s.f. séismologie. 

sifmològico, ag. sismologique. 

sifmòlogo, s.m. sismologue. 

sifmòmetro, s.m. sismomètre. 

sissignôra, av. 1. oui, Madame 2. (iron.) (certo, pro- 
prio così) eh bien oui, c’est comme ça! 

sissignòre, av. 1. oui, Monsieur 2. (iron.) parfaite- 
ment; (certo, proprio così) c’est comme ça! 

sistèma, s.m. 1. système: — tolemaico, copernicano, 
(astr.) système de Ptolémée, de Copernic || — orografico, 
idrografico, complexe orographique, hydrographique; 
il — alpino, la chaîne des Alpes 2. (metodo) méthode 
(f.), système; (modo) manière (f.), façon (fi): — di 
vita, système de vie; — di lavoro, méthode (o système) 
de travail; un — sicuro, une méthode sûre (o un sys- 
tème sûr); adottare il — forte, adopter la manière forte || 
che bel —!, belle manière d'agir ! | ti nare questo il —?, 
tu crois que c’est une façon de faire? || ha per — di ar- 
rivare in ritardo, il arrive systématiquement en re- 
tard || fare ql.co. per —, faire qq.ch. par esprit de sys- 
tème 3. (nei giochi di probabilità) système 4. (nel gioco 
del calcio) système du WM. 

sistemàre, v.t. 1. (mettere a posto) arranger*, (disporre 
per ordine) ranger*: — una stanza, arranger (0 amé- 
nager) une pièce; ho sistemato tutto, j'ai tout arrangé; — 
le carte, gli appunti, ranger les papiers, les notes || ora ti 
sistemo io!, (fam.) maintenant tu vas avoir à faire à 
moi! 2. (collocare) disposer: — i mobili, disposer (0 
placer) les meubles 3. (organizzare) organiser 4. (rego- 
lare) régler*: — un conto, régler un compte || — una 
vertenza, régler un différend 5. (frovare un impiego per, 
trovare un alloggio per) placer* 6. (sposare, maritare) 
marier, caser 7. (rar.) (ridurre a sistema) systématiser || 
sistemàrsi, v.r. 1. (mettersi a posto; trovare un alloggio) 
s'installer 2. (sposarsi) se marier, se caser 3. (trovare 
un'occupazione) trouver un travail. 

sistemàtica, s.f. (scient.) systématique. 

sistematicaménte, av. systématiquement (in tutti 
i significati). 

sistemàtico, ag. systématique (in tutti i significati). 

sistemazione, s.f. 1. (assetto) arrangement (m.); 
(collocazione) disposition: la — di una stanza, l'arrange- 
ment (o l'aménagement) d'une pièce; non mi piace la — 
di questi mobili, je n’aime pas la disposition de ces 
meubles; la — di una casa, l'aménagement d'une mai- 
son 2. (il disporre in un certo ordine) rangement (m.): 
la — dei libri su uno scaffale, le rangement des livres sur 
une étagère 3. (organizzazione) organisation 4. (regola- 
mento) règlement (m.): la — di un conto, le règlement 
d’un compte 5. (installazione) installation: la sua — in 
quella casa è provvisoria, son installation dans cette 
maison est provisoire 6. (impiego) emploi (m.): ha trovato 
una buona —, il a trouvé un bon emploi 7. (rar.) (il ri- 
durre a sistema) systématisation. 

sìstilo, ag. e s.m. (arch.) systyle. 
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Sistìna, ag. Cappella —, Chapelle Sixtine, 

Sisto, no.pr.m. (st.) Sixte: — V, Sixte Quint, 

sistole, s.f. (fisiol.) systole. 

sistòlico, ag. (med.) systolique. 

sistro, s.m. (st.mus.) sistre. 

sitibóndo, ag. (letter.) altéré, assoiffé (anche fig.). 

sitiofobia, s.f. V. sitofobia. 

sitiologia, s.f. V. sitologia. 

sitiomania, s.f. V. sitomania. 

sito!, ag. situé A s.m. 1. (letter.) (luogo) endroit, loca- 
lité (f.) 2. (mil.) site. 

sìto?, s.m. (tosc.) odeur (f.) de moisi, relent. 

sitofobia, s.f. (med.) sitiophobie. 

sitologia, s.f. sitiologie. 

sitomania, s.f. (med.) sitiomanie. 

situàre, v.t. placer*. 

situàto, ag. placé. 

situazione, s.f. 1. situation: la — finanziaria, ammi- 
nistrativa di una società, la situation financière, admi- 
nistrative d'une société; nella sua —, non so che cosa 
avrei fatto, à sa place, je ne sais pas ce que j’aurais 
fait || mostrarsi, essere all’altezza della —, se montrer, 
être à la hauteur de la situation || — patrimoniale, 
(contabilità) état des biens 2. (fil.) situation 3. (ant.) 
(posizione) situation, position. 

Siva, no.pr.m. (relig. indù) Çiva, Siva. 

sivièra, s.f. (metal.) poche de coulée. 

Siviglia, no.pr.f. (geog.) Séville. 

sivigliàno, ag. sévillan $ s.m. (abitante) Sévillan. 

sizigia, s.f. 1. (astr.) syzygie 2. (metrica greca e la- 
tina) dipodie. 

sizigiàle, sizigio, ag. (astr.) de syzygie: marea —, 
marée de syzygie. 

si33a, s.f. (region.) bise. 

ski-lift, s.m. (ingl.) remonte-pente*, téléski. 

skunk, s.m. (ingl.) (pelliccia di moffetta) sconse. 

Slabbràre, v.t. 1. (piatti, vasi, ecc.) ébrécher* 2. (fe- 
rite) débrider # v.i. (traboccare) déborder || flabbràrsi, 
v.r. 1. (di piatti, di vasi, ecc.) s'ébrécher* 2. (di ferite) 
s’ouvrir*. 

flabbràto, ag. 1. (di piatti, di vasi, ecc.) ébréché 2. (di 
ferite) ouvert. 

Slabbratùra, s.f. 1. (di vasi, di piatti, ecc.) ébrèche- 
ment (m.) 2. (di ferite) débridement (m.). 

flacciàre, v.t. (slegare stringhe, ecc.) délier, dénouer; 
(sbottonare) déboutonner; (sganciare) dégrafer; (una 
cintura) défaire*, déboucler: —, slacciarsi le scarpe, 
délier (o dénouer) ses chaussures; —, slacciarsi la 
camicia, il colletto, la giacca, déboutonner sa chemise, son 
col, son veston; —, slacciarsi la gonna, l'abito, dégrafer 
sa jupe, sa robe || flacciàrsi, v.r. (slegarsi) (di stringhe, 
ecc.) se délier, se dénouer; (sbottonarsi) se déboutonner; 
(sganciarsi) se dégrafer; (di cinture) se défaire*. 

fladinàre, v.t. (mec.) roder. 

Sladinatùra, s.f. (mec.) rodage (m.). 

Slàlom, s.m. (sport) slalom, 

slam, s.m. (ingl.) (bridge) chelem. 

Slamàre, v.i. s'ébouler. 

Slanciàre, v.t. lancer* || flanciàrsi, v.r. s'élancer*. 

Slanciàto, ag. élancé, svelte, 

fläncio, s.m. 1. (salto) bond; (impulso) élan: con uno 
— si buttò in acqua, d'un bond il se jeta à l’eau; uno — 
di generosità, un élan de générosité || prendere lo —, 
prendre son élan || di —, avec élan 2. (aspetto di ciò 
che è slanciato) élancement: lo — della guglia. l'élance- 
ment de la fièche 3. (sollevamento pesi) épaulé et jeté. 

Slargaménto, s.m. élargissement (anche fig.). 

Slargàre, v.t. élargir || — & cuore, (fig.) (region.) 
réjouir le cœur || flargàrsi, v.r. s’élargir. 

Slargatùra, s.f. 1. (lo slargare) élargissement (m.) 
2. (fip.) espacement irrégulier. 

Slàrgo, s.m. endroit où la rue s'élargit. 

flattaménto, s.m. sevrage*. 

Slattàre, v.t. sevrer*. 


Slavàto, ag. 1. (di colore) délavé; (insignificante) in- 


signifiant 2. (fig.) (scialbo) incolore, fade. 


a 
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flavina, s.f. (di terra) éboulement (m.); (di neve) 
avalanche. 

flavifmo, s.m. slavisme. 

flavista, s.m. e f. slaviste. 

flavissäre, v.t. slaviser. 

flàvo, ag. slave 4 s.m. Slave. 

flavône, ag. slavon* # s.m. (abitante) Slavon. 

Slavònia, no.pr.f. (geog.) Slavonie. 

fleàle, ag. déloyal*. 

flealménte, av. déloyalement. 

flealtà, s.f. manque (m.) de loyauté; déloyauté. 

Slegaménto, s.m. 1. déliement 2. (fig.) (incoerenza) 
incohérence (f.), manque de connexion. 

flegàre, v.t. 1. délier; (un nodo) défaire* 2. (animali) 
détacher, lâcher || flegàrsi, v.r. 1. se délier; (di ani- 
male) se détacher; (di nodo) se défaire* 2. (letter. fig.) 
se délier. 

flegataménte, av. d'une manière décousue. 

Slegàto, ag. 1. délié; (di nodo) défait; (di animale) 
détaché, lâché; (di libro) débroché 2. (fig.) (sconnesso) 
décousu: un discorso —, des propos décousus. 

flegatüra, s.f. 1. déliement (m.) 2. (fig.) incohérenee. 

Slentàre, v.t. (rar.) desserrer || la briglia, (anche 
fig.) lâcher la bride. 

Slèfia, no.pr.f. (geog.) Silésie. 

flefiàno, 19. silésien* A s.m. (abitante) Silésien, 

flip, s.m. slip. 

Slitta, s.f. 1. traîneau* (m.); (per trasportare a valle 
la legna) schlitte || cane da —, chien de trait 2. (mec.) 
chariot (m.): — a croce, chariot composé; — porta- 
utensili, coulisseau porte-outil 3. (del cannone) traî- 
neau* (m.). 

flittaménto, s.m. 1. (scivolamento) glissement (an- 
che fig.); (di veicoli) dérapage; (di ruote che girano a vuo- 
to) patinage 2. (di moneta, svalutazione) dévaluation (f.), 
baisse (f.). 

flittàre, v.i. 1. (scivolare) glisser (anche fig.); (di 
veicoli) déraper; (di ruote che girano a vuoto) patiner 
2. (andare in slitta) aller* en traîneau; (su uno slittino) 
luger*, faire* de la luge 3. (di moneta, perdere valore) 
perdre de sa valeur. 

Slittino, s.m. luge (f.). 

flittovia, s.f. «slittovia » (grand traîneau tiré par un 
cable actionné par un moteur, pour remonter les pentes 
neigeuses). 

flogaménto, s.m. dislocation (f.), déboîtement. 

Slògan, s.m. slogan. 

flogàre, v.t. se fouler, se luxer: slogarsi una caviglia, 
se fouler (o se luxer) une cheville || flogàrsi, v.r. se 
déboîter, se fouler. 

flogàto, ag. déboîté. 

Slogatùra, s.f. dislocation, déboîtement (m.). 

Sloggiàre, v.t. e i. déloger*: sloggia (di qui), (fam.) 
déloge (o décampe) (d'ici)! 

Slòggio, s.m. expulsion (f.). 

Slombàre, v.t. éreinter || flombärsi, v.r. s’éreinter, 
s’échiner. 

Slovàcchia, no.pr.f. (geog.) Slovaquie. 

Slovàcco, ag. slovaque $ s.m. 1. (lingua) slovaque 
2. (abitante) Slovaque, 

Slovènia, no.pr.f. (geog.) Slovénie. 

flovèno, ag. slovène A sim. 1. 
2. (abitante) Slovène. 

slow, s.m. (ingl.) (danza) slow. 

Smaccàto, ag. 1. (esagerato) exagéré, outré || ha una 
fortuna smaccata, il a une sacrée veine (o une veine 
de pendu) 2. (dolciastro) douceàtre, trop doux*. 

Smacchiàre, v.t. détacher; (macchie di grasso) 
dégraisser: — con la benzina, détacher (o nettoyer) 
à la benzine. 

fmacchiatôre, s.m. 1. (operaio) teinturier 2. (pro- 
dotto) détachant, tampon détacheur; (per macchie di 
grasso) dégraisseur. 

Smacchiatùra, s.f. détachage (m.), nettoyage (m.). 

Smàcco, s.m. échec, humiliation (f.); (affronto) 
affront; (fam.) camoufiet: sarà un bello — per lui, 


(lingua) slovène 


Smaniàre 


ce sera un grave échec pour lui; subire uno —, recevoir 
un camouflet (o essuyer un affront). 

Smagliante, ag. éclatant, éblouissant (anche fig.): 
colori smaglianti, couleurs éclatantes; bellezza —, beauté 
éblouissante (o resplendissante) || è in una forma —, 
(sport) il est dans une forme éblouissante. 

Smagliàre, v.t. démailler | Smagliàrsi, v.r. 1. se 
démailler; (di calza) filer: mi si è smagliata una calza, 
mon bas a filé 2. (med.) (di pelle) avoir des vergetures. 

Smagliàto, ag. démaillé: una catena smagliata, une 
chaîne démaillée; ho una calza smagliata, un de mes 
bas a filé (o j'ai un bas filé). 

Smagliatùra, s.f. 1. démaillage (m.); 
échelle 2. (della pelle) vergeture. 

Smagnetizzàre, v.t. (eleltr.) démagnétiser. 

fmagnetissaziône, s.f. (elettr.) démagnétisation. 

Smagrire, v.t. amaigrir $ v.i., fmagrirsi, v.r. mai- 
grir: (si) è molto smagrito, il a beaucoup maigri. 

Smalcàlda, no.pr.f. (geog.) Smalkalde. 

Smaliziàre, v.t. dégourdir; délurer, déniaiser || 
Smaliziàrsi, v.r. se dégourdir; se délurer, se déniaiser. 

Smaliziàto, ag. (sveltito) dégourdi; (scaltrito) déluré. 

Smallàre, v.i. (levare il mallo a noci) écaler. 

Smaltàre, v.t. 1. émailler (anche fig.) || smaltarsi le 
unghie, se mettre du vernis à ongles 2. (foto.) glacer* 
3. (ind. ceramica). — (a vetrino), glacer*. 

Smaltàto, ag. émaillé || unghie smaltate, ongles vernis. 

fmaltatôre, s.m. (artig.) émailleur. 

Smaltatùra, s.f. 1. émaillage (m.); (ind. ceramica) 
glacure 2. (foto.) glacage (m.), émaillage (m.). 

fmalteria, s.f. laboratoire (m.) d’émaillerie. 

fmaltiménto, s.m. 1. (di acque) écoulement 2. (ven- 
dita) vente (f.); (il disfarsi) écoulement 3. (digestione) 
digestion (f.). 

fmaltina, s.f. (min.) smaltine. 

fmaltire, v.t. 1. (digerire) digérer* (anche fig.): cibi 
difficili da —, ce sont des aliments difficiles à digérer; 
— la rabbia, lira, (fig.) faire passer sa rage, sa colère; 
è un affronto che non posso —, (fig.) c’est un affront 
que je ne peux pas (o je n'arrive pas à) digérer (o 
avaler) || — la sbornia, cuver son vin 2. (vendere) écouler; 
(disfarsi di) liquider: abbiamo smaltito tutta la merce, 
nous avons écoulé toute la marchandise; — fondi di 
magazzino, liquider des stocks dormants (o des fonds 
de magasin); ho tanta corrispondenza da —, j'ai beau- 
coup de courrier à faire 3. (acque) faire* couler: canali 
per — le acque di infiltrazione, canaux pour l’écou- 
lement des eaux d’infiltration. 

Smaltista, s.m. (artig.) émailleur. 

fmaltite, s.f. (min.) smaltite. 


(di calza) 


fmaititéio, s.m. canal* d'écoulement, canal* de 
drainage. 

Smàlto, s.m. 1. émail*: — a cellette, émail cloisonné; 
— a incavo, intagliato, émail champlevé || — a vetrino, 


(ind. ceramica) couverte; — dipinto, émail peint; vernice 
a —, émail | — da unghie, vernis à ongles || darsi 
lo —, se mettre du vernis sur les ongles 2. (oggetto smal- 
tato) émail* 3. (anat.) émail*: — dei denti, émail des 
dents 4. (arald.) émail*, 

fmanceria, s.f. minauderie, manières (p1.). 

fmanceréso, ag. minaudier*, maniéré. 

Smangiàre, v.t. corroder, ronger* || fmangiàrsi, 
v.r. se ronger*. 

Smangiàto, ag. corrodé, rongé; (consumato) usé. 

Smània, s.f. 1. énervement (m.), agitation: il caldo 
mi mette la addosso, la chaleur m'énerve || dava in 
smanie, il était dans tous ses états; non è il caso di 
dare in smanie, inutile de te mettre dans tous tes 
états 2. (fig.) (desiderio vivo) désir violent: avere la — 
del potere, être avide de pouvoir; ha la — di viaggiare, 
il brûle d’envie (o il a très envie) de voyager. 

Smaniàre, v.i. 1. s’agiter: smania per il caldo, il 
s'agite parce qu'il a trop chaud 2. (fig.) (desiderare 
intensamente) mourir* d’envie, brûler d’envie: smania 
di andare in villeggiatura, il brûle d’envie de partir en 
vacances. 


Smanigliàre 


Smanigliàre, v.t. (mar.) démailler. 

Smaniosaménte, av. (con bramosia) avec violence: 
(con rabbia) avec rage. 

Smaniòso, ag. 1. (che desidera intensamente) avide, 
impatient: giovani smaniosi di divertimenti, des jeunes 
gens avides d'amusements o de distractions); era — di 
tornare al suo paese, il était impatient (o il mourait 
d’envie) de revenir dans son pays 2. (rar.) (che causa 
smania) angoissant: un’attesa smaniosa, une attente 
angoissante, 

Smantellaménto, s.m. démantèlement. 

Smantellàre, v.t. démanteler*; (fig.) démolir. 

fmaragdite, s.f. (min.) smaragdite. 

fmarcaménto, s.m. (sport) démarquage. 

Smarcàre, v.t. (sport) démarquer | fmarcàrsi, v.r. 
(sport) se démarquer. 

Smargiassàre, v.i. faire* le m’as-tu-vu* (o faire* 
le fanfaron). 

Smargiassàta, s.f. fanfaronnade; (scena violenta) 
sortie: ha fatto una delle sue smargiassate, il a encore 
fait une de ses sorties. 

fmargiasseria, s.f. (rar.) fanfaronnerie. 

Smargiàsso, s.m. fanfaron, vantard, m’as-tu-vu*. 

Smarginàre, v.t. 1. émarger* 2. (tip.) rogner. 

Smarginàto, ag. émargé. 

Smarriménto, s.m. 1. perte (f.): denunciare lo — 
del portafogli, déclarer la perte de son portefeuille 
2. (il perdere la conoscenza, la memoria) défaillance (f.); 
(turbamento) désarroi: avere uno —, avoir une défail- 
lance; andare soggetto a improvvisi smarrimenti, être 
sujet à de brusques défaillances; avere un attimo di —, 
avoir un moment de désarroi. 

fmarrire, v.t. 1. perdre*: — gli occhiali, égarer 
(o perdre) ses lunettes; — la strada, perdre son chemin 
(o s'égarer); — il senno, perdre la raison 2. (ant.) (turba- 
re) égarer $ v.i. (ant.) (impallidire) pälir || fmarrirsi, 
v.r. 1. s'égarer 2. (furbarsi) se troubler. 

fmarrito, ag. 1. égaré || la pecora smarrita, la brebis 
égarée || ufficio oggetti smarriti, bureau des objets trou- 
vés 2. (fig.) (turbato) troublé, égaré: occhio, sguardo —, 
œil, regard égaré 3. (ant.) (scolorito) pâle. 

Smascellàre, v.t. (rar.) démantibuler | fmascel- 
làrsi, v.r. se démantibuler (la mâchoire) | — dalle 
risa, rire à gorge déployée || — dagli sbadigli, bâiller 
à se décrocher la mâchoire. 

Smascheraménto, s.m. découverte (f.). 


Smascheràre, v.t. démasquer (anche fig.) || fma- 
scheràrsi, v.r. se démasquer (anche fig.). 

smash, s.m. (ingl.) (tennis) smash. 

Smaterializzàre, v.t. immatérialiser || fmateria- 


lizzàrsi, v.r. s'immatérialiser. 

fmaterialissaziône, s.f. immatérialisation. 

Smattonàre, v.t. décarreler*. 

Smattonatùra, s.f. décarrelage (m.). 

Smelàre, v.t. e deriv. V. fmielàre e deriv. 

fmembraménto, s.m. démembrement (anche fig.). 

Smembràre, v.t. démembrer (anche fig.). 

Smemoràre, v.i. (ant.) perdre* la mémoire. 

Smemoratàggine, s.f. 1. manque (m.) de mémoire, 
défaut (m.) de mémoire 2. (dimenticanza) oubli (m.); 
(sbadataggine) étourderie. 

Smemoràto, ag. 1. (che ha perso la memoria) qui 
n’a pas de mémoire; (med.) amnésique 2. (distratto) 
étourdi 3. (ant.) (insensato) insensé. 

Smentire, v.t. 1. démentir* || gli avvenimenti ti hanno 
smentito, les événements t'ont donné un démenti 2. (ri- 
trattare) rétracter: ha smentito quanto aveva detto, il a 
rétracté ce qu'il avait dit 3. (venir meno a) manquer 
à || quella ditta ha smentito la sua fama, cette maison 
n’a pas justifié sa bonne réputation || non ha smentito 
la sua fama, il a fait honneur à sa réputation: (iron.) il 
a bien mérité la réputation qu’on lui a fait || fmentirsi, 
v.r. 1. se démentir* 2. (venir meno a) ne pas être* à la 
hauteur de sa réputation || quel piltore non si smentisce 
mai, ce peintre est toujours égal à lui-même. 

fmentita, s.f. démenti (m.). 
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Smeraldino, ag. smaragdin. 

Smeràldo, s.m. émeraude (f.): una stoffa color —, 
une étoffe émeraude; acqua verde —, cau vert émeraude. 

Smerciàbile, ag. vendable. 

Smerciàre, v.t. écouler, vendre*; (al minuto) débiter; 
ha smerciato tutta la partita di scarpe, il a écoulé tout 
son stock de chaussures; questo prodotto si smercia 
difficilmente, ce produit se vend avec difficulté. 

fmèrcio, s.m. écoulement, débit, vente (f.): lo — di 
un prodotto, l'écoulement d’un produit; di facile —, 
d'un débit facile; di difficile —, de vente difficile (o 
difficile à vendre); 
cle qui se vend beaucoup. 

Smèrgo, s.m. (Gool) harle. 

Smerigliàre, v.t. polir à 
roder une soupape. 

Smerigliàto, ag. poli à l'émeri: carla smerigliata, 
papier de verre (0 papier d’émeri); vetro —, verre 
dépoli; turacciolo —, bouchon à l’émeri; superficie sme- 
rigliata, surface dépolie, 

fmerigliatrice, s.f. machine à roder, à poncer. 

Smerigliatùra, s.f. polissage (m.) à l'émeri; (di vetro) 
dépolissage (m.); (di valvole) rodage (m.) de soupapes. 

fmeriglio!, s.m. émeri: carta —, papier de verre 
(o d’émeri); tela —, toile émeri. 

fmeriglio?, s.m. (2001.) émerillon. 

fmerinto, s.m. (2001.) smérinthe. 

Smerlàre, v.t. festonner. 

Smerlàto, ag. festonné. 

Smerlatùra, feston (m.). 

Smerlettàre, v.t. e deriv. V. fmerlàre e deriv. 

Smèrlo, s.m. feston: punto a —, point de feston. 

Smésso, p.p. di fméttere 4 ag. qu’on ne porte plus: 
vestito —, un costume qu'on ne porte plus. 

fméttere, v.t. 1. cesser, arrêter: smettele gli scherzi e 
parliamo sul serio, cessez de plaisanter et parlons sé- 
rieusemen mettiamo questa discussione, cessons de dis- 
cuter (0 arrêtons cette discussion) 2. (cessare di usare) 
ne plus porter: ha smesso quel soprabito, il ne porte plus 
ce pardessus $ v.i. cesser, arrêter: smettete!, arrêtez! 
è ora che tu smetta, îl est temps que tu cesses (0 que tu 
finisses): smettila con quel tono arrogante, cesse d’em- 
ployer ce ton arrogant; la pioggia ha smesso, la pluie 
questo caldo non accenna a —, cette chaleur n’a 
pas l'air de vouloir cesser. 

fmèttico, ag. (chim.) smectique. 

fmezsäre, v.i. V. dimegzgzàre. 

Smidollàre, v.t. 1. enlever* la moelle 2. (fig.) épuiser || 
Smidollàrsi, v.r. (fig. rar.) perdre* sa vigueur, 

Smidollàto, ag. 1. sans moelle 2. (fg.) mollasse 
4 s.m. mollasson, mollasse. 

Smielàre, v.t. démieller. 

fmielatôre, s.m. (apicultura) (apparecchio) extrac- 
teur. 

Smielatùra, s.f. démicllage (m.). 

Smilàce, s.f. (bot. pop.) smilax (m.). 

Smilitarizzàre, rt. démilitariser. 

Smilitarizzazione, s.f. démilitarisation. 

Smilzo, ag. 1. fluet* 2. (fig.) plat: un racconto —, 
un récit plat. 

Sminaménto, s.m. (mil.) déminage. 

Sminàre, v.t. déminer. 

fminuire, v.t. amoindrir, diminuer (anche fig.). 

fminuito, ag. (fig.) frustré. 

fminuzzaménto, s.m. action (f.) de couper en 
petits morceaux, de réduire en miettes. 

Sminuzzàre, v.t. 1. couper en petits morceaux; (sbri- 
ciolare) réduire* en miettes: sminuzzagli la carne, 
coupe sa viande en petits morceaux 2. (fig.) faire* un 
récit détaillé (de). 

Smirne, no.pr.f. (geog.) Smyrne (m. e f.). 

Smirniòta, s.m. (abitante) Smyrniote, Smyrnéen. 

Smistaménto, s.m. triage, tri: ospedale di — det 
feriti, hôpital de triage (o de tri) des blessés: centro di —, 
(mil.) centre de triage (o de tri); stazione di —, (ferr.) ga- 
re de triage; lo — delle lettere, le tri des lettres. 


l'émeri; (una valvola) 


un articolo che ha molto —, un arti- 


Å 
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Smistàre, v.t. 1. trier | — dei treni, (ferr.) trier des 
trains 2. (calcio) passer: — il pallone, passer la balle. 

Smifurataménte, av. démesurément; (immensa- 
mente) immensément; (infinitamente) infiniment. 

fmifuratézza, s.f. immensité, incommensurabilité. 

Smifuràto, ag. démesuré; (incommensurabile) incom- 
mensurable; (immenso) immense: un’ambizione smisura- 
ta, une ambition démesurée; gli spazi smisurati, les espa- 
ces incommensurables; un amore —, un amour immense. 

fmithsonite, s.f. (min.) smithsonite. 

Smitizzàre, v.t. ramener à de justes proportions. 

fmobiliàre, v.t. démeubler. 

Smobiliàto, ag. démeublé. 

Smobilitàre, v.t. 1. (mil.) démobiliser || — l'industria 
di guerra, reconvertir l'industrie de guerre 2. (fig.) 
apaiser; — l'opinione pubblica, apaiser l'opinion pu- 
blique. 

fmobilitaziône, s.f. 1. (mil.) démobilisation || la — 
dell'industria di guerra, la reconversion de l'industrie 
de guerre 2. (fig.) apaisement (m.). 

Smobiliz30, s.m. (comm.) mobilisation (f.): — di ca- 
pitali, mobilisation de capitaux. 

Smoccolàre, v.t. moucher: — una candela, moucher 
une bougie A v.i. (pop.) (tirar moccoli) jurer. 

fmoccolatôio, s.m. mouchettes (f.p1.). 

Smoccolatùra, s.f. 1. (parte di candela già arsa) 
mouchure (de chandelle) 2. (lo smoccolare) action de 
moucher une chandelle. 

fmodataménte, av. immodérément; (eccessivamente) 
excessivement, exagérément: bere —, boire excessive- 
ment (o exagérément). 

Smodàto, ag. (smisurato) démesuré; (eccessivo) ex- 
cessif*; (esagerato) exagéré: ambizione smodata, ambi- 
tion démesurée; allegria smodata, gaieté excessive; un 
lusso —, un luxe exagéré. 

Smoderataménte, av. immodérément. 

fmoderatézza, s.f. intempérance: (eccesso) excès 
(m.): — nel bere, nel mangiare, intempérance dans le 
boire, dans le manger: le sue smoderatezze gli hanno 
inimicato tutti, ses excès l'ont rendu antipathique à 
tout le monde, 

Smoderàto, ag. immodéré; (eccessivo) e 
lese smoderate, des prétentions excessive 
nel mangiare, qui mange, qui boit trop. 

smog, s.m. (ingl.) smog. 

smoking, s.m. (ingl.) (abbigl.) smoking. 

Smollàre, v.t. (rar.) essanger*. 

Smollicàre, v.t. émietter: — del pane, émietter du 
pain. 

Smonacàre, v.t. relever* des vœux ecclésiastiques || 
Smonacàrsi, v.r. se défroquer. 

Smontàbile, ag. démontable, 

Smontàggio, fmontaménto, s.m. (mec.) démon- 
tage. 

Smontàre, v.t. 1. démonter: — un motore, una radio, 
démonter un moteur, une radio 2. (una pietra preziosa) 
dessertir 3. (far tornare allo stato liquido panna mon- 
tata, uovo sbattuto, ecc.) laisser tomber 4. (fig.) (scorag- 
giare) démonter Art. 1, (scendere) descendre*: — da ca- 
vallo, dal treno, descendre de cheval, du train; — alla 
stazione, descendre à la gare 2. (finire il proprio turno di 
lavoro) finir son service: smonta alle otto, il finit (son ser- 
vice) à huit heures || — di sentinella, di guardia, (mil.) 
finir son tour de garde 3. (di colori, sbiadire) passer 4. 
(di panna montata, di uovo sbattuto, perdere l'emulsione) 
(re)tomber || fmontàrsi, v.r. se démonter. 

fmontatôre, s.m. démonteur. 

fmontatüra, s.f. V. fmontàggio. 

Smorbàre, v.t. (rar.) désinfecter, purifier. 

Smòrfia, s.f. 1. grimace 2. (fig.) (moina) simagréc: 
(svenevolezza) minanderie: fare smorfie, minauder; una 
ragazza tutta smorfie, une jeune fille minaudière (o ma- 
niéréc); basta con queste smorfic!, cesse de faire ces 
simagrées (o ces grimaces)! 

fmorfiéso, ag. minaudicr*. 

fmorire, v.i. etter.) på 


xcessif*: pre- 
— nel bere, 


fnaturatézza 


fmorticcio, ag. (spreg.) pâlot*. 

fmortire, v.i. (rar.) pâlir. 

fmôrto, p.p. di fmorire # ag. 1. blême, pâle: di- 
ventò —, il devint blême; una tinta smorta, une teinte 
pâle 2. (fig.) (scialbo) incolore: stile —, style incolore. 

fmorzaménto, s.m. (fig.) amortissement. 

Smorzàndo, av. (mus.) smorzando, 

Smorzàre, v.t. 1. (attenuare) (i suoni) atténuer, amor- 
tir; (la luce) tamiser; (i colori) nuancer* 2. (spegnere) 
éteindre*: — /a sete, étancher (o éteindre) la soif || — la 
calce, éteindre la chaux 3. (fig.) apaiser: — la collera 
di qleu., à or la colère de qqn. 4. (fis.) amortir || 
fmorzärsi, v.r. 1. (di suoni, rumori) s'atténuer, s'amor- 
tir 2. (fig.) s'apaiser: la sua collera si smorzò, sa colère 
sS'apaisa. 

Smorzàto, ag. 1. (attenuato) (di colori) atténué; (di 
luce) tamisé 2. (spento) éteint 3. (fis.) amorti 4. palla 
smorzata, (tennis) balle amortie. 

Smorzatòre, s.m. amortisseur. 

fmèrzo, s.m. rar. per fmorzaménto. 

fmèsso, p.p. di fmuòvere # ag. 1. déplacé || terra 
smossa, terre remuée 2. (malfermo, tentennante) bran- 
lant: un dente —, une dent branlante. 

Smottaménto, s.m. éboulement, éboulis. 

Smottàre, v.i. ébouler, s'ébouler, 

fmozzàre, v.t. V. mozzàre. 

Smozzicàre, v.t. réduire* en (petits) morceaux, cou- 
per en petits morceaux || — Ze parole, hacher ses mots. 

fmozzicäto, ag. 1. en (petits) morceaux; réduit en 
(petits) morceaux: una torta tutta smozzicata, un gà- 
teau (réduit) en miettes 2. (fig.) haché: frasi smozzi- 
cate, des phrases hachées. 

fmünégere, v.t. 1. (fig.) (sfruttare) saigner 2. (prosciu- 
gare) dessécher* || la lunga malattia gli ha smunto il 
viso, sa longue maladie lui a creusé le visage. 

Smùnto, p.p. di {mùngere 4 ag. (pallido) pâle; (ema- 
ciato) émacié; (patito) hâve. 

fmuôvere, v.t. 1. déplacer*: — un armadio, dépla- 
cer une armoire: non è possibile smuoverlo dalla sua pol- 
trona, il n'y a pas moyen de le tirer de son fauteuil || 
— la terra, remuer la terre || — l'intestino, faire fonc- 
tionner l'intestin 2. (fig.) (dissuadere) détourner: non 
riuscimmo a smuoverlo (dal suo proposito) in nessun mo- 
do, il n°y cut pas moyen de le détourner de son des- 
sein; quando ha deciso qualcosa nessuno lo smuove, quand 
il a décidé quelque chose personne ne peut le faire 
changer d'avis (o le détourner de son projet) 3. (fare 
uscire da uno stato di inerzia) secouer: è impossibile 
smuoverlo dalla sua apatia, il est impossible de se- 
couer son apathie (o le faire sortir de son apathie) || 
Smuòversi, v.r. 1. se déplacer* 2. (mutare proposito) 
changer* d'avis: non c’è stato nulla da fare, non si è 
smosso, il n°y a rien eu à faire, il n’a pas changé d'avis 
(o il a été inébranlable). 

Smuràre, v.t. 1. (togliere la muratura) démurer 2. (to- 
gliere al.co. incassato in un muro) desceller: — una cas- 
saforte, desceller un coffre-fort Art (mar.) lever* 
les lofs. 

fmussaménto, s.m. I. arrondissement: (di punte di 
coltelli, di lame, ecc.) émoussage: (edil.) chanfreinage 
2. (fig.) adoucissement. 

Smussàre, v.t. 1. arrondir; (una punta) émousser; 
(edil.) chanfreiner: — uno spigolo, arrondir une aréte 
2. (fig.) arrondir, adoucir: — 7e punte del proprio carat- 
tere, arrondir (o adoucir) les aspérités de son caractère. 

Smussàto, ag. 1. arrondi; (di punte di coltelli, di lame, 
ecc.) émoussé; (edil.) chanfreiné 2. (fig.) arrondi, adouci; 
(attenuato) atténué. 

fmussatüra, s.f. 1. arrondissement (m.): (di punte 
di coltelli, di lame, ecc.) émoussage (m.); (edil.) chan- 
freinage (m.) 2. (fig.) adoucissement (m.). 

fmüsso!, s.m. V. fmussatùra. 

fmüsso?, ag. V. fmussäto. 

snack-bar, s.m. (ingl.) snack-bar*, 

Snaturàre, ».f. dénaturer (anche fig.). 

fnaturatézza, s.f. (rar.) dégénération. 


Snaturàto 


Snaturàto, ag. dénaturé. 

fnazionalissàre, v.t. dénationaliser. 

Snazionalizzaziòne, s.f. dénationalisation. 

fnebbiàre, v.t. 1. (rar.) dissiper le brouillard (de) 
2. (fig.) (rendere chiaro, libero) éclaircir. 

fnellézza, s.f. sveltesse. 

fnelliménto, s.m. lo — del traffico, l’accélération de 
la circulation; lo — della burocrazia, l’assouplissement 
de la bureaucratie. 

fnellire, v.t. 1. amincir 2. (fig.) (rendere più spedito, 
efficiente) (la burocrazia) assouplir; (il traffico) accélérer*, 
rendre* plus rapide; (un racconto) élaguer || fnellirsi, 
v.r. 1. s'amincir 2. (fig.) (diventare più spedito, efficiente) 
(della burocrazia) s’assouplir; (del traffico) devenir? plus 
rapide. 

fnèllo, ag. 1. (sciolto nei movimenti) souple, agile 
2. (sottile, slanciato) svelte; (affusolato) effilé || una snella 
colonna, une colonne élancée || stile —, style vif. 

Snervaménto, s.m. 1. énervement 2. (tec.) limite (f.) 
d’élasticité: carico di —, résistance admissible. 

fnervänte, ag. énervant: caldo —, chaleur énervante || 
è stataunadiscussione—,cette discussion nous a énervés. 

Snervàre, v.t. énerver || fnervàrsi, v.r. s’énerver. 

Snervatézza, s.f. 1. énervement (m.) 2. (fig.) man- 
que (m.) de nerf; (mollezza) mollesse. 

Snervàto, ag. énervé; (estenuato) exténué || stile —, 
style mou. 

fnidàre, v.t. dénicher (anche fig.); (fare uscire dalla 
tana) débusquer: — una lepre, débusquer un lièvre; 
la polizia ha snidato i ladri dal loro nascondiglio, la po- 
lice a déniché les voleurs de leur cachette. 

Jnòb, ag. e s.m. e f. snob. 

fnobbàre, v.t. snober. 

fnobifmo, s.m. snobisme. 

fnobistico, ag. snob. 

Snocciolàre, v.t. 1. (togliere il nocciolo a) dénoyauter 
2. (fig.) (spiattellare) débiter 3. (fig.) (sborsare) débourser. 

Snodàbile, ag. réglable. 

fnodäre, v.t. dénouer (in tutti i significati) || fno- 
dàrsi, v.r. (svolgersi) se dérouler; (articolarsi) s’articu- 
ler; (avere un tracciato sinuoso) serpenter. 

Snodàto, ag. désarticulé: bambola snodata, poupée 
désarticulée; dita snodate, des doigts déliés; tubo —, 
tuyau flexible, 

fnodatüra, s.f. articulation. 

Snòdo, s.m. (mec.) rotule (f.). 

Snudàre, v.t. 1. (ant.) dénuder 2. (letter.) (sguainare) 
dégainer. 

soàve!, ag. suave. 

soàve?, s.m. «soave» (vin blanc sec, produit dans 
la région de Vérone). 

soaveménte, av. suavement. 

soavità, s.f. suavité. 

sobbalzàre, v.i. 1. rebondir; (di veicoli) cahoter 
2. (trasalire) sursauter, tressaillir*: — per la paura, 
sursauter (o tressaillir) de peur || il cuore mi sobbalzò 
di gioia, mon cœur bondit de joie. 

sobbàlzo, s.m. 1. rebondissement; (di veicoli) cahot, 
soubresaut | procedere a sobbalzi, avancer par à-coups 
2. (sussulto) sursaut: avere un —, sursauter || di —, 
en sursaut: svegliarsi di —, se réveiller en sursaut, 

sobbarcàre, v.t. (rar.) engager*- — qleu. a gl.co., 
engager qqn. dans qq.ch. || sobbarcàrsi, v.r. s'enga- 
ger* (dans): — a una grossa spesa, s'engager dans une 
grosse dépense. 

sobbolliménto, s.m. bouillonnement. 

sobbollire, v.i. 1. bouillir* légèrement 2. (fig.) bouil- 
lonner. 

sobbôrgo, s.m. 1. faubourg: abitanti del —, faubou- 
riens ?. pl. banlieue (f.sing.): à sobborghi di Roma, la 
banlieue de Rome. 

sobillaménto, s.m. instigation (f.). 

sobillàre, v.t. inciter à la révolte, pousser à la ré- 
volte: — Za popolazione alla rivolta, inciter la popula- 
tion à la révolte; — le truppe contro gli ufficiali, pousser 
les troupes à se révolter contre les officiers || fu accusato 
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di — i compagni contro il professore, on l’accusa de 
dresser (o monter) ses camarades contre le professeur. 

sobillatòre, s.m. fauteur de troubles. 

sobillaziône, s.f. instigation. 

sobriaménte, av. sobrement. 

sobrietà, s.f. sobriété (anche fig.) || ci vuole — nel 
bere, soyez sobre || ci vuole — nel vestire, habillez-vous 
sobrement. 

sòbrio, ag. sobre (anche fig.). 


socchiùdere, v.t. entrouvrir*: — la porta, entrou- 
vrir (o entrebâiller) la porte; — gli occhi, entrouvrir 
les yeux. 


socchiùso, p.p. di socchiùdere ¢ ag. entrouvert. 

sòccida, s.f. (dir.) cheptel (m.), bail à cheptel. 

soccidànte, s.m. (dir.) bâilleur à cheptel. 

soccidàrio, s.m. (dir.) preneur à cheptel. 

sòccio, s.m. preneur. 

sòcco, s.m. (st.teat.) socque. 

soccombènte, ag. e s.m. (dir.) perdant. 

soccombènza, s.f. perte || le spese seguono la — 
(dir.) les frais suivent le principal. 

soccómbere, v.i. succomber: ha dovuto — al male, 
il a succombé à sa maladie || — in giudizio, perdre un 
procès. 

soccórrere, v.t. secourir* # v.i. (leiter.) se souvenir* 
de: non mi soccorre il suo nome, je ne me souviens pas de 
son nom. 

soccorrévole, ag. (letter.) secourable. 

soccorritôre, s.m. sauveteur. 

soccórso, p.p. di soccorrere # s.m. 1. secours: cor- 
rere in — di qlcu., voler au secours de qqn.; chiamare 
a — qleu., appeler qqn. au secours; chiedere —, deman- 
der secours; posto di pronto —, poste de secours || so- 
cietà di mutuo —, société de secours mutuel || la Ma- 
donna del Soccorso, Notre-Dame du Bon Secours 2. pl. 
(rifornimenti) secours; (rinforzi) renforts. 

soccòscio, s.m. gîte à la noix. 

socialcomunista, ag. e s.m. social-communiste*. 

socialdemocràtico, ag. e s.m. (pol.) social-démo- 
crate*. 

socialdemocrazia, s.f. (pol.) social-démocratie. 

sociàle, ag. social* (in tutti i significati). 

socialifmo, s.m. socialisme. 

socialista, ag. e s.m. e f. socialiste. 

socialistico, ag. socialiste. 

socialistòide, s.m. (spreg.) socialiste à la noix. 

socialità, s.f. socialité. 

socializzàre, v.t. socialiser. 

socialissaziône, s.f. socialisation. 

socialménte, av. socialement. 

società, s.f. 1. société: l’alla —, la (haute) société; 
frequentare la buona —, fréquenter la bonne société (o 
le grand monde) || andare in —, fréquenter (o aller 
dans) le grand monde; essere presentato in —, débuter 
(o faire son entrée) dans le monde || giochi di —, jeux 
de société || abito da —, smoking 2. (comm. dir.) société: 
— di fatto, société de fait; — semplice, société civile; 
— in nome collettivo, société en nom collectif; — in acco- 
mandita semplice, per azioni, société en commandite 
simple, par actions; — a responsabilità limitata, société 
à responsabilité limitée; — per azioni, société par ac- 
tions; — anonima, société anonyme; — mutua di assi- 
curazione, société d'assurance mutuelle; — cooperativa, 
société coopérative; — commerciale, finanziaria, immo- 
biliare, société commerciale, financière, immobilière; 
— holding, holding, société à portefeuille; — familiare, 
société de famille; sciogliere una —, dissoudre une s0- 
ciété; recedere da una —, se retirer d’une société; essere 
in — con qleu., être l'associé de qan. || fare un affare 
in —, faire une affaire en commun 3. (associazione) as- 
sociation, société: — letteraria, artistica, association lit- 
téraire, artistique; — segrefe, sociétés secrètes. 

societàrio, ag. (comm.) social*. 

sociévole, ag. sociable. 

socievolézza, s.f. sociabilité. 

socievolménte, av. d’une manière sociable. 
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Socini, no.pr. (st.relig.) Socin. 

socinianéfimo, socinianifmo, s.m. (st.relig.) so- 
cinianisme. 

sociniàno, ag. (st.relig.) socinien* A s.m. socinien. 

sòcio, s.m. associé; (di società letteraria o teatrale) so- 
ciétaire; (di circolo, di accademia) membre; (di società per 
azioni) actionnaire: — ordinario, fondatore, membre or- 
dinaire, fondateur; — accomandante, (comm.) comman- 
ditaire; — accomandatario, (comm.) commandité (0 gé- 
rant); assemblea dei soci, assemblée des membres (o 
des actionnaires) d'une société; registro dei soci, re- 
gistre des actionnaires || ... e soci, ... et compagnie. 

sociologia, s.f. sociologie. 

sociològico, ag. sociologique. 

sociologifmo, s.m. sociologisme. 

socièlogo, s.m. sociologue. 

sociometria, s.f. sociométrie. 

Sôcrate, no.pr.m. (st.fil.) Socrate. 

socraticaménte, av. socratiquement. 

socràtico, ag. e s.m. socratique || ironia socratica, 
ironie socratique || è socratici minori, les petits socra- 
tiques. 

sòda, s.f. 1. (chim.) soude 2. (bevanda) soda: whisky 
e —, whisky et soda. 

sodàglia, s.f. friche. 

sodalizio, s.m. I. (associazione) association (f.); (con- 
fraternita) confrérie (f.) 2. (legame di amicizia) amitié (f.) 
3. (ant.) (compagnia) compagnie (f.). 

sodàre, v.t. (rassodare) fouler. 

sodatôre, s.m. (operaio) fouleur. 

sodatùra, s.f. (ind. del feltro) foulage (m.). 

soddisfacènte, ag. satisfaisant: un risultato —, un 
résultat satisfaisant; le condizioni del malato sono sod- 
disfacenti, l’état du malade est satisfaisant. 

soddisfacenteménte, av. d’une manière satisfai- 
sante. 

soddisfaciménto, s.m. satisfaction (f.): il — di un 
desiderio, la satisfaction d’un désir || in — di un’of- 
fesa, (letter.) pour réparer une offense. 

soddisfàre, v.t. satisfaire*: — il pubblico, satisfaire 
le public; un desiderio, satisfaire un désir || — à cre- 
ditori, satisfaire ses créanciers; — un debito, régler (0 
payer) une dette || — un’ingiuria, un’offesa, réparer 
une injure, une offense $ v.i. satisfaire*: — a una ri- 
chiesta, a una preghiera, satisfaire à une demande, à 
une prière; — ai propri impegni, remplir ses engage- 
ments; — agli obblighi di leva, s'acquitter de ses obli- 
gations militaires; — a una condizione, satisfaire à (0 
remplir) une condition | — a un’esigenza, répondre 
à une exigence || soddisfàrsi, v.r. se contenter. 

soddisfàtto, p.p. di soddisfàre $ ag. 1. (contento) 
satisfait: non sono — di come sono andate le cose, je 
ne suis pas satisfait de la manière dont les choses sont 
allées (o se sont passées); sono — di essere riuscito a con- 
vincerlo, je suis content d’avoir réussi à le convaincre; 
non è rimasto — del trattamento, il n’a pas été satisfait 
du service 2. (adempiuto) rempli, réglé: un obbligo —, 
une obligation remplie; un debito —, une dette réglée || 
un'offesa non soddisfatta, une offense qui n’a pas ob- 
tenu réparation. 

soddisfazione, s.f. satisfaction: la — di un deside- 
rio, la satisfaction d’un désir; la — di un’offesa, la ré- 
paration (o la satisfaction) d’une offense; questo lavoro 
non mi dà nessuna —, ce travail ne me donne aucune 
satisfaction; questo albergo non è di mia —, cet hôtel 
ne me satisfait pas; lascia che dica le sue ragioni, dagli 
almeno questa —, donne lui au moins la satisfaction 
d’exposer son point de vue || con — di tutti, à la satisfac- 
tion générale || non c'è — a giocare con te, ce n’est 
vraiment pas amusant de jouer avec toi || chiedere, 
dare — a qlcu., exiger, donner satisfaction à qqn. 

sodézza, s.f. 1. (compattezza) fermeté 2. (fig.) solidité. 

sèdico, ag. (chim.) sodique. 

sòdio, s.m. (chim.) sodium: bicarbonato di —, bicar- 
bonate de sodium: cloruro di —, chlorure de sodium. 

Sòdo, ag. 1. (compatto) ferme; (duro) dur: carne soda, 


séffio 


chair ferme || uova sode, œufs durs || prenderle, darle 
sode, recevoir, donner une bonne raclée 2. (fig.) (solido) 
solide: ha una soda cultura, il a une solide culture; 
sodi argomenti, arguments de poids $ s.m. 1. terrain 
solide || cadere sul —, tomber sur une surface dure; 
costruire sul —, bâtir sur le roc 2. (fam.) (cosa concreta) 
concret: stare sul —, s’en tenir au concret || c'è del —, 
il y a du solide || venire al —, en venir au fait $ av. dur: 
lavorar —, travailler dur; picchiale —, tapez dur || 
dormire —, dormir comme une souche, 

Sòdoma, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Sodome || abi- 
tante di —, Sodomite. 

sodomia, s.f. sodomie. 

sodomita, s.m. sodomite, 

sodomitico, ag. de sodomie, des sodomites. 

sofà, s.m. sofa. 

sofferènte, ag. souffrant: è — da molto tempo, il 
y a longtemps qu’il est souffrant; era — per un attacco 
d’asma, il souffrait d’une crise d’asthme | è — di 
cuore, il a le cœur malade || mal — di ogni disciplina, 
ne souffrant (o ne supportant) aucune discipline. 

sofferènza, s.f. 1. souffrance: una vita piena di sof- 
ferenze, une vie pleine de souffrances || assistere a quel 
concerto è stato una vera —, ça été un vrai supplice 
d’assister à ce concert 2. (comm.) souffrance: cambiale 
in —, effet en souffrance. 

soffermàre, v.t. arrêter: — il passo, s'arrêter; — l'at- 
tenzione su un problema, arrèter son attention sur un 
problème | soffermàrsi, v.r. s'arrêter un instant (an- 
che fig.). 

soffèrto, p.p. di soffrire $ ag. enduré: i dolori soffer- 
ti, les douleurs endurées || una poesia sofferta, une 
poésie tourmentée. 

soffiaménto, s.m. (rar.) 1. soufflement 2. (del vetro) 
soufflage. 

soffiànte, s.f. (mec.) (macchina) souffiante. 

soffiàre, v.i. 1. souffler: — in una tromba, souffler 
dans une trompette; —, soffiarsi sulle dita, souffler sur 
ses doigts; — sul fuoco, (anche fig.) souffler sur Je feu 
2. (di vento) (spirare) souffler: da nord soffia un vento 
freddo, un vent froid souffie du nord; i giorni scorsi sof- 
fiava un forte vento, les jours passés il soufflait un vent 
très fort 3. (ansimare, sbuffare) souffler: — come un 
mantice, souffler comme un bœuf (0 comme un pho- 
que) 4. (di gatto) souffler Ari I. souffler: — via la pol- 
vere, souffler sur la poussière; — il fumo in faccia a gleu., 
souffler la fumée à la figure de qqn. || — ql.co. nell’orec- 
chio di qlcu., souffler qq.ch. à l’oreille de qqn. || sof- 
fiarsi il naso, se moucher; — il naso a un bambino, 
moucher un enfant || — il vetro, souffler le verre 2. (a 
dama) souffler: — una pedina, souffler un pion | — 
il posto a qlcu., souffler la place à qqn. | — la palla 
all’avversario, (sport) souffler le ballon à l'adversaire 
3. (gergo) (fare la spia) moucharder. 

soffiàta, s.f. 1. dare una —, souffler || datti una — al 
naso, mouche-toi 2. (gergo) (notizia riservata) indica- 
tion 3. (gergo) (delazione) mouchardage (m.). 

soffiàto, ag. soufflé A s.m. (cuc.) soufflé. 

soffiatôre, s.m. 1. souffleur 2. (fig.) (delatore) mou- 
chard. 

soffiatùra, s.f. soufflage (m.). 

sôffice, ag. moelleux*: guanciale —, oreiller moel- 
leux (0 douillet) || neve —, neige fraîche || una pasta —, 
une pâte légère || — al tatto, doux au toucher || capelli 
soffici, des cheveux soyeux. 

soffieria, s.f. 1. verrerie (comportant une installa- 
tion d'appareils pour souffler le verre) 2. (strum. chim.) 
soufflerie. 

soffiétto, s.m. 1. soufflet || a —, à soufflet: tasca a —, 
poche à soufflet 2. (mantice) soufflet 3. (giornalismo) 
communiqué de publicité, 

séffio, s.m. 1. souffle (anche fig.): spegnere una can- 
dela con un —, souffler une chandelle; la sua voce si 
spense in un —, sa voix s'éteignit dans un souffle || è 
così debole che va giù con un —, il est si faible, qu'il 
suffit d'un souffle pour le renverser || — al cuore, car- 
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diaco, (med.) souffle au cœur || — animatore, vitale, (fig.) 
le souffle vital || d'un —, in un —, (in un attimo) en 
un clin d'œil 2. (il soffiare) soufflement. 

soffiône, s.m. 1. (canna per soffiare nel fuoco) souf- 
flet 2. (geol.) soutilard 3. (bof.) pissenlit. 

soffitta, s.f. 1. (solaio) grenier (m.); (abbaino) man- 
sarde 2. (teut.) poulailler (n.), paradis (m). 

soffittàre, vf. (edil.) platonner. 

soffitto, s.m. 1. plafond: — a cassettoni, plafond à 
caissons: — a capriate, plafond en chevrons; — a volta, 
plafond à voûte; — u travi di legno, plafond à poutres 
apparentes 2. (alpinismo) toit. 

soffocamento, s.m. étouffement. 

soffocante, ay. étouffant (anche fig.); suffocant. 

soffocàre, v.t. étoutfer (anche jig.); (togliere il re- 
spiro a) suffoquer: — un incendio, étouffer un incendie; 
— una passione, ttouffer une passion; i singhiozzi lo sof- 
Jocavano, les sanglots le suffoquaient A v.i. suffoquer, 
étouffer: si soffoca qui dentro, on suffoque (o étouffe) ici. 

soffocazióne, s.f. V. soffocaménto. 

soffóndere, v.i. (letter.) (colorire leggermente) tein- 
ter | — di luce, nimber de lumière 


soffregàre, v.t. frotter (légèrement). 

soffriggere, v.t. faire* revenir $ vi. 1. (euc.) frire* 
2. (fig.) se ronger*. 

soffrire, v.t. 1. (patire) soutirir* (de): — la fame, 
souffrir de la faim; — il mal di mare, souffrir du mal 
de mer | — le pene dell’inferno, souffrir le martyre 
2. (sopportare; tollerare) soufirir*; supporter: non posso 
soffrirlo, je ne peux pas le souffrir (o le supporter) # v.i 
souffrir*: ha molto soferto per la lontananza dei geni- 
tori, il a beaucoup souffert de l'absence de ses parents; 
soffro nel vederlo così triste, je souttre de le voir triste; 
— di cuore, avoir une maladie de cœur; — di mal di 
denti, avoir mal aux dents (o souffrir des dents) || la 
sua reputazione ne soffrirebbe, sa réputation en souf- 
frirait || le vigne hanno sofferto per la grandine, les vignes 
ont souffert de la grêle. 

soffritto, p.p. di soffriggere 4 s.m. (eue.) fare un —, 
faire revenir des oignons, des fines herbes ct du lard 
finement hachés. 

soffusiône, s.f. (med.) suffusion. 

soffùfo, p.p. di soffondere # ag. couvert; teinté: il 
viso — di rossore, le visage légèrement empourpré; il 
viso — di tristezza, le age voilé de tristesse; le gote 
soffuse di rosa, les joues teinté 

Sofia, no.pr.f. Sophie. 

sofifma, s.m. (fil.) sophisme. 

sofista, s.m. (fil.) sophiste. 

sofistica, s.f. (fil.) sophistique. 

sofisticaménte, ar. au moyen de sophismes. 

sofisticàre, v.i. 1. faire* des raisonnements sophis- 
tiqués 2. (erificare) critiquer A ri. (adulicrare) sophis- 
tiquer, ier; (vini) frelater, 

sofisticàto, ay. 1. sophistiqué: una bellezza sofisti- 
cata, une beauté sophistiquée 2. (adulterato) sophisti- 
qué, falsifié; (di vino) frelaté. 

sofisticatòre, s.m. frelateur. 

sofisticazione, s.f. sophistication; (di vini) frela- 
tage (m.). 

sofisticheria, s.f. sophisme (m.); (pedanteria) pé- 
danterie. 

sofistico, ag. 1. sophistique 2. (pedante) pédant: non 
fare il —, ne fais pas le pédant. 

Sofocle, no.pr.m. (st.lett.) Sophocle. 

Sofonifba, no.pr.f. (st.) Sophonisbe. 

sofòra, s.f. (bot.) sophora. 

sofronìsta, s.m. (st.yreca) sophroniste. 

soggettista, s.m. c f. (cine.) Scénariste. 

soggettivaménte, ar. subjectivement. 

soggettivàre, v.t. (fil.) subjectiver. 

soggettivifmo, s.m. I. (fil.) subjectivisme 2. (sogget- 
tività) subjectivité (f.). 

soggettivista, s.m. e f. subjcctiviste. 

soggettivistico, ay. subjcctiviste. 

soggettività, s.f. subjectivité. 


‘cs de rose. 


1866 


soggettivo, ag. 1. subjectif* 2. (fil. psic.) subjectif* 
3. proposizione soggettiva, (gramm.) proposition sujet. 

soggètto!, ag. 1. sujet*: — a tassa, sujet à un impôt; 
— a mutamenti, sujet à des changements; andare — al 
mal di gola, être sujet aux maux de gorge || regione sog- 
getta ad alluvioni, région cxposée aux inondations 
2. (passibile di) passible (de); — a penalità, passible de 
pénalité 3. (soltomesso) assujetti: paese — allo straniero, 
pays assujetti à l'étranger. 
n. I. (argomento) sujct || — cinemato- 
grafico, Scénario; autore di soggetti cinematografici, scé- 
nariste | recitare a —, (teat.) improviser 2. (persona, in- 
dividuo) sujet: un cotlico —, un mauvais sujet || che 
del —!, quel drôle de type! 3. (ae) sujct: un — an- 
sioso, un sujet anxieux 4. (yramm.) sujet 5. (fil.) sujet: 
il — pensante, le sujet pensant 6. (bol.) sujet, 

soggezione, s.f. I. timidité: uver — di gleu., être 
intimidé par qun.; fare, mettere, dare, incutere — (a 
aleu.), intimider (qqn.); non metterti in —, ne sois pas 
intimidé 2. (soffomissione) sujétion: vivere in —, vi- 
vre dans la sujétion; ridurre in — un popolo, assujettir 
un peuple. 

sogghignàre, v.i. ricaner. 

sogghigno, s.m. ricanement. 

soggiacére, v.i. (sottomettersi) se soumettre*; (essere 
sottomesso) ĉtre* soumis: — alla volontà altrui, se sou- 
mettre (o se rendre) à la volonté d'autrui; — alla do- 
minazione straniera, être soumis à la domination étran- 
gère — all’autorità, se plier à l'autorité. 

soggiogaménto, s.m. subjugation (f.). 

soggiogàre, r.t. 1. mettre* sous le joug 2. (assogget- 
tare) soumettre*; (fig.) dominer: — À nemici, soumettre 
les ennemis; — le proprie passioni, dominer s i 

soggiornàre, v.i. séjourner. 

soggiorno, s.m. séjour | imposta di —, taxe de 
séjour 2. (snza) salle (f.) de séjour, salon 3. (ant.) (in- 
dugio) délai, retard. 

soggiùngere, v.l. I. ajouter 2. 
joindre*. 

soggiuntivo, ag. (rar.) (gramm.) subjonctif 4 s.m. 
(rar.) (gramm.) subjonetif. 

soggiùnto, p.p. di soggiùngere. 

soggolo, s.m. 1. (di monaca) guimpe (f.) 2. (di cap- 
pello) jugulaire (f.) 3. (di corallo) sous-gorge* (f.). 

sogguardàre, v.t. regarder du coin de l'œil, 

sòglia, s.f. 1. seuil (m.): varcare la —, franchir le 
seuil; fermarsi sulla — rrèter sur le seuil | — gla- 
ciale, (geol.) seuil glaciaire 2. (fig.) (inizio) scuil (m. 
alle soglie di..., an seuil de... 3. (scieut.) seuil (om. — di 
udibilità, senil d'audibilité; — della sensazione, scuil 
de la sensation | — della coscienza. (psie.) scuil de la 
conscience, 

sôglio, s.m. (letter.) trône 
“Siège. 

sògliola, s.f. sole. 

sognàbile, ay. (immaginabile) imaginable, 

sognànte, ag. réveur*. 

sognàre, v.t. 1. rêver (de): — qleu., ql.co., rêver de 
qan., de qq.ch.; mi sono sognato di, j'ai rêvé de; 
pare di —, je crois rêver || tu sogni!, tu rêves !; non 
lo sogno nemmeno, je n’y pense même pas || — una 
bella casa al mare, rêver d’avoir une belle maison au 
bord de la mer | — Za ricchezza, rèver d'être riche || 
— a occhi aperti, rêver les yeux ouverts 2. (immaginare) 
imaginer: che ti sogni?, qu'imagines-tu?; chi se la 
sarebbe sognato?, qui aurait imaginé?; non me lo sono 
mica sognato, je ne l'ai tout de même pas inventé 
FNT CONCE: 

sognatore, ag. réveur* (spec. fig.) 4 sun. rêveur 
(spec. fig.) | sognatrice, s.f. rêveuse (spec. fîg.). 

sogno, sm. 1. rève, songe: vedere in —, voir en 
songe (o en rêve) ` il libro dei sogni, la clef des songes À 
buona notte, sogni d'oro, bonne nuit, fais de beaux rê- 
ves || mi pare un —, cela me semble un rêve | siamo ris- 
suti come in un —, nous avons vécu comme dans un 
rêve || la donna dei suoi sogni, la femme de ses rêves Il 


(ant.) (congiungere) 


il — pontificio, le Saint 
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nemmeno per —, jamais de la vie (o il n'en est pas 
question) %. (lusione) rêve, songe: i soyni della giovi- 
mezza, les rêves de la jeunesse; la gloria è un —, la 
gloire est un songe; è — o realtà’, est-ce que je rêve? 

sdia, s.f. (bot.) soja, soya (m). 

SO, s.m. Unus.) sol. 

sòl?, s.m. (chim.fis.) sol. 

solàio, san. 1. (soffitta) grenier: in —, au grenier 
2. (edil.) plancher. 

solaménte, ar. V. sólo or, 

solanàcee, s.f.pl. (bot.) solanacées, 

solanina, s.f. (chim.) solanine. 

soläno, s.m. (bot.) solanum. 

solàre!, ag. 1. solaire: anno —, année solaire; eclis 
—, éclipse solaire (o de soleil) | plesso —, (anat.) plexus 
solaire 2. (fig.) (evidente) évident, manifeste. 

solàre?, v.t. ressemeler*. 

solarigrafo, s.m. (tec.) solarigraphe. 

solàrio, solàrium, san. solarium. 

solatio, ag. (letter.) ensoleillé | a solatio, lav. au 
midi, 

solatüra, s.f. ressemelage (m.). 

solcàre, v.t. sillonner (anche fig.): le rughe yli sol- 
cano ta fronte, les rides sillonnent (o creusent) son front. 

solcato, ag. sillonné. 

solcatòre, s.m. 1. (persona) laboureur ?. (macchina) 
rayonneur. 

solcatùra, s.f. labourage (m.), rayonuage (m.). 

sélco, s.m. 1. (dell’uratro) sillon; (della vanga) rayon; 
(sentiero) déruyure (f.); (fossa per alberi) jauge (f.) 
2. (traccia) sillon; (di carri) ornière (f.); (di navi) sil- 
lage; (Jiy.) trace (f.) || uscire dal —, (fiy.) (uscire dal- 
l'argomento) s'écarter (o s'éloigner) du sujet 3. (anat.) 
sillon. 

solcòmetro, s.m. (mar.) loch, sillomètre. 

soldanèlla, s.f. (bot.) soldanelle. 

soldàno, s.m. ant. per sultàno. 

soldatàccio, s.m. soudard. 

soldatàglia, s.f. soldatesque. 

soldatésca, s.f. soldatesque (spec. spreg.). 

soldatescaménte, av. soldatesquement. 

soldatésco, ay. soldatesque (spec. spreg.). 

soldatéssa, s.f. femme soldat. 

soldatino, s.m. petit soldat || — di piombo, soldat 
de plomb. 


soldato, s.m. soldat: — sempli simple soldat; 
— scelto, soldat de première classe; — di fanteria, 
fantassin | — di ventura, mercenaire || andare —, 


être appelé sous les drapeaux; fare il —, fair son 
service (o être sous les drapeaux). 

soldino, s.m. 1. petit sou 2. (bot. pop.) paliure (f.). 

sòldo, s.m. I. sou: moneta da un —, pièce d'un sou 
(o petit sou); moneta da due soldi, pièce de deux sous 
(o gros sou) || non ha mai un — in tasca, il n° nais 
un sou (0, fam., un rond o un centime) en poche; essere 
senza un —, être sans le sou (0, fam., sans le rond) || 
a — a —, sou à sou || è roba da pochi, da quattro soldi, 
c'est une chose de quatre sous | è un uomo che non 
vale un —, c'est un homme qui ne vaut pas un sou || 
non ha un — di buonsenso, il n’a pas (pour) deux sous 
de bon sens || alto come un — di cacio, haut comme 
trois pommes || "7 L'Opera da tre soldi”, (lett.) Opéra 
de quat’ sous” 2, pl. (denaro) argent (solo sing.): ha molti 
soldi in banca, il a beaucoup d’argent en banque || far 
soldi, gagner de l’argent || fare un sacco di soldi, (fam.) 
gagner un argent fou; (fam.) gagner beaucoup de frie || 
avere soldi a palate, (fam.) remuer l'argent à la pelle || 
buttare i soldi dalla finestra, jeter l'argent par la fenê- 
tre || i soldi non fanno la felicità, l'argent ne fait pas 
le bonheur 3. (sulario) solde (f.): essere al — di qleu., 
être à la solde de qqn. 

sole, s.m. 1. soleil: cappello da —, chapeau de soleil; 
ombrellino da —, ombrelle || — di mezzanotte, soleil de 
minuit || al sorgere del —, au Jever du solcil; al tra- 
monto del —, au coucher du soleil || in pieno —, en 
plein soleil (o au grand soleil) || un posto al —, (fig.) 


solidarìfmo 


une place au soleil || avere gl.co, al —, avoir du bien 
au soleil || è chiaro come il — che..., il est clair comme 
le jour que... || non c'è niente di nuovo sotto il —, ricn 
de nouveau sous le soleil || agire alla luce del —, agir 
ouvertement || vedere il — a scacchi, être cn prison | 
il Kte Sole, le Roi-Soleil 2. (oe) jour, année (f.) 3. piec- 
tra di —, (min.) pierre de touche. 

solécchio, s.m. fare —, abriter ses yeux de sa main. 

solecifmo, s.m. solécisme. 

soleggiàre, r./. exposer au soleil. 

soleggiàto, ag. cnsoleillé, 

solène, sm. (Leet) solen. 

solènne, «y. - (Jîg.) formidable |! uno 
schiaffo —, (sche ) une gifle magistrale || una — scon- 
fitta, (fig.) une défaite écrasante, 

solenneménte, ar. solennellement, 

solennità, s.f, solennité. 

solennigsäre, v.t. 1. solenniser 2. (ant.) ratifier. 

solenoidàle, ag. (jis.) solénoïdal*. 

solenòide, s.m. (fis.) solénoïde. 

sòleo, ag. e s.m. (anat.) soléaire. 

solére, v.i. avoir* coutume (de); suole uscire tutte le 
sere, il a coutume (o l'habitude) de sortir tous les soirs; 
come si suol dire, comme on dit; (fam.) comme dit 
l'autre. 

solerétta, s.f. (di armatura) soleret (m.). 

solèrte, ag. diligent, actif*. 

solerteménte, av. diligemment; soigneusement, 

solèrzia, s.f. diligence; (cura) soin (m.); (celo) zè- 
le (m.). 

solétta, s.f. 
dalle, 

solétto, ag. seul: solo —, tout seul. 

sòlfa, s.f. 1. (mus.) solfège Un.) 2. (fig.) antienne, re- 
frain (m.): ripete sempre la stessa —, (fam.) il chante 
toujours la même antienne. 

solfamidico, s.m. V. sulfamidico. 

solfanèllo, s.m. V. zolfanèllo. 

solfàra, s.f. soufrière. 

solfàre, v.t. (agr.) soufrer, sulfater, 

solfatàra, s.f. (yeol.) solfatare. 

solfatàto, ag. (chim.) sulfaté. 

solfatazione, s.f. (chim.) sulfatation. 

solfàto, a. ut. (chim.) sulfate. 

solfatùra, s.f. (agr.) soufrage (m.). 

solfeggiaménto, s.m. (mus.) solfiation 

solfeggiare, v.t. (mus.) soltier. 

solfeggio, s.m. (mus.) solfège. 

solfidràto, s.m. (chim.) sulfhydrate, 

solfidrico, ag. (chim.) sulfhydrique. 

solfifero, ay. sulfurifère. 

solfitaziône, . (chim.) sulfitage (m.). 

solfito, s.m. (chim.) sulfite. 

sólfo, s.m. V. zolfo. 

solfocianògeno, s.m. (chim.) sulfocvanogène. 

solfocianùro, s.m. (chim.) sulfocyanure. 

solfonazióne, s.f. (chim.) sulfonation. 

solfònico, ag. (chim.) sulfonique, sulfoné, 

solforàre, v.t. soufrer, sulfurer (in tutti i significati). 

solforàto, ag. (chim.) sulfuré. 

solforatoio, s.m. (ind. tessile) soufroir. 

solforatrice, s.f. (ayr.) (apparecchio) soufreuse. 

solforatùra, s.f. (agr.) sulfurage (m.). 

solforaziône, s.f. (chim.) soufrage (m.), 
tion. 

solforico, ag. (chim.) sulfurique. 

solforòso, ag. (chim.) sulfureux*. 

solfòssido, s.m. (chim.) oxysulfure. 

solfùro, s.m. (chim.) sulfure. 

solidale, ag. 1. solidaire || obbligazione —, 
obligation solidaire 2. (fee.) solidaire, 

solidalménte, av. solidairement. 

solidaménte, a». solidement. 

solidarietà, s.f. solidarité (anche dir.). 

solidàrio, ag. (dir.) solidaire. 

solidarifmo, s.m. solidarisme. 


. solennel* 


i. (di scarpa, di calza) semelle 2. (edil.) 


S.) 


sulfura- 


(dir.) 


solidaristico 


solidarìstico, ag. solidariste. 

solidarissäre, v.i. faire* cause commune. 

solidificàre, v.t. solidifier | solidificàrsi, v.r. se 
solidifier. 

solidificazione, s.f. solidification. 

solidità, s.f. solidité (anche fig.). 

sòlido, ag. 1. solide (anche fig.): un — edificio, un 
bâtiment solide; costruire su solide basi, (anche fig.) 
construire sur des bases solides; farsi una solida posi- 
zione, se faire une situation solide || colori solidi, 
couleurs solides || in —, (dir.) solidairement 2. (fis.) 
solide: allo stato —, à l’état solide 3. (geom.) solide || 
geometria solida, géométrie dans l’espace A s.m. (fis. 
geom.) solide. 

soliflussiône, s.f., soliflùsso, s.m. (geol.) solifluction 
(f.), solifluxion (f.). 

solilòquio, s.m. soliloque. 

Solimàno, no.pr.m. (st.) Soliman. 

solingo, ag. (letter.) solitaire. 

solino, s.m. I. (abbigl.) faux col 2. (dei marinai) 
col rabattu. 

solipede, ag. (zool.) solipède. 

solipedi, s.m.pl. (2001.) solipèdes. 

solipsif mo, s.m. (fil.) solipsisme. 

solipsista, s.m. solipsiste. 

solipsistico, ag. solipsiste. 

solista, s.m. e f. soliste. 

solistico, ag. en solo. 

solitaménte, av. habituellement; (generalmente) gé- 
néralement. 

solitariaménte, av. solitairement. 

solitàrio, ag. solita: || verme —, (pop.) ver solitai- 
re $ s.m. 1. (brillante) solitaire 2. (gioco di carte) solitaire. 


sòlito!, p.p. di solére. 
sòlito?, ag. habituel*; (medesimo) même: appunta- 
mento al — posto, rendez-vous à l’endroit habituel 


(o au même endroit que d’habitude); è uscito per la 
solita passeggiata, il est sorti pour sa promenade habi- 
tuelle || è sempre la solita storia, c'est toujours la même 
histoire || sei sempre il —, tu es toujours le méme || 
siamo alle solite !, nous y revoilà !; è una delle sue solite !, 


voilà encore une des siennes! || essere — (a), être 
habitué à (o avoir l’habitude de): è — mentire, il a 
l’habitude de mentir # s.m. come il — arrivò lata: 


il est arrivé en retard comme d'habitude; prima del —, 
plus tôt que d'habitude | di, al —, d'habitude || al 
suo —, secondo il suo —, selon son habitude || contra- 
riamente al (suo) —, contrairement à son habitude. 

solitùdine, s.f. solitude: vivere, ritirarsi in —, vivre, 
se retirer dans la solitude; soffrire di —, souffrir de la 
solitude. 

solivo, ag. (poet.) ensoleillé. 

sollazzàre, v.t. amuser, divertir || sollazzàrsi, v.r. 
s'amuser, se divertir. 

sollazzévole, ag. (letter.) amusant. 

sollazzevolménte, av. (rar.) d'une manière amu- 
sante. 

sollàzzo, s.m. (letter.) amusement: dare —, amuser || 
era il — della compagnia, il était le boute-en-train de 
toute la compagnie. 

sollecitaménte, av. 1. promptement 2. (premurosa- 
mente) avec empressement. 

sollecitaménto, s.m. rar. per sollecitazione. 

sollecitàre, v.t. 1. réclamer; (i lavori, una pratica, 
ecc.) activer; (fare premura a alen.) presser (qqn. de); 
(comm.) relancer*: — il pagamento, réclamer le paye- 
ment; — la consegna delle merci, réclamer la livraison 
des marchandises; — una telefonata, insister pour 
obtenir une communication; — un debitore, relancer 
un débiteur; — un'impresa perché finisca i lavori, 
relancer une entreprise pour qu'elle termine les travaux; 
lo sollecitò perché gli mandasse del denaro, il le pressa de 
lui envoyer de l'argent; gli ho scritto per — il suo ri- 
torno, je lui ai écrit pour qu’il hâte son retour 2. (chie- 
dere con insistenza, brigare) solliciter: — un favore, 
solliciter une faveur; — un’udienza, solliciter une 


audience 3. (letter.) (incitare) pousser 4. (mec.) fa; 
4 vi. (rar.) se presser (de). 

sollecitatôre, s.m. celui qui relance; (di favori, ece. 
solliciteur 4 ag. stimulant. 

sollecitatòrio, ag. lettera sollecitatoria, (lettre de 
relance, 

sollecitaziône, s.f. I. — di pagamento, requête d 
payement; lettera di —, (lettre de) relance 2. (preghiera, 
insistenza) instance: non cedette alle mie sollecitazioni, 
il n'a pas cédé à mes instances 3. (fis.) tension; con- 
trainte: — molecolare, tension moléculaire; — di rot- 
tura, contrainte de rupture. 

sollécito, ag. 1. prompt: una risposta sollecita, un 
un — ritorno, un prompt retour 
2. (zelante) zélé 3. (letter.) (preoccupato) soucieux*; 
— dell’educazione dei figli, soucieux de l’éducation de ses 
enfants A s.m. — di pagamento, rappel de compte; 
fare un —, (comm.) relancer (qqn.). 

sollecitüdine, s.f. 1. sollicitude: mostrare — verso 
alcu., se montrer plein de sollicitude à l’égard de qqn: 
?. (prontezza) empressement (m.): rispondere con —, 
répondre avec empressement || vogliate rispondere co 
cortese —, (comm.) veuillez nous répondre dans les pl 
brefs délais 3. (zelo) zèle (m.): la sua — nel lavoro, son 
zèle dans le travail. 

solleône, s.m. canicule (f.). 

solleticaménto, s.m. 1. chatouillement 2. 
aiguillon. 

solleticàre, v.f. 1. chatouiller 2. (fig.) chatouiller; 
(stuzzicare) exciter: lamor proprio di qlcu., cha- 
touiller amour-propre de qqn.; — la curiosità di gleu., 
exciter (o piquer) la curiosité de qqn. || cibo che solle- 
tica l'appetito, mets qui aiguise (o excite) l'appétit. 

sollético, s.m. 1. chatouillement; (fam.) chatouille 
(f.): sentire, soffrire il —, être chatouilleux; fare il —, 
chatouiller || à tuoi pugni non gli fanno neanche il —, | 
(scherz.) tes coups de poing, il ne les sent méme pas 
2. (fig.) aiguillon. | 

sollevàbile, ag. qui peut étre soulevé. 

sollevaménto, s.m. 1. soulèvement: — del terreno, 
soulèvement du terrain ?.—pesi, (sport) haltérophilie (tt: 
3. (mec.) élévation (f.); levage: — meccanico, élévation 
mécanique; apparecchio, capacità di —, appareil, capa- 
cité de levage 4. (ant.) (rivolta) soulèvement 5. (geol.) 
surrection (f.). 

sollevàre, v.t. 1. soulever*; (alzare) lever*: — un pe- 
so, soulever un poids; — una nuvola di polvere, soulever 
un nuage de poussière; sollevò il bicchiere per un brin- 
disi, il leva son verre pour (porter) un toast; — le 
braccia al cielo, lever les bras au ciel; — gli occhi, la 
testa, lever les yeux, la tête 2. (fig.) (alleggerire) déchar* 
ger*; soulager*: — gien, da una responsabilità, déchar- 
ger qqn. d’une responsabilité; — gien, di una parte del 
suo lavoro, décharger qqn. d’une partie de son travail; 
— qlcu. da un duro lavoro, soulager qqn. d’un dur tra- 
vail 3. (fig.) (confortare; dare sollievo) soulager*: — gli 
afflitti, soulager les malheureux; quella notizia l’ha solle- 
vato, cette nouvelle l’a soulagé; gli hai sollevato il mo- 
rale, tu lui as remonté le moral; un po’ di riposo ti 
solleverà, un peu de repos te fera du bien || — gien, dalla 
miseria, tirer qqn. de la misère 4. (fig.) (fare sorgere; 
provocare) soulever*: — un problema, un dubbio, sou- 
lever un problème, un doute; — grida di protesta, sou- 
lever des cris de protestation; — applausi, soulever” 
des applaudissements 5. (fig.) (fare insorgere) soulever* || 
sollevàrsi, v.r. 1. se soulever*: (alzarsi) se lever*: — da 
terra, se relever: — dal letto, se lever de son lit: l’aereo 
si sollevò dalla pista, l'avion décolla de la piste: l’uccello 
si sollevò dal ramo, l'oiseau s'envola (de sa branche) 
2. (fig.) (elevarsi) s’élever*: da ogni parte si sollevavano 
delle grida di gioia, des cris de joie s'élevaient de tous 
côtés 3. (fig.) (riprendersi) se remettre*: non si è ancora 
sollevato dalla malattia, il ne s’est pas encore remis 
de sa maladie 4. (ribellarsi) se soulever*. 

sollevàto, ag. 1. (alleggerito) allégé 2. (rasserenalü 
soulagé. i 


(fig. 


ni 
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sollevatôre, s.m. 1. celui qui soulève | — di pesi, 
(sport) haltérophile 2. (mec.) élévateur. 
sollevaziône, s.f. 1. (rivolta) soulèvement (m.) 
2. (rar.) (elevazione) élévation. D 


sollièvo, s.m. soulagement; (conforto) confort: pro- 
vare —, éprouver du soulagement; tirare un respiro 
di —, pousser un soupir de soulagement; il tuo arrivo 
mi è di grande —, ton arrivée m'est d’un grand récon- 
fort || che —!, quel soulagement ! 

sollucheràre, v.t. (rar.) ravir. 

sollüchero, s.m. andare in —, être aux anges; man- 
dare in —, ravir. 

solmifaziône, s.f. (mus.) solmisation. 

sólo, ag. I. seul: sentirsi —, se sentir seul; vivere —, 
vivre seul; è andato —, il y est allé (tout) seul; starsene 
—, être tout seul || essere — soletto, être tout seul || 
essere — come un cane, être seul comme un chien || 
essere — al mondo, être seul au monde || da —, tout 
seul: fure gl.co. da —, faire qq.ch. tout seul; parlare da 
—, parler tout seul; è un uomo che si è fatto da —, c'est 
un homme qui s’est fait tout seul; si è mangiato lui — 
la torta, il a mangé le gâteau à lui tout seul || a —, 
(mus.) solo || da — a —, a — a —, seul à seul: si sono 
incontrati da — a —, ils se sont vus seul à seul; gliene 
parlerò da — a —, je lui en parlerai entre quatre 
-yeux || le disgrazie non vengono mai sole, (prov.) un 
malheur n'arrive jamais seul || meglio soli che male 
accompagnati, (prov.) il vaut mieux être seul qu'en 
mauvaise compagnie 2, (con valore di solamente): man- 
giare — pane, ne manger que du pain; eravamo not 
quattro soli, il n'y avait que nous quatre; sono rimasto 
a Londra per soli quindici giorni, je ne suis resté que 
quinze jours à Londres; lo puoi acquistare con sole 
mille lire, tu peux l'avoir pour mille lires seulement; ko 
due sole braccia, je n’ai que deux bras; riservato ui soli 
adulti, réservé aux seuls adultes (o pour adultes seule- 
ment); al — pensarci, rien que d’y penser 3. (unico) 
seul: casa ad un — piano, maison à un seul étage; è il 
— amico che ho, c’est le seul ami que j’aie; sono io 
sola a lavorare, je suis la seule qui travaille; per un — 
fine, dans un seul but || non c'è una sola parola di vero 
in quello che dice, il n’y a pas un (seul) mot de vrai dans 
ce qu’il dit || gridare ad una sola voce, crier d’une même 
voix || è un uomo d'un pezzo —, c’est un homme tout 
d’une pièce || il suo corpo era una piaga sola, son corps 
n'était qu'une plaie || di così testardi ne conosco uno —, 
je n’en connais qu'un seul qui soit entêté à ce point 
+ s.m. 1. seul: è il — che sappia farlo, c’est le seul qui 
sait le faire 2. (mus.) solo*: concerto per soli, coro e or- 
chestra, concerto pour soli, chœur et orchestre. 

sélo, av. 1. seulement; ne... que: costa — mille lire, 
ça ne coûte que mille lires (o ça coûte seulement mille 
lires); ti Ro — detto che non ci puoi andare, je t'ai sim- 
plement (o seulement) dit que tu ne peux pas y aller; 
ci manca — questo, il ne manque plus que ca; — allora, 
alors seulement; — adesso..., — oggi..., ce n’est que 
maintenant que..., ce n’est qu’aujourd’hui que... || 
sono arrivato — adesso, je viens d’arriver || non — ..., 
ma (anche), non seulement... mais aussi...; non — lo 
rimproverai, ma anche lo castigai, non seulement je 
l'ai grondé, mais je l'ai également puni || se — ..., 
si seulement...: se — potessi vederlo, si seulement je 
pouvais le voir 2. (ma) mais, seulement: Jo spettacolo 
era bello, — un po’ lungo, le spectacle était beau, mais 
(o seulement) un peu long || sólo che, l.cong. 1. (ma) 
mais, seulement: Jo farebbe, — che deve partire, il le 
ferait, mais (o seulement) il doit partir 2. (se) si seule- 
ment, si toutefois; (basta che) ne... que: lo farei 
subito — che ne avessi la possibilità, je le ferais tout 
de suite si seulement (o si toutefois) j'en avais la possi- 
bilité: — che dica un’altra parola..., il n’a qu’à dire 
un mot... 

Solòne, no.pr.m. (st.) Solon. 

solstiziàle, ag. (astr.) solsticial*, 

solstizio, s.m. solstice. 

soltànto, av. V. sólo av. 


sommàre 


solùbile, ag. soluble (anche fig.). 

solubilità, s.f. solubilité, 

solubilizzàre, v.t. (chim.) solubiliser. 

solubilizzaziòone, s.f. (chim.) solubilisation. 

solutivo, ag. e s.m. (med. ant.) laxatif*. 

solùto, p.p. di sòlvere $ s.m. (chim.) soluté. 

solutreàno, ag. (paletnologia) solutréen* 4 s.m. (pa- 
letnologia) solutréen. 

soluziône, s.f. 1. solution: una — di compromesso, 
une solution de compromis | venire a una —, prendre 
une décision 2. (chim.) solution 3. di continuità, 
solution de continuité 4. pagare in un'unica —, (comm.) 
payer tout à la fois. 

solvataziône, s.f. (chim.) solvatation, solvatisation. 

solvènte, ag. 1. (comm.) solvable 2. (chim.) dissolvant 
A s.m. (chim.) solvant. 

solvènza, s.f. (comm.) solvabilité. 

sòlvere, v.t. (leiter.) 1. (sciogliere) dissoudre* 2. (fig.) 
(liberare) délivrer 3. (fig.) (risolvere) résoudre*. 

solvibile, ag. (comm.) solvable; (di debito) payable. 

solvibilità, s.f. (comm.) solvabilité. 

sòma!, s.f. fardeau* (m.) (anche fig.) || bestia da —, 
(anche fig.) bête de somme. 

sòma?, s.m. (biol.) soma. 

Sòmali, no.pr.m.pl. (etnologia) Somali(s). 

Somàlia, no.pr.f. (geog.) Somalie, 

sòmalo, ag. de la Somalie $ s.m. (lingua) somali. 

somarèllo, s.m. ânon. 

somàro, s.m. âne (anche fig.): dare del — a qleu., 
traiter qqn. de bourrique (o d’àne bâté). 

somòàschi, s.m.pl. (eccl.) somasques. 

somàtico, ag. somatique || caratteri somatici, traits 
caractéristiques. 

somatologia, s.f. somatologie. 

somatològico, ag. somatologique. 

somatòtropo, ag. (biochimica) somatotrope. 

somazióne, s.f. (biol.) somation. 

sombrèro, s.m. sombrero. 

someggiàbile, ag. (spec.mil.) transportable à dos 
de mulet. 

someggiàre, v.t. (spec.mil.) transporter à dos de 
mulet. 

someggiàto, ag. (mil.) (transporté) à dos de mulet. 

somière, s.m. 1. (letter.) (bestia da soma) bête (f.) 
de somme ?. (parte dell'organo) sommier. 

somigliänte, ag. 1. ressemblant: un ritratto —, un 
portrait ressemblant; sono molto somiglianti, ils se res- 
semblent beaucoup 2. (simile) semblable: due tessuti s0- 
miglianti, deux tissus semblables. 

somigliànza, s.f. ressemblance: Dio creò l'uomo a 
sua immagine e —, Dieu a fait l’homme à son image. 

somigliàre, v.t. 1. ressembler (à): somiglia tutto 
suo padre, c’est le portrait de son père 2. (letter.) (para- 
gonare) comparer: certi poeti somigliano la vita ad un 
fiume, certains poètes comparent la vie à un fleuve 
$ v.i. ressembler: somiglia molto alla zia, elle ressemble 
beaucoup à sa tante | somigliàrsi, v.r.reciproco se 
ressembler. 

sémma, s.f. 1. (mat.) somme: fare la — di due nu- 
meri, faire la somme de deux nombres; riportare una —, 
reporter une somme; — complessiva, somme totale || 
tirare le somme, tirer les conclusions; al tirar delle som- 
me, au moment de tirer les conclusions 2. (di denaro) 
somme 3. (l'essenziale) substance: la — di un discorso, la, 
substance d’un discours || la — delle cose, le pouvoir 
suprême 4. (compendio) somme: la Somma teologica, la 
Somme théologique. 

sommàcco, s.m. (bot.) sumac. 

sommaménte, av. extrêmement; (iron.) souveraine- 
ment: è — buono, il est extrêmement bon; mi è — 
antipatico, il m’est souverainement antipathique. 

sommàre, v.t. 1. additionner, sommer: — due fra- 
zioni, additionner deux fractions; — un numero ad un 
altro, ajouter un nombre à un autre 2. (valutare) peser*: 
— i pro e i contro, peser le pour et le contre || tutto 
sommato, tous comptes faits (o somme toute) $ v.i. 


sommariaménte 


(ammontare) (se) monter: la spesa somma a cinquemila 
lire, la dépense (se) monte à cinq mille lires, 

sommariaménte, uv. sommairement. 

sommarietà, s.f. (rar.) brièveté; caractère 
sommaire. 

sommàrio!, ag. sommaire: giustizia sommaria, jus- 
tice sommaire; procedimento —, procédure sommaire. 

sommàrio?, s.m. sommaire; abrégé. 

sommatoria, s.f. (mat.) signe (m.) sommatoire. 

sommaziône, s.f. 1. (mat.) sommation 2. (med.) 
sommation, 

sommèrgere, v.i. submerger* (anche fig.): l’acqua 
ha sommerso le campagne, Veau a submergé les terres; 
mi ha sommerso di domande, il m'a submergé de ques- 
tions. 

sommergibile, ag. submersible A s.m. submersible; 
— di grande crociera, oceanico, submersible de première 
classe; — di piccola crociera. costiero, submersible de 
deuxième classe; — atomico, submersible atomique, 

sommergibilista, s.m. sous-marinier*, 

sommersiône, s.f. submersion. 

sommèrso, p.p. di sommergere E ay. submergé. 

sommessaménte, av. à voix basse: parlare —, 
parler à voix basse. 

sommésso, ag. I. Soumis: è — ai genitori, il est 
soumis à ses parents 2. (leggero, basso): parlare a voce 
sommessa, parler à voix basse; si udiva un pianto —, 
on entendait des sanglots étoutfés, 

somméttere, v.t. (ant. o letter.) soumettre*. 

sommier, s.m. (fr.) divan. 

somministràre, v.t. administrer: — una medicina, 
administrer un remède; — i Sacramenti, administrer 
les Sacrements gli ha somministrato un paio di cef- 
foni, (fam.) il lui a administré une paire de claques. 


(m.) 


somministratóre, s.m. cclui qui donne, qui distri- 
bue | somministratrice, s.f. celle qui donne, qui 
distribue. 

somministrazióne, s.f. administration; (distribu- 
buzione) distribution: — di medicine, administration de 
médicaments; — di viveri, distribution de vivres. 

sommissióne, s.f. V. sottomissióne. 

sommità, s. smmet (m.) (anche fig.): la — di un 
monte, le sommet d'une montagne: la — di una casa. 


le faite d'une maison. 

sommo, ag.superl. (il più grande) le plus grand; 
(il più alto) le plus haut: trattare qleu. con — riguardo, 
traiter qqn. avec les plus grands égards; con somma 
modestia, avec la plus (o une très) grande modestie; 
i sommi gradi della carriera, les plus hauts degrés de 
la carrière; una questione di somma importanza, une 
question d'une extrême importance; in — grado, au 
plus haut degré || un — ingegno, une intelligence supé- 
rieure || il — poeta, le plus grand (o l'illustre) poète 
il Sommo Sacerdote, le Grand Prêtre '| il Sommo Ponte- 
fice, le Souverain Pontife || racconterò la storia per sommi 
capi, je vous raconterai l'histoire dans ses grandes 
lignes A s.m. sommet (anche fig.). 

sommoscàpo, s.m. (arch.) congé supérieur. 

sommòssa, s.f. émeute, soulèvement (m.): reprimere 
una —, réprimer une émeute. 

sommòsso, p.p. di sommuòvere. 

sommoviménto, s.m. 1. (letter.) bouleversement; 
(dell’animo) trouble 2. (agitazione popolare) émeute (f.) 
populaire, troubles (pl.). 

sommozzatôre, s.m. I. plongeur, homme-grenouille* 
2. (mar.) plongeur. 

sommuòvere, v.t. 1. (agitare) agiter, remuer; (l’ani- 
mo) troubler 2. (fig.) soulever*, ameuter: — il popolo, 
soulever (o ameuter) le peuple. 

sonàbile, ag. jouable. 

sonaglièra, s.f. collier (m.) de grelots. 

sonàglio, s.m. grelot |! serpente a sonagli, serpent à 
sonnettes. 

sonànte, ag. 1. (che risuona) sonnant, résonnant; 
(sonoro) sonore: parole sonanti, paroles sonore 
neta —, espèces sonnantes; mi sono fatto pagare in 


mo- 


mo- 
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neta —, je me suis fait payer en espèces sonnantes et 
trébuchantes ?. (linguistica) sonore $ s.f. (linguistica) 
sonore. 

sònar, s.m. (mar.) sonar. 

sonàre, v.t. 1. sonner; (strumenti musicali) jouer (de); 
(strumenti a fiato) sonner (de), jouer (de): — le cam- 
pane, sonner les cloches; — la tromba, sonner (o jouer) 
de la trompette; — il piano, jouer du piano; suona in 
un'orchestra, il joue dans un orchestre; — a orecchio, 
a memoria, jouer de mémoire, par cœur; — il campa- 
nello, (legato a un cordone) tirer la sonnette; (a bottone) 
appuyer sur la sonnette; (a mano) agiter la sonnette 
ho sonato per la cameriera, 


la fenune de chambre; — il clacson, claxonner | — un 
tango, exécuter un tango | questa sera X sonera Bach, 
ce soir X jouera du Bach: suona Bach a meraviglia, il 
interprète magnifiquement Bach | parole che suonano 
elogio, offesa, des mots qui sonnent comme un compli- 
ment, une offense 2. (dare un segnale sonando) sonner: la 
pendola sonò le quattro, la pendule sonna quatre heures? 
— la sveglia, la ritirata, (mil.) sonner le réveil, la retraite 
3. (fam.) (imbrogliare) rouler: mi hanno sonalo, on m'a 
roulé 4. (fam.) (picchiare) frapper | questa volta yliele ho 
sonate, cette fois-ci je lui ai flanqué une raclée; gli ha 
sonato un bel paio di schiaffoni, il lui a flanqué une bonne 
paire de claques 5. (fam. ) (dire chiaramente) dire* son fait 
(à): gliela sonò chiara e tonda, il lui a dit son fait (0 ses 
quatre vérités) $ v.i. I. sonner: suonano alla porta, on 
sonne; ho sentito —, j'ai entendu sonner; questa trombetta 
non suona più, cette trompette ne sonne plus; il cam- 
panello non suona più, la sonnette ne marche (o ne 
fonctionne) plus; la sveglia ha sonato, le révcil a sonné; 
stanno sonando le dicci, dix heur ənnent; è gia sonalo 
mezzogiorno 7, est-ce que midi a déjà sonné?; mezzogiorno 
è sonato da un quarto d'ora, midi est sonné depuis un 
quart d'heure: è sonata l'ora, (anche fig.) heure a sonné; 
— a distesa, (di campane) sonner à toute volée; — a fesla, 
(di campane) carillonner: — a martello, a stormo, (di 
campane) sonner le tocsin; — a morto, (di campane) 
sonner le glas 2. (fig.) (avere un suono) sonner: questa mo- 
neta suona falso, male, cette monnaie sonne faux: qui il 
muro suona (vuoto), ici le mur sonne creux: queste espres- 
sioni suonano male sulla bocca di una ragazza, ces expres- 
sions sonnent mal dans la bouche d'une jeune fille | le 
sue parole sonavano minacciose, ses mots exprimaient une 
menace | come li suona questa frase ?, comment trouves 
-tu cette phrase? 3. detter.) (risonare)résonner: il giardino 
sonava delle risa dei bimbi, le jardin résonnait des rires 
des enfants: le sue parole mi suonano ancora all'orecchio, 
ses mots résonnent encore à mes oreilles | il suo nome 
sonerà glorioso nei secoli, son nom retentira au cours 
des siècles à venir. 

sonàta, s.f. 1. sonnerie; (di campane) tintement (m.); 
(del campanello) coup (m.) de sonnette 2. (mus.) mor- 
ceau* (m.); sonate: fammi ancora una —, joue-moi 
encore un morceau (0 joue-moi encore quelque chose} 
una — di Beethoven, une sonate de Becthoven 3. (fam.) 
(imbrogliata): ha preso una bella —, il a été joliment 
(o bien) roulé: dare una — a qleu., rouler qqn. 4. (fam.) 
(bastonatura) raclée, volée de coups 5. (fam.) (di conto 
molto caro): sentirai che —!, tu le sentira passer ! 

sonatina, s.f. (mus.) sonatine. 

sonàto, ag. I. sonné: La quarant'anni sonati, il a 
quarante ans (bien) sonnés; sono le dieci sonate, il est 
dix heures passées 2. (imbrogliato): è rimasto —, il a 
été roulé 3. (matto) toqué: è un po’ —, il est un peu 
toqué 4. (di pugile) sonné. 

sonatòre, s.m. joueur: — ambulante, musicien ambu- 
lant || e buonanotte sonatori !, adieu paniers, vendanges 
sont faites ! 

Sonda, Ìfole délla, no.pr.f.pl. 
(m.sing.) de la Sonde. 

sonda, s.f. sonde. 

sondàggio, su». sondage (anche fig.). 

sondàre, v.t. sonder (anche fig.) 

sondatôre, sn. (fee.) sondeur. 


(geog.) Archipel 


j'ai sonné (pour appeler) 
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soneria, s.f. sonnerie. 

sonettista, s.m. sonnettiste. 

sonétto, s.m. (poel.) sonnet. 

sònico, ag. sonique, 

sonnacchiosaménte, or. d'un air ensomancillé, 

sonnacchiòso, ag. ensommeillé, 

sonnambèlico, ay. somnambulique. 

sonnàmbula, s.f. somnambule. 

sonnambulifmo, s.m. somnambulisme. 

sonnàmbulo, ag. è s.m. sommambule. 

sonnecchiàre, v.i. sommeiller. 

sonnellino, s.m. petit somine: schiacciare un —, 
faire un petit somme — pomeridiano, la sieste. 

sonnifero, ay. somnifère (anche fig.) + sun. (farm.) 
somnifere. 

sonnilòquio, s.m. 1. somniloquie (f.) 2. 
sconclusionato) radotage. 

sonniloquo, s.m. somniloque, 

sonno, s.m. Sommeil: , molto —, avoir som- 
meil, très sommeil; avere il — duro, pesante, leggero, 
avoir le sonnucil dur, lourd, léger; cadere, morire dal —, 
tomber, mourir de sommeil; dormire il — del giusto, 
il — eterno, dormir du sommeil du juste, de son dernier 
sommeil; dormire sonni tranquilli, avoir le sommeil 
tranquille (o dormir d'un sommeil tranquille); (fig.) 
dormir sur ses deux oreilles; fare un lungo —, dormir 
longtemps: fare tutto un —, ne faire qu'un somme; 
lasciarsi prendere dal —, céder au sommeil; prender —, 
s'endormir; riprendere —, se rendormir; essere immerso 
nel —, être plongé dans le sommeil: essere nel primo —, 
être dans le premier sommeil: perdere il —, perdre le 
sommeil: rubare le ore al —, prendre sur ses heures de 
sommeil || è uno spettacolo che fa venire, mette —, c'est 
un spectacle soporifique, qui donne sommeil || voce im- 
pastata di —, voix endormie | è un morto di —, (fam.) 
ce qu'il est mollasson | la cura del —, la cure du som- 
meil; 7a malattia del —, (med.) la maladie du som- 
meil. 

sonnolènto, ag. 1. somnolent con un'aria sonno- 
lenta, d'un air endormi 2. (che induce a dormire) pares- 
seux*; (lento) lent: un — pomeriggio d’estate, un pares- 
seux après-midi d'été; un fiume —, nn fleuve lent (o 
paresseux). 

sonnolènza, s.f. somnolence. 

sonòmetro, s.m. (fis.) sonomètre. 

sonòra, s.f. (fonetica) sonore. 

sonoraménte, ar. sonorement. 

sonorista, s.m. (cine.) technicien qui s'occupe de 
la sonorisation d'un film. 

sonorità, s.f. sonorité: la — della voce, la sonorité 
de la voix | la — di questa sala è buona, Vacoustique 
de cette salle cst bonne. 

sonorizgàre, v.t. sonoriser 


(discorso 


avere — 


sonorizzazione, s.f. sonorisation. 
sonòro, ag. 1. sonore: voce sonora, voix sonore; 
risa sonore, des rires sonores || un — ceffone, une gifle 


retentissante || applausi sonori, de vifs applaudisse- 
ments || consonanti sonore, consonnes sonores || film —, 
film parlant (o sonore) | onde sonore, (fis.) ondes sonori 
2. (fig.) (altisonante) ronflant: frasi sonore, ma vuote, 
des phrases ronflantes, mais creuses $ s.m. 1. (cinema 
sonoro) cinéma parlant 2, (colonna sonora) sonore, Co- 
lonne (f.) sonore. 

sontuosaménte, av. somptueusement. 

sontuosità, s.f. somptuosité, 

sontuòso, ag. somptueux*. 

soperchieria, s.f. V. soverchieria. 

sopiménto, s.m. assoupissement. 

sopire, ri 1. assoupir (fig.) (calmare) apaise 
— lira, il dolore, apaiser la colère, la douleur. 

sopito, ag. assoupi; (fir.) apaisé. 

Sopôre, s.m. I. assoupissement 2. (med.) sopor. 

soporifero, ag. soporifique (anche fig.). 

Soporôso, ay. 1. (med.) soporeux* 2. (fig) (leller.) 
Soporifique, 

soppàlco, s.m. soupente (f.). 


s 


sópra 


soppànno, s.m. doublure (f.). 

soppélo, s.m. surlonge (f.). 

sopperire, v.i. 1. pourvoir*; (fare fronte) faire* face: 
— ai bisogni della famiglia, pourvoir aux besoins de 
sa famille; rifornimenti per — alla carestia, des provi- 
sions pour faire face à la famine 2. (supplire) suppléer: 
sopperisce alla sua poca intelligenza con la buona volontà, 
il supplée (o il rachète) son peu d'intelligence par sa 
bonne volonté. 

soppesäre, v.t. 1. soupese — una moneta, un 
pacchetto, soupeser une pièce de monnaie, un paquet 
2. (fig.) peser*: — una proposta, peser une proposition: 
— il pro e il contro, peser le pour et le contre. 

soppiantàre, v.t. supplanter. 

soppiàtto, di, av. furtivement; (di nascosto) en 
cachette: entrare, uscire di —, entrer, sortir furtivement; 
di — gli passò un bigliettino, il lui passa en cachette 
un petit billet. 

sopportàbile, ag. supportable: un dolore —, une 
douleur supportable; una spesa — une dépense pos- 
sible. 

sopportabilità, s.f. giungere al limite della —, attein- 
dre la limite de ce qui est supportable. 

sopportabilménte, av. d’une manière supportable. 

sopportàre, v.t. 1. supporter: questi pilastri soppor- 
tano l'edificio, ces pilicrs supportent (0 soutiennent) 
l’éditice: — il peso della famiglia, (fiu.) supporter la 
charge de la famille | non posso — questa spesa, je ne 
peux pas faire cette dépense ?. (patire) supporter, 
endurer: (subire) subir: — il freddo, la fame, supporter 
(o endurer) le froid, la fain; — un danno, subir un 
dommage — un affronto, essuyer un affront || quante 
ne ha sopportate!, il en a cu des malheurs ! 3. (tollerare) 
supporter, tolérer*: non sopporto che si dicano catti- 
verie, je ne supporte (0 tolère) pas qu'on dise des mé- 
chancetés, 

sopportazione, s.f. 1. patience: la mia — ha un 
limite, ma patience a des limites 2. (sufficienza) suthi- 
sance: guardare, trattare uno con —, regarder, traiter 
qqn. avec suffisance, 

sopprèssa, s.f. (ant.) presse. 

soppressàre, r.t. (rar.) 1. (pressare) presser 2. (fig.) 
(opprimere) opprime 

soppressàta, s.f. cervelas (m.). 

soppressiône, s.f. 1. suppression: — di un articolo 
del giornale, suppression d'un article de journal; — di 
una legge, di una clausola, suppression (o abolition) 
d'une loi, d'une clause 2. (uccisione) exécution. 

soppressivo, ag. suppressif*. 

sopprèsso, p.p. di sopprimere # ag. 1. supprimé, 
aboli 2. (ucciso) tué, exécuté, supprimé. 

sopprimere, v.t. 1. supprimer: — una legge, sup- 
primer (o abolir) une loi 2. (uccidere) exécuter, tuer, 
supprimer. 

soppùnto, s.m. V. sottopünto. 

sopra, prep. (si unisce ai pron. pers. per mezzo della 
prep. di) 1. sur V. su 2. (con i pron. pers. mi, ti, ei, vi, 
ecc.) sur: gli piombò —, gli si gettò —, il bondit sur lui; 
gli, ci furono —, ils furent sur lui. sur nous 3. (con le 
icelle pronominali o avverbiali ci, vi) des scrivici 
— l'indiri écris l’adresse dessus; vi si sedette —, 
il s'est assis dessus: mettici — gl.co., mets qq.ch. des- 
sus; è meglio dormirei —, (fig.) la nuit porte conseil; 
mettiamoci una pietra —, (fig.) enterrons cette affaire; 
ci torna sempre —, (fig.) il revient toujours sur le 
méme sujet, sur le même problème; ho deciso e non 
ci tornerò più —, j'ai pris une décision et je n’y revien- 
drai pas (0 je ne reviendrai pas là-dessus) || beriamoci —, 
n'en parlons plus et buvons un coup 4. (al di sopra) 
au-dessus (anche fig.): il quadro era appeso — il 
caminetto, le tableau était accroché au-dessus de la 
cheminée: aeroplano volava — il deserto, Vavion volait 
au-dessus du désert: fu costruito un nuovo ponte — la 
ferrovia, on a construit un nouvean pont au-dessus de 
la voie ferr - la farmacia, il habite 


- la 


abita di noi, 


nous, de la 


au-dessus de pharmacie: la casa € 


sépra 


ferrovia, la maison est au-dessus de la voie ferrée; 
c'è una pineta — il lago, il y a une pinède au-dessus du 
lac; à bambini — i cinque anni, les enfants au-dessus 
de cinq ans; le persone — la cinquantina, les personnes 
ayant dépassé la cinquantaine (o les personnes de plus 
de cinquante ans); — (lo) zero, au-dessus de zéro; 
— il livello del mare, au-dessus du niveau de la mer; 
Bolzano è — Trento, Bolzano est au-dessus de Trente || 
passare — ql.co., (non tener conto di ql.co.) passer 
par-dessus qq.ch. || ne ho fin — i capelli, j'en ai par 
-dessus la tête 5. (con il valore di più di, più che) par 
-dessus: amare ogni cosa, aimer par-dessus tout; 
questo mi importa — ogni altra cosa, je tiens à cela 
par-dessus tout (o plus qu'à tout); — tutto, par-dessus 
tout 6. (con valore di prima; vicino): la notte — la 
domenica, (che precede) la nuit qui précède le dimanche; 
essere — parto, — a partorire, être près de l’accouche- 
ment 7. (compl. di argomento) V. su. 

sopra, av. I. dessus; (esternamente) au-dessus: la pen- 
na è lì —, le stylo est là-dessus; il pacco è là —, (in alto) 
le paquet est là-dessus (o là-haut); posa i libri qui —, 
mets les livres là-dessus; lo appenderei più —, (più in 
alto) je l’accrocherais plus haut; una torta con — la 
panna, un gàteau avec de la crème chantilly dessus; 
un tavolo con — una lampada, une table avec une lampe 
dessus; mettilo nel baule — —, mets-le dans la malle, 
mais tout au-dessus; la scatola è d’oro soltanto —, il 
n’y a que le dessus de la boîte qui soit en or || gli esempi 
— citati, les exemples cités plus haut || vedi —, come —, 
voir plus haut, comme plus haut; con riguardo a quanto 
—, en se rapportant à ce qu'on a dit plus haut 2. (al 
piano superiore): abita di —, il habite au-dessus; le came- 
re sono (di) —, les chambres sont en haut; c’è alen, di —? 
est-ce qu'il y a qqn. là-haut? (o en haut?); mi chiamò 
da —, il m’appela de là-haut; vado un momento di —, 
je monte un instant è con valore di ag. au-dessus: 
la riga —, la ligne précédente (o au-dessus); il piano 
(di) —, l'étage au-dessus; il ripiano (di) —, le rayon 
au-dessus $ con valore di s.: il di —, V. disopra || al di 
sépra, lav. au-dessus | al di sópra di, /.prep. au 


-dessus de: al di — del fiume, au-dessus du fleuve; 
numeri al di — del cento, nombres au-dessus de cent; 
bambini al di — dei sei anni, enfants au-dessus de six 
ans; al di — della media, au-dessus de la moyenne; 
al di — di ogni sospetto, au-dessus de tout soupçon; 
vivere al di — dei propri mezzi, vivre au-dessus de 


ses moyens; leggeva il giornale al di — della sua spalla, 
il lisait le journal par-dessus son épaule. 

sopràbito, s.m. pardessus: (da donna) manteau* de 
demi-saison. 

sopraccàpo, s.m. (rar.) souci, inquiétude (f.). 

sopraccàssa, s.f. double caisse; (di orologio) double 
boîtier (m.). 

sopraccennàto, ag. V. suaccennàto. 

sopraccìglio, s.m. sourcil: aggrottare le sopracciglia, 
froncer les sourcils. 

sopracciliàre, ag. sourcilier*. 

sopraccitàto, ag. V. succitàto. 

sopraccopèrta, s.f. I. couvre-lit* (m.); dessus-de 
-lit* (m.) 2. (di libro) jaquette $ av. (mar.) sur le pont: 
stare —, rester sur le pont. 

sopracompésto, ag. (bot.) surcomposé. 

sopracostàle, ag. (anat.) surcostal*. 

sopraddétto, ag. V. suddétto. 

sopraddotàle, ay. antiphernal*. 

sopraddôte, s.f. douaire (m.). 

sopradominànte, s.f. (mus.) sus-dominante*. 

sopraelevàre, v.t. e deriv. V. soprelevàre e deriv. 

sopraeminénte, ag. suréminent. 

sopraepàtico, ag. (anat.) sus-hépatique*. 

sopraespòsto, ag. exposé ci-dessus. 

sopraffàre, v.t. accabler, écraser (anche fig.): — il 
nemico, écraser l’ennemi; essere sopraffatto dal dolore, 
être accablé (o écrasé) par la douleur. 

sopraffàtto, p.p. di sopraffàre. 

sopraffazione, s.f. vexation. 


y 
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sopraffilo, s.m. surfil. 
sopraffinèstra, s.f. (arch.) vasistas (m.). 
sopraffino, ag. surfin, extra-fin*; (eccellente) excel- 
lent. 
sopraffufiône, s.f. (fis.) surfusion. 
sopraggittàre, v.t. (cucito) surjeter*. 
sopraggitto, s.m. (cucito) surjet. 
sopraggiùngere, v.i. survenir*. 
sopraggiùnta, s.f. surcroît (m.) || di, per soprag- 
giunta, lav. de surcroît, par surcroît. 
sopraggiùnto, p.p. di sopraggiùngere. 
sopraimbotte, s.f. (arch.) extrados (m.). 
sopraindicàre, v.t. V. suindicàre. ) 
sopraindicàto, ag. V. suindicàto. i 
soprainségna, s.f. (st.mil.) surcot (m.). d 
sopraintèndere, v.i. e deriv. V. soprintèndere e 
deriv. 
soprallodàto, ag. V. sullodàto. 
sopralluògo, s.m. (dir.) descente (f.) de justice: 
fare un —, descendre sur les lieux. 
sopràlzo, s.m. surélévation (f.). 
soprammànica, s.f. A. (mezza manica) manches 
(pl.) de lustrine, garde-manche* 2. (ornamento della 
manica) manchette, 
soprammenzionàto, ag. V. summenzionàto. 
soprammercàto, pér, /.av. par dessus le marché. 
soprammésso, p.p. di sopramméttere. 
sopramméttere, v.t. superposer. 
soprammòbile, s.m. bibelot. 
sopranista, s.m. (mus.) sopraniste. 
soprannaturàle, ag. surnaturel* $ s.m. surnaturel. 
soprannazionàle, ag. supranational*. 
soprannazionalità, s.f. supranationalité. 
soprannome, s.m. surnom; (scherz.) sobriquet. 
soprannominàre, v.t. surnommer., 
soprannominàto, ag. 1. surnommé 2. (nominato 
sopra) nommé ci-dessus. 
soprannumeràrio, ag. 1. surnuméraire: impiegato 
—, (employé) surnuméraire 2. (med.) surnuméraire, 
soprannùmero, /.av. en surnombre; (in più) de 
trop: i viaggiatori (in) — sono pregati di scendere, les 
voyageurs en surnombre sont priés de descendre; 
ci sono tre pagine in —, il y a trois pages de trop || 
impiegato (in) —, surnuméraire. 
sopràno, s.m. (mus.) soprano*: mezzo —, mezzo | 
«soprano. 
soprappàga, s.f. surpaye. 
soprappagàre, v.t. surpayer*, 
soprappensièro, av. 1. perdu dans ses pensées; | 
(distratto) distrait: era —, il était perdu dans ses 
pensées; scusami, ero —, excuse-moi, j'étais distrait | 
2. (distrattamente) sans réfléchir. 
soprappéso, s.m. surcharge (f.); (di bagagli) excé- 
dent || per —, de plus. 
soprappètto, s.m. (ant.) (di armatura) plastron. 
soprappiù, s.m. surplus, surcroît: un — di lavoro, 
un surplus (o surcroît) de travail; è molto ricco, il suo 
stipendio è un —, il est très riche par lui-méme, son 
traitement n'est qu’un surplus (o supplément); nel 
nostro bilancio familiare la domestica è un —, dans 
notre budget familial la bonne est de trop; gli ho | 
dato qualcosa in —, je lui ai donné quelque chose en | 
plus; ho acquistato alcuni libri e mi ha dato un catalogo | 
per —, j'ai acheté des livres et il m'a donné un cata» 
logue en plus (o et il ma fait cadeau d’un catalogue); 
è stupido e per — pigro, il est bête et par-dessus le 
marché paresseux. f 
soprappòrta, s.m. V. sovrappòrta. f 
soprapprèzzo, s.m. majoration (f.) de prix. | 
soprapprofitto, s.m. surplus de bénéfices. 
soprarazionàle, ag. (fil.) suprarationnel. 
soprascàrpa, s.f. caoutchouc (m.). 
soprascritta, s.f. 1. (indirizzo) adresse 2. (iscrizione) 
inscription. é 
soprascritto, ag. (scritto sopra) écrit ci-dessus, 


(nominato sopra) nommé ci-dessus. | 
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soprasensibile, ag. (fil.) suprasensible. 

soprassàlto, s.m. sursaut; (sussulto) soubresaut || 
di —, en sursaut: svegliarsi di —, s'éveiller en sursaut. 

soprassaturàre, v.i. (chim.) sursaturer. 

soprassaturaziône, s.f. (chim.) sursaturation. 

soprassàturo, ag. (chim.) sursaturé. 

soprassedére, v.i. surseoir* (à) | soprassediamo!, 
renvoyons la chose à plus tard! 

soprassòglio, s.m. hausse (f.) de digue, hausse (f.) 
de levée. 

soprassòldo, s.m. surpaye (f.), sursalaire. 

soprassuòla, s.f. double semelle. 

soprassuòlo, s.m. (agr.) 1. (superficie) surface (f.) 
2. (vegetazione) végétation (f.). 

soprastallia, s.f. V. controstallia. 

soprastruttùra, s.f. V. sovrastruttùra. 

sopratestàta, s.f. (giornalismo) manchette. 

sopratònica, s.f. (mus.) sus-tonique*. 

soprattàcco, s.m. talonnette (f.). 

soprattàssa, s.f. surtaxe. 

soprattassàre, v.t. surtaxer. 

soprattütto, av. surtout; (sopra ogni altra cosa) 
par-dessus tout: —, non voglio arrivare in ritardo, 
surtout, je ne veux pas arriver en retard; quel caffè è 
frequentato — da artisti, ce café est fréquenté surtout 
par des artistes: mi piace tutta la musica ma, —, quella 
sinfonica, j'aime toute la musique mais, par-dessus 
tout, la musique symphonique. 

sopravanzàre, v.t. (rar.) (superare) surpasser $ v.i. 
rester; (sporgere) dépasser (qq.ch.), ètre* en saillie. 

sopravànzo, s.m. surplus, excédent: essere di —, 
étre en excédent. 

sopravènto, av. (mar.) au vent: essere —, être au 
vent A s.m. dessus du vent. 

sopravvalutàre, v.i. surestimer, surévaluer. 

sopravvalutaziône, s.f. surestimation. 

sopravveniènza, s.f. survenance. 

sopravvenire, v.i. survenir*. 

sopravvènto, av. au vent A s.m. (mar.) dessus du 
vent || avere il — su qleu., (fig.) avoir le dessus (sur qqn.) 
(o l'emporter sur qqn.). 

sopravvèste, s.f. 1. vêtement (m.) de dessus 2. (veste 
che i cavalieri portavano sopra l’armatura) soubreveste. 

sopravvissùto, p.p. di sopravvivere $ ag. e s.m. 
survivant; (superstite) rescapé. 

sopravvivènza, s.f. survie; (a gleu., a ql.co.) survi- 
vance. 

sopravvivere, v.i. survivre*: — a qleu., a ql.co., 
survivre à qqn., à qq.ch. || — nei propri figli, se survivre 
dans ses enfants. 

sopreccedènza, s.f. (rar.) excès (m.). 

sopreccèdere, v.t. excéder* ¢ v.i. être* en excé- 
dent. 

sopredificäre, v.t. surélever*. 

soprelevàre, v.t. surélever*, surhausser. 

soprelevàto, ag. surélevé, surbaussé. 

soprelevaziône, s.f. 1. surélèvement (m.), surélé- 
vation 2. (di edifici) surélévation. 

soprinnalzàre, v.t. surélever*. 

soprintendènte, s.m. conservateur (de) || 
Belle Arti, directeur des Beaux-Arts. 

soprintendènza, s.f. direction || — alle Belle Arti, 
direction générale des Beaux-Arts. 

soprintèndere, v.i. diriger*: — ai lavori, diriger les 
travaux. 

sopròsso, s.m. I. (med.) exostose (f.) 2. (rei) suros. 

soprüfo, s.m. injustice (f.); (abuso) abus (de pou- 
voir): fare un — a qleu., faire subir une injustice à 
qqn.; questo è un —!, c’est un abus! 

soqquàdro, s.m. bouleversement, désordre: mettere 
a —, mettre sens dessus dessous (o chambarder). 


— alle 


sór, sim. (dial.) M'sieur: il — Giovanni, M’sieur 
Jean; — dottore, M'sieur le docteur. 
sóra, s.f. (dial.) dame: la — Maria, dame Marie; 


la — farmacista, madame la pharmacienne. 
sorànte, ag. (arald.) essorant. 


sérgere 


sòrba, s.f. 1. (bot.) sorbe 2. (fam.) (percossa) coup 
(m.) || sorbe!, parbleu ! 

sorbettièra, s.f. sorbetière. 

sorbettière, s.m. glacier. 

sorbétto, s.m. sorbet || diventare un —, (fig.) geler || 
non è un —!, (iron.) ce n’est pas rien ! 

sorbire, v.t. 1. gober; (sorseggiare) siroter: — un uo- 
vo, gober un œuf; — una tazza di caffè, siroter une tasse 
de café 2. (sopportare) supporter; (fam.) subir: me lo sono 
dovuto — per due ore, j'ai dû le supporter (o subir) pen- 
dant deux heures; mi sono sorbito tutti i suoi rimpro- 
veri, j'ai dû subir tous ses reproches. 

sorbite, s.f. 1. (chim.) sorbite 2. (metal.) sorbite. 

sorbitòlo, s.m. (chim.) sorbitol. 

sòrbo, s.m. (bot.) sorbier. 

Sorbona, no.pr.f. (università di Parigi) Sorbonne. 

sorcino, s.m. 1. (giovane sorcio) souricean* 2. (pic- 
colo sorcio) raton ¢ ag. gris (de) souris || mantello —, 
(di cavallo) robe souris. 

sércio, s.m. souris (f.) || far vedere i sorci verdi, (fig.) 
en faire voir de toutes les couleurs. 

sérda, s.f. 1. (persona) sourde 2. (fonetica) sourde. 

sordàggine, s.f. surdité. 

sordaménte, av. sourdement; avec un bruit sourd: 
si sentiva tonare — in lontananza, on entendait au 
loin Je tonnerre gronder sourdement; cadde —, il tomba. 
avec un bruit sourd | agire —, agir en sourdine. 

sordàstro, ag. un peu dur d’oreille. 

Sordèllo, no.pr.m. (st.lett.) Sordel. 

sordidaménte, av. sordidement, d’une façon sordide. 

sordidézza, s.f. saleté; (avarizia) avarice. 

sòrdido, ag. 1. sordide (anche fig.): un luogo —, un 
lieu sordide; una sordida questione di denaro, une sor- 
dide question d’argent 2. (avaro) ladre: un vecchio ricco 
e —, un vieil homme riche et ladre. 

sordina, s.f. (mus.) sourdine: sonare in —, jouer en 
sourdine || in —, (fig.) (di nascosto) en sourdine. 

sordità, s.f. surdité. 

sérdo, ag. sourd (anche fig.): — di nascita, sourd de 
naissance; è — da un orecchio, mezzo —, il est sourd 
d'une oreille, à moitié sourd; è un po —, il est un peu 
dur d’oreille; — come una campana, sourd comme un 
pot || egli fu — ai miei ammonimenti, il demeura sourd 
à mes avertissements || voce sorda, voix sourde; ru- 
more —, bruit sourd || dolore —, rancore —, douleur 
sourde, sourde rancune || guerra sorda, guerre sourde || 
consonante sorda, (fonetica) consonne sourde $ s.m. 
sourd: fare il —, (fig.) faire la sourde oreille (o faire le 
sourd) || non c'è peggior — di chi non vuol udire, (prov.) 
il n’est pire sourd que celui qui ne veut pas entendre. 

sordomùta, s.f. sourde-muette*. 

sordomutifmo, s.m. surdi-mutisme, 
tité (f.). 

sordomùto, ag. e s.m. sourd-muet*. 

sorèlla, s.f. 1. sœur (anche fig.): — maggiore, minore, 
gemella, (sceur) aînée, cadette, jumelle; — siamese, di 
latte, sœur siamoise, de lait; sembrare sorelle, se res- 
sembler comme deux sœurs || lingue, civiltà sorelle, des 
langues, des civilisations sœurs 2. (monaca) sœur || Ze 
Sorelle della Carità, les Sœurs de la Charité. 

sorellànza, s.f. 1. rapport (m.) de parenté qui existe 
entre les sœurs 2. (fig.) parenté, analogie. 

sorellàstra, s.f. demi-sœur*. 

sorgènte, ag. naissant: la luna —, la lune naissante; 
il sole —, le soleil levant # s.f. 1. source: le sorgenti di 
un fiume, les sources d’un fleuve: termale, source ther- 
male: — intermittente, source intermittente; acqua di —, 
eau de source 2. (fig.) (origine; causa) source: — inesau- 
ribile di guadagni, source inépuisable de gains |} risalire 
alla —, remonter à la source 3. (fis.) source: — lumi- 
nosa, source lumineuse. 

sorgere, v.i. 1. se lever*: a che ora sorge il sole?, 
à quelle heure se lève le soleil?; la luna non è ancora 
sorta, la lune ne s'est pas encore levée: sta per l'alba, 
l’aube point: la nebbia sorgeva dal lago, la brume mon- 
tait du lac || al — del sole, au lever du soleil || — in 


surdi-mu- 


sorgivo 


piedi, se le il delegato sorse a parlare, le délégué se 
leva et prit la parole || sorgi e cammina, (Vangelo) 
lève-toi et marche 2. (trovarsi) se trouver; (levarsi, eri- 
gersi) se dresser: Orvieto sorge su un colle, Orvieto se 
trouve sur une colline; la casa sorge sulla collina, la 
maison se dresse sur la colline 3. (fig.) (assurgere) par- 
venir*, acquérir* (qu.ch.): é sorto a gran fama, il est 
parvenu à une grande célébrité (o il a acquis une grande 
é) 4. (nascere, di corsi d’acqua) prendre* sa 
(scaturire) jaillir: dove sorge il Nilo?, où le Nil 
prend-il sa source?; limpidi zampilli sorgevano dalla roc- 
cia; des jets d’eau limpides jaillissaient du rocher 
5. (fiy.) (sopravvenire) surgir; (nascere) naître*: sono sorte 
difficoltà, des difticultés ont surgi (o il a surgi des dif- 
ficultés); mi sorge un dubbio, un sospetto, il me vient 
un doute, un soupçon: è sorta una lite, une dispute a 
éclaté il fuoco è sorto nel magazzino, le feu a pris 
dans l’entrepòt. 

sorgivo, ay. de source: acqua sorgiva, cau de source. 

sérgo, s.m. (bot.) sorgho. 

soriano, ag. e s.m. (chat) tigre. 

sorite, s.m. (fil.) sorite. : 

sormontàre, v./{. dépasser, surmonter (anche fig.): 
l’acqua ha sormontato gli argini, eau a dépassé les 
digues; — ogni ostacolo, (fig.) surmonter tous les ob- 
stacles A v.i. (ant. letter.) (salire) monter; (predomi- 
nare) prédominer. 

sorniône, uy. e s.m. sournois: un'aria sorniona, un 
air sournois; rideva —, il riait sournoisement; ha un 
modo di fare —, il est très sournois dans sa façon d'agir. 

sòro, s.m. (bot.) sore. 

sororàle, ag. (letter.) sororal*. 

sororicida, s.m. e f. fratricide. 

sorpassàre, v.t. 1. dépasser (anche fi 
tezza, in intelligenza, dépasser en hauteur, en intelli- 
gence; — ogni limite, ogni misura, (fig.) dépasser toutes 
les limites, toute mesure 2. (di veicoli) doubler: è proi- 
— in curva, interdiction de doubler dans les 
tournants. 

sorpassàto, ag. démodé (anche fig.). 

sorpàsso, s.m. (aul.) dépassement: divieto di —, in- 
terdiction de dépasser (0 doubler). 

sorprendènte, ag. surprenant. 

sorprèndere, v.t. 1. surprendre *:— gien. in flagrante, 
surprendre (o prendre) qqn. en faute, en flagrant délit 
— la buona fede di qleu., abuser de la bonne fois de 
qqn. 2. (meravigliare) étonner sorprèndersi, v.r. 
I. se surprendre* 2. (meravigliarsi) s'étonner, 

sorprésa, s.f. 1. surprise: « —, à surprise: agire di —, 
agir par surprise || cogliere qleu. di —, prendre qqn. au 
dépourvu 2. (meraviglia) étonnement (m.): con mia vi- 
va —, à mon grand étonnement. 

sorpréso, p.p. di sorprèndere # ag. 
2. (meravigliato) étonné. 

sórra, s.f. (cuc.) I. (taglio di carne) épaule 2. (pan- 
celta del tonno) thon (m.) (à l'huile). 

sorrèggere, v.t. soutenir* (anche fig.): — una per- 
sona, (anche fiy.) soutenir une personne; mi sorregge la 
speranza che tutto finisca presto, (fig.) je suis soutenu 
par l'espoir que tout cela finira bientôt con dei 
consigli, aider de ses conseils. 

Sorrènto, no.pr.f. (geog.) Sorrente. 

sorrètto, p.p. di sorrèggere. 

sorridènte, ay. souriant. 

sorridere, v.i. 1. sourire*: — forzatamente, avoir un 
sourire forcé || — a denti strelti, a fior di labbra, sourire 
du bout des lèvres 2. (arridere, essere gradito) sourire*: 
la fortuna gli sorride, la fortune lui sourit; mi sorride 
Videa di fare una crociera, Vidée de faire une croisière 
me sourit. 

sorriso!, s.m. sourire: col — sulle labbra, le sourire 
aux lèvr atteggiare le labbra al —, faire un petit sou- 
rire (0 esquisser un sourire); accennare un —, sourire 
du bont des lèvres || ha un — per tutti, elle est aimable 
avec tout le monde il — della primavera, le sourir 
du printemps. 


I. surpris 


sorriso”, p.p. di sorrìdere. 

sorsàta, s.f. gorgée. 

sorseggiàre, v.t. boire* à petits coups (o à peti 
gorgécs). 

sorso, s.m. 1. gorgée (f.), coup, trait: a piccoli sorsi, 
à petite: es (o petits coups); a lunghi sorsi, à 
longs tr in un —, en une gorgée (o d'un coup o 
d'un trait); a — a —, à petits coups 2. (piccola quantità 
di liquido) goutte (f.): dammi ancora un — di caffè, 
donne-moi encore une goutte de café. ri 

sòrta, s.f. sorte: gente di tutte le sorte, gens de toute 
sorte; ebbe oyni d’avventure, il eut toute sorte d’aven- 
turcs; mercanzie di tutte le sorte, marchandises de tous 
genres ` non c'è scusa di —, il n'y a pas d'excuse qui 
tienne (o il n'y a aucune excuse possible); non c'è dif- 
ficoltà di —, cela ne présente aucune difficulté, 

sòrte, s.f. 1. sort (m.); (destino) destin (m.); (fortuna) 
fortune: — favorevole, avversa, sort favorable, défavo- 
rable; rimettersi alla —, S'abandonner à son destin; per 
buona —, par chance (0 bonheur); per mala —, par 
malheur; contro la mala —, maudire son 
sort: sperare nella buona —, s'en remettre à sa bonne 
étoile; lentare la —, tenter sa fortune: per —, par ha- 
sard | tirare, estrarre a —, tirer au sort || toccare, arere 
in —, avoir en partage | far buon viso a cattiva —, faire 
contre mauvaise fortune bon cœur "Je sorti di un paese, 
les destinées d'un pays; reggere le sorti di un paese, 
présider aux destinées d’un pays 2. (sport) issue 3. (ant.) 
(sortilegio) sorts (m.pl.). 

sorteggiàbile, ug. i premi sono sorteggiabili 
telespettatori, prix seront tiré 
téléspectateurs. 

sorteggiare, v.t. tirer (au sort). 

sortéggio, s.m. tirage (au sort): fare il —, tirer 
au sort. 

sortilègio, s.m. sortilège, sort: fare un —, jeter un 
sort (à qqn.). 

sortire!, v.f. 1. recevoir* en partage: sortì un carattere 
energico, il a reçu en partage (o il est doué d’)un carac- 
tère cnergique 2. (ottenere, conseguire) obtenir; (dir.) 
sortir*: Tesame non sorti buon esito, à l'examen, il n’a 
pas obtenu un bon résultat; — pieno effetto, (dir.) 
sortir son plein effet. 

sortire?, v.i. 1. (uscire per sorteggio) sortir* 2. (mil.) 
faire* une sortie. 

sortita, s.f. 1. Onil.) sortie 2. (feat.) entrée en scène 
3. (arguzia) boutade 4. (med.) sortie, 

sorto, p.p. di sorgere. 

sorvegliänte, s.m. surveillant: — ai lavori, surveil- 
lant de travaux. 

sorvegliànza, s.f. surveillance: una rigida —, une 
surveillance sévère; essere sotto la — di gleu., être sous la 
surveillance de qqn. | — speciale, Surveillance spéciales 

sorvegliàre, v.t. surveiller: — il traffico di una strada, 
surveiller la circulation; — è lavori, l'andamento dei la- 
vori, surveiller les travaux, la marche des travaux; | 
— l'andamento della casa, surveiller le bon fonctionne- 
ment de la maison. 

sorvegliàto, ag. e s.m. surveillé: — speciale, sur 
veillé spécial. 

sorvolàre, v.t. e i. 1. survoler (qq.ch.): l’aereo sorvolò 
la, sulla città, Vavion survola la ville 2. (fig.) (passare ol- 
tre) passer (sur), glisser (sur): — (su) un problema, 
passer (o glisser) sur un problème | sorvoliamo! | 
passons ! 

sorvolo, s.m. survol. 

soscrizione, s.f. (tip.) achevé 

sofia, s.m. sosie. 

Sofigene, no.pr.m. (st.) Sosigène. 

sospèndere, v.t. 1. (appendere) suspendre* || la vita 
dell’uomo è sospesa a un filo, la vie de l'homme est 
suspendue à un fil; le nostre speranze sono sospese a un 
filo, nos espoirs ne tiennent qu'à un fil 2. (interromes 
pere; rinviare) suspendre*: — la seduta per un'ora, Sus- 
pendre la séance pendant une heure; — la partenza 
suspendre son départ: — è lavori, interrompre (0 sus- 


imprecare 


tra i 
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pendre) les travaux | — una sentenza, (dir.) suspendre 
un jugement | — un treno, Supprimer momentané- 
ment un train (per punizione) suspendre*: lo hanno 
sospeso dall’ufficio per un mese, on l'a suspendu (o re- 
levé) de ses fonctions pendant un mois || — uno scolaro 
dalle lezioni per tre giorni, suspendre un élève pendant 
trois jours 4. (chim. fis.) suspendre*, 

sospensione, s.f. 1. (interruzione) suspension: — delle 
ostilità, suspension des hostilités; la — dei pagamenti, 
delle consegne, la suspension des paiements, des livrai- 
sons || puntini di —, points de Suspension 2. (sunzion. 


disciplinare) suspension: — di un funzionario, suspen- 
sion d'un fonetionnai dall'impiego, suspension 
d’emploi; tre giorni di — a uno scolaro, une suspension 
de trois jours à un élève || — a divinis, Suspension d’un 


prêtre 3. (il sospendere, l'essere sospeso) Suspension: lam- 
pada a —, lustre à suspension 4. (mec.) suspension: 
molla di —, ressort de suspension 5. (chim.) suspension: 
particelle in —, particules en suspension. 

sospensiva, s.f. (dir.) sursis (m.). 

sospensivo, ug. suspensil*. 

sospensôre, san. suspensoir. G 

sospensòrio, «ay. (anal.) Suspenseur $ s.m. sus- 
pensoir. 

sospeso, p.p. di sospèndere ¢ ag. 1. suspendu: re- 
stare nel vuoto, rester suspendu en l'air (o dans le 
vide); ponte , pont suspendu 2. (interrotto, rinviato) 
suspendu || tenere în —, tenir en suspens; (comm.) tenir 
en souffrance | restare col fiato —, retenir son souflle || 
sacerdote — a divinis, prêtre suspens 3. (incerto, ansioso) 
en suspens: tenere gli animi sospesi, tenir les esprits 
en suspens || stare in —, être (o demeurer) en suspens || 
col cuore —, le cœur battant. 

sospettàbile, ag. soupgonnable. 

sospettàre, v.t. 1. soupçonner: — glew. di tradimento, 
soupçonner qqn. de trahison 2. (immaginare) penser; 
(supporre) supposer: nessuno sospetlerebbe in lui tanta 
energia, personne ne penscerait qu'il a tant d'énergie; 
— un attentato, craindre (0 avoir de bonnes raisons de 
croire qu'il y aura) un attentat || lo sospettavo !, je m'en 
doutais! ¢ v.i. (di qlcu.) soupçonner (qqn.); (di ql.co.) 
douter: — di gleu., soupçonner qqn.; non puoi — della 
sua onestà, tu ne peux pas douter de son honnêteté || 
sospetta di tutto e di tutti, il se méfie de tout et de tous. 

sospètto!, ag. suspect; (dubbio) douteux*: un indi- 
viduo, un rumore —, un individu, un bruit suspect; 
merce di provenienza sospella, marchandise de prove- 
nance douteuse (0 suspecte) || fungo —, champignon 
douteux $ con valore di s.m. suspect. 

sospètto?, s.m. 1. soupçon: — fondato, infondato, 
soupçon justifié, injustifié; nutrire, avere dei sospetti su 
gleu., nourrir, avoir des soupçons sur qqn.: è al di sopra 
di ogni —, il est au-dessus de tout soupçon || mettere 
in —, intriguer (o alerter) || tenere in —, (sospettare) 
considérer comme (o tenir pour) suspect; venire in —, 
soupçonner; cadere, venire in — di, a qleu., devenir sus- 
pect à qqn. || ho il vago — che..., j'ai la vague impres- 
sion que l| chi è in difetto è in —, (prov.) qui craint 
d'être jugé est en faute 2. (fam.) (piccola quantità) 
soupçon. 

sospettosaménte, av. soupçonneusement; (con dif- 
fidenza) avee méfiance. 

sospettosità, s.f. méfiance. 

sospettóso, ag. soupçonneux *; (diffidente) méfiant. 

sospingere, v.t. pousser (anche fig.): la corrente so- 
spinse la barca verso la riva, le courant poussa la bar- 
que vers le rivage; — gien, alla disperazione, pousser 
qan. au désespoir. 

sospinto, p.p. di sospingere $ ag. a ogni piè —, 
chaque instant (o à tout bout de champ). 

sospiràre, v.i. soupirer: — di sollievo, pousser un 
soupir de soulagement; fare — gien. tenir qqn. en ha- 
leine # v.t. 1. (desiderare) soupirer (après), désirer; (at- 
tendere) attendre*: — le vacanze, soupirer après les va- 
cances: si fa —, il se fait désirer; ci fa — i soldi, il nous 
fait attendre (o désirer) notre argent la patria 


sostégno 


lontana, regretter sa patrie lointaine 2. (anl.) (aumentare) 
pleurer, se plaindre* 

sospirato, ag. désiré, attendu: il giorno tanto —, le 
jour tant attendu; la tanto sospirata pace, la paix tant 
attendue (o désirée). 

sospiro, s.m. I. soupir: un — di sollievo, un soupir de 
soulagement; fare, trarre, mandare un —, pousser un 
soupir || il Ponte dei Sospiri, (a Venezia) le Pont des 
Soupirs || pagare a sospiri, payer par échéances 2. (fig.) 
(desiderio) rêve 3. (letter.) (soffio di cento) soupir. 

sospirosaménte, uv. en soupirant. 

sospiròso, ay. mélancolique; (pieno di sospiri, di 
affanni) plein de soupirs: una fanciulla sospirosa, une 
jeune fille mélancolique; una voce sospirosa, une voix 
tout en soupirs (o mélancolique) | musica, poesia sospi- 
rosa, musique, poésie langoureuse. 

sossòpra, av. V. sottosopra. 

sòsta, s.f. 1. arrêt (m.); (di veicoli) stationnement 
(m.): il treno ha fatto una — di venti minuti, le train 
a fait un arrêt de (o s'est arrêté pendant) vingt minu- 
tes; è andato da Roma a Napoli senza fare soste, il est 
allé de Rome à Naples sans jamais s'arrêter; ha fatto — 
a Roma, poi è ripartito, il a fait halte à Rome, ensuite il 
est reparti; automobile in —, voiture en stationnement; 
soldato in - presso... un soldat en garnison à...; 
divieto di —, stationnement interdit " diritti di —, droits 
de stationnement 2. (Iregua) trêve; (pausa) pause: la- 
vorare senza ~, travailler sans relâche (o répit); facciamo 
una —, faisons une pause | non dare — a qleu., (anche 
fig.) ne laisser aucun répit à qqn. 

sostantivaménte, ar. substantivement. 

sostantivàre, v.t. (gramm.) substantiver: 

sostantivàto, ag. (gramm.) substantivé. 

sostantivo, ag. I. (gramm.) substantif* 2. coloranti 
sostantivi, (chim.) colorants substantifs 4 s.m. (gramm.) 
nom, substantif. 

sostànza, s.f. 1. substance; (essenza) essence: la — 
e la forma, la substance et la forme; badare alla — delle 
cose, aller au fond des choses, non pas à leurs appa- 
rences (o ne pas s'arrêter aux apparences des choses); 
la — di un discorso, substance d'un discours || 
la — increata, (Dio) la substance incréée || in —, en 


définitive (0 tout compte fait o en substance) 2. (ma- 
teria) substance: sostar alimentari, Substances ali- 
mentaires; sostanze medicinali, substances 1medicamen- 
teuses; sostanze coloranti, substances colorantes Se 
bianca, grigia, (anat.) substance balnehe, grise 3. (parte 
nutritiva) substance: cibo di pocu - aliment peu 


substantiel (0 peu nourrissant) 4. (patrimonio) avoir 
(m.): dilapidare le proprie sostanze, gaspiller tout son 
avoir; quella casa è tutta la sua —, cette maison repré- 
sente tout ce qu'il possède. 

sostanziàle, ay. substantiel*; (essenziale) important, 
essenticl*: una differenza —, une différence substan- 
tielle; la parte — di un discorso, la partie importante 
(o essentielle) d'un diseours. 

sostanzialifmo, s.m. (fil.) substantialisme, 

sostanzialistico, ag. (fil.) du substantialisme, 

sostanzialità, st 1. substance 2. (fil.) substan- 
tialité. 

sostanzialménte, av. en réalité, au fond; (essenzial- 
mente) essentiellement. 

sostanzióso, ag. substantiel* (anche fig.). 

sostàre, v.i (fare una sosta) faire* halte; (fermarsi) 
s'arrêter; (stazionare) stationner: abbiamo sostato ad 
Arezzo per cenare, nous avons fait halte à Arezzo pour 
dîner; ha sostato un attimo, e poi è ripartito, il s'est ar- 
rêté un instant et il est reparti tout de suite; qui non si 
può — con l'automobile, les voitures n’ont pas le droit 
de stationner ici 2. (fare una pausa) interrompre* 
(qq.ch.): — dal lavoro, interrompre son travail. 

sostégno, s.m. I. soutien (anche fig.): muro di —, 
mur de soutènement (o soutien); è il — della famiglia, 
il est le soutien de sa famille; il morale della fede, 
le soutien moral de la foi "o di, à l'appui de: lavia- 
zione è in- 


intervenuta a — della marina, aviation est 


sostenènte 


tervenue à l’appui de la marine 2. (per le piante) écha- 
las. 

sostenènte, ag. (arald.) supportant. 

sostenére, v.t. 1. soutenir* (anche fig.): le travi sosten- 
gono il soffitto, les poutres soutiennent le plafond; mi 
sostiene la speranza che la situazione migliori, l'espoir 
que la situation s’améliore me soutient; — un amico nel 
bisogno, soutenir (o aider) un ami dans le besoin || 
— una candidatura, soutenir (o appuyer) une candida- 
ture 2. (affermare) soutenir*: — il proprio punto di vi- 
sta, soutenir son point de vue; sostengo che non è vero, 
je soutiens que ce n’est pas vrai 3. (sopportare) sou- 
tenir*: — il peso della famiglia, soutenir la famille; ho 
dovuto — ‘ingenti spese, j'ai dû faire face à de grosses 


dépenses; — una conversazione, soutenir une conversa- 
tion || ha sostenuto la parte di Amleto, il a joué le rôle 
d’Hamlet || — gli esami, passer ses examens || — la 


voce, soutenir sa voix 4. (dare alimento) soutenir* || 
sostenérsi, v.r. 1. (sorreggersi) se soutenir* (anche fig.): 
si sosteneva a fatica, elle se soutenait à grand-peine; 
prende molti caffè per —, il prend beaucoup de café 
pour se soutenir 2. (fig.) (reggere, stare in piedi) tenir*: 
il governo si sostiene con l’appoggio di..., le gouverne- 
ment tient gràce à l’appui de...; è un’ipotesi che non 
si sostiene, cette hypothèse ne tient pas debout (o ne 
se soutient pas); il mercato si sostiene bene, le marché 
se soutient bien. 

sostenibile, ag. soutenable: la situazione non è più —, 
la situation n’est plus soutenable (o est insoutenable); 
la tua tesi non è —, ta thèse n’est pas soutenable (o 
ne tient pas debout). 

sosteniménto, s.m. 1. (sostentamento) subsistance (f.) 
2. (rar.) (il sostenere) soutènement. 

sostenitore, s.m. partisan; (difensore) défenseur; (di 
una squadra sportiva) supporti i sostenitori di una ri- 
forma, di una corrente politica, les partisans d'une ré- 
forme, d’un courant politique; il — di un'idea, di una 
tesi, le défenseur d’une idée, d’une thèse; i sostenitori 
di una squadra, les supporters d’une équipe $ ag. 
socio —, membre bienfaiteur | sostenitrice, s.f. par- 
tisane: è un’accesa — dell'idea liberale, elle défend avec 
passion la doctrine libérale. 

sostentaménto, s.m. 1. (mantenimento) subsistance 
(f.): provvedere al — della propria famiglia, pourvoir 
à la subsistance de sa famille; mezzi di —, moyens de 
subsistance 2. (nutrimento) nourriture (f.); (fig.) soutien: 
cibi che non danno —, aliments qui ne nourrissent pas 
3. (aer.) sustentation (f.). 

sostentàre, v.t. (mantenere) entretenir* || sosten- 
tàrsi, v.r. se sustenter, se nourrir. 

sostentaziône, s.f. (aer.) sustentation, 

sostenutézza, s.f. réserve; (alterigia) hauteur: la 
sua — di modi, la réserve de ses manières; la — di una 
risposta, le ton réservé (o sec) d’une réponse; trattare 
aleu. con —, traiter qqn. avec hauteur. 

sostenùto, p.p. di sostenére ¢ ag réservé: avere 
un atteggiamento —, avoir des manières réservées (0 
hautaines); una signora molto sostenuta, une dame (très) 
hautaine 2. (che si mantiene alto) élevé (anche fig.): 
prezzi sostenuti, prix élevés; stile —, style soutenu (o 
élevé) || mercato —, (comm.) marché soutenu 3. (arald.) 
soutenu 4. (mus.) sostenuto A s.m. fare il —, rester 
sur son quant-à-soi. 

sostituènte, ag. e s.m. (chim.) substituant. 

sostituibile, ag. remplacable. 

sostituibilità, s.f. possibilité de remplacement. 

sostituìre, v.t. remplacer*: — un vetro rotto, rem- 
placer une vitre cassée; — un impiegato, remplacer un 
employé: il vicepresidente sostituisce il presidente, le vice 
-président remplace le président: l'originale è sostituito 
con una copia, l'original est remplacé par une copie. 

sostitutivo, ag. qui remplace: questa legge è sosti- 
tutiva di tutte le precedenti, cette loi remplace toutes 
les lois précédentes || medicine sostitutive, (med.) médi- 
caments substitutifs. 

sostitùto, s.m. 1. remplaçant: non potendo interve- 
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nire, ha mandato un —, ne pouvant pas intervenir, il 

a envoyé un remplaçant 2. (dir.) substitut: — procu- 
ratore generale, substitut du procureur général. 

sostituziône, s.f. substitution; (rimpiazzamento) 

remplacement (m.): la — dell'originale con una copia, 

la substitution de l’original par une copie; la — di un 

magistrato, le remplacement d’un magistrat || in — (di), 


en remplacement (o à la place) (de) || — olio motore, 
(aut.) vidange moteur; — standard, (aut.) échange 
standard. 

sostràto, s.m. 1. substrat, substratum (in tutti i si- 
gnificati) 2. (fig.) fond: un — di verità, un fond de 
vérité. 


sostruziône, s.f. (edil.) substruction. 
soteriologia, s.f. (relig.) sotériologie. 3 
sottàbito, s.m. combinaison (f.). H 
sottacére, v.t. passer sous silence, taire*. f 
sottacéti, s.m.pl. pickles. bk 
sottacéto, Jor, (cuc.) mettere dei cetriolini —, confire « 
des cornichons dans le vinaigre, 
sott’'àcqua, sottàcqua, l. av. sous l’eau: nuotare —, 
nager sous l'eau | lavorare —, (fig.) travailler dans 
l’ombre. 
sottalimentaziòne, s.f. sous-alimentation*. 
sottäna, s.f. 1. (sottoveste) jupon (m.) 2. (gonna) 
jupe || sta sempre attaccato alle sottane della mamma, 
il est toujours accroché aux jupes (o jupons) de sa 
mère || correre dietro alle sottane, (fam.) courir les jupons 
3. (fam.) (veste talare) soutane. | 
sottanina, s.f. 1. (sottoveste) jupon (m.) 2. (gonnella) | 
jupe; (corta) jupe courte. 
sottanino, s.m. I. (sottoveste) jupon 2. V. gonnellìno, 
sottàno, ag. (ant.) inférieur. 
sottàrco, s.m. (arch.) intrados. | 
sottécchi, av. à la dérobée, en dessous: guardare 
qlċu. di —, regarder qqn. à la dérobée (o en dessous). 
sottèndere, v.t. (geom.) sous-tendre*. 
sottentràre, v.i. prendre* la place (de): — a gleu. 
nell impiego, prendre la place de aan. dans un emploi. 
sotterfùgio, s.m. subterfuge: ricorrere a sotterfugi, 
user de subterfuges || vedersi di —, se voir en cachette 
(o en secret). 
sottèrra, av. sous terre. 
sotterraménto, s.m. enterrement, ensevelissement. 
sotterrànea, s.f. métro (m.), métropolitain (m.). 
sotterràneo, ag. souterrain (anche fig.): passaggio 
—, chemin souterrain; ferrovia sotterraneu, chemin de 
fer souterrain (o métropolitain) A s.m. souterrain. 
sotterràre, v.t. 1. enterrer: — i semi, enterrer les 
graines || — un tesoro, enfouir un trésor 2. (seppellire) 
enterrer, ensevelir; — un cadavere, enterrer (o ensevelir) 
un cadavre; — un progetto, (fig.) enterrer un projet || 
ci sotterrerà tutti, (fig.fam.) il nous enterrera teus. 
sottéso, p.p. di sottèndere # ag. (geom.) sous-tendu. 
sottigliézza, s.f. 1. minceur: la — di un filo, la 
minceur dun fil 2. (fig.) finesse: la — di un ragiona- 
mento, (fig.) la finesse d’un raisonnement || è una —, 
c’est une nuance 3. (spec.pl.) (cavilli) subtilités (p1.). 
sottile, ag. 1. mince: un foglio —, une feuille mince; 
un filo —, un fil mince; braccia sottili, des bras minces; | 
una figura —, une silhouette mince || una vita —, | 
une taille fine || una voce —, une voix grêle || un’aria —, 
(fig.) un air léger || essere sui cavi sottili, (mar.) être 
prêt à l’appareillage 2. (fig.) subtil: un profumo —, 
un parfum subtil; un orecchio —, une ouïe fine (o une | 
oreille fine); un ragionamento —, un raisonnement sub- 
til; una mente —, un esprit subtil (o fin) || una — ironia, 
une fine ironie (o une ironie voilée) || un piacere —, 
un plaisir subtil 3. mal —, (pop.) phtisie $ s.m. subti- 
lité (f.); non andare troppo per il —, ne te perds pas 
trop en subtilités || non guardar troppo per il —, DE | 
regarde pas de trop près. | 
sottilino, ag. maigrelet*, fluet*. i 
sottilizzàre, v.i. ergoter. 
sottilménte, av. (accuratamente, minutamente) sol- 
gneusement; (con astuzia, con acutezza) subtilement. 
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sottinsù, dv. de bas en haut. 

sottintendènte, s.m. sous-intendant*. 

sottintendènza, s.f. sous-intendance*. 

sottintèndere, v.t. sous-entendre*: si soltintende..., 
il est sous-entendu... (0 bien entendu...). 

sottintéso, p.p. di sottintèndere $ ag. e s.m. sous 
-entendu*: soggetto —, sujet sous-entendu; parlare per 
sottintesi, parler par sous-entendus || è —, cela va sans 
dire; è — che tu ci andrai, il va sans dire que tu iras. 

sétto, prep. (si unisce ai pron. pers. mediante la prep. 
di) 1. sous: — la, alla tavola, sous la table; — il, al letto, 
sous le lit; — la neve, — la sabbia, sous la neige, sous 
le sable; — terra, sous terre; la lettera è — quel libro, la 
lettre est sous ce livre; — il cappotto indossava un abito 
rosso, sous son manteau, elle portait une robe rouge; 


portare ql.co. — il braccio, porter qq.ch. sous le bras; 
lo sorreggeva — le braccia, il le soutenait sous les bras; 
si è fatto un taglio — il mento, il s'est coupé sous le 


menton; infilarsi — le coperte, se fourrer sous les cou- 
vertures (o dansses draps); ripararsi — una tettoia, — un 
albero, s’abriter sous un hangar, sous un arbre; passeg- 
giare — i portici, se promener sous les arcades; passare 
— un ponte, passer sous un pont; vivere — lo stesso 
tetto, vivre sous le même toit; camminare — la pioggia, 
marcher sous la pluie; combattevano — le mura della 
città, ils combattaient sous les remparts de la ville; ar- 
rivarono fin — le mura, ils arrivèrent jusque sous les 
murs; c'è una pianura — il castello, il y a une plaine 
sous le (o au-dessous du) château; — le mie finestre, 
sous mes fenêtres || andare, finire — il treno, — un'au- 
tomobile, aller, finir sous le train, sous une voiture || 
mettere ql.co. — i piedi, (calpestare) (anche fig.) fouler 
qa.ch. aux pieds || dormire — le stelle, dormir à la 
belle étoile (o en plein air) || non c'è niente di nuovo — 
il sole, rien de nouveau sous le soleil || l'hai — gli occhi, 
— il naso, (fam.) tu l'as sous les yeux, sous le nez; è 
successo — i miei occhi, ça s'est passé sous mes yeux || 
tienilo sempre sott'occhio, garde-le toujours sous tes 
yeux; (di persona) ne le perds pas de vue (o ne le quitte 
pas des yeux); bo qui sott'occhio la tua relazione, j'ai 
sous les yeux ton compte-rendu || — le armi, sous les 
armes (o les drapeaux) 2. (al piano inferiore; al di sotto 
di) au-dessous: abita — di me, il habite (à l’étage) 
au-dessous de chez moi; i bambini — i cinque anni, 
les enfants au-dessous de cinq ans; î numeri — il 
cento, les nombres au-dessous de cent; — il livello del 
mare, au-dessous du niveau de la mer; — l'equatore, 
— il 21° parallelo, au-dessous de la ligne de l'équateur, 
au-dessous du 21° parallèle; alcuni chilometri — Roma, 
quelques kilomètres au-dessous de Rome; — il ginoc- 
chio, au-dessous du genou 3. (in espressioni figurate) 
sous: — Cesare, sous Jules César; — l’Austria, sous la 
domination de l’Autriche: ha molti impiegati — di sé, 
il a un grand nombre d’employés sous ses ordres; — la 
guida di un buon maestro, sous la direction d’un bon 
précepteur; — l’allo patronato di..., sous le haut patro- 
nage de...; — gli auspici di..., sous les auspices de 
Ei talteta, il est en tutelle; tenere — la propria tutela, 
tenir sous sa tutelle: — vigilanza, sous surveillance; 
era ancora — l'impressione di quella scena, il était encore 
sous l’impression de cette scène: essere, ubbidire — la 
minaccia di..., se trouver, obéir sous la menace de...; 
essere ancora — l’effetto della narcosi, se trouver encore 
sous l'effet de l’anesthésie; è nato — il (segno del) Leone, 
il est né sous le signe du Lion; — forma umana, sous 
forme humaine; — la veste d'amico, sous le couvert de 
l'amitié; — falso nome, sous un faux nom: — il titolo, 
lo pseudonimo di..., sous le titre, le pseudonyme de... || 
vivere — un incubo, vivre dans un cauchemar || — ob- 
bligo di..., avec obligation de... || parlare — metafora, 
parler par métaphores 4. (in espressioni temporali): 
— Natale, vers N à l'approche (o aux approches) 
de Noël; — gli esami, à la veille des examens; — il rac- 
colto, dans la période des moissons A av. 1. dessous; (in 
basso) en bas; (nella parte inferiore) en dessous: lì —, 
qui —, là-dessous, ci-dessous; appenderei quel quadro 


sottofondo 


più —, j'accrocherais ce tableau plus bas; sopra è 
di velluto, — di raso, le dessus est en velours et 
le dessous en satin || vedi —, voir plus bas | c'è — 
al.co., (fig.) il y a qa.ch. là-dessous | stai, vai — 
che prendi freddo, couvre-toi, tu vas prendre du froid; 
sono sicuro che — — era contento, je suis bien sûr qu’au 
fond il était content; — — cerca di farti lo sgambetto, 
il tâche de te faire un croc-en-jambe en douce || dia- 
moci —, ragazzi!, bisogna finire entro questa sera, du 
cœur à l'ouvrage, les enfants !, il faut finir le travail 
pour ce soir || (fatevi) — ragazzi !, allez-y, les enfants ! || 
— a chi tocca!, au suivant! || mettiamoci — a lavorare, 
mettons-nous au travail; mettere — gleu., (investire) ren- 
verser qqn.; mettere — i buoi, il cavallo, faire travailler 
(o atteler) les boeufs, le cheval 2. (al piano inferiore) 
(à l'étage) au-dessous; (dabbasso) en bas: abita (di) —, 
il habite (à l'étage) au-dessous; ti aspetto (di) —, je 
t'attends en bas; vado — a vedere, je descends voir; 
sta’ attento a non cadere di —, fais attention à ne pas 
tomber # con valore di ag. au-dessous: il piano (di) —, 
l’étage au-dessous (o du dessous); la riga —, la ligne 
au-dessous (o en dessous); il cassetto (di) —, le tiroir 
au-dessous $ con valore di s.m. dessous: cambiare, rifare 
il —, changer, refaire le dessous; il — è di legno, le 
dessous est en bois || il di —, V. disotto || al di sétto, 
Lav. au-dessous || al di sétto di, /.prep. au-dessous de: 
i bambini al di — dei tre anni, les enfants au-dessous de 
trois ans; ol di — della media, au-dessous de la moyenne. 
sottoascèlla, s.f. dessous-de-bras* (m.). 
sottobànco, Jor, en sous-main, sous le manteau, 
en cachette: vendere —, vendre en sous-main (o en 
cachette) || mettere — una cosa, étouffer une affaire, 
sottobàfe, s.f. (edil.) sous-æuvre* (m.). 
sottobicchière, s.m. dessous de verre. 
sottobérdo, Z.av. (mar.) sous le bord. 
sottobòsco, s.m. sous-bois*. 
sottobottiglia, s.m. dessous de bouteille. 
sottobràccio, Jor, bras dessus, bras dessous: cam- 
minavano (tenendosi) —, ils marchaient bras dessus, 
bras dessous. 
sottocàpo, s.m. 1. sous-chef*: (vicedirettore) sous 
-directeur* 2. (mar. mil.) quartier-maître*, 
sottòcchio, Lon, sous les yeux: Ro — la tua lettera, 
j’ai ta lettre sous les yeux || fenere — i bambini, sur- 
veiller les enfants. 
sottoccupàto, ag. sous-employé* $ s.m. chômeur 
partiel. 
sottoccupaziône, s.f. sous-emploi* (m.), chômage 
partiel. 
sottochiàve, Jor. sous clef: mettere, tenere —, met- 
tre, garder sous clef. 
sottocìpria, s.m. o f. base (f.), crème (f.) de jour. 
sottoclàsse, s.f. (st.naturale) sous-classe*. 
sottocéda, s.m. 1. (parte dei finimenti) culeron 2. (de- 
gli uccelli) couvertures (f.pl.) sous-caudales. 
sottocomitàto, s.m. sous-comité*. 
sottocommissiône, s.f. sous-commission*. 
sottoconsùmo, s.m. (econ.) sous-consommation* (f.). 
sottocopèrta, lav. (mar.) sous le pont: andare, 
scendere —, aller, descendre sous le pont. 
sottocòppa, s.m. soucoupe (f.) à verre. 
sottocòsto, Jor. au-dessous du prix cofitant. 
sottocutàneo, ag. 1. sous-cutané*: iniezione sottocu- 
tanea, injection sous-cutanée 2. (anat.) sous-épidermi- 
que*: fessuto —, tissu sous-épidermique. 
sottodominànte, s.f. (mus.) sous-dominante*. 
sottoespôrre, v.t. (foto.) sous-exposer. 
sottoespofiziône, s.f. (foto.) sous-exposition*. 
sottoespôsto, p.p. di sottoespòrre # ag. (foto.) 
sous-EXposé. 
sottofamiglia, s.f. (st.naturale) (anat.) sous-famille*. 
sottofàscia, Z.av. sous bande: spedire —, expédier 
sous bande ¢ s.m. imprimé ¢ s.f. (foglia di tabacco) 
sous-cape. 
sottofondo, s.m. 1. (edil.) hourdis 2. (eine) fond 
sonore. 


sottogamba 


sottogàmba, lav. (Jig.) par-dessous la jambe, 

sottogènere, s.m. (st. naturale) sous-genre*, 

sottogôla, sn. 1. (mil.) jugulaire (f.) 2. sous-menton- 
nière* (J.); (di cavallo) sous-gorge* (f.). 

sottogònna, s.f. jupon Un.) 

sottogovèrno, sunt. (spreg.) organismes placés non 
formellement mais de fait sous le contrôle de l'état. 

sottogrùppo, svn. sous-groupe*, 

sottolineàre, v.t. souligner (anche fig.) 

sottolineatùra, s.f. soulignement (m). 

sottolinguàle, ag. sublingual*. 

sott’òlio, sottolio, lav. dans l'huile, à l'huile: conser- 
vare ql.co. —, conserver qq.ch. dans l'huile 4 ag. contit 
dans l'huile; (all'olio) a VPhuile: funghi, carciofini —, 
champignons, artichauts contits dans lhuile; 
sardine —, thon, sardines à Vhuile. 

sottomandibolàre, ag. (anal.) sous-maxillaire* 

sottomàno, /.uv. 1. (a porlalu di mano) sous la 
main 2. (fig.) (di nascosto) cn sous-main $ sam. 1. sous 
-main* 2. (gratifica) argent donné en sous-main. 

sottomarino, ag. è s.m. sous-marin*. 

sottomascellàre, ay. (unat.) sous-maxillaire*, 

sottomésso, p.p. di sottométtere $ ag. soumis: 
un carattere —, un caractère soumis. 

sottométtere, v.t. 1. soumettre* (anche fig.): — una 
nazione, soumettre une nation; — qlcu. ai propri ca- 
pricci, soumettre qqn. à ses caprices 2. (subordinare) 
subordonner: — i propri interessi a quelli dello Stato, 
subordonner ses intéréts à ceux de l'Etat 3. (sottoporre) 
soumettre*: — un caso al giudizio di gleu., soumettre 
un cas au jugement de qqn. sottométtersi, v.r. 
se soumettre*. 

sottomissione, s.f. I. soumission: fare atto di —, 
faire acte de soumission 2. (docilila) docilité. 

sottomultiplo, ag. © s.m. (mat.) sous-multiple*. 

sottomuraziône, s.f. (edil.) substruction, reprise 
en sous-œuvre. 

sottonormäle, s.f. (geom.) sous-normale#, 

sottonotàto, ag. (indiqué) ci-dessous, (mentionné) 
ci-dessous. 

sottooccupäto, ag. ¢ san., Sottooccupaziône, s.f. 
V. sottoccupàto, sottoccupazione, 

sottopàlco, s.m. (tcal.) dessous (pl) du théatre. 

sottopància, s.m. sous-ventriere* (f.). 

sottopassaggio, s.m. 1. (stradale) passage inférieur 
2. (pedonale) passage souterrain. 

sottopiède, s.m. sous-picd*. 

sottoporre, v.l. 1. soumettre*: — qleu. a un'opera- 
zione, soumettre qqn. à une opération (0 faire subir 
une opération à qqn.); — gen, a un'inchiesta, 
mettre qqn. à une enquête; quest'opera è stata sotto- 
posta a molle critiche, cette œuvre a été l’objet de 
critiques 2. (assoggettare) soumettre”; (porre sotto lau- 
torità) placer* sous l’autorité (de) 3. (presentare) sou- 
mettre*: un progetto all'approvazione di qleu., 
soumettre un projet a l'approbation de qqn.; — un 
quesito a gleu., soumettre une question à qqn. || sotto- 
porsi, v.r. se soumettre*: — a un intervento chirur- 
gico, se soumettre à une intervention chirurgicale. 

sottopòrtico, s.m. (arch.) porche. 

sottopofiziône, s.f. (ant.) soumission. 

sottopôsto, p.p. di sottoporre $ ag. soumis + s.m. 
subordonné. 

sottoprefètto, s.m. sous-préfet*. 

sottoprefettùra, s.f. sous-préfecture*, 

sottoprodotto, s.m. sous-produit*. 

sottoproduziône, s.f. (econ.) sous-production*. 

sottoproletariàto, s.m. sous-prolétariat*, 

sottopünto, s.m. (cucito) couture intérieure. 

sottoràzza, s.f. (st. naturale) sous-race*. 

sottorbitàle, sottorbitàrio, ag. (anat.) sous-orbi- 
taire*. 


tonno, 


sou- 


sottordine, s.m. (st.naturale) sous-ordre* || in sot- 
tordine, Joar. en sous-ordre. 
sottoscàla, s.m. 1. dessous d'escalier 2. (ripostiglio) 


soupente (f.). 
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sottoscapoläre, ay. (unal.) sous-scapulaire*. 


sottoscritto, p.p. di sottoscrivere # ag. © s.m. 
soussigné: il — dichiara..., je soussigné déclare... fl ci 
ha pensato il a (fam. scherz.) c'est bibi qui y a pensé. 

sottoscrittore, s.m. souscripteur. 

sottoscrivere, v.t. souscrire* (anche fiy.): — un'ob- 
bligazione, souscrire une obligation; non posso — a 
questa iniziativa, (fig.) je ne peux pas souscrire a cette 
initiative || — (per) diecimila lire a favore dei sinistrati, 
s'engager a verser dix mille lires en faveur des sinis- 
trés, 

sottoscriziône, s.f. souscription: — di azioni, (dir.) 
souscription à des actions. 

sottosegretariato, s.m. sous-scerttariat*. 

sottosegretàrio, s.m. sous-scerttaire*; — di Stato, 
sous-secrétaire d'Etat. 

sottosezione, s.m. sous-section*. 


sottosopra, lav. © ag. I. (in disordine) sens dessus 
dessous: Aa messo tutto —, il a mis tout sens dessus 
dessous; la stanza era —, la pièce était sens dessus des- 
sous 2. (in stato di turbamento) bouleversé: sono ancora 
tutto —, j'en suis encore tout boulever: mettere —, 
bouleverser + s.m. bouleversement, remuc-ménage*. 

sottospècie, s.f. sous-espèce*. 

sottòssido, s.m. (chim.) sous-oxyde*. 

sottostànte, ay. 1. (situé) au-dessous (de): la valle 
— al castello, la vallée située au-dessous du château 
2. (dipendente) subalterne. 

sottostäre, v.i. A. (essere 


soggetto) ètre* soumis; 


(cedere, arrendersi) se plier: non vuole — a nessuno, 
il ne veut Ctre soumis à personne; é dovuto — alla sua 
volonta, il a dù se plier à sa volonté 2. (rar.) s'étendre* 


au-dessous (de). 

sottostaziône, s.f. (elettr.) sous-station*. 

sottosterzànte, ag. (aut.) sous-vireur, 

sottosuòlo, s.m. I. sous-sol*: le ricchezze del —, 
les richesses du sous-sol || acque del —, caux souterraines 
2. (scantinato) sous-sol*, 

sotto fviluppàto, ag. sous-développé*. 

sottofvilüppo, s.m. sous-développement*. 

sottotangènte, s.f. (yeom.) sous-tangente*. 

sottotenènte, s.m. sous-licutenant* | — di vascello, 
(mar.) enscigne de vaisseau de deuxième classe. 

sottotèrra, ar. dans la terre: nascondere aleng, —, 
cacher qq.ch. dans la terre; costruire un rifugio —, Cons- 
truire un abri souterrain || mettere —, (seppellire) 
mettre (o porter) en terre | andare —, mourir; sarei 
andato — dalla vergogna, je serais rentré sous terre; 
stare —, (essere morto) être six pieds sous terre. 

sottotétto, s.m. galetas, comble. 

sottotipo, s.m. (seieut.) sous-embranchement*. 

sottotitolo, s.m. sous-titre*. 

sôtto-ufficiale, s.m. V. sottufficiàle. 

sottovalutàre, v.f. sous-estimer, sous-évaluer 
dei titoli, (Borsa) minorer des titres. 

sottovalutazione, s.f. sous-estimation*, sous-éva- 
luation*. 

sottovàfo, s.m. dessous de pot. 

sottovènto, Jor, sous le vent: navigare —, naviguer 
sous le vent 4 s.m. (mar.) bord de sous le vent. 

sottovèste, s.f. combinaison; (a vita) jupon (m.). 

sottovia, s.f. passage (m.) sous-voie. 

sottovita, s.f. (copribusto) cache-corset* (m.). 

sottovoce, Jor. tout bas, à voix basse. 

sottraèndo, s.m. (mat.) terme soustractif (o à sous- 
traire). 

sottràrre, v.t. 1. soustraire*: — documenti, denaro, 
soustraire des papiers, de l’argent: — alla curiosità, 
agli spuardi del pubblico, soustraire à la curiosité, aux 
regards du public; — a un pericolo, alla morte, sous- 
traire à un danger, à la mort 2. (mat.) soustraire* || 
sottràrsi, v.r. se soustraire*: — a un dovere, Se SOUS: 
traire à un devoir; — a un pericolo, se soustraire à 
un danger. 

sottrattivo, ag. soustractif*. 

sottràtto, p.p. di sottràrre ¢ ag. soustrait. 


ý 
Be? 
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sottraziône, s.f. soustraction (in tutti i significati). 

sottufficiàle, s.m. sous-officier*. 

soubrette [subret], s.f. (teat.) 
«hall. 

sovènte, ur. souvent. 

soventeménte, uv. (rar.) souvent. 

soverchiaménte, av. excessivement. 

soverchiänte, ay. supérieur. 

soverchiàre, v.t. 1. (oltrepassare; superare) dépas- 
ser || l'acqua del fiume soverchiò gli argini, les eaux du 
fleuve débordèrent par-dessus les digues 2. (sopraffare) 
accabler, écraser ¢ v.i. 1. (sovrabbondare) surabonder 
2. (sporgere) ressortir*. 

soverchiatôre, ay. accablant + 

soverchieria, s.f. violence, abus (m.). 

sovèrchio, ay. excessit* $ s.m. (ant.) 1. (eccesso) 
excès 2. (sopruso) violence (f.) 3. (sporgenza) saillie (f.). 

sovesciàre, v.t. (ayr.) enfouir (les engrais verts). 

sovèscio, s.m. (agr.) enfouissement (des engrais 
verts); sidération (f.). 

sovièt, s.m. soviet 
préme. 

soviètico, ag. e s.m. soviétique. 

sovietissäre, v.l. soviétiser. 

sovietissaziône, s.f. soviétisation. 

sovra, prep. e av. V. sopra. 

sovrabbondànte, ag. surabondant: una produzione 
—, une production surabondante || uno stile —, un 
style ampoulé. 

sovrabbondanza, s.f. surabondance || in —, à pro- 
fusion. 

sovrabbondàre, v.i. surabonder (anche fig.): que- 
st’unno il grano sotrabbonda, cette année, le blé sura- 
bonde; questo libro sovrabbonda di citazioni, ce livre 
surabonde (o déborde) de citations. 

sovraccaricàre, v.t. surcharger* (anche fig.): — una 
automobile, surcharger une voiture; — di lavoro, d'im- 
poste, surcharger de travail, accabler d'impôts. 

sovraccarico, ag. surchargé (anche fig.) $ s.m. sur- 
charge (f.); (fig.) excès, surcroît. 

sovraccopèrta, s.f. V. sopraccopèrta. 

sovracorrènte, s.f. (elettr.) surintensité. 

sovraespôrre, v.t. è deriv. V. sovresporre e derit. 

sovraffollàto, ay. bondé. 

sovraimpôrre, v.t. V. sovrimpôrre. 

sovraimpòsta, s.f. V. sovrimpòsta. 

sovrainnèsto, s.m. (ayr.) surgreffage. 

sovraintèndere, v.i. c deriv. V. soprintèndere e 
deriv. 

sovralimentàto, ag. Onee.) suralimenté. 

sovralimentazióne, s.f. (mec.) suralimentation. 

sovrallenaménto, s.m. (sport) surentraînement. 

sovràna, s.f. I. souveraine, reine 2. (antica moneta) 
souverain (m.). 

sovranaménte, av. souverainement. 

sovraneggiàre, Vte (rar.) régner* en maître ẹ v.t. 
(rar.) gouverner en maître. 

sovranità, s.f. 1. souveraineté ?. (fig.) (superiorità) 
supériorité. 

sovrannaturàle, ag. V. soprannaturàle. 

sovrano, ag. I. (del sovrano) du souverain: decreto —, 
décret du souverain 2. (non dipendente da altra auto- 
rità) souverain: Stato —, Etat souverain 3. (sommo, 
grandissimo) souverain: trattare gien, con — disprezzo, 
traiter qqn. avec un souverain mépris; in quella casa 
il disordine regna —, dans cette maison le désordre 
règne en maître $ s.m. souverain. 

Sovraoccupaziône, s.f. sur-emploi (m.). 

sovrappàsso, s.m. pont routier. 

sovrappiù, s.m. V. soprappiù. 

sovrapponibile, ag. superposable. 

sovrappopolàre, v.t. surpeupler. 

sovrappopolàto, ag. surpeuplé. 

sovrappopolazióne, s.f. surpopulation. 

Sovrappôrre, v.t. 1. superposer: — due colori, super- 
poser deux couleurs; — due triangoli, (geom.) superposer 


actrice de music 


s.m. Oppresseur. 


|| Soviet Supremo, Soviet Su- 


spaccalégna 


deux triangles 2. (fig.) faire* prévaloir (sur): — il po- 
tere esecutivo al potere giudiziario, faire prévaloir le 
pouvoir exécutif sur le pouvoir judiciaire || sovrap- 
porsi, v.r. se superposer (anche fig.). 

sovrappòrta, s.m. (arch.) dessus-de-porte*. 

sovrappofiziône, s.f. superposition (anche fig.). 

sovrapposto, p.p. di sovrapporre. 
sovrapprèzzo, s.m. augmentation (f.) de prix. 
sovrapproduziône, s.f. surproduction. 
sovrapressiône, s.f. (mec.) surpression. 
sovrastàmpa, s.f. surcharge (spec. filatelia). 
sovrastampàre, v.t. surcharger*. 

sovrastànte, ag. 1. dominant; (che sta sopra) (situé) 
au-dessus (de) 2. (fig.) imminent, menaçant. 

sovrastàre, v.l. e i. I. dominer, surplombe: 
sovrastavano la, alla strada, les rochers domi 
route 2. (fig.) menace un pericolo lo sovrastava, un 
danger le menagait 3. (essere superiore) surpasser: — È 
propri rivali, surpasser ses rivaux. 

sovrasterzànte, ag. survireur. 

sovrastruttùra, s.f. superstructure (anche fig.). 

sovratensiône, I. (fis.) surtension ?. (elettr.) 
survoltage (m.). 

sovreccèdere, v.t. e deriv. V. sopreccèdere e deriv. 

sovreccitàbile, ag. surexcitable. 

sovreccitabilità, s.f. surexcitabilité. 

sovreccitaménto, s.m. surexcitation (f.). 

sovreccitàre, v.t. surexciter. 

sovreccitazióne, s.f. surexcitation. 

sovrespórre, v.t. (foto.) surexposer. 

sovrespofiziòne, s.f. (foto.) surexposition. 

sovrimpoôrre, r.{. surimposer. 

sovrimpòsta, s.f. centimes additionnels (m.pI.). 

sovrimpressiône, s.f. (foto. cine.) surimpression. 

sovrimprimere, v.t. (foto. cine.) surimprimer. 

sovrintèndere, v.i. e deriv. V. soprintèndere e 
deriv. 

sovrumanità, s.f. (rar.) surhumain (m.). 

sovrumäno, ag. surhumain (anche fig.). 

sovvenire (venire in aiuto) accorder son aide 
(à), venir* à de (de): — ai bisogni di qleu., accorder 
son aide à qqn. (o subvenir aux nécessités de qqn.) 
2. (ricordarsi di) se souvenir* (de); (fornare alla memo- 
ria) revenir* à l'esprit (de); (venire in mente) penser, 
songer* (à) || sovvenirsi, v.r. (rar.) se souvenir*. 

sovventôre, s.m. celui qui subventionne; (comm.) 
bailleur de fonds. 

sovvenzionäre, v.t. subventionner. 

sovvenziône, s.f. subvention; (sussidio) 
(m.); (contributo) contribution. 

sovversiòne, s.f. subversion. 

sovversivifmo, s.m. tendances subversives, idées 
subversives; aspect, caractère subversif. 

sovversivo, ag. subversif* @ s.m. révolutionnaire. 

sovvertiménto, s.m. subversion (f.); (rovesciamento) 
renversement; (sconvolgimento) bouleversement: il — 
dell’ordine, le bouleversement de l'ordre; il — dei va- 
lori, le renversement des valeurs. 

sovvertire, v.t. 1. troubler, bouleverser; (rovesciare) 
renverser: — l'ordine pubblico, troubler l’ordre public; 
— un governo, renverser un gouvernement; — uno 
Stato, bouleverser un Etat 2. (fig.) bouleverser, renver- 
ser: idee che sovvertono i principi della morale, idées qui 
bouleversent les principes de la morale. 

sovvertitôre, s.m. destructeur. 

sozzaménte, av. salement; (sordidamente) sordide- 
ment. 

sozzézza, s.f. saleté. 

Ssózzo, ag. 1. d'une saleté dégoûtante; (lurido) eras- 
seux*: una cucina sozza, une cuisine crasscuse (0 d’une 
saleté degoùtante) e di sangue, des mains 
souillées de sang 2. (fig.) sale; (sordido) sordide 3, (ant.) 
(brutto) horrible. 

sozzùme, s.m., sozzùra, s.f. crasse (f.), saleté (f.); 
(fig.) saleté (f.), ordure (f.). 

spaccalégna, s.m. bûchcron. 
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spaccaménto, s.m. (rar.) cassement, fendage. 

spaccamontàgne, spaccamònti, s.m. (scherz.) tan- 
faron, vantard. 

spaccapiètre, s.m. casseur de pierres. 

spaccàre!, v.t. fendre*; (rompere) briser, casser; (ta- 
gliare) couper: — la legna con l’accetta, fendre (0 couper) 
le bois à la hache; hanno spaccato la vetrina con un 
sasso, ils ont brisé la vitrine avec une pierre; — in due 
una mela, couper une pomme en deux; — la testa a qleu., 
fendre le crâne à qqn. || — la faccia a qlcu., (pop.) 
casser la gueule à qqn. || un sole che spacca le pietre, 
un soleil de plomb || il mio orologio spacca il minuto, 
ma montre est très précise || o la va o la spacca, (fam.) 
que ça aille ou non | spaccàrsi, v.r. 1. se fendre*; 
(rompersi) se briser, se casser 2. (scherma) se fendre. 

spaccàre?, v.t. (togliere da un pacco) dépaqueter*; 
(disfare un pacco) défaire* un paquet. 

spaccàta, s.f. 1. (lo spaccare): dare una — alla legna, 
fendre (0 couper) du bois 2. (ginnastica, dunza) grand 
écart; (scherma) fente; (alpinismo) ramonage (m.). 

spaccàto, ag. 1. fendu 2. (fig.) (identico) craché; (vero 
e proprio) fieffé: è suo padre —, c’est son père tout cra- 
ché; è un bugiardo —, c’est un fieffé menteur; è un fio- 
rentino —, c’est un fiorentin pur sang ¢ s.m. (geom. 
disegno architettonico) coupe verticale; (geol.) profil. 

spaccatùra, s.f. 1. (lo spaccare) fendage (m.) 2. (fen- 
ditura) fente; (della pelle, screpolatura) gerçure. 

spacchettàre, v.t. dépaqueter*. 

spacciàre, v.t. 1. (vendere) vendre*; (liquidare) li- 
quider: — una merce per un’altra, vendre une marchan- 
dise pour une autre 2. (mettere in circolazione) mettre* 
en circulation; (diffondere) diffuser, propager*: — ban- 
conote false, mettre en circulation de faux billets; 
— notizie tendenziose, diffuser (o propager) des nouvel- 
les tendancieuses || — droga, vendre la drogue 3. (fam.) 
(considerare inguaribile) condamner 4. (rar.) (sbriga- 
re) expédier 5. (ant.) (spedire) envoyer* || spacciàrsi, 
v.r. se faire* passer: si spacciava per medico, il se 
faisait passer pour médecin. 

spacciàto, ag. fichu, perdu: è —, il est fichu; à medici 
l’hanno dato per —, les médecins l'ont déclaré perdu (0 
Tont condamné). 

spacciatore, s.m. celui qui met en circulation 
(qq.ch.) (anche fig.); (di droga) trafiquant (de drogue). 

spàccio, s.m. 1. (vendita) vente (f.): questo negozio è 
autorizzato allo — di carni suine, ce magasin est autorisé 
à la vente de la viande de porc; un articolo di difficile 
—, un article difficile à écouler || lo — di monete false, 
la mise en circulation de faux billets 2. (locale) magasin; 
(per la vendita di generi di monopolio e di alcolici) 
débit: — alimentare, magasin d'alimentation; — di 
sali e tabacchi, débit (0 bureau) de tabac || — aziendale, 
cantine (d’une entreprise) | — di un carcere, di una 
caserma, cantine de prison, de caserne. 

spàcco, s.m. 1. fente (f.) || innesto a —, (agr.) greffe 
en fente 2. (strappo) déchirure (f.), accroc 3. (di abiti) 
fente (f.): una gonna con — laterale, une jupe fendue 
sur le côté. 

spacconàta, s.f. fanfaronnade. 

spaccone, s.m. fanfaron. 

spàda, s.f. 1. épée: rinfoderare la —, remettre l'épée 
au fourreau; sguainare la —, dégainer (l'épée) || incro- 
ciare le spade, croiser le fer || passare a fil di —, passer 
au fil de l'épée || la — di Damocle, l'épée de Damoclès || 
la — della giustizia, le glaive de la justice || romanzo 
di cappa e —, roman de cape et d’épée || a — tratta, 
avec acharnement || chi di — ferisce, di — perisce, 
quiconque prendra l'épée, tuera par l'épée 2. (spadac- 
cino) lame: è una buona —, c’est une fine lame 3. pl. 
(nelle carte da gioco napoletane) épées 4. pesce —, 
(zool.) espadon (m.). 

spadaccino, s.m. spadassin. 

spadàio, spadàro, s.m. armurier, fabricant d’épées. 

spadèrna, s.f. (pesca) sorte de palangre. 

spadèrno, s.m. (pesca) libouret. 

spàdice, s.m. (bot.) spadice. 
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spadino, s.m. courte épée; (degli ufficiali di marii 
épée (f.) de cérémonie. 

spadista, s.m. (sport) épéiste. 

spadòna, s.f. (varietà di pera) bon-chrétien* (m. 

spadône, s.m. espadon. 

spadroneggiàre, v.i. faire* la loi: — in casa altrui, 
faire la loi chez les autres. 

spaefàto, ag. dépaysé. 

spaghettäta, s.f. (pop.): farsi una —, manger un 
bonne assiette de spaghetti. 

spaghétti, s.m.pl. (cuc.) spaghetti. 

spaghétto, s.m. (dial.) (paura) frousse (f.). 

spaginàre, v.t. défaire* la mise en page (de). 

spagliàre, v.t. dépailler $ v.i. 1. (di animali, nutrirsi. 
di paglia) se nourrir de paille || andare a — in cas 
altrui, (fig.) aller faire le pique-assiette chez les autres 
2. (di animali, agitarsi spargendo paglia) s'ébrouer dans 
la paille || spagliàrsi, v.r. (perdere la paglia, l'impa | 
gliatura) dépailler. | 

spagliatùra, s.f. dépaillage (m.). | 

Spàgna, no.pr.f. (geog.) Espagne. | 

spagnôla, s.f. (med.) grippe espagnole. | 

spagnoleggiàre, v.i. se donner des airs de grand | 
seigneur. 

spagnolescaménte, av. à l’espagnole. 

spagnolésco, ag. hautain. 

spagnolétta, s.f. 1. (lavori femminili) bobine 2. (tipo 
di chiusura per imposte) espagnolette 3. (abbigl.) man- 
tille 4. (region.) (arachide) cacahouète, cacahuète. | 

spagnolifmo, s.m. 1. hispanisme 2. (fig.) manières 
pompeuses et fastueuses. 

spagnòlo, ag. espagnol || febbre spagnola, (med.) | 
grippe espagnole # s.m. 1. (lingua) espagnol 2. (abitante) 
Espagnol. l 

spàgo!, s.m. ficelle (f.); (per calzolai) ligneul, ché- | 
gros: legare con lo —, attacher avec de la ficelle (0 
ficeler) || tirare lo —, (fig.fam.) être cordonnier || se le 
dai — ti racconterà la sua vita, si tu la laisses dire 
elle va te raconter toute l’histoire de sa vie; se dot 
loro — non potrai più tenerli, si tu les laisses faire, | 
tu ne pourras plus les tenir || tre fili fanno uno —, 
(prov.) l’union fait la force. 

spàgo?, s.m. (scherz.) (paura) frousse (f.). 

spàhi, spài, s.m. (mil.) spahi. 

spaiaménto, s.m. désaccouplement. 

spaiàre, v.t. dépareiller. 

spaiàto, ag. dépareillé. 

spàlace, s.m. (zool.) spalax. | 

spalancaménto, s.m. ouverture (f.). | 

spalancàre, v.t. ouvrir* grand: — una porta, ouvrir | 
grand une porte (o ouvrir une porte toute grande); — | 
la bocca, ouvrir tout grand la bouche || — gli occhi, 
écarquiller les yeux || — gli orecchi, (fig.) étre tout oreil- 
les || spalancàrsi, v.r. s'ouvrir* tout grand. 

spalancàto, ag. grand ouvert: una porta spalancata, | 
une porte grande ouverte || la guardò con occhi spalan- 
cati, il la regarda avec des yeux écarquillés || restare @ 
bocca spalancata, rester bouche bée. 

spalàre, v.t. 1. déblayer* 2. — i remi, (mar.) mettre 
les avirons à plat (o nager à plat o nager à sec). E 

spalàta, s.f. coup (m.) de pelle. | 

spalatôre, s.m. ouvrier employé à déblayer la neige || | 
una squadra di spalatori, une équipe de déblayeurs (0 
balayeurs). | 

spalatüra, s.f. déblayage (m.), pelletage (m.). | 

spàlla, s.f. 1. épaule: l’incavo della —, le creux de | 
l'épaule; avere le spalle quadrate, avoir les épaules car- 
rées (o être carré d’épaules); avere le spalle spioventi, | 

E 
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avoir les épaules tombantes; buttarsi un golf sulle 
spalle, jeter un tricot sur ses épaules: stai diritto con 
le spalle !, tiens-toi droit !; alle vostre spalle c'è il palazzo 
del comune, derrière vous, il y a l’hétel de ville: ci 
siamo lasciati Roma alle spalle, nous avons laissé 
Rome derrière nous; voltare le spalle a qlcu., (anche fig.) | 
tourner le dos à qqn.; scusate Ze spalle, pardon, si je vous 
tourne le dos: volgere le spalle, (fig.) tourner les talons || 
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alzare le spalle, stringersi nelle spalle, hausser les épau- 
les || battere una mano sulla — a qlcu., taper sur l’épaule 
de qqn. || montare sulle spalle di gleu., monter sur les 
épaules de qqn. || portare a —, porter sur l’épaule; 
(a dorso d'uomo) porter à dos d'homme || portare (a 
cavalcioni) sulle spalle, porter sur les épaules || giungere 
alle spalle di gleu., arriver dans le dos de qqn. || à due 
corridori arrivarono a — a —, les deux coureurs arri- 
vèrent épaule contre épaule || guardarsi alle spalle, 
protéger ses arrières || coprire le spalle a qlcu., couvrir 
qqn. || colpire gien, alle spalle, frapper qqn. dans le 
dos || assalire il nemico alle spalle, attaquer l’ennemi 
par derrière || avere il nemico alle spalle, avoir l'ennemi 
derrière soi || mettere gleu. con le spalle al muro, mettre 
qqn. au pied du mur || avere la testa sulle spalle, avoir 
la tête sur les épaules || avere le spalle grosse, buone 
spalle, avoir bon dos || avere molti anni sulle spalle, 
être très âgé || si è preso tutto il mio lavoro sulle spalle, 
il s’est chargé de tout mon travail || gettare la responsa- 
bilità sulle spalle di qlcu., rejeter la responsabilité sur 
(le dos de) qqn. || ha tutta la famiglia sulle spalle, 
il a toute sa famille sur le dos; ha questa grande respon- 
sabilità sulle spalle, il porte tout le poids de cette 
responsabilité || ormai ho messo questo problema die- 
tro le spalle, pour moi, l’affaire est classée || ridere 
alle spalle di ylcu., rire aux dépens de qqn. || vivere 
alle spalle di qlcu., vivre aux dépens (0 aux crochets) 
de qqn. || parlare dietro le spalle di gleu., casser du 
sucre sur le dos de qqn. || violino di —, (mus.) second 
violon; (fig.) bras droit || fare da — a qlcu., essere la 
— di qlcu., être le bras droit de qqn. || lavorare di 
spalle, travailler (o jouer) des coudes || accarezzare 
le spalle a gleu., (scherz.) secouer les puces à qqn. || 
nuotare a —, nager à la marinière 2. (macelleria) 
(di bue) paleron (m.); (di montone) éclanche, épaule 
3. (abbigl.) épaule 4. (geog.) épaule; (contrafforte) 
contrefort (m.) || — di un argine, tauls d’une levée 
5. (arch.) culée 6. (tip.) épaule 7. (teat.) faire-valoir*; 
(al circo) monsieur Loyal. 

spallàccio, s.m. 1. (st.mil.) (parte dell'armatura) 
épaulière (f.) 2. (cinghia di cuoio per sostenere un peso) 
bandoulière (f.). 

spallàre, v.t. (ant.) éreinter. 

spallàrm, inter. (comando militare) armes sur 
l’épaule droite! 

spallàta, s.f. 1. coup (m.) d'épaule 2. (alzata di spal- 
le) haussement (m.) d’épaules. 

spallàto, ag. (ant.) éreinté. 

spallaziône, s.f. (fis. nucleare) spallation. 

spalleggiaménto, s.m. (appoggio, aiuto) soutien, 
appui. 

spalleggiàre, v.t. 1. (appoggiare) épauler; (aiutare) 
soutenir*: è spalleggiato da tutti i suoi amici, tous ses 
amis le soutiennent; — un candidato, épauler un can- 
didat 2. (mil.) (portare a spalla) porter à dos d’homme. 

spallétta, s.f. 1. (parapetto) parapet (m.) 2. (argine 
di un fiume) levée 3. (edil.) ébrasement (m.). 

spallièra, s.f. 1. (di seggiola, di divano) dossier (m.) 
2. (testata del letto) tête de lit; (ai piedi del letto) pied 
(m.) de lit 3. (di piante) espalier (m.): meli a —, pom- 
miers en espalier 4. (ginnastica) espalier (m.). 

spallìna, s.f. 1. (mil.) épaulette || guadagnarsi le spal- 
line, gagner ses épaulettes 2. (di sottoveste, di vestito) 
bretelle 3. (imbottitura nelle spalle degli abiti maschili) 
épaulette, 

spalléne, 
bandier, 

spallùccia, s.f. fare spallucce, hausser les épaules. 

spalmàre, v.t. 1. enduire*: — un muro di calce, 
enduire un mur de chaux || — del burro sul pane, 
étendre (o tartiner) du beurre sur du pain 2. (mar.) 
espalmer, calfater. 

spalmatrice, s.f. (ind.tessile) (macchina) enduiseuse, 
machine pour caoutchouter. 

spalmatùra, s.f. enduisage (m.). 

spàlmo, s.m. (ant.) (mar.) espalme. 


s.m. (gergo) (contrabbandiere) contre- 


sparagèlla 


spàlto, s.m. 1. (edil.mil.) glacis 2. (spec.pl.) (gradi- 
nate di uno stadio) gradins (p1.). 

spampanäre, v.t. (togliere i pampini) épamprer 
+ v.i. (ant. region.) (vantarsi) se vanter || spampa- 
nàrsi, v.r. (di fiori) s’effeuiller. 

spampanàto, ag. 1. (senza pampini) épampré 2. (di 
fiori) effeuillé. 

spampanatüra, s.f. (agr.) épamprage (m.). 

spanàre, v.t. (mec.) fausser le pas de vis || spanàrsi, 
v.r. questa vite sì è spanata, ce pas de vis est faussé. 

spanàto, ag. faussé: vite spanala, vis faussée, 

spanciàre, v.t. (rar.) (sbudellare) éventrer $ v.i. 
(tuffarsi battendo la pancia sull’acqua) faire* un plat || 
spanciàrsi, v.r. 1. (di muro, ecc., fare pancia) bomber 
2. — dalle risa, crever de rire. 

spanciàta, s.f. 1. (urto con la pancia) plat (m.): 
ha dato una —, il a fait un plat 2. (fam.) (scorpacciata) 
gueuleton (m.): ci siamo futti una bella —, on a fait 
un bon gueuleton || farsi una — di pere, s’empiffrer 
(o faire une ventrée) de poires. 

spändere, v.t. 1. répandre*; (stendere) étendre*: 
— il frumento sull’aia, étendre le blé sur l’aire || — la 
cera sul pavimento, passer de la cire sur le plancher; 
(di legno) encaustiquer le parquet 2. (versare) répan- 


dre*: — il vino sulla tovaglia, répandre du vin sur la 
nappe | — lacrime, répandre (o verser) des larmes || 
— sangue, répandre (o verser) le sang || — acqua, (fam.) 


pisser || un inchiostro che spande, une encre qui ba- 
voche || spendere e —, (fam.) dépenser à tort et à travers 
(o jeter l’argent par les fenétres) 3. (diffondere) ré- 
pandre* (anche fig.): la lampada spandeva una luce 
rosata, la lampe répandait une lumière rosée; le rose 
spandevano un delicato profumo, les roses répandaient 
(o dégageaient) un parfum délicat; — una notizia, 
répandre une nouvelle || spàndersi, v.r. I. (allar- 
garsi) s'étendre*: la macchia d’olio si spande, la tache 
d'huile s'étend 2. (diffondersi) se répandre* (anche 
fig.): il profumo dell’arrosto si spandeva per tutta la 
casa, le fumet du rôti se répandait dans toute la 
maison; la notizia incominciò a — per la città, le bruit 
commenca à se répandre dans la ville 3. (riversarsi) 
se répandre*. 

spandicéra, s.m. cireuse (f.). 

spandiconcìme, s.m. (agr.) distributeur d’engrais. 

spandifièno, s.m. (agr.) (macchina) faneuse (f.). 

spandiletàme, s.m. (agr.) épandeur à fumier. 

spandiménto, s.m. I. (lo stendere vernici, concimi, 
ecc.) épandage 2. (il versare liquidi) répandage. 

spaniàre, v.t. dégluer | spaniàrsi, v.r. 1. se dégluer 
2. (fig.) (trarsi d'impaccio) se dépêtrer. 

spaniel, s.m. (ingl.) épagneul. 

spànna, s.f. empan (m.); (fig.) bout (m.): per due 
spanne di nastro ho pagato 300 lire, j'ai payé 300 lires 
pour un bout de ruban | una — di terra, un lopin de 
terre || è alto una —, il n’est pas plus haut qu'une 
botte (o il est haut comme trois pommes). 

spannàre, v.t, écrémer*. 

spannatôia, s.f. écrémoir (m.), écrémoire. 

spannocchiàre, v.t. décortiquer (le maïs). 

spantanàre, v.t. débourber (anche fig.) || spanta- 
nàrsi, v.r. se débourber (anche fig.). 

spànto, p.p. di spàndere # ag. 1. (steso) étendu; 
(sparso) répandu 2. (di concimi, di bitume, ecc.) épandu 
3. (versato) versé, répandu. 

spappagallàre, v.i. 1. répéter* comme un perroquet 
2. (cianciare) bavarder comme une Die, 

spappolaménto, s.m. écrasement; (fam.) écrabouil- 
lement. 

spappolàre, v.t. écraser; (fam.) écrabouiller || spap- 
polàrsi, v.r. s'écraser; (di pasta, ecc.) devenir* de la 
bouillie: sta’ attenta che gli gnocchi non si spappolino, 
fais attention, tes « gnocchi » vont devenir de la bouillie. 

spappolàto, ag. écrasé; (fam.) écrabouillé, en bou- 
illie: ha il fegato —, il a le foie en bouillie. 

sparadràppo, s.m. (cerotto) sparadrap. 

sparagèlla, sparaghèlla, s.f. ({osc.)asperge sauvage. 


sparagiàia 


sparagiàia, s.f. V. asparagéto, asparagiàia. 

spàragio, s.m. V. aspàrago. 

sparagnaàre, v.t. ant. o region. per risparmiàre. 

sparagnino, ag. (region.) radin. 

sparàgno, s.m. ant. o region. per rispärmio. 

sparaguägno, s.m. (vet.) éparvin. 

sparàre!, v.t. 1. tirer; (usato assolutamente) faire* 
feu: — una fucilata, tirer un coup de fusil; — il can- 
none, tirer un coup de canon; — con la carabina, 
tirer à la carabine; spara bene, c'est un bon tireur; 
— per primo, faire feu le premier (o tirer le premier); 
— a qleu., a ql.co., tirer sur qqn., sur qq.ch.; si è sparato 
alla testa, il tiré une balle dans la tête; — alla 
testa, tirer à la tête; gli hanno sparato in un braccio, 
on l’a touché au bras; — alle spalle, tirer dans le dos; 
mi hanno sparalo addosso, on m'a tiré dessus; sparare 
le ultime cartucce, (anche fig.) brûler ses dernières car- 
touches; — a salve, a palla, tirer à blanc, à balles; — 
a bruciapelo, (anche fig.) tirer à bout portant (sur qqn.) || 
spararle grosse, (fig.) faire de l'épate || sparano certi 
prezzi !, (fig.) c'est le coup de fusil || roba da spararsi!, 
il y a de quoi s acher les cheveux de la tête ! 2. (sfer- 
rare) décocher: — calci, décocher des coups de pied; (di 
cavalli, ecc.) lancer* des ruades || — in porta, (sport) 
tirer au but. 

sparàre?, v.t. (ripulire delle interiora) étriper; (un 
pesce, un pollo) vider: — un maiale, étriper un pore || 
sparàrsi, v.r. (farsi in quattro): — per qlcu., se mettre* 
en quatre pour qqn. 

sparàre!, v.t. (togliere i paramenti a) ôter les pare- 
ments (à). 

sparàta, s.f. 
2. (scenata) scène. 

sparàto!, ag. (fam.) (a gran velocità; senza esitazioni): 
uscì —, il sortit à toute vitesse (o à toute allure); 
venne da me —, il vint tout droit chez moi; mi rispose —, 
il me répondit promptement. 

sparàto?, s.m. (abbigl.) plastron: 
plastron amidonné. 

sparatôre, s.m. tireur. 

sparatòria, s.f. fusillade; coups (m.pl.) de feu. 

sparecchiàre, zf. (la tavola) desservir* || sparecchiò 


Gig.) 1. 


(spacconata) fanfaronnade 


inamidato, 


tutto in pochi minuti, (fig.) en quelques minutes, il 
avait tout avalé. 
sparéggio, s.m. 1. inégalité (/.), déséquilibre 


2. (comm.) déficit: Za bilancia dei pagamenti è in —, 
la balance des paiements est en déficit (o déficitaire) 


3. (sport) barrage. 
spàrgere, vt. 1. répandre*: — sabbia sulle strade, 
répandre du sablé sur les routes: — polvere antisettica 


su una ferita, mettre de la poudre antiseptique sur 
une blessure: il suolo era sparso di fiori, le sol était 
jonché de fleu — i capelli sulle spalle, dénouer ses 
cheveux Sur ses épaules || — ania., (fig.) semer la 
discorde || — benefici, répandre des bienfai | — denaro 
a piene mani, semer l'argent à pleines mains 2. (versare) 
verser, répandre*: — lacrime, sangue, verser des larmes, 
du sang 3. (diffondere) répandre* (anche fig.): — calore, 
luce, répandre de la chaleur, de la lumière; — una noti- 


zi 


zia, répandre une nouvelle; — un segreto, divulguer 
un secret; sparse la voce che..., il répandit (o fit courir) 
le bruit que... || — una notizia ai quattro venti, crier 


une nouvelle aux quatre vents || spàrgersi, v.r. 1. sc 
répandre*, s'éparpiller, se disperser: i soldati s'erano 
i per la campagna, les soldats s'étaient dispersé 
pillés) dans la campagne 2. (diffondersi) se ré- 
pandre*: Jo notizia si sparse in un baleno, la nouvelle 
se répandit en un clin d'œil; si sparse la voce che..., 
le bruit se répandit (o courut) que... 

spargiménto, s.m. 1. (agr.) épandage 2. (versa- 
mento) effusion (f.): — di sangue, effusion de sang 
3. (diffusione) diffusion (f.). 

sparigliàre, v.t. dépareiller. 

sparire, v.i. disparaître*: gli è sparito il portafogli, 
son portefeuille a disparu. 

sparizióne, s.f. disparition. 


sparlàre, v.i. 1. médirc*, dire* du mal; (fam.) casser 
du sucre (sur le dos de qqn.): sparla di tutti, il dit du 
mal de tout le monde 2. (dire parole triviali) dire* 
des grossièretés 3. (parlare a sproposito) parler à tort 
et à travers. 

spàro!, s.m. 1. (lo sparare) décharge (f.): — dell'arma, 
décharge de l'arme (à feu) || pronti per lo —, prêts à 
tirer 2. (colpo) détonation (f.), coup de feu: risonò 
uno —, une détonation retentit. 

spàro?, s.m. V. sàrago. 

sparpagliaménto, s.m. éparpillement; (dispersione) 
dispersion (f.). 

sparpagliàre, v.t. 1. éparpiller, disperser: — foglie, 
éparpiller des feuilles; — ceneri, disperser des cendres 
2. (disseminare) disséminer, disperser: agenti in bor- 
ghese erano stati sparpagliati in tutta la città, des policiers 
en civil avaient été disséminés dans toute la ville || 
sparpagliàrsi, v.r. s’éparpiller, se répandre*, se 
disperser: i fogli cadendo si sparpagliarono per terra, 
en tombant les feuilles s’éparpillèrent par terre; la 
gente si sparpagliò nel parco, les gens se répandirent 
dans le parc; le ceneri si sparpagliarono al vento, les 
cendres se dispersèrent au vent. 

sparpagliataménte, av. cà et là; (in disordine) en 
désordre. 

sparpagliàto, ag. éparpillé; (disperso) dispersé. 

sparsaménte, av. cà et là. 

spàrso, p.p. di spàrgere $ ag. 1. éparpillé: fogli 
sparsi sul pavimento, feuilles éparpillés sur le plancher; 
case sparse sul fianco del monte, maisons éparpillées 
(o disséminées) sur le flane de la montagne || în ordine 
—, (mil.) en ordre dispersé 2. (cosparso) jonché, par- 
semé: ferreno — di fiori, sol jonché de fleurs 3. (sciolto) 
dénoué: capelli sparsi sulle spalle, cheveux dénoués 
sur les épaules 4. (versato) versé, répandu: sangue — 
per la patria, sang versé pour la patrie, 

Spàrta, no.pr.f. (geog.) Sparte. 

spartachista, s.m. e f. (st.pol.) spartakiste. 

Spàrtaco, no.pr.m. (st.) Spartacus. 

spartanaménte, av. à la spartiate. 

spartàno, ag. spartiate (anche fig.) $ s.m. (abitante) 
Spartiate, 

sparteina, s.f. (chim.) spartéine. 

spartiàcque, s.m. ligne (f.) de partage des caux. 

spartiàta, s.m. (sf.greca) spartiate. 

spartibile, ag. partagcable. 

spartinéve, s.m. chasse-neige*, 

spartire, v./. I. (separare) diviser, séparer 2. (divi- 


dere in parti) partager*; (per distribuire a terzi) répartir*: 
— il bottino, partager le butin; — una somma, répartir 
une somme | non ho nulla da — con lui, je n'ai rien 
à voir avec lui. 
spartito, ag. in parti) réparti, partagé; 
(separato) séparé, sé 4 sim. (mus.) partition (f.). 
spartitràffico, s.m. bande centrale; (salvagente) 


refuge. 

spartizione, s.f. partage (m.). 

Sparto, s.m. (bot.) spart (o sparte). 

sparutézza, s.f. (rar.) maigreur. 

sparùto, ag. 1, (di persona) maigre, chétif*; (di viso) 
hâve, émacié || un omino —, un gringalet 2. (esiguo) 
très petit, infime: un gruppo — di superstiti, un petit 
groupe de survivants; una sparuta minoranza, une 
infime minorité. 

sparvière, sparvièro, s.m. 1. (zool.) épervier 
2. (edil.) taloche (f.), plateau* 3. (pesca) épervier. 

Sparziàno, no.pr.m. (st.lett.) Spartien. 

spafimànte, s.m. (scherz.) soupirant. 

spafimàre, vi. 1. souftrir* 2. (desiderare intensa- 
mente) brûler: — per qleu., brûler pour qqn. 

spàfimo, s.m. 1. affres (f.pl.) (anche fig.); (dolore) 
douleur (f.): gli spasimi della morte, les affres de la 
mort: gli spasimi della gelosia, les affres de la jalousie; 
uno — atroce, une douleur atroce 2. (med.) spasme. 

spafmàre, v.i. V. spafimàre. 

spàfmo, s.m. (med.) spasme. 
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spafmodicaménte, av. spasmodiquement. 

spafmbòdico, ag. spasmodique. 

spafmofilia, s.f. (med.) spasmophilie. 

spafmèfilo, ag. (med.) spasmophile. 

spafmolitico, ag. e s.m. (farm.) antispasmodique. 

spassàre, v.t. amuser || spassarsela, (fam.) se payer 
du bon temps | spassàrsi, v.r. s'amuser. 

spassionataménte, av. sans passion; (imparzial- 
mente) impartialement, sans parti pris. 

spassionàto, ag. impartial*: giudizio —, jugement 
impartial || un uomo —, un homme impartial (o sans 
parti pris). 

spàsso, s.m. 1. (divertimento) divertissement; (svago) 
distraction (f.): concedersi qualche —, s'accorder quel- 
ques distractions || darsi agli spassi, prendre du bon 
temps || prendersi — di gleu., se payer la tête de qqn. Il 
per —, pour rire || che —/, quelle rigolade! || che — 
quel tipo!, (fam.) il est marrant ce gars-là ! 2. (passeg- 
giata) promenade (f.): andare a —, aller en promenade; 
portare a — qleu., promener qqn.; (fig.) faire marcher 
aan. || mandare a — qlcu., (fig.) envoyer promener 
qqn. || essere a —, (essere disoccupato) être en chô- 
mage. 

spassoso, ag. amusant. 

spastico, ag. (med.) spastique. 

spastoiàre, v.i. désentraver; (fig.) dépêtrer || spa- 
stoiàrsi, v.r. (fig.) se dépêtrer. 

spàta, s.f. (bot.) spathe. 

spatàngo, s.m. (zool.) spatangue. 

spàtico, ag. (min.) spathique. 

spàto, s.m. (min.) spath. 

spàtola, s.f. spatule (in tutti i significati). 

spauràcchio, s.m. 1. épouvantail 2. (fig.) bête noire, 
cauchemar. 

spaurire, v.t. effrayer* || spaurirsi, v.r. s'effrayer*. 

spaurito, ag. effrayé. 

spavaldaménte, av. crànement, avec arrogance. 

spavalderìa, s.f. 1. crânerie 2. (bravata) fanfaron- 
nade. 

spavaldo, ag. effronté: lo guardò con aria sparalda, 
elle le regarda d’un air effronté $ s.m. fanfaron: fare 
lo —, faire le fanfaron. 

spavàno, spavènio, s.m. (vet.) éparvin. 

spaventapàsseri, s.m. épouvantail (à 
(anche fig.). 

spaventàre, v.t. effrayer*, épouvanter: le tue minacce 
non mi spaventano, tes menaces ne m'effraient pas; 
è di un egoismo che spaventa, il est d’un égoïsme effray- 
ant (o épouvantable) || spaventàrsi, v.r. sit 
s’épouvauter: non spaventarti, ne t’effraie pas; 
venta per nulla, un rien l’effraie. 

spaventàto, ag. 1. effrayé, épouvanté || — a morte, 
terrorisé 2. (arald.) effaré. 

spaventévole, ag. V. spaventoso. 

spavènto, s.m. frayeur (f.); (paura) peur (f.): fare, 
incutere — a qlcu., effrayer (0 épouvanter) qqn.; essere 
preso dallo —, être saisi de frayeur (o d’effroi); tremare, 
morire di —, trembler, mourir de peur; che — mi hai 
messo!, ce que tu m'as fait peur! || quel quadro, quella 
donna è uno —, ce tableau, cette femme est une horreur; 
è brutto da fare —, il est laid à faire peur. 

spaventosaménte, av. 1. effroyablement 2. (fam.) 
(moltissimo) affreusement. 

spaventoso, ag. épouvantable; (tremendo) effrayant: 
(orribile) affreux*: un sogno —, un rève épouvantable; 
un caldo —, une chaleur effrayante (o épouvantable); 
un disordine —, un désordre épouvantable; oggi hai 
un viso —, aujourd’hui tu as une mine épouvantable; 
un delitto —, un crime affreux (o épouvantable); uno 
— incidente, un affreux accident || vivono in una miseria 
spaventosa, ils vivent dans une misère effroyable, 

spaziàle, ag. spatial*: sonda —, sonde spatiale; 
tuta —, combinaison spatiale; era —, ère spatiale. 

spazialità, s.f. spatialité. 

spaziàre, v.i. planer; (fig.) embrasser (qq.ch.): le 
rondini spaziano nel cielo, les hirondelles planent dans 


moincaux) 


specchiétto 


le ciel; la sua mente spaziava in tutti i campi del sapere, 
(fig.) son esprit embrassait tous les champs du savoir 
Art (tip.) espacer*. 

spaziatrice, s.f. (di macchina per scrivere) touche 
d’espacement. 

spaziatùra, s.f. cspacement (m.) (spec. tip.). 

spazieggiàre, r.f. cspacer* (spec. tip.). 

spazieggiatùra, s.f. ({ip.) espacement (m.). 

spazientire, v.t. impatienter | spazientirsi, v.r. 
s'impatienter. 

spàzio, s.m. 1. espace: la conquista dello —, la con- 
quête de l'espa — euclideo, (geom.) espace cuclidien; 
— pluridimensionale, (geom.) espace à plusieurs dimen- 
sions 2. (estensione limitata, posto) place (f.): in questa 
stanza c'è poco —, dans cette pièce il y a peu de place; 
per mancaza di —, faute de place; fatemi un po’ di — 
per favore, faites-moi un peu de place s’il vous plaît || 
— pubblico, domaine public || — esterno, (arch.) espace 
extérieur || senza limiti di — e di tempo, sans aucune 
limite dans l’espace et dans le temps 3. (estensione di 
tempo) espace: nello — di un mese, dans l’espace d’un 
mois (o en un mois); in un breve — di tempo, en un bref 
espace de temps (o en peu de temps) 4. ({ip.) (intervallo) 
espacement; (carattere) espace (f.) 5. (mus.) espace. 

spaziosaménte, av. spacieusement, 

spaziosità, s.f. étendue. 

spaziéso, ag. spacieux* || una fronte spaziosa, un 
vaste front (o un large front). 

spàzio-tèmpo, s.m. (fis.) espace-temps. 

spaziotemporàle, ag. spatio-temporel*. 

spazzacamino, s.m. ramoneur. 

spazzafórno, s.m. écouvillon. 

spazzamine, s.m. (mar.) dragueur de mines. 

spazzanéve, s.m. chasse-ncige*. 

spazzàre, v.t. balayer* (anche fig.); (fig.) (ripulire) 
nettoyer*: — una stanza, le strade, balayer une pièce, 
les rucs; — la neve, balayer la neige; il vento ha spazzato 
le nuvole, le vent a bala les nuages; le onde spazzavano 
il molo, les vagues balayaient le môle; — Ja città dagli 
accattoni, (fig.) nettoyer la ville des mendiants || ha 
spazzato via tutto, (fam.) il a tout bouffé. 

spazzàta, s.f. coup (m.) de balai. 

spazzatrice, s.f. balayeuse. 

spazzatùra, s.f. 1. (lo spazzare) balayage (m.) 2. (ri- 
fiuti) ordures (pl.): un mucchio di —, un tas d’ordures; 
bidone, cassetta della —, poubelle; è da buttare nella —, 
(fig.) Cest à mettre au rebut. 

spazzaturàio, s.m. éboueur: (spazzino) balayeur. 

spazzino, s.m. balaycur des rues. 

spàzzola, s.f. 1. brosse: — per i capelli, brosse à 
cheveux; — per le scarpe, brosse à souliers; — per abiti, 
brosse à habits || capelli a —, cheveux en brosse 
2. (elettr.) balai (m.): — fissa, balai fixe; — rotativa, 
balai rotatif. 

spazzolàre, v.t. brosser: spazzolarsi il vestito, brosser 
son costume | spazzolàrsi, v.r. se brosser, 

spazzolata, s.f. coup (m.) de brosse. 

spazzolatrice, s.f. (mec.) brosseuse. 

spazzolatùra, s.f. brossage (m.). 

spazzolificio, s.m. brosserie (f.). 

spazzolino, s.m. brosse (f.): — da denti, da unghie, 
brosse à dents, à ongles. 

spazzolône, s.m. balai mécanique || passare lo —, 
laver à la brosse. 

speaker, s.m. (ingl.) speaker. 

specchiàrsi, v.r. 1. se regarder (dans une glace): 
non fa che —, elle ne fait que se regarder dans la glace || 
— in qlcu., (fig.) prendre qqn. pour modèle 2. (riflettersi) 
se mirer: il paese si specchia nelle acque del lago, le 
village se mire dans les eaux du lac. 

specchiàto, ag. exemplaire: uomo di specchiata virtù, 
homme d’une vertu exemplaire. 

specchièra, s.f. 1. glace: (fra due finestre) trumeau* 
(m.) 2. (tavolino con specchio) coiffeuse. 

specchiétto, s.m. 1. miroir || — refrorisivo, (aut.) 
rétroviseur || — per le allodole, (anche fig.) miroir 


spècchio 


aux alouettes 2. (prospetto) tableau*; (schema) sché- 
ma. 

spècchio, s.m. 1. glace (f.), miroir: guardarsi allo —, 
se regarder dans la glace; stare allo —, rester devant 
la glace (o devant son miroir); armadio a —, armoire à 
glace; specchi ustori, miroirs ardents; — retrovisivo, 
(aut.) rétroviseur; — frontale, (med.) miroir frontal || 
uno — d’acqua, une pièce d’eau; un mare liscio come 
uno —, une mer d’huile; una casa a — dell’acqua, une 
maison au bord de l’eau || una casa pulita come uno —, 
une maison reluisante de propreté | quella donna 
è uno — di virtù, cette femme est un miroir de toutes 
les vertus || gli occhi sono lo—dell’anima, les yeux sont 
le miroir de l’àme || un romanzo che è lo — dei tempi, 
un roman qui est le reflet de son époque || scrittura a —, 
écriture en miroir 2. (prospetto) tableau*: lo — degli esa- 
mi, le tableau des examens 3. il pallone ha attraversato 
lo — della porta, (calcio) le ballon est passé devant 
le but 4. — di poppa, (mar.) miroir 5. di faglia, (geol.) 
miroir de faille 6. (ant.) (raccolta di testi) miroir. 

speciàle, ay. spécial*; (particolare) particulier*: caso 
—, cas spécial; treno —, train spécial; concessione —, 
concession spéciale; inviato —, envoyé spécial; effetti spe- 
ciali, (cine.) effets spéciaux; carattere —, caractère par- 
ticulier; libro stampato su carta —, livre imprimé sur pa- 
pier spécial; vino —, vin qui sort de l’ordinaire; niente 
di —, rien de particulier (o d’extraordinaire); meritare 
una menzione —, mériter une mention particulière || 
mezzi speciali, (mar.) navires d'assaut || in modo —, in 
special modo, en particulier (o tout particulièrement). 

specialista, s.m. e f. spécialiste: — di diritto com- 
merciale, spécialiste du droit commercial. 

specialistico, ag. de spécialiste: ho bisogno di una 
visita specialistica, j'ai besoin de voir un spécialiste. 

specialità, s.f. spécialité || è campione della — « in- 
seguimento », (sport) il est champion de la poursuite || 
le — della marina, les spécialités de la marine. 

specializzàre, v.t. spécialiser || specializgàrsi, v.r. 
se spécialiser. 

specialissàto, ag. spécialisé. 

specializzazione, s.f. spécialisation. 

specialménte, av. spécialement; (soprattutto) surtout. 

spècie, s.f. 1. espèce: le — animali, les espèces ani- 
males; la — umana, l'espèce humaine 2. (sorta) sorte: 
che — di uomo è?, quelle sorte d’homme est-ce?; gente 
di ogni —, gens de toute sorte || grandezze della stessa —, 
(mat.) grandeurs de la méme espèce || ebbe una — di 
presentimento, elle eut une espèce (o sorte) de pressen- 
timent || non voglio discutere con un uomo della tua —, 
je ne veux pas discuter avec un type de ton genre 
3. (forma esteriore) espèce: l'Eucaristia sotto le — del 
pane e del vino, (Eucharistie sous les espèces du pain 
et du vin || sotto — di, sous forme de 4. fare —, étonner: 
mi fa — che non mi abbia ancora risposto, cela m'étonne 
qu’il ne m’ait pas encore répondu; mi fa — di lei, si- 
gnore!, cela m'étonne de vous, Monsieur! || in speeie, 
lav. en particulier; (soprattutto) surtout. 

specifica, s.f. (comm.) détail (m.), note détaillée. 

specificäbile, ag. que l’on peut spécifier. 

specificaménte, av. particulièrement, spécifique- 
ment. 

specificàre, v.t. 1. spécifier 2. (region.) (pronunziare 
distintamente) prononcer* distinctement, bien articuler. 

specificataménte, av. en détail. 

specificativo, ag. (rar.) spécificatif* || complemento 
—, (gramm.) complément de nom. 

specificàto, ag. spécifié; (circostanziato) détaillé. 

specificazione, s.f. (dir.) spécification || complemento 
di —, (gramm.) complément de nom. 

specificità, s.f. spécificité. 

specifico, ag. 1. spécifique: caratteri specifici, (biol.) 
caractères spécifiques; peso —, (fis.) poids spécifique 
2. (particolare) particulier*; (determinato) déterminé: la 
conoscenza specifica di un problema, la connaissance par- 
ticulière d’une question; sono venuto con uno scopo —, 
je suis venu dans un but déterminé (o précis) || nel 


1884 


caso —, (dir.) en l'espèce; nei casi specifici, (dir.) dans 
les cas d'espèce A s.m. (rimedio, farmaco) spécifique. 

specillàre, v.t. (chir.) sonder. 

specillo, s.m. (chir.) sonde (f.). 

specimen, s.m. (lat.) spécimen. 

speciosaménte, av. spécieusement. 

speciosità, s.f. 1. spéciosité 2. (ant.) (grande bellezza) 
beauté exceptionnelle. 

speciòso, ag. 1. spécieux* 2. (ant.) (di grande bel- 
lezza) d'une grande beauté. 

spèco, s.m. (letter.) (antro) antre, caverne (f.). 

spècola, s.f. (osservatorio astronomico) observatoire 
(m.) (astronomique). 

spècolo, s.m. (strum.med.) spéculum. 

speculàre!, ag. 1. spéculaire || scrittura —, écriture 
spéculaire (o en miroir) 2. (di immagine) par miroir; 
(di superficie) en glace. 

speculàre?, v.t. e i. spéculer sur (in tutti i signifi- 
cati) || — al rialzo, al ribasso, (Borsa) spéculer à la 
hausse, à la baisse. 

speculativa, s.f. (ant.) (fil.) faculté spéculative. 

speculativaménte, av. spéculativement. 

speculativo, ag. spéculatif* (in tulti i significati). 

speculatòre, ag. spéculatit* $ s.m. spéculateur. 

speculatòrio, ag. de spéculation. 

speculazione, s.f. spéculation (in tutti i significati). 

spedäle, s.m. e deriv. V. ospedàle e deriv. 

spedalità, s.f. hospitalisation; (spese di degenza) 
frais (m.pl.) d’hospitalisation. 

spedare, v.t. — l'ancora, (mar.) lever* l'ancre. 

spedire, v.t. I. expédier, envoyer*: — un pacco, expé- 
dier (o envoyer) un colis; — a mezzo corriere, expédier 
par courrier; — via mare, via terra, expédier par voie 
de mer, par voie de terre; — per treno, per via aerea, 
expédier par train, par avion; — per posta, expédier 
(o envoyer) par la poste; — per espresso, envoyer par 
express: — a piccola, a grande velocità, expédier par 
petite, par grande vitesse; — contro assegno, expédier 
contre remboursement | — gien, all’altro mondo, ex- 
pédier (o envoyer) qqn. dans l’autre monde 2. (sbriga- 
re) expédier: — una faccenda, expédier une affaire 
3. (linguagio curiale) (redigere) rédiger* 4. (inviare gleu.) 
con premura) expédier, envoyer* en toute hàte: ho spe- 
dito la domestica a comprare le medicine, j'ai expédié 
la bonne acheter les médicaments || spedirono un mes- 
saggero, ils dépêchèrent un messager. 

speditaménte, av. rapidement, (très) vite; (pronta- 
mente) promptement: camminare —, marcher rapide- 
ment (o vite) (o d’un pas alerte); esegue gli ordini —, 
il exécute promptement les ordres || parlare, leggere — 
una lingua, parler, lire conramment (o avec aisance) 
une langue. 

speditézza, s.f. (velocità) vitesse, célérité; (prontezza) 
promptitude: fare gl.co. con —, faire qa.ch. rapide- 
ment; (con prontezza) faire qq.ch. avec promptitude || 
parlare una lingua con —, parler couramment une 
langue. 

spedito, ag. 1. (pronto) prompt; (svelto) rapide: è — 
nell'eseguire gli ordini, il est prompt à exécuter les 
ordres (o il exécute promptement les ordres); essere — 
nel fare gl.co., faire rapidement (o vite) qq.ch.: cammi- 
nare (con passo) —, marcher d’un pas rapide (o alerte); 
parlare —, parler rapidement | avere una pronun- 
cia spedita, avoir une prononciation nette || ha una 
lingua troppo spedita, elle a la langue trop bien pendue 
2. (fam.) (di malato) condamné: è bell'e —, il est 
condamné. 

speditòre, s.m. expéditeur. 

spediziône, s.f. 1. expédition, envoi (m.): — delle 
lettere, dei pacchi, expédition (o envoi) des lettres, 
des colis; — per via aerea, expédition par avion; — per 
via mare, expédition par voie de mer; — per ferrovia, 
expédition par chemin de fer; — per posta, expédition 
(o envoi) par la poste; avviso di —, avis d'expédition; 
bollettino, foglio di —, bulletin d'expédition; spese di —, 
frais de transport; agenzia di spedizioni, entreprise de 
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roulage 2. (viaggio a scopo scientifico o militare) expé- 
dition: — di soccorso, expédition de secours. 

spedizionière, s.m. expéditionnaire, commission- 
naire (de roulage); (per via mare) agent maritime || uffi- 
cio di —, messagerie. 

spegnàre, v.t. dégager*. 

spègnere, v.t. 1. éteindre*: — una candela, éteindre 
une bougie; (con un soffio) souffler une bougie; — un ini- 
zio di incendio, étouffer (0 éteindre) un commencement 
d’incendie; — la radio, éteindre (o fermer) la radio; — il 
motore, arrêter le moteur | — un debito, acquitter (o 
éteindre) une dette || — un conto, (antig.) solder un 
compte || — la calce, éteindre la chaux 2. (fig.) (smor- 
zare) étouffer: — un desiderio, étouffer un désir; — len- 
tusiasmo di gqlcu., refroidir l’enthousiasme de qan. || 
— la sete, apaiser (o étancher) la soif || spègnersi, v.r. 
s’éteindre* (anche fig.): la luce si è spenta, la lumière 
s’est éteinte; il suono si spense a poco a poco, le son 
s'éteignit (o mourut) peu à peu; in lui s'è spento ogni 
entusiasmo, tout enthousiasme est mort (o s’est éteint) 
en lui || si spense all’alba del 18 agosto, il mourut (o il 
s'éteignit) au petit matin du 18 Août. 

spegnimento, s.m. extinction (f.). 

spegnitôio, s.m. éteignoir. 

spegnitùra, s.f. extinction. 

speiss, s.m. (ingl.) (metal.) speiss. 

spelacchiàre, v.t. peler* || spelacchiàrsi, v.r. per- 
dre* le poil, 

spelacchiàto, ag. pelé: un cane —, un chien pelé || 
un tappeto —, un tapis élimé || un vecchio misero e —, 
un pauvre vieux tout déplumé. 

spelàre, v.t. peler* $ v.i., spelàrsi, v.r. (perdere il 
pelo) perdre* son poil; (perdere i capelli) perdre* ses 
cheveux; (fam.) se déplumer. 

spelàto, ag. pelé; (di tessuti) râpé. 

spelazzàre, v.t. (ripulire la lana) trier. 

spelazzatüra, s.f. (della lana) triage (m.). 

speleologia, s.f. spéléologie. 

speleològico, ag. spéléologique. 

speleòlogo, s.m. spéléologue, spéléologiste. 

spellàre, v.t. 1. écorcher: — una lepre, écorcher un 
lièvre; mi sono spellato una mano, je me suis écorché 
une main 2. (fig. scherz.) (derubare) écorcher, plumer: in 
quel negozio ti spellano!, dans ce magasin on vous plu- 
me! | spellàrsi, v.r. s’écorcher; (al sole) peler*. 

spellatùra, s.f. 1. (lo spellure) écorchement (m.) 
2. (abrasione) écorchure. 

spelénca, s.f. 1. (grotta) caverne 2. (tugurio) taudis 
(m.) 3. (ant.) (covo di banditi) repaire (m.). 

spèlta, s.f. (bot.) épeautre (m.), engrain (m.). 

spème, s.f. poet. per sperànza. 

spendacciòne, ag. dépensier* $ s.m. dépensier; (fam.) 
panier percé: è uno —, il est très dépensier. 

spèndere, v.t. 1. dépenser (anche fig.): — un patri- 
monio, dépenser une fortune; — un occhio della testa, 
dépenser un argent fou; quanto spendo?, c'est combien?; 
senza — un soldo, un centesimo, sans bourse délier 
(o sans dépenser un sou); è uno che sa —, il sait bien 
employer son argent; — le proprie energie, dépenser 
ses énergies || — e spandere, semer l’argent à pleines 
mains (o jeter l’argent par les fenétres) || chi più 
spende meno spende, (prov.) le bon marché coùte cher 
2. (fig.) (impiegare, trascorrere) employer*, passer; 
(sprecare) gaspiller: — bene, male il proprio tempo, 
bien, mal employer son temps; ha speso la sua giovi- 
nezza sui libri, il a passé sa jeunesse sur les livres || 
— una buona parola in favore di qlcu., per qleu., dire 
un mot en faveur de qqn. 

spenderéccio, ag. dépensier*. 

spendibile, ag. dépensable; (di moneta) en cours, 
courant. 

spendicchiàre, v.i. dépenser peu à peu. 

spenditòre, s.m. (rar.) dépensier. 

spèngere, v.t. e deriv. V. spègnere e deriv. 

spennacchiàre, v.t. 1. déplumer, plumer 2. (fig. 
scherz.) plumier || spennacchiàrsi, v.r. se déplumer. 


sperdùto 


spennacchiàto, ag. (senza penne) plumé; (senza ca- 
pelli) déplumé. 

spennàre, v.t. plumer (anche fig.). 

spennellàre, v.t. (med.) badigeonner., 

spensieratàggine, s.f. étourderie. 

spensierataménte, av. (senza preoccupazioni) sans 
souci; (con spensieratezza) avec insouciance. 

spensieratézza, s.f. insouciance. 

spensierato, ag. insouciant, sans-souci*. 

spènto, p.p. di spègnere # ag. éteint (anche fig.): 
vulcano —, volcan éteint; dinastia spenta, dynastie 
éteinte; a luci spente, a fari spenti, tous feux éteints || 
a motore —, le moteur arrêté || calce spenta, chaux 
éteinte || colore —, couleur éteinte (o mate); (spreg.) 
terne. 

spengzolàre, v.t. laisser pendre $ v.i. pendiller, pen- 
dre* || spengolàrsi, v.r. se pencher. 

spèra, s.f. 1. (ant. letter.) sphère || una — di sole, 
un rayon de soleil 2. (specchio) glace de toilette. 

speràbile, ag. souhaitable. 

sperànza, s.f. I. espoir (m.); (spec. quando non sia 
rivolta a un soggetto determinato) espérance: avere, nu- 
trire una —, avoir, nourrir un espoir; nutrire —, es- 
pérer; dare, infondere —, donner de l’espoir; avere una 
vaga, una mezza — di riuscire, (fam.) avoir un vague, 
un (o quelque) espoir de réussir; non ho — di riuscire, je 
n’espère pas réussir (o je n’ai aucun espoir d’y parvenir); 


non c’è più —, il n’y a plus aucun espoir; ho buone spe- 
ranze di rivederlo, j'ai bon espoir de le revoir; ho riposto 
in lui ogni mia —, j’ai mis en lui tout mon espoir; 
mi sorregge la — che..., je suis soutenu par l’espoir 
que...; oltre ogni —, au-delà de tout espoir; è la mia 
sola, la mia ultima —, c’est mon seul, mon dernier 
espoir; è pieno di —, il est plein d’espoir (o d’espérance); 
cullarsi in vane speranze, se bercer d’illusions (o de 
vaines espérances); lasciate ogni —, laissez toute espé- 


rance || ci sono speranze che si salvi?, est-ce qu'il y a 
un espoir qu'on le sauve?; ci sono speranze che il libro 
arrivi?, est-ce qu'il y a des chances pour que le livre 
arrive? || vengo nella, con la — di, che..., je viens dans, 
avec l’espoir de, que... || è una giovane — del tennis 
italiano, c’est un jeune espoir du tennis italien || un 
giovane di belle speranze, un jeune homme qui promet 
(o un jeune homme de grandes espérances) | la — è 
Vultima a morire, l'espérance ne meurt jamais || finché 
c'è vita c'è —, tant qu’il y a de la vie, il y a de l’espoir || 


ancora di —, (mar.) ancre de miséricorde 2. (fil.teol.) 
espérance 3. — matematica, (mat.) espérance mathé- 
matique. 


speranzosaménte, av. avec espoir. 

speranzôso, ag. plein d’espoir. 

speràre!, v.t. espérer*: spera di riuscire, il espère 
réussir; spero che venga, j'espère qu’il viendra; non spero 
che venga, je n’espère pas qu’il vienne; speravo che ve- 
nisse, j'espérais qu'il viendrait. mon speravo che ve 
nisse, je n’espérais pas qu'il vint; non speravo che sa- 
rebbe venuto, je n’espérais pas qu'il viendrait; gli ho 
lasciato — che..., je lui ai laissé espérer que... | — una 
promozione, (rar.) espérer avoir un avancement | spe- 
riamo in bene!, espérons que tout ira bien $ v.i. es- 


pérer*: — in qlcu., in ql.co., espérer en qqn., dans 
qq.ch.; — nel buon esito di al.co., espérer dans le succès 
de qq.ch.; sperando di, che, dans l'espoir de, que; non 
c'è più nulla da —, il n’y a plus rien à espérer || spero 


di sì, di no, j'espère que oui, que non || avrà chiuso la 
porta? speriamo !, a-t-il fermé la porte? espérons-le! || 
voglio sperarlo, spero bene, je l'espère bien (o j'espère 
bien) || ci spero poco, jy compte peu. 

speràre?, v.t. mirer: — un uovo, mirer un œuf. 

speràto, ag. l’effetto —, l'effet espéré; Za sperata pro- 
mozione, la promotion qu'il espérait. 

speratùra, s.f. mirage (m.). 

spèrdere, v.t. 1. (letter.) disperser 2. (smarrire) per- 
dre* || spèrdersi, v.r. s'égarer, se perdre* (anche fig.). 

sperdùto, p.p. di spèrdere # ag. 1. égaré, perdu: 
un paesino — (tra le montagne), un petit village perdu 


sperequàto 


(dans les montagnes) 2. (fig.) (spaesato) perdu, dépaysé; 
(smarrito) désorienté: si sentiva — in quella compagnia, 
il se sentait dépaysé (o perdu) dans cette compagnie, 

sperequato, ag. I. (sproporzionato) disproportion- 
né; (ingiusto) inéquitable 2. (non ugualmente ripartito) 
inégalement réparti; inéquitablement réparti. 

sperequaziône, s.f. 1. (squilibrio) disproportion: 
— tra i salari e il costo della vita, disproportion entre 
les salaires et le coût de la vie 2. (mancanza di unifor- 
mità, di adeguata, di giusta distribuzione) inégalité (dans 
la répartition), répartition inéquitable: — dei redditi, 
inégalité (o répartition inéquitable) des revenus. 

spergiuràre, v.i. se parjurer: giurare e —, jurer ses 
grands Dicux. 

spergiuratóre, s.m. (letter.) parjure. 

spergiùro, ag. © s.m. parjure. 

spèrgula, s (bot.) spergute. 

spericolàto, ag. 4. (temerario) téméraire 2. (region.) 
(timoroso) peureux* $ s.m. casse-cou*. 

sperimentàle, ag. 1. expérimental* 2. (d'avanguar- 
dia) d'avant-garde: cinema —, cinéma d'avant-garde. 

sperimentalifmo, s.m. (fil.) emploi de la méthode 
expérimentale. 

sperimentalmente, ar. cxpérimentalement. 

sperimentàre, v.t. I. (verificare con esperimenti) ex- 
périmenter 2. (fig.) (mettere alla prova) mettre* à 
l’épreuve 3. (fare esperienza di, provare) faire* l'expé- 
rience (de). 

sperimentato, ag. expérimenté. 

sperimentatôre, s.m. cxpérimentateur. 

sperimentaziòne, s.f. expérimentation. 

sperlàno, s.m. (2001.) éperlan. 

spèrma, s.m. (biol.) sperme. 

spermacèti, s.m. spermaceti. 

spermàtico, ag. (biol.) spermatique. 

spermatôfite, pl. (bot.) sperma(to)phytec 

spermatogènefi, s.f. (biol.) spermatogenèse. 

spermatozòdo, s.m. (biol.) spermatozoïde. 

spermòfilo, s.m. (200/.) spermophile. 

speronaménto, s.m. (mar.) éperonnement. 

speronàre, v.t. (mar.) éperonner. 

speronàta, s.f. coup (m.) d’éperon. 

speronàto, ag. éperonné. 

sperône, s.m. 1. éperon: lo — del gou, Vergot (o lé- 
peron) du coq: lo — di una montagna, Yéperon (o le 
contrefort) d'une montagne: lo — di un ponte, l'éperon 
(o le bec) d’un pont 2. — di cavaliere, (bot.) pied d’alouet- 
te (o dauphinelle). 

speronèlla, s.f. (bot.) pied (m.) d'alouctte, dauphi- 
nelle, 

sperperaménto, s.m. V. spèrpero. 

sperperàre, v.t. gaspiller (anche fig.). 

sperperatôre, s.m. gaspilleur. 

sperperio, s.m. gaspillage continuel. 

spèrpero, s.m. gaspillage: — di energie, gaspillage 
d’énergies; fare — di denaro, gaspiller son argent || in 
quell’ufficio fanno un grande — di carta, dans ce bureau 
on fait un grand gâchis de papier. 

spèrso, p.p. di spèrdere è ag. perdu. 

spersonalizgàre, v.t. dépersonnaliser 
lizgàrsi, v.r. sc dépersonnaliser. 

spersonalizzazione, s.f. dépersonnalisation. 

sperticärsi, w.i.pron. — in elogi, se confondre* en 
éloges. 

sperticataménte, ar. avec excès. 

sperticàto, ag. t. (smisurato) démesuré 2. (di per- 
sona) (eccessivamente alto) grand (0 long) comme une 
perche 3. (fiy.) (esagerato) excessif*. 

spésa, s.f. 1. frais (m.pl.): dépen spese di ammini- 
strazione, frais d'administration: spese di bollo, frais de 
timbre: spese di viaggio, fr: de déplacement; spese 
di rappresentanza, frais de représentation; spese minute, 
menus frais: (somma per le piccole spese personali) 
argent de poche; spese di manutenzione, frais d’entre- 
tien: spese di querra, dépenses militaires; spese proces- 
suali, frais de justice: spese di sentenza, (dir.) frais de 


spersona- 
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jugement; essere condannato alle spese, être condamné 
aux frais; la — pubblica, les dépenses publiques; ha 
avuto molte spese, il a eu beaucoup de frais (o de dé- 
penses); dividere la —, le spese, partager les frais (0 
les dépenses); non badare a spese, ne pas regarder à la 
dépense (o aux frais); la — è minima, cela ne coûte pas 
cher; la — si aggira intorno alle ventimila lire, cela coûte 
environ vingt mille lires; con grandi spese, à grands 
frais; con minor —, à moins de frais; con poca —, à 
peu de fr: comprese le spese, tous frais compris; 
stare, rientrare nelle spese, ne pas dépasser le budget 
prévu; stare sulle spese, être à ses frais; rimetterci le 
spese, en être pour ses frais; coprire le spese, couvrir les 
frais; dedotte le spese, tous frais déduits; eseluse le spese 
di riscaldamento, frais de chauffage à part | a mie, a 
tue spese, à mes, à tes frais; a spese pubbliche, a spese 
dello Stato, aux frais de VEtat; vive a spese del fratello, 
il vit aux crochets de son frère; imparare gl.co. a proprie 
se, (fig.) apprendre qq.ch. à ses dépens; ottenere ql.co. 

a spese della propria dignità, obtenir gg ch. au prix de 
sa dignité || sono io che ne ho fatto le spese, (fig.) c'est 
moi qui ai payé les pots cas || fare le spese della con- 
versazione, faire les frais de la conversation || è più la — 
che impresa, le jeu ne vaut pas la chandelle 2. (acqui- 
sto) achat (m.): uni buona, una cattiva —, un bon, un 
mauvais achat | fare la —, faire son (o le) marché; 
la borsa della —, le sac à provisions; è tornata a casa 
con la —, elle est rentrée chez elle avec ses provisions 
rubare sulla —, fare la cresta sulla —, faire danser 
lanse du panier. 

spesàre, v.t. 1. déf: er* 2. (contabilità) enregistrer. 

spesàto, ag. défrayé; (contabilità) enregistré. 

spéso, p.p. di spèndere. 

spesseggiäre, v.i. être* fréquent. 

spésso!, ag. 1. épais*; (folto) touffu: una parete spessa, 
une cloison ép un muro — due metri, un mur de 
deux mètres d'épaisseur; una nebbia spessa, un brouil- 
lard épais: un fappeto —, un tapis épais: erba spessa, 
herbe ép "i un bosco —, un bois touffu 2. spesse 
volte, Souvent; spessissime volte, bien souvent, 

spésso?, av. souvent: non molto —, pas tr 
vent | — e rolentieri, bien souvent. 

spessore, s.m. épaisseur (f.): læ parete ha uno spes- 
sore di trenta centimetri, le mur a trente centimètres 


sou- 


d'épaisseur || — dell'ala, (aer.) épaisseur de l'aile. 
spettàbile, ag. — Ditta, (nelle lettere commerciali) 
Messieurs. 


spettacolàre, ag. spectaculaire. 

spettàcolo, s.m. spectacle; (rappresentazione teatrale) 
représentation (f.): — di varietà, televisivo, spectacle de 
variété, de télévisions — cinematografico, séance de 
cinéma: — di gala, gala: la compagnia darà domani 
due spettacoli, la troupe donnera demain deux repré- 
sentations; andare al primo, all'ultimo —, (al cinema) 
aller à la première, à la dernière séance: siamo usciti 
prima della fine dello —, nous sommes sortis avant la 
fin du spectacle; (al cinema) nous sommes sortis avant 
la fin du film | a quello — si commosse, il s'émut à ce 
spectacle | dare — (di sé), se donner en spectacle: dare 
— della propria bravura, * montre de son habileté. 

spettacolosaménte, ar. d'une façon spectaculaire. 

spettacoléso, ag. spectaculaire. 

spettànza, s.f. 1. ressort (m.): non è di mia —, cela 
n’est pas de mon ressort (o je ne suis pas compétent en 
la matière) 2. dû: (di professionisti) honoraires (m.pI.). 

spettàre, v.i. 1. revenir*: questa proprietà spetta 
agli eredi, cette propriété revient aux héritiers: ciò mi 
spetta per legge, cela me revient d’après la lois — di 
diritto, revenir de droit 2. (foccare, stare) être*: (essere 
compito di) appartenir*: spetta a lui fare questo, c'est 
à lui de le faire; adesso spetta a voi continuare, mainte- 
nant, c'est à vous de continuer; non spetta a noi inter- 
venire, il ne nous appartient pas d'intervenir || per conto 
di chi spetta, pour le compte de qui de droit (o de 
qui il appartiendra) 3. (essere di competenza di) ètre* 
du ressort (de), Giro? de la compétence (de): spetta al 
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Consiglio di Stato, est du ressort (0 de la compétence) 
du Conseil d'Etat. 


spettatore, s.m. spectateur | spettatrice, s.f. 
spectatrice. 
spettegolàre, potiner. 


spettinàre, v.t. décoiffer, dépeigner | spettinàrsi, 
v.r. se décoiffer, se dépeigner. 

spettinàto, ag. décoiffé, dépeigr 

spettrale, ag. spectral* (anche fig 

spèttro, s.m. 1. spectre (anche fiy.): è un vero —, 
(fam) il est l'ombre de lui-même 2. (fis.) spectre: — di 
assorbimento, spectre d’absorption. 

spettroeliògrafo, s.m. (strum. astrofisica) spectro- 
héliographe. 

spettrografia, s.f. (fis.) spectrographie. 

spettrogràfico, ay. (fis.) spectrographique. 

spettrògrafo, s.m. (fis.) spectrographe: — di 
massa, spectrographe de mass — a vuoto, spectro- 
graphe à vide. 

spettrogrämma, s.m. (fis.) spectrogramme. 

spettrometria, s.f. (fis.) spectrométrie. 

spettromètrico, ag. (fis.) spectrométrique. 

spettrometro, s.m. (fis.) spectromètre. 

spettroscopia, s.f. (chim.fis.) spectroscopie. 

spettroscòpico, ag. (fis.) spectroscopique. 

spettroscòpio, s.m. (fis.) spectroscope. 

speziàle, s.m. 1. épicier 2. (ant.) (farmacista) phar- 
macien. 

spèzie, s.f.pl. épices. 

spezierìa, s.f. (ant.) épiccrie (in tutti i significati). 

spezzaménto, s.m. cassement, rupture (f.); (in 
minuti frammenti) brisement. 

spezzàre, v.t. 1. rompre*; casser; (in minuti fram- 
menti) briser (anche fig.): — il pane, rompre le pain; 
— un ramo, casser une branche; — il ghiaccio, casser 
(o briser) la glace; spezzarsi un braccio, se casser un 
bras || — le cafene, (fig.) briser les chaînes || — le ossa 
a qleu., (fig.) briser les reins à qqn. — il cuore a 
qleu., (fig.) briser le cœur de qqn. — una lancia in 
favore di gleu., (fig.) rompre une lance en faveur de 
qan. 2. (interrompere) couper; interrompre*: il viaggio 
con soste inutili, couper (0 interrompre) son voyage par 
des arrêts inutiles; Je sua visita mi ha spezzato il pome- 
riggio, sa visite a coupé mon après-midi || — la mono- 
tonia, rompre la monotonie || — un periodo, diviser un 
paragraphe || spezzàrsi, v.r. se casser: la corda si spezzò, 
la corde se cassa || si spezza, ma non si piega, (fig.) 
il ne fera jamais de concessions. 

spezzati, s.m.pl. (menue) monnaie (f. sing.). 

spezzatino, s.m. (cuc.) ragoùt. 

spezzato, ug. cassé; (in minuti frammenti) brisé 
(anche fig.): un ramo —, une branche cassée || un 
orario —, une journée non continue: (fam.) un horaire 
à trous || una linea spezzata, (geom.) une ligne brisée 
s.m. 1. (cuc.) ragoùt 2. (abbig.) costume sport 3. (feat.) 
ferme (f.). 

spezzatùra, s.f. 1. cassure, brisure 2. (volume scom- 
pagnato) volume dépareillé 3. (Borsa) coupure. 

spezzettaménto, s.m. débitage; (frazionamento) 
morcellement. 

spezzettàre, v.f. débiter; (frazionare) morceler*: 

— della legna, débiter du bois: — una proprietà, 
morceler une propriété — il discorso, parler d’une 
facon discontinue. 

spezzettatüra, s.f. débitage (m.); (frazionamento) 
morcellement (m.). 

spezzonaménto, s.m. grenadage. 

spezzonàre, v.t. grenader. 

spezzóne, sn. 1. (mil.) grenade (f.) 2. (cine.) mor- 
ceau* de pellicule. 

spia, s.f. 1. espion (m.); (della polizia) indicateur (m.); 
(a scuola) rapporteur (m.): è una — dei giapponesi, c'est 
un espion des Japonais (o il fait de l’espionnage pour 
les Japonais); è una — della polizia, c'est un indicateur 
de la police, (fam.) c'est un mouchard: è una — dei su- 
periori, il rapporte tout aux supérieurs; fa sempre la — 


spiàno 


all'insegnante, il fait toujours le rapporteur (o il rap- 
porte toujours tout au professeur o c'est un mouchard 
du professeur); (fam.) c'est un cafard; fare la —, espion- 
ner; (fam.) moucharder; fare la — di ql.co. a qleu., rap- 
porter qu.ch. à qqn. 2. (fig.) (indizio) indice (m.): il suo 
modo di fare è una — del suo cattivo carattere, sa façon 
d'agir est un indice de son mauvais caractère 3. (dispo- 
sitivo di controllo) voyant (m.) | — (luminosa), (mec.) 
lampe témoin 4. (apertura) œil* (m.); (in una porta) 
judas (m.). 
spiaccicàre, v.t. éeraser; 
spiaccicàrsi, v.r. s'écraser; (fum.) s'écrabouiller, 
spiaccichio, s.m. 1I rasement; (fam.) écrabouille- 
ment 2. (insieme di cose spiaccicate) bouillie (f.). 
spiacènte, ag. 1. désolé: sono (molto) — di doverti 
comunicare che... je suis désolé (o je regrette) de 
devoir t'apprendre que... —, non è possibile, je 
regrette, ce n’est pas possible 2. (ant.) (sgradito) désa- 
gréable. 
spiacére, v.i 
di dover rifiutar 
che tu non abbia 
accepté 


(fam.) écrabouiller || 


1. (essere spiacente) regretter: mi spiace 
je regrette de devoir refuser; gli spiace 
accettato, il regrette que tu n’aies pas 
mi spiace per voi, je suis désolé pour vous || 
mi spiace, sono giù impegnato, je regrette, je suis déjà 
pris 2. (disturbare) ennuyer*: se non ti spiace, vorrei 
andare, si cela ne t'ennuie pas, je voudrais men aller; 
ti spiacerebbe chiudere la porta?, cela ne t’ennuicrait 
pas de fermer la porte? 3. (non piacere) déplaire*; 
(far dispiacere) ètre* désolant: il suo modo di fare 
spiace a tutti, sa facon d’agir déplaît A tout le monde; 
spiace vedere tanta incomprensione, il est désolant de 
voir tant d’incompréhension (o tant d’incompréhension 
est une chose désolante) spiacérsi, v.r. regretter: 
si è molto spiaciuto del rostro ritardo, il a beaucoup re- 
gretté votre retard (o il a été désolé de votre retard). 

spiacévole, ay. 1. (che dû dispiacere) fâcheux*: 
una notizia —, une fâcheuse nouvelle 2. (sgradevole, 
sgradito) désagréable: (increscioso) déplaisant: un inca- 
rico —, une tâche désagréable; uno — incidente, un 
incident déplaisant. 

spiacevolézza, s.f. caractère (m.) désagréable, ca- 
ractère déplaisant. 

spiacevolménte, ar. désagréablement. 

spiàggia, s.f. plage; (riva) rivage (m.): una — sab- 
biosa, ghiaiosa, une plage sablonneuse, de galets; 
la corrente lo spingeva verso la — le courant le pous- 
sait vers le rivage un vestito da —, une robe de 
plage || vita da —, la vie des plages || un tipo da —, 
un personnage extravagant. 

spianaménto, s.m. 1. aplanissement 2. (demolizione) 
démolition (f.) 3. (ant.) (spiegazione) explication (f.). 

spianäre, v.t. 1. aplanir (anche fig.), niveler*: — un 
terreno, aplanir un terrain; - il terreno, la strada 
a qlcu., (fig.) aplanir le chemin à qqn.; — le difficoltà, 
(fig.) aplanir les difficultés — la pasta, étendre la 
pâte || — le cuciture, le pieghe di un abito, rabattre 
les coutur les plis d'une robe || — la fronte, se déri- 
der || — il fucile, épauler son fusil; — il fucile con- 
tro qlcu., coucher qqn. en joue: — la pistola contro 
gleu., braquer son revolver sur qqn. 2. (demolire) raser: 
— una città, una fortezza, raser une ville, une fortere 
— al suolo, raser an sol 3. (anl.) (spiegare) expliquer 
4 vi. (rar.) être* plat spianàrsi, v.r. s'aplanir. 

spianàta, s.f. 1. dare una — al terreno, aplanir le 
terrain: dare una — alle cuciture, aplatir, repasser les 
coutures 2. (spiazzo) emplacement (m.); (davanti a un 
edificio) esplanade; (radura) clairière. 

spianàto, ag. nivelé: un terreno —, un terrain 
nivelé | avere il petto —, avoir la poitrine plate: arere 
i fianchi spianati, ne pas avoir de hanches || Ja fronte 
spianata, le front serein || il fucile le fusil en joue. 

spianatéia, s.f. planche (à pât rie). 

spianatôio, s.m. roulean*. 

spianatrice, s.f. niveleuse. 

spiàno, s.m. I. aplanissement 2. (spianata) emplace- 
ment; (davanti a un edificio) esplanade (f.) 3. (antica 


se; 


spiantàre 


misura di capacità per aridi) mesure (f.) de blé: mezzo —, 
demi-mesure (f.); tutto —, mesure entière || lavorare a 
tutto —, (al massimo) travailler à plein rendement; 
(ininterrottamente) travailler sans relâche; spendere a 
tutto —, dépenser sans compter. 

spiantàre, v.t. 1. (svellere, sradicare) arracher: 
— un bosco, arracher les arbres d’un bois 2. (demolire) 
abattre* 3. (fig.) (mandare in rovina) ruiner || spian- 
tàrsi, v.i. (fig.) se ruiner. 

spiantàto, ag. (fig. fam.) désargenté: essere —, être 
désargenté ¢ s. décavé. 

spiàre, v.t. 1. épier; (stando in agguato) guetter; 
— dal buco della serratura, épier par le trou de la 
serrure || — l'avversario, (sport) guetter l’adversaire || 
spiava i minimi gesti del figlio, elle épiait les moindres 
gestes de son fils 2. (tenere sotto sorveglianza) surveiller: 
la polizia lo spiava da una settimana, la police le surveil- 
lait depuis une semaine 3. (attendere con ansia) guetter: 
— l’occasione, il momento favorevole, guetter l’occasion, 
le moment favorable, 

spiàta, s.f. délation. 

spiattellàre, v.t. 1. (riferire, raccontare) rapporter: 
gli ha spiattellato tutto, il lui a tout rapporté 2. (dire 
chiaramente) dire* carrément: gli ha spiattellato in 
faccia quel che pensa di lui, il lui a dit carrément ce 
qu'il pense de lui 3. (mettere dinanzi) mettre* sous 
les ye gli ha spiattellato sotto il naso questa lettera, 
il lui a mis cette lettre sous les yeux. 

spiazzare, v.t. (sport) feinter. 

spiazzàto, ag. (sport) hors de position. 

spiàzzo, s.m. emplacement; (davanti un edificio) 
esplanade (f.): (radura) clairière (f.). 

spica, s.f. fasciatura a —, (med.) spica (m.). 

spiccàce, spiccàgnolo, ag. V. spicco!. 


spiccàre, v.t. 1. détacher: (un frutto, un fiore) 
cueillir* || — Za festa a qleu., trancher la tête à qqn. || 
— le parole, bien détacher (o articuler) les mots || — il 
bollore, entrer en ébullition || — un balzo, un salto, faire 
un bond, un saut || — il volo, s’envoler, (fig.) prendre 
son vol | — un mandato di cattura, lancer un mandat 
d’amener || — un mandato di perquisizione, émettre 


un mandat de perquisition | — una cambiale, una 
tratta, tirer une lettre de change, une traite | — un 


assegno, tirer un chèque; — un ordine, donner un 
ordre 2. un muro, (edil.) élever un mur ¢ v.i. 


ressortir; (fig.) se distinguer (par): questo quadro spicca 
tra gli altri per la bellezza dei colori, ce tableau ressort 
au milieu des autres par la beauté de ses couleurs: 
una persona che spicca per la sua ‘intelligenza, une 
personne qui se distingue par son intelligence; 11 rosso 
è un colore che spicca, le rouge est une couleur qui se 
remarque || spiccàrsi, v.r. se détacher du noyau. 
spiccataménte, av. 1. (tipicamente) typiquement: 
una pronuncia — tedesca, une prononciation typique- 
ment allemande 2. (distintamente) distinetement. 
spiccato, ag. 1. (staccato) détaché; (di frutto, di 
fiore) cueilli 2. (pronunciato) prononcé, marqué: ha un 
accento inglese molto —, il a un accent anglais très 
prononcé (o marqué); ha una predilezione spiccata per 
la musica, il a un goût prononcé (o marqué) pour la 
musique 3. (nitido) net*; (chiaro) clair: (di parole) 
bien articulé: contorni spiccati, des contours nets: una 
pronuncia spiccata, une prononciation claire (o nette) 
4 s.m. (mus.) détaché. 
spicchio, s.m. 1. quartier; (di aglio) gousse (f.); 
(di torta, ecc.) tranche (f.): uno — d’arancia, di mela, un 
quartier d’orange, de pomme || uno — di luna, un 
croissant de lune || a spicchi, en quartiers: (riferito a 
torta, ecc.) par tranches: una gonna a spicchi, une jupe 
à lés 2. — sferico, (geom.) secteur sphérique 3. berretto 
a spicchi, (eccl.) barrette (f.) 4. (arald.) branche (f.). 
spicciàre, v.t. 1. (sgombrare) débarrasser 2. (sbrigare) 
expédier: — un are, expédier une affaire $ v.i. 
(sgorgare) jaillir || spicciàrsi, v.r. se dépécher: (fam.) 
se grouiller: spicciati! altrimenti perdiamo il treno, 
dépêche-toi! on va manquer le train. 
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spicciativo, ag. expéditif*. 

spiccicàre, v.t. décoller || non è riuscito a — una 
parola, (fig.) il n’est pas arrivé à articuler (o prononcer) 
un mot | non riesco a spiccicarmelo di torno, (fig.) 
je n’arrive pas à me débarrasser de lui || spiccicàrsi, 
v.r. 1. se décoller 2. (fig.) (liberarsi di una persona 
noiosa) se débarrasser; (tirarsi fuori da un impiccio) 
se tirer. 

spiccio, ag. 1. expéditif*: modi spicci, des manières 
expéditives || sarà una cosa spiccia, tu le feras en deux 
minutes | andare per le spicce, ne pas y aller par 
quatre chemins 2. denaro —, monnaie # s.m.pl. mon- 
naie (f.sing.). 

spicciolàme, s.m. monnaie (f.). 

spicciolàre, v.t. faire la monnaie de: mi può — 
mille lire?, pouvez-vous me faire la monnaie de mille 
lires? 

spicciolata, àlla, Jor. par petits groupes. 

spicciolo, ag. 1. non ho moneta spicciola, je n’ai 
pas de (petite) monnaie; hai cinquecento lire spicciole?, 
as-tu cinq cents lires en monnaie? 2. (ordinario, comune) 
a bon marché: filosofia spicciola, de la philosophie à bon 
marché 4 s.m. (spec.pl.) monnaie (f.sing.): hai spiccioli ?, 
as-tu de la monnaie? 

spicco!, ag. (di frutta) qui se détache facilement 
du noyau. 

spicco?, s.m. fare —, (risaltare) se remarquer, se 
détacher: (distinguersi) se distinguer: un colore che 
fa —, une couleur qui se remarque; il rosso fa — sul 
nero, le rouge se détache sur le noir; faceva — fra gli 
altri per la sua ‘intelligenza, il se distinguait des autres 
par son intelligence. 

spicconàre, v.t. e i. démolir à coups de pie. 

spiciférme, ag. (bot.) spiciforme. 

spicilègio, s.m. (letter.) spicilège. 

spicola, s.f. (2001.) spicule (m.). 

spider, s.m. o f. (ingl.) (aut.) voiture (f.) sport. 

spidocchiàre, v.t. épouiller. 

spiedìno, s.m. 1. (piccolo spiedo) brochette (f.), 
hâtelet 2. (cuc.) hâtelle (f.), hâtelette (f.). 

spièdo, s.m. 1. broche (f.): pollo allo —, poulet à la 
broche 2. (sf.mil. caccia) épieu*. 

spiegabile, ag. explicable. 


spiegaménto, s.m. déploiement: — di forze, dé- 
ploiement de forces. 
spiegàre, v.t. 1. expliquer || ora mi spiego perché ha 


agito così, maintenant je comprends pourquoi il a agi 
ainsi 2. (svolgere) déplier; (stendere, allargare) déployer*; 
(srotolare) dérouler: — una tovaglia, déplier une nappe, 
(stenderla) déployer une nappe; — la bandiera, déployer 


le drapeau || — Je vele, déployer les voiles || — le ali, 
déployer les ailes || — il volo, prendre le vol || — la 
voce, déployer sa voix 3. (schierare) deployer*: — le 


truppe, déployer les troupes || spiegàrsi, v.r. s'expli- 
quer: ti devi — chiaramente, il faut que tu t’expliques 
clairement || spiegatevi!, expliquez-vous! (o parlez 
clair !) || mi spiego?, mi sono spiegato?, tu as compris? 
(o tu m'as compris?); è una cosa delicata, non so se mi 
spiego, c’est une affaire délicate, vous comprenez ! 
4 v.r.reciproco s'expliquer. 

Spiegàto, ag. I. expliqué 2. (svolto) déplié; (steso, 
allargato) déployé; (srotolato) déroulé: una tovaglia spie- 
gata, une nappe dépliée, (stesa) une nappe déployée || 
bandiere spiegate al vento, des drapeaux déployés au 
vent || cantare a voce spiegata, chanter à pleins poumons 
(o à gorge déployée) 3. (arald.) éployé. 

spiegatüra, s.f. dépliage (m.), dépliement (m.). 

spiegaziône, s.f. explication: chiedere spiegazioni, 
demander des explications: (in senso cavalleresco) de- 


mander raison || avere una — con qleu., avoir une ex- 
plication avec qqn. 
spiegazzàre, v.t. froisser: — un vestito, froisser 


(o chiffonner) une robe. 

spiegazzàto, ag. froissé. 

spiegazzatùra, s.f. pli (m.): un libro, un vestito 
pieno di spiegazzature, un livre, un costume tout froissé. 
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spietataménte, av. impitoyablement, sans pitié. 

spietatézza, s.f. cruauté. 

spietàto, ag. impitoyable || fare una corte spietata 
a aleu., faire une cour pressante à qqn. 

spifferàre, v.t. colporter, rapporter: — gl.co. ai quat- 
tro venti, crier qq.ch. sur les toits $ v.i. (di aria, di vento) 
s'infiltrer, souffler. 

spiffero, s.m. (fam.) (corrente d’aria) vent coulis, 
courant d’air. 

spifferòne, s.m. rapporteur. 

spiga, s.f. épi (m.) || a —, en (forme d’)épi. 

spiganàrdo, s.m. V. spigonàrdo. 

spigàre, v.i. épier, monter en épi. 

spigàto, ag. à chevrons || tessuto —, chevron. 

spigatùra, s.f. épiage (m.), épiaison. 

spighétta, s.f. 1. (bot.) épillet (m.) 2. (per rifiniture) 
extra-fort* (m.); (per guarnizioni) point (m.) d’épine. 

spigionàrsi, v.r. devenir* libre, devenir* vacant. 

spigionàto, ag. libre, vacant. 

spigliataménte, av. avec aisance, d’une manière 
dégagée. 

spigliatézza, s.f. aisance || mi rispose con —, il me 
répondit sans embarras (o d’un air dégagé). 

spigliàto, ag. dégagé, plein d’aisance. 

spignattàre, v.i. (scherz.) trimer devant ses four- 
neaux. 

spignoraménto, s.m. libération (f.); (riscatto) ac- 
tion (f.) de dégager. 

spignoràre, v.t. 1. (svincolare) libérer* 2. (riscattare) 
dégager*. 

spìgo, s.m. (bot.) lavande (f.). 

spigola, s.f. (zool.) bar (m.), loup (m.) de mer. 

spigolàme, s.m. glanure (f.). 

spigolàre, v.t. glaner (anche fig.). 

spigolatôre, s.m. glaneur (anche fig.) || spigola- 
trìce, s.f. glaneuse (anche fig.). 

spigolatùra, s.f. 1. glanage (m.) 2. pl. (fig.) (fatte- 
relli, notizie) bribes (de nouvelles), échos (m.). 

spìgolo, s.m. 1. coin: ho urtato contro lo — del tavolo, 
je me suis cogné contre le coin de la table || smussare 
gli spigoli del proprio carattere, (fig.) arrondir les an- 
gles de son caractère || un volto tutto spigoli, un visage 
anguleux || è un uomo tutto spigoli, (fig.) il a un carac- 
tère très difficile 2. (geom.) arête (f.): il cubo ha dodici 
spigoli, le cube a douze arétes 3. (arch.) aréte (f.): 
— vivo, arête aiguë. 

spigoléso, ag. anguleux* (anche fig.). 

spigonàrdo, s.m. (bot.) lavande (f.). 

spigrire, v.t. guérir (qqn.) de sa paresse || spigrìrsi, 
v.r. guérir de sa paresse. 

spilla, s.f. 1. (spillo) épingle: — di sicurezza, da balia, 
épingle de sùreté, de nourrice 2. (gioiello) broche || 
— da cravatta, épingle de cravate. 

spillàre, v.t. 1. (forare una botte e simili) mettre* en 
perce, percer* 2. (fare uscire dalla botte il vino, ecc.) 
tirer 3. (fig.) (carpire astutamente) soutirer: — denaro a 
alcu., soutirer de l’argent à qqn. 4 v.i. (uscire a stille) 
tomber, couler goutte à goutte. 

spillätico, s.m. argent qu’un mari denne à sa femme 
pour ses dépenses personnelles, 

spillatüra, s.f. mise en perce. 

spillo, s.m. 1. épingle (f.): — di sicurezza, da balia, 
épingle de sûreté, de nourrice; capocchia di —, tête 
d’épingle; foro di —, piqûre d’épingle (o trou d’aiguil- 
le); appuntare uno —, piquer une épingle; fermare 
ql.co. con spilli, fixer qq.ch. avec des épingles (o épin- 
gler qq.ch.); cuscinetto per spilli, pelote à épingles || 
colpo di —, (fig.) coup (o piqûre) d’épingle || tacchi a —, 
talons aiguilles 2. valvola a —, (mec.) vanne pointeau 
3. (stilo per forare botti) perçoir, foret; (il foro stesso) 
petit trou fait par un percoir. 

spillone, s.m. (per sciarpa) épingle (f.); (per cap- 
pello) épingle (f.) à chapeau. 

spilluzzicàre, v.t. picorer, grappiller. 

spilorceria, s.f. ladrerie, pingrerie. 

spilorciaménte, av. avec ladrerie. 


spinta 


spilòrcio, ag. ladre; (fam.) pingre, radin 4 s.m. pin- 
gre, radin, grippe-sous*. 

spilungôna, s.f. grande perche, grande bique. 

spilungône, s.m. grand escogrifte, grande perche. 

spin, s.m. (ingl.) (fis.) spin. 

Spina, s.f. 1. épine (anche fig.): le spine di una rosa, 
les épines d’une rose || essere, stare sulle spine, ètre sur 
des charbons ardents || avere una — nel cuore, avoir une 
épine dans le coeur || mi togli una — dal cuore!, tu 
m'as tiré une belle épine du pied! || non c’è rosa senza 
spine, (prov.) il n’y a pas de rose sans épines 2. pl. 
(spini) ronces 3. (lisca) arête; (aculeo) piquant (m.) || a 
— di pesce, (cucito) croisé (à chevrons); (di tessuto) 
chevron (m.); (di parquet) à bâtons rompus || salita a 
— di pesce, (sci) montée en ciseaux 4. (elettr.) fiche 
(de prise de courant): — con interruttore, interrupteur 
à fiche 5. (mec.) goupille, cheville 6. (di botte) cannelle 
(o cannette), robinet (m.) || birra alla —, bière (à la) 
pression 7. dorsale, (anat.) épine dorsale. 

spinàcio, s.m. épinard. 

spinàle, ag. (anat.) spinal* || midollo —, moelle épi- 
nière. 

spinàre, v.t. 1. (un pesce) ôter les arêtes (à) 2. (una 
pigna) ouvrir* (une pomme de pin). 

spinarèllo, s.m. (Gool) épinoche (f.), savetier. 

spinaròlo, s.m. (zool.) aiguillat. 

spinàto, ag. 1. (a spina di pesce) croisé, à chevrons, 
en épi || tessuto —, chevron 2. filo —, (fil de fer) barbelé. 

spinciône, s.m. (caccia) pinson appeleur. 

spinèllo, s.m. (min.) spinelle. 

spinéto, s.m. (pruneto) ronceraie (f.). 

spinétta, s.f. (mus.) épinette. 

spingàrda, s.f. 1. (caccia) canardière 2. (st.mil.) 
(cannone) épingare (m.); (archibugio) espingole 3. (st. 
balistica) (per proiettili di pietra) espringale. 

spingere, v.t. 1. pousser (anche fig.): — un carretto, 
pousser une charrette; non spingete!, ne poussez pas !; 
spinse la sua audacia fino ad accusarlo, il poussa l’au- 
dace jusqu’à l’accuser; la fame lo spinse a rubare, la 
faim le poussa à voler; spinse i compagni a ribellarsi, 
il poussa (o incita) ses camarades à la révolte; se non 
lo spingessi, non farebbe nulla, si je ne le poussais 
pas, il ne ferait rien; la tempesta spinse la nave con- 
tro gli scogli, la tempéte poussa le navire contre les 
rochers | — uno scherzo troppo lontano, (fig.) pousser 
une plaisanterie trop loin || — lontano lo sguardo, por- 
ter son regard au loin 2. (premere) presser: — un pul- 
sante, presser un bouton || spingersi, v.r. pousser, al- 
ler*; (avventurarsi) s’aventurer:; (penetrare) pénétrer“: 
ci spingemmo fino a Parigi, nous poussàmes jusqu’à 
Paris; si spinsero fino al polo, il s’avancèrent jusqu’au 
pôle; ti sei spinto troppo lontano, (anche fig.) tu es allé 
trop loin; i mezzi corazzati si spinsero nelle linee ne- 
miche, les blindés pénétrèrent dans les lignes ennemies; 
ti sei spinto in un’impresa rischiosa, tu tes lancé (o 
aventuré) dans une entreprise risquée || — avanti, avan- 
cer || s'è spinto al largo, il a gagné le large || Ze cose si 
spinsero al punto che..., les choses en vinrent (o en ar- 
rivèrent) au point que... $ v.r.reciproco se pousser, 
se bousculer: si spingevano per poter uscire, ils se pous- 
saient (o bousculaient) pour pouvoir sortir. 

spinite, s.f. (med.) tabès (m.). 

spino, s.m. 1. (pianta spinosa; moro selvatico) ronce 
(f.) 2. (spina) épine (f.) 3. — cervino, (bot.) nerprun A ag. 
épineux*: uva spina, groseiller épineux. 

spinòne, s.m. (2007.) griffon. 

spinòso, ag. épineux* (anche fig.): una questione spi- 
nosa, une question épineuse || apofisi spinosa, (anat.) 
apophyse épineuse. 

spinòtto, s.m. (mec.) goujon, axe de piston. 

spino3if mo, s.m. (fil.) spinosisme, spinozisme. 

spinta, s.f. I. poussée: dare, ricevere una —, donner, 
recevoir une poussée; darsi una — in avanti, indietro, 
se pousser en avant, en arrière; lha cacciato fuori a 
spinte, il l'a poussé dehors; sotto la — del vento, sous 
la poussée du vent || la — di un arco, (arch.) la poussée 


spintarèlla 


d’un arc-boutant; — di galleggiamento, (mar.) poussée 
de flottaison 2. (fig.) (impulso) impulsion; (aiuto) coup 
(m.) de pouce: non avrebbe fatto niente senza una —, 
si on ne l’avait pas poussé, il n’aurait rien fait; con una 
piccola — da parte tua..., avec un petit coup de pouce 
de ta part... || è andato avanti a forza di spinte, il s’est 
fait une situation à coups de piston. 

spintarèlla, s.f. (fam.) I. (sport) poussette 2. (racco- 
mandazione, favore, ecc.) coup (m.) de piston. 

spinterògeno, s.m. (aut.) distributeur d’allumage, 
allumeur. 

spinteròmetro, s.m. (elettr.) éclateur. 

spinto, p.p. di spingere $ ay. 1. (attirato) attiré; 
(trascinato) poussé 2. (scabroso) osé: storiella spinta, 
histoire osée 3. (estremistico) extrémiste: idee spinte, 
idées extrémistes 4. vuoto —, vide élevé (o poussé). 

spintòne, s.m. poussé (f.) violente: dare uno — a qleu., 
bousculer violemment qqn. (o donner une poussée vio- 
lente à qan.); farsi avanti a forza di spintoni, (anche fig.) 
se frayer un chemin en jouant des coudes (o jouer des 
coudes). 

spiombàre, v.t. déplomber: — un dente, déplomber 
une dent; — un contatore, déplomber un compteur 4 v.i. 
(nonesserea piombo) (di muro) ne pas avoir* son aplomb || 
spiombàrsi, v.r. perdre* son plombage: mi si è spiom- 
bato il dente, ma dent a perdu son plombage. 

spionàggio, s.m. espionnage. 

spioncìno, s.m. judas. 

spiône, s.m. (spreg.) rapporteur; (della polizia) mou- 
chard. 

spionìstico, ag. d’espionnage. 

spiovènte, ag. I. tombant: baffi spioventi, moustache 
tombante; capelli spioventi sugli occhi, cheveux tom- 
bant sur les yeux 2. (inclinato) en pente: tetto —, toit 
en pente 3. palla —, (sport) balle plongeante ¢ s.m. 
1. (di tetto) versant 2. (versante di un monte) versant 
3. (sport) balle plongeante. 

spiòvere, v.i. impers. cesser de pleuvoir: aspetto che 
spiova, j'attends qu'il cesse de pleuvoir # v.i. 1. (scorrere) 
couler 2. (ricadere) tomber: à capelli le spiovevano sulle 
spalle, ses cheveux tombaient sur ses épaules. 

Spiral, s.f. 1. spire; (di orologio, ece.) spiral* (m.) || 
a spire, en spirale 2. (di serpente) nœud (m.). 

Spira?, no.pr.f. (geog.) Spire. 

spiràcolo, s.m. (anat. zool.) spiracle. 

spiràglio, s.m. 1. (in un muro, ecc.) fente (f.); (in 
una porta, ecc.) ouverture (f.); (arch.) soupirail* 2. (filo 
di luce, d’aria) filet || c'è uno — di sole, il y a un rayon 
(o une échappée) de soleil 3. (fig.) (barlume) lueur (f.): 
uno — di speranza, une lueur d’espoir. 

spiràle, ag. spiral* $ s.f. 1. spirale || scala a —, es- 
calier en colimacon; discesa a —, (aer.) descente en 
vrille 2. (molla metallica) spiral* (m.) 3. (pattinaggio) 
pirouette. 

spirànte, ag. e s.f. (gramm.) spirant: consonanti spi- 
ranti, consonnes spirantes. 

spiràre!, v.i. 1. souffler: spirava una brezza prima- 
verile, une brise printanière soufflait; non spirava un 
alito di vento, il n’y avait pas un souffle de vent || non 
spira buon vento per te, Pair est malsain pour toi || 
spira aria di burrasca, il y a de l’orage dans l’air || dal 
giardino spirava un dolce profumo, un doux parfum 
s’exhalait du jardin || dal suo volto spirava la calma, son 
visage respirait le calme 2. (ant.) (respirare) respirer 
4 v.t. 1. exhaler: quei fiori spirano un buon profumo, 
ces fleurs exhalent un bon parfum 2. (fig. poet.) inspirer. 

spiràre?, v.i. 1. (morire) expirer: è spirato dopo lun- 
ghe sofferenze, il a expiré après de longues souffrances 
2. (scadere) expirer: il termine spira oggi, le délai expire 
aujourd’hui $ con valore di s.m. expiration (f.). 

spiraziòne, s.f. (teol.) spiration. 

spirèa, s.f. (bot.) spirée. 

spirillo, s.m. (med.) spirille. 

spirillòfi, s.f. (med.) spirillose. 

spiritataménte, av. en possédé. 

spiritàto, ag. possédé (du démon) || guardare qleu. 
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con occhi spiritali, regarder qqn. avec des yeux exor- 
bités $ s.m. possédé || gridare come uno —, crier comme 
un fou. 

spiritèllo, s.m. lutin, petit diable. 

spiritico, ag. spirite || seduta spiritica, séance de spi- 
ritisme. 

spiritifmo, s.m. spiritisme. 

spiritista, s.m. e f. spirite. 

spiritistico, ag. spirite. 

spirito, s.m. 1. (contrapposto a materia) esprit: la 
vita, i valori dello —, la vie, les valcurs de Pesprit || 
puro —, pur esprit | spiriti celesti, infernali, esprits 
célestes, infernaux || — folletto, esprit follet || Spirito 
Santo, Saint-Esprit (o Esprit-saint) || lo Spirito Ma- 
ligno, l'Esprit Malin 2. (anima) âme (f.); (fantasma) 
fantôme: gli spiriti dei defunti, les âmes des trépassés; 
gli spiriti beati, les àmes des bienheureux; evocare gli 
spiriti, évoquer les esprits; credere agli spiriti, croire 
aux fantômes; castello abitato dagli spiriti, château 
hanté 3. (disposizione d'animo) esprit: con — sereno, 
avec un esprit serein; condizioni di —, état d’esprit || 
avere — pratico, avoir l’esprit pratique || presenza di —, 


présence d’esprit || — di sacrificio, esprit de sacrifice il 
— di contraddizione, esprit de contradiction || — di 
corpo, esprit de corps || — di parte, esprit partisan || 


lo — dei tempi, l'esprit de l’époque || lo — di una legge, 
di un libro, l’esprit d’une loi, d’un livre || calma i tuoi 
bollenti spiriti!, (fam.) du calme! (o calme-toi !) 4. (in- 
gegno pronto e vivace) esprit: uno — superiore, un esprit 
supérieur || un bello —, un bel esprit || povero di —, 
pauvre d’esprit 5. (arguzia, umorismo) esprit: una per- 
sona piena di —, une personne pleine d'esprit; un uomo 
di —, un homme d’esprit; battuta di —, trait (o mot) 
d’esprit, boutade; fare dello —, faire de l’esprit || avere 
uno — di patata, di rapa, manquer totalement d’esprit 
6. (alcool) alcool: fornello a —, réchaud à alcool; — can- 
forato, alcool camphré || ciliegie sotto —, cerises à 
l’eau-de-vie 1. (gramm. greca) esprit: — dolce, esprit 
doux; — aspro, esprit fort. 

spiritosàggine, s.f. 1. (l'essere spiritoso) esprit (m.) 
2. (battuta) trait (m.) d’esprit || dire spiritosaggini, faire 
de l’esprit (à bon marché) || che — /, quelle bêtise 1 

spiritosaménte, av. spirituellement. 

spiritosità, s.f. V. spiritosàggine. 

spiritoso, ag. 1. spirituel*: un uomo —, un homme 
spirituel (o d’esprit); battuta spiritosa, mot d’esprit || 
come sei —!, (iron.) tu te crois drôle ! || non fare lo —, 
n’essaye pas de faire de l’esprit 2. (che contiene alcool) 
spiritueux* 

spirituàle, ag. spirituel*: vita —, vie spirituelle; i 
valori spirituali, les valeurs spirituelles || esercizi spiri- 
tuali, exercices spirituels || padre —, père spirituel || 
direttore —, directeur de conscience || potere —, pou- 
voir spirituel || canti spirituali negri, negro spirituals 
+ s.m. (st.relig.) spirituel. 

spiritualif mo, s.m. (fil.) spiritualisme. 

spiritualista, s.m. e f. (fil.) spiritualiste. 

spiritualistico, ag. (fil.) spiritualiste. 

spiritualità, spiritualité. 

spiritualizzàre, v.t. spiritualiser. 

spiritualizzaziòne, s.f. spiritualisation. 

spiritualménte, av. spirituellement. 

Spìro, s.m. (ant. o poet.) 1. (soffio) soufle 2. (fig.) 
(anima) esprit. 

spirochèta, s.f. (biol.) spirochète (m.). 

spirochetòfi, s.f. (med.) spirochétose. 

spirogira, s.f. (bot.) spirogyre (m.). 

spirogràfide, s.m. (zool.) spirographe. 

spiroidàle, ag. spiroidal*. 

spiròide, ag. spiroïde. 

spiròmetro, s.m. (strum.med.) spiromètre. 

spirto, s.m. (poet.) esprit. 

spiumère, v.t. plumer (anche fig.). 

spizzicàre, v.t. V. spilluzzicàre. 

spizzico, a, Jon, par bribes et par morceaux, d'une 
manière discontinue. 


hi 
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splàncnico, ag. (anat.) splanchnique. 

splancnologia, s.f. splanchnologie. 

splenalgia, s.f. (med.) splénalgie. 

splendènte, ag. resplendissant. 

splèndere, v.i. resplendir* (anche fig.). 

splendidaménte, av. 1. splendidement 2. (sontuosa- 
mente) somptueusement. 

splendidézza, s.f. splendeur. 

splèndido, ag. splendide: un sole —, un soleil splen- 
dide; occhi splendidi, des yeux splendides; una splen- 
dida carriera, une carrière splendide || fare lo —, faire 
le grand seigneur. 

splendore, s.m. splendeur (f.) || che — di casa!. 
quelle splendeur cette maison !; uno — di ragazza, 
une jeune fille splendide. 

splène, s.m. (anat.) rate (f.). 

splenectomia, s.f. (chir.) splénectomie. 

splenético, ag. e s.m. (med.) splénetique. 

splènico, ag. splénique ¢ s.m. personne qui souffre 
de la rate. 

splènio, s.m. (anat.) splénius. 

splenite, s.f. (med.) splénite. 

splenomegalia, s.f. (med.) splénomégalie. 

splenotomia, s.f. (chir.) splénotomie. 

Splüga, no.pr.m. (geog.) Splügen. 

spòcchia, s.f. morgue, suffisance. 

spocchiéso, ag. suffisant, orgueilleux*. 

spodestaménto, s.m. 1. (dal trono) déposition (f.); 
(da una posizione di autorità) éviction (f.), évincement 
2. (da proprietà) dépossession (f.). 

spodestàre, v.t. 1. (dal trono) détrôner (anche fig.); 
(da posizione di autorità) évincer* 2. (da proprietà) 
dépouiller, déposséder*. 

spodite, s.f. (cenere vulcanica) spodite. 

spoetissänte, ag. dépoétisant; (deludente) décevant. 

spoetissàre, v.t. dépoétiser; (disilludere) décevoir*. 

spòglia, s.f. 1. (pelle di animali) dépouille: 2. (poet.) 
(salma) dépouille: — mortale, spoglie mortali, dépouille 
mortelle 3. pl. (poet.) (vesti) vêtements (m.) || sotto men- 
tite spoglie, sous de fausses apparences; (sotto falso nome) 
sous un faux nom 4. pl. (bottino) dépouilles 5. (tec.) (di 
utensile, di modello) dépouille. 

spogliaménto, s.m. 1. dépouillement 2. 
zione) spoliation (f.). 

spogliàre, v.t. 1. dépouiller: — un albero delle pro- 
prie foglie, dépouiller un arbre de ses feuilles || — lal- 
tare dei paramenti, dépouiller l'autel de ses ornements 
2. (svestire) déshabiller || — l’abilo, (abbandonare un or- 
dine religioso) se défroquer 3. (fig.) (defraudare) spolier; 
(depredare) dépouiller; (saccheggiare) piller 4. (fare lo 
spoglio di) dépouiller: — la corrispondenza, dépouiller 
le courrier; — le schede, dépouiller un scrutin || spo- 
gliàrsi, v.r. 1. se dépouiller: gli alberi. si spogliano 
delle foglie, les arbres se dépouilient de leurs feuilles; 
i serpenti si spogliano della pelle, les serpents se dé- 
pouillent de (o perdent) leur peau (o muent) 2. (sve- 
stirsi) se déshabiller 3. (fig.) (privarsi di ql.co.) se dé- 
pouiller 4. (fig.) (liberarsi di ciò che costituisce una falsa 
apparenza) se départir*: si è spogliato della sua consueta 
riservalezza, il s’est départi de sa réserve habituelle. 

spogliarellista, s.f. strip-teaseuse*. 

spogliarèllo, s.m. strip-tease: fare lo —, faire du 
strip-tease. 

spogliatoio, s.m. (in case private) penderie (f.); (di 
palestre, di scuole, ecc.) vestiaire. 

spogliatore, s.m. spoliateur || — di tombe, pilleur 
de tombeaux. 

spogliazione, s.f. V. spoliazione. 

spòglio!, ag. 1. dépouillé; (nudo) nu:gli alberi spogli, 
les arbres dépouillés (o nus) || prosa spoglia di ornamenti, 
prose dépouillée d’ornements 2. (fig.) (libero) libre: 
uomo — di pregiudizi, homme libre de (o sans) préjugés. 

spòglio?, s.m. 1. (della corrispondenza, ecc.) dépouil- 
lement 2. (abito smesso) vieil habit, défroque (f.) 
3. (ant.) (il privare qleu. deluso di una sua proprietà) 
spoliation (f.). 


(spolia- 


spongiosità 


spôla, s.f. 1. (ind. tessile) navette || far la —, (fig.) 
faire la navette || lavorare di —, (sport) faire la navette 
2. (di macchina per cucire) canette 3. (forma di pane) 
baguette. 

spolatrice, s.f. (ind. tessile) bobincuse. 

spolatùra, s.f. (ind. tessile) bobinage (m.). 

spoletàno, ag. spoletan $ s.m. (abitante) Spolétan. 

Spoléto, no.pr.f. (geog.) Spolète. 

spolétta, s.f. 1. (di macchina per cucire) canette 
2. (mil.) fusée (détonateur): — a percussione, fusée per- 
cutante; — a tempo, fusée fusante; graduare una —, 
déboucher une fusée | — fracciante, (mar.) traceur. 

spolettàre, v.t. (mil.) fixer une fusée (sur). 

spoliaziône, s.f. spoliation. 

spoliticàre, v.i. politicailler. 

spoliticizzàre, v.t. dépolitiser. 

spollonàre, v.t. (agr.) ébourgeonner. 

spolionatùra, s.f. (agr.) ébourgeonnement (m.). 

spolmonàrsi, v.r. s'époumoner || quei ragazzi la 
fanno spolmonare, ces enfants l’épuisent. 

spolpaménto, s.m. (rar.) dépouillement. 

spolpàre, v.t. dépecer*; (un frutto) dépulper 2. (fig.) 
dépouiller, plumer. 

spoltrire, spoltronire, v.t. guérir (qan.) de la pa- 
resse || spoltrìrsi, spoltronìrsi, v.r. (se) guérir de sa 
paresse. 

spoltroneggiàre, v.i. fainéanter, paresser. 

spolveràre, v.t. 1. épousseter*; (senza complemento 
oggetto) enlever? la poussière || — le spalle a qlcu., (fig. 
iron.) frotter les oreilles à qqn. || ha spolverato, si è 
spolverato tutto il pranzo, (scherz.) il a liquidé tout le 
dîner || à ladri gli hanno spolverato il negozio, les vo- 
leurs ont vidé son magasin 2. (cospargere di una so- 
stanza polverizzante) saupoudrer: — una torta di zuc- 
chero, saupoudrer un gâteau de sucre || — un disegno, 
poncer un dessin. 

spolveràta, s.f. 1. (con uno straccio) coup (m.) de 
chiffon; (con un piumino) coup (m.) de plumeau || bi- 
sogna che dia una — al mio francese, il faut que je 
rafraîchisse mon français 2. (il cospargere di una so- 
stanza polverizzata) saupoudrage (m.). 

spolveratùra, s.f. 1. époussetage (m.) || dare una — 
alle proprie cognizioni di fisica, rafraîchir ses connais- 
sances en physique 2. (di sostanza in polvere) saupou- 
drage (m.). 

spolverino, s.m. 1. (abbigl.) cache-poussière* 2. (re- 
gion.) (piumino per spolverare) plumeau* 3. (per spot- 
verare di zucchero) saupoudroir. 

spolverìo, s.m. 1. nuage de poussière || uno — di 
neve, une crachée de neige 2. (scherz. fam.) (scorpacciata) 
ripaille (f.). 

spolverizzàre, v.t. 1. (ridurre in polvere) pulvéri- 
ser 2. (cospargere) saupoudrer 3. — un disegno, poncer 
un dessin. 

spolverizzo, s.m. ponce (f.). 

spolvero, s.m. 1. (lo spolverare) époussetage 2. (rar.) 
(polvere) poussière (f.) || erudizione di —, érudition 
superficielle 3. (di un disegno) ponçage; poncif. 

sponda, s.f. bord (m.); (di canale) berge: la—delfiume, 
dellago, le bord du fleuve, du lac; /a— del mare, le rivage 
(o le bord) de la mer; la— del pozzo, la margelle du puits; 
la — del ponte, le parapet; le sponde del letto, les bords 
du lit || Ze sponde di un carro, les ridelles d’un char || 
le sponde di un tavolo da biliardo, les bandes d’un ta- 
pis de billard; tirare di —, jouer par la bande. 

spondàico, ag. (metrica) spondaique. 

spondèo, s.m. (metrica) spondée. 

sponderòla, sponderuòla, s.f. (falegnameria) guil- 
laume (m.), gorget (m.). 

spondilite, s.f. (med.) spondylite. 

spòndilo, s.m. (anat.) spondyle. 

spondiloartrite, s.f. (med.) spondylarthrite. 

spongiàri, s.m.pl. (2001.) spongiaires. 

spongilla, s.f. (2001.) spongille. 

spongina, s.f. (biol.) spongine. 

spongiosità, s.f. (leller.) spongiosité. 


spongiôso 


spongiéso, ag. (letter.) spongieux*. 

sponsàle, ag. (letter.) conjugal* # s.m.pl. 1. (fidanza- 
mento) fiançailles (f.) 2. (matrimonio) noces (f.). 

spontaneaménte, av. spontanément. 

spontaneità, s.f. spontanéité. 

spontàneo, ag. spontané: un atto —, un acte spon- 
tané || di sua spontanea volontà, de son propre gré || 
generazione spontanea, (biol.) génération spontanée. 

spopolaménto, s.m. dépeuplement. 

spopolàre, v.t. dépeupler A v.i. (fig.) avoir* un grand 
succès | spopolàrsi, v.r. se dépeupler. 

spopolàto, ag. dépeuplé. 

spoppaménto, s.m. (ant.) sevrage. 

spoppàre, v.t. (ant.) sevrer*. 

spòra, s.f. (biol.) spore. 

Spòradi, no.pr.f.pl. (geog.) Sporades. 

sporadicaménte, av. sporadiquement. 

sporadicità, s.f. sporadicité. 

sporàdico, ag. sporadique. 

sporàngio, s.m. (bot.) sporange. 

sporcacciôna, s.f. femme sale; (chi fa, dice cose 
turpi) salope. 

sporcacciòne, ag. sale, malpropre ¢ s.m. homme 
sale; (chi fa, dice cose turpi) salaud. 

sporcaménte, av. salement, malproprement. 

sporcàre, v.t. salir (anche fig.): ho sporcato, mi sono 
sporcato il vestito di fango, j'ai sali (o taché) ma robe 
de boue; mi sono sporcato le mani, je me suis sali les 
mains; — il proprio nome, la propria reputazione, (fig.) 
salir (o souiller) son nom, sa réputation; non voglio spor- 
carmi le mani in questa faccenda, (fig.) je ne veux pas 
me salir les mains (o tremper) dans cette affaire || 
sporcàrsi, v.r. se salir: non sporcarti, ne te salis pas || 
questo vestito si sporca facilmente, cette robe est très 
salissante. 

sporchévole, ag. salissant. 

sporcizia, s.f. saleté (anche fig.): la — di quella casa 
è indescrivibile, la saleté (o malpropreté) de cette maison 
est indescriptible; un libro pieno di sporcizie, un livre 
plein de saletés. 

spòrco, ag. 1. sale: biancheria sporca, linge sale; 
mani sporche di fango, mains sales (o couvertes) de 
boue || lingua sporca, langue chargée || avere la fedina 
penale sporca, avoir un casier judiciaire chargé || ca- 
nasta sporca, canasta avec deux jokers (o deux deux) 
2.(fig.)sale:uno — individuo, un sale individu; un'azione 
sporca, un coup de cochon (o une saloperie); è un af- 
fare —, c’est une sale affaire; avere la coscienza sporca, 
avoir quelque chose sur la conscience || politica sporca, 
sale politique || barzelletta sporca, histoire cochonne; 
me l’ha fatta sporca, il m’a joué un sale tour (o il ma 
fait un sale coup) || dire parole sporche, dire des saletés 
A s.m. (sporcizia) saleté (f.). 

sporgènte, ag. en saillie; (prominente) proéminent: 
tetto —, toit en saillie; fronte —, front proéminent (0 
bombé); occhi sporgenti, yeux qui sortent de la tête (o 
à fleur de téte); denti sporgenti, dents en avant. 

sporgènza, s.f. saillie. 

spòrgere, v.t. 1. mettre*: — il capo, il braccio fuori 
dalla finestra, passer la tête, le bras par la fenêtre 
2. — querela, denuncia contro qlcu., (dir.) porter plainte 
contre qqn. A v.i. avancer*; (arch.) faire* saillie: uno 
scoglio che sporge nel mare, un rocher qui avance dans 
la mer; una trave che sporge, une poutre qui fait saillie; 
chiodi che sporgono dalle assi, des clous qui sortent 
des planches || spòrgersi, v.r. se pencher: è pericoloso 
—, il est dangereux de se pencher au dehors; — dalla 
finestra, se pencher par la fenêtre. 

sporidio, s.m. (scient.) sporidie (f.). 

sporofillo, s.m. (bot.) sporophylle. 

sporogonia, s.f. (scient.) sporogonie. 

sporogònio, s.m. (biol.) sporogone. 

sporòfi, s.f. (bot.) sporose. 

sporotricòfi, s.f. (med.) sporotrichose. 

sporozòi, s.m.pl. (2001.) sporozoaires. 

spòrt, sêm. sport: — invernali, sports d'hiver || fare 
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ql.co. per —, (fig.) faire qq.ch. par sport (o pour s’amu- 
ser). 

spòrta, s.f. panier (m.): una — di frutta, un panier de 
fruits || rubare sulla —, (rar.) faire danser l’anse du 
panier | gliene disse un sacco e una —, il lui en a dit 
de toutes les couleurs; darne, prenderne un sacco e 
una —, flanquer, recevoir une volée de coups. 

sportellista, s.m. guichetier. 

sportèllo, s.m. 1. (di auto, di treno) portière (f.) 2. (di 
portone, di uffici) guichet. 

sportivamente, av. sportivement. 

sportività, s.f. sportivité. 

sportivo, ag. sportif*; (da sport) de sport: giornale 
—, journal sportif; cronaca sportiva, chronique sportive 
(o page des sports); incontro —, match; campo —, 
terrain de jeu; spirito —, esprit sportif; fa una vita 
sportiva, è una persona sportiva, il fait beaucoup de 
sport; abiti di taglio —, vètements de coupe sportive; 
negozio di articoli sportivi, magasin d’articles de sport; 
scarpe sportive, chaussures (de) sport A s.m. sportif. 

spòrto, p.p. di spòrgere # ag. penché # s.m. (impo- 
sta) contrevent, 

spòrtula, s.f. (st.romana) sportule. 

spòrula, s.f. (bot.) sporule. 

sporulaziône, s.f. (biol.) sporulation. 

spôfa, s.f. 1. mariée: dare la figlia in — a, marier 
sa fille à; andare — a qleu., épouser qqn. || promessa 
—, fiancée 2. (moglie) femme; (letter dir.) épouse || 
prendere come legittima —, prendre pour épouse || la 
Sposa di Dio, (la Chiesa) l'Epouse de Jésus-Christ. 

spofalizio, s.m. mariage, noces (f.pl.). 

spofàre, v.t. 1. (prendere in matrimonio) épouser, 
se marier (avec qqn.); (unire in matrimonio) marier; 
(dare in matrimonio) marier 2. (fig.) épouser: — una 
nobile causa, épouser une noble cause ¢ v.i. (region.) 
se marier | spofàrsi, v.r. e r.reciproco se marier: 
— per amore, faire un mariage d’amour || il verde si 
sposa bene al blu, le vert s’harmonise bien avec le 
bleu. 

spofàto, ag. marié. 

spofina, s.f. jeune mariée. 

spòfo, s.m. 1. marié || promesso sposo, fiancé || 
novelli sposi, nouveaux mariés 2. (marito) mari; (letter. 
dir.) époux | prendere come legittimo —, prendre 
pour époux. 

spossaménto, s.m. accablement, épuisement. 

spossànte, ag. épuisant, accablant. 

spossàre, v.f. épuiser, harasser || spossàrsi, v.r. 
s'épuiser, s’éreinter. 

spossatézza, s.f. épuisement (m.), harassement (m.). 

spossàto, ag. épuisé. 

spossessàre, v.t. déposséder*. 

spostaménto, s.m. déplacement: (cambiamento) 
changement | — dei prezzi, (Borsa) déplacement des 
cours || — d’aria, déplacement d’air. 

spostàre, v.t. 1. déplacer*; (cambiare) changer*; (dif- 
ferire) renvoyer*: — un mobile, déplacer un meuble; — 
l’accento, déplacer l’accent; — l'orario di lavoro, changer 
l’horaire de travail; — il giorno della partenza, renvoyer 
le jour du départ 2. (fig.) (dissestare) déranger* || spo- 
stàrsi, v.r. 1. se déplacer*; (muoversi) bouger* || spo- 
stati, per favore!, pousse-toi, s’il te plaît! || il mio 
interesse si è spostato su un altro argomento, mon intérét 
s’est tourné vers un autre sujet 2. (recarsi) se rendre*: la 
settimana prossima mi sposterò a Torino, la semaine pro- 
chaine, je me rendrai (o je serai) à Turin 3. (fig.) (tur- 
barsi) se troubler. 

spostàto, ag. e s.m. inadapté. 

spotestàre, v.t. V. spodestàre. 

sprànga, s.f. barre; (di porta, di finestra) bâcle. 

sprangàre, v.f. barrer, bâcler. 

sprangatùra, s.f. barrage (m.). 

spràtto, s.m. (2001.) sprat, harenguet. 

spray, s.m. (ingl.) 1. vaporisateur, atomiseur: bom- 
bola —, vaporisateur; lacca —, laque en vaporisateur 
2. (lacca per capelli) laque (f.). 
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spràzzo,s.m.(d’acqua, diluce) jet; (di sole) échappée || 
uno — di genio, une étincelle de génie || uno — di gioia, 
un moment de joie; a sprazzi, par moments, par instants. 

Sprèa, no.pr.f. (geog.) Sprée. 

sprecàre, v.t. gaspiller || — il fiato, perdre sa peine || 
— il tempo, perdre son temps || — una occasione, (calcio) 
rater une occasion || sprecàrsi, v.r. 1. perdre* son 
temps et sa peine 2. (iron.) se ruiner: non Sé sprecato 
col suo regalo !, il ne s’est pas ruiné avec son cadeau !; 
non ti sei sprecato!, tu ne t'es pas donné beaucoup 
de mal! 

sprecàto, ag. perdu: è tempo —, c’est du temps per- 
du !; è fiato —, è fatica sprecata, c’est peine perdue! || 
è — in quel posto, on le gaspille dans cet emploi; in casa 
loro quel quadro è —, chez eux, ce tableau n’est pas 
du tout à sa place. 

sprèco, s.m. gaspillage: fare — di, gaspiller || a —, 
à foison, 

sprecòne, s.m. gaspilleur. 

spregévole, ag. méprisable. 

spregevolménte, av. (rar.) d'une façon méprisable. 

spregiàre, v.t. (letter.) (una persona) mépriser; (una 
cosa) dédaigner. 

spregiativo, ag. méprisant $ s.m. (gramm.) péjo- 
ratif. 

spregiatóre, s.m. (letter.) contempteur. 

sprègio, s.m. (letter.) 1. mépris, dédain: avere in — 
qlcu., mépriser qqn. ?. (affronto) affront. 

spregiudicataménte, av. sans préjugé, sans pré- 
vention. 

spregiudicatézza, s.f. absence de préjugés; (man- 
canza di scupoli) absence de scrupules. 

spregiudicàto, ag. sans préjugé, sans prévention; 
(spreg.) sans scrupules A s.m. anticonformiste. 

sprèmere, v.t. presser || — denari a qleu., pressurer 
aan. || — qlcu., exploiter qqn. || spremersi il cervello, 
se creuser les méninges. 

spremifrùtta, s.m. (cuc.) presse-fruits*. 

spremilimóni, s.m. presse-citron*. 

spremitóre, s.m. (ind. della carta) pressoir. 

spremitùra, s.f. pressurage (m.). 

spremùta, s.f. jus (m.). 

spremùto, ag. pressé || è come un limone —, il est 
comme un citron pressé. 

spretàrsi, v.r. se défroquer. 

spretàto, ag. e s.m. défroqué. 

sprezzànte, ag. méprisant, đédaigneux*: — del 
pericolo, méprisant le danger. 

sprezzanteménte, av. avec mépris, dédaigneuse- 
ment. 

sprezzàre, v.t. (letter.) mépriser || sprezzàrsi, v.r. 
(letter.) se négliger*. 

sprezzatüra, s.f. 1. attitude méprisante, attitude 
dédaigneuse 2. (trascuratezza) négligence. 

sprèzzo, s.m. (letter.) mépris. 

sprigionaménto, s.m. 1. dégagement ?. (scarcera- 
mento) mise (f.) en liberté. 

sprigionàre, v.t. 1. (emettere) dégager* 2. (togliere 
di prigione) mettre* en liberté || sprigionàrsi, v.r. 
se dégager*. 

sprimacciàre, v.t. secouer, battre*. 

sprint, s.m. 1. sprint 2. (ripresa dell’automobile) 


reprise (f.) $ ag. (de) sport: una vettura —, une voiture 
(de) sport. 

Sprinter, s.m. (ingl.) (sport) sprinter. 

sprizzàre, v.i. jaillir, gicler A v.t. arroser || — gioia 
dagli occhi, (fig.) rayonner de joie || — salute da tutti 
i pori, (fig.) respirer la santé || — scintille, étinceler. 

Sprizzo, s.m. jaillissement; (getto) jet || uno — di 


gioia, une joie soudaine. 

sprofondaménto, s.m. effondrement, affaissement || 
fossa di —, (geogr. fis.) fossé d’effondrement (o fossé 
tectonique). 

sprofondàre, v.t. précipiter $ v.i. 1. (crollare) s’effon- 
drer; (affondare nel terreno, ecc.) s'enfoncer*; (andare a 
fondo, a picco) sombrer: la barca sprofondò nel lago, la 


spruzzàre 


barque s’enfonça dans le lac 2. (fig.) sombrer: — nel 
dolore, sombrer dans la douleur || sprofondàrsi, v.r. 
s’affaler: — in un divano, s’affaler sur un divan || 
— nella lettura, (fig.) se plonger dans la lecture. 
sprofondàto, ag. enfoncé; (fig.) plongé, absorbé. 
sproféndo, s.m. V. sprofondaménto. 
sproloquiàre, v.i. parler pour ne rien dire. 
sprolòquio, s.m. palabre (f.), verbiage. 
spronàre, v.t. i. éperonner: — il cavallo, éperonner 


son cheval 2. (fig.) encourager*, pousser: — qleu. allo 
studio, encourager (o pousser) qqn. à étudier. 
spronàta, s.f. coup (m.) d’éperon: dare una — al 


cavallo, éperonner son cheval || quel ragazzo ha bisogno 
di una —, (fig) ce garçon a besoin d’être encouragé 
(o stimulé). 
sprône, s.m. 1. éperon: dar di —, donner des éperons 
(o piquer des deux); fuggire a spron battuto, s'enfuir à 
bride abattue 2. (fig.) stimulant, aiguillon || l'esempio 
del padre gli servirà di —, l'exemple de son père lui 
servira d’encouragement 3. (sartoria) empiècement 
4. (zool.) éperon; (di gallo) ergot 5. (geog. arch.) éperon. 
sproporzionàle, ag. (rar.) disproportionnel*. 
sproporzionalità, s.f. disproportion. 
sproporzionàre, v.t. disproportionner. 
sproporzionataménte, av. sans proportion; (ecces- 
sivamente) excessivement. 
sproporzionàto, ag. disproportionné, excessif*. 
sproporziône, s.f. disproportion. 
spropofitàre, v.i. faire* des bêtises. ; 
spropofitataménte, av. excessivement; (smisurata- 
mente) démesurément; (enormemente) énormément. 
spropofitäto, ag. 1. (sproporzionato) disproportion- 
né; (smisurato) démesuré; (enorme) énorme: prezzi spro- 
positati, prix excessifs (o fous); un’ambizione spropo- 
sitata, une ambition démesurée 2. (sbagliato) faux*. 
spropòfito, s.m. I. erreur (f.), faute grossière; (scioe- 
chezza) sottise (f.), bêtise (f.): compito pieno di spropositi, 
devoir bourré de fautes grossières; hai commesso uno —, 
tu as commis une bêtise || un giorno o l’altro faccio 
uno —, (fam.) un jour ou l’autre, je ferai un malheur || 
a —, hors de propos, mal à propos: interviene sempre 
a —, il intervient toujours hors de propos; risponde 
sempre a —, il répond toujours mal à propos; entrare 
a —, entrer au mauvais moment; parlare a —, parler 
à tort et à travers 2. (fam.) (quantità esagerata): ne ho 
mangiato uno —, j'en ai mangé des tonnes (o une quan- 
tité industrielle); il mio motore beve uno —, mon mo- 
teur bouffe trop; spendo uno — in telefono, je dépense. 
un argent fou pour le téléphone 3. (prezzo eccessivo) prix 
fou: mi ha chiesto uno —, il m’a demandé un prix fou. 
sprovincializzàre, v.t. faire* perdre ses habitudes 
provinciales (à); (nei tratti esteriori) faire* perdre son 
caractère provincial (à) | sprovincializgàrsi, v.r. per- 
dre* ses habitudes provinciales; perdre* son air pro- 
vincial; perdre* son caractère provincial. 
sprovvedutaménte, av. au dépourvu. 
sprovvedutézza, s.f. inconséquence. 
sprovvedüto, ag. 1. (sprovvisto) dépourvu 2. (immre- 
parato) mal préparé: un lettore —, un lecteur peu averti; 
— com'è, si lascerà ingannare, naïf comme il est, il se 
laissera rouler || alla sprovveduta, au dépourvu ¢ s.m. 
è uno — di fronte alla vita, il est désarmé en face de (o 
il n’est pas préparé à) la vie. 
sprovvisto, p.p. di sprovvedére A ag. dépourvu: 
non è— di fantasia, il n’est pas dépourvu d'imagination; 
sono — di documenti, je n’ai pas mes papiers sur moi || 
alla sprovvista, au dépourvu. 
spruzzàglia, s.f. (di pioggia) bruine; 
embruns (m.pl.). 
spruzzaménto, s.m. V. spruzzatùra. 
spruzzàre, v.t. l. (gettare liquidi in gocce minute) 
asperger*; (con lo spruzzatore) pulvériser, vaporiser: 
— acqua sui fiori, asperger d’eau les fleurs || — pittura 
alle pareti, peindre les parois au pistolet 2. (bagnare) 
mouiller; (inzaccherare) éclabousser: — acqua sulla 
biancheria prima di stirarla, mouiller le linge avant 


(di mare) 


spruzzàta 


de le repasser || s'è spruzzato il vestito di sangue, le 
sang a giclé sur son costume. 

spruzzàta, s.f. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): una — di pro- 
fumo, un petit coup de vaporisateur; una — di fango, 
une éclaboussure de boue; mi sono dato una — d’acqua 
in viso, je me suis passé un peu d'eau sur le visage; da’ 
una — ai panni prima di stirarli, mouille un peu le 
linge avant de le repasser; una — di neve ha imbian- 
cato le montagne, les montagnes sont saupoudrées de 
neige || dare una spruzzatina di sale, di zucchero, saupou- 
drer qq.ch. de sel, de sucre 2. (pioggia leggera) crachin 
(m.), deux gouttes (pl.) de pluie; (di neve) mince 
couche. 

spruzzatôre, s.m. 1. 
2. (aut.) gicleur. 

spruzzatüra, s.f. 1. (lo spruzzare) aspersion, arro- 
sage (m.); (di vernice, di profumo, ecc.) vaporisation, 
pulvérisation; (di zucchero, di farina, ece.) saupoudrage 
(m.) 2. (sostanza spruzzata) giclée, gouttes (pl.); (mac- 
chia) tache; (di fango) éclaboussure. 

spruzzétta, s.f. (sirum. chim.) pissette. 

sprùzzo, s.m. jet, giclée (f.); (di fango) éclabous- 
sure (f.): — d’acqua, jet (o giclée) d’eau; — di olio, 
giclée d’huile || gli spruzzi delle onde, les embruns || 
— di pioggia, crachin || verniciatura a —, peinture (0 
vernissage) au pistolet. 

spudorataménte, av. effrontément, sans vergogne. 

spudoratézza, s.f. manque (m.) de pudeur; (sfron- 
tatezza) effronterie, impudence || che —!, (fam.) quelle 
impudence ! 

spudoràto, ag. dévergondé; (svergognato) éhonté; 
(sfrontato) effronté: è una spudorata menzogna, c’est un 
mensonge éhonté A s.m. dévergondé; (sfrontato) effronté; 
(impudente) impudent. 

spùgna, s.f. 1. éponge || dare un colpo di — su ql.co., 
(fig.) passer l'éponge sur qq.ch. || bere come una —, 
boire comme un trou || getto della —, (sport) jet de 
l'éponge 2. (tessuto) tissu-éponge* (m.) 3. (chim.) 
mousse, éponge. 

spugnàre, v.t. éponger*. 

spugnatùra, s.f. ablutions (pl.) avec une éponge. 

spugnòla, s.f., spugnòlo, s.m. (bot.) morille (f.). 

spugnosità, s.f. spongiosité. 

spugnòso, ag. spongieux*. 

spulàre, v.t. (agr.) vanner. 

spulatùra, s.f. (agr.) vannage (m.). 

spulciàre, v.t. 1. épucer* 2. (fig.) (esaminare atten- 
tamente) compulser: — dei documenti, compulser des 
documents. 

spulciatùra, s.f. épluchage (m.). 

spùma, s.f. 1. mousse; (delle onde) écume 2. (cuc.) 
mousse. 

spumànte, ag. mousseux*: vino —, vin mousseux 
A s.m. (vin) mousseux. 

spumàre, v.i. écumer; (di vino, di birra, ecc.) mous- 
ser. 
spumeggiànte, ag. 1. écumant; (di vino, di birra, ecc.) 
mousseux* 2. (di abiti, ecc.) vaporeux*. 

spumeggiàre, v.i. écumer; (di vino) mousser. 

spumòne, s.m. « spumone » (sorte de mousse glacée). 

spumosità, s.f. spumosité. 

spuméso, ag. 1. mousseux*: una crema spumosa, 
une crème mousseuse || pizzo —, de la dentelle mous- 
seuse 2. (che forma schiuma) écumeux*, spumeux*: 
le acque spumose del mare, les flots écumeux de la 
mer. 

spùnta, s.f. I. pointage (m.): fare la —, faire le 
pointage (o pointer) 2. (segno per spuntare) trait (m.) 
3. (ufficio) bureau (m.) de pointage. 

spuntàre!, v.f. 1. (guastare la punta) épointer: — una 
matita, épointer un crayon || — un ago, émousser une 
aiguille 2. (fagliare la punta a) couper le bout (à): — un 
sigaro, couper le bout d’un cigare; — i capelli, couper 
les pointes des cheveux || — un albero, écimer un arbre 
3. (staccare ql.co. appuntata con spilli) détacher 4. (fig.) 


vaporisateur, pulvérisateur 
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(superare) surmonter: — una difficoltà, surmonter une 
difficulté || questa volta l’ho spuntata!, cette fois-ci 
j'y suis arrivé! || egli è riuscito a spuntarla contro tutti, 
il a réussi à l’emporter sur tout le monde # v.i. 
1. (crescere di erba, crescere di capelli, ecc.) pousser: 
l'erba incomincia a —, l’herbe commence à pousser 
2. (sorgere) se lever*: la luna spunta all’orizzonte, la 
lune se lève à l’horizon || spunta il giorno, le jour 
point; partiremo appena spunterà il giorno, nous parti- 
rons au point du jour 3. (fuoriuscire, sporgere, anche 
di denti) sortir* 4. (venire fuori all’improvviso) sortir*; 
(apparire) paraître*: lo vidi — da dietro la casa, je le 
vis sortir de derrière la maison; da dove spuntate?, 
d’où sortez-vous?; una vela spuntò all’orizzonte, une 
voile parut à l’horizon; spuntano le stelle in cielo, 
les étoiles paraissent au firmament || gli spuntavano le 
lacrime, des larmes lui venaient aux yeux || un sorriso 
gli spuntò sulle labbra, un sourire se dessina sur ses 
lèvres $ con valore di sostantivo: allo — del giorno, au 
point du jour || spuntàrsi, v.r. 1. (perdere la punta) 
perdre* sa pointe, s'épointer 2. (fig.) s’'émousser. 

spuntàre?, v.t. (verificare un elenco) pointer: — una 
lista di persone, pointer une liste de personnes. 

spuntàta, s.f. pointage (m.). 

spuntàto, ag. 1. épointé 2. (di vino) piqué. 

spuntatùra!, s.f. 1. épointage (m.); (di alberi) éci- 
mage (m.) || spuntature di sigaro, bouts de cigare 2. (ma- 
celleria) bavette. 

spuntatùra?, s.f. (termine burocratico) pointage (m.). 

spuntellàre, v.t. ôter les étais (à). 

spuntino, s.m. casse-croùte*: fare uno —, casser la 
croûte. 

spünto, s.m. 1. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): un fatto di 
cronaca gli ha dato lo — per il suo romanzo, c’est un 
fait divers qui lui a donné l’idée de son roman; un 
film pieno di spunti comici, un film plein de trouvailles 


burlesques; ho preso lo — dalla sua risposta per fare 
una digressione, sa réponse m’a fourni l’occasion de 
faire une digression || dare lo — a un attore, (teat.) 


donner les premiers mots d’une réplique à un acteur 
2. (acidità del vino): questo vino ha un po’ di —, ce vin 
est piqué 3. (sport) (volata finale) sprint. 

spuntone, s.m. 1. (grossa spina aguzza) pointe (f.); 
(grossa punta) pique (f.) 2. (sporgenza di una roccia) 
saillie (f.) 3. (st.mil.) esponton. 

spunzecchiàre, v.t. V. punzecchiàre. 

spurgaménto, s.m. 1. (lo spurgare) nettoyage; (di 
fossi) curage; (di fogne) vidange (f.) 2. (espettorazione) 
expectoration (f.). 

spurgàre, v.t, 1. (pulire) nettoyer*, dégorger*; (un 
fosso, un canale, ecc.) curer; (una fogna) vidanger* 
2. (med.) débarrasser; (espettorare) expectorer: — i 
bronchi, débarrasser ses bronches; — il catarro, expec- 
torer le catarrhe || spurgàrsi, v.r. expectorer. 

Spùrgo, s.m. 1. (lo spurgare) nettoyage; (di fossi) cu- 
rage; (di fogne) vidange (f.); (V’espettorare) expectora- 
tion (f.) 2. (ciò che si elimina spurgando) (di fogna) vi- 
danges (f.pl.) 3. (materia espettorata) expectorations 
(f.pl.) 4. (fig.) (scarto editoriale) fonds (ol) de librairie. 

spùrio, ag. 1. (illegittimo) illégitime; (apocrifo) apo- 
cryphe: opera spuria, ouvrage apocryphe 2. costole spu- 
rie, (anat.) fausses côtes. 

sputacchiàre, v.i. crachoter $ v.t. cracher. 

sputacchièra, s.f. crachoir (m.). 

sputacchina, s.f. (2007. pop.) crachat (m.) de coucou. 

. Sputàcchio, s.m. crachat. 

sputàre, v.i. cracher (anche fig.): è proibito — in 
terra, défense de cracher par terre; sputarsi sulle mani, 
cracher sur ses mains; — in faccia a qlcu., cracher au 
visage de qqn. || — su ql.co., (fig.) cracher sur qq.ch. || 
— addosso a gleu., (fig.) cracher sur aqn. || — nel piatto 
in cui si mangia, (fig.) cracher dans l'assiette où l’on 
a mangé ¢ v.t. 1. cracher (anche fig.): — la medicina, 
cracher la potion || — insulti, (fig.) vomir des injures || 
— sentenze, (fig.) pontifier || — veleno, (fig.) cracher 
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son venin || — sangue, (fig.) suer sang et eau || fare — 
soldi a glcu., (pop.) faire cracher de largent à qqn. || 
— l'osso, (fig. pop.) vider son sac (o se mettre à table) || 
sputa il rospo!, (di quello che ti opprime) (fig. pop.) 
crache ! 2. (emettere) cracher: il vulcano sputava lava e 
cenere, le volcan crachait de la lave et de la cendre. 

sputasénno, sputasentènze, s.m. e f. je-sais-tout*. 

spùtnik, s.m. (astronautica) spoutnik. 

spüto, s.m. crachat; (lo sputare) crachement: rico- 
prire gien, di sputi, (fig.) couvrir qqn. d’injures || essere 
appiccicato con lo —, (fig.) ne tenir qu’à un fil. 

sputtanàre, v.t. (volg.) (fare perdere la stima a) salir, 
griller || sputtanàrsi, v.r. (fig.) se prostituer; (perdere 
la propria reputazione) perdre sa réputa ion. 

spyder, s.m. o f. V. spider. 

squàcquera, s.f. (fam.) (diarrea) foire. 

squacqueràre, v.i. (fam.) avoir la foire $ v.t. (fig. 
fam.) 1. (spiattellare) dégoiser 2. (fare in fretta) bàcler. 

squacquerataménte, av. immodérement. 

squacqueràto, ag. 1. (molle) mou*, flasque 2. (fig.) 
(smodato) immodéré. 

squadernäre, v.t. 1. (sfogliare) feuilleter* 2. (mostrare 
chiaramente) étaler; (dire chiaramente) exprimer || squa- 
dernàrsi, v.r. s’étaler. 

squàdra!, s.f. (strumento) équerre: — da disegno, 
équerre à dessin; — falsa, fausse équerre; — esagonale, 
équerre à six pans; controllare, misurare con la —, vé- 
rifier, mesurer à l’équerre; a, in —, en équerre; essere 
fuori di —, ne pas être d’équerre; (fig.) ne pas être 
dans son assiette. 

squàdra?, s.f. 1. (gruppo di persone) équipe: una — 
di operai, une équipe d’ouvriers; una — di calcio, 
une équipe de football; — di giorno, di notte, équipe de 
jour, de nuit; — di soccorso, équipe de secours || lavoro 
a squadre, travail par équipes || — del buon costume, 
police des mœurs || — mobile, brigade mobile 2. (mil.) 
(gruppo di soldati) escouade 3. (mar. aer.) escadre. 

squadràre, v.i. 1. (verificare con la squadra) mesurer 


à l’équerre || — un foglio da disegno, diviser à l’équerre 
une feuille à dessin 2. (ridurre in forma quadrata) équar- 
rir, équerrer: — una trave, équerrer une poutre 3. (fig.) 


(guardare attentamente) dévisager*: lo squadrava in 
silenzio, il le dévisageait en silence; mi squadrò dalla 
testa ai piedi, il me toisa de la tête aux pieds. 

squadràto, ag. carré; (di blocco di marmo) équarri. 

squadratôre, s.m. ouvrier qui équarrit les pierres. 

squadratüra, s.f. équarrissage (m.). 

squadriglia, s.f. 1. (mar. aer.) escadrille 2. (piccola 
squadra) petite équipe. 

squadrifmo, s.m. «squadrismo » (organisation fa- 
sciste de groupes armés). 

squadrista, s.m. «squadrista» 
d’un groupe armé). 

squàdro!, s.m. (zool.) squatine (f.). 

squàdro?, s.m. 1. équarrissage 2. (sirum. topografico) 
équerre (f.) d’arpenteur. 

squadrone, s.m. (mil.) escadron. 

squagliaménto, s.m. fusion (f.) || lo — delle nevi, 
la fonte des neiges. 

squagliàre, v.t. faire* fondre, liquéfier: il calore ha 
squagliato il burro, la chaleur a fait fondre le beurre || 
squagliàrsi, v.r. 1. fondre*, se liquéfier: la neve si 
squaglia al sole, la neige fond au soleil 2. (squagliarsela, 
squagliarsi) (fam.) (tagliare la corda) se débiner; se 
tailler; (filarsela all’inglese), filer à l’anglaise: ce la 
squagliamo?, on se débine?; dopo pranzo se la sono squa- 
gliata tutti, après le dîner tout le monde a filé à l’an- 
glaise. 

squalifica, s.f. disqualification (anche sport) || — del 
campo, (sport) suspension du terrain. 

squalificàre, v.t. disqualifier (anche sport) || squa- 
lificàrsi, v.r. se disqualifier. 

squalificàto, ag. disqualifié. 

squaliférmi, s.m.pl. (zool.) squaliformes. 

squallido, ag. (non esiste versione diretta: si scelga 
tra le versioni la più confacente al caso): abita una squal- 


(membre fasciste 


squillo 


lida capanna, il habite une misérable cabane; una squal- 
lida periferia, une morne banlieue; una campagna squal- 
lida, une campagne désolée; uno — individuo, un triste 
individu; una vita squallida, une vie misérable; un 
amore —, une liaison sordide; una storia squallida, une 
histoire sordide; vivere nella più squallida miseria, vivre 
dans la misère la plus noire. 

squallóre, s.m. tristesse (f.); (miseria) misère (f.); 
(di luoghi, di paesaggi) désolation (f.): lo — della sua esi- 
stenza, la tristesse de son existence; vivono nel più 
atroce —, ils vivent dans la misère la plus noire || che — 
la sua vita!, quelle misérable vie! || che — in quella 
casa!, que cette maison est lugubre (o morne) ! 

squàlo, s.m. (zool.) squale. 

squàma, s.f. 1. (2001. bot.) écaille 2. (med.) squa- 
me. 

squamàre, v.t. écailler: — un pesce, écailler un pois- 
son || squamåàrsi, v.r. 1. perdre* ses écailles 2. (med.) 
se desquamer. 

squamàti, s.m.pl. (zool.) squamates. 

squamàto, ag. écaillé, 

squamigero, ag. squamifère, squamigère. 

squamipènni, s.m.pl. (zool.) squamipennes. 

squamóso, ag. écailleux*, squameux*, squamifère. 

squämula, s.f. (scient.) squamule, 

squarciagola, a, lav. à tue-tête: gridare, cantare 
a —, crier, chanter à tue-tête || lo chiamava a — il 
l’appelait à grands cris. 

squarciaménto, s.m. 1. déchirement ?. (squarcio) 
déchirure (f.). 

squarciàre, v.t. déchirer (anche fig.): — il velo del 
mistero, déchirer le voile du mystère; il sole squarciò 
le nubi, le soleil perça les nuages || squarciàrsi, v.r. 
se déchirer: le nubi si squarciarono, les nuages se 
déchirèrent. 

squarciàto, ag. déchiré. 

squarcina, s.f. coutelas (m.). 

squàrcio, s.m. 1. déchirure (f.) || uno — nelle nuvole, 
(fig.) une trouée dans les nuages; cé uno — di sereno, 
(fig.) il y a une éclaircie 2. (ferita) large blessure (f.) 
3. (passo) passage. 

squartaménto, s.m. (di animali) équarrissage; (di 
persone) écartèlement. 

squartàre, v.t. (animali) équarrir, dépecer*; (per- 
sone) écarteler*, 

squartatôio, s.m. dépecoir. 

squartatôre, s.m. équarrisseur || Jack lo Squarta- 
tore, Jack l’éventreur. 

squartatùra, s.f. équarrissage (m.). 

squàrto, s.m. équarrissage. 

squassàre, v.t. secouer violemment. 

squàsso, s.m. secousse violente. 

squatina, s.f. (2001.) squatine. 

squattrinàto, ag. sans-le-sou*, fauché $ s.m. sans 
-le-sou*. 

squilibràre, v.f. déséquilibrer (anche fig.) | squili- 
bràrsi, v.r. perdre* l’équilibre. 

squilibràto, ag. e s.m. déséquilibré: è una squili- 
brata, c’est une déséquilibrée; (fam.) c’est une détraquée. 

squilibrio, s.m. déséquilibre (anche fig.): — men- 
tale, (fig.) déséquilibre mental; dà segni di —, (fig.) il 
donne des signes de déséquilibre. 

squilla, s.f. clochette; (letter.) cloche. 

squillànte, ag. aigu*; (di colori) vif*: voce —, voix 
aiguë; un rosso —, un rouge vif. 

squillàre, v.i. retentir; (risonare) résonner; (di cam- 
panello, di telefono) sonner; (di campana) tinter: la trom- 
ba squilla, la trompette retentit; la sua voce squillò nel- 
Vaula, sa voix résonna (o retentit) dans la classe; squilla 
il campanello (dell’uscio), on sonne à la porte. 

squillo, s.m. sonnerie (f.); (di campanello) coup de 
sonnette; (di tromba) sonnerie de trompette; (mil.) son- 
nerie de clairon: lo — del telefono, la sonnerie du télépho- 
ne; udirono due squilli alla porta, on entendit deux coups 
de sonnette; quando sei pronto, avvertimi con due squilli 
di telefono, quand tu es prêt, fais sonner deux fois le 


squinànto 


téléphone || squilli di risa, éclats de rire || ragazza —, 
call-girl. 

squinànto, s.m. (bot.) squine (f.). 

squinternàre, v.t. 1. démantibuler: — un libro, dé- 
mantibuler un livre 2. (fig.) bouleverser. 

squinternàto, ag. 1. démantibulé: un libro —, un 
livre démantibulé 2. (fig.) détraqué. 

squifitaménte, av. délicieusement. 

squifitézza, s.f. délicatesse (anche fig.): — di gusto, 
délicatesse de goùt; la — di un cibo, la délicatesse d’un 
mets; la — del suo gesto mi ha commosso, la gentillesse 
exquise de son geste mia touché || Ro mangiato delle 
squisitezze, j'ai mangé des mets exquis || questo dolce 
è una —, ce gàteau est exquis. 

squifito, ag. exquis (anche fig.): questo vino è —, ce 
vin est exquis; è d’una gentilezza squisita, il est d’une 
exquise gentillesse. 

squittire, v.i. (di topi e simili) pousser des cris; (di 
uccelli) crier; (di pernici) cacaber; (di quaglie) carcail- 
ler; (di civette) chuinter; (di cani) glapir, japper. 

Sradicaménto, s.m. déracinement (anche fig.). 

Sradicàre, v.t. déraciner, arracher (anche fig.). 

fradicàto, ag. arraché + s.m. (fig.) déraciné. 

fradicatôre, s.m. (agr.) (macchina) arracheuse (f.). 

Sragionaménto, s.m. déraisonnement: il tuo non è 
un ragionamento, ma uno —, tu ne raisonnes pas, tu 
déraisonnes || non ho voglia di sentire i suoi sragiona- 
menti, je n’ai pas envie d’écouter ses divagations. 

Sragionàre, v.i. déraisonner. 

Sregolataménte, av. d’une manière déréglée. 

Sregolatézza, s.f. dérèglement (m.). 

Sregolàto, ag. déréglé: vita sregolata, vie déréglée. 

Srotolàre, v.t. dérouler. 

st, inter. chut ! 

stabbiàre, v.t. 1. parquer 2. (un terreno) engraisser 
A v.i. (di pecore, ecc.) parquer. 

stabbiatùra, s.f. (agr.) parcage (m.). 

stàbbio, s.m. 1. (recinto) parc 2. (letame) fumier. 

Stàbia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Stabies. 

stàbile, ag. stable; (fig.) stable, ferme; (durevole) du- 
rable: è — questa scala?, est-ce que cette échelle est 
stable?; trovare un impiego —, trouver un emploi sta- 
ble; essere — nei propositi, être ferme dans ses résolu- 
tions; economia, governo —, économie, gouvernement 
stable; tempo —, temps stable; equilibrio —, (fis.) équi- 
libre stable; pace —, paix durable || colori stabili, cou- 
leurs solides || compagnia — di teatro, troupe de 
théâtre || impiegato in pianta —, employé fixe || resi- 
denza —, résidence permanente $ s.m. immeuble, 

stabiliménto, s.m. 1. établissement; (fabbrica) usine 
(f.): — industriale, établissement industriel; direttore 
di —, directeur d’usine 2. (installazione) établisse- 
ment: — fermale, établissement thermal || — balneare, 
établissement de bains || — carcerario, pénitencier 3. pl. 
(possedimenti) établissements: gli stabilimenti francesi 
delle Indie, les établissements francais de l’Inde 4. (lo 
stabilire) établissement: lo — di una pace perpetua, 
l'établissement d’une paix perpétuelle 5. (mar.) établis- 
sement: — del porto, établissement du port. 

stabilire, v.t. 1. établir; (fissare) fixer; (decidere) dé- 
cider: — il prezzo di costo, établir le prix de revient; 
— le condizioni, fixer les conditions; — la propria di- 
mora in una città, établir sa demeure dans une ville; 
— l'itinerario di un viaggio, établir l’itinéraire d’un 
voyage; stabilirono di vedersi spesso, ils décidèrent de 
se voir souvent; Za data non è ancora stata stabilita, la 
date n’a pas encore été fixée (o arrétée); non è ancora 
stato stabilito nulla, il n’y a encore rien d’arrété (o rien 
n’a encore été décidé) || è stabilito che..., il est entendu 
que... 2. (accertare) tirer au clair: devo — cosa c'è di 
vero in questa storia, je dois tirer au clair ce qu'il y a 
de vrai dans cette histoire 3. (assegnare) attribuer, 
allouer 4. (mar.) établir || stabilirsi, v.r. s'établir; 
(fissare la propria dimora) se fixer. 

stabilità, s.f. stabilité (anche fig.): la — di un ponte, 
la stabilité d’un pont; la — dei prezzi, del potere, la sta- 
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bilité des prix, du pouvoir; la — monetaria, la stabi- 
lité monétaire. 

stabilito, ag. établi; (fissato) fixé: alla data stabilita, 
à la date fixée; incontrarsi nel giorno e nel luogo —, 
se rencontrer à la date fixée et dans l’endroit convenu; 
seguire un programma —, suivre un programme 
établi. 

stabilizzànte, ag. e s.m. (chim.) stabilisant. 

stabilizzàre, v.t. stabiliser (anche fig.): — la moneta, 
i prezzi, stabiliser la monnaie, les prix || stabiliz- 
sàrsi, v.r, se stabiliser. 

stabilizzatore, s.m. (aer. mar.) stabilisateur. 

stabilizzazione, s.f. stabilisation: — della moneta, 
stabilisation monétaire. 

stabilménte, av. d'une manière stable, d’une ma- 
nière durable. 

stabulàre, v.i. vivre dans une étable + v.t. mettre en 
stabulation. 

stabulàrio, s.m. fourrière (f.). 

stabulaziône, s.f. stabulation. 

stacanovifmo, s.m. (econ.) stakhanovisme (anche 
fig.). 

stacanovista, s.m. e f. stakhanoviste (anche fig.). 

staccàbile, ag. amovible. 

staccàre, v.t. 1. détacher: — un frutto da un albero, 
détacher un fruit d’un arbre; — una ricevuta, détacher 
un recu; — un manifesto, détacher (o décoller) une 
affiche; — un rimorchio, détacher une remorque || 
— un quadro dal muro, décrocher un tableau du mur || 
— i cavalli, i buoi, dételer les chevaux, les boeufs || 
— le parole, le sillabe, le note, détacher (o articuler) 
les paroles, les syllabes, détacher les notes || non — 
lo sguardo da qlcu., ne pas détacher son regard de 
qqn. 2. (scostare) éloigner: — un armadio dalla parete, 
éloigner une armoire du mur 3. (separare) séparer: 
— un bambino dalla mamma, séparer un enfant de sa 
mère 4. (sport) distancer*: il corridore ha staccato il grup- 
po, le coureur a distancé le groupe 5. (emettere) emet- 
tre*: — un assegno, émettre (o tirer) un chèque 6. (aut.) 
(di frizione) débrayer* ¢ v.i. 1. trancher: questo co- 
lore stacca sul rosso, cette couleur tranche sur le rouge 
2. (terminare di lavorare) décrocher: gli operai staccano 
alle cinque, les ouvriers décrochent à cinq heures || 
staccàrsi, v.r. se détacher (anche fig.): il bottone si è 
staccato, le bouton s’est détaché (o décousu); questi 
francobolli si staccano subito, ces timbres se détachent (0 
se décollent) tout de suite; l’aereo si è staccato da terra, 
l’avion s’est détaché du sol; non riusciva a — dai suoi 
cari, (fig.) il n’arrivait pas à se détacher (o s’arracher) 
de sa famille. 

staccato, ag. détaché || libro a fascicoli staccati, un 
ouvrage en fascicules séparés || mote staccate, notes 
détachées A s.m. (mus.) staccato. 

stacciàio, s.m. tamisier. 

stacciàre, v.t. tamiser; ({ec.) sasser; (o) passer au 
tamis (o au crible). f fi 

stacciàta, s.f. (lo stacciare) tamisage (m.); (tec.) sas- 
sage (m.), sassement (m.). 

stacciatùra, s.f. 1. tamisage (m.); ({ec.) sassage (m.), 
sassement (m.) 2. (ciò che rimane nello staccio) criblures 
(pl). 

stàccio, s.m. tamis; 
crible. 

staccionàta, s.f. 1. palissade 2. (ippica) barrière. 

stàcco, s.m. 1. détachement: lo di un affresco, le 
détachement (o décollement) d’une fresque || uno — 
d’abito, un coupon || lo — da terra, (sport) le détache- 
ment du sol 2. (intervallo) espace: c’è troppo — tra una 
parola e l’altra, il y a trop d’espace entre un mot et 
l’autre 3. (contrasto) contraste: fare —, contraster 
4. (cine.) découpage. 

stachanovifmo, s.m., stachanovista, s.m. e f. 
V. stacanovifmo, stacanovista. 

stadèra, s.f. romaine: — a ponte, (mec.) balance à 
bascule. 

stàdia, s.f. stadia (m.), mire. 


(fec.) sas; (a maglie larghe) 


1897 


stàdio, s.m. 1. (sport) stade 2. (fig.) (periodo) stade: 
la malattia è all’ultimo —, la maladie est à son dernier 
stade 3. (di un missile) étage 4. (antica misura greca) 
stade. 

staff, s.m. (ingl.) équipe (f.). 

stàffa, s.f. 1. étrier (m.): allungare, accorciare le 
staffe, allonger, raccourcir les étriers || la — della 
vanga, l'étrier de la bêche; la — dell’alpinista, l’étrier 
de l’alpiniste || perdere le staffe, (fig.) sortir de ses gonds || 
essere con il piede nella —, (fig.) avoir le pied à l’étrier || 
tenere il piede in due staffe, (fig.) jouer double jeu || 
il bicchiere della —, le coup de l’étrier 2. (del calzone, 
delle ghette) sous-pied* (m.); (delle calze) sous-talon* 
(m.) 3. (edil. mec.) étrier (m.) 4. (anat.) étrier (m.) 
5. (mar.) étrier (m.). 

staffàle, s.m. (vangile) hausse-pied*. 

Staffàrda, no.pr.f. (geog.st.) Staffarde. 

staffétta, s.f. 1. (messaggero) estafette 2. (sport) 
relais (m.): corsa a —, course de relais 3. treno —, 
locomotive; pilote. 

staffettista, s.m. (sport) coureur de relais. 

staffière, s.m. 1. palefrenier 2. (servitore di casa 
signorile) laquais. 

staffilàre, v.t. 1. fouetter 2. (fig.) cingier. 

staffilàta, s.f. coup (m.) de fouet (anche fig.). 

staffilatôre, s.m. 1. fouetteur 2. (fig.) censeur. 

staffilatùra, s.f. (rar.) fouettement (m.). 

staffile, s.m. l. fouet 2. (di staffa) étrivière (f.). 

stafilino, ag. (anat.) staphylin. 

stafilococcìa, s.f. (med.) staphylococcie. 

stafilocòcco, s.m. (biol.) staphylocoque. 

stafilòma, s.m. (med.) staphylome. 

stafifàgria, s.f. (bot.) staphisaigre. 

staggiàre, pt (agr.) étayer* les branches (d’un 
arbre). 

stàggio, s.m. montant; (di sedia) bâton; (di una 
gabbia) barreau*. 

stagionàle, ag. saisonnier* ¢ s.m. saisonnier. 

stagionaménto, s.m. V. stagionatùra. 

stagionàre, v.t. (il legno) faire* sécher; (il formaggio, 
il prosciutto, ecc.) faire* mûrir; (il vino) faire* vieillir. 

stagionàto, ag. 1. (di legno) sec; (di formaggio) fait; 
(di vino) vieilli 2. (fig.scherz.) d’un certain âge: 
uno scapolo —, un vieux garcon. 

stagionatùra, s.f. (di legno) séchage (m.); (di for- 
maggio, di prosciutto, ecc.) maturation; (di vino) vieil- 
lissement (m.). 

stagione, s.f. saison: la buona, la cattiva —, la 
bonne, la mauvaise saison; la — delle piogge, la saison 
des pluies; la — delle pesche, la saison des pêches; 
frutta di —, fruits de saison; frutto fuori —, fruit 
hors de saison; (fig.) événement hors de l’ordinaire || 
la — teatrale, la saison théâtrale || la — dei bagni, 
la saison des bains de mer || ha affittato una villa per 
l’intera —, il a loué une villa pour toute la saison || 
la — morta, la bassa —, la morte saison; nella bassa —, 
hors saison; Valta —, la pleine saison || abito da mezza 
—, vêtement de demi-saison. 

Stagira, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Stagire. 

stagirita, ag. stagirite 4 s.m. (abitante) Stagirite. 

stagliàre, v.t. coupailler || stagliàrsi, v.r. se pro- 
filer (sur), se détacher (sur). 

stàgna, s.f. bidon (m.) en fer blanc. 

stagnàio, s.m. étameur; (ristagnatore) rétameur; 
(lattoniere) ferblantier. 

stagnaménto, s.m. stagnation (f.) || — del sangue, 
(med.) stase sanguine, 

stagnànte, ag. stagnant (anche fig.) || aria —, air 
confiné. 

stagnàre!, v.i. 1. (rivestire con lo stagno) étamer; 
(aggiustare con lo stagno) rétamer 2. (rendere impene- 
trabile) étancher: — una botte, étancher un tonneau. 

stagnàre?, v.i. stagner (anche fig.); (di fiumi) cesser 
de couler A v.t. étancher: — il sangue, étancher le 
sang | stagnàrsi, v.r. s’arrêter de couler. 

stagnàro, s.m. V. stagnàio. 
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stagnatùra, s.f. étamage (m.). 

stagnìno, s.m. dial. per stagnàio. 

stàgno!, s.m. (chim.) étain: saldare a —, souder à 
Pétain. 

stàgno?, ag. 1. étanche: la tenuta stagna, l'étanchéité; 
a tenuta stagna, à étanche d'eau; paratia stagna, cloison 
étanche; compartimento —, (anche fig.) compartiment 
étanche 2. (region.) (sodo) ferme. 

stàgno?, s.m. étang. 

stagnòla, s.f. 1. papier (m.) d'étain 2. (bidone di 
latta) bidon (m.) en fer-blanc. 

stàio, s.m.; pl.m. stai (nel significato 2); pl.f. staia (nel 
significato 1) 1. (misura di capacità per aridi) boisseau* || 
avere denari a staia, (fig.) avoir de l’argent à foison 
2. (recipiente cilindrico) boisseau* || cappello a —, 
chapeau haut de forme. 

stalagmite, s.f. (geol.) stalagmite. 

stalagmitico, ag. (geol.) stalagmitique. 

stalagmometrìa, s.f. (chim.fis.) stalagmométrie. 

stalagmòmetro, s.m. (chim. fis.) stalagmomètre. 

stalammite, s.f. V. stalagmite. 

stalattite, s.f. (geol.) stalactite. 

stalattitico, ag. à stalactites. 

Stalin, no.pr. (st.) Staline. 

Stalingràdo, no.pr.f. (geog.) Stalingrad. 

staliniàno, ag. e s.m. V. stalinista. 

stalinìfmo, s.m. stalinisme. 

stalinista, ug. stalinien* $ s.m. stalinien. 

stàlla, s.f. étable; (per cavalli) écurie; (per pecore) 
bergerie; (per maiali) porcherie: ha molte bestie nella —, 
il a beaucoup de bétail dans son étable || ragazzo di —, 
garçon d’écurie || ha una casa che pare una —, (fig.) 
sa maison a l’air d’une écurie. 

stallàggio, s.m. 1. écurie (f.) 2. (costo dello stallaggio) 
établage. 

stallàtico, ag. d’étable $ s.m. 1. (concime) fumier 
2. V. stallàggio. 

stallia, s.f. (mar.) estarie, starie, jour (m.) de plan- 
ches. 

stallière, s.m. garçon d'écurie, palefrenier. 

stallino, ag. 1. d’écurie 2. élevé à l’écurie. 

stallivo, ag. cavallo —, cheval qui ne quitte pas 
Pécurie. 

stàllo, s.m. 1. (in chiesa) stalle (f.); (in parlamento} 
siège, banc 2. (nel gioco degli scacchi) pat 3. (aer.) perte 
(f.) de vitesse. 

stallóne, s.m. étalon. 

stamàne, av. letter. per stamàni. 

stamàni, stamattina, av. ce matin. 

stambécco, s.m. (zool.) bouquetin. 

stambèrga, s.f. taudis (m.). 

stambùgio, s.m. trou, taudis, réduit. 

stamburaménto, s.m. tambourinage. 

stamburàre, v.t. e i. tambouriner (anche fig.). 

stamburàta, s.f. tambourinage (m.). 

stàme, s.m. 1. (bot.) étamine (f.) 2. (ind. tessile) 
étaim; (filo) fil || lo — della vita, le cours de la vie. 

stamìgna, stamina, s.f. (tessuto) étamine. 

staminàle!, ag. (bot.) staminal*. 

staminàle?, s.m. (mar.) genou*. 

staminifero, ag. (bot.) staminifère, staminé. 

stàmpa, s.f. 1. (arte) imprimerie: caratteri di —, 
caractères d’imprimerie 2. (atto, risultato dello stampare) 
impression: — a mano, a macchina, impression à la 
main, à la machine; — in bianco, in volta, impression 
premier côté, second côté; — a due colori, impression 
en deux couleurs; curare la — di un libro, surveiller 
l’impression d’un livre || spese di —, frais d’impression || 
errore di —, faute d’impression || bozze di —, épreuves || 
in corso di —, sous presse || dare alle stampe, publier 
3. (l'insieme dei giornali e dei giornalisti) presse: libertà 
di —, liberté de presse; campagna di —, campagne de 
presse; conferenza —, conférence de presse; ufficio —, 
service de presse; comunicato —, communiqué de pres- 
se || sala (della) —, salle de la presse 4. (riproduzione) 
estampe, gravure: una — in bianco e nero, a colori, 


stampäbile 
une gravure en noir et blanc, en couleurs; — popolare, 
estampe populaire; — su legno, gravure sur bois 


5. (stampato) imprimé (m.): la cassetta per le stampe, 
la boîte des imprimés || stampe, (nelle spedizioni postali) 
imprimés 6. (foto.) tirage (m.): — per contatto, per 
ingrandimento, tirage par contact, par agrandissement. 

stampàbile, ag. imprimable. 

stampàggio, s.m. 1. (su cuoio, su metallo) estampage 
2. (su tessuti, su ceramiche) impression (f.) 3. (mec.) 
étampage. 

stampàre, v.t. 1. imprimer: — un manifesto in 
1000 esemplari, imprimer une affiche à 1000 exemplai- 
res 2. (dare alle stampe, pubblicare) imprimer; publier: 
questo editore stampa solo libri d’arte, cet éditeur n’im- 
prime que des livres d’art; quello scrittore stampa un 
romanzo all’anno, cet écrivain publie un roman par 
an; non badare a quello che stampano i giornali, ne fais 
pas attention à ce qu’écrivent les journaux || di questo 
giornale si sono stampate centomila copie, ce journal 
a été tiré à cent mille exemplaires; di questo volume 
sono state stampate 1000 copie, on a tiré 1000 exemplai- 
res de cet ouvrage 3. (imprimere) graver: tutti questi ri- 
cordi sono stampati nella mia mente, tous ces souvenirs 
sont gravés dans mon esprit; le stampò un bacio in fronte, 
il lui imprima un baiser sur le front 4. (metalli, cuoio) 
estamper: — monete, estamper des monnaies 5. (mecc.) 
étamper 6. (goffrare) gaufrer 7. (foto.) tirer: — una co- 
pia, tirer une épreuve || stampàrsi, v.r. (fig.) s’impri- 
mer, se graver. 

stampatèllo, ag. e s.m. (caractère) moulé, lettre 
(moulée): in, a —, en caractères (o lettres) d’impri- 
merie. 

stampàto, ag. imprimé: cuoio —, cuir estampé 
4 s.m. 1. (foglio, opuscolo stampato) imprimé 2. (ind. 
tessile) (tessuto) imprimé. 

stampatóre, s.m. 1. (tip.) imprimeur 2. (di stoffe, 
di carta, ecc.) gaufreur 3. (di metalli e di cuoio) estam- 
peur 4. (mec.) étampeur. 

stampatrice, s.f. (macchina) (cine.) châssis-presse* 
(m.). 
stampèlla, s.f. béquille: camminare con le stampelle, 
marcher avec des béquilles. 

stamperia, s.f. imprimerie. 

stampiglia, s.f. 1. estampille 2. (rar.) (volantino) 
tract (m.). 

stampigliàre, v.t. estampiller. 

stampigliatrice, s.f. (macchina) estampeur (m.). 

stampigliatùra, s.f. estampillage (m.). 

stampinàre, v.t. imprimer au pochoir. 

stampinatüra, s.f. impression au pochoir. 

stampino, s.m. 1. pochoir ?. (punteruolo) poinçon. 

stàmpo, s.m. 1. moule: — per dolci, moule à gâteaux; 
— per mattoni, moule à briques || sembrano fatti con 
lo —, il semblent sortis du même moule | di tipi 
simili se ne è perso lo —, des gens comme ga, on n’en 
fait plus || sono tutti dello stesso —, (spreg.) il sont tous 
du méme acabit || una persona di vecchio —, une 
personne de la vieille école 2. (arnese per stampare) 
(stoffe, carta, ecc.) gaufroir; (legno, cuoio) estampe (f.); 
(metalli) étampe (f.) 3. (uccello da richiamo) leurre. 

stampòne, s.m. (tip.) épreuve (f.). 

stanàre, v.t. 1. débusquer, débucher 2. (fig.) déni- 
cher. 

stànca, s.f. (di marea) étale (m.): in —, à l’étale. 

stancaménte, av. péniblement, avec lassitude. 

stancàre, v.t. fatiguer: la lettura mi stanca la vista, 
la lecture me fatigue les yeux; mi hai stancato con 
tutte le tue domande, tu m'a fatigué avec toutes tes 
questions || — l’avversario, fatiguer la résistance de 
l’adversaire || stancàrsi, v.r. se lasser. 

stanchévole, ag. fatigant. 

stanchézza, s.f. fatigue; lassitude: sentire —, res- 
sentir de la fatigue; non sente la —, il n’est jamais 
fatigué; essere vinto dalla —, succomber à la fatigue; 
— fisica, mentale, lassitude physique, surmenage de 
l'esprit || si sente una grande — addosso, il est brisé 
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de fatigue; non si regge in piedi dalla —, il ne tient 


pas debout tellement il est fatigué || la — del terreno, 
(agr.) la fatigue du sol. 

stànco, ag. fatigué; las*: essere — morto, être mort 
de fatigue; torna — dal lavoro, il revient fatigué du 
travail; parlava con voce stanca, il parlait d’une voix 
lasse; con gesto —, d’un geste las; sono — di te, je suis 
las de toi; è — di vivere, il en a assez (o il est las) de 
vivre; uno scrittore ormai —, un écrivain dont la 
veine est tarie | terreno —, (agr.) terrain fatigué || 
mercato —, marché inactif (o languissant). 

stand, s.m. (ingl.) stand (in tutti i significati). 

stàndard, ag. e s.m. standard. 

standardizzàre, v.i. standardiser. 

standardizzato, ag. standardisé. 

standardizzaziòne, s.f. standardisation. 

stànga, s.f. 1. (sbarra) barre; (dell’uscio) bâcle; (del 
carro) brancard (m.); (dell’aratro) age (m.): mettere la 
— all’uscio, bâcler la porte 2. (fig.) (persona alta e 
magra) perche 3. (region.) (miseria) dèche. 

stangàre, v.t. 1. (chiudere con la stanga) mettre* la 
barre (à), bàcler 2. (colpire con una stanga) donner 
des coups de barre (à) 3. (fig.fam.) (bocciare) coller: 
l’hanno stangato all’esame, il s’est fait coller à l'examen 
4. (fig.) (far pagare un prezzo elevato): in questo risto- 
rante stangano, dans ce restaurant, on fait payer des 
prix fous. 

stangàta, s.f. 1. coup (m.) de barre 2. (fam.): pren- 
dere una —, (agli esami, ecc.) ramasser une veste; 
dare una — a qlcu., (far pagare un prezzo elevato) 
écorcher qqn.; che —/, (di prezzi) quel coup de fusil! 

stanghéita, s.f. 1. (piccola stanga) petite barre 
2. (di serratura) pêne (m.) 3. (del saliscendi) clenche 
4. (di occhiali) branche 5. (mus.) barre de mesure. 

stangône, s.m. 1. grosse barre; (metal.) ràble 2. (per- 
sona alta e magra) grand diable. 

Staniflào, no.pr.m. Stanislas. 

stannàto, s.m. (chim.) stannate. 

stànnico, ag. (chim.) stannique. 

stannite, s.f. (min.) minerai (m.) stannifère. 

stannéso, ag. (chim.) stanneux*. 

stanòtte, av. cette nuit. 

stante, ag. ufficio a sé —, bureau indépendant; 
seduta —, séance tenante + prep. (letter.) (a causa di) 
à cause de, vu || stànte che, Z.cong. (rar.) (poiché) 
vu que, attendu que. 

stantio, ag. 1. (di pane) qui sent le moisi; (di grasso) 
rance: sapere di —, sentir le moisi; sentir le rance 
2. (fig.) (vecchio, sorpassato) dépassé; (fuori moda) su- 
ranné. 

stantùffo, s.m. (mec.) piston: — idraulico, piston 
hydraulique; — rotante, piston rotatif || — di pressione, 
cylindre à presser || — immerso, pompe à puits pro- 
fond. 

stànza, s.f. 1. pièce; (camera) chambre; (sala) salle: 
— vuota, ammobiliata, pièce vide, meublée; un apparta- 
mento di quattro stanze, un appartement de quatre 
pièces; — di lavoro, salle de travail; — da pranzo, 
salle à manger; — di soggiorno, salle de séjour; — da 
letto, chambre à coucher; — da bagno, salle de bains; 
— da affittare, chambre à louer; un albergo con duecento 
stanze, un hôtel de deux cents chambres || — mortuaria, 
chambre mortuaire di compensazione, (econ.) 
chambre de compensation || Stanze Vaticane, Chambres 
de Raphaël (au Vatican) 2. (mil.) garnison: reggimento, 
truppa di — in un luogo, régiment, troupe en garnison 
dans un lieu; essere di — a, (di reparto militare) tenir gar- 
nison à; (di militare) être en garnison à 3. (ant. letter.) 
(sosta) halte: avere — in un luogo, demeurer dans un 
lieu; prendere — in un luogo, élire domicile dans un 
lieu 4. (lett.) stance. 

stanzétta, s.f. chambrette. 

stanziàbile, ag. qui peut être affecté. 

stanziàle, ag. permanent; (di uccelli) non-migra- 
teur || reggimento —, régiment en garnison. 

stanziaménto, s.m. 1. (lo stanziare una somma) 
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affectation (f.); allocation (f.) 2. (somma stanziata) 
crédit, somme allouée (o affectée) 3. (iscrizione nel 
bilancio) inscription (f.) au budget. 

stanziàre, v.t. 1. (destinare) affecter; (iscrivere nel 
bilancio) inscrire* au budget: — fondi per l’erezione 
di un ospedale, affecter des fonds à la construction 
d’un hôpital 2. (mil.) cantonner, mettre* en garnison 
3. (ant.) (ordinare) établir || stanziàrsi, v.r. s'établir, 
se fixer; (di truppe) tenir* garnison. 

stanziatòre, s.m. bailleur de fonds. 

stanzìno, s.m. (ripostiglio) (cabinet de) débarras; 
(spogliatoio) cabinet de toilette. 

stappàre, v.t. déboucher. 

stappatùra, s.f. débouchage (m.), débouchement 
(m.). 

star, s.f. (ingl.) (cine. mar.) star. 

staràre, v.t. (tec.) dérégler* | staràrsi, v.r. se 
dérégler*. 

staràto, ag. déréglé. 

staratùra, s.f. (tec.) dérèglement. 

star dél crédere, s.m. (comm.) ducroire. 

stàre, v.i. 1. (rimanere) rester; (essere) être*: sta’ fer- 
mo!, reste tranquille !; non — sempre a chiacchierare, 
ne reste pas toujours à bavarder; sta’ pure seduto, reste 
donc assis; non — in piedi, ne reste pas debout; 
stava in piedi vicino al tavolo, il était debout près 
de la table; non — troppo al sole, ne reste pas trop au 
soleil; sta tutto l’anno al mare, il reste toute l’année au 
bord de la mer; sta’ qui fino a questa sera, reste ici jusqu'à 
ce soir; sta fuori tutto il giorno, il est tout le jour dehors; 
starò via due mesi, je serai absent pendant deux mois; 
staremo a Parigi due settimane, nous resterons deux se- 
mainesà Paris; stoa Milano da dieci anni, je suis (oje vis) 
à Milan depuis dix ans; come si sta bene qui, qu’on 
est bien ici || starò in casa ad aspettarti, je t’atten- 
drai à la maison || — a dieta, être au régime || sta 
al telefono da un’ora, il y a une heure qu'il est au télé- 
phone || non può — senza bere, il ne peut s'empêcher 
de boire || è uno che sa — al proprio posto, c’est quel- 
qu'un qui sait rester à sa place || è gente che sa — al mon- 
do, ce sont des gens qui savent vivre || staremo a vedere, 
nous verrons; starò a vedere come si mettono le cose, 
j’attendrai pour voir comment les choses se passent; sta 
a vedere che non posso fare il mio comodo!, ca serait 
un peu fort que je ne puisse pas faire ce qui me plaît ! || 
fatto sta che, le fait est que (0 toujours est-il que) || 
una cosa che non sta né in cielo né in terra, une chose 
inouîe || sta scritto sul giornale, c’est écrit dans le journal 
2. (essere sul punto di) être* sur le point (de): (stare fa- 
cendo) être* en train (de); stavo uscendo, j'étais sur le 
point de (o j'allais) sortir; stavo lavorando, j'étais en 
train de travailler 3. (abitare) habiter; (alloggiare) loger*: 
sto a Milano, j'habite (à) Milan; dove stai di casa?, où 
habites-tu?; sta nella casa della sorella, il loge chez sa 
sœur 4. (essere situato, trovarsi) être* situé, se trouver: 
la mia casa stadi fronte al parco, ma maison est située en 
face du pare; la passeggiata sta a pochi metri dal mare, la 
promenade se trouve à quelques mètres de la mer 
5. (consistere) consister: la felicità sta nel vivere liberi, le 
bonheur consiste à vivre libre; tutto sta nel vedere se vorrà 
tornare, le tout est de savoir s’il voudra revenir || la difi- 
coltà sta tutta qui, toute la difficulté est là 6. (riferito a 
salute, ad aspetto, a comodità) aller*: come sta?, comment 
allez-vous? (o comment vous portez-vous?); stia bene!, 
portez-vous bien !; sto bene, je vais (o je me porte) 
bien; non sto bene, je ne suis (o vais) pas bien; come stai 
in salute?, comment va ta santé?; quel cappotto ti sta 
bene, ce manteau te va bien; come ti stanno queste scar- 
pe?, comment te vont ces chaussures? 3. (accadere) se 
passer, y avoir*: che c’è stato?, que s'est-il passé (0 qu’y 
a-t-il eu?) 8. (attenersi) s’en tenir*: bisogna — agli or- 
dini, il faut s’en tenir aux ordres; doveva — ai patti, 
il devait s’en tenir à ce qui avait été décidé; non devi — 
alle apparenze, tu ne dois pas Cen tenir aux apparen- 
ces || stai soltanto a quello che ti dicono di fare, ne fais 
que ce qu'ils te disent de faire || stando a quel che si 
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dice, d’après ce qu’on dit || stando così le cose, puis- 
qu’il en est ainsi 9. (spettare, toccare) être*: non sta a 
te giudicare, ce n’est pas à toi de juger; sta a te deci- 
dere, c’est à toi de décider || per quanto sta in me, 
puoi — tranquillo, en ce qui me concerne, tu n’as pas 
à te faire de soucis || se stesse in me, si ca ne tenait 
qu’à moi 10. (mat.) étre*: 2 sta a 4 come 8 sta a 16, 
2 est à 4 comme 8 est à 16 11. (poet.) (fermarsi) s'ar- 
rêter 12. (Fraseologia): a quanto stanno le azioni della 
XY?, où en sont les actions de la XY? || non sto in 
me dalla gioia, je ne me tiens plus de joie || non mi stia 
a dire che..., n’allez pas me dire que... || ora stammi a 
sentire!, écoute-moi maintenant! || stai fresco!, tu vas 
voir maintenant ! || sta? attento!, prends garde! || non 
c'è da — allegri, ce n’est pas très drôle || starà poco a 
stancarsi di questo lavoro, (pop.) il aura tôt fait de se 
fatiguer de ce travail; starà poco a tornare, (pop.) il ne 
va pas tarder à revenir || stava sulle sue, il ne sortait 
pas de sa réserve || è una cosa che mi sta a cuore, c’est 
une chose qui me tient à cœur || — alla larga da qleu., 
da ql.co., éviter qqn., qq.ch. || — alerta, in guardia, 
être sur ses gardes || non sa — allo scherzo, il ne com- 
prend pas la plaisanterie || nessuno gli sta a paragone, 
personne ne le vaut || non sta bene rispondere così ai 
genitori, ce n’est pas bien (o beau) de répondre ainsi 
à ses parents || ben ti sta!, c’est bien fait! || è gente 
che sta bene, ce sont des gens cossus (o aisés) | sta male 
a soldi, il est fauché || stagli dietro, suis-le || nella tua va- 
ligia ci stanno poche cose, dans ta valise, on ne peut 
pas mettre grand-chose; nel salone ci possono — venti 
persone, le salon peut contenir vingt personnes || se non 
sta là dentro mettilo in cucina, s’il n’y a pas de place 
là-dedans, mets-le à la cuisine || il 2 nel 4 sta due volte, 
2 dans 4 y va deux fois || se ci stai possiamo partire 
subito, si tu es d’accord, on peut partir tout de suite || 
lascia — la mia penna!, ne touche pas à ma plume! || 
lasciami —, laisse-moi tranquille || lascia —, laisse 
tomber || con chi stai?, de quel côté es-tu?; — per gleu., 
tenir pour qqn. || stàrsi, v.r. 1. rester: se ne stava in un 
angolo, il restait dans son coin; starsene in ozio, rester 
oisif 2. (astenersi) se retenir*: se ne stette dall’intervenire, 
il se retint d’intervenir. 

starlet, s.f. (ingl.) (cine.) starlette. 

stàrna, s.f. (z001.) perdrix grise. 

starnazzàre, v.i. 1. battre* des ailes; se couvrir* 
de terre en battant des ailes 2. (fig.) (far chiasso) faire* 
du tapage, criailler 3. (fig.) (cicalare) jacasser, criailler. 

starnutaménto, s.m. sternutation (f.). 

starnutàre, v.i. éternuer. 

starnutatòrio, ag. sternutatoire ¢ s.m. poudre (f.) 
sternutatoire (o à éternuer). 

starnutazióne, s.f. V. starnutaménto. 

starnutire, v.i. éternuer. 

starnùto, s.m. éternuement: fare uno —, éternuer. 

starter, s.m. (ingl.) 1. (sport) starter 2. (aut.) (del 
carburatore) starter. 

stasàre, v.t. déboucher. 

staséra, av. ce soir. 

stàfi, s.f. 1. (med.) stase 2. (fig.) stagnation. 

stassanizgazione, s.f. (ind. lattiero-casearia) stas- 
sanisation. 

stasséra, av. V. staséra. 

statàle, ag. d'état: liceo —, lycée d'état || strada —, 
route nationale A s.m. fonctionnaire (de l’état). 

statalifmo, s.m. (pol. econ.) étatisme. 

statalista, s.m. étatiste. 

statalistico, ag. étatiste. 

statalizzàre, v.t. étatiser, nationaliser. 

statalizzàto, ag. (pol. econ.) étatisé, nationalisé. 

statalizzazione, s.f. étatisation, nationalisation. 

statère, s.m. (moneta antica) statère. 

stàtica, s.f. statique. 

staticaménte, av. statiquement. 

stàtice, s.f. (bot.) statice (m.). 

staticità, s.f. 1. statisme (m.) 2. (fig.) immobilisme 
(m.); (del mercato) stagnation. 


stàtico 


stàtico, ag. statique (anche fig.). 

statino, s.m. 1. relevé 2. fiche; relevé. 

statifmo, s.m. (tec.) statisme, 

statista, s.m. homme d'état. 

statistica, s.f. statistique. 

statisticaménte, av. 1. (secondo la statistica, le stati- 
stiche) selon la statistique 2. (dal punto di vista della sta- 
tistica) du point de vue de la statistique. 

statistico, ag. statistique || ufficio —, bureau de 
statistique A s.m. statisticien. 

Stàti Uniti, no.pr.m.pl. (geog.) Etats-Unis. 

stativo, ag. statif, permanent: accampamento —, 
(st.romana) camp statif (o permanent) || uccello —, 
{zool.) oiseau non-migrateur A s.m. support; (di mi- 
croscopio) statif; (di macchina fotografica o cinemato- 
grafica) trépied. 

statizgzàre, v.t. e deriv. V. statalizzàre e deriv. 

stàto!, p.p. di stàre e di èssere. 

stàto?, s.m. i. état: — di salute, état de santé; — 
mentale, état mental; il ferito è in grave —, le blessé est 
dans un état grave; mi ha parlato del suo — presente, 
il ma parlé de sa situation actuelle; migliorare il pro- 
prio —, améliorer sa situation || in buono, in cattivo —, 
en bon, mauvais état | — di natura, état de nature 
(o naturel) || vivere allo — libero, brado, selvaggio, vivre 
en liberté, à l’état sauvage || in — di, en état de: 
in — di grazia, en état de grâce; essere in — d’incoscien- 
za, être inconscient (o évanoui); guidare in — d’ubria- 
chezza, conduire en état d’ébriété || essere in — inte- 
ressante, di gravidanza, attendre un enfant (o être dans 
un état intéressant) || non è in — d’affrontare il pub- 
blico, il n’est pas en état (o à même) d’affronter le 
public || mantenere in buono —, maintenir, tenir en 


état || — d’emergenza, d’allarme, état d’urgence, d’a- 
larme || — d’assedio, état de siège || nel mio —, (fisico) 
dans mon état; (nella mia posizione) dans ma situa- 
tion || in che — sei!, dans quel état tu t'es mis! || 


sei in un bello —!, tu es dans un bel état! || in che — 
s'è ridotto, (fisico) il est dans un triste (o piteux) état; 
(morale) il est tombé bien bas || è in uno — da far 
paura, (fisico) il est dans un état inquiétant; (di aspetto 
esteriore) il est dans un état déplorable || chi Cha 
ridotto in questo —?, qui t’a mis dans cet état? 2. (dir.) 
état: — di servizio, état de service; — civile, état civil; 
— libero, coniugale, vedovile, état de célibataire (0 cé- 
libat), de marié(e) (o mariage), de veuf (o de veuve) 
(o veuvage) || — di famiglia, état de famille; certificato 
di — di famiglia, extrait du livret de famille || essere, 
dichiarare in — d’accusa, d’arresto, ètre, déclarer en 
état d’accusation, d’arrestation 3. (comm.) situation 
(f.), état: — di cassa, situation de caisse; — di previ- 
sione, état de prévision 4. (pol.) Etat: il Capo dello 
Stato, le chef de l’Etat || uomo di Stato, homme d’Etat || 
impiegati dello Stato, fonctionnaires de PEtat || la 
scuola di Stato, l'enseignement d'Etat || la città-stato, 
(st.) la cité || Stati pontifici, Etats pontificaux || Stati 
Generali, (st.) Etats Généraux || il Terzo Stato, (st.) le 
Tiers Etat || Stato Maggiore, état major 5. (chim. fis.) 
état: — liquido, solido, gassoso, état liquide, solide, ga- 
zeux || metallo allo — nativo, métal à l’état natif || 
— quantico, (fis. atomica) niveau d’énergie 6. (gramm.) 
état: verbi di —, verbes d’état || complemento di — in 
luogo, complément de lieu (o de situation). 

statociste, statocisti, s.f. (scient.) statocyste. 

statolàtra, s.m. adorateur de l’Etat. 

statolatria, s.f. culte (m.) de l'Etat. 

statòlder, s.m. (st.) stathouder. 

statolderàto, s.m. (st.) stathoudérat. 

statolite, statòlito, s.m. (zool. bot.) statolithe, sta- 
tolite. 

statôre, s.m. (tec.) stator. 

statoreattore, s.m. (aer.) statoréacteur. 

stàtua, s.f. statue || — giacente, gisant || giocare alle 
belle statuine, jouer à la plus belle. 

statuàle, ag. de l’état. 

statuària, s.f. statuaire. 
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statuàrio, ag. statuaire: marmo —, marbre sta- 
tuaire || arte stutuaria, statuaire || bellezza statuaria, 


beauté sculpturale || atteggiamento —, attitude majes- 


tueuse $ s.m. statuaire. 

statuétta, s.f. statuette. 

statuìre, v.t. édicter, décréter. 

statunitènse, ag. des Etats-Unis, des U.S.A., amé- 
ricain $ s.m. (abitante) Américain, citoyen des Etats 
-Unis. 

statu quo, s.m. (lat.) statu quo*. 

statüra, s.f. 1. taille 2. (fig.) élévation. 

statutàrio, ag. statutaire. 

statùto, s.m. 1. (pol.st.) statut 2. (di società, di asso- 
ciazioni, ecc.) statuts (pl.). 

staurotèca, s.f. (eccl.) staurothèque. 

stavòlta, av. cette fois-ci. 

Stàzio, no.pr.m. (st.lett.) Stace. 

stazionale, ag. chiesa —, église stationnale. 

stazionaménto, s.m. stationnement. 

stazionàre, v.i. stationner. 

stazionarietà, s.f. état (m.) stationnaire; (econ.) sta- 
gnation. 

stazionàrio, ag. stationnaire (anche fig.) || nave stazio- 
naria, (mar.) stationnaire. 

staziône, s.f. 1. (spec. ferroviaria) gare: — ferrovia- 
ria, marittima, gare de chemin de fer, maritime; — per 
viaggiatori, — merci, gare de voyageurs, gare de mar- 
chandises; — di smistamento, gare de triage; — di testa, 
gare terminus; — intermedia, gare intermédiaire; — di 
transito, di passaggio, gare de transit, de passage; — di 
frontiera, gare frontière; — d’autobus, gare (o station) 
d’autobus; entrare in —, entrer dans la gare; (di treno) 
entrer en gare || — di posta, poste 2. (luogo in cui ha 
sede un determinato servizio) poste (m.); (con installa- 
zioni) station: — sanitaria, poste de secours; — dei 
carabinieri, gendarmerie; — navale, station navale; — 
radio, station radio (o de T.S.F. o de radiodiffusion); 
— ricevente, trasmittente, station réceptrice, émettrice; 
— spaziale, station spatiale; 
-service; — di tiro, station de tir 3. (luogo di soggiorno) 
station: — balneare, termale, climatica, station bal- 
néaire, thermale, climatique; estivg, invernale, sta- 
tion estivale, de sports d’hiver 4. (fermata, sosta) 
station: essere di —, stationner || le stazioni quaresimali, 
(eccl.) les stations pour le Carême; le stazioni della Via 
Crucis, (ecel.) les stations du chemin de la Croix 
5. (colonia) établissement (m.) commerciale, 
comptoir 6. (scient.) (positura) station: — eretta, station 
debout. 

stàzza, s.f. jauge: — di regata, jauge de course || 
tonnellata di —, tonneau (de jauge). 

stazzàre, v.t. (mar.) jauger*: quella nave stazza 10.000 
tonnellate, ce navire jauge 10.000 tonneaux. 

stazzatôre, s.m. (mar.) jaugeur. 

stazzatùra,s.f.(mar.)l.jaugeage(m.)%.(sfazza)jauge. 

stàzzo, s.m. (per il bestiame) pare. 

stazzonàre, v.t. 1. (spiegazzare) froisser, chiffonner 
2. (tastare) tripoter. 

stearàto, s.m. (chim.) stéarate. 

steàrico, ag. (chim.) stéarique. 

stearina, s.f. (chim.) stéarine. 

stearineria, s.f., stearinificio, s.m. stéarinerie. 

steatite, s.f. (min.) stéatite. 

steatòma, s.m. (med.) stéatome. 

steatopigia, s.f. (antropologia) stéatopygie. 

steatòpigio, steatòpigo, ag. stéatopyge. 

steatòfi, s.f. (med.) stéatose, 

stécca, s.f. 1. (asticciola) baguette 2. (da biliardo) 
queue 3. (di persiana) latte 4. (di ombrello, di ventaglio, 
ecc.) baleine 5. (di busto) baleine, buse (m.) 6. (per scul- 
tori) ébauchoir (m.) 7. (ortopedia) éclisse, attelle 8. (ferr.) 
éclisse 9. (fig.) (mus.) couac (m.), canard (m.) 10. (di 
sigarette) cartouche. 

steccàre, v.t. 1. clôturer, palissader: — un giardino, 
un campo, clôturer (o palissader) un jardin, un champ 
2. (med.) éclisser 3. (cuc.) (lardellare) larder, piquer 


zë 


— di servizio, station 


1901 


¢ v.i. (fig.) (mus.) (cantando) chanter faux, faire* des 
couacs; (sonando) jouer faux, faire* de fausses no- 
tes. 

steccàta, s.f. 1. V. steccàto 2. (biliardo) coup (m.) 
de queue. 

steccàto, s.m. 1. barrière (f.), palissade (f.); (di un 
ippodromo) barrière (f.) || correre allo —, (sport) courir 
à la corde 2. (spiazzo recintato) enclos. 

steccherino, s.m. (bot.) (bruno) hydne imbriqué; (do- 
rato) hydne sinué. 

stecchétto, s.m. petite brindille || stare a —, (di cibo) 
n’avoir rien à se mettre sous la dent: (di denaro) être 
à sec || tenere a — qlcu., (di denaro) donner de l'argent 
au compte-gouttes; (di cibo) donner très peu à manger 
à qqn. (o rationner qqn.). 

stecchièra, s.f. (per ecche da biliardo) ratelier (m.). 

stecchino, s.m. cure-dent*. 

stecchire, v.t. étendre* raide mort. 

stecchito, ag. 1. (rinsecchito) desséché: alberi stecchiti, 
des arbres desséchés 2. (magrissimo) sec* || magro —, 
maigre et sec 3. morto —, raide mort 4. (fig.) (stupefatto, 
sbalordito) (fam.) sidéré, médusé. 

stécco, s.m. 1. (ramoscello secco) brindille (f.), petit 
bois || ridursi uno —, (fig.) devenir maigre comme un 
clou || ha le gambe che sembrano stecchi, il a des jambes 
comme des allumettes 2. (spiedino) broche (f.). 

stecconàre, v.t. (rar.) palissader. 

stecconàta, s.f., stecconàto, s.m. palissade (f.), 
clôture (f.). 

steccône, s.m. planche (f.). 

stechiometria, s.f. (chim.) stæchiométrie. 

stechiomètrico, ag. (chim.) stœchiométrique. 

Stefània, no.pr.f. Stéphanie. 

Stéfano, no.pr.m. Etienne, Stéphane. 

steganòpodi, s.m.pl. (2001.) stéganopodes. 

stegosàuro, s.m. (paleontologia) stégosaure. 

stèle, s.f. 1. (arch.) stèle: — funeraria, stèle funéraire 
2. (bot.) stèle, cylindre central. 

stélla, s.f. 1. (astr.) étoile: — polare, étoile polaire; 
— cadente, étoile filante; una notte di stelle, une nuit 
étoilée; dormire sotto le stelle, coucher à la belle étoile | 
vedere le stelle, voir trente-six chandelles || le sue grida 
arrivavano alle stelle, on l'entendait crier à vingt lieues 
à la ronde; il costo della vita è arrivato alle stelle, le coût 
de la vie est monté d’une facon vertigineuse || portare 
alle stelle qlcu., gl.co., porter qqn., qq.ch. aux nues || 
a —, en forme d'étoile || povera —!, (region.) pauvre 
chou! 2. (immagine, oggetto a forma di stella) étoile: 
— di carta, étoile en papier || — filante, serpentin || 
— di Davide, étoile de David || — a otto raggi, (arald.) 
étoile à huit rais || — dello sperone, molette || — mobile, 
(mil.) étoile mobile || — di collegamento, (edil.) étoile 
d’ancre || motore a —, (aer.) moteur en étoile || — al- 
pina, (bot.) edelweiss; — di Natale, (bot.) poinsettie 
éclatante; — di mare, (zool.) étoile de mer 3. (sorte, de- 
stino) étoile: essere nato sotto una buona, una cattiva —, 
être né sous une bonne, une mauvaise étoile; accusa 
sempre la sua cattiva —, il accuse toujours le sort || 
la sua — sta tramontando, son étoile pâlit || sei stato la 
mia buona —, tu as été ma bonne étoile 4. (attrice) 
vedette 5. (piccola imbarcazione a vela) star 6. (sulla 
fronte dei cavalli) étoile. 

stellàggio, s.m. (Borsa) stellage. 

stellànte, ag. 1. (letter.) étoilé 2. (luminoso come 
una stella) lumineux* comme une étoile. 

stellàre!, ag. 1. (astr.) stellaire 2. (a forma di stella) 
en étoile, étoilé || motore —, (aer.) moteur en étoile. 

stellàre?,- v.t. étoiler (anche fig.) || stellàrsi, v.r. 
se couvrir* d'étoiles. 

stellària, s.f. (bot.) stellaire. 

stellàto!, ag. 1. étoilé: cielo —, ciel étoilé || abito — 
di perle, (fig.) robe constellée de perles 2. (a forma di 
stella) étoilé, en étoile: ganglio —, (anat.) ganglion 
étoilé. 

stellàto?, s.m. (mar.) façons (f.pl.), coulée (f.). 

stellèridi, s.m.pl. (Gool) stellérides. 


stenogsafàre 


stellétta, s.f. 1. (mil.) étoile (des militaires italiens) || 
guadagnarsi le stellette, monter en grade 2. (tip.) as- 
térisque (m.). 

stellina, s.f. 1. (giovane attrice) starlette 2. 
(bot.) petit muguet. 

stellionàto, s.m. (st.dir.) stellionat: reo di —, stel- 
lionataire. 

stelloncino, s.m. (giornalismo) entrefilet. 

stèlo, s.m. tige (f.) (anche bot.) || lampada a —, 
lampadaire || — di valvola, (mec.) queue de sou- 
pape. 

stèmma, s.m. armoiries (f.pl.), armes (f.pl.). 

stemmàto, ag. armorié. 

stemperàre, v.t. 1. délayer* (anche fig.) 2. (togliere 
la tempera a un metallo) détremper || stemperàrsi, v.r. 
1. (di metalli) se détremper 2. (perdere la punta) s’époin- 
ter 3. (fig.) fondre*. 

stemperàto, ag. 1. (di metalli) détrempé 2. (privo di 
punta) épointé. 

stemperatüra, s.f. délayage (m.). 

stempiàrsi, v.r. devenir? chauve: incomincia a —, 
il commence à devenir chauve (o ses tempes com- 
mencent à se dégarnir). 

stempiàto, ag. aux tempes dégarnies. 

stempiatùra, s.f. calvitie. 

stèn, s.m. (mil.) mitraillette (f.). 

stendardière, s.m. porte-étendard. 

stendàrdo, s.m. 1. étendard; (gonfalone di una 
parrocchia, di una confraternita, ecc.) bannière (f.) 
2. (bot.) étendard. 


odorosa, 


stèndere, v.t. 1. (distendere) étendre*; (spiegare) 
déplier; (allargare) étaler: — delle lenzuola al sole, 
étendre des draps au soleil; — un tappeto per terra, 


étendre un tapis par terre; — una tovaglia, (distenderla 
sulla tavola) étendre une nappe (o mettre la nappe) 
sur la table; (spiegarla) déplier une nappe; — le brac- 


cia, étendre les bras; — Je reti, tendre (o étaler) 
les filets; — la merce per terra, étaler sa marchandise 
par terre; la pasta col mattarello, étaler la pâte au 
rouleau || — la mano, (per chiedere l’elemosina) tendre 
la main || — Coren, (tenderlo) bander l’arc; (allentarlo) 
détendre Jare || — il passo, (allungarlo) allonger le 


pas 2. (porre a giacere) étendre*: — un malato su un let- 
to, étendre un malade sur un lit || il pugile ha steso a 
terra il suo avversario, le boxeur a envoyé son adversai- 
re au tapis || lo hanno steso, (pop.) on l’a descendu 
3. (spalmare) étendre*, étaler: — del burro sul pane, 
étendre (o étaler) du beurre sur le pain; — una mano 
di vernice, étendre (o étaler) une couche de peinture 
4. (mettere per iscritto) dresser; (redigere, comporre) 
rédiger*: — un contratto, un verbale, dresser un contrat, 
(un) procès-verbal; — una prefazione, rédiger une pré- 
face || stèndersi, v.r. 1. (sdraiarsi) s’étendre*: — sulla 
sabbia, s'étendre sur le sable || vado a stendermi un po’, 
(fam.) je vais m'étendre (o m’allonger) un peu 2. (esten- 
dersi) s'étendre*: la pianura si stende a perdita d’oc- 
chio, la plaine s'étend à perte de vue || fin dove si 
stende l'occhio, jusqu'où le regard peut arriver. 

stendhaliàno, ag. stendhalien*. 

stendifili, s.m. tendeur de fils. 

stenditoio, s.m. étendoir. 

stenditrice, s.f. (ind. tessile) (macchina) étaleuse. 

stenditùra, s.f. étendage (m.). 

stenebràre, v.t. (rar.) éclairer. 

Stenia, s.f. (med.) sthénie. 

stènico, ag. (med.) sthénique. 

stèno, s.m. (fis.) sthène. 

stenocardìa, s.f. (med.) sténocardie. 

stenodattilo, s.m. e f. sténodactylo. 

stenodattilògrafa, s.f. sténodactylographe, sténo- 
dactylo. 

stenodattilografia, s.f. sténodactylographie. 

stenodattilògrafo, s.m. sténodactylographe, sté- 
nodactylo. 

stenògrafa, s.f. sténographe. 

stenografàre, v.t. sténographier. 


stenografàto 


stenografàto, ag. sténographié. 

stenografia, s.f. sténographie. 

stenograficaménte, av. sténographiquement. 

stenogràfico, ag. sténographique. 

stenògrafo, s.m. sténographe. 

stenogràmma, s.m. sténogramme. 

stenofàggio, s.m. (ind. tessile) sténosage. 

stenòfi, s.f. (med.) sténose. 

stenotermìa, s.f. (biol.) sténothermie. 

stenotèrmo, ag. (biol.) sténotherme. 

stenotipìa, s.f. sténotypie. 

stenotipìsta, s.m. sténotypiste. 

stentacchiàre, v.i. fum. per stentàre. 

stentàre, v.i. avoir* du mal; avoir* de la peine: — 
a studiare, — a scrivere, avoir du mal à étudier, à écrire; 
stento a crederlo, j'ai (de la) peine du mal à le croire; 
— a farsi capire, avoir de la peine à se faire compren- 
dre || — a pagare, ètre un mauvais payeur (o ètre dur à 
la détente) $ v.t. étre* dans la gêne || — la vita, vivre 
dans la géne. 

stentataménte, av. 1. (con sforzo) péniblement; (a 
stento) avec peine, malaisément 2. (poveramente) dans 
la gêne: vivono —, ils vivent dans la gêne (o chiche- 
ment). 

stentatézza, s.f. difficulté. 

stentàto, ag. 1. (che tradisce lo sforzo) laborieux*; 
(privo di naturalezza) forcé; (ottenuto con fatica) diffi- 
cile: un, tema —, une dissertation laborieuse; un sor- 
riso —, un sourire forcé; una vittoria stentata, une vic- 
toire difficile; oftenere una promozione stentata, être 
recu de justesse || una pianta stentata, une plante 
grêle || c'è qualcosa di — in questo libro, on sent l’effort 
dans ce livre 2. (pieno di stenti) de misère: una vita 
stentata, une vie de misère (o difficile). 

Stenterèllo, no.pr.m. (st.teat.) « Stenterello » (masque 
florentin) || stenterèllo, s.m. (persona lunga e goffa) 
grande perche. 

stentino, ag. (fam.) chétif*, malingre. 

stènto, ag. dial. per stentàto # s.m. privation (f.): 
una vita di stenti, une vie pleine de privations || a —, 
avec peine || senza —, sans effort. 

stentòreo, ag. de stentor. 

stentucchiàre, v.i. V. stentàre. 

stéppa, s.f. steppe. 

stèppico, ag. steppique. 

steppòso, ag. steppique. 

steradiànte, s.m. (geom.) stéradian. 

stèrco, s.m. excrément; (di cavalli) crottin; 
bovini) bouse (f.). 

stercoràceo, ag. stercoral*. 

stercoràrio, ag. e s.m. (zool.) stercoraire. 

sterculiàcee, s.f.pl. (bot.) sterculiacées. 

stèreo-, pref. stéréo-. 

stereòbate, s.m. (arch.) stéréobate. 

stereochimica, s.f. stéréochimie. 

stereofonia, s.f. stéréophonie. 

stereofònico, ag. stéréophonique. 

stereografia, s.f. stéréographie. 

stereogràfico, ag. stéréographique. 
stereògrafo, s.m. stéréographe. 
stereogramma, s.m. stéréogramme. 
stereometrìa, s.f. (geom.) stéréométrie. 
stereomètrico, ag. (geom.) stéréométrique. 
stereoscopia, s.f. (ott.) stéréoscopie. 

Stereoscòpico, ag. stéréoscopique. 

stereoscòpio, s.m. (ott.) stéréoscope. 

stereotipàre, v.t. stéréotyper. 

stereotipàto, ag. stéréotypé (anche fig.). 

stereotipia, s.f. 1. stéréotypie 2. (lastra) stéréo- 
type (m.). 

stereotipista, s.m. stéréotypeur. 

stereòtipo, ag. stéréotype. 

stereotomia, s.f. (geom.) stéréotomie. 

stèrico, ag. (chim.) stérique. 

stèrile, ag. 1. stérile (anche fig.) 2. (med.) stérile: 
ambiente —, milieu stérile. 
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sterilire, v.t. 1. stériliser 2. (fig.) dessécher*: è un 


lavoro che sterilisce la mente, c'est un travail qui rend 


Pesprit stérile. 
sterilità, s.f. stérilité (anche fig.). 
sterilizzàre, v.t. stériliser (in tutti i significati). 
sterilizzàto, ag. stérilisé. 
sterilizzatòre, ag. stérilisant $ s.m. stérilisateur. 
sterilizzazione, s.f. stérilisation. 
sterilménte, av. stérilement (anche fig.). 


sterlina, s.f. sterling (m.): — inglese, livre sterling: 
zona della —, zone sterling. 
sterminàre, v.t. détruire*, exterminer: l’esercito 


nemico fu sterminato, l’armée ennemie fut exterminée 
(o détruite). 

sterminataménte, av. à linfini. 

sterminatézza, s.f. immensité. 

sterminàto, ag. illimité; (immenso) immense: una 
pianura sterminata, une plaine immense; un numero 
— di insetti, une quantité infinie d’insectes. 

sterminatôre, ag. exterminateur* $ s.m. extermi- 
nateur. 

sterminio, s.m. 1. extermination (f.), destruction 
(f.): campi di —, camps d’extermination 2. (massacro) 
massacre, carnage: la battaglia fu un vero —, la bataille 
fut un véritable carnage (o massacre) 3. (fam.) (enorme 
quantità) tas: vi era uno — di gente, il y avait un tas 
de gens (o il y avait un monde fou). y 

stèrna, s.f. (zool.) sterne. 

sternàle, ag. (anat.) sternal*. 

stèrno, s.m. (anat.) 1. sternum 2. (di uccelli, di polli) 
bréchet. 

sternocleidomastoidèo, ag. e s.m. (anat.) sterno 
-cléido-mastoidien*. 

sternutàre, sternutire, v.i. 
nutire. 

sternùto, s.m. V. starnùto. 

stèro, s.m. (unità di capacità = 1 m?) stère. 

steròide, s.m. (chim.) stéroïde. 

steròlo, s.m. (chim.) stérol. 

sterpàglia, s.f. broussailles (pl.). 

sterpàia, s.f., sterpàio, s.m. broussailles (f.pI.). 

sterpàme, s.m. broussailles (f.pl.). 

sterpéto, s.m. broussailles (f.pl.). 

stèrpo, s.m. (ramoscello secco) brindille (f.); (spino- 
so) ronce (f.); broussailles (f.pl.): raccogliere sterpi per 
accendere il fuoco, ramasser des brindilles pour allumer 
le feu; terreno pieno di sterpi, terrain envahi par les 
ronces (o par les broussailles). 

sterpóso, ag. couvert de broussailles, couvert de 
ronces. 

sterquilinio, s.m. (letter.) fosse (f.) à fumier. 

sterraménto, s.m. déblaiement, terrassement. 

sterràre, v.t. déblayer*, terrasser. 

sterratóre, s.m. terrassier. 

stèrro, s.m. I. terrassement, déblaiement 2. (terra 
asportata) déblais (pl.). 

stertôre, s.m. (med.) stertor. 

stertoròso, ag. (med.) stertoreux*. 

sterzàre, v.t. (in automobile) braquer, donner un 
coup de volant; (in bicicletta) donner un coup de 
guidon. 

sterzàta, s.f. (in automobile) coup (m.) de volant; (in 
bicicletta) coup (m.) de guidon. 

stèrzo, s.m. (di automobile) volant; (di bicicletta) 
guidon. 

Steficoro, no.pr.m. (st.lett.) Stésichore. 

stéso, p.p. di stèndere A ag. 1. (disteso) étendu; (spie- 
gato) déplié; (allargato) étalé: panni stesi al sole, du 
linge étendu au soleil; merce stesa per terra, marchandise 
étalée par terre | con la mano stesa, la main tendue 
2. (coricato) étendu: lo trovai — sul letto, je l'ai trouvé 
étendu sur son lit 3. (redatto) rédigé. 

stèssere, v.t. défaire* ce qui est tissé. 

stésso, ag. 1. (identico) même: abbiamo la stessa età, 
nous avons le même âge; abitano nella stessa via, ils 
habitent dans la même rue; oggi non mi comporterci 


V. starnutàre, star- 
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nello — modo, aujourd’hui je n’agirais pas de la même 
façon; è ripartito lo — giorno, il est reparti le jour mé- 
me; sono dello — colore, ils ont la méme couleur; nello — 
tempo, al tempo —, en même temps || siamo sempre alle 
stesse !, c’est toujours la même histoire ! 2. (rafforzativo 
o pleonastico) même: io —, moi-même; tu —, toi-même; 
noi, voi, loro stessi, nous, vous, eux-mêmes; tuo fra- 
tello — dice che hai torto, mème ton frère dit que tu 
as tort; è la stessa medesima cosa, c’est la même chose 
3. (in persona) même, en personne: à la pazienza stessa, 
c’est la patience même (o en personne); il presidente — 
interverrà al dibattito, le président en personne prendra 
part au débat # con valore di pron. (riferito a persona) 
ie même; (riferito a cosa) la même chose: è sempre lo —, 
il est toujours le même; sono sempre gli stessi che..., 
ce sont toujours les mêmes qui...; fa lo —, Gest la 
même chose; per me è lo —, pour moi c’est la même 
chose $ con valore di av. 1. même: lo farò oggi —, je 
le ferai aujourd’hui même 2. lo —, (ugualmente) (fam.) 
tout de même, quand même: anche se piove, verrò lo —, 
même s’il pleut je viendrai quand même (o tout de 
même). 

stesùra, s.f. 1. (il redigere) rédaction: — di un con- 
tratto, rédaction d’un contrat; la prima — del suo ro- 
manzo è durata tre mesi, la première rédaction de son 
roman a duré trois mois 2. (testo redatto) version; (di 
contratti, di atti giuridici) rédaction: esistono due stesure 
di questo sonetto, il y a deux versions de ce sonnet || 
ci sono ancora molte imperfezioni, ma è solo la prima —, 
il y a encore beaucoup d’imperfections, mais ce n’est 
que la première rédaction. 

stetoscopìa, s.f. (med.) stéthoscopie. 

stetoscòpico, ag. stéthoscopique. 

stetoscòpio, s.m. stéthoscope. 

Stettino, no.pr.f. (geog.) Stettin (m.). 

steward, s.m. (ingl.) steward. 

stia, s.f. cage à poulets; (per pulcini) poussinière. 

stiacciàto, s.m. (scult.) (bas-relief) méplat. 

stiància, s.f. (bot.) typha (m.). 

stibico, ag. (chim.) stibié. 

stibìna, s.f. (min.) stibine. 

stìbio, s.m. V. antimònio. 

sticometria, s.f. stichométrie. 

sticomitia, s.f. (st.lett.) stichomythie. 

stiffèlius, s.m. (st.abbigl.) redingote (f.). 

Stige, no.pr.m. (mit.) Styx. 

stigio, ag. (mit.) stygien*. 

stigliàre, v.f. teiller, tiller, échauvrer. 

stigliatrice, s.f. (mec.) teilleuse, échauvroir (m.). 

stigliatüra, s.f. teillage (m.), tillage (m.). 

stigma, s.m. 1. (marchio) stigmate (anche fig.): lo — 
del vizio, les stigmates du vice 2. (bot. zool.) stigmate. 

stigmate, s.f.pl. stigmates (m.). 

stigmatifmo, s.m. (fis.) stigmatisme. 

stigmatizgàre, v.t. stigmatiser (anche fig.). 

stigmatizzazione, s.f, stigmatisation. 

stilàre, v.t. rédiger*, dresser: — un contratto, rédiger 
(o dresser) un contrat. 

stìle!, s.m. 1. style: — gotico, romanico, style gothi- 
que, roman; — disadorno, sobrio, style dépouillé, so- 
bre; mobili (di) stile Impero, meubles (de style) Em- 
pire || è nel suo —, c’est dans son style || avere —, (di 
artisti, di atleti, ecc.) avoir du style; (di persone eleganti 
e raffinate) avoir de la classe; (di camerieri, ecc.) ètre 
stylé || fare le cose con —, faire les choses avec élégance; 
vestire con —,'8’habiller avec élégance: nuotare, sciare 
con —, nager, skier avec style || in grande —, fastueux || 
— libero, (nuoto) nage libre (o crawl) 2. (verghetta per 
scrivere) style 3. (modo di computare l’inizio dell’anno) 
style: vecchio, nuovo —, vieux, nouveau style. 

stilè?, ag. stylé. 

stilèma, s.m. 1. unité (f.) stylistique minima 2. tour- 
nure (f.) caractéristique du style d’un auteur, d’une 
école, 

stilettàre, v.t. poignarder. 


stilettàta, s.f. 1. coup (m.) de stylet; coup (m.) de 


stipendiàre 


poignard (anche fig.) 2. (trafittura) élancement (m.): 
sentì improvvisamente una — alla nuca, tout A coup 
il ressentit (comme) un élancement à la nuque. 

stilétto, s.m. stylet. 

Stilicône, no.pr.m. (st.) Stilicon. 

stilifmo, s.m. stylisme. 

stilista, s.m. e f. styliste. 

stilistica, s.f. stylistique. 

stilistico, ag. du style, stylistique. 

stilita, stilite, s.m. (st.relig.) stylite. 

stilizzare, v.i. styliser. 

stilizzàto, ag. stylisé. 

stilizzazione, s.f. stylisation. 

stilla, s.f. (letter.) goutte: a — a —, goutte à goutte. 

stillàre, v.t. 1. (distillare) distiller || stillarsi il cer- 
vello, se creuser la tête 2. (gocciolare) ruisseler* (de): 
— sudore, ruisseler de sueur A v.i. suinter. 

stillazione, s.f. 1. (distillazione) distillation 2. (sgoc- 
ciolio) suintement (m.). 

stilliberìsta, s.m. (sport) nageur de style libre. 

stillicidio, s.m. 1. égout, stillation (f.) 2. (fig.) suite 
(f.); (di spese) frais continuels. 

stilnovista, s.m. (letter.) poète du « stilnovo ». 

stilnovistico, ag. du « stilnovo ». 

stilnòvo, s.m. «stilnovo» (école poétique italienne 
des XIII? et XIV® siècles). 

stilo, s.m. 1. (verghetta per scrivere) style 2. (braccio 
della stadera) fléau* 3. (pugnale) stylet 4. (2001.) stylet 
5. (bot.) style. 

stilòbate, s.m. (arch.) stylobate. 

stilòforo, ag. (arch.) stylophore: leone stiloforo, lion 
stylophore. 

stilogràfica, s.f. stylographe (m.), stylo (m.). 

stilogràfico, ag. stylographique. 

stilòide, ag. (anat.) styloide. 

stilopòdio, s.m. (bot.) stylopode. 

stima, s.f. 1. (buona opinione) estime: avere molta — 
di qlcu., tenere gqleu. in grande —, avoir qqn. en haute 
estime; diminuire, salire nella stima di alcu., baisser, 
monter dans l'estime de qqn. || successo di —, suc- 
cès d’estime 2. (valutazione) estimation, évaluation, 
expertise 3. (mar.) estime. 

stimàbile, ag. estimable, 

stimàre, v.t. 1. (valutare) estimer, évaluer; (dir.) 
expertiser 2. (avere una buona opinione) estimer 3. (rite- 
nere) croire* || stimàrsi, v.r. s’estimer. 

stimàto, ag. 1. (valutato) estimé, évalué 2. (apprez- 
zato) estimé 3. (mar.) estimé. 

stimatòre, s.m. estimateur. 

stimma, s.m. e deriv. V. stigma e deriv. 

stimmate, s.f.pl. V. stigmate. 

stimmatigsàre, v.t. V. stigmatizzàre. 

stimolànte, ag. e s.m. stimulant (anche med.). 

stimolàre, v.t. 1. stimuler (anche med.) 2. (fig.) (ec- 
citare) exciter. 

stimolatóre, ag. stimulant A s.m. provocateur. 

stimolazióne, s.f. stimulation. 

stimolo, s.m. 1. (impulso) impulsion (f.) || sentire 
lo — della fame, sentir le besoin de manger 2. (sprone) 
stimulant, stimulation (f.) 3. (fisiol.) stimulus*. 

stimulina, s.f. (biochimica) stimuline. 

stincàta, stincatùra, s.f. coup (m.) au tibia. 

stinco, s.m. 1. tibia || non è uno — di santo, ce n’est 
pas un petit saint 2. (anat. velerinaria) canon. 

stingere, v.i. déteindre* $ v.i., stingersi, v.r. dé- 
teindre*. 

stinto, p.p. di stingere A ag. déteint. 

stìpa, s.f. 1. (insieme di ramoscelli) brindilles (pl.), 
petit bois 2. (bot.) alfa (m.). 

stipàre, v.t. entasser || stipàrsi, v.r. s’entasser. 

stipàto, ag. 1. entassé: stavano tutti stipati in una 
stanza, ils étaient tous entassés dans une pièce 2. (af- 
follato) bondé: il treno era — di viaggiatori, le train 
était bondé.! 

stipendiàre, v.i. engager*; (pagare) payer*; (retri- 
buire) rétribuer. 


stipendiàto 


stipendiàto, ag. e s.m. salarié. 

stipèndio, s.m. (di impiegati) traitement: (retribu- 
zione) appointements (pl.); (di domestici) gages (pl.): 
ha un buono —, il a un bon traitement; gli hanno rad- 
doppiato lo —, on a doublé ses appointements || avere 
al proprio -—, avoir à ses dépendances | essere agli 
stipendi di qlcu., être aux appointements de qqn. 

stipettàio, s.m. ébéniste. 

stipitàto, ag. (bot.) stipité. 

stipite, s.m. 1. (edil.) huisserie (f.) 2. (bot.) stipe 
3. (fig.) (ceppo) souche (f.). 

stipo, s.m. chiffonnier, bonheur-du-jour*. 

stipola, s.f. (bot.) stipule. 

stipolàre, ag. (bot.) stipulaire. 

stipsi, s.f. (med.) constipation. 

stipulàänte, ag. e s.m. (dir.) stipulant. 

stipulare, v.t. stipuler: — un contratto, stipuler un 
contrat; — un trattato, stipuler un traité. 

stipulazione, s.f. (dir.) stipulation. 

stiracchiaménto, s.m. 1. étirement 2. (fig.) mar- 
chandage. 

stiracchiàre, v.t. 1. étirer: — le gambe, le braccia, 
étirer ses jambes, ses bras 2. (fig. fam.) (lesinare sulla 
spesa) calculer à un sou près; (discutere su un prezzo) 
marchander || — la vita, tirer le diable par la queue 
3. (fig.) (forzare) forcer* || stiracchiàrsi, v.r. s’étirer. 

stiracchiataménte, av. avec peine, avec difficulté. 

stiracchiàto, ag. tiré par les cheveux; (stentato, for- 
zato) forcé: interpretazione stiracchiata, interprétation 
tirée par les cheveux; sorriso —, sourire forcé. 

stiracchiatùra, s.f. 1. étirement (m.) 2. (fig.) (inter- 
pretazione stiracchiata) interprétation tirée par les 
cheveux. 

stiramàniche, s.m. jeannette (f.), pied à manches. 

stiraménto, s.m. 1. étirement 2. (ind. tessile) étira- 
ge 3. (med.) élongation (f.). 

stiràre, v.t. 1. repasser: — una camicia, repasser 
une chemise; ferro per —, fer à repasser 2. (ind. tessile) 
étirer || stiràrsi, v.r. s'étirer. 

stiràta, s.f. coup (m.) de fer: dare una — a ql.co., 
donner un coup de fer à qq.ch. 

stiratóio, s.m. 1. (ind. tessile) banc d’étirage, éti- 
reuse (f.) 2. (tavolo da disegno) table (f.) de dessin. 

stiratóre, s.m. (operaio) étireur || stiratrice, s.f. 
repasseuse. 

stiratrice, s.f. (macchina) banc (m.) d’étirage, éti- 
reuse. 

stiratùra, s.f. 1. repassage (m.) 2. (med.) élongation. 

stireria, s.f. blanchisserie. 

Stiria, no.pr.f. (geog.) Styrie. 

stiriàno, ag. styrien* A s.m. (abitante) Styrien. 

stiro, s.m. ferro da —, fer à repasser. 

stiròlo, s.m. (chim.) styrolène, styrène. 

stirpe, s.f. 1. souche; (origine) origine: famiglia di — 
reale, famille de souche royale; popoli di — diversa, 
peuples d’origine différente 2. (discendenza, progenie) 
lignée: la — di Enea, la lignée (o les descendants) 
d’Enée. 

stiticàggine, stiticheria, s.f. (fig. fam.) avarice. 

stitichézza, s.f. constipation. 

stitico, ag. 1. constipé 2. (fig.) avare. 

stival, s.f. 1. (mar.) cale, soute: — di poppa, cale 
arrière; — di prua, cale avant; capo —, chef de cale 
2. (aer.) soute. 

stìva?, s.f. (letter.) (manico dell’aratro) mancheron (m.). 

stivaggio, s.m. arrimage. 

stivalàio, s.m. bottier. 

stivalàta, s.f. coup (m.) de botte. 

stivalàto, ag. botté. 

stivàle, s.m. botte (f.): stivali da equitazione, bottes 
d'équitation; stivali da pesca, da caccia, bottes de 
pêcheur, de chasseur; calzare, mettere gli stivali, mettre 
ses bottes || lustrare gli stivali a qleu., (fig.) lécher les 
bottes à qqn. || rompere gli stivali a alcu., (fam.) casser 
les pieds à qqn. || quel medico dei miei stivali, (fam.) 
ce docteur à la noix || ”Tl Gatto con gli Stivali”, (lett.) 
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"le Chat botté” | lo Stivale, (l’Italia) la Botte, 
stivaleria, s.f. botterie. 
stivalétto, s.m. botte (f.); 
ne (f.). 
stivare, 
entasser. 
stivatôre, s.m. (mar.) arrimeur, calier || capo — 
chef de cale. 

stizza, s.f. dépit (m.): un gesto di —, un geste de 
dépit; l’ha fatto per —, il l’a fait par dépit; gli parlò 
pieno di —, il lui parla d’un ton très irrité; mi fa — 
sentirlo parlare così, j'ai du dépit à l’entendre parler 
ainsi || provare —, se fàcher; se gli viene la — è capace 

di tutto, s’il prend la mouche il est capable de tout. 
stizzire, v.t. irriter, agacer*: il suo atteggiamento mi 

ha stizzito, son attitude m'a agacé; smettetela di stiz- 

zirlo!, arrêtez de irriter ! || stizzirsi, v.r. s'emporter, 
se fàcher: si è stizzito senza nessuna ragione, il s’est 
emporté (o fàché) sans aucune raison. 

stizzìto, ag. fâché, irrité: sembra —, il a l'air fâché; 
mi ha risposto —, il m'a répondu d’un ton irrité (o 
agacé). 
stizzo, s.m. (rar. ant.) tison. 
stizzosaménte, av. avec dépit. 
stizzòso, ag. irritable: un carattere —, un caractère 
irritable (o grincheux) | parole stizzose, des mots 
rageurs. 

sto, ag. (pop.) aferesi di quésto. 

Stòa, no.pr.f. (arch. st.fil.) portique (m.). 

Stobèo, no.pr.m. (st.) Stobée. 

stocàstico, ag. (mat.) stochastique. 

stoccafisso, s.m. 1. stockfisch, merluche (f.) 2. (fam.) 

(persona alta e magra) échalas: sembra uno , il a 

l’air d’un échalas. 
stoccàggio, s.m. (comm.) stockage. 

Stoccàrda, no.pr.f. (geog.) Stuttgart (1n.). 
stoccata, s.f. l. estocade 2. (battuta pungente) 
pointe: non può aprire bocca senza darti qualche —, 

il ne peut pas ouvrir la bouche sans vous lancer des 

pointes 3. (fam.) (richiesta di denaro): dare una — di 

cinquemila lire a qicu., taper qqn. de cinq mille lires 

4. (calcio) bombe. 
stòcco, s.m. estoc || bastone da —, canne à épée, 

canne armée, 

Stoccolma, no.pr.f. (geog.) Stockholm (m.). 

stock, s.m. (ingl.) stock. 

stôffa, s.f. tissu (m.), étoffe: — di seta, tissu (0 
étoffe) de soie; — di lana, drap (o tissu, étoffe de laine); 
che genere di — è?, quel genre de tissu est-ce? || quel 
ragazzo ha della —, (fig. fam.) ce garçon a de l’étoffe; 
ha la — del campione, (fig. fam.) il a l’étoffe d’un 
champion. 

stòia, s.f. V. stuòia. 

stoiàre, v.t. (rar.) (coprire di stoia) natter. 

stoiàto, s.m. (edil.) claie (f.). 

stoicaménte, av. stoïquement. 

stoicifmo, s.m. stoicisme (anche fig.): sopportare 
ql.co. con —, supporter qq.ch. avec stoïcisme. 

stòico, ag. stoïcien*; (fig.) stoîque: la dottrina stoica, 
la doctrine stoicienne A s.m. stoïcien (anche fig.). 

stoino, s.m. paillasson. 

stôla, s.f. étole. 

stolidaménte, av. sottement, stupidement. 

stolidézza, stolidità, s.f. stupidité, sottise. 

stèlido, ag. sot*, stupide 4 s.m. sot, stupide. 

stéllo, s.m. (agr.) (di pagliaio) poteau*. 

stolône, s.m. (bot.) stolon. 

stolonifero, ag. (bot.) stolonifère. 

stoltaménte, av. sottement. 

stoltézza, s.f. sottise. 

stoltilòquio, s.m. (letter.rar.) amphigouri. 

stoltizia, s.f. ant. per stoltézza. 

stélto, ag. sot*, idiot. 

stòma, s.m. (bot.) stomate. 

stomacàle, ag. 1. stomacal* 2. (farm.) stomachique: 
pozione —, potion stomachique. 


(stivaletto basso) botti- 


vi. 1, arrimer 2. (rar.) (ammucchiare) 
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stomacàre, v.t. écœurer, dégoûter (anche fig.). 

stomachévole, ag. écœurant, dégoûtant (anche fig.). 

stomàchico, ag. 1. (farm.) stomachique: medica- 
mento —, remède stomachique 2. (rar.) (dello stomaco) 
stomacal*. 

stòmaco, s.m. 1. estomac: — forte, delicato, estomac 
solide (o bon estomac), délicat; essere a — pieno, vuoto, 
avoir l’estomac plein, vide; avere mal di —, avoir mal 
à l'estomac (o des maux d'estomac); essere malato di —, 
être malade de l’estomac || — di ferro, di struzzo, 
estomac d'autruche || questo liquore ti rimetterà a 
posto lo —, cette liqueur te remettra l’estomac 
d’aplomb || ho un vuoto nello —, (fam.) jai un creux 
dans l’estomac || dare di —, vomir || avere gl.co. sullo 
—; (anche fig.) avoir qa.ch. sur l'estomac || quell indi- 
viduo mi sta sullo —, je ne peux pas sentir (o souffrir 
o encaisser) cet individu 2. (coraggio) courage; (resi- 
stenza) estomac: hai avuto lo — di leggere quel romanzo 
fino in fondo?, as-tu eu le courage de lire le roman 
jusqu’à la fin?; ci vuole un bello — per frequentare certa 
gente, il faut de lestomac (o du courage) pour fré- 
quenter certajnes personnes, 

stomacéso, ag. V. stomachévole. 

stomàtico!, ag. (med. bot.) stomatique. 

stomàtico?, ag. V. stomàchico. 

stomatite, s.f. (med.) stomatite. 

stomatologia, s.f. (med.) stomatologie. 

stomatològico, ag. (med.) stomatologique. 

stomatòlogo, s.m. stomatologiste. 

stomatoscòpio, s.m. (sirum. med.) stomatoscope. 

stomòsside, s.f. (Gool) stomoxe (m.). 

stonàre, v.i. 1. (mus.) (cantando) chanter faux, 
détonner; (sonando) jouer faux 2. (fig.) (turbare) 
bouleverser ¢ v.i. (fig.) (non armonizzarsi) jurer; (essere 
fuori luogo) détonner: la tappezzeria stona con il mobi- 
lio, la tapisserie jure (o ne va pas) avec les meubles; 
i suoi modi stonavano in quell'ambiente, ses manières 
détonnaient (0 étaient déplacées) dans ce milieu. 

stonàta, s.f. V. stonatùra. 

stonàto, ag. I. (mus.) (di nota, di voce) faux*; (di 
strumento) désaccordé; (di cantante) qui chante faux 
2. (fig.) (che suona falso) faux*; (fuori posto) déplacé: 
c’era qualcosa di — nella sua cortesia, il y avait quelque 
chose de faux dans sa politesse || sentirsi —, ne pas 
être à l’aise (o se sentir déplacé). 

stonatùra, s.f. fausse note (anche fig.): ho notato 
delle stonature alla cerimonia, (fig.) j'ai remarqué plu- 
sieurs fausses notes dans la cérémonie. 

stòp; s.m. (calcio) stoppage, blocage; (in tuiti gli 
altri significati) stop. 

stéppa, s.f. étoupe || capelli di —, biondo —, cheveux 
filasse || carne che sembra —, viande filandreuse || avere 
le gambe di —, avoir les jambes en coton || un uomo 
di —, une loque | essere come un pulcino nella —, 
être très embarrassé. 

stoppàccio, s.m. bourre (f.). 

stoppàre!, v.t. (dial.) boucher. 

stoppàre?, v.t. (calcio) stopper. 

stoppatôre, s.m. (mar.) (calafato) calfat. 

stéppia, s.f. (spec.pl.) chaume (m.), éteule. 

stoppìno, s.m. (di candela, di lampada, di esplosivo, 
ecc.) mèche (f.); (lunga miccia ritorta ricoperta di cera 
per illuminare) rat de cave. 

stoppòso, ag. capelli stopposi, des cheveux filasse; 
carne stopposa, viande filandreuse; arancia stopposa, 
orange cotonneuse. 

storàce, s.m. (bot.) storax, styrax. 

stòrcere, v.t. 1. tordre*: — il braccio a qlcu., tordre 
le bras à qqn. || storcersi un piede, se tordre un pied || 
— il naso, la bocca, faire la grimace || — gli occhi, 
loucher 2. (fig. rar.) (interpretare alterando il senso) 
fausser: — il discorso di alcu., fausser le sens des pa- 
roles de qqn. || stòrcersi, v.r. se tordre*: il chiodo 
si è storto, le clou s’est tordu. 

storciménto, s.m. torsion (f.). 

stordiménto, s.m. étourdissement. 


storpiàre 


stordire, v.t. 1. (con un colpo) étourdir: lo stordì 
con un pugno, il l’étourdit d'un coup de poing 2. (di 
rumore) assourdir, étourdir: questo baccano mi stordisce, 
ce tapage m’assourdit (o m’étourdit) || smettila di 
gridare, mi stordisci, cesse de crier, tu me rends fou 
3. (di vino, di liquori, ecc.) monter à la tête 4. (fig.) 
abasourdir: quella notizia l’ha stordito, cette nouvelle 
la abasourdi || stordirsi, v.r. s'étourdir. 

storditàggine, s.f. étourderie. 

storditaménte, av. étourdiment. 

storditézza, V. storditàggine. 

stordìto, ag. e s.m. étourdi. 

stòria, s.f. 1. histoire: — medievale, histoire du 
Moyen Age; la — della pittura, l'histoire de la pein- 
ture || — naturale, histoire naturelle || passerà alla —, 
cela passera à l’Histoire; ne parlerà la —, l'Histoire en 
parlera || è — di ieri, c’est de l’histoire récente || la — 
sacra, l'Histoire Sainte 2. (racconto) récit (m.); histoire: 
la — particolareggiata del viaggio, le récit détaillé du 
voyage; una — d’amore, une histoire d’amour; è sempre 
la stessa —, (fam.) c'est toujours la même histoire 
3. (vicenda personale) histoire: la sua è une — dolorosa, 
son histoire est très triste 4. (bugia, frottola) histoire: 
non raccontare storie, ne raconte pas d’histoires || non 
fare tante storie, ne fais pas d’histoires (0 de facons) || 
se fa delle storie, dimmelo, s’il fait des difficultés, dis-le 
moi || storie/, ce ne sont que des prétextes! 

storicaménte, av. historiquement, 

storicifmo, s.m. (fil.) historisme. 

storicista, s.m. historien. 

storicistico, ag. au point de vue historique. 

storicità, s.f. historicité. 

storicizzàre, v.t. interpréter un fait, un événement 
dans son processus historique. 

stòrico, ag. historique $ s.m. historien. 

storièlla, s.f. 1. historiette, anecdote 2. (barzelletta) 
histoire drôle 3. (frottola) histoire, blague: non raccontare 
storielle, ne raconte pas de blagues. 

storiografia, s.f. historiographie. 

storiogràfico, ag. historiographique. 

storiògrafo, s.m. historiographe. 

storiône, s.m. (zool.) esturgeon. 

stormire, v.i. bruire* A s.m. bruissement: lo — delle 
foglie, ie bruissement des feuilles. 

stórmo, s.m. (di uccelli) vol; (di aerei) groupe: uno — 
di gabbiani, un vol de mouettes || uno — di ragazzi, 
une nuée (o une bande) d’enfants || suonare a —, 
(di campane) (in caso di pericolo) sonner le tocsin; (in 
segno di festa) carillonner. 

stornàre, v.t. 1. écarter, éloigner; (fig.) détourner: 
— un pericolo, écarter (o éloigner) un danger; — gleu. 
da un proposito, détourner qqn. d’un projet 2. (conta- 
bilità) ristourner; (trasferire) virer: — un credito, 
ristourner un crédit; — una somma, virer une somme. 

stornellàre, v.i. (cantare) chanter des couplets (o 
des refrains) populaires; (comporre) improviser des 
couplets (o des refrains) populaires. 

stornellàta, s.f. improvisation de couplets popu- 
laires. 

stornellatôre, s.m. (chi canta) chanteur de couplets 
populaires; (chi compone) improvisateur de couplets 
(o refrains) populaires. 

stornèllo!, s.m. (lett. mus.) couplets (»1.), refrains 
(pl.) populaires. 

stornèllo?, s.m. (zool.) étourneau*. 

stórno!, ag. étourneau*, pie*: due cavalli storni, 
deux chevaux étourneau (o pie). 

stórno?, s.m. (Gool) étourneau*. 

stórno?, s.m. 1. (comm.) ristourne (f.); (trasferimento) 


virement: — di una polizza di assicurazione, ristourne 
d’une police d’assurance; — di bilancio, virement 
budgétaire 2. (scrittura di) —, contre-passation (f.), 


contre-passement. 

storpiaménto, s.m. V. storpiatùra. 

storpiàre, v.t. estropier (anche fig.): — un nome, 
estropier un nom || storpiàrsi, v.r. s’estropier. 


storpiatüra 


storpiatüra, s.f. déformation (anche fig.). 

stòrpio, ag. e s.m. estropié. 

stòrta!, s.f. 1. torsion 2. (di strada, di fiume, ecc.) 
détour (m.), coude (m.) 3. (fam.) (distorsione) entorse, 
foulure: prendere una —, se donner une entorse. 

stòrta?, s.f. (chim.) cornue. 

stòrto, p.p. di storcere # ag. 1. tordu: gambe storte, 
des jambes tordues 2. (di traverso) de travers: questo 
quadro è —, ce tableau est de travers (o de guingois) 
3. (fig.) faux*: hai delle idee storte su questo argomento, 
tu as des idées fausses sur ce sujet $ av. de travers: 
camminare tutto —, marcher tout de travers; guardare 
—, regarder de travers. 

stortùra, s.f. déformation (d’esprit). 

stovaina, s.f. (farm.) stovaïne. 

stovigliàio, s.m. potier. 

stoviglie, s.f.pl. vaisselle (sing.): lavare le —, faire 
la vaisselle. 

stozzàre, v.i. (mec.) rainer, mortaiser, entailler. 

stozzatrice, s.f. (macchina) mortaiseuse, machine à 
rainures. 

stozzatùra, s.f. (mec.) entaillage (m.), mortaisage 
(m.). 

stòzzo, s.m. (mec.) emboutissoir. 

strabenedire, v.t. (pop.) maudire* || che Dio ti stra- 
benedica!, que le diable t’emporte! 

stràbico, ag. strabique, atteint de strabisme || è —, 
il louche; ha gli occhi strabici, il louche des deux yeux 
4 s.m. personne qui louche || è uno —, il louche. 

strabiliante, ag. merveilleux*; (straordinario) extra- 
ordinaire. 

strabiliàre, v.i. être* stupéfait, s'étonner grande- 
ment || fare — qlcu., stupéfier qqn. 

strabiliàto, ag. stupéfait. 

strabìfmo, s.m. (med.) strabisme, louchement: essere 
affetto da —, être atteint de strabisme (o loucher). 

straboccàre, v.i. e deriv. V. traboccare e deriv. 

strabocchévole, ag. débordant; (eccessivo) excessif*; 
(immenso) immense. 

strabocchevolménte, av. excessivement. 

Strabône, no.pr.m. (st.lett.) Strabon. 

strabuzgzàre, v.t. — gli occhi, rouler les yeux. 

stracannàggio, s.m. V. stracannatùra. 

stracannàre, v.t. (ind. tessile) rebobiner, envider. 

stracannatùra, s.f. (ind. tessile) rebobinage (m.), 
envidage (m.). 

stracàrico, ag. surchargé. 

stracàro, ag. (fam.) très cher*. 

stràcca, straccàggine, s.f. (rar.) lassitude. 

straccàle, s.m. avaloire (f.). 

straccàre, v.t. (pop.) éreinter 
s’éreinter. 

stracceria, s.f. friperie. 

stracchézza, s.f. (pop.) épuisement (m.). 

stracciàio, s.m. V. straccivéndolo. 

stracciàre, v.t. 1. déchirer 2. (ind. della seta) car- 
der || stracciàrsi, v.r. se déchirer. 

stracciatèlla, s.f. (cuc.) «stracciatella » (consommé 
à l'œuf et au fromage). 

stracciàto, ag. 1. déchiré 2. (male in arnese) dépe- 
naillé: va in giro tutto —, il est toujours dépenaillé, 

stracciatùra, s.f. 1. (lo stracciare) déchirement (m.) 
2. (lacerazione) déchirure 3. (ind. tessile) cardage (m.). 

straccìna, s.f. (operaia) déchireuse de chiffons. 

stràccio!, ag. en loques, en lambeaux || roba strac- 
cia, vieux chiffons || carta straccia, vieux papiers. 


|| straccàrsi, v.r. 


stràccio?, s.m. 1. chiffon: — per la polvere, chiffon 
à poussière (o essuie-meubles); — per lavare i pavimenti, 
serpillière; questo vestito è diventato uno —, cette robe 


est devenue un vrai chiffon; non ho uno — di vestito 
da mettermi addosso, je nai rien à me mettre sur le 
dos || si è ridotta uno —, ce n’est plus qu’une loque || 
non è nemmeno stata capace di trovarsi uno — di marito, 
(fam.) elle n’a même pas été capable de dénicher 
un mari 2. (spec.pl.) (vestiti logori) haillons (p1.); (fam.) 
nippes (f.pl.): essere vestito di stracci, être habillé de 
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guenilles (o de haillons) || ha raccolto tutti i suoi stracci 
ed è partito, il a ramassé ses frusques (o ses nippes) et il 
est parti 3. (rar.) (lacerazione) déchirure (A 

stracciòne, s.m. gueux, va-nu-pieds*. 

straccivéndolo, s.m. chiffonnier. 

stràcco, ag. (pop.) fatigué; (sfinito) éreinté: uwanda- 
tura stracca, une démarche fatiguée; sono, mi sento — 
morto, je suis claqué (o éreinté) || sentimento —, senti- 
ment qui se traîne || una pagina stracca, une page 
terne || terreno —, terre fatiguée || alla stracca, sans 
entrain. 

stracollàre, v.t. fam. per slogàre. 

stracollatùra, s.f. fam. per slogatùra. 

stracòtto, ag. 1. trop cuit: la pasta è (cotta e) sira- 
cotta, les pâtes sont trop cuites 2. (fam.) (innamorato) 
fou*: è — di lei, il est fou d’elle A s.m. (cuc.) bœuf braisé. 

stracuòcere, v.t. faire* cuire trop longtemps. 

stràda, s.f. 1. route; (di città) rue; (non asfaltata) 
chemin (m.): — camionabile, route pour (les) poids 
lourds; — carrozzabile, rotabile, route carrossable; — 
ferrata, voie ferrée; — maestra, grande route (o grand 
route); — mulattiera, chemin muletier; — periferica, 
di circonvallazione, route de banlieue, de ceinture; — 
statale, provinciale, comunale, route nationale, départe- 
mentale, vicinale; — traversa, route transversale; — a 
doppia carreggiata, route à double chaussée; — a una 
sola carreggiata, route à voie unique; — a più corsie, 
route à plusieurs voies; — & senso unico, rue à sens 
unique; — senza uscita, (anche fig.) impasse; — con 
diritto di precedenza, route à priorité; — sbarrata, route 
barrée; — sdrucciolevole, bagnata, gelata, route glissante, 
mouillée, verglacée; — piena di buche, route défoncée 
(o pleine de nids de poules); — a tornanti, route 
en lacets; — molto battuta, fuori mano, route très 
fréquentée, à l’écart; sul ciglio della —, au bord de 
la route; in mezzo alla —, au milieu de la route; (fig.) 
dans la rue; all’angolo della —, au coin de la rue; 
porta di —, porte d’entrée; lho incontrato per —, je l'ai 
rencontré dans la rue; a quest'ora è già per —, il doit 
déjà étre en route || codice della —, code de la route; 
trasporti su —, transports par route; traffico su —, 
circulation sur route; corse ciclistiche su —, courses 
cyclistes sur route; una macchina che tiene bene la —, 
che ha una buona tenuta di —, une voiture qui tient 
bien la route, qui a une bonne tenue de route; andare, 
mandare fuori —, sortir, faire sortir de la route; tagliare 
la — a alcu., couper la route à qqn.; quando guida, la 
— è tutta sua, quand il est au volant, il eroit que la 
route lui appartient || l’uomo della —, l’homme de la 
rue || donna di —, prostituée || ragazzo di —, gamin 
des rues | è sempre in giro per le strade, il se balade 
tout le temps dans les rues || mettere qleu. sulla —, met- 
tre qqn. sur le pavé || raccogliere gien, dalla —, ramas- 
ser qqn. dans le ruisseau || tutte le strade portano a 
Roma, tous les chemins mènent à Rome 2. (percorso) 
route; (cammino) chemin (m.) (anche fig.); (tragitto) 
trajet (m.): conoscere, sapere la —, connaître le chemin; 
mostrami la —, montre-moi le chemin; che — fai?, quel 
chemin prends-tu?; facciamo la — insieme, faisons 
route ensemble; abbiamo fatto un pezzo di — insieme, on 
a fait un bout de chemin ensemble; ho fatto la — in meno 
di un’ora, j'ai fait le trajet en moins d’une heure; ne ab- 
biamo di — da fare!, nous en avons du chemin à faire !; 
la — è lunga, la route est longue; c’è molta — fino là?, 
il faut longtemps pour arriver là? (o c’est loin d’ici?); 
essere a mezza —, être à mi-chemin; fermarsi a mezza —, 
(anche fig.) s'arrêter à mi-chemin; ci siamo fermati per 
—, nous nous sommes arrétés en route; per tutta la — 
non ha mai aperto bocca, il n’a pas ouvert la bouche 
(o desserré les dents) pendant tout le trajet; ci saranno 
due chilometri di —, c’est à environ deux kilomètres; 
è a un’ora di — da qui, c’est à une heure (de chemin) 
d’ici; prendere, imboccare una —, (anche fig.) prendre 
une route; sbagliare —, (anche fig.) se tromper de 
chemin; (fig.) faire fausse route; essere sulla — sba- 
gliata, giusta, ètre sur le mauvais, sur le bon chemin; 


1907 


cambiare —, changer de route; (fig.) changer son fusil 
d’épaule; andare ciascuno per la propria —, (anche fig.) 
aller chacun son chemin; cercare, trovare la propria —, 
(fig.) chercher, trouver sa voie || — facendo, chemin 
faisant || divorare la —, avaler des kilomètres || fare 
poca, molta —, (fig.) faire peu, beaucoup de chemin; 
ne ha fatta di — da allora!, (fig.) il en a fait du chemin 
depuis lors! || tentare tutte le strade, (fig.) tout essayer 
3. (varco) chemin (m.) (anche fig.): aprirsi una — nel 
bosco, se frayer un chemin dans le bois; farsi — tra la 
folla, se frayer un chemin parmi la foule; aprire la — 
al progresso, (fig.) ouvrir la route au progrès || farsi —, 
(fig.) faire son chemin; si è fatto — da solo, il a fait 
son chemin tout seul; un’idea si fuceva — nella sua 
mente, une idée faisait son chemin dans son esprit; 
la verità si fa — da sola, la vérité s’impose toute seule || 
trovare la — fatta, (fig.) trouver son chemin tout 
fait || vieni, ti faccio —, viens, je te montre le che- 
min 4. (orbita) route: la — dei pianeti, la route des pla- 
nètes. 

stradàle, ag. routier*; (della strada) de la route; 


(di strada) de route: rete —, réseau routier; carta —, 
carte routière; circolazione —, trafic routier; codice —, 
code de la route; polizia —, police de la route; inci- 
dente —, accident de la route; fronco —, tronçon de 


route; manutenzione —, entretien des routes; lavori 
stradali, travaux des ponts et chaussées; fondo, piano 
—, chaussée ¢ s.f. la Stradale, la police de la route 
4 s.m. (rar.) route (f.). 

stradàrio, s.m. annuaire des rues. 

stradino, s.m. cantonnier. 

stradista, s.m. (sport) routier. 

stradivàrio, s.m. stradivarius. 

stradone, s.m. grand-route* (f.). 

strafalciône, s.m. énormité (f.), perle (f.). 

strafàre, v.i. en faire* trop. 

strafàtto, p.p. di strafàre. 

strafilàggio, s.m. (mar.) transfilage. 

strafilàre, v.t. (mar.) transfiler. 

strafòro, s.m. (rar.) tunnel || di —, à la dérobée 
(o en cachette). 

strafottènte, ag. e s.m. (volg.) insolent. 

strafottènza, s.f. (volg.) insolence. 

strafôttere, v.t. e i. (volg.) foutre*: me ne strafotto, 
je men fous || ha soldi a —, il est plein aux as (o il 
a de l’argent plein les poches). 

stràge, s.f. 1. massacre (m.) || l'epidemia ha fatto — 
nella popolazione, l’épidémie a fait des ravages dans 


la population || à cacciatori fecero — di caprioli, les 
chasseurs tuèrent un grand nombre de chevreuils || 
quest'anno agli esami c’è stata una vera —, cette année 


il y a eu une véritable hécatombe aux examens 2. (gran- 
de quantità) tas (m.). 

stràglio, s.m. V. stràllo. 

stragodére, v.i. jouir beaucoup. 

stragrànde, ag. immense: la — maggioranza della 
popolazione, l'immense majorité de la population. 

stralciàre, v.t. 1. extraire*; (sopprimere) supprimer: 
— un passo da un testo, extraire un passage d’un 
texte; — un nome da un elenco, supprimer (o barrer) 
un nom sur une liste || — una società commerciale, liqui- 
der une société commerciale 2. (rar.) (agr.) tailler, 
élaguer. 

stralciatùra, s.f. (agr.) taille, élagage (m.). 

stràlcio, s.m. I. extrait 2. legge —, loi provisoire 
3. ufficio —, bureau de liquidation 4. (comm.) liqui- 
dation (f.): vendere a —, vendre à prix de liquidation; 
mettere in —, liquider. 

stràle, s.m. (letter.) flèche (f.) (anche fig.). 

stràllo, s.m. (mar.) étai: vela di —, voile d’étai. 

stralunàre, v.t. — gli occhi, rouler les yeux. 

stralunàto, ag. hagard, égaré: era tutio —, il avait 
l’air hagard (o égaré). 

stramaledétto, p.p. di stramaledire. 

stramaledire, v.t. (nop.) maudire* de tout son 
cœur. 


strapazzäta 


stramazzare, v.i. s'abattre*: il suo cavallo stramazzò 
al suolo, son cheval s’abattit sur le sol ẹ v.t. (rar.) 
terrasser. 

stramazzàta, s.f. (rar.) chute. 

stramàzzo!, s.m. (idraulica) déversoir. 

stramazzo?, s.m. (dial.) paillasse (f.). 

stramazzône, s.m. diede uno — e non si mosse più, 
il s'écroula par terre et ne bougea plus. 

strambaménte, av. bizarrement, d’une façon bi- 
zarre. 

stramberia, s.f. bizarrerie; (stravaganza) extrava- 
gance. 

stràmbo, ag. I. bizarre; (stravagante) extravagant: 
è un tipo —, c'est un drôle de type 2. (storto) (di occhi) 
louche; (di gambe) cagneux*. 

strambòtto, s.m. «strambotto » 
gnarde). 

stràme, s.m. 1. (da foraggio) fourrage 2. (da lettiera) 
litière (f.). 

stramònio, s.m. (bot.) stramoine (f.). 

strampalataménte, av. extravagamment. 

strampalàto, ag. farfelu; (di persona) extravagant. 

strampaleria, s.f. bizarrerie; (stravaganza) extrava- 
gance. 

stranaménte, av. étrangement. 

stranézza, s.f. étrangeté. 

strangolaménto, s.m. étranglement. 

strangolàre, v.t. étrangler (anche mar.). 

strangolatôre, s.m. étrangleur | strangolatrice, 
s.f. étrangleuse. 

strangugliòne, s.m. 1. (vet.) gourme (f.) 2. hoquet. 

strangüria, s.f. (med.) strangurie. 

straniàre, v.t. (letter.) éloigner || straniàrsi, v.r. 
s'éloigner, s'écarter. 

stranièro, ag. 1. étranger* 2. (ant.) (strano) étrange 
+ s.m. étranger. 

strànio, ag. (ant. o poet.) étranger. 

stranito, ag. (intontito) vaseux*; (smarrito) égaré, 
hagard: essere — per il sonno, être vaseux (o abruti de 
sommeil); avere l’aria stranita, avoir l'air égaré. 

stràno, ag. 1. étrange || che nome —!, quel drôle de 
nom! 2. (ant. poet.) étranger. à = 

straordinariaménte, av. extraordinairement. 

straordinarietà, s.f. (caractère) (m.) extraordinaire: 
la — di questa storia, l'extraordinaire de cette histoire; 
la — di un provvedimento amministrativo, le caractère 
extraordinaire d’une disposition administrative. 

straordinàrio, ag. 1. extraordinaire; spécial*: edi- 
zione straordinaria, édition spéciale; freno —, train 
spécial || impiegato —, surnuméraire || lavoro —, travail 
supplémentaire 2. (singolare) extraordinaire A s.m. 
1. extraordinaire 2. (lavoro) heures supplémentaires 
(de travail). 

straorzàre, v.i. (mar.) embarder au vent. 

straorzàta, s.f. (mar.) embardée au vent. 

strapagàre, v.t. surpayer*, payer* cher: per il 
lavoro che ha fatto è stato pagato e strapagato, il a vrai- 
ment été bien payé pour le travail qu’il a fait. 

straparlàre, v.i. divaguer, déraisonner; (di vecchi) 
radoter. 

strapazzaménto, s.m. l. (lo strapazzare) rudoie- 
ment 2. (lo strapazzarsi) surmenage. 

strapazzàre, v.t. 1. (trattare duramente) rudoyer*; 
(maltrattare) maltraiter; (rimproverare) gronder, répri- 
mander 2. (animali) forcer*, crever* 3. (abiti, scarpe, 
libri, ecc.) esquinter, ne prendre* aucun soin (de): cerca 
di non — così i tuoi pantaloni, essaie de ne pas esquin- 
ter ainsi (o essaie de ménager un peu) ton pantalon || 
strapazzarsi la salute, ne prendre aucun soin de (o ne 
pas ménager) sa santé | — un autore, un brano di 
musica, massacrer un auteur, un morceau de musi- 
que || strapazzàrsi, v.r. se fatiguer: cerca di non stra- 
pazzarti, essaie de ne pas trop te fatiguer (o essaie 
de ne pas t’éreinter o ménage-toi). 

strapazzàta, s.f. 1. (sgridata) réprimande, semonce; 
(fam.) savon (m.): gli diede una bella —, il le répri- 


(poésie campa- 
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manda sévèrement (o il lui passa un savon) 2. (fatica 
eccessiva) grosse fatigue; quel viaggio è stato una —, 
ce voyage a été une grosse fatigue (o tuant). 

strapazzàto, ag. l. (malconcio) en mauvais état: 
2. (affaticato) mal en point: un fisico —, un physique 
mal en point 3. uova strapazzale, (cuc.) des œufs brouillés 

strapàzzo, s.m. grande fatigue: il suo fisico ha risen- 
tito molto dello — dell’esame, son physique s’est ressenti 
du surmenage (o de la grandé fatigue) de l’examen; 
non dovresti fare questi strapazzi, tu ne devrais pas te 
tuer (o te surmener) ainsi; conduce una vila di strapazzi, 
il mène une vie éreintante (o tuante) || abiti da —, 
tenue de travail || da —, (spreg.) de quatre sous (o de 
rien du tout): poeta da —, poète de quatre sous (0 
rimailleur); dongiovanni da —, Don Juan de quatre 
sous; scrittore da —, écrivailleur, écrivassier. 

strapazzòso, ag. fatigant, éreintant. 

strapèrdere, v.i. perdre énormément. 

strapèrso, p.p. di strapèrdere. 

strapièno, ag. plein à craquer: un teatro, un treno —, 
un train, un théâtre plein à craquer (o bondé); una 
valigia strapiena, une valise pleine à craquer (o bour- 
rée). 

strapiombàre, v.i. surplomber: un picco che stra- 
piomba sul mare, un pic qui surplombe la mer. 

strapiombo, s.m. 1. surplombement || a —, en sur- 
plomb 2. (precipizio) précipice. 

strapoggiäre, v.i. (mar.) embarder (sous le vent). 

strapoggiàta, s.f. (mar.) embardée (sous le vent). 

strapotènte, ag. extrêmement puissant. 

strapotènza, s.f., Strapotére, s.m. énorme puis- 
sance (f.). 

strappaménto, s.m. arrachement. 

strappàre, v.t. 1. arracher (anche fig.): strapparsi i 
capelli, (anche fig.) s’arracher les cheveux; — gl.co. di 
mano a qleu., arracher qq.ch. des mains de qqn.; — le 
lacrime, arracher les larmes; — un segreto, arracher 
un secret; riuscirono a strapparlo alla morte, ils réus- 
sirent à l’arracher à la mort 2. (lacerare) déchirer: mi 
sono strappato i pantaloni, j'ai déchiré mon pantalon 
4 v.i. la frizione strappa, (aut.) l'embrayage broute || 
strappàrsi, 1. s'arracher 2. (lacerarsi) se déchirer: 
la mia camicia si è strappata sul gomito, ma chemise 
s’est déchirée au coude. 

strappàta, s.f. secousse, coup (sec); con una — si 
liberò dai lacci, d’une secousse (o d’un coup sec) il se 
délivra de ses liens; diede una — al campanello, il tira 
brusquement la sonnette. 

strappàto, ag. 1. déchiré 2. (arald.) arraché. 

strappatüra, s.f. déchirure, accroc (m.). 

stràppo, s.m. 1. accroc, déchirure (f.) è fatto uno 
— ai calzoni, il a fait un accroc (0 une déchirure) à son 
pantalon || — muscolare, déchirure musculaire || uno — 
di sereno, une éclaircie 2. (strattone) coup (sec), sécous- 
se (f.) || a strappi, par à-coups, par saccades 3. (fig.) 
(infrazione; eccezione) infraction (f.), entorse (f.) || fare 
uno — alla regola, faire une entorse au règlement 
4. (sport) (ciclismo) sprint; (sollevamento pesi) arraché. 

strapuntino, s.m. strapontin. 

strapùnto, s.m. (rar.) paillasse (f.). 

straricco, ag. richissime. 

straripaménto, s.m. débordement. 

straripàre, v.i. déborder. 

strafburghése, ag. strasbourgeois ¢ s.m. (abitante) 
Strasbourgeois. 

Strafbùrgo, no.pr.f. (geog.) Strasbourg (m.) || di —, 
Strasbourgeois || abitante di —, Strasbourgeois. 

strascicaménto, s.m. traînement. 

strascicàre, v.i. e i. traîner || — un lavoro, una ma- 
lattia, faire traîner un travail, traîner une maladie || 
— le parole, traîner les mots. 

strascichìo, s.m. traînement. 

stràscico, s.m. 1. (di vestito) traîne (f.): un abito 
con lo —, une robe à traîne; reggere lo —, porter la 
traîne 2. (scia) traînée (f.), trace (f.): la lumaca lascia 
uno —, l'escargot laisse une traînée de bave || pesca a 
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—, pêche à la traîne; rete a —, chalut 3. (fig.) (conse- 
guenza) suite (f.), séquelle (f.): gli strascichi di una 
malattia, les séquelles d’une maladie. 

strascicòni, av. en se traînant. 

strascinàre, v.t. traîner | strascinàrsi, v.r. se 
traîner. 

stràscino, s.m. (rete da pesca o per uccelli) traî- 
neau*. 

strass, s.m. strass. 

stratagèmma, s.m. stratagème. 

stratèga, s.m. stratège. 

strategia, s.f. stratégie (anche fig.). 

strategicaménte, av. stratégiquement. 

stratègico, ag. stratégique (anche fig.). 

stratègo, s.m. V. stratèga. 

stratificàre, v.t. stratifier || stratificàrsi, v.r. se 
stratifier. 

stratificato, ag. stratifié. 

stratificazione, s.f. stratification (in tutti à signifi- 
cati). 

stratiforme, ag. stratiforme. 

stratigrafia, s.f. stratigraphie (in tutti i significati). 

stratigràfico, ag. stratigraphique. 

stràto, s.m. 1. couche (f.) (anche fig.) || a strati, par 
couches 2. (geol.) couche (f.), strate 3. (meteorologia) 
stratus. 

stratocùmulo, s.m. (meteorologia) strato-cumulus*, 

Stratône, no.pr.m. (st.fil.) Straton. 

stratonémbo, s.m. (meteorologia) nimbo-stratus*. 

stratopàufa, s.f. (meteorologia) stratopause. 

stratosfèra, s.f. stratosphère. 

stratosfèrico, ag. 1. stratosphérique 2. (fig.) astro- 
nomique. 

stràtta, s.f. saccade || a stratte, par saccades. 

strattône, s.m. à-coup: dava degli strattoni alla fune, 
il tirait par à-coups sur la corde || a strattoni, par à 
-coups, par saccades. 

stravaccàrsi, v.r. (dial.) se vautrer. 

stravaccato, ag. (dial.) vautré. 

stravagante, ag. extravagant; (bizzarro) bizarre || 
rime stravaganti, (letter.) poèmes non compris dans le 
recueil publié par l’auteur. 

stravaganteménte, av. avec extravagance; (bizzar- 
ramente) bizarrement. 

stravagànza, s.f. extravagance. 

stravècchio, ag. très vieux*: vino —, vin très vieux; 
parmigiano —, parmesan qui a plus de trois ans de 
maturation. 

stravedére, v.i. voir* mal, avoir* la berlue || stra- 
vedeva per suo figlio, elle était complètement gàteuse 
devant son fils. 

stravincere, v.t. battre* à plate couture ¢ v.i. rem- 
porter une victoire écrasante, 

stravinto, p.p. di stravincere. 

stravisto, p.p. di stravedére. 

straviziàre, v.i. s'adonner à la débauche; (eccedere 
nel mangiare, nel bere) faire* bombance, faire* la 
noce. 

stravizio, s.m. débauche (f.); (eccesso) excès || darsi 
agli stravizi, (fam. scherz.) faire bombance (o faire la 
noce). 

stravòlgere, v.t. 1. chavirer: — gli occhi, chavirer les 
yeux 2. (fig.) (sconvolgere) bouleverser: la perdita del- 
l’amico lo ha stravolto, la perte de son ami l’a boule- 
versé 3. (fig.) (travisare) dénaturer; (falsare) fausser: 
— il pensiero, le parole di qleu., dénaturer la pensée, 
les paroles de qqn.; — il senso di un testo, fausser le 
sens d’un texte, 

stravolgiménto, s.m. 1. — degli occhi, roulement 
des yeux 2. (fîg.) bouleversement. 

stravòlto, p.p. di stravòlgere $ ag. bouleversé; 
(stralunato) hagard; (disfatto) défait: era — da quella 
notizia, il était bouleversé par cette nouvelle; con gli 
occhi stravolti, les yeux hagards; viso — dalla fatica, 
visage défait par la fatigue || avere la mente stravolta, 
avoir l’esprit dérangé. 
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straziànte, ag. déchirant; (spec. di dolore) poignant; 
(fig. scherz.) épouvantable, 

straziàre, v.t. 1. (formentare) déchirer: era straziato 
dal rimorso, il était déchiré (0 torturé) par les remords; 
uno spettacolo che strazia il cuore, un spectacle qui dé- 
chire le cœur || una musica che strazia gli orecchi, une 
musique qui écorche les (o fait mal aux) oreilles 2. (mar- 
tirizzare) martyriser 3. (fam.) (eseguire male) massa- 
crer: non — così quella melodia, ne massacre pas ainsi 
cette mélodie || — una lingua, écorcher une langue. 

straziàto, ag. 1. (tormentato) déchiré: — dai rimorsi, 
dall'odio, déchiré (o torturé) par les remords, la haine 
2. (martirizzato) martyrisé. 

stràzio, s.m. 1. tourment: fecero — di tutti i pre- 
senti, ils massacrèrent tous ceux qui étaient présents || 
dopo averlo ucciso fece — del suo corpo, après lavoir 
tué il le mutila || ha fatto — del suo patrimonio, il a 
dilapidé son patrimoine || è uno — vedere quei poveri 
infermi, c’est une pitié que de voir ces pauvres in- 
firmes 2. (fig. scherz.) (supplizio) supplice: che — questa 
conferenza!, quel supplice cette conférence !; il film era 
uno —, ce film était épouvantable. 

straziòmide, s.f. (zool.) stratiomys (m.). 

stréga, s.f. 1. sorcière (anche fig.) 2. (region.) (cero 
posto su un’asta per accendere le candele) allumoir (m.) 
à cierges. 

stregaménto, s.m. (rar.) ensorcellement. 

stregàre, v.t. ensorceler* (anche fig.). 

stregato, ag. ensorcelé; (incantato) enchanté. 

stregone, s.m. sorcier. 

stregoneria, s.f. sorcellerie. 

strègua, s.f. 1. alla — di, à la manière de, comme || 
a questa —, de cette manière || alla tua, alla sua —, 
d’après toi, d'après lui || alla stessa —, de la même 
manière 2. (ant.) (rata) terme (m.). 

strelitzia, s.f. (bot.) strelitzia. 

strelizzo, s.m. (st.russa) strelitz, strelitsi. 

stremàre, v.t. I. épuiser 2. (ant.) (diminuire) di- 
minuer. 

stremàto, ag. épuisé || — di forze, à bout de forces. 

strèmo, s.m. essere, ridursi allo —, être à bout de 
forces et de ressources. 

strènna, s.f. étrenne 
d’étrennes. 

strenuaménte, av. (letter.) vaillamment. 

strènuo, ag. (letter.) vaillant; (infaticabile) infati- 
gable. 

strepitàre, v.i. faire* du vacarme; (gridare) criailler; 
(sgridare) tempêter. 

strepitio, s.m. vacarme, fracas. 

strèpito, s.m. vacarme; (baccano) tapage; (clamore) 
clameur (f.) || fare —, (fig.) faire du bruit (o du tapage). 

strepitosaménte, av. 1. bruyamment, tapageuse- 
ment 2. (fig.) (in modo strepitoso) d’une manière éblouis- 
sante: battere — gli avversari, battre les adversaires 
haut la main; la nostra squadra ha vinto —, notre 
équipe a remporté une victoire éclatante. 

strepitoso, ag. 1. bruyant 2. (fig.) retentissant, 
éclatant. 

strepsitteri, s.m.pl. (2001.) strepsiptères. 

streptococcemia, s.f. (med.) streptococcie. 

streptocòcco, s.m. (biol.) streptocoque. 

streptomicina, s.f. (farm.) streptomycine. 

strétta, s.f. 1. étreinte: allentare la —, relâcher son 
étreinte || — di mano, poignée de main; dare una — 
di mano a qleu., donner une poignée de main à qqn. 
(o serrer la main à qqn.); si salutarono con una — di 
mano, ils se saluèrent d’une poignée de main || dare 
una — alla morsa, serrer un étau (o donner un tour 
de vis à un étau) || dare una — ai freni, (aut.) donner 
un coup de freins || sentire una — al cuore, ressentir 
un serrement de cœur; provare una — allo stomaco, 
avoir l'estomac retourné; provare una — alla gola, 
avoir la gorge serrée 2. (calca) presse: uscire dalla — 
della folla, sortir de la presse 3. (momento culminante) 
moment culminant; (situazione critica) mauvais pas || 


(spec.pl.): libro —, livre 
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essere alla — finale, être à la fin (de qq.ch.); essere in 
una brutta —, être dans un mauvais pas; in tale —, 
dans un moment si difficile || essere alle strette, ètre 
au pied du mur (o aux abois) || mettere ale, alle strette, 
mettre qqn. au pied du mur (o coincer qqn.) || venire 
alle strette, arriver à la conclusion (0 à une décision) 
4. (gola) défilé (m.) 5. (mus.) strette. 

strettaménte, av. 1. étroitement 2. (rigorosamente) 
strictement, 

strettézza, s.f. 1. étroitesse 2. pl. (povertà) gène 
(sing.): vivere in strettezze, vivre dans la gêne. 

strétto!, p.p. di stringere + ag. 1. étroit: una strada 
stretta, une route étroite; una valle stretta e buia, un 
vallon encaissé et sombre; scarpe strette, des souliers 
étroits (o trop petits); scarpe strette in punta, des 
souliers pointus; una gonna troppo stretta, une jupe 
étriquée; spalle strette, des épaules étroites; — di spalle, 
(di persona) qui a des épaules étroites; (di abito, di giac- 
ca, ecc.) qui est étroit de carrure; una giacca stretta di 
maniche, un veston aux manches trop étroites; essere 
di manica stretta (essere — di manica), (di persona 
severa) ne pas être commode; (di persona avara) être 
radin | quest'abito mi va —, cette robe me serre || 
entro stretti limiti, dans des limites étroites || di stretta 
misura, de justesse 2. (serrato) serré: un nodo molto —, 
un nœud très serré; tenere ql.co. stretta tra le mani, 
serrer qq.ch. entre ses mains || chiudilo —, serre-le 
bien || hai annodato la corda troppo stretta, tu as noué la 
corde trop serrée; tienti stretta, tiens-toi bien (o accroche 
-toi bien) || a, con pugni stretti, les poings serrés || a denti 
stretti, les dents serrées; sopportare ql.co. a denti stretti, 
supporter qq.ch. enserrant les dents; lottare a denti stretti 
lutter avec acharnement; ridere a denti stretti, rire jau- 
ne || ammettere ql.co. a denti stretti, admettre qq.ch. à 
contre-cœur || avere il cuore — dall’angoscia, avoir le 
coeur serré || tenere stretti i cordoni della borsa, tenir ser- 
rés les cordons de sa bourse 3. (vicino; addossato) serré: 
stavano stretti stretti, ils étaient serrés les uns contre les 
autres; tenere qleu. — al cuore, serrer qqn. contre son 
cœur; trovarsi — in un angolo, contro il muro, se trouver 
serré dans un coin, contre un mur || prendere una curva 
stretta, prendre un virage serré (o à la corde) 4. (intimo) 
intime: un amico —, un ami intime || una stretta amici- 
zia, une amitié étroite || parenti stretti, proches parents || 
essere in stretti rapporti con qlcu., être étroitement lié 
avec qqn.; (negli affari) ètre en rapports étroits avec 
qqn. 5. (rigoroso) rigoureux*, strict: una stretta disci- 
plina, une discipline rigoureuse; una regola stretta, 
une règle stricte; stretta sorveglianza, stricte surveillance 
(o surveillance étroite) || attenersi allo — significato di 
una parola, se tenir au sens strict d’un mot || lo — neces- 
sario, le strict nécessaire || lutto —, grand deuil | 
digiuno —, jeûne absolu || parlare in — siciliano, 
parler le pur sicilien 6. (costretto) pressé: — dalla neces- 
sità, pressé par le besoin 7. (fonetica) fermé: vocale 
stretta, voyelle fermée # con valore di avverbio (non esi- 
ste versione diretta: si scelga tra le versioni la più con- 
facente al caso): lo abbracciò —, il l’embrassa très fort; 
tenere — il bambino per la mano, il tenait la main de 
l’enfant serrée dans la sienne; tienti —, tiens-toi 
bien. Z 

strétto?, s.m. I. (geog.) détroit 2. essere allo —, 
être à l'étroit 3. (mus.) strette (f.). 

strettôia, s.f. 1. chaussée rétrécie 2. (fiy.) difficulté. 

strettòio, s.m. (mec.) presse (f.). 

stria, s.f. 1. raie, rayure: (min.) strie 2. 
cannelure. 

striàre, v.t. 1. rayer* 2. (min. anat.) strier. 

striàto, ag. strié. 

striatùra, s.f. 1. (azione) rayement (m.) 2. (risultato) 
rayure, striure 3. (insieme di strie) rayures (p1.), striures 
(pl.). 

stricnina, s.f. (farm.) strychnine. 

stridènte, ag. 1. strident 2. (fig.) (discordante) dis- 
cordant: colori stridenti, des couleurs qui jurent; una 
nota —, une note discordante; (fig.) une fausse note. 


(arch.) 


stridere 


stridere, v.i. 1. grincer*; (sibilare) siffler: la porta 
stride, la porte grince; il pipistrello stride, la chauve 
-souris grince; nelle curve i pneumatici siridevano, les 
pneus crissaient dans les virages; il vento, la fiamma stri- 
de, le vent, la flamme siffle 2. (di insetti) striduler, cra- 
queter* 3. (fig.) (essere in contrasto) détonner, jurer: 
questo colore stride accanto agli altri, cette couleur jure 
avec les autres. 

stridio, s.m. I. grincement; (il sibilare) sifflement 
2. (di insetti) stridulation (f.); craquètement. 

strìdo, s.m. cri; (di insetti) stridulation (f.). 

stridòre, s.m. grincement. 

stridulante, ag. I. (zool.) stridulant 2. 
terinaria) stridulatoire. 

stridulaàre, v.i. striduler; craqueter*. 

stridulatôre, ag. (anat. veterinaria) stridulatoire. 

stridulaziòne, s.f. stridulation. 

stridulo, ag. strident, percant: suono —, son strident; 
voce stridula, voix perçante (o criarde); le stridule 
cicale, les cigales aux cris stridents || laringite stridula, 
(med.) laryngite striduleuse. 

strige, s.f. (zool.) strige, stryge. 

strigidi, s.m.pl. (zool.) strigidés. 

strigiférmi, s.m.pl. (zool.) strigiformes. 

strigile, s.m. (archeol.) strigile. 

striglia, s.f. étrille. 

strigliàre, v.t. 1. étriller 2. (fig.) (rimproverare 
aspramente) réprimander sévèrement; (fam.) passer un 
savon (à) || strigliàrsi, v.r. (scherz.) s’étriller. 

strigliàta, s.f. 1. coup (m.) d’étrille 2. (fig.) (rim- 
provero) savon (m.): gli ha dato una bella —, il lui a 
passé un bon savon; si è preso una bella —, on lui a 
passé un bon savon. 

strigliatùra, s.f. 1. pansage (m.) 2. (fig.) savon (m.). 

strillàre, v.i. crier || — come un'aquila, crier comme 
un perdu # v.t. 1. crier 2. (fam.) (sgridare) crier (après). 

strillàta, s.f. 1. (strillo) cri (m.) 2. (sgridata) attra- 
pade; (fam.) engueulade: fare una — a qleu., attraper 
(o engueuler) qqn. 

strillo, s.m. cri, cri perçant: fure, cacciare uno —, 
pousser un cri. 

strillône, s.m. 1. (chi strilla molto) braillard 2. (vendi- 
tore ambulante di giornali) crieur de journaux. 

strillòzzo, s.m. (zool.) proyer. 

striminzire, v.t. rétrécir || striminzirsi, v.r. rétré- 
cir, se rétrécir. 

striminzito, ag. 1. étriqué 2. (di persona) maigrelet*. 

strimpellaménto, s.m. (di pianoforte) pianotage, 
tapotage; (di strumenti a corda) raclement. 

strimpellàre, v.t. (il pianoforte) pianoter, tapoter; 
(strumenti a corda) racler. 

strimpellàta, s.f. fare una —, jouer qq.ch. 

strimpellatòre, s.m. (di pianoforte) tapoteur; (di 
strumenti a corda) racleur. 

strimpellio, s.m. (di pianoforte) pianotage (conti- 
nuel); (di strumenti a corda) raclage (continuel). 

strinàre, v.t. (pollame e cacciagione) flamber; (stoffa) 
roussir. 

strinàto, ag. (di pollame, di cacciagione) flambé; (di 
stoffa) roussi | magro —, maigre comme un clou. 

strìnga, s.f. lacet (m.). 

stringàre, v.t. 1. serrer: (con lacci) lacer* 2. (rendere 
conciso) condenser. 

stringataménte, av. avec concision. 

stringatézza, s.f. concision. 

stringàto, ag. 1. serré 2. (fig.) (conciso) concis. 

stringènte, ag. 1. (urgente) pressant 2. (serrato) 
serré. 

stringere, v.t. 1. (serrare) serrer: — i denti, (anche 
fig.) serrer les dents; — i freni, resserrer les freins; 
(fig.) serrer la vis; — la cinghia, (anche fig.) se serrer 
la ceinture; — la mano a qleu., serrer la main à qqn.; 
— fra le braccia qleu., serrer qqn. dans ses bras || — la 
spada, empoigner l’épée || il dolore mi stringe il cuore, 
la douleur me serre le coeur || stringi stringi, non ha 
detto nulla, en fin de compte il n’a rien dit || chi troppo 


(anat. ve- 
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vuole nulla stringe, (prov.) qui trop embrasse mal étreint 
2. (fare addossare) serrer: — al muro, serrer contre le 
mur || — d'assedio una città, assiéger une ville || — il 
vento, (mar.) serrer le vent || il tempo stringe, le temps 
presse 3. (stipulare) faire*: — un accordo, un patto, 
faire un accord, un pacte | — amicizia, lier amitié || 
— un'alleanza con qleu., s'allier avec qqn.; — una 
relazione con gleu., nouer des rapports (o entrer en 
relation) avec qqn. 4. (rimpiccolire) rétrécir: — una 
giacca, rétrécir une veste || — à tempi, se presser || 
stringi!, viens-en au fait! 5. (ant.) (obbligare) forcer* || 
stringersi, v.r. se serrer: — addosso a, se serrer con- 
tre || — nelle spalle, hausser les épaules. 

stringiménto, s.m. serrement (anche fig.). 

strippàre, v.i. (volg.) s'empiffrer. 

strippàta, s.f. (volg.) fare una — di riso, s'empiffrer 
de riz. 

strip-tease, s.m. (ingl.) strip-tease. 

striscia, s.f. 1. bande: una — di terra, une bande (0 
langue) de terre 2. (riga) raie, rayure: una maglietta a 
strisce, un chandail à rayures (o rayé); una stoffa a stri- 
sce rosse, un tissu à raies rouges || — continua, discon- 
tinua, (segnaletica stradale) ligne continue, discontinue; 
strisce pedonali, (segnaletica stradale) passage clouté 
3. (scia) traînée, 

strisciaménto, s.m. 1. rampement 2. (fig.) adula- 
tion (f.). 

strisciànte, ag. 1. (zool. 
(servile) rampant, adulateur*. 

strisciàre, v.i. ramper; (sfiorare) raser (qq.ch.): 
avanzava strisciando per non farsi vedere, il avangait 
en rampant (o rampait) pour ne pas se faire voir; 
— contro il muro, raser le mur || l’idrovolante stri- 
sciava sull’acqua, l’hydravion glissait au ras de l’eau || 
ho strisciato con la portiera contro il muro, j'ai érafié 
la portière contre le mur || — ai piedi di gleu., (fig.) 
se traîner aux pieds de qqn. # v.t. 1. (trascinare) traîner 
2. (sfiorare) frôler | strisciàrsi, v.r. 1. se frotter: 
— al muro, se frotter contre le mur 2. (/îg.) (adulare) 
ramper: — ai superiori, ramper devant ses supérieurs. 

strisciàta, strisciatùra, s.f. 1. (di rettili) rampe- 
ment (m.) 2. (segno) égratignure, éraflure. 

strìscio, s.m. colpire di —, toucher de côté || ballo 
con lo —, danse à pas glissés. 

striscione, s.m. 1. banderole (f.): — pubblicitario, 
banderole publicitaire; — d’arrivo, (sport) bande 
d'arrivée 2. (fig.) lèche-bottes*. 

stritolaménto, s.m. broyage, broiement. 

stritolàre, v.t. écraser; (maciullare) broyer*: fu stri- 
tolato dal treno, il a été écrasé par le train; la sua mano 
rimase stritolata nell’ingranaggio, sa main a été broyée 
dans l'engrenage; che forza! mi ha stritolato la mano, 
quelle poigne! il ma broyé la main || — il nemico, 
écraser l'ennemi. 

stritolatùra, stritolaziône, s.f. V. stritolaménto. 

striziône, s.f. (mec. fis. mat.) striction. 

strizzalimôni, s.m. presse-citron(s)*. 

strizzàre, v.t. 1. presser || — l’occhio, cligner de l'œil 
2. (di biancheria) tordre*, essorer. 

strizzäta, s.f. dare una — alla biancheria, tordre 
le linge || — d'occhio, clin d’eil. 

strizzatôio, s.m. essoreuse (f.) à rouleaux. 

strizzatüra, s.f. pressage (m.); (di biancheria) 
essorage (m.). 

strizzône, s.m. 1. étreinte (f.) 2. (di dolore) élance- 
ment. 

stròbilo, s.m. (bot. zool.) strobile. 

stroboscopia, s.f. stroboscopie. 

stroboscòpio, s.m. (strum. fis.) stroboscope. 

stròfa, s.f. strophe; (di canzone) couplet (m.) || — 
libera, vers libre. 

Stròfadi, no.pr.f.pl. (geog. mit.) Strophades. 

strofantina, s.f. (farm.) sthrophantine. 

strofànto, s.m. (bot. farm.) strophante, strophantus. 

stròfe, s.f. V. stròfa. 

stròfico, ag. (letter.) strophique. 


bot.) rampant 2. (fig.) 
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strofinàccio, s.m. torchon; (per pavimenti) serpil- 
lière (f.); (per spolverare) chiffon. 

strofinaménto, s.m. frottement. 

strofinàre, v.t. frotter; (lucidare) astiquer || strofi- 
nàrsi, v.r. se frotter || — a qleu., (fig.) passer la main 
dans le dos de qqn. 

strofinàta, s.f. coup (m.) de chiffon: du’ una — al 
tavolo, passe le chiffon sur la table. 

strofinio, s.m. frottement (continuel). 

strofòide, s.f. (geom.) strophoïde. 

stròlaga, s.f. (zool.) plongeon (m.). 

strologàre, v.i. (scherz.) 1. prédire* Pavenir 2. (al- 
manaccure) se creuser la cervelle. 

stròlogo, s.m. pop. per astròlogo. 

stròma, s.m. (biol.) stroma. 

strombàre, v.t. (arch.) ébraser. 

strombatùra, s.f. (arch.) ébrasement (m.), ébrasure. 

strombazzaménto, s.m. (non esiste versione diretta: 
si scelga tra le versioni la più confacente al caso): c’è 
stato un grande — di quella notizia, on a fait beaucoup 
de bruit autour de cette nouvelle; cos'è tutto questo —?, 
qu’est-ce que c’est que tout ce vacarme? 

strombazzàre, v.t. claironner: — ai quattro venti, 
claironner (o crier) aux quatre vents $ v.i. 1. (sonare il 
clacson) klaxonner 2. (rar.) mal jouer de la trompette. 

strombazzàta, strombazzatùra, s.f. V. strom- 
bazzaménto. 

strombettàre, v.i. mal jouer de la trompette 4 v.t. 
(rar.) (divulgare ai quattro venti) claironner (o crier) aux 
quatre vents. 

strombettàta, s.f. 1. coup (m.) de trompette; coup 
(m.) de klaxon 2. (fig.) vanterie. 

strombettio, s.m. suite de coups de trompette. 

strémbo!, s.m. V. strombatüra. 

strémbo?, s.m. (zool.) strombe. 

stromboliàno, ag. (geol.) strombolien*. 

stroncàre, v.t. 1. casser: quella valigia wha stron- 
cato le braccia, cette valise m’a cassé les bras 2. (fig.) 
briser: (malattia, febbre, ecc.) couper; (uccidere) empor- 
ter: il dolore lo ha stroncato, la douleur l’a brisé; è stato 
stroncato da un infarto, il a été emporté par un infarctus; 
la sua vita fu stroncata da un incidente automobilistico, 
il a perdu la vie dans un accident de voiture || — una 
rivolta, briser (o écraser) une révolte 3. (sfinire) érein- 
ter, épuiser: questo caldo mi stronca, cette chaleur 
m’éreinte (o m’épuise) 4. (della critica) éreinter, dé- 
molir: — un libro, éreinter un livre; — un film, démolir 
un film. 

stroncatére, ag. e s.m. (di critica) éreinteur. 

stroncatùra, s.f. (uspra critica) éreintement (m.). 

stròngilo, s.m. (zool.) strongle, strongyle. 

strongilòfi, s.f. (vet.) strongylose. 

stronziàna, s.f. (chim.) strontiane. 

strònzio, s.m. (chim.) strontium. 

stronzo, s.m. (volg.) étron. 

stropicciàre, v.t. 1. frotter || stropicciarsene di ql.co., 
(pop.) se moquer de qq.ch. 2. (fam.) (sgualcire) frois- 
ser: — un pezzo di carta, la gonna, froisser un morceau 
de papier, sa jupe. 

stropicciàta, s.f. frottement (m.): darsi una — alle 
mani, se frotter les mains. 

stropiccio, s.m. (dei piedi) frottement; (di carta, ecc.) 
froissement. 

stroppàre, v.t. (mar.) estroper. 

stroppiàre, v.t. pop. per storpiàre. 

stròppo, stròppolo, s.m. (mar.) estrope (f.). 

stròzza, s.f. gorge: afferrare gien. per la —, saisir 
qqn. à la gorge. 

strozzaménto, s.m. 1. étranglement: — erniario, 
(med.) étranglement herniaire 2. (soffocamento) étouf- 
fement. 

strozzàre, v.t. 1. étrangler: è stato strozzato, il a été 
étranglé; questo colletto mi strozza, ce col m’étran- 
gle || Za rabbia lo strozzava, il étouffait de rage || questa 
torta mi strozza, je m’étouffe avec ce gâteau (o ce gå- 
teau ne descend pas) 2. (ostruire) obstruer 3. (fig.) 


strutturàle 


(prestare denaro a usura) écorcher, plumer || strozzàrsi, 
v.r. s'étrangler | qui la valle si strozza, ici la vallée se 
rétrécit (o se resserre). 

strozzàto, ag. étranglé || ernia strozzata, (med.) her- 
nie étranglée. 

strozzatoio, s.m. (mar.) étrangloir. 

strozzatùra, s.f. 1. étranglement (m.) 2. (econ.) gou- 
lot (m.) d’étranglement. 

strozzière, s.m. (ant.) autoursier. 

strozzinàggio, s.m. usure (f.). 

strozzinésco, ag. usuraire. 

strozzino, s.m. usurier; (fam.) fesse-mathieu*. 

struccàre, v.t. démaquiller || struccàrsi, v.r. se dé- 
maquiller. 

strùdel, s.m. (cuc.) strudel. 

struggènte, ag. poignant: un desiderio, un rimpian- 
to —, un désir, un regret déchirant; una nostalgia —, 
une nostalgie poignante. 

strùggere, v.t. 1. (sciogliere) fondre* 2. (fig.) con- 
sumer: l’amore lo strugge, l'amour le consume || strùg- 
gersi, v.r. 1. (sciogliersi) fondre* || — in lacrime, fon- 
dre en larmes 2. (fig.) brûler: si strugge dal desiderio di 
rivederla, il brûle du désir de la revoir; — d’amore per 
glcu., se mourir d’amour pour qqn. || si strugge di no- 
stalgia, le mal du pays le consume || — di gelosia, être 
dévoré de (o par la) jalousie | — di invidia, être rongé 
par l’envie. 

struggicuòre, s.m. V. struggiménto. 

struggigràno, s.m. (zool.) cadelle (f.). 

struggiménto, s.m. 1. (rar.) fonte (f.) 2. (fig.) peine 
(f.), émotion (f.) || che !, quelle tristesse ! 

strulleria, s.f. (fosc.) sottise. 

strüllo, ag. e s.m. (tosc.) sot. 

strumentale, ag. 1. instrumental*: caso —, (gramm.) 
cas instrumental; musica —, musique instrumentale || 
volo —, (aer.) vol aux instruments 2. testimonio —, 
(dir.) témoin instrumentaire || beni strumentali, (econ.) 
biens d’équipement. 

strumentalifmo, s.m. (fil.) instrumentalisme. 

strumentalità, s.f. caractère instrumental. 

strumentalizzàre, v.t. 1. (mus.) instrumenter 2. (fig. 
rar.) faire* un instrument (de). 

strumentàre, v.t. 1. (mus.) instrumenter, orches- 
trer 2. (dir.) instrumenter. 

strumentàrio, s.m. instruments (pI.); (insieme degli 
attrezzi) outillage, outils (p1.). 

strumentatòre, s.m. instrumentiste. 

strumentazióne, s.f. 1. (mus.) instrumentation, or- 
chestration 2. (di macchina) outillage (m.); (di automo- 
bile) appareils (m.pl.) du tableau* de bord; (apparec- 
chiatura) appareillage (m.); (di una nave) armement (m.). 

strumentini, s.m.pl. (mus.) bois. 

strumentista, s.m. e f. instrumentiste. 

struménto, s.m. 1. instrument; (attrezzo) outil, ins- 
trument: strumenti di misurazione, instruments de me- 
sure; strumenti di bordo, (mar.) instruments de bord; gli 
strumenti di un falegname, les outils d'un menuisier || 
strumenti (musicali), instruments (de musique); stru- 
menti a fiato, a corde, a percussione, instruments à 
vent, à cordes, à percussion || complemento di —, 
(gramm.) complément d'instrument || divenire lo — di 
alcu., (fig.) devenir l'instrument de qqn. 2. (dir.) — (no- 
tarile), acte notarié. 

strusciàre, v.t. (strofinare) frotter; (strascicare per 
terra) traîner (par terre): non — i gomiti sul tavolo, ne 
frotte pas tes coudes sur la table; cammina strusciando 
i piedi, il marche en traînant les pieds |! strusciàrsi, 
v.r. I. se frotter 2. (fig.) (adulare) flatter (qqn.). 

strusciàta, s.f. 1. frottement (m.): ha dato una — 
al muro e s’è sporcato, il s’est frotté contre le mur et 
s’est sali 2. (fig.) (adulazione) flagornerie, flatterie. 

struscìo, s.m. frottement. 

strùtto, p.p. di strùggere # s.m. saindoux. 

struttùra, s.f. structure (in tutti i significati) || 
— portante, (edil.) structure portante. 

strutturàle, ag. structural* (in tutti i significati). 


strutturalifmo 


strutturalifmo, s.m. structuralisme. 

strutturalista, s.m. e f. structuraliste. 

strutturalistico, ag. structuraliste. 

strutturalménte, av. en ce qui concerne la struc- 
ture; (nella struttura) dans sa structure. 

strutturàre, v.l. structurer. 

strutturàto, ag. structuré. 

strutturaziône, s.f. structuration. 

struzioniférmi, s.m.pl. (zool.) struthioniformes. 

strùzza, s.f. (mar.) livarde. 

strùzzo, s.m. (zool.) autruche (f.) || avere uno sto- 
maco di —, avoir un estomac d’autruche || fare lo —, 
fare la politica dello —, pratiquer la politique de l’au- 
truche. 

Stuàrda, no.pr. (st.) Maria Stuarda, Marie Stuart || 
alla stuarda, /.av. à la Marie Stuart. 

stuccàre!, v.t. (indurre a sazietà, a noia) (di cibi) 
écœurer; (fig.) fatiguer, lasser. 

stuccàre?, v.t. 1. (otturare con stucco) mastiquer 2. (de- 
corare con stucchi) stuquer. 

stuccatòre, s.m. stucateur; (decoratore in stucchi) 
staffeur. 

stuccatüra, s.f. 1. (l’otturare con stucco) masticage 
(m.) 2. (il decorare con stucchi) stucage (m.). 

stucchévole, ag. 1. (nauseante) écœurant: un dolce—, 
un gâteau écœurant 2. (noioso) lassant; (fastidioso) aga- 
cant: la sua compagnia finisce col diventare —, sa com- 
pagnie est lassante; maniere stucchevoli, des manières 
agacantes. 

stucchevolézza, s.f. 1. 
écœurant 2. (noia) ennui. 

stucchevolménte, av. (noiosamente) d'une manière 
lassante; (in modo fastidioso) fastidieusement, d'une 
manière agaçante. 

stücco!, ag. essere — di ql.co., en avoir assez (o en 
avoir marre) de qq.ch. 

stücco?, s.m. 1. stuc; (per vetri) mastic 2. (decora- 
zione di stucco) staff || esser di —, (fig.) être une chiffe || 
restar di —, (fig.) rester baba. 

stuccóso, ag. rar. per stucchévole. 

studènte, s.m. (d Università) étudiant; (di scuola me- 
dia) élève: uno — di, in medicina, un étudiant en mé- 
decine; uno — liceale, un lycéen. 

studentésca, s.f. (rar.) étudiants (s.m.pl.). 

studentésco, ag. estudiantin. 

studentéssa, s.f. (d'Università) étudiante; (di scuola 
media) élève: una — di, in medicina, une étudiante en 
médecine; una — liceale, une lycéenne. 

studiacchiàre, v.t. e i. étudier (sans entrain). 

studiàre, v.t. 1. étudier; (applicarsi allo studio) tra- 
vailler; (compiere un ciclo di studi) faire* des études: 
— musica, latino, étudier la musique, le latin; passa la 
vita studiando, il passe sa vie à étudier; studia poco, il 
travaille peu; ha fatto — tutti i suoi figli, il a fait faire 
des études à tous ses enfants; ha dovuto smettere di —, 
il a dû arrêter ses études || studia al Liceo Parini, il fré- 
quente le lycée Parini; studia all’Università, il est à 
l’Université || studia legge, il fait son droit (o il fait 
ses études de droit) | — a memoria, apprendre par 
cœur: — a senso, apprendre en suivant le sens 2. (esami- 
nare; escogitare) étudier: — a fondo un argomento, étu- 
dier à fond un sujet || — il terreno, (fig.) tâter le ter- 
rain || — (le mosse del)l’avversario, étudier son ad- 
versaire || Ze studia tutte, (fam.) il ne sait plus qu’in- 
venter 3. (controllare) étudier: — i gesti, le parole, étu- 
dier ses gestes, ses mots A v.i. (cercare di) s’efforcer*, 
s’étudier (à): studia di piacere, il s'efforce de plaire || 
studiàrsi, v . (cercare di) s’efforcer*; (ant.) s'étudier 
(à): si studia di parlare bene, il s’efforce de bien parler 
2. (osservarsi) s’étudier: — allo specchio, s’étudier de- 
vant la glace A w.r.reciproco s’étudier. 

studiataménte, av. 1. (di proposito) exprès, à des- 
sein ?. (affettatamente) de façon étudiée. 

studiàto, ag. étudié (anche fig.) 

stüdio, s.m. 1. étude (f.): ha fatto gli studi a Milano, il 
a fait ses études à Milan; uomo di —, homme d’étude; 


(sapore stucchevole) goùt 
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viaggio, missione di —, voyage, mission d’études || borsa 
di —, bourse d’études 2. (ricerca, progetto, bozzetto) 
étude (f.): uno — su Dante, une étude sur Dante; — per 
la costruzione di un ponte, étude pour la construction 
d’un pont; — di donna, étude de femme; — dal vero, 
étude d’après nature || un progetto allo —, un projet 
à l’étude 3. (mus.) étude (f.): — per pianoforte, étude 
pour piano 4. (stanza di studio) cabinet de travail 5. (uf- 
ficio di avvocato, di notaio) cabinet, étude (f.); (stanza di 
lavoro di un artista) atelier; (di fotografo) studio 6. (ra- 
dio cine. tv) studio: un film girato negli studi di Roma, 
un film tourné dans les studios de Rome 3. (cura) soin: 
mettere ogni — nel far ql.co., mettre tout son soin à 
faire qq.ch. || a bello —, tout exprès, à dessein 8. (nel 
Medioevo, università) Université (f.). 

studiòlo, s.m. (petit) cabinet de travail. 

studiosaménte, av. 1. studieusement 2. (ant.) (a 
bella posta) exprès, de propos délibéré. 

studiéso, ag. 1. studieux* 2. (letter.) soigneux* 
+ s.m. homme d’étude, savant; (specialista di) spécia- 
liste. 

stuellàre, v.f. (chir.) mécher. 

stuèllo, s.m. (chir.) mèche (f.). 

stùfa, s.f. 1. poêle (m.); (radiatore) radiateur (m.): 
— a legna, a carbone, a gas, poêle à bois, à charbon, à 
gaz; — elettrica, a nafta, a metano, radiateur électrique, 
à mazout, au gaz métane || questa stanza è una —, 
cette pièce est une étuve 2. (serra) serre. 

stufàio, s.m. (poélier) fumiste. 

stufaiòla, s.f. (cuc.) daubière. 

stufàre, v.t. 1. (fam.) ennuyer*, assommer, embéter 
2. (cuc.) cuire* à l’étouffée 3. (i bozzoli) étouffer || stu- 
fàrsi, v.r. se lasser. 

stufàto, s.m. (cuc.) daube. 

stufatùra, s.f. (bachicoltura, apicoltura) étouffage 
(m.). 

stüfo, ag. lassé, fatigué || essere —, en avoir assez 
(o en avoir marre). 

stuòia, s.f. 1. natte: una — di giunco, une natte en 
jonc || — sotto piatto, napperon || tessuto a —, tis- 
sus à jour || punto —, point de broderie à jour 2. (fenda) 
store (m.) 3. (per impalcature) claie. 

stuòlo, s.m. foule (f.), multitude (f.) || uno — di bam- 
bini, une ribambelle d'enfants || uno — di uccelli, une 
volée d’oiseaux. 

stupefacènte, ag. e s.m. stupéfiant. 

stupefàre, v.t. stupéfier. 

stupefàtto, ag. stupéfait, étonné. 

stupefaziône, s.f. stupéfaction. 

stupendaménte, av. merveilleusement. 

stupèndo, ag. superbe. 

stupidàggine, s.f. bêtise || è una —/, (di cosa che 
non presenta difficoltà) ce n’est rien du tout! 

stupidaménte, av. stupidement, bétement. 

stupidàta, s.f. (dial.) bétise. 

stupidità, s.f. stupidité, bêtise. 

stùpido, ag. stupide, béte: come sei —/, que tu es 
bête! A s.m. idiot: non fare lo —, ne fais pas l'idiot. 

stupire, v.t. étonner || v.1., stupirsi, v.r. s'étonner. 

stupito, ag. étonné. 

stupére, s.m. 1. stupeur (f.), stupéfaction (f.); (me- 
raviglia) étonnement: con mio grande —, à ma grande 
stupéfaction 2. (ant.) (infontimento) stupeur (f.). 

stupràre, v.f. violer. 

stüpro, s.m. viol. 

stùra, s.f. débouchement (m.), débouchage (m.): dare 
la — ad una bottiglia, déboucher une bouteillé || dare 
la — alle lamentele, donner libre cours à ses plaintes; 
dare la — alle chiacchiere, bavarder à qui mieux mieux. 

sturabottiglie, s.m. tire-bouchon*. 

sturalavandini, s.m. débouche-évier*. 

sturaménto, s.m. débouchement, débouchage. 

sturàre, v.t. déboucher; (botti) débonder: — una bot- 
tiglia, déboucher une bouteille || — gli orecchi a aleu., 
dire à qqn. ses quatre vérités. 

stuzzicadènti, s.m. cure-dent*. 
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stuzzicänte, ag. 1. (appetitoso) appétissant 2. (inte- 
ressante) intéressant, passionnant. 

stuzzicàre, v.t. 1. (punzecchiare) piquer || stuzzicarsi 
i denti, se curer les dents 2. (fam.) (molestare) taquiner, 
agacer* 3. (stimolare) piquer; (l’appetito) aiguiser: ciò 
stuzzica la mia curiosità, cela pique (o excite) ma cu- 
riosité. 

stuzzichino, s.m. (fam.) taquin. 

stuzzicorécchi, s.m. cure-oreille*. 

su, prep. (si unisce ai pron. pers. per mezzo della prep. 
di) 1. sur (anche in espressioni fig.): il telefono è sulla 
scrivania, le téléphone est sur le bureau; posalo sul ta- 
volo, sul letto, mets-le sur la table, sur le lit; scrivi Pin- 
dirizzo sulla busta, écris l'adresse sur l’enveloppe; sul 
tetto, sulla collina, sur le toit, sur la colline; salire — una 
scala, — una sedia, monter sur une échelle, sur une 
chaise; portare ql.co. sul capo, sulle spalle, porter qq.ch. 
sur sa téte, sur le dos; sdraiarsi sul letto, s'allonger sur 
le lit; un ponte sul fiume, un pont sur le fleuve; le bombe 
caddero sulla stazione, les bombes sont tombées sur la 
gare; sulla terra, (nel mondo) sur cette terre; disporre 
dei libri uno sull’altro, ranger des livres les uns sur 


les autres; costruire mattone — mattone, bâtir pierre 
sur pierre; commettere errori — errori, commettre 
erreur sur erreur; fare debiti — debiti, faire dettes sur 
dettes; mettere una pietra sul passato, (fig.) enterrer 
son passé; fondarsi, basarsi — ql.co., se fonder, se 
baser sur qq.ch.; giocare — una carta, miser sur 
une carte; la responsabilità ricade — di noi, la re- 


sponsabilité retombe sur nous; una minaccia pende 
sul nostro capo, une menace est suspendue sur notre 
tête; esercitare un controllo — gleu., ql.co., exercer un 
contròle sur qqn., qq.ch.; regnare — un popolo, régner 
sur un peuple; riportare una vittoria — qleu., rempor- 
ter une victoire sur qqn.; vegliare — qleu., veiller sur 
qqn. || mettere la valigia sulla rete, (in treno) mettre sa 
valise dans le filet || salire sul treno, (fam.) monter dans 
le train || passeggiare sulle rive di un lago, se promener 
au bord du lac || una casa sul mare, une maison au 
bord de la mer || una finestra sul giardino, une fenêtre 
donnant sur le jardin || dipinto — tela, peint sur toile; 
ricamo — seta, broderie sur soie || — carta bollata, sur 
papier timbré || bere vino sul latte, boire du vin sur son 
lait || a mille metri sul livello del mare, mille mètres 
au-dessus du niveau de la mer || di —, (da sopra) de 
dessus || arrampicarsi — per un muro, grimper à (0 sur) 
un mur; — per un albero, grimper à (o sur) un arbre; i 
carri salivano — per la collina, les charrettes montaient 
sur la colline; salire — per la cappa del camino, monter 
par la cheminée; è scappato — per le scale, il s’est enfui 
par l’escalier 2. (contro) sur; (verso) vers: marciare sui 
nemici, marcher sur lennemi; sparare sulla folla, tirer 
sur la foule; scagliarsi — glcu., fondre sur qqn.; diri- 
gersi — una città, se diriger vers une ville 3. (argomento) 
sur: parlare — un tema, parler sur un sujet; essere in- 
terrogato — ql.co.,, être interrogé sur qq.ch.; trattato 
sulla morale, traité sur la morale; dissertazione sulla poe- 
sia moderna, dissertation sur la poésie moderne || bi- 
sogna pensarci —, il faut y réfléchir 4. (in espressioni 
temporali): sul fare del giorno, au point du jour; sul far 
della notte, à la tombée de la nuit; sul meagogiorno, vers 
midi; sulla sera, vers (o sur) le soir; sull'imbrunire, à la 
brume: sul tramonto, vers le coucher du soleil: sulle nove, 
vers neuf heures; sulla fine dell" 800. del secolo, vers la 
fin du XIX® siècle, du siècle; sul momento, sur le 
moment; sul punto di fare, sur le point de faire; essere 
sul partire, être sur le point de partir || in sul calar 
del sole, au coucher du soleil (o au soleil couchant) 
5. (con valore di circa, pressappoco, nei compl. di quantità 
e di età) environ: costa sulle duemila lire, ca coûte environ 
deux mille lires (o dans les deux mille lires); peserà sui 
dieci chili, il doit peser dix kilos environ; un uomo sui 
cinquant'anni, sulla cinquantina, un homme d'environ 
cinquante ans (o, fam., dans la cinquantaine); un ragazz 
sui dieci anni, un garçon d’environ dix ans 6. (Fraseo- 
logia): (fatto) — modello, d'après un modèle; fatto 


suafòrio 


— misura, fait sur mesure; — richiesta di à la (o sur 
la) demande de...; sull'esempio di..., à l'exemple de... 
sur l'exemple de...; credere sulla parola, croire sur parole; 
nove volte — dieci, neuf fois sur dix; prestito — pegno, 
prét sur gages. 

su, av, 1. (in alto, verso l’alto) haut: appendilo più 
(in) —, accroche-le plus haut; l’aquilone saliva più —, 
sempre più —, le cerf-volant montait plus haut, tou- 
jours plus haut; guardò — e lo vide, il regarda en haut 
et il le vit; abita due piani più —, il habite deux étages 
plus haut (o au-dessus); non abita qui, ma più —, (più 
avanti) il n’habite pas ici mais plus haut || il pallone 
volò — — (in alto), le ballon s’envola très haut; si ve- 
deva — — nel cielo un punto luminoso, on voyait tout 
là-haut dans le ciel un point lumineux; salirono — — 
fino alla vetta, ils montèrent jusqu’au sommet; risalire 
— — fino alle origini, remonter jusqu’aux origines || 
— le mani!, haut les mains! || abita — di lì, il habite 
en haut par là (o par là-haut); sono scappati — di li, 
ils se sont enfuis par là-haut || non va né — né giù, (di 
cosa che non scorre) il ne peut ni monter ni descendre 
(o, fam., ni remonter ni redescendre) || non mi va né — né 


giù, (fig.) je ne peux pas l’avaler || — per giù, è peu 
près || andare — e giù, F. giù || in —: guardare in —, 
regarder en haut; guardare di sotto in —, (fig.) regarder 


par en-dessous; venivano in — verso di noi, ils mon- 
taient vers nous; camminare con il naso in —, marcher 
le nez en l’air; con le braccia in —, les bras levés; dalla 
vila in —, au-dessus de la taille; dal cento in —, à par- 
tir de cent; da diecimila lire in —, à partir de dix mille 
lires; i giovani dai vent'anni in —, les jeunes gens à 
partir de vingt ans; non sa contare da dieci in —, il 
ne sait pas compter plus loin que dix; da Roma in —, 
à partir de Rome || per in —, V. insù || andare —, (fam. 
fig.) (salire di prezzi, di temperatura, ecc.) monter || venire 
—, (fam.) (crescere) pousser || è venuto — dal nulla, 
(fam.) il est parti de rien || tirare —, (raccogliere ql.co.) 
ramasser (qq.ch.); (rialzare gien.) soulever (qqn.); (atle- 
vare) élever || tirarsi —, (rialzarsi) se relever; (rimettersi) 
(in salute) se remettre, se remonter: (finanziariamente) 
se relever | stare —: sta — !, (diritto) redresse-toi !; questo 
pupazzo non sta —, (in piedi) ce pantin ne peut pas 
tenir debout || rimase — tutta la notte, il est resté debout 
toute la nuit || metter — l’acqua, (fam.) mettre l’eau à 
chauffer || mettere —casa, monter son ménage: mettere — 
famiglia, fonder un foyer: mettere — uno studio, instal- 
ler un bureau; un appartamento messo — bene, (fam.) 
(bene arredato) un appartement très bien installé || met- 
tere — arie, superbia, (fam.) prendre des airs, devenir 
orgueilleux || mettere — gien, contro un altro, (fam.) (isti- 
gare) monter qqn. contre un autre || metti — il sopra- 
bito, mets ton pardessus; aveva — un soprabito grigio, 
il portait un pardessus gris || fare —, (fam.) embobiner 
2. (al piano superiore): è (—) di sopra, il est là-haut; 
c’è ole, —?, est-ce qu'il y a qqn. en haut? || andare, 
venir —, monter: è andato — un momento, il est monté 
un instant; vai — a vedere, monte voir; vieni — o resti 
giù?, tu montes ou tu restes?: digli di venire — subito, 
dis-lui de monter tout de suite || manda — i bagagli, 
fais monter les bagages 3. (con valore esortativo): —, ra- 
gazzi!, allons, les enfants !; —, coraggio !, allons, cou- 
rage !; —, sbrigati!, allons, dépéche-toi!: parla, —!, 
allons, parle !: — —/, è fardi!, allez, allez !, il est tard ! 
4. (fam. pleonastico): dite —, perché l'avete fatto?, dites 
donc (o dites un peu), pourquoi avez-vous fait ca?; 
di —, dunque !, mais parle donc !; saltò — a dire, il se 
mit à dire $ con valore di sostantivo va-et-vient: è un 
— e giù continuo, c'est un va-et-vient continuel; quel 
— e giù mi dà fastidio, je ne peux pas supporter ce 
va-et-vient. 

suaccennàto, ag. susmentionné, susdit. 

suadènte, suafivo, ag. (letter.) persuasif*: con voce 
suadente, d’une voix persuasive (o insinuante). 

suafòria, s.f. dans la littérature romaine, sorte d’é- 
loquence à caractère moral ou exhortatif. 

suafòrio, ag. V. suadènte. 


Sub 


sub, s.m. (sport) chasseur sous-marin. 

subàcqueo, ag. sous-marin*: pesca, caccia subacquea, 
pêche, chasse sous-marine; pescatore —, chasseur sous 
-marin. 

subacùto, ag. (med.) subaigu*. 

subaffittàre, v.t. sous-louer. 

subaffitto, s.m. sous-location*, sous-bail* (m.). 

subaffittuàrio, s.m. sous-locataire*. 

subaffluènte, s.m. (geog.) sous-affluent. 

subagènte, s.m. sous-agent*. 

subagenzia, s.f. sous-agence*. 

subalpino, ag. subalpin. 

subaltèrno, ag. e s.m. subalterne. 

subantàrtico, ag. subantarctique. 

subappaltàre, v.i. sous-traiter. 

subappaltatôre, s.m. sous-entrepreneur*, 
-traitant*, 

subappälto, s.m. sous-traité*. 

subappenninico, ag. subapennin. 

subàrtico, ag. subarctique. 

subatòmico, ag. subatomique. 

sùbbia, s.f. (dello scultore) ognette. 

subbiàre, v.t. ébaucher. 

sùbbio, s.m. (ind. tessile) ensouple (f.): — dell’ordito, 


sous 


ensouple dérouleuse; — del tessuto, ensouple enrou- 
leuse. 
subbùglio, s.m. émoi: la città era tutta in —, toute 


la ville était en émoi; quella notizia l’ha messa in —, 
cette nouvelle l’a mise en émoi; mia madre era tutta 
in — per la triste notizia, ma mère était toute boule- 
versée par cette triste nouvelle; tutta la famiglia era 
in — in vista del suo arrivo, (fam.) toute la famille 
était en ébullition A cause de son arrivée || chi ha 
messo la mia camera in —?, qui a mis ma chambre 
sens dessus dessous? 

subcònscio, ag. e s.m. (psic.) subconscient. 

subcontràrio, ag. (fil.) subcontraire. 

subcosciènte, ag. e s.m. (psic.) subconscient. 

subcosciènza, s.f. subconscience. 

subdelegàre, v.f. sous-déléguer*, subdéléguer. 

subdefèrtico, ag. subdésertique. 

subdolaménte, av. sournoisement. 

sùbdolo, ag. sournois. 

subeconomàto, s.m. sous-économat*. 

subecònomo, s.m. sous-économe*. 

subecumène, s.f. (geog.) subecumène. 

subenfitèufi, s.f. (dir.) sous-emphythéose*. 

subentrànte, ag. 1. remplaçant ?. (med.) subintrant. 

subentràre, v.i. succéder*, prendre* la place (de): 
subentrò al padre, il succéda à (o prit la place de) son 
père || all’entusiasmo è subentrala la stanchezza, la 
fatigue succéda à l’enthousiasme || sono subentrate delle 
complicazioni, des complications ont surgi. 

subéntro, s.m. (burocrazia) entrée (f.) en fonction 
(pour prendre la suite de qqn.). 

subequatoriàle, ag. subéquatorial*. 

subèrico, ag. (chim.) subérique. 

subericoltòre, s.m. V. sughericoltôre. 

subericoltüra, s.f. V. sughericoltùra. 

suberificaziône, s.f. (bot.) subérification. 

suberina, s.f. (chim.) subérine. 

subinquilino, s.m. sous-locataire*. 

subire, v.t. subir; (fig.) subir; essuyer*: — una do- 
lorosa operazione, subir une opération douloureuse; — 
un affronto, essuyer un affront; subisce tutto senza pro- 
testare, il supporte tout sans protester; — un’ingiustizia, 
subir (o être victime d’) une injustice || il programma 
ha dovuto — molte modifiche, le programme a dù subir 
de nombreuses modifications. 

subissàre, v.t. 1. (letter.) anéantir, détruire* 2. (Go) 
(ricoprire, colmare) couvrir*: — di applausi qleu., 
couvrir d’applaudissements qqn. (o applaudir vivement 
qqn.); — di lodi qlcu., accabler (o couvrir) de louanges 
qqn. Ant (rar.) sombrer. 

subisso, s.m. 1. ruine (f.) 2. (fig. fam.) (grande quan- 
tilà): c'era un — di gente, il y avait une foule énorme 
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(o, fam., un monde fou); fu accolto da un — di applausi, 
il fut accueilli par un tonnerre d’applaudissements; 
un — di fischi, une tempéte de coups de sifflet; un — 
di insulti, une bordée d’injures. 

subitaménte, subitaneaménte, av. 
soudainement. 

subitaneità, s.f. soudaineté. 

subitàneo, ag. subit, soudain. 

sübito!, av. 1. tout de suite, immédiatement; aussitôt 
(solo con valore di subito dopo, di lì a poco): Lo avverto —, 
je le préviens tout de suite (o immédiatement); vieni 
qui, e —!, viens ici, et tout de suite! (o immédiate- 
ment !); è venuto e se ne è andato —, il est venu et s’en 
est allé aussitôt (o tout de suite) || — a letto!, vite 
au lit! || — dopo, aussitôt (o immédiatement o tout 
de suite) après || — prima, aussitôt (o immédiatement 
o tout de suite) avant 2. (in brevissimo tempo) vite: 
è — fatto, c'est vite fait; è una vernice che asciuga —, 
c’est une peinture qui sèche vite; va’ pure, ma torna —, 
vas-y, mais reviens vite $ con valore di sostantivo: in 
un —, en un instant; d’un —, tout à coup. 

sùbito?, ag. (letter.) subit. 

sublimäbile, ag. (rar.) sublimable, 

sublimàre, v.t. 1. (innalzare) élever* (anche fig.) 
2. (psic.) sublimer 3. (chim.) sublimer A v.i. (chim.) 
se sublimer || sublimàrsi, v.r. atteindre* la perfection || 
— con atti di grande eroismo, arriver à un héroïsme 
sublime, 

sublimàto, s.m. (chim.) sublimé. 

sublimaziòne, s.f. sublimation (anche fig.). 

sublime, ag. sublime || che idea —/, (iron.) quelle 
brillante idée! $ s.m. sublime. 

sublimeménte, av. sublimement. 

subliminàle, ag. (psic.) subliminal*. 

sublimità, s.f. sublimité. 

sublinguàle, ag. V. sottolinguàle. 

sublitoràle, ag. proche du littoral. 

sublocàre, v.t. sous-louer. 

sublocatàrio, s.m. sous-locataire*. 

sublocatôre, s.m. sous-bailleur*. 

sublocaziône, s.f. sous-location*. 

sublunàre, ag. sublunaire. 

subnoleggiàre, v.t. (mar.) sous-affréter*. 

subnoléggio, s.m. (mar.) sous-affrètement*. 

subnormàle, ag. e s.m. (psic.) arriéré. 

subodoràre, v.t. subodorer; (fam.) flairer. 

suborbitàle, ag. suborbital*. 

subordinaménto, s.m. subordination (f.). 

subordinàre, v.t. subordonner. 

subordinataménte, av. en sous-ordre. 

subordinativo, ag. subordonnant | congiunzioni 
subordinative, (gramm.) conjonctions de subordination. 

subordinàto, ag. subordonné || proposizione subor- 
dinata, (gramm.) proposition subordonnée || in via 
subordinata, subordonnément ¢ s.m. subordonné. 

subordinaziône, s.f. 1. subordination (anche gramm.) 
2. (sottomissione) soumission. 


subitement, 


subórdine, s.m. sous-ordre* || in —, en sous-ordre 
(o subordonnément); essere, trovarsi in —, être subor- 
donné (à). 


subornàre, v.t. suborner. 

subornatóre, s.m. suborneur. 

subornazióne, s.f. subornation || — di teste, (dir.) 
séduction d’un témoin. 

subsidènza, s.f. (geol.) subsidence. 

subsònico, ag. (aer.) subsonique. 

substràto, s.m. 1. substrat, substratum 2. (fig.) 
fond. 

subtropicàle, ag. subtropical*. 

subulàto, ag. (bot. zool.) subulé. 

suburbàno, ag. suburbain. 

suburbicàrio, ag. (eccl.) suburbicaire. 

sudùrbio, s.m. faubourg; (periferia) banlieue (f.). 

subùrra, s.f. 1. quartier malfamé 2. (nell'antica 
Roma) Subure. 

succedaneità, s.f. caractère succédané. 
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succedàneo, ag. e s.m. succédané. 

succèdere, v.i. 1. succéder*: è successo al padre, 
il a succédé à son père 2. (accadere) arriver; (verificarsi) 
se passer: che ti succede?, qu’est-ce qui t’arrive?; gli è 
successa una disgrazia, il lui est arrivé un malheur; 
che succede?, che è successo?, que se passe-t-il?; succede 
che, è successo che..., il se passe que...; se arriva succede il 
finimondo, s’il arrive, c’est la fin du monde; non era 
mai successa una cosa simile, une chose pareille n’était 
jamais arrivée (o ne s'était jamais produite) || succè- 
dersi, v.r. se succéder*: à testimoni si sono succeduti 
alla sbarra, les témoins se sont succédé à la barre A con 
valore di sostantivo suite (f.), succession (f.): un — 
d’eventi, une succession d’événements. 

successibile, ag. (dir.) successible. 

successibilità, s.f. (dir.) successibilité. 

successione, s.f. 1. succession: — al trono, succession 
au trône: rinuncia alla —, désistement de la succes- 
sion; — senza successibili, succession en déshérence || 
— legittima, testamentaria, succession légitime, testa- 
mentaire; — semplice, con beneficio d’inventario, suc- 
cession simple, sous bénéfice d’inventaire 2. (serie) suc- 
cession, suite || la — naturale dei numeri, (mat.) la 
succession naturelle des nombres. 

successivaménte, av. par la suite. 

successìvo, ag. (seguente) suivant; (che si succede a 
breve distanza) successif*. 

succèsso!, p.p. di succèdere. 

succèsso?, s.m. succès: aver —, avoir du succès; 
coronato dal —, couronné de succès; un film, un libro 
di —, un film, un livre à succès || avere — con le donne, 
avoir du succès auprès des femmes. 

successore, s.m. successeur. 

successòrio, ag. (dir.) successoral*, successif*. 

succhiaménto, s.m. sucement. 

succhiàre, v.t. sucer*: succhiarsi il dito, sucer son 
doigt || — la ruota, (sport) sucer les roues || — il sangue, 
sucer le sang; (fig.) exploiter (qqn.). 

succhiàta, s.f. succion: da’ una — al gelato, suce un 
peu la glace. 

succhiatôio, s.m. (anat. veterinaria) suçoir. 

succhiatôre, ag. suceur* $ s.m. suceur. 

succhiellàre, v.f. (artig.) vriller. 

succhièllo, s.m. (artig.) vrille (f.). 

succhiétto, s.m. V. succhiòtto. 

sücchio, s.m. (bot.) sève (f.). 

succhiône, s.m. 1. (bot.) branche gourmande, gour- 
mand, sucoir ?. (fig.) parasite. 

succhiôtto, s.m. sucette (f.). 

succiacàpre, s.m. (zool.) tète-chèvre*. 

succiaméle, s.m. (bot.) orobanche (f.). 

succiàre, v.t. V. succhiàre. 

succidere, v.t. (agr.) receper, recéper. 

succinàto, s.m. (chim.) succinate. 

succìnico, ag. (chim.) succinique. 

succinite, s.f. (min.) succinite. 

sùccino, s.m. (min.) succin. 

succintaménte, av. succinctement. 

succinto, ag. 1. tunica succinta, (st.abbigl.) tunique 
retroussée 2. (di vestiti) (troppo scollato) trop décolleté; 
(troppo corto) trop court 3. (fig.) (conciso) succinct || 
in —, en résumé. 

succintòrio, s.m. (eccl.) succintorium, subcingulum. 

succifo, p.p. di succidere. 

succitàto, ag. susmentionné, süsnommé, 

succlàvio, ag. (anat.) sous-clavier*. È 

sùcco, s.m. 1. jus: — di pomodoro, jus de tomate || 
il — di un discorso, (fig.) la substance d’un discours 
2. (fisiol. farm.) suc: — gastrico, suc gastrique. 

succosaménte, av. (fig.) d’une manière savoureuse. 

succosità, s.f. 1. succulence 2. (fig.) richesse. 

succòso, ag. 1. juteux* 2. (fig.) substantiel*. 

süccube, s.m. e f., sùccubo, s.m. succube || essere — 
di qlcu., (fig.) être sous l’emprise (o la coupe) de qqn. 

succulènto, ag. succulent (in tutti i significati). 

succulènza, s.f. succulence (in tutti i significati). 


sudiciùme 


succursàle, ag. e s.f. succursale. 

succussiône, s.f. (med.) succussion. 

sùcido, ag. 1. (sporco) V. sùdicio 2. lana sucida, 
laine en suint. 

sucidüme, s.m. V. sudiciùme. 

sud, s.m. sud: il — d’Italia, le Sud de l'Italie; casa 
esposta a —, maison exposée au sud; Roma è a — di 
Firenze, Rome est au sud de Florence; il vento del —, le 
vent du sud || sud-est, sud-est; sud-ovest, sud-ouest || il 
Sud della Francia, le Midi (de la France) || V America del 
Sud, l'Amérique du Sud || la Croce del Sud, (astr.) la 
Croix du Sud # con valore di ag. sud: l’ala — di un 
edificio, l’aile sud d’un bâtiment; Polo Sud, Pôle Sud. 

Sud-Africa, no.pr.m. République (f.) Sud-Africaine. 

sudafricàno, ag. sud-africain* $ s.m. (abitante) Sud 
-Africain*. 

Sudamèrica, no.pr.m. Amérique (f.) du Sud. 

sudamericàno, ag. sud-américain* $ s.m. (abitante) 
Sud-Américain*. 

sudàmina, s.f. (med.) sudamina (m.pl.). 

Sùdan, no.pr.m. (geog.) Soudan. 

sudanése, ag. soudanais, soudanien* A s.m. (abi- 
tante) Soudanais, Soudanien. 

sudàre, v.i. 1. transpirer; (popolarmente) suer: — 
per il caldo, transpirer de chaleur; — per lo sforzo, 
per la fatica, transpirer à la suite d’un effort, suer de 
fatigue; mi sudano le mani, je transpire des mains, 
— abbondantemente, suer A grosses gouttes || — freddo; 
(anche fig.) avoir des sueurs froides; quella scena mi 
ha fatto — freddo, cette scène ma donné des sueurs 
froides 2. (lavorare molto) suer, trimer: ho sudato molti 
anni per giungere a questo risuliato, j'ai trimé (o sué) 
pendant plusieurs années pour arriver à ce résultat || 
— sui libri, (fig. fam.) bûcher sur ses livres Art 1. suer: 
— sangue, — sette camicie, (fig.) suer sang et eau 
2. (guadagnarsi con gran fatica) gagner qq.ch. à la 
sueur de son front: mi sono sudato questo posto, je 
suis arrivé à cette situation à la sueur de mon 
front. 

sudàrio, s.m. 1. (st.romana) suaire 2. (lenzuolo fu- 
nebre) suaire, linceul. 

sudata, s.f. 1. suée || dovresti fare una bella — per 
curare il raffreddore, (fam.) tu devrais bien transpirer 
pour soigner ton rhume || ho fatto una gran — per 
arrivare in tempo, j'ai couru comme un dératé pour 
arriver à temps 2. (fig.) (grossa fatica) boulot (m.). 

sudaticcio, ag. moite $ s.m. transpiration (f.). 

sudàto, ag. 1. en sueur; (di mani, di fronte) moite: 
ho corso e sono —, j'ai couru et je suis en sueur; essere 
tutto —, être en nage 2. (fig.) gagné à la sueur de son 
front: denaro —, argent gagné à la sueur de son 
front || una promozione sudata, une promotion méritée. 

sudatòrio, ag. sudatoire # s.m. (archeol.) sudatoire, 

suddétto, ag. susdit, susmentionné. 

suddiaconàto, s.m. (eccl.) sous-diaconat*. 

suddiàcono, s.m. (eccl.) sous-diacre*. 

suddistinguere, v.t. faire* une nouvelle distinction. 

suddistinto, p.p. di suddistinguere. 

suddistinziôéne, s.f. nouvelle distinction. 

sudditànza, s.f. sujétion. 

sùddito, s.m. sujet; (all’estero) ressortissant. 

suddividere, v.t. subdiviser || suddividersi, v.r. 
se subdiviser. 

suddivifibile, ag. qui peut être subdivisé. 

suddivifiône, s.f. subdivision. 

suddivifo, p.p. di suddividere. 

sud-èst, s.m. sud-est. 

Sudèti, no.pr.m.pl. (geog.) Sudètes. 

sudiceria, s.f. saleté. 

sudiciaménte, av. salement. 

sùdicio, ag. sale (anche fig.): avere le mani sudicie, 
avoir les mains sales || colore —, couleur sale || copia 
a —, brouillon $ s.m. saleté (f.) (anche fig.). 

sudiciòna, s.f. salope (anche fig.). 

sudiciòne, s.m. salopard, cochon (anche fig.). 

sudiciùme, s.m. saleté (f.) (anche fig.). 


sudista 


sudista, ag. sudiste $ s.m. 1. (st.) sudiste 2. (abitante 
del Sud) méridional*. 

sudoraziône, s.f. transpiration, sudation. 

sudôre, s.m. sueur (f.): essere madido di —, être 
trempé de sueur; essere in un bagno di —, être en nage; 
asciugarsi il —, éponger, essuyer sa sueur || — freddo, 
sueur froide || è sudori della morte, la sueur de l’agonie || 
guadagnarsi il pane col — della fronte, (fig.) gagner 
son pain à la sueur de son front. 

sudorifero, ag. e s.m. sudorifique. 

sudorificaziône, s.f. sudorification. 

sudorifico, ag. sudorifique. 

sudorìparo, ag. sudoripare, sudorifère. 

sud-òvest, s.m. sud-ouest: vento di —, (mar.) suroît. 

suespòsto, ag. sus-exposé. 

Sùez, no.pr.f. (geog.) Suez (m.). 

sufèti, suffèti, s.m.pl. (st.ant.) suffètes. 

sufficiènte, ag. 1. suffisant || ragione —, (fil.) raison 
suffisante || grazia —, (teol.) grâce suffisante || il tuo 
compito non è —, ton devoir n’a pas (obtenu) la moyen- 
ne || non avere denaro — per vivere, n’avoir pas suffisam- 
ment d’argent pour vivre 2. (altezzoso) suffisant A s.m. 
1. ce qui suffit 2. (persona altezzosa) suffisant, 

sufficienteménte, av. (in modo sufficiente) suffisam- 
ment; (abbastanza, alquanto) assez. 

sufficiènza, s.f. 1. suffisance || a —, assez (o suffisam- 
ment): hai mangiato a —?, as-tu assez mangé? (o 
as-tu mangé suffisamment?); ho lavorato più che a —, 
j'ai assez travaillé 2. (termine scolastico) moyenne: 
non ha la — in latino, il n’a pas la moyenne en latin 
3. (alterigia) suffisance. 

suffisso, s.m. (linguistica) suffixe. 

suffissdide, s.m. (linguistica) suffixe secondaire. 

sufflè, s.m. (cuc.) soufflé. 

suffragàneo, ag. (eccl.) suffragant. 

suffragàre, v.t. 1. appuyer*, étayer* 2. (eccl.) prier 
(pour). 

suffragétta, s.f. suffragette. 

suffràgio, s.m. 1. (pol.) suffrage; (voto) vote: dare, 
negare il proprio —, donner, refuser son suffrage; — uni- 
versale, suffrage universel; — diretto, indiretto, suffrage 
direct, indirect 2. (eccl.): una messa in — di qlcu., une 
messe à l’intention de qqn.; messa di —, messe de 
requiem. 

suffragista, s.m. partisan du droit de vote des fem- 
mes ¢ s.f. suffragette. 

suffrütice, s.m. (bot.) sous-arbrisseau*. 

suffruticòso, ag. (bot.) sous-frutescent*. 

suffumicàre, v.t. fumiger. 

suffumigio, s.m. fumigation (f.). 

suffufiòne, s.f. V. soffufiône. 

sùga, sugànte, ag. (pop.) carta —, (papier) bu- 
vard. 

suggellaménto, s.m. scellage, cachetage. 

suggellàre, v.t. sceller, cacheter*; (fig.) sceller. 

suggèllo, s.m. sceau* || a — di, (fig.) pour sceller. 

sùggere, v.t. (poet.) sucer*. 

suggeriménto, s.m. conseil; (indicazione) suggestion 
(f.): dare un —, donner un conseil; seguire il — di qleu., 
suivre le conseil de qqn. || per — di gleu., sur le conseil 
de qqn. 

suggerire, v.t. 1. suggérer*; (consigliare) conseiller 
2. (rammentare) souffler: — la parte a un attore, souf- 
fler son ròle à un acteur; non suggerite!, ne soufflez 
pas! 

suggeritòre, s.m. souffleur | non ho bisogno di 
suggeritori, (fam.) je n'ai pas besoin qu’on me dise 
ce que je dois faire. 

suggestionàbile, ag. suggestible. 

suggestionabilità, s.f. suggestibilité. 

suggestionàre, v.t. suggestionner; (influenzare) in- 
fluencer* || suggestionàrsi, v.r. se laisser influencer. 

suggestionàto, ag. suggestionné; (influenzato) in- 
fluencé; (affascinato) charmé. 

suggestione, s.f. 1. (psic.) suggestion 2. (influenza) 
influence 3. (attrattiva) attrait (m.), charme (m.). 
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suggestivaménte, av. d'une manière suggestive. 

suggestività, s.f. suggestivité: la — di una musica, 
di una scena, le pouvoir d’évocation d’une musique, 
d’une scène; la — di un paesaggio, le charme d’un 
paysage. 

suggestivo, ag. suggestif*. 

suggèsto, s.m. (st.romana) suggestum. 

sùghera, s.f. (bot.) chêne-liège* (m.). 

sugheréto, s.m. bois de chénes-lièges, 

sughericoltôre, s.m. personne (f.) qui s’occupe de 
la culture du chéne-liè ge. 

sughericoltùra, s.f. culture du chéne-liège, 

sugherificio, s.m. établissement où l’on travaille 
le liège. 

sùghero, s.m. liège; (l’albero) chêne-liège*: una suola 
di —, une semelle en liège; salvagente di —, ceinture en 
liège || à sugheri delle reti, les flotteurs (en liège) des 
filets || il — della lenza, le bouchon (o flotteur) de la 
ligne. 

sugheròso, ag. liégeux*, subéreux*. 

sùgna, s.f. 1. lard (m.) 2. (strutto) saindoux (m.). 

SÙgo, s.m. 1. jus: frutti molto ricchi di —, des fruits 
très juteux 2. (cuc.) jus; (salsa) sauce (f.): il — dell’ar- 
rosto, le jus du ròti; risotto al —, (di pomodoro) riz 
à la sauce tomate; (di carne) riz au jus de viande || 
fare il —, faire (o préparer) la sauce 3. (fig.) (sostanza, 
senso) substance (f.), suc: il — di un libro, la subs- 
tance d’un livre; dire in poche parole il — di una 
conferenza, résumer en quelques mots le suc d’une con- 
férence; fa dei discorsi senza —, il tient des propos qui 
ne riment à rien; la sua ironia è senza —, son ironie 
est insipide 4. (piacere) plaisir: che — trovi ad andare 
con lui?, quel plaisir as-tu à le fréquenter?; non c'è — 
parlare con lui, il n’y a aucun intérêt à lui parler. 

sugosità, s.f. le fait d’être juteux. 

sugôso, ag. 1. juteux*: un’arancia sugosa, une oran- 
ge juteuse 2. (fig.) substantiel*. 

suicìda, ag. de suicide: mania —, manie du suicide; 
a scopo —, avec l’intention de se suicider $ s.m. sui- 
cidé # s.f. suicidée. 

suicidàrsi, v.r. se suicider. 

suicidio, s.m. suicide. 

sùidi, s.m.pl. (zool.) suidés. 

sui generis, Jon. (lat.) sui generis. 

suindicàre, v.f. indiquer plus haut. 

suindicàto, ag. susnommé, susmentionné. 

suinicolo, ag. des cochons. 

suinicoltôre, s.m. éleveur de cochons. 

suinicoltüra, s.f. élevage (m.) de cochons. 

suino, ag. porcin; (cuc.) de porc: la razza suina, 
la race porcine; carne suina, viande de porc $ s.m. 
1. cochon, porc: (cuc.) porc 2. pl. (zool.) porcins. 

sùla, s.f. (zool.) fou (m.). 

sulfamidico, ag. (farm.) sulfamidé A s.m. sulfamide. 

sulfùreo, ag. sulfureux*. 

sulky, s.m. (ingl.) (ippica) sulky. 

sülla, s.f. (bot.) sulla (m.). 

sullodàto, ag. susnommé, susdit. 

Sulpicio, no.pr.m. Sulpice. 

sulpiziàno, ag. (eccl.) sulpicien A s.m. 
picien. 

sultàna, s.f. 1. sultane 2. (arredamento) divan rond 
et bas. 

sultanàto, s.m. sultanat. 

sultanina, s.f. (uva) raisin sec. 

sultàno, s.m. sultan || fare una vita da —, mener 
une vie de pacha. 

Sumèri, no.pr.m.pl. (st.) Sumériens. 

sumèrico, ag. sumérien*. 

sùmma, s.f. (letter.) somme. 

summentovàto, summenzionàto, ag. 
tionné. 

sùnna, s.f. (relig. maomettana) sunna. 

sunnita, s.m. sunnite. 

sunnominàto, ag. susnommé. 

sunteggiàre, v.i. résumer. 


(eccl.) sul- 


susmen- 
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sùnto, s.m. résumé: fare un —, faire un résumé; 
fare il — di un racconto, résumer un conte. 

suntuàrio, ag. (dir.) somptuaire. 

suntuòso, ag. e deriv. V. sontuòso e deriv. 

sùo, ag.poss. 3% persona sing. l. son; f. sa, (davanti 
a vocale o h muta) son; pl.m. et ses: il — giardino, 
son jardin; la sua casa, sa maison; la sua opinione, son 
opinion; i suoi amici, ses amis; le sue opinioni, ses opi- 
nions; il suo ultimo viaggio, son dernier voyage; tutti i 
suoi libri, tous ses livres; al — arrivo, à son arrivée || 
quella sua idea, son (o cette) idée || ho perso una sua let- 
tera, (scritta da lui, lei) j'ai perdu une lettre de lui, d’elle; 
(di sua proprietà) j'ai perdu une de ses lettres || aspetto 
una sua risposta, j'attends une réponse de sa part || 
un — cugino, un de ses cousins (o un cousin à lui, à 
elle) || tre suoi amici, trois de ses amis (o trois amis à 
lui, à elle) || qualche — amico, quelques-uns de ses amis 
(o quelques amis à lui, à elle) || un — amico avvocato, 
un avocat de ses amis || questo accadde in casa sua, cela 
s’est passé chez lui, chez elle (o c’est chez lui, chez elle 
que cela s’est passé); siamo invitati a casa sua, nous 
sommes invités chez lui, chez elle || l’ho fatto per amor 
—, je l’ai fait pour lui, pour elle || per — ricordo, en 
souvenir de lui, d’elle 2. (di sua proprietà) è lui (m.); 
à elle (f.): questo libro è —, ce livre est à lui, à elle; 
questi giornali sono suoi, ces journaux sont à lui, à 
elle; ha una casa sua?, a-t-il une maison è lui? || ha 
un modo tutto — di dire le cose, il a une facon bien à 
lui de dire les choses 3. (preceduto da pron.indef.): credo 
che abbia qualcosa di — je crois qu’il a quelques biens 
personnels; non ha più niente di —, il n’a plus rien 
à lui; non ci rimane nulla di —, il ne nous reste plus 
rien de lui; in quell’articolo non c’è niente di —, dans 
cet article il n’y a rien de son cru 4. (formula di corte- 
sia) votre; (pred. nominale) à vous: « Signora, il — abito 
è pronto », « Madame, votre robe est prête »; è — questo 
libro?, ce livre est-il à vous? || Sua Altezza, Sua Mae- 
stà, Son Altesse, Sa Majesté; Sua Santità, Sa Sainteté; 
Sua Eccellenza, Son Excellence 5. (in espressioni ellit- 
tiche): la sua (lettera) del 10 e.m., votre lettre du 10 
cour.; sta sempre dalla sua (parte), il est toujours de 
son côté; vuole sempre dire la sua, il a toujours son 
mot à dire; ne ha fatta una delle sue, il a encore fait 
des siennes; ne ha detta una delle sue, il a encore fait 
une de ses sorties; (ha fatto una gaffe) il a de nouveau 
fait une gaffe; anche lui ha avuto le sue (disgrazie), 
lui aussi a eu ses malheurs A pron.poss. 3% persona sing. 
m. le sien; f. la sienne; m.pl. les siens; f.pl. les siennes: 
questa sciarpa è la sua, cette écharpe est la sienne; 
questo libro è più bello del —, ce livre est plus beau 
que le sien $ con valore di sostantivo 1. sing. ci ha rimesso 
del —, il en a été de son argent (o de sa poche); vive 
del —, il vit de ses propres moyens || sì accontenta del 
—, il se contente de ce qu’il a || a ciascuno il —, chacun 
le sien; (ciò che gli spetta) à chacun son dû 2. pl. (geni- 
tori, parenti, amici, seguaci) les siens: i suoi verranno 
domani, les siens viendront demain. 

suòcera, s.f. belle-mère* | non fare la —!, (fam.) 
tu es une vraie belle-mère ! 

suòcero, s.m. beau-père* 
-parents. 

suòla, s.f. 1. semelle: — di cuoio, di gomma, semelle 
de cuir, de caoutchouc: — di para, di corda, semelle 
de crêpe, de corde; — chiodata, semelle cloutée; — orto- 
pedica, semelle compensée (o orthopédique) || mezze 
suole, semelles || Za — degli sci, le plat des skis || Za 
— dell’aratro, la semelle de la charrue 2. (di rotaia) 
semelle, patin (m.) 3. (mar.) couette morte 4. (di zoc- 
colo di cavallo) sole 5. (di forno) sole. 

suolàre, v.t., suolatùra, s.f. V. solàre, solatùra. 

suòlo, s.m. sol: — fertile, povero, sol (o terrain) fer- 
tile, pauvre; cadere al —, tomber sur le sol (o par terre); 
sollevare dal —, soulever de terre || — pubblico, terrain 
public || il — natio, le sol natal (o la terre natale). 

suonàre, v.i. e deriv. V. sonàre e deriv. 

suòno, s.m. 1. son: al — di, au son de: lo riconosco 


|| è suoceri, les beaux 


supèrbo 


al — della voce, je le reconnais au son de sa voix || 
a suon di pugni, (scherz.) è coups de poing || accogliere 
alcu. a suon di fischi, accueillir qqn. par des sifflets || 
il muro del —, le mur du son || fecnico del —, ingénieur 
du son 2. (fonetica) son: — nasale, son nasal. 

suòra, s.f. sœur || farsi —, prendre le voile. 

sùper!, ag. de qualité supérieure. 

sùper?-, pref. super-. 

superàbile, ag. surmontable. 

superabilità, s.f. caractère (m.) surmontable: la 
— di un ostacolo, un obstacle surmontable. 

superaffollaménto, s.m. encombrement: il — delle 
strade, l'encombrement des routes; il — delle aule 
scolastiche, les classes surchargées. 

superaffollàto, ag. bondé, encombré. 

superalimentàre, v.t. suralimenter. 

superalimentaziône, s.f. suralimentation. 

superallenaménto, s.m. (sport) surentraînement. 

superaménto, s.m. 1. (sorpasso) dépassement 2. (il 
passare al di là) franchissement: il — di una collina, 
di un fossato, le franchissement d’une colline, d’un 
fossé 3. (di opinioni o di teorie ormai vecchie) dépasse- 
ment 4. (fig.) (il sormontare) franchissement: il — di un 
ostacolo, le franchissement d’un obstacle || il — di una 
difficoltà, la résolution d’une difficulté 5. (di esame) 
réussite (f.): il — dell’esame di latino, la réussite à 
l'examen de latin. 

superàre, v.t. 1. (oltrepassare) dépasser (anche fig.): 
l’albero supera il tetto della casa, l'arbre dépasse le toit 
de la maison; — in lunghezza, in larghezza, in am- 
piezza, dépasser en longueur, en largeur, en étendue; 
mi supera in altezza, il est plus grand que moi; non su- 
pera il metro, il ne dépasse pas le mètre; questo su- 
pera le mie forze, cela dépasse mes forces; il successo 
ha superato ogni aspettativa, le succès a dépassé 
toute prévision; — glcu. in astuzia, dépasser aqn. en 
astuce; compralo, se non supera le diecimila lire, achète 
-le s’il ne coûte pas plus de dix mille lires; ha supe- 


rato la quarantina, il a passé la quarantaine | — un 
rivale, triompher d’un rival || — la concorrenza, battre 
la concurrence || — se stesso, se surpasser || — è limiti 


del credito accordato, dépasser un crédit 2. (passare al di 
là) franchir; traverser; (sorpassare persone o veicoli) 
doubler, dépasser: — un muro, franchir un mur; — una 


montagna, franchir une montagne; — un fossato con un 
salto, franchir un fossé d’un bond; — grandi distanze, 
parcourir un long chemin; — un fiume, traverser (0 


passer) un fleuve; superò la piazza e si diresse verso la 
casa, il traversa la place et se dirigea vers la maison; 
superò il traguardo per primo, il fut le premier à fran- 
chir la ligne d’arrivée; — un avversario, (in una corsa) 
dépasser un adversaire; è vietato — un veicolo in curva, 
(aut.) interdiction de doubler (o dépasser) dans les vi- 
rages 3. (vincere, uscire vittorioso da) sortir" (=): (sor- 
montare) surmonter; (un esame) réussir (à): — 1 
coltà, un ostacolo, surmonter une difficulté, un obstacle: 
— unu prova, triompher d’une épreuve; — le passioni, 
vaincre ses passions; — un esame, réussir à un examen; 
— un concorso, être reçu à un concours | — una 
malattia, una crisi, sortir d’une maladie, surmonter 
une crise. 

superàto, ag. dépassé (anche fig.). 

superbaménte, av. 1. (orgogliosamente) orgueilleu- 
sement, avec dédain 2. (fieramente) fièrement 3. (ma- 
gnificamente) superbement. 

supèrbia, s.f. orgueil (m.): gonfiarsi di —, se gon- 
fler d’orgueil; montare in —, se donner des airs; peccato 
di —, péché d’orgueil | la — è figlia dell'ignoranza, 
la vanité est fille de l’ignorance || la — andò a cavallo 
e tornò a piedi, (prov.) l’orgueilleux part à cheval et 
revient à pied. 

superbiòso, ag. (tosc.) orgueilleux*. 

supèrbo, ag. 1. hautain: si mostra — con tutti, 
il est hautain avec tout le monde; espressione superba, 
air hautain 2. (fiero, orgoglioso) fier, orgueilleux*: è 
superba di suo figlio, elle est fière de son enfant 3. (ma- 


superbémba 


gnifico) superbe: un — palazzo, un palais superbe; 

una bellezza superba, une beauté superbe. 

. superbémba, s.f. (neol.) super-bombe. 
supercarburànte, s.m. supercarburant. 
supercolòsso, s.m. (cine.) superproduction (f.). 
superconduttività, s.f. (fis.) superconductivité, su- 

praconductibilité. 
superconduttôre, s.m. (fis.) superconducteur. 
superconduziône, s.f. (fis.) supraconduction. 
superdecoràto, ag. e s.m. qui a eu de nombreuses 

décorations. 
superdònna, s.f. femme supérieure. 
superdotàto, ag. extrêmement doué. 
sùper-ègo, s.m. V. süper-io. 
supererogatòrio, ag. (teol.) surérogatoire. 
supererogaziône, s.f. surérogation. 
supereterodìna, s.f. (rad.) superhétérodyne (m.). 
superfecondaziône, s.f. (med.) superfécondation. 
superfetaziône, s.f. (med) superfétation. 
superficiàle, ag. superficiel* (in tutti i significati) 
¢ con valore di s.m. homme superficiel. 
superficialità, s.f. superficialité. 
superficialménte, av. superficiellement. 
superficiàrio, ag. e s.m. (dir.) superficiaire. 
superficie, s.f. 1. surface: il palombaro è risalito 
in —, le scaphandrier est remonté à la surface || naviglio 

di —, (mar.) vaisseau de surface || diritto di —, (dir.) 

droit de superficie 2. (fig.) apparence, surface: fermarsi 

alla — delle cose, s'arrêter à l’apparence des choses; 
vedere le cose in —, voir les choses en surface 3. (geom.) 

(area) superficie 4. ({ec.) surface: — di scorrimento, sur- 

face de roulement; — di attrito, surface de frottement. 
superfinitùra, s.f. (mec.) superfinition. 
superfluaménte, av. inutilement. 
superfluità, s.f. superfluité. 
supèrfluo, ag. e s.m. superflu. 
superfortézza, s.f. (aer.) superforteresse. 
superfosfàto, s.m. (chim.) superphosphate. 
superinfeziône, s.f. (med.) surinfection. 
süper-i0, s.m. (psic.) sur-moi. 
superiora, s.f. (eccl.) (mère) supérieure. 
superioràto, s.m. (eccl.) charge (f.) de supérieur. 
superiòre, ag. 1. supérieur: la parte — di una 

costruzione, la partie supérieure d’une construction; 
abita al piano —, il habite à l'étage supérieur; il labbro, 
la mascella —, la lèvre, la mâchoire supérieure; il corso 

— di un fiume, le cours supérieur d'un fleuve; il nemico 

era — in numero, lennemi était supérieur en nombre; 

merce di qualità —, marchandise de qualité supérieure; 
è un uomo di intelligenza —, c’est un homme d’une in- 


telligence supérieure; si crede — agli altri, il se croit” 


supérieur aux autres; ha sempre un'aria —, il a toujours 
un air supérieur (o de supériorité) || un ufficiale —, 
un officier supérieur || le scuole medie superiori, les 
quatre dernières années du lycée (troisième, deuxième, 
première, classe terminale) || istruzione —, enseigne- 
ment supérieur !| la Gallia —, (st.) la Gaule supérieure || 
VEgitto —, la Haute Egypte 2. (che è al di sopra di) au 
-dessus (de): temperatura — a zero, température au-des- 
sus de zéro; è di statura — alla media, il a une taille au 
-dessus de la moyenne; questo prezzo è — alle mie pos- 
sibilità, ce prix est au-dessus de mes possibilités; è un 
uomo — alla media, c’est un homme au-dessus de la 
moyenne; è — a ogni sospetto, il est au-dessus de tout 
soupçon; sono — a questi pettegolezzi, je suis au-dessus 
de ces bavardages A s.m. supérieur (anche fig.). 
superiorità, s.f. supériorité (in tutti i significati). 
superiorménte, av. dans la partie supérieure. 
superlativaménte, av. superlativement. 
superlativo, ag. exceptionnel*: bellezza, bontà super- 
lativa, beauté, bonté exceptionnelle || grado —, (gramm.) 


superlatif || in grado —, au superlatif A s.m. (gramm.) 
superlatif: — assoluto, relativo, superlatif absolu, re- 
Jatif. 


superlavòro, s.m. excès de travail, surménage. 
supermercàto, s.m. supermarché. 
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supernazionàle, ag. V. soprannazionàle. 

supernazionalità, s.f. V. soprannazionalità. 

supèrno, ag. (letter.) 1. (divino) divin; (celeste) céleste 
2. (superiore) supérieur || gli dei superni, les dieux 
supérieurs. 

supernòva, s.f. (astr.) supernova*. 

supernutrire, v.t. suralimenter. 

supernutriziône, s.f. suralimentation. D 

sùpero, ag. 1. (letter.) supérieur || gli dei superi, 
les dieux supérieurs 2. (bot.) supère. 

superproduziòne, s.f. 1. V. sovrapproduziône 
2. (cine.) superproduction. 

supersònico, ag. supersonique. 

supèrstite, ag. 1. survivant 2. (fig.) qui a resisté; 
qui a survécu: le rovine superstiti, les ruines qui ont 
survécu $ s.m. survivant. 

superstizione, s.f. superstition (anche teol.). 

superstiziosaménte, av. superstitieusement. 

superstiziosità, s.f. caractère (m.) superstitieux. 

superstizioso, ag. superstitieux* 4 s.m. supersti- 
tieux. 

superstràto, s.m. (linguistica) superstrat. 

superumàno, ag. surhumain. 

superuòmo, s.m. (fil.) surhomme. 

supervalutàre, v.t. V. sopravvalutàre. 

supervifiône, s.f. supervision. 

supervifôre, s.m. superviseur. 

supinaménte, av. (passivamente) passivement; (ser- 
vilmente) servilement. 

supinatôre, ag. e s.m. (anat.) supinateur. 

supinaziône, s.f. (med.) supination. 

supino!, ag. 1. (couché) sur le dos: dormire, cadere —, 
dormir, tomber sur le dos 2. (fig.) (passivo) passif*; 
(servile) servile. 

supino?, s.m. (gramm.) supin. 

suppellèttile, s.f. 1. objets (m.p1.); (ninnoli) bibelots 
(m.pl.); (utensili) ustensiles (m.p1.) || suppellettili sacre, 
objets sacrés 2. (archeol.) objets (m.pl.) funéraires. 

suppergiù, av. à peu près, presque: — è la stessa 
cosa, c’est à peu près (o presque) la même chose; 
hanno — la stessa età, ils ont à peu près (o presque) le 
même âge. 

supplementàre, ag. supplémentaire: angolo —, 
(geom.) angle supplémentaire || fempi supplementari, 
(sport) temps supplémentaires (o prolongations). 

suppleménto, s.m. 1. supplément: — di prezzo, 
un supplément (de prix) || il — di un giornale, di una 
rivista, le supplément à un journal, à une revue 2. (mil.) 
forces militaires suppletives. 

supplentàto, s.m. V. supplènza. 

supplènte, ag. e s.m. suppléant ¢ s.f. suppléante. 

supplènza, s.f. suppléance, remplacement (m.). 

suppletivo, suppletòrio, ag. supplémentaire: ses- 
sione suppletiva di esami, session d’examens supplé- 
mentaire || norme suppletive, (dir.) normes supplé- 
toires || forma suppletiva, (gramm.) forme supplétive || 
elezioni suppletive, (pol.) élections complémentaires. 

supplì, s.m. (cuc.) croquette (f.) de riz. 

sùpplica, s.f. 1. supplication: cedetti alle sue sup- 
pliche, j'ai cédé à ses supplications (o à ses instances); 
parlare in tono di —, parler d’un ton suppliant 2. (peti- 
zione) supplique: presentare una — alle autorità, pré- 
senter une supplique aux autorités 3. (relig.) supplique: 
rivolgere una — a un santo, faire une supplique à un 
saint. 

supplicänte, ag. e s.m. suppliant. 

supplicäre, v.t. supplier. 

supplicatòrio, ag. suppliant. 

supplicaziône, s.f. supplication. 

sùpplice, ag. e s.m. (letter.) suppliant. 

supplichévole, ag. suppliant. 

supplichevolménte, av. en suppliant. 

supplire, v.i. suppléer: — alla mancanza di ql.co., 
suppléer au manque de qq.ch. $ v.t. remplacer*: — un 
insegnante, remplacer un professeur. 

suppliziàre, v.t. torturer. 
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supplizio, s.m. supplice (anche fig.) || l’ultimo —, la 
peine capitale || it — di Tantalo, le supplice de Tantale. 

supponibile, ag. supposable. 

supporre, v.i. 1. supposer; (credere) croiru*, penser; 
(immaginare) imaginer: suppongo che sia vero, je suppose 
que c’est vrai; supponiamo che sia vero, Supposons que 
ce soit vrai; supponiamo che mi risponda di sì, admettons 
qu’il me réponde oui; suppongo che lo sappia, je suppose 
qu'il le sait; suppongo che non lo sappia, je suppose 
qu'il ne le sait pas; non suppongo che lo sappia, je ne 
crois pas qu'il le sache; suppongo che parta, che partirà, 
je crois qu'il va partir, qu'il partira; supponevo che 
avrebbe accettato, je croyais qu’il accepterait; supponi 
che venga?, che verrà?, penses-tu qu'il va venir, qu'il 
viendra?; supponendo che sia vero, che farai?, à sup- 
poser que (o supposé que) cela soit vrai, que feras-tu?; 
supponete di essere a Roma, imaginez que vous êtes 
à Rome; supponete di non essere italiano, e ditemi..., 
supposez que vous n'êtes pas italien et dites-moi...; non 
supponeva di essere tra i primi, il n’imaginait pas 
qu'il serait parmi les premiers; la polizia suppose un 
delitto, la police supposa qu'il s’agissait d’un crime 
2. (ant.) (mettere sotto) mettre* dessous 3. (ant.) (sosti- 
tuire) remplacer*. 

suppòrto, s.m. 1. support 2. (mec.) support; (boccola) 
boîte (f.) des coussinets; (staffa) console (f.); (di albero 
di trasmissione) palier 3. (edil.) console 4. (arald.) 
support. 

suppofitivo, ag. fondé sur des suppositions. 

suppofitòrio, s.m. V. supposta. 

suppofiziône, s.f. supposition (in tutti i significati): 
una — infondata, une supposition sans fondement: 
fare una —, faire une supposition || — di parto, (dir.) 
supposition d’enfant (o de part). 

suppósta, s.f. (farm.) suppositoire (m.). 

suppósto, p.p. di supporre ¢ ag. supposé, présumé: 
l’autore — di quest'opera, Pauteur présumé de cette 
œuvre || suppósto che, l.cong. supposé que: — che non 
venga... supposé qu'il ne vienne pas... $ s.m. suppo- 
sition (f.). 

suppuràbile, ag. (rar.) (med.) qui suppure facilement. 

suppuraménto, s.m. (med.) suppuration (f.). 

suppuràre, v.i. suppurer. ` 

suppurativo, ag. suppuratif* 4 s.m. suppuratif. 

suppuraziône, s.f. (med.) suppuration. 

suprèma, s.f. (cuc.) suprême (m.). 


supremaménte, av. suprêmement, souveraine- 
ment. 
supremazia, s.f. suprématie || Atto di Suprema- 


zia, (st.) Acte de Suprématie. 

suprèmo, ag. suprême; (sovrano) souverain: l'autorità 
suprema, l'autorité suprême; la ragione suprema, la 
raison souveraine; di suprema bellezza, d'une beauté 
souveraine; con — disprezzo del pericolo, avec un 
mépris souverain du danger; con — sforzo, avec un 
effort supréme; suprema felicità, bonheur supréme; 
con mia suprema soddisfazione, à ma très grande satis- 
faction || è cosa di suprema importanza, c’est une chose 
d'une importance primordiale || Pora suprema, l'heure 
suprême; il — addio, le suprême adieu || il Capo — 
della Chiesa, le souverain pontife; il Capo — dello 
Stato, le chef suprême de l'Etat; il comandante —, 
(mil.) le commandant en chef | la Corte —, la cour 
suprême || l'Ente Supremo, V Etre Suprême || il Giudizio 
Supremo, le Jugement Dernier. 

sùra!, s.f. (capitolo del Corano) surate, sourate. 

sùra?, s.f. (anat.) mollet (m.). 

sùra?, sùrah, s.m. (tessuto) surah. 

suràle, ag. (anat.) sural*. 

surclassàre, v.t. surclasser (anche fig.). 

surcompressiône, s.f. surcompression. 

surcomprèsso, ag. (di motore) surcomprimé. 

surcontre, s.m. (fr.) (bridge) surcontre. 

surgelàto, ag. surgelé A s.m.pl. produits surgelés. 

surmolòtto, s.m. Gool.) surmulot. 

surplace, s.m. (fr.) (ciclismo) surplace. 


sussidiàrio 


surplus, s.m. (ingl.) surplus. 

surreàle, ag. surréel*, 

surrealifmo, s.m. surréalisme. 

surrealista, ag. e s.m. surréaliste, 

surrealistico, ag. surréaliste. 

surrenàle, ag. (anat.) surrénal*. 

surrène, s.m. (anat.) surrénale (f.). 

surrettizio, ag. (dir.) subreptice. 

surreziône, s.f. (dir.) subreption. 

surricordàto, ag. cité plus haut, cité ci-dessus. 

surriferito, ag. rapporté ci-dessus. 

surriscaldaménto, s.m. (fis.) surchauffe (f.), sur- - 
chauffage. 

surriscaldàre, vf. surchauffer || surriscaldàrsi, 
v.r. (di motore) trop chauffer: il motore si è surriscaldato, 
le moteur chauffe trop. 

surriscaldatôre, s.m. surchauffeur. 

sùrroga, s.f. V. surrogaziône. 

surrogäbile, ag. remplacable. 

surrogàre, v.t. 1. substituer, remplacer*; (dir) 
subroger*: — un prodotto con un altro, substituer un 
produit à un autre (o remplacer un produit par un 
autre) 2. (subentrare a) prendre* la place (de): è stato 
chiamato a — il capufficio, il a été appelé à prendre 
la place de son chef de bureau. 

surrogàto, ag. bene —, bien succédané ¢ s.m. 
succédané: un — del caffè, un succédané du café. 

surrogatòrio, ag. (dir.) subrogateur, subrogatoire, 
subrogatif*. 

surrogazione, s.f. 1. substitution 2. (dir.) subroga- 
tion. 

survoltàre, v.t. (elettr.) survolter. 

survoltàto, ag. (elettr.) survolté. 

survoltòre, s.m. (elettr.) survolteur || survoltore-devol- 
tore, (elettr.) survolteur-dévolteur*. 

Sùfa, no.pr.f. (geog.) Suse. 

Sufànna, no.pr.f. Suzanne. 

suscettibile, ag. susceptible (in tutti i significati): 


una situazione — di miglioramento, une situation sus- 
ceptible de s'améliorer. 
suscettibilità, s.f. susceptibilité: urtare la — di 


alcu., froisser la susceptibilité de qqn. 

susceziône, s.f. susception. 

suscitàre, v.t. I. susciter: (provocare) provoquer: 
— aspre polemiche, susciter d’àpres polémiques; — inte- 
resse, susciter de l'intérêt; — indignazione, susciter (o 
soulever) de l’indignation; — stupore, susciter de l’éton- 
nement; — la curiosità di qlcu., piquer (o chatouiller) 
la curiosité de qqn.; — discordia, fomenter la discorde; 
— una guerra, uno scandalo, provoquer une guerre, 
un scandale; — il riso, provoquer le rire 2. (oni) 
(risuscitare) ressusciter A v.i. (ant.) resurgir. 

suscitatôre, ag. (rar.) qui suscite, qui provoque 
4 s.m. excitateur. 

susìna, s.f. prune. 

susino, s.m. (bot.) prunier. 

suspense, s.f. (ingl.) suspense. 

suspicióne, s.f. 1. (ant.) suspicion, méfiance 2. (dir.) 
suspicion: per legittima —, pour cause de suspicion 
légitime. 

susseguènte, ag. suivant. 

susseguenteménte, av. (di conseguenza) par consé- 
quent; (successivamente) successivement, subséquem- 
ment. 

susseguire, v.i. succéder: al lampo susseguì il 
tuono, le tonnerre succéda à l'éclair || susseguirsi, 
v.r.reciproco se succéder $ con valore di s.m. succession 
(fi): un — di avvenimenti, une succession d’événe- 
ments. 

sussidiàre, v.t. subventionner. 

sussidiariaménte, av. subsidiairement. 

sussidiàrio, ag. subsidiaire || fermata sussidiaria, 
arrêt facultatif || truppe sussidiarie, (mil.) troupes 
auxiliaires || moneta sussidiaria, monnaie d’appoint || 
fiume —, rivière tributaire $ s.m. manuel de l’école 
primaire. 


sussidio 


sussidio, s.m. 1. (aiuto in denaro) subside: concedere 
sussidi, accorder des subsides || — di disoccupazione, 
allocation de chômage 2. (aiuto) aide (f.) || mandare 
truppe in — agli alleati, envoyer des renforts aux 
alliés || sussidi bibliografici, matériel bibliographique || 
sussidi didaltici, matériel didactique. 

sussiègo, s.m. suffisance (f.), condescendance (f.); 
(alterigia) hauteur (f.): mi rispose con —, il me ré- 
pondit avec condescendance || stare in —, garder son 
quant-à-soi. 

sussiegôso, ag. hautain, suffisant. 

sussistènte, ag. (esistente) existant; (che resiste) qui 
résiste. 

sussistènza, s.f. 1. (il sussistere) persistance 2. (so- 
stentamento) subsistance: mezzi di —, moyens de 
subsistance | sussistenza militare, (mil.) service des 
subsistances. 

sussistere, v.i. 1. (perdurare) subsister 2. (essere 
valido) être* valable; (non avere fondamento) ne pas 
avoir* de fondement: queste ragioni non sussistono, 
ces raisons ne sont plus valables; sono scuse che non 
sussistono, ce sont des excuses qui ne tiennent 
pas debout; non sussistono prove, il ny a pas de 
preuves. 

sussultàre, v.i. sursauter, tressauter: — di spa- 
vento, sursauter de peur; sussultava a ogni sobbalzo 
dell’automobile, les cahots de la voiture le faisaient 
sursauter || Za terra sussultò, la terre trembla. 

sussùlto, s.m. 1. sursaut: a quel grido ebbe un —, 
en entendant ce cri il sursauta; mi svegliai con un —, 
je me réveillai en sursaut: il suo cuore ebbe un —, 
son cœur fit un bond || — fendineo, (med.) soubresaut 
tendineux 2. (del suolo) secousse (f.). 

sussultòrio, ag. (geol.) sussultoire, subsultant: scossa 
sussultoria, secousse sussultoire. 

sussurràre, v.t. murmurer; (dire sottovoce a qleu.) 
chuchoter: sussurrò un nome, il murmura un nom; 
gli sussurrò una parola all’orecchio, il lui chuchota 
un mot à l’oreille || si sussurra che abbia perso tutto 
al gioco, on murmure qu'il a tout perdu au jeu; si 
sussurrano molte cose sul suo conto, on murmure bien 
des choses sur son compte A v.i. murmurer: il vento 
sussurra tra le foglie, le vent murmure entre les feuilles; 
sussurrano contro il governo, ils murmurent contre le 
gouvernement. 

sussurrio, Zum, chuchotement; (mormorio) murmure; 


(di foglie) bruissement: un — di disapprovazione, un 
murmure de désapprobation. 
sussùrro, s.m. murmure: in un —, dans un mur- 


mure; la sua voce si spense in un —, sa voix se perdit 
dans un murmure; i — del vento, le murmure du vent; 
il — delle foglie, le bruissement des feuilles. 

sutùra, s.f. 1. (anat. chir.) suture 2. (fig.) liaison. 

suturàle, ag. sutural*. 

suturàre, v.t. (chir.) suturer. 

suvvia, inter. allons! 

suziône, s.f. (scient.) succion. 

Svagàre, v.t. 1. (distrarre) distraire* 2. (divertire) 
amuser | fvagàrsi, v.r. 1. (distrarsi) se distraire* 
2. (divertirsi) s'amuser, se détendre*. 

Svagatàggine, fvagatézza, s.f. (rar.) distraction. 

Svagàto, ag. distrait. 

Svàgo, s.m. distraction (f.): la lettura è il suo — 
preferito, la lecture est sa distraction preférée; questa 
città non offre molti svaghi, cette ville n’offre pas 
beaucoup de distractions || ha bisogno di un po’ di —, 
il a besoin de se distraire || non si concede mai un 
minuto di svago, il ne prend jamais une minute de 
repos | concediti un po’ di —, repose-toi un peu. 

Svaligiaménto, s.m. cambriolage. 

Svaligiàre, v.t. dévaliser; (con scasso) cambrioler. 

Svaligiatore, s.m. cambrioleur. 

Svalutàre, v.t. 1. déprécier; (spec. di moneta) dé- 
valuer 2. (sottovalutare) sous-estimer || fvalutàrsi, v.r. 
1. se déprécier; (spec. di moneta) se dévaluer 2. (sotto- 
valutarsi) se sous-estimer. 


1920 
Svalutazibne, s.f. dépréciation; (spec. di moneta) 
dévaluation: fondo — crediti, réserve pour créances 


douteuses. 

Svampàre, v.i. 1. (placarsi) se calmer; (fig.) s'éva- 
nouir: la sua ira, il suo coraggio svampò, sa colère, 
son enthousiasme s'évanouit 2. (uscire fammeggiando) 
jaillir, flamber: una lingua di fuoco svampò dalla stufa, 
une langue de feu jaillit du poéle. 

fvampito, ag. (dial.) loufoque; (spec. di donna) 
évaporé. 

Svanìre, v.i. 1. (dileguarsi) disparaître*, s’évanouir; 
(spegnersi) s8’éteindre*: il ladro svanì nella nebbia, le 
voleur disparut (o se volatilisa) dans le brouillard; 
il giorno svanisce, le jour s’éteint; il sorriso le svanì sulle 
labbra, son sourire s’éteignit sur ses lèvres; Ze nostre 
speranze svaniscono a poco a poco, nos espoirs s’éva- 
nouissent; ogni speranza è svanita, tout espoir a disparu 
(o on a perdu tout espoir) || a quelle parole la sua collera 
svanì, à ces mots, sa colère tomba 2. (perdere vigore) 
s’affaiblir; (svaporare) s'évaporer: col passare degli anni 
la memoria svanisce, la mémoire s’affaiblit avec l’âge; 
questo profumo svanisce facilmente, ce parfum s’évapore 
facilement || il vino svanisce all’aria, le vin s’évente 
à l’air. 

Svanito, ag. 1. (che ha perso vigore) affaibli; (svapo- 
rato) évaporé: una memoria svanita, une mémoire 
affaiblie; un profumo —, un parfum évaporé; è un 
po’ —, ( ) il est un peu gâteux 2. (dileguato) évanoui. 

Svantaggiàto, ag. handicapé, désavantagé. 

Svantàggio, s.m. 1. désavantage; handicap: questa 
soluzione presenta degli svantaggi, cette solution pré- 
sente des désavantages; essere in — rispetto a qleu., être 
handicapé par rapport à qqn. 2. (danno) détriment: 
a— della salute, au détriment de la santé; questo torna a 


tuo —, cela va à ton détriment 3. (sport) retard: rimon- 
tare lo —, rattraper son retard; (calcio) égaliser; ini- 
ziammo il secondo tempo con una rete di —, nous avons 


commencé la deuxième mi-temps avec un but de retard. 

Svantaggiosaménte, av. désavantageusement, défa- 
vorablement. 

fvantaggiôso, ag. désavantageux*, défavorable. 

Svànzica, s.f. 1. frane autrichien, svanzica 2. pl. 
(fig. fam.) ronds (m.); sous (m.): è rimasto senza 
svanziche, il est resté sans le sou (o sans le rond) || hai 
portato le svanziche?, tu as le fric? 

Svaporaménto, s.m. évaporation (f.). 

fvaporäre, v.i. 1. s'évaporer; (di profumo, di liquore, 
ecc.) s’éventer: letere svapora rapidamente, l’éther s’éva- 
pore rapidement; questo profumo è svaporato, ce parfum 
s’est éventé 2. (fig.) (svanire) s’évanouir, se dissiper. 

Svaporàto, ag. 1. évaporé; (di profumo, di liquore, 
ecc.) éventé 2. (fig.) (svanito) évanoui; (di persona, di 
cervello) évaporé. 

fvaporaziône, s.f. V. fvaporaménto. 

fvariàre, v.t. 1. (rendere vario) varier. changer*: — 
i colori, varier les couleurs 2. (rar.) (distrarre) distraire*, 
amuser ẹ v.i. 1. (letter.) varier 2. (spostarsi) se déplacer*; 
(allontanarsi) s’éloigner (anche fig.). 

Svariataménte, av. différemment, de manière(s) va- 
riée(s) || — colorati, de couleurs diverses. 

fvariatézza, s.f. (varietà) (grande) variété. 

Svariàto, ag. 1. (vario) varié 2. pl. (numerosi, di- 
versi) plusieurs, divers. 

fvariône, s.m. (grave errore) bévue (f.). 

fvafàre, v.t. 1. (togliere da un vaso) dépoter 2. (ridurre 
a forma di tronco di cono) évaser: — una gonna, évaser 
(o donner de l’ampleur à) une jupe. 

Svafàto, ag. évasé; (di gonna) en forme de cloche: 
gonna svasala, jupe (en forme de) cloche. 

fvafatüra, s.f. 1. (lo svasare) évasement (m.); (arch.) 
embrasement (m.) 2. (parte svasata) évasure; (arch.) em- 
brasure; (di una gonna) ampleur. 

Svàsso, s.m. (2001.) grèbe. 

Svàstica, s.f. svastika (m.). 

Svecchiaménto, s.m. rajeunissement; (rimoderna- 
mento) modernisation (f.). 


1921 
Svecchiàre, v.t. rajeunir; (rimodernare) moderniser; 
(rinnovare) renouveler*: — l’organizzazione di unim- 


presa, rajeunir l’organisation d’une entreprise; — il pro- 
prio mobilio, moderniser son ameublement. 

fvedése, ag. suédois || fiammiferi svedesi, allumettes 
suédoises || ginnastica svedese, gymnastique suédoise 
4 s.m. 1. (lingua) suédois 2. (abitante) Suédois. 

Svéglia, s.f. 1. réveil (m.): in collegio la — è, suona 
alle 7, au collège le réveil est à 7 h || —/, (a chi non 
vuole alzarsi) debout !; (a chi è pigro) secoue-toi! || 
— telefonica, réveil par téléphone 2. (mil.) diane, ré- 
veil (m.): suonare la —, sonner la diane (o le réveil) 
3. (orologio) réveil (m.), réveille-matin* (m.): mettere 
la — alle 5, mettre le réveil à 5 h. 

Svegliàre, v.t. 1. réveiller: lo svegliò in piena notte, 
il le réveilla en pleine nuit || non lo sveglierebbero nem- 
meno le cannonate, le bruit du canon ne le réveillerait 
pas || non svegliare il can che dorme, (prov.) n'éveillez 
pas le chat qui dort 2. (fig.) (risvegliare) éveiller; (stimo- 
lare) stimuler: — l'interesse, la curiosità di gleu., éveil- 
ler l’intérét, la curiosité de qqn.; una bella passeggiata 
sveglia l’appetito, une bonne promenade stimule l’ap- 
pétit 3. (fig.) (scuotere; rendere più disinvolto) dégour- 
dir: quel ragazzo ha bisogno di essere un po’ svegliato, 
ce garçon a besoin d’être dégourdi | fvegliàrsi, v.r. 
1. se réveiller (anche fig.): — di soprassalto, se réveiller 
en sursaut 2. (fig.) (diventare più disinvolto) se dégourdir: 
dovrebbe — un po’, il devrait se dégourdir un peu. 

Svegliarìno, s.m. (fam.) (rimprovero) savon: dare 
lo — a qlcu., passer un savon à qqn. 

Svéglio, ag. 1. éveillé; (di chi si è risvegliato) ré- 
veillé: è restato — tutta notte, il est resté éveillé toute 
la nuit; sei già —?, es-tu déjà réveillé? 2. (fig.) (pron- 
to, vivace) éveillé: è un ragazzo —, c’est un garçon 
éveillé 3. (di mente, di intelligenza) vif*. 

Svelàre, v.t. dévoiler (spec.fig.): — un segreto, le pro- 
prie intenzioni, dévoiler un secret, ses intentions || 
Svelàrsi, v.r. se révéler*: si è svelato per un bugiardo, il 
s’est révélé être un menteur. 

fvelenire, v.t. désenvenimer: (fig.) apaiser, calmer |! 
fvelenirsi, v.r. (fig.) s’adoucir. 

Svèllere, v.t. (letter.) arracher. 

fveltaménte, av. vite. 

Sveltézza, s.f..1. (rapidità) rapidité || con —, rapi- 
dement (o vite) 2. (agilità) agilité; (snellezza) sveltesse: 
— di movimenti, agilité de mouvements || avere — di 
mano, avoir les mains crochues || avere — di lingua, 
avoir la langue déliée 3. (fig.) (prontezza d’ingegno) 
vivacité d’esprit, rapidité d’esprit. 

Sveltiménto, s.m. accélération (f.) || è allo studio un 
progetto per lo — del traffico, un projet pour faciliter 
la circulation est à l’étude. 

fveltire, v.t. 1. (rendere più rapido) accélérer*: — 
una procedura, accélérer une procédure; — il lavoro, la 
produzione, accélérer le travail, la production; — il 
traffico, rendre la circulation plus rapide (o faciliter la 
circulation) 2. (rendere più disinvolto) dégonrdir: i viaggi 
all’estero l'hanno sveltito, les voyages à l'étranger lont 
beaucoup dégourdi 3. (rendere più svelto, più magro) 
amincir || fveltirsi, v.r. 1. (diventare più rapido) 
devenir* plus rapide: si è sveltito nel suo lavoro, il est 
devenu plus rapide dans son travail 2. (diventare più 
disinvolto) se dégourdir: si è molto sveltito dacché lo 
conosco, depuis que je le connais, il s’est beaucoup 
dégourdi. 

fvèlto!, ag. 1. (rapido) rapide: camminare con passo 
—, marcher d’un pas rapide; è molto — nel suo lavoro, 
il est très rapide dans son travail || fu — a capire la 
cosa, il a vite compris la chose || essere — di lingua, avoir 
la langue bien pendue || essere — di mano, (essere ma- 
nesco) avoir la main leste: (rubare) avoir les mains cro- 
chues || alla svelta, en vitesse: finisco alla svelta questo la- 
voro e tengo, je finis ce travail en vitesse et je viens; 
fate alla svelta!, dépèchez-vous! || fa’ —!, su —!, dé- 
péche-toi !; svelti! venite a aiutarmi!, vite, venez m'ai- 
der ! 2. (slanciato) svelte: ha una figuretta svelta, elle est 


Svergognàre 


svelte 3. (fig.) (intelligente) éveillé: è molto — per la sua 
età, il est très éveillé pour sọn âge || un'intelligenza 
svelta, une intelligence vive. 

Svèlto?, p.p. di fvèllere. 

Svenaménto, s.m. (rar.) 1. ouverture (f.) des veines 
2. (fig.) saignée (f.). 

Svenàre, v.t. 1. couper, ouvrir* les veines (à) 2. (fig.) 
saigner || fvenàrsi, v.r. 1. s'ouvrir* les veines 2. (fig.) 
se saigner aux quatre veines. 

fvèndere, v.t. vendre à perte. 

Svèndita, s.f. liquidation. 

Svenévole, ag. minaudier (affettato) affecté, ma- 
niéré: una persona molto —, une personne très minau- 
dière; modi svenevoli, des manières affectées. 

fvenevolézza, s.f. minauderie. 

Svenevolménte, av. avec affectation. 

fveniménto, s.m. évanouissement: avere uno —, 
s'évanouir. 

fvenire, v.i. évanouir: — per il dolore, per la paura, 
s'évanouir de douleur, de peur || mi sento —, je me 
sens défaillir. 

Sventagliàre, v.t. 
s’éventer. 

Sventagliàta, s.f. 1. darsi una — col giornale, s'éven- 
ter avec un journal 2. (colpo di ventaglio) coup (m.) 
d’éventail 3. (raffica) rafale: una — di mitra, une ra- 
fale de mitraillette. 

Sventàre, v.t. 1. éventer: — un complotto, éventer 
un complot || — un pericolo, éviter un danger 2. — una 
mina, (mil.) désamorcer une mine 3. — Je vele, (mar.) 
déventer les voiles. 

Sventatàggine, s.f. V. fventatézza. 

Sventataménte, av. étourdiment. 

fventatézza, s.f. étourderie. 

Sventàto, ag. e s.m. étourdi. 

Svèntola, s.f. 1. (fam.) (ventola) éventoir (m.) || orec- 
chie a —, orcilles en feuilles de chou 2. (schiaffo) gifle 
3. (pugilato) swing (m.). 

Sventolaménto, s.m. flottement. 

Sventolàre, v.t. 1. (agitare al vento o per far vento) 
agiter: — un fazzoletto, agiter un mouchoir ?. (far 
vento) éventer $ v.i. flotter: la bandiera sventola, le 
drapeau flotte (au vent) || fventolàrsi, v.r. s'éventer: 
si sventolava con il cappello, il s’éventait avec son 
chapeau. 

Sventolio, s.m. flottement. 

Sventraménto, s.m. 1. (med.) éventration (f.) 2. (di 
animali) étripage; (di uccelli, pesci) vidage 3. (fig.) (di 
case, ecc.) démolition (f.). 

Sventràre, v.t. 1. éventrer; (pesci, uccelli per pulirli) 
vider 2. (fig.) (muri, fabbricati) éventrer; (demolire) dé- 
molir: la casa fu sventrata da una bomba, la maison a 
été éventrée par une bombe; — dei tuguri, démolir 
des taudis. 

Sventùra, s.f. malheur (m.): (sfortuna) malchance: 
ci raccontò le sue sventure, il nous raconta ses malheurs; 
la sua perdita è stata una — per tutti noi, sa perte a 
été un grand malheur pour nous tous; annunciare, pre- 
dire —, annoncer des malheurs; è perseguitato dalla —, 
il est poursuivi par la malchance; portare —, porter 
malheur | — volle che..., le malheur voulut que... || 
per —, par malheur || per colmo di —, pour comble de 
malheur || compagno di —, compagnon d’infortune. 

Sventurataménte, av. malheureusement. 

Sventuràto, ag. 1. (di persona) malheureux*, mal- 
chanceux*: è un uomo —, c'est un homme malheu- 
reux 2. (di avvenimento, di circostanza) malheureux*, 
malencontreux*: un giorno —, un jour malheureux 
(o malencontreux); luogo —, lieu de malheur; nel caso 
— che..., au cas où malheureusement... (o si par mal- 
heur...) 4 s.m. malheureux (anche spreg.). 

Svenùto, p.p. di fvenire $ ag. évanoui. 

Sverginaménto, s.m. défloration (f.). 

Sverginàre, v.t. déflorer. 

Svergognàre, v.t. (fare vergognare qleu. rimproveran- 
dolo) couvrir* de honte; (smascherare) démasquer: Pho 


éventer || fventagliàrsi, v.r. 


Svergognataménte 


svergognato davanti a tutti, je l’ai couvert de honte 
devant tout le monde. 

Svergognataménte, av. sans vergogne; (sfrontata- 
mente) effrontément. 

Svergognàto, ag. e s.m. dévergondé; (sfrontato) im- 
pudent, effronté, éhonté: è una svergognata, c’est une 
dévergondée. 

fvergolaménto, s.m. 1. (del legno) déjettement, dé- 
versement, gauchissement; (di trave) cambrement, cam- 
brage; (di lamiera, ecc.) gondolement, gondolage 2. (aut.) 
(di ruota) voilure (f.), voile; (aer.) (di ala, alettone) gau- 
chissement 3. (metal.) (di un getto) déformation (f.), 
fiexion (f.); (nella tempera) envoilure (f.). 

Svergolàre, v.t. 1. (legno, lamiere) (faire*) voiler, 
faire* travailler, fausser, gauchir, déverser; (iravi) cam- 
brer 2. (aut.) (ruote) voiler; (aer.) (ali, alettoni) gauchir 
3. (metal.) (un getto) déformer A v.i., fvergolàrsi, v.r. 
1. (del legno) se voiler, gauchir, se déverser, se déjeter; 
(di lamiera) se fausser, se gondoler; (di travi) se cambrer 
2. (aut.) (di ruote) se voiler; (aer.) (di ali, alettoni) se 
gauchir 3. (metal.) (di un getto) se déformer; (nella tem- 
pera) s’envoiler. 

fvernaménto, s.m. hivernage; (degli animali che ca- 
dono in letargo) hibernation (f.). 

Svernàre, v.i. hiverner; (degli animali che cadono in 
letargo) hiberner. 

Svérza, s.f. 1. (di legno) écharde; (di vetro) éclat (m.) 
2. pl. (legna minuta) petit bois (m.sing.). 

fvestire, v.t. déshabiller: svesti il bambino e mettilo 
a letto, déshabille l’enfant et couche-le || — un libro 
della copertina, ôter la couverture d’un livre || — una ce- 
rimonia del suo aspetto solenne, dépouiller une cérémo- 
nie de son aspect solennel || fvestirsi, v.r. 1. se désha- 
biller; (fig.) se dépouiller: gli alberi si svestono delle loro 
foglie, les arbres se dépouillent de leurs feuilles; — della 
consueta freddezza, se dépouiller de sa froideur habi- 
tuelle. 

Svetònio, no.pr.m. (st.lett.) Suétone. 

Svettaménto, s.m. V. svettatùra. 

Svettàre, v.t. écimer, étêter $ v.i. I. (agitare la vetta) 
agiter sa cime 2. (slanciarsi con la vetta) pointer; (sta- 
gliarsi) se détacher, se découper: i cipressi svettano su- 
perbi, les cyprès pointent fièrement; i campanili svettano 
nel cielo, les clochers se détachent contre le ciel. 

Svettatoio, s.m. cisailles (f.pl.). 

Svettatùra, s.f. étêtage (m.), étêtement (m.), écima- 
ge (m.). 

Svèvi, no.pr.m.pl. (st.) Suèves. 

Svèvia, no.pr.f. (geog.) Souabe. 

fvèvo, ag. souabe # s.m. souabe. 

Svèzia, no.pr.f. (geog.) Suède. 

fvezzaménto, s.m. 1. désaccoutumage 2. (di neo- 
nati) sevrage. 

Svezzàre, v.t. 1. (disabituare) désaccoutumer 2. (neo- 
nati) sevrer*. 

Sviaménto, s.m. 1. détournement || — di potere, 
détournement de pouvoir 2. (fig.) égarement 3. (dera- 
gliamente) déraillement. 

Sviàre, v.t. 1. détourner (anche fig.): — un corso d'ac- 
qua, détourner un cours d’eau; — un colpo, détourner 
un coup; — il discorso, détourner la conversation; 
— l’attenzione, i sospetti, détourner l’attention, les soup- 
cons 2. (fuorviare) détourner (de); (fraviare) fourvoyer*: 
i cattivi compagni l’hanno sviato dai suoi studi, les 
mauvais camarades l’ont détourné de ses études; i 
cattivi esempi lo hanno sviato, les mauvais exemples 
Pont fourvoyé ¢ v.i., fviàrsi, v.r. 1. s'égarer 2. (fig.) 
se fourvoyer*, s’écarter du droit chemin. 

Svicolàre, vi. 1. s’esquiver dans une ruelle; (fig.) 
chercher des faux-fuyants 2. (svignarsela) tourner les 
talons. 

fvignärsela, v.i. s’esquiver, décamper: se la svignò 
in punta di piedi, il s’esquiva sur la pointe des pieds 
(o il partit sans tambour ni trompette); le ha strappato 
la borsa e se l’è svignata, il lui a arraché le sac et a dé- 
campé (o et a tourné les talons). 
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fvigorire, v.t. affaiblir, épuiser | fvigorirsi, v.r. 
s'affaiblir, s'épuiser. 

Sviliménto, s.m. dégradation (f.); (di moneta, di 
prezzi) dévaluation (f.). 

fvilire, v.t. 1. dégrader; (svalutare) déprécier: — un 
sentimento, dégrader un sentiment; — una merce, 
déprécier une marchandise 2. (econ.) dévaluer. 

Svillaneggiaménto, s.m. (insulti) insultes (pl.); (vil- 
lanie) manières grossières (f.pl.). 

Svillaneggiàre, v.t. (insultare) insulter; (trattare con 
villania) traiter grossièrement || fvillaneggiàrsi, v.r. 
reciproco s’injurier, s’insulter. 

Sviluppàbile, ag. développable. 

Sviluppàre, v.t. 1. (svolgere) développer (spec. fig.): 
il serpente sviluppa le sue spire, le serpent développe (0 
déroule) ses anneaux || un argomento, développer 
un sujet 2. (invigorire) développer: lo sport sviluppa i 
muscoli, le sport développe les muscles; — un’azienda, 
il turismo, développer une entreprise, le tourisme 
3. (provocare) provoquer: una scintilla può — un in- 
cendio, une étincelle peut provoquer un incendie 4. (foto. 
mat. geom.) développer: — un cilindro su un piano, 
(geom.) développer un cylindre sur un plan; — una pel- 
licola, (foto.) développer une pellicule 5. (fis.) (produrre, 
generare) dégager*: — calore, elettricità, dégager de la 
chaleur, de l'électricité || fviluppàrsi, v.r. 1. se déve- 
lopper: l’industria si sta sviluppando, l'industrie est en 
train de se développer; questo ragazzo si è molto svilup- 
pato dall'anno scorso, ce garçon s’est beaucoup développé 
depuis l’année dernière || la città si sviluppa verso nord, 
la ville s'étend vers le nord 2. (propagarsi) se propager*, 
s’étendre* 3. (sprigionarsi) se dégager*: gas che si 
sviluppano dal terreno, des gaz qui se dégagent du 
terrain 4. (prodursi) se former: s'è sviluppato un fo- 
colaio d’incendio, un foyer d’incendie s’est déclaré || 
la farfalla si sviluppa dal bozzolo, le papillon se forme 
dans le cocon. 

Sviluppatore, s.m. (foto.) révélateur. 

Svilùppo, s.m. 1. développement: — fisico, precoce, 
tardivo, développement physique, précoce, tardif; — eco- 
nomico, commerciale, développement économique, com- 
mercial; l’industria è in pieno —, l'industrie est en 
plein développement || fenelemi informato sugli svi- 
luppi della situazione, tenez-moi au courant des déve- 
loppements de l'affaire || l'età dello —, la croissance (o 
l’âge de croissance) || ufficio —, département de pro- 
pagande 2. (geom. mat. foto.) développement: lo — di 
un tema, le développement d’un sujet 3. (fîs.) (emissione) 
dégagement: — di gas, di elettricità, le dégagement de 
gas, d’électricité 4. (mus.) développement. 

Svinàre, v.t. décuver. 

‘fvinatüra, s.f. décuvage (m.), décuvaison. 

Svincolaménto, s.m. V. fvincolo. 

Svincolàre, v.t. dégager*; (ritirare) retirer; (sdoga- 
nare) dédouaner: — qlcu. da una promessa, dégager (o 
délier) qqn. de sa promesse; — un terreno da un’ipo- 
teca, dégager (o libérer) un terrain d’une hypothèque || 
— merci, bagagli, retirer des marchandises, des baga- 
ges | fvincolàrsi, v.r. se dégager*. 

Svìncolo, s.m. dégagement; (sdoganamento) dédoua- 
nement: lo — delle merci, dei bagagli, le dégagement des 
marchandises, des bagages || — (autostradale), raccord, 
échangeur routier. 

fvio, s.m. V. fviaménto. 

Sviolinàre, v.t. (scherz.) encenser. 

Sviolinàta, s.f. (scherz,) basse flatterie, flagornerie. 

Svifaménto, s.m. déformation (f.), défiguration (f.). 

Svifàre, v.t. déformer: — i fatti, déformer (o dénatu- 
rer) les faits; — la verità, déformer (o fausser) la vérité. 

fvisceràre, v.t. 1. (studiare a fondo) épuiser, appro- 
fondir, étudier à fond: ha sviscerato l’argomento, il a 
épuisé le sujet; la questione non è stata sviscerata, la 
question n’a pas été approfondie; — un autore, étudier 
à fond un auteur 2. (ant.) (sventrare) éventrer || fvi- 
sceràrsi, v.r. — per qleu., témoigner à qqn. une af- 
fection profonde. 
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fviscerataménte, av. ardemment, passionnément. 

fvisceratézza, s.f. outrance, exagération; (affetto esa- 
gerato) dévotion outrée. 

fvisceràto, ag. 1. dévorant, ardent 2. (eccessivo) 
outré. 

fvista, s.f. méprise, omission, bévue: per una —, 
par méprise. 

Svitàre, v.t. dévisser. 

Svitàto, ag. e s.m. 1. dévissé 2. (scherz.) (matto) to- 
qué, cinglé; (argot) dingue, dingo. 

fvitatüra, s.f. dévissage (m.). 

fviticchiàre, v.t. désentortiller, démêler || fvitic- 
chiàrsi, v.r. se désentortiller. 

Svizzera, s.f. (abitante) Suissesse. 

Svizzera, no.pr.f. (geog.) Suisse. 

fvizzero, ag. suisse: formaggio —, (groviera) gruyère; 
guardie svizzere, gardes suisses $ s.m. (abitante) Suisse. 

Svogliàre, v.t. faire* passer l'envie (à), dépoùter || 
Svogliàrsi, v.r. perdre* l’envie, se dégoûter. 

Svogliatàggine, s.f. nonchalance; (pigrizia) paresse. 

Svogliataménte, av. nonchalamment; (pigramente) 
paresseusement: mangiare —, manger sans appétit. 

Svogliatézza, s.f. nonchalance; (pigrizia) paresse. 

Svogliàto, ag. nonchalant; (pigro) paresseux*: uno 
scolaro —, un écolier nonchalant (o paresseux); un let- 
tore —, un lecteur nonchalant (o distrait). 

Svolàre, v.i. (rar.) s'envoler. 

Svolazzànte, ag. flottant: vestiti svolazzanti, vête- 
ments flottants; bandiere svolazzanti al vento, des dra- 
peaux qui flottent au vent. 

Svolazzàre, v.i. 1. voltiger*; (degli uccelli) voleter* || 
svolazzava da un argomento all’altro, (fig.) il voltigeait 
d’un sujet à l’autre 2. (fig.) (essere mosso dal vento) 
flotter. 

Svolàzzo, s.m. 1. (lo svolazzare) flottement; (di uccelli) 
volettement 2. (lembo svolazzante) volant 3. (di calli- 
grafia) paraphe 4. (fig.) (ornamento inutile) fioriture (f.) 
5. pl. (arald.) (lambrecchini) lambrequins. 

fvèlgere, v.t. 1. dérouler; (un involto) défaire*: — un 
gomitolo di lana, dérouler une pelote de laine; — una 
pezza di stoffa, un rotolo di carta, una pellicola, dérouler 
une pièce d’étoffe, un rouleau de papier, un film 2. (fig.) 
(trattare per esteso) développer: — un’idea, développer 
‘une idée; — un fema, faire une rédaction; non so come — 
il mio tema, je ne sais pas comment développer le sujet 
de ma rédaction; hai svolto male il tema, tu as mal dé- 


Svuotàre 


veloppé le sujet de ta rédaction; — il programma, faire 
le programme 3. (fig.) (esercitare) exercer*: svolge due 
attività contemporaneamente, il exerce deux activités en 
même temps; — un'intensa attività, déployer une in- 
tense activité; — un compito, remplir une tàche 4. — una 
inchiesta, un’indagine, (della polizia) mener une en- 
quéte; (ricerca di mercato, giornalistica) faire une en- 
quéte 5. (rar.) (distogliere) distraire*, détourner || fvòl- 
gersi, v.r. 1. se dérouler; (di un involto) se défaire*: 
il filo si svolge dal rocchetto, le fil se déroule de la 
bobine; la bellezza del paesaggio si svolgeva davanti ai 
miei occhi, la beauté du paysage se déroulait devant 
mes yeux; il traffico, il lavoro si svolge regolarmente, la 
circulation, le travail s'effectue régulièrement 2. (fig.) 
(svilupparsi) se développer 3. (fig.) (avvenire) se passer: 
ecco come si svolsero à fatti, voilà comment les choses 
se sont passées; la scena si svolge a Venezia, la scène 
se passe à Venise. 

Svolgiménto, s.m. 1. déroulement (anche fig.); (svi- 
luppo) développement: lo — dei fatti, le déroulement 
des faits; lo — di una tesi, le développement d’une thèse; 
lo — di un programma, la réalisation d’un program- 
me || lo — dell’ordine del giorno, (pol.) l’exposition de 
l’ordre du jour 2. (di un tema) développement 3. (mus.) 
développement 4. (comm.) (partitario) grand livre (à 
feuilles mobiles). 

Svòlta, s.f. 1. virage (m.): — pericolosa, virage dan- 
gereux; — a sinistra, a destra, virage à gauche, à droite; 
prendere la prima — a destra, prendre le premier virage 
à droite (o tourner au premier virage à droite); divieto 
di — a destra, a sinistra, défense de tourner à droite, 
à gauche; divieto di —, sens obligatoire; una strada che 
fa troppe svolte, une route qui a trop de virages (o tour- 
nants) 2. (fig.) tournant (m.): è a una — importante della 


sua vita, il est à un tournant important de sa vie; — a 
sinistra, (pol.) coup de barre à gauche. 
Svoltàre, v.i. tourner: — a destra, a sinistra, tourner 


à droite, à gauche # v.t. dérouler; (un involto) défaire*. 

Svoltàta, s.f. virage (m.). 

Svòlto, p.p. di fvèlgere $ ag. développé || raccolta 
di temi svolti, modèles de rédaction. 

Svoltolàre, v.t. dérouler; (un involto) défaire*. 

fvuotaménto, s.m. vidage; (di serbatoio) vidan- 
ge (f.). 

Svuotàre, v.t. vider (anche fig.); (un serbatoio) vi- 
danger*. - 


t, sm. o f. (diciottesima lettera dell’alfabeto italiano) 
t (m.) || — come Torino, (tel.) t comme Thérèse || a T, 
en T: squadra a T, règle en T. 

tabaccàia, s.f. buraliste. 

tabaccàio, s.m. buraliste. 

tabaccàre, v.i. priser (du tabac). 

tabaccheria, s.f. bureau* (m.) de tabac (o débit 
de tabac). 

tabacchicoltòre, s.m. planteur de tabac. 

tabacchicoltùra, s.f. culture du tabac. 

tabacchièra, s.f. tabatière. 

tabacchificio, s.m. manufacture (f.) de tabac. 

tabacchino, s.m. 1. (operaio) ouvrier qui travaille 
dans une manufacture de tabac 2. (dial.) (tabaccaio) 
buraliste. 

tabàcco, s.m. tabac: — forte, dolce, tabac fort, 
léger; — scuro, biondo, tabac brun, blond; — da fiuto, 
tabac à priser; — da masticare, tabac à chiquer; — da 
fumo, tabac pour fumer; fiutar —, priser du tabac; 
rivendita suli e tabacchi, débit de sel et tabac || stoffa 
(color) —, étoffe (couleur) tabac || Manifattura Tabacchi, 
Régie des Tabacs. 

tabaccône, s.m. gros priseur (de tabac). 

tabaccòso, ag. (sporco di tabacco) barbouillé de 
tabac; (che puzza di tabacco) qui pue le tabac. 

tabacòfi, s.f. (med.) tabacosis. 

tabagifmo, s.m. (med.) tabagisme. 

tabarin, s.m. (fr.) boîte (f.) de nuit. 

tabàrro, s.m. manteau* (pour homme). 

tàbe, s.f. (med.) tabès (m.). 

tabèlla, s.f. 1. tableau* (m.): — dell’orario ferroviario, 
tableau indicateur; — delle tariffe postali, tableau des 
tarifs postaux; — dei prezzi, liste (o barème) des prix; 
— della febbre, feuille de température; — degli stipen- 
di, barème des traitements || — di marcia, (sport) ta- 
belle de marche 2. (region.) (strumento di legno) crécelle 
3. (votiva) ex-voto* (m.) en forme de tableau 4. (mar.) 
table, tableau* (m.): — d’armamento, tableau d’arme- 
ment; — di deviazione, table de déviation, 

tabellàre, ag. tabellaire; (che ha forma di tabella) 
tabulaire: minimo —, minimum tabellaire. 

tabellàrio, s.m. (st.romana) tabellaire. 

tabellionàto, s.m. (st.) tabellionnage. 

tabelliône, s.m. (st.) tabellion. 

tabellone, s.m. 1. tableau*; (per affissioni stradali) 
placard; (cartello pubblicitario) panneau* (publicitaire) 
2. (pallacanestro) panneau* (de but). 

tabernàcolo, s.m. 1. (eccl.) tabernacle 2. (nicchia 
con immagine sacra) niche (f.); (edicola) petite chapelle 
3. (santuario portatile degli antichi Ebrei) tabernacle 
4. (st.mil.) tente (f.) du général. 

tabètico, ag. e s.m. (med.) tabétique. 

tabi, s.m. (st.abbigl.) tabi, tabis. 

tablino, s.m. (archeol.) tablinum. 

tabloid, ag. e s.m. (ingl.) (giornalismo) tabloïd. 

tablòide, s.m. (farm.) tabloïde. 

Tàbor, no.pr.m. (geog.) Thabor, Tabor. 

tabù, ag. tabou $ s.m. tabou (anche fig.). 

tabula rasa, l.lat. (fil.) table rase || fare — di ql.co., 
faire table rase de qq.ch. 

tabulàre!, ag. (scient.) tabulaire. 

tabulàre?, v.t. 1. (mat.) tabuler 2. (neol.) imprimer 
avec une tabulatrice. 

tabulàrio, s.m. (st.romana) tabularium. 

tabulatòre, s.m. (dispositivo della macchina per scri- 
vere) tabulateur. 


tabulatrice, s.f. (macchina) tabulatrice. 

tabulazione, s.f. (mat.) tabulation. 

tàcca!, s.f. 1. entaille: questa lama ha delle tacche, 
il y a des entailles sur cette lame; questo banco è pieno 
di tacche, ce banc est tailladé 2. (fec.) (en)coche; cran 
(m.): le tacche del braccio di una stadera, les crans 
du bras d’une (balance) romaine; la — della freccia, 
l’encoche de la flèche || — di mira, (nelle armi da fuoco) 
cran de mire (sui caratteri tipografici), cran 
(sur les caractères typographiques) 3. (stampo, leva- 
tura) acabit (m.): sono della medesima —, ils sont du 
même acabit || uomo di mezza —, homme de peu de 
valeur; (di statura media) homme de taille moyenne || 
roba di mezza —, marchandise de peu de valeur 4. (mac- 
chia del pelame) tache 5. (fig.) (macchia) tache; (difetto) 
défaut (m.); (vizio) vice (m.) 6. (alpinismo) col (m.). 

tàcca?, s.f. (bot.) tacca (m.). 

taccagnerìa, s.f. ladrerie, crasse. 

taccàgno, ag. ladre, crasseux* $ s.m. ladre. 

taccàta, s.f. (mar.) tin (m.). 

taccheggiàre, v.t. e i. voler à l’étalage. 

taccheggiatòre, s.m. voleur à l’étalage || taccheg- 
giatrìce, s.f. voleuse à l’étalage. 

tacchéggio!, s.m. (tip.) taquage. 

tacchéggio?, s.m. vol à l’étalage. 

tàcchete, voce onomatopeica pan. 

tacchettàre, v.i. faire* du bruit avec les talons (en 
marchant). 

tacchettio, s.m. 1. (di 
2. (di armi) crépitement. 

tacchétto, s.m. 1. (delle scarpe da donna) petit talon; 
(delle scarpe da calciatore) crampon 2. (tec.mar.) taquet. 

tacchina, s.f. dinde. 

tacchino, s.m. dindon: il — fa la ruota, le dindon 
fait la roue || diventare rosso come un —, devenir 
rouge comme une pivoine (o comme une tomate) || pare 
un — che fa la ruota, il se pavane comme un dindon. 

tàccia, s.f. (mauvaise) réputation: ha la — di bu- 
giardo, il a une réputation de menteur; ha la — di 
essere un usuraio, on l'accuse d’être un usurier. 

tacciàre, v.t. taxer: — glcu. di negligenza, taxer 
qqn. de négligence; — qleu. di bugiardo, taxer (o accuser) 
qqn. de mensonge (o accuser qqn. d'être menteur). 

tàcco, s.m. 1. talon: scarpe col —, souliers à 
talons; tacchi bassi, alti, talons plats, hauts; mezzi 
tacchi, talons bottier; tacchi a spillo, talons aiguilles; 
ho fatto rifare i tacchi alle mie scarpe, j'ai fait changer 
les talons de mes souliers || battere i tacchi, (mil.) claquer 
les talons || alzare, battere il —, (fig.) (fuggire) montrer 
les talons (o déguerpir) || mettersi ai tacchi di qleu., 
marcher sur les talons de qqn.; (pedinare) filer qqn. 
2. (per assicurare botti, ruote, ecc.) cale (f.), coin, taquet 
3. pl. (mar.) (di navi in costruzione) tin (sing.) 4. (tip.) 
taquoir; (rialzo) hausse (f.). 

tàccola!, s.f. (zool.) choucas (m.). 

tàccola?, s.f. (region.) pois (m.) mangetout. 

taccuìno, s.m. 1. carnet, calepin 2. (ant.) (alma- 
nacco) almanach. 

tacére, v.i. se taire*: taci, per favore, tais-toi, s’il 
te plaît; ho taciuto troppo a lungo, je me suis tu trop 
longtemps: tutto tace, tout se tait || far — qlcu., faire 
taire qqn. || come si fa a —!, comment ne pas parler ! || 
gli ho scritto tre lettere, ma continua a —, je lui ai écrit 
trois lettres, mais il continue à garder le silence || 
su questo punto la legge tace, sur ce point la loi est 
muette || mettere a — uno scandalo, étouffer un scandale; 


IS 


tacchi) bruit de talons 
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mettere a — alcu., réduire qqn. au silence || fare — i 
morsi della fame, (fig.) apaiser les morsures de la faim || 
chi tace acconsente, (prov.) qui ne dit mot consent 
4 v.t. taire*; (passare sotto silenzio) passer sous silence; 
(sottintendere) sous-entendre*: perché vuoi — la verità?, 
pourquoi veux-tu taire la vérité?; quegli avvenimenti 
sono stati taciuti da una parte dei giornali, ces événe- 
ments ont été passés sous silence par une partie des 
journaux; il soggetto della proposizione è taciuto, le 
sujet de la proposition est sous-entendu $ s.m. il — 
a volte nuoce, il n’est pas toujours bon de se taire || 
un bel tacer non fu mai scritto, (prov.) la parole est 
d’argent, le silence est d'or, 

tacheògrafo, s.m. (tec.) tachéographe. 

tacheometria, s.f. (tec.) tachéométrie. 

tacheomètrico, ag. tachéométrique. 

tachedmetro, s.m. (tec.) tachéomètre. 

tachicardia, s.f. (med.) tachycardie. 

tachifagia, s.f. (med.) tachyphagie. 

tachigrafia, s.f. tachygraphie. 

tachigràfico, ag. tachygraphique. 

tachigrafo, s.m. tachygraphe. 

tachimetro, s.m. tachymètre; (out) compteur de 
vitesse. 

tachina, s.f. (z001.) tachina, tachine. 

tachipnèa, s.f. (med.) tachypnée. 

tacitaménte, av. 1. (silenziosamente) silencieuse- 
ment 2. (in modo non espresso) tacitement. 

tacitaménto, s.m. désintéressement. 

tacitàre, v.t. désintéresser. 

tacitiàno, ag. 1. (di Tacito) de Tacite 2. (conciso) 
concis. i 

tàcito, ag. 1. (silenzioso) silencieux*; (muto) muet*: 


passo —, pas silencieux; — rimprovero, reproche muet 
2. (non espresso) tacite: un — accordo, un accord 
tacite. 


Tàcito, no.pr.m. (st.lett.) Tacite. 

taciturnaménte, av. d'une manière taciturne. 

taciturnità, s.f. taciturnité, 

tacitürno, ag. taciturne. 

tafanàre, v.t. 1. piquer 2. (entrare dappertutlo) se 
fourrer partout 3. (frugare dappertutto) fureter*. 

tafanàrio, s.m. (scherz.) (gros) derrière; (pop.) pé- 
tard. 

tafàno, s.m. (zool.) taon. 

tafferìa, s.f. « tafferia » (large plat en bois sur lequel 
on sert la polenta). 

tafferùglio, s.m. bagarre (f.); (scontro) échauffourée 
(f.). 

taffettà, s.m. taffetas || — inglese, (cerotto) sparadrap. 

tagète, s.f. (bot.) tagète (m.), œillet (m.) d’Inde. 

tàglia, s.f. 1. (corporatura) taille: una persona di 
mezza —, une personne de taille moyenne; qual è la 
tua —?, quelle est ta taille?; un completo da uomo 
di — 48, un costume taille 48; un barboncino di — nana, 
un caniche nain 2. (prezzo del riscatto) rancon: pagare 
una —, payer une rancon 3. (premio per chi collabora 
alla cattura di un delinquente) (mise à) prix (m); 
récompense: raddoppiare la —, redoubler le prix || 
mettere una — sul capo di qlcu., mettre à prix la tête 
de qqn. 4. (ant.) (tributo) taille, 

tagliàbile, ag. 1. que l’on peut couper 2. 
(che può essere sottoposto a una taglia) taillable. 

tagliabérse, s.m. coupeur de bourses. 

tagliabòschi, s.m. bûcheron. 

tagliacàrte, s.m. coupe-papier*. 

tagliàcqua, s.m. avant-bec*. 

tagliafuòco, ag. e s.m. coupe-feu*. 

taglialégna, s.m. bùcheron. 

tagliamàre, s.m. (mar.) taille-mer*. 

tagliàndo, s.m. coupon. 

tagliapàsta, s.m. (cuc.) roulette (f.). 

tagliapiètre, s.m. tailleur de pierre. 

tagliàre, v.t. 1. couper; (pietre dure) tailler: — a 
pezzettini, couper en petits morceaux; — a fette, couper 
en tranches; — il pane, la carne, couper le pain, la 


(ant.) 


tàglio 


viande; — il pollo, découper le poulet; — il fieno, 
couper le foin; — la testa, couper (o trancher) la tête; 
mi sono tagliato un dilo, je me suis coupé un doigt; 
tagliursi i capelli, le unghie, se couper les cheveux, 
les ongles; — diritto, storto, couper droit, de travers || 
— un vestito, couper une robe || — Ze pagine di un 
libro, couper les pages d’un livre || — la t, barrer 
le t || — un istmo, percer un isthme | — un vino, 
couper un vin || — le carte, couper les cartes || — la 
palla, (sport) couper la balle || una nebbia da — col 
coltello, un brouillard à couper au couteau || un freddo 
che taglia il viso, un froid qui pince || questa corsa mi 
ha tagliato le gambe, cette course n’a coupé les jambes || 
— lu corda, (fam.) mettre les voiles (o se tailler o 


se tirer) | — i ponti con qlcu., couper les ponts 
avec qqn. | — la testa al toro, trancher la question || 
— corto alle chiacchiere, couper court aux bavar- 
dages || — à panni addosso a qlcu., casser du sucre 
sur le dos de qqun. || ka una lingua che taglia e cuce, 
elle a une langue de vipère || — fuori, isoler: — fuori 


un reparto, (mil.) couper (o isoler) une unité; essere 
tagliato fuori, être isolé (o écarté) 2. (praticare un’incisio- 
ne in) inciser: — un ascesso, inciser un abcès 3. (ridurre, 
abbreviare) couper: — una scena di un film, couper 
une scène d’un film; questo tema deve essere tagliato, 
cette rédaction doit être raccourcie 4. (interrompere) 


couper: — le comunicazioni, couper les communica- 
tions || — la ritirata al nemico, couper la retraite à 
l'ennemi || — à viveri, couper les vivres || — l’acqua, 


il gas, Velettricità, couper l'eau, le gaz, le courant 
5. (attraversare, ‘intersecare) couper: questo sentiero 
taglia la strada statale, ce chemin coupe la route natio- 
nale; corda che taglia una circonferenza, (geom.) corde qui 


coupe un cercle || — il traguardo, (sport) franchir la 
ligne d’arrivée || — la strada a qleu., couper la route 
à qqn. || — la rotta, (mar.) couper la route | — il 


vento, couper le vent # v.i. couper: abbiamo tagliato 
attraverso i campi, nous avons coupé à travers champs || 
tagliàrsi, v.r. se couper. 

tagliaréte, s.m. (mar. mil.) coupe-filet*. 

tagliasigari, s.m. coupe-cigares*. 

tagliata, s.f. 1. farsi dare una — ai capelli, se faire 
couper les cheveux; dare una — all’erba del prato, 
donner un coup de tondeuse au gazon 2. (scherma) 
coupé (m.) 3. (mil.) abattis (m.). 

tagliatelle, s.f.pl. (cuc.) nouilles. 

tagliato, ag. 1. coupé; (di pietre dure) taillé: fieno —, 
foin coupé; libro —, livre coupé; capelli tagliati corti, 
cheveux coupés court || una cosa tagliata apposta per 
qlcu., une chose faite sur mesure pour qqn. | un uomo 
— con l’accetta, un homme taillé à coups de serpe; 
(fig.) un homme mal dégrossi || palla tagliata, (sport) 
balle coupée 2. (che ha attitudine) fait: non è — per 
quel lavoro, il n’est pas fait pour ce travail; è — per 
la matematica, il est porté aux mathématiques A s.m. 
(arald.) coupé. 

tagliatore, s.m. (di abiti) coupeur; (di pietre) tailleur; 
(in macelleria) découpeur. 

tagliatrice, s.f. (min.) haveuse. 

tagliatùra, s.f. 1. (il tagliare) coupe 2. (parte tagliata) 
partie coupée. 

tagliavènto, s.m. (mil.) taille-vent*, coupe-vent*. 

taglieggiàre, v.i. 1. élever* des impôts de guerre 
2. (ant.) exiger* une rancon. 

taglieggiatore, s.m. (personne) qui exige la rançon. 

tagliènte, ag. tranchant (anche fig.) || lingua —, 
langue mordante $ s.m. 1. tranchant 2. (tec. mineraria) 
taillant. 

taglière, s.m. planche (f.) à hacher. 

taglieria, s.f. taillerie. 

taglierina, s.f. coupoir (m.); (ind. cartaria) massicot 
(m.); (legaloria) ébarbeur (m.), ébarbeuse. 

taglierini, s.m.pl. (cuc.) « taglierini » (sorte de petites 
nouilles). 

tàglio, s.m. 1. (il tagliare) coupe (f.): (di pietre) 
taille (f.); (di vino) coupage; (di ascesso) incision (f.): 


tagliòla 


il — dei capelli, la coupe des cheveux; — a chierica, (di 
monaco) tonsure; il — delle pietre preziose, la taille des 
pierres précieuses; il — di un vino, le coupage d’un 
vin; il — di una lamiera, le découpage d’une téle; 
il — di un ascesso, l’incision d’un abcès; il — del fieno, 
le fauchage du foin: il — di un istmo, le percement 
d’un isthme || dare un — netto alla situazione, trancher 
une situation || condannare al — della testa, condamner 
à la décapitation || armi da —, armes blanches || stru- 
menti da —, instruments tranchants || ferite da —, 
blessures causées par un instrument tranchant || pietra 
da —, pierre de taille || vino da —, vin de coupage || 
scuola di —, école de coupe 2. (fec.) taillage 3. (silvi- 
coltura) coupe (f.): — di diradamento, coupe d’éclaircie; 
— di risemina naturale, coupe sombre (o d’ensemence- 
ment); — di rimonda, coupe de nettoiement; — pro- 
gressivo, coupe à tire et aire || bosco da —, taillis 4. (inci- 
sione, fenditura) coupure (f.): mi sono fatto un — a 
un ginocchio, je me suis fait une coupure à un genou; 
medicarsi un —, se soigner une coupure || una tova- 
glia piena di tagli, une nappe pleine d’entailles || — 
cesareo, (med.) césarienne 5. (riduzione, abbreviazione) 
coupure (f.): i tagli della censura, les coupures de la 
censure 6. (maniera in cui una cosa è tagliata) cou- 
pe (f.): quella sarta ha un buon —, cette couturière a 
une bonne coupe 7. (pezzo) coupe (f.): un — d’abito, une 
coupe d’étoffe (pour une robe) 8. (parte affilata di 
una lama) tranchant: lama a un —, a due tagli, lame 
à un tranchant, à deux tranchants; coltello con — af- 
filato, couteau au fil aiguisé; rifare il — a una lama, 
aiguiser une lame; arma a doppio —, (anche fig.) 
arme A double tranchant; prendere un coltello per il 
—, Saisir un couteau par la lame || colpire di —, 
frapper de taille 9. (di un libro) tranche (f.) || mettere 


un libro di —, mettre un livre de champ || mettere i 
mattoni di —, mettre des briques en boutisse (o de 
champ) || cadere, venire in —, tomber à propos 10. (im- 


porto) coupure (f.) || biglietti di piccolo, di grosso —, 
petites, grosses coupures. 

tagliòla, s.f. traquenard (m.) (anche fig.). 

tagliòlo, sim. 1. (per barre di ferro) tranchet; (per 
monete) tranche (f.) 2. (region.) (boccone) bouchée (f.). 

tagliône, s.m. talion: la legge del —, la loi du talion. 

tagliuzzàre, v.t. coupailler. 

Tàgo, no.pr.m. (geog.) Tage. 

taguàn, s.m. (zool.) pétauriste. 

Tahiti, no.pr.f. (geog.) Tahiti. 

tahitiàno, ag. tahitien* $ s.m. (abitante) Tahitien. 

Tàide, no.pr.f. (st.) Thais. 

tàiga, s.f. taiga. 

Taigèto, no.pr.m. (geog.) Taygète. 

tailandése, ag. thaïlandais $ s.m. (abitante) Thaï- 
landais. 

Tailàndia, no.pr.f. (geog.) Thaïlande. 

tailleur, s.m. (fr.) (abbigl.) tailleur. 

"Tag, no.pr.f. V. Tahiti. 

taitiàno, ag. e s.m. V. tahitiàno. 

talàltro, pron. indef. 1. taluno... —, certains (pl.)... 
d’autres (pl.): taluno dice questo, — quello, certains 
disent ceci, d’autres cela (o l’un dit ceci l’autre cela) 
2. talvolta... talaltra..., certaines fois... d’autres, quel- 
quefois... d’autres fois. 

tàlamo, s.m. 1. (letter.) couche nuptiale 2. (bot.) 
réceptacle 3. (anat.) thalamus. 

talàre, ag. (lungo fino ai talloni) talaire || la veste, 
l’abito —, la soutane. 

talàri, s.m.pl. (mit.) talonnières (f.). 

talassocrazia, s.f. thalassocratie. 

talassofobìa, s.f. (med.) thalassophobie. 

talassografia, s.f. thalassographie. 

talassogràfico, ag. thalassographique. 

talassògrafo, s.m. thalassographe. 

talassòmetro, s.m. (mar.) thalassomètre. 

talassoterapia, s.f. (med.) thalassothérapie. 

talché, cong. letter. per cosicché nel significato 1. 

tàlco, s.m. (min.) tale. 
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talcòso, ag. talqueux*. 

tàle, ag. i. (anche in correlazione con da o che) 
tel; f. telle; pl.m. tels; pl.f. telles: tali offese non si 
possono perdonare, de telles offenses sont impardon- 
nables; non lo credo capace di una — azione, je ne le 
crois pas capable d’une telle action (o d’une action 
semblable); siamo già a tal punto?, nous en sommes 
déjà à ce point?; cera un — rumore che non si 
sentiva nulla, il y avait un tel bruit qu’on n’entendait 
rien; le sue parole sono tali che non meritano risposta, 
ses mots sont tels qu’ils ne méritent pas de réponse; 
è ridotto in uno stato — da far pietà, il s’est mis dans 
un tel état qu'il fait pitié (o dans un état à faire pitié); 
mi sono preso un — spavento!, j'ai éprouvé une telle 


épouvante !; è d'una — villania!, il est d’une telle 
grossièreté! || un tempo la sua vista era ottima, ora 
non è più —, il avait autrefois une vue excellente, 
maintenant ce n’est plus la méme chose; una volta era 


ottimista, ora non è più —, autrefois il était optimiste, 
maintenant il ne l’est plus || meglio non fidarsi di gente 
di tal fatta, il vaut mieux ne pas se fier à des gens de 
cette sorte 2. tale e quale, tal quale, V. quale 3. tal 
quale, (un certo) certain 4. (nelle similitudini) come... 
tale..., qualle)... tal(e)..., tel... tel; quali... tali..., tels... 
tels 5. (rafforzativo di questo e quello): quella — signora, 
la dame en question; quel — signore, le monsieur 
en questioni quel — signore di cui ti ho parlato..., 
le monsieur dont je t'ai parlé # ag.dimostr. ce: dette 
tali parole se ne andò, ces mots dits, il s’en alla; in — 
circostanza dimostrarono tutti molta abnegazione, dans 
cette circonstance ils ont tous demontré une grande 
abnégation; che cosa ti importa se il — signore è simpa- 
tico o no?, que t’importe si ce monsieur est sympa- 
thique ou non? # pron.indef. 1. un tale, una tale, 
quelqu'un, quelqu'une: c'è un — che vuole vederti, 
il y a quelqu'un (o un monsieur) qui veut te voir; 
un — di Parigi mi ha detto..., quelqu'un de Paris 
m'a dit que...; un certo —, una certa —, quelqu'un, 
quelau’une 2. quel —, quella —, le monsieur, la dame: 
c'è quel — dell’assicurazione, il y a le monsieur de l’as- 
surance; se ritelefona quella — di ieri, dille..., si la dame 
qui a téléphoné hier retéléphone, dis-lui... 3. il tal dei 
tali, Monsieur Un Tel; la tal dei tali, Madame Une 
Telle + pron.dimostr. va’ da lui e digli: «Io sono il 
Tale», va chez lui et dis-lui: « Je suis (Monsieur) Un 
Tel» A av. (letter.) (ugualmente): tal sia di voi, qu'il 
en soit de méme pour vous. 

talèa, s.f. (bot.) bouture; mailleton (m.). 

talentàre, v.i. (lelter.) (si usa soltanto alla terza 
persona singolare e, raramente, plurale) plaire*: lui fa 
sempre ciò che gli talenta, il fait toujours ce qui lui 
plaît; fate quello che meglio vi talenta!, faites ce que 
voudrez ! 

talènto!, s.m. (moneta) talent || la parabola dei ta- 
lenti, (Bibbia) la parabole des talents. 

talènto?, s.m. 1. talent: ha un grande — musicale, il 
a un grand talent musical (o il est très doué pour la 
musique); è un ragazzo di —, c'est un garçon qui a du 
talent 2. (inclinazione) inclination (f.): seguire il pro- 
prio —, suivre son inclination || fare a proprio —, en 
faire à sa tête || di mal —, de mauvais gré. 

talent-scout, s.m. (ingl.) découvreur de talents. 

Talète, no.pr.m. (st.fil.) Thalès. 

Talia, no.pr.f. (mit.) Thalie. 

taliàcei, s.m.pl. (zool.) thaliacés. 

talifmànico, ag. talismanique. 

talifmàno, s.m. talisman. 

tàllero, s.m. (antica moneta) thaler. 

tàllico, ag. (chim.) thallique. 

tàllio, s.m. (chim.) thallium. 

tallire, v.i. (bot.) taller. 

tallitùra, s.f. (bot.) tallage (m.). 

tàllo, s.m. (bot.) 1. thalle 2. (pop.) (germoglio) bour- 
geon; (falea) bouture (f.). 

tallòfite, s.f.pl. (bot.) thallophytes. 

tallòlio, s.m. (chim.) tall oil. 
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tallonaménto, s.m. talonnement; (sport) talonnage. 

tallonàre, v.t. talonner (anche sport) || — la palla, 
talonner (o donner un coup de talon à) la balle A v.i. 
(mar.) talonner. 

tallonàta, s.f. (rugby) talonnade. 

tallonatére, s.m. (rugby) talonneur. 

talloncino, s.m. coupon. 

tallone, s.m. 1. talon || il — delle calze, le talon des 
bas || il — d'Achille, le talon d’Achille; è il suo — 
d’Achille, (fig.) c’est son point faible 2. ({ec.) talon: 
il — di un coltello, le talon d’un couteau 3. (tagliando) 
talon: — di controllo, talon de contrôle 4. (fin.) étalon: 
— aureo, étalon-or; doppio —, double étalon. 

talménte, av. tellement; si (solo davanii ad aggettivi 
e avverbi); è — sciocco!, il est tellement (o si) bête !; 
è — facile che è impossibile sbagliarsi, c’est tellement 
(o si) facile qu’il est impossible de se tromper; quel 
libro mi è — piaciuto che lho riletto tre volte, ce livre 
mua tellement plu que je l'ai relu trois fois; era — 
bravo da superarli tutti, il était tellement (o si) habile, 
qu'il les a tous dépassés. 

Talmùd, s.m. (st.relig.) Talmud. 

talmùdico, ag. (st.relig.) talmudique. 

talmudista, s.m. (st.relig.) talmudiste. 

tàlo, ag. (med.) talus: piede —, pied talus. 

taléra, av. V. talvolta. 

tàlpa, s.f. 1. (zool.) taupe || è cieco come una —, 
il est myope comme une taupe || color —, gris taupe 
2. (persona tarda) buse. 

talùno, ag. indef. (letter.) (solo pl.) certains, quelques: 
taluni filosofi dicono che..., certains (o quelques) philo- 
sophes (o il y a des philosophes oui) affirment que...; 
talune reazioni sono involontarie, certaines (o quelques) 
réactions sont involontaires; per taluni aspetti..., sous 
certains aspects... (o à certains égards...) $ pron. indef. 
1. (letter.) certains (p1.): taluni sostengono che Omero non 
sia mai esistito, certains (o, letter., d’aucuns) affirment 
qu’Homère n’a jamais existé; — potrebbe obiettare che..., 
certains pourraient objecter que... 2. (correlativo di ta- 
laltro): — diceva una cosa, talaltro un’altra, l’un (0 
qui) disait ceci, l’autre (o qui) cela (o certains disaient 
ceci, d’autres cela). 

talvòlta, av. 1. quelquefois, parfois: — mi fai proprio 
inquietare, quelquefois (o parfois) tu me mets vrai- 
ment en colère 2. (correlativo di talaltro) V. talàltro 
nel significato 2. 

tamandùa, s.m. (zool.) tamandua. 

tamarice, s.f. V. tamerice. 

tamarindo, s.m. 1. (albero) tamarinier 2. (frutto, be- 
vanda) tamarin. 

tamarino, s.m. (zool.) tamarin. 

tamarisco, s.m. (bot.) tamaris. 

tàmaro, s.m. (bot.) tamier. 

Tamatàve, no.pr.f. (geog.) Tamatave. 

tambùcio, s.m. (mar.) capot (d'échelle). 

tamburàto, ag. porta tamburata, porte tambour. 

tambureggiaménto, s.m. 1. tambourinement 2. (di 
armi da fuoco) crépitement. 

tambureggiànte, ag. tiro, fuoco —, tir, feu roulant. 

tambureggiàre, v.i. 1. tambouriner 2. (di armi da 
fuoco) crépiter. 

tamburellàre, v.t. e i. tambouriner. 

tamburèllo, s.m. 1. (mus. sport) tambourin 2. (da 
ricamo) tambour. 

tamburinàre, v.i. e {. V. tamburellàre. 

tamburino, s.m. 1. (sonatore di tamburo) tambour 
2. (giornalismo) liste (f.) des spectacles. 

tamburlàno, s.m. 1. (per asciugare la biancheria) 
chauffe-linge* 2. (tostacaffè) torréfacteur. 

tambùro, s.m. 1. tambour: rullo di —, roulement 
de tambour; pelle di —, peau de tambour; sonare, bat- 
tere il —, jouer du tambour; i tamburi rullavano, les 
tambours roulaient || a — battente, tambour battant || 
pesce —, (zool.) tambour 2. (chi suona il tamburo) tam- 
bour: — maggiore, tambour-major 3. (oggetto in forma 
di tamburo) tambour: freno a —, frein à tambour; — di 


tàntalo 


un orologio, tambour d'une montre 4. (arch.) tambour 
5. (di pistola) barillet. 

tamerice, s.f. (bot.) tamaris (m.). 

Tamerlàno, no.pr.m. (st.) Tamerlan. 

tàmia, s.f. (2001.) cipmunk. 

Tamigi, no.pr.m. (geog.) Tamise (f.). 

Tàmil, Tamili, no.pr.m.pl. (etnologia) Tamouls, 
Tamils. 

tamilico, ag. tamoul: lingua tamilica, langue ta- 
moule. 

tampòco, av. (rar. scherz.) même pas: non si degna — 
di scrivere, il ne daigne même pas m'écrire; non gli ho 
scritto né — ho intenzione di farlo, je ne lui ai pas 
écrit et je n’ai (même) pas l'intention de le faire; né 
io — ho la pretesa di..., je nai même pas la préten- 
tion de... 

tamponaménto, s.m. tamponnement (anche fig.). 

tamponàre, v.t. tamponner (in tutti i significati): 
— un’automobile, tamponner une voiture; — una fe- 
rita, tamponner une blessure; — una soluzione, (chim.) 
tamponner une solution || — una falla, (mar.) boucher 
une voie d’eau; (fig.) boucher un trou. 

tampône, s.m. 1. (med.) tampon | soluzione —, 
(chim.) tampon 2. (per timbri) tampon encreur 3. (di 
carta assorbente) tampon buvard 4. (respingente) tam- 
pon 5. (mus.) tampon. 

tam-tàm, tamtàm, s.m. tam-tam*. 

Tàmul, no.pr.m.pl. V. Tàmil. 

tàna, s.f. 1. (di belve) tanière; (di volpi e conigli) ter- 
rier (m.); (di lepre) gîte (m.) 2. (nascondiglio) repaire (m.): 
la — dei contrabbandieri, le repaire des contrebandiers 
3. (stamberga) taudis (m.) 4. (nei giochi infantili): toc- 
care —, toucher le but; stare in —, être celui qui y est. 

tanacéto, s.m. (bot.) tanaisie (f.). 

tanàgra, s.f. (archeol.) tanagra. 

Tànai, no.pr.m. (antico nome del Don) Tanais. 

tanatofobìa, s.f. (psic.) thanatophobie. 

tanatologia, s.f. (med.) thanatologie. 

tanatològico, ag. thanatologique. 

tànca, s.f. (mar.) tank (m.). 

Tancrédi, no.pr.m. (st.) Tancrède. 

tàndem, s.m. tandem || lavorare in —, travailler en 
tandem. 

tanfàta, s.f. bouffée d’air fétide. 

tànfo, s.m. mauvaise odeur; (odore di chiuso) odeur 
(f.) de renfermé; (odore di muffa) odeur (f.) de moisi. 

Tanganica, no.pr.m. (geog.) Tanganyika. 

tangènte, ag. 1. (geom.) tangent 2. (ant.) (spettante) 
qui revient (à) A s.f. 1. (geom.) tangente || filare per 
la —, (fig.fam.) prendre la tangente 2. (comm.) (inte- 
ressenza) pourcentage (m.) 3. (rar.) (quota) cote. 

tangentòide, s.f. (mat.) tangentoïde. 

tangènza, s.f. 1. (geom.) tangence 2. (aer.) plafond 
(m.). 

tangenziàle, ag. (geom.) tangentiel* 4 s.f. tangente. 

tangenzialménte, av. (mat.) tangentiellement. 

tàngere, v.t. (letter.) toucher. 

Tàngeri, no.pr.f. (geog.) Tanger (m.) || abitante di —, 
Tangitan. 

tànghero, s.m. rustre, goujat. 

tangibile, ag. tangible. 

tangibilità, s.f. tangibilité. 

tangibilménte, av. tangiblement. 

tango, s.m. 1. (musica e danza) tango 2. 
couleur tango # ag. (colore) tango. 

tangône, s.m. (mar.) tangon. 

tank, s.m. (ingl.) (mil.) tank. 

tannàto, s.m. (chim.) tannate. 

tànne, s.f. (med.) tanne. 

tànnico, ag. (chim.) tannique. 

tannino, s.m. (chim.) tannin, tanin. 

tànno, s.m. tan. 

tantalàto, s.m. (chim.) tantalate. 

tantàlico, ag. (chim.) tantalique. 

tantàlio, s.m. (chim.) tantale. 

tàntalo, s.m. (ornitologia) tantale. 


(colore) 


Tàntalo 


Tàntalo, no.pr.m. (mit.) Tantale. 
tantinino, pron. (tosc.) tantinet: un — di pane, un 


petit morceau de pain; un — di carne, di formaggio, 
une lichette de viande, de fromage. 
tantino, pron. mangia almeno un — di carne, di 


formaggio, mange au moins une petite lichette (o un pe- 
tit morceau) de viande, de fromage; bevi un — di lat- 
te, bois une goutte de lait || un — di tempo, une 
seconde | un tantino, /.av. un petit peu; (solo riferito 
ad ag.) un tantinet: riposati un —, repose-toi un pe- 
tit peu; è un — permaloso, il est un petit peu (o un 
tantinet) susceptible. 

tanto, av. 1. (talmente) (se modifica un verbo) tant, 
tellement; (se modifica un ag. o un av.) si, tellement: 
non dovresti affaticarti —, tu ne devrais pas tant te 
fatiguer; perché ti preoccupi —?, pourquoi tant te 
préoccuper?; non pensavo che ti saresti — offeso, je ne 
pensais pas que tu te froisserais tant (o tellement): 
è — stanco!, è — bugiardo !, il est si (o tellement) fa- 
tigué !, il est tellement (o si) menteur !; non lo sopporto 
più — è noioso, je ne le supporte plus tellement il est 
ennuyeux | alto —, lungo —, (accompagnando col 
gesto) pas plus grand que ca, pas plus long que ca 
2. (correlativo di da o che consecutivi) (se modifica un 
verbo) tant, tellement; (se modifica un ag. o un av.) 
si, tellement; (in frasi negative) assez: era — piovuto 
che tutte le strade erano inondate, il avait tant (o telle- 
ment) plu que toutes les rues étaient inondées; è — 
stanco che non si regge in piedi, da non reggersi in 
piedi, il est si (o tellement) fatigué qu'il ne tient pas 
debout; sono rincasato — tardi che il portone era chiuso, 
je suis rentré si tard que la porte d’entrée était fermée; 
non è — sciocco da non capire, il n’est pas assez sot 
pour ne pas comprendre; credi che sarebbe — disonesto 
da fare una cosa simile?, crois-tu qu’il serait assez 
malhonnéte pour (0 au point de) faire une chose sem- 
blable? || — va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino, 
(prov.) tant va la cruche à l’eau qu'à la fin elle casse || 
— che, V. cosicché 3. tanto... quanto, (nei compar. 
di uguaglianza e in proposizioni comparative) V. quanto 
4. (molto) (se modifica un verbo) beaucoup; (se modi- 
fica un ag. o un av.) très, bien; (troppo) trop: non stan- 
carti —, ne te fatigue pas trop; mi sono stancato —, 
je me suis beaucoup fatigué; l’ho fatto — volentieri, 
je l’ai fait très (o bien) volontiers; gli era — affezionato, 
il lui était très attaché; indossava un abito — logoro, 
elle portait une robe très usée; sono proprio — stanco, 
sono — — stanco, je suis bien (o très) fatigué, je suis 
très très fatigué || lho cercato —, je l'ai longtemps 
cherché || vorrei — venire anch'io, je voudrais tant (0 
tellement) venir moi aussi | — meglio cosi!, tant 
mieux !; — meglio, — peggio per te!, tant mieux, tant 
pis pour toi! 5. (Fraseologia): fre volte —, trois fois 
autant || (per) una volta — ha ragione, pour une fois 
il a raison || se fa — di negare, guai a lui!, s’il se risque 
à nier gare à lui!; se foccio — di voltare gli occhi, ne 
combina qualcuna, il suffit que j’aie le dos tourné pour 
qu’il fasse une bêtise || Pho fatto — per accontentarlo, 
je ne Pai fait que (o je lai fait seulement) pour lui 
faire plaisir || si fa — per dire, histoire de parler || 
— per fare ql.co., porterò a spasso il cane, pour faire 
qq.ch. je vais promener le chien || — per cambiare, 
mi ha chiesto di nuovo del denaro, pour changer il mia 
encore demandé de l’argent || è inutile, — non te la do 
vinta, inutile, je ne céderai pas || farò del mio meglio, 
ma — so già che sarà inutile, je ferai de mon mieux, 
mais je sais déjà que ce sera inutile || per me, —, va 
sempre bene, dans tous les cas pour moi ca va toujours || 
prendilo pure, — ne ho un altro, tu peux le prendre, du 
moment que j’en ai un autre || non prendertela, — non 
serve, ne t'en fais pas, ca ne sert à rien || non prendertela, 
— non è nulla, ne t'en fais pas, ca n’est rien || — 
fa ciò che vuole, de toutes façons, il fait ce qu’il veut; 
— dovevo già andarci, de toutes façons, j'étais obligé 
d’y aller || di — in —, ogni —, de temps en temps || 
fino a — che, V. finché || tant'è, — fa, — vale, autant 
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vaut; — varrebbe, autant vaudrait || né — né quanto, 
(affatto) ni peu ni prou. 

tànto, ag.indef. 1. (anche in correlazione con da e 
che consecutivi) tant de: a che cosa ti serve tanta carta?, 
à quoi te sert tant de (o tout ce) papier?; come mai 
tanti dubbi, tante incertezze?, mais pourquoi tant de 
doutes, tant d’incertitudes? (o tous ces doutes, toutes 
ces incertitudes?); tante rinunce per nulla!, tant de sa- 
crifices pour rien !; c’è tanta miseria nel mondo!, il y 
a tant de misère dans le monde; ha sempre tanta sfor- 
tuna!, il a toujours tant de malchance !; te l’ho detto 
tante volte!, je te l’ai dit tant de fois !; come mai c’è 
tanta gente?, mais pourquoi y a-t-il tant de monde? 
(o de gens?); c’era tanta gente che non ci si poteva quasi 
muovere, il y avait tant de monde qu’on ne pouvait 
presque pas bouger; ha dimostrato — coraggio che merita 
di riuscire, il a montré tant de courage qu’il mérite 
de réussir; ka proprio — lavoro da non potere scrivere?, 
a-t-il tant de travail qu’il ne puisse nous écrire? || 
ho tanta fame, sete!, j'ai si (o tellement) faim, soif !; 
ho tanta fame, sete che non resisto più, j'ai si (o tellement) 
faim, soif que je n’y peux plus || dopo — tempo non lo 
riconosceva più, après si longtemps il ne le recon- 
naissait plus || un uomo di — ingegno è sprecato in quel 
lavoro, un homme qui a tant de talent mériterait un 
autre travail || — ospite va trattato con i guanti, un tel 
invité doit être traité selon son rang 2. (molto) 
beaucoup; (seguito da s.) beaucoup de: due chili mi 
sembrano tanti, deux kilos me semblent beaucoup; 
quaranta sigarette al giorno sono tante, quarante ci- 
garettes par jour sont beaucoup, c’est beaucoup !; 
hai fatto tanti, ma tanti errori, tu as vraiment fait 
beaucoup de fautes (o bien des fautes); con lui ci 
vuole tanta pazienza, avec lui il faut beaucoup de pa- 
tience || ho tanta fame, sete, sonno, j'ai très faim, très 
soif, très sommeil || c’è ancora tanta strada?, c’est 
encore loin? || tanti auguri!, tous mes vœux!; fanti 
saluti!, mon meilleur souvenir! 3. (in espressioni el- 
littiche, sottintendendo tempo, denaro, distanza, ecc.): 
è — che è andato via, il y a (bien) longtemps qu'il est 
parti; è (da) — che mi aspetti?, y a-t-il longtemps 
que tu m’attends?; dopo — si è rifatto vivo, après si 
(o bien) longtemps il a donné signe de vie; hai speso —?, 
as-tu beaucoup dépensé?; ci hai rimesso —?, as-tu 
beaucoup perdu (dans cette affaire)?; fanti ne ha tanti 
ne spende, tout ce qu'il a il le dépense; c'è — di qui 
a via X?, y a-t-il loin d’ici à la rue X.?; non ci vuole — 
a capirlo, il n’y a pas besoin d’être très intelligent 
pour le comprendre; giungere a —, arriver jusque là; 
non lo credevo da —, je ne le croyais pas capable de 
cela; nell’anno 1400 e tanti..., en 1400 et quelques...: 
ai tanti di dicembre, un certain jour de décembre; 
gliene diede tante, (fam.) il l’a gratifié d’une volée de 
coups; gliene disse tante !, (fam.) il lui en a dit de toutes 
les couleurs!; ne racconta tante!, (fam.) il raconte 
tant d’histoires! || se — mi dà —, si ça continue 
comme ca 4. correlativo di quanto nelle comparazioni, 
V. quanto 5. tanto... tanto, autant de... autant de...: 
tante parole, tanti errori, autant de mots, autant 
de fautes; tante teste, tanti pareri, autant de têtes, 
autant d'avis 6. (con valore di altrettanto): si compor- 
tano come tanti ragazzini, ils se conduisent comme des 
enfants; potrebbe cambiarmi mille lire in tante monete 
da cinquanta lire?, pourriez-vous me faire la monnaie 
de mille lires en pièces de cinquante lires? || — di 
guadagnato, autant de gagné 7. (accompagnato da ogni, 
in espressioni distributive): ogni tanti mesi, chilometri, 
tous les x mois, tous les x kilomètres; ogni tante persone, 
pour tant de personnes $ pron.indef. 1. pl. beaucoup, 
tant; (molte persone) beaucoup de gens: fanti lo appro- 
vano, beaucoup (de gens) l’approuvent; me ne oc- 
corrono tante, il m'en faut beaucoup (o tant); è un 
uomo come ce ne sono tanti, c’est un homme comme il 
y en a tant (o beaucoup) 2. (con valore di tante cose) 
beaucoup: ha fatto — per te, il a beaucoup fait pour toi; 
c'è ancora — da fare, il y a encore beaucoup à faire; 


me 
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c'è — di vero in ciò che afferma, il y a beaucoup de 
vrai dans ce qu’il affirme; è già — se arriverà per le 
dieci, ce sera déjà beaucoup s’il arrive pour dix heures || 
— disse e — fece che mi convinse, il a tant dit et tant 
fait qu’il m’a convaincu || a dir —, a far —, (al massimo, 
tutt'al più) tout au plus 3. tanto... quanto..., V. quanto 
4. tanto per... tanto per..., tant (invar.) pour... tant 
(invar.) pour...: tieni 10,000 lire, tante per... tante per..., 
voici 10.000 lires, tant pour... et tant pour... $ con 
valore di pron.dimostr.: questo è ciò che avevo da dirti, 
e — basta, voilà ce que j'avais à te dire, et c’est tout 
$ con valore di s. 1. ne vorrei — così, (accompagnando 
col gesto) j'en voudrais gros comme ca; è più alto 
di — così, il le dépasse de tout ca; con — di bafi, 
(fam.) avec de grosses moustaches; si presentò con — 
di autorizzazione, (fam.) il se présenta avec toutes les 
autorisations requises 2. un —, tant: un — al mese, 
al chilo, tant par mois, tant par kilo. 

Tantra, s.m.pl. (sanscrito) Tantra. 

tantrifmo, s.m. (st.relig.) tântrisme. 

taoìfimo, s.m. (st.relig.) taoïsme. 

taoista, ag. e s.m. e f. (relig.) taoïste. 

taoistico, ag. tadiste. 

tapinaménte, av. misérablement. 

tapino, ag. (letter.) malheureux*, misérable || me —!, 
pauvre de moi! $ s.m. (letter.) malheureux, misérable: 
un povero —, un pauvre malheureux (o diable). 

tapiòca, s.f. tapioca (m.). 

tapiro, s.m. (zool.) tapir. 

tàppa, s.f. étape (anche fig.): faranno — a Napoli, 
ils feront étape à Naples; abbiamo diviso il viaggio in 
tre tappe, nous avons divisé le voyage en trois étapes; 
è una prima — verso la meta, (fig.) c’est une première 
étape vers le but; bruciare le tappe, (fig.) brûler les 
étapes || corsa a tappe, (sport) course par étapes; — 
piana, di montagna, (sport) étape de plaine, de mon- 
tagne; — a cronometro, (sport) étape contre la montre || 
comando di —, (mil.) commandement d'étape. 

tappabùchi, s.m. (fam.) bouche-trou*. 

tappàre, v.t. 1. boucher: — una bottiglia, boucher 
une bouteille; — una finestra, fermer hermétiquement 
une fenêtre; — un buco, (anche fig.) boucher un trou || 
tapparsi il naso, le orecchie, gli occhi, se boucher le nez, 
les oreilles, les yeux; {apparsi la bocca, ne pas ouvrir la 
bouche; mi raccomando, tappati la bocca !, surtout !, bou- 
che cousue (o motus)! || — Za bocca a gleu., clouer le 
bec à qqn.; — la bocca ai maldicenti, faire taire les mau- 
vaises langues; tappa quella bocca!, (fam.) ferme ton 
bec! 2. (rinchiudere) enfermer || la pioggia mi ha tap- 
pato in casa, la pluie m’a retenu à la maison || tappàrsi, 
v.r. s’enfermer || — in casa, se calfeutrer chez soi. 

tapparèlla, s.f. (dial.) volet roulant, store (m.). 

tapparellìsta, s.m. (dial.) ouvrier qui répare les, 
stores. 

tappàto, ag. bouché; (di persona) enfermé, cloîtré. 

tappéto, s.m. tapis: — persiano, tapis persan; — da 
tavolo, tapis de table; — da bagno, tapis de bain || 
— erboso, di fiori, tapis d’herbe, de fleurs || — verde, 
(di tavolo da gioco) tapis vert || mettere una questione 
sul —, (fig.) mettre une question sur le tapis || andare, 
mandare al —, (pugilato) aller, envoyer qqn. au tapis || 
mettere al —, (fig.) mettre à plat || bombardamento a —, 
(mil.) pilonnage. 

tappezzàre, v.t. tapisser; (foderare) recouvrir*: — 
una stanza di carta, tapisser (o tendre) une pièce de 
papier peint; la sua camera era tappezzata di fotografie, 
(fig.) les murs de sa chambre étaient tapissés de 
photos; — una poltrona di velluto, recouvrir un fau- 
teuil en velours; — i cassetti di carta, tapisser (0 gar- 
nir) les tiroirs de papier. 

tappezzàto, ag. tapissé (anche fig.). 

tappezzeria, s.f. 1. (di stoffa) tapisserie; (di carta) 
papier peint, papier tenture; (aut.) garniture intérieure || 
far —, (fig.) faire tapisserie ?. (arte del tappezziere) 
tapisserie. 

tappezzière, s.m. tapissier; (di automobili) garnisseur. 


tàrdi 


tàppo, s.m. 1. bouchon: un — di vetro, un bouchon 
de verre; — a smeriglio, a vite, bouchon à l’émeri, à vis; 
questo vino sa di —, ce vin sent le bouchon | il 
del radiatore, (aut.) le bouchon du radiateur; — di 
scarico dell’olio, (aut.) bouchon de vidange || un — di 
cerume, un bouchon de cérumen 2. (mar.) tape (f.): 
— di volata (del cannone), tape de canon; — di cubia, 
tape d’écubier 3. (fam.) (uomo basso di statura) petit 
bout d’homme; (donna bassa di statura) petit bout de 
femme. 

tàpsia, s.f. (bot.) thapsia (m.). 

Tàpso, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Thapsus. 

tàra, s.f. 1. tare: — d'uso, legale, tare d’usage, 
légale || devi fare la — a quello che dice, (fig.) tu dois 
retrancher la moitié de ce qu'il dit 2. (difetto) tare: 
— ereditaria, tare héréditaire. 

tarabüfo, s.m. (2001.) butor. 

taràllo, s.m. (cuc.) «tarallo » (galette de l'Italie du 
Sud en forme de couronne). 

Tarantàfia, no.pr.f. (geog.) Tarentaise. 

tarantèlla, s.f. (mus. e danza) tarentelle. 

tarantino, ag. tarentin # s.m. (abitante) Tarentin. 

tarantifmo, s.m. (med.) tarentisme. 

Tàranto, no.pr.f. (geog.) Tarente. 

taràntola, s.f. (zool.) 1. (ragno) tarentule || morso 
dalla —, piqué de la tarentule 2. (rettile) tarente. 

tarantolàto, ag. (med.) atteint de tarentisme. 

tarantolifmo, s.m. (med.) tarentisme. 

taràre, v.t. 1. (comm.) tarer 2. (calibrare) (strumenti, 
contatori, radioricevitori, ecc.) étalonner; (tubi) calibrer; 
(termometri) graduer; (valvole) tarer. 

Tarascòna, no.pr.f. (geog.) Tarascon (m.). 

tarasconése, ag. tarasconnais $ s.m. (abitante) Ta- 
rasconnais. 

taràssaco, s.m. (bot.) taraxacum. 

taràto, ag. 1. (comm.) taré 2. (di strumenti, di conta- 
tori, ecc.) étalonné; (di tubi) calibré; (di termometri) 
gradué; (di valvole) taré 3. (di persona non sana moral- 
mente o fisicamente) taré. 

taratùra, s.f. 1. tarage (m.) 2. (di strumenti, di con- 
talori, ecc.) étalonnage (m.); (di tubi) calibrage (m.); 
(di termometri) graduation; (di valvole) tarage (m.). 

tàrchia, s.f. vela a —, (mar.) voile à livarde. 

tarchiàto, ag. trapu, ramassé. 

tardaménte, av. lentement. 

tardàre, v.i. tarder: perché avete tardaio tanto a 
venire?, pourquoi avez-vous tant tardé à venir?; non 
tardò a rendersi conto di avere fatto uno sbaglio, il ne 
tarda pas à se rendre compte qu’il avait commis une 
faute; tardò a rispondermi, il tarda à me répondre; 


non —, vieni subito, ne tarde pas, viens tout de 
suite; — a un appuntamento, arriver en retard à un 
rendez-vous; — per il pranzo, être en retard pour le 
dîner; — nel pagamento dell’affitto, être en retard 


dans le payement du loyer; il suo aiuto tardò e io fui 
perduto, son aide arriva trop tard et je fus perdu; 
(oeren tardò due ore a causa della nebbia, l'avion eut 
un retard de deux heures à cause du brouillard || 
quanto mi tarda il rivederlo !, (letter.) qu’il me tarde de 
le revoir! ẹ v.t. retarder: — la consegna di una merce, 
retarder la livraison d’une marchandise. 

tardézza, s.f. lenteur. 

tàrdi, av. 1. trop tard: sono arrivato (troppo) —, 


je suis arrivé trop tard; è — per iscriversi, il est trop 
tard pour s’inscrire; poteva pensarci prima, ora è 
(troppo) —, è un po’ —, il aurait pu y penser plus tôt, 


maintenant il est trop tard, il est un peu tard || fare —, 
être en retard: (attardarsi) tarder: sbrigati, se no farai 
depéche-toi, autrement tu vas étre en retard 
(o tu vas te mettre en retard || abbiamo fatto —, tar- 
dissimo, hier soir, nous avons veillé (o nous nous 
sommes couchés) tard, très tard || chi — arriva male 
alloggia, (prov.) le dernier arrive est le plus mal servi || 
meglio — che mai, (prov.) mieux vaut tard que jamais 
2. (a ora tarda) tard: si alza —, il se lève tard; sei an- 
dato a letto — ieri sera, tu t’es couché tard hier soir; 


—! 


tardìgradi 


rimandiamo a più —, remettons la chose à plus tard; 
(arrivederci) a più —, (au revoir) à élus tard || al più 
—, au plus tard || presto o —, tôt ou tard || sul —, 
(sur le) tard; arriverà sul —, il arrivera (sur le) tard. 

tardìgradi, s.m.pl. (zool.) tardigrades. 

tardigrado, ag. (rar.) tardigrade. 

tardivaménte, av. tardivement. 

tardivo, ag. tardif*: frutto —, fruit tardif; penti- 
mento —, repentir tardif || bambino —, enfant retardé. 

tàrdo, ag. 1. (lento) lent: essere — nell’agire, être 
lent à agir || essere — d'ingegno, avoir l'esprit lent 
2. (avanzato nel tempo) tardif*: rientrare a ore tarde, 
rentrer à une heure tardive; avere un appuntamento nel 
— pomeriggio, avoir rendez-vous en fin d’après-midi || 
a notte tarda, tard dans la nuit || vivere fino a tarda età, 
vivre jusqu'à un âge avancé || il — Romanticismo, le 
Romantisme tardif 3. (che viene troppo tardi) tardif*: 
un — rimorso, un remords tardif $ av. (ant.) i. (lenta- 
mente) lentement 2. (tardivamente) tardivement. 

tardòna, s.f. (scherz.) femme qui n’est pas de la 
première jeunesse. 

tàrga, s.f. 1. plaque: una — d’ottone, une plaque 
en laiton || — commemorativa, plaque commémorative || 
— automobilistica, plaque d’immatriculation; numero 
di —, numéro d’immatriculation 2. (scudo militare in 
uso nel Medio Evo) targe. 

targàre, v.t. immatriculer. 

targàto, ag. immatriculé: un'automobile targata Pa- 
rigi, une voiture immatriculée Paris. 

targatùra, s.f. (di un veicolo) immatriculation. 


tariffa, s.f. tarif (m.): — a scaglioni, tarif à échelons; 
— differenziale, tarif différentiel; — progressiva, tarif 
progressif. 


tariffàle, ag. tarifaire. 

tariffàre, v.t. tarifer. 

tariffàrio, ag. tarifaire A s.m. barème. 

tariffazióne, s.f. (comm.) tarification. 

tarlàre, v.i., tarlàrsi, v.r. se vermouler. 

tarlatàna, s.f. (tessuto) tarlatane. 

tarlàto, ag. 1. (di mobile) vermoulu 2. (di tessuto) 
(tarmato) mité. 

tarlatùra, s.f. vermoulure. 

tàrlo, s.m. ver (rongeur) || essere roso dal — della 
gelosia, être rongé par la jalousie. 

tàrma, s.f. (zool.) mite. 

tarmàre, v.i., tarmàrsi, v.r. 

tarmàto, ag. mité. 

tarmicida, ag. e s.m. antimite. 

tàro, s.m. (bot.) taro. 

taròcco, s.m. tarot. 

taròzzo, s.m. (mar.) (delle sartie) quenouillette (f.); 
(della biscaglina) barreau*, échelon. 

tarpàno!, ag. (rozzo) fruste. 

tarpàno?, s.m. (zool.) tarpan. 

tarpàre, v.t. couper || — le ali a qlcu., (fig.) rogner 
les ailes à qqn. 

Tarpèa, no.pr.f. (st.) Tarpéia. 

Tarpèa, Rùpe, no.pr.f. Roche Tarpéienne. 

Tarquinia, no.pr.f. (geog.) Tarquinia. 

Tarquinio, no.pr.m. (st.) Tarquin || — Prisco, 
Tarquin l'Ancien; — il Superbo, Tarquin le Superbe. 

tarraconènse, ag. tarraconais. 


se miter. 


Tarragóna, no.pr.f. (geog.) Tarragone || abitante 
di —, Tarragonais. 

tarragonése, ag. tarragonois ¢ s.m. (abitante) 
Tarragonois. 


tarsàle, ag. (anat.) tarsien*. 

tarsalgia, s.f. (med.) tarsalgie. 

tarsectomia, s.f. (chir.) tarsectomie. 

tarsia, s.f. V. intàrsio. 

tarsioidèi, s.m.pl. (zool.) tarsiens. 

tarsiospèttro, s.m. (Gool) tarsier. 

tàrso, s.m. (anat.) tarse. 

Tàrso, no.pr.f. (geog.) Tarsous, Tersous. 
tartagliaménto, s.m. bégaiement. 

tartagliàre, v.i. bégayer* $ v.t. bredouiller: se ne 
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andò tartagliando non so che cosa, il s’en alla en bre- 
douillant je ne sais quoi | — il francese, baragouiner 


le francais. 

tartagliône, s.m. bègue. 

tartàna, s.f. (mar.) tartane. 

tartàreo, ag. (letter.) tartaréen*. 

Tàrtari, no.pr.m.pl. Tartares, Tatars. 

Tartaria, no.pr.f. (geog.) Tartarie. 

tartàrico, ag. (chim.) tartrique, tartreux*. 

Tartarino, no.pr.m. (lett.) Tartarin. 

tàrtaro!, ag. tartare, tatar. 

tàrtaro?, s.m. (sedimento) tartre || cremore (di) —, 
(chim.) crème de tartre. 

Tàrtaro, no.pr.m. (mit.) Tartare. 

tartarùga, s.f. 1. tortue: camminare come una —, 
aller, marcher comme une tortue || sei una —/, tu es 
d’une lenteur ! || brodo di —, soupe à la tortue 2. (mate- 
riale ricavato dallo scudo osseo della tartaruga) écaille: 
pettine di —, peigne en écaille. 

tartassàre, v.t. maltraiter, malmener*; (con do- 
mande) harceler*: — uno strumento, maltraiter un 
instrument; è stato tartassato dal fisco, le fisc l’a mal- 
mené; — un allievo agli esami, harceler de questions 
un élève aux examens. 

tartina, s.f. (cuc.) tartine. 

tartràto, s.m. (chim.) tartrate. 

tartufàia, s.f. truffière. 

tartufàio, s.m. marchand de truffes, truffier. 

tartufàre, v.t. (cuc.) truffer. 

tartufàto, ag. truffé. 

tartuferia, s.f. (rar.) tartuf(f)erie. 

tartuficoltòre, s.m. trufficulteur. 

tartuficoltùra, s.f. trufficulture. 

tartùfo, s.m. 1. (bot.) truffe (f.): risotto con tartufi, 
riz aux truffes; cane da —, chien à truffes 2. Gool) 
praire (f.) 3. (fig.) (ipocrita) tartufe. 

Tartùfo, no.pr.m. (lett.) Tartuffe. 

Tarvifio, no.pr.f. (geog.) Tarvis (m.). 

tàsca, s.f. 1. poche: — a toppa, applicata, poche 
plaquée, appliquée; — tagliata, poche découpée; — in 
petto, interna, poche intérieure; — posteriore, (dei pan- 
taloni) poche-revolver; fazzoletto da —, mouchoir de 
poche; orologio da —, montre de gousset; borsellino a 
due tasche, porte-monnaie à deux poches || rovesciarsi 
le tasche, retourner ses poches || non avere più un soldo 
in —, n’avoir plus un sou en poche || ka pagato di — 
sua, il a payé de sa poche || non me ne viene in — nulla, 
cela ne me rapporte rien || avere le tasche ben fornite, 
(fig.) avoir les poches bien remplies || avere le tasche 
vuote, avoir les poches vides (o être à sec) || svuotare, 
ripulire le tasche a, (fig.) faire les poches à || averne 
le tasche piene, (fam.) en avoir plein le dos || rom- 
pere le tasche a qleu., (volg.) casser les pieds à qqn. || 
conoscere un luogo come le proprie tasche, connaître 
un endroit comme sa poche 2. (cuc.) poche 3. (anat.) 


poche || — del nero, (di seppia, ecc.) poche du noir. 
tascàbile, ag. de poche: libro (formato) —, livre de 

poche || un’utilitaria —, (scherz.) une voiture minia- 

ture || corazzata —, cuirassé de poche A s.m. livre 


de poche. 

tascapàne, s.m. musette (f.). 

tascàta, s.f. pochée. 

taschino, s.m. 1. poche (f.); (del gilè) gousset 2. (di 
portafogli, di borse) poche (f.). 

Tasili, s.m. (geog.) Tassili. 

Tafmänia, no.pr.f. (geog.) Tasmanie. 

tafmaniàno, ag. tasmanien* A s.m. (abitante) Tas- 
manien. 

tàssa, s.f. 1. droits (m.pl.), taxe: — d'iscrizione, 
droits d’inscription; tasse scolastiche, taxes scolaires: 
— di registro, taxe d’enregistrement 2. (fam.) (imposta) 
impôt (m.), contribution: agente delle tasse, fonctionnaire 
des contributions (o percepteur); ufficio delle tasse, 
bureau des contributions. 

tassàbile, ag. imposable. 

tassabilità, s.f. nature imposable. 
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tassàmetro, s.m. taximètre 
parcomètre. 

tassàre, v.i. taxer, imposer || tassàrsi, v.r. sous- 
crire* (pour). 

tassativaménte, av. formellement. 

tassativo, ag. limitatif, de rigueur; péremptoire. 

tassatôre, s.m. taxateur. 

tassazione, s.f. (il tassare) taxation, imposition; 
(iassa) taxe. 

tassellàre, v.t. 1. (fissare con tasselli) tamponner 2. 
(un cocomero, un formaggio) sonder. 

tassellàto, ag. rapiécé; (di pavimenti) tessellé A s.m. 
1. parquet 2. (pavimento romano) carrelage. 

tassellatùra, s.f. 1. rapiécage (m.); (di muri) tam- 
ponnement (m.) 2. (di cocomeri, di formaggi) sonda- 
ge (m.). 

tassèllo, s.m. 1. tampon; (nei mobili) tasseau* 
2. (sartoria) soufflet 3. (mar.) ramaillet 4. (di cocomero, 
di formaggio) morceau* (pour sonder). 

tassì, s.m. taxi. 

tassia, s.f. (scient.) taxie. 

tassiàrco, s.m. (st.greca) taxiarque. 

tassidea, s.f. (Gool) carcajou* (m.). 

tassidermia, s.f. taxidermie. 

tassidèrmico, ag. taxidermique. 

tassidermista, s.m. taxidermiste. 

tassista, s.m. chauffeur de taxi. 

tàsso!, s.m. (zool.) blaireau* || dormire come un —, 
dormir comme un loir. 

tàsso?, s.m. (bot.) if || — barbasso, bouillon blanc. 

tàsso?, s.m. taux: — di sconto, taux d’escompte; 
— d'interesse, taux d’intérét; — di cambio, taux de 
change || — di natalità, di mortalità, taux de nata- 
lité, de mortalité. 

tàsso4, s.m. (incudine) tas. 

Tàsso (il), no.pr. (st.lett.) le Tasse. 

tassonomia, s.f. taxonomie. 

tassonòmico, ag. taxonomique. 


|| — di parcheggio, 


tastàre, v.t. tâter || — il polso a qleu., tâter le pouls 
de qqn.; (fig.) sonder qaqan. || — il terreno, (fig.) tâter 
le terrain. 


tastàta, s.f. touche. 

tastatóre, s.m. (tec.) tâteur. 

tasteggiàre, v.t. toucher. 

tastièra, s.f. (di pianoforte, di macchina per scrivere, 
ecc.) clavier (m.); (di violino, di chitarra, ecc.) chevil- 
les (p1.). 

tàsto, s.m. I. touche (f.): è tasti di un pianoforte, di 
una macchina per scrivere, les touches d’un piano, 
d'une machine à écrire || toccare un — delicato, (fig.) 
aborder un sujet délicat; toccare un — falso, (fig.) met- 
tre le doigt sur la plaie; toccare il — giusto, (fig.) toucher 
la corde sensible 2. (tatto) toucher: riconoscere ol og. 


al —, reconnaître qq.ch. au toucher || a —, à tàtons 
3. (prelievo) échantillon: un — di terreno, un échan- 
tillon (o une carotte) de terrain; un — di formaggio, 


un échantillon de fromage. 

tasténi (a), lav. à tâtons (anche fig.). 

tàta, s.f. (voce infantile) nounou. 

tàtaro, ag. e s.m. V. tàrtaro!, 

tàttica, s.f. 1. tactique (anche foi — militare, 
tactique militaire; se vuoi convincerlo devi cambiare —, 
(fig.) si tu veux le convaincre tu dois changer de tac- 
tique || — di gioco, tactique 2. (diplomazia) diplomatie. 

tatticaménte, av. tactiquement. 

tàttico, ag. tactique A s.m. tacticien. 

tàttile, ag. tactile. 

tattilità, s.f. caractère (m.) tactile. 

tattifmo, s.m. (biol.) tactisme. 

tàtto, s.m. 1. toucher: il senso del —, le sens du 
toucher; morbido al —, doux au toucher 2. (fig.) tact: 
non avere —, essere privo di —, manquer de tact; dire 
le cose con —, dire les choses avec tact. 

tatuàggio, s.m. tatouage. 

tatuàre, v.t. tatouer. 

tatuàto, ag. tatoué. 


tavolàto 


tàu, s.m. o f. (diciannovesima lettera dell'alfabeto 
greco) tau (m.). 

taumaturgia, s.f. thaumaturgie. 

taumatùrgico, ag. de thaumaturge. 

taumatùrgo, s.m. thaumaturge. 

Tàuride, no.pr.f. (geog.) Tauride. 

Tàuridi, s.f.pl. (astr.) Taurides. 

taurina, s.f. (chim. farm.) taurine. 

taurino, ag. taurin; (fig.) de taureau: razza taurina, 
race taurine; collo —, (fig.) cou de taureau. 

Tàuro, no.pr.m. (geog.) Taurus. 

taurobòlio, s.m. (sacrificio religioso presso i po- 
poli antichi) taurobole. 

tauromachia, s.f. tauromachie. 

tautogràmma, s.m. tautogramme. 

tautologia, s.f. tautologie. 

tautològico, ag. tautologique. 

tautomeria, s.f. (chim.) tautomérie. 

tautômero, ag. (chim.) tautomère. 

tavèlla, s.f. (edil.) planelle. 

tavellône, s.m. (edil.) brique creuse. 

tavèrna, s.f. taverne. 

tavernàio, tavernière, s.m. tavernier. 

tàvola, s.f. 1. table: — allungabile, table à rallonges; 
— a ribalta, table à abattants; — pieghevole, table 
pliante; — a rotelle, table roulante; — di cucina, 
table de cuisine; — da pranzo, table (de salle) à 
manger; — da lavoro, table de travail; (per falegnami, 
per sarti, ecc.) établi (m.); — da stiro, table à repas- 
ser; — da disegno, table à dessin; — da gioco, table 
de jeu (o à jouer); (per il gioco delle carte) table de 
bridge; — operatoria, table d’opération; — anatomica, 
table d’autopsie (o de dissection) || biancheria da —, 
linge de table; servizio da —, service de table || appa- 
recchiare la —, mettre la table (o dresser le couvert); 
sparecchiare la —, desservir (la table); andare, sedersi, 
mettersi a —, aller, s’asseoir, se mettre à table; portare 
in —, servir (le repas); alzarsi da —, sortir (0 se lever) 
de table || a —!, à table !; (il pranzo) è in —, le dîner 
est servi || à piaceri della —, les plaisirs de la table || Za 
buona —, la bonne table (o chère); amare la buona —, 
aimer la bonne chère || tenere — imbandita, tenir table 
ouverte || — calda, snack (bar) || Za Tavola Rotonda, 
(lett.) la Table Ronde || — rotonda, (convegno) table 
ronde || mettere le carte in —, jouer cartes sur table || a — 
non s’invecchia, (prov.) bien manger empêche de vieillir 
2. (asse) planche: capanna costruita con tavole di abete, 
cabane construite avec des planches de sapin; — da 
lavare, planche à laver; — per spianare, planche à 
pâtisserie || calcare le tavole (del palcoscenico), (fig.) 
monter sur les planches || — di salvezza, (anche fig.) 
planche de salut || — armonica, (mus.) table d’harmo- 
nie || — del ghiacciaio, glaciale, (geog.) table glacière || 
— vibrante, (edil.) table vibrante || — portapezzo, (di 
macchina utensile) table porte-pièce (o porte-outil) || 
— di cernita, (tec. mineraria) table de triage || Ze Tavole 
della Legge, (Bibbia) les Tables de la Loi || la Legge delle 
Dodici Tavole, (st.romana) la Loi des Douze Tables 
3. (dipinto su legno) tableau* (m.): una — del Masaccio, 
un tableau de Masaccio: — votiva, tableau votif || di- 
pinto su —, peinture sur bois 4. (pagina illustrata) 
planche:— a colori, planche en couleurs: tavole fuori testo, 
planches hors-texte 5. (tabella) table: — pitagorica, 
table de multiplication; — dei logaritmi, table des loga- 
rithmes; tavole astronomiche, del punto, di marea, (mar.) 
tables astronomiques, de point, de marée; favole di tiro, 
(mil.) tables de tir || tavole sinottiche, tableaux synopti- 
ques || favole di proscrizione, (st.romana) tables de 
proscription || tavole di fondazione, (di un istituto, di 
un’opera pia) charte de fondation 6. reale, (gioco) 
trictrac: — mulino, (gioco) marelle assise 7. (filatelia) 
planche 8. (di un diamante) table. 

tavolàccio, s.m. (per detenuti, per soldati) planche (f.). 

tavolàme, s.m. bois de construction. 

tavolàta, s.f. tablée. 

tavolàto, s.m. 1. (di pavimento) plancher; (di pareti) 


tavolétta 


cloison (f.) en planches 2. (mar.) bordé (de pont) 3. (edil.) 
voligeage 4. (geog.) plateau*. 
tavolétta, s.f. I. tablette: una — di cioccolato, une 


tablette de chocolat; una — di marmo, une tablette 
de marbre; — cerata, (st.) tablette de cire || — votiva, 
plaque votive || andare a —, (gergo degli automobilisti) 


appuyer à fond sur le champignon 2. (geodesia) plan- 
chette. 

tavolière, s.m. 1. (per il gioco della dema) damier; 
(per gli scacchi) échiquier 2. (del biliardo) tapis 3. (geog.) 
plaine (f.). 

tavolino, s.m. petite table; (rotondo) guéridon: — 
da notte, table de nuit; — da tè, table à thé; — da 
lavoro, table de travail || lavoro di —, travail intellec- 
tuel || è stato tutto il giorno a —, il est resté assis à son 
bureau toute la journée. 

tàvolo, s.m. table (f.): — da stiro, table à repasser; 
— da disegno, table à dessin; — da lavoro, table de 
travail; (per falegnami, per sarti, ecc.) établi; — da gioco, 
table de jeu; (per il gioco delle carte) table de bridge; 
questa sera faremo due tavoli di canasta e uno di bridge, 
ce soir on fera deux tables de canasta et une de bridge; 
— da ping-pong, table de ping-pong; tennis da —, 


tennis de table; — anatomico, table de dissection || 
— riservato, table réservée || — di rollio, (mar.) table 
à roulis. 


tavolòzza, s.f. palette || quella ragazza sembra una —, 
(fig.) cette fille est maquillée comme un clown. 

taxàcee, s.f.pl. (bot.) taxacées, 

tàxi, s.m. e deriv. V. tassì e deriv. 

taxodiàcee, s.f.pl. (bot.) taxodiacées. 

taylorifmo, s.m. (econ.) taylorisme. 

Taziàno, no.pr.m. (st.fil.) Tatien. 

Tàzio, no.pr.m. (st.) Tatius. 

tàzza, s.f. I. tasse: — da caffè, da tè, tasse à café, 
à thé; — da caffè e latte, tasse à déjeuner; una — di 
brodo, une tasse de bouillon 2. (di fontana) bassin (m.) 
3. (di noria) bassicot (m.) 4. (di water-closet) cuvette. 

tazzina, s.f. petite tasse: da caffè, tasse à café. 

tél, pron.pers.m. e f. di 24 persona sing. 1. (oggetto e nei 
complementi retti da prep.) toi: vogliono (proprio) —, 
c’est toi qu’on veut; ehi! parlo con —, c'est à toi 
que je parle; vengo con —, je viens avec toi; hanno 
scelto — e lui, ils ont choisi toi et lui; l’ha chiesto a 
— non a me, c’est à toi qu'il l’a demandé pas à moi; 
verremo da — domani, nous viendrons chez toi demain || 
— stesso, — medesimo, toi-méme || riesci a farlo da —?, 
parviens-tu à le faire tout seul? || secondo — che 
cosa dovrei fare?, d’après toi qu’est-ce que je devrais 
faire? 2. (sogg. nelle comparazioni, nelle esclamazioni 
e come predicato): non voglio fare come —, je ne veux 
pas faire comme toi; ne so più di —, j'en sais plus que 
toi; — misero!, malheureux !; povero —!, mon pauvre 
ami!; (in tono di minaccia) je te plains; se io fossi —, si 
j'étais à ta place (o si j'étais toi) 3. (compl. di termine, 
in presenza di lo, la, li, le, ne) te; -toi: non posso dartelo, 
je ne peux (pas) te le donner; — lo dico io, c'est moi 
qui te le dis; compratelo, achète-le-toi; vattene !, va-t'en !; 
— ne parlerà lui, c’est lui qui ten parlera; non — ne 
parlerà mai, il ne t’en parlera jamais || senza dire altro 
— lo prese per un braccio e se ne andò, sans ajouter 
un mot, il (vous) l’attrappa par le bras et s’en alla. 

tè?, s.m. thé: — cinese, di Ceylon, thé de Chine, 
de Ceylan; — verde, nero, thé vert, noir; — in bustine, 
thé en sachet; — col limone, col latte, thé au citron, 
au lait; — liscio, thé nature; — di tiglio, thé de tilleul; 
fare il —, faire du thé; servizio da —, service à thé; 
pastine da —, petits fours; sala da —, salon de thé; 
essere invitato a un —, être invité à un thé; — dan- 
zante, thé dansant || casa da —, maison de thé. 

tèa, ag. rosa —, (bot.) rose thé. 

teak, s.m. (ingl.) teck, tek (albero e legno). 

teàndrico, ag. (teol.) théandrique. 

teatina, s.f. (eccl.) théatine. 

Teatini, no.pr.m.pl. (st.) Théatins. 

teatino, ag. (eccl.) théatin ¢ s.m. (eccl.) théatin. 
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teaträbile, ag. jouable. 

teatràle, ag. théâtral* (anche fig.) 
critique théâtral (o dramatique). 

teatralità, s.f. théâtralité: cé molta — nel suo modo 
di parlare, il est très théâtral dans sa façon de parler; 
la sua oratoria non è priva di —, son éloquence est un 
peu théâtrale || con —, théâtralement. 

teatralménte, av. théâtralement. 

teatrànte, s.m. 1. (attore) acteur; (spreg.) cabotin 
2. (fig.) (istrione) histrion. 

teatrino, s.m. guignol. 

teàtro, s.m. 1. théâtre (anche fig.): il — classico, 
moderno, le théàtre classique, moderne; il — del 
Goldoni, le théâtre de Goldoni; — di prosa, théâtre; 
— lirico, opéra; — di varietà, music-hall; — dei burat- 
tini, delle marionette, guignol (o théâtre de marionnet- 
tes); — all’aperto, théâtre en plein air; andare a —, 
aller au théâtre; gente di —, gens de théâtre; il — era 
gremito, le théâtre était bondé (o la salle était bondée); 
hanno recitato davanti a un — mezzo vuoto, ils ont joué 
devant une salle à moitié vide; quella città è stata — di 
importanti avvenimenti storici, cette ville a été le 
théâtre d’importants événements historiques || il 
— dell Opera di Roma, l'Opéra de Rome || il — alla 
Scala, la Scala || — di posa, (cine.) studio || — anato- 
mico, amphithéâtre d’anatomie || — bellico, (mil.) 
théâtre des opérations 2. (insieme degli spettatori) salle 
(f.): tutto il — ha applaudito, toute la salle a applaudi; 
cera un — elegantissimo, le public était très élégant. 

tebàico, ag. (farm.) thébaique. 

Tebàide, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Thébaide || 
tebàide, s.f. (fig.) (luogo solitario) thébaide. 

tebaina, s.f. (chim.) thébaïne. 

tebaìfmo, s.m. (med.) thébaïsme. 

tebàno, ag. thébain $ s.m. (abitante) Thébain. 

Tèbe, no.pr.f. (geog.) Thèbes. 

tèca, s.f. I. (astuccio) étui (m.); (per preziosi) écrin 
(m.), coffret (m.) 2. (reliquiario) châsse, reliquaire (m.); 
(custodiu in cui si tengono le ostie) custode 3. (biol.) 
thèque || — cranica, boîte crânienne. 

technicòlor ®, ag. e s.m. (cine.) technicolor @. 

tèck, s.m. V. teak. 

Tècla, no.pr.f. Técla. 
. tecnèto, tecnèzio, s.m. (chim.) technétium. 

tècnica, s.f. technique: — applicata, technique 
appliquée; — industriale, technique industrielle; — mi- 
neraria, technique minière; ha una — perfetta, sa 
technique est parfaite || — aziendale, bancaria, techni- 
que de l’entreprise (o technique industrielle), bancaire. 

tecnicaménte, av. techniquement. 

tecnicifmo, s.m. 1. technicisme 2. (parola tecnica) 
terme technique. 

tecnicista, s.m. expert en technique industrielle, 
commerciale, bancaire. 

tecnicità, s.f. technicité. 

tecnicizzàre, v.t. techniciser. 

tècnico, ag. technique # s.m. technicien: — del 
suono, technicien (o ingénieur) du son. 

tecnìgrafo, s.m. machine (f.) à dessiner. 

tecnòcrate, s.m. (neol.) technocrate. 

tecnocràtico, ag. technocratique $ s.m. technocrate. 

tecnocrazia, s.f. technocratie. 

tecnologia, s.f. technologie. 

tecnològico, ug. technologique. 

téco, pron.pers.m. e f. di 2% persona sing. (ant. 
letter.) (con te) avec toi || -— stesso, — medesimo, (fra 
te e te) en toi-mème. 

tèda, s.f. (letter.) 1. (fiaccola) fiambeau* (m.): la — 
nuziale, le flambeau nuptial 2. (pino selvatico) pin (m.) 
sauvage. 

tedescaménte, av. à l’allemande. 

tedescheggiàre, v.i. 1. imiter les allemands 2. em- 
ployer des germanismes. 

tedescheria, s.f. (scherz. spreg.) les Boches (m.p1.). 

tedésco, ag. allemand A s.m. 1. (abitante) Allemand 
2. (lingua) allemand. 


|| critico —, 
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tedescòfilo, ag. e s.m. germanophile. 

tedescòfobo, ag e s.m. germanophobe. 

tedescùme, s.m. (spreg.) bocherie (f.). 

Te Deum, s.m. (lat.) (eccl.) Te Deum. 

tediàre, v.t. ennuyer*. 

tèdio, s.m. ennui: essere preso dal —, être pris 
d’ennui; questo libro m'è venuto a —, je me suis lassé 
de ce livre; dare, recare — a qleu., ennuyer qqn. 

tediosità, s.f. ennui (m.). 

tediòso, ag. ennuyeux*, fastidieux*: un lavoro —, 
un travail ennuyeux. 

tedòforo, s.m. (letter.) porte-flambeau*. 

Teetèto, no.pr.m. (st.fil.) Théétète. 

tegamàta, s.f. 1. poëlée 2. (colpo dato con un tegame) 
coup (m.) donné avec une poéle. 

tegàme, s.m. 1. poêle (f.) || uova al —, œufs sur le 
plat 2. (tegamata) poélée (f.) || si è mangiato un — di pa- 
tate, il a mangé tout un plat de pommes de terre. 

Tegèa, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Tégée. 

tegenària, s.f. (Gool, tégénaire. 

téglia, s.f. plat (m.) à rôti. 


tégola, s.f., tégolo, s.m. 1. tuile (f.): — piana, 
piatta, tuile plate; — a incastro, tuile à onglet; — di 
colmo, tuile faîtière; — marsigliese, tuile à la fran- 


çaise; — di cemento, carreau de ciment; posa in opera 
di tegole, pose des tuiles; coprire un tetto di tegole, 
recouvrir un toit de tuiles; fabbrica di tegole, tuilerie 
2. (fig.) (guaio) tuile (f.): che —!, quelle tuile! 

tegumentàle, tegumentàrio, ag. tégumentaire. 

teguménto, s.m. tégument. 

Teheràn, no.pr.f. (geog.) Téhéran (m.). 

teièra, s.f. théière. 

teina, s.f. (chim.) théine. 

teìfmo!, s.m. (fil. teol.) théisme. 

teifmo?, s.m. (med.) théisme. 

teista, s.m. (fil. teol.) théiste. 

teistico, ag. (fil.) théiste. 

tèk, s.m. V. teak. 


téla, s.f. 1. toile: — di canapa, di cotone, di lino, 
toile de chanvre, de coton, de lin; — d’Olanda, toile 
de Hollande (o hollande); — da asciugamani, da 


camicie, toile pour serviettes, pour chemises; — da 
imballaggio, toile d’emballage (o bâche o serpillière); 
— da sacco, da tappezzeria, da vele, toile à sac, à sangles, 


à voiles; (—) batista, batiste; — cerata, toile cirée; 
— gommata, toile caoutchoutée; — grezza, toile écrue; 
— impermeabile, toile goudronnée; — misto lino, 
toile métis(se); — smeriglio, toile émeri; una pezza 
di —, une pièce de toile; rilegatura in —, reliure en 
toile || — di ragno, toile d’araignée || — di Penelope, 


(fig.) tapisserie de Pénélope 2. ({eat.) rideau* (m.): cala 
la —, (anche fig.) le rideau tombe 3. (dipinto) toile: una 
— del Carpaccio, une toile de Carpaccio 4. (trama) 
intrigue. 

telàggio, s.m. tissure (f.) (d’une toile). 

telàio, s.m. 1. métier (à tisser): — a mano, métier 
à main; — meccanico, automatico, métier mécanique, 
automatique; — da ricamo, métier à broder 2. (arma- 
tura, cornice) châssis; (di bicicletta, di motocicletta) cadre: 
il — di un'automobile, le châssis d’une automobile; il 
— di una finestra, le châssis d’une fenêtre; — porta- 
lastre, (foto.) châssis porte-plaques 3. ({ip.) châssis 
4. — di poppa, (mar.) étambot. 

telamòne, s.m. (arch.) télamon. 

Telaméne, no.pr.m. (lett.) Télamon. 

telàto, ag. qui a l’aspect de la toile || carta telata, 
papier lin. 

tèle-, pref. télé-. 

teleabbonàto, s.m. abonné à la télévision. 

teleàrma, s.f. engin téléguidé. 

teleautografia, s.f. teléautographie, télautographie. 

teleautògrafo, s.m. télautographe. 

telecàmera, s.f. caméra (de télévision). 

telecinèfi, s.f. télékinésie. 

telecinètico, ag. de télékinésie. 

telecomandàre, v.t. télécommander. 


telegrafàre 


telecomandàto, ag. télécommandé. 

telecomàndo, s.m. télécommande (f.). 

telecomunicaziòni, s.f.pl. télécommunications. 

telecontròllo, s.m. (elettr.) télécontrôle. 

telecrònaca, s.f. reportage télévisé: — di una par- 
tita di calcio, reportage télévisé d’un match de foot 
-ball || — diretta, reportage (télévisé) en direct: tra- 
smettere in — diretta, transmettre en direct. 

telecronista, s.m. reporter de la télévision. 

teledinàmica, s.f. télédynamie. 

teledinàmico, ag. télédynamique. 

telefèrica, s.f. téléphérique (m.). 

telefèrico, ag. téléphérique. 

teleferìsta, s.m. préposé au téléphérique. 

telefilm, s.m. film télévisé: un — a puntate, un 
feuilleton télévisé. 

telefonàre, v.i. téléphoner: — a gleu., téléphoner à 
qqn.; devo — a Roma, il faut que je téléphone à Rome; 
a che ora devo telefonarti?, à quelle heure dois-je te 
téléphoner (o t’appeler)?; ha telefonato gleu. mentre ero 
fuori?, est-ce qu'il y a eu des coups de téléphone 
pendant que je n’étais pas là? Art, téléphoner: — una 
bella notizia a gleu., téléphoner une bonne nouvelle 
à qqn. || telefonàrsi, v.r.reciproco se téléphoner: si 
telefonano spesso, ils se téléphonent souvent. 

telefonàta, s.f. coup (m.) de téléphone; (fam.) coup 
(m.) de fil; (comunicazione) communication; (chiamata) 
appel (m.) téléphonique: — interurbana, communication 


interurbaine; — anonima, coup de téléphone anonyme; 
una — lunghissima, un coup de fil interminable; c’è 
una — per il signor X, un appel téléphonique pour 


M. X; fare una — a qlcu., donner un coup de téléphone 
(o passer un coup de fil) à qqn.; la — è stata interrotta 
dall’arrivo di alcuni amici, la conversation (au télé- 
phone) a été interrompue par l’arrivée de quelques 
amis || ogni — 45 lire, 45 lires la communication. 

telefonia, s.f. téléphonie. 

telefonicaménte, av. téléphoniquement, par télé- 
phone: l’avvertirò —, je vous préviendrai par télé- 
phone. 

telefonici, s.m.pl. les employés du téléphone. 

telefdnico, ag. téléphonique: impianto —, installa- 
tion téléphonique; centralino —, central téléphonique; 
(in un ufficio) standard; servizi telefonici, services du 
téléphone; apparecchio —, appareil téléphonique; nu- 
mero —, numéro de téléphone; elenco —, annuaire 
du téléphone; cabina telefonica, cabine téléphonique; 
chiamata, conversazione telefonica, appel, conversation 
téléphonique. 

telefonista, s.m. e f. téléphoniste. 

telèfono, s.m. téléphone: — a muro, téléphone mural; 
— interurbano, téléphone interurbain; — duplex, a 
gettone, téléphone en duplex, à jeton; — interno, télé- 
phone intérieur; numero di —, numéro de téléphone; 
andare al —, aller au téléphone; chiamare gleu. al —, 
appeler qqn. au téléphone; dare un colpo di —, donner 
un coup de téléphone; (fam.) passer un coup de fil; essere 
al —, être au téléphone; (fam.) être au bout du fil; 
parlare al — con qleu., parler au (o par) téléphone à 
qqn.; ti vogliono al —, on te demande au téléphone; 
Maria, al —!, Marie, (au) téléphone !; essere senza —, 
ne pas avoir le téléphone; farsi mettere il —, faire 
installer le téléphone; i — è guasto, l’appareil est 
en dérangement || gli utenti del —, les abonnés (au 
téléphone); il gioco del —, le jeu du téléphone. 

telefòto, s.f. téléphotographie, téléphoto. 

telefotografia, s.f. (sistema e immagine) téléphoto- 
graphie. 

telefotogràfico, ag. téléphotographique: apparecchio. 
—, appareil théléphotographique. 

telegènico, ag. télégénique. 

telegiornàle, s.m. journal télévisé. 

telegoniòmetro, s.m. télégoniomètre. 

Telègono, no.pr.m. (mit. lett.) Télégone. 

telegrafàre, v.t. télégraphier; (per cavo sottomarino) 
câbler: — una notizia, télégraphier (o câbler) une 


telegrafia 


nouvelle; il nostro corrispondente ci telegrafa da New 
York..., notre correspondant nous câble de New York... 

telegrafia, s.f. télégraphie: — senza fili, télégraphie 
sans fil; — multipla, télégraphie multiplex. 

telegraficaménte, av. télégraphiquement, par télé- 
graphe. 

telegràfico, ag. télégraphique: messaggio —, dépêche 
télégraphique; vaglia —, mandat télégraphique || stile 
—, (fig.) style télégraphique. 

telegrafista, s.m. e f. télégraphiste. 

telègrafo, s.m. 1. télégraphe: — senza fili, télé- 
graphe sans fil; — aereo, télégraphe aérien; — da campo, 
(mil.) télégraphe de camp; filo, palo del —, fil, poteau 
télégraphique; inviare una comunicazione per —, 
envoyer une dépêche par télégraphe || — stampante, 
typotélégraphe || — delle macchine, (di nave) cadran 
de transmission d’ordres 2. (ufficio telegrafico) bureau* 
télégraphique; télégraphe. 
. telegràmma, s.m. télégramme: dépêche; (per cavo 
sottomarino) câble: — urgente, cifrato, télégramme ur- 
gent, chiffré; — lettera, télégramme-lettre; — con 
risposta pagata, télégramme avec réponse payée; rispo- 
sta per —, réponse télégraphique; fare, ricevere un —, 
envoyer, recevoir un télégramme (o une dépéche). 

teleguida, s.f. téléguidage (m.). 

teleguidàre, v.t. téléguider. 

teleguidàto, ag. téléguidé. 

Telèmaco, no.pr.m. (lett.) Télémaque. 

telemeccànica, s.f. télémécanique. 

telemetria, s.f. télémétrie. 

telemètrico, ag. télémétrique. 

telemetrista, s.m. télémétreur. 

telèmetro, s.m. télémètre. 

telemifuraziône, s.f. télémesure. 

teleobbiettivo, s.m. (foto.) téléobjectif. 

teleologia, s.f. (fil.) téléologie. 

teleològico, ag. (fil.) téléologique. 

teleosàuro, s.m. (paleontologia) téléosaure. 

teledstei, s.m.pl. (zool.) téléostéens. 

telepatia, s.f. télépathie. 

telepàtico, ag. télépathique. 

telequìz, s.m. jeu* télévisé. 

teleradiografia, s.f. (med.) téléradiographie. 

teleria, s.f. toilerie || negozio di telerie; magasin de 
blanc. 

telericevènte, ag. (tv) de réception $ s.f. (tv) poste 
(m.) de réception. 

teleriprésa, s.f. prise de vue (à la télévision). 

teleromän3o, s.m. feuilleton télévisé. 

teleruttôre, s.m. (elettr.) télérupteur. 

teleschérmo, s.m. écran; (fam.) petit écran. 

telescòpico, ag. télescopique (in tutti i significati). 

telescòpio, s.m. télescope || a —, (mec.) télescopique: 
forcella a —, (di motocicletta) fourche télescopique. 

telescrivènte, s.f. télétype (m.), téléscripteur (m.); 
télex (m.). 

telescriventista, s.m. e f. télétypiste. 

telescuòla, s.f. (neol.) télévision scolaire, téléensei- 
gnement (m.). 

teleseleziône, s.f. télésélection. 

telespettàcolo, s.m. spectacle télévisé. 

telespettatôre, s.m. téléspectateur | telespetta- 
trice, s.f. téléspectatrice. 

telestefia, s.f. télesthésie. 

teletrafméttere, v.t. téléviser. 

teletrafmissiône, s.f. transmission par télévision. 

teletraf mittènte, ag. (tv) d'émission ¢ s.f. (tv) poste 
(m.) de réception. 

telétta, s.f. (per inlelare vestiti) triplure; (per giacche, 
per cappotti) bougran (m.). 

televifiône, s.f. 1. télévision: — in bianco e nero, 
télévision en noir et blanc; — a colori, télévision en 
couleurs; cosa c’è questa sera alla —?, qu’est-ce qu’on 
donne ce soir à la télévision? 2. (televisore) téléviseur 
(m.); poste (m.) de télévision || accendere, spegnere la —, 
allumer, éteindre la télévision. 
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televifivo, ag. 1. (della televisione) de télévision: 
programma —, programme de télévision 2. (trasmesso 
per televisione) télévisé: notiziario —, actualités télé- 
visées. 

televifôre, s.m. téléviseur, poste de télévision. 

tèll, s.m. (geog.) tell. 

tellina, s.f. (2001.) telline. 

telluràto, s.m. (chim.) tellurate. 

tellùrico, ag. tellurique; (che proviene dalla terra) 
tellurien*: scossa tellurica, secousse tellurique; corrente 
tellurica, courant tellurien. 

tellurìdrico, ag. (chim.) tellurhydrique. 

tellùrio, s.m. (chim.) tellure. 

tellurite, s.f. (min.) tellurine, tellurite. 

tellurito, s.m. (chim.) tellurite (f.). 

telluròso, ag. (chim.) tellureux*. 

tellurùro, s.m. (chim.) tellurure. 

télo!, s.m. I. (pezzo di stoffa usato nella sua altezza) 
lé: lenzuolo a due teli, drap à deux lés || gonna a quattro 
teli, jupe à quatre lés 2. (telone per proteggere dalla 
pioggia) bàche (f.) 3. (pezzo di stoffa per usi vari) 
toile (f.): — da tenda, toile de tente; — di salvataggio, 
toile de sauvetage || teli da segnalazione, (mil.) panneaux 
de signalisation. 

tèlo?, s.m. (letter.) trait, dard; (freccia) flèche (f.). 

telofàfe, s.f. (biol.) télophase. 

telône, s.m. 1. bâche (f.): coprire l'automobile con 
un —, couvrir Ja voiture avec une bâche 2. (di circo 
equestre) chapiteau* 3. (feat.) rideau*. 

tèlson, s.m. (anat. comparata) telson. 

téma!, s.f. (letter.) crainte: per — di sbagliarsi, de 


crainte de se tromper; per — che arrivi in ritardo, 
de crainte qu'il n'arrive en retard; per — che non 
risponda, de crainte qu’il ne réponde pas; senza — di 


smentite, sans crainte d’être démenti. 

tèma?, s.m. 1. (argomento) sujet, thème: rimanere 
in —, rester dans le sujet; uscire di —, andare fuori —, 
sortir du sujet 2. (scolastico) (di argomento letterario) 
dissertation (f.); (di argomento vario) rédaction (f.): 
ritirare i temi, retirer les copies (de la dissertation); 
consegnare i temi, rendre les dissertations 3. (linguistica) 
thème: — nominale, verbale, thème nominal, verbal 
4. (mus.) thème. 

temàtica, s.f. thèmes (m.pl.). 

temàtico, ag. thématique. 

temerariaménte, av. témérairement. 

temerarietà, s.f. témérité. 

temeràrio, ag. téméraire (anche fig.). 

temére, v.t. craindre* (anche fig.); (ql.co. che si prevede 
debba accadere) appréhender, redouter; (avere paura di) 
avoir* peur (de), craindre*: temo di sbagliare, je crains 
de me tromper; temeva di non riuscire a finire il lavoro, 
il craignait de ne pas réussir à finir son travail; temo 
che sia troppo tardi, je crains qu’il (ne) soit trop tard; 
temo che non venga, je crains qu’il ne vienne pas; 
temi che sia malato?, crains-tu qu’il (ne) soit malade?; 
non temi che si ammali?, ne crains-tu pas qu’il (ne) 
tombe malade?; è accaduto ciò che temevo, il est arrivé 
ce que je redoutais (o ce que l’appréhendais); questo 
bambino teme molto suo padre, cet enfant a très peur 
de son père; questi prezzi non temono la concorrenza, 
ces prix ne craignent pas la concurrence; un prodotto 
che non teme confronti, un produit qui ne craint pas” 
la comparaison | non —, non succederà niente, n’aie 
pas peur, il n’arrivera rien || non —, metterò io le cose 
a posto, ne crains rien (o ne t'en fais pas), j’arrangerai 
tout || una pianta che teme il freddo, l’umidità, une 
plante qui craint le froid, l’humidité # v.i. 1. eraindre*: 
temo per la sua salute, je crains pour sa santé || temo 
di no, je crains que non || temo di sì, je le crains 2. (dif- 
fidare) se méfier. 

temerità, s.f. témérité. 

Tèmi, no.pr.f. (mit.) Thémis. 

temibile, ag. redoutable. 

Temistocle, no.pr.m. (st.) Thémistocle. 

tèmolo, s.m. (zool.) ombre. 
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tempàccio, s.m. vilain temps, sale temps, temps 
(de) chien. 

Tèmpe (Valle di), no.pr.f. 
vallée de Tempé. 

tèmpera, s.f. 1. (pitt.) détrempe: dipingere a —, 
peindre A la détrempe; una mostra di tempere, une 
exposition de détrempes 2. (fis.) (tempra) trempe: 
— allaria, all'acqua, all’olio, trempe à Pair, à l’eau, 
à l’huile 3. (agr.) ameublissement (m.). 

temperalàpis, temperamatite, s.m. taille-crayon*. 

temperamento, s.m. 1. tempérament: — sanguigno, 
tempérament sanguin; — artistico, tempérament artis- 
tique 2. (accomodamento) accommodement; (compro- 
messo) compromis. 

temperànte, ag. tempérant: — nel bere, tempérant 
dans la boisson. 

temperànza, s.f. 1. (teol.) tempérance 2. (moderazio- 
ne) modération. 

temperàre, v.t. 1. (mitigare) tempérer*; (moderare) 
modérer*: temper con un sorriso la severità delle sue 
parole, il tempéra par un sourire la sévérité de ses 
paroles; — lira, lo sdegno, modérer sa colère, son 
dédain 2. (aguzzare) tailler: — una matita, tailler un 
crayon 3. (metal.) tremper: — l’acciaio, tremper l’acier 
4. (pitt.) détremper (les couleurs). 

temperataménte, av. modérément. 

temperàto, ag. 1. (moderato) tempéré; (fig.) sobre: 
clima —, climat tempéré; zone temperate, zones tem- 
pérées; è — nel bere e nel mangiare, il est sobre dans 
le boire et le manger 2. (di matita) taillé 3. (metal.) 
trempé 4. (mescolato) trempé: vino — con acqua, du vin 
trempé (o coupé) d’eau. 

temperatùra, s.f. température: — ambiente, tem- 
pérature ambiante; temperature minime, massime, tem- 
pératures minima, maxima; sbalzi di —, sautes de 
température || prendere la — a qleu., (med.) prendre 
la température à qqn. || avere —, (fam.) avoir de 
la température. 

tempèrie, s.f. (letter.) climat (m.) (anche fig.). 

temperinàta, s.f. coup (m.) de canif. 

temperino, s.m. (coltellino) canif; (temperamatite) 
taille-crayon*. 

tempèsta, s.f. 1. (del mare) tempête (anche fig.); 
(dell’atmosfera) orage (m.): la — è scoppiata, la tempête 
gest déchaînée; la — infuriava, la tempête faisait 
rage; c’è aria di —, (fig.) il y a de l’orage dans Fair || 
una — in un bicchier d’acqua, une tempête dans un 
verre d’eau || — magnetica, (fis.) orage magnétique || 
uccello delle tempeste, (zool.) oiseau des tempêtes (o 
pétrel) 2. (region.) (grandine) grêle 3. (fig.) (agitazione) 
tumulte (m.): col cuore in —, le cœur en tumulte 4. (ant.) 
(impeto) furie. 

tempestàre, v.t. accabler, harceler* (spec. fig.): — 
qleu. di domande, accabler (o harceler) qqn. de questions; 
— gleu. di pugni, bourrer (orouer) qqn. de coups de poing; 
— di colpi le posizioni nemiche, pilonner (o marteler) 
les positions ennemies; — di colpi una porta, tambou- 
riner à une porte A v.i. se déchaîner; (fig.) s'agiter 
4 v.i.impers. 1. faire* de l’orage: piove e tempesta, 
il pleut et il y a de l’orage (o il fait de l’orage o il fait 
orageux) 2. (region.) (grandinare) grêler. 

tempestàto, ag. 1. (ornato) orné; (di gioielli) in- 
crusté 2. (cosparso) parsemé. 

tempestivaménte, av. à temps, en temps utile. 

tempestività, s.f. (di cosa) opportunité; (di persona) 
sens (m.) de l’opportunité || con la massima —, aussitôt 
que possible. 

tempestivo, ag. opportun: un aiuto —, une aide 
opportune; è sempre — nei suoi interventi, il intervient 
toujours au bon moment (o au moment opportun). 

tempestosaménte, av. orageusement. 

tempestôso, ag. orageux* (anche fig.). 

tèmpia, s.f. (anat.) tempe. p 

tempiàle, s.m. (parte del telaio) tempe (f.). 

tèmpio, s.m. temple (anche fig.). 

tempifmo, s.m. sens de l’opportunité || ha reagito 


(geog. dell'antichità) 


tèmpo 


con —, il a réagi au bon moment; scegliere con — il 
momento adatto, choisir le bon moment. 

tempista, s.m. e f. 1. (mus.) (chi segue perfettamen- 
te il tempo): essere un —, bien suivre la mesure 2. (fig.) 
in quell’affare è stato un vero —, dans cette affaire il 
a vraiment su choisir son moment; ha dimostrato di 
essere un —, il a prouvé qu’il avait le sens de l’op- 
portunité 3. (sport) athlète qui sait choisir son mo- 
ment. 

templàre, ag. (st.) templier. 

Templàri, no.pr.m.pl. (st.) Templiers. 

tèmpo, s.m. L temps: il — vola, incalza, le temps 
fuit, presse; guadagnare, prendere —, gagner du temps; 
è un lavoro che porta via molto —, c’est un travail 
qui prend beaucoup de temps; quanto — ci vuole 
per...?, combien de temps faut-il pour...?; dammelo, 
lo farò in metà —, si tu me le donnes, j’emploierai la 
moitié du temps (o donne-le-moi, je ferai deux fois 
plus vite); non correre, abbiamo tutto il —, ne cours 
pas, nous avons tout notre temps; abbiamo — di farlo, 
nous avons le temps de le faire; non ho un minuto 
di —, je n’ai pas une seconde; non farò in — a..., 
je n’arriverai pas à...; arrivare in —, in — utile, arriver 
à temps, en temps utile; sono arrivato appena in — 
per..., je suis arrivé juste à temps pour... || molto, 


tanto —, longtemps; è molto — che lo conosco, il y a 
longtemps que je le connais; da molto —, da poco —, 
depuis longtemps, depuis peu; poco — prima, dopo, 


peu de temps avant, après; per un bel po’ di —, pendant 
un bon bout de temps (o pendant un bon moment); 
per qualche —, pour quelque temps; — fa, — addietro, 
il y a quelque temps || in un primo —, au début || 
alzarsi per —, se lever de bonne heure || devi ritrovarlo, 
— una settimana, tu dois le retrouver d’ici une semaine || 
in un’ora di —, en une heure || con landare, il passare 
del —, avec le temps || senza porre — in mezzo, sans 
tarder (o sans délai) | a — perso, à temps perdu || 
è tutto — perso, c’est du temps perdu (o c’est peine per- 
due) bot buon —!, tu as du temps à perdre! || 
a pagare Cé sempre —, on a toujours le temps pour 
payer | darsi al bel, al buon —, prendre du bon 
temps || il — è galantuomo, le temps fait justice de cha- 
que chose || il — è un gran medico, le temps est le 
meilleur des remèdes || bisogna dar — al —, il faut 
savoir attendre | i — è denaro, (fig.) le temps 
c’est de largent || chi ha — non aspetti —, (fig.) 
il ne faut jamais remettre au lendemain ce qu’on 
peut faire le jour même || col — e con la paglia 
maturano le nespole, (prov.) patience et longueur de 
temps font plus que force ni que rage || il — viene 
per chi lo sa aspettare, (fig.) tout vient à point à 
qui sait attendre 2. (età, epoca, periodo) temps: il 
— della vendemmia, del raccolto, le temps des vendan- 
ges, des moissons; il — delle vacanze, le temps des 
vacances; in — di pace, di guerra, en temps de paix, 
de guerre; il nostro —, notre temps; ai miei, ai nostri 
tempi, de mon, de notre temps; i tempi moderni, antichi, 
les temps modernes, anciens; ai tempi del Re Sole, du (o 
au) temps du Roi Soleil; adeguarsi ai tempi, se con- 
former à son temps; anticipare i tempi, ètre en avance 
sur son temps; essere in ritardo sui tempi, retarder 
sur son temps; essere all’altezza dei tempi, être à la 
hauteur des temps; andare con i tempi, marcher avec 
son temps; con i tempi che corrono, par le temps qui 
court; i tempi non sono ancora maturi, les temps ne 
sont pas encore mùrs || è — di decidersi, il est temps 
de se décider || un —, autrefois (o jadis); in un — 
lontano, en un temps éloigné; al — dei tempi, à l’origine 
des temps; nella notte dei tempi, dans la nuit des temps; 
il — passato, che fu, le temps passé (o jadis); in quel —, 
en ce temps-là; in nessun —, en aucun temps; in 
ogni —, en tout temps; durante tutto questo —, pendant 
tout ce temps || nel — che, pendant que || nei tempi in cui 
andavo a scuola, au (o du) temps où j’allais à l’école || 
di — in —, de temps en temps (o de temps à autre) || 
da — immemorabile, de temps immémorial || negli 


tèmpora 


ultimi tempi, (en) les derniers temps: è un po’ stanco 
in questi ultimi tempi, ces derniers temps, il est un 
peu fatigué || in un primo —, d’abord; nei primi 
tempi, lavorava molto, les premiers temps, il travaillait 
beaucoup || prima del —, avant le temps; è invecchiato 
prima del —, il a prématurément vieilli; essere vecchio 
prima del —, être vieux avant l’âge; è nato prima 
del —, il est né avant terme; quanto — ha il bambino?, 
quel âge a cet enfant? | a — debito, opportuno, 
a suo tempo, en temps voulu (o opportun) || rimandare 


a miglior —, remettre qq.ch. à un moment plus op- 
portun || a — e luogo, en temps et lieu || a un —, en 
méme temps || nello stesso —, (contemporaneamente) en 


même temps; (impiegando lo stesso, tempo) dans le 
méme temps || il buon — andato, le bon vieux temps || 
bei tempi quelli!, ça c'était le bon temps !; altri tempi !, 
les temps ont changé! (o c'était une autre époque!) || 
è una moda che ha fatto il suo —, c’est une mode qui a 
fait son temps || — proibiti, (eccl.) temps prohibés || 
condanna a —, (dir.) condamnation à temps || altri 
tempi, altri costumi, autre temps, autres mœurs 3. (atmo- 
sferico) temps: il bel —, il brutto —, le beau, le mauvais 
temps; — coperto, piovoso, temps couvert, pluvieux; 
c'è bel —, il fait beau (temps); che — fa?, quel temps 
fait-il?; il — si è messo al bello, le temps est au beau; 
non si può uscire con un — simile, on ne peut pas 
sortir par un temps pareil || previsioni del —, prévisions 
météorologiques || un — da cani, un temps de chien || 
fare il bello e il brutto —, faire la pluie et le beau temps || 
sentire il —, (fam.) être sensible aux changements de 
temps; (essere lunatico) ètre lunatique || è una deci- 
sione che lascia il — che trova, c’est une décision qui ne 


change rien à rien || parlare del —, parler de la pluie 
et du beau temps 4. (astr.) temps: — solare medio, 
vero, temps solaire moyen, vrai; — siderale, temps 
sidéral; — civile, temps civil; — universale, temps 
universel 5. (sport) temps: il — del vincitore, le temps 
du vainqueur; realizzare il miglior —, réaliser le meil- 
leur temps; fare un — eccellente, faire un temps ex- 


cellent || fuori — massimo, hors des délais 6. (parte di 
una gara sportiva) mi-temps* (f.): il primo, il secondo 
— di una partita di calcio, la première, la deuxième 
mi-temps d’un match de foot-ball || fare i tempi sup- 
plementari, jouer les prolongations 2. (parte di uno 
spettacolo) partie (f.), temps 8. (mus.) temps; (scansione 
della battuta) mesure (f.): i tempi deboli, forti, les temps 
faibles, forts; il primo — di una sinfonia, le premier 
temps d’une symphonie; il valzer è un ballo in tre 
tempi, la valse est une danse à trois temps; battere 
il —, battre la mesure; andare a —, jouer en mesure || 
danzare a — di tango, danser sur un rythme de tango 
9. (gramm.) temps: complemento di —, complément 
circonstantiel de temps; un verbo al — futuro, un ver- 
be au futur 10. (mec.) temps: un motore a due, a 
quattro tempi, un moteur à deux, à quatre temps 
11. (fase) temps: un esercizio ginnico in sei tempi, 
un exercice de gymnastique en six temps; i fre tempi 
del «presentat’arm!», les trois temps du «présentez 
-arme ! », 

tèmpora, s.f.pl. 
-temps (m.). 

temporàle!, ag. i. temporel* 2. (gramm.) temporel*. 

temporàle?, ag. (anat.) temporal*: osso —, o8 
temporal. 

temporàle®?, s.m. orage: c’era un —, il y avait de 
l'orage; sta per scoppiare un —, il va y avoir (o il va 
faire) de l’orage || c'è aria di —, (fig.) il y a de lora- 
ge dans Pair; si avvicina il —, (fig.) l'orage approche. 

temporalésco, ag. orageux*. 

temporalità, s.f. temporalité. 

temporalménte, av. (rar.) temporellement. 

temporaneaménte, av. temporairement. 

temporaneità, s.f. caractère (m.) temporaire. 

temporàneo, ag. temporaire. 

temporeggiaménto, s.m. temporisation (f.). 

temporeggiàre, v.i. temporiser. 


le quattro —, (eccl.) les quatre 
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temporeggiatôre, s.m. temporisateur || Fabio Mas- 
simo, il Temporeggiatore, (st.) Fabius, le Temporiseur. 

temporibus illis, l.av. (lat.) jadis, autrefois. 

tèmpra, s.f. 1. (metal.) trempe: — completa, trempe 
à cœur; una lama di buona —, une lame de bonne trem- 
pe; dare la — all’acciaio, tremper l’acier 2. (fig.) trem- 
pe; (temperamento) tempérament (m.): un uomo della sua 
non si scoraggia facilmente, un homme de sa 
trempe ne se laisse pas décourager facilement; è di 
buona —, il a bon caractère || è una buona — di lavora- 
tore, c’est un grand travailleur 3. (timbro di un suono) 
timbre (m.) 4. (taglio della penna d'oca) taille; (affi- 
latura di lama) aiguisage (m.). 

tempràre, v.t. ({ec.) tremper: — al piombo, trem- 
per au plomb || l’esperienza l’ha temprato, (fig.) 
l’expérience l’a trempé || tempràrsi, v.r. (diventare 
più forte) devenir* plus fort || si è temprato nelle difi- 
coltà, les difficultés de la vie l’ont trempé. 

tempràto, ag. trempé (anche fig.). 

tenàce, ag. tenace (spec. fig.). 

tenaceménte, av. tenacement. 

tenàcia, tenacità, s.f. ténacité. 

tenàcolo, s.m. (strum. chir.) érigne (f.), érine (f.). 

tenàglia, s.f. 1. tenaille; (del dentista) davier (m.): 
tenaglie da falegname, tenailles de menuisier; tenaglie 
da fabbro, tenailles de forgeron; tenaglie a taglio, tenailles 
à mors coupants || a —, en forme de tenailles || manovra 
a —, (mil.) manœuvre en tenaille || bisogna tirargli 
fuori le parole con le tenaglie, il faut lui arracher les 
mots 2. pl. (zool.) pinces 3. (fortificazione) tenaille. 

tènare, s.m. (anat.) thénar. 

tènda, s.f. 1. rideau* (m.): mettere le tende alle fi- 
nestre, poser des rideaux aux fenétres 2. (di negozio) 
store (m.), banne 3. (da campo) tente: piantare, smontare 
una —, planter (0 monter), démonter une tente || — 
a ossigeno, (med.) tente à oxygène || è un mese che ha 
piantato le tende a casa mia, il y a un mois qu'il s’est 
installé chez moi avec armes et bagages || è già mez- 
zanotte, leviamo le tende?, (fam.) il est déjà minuit, on 
met les voiles? 

Tènda, no.pr.f. (geog.) Tende. 

tendàggio, s.m. tenture (f.). 

tendàme, s.m. rideaux (p1.). 

tendènte, ag. qui tend; (di colore) tirant (sur): prezzi 
tendenti al ribasso, des prix qui tendent à baisser; 
un verde — al giallo, un vert tirant sur le jaune. 

tendènza, s.f. 1. (orientamento) tendance || — al 
ribasso, al rialzo, (Borsa) tendance à la baisse, à la 
hausse 2. (predisposizione) tendance; (attitudine, incli- 
nazione) penchant (m.): avere — a, avoir tendance à; 
ha una spiccata — per la musica, il a un penchant 
très net pour la musique; quel ragazzo ha cattive ten- 
denze, ce garcon a de mauvais penchants. 

tendenziàle, ag. en puissance. 

tendenzialménte, av. fondamentalement. 

tendenziosaménte, av. tendancieusement. 

tendenziosità, s.f. caractère tendancieux. 

tendenziòso, ag. tendancieux*. 

tènder, s.m. (ferr.) tender. 

tèndere, v.t. I. tendre* (anche fig.): — una corda, 
tendre une corde; — la pelle di un tamburo, tendre la 
peau d’un tambour; — un arco, tendre (o bander) 
un arc; — à muscoli, tendre (o bander) les muscles; 
— il collo, tendre le cou || — la mano, le braccia, tendre 
la main, les bras || — l'orecchio, tendre (o dresser) 
l’oreille || — le reti, (caccia, pesca) tendre les filets || 
— un tranello, (fig.) tendre un piège ?. (mar.) (cordami) 
embraquer A v.i. 1. tendre (à); (essere incline a) avoir* 
tendance (à): i prezzi lendono ad aumentare, les prix 
tendent à augmenter; il tempo tende al bello, le temps 
tend au beau; il tempo tende al brutto, le temps se gåte; 
questa vernice tende a scolorire, cette peinture a tendance 
à déteindre; fende a ingrassare, il a tendance à gros- 
sir || il suo carattere tende alla malinconia, son caractère 
est enclin à la mélancolie 2. (mirare) tendre*, viser: 
— a uno scopo, tendre (o viser) à un but; le sue parole 
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tendevano a metterlo in cattiva luce, ses paroles visaient 
à le présenter sous un mauvais jour 3. (accostarsi) 
(di colori, sapori) tirer sur: i suoi capelli tendono al 
rosso, ses cheveux tirent sur le roux. 

tendicaténa, s.m. (mec.) tendeur de chaîne. 

tendicòllo, s.m. baleine (f.) de col. 

tendina, s.f. rideau* (m.) || otturatore a —, (foto.) ob- 
turateur à rideau. 

tèndine, s.m. (anat.) tendon. 

tendineo, ag. (anat.) tendineux*. 

tendinite, s.f. (med.) ténosite. 

tendinòso, ag. tendineux*. 

tenditôre, s.m. tendeur (anche mec.). 

tendone, s.m. 1. (di circo) chapiteau*; (di carri, 
ecc.) bâche (f.) 2. (rar.) (sipario) rideau*. 

tendòpoli, s.f. (neol.) village (m.) de toile. 

tènebre, s.f.pl. ténèbres (anche fig.): — fitte, ténèbres 
épaisses; col favore delle —, à la faveur des ténèbres; 
vivere nelle — dell’ignoranza, vivre dans les ténèbres 
de l'ignorance || le — eterne, l'empire des ténèbres || 
il re delle tenebre, le prince des ténèbres || ufficio delle 
—, (eccl.) (office des) ténèbres. 

tenebriône, s.m. (2001.) ténébrion. 

tenebrosaménte, av. 1. ténébreusement 2. (miste- 
riosamente) mystérieusement. 

tenebrosità, s.f. obscurité (anche fig.). 

tenebròso, ag. ténébreux* (anche fig.): una notte 
tenebrosa, une nuit ténébreuse; macchinazioni tenebrose, 
machinations ténébreuses || bel —, beau ténébreux. 

tenènte, s.m. (mil. mar.) lieutenant: — di vascello, 
lieutenant de vaisseau; — colonnello, lieutenant colo- 
nel; — generale, général de division || signor —/, 
mon lieutenant ! 

tenènza, s.f. 1. circonscription commandée par un 
lieutenant 2, (ufficio) bureau* (m.) du commandant de 
la circonscription. 

teneraménte, av. tendrement. 

tenére, v.t. I. tenir*: — un cappello in mano, tenir 
un chapeau à la main; feneva in mano una gomma, 
il tenait une gomme dans sa main; feneva con una mano 
la borsetta e con l’altra i guanti, elle tenait son sac d’une 
main et ses gants de l’autre; — ql.co. con tutte e due le 
mani, tenir qq.ch. des deux mains; — alti i prezzi, 
maintenir les prix élevés; — sveglio, tenir éveillé; — na- 
scosto, tenir caché; — stretto, tenir serré; tenersi buono 
alcu., se ménager l’amitié de qqn.; — (in) caldo, tenir au 
chaud || — a: — al fresco, all’ombra, al sole, tenir 
(o garder) au frais, à l’ombre, au soleil; — al corrente, 
informato, tenir au courant; — un cane al guinzaglio, 
tenir un chien en laisse; — un malato a dieta, faire 
suivre un régime à un malade; — alen, a stecchetto, faire 
jeûner qan.; — a pensione gleu., avoir qqn. en pension; 
— a battesimo, tenir qqn. sur les fonts baptismaux; — 
a cresima, être parrain, marraine de confirmation || — 
in: — in braccio, in collo, tenir dans ses bras; — in mano, 
tenir (o garder) en main; —— gien, in casa, (con sé) avoir 
qqn. chez soi; — gleu. in piedi, laisser qqn. debout; — 
qleu. in vita, maintenir qqn. en vie: — gien, in gran 
conto, nella dovuta considerazione, accorder à qqn. la 
considération qui lui est due (o tenir qqn. en grande 
estime); — in poco conto, ne pas estimer; — in conto 
di maestro, considérer comme un maître; — gl.co. in 
sospeso, laisser oo ch en suspens; — gleu. in sospeso, 
tenir qqn. en suspens || — sotto: — qleu. sotto pressione, 
tenir qqn. sous pression; il professore l’ha tenuto sotto 
tre quarti d’ora, le professeur l’a gardé trois quarts 
d'heure || — su, (sostenere) soutenir || — vicino, tenir 
près de soi; — lontano, éloigner; (fig.) tenir à l’écart || 
— compagnia a glcu., tenir compagnie à qqn. 
conto di ql.co., tenir compte de qq.ch. || — fede alla 
parola data, tenir sa parole; — una promessa, tenir 
une promesse | — una nota, (mus.) tenir une note || 
— le parti di qlcu., prendre le parti de qqn.; — il 
sacco, — mano a qleu., (fig.) être complice de qqn. || 
— d'occhio qleu., tenir qqn. à l’œil || — festa a gien, 
tenir tête à qqn. || è costoso — due automobili, ca 


tenére 


revient cher d’avoir deux voitures || tenersi la pancia 
dal ridere, se tenir les côtes (de rire) 2. (continuare a 
tenere) garder: tenga pure il cappello, gardez votre 
chapeau, je vous en prie; posso — il libro o devo renderlo?, 
puis-je garder le livre ou dois-je le rendre?; — il vino 
in cantina, garder le vin dans la cave; — ql.co. da conto, 
garder qq.ch. avec soin; — in serbo ql.co., garder qq.ch.; 
— sottolio, sott'aceto, conserver dans l’huile, dans le 
vinaigre || tienimi il posto, garde-moi ma place || 
tientelo, il tuo regalo, garde-le, ton cadeau || tenete per 
voi i vostri commenti, gardez vos réflexions pour vous || 
tiene tutto per sé, (non racconta niente) il garde tout 
pour lui || — il segreto su ql.co., garder le secret sur 
qq.ch. || tientelo per detto, tiens-le toi pour dit 3. 
(trattenere) retenir*: — il pianto, le risa, retenir ses 
larmes, se retenir de rire; — il respiro, retenir son 
souffie; — a freno la lingua, tenir sa langue; bo tenuto 
a casa il bambino per due giorni, j'ai gardé l’enfant 
à la maison pendant deux jours; — gien, a pranzo, a. 
cena, garder (o retenir) qqn. à déjeuner, à dîner; la 
febbre lo tiene a letto, la fièvre le retient au lit; i carabi- 
mieri tenevano indietro la folla, les gendarmes contenaient 
la foule; questo bimbo è così vivace che non so come 
tenerlo, cet enfant est tellement remuant que je n’arrive 


pas à le tenir || — insieme, (allo stesso posto) garder 
au même endroit; (unire) unir, réunir; (fig.) tenir uni, 
unir | — a bada qleu., tenir qqn. en respect || — în 


ostaggio qleu., garder qqn. comme otage || non so chi 
mi tenga dal dargli uno schiaffo, je ne sais qui me 
retient de lui donner une gifle || — l’anima con i 
denti, n’avoir plus qu'un souffle de vie 4. (sostenere) 
soutenir*: i chiodi che tengono il quadro, les clous qui 
soutiennent le tableau; le travi che tengono su il sof- 
fitto, les poutres qui soutiennent le plafona 5. (prendere) 
prendre*: tieni questo libro, prends ce livre 6. (tenere 
a giorno; aggiornare) tenir*: — un diario, tenir un 
journal; — la cassa, tenir la caisse; — la contabilità, 
tenir la comptabilité 7. (occupare) tenir*: il nemico 
tiene la città, la collina, lennemi tient la ville, la col- 
line; — una posizione, tenir une position; l’autocarro 
teneva tutta la strada, l’autocar occupait toute la route 
8. (contenere) contenir*, tenir*: lo stadio tiene trentamila 
persone, le stade contient (o tient) trente mille person- 
nes; la bottiglia tiene due litri, la bouteille contient 
(o tient) deux litres 9. (dirigere, avere) tenir*: — una 
pensione, tenir une pension; — una scuola, tenir une 
école; — il potere, détenir le pouvoir || — il banco, (al 
gioco) tenir la banque 10. (fare) faire*: — un discorso, 
faire un discours; — una lezione, (a scuola) faire un 
cours; (privata) donner une leçon 11. (riunire) réunir: — 
un’assemblea, réunir une assemblée; — consiglio, réunir 
le conseil || quando si terrà la seduta?, quand la séance 
aura-t-elle lieu? 12. (seguire, tenersi a) tenir*: — una 
strada fino alla fine, suivre une route jusqu’à la fin; — la 
destra, la sinistra, tenir la droite, la gauche; — la rotta, 
(mar.) tenir la route; — il largo, (mar.) tenir le large || — 
il filo del discorso, suivre le fil du discours 13. (avere una 
buona tenuta) tenir*: una nave che tiene bene il mare, 
un navire qui tient bien la mer || — il vento, tenir le 
vent 14. (considerare) considérer* (comme); — per 
buon amico, considérer comme un bon ami # v.i. 
1. tenir*: il serbatoio non tiene, le réservoir ne tient 
pas l’eau; la corda non tiene, la corde ne tient pas; 
la serratura non tiene, la serrure ne tient pas; la messa 
in piega non tiene, la mise en pli ne tient pas || — 
duro, tenir bon || non c'è scusa che tenga, il n’y a pas 
de raison qui tienne 2. (procedere) tenir* (qq.ch.): 
— a destra, a sinistra, tenir sa droite, sa gauche; 
— dietro a qleu., (anche fig.) suivre qqn. || — dal padre, 
tenir de son père 3. (parteggiare) prendre* le parti (de): 
— dalla parte di qleu., per qlcu., prendre le parti de 
qan. || — per una squadra, tenir pour une équipe 
4. (dare importanza) tenir*: tiene molto ai suoi titoli, 
il tient beaucoup à ses titres; non ci tengo, je n’y tiens 
guère; se proprio ci tieni !, puisque tu y tiens ! (o si vrai- 
ment tu y tiens !); ci tiene a venire, il tient à venir || tengo 


tenerézza 


a dichiarare che..., je tiens à déclarer que... || tenérsi, v.r. 
1. se tenir*: — a un appiglio, se tenir à un appui; si tenne 
stretto a lui per non cadere, il se serra contre lui pour 
ne pas tomber; — in piedi, se tenir debout; — in 
ginocchio, rester à genoux; — a distanza, se tenir à 
distance; — vicino, lontano, in disparte, se tenir près, 
loin, à l’écart; — al largo, (mar.) se tenir au large; 
— a galla, in sella, se tenir à la surface, en selle; — a 
destra, a sinistra, se tenir à droite, à gauche; — pronto, 
a disposizione, se tenir prét, à disposition || — sulla 
difensiva, se tenir sur la défensive; — in guardia, se 
tenir en garde || — sulle sue, être réservé (o se tenir sur 
ses gardes) 2. (attenersi) s’en tenir*: — ai patti, s’en 
tenir aux accords; — a a prescrizione del medico, s’en 
tenir aux prescriptions du médecin; — ai fatti, s’en 
tenir aux faits 3. (trattenersi) se retenir*: mi tenni a 
stento da rispondergli, j'ai eu de la peine à me retenir de 
lui répondre 4. (ritenersi) se considérer*: mi tengo onora- 
to de vostro invito, je suis honoré de votre invitation. 

tenerézza, s.f. 1. (di carne, ecc.) tendreté 2. (pitt. 
scult.) morbidesse 3. (fig.) tendresse: con —, tendre- 
ment; fare —, attendrir. 

Tenerife, "Teneriffa, no.pr.f. (geog.) Ténériffe. 

tènero, ag. 1. tendre; (molle, cedevole) mou*: un’insa- 
lata tenera, une salade tendre; un frutto dalla polpa 
tenera, un fruit à chair tendre; pietra tenera, pierre 
tendre; legno —, bois tendre; pasta, creta tenera, pàte, 
argile molle || grano —, blé tendre 2. (piccolo, delicato) 
tendre: feneri germogli, tendres boyrgeons; teneri agnelli, 
tendres agneaux || in tenera età, en bas âge; fin dalla 
più tenera età, dès son plus jeune âge (o dès sa plus 
tendre enfance); alla tenera età di settant'anni, (iron.) 
avec ses soixante-dix printemps | verde, rosa —, vert, 
rose tendre 3. (fig.) tendre: cuore —, cœur tendre || 
non è stato — con lui, il n’a pas été tendre avec lui; è trop- 
po — col figlio, il est trop indulgent pour (o cuvers) son 
fils A s.m. 1. (parte tenera) partie (f.) tendre 2. (fam.) 
avere del — per gqleu., avoir un sentiment pour qqn.; 
c’è del — fra loro, il y a quelque chose entre eux. 

tenerùme, s.m. 1. (cartilagine) tendron 2. (parte 
tenera) partie (f.) tendre 3. (sdolcinatezza) mièvreries 
(f.pl.). 

tenèfmo, s.m. (med.) ténesme. 

tènia, s.f. ténia (m.). 

tenibile, ag. tenable. 

tenière, s.m. 1. (impugnatura della balestra) arbrier 
2. (cassa del fucile) fùt. 

tenìfugo, ag. (farm.) ténifuge. 

tenitòre, s.m. 1. (chi tiene) teneur 2. (gestore) gérant || 
— di una casa da gioco, tenancier d'une maison de jeu 


A ag. fondo buon —, cattivo —, (mar.) fond de bonne 
tenue, de mauvaise tenue. 
tènnis, s.m. (sport) tennis: giocare a —, jouer au 


tennis; campo di —, court de tennis: scarpe da —, 
chaussures de tennis | — da tavola, ping-pong (o 
tennis de table). 

tennista, s.m. joueur de tennis $ s.f. joueuse de 
tennis. 

tennistico, ag. de tennis. 

tenône, s.m. (téc.) tenon. 

tenòre, s.m. I. (fono, contenuto) teneur (f.): il — di 
un discorso, di una lettera, la teneur d’un discours, 
d’une lettre || a — di, (dir.) aux termes de 2. (maniera) 
train; (livello) niveau: un — di vita elevato, un train 
de vie élevé; il — di vita di un popolo, le niveau de 
vie d’un peuple 3. (percentuale) teneur (f.): alto — 
alcolico, haute teneur en alcool 4. (mus.) ténor: — di 
grazia, leggero, ténor léger (o d’opéra-comique); — di 
forza, drammatico, fort ténor (o ténor de grand-opéra). 

tenoreggiàre, v.i. ténoriser. 

tenorile, ag. (mus.) de ténor. 

tenorino, s.m. (mus.) ténorino. 

tenorrafia, s.f. (chir.) ténorraphie. 

tenofite, s.f. (med.) ténosite. 

tenotomia, s.f. (med.) ténotomie. 

tenòtomo, s.m. (chir.) ténotome. 
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tènrec, s.m. (zool.) tanrec. 

tensioattivo, ag. (chim.fis.) tensio-actif* 
tensio-actif. 

tensiòmetro, s.m. (fis.) tensiomètre. 

tensiône, s.f. 1. tension (anche fig.): la — di una 
corda, la tension d’une corde; la — delle relazioni in- 
ternazionali, la tension des relations internationales; 
— nervosa, tension nerveuse 2. (fis.elettr.med.) tension: 
alta, bassa —, (elettr.) haute, basse tension; — san- 
guigna, (med.) tension (sanguine). 

tensòre, ag. (anat.) tenseur* $ s.m. 1. (anat.) tenseur 
2. (mat.) tenseur. 

tensoriàle, ag. (mat. fis.) tensoriel*. 

tentàbile, ag. qui peut étre tenté: questa scalata 
è —, on peut tenter cette escalade || hanno tentato il —, 
ils ont fait tout ce qui était possible. 

tentacolàre, ag. tentaculaire || una città —, une 
ville tentaculaire. 

tentàcolo, s.m. tentacule. 

tentàre, v.t. I. essayer*, tenter: ho tentato di convin- 
cerlo, ma senza successo, j'ai essayé de le convaincre, 
mais sans succès; i prigionieri hanno tentato la fuga, 
les prisonniers ont essayé de s'enfuir; — la fortuna al 
gioco, tenter la chance au jeu; — una scalata, tenter 
une escalade || — tutte le vie, tutti i modi, tentarle tutte, 
tout essayer || tentato omicidio, tentative d’homicide || 
— non nuoce, (fig.) il n’est pas défendu d’essayer 
2. (indurre in tentazione; allettare) tenter: è un’idea che 
mi tenta, c’est une idée qui me tente 3. (saggiare) 
(spec. metalli) essayer*; (sondare) sonder; (il terreno) 
tàter 4. (toccare) toucher || — Ze corde dell’arpa, toucher 
(de) la harpe. 

tentativo, s.m. tentative (f.); (prova) essai: fare un 
—, faire un essai (o essayer). 

tentatôre, ag. tentateur* $ s.m. tentateur. 

tentaziône, s.f. tentation. 

tenténna, s.m. (scherz.) barguigneur. 

tentennaménto, s.m. hésitation (f.): si decise solo 
dopo molti tentennamenti, il ne se décida qu’après de 
nombreuses hésitations. 

tentennàre, v.i. 1. ({raballare) branler: tavolo, scala 
tentennante, table, escalier branlant (o qui branle); 
ho un dente che tentenna, j'ai une dent qui branle 
2. (barcollare) chanceler: camminare tentennando, mar- 
cher en chancelant 3. (fig.) (esitare) hésiter; (essere in- 
certo. indeciso) balancer*: ho cercato di convincerlo ma 
tentenna ancora, j'ai essayé de le persuader mais il 
hésite encore; non c'è motivo di — in questo frangente, 
il n'y a pas à balancer en pareille situation A v.t. 
(scuotere il capo) (volontariamente) hocher (la téte); 
(per vecchiaia) branler (la téte). 

tentennio, s.m. 1. chancellement; oscillation (f.) 
2. (fig.) hésitation (f.), incertitude (f.). 

tentône, tentòni, av. à tâtons: andare a —, aller 
à tàtons (o tàtonner). 

tentrèdine, s.f. (2001.) tenthrède. 

tènue, ag. 1. (sottile) ténu, mince: il filo — d’un baco 
da seta, le fil ténu (o le mince fil) d’un ver à soie; 
un — filo di voce, un filet de voix 2. (fig.) (leggero) 
léger*; (debole) faible; (di colore) pàle: una — nebbia, 
un brouillard léger; un — bagliore, une faible lueur; 
una — speranza, un faible espoir; una — voce, une 
voix faible 3. (anat.) gréle: intestino —, intestin gréle. 

tenueménte, av. (debolmente) faiblement; (legger- 
mente) légèrement. 

tenuiròstri, s.m.pl. (zool.) ténuirostres. 

tenuità, s.f. 1. (sottigliezza) ténuité 2. (leggerezza) 
légèreté 3. (debolezza) faiblesse. 

tenùta, s.f. 1. (chiusura perfetta) étanchéité: la — 
perfetta di un recipiente, l'étanchéité parfaite d’un 
récipient || a — stagna, à étanche d’eau 2. (capacità) 
capacité: un recipiente della — di dieci litri, un récipient 
d’une capacité de dix litres 3. (modo di tenere) tenue: 
— dei libri, (comm.) tenue des livres; — di strada, 
tenue de route 4. (possedimento fondiario) domaine 
(m.) 5. (divisa militare, abito) tenue; uniforme (m.): — 


A sm. 
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di gala, grande tenue; — di servizio, tenue de service; 
— di volo, tenue de vol; in — di lavoro, en tenue de 
travail 6. (sport) (resistenza) résistance, tenue. 

tenutàrio, s.m. tenancier. 

tenùto, ag. 1. (obbligato) tenu: essere — a pagare, 
être tenu à payer; è — a saperlo, il est censé (o il est 
tenu à) le savoir; non sono — a risponderti, je ne suis 
pas tenu de te répondre 2. (coltivato) cultivé (en), 
planté (de): campo — a patate, un champ planté de 
pommes de terre; campo — a frumento, champ cultivé 
en blé 3. (conservato) tenu: un quaderno ben —, un 
cahier bien tenu 4. (ritenuto) tenu: è — in gran conside- 
razione, il est tenu en grande considération $ av. (mus.) 
tenuto. 

tenzonàre, v.i. 1. (letter.) (venire a tenzone) se battre*, 
combattre* 2. (combattere, contrastare) (anche fig.) lutter. 

tenzòne, s.f. 1. (letter.) tenson 2. (disputa) dispute 
3. (combattimento) combat (m.): a singolar —, en combat 
singulier. 

tèo-, pref. théo-. 

Teobàldo, no.pr.m. Thibaut. 

teobròma, s.m. (bot.) théobroma. 

teobromina, s.f. (chim.) théobromine. 

teocraticaménte, av. théocratiquement. 

teocràtico, ag. théocratique. 

teocrazia, s.f. théocratie. 

Teòcrito, no.pr.m. (st.lett.) Théocrite. 

Teodàto, no.pr.m. (st.) Théodat. 

Teodebàldo, no.pr.m. (st.) Théodebald. 

Teodebèrto, no.pr.m. (st.) Théodebert. 

teodicèa, s.f. (teol.) théodicée. 

Teodolinda, no.pr.f. (st.) Théodelinde. 

teodolite, s.m. (geodesia) théodolite. 

Teodòra, no.pr.f. (st.) Théodora. 

Teodorico, no.pr.m. (st.) Théodoric. 

Teodòro, no.pr.m. Théodore. 

teodofiàno, ag. théodosien*: codice —, code théo- 
dosien. 

Teodòfio, no.pr.m. (st.) Théodose. 

teofanìa, s.f. (relig.) théophanie. 

teofilantropìa, s.f. (st.relig.) théophilanthropie. 

teofilàntropo, s.m. théophilanthrope. 

teofillina, s.f. (chim.) théophylline. 

Teòfilo, no.pr.m. Théophile. 

Teofràsto, no.pr.m. (st.fil.) Théophraste. 

Teògnide, no.pr.m. (st.lett.) Théognis. 

teogonìa, s.f. (relig.) théogonie. 

teogònico, ag. théogonique. 

teologàle, ag. théologal*. 

teologalménte, av. (rar.) théologalement. 

teologàstro, s.m. théologastre. 

teologia, s.f. théologie. 

teologicaménte, av. théologiquement. 

teològico, ag. théologique. 

teologizzàre, v.i. théologiser. 

teòlogo, s.m. théologien. 

teomania, s.f. théomanie. 

teomaniaco, s.m. théomaniaque. 

teorèma, s.m. (mat. fil.) théorème. 

teoremàtico, ag. (rar.) théorématique. 

teorèfi, s.f. (fil.) activité théorétique. 

teorètica, s.f. philosophie théorétique. 

teorètico, ag. théorétique. 

teoria!, s.f. théorie || in—, en théorie, théoriquemept. 

teoria?, s.f. (processione) théorie. 

teòrica, s.f. V. teorìa!. 

teoricaménte, av. théoriquement. 

teoricità, s.f. caractère (m.) théorique. 

tedrico, ag. théorique # s.m. théoricien. 

teorissàre, v.t. théoriser. 

teoriszatôre, s.m. théoricien. 

teosofia, s.f. (st.relig.) théosophie. 

teosòfico, ag. théosophique. 

tedsofo, s.m. théosophe. 

tèpalo, s.m. (di fiore) tépale. 

tepidàrio, s.m. (archeol.) tépidarium. 
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tèpido, ag. e deriv. V. tièpido e deriv. 

tepòre, s.m. tiédeur (f.). 

téppa, teppàglia, s.f. pègre. 

teppifmo, s.m. banditisme. 

teppista, s.m. voyou*. 

terapèuta, s.m. (med.) thérapeute. 

terapèutica, s.f. (med.) thérapeutique. 

terapèutico, ag. thérapeutique. 

terapia, s.f. thérapie, thérapeutique. 

teratogenètico, ag. tératogène. 

teratologia, s.f. (scient.) tératologie. 

teratològico, ag. tératologique. 

teratòma, s.m. (med.) tératome. 

tèrbio, s.m. (chim.) terbium. 

terebèlla, s.f. (2001.) térébelle. 

terebentène, s.m. (chim.) térébenthène. 

terebentina, s.f. (chim.) térébenthine. 

terebintàcee, s.f.pl. (bot.) térébenthacées. 

terebinto, s.m. (bot.) térébinthe, mollé. 

terebrànte, ag. (zool. med. geol.) térébrant A s.m. 
(zool.) térébrant. 

terebraziône, s.f. (ec) térébration. 

terèdine, s.f. Gool) taret (m.). 

tereftalàto, s.m. (chim.) téréphtalate. 

Terènzio, no.pr.m. (st.lelt.) Térence. 

Tèreo, no.pr.m. (mit.) Térée. 

Terèfa, no.pr.f. Thérèse. 

tergàle, s.m. dossier. 

tergèmino, ag. letter. per triplice. 

tèrgere, v.t. (letter.) essuyer*: fergersi il sudore, 
essuyer sa transpiration. 

tergicristàllo, s.m. essuie-glace*. 

tergiversàre, v.i. tergiverser. 

tergiversatòre, s.m. tergiversateur. 

tergiversaziône, s.f. tergiversation. 

tèrgo, s.m.; pl.m. terghi (nei significati 1 e 2); pl.f. 
terga (nel significato 1) 1. (letter.) dos || volgere il —, 
le terga, tourner le dos; (fuggire) tourner les talons || 
stare a —, être derrière || seguire da —, suivre par der- 
rière 2. (rovescio d’un foglio) verso; (rovescio di una 
moneta) revers: a —, au verso || segue a —, vedi a 
—, tournez, s’il vous plaît. 

terilène, s.m. térylène ®. 

tèrital e, s.m. tergal ®. 

termàle, ag. thermal*. 

tèrme, s.f.pl. thermes (m.). 

tèrmico, ag. thermique. 

termidoriàno, ag. (st.francese) thermidorien* A sam. 
pl. (st.francese) thermidoriens. 

termidòro, s.m. (st.francese) thermidor (11° mese 
del calendario rivoluzionario, dal 20 luglio al 18 agosto). 

terminàbile, ag. qu’on peut terminer. 

terminàl, s.m. aérogare (f.). 

terminàle, ag. terminal* (in tutti à significati): sta- 
zione —, gare terminale || pietra — di un campo, 
borne d’un champ # s.m. (elettr.) boîte (f.) d’extrémité. 

terminàli, s.f.pl. (st.romana) terminalies. 

terminàre, v.t. terminer; achever*: — un lavoro, 
terminer (o achever) un travail; — gli studi, terminer 
(o achever) ses études $ v.i. se terminer: lo spettacolo 
termina a mezzanotte, le spectacle se termine à minuit; 
una parola che termina in, per f, un mot qui se termine 
par f || la strada termina qui, la route s’arrête (o se 
termine) ici. 

terminaziòne, s.f. terminaison: — di una parola, 
(gramm.) terminaison d’un mot || la — di un lavoro, 
(rar.) Vachèvement d'un travail. 

tèrmine, s.m. 1. (confine) limite (f.), borue (f.): ilbosco 
segna il — della proprietà, le bois marque la limite de la 
propriété || i termini di un campo, (ant.) les bornes 
d’un champ | apposizione di termini, (dir.) aborne- 
ment 2. (limite di tempo) délai: è scaduto il — per liseri- 
zione agli esami, les derniers délais pour l’inscription 
aux examens sont échus; d — ultimo, le dernier délai; 
entro il — stabilito, nei termini stabiliti, dans les délais 
prescrits; acquisto, vendita a —, achat, vente à terme; 
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— di consegna, délai de livraison; — di decadenza, 
délai de déchéance; — di preavviso, délai de préavis; 
— di garanzia, délai de garantie || mercato a —, mar- 
ché à terme || contratto a —, contrat A terme || — 
di lutto vedovile, délai de viduité 3. (fine) fin (f.); 
(estremità) extrémité (f.): al — della rappresentazione, 
à la fin de la représentation; il — di un segmento, 
l’extrémité d’un segment; al — della strada, au bout de 
la route || porre — a gl.co., mettre un terme à qq.ch.; 
condurre a (buon) — gql.co., mener à (bon) terme qq.ch.; 
avere —, arriver à son terme (o finir o se terminer); 
volgere al —, être près de son terme 4. (meta) but: il — 
delle aspirazioni di qleu., le but des aspirations de qqn. || 
complemento di —, (gramm.) complément d’attribution 
5. (condizione) terme; (limite) limite (f.): la cosa è stata 
definita in questi termini, la chose a été définie en ces 
termes; rimanere nei termini stabiliti, rester dans les li- 
mites établies; uscire dai termini, andare oltre i termini, 
sortir des limites (o des bornes) || essere in buoni termini 
con qlcu., être en bons termes avec qqn. 6. (elemento) 
terme: conoscere i termini di una questione, connaître les 
termes d’une question; i termini di una proposizione, 
(gramm.) les termes d’une proposition; — di paragone, 
(gramm.) terme de la comparaison; i termini di un sillo- 
gismo, (fil.) les termes d’une syllogisme; i termini di 
un’addizione, (mat.) les termes d’une somme; frazione ri- 
dotta ai minimi termini, fraction réduite à sa plus simple 
expression; un patrimonio ridotto ai minimi termini, un 
patrimoine bien entamé; un libro ridotto ai minimi ter- 
mini, (sciupato) un livre très abîmé 7. (parola, locuzione) 
terme: — medico, terme médical || in altri termini, en 
d’autres termes || a rigor di —, à la rigueur || a termini di 
legge, aux termes de la loi || moderare i termini, modérer 
son langage || esprimersi in mezzi termini, s'exprimer à 
demi-mots || mezzo —, (fam.) expédient; senza mezzi 
termini, sans demi-mesures (o sans mènager ses termes); 
non conoscere mezzi termini, ne pas connaître de milieu. 

Tèrmine, no.pr.m. (mit.) Terme. 

terminifmo, s.m. (fil.) nominalisme de Occam. 

terminologia, s.f. terminologie. 

terminològico, ag. terminologique. 

termistòre, s.m. (elettr.) thermistor. 

termitàio, s.m. termitière (f.). 

tèrmite!, s.f. (zool.) termite (m.). 

termite?, s.f. (chim.) thermite. 

tèrmo-, pref. termo-. 

termoanestefia, s.f. (med.) thermo-anesthésie. 

termobaròmetro, s.m. (fis.) thermobaromètre. 

termocautèrio, s.m. (chir.) thermocautère. 

termochìmica, s.f. thermochimie. 

termochìmico, ag. thermochimique. 

termocinètica, s.f. (fis.) thermo-cinétique. 

termoconvettòre, s.m. thermoconvecteur. 

termocòppia, s.f. (elettr.) thermocouple. 

termodinàmica, s.f. thermodynamique. 

termodinàmico, ag. thermodynamique. 

termoelettricità, s.f. thermo-électricité. 

termoelèttrico, ag. thermo-électrique*. 

termòfilo, ag. (biol.) thermophile. 

termòforo, s.m. thermophore. 

termogènefi, s.f. thermogenèse. 

termògeno, ag. thermogène. 

termògrafo, s.m. (fis.) thermographe. 

termoindurènte, ag. (chim.) thermodurcissable. 

termoiòne, s.m. (fis.) thermion. 

termoiònico, ag. (fis.) thermoïonique. 

termolàbile, ag. thermolabile. 

termòlifi, s.f. (chim.) thermolyse. 

termologìa, s.f. (fis.) thermologie. 

termològico, ag. thermologique. 

termometria, s.f. thermométrie. 

termomètrico, ag. thermométrique. 

termòmetro, s.m. l. thermomètre: — ad alcool, 
a mercurio, thermomètre à alcool, à mercure 2. (fig.) 
baromètre. ` 

termonucleàre, ag. (fis.) thermonucléaire. 
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Termôpili, le, no.pr.f.pl. (geog.) les Thermopyles. 

termoplàstico, ag. (chim.) thermoplastique. 

termopémpa, s.f. (fis.) thermopompe. 

termopropellènte, ag. (fis.) thermopropulsif*. 

termopropulsiône, s.f. (fis.) thermopropulsion. 

termoreattôre, s.m. thermoréacteur. 

termoregolatôre, s.m. appareil thermorégulateur. 

termoregolaziône, s.f. thermorégulation. 

tèrmos, s.m. V. thèrmos. 

termoscòpio, s.m. (fis.) thermoscope. 

termosensibile, ag. sensible à la chaleur. 

termosifône, s.m. 1. thermosiphon 2. (radiatore) 
calorifère. 

termostäbile, ag. thermostable. 

termostàtico, ag. thermostatique. 

termòstato, s.m. thermostat. 

termotècnica, s.f. industrie thermique. 

termoterapia, s.f. (med.) thermothérapie. 

termotropifmo, s.m. (bot.) thermotropisme. 

tèrna, s.f. groupe (m.) de trois (candidats, vain- 
queurs, etc.). 

ternàre, v.t. choisir. 

ternàrio, ag. ternaire || verso —, (metrica) vers de 
trois syllabes; metro —, (metrica) tercet. 

tèrno, s.m. (gioco del lotto) terne: — secco, terne 
sec; giocare un — al lotto, jouer trois numéros à la 
loterie; vincere un — al lotto, (anche fig.) gagner le gros 
lot; è un — al lotto, (fig.) c’est un coup de chance. 

terpène, s.m. (chim.) terpène. 

terpina, s.f. (farm.) terpine. 

terpineòlo, s.m. (chim. farm.) terpinéol. 

tèrra, s.f. 1. terre: il sole e la —, le soleil et la terre; 


il cielo e la —, le ciel et la terre; il mare e la — la mer 
et la terre; una lingua di —, une langue de terre; 
toccare —, (mar.) prendre (o toucher) terre; sbarcare 
a —, (mar.) débarquer; rimanere a —, (perdere un 
battello, ecc.) rester à terre || — ferma, terre ferme || le 
forze di —, (mil.) les forces terrestres || cercare glcu. 
per mare e per —, chercher qqn. par monts et par 


vaux | ci corre quanto dal cielo alla —, il s’en faut 
de beaucoup || ciò non sta né in cielo né in —, cela ne 
tient pas debout || non ha altri che me su questa —, 
il n’a que moi au monde || pace in — agli uomini di 
buona volontà, paix sur la terre aux hommes de bonne 
volonté || così in cielo come in —, (nel paternostro) 
sur la terre comme au ciel 2. (ferreno) sol (m.); (mate- 
riale di cui è fatto il terreno) terre; (zona coltivabile) terre, 
terroir (m.): la fertilità della —, la fertilité du sol; la colti- 
vazione della —, la culture du sol; lavorare la —, 
travailler à la terre; scavare la —, creuser le sol; af- 
fondare un palo nella —, enfoncer un pieu dans le 
sol; toccare —, (di aereo) se poser au sol; un pugno 
di —, une poignée de terre; una zolla di —, une motte 
de terre; smuovere la —, remuer la terre; — alcalina, 
argillosa, terre alcaline, terre argileuse (o sol alca- 
lin, sol argileux); — nera, terre noire (o sol noir); 
— grigia, sol podzolique; — non dissodata, terre en 
friche; — grassa, magra, terre grasse, maigre; com- 
perare terre, acheter des terres; un pezzo di —, un 
lopin de terre || avere un po’ di — al sole, avoir des 
biens au soleil || essere un metro sotto —, (di chi è morto) 
être sous six pieds de terre (o avoir six pieds de terre 
sur la tête) || mi sentii mancare la — sotto i piedi, 
(fig.) je me sentis perdu || avere una gomma a —, (del- 
l'automobile) avoir un pneu à plat || dormire sulla nuda 
—, dormir sur la dure || raso —, a fior di —, au ras du 
sol (o à ras de terre); piano —, rez-de-chaussée || — —, 
(fig.) terre à terre: una mentalità — —, un esprit terre à 
terre || il — —, (equitazione) le terre à terre || a, in —, 
à terre; per —, par terre: sedersi in, per —, s’asseoir 
par terre; sdraiarsi in, per —, s'étendre par terre; 
rotolarsi in, per —, se rouler à, par terre; mettere un 
ginocchio a —, mettre un genou en terre; cascare in —, 
andare per —, tomber par terre; è finito per — lungo 
disteso, il est tombé par terre de tout son long; buttarsi 
a, per —, se jeter à, par terre; a —/, (comando mi- 
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litare) à terre !; mettere piede a —, mettre pied à terre; 
guardare in —, regarder à (o par) terre; stare con 
gli occhi fissi a —, avoir les yeux fixés sur le sol || 
raccogliere da — un quaderno, ramasser un cahier || 
la malattia mi ha messo a —, la maladie mn mis 
à plat; il fallimento della società l’ha messo a —, la 
faillite de la société l’a mis sur la paille || filo di —, 
(elettr.) fil de terre; mettere a —, (elettr.) mettre à 
la terre 3. (regione) terre; (paese) pays (m.): terre ine- 
splorate, terres inexplorées; la — natale, la terre natale 
(o le pays natal); è morto in — straniera, il est mort 
en terre étrangère; la mia, la tua —, mon, ton pays; 
avere nostalgia della propria —, avoir la nostalgie de 
son pays || la Terra Santa, la Terre Sainte; la Terra 
Promessa, la Terre Promise || — di nessuno, (mil.) 
no man’s land || in — di ciechi beato chi ha un occhio, 
(prov.) au royaume des aveugles les borgnes sont rois 
4. (mondo) monde (m.) 5. (sostanza naturale o minerale) 
terre: — d’ombra, terre d’ombre; — da pipe, terre 
de pipe; — di Siena, terre de Sienne || terre rare, (chim.) 
terres rares. 

Terracina, no.pr.f. (geog.) Terracine. 

terracòtta, s.f. terre cuite. 

terràcqueo, ag. V. terràqueo. 

terraférma, s.f. terre ferme. 

terràglia, s.f. 1. poterie vernissée 2. pl. (stoviglie) 
vaisselle (sing.). 

terraiòlo, ag. (Gool) qui ne peut voler très haut 
¢ s.m. oiseau* qui ne peut voler très haut. 

terramàra, s.f. terramare. 

terramicina, s.f. (farm.) terramycine. 

Terranòva, no.pr.f. (geog.) Terre-Neuve || abitante 
di —, Terre-Neuvien || terranòva, s.m. (cane) terre 
-neuve*. 

terrapienàre, v.t. terrasser. 

terrapièno, s.m. terre-plein*. 

terràqueo, ag. terraqué: il globo —, le globe terra- 
qué. 

terràrio, s.m. terrarium. 

Terrasànta, no.pr:f. (geog.) la Terre Sainte. 

terràtico, s.m. (ant.) (imposta d’affitto del terreno) 
terrage. 

terràzza, s.f. terrasse || — costiera, (geog.) terrasse 
côtière || coltivazione a terrazze, (agr.) culture en 
terrasses. 

terrazzamento, s.m. (geol. agr.) étagement. 

terrazzàno, s.m. (letter.) paysan; (assediato) assiégé. 

terrazzàre, v.t. (agr.) étager*. 

terrazzàto, ag. 1. (agr.) étagé 2. (arald.) terrassé. 

terrazzière, s.m. terrassier. 

terràzzo, s.m. I. terrasse (f.); (balcone) balcon 
2. (sporgenza del terreno) terrasse (f.) 3. (arald.) ter- 
rasse (f.). 

terremotàto, ag. victime d’un tremblement de terre; 
(di cose) dévasté par un tremblement de terre 4 s.m. 
victime (f.) d’un tremblement de terre. 

terremòto, s.m. tremblement de terre || una scossa 
di —, une secousse sismique || è entrato in casa come un 
—, il est rentré à la maison comme un ouragan | quel 
bambino è un —, cet enfant est un vrai diable. 

terréno!, ag. 1. terrestre 2. piano —, rez-de-chaus- 
sée*. 

terréno?, s.m. terrain, sol: — primario, secondario, 
(geol.) terrain primaire, secondaire; — alluvionale, 
terrain alluvial; — arido, terrain (o sol) aride; — 
argilloso, sol (o terrain) argileux; — boschivo, sol fo- 
restier; — di scarico, (tec. mineraria) terril; — calcareo, 
sol calcaire; — coltivato, lavorato, terrain cultivé; terreni 
dissodati, essarts; — fabbricabile, terrain à bâtir; — 
ghiaioso, sol graveleux; — incolto, terrain en friche; (in 
città) terrain vague; — irriguo, terrain irrigué; — palu- 
doso, terrain marécageux; — prativo, prairie; — sabbioso, 
terrain sableux (o sablonneux); — vulcanico, terrain 
volcanique || preparare il —, (anche fig.) préparer le 
terrain || tastare il —, (fig.) tàter le terrain || guadagnare, 
Perdere —, (anche fig.) gagner, perdre du terrain || 


terzino 


perlustrare il —, (mil.) reconnaître le terrain; studiare 
il —, (mil.) examiner le terrain || scendere sul —, 
(venire a duello) aller sur le terrain || restare sul — 
(di battaglia), rester sur le terrain || il — gli mancava 
sotto i piedi, (fig.) le sol se dérobait sous lui | — di 
gioco, (sport) terrain de jeu; — pesante, (sport) terrain 
lourd || — di coltura, (biol.) bouillon de culture. 

tèrreo, ag. terreux*: viso —, visage terreux. 

terrèstre, ag. 1. terrestre (anche fig.): magnetismo —, 
magnétisme terrestre || paradiso —, paradis terrestre 
2. (di terra) de terre: esercito —, (mil.) armée de ter- 
re $ s.m. terrien. 

terribile, ag. terrible. 

terribilità, s.f. caractère (m.) terrible. 

terribilménte, av. terriblement. 

terricciàto, s.m. (agr.) pralin. 

terriccio, s.m. terre (f.); (terra concimata usata per 
il giardinaggio) terreau*. 

terricolo, ag. terricole. 

terrier, s.m. (fr.) (zool.) terrier. 


terrièro, ag. terrien*: proprietario —, propriétaire 
terrien. 

terrificante, ag. terrifiant: un racconto —, un récit 
terrifiant. 


terrificàre, v.t. terrifier. 
terrifico, ag. (letter.) terrifiant. 
terrigeno, ag. (geol.) terrigène. 
terrina, s.f. (dial.) terrine. 


territoriàle, ag. territorial* || acque territoriali, 
eaux territoriales || milizia —, armée territoriale A s.m. 
territoriale. 

territorialità, s.f. territorialité. 

territòrio, s.m. territoire: — nazionale, territoire 
national. 


terrône, s.m. (scherz. o spreg.) «terrone » (sobriquet 
donné aux habitants de l’Italie du Sud). 


terròre, s.m. terreur (f.): il — della morte, la ter- 
reur de la mort; ‘incutere un sacro —, inspirer une 
sainte terreur; seminare il —, semer la terreur; è il 


— del paese, c’est la terreur du pays 
(st.francese) la Terreur. 

terrorìfmo, s.m. terrorisme. 

terrorista, s.m. terroriste. 

terroristico, ag. terroriste. 

terrorissàre, v.t. terroriser. 

terróso, ag. terreux* (in tutti i significati): sostanza 
terrosa, matière terreuse; mani terrose, des mains 
terreuses. 

tersaménte, av. clairement, purement, 

tersézza, s.f. (rar.) 1. (limpidezza) clarté, pureté 
2. (nettezza) netteté, propreté 3. (letter.) (nitidezza) 
poli (m.). 

Tersicore, no.pr.f. (mit.) Terpsicore. 

Tersite, no.pr.m. (lett.) Thersite. 

tèrso, p.p. di tèrgere $ ag. 1. (puro) pur; (chiaro) 


|| il Terrore, 


» clair: cielo —, ciel pur (o clair); acqua tersa, eau claire; 


aria tersa, air pur (o transparent) || stile —, style 
clair et net 2. (pulito) propre: un vetro —, une vitre pro- 
pre 3. (letter.) (nitido) poli. 

Tertulliàno, no.pr.m. (st.lett.) Tertullien. 

tèrza, s.f. 1. troisième 2. (mus. eccl.) tierce. 

terzàna, ag. febbre —, fièvre tierce # s.f. fièvre 
tierce. ‘4 

terzarolàre, v.t. (mar.) ariser, prendre* un ris. 

terzaròlo, terzeròlo, s.m. (mar.) ris || prendere, 
serrare i terzaroli, ariser (o prendre un ris). 

terzétto, s.m. trio (in tutti i significati). 

terziària, s.f. tertiaire. 

terziàrio, ag. e s.m. tertiaire (in tutti i significati). 

terzifòglia, s.f. (arald.) tiercefeuille. 

terziglio, s.m. «terziglio» (jeu de cartes italien). 

terzina, s.f. I. (metrica) tercet (m.) 2. (mus.) triolet 
(m.). 

terzìno, s.m. 1. (gioco del calcio) arrière: destro, 
sinistro, arrière droit, gauche 2. (misura di capacità) 
tiers (de fiasque). 


tèrzo 


tèrzo, ag. num. ord. troisième; (per indicare l'ordine 
di successione dei sovrani e dei papi e dopo parole come 
atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) trois: il — piano, 
le troisième (étage); il — secolo, le troisième siècle; 
uno scompartimento di terza classe, un compartiment 
de troisième (classe); quel corridore è — in classifica 
generale, ce coureur est troisième au classement général; 
te lo ripeto per la terza volta, je te le répète pour la trois- 
ième fois; una poltrona di terza fila, un fauteuil de 
troisième rang; atto —, scena prima, acte trois, scène 
première; Enrico —, Henri III (trois) || ascensione di — 
grado, ascension du troisième degré || numero elevato 
alla terza potenza, (mat.) nombre élevé à la puissance 
trois || la terza Repubblica, (st.) la troisième République || 
il — Stato, (st.) le Tiers Etat || il — ordine, (relig.) le 
tiers ordre || in — luogo, en troisième lieu || di ferz’ordine, 
de troisième ordre || la terza parte di un tutto, la troi- 
sième partie d'un tout | una terza persona, un tiers 
(o une tierce personne); davanti a terze persone, devant 
des tiers $ con valore di s. e di pron. troisième: questo 
allievo è il — in classifica, cet élève est le troisième au 
classement; «Qual è la tua automobile?» « È la terza 
di questa fila », « Quelle est ta voiture? » « C’est la trois- 
ième de cette file» $ s.m. 1. (terza parte) tiers: mi 
spetta un — del guadagno, un tiers du bénéfice me 
revient; ho già letto un buon — del libro, j'ai déjà lu 
un bon tiers du livre; una bottiglia piena per due terzi, 
une bouteille pleine aux deux tiers || vela al —, (mar.) 
voile au tiers || principio del — escluso, (fil.) principe 
du tiers exclu 2. (ferza persona) tiers: bisogna prima 
sentire il parere di un —, il faut d’abord entendre 
l’avis d’un tiers; l’ho saputo da un , je l’ai appris 
par un tiers || a danno di terzi, au préjudice d’un tiers; 
per conto (di) terzi, pour (le) compte d’autrui $ av. 
troisièmement; tertio. 

terzogènito, ag. troisième ¢ s.m. troisième enfant; 
(ultimogenito) cadet. 


terzône, s.m. l. (tela grossolana) serpillière (f.) 
2. (mar.) baril. 

terzùltimo, ag. troisième avant le dernier; (di 
sillaba) antépénultième A s.m. troisième avant le 
dernier. 


terzuòlo, s.m. (2001.) tiercelet. 

tésa, s.f. 1. (di cappello) bord (m.): un cappello a 
larghe tese, un chapeau à larges bords 2. (il tendere le 
reti) tendue 3. (antica misura) toise. 

tesàre, v.t. 1. tendre* 2. (mar.) (un cavo) embraquer; 
(una vela) rider. 

tefaurizzàre, v.i. thésauriser. 

tefaurissaziône, s.f. (letter.) thésaurisation. 

tèschio, s.m. crâne; (su bandiere, segnali, ecc.) tête 
(f.) de mort. 

Tèfeo, no.pr.m. (mit.) Thésée. 

tèfi, s.f. thèse (in tutti i significati) || romanzo a —, 
roman à thèse || — di laurea, thèse de diplôme d’études 
supérieures. 

tefina, s.f. thèse complémentaire. 

tèfla, s.m. (fis.) tesla. 

tefmofdrie, s.f.pl. (st.greca) thesmophories. 

tefmotèta, s.m. (st.greca) thesmothète. 

téso, p.p. di tèndere A ag. tendu (anche fig.): 
una corda tesa, une corde tendue (o raide): gli andò 
incontro con la mano tesa, il alla à sa rencontre la main 
tendue; entrare a gamba tesa, (calcio) attaquer la jambe 
tendue (o en avant); un viso —, (fig.) un visage tendu; 
avere i nervi tesi, (fig.) avoir les nerfs tendus (o être 
crispé) || brezza tesa, (mar.) bonne brise || cambio teso, 
(Borsa) cours de la Bourse tendu. 

teforeggiàre, v.i. e t. thésauriser. 

teforerìa, s.f. trésorerie: la — dello Stato, la tré- 
sorerie d’Etat. 

teforière, s.m. trésorier. 

teforizzàre, v.i. e t. V. teforeggiàre. 

tefòro, s.m. 1. trésor (anche fig.) || caccia al —, 
chasse au trésor || fare — di ql.co., (fig.) mettre à profit 
qq.ch. || vale un —, (fig.) ça vaut une fortune || quel 
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ragazzo è un —, (fig.) ce garçon est vraiment charmant Il 
— mio!, mon trésor (o mon chou o mon lapin)! 2. (era- 
rio pubblico) trésor: Ministero del Bilancio, del Tesoro, 
delle Finanze, Ministère des Finances; il Tesoro dello 
Stato, le Trésor public; buono del —, bon du trésor 
3. (lett.) trésor. 

Tèspi, no.pr.m. (st.lett.) Thespis. 

Tessaglia, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Thessalie. 

tessàlico, ag. thessalien*. 

tèssalo, ag. thessalien* A s.m. (abitante) Thessalien. 

Tessalònica, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Thessa- 
lonique. 

tessalonicése, ag. thessalonicien* $ s.m. (abitante) 
Thessalonicien. 

tessellàto, ag. (archeol.) tessellé. 

tèssera, s.f. 1. carte: — annonaria, carte d’alimenta- 
tion (o de rationnement); — ferroviaria, carte de chemin 
de fer; — di riconoscimento, pièce d’identité || fotografia 
formato —, une photo format carte d’identité 2. (di 
mosaico) tesselle 3. (st.romana) tessère. 

tesseraménto, s.m. 1. inscription (f.): è iniziata la 
campagna per il —, la campagne pour les inscriptions 
a commencé 2. (razionamento) rationnement. 

tesseràre, v.i. 1. inscrire* 2. (razionare) rationner: 
— lo zucchero, rationner le sucre. 

tesseràrio, s.m. (st.romana) tesséraire. 

tesseràto, ag. 1. inscrit 2. (razionato) rationné $ s.m. 
(membro di un partito, ecc.) membre. 

tèssere, v.t. 1. tisser: il ragno tesse la tela, (anche 
fig.) l’araignée tisse sa toile || — l’elogio di gleu., faire 
l’éloge de qqn.; — le lodi di qleu., chanter les louanges 
de qqn. 2. (ordire) tisser; (tramare) tramer: — degli 
intrighi, tisser (o machiner) des intrigues; — congiu- 
re, tramer des complots. 

tèssile, ag. textile: industria —, industrie textile || 
fibre tessili, fibres textiles || piante tessili, plantes textiles 
4 s.m. 1. (operaio) ouvrier du textile 2. (prodotto) 
textile: mostra del —, exposition du textile || negozio 
di tessili, magasin de tissus. 

tessilsàcco ®, s.m. housse (f.) à vêtements. 

tessitôre, s.m. 1. tisseur; (su telaio a mano) tisserand 
2. (zool.) tisserin. 

tessitoria, s.f. I. (professione del tessitore) tisseran- 
derie 2. (stabilimento di tessitura) tissage (m.) 3. (bot- 
tega del tessitore) boutique du tisserand. 

tessitrice, s.f. tisseuse; (su telaio a mano) tisserande. 

tessitùra, s.f. 1. (il tessere; opificio) tissage (m.) 
2. (disposizione dei fili) tissure: — fitta, tissure serrée 
3. (fig.) texture: la — di un’opera di teatro, la texture 
d'une pièce de théâtre 4. (mus.) tessiture || — contrap- 
puntistica, texture contrapuntique 5. (geol.) texture. 

tessùto, s.m. 1. tissu: — di lana, di seta, tissu de 
laine, de soie; — impermeabile, tissu imperméable; — 
elastico, tissu élastique; — ingualcibile, tissu infrois- 
sable; — in tinta unita, tissu uni (ode teinte unie); — a 
righe, a quadretti, tissu rayé, à carreaux; negoziante di 
tessuti, marchand de tissus || di — maglia, jersey || — 
fantasia, tissu fantaisie || — modello, tissu exclusif || 
un — di menzogne, di contraddizioni, (fig.) un tissu de 
mensonges, de contradictions 2. (biol.) tissu. 

test, s.m. (ingl.) test: sottoporre a un —, tester. 

tèsta, s.f. 1. tête: — rotonda, allungata, a pera, 
tête ronde, allongée, en forme de poire; — calva, 
spettinata, grigia, téte chauve, ébouriffée, grise; chinare, 
alzare la —, baisser, lever la téte; col cappello in —, 
le chapeau sur la tête; mettersi il cappello in —, mettre 
son chapeau; a — coperta, la téte couverte; a — 
scoperta, nu-tête (o la tête nue); a — alta, (anche fig.) 
la tête haute: scuotere la —, hocher la tête; grattarsi 
la —, se gratter la tête; dalla — ai piedi, de la tête 
aux pieds; mi duole la —, ho mal di —, j'ai mal à la 
tête; ho la — pesante, j'ai la tête lourde; mi gira la —, 
la tête me tourne; rompersi la —, se casser la tête; 
(fig.) se creuser la cervelle; lanciarsi a — bassa, (anche 
fig.) se jeter (la) téte baissée; cadere con la — in avanti, 
all’ingiù, tomber la téte la première || feste coronate, 
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têtes couronnées || gioco di —, (calcio) jeu de tête; 
un goal di —,un but de la tête; dare un colpo di —, 
donner un coup de tête || — matta, tête folle; — 
calda, tête chaude; — dura, tête dure; — quadra, tête 
carrée; — di legno, tête de bois; — vuota, tête vide || 
è una — quadrata, (di persona equilibrata) c’est une 
personne équilibrée || — di rapa, tête de linotte || 
affondare la — nella sabbia, faire comme l’autruche || 
piegare la — dinanzi all’evidenza, se rendre à l’évi- 
dence || avere debiti, lavoro fin sopra la —, avoir des 
dettes, du travail par-dessus la tête || fare un colpo 
di —, faire un coup de téte || agire senza —, con la 


—- nel sacco, agir sans réfléchir || perdere la —, perdre 
la téte; mi va via la —, (fam.) je ne comprends plus 
rien || essere con la — nelle nuvole, avoir la tête en 
l'air (o être dans les nuages); dove hai la — oggi?, 
(fam.) où as-tu la tête aujourd’hui? || mi ha gonfiato 
la —, mi ha fatto la — come un pallone, (fam.) il wa 


cassé la tête || il vino gli ha dato alla —, le vin lui est 
monté à la tête; il successo gli ha dato alla —, le succès 
lui a fait tourner la tête; far girare la — a qleu., (fig.) 
faire tourner la tête à qqn. || avere la — sulle spalle, 
avere la — a posto, avoir la tête sur les épaules; ha 
messo la — a partito, a posto, il s’est rangé || non sa 
dove sbattere la —, il ne sait où donner de la tête || 
è una gran —, c’est un grand cerveau; ha poca —, 
c’est une petite téte; ha poca — per lo studio, il est 
peu doué pour les études (o il n’est pas fait pour 
les études) || avere un’idea in —, avoir une idée dans 
la tête; si è messo in — di andarsene, il s’est mis dans 
la tête de partir; chi ti ha messo in — simili scioc- 
chezze?, qui t’a fourré dans la tête des bêtises pareilles? || 
ho bene in — quello che gli dirò, j'ai bien en tête ce 
que je lui dirai || è una regola che non mi entrerà mai 
in —, c’est une règle qui ne m’entrera jamais dans 
la tête || Zevatelo dalla —, ôte-toi ca de la tête; nes- 
suno mi leva di — che sia stato lui, personne me m'ôtera 
la tête l’idée que ç'a été lui || che idee strane ti pas- 
sano per la —!, quelles drôles d’idées te passent 
par la tête! || ha la — solo al divertimento, il ne pense 
qu’à s'amuser || fare di — propria, n’en faire qu’à 
sa tête || rispondere di ql.co. con la propria —, répondre 
de qq.ch. sur sa tête; domandare la — di qlcu., demander 
la tête de qqn.; pena la —, sous peine de mort || scom- 
metterei la — che è proprio così, je donnerais ma téte 
à couper que c’est comme ca || lo giuro sulla — dei miei 
figli, je le jure sur la tête de mes enfants || a —, par 
téte: pagare un tanto a —, payer tant par téte || chi 
non ha — abbia gambe, (prov.) quand on n’a pas l’esprit 
à la tête, il faut l’avoir aux pieds 2. (estremità) tête: 
la — del letto, la tête du lit; la — di un chiodo, di uno 
spillo, la tête d'un clou, d’une épingle || — d'aglio, 
tête d’ail | — di un missile, tête d'un missile || — del 
femore, (anat.) tête du fémur || — d’albero, (mar.) tête 
de mât; — del timone, tête du gouvernail || — di biella, 
(mec.) tête de bielle; — motrice di tornio, (mec.) poupée 
de tour; — di cilindro, (mec.) culasse de cylindre || 
— della valvola, (aut.) tête de soupape || — di un giunto, 
(falegnameria) about || — di ponte, di sbarco, (mil.) 
téte de pont || fare un — coda, (aut.) faire un téte-à 
-queue || — di serie, (tennis) tête de série 3. (posizione 
preminente) tête: la — di una colonna di soldati, la tête 
d’une colonne de soldats; essere in — (a tutti), être en 
tête; passare in —, prendre la tête || essere alla — di 
un’azienda, être à la tête d’une entreprise 4. (ippica) 
tête: vincere di una —, gagner d’une tête; i cavalli 
sono arrivati a — a —, les chevaux ont fait dead-head 
5. — di morto, (zool.) sphinx téte-de-mort 6. — di moro, 
(arald.) tête de Maure; (mar.) chouque (o chouquet) || 
color — di moro, couleur téte-de-nègre. 

testàbile, ag. (rar.) qu’on peut léguer. 

testacèlla, s.f. (z001.) testacelle. 

testacèllidi, s.m.pl. (2001.) testacellidés. 

testàceo, ag. (Gool) testacé. 

testamentàrio, ag. (dir.) testamentaire: esecutore —, 
exécuteur testamentaire. 


testone 


testaménto, s.m. 1. testament: — olografo, testa- 
ment olographe; — pubblico, testament authentique 
(o public); apertura di un —, ouverture d’un testament; 
fare —, faire son testament; lasciare per —, léguer 
par testament; mettere qleu. in —, Coucher qqn. sur 
son testament; annullare un —, annihiler un testa- 
ment; impugnare un —, attaquer un testament || — 
spirituale, testament spirituel 2. Antico, il Vecchio, 
il Nuovo Testamento, (Bibbia) l'Ancien, le Nouveau 
Testament. E 

testardàggine, s.f. entêtement (m.). 

testardaménte, av. avec entêtement. 

testàrdo, ag. têtu: — come un mulo, têtu comme 
un mulet. 

testàre, v.i. (dir.) tester: capace di —, apte à tester. 

testàta, s.f. 1. (di un letto) tête; (di un libro) marges 
supérieures; (di un ponte) culée; (di una diga, di un 
molo) musoir (m.); (di un missile) tête 2. (aut.) culasse 
3. (intestazione di un giornale) nom (m.) 4. (colpo dato 


con la testa) coup (m.) de tête: dare una contro il 
muro, se cogner la tête contre le mur. 

testàtico, s.m. (dir.) capitation (f.). 

testatóre, s.m. (dir.) testateur. 

tèste!, s.m. e f. (dir.) témoin (m.): una, un — a 
carico, a scarico, un témoin à charge, à décharge; 
una, un — oculare, auricolare, un témoin oculaire, 
auriculaire; — falso, faux témoin; escussione dei testi, 
audition des témoins; citare, produrre un —, citer, 


produire un témoin. 

testé?, av. (letter.) naguère. 

testicolo, s.m. (anat.) testicule. 

testièra, s.f. 1. (parte delle briglie) têtière 2. (di letto) 
dossier (m.) 3. (forma, modello. per parrucchieri, per 


modiste) marotte, tête 4. (mar.) tétière 5. (st.mil.) 
têtière. 

testificàre, v.t. 1. (dir.) témoigner: — a favore di 
qlcu., témoigner en faveur de qqn. 2. (dichiarare) 


déclarer. 

testimòne, s.m. e f. 1. (dir.) V. tèste! 2. témoin (m.): 
fare da —— a un matrimonio, être témoin à un mariage; 
prendere, invocare qleu. a —, prendre qqn. à témoin; 
sono stato — di una scena disgustosa, j'ai été témoin 
d’une scène écœurante || à testimoni di Geova, (relig.) les 
témoins de Jéhovah 3. (sport) (nella staffetta) témoin. 

testimoniàle, ag. (dir.) testimonial*: prova —, 
preuve testimoniale $ s.m. 1. (insieme dei testimoni) les 
témoins 2. (insieme delle deposizioni) les témoignages. 

testimoniànza, s.f. témoignage (m.) (anche fig.): 
testimonianze schiaccianti, témoignages écrasants; falsa 
—, faux témoignage; — d'affetto, d’amicizia, témoi- 
gnage d’affection, d'amitié; secondo la — degli storici, 
selon (o sur) le témoignage des historiens; a, in — di, 
comme (o en) témoignage de || non dire falsa —, (nel 
Decalogo) tu ne feras pas de faux témoignage. 

testimoniàre, v.t. e i. témoigner: — il proprio 
interesse, témoigner son intérêt; — di aver visto gl.co., 
témoigner avoir vu qq.ch.; essere chiamato a — contro 
alcu., être appelé à témoigner contre qqn.; — il vero, 
il falso, (dir.) faire un vrai, un faux témoignage. 

festimònio, s.m. V. testimòne. 

testina, s.f. I. (cuc.) tête de veau 2. (di magnetofono) 
tête d’enregistrement. 

tèsto!, s.m. 1. texte: il — di una legge, di una canzone, 
le texte d’une loi, d’une chanson; fuori —, hors-texte; 
traduzione con — a fronte, traduction avec texte ori- 
ginal en regard || libri di —, livres d’école || è testi 
sacri, les textes sacrés || fa —, c’est une autorité; 
le sue asserzioni non fanno —, ses affirmations ne 
font pas autorité 2. caratteri di —, (tip.) texte. 

tèsto?, s.m. (di terracotta) plat en terre cuite; (di 
metallo) plaque (f.) à gâteaux. 

testolina, s.f. 1. (piccola testa graziosa) jolie petite 
tête 2. (donna, bambina sventata) tête de linotte. 

testone, s.m. 1. (grossa testa) grosse tête || è un —/, 
(fig.) il a la tête dure (o c’est une tête de bois) 2. (mo- 
neta antica) teston. ‘ 


testosterone 


testosterone, s.m. (biochimica) testostérone (f.). 

testuàle, ag. 1. (del testo) du texte: studio, critica —, 
étude, critique du texte; alterazioni testuali, altérations 
du texte 2. (esatto, conforme a un testo) textuel* || 
cito le sue testuali parole, je cite ses propres mots; 
testuali parole!, c’est textuel ! 

testualménte, av. textuellement. 

testùggine, s.f. 1. (zool.) tortue 2. (st.mil.) tortue 
3. (mus.) lyre (en forme de tortue) 4. (arch.) voûte. 

tetania, s.f. (med.) tétanie. 

tetànico, ag. tétanique. 

tètano, s.m. (med.) tétanos. 

Tèti, Tètide, no.pr.f. (mit.) Thétis. 

tetraciclina, s.f. (farm.) tétracycline. 

tetraclorüro, s.m. (chim.) tétrachlorure. 

tetracòrdo, s.m. (mus.) tétracorde. 

tetradimensionàle, ag. à quatre dimensions. 

tetradinamo, ag. (bot.) tétradyname. 

tetraèdrico, ag. (geom.) tétraédrique. 

tetraèdro, s.m. (geom.) tétraèdre. 

tetraetile, s.m. (chim.) tétraéthyle: piombo —, plomb 
tétraéthyle. 

tetràggine, s.f. 1. aspect (m.) maussade, tristesse 
2. (fig.) maussaderie. 

tetragonàle, ag. (geom.) tétragonal*. 

tetragònia; s.f. (bot.) tétragone. 

tetràgono, ag. $ s.m. (geom.) (poligono) quadrila- 
tere 2. (solido) tétraèdre. 

tetralina, s.f. (chim.) tétraline. 

tetralogia, s.f. (teat.) tétralogie. 

tetraménte, av. sombrement, d’un air maussade. 

tetràmero, ag. (scient.) tétramère. 

tetràmetro, s.m. (metrica) tétramètre. 

tetraône, s.m. (Gool) coq de bruyère, tétras. 

tetràpode, ag. e s.m. (zool.) tétrapode. 

tetrapodìa, s.f. (metrica) tétrapodie. 

tetràrca, s.m. (st.) tétrarque. 

tetrarcàto, s.m. (st.) tétrarchat, tétrarcat. 

tetrarchia, s.f. (st.) tétrarchie. 

tetràstico, ag. (metrica) tétrastique; (fig.) quadri- 
parti. 

tetràstilo, ag. (arch.) tétrastyle. 

tetravalènte, ag. (chim.) tétravalent. 

tètro, ag. sombre (anche fig.): una tetra prigione, 
une prison sombre; uno sguardo —, (fig.) un regard 
sombre; telri pensieri, (fig.) des idées noires || è sempre 
d’umor —, il est toujours d’une humeur maussade || 
avere tetri pensieri, broyer du noir. 

tetròdo, s.m. (rad.) tétrode (f.). 

tetrodontiférmi, s.m.pl. (zool.) tétraodontiformes. 

tetròssido, s.m. (chim.) tétraoxyde. 

tétta, s.f. (fam.) (mammella) téton (m.). 

tettaiòlo, ag. (rar.) topo —, rat des greniers. 

tettarèlla, tettina, s.f. tétine. 

tétto, s.m. 1. toit: — di foglie, di paglia, toit de 
feuilles, de chaume; — piano, toit plat; — a padiglione, 
a terrazza, a capanna, toit en pavillon, en terrasse, en 
batière; — a lucernario, toit vitré; stanza a —, man- 
sarde || abitare a —, habiter sous les toits || il — del 
mondo, (geog.) le toit du monde || gridare, predicare 
dai tetti, (fig.) crier sur les toits 2. (casa) toit: il — 
paterno, le toit paternel; vivere sotto lo stesso —, vivre 
sous le même toit || essere a —, être à labri || à sen- 
za —, les sans-logis 3. (copertura di un veicolo) toit 
4. (alpinismo) toit. 

tettoia, s.f. 1. (poggiante su pilastri) hangar (m.); 
(appoggiata a un muro) appentis (m.) 2. (sulla porta 
di casa d bottega) auvent (m.), marquise 3. (della sta- 
zione) hall (m.). 

tettònica, s.f. tectonique. 

tettònico, ag. tectonique. 

Tettòfagi, no.pr.m.pl. (st.) Tectosages. 

tettrice, ag. penna —, (plume) tectrice. 

tettüccio, s.m. 1. petit toit 2. (di automobile) toit: 
— rigido, toit amovible. 

Tetuàn, no.pr.f. (geog.) Tétouan (m.). 
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tèucro, ag. (letter.) troyen* $ s.m. (letter.) Troyen. 

Tèucro, no.pr.m. (mit.) Teucer, Teukcros. 

teurgia, s.f. (st.relig.) théurgie. 

teùrgico, ag. théurgique. 

teùrgo, s.m. théurgiste. 

Teutàtes, no.pr.m. (mit. celtica) Teutatès. 

Teutobùrgo, Sélva di, no.pr.f. (geog.) Forét de 
Teutoburger. 

Tèutoni, no.pr.m.pl. (st.) Teutons. 

teutònico, ag. teutonique. 

Tévere, no.pr.m. (geog.) Tibre. 

texàno, ag. du Texas $ s.m. (abitante) Texan. 

Thailàndia, no.pr.f. V. Tailàndia. 

thè, s.m. V. tè?. 

thèrmos ®, s.m. thermos (f.) ®. 

thèta, s.m. o f. (ottava lettera dell’alfabeto greco) 
théta (m.). 

thòlos, s.m. V. tòlo. 

thyratron, s.m. (ingl.) (elettr.) thyratron. 

ti, pron.pers.compl. 2% persona sing.m. e f. 1. te 
(si elide davanti a vocale o h muta); (preceduto da 
prep.) toi: non — ha visto, il ne ta pas vu; — rispon- 
derò domani, je te répondrai demain; — vuole parlare, 
vuole parlarti, il veut te parler; digli di lasciarti in 
pace, dis-lui de te laisser tranquille; sta’ attento che 
non — cada addosso, fais attention qu’il ne tombe 
pas sur toi || — sono amico, je suis ton ami; quando 
— si presenterà l’occasione.., quand tu en auras l'oc- 
casion... 2. (nella costruzione di tutti i verbi riflessivi 
o con costruzione pronominale) te; (con un verbo all’impe- 
rativo positivo) toi; (con valore pleonastico generalmente 
non si traduce): ieri sera — sei coricato tardi, hier soir 
tu t'es couché tard; perché dovresti pentirtene?, pourquoi 
devrais-tu le regretter?; alzati, lève-toi; non sederti, 
ne t’assieds pas; non lavarti le mani, ne te lave pas les 
mains;/avatilemani,lave-toilesmains; mettiti il cappotto, 
mets ton manteau; — sei messo i guanti?, as-tu mis 
tes gants ?: puoi metterti il cappello di tuo padre, tu peux 
mettre le chapeau de ton père; — sei goduto le vacanze?, 
as-tu profité de tes vacances? || non — sei neppure 
degnato di risponderci, tu n’as pas même daigné nous 
répondre || stammi bene!, (fam.) mille bons souhaits ! 

tiamina, s.f. (chim.) thiamine. 

tiàra, s.f. tiare (in tutti i significati). 

Tiberiade, no.pr.f. (geog.) Tibériade. 

tiberino, ag. du Tibre. 

Tibèrio, no.pr.m. (st.) Tibère. 

Tibet, no.pr.m. (geog.) Tibet, Thibet. 
^ tibetàno, ag. tibétain $ s.m. Tibétain. 

tibia, s.f. 1. (anat.) tibia (m.) 2. (st.mus.) flûte. 

tibiàle, ag. (anat.) tibial*. 

tibicina, s.f. (st.mus.) tibicine. 

tibicine, s.m. (st.mus.) tibicen. 

Tibüllo, no.pr.m. (st.lett.) Tibulle. 

tibùrio, s.m. (arch.) tour-lanterne (f.), tiburium. 

tiburtino, ag. (letter.) de Tibur, de Tivoli $ s.m. 
(ant. o letter.) (pietra) travertin. 

tic, voce onomatopeica clac $ s.m. tic. 

ticchettàre, v.i. (di orologio) faire* tic-tac, tictaquer; 
(di oggetti metallici) cliqueter*; (di macchina per scrivere) 
crépiter; (di pioggia) battre*, crépiter. 

ticchettio, s.m. (di orologio) tic-tac; (di oggetti 
metallici) cliquetis, cliquètement; (di macchina mer 
scrivere) crépitement; (della pioggia) battement, crépi- 
tement. 

ticchio!, s.m. 1. (ghiribizzo) fantaisie (f.), envie (f.): 
se gli salta il —, s’il lui prend la fantaisie 2. (tic) tic; 
(vet.) tic. 

ticchio?, s.m. (di pianta, di frutto) tavelure (f.); (di 
marmo) petite tache, 

ticchiolàto, ag. (di albero, di frutto) tavelé; (di mar- 
mo) taché, tacheté. 

ticinése, ag. tessinois $ s.m. (abitante) Tessinois. 

Ticìno, no.pr.m. (geog.) Tessin || il Canton —, le 
Tessin (o le Canton du Tessin). 

tictàc, voce onomatopeica tic-tac*. 
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Tidèo, no.pr.m. (mit.) Tydée, 

tientibène, s.m. (rar.) tire-veilles*. 

Tientsin, no.pr.f. (geog.) Tien-Tsin (m.). 

tiepidaménte, av. tièdement. 

tiepidézza, tiepidità, s.f. tiédeur (anche fig.). 

tièpido, ag. tiède (anche fig.). 

Tièste, no.pr.m. (mit. lett.) Thyeste. 

tifa, s.f. (bot.) typha (m.); (pop.) massette. 

tifàcee, s.f.pl. (bot.) typhacées, 

tifàre, v.i. tenir* (pour): — per una squadra di 
calcio, tenir pour une équipe de football. 

Tifèo, no.pr.m. (mit.) Typhée. 

tifico, ag. (med.) typhique. 

tiflite, s.f. (med.) typhlite. 

tiflografia, s.f. typhlographie. 

tifldgrafo, s.m. (strum.) typhlographe. 

tiflologia, s.f. typhlologie. 

tifo, s.m. 1. (med.) typhus 2. fare il — per una squa- 
dra, (fig.) tenir pour une équipe; fare il — per un 
cantante, ètre un admirateur d’un chanteur. 

tifobacillò fi, s.f. (med.) typho-bacillose*. 

tifoide, ag. e s.f. (febbre) —, (med.) (fièvre) typhoïde. 

tifoidèa, ag. e s.f. (febbre) —, (med.) (fièvre) typhoïde. 

tifoidèo, ag. (med.) typhoidique || febbre tifoidea, 
fièvre typhoide. 

tifóne, s.m. typhon. 

tifòfi, s.f. (med.) typhose. 

tifóso, ag. 1. typhique: stato —, état typhoïde 
2. è — dell’Inter, (fam.) il tient pour l'Inter # s.m. 
1. (med.) typhique, typhoïque 2. (fam.) mordu: un — 
di calcio, un mordu du football; i tifosi hanno invaso il 
campo, les spectateurs déchaînés ont envahi le terrain. 

Tigellino, no.pr.m. (st.) Tigellin. 

tight, s.m. (ingl.) (abbigl.) jaquette (f.) (et pantalon 
rayé). 

tigliàcee, s.f.pl. (bot.) tiliacées. 

tiglio, s.m. 1. (bot.) tilleul 2. (fibra) (di tiglio, di 
canapa) teille (f.); (di carne, di frutta) fibre (f.). 

tigliéso, ag. (fibroso) fibreux* || carne tigliosa, viande 
tendineuse. 

tigna, s.f. (med. vet. agr.) 1. teigne 2. (region.) (per- 
sona avara) avare 3. (region.) (testardaggine) entête- 
ment (m.). 


tignôla, s.f. (2001.) teigne, mite | — del grano, 
charançon || — dell'uva, cochylis. 

tignôsa, s.f. amanite: — verdognola, amanite phal- 
loïde; — primaverile, bianca, amanite printanière; 
— bruna, amanite panthère; — vinata, amanite rou- 
geâtre. 


tignòso, ag. 1. (med.) teigneux* 2. (region.) (avaro) 
crasseux* 3. (region.) (testardo) têtu. 

tigràto, ag. tigré: gatto —, chat tigré || tessuto —, 
tissu rayé (o zébré) || banane tigrate, bananes tigrées. 

tigre, s.f. (maschio) tigre (m.): (femmina) tigresse || 
avere un cuore di —, (fig.) être cruel comme un tigre 
(o une tigresse). 

tigrésco, ag. de tigre. 

Tigri, no.pr.m. (geog.) Tigre. 

tigridia, s.f. (bot.) tigridie. 

tigròtto, s.m. (2001.) jeune tigre. 

tilacino, s.m. (zool.) thylacine. 

tilde, s.m. o f. (segno ortografico) tilde (m.). 

tilòma, s.m. (med.) tylome. 

tilò fi, s.f. (med.) tylose, tylosis. 

Timànte, no.pr. (st.pitt.) Timanthe. 

timbällo, s.m. 1. (mus.) timbale (f.) 2. (cuc.) timba- 
le (f.). 

timbràre, v.t. timbrer; (un francobollo) oblitérer*. 

timbratrice, s.f. (mec.) machine à timbrer. 

timbratùra, s.f. timbrage (m.); (di un francobollo) 
oblitération. 

timbrico, ag. du timbre || è valori timbrici di una 
composizione poetica, (fig.) les valeurs expressives d’un 
poème. 

timbro, s.m. 1. timbre: — postale, cachet de la poste; 
apporre un — su un passaporto, timbrer un passeport; 


tingere 


— a secco, timbre sec; data del — postale, date du 
timbre postal 2. (di strumento, di voce) timbre 3. (fig.) 
(di opera letteraria) ton. 

timèle, s.f. (st.greca) thymélé. 

timeleàcee, s.f.pl. (bot.) thyméléacées. 

Timèo, no.pr.m. (st.fil.) Timée. 

timico, ag. (anat.) thymique. 

timidaménte, av. timidement. 

timidézza, timidità, s.f. timidité: 

timido, ag. e s.m. timide. 

timo!, s.m. (bot.) thym. 

timo?, s.m. (anat.) thymus. 

timocrazia, s.f. (pol.) timocratie. 

Timoleône, no.pr.m. (st.) Timoléon. 

timòlo, s.m. (chim.) thymol. 

timône, s.m. (di nave, di aereo) gouvernail; (di carro) 
timon; (di aratro) age, flèche (f.): barra del —, barre 
(du gouvernail); — di profondità, (mur.) gouvernail 
(o barre) de plongée; (oer. gouvernail de profondeur; 
essere al —, être à la barre; (fig.) tenir le timon; prendere 
il —, (anche fig.) prendre la barre; dare un colpo di —, 
(anche fig.) donner un coup de barre. 

Timóne, no.pr.m. (st.fil.) Timon. 

timoneggiàre, v.t. (rar.) tenir* le gouvernail; (fig.) 
tenir* le gouvernail, la barre. 

timonièra, s.f. (mar.) timonerie. 

timonière, s.m. timonier; (di piccola imbarcazione) 
barreur. 


timonièro, ag. penne timoniere, (zool.) plumes 
rectrices. 
timoràto, ag. timoré || — di Dio, craignant Dieu. 


timôre, s.m. 1. crainte (f.): vivere tra continui timori, 
vivre continuellement dans la crainte (o vivre dans 
des craintes continuelles); avevo — di disturbarlo, je 
craignais de le déranger; non avere —, ne crains rien 
(o sois sans crainte); non avere — di dirmelo, ne crains 
pas de me le dire; non avere — di lui, n’aie aucune 
crainte (o n’aie pas peur) de lui; non esce per — di una 
ricaduta, il ne sort pas de (o dans la) crainte d’(avoir) 
une rechute; parlava sottovoce per — di svegliarlo, il 
parlait tout bas de crainte de le réveiller; camminava 
in punta di piedi per — di essere sentito, il marchait 
sur la pointe des pieds de peur qu’on ne l’entendît 
2. (rispeito) crainte (f.): — di Dio, crainte de Dieu; 
essere senza — di Dio, ne pas craindre Dieu; provare un 
— reverenziale per qleu., éprouver une crainte révéren- 
cielle pour qqn. 

timorosaménte, av. craintivement. 

timoréso, ag. craintif*: uno sguardo —, un regard 
craintif; egli avanzò tutto —, il s’avança avec: un air 
craintif. 

Timòteo, no.pr.m. Timothée. 

timpànico, ag. (anat.) tympanique. 

timpanìfmo, s.m. (med.) tympanisme. 

timpanista, s.m. (mus.) timbalier. 

timpanite, s.f. (med.) tympanite. 

timpano, s.m. 1. (anat.) tympan | rompere i tim- 
pani a qleu., casser les oreilles à qan. 2. (mus.) timbale 
(f.) 3. (arch. mec. tip.) tympan. 

tinàia, s.f. cellier (m.). 

tinca, s.f. 1. (Gool) tanche 2. (gergo teatrale) rôle 
(m.) de théâtre très sacrifié. 

tincalconite, s.f. (chim.) tincal (m.). 

tincône, s.m. (fosc.) casse-pieds*, raseur. 

Tindaro, no.pr.m. (mit.) Tyndare. 

tinèllo, s.m. 1. office; (stanza di soggiorno) salle (f.) 
de séjour 2. (piccolo tino) cuveau*. 

tingere, v.t. 1. teindre*: — un vestito di verde, 
teindre une robe en vert; fingersi i capelli (di nero), 
se teindre les cheveux (en noir) || tingersi le labbra, 
se mettre du rouge à lèvres 2. (macchiare) tacher, 
souiller: mi son tinto le dita di inchiostro, je me suis 
taché les doigts d’encre; aveva il viso tinto di vernice, 
son visage était taché (o barbouillé) de peinture 3. (colo- 
rare) teinter: il framonto tingeva il cielo di rosso, le 
coucher de soleil teintait le ciel de ronge || tingersi, 


tinnire 


v.r. I. (imbellettarsi) se maquiller 2. (colorarsi) se teinter 
(anche fig.): le nuvole si tingevano di rosa, les nuages 


se teintaient (o se coloraient) de rose || — di rossore, 
rougir. 

tinnire, v.i. (letter.) tinter. 

tino, s.m. cuve (f.): — di fermentazione, cuve de 
fermentation. 


tinòzza, s.f. 1. (per il mosto, per il bucato) baquet (m.) 
2. (per il bagno) tub (m.). 

tinta, s.f. 1. teinte; (sfumatura) nuance; (colore) cou- 
leur (anche fig.): una — calda, vivace, une teinte chaude, 
vive; una gamma di tinte, une gamme de teintes (o de 
coloris); la — d’un tessuto, la couleur d’un tissu; la — 
dei capelli, la couleur des cheveux; la — della carna- 
gione, le teint; mi piacciono le tinte scure, j'aime les 
teintes foncées; una bella — di marrone, une belle 
nuance de marron; le mezze tinte, les demi-teintes; 
un abito in — unita, une robe unie; un romanzo a forti 
tinte, un roman haut en couleurs; descrivere un fatto 
con le tinte più scure, décrire un fait sous les plus 
sombres couleurs || vedere tutto a fosche tinte, voir tout 
sous un jour sombre; vedere tutto a rosee tinte, voir 
tout en rose 2. (materia colorante) teinture; (pittura) 
peinture: stoffa di buona —, tissu de bonne teinture 
(o tissu bon teint); dare una mano di —, passer une 
couche de peinture. 

tintarèlla, s.f. (fam.) bronzage (m.): prendere la —, 
se bronzer. 

tinteggiàre, v.t. 1. (pareti) badigeonner 2. (dare la 
tinta a tratti) tacheter*. 

tinteggiatùra, s.f. badigeonnage (m.). 

tin tin, tintìn, voce onomatopeica (di campanello) 
drelin drelin; (di bicchieri) ding ding. 

tintinnaménto, s.m. tintement; (di monete) tintille- 
ment. 

tintinnàre, v.i. tinter; (di monete) tintiller. 

tintinnio, s.m. tintement(s); (di monete) tintille- 
ment(s). 

tinto, p.p. di tingere $ ag. 1. teint: vestito — di 
marrone, robe teinte en marron; capelli tinti, cheveux 
teints || nuvole tinte di rosso, nuages légèrement teinté 
de rouge || gioia tinta di rimpianto, joie empreinte de 
regret 2. (sporco) taché, souillé: un vestito — di inchio- 
stro, une robe tachée d’encre; mani tinte di sangue, des 
mains tachées (o souillées) de sang. 

tintôre, s.m. 1. teinturier 2. (chi lava a secco) net- 
toyeur à sec; (dial.) dégraisseur. 

Tintorétto, (il), no.pr.m. (st.pitt.) le Tintoret. 

tintoria, s.f. teinturerie (in tutti i significati). 

tintòrio, ag. tinctorial*. 

tintüra, s.f. 1. (il tingere e la materia colorante) 
teinture: la — della seta, la teinture de la soie; — per 
capelli, teinture pour cheveux | ha appena una — 
di francese, (fig.) il n’a qu’un vernis (o qu’une vague 
teinture) de francais 2. (farm.) teinture: — di iodio, 
teinture d’iode. 

tiofène, s.m. (chim.) thiofène. 

tiònico, ag. (chim.) thionique. 

tionìna, s.f. (chim.) thionine. 

tiòrba, s.f. (mus.) théorbe (m.), téorbe (m.). 

tiorbista, s.m. joueur de téorbe (o théorbe). 

tiosolfàto, s.m. (chim.) thiosulfate. 

tipàccio, s.m. mauvais sujet, sale individu; (scherz.) 
canaille (f.). 

tipétto, s.m. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): quella ragazza è un 
—, cette jeune fille a un genre bien à elle; è un —!, 
elle a son petit caractère ! 

tipicaménte, av. typiquement. 

tipicità, s.f. caractéristique, caractère (m.) typique. 

tipico, ag. typique: è un esempio —, c’est un exemple 
typique; un — caso di islerismo, un cas typique d’hys- 
térie || vini tipici, vins typiques || è il suo — modo di 
fare, c’est (bien) sa manière d’agir. 

tipissàre, v.t. 1. caractériser: i personaggi sono stati 
fortemente tipizzati, les personnages ont été fortement 
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caractérisés 2. (standardizzare) stanäardiser, unifor- 
miser: — i prodotti di un’industria, standardiser (o 
uniformiser) les produits d’une industrie. 

tipizzazione, s.f. 1. (il tipizzare) caractérisation 
2. (standardizzazione) standardisation, uniformisation: 
la — dei prodotti, l’uniformisation (o standardisation) 
des produits. 

tipo, s.m. 1. type: è il vero — nordico, c’est le vrai 
type nordique; è un — longilineo, c’est un type longi- 
ligne; è un — introverso, c’est un introverti; è il — 
dell’eroe, c’est le type du héros; è il vero — del profes- 
sore, c’est le vrai type du professeur; il reddito della 
famiglia —, le revenu d'une famille type || i tipi fissi, 
(teat.) les personnages types || interpreta il — dell’inge- 
nua, elle joue les ingénues 2. (fam.) type: è un — strano, 
c’est un drôle de type; è un — buffo, c’est un type 
amusant; ma sei un bel —!, tu es un drôle de type; 
mio nonno era un — unico, mon grand-père était un 
type unique; non è il mio —, ce n’est pas mon type; non 
è bella, ma è un —, elle n’est pas jolie mais elle a 
un type; guarda quel signore; che —!, regarde ce 
monsieur: il a une drôle d’allure! 3. (genere) genre; 
(sorta) sorte (f.): frequenta persone di tutti i tipi, elle 
fréquente toutes sortes de gens; frequenta persone del 
suo —, il fréquente des individus de son genre; vende 
merci di tutti i tipi, il vend des marchandises de toutes 
sortes; furono serviti diversi tipi di vino, on a servi 
différentes sortes de vin; giacca di — sportivo, veste 
(genre) sport || del — di, sul — di, genre: una stoffa 
sul — del principe di galles, un tissu genre prince de 
galles 4. (scient.) type 5. (numismatica) type 6. (tip.) 
type: è uscito per i tipi della casa editrice X, il roman- 
zo..., la Maison d’Edition X publie le roman... 

tipografia, s.f. 1. typographie 2. (stamperia) impri- 
merie. a 

tipograficaménte, av. du point de vue typogra- 
phique, typographiquement. 

tipogràfico, ag. typographique: errori tipografici, 
des fautes d’impression; inchiostro —, encre d’impri- 
merie; veste tipografica, présentation typographique 
(o typographie). 

tipògrafo, s.m. typographe. 

tipolitografia, s.f. typolithographie. 

tipolitogràfico, og. typolithographique. 

tipologia, s.f. typologie. 

tipològico, ag. typologique. 

tipometria, s.f. (tip.) ensemble (m.) des mesures 
typographiques. 

tipòmetro, s.m. (tip.) typomètre, lignomètre. 

tip tap, voce onomatopeica tip tap A s.m. (ballo) 
danse (f.) à claquettes. 

tiptologia, s.f. 1. (di carcerati) langage (m.) morse 
des prisonniers 2. (spiritismo) typtologie. 

tipula, s.f. (2001.) tipule. 

tipülidi, s.m.pl. (zool.) tipulidés. 

tirabàci, s.m. (scherz.) accroche-cœur*. 

tirabòzze, s.m. (tip.) presse (f.) à épreuves. 

tirabràce, s.m. tire-braise*. 

tiràggio, s.m. tirage: — ad aspirazione, tirage aspiré; 
questo camino non ha —, cette cheminée ne tire pas. 

tiralàtte, ag. e s.m. (apparecchio) —, tire-lait*. 

tiralinee, s.m. tire-ligne*. 

tiralòro, s.m. fileur d’or. 

tiramàntici, s.m. souffleur d’orgue. 

tiramòlia, s.m. V. tiremmòlla. 

tirànna, s.f. tyran (m.). 

tiranneggiaménto, s.m. tyrannie (f.). 

tiranneggiàre, v.t. tyranniser. 

tirannèllo, s.m. tyranneau*. 

tirannescaménte, av. tyranniquement. 

tirannésco, ag. tyrannique. 

tirannia, s.f. tyrannie (anche fig.). 

tirannicaménte, av. d’une manière tyrannique, 
tyranniquement. 

tirannicida, s.m. tyrannicide. 

tirannicidio, s.m. tyrannicide. 
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tirànnico, ag. tyrannique. 

tirànnide, s.f. tyrannie. 

tirànno, s.m. 1. tyran (anche fig.) 2. (zool.) tyran. 

tirannosàuro, s.m. (paleontologia) tyrannosaure. 

tirànte, s.m. 1. (mec.) tirant 2. (tec. mineraria) 
entretoise (f.) 3. (mar.) (di una manovra corrente) 
courant; (di un paranco) garant || — d’aria, d’acqua, 
tirant d’air, d’eau. 

tirapièdi, s.m. 1. sous-fifre* 2. (ont) aide du bour- 
reau. 

tirapùgni, s.m. coup-de-poing*. 

tiràre, v.t. 1. tirer: i buoi tirano l’aratro, les boeufs 


tirent la charrue; — la carretta, tirer la charrette; 
(fig.) mener la barque; tirarono la barca in secco, ils 
tirèrent la barque sur le rivage; — à remi in barca, 


relever les rames; (fig.) tirer son épingle du jeu; — le 
reti, tirer les filets; tirarsi le coperte sul naso, remonter 
les couvertures jusque sous son nez; — gien, per la 
manica, tirer qqn. par la manche; — qleu. per il collo, 
(fig.) prendre qqn. à la gorge; — il collo a una gallina, 
tordre le cou à une poule; — i capelli a qleu., tirer les 
cheveux à qqn.; una scusa tirata per i capelli, une excuse 
tirée par les cheveux; mi ci hanno tirato per i capelli 
in questa faccenda, on wa entraîné dans cette affaire 
malgré moi; — gli orecchi a alcu., (anche fig.) tirer les 
oreilles à qan.; — la cinghia, (fig.) se serrer la ceinture; 
— una conclusione, (fig.) tirer une conclusion; — le 
somme, (fig.) faire le point; — profitto, partito, (fig.) 
tirer avantage, parti || — il fiato, (anche fig.) respirer; 
lasciami — il fiato, (fig.) laisse-moi souffier || — l’anima 
coi denti, n’avoir plus qu’un souffle de vie || — le cuoia, 
(pop.) passer l’arme à gauche || — (l’aria), (di ca- 
mino) tirer || — il latte, tirer le lait (o téter) || — il 
gruppo, (sport) mener le peloton || à più tirano i meno, 
c’est la loi du nombre 2. (attirare) attirer: — a sé, 
attirer à soi; — gleu. dalla propria parte, (fig.) met- 
tre qqn. de son côté || un bicchiere tira l’altro, un 
verre en appelle un autre; una parola tira l’altra, 
une parole en entraîne une autre || ha una faccia che 
tira gli schiaffi, c’est une tête à gifles || —, tirarsi in 
casa un nipote, prendre un neveu avec soi; che razza di 
gente si tira in casa!, quels drôles de gens il amène 
chez lui! 3. (lanciare) lancer*: — la palla, lancer la 
balle; — calci, lancer (o donner) des coups de pied; 
(di cavallo, di mulo, ecc.) lancer des ruades (o ruer) || — 
i dadi, jeter les dés || — moccoli, bestemmie, làcher des 
jurons || — baci, envoyer des baisers || — la punizione, 
(calcio) tirer le coup franc 4. (tracciare) tirer, tracer*: 
— una riga, tirer (o tracer) une ligne || — un cordone 
di polizia, placer un cordon de police 5. (tip.) tirer: 
sono state tirate diecimila copie di questo romanzo, 
ce roman a été tiré à dix mille exemplaires 6. (Fraseo- 
logia): tirare a: — a cera, a lucido un pavimento, cirer un 
carrelage; (un pavimento di legno) encaustiquer un 
parquet; — a rete, (calcio) tirer au but; — a segno, 
tirer à la cible; — a sorte, tirer au sort || tirare avanti: 
— avanti la famiglia, faire vivre:sa famille; — avanti la 
baracca, faire marcher l’affaire || tirare fuori: — fuori la 
lingua, tirer la langue; — fuori il coltello, tirer son cou- 
teau; devi — fuori cinquecento lire, tu dois sortir (0 
débourser) cinq cents lires; tira fuori le mani di tasca, 
sors tes mains de tes poches; — fuori mille scuse, sortir 
mille prétextes; tira fuori la verità!, (fam.) dis la 
vérité ! || tirare giù: — giù la veneziana, baisser le store; 
tira giù la valigia dall’armadio, descends la valise de 
l’armoire; tirati giù la gonna, tire ta jupe; — giù degli 
appunti, (fam.) prendre (o griffonner) des notes || — in 
ballo un argomento, soulever une question (o mettre une 
question sur le tapis) || — alen, in disparte, tirer qqn. à 
l’écart || — in lungo, per le lunghe, traîner en longueur || 
tirare sotto: — sotto un gatto, (fam.) écraser (o écrabouil- 
ler) un chat || tirare su: — su d fazzoletto da terra, ra- 
masser son mouchoir; — su un bambino che è caduto, 
relever un enfant (qui est) tombé; — su un muro, élever 
un mur; tirati su le calze, remonte tes chaussettes; tirati 
su le maniche, retrousse tes manches; tira su la testa!, 


tiràta 


lève la téte!; —, tirarsi su i capelli, relever ses 
cheveux; — su i prezzi, hausser les prix; — su la- 
nima, (pop.) dégobiller; la cura l’ha tirato su, ce trai- 
tement l’a retapé; — su il morale a gleu., (fig.) re- 
monter le moral de qqn.; l’hanno tirato su bene, il 
a été bien élevé || tirare via: mi ha tirato via un dente, 
il m’a arraché une dent; tira via quell’oggetto di lì, 
enlève cet objet de là; — via un lavoro, (fig.) bàcler 
(o expédier) un travail; un lavoro tirato via, un travail 
fait à la va-vite (o fait à la va-comme-je-te-pousse) || 
tirarsi addosso: si è tirato addosso un armadio, il a 
fait tomber une armoire sur lui; fe la sei tirata addosso 
tu!, tu l’as bien voulu (o cherché); si è tirato addosso 
le critiche di tutti, il s'est attiré les critiques de tout 
le monde || tirarsi dietro: si è tirato dietro la porta, il a 
fermé la porte derrière lui; si tira dietro il figlio dap- 
pertutto, elle traîne partout son fils avec elle 4 v.i. 
1. tirer: quest'auto tira bene in salita, cette voiture tire 
bien en montée || il camino non tira, la cheminée ne 
tire pas 2. (essere troppo teso) tirer: questo vestito tira sui 
fianchi, in vita, cette robe tire sur les hanches, à la taille 
3. (di colore) tirer (sur): — al rosso, tirer sur le rouge 
4. (sparare) tirer: quel fucile tira a grande distanza, ce 
fusil tire à une grande distance (o a une grande portée); 
sa — bene, il est bon tireur (o c’est un bon fusil) 5. (mi- 
rare) viser; (cercare) chercher: tira solo al successo, il ne 
vise qu’au succès; tira solo ai soldi, il ne cherche que 
l’argent || — a indovinare, (fam.) chercher à deviner || 
— a campare, (fam.) vivoter 6. (soffiare) souffler: tirava 
un’aria gelida, il soufflait un air glacé; tira aria di 
tempesta, (anche fig.) il y a de l’orage dans l’air || che 
ariu tira in direzione stamattina?, de quelle humeur est 
le directeur ce matin? 7. (Fraseologia): tirare avanti: non 
mi piace questo lavoro ma tiro avanti ugualmente, ce 
travail ne me plaît pas, mais je continue tout de même; 
tira avanti col tuo racconto, continue ton histoire; questi 
soldi bastano per — avanti due mesi, cet argent suffit 
pour (vivre) deux mois; è grave, non tirerà avanti per 
molto, il est dans un état grave, il n’en a plus pour 
longtemps; « Come va?» «Si tira avanti», «Comment 
ca va? » « Tant bien que mal » || tirare diritto: lo chiama- 
rono, ma lui tirò diritto, ils l’appelèrent, mais il ne se 
retourna pas (o il continua son chemin); qualsiasi cosa 
succeda, tira diritto per la sua strada, quoi qu’il arrive, 
il continue son petit bonhomme de chemin || tirare di 
lungo: questa statua non mi interessa, tiriamo di lungo, 
cette statue ne m'intéresse pas, passons (o conti- 
nuons) || tirare innanzi: questi problemi non mi riguar- 
dano, tiriamo innanzi, ces problèmes ne me concernent 
pas, continuons || tirare in lungo, traîner: questo pro- 
cesso tira in lungo, ce procés tire en longueur || ti- 
rare via: tirò via senza salutarci, il continua (son 
chemin) sans nous saluer; tirò via sui dettagli perché 
aveva premura, il passa sur les détails car il était 
pressé; tira via, sono piccolezze!, laisse tomber, ce 
sont des vétilles! || — di spada, tirer l’épée; — di 
scherma, tirer des armes; — su col naso, renifier || 
— sul prezzo, marchander || — sulle spese, réduire les 
dépenses; (di azienda) diminuer les frais || tirarsi, v.r. 
(cambiare stato, luogo, posizione): — da parte, s’effacer || 
— vicino alla tavola, se rapprocher de la table == 
indietro, (anche fig.) reculer || tirarsi su: quando mi 
vide entrare, si tirò su, quand il me vit entrer, il se 
leva; tirati su da terra!, relève-toi !; con quella cura mi 
sono tirata su bene, avec ce traitement, je me suis bien 
remontée (o remise); dopo il fallimento non è più riuscito 
a — su, il ne s’est plus relevé de cette faillite || tirarsi 
via: tirati via dai piedi!, (pop.) fiche-moi le camp ! 

tirasségno, s.m. 1. tir à la cible 2. (luogo) stand. 

tirastiväli, s.m. tire-botte*. 

tiràta, s.f. 1. (action de) tirer: dare una — di capelli, 
tirer les cheveux; gli ha dato una buona — di orecchi, 
(anche fig.) il lui a bien tiré les oreilles 2. (di una cosa 
portata a termine senza interruzioni): sono andato da 
Milano o Roma in una sola —, je suis allé de Milan à 
Rome tout d’une traite (o d’une seule traite); ho seritto 
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dieci pagine facendo tutta una —, j'ai écrit dix pages 
d’une seule traite || ko fatto una bella — per quell’esame, 
j'ai drôlement bûché pour cet examen; ho fatto una — 
di 10 ore, j'ai bùché pendant 10 heures 3. (discorso 
lungo e prolisso) tirade; (discorso polemico) philippique. 

tiratàppi, s.m. tire-bouchon*. 

tiràto, ag. 1. (non esiste versione diretta: si scelga tra 
le versioni la più confacente al caso): è un ragionamento 
un po’ —, c'est un raisonnement un peu tiré par les 
cheveux; fare una vita tirata tirata, mener une vie 
pénible; siamo un po’ tirati col tempo, nous n’avons pas 
beaucoup de temps || un sorriso —, un sourire forcé || 
è sempre — a lucido, il est toujours tiré à quatre épin- 
gles 2. (teso) tiré: viso —, visage tiré; lineamenti tirati, 
des traites tirés 3. (avaro): è — nei soldi, il est dur à la 
détente. 

tiratore, s.m. tireur: — scelto, tireur d’élite; franco 
—, (anche fig.) franc-tireur. 

tiratùra, s.f. tirage (m.): — con la rotativa, tirage à 
la rotative; giornale ad alta —, journal à grand (o gros 
o fort) tirage; quel romanzo ha avuto, raggiunto una — 
di 9000 copie, on a tiré 9000 exemplaires de ce roman 
(o ce roman a eu un tirage de 9000 exemplaires). 

tirchieria, s.f. avarice, pingrerie, ladrerie. 

tirchio, ag. radin, pingre, ladre, chiche. 

tirèlla, s.f. (finimento per cavalli) trait (m.). 

tiremmòlla, s.m. (fam.) 1. (lergiversazione) indé- 
cision (f.), hésitation (f.) 2. (persona indecisa) indécis. 

Tirèfia, no.pr.m. (mit.lett.) Tirésias, 

tirétto, s.m. per cassétto. 

Tirinto, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Tirynthe. 

tiritèra, s.f. (fam.) refrain (m.), tirade: è sempre la 
solita —, c'est toujours le même refrain. 

tirlindàna, s.f. (pesca) ligne que les pêcheurs laissent 
filer derrière leur barque. 

tiro, s.m. 1. (frazione) trait; (gli animali che tirano 
il veicolo) attelage: cavallo da —, cheval de trait; 


un — di buoi, un attelage de bœufs; — a quattro, 
attelage à quatre (chevaux) || giocare al — alla fune, 
jouer à tirer sur la corde 2. (di armi da fuoco) tir: 
— radente, tir rasant; — diretto, tir de plein fouet; 
— antiaereo, tir anti-aérien; — d’accompagnamento, 
tir roulant; — incrociato, tir cr 5 — a salve, tir à 
blanc; — di sbarramento, tir de barrage; — d’infilata, 


tir d’enfilade; esercitazioni di —, exercices de tir; 
angolo di —, angle de tir; linea di —, ligne de tir; 
rosa di —, groupement; sbagliare il —, manquer le 


coup; aprire il —, tirer || — con l’arco, tir à Parce || — al 
piccione, al bersaglio, a segno, a volo, tir au pigeon, à la 
cible, au but, au vol || a un — di schioppo, à une 


portée de fusil || fuori —, hors d’atteinte || essere, 
trovarsi a — (di), ètre à portée (de) || venire a (di), 
venir à la portée (de) || se mi capita a — gliela farò 
vedere io!, gare à lui si je l'attrape !; mi capiterà a — un 
giorno ol’altro!,il me tombera bien sous la patte un jour 
ou l’autre! 3. (lancio) (di dadi, di bocce) coup; (di 
pietre) jet: bel —!, beau coup! 4. (calcio) tir: un — 
in porta, un tir au but 5. (fig.) tour: fare, giocare un 
brutto — a qleu., faire, jouer un mauvais tour à qqn. 

Tiro, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Tyr. 

tirocinànte, s.m. apprenti; (di professionisti) sta- 
giaire. 

tirocinio, s.m. apprentissage; (di professionisti) stage. 

tirdide, s.f. (anat.) thyroïde. 

tiroidectomia, s.f. (chir.) thyroïdectomie. 

tiroidèo, ag. thyroïde, 

tiroidina, s.f. (furm.) thyroidine. 

tiroidifmo, s.m. (med.) thyroidisme. 

tiroidite, s.f. (med.) thyroidite. 

tirolése, ag. tyrolien* A s.m. (abitante) Tyrolien 
4 s.f. (danza) tyrolienne. 

Tiròlo, no.pr.m. (geog.) Tyrol. 

tiròne, s.m. (st.romana) tiron. 

Tiròne, no.pr.m. (st.romana) Tiro, Tiron. 

tironiàno, ag. tironien. 

tirofina, s.f. (chim.) tyrosine. 
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tirossina, tiroxina, s.f. (chim.) thyroxine. 

Tirrèni, no.pr.m. pl. (st.) Tyrrhènes. 

tirrènico, ag. de la Mer Tyrrhénienne. 

tirrèno, ag. tyrrhénien*. 

Tirrèno, Mar, no.pr.m. (geog.) Mer Tyrrhénienne. 

tirso, s.m. thyrse (anche bot.). 

Tirtèo, no.pr.m. (st.lett.) Tyrtée. 

tifàna, s.f. tisane. 

tifanòtteri, s.m.pl. (zool.) thysanoptères. 

tifanùri, s.m.pl. (zool.) thysanoures. 

Tifbe, no.pr.f. (mit.) Thisbé. 

tifi, s.f. (med.) phtisie. 

tifichézza, s.f. 1. (med.) phtisie 2. (estrema debolezza) 
grande faiblesse. 

tifico, ag. i. (med.) phtisique, poitrinaire, tubercu- 
leux* 2. (fig.) (stento) (di animale) étique; (di fiore) 
étiolé; (di albero) rabougri ẹ s.m. phtisique, tubercu- 
leux. 

tifiologia, s.f. (med.) phtisiologie. 

tifiològico, ag. phtisiologique. 

tifiòlogo, s.m. phtisiologue. 

tissulàre, ag. (scient.) tissulaire. 

titanàto, s.m. (chim.) titanate. 

Titània, no.pr.f. (mit.) Titania. 

titànico, ag. 1. titanesque, titanique 2. (chim.) tita- 
nique. 
- titànio, s.m. (chim.) titane. 

titanìfmo, s.m. prométhéisme. 

Titàno, no.pr.m. (mit.) Titan || titàno, s.m. (fig.) 
titan. 

titanomachia, s.f. titanomachie, 

titillaménto, s.m. titillation (f.), chatouillement 
léger. 

titillàre, v.t. titiller, chatouiller légèrement. 

titillazióne, s.f. titillation. 

titimàlo, s.m. (bot.) tithymale. 

titino, ag. (pol.) partisan de Tito. 

Titiro, no.pr.m. (lett.) Tityre. 

titifmo, s.m. V. titoifmo. 

Tito!, no.pr.m. (st.) Tite: — Livio, (st.lett.) Tite-Live. 

Tito?, no.pr.m. Tito. 

titoifmo, s.m. (pol.) titisme. 

titolàre!, ag. titulaire: vescovo —, évéque titulaire; 
professore —, professeur titulaire (o en titre) 4 s.m. 
1. titulaire: il — del diritto di proprietà, le titulaire du 
droit de propriété; à! — della cattedra di francese, le 
professeur titulaire de la chaire de français 2. (pro- 
prietario) propriétaire; (fam.) patron: il — del negozio, 
della ditta, le propriétaire du magasin, de la Maison; 
non c’è il —?, est-ce que le patron est là? 

titolàre?, v.t. 1. (dare un titolo nobiliare) titrer || 
— di sciocco qleu., traiter qqn. de sot 2. (chim. ind. 
tessile) titre. 

titolàto, ag. titré, noble 4 s.m. noble. 

titolazione, s.f. (chim.) titrage (m.). 

titolista, s.m. rédacteur qui donne un titre aux 
articles d'un journal. 

titolo, s.m. 1. (intestazione) titre: — di un libro, di 
una poesia, titre d'un livre, d’une poésie; il — di un 
film, di una canzone, le titre d’un film, d’une chanson; 
sotto il — di, sous le titre de || — corrente, titre courant || 
a grossi titoli, (di giornali) en gros titres || è titoli di 
testa, (cine.) le générique 2. (onorificenza, appellativo) 
titre: — accademico, nobiliare, titre académique, nobi- 
liaire; il — di ingegnere, di professore, le titre d'ingénieur, 
de professeur; non ha —, il n’a aucun titre (o il ma 
pas de diplômes); gli fu conferito il — di cavaliere, on lui 
conféra le titre de chevalier || — di campione, (sport) 
titre de champion || si meritò il — di eroe, il mérita 
le titre de héros || gli affibbiò titoli di ogni sorta, (epiteti 
ingiuriosi) il le traita de tous les noms 3. (diploma) 
titre, diplôme; (qualifica) qualification (f.); (requisito) 
qualité requise: elenco dei titoli, liste des titres; non ha i 
titoli richiesti per quel lavoro, (requisiti) il n’a pas les 
aualités requises pour ce travail; (qualifiche) il n’a pas 
les qualifications requises pour ce travail; concorso per 
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soli titoli, concours sur titres 4. (diritto, motivo, ragione) 
titre: a che — pretendi questo ?, à quel titre prétends-tu 


cela?; a — di amicizia, di curiosità, à titre d’ami, 
de curiosité 5. (comm.) titre: — di credito, titre de 
crédit; — all’ordine, titre à ordre; — al portatore, 


titre au porteur; titoli di Stato, valeurs d'Etat; — 
esecutivo, (dir.) titre paré 6. (chim. ind. tessile) titre || 
— dell’oro, titre de l’or 7. (lemma) article. 

titubànte, ag. hésitant: è molto —, il est très hésitant; 
una voce —, une voix hésitante; è ancora —, il est 
encore hésitant (o il hésite encore). 

titubànza, s.f. hésitation. 

titubàre, v.i. hésiter. 

titubaziône, s.f. (med.) titubation. 

tixotropia, s.f. (chim.) thixotropie. 

tizianésco, ag. 1. à la manière de Titien 2. (di 
capelli) Titien: rosso —, rouge Titien. 

Tiziàno, no.pr.m. (st.pitt.) Titien. 


tizio, s.m. type: c'è un — che ti cerca, il y a un 
type qui te demande; un — qualunque, un type quel- 
conque, 

tizzône, s.m. tison || — d'inferno, suppôt de Satan. 


tlàspi, s.m. (bot.) thlaspi. 

tmèfi, s.f. (linguistica) tmèse. 

tò’, inter. tiens; (pl.) tenez: —, è venuto anche lui, 
tiens, il est venu lui aussi; —, chi si vede!, tiens, qui 
voilà !; —, chi si vede, tua cugina!, tiens, voilà ta cou- 
sine !; —, il vostro biglietto, tenez, voilà vos billets. 

toarciàno, ag. (geol.) toarcien* $ s.m. (geol.) toarcien. 

toast, s.m. (ingl.) sandwich de pain grillé. 

Tobia, no.pr.m. (Bibbia) Tobie. 

tobòga, s.m. toboggan. 

Tòbruch, Tòbruk, no.pr.f. (geog.) Tobrouk (m.). 

toccamàno, s.m. 1. (stretta di mano per confermare 
un accordo) poignée (f.) de main 2. (mancia) pourboire 
donné en cachette. 

toccànte, ag. touchant. 

toccàre, v.t. 1. toucher (à); (servirsi di, usare) tou- 
cher à: gli toccò la fronte, il lui toucha le front; il tavolo 
tocca il muro, la table touche le mur; non toccarti la 
ferita, ne touche pas ta blessure; sta’ fermo, non —, 
reste tranquille, ne touche à rien; non toccate i miei 
libri, ne touchez pas (à) mes livres; giurò di non — più 
un fucile, il jura de ne plus toucher à un fusil; se nessuno 
l’ha toccato, dovrebbe essere qui, si personne n’y a touché, 
il devrait être ici; — le corde di uno strumento, toucher 
les cordes d’un instrument; non tocca un libro da due 
mesi, il y a deux mois qu'il n’a pas ouvert un 
livre; non tocca cibo da due giorni, il n’a rien avalé 
depuis deux jours || non voglio — i miei risparmi, 
je ne veux pas entamer mes économies || Za merce non 
si tocca, ne pas toucher les objets exposés || chi tocca i 
fili muore, défense de toucher, danger de mort || tocca 
ferro!, touche du bois! || — i bicchieri, (brindare) 
trinquer || — con mano, toucher du doigt || toccò 
appena questo argomento, il effieura à peine ce sujet; 
non — questo argomento!, n’aborde pas cette que- 
stion ! || — il cielo con un dito, être aux anges (o être 
au septième ciel) || guardare e non — è cosa da im- 
parare, on regarde avec les yeux, pas avec les mains 
2. (fig.) (ferire, colpire; commuovere) toucher: guai a 
chi tocca i suoi figli, ses enfants, on n’y touche pas; 
se lo tocchi nei suoi interessi..., si tu touches à ses 
intéréts...; questa faccenda mi ha profondamente toccato, 
cette histoire m’a profondément touché; è un problema 
che non mi tocca, che mi tocca da vicino, c’est un problème 
qui ne me touche pas, qui me touche de près || — nel 
vivo, piquer (o toucher) au vif 3. (raggiungere, arrivare a) 
toucher: era tanto alto che toccava il soffitto, il était si 
grand qu’il touchait le plafond; la tenda tocca terra, le ri- 
deau touche (o traîne) par terre; sta per — la trentina, il 
touche à la trentaine || — (il fondo), avoir pied; non tocco 
più!, je n’ai plus pied !; nuota solo dove tocca, il ne nage 
que là où il a pied; — il fondo, (fig.) toucher le fond 
4. (fare scalo a) toucher: la nave toccherà Genova e Napoli, 
le bateau touchera Gênes et Naples 5. (prenderle) re- 
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cevoir une râclée 6. (scherma) toucher A v.i. 1. (capitare) 
arriver: gli è toccata una disgrazia, il lui est arrivé 
un malheur; il lavoro tocca sempre a lui, c’est toujours 
à lui de faire le travail || a chi tocca tocca, chacun son 
tour || — in sorte, échoir en partage: gli toccò in sorte 
un orologio, il a recu une montre en partage 2. (spet- 
tare) avoir droit (à): mi toccò solo un libro, je nai eu 
droit qu’à un livre || non tocca a me andarci, ce n’est 
pas à moi d'y aller || a chi tocca?, à qui le tour?; tocca 
a me (giocare), c’est à moi de jouer 3. (essere costretto) 
être obligé (à): gli toccò uscire con quel tempaccio, il fut 
obligé de sortir par ce temps de chien || che cosa mi 
tocca sentire!, que me faut-il entendre! || toccàrsi, 
v.r.reciproco se toucher: gli estremi si toccano, (fig.) 
les extrêmes se touchent. 

toccasàna, s.m. panacée (f.). 

toccàta, s.f. 1. touche 2. (mus.) toccata. 

toccàto, ag. 1. (scherma) touché || —/, (fig.) un 
point pour toi! 2. (fam.) (pazzoide) timbré, sonné 
3. (rar.) (trattato) traité. 

toccatùtto, s.m. touche-à-tout. 

tòcco!, ag. 1. (di frutta) gâté 2. (fam.) (picchiatello) 
timbré, sonné. 

técco?, s.m. 1. coup: con un — della mano ha fatto 
cadere il vaso, d'un coup de la main, il a fait tomber 
le vase; con un — della sua bacchetta magica, la fata..., 
d’un coup de sa baguette magique, la fée...; un — di 
cipria e sono pronta, un peu de poudre et je suis prête || 
dare gli ultimi tocchi a un lavoro, mettre la dernière 
main à un travail; dare l’ultimo — a un quadro, donner 
la dernière touche à un tableau 2. (impronta personale) 
main (f.), touche (f.): si riconosce il — di un artista in 
questo quadro, on reconnaît la main d’un artiste dans 
ce tableau; il — del maestro, la patte du maître 3. (mus.) 
toucher, doigté: un pianista dal — leggero, vigoroso, 
un pianiste au toucher léger, vigoureux 4. (colpo secco) 
coup: ho sentito un — alla porta, j'ai entendu frapper 
un coup à la porte || è tocchi dell’ Angelus, les coups de 
l’Angélus || è il —, il est une heure. 

tòcco?, s.m. morceau*: un bel — di carne, un bon 
morceau de viande || un bel — di ragazza, (fam.) un beau 
brin de fille. 

tòccot, s.m. (cuc.) «tocco» (sauce tomate gênoise 
servie sur le riz, sur les pâtes, etc.). 

tòcco?, s.m. (berretto) toque (f.). 

tòco, s.m. (zool.) tock, toco. 

tocoferòlo, s.m. (farm.) tocophérol, tocoférol. 

tòdo, s.m. (zool.) todier. 

toelètta, s.f. V. tolétta. 


tofàna, ag. acqua —, acqua-toffana. 
tòfo, s.m. (med.) tophus. 
tòga, s.f. 1. (st.romana) toge: — pretesta, toge pré- 


texte 2. (sopravveste portata dai magistrati) toge, robe. 
togàto, ag. en robe || i (giudici) togati, les gens de 
robe || commedia togata, (lett. romana) «comoedia 
togata» || discorso —, (fig.) discours solennel. 
tògliere, v.t. 1. enlever*; (di dosso) ôter; (ritirare) 
retirer: — i libri da uno scaffale, enlever (o retirer) 
les livres d’une étagère; togliersi il cappello, il cappotto, 
enlever (o ôter) son chapeau, son manteau; — un po’ 
di vino da una bottiglia, enlever un peu de vin d’une 
bouteille; se da 20 si toglie 5, rimane 15, si de 20 on 
enlève 5, il reste 15; non c’è una virgola da — il n'y a 
pas une virgule à changer: — un tegame dal fuoco, 
enlever (o ôter) une poêle du feu; — un arrosto dal 
forno, retirer un rôti du four; — un allievo do una 
scuola, retirer un élève d’une école; — una macchia, 
enlever (o ôter) une tache; — la patente, retirer le 
permis de conduire || — un ostacolo, éliminer un obsta- 
cle || — di mezzo qlcu., ql.co., se débarrasser de qqn., 
de qq.ch. | — la vita a qleu., tuer qqn.; togliersi la vita, 
se tuer || mi ha tolto una spina dal cuore, il m'a enlevé 
une épine du pied || — le castagne dal fuoco per gleu., 
(fig.) retirer les marrons du feu || — il saluto a qleu., 
ne plus saluer qqn. || — l’onore, déshonorer 2. (le- 
vare) lever*: — i sigilli, lever les scellés; — lasse- 
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dio, lever le siège; — la seduta, lever la séance || to- 
gliersi un dente, se faire arracher une dent; (fig.) s’enle- 
ver une épine du pied || — la sete, désaltérer; — lappe- 
tito, couper l’appétit || togliersi un capriccio, se passer 
un caprice || togliersi la soddisfazione di..., se payer le 


luxe de... || non le ha tolto gli occhi di dosso, il ne l’a pas 
quittée des yeux || è ora di — il disturbo, il est temps de 
partir || — la parola a qleu., couper la parole à qqn. || 


mi hai tolto la parola di bocca, j'allais le dire 3. (inter- 
rompere) couper: — il contatto, la comunicazione, couper 
le contact, la communication 4. (liberare) libérer*: — 
dalla schiavitù, libérer de l’esclavage || mi ha tolto 
da un bell’impiccio, il m’a tiré d’un beau pétrin 5. (rar.) 


(prendere) prendre*: — una bottiglia dalla cantina, 
aller chercher une bouteille à la cave; — in braccio 
un bambino, prendre un enfant dans ses bras || — una 


citazione da un libro, tirer une citation d’un livre 
6. (ant.) (impedire) empêcher: ciò non toglie che..., cela 
n’empéche que... (o il n’en reste pas moins que...) || 
tògliersi, v.r. s’ôter, s’enlever*; (andarsene) s’en 
aller*: togliti di qui!, ôte-toi (o enlève-toi) de là!; 
— da un luogo, S'en aller (d’un lieu) || foglietevi dai 
piedi!, fichez le camp! 

tòh, inter. V. to’. 

toilette, s.f. (fr.) V. tolétta. 

"Tokio, no.pr.f. (geog.) Tokyo (m.). 

tòlda, s.f. (mar.) pont (m.). 

toledàno, s.m. (abitante) Tolédan. 

Tolédo, no.pr.f. (geog.) Tolède. 

tolemàico, ag. 1. (st.) (dei Tolomei) ptolémaique 
2. (astr.) (di Tolomeo) de Ptolémée: sistema —, système 
de Ptolémée. 

Tolemàide, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Ptolémais. 

tolétta, s.f. toilette (in tutti i significati). 

tolleràbile, ag. tolérable. 

tollerabilità, s.f. (di un farmaco) tolérance. 

tollerabilménte, av. tolérablement. 

tollerànte, ag. tolérant. 

tollerànza, s.f. tolérance (in tutti i significati): 
— dell’organismo a certi alimenti, tolérance de l’orga- 
nisme à certains aliments; avere spirito di —, avoir de 
la tolérance; margine di —, marge de tolérance; dieci 
minuti di —, dix minutes de tolérance || — di conia- 
zione, faiblage || casa di —, maison de tolérance. 

tolleràre, v.t. 1. (ammettere) tolérer*: non — le 
ingiustizie, i soprusi, ne pas tolérer les injustices, les 
abus; non tollero che mi si risponda così, je ne tolère 
pas qu’on me réponde ainsi | — un ritardo, tolérer 
un retard 2. (sopportare) supporter: — il freddo, suppor- 
ter le froid; il suo stomaco non tollera certi cibi, son esto- 
mac ne supporte pas certains aliments || — una medi- 
cina, tolérer un médicament. 

tòlo, s.m. (archeol.) tholos (f.). 

Tolomèo, no.pr.m. (st.) Ptolémée. 

Toléne, no.pr.f. (geog.) Toulon (m.) || (tipico) di —, 
toulonnais || abitante di —, Toulonnais. 

Tolôfa, no.pr.f. (geog.) Toulouse. 

tolofàno, ag. toulousain $ s.m. (abitante) Toulou- 
sain. 

Tolstòi, no.pr. (st.lett.) Tolstoï. 

Toltèchi, no.pr.m.pl. (st.) Toltèques. 

tòlto, p.p. di tògliere $ con valore di prep. (tranne, 
eccetto) sauf, à part, excepté ¢ s.m. il mal —, le bien 
mal acquis. 

tolù, s.m. (farm.) tolu. 

toluène, s.m. (chim.) toluène. 

toluidina, s.f. (chim.) toluidine. 

toluòlo, s.m. (chim.) toluol. 

tòma, s.f. promettere Roma e —, (region.) promettre 
monts et merveilles. 

tomàia, s.f., tomàio, s.m. empeigne (f.). 

Tomòàfo, no.pr.m. V. Tommàfo. 

tomba, s.f. tombe; (con monumento) tombeau* (m.); 
(sotterranea) caveau* (m.): — di famiglia, caveau de 
famille || questa casa è una —, cette maison est un 
tombeau || una voce di —, une voix d’outre-tombe || 
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essere muto come una —, être un tombeau(o une tom- 
be) || avere un piede nella —, avoir un pied dans la 
tombe || portarsi un segreto nella —, emporter son 
secret dans la tombe || fino alla —, jusqu’à la mort || 
dalla culla alla —, du berceau à la tombe. 

tombàcco, s.m. (metal.) tombac. 

tombòàle, ag. tombal*. 

tombarèllo, s.m. tombereau*. 

tombino, s.m. (dial.) bouche (f.) d’égout. 

témbola!, s.f. (gioco) loto (m.): giocare a —, jouer 
au loto. 

témbola?, s.f. (fam.) (caduta) culbute. 

tombolàre, v.i. culbuter. 

tombolàta, s.f. partie de loto. 

témbolo!, s.m. 1. (cuscino per fare merletti) coussin, 
carreau* || merletto a —, dentelle aux fuseaux 2, (cuscino 
del canapè) traversin 3. (fam. scherz.) (persona grassoc- 
cia) pot à tabac, boulot; (riferito a donna) boulotte (fi). 

témbolo?, s.m. (geol.) tombolo, dune (f.). 

tombolône, s.m. V. témbola?. 

tombolôtto, s.m. (fam. scherz.) pot à tabac; (riferito 
a donna) boulotte (f.). 

tomentôso, ag. (bot.) tomenteux*. 

tòmifi, s.m. (zool.) thomise. 

tomifmo, s.m. (fil.) thomisme. 

tomista, ag. e s.m. (fil.) thomiste. 

tomistico, ag. (fil.) thomiste. 

Tommàfo, no.pr.m. Thomas || San — d'Aquino, 
Saint Thomas d’Aquin. 

tòmo!, s.m. tome. 

tòmo?, s.m. (individuo strano) type: sei un bel —, 
tu es un drôle de type (o tu es drôle, toi). 

tomografia, s.f. (med.) tomographie. 

tònaca, s.f. 1. (di frate) froc (m.); (di prete) soutane || 
vestire, indossare la —, (fig.) prendre l’habit || gettare la 
— alle ortiche, jeter le froc aux orties 2. (fonderia) 
moule (m.) 3. (anat.) tunique. 

tonacèlla, s.f. (eccl.) tunicelle. 

tonàle, ag. (mus. pitt.) tonal*: pittura —, peinture 
tonale; valori tonali, valeurs de ton; variazioni tonali, 
variations tonales (o de la tonalité); sfumature tonali, 
nuances tonales (o de la tonalité); contrasti tonali, 
contrastes de nuances tonales. 

tonalifmo, s.m. (mus. pitt.) tonalisme. 

tonalità, s.f. (mus. pitt.) tonalité. 

tonalménte, av. (mus.) tonalement. 

tonànte, ag. tonnant: voce —, voix tonnante || 
Giove Tonante, Jupiter Tonnant | gas, miscela —, 
gaz, mélange détonant. 

tonàre, v.i.impers. tonner || tanto ton che piovve, 
on a tant crié Noël qu’à la fin il est venu # v.i. tonner; 
(fig.) tonner, tonitruer. 

tònca, s.f. (bot.) tonca, tonka (m.). 

tonchinése, ag. tonkinois $ s.m. (abitante) Tonki- 
nois. 

Tonchino, no.pr.m. (geog.) Tonkin. 

ténchio, s.m. (zool.) charançon. 

tonchiéso, ag. (di grano, ecc.) charanconné. 

tondàre, v.f. arrondir. 

tondeggiaménto, s.m. arrondissement. 

tondeggiànte, ag. arrondi. 

tondeggiàre, vi. être* arrondi ¢ v.t. (rar.) arron- 
dir. 

tondèllo, s.m. 1. (di cartone, di legno) rondin 2. (disco 
metallico per la zecca) flan. 

téndere, v.t. (ant.) 1. (tosare) tondre* 2. (potare) 
tailler. 

tondétto, ag. rondelet*. 

tondézza, s.f. rondeur. 

tondìno, s.m. 1. (piattino) petite assiette; (sottobie- 
chiere) soucoupe (f.) 2. (fec.) rond à béton (armé) 
3. (arch.) astragale 4. (pitt.) petit médaillon. 

tóndo, ag. 1. rond: viso —, visage rond; piatto —, 
assiette ronde; un bambino — —, un enfant tout rond || 
cifra tonda, chiffre rond; in cifra tonda, en chiffres 
ronds || mille franchi tondi, mille francs tout ronds || 


1951 


rimasi là tre ore tonde, je suis resté là trois heures 
entières || parlare, dire chiaro e —, parler, dire clair et 
net || (carattere) —, (tip.) (caractère) romain (o rond) 
2. (fig.) (semplicione) niais $ s.m. 1. (circolo) cercle || in 
—; en rond 2. (pitt. scult.) médaillon || scultura a tutto —, 
sculpture en ronde bosse, en demi-bosse 3. (piatto 
rotondo) assiette ronde; (so{{ocoppa) soucoupe (f.). 

tònfano, s.m. 1. (punto profondo di un fiume) point 
le plus profond (d’un fleuve) 2. (ont) (vaso) pot. 

tonfàre, v.i. (rar.) tomber # v.t. (region.) (picchiare) 
rosser. 

tònfete, voce onomatopeica patatras, pouf. 

ténfo, s.m. bruit sourd. 

tôni, s.m. (pagliaccio di circo equestre) clown. 

tônica, s.f. (mus.) tonique. 

tonicità, s.f. (rar.) tonicité, tonus (m.). 

tònico, ag. e s.m. tonique (in tutti i significati): 
un vino —, un vin tonique; accento —, (linguistica) 
accent tonique; una nota tonica, (mus.) une note toni- 
que; il medico gli ha prescritto un —, le médecin lui a 
ordonné un tonique; un buon — per il viso, un bon 
tonique (o une bonne lotion tonique) pour le visage. 

tonificànte, ag. e s.m. tonifiant. 

tonificàre, v.t. tonifier (anche fig.). 

Tonino, Tònio, no.pr.m. Tony. 

tonite, s.f. (esplosivo) tonite. 

tonitruànte, ag. (letter. rar.) tonitruant. 

tonnàra, s.f. thonaire (m.). 

tonnàto, ag. vitello —, (cuc.) veau recouvert de 
sauce au thon. 

tonneggiàre, v.t. (mar.) touer || tonneggiàrsi, v.r. 
(mar.) se touer. 

tonnéggio, s.m. (mar.) touée (f.): ancora di —, 


ancre de touée; boa di —, bouée de touée; cavo di —, 
touée. 
tonnellàggio, s.m. (mar.) tonnage: — lordo, netto, 


tonnage brut, net. 

tonnellàta, s.f. 1. tonne 2. (mar.) (tonnellata di 
stazza) tonneau* (m.): una nave di 10.000 tonnellate di 
stazza, un navire de 10.000 tonneaux. 

tonnétto, s.m. (zool.) thonine (f.). 

tonnìna, s.f. 1. (cuc.) «tonnina » (saucisson au thon) 
2. (zool.) thonine. 

tonno, s.m. (zool.) thon: pesca del —, pêche au thon; 
— in scatola, thon en boîte. 

tòno, s.m. 1. ton: alzare, abbassare il — della voce, 
élever, baisser le ton (de la voix); — di voce ucuto, 
arrogante, ton (de voix) aigu, arrogant; le parlava in 
— di supplica, il lui parlait d'un ton suppliant; non 
sopporto che mi si parli con questo —, je ne supporte 
pas qu’on me parle sur ce ton; assumere un — profes- 
sorale, prendre un ton doctoral || gli ho risposto a —, 
je lui ai répondu sur le même ton | non prenderla su 
questo —, ne le prends pas sur ce ton 2. (stile) style, 
ton; (atteggiamento, comportamento) genre: dare un 
certo — a un ristorante, donner un certain style (o ton) 
à un restaurant; ha un — che non mi piace affatto, 
il a une allure qui ne me plaît pas du tout || darsi 
un —, se donner un genre || era vestito in — dimesso, 
il était habillé d’une façon très modeste || un abito di —, 
une robe habillée || avere un — di vita agiato, avoir 
un train de vie aisé 3. (mus.) ton: à toni acuti, gravi, 
les tons aigus, graves; tra il re e il mi c'è un —, entre le 
ré et le mi il y a un ton; cambiare il — di un’armonia, 
changer le ton d’une harmonie; essere în —, ètre dans 
le ton; essere fuori —; détonner; (fig.) être étourdi; 
calare di —, (anche fig.) baisser de ton; dare il — a una 
conversazione, (fig.) donner le ton à une conversation 
4. (pitt.) ton: i toni caldi, les tons chauds; smorzare i 
toni di un quadro, atténuer les tons d’un tableau 
5. (med.) tonus, ton: questa medicina ti darà —, ce re- 
mède te donnera du tonus (o ton). 

tonometria, s.f. (chim.) tonométrie. 

tonòmetro, s.m. (chim.) tonomètre. 

tonoplàsto, s.m. (bot.) tonoplaste. 

tonsilla, s.f. (anat.) amygdale. 
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tonsillàre, ag. (anat.) tonsillaire: angina —, angine 
tonsillaire. 

tonsillectomia, s.f. (chir.) tonsillectomie. 

tonsillite, s.f. (med.) amygdalite. 

tonsillotomia, s.f. (chir.) tonsillotomie, 
tomie, amygdalotomie. 

tonsillòtomo, s.m. (chir.) tonsillotome. 

tonsùra, s.f. (eccl.) tonsure. 

tonsuràre, v.t. (eccl.) tonsurer. 

tonsuràto, ag. e s.m. tonsuré. 

tontina, s.f. (comm.) tontine. 

tònto, ag. sot*, stupide A s.m. sot || non fare il 
finto —, ne fais pas l’innocent. 

topàia, s.f. 1. nid (m.) de rats 2. (fig.) (casa misera) 
taudis (m.). 

topalgia, s.f. (med.) topoalgie. 

topàzio, s.m. topaze (f.). 

tòpica!, s.f. (ret.) topique. 

tòpica’, s.f. (fam.) (gaffe) gaffe; (granchio, sbaglio) 
bévue, impair (m.): fare una —, (fare una gaffe) faire 
une gaffe (o gaffer); (prendere un granchio) commettre 
une bévue (o un impair). 

topicida, ag. qui tue le rats $ s.m. mort-aux-rats (f.). 

tòpico, ag. topique (in tutti i significati): argomento 
—, argument topique; medicamento —, médicament 
topique || momento —, moment crucial. 

topinambùr, s.m. (bot.) topinambour. 

tòpo, s.m. rat; (topo domestico, di piccole dimensioni) 
souris (f.): — campagnolo, campagnol (o rat des 
champs); — bianco, souris blanche; — di chiavica, di 
fogna, rat d’égout (o rat gris) || — di biblioteca, rat de 
bibliothèque || — d’albergo, rat d’hôtel || denti di —, 
dents de rat || visetto di —, petit minois || fare la fine 
del —, crever comme un rat; (fig.) étre fait comme 
un rat || quando la gatta manca, i topi ballano, (prov.) 
quand le chat est parti, les souris dansent ¢ con valore 
di ag. grigio —, gris (de) souris. 

topofobìa, s.f. (med.) topophobie. 

topografia, s.f. topographie. 

topograficaménte, av. topographiquement. 

topogràfico, ag. topographique. 

topògrafo, s.m. topographe. 

topolino, s.m. souris (f.). 

Topolino, no.pr.m. Mickey (Mouse). 

topologia, s.f. topologie. 

topolôgico, ag. topologique. 

toponimia, s.f. (linguistica) toponymie. 

toponìmico, ag. toponymique. 

topònimo, s.m. toponyme. 

toponomàstica, s.f. (linguistica) toponomastique. 

toponomàstico, ag. toponymique. 

toporàgno, s.m. (zool.) musaraigne (f.). 

tòppa, s.f. 1. (rappezzo) pièce: mettere una — a un 
indumento, mettre une pièce à (o rapiécer) un vêtement || 
mettere una — a ql.co., (fig.) remédier tant bien que 
mal à qq.ch. 2. (buco della serratura) trou (m.) de la 
serrure: infilare la chiave nella —, mettre la clef dans 
la serrure. 

toppè, s.m. V. toupet. 

tòppo, s.m. 1. (di albero) souche (f.); (ceppo) 
bùche (f.); (grosso pezzo di legno) billot 2. (fec.) poupée 
Wa 

toràce, s.m. (anat.) thorax. 

toracentèfi, s.f. (chir.) thoracentèse. 

toràcico, ag. (anat.) thoracique. 

toracoplàstica, s.f. (chir.) thoracoplastie. 

toracotomìa, s.f. (chir.) thoracotomie. 

torba, s.f. tourbe. | 

torbidaménte, av. d'une manière trouble; (confusa- 
mente) confusément. 

torbidézza, torbidità, s.f. turbidité. 

torbido, ag. 1. (di liquidi) trouble 2. (fig.) (fosco) 
torve 3. (inquieto, turbato) troublé, agité A s.m. 1. (losco) 
louche: c'è del — in quella faccenda, il y a du louche 
dans cette affaire || pescare nel —, pêcher en eau 
trouble 2. pl. (tumulti) troubles. 


tonsilli- 


torbièra 


torbièra, s.f. tourbière. 

torbo, ag. (tosc.) trouble. 

torbòso, ag. tourbeux*. 

tòrcere, v.t. 1. tordre*: — i panni bagnati, tordre le 
linge; — il collo a un pollo, tordre le cou à un poulet || 
gli torcerei il collo, je lui tordrais le cou || — la seta, 
(ind.tessile) tordre (o mouliner) la soie || non gli è 
stato torto un capello, on n’a pas touché à un cheveu 
de sa tête; dare del filo da —, donner du fil à retordre 


2. (piegare) tordre*: — un tubo di piombo, tordre un 
tube de plomb || — il naso, froncer le nez || — la bocca, 
faire la moue A v.i. (rar.) (voltare) tourner || torcersi, 
v.r. 1. se tordre*: — dalle risa, se tordre de rire (o rire 
à se tenir les côtes); — dal dolore, se tordre de douleur 
2. (letter.) (piegarsi) ployer* 3. (letter.) (voltarsi) se 
tourner. 


torchiàre, v.t. (agr.) presser, pressurer. 

torchiatòre, s.m. pressureur. 

torchiatùra, s.f. (agr.) pressurage (m.). 

torchiétto, s.m. (foto.) châssis-presse*, 

tòrchio, s.m. (tec.) (per uva e oleaginose) pressoir; 
(negli altri casi) presse (f.): — idraulico, presse hydrau- 
lique; — da stampa (a mano), presse à bras; — lito- 
grafico, presse lithographique || mandare sotto à torchi, 
mettre sous presse || far gemere i torchi, faire gémir la 
presse || enere qleu. sotto il —, (fig.) tenir qqn. sur 
la sellette. 

tôrcia, s.f. 1. torche 2. (cero) cierge (m.). 

torcibudèllo, s.m. (med. pop.) colique (f.). 

torcicòllo, s.m. 1. torticolis 2. Gool) torcol 3. (fig.) 
(bacchettone) faux dévot, tartufe. 

torcièra, s.f., torcière, s.m. 
torchère (f.). 

torcigliône, s.m. 1. tortillon 2. (torcinaso) tord-nez*. 

torciménto, s.m. (il torcere) tordage; (il forcersi) 
torsion (f.). 

torcinàso, s.m. (di cavalli) tord-nez*. 

torcitéio, s.m. V. torcitrice. 

torcitére, s. retordeur; (della seta) moulineur. 

torcitrice, s.f. (ind. tessile) tordeuse, retordoir (m.). 

torcitùra,s.f. tordage (m.); (della seta)moulinage (m.). 

torcolière, s.m. (tip.) pressier. 

tordéla, s.f. (z001.) drenne, draine. 

térdo, s.m. 1. (zool.) grive (Ui — comune, grive 
commune; — sassello, grive mauvis; — di mare, grive 
musicienne (o tourd) || grasso come un —, gras comme 
un moine 2. (fig.) (sciocco, sempliciotto) niais. 

toreàre, v.i. toréer. 

torèllo!, s.m. taurillon. 

torèllo?, s.m. (mar.) gabord; galbord. 

torèro, s.m. toréador. 

torèutica, s.f. (arte di cesellare) toreutique. 

torinése, ag. turinois # s.m. (abitante) Turinois. 

Torino, no.pr.f. (geog.) Turin (m.). 

tòrio, s.m. (chim.) thorium. 

torite, s.f. (min.) thorite. 

tòrma, s.f. 1. (di soldati) troupe; (di persone) masse; 
(di animali) troupeau* (m.) || a torme, en masse 2. (fig.) 
(poet.) (grande quantità) grande quantité 3. (sf.romana) 
turme. 

tormalina, s.f. (min.) tourmaline. 

torménta, s.f. tourmente: una — di neve, une 
tourmente de neige. 

tormentàre, v.t. 1. (torturare) torturer 2. (fig.) tour- 
menter; torturer: questa malattia lo tormenta da anni, 
cette maladie le tourmente depuis des années; essere 
tormentato dal dubbio, dal sospetto, être tourmenté (o 
torturé) par le doute, les soupçons; lo tormentava con 
domande inutili, elle le persécutait avec des questions 
inutiles | tormentàrsi, v.r. se tourmenter; (angu- 
stiarsi) s’en faire*: non tormentarti, tutto andrà bene, 
ne t’en fais pas, tout ira bien. 

tormentàto, ag. (torturato) torturé; (fig.) tourmen- 
té. 

tormentatôre, s.m. bourreau*, persécuteur, 

tormentilla, s.f. (bot.) tormentille. 


(grande candeliere) 
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torménto, s.m. 1. (tortura) torture (f.): il — della 
ruota, la torture de la roue 2. (sofferenza) tourment 
(anche fig.): il — della sete, del caldo, le tourment (o la 
torture) de la soif, de la chaleur; à tormenti della gelosia, 
les tourments de la jalousie 3. (cruccio) souci: la scuola 
è sempre stata il suo —, l’école a toujours été son grand 
souci || sei un —!, tu es une plaie ! 4. (molestia, fastidio) 
désagrément, ennui. 

tormentosaménte, av. d’une manière torturante, 
d’une manière angoissante. D 

tormentéso, ag. torturant. 

tornacénto, s.m. avantage, profit: non gliene viene 
nessun —, il n’y trouve pas son compte (o aucun 
avantage); non c'è —, il n’y a rien à gagner; ha il suo 
—, il a avantage à le faire; pensare solo al proprio —, 
ne penser qu'à son avantage (o profit). 

tornàdo, s.m. tornade (f.), tornado. 

tornànte, s.m. tournant, virage: i fornanti di una 
strada, les tournants (o virages) d’une route || strada a 
tornanti, route en lacets A ag. ala —, (al gioco del calcio) 
aile tournante. 

tornàre, v.i. 1. (essere di ritorno, venire di nuovo) 
revenir*; (a casa) rentrer: torna qui!, reviens ici!; 
tornerò tra un’ora, je reviendrai dans une heure; tornate 
presto!, revenez vite nous voir!; vado e torno, je fais 
un aller-et-retour; è tornato l'inverno, l'hiver est revenu; 
— da scuola, revenir (o rentrer) de l’école; — da un 
viaggio, revenir (o rentrer) d’un voyage; tornerà a 
casa tardi, il rentrera tard; a che ora sei tornato ieri 
sera?, à quelle heure es-tu rentré hier soir? || forniamo 
dentro, fa freddo, il fait froid, rentrons || tornate indietro, 
è tardi, rentrez, il est tard; il ponte è crollato, tornate 
indietro, le pont s’est écroulé, rebroussez chemin; 
ora non puoi più — ‘indietro, (fig.) maintenant tu ne 
peux plus faire marche arrière || torna su a vedere se 
dorme, remonte voir si elle dort; — su, (di cibi) revenir || 
torno giù subito, je redescends tout de suite || — a: 
— al punto di partenza, revenir au point de départ; 
— alla carica, revenir à la charge; — a galla, revenir 
à la surface; — agli antichi amori, revenir à ses premiè- 
res amours; — alla mente, alla memoria, revenir à 
l'esprit, à la mémoire; per — a quel che dicevamo..., 
pour revenir A ce que nous étions en train de dire... || 
torniamo a noi, a bomba, revenons A nos moutons || 
— con la mente a gien, repenser à qq.ch. | — in: — in 
sé, revenir à soi; (riprendere conoscenza) reprendre 
connaissance; (rinsavire) retrouver la raison; — in 
vila, (risuscitare) revenir à la vie; (recuperare le forze) 
reprendre ses forces | — su: — su un argomento, 
revenir sur un sujet; — sulle proprie decisioni, revenir 
sur ses décisions; — sui propri passi, revenir Sur ses 
pas || a che pro tornarci su, sopra?, à quoi bon revenir 
là-dessus? 2. (andare un’altra volta) retourner; (an- 
dare periodicamente) se rendre*: torna al tuo posto, 
retourne à ta place; dovresti — da lui e chiedergli scusa, 
tu devrais retourner chez lui et lui demander pardon; 
oggi devo — in biblioteca, aujourd’hui, il faut que je 
retourne à la bibliothèque; torni (ad andare) in ufficio 
oggi?, est-ce que tu retournes au bureau aujourd’hui?; 
è tornato più volte a cercarti, il est retourné plusieurs 
fois te chercher; lasciai la Grecia dieci anni fa e non ci 
sono più tornato, j'ai quitté la Grèce il y a dix ans 
et je n’y suis plus retourné; torno in ufficio tutti i 
giorni, tous les jours je me rends au bureau || si è 
fermato qui un po’, poi è tornato via, il s’est arrêté ici 
un peu, puis il est reparti || torni fuori dopo cena?, 
tu sors encore après diner? 3. — a (+ inf.): — a dire, 
répéter; — a fare, (rifare) refaire; (ricominciare a fare) 
recommencer à faire; — a leggere, (rileggere) relire; 
(ricominciare a leggere) recommencer A lire; credi che 
tornerà a mevicare?, crois-tu qu'il recommencera à 
neiger?; — a rivedere un film, aller revoir un film 
4. (ridiventare) redevenir*: il vestito è tornato bianco, 
la robe est redevenue blanche; — ricco, povero, Te- 
devenir riche, pauvre; mi sembra d’essere tornato 
giovane, j'ai l'impression d’être redevenu jeune; 
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gli sembrava di essere tornato quindicenne, il avait 
l’impression d’avoir retrouvé ses quinze ans; siamo 
tornati amici, nous sommes redevenus amis; sta’ tran- 
quillo, tornerai sano come prima, ne t'en fais pas. tu re- 
trouveras ta santé d’autrefois; è tornato quello di prima, 
il est redevenu ce qu'il était auparavant || — di moda, 
revenir à la mode 5. (fig. fam.) (riuscire, essere): mi 
torna nuovo, c'est nouveau pour moi; mi torna utile, 
c’est utile pour moi; gli forna conto agire così, il a 
intérêt à agir de la sorte; se ti torna comodo, vieni a 
trovarmi questa sera, si cela ne te dérange pas, viens 
me voir ce soir; se ti torna comodo potremmo partire 
domani, si tu n’y vois pas d’inconvénients, on pourrait 
partir demain || ciò torna a proposito, cela tombe à 
propos || ciò torna a tuo onore, c’est tout à ton honneur; 
torna a tuo vantaggio far così?, est-ce que tu y gagnes 
à agir comme ca? 6. (fig. fam.) (essere esatto) ètre* 
juste: i conti non tornano, les comptes ne sont pas justes; 
ti pare che torni il suo discorso?, tu trouves que ce qu'il 
dit est juste? || c’è qualcosa che non torna nel tuo ragio- 
namento, il y a quelque chose qui cloche dans ton 
raisonnement | non mi torna!, (non mi convince) cela 
ne me convainc pas! $ v.i. 1. (letter.) (ricondurre) 
ramener* 2. (ant. poet.) (volgere) tourner 3. (pop.) 
(restituire) rendre*. 

tornasòle, s.m. (chim.) tournesol. 

tornàta, s.f. (rar.) 1. (seduta) séance 2. (metrica) 
envoi (m.). 

torneàre, v.i. 1. jouter 2. (girare intorno) tournoyer*. 

tornèllo, s.m. porte (f.) tambour. 

tornèo, s.m. tournoi. 

torneria, s.f. tournerie. 

tornése, s.m. (moneta antica) livre (f.) tournois. 

tôrnio, s.m. tour: punta di —, poupée fixe de tour; 
contropunta di —, contrepoupée de tour. 

tornire, v.t. I. (mec.) tourner 2. (fig.) (rifinire) polir: 
— una frase, polir une phrase. 

tornito, ag. 1. (mec.) façonné au tour 2. (di braccia, 
di gambe) bien fait 3. (fig.) (rifinito) bien poli. 

tornitére, s.m. tourneur. 

tornitùra, s.f. 1. (mec.) tournage (m.) 2. (residui di 
metallo, di legno) copeau* (m.). 

torno, s.m. in quel — di tempo, vers ce temps-là || 
torno torno, Z.av. tout autour || di torno, Lon, levarsi 
qlcu. di —, se débarrasser de qqn.; levati di —!, 
va-t’en! 

tòro!, s.m. taureau* || essere forte come un —, être 
fort comme un turc || combattimento di tori, course de 
taureaux || tagliare la testa al —, (fig.) trancher le nœud 
de la question || prendere il — per le corna, (fig.) prendre 
(o saisir) le taureau par les cornes || Toro, (astr.) Tau- 
reau. 

tòro?, s.m. (ant. letter.) lit nuptial* || separazione 
di —, (dir.) séparation de corps || separazione di — e 
mensa, (dir.) séparation de corps et de biens. 

tòro?, s.m. (arch. geom.) tore. 

torpèdine!, s.f. (z0o1.) torpille. 

torpèdine?, s.f. (mar. mil.) torpille. 

torpedinièra, s.f. (mar. mil.) torpilleur (m.). 

torpedinière, s.m. (marinaio) torpilleur. 

torpediniférmi, s.m.pl. (zool.) torpédinidés. 

torpèdo, s.f. (aut.) torpédo. 

torpedône, s.m. car, autocar. 

torpidaménte, av. (lentamente) lentement; (pigra- 
mente) paresseusement. 

torpidézza, torpidità, s.f. 1. engourdissement (m.) 
2. (fig.) torpeur; (lentezza) lenteur; (pigrizia) paresse. 

tòrpido, ag. 1. engourdi: un braccio —, un bras 
engourdi 2. (fig.) engourdi; (lento) lent; (pigro) pares- 
seux*: una mente torpida, un esprit engourdi 3. (med.) 
torpide. 

torpore, s.m. torpeur (f.) (anche fig.); (delle membra) 
engourdissement. 

Torquàto, no.pr.m. (st.romana) Torquatus. 

tòrr, s.m. (fis.) torr. 

torraiòlo, ag. colombo —, biset. 


tortuosaménte 


torre, s.f. 1. tour: — quadrata, merlata, tour carréé, 
crénelée; — di guardia, tour de guet || — campanaria, 
beffroi || chiudersi in una — d’avorio, (fig.) s’enfermer 
dans sa tour d'ivoire || è una — di Babele, (fig.) c’est la 
tour de Babel 2. (mar.) tourelle: — binata, trinata, 
tourelle double, triple; — prodiera, poppiera, tourelle 
avant, arrière 3. (nome di cose a forma di torre) tour: 
— di controllo, (aer.) tour de contròle; — per missili, 
(aer.) tour de montage de fusées; — di lancio, (aer.) 


rampe de lancement; — di lavaggio, (mec.) laveur; 
— di trivellazione, (mec.) puits de sondage; — mobile, 
(ant. mil.) tour mobile || — (degli scacchi), tour (des 


échecs) 4. (vetta a forma di torre) tour. 

torrefàre, v.t. torréfier. 

torrefàtto, p.p. di torrefàre. 

torrefattôre, s.m. ouvrier employé à la torréfaction 
du café. 

torrefaziône, s.f. 1. torréfaction 2. (negozio) maison 
du café. 

torreggiàre, v.i. dominer (qq.ch.). 

torrènte, s.m. torrent (anche fig.): — di montagna, 
torrent de montagne; piove a torrenti, il pleut à tor- 
rents; un — di parole, un flot de paroles. 

torrentizio, ag. torrentiel*. 

torrenziàle, ag. torrentiel*. 

torrétta, s.f. dim. tourelle. 

tòrrido, ag. torride. 

torrione, s.m. 1. (arch.) grosse tour, donjon 2. (mar. 
mil.) donjon. 

torrône, s.m. nougat. 

torsiòmetro, s.m. (mar.) torsiomètre. 

torsionàle, ag. de torsion. 

torsiòne, s.f. torsion. 

tôrso, s.m. Il. (torsolo) trognon 2. 
a — nudo, torse nu. 

tórsolo, s.m. trognon || non valere un —, (spreg.) 
ne pas valoir tripette. 

tórta, s.f. gâteau* (m.); (crostata) tarte; (salata) tour- 
te: — di riso, gâteau de riz; — di mele, tarte aux pom- 
mes || spartirsi la —, (fig.) partager le gâteau. 

tortellini, s.m.pl. (cuc.) «tortellini» (variété de 
pâtes). 

tortèllo, s.m. (cuc.) «tortello» (variété de pâtes 
farcies et gâteau milanais). 

torticcio, s.m. grelin. 

tortièra, s.f. tourtière. 

tortigliàto, ag. (arald.) tortillé. 

tortiglio, s.m. (arald.) tortil. 

tortigliòne, s.m. 1. (cosa torta) tortillon || a —, en 
spirale 2. (arch.) torsade (f.): colonna a —, colonne 
torse 3. (di capelli) torsade (f.) 4. (torcinaso) tord-nez*. 

tòrtile, ag. tors. 

tortino, s.m. (cuc.) tartelette (f.). 

tòrto!, p.p. di tòrcere $ ag. tors, tordu: filo —, 
fil tors; gambe torte, jambes tordues (o {orses) || fare la 


(busto) torse: 


bocca torta, faire la moue || guardare —, regarder de 

travers || piede —, (med.) pied-bot A s.m. fil tors. 
tòrto?, s.m. tort: fare un — a qlcu., faire du tort à 

qqn.; dare — a qlcu., donner tort à qqn.; avere —, 


avoir tort; hai — ad agire così, tu as tort d’agir ainsi; 
non ha tutti i torti, tous les torts ne sont pas de son 
côté; essere, passare dalla parte del —, être, se mettre 
dans son tort; riconoscere i propri torti, reconnaître ses 
torts; ha il solo — di essere troppo debole, son seul tort 
est d’être trop faible || questo gli fa —, ceci est indigne 
de lui || a —, à tort: a — o a ragione, à tort ou à raison. 

tértora, s.f. (Gool) tourterelle. 

tortòre, s.m. (dial.) (bastone del carro) tortoir. 

tortoreggiaménto, s.m. roucoulement. 

tortoreggiàre, v.i. roucouler. 

tortorèlla, s.f. (2007.) tourtereau* (m.). 

tortrìce, s.f. (2001.) tordeuse || — della vite, éudemis. 

tortricidi, s.m.pl. (2001.) tortricidés. 

tortuosaménte, av. 1. tortueusement; (sinuosamen- 
fe) sinueusement 2. (fig.) tortueusement, de façon 
détournée. 


tortuosità 


tortuosità, s.f. tortuosité. 

tortu6so, ag. 1. tortueux*; (sinuoso) sinueux*: 
strada tortuosa, route tortueuse; fiume —, fleuve sinueux 
2. (fig.) (complicato) tortueux*, compliqué; (di ragiona- 
mento) filandreux* 3. (fig.) (subdolo) (di persona) sour- 
nois; (di azione) détourné, tortueux*. 

tortùra, s.f. 1. torture; (ant.) question: sottoporre 
gien, alla —, mettre qqn. à la torture (o appliquer la 
question à qqn.) 2. (fig.) torture, tourment (m.). 

torturàre, v.t. torturer (anche fig.) || torturàrsi, v.r. 
se torturer, se tourmenter. 

torvaménte, av. d’un ceil torve. 

tòrvo, ag. torve || lo guardò —, il le regarda de tra- 
vers. 

tofacàni, s.m. 1. tondeur de chiens 2. (iron.) mauvais 
coiffeur. 

tofàre, v.t. 1. tondre*: — pecore, cani, tondre des 
moutons, des chiens; — una siepe, tondre (o tailler) 
une haie || farsi —, (scherz.) se faire couper les cheveux 
très courts (o se faire tondre) || macchina per —, ton- 
deuse 2. (monete) rogner 3. (fig.) (pelare, spillare denaro) 
plumer. 

tofatére, s.m. tondeur. 

tofatrice, s.f. (macchinetta per tosare) tondeuse. 

tofatüra, s.f. 1. (il tosare) tonte, tondaison; (la 
materia tosata) tonte 2. (scherz.) coupe de cheveux 
3. (delle monete) (il tosare) rognage (m.); (la materia 
tosata) rognure 4. (di siepi, di alberi) taille. 

Toscàna, no.pr.f. (geog.) Toscane. 

toscanaménte, av. à la manière des Toscans. 

toscaneggiànte, ag. qui imite les Toscans A s.m. 
celui qui imite les Toscans. 

toscaneggiàre, v.i. i. parler, écrire* comme les 
Toscans 2. (per imitazione, per affettazione) imiter le 
style, la langue, la prononciation des Toscans. 

toscanésimo, toscanifmo, s.m. (costrutto del parla- 
re toscano) tournure toscane; (idiotismo toscano) expres- 
sion idiomatique toscane. 

toscanizgzàre, v.t. 1. (dare forma toscana a una frase) 
donner à une phrase une tournure toscane 2. V. 
toscaneggiàre nel significato 1. 

toscàno, ag. toscan $ s.m. (abitante) Toscan. 

tésco!, ag. (letter.) toscan. 

tòsco?, s.m. letter. per veléno. 

tofône, s.m. toison (f.) || Toson d’oro, (ordine caval- 
leresco) (Ordre de la) Toison d’or. 

tossàccia, s.f. tousserie. 

tosse, s.f. toux: avere la —, tousser; avere una — 
secca, avoir une toux sèche; un accesso di —, une 
quinte (o un accès) de toux || — convulsa, canina, asi- 
nina, (med. pop.) coqueluche. 

tossicchiàre, v.i. toussoter. 

tossicità, s.f. toxicité. 

tòssico, ag. toxique: sostanza tossica, substance 
toxique $ s.m. poison || è amaro come il —, c’est amer 
comme fiel. 

tossicodèndro, s.m. (bot.) toxicodendron. 

tossicologia, s.f. toxicologie. 

tossicològico, ag. toxicologique. 

tossicòlogo, s.m. toxicologue. 

tossicolóso, ag. e s.m. tousseur. 

tossicòmane, s.m. e f. toxicomane. 

tossicomania, s.f. (med.) toxicomanie. 

tossicòfi, s.f. (med.) toxicose. 

tossiemìa, s.f. (med.) toxémie. 

tossilàggine, s.f. (bot.) tussilage (m.), pas-d’Ane (m.). 

tossìna, s.f. toxine. 

tossìre, v.i. tousser. 

tostacaffè, s.m. brûloir. 

tostapàne, s.m. grille-pain*. 

tostàre, v.f. (caffè) torréfier, brûler, griller; (pane) 
griller. 

tostatùra, s.f. (del caffè) torréfaction, grillage (m.); 
(del pane) grillage (m.). 

tostino, s.m. (fam.) (per caffè) brüloir; (per pane) 
grille-pain*. 7 


1954 

tòsto!, ag. (letter. region.) (duro) dur || che faccia 
tosta!, quel toupet! (o quel culot!) || è una faccia 
tosta, c’est un effronté (o un impudent) || ci vuole una 
bella faccia tosta per..., il faut en avoir du toupet 
pour... 

tòsto?, av. (letter.) tout de suite: fu — di ritorno, 
il fut tout de suite de retour || ben —, — —, bientôt || 
tosto che, Z.cong. (appena che) dès que, aussitôt que. 

tòsto?, s.m. toast. 

tòt, ag. X: una cifra —, une somme X; su di un 
reddito di — milioni..., sur un revenu de X millions... 
+ con valore di pronome tant: spende — per l'affitto e — 
per il vitto, il dépense tant pour le loyer et tant pour 
la nourriture. 

totàle, ag. total*: importo —, montant total; ho una 
fiducia — in lui, j'ai une confiance totale en lui; eclissi 
—, éclipse totale; inabilità — al lavoro, incapacité 
totale de travail; vizio — di mente, incapacité mentale 
totale $ s.m. total* || in —, au total. 

totalità, s.f. totalité: la — degli uomini, la totalité 
des hommes; preso nella sua —, pris dans sa totalité 
(o dans son ensemble); nella — dei casi, dans la totalité j 
des cas (o dans tous les cas). t 

totalitàrio, ag. 1. (pol.) totalitaire: Stato —, Etat 
totalitaire 2. (unanime) unanime: adesione totalitaria, 
adhésion unanime. 

totalitarif mo, s.m. (pol.) totalitarisme. 

totalitaristico, ag. (pol.) totalitaire. 

totalizzàre, v.t. totaliser. 

totalizzatòre, s.m. 1. totalisateur, totaliseur 2. (ip- 
pica) pari mutuel. 

totalizzaziòne, s.f. totalisation. 

totalménte, av. totalement; (interamente) entière- 
ment. 

tòtano!, s.m. (mollusco) calmar. 

tôtano?, s.m. (uccello) chevalier, 

tòtem, s.m. (etnologia) totem. 

totèmico, ag. (etnologia) totémique. 

totemìfmo, s.m. (etnologia) totémisme. 

totocàlcio, s.m. ‘ totocalcio » (loterie sur les matches 
de football, en Italie). 

toto corde, /.av. (lat.) pleinement. 

toupet, s.m. (fr.) 1. postiche 2. (fig.) toupet. 

tournée, s.f. (fr.) tournée. 

tourniquet, s.m. (fr.) 1. (curva stretta e ripida, in 
montagna) lacet 2. (fornello) tourniquet. 

tovàglia, s.f. nappe || — d’altare, nappe d’autel. 

tovagliòlo, s.m. serviette (f.) (de table). 

tòzzo!, ag. trapu. LI 

tòzzo?, s.m. quignon: un — di pane, un quignon 
de pain || comperare per un — di pane, acheter pour 
une bouchée de pain. 

tra, prep. V. fra!. 

trabàcca, s.f. (ant.) baraque. 

trabàccolo, s.m. (mar.) trabac, brick. 

traballaménto, s.m. (di persone) titubation (f.); 
(di cose) manque d’aplomb; (di automobili) cahote- 
ment. 

traballànte, ag. 1. (di persone) titubant; (di 
cose) branlant, boiteux*; (di automobili) cahotant 2. 
(fig.) chancelant. 

traballàre, v.i. 1. (di persone) tituber; (di cose) 
branler; (di automobili) cahoter 2. (fig.) chanceler*. 

traballio, s.m. cahotement. 

trabalzàre, v.i. (rar.) (sballottare) ballotter A v.i. 
(rimbalzare) rebondir; (traballare) cahoter. 

trabàlzo, trabalzône, s.m. 1. (sballottamento) bal- 
lottement 2. (rimbalzo) bond 3. (traballamento) cahotage, 
cahotement. 

trabànte, s.m. (st.mil.) 1. traban 2. (attendente) 
ordonnance (f.). 

tràbea, s.f. (toga romana) trabée. 

trabeàto, ag. (vestito di trabea) revêtu de la trabée || 
commedia trabeata, trabéata. 

trabeazione, s.f. (arch.) entablement (m.), trabéa- 
tion. 


1955 


trabiccolo, s.m. 1. (scaldaletto, asciugabiancheria) 
moine 2. (scherz.) patraque (f.); (di automobile) tacot, 
guimbarde (f.); (di aereoplano) coucou; (di bicicletta) 
clou. 

traboccaménto, s.m. débordement. 

traboccànte, ag. débordant (anche fig.). 

traboccàre, v.i. déborder (anche fig.): l’acqua tra- 
bocca dal bicchiere, l'eau déborde du verre; il suo 
cuore trabocca di gioia, (fig.) son cœur déborde de joie || 
la goccia che fa — il vaso, la goutte qui fait déborder 
le vase || fare — la bilancia da un lato, faire pencher la 
balance (d’un côté). 

trabocchétto, s.m. 1. trappe (f.) 2. (fig.) piège: 
tendere un —, tendre un piège || una domanda —, 
un piège (o une colle). 

trabocchévole, ag. V. strabocchévole. 

trabôcco, s.m. 1. débordement 2. (sfioratore) déver- 
soir. 

tracagnòtta, s.f. courtaude. 

tracagnòtto, ag. e s.m. courtaud. 

tracannàre, v.t. avaler d’un trait. 

traccagnòtto, ag. e s.m. V. tracagnòtto. 

traccheggiàre, v.i. (rar.) tergiverser, temporiser 
4 v.t. fairer patienter (qqn.), faire* attendre (qqn.). 

tracchéggio, s.m. (rar.) tergiversation (f.), tempori- 
sation (f.). 

tràccia, s.f. 1. trace; (pesta) empreinte: seguire, 
perdere le tracce di qlcu., suivre, perdre les traces de 
qqn. || essere sulla —, être sur la voie; (detto di caccia- 
tori) aller sur la trace || non è rimasta — del vecchio ca- 
stello, il n’y a plus trace du vieux château || le tracce d’una 
civiltà, les vestiges d’une civilisation || essere in — 
di, être à la recherche de 2. (abbozzo) plan (m.): ti darò 
la — del lavoro, je vais te donner le plan du travail 
3. (letter.) (cammino) chemin (m.); (fila di gente) file || 
perdere la —, perdre son chemin 4. (mat.) tracé (m.): 
— di una retta, tracé d’une droite. 

tracciaménto, s.m. tracage, tracement. 

tracciànte, ag. tracant $ s.m. (proiettile) balle tra- 
cante. 

tracciàre, v.t. tracer* (anche foi — una strada, 
tracer une route; — il percorso di una corsa, tracer le 
parcours d’une course; — una linea, tracer (o tirer) 
une ligne; — un piano, (fig.) tracer un plan || sala a —, 
(mar.) salle à tracer. 

tracciàto, s.m. tracé. 

tracciatére, s.m. traceur (in tutti i significati). 

tracciatùra, s.f. tracage (m.). 

tràce, ag. V. tràcio. 

trachèa, s.f. trachée. 

tracheàle, ag. trachéal*. 

tracheàti, s.m.pl. (zool.) trachéates. 

trachèide, s.f. (bot.) trachéide. 

tracheite, s.f. (med.) trachéite. 

tracheotomìa, s.f. (chir.) trachéotomie. 

trachite, s.f. (geol.) trachyte. 

trachìtico, ag. (geol.) trachytique. 

trachittero, s.m. (Gool) trachyptère. 

Tràci, no.pr.m.pl. (st.) Thraciens, Thraces. 

Tràcia, no.pr.f. (geog.) Thrace. 

tracimàre, v.i. déborder. 

tracimaziòne, s.f. débordement (m.). 

tràcio, ag. thracien*. 

tracòlla, s.f. bandoulière || a —, en bandoulière. 

tracollàre, v.i. trébucher: la bilancia tracolla, la 
balance trébuche (o penche). 

tracòllo, s.m. 1. (il tracollare) trébuchement 2. (fig.) 
(crollo, rovina) débâcle (f.): — finanziario, débâcle 
financière (o krach); — fisico, épuisement (o dépression) 
physique. 

tracòma, s.m. (med.) trachome. 

tracomatôso, ag. e s.m. (med.) trachomateux*. 

tracotànte, ag. arrogant. 

tracotànza, s.f. (letter.) arrogance. 

tradescànzia, s.f. (bot.) tradescantia (m.). 

tradiménto, s.m. trahison (f.): alto —, haute trahi- 


trafiggere 


son || a —, par trahison (o en traître o traîtreuse- 
ment); un attacco a —, une attaque par trahison; 
lo hanno ucciso a —, on l’a tué par traîtrise; gli ha 
sparato addosso a —, il lui a tiré dessus en traître; co- 
gliere qlcu. a —, prendre qqn. par trahison || fare una 
domanda a —, poser une question à brûle-pourpoint || 
mangiare il pane a —, voler le pain qu’on mange. 

tradire, v.t. trahir (anche fig.); (essere infedele a) 
tromper: — un amico, trahir un ami; — la fede, trahir 
sa foi; — la fiducia di qlcu., trahir la confiance de qqn.; 
— il marito, la moglie, tromper son mari, sa femme; 
le sue parole tradiscono il suo pensiero, ses paroles 
trahissent sa pensée || — un segreto, trahir un secret || 
le forze mi tradiscono, mes forces me trahissent || quel 
gesto lo ha tradito, ce geste l’a trahi || se la memoria 
non mi tradisce, si j'ai bonne mémoire || tradirsi, v.r. 
se trahir. 

traditéra, s.f. pop. per traditrice. 

traditore, ag. traître* (anche fig.) || alla traditora, 
en traître, traîtreusement ¢ s.m. traître: — della patria, 
traître à sa patrie || un colpo da —, un coup traître. 

traditoriaménte, av. traîtreusement. 

traditrìce, s.f. traîtresse. 

tradizionàle, ag. traditionnel*. 

tradizionalifmo, s.m. traditionalisme. 

tradizionalista, s.m. e f. traditionaliste. 

tradizionalistico, ag. traditionaliste. 

tradizionalménte, av. traditionnellement. 


tradizione, s.f. 1. tradition || la — manoscritta, 
la tradition manuscrite 2. (fam.) (abitudine) habitude, 
coutume 3. (dir.) tradition: — di beni, tradition de 


biens. 

tradôtta, s.f. (mil.) train (m.) militaire. 

tradôtto, p.p. di tradùrre. 

traducianifmo, s.m. (st.relig.) traducianisme. 

traduciàno, s.m. (st.relig.) traducien, traducianiste. 

traducibile, ag. traduisible. 

tradùrre, v.t. 1. traduire*: — dall’italiano in fran- 
cese, traduire de l’italien en francais; — liberamente, a 
senso, traduire librement; — alla lettera, traduire à la 
lettre (o mot à mot) || tradotto in parole povere..., en 
bon francais... || — il proprio pensiero in parole, rendre 
sa pensée par des mots || — in atto, in pratica ql.co., 
réaliser qq.ch. 2. (condurre) traduire*: — glcu. in tribu- 
nale, davanti al giudice, traduire qqn. en justice, devant 
le juge; l'imputato fu tradotto in carcere, l’accusé fut 
conduit en prison. 

traduttore, s.m. traducteur || 
traductrice. 

traduzione, s.f. 1. traduction 2. (termine burocrati- 
co) transfèrement (m.), transfert (m.). 

traènte, ag. tractif* $ s.m. tireur. 

Trafalgàr, no.pr.f. (geog.) Trafalgar (m.). 

trafelàre, v.i. (ant.) haleter*. 

trafelàto, ag. haletant, essoufflé, hors d’haleine. 

trafèrro, s.m. (elettr.) entrefer. 

trafficànte, s.m. (commerciante) commerçant; (spreg.) 
trafiquant. 

trafficàre, v.i. 1. (commerciare) avoir* un commerce 
(de); (esercitare traffici illeciti) trafiquer: — in vini, avoir 
un commerce de vins 2. (fam.) (affaccendarsi) bricoler: 
ha trafficato in casa tutto il giorno, elle a bricolé chez 
elle toute la journée # v.t. trafiquer (de) || che cosa stai 
trafficando?, qu’est-ce que tu fabriques? 

traffichino, s.m. trafiqueur. 

tràffico, s.m. trafic; (stradale) circulation (f.): — 
aereo, ferroviario, marittimo, trafic aérien, ferroviaire, 


traduttrice, s.f. 


maritime; — stradale, circulation routière; linea di 
grande —, ligne de grande circulation; oggi in città 
c'era molto —, aujourd’hui en ville, il y avait une cir- 


culation intense || Ze ore di —, les heures de pointe || il 
— degli stupefacenti, le trafic des stupéfiants. 
trafficône, s.m. intrigant, trafiqueur. 
trafiggere, v.t. transpercer*; (fig.) percer*: Lo trafisse 
con la spada, il le transperca de son épée; le sue parole 
mi trafissero il cuore, ses mots m’ont percé le coeur. 


trafiggiménto 


trafiggiménto, s.m. transpercement. 

trafila, s.f. 1. filière: passare attraverso la normale —, 
suivre la filière 2. (mec.) filière. 

trafilàre, v.t. (metal.) tréfiler, étirer. 

trafilàto, s.m. tréfilé. 

trafilatore, s.m. tréfileur. 

trafilatrice, s.f. filière, étireuse. 

trafilatüra, s.f. (metal.) tréfilage (m.), étirage (m.), 
écrouissage (m.), écrouissement (m.). 

trafileria, s.f. (metal.) tréfilerie. 

trafilétto, s.m. entrefilet, 

trafitta, s.f. 1. (ferita) blessure 2. (fitta) élancement 
(m.). 

trafitto, p.p. di trafiggere $ ag. transpercé; (fig.) 
brisé. 

trafittùra, s.f. 1. (ferita) blessure 2. (fitta) élance- 
ment (m.) 3. (rar.) (puntura) piqûre. 

traforaménto, s.m. percement; (di carta, cuoio) per- 
foration (f.); (di un tessuto) action d’ajourer; ajour, 

traforàre, v.t. 1. percer*; (carta, cuoio) perforer: 
— una montagna, percer une montagne 2. (eseguire un 
ricamo a traforo su) ajourer. 

traforàto, ag. 1. percé; (di carta, di cuoio) perforé 
2. (di stoffa ricamata) ajouré. 

traforatôre, s.m. (rar.) perceur. 

traforatrice, s.f. (mec.) perceuse. 

traforo, s.m. 1. (traforazione) percement 2. (galleria) 
tunnel 3. (ricamo, intaglio) jour: ricamo a —, broderie 
à jour. 

trafugaménto, s.m. soustraction (f.). 

trafugàre, v.t. soustraire*. 

tragèdia, s.f. tragédie (anche fig.). 

tragediànte, s.m. 1. (autore di tragedie) tragique 
2. (attore tragico) tragédien 3. (fig.) personne (f.) qui 
prend tout au tragique ¢ s.f. 1. (attrice tragica) tra- 
gédienne 2. (fig.) personne qui prend tout au tra- 
gique. 

tragediògrafo, s.m. tragique. 

traghettàre, v.t. passer. 

traghettatôre, s.m. passeur. 

traghétto, s.m. 1. passage 2. (mezzo che serve a 
traghettare) bac || nave —, ferry-boat. 

tragicaménte, av. tragiquement. 

tragicità, s.f. tragique (m.): la — di una situazione, 
le tragique d’une situation. 

tràgico, ag. tragique (anche fig.) || prendere ql.co. 
sul —, in modo —, prendre qq.ch. au tragique A s.m. 
1. (autore di tragedie) tragique; (attore) tragédien: 
i tragici greci, les tragiques grecs 2. (ciò che è tragico) 
tragique. 

tragicòmico, ag. tragi-comique*. 

tragicommèdia, s.f. tragi-comédie* (anche fig.). 

tragittàre, v.t. (rar.) 1. (traghettare) faire* passer 
2. (attraversare) passer: le ombre attendevano di — lo 
Stige, les ombres attendaient de passer le Styx. 

tragitto, s.m. 1. (strada) chemin; (percorso) parcours: 
da qui alla fattoria il — è lungo, d'ici à la ferme, il y a 


un bon bout de chemin; qual è il — più breve?, quel 
est le chemin le plus court?; il — non è difficile, le 
parcours n'est pas difficile; lungo il —, en cours de route 
2. (viaggio) voyage: un — di due ore, un voyage de 


deux heures; ho fatto parte del — in aereo, j'ai fait une 
partie du voyage en avion; durante il —, pendant le 
voyage 3. (ant.) (guado) gué. 

tràgo, s.m. (anat.) tragus. 

traguardàre, v.t. 1. regarder à travers une alidade 
2. (guardare di sottecchi) regarder du coin de l’eil. 

traguàrdo, s.m. 1. (sport) (ligne d’) arrivée (f.); (ip- 
pica) poteau*: giungere primo al —, ètre le premier à 
l’arrivée; tagliare il —, franchir la ligne d’arrivée; 
(ippica) franchir le poteau || giungere al — degli esami, 
(fig.) arriver aux examens 2. (strum. ottico) alidade (f.) 
3. (mil.) appareil de pointage. 

tràgula, s.f. (st.mil.) tragule. 

Traiàno, no.pr.m. (st.) Trajan. 

traiettòria, s.f. trajectoire. 


tràina, s.f. 1. cave (m.) de remorquage || pescare al 
—, pêcher à la traîne 2. (vet.) aubin (m.). 

trainare, v.t. 1. traîner, tirer: i buoi trainavano 
l’aratro, les bœufs traînaient (o tiraient) la charrue 
2. (rimorchiare) remorquer. 

trainer, s.m. (ingl.) (sport) trainer. 

tràino, s.m. 1. (il trainare) traînage; (il rimorchiare) 
remorquage 2. (veicolo munito di pattini) traîneau*; 
(rimorchio) remorque (f.) | — di legname, train de 
bois 3. (carico trainato) charge (f.) 4. (vet.) aubin 5. (ant.) 
(seguito) train. À 

tralasciàre, v.t. I. (abbandonare) abandonner: ha 
tralasciato gli studi per mettersi a lavorare, il a abandonné 
ses études pour se mettre à travailler 2. (omettere) 
négliger*, omettre*: ha tralasciato molti particolari, 
il a négligé (o omis) beaucoup de détails; — di fare 
ql.co., omettre (o négliger) de faire qq.ch.; non — ` 
d’avvertirmi, ne manque pas de me prévenir. y 

tràlcio, s.m. sarment: — erbaceo, sarment herbacé; 
— lignificato, sarment aoûté; — ricurvo, arçon. 

traliccio, s.m. 1. (tessuto) coutil 2. (struttura per 
costruzioni in metallo o legno) treillis; (per porte, fine- 
stre) grillage: — metallico, treillis métallique; — di 
legno, grillage en bois 3. (graticcio) treillage. 

tralice, in, lav. de biais: guardare qlcu. in —, regar- 
der qqn. de biais. 

tralignaménto, s.m. dégénération (f.). 

tralignàre, v.i. dégénérer*. 

tralùcere, v.i. briller (anche fig.): la gioia gli traluce 
dagli occhi, la joie brille dans ses yeux. 

tram, s.m. tram, tramway. 

tràma, s.f. 1. trame 2. (fig.) (macchinazione) com- 
plot (m.) 3. (fig.) (intreccio) trame: la — di un romanzo, 
la trame d'un roman. 

tramòàglio, s.m. (mar.) tramail, trémail. 

tramagnino, s.m, (teat.) mime. 

tramandàre, v.t. 1. transmettre*: — di padre in 
figlio, transmettre de père en fils; — ai posteri, trans- 
mettre à la postérité 2. (ant.) (trasferire) transférer*. 

tramàre, v.t. 1. (rar.) tramer 2. (fig.) tramer, ourdir; 
(complottare) comploter: — una congiura, tramer (0 
ourdir) une conspiration; — un delitto, ourdir un 
crime; — nell'ombra, comploter dans l'ombre. 

tramatôre, s.m. trameur. 

trambüsto, s.m. remue-ménage*. 

tramenio, s.m. 1. (trambusto) remue-ménage*; (andi- 
rivieni) va-et-vient* 2. (rumore di cose spostate) bruit: 
un — di mobili, un bruit de meubles déplacés. 

tramestàre, v.t. 1. (rimescolare) mélanger* 2. (rovi- 
stare) fouiller (dans): — un cassetto, fouiller dans un 
tiroir $ v.i. 1. remuer 2. (rovistare) fouiller. 

tramestio, s.m. (trambusto) remue-ménage*; (andi- 
rivieni) va-et-vient*. 

tramè33a, s.f. 1. cloison 2. (di scarpe) trépointe. 

tramegzgàre, v.t. 1. intercaler 2. (dividere con una 
tramezza) cloisonner A v.i. (fare da mediatore) s’inter- 
poser. 

tramezgino, s.m. 1. (piccolo tramezzo) petite cloi- 
son 2. (fette di pane imbottite) sandwich* 3. (chi porta 
cartelli pubblicitari) homme-sandwich*. 

tramè330!, s.m. 1. cloison (f.) 2. (piatto di mezzo) 
entremets 3. (banda di merletto) entre-deux*. 

tramè330°, prep. e av. V. frammè330. 

tramischiàre, v.t. V. frammischiàre. 

tràmite, s.m. 1. intermédiaire: fare da — a qlcu., 
servir d'intermédiaire à qqn. || (per il) — (di), par l'in- 
termédiaire (o l'entremise) de; una notizia diffusa — la 
radio, une nouvelle diffusée par la radio; — un'agenzia, ` 
par (l’intermédiaire d’)une agence; — nostro, — vostro, ` 
par notre, par votre entremise (o intermédiaire) ER 
(fig.) (via. sbocco) débouchée (f.) 3. (poet.) (sentiero) 
chemin. 

tramòggia, s.f. trémie (in tutti i significati). 

tramontàna, s.f. tramontane || perdere la —, (fg-) 
perdre le nord. 

tramontànte, ag. couchant. 


1957 


tramontàre, v.i. 1. (di astri) se coucher 2. (fig.) 
(svanire, passare) passer: la bellezza tramonta presto, 
la beauté passe vite; questa moda è tramontata, cette 
mode est passée ¢ con valore di sostantivo coucher: 
al — del sole, au coucher du soleil. 

traménto, s.m. I. coucher de soleil: bo visto un 
magnifico —, j'ai vu un coucher de soleil magnifique; 
al — (del sole), au coucher du soleil; dopo il —, après 
le coucher du soleil; il sole volgeva al —, le soleil décli- 
nait; dall’alba al —, de l’aube au couchant (o du 
matin au soir) 2. (fig.) déclin: il — di una civiltà, le 
déclin d’une civilisation; la sua stella è al —, son 
étoile pàlit; essere al — della vita, être sur le déclin 
de la vie. 

tramortiménto, s.m. évanouissement. 

tramortire, v.t. assommer: — gl.cu. con un pugno, 
assommer qqn. d’un coup de poing A v.i. (svenire) 
s'évanouir. 

tramortito, ag. 1. assommé 2. (svenuto) évanoui. 

trampolière, s.m. (2001.) échassier. 

trampolino, s.m. tremplin: — di lancio, tremplin 
de lancement; servire da — (di lancio) a qleu., (fig.) 
servir de tremplin à qqn.; (riferito a persone) aider 
qqn. 

tràmpolo, s.m. (spec.pl.) échasse (f.): camminare sui 
trampoli, marcher avec les échasses || ragionamento 
che si regge sui trampoli, (fig.) raisonnement qui cloche. 

tramutaménto, s.m. 1. (cambiamento di luogo) dépla- 
cement; (travaso) transvasement; (trapianto) transplan- 
tation (f.) 2. (mutamento) transformation (f.). 

tramutàre, v.t. 1. (cambiare di posto) déplacer*; (tra- 
vasare) transvaser; (trapiantare) transplanter 2. (cam- 
biare, convertire) convertir, transformer || tramutàrsi, 
v.r. se transformer. 

tramutaziône, s.f. V. tramutaménto. 

tramvài, s.m. V. tram. 

tramvìa, s.f. V. tranvia. 

trance, s.m. (ingl.) transe (f.) || cadere in —, tomber 
en transe. 

trància, s.f. 1. (mec.) cisaille 2. (fetta) tranche. 

tranciàre, v.t. trancher, cisailler. 

tranciatòre, s.m. cisailleur. 

tranciatrice, s.f. (mec.) cisaille, coupeuse. 

tranciatùra, s.f. (mec.) cisaillement (m.), 
page (m.). 

tràncio, s.m. V. trància nel significato 2. 

tranèllo, s.m. piège, embûche (f.); (agguato) guet 
-apens*: tendere un —, tendre un piège; cadere in un —, 
donner (o tomber) dans un piège (o dans un guet-apens). 

tràngla, s.f. (arald.) trangle. 

trangugiaménto, s.m. avalement. 

trangugiàre, v.t. avaler (anche fig.).: — bocconi 
amari, trangugiare rospi, avaler des couleuvres. 

trànne, prep. sauf; excepté (se posposto al s. si 
accorda in genere e numero); (letter.) hormis: c'erano 
tutti, — te, tout le monde était là, sauf (o excepté) 
toi; tutti i giorni, — (che) il giovedì, tous les ‘jours 
sauf (o excepté) le jeudi; ha fatto di tutto, — (che) stu- 
diare, il a tout fait sauf étudier; i libri sono tutti miei, 
— questi, les livres sont tous à moi, ceux-ci exceptés || 
tranne che, Z.cong. (a meno che, salvo che) à moins que: 
— che non sia lui a dirlo, à moins que ce ne soit lui 
qui le dise. 

tranquillaménte, av. tranquillement. 

tranquillànte, ag. tranquillisant, rassurant $ s.m. 
(farm.) tranquillisant. 

tranquillàre, v.t. 1. (calmare) apaiser 2. (tranquilliz- 
zare) rassurer. 

tranquillità, s.f. tranquillité, calme (m.): la — della 
sera, la tranquillité (o le calme) du soir; la — del mare, 
le calme de la mer; la — dello spirito, la tranquillité 
de l’esprit. 

tranquillizzàre, v.t. tranquilliser 
3àrsi, v.r. se tranquilliser. 

tranquillo, ag. tranquille: sta’ — che tutto si risol- 
verà, sois tranquille (o ne Gen fais pas), ça va s’arran- 


décou- 


Il tranquilliz- 


transustanziàrsi 


ger; dormire sonni tranquilli, (anche fig.) dormir tran- 
quille. 

transafricàno, ag. transafricain. 

transahariàno, ag. transsaharien*. 

transalpino, ag. transalpin: la Gallia Transalpina, 
la (Gaule) Transalpine. 

transàre, v.i. neol. per transigere. 

transatlàntico, ag. e s.m. transatlantique. 

transàtto, p.p. di transigere. 

transazióne, s.f. transaction: venire ald una) — 
con gleu., transiger avec qqn. 

Tranfbaicàlia, no.pr.f. (geog.) Transbaikalie. 

transcaspiàno, ag. transcaspien*. 

Transcaucàfia, no.pr.f. (geog.) Transcaucasie. 

transcaucàsico, ag. transcaucasien*. 

transcontinentàle, ag. transcontinental*. 

tranfdanubiàno, ag. transdanubien*. 

transeat, /.lat. passons. 

transènna, s.f. i. (arch.) transenne 2. 
barrière. 

transètto, s.m. (arch.) transept. 

transeùnte, ag. (letter.) passager*. 

trànsfert, s.m. (psic.) transfert. 

transfinito, ag. (mat.) transfini. 

trànsfuga, s.m. (letter.) transfuge. 

Tranfgiordània, no.pr.f. (geog.) Transjordanie. 

tranfgiordàno, ag. transjordanien*. 

transiberiàno, ag. transsibérien*. 

transigere, v.t. transiger* (anche fig.): — su un 
punto, transiger sur un point || quel professore non tran- 
sige in fatto di disciplina, ce professeur ne transige pas 
sur la discipline || la lite fu transatta, (dir.) la querelle 
a été arrangée (o composée) à l’amiable. 

Transilvània, no.pr.f. (geog.) Transylvanie. 
` transilvànico, transilvàno, ag. transylvanien*, 
transylvain $ s.m. (abitante) Transylvanien. 

transistor, s.m. 1. (fis.) transistor 2. (radio a) —, 
(fam.) transistor. 

transistôre, s.m. V. transistor nel significato 1. 

transitàbile, ag. praticable || un passo —, un col 
ouvert || strada non —, route barrée. 

transitabilità, s.f. viabilité || bollettino della — delle 
strade, (alla radio) état des routes. 

transitàre, v.i. transiter: far — delle merci, transi- 
ter des marchandises. 

transitàrio, s.m. (comm.) transitaire. 

transitivaménte, av. (gramm.) transitivement. 

transitività, s.f. transitivité. 

transitivo, ag. (gramm. mat.) transitif*. 

trànsito, s.m. transit: bolletta di —, document de 
transit; (comm.) acquit-à-caution; merci in —, mar- 
chandises en transit; luogo di —, lieu de passage; 
assegno în —, chèque transit || — interrotto, circulation 
interrompue (o route coupée) || divieto di —, passage 
interdit. 

transitoriaménte, av. transitoirement. 

transitorietà, s.f. caractère (m.) temporaire, carac- 
tère (m.) transitoire: — di un provvedimento, le carac- 
tère temporaire (o provisoire) d’une mesure. 

transitòrio, ag. transitoire. 

transizione, s.f. transition: periodo di —, période 
de transition; governo di —, gouvernement de transi- 
tion || rocce di —, (geol.) roches de transition. 

tranflitteraziône, s.f. V. traflitteraziône. 

tranflùcido, ag. V. traflùcido. 

tranfmodulaziòne, s.f. (rad.) transmodulation. 

transoceànico, ag. transocéanique, transocéanien*. 

transònico, ag. (aer.) transsonique. 

transpadàno, ag. V. traspadàno. 

transpolàre, ag. polaire: rotta —, route polaire. 

transumànte, ag. transhumant: greggi transumanti, 
troupeaux transhumants. 

transumànza, s.f. transhumance. 

transumàre, v.i. transhumer. 

transurànico, ag. (chim.) transuranien. 

transustanziàrsi, v.r. ({eol.) se transsubstantier. 


(barriera) 


transustanziaziéne 


transustanziaziòne, s.f. (teol.) transsubstantiation. 

tran-tran, trantràn, s.m. (fam.) train-train: il so- 
lito —, le train-train habituel. 

tranvài, s.m. V. tram. 

tranvìa, s.f. tramway (m.). 

tranviàrio, ag. de tramways: linea tranviaria, 
ligne de tramways; vettura tranviaria, (voiture de) 
tramway. 

tranvière, s.m. 
tramways; (manovratore) conducteur, 
gliettaio) receveur. 

trapanàre, v.t. 1. percer*, forer 2. (chir.) trépaner; 
(odontoiatria) fraiser, trépaner. 

trapanatôre, s.m. (operaio) perceur. 

trapanatrice, s.f. 1. (operaia) perceuse 2. (macchina) 
V. tràpano. 

trapanatùra, s.f. forage (m.), percage (m.). 

trapanaziône, s.f. l. forage (m.), perçage (m.) 
2. (chir.) trépanation; (odontoiatria) fraisage (m.): — del 
cranio, trépanation du crâne; (odontoiatria) fraisage 
(m.), trépanation. 

tràpano, s.m. 1. (a mano) foreuse (f.) à main, per- 
ceuse (f.) à main; (da falegname) vilebrequin; (elettrico) 
perceuse (o foreuse) électrique; (da roccia) trépan || 
punta da —, forêt 2. (chir.) trépan; (odontoiatria) 
fraise (f.). 

trapassaménto, s.m. 1. transpercement 2. (letter.) 
trépas. 

trapassàre, v.t. 1. (passare da parte a parte) trans- 
percer*, percer* de part en part: la pallottola gli ha 
trapassato unaspalla, la balle lui atranspercé l’épaule; ha 
trapassato il nemico con la spada, il a transpercé son 
ennemi d’un coup d’épée 2. (letter.) (oltrepassare) fran- 
chir 3. (letter.) (trascorrere) passer $ v.i. 1. (passare) pas- 
ser || l’eredità è trapassata ai figli del defunto, l'héritage 
a été transmis aux fils du défunt 2. (letter.) (morire) tré- 
passer: è trapassato senza riprendere coscienza, il a 
trépassé sans reprendre conscience. 

trapassàto, ag. (trafitto) transpercé $ s.m. 1. (gramm.) 
— prossimo, plus-que-parfait; — remoto, passé anté- 
rieur 2. (letter.) (defunto) trépassé. 

trapàsso, s.m. 1. (passaggio) passage (anche fig.) || 
— di proprietà, (dir.) transfert de propriété; — dei po- 
teri, passation des pouvoirs || un periodo di —, une pé- 
riode de transition 2. (morte) trépas 3. (ippica) tra- 
quenard. 

trapelàre, v.i. 1. filtrer; (di acqua) suinter: la luce 
trapela dalle persiane, la lumière filtre à travers les 
persiennes; l’acqua trapelava dalle pareti, l'eau suintait 
(o filtrait) à travers les murs 2. (fig.) transpirer: la no- 
tizia è trapelata, la nouvelle a transpiré; nulla è trape- 
lato, rien n’a transpiré || il suo sguardo non lasciava — 
il suo turbamento, son regard ne laissait rien deviner 
de son émoi. 

trapélo, s.m. (cheval) côtier. 

trapèzio, s.m. trapèze (in tutti i significati). 

trapezìsta, s.m. e f. trapéziste. 

trapezoèdro, s.m. (geom.) trapézoèdre. 

trapezoidàle, ag. trapézoidal*. 

trapezdide, ag. e s.m. (geom. anat.) trapézoïde. 

trapiantàbile, ag. transplantable. 

trapiantàre, v.t. 1. (agr.) transplanter; (piante gio- 
vani) repiquer: — un cipresso, transplanter un cyprès || 
— una moda, un’usanza, (fig.) importer une mode, une 
coutume 2. (chir.) (organi) transplanter; (tessuti) gref- 
fer || trapiantàrsi, v.r. se transplanter: si è trapiantato 
în Canada con tutta la famiglia, il s’est transplanté au 
Canada avec toute sa famille. 

trapiantatôio, s.m. (agr.) déplantoir. 

trapiantatôre, s.m. transplanteur, transplantateur. 

trapiantatrice, s.f. (agr.) repiqueuse. 

trapiànto, s.m. 1. (agr.) transplantation (f.); (di gio- 
vani piante) repiquage, repiquement 2. (chir.) greffe 
(f.): — di tessuti, greffe de tissus; — osseo, greffe os- 
seuse. 

tràppa, s.f. (eccl.) trappe. 


employé de la compagnie des 
wattman; (bi- 


trappista, s.m. (eccl.) trappiste || fare una vita da —, 
vivre en ermite. 

tràppola, s.f. 1. trappe, piège (m.); (per topi) ra- 
tière, souricière; (per uccelli) trébuchet (m.); (per ani- 
mali nocivi) traquenard (m.): prendere in —, (anche 
fig.) prendre au piège; cadere in —, (anche fig.) tomber 
dans le piège; tendere una —, (fig.) tendre un piège 
2. (fam.) (frottola) blague: non fa che raccontare trap- 
pole, il ne dit que des blagues (o des sornettes) 3. (fam.) 
(congegno che funziona male) patraque; (riferito ad 
automobile) tacot (m.), vieux clou. 

trappolàre, v.t. V. intrappolàre. 

trappolerìa, s.f. (pop.) tromperie. 

trapüngere, v.t. letter. per trapuntàre. 

trapünta, s.f. courtepointe. 

trapuntàre, v.t. 1. matelasser; (impuntire) piquer 
2. (ricamare) broder. 

trapuntàto, ag. 1. matelassé; (impuntito) piqué 2. (ri- 
camato) brodé. 

trapünto, p.p. di trapüngere # ag. brodé || cielo 
— di stelle, ciel parsemé d’étoiles A s.m. arrière-point. 

tràrre, v.t. 1. tirer: — la spada, tirer l'épée; — a sé, 
tirer à soi; — dal nulla, tirer du néant; — un sospiro, 
tirer (0 pousser) un soupir; — gleu. d’impaccio, tirer 
qqn. d’embarras; — glcu. da un pericolo, mettre qqn. 
hors de danger | — gie, d’inganno, ouvrir les yeux 
à qqn. || — ole, in prigione, mener qqn. en prison || 
— in arresto, arrêter || — in salvo, a salvamento, sauver || 
— a morte, conduire à la mort || — la barca a riva, 
ramener la barque au rivage || — la seta, (ind. tessile) 
filer 2. (indurre) induire*: — in inganno, in errore, 
induire en erreur || esser tratto dall'ira, être poussé 
par la colère 3. (ricavare) tirer: — le proprie risorse 
dai prodotti dei campi, tirer ses ressources des produits 
de la terre; — ispirazione dalla natura, tirer son inspi- 
ration de la nature; questo passo è tratto dai Miserabili, 
ce morceau est tiré des Misérables; — vantaggio da 
al.co., tirer (du) profit de qq.ch.; — il miglior partito, 
tirer le meilleur parti; — le conclusioni, le conseguenze, 
tirer les conclusions, les conséquences; — esempio da 
alcu., prendre exemple sur qqn. 4. (detrarre) déduire*: 
— le spese dal ricavo totale, déduire les frais du profit 
total 5. (comm.) (emettere) tirer: — assegni, cambiali, 
tirer des chèques, des lettres de change || tràrsi, v.r. 
se tirer: — d’impaccio, se tirer d’embarras; — indietro, 
se retirer; — in disparte, se mettre à l’écart. 

trasaliménto, s.m. tressaillement. 

trasalire, v.i. tressaillir*. 

trafandàre, v.t. 1. négliger* 2. 
omettre*. 

trafandàto, ag. négligé: è — nel vestire, il a une mise 
négligée || è sempre trasandata, elle se laisse aller || un 
lavoro —, un travail bâclé. 

trafbordàre, v.t. transborder $ v.i. changer*. 

trafbordatòre, s.m. transbordeur. 

trafbórdo, s.m. transbordement. 

trascendentàle, ag. 1. (fil.) transcendantal* 2. Go) 
extraordinaire, transcendant. 

trascendentalifmo, s.m. (fil.) transcendantalisme. 

trascendentalménte, av. transcendantalement. 

trascendènte, ag. transcendant (in tutti i signifi- 
cati). 

trascendentifmo, s.m. (fil.) transcendantisme. 

trascendènza, s.f. transcendance. 

trascéndere, v.t. 1. dépasser: ciò trascende le possi- 
bilità umane, cela dépasse les possibilités humaines 
2. (fil.) transcender A v.i. (fig.) dépasser les bornes. 

trascéso, p.p. di trascéndere. 

trascinàre, v.t. 1. traîner: — una sedia, traîner une 
chaise; — la gamba, i piedi, traîner la jambe, les pieds || 
— gien, nel fango, traîner qqn. dans la boue || trascina 
una vita di miseria, il traîne une misérable existence 
2. (condurre a forza) traîner: lo trascinarono davanti al 


(rar.) (omettere) 


giudice, ils le traînèrent devant le juge || — le folle, — 


mener les foules || trascinàrsi, v.r. 1. se traîner: si 
trascina a stento, il se traîne avec peine 2. (durare 
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traîner: la maggior parle dei processi si trascina per 
molto tempo, la plupart des procès traînent en longueur. 

trascinatôre, s.m. (fig.) meneur: — di folle, meneur 
de foules ¢ ag. entraînant. 

trascinio, s.m. frottement; (di oggetti metallici, ecc.) 
grincement. 

trascoloraménto, s.m. (rar.) palissement. 

trascoloràre, v.i., trascoloràrsi, v.r. 1. changer* 
de couleur 2. (impallidire) pâlir. 

trascorrere, v.t. 1. passer: — le vacanze in monta- 
gna, passer ses vacances à la montagne; — il tempo alle- 
gramente, passer le temps gaiement 2. (letter.) (percorrere 
con gli occhi) parcourir* ¢ v.i. 1. passer, s’écouler: un 
lungo mese è trascorso, un long mois est passé; il tempo 
trascorre, le temps s’écoule (o passe) 2. (fig.) (trascen- 
dere) dépasser les bornes 3. (divagare) passer. 

trascorriménto, s.m. (rar.) passage: — del tempo, 
écoulement du temps. 

trascérso, p.p. di trascérrere # s.m. erreur (f.): 
trascorsi di gioventù, erreurs de jeunesse. 

trascritto, p.p. di trascrìvere. 

trascrittôre, s.m. transcripteur. 

trascrivere, v.t. transcrire* (in tutti i significati). 

trascrizione, s.f. transcription (in tutti i significati): 
— diplomatica, transcription diplomatique; — fone- 
tica, transcription phonétique; — di ipoteca, (dir.) 
transcription hypothécaire. 

trascuràbile, ag. négligeable. 

trascuràggine, s.f. négligence. 

trascuràre, v.t. 1. négliger*: — i propri doveri, né- 
gliger ses devoirs: è un uomo che trascura i figli, la fa- 
miglia, c’est un homme qui néglige ses enfants, sa fa- 
mille; — la propria salute, négliger sa santé 2. (trala- 
sciare di fare ql.co.) négliger*; (dimenticare) omettre*, 
oublier: non — di scrivermi subito, n’oublie pas de 
m'écrire immédiatement; ha trascurato di invitarmi, di 
avvisarmi, il a négligé de m’inviter, de m’aviser 3. (non 
tener conto di) laisser de côté: trascuriamo i dettagli, 
laissons les détails de côté || trascuràrsi, v.r. se né- 
gliger*. 

trascuratàggine, s.f. V. trascuratézza. 

trascurataménte, av. avec négligence. 

trascuratézza, s.f. négligence. 

trascuràto, ag. 1. négligé: un giardino, un lavoro —, 
un jardin, un travail négligé; essere — nella persona, 
être négligé; sentirsi —, se sentir négligé 2. (negligente) 
négligent: è — nel lavoro, il est négligent dans son tra- 
vail; è molto — in tutto quello che fa, il est très négligé 
dans tout ce qu’il fait. 

trafduttôre, s.m. (tec.) transducteur. 

trasecolaménto, s.m. ébahissement. 

trasecolàre, v.i. être* stupéfait, être* ébahi: far —, 
ébahir, stupéfier. 

trasecolàto, ag. stupéfait, ébahi. 

trasferibile, ag. transférable: assegno —, (comm.) 
chèque transférable. 

trasferibilità, s.f. transférabilité: — dei capitali, 
(comm.) transférabilité des capitaux. 

trasferiménto, s.m. 1. transfert, déplacement; (di 
funzionari, professori, militari, ecc.) mutation (f.): il suo 
— è fissato per il mese di marzo, son transfert (o dépla- 
cement) est fixé pour le mois de Mars; il — del go- 
verno da Firenze a Roma, le transfert (o déplace- 
ment) du gouvernement de Florence à Rome; è in — 
per la sua ditta, il est en déplacement pour le compte 
de sa maison; chiedere il —, demander sa mutation; 
domanda di —, demande de mutation 2. (dir. comm.) 
transfert, transfèrement: — di proprietà, transfert de 
propriété; — di un diritto, transfert d’un droit; — di 
capitali, transfert de capitaux || trasferimenti immobi- 
liari, mutations immobiliaires 3. (psic.) transfert. 

trasferìre, v.t. transférer*; (spostare) déplacer*; 
(funzionari, insegnanti, militari) muter: spera di essere 
trasferito a Milano, il espère être transféré à Milan; è 
stato trasferito in un altro ufficio, il a été déplacé dans 
un autre bureau; il dentista ha trasferito lo studio in 


traflatére 


via Manzoni, le dentiste a transféré son cabinet 
rue Manzoni; — le truppe in un’altra zona, déplacer 
les troupes dans une autre région || — una proprietà, 
un diritto, un credito, (dir.) transférer une propriété, 
un droit, un crédit || trasferirsi, v.r. 1. (andare a sta- 
bilirsi) aller* s'établir: presto mi trasferirò a Roma, je 
vais bientôt m’établir à Rome; — in campagna, aller 
s’établir (o s’installer) à la campagne 2. (cambiar sede) 
être* transféré: la macelleria si è trasferita al numero 20, 
la boucherie a été transférée au numéro 20. 

trasfèrta, s.f. 1. déplacement (m.): essere in —, être 
en déplacement || partita in —, (sport) partie en dé- 
placement 2. (indennità di trasferta) frais (m.pl.) de 
déplacement. 

trasfiguraménto, s.m. V. trasfiguraziône. 

trasfiguràre, v.t. transfigurer || trasfiguràrsi, v.r. 
se transfigurer. 

trasfiguràto, ag. transfiguré. 

trasfiguraziône, s.f. transfiguration || la Trasfigura- 
zione di Nostro Signore, la Transfiguration de Notre 
Seigneur. 

trasfissiône, s.f. (chir.) transfixion. 

trasfondere, v.t. 1. (rar.) transfuser 2. (fig.) trans- 
mettre*: gli ha trasfuso il suo amore per la musica, il 
lui a transmis son amour pour la musique. 

trasformàbile, ag. transformable: poltrona — in 
letto, fauteuil trasformable en lit || vettura —, (aut.) 
(voiture) décapotable. 

trasformàre, v.t. 1. transformer; (chim. mat.) con- 
vertir: — la casa, transformer la maison; — un cappotto, 
transformer un manteau; — l’acqua in vapore, trans- 
former (o convertir) l’eau en vapeur; Niobe fu trasfor- 
mata in pietra, Niobé fut transformée (o métamorpho- 
sée) en rocher || il successo l’ha trasformato, le succès l’a 
transformé 2. (rugby) transformer: — una meta, trans- 
former un essai || trasformàrsi, v.r. se transformer: 
il bruco si trasforma in farfalla, la chenille se transforme 
en papillon. 

trasformativo, ag. transformatif*, transformateur*. 

trasformàto, ag. transformé. 

trasformatôre, s.m. transformateur: — monofase, 
bifase, transformateur monophasé, biphasé; — a bassa, 
alta tensione, transformateur à basse, haute tension; 
— di frequenza, transformateur de fréquence; — di 
corrente, transformateur de courant. 

trasformaziône, s.f. 1. transformation: fare, subire 
delle trasformazioni, faire, subir des transformations; 
la — delle materie prime, la transformation des matières 
premières || — algebrica, transformation algébrique 
2. (rugby) transformation. 

trasformifmo, s.m. (biol. pol.) transformisme. 

trasformista, s.m. transformiste (in tutti à signi- 
ficati). 

trasformistico, ag. transformiste. 

trasfufionàle, ag. (di trasfusione) de transfusion 
(sanguine); (causato da una trasfusione) dû à une 
transfusion; centro —, centre de transfusion (sanguine); 
reazione —, (med.) réaction due à une transfusion. 

trasfufiône, s.f. (med.) transfusion. 

trasfùfo, p.p. di trasfondere. 

trafgredire, v.t. e i. transgresser, enfreindre*: — la, 
alla legge, transgresser (o enfreindre) la loi; — gli, agli 
ordini, transgresser (o enfreindre) les ordres. 

trafgressiône, s.f. (dir. geol.) transgression. 

trafgressivo, ag. (geol.) transgressif*. 

traféressôre, s.m. transgresseur. 

Trafibulo, no.pr.m. (st.) Thrasybule. 

Trafimèno, no.pr.m. (geog.) Trasimène. 

traflàre, v.t. (rar.) transférer. 

traflataménte, av. métaphoriquement. 

traflativo, ag. (dir.) translatif*. 

traflàto, ag. 1. (letter.) transféré 2. (fig.) (metaforico) 
métaphorique: in senso —, au sens métaphorique 
+ s.m. métaphore (f.) || per —, par métaphore. 

traflatôre, s.m. 1. (rar.) translateur 2. (ant.) (tra- 
duttore) translateur. 


traflatòrio 


traflatòrio, ag. de translation. 

traflaziône, s.f. 1. translation: la — delle reliquie, 
la translation des reliques; la — di una festa, (eccl.) 
la translation d’une fête; movimento di —, mouve- 
ment de translation || — dei continenti, (geol.) transla- 
tion des continents 2. (trasporto) transfert (m.), trans- 
lation; la — delle ceneri di Napoleone, le transfert 
(o la translation) des cendres de Napoléon; la — della 
salma, le transfert (o la translation) du corps (o des 
restes) (de qqn.): la — di un prigioniero da un carcere 
all’altro, le transfert (o la translation) d’un prisonnier 
d’une prison à une autre 3. (psic.) transfert (m.) 4. (ont) 
(traduzione) translation 5. (ant.) (metafora) métaphore. 

traflitteràre, v.t. translittérer*. 

traflitteraziône, s.f. translittération. 

traflocàre, v.i. déménager* ¢ v.t. 1. (mobili) démé- 
nager* 2. (trasferire) transférer* || traflocàrsi, v.r. 
(cambiar casa) déménager*; (trasferirsi) aller* s’éta- 
blir. 

traflòco, s.m. déménagement: fare il —, 
nager. 

traflucidità, s.f. translucidité. 

traflùcido, ag. translucide. 

trafmésso, p.p. di trafméttere. 

trafméttere, v.t. transmettre* (in tutti i significati): 
— per radio, alla radio, transmettre par, à la radio || — 
il caldo, (fis.) conduire la chaleur || trafméttersi, v.r. 
se transmettre*. 

trafmettitôre, s.m. (rad. tel.) transmetteur. 

trafmettitrice, s.f. V. trafmittènte. 

trafmigràre, v.i. 1. transmigrer (anche fig.) 2. (tra- 
smettersi) se transmettre*. 

trafmigraziône, s.f. transmigration || la — del- 
Vanima, la transmigration de l’âme. 

trafmissibile, ag. transmissible. 

trafmissibilità, s.f. transmissibilité. 

trafmissiòne, s.f. 1. transmission: — del pensiero, 
transmission de pensée; — successoria, (dir.) transmission 
par voie de succession; (biol.) transmission hérédi- 
taire || — su filo, transmission sur fil; — via radio, 
transmission par radio | — elettrica, canalisation 
électrique || — a catena, (mec.) transmission par chaîne; 
— a cinghia, transmission par courroie; — a fune, 
transmission par câble; — a vite perpetua, transmis- 
sion par vis sans fin || arma delle trasmissioni, (mil.) 
troupes de transmission 2. (programma radiofonico, 
televisivo) émission, retransmission. 

trafmittènte, ag. (rad. tel.) émetteur*: apparecchio 
—, poste émetteur; stazione —, station émettrice 
4 s.f. (rad. tel.) station émettrice. 

trafmodàre, v.i. passer la mesure || — nel bere, 
nel mangiare, boire, manger avec excès. 

trafmodàto, ag. exagéré. 

trafmutàbile, ag. (letter.) transmuable. 

trafmutabilità, s.f. transmutabilité. 

trafmutàre, v.t. 1. (letter.) transformer 2. (chim.) 
transmuter, transmuer | trafmutàrsi, v.r. (letter.) 
se transformer. 

trafmutaziône, s.f. 1. 
2. (chim.) transmutation. 

trasognaménto, s.m. (letter. rar.) ébahissement. 

trasognàre, v.i. (rar.) (sognare a occhi aperti) rêver 
les yeux ouverts; (frasecolare) s’ébahir. 

trasognàto, ag. perdu dans ses rêves: guardare qleu. 
con occhi trasognati, regarder qqn. d’un air rêveur. 

traspadàno, ag. transpadan. 

trasparènte, ag. e s.m. transparent (anche fig.). 

trasparènza, s.f. transparence. 

trasparire, v.i. transparaître* || dai suoî occhi tra- 
spariva una grandissima gioia, ses yeux trahissaient sa 
joie immense. 

traspàrso, p.p. di trasparire. 

traspiràre, v.i. transpirer (anche fig.). 

traspiratòrio, ag. de la transpiration. 

traspirazione, s.f. transpiration (anche bot.). 

trasponiménto, s.m. (rar.) transposition (f.). 


démé- 


(letter.) transformation 
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traspôrre, v.t. transposer (anche mus.). 

trasportàbile, ag. transportable. 

trasportàre, v.t. 1. transporter: — un pacco, una 
merce, passeggeri, transporter un paquet, une marchan- 
dise, des passagers; è stato trasportato in ospedale, il a 
été transporté à l'hôpital || una musica che trasporta, 
(fig.) une musique qui ravit | lasciarsi — dall’ira, 
se laisser emporter par la colère 2. (trascinare) charrier: 
il fiume trasportava grandi quantità di sabbia, le fleuve 
charriait de grandes quantités de sable 3. (trasferire) 
transférer* 4. (mus.) transcrire*. 

trasportàto, ag. transporté $ s.m. personne trans- 
portée. 

trasportatore, ag. transporteur*: nastro —, bande 
transporteuse $ s.m. (lec.) transporteur, convoyeur: 
— a nastro, bande transporteuse (o convoyeur à bande); 
— a tazze, transporteur à godets. 

traspòrto, s.m. 1. transport: — di merce, transport 
de marchandise; durante il —, pendant le transport || 
— per terra, per mare, transport par terre, par mer; — 
stradale, aereo, transport routier, par avion; — ferro- 
viario, transport par voie ferrée (o par chemin de fer) |} 
agenzia di trasporti, agence de transports || spese di —, 
frais de transport; mezzi di —, moyens de transport || 
nave, aereo da —, navire, avion de transport || — (fu- 
nebre), convoi (funèbre) 2. (fig.) transport: un — di gioia, 
d’ira, un transport de joie, de colère || studiare, lavorare 
con —, étudier, travailler avec ardeur; salutare, abbrac- 
ciare qleu. con —, saluer, embrasser qqn. chaleureuse- 
ment || in un — di generosità, dans un élan de générosité 
3. (mus.) transcription (f.). 

traspofitôre, s.m. (mus.) transpositeur. 

traspofiziôéne, s.f. 1. transposition (anche mus.) 
2. (chim.) réarrangement (m.). 

trasposto, p.p. di traspérre. 

trassàto, ag. e s.m. (comm.) tiré. 

Trastévere, no.pr.m. Transtévère. 

trasteverìno, ag. transtévérin. 

trastullàre, v.t. amuser: — un bambino, amuser 
un enfant || — gleu. con promesse, (fig.) flatter qqn. par 
des promesses || trastullàrsi, v.r. 1. s'amuser 2. (perdere 
tempo) perdre* son temps. 

trastùllo, s.m. passe-temps*; (fig.) jouet. 

trastulléne, s.m. baguenaudier. 

trasudaménto, s.m. transsudation (f.). 

trasudàre, v.i. transsuder; (med) exsuder # v.t. 
suinter: à muri trasudavano umidità, l'humidité suintait 
des murs. 

trasudàto, s.m. (med.) transsudat. 

trasudaziône, s.f. transsudation. 

trafumanàre, v.i. (letter.) outrepasser l’humain. 

trafversàle, ag. transversal* (in tutti i significati): 
strada —, rue transversale (o traverière) retta —, ligne 
transversale; valle —, (geol.) vallée transversale; sezio- 
ne —, (arch.) section transversale ¢ s.f. (al gioco della 
roulette) transversale pleine. 

trafversalménte, av. transversalement. 

trafvèrso, ag. 1. transversal* 2. (anat.) transverse* 
4 s.m. (edil.) poutre (f.) secondaire, solive (f.) d’enche- 
vêtrure. 


trafvolàre, v.t. survoler $ v.i. (fig.) glisser: — su 
un argomento, glisser sur un sujet. 
trafvolàta, s.f. traversée: — atlantica, traversée 


sans escale de l’Atlantique. 

trafvolatôre, s.m. aviateur: è il primo — dell’ Atlan- 
tico, c’est le premier aviateur qui ait traversé l’Atlan- 
tique || trafvolatrìce, s.f. aviatrice. 

tràtta, s.f. 1. (comm.) traite: — a vista, traite à vue; 
— di favore, traite creuse; — documentata, traite docu- 
mentaire; — di comodo, traite en l’air; — in sofferenza, 
traite en souffrance; — protestata, traite protestée; 
la scadenza di una —, l'échéance d’une traite; emettere 
una — su qleu., tirer (une traite) sur qqn.; girare una 
—, endosser une traite; onorare una —, honorer une 
traite; incassare una , encaisser, recouvrer une 
traite 2. (traffico) traite: la — degli schiavi, la traite 
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des esclaves; la — delle bianche, la traite des blanches 
3. (periodo) traite: una — di tempo, une traite de temps 
4. (percorso) la— Roma-Bologna, le parcours Rome-Bolo- 
gne 5. (ant.) (il tirare) trait (m.) 6. (ant.) (fila) suite. 

trattàbile, ag. 1. traitable, qui peut être traité: 
un argomento —, un sujet qui peut être traité (o dé- 
veloppé) || prezzo —, prix à débattre 2. (fig.) (affabile) 
affable. 

trattabilità, s.f. (affabilità) affabilité. 

trattaménto, s.m. 1. traitement: — termico, chimico, 
traitement thermique, chimique; rimedio per il — del 
cuoio capelluto, remède pour le traitement du cuir 
chevelu || — della pelle, soins du visage | — tavola, 
(mar.) traitement de table 2. (modo di trattare) traite- 
ment; (condizioni) conditions (f.pl.): un — di favore, 
un traitement de faveur; ha avuto il — che si merita, 
il a été traité comme il le méritait; è stato migliorato 
il — agli operai, on a amélioré les conditions de travail 
des ouvriers; cercasi donna tuttofare, ottimo —, on de- 
mande bonne à tout faire, conditions excellentes || în 
questo albergo il — è ottimo, dans cet hôtel, le service 
est excellent. 

trattàre, v.t. 1. traiter: — qlcu. come un amico, trai- 
ter qqn. en ami (o comme un ami); — glcu. da bugiardo, 
traiter qqn. de menteur; — gien, da pari a pari, traiter 
qqn. d’égal à égal (o en égal); — glcu. come un cane, 
traiter qqn. comme un chien; mi raccomando, trattalo 
bene, je Cen prie, traite-le gentiment; trattalo bene, altri- 
menti si offende, traite-le avec des égards sinon il se 
vexera; lo tratti troppo bene, tu es trop gentil avec lui; 
in quell’albergo trattano molto bene, dans cet hôtel on 
traite très bien les clients; ci trattano a polli, on nous 
traite comme des rois; tratta bene i miei libri, prends 
bien soin de mes livres; bisogna trattarlo coi guanti, 
il faut prendre des gants pour s’adresser à lui; mi ha 
trattato molto male, il a été très désagréable avec moi; 
tratta molto bene i suoi collaboratori, il traite très bien 
ses collaborateurs 2. (discutere di) traiter: — un tema, 
una questione, traiter un sujet, un problème; — la 
pace, traiter la paix; — un affare, traiter une affaire, 
(concluderlo) régler une affaire; se le condizioni sono 
queste, è inutile —, si telles sont les conditions, il est 
inutile de traiter l’affaire; il prezzo è 10.000 lire, ma 
possiamo —, le prix est de 10.000 lires, mais on peut 
s’entendre; è bene che tratti direttamente col proprie- 
tario, il vaut mieux que vous vous adressiez directement 
au propriétaire | che argomento tratta questo libro?, 
quel est le sujet de ce livre? 3. (sottoporre a un tratta- 
mento) traiter: — un metallo, un tessuto, traiter un 
métal, un tissu; — le pelli, traiter les peaux; — i 
capelli con uno sciampo all’uovo, traiter les cheveux 
au shampooing à l’œuf || — un matato con cortisone, 
soigner un malade à la cortisone ¢ v.i. traiter: è una 
questione di cui ha già trattato, c’est une question 
qu’il a déjà traitée (o c’est un sujet dont il a déjà 
parlé) || non tratta con persone che non conosce, il ne veut 
pas avoir affaire avec les gens qu’il ne connaît pas || è 
una persona con cui non si può —, c’est une personne 
avec laquelle on ne peut pas discuter $ v.impers. s’agir: 
le dirò poi di che cosa si tratta, je vous dirai après 
de quoi il s’agit; si tratta di uno scherzo, il s’agit d’une 
plaisanterie (o ce n’est qu’une plaisanterie); si tratta 
di vedere se accettare o no, il s’agit de voir s’il faut 
accepter ou non; trattandosi di, s’agissant (o puisqu’il 
s’agit o s’il s’agit) de || quando si tratta della pelle..., 
quand il s’agit de sauver sa peau... || si tratta della sua 
vita, il y va de sa vie || trattàrsi, v.r. si tratta bene il si- 
gnorino !, il ne se refuse rien le cher petit! ẹ v.r. reci- 
proco, se traiter. 

trattàrio, s.m. (comm.) tiré. 

trattatista, s.m. e f. auteur (m.) de traités. 

trattativa, s.f. négociation, pourparlers (m.pl.): le 
trattative sono fallite, les négociations ont échoué || 
essere in trattative con qlcu., être en pourparlers avec 
qqn. || a — privata, de gré à gré. 

trattàto, s.m. traité: un — di storia moderna, un 


trattùra 
traité d’histoire moderne; un — di pace, di alleanza, 
un traité de paix, d’alliance; un — commerciale, un 


traité de commerce; discutere, stipulare, firmare un —, 
discuter, stipuler, signer un traité. 

trattazione, s.f. manière de traiter, développement 
(m.); (trattato) traité (m.). 

tratteggiaménto, s.m. V. trattéggio. 

tratteggiàre, v.t. 1. (disegnare a trattini) hachurer 
2. (abbozzare) ébaucher, esquisser 3. (fig.) (descrivere) 
esquisser, décrire* à grands traits. 

tratteggiàta, s.f. ligne hachurée. 

tratteggiàto, ag. hachuré; (abbozzato) esquissé. 

trattéggio, s.m. hachure (f.). 

trattenére, v.t. 1. retenir*: a pranzo qleu., retenir 
qqn. à dîner; — un malato in osservazione, garder un 
malade en observation 2. (fermare, tenere) retenir*; 
(contenere) contenir*: se non lo avessi trattenuto sarebbe 
caduto, il serait tombé si je ne l’avais pas retenu; 
non so che cosa mi trattenga dal dirglielo, je ne sais 
pas ce qui me retient (o m’empéche) de le lui dire; 
la polizia non riusciva a — la folla, la police n’arrivait 
pas à contenir la foule; — la collera, contenir sa colère; 
— le lacrime, il riso, retenir ses larmes, son rire; — il 
respiro, retenir son souffle 3. (dedurre) retenir*, pré- 
compter: ha trattenuto mille lire sul mio stipendio, il a 
retenu mille lires sur mon salaire 4. (intrattenere) entre- 
tenir* || trattenérsi, v.r. 1. (fermarsi) rester: mi sono 
trattenuto una settimana a Roma, je suis resté à Rome 
pendant une semaine 2. (frenarsi) se retenir*: non potei 
trattenermi e scoppiai a ridere, je n’ai pu me retenir 
et j'ai éclaté de rire; non potei trattenermi dal piangere, 
je n’ai pu me retenir (0 m’empécher) de pleurer. 

tratteniménto, s.m. (ricevimento) réception (f.); 
(serata) soirée (f.); (manifestazione) manifestation (f.): 
— danzante, réception (0 soirée) dansante; — musicale, 
manifestation musicale. 

trattenùta, s.f. retenue, précompte (m.). 

trattino, s.m. 1. (lineetta) trait d’union 2. (per sepa- 
rare frasi incidentali, per andare a capo) tiret 3. (di 
disegno a tratteggio) hachure (f.). 

tràtto!, p.p. di tràrre $ ag. tiré: a spada tratta, 
l’épée à la main; (fig.) résolument (o avec acharne- 
ment). 

tràtto?, s.m. 1. (linea) trait: cancellò la frase con un 
— di penna, il biffa la phrase d’un trait de plume; 
dipingere, descrivere ol co. a larghi tratti, peindre, décrire 
qq.ch. à grands traits || cliché al —, (tip.) cliché au 
trait 2. (pezzo) partie (f.); (di strada) troncon; (di per- 
corso) bout: un — di mare, une partie de mer; il — 
navigabile di un fiume, la partie navigable d’un 
fleuve; per un breve — la strada è in salita, la route 
est en montée sur une petite partie du trajet; in questo 
— la strada è molto stretta, sur ce troncon la route est 
très étroite; abbiamo ancora da fare un bel — di strada 
(a piedi), nous avons encore un bon bout de chemin à 
faire; la strada è interrotta nel — Milano-Genova, 
la route est coupée entre Milan et Gênes || un breve — 
di tempo, un instant; a un , d’un , tutta un 5 
tout à coup || di — in —, — —, de temps en temps || 
a ogni —, à chaque instant || a tratti, par moments 
3. (passo di libro) passage 4. (anat.) tractus: — ottico, 
tractus optique 5. pl. (lineamenti, elementi caratteri- 
stici) traits: un volto dai tratti regolari, marcati, un vi- 
sage aux traits réguliers, accentués; i tratti di un’epoca, 
les traits d’une époque 6. (modo di comportarsi) ma- 
nières (f.pl.): ha un — molto signorile, c’est un homme 
très distingué 7. (mossa agli scacchi) coup 8. (il tirare) 
coup: un — di dadi, un coup de dés. 

trattòre!, s.m. (mec.) tracteur. 

trattôre?, s.m. (ind. della seta) ouvrier du tirage. 

trattòre?, s.m. (oste) traiteur. 

trattoria, s.f. «trattoria» (restaurant typique ita- 
lien) || mangia in —, il mange au bistrot. 

trattorista, s.m. conducteur de tracteur. 

trattrice, s.f. (geom.) tractrice. 

trattüra, s.f. (ind.tessile) tirage (m.) de la soie. 


trattüro 


trattùro, s.m. sentier. 

trauma, s.m. (med.) trauma, traumatisme. 

traumàtico, ag. (med.) traumatique. 

traumatìfmo, s.m. (med.) traumatisme. 

traumatizzàre, v.t. 1. (med.) traumatiser 2. (fig.) 
bouleverser. 

traumatizzàto, ag. traumatisé $ s.m. personne 
traumatisée. 

traumatologia, s.f. (med.) traumatologie. 

traumatològico, ag. traumatologique. 

traumatòlogo, s.m. (med.) spécialiste en traumato- 
logie. 

travagliàre, v.t. affliger*; (tormentare) tourmenter 
4 v.i. (ant.) souffrir* || travagliàrsi, v.r. s’affliger*; 
(tormentarsi) se tourmenter. 

travagliataménte, av. 1. (penosamente) pénible- 
ment 2. (faticosamente) laburieusement. 

travagliàto, ag. 1. tourmenté: un'esistenza travaglia- 
ta, une existence tourmentée 2. (letter.) (sfinito) épuisé. 

travàglio, s.m. 1. tourment || — di stomaco, soulève- 
ment de cœur 2. — di parto, travail* (d’accouchement) || 
sala —, salle de travail 3. (letter.) (fatica) labeur. 

travagliosaménte, av. V. travagliataménte. 

travagliôso, ag. 1. (penoso) pénible 2. (faticoso) la- 
borieux*. 

travàlca, s.f. (ippica) traquenard (m.). 

travalcàre, v.i. (ippica) aller* le traquenard. 

travalicaménto, s.m. 1. (letter.) (valico) franchisse- 
ment, passage 2. (ant.) (trasgressione) transgres- 
sion (f.). 

travalicàre, v.t. 1. (letter.) (valicare) franchir 2. (ant.) 
(trasgredire) transgresser. 

travaménto, s.m. (rar.) poutrage, poutraison (f.). 

travafaménto, s.m. transvasement. 

travafàre, v.t. transvaser; (fig.) communiquer || 
travafàrsi, v.r. se répandre*. 

travàfo, s.m. 1. transvasement | il — delle idee, 
(fig.) la diffusion des idées 2. (med.) épanchement 
3. (apicoltura) transvasement. 

travàta, s.f. (edil.) poutrage (m.), poutraison. 

travàto, ag. 1. muni de poutres 2. (di cavallo) travat. 

travatùra, s.f. (edil.) poutrage (m.), poutraison: — 
lignea, metallica, poutrage en bois, en métal || coper- 
tura a — di legno, couverture en charpente apparente. 

tràve, s.f. poutre: — appoggiata, poutre appuyée; 
— a traliccio, poutre en treillis; — di colmo, poutre de 
faîtage; — maestra, (di legno) maîtresse poutre; (di 
ferro) longeron || — di coda, (aer.) section arrière du 
fuselage || d’ogni fuscello fare una —, faire une mon- 
tagne d’un rien || vedere la pagliuzza nell’occhio altrui 
e non vedere la — nel proprio, voir la paille dans l'œil 
du prochain et ne pas voir une poutre dans le sien. 

travedére, v.i. se méprendre* || — per qlcu., (rar.) 
être en adoration devant qqn. 

travéggole, s.f.pl. avere le —, avoir* la berlue; (fig.) 
avoir* des visions. 

traveller’s cheque, s.m. (ingl.) traveller’s-cheque. 

travèrsa, s.f. 1. entretoise; (del letto) traverse; (di 
sedia, finestra) barreau* (m.) 2. (ferr.) traverse 3. (sbar- 
ramento) barrage (m.) 4. (strada trasversale) rue trans- 
versale (o traversière) 5. (striscia di tela per il letto) 
alèse 6. (sport) (sbarra superiore della porta) barre 
transversale 7. (mar.) traversin. 

traversàre, v.i. 1. traverser: — la strada, traverser la 
rue || — una parete, (alpinismo) traverser une paroi || 
— la via a gleu., barrer la chemin à qqn.; (fig.) s’opposer 
à qqn. ?. (mar.) traverser. 

traversàta, s.f. traversée (in tutti i significati). 

traversìa, s.f. 1. (mar.) vent (m.) de travers 2. pl. 
(fig.) adversités. 

traversièra, s.f. (mar.) barre traversière. 

traversière, ag. (mar.) traversier*. 

traversìna, s.f. (ferr.) traverse. 

traversino, s.m. (mar.) 1. (cavo di ormeggio) embos- 
sure (f.) 2. (di maglia di catena dell’ancora) étai 3. (di 
boccaporto) galiote (f.). 


travèrso, ag. transversal*: palo —, pilier transversal; 
vie traverse, rues transversales; (fig.) voies détour- 
nées || parola traversa, (fig.) parole mal comprise (o 
comprise de travers) || quattro dita traverse, (rar.) quatre 
travers de doigt A s.m. 1. (rar.) (traversa) traverse (f.) 
2. (mar.) travers: al —, par le travers; andare a —, 
aller en travers (o aller à la dérive); essere al —, être 
en travers; presentare, il —, présenter le travers || di, 
per traverso, /.av. en travers; de travers: hanno messo un 
albero di — sulla strada, ils ont mis un arbre en travers 
de la route; essere seduto tutto di —, ètre assis tout de 
guingois; guardare qlcu. di —, regarder qqn. de travers; 
prendere una parola di —, (fig.) comprendre de travers 
un mot; il vino mi è andato di —, j'ai avalé le vin de 
travers; l’affare è andato di —, l’affaire est en train de 
sombrer | per diritto e per —, en long et en large || 
a traverso, Lon, (rar.) dans le sens de la largeur, hori- 
zontalement || andare, rimanere a —, (anche fig.) 
avaler de travers; capire a —, comprendre de travers; 
quardare a —, regarder de travers. 

traversòne, s.m. L traverse (f.) 2. (calcio) passe 
transversale 3. (scherma) fendant à la poitrine. 

travertino, s.m. (min.) travertin. 

travestiménto, s.m. déguisement, travestissement. 

travestire, v.t. déguiser (en) (anche fig.) || trave- 
stirsi, v.r. se déguiser (en), se travestir (en). 

travestito, ag. déguisé, travesti. 

travèt, s.m. (dial.) rond-de-cuir*. 

travétto, s.m. (piccola trave) poutrelle (f.). 

traviaménto, s.m. 1. (rar. o poet.) (l’allontanare dalla 
via) détournement 2. (fig.) (il corrompere) corruption 
(f.) 3. (il traviarsi) fourvoiement. 

traviàre, v.t. 1. (rar. o poet.) (fare deviare) détourner 
2. (fig.) (corrompere) dévoyer*, corrompre* # v.i. 1. (rar.) 
(deviare) dévier 2. (allontanarsi dalla retta via) s’éga- 
rer || traviàrsi, v.r. se corrompre*. 

traviàto, ag. dévoyé. 

travicèllo, s.m. soliveau* || contare i travicelli, (per 
pigrizia) traîner au lit; (per malattia) rester au lit. 

travifaménto, s.m. déformation (f.). 

travifàre, v.t. déformer || questa traduzione travisa 
il testo, cette traduction trahit le texte. 

travisto, p.p. di travedére. 

travolgènte, ag. irrésistible. 

travòlgere, v.t. 1. (trascinare) entraîner; (trascinare 
via con impeto, sopraffare) emporter; (fig.) (sconvolgere) 
bouleverser || — il nemico, mettre l’ennemi en déroute 
2. (investire) renverser: è stato travolio da un autobus, 
il a été renversé par un autobus 3. (rar. o letter.) (vol- 
gere sottosopra) renverser; (volgere per altro verso) 
tourner. 

travolgiménto, s.m. 1. destruction (f.); (di terre, ecc.) 
dévastation (f.) %. (rar.) (sconvolgimento) bouleverse- 
ment. 

travòlto, p.p. di travòlgere. 

trazione, s.f. (mec. fis. med.) traction. 

tré, ag.num.card. e s.m. trois: — libri, trois livres; 
ogni — ore, ogni — giorni, toutes les trois heures, tous 
les trois jours; eravamo in —, nous étions trois; gio- 
care in —, jouer à trois; tutti (e) —, tous (les) trois; 
dividere ql.co. in — parti, diviser qq.ch. en trois |} 
il — (di) giugno, le trois Juin || sono le —, il est trois 
heures || a — a —, trois à trois || per —, par trois || 
— quarti, (moda) trois quarts: una giacca a — quarti, 
une veste trois quarts || Za regola del —, (mat.) ta règle 
de trois || le — Parche, (mit.) les trois Parques || non 
sa dire — parole, il ne sait pas dire un mot || chi fa 
da sé fa per —, (prov.) on n’est jamais si bien servi 
que par soi-même || non c’è due senza —, jamais deux 
sans trois. 

treàlberi, s.m. (mar.) trois-mâts. 

trealòfio, s.m. (chim.) tréhalose. 

trébbia, s.f. 1. (frebbiatrice) batteuse 2. (trebbia- 
tura) battage (m.). 

Trébbia, no.pr.f. (geog.) Trébie. 

trebbiàre, v.t. (agr.) battre*. 
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trebbiatôre, s.m. batteur. 

trebbiatrice, s.f. batteuse. 

trebbiatüra, s.f. battage (m.). 

trébbio, s.m. (ant.) (trivio) carrefour triviaire. 

Trebèllio, no.pr.m. (st.dir.) Trebellius. 

Trebifénda, no.pr.f. (geog.) Trébizonde || perdere la 
trebisonda, (fam.) perdre le nord. 

tréccia, s.f. 1. natte, tresse: portare le trecce, porter 
des nattes; sciogliersi le trecce, défaire ses nattes; farsi 
le trecce, faire ses nattes 2. (arch.) tresse 3. (ricamo) 
point natté 4. (resta) chapelet (m.). 

treccina, s.f. treccino, s.m. petite tresse, petite 
natte, tresselette (f.). 

trecentésco, ag. du XIV® siècle: Za pittura trecen- 
tesca, la peinture du XIV® siècle. 

trecentèfimo, ag.num.ord. e s.m. trois centième. 

trecentista, s.m. 1. (scrittore) écrivain du XIV® 
siècle; (artista) artiste du XIV® siècle 2. (studioso delle 
arti e della letteratura del Trecento) spécialiste du XIV® 
siècle. 

trecentistico, ag. du XIV® siècle. 

trecènto, ag.num.card. e s.m. trois cents || il Tre- 
cento, le quatorzième siècle; (arte e letteratura italiana) 
e Trecento. 

tredicènne, ag. (âgé) de treize ans A s.m. garçon 
(âgé) de treize ans $ s.f. jeune fille (âgée) de treize ans. 

tredicèfimo, ag.num.ord. treizième; (per indicare 
l’ordine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo 
parole come atto, capitolo, libro, tomo, ecc.) treize: 
Luigi —, Louis XIII (treize) || la tredicesima mensilità, 
le treizième mois A s.m. treizième. 

trédici, ag.num.card. e s.m. treize. 

tréfolo, s.m. (di corda) toron; (di cavo) brin. 

tregènda, s.f. (letter.) sabbat (m.) (anche fig.) || 
notte di —, nuit de sabbat; (fig.) nuit infernale. 

tréggia, s.f. traîneau* (m.). 

trégua, s.f. trève (anche fig.): domandare, accettare 
una —, demander, accepter une trêve; il dolore non 
gli dà —, sa douleur ne lui donne point de trêve; senza 
un momento di —, sans un moment de trêve (o de 
répit) || la pioggia cade senza —, la pluie tombe sans 
trêve (o sans cesse). 

tremànte, ag. tremblant. 

tremàre, v.i. trembler (anche fig.): — di paura, di 
freddo, trembler de peur, de froid; — per l'emozione, 
trembler sous l'effet de l'émotion; mi tremano le gambe 
per la stanchezza, j'ai les jambes qui tremblent de 
fatigue; Je tremano le labbra, ses lèvres tremblent; mi 
trema la vista, la voce, j'ai la vue, la voix qui tremble; 
non fate — il tavolo, ne faites pas trembler la table; 
è un uomo che non trema, c’est un homme qui n’a pas 
peur; tremavo per lui, je tremblais pour lui || la terra 
trema, la terre tremble. 

tremarèlla, s.f. (fam.) frisson (m.): mi viene la — solo 
a pensarci, j'ai le frisson rien que d’y penser; far venire 
la —, donner le frisson || avere la —, avoir la tremblote. 

trematòdi, s.m.pl. (zool.) trématodes. 

tremebôndo, ag. (letter.) tremblant de peur. 

tremèlla, s.f. (bot.) trémelle. 

tremendaménte, av. terriblement; horriblement: 
è — caro, c’est terriblement (o horriblement) cher; 
è — noioso, il est terriblement ennuyeux || è — carina, 
elle est rudement jolie. 

tremèndo, ag. 1. terrible, effrayant: una tremenda 
apparizione, une apparition terrible (o effrayante) 
2. (fam.) (con uso iperbolico) terrible, affreux*: un 
freddo —, un froid terrible (o affreux); un — raffred- 
dore, un rhume terrible (o affreux). 

trementina, s.f. (chim.) térébenthine. 

tremila, ag.num.card. e s.m. trois mille. 

trèmito, s.m. tremblement: fu preso da un — con- 
vulso, un tremblement convulsif le saisit. 

tremolaménto, s.m. tremblotement. 

tremolànte, ag. tremblant, tremblotant: scrittura 
—, écriture tremblée. 

tremolàänti, s.m.pl. (st.relig.) trembleurs. 


trésca 


tremolàre, v.i. trembler, trembloter. 

tremolio, s.m. tremblement; tremblotement || il — 
delle stelle, le scintillement des étoiles. 

trèmolo, ag. V. trèmulo # s.m. 1. (mus.) trémolo 
2. (di organo) tremblant 3. (bot.) tremble. 

tremòre, s.m. 1. tremblement 2. (fig.) (agitazione) 
agitation (f.). 

trèmulo, ag. tremblant, tremblotant. 

trend, s.m. (ingl.) tendance (f.). 

trenino, s.m. petit train; (fam.) tortillard. 

trèno!, s.m. L train: — a vapore, elettrico, train à 
vapeur, électrique; — accelerato, diretto, direttissimo, ra- 
pido, train omnibus, direct, express, rapide; — spe- 
ciale, straordinario, train spécial, supplémentaire; — lo- 
cale, suburbano, train d’intérét local, de banlieue; — pas- 
seggeri, train de voyageurs; — merci, train de marchan- 


dises; — ospedale, train sanitaire; — blindato, train 
blindé; prendere, perdere il —, prendre, manquer le 
train; viaggiare in —, voyager par le train; salire sul —, 


monter dans le train; partirò col — delle 8,40, je partirai 
par le train de 8 heures 40; il — è in anticipo, in orario, 
in ritardo, le train est en avance, à l’heure, en retard; 
è in arrivo il — da Parigi, arrivée du train de Paris; 
il — è sul binario, le train est à quai || — elettrico, 
(giocattolo) train électrique || un — artiglieria, (mil.) 
un train d’artillerie 2. (fenore) train: — di vita, train de 
vie 3. (di animali) train: — anteriore, posteriore, train de 
devant, de derrière 4. (aut.) train: — anteriore, poste- 
riore, train avant, arrière 5. di gomme, train de 
pneus 6. (ant.) (seguito) train. 

trèno?, s.m., trenodia, s.f. (lett. greca) thrène (m.) || 
i treni di Geremia, les lamentations de Jérémie. 

trénta, ag.num.card. e s.m. trente || gli anni —, les 
années trente, 

trentadüe, ag.num.ord. e s.m. trente-deux. 

trentaduèfimo, ag.num.ord. trente-deuxième || ca- 
pitolo, tomo —, chapitre, tome trente-deux $ s.m. 1. 
trente-deuxième 2. in —, (tip.) in-trente-deux. 

trentamila, ag.num.card. e s.m. trente mille. 

trentatré, ag.num.card. e s.m. trente-trois. 

trentennàle, ag. trentenaire, tricennal* A s.m. tri- 
cennales (f.pl.). 

trentènne, ag. (âgé) de trente ans # s.m. jeune 
homme (âgé) de trente ans A s.f. jeune femme (âgée) 
de trente ans. 

trentènnio, s.m. espace de trente ans; trente ans. 

trentèfimo, ag.num.ord. e s.m. trentième || libro 
—, livre trente. 

trentina, s.f. trentaine || una donna sulla —, une 
femme dans les trente ans; ha passato la —, il a passé 
la trentaine. 

trentino, ag. trentin $ s.m. (abitante) Trentin. 

Trentino, no.pr.m. (geog.) Trentin. 

Trènto, no.pr.f. (geog.) Trente. 

trentunèfimo, ag.num.ord. e s.m. trente et uniè- 
me | capitolo —, chapitre trente et un. 

trentùno, ag.num.card. e s.m. trente et un. 

trèpang, s.m. (Gool) tripang. 

trepestio, s.m. piétinement. 

trepidaménte, av. anxieusement. 

trepidànte, ag. anxieux*: aspettava la notizia tutto 
—, il attendait anxieusement cette nouvelle. 

trepidànza, s.f. appréhension, anxiété. 

trepidàre, v.i. trembler. 

trepidazione, s.f. anxiété; (inquietudine) inquiétude: 
stare in — per qleu., per gl.co., être inquiet pour qqn., 
pour q.ch. 

trèpido, ag. (letter.) 1. anxieux*; (inquieto) inquiet*: 
seguiva — ogni suo gesto, il suivait anxieusement tous 
ses gestes 2. (poet.) (tremolante) tremblant. 

treponèma, s.m. (batteriologia) tréponème, 

treppiède, s.m. trépied (in tutti i significati). 

trequàrti, s.m. 1. (abbigl.) trois-quarts* 2. (strum. 
chir.) trocart. 

trésca, s.f. 1. intrigue 2. (relazione amorosa) liaison 
3. (antico ballo) «tresca» (danse paysanne). 


trescàre 


trescàre, v.i. 1. intriguer 2. (avere una relazione 
amorosa) avoir* une liaison 3. (ant.) (ballare la tresca) 
danser la «tresca ». 

trescône, s.m. 
paysanne). 

tresètte, s.m. V. tressètte. 

tréspolo, s.m. 1. tréteau* 2. (fig.) (veicolo malan- 
dato) guimbarde (f.). 

tressètte, s.m. (gioco delle carte) tré-sept. 

Trèviri, no.pr.f. (geog.) Trèves. 

Trevifo, no.pr.f. (geog.) Trévise. 

trévo, s.m. (mar.) tréon. 

tri-, pref. tri-. 

triàca, s.f. (ant.) (farm.) thériaque. 

triàcido, ag. (chim.) triacide. 

triade, s.f. 1. triade 2. (mus.) accord (m.) de trois 
notes. 

triàdico, ag. triadique. 

triangolàre!, ag. triangulaire. 

triangolàre?, v.t. (calcio) faire* un une-deux. 

triangolaziône, s.f. triangulation. 

triàngolo, s.m. 1. (geom.) triangle: — equilatero, 
triangle équilatéral; — rettangolo, triangle rectangle || 
l’eterno —, (fig.) un ménage à trois 2. (strum. mus.) 
triangle 3. (triangolo di stoffa, pannolino per neonati) 
pointe (f.). 

triàrio, s.m. (st.romana) triaire. 

trias, s.m. (geol.) trias. 

triàssico, ag. (geol.) triasique 4 s.m. trias. 

triatòmico, ag. (chim.) triatomique. 

tribàle, ag. tribal*. 

tribàfico, ag. (chim.) tribasique. 

triboelettricità, s.f. (fis.) tribo-électricité. 

triboelèttrico, ag. (elettr.) tribo-électrique. 

tribolaménto, s.m. tribulation (f.). 

tribolàre, v.t. affliger*; (tormentare) tourmenter 
4 v.i. peiner, souffrir*: ha tribolato tutta la vita, il a peiné 
pendant toute sa vie; {ribola per i reumatismi, il est 
affligé (o il souffre) de rhumatismes; ha finito di —, 
(fam.) il a fini de souffrir || ho tribolato molto per trovarlo, 
j'ai eu beaucoup de peine à le trouver || mi ha fatto — 
prima di pagarmi, (al eu beaucoup de mal à me faire 
payer. 

tribolataménte, av. péniblement. 

tribolàto, ag. tourmenté; malheureux* || 
bolata, vie de tribulations. 

tribolaziône, s.f. tribulation. 

tribolo, s.m. 1. (bot.) tribule, tribulus 2. (st.mil.) 
chausse-trape* (f.) 3. (fig.) tribulation (f.). 

tribometria, s.f. (fis.) tribométrie. 

Triboniàno, no.pr.m. (st.) Tribonien. 

tribórdo, s.m. (mar.) tribord: tutto a —!, à droite 
toute ! 

trìbraco, s.m. (metrica) tribraque. 

tribù, s.f. 1. tribu: capo —, chef de tribu 2. (fam.) 
(famiglia numerosa) smala 3. (bot. zool.) tribu. 

tribùna, s.f. tribune (in tutti i significati). 

tribunàle, s.m. tribunal*: — civile, penale, militare, 
tribunal civil, correctionnel, militaire; — per minoren- 
ni, tribunal pour enfants; — di commercio, tribunal de 
commerce; competenza, giurisdizione di un —, ressort 
d’un tribunal; investire un — di una controversia, saisir 
un tribunal d’une affaire; fare ricorso in—, avoir recours 
à la justice || sedere in —, (fig.) ériger en juge || il — 
della coscienza, di Dio, le tribunal de la conscience, de 
Dieu; il — della confessione, le tribunal de la pénitence || 
— della Sacra Rota, (eccl.) tribunal du Saint-Siège; (st.) 
tribunal de la Rote (romaine). 

tribunalésco, ag. de tribunal. 

tribunàto, s.m. (st.romana) tribunat. 

tribunìzio, ag. (st.romana) tribunitien*. 

tribùno, s.m. (st.romana) tribun (anche fig.). 

tributàre, v.t. rendre*: — omaggi a glcu., rendre 
hommage à qqn.; — onori a qleu., rendre les honneurs 
à qqn. || — lodi a gleu., couvrir qqn. de louanges. 

tributàrio, ag. 1. (del fisco) fiscal*: riforma tributaria, 


(antico ballo) «trescone» (danse 


vita tri- 
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réforme fiscale; (polizia) tributaria, police fiscale 2. (che 
paga tributi) tributaire 3. (di fiume) tributaire. 

tribùto!, ag. (st.romana) tribute. 

tribùto?, s.m. 1. (imposta, tassa) contribution (f.) 
2. (st.) tribut 3. (fig.) tribut. 

triceràtopo, s.m. (paleontologia) tricératops. 

trichèco, s.m. (zool.) morse. 

trichìafi, s.f. (med.) trichiasis. 

trichina, s.f. (2001.) trichine. 

trichinàto, ag. trichiné. 

trichinòfi, s.f. (med.) trichinose. 

trichiti, s.f.pl. (min.) trichite (sing.). 

triciclo, s.m. (per bambino) tricycle; (per trasporto 
merci) triporteur. 

tricipite, ag. 1. (letter.) tricéphale 2. (anat.) triceps 
+ s.m. (anat.) triceps. 

triclinio, s.m. (archeol.) triclinium. 

triclino, ag. (min.) triclinique $ s.m. (min.) système 
triclinique. 

tricloroetilène, s.m. V. trielina. 

tricocèfalo, s.m. (2007.) trichocéphale. 

tricòfito, s.m. (med.) trichophyton. 

tricolòma, s.m. (bot.) trichlome. 

tricolore, ag. tricolore || maglia —, (maglia indossata 
dai ciclisti vincitori di un campionato d’Italia) maillot 
tricolore (de champion d’Italie) $ s.m. drapeau* tri- 
colore, 

tricòma, s.m. (med.) trichoma, trichome. 

tricoptilòfi, s.f. trichoptilose. 

tricòrde, tricòrdo, ag. (mus.) à trois cordes. 

tricòrne, ag. (letter.) à trois cornes, 

tricòrno, s.m. (cappello) tricorne; (di prete) bar- 
rette (f.). 

tricôfi, s.f. (med.) trichose. 

tricòtteri, s.m.pl. (zool.) trichoptères. 

tricromia, s.f. trichromie. 

tric-trac, s.m. (gioco) trictrac. 

tricuspidàle, ag. tricuspidé; (med.) tricuspidien*. 

tricùspide, ag. tricuspide (anche anat.). 

trìdace, s.m. o f. (farm.) thridace (f.). 

tridàcna, s.f. (zool.) tridacne (m.). 

tridàcnidi, s.m.pl. (zool.) tridacnes. 

tridàttilo, ag. (zool.) tridactyle. 

tridentàto, ag. (letter.) tridenté. 

tridènte, s.m. trident. 

tridentino, ag. de Trente. 

tridimensionàle, ag. tridimensionnel*, à trois di- 
mensions. 

tridimensionalità, s.f. tridimensionnalité. 

triduo, s.m. (eccl.) triduum. 

trièdro, ag. e sim. (geom.) trièdre. 

trielina, s.f. (chim.) trichloréthylène (m.). 

triennàle, ag. 1. (che dura tre anni) triennal*: piani 
triennali, plans triennaux 2. (che ricorre ogni tre anni) 
trisannuel*, triennal*: festa —, fête trisannuelle 4 s.f. 
la Triennale di Milano, la Triennale de Milan. 

triennalménte, av. tous les trois ans. 

triènnio, s.m. (espace de) trois ans; (con riferimento 
a cariche, dignità, ecc.) triennat. 

trièra, s.f. (st.mar.) trière. 

trieràrca, s.m. triérarque. 

trierarchia, s.f. (st.greca) triérarchie. 

trière, s.f. V. trièra. 

Trieste, no.pr.f. (geog.) Trieste (m.). 

triestino, ag. triestin $ s.m. (abitante) Triestin. 

trifàfe, ag. (elettr.) triphasé. 

trifà fico, ag. (elettr.) triphasé. 

trifenilmetàno, s.m. (chim.) triphénylméthane. 

trìfido, ag. (bot.) trifide. 

trifogliàio, s.m. tréflière (f.). 

trifogliàto, ag. 1. (bot.) trifolié 2. (arald.) tréflé. 

trifòglio, s.m. (bot. arch.) trèfle. 

trifola, s.f. (region.) truffe. 

trifolàto, ag. (cuc.) sauté à l’ail et au persil. 

trifora, s.f. (arch.) (fenêtre) trilobée. 

triforcüto, ag. divisé en trois branches. 
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trifòrio, s.m. (arch.) triforium. 

triforme, ug. (letter.) triforme. 

trigamo, ag. e s.m. trigame. 

trigemellàre, ag. V. trigèmino nel significato 2. 

trigèmino, ag. 1. (anat.) trijumeau*, trifacial*: ner- 
vo —, nerf trijumeau (o trifacial) 2. (frigemellare): parto 
—, accouchement de triplés; gravidanza trigemina, 
grossesse trigémellaire $ s.m. (anat.) trijumeau*, tri- 
facial*. 


trigèfima, s.f. (liturgia) messa di —, trentain (m.). 
trigèfimo, ag. (rar.) trentième ¢ s.m. trentième 
jour (après): nel — della morte di X, à trente jours de 


la mort (o trente jours après la mort) de X. 

triglia, s.f. (2001.) rouget (m.) || fare l’occhio di —, 
faire des yeux de merlan frit. 

triglifo, s.m. (arch.) triglyphe. 

trigonàle, ag. trigonal*. 

trigonèlla, s.f. (bot.) trigonelle. 

trigono, ag. trigone A s.m. (anat. astr.) trigone. 

trigonocèfalo, s.m. (zool.) trigonocéphale. 

trigonometria, s.f. trigonométrie: — piana, trigo- 
nométrie rectiligne. 

trigonometricaménte, av. trigonométriquement. 

trigonomètrico, ag. trigonométrique. 

trilateràle, ag. trilatéral*. 

trilàtero, ag. trilatéral* # s.m. trilatère. 

trilingàggio, s.m. (mar.) trélingage. 

trilingue, ag. trilingue. 

trilinguifmo, s.m. caractère trilingue. 

triliòne, s.m. trillion. 

trilite, s.m. (arch.) trilithe. 

trilittèrale, trilittero, ag. (linguistica) trili(t)tère. 

trillàre, v.i. gazouiller; (squillare) sonner. 

trillo, s.m. 1. (mus.) trille 2. (cinguettio) gazouille- 
ment: (squillo) tintement. 

trilobàto, ag. trilobé; (arch.) tréflé. 

trilobiti, s.f.pl. (paleontologia) trilobites (m.). 

triloculàre, ag. (bot.) triloculaire. 

trilogia, s.f. (st.teat. lett.) trilogie. 

trilùstre, ag. (letter.) de trois lustres. 

Trimalciòne, no.pr.m. (lett.) Trimalcion. 

trimestràle, ag. trimestriel*. 

trimestralménte, av. trimestriellement. 

trimèstre, s.m. trimestre (in tutti i significati). 

trimetro, ag. e s.m. (metrica) trimètre. 

trimotére, ag. e s.m. trimoteur. 

trimùrti, s.f. (relig. indù) trimurti. 

trìna, s.f. dentelle. 

Trinàcria, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Trinacrie. 

trinca, s.f. (mar.) rousture || — del bompresso. 
(mar.) liure || nuovo di —, (fam.) flambant neuf. 

trincàre!, v.t. (mar.) fairer la liure (du beaupré). 

trincàre?, v.t. (fam.) trinquer. 

trincarino, s.m. (mar.) (di legno) fourrure (f.) de 
gouttière; (metallico) tôle-gouttière* (f.). 

trincàta, s.f. (fam.): fare una —, siffler une bouteille 
(o boire un coup); in una sola —, d’un seul coup. 

trincèa, s.f. tranchée. 

trinceraménto, s.m. retranchement. 

trinceràre, v.t. retrancher | trinceràrsi, v.r. se 
retrancher (anche fig.). 

trinceràto, ag. retranché (anche fig.). 

trincétto, s.m. (artig.) tranchet. 

trinchettina, s.f. (mar.) trinquette, tourmentin (on A. 

trinchétto, s.m. (mar.) 1. (albero di) —, mât de 
misaine; (sulle navi attrezzate a vela latina) trinquet 
2. (vela di) —, (voile de) misaïne. 

trinciaforàggi, s.m. o f. (agr.) hache-fourrage* (m.). 

trinciànte, s.m. couteau* à découper. 

trinciapàglia, s.m. o f. (agr.) hache-paille* (m.). 

trinciapollo, s.m. (cuc.) ciseaux (pl.) à volailles. 

trinciàre, v.t. hacher: — il tabacco, hacher le tabac || 
— un pollo, découper un poulet || — giudizi, juger à 
tort et à travers || — i panni addosso a qleu., taper sur 
qqn. (o casser du sucre sur le dos deqqn.) || trinciàrsi, 
v.r. se déchirer. 


tripüdio 


trinciàto, ag. haché, découpé $ s.m. 1. tabac râpé 
(o haché) 2. (arald.) écu tranché. 

trinciatére, s.m. ouvrier qui hache le tabac; (di 
carne) découpeur. 

trinciatrice, s.f. (mec.) hacheuse. 

trinciatüra, s.f. hachage (m.), découpage (m.). 

trinèrvio, ag. (bot.) trinervé. 

trinità, s.f. trinité || la Santissima Trinità, (teol.) 
la Sainte Trinité. 

trinitàrio, ag. 
trinitaire. 

trinitrina, s.f. (chim.) trinitrine. 

trinitrofenòlo, s.m. (chim.) trinitrophénol. 

trinitroglicerina, s.f. (chim.) trinitroglycérine. 

trinitrotoluéne, s.m. (chim.) trinitrotoluène. 

trino, ag. trin, trine. 

trinòmio, s.m. (mat.) trinôme. 

trìo, s.m. (mus.) trio (anche fig.). 

triodo, s.m. (elettr.) triode (f.). 

trionfàle, ag. triomphal*. 

trionfalménte, av. triomphalement. 

trionfante, ag. triomphant: aria —, air triomphant || 
la Chiesa Trionfante, l'Eglise Triomphante. 

trionfàre, v.i. triompher (anche fig.): — sui, dei 
propri nemici, triompher de ses ennemis; lo spirito 
trionferà sulla materia, l'esprit triomphera de la 
matière. 

trionfatore, s.m. triomphateur || trionfatrice, s.f. 
triomphatrice. 

trionfo, s.m. 1. triomphe: portare qleu. in —, porter 
qqn. en triomphe || guardare qleu. còn aria di —, re- 
garder qqn. d’un air triomphant 2. (alzata) surtout de 
table 3. (lett.) «trionfo» (ballade qu’on chantait au 
XVe siècle pendant le carnaval florentin). 

triònice, s.f. (2001.) trionyx (m.). 

tripàla, ag. e s.f. (elica) —, (aer.) hélice tripale. 

tripanosòma, s.m. (2001.) trypanosome. 

tripanosomiafi, s.f. (med.) trypanosomiase. 

tripartire, v.t. diviser en trois (parts). 

tripartitico, ag. triparti, tripartite. 

tripartito!, ag. triparti, tripartite. 

tripartito?, ag. e s.m. (pol.) gouvernement tripartite. 

tripartiziône, s.f. tripartition. 

tripide, s.m. (2001.) thrips. 

triplàno, s.m. (aer.) triplan. 

triplétta, s.f. triplette. 

triplétto, s.m. (ott.) triplet. 

triplicàre, v.t. tripler; (fig.) intensifier, redoubler: 
— gli sforzi, intensifier (o redoubler) ses efforts. 

triplicàto, ag. triplé. 

triplicazióne, s.f. triplement (m.). 

triplice, ag. triple: documento in — copia, document 
en triple exemplaire || Triplice Alleanza, (st.) Triple 
-Alliance (o Triplice). 

triplo, ag. triple: salto —, (sport) triple saut $ s.m. 
triple: aumentare del —, augmenter du triple. 

tripode, s.m. 1. (archeol.) trépied 2. (treppiede) 
trépied 3. (mar.) mât tripode. 

tripodia, s.f. (metrica) tripodie. 

trìpoli, s.m. (geol.) (farina fossile) tripoli. 

Tripoli, no.pr.f. (geog.) Tripoli (m.). 

tripolino, ag. tripolitain $ s.m. (abitante) Tripolitain. 

Tripolitània, no.pr.f. (geog.) Tripolitaine. 

tripolitàno, ag. e s.m. V. tripolino. 

tripésto, ag. (aer.) triplace. 

trippa, s.f. 1. tripe || mettere su —, (fam.) prendre 
du ventre 2. (cuc.) tripes (pl.). 

trippàio, s.m. tripier. 

tripperìa, s.f. triperie. 

trippòne, s.m. (scherz.) 1. (pancione) bedaine (f.) 
2. (uomo panciuto) gros bedon, gros patapouf. 

tripsina, s.f. (biol.) trypsine. 

triptofàno, s.m. (biol.) tryptophane. 

tripudiàre, v.i. exulter, jubiler. 

tripùdio, s.m. 1. allégresse (f.); (esultanza) exulta- 
tion (f.) || it — della natura, la fête de la nature; un — 


(teol.) trinitaire A s.m. (st.relig.) 


trirégno 


di luci e di colori, une fête de lumières et de couleurs 
2. (antica danza ritmica) tripudium. 

trirégno, s.m. (eccl.) trirègne. 

trirème, s.f. (st.mar.) trirème, trière. 

trirettàngolo, ag. (mat.) trirectangle. 

tris, s.m. L. (in alcuni giochi di carte) brelan 2. (ippica) 
(corsa) —, tiercé. 

trifàgio, s.m. (eccl.) trisagion. 

trifàvola, s.f. trisaieule. 

trifàvolo, s.m. trisaieul; (antenato) aieul*. 

trisettimanàle, ag. trihebdomadaire. 

triseziône, s.f. (geom.) trisection. 

trisillàbico, ag. trisyllabique. 

trisillabo, ag. e s.m. (gramm. metrica) trisyllabe. 

trifma, s.m. (med.) trismus, trisme. 

trifmegisto, ag. trismégiste $ s.m. (ant.) (tip.) tris- 
mégiste. 

Trissino, il, no.pr. (st.lett.) le Trissin. 

tristàccio, s.m. voyou, pendard. 

tristaménte, av. méchamment; (tristemente) triste- 
ment. 

Tristàno, no.pr.m. (lett.) Tristan. 

tristanzuòlo, ag. e s.m. (letter.) triste sire. 

triste, ag. triste. 

tristeménte, av. tristement. 

tristézza, s.f. tristesse. 

tristizia, s.f. 1. (letter.) (dolore) chagrin (m.), douleur 
2. (malvagità) scélératesse. 

tristo, ag. 1. (poco raccomandabile) triste: un — indi- 
viduo, un triste individu 2. (fatto con malvagità) mau- 
vais: una trista azione, une mauvaise action 3. (meschi- 
no) piètre: una trista figura, une piètre figure. 

tritàbile, ag. qu’on peut hacher. 

tritacàrne, s.m. (cuc.) hache-viande*, hachoir. 

tritaghiàccio, s.m. appareil à broyer la glace. 

tritagonista, s.m. (st.teat.) tritagoniste. 

tritàre, v.t. hacher; (triturare) broyer*, piler: — il 
prezzemolo, la carne, hacher du persil, de la viande; — le 
mandorle, broyer (o piler) des amandes. 

tritàto, ag. haché; (triturato) pilé, broyé. 

tritatùra, s.f. hachage (m.). 

tritatùtto, s.m. (cuc.) hachoir. 

tritaverdùre, s.m. coupe-legumes*. 

triteifmo, s.m. (teol.) trithéisme. 

triteista, s.m. e ag. (teol.) trithéiste. 

tritèllo, s.m. (agr.) remoulage. 

tritemìmero, ag. V. semiternàrio. 

tritio, s.m. (chim.) tritium. 

trito, ag. 1. haché; (triturato) pilé, broyé: carne trita, 
viande hachée; ghiaccio —, glace pilée 2. (logoro) usé 
(jusqu’à la corde): un vestilo-—, un vêtement usé jus- 
qu’à la corde 3. (fig.) (di parole, di frasi) ressassé, ra- 
bâché; (di idee) rebattu: cose trile e ritrite, des choses 
ressassées. 

tritòlo, s.m. (chim.) tolite (f.). 

tritone, s.m. (zool.) triton. 

Tritone, no.pr.m. (mit.) Triton. 

tritono, s.m. (mus.) triton. 

trìttico, s.m. (pitt.) triptyque. 

Trittèlemo, no.pr.m. (mit.) Triptolème. 

trittòngo, s.m. (fonetica) triphtongue (f.). 

tritùme, s.m. (briciole) miettes (f.pI.); (frantumi) 
débris (p1.). 

trituràre, v.t. triturer, broyer*. 

trituratôre, ag. triturant. 

trituraziône, s.f. trituration, broyage (m.). 

triùmviro, s.m. e deriv. V. triùnviro e deriv. 

triunviràle, ag. (st.romana) triumviral*. 

triunviràto, s.m. (st.romana) triumvirat. 

triùnviro, s.m. (st.romana) triumvir. 

trivalènte, ag. (chim.) trivalent. 

trivalènza, s.f. (chim.) trivalence. 

trivèlla, s.f. 1. ({ec.) vrille 2. (min.) sonde, foreuse: 
tarière: — a cucchiaio, tarière à cuillère 3. — per il 
formaggio, sonde à fromage. 

trivellaménto, s.m. forage. 
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trivellàre, v.t. forer, sonder. 

trivellatôre, s.m. sondeur. 

trivellatrice, s.f. ({ec.) foreuse. 

trivellatüra, trivellaziône, s.f. (min.) sondage (m.), 
forage (m.): torre di —, tour de forage. 

trivèllo, s.m. V. trivèlla. 

trivèneto, ag. des trois Vénéties. 

triviäle, ag. 1. (volgare) trivial*, grossier *: espressione 
—, expression triviale 2. (del trivio) du trivium. 

trivialità, s.f. trivialité. 

trivialménte, av. trivialement. 

trivio, s.m. 1. (rar.) carrefour triviaire || maniere 
da —, manières triviales ?. (nella scuola medievale) 
Trivium. 

trivulziàno, ag. de Trivulce. 

Trivùlzio, no.pr. Trivulce. 

Tròade, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Troade. 

trobadòrico, ag. V. trovadòrico. 

trocàico, ug. (metrica) trochaique. 

trocantère, s.m. (anat.) trochanter. 

trochèo, s.m. (metrica) trochée. 

trochilidi, s.m.pl. (2001.) trochilidés. 

tròchilo, s.m. V. scòzia!. 

trochine, s.m. (anat.) trochin. 

trochite, s.m. (anat.) trochiter. 

trocisco, s.m. (farm.) trochisque. 

tròclea, s.f. (anat.) trochlée. 

trocleàre, ag. (anat.) trochléaire; (di articolazioni) 
trochléen*. 

tròco, s.m. (zool.) troque. 

trofèo, s.m. trophée. 

tròfico, ag. (biol. med.) trophique. 

trofìfmo, s.m. (med.) trophicité (f.). 

trofonevròfi, s.f. (med.) trophonévrose. 

troglodita, s.m. 1. troglodyte 2. (fig.) rustre. 

trogloditico, ag. troglodytique. 

trogloditifmo, s.m. troglodytisme. 

trogolétto, s.m. auget. 

trògolo, s.m. bassin, lavoir; (per maiali) auge (f.). 

tròia, s.f. (scrofa) truie. 

Tròia, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Troie. 

troiàio, s.m. 1. (porcile) porcherie (f.) 2. (fig. volg.) 
bordel. 

troiàno, ag. troyen* # s.m. (abitante) Troyen. 

tròica, s.f. troïka. 

Tròilo, no.pr.m. (lett.) Troilus. 

trolley s.m. (ingl.) (elettr.) trolley. 

trómba, s.f. 1. trompette: suonare la —, jouer de 
la trompette; (mil.) sonner le clairon (o la trompette); 
(fig.) crier sur tous les toits; squillo di —, coup de clai- 
ron || la — del Giudizio, la trompette du Jugement 
dernier || partire in —, (fam.) partir en trombe || la — 
dell'elefante, (pop.) la trompe de l'éléphant 2. (sonatore 
di tromba) trompette (m.) 3. (aut.) trompe 4. (tutto ciò 
che ha forma di tromba): — acustica, cornet acoustique; 
— d’aria, trombe; — marina, trombe d’eau (o trombe 
marine) || la — delle scale, la cage de l’escalier || — 
d’ Eustachio, (anat.) trompe d’Eustache; — di Falloppio, 
(anat.) trompe de Fallope. 

trombàio, s.m. 1. (fabbricante, venditore di trombe) 
fabricant, marchand de trompettes 2. (region.) (idrau- 
lico) plombier. 

trombàre, v.t. 1. (tosc.) (travasare) transvaser 
2. (ant.) (vendere allasta) vendre aux enchères 3. (volg.) 
(agli esami) couler; (alle elezioni) blackbouler. 

trombétta!, s.f. (piccola tromba) petite trompette || 
— dei morti, (bot.) trompette-des-morts. 

trombétta?, s.m. (mil.) clairon, trompette. 

trombettière, s.m. (mil.) clairon, trompette. 

trombettista, s.m. trompettiste. 

trombétto, s.m. V. trombétta?. 

trombina, s.f. (med.) thrombine. 

trémbo, s.m. (med.) thrombus. 

tromboflebite, s.f. (med.) thrombo-phlébite*. 

trombône, s.m. 1. (mus.) trombone: — a pistoni, 
trombone à pistons; sonatore di —, trombone (o trom- 
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boniste) 2. (schioppo) tromblon 3. (fig.) vantard, hà- 
bleur. 

trombonìsta, s.m. (mus.) trombone. 

trombòfi, s.f. (med.) thrombose. 

tròmmel, s.m. (tec. mineraria) trommel, 

troncaménto, s.m. 1. (mutilazione) mutilation (f.); 
(soppressione) retranchement; (gramm.) apocope (f.) 
2. (fig.) (rottura) rupture (f.). 

troncàre, v.t. 1. (mozzare) trancher; (tagliare) couper: 
la lama gli troncò la mano, la lame lui trancha la main; 
— la testa a qlcu., trancher (o couper) la tête à qqn.; 
— un ramo, couper une branche || tutti quegli scalini 
mi hanno troncato le gambe, (fig.) toutes ces marches 
m'ont coupé les jambes || — le gambe a qlcu., (ostacolar- 
lo) mettre des bàtons dans les roues || — una parola, 
(gramm.) retrancher la syllabe finale d’un mot 2. (fig.) 
couper; (rompere) rompre*; (distruggere) briser: — la 
parola (in bocca) a qlcu., couper la parole à qqn.; 
tronchiamo questa inutile discussione, cette discussion 
est inutile, coupons court; — il fidanzamento, rompre ses 
fiançailles; — i rapporti con qleu., rompre avec qqn.; 
— le speranze di qlcu., briser les espoirs de qqn.; la sua 
carriera fu troncata da una grave malattia, une grave 
maladie a brisé sa carrière, 

troncàto, ag. e s.m. (arald.) (écu) coupé. 

troncatùra, s.f. coupure. 

tronchése, s.m. (tec.) tricoises (f.pI.). 

tronchesina, s.f. coupe-ongles* (m.). 

trénco!, ag. tronqué; (tagliato) coupé: colonna tronca, 
colonne tronquée; piramide tronca, (geom.) pyramide 
tronquée; ramo —, branche coupée; un uomo con le 
gambe tronche, un homme aux jambes coupées || notizie 
tronche, des nouvelles incomplètes || parola tronca, 
(gramm.) mot accentué sur la dernière syllabe (0 
oxyton) || lasciare un lavoro in —, laisser un travail 
en plan || licenziare in —, renvoyer sur le champ. 

trénco?, s.m. 1. (di albero, di colonna, di corpo umano) 
tronc || famiglie dello stesso —, (fig.) familles du même 
tronc (o de la même souche) 2. (geom.) tronc: — di cono, 
tronc de cône 3. (troncone, tratto) tronçon: — di spada, 
trongon d’épée; costruire un — di strada, construire un 
tronçon de route 4. — maggiore, (mar.) bas-mât* 
5. (di bollettario) souches (f.pl.). 

troncocònico, ag. (geom.) tronconique. 

troncone, s.m. 1. (grosso tronco) gros tronc 2. (mon- 
cone) troncon; (di albero) chicot, souche (f.); (di arto, 
di ramo, ecc.) moignon. 

troneggiàre, v.i. trôner. 

tronfiézza, s.f. suffisance, morgue. 

trénfio, ag. bouffi d’orgueil, plein de morgue; (altez- 
zoso) hautain: avere un’aria tronfia, avoir l’air hautain 
(o méprisant); era — di sé, il était bouffi d’orgueil (0 
plein de lui-même); camminava tutto —, il marchait 
en se rengorgeant (o d’un air satisfait) || stile —, style 
ampoulé (o redondant). 

tròno, s.m. 1. trône: erede al —, héritier du trône; 
pretendente al , prétendant au trône; salire al —, 
monter sur le trône; deporre un re dal —, détrôner un 
roi 2. i Troni, (teol.) les TrOnes. 

tropicàle, ag. tropical*. 

tropicalizzàto, ag. tropicalisé. 

tropicalizzazione, s.f. tropicalisation. 

tròpico, s.m. tropique: — del Cancro, del Capri- 
corno, tropique du Cancer, du Capricorne. 

tropìfmo, s.m. (scient.) tropisme. 

tròpo, s.m. (ret.) trope. 

tropologia, s.f. tropologie. 

tropologicaménte, av. de façon tropologique. 

tropològico, ag. tropologique. 

tropopàufa, s.f. (geog.) tropopause. 

troposfèra, s.f. (geog.) troposphère. 

tròppo, av. trop: hai corso —, tu as trop couru; 
ha parlato —, il a trop parlé; lo conosco fin — bene, 
je ne le connais que trop; non arrivare — presto, tardi, 
n’arrive pas trop tôt (o de trop bonne heure), trop 
tard; questo vino è — dolce, ce vin est trop doux; 
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è — bello per essere vero!, c’est trop beau pour être 
vrai!; questo quadro costa — poco per essere autentico, 
ce tableau est trop bon marché pour étre authentique; 
è — astuto perché lo si possa imbrogliare, il est trop 
malin pour qu'on puisse l'entortiller || — gentile!, 
— buono!, vous êtes trop aimable !, trop bon! || di —, 
de trop, en trop: ce ne sono venti di —, il y en a vingt 
de trop (o en trop); ha bevuto qualche bicchiere di —, 
il a bu quelques verres de trop; non vorrei essere di —, 
je ne voudrais pas être de trop || non —, (poco) pas 
trop: non mi sento — bene, je ne me sens pas très bien; 
ci è andato ma non — volentieri, il y est allé mais pas 
trop volontiers $ ag. indef. 1. trop de; trop: c'è — rumore, 
il y a trop de bruit; ci sono troppe opposizioni, il y a 
trop d’oppositions; la carne che mi hai dato è troppa, 
tu m'as donné trop de viande; faceva — freddo, caldo, 
il faisait trop froid, trop chaud; aveva — sonno, troppa 
fame, troppa paura, il avait trop sommeil, trop faim, 
trop peur; siamo (in) troppi, nous sommes trop (nom- 
breux) || questo è —/, Gen est trop! 2. (in espressioni 


ellittiche) trop: ho aspettato anche —, je n’ai que trop 
attendu; non spendere —, ne dépense pas trop; hai 
detto anche —, tu n’en as que trop dit; ho ancora — da 


fare, j’ai encore trop à faire || chi — vuole nulla stringe, 
(prov.) qui trop embrasse mal étreint # pron.indef. 
1. trop (invar.): quanto a vino, ne hai bevuto fin —, 
quant au vin, tu n’en as bu que trop (o tu n’en as que 
trop bu); « Ne vuoi ancora? » « Sì, ma non —», « En 
veux-tu encore? » « Oui, mais pas trop »; ne occorrereb- 
bero troppi, il en faudrait trop 2. pl. (riferito a persona) 
trop de gens: troppi credono ancora che..., trop de 
gens pensent encore que... $ s.m. il — stroppia, trop, 
c’est trop; il — e il poco guasta il gioco, ni trop ni 
trop peu. 

trôta, s.f. (zool.) truite || — salmonata, truite sau- 
monée. 

trotèlla, s.f. truitelle, truiton (m.). 

troticoltüra, s.f. trutticulture. 

trottàbile, ag. trottable. 

trottapiàno, s.m. (scherz.) lambin. 

trottàre, v.i. trotter (anche fig.). 

trottàta, s.f. 1. (passeggiata) promenade au trot; 
(corsa al trotto) course au trot 2. (fig. fam.) trotte. 

trottatoio, s.m. (maneggio) piste (f.) de trot. 

trottatôre, s.m. trotteur. 

trotterellàre, v.i. trottiner. 

tròtto, s.m. trot: corsa al —, course de trot; prendere 


il —, prendre le trot; andare al —, aller au trot; piccolo 
—, petit trot; mettere un cavallo al —, mettre un cheval 
au trot; — all’inglese, trot à l’anglaise || su, al —, a 


letto, allez, au lit et en vitesse. 

tròttola, s.f. toupie. 

trottolàre, v.i. (fam.) tourner comme une toupie. 

trottolino, s.m. (fam.) (di bambino) un petit bon- 
homme. 

trotzkifmo [trotskizmo], s.m. trotskysme. 

trotzkista [trotskista], s.m. e f. trotskyste. 

troupe, s.f. (fr.) (teat. cine.) troupe. 

trousse, s.f. (fr.) 1. (astuccio) trousse 2. (borsetta da 
sera) pochette. 

trovàbile, ag. trouvable. 

trovadôre, s.m. V. trovatore. 

trovadòrico, ag. des troubadours: la poesia trova- 
dorica, la poésie des troubadours. 

trovaménto, s.m. découverte (f.). 

trovàre, v.i. 1. trouver: — un oggetto smarrito, 
trouver un objet perdu; — il colpevole, trouver le 
coupable; non bo ancora trovato casa, je n’ai pas encore 
trouvé d’appartement; — marito, trouver un mari; 
— un impiego, trouver un emploi; — da lavorare, 
trouver du (o un) travail; avete trovato posto ?, avez-vous 
trouvé de la place?; abbiamo trovato freddo in montagna, 
nous avons trouvé le froid à la montagne; — un errore, 
trouver une faute; — la soluzione di un problema, 
trouver la solution d’un problème; — un nuovo metedo 
di cura contro una malattia, trouver un nouveau 
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traitement contre une maladie; — una scusa, trouver 
une excuse; non trovo parole per ringraziarvi, je ne 
trouve pas de mots pour vous remercier; non trovo il 
coraggio di..., je ne trouve pas le courage de...; non trovo 
il tempo di farlo, je ne trouve pas le temps pour le 
faire; trova da ridire su tutto, il trouve à redire sur 
tout | ha trovato la morte in un incidente aereo, il a 
trouvé la mort dans un accident d’avion || — aiuto, 
trouver de l’aide || — asilo, rifugio, trouver asile, 
refuge | non trova pace, il est toujours agité | — 
la propria strada, trouver sa voie | — il bandolo 
della matassa, (fig.) trouver le fil de l’écheveau || — 
pane per i propri denti, trouver à qui parler || chi 
cerca trova, cherchez et vous trouverez || chi trova un 
amico, trova un tesoro, (prov.) un ami véritable est un 
bien précieux 2. (incontrare) rencontrer: — gleu. a 
teatro, rencontrer qqn. au théâtre || ben trovato!, ravi 
de te rencontrer ! || guarda chi ti trovo !, tiens qui vois-je ! 
(o tiens !, toi ici?) || andare a — qlcu., aller voir qqn. 
3. (constatare, giudicare) trouver: vi trovo molto bene, 
je vous trouve en pleine forme (o bonne mine); ti trovo 
dimagrita, je te trouve maigrie; trovi?, tu trouves? 
4. (trarre) trouver: — il proprio tornaconto, trouver son 
avantage; ha trovato giovamento con quella cura, il a bien 
profité de ce traitement || trovàrsi, v.r. se trouver: — a 
faccia a faccia con qlcu., se trouver nez à nez avec qqn.; 
mi trovai a passare di là, il se trouva que je passais 
par là: si trova in città, il est en ville; trovati qui domani, 
sois ici demain; mi trovavo in pericolo, je me trouvais en 
danger; — nella necessità di..., se trouver dans la né- 
cessité de...; — nell’impossibilità di..., se trouver dans 
l’impossibilité de...; mi trovo bene qui, je suis bien ici; 
— bene in un albergo, in un ristorante, être satisfait 
d’un hôtel, d’un restaurant || — in miseria, être dans 
la misère || quell’articolo si trova in vendita nei migliori 
negozi, cet article est en vente dans les meilleurs ma- 
gasins $ v.r.reciproco se retrouver; (incontrarsi casual- 
mente) se rencontrer. 

trovaròbe, s.m. (feat.) accessoiriste. 

trovàta, s.f. 1. idée: che bella —, quelle bonne idée; 
una — poco felice, une idée malheureuse || — pubblici- 
taria, trouvaille publicitaire 2. (cine. teat.) trouvaille; 
(battuta, situazione umoristica) gag (m.). 

trovatèllo, s.m. enfant trouvé. 

trovatore, s.m. (st.lett.) troubadour. 

trovièro, s.m. (st.lett.) trouvère. 

tròzza, s.f. (mar.) (del pennone) drosse; (della gola 
del picco) racage (m.). 

trùca, s.f. (cine.) truca. 

truccàre, v.t. 1. maquiller; (travestire) déguiser; (di 
attori) grimer: truccarsi gli occhi, se maquiller les yeux; 
lo truccarono da vecchio, ils l’ont déguisé en vieillard 
2. (fig.) (alterare) maquiller; (carte, dadi) truquer, 
piper | — un motore, transformer un moteur || 
truccàrsi, v.r. se maquiller; (travestirsi) se déguiser; 
(di attori) se grimer. 

truccàto, ag. 1. maquillé; (travestito) déguisé 2. (fal- 
sificato) truqué. 

truccatôre, s.m. (feat. cine.) maquilleur || trucca- 
trice, s.f. (feat. cine.) maquilleuse. 

truccatùra, s.f. 1. maquillage (m.); (di attori) gri- 
mage (m.); (travestimento) déguisement (m.) 2. (fig.) 
trucage (m.), maquillage (m.) 3. (materiale per il trucco) 
maquillage (m.). 

trùcco, s.m. 1. maquillage; (di attore) grimage: un — 
pesante, un maquillage épais; darsi il —, se maquiller; 
rifarsi il —, se remaquiller 2. (fig.) truc: i trucchi del 
mestiere, les trucs du métier; i trucchi del prestigiatore, 
les trucs du prestidigitateur || — cinematografico, tru- 
cage cinématographique !| il — c’è, ma non si vede, il y 
a un truc, mais il faut le savoir. 

trùce, ag. farouche, sinistre; (di sguardo) torve. 

truceménte, av. férocement, sinistrement. 

trucidàre, v.t. égorger*, massacrer. 

trucidatôre, s.m. égorgeur. 

trùciolo, s.m. copeau*. 
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truculènto, ag. (letter.) truculent. 
trùffa, s.f. eseroquerie: commettere una — ai danni 


di qlcu., escroquer qqn. | — all’americana, vol à 
l’américaine. 
truffaldino, ag. d’escroc: una mente truffaldina, 


un esprit d’escroc; un'impresa truffaldina, une escro- 
querie $ s.m. escroc. 

Truffaldino, no.pr.m. (st.teat.) Truffaldin. 

truffàre, v.t. escroquer. 

truffatore, s.m. escroc | truffatrice, s.f. femme 
escroc. 

trufferia, s.f. escroquerie. 

truif mo, s.m. truisme. 

trüllo, s.m. trullo: i trulli di Alberobello, les trulli 
d’Alberobello. 

truògolo, s.m. V. trògolo. 

trùppa, s.f. 1. (spec.pl.) troupe: truppe da sbarco, 
d’assalto, troupes de débarquement, de choc; truppe 
mercenarie, scelte, troupes mercenaires, d’élite; passare 
în rivista la —, passer les troupes en revue || arrivare 
in —, (fig. scherz.) arriver en troupeau 2. (insieme dei 
soldati semplici) troupe: il morale della —, le moral 
de la troupe; uomo di —, homme de troupe. 

truschino, s.m. (tec.) trusquin, troussequin. 

trust, s.m. (ingl.) trust. 

tsè-tsè, ag. e s.f. tsé-tsé. 

tu, pron. pers. m. e f. 2% persona sing. 1. tu; (quando 
in italiano non può essere sottinteso) toi: (—) lo incontre- 
rai domani, tu le rencontreras demain; (—) non hai 
dignità, tu n’as pas de dignité; me l'hai detto —, — stesso, 
proprio —, c’est toi, toi-méme qui me l’as dit; non 
l’hai fatto —?, n’est-ce pas toi qui l’as fait?; ma — l'hai 
avvisato?, mais toi, l’as-tu prévenu?; (anche) —, al 
mio posto, ti saresti comportato come me, toi (aussi) 
à ma place, tu te serais conduit comme moi; si è 
comportato come ti saresti comportato —, il s’est conduit 
comme tu te serais conduit toi-même; vieni anche —?, 
viens-tu aussi? (o tu viens toi-aussi?); sei stato (proprio) 
— che..., c'est toi(-même) qui...; — e io li raggiungeremo 
poi, toi et moi nous les rejoindrons plus tard; spero che 
né — né loro vi siate offesi, j'espère que ni toi ni eux 
ne vous êtes froissés; io andrò oggi e —?, moi j'irai 
aujourd'hui, et toi?; andato via —, abbiamo ascoltato 
della musica, toi parti (o une fois que tu étais parti), 
nous avons écouté de la musique; — dirmi questo!, 
toi, me dire une chose semblable !; — sì, che la sai 
lunga!, toi, tu en sais long !; contento —, contenti tutti, 
puisque tu es content, je suis content aussi || Tu, o 
Signore, perché non mi aiuti?, Mon Dieu, pourquoi 
m’avez-vous abandonné? | non sembri più —, tu 
n’es plus toi (-méme) (o tu n’es plus le méme) || dare 
del — a qlcu., tutoyèr qqn. || essere, stare, trovarsi a 
— per — (con qlcu.), être entre quatre yeux (o en 
tête à tête avec qqn.) || trovarsi a — per — con la 
morte, voir la mort de près 2. (con valore impers.) on: 
quando — consideri che..., quand on considère que...; 
sono cose alle quali — non pensi finché non ti capitano, 
ce sont des choses auxquelles on ne pense pas tant 
qu’elles ne vous sont pas arrivées. 

Tuàreg, no.pr.m.pl. Touaregs. 

tùba, s.f. 1. (mus.) tuba (m.): — di basso, basse-tuba 
2. (cappello a cilindro) haut-de-forme* (m.), tube (m.) 
3. (anat.) trompe 4. (scherz.) (recluta) bleu (m.). 

tubàggio, s.m. (fec. mineraria) tubage. 

tubàre, v.i. roucouler (anche fig.). 

tubàrico, ag. (anat.) tubaire. 

tubatùra, s.f. (insieme di tubi) tuyauterie; (singolo 
tubo) conduite. 

tubaziòne, s.f. 1. tuyauterie, conduites (pl.) 2. (tec. 
mineraria) tubage (m.). 

tuberàcee, s.f.pl. (bot.) tubéracées. 

tubercolàre, ag. tuberculeux* (in tutti i signifi- 
cati). 

tubercolina, s.f. (med.) tuberculine. 

tubercolinazióne, s.f. V. tubercolinizzazióne. 

tubercolinizzàre, v.t. V. tubercolizzàre. 
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tubercolinizgzaziòne, s.f. (med.) tuberculination, tu- 
berculinisation, 

tubercolizgàre, v.t. 
liser. 

tubercoliszaziône, s.f. (med.) tuberculisation. 

tubèrcolo, s.m. (anat. med. bot.) tubercule. 

tubercolofàrio, s.m. sanatorium. 

tubercolòfi, s.f. (med.) tuberculose: — polmonare, 
tuberculose pulmonaire. 

tubercoléso, tubercolòtico, ag. tuberculeux* # s.m. 
tuberculeux. 

tubercolùto, ag. (bot.) tuberculé. 

tuberiférme, ag. tubériforme. 

tuberizgzàto, ag. (bot.) tubérisé. 

tuberizgazione, s.f. (bot.) tubérisation. 

tübero, s.m. (bot.) tubercule. 

tuberòsa, s.f. (bot.) tubéreuse. 

tuberosità, s.f. tubérosité. 

tuberòso, ag. tubéreux*. 

tubétto, s.m. tube: un — d’aspirina, un tube d’aspi- 
rine; un — di dentifricio, un tube de pâte dentifrice. 

tubicolo, s.m. (zool.) tubicole. 

tubièra, s.f. (fec.) tuyauterie, 

tubiflòre, s.f.pl. (bot.) tubuliflores. 

Tubinga, no.pr.f. (geog.) Tubingue. 

tubino, s.m. 1. (cappello) (chapeau*) melon, cape (f.) 
2. (abito da donna) fourreau*. 

tubìsta, s.m. plombier. 

tübo, s.m. 1. tuyau*; tube: — a gomito, tuyau coudé; 
— a U, tuyau:en U; — oviforme, tuyau oval; — della 
stufa, tuyau de poêle; — del gas, dell’acqua, tuyau 
du gaz, de l'eau; — di scarico, tuyau de décharge; 
(di acque pluviali) tuyau de descente d'eau; — di 
scappamento, (aut.) tuyau d'échappement; — di dre- 
naggio, tuyau de drainage; — sonoro, (fis.) tuyau so- 
nore; — di vetro del termometro, tube de verre du 
thermomètre; — al neon, tube au néon; — graduato, 
tube gradué; — di caldaia, tube de chaudière; — di 
raccordo, tube de jonction; — amplificatore, (elettr.) 
tube d’amplification; — zincato, (mec.) tube galvanisé; 
— grezzo, (mec.) tube noir; — liscio, (mec.) tube à 
bouts; — con manicotti, (mec.) tube taraudé et man- 
chonné: — elettronico, tube électronique; — a raggi 
catodici, tube à rayons cathodiques; — a gas, a vuoto, 
(fis.) tube è gaz, à vide || — di lancio, (mar. mil.) tube 
de lancement; — lanciasiluri, (mar. mil.) tube lance 
-torpilles || chiave a —, clé en tube || — (anima), (di 
arma da fuoco) tube 2. (bot. anat.) tube: — pollinico, 
(bot.) tube pollinique: — digerente, (anat.) tube digestif. 

tubolàre, ag. tubulaire 4 s.m. (pneumatico per bici- 
cletta) boyau*. 

tubolàto, ag. tubulé. 

tubolatùra, s.f. (fec.) tuyauterie; conduites (p1.). 

tuboléso, ag. (bot.) tubuleux*. 

tubulidentàti, s.m.pl. (zool.) tubulidentés. 

tubuliflòre, s.f.pl. (bot.) tubuliflores. 

tucàno, s.m. (zool.) toucan. 

Tucidide, no.pr.m. (st.lett.) Thueydide. 

tucùl, s.m. toucoul. 

tuèllo, s.m. (zool.) lit de l’ongle (du cheval). 

tufàceo, ag. (geol.) tufier*, tufacé. 

tuffare, v.t. plonger*: — Je mani nell’acqua, plonger 
ses mains dans l’eau || tuffàrsi, v.r. plonger*; (fig.) 
se plonger*: si {uffù nel mare, il plongea dans la mer; 
il portiere si tuffò sul pallone, le gardien plongea sur 
le ballon; — nello studio, (fig.) se plonger dans l'étude. 

tuffàta, s.f. plongeon (m.). 

tuffatôre, s.m. plongeur. 

tuffétto, s.m. (Gool) grèbe. 

tuffista, s.m. (sport) plongeur # s.f. plongense, 


(med.) tuberculiner, tubercu- 


tüffo, s.m. 1. plongeon: — in avanti, indietro, plon- 
geon en avant, en arrière; — ad angelo, saut de lange; 
una gara di tuffi, un concours de plongeons; fare un 


—, faire un plongeon || un — nel passato, un saut 
dans le passé || buttarsi a — su gl.co., (fig.) se jeter sur 
qq.ch, 2. (picchiata di aereo) piqué: bombardamento 
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a —, bombardement en piqué 8. (sport) (parata di 
portiere) plongeon 4. tig.) (forte e improvvisa emo- 
zione): provai un — al cuore, j'ai eu un coup au cœur. 

tùffolo, s.m. (zool.) plongeon. 

tüfo, s.m. (geol.) tuf: — calcareo, tuffeau. 

tuféso, ag. (geol.) tufeux*. 

tüga, s.f. (mar.) rouf (m.). 

tugùrio, s.m. taudis, masure (f.). 

tùia, s.f. (bot.) thuya (m.). 

tularemia, s.f. (med.) tularémie. 

Tüle, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Thulé. 

tülio, s.m. (chim.) thulium. 

tulipàno, s.m. tulipe (f.). 

tülle, s.m. tulle || fabbricante di —, tulliste; commercio, 
fabbrica di —, tullerie. 

Tullia, no.pr.f. (st.) Tullie. 

tulliàno!, ag. cicéronien*. 

Tulliàno?, càrcere, no.pr.m. (archeol.) Tullianum. 

Tùllio, no.pr.m. (st.) Tullius. 

Tüllio Ostilio, no.pr.m. (st.) Tullus Hostilius. 

tumefàre, v.t. tuméfier || tumefàrsi, v.r. se tuméfier. 

tumefàtto, p.p. di tumefàre $ ag. tuméfié. 

tumefazione, s.f. (med.) tuméfaction. 

tumescènte, ag. (med.) tumescent. 

tumescènza, s.f. (med.) tumescence. 

tumidézza, tumidità, s.f. tumescence. 

tùmido, ag. 1. tuméfié, enflé; (di labbra grosse) 
plein 2. (fig.) enflé. 

tümolo, s.m. V. tùmulo. 

tumére, s.m. (med.) tumeur (f.). 

tumulàre, v.t. ensevelir, enterrer, 

tumulaziône, s.f. ensevelissement (m.). 

tümulo, s.m. 1. (archeol.) tumulus 2. (fomba) tom- 
bean*. 

tumùlto, s.m. tumulte; (sommossa) émeute (f.) || il 
— delle passioni, la tempête des passions. 

tumultuànte, ag. en émeute: folla —, foule en 
émeute 4 s.m. émeutier. 

tumultuàre, v.i. manifester. 

tumultuàrio, ag. (rar.) tumultuaire. 

tumultuosaménte, av. tumultueusement, 

tumultuoso, ag. tumultueux*, 

tündra, s.f. toundra. 

tùngar, s.m. (elettr.) tungar. 

tungstàto, s.m. (chim.) tungstate. 

tungstèno, s.m. (chim.) tungstène, 

tùngstico, ag. (chim.) tungstique. 

tùnica, s.f. tunique (in tutti i significati). 

tunicàti, s.m.pl. (zool.) tuniciers. 

tunicàto, ag. (bot.) tuniqué. 

Tuùnifi, no.pr.f. (geog.) Tunis (m.). 

Tunifia, no.pr.f. (geog.) Tunisie. 

tunifino, ag. tunisien* $ s.m. (abitante) Tunisien, 

tünnel, s.m. tunnel. 

tùo, ag. poss. 24 persona sing. l. ton; f. ta, (davanti 
a vocale o h muta) ton; pl.m. e f. tes: il — libro, ton 
livre; la tua casa, ta maison; la tua opinione, ton opi- 
nion: + tuoi libri, tes livres; le tue idee, tes idées: Pultima 
tua lettera, ta dernière lettre; tutti i tuoi quadri, tous 
tes tableaux; al — arrivo, A ton arrivée || questo — 
libro, ton livre (o ce livre) || un — amico, un de tes 
amis (o un ami à toi): fre tuoi amici, trois de tes amis 
(o trois amis à toi); qualche — amico, quelques-uns de 
tes amis (o quelques amis à toi); un — amico medico, 
un médecin de tes amis || Ro perso una delle tue lettere, 
(di tua proprietà) j'ai perdu une lettre à toi; (scritta 
da te) j'ai perdu une lettre de toi || desidero un — 
consiglio, j'aimerais que tu me donnes ton avis: attendo 
una tua risposta, j'attends une réponse de ta part || Pho 
fatto per amor —, je Vai fait pour toi | per — ricordo, 
en souvenir de toi || 


| questo accadde in casa tua, ça s'est 
passé chez toi (o c'est chez toi que ca s’est passé): 
domani verremo a casa tua, demain nous viendrons 
chez toi 2. (di tua proprietà) A toi: questa matita è tua, 
ce crayon est à toi; queste fotografie sono tue, ces photo- 
graphies sont à toi: hai una casa tua?, as-tu une maison 
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à toi? 3. (preceduto da pron. indef.): non hai ql.co. di —?, 
n’as-tu pas quelques biens?; non hai più niente di —, 
tu n’as plus rien (à toi); qui non c’è più nulla di —, 
ici il n’y a plus rien qui t’appartienne 4. (in espressioni 
ellittiche): la tua (lettera) del 15 u.s., ta lettre du 15 
dernier; quando ho ricevuto questa tua (lettera), quand 
j'ai reçu ta lettre (o cette lettre); sono, sto sempre dalla 
tua (parte), je suis toujours de ton côté; ne hai fatta 
ancora una delle tue, tu en as fait une des tiennes; 
ne hai detta una delle tue, tu as encore fait une de tes 
gaffes; anche tu hai avuto le tue (disgrazie), toi aussì tu 
as eu tes malheurs A pron. poss. 2° persona sing. le 
tien; f. la tienne; pl.m. les tiens; pl.f. les tiennes: questo 
cappello: è il —, ce chapeau est le tien; questo libro è 
più interessante del —, ce livre est plus intéressant que 
le tien; le mie idee sono anche le tue, mes idées sont 
aussi les tiennes $ con valore di s.m. i. ci hai rimesso 
del —, tu en es pour ton argent; hai speso del —, 
tu as dépensé de ta poche; cerca di vivere del —, tàche 
de vivre de tes propres moyens | devi accontentarti 
del —, tu dois te contenter de ce que tu as 2. pl. i tuoi 
(genitori, parenti, amici, seguaci) les tiens: à tuoi arri- 
veranno domani, les tiens arriveront demain. 

tuonàre, v.i. V. tonàre. 

tuòno, s.m. 1. tonnerre: uno scoppio di —, un coup 
de tonnerre; voce di —, (fig.) voix de tonnerre 2. (rumore 
forte) grondement, roulement: il — del cannone, le 
grondement du canon. 

tuòrlo, s.m. jaune d’œuf. 

tupàia, s.f. (zool.) tupaia (m.), tupaja (m.). 

tupè, tuppè, s.m. V. toupet. 

tùra, s.f. 1. (edil.) bàtardeau* (m.) 2. (region.) (piccola 
chiusa) petite écluse. 

turabottìglie, s.m. bouche-bouteilies*. 

turabùchi, s.m. bouche-trou*. 

turàcciolo, s.m. bouchon. 

turàre, v.t. boucher: — un buco, (anche fig.) boucher 
un trou; turarsi il naso, se boucher le nez; turarsi gli 
orecchi, se boucher les oreilles || — una falla, (mar.) 
boucher une voie d’eau || — la bocca a qleu., (fig.) 
fermer la bouche à qqn. (o clouer le bec à qqn.). 

türba!, s.f. foule; (spreg.) bande: Gesù parlava alle 
turbe, Jésus parlait à la foule; una — di scalmanati, 
une bande de surexcités. 

türba?, s.f. (med.) trouble (m.). 

turbaménto, s.m. 1. (il turbarsi) trouble: non riusciva 
a nascondere il suo , il n’arrivait pas à cacher son 
trouble ?. (il turbare) perturbation (f.). 

turbänte, s.m. turban. 

turbàre, v.t. troubler: quello spettacolo l'aveva 
turbato, ce spectacle l'avait troublé; — il riposo di 
alcu., troubler le repos de qqn. || la tempesta turbò le 
acque del lago, la tempête troubla les eaux du lac || 
— il possesso, (dir.) troubler la possession || turbàrsi, 
v.r. se troubler: a quella vista si turbò, à cette vue il se 
troubla; — in volto, se troubler || il tempo si è turbato, 
le temps s’est gâté. 

turbativa, s.f. (dir.) trouble (m.). 

turbàto, ag. troublé: sembrava profondamente —, 
il semblait profondément troublé. 

turbatóre, ag. (dir.) perturbateur*. 

«turbaziòne, s.f. V. turbaménto. 

turbellàri, s.m.pl. (zool.) turbellariés. 

turbidimetria, s.f. turbidimétrie. 

turbina, s.f. (mec.) turbine: — ad azione, a reazione, 
turbine à action, à réaction; — a vapore, a gas, turbine 
à vapeur, à gaz. 

turbinàre, v.i. tourbillonner (anche fig.): i fiocchi 
di neve turbinavano nella tempesta, les flocons de neige 
tourbillonnaient dans la tempéte; tristi pensieri turbi- 
navano nella sua mente, de tristes pensées roulaient 
dans sa téte. 

turbinàto, ag. (bot.) turbiné A s.m. (anat.) cornet 
(du nez). 

tùrbine, s.m. 1. tourbillon (anche fig.): un — di 
vento, di polvere, un tourbillon de vent, de poussière; 


1970 


il — dei pensieri, le tourbillon des pensées; il — della 
passione, le déchaînement des passions 2. (nugolo) nuée 
(f.): un — di frecce, une nuée de flèches; un — di ca- 
vallette, une nuée de sauterelles. 

turbinio, s.m. tourbillonnement (anche fig.). 

turbinosaménte, av. en tourbillonnant. 

turbinòso, ag. tourbillonnant (anche fig.). 

turbitto, s.m. (chim.) turbith. 

tùrbo!, s.m. letter. rar. per térbido. 

tùrbo?, s.m. poet. per tùrbine. 

tùrbo?, s.m. (zool.) sabot. 

turboalternatòre, s.m. (elettr.) turbo-alternateur*, 

turbocistèrna, s.f. (mar.) pétrolier (m.) à turbines. 

turbocompressôre, s.m. (mec. ind.) turbocompres- 
seur. 

turbodinamo, s.f. (mec. elettr.) turbodynamo. 

turboelèttrico, ag. turboélectrique. 

turboèlica, s.m. (aer.) turbopropulseur. 

turbogeneratòre, s.m. (mec.) turbogénérateur. 

turbogètto, s.m. (mec. aer.) turboréacteur. 

turbolenteménte, av. avec turbulence, turbulem- 
ment. 

turbolènto, ag. 1. turbulent: un bambino —, un 
enfant turbulent 2. (agitato) agité; (tumultuoso) tumul- 
tueux*: anni turbolenti, des années agitées; una vita 
turbolenta, une vie tumultueuse; una discussione turbo- 
lenta, une discussion orageuse (o tumultueuse). 

turbolènza, s.f. turbulence (anche fis.). 

turbomotôre, s.m. (mec.) turbomoteur. 

turbomotrice, s.f. turbo-motrice*. 

turbonàve, s.f. (mar.) navire (m.) à turbines. 

turbopòmpa, s.f. turbopompe. 

turbopropulsòre, s.m. (aer.) turbopropulseur. 

turboreattôre, s.m. (aer.) turboréacteur. 

turboriduttòre, s.m. turbo-réducteur*. 

turboventilatére, s.m. turboventilateur. 

turcàsso, s.m. carquois. 

turchése, s.f. turquoise A ag. e s.m. (colore) bleu* 
turquoise. 

turchétto, s.m. (2001.) pigeon ture. 

Turchia, no.pr.f. (geog.) Turquie. 

turchinétto, s.m. bleu. 

turchino, ag. e s.m. bleu* foncé; bleu* turquin. 

turcimànno, s.m. 1. (dragomanno) drogman 2. (fig. 
scherz.) interprète. 

tùrco, ag. turc* || bagno —, bain turc; fare un bagno 
—, (fig.) être en nage || alla turca, à la turque 4 s.m. 


1. (lingua) turc | parlare —, (fig.) parler chinois (o 
hébreu) 2. (abitante) Turc || fumare come un —, fumer 
comme une locomotive; bestemmiare come un —, jurer 


comme un charretier || il Gran Turco, (st.) le Grand 
Ture. s 

Turcomànni, no.pr.m.pl. Turcomans, Turkmènes. 

turcomànno, ag. des Turkmènes, des Turcomans 
4 s.m. (lingua) turcoman. 

tùrdidi, s.m.pl. (zool.) turdidés. 

Turènna, no.pr.f. (geog.) Touraine. 

turgescènte, ag. (med. bot.) turgescent. 

turgidézza, turgidità, s.f. (med. bot.) turgescence. 

tùrgido, ag. 1. gonflé: occhi turgidi di lacrime, 
des yeux gonflés de larmes || stile —, (fig.) style enflé 
2. (med. bot.) turgescent. 

turgóre, s.m. (med. bot.) turgescence (f.). 

Turgòvia, no.pr.f. (geog.) Thurgovie. 

Tùri, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Thurium. 

turibolo, s.m. (eccl.) encensoir. 

turiferàrio, s.m. (eccl.) thuriféraire (anche fig.). 

Turìngi, no.pr.m.pl. (st.) Thuringiens. 

Turingia, no.pr.f. (geog.) Thuringe || (tipico) della 


—, Thuringien. 
turiòne, s.m. (bot.) turion (m.). 
turìfmo, s.m. tourisme || automobile gran —, (aut.) 


voiture grand tourisme. 

turista, s.m. e f. touriste. 

turìstico, ag. touristique; de tourisme: viaggi turi- 
stici, voyages touristiques; agenzia turistica, agence de 
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tourisme; industria turistica, industrie touristique (o 
du tourisme) || classe turistica, classe touriste || prezzo, 
treno —, prix, train pour touristes. 

Turkmèni, no.pr.m.pl. Turkmènes. 

turkmèno, ag. des Turkmènes $ s.m. (lingua) turk- 
mène. 

turlupinàre, v.t. rouler, duper: ti sei fatto —, on 
ta eu. 

turlupinatòre, s.m. dupeur. 

turlupinatùra, s.f. duperie, tromperie. 

turnista, s.m. ouvrier travaillant par roulement: 
turnisti di giorno, di notte, équipe de jour, de nuit. 

türno, s.m. 1. (avvicendamento) roulement; (ordine) 
ordre: stabilire il — dei servizi, établir le roulement 
des services; il — delle distribuzioni deve essere rispet- 
tato, l’ordre des distributions doit être respecté 2. (pe- 
riodo di tempo di ogni avvicendamento) service; (mar.) 
quart: — di notte, service de nuit; — di guardia, tour 
de garde; essere di —, être de service; (mar.) être de 
quart; medico di —, médecin de service (o de garde); 
farmacia di —, pharmacie de service; il — di lavoro 
è di tre ore, la durée du travail est de trois heures; 
il primo, il secondo —, la première, la deuxième équipe; 
(in vettura ristorante) premier, deuxième service || fare 
turni, se relayer: fanno turni di otto ore, ils se relaient 
toutes les huit heures || è il tuo — di giocare, c’est à 
toi (o c’est ton tour) de jouer: aspetto il mio —, j'attends 
mon tour || a —, à tour de rôle (o tour à tour): fare a —, 
faire à tour de rôle. 

Turòldo, no.pr.m. (st.lett.) Théroulde, Turoldus. 

turoniàno, ag. (geol.) turonien* A s.m. turonien. 

tùrpe, ag. abject. 

turpeménte, av. d'une manière abjecte. 

turpilòquio, s.m. langage obscène: fare del —, dire 
des obscénités. 

Turpino, no.pr.m. (st.lett.) Turpin. 

turpitùdine, s.f. turpitude. 

turrìto, ag. 1. muni de tours 2. (arald.) tourelé. 

tuscànico, ag. (arch.) toscan. 

Tùscolo, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Tusculum. 

tùssor, s.m. (abbigl.) tussor. 

tùta, s.f. tenue; (da lavoro) bleu* (m.) de travail, 
salopette: — mimetica, tenue léopard; — da combatti- 
mento, tenue de combat || — spaziale, combinaison 
spatiale. 

Tutankhàmon, no.pr.m. (st.) Toutankhamon. 

tutèla, s.f. 1. (dir.) tutelle: — testamentaria, tutelle 
testamentaire || sotto —, en tutelle; essere sotto la — 
di qlcu., être sous la tutelle de qqn. 2. (protezione) 
protection; (salvaguardia) sauvegarde: porsi sotto la 
— della polizia, se placer sous la protection de la 
police; la — dell’ordine pubblico, la sauvegarde de 
l’ordre public || a — dei nostri diritti, pour sauvegarder 
nos droits. 

tutelàre!, ag. tutélaire. 

tutelàre?, v.t. défendre*, sauvegarder; (proteggere) 
protéger*: — à propri interessi, défendre (o sauvegarder) 
ses intérêts; la legge tutela i cittadini contro l'ingiustizia, 
la lois protège les citoyens contre l’injustice || tute- 
làrsi, v.r. se défendre*. 

Tutmòfi, no.pr.m. (st.) Thoutmôsis. 

tütolo, s.m. (agr.) rafie (f.). 

tutore, s.m. tuteur || à tutori dell’ordine pubblico, 
les gardiens de la paix. 

tutòrio, ag. (dir.) de tutelle. 

tutrice, s.f. tutrice. 

tutt'al più, av. tout au plus: — arriverò un po’ 
în ritardo, tout au plus, j’arriverai un peu en re- 
tard. 

tuttavia, cong. cependant, toutefois, néanmoins; (ma) 
mais: — è meglio essere prudenti, cependant (0 toutefois 
o néanmoins), il vaut mieux être prudent; non lo meriti, 
— voglio aiutarti, tu ne le mérites pas, cependant 
(o toutefois o néanmoins), je veux t'aider; capisce il 
francese, — non lo parla, il comprend le français, mais 
il ne le parle pas; è pigro, — (è) intelligente, il est 


tùtto 


paresseux, mais intelligent; sono tuo amico, — questa 
volta non posso aiutarti, je suis ton ami, mais (0 pour- 
tant) cette fois-ci, je ne peux pas t’aider; aspettami qui, 
se — mon ritornassi entro le dieci, va’ pure, attends 
-moi ici, mais si (o si toutefois) je ne suis pas ici à 
dix heures, tu pourras partir; temo, —, che non sarà 
possibile, je crains toutefois que ce ne soit pas pos- 
sible. 7 

tuttavòlta, cong. ant. per tuttavia. 

tùtto, ag. indef. 1. tout; pl.m. tous; tutta Firenze, 
(la popolazione) tout Florence; (la città) toute Flo- 
rence; tutta la città, tutta Italia, toute la ville (o la 
ville entière), toute l’Italie; tutti i cittadini, tutti i 
suoi amici, tous les citoyens, tous ses amis; noi tutti, 
tutti noi, nous tous; tutti loro, eux tous; ha letto — 
Dante, il a lu tout Dante; hai già letto — il libro?, 
as-tu déjà lu tout le livre ?; è — qui il vino?, il n’y a que 
ça comme vin ?; per tutta la giornata, de toute la journée; 
sono rimasto sveglio tutta (la) notte, je suis resté éveillé 
toute la nuit; ha dedicato tutta (quanta) la vita alle 
ricerche, il a consacré sa vie entière (o toute sa vie) 
aux recherches; tutti (quanti) i presenti, toutes les per- 


sonnes présentes; l’ha mangiato — (quanto), il l’a tout 
mangé; gli è costato — (quanto) lo stipendio, tout son 
traitement y a passé; — questo rumore mi irrita, tout 


ce bruit m'irrite; tutte queste domande mi innervo- 
siscono, toutes ces questions m’énervent; ha fatto — 
quello che poteva, il a fait tout son possible (o tout ce 
qu'il pouvait); — questo non doveva accadere, tout 
cela ne devait pas arriver; a — ciò c'è rimedio, ly a 
un remède à tout cela; la sua vita è tutta un romanzo, 
sa vie est tout un roman || con tutta la cura possibile, 
avec tout le soin possible || con tutta la mia buona volon- 
tà, non riuscirei a farlo, même avec toute ma bonne 
volonté, je ne parviendrais pas à le faire || futti e due, 
tutti e tre i fratelli, les deux, les trois frères || in tutta 
franchezza, en toute franchise || con — il cuore, de tout 
(mon) cœur; te lo offro di — cuore, je te l’offre de bon 
cœur; fe lo auguro di — cuore, je te le souhaite de tout 
cœur | a tutt'oggi, a — domani, jusqu’aujourd’hui, 
jusqu’à demain || a tutta velocità, à toute vitesse; 
macchine a tutta forza, (mar.) toute! || a tutta prova, 
à toute épreuve || una volta per tutte, une fois pour 
toutes (o une bonne fois) || le inventa, le pensa tutte, 
il ne sait plus qu’inventer || — a dritta, a sinistra!, 
(mar.) à droite, à gauche toute !; avanti tutta!, (mar.) en 
avant toute !; indietro tutta!, (mar.) en arrière toute! 
2. (ogni) tout; (qualsiasi) tout (sempre sing.): viene tutte 
le sere, il vient tous les soirs; a tutte le ore, à toute heure; 
a tutti i costi, coûte que coûte (0 à tout prix) || di — 
punto, de tout point || da per —, V. dappertutto $ con 
valore di av. (interamente) tout (gener. invar., ma si 
accorda davanti ai nomi f. che cominciano con conso- 
nante 0 h aspirata): era — commosso, tutta commossa, 
il était tout ému, elle était tout émue; era tutta bagnata, 
elle était toute trempée; ritornarono a casa tutti bagnati, 
il rentrèrent tout trempés; fece — il contrario di quel 
che gli avevo detto, il a fait tout le contraire de ce que 
je lui avais dit || è — suo padre, c’est tout son père || 
era tutt'occhi, tutt’orecchi, (osservava, ascoltava con 
molta attenzione) il était tout yeux, tout oreilles || è 
— naso, occhi (ha un naso molto lungo, occhi molto 
grandi) il a un nez énorme, il a de grands yeux | 
essere — casa, famiglia, lavoro, il ne connaît que sa 
maison, sa famille, son travail || tutt'intorno, tutt’in 
giro, tout autour || futt’altro, tout autre: (affatto) pas 
du tout: sono di tult’altro parere, je suis d’un tout autre 
avis; penso che sia tutt'altro che sincero, je pense qu’il 
n’est pas du tout sincère; « Sei stanco?» « Tutt’al- 
tro», « Es-tu fatigué? » « Pas du tout» || oggi o domani, 
per me è tutt'uno, aujourd’hui ou demain, pour moi 
c’est la même chose; lo scrittore X e il critico Y sono 
tutt'uno, l'écrivain X et le critique Y sont la même 
personne | del —, (completamente) complètement || 
tutta un tratto, tout à coup ¢ pron. indef. 1. pl. tout 
le monde; (con riferimento a persone ben determinate) 


tuttoché 


tous: sono arrivati tutti?, est-ce qu’ils sont tous arrivés?; 
va d’accordo con tutti, il s'accorde avec tout le monde; 
tutti dicono che..., tout le monde dit que...; not tutti igno- 
riamo questa storia, nous ignorions tous cette histoire; 
tutti e due, e tre, tous (les) deux, (tous) les trois; zitti tutti !, 
taisez-vous tous !; fermi tutti!, que personne ne bouge ! 
2. sing. (ogni cosa) tout: — è bello per lui, A ses yeux 
tout est beau; penserò io a —, c’est moi qui penserai 
à tout; va — bene?, est-ce que tout va bien?; —, ma 
questo mai!, tout (o n’importe quoi), mais pas cal; 
suo padre era — per lui, son père était tout pour lui; 
bisogna finire —, il faut tout finir; avete fatto —?, avez 
-vous tout fait?; prima di —, innanzi —, avant tout || 
ecco —, questo è —, c’est tout || e non è —!, ce n’est 
pas tout! | o — o niente, tout ou rien || — sta che non 
se la prenda, le tout est qu’il ne se fâche pas; — sta che 
io arrivi in tempo, pourvu que j’arrive à temps || sa fare 
(di) —, il sait tout faire || fare di — per..., tout faire pour 


(o faire l’impossible pour)... || essere capace di —, être 
capable de tout || mangiare di —, manger de tout || 
in —, en tout: quanto fa in —?, combien ca fait en 
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tout?; erano venti in —, ils étaient vingt en tout || 
— sommato, somme toute, tout compte fait || in — e 
per —, en tout et pour tout || con — che, (benché) bien 
que (seguito da congiunt.) A s.m. invar. le tout: la parte 
per il —, la partie pour le tout; riceverà il — a giorni, 
vous recevrez le tout dans quelques jours || rischia- 
re il — per —, risquer le tout pour le tout. 

tuttoché, cong. ant. o letter. per benché, quantùn- 
que. 

tuttofàre, ag. à tout faire: domestica —, bonne à 
tout faire A s.f. bonne à tout faire. 

tuttora, av. encore, toujours: credo sia — a Parigi, 
je crois qu’il est toujours à Paris. 

tuttoténdo, s.m. (scult.) ronde-bosse* (f.): a —, en 
ronde bosse. 

tutù, s.m. tutu. 

tùzia, s.f. (chim.) tuthie, tutie. 

tuziorifmo, s.m. tutiorisme. 

tweed, s.m. (ingl.) (tessuto) tweed. 

tzè-tzè, ag. e s.f. V. tsè-tsè. 

tzigàno, ag. e s.m. V. zigàno. 
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u, s.m. o f. (diciannovesima leitera dell'alfabeto ita- 
liano) u (m.) | — come Udine, (tel.) u comme Ursule. 

uabaina, s.f. (farm.) ouabaïne. 

uàdi, s.m. (geog.) oued*. 

ubbia, s.f. lubie: un uomo pieno di ubbie, un hom- 
me plein de lubies; togliti dal capo queste ubbie, ôte-toi 
ces idées de la tête || si è messo in testa l’— che tutti lo 
odiano, il s'imagine que tout lemonde le hait. 

ubbidiènte, ag. obéissant. 

ubbidiènza, s.f. obéissance: dovere — a qleu., devoir 
obéissance à qqn. || in — alle regole, suivant les règles. 

ubbidire, v.i. obéir: — ciecamente a qlcu., obéir 
aveuglément à qqn.; è capace di farsi —, il sait se 
faire obéir || — alla forza di gravità, obéir à la force de 
la pesanteur || le gambe non mi ubbidiscono più, mes 
jambes ne m’obéissent plus || la nave non ubbidiva più 
al timone, le bateau n’obéissait plus à la barre ẹ v.t. 
obéir (à): i genitori devono essere ubbiditi, il faut obéir 
à ses parents. 

ubbiòso, ag. plein de lubies; (sospettoso) ombra- 
geux*, soupçonneux*: è un uomo —, cet homme a 
un esprit ombrageux (o soupçonneux). 

ubbriàco, ag. e deriv. V. ubriàco e deriv. 

ubertà, s.f. (letter.) 1. fertilité 2. (abbondanza) ri- 
chesse, abondance. 

Ubèrto, no.pr.m. Hubert. 

ubertosità, s.f. (letter.) richesse, fertilité. 

ubertéso, ag. (letter.) fertile, riche. 

ubicàre, v.t. situer, placer*. 

ubicàto, ag. situé. 

ubicaziône, s.f. position; (di edifici, di città, ecc.) 
emplacement (m.). 

ubiquista, ag. e s.m. e f. ubiquiste. 

ubiquità, s.f. ubiquité || non ho il dono dell'—, je 
n’ai pas le don de l’ubiquité. 

ubiquitàrio, ag. e s.m. ubiquiste. 

ubriacàre, v.f. enivrer; (fam.) soûler; (fig.) griser, 
enivrer || ubriacàrsi, v.r. 1. s'enivrer; (fam.) se soùler; 
(fig.) se griser, s'enivrer 2. (innamorarsi pazzamente) 
tomber follement amoureux* (de). 

ubriacatùra, s.f. enivrement (m.) (anche fig.); (pop.) 
cuite. 

ubriachézza, s.f. 1. ivresse: în stato di —, en état 
d’ivresse 2. (vizio di ubriacarsi) ivrognerie. 

ubriàco, ag. ivre (anche fig.); (fam.) soûl; (pop.) 


rond: — fradicio, ivre mort; (fam.) soùl comme une 
bourrique (o comme un Polonais); — di sonno, ivre de 
sommeil; — di felicità, ivre de bonheur. 


ubriacòna, s.f. ivrognesse; (pop.) soûlarde. 

ubriacone, s.m. ivrogne; (pop.) soûlard, poivrot. 

uccellagiône, s.f. 1. chasse aux oiseaux 2. (uccelli 
presi a caccia) gibier (m.) à plume. 

uccellàia, s.f. 1. (spreg.) grande quantité d’oiseaux 
2. V. uccellànda. 

uccellàio, s.m. oiselier. 

uccellàme, s.m. gibier à plume. 

uccellànda, s.f. lieu* disposé pour oiseler. 

uccellàre, v.i. oiseler* A v.t. (imbrogliare) attraper. 

uccellatéio, s.m. V. uccellànda. 

uccellatére, s.m. 1. oiseleur 2. (fig. ant.) (inganna- 
tore) trompeur. 

uccellétto, s.m. oisillon, oiselet. 

uccellièra, s.f. volière. 

uccellino, s.m. oisillon, oiselet, petit oiseau* || man- 
giare come un —, avoir l'appétit d’un oiseau. 

uccèllo, s.m. oiseau *: uccelli rapaci, acquatici, oiseaux 


rapaces, aquatiques; — da preda, oiseau de proie; 
uccelli di passo, oiseaux de passage; — del paradiso, 
oiseau de paradis; — lira, oiseau-lyre, ménure; — 


mosca, oiseau-mouche; — delle tempeste, oiseau des tem- 
pêtes; andare a caccia di uccelli, aller à la chasse aux 
oiseaux; uccelli allo spiedo, (cuc.) oiseaux à la broche || 
vispo come un —, vif comme un écureuil || — del malau- 
gurio, oiseau de mauvais augure (o de malheur) || stare 
come l’— sulla frasca, être comme l’oiseau sur la bran- 
che || a volo d’—, à vol d’oiseau; (di sfuggita) en vitesse || 
essere uccel di bosco, être libre comme l’air; (rendersi 
irreperibile) ne pas se faire prendre || meglio uccel di 
bosco che uccel di gabbia, (prov.) rien ne vaut la liberté || 
a ogni — il suo nido pare bello, (prov.) à chaque oiseau 
son nid est beau. 

uccidere, v.t. tuer; (abbattere) abattre*: — a tradi- 
mento, tuer par trahison; fu ucciso da un infarto, il est 
mort d’un infarctus; il gelo uccide le piante, la gelée tue 
les plantes; — un bue, abattre un bouf || è un freddo 
che uccide, c’est un froid qui transperce || la dittatura 
uccide la libertà, la dictature tue la liberté || non —, 
(nel Decalogo) homicide point ne seras de fait ni vo- 
lontairement || uccidersi, v.r. se tuer: si è ucciso per 
disperazione, il s’est tué de désespoir A v.r.reciproco 
s’entretuer. 

uccifiône, s.f. meurtre (m.); (di animali) abattage 
(m.). 

uccìfo, p.p. di uccidere A ag. tué; (di animale) 
abattu A s.m. victime (f.). 

uccifòre, s.m. meurtrier; (assassino) assassin. 

Ucràina, no.pr.f. (geog.) Ukraine. 

ucràino, ag. ukrainien* $ s.m. (abitante) Ukrainien. 

udibile, ag. audible. 

udibilità, s.f. audibilité. 

udiènza, s.f. audience (anche dir.): chiedere, ot- 
tenere, negare (un’) —, solliciter, obtenir, refuser une 
audience; chiedere un’— pontificia, demander à être 
reçu par le Saint-Père; l’— è aperta, è sospesa, l'audience 
est ouverte, est suspendue; — a porte chiuse; séance à 
huis clos || sala di —, auditoire || non dä —, (scherz). 
il ne reçoit personne. y 

udire, v.t. i. entendre*: fu udita piangere, on l'en- 
tendit pleurer; ho udito dire che..., j'ai entendu (o ouï) 
dire que... 2. (venire a sapere) apprendre*: ho udito del 
tuo successo, j'ai appris ton succès 3. (dare ascolto a) 
écouter: Dio ha udito le mie preghiere, Dieu a écouté 
mes prières 4. (rar.) (ascoltare) entendre*: — messa, 
entendre la messe. 

udita, s.f. per —, par oui dire; testimonio d’—, (dir) 
témoin indirect. 

uditivo, ag. auditif*. 

udito, s.m. ouïe (f.): avere V’— fino, avoir l'ouïe 
fine; essere duro d’—, ètre dur d’oreille. 

uditòfono, s.m. cornet acoustique. 

uditoràto, s.m. (dir.) auditorat. 

uditére, s.m. auditeur; (a scuola) auditeur libre: 
— alla Corte dei Conti, auditeur à la Cour des Comptes. 

uditòrio, s.m. auditoire. 

uditrice, s.f. auditrice; (a scuola) auditrice libre. 

udòmetro, s.m. (fis.) udomètre. 

uè, voce onomatopeica ouin! ouin ! 

uff, ùffa, inter. ouf! 

ufficiàle!, ag. officiel*: invito —, invitation officielle; 
in forma —, officiellement || Za Gazzetta Ufficiale, le 
Journal officiel. 

ufficiàle?, s.m. officier: — dell’esercito, di marina, 


ufficialéssa 


dell’aeronautica, officier de l’armée, de marine, d’avia- 
tion; — di complemento, della riserva, officier de 
réserve; — superiore, inferiore, officier supérieur, subal- 
terne; — di carriera, officier de carrière; — in servizio 
attivo, officier d’active; —- del servizio permanente 
effettivo, officier de carrière; — di Stato Maggiore, officier 
d’état-major; — di picchetto, officier de garde; — di 
guardia, di giornata, (mil.) officier de garde, de jour; 
(mar.) officier de quart; — medico, médecin-major; 
— di collegamento, officier de liaison; — di atterraggio, 
(aer.) officier d’appontage (o officier signaleur); — com- 
missario, (mar.) officier commissaire; — alle comunica- 
zioni, officier des transmissions; — radiotelegrafista, 
officier radio; — del genio navale, officier ingénieur du 
génie maritime; — di porto, officier de port; — di 
rotta, (mar. mil.) officier de route et des montres; 
(mar. mercantile) officier de navigation; — in seconda, 
(mar.) officier en second; — di vascello, (mar.) officier 
de vaisseau; — di coperta, (mar.) officier de pont; 
— di macchina, (mar.) officier mécanicien; primo 
—, (mar.) second (o second du bord); secondo —, (mar.) 
second adjoint (o lieutenant); terzo —, (mar.) lieutenant; 
— pilota, (aer.) officier pilote; allievo —, élève officier; 
mensa ufficiali, mess; circolo ufficiali, cercle des officiers; 
quadrato ufficiali, carré des officiers || pubblico —, officier 
ministériel || — di stato civile, otficier d’état civil || — sa- 
nitario, officier de santé || — postale, employé postal || — 
giudiziario, huissier || Grand’Ufficiale, Grand Officier. 

ufficialéssa, s.f. 1. (dell Esercito della Salvezza) 
officière 2. (scherz.) (moglie di un ufficiale) femme d’un 
officier 3. — postale, employée postale. 

ufficialétto, s.m. jeune officier. 

ufficialità!, s.f. caractère officiel, x 

ufficialità?, s.f. (l'insieme degli ufficiali) corps (m.) 
des officiers. 

ufficialménte, av. officiellement. 

ufficiànte, ag. officiant. 

ufficiàre, v.i. officier $ v.t. 1. (eccl,) officier 2. (buro- 
crazia) prier. 

ufficiatùra, s.f. célébration. 

ufficio, s.m. 1. bureau*: — del registro, bureau 
d’enregistrement; cambi, bureau de change; — doga- 
nale, bureau de douane; — postale, bureau de poste; 
— spedizione e distribuzione pacchi, bureau de messa- 
geries; — delle, lettere non recapitate, bureau des rebuts; 
— di pubblicità, bureau, de publicité; — informazioni, 
bureau de renseignements; — turistico, bureau de 
tourisme; — viaggi, bureau de voyages; — oggetti 
smarriti, bureau des objets perdus; — stampa, bureau 
de presse; — brevetti, bureau des brevets; — studi, 
bureau d’études; — acquisti, bureau d’achats; — del 
personale, bureau du personnel; — (di) collocamento, 
bureau de placement; — cifra, (mar. mil.) bureau du 
chiffre; — presagi, (mar.) centre de prévision météoro- 
logique; — leva, bureau de recrutement; Ufficio d’Igie- 
ne, Bureau de l’Hygiène; Ufficio di stato civile, Bureau 
de l’état civil; Ufficio delle Imposte, Bureau des Contri- 
butions; Ufficio Internazionale del Lavoro, Bureau 
International du Travail; capo —, chef de bureau; 
andare in —, aller au bureau; l'orario d’—, les heures 
de bureau 2. (carica) charge (f.): i doveri del proprio —, 
les devoirs de sa charge: rimuovere gleu. da un —, 
relever qqn. de sa charge; nominato d’'—, nommé 
d’office; avvocato d’—, (dir.) avocat d’office || per 
dovere d'—, par devoir d’état || mer ragioni d’—, 
pour raisons de travail || fare l'— di, faire office 
de 3. (dovere morale) devoir: è — di un buon padre 
educare i figli, c’est le devoir d’un bon père que d’élever 
ses enfants || interporre i propri buoni uffici, proposer 
ses bons offices 4. (eccl.) office. 

ufficiosaménte, av. officiensement. 

ufficiosità, s.f. caractère officieux. 

ufficioso, ag. officieux* || bugia ufficiosa, pieux men- 
songe. 

uffiziàle, ag. V. ufficiàle!. 

uffiziàre, v.i. e t. V. ufficiàre. 
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uffizio, s.m. (ecel.) office: l'— funebre, l'office funè- 
bre; il Santo Uffizio, le Saint-Office || la Galleria degli 
Uffizi, les Offices. 

ùfo, a, Lon, à l'œil: mangiare a —, dîner à l'œil. 

Ugànda, no.pr.m. (geog.) Ouganda, Uganda. 

ugandése, ag. de Ouganda ¢ s.m. (abitante) habi- 
tant de l’Ouganda. 

ugèllo, s.m. (di un altoforno) tuyère (f.); (del carbu- 
ratore) gicleur; (di iniettore) buse (f.). 

Uggèri il Danése, no.pr.m. (st. lett.) Ogier le Danois. 

ùggia, s.f. 1. ennui (m.): il lavoro mi è venuto in —, 
le travail commence A m’ennuyer; questo libro mi dà 
P—, ce livre m’ennuie; questa pioggia mi fa venire l'—, 
mi mette l— addosso, cette pluie me met de mauvaise 
humeur (o me rend maussade); prendere in — gleu., 
prendre qqn. en grippe; venire in — a glcu., devenir 
antipathique à qqn. 2. (ombra) ombre. 

uggiolaménto, s.m. jappement. 

uggiolàre, v.i, japper. 

uggiolio, s.m. jappement. 

uggiosaménte, av. ennuyeusement. 

uggiosità, s.f. ennui (m.). 

uggióso, ag. maussade; (noioso) ennuyeux*: tempo 


—, temps maussade; la pioggia mi rende —, la pluie 
me rend (d'humeur) maussade; libro —, livre ennuyeux; 
quanto sei —!, aue tu es ennuyeux! 


ùgna, s.f. V. ùnghia. 

ugnàre, v.t. biseauter. 

ugnatùra, s.f. onglet (m.). 

ugnèlla, s.f. 1. (vet.) châtaigne 2. (strum.) onglet (m.). 

ugnétto, s.m. (tec.) onglette (f.). 

Ugo, no.pr.m. Hugues || — Capeto, (st.) Hugues Capet. 

ùgola, s.f. 1. (anat.) luette || rinfrescarsi l'—, (fam.) 
s’humecter le gosier 2. (voce) voix: un’— d’oro, une voix 
d’or. 

Ugolino, no.pr.m. (st.) Ugolin. 

ugonottifmo, s.m. Let) huguenotisme. 

ugonòtto, s.m. (st.relig.) huguenot. 

ùgrico, ag. (linguistica) ougrien*. 

ùgro-finnico, ag. ougro-finnois*. 

uguagliaménto, s.m. égalisation (f.). 

uguagliànza, s.f. égalité (in tutti à significati). 

uguagliàre, v.t. 1. (rendere uguale, livellare) égaliser; 
(fig.) rendre* égal*: — un terreno, égaliser un terrain; 
— i redditi, égaliser les revenus; la morte uguaglia tutti 
gli uomini, la mort rend tous les hommes égaux 2. (essere 
uguale a) égaler: lo scolaro ha uguagliato il maestro, 
l'élève a égalé son maître; in lui la bontà uguaglia 
l’intelligenza, sa bonté égale son intelligence || — un 
primato, (sport) égaler un record 3. (paragonare) com- 
parer: non lo si può — a nessuno, on ne peut le comparer 
à personne | uguagliàrsi, v.r. s'égaler: quanto a bel- 
lezza, le due sorelle si uguagliano, pour la beauté, les 
deux sœurs s’équivalent; pretende di — a Raffaello, il 
prétend s’égaler à (o il se prétend légal de) Raphaël: 
i due muri si uguagliano in altezza, les deux murs sont 
de la méme hauteur. 

uguàle, ag. 1. égal*: dividere in parti uguali, diviser 
en parties égales || tre per tre — nove, trois fois trois 
égal neuf || è sempre — a se stesso, il est toujours égal 
à lui-même 2. (simile) pareil*; (lo sfesso) le même: 
mi hanno regalato due valigie uguali, on m’a offert deux 
valises exactement pareilles; Za mia giacca è — alla tua, 
j'ai la même veste que toi; sono di — statura, ils ont 
la méme taille; ragazzi uguali di carattere, di età, des 
garçons qui ont le même caractère, le même âge; i gio- 
vani sono tutti uguali, les jeunes sont tous pareils (o les 
mémes); passo delle giornate tutte uguali, je passe des 
journées toutes pareilles || sono uguali come due gocce 
d’acqua, ils se ressemblent comme deux gouttes d’eau 
3. (uniforme) égal*: parlare con voce —, parler d’une 
voix égale: procedere con passo —, avancer d'un pas 
égal; pianura —, plaine uniforme A s.m. égal*: si sente 
a suo agio con i suoi uguali, il se sent à son aise avec 
ses égaux; un artista che non ha l'—, un artiste qui 
n’a pas son égal (o sans égal); il suo coraggio è senza 
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uguali, son courage est sans égal || se vuoi invitarlo, 
per me è —, si tu veux l’inviter, cela mest égal $ av. 
sono alti —, ils sont de la même taille; tu sei stanco, e 
io sono stanco —, tu es fatigué, moi je le suis tout 
autant (o aussi). 

ugualitàrio, ag. égalitaire. 

ugualitarifmo, s.m. égalitarisme. 

ugualménte, av. 1. également: due prospettive — 
piacevoli, deux perspectives également agréables 2. (nel- 
lo stesso modo) de la même manière: li tratta tutti —, 
il les traite tous de la même manière 3. (lo stesso) quand 
méme: lo farò —, je le ferai quand mëme 4. (in modo 
uniforme) d’une manière uniforme. 

uh, inter. hou! 

ùhi, inter. ouie!, ouille ! 

uhm, inter. hum! 

uistiti, s.m. (zool.) ouistiti. 

ukàfe, s.m. (st.russa) ukase (anche fig.). 

ukulèle, s.m. o f. (mus.) ukulele. 

ùlama s.m.pl. V. ùlema. 

ulàno, s.m. (st.mil.) uhlan. 

ülcera, s.f. (med.) ulcère (m.): — duodenale, ulcère 
duodénal. 

ulceràre, v.t. (med.) ulcérer* || ulceràrsi, v.r. (med.) 
s’ulcérer*. 

ulcerativo, ag. (med.) ulcératif*. 

ulceràto, ag. ulcéré (anche fig.). 

ulceraziòne, s.f. (med.) ulcération. 

ulceròso, ag. (med.) ulcéreux*. 

ùlema, s.m.pl. (st.relig.) uléma. 

uligano, s.m. hooligan. È, 

uliginòso, ag. (rar.) uligineux*. 

Ulisse, no.pr.m. (lelt.) Ulysse. 

uliva, s.f. V. oliva. 

ulivèlla, s.f. (tec.) louve. 

ulivo, s.m. V. olìvo. 

Ulma, no.pr.f. (geog.) Ulm (m.). 

ulmàcee, s.f.pl. (bot.) ulmacées, ulmées. 

ulmària, s.f. (bot.) ulmaire. 

ulmàto, s.m. (chim.) ulmate. 

ùlmico, ag. (chim.) ulmique. 

ùlna, s.f. (anat.) cubitus (m.). 

ulnàre, ag. (anat.) ulnaire. 

ulòtrico, ag. (etnologia) ulotrique. 

Ulpiàno, no.pr.m. (st.dir.) Ulpien. 

Ulrico, no.pr.m. Ulrich. 

ulteriôre, ag. ultérieur: ulteriori istruzioni, instruc- 
tions ultérieures || fino a — avviso, jusqu’à nouvel avis || 
senza — perdita di tempo, sans plus tarder || la Spagna 
—, (st.) l'Espagne ultérieure. . 

ulteriorménte, av. ultérieurement. 

ultimaménte, av. 1. (di recente) dernièrement; 
(negli ultimi tempi) ces derniers temps 2. (alla fine) 
finalement. 

ultimàre, v.t. achever*. 

ultimàtum, s.m. ultimatum. 

ultimazione, s.f. achèvement (m.). 

ultimìssima, s.f. (giornalismo) 1. dernière édition 
2. pl. dernières nouvelles, (nouvelles de la) dernière 
heure. 

ultimìssimo, ag. tout dernier*. 

ùltimo, ag. 1. (che viene dopo tutti gli altri; che 
chiude una serie) dernier*: 1'— mese dell’anno, le dernier 
mois de l’année; devo leggere solo gli ultimi due capitoli, 
je ne dois lire que les deux derniers chapitres; prenderò 
l’— treno, je prendrai le dernier train; in quella gara 
è arrivato —, dans cette compétition, il est arrivé le 
dernier; chi ha parlato per —?, qui a parlé le (o en) 
dernier?; fe lo ripeto per l’ultima volta, je te le répète 
pour la dernière fois || ecco le sue ultime volontà, voilà 
ses dernières volontés || dovresti fare un — sforzo, tu 
devrais faire un dernier effort || vuole sempre avere 
l’ultima parola, il veut toujours avoir le dernier mot || 
non è ancora detta l’ultima parola, tout n’a pas encore 
été dit || è il mio — prezzo, c’est mon dernier prix || è 
l’ultima cosa da fare, da dire, c’est la dernière des choses 
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à faire, à dire || è proprio l’— posto che avremmo scelto, 
c’est bien le dernier endroit que nous aurions choisi || 
l’ultima carta, possibilità, la dernière carte, chance || in 
ultima analisi, en dernière analyse || all’— momento, 
au dernier moment 2. (il più recente) dernier*: l’ultima 
edizione, la dernière édition; che cosa è successo in 
questi ultimi tempi?, que s’est-il passé ces derniers 
temps?; dalle ultime notizie risulta che..., aux dernières 
nouvelles, on apprend que...; notizie dell’ultima ora, 
nouvelles de la dernière heure || le ultimissime della 
notte, les dernières nouvelles de la soirée || la sai l’ulti- 
ma?, (di notizia) tu sais ce que je viens d’apprendre? || 
l’ultima guerra, la dernière guerre || vestire all’ultima 
moda, s’habiller à la dernière mode; è V— grido (della 
moda), c’est le dernier cri (de la mode) || — scorso 
(comm.): la nostra del 15 (luglio) — scorso, (del mese pas- 
sato) notre lettre du 15 Juillet dernier; (del mese corrente) 
notre lettre du 15 courant 3. (il più lontano nello spazio 
e nel tempo, sommo) dernier*: le ultime propaggini delle 
Alpi, les derniers contreforts des Alpes; ha raggiunto le 
ultime vette dell’arte, il a atteint les plus hauts sommets 
de l’art || i fini ultimi della creazione, les fins dernières de 
la création 4. (il meno importante; inferiore agli altri) 
dernier*: è l’— albergo della città, c’est le dernier hôtel 
de la ville; ha molte doti e, non ultima, l’onestà, il a 
beaucoup de qualités, et la moindre n’est pas l’hon- 
néteté || l’ultima ruota del carro, (fig.) la cinquième 
roue de la charrette $ con valore di s. e di pron. dernier*: 
è sempre l’— della classe, il est toujours le dernier de 
la classe; si è classificato fra gli ultimi cinque, il s’est 
classé dans les cinq derniers; l’interessato fu l— a 
saperlo, l’intéressé fut le dernier à le savoir; partirò 
U— del mese, je partirai le dernier jour du mois; cë 
vedremo verso gli ultimi del mese, nous nous verrons 
vers la fin du mois || '— nato, le dernier-né || '— arri- 
vato, venuto, (fig.) le dernier venu || dal primo al?—, 
du premier au dernier || ride bene chi ride Y—, (prov.) 
rira bien qui rira le dernier $ av. enfin; en dernier lieu; 
ultimo || in ultimo, da ultimo, all’ultimo, Jon, à la fin, 
enfin: in —, si accorse d'avere sbagliato, à la fin, ils’aper- 
gut de son erreur; da —, ci sarà la distribuzione dei 
premi, enfin, il y aura la distribution des prix; all’— 
cambiò idea, au dernier moment il changea d’idée || 
fino all’—, jusqu’au dernier moment; jusqu’à la fin. 

ultimogènito, ag. dernier-né $ s.m. dernier-né*. 

ultôre, ag. (letter.) vengeur* || Giove Ultore, (mit.) 
Jupiter Ultor. 

ultra-, pref. ultra-. 

"ultracentenàrio, ag. e s.m. plus que centenaire. 

ultracentrifuga, s.f. (chim. fis.) ultracentrifugeuse. 

ultracòrto, ag. (rad.) ultra-court*. 

ultrafiltrazione, s.f. (chim. fis.) ultrafiltration. 

ultrafiltro, s.m. (chim. fis.) ultrafiltre. 

ultramicroscopìa, s.f. ultramicroscopie. 

ultramicroscòpico, ag. ultramicroscopique. 

ultramicroscòpio, s.m. (ott.) ultramicroscope. 

ultramodèrno, ag. ultramoderne. 

ultramontanifmo, s.m. ultramontanisme. 

ultramontàno, ag. ultramontain. 

ultrapotènte, ag. très puissant. 

ultrapressiône, s.f. ultrapression. 

ultraràpido, ag. très rapide, 

ultrarealista, ag. e s.m. (st.francese) ultra-royaliste*. 

ultrarésso, ag. (fis.) ultra-rouge*. 

ultrasensibile, ag. ultra-sensible*. 

ultrasònico, ag. (fis.) 1. ultra-sonique* 2. (superso- 
nico) supersonique. 

ultrasonòro, ag. ultra-sonore*. 

ultrasuòno, s.m. (fis.) ultra-son*. 

ultrasuonoterapìa, s.f. (med.) traitement (m.) aux 
ultrasons. 

ultraterréno, ag. ultra-terrestre. 

ultraviolétto, ag. (fis.) ultra-violet*. 

ultravirus, s.m. (med.) ultravirus. 

ululàre, v.i. hurler (anche fin.). 

ululàto, ùlulo, s.m. hurlement (anche fig.). 
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ululéne, s.m. (zool.) sonneur. 

ùlva, s.f. (bot.) ulve. 

ulvàcee, s.f.pl. (bot.) ulvacées. 

umanaménte, av. humainement., 

umanàrsi, v.r. se faire* homme. 

umanazióne, s.f. incarnation. 

umanéfimo, umanìfmo, s.m. (st.lett.) humanisme, 

umanista, s.m. humaniste. 

umanistico, ag. humaniste. 

umanità, s.f. 1. humanité 2. (ant.) (studi letterari) 
humanités (pl.). 

umanitàrio, ag. humanitaire. 

umanitarifmo, s.m. humanitarisme. 

umanizssàre, v.t. humaniser | umanizgàrsi, v.r. 
s’humaniser. 

umanizzazione, s.f. humanisation. 

umàno, ag. humain || il rispetto —, le respect hu- 
main | le umane lettere, les belles-lettres. 

umbellàto, ag. (bot.) ombellé. 

umbertino, ag. (st.) (de l’époque) du roi Hum- 
bert I°. 

Umbèrto, no.pr.m. Humbert || capelli alla —, che- 
veux (coupés) en brosse. 

umbilico, s.m. e deriv. V. ombelico e deriv. 

umbéne, s.m. (s{.mil.) ombon. 

umbràtile, ag. (letter.) 1. (ombroso) ombreux* 2. (fig.) 
obscur; (solitario) solitaire. 

Ümbria, no.pr.f. (geog.) Ombrie. 

ùmbro, ag. ombrien* A s.m. (abitante) Ombrien. 

umeràle, ag. V. omeràle. 

umettàre, v.t. humecter. 

umettazióne, s.f. humectation. 

umidézza, s.f. humidité. 

umidiccio, ag. moite. 

umidificàre, v.t. humidifier. 

umidificatóre, s.m. humecteur, mouilleur. 

umidificaziône, s.f. humidification. 

umidità, s.f. humidité: — atmosferica, humidité de 
l’atmosphère. 

ùmido, ag. humide: panno —, linge humide; un 
clima —, un climat humide; occhi umidi di pianto, des 
yeux mouillés de larmes A s.m. 1. humidité (f.) 2. (cue.): 
in —, en sauce; far cuocere in —, faire cuire en sauce. 

umidôre, s.m. (letter.) moiteur (f.). 

umificaziône, s.f. (chim.) humification. 

ùmile, ag. humble || è di — origine, il est d’origine 
modeste || è gente molto —, ce sont des gens très sim- 
ples || con fare —, d’un air d’humilité || il vostro umilis- 
simo servitore, votre très humble serviteur $ s.m. hum- 
ble. 

umiliànte, ag. humiliant. 

umiliàre, v.t. humilier || — la fronte, (lett.) courber 
le front || umiliàrsi, v.r. e’humilier. 

umiliàto, ag. humilié. 

«umiliazione, s.f. humiliation. 

umilménte, av. humblement. 

umiltà, s.f. humilité (in tutti i significati). 

umoràle, ag, humoral*. 

umóre!, s.m. 1. (fisiol.) humeur (f.): — acqueo, 
vitreo, humeur aqueuse, vitrée 2. (stato Panimo) humeur 
(f.): essere di buono, di cattivo —, être de bonne, de 
mauvaise humeur; essere d’— nero, di pessimo —, 
être d’humeur noire (o de très mauvaise humeur); 
avere sbalzi d’—, avoir des sautes d'humeur; tornare 
di buon —, retrouver sa bonne humeur; cambiare —, 
changer d’humeur. 

umére?, s.m. (letter.) humour. 

umorifmo, s.m. 1. humour 2. (med.) humorisme. 

umorista, s.m. e f. 1. humoriste 2. (st.med.) humo- 
riste. 

umorìstico, ag. humoristique: la vena umoristica, 
la veine humoristique; disegno —, dessin humoristique || 
scrittore —, humoriste || una storiella umoristica, une 
histoire drôle. 

umoréso, ag. (ant.) riche en humeurs. 

un, art. indeterminativo e ag.num.card. V. ùno. 
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unànime, ag. unanime: siamo stati unanimi nel 
respingere la proposta, nous avons été unanimes à 
repousser sa proposition; la legge è stata approvata con 
voto —, la loi a été approuvée à l’unanimité. 

unanimeménte, av. unanimement, à l'unanimité, 

unanimìfmo, s.m. (fil.) unanimisme. 

unanimista, ag. e s.m. (fil.) unanimiste. 

unanimità, s.f. unanimité. 

unanimitàrio, ag. unanime. 

uncinàre, v.t. I. accrocher 2. (piegare a uncino) 
recourber en croc. 

uncinàto, ag. 1. (piegato a uncino) crochu 2. (munito 
di uncino) unciné || osso —, (anat.) os crochu || croce 
uncinata, croix gammée. 

uncinèllo, s.m. (gangherello) agrafe (f.). 

uncinétto, s.m. crochet | lavoro all’—, crochet; 
lavorare all’—, faire du crochet. 

uncino, s.m. 1. croc; (piccolo) crochet: afferrare ol co. 
con l'—, accrocher qq.ch.; prosciutti appesi al soffitto 
con l’—, des jambons accrochés au plafond; chiodo 
a —, clou à crochet || mani a —, (fig.) mains crochues 
2. (fig.) (cavillo) prétexte 3. (bot.) griffe (f.) 4. (anat.) 
apophyse (f.) 5. (pugilato) crochet 6. pl. (scherz.) (brutta 
scrittura) griffonnages. 

undècimo, ag.num.ord. letter. per undicèfimo. 

undicènne, ag. (âgé) de onze ans $ s.m. garçon 
(âgé) de onze ans ¢ s.f. fillette (âgée) de onze ans. 

undicèfimo, ag.num.ord. onzième; (per indicare l'or- 
dine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo parole 
come capitolo, libro, tomo, ece.) onze: Luigi Undicesimo, 
Louis XI (onze) A s.m. onzième, 

ùndici, ag.num.card. e s.m. onze $ s.f. pl. onze heures. 

ungàrico, ag. hongrois. 

ùngaro, ag. hongrois # s.m. 1. (abitante) Hongrois 
2. (moneta) ducat hongrois. 

ùngere, v.t. 1. graisser; (con olio) huiler: — gli 
scarponi da sci, graisser ses souliers de ski; — una ser- 
ratura, huiler une serrure; — le ruote, graisser les roues; 
(fig.) graisser la patte (à qqn.); ungersi la faccia, se 
mettre de la crème sur le visage 2. (insudiciare) grais- 
ser; (un indumento) faire* des taches de graisse (sur): 
la padella unge, la poêle est grasse; mi sono unto la ca- 
micia, j'ai fait des taches de graisse sur ma chemise 3. 
(relig.) oindre* || ùngersi, v.r. 1. (spalmarsi di crema) 
se mettre* de la crème; (di olio) se mettre* de l’huile 
2. (insudiciarsi) se faire* une tache d’huile, se fai- 
re* une tache de graisse. 

ungherése, ag. hongrois A s.m, 1. (abitante) Hon- 
grois 2. (lingua) hongrois. 

Ungherìa, no.pr.f. (geog.) Hongrie. 

ùnghero, s.m. V. ùngaro. 

ùnghia, s.f. 1. ongle (m.): (dei felini) griffe; (degli 
equini) sabot (m.); (dei bovini) onglon (m.): avere le 
unghie sporche, avoir les ongles sales (o noirs); avere 
le unghie orlate di nero, avoir les ongles en deuil; pu- 
lirsi le unghie, se nettoyer les ongles; tagliarsi le unghie, 
se couper les ongles; smalto per le unghie, vernis à 
ongles; darsi lo smalto alle unghie, se mettre du vernis 
à ongles; mangiarsi le unghie, se ronger les ongles; (fig.) 
se mordre les doigts; avere le unghie lunghe, avoir les 
ongles longs: (fig.) avoir les mains crochues || — incar- 
nita, ongle incarné || metter fuori le unghie, (fig.) montrer 
(o sortir) ses griffes || avere qleu. fra le unghie, (fig.) tenir 
qqn. entre ses griffes; cadere fra le unghie di qleu., 
tomber sous la griffe (o dans les griffes) de qan.; to- 
gliere gien, dalle unghie (di), (fig.) arracher qqn. des 
griffes (de) || pagare sull’—, payer rubis sur l’ongle 
2. (piccola quantità) once: ci manca un’ —, on y est 
presque 3. (faglio obliquo di arnese) biseau* (m.) 4. (del 
temperino) onglet (m.) 5. (mar.) (dell’ancora) bec (m.) 
(d’ancre) 6. (bot.) griffe, onglet (m.) 1. fare l'—, (di 
vino) être* atteint de la pousse. 

unghiàta, s.f. 1. coup (m.) de griffe; (graffio) égra- 
tignure: dare un’—, griffer 2. (del temperino) onglet 
(m.). 

unghiàto, ag. onglé. 
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unghiatùra, s.f. 1. griffure 2. (legatoria) partie de la 
reliure dépassant les pages du livre. 

unghièllo, s.m. (anat. veterinaria) châtaigne (f.). 

unghiône, s.m. 1. (zoccolo) sabot 2. (artiglio) griffe (f.). 

unghiùto, ag. onglé. 

ungitôre, s.m. graisseur. 

ungitùra, s.f. graissage (m.). 

ungueàle, ag. (anat.) unguéal*. 

unguentàrio, ag. (ant.) à onguent: vaso —, pot à 
onguent $ s.m. parfumeur. 

unguènto, s.m. onguent; (pomata) pommade (f.). 

unguicola, s.f. onguicule (m.). 

unguicolàto, ag. (zool. bot.) onguiculé. 

ungulati, s.m.pl. (Gool) ongulés. 

unguligrado, ag. (zool.) onguligrade. 

uni-, pref. uni-. 

uniàssico, ag. (cristallografia) uniaxe. 

uniàte, ag. e s.m. (st.relig.) uniate. 

unicaménte, av. uniquement. 

unicameràle, ag. (pol.) unicaméral*. 

unicameralifmo, s.m. (pol.) unicaméralisme. 

unicellulàre, ag. (biol.) unicellulaire. 

unicità, s.f. unicité. 

ùnico, ag. 1. unique: figlio —, enfant (o fils) unique; 
— al mondo, unique au monde; — nel suo genere, 
unique en son genre; la mia unica speranza, mon unique 
(o seul) espoir; siamo gli unici a saperlo, nous sommes les 
seuls à le savoir || è più — che raro, c’est un merle 
blanc || numero —, (di pubblicazione) numéro unique || 
prezzo —, (comm.) prix unique || binario —, (ferr.) 
voie unique | a senso —, à sens unique || è l’unica!, 
c'est la seule chose à faire! l’unica è andare di 
persona, le mieux serait d’y aller personnellement 2. 
(comm.) (esclusivo) exclusif*: rappresentante —, agent 
exclusif. 

unicòrno, ag. unicorne $ s.m. (mit.) licorne (f.). 

unidirezionàle, ag. unidirectionnel*. 

unificàbile, ag. qu’on peut unifier. 

unificàre, v.t. 1. unifier: — i codici, i testi, unifier 
les codes, les textes 2. (standardizzare) normaliser; 
(ind.) standardiser: — i pesi e le misure, normaliser 
les poids et les mesures; — i metodi contabili, normaliser 
les méthodes comptables; — certi prodotti industriali, 
standardiser certains produits industriels. 

unificativo, ag. unificateur*. 

unificàto, ag. 1. unifié: paese —, pays unifié 2. (stan- 
dardizzato) normalisé; (ind.) standardisé. 

unificatôre, ag. unificateur* $ s.m. unificateur. 

unificazione, s.f. 1. unification 2. (standardizzazione) 
normalisation; (înd.) standardisation. 

uniformàre, v.t. 1. (rendere uniforme) uniformiser 
2. (conformare) conformer | uniformàrsi, v.r. se con- 
former, s’adapter. 

uniformaziône, s.f. uniformisation. 

uniforme!, ag. uniforme. 

uniforme?, s.f. uniforme (m.); tenue: indossare, 
vestire l_—, endosser, porter l'uniforme; essere in alta 
—, être en grand uniforme (o en grande tenue); — di 
gala, tenue de gala: — di combattimento, d’ordinanza, 
tenue de combat, de jour. 

uniformeménte, av. uniformément. 

uniformità, s.f. 1. uniformité: l’— di un paesaggio, 
l’uniformité d’un paysage || — di stile, unité de style 
2. (conformità) conformité: — di opinioni, di vedute, 
conformité d’opinions, de points de vue. 

unigènito, ag. unique: figlio —, fils unique || l’Uni- 
genito, le Fils Unique. 

unilabiàto, ag. (bot.) unilabié. 

unilateràle, ag. unilatéral* (in tutti î significati). 

unilateralità, s.f. caractère unilatéral. 

unilateralménte, av. unilatéralement. 

uniloculàre, ag. (bot.) uniloculaire. 

uninominàle, ag. uninominal*. 

uniône, s.f. 1. union (anche fig.) | V— fa la forza, 
(prov.) l’union fait la force 2. (federazione, associa- 
zione, ecc.) union || Unione Doganale, Union douanière || 
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Unione Postale Internazionale, Union postale univer- 
selle 3. (tec.) assemblage (m.): — a coda di rondine, 
assemblage en queue d’aronde; — di testa, assemblage 
bout à bout. 

unionifmo, s.m. (pol.) unionisme. 

unionista, s.m. e f. (pol.) unioniste. 

uniparo, ag. (biol.) unipare. 

unipètalo, ag. unipétale, monopétale, unipétalé. 

unipolàre, ag. (fis.) unipolaire. 

unire, v.t. 1. joindre*, unir (anche fig.); (mettere 
insieme) assembler; (fig.) (avvicinare) rapprocher: — i 
pezzi di un vestito, assembler les différentes pièces 
d’une robe; — due tavole, réunir deux tables; — due assi 
a incastro, assembler deux planches; — le mani, joindre 
les mains; — le forze, unir les forces; interessi comuni 
li univano, ils étaient unis par des intéréts communs; 
le disgrazie uniscono gli uomini, les malheurs rappro- 
chent les hommes || — in matrimonio, unir (par les 
liens du mariage) || — l’utile al dilettevole, joindre 
l’utile à l’agréable; — la grazia all intelligenza, joindre 
la grâce à l’intelligence 2. (collegare) relier, unir: le due 
isole sono unite da un ponte, les deux îles sont reliées 
(o unies) par un pont; una rete ferroviaria unisce 
Milano alle altre grandi città, un réseau de chemin 
de fer relie (o unit) Milan aux autres grandes villes 
3. (di colori, di suoni) (accostare) rapprocher 4. (comm.) 
(accludere) joindre*: uniamo l’importo che vi dobbiamo, 
nous joignons la somme que nous vous devons || 
unirsi, v.r. e r.reciproco l. se joindre*; (legarsi, con- 
giungersi) Sunir: si unì a noi per passare la serata, 
il s’est joint à nous pour passer la soirée; — in matri- 
monio, s'unir (par les liens du mariage) 2. (collegarsi) 
se relier, s’unir: due strade che si uniscono, deux routes 
qui se relient (o se rejoignent). 

unisessuàle, unisessuàto, ag. (biol.) unisexué. 

unisillabo, ag. e s.m. e deriv. V. monosillabo e 
deriv. 

unisonànza, s.f. (rar.) unissonnance. 

unisono, ag. l. (di canto) qui s'élève à l’unisson; 
(di voci) qui chantent à l’unisson 2. (conforme) conforme 
A s.m. unisson | all’—, à l’unisson. 

unità, s.f. 1. unité (anche fig.): — di tempo, di luogo, 
d’azione, unité de temps, de lieu, d’action; — territo- 
riale, nazionale, unité territoriale, nationale; l’— di 
un’opera letteraria, l'unité d’une œuvre littéraire; — di 
vedute, di propositi, unité de vues, d’intentions 
2. (scient.) unité || le — di un numero, les unités d’un 
nombre || — di misura, unités de mesure || — biologica, 
unité biologique || — foraggera, (zootecnica) unité four- 
ragère 3. (mil.) unité: — combattente, unité de combat; 
— navale, unité navale; — corazzata, unité blindée; 
grande —, grande unité. 

unitaménte, av. 1. tout ensemble: (fig.) (concorde- 
mente) de concert, d’un commun accord 2. (insieme a, 
congiuntamente a) en même temps que: ti spedirò il 
libro — alla lettera, je t'enverrai le livre en même 
temps que la lettre. 

unitariàno, ag. (relig.) unitarien* $ s.m. unitarien. 

unitàrio, ag. unitaire: politica unitaria, politique 
unitaire || prezzo —, (comm.) prix unitaire || poema, 
romanzo —, poème, roman qui a de l'unité $ s.m. 
(pol. relig.) unitarien. 

unitarifmo, s.m. unitarisme. 

unitézza, s.f. uniformité. 

unitivo, ag. (rar.) unitif*. 

unito, ag. 1. joint; (compatto) uni: tavole unite, tables 
réunies; marciare in schiere unite, marcher en rangs 
unis (o serrés); tinta unita, teinte unie || una famiglia 
molto unita, (fig.) une famille très unie 2. (comm.) 
(aceluso) joint: — alla presente troverete..., joint à la 
présente, vous trouverez... 

univàlve, ag. (zool. bot.) univalvé. 

universàle, ag. universel* || il giudizio —, le juge- 
ment universel (o dernier) || suffragio —, (pol.) suffrage 
universel || erede —, (dir.) héritier universel $ s.m. 1. 
universel 2. pl. (fil.) universaux. 
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universaleggiàre, v.t. universaliser. 

universalifmo, s.m. universalisme, 

universalista, s.m. universaliste. 

universalistico, ag. universaliste. 

universalità, s.f. universalité. 

universalissäre, v.t. universaliser || universaliz- 
zàrsi, v.r. s’universaliser. 

universalissaziône, s.f. universalisation. 

universalménte, universaménte, av. universélle- 
ment. 

universiade, s.f. (spec.pl.) (sport) universiades (p1.). 

università, s.f. université: — di Stato, université 
d'Etat; — privata, université libre || fa l’—, il va à 
l’université; ha fatto 1'—, il a fait des études universi- 
taires. 

universitàrio, ag. universitaire A s.m. 1. (studente) 
étudiant universitaire 2. (professore) universitaire. 

univèrso!, ag. (letter.) entier: ?— mondo, le monde 
entier. 

univèrso?, s.m. univers: i misteri dell’—, les mystères 
de lunivers || si crede il padrone dell’—, il se croit 
le maitre du monde. 

univocaménte, av. de manière univoque. 

univocità, s.f. univocation, univocité. 

unìvoco, ag. univoque. 

Unni, no.pr.m.pl. (st.) Huns. 

ùnnico, ag. (st.) des Huns. 

ùno, ag.num.card. e s.m. un: un chilo di pane 
basterà, un kilo de pain suffira; ci vorrà ancora un mese 
o due, il faudra encore un mois ou deux; — 0 due 
dei suoi amici partiranno con lui, un ou deux de ses 
amis partiront avec lui; sono le due e un quarto, meno 
un quarto, il est deux heures et quart, moins le quart; 
è stato estratto ll —, c’est le un qui est sorti; moltiplicare, 
dividere per —, multiplier, diviser par un; contare per 
—, compter par un; abita all’—, al numero — di via..., 
il habite au un, de la rue...; scrivo sei con il riporto di 
—, (mat.) je pose six et je retiens un; provvigione del- 
l— per cento, commission de un pour cent || è a un 
passo da qui, c’est à un pas d'ici | a — a —, un 
à un (o un par un) || in fila per —, en colonne par 
un || ce ne daranno — per —, il nous en donneront 
un à chacun (o à chacun un) || un giorno sì e — no, 
un jour sur deux; (fam.) un jour oui un jour non || 
—, due, tre, via!, un, deux, trois, partez! || e —/, 
et d’un!: ho fatto il primo esame!, e —!, j'ai passé 
mon premier examen; et d’un! || volete sentirne una?, 
voulez-vous savoir la dernière? || me ne è capitata una 
bella, il m’est arrivé une drôle d’histoire || delle due Puna: 
o accettare o rinunciare, de deux choses l’une: ou accep- 
ter ou renoncer || una lira che è una lira non lho vista, 
je n’ai pas vu une seule lire || contare per —, ne compter 
que pour un: î due bambini contano per —, les deux 
enfants ne comptent que pour un || tutt'—:; vederlo e 
comprarlo fu tutt'—, dès que je l’ai vu, je Pai acheté; 
quei due sono tutt'—, ces deux-là ne font qu’un || ’’Le 
Mille e Una Notte”, (lett.) "leg Mille et Une Nuits” || 
VUno, (fil.) PUn con valore di ag.num.ord. un: 
pagina —, page un; sono le ore una, è luna, il est 
une heure || il giorno —, l— del mese di ottobre, le 
premier octobre (o le premier jour d’octobre) || « Quanti 
ne abbiamo?» «È l'—», « Quel jour du mois sommes 
“nous? » « Nous sommes le un » # ag. qualificativo 1. (uni- 
co) un: non ha che un amico, il n’a qu'un seul ami; la ve- 
rità è una, il n’y a qu’une seule vérité || a un tempo, en 
même temps || a una voce, d’une seule voix || a un 
modo, de la même façon 2. (letter.) (unito, concorde) 
un: una nazione una e libera, une nation une et libre. 

ùno, art. indeterminativo 1. un; f. une: un libro, 
un livre; una città, une ville; un’amicizia, une amitié; 
vuoi una tazza di caffè?, veux-tu une tasse de café?; 
un (qualche) rimedio ci dovrà pur essere, il doit bien y 
avoir un remède quelconque (o un remède ou un 
autre) || sei — sciocco, tu n’es qu’un sot || Ro un sonno 
che non ti dico!, j'ai un de ces sommeils!; ho una 
fame!, j'ai une de ces faims!; ha una villa!, il a une 
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de ces villas !; (pop.) qu’est-ce qu’il a comme villa! || 
è un dongiovanni, c’est un don Juan | un soldato 
deve sempre obbedire, un vrai soldat doit toujours 
obéir; una madre si sacrifica sempre per i figli, une 
véritable mère se sacrifie toujours pour ses fils || non 
ti posso concedere una dilazione, je ne peux pas t’accor- 
der le moindre délai; non posso darti un consiglio, je 
ne peux pas te donner le moindre conseil || non ha 
un amico, il n’a pas un (seul) ami 2. (seguito da ag. poss.) 
un; f. une: ho visto un tuo amico, j'ai vu un de tes 
amis (o un ami à toi); un mio amico ingegnere, un ingé- 
nieur de mes amis; attendo una tua risposta, j'attends 
une réponse de ta part 3. (circa) environ, à peu près: 
l’avrà pagato un ventimila lire, il a dû le payer environ 
(o à peu près) vingt mille lires; fi ci vorrà una mezz'ora, 
il te faudra environ (o à peu près) une demi-heure 
4 pron. indef. 1. un: ho parlato con — dei suoi assistenti, 
j'ai parlé avec l’un de ses assistants; dammene — più 
recente, donne-m’en un plus récent; una di voi, (June 
de vous (o d’entre vous); — di loro, (l’)un d’eux (o 
d’entre eux); è — dei migliori, c’est un des meilleurs; 
— di questi giorni verrò a trovarti, l'un de ces jours, 
je viendrai te voir || è — dei tanti, c’est quelqu'un 
comme les autres || dell'— nell’altro, (arald.) de Pun 
dans l’autre 2. (un certo, un tale) quelqu’un: bo incon- 
trato in treno — che ti conosce, j'ai rencontré dans le 
train quelqu'un qui te connaît; c'è — della polizia, 
il y a quelqu’un de la police; parlavamo di — che 
aveva vinto alla lotteria, nous étions en train de parler 
de quelqu’un qui avait gagné à la loterie 3. (ciascuno) 
chacun: Zi ho pagati mille lire ’—, je les ai payé chacun 
mille lires (o mille lires la pièce); ce ne daranno due per 
—, ils nous en donneront deux à chacun (o à chacun 
deux); i fazzoletti costano duecento lire l—, les mou- 
choirs coùtent deux cents lires la pièce: questi libri 
costano mille lire l’—, ces livres coûtent mille lires le 
volume (o l’exemplaire) 4. l’un l’altro, Vuno... Valtro..., 
V. altro 5. (con valore impers.) quelqu’un: se — poi 
volesse andarci, padronissimo di farlo, si quelqu'un 
veut y aller, il peut le faire. 

unticcio, ag. graisseux* $ s.m. graisse (f.). 

ùnto, p.p. di ùngere ¢ ag. graisseux*: una pagina 
unta, une page graisseuse; capelli unti, cheveux grais- 
seux || — e bisunto, crasseux $ s.m. 1. (eccl.) oint: 
V— del Signore, l’oint du Seigneur 2. (parte grassa, 
condimento) graisse (f.): l’— dell’arrosto, la graisse du 
rôti; una macchia d’, une tache de graisse. 

untôre, s.m. (st.) «untore» (individu suspect de 
propager la peste). 

untùme, s.m. graisse (f.); (sporcizia) crasse (f.). 

untuosaménte, av. onctueusement. 

untuosità, s.f. onctuosité (anche fig.). 

untuéso, ag. onctueux* (anche fig.). 

unziône, s.f. onction (anche fig.) || Estrema Unzione, 
(teol.) extrême-onction; dare Estrema Unzione, donner 
l’extrême-onction. 

uòmo, s.m. 1. homme: l’— del futuro, l'homme futur; 
— di colore, homme de couleur; un — qualunque, un 
homme quelconque; un — fatto, un homme fait; 
farsi —, devenir homme; un pezzo d'—, un grand 
gaillard; — di coscienza, homme consciencieux; — di 
cuore, homme de cœur; — d’onore, homme d'honneur: 
— di parola, homme de parole; — di poche parole, 
homme qui parle peu; — \alla mano, homme sans fa- 
cons; — di mondo, homme du monde; un — onesto, 
un onest'—, un homme honnête; un buon —, un bon 
homme: un — buono, un homme bon; un brav’—, un 
brave homme; un sant'—, un saint homme; un pover —, 
un pauvre homme; un — povero, un homme pauvre; 
— d’affari, homme d’affaires; — di legge, di lettere, 
di scienza, di studio, homme de loi, de lettres, de 


science, d’étude; — di teatro, homme de théâtre: 
— d'azione, homme d’action: — di Chiesa, di Stato, 
homme d’Eglise, d'Etat; — corte, courtisan; — 
d’arme, (ant.) homme d’armes; — di mare, homme de 
mer | — di fiducia, homme de confiance || — di fatica, 
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homme de peine || — del laite, laitier, — del pane, 
garçon boulanger || sit —/, sois un homme! | caro 
il mio —!, mon cher! || V— della strada, l’homme 


de la rue || l’— del giorno, del momento, Phomme du 
jour || come un sol —, comme un seul homme || fino 
all’ultimo —, jusqu’au dernier homme || da — a —, 
d’homme à homme || comportarsi da —, se conduire 
en homme | — meccanico, automate || — morto, 
(mec.) sabot || — nero, (gioco di carte) homme noir || 
— avvisato mezzo salvato, (prov.) un homme averti 
en vaut deux 2. (pop.) (marito, amante) homme. 

uòpo, s.m. (letter.) besoin, nécessité (f.) || essere d’—, 
fare d’—, être nécessaire, falloir || al’—, au besoin. 

uòfa, s.f. 1. guêtre 2. (alto stivale) houseau* (m.) 
3. (parte dell'armatura che proteggeva il piede) soleret 
(m.). 

uòvo, s.m. œuf: — di gallina, di pesce, di insetti, 
œuf de poule, de poisson, d’insectes; fare le uova, 
pondre des œufs; rosso d'—, jaune d’ceuf; chiara d’—, 
blanc d’oeuf; uova di giornata, appena fatte, œufs du 
jour; uova fresche, da bere, œufs frais, à gober; — marcio, 
œuf pourri; — gallato, œuf fécondé; — al guscio, 
bazzotto, sodo, strapazzato, ceuf à la coque, mollet, 
dur, brouillé; uova al tegamino, all'occhio di bue, fritte, 
œufs sur le plat; — affogato, in camicia, œuf poché; 
— all’ostrica, œuf cru mangé avec du sel et du jus de 
citron || uova di cioccolata, œufs en chocolat; uova pa- 
squali, œufs de Pâques || — da rammendo, œuf à re- 
priser || — di Colombo, l’œuf de Colomb || essere pieno 
come un —, (fam.) être plein comme un œuf || è come bere 
un —, c’est simple comme bonjour || rompere le uova 
nel paniere, (fig.) faire rater l’affaire || camminare 
sulle uova, (fig.) marcher sur des œufs | cercare il 
pelo nell’—, (fig.) chercher la petite bête || è meglio un 
— oggi che una gallina domani, (prov.) un tiens vaut 
mieux que deux tu l’auras. 

ùpas, s.m. (bot.) upas. 

uppercut, s.m. (ingl.) (pugilato) uppercut. 

Upsala, no.pr.f. (geog.) Upsal (m.). 

ùpupa, s.f. (zool.) huppe. 

uragàno, s.m. ouragan || un — di fischi, (fig.) une 
tempête de sifflets; un — di applausi, (fig.) un tonnerre 
d’applaudissements. 

Uràli, no.pr.m.pl. (geog.) Oural (sing.). 

uràlico, ag. ouralien*. 

ùralo-altàico, ag. ouralo-altaique*. 

uranàto, s.m. (chim.) uranate. 

urània, s.f. (Gool) uranie. 

Urània, no.pr.f. (mit.) Uranie. 

uraniàno, ag. (astr.) d’Uranus. 

urànico, ag. (chim.) uranique. 

uranifero, ag. uranifère. 

urànio, s.m. (chim.) uranium. 

uranite, s.f. (min.) uranite. 

Uràno, no.pr.m. (mit. astr.) Uranus. 

uranografia, s.f. (astr.) uranographie. 

uranogràfico, ag. (astr.) uranographique. 

uranògrafo, s.m. uranographe. 

uranometria, s.f. (astr.) uranométrie. 

uranoplàstica, s.f. (chir.) uranoplastie. 

uranoscopìa, s.f. (astr.) observation du ciel. 

uranòscopo, s.m. (zool.) uranoscope. 

uràto, s.m. (chim.) urate. 

urbanaménte, av. civilement. 

urbanéfimo, urbanifmo, s.m. urbanisation (f.). 

urbanista, s.m. urbaniste. 

urbanistica, s.f. urbanisme (m.). 

urbanistico, ag. urbaniste. 

urbanità, s.f. urbanité || con —, affablement (o 
courtoisement). 

urbanissàre, v.t. urbaniser. 

urbanizzazione, s.f. urbanisation. 

urbàno, ag. 1. urbain: nettezza urbana, service de 
la voirie 2. (civile, cortese) courtois, poli. 

Urbàno, no.pr.m. Urbain. 

ùrbe, s.f. (lelter.) ville || Urbe, Rome. 
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urbi et orbi, /.lat. urbi et orbi. 

urbinàte, ag. urbinate $ s.m. (abitante) Urbinate || 
l’Urbinate, (Raffaello Sanzio) 1’ Urbinate. 

Urbino, no.pr.f. (geog.) Urbin. 

urdù, ag. ourdou* $ s.m. (lingua) ourdou. 

urèa, s.f. (chim.) urée. 

uredinàli, s.f.pl. (bot.) urédinales. 

uredospòra, s.f. (bot.) urédospore. 

urèico, ag. (chim.) uréique. 

urèide, s.f. (chim.) uréide. 

uremia, s.f. (med.) urémie. 

urèmico, ag. (med.) urémique. 

urènte, ag. (med.) brùlant. 

urèo, s.m. (st.egiziana) uræus. 

ureteràle, ag. (anat.) urétéral*. 

uretère, s.m. (anat.) uretère. 

ureterite, s.f. (med.) uretérite. 

urètra, s.f. (anat.) urètre (m.). 

uretràle, ag. (anat.) urétral*. 

uretrite, s.f. (med.) urétrite. 

uretrotomia, s.f. (chir.) urétrotomie. 

urgènte, ag. l. urgent: è —, c’est urgent (o ca presse 
o c’est pressant) 2. (ant.) (che incalza) pressant. 

urgenteménte, av. d’urgence. 

urgènza, s.f. urgence || d’—, d’urgence; chiamata 
d’—, appel urgent; procedura d’—, (dir.) procédure en 


référé || non c'è —, ca ne presse pas || questa lettera 
va spedita con —, cette lettre doit partir tout de suite || 
fare — a qlcu., presser qqn. 


urgenzàre, v.t. e i. (nel linguaggio burocratico o 
commerciale) activer. 

ùrgere, v.t. (letter.) presser $ v.i. 1. se presser 2. (essere 
immediatamente necessario) être* urgent: urge chia- 
mare un medico, il est urgent d’appeler un médecin; 
urgono provvedimenti, des mesures urgentes s'imposent. 

urgoniàno, ag. (geol.) urgonien. 

uri, s.f. (vergine del paradiso maomettano) houri. 

ùria, s.f. (zool.) guillemot (m.). 

uricemia, s.f. (med.) uricémie. 

uricèmico, ag. (med.) d’uricémie A s.m. malade 
d’uricémie. 

ùrico, ag. (chim.) urique. 

urìna, s.f. urine. 

urinàre, v.i. uriner. 

urinàrio, ag. urinaire. 

urinìfero, ag. urinifère. 

urlaménto, s.m. (rar.) hurlement. 

urlàre, v.i. hurler; (fam.) brailler, beugler; (pop.) 
gueuler | — come un ossesso, hurler comme un possédé || 
— a squarciagola, crier à tue-tête || chi vive col lupo im- 
para a —, (prov.) on apprend à hurler avec les loups 
Art hurler, crier; (fam.) brailler, beugler; (p0p.) gueu- 
ler: gli urlò di tornare subito, il lui cria de revenir 
tout de suite; — una canzone, hurler (o brailler o beu- 
gler) une chanson; — un ordine, crier un ordre. 

urlàta, s.f. hurlement (m.); (di derisione, di disap- 
provazione) huée. 

urlatôre, ag. hurleur* || scimmia urlatrice, singe 
hurleur $ s.m. 1. hurleur, crieur 2. (cantante) chanteur 
yé-yé. 

urlio, s.m. hurlements (p1.); (grida) cris (pl.). 

ùrlo, s.m. hurlement; (grido) cri: P— di un lupo, 
le hurlement d'un loup; un — di gioia, un cri de joie; 
mandare un —, pousser un cri. 

urlóne, s.m. (fam.) gueulard. 

ùrna, s.f. urne; (contenente reliquie) châsse || andare 
alle urne, aller aux urnes; disertare le urne, déserter les 
urnes; attendere il responso delle urne, attendre les 
résultats du scrutin. 

ùro, s.m. (zool.) urus, aurochs. 

urobilina, s.f. (biol.) urobiline. 

urocordàti, s.m.pl. (zool.) urocordés. 

urocròmo, s.m. (chim.) urochrome. 

urodèli, s.m.pl. (2007.) urodèles. 

urogàllo, s.m. (2001.) grand tétras. 

urogenitàle, ag. (anat.) uro-génital*. 


urolitia fi 


urolitiafi, s.f. (med.) lithiase urinaire, 

uròlito, s.m. (med.) urolithe. 

urologia, s.f. urologie. 

urològico, ag. urologique. 

uròlogo, s.m. urologue, urologiste. 

uròmetro, s.m. uromètre. 

uroniäno, ag. (geol.) huronien* $ s.m. époque huro- 
nienne. 

uropigèo, ag. (anat. veterinaria) uropygial*. 

uropìgio, s.m. uropygium, uropyge. 

uropòdio, s.m. (zool.) uropode. 

uroscopìa, s.f. (med.) uroscopie. 

uroterapìa, s.f. (med.) urothérapie. 

urotropina, s.f. (farm.) urotropine. 

urrà, inter. hourra!, hurra ! 

ùrsidi, s.m.pl. (zool.) ursidés. 

urtànte, ag. choquant A s.m. (mar.) quille (f.) de 
roulis (o de bouchain). 

urtàre, v.t. 1. heurter, bousculer: uscendo, lo urtò 
e lo fece cadere, en sortant, il le heurta et le fit tomber; 
— alcu. per la strada, bousculer qqn. (0 se cogner contre 
qqn.) dans la rue 2. (fig.) heurter, choquer: il tuo com- 
portamento li ha urtati, ton comportement les a cho- 
qués; ho urtato il suo amor proprio, j'ai heurté son amour 
-propre || mi urta i nervi, il me tape sur les nerfs ẹ v.i. 
heurter; (fig.) se heurter: la nave ha urtato contro uno 
scoglio, le navire a heurté contre un rocher; — in 
una difficoltà, se heurter contre un obstacle || urtàrsi, 
v.r. se fâcher, se blesser A v.r.reciproco 1. (scontrarsi) 
se heurter, se bousculer 2. (fig.) se brouiller. 

urtàta, s.f. coup (m.); (spinta) poussée. 

urtàto, ag. irrité, fâché. 

urtica, s.f. V. ortica. 

urticàcee, s.f.pl. (bot.) urticacées. 

urticänte, ag. (med.) urticant. 

ùrto, s.m. I. coup; (collisione, cozzo) choc: dare un — 
a qlcu., donner un coup à qqn. (o heurter qqn.); V— tra 
i due veicoli fu violento, le choc entre les deux véhicules 
a été violent || dose —, (med.) dose de choc 2. (assalto) 
choc: sostenere l— del nemico, soutenir le choc de 
l’ennemi || massa d’—, unité de choc 3. (contrasto) 
heurt, contraste: l'— di due opinioni, le heurt de deux 
opinions; mettersi in — con qleu., se brouiller avec 
qqn.; essere in — con qleu., avoir rompu avec qqn. || 
prendere in — gleu., prendre qqn. en grippe. 

urtône, s.m. coup; (spinta) poussée (f.), bousculade 
(f.). i 

urubù, s.m. (zool.) urubu. 

uruguaiàno, ag. uruguayen* $ s.m. (abitante) Uru- 
guayen. 

Uruguày, no.pr.m. (geog.) Uruguay. 

ufàbile, ag. employable. 

ufànza, s.f. 1. coutume, usage (m.): ogni paese ha 
le sue usanze, chaque pays a ses coutumes (o usages); 
secondo una vecchia —, selon un vieil usage (o une 
vieille coutume); c'è V— di..., il est d'usage de...; tra 
i giovani è invalsa (-— di darsi del tu subito, parmi les 
jeunes, l'usage veut actuellement qu’on se tutoie ra- 


pidement; è invalsa l'— delle gonne corte, actuelle- 
ment la mode est aux jupes courtes || all’— di, selon 
la coutume de || paese che vai, — che trovi, (prov.) 


autant de pays, autant de guises ?. (abitudine) habitude. 

ufàre, v.t. 1. employer*; (servirsi di) se servir* (de): 
— il rasoio elettrico, employer le rasoir électrique; 
— la macchina per scrivere, se servir d'une machine à 
écrire; in quel paese usano ancora le candele, dans ce 
village, on emploie encore les (o on se sert encore des) 
bougies; — parole scelte, employer un (o se servir d’un 
o user d’un) vocabulaire choisi; occorre — prudenza, 
il faut user de prudence; — Ze buone maniere, employer 
les bonnes manières; — la maniera forte, employer la 
manière forte; — le minacce, user de menaces; — la 
violenza, employer la violence || — violenza a una 
donna, abuser d'une femme; — violenza a se stessi, 
se faire violence || usami la cortesia di aiutarmi, fais 
-moi le plaisir (o aie l’obligeance) de m'aider; gli 
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usarono mille premure, ils lui firent (o ils l’entourèrent 
de) mille attentions; le gentilezze usategli, les gentilles- 
ses qu’on a eues à son égard 2. (essere solito) avoir* l'ha- 
bitude (de); (avere un’usanza) avoir* la coutume (de): 
usa alzarsi molto presto, il a l’habitude de se lever très 
tôt; à Greci usavano sacrificare agli dei, les Grecs avaient 
la coutume de sacrifier aux dieux | in quel paese si 
usa così, c’est l'habitude de ce pays; una volta si usava 
fare così, autrefois il était usage de faire ainsi; oggi 
si usa fare le vacanze all’estero, aujourd’hui la mode 
est aux vacances à l’étranger || gli feci, come si usa, 
i miei auguri, je lui adressai, selon l'usage, tous mes 
vœux; non si usa più salutare?, (iron.) alors, on ne 
salue plus? A vi 1. employer* (qq.ch.); (servirsi) 
faire* usage: usatene come volete, employez-le comme 
(o faites-en ce que) vous voudrez; usa del tuo cervello, 
fais un peu travailler ton cerveau: — dei propri diritti, 
faire usage de ses droits || usò di una certa clemenza 
verso di lui, il fit preuve d’une certaine clémence à 
son égard 2. (essere di moda) être* à la mode; (essere 
in uso) ètre* en usage; (essere adoperato) être* employé: 
un tempo usavano le gonne lunghe, autrefois les jupes 
longues étaient à la mode; queste cerimonie non usano 
più, ces cérémonies ne sont plus en usage; sono espres- 
sioni che non usano più, ce sont des expressions qu’on 
n’emploie plus (o désuètes o qui ne sont plus usitées); 
questo usa ancora, cela se fait encore. 

ufàto, ag. 1. usagé; (vecchio) vieux*; (d’occasione) 
d’occasion: indumenti usati, des effets usagés; mobili 
usati, de vieux meubles; libri usati, des livres d’occa- 
sion; un’automobile usata, une voiture d’occasion 2. (in 
uso) usité, employé: una parola poco usata, un mot 


peu usité (o peu employé) 3. (abituale) habituel* 
4. (abituato) rompu, accoutumé ¢ s.m. 1. ordinaire: 
secondo l—, comme à l'ordinaire (o d’habitude); cose 
fuor dell —, des choses inhabituelles 2. (merce usata) 


occasions (f.pl.): il mercato dell'—, le marché des occa- 
sions; (fam.) le marché aux puces. 

Ufbèchi, no.pr.m.pl. Usbeks. 

ufbèco, ag. usbek $ s.m. (abitante) Usbek. 

ufbèrgo, s.m. (letter.) 1. haubert 2. (fig.) égide (f.). 

uscènte, ag. l. sortant: consigliere —, conseiller 
sortant 2. (che sta per finire) qui va finir: Panno —, 
l’année qui va finir 3. (che termina) qui se termine 
(par): Ze parole uscenti in vocale, les mots qui se termi- 
nent par une voyelle 4. (arald.) mouvant. 

uscière, s.m. huissier. 

ùscio, s.m. porte (f.): — di casa, porte d’entrée; 
accostare l’—, pousser la porte; farsi sull’—, aller sur 
le pas de la porte | prendere (-— (fig.) gagner (o pren- 
dre) la porte || essere a — e bottega, être porte à porte || 
avere il male e l’— addosso, avoir tous les malheurs || 
mettere tra l— e il muro, (fig.) mettre au pied du 
mur || non si trova a ogni —, ça ne court pas les rues || 
il peggior passo è quello dell’—, il n’y a que le premier 
pas qui coùte. 

usciòlo, s.m. petite porte. 

uscire, v.i. 1. sortir*: stasera non esco, ce soir, je 
ne sors pas; esco a fare due passi, je sors (pour) faire 
quelques pas; — a passeggio, aller se promener; — in 
automobile, a cavallo, sortir en voiture, à cheval; — di 
casa, sortir de chez soi; — da una casa, sortir d’une mai- 
son; — da teatro, sortir du théàtre; — dal parrucchiere, 
sortir de chez le coiffeur; — dall'ospedale, sortir de l’hò- 
pital; — di prigione, dal carcere, sortir de prison; — dal 
lavoro, sortir du travail; — dalla porta, dalla finestra, 
sortir par la porte, par la fenétre; — all’aperto, sortir 
au grand air; — sulla strada, sortir (o aller) dans la 
rue; — in campo, (mil.) aller combattre; (sport) entrer 
sur le terrain; — in mare, prendre la mer; far — in 
mare, mettre à la mer; — alla superficie, monter à 
la surface; — dall'inverno, sortir de l'hiver; — dal 
riserbo, sortir de sa réserve; — dall’incertezza, sortir 
de l’incertitude: il portiere è uscito fuori dai pali, 
le gardien est sorti de ses buts || — di strada, sortir de 
la route; — di carreggiata, sortir de la chaussée; — dal 
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seminato, (fig.) laisser le droit chemin; (andare fuori 
tema) sortir du sujet; il fiume è uscito dal letto, le fleuve 
est sorti de son lit; il fumo usciva dal camino, la fumée 
sortait de (o par) la cheminée; il respiro gli usciva 
affannosamente dal petto, il respirait péniblement; gli 
esce sangue dal naso, il saigne du nez; gli esce sangue 
dalla ferita, sa blessure saigne; gli occhi gli uscivano 
dalla testa, les yeux lui sortaient de la tête || esce 
Amleto, (nei copioni teatrali) sort Hamlet; escono tutti 
eccetto Amleto, tous sortent, excepté Hamlet || — dal 
mondo, sortir de la vie; — dal secolo, se retirer du 
monde | — dalla vista, échapper à la vue | — di 
moda, se démoder (o passer de mode) || — di fanciul- 
lezza, sortir de l’enfance; — di minorità, devenir majeur; 
— di tutela, sortir de tutelle; — di carica, sortir de 
charge; — dai ranghi, (mil.) sortir des rangs || — dai 
limiti, dépasser les limites; — dai gangheri, sortir de 
ses gonds; — di sé, s'emporter; — di senno, devenir 
fou || — primo in una gara, sortir le premier dans 
une compétition || è uscito il numero 71, le numéro 
71 est sorti | — in un grido, pousser un cri soudain; 
— in una battuta comica, faire une sortie spirituelle 
2. (provenire) sortir*: esce da un’ottima scuola, il sort 
d’une très bonne école; — da una famiglia nobile, sortir 
d’une famille noble || da quella fabbrica escono ottimi 
prodotti, cette fabrique donne d’excellents pro- 
duits || da dove esce quello strano tipo?, d’où sort, ce 
type-là? 3. (sfuggire) échapper: il libro mi è uscito di 
mano, le livre m’a échappé des mains; Za parola gli 
uscì di bocca senza volerlo, le mot lui a échappé sans 
qu’il le voulût || — di mente, dalla memoria, sortir de 
l’esprit, de la mémoire || un lembo del fazzoletto gli usciva 
dalla tasca, un coin de son mouchoir sortait de sa poche 
4. (venire fuori) sortir*; (sfuggire) échapper (à): uscì illeso, 
sano e salvo dall’incidente, il sortit indemne, sain et 
sauf de l’accident; — da una malattia, sortir d’une 
maladie; — da un pericolo, échapper à un danger || 
non riesco a uscirne, je ne réussis pas à en sortir; uscirne 
con onore, a fatica, s’en tirer honorablement, avec peine; 
uscirne per il rotto della cuffia, s’en tirer de justesse || 
di qui non si esce, o accetti le loro condizioni o te ne vai, 
il n’y a pas à tortiller (o on ne sort pas de là): ou tu 
acceptes leurs conditions ou tu Cen vas 5. (di pubblica- 
zione) sortir*, paraître*: questa rivista esce al sabato, ce 
magazine sort (o paraît) le samedi; il libro uscirà il mese 
prossimo, le livre sortira (o paraîtra) le mois prochain; 
‘un libro appena uscito, un livre qui vient de paraître || 
fare — un nuovo tipo di automobile, sortir un nouveau 
type d’auto 6. (derivare) sortir*: si mise a scrivere un 
racconto e ne uscì un romanzo, il se mit à écrire une 
nouvelle et il en sortit un roman || da un metro di stoffa 
non può — un vestito, avec un mètre d’étoffe, on ne 
peut pas faire une robe 7. (sfociare) déboucher: questa 
via esce in una piazza, cette rue débouche sur une place 
8. (finire) se terminer: parole che escono in vocale, mots 
qui se terminent par une voyelle $ con valore di sostan- 
tivo sortir: nell'— di casa, au sortir de chez lui. 

uscita, s.f. 1. sortie: ti aspetterò all'— del cinema, 
je t’attendrai à la sortie du cinéma || {’— di un attore, 
la sortie d’un acteur || la libera —, la permission (o la 
sortie); (mil.) quartier libre 2. (il luogo per dove si esce) 
sortie; (sbocco) issue (anche fig.): '— della stazione, la 
sortie de la gare; — operai, sortie de l’usine; — di sicu- 
rezza, sortie de secours; strada senza —, (anche fig.) rue 
sans issue; custodire tutte le uscite, garder toutes les 
issues || non c'è via d’—, il n’y a pas d'autre issue 
3. (spesa) dépense: le entrate superano le uscite, les 
recettes dépassent les dépenses || buona —, indemnité 
de sortie 4. (battuta) sortie: ebbe una — spiritosa, il eut 
une sortie pleine d’esprit 5. (gramm.) terminaison 
6. (calcio) sortie. 

Uscècchi, no.pr.m.pl. (st.) Uscoques. 

ufignòlo, s.m. rossignol || canta come un —, elle 
chante comme un rossignol. 

ufitàto, ag. (letter.) habituel*, usité. 

ùfo!, ag. (letter.) habitué: è — alle fatiche, il est 


üfo 


habitué aux travaux pénibles; non ero — a sentirmi 
apostrofare così, je n’étais pas habitué à m’entendre 
interpeler; non sono — a gridare, je n’ai pas l’habitude 
de crier. 

ùfo?, s.m. 1. emploi; usage: V— dell'acciaio nell’edi- 
lizia moderna, l'emploi de l’acier dans la construction 
moderne; permettere l’— del dizionario, permettre 
l’emploi du dictionnaire; l’— errato d’un verbo, l'emploi 
erroné d’un verbe; l’— della ragione, l’usage o emploi), 
de la raison; perdere l'— della parola, di una gamba, 
perdre l’usage de la parole, d’une jambe; non conosco 
l’— di questo strumento, je ne connais pas l'usage de 
cet instrument; questo oggetto serve a più usi, cet objet 
sert à différents usages; a che — serve?, à quoi sert 
cela (o à quoi cela sert-il)?; ti permetto l'’— dei miei 
attrezzi, je te permets de te servir de mes outils; è neces- 
sario V— delle forbici, il faut se servir des ciseaux || 
avere pieno — delle proprie facoltà, jouir (o être en 
jouissance) de toutes ses facultés || fare — di gl.co., 
se servir de (o faire usage de o employer) qq.ch.: puoi 
fare — del compasso, se vuoi, tu peux te servir du 
compas, si tu veux; ha fatto — di tutti i mezzi a sua 
disposizione, il a fait usage de tous les moyens à sa 
disposition; nella cucina spagnola si fa molto — di olio, 
dans la cuisine espagnole, on emploie beaucoup d’huile; 
in Francia si fa più — di burro che in Italia, en France, 
on consomme plus de beurre qu’en Italie; fare buon, 
cattivo — del proprio denaro, del proprio tempo, faire 
un bon, un mauvais emploi de (0 bien, mal employer) 
son argent, son temps; fare — di stupefacenti, prendre 
des (o user de) stupéfiants || a — di: libro a — degli 
insegnanti, livre à l'usage des (o destiné aux) profes- 
seurs || con — di: camera con — di cucina, pièce avec 
jouissance de la cuisine || con l'—: questa giacca è 
diventata larga con l'_—, ce veston s’est élargi à l'usage; 
con l—, si è rivelato migliore di quanto non credessi, 
à l’usage, cela s’est révélé meilleur que je ne le croyais; 
le lingue si apprendono solo con l’—, on n’apprend les 
langues que par la pratique || d'’—: la lavatrice è oramai 
d’— corrente, la machine è laver est désormais d’usage 
courant; in casa mia, il ferro da stiro è d’— corrente, 
chez moi, le fer à repasser est d’un emploi courant; 
parola d’— corrente, mot d’un emploi courant; libro 
d’— nelle scuole, livre employé dans les écoles; moneta 
d’'— nel XVIII secolo, monnaie qui avait cours au 
XVIII? siècle; valore d’—, (econ.) valeur d'usage; diritto 
d’—, (dir.) droit d’usage || fuori (d’)—: automobile 
fuori —, voiture hors d’usage; questa parola è fuori —, 
ce mot est tombé en désuétude (o est désuet o est 
obsolète); andare fuori —, tomber en désuétude (o 
devenir désuet o obsolète) || in —: voce in —, terme 
en usage; in Spagna la noria è ancora in —, en Espagne 
la noria est encore en usage; questa grammatica non 
è più in —, cette grammaire n’est plus employée; 
mettere in — un consiglio, suivre un conseil || per —: 
per — esterno, (pour l’)usage externe; per mio — per- 
sonale, à mon usage personnel; per mio — e consumo, 
pour mon usage exclusif | istruzioni per l —, mode 
d’emploi || agitare prima dell'—, agiter avant l’emploi || 
logoro dall'—, usagé || locali — ufficio, locaux à usage 
de bureaux; stoffa — seta, tissu facon soie; stoffa — 
pelle, tissu imitation cuir; fotografia — tessera, photo- 
graphie format passeport; carta — bollo, papier timbré 
2. (usanza) coutume (f.); (tradizione) tradition (f.); 
(abitudine) habitude (f.): gli usi del paese, les cou- 
tumes du pays; usi e costumi, les us et les coutumes; 


è un — della gente di mare, c’est une coutume des 
gens de mer; consacrato dall —, consacré par l'usage 
(o par la tradition); seguendo '-—, suivant la coutume 


(o la tradition); un matrimonio celebrato secondo l— dei 
contadini, un mariage célébré selon la coutume des 
paysans; l’— vuole che..., la tradition veut que... || 
c'è l'— di, è d’— scambiarsi gli auguri, il est d'usage 
d’échanger des vœux | d clausola d’—, clause 
d’usage; complimenti, frasi d’—, compliments, phrases 
d’usage; con le riserve d’—, avec les réserves d'usage; 


ùssaro 


è venuto da noi la domenica, come d’—, il est venu 
chez nous le dimanche, comme d’habitude (o de cou- 
tume) || certificato (dell’esistenza) d’—, (dir.) certificat de 
coutume || all’— di, à la façon de (o à la mode de); al- 
’— francese, à la (mode) francaise || in —: venire, tornare 
in —, venir, revenir à la mode; essere in —, être à la 
mode; è venuta in — la moda di portare le gonne corte, 
la mode est venue de porter des jupes courtes || per —, 
(letter.) d’habitude; avere per — di, in — di, avoir 
l’habitude de (o être habitué à) || fare — a qlcu., 
fare — a ql.co., se faire (0 s’accoutumer) à qqn., à 
qq.ch. 

ùssaro, ùssero, s.m. (mil.) hussard. 

ussita, s.m. e f. (st.relig.) hussite. 

ùsta, s.f. fumet (m.). 

ustilaginàli, s.f.pl. (bot.) ustilaginales. 

ustionàre, v.t. brûler; (con un liquido) échauder || 
ustionàrsi, v.r. se, brûler; (con un liquido) s’échau- 
der. 

ustionàto, ag. brûlé; (con un liquido) échaudé. 

ustiône, s.f. brûlure; (con un liquido) échaudage 
(m.). 

ustolàre, v.i. japper. 

ustòrio, ag. specchio —, (fis.) miroir ardent. 

ufuàle, ag. 1. (abituale) usuel* 2. (mediocre) ordi- 
naire. 

ufualità, s.f. caractère usuel. 

ufualménte, av. usuellement. 

ufuàrio, ag. (dir.) usager* $ s.m. (dir.) usager. 

ufucapiône, s.f. (dir.) usucapion, 

ufucapire, v.t. (dir.) usucaper. 

ufufruire, v.i. jouir (anche dir.). 

ufufrütto, s.m. (dir.) usufruit: avere in — gl.co., 
avoir l’usufruit de qq.ch. 

ufufruttuàrio, ag. usufruitier* $ s.m. usufruitier. 

ufüra!, s.f. usure: prestare a —, prêter à usure || 
a —, (fig.) avec usure. 

ufüra?, s.f. (logorio) usure. 

ufuràia, s.f. usurière. 

ufuràio, ag. usuraire: un interesse —, un taux 
usuraire A s.m. usurier. 

ufuràrio, ag. (dir.) usuraire. 

ufureggiàre, v.i. (ant.) (prestare a usura) prêter 
à usure; (esercitare l'usura) pratiquer l'usure. 

ufurpaménto, s.m. usurpation (f.). 

ufurpàre, v.t. usurper: — il trono, usurper le trône || 
— la fama di scrittore, abuser du nom d’écrivain. 

ufurpatôre, ag. usurpateur* A s.m. usurpateur. 

ufurpatòrio, ag. usurpatoire. 

ufurpaziône, s.f. usurpation. 

ut, s.m. (mus.) ut. 


utènsile!, ag. macchina —, machine-outil*. 
utensile?, s.m. outil: utensili da falegname, outils du 
menuisier; cassetta porta utensili, boîte à outils || — da 


cucina, ustensile de cuisine; gli utensili da cucina, la 
batterie de cuisine. 

utensileria, s.f. 1. (complesso di utensili) outillage 
(m.) 2. (reparto d’officina) salle des outils. 

utensilista, s.m. outilleur. 

utènte, s.m. usager: gli utenti della strada, del gas, 
les usagers de la route, du gaz; gli utenti del telefono, 
les usagers (o abonnés) du téléphone. 

utènza, s.f. 1. usage (m.) 2. (gli utenti) usagers (m.pI.). 

uterìno, ag. utérin || fratelli uterini, frères utérins. 

ütero, s.m. (anat.) utérus. 

Utica, no.pr.f. (geog.) Utique. 

uticènse, ag. e s.m. Catone —, l’—, (st.) Caton 
d’Utique. 

ùtile, ag. utile: un regalo —, un cadeau utile; fare 
un lavoro —, faire un travail utile; di tutto l’apparta- 
mento solo queste tre stanze sono utili, sur tout l’apparte- 
ment il n’y a que ces trois pièces qui soient utiles; un 
esercizio — per la memoria, un exercice utile à la mé- 
moire; un metodo — per imparare l’inglese, une méthode 
utile pour apprendre l’anglais; una medicina — al fe- 
gato, alla circolazione del sangue, un médicament qui 
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fait du bien au foie, qui facilite la circulation du sang; 
il suo aiuto vi potrà essere molto —, son aide pourra 
vous être très utile (o pourra beaucoup vous servir); 
(in che cosa) posso esserle —?, (en quoi) puis-je vous 
être utile?; se posso esserti — in gl.co...., si je peux 
t’ètre utile à qq.ch....; ti può essere —?, est-ce que 
cela peut t’être utile (o te servir)?; è — che si sappia, 
il est opportun que cela se sache; credi che sia, sarà 
— dirglielo?, crois-tu qu’il soit utile de le lui dire?; 
non credo ti sia — sapere che..., je ne crois pas qu’il 
est utile pour toi de savoir que...; sarà — informarsi, 
il sera bon de se renseigner; se ritenete — aspettare, 
rimandiamo la cosa, si vous jugez bon d’attendre, 
renvoyons la chose; cerca di renderti —, cherche à te 
rendre utile; mi torna — fare così, j'ai avantage à agir 
ainsi || carico —, charge utile || giorni utili, jours 
utiles || è scaduto il tempo — per presentare la domanda, 
le délai prescrit pour présenter la demande est échu || 
in tempo —, en temps utile || ło spazio — è di sei metri, 
l’espace utilisable est de six mètres A s.m. 1. utile: 
unire l'’— al dilettevole, joindre l’utile à l'agréable 
2. (vantaggio) avantage; (utilità) profit: che — ti viene 
a fare così?, quel avantage as-tu à agir ainsi?; a lui 
non ne verrà nessun —, il n’en tirera aucun avantage; 
non trasse, non ricavò alcun — dai suoi insegnamenti, 
il ne tira aucun profit de ses enseignements 3. (econ.) 
bénéfice: — lordo, netto, bénéfice (o profit) brut, net; 
dividere gli utili tra gli azionisti, partager les bénéfices 
entre les actionnaires; partecipazione agli utili, partici- 
pation aux bénéfices; imposta sugli utili, impôt sur les 
bénéfices || — sperato, profit espéré. 

utilità, s.f. utilité: mi è stato di grande —, il m’a été 
d'une grande utilité; mi è di poca —, il ne m’est pas 
très utile; non ne vedo l’—, je n’en vois pas l’utilité; 
qual è l'’— di lavorare tanto?, quel avantage y a-t-il à 
tant travailler?; non ne ebbi grande —, cela ne m’a 
pas servi à grand-chose || opera di pubblica —, œuvre 
d’utilité publique || — marginale, (econ.) utilité margi- 
nale. 

utilitària, s.f. (aut.) voiture utilitaire. 

utilitàrio, ag. e s.m. utilitaire. 

utilitarìfmo, s.m. (fil.) utilitarisme. 

utilitarìsta, s.m. utilitariste. 

utilitarìstico, ag. utilitariste. 

utilizzàbile, ag. utilisable. 

utilizzàre, v.t. utiliser. 

utilizzazione, s.f. utilisation. 

utilizzo, s.m. (comm.) utilisation (f.). 

utilménte, av. utilement. 

utopìa, s.f. utopie. 

utopìsta, s.m. e f. utopiste. 

utopistico, ag. utopique. 

utraquisti, s.m.pl. (st.relig.) utraquistes. 

ùva, s.f. raisin (m.): — bianca, nera, raisin blanc, 
noir; un grappolo d’—, une grappe de raisin; un acino 
d’—, un grain de raisin; cogliere, pigiare V—, cueillir, 
presser le raisin || — passa, sultanina, raisin sec || 
— di monte, raisin des bois || — ursina, raisin d’ours || 
— spina, groseille à maquereau || — di volpe, raisin de 
renard. 

uvàceo, ag. (rar.) uval*. 

ùvea, s.f. (anat.) choroîde; (ant.) uvée. 

uveite, s.f. (med.) uvéite. 

uvétta, s.f. raisin sec. 

ùvola, ùvula, s.f. ant. per ùgola. 

uvulàre, ag. (fonetica) uvulaire. 

uxoricida, s.m. meurtrier de sa femme, uxoricide A 
s.f. meurtrière de son mari. 

uxoricidio, s.m. meurtre de son époux, de son épou- 
se, uxoricide. 

uxòrio, ag. 1. (dir.) uxorien ?. more —, V. more 
uxorio. 

ùzzo, s.m. (fosc.) bouge. 

ù3zzolo, s.m. (fam. tosc.) envie (f.), fantaisie (f.): gli 
è venuto l'’— di andare a caccia, la fantaisie lui a pris 
d’aller à la chasse. 


v, s.m. o f. (ventunesima letiera dell’alfabeto italiano) 
v (m.) | — come Venezia, (tel.) v comme Victor || scol- 
latura a V, décolleté en pointe. 

vacànte, ag. vacant. 

vacànza, s.f. 1. (sospensione accordata del lavoro o 
dello studio) congé (m.): una settimana di —, une 
semaine de congé; domani è —, demain nous avons 
(o il y a) congé; avere —, avoir congé; oggi sono in —, 
aujourd’hui je suis en congé; il professore ci ha dato —, 
notre professeur nous a donné congé || fare un giorno 
di —, prendre un jour de congé 2. (periodo di riposo 
dal lavoro o dallo studio) vacances (pl.): vacanze di 
Natale, estive, vacances de Noél, grandes vacances; 
compiti delle vacanze, devoirs de vacances; sono in — 
e voglio riposarmi, je suis en vacances et je veux me 
reposer; andare in —, partir en vacances; passare le 
vacanze al mare, passer ses vacances à la mer; prendere 
le vacanze in estate, prendre ses vacances en été || va- 
canze sulla neve, vacances blanches 3. (l’essere vacante) 
vacance. 

vacanzière, s.m. (neol.) vacancier. 

vacàre, v.i. vaquer, être* vacant. 

vacaziône, s.f. (dir.) vacation. 

vàcca, s.f. 1. vache: —da latte, vache à lait (o laitière); 
— asciutta, vache sèche || un. anno di vacche grasse, 
magre, (fig.) une année de vaches grasses, maigres || 
— marina, (zool.) vache marine 2. pl. (bachicoltura) 
vers à soie manqués. 

vaccàio, vaccàro, s.m. vacher, gardien de vaches. 

vaccheria, s.f. vacherie. 

vacchétta, s.f. (pelle) vachette. 

vaccina, s.f. 1. (bestia) vache 2. (carne macellata) 
viande (de vache){3. (sterco) bouse (de vache) 4. (vet.) 
vaccine. 

vaccinàbile, ag. vaccinable. 

vaccinàre, v.t. (med.) vacciner. 

vaccinatôre, s.m. (rar.) vaccinateur. 

vaccinazione, s.f. (med.) vaccination. 

vaccinico, ag. (med.) vaccinal* || lancetta vaccinica, 
lancette à vacciner. 

vaccinifero, ag. (med.) vaccinifère. 

vacciniola, s.f. (med.) vaccinide. 

vaccino, ag. de vache: formaggio —, fromage de 
vache || bestiame —, animaux de race bovine $ s.m. 
1. vaccin: — antivaioloso, vaccin antivariolique 2. (vet.) 
vaccine (f.). J 

vaccinògeno, ag. (med.) vaccinogène. 

vaccinoprofilàssi, s.f. (med.) vaccinoprophylaxie. 

vaccinostilo, s.m. (chir.) vaccinostyle. 

vaccinoterapia, s.f. (med.) vaccinothérapie. 

vacillaménto, s.m. (letter.) vacillement (anche fig.). 

vacillànte, ag. vacillant; (fig.) chancelant: una 
fiamma —, une flamme vacillante; camminava con 
passo —, il marchait d’un pas chancelant; una fede —, 
une foi chancelante. 

vacillàre, v.i. vaciller (anche fig.); (barcollare) chan- 
celer*: la lampada vacillò e cadde, la lampe vacilla et 
tomba; il colpo lo fece —, le coup le fit chanceler; 
le sue convinzioni vacillano, (fig.) ses convietions vacil- 
lent (o chancellent); è molto vecchio, la sua memoria 
vacilla, il est très vieux, sa mémoire vacille. 

vacillaziône, s.f. vacillation (anche fig.). 

vacuità, s.f. vacuité (anche fig.). 

vàcuo, ag. (letter.) vide; (vano) vain: mente vacua, 
tête vide; espressione vacua, expression vide; sorriso —, 
sourire inexpressif; vacue speranze, de vains espoirs. 


vacuolàre, ag. (biol.) vacuolaire. 

vacüolo, s.m. (biol.) vacuole (f.). 

vademècum, s.m. vade-mecum*. 

vadéso, ag. (geol.) d'infiltration: acque vadose, des 
eaux d’infiltration, 

va e vièni, s.m. 1. (andirivieni) va-et-vient* 2. (mar.) 
va-et-vient*. 

vàfer, s.m. V. wàfer. 

vagabondàggine, s.f. vagabondage (m.). 

vagabondàggio, s.m. vagabondage. 

vagabondàre, v.i. vagabonder, errer. 

vagabondo, ag. vagabond (anche fig.) + s.m. 1. vaga- 
bond 2. (fannullone) fainéant. 

vagaménte, av. I. vaguement 2. (rar.) (graziosa- 
mente) gracieusement, joliment. 

vagànte, ag. errant (anche fig.) || mina —, mine 
flottante (o dérivante) || dolori vaganti, des douleurs 
vagues. 

vagàre, v.i. errer (anche fig.). 

vagheggiaménto, s.m. (letter.) 1. contemplation (f.) 
2. (desiderio) désir intense. i 

vagheggiàre, v.t. (letter.) 1. (guardare con compiaci- 
mento) contempler; (con desiderio) convoiter 2. (pensare 
con desiderio a) rêver (de); (aspirare a) soupirer (après): 
vagheggiava una lunga vacanza, il rêvait de longues va- 
cances; — gli onori, soupirer après les honneurs. 

vagheggino, s.m. dameret. 

vaghézza, s.f. (letter.) 1. (leggiadria) charme (m.), 
gràce: la — del suo sorriso, le charme de son sourire 
2. (indeterminatezza) imprécision, indétermination 3. (vo- 
glia) envie: mi punge — di fare un viaggio, l’envie me 
prend de faire un voyage. 

vagina, s.f. (anat.) vagin (m.). 

vaginàle, ag. (anat.) vaginal*. 

vaginifmo, s.m. (med.) vaginisme. 

vaginite, s.f. (med.) vaginite. 

vagire, v.i. vagir. 

vagito, s.m. vagissement | i primi vagiti di una 
civiltà, l'enfance (o l’aube) d’une civilisation. 

vàglia!, s.f. di —, (di valore) de valeur. 

vàglia?, s.m. mandat: — postale, mandat-poste; 
— cambiario, chèque bancaire; — telegrafico, mandat 
télégraphique; — per il pagamento dei contributi, mandat 
-contributions; cartolina —, mandat-carte; lettera —, 
mandat-lettre; mandare, ricevere un —, envoyer, rece- 
voir un mandat || a mezzo —, par mandat. 

vagliàre, v.t. 1. cribler; (di farina) tamiser 2. (agr.) 
vanner 3. (fig.) passer au crible; (pesare) peser*: — una 
proposta, passer au crible (o examiner) une proposition; 
— i pro e i contro, peser le pour et le contre; — tutte 
le parole di una lettera, soupeser tous les mots d’une 
lettre. 

vagliatòre, s.m. cribleur. 

vagliatrice, s.f. (mec.) crible (m.), cribleuse. 

vagliatùra, s.f. 1. criblage (m.) 2. (scarto) criblure 
3. (agr.) ventage (m.). 

vàglio; s.m. 1. crible: — a mano, meccanico, crible 
à la main, mécanique || ridotto come un —, troué comme 
une passoire || portare-l’acqua col —, donner des coups 
d’épée dans l’eau (o faire un trou dans l’eau) 2. (agr.) van 
3. (fig.) crible: passare al — delle notizie, passer des nou- 
velles au crible; fare un delle diverse proposte, 
faire un choix entre les différentes propositions; le sue 
obiezioni non resistono al — della critica, ses objections 
ne résistent pas à l’examen de la critique. 

vàgo, ag. 1. vague: vaghi sospetti, de vagues soup- 


vagolàre 


cons; non ne ho la più vaga idea, je n’en ai pas la plus 
vague idée || anno —, (presso gli antichi Egizi) année va- 
gue 2. (letter.) (leggiadro) beau*, gracieux* 3. (poet.) 
(desideroso) désireux* $ s.m. l. vague: rimanere nel —, 
rester dans le vague 2. (anat.) (nervo) —, (nerf) vague. 

vagolàre, v.i. letter. per vagàre. 

vagoncino, s.m. wagonnet. 

vagone, s.m. wagon: — letto, wagon-lit; — risto- 
rante, wagon-restaurant; — postale, wagon-poste; — 
frigorifero, wagon frigorifique; — cisterna, wagon-citer- 
ne; — bestiame, wagon à bestiaux. 

vagonista, s.m. wagonnier. 

vagotonia, s.f. (med.) vagotonie. 

vagotònico, ag. (med.) vagotonique. 

vagotonina, s.f. (biochimica) vagotonine. 

vagotropìfmo, s.m. (med.) vagotropisme. 

vaiàto, s.m. (arald.) varié. 

vainiglia, s.f. e deriv. V. vanìglia e deriv. 

vàio, s.m. 1. (pelliccia) vair 2. (arald.) vair # ag. 
(colore grigio scuro) gris foncé. 

vaiolàto, ag. bigarré, bariolé. 

vaiolizzazione, s.f. (med.) variolisation. 

vaiòlo, s.m. (med.) variole (f.), petite vérole: — 
degli equini, variole du cheval: — dei porcini, variole 
du porc; — degli ovini, clavelée; — dei bovini, vaccine; 
— della patata, variole de la pomme de terre, 

vaiolôide, s.f. (med.) varioloide. 

vaioléso, ag. varioleux* $ s.m. varioleux. 

vairòne, s.m. (zool.) vairon. 

Valàcchia, no.pr.f. (geog.) Valachie. 

valàcco, ag. valaque $ s.m. (abitante) Valaque. 

valanga, s.f. avalanche (anche fig.). 

valchìria, s.f. (mit. no“dica) Walkyrie. 

Valchiùsa, no.pr.f. (geog.) Vaucluse. 

Valdài, no.pr.m. (geog.) Valdaï. 

Valdemàro, no.pr.m. (st.) Waldemar. 

valdése, ag. (st.relig.) vaudois A sm. 
Vaudois || i Valdesi, les Vaudois. 

valdifmo, s.m. (st.relig.) valdisme. 

Vàldo (Piètro), no.pr.m. (st.relig.) Pierre Valdo (0 
Valdès o de Vaux). 

valdostàno, ag. valdotain A s.m. (abitante) Valdo- 
tain. 
vale, s.m. (lat.) (letter.) adieu*. 

valènte, ag. 1. de valeur; (abile) habile 2. (ant.) 
(valoroso) valeureux*, vaillant; (virtuoso) vertueux* 
3. (nelle note di qualifica degli insegnanti) passable. 

Valènte, no.pr.m. (st.) Valens. 

valenteménte, av. 1. (abilmente) habilement 2. (valo- 
rosamente) valeureusement, vaillamment. 

valentia, s.f. 1. habileté 2. (ont) (atto di valore, 
prodezza) acte (m.) de valeur, prouesse. 

Valentina, no.pr.f. Valentine. 

Valentiniàno, no.pr.m. (st.) Valentinien. 

valentinite, s.f. (min.) valentinite. 

Valentino, no.pr.m. Valentin. 

valentuòmo, s.m. 1. homme de valeur 2. (iron. o 
scherz.) brave homme. 

valènza!, s.f. 1. (chim.) valence 2. (ant.) (valentia, 
valore) vaillance, valeur; (virtù) vertu. 

Valènza?, no.pr.f. (geog.) (in Francia) Valence || 
di —, valentinois || abitante di —, Valentinois. 

Valènzaÿ, no.pr.f. (geog.) (in Spagna) Valence || 
di —, valencien, valentien || abitante di —, Valencien, 
Valentien. 

valére, v.i. 1. valoir*: questa collana vale duecentomila 
lire, ce collier vaut deux cent mille lires; quanto può 
— questo quadro?, combien peut valoir ce tableau?; 
comperare qualche cosa per quel che vale, en avoir pour 
son argent; quel professore vale poco, ce professeur 
ne vaut pas grand-chose; vale più come attore di cinema 
che come attore di teatro, il est meilleur comme acteur 
de cinéma que comme acteur de théâtre; vale più di te, 
il vaut plus que toi; uno vale l’altro, Pun vaut l’autre 
(o ils se valent); una cosa vale l’altra, une chose vaut 
l’autre (o cela se vaut) || vale tant’oro quanto pesa, un 


(st.relig.) 
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Perù, il vaut son pesant d’or || non vale un’acca, un 
fico secco, cela ne vaut rien (o ne vaut pas un clou o un 
sou) || vale la pena, cela vaut la peine; non ne vale la pena, 
cela n’en vaut pas la peine; non vale nemmeno la pena di 
dirglielo, ça ne vaut même pas la peine de le lui dire; 
non vale la pena di leggere questo libro, il ne vaut pas 
la peine de lire ce livre (o ce livre ne mérite pas d’être 
lu); varrebbe la pena di andarci, il vaudrait la peine 
d’y aller || tanto vale, autant (vaut): dal momento che 
sei venuto, tanto vale che tu resti, du moment que tu es 
venu, autant vaut que tu restes; per farlo così male, 
tanto vale che tu non lo faccia, pour le faire aussi mal, 
autant (vaut) ne pas le faire (o il vaut mieux que 
tu ne le fasses pas); tanto valeva che venisse anche 
lui, autant valait qu’il vînt lui aussi (o il pouvait bien 
venir lui aussi) || far — le proprie ragioni, faire va- 
loir ses raisons; far — il proprio diritto, faire valoir 
son droit || farsi —, se faire valoir: sa farsi —, il sait 
se faire valoir (o il sait se mettre en valeur) || vale più 
un asino vivo che un dottore morto, (prov.) un âne vivant 
vaut mieux qu’un savant mort | di carnevale ogni 
scherzo vale, c’est carnaval, tout est permis 2. (equivalere 
a) valoir*: il dollaro vale circa 620 lire, le dollar vaut 
environ 620 lires; la sillaba lunga vale due brevi, la 
syllabe longue vaut deux brèves; per lui un lavoro 
vale l’altro, pour lui un travail vaut l’autre; il suo 
comportamento vale un ‘insulto, sa conduite est (0 
équivaut à) une insulte || vale a dire, (cioè) c'est-à 
-dire; (significa che) cela veut dire que: verranno tutti, 
vale a dire padre, madre e figli, ils viendront tous, 
c’est-à-dire père, mère et enfants; non ha risposto, 
vale a dire che non sa nulla, il n’a pas répondu, cela 
veut dire qu’il ne sait rien; vale, varrebbe a dire?, 
c'est-à-dire? || « cuore » può —, in senso figurato, « corag- 
gio », «cœur », pris en sens figuré, peut avoir quelquefois 
le sens de « courage » 3. (bastare) suffire*; (servire, giovare) 
servir*: i miei consigli non valsero a fargli cambiare idea, 
mes conseils n’ont pas suffi à le faire changer d'idée; 
tutto quello che feci, non valse a nulla, tout ce que je fis, 
ne servit à rien (o rien de ce que j'ai fait n’a servi); 
non gli è valso (a nulla) agire con astuzia, cela ne lui 
a rien valu (o ne lui a servi à rien) d’agir avec astuce; 
non valsero né promesse né preghiere, rien n’y fit, ni les 
promesses, ni les prières; le sue lacrime non valsero a com- 
muovermi, ses larmes n’ont pas réussi à m’émouvoir || 
che vale ?, à quoi bon? (o à quoi sert-il?); che vale lavorare 
tanto?, à quoi bon (0 à quoi sert-il de) tant travailler? 
4. (contare, avere peso) compter: questa partita non vale 
per il campionato, cette partie ne compte pas pour le 
championnat; questo compito vale per il voto finale, ce 
devoir compte pour la moyenne finale || in questo gioco, 
l’asso vale più del tre, dans ce jeu, l’as a plus de valeur 
que le trois || non vale !, (nei giochi infantili) ce n’est pas 
juste ! (o ce n’est pas du jeu!) 5. (essere valido) être* 
valable: il biglietto vale ventiquattro ore, le billet est 
valable vingt-quatre heures; queste disposizioni valgono 
fino a nuovo ordine, ces dispositions sont valables 
jusqu’à nouvel ordre; questo contratto non vale più, 
ce contrat n’est plus valable (o n’a plus de valeur) 
Art 1. (procurare) valoir*: il suo ultimo romanzo gli 
ha valso molte critiche, son dernier roman lui a valu 
beaucoup de critiques 2. (ant.) (meritare) mériter || 
valérsi, v.r. se servir*: si è valso di molte raccomanda- 
zioni per ottenere quel posto, il s’est servi de nombreuses 
recommandations pour obtenir cette place; si è valso 
di quella circostanza per..., il a profité de cette circons- 
tance pour... 

Valèria, no.pr.f. Valérie. 

valeriàna, s.f. (bot. fam.) valériane. 

valerianàcee, s.f.pl. (bot.) valérianacées, valérianées. 

valerianàto, s.m. (chim.) valérianate. 

valerianèlla, s.f. (bot.) valérianelle. 

valeriànico, ag. (chim.) valérianique. 

Valeriàno, no.pr.m. (st.) Valérien. 

Valèrio, no.pr.m. Valère | — Massimo, (st.lett.) 
Valère Maxime, 
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Valétta, La, no.pr.f. V. Vallétta, La. 

valetudinàrio, ag. e s.m. (letter.) valétudinaire. 

valévole, ag. valable: una scusa —, une excuse 
valable; questo biglietto è — per un mese, ce billet est 
valable un mois; una partita — per il campionato, 
une partie comptant pour le championnat. 

vàlgo, ag. (med.) valgus. 

Valhàlla, no.pr.m. V. Walhalla. 

vali, s.m. (governatore di una provincia, nell Impero 
Ottomano) vali. 

valicabile, ag. franchissable. 

valicàre, v.t. franchir. 

vàlico, s.m. 1. col: — alpino, col alpin; il — del 
Sempione, le col du Simplon 2. (il valicare) passage: 
il — delle Alpi fu lungo e difficile, le passage des Alpes 
fut long et difficile. 

validaménte, av. 1. (con efficacia) valablement: 
sostenere — le proprie ragioni, soutenir valablement 
(o avec des arguments valables) ses raisons || à soldati 
hanno — difeso la città, les soldats ont défendu la ville 
avec succès 2. (con validità giuridica) validement. 

validità, s.f. validité: la — di un titolo, di un atto, 
(dir.) la validité d'un titre, d'un acte; questo visto ha 
la — di un anno, ce visa est valable un an. 

vàlido, ag. 1. valable: un principio — per tutti, 
un principe valable pour tout le monde; questo biglietto 
non è più —, ce billet n’est plus valable (o est périmé) 
2. (efficace) valable, efficace: un contributo —, une 
contribution efficace; scuse valide, des excuses valables; 
mi è stato di — aiuto, il m’a apporté une aide très 
efficace 3. (conforme alle regole) valide: un matrimonio 
—, un mariage valide 4. (vigoroso) vigoureux* || ùn 
vecchio ancora —, un vieillard encore vert. 

valigeria, s.f. maroquinerie, 

valigétta, s.f. mallette. 

valigia, s.f. valise: fare le valigie, faire ses valises || 
— diplomatica, valise diplomatique | — delle Indie, 
malle des Indes. 

valigiàio, s.m. maroquinier. 

valina, s.f. (chim.) valine. 

vallàre, ag. corona —, (st. romana) couronne vallaire. 

vallàta, s.f. vallée. 

valle, s,f. 1. vallée; (Zetter.) val* (m.): la — della Loi- 
ra, la vallée de la Loire (o le val de Loire) || — trasver- 
sale, longitudinale, vallée transversale, longitudinale || 
una — di lacrime, une vallée de larmes || per monti e 
per valli, par monts et par vaux || a —, (di fiume) en 


aval | a — di, en aval de || rotolare a —, rouler en 
bas 2. (depressione paludosa nei pressi di un delta) ma- 
rais (m.) || — da pesca, vivier 3. (di onda) creux (m.). 


Vallése, no.pr.m. (geog.) Valais || abitante del —, 
Valaisan. 

Vallétta, La, no.pr.f. (9e09.) La Valette. 

vallétto, s.m. 1. valet 2. (paggio) page || — d'arme, 
écuyer. 

valligiàno, ag. de la vallée $ s.m. habitant de la 
vallée. 

vallifnèria, s.f. (bot.) vallisnérie. 

vallivo, ag. marécageux* || fauna valliva, faune de 
marais; pesca valliva, pêche dans les marais. 

vàllo!, s.m. 1. (st.romana) vallum 2. (trinceramento) 
tranchée (f.); (baluardo) rempart || Vallo Atlantico, Mur 
de l’Atlantique 3. (anat.) repli cutané. 

vàllo?, s.m. (dial. o letter.) corbeille (f.). 

Vallombrosa, no.pr.f. (geog.) Vallombreuse. 

vallombrosàno, s.m. (eccl.) moine de l’abbaye de 
Vallombreuse. 

vallône!, sm. vallon. 

vallône?, ag. wallon* $ s.m. 1. 
2. (abitante) Wallon. 

vallonèa, s.f. (bot.), vélani (m.). 

Vallônia, no.pr.f. (geog.) Wallon(n)ie. 

valore, s.m. 1. valeur (f.): un uomo, un artista di —, 
un homme un artiste de valeur; ho comperato gioielli 
per il — di due milioni, j'ai acheté des bijoux pour 
(la valeur de) deux millions (o j'ai acheté pour deux 


(dialetto) wallon 
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millions de bijoux); dare — a gl.co., attacher, attri- 
buer de la valeur (o du prix) à qq.ch.; mettere in — 
al.co., mettre en valeur (o valoriser) qq.ch. || parti- 
cipio con — di aggettivo, participe ayant valeur d’adjec- 
tif || avere — di, valoir || disposizioni che hanno — di 
legge, dispositions qui ont force de loi || valori plastici, 
pittorici, valeurs plastiques, picturales || valori morali, 
valeurs morales | filosofia dei valori, philosophie des 


valeurs 2. (econ.) valeur (ir — d’uso, di scambio, 
valeur d'usage, d'échange; — nominale, valeur nomi- 
nale; — di mercato, valeur marchande || valori mobi- 


liari, valeurs mobilières || campione senza —, échantil- 
lon sans valeur 3. (coraggio) vaillance (f.), valeur (f.): 
atti di —, des actes de vaillance (o bravoure); com- 
battere con —, se battre avec valeur (o courage) || 
medaglia al valor militare, médaille (pour la valeur) mi- 
litaire 4. (mus. mat.) valeur (f.) 5. pl. (oggetti di valore) 
objets de valeur: la direzione non risponde dei valori 
non depositati alla cassa, la direction ne répond pas 
des objets de valeur qui ne sont pas déposés à la 
caisse. 

valorizzàre, v.t. mettre* en valeur; (comm.) valo- 
riser. 

valorizzazione, s.f. mise en valeur; (comm.) valo- 
risation. 

valorosaménte, av. vaillamment, valeurensement. 

valoròso, ay. 1. valeureux*, vaillant; (coraggioso) 
courageux*: un uomo —, un homme valeureux; un'a- 
zione valorosa, une action courageuse; un'impresa va- 
lorosa, une entreprise hardie 2. (abile, valente) habile. 

Valpùrga, no.pr.f. (st.) Walpurgis. 

valsènte, s.m. (comm.) équivalent. 

vàlso, p.p. di valére. 

Valtellina, no.pr.f. (geog.) Valteline. 

valtellinése, ag. valtelin A s.m. (abitante) Valtelin. 

valùta, s.f. 1. (moneta avente corso legale) espèces 
(pl.), monnaie: pagabile in —, payable en espèces; — 
cartacea, billets de banque (o monnaie de papier); — a 
corso legale, espèces à cours légal; — nazionale, monnaie 
nationale; — corrente, monnaie en cours || — estera, 
devises (étrangères); — forte, devise forte; cambio delle 
valute, change des devises 2. (decorrenza di interessi) 
valeur: accreditare con — scadenza, créditer valeur à 
l’échéance; — in conto, valeur en compte; — compensata, 
valeur compensée || con — 1° ottobre, valeur 1% octobre. 

valutàbile, ag. évaluable. 

valutäre, v.t. 1. estimer; évaluer (anche fig.): — un 
quadro, un mobile antico, estimer un tableau, un meu- 
ble ancien; la sua casa è stata valutata più di quanto 
valesse, sa maison a été estimée au-dessus de sa valeur; 
il suo mobilio è stato valutato un milione, son mobilier 
a été évalué un (o à un) million; — le conseguenze di 
un gesto, évaluer les conséquences d'un geste; — à 
rischi di un'impresa, évaluer les risques d’une entre- 
prise 2. (fig.) (apprezzare) apprécier: è molto valutato 
dai suoi superiori, il est très apprécié de ses supérieurs; 
valuti troppo quella persona, tu mets cette personne 
trop haut (o tu estimes trop cette personne) 3, (calco- 
lare approssimativamente) évaluer: — i danni, évaluer 
les dommages; — a occhio e croce, évaluer en gros 
(o à vue de nez) 4. (fenere conto di) tenir* compte (de); 
(soppesare) peser*: devi — anche gli aspetti positivi, 
tiens compte aussi des côtés positifs; — i pro e i contro, 
peser le pour et le contre. 

valutàrio, ag. (comm.) des devises. 

valutativo, ag. d'évaluation, d'estimation, 

valutaziône, s.f. évaluation, estimation; (considera- 
zione, giudizio) appréciation: la — di un terreno, di una 
casa, l’estimation (o l’évaluation) d’un terrain, d’une 
maison; la — dei titoli di ogni candidato, l'appréciation 
des titres de chacun des candidats. 

vàlva, s.f. (bot. zool.) valve. 

valvàre, ag. (bot. 2001.) valvaire, valvé. 

valvassino, s.m. (sf.) vassal* de vavasseur. 

valvassòre, s.m. (st.) vavasseur, vavassal*. 

valvàto, ag. (bot.) valvé. 


vàlvola 


vàlvola, s.f. I. (mec.) soupape; (spec. a saracinesca) 
vanne; (di camera d’aria) valve: — a cerniera, soupape 
à clapet; — a galleggiante, soupape à fiotteur; — a 
molla, soupape à ressort; — di strozzamento, soupape 
d’étranglement; — di ammissione, soupape (o vanne) 
d’admission; (di pompa) clapet d’admission; — di 
arresto, soupape d’arrét; (di pompa) clapet d'arrêt; 
— d’alimentazione, vanne d’alimentation; — a far- 
falla, vanne papillon; — a spillo, vanne pointeau (o 
soupape à aiguille); — di ritenuta, clapet de retenue; — 
di sicurezza, (anche fig.) soupape de sùreté 2. (elettr.) 
plomb (m.), coupe-circuit* (m.): sono saltate le valvole, 
les plombs ont sauté 3. (rad. tv) lampe: apparecchio a 
sei valvole, appareil à six lampes 4. (anat.) valvule. 

valvolàre, ag. (anat.) valvulaire. 

vàlzer, s.m. valse (f.): ballare il —, valser. 

vamp, s.f. (neol.) vamp. 

vàmpa, s.f. 1. flamme; (di arma da fuoco) lueur: 
le vampe dell’incendio, les flammes de l’incendie; la — 
del cannone, la lueur du canon 2. (al viso) bouffée de 
chaleur: mi vengono le vampe al viso, il me vient des 
bouffées de chaleur au visage 3. (fig.) ardeur: la — 
del sole, l’ardeur du soleil. 

vampâta, s.f. (ondata) bouffée; (fiammata) jet (m.) 
de flammes, hautes flammes: una — d’aria calda, une 
bouffée d'air chaud; la — dell'incendio, les hautes 
flammes de l'incendie || una — di rossore, (al viso) une 
rougeur subite || una — d'ira, (fig.) un accès de colère. 

vampeggiàre, v.i. (rar.) flamboyer*. 

vampirifmo, s.m. vampirisme. 

vampiro, s.m. vampire (in tutti i significati). 

vàmpo, s.m. (letter.) éclat. 

vanàdico, ag. (chim.) vanadique. 

vanadinite, s.f. (chim.) vanadinite. 

vanàdio, s.m. (chim.) vanadium. 

vanagiòria, s.f. gloriole, vanité. 

vanagloriàrsi, v.r. tirer vanité (de); se vanter (de). 

vanagloriéso, ag. vaniteux*, vantard. 

vanaménte, av. vainement. 

Vandali, no.pr.m.pl. (st.) Vandales. 

vandalicaménte, av. à la manière d’un vandale, 

vandàlico, ag. vandalique: atto —, acte de vandalisme. 

vandalifmo, s.m. vandalisme. 

vàndalo, s.m. (fig.) vandale. 

Vandèa, no.pr.f. (geog.) Vendée. 

vandeàno, ag. vendéen* $ s.m. (abitante) Vendéen. 

vaneggiaménto, s.m. délire || à vaneggiamenti di un 
pazzo, les divagations d’un fou. 

vaneggiàre, v.i. délirer || tu vaneggi!, tu divagues 
(o tu déraisonnes)! 

vanèllo, s.m. (zool.) vanneau*. 

vanerèllo, ag. vaniteux*. 

vanèfio, ag. fat, vaniteux*. 

vanéssa, s.f. (zool.) vanesse. 

vànga, s.f. béche. 

vangàre, v.t. bêcher. 

vangàta, s.f. I. coup (m.) de bêche 2. (quantità di 
terra sollevata da una vanga) pelletée. 

vangatôre, s.m. bêcheur. 

vangatùra, s.f. béchage (m.). 

vangèlo, s.m. évangile (anche fig.) || le sue parole 
sono — per me, pour moi, tout ce qu’il dit est parole 
d’évangile || Vangelo secondo san Giovanni, Evangile 
selon Saint-Jean. 

vanghétto, s.m. houe (f.). 

vangile, s.m. hausse-pied*. 

vaniglia, s.f. (bot.) 1. (albero) vanillier (m.) 2. (frutto) 
vanille: gelato alla —, glace à la vanille. 

vanigliàto, ag. vanillé. 

vaniglina, s.f. (chim.) vanilline. 

vanigliône, s.m. (bot.) vanillon. 

vanillina, s.f. V. vaniglina. 

vanillifmo, s.m. (med.) vanillisme. 

vanilòquio, s.m. radotage. 

vanità, s.f. 1. vanité 2. (inutilità) inutilité: la — dei 
suoi sforzi, l'inutilité de ses efforts. 
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vanitosaménte, av. vaniteusement, 

vanitòso, ag. vaniteux*. 

vanni, s.m.pl. (poet.) ailes (f.). 

vàno, ag. 1. (inutile) vain, inutile: le ricerche sono 
riuscite vane, les recherches sont restées vaines; ren- 
dere vani gli sforzi di qlcu., rendre vains les efforts de 
oun, || in —, en vain (o inutilement) 2. (leggero; futile) 
futile, superficiel*, vain 3. (letter.) (vuoto) vide # s.m. 
1. (spazio vuoto) (di porta, di finestra) baie (f.), embra- 
sure (f.); (delle scale) cage (f.); (di parete) niche (f.) 
2. (stanza) pièce (f.): appartamento di cinque vani, 
appartement de cinq pièces 3. (poet.) espace, air. 

vantàggio, s.m. 1. avantage; (profitto) profit: qui c’è, 
si ha il — di avere un bel clima, ici nous avons l’avan- 
tage d'un climat agréable; questo è un bel —!, ça c’est 
un grand avantage !; è un posto che offre molti vantaggi, 
c’est un emploi qui présente beaucoup d’avantages; 
ricevere, trarre — da ql.co., tirer avantage (o profit) 
de qa.ch.; il contratto è tutto a tuo —, le contrat est 
tout à ton avantage (o à ton profit); questo torna a 
nostro —, cela tourne à notre profit || di —, (tosc.) 
en plus: cinquanta grammi di —, cinquante grammes 
en plus (o de supplément) 2. (superiorità) avantage: 
ha su di me il — dell’esperienza, il a sur moi l’avantage 
de l'expérience 3. (sport) avance (f.): portarsi in —, 
prendre de l’avance; dare cinquanta metri di —, donner 
cinquante mètres d’avance; il primo corridore ha già 
due minuti di —, le premier coureur a déjà deux 
minutes d’avance; la nostra squadra ha tre punti di — 
sulla seconda, notre équipe a une avance de trois points 
sur la seconde 4. (tip.) (balestra) galée (f.) 5. (calzoleria) 
(rinforzo di pelle) renfort 6. (ant.) (sconto) escompte. 

vantaggiosaménte, av. avantageusement. 

vantaggioso, ag. avantageux*. 

vantàre, v.t. I. vanter, exalter: — i propri meriti, 
vanter (o exalter) ses propres mérites; — le qualità 
d'un prodotto, vanter les qualités d’un produit 2. (glo- 
riarsi) sevanter (de), s’enorgueillir (de); (essere fiero) 
étre* fier* (de): vanta sempre la sua amicizia col diretto- 
re, il se vante toujours de son amitié avec le directeur; 
la città vanta molti bei giardini, la ville s’enorgueillit 
d’avoir de nombreux et magnifiques jardins; la mia città 
vanta uomini illustri, ma ville s'enorgueillit (o se vante) 
d’avoir donné le jour à des hommes illustres; la sua fa- 
miglia vanta molti uomini celebri, sa famille s’enorgueil- 
lit de compter plusieurs noms illustres || vantava nobili 
origini, il se targuait de nobles origines 3. (rivendicare) 
revendiquer; (avanzare) avancer*: — diritti, revendiquer 
des droits; — pretese, avancer des prétentions || van- 
tàrsi, v.r. se vanter, en être* fier*, s’enorgueillir: si van- 
tava di avere scoperto una formula segreta, il se vantait 
d’avoir découvert une formule secrète; non faccio per 
vantarmi, ma..., ce n’est pas pour me vanter, mais...; 
sono stato io e me ne vanto, c’est moi qui Fai fait et ien 
suis fier $ v.r.reciproco (ant.) (sfidarsi) se défier. 

vanterìa, s.f. vanterie. 

vanto, s.m. I. vanterie (f.): menar — delle proprie 
ricchezze, se vanter (o s’enorgueillir) de ses richesses; non 
lo dico per —, je ne le dis pas pour me vanter || è il 
— della sua famiglia, il est (o fait) l’orgueil de sa fa- 
mille; il suo — era d'aver fatto il suo dovere, tout son 
orgueil était d’avoir fait son devoir 2. (merito) mérite: 
bel —!, beau mérite !; darsi — di ql.co., s’attribuer la 
gloire (o le mérite) de qq.ch. 3. (ant.) (sfida cavalle- 
resca) défi. 

vanùme, s.m. (rar.) (lodi, parole vane) vanités (f.p1.). 

vànvera, a, L.av, parlare, fare dei discorsi a —, par- 
ler à tort et à travers; agire a —, agir sans réflexion. 

vàpiti, s.m. (zool.) wapiti. 

vaporàre, v.i. e deriv. V. evaporàre e deriv. A v.t. 
(poet.) (esalare) exhaler; (offuscare) offusquer. 

vapôre, s.m. I. vapeur (f.); (vapore condensato) buée 
(f.): — acqueo, vapeur d’eau; — corrosivo, buée corro- 
sive; caldaia, locomotiva a —, chaudière, locomotive à 
vapeur; macchina a —, machine à vapeur | andare 
a —, aller (o marcher) à la vapeur || a tutto —, (fam.) 
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à toute vapeur (o pompe o vitesse) || cuocere al —, 
cuire à la vapeur || bagno a —, bain de vapeur 2. (va- 
poretto) (bateau* à) vapeur 3. (spec.pl.) (nebbia; fumo) 
vapeur (f.) 4. pl. (esalazioni) vapeur (f.sing.): vapori 
mefitici, vapeur méphitique || i vapori del vino, les 
vapeurs du vin 5. pl. (ant.) (med.) vapeurs (f.): avere 
i vapori, avoir des vapeurs. 

vaporétto, s.m. (mar.) bateau* à vapeur; (fluviale) 
bateau* fiuvial*; (sulla Senna) bateau-mouche*. 

vaporièra, s.f. (antig.) locomotive à vapeur. 

vaporino, s.m. V. vaporétto. 

vaporissàre, v.t. vaporiser $ v.i., vaporizgzàrsi, v.r. 
s’évaporer. 

vaporizzatôre, s.m. 1. vaporisateur, pulvérisateur 
2. (umidificatore) humidificateur. 

vaporizzatùra, s.f. (ind. tessile) vaporisage (m.). 

vaporizgazione, s.f. 1. vaporisation 2. (l’esporre 
all’azione del vapore) vaporisage (m.). 

vaporosaménte, av. vaporeusement. 

vaporosità, s.f. 1. (rar.) (l’essere vaporoso) caractère 
vaporeux 2. (fig.) (leggerezza) vaporeux (m.) 3. (fig.) 
(di idee, di concetti, ecc.) vague (m.). 

vaporéso, ag. I. vaporeux* (anche fig.) 2. (fig.) 
(vago, indeterminato) vague. 

var, s.m. (elettr.) var. 

varaménto, s.m..l. (mar.) V. vàro! 2. (tec.) instal- 
lation (f.). 

varàno, s.m. (zool.) varan. 

varàre, v.i. lancer*: — una nave, lancer un navire || 
— un’impresa, (fig.) lancer une entreprise | — una 
legge, (fig.) approuver une loi || — un libro, (fig.) publier 
un livre | — una commedia, (fig.) représenter une pièce || 
varàrsi, v.r. (mar.) échouer. 

varcàbile, ag. franchissable. 

varcàre, v.t. 1. franchir; (fig.) passer, dépasser: — la 
soglia, il confine, franchir le seuil, la frontière; — l’ocea- 
no, franchir l’océan; — i limiti, passer (o dépasser) 
les limites; — Jo quarantina, passer le cap de la quaran- 
taine 2. (letter.) (aprirsi un varco) s’ouvrir* un passage; 
(procedere) avancer* A v.i. (letter.) (trascorrere) passer. 

vàrco, s.m. 1. passage: aprirsi un — in una siepe, 
s’ouvrir un passage dans une haie; aprirsi un — tra 
la folla, se frayer un passage à travers (o dans) la 
foule || aspettare, cogliere gien, al —, attendre, surpren- 
dre qqn. au passage; (fig.) attendre, accrocher qqn. 
au tournant 2. (valico) col 3. (mil.) trouée (f.). 

varèa, s.f. (mar.) bout (m.) de vergue. 

varecchina, varechina, s.f. (chim.) eau de Javel. 

Varése, no.pr.f. (geog.) Varèse. 

varesino, ag. varésan $ s.m. (abitante) Varésan. 

Varesòtto, no.pr.m. (geog.) territoire de Varèse. 

vària, s.f.pl. V. vàrie. 

variàbile, ag. variable || il barometro segna (tempo) 
—, le baromètre est au variable || grandezza —, (mat.) 
grandeur variable A s.f. (mat.) variable. 

variabilità, s.f. variabilité. 

variabilménte, av. variablement. 

variaménte, av. diversement, différemment. 

variànte, s.f. 1. variante; (cambiamento) change- 
ment (m.); (modifica) modification: ha ripetuto la storia 
con delle varianti, il a répété l’histoire avec des varian- 
tes; c’è stata una — nel percorso, il y a eu un change- 
ment dans le parcours; questo modello è stato presentato 
con più varianti, ce modèle a été présenté avec plu- 
sieurs modifications || — d’autore, variante d’auteur || 
— grafica, (linguistica) variante 2. (versione) version: 
modello presentato in più varianti, modèle présenté en 
plusieurs versions. 

variàre, v.t. varier; (mutare) changer*: — i prezzi, 
varier les prix; — i cibi, varier la nourriture; — la 
disposizione dei mobili, changer la disposition des 
meubles; — il programma dello spettacolo, changer le 
programme du spectacle || mi piace —, j’aime changer; 
si fa per —, on le fait pour changer || tanto per — è 
ancora in ritardo, pour changer, il est encore en retard 
4 vi. varier; (mutare) changer*: i prezzi variano se- 
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condo la qualità, les prix varient suivant la qualité; 
gli usi variano da paese a paese, les mœurs varient 
d’un pays à l’autre; — d’abito, di colore, changer de 
vêtement, de couleur; — di carattere, d’opinione, chan- 
ger de caractère, d’opinion. 

variàto, ag. varié. 

variatore, s.m. (tec.) variateur. 

variazione, s.f. variation; (cambiamento) change- 
ment (m.): variazioni di temperatura, variations (o chan- 
gements) de température; c’è stata una — nel program- 
ma, il y a eu un changement de programme || — della 
luna, (fase) variation de la lune || — sul tema, (mus.) 
variation sur le thème. 

varice, s.f. (med.) varice. 

varicèlla, s.f. (med.) varicelle. 

varicocèle, s.m. (med.) varicocèle. 

varicòso, ag. (med.) variqueux*. 

vàrie, s.f.pl. (lett.) mélanges (m.), miscellanées. 

variegàto, ag. bigarré, bariolé. 

variegatüra, s.f. jaspure. 

varietà!, s.f. variété (in tutti i significati). 

varietà?, s.m. (teat.) variétés (f.pl.); (locale) music 
-hall*: spettacolo di —, spectacle de variétés. 

variforme, ag. (letter.) multiforme. 

vàrio, ag. I. (variato) varié: una conversazione varia 
e piacevole, une conversation agréable et variée; stile 
—, style varié || tempo —, temps variable || musica 
varia, musique légère 2. (differente) différent, divers: 
persone di varia età, personnes d’àge différent; oggetti 
di — genere, objets de toutes sortes (o objets variés); 
negoziante di generi vari, commercant en articles divers; 
in modi vari, de manières différentes; ci sono varie solu- 
zioni, il y a diverses (o différentes) solutions 3. pl. (pa- 
recchi) plusieurs*, différents, divers: per varie ragioni, 
pour diverses (o différentes) raisons; bo visto varie per- 
sone, j'ai vu plusieurs (o différentes) personnes; lo vidi 
varie volte, je le vis plusieurs (o maintes) fois A pron. 
indef.pl. (varie persone) plusieurs personnes (f.) $ s.m. 
variété (f.). 

variolàto, ag. V. vaiolàto. 

variòmetro, s.m. variomètre (in tutti i significati). 

variopinto, ag. bigarré, bariolé. 

vàro!, s.m. lancement: il — di una nave, le lancement 


d’un navire || il — di una legge, (fig.) la mise en vi- 
gueur d’une loi || il — di una commedia, (fig.) la pre- 
mière représentation d’une pièce || il — di un libro, 


(fig.) la publication d’un livre. 

vàro?, ag. (med.) varus*. 

Vàro, no.pr.m. (st.) Varus. 

Varrône, no.pr.m. (st.lett.) Varron. 

Varsàvia, no.pr.f. (geog.) Varsovie || di —, varso- 
vien || abitante di —, Varsovien. 

vàrva, s.f. (geol.) varve. 

vafàio, s.m. potier. 

vafàle, ag. (anat.) vasculaire. 

vàsca, s.f. 1. (da giardino, di piscina) bassin (m.); 
(di fontana) vasque; (da bagno) baignoire: — a sedere, 
baignoire sabot || fare dieci vasche per allenamento, (nuo- 
to) faire dix fois la longueur du bassin pour s’entraîner || 
— dei pesci, aquarium || — navale, (mar.) bassin d’essai 
des carènes 2. (fec.) cuve, bac (m.): — di sedimentazione, 
di depurazione, cuve de sédimentation, de clarifica- 
tion; — di tempera, (mec.) bac à tremper; — di zin- 
catura, (mec.) bac de galvanisation; — di lavaggio, 
bac de lavage. 

vascèllo, s.m. (mar.) vaisseau*: sottotenente di —, 
enseigne de vaisseau || il Vascello Fantasma, (lett.) le 
Vaisseau Fantôme, 

vaschétta, s.f. 1. petit bassin, bassinet (m.) 2. (di 
carburatore) cuvette, auge 3. (di barometro, del foto- 
grafo) cuvette. 

vascolàre, ag. 1. (anat.) vasculaire 2. pittura —, 
peinture sur vase. 

vascolarità, s.f. (anat.) vascularité. 

vascolarizzàto, ag. (anat.) vascularisé. 

vascolarizzaziòne, s.f. (anat.) vascularisation. 


vàscolo 


vàscolo, s.m. (erboristeria) jeannette (f.). 

vascoléso, ag. (biol.) vasculeux*. 

vafelina, s.f. (chim.) vaseline. 

vafellàme, s.m. vaisselle (f.); (di terracotta) poterie 
(f.); (di porcellana) porcelaine (f.). 

vafellina, s.f. V. vafelina. 

vafèllo, s.m. 1. (ant. letter.) (piccolo vaso) petit vase 
2. (ant.) (navicella) batelet. 

vafétto, s.m. petit vase; (di terracotta per conserve, 
per creme) petit pot. 

vàfo, s.m. 1. vase; (per coltivare piante, fiori) pot: 
— da, di fiori, pot de fleurs; (per fiori recisi) vase 
de fleurs || — da notte, vase de nuit (o pot de chambre) || 
vasi sacri, vase sacrés | — d'elezione, (relig.) vase 
d’élection || portare vasi a Samo, porter de l'eau à la 
rivière 2. (barattolo) pot: — di marmellata, di crema, 
pot de confiture, de crème 3. (anat.) vaisseau* 4. (fis.) 
vase 5. — dell’invasatura, (mar.) couette vive (o an- 
guille). 

vafocostrittôre, ag. e s.m. (med.) vaso-constric- 
teur*. 

vafocostriziône, s.f. (med.) vaso-constriction. 

vafodilatatôre, ag. e s.m. (med.) vaso-dilatateur*. 

vafodilataziône, s.f. (med.) vaso-dilatation. 

vafomotilità, s.f. (med.) vasomotricité. 

vafomotôre, ag. (anat.) vaso-moteur*. 

vassallàggio, s.m. 1. (st.) vasselage, vassalité (f.) 
2. (fig.) sujétion (f.), vassalité (f.). 

vassallàtico, ag. du vasselage, de la vassalité. 

vassàllo, s.m. vassal* (anche fig.). 

vassoio, s.m. 1. plateau* 2. (per muratori) taloche 
Web 

vastaménte, av. vastement. 

vastità, s.f. 1. étendue: le — marine, l'étendue des 
mers 2. (fig.) étendue; (grandezza) grandeur: la — della 
sua cultura, l'étendue (o l'ampleur) de sa culture; la 
— del suo ingegno, la grandeur de son génie. 

vàsto, ag. vaste (anche fig.): una vasta pianura, 
une vaste plaine; una vasta cultura. une vaste cul- 
ture; questo libro è stato letto da un — pubblico, ce 
livre a été lu par un large public; godere di vasti poteri, 
jouir de pouvoirs étendus || vasta clientela, grosse clien- 
tèle (o clientèle importante) || su vasta scala, sur une 
grande échelle. 

vâte, s.m. (letter.) 1. (profeta) prophète 2. 
poète. 

vaticàno, ag. du Vatican || biblioteca vaticana, bi- 
bliothèque vaticane. 

Vaticàno, no.pr.m. (geog.) Vatican. 

vaticinàre, v.t. (letter.) prédire*. 

vaticinatôre, s.m. (letter.) vaticinateur. 

vaticinaziône, s.f., vaticinio, s.m. (letter.) vaticina- 
tion (f.). 

vattelappésca, /. (fam.) Dieu sait où: — dov'è, Dieu 
sait où il est || il signor —, monsieur machin (o monsieur 
truc). 

vauchèria, s.f. (bot.) vauchérie. 

vél, pron. pers. di 2% persona pl. 1. (a voi) vous: 
— l’ho detto, je vous l’ai dit; — li ha dati lui, c’est lui 
qui vous les a donnés; cercherò di spedirveli domani, 
je tàcherai de vous les expédier demain; — ne ho già 
parlato, je vous en ai déjà parlé 2. (nella coniugazione 
dei verbi intransitivi pronominali o dei verbi con costru- 
zione pronominale) vous: — ne pentirete, vous vous en 
repentirez; quando — ne andrete?, quand vous en irez 
«vous? || — ne siete dimenticati!, vous l'avez oublié ! 
A av. y: il libro deve essere sulla mia scrivania, — lho 
messo io stesso, le livre doit être sur mon bureau, 
je Py ai mis moi-même; non — li ho trovati, je ne les 
y ai pas trouvés; — mwè uno solo, il n’y en a qu’un; 
— ne sono molti, il y en a beaucoup. 

vé’?, inter. (forma tronca di vedi) 1. (ant.) (di mera- 
viglia) oh! 2. (di avvertimento, ammonizione) hein! || 
guarda —!, gare à toil 

vècchia, s.f. vieille || la mia —, (fam.) ma vieille. 

vecchiàccia, s.f. vieillarde. 
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vecchiàia, s.f. vieillesse || essere il bastone della — 
di alcu., être le bâton de vieillesse de qqn. 

vecchierèlla, s.f. petite vieille, 

vecchierèllo, s.m. petit vieux. 

vecchiétta, s.f. petite vieille. 

vecchiétto, s.m. petit vieux # ag. vieillot*. 

vecchiézza, s.f. vieillesse. 

vècchio, ag. 1. vieux*; (con valore relativo) âgé: 
diventare —, devenir vieux (o vieillir); sono diven- 
tato —, je suis devenu vieux (o j’ai vieilli); sentirsi —, 
se sentir vieux; pare più — della sua età, il paraît 
plus vieux (o âgé) qu’il n’est; è più — di sua sorella, 
il est plus âgé que sa sœur; è di tre anni più — di me, 
il est plus àgé que moi de trois ans (0 il est de trois ans 
mon:aîné o il a trois ans de plus que moi); sua zia è 
molto vecchia, sa tante est très âgée (o vieille)|| — d'anni, 
chargé d’années; da — si è messo a studiare il greco, 
dans sa vieillesse, il s’est mis à apprendre le grec || 
— decrepito, décrépit || nato —, vieux avant l’âge || 
— come il cucco, (di persona) vieux comme Mathusalem; 
(di idea, ecc., non originale né nuova) vieux comme 
Hérode; (di cosa) vieux coucou; — come Matusalemme, 
vieux comme Mathusalem || cosa, storia vecchia come il 
mondo, chose, histoire vieille comme le monde | — 
mio !, mon vieux (o vieille branche)! || Plinio il Vecchio, 
(st.lett.) Pline l’Ancien || il diavolo da — si fa frate, 
quand le diable devient vieux, il se fait ermite 2. (non 
nuovo; non recente) vieux*; la città vecchia, la parte 
vecchia della città, la vieille ville; un — cliente, un vieux 
client; un’amicizia di vecchia data, une amitié de vieille 
date; una vecchia ruggine, une vieille brouille; una vec- 
chia storia, une vieille histoire || il — segretario era 
più gentile, l'ancien secrétaire était plus gentil || il — 
mondo, le vieux monde || — stile, démodé || il Vecchio 
Testamento, l’Ancien Testament || è vecchia! la rac- 
contava già mio nonno, c’est vieux (comme les rues) 
(o c’est du réchauffé)! 3. (usato) vieux*: cappotto —, 
vieux manteau; ferri vecchi, vieux fers || libri vecchi, 
des livres d’occasion 4. (antico) vieux*: vecchie usanze, 
tradizioni, de vieilles coutumes, traditions (o d’ancien- 
nes traditions); una vecchia famiglia di avvocati, une 
vieille famille d’avocats 5. (esperto) vieux*: essere — 
del mestiere, être vieux dans le métier; una vecchia 
volpe, un vieux renard; un — lupo di mare, un vieux 
loup de mer 6. (stagionato; stantio) vieux*: vino —, 
du vin vieux; questo pane è —, ce pain est vieux (0 
rassis) A s.m. 1. (ciò che è vecchio) vieux 2. (uomo vec- 
chio) vieillard: un povero —, un pauvre vieillard; biso- 
gna rispettare i vecchi, il faut respecter les vieillards 
(o les vieilles personnes); l’ospizio dei vecchi, l'hospice 
des vieillards || il mio —, (fam.) mon vieux père; (volg.) 
le vieux || à miei vecchi, (pop.) mes vieux parents || î 
vecchie i giovani, les vieux et les jeunes 3. (anziano) vieux: 
i vecchi dell’ufficio, les anciens (employés) du bureau. 

vecchiòne, s.m. vieillard. 

vecchiòtto, ag. vieillot*. 

vecchiùme, s.m. vieilleries (f.p1.). 

véccia, s.f. (bof.) vesce. 

vecciàto, ag. mélé de vesces $ s.m. champ de vesces. 

vecciône, s.m. (bot.) jarosse (f.),jarousse (f.); vesceron. 

vecciòso, ag. V. vecciàto. 

véce, s.f. 1. place: in — di glcu., à la place de qqn.; 
in — mia, à ma place || fare le veci di qlcu., remplacer 
aan.; il padre o chi ne fa le veci, le père ou la personne 
qui en tient lieu 2. (letter.) (avvicendamento) alternative. 

Vèda, s.m. (relig. indù) Védas. 

vedänta, s.m. (fil. indiana) védanta. 

vedére!, v.t. 1. voir*: — da lontano, da vicino, voir de 
loin, de près; — lontano, (anche fig.) voir loin; — 
doppio, (anche fig.) voir double; —, vederci bene, male, 
avoir une bonne, une mauvaise vue; — bene, giusto, 
chiaro, (fig.) voir juste, clair; vederci da un occhio solo, 
ne voir que d’un œil; lho visto con i miei occhi, je l'ai 
vu de mes propres yeux; vedessi com'è cambiato!, si tu 
voyais comme il a changé !; li ho visti partire, je les ai 
vus partir; la commedia che ho visto recitare, la pièce 
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que j'ai vu jouer; entro e chi ti vedo?, jentre et qui je 
vois?; guarda chi si vede!, (fam.) tiens, c’est vous !; 
vedete in me un uomo felice, vous avez devant vous 
un homme heureux; — un museo, visiter un musée || 
lo vedrebbe anche un cieco, si vedrebbe a occhi chiusi, 
ca saute aux yeux || non — più in là del proprio naso, 
non — dal naso alla bocca, ne pas voir plus loin que 
le bout de son nez; non ci si vede dal naso alla bocca, on 
n’y voit goutte || non vederci dalla fame, avoir l’estomac 
dans les talons || non ci vide più, ci vide rosso, il vit 
rouge || — tutto nero, tutto in rosa, voir tout en noir, tout 
en rose || — la luce, voir le jour || — le stelle, (fig.) voir 
trente-six chandelles || non vedo Vora di partire, je suis 
impatient de partir (o il me tarde de partir) | — di 
buon occhio, di cattivo occhio, — bene, male qleu., voir 
qqn. d’un bon œil, d’un mauvais œil; non poter — gleu., 
(fig.) ne pas pouvoir voir qqn.; essere ben visto, mal visto 
da gleu., être bien vu, mal vu par qqn. || me la son 
vista brutta, j'ai eu chaud || ne vedremo delle belle!, 
on en verra de belles! || vederne di tutti i colori, en voir 
de toutes les couleurs || si è mai vista una cosa simile!, 
a-t-on jamais vu une chose pareille ! || ne ho viste tante 
nella mia vila!, j'en ai tant vu dans ma vie! || — per 
credere !, il faut le voir pour le croire! || chi s'è visto s'è 
visto!, ni vu ni connu! || ha promesso che sarebbe passato 
da me, l’hai visto tu?, il a promis qu’il passerait chez moi, 
je l’attends encore! || ti fard — la mia casa, je te ferai 
voir ma maison; se vieni a Roma ti farò — la città, si tu 
viens à Rome, je te ferai visiter la ville; fagii — come deve 
fare, fais-lui voir comment il doit faire || non si fa — da 
un mese, ça fait un mois qu’on ne le voit plus; fatti — 
qualche volta, viens me voir de temps en temps; fatti 
— dal dottore, va voir le médecin || vedrai che avevo 
ragione i0!, tu verras que c’est moi qui avais raison! || 
vedrete!, vous verrez ! || sì vedrà !, la vedremo !, on verra 
bien! || è da —/, c’est encore à voir! || staremo a —, 
nous allons voir (o on verra bien); sta’ a — che ora vorrà 
avere ragione lui, tu vas voir que il prétendra mainte- 
nant que c’est lui qui a raison || gli farò — io!, gliela 
farò — io!, je vais le mettre au pas moi! gli farò 
— chi sono io, di che sono capace io, il aura de mes 
nouvelles: ora te la vedrai con lui, maintenant ar- 
range-toi avec lui || vedetevela tra voi, arrangez-vous 
entre vous | non ho niente a che — con lui, je n'ai rien 
à voir avec lui || vedi un po’ tu, vois toi-même || vedi 
di farcela da solo, tàche de te débrouiller tout seul; 
veda di trovarci un alloggio, occupez-vous de nous 
trouver un logement || vediamo un po’, voyons un 
peu || veda, vorrei farlo, ma non posso, je voudrais le 
faire, voyez-vous, mais je ne peux pas; vedi, devi 
capirmi, vois-tu, tu dois me comprendre || vorrei — 
te!, je voudrais bien t’y voir !; vorrei — che cosa faresti 
al posto inio, je voudrais bien voir ce que tu ferais à 
ma place || vedi bene che non è possibile, tu vois bien 
que ce n’est pas possible || non vedi come sei stanco?, 
tu ne vois pas comme tu es fatigué? || non vedo altra 
soluzione, je ne vois pas d'autre solution || a mio 
modo di —, selon ma façon de: voir || si vede che non 
è d’accordo, on voit qu’il n’est pas d’accord; se dice 
così si vede che non è del tuo parere, s’il parle ainsi, c’est 
(parce) qu’il n’est pas du même avis que toi; era ricco e 
si vedeva, il était riche et cela se voyait || visto che non 
sei partito, vieni con noi, puisque tu n’es pas parti, 
viens avec nous 2. vedi, (nei testi, indicazione di ri- 
mando) voir 3. vedo, (nel gioco del poker) je vois || 
vedersi, v.r. e r.reciproco se voir*: — nello specchio, 
se voir dans le miroir; ci siumo visti alle sette, nous nous 
sommes vus à sept heures || si vide costretto ad andarsene, 
il se vit obligé de s’en aller || si sono visti perduti, 
ils se sont vus perdus || — in pericolo, se sentir en 
danger. 

vedére?, s.m. 1. vue (f.): il — certi spettacoli, la vue 
de certains spectacles 2. (aspetto, apparenza): fare un 
bel —, faire plaisir à voir 3. (parere, opinione) avis: 
a mio —, à mon avis. 

vedétta, s.f. 1. vedette; (mar.) vigie: stare, mettere 


vegliône 


di —, in —, être, mettre en vedette; (mar.) être, 
mettre en vigie; torre di —, tour de guet; stare alle 
vedette, être en vedette; (mar.) être en vigie; (fig.) 
être sur le qui-vive (o rester sur ses gardes) 2. (mar.) 
(nave) vedette. 

vèdico, ag. (relig. indù) védique. 

védova, s.f. 1. veuve: figlio unico di madre —, fils 
unique de veuve; (scherz.) exemplaire unique 2. (Gool) 
— del Paradiso, veuve de Paradis; — nera, veuve noire, 

vedovànza, s.f. veuvage (m.); (per le donne) viduité, 
veuvage (m.). 

vedovàre, v.t. (letter.) 1. laisser veuve 2. (fig.) (pri- 
vare) priver. 

vedovèlla, 
2. (bot.) veuve. 

vedovile, ag. (di vedova) de veuve; (di vedovo) de 
veuf | stato —, état de veuvage A s.m. 1. (eredità 
lasciata alla vedova) douaire 2. (periodo di lutto) période 
(f.) de veuvage. 

védovo, ag. 1. veuf* 2. (fig.) privé, dépourvu # s.m. 
veuf. 

vedrétta, s.f. (piccolo ghiacciaio) névé (m.). 


s.f. 1. (giovane vedova) jeune veuve 


vedüta, s.f. 1. vue: una — panoramica, une vue 
panoramique; una — di Roma, une vue de Rome || 
testimonio di —, témoin oculaire 2. (idea) idée: uno 


scambio di vedute, un échange d’idées (o de points 
de vue); un uomo di larghe vedute, un homme large 
d’idées 3. (dir.) vue. 

veemènte, ag. violent, impétueux*; (di parole, di 
discorsi) véhément. 

veementeménte, av. violemment, avec véhémence. 

veemènza, s.f. violence; (di parole, di discorsi) 
véhémence. 

Vèga, no.pr.f. (astr.) Véga. 

vegetàle, ag. végétal*: il regno —, le règne végétal || 
brodo —, bouillon de légumes A s.m. végétal*. 

vegetènte, ag. végétant. 

vegetàre, v.i. végéter* (anche fig.). 

vegetarianìfmo, s.m. végétarisme, végétarianisme; 
(alimentazione a base di soli vegetali) végétalisme. 

vegetariàno, ag. végétarien* $ s.m. végétarien. 

vegetativo, ag. végétatif*. 

vegetazione, s.f. végétation (in tutti i significati). 

vègeto, ag. vigoureux*: un albero —, un arbre vigou- 
reux; un vecchietto ancora —, un vieil homme encore 
vigoureux (o encore vert) || è vivo e —, il a bon pied, 
bon œil. 

vègeto-animàle, ag. végéto-animal. 

vègeto-mineràle, vegetomineràle, ag. végéto-mi- 
néral. 

Vegèzio, no.pr.m. (st.lett.) Végèce. 

veggènte, ag. e s.m. voyant $ s.f. voyante. 

veggènza, s.f. voyance. 

véggio, s.m. tosc. per scaldino. 

véglia, s.f. 1. (il vegliare) veille: ho fatto delle lun- 
ghe veglie sui libri, j'ai passé de longues veilles sur 
les livres; stare tra la — e il sonno, être entre la veille 
et le sommeil || — funebre, veillée funèbre; fare la — 
a un morto, veiller un mort || — delle armi, (st.) veille 
(o veillée) des armes 2. (serata passata presso amici) 
soirée: ho invitato a — degli amici, j'ai invité des 
amis pour la soirée; volete venire a — da noi?, voulez 
-vous venir passer la soirée chez nous?; andare a — 
presso degli amici, aller passer la soirée chez des amis || 
— danzante, Soirée dansante. 

vegliàrda, s.f. (letter.) vieille femme; vieille dame. 

vegliàrdo, s.m. (letter.) vieillard. 

vegliàre, v.i. 1. veiller; (passare la notte svegli) passer 
la nuit: — fino all'alba, veiller jusqu'à l'aube; — in 
preghiera, passer sa nuit en prières 2. (fig.) (vigilare, 
badare a) veiller (à) $ v.t. veiller. 

vèglio, s.m. (ant. poet.) vieillard. 

veglione, s.m. bal*: — mascherato, bal masqué; 
il — del Martedì Grasso, le bal du Mardi Gras || — di 
fine d’anno, réveillon (du jour de l’an) (o de la Saint 
-Sylvestre). 


véh 


véh, inter. V. vé’?. 

veicolo, s.m. 1. véhicule 2. (mezzo di propagazione) 
véhicule; (di malattie) agent de transmission 3. (chim.) 
véhicule. 

Veiènti, no.pr.m.pl. (st.) Véiens. 

Vèio, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Véies. 

véla, s.f. 1. (mar.) voile: — maestra, grand-voile; 
vele alte, voiles hautes; vele basse, voiles basses; vele 
auriche, voiles auriques; — quadra, voile carrée; 
— latina, triangolare, voile latine (o triangulaire); 
vele maggiori, voiles majeures; vele di poppa, di prora, 
voiles de l’arrière, de l’avant; vele di taglio, voiles en 
pointe; vele dell’albero di bompresso, voiles du mât de 
beaupré; vele dell’albero di trinchetto, voiles du mât 
de misaine; vele dell’albero di maestra, voiles du grand 
mât; vele dell’albero di mezzana, voiles du mât d’arti- 
mon; alzare, issare le vele, lever, hisser les voiles; ammai- 
nare le vele, amener les voiles; bordare le vele, border les 
voiles; imbrogliare le vele, carguer les voiles; mollare le 
vele, larguer les voiles; far fileggiare una —, déventer 
une voile; fesare una —, raidir une voile; diminuire le 
vele, diminuer de voiles (o de toile) || imbarcazione a —, 
bateau A voiles || andare a —, navigare alla —, navi- 
guer à la voile || il battello faceva — per Napoli, le 
bateau faisait voile pour Naples || andare a gonfie 
vele, naviguer à pleines voiles; (fig.) aller à merveille || 


volo a —, (aer.) vol à voile 2. (sport nautico) voile: mi 
piace fare della —, j'aime faire de la voile 3. (imbarcazio- 
ne a vela) voile 4. (arch.): volta a —, voùte bohémienne 
(o en calotte) || campanile a —, clocher à arcades. 


velaccière, s.m. (mar.) velacier. 

velaccìno, s.m. (mar.) cacatois. 

velàccio, s.m. (mar.) perroquet. 

velàda, s.f. (st.abbigl.) jaquette. 

velàio, s.m. (mar.) voilier. 

velàme!, s.m. (letter.) (velo) voile (anche fig.). 

velàme?, s.m. (mar.) voilure (f.). 

velàrel, v.t. voiler (anche fig.): velarsi il volto, se 
voiler le visage; la nebbia velava i campi, le brouillard 
voilait la campagne; le lacrime gli velavano gli occhi, 
les larmes voilaient ses yeux; l’emozione gli ha velato 
la voce, l'émotion a voilé sa voix || — la verità, voiler 
la vérité || — un suono, voiler un son || — un colore, 
adoucir une couleur || velàrsi, v.r. 1. se voiler (anche 
fig.): gli si è velata la vista, sa vue s’est voilée 2. (pren- 
dere il velo) prendre* le voile. 

velàre?, v.t. (mar.) voiler. 

velàre?, ag. 1. (anat.) du voile du palais 2. (fonetica) 
vélaire $ s.f. (fonetica) vélaire. 

velàrio, s.m. 1. (tendone nei teatri romani) vélarium 
2. (sipario) rideau*. 

velarizzaziòne, s.f. (fonetica) vélarisation. 

velataménte, av. à mots couverts, à demi-mots. 

velàto, ag. voilé (anche fig.) || fare un — accenno 
a ql.co., faire une allusion voilée à qq.ch. 

velatùra!, s.f. 1. (pitt.) glacis (m.) 2. (strato sottile) 
voile (m.): una — di cipria, un voile (o un nuage) de 
poudre. 

velatùra?, s.f. (mar.) voilure. 

veleggiaménto, s.m. 1. navigation (f.) (à voile) 
2. (aer.) vol plané. 

veleggiàre, v.t. e i. 1. voguer; (fare vela) faire* voile: 
— verso il nord, faire voile vers le nord 2. (aer.) planer. 

veleggiàta, s.f. 1. navigation à voile 2. (gita in 
barca) promenade en bateau (à voile). 

veleggiatôre, s.m. 1. (mar.) voilier 2. 
planeur. 

veléggio, s.m. 1. navigation (f.) (à voile) 2. (di uc- 
celli) vol plané. 

velenifero, ag. (di piante) vénéneux*; (di animali) 
venimeux*. 

veléno, s.m. poison (anche fig.); (di animali) venin: 
— per i topi, mort-aux-rats; amaro come il —, amer 
comme le fiel || parole piene di —, mots pleins de fiel || 
intingere la penna nel —, tremper sa plume dans du 
vinaigre || avere il — in corpo, avoir la rage au coeur || 


(aliante) 
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mangiare —, ruminer sa rage || sputare —, cracher 
son venin || andare in —, rester sur l'estomac. 

velenosaménte, av. haineusement; (perfidamente) 
perfidement. 

velenosità, s.f. 1. (di piante) vénénosité; (di animali) 
venimosité; (di una sostanza) toxicité 2. (fig.) acidité. 

velenòso, ag. 1. (di piante) vénéneux*; (di animali) ` 
venimeux*; (di una sostanza) toxique ?. (avvelenato) 
empoisonné 3. (fig.) venimeux*: lingua velenosa, langue 
venimeuse (o langue de vipère). 

veleria, s.f. 1. voilerie 2. (rar.) (insieme di vele) 
voilure. 

velétta!, s.f. voilette. 

velétta?, s.f. V. vedétta nel significato 1. 

vèlia, s.f. Gool) vélie. 

vèlico, ag. vélique, de voilure: punto —, point 
vélique; superficie velica, surface de voilure; sport —, 
yachting. 

velièro, s.m. voilier. 

velina, s.f. (copia su carta velina di dattiloscritto) 
double (m.) (sur papier de soie) $ ag. carta —, papier 
de soie; (per edizioni di lusso) papier vélin. 

vèlite, s.m. (st.mil.) vélite. 

Velitre, no.pr.f. (geog. dell’antichità) Vélitres. 

velivolo, s.m. (aeroplano) avion; (idrovolante) hydra- 
vion. 

Vèl(l)eda, no.pr.f. (st.) Velléda. 

Vellèio Patèrcolo, no.pr.m. (st.lett.) Velleius Pater- 
culus. 

velleità, s.f. (volontà indeterminata) velléité; (ambi- 
zione) prétention: — rivoluzionarie, velléités révolution- 
naires; avere — letterarie, avoir des prétentions litté- 
raires || — giovanili, senili, velléités juvéniles, séniles || 
quel vecchietto ha ancora delle —, ce petit vieux ne 
renonce pas encore. 

velleitàrio, ag. e s.m. velléitaire. 

vellicaménto, s.m. chatouillement (anche fig.). 

vellicàre, v.t. chatouiller (anche fig.). 

vellicaziòne, s.f., vellichio, s.m. V. vellicaménto. 

vèllo, s.m. 1. toison (f.) || il Vello d’Oro, (mit.) la 
Toison d’or 2. (letter.) (bioccolo di lana) flocon 3. (letter?) 
(capigliatura) chevelure (f.). 

vellôso, ag. (letter.) velu. 

vellutàto, ag. velouté. 

vellutino, s.m. 1. (rar.) (velluto leggero) petit velours 
2. (nastrino di velluto) ruban de velours. 

vellùto, s.m. velours: — a coste, velours côtelé || 
ha una pelle che è un —, (fig.) elle a une peau de velours || 
camminare, andare sul —, (fig.) marcher sur du velours || 
camminare a passi di —, marcher à pas de loup. 

vélo, s.m. 1. voile: — da sposa, voile de mariée; 
— da lutto, voile de deuil; — religioso, voile de reli- 
gieuse; prendere il —, prendre le voile || ho come un — 
davanti agli occhi, j'ai comme un voile devant les 
yeux || l’amore materno le fa —, (fig.) l'amour maternel 
l’aveugle || gli è caduto il — dagli occhi, (fig.) les écailles 
lui sont tombées des yeux (o il a ouvert les yeux) || 
il — di mistero che circondava l’affare è caduto, le voile 
(de mystère) qui entourait toute cette histoire est tom- 
bé || nasconde la sua durezza sotto un — di affabilità, il 
cache sa dureté sous une amabilité apparente || stendere, 
tirare un — (pietoso) su ql.co., (fig.) jeter un voile 
(pieux) sur qq.ch. || parlare senza veli, (fig.) parler 
sans fard 2. (strato sottile che ricopre qualcosa) voile; 
pellicule (f.); couche (f.): un — di polvere, une couche 
de poussière; un — di nebbia, un voile de brume; 
un — d’acqua, un voile d’eau; un — di ghiaccio, une 
pellicule de glace; un — di neve, une légère couche 
de neige; un — di cipria, un nuage de poudre; mettere 
un — di zucchero sulla torta, saupoudrer de sucre une 
tarte; zucchero a —, sucre glace; un — di lacrime, un 
voile de larmes || lacrime che fanno — alla vista, des 
larmes qui aveuglent || aveva negli occhi un — di tristez- 
za, ses yeux étaient voilés de tristesse 3. (anat. bot.) 
voile: — palatino, — pendulo, (anat.) voile du palais. 

veléce, ag. 1. rapide: una dattilografa —, une dactylo 
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rapide; — come il lampo, rapide comme l'éclair; le auto- 
mobili passavano veloci, les voitures passaient à toute 
allure || il tempo trascorre —, le temps s’écoule rapide- 
ment 2. (mus.) rapide. 
veloceménte, av. rapidement. 
velocìfero, s.m. (ant.) vélocifère. 
velocipede, s.m. (unt. o scherz.) vélocipède. 
velocipedista, s.m. e f. (ant. o scherz.) vélocipédiste. 
velocipedistico, ag. (rar.) vélocipédique. 
velocista, s.m. (sport) sprinter. 


veneràndo 


vendemmiàle, ag. (rar.) des vendanges. ~ 

vendemmiàre, v.t. e i. I. vendanger* 2. 
gagner gros. 

vendemmiatére, s.m. vendangeur || vendemmia- 
trìce, s.f. vendangeuse. 

véndere, v.t. vendre* (anche fig.): l’ho venduto per 
1000 lire, je Pai vendu 1000 lires; li vendono a 5000 lire, 
on les vend à 5000 lires; aveva tanto bisogno di denaro 
che ha venduto la casa per 3 milioni, il avait tellement 
besoin d’argent qu’il a vendu sa maison pour 3 mil- 


ig.) 


velocità, s.f. vitesse: andare a gran —, a tutta 5 
aller à grande vitesse, à toute vitesse; viaggia a una 
— media di 70 km all’ora, il roule à une (vitesse) 
moyenne de 70 km à l’heure; acquistare, perdere —, 
prendre, perdre de la vitesse; tenere una buona —, 
tenir une bonne moyenne; la tua automobile supera la 
mia in —, ta voiture est plus rapide que la mienne; 
superare un avversario in —, (sport) prendre un 
adversaire de vitesse; superare il traguardo in —, 
(sport) passer la ligne d’arrivée à pleine vitesse; una gara 
di —, une course de vitesse || andare con la — di 
un fulmine, del vento, del pensiero, courir comme 
l’éclair, comme le vent, comme la pensée || cambio 
di —, (aut.) changement de vitesse || piccola —, (comm.) 
régime ordinaire (o petite vitesse); grande —, (comm.) 
régime accéléré (o grande vitesse). 

velocitaziône, s.f. (ant.) augmentation de vitesse. 

velocréspo, s.m. (tessuto) crêpe georgette. 

velòdromo, s.m. (sport) vélodrome. 

velte, s.f. (fr.) (antica unità di misura francese per 
liquidi) velte. 

vèltra, s.f. (letter. rar.) levrette. 

vèltro, s.m. (letter.) (cane) lévrier. 

véna, s.f. 1. veine: recidersi, tagliarsi le vene, s’ouvrir 
les veines; le vene del marmo, les veines du marbre; 
una — di carbone, une veine de houille; una — d’acqua, 
une source (d’eau) || acqua di —, eau de source || non 
avere sangue nelle vene, ne pas avoir de sang dans 
les veines; non avere più sangue nelle vene, "avoir 
plus une goutte de sang dans les veines || sentirsi ri- 
bollire il sangue nelle vene, sentir son sang bouillir 
(dans les veines) 2. (fig.) veine: — drammatica, poetica, 
veine dramatique, poétique; la sua — musicale si è 
inaridita, sa veine musicale s’est tarie || oggi è in — 
di generosità, aujourd’hui il est en veine de générosité; 
oggi non sono in —, aujourd’hui je ne suis pas dans 
mon assiette; non sono in — di lavorare, je n’ai pas 
envie de travailler. 

venàle, ag. vénal* (spec. fig.): valore —, valeur 
vénale; prezzo —, prix de vente; un funzionario —, 
un fonctionnaire vénal || edizione non —, édition hors 
-commerce. 

venalità, s.f. vénalité. 

venalménte, av. vénalement. 

Venànzio, no.pr.m. Venantius. 

venàre, v.t. (rar.) veiner. 

Venassino, Contàdo, no.pr.m. (geog.) Comtat Ve- 
naissin. 

venàto, ag. veiné: un marmo grigio — di nero, un 
marbre gris veiné de noir || un canto — di tristezza, 
un chant voilé de tristesse. 

venatòrio, ag. de chasse || Parte venatoria, la vénerie. 

venatùra, s.f. veines (p1.) || nelle sue parole c’era 
una — di malinconia, dans ses paroles il y avait un 
voile de mélancolie. 

Venceflào, no.pr.m. Venceslas. 

vendémmia, s.f. 1. (il raccogliere l’uva; l’uva rac- 
colta) vendange (spec.pl.): fare la —, faire les vendanges 
(o la vendange); la — è stata abbondante, la vendange 
a été bonne (o les vendanges ont été bonnes) 2. (tempo 
della vendemmia) vendanges (pl.): per la — vado in 
campagna, pour les vendanges, je vais à la campagne. 

vendemmiàbile, ag. vendangeable. 

vendemmiàio, s.m. (st.francese) vendémiaire (primo 
mese del calendario rivoluzionario, dal 22 settembre al 
21 ottobre). 


lions; al maggiore offerente, vendre au plus offrant; 
— a caro prezzo, a buon prezzo, vendre cher, à un bon 
prix; — a buon mercato, vendre bon marché; — a 
prezzo di costo, vendre au prix coùtant; — all’asta, 
vendre aux enchères; — a credito, vendre à crédit; 
— all’ingrosso, al minuto, vendre en gros, au détail; 
— a peso, vendre au poids; — a prezzo fisso, vendre 
à prix fixe; — a rate, vendre à tempérament; — allo 
scoperto, vendre à découvert; — a termine, vendre 
à terme; — in blocco, vendre en bloc; — in perdita, 
vendre à perte; — sotto costo, vendre au-dessous du 
prix coûtant || vendesi appartamento, appartement 
à vendre || vende pellami, il vend des peaux | — da 
propria coscienza, il proprio lavoro, vendre sa cons- 
cience, son travail | sapere — la propria merce, 
faire valoir sa marchandise || — anche la camicia, 
vendre jusqu’à sa dernière chemise || — cara la pelle, 
vendre chèrement sa peau; — cara la vita, vendre chè- 
rement sa vie || avere salute, pazienza da —, avoir de 
la santé, de la patience à revendre; avere ragione da —, 
avoir mille fois raison || fe la vendo come l'ho comprata, 
je te le donne pour ce que cela vaut || — frottole, 
ciance, raconter des bobards || non dargli ascolto, vende 
fumo!, ne l’écoute pas, c’est un fumiste ! || questa non 
me la vendi!, à d’autres! || venderebbe anche l’anima 
pur di bere, pour pouvoir boire, il vendrait son âme au 
diable || ka venduto l’anima al diavolo, il a vendu son 
âme au diable || vendersi, v.r. se vendre*. 
venderéccio, ag. (rar.) 1. vendable 2. (fig.) vénal*. 
vendétta, s.f. vengeance: fare, prendere — di qlcu., 


se venger de qqn.; giurare —, jurer vengeance; fu 
ucciso per —, il fut tué par vengeance; questo delitto 
riceverà —, ce crime sera vengé || gridare — al cielo, 


crier vengeance; un lavoro teatrale che grida —, une 
pièce de théâtre épouvantable; quei due colori accostati 
gridano —, ces deux couleurs jurent (o hurlent). 

vendibile, ag. vendable. 

vendicàbile, ag. qui peut être vengé. 

vendicàre, v.t. 1. venger* 2. (rivendicare) revendi- 
quer || vendicàrsi, v.r. se venger*. 

vendicativo, ag. vindicatif*. 

vendicatore, ag. vengeur* A s.m. vengeur || vendi- 
catrice, s.f. vengeresse. 

vendifròttole, s.m. charlatan. 

vendifümo, s.m. bluffeur. 

véndita, s.f. 1. vente: — allasta, vente aux enchères: 
— all’ingrosso, al minuto, vente en gros, au détail; 
— rateale, vente à tempérament; — fallimentare, vente 
pour cause de faillite; — giudiziaria, vente judiciaire; 
— forzata, vente forcée; — su campione, vente sur 
échantillon: — a riscatto, vente à réméré || mettere, 
essere in —, mettre, être en vente || campagna di —, 
campagne de vente 2. (negozio) magasin (m.): ha una 
— di tessuti, il a un magasin de tissus. 

venditore, s.m. vendeur; (mercante) marchand: — 
all’ingrosso, marchand en gros; — al minuto, détaillant; 
— ambulante, vendeur ambulant (o colporteur) || — di 
fumo, (fig.) fumiste || venditrice, s.f. 1. vendeuse, 
marchande 2. (dir.) venderesse. 

vendùto, ag. vendu (anche fig.) $ s.m. 
total des ventes. 

veneficio, s.m. empoisonnement, "vénéfice. 

venèfico, ag. 1. vénéneux* 2. (fig.) toxique. 

veneràbile, ag. vénérable. 

venerabilità, s.f. caractère (m.) vénérable. 

veneràndo, ag. vénérable. 


(comm.) 


veneràre 


veneràre, v.t. vénérer*. 

veneratôre, ag. vénérateur* $ s.m. vénérateur. 

veneraziône, s.f. vénération. 

venerdì, s.m. vendredi: di — è solito uscire con gli 
amici, le vendredi, il sort avec ses amis || Venerdì Santo, 
Vendredi Saint || gli manca un —, (fam.) il lui manque 
une case || chi ride di — piange di domenica, (prov.) 
tel qui rit vendredi, dimanche pleurera. 

Vènere, no.pr.f. (mit.) Vénus # no.pr.m. 
Vénus (f.). 

venèreo, ag. vénérien*. 

Vèneti, no.pr.m.pl. (st.) (antico popolo della Gallia) 
Vénètes. 

vèneto, ag. vénitien* $ s.m. 1. (abitante) Vénitien 
2. (dialetto) (dialecte) vénitien. 

Vèneto, no.pr.m. (geog.) Vénétie (f.). 

venétta, s.f. veinule (in tutti i significati). 

Venèzia, no.pr.f. (geog.) Venise || — Æuganea, Véné- 
tie Euganéenne || — Tridentina, Vénétie Tridentine || 
— Giulia, Vénétie Julienne. 

veneziàna, s.f. 1. (dolce) brioche 2. (persiana) jalou- 
sie, store (m.) (à lamelles). 

veneziàno, ag. vénitien* 
tien. 

venegolàno, ag. V. venezuelano. 

Veneguèla, no.pr.m. (geog.) Vénézuela. 

venezuelàno, ug. vénézuélien* $ s.m. 
Vénézuélien, Vénézolan. 

vènia, s.f. (letter.) pardon (m.). 

veniàle, ag. véniel*. 

venialità, s.f. caractère véniel. 

venialménte, av. véniellement. 

veniènte, ag. e s.m. (letter.) venant. 

venire, v.i. 1. (recarsi) venir*: verrò da voi, je vien- 
drai (o j'irai) chez vous; vieni da me, a casa mia, viens 
chez moi, à la maison; vengo /, je viens! (o j'arrive !); 
veniamo con voi, nous venons (o nous allons) avec 
vous; venite con noi, venez avec nous; verrò qui, je 
viendrai ici; sono venuto a piedi, in automobile, in 
aereo, je suis venu à pied, en voiture, en avion; verrà 
a trovarti, il viendra te voir; gente che va, gente che 
viene, des gens qui vont, des gens qui viennent || un 
continuo andare e —, un va-et-vient continuel || un 
va e vieni, un va-et-vient || — dentro, entrer || — fuori: 
vieni fuori!, sors !; è venuto fuori un nuovo dizionario 
d’italiano, (fam.) on a publié un nouveau dictionnaire 
italien; è venuto fuori con una battuta poco felice, (fam.) 
il a eu une sortie malheureuse || se mi viene davanti... !, 
si je le rencontre... ! || — dietro, suivre || — incontro: 
mi è venuto incontro, il est venu à ma rencontre; (fig.) 
il m’a aidé || — vicino a qlcu., venir près de aqn. || 
— giù: vieni giù, per favore, descends, s’il te plaît; 
è venuto giù lo specchio, le mirdir est tombé; vien 
giù che Dio la manda, il pleut des hallebardes (o à 
verse); la pioggia veniva giù fitta fitta, la pluie tombait 
dru || — su: venite su, vi aspettiamo, montez, nous 
vous attendons; mi pare che suo figlio venga su bene, 
jai l’impression que son enfant pousse bien 
via: vieni via da lì, tire-toi de là; è venuto via il chiodo, 


(astr.) 


4 s.m. (abitante) Véni- 


(abitante) 


I:— 


le clou est tombé || — prima di, dopo: per lui lo studio 
viene prima di, dopo tutto il resto, pour lui les études 
passent avant, après tout le reste || — a dritta, (mar.) 


venir à tribord 2. (giungere; provenire) venir*: (ar- 
rivare) arriver: viene da Milano, il vient de Milan; 
viene un buon profumo dalla cucina, il vient une bonne 
odeur de la cuisine; il vento viene dal mare, le vent 
souffle de la mer: accetto il consiglio perché viene da 
te, j'accepte le conseil parce qu’il vient de toi; da 
che ti viene tanta sicurezza?, d’où prends-tu tant d’as- 
surance?; una parola che viene dal latino, un mot 
qui vient du latin; è venuto il momento di martire, 
le moment de partir est arrivé: è venuta la sua ora, 
son heure est arrivée; l’anno che viene, l'année pro- 
chaine (o qui vient); si è fatta — quell’abito da Parigi, 
elle a fait venir cette robe de Paris; il tuo racconto 
mi fa — la pelle d’oca, ton histoire me donne la chair 
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de poule; mi fai — una rabbia!, (fam.) ce que tu 
m'énerves!; far — fame, sete, mal di testa, donner 


faim, soif, la migraine || viene da una buona famiglia, 
il sort d’une bonne famille || un ufficiale venuto dalla 
gavetta, un officier sorti des rangs || a —, di là da —, 
à venir || la Pasqua viene sempre di domenica, Pâques 
tombe toujours un dimanche || — agli orecchi di gleu., 
(di notizia) venir aux oreilles de qqn. || — @ sapere 
ql.co., savoir (o apprendre) qq.ch.; sono venuto a sa- 
pere che..., on m'a appris que... | — a conoscenza di 
un fatto, apprendre un fait || — al mondo, venir au 
monde || — alla luce, (nascere) voir le jour; sono ve- 
nute alla luce rovine romane, on a mis au jour des ruines 
romaines || — a proposito, a pennello, tomber à propos || 
— a capo di un problema, venir à bout d’un problème || 
— alla conclusione, en venir (o arriver) à la conclu- 


sion | — a una decisione, a un accordo, parvenir à 
une décision, à un accord || — al fatto, al dunque, al 
sodo, en venir au fait || ora vengo a lei, (nei dibattiti) 
j'en viens à votre question || — a patti con glcu., venir 
à un accord avec qqn. || — a parole, ai ferri corti, 


en venir (o arriver) aux injures || — alle mani, en 
venir aux mains | prendila come viene, prends les 
choses comme elles sont || un lavoro fatto come viene 
viene, un travail bâclé || non tutto il male viene per 
nuocere, (prov.) à quelque chose malheur est bon 3. (riu- 
scire) réussir: — bene, — male, bien, mal réussir; il dolce 
non è venuto bene, le gâteau est raté; questo vestito 
è venuto male, cette robe est ratée || non vengo bene 
in fotografia, je ne suis pas photogénique || tienilo, 
può — buono, garde-le, cela peut servir 4. (di piante) 
(crescere) pousser: qui i limoni non vengono, ici les ci- 
tronniers ne poussent pas 5. (usato come ausiliare al posto 
di essere) être*: venne molto ammirata, elle fut très admi- 
rée || gli venne detto che era ammalato, on lui a dit qu’il 
était malade 6. (Fraseologi mi è venuta un’idea!, 
il m'est venu une idée !; mi viene un dubbio, il me 
vient un doute; mi è venuto il desiderio, la voglia di..., 
l'envie m’est venue de... (o l’envie m’a pris de...) || 
gli venne la febbre, il a eu de la fièvre || gli vennero le 
lacrime agli occhi, les larmes lui montèrent aux yeux || 
ma che ti viene in mente?, mais qu'est-ce qui te 
prend?; mi viene in mente che gli ho dato appuntamento 
per oggi, je me rappelle (maintenant) que je lui ai 
donné rendez-vous pour aujourd’hui || non mi viene, 
(fam.) (non ricordo) je ne me rappelle plus || mi viene 
da piangere, da ridere, j'ai envie de pleurer, de rire || il 
lavoro mi è venuto in odio, j'ai pris mon travail en grippe; 
questa persona gli è venuta in antipatia, cette personne 
lui est devenue antipathique; questo libro mi è venuto 
a noia, ce livre mia lassé || — in possesso di gl.co., 
entrer en possession de qq.ch. || — meno, (svenire) 
s'évanouir; — meno, (mancare) venir à manquer | 
— meno alla promessa fatta, manquer à sa promesse || 
non mi viene fatto di persuaderlo, je n’arrive pas à le 
convaincre || verrà a piovere, il va pleuvoir || — dicendo, 
esaminando, dire, examiner || è venuto il numero 17, 
le numéro 17 est sorti || ho fatto la divisione: mi è venuto 
questo numero, j'ai fait la division, j'ai obtenu ce résultat 
(o ce chiffre) || mi vengono mille lire, tu me dois mille 
lires; la cena verrà a costare duemila lire a testa, le dîner 
reviendra à deux mille lires par tête; quanto viene?, à 
combien cela revient-il? || venirsi, v.r. invece di venir- 
sene a casa..., au lieu de rentrer à la maison...; se ne 
veniva lemme lemme, il (re)venait tout doucement. 

Venòsa, no.pr.f. (geog.) Venosa. 

venosino, ag. de Venosa 4 s.m. (abitante) habitant 
de Venosa || il Venosino, Horace. 

venoso, ag. veineux*. 

ventàglia, s.f. (st.mil.) ventail (m.), ventaille. 

ventagliàio, s.m. éventailliste. 

ventagliàrsi, v.r. s’éventer. 

ventàglio, s.m, 1. éventail* (anche fig.): a —, en 
éventail 2, (Gool) coquille (f.) Saint-Jacques. 

ventàme, s.m. V. battènte nel significato 1. 

ventàta, s.f. 1. coup (m.) de vent 2. (fig.) vague. 
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ventennàle, ag. 1. (che dura venti anni) vicennal* 
2. (che ricorre ogni venti anni) qui a lieu tous les vingt 
ans $ s.m. vingtième anniversaire. 

ventènne, ag. (âgé) de vingt ans A s.m. jeune homme 
(âgé) de vingt ans + s.f. jeune fille (âgée) de vingt 
ans. 

ventènnio, s.m. (espace de) vingt ans || il — (fasci- 
sta), les vingt ans du fascisme. 

ventèfimo, ag.num.ord. vingtième; (per indicare 
l’ordine di successione dei sovrani e dei papi, e dopo 
le parole come capitolo, libro, tomo, ecc.) vingt # s.m. 
vingtième. 

vénti, ag.num.card. e s.m. vingt || gli anni —, les 
années vingt. 

venticèllo, s.m. brise (f.). 

venticinque, ag.num.card. e s.m. vingt-cinq. 

venticinquènne, ag. (âgé) de vingt-cinq ans 4 s.m. 
jeune homme (âgé) de vingt-cinq ans ¢ s.f. jeune 
femme (âgée) de vingt-cinq ans. 

venticinquèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-cinquiè- 
me | capitolo —, chapitre vingt-cinq. 

ventidùe, ag.num.card. e s.m. vingt-deux. 

ventiduènne, ag. (âgé) de vingt-deux ans $ s.m. 
jeune homme (âgé) de vingt-deux ans ¢ s.f. jeune 
fille (âgée) de vingt-deux ans. 

ventiduèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-deuxième || 
capitolo —, chapitre vingt-deux. 

ventilàbro, s.m. 1. (agr.) van 2. (mus.) soufflet 
d’orgue. 

ventilàre, v.t. 1. ventiler, aérer* 2. (fig.) (discutere) 
débattre*, discuter; (proporre) proposer 3. (agr.) vanner 
4. (letter. poet.) (fare vento su ql.co.) éventer. 

ventilàto, ag. ventilé || una zona ventilata, une 
région aérée. 

ventilatore, s.m. ventilateur. 

ventilazione, s.f. 1. ventilation 2. 
ge (m.). 

Ventimiglia, no.pr.f. (geog.) Vintimille. 

ventimila, ug.num.card. e s.m. vingt mille. 

ventina, s.f. vingtaine: una — di franchi, une ving- 
taine de francs; è sulla — il a une vingtaine d’années. 

ventino, s.m. (moneta italiana, non più in uso, da 
20 centesimi) pièce (f.) de vingt centimes. 

ventinòve, ag.num.card. e s.m. vingt-neuf. 

ventinovèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-neuvième || 


(agr.) vanna- 


capitolo —, chapitre vingt-neuf. 
ventiquattrèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-qua- 
trième || libro —, livre vingt-quatre. 


ventiquàttro, ag.num.card. e s.m. vingt-quatre || 
sono le —, il est minuit. 

ventiquattr’òre, s.f.pl. vingt-quatre heures A s.f. 
la — di Le Mans, (sport) les vingt-quatre heures 'du 
Mans. P 

ventiseèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-sixième || 
capitolo —, chapitre vingt-six. 

ventisèi, ag.num.card. e s.m. vingt-six. 

ventiseièfimo, ag. V. ventiseèfimo. 

ventisètte, ag.num.card. e s.m. vingt-sept || il —, 
(giorno in cui gli impiegati percepiscono lo stipendio) 
la sainte-touche. 

ventisettè fimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-septième || 
tomo —; tome vingt-sept. 

ventitré, ag.num.card. e s.m. vingt-trois || portare 
il cappello sulle —, porter son chapeau sur l’oreille. 

ventitreèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-troisième || 
tomo —, tome vingt-trois. 

vènto, s.m. 1. vent: — d’acqua, vent pluvieux; — d’al- 
to mare, di terra, di tramontana, vent du large, de terre, 
du nord; venti periodici, costanti, variabili, vents périodi- 
ques, constants, variables; — prevalente, vent dominant; 
— favorevole, contrario, vent favorable, contraire; avere 
— favorevole, avoir bon vent; avere — contrario, avoir 
vent contraire; — di prora, di poppa, di bolina, vent 
devant, arrière, debout; avere il — in prua, avoir le vent 
devant; avere il — in poppa, (anche fig.) avoir du vent 
dans les voiles; esposto al —, en plein vent; essere al ri- 


ventùra 


paro dal —, être à l’abri du vent; un colpo, una raffica 
di —, un coup, une rafale de vent; c'è —, il y a du vent; 
non c’è un alito di —, il n’y a pas un souffle (o un brin) 
de vent; tira —, il fait du vent (o il vente); il — cam- 
bia direzione, le vent tourne; da che parte soffia, spira 
il —?, de quel côté vient (o souffle) le vent?; non spira 
buon — per loro, (fig.) l'atmosphère ne leur est pas 
favorable; una costa battuta dai venti, une côte battue 
par les vents; una nave in balia dei venti, un navire à la 
merci des vents || farsi —, s’éventer || essere più veloce 
del —; aller plus vite que le vent || spiegare le vele al —, 
déployer les voiles; correre con i capelli al —, courir 
les cheveux au vent || essere qual piuma al —, (fig.) 
être comme une plume au vent || è come parlare al —, 
(fig.) autant parler à un mur; sono parole al —, (fig.) 
autant en emporte le vent; è tutta fatica buttata al —, 
(fig.) c’est peine perdue || gridare, spargere una notizia 
a tutti, ai quattro venti, (fig.) crier, répandre une nou- 
velle aux quatre vents (o crier une nouvelle sur les 
toits) || mutare, voltarsi a tuiti i venti, (fig.) tourner 
à tous les vents | qual buon — ti porta?, (fig.) quel 
bon vent t’amène? || pascersi di —, (fig.) se repaître 
de vent || essero pieno di —, (fig.) ètre bouffi d’orgueil || 
— di fronda, (fig.) vent de fronde || mulino a —, moulin 
à vent || giacca a —, anorak || Ze Isole del Vento, les 
Iles du Vent || chi semina — raccoglie tempesta, (prov.) 
qui sème le vent récolte la tempéte 2. (mar.) (cavo 
fisso) hauban 3. (artiglieria) vent. 

vèntola, s.f. 1. (per il fuoco) éventoir (m.) || orecchie 
a —, oreilles en feuilles de chou || muro a —, mur de 
cloison 2. (schermo a mano) éeran (m.) à main 3. (mec.) 
(ventilatore) hélice de ventilation; (di motoretta) rotor 
(m.). 

ventolàna, s.f. (bot.) brome (m.). 

ventolàre, v.t. V. ventilàre. 

ventosa, s.f. ventouse (in tutti i significati). 

ventosità, s.f. 1. caractère venteux 2. (med.) flatu- 
lence. 

ventòso, ag. 1. venteux*: mese —, mois venteux 
2. (med.) venteux* $ s.m. (st.francese) ventôse (sesto 
mese del calendario rivoluzionario francese, dal 19 feb- 
braio al 20 marzo). 

Ventòso, Monte, no.pr.m. (geog.) Mont Ventoux. 

ventottèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt-huitième || 
capitolo —, chapitre vingt-huit. 

ventòtto, ag.num.card. e s.m. vingt-huit. 

ventràle, ag. ventral*. 

ventralménte, av. 1. dans la partie ventrale 2. (infe- 
riormente) inférieurement. 

vèntre, s.m. 1. ventre: mal di —, mal au ventre || 
mettersi — a terra, se mettre à plat ventre || correre 
— a terra, courir ventre à terre || — digiuno non 
sente nessuno, ventre affamé n’a pas d’oreilles 2. (fis.) 
(di un’oscillazione) ventré. 

ventrésca, s.f. (di tonno) thon (m.) à l'huile de pre- 
mière qualité; (di maiale) lard (m.) maigre. 

ventricino, s.m. (anat. comparata) caillette (A. 

ventricolàre, ag. ventriculaire. 

ventricolo, s.m. 1. (stomaco) estomac 2. (anat.) ven- 
tricule. 

ventrièra, s.f. 1. ceinture hygiénique 2. (borsa di 
pelle a forma di larga fascia) ceinture 3. (mar.) ven- 
trière. 

ventrìglio, s.m. (stomaco degli uccelli) gésier. 

ventriloquìa, s.f., ventrilòquio, s.m. ventrilo- 
quie (f.). 

ventriloquo, ag. e s.m. ventriloque. 

ventunènne, ag. (âgé) de vingt et un ans # s.m. 
jeune homme (âgé) de vingt et un ans + s.f. jeune 
fille (âgée) de vingt et un ans. 

ventunèfimo, ag.num.ord. e s.m. vingt et unième || 
libro —, livre vingt et un. 

ventùno, ag.num.card. vingt et un ¢ s.m. 1. vingt 
et un 2. (gioco delle carte) black-jack. 

ventùra, s.f. (letter.) chance; (caso) hasard (m.): 
ebbi la — d’incontrarlo, j’eus la chance de le rencontrer; 


ventüri 


la buona, la mala — volle che..., la chance, le malheur 
voulut que...; se per buona, per mala —..., si par bon- 
heur, par malheur... || predire la —, prédire la bonne 
aventure | alla —, au hasard: mettersi alla —, s’en 
remettre au hasard; andare alla —, aller à l’aventure || 
per —, (ant.) par hasard || compagnie di —, (st.) Gran- 
des Compagnies; soldati di —, (st.) mercenaires; capi- 
tano di —, (st.) condottiere. 

ventüri, s.m. (tec.) venturi. 

ventùro, ag. (prossimo) prochain; (futuro) à venir: 
l’anno, il mese —, l’an, le mois prochain; negli anni 
venturi, dans les années à venir. 

venturòso, ag. (poet.) heureux*. 

venufiàno, ag. (astr.) vénusien* $ s.m. (ipotetico 
abitante di Venere) Vénusien. 

venustà, s.f. (letter.) vénusté. 

venùsto, ag. (letter.) charmant, joli. 

venùta, s.f. arrivée, venue | prima della — di 
Cristo, avant la venue du Christ (o avant Jésus-Christ). 

venùto, p.p. di venire # ag. e s.m. venu: i nuovi 
venuti, les nouveaux venus | parlare col primo —, 
parler au premier venu || non è il primo —!, ce n’est pas 
le premier venu! 

vèpre, s.m. (arald.) créquier. 

véra, s.f. 1. (dial.) (anello nuziale) alliance 2. (di 
pozzo) margelle. 

Véra, no.pr.f. Véra. 

veràce, ag. 1. (vero) vrai: amicizia —, une amitié 
réelle 2. (veritiero) véridique: un testimone, una testi- 
monianza —, un témoin, un témoignage véridique. 

veraceménte, av. véridiquement. 

veracità, s.f. véracité. 

veraménte, av. 1. vraiment || — non è onesto, 
à vrai dire, ce n’est pas honnête | —/, vraiment! 
2. (sinceramente) sincèrement. 

verànda, s.f. véranda. 

veratrìna, s.f. (chim.) vératrine. 

veràtro, s.m. (bot.) vératre. 

verbàle!, ag. 1. verbal*; (orale) oral*: promessa —, 


promesse verbale; nota, rapporto —, note verbale, 
rapport verbal; processo —, procès-verbal; esame —, 
examen oral 2. (gramm.) verbal* || predicato —, verbe. 

verbàle?, s.m. procès-verbal*: stendere un —, dresser 


un procès-verbal; mettere a —, verbaliser. 

verbalifmo, s.m. verbalisme. 

verbalizzàre, v.t. verbaliser. 

verbalizzazione, s.f. verbalisation. 

verbalménte, av. verbalement. 

verbàsco, s.m. (bot.) verbascum, molène (f.). 

verbèna, s.f. (bot.) verveine. 

verbenàcee, s.f.pl. (bot.) verbénacées. 

verbigràzia, /.av. (ant. scherz.) par exemple. 

vèrbo, s.m. 1. (gramm.) verbe 2. (parola) mot: non 
disse —, il ne souffla mot || a — a —, mot à mot 3. il 
Verbo, (teol.) le Verbe 4. (precetto) parole (f.): il di 
Dio, la parole de Dieu. 

verbosaménte, av. d’une manière verbeuse. 

verbosità, s.f. verbosité. 

verbôso, ag. verbeux*. 

Vercèlli, no.pr.f. (geog.) Verceil (m.). 

Vercingetòrige, no.pr.m. (st.) Vercingétorix. 

verdàstro, ag. verdàtre. 

verdazzùrro, ag. e s.m. vert bleu. 

vérde, ag. 1. vert: — cupo, vert foncé; — pisello, vert 
petit pois; — acqua, — mare, vert d’eau, vert de mer; 
— bandiera, vert éclatant; — smeraldo, vert émeraude; 
— bottiglia, vert bouteille; — oliva, vert olive; — 
azzurro, bleu vert; — petrolio, bleu pétrole; stoffe — 
chiaro, des étoffes vert clair || tappeto —, tapis vert || 
zona —, zone verte || — di rabbia, (fig.) bleu de rage; 
— di paura, (fig.) vert de peur; — d’invidia, (fig.) 
jaune d’envie || ridere —, (fam.) rire jaune 2. (acerbo) 
vert: frutta —, fruits verts; legna —, bois vert; grano 
—, blé en herbe; fagiolini (verdi), haricots verts; 
l’uva è ancora —, le raisin est encore vert 3. (vigoroso; 
giovanile) vert: una — vecchiezza, une verte vieillesse 
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$ s.m. 1. vert: il — dei prati, le vert des prés: vestirsi 
di —, s’habiller de vert; una città senza un filo di —, 
une ville sans un brin d’herbe; una casa in mezzo al —, 
une maison dans la verdure || essere al —, essere ridotto 
al —, trovarsi al —, (fig. fam.) être fauché 2. (zona verde) 
espace vert: una città ricca di —, une ville riche en 
espaces verts || difesa del —, défense des espaces verts 
3. (fig.) (vigore) vigueur (f.) 4. (pietra) vert: — antico, 
vert antique (o d'Egypte) 5. (arald.) sinople. 

verdeggiaménto, s.m. (rar.) verdoiement. 

verdeggiànte, ag. verdoyant. 

verdeggiàre, v.i. 1. (essere verde) verdoyer* 2. (tendere 
al verde) verdir. 

verdèllo, s.m. 1. (bot.) citron d'été 2. (2001.) (verdone) 
verdier. 

verdemàre, ag. e s.m. vert de mer. 

verderàme, sm. 1. vert-de-gris*: ricoprirsi di —, 
se vert-de-griser; ricoperto di —, vert-de-grisé 2. (solfato 
di rame usato come anticrittogamico) verdet, vert-de 
-gris*. 

verdésca, s.f. (zool.) requin bleu. 

verdétto!, s.m. verdict (in tutti i significati): — di 
condanna, d’assoluzione, (dir.) verdict de condamna- 
tion, d’acquittement; emettere un — contro qleu., a 
favore di qlcu., rendre un verdict contre qqn., en faveur 
de qqn. 

verdétto?, ag. 1. (verdolino) verdelet* 2. (ant.) 
(asprigno) verdelet* # s.m. (colore) vert d'Allemagne. 

verdézza, s.f. (rar.) verdeur. 

verdiccio, verdino, ag. vert pâle. 

verdégnolo, ag. e s.m. verdâtre. 

verdolino, ag. e s.m. vert pâle $ s.m. 1. (colore) 
vert pâle 2. (zool.) serin. 

verdone, ag. vert foncé # s.m. 1. (colore) vert foncé 
2. (zool.) verdier. 

verduni33aziône, s.f. (chim.) verdunisation. 

verdùra, s.f. 1. légumes (m.pl.): minestra di —, 
potage aux légumes; zuppa di —, soupe aux légumes; 
— cruda, crudités 2. (letter.) verdure. 

verecondaménte, av. (letter.) pudiquement. 

verecondia, s.f. (letter.) pudeur. 

verecòndo, ag. (letter.) pudique. 

vérga, s.f. 1. verge: battere con le verghe, donner des 


verges || — del rabdomante, bagnette divinatoire || — del 
pastore, houlette || — d’olivo, rameau d’olivier || tremare 
a — a —, come una —, (fig.) trembler comme une 
feuille 2. (lingotto) barre: una — d’oro, une barre 
d’or 3. (ant.) (scettro) sceptre (m.) || — pastorale, crosse 
épiscopale 4. (anat.) verge 5. — aurea, d’oro, (bot.) 
verge d’or. 


vergàre, v.t. 1. (scrivere a mano) écrire* à la main: 
— un documento, écrire à la main un document 2. (bat- 
tere con verghe) battre* de verges, donner des verges 
(à) 3. (ornare tessuti con righe di colore diverso) orner de 
rayures; (rigare la carta) rayer*. 

vergàta, s.f. coup (m.) de verge. 

vergatino, ag. vergé: carta vergatina, 
vergé ¢ s.m. (tessuto) étoffe rayée. 

vergàto, ag. (rigato) rayé: stoffa vergata, étofte 
rayée || carta vergata, (papier) vergé ¢ s.m. (ant.) 
étoffe rayée. 

vergatùra, s.f. (linee orizzontali o verticali della 
carta) vergeures (pl.). 

vergèlla, s.f. 1. (letter.) vergette 2. (tec.) fil (m.) 
machine 3. (ind. cartaria) vergeure. 

vergèllo, s.m. (caccia) gluau*. 

vèrgere, v.i. (letter.) se tourner: il sole vergeva al 
tramonto, le soleil se tournait vers l'Occident; là dove 
la strada verge a settentrione, là où le chemin prend la 
direction du nord. 

vergheggiàre, v.t. (rar.) (con una verga) frapper 
d’une verge; (con le verghe) donner des verges. 

verghétta, s.f. (arald.) vergette. 

verghettàto, ag. e s.m. (arald.) vergeté. 

verginàle, ag. virginal*. 

verginalménte, av. (rar.) virginalement. 


(papier) 
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vérgine, ag. vierge (in tuiti i significati) A s.f. 
1. vierge || la Vergine, (la Madonna) la Vierge (o la 
Sainte Vierge); la Vergine col Bambino, la Vierge à 
l’Enfant 2. Vergine, (astr.) Vierge. 

verginèlla, s.f. (letter.) jeune fille. 

vergineo, ag. V. virgineo. 

verginità, s.f. virginité. 

vergogna, s.f. 1. honte: provare —, éprouver de la 
honte; ho — di quello che ho detto, j'ai honte de ce que 
j'ai dit; arrossire di —, rougir de honte; essere pieno di 


—, être tout honteux || coprirsi di —, se couvrir de 
honte || essere la — di, faire honte à: è la — della sua 
famiglia, il fait honte à sa famille || —/, c’est honteux !; 


che —!, quelle honte!; è una —!, c’est une honte! 
2. (timidezza) gêne: non ha voluto chiederglielo, aveva 
—, il n’a pas voulu le lui demander, il était géné (o il 
avait honte); parla, non avere —!, parle, ne sois pas 
timide ! 3. pl. (genitali) parties honteuses. 

vergognàrsi, v.r. 1. avoir* honte: dovresti vergo- 
gnarti di quello che hai fatto, tu devrais avoir honte de 
ce que tu as fait; mi vergogno di te, j'ai honte de toi 
(o tu me fais honte) || vergognati!, tu n’as pas honte? 
2. (provare timidezza) géner: si vergognava di dirglielo, 
cela le gênait de le lui dire | si vergogna di tutto e di 
tutti, il est très timide. 

vergognosaménte, av. honteusement. 

vergognoso, ag. I. (che reca vergogna) honteux*: 
è — che non ti abbia aiutato, il est honteux qu'il ne 
tait pas aidé 2. (che prova timidezza) timide: non fare 
il —, ne sois pas timide. 

vérgola, s.f. cordonnet (m.) de soie. 

veridicaménte, av. véridiquement. 

veridicità, s.f. véridicité. 

veridico, ag. véridique. 

verifica, s.f. vérification; (controllo) contrôle (m.): 
— dei conti, (comm.) vérification (o audition) des 
comptes; — dei pesi e misure, vérification des poids 
et mesures; — di cassa, contròle de caisse; — di un 
impianto, contrôle d'une installation || fare la — della 
moltiplicazione, (mat.) vérifier (o faire la preuve de) la 
multiplication. 

verificàbile, ag. vérifiable. 

verificàre, v.t. vérifier; (controllare) contrôler: — un 
bilancio, vérifier un bilan; — un documento, contrôler 
l’authenticité d’un document || verificàrsi, v.r. 1. (avve- 
rarsi) se vérifier 2. (accadere) se produire*, avoir* lieu. 

verificatôre, s.m. contrôleur; (comm.) vérificateur || 
— di pesi e misure, étaloneur. 

verificazione, s.f. vérification. 

verina, s.f. (mar.) verine. 

verisimigliànte, ag. e deriv. V. verosimigliànte 
e deriv. 

verisimile, ag. V. verosimile. 

verìfmo, s.m. (st. leti.) vérisme. 

verìsta, ag. e s.m. (st.lett.) vériste. 

veristico, ag. (st. lett.) vériste. 

verità, s.f. vérité: spiattellare tutta la —, dire car- 
rément toute la vérité; negare, tacere la —, nier, taire 
la vérité; svisare la —, déformer (o fausser) la vé- 
rité; è la pura, la sacrosanta —, c’est la pure vérité; 
una — lapalissiana, une vérité de La Palice || giuro 
di dire la —, tutta la —, nient'altro che la —, (dir.) 
ie jure de dire la vérité, toute la vérité, rien que la 
vérité || le — rivelate, les vérités révélées || la bocca 
della —, la voix de la vérité || siero della —, sérum 
de vérité || a dire la —, à vrai dire || in —, en vérité || 
per dire la —, non mi piace, à vrai dire, il ne me plaît 
pas || d? la — che ti piacerebbe venire, dis-le franche- 
ment, tu aimerais bien venir || la — è che..., la vérité 
est (o c’est) que... || è Za nuda —, c’est la vérité toute 
nue; gli ho detto la — nuda e cruda, je lui ai dit la vérité 
toute crue || Za — viene sempre a galla, la vérité finit 
toujours par sortir. 

veritièro, ag. véridique. 

vèrme, s.m. 1. ver || strisciare come un —, (fig.) 
ramper || — solitario, ver solitaire; — di terra, ver de 


véro 


terre || nudo come un —, nu comme un ver || avere i 
vermi, avoir des vers 2. (anat.) (del cervelletto) vermis 
3. (fig.) pied-plat*. 

vermèna, s.f. (rar.) (ramoscello) branchette. 

vermèto, s.m. (zool.) vermet. 

vermicàio, s.m. endroit plein de vers; (brulichio) 
grouillement de vers. 

vermicèlli, s.m.pl. (cuc.) vermicelles. 

vermiciàttolo, s.m. vermisseau* (anche fig.). 

vermicolàre, ag. vermiculaire (anche med.). 

vermicolàto, s.m. (arch.) vermiculure (f.), vermi- 
culage. 

vermiculite, s.f. (min.) vermiculite. 

vèrmidi, s.m.pl. (zool.) vermidiens. 

vermifórme, ag. vermiforme. 

vermifugo, ag. e s.m. (farm.) vermifuge. 

vermiglio, ag. (chim.) vermeil* 4 s.m. rouge vermeil. 

vermiglióne, s.m. vermillon. 

verminazióne, verminòfi, s.f. (vet.) vermination. 

verminóso, ag. vermineux* (anche med.). 

vermocàne, s.m. (ant.) ver-coquin* || ti venga il —, 
que le diable t’emporte. 

vèrmut, s.m. vermout, vermouth: un — liscio, un 
vermout sec; — secco, dolce, vermout amer, doux. 

Vèrna, la, no.pr.f., Vèrna, Monte délla, no.pr.m. 
(geog.) Alverne (m.), Verna (f.). 

vernàccia, s.f. « vernaccia» (vin blanc typique de 
la Sardaigne). 

vernàcolo, ag. 1. (nativo) natif*, indigène 2. (dialet- 
tale) dialectal* A s.m. dialecte. 

vernàle!, ag. (ant.) (primaverile) vernal*. 

vernàle?, ag. (poet.) (invernale) d’hiver. 

vernalizzàre, v.t. (agr.) soumettre* à la vernali- 
sation. 

vernalissaziône, s.f. (agr.) vernalisation. 

vernàre, v.i. (letter.) 1. (svernare) hiverner, passer 
l’hiver 2. (sopportare il freddo invernale) supporter 
les rigueurs de l’hiver. 

vernice, s.f. 1. vernis (m.) (anche fig.): — a olio, ad 
alcool, vernis à l’huile, à l’alcool; una mano di —, une 
couche de vernis || — metallizzata, peinture métal- 
lisée || — fresca, peinture fraîche || ha solo una — di 
eleganza, il n’a qu’un vernis d’élégance 2. — caseosa, 
(biol.) vernix caséosa (m.) 3. (tipo di cuoio) cuir verni 
4. (inaugurazione) vernissage (m.). 

verniciàre, v.t. vernir, peindre*; (ceramica, ecc.) 
vernisser: — a fuoco, a spruzzo, vernir à chaud, au 
pistolet || — a smalto, émailler. 

verniciàta, s.f. couche de vernis, de peinture. 

verniciàto, ag. verni. 

verniciatòre, s.m. 1. (operaio) vernisseur 2. (appa- 
recchio) appareil pour vernir | verniciatrìce, s.f. 
(operaia) vernisseuse. 

verniciatùra, s.f. 1. (il verniciare) vernissage (m.): 
— a spruzzo, a tampone, vernissage au pistolet, à 
tampon | — delle porte, delle finestre, peinture des 
portes, des fenêtres 2. (fig.) (apparenza) vernis (m.). 

vernièro, s.m. (strum. geom.) vernier. 

vèrno, s.m. (poet.) hiver; (freddo) froid; (tempesta) 
tempête (f.). 

véro, ag. vrai, véritable: Za notizia è vera, la nouvelle 
est vraie; à — «autore del libro, le véritable auteur 
du livre; il vero colpevole, le vrai coupable; è un — 
mascalzone, c’est un véritable voyou; il — padrone è 
lui, c’est lui le (vrai) patron; si è comportato da — 
amico, il s’est vraiment comporté en ami; è una vera 
ingiustizia, c’est vraiment de l'injustice; è — affetto, 
c’est une véritable affection; tenere per — tenir pour 
vrai; (è) incredibile ma —, (c'est) incroyable mais 
(c’est) vrai; purtroppo è —, malheureusement c’est 
vrai; fosse —!, si c'était vrai (o ‘$i cela pouvait être 
vrai)!; non mi pare —!, cela me semble trop beau 
pourêtre vrai !; non mi pare —d'essere qui, cela me semble 
trop beau d'être ici; è — comè — il sole, è — com'è 
— Dio, c’est la vérité vraie; ... comè — che sono qui, 
.… aussi vrai que tu me vois; mangia molto, non è —?, 


Veróna 


il mange beaucoup, n'est-ce pas vrai?; non l’hai visto, 
è —?, tu ne Dag pas vu, n'est-ce pas?; verrai, non è —?, 
tu viendras, n’est-ce pas (o pas vrai?); è — che è poco 
noto, ma non per quesio non è un bravo medico, il est 
peu connu, c'est vrai, n'empêche que c’est un bon 
médecin; non è ancora partito, tant'è — che lho visto 
stamane, il n’est pas encore parti, la preuve en est que 
je l’ai vu ce matin || — cotone, coton véritable; oro —, 
or véritable $ s.m. vrai: ricercare il —, chercher le 
vrai; essere nel —, être dans le vrai; c'è del — in ciò 
che dice, il y a du vrai dans ce qu'il raconte; non c'è 
nulla di — in ciò che dice, il n’y a pas un mot de vrai 
dans ce qu’il raconte; dire il —, dire la vérité; non dire 
il —, ne pas dire le vrai; a dire il —, per dire il —, 
à vrai dire; a onor del —, à dire vrai || se gli occhi mi 
dicono il —, si mes yeux ne me trompent pas || disegna- 
re, dipingere dal —, dessiner, peindre d’après nature. 

Veróna, no.pr.f. (geog.) Vérone. 

veronàl, s.m. (farm.) véronal ®. 

verône, s.m. (letter.) balcon. 

veronése, ag. véronais $ s.m. (abitante) Véronais. 

Veronése, no.pr. (st.pitt.) Véronèse. 

verònica!, s.f. (eccl.) suaire (m.). 

verònica?, s.f. (tauromachia) véronique. 

verònica?, s.f. (bot.) véronique. 

Verònica, no.pr.f. Véronique. 

verosimigliànte, ag. vraisemblable. 

verosimigliànza, s.f. vraisemblance. 

verosimile, ug. vraisemblable. 

verosimilménte, av. vraisemblablement. 

Vèrre, no.pr.m. (st.) Verrès. 

verricèllo, s.m. (mec.) treuil. 

verrina, s.f. (del falegname) tarière. 

vèrro, s.m. (zool.) verrat. 

verrùca, s.f. (med.) verrue. 

verrucària, s.f. (bot.) verrucaire, herbe aux verrues. 

verrucòso, ag. verruqueux*. 

versàccio, s.m. (smorfia sgarbata) grimace (f.). 

Versàglia, no.pr.f. (geog.) Versailles || abitante di 
—, Versaillais. 

versaiòlo, s.m. (spreg.) rimailleur. 

versaménto, s.m. 1. (comm.) versement: effettuare 
un — in banca, faire un versement à la banque 2. (med.) 
épanchement; — pleurico, épanchement pleural. 

versànte!, s.m. (geog.) versant. 

versànte?, s.m. (comm.) déposant. 

versàre, v.t. 1. verser: versa l’acqua nei bicchieri, 


verse l’eau dans les verres; — da bere og qleu., verser à 
boire à qqn.; — la minestra, servir la soupe || — la- 
crime, verser des larmes || — il sangue per la patria, 
verser son sang pour la patrie || — fiumi di inchiostro, 


répandre des flots d’encre || questa botte versa, ce tonneau 
perd 2. (rovesciare) renverser: hai versato il vino sulla 
tovaglia, tu as renversé le vin sur la nappe 3. (di fiumi, 
ecc.) déverser: questo fiume versa le sue acque nel lago, ce 
fleuve déverse ses eaux dans le lac 4. (comm.) (deposi- 
tare) verser: — una somma in banca, verser une somme à 
la banque || — in deposito, déposer ¢ v.i. 1. (trovarsi) 
se trouver, étre*: — nella miseria più nera, se trouver 
dans la plus grande misère; — in fin di vita, être mou- 
rant 2. (rar.) (vertere) rouler (sur): la conversazione 
versava sulla politica, la conversation roulait sur la 
politique || versàrsi, v.r. 1. se renverser: un po’ di 
vino si è versato sul tavolo, un peu de vin s’est ren- 
versé sur la table || 7a folla si versava nelle strade, (fig.) 
la foule se répandait dans les rues 2. (gettarsi) se jeter*: 
il Po si versa nell’ Adriatico, le Pô se jette dans l’Adria- 
tique, 

versàtile, ag. universel*. 

versatilità, s.f. esprit universel. 

versàto, ag. 1. fort: è — nella matematica, il est 
fort en mathématiques | è un ragazzo — nella 
musica, (fam.) c'est un garçon doué pour la musique 
2. (comm.) versé. 

verseggiàre, v.t. e i. versifier. 

verseggiatòre, s.m. versificateur. 


verseggiatùra, s.f. versification. 

versétto, s.m. verset, 

versicolo, s.m. (letler.spreg.) versiculet. 

versicolôre, ag. (letter.) versicolore. 

versièra, s.f. (pop. o letter.) diablesse. 

versificàre, v.i. e i. versifier. 

versificatóre, s.m. versificateur. 

versificatòrio, ag. tecnica versificatoria, versification. 

versificazióne, s.f. versification. 

versiliberista, ag. e s.m. e f. vers-libriste*. 

versióne, s.f. 1. version: film in — originale, film 
en version originale; ha dato una — completamente 
diversa di quell’avvenimento, il a donné une version 
complètement différente de cet événement 2. (iradu- 
zione) (da una lingua straniera) version; (in una lingua 
straniera) thème (m.): — dal latino, — in latino, version 
latine, thème latin; — dal francese in italiano, traduc- 
tion du français en italien || fare la — letterale di 
un brano, faire la traduction littérale d’un passage. 

vèrso!, prep. 1. (direzione) vers: andare — il mare, 
— Milano, aller vers la mer, vers Milan; venne — di 
me, il vint vers moi; — dove andate?, de quel côté 
allez-vous?; volgere gli occhi — il cielo, lever les yeux 
vers le ciel 2. (prossimità) du côté de: abita — Torino, 
— via della Pace, il habite du côté de Turin, du côté 
de la via della Pace 3. (in espressioni temporali e di 
età) vers: ci tornerò — le quattro, j'y retournerai vers 
quatre heures; — sera cominciò a piovere, vers le soir, 
il a commencé à pleuvoir; partirò — la fine del mese, 
— Pasqua, je partirai vers la fin du mois, vers Pà- 
ques; — i quarant'anni si dedicò alla pittura, vers 
quarante ans, il se consacra à la peinture 4. (relazione) 
envers; à l'égard de: l'amore — i genitori, l'amour 
envers (o à l’égard de) ses parents; la pietà — chi 
soffre, la compassion envers (o à l'égard de) ceux qui 
souffrent; si è comportato male — di te, il s’est mal 
conduit envers toi || Podio — il nemico, la haine de 
(o pour) l'ennemi. 

vèrso?, s.m. I. (lett.) vers: — decasillabo, dodecasillabo, 
vers décasyllabe, dodécasyllabe; — alessandrino, vers 
alexandrin; versi sciolti, vers blancs; versi liberi, vers 
libres; versi d'occasione, vers de circonstance; una 
commedia in versi, une pièce en vers; una raccolta di 
versi, un recueil de poèmes; i versi del Leopardi, les 
poèmes de Leopardi 2. (grido degli animali) cri: il — 
della civetta, le cri de la chouette 3. (inflessione, cadenza 
di una parlata) cadence (f.) 4. (suono inarticolato) bruit; 
grognement; (smorfia) grimace (f.): non fare tanti versi 
quando mangi!, ne fais pas tant de bruit en man- 
geant !; mi rispose con un —, il me répondit par un 
grognement || rifare il — a qlcu., singer qqn. 5. (moina) 
manière (f.): fa troppi versi quando parla, il fait trop 
de manières en parlant 6. (direzione) direction (f.), 
côté: se andate per quel — raggiungerete la sirada, 
si vous allez dans cette direction (o de ce côté-là) 
vous rejoindrez la route; il vento sofia sempre da 
quel — le vent souffle toujours de ce côté-là (o dans 
cette direction-là) || il — del pelo, del velluto, di una 
stoffa, del legno, le sens du poil, du velours, d'une 
étoffe, du bois || l’affare procede per il suo —, l'affaire 
suit son cours || prendere una persona per il suo —, 
savoir prendre une personne; prendere una cosa per 
il suo —, per il giusto —, prendre une chose du bon 
côté (o voir le bon côté d’une chose); non si sa per 
quale — prenderlo, on ne sait par quel bout le prendre || 
quella persona non gli va a —, cette personne ne lui 
plaît pas || cose senza —, choses qui n’ont ni queue ni 
tête || rispondere per il — a qlcu., répondre à qqn. sur 
le même ton || capire ql.co. per il suo —, bien comprendre 
une chose || a —, comme il faut: fare le cose a —, faire 
les choses comme il faut; un ragazzo & —, un garcon 
comme il faut || per un — sono contento, per l’altro non 
troppo, d’un côté je suis content, de l’autre pas trop || 
ciò che dice è giusto per ogni —, ce qu'il dit est juste à 
tous points de vue (o à tous égards) || ora per un —, 
ora per l’altro, chi ci rimette sono sempre io, pour une 
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raison on pour une autre, c’est toujours moi qui y perds 
7. (mezzo) moyen: bisogna trovare il — di avvisarlo, il 
faut trouver le moyen de l’avertir; non c'è — di farlo 
parlare, il n’y a pas moyen dele faire parler 8. (fis.) sens. 

vèrso?, s.m. 1. (di un foglio) verso 2. (di moneta, 
di medaglia, ecc.) revers. 

versòio, s.m. (agr.) versoir. 

versòre, s.m. (fis.) vecteur unitaire, verseur. 

vèrsta, s.f. (Misura russa di lunghezza) verste. 

vèrtebra, s.f. (anat.) vertèbre. 

vertebràle, ag. vertébral*: colonna —, 
vertébrale. 

vertebràto, ag. e s.m. vertébré. 

vertènza, s.f. différend (m.): comporre una —, régler 
un différend. 

vèrtere, v.i. porter, avoir* pour objet (qq.ch.): la 
discussione verteva sulla politica internazionale, la discus- 
sion portait (o roulait) sur la politique internationale; 
la causa verte sulla proprietà del terreno, le procès a pour 
objet la propriété du terrain. 

verticàle, ag. vertical* || concentrazione —, (econ.) 
concentration verticale $ s.f. (linea verticale) verti- 
cale || i sole è sulla —, le soleil est au zénith | verti- 
càli, s.f.pl. (enigmistica) (nelle definizioni delle parole 
incrociate) verticalement. 

verticalifmo, s.m. (arch.) importance accordée aux 
lignes et aux structures verticales. 

verticalità, s.f. verticalité. 

verticalménte, av. verticalement. 

vèrtice, s.m. 1. sommet (anche fig.) || conferenza 
al —, conférence au sommet 2. (geom.) sommet. 

verticillàto, ag. (bot.) verticillé. 

verticillo, s.m. (bot.) verticille, 

vertigine, s.f. vertige (m.): avere le vertigini, avoir 
le vertige; soffrire di vertigini, souffrir de vertiges (o du 
vertige); è stato colto da —, il a eu le vertige || hai le 
vertigini?, (iron.) tu as la berlue? 

vertiginosaménte, av. vertigineusement, à une 
vitesse vertigineuse: ruotare —, tourner à une vitesse 
vertigineuse; À prezzi sono aumentati —, les prix ont 
monté vertigineusement. 

vertiginoso, ag. vertigineux*: altezza, velocità verti- 
ginosa, hauteur, vitesse vertigineuse; lavorare a ritmo 
—, travailler à vin rythme vertigineux; vi è stato un 
aumento — dei prezzi, il y a eu une hausse vertigineuse 
des prix || una danza vertiginosa, une danse tourbillon- 
nante. = 

verùno, ag. letter. o ant. per nessùno. 

vérza, s.f. chou* (m.) de Milan. 

verzellino, s.m. (zool.) serin. 

vergicante, ag. (poet.) (verdeggiante) verdoyant. 

versicäre, v.i. (poet.) verdoyer*. 

verzière, s.m. 1. (letter.) (frutteto) verger; (orto) 
potager, jardin potager 2. (region.) (mercato della frutta 
e verdura) marché (aux fruits et aux légumes). 

verzìno, s.m. (bot.) brésil, bois du Brésil. 

versüra, s.f. (ant. letter.) verdure. 

véscia, s.f. (bot.) vesse-de-loup*. 

vescica, s.f. 1. vessie: — natatoria, (zool.) vessie 
natatoire; — biliare, (anat.) vésicule biliaire 2. (piccolo 
rigonfiamento della pelle causato da scottature, ecc.) am- 
poule. 

vescicàle, ag. (anat. med.) vésical*. 

vescicänte, ag. e s.m. (farm.) vésicatoire. 

vescicària, ag. e s.f. (bot.) baguenaudier (m.). 

vescicatòrio, ag. e s.m. vésicant. 

vescicaziône, s.f. vésication. 

vescichétta, s.f. 1. (anat. med.) vésicule: — biliare, 
vésicule biliaire 2. (piccolo rigonfiamento della pelle) 
vésicule. 

vescicola, s.f. (anat. med.) vésicule. 

vescicolàre, ag. (anat.) (che riguarda la vescica) 
vésiculaire; (a forma di vescica; pieno di vescicole) vési- 
culeux*. 

vescicoléso, ag. (biol.) vésiculeux*, 

vescicòne, s.m. vessigon. 


colonne 


vestire 


vescovàdo, vescovàto, s.m. 1. (territorio sottoposto 
all’autorità del vescovo; residenza di vescovo) évêché 
2. (dignità di vescovo; durata della sua carica) épiscopat. 

vescovile, ag. épiscopal*: palazzo —, palais épisco- 
pal; dignità —, dignité épiscopale. 

véscovo, s.m. évêque: — titolare, residenziale, évêque 
titulaire, résidentiel; — castrense, aumônier en chef 
de l’armée. 

vèspa, s.f. guêpe: nido di vespe, nid de guêpes (0 
guêpier) || è fastidioso come una —, il est agaçant 
comme un moustique | avere il vitino di —, (fig.) 
avoir une taille de guépe. 

vespàio, s.m. 1. guèpier, nid de guêpes || suscitare 
un —, (fig.) réveiller un nid de guêpes 2. (intercapedine 
sotto il pavimento) plancher-au-sol. 

vespafiàno, s.m. vespasienne (f.). 

Vespafiàno, no.pr.m. (st.) Vespasien. 

vesperàle, ag. (letter.) vespéral*. 

vèspero, s.m. letter. per vèspro nel significato 1. 

Vèspero, no.pr.m. (astr.) (pianeta) Vénus (f.); (stella 
della sera) Vesper. 

vespertèllo, vespertilio, s.m. ant. letter. per pi- 
pistrèllo nel significato 1. 

vespertiliône, s.m. (zool.) vespertilion. 

vespertino, ag. du soir, vespéral* || messa vespertina, 
messe du soir. 

vèspidi, s.m.pl. (z001.) vespidés. 

vespière, s.m. (Gool) guêpier. 

vèspro, s.m. 1. (crepuscolo) crépuscule, soir 2. (eccl.) 
vêpres (f.pl.): dire, recitare, cantare il —, dire, chanter 
vêpres; suonare a —, sonner les vêpres. 

Vespùcci, Amerigo, no.pr.m. (st.) Amérie Vespuce. 

vessàre, v.i. (letter.) vexer. 

vessatôre, ag. (letter.) vexateur* $ s.m. vexateur. 

vessatòrio, ag. vexatoire. 

vessaziône, s.f. vexation. 

vessillàrio, s.m. (st.romana) vexillaire. 

vessillifero, s.m. 1. (st.romana) vexillaire; (mil.) 
porte-étendard* 2. (fig.) (propugnatore di nuove idee) 
pionnier. 

vessillo, s.m. 1. (st.romana) vexille; (mil.) enseigne 
(f.), drapeau* 2. (fig.) (simbolo) bannière (f.) || tenere 
alto il —, tenir haut l’honneur 3. (bot.) pétale vexil- 
laire. 

Vèsta, no.pr.f. (mit.) Vesta; (in Grecia) Hestia. 

vestàglia, s.f. robe de chambre. 

vestagliétta, s.f. robe de maison; (da mare) robe de 
plage. 

vestàle, s.f. (st.romana) vestale (anche fig.). 

vèste, s.f. 1. robe; vêtements (m. pl.): — da camera, 
robe de chambre; — talare, soutane; vesti maschili, 
femminili, vêtements d’homme, de femme; in ricche 
vesti, richement vêtu 2. (fig.) (qualità) qualité: in — di, 
en qualité de; in — ‘ufficiale, à titre officiel 3. (rivesti- 
mento) revêtement (m.); (di fiaschi, di bottiglie, ecc.) 
clisse || una-bella — tipografica, une belle présentation 
typographique || la frondosa — di un albero, le riche 
feuillage d’un arbre. 

Vestfàlia, no.pr.f. (geog.) Westphalie || abitante della 
—, Westphalien. 

vestiàrio, s.m. 1. habillement; (l’insieme dei vestiti) 
vêtements (pI.): articoli di —, articles d’habillement; 
un capo di —, un vêtement 2. (feat.) costumes (pl.). 

vestiarista, s.m. (feat.) costumier 4 s.f. costumière. 

vestibolàre, ag. (anal.) vestibulaire. 

vestibolo, s.m. vestibule (in tutti i significati). 

vestigio, s.m. (lelter.) vestige (anche fig.). 

vestiménto, s.m. ant. letter. per vèste. 

vestire, v.t. 1. habiller: — i bambini, habiller les 
enfants; questo sarto veste tutte le attrici più famose, ce 
couturier habille toutes les actrices les plus fameuses; 
ha tre figli da nutrire e —, elle a trois enfants à nourrir 
et à habiller || — a festa, endimancher || — gli ignudi, 
vétir ceux qui sont nus 2. (indossare) porter: — un 
abito nuovo, porter une robe neuve || — la toga, porter 
la toge || — Za divisa, porter (o endosser) l'uniforme || 


vestito 


— abiti borghesi, se mettre en civil 3. (adattursi al corpo) 
mouler; (di una parte dell’abito) souligner: quell’abito la 
veste bene, cette robe l’habille bien; questa giacca veste 
bene le spalle, cette veste souligne bien les épaules 4. (fig.) 
(ricoprire) revétir*; (ornare) orner A v.i. s’habiller: — di 
bianco, s’habiller en blanc; — alla moda, s’habiller à 
la mode; — a festa, être endimanché; — a lutto, porter 
le deuil || vestirsi, v.r. s’habiller: — per uscire, s’habil- 
ler pour sortir; — con cura, s'habiller avec soin; — di 
nero, s’habiller en noir; — a lutto, se mettre en deuil; 
— da Pierrot, s'habiller en pierrot | — da un buon 
sarto, s'habiller chez un bon tailleur (o faiseur) || — 
da sera, se mettre en tenue de soirée; (per donna) se 
mettre en robe du soir || sa —, elle sait s’habiller || la 
campagna si veste di fiori, la campagne s’émaille de 
fleurs. 

vestito!, ag. 1. habillé, vêtu: — di bianco, habillé (o 


vêtu) en blanc; — da soldato, in borghese, habillé en 
soldat, en civil; — da sera, en tenue de soirée (o en 
smoking); (per donna) en robe du soir; — a festa, endi- 
manché; essere — da signore, être mis très élégam- 
ment; essere — d’inverno, porter des vétements d’hiver; 
è sempre ben —, il est toujours bien mis (o bien ha- 


billé) 2. (ricoperto) couvert (anche fig.) 3. (arald.) vêtu 
4. (bot.) glumacé. 

vestito?, s.m. vêtement; (da donna) robe (f.); (da 
vomo) costume; (completo da uomo) complet: vestiti da 
uomo, da donna, vêtements pour hommes, pour dames; 


— sportivo, - (da uomo) costume sport; (da donna) 
robe sport; — da sera, (da uomo) tenue de soirée; 
(da donna) robe du soir; — da sposa, da ballo, robe de 
mariée, de bal; — alla marinara, eostume marin. 

vestitùra, s.f. habillemént (m.); (per i fiaschi) clis- 
sage (m.). 


vestizione, s.f. 1. adoubement (m.) 2. (eccl.) vêture, 
prise d’habit. 

vefuviàna, vefuvianite, s.f. (min.) vésuvienne. 

Vefüvio, no.pr.m. (geog.) Vésuve. 

veteràno, s.m. vétéran (anche fig.) || un — della 
vecchia guardia, un vieux de la vieille. 

veterinària, s.f. médecine vétérinaire. 

veterinàrio, ag. e s.m. vétérinaire. 

vetivèr, s.m. (bot.) vétiver. 

vèto, s.m. veto*: diritto di —, droit de veto; opporre 
un —, opposer un veto; porre, mettere il veto a ql.co., 
mettre le veto à qq.ch. 

vetràio, s.m. 1. verrier 2. (chi vende, taglia e applica 
lastre di vetro) vitrier. 

vetràme, s.m. 1. verrerie (f.) 2. (lastre di vetro) vi- 
trerie (f.). 

vetràrio, ag. du verre: industria vetraria, industrie 
du verre || pittura vetraria, peinture sur verre. 

vetràta, s.f. 1. (porta a vetri) porte vitrée; (parete 
divisoria di vetro) cloison vitrée: (grande finestra) 
baie vitrée 2. (arch.) vitrail* (m.); (spec. di grandi 
dimensioni) verrière: settore di —, panneau de vitrail 
3. (edil.) (l'insieme delle vetrate) vitrage (m.): le vetrate 
di un edificio, le vitrage d’un bâtiment. 

vetràto, ag. vitré | carta vetrata, papier de verre 
4 s.m. verglas. 

vetreria, s.f. 1. verrerie; (commercio di vetri per 
finestre) vitrerie 2. pl. (articoli di vetro) verrerie (sing.); 
(lastre per finestre) vitrerie (sing.); (di piccole dimensioni) 
verroterie (sing.). 

vetriàta, s.f. V. vetràta. 

vetriàto, ag. vitré || ceramica vetriata, céramique ver- 
nissée. 

vétrice, s.f. o m. (bot.) osier (m.). 

vetrificàbile, ag. vitrifiable. 

vetrificàre, v.t. vitrifier || vetrificàrsi, v.r. se vi- 
trifier. 

vetrificazione, s.f. vitrification. 

vetrina!, s.f. (chim.) glacure; (smalto) 6mail* (m.). 

vetrina?, s.f. 1. (di negozio) vitrine: guardare le 
vetrine dei negozi, regarder les vitrines || mettersi in 
—;, (fig.) jouer les vedettes 2. (mobile a vetri) vitrine. 
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vetrinista, s.m. e f. étalagiste (m.). 

vetrino, s.m. (per microscopio) plaque (f.) de verre; 
lamelle (f.); (col preparato) préparation (f.) (sur lamelle). 

vetrioleggiàre, v.t. vitrioler. 

vetriòlico, ag. vitriolique. 

vetriòlo, s.m. vitriol: — bianco, azzurro, verde, vi- 
triol blanc, bleu, vert. 

vétro, s.m. 1. verre: — soffiato, verre soufflé; — affu- 
micato, opaco, verre fumé, mat; — smerigliato, verre 
dépoli; — sfaccettato, verre taillé en biseau; — ghiac- 
ciato, verre craquelé; — armato, verre armé; — in- 
frangibile, verre incassable; — da bottiglie, verre à bou- 
teilles; — da specchi, verre à glace; — da occhiali, verre 
de lunettes; — di Boemia, verre de Bohéme; lana di —, 
laine de verre; mettere sotto una campana di —, (anche 
fig.) mettre sous verre (o sous cloche) || Palazzo di —, 
Palais de verre || essere di —, (fig.) être fragile || avere 
la schiena di —, (fig. scherz.) être né fatigué 2. (og- 
getto fatto di vetro) verre; (di finestra, di porta) vitre 
(f.), carreau*; (ant.) glace (f.): — d’orologio, verre de 
montre; aprire, chiudere i vetri, ouvrir, fermer la fe- 
nétre; — scorrevole, glace coulissante; credenza a 
vetri, buffet vitré 3. (frammento, coccio di vetro) verre: 
ferirsi con un —, se couper avec du verre 4. (min.) 
verre: — vulcanico, verre de volcan. 

vetroceménto, s.m. (edil.) verre dormant. 

vetrocromia, s.f. (pittura su vetro) peinture sur 
verre. 

vetrofania, s.f. vitrauphanie. 

vetréso, ag. vitreux* (in tutti i significati). 

vétta, s.f. 1. sommet (m.): la — di un abete, le som- 
met (o la cime) d'un sapin; salire in —, monter jusqu’au 
sommet || passare di — in —, passer d’un sommet à 
l’autre 2. (parte terminale di un ramo) bout (m.), extré- 
mité; (ramoscello sottile) rameau* (m.): tagliare le vette, 
couper les bouts de branche || tremare come una —, 
trembler comme une feuille 3. (bastone per battere il 
grano) fléau* (m.) 4. (mar.) retour (m.) (d’un palan), 
courant (m.) (d’un palan). 

vettôre, ag. vecteur: raggio —, (mat.) rayon vec- 
teur || frequenza vettrice, (fis.) fréquence porteuse || 
razzo —, moteur-fusée $ s.m. 1. (mat. fis.) vecteur 
2. (dir.) transporteur, voiturier. 

vettoriàle, ag. (mat. fis.) vectoriel*. 

vettovàglia, s.f. (spec.pl.) victuailles (pl). vi- 
vres (m.pl.). 

vettovagliaménto, s.m. ravitaillement. 

vettovagliàre, v.t. ravitailler. 

vettùra, s.f. 1. voiture; (automobile) voiture, auto: 
— ferroviaria, voiture de chemin de fer (o wagon); 


— tranviaria, (voiture de) tramway; — di piazza, 
(carrozza) fiacre; (automobile) taxi || in — !, en voiture! 
2. bestie da —, bêtes de trait; prendere un cavallo a —, 


louer un cheval de trait || lettera di —, (comm.) lettre 
de voiture. 

vetturàle, s.m. voiturier. 

vetturétta, s.f. (utilitaria) petite voiture. 

vetturino, s.m. cocher. 

Vetùria, no.pr.f. (st.) Véturie. 

vetustà, s.f. (letter.) antiquité, ancienneté. 

vetùsto, ag. (letter.) (très) ancien*. 

vezzeggiaménto, s.m. câlinerie (f.), cajolerie (f.). 

vezzeggiàre, v.t. choyer*, cajoler. 

vezzeggiativo, ag. câlin $ s.m. (gramm.) diminutif. 

vézzo, s.m. 1. (abitudine) habitude (f.): ha il brutto 
— di mangiarsi le unghie, il a la mauvaise habitude 
de se ronger les ongles; lo fa per —, il le fait par habi- 
tude 2. (carezza) caresse (f.), cajolerie (f.), câlinerie 
(f.) 3. pl. (moine) mignardises (f.) 4. (collana) collier 
5. (grazia, bellezza) grâce (f.), charme. 

vezzosaménte, av. gracieusement. 

vezzéso, ag. 1. (leggiadro) charmant, ravissant 2. (le- 
zioso) mignard || fa la vezzosa, elle minaude. 

vi, pron. pers. di 24 persona pl. 1. (compl.) vous: ieri 
non — ho visti, hier je ne vous ai pas vus; desidera ac- 
contentarvi. il désire vous contenter; — ha detto la ve- 
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rità, il vous a dit la vérité; non posso concedervi una pro- 
roga, je ne peux pas vous accorder de prorogation; 
— vuole parlare, vuole parlarvi, il désire vous parler 
2. (nella coniugazione di tutti i verbi riflessivi o con co- 
struzione pronominale) vous; (con valore pleonastico, 
generalmente non si traduce): alzatevi, levez-vous; non 
alzatevi così presto, ne vous levez pas de si bonne heure; 
— siete lavate le mani?,-vous êtes-vous lavé les mains?; è 
molto che non — vedete?, y-a-t-il longtemps que vous 
ne vous êtes vus?; — siete parlati a lungo?, vous avez 
parlé longtemps (ensemble)?; — pentirete, vous vous 
en repentirez; mettetevi i guanti, mettez vos gants; go- 
detevi le vacanze!, profitez de vos vacances! || non — 
siete neppure degnati di risponderci, vous n’avez pas 
même daigné nous répondre || statevi bene !, (fam.) porter 
-vous bien $ con valore di pron.dimostr. y: non — 
capisco nulla, je n’y comprends rien; ho deciso di rinun- 
ciarvi, j'ai décidé d’y renoncer $ av. 1. (in questo, in 
quel luogo) y: — ritornerò l’anno prossimo, j'y retour- 
nerai l’année prochaine; — si arriva per uno stretto sen- 
tiero, on y parvient par un sentier étroit || — andrò più 
tardi, j'irai plus tard; — andrei volentieri, j'irais volon- 
tiers 2. (per questo, per quel luogo) par là: — passo ogni 
settimana, je passe par là toutes les semaines 3. esservi 
V. èssere!. 

via, s.f. 1. (strada) route; (di grande comunicazione) 
voie; (di centro abitato) rue: — stretta, tortuosa, larga, 
route étroite, tortueuse (o chemin étroit, tortueux), 
large; — provinciale, comunale, nazionale, route dépar- 
tementale, communale, nationale; le antiche vie romane, 
les anciennes voies romaines; vie consolari, voies con- 
sulaires; passeggiare per le vie del centro, se promener 
dans les rues du centre de la ville; lho incontrato per 
la —, je l’ai rencontré dans la rue; — Manzoni, rue 
Manzoni; — Rivoli, rue de Rivoli; abito in — Mi- 
rabeau, 35, j'habite 35, rue Mirabeau || Via Appia, 
Aurelia, Voie Appienne, Aurelia || la Via Sacra, la 
Voie Sacrée || Za Via Crucis, le chemin de la croix || 
la retta —, (fig.) le droit chemin; camminare sulla 
retta —, suivre le droit chemin; abbandonare la retta 
—, abandonner le droit chemin || trovare la — del 
cuore, (fig.) trouver le chemin du cœur || chi lascia la — 
vecchia per la nuova, sa quel che lascia e non sa quel 
che trova, (prov.) rien n’est plus sùr que de toujours 
suivre les chemins battus 2. (varco) passage (m.): aprirsi 
una — nella foresta, se frayer un passage (o une voie 
o un chemin) dans la forêt 3. (tragitto; spazio da per- 
correre) voie; (cammino) chemin (m.): le vie di comu- 
nicazione, les voies de communication: wie aeree, voies 
aériennes; per — aerea, par avion; vie navigabili, voies 
navigables: — d’acqua, voie d’eau; per — (di) mare, 
par voie maritime; per — (di) ferra, par voie terrestre; 
(per) — radio, par radio; a mezza —, à mi-chemin; met- 
tersi in —, se mettre en chemin; ne parleremo per —, 
nous en parlerons en chemin; la — percorsa dalla pallot- 
tola, le chemin parcouru par la balle || freno Milano- 
Roma, — Firenze, train Milan-Rome via Florence || 
in — di guarigione, en voie de guérison || prendere la — 
degli affari, se lancer dans les affaires || dar — libera, 
donner voie libre; (fig.)laisser libre cours || segnare — li- 
bera, donner voie libre || dar la — a, (rar.) rendre la li- 
berté || siamo arrivati alla conclusione per la — più 
semplice, nous sommes arrivés à la conclusion par la 
voie la plus simple !| per vie traverse, par des voies dé- 
tournées || per altre vie, par d’autres voies || la — del 
tabacco, la route du tabac 4. (modo) façon; (mezzo) 
moyen (m.): ha tentato ogni — per persuaderlo, il a tout 
fait pour le persuader; non vedo altra —, je ne vois 
pas d'autre moyen; non c'è — di scampo, il n’y a pas 
moyen de s'en sortir; è l’unica — di scampo, c’est la 
seule issue; (fig.) c’est le seul moyen de s’en sortir (o 
de s’en tirer); una situazione senza — d’uscita, une situa- 
tion sans issue; non c'è — di mezzo, il n’y a pas d'autre 
moyen; non conosce vie di mezzo, il ne connaît pas de 
juste milieu: è una — di mezzo fra il classico e il mo- 
derno, c’est un compromis entre le classique et le mo- 


viaggiàre 


derne; quel film è una — di mezzo fra tragedia e com- 
media, ce film est à mi-chemin entre le drame et la 
comédie || per — gerarchica, par voie hiérarchique || 
in — prowisoria, provisoirement; in — amichevole, 
à l'amiable; in — di favore, à titre de faveur; in — 
del tutto eccezionale, exceptionnellement || si sono co- 
nosciuti per — di quel lavoro, ils se sont connus à la 
suite de ce travail || adire le vie legali, se pourvoir 
en justice || scendere a vie di fatto, en venir aux voies 
de fait 5. (causa) cause: è per — della circolazione, 
c'est à cause de la circulation; hanno litigato per — 
di un’eredità, ils se sont brouillés à cause d’un héri- 
tage 6. (alpinismo) voie: aprire, tracciare una nuova 
—, ouvrir, tracer une nouvelle voie; la (—) direttissima” 
del Cervino, la «direttissima» (o la voie directe) du 
Cervin 7. (anat. med.) voie: vie respiratorie, urinarie, 
voies respiratoires, urinaires; per — orale, par voie 
buccale; per — intramuscolare, endovenosa, par voie 
intramusculaire, intraveineuse 8. Via Lattea, (astr.) 
Voie Lactée. 

via?, av. I. (per esprimere allontanamento, per lo più 
con verbi di moto): fuggire —, s'enfuir; correre —, se sau- 
ver; volare —, s’envoler || andare —, s’en aller, V. 
andare | mandare —, renvoyer, V. mandare || gettare, 
buttare —, jeter, V. gettare, buttare || portare —, V. 
portare | dare — ql.co., (cedere, vendere) se défaire de 
aq.ch.; (regalare) faire cadeau de qq.ch. || tirare —, 
(affrettarsi) se dépêcher; (fare al.co. male e in fretta) 
bâcler qq.ch.: tira —, altrimenti perderemo il treno!, 
dépêche-toi, sinon nous manquerons le train! || essere 
—, ne pas être là (o être absent) 2. (assoluto, sottin- 
tendendo per lo più il verbo andare): — di corsa!, 
allez, file!, allez, filez!; afferrò i soldi, e — di corsa, 
il prit l’argent et il fila à toute vitesse; — di qui !, sors, 
sortez de là !; (Zetter.) hors d'ic — ! lasciatemi solo, 
allez-vous en !, laissez moi seul || uno, due, tre..., —/, 
un, deux, trois..., partez ! 3. (esclamativo) allons: animo, 
—/, courage, allons!; non abbatterti, —!, allons, ne 
te décourage pas; —, dimmi di si!, allons, dis-moi 
oui!; —, smettila di comportarti cosi!, allons, cesse de 
te conduire ainsi!; non è male, —!, allons, ce n’est 
pas si mal que ca!; —, non ci credo!, allons, je ne 
peux pas y croire !; non è possibile, —!, allons done, ce 
n’est pas possible! 4. — che il tempo passava, 
(man mano che) à mesure (o au fur et à mesure) que 
le temps s’écoulait; — — che procedeva nel suo la- 
voro..., à. mesure (o au fur et à mesure) qu’il avancait 
dans son travail... || andare — — peggiorando, empirer 
de plus en plus (o ne pas cesser d’empirer) 5. (con 
valore di eccetera — dicendo, e così —, e — di 
questo passo, et ainsi de suite; (nelle enumerazioni) et 
cætera. 

via?, s.m. départ: al — i concorrenti scattarono, au 
signal du départ les concurrents bondirent; dare il —, 
(sport) donner le départ || è stato quell’incidente che ha 
dato il — alla faccenda, (fig.) c'est de cet incident qu’est 


partie toute l’histoire; dare il — ai lavori, (fig.) com- 
mencer les travaux || dare il — agli applausi, dé- 
clencher les applaudissements || dare il — a una di- 
scussione, entamer une discussion || dare il — a un 


dibattito, (fig.) ouvrir le débat. 

viabilistico, ag. de viabilité. 

viabilità, s.f. 1. (possibilità di transito) viabilité 
2. (rete stradale) réseau* routier 3. (norme che regolano 
la manutenzione e il traffico stradali) code (m.) de 
viabilité. 

Via Crucis, s.f. (lat.) 1. (relig.) chemin (m.) de la 
croix 2. (fig.) calvaire (m.). 

viadôtto, s.m. viadue. 

viaggétto, s.m. petit voyage, (petit) tour. 


viaggiànte, ag. merce —, marchandise en transit; 
personale —, personnel roulant; casa —, roulotte. 
viaggiàre, v.i. voyager*: — in automobile, in treno, 


in aereo, voyager en voiture, en train, en avion; — per 
mare, per terra, voyager par mer, par terre; — in prima 
classe, in classe turistica, voyager en première classe, 


viaggiatore 


en classe touriste; — per lavoro, per studio, per diporto, 
voyager pour affaires, pour ses études, pour son agré- 
ment; — per una ditta, voyager pour une firme; — in 
incognito, voyager incognito || il treno viaggia con 15 
minuti di ritardo, le train a quinze minutes de retard || 
viaggia forte la tua automobile !, (fam.) elle file ta voiture ! 

viaggiatore, ag. e s.m. voyageur: — di commercio, 
voyageur de commerce; commesso —, commis voya- 
geur || colombo —, pigeon voyageur || viaggiatrice, 
s.f. voyageuse. 

viàggio, s.m. 1. voyage: fare un —, faire un voyage; 
mettersi in —, se mettre en voyage; — d’affari, di pia- 
cere, di studio, voyage d’affaires, d’agrément, d’études; 
— per mare, per terra, voyage par mer, par terre; 
— di andata, di ritorno, le voyage d’aller, de retour; 
— di prova, voyage d'essai; — ‘inaugurale, voyage 
inaugural; agenzia di viaggi, agence de voyages || 
— di nozze, voyage de noces || borsa da —, sac de 
voyage || buon —!, bon voyage! || l'estremo —, le 
grand voyage 2. (tragitto) fois (f.): trasportare gql.co. 
in due viaggi, transporter og ch, en deux fois || fare un 
— e due servizi, (fig.) faire d’une pierre deux coups. 

viàle, s.m. avenue (f.), boulevard; (di circonvalla- 
zione) boulevard; (cammino alberato che conduce a una 
villa, ecc.) allée (f.). 

viandante, s.m. passant; (pellegrino) pèlerin. 

viàrio, ag. routier*: rete viaria, réseau routier. 

viàtico, s.m. viatique (anche fig.). 

viatòrio, ag. de voyage. 

viavài, s.m. va-et-vient*. 

vibice, s.f. (med.) vibices (p1.). 

vibici, s.f.pl. (med.) vibices. 

vibrafonista, s.m. e f. (mus.) vibraphoniste. 

vibràfono, s.m. (mus.) vibraphone. 

vibraménto, s.m. (rar.) vibrage. 


vibrànte, ag. 1. vibrant: voce —, voix vibrante || 
parlare con voce — di commozione, parler d'une voix 
tremblante d’émotion 2. (consonante) —, (fonetica) 
vibrante. 


vibràre, v.t. (inferire un colpo) donner (un coup); 
(scagliare) lancer*: — una coltellata, donner (o assener 
o porter) un coup de couteau # v.i. vibrer: far — le 
corde di un violino, faire vibrer les cordes d’un violon || 
la sua voce vibrava di collera, sa voix tremblait de 
colère. 

vibratézza, s.f. (carattere energico, vibrante) éner- 
gie, force. 

vibràtile, ag. vibratile. 

vibràto, ag. (fig.) vibrant; (energico) énergique: 
parole vibrate, des propos vibrants (o énergiques); 


parlare con tono —, parler sur un ton énergique 4 s.m. 
(mus.) vibrato. 
vibratóre, s.m. 1. ({ec.) vibrateur || — per calce- 


struzzo, vibrateur à béton 2. (elettr.) (convertitore di 
corrente) vibreur. 

vibratòrio, ag. vibratoire. 

vibrazione, s.f. 1. vibration 2. (fig.) accent (m.), 
tremblement (m.). 

vibrióne, s.m. (biol.) vibrion. 

vibrissa, s.f. (zool.) vibrisse. 

vibùrno, s.m. (bot.) viorne (f.). 

vicaria, s.f. (ufficio del vicario) vicairie, vicariat (m.). 

vicariàle, ag. vicarial*. 

vicariànte, ag. (scient.) vicariant. 

vicariàto, s.m. vicariat. 

vicàrio, ag. e s.m. vicaire || — del vescovo, grand 
vicaire (o vicaire général); — apostolico, vicaire aposto- 
lique; cardinale —, cardinal-vicaire. 

vice-, pref. vice- $ s.m. adjoint. 

viceammiràglio, s.m. vice-amiral*. 

vicecancellière, s.m. vice-chancelier*. 

vicecàpo, s.m. sous-chef* || vicecapoufficio, sous-chef 
de bureau. 

vicecomitàle, ag. (letter.) vicomtal*. 

vicecommissàrio, s.m. commissaire-adjoint. 

viceconsolàto, s.m. vice-consulat*. 
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vicecònsole, s.m. vice-consul*. 

vicedirettore, s.m. sous-directeur*, directeur-ad- 
Joint. 

vicegerènte, s.m. gérant-adjoint. 

vicegovernatôre, s.m. sous-gouverneur*, 

viceispettôre, s.m. sous-inspecteur*. 

vicelegàto, s.m. vice-légat*. 

vicelegaziône, s.f. vice-légation*. 

vicemàdre, s.f. personne qui tient lieu de mère. 

vicènda, s.f. 1. (vicissitudine) vicissitude: le alterne 
vicende della vita, les hauts et les bas de la vie 2. (av- 
vicendamento) alternance: — di gioie e di dolori, alter- 
nance de joies et de douleurs | Za — delle stagioni, 
l’alternance des saisons || a —, réciproquement, mu- 
tuellement; (a turno) tour à tour, alternativement: 
aiutarsi a —, s’aider réciproquement (o s’entraider) 3. 
(avvenimento) événement (m.) 4. (agr.) alternat (m.). 

vicendévole, ag. réciproque, mutuel“. 

vicendevolézza, s.f. réciprocité, 

vicendevolménte, av. réciproquement, mutuelle- 
ment. 

vicentino, ag. vicentin A s.m. (abitante) Vicentin. 

Vicènza, no.pr.f. (geog.) Vicence, 

vicepàdre, s.m. personne (f.) qui tient lieu de père. 

vicepàrroco, s.m. vicaire. 

viceprefètto, s.m. sous-préfet*. 

viceprèside, s.m. proviseur adjoint. 

vicepresidènte, s.m. e f. vice-président*. 

vicepresidènza, s.f. vice-présidence*. 

vicepretôre, s.m. adjoint au juge de première 
instance. 

vicequestôre, s.m. adjoint au préfet de police. 

viceré, s.m. vice-roi*. 

vicereàle, ag. du vice-roi. 

vicereàme, s.m. vice-royauté* (f.). 

viceregina, s.f. vice-reine*. 

vicerettôre, s.m. vice-recteur*. 

vicesegretariàto, s.m. sous-secrétariat*, 

vicesegretàrio, s.m. sous-secrétaire*. 

vicesindaco, s.m. adjoint (au maire). 

vicevèrsa, av. l. vice versa: andare da Torino a 
Milano e —, aller de Turin à Milan et vice versa 
2. (al contrario, in modo inverso) le contraire: bisogna 
prima pensare e poi agire, e non —, il faut d’abord 
réfléchir et ensuite agir et non le contraire; adesso 
lavora mio fratello e io mi riposo, poi facciamo —, 
maintenant c’est mon frére qui travaille et moi qui me 
repose, puis nous changeons || mi hanno detto che ve- 
nivano, — non ho visto nessuno, ils m’ont dit qu’ils 
viendraient, mais je n’ai vu personne. 

Vichìnghi, no.pr.m.pl. (st.) Vikings. 

vichingo, ag. des Vikings. 

vicinàle, ag. vicinal*: strada —, route vicinale. 

vicinàme, s.m. (spreg.) voisinage. 

vicinànza, s.f. 1. voisinage (m.); proximité; (l’avvi- 
cinarsi) approche: la — della città, le voisinage de la 
ville; la — degli esami, l'approche des examens; la 
loro — mi disturba, leur voisinage me dérange || in 
— di, à proximité de: siamo in — della chiesa, nous 
sommes à proximité (o près) de l’église 2. pl. alentours 
(m.), environs (m.): nelle vicinanze di Genova, aux 
environs de Génes || nelle immediate vicinanze, dans 
le voisinage immédiat (o à proximité). 

vicinàre, v.i. (ant.) avoisiner. 

vicinàto, s.m. voisinage: rapporti di buon —, des 
rapports de bon voisinage; disturbare tutto il —, 
déranger tout le voisinage. 

vicìno, ag. 1. (nello spazio) voisin; (nel tempo) proche: 
paesi, popoli vicini, des pays, des peuples voisins; la 
fine del lavoro è vicina, la fin du travail est proche || 
agli amici vicini e lontani, aux amis présents et absents || 
il Vicino Oriente, le Proche-Orient 2. (fig.) proche: 
un parente —, un proche parent || gli è molto — e lo 
conosce bene, c'est son ami intime et il le connaît très 
bien || una tinta più vicina al rosso che al giallo, une 
teinte tirant davantage sur le rouge que sur le jaune 
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4 s.m. — (di casa), voisin $ av. tout près: abitiamo 
(molto) —, nous habitons tout près; fatti più —, viens 
plus près (o approche-toi); è accaduto qui —, cela est 
arrivé tout près d’ici || da —, de près: visto da — non 
mi piace, vu de près, il ne me plaît pas; esaminiamo la 
questione da —, examinons la question de près; cono- 
scere qlcu. da —, connaître qqn. de près; più da —, 
troppo da —, de plus près, de trop près || vicino a, 
l.prep. (col verbo essere anche come ag.) près de; (accanto 
a) à côté de: la mia casa è vicina, — al Municipio, ma 
maison est près (o à côté) de la Mairie; abita — a Milano, 
il habite près de Milan; abita — a me, il habite à côté 
de chez moi; siamo vicini, — a casa, nous sommes 
près de chez nous; non state vicini, — alla finestra, 
ne restez pas près de la fenétre; erano seduti gli uni 
vicini, — agli altri, ils étaient assis les uns à côté des 
autres; gli stava — —, il était tout près de lui; stammi 
—, reste près de moi; sono più vicini, — ai quaranta 
che ai trenta, ils sont plus proches (o près) de la qua- 
rantaine que de la trentaine || ci sentiamo vicini, — 
a voi, nous sommes avec vous par la pensée || la rap- 
presentazione era —, vicina alla fine, la représentation 
touchait à sa fin || essere — a fare ql.co., être sur le 
point de faire qq.ch. 

vicissitüdine, s.f. (spec.pl.) vicissitudes (pl.). 

vico, s.m. 1. (vicolo) ruelle (f.) 2. (ant.) (villaggio) 
hameau*, village. 

vicolo, s.m. ruelle (f.): — cieco, impasse (anche fig.). 

video, s.m. (tv) écran. 

vidimàre, v.t. viser. 

vidimaziòne, s.f. visa (m.). 

vièlla, s.f. (sirum. mus.) vielle. 

Viènna, no.pr.f. (geog.) Vienne. 

viennése, ag. viennois A s.m. (abitante) Viennois. 

viepiù, vieppiù, av. (letter.) de plus en plus; (molto 
più) bien plus. 

vietàre, v.t. interdire*, défendre*; (dir.) prohiber: 
mi vietò di rispondere, il ma interdit (o défendu) de 
répondre; — l'esportazione di un prodotto, interdire 
(o prohiber) l'exportation d'un produit; — l’ingresso 
a qlcu., interdire (o défendre) l’entrée à qqn.; — un 
luogo a qlcu., (letter.) interdire un lieu à qqn. || nulla 
vieta che..., rien n’empêche que...; chi te lo vieta?, qui 
t’empêche de le faire? 

vietàto, ag. interdit, défendu: riproduzione vietata, 
réproduction interdite; senso —, sens interdit; sosta 
vietata, stationnement interdit || — il transito, défense 
de passer | — fumare, défense de fumer || vietata 
l'affissione, défense d’afficher | — entrare, — l'ingresso, 
défense d’entrer | — ai minori di 18 anni, interdit 
aux moins de 18 ans || — sporgersi dal finestrino, 
(sui treni) ne pas se pencher au-dehors. 

vietcòng, ag. viêt-cong ¢ s.m. (abitante) Viêt-cong || 
Vietcòng, no.pr.m. (geog.) Viêt-cong. 

Vietnàm, no.pr.m. (geog.) Viêt-nam. 

vietnamita, ag. vietnamien* 4 s.m. (abitante) Viet- 
namien. 

vièto, ag. 1. (spreg.) (antig.) vieux*, suranné: vieti 
pregiudizi, de vieux préjugés 2. (region.) (stantio) 
rance: sapere di —, sentir le rance. 

vietùme, s.m. (rar.) vieilleries (f.pI.). 

vigènte, ag. en vigueur: legge —, loi en vigueur. 

vigere, v.i. étre* en vigueur: questa legge vige ancora, 
cette loi est encore en vigueur; in quel paese vigono 
leggi severe, dans ce pays les lois en vigueur sont très 
sévères (o il y a des lois très sévères) || quest usanza 
non vige più, cette coutume n’existe plus. 

vigefimàle, ag. (mat.) vicésimal*. 

vigèfimo, ag.num.ord. letter. per ventèfimo. 

vigilànte, ag. vigilant $ s.m. surveillant. 

vigilànza, s.f. vigilance; (sorveglianza) surveillance. 

vigilàre, v.i. veiller: — su ql.co., veiller sur qq.ch.; 
— al buon ordine, veiller au bon ordre; — che tutto 
vada bene, veiller à ce que tout aille bien $ v.i. sur- 
veiller: la polizia vigilava gli individui sospetti, la police 
surveillait les suspects. 
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vigilàto, ag. surveillé $ s.m. personne surveillée 
par la police. 

vigilatôre, s.m. surveillant || vigilatrice, s.f. sur- 
veillante. 

vigile, ag. vigilant $ s.m. 1. — (urbano), agent 
(de police) 2. — del fuoco, pompier (o sapeur-pompier*); 
(st. romana) vigile. 

vigilia, s.f. 1. veille; (eccl.) vigile: la — di Natale, 
la veille de Noél; eravamo alla — della guerra, nous 
étions à la veille de la guerre 2. (digiuno) jeùne (m.): 
fare —, jeûner 3. (letter.) (veglia notturna) veillée: — 
funebre, veillée funèbre || — d’armi, (st.) veillée d’armes. 

vigliaccaménte, av. lâchement, bassement. 

vigliaccherìa, s.f. (l’essere vigliacco) làcheté, pol- 
tronnerie; (azione da vigliacco) làcheté, 

vigliàcco, ag. e s.m. làche, poltron. 

vigna, s.f. 1. vigne, vignoble (m.): coltivare un terreno 
a —, planter un terrain de vigne(s); — di collina, 
di pianura, vignoble de coteau, de plaine; vendem- 
miare la —, vendanger || questa — non fa uva, (fig.) 
il n’y a rien à en tirer || non è terreno da piantar —, 
(fig.) c’est quelqu’un sur qui on ne peut pas compter || 
la — di Cristo, (fig. scherz.) la poule aux œufs d’or, une 
mine d'or 2. (st.romana) vinea. 

vignaiòlo, s.m. vigneron. 

vignàto, ag. (agr.) planté de vignes. 

Vigne, Pièr delle, no.pr. (st.lett.) Pier de la Vigne 
(o des Vignes). 

vignéto, s.m. vignoble. 

vignétta, s.f. I. gravure, illustration: libro pieno di 
vignette, livre plein d'illustrations | — umoristica, 
dessin humoristique 2. (fregio) vignette. 

vignettista, s.m. vignettiste, dessinateur humoristi- 
que, 

Vignòla, il, no.pr.m. (st.arch.) le Vignole. 

vigégna, s.f. (zool. tessuto) vigogne. 

vigore, s.m. 1. force (f.), vigueur (f.): uomo pieno di 
—, homme plein de vigueur; riprendere nuovo —, 
recouvrer ses forces; il — delle sue parole, la vigueur 
(o la force) de ses mots || — dello stile, vigueur du 
style 2. (dir.) in —, en vigueur: essere, entrare in —, 
être, entrer en vigueur. 

vigoreggiàre, v.i. (letler.) (fig.) être* florissant. 

vigoria, s.f. vigueur, force. 

vigorosaménte, av. vigoureusement, avec force. 

vigorosità, s.f. vigueur, force. 

vigoréso, ag. vigoureux“, fort; (robusto) robuste. 

vile, ag. 1. (vigliacco) lâche 2. (che denota viltà) 
vil, bas* || di — stirpe, de basse extraction 3. (di poco 
valore) vil: a — prezzo, à vil prix. 

vilipèndere, v.t. décrier, vilipender. 

vilipèndio, s.m. mépris; (offesa) outrage; (infamia) 


infamie (f.): esporsi al — della società, s'exposer au 
mépris de la societé; — alla, della bandiera, outrage 
au drapeau; — alle forze armate, outrage à l’armée; 


— delle tombe, profanation de sépulture. 

vilipéso, p.p. di vilipèndere ¢ag. vilipendé; outragé. 

villa, s.f. 1. villa, maison de campagne; (palazzo 
signorile in città) hôtel (m.) particulier: una — sul lago, 
une villa au bord du lac; una — settecentesca, une 
demeure du dix-huitième siècle 2. (letter.) (campagna) 
campagne 3. (ant.) (città) ville. 

Villafrànca, no.pr.f. (geog.) Villefranche. 

villàggio, s.m. village || il — olimpico, le village 
olympique. 

villanàccio, s.m. (spreg.) goujat. 

villanaménte, av. grossièrement, impoliment. 

villanàta, s.f. goujaterie. 

villaneggiàre, v.t. (ont) être* 
¢ v.i. (rar.) ètre* grossier. 

villanèlla, s.f. 1. (letter.) jeune villageoise 2. (mus.) 
villanelle. 

villanèllo, s.m. (leller.) jeune paysan. 

villanésco, ag. 1. (paesano, contadinesco) villageois, 
de paysan 2. (maleducato) malotru, fruste. 

villania, s.f. grossièreté, impolitesse: la sua — è 


grossier avec qqn. 
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intollerabile, sa grossièreté est insupportable; dire una 
—, dire une grossièreté; fare una — a gleu., faire une 
muflerie à qqn.; è una — rispondere con quel tono, 
il est grossier de répondre sur ce ton. 

villàno, ag. mal élevé, grossier*, malotru: fu molto 
— con me, il a été très grossier avec moi $ s.m. 1. pay- 
san 2. (spreg.) (persona rozza) rustre, malotru | — 
rifatto, parvenu || scherzi di mano, scherzi da —, jeux 
de main, jeux de vilain. 

villanoviàno, ag. (paletnologia) de Villanova. 

villanzonàta, s.f. mufierie. 

villanzône, s.m. malotru, mufle, goujat. 

villeggiànte, s.m. vacancier; (in una località clima- 
tica estiva) estivant ¢ẹ s.f. vacancière; (in una località 
climatica estiva) estivante. 

villeggiàre, v.i. aller* en villégiature, aller* en va- 
cances: villeggiano in montagna, ils vont en vacances 
à la montagne (o ils passent leurs vacances à la mon- 
tagne). 

villeggiatùra, s.f. vacances (pl), (rar.) villégia- 
ture: essere in —, être en vacances (o en villégiature); 
andare in —, partir en vacances; fornare dalla —, 
rentrer de vacances; la fine della —, la fin des vacan- 
ces || luogo di — estiva, invernale, station d’été, d’hiver. 

villeréccio, ag. (letter.) villageois, champêtre, rusti- 
que: danza villereccia, danse villageoise. 

villétta, s.f. petite villa; (in campagna) petite maison 
de campagne; (in montagna) chalet (m.). 

villico, s.m. (letter.scherz.) paysan, villageois. 

villino, s.m. petite villa (f.). 

villo, s.m. (anat.) villosité (f.). 

villosità, s.f. villosité. 

villéso, ag. velu; (peloso) poilu; (scient.) villeux*. 

villôtta, s.f. (mus.) villota. 

vilménte, av. lâchement, vilement. 

Vilna, no.pr.f. (geog.) Wilna. 

viltà, s.f. lâcheté, bassesse; (azione da vile) bassesse: 
commettere una —, faire une bassesse. 

vilùcchio, s.m. (bot.) volubilis, liseron des champs, 
vrillée (f.): — delle siepi, liseron des haies. 

vilucchiône, s.m. (bot.) grand liseron, liseron des 
haies, manchette (f.) de la Vierge. 

vilùppo, s.m. enchevêtrement (anche fig.); fouillis. 

Viminàle, no.pr.m. (geog.) Viminal. 

vimine, s.m.spec.pl. osier: sedia di vimini, chaise en 
osier || articoli di vimini, (articles de) vannerie. 

vinàccia, s.f. marc (m.) (de raisin). 

vinacciòlo, s.m. pépin de raisin. 

vinàio, s.m. marchand de vin. 

vinalie, s.f.pl. (st.romana) vinalies. 

vinàrio, ag. vinaire. 

vinattière, s.m. (ant. letter.) marchand de vin. 

vincàia, s.f. oseraie. 

vincapervinca, s.f. (bot.) grande pervenche, vio- 
lette des sorciers. 

vincàstro, s.m. houlette (f.). 

vincènte, ag. e s.m. gagnant. 

Vincènzo, no.pr.m. Vincent. 

vincere, v.t. 1. gagner: — una guerra, gagner une 
guerre; — un concorso, una scommessa, gagner un 
concours, un pari; — un premio, gagner un prix; — 
al poker, gagner au poker; — su tutta la linea, gagner 
sur toute la ligne || vinca il migliore!, que le meil- 
leur gagne ! || — di misura, (sport) gagner de justesse || 
— per una lunghezza, per una testa, (ippica) gagner 
d'une longueur, d’une tête || chi la dura, la vince, 
(prov.) la persévérance est toujours récompensée 
2. (Gol vaincre*; (dominare) dominer: — la timidezza, 
la paura, vaincre la timidité, la peur; — l'ostilità 
dell’ambiente, vaincre l’hostilité du milieu; fu vinto 
dal sonno, il fut vaincu par le sommeil; — i propri vizi, 
vaincre ses vices; — la collera, le proprie passioni, 
dominer sa colère, ses passions || lasciarsi — dall’ira, 
se laisser emporter par la colère || lasciarsi — dalla 
disperazione, se laisser gagner par le désespoir 3. (avere 
ragione di) triompher (de); (battere gleu.) battre*: ha 
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vinto tutti gli avversari, il a battu (o triomphé de) 
tous ses adversaires; il nemico è stato vinto, l'ennemi a 
été battu; mi ha vinto al poker, il m’a battu au poker; 
— ogni resistenza, triompher de toute résistance; 
— l’indifferenza generale, triompher de l'indifférence 
générale; la sua opinione ha vinto, son opinion a triom- 
phé (o prévalu) ||a furia d’insistere, l’ha vinta, à force 
d’insister, il a eu gain de cause 4. (superare) surmonter, 
vainere*: — un ostacolo, surmonter (o vainere) un 
obstacle; — difficoltà, surmonter (o vaincre) des 
difficultés || nessuno lo vince in astuzia, personne ne le 
dépasse en ruse 5. (convincere) convaincre*, gagner: 
mi sono lasciato — dalle sue preghiere, je me suis laissé 
convaincre (o gagner) par ses prières || vincersi, v.r. 
se dominer: non è riuscito a —, il n’a pas réussi à se 
dominer. 

vinchéto, s.m. oseraie (f.). 

vinciàno, ag. de Léonard de Vinci; (che riguarda 
Leonardo da Vinci e la sua opera) sur Léonard de Vinci. 

vincibile, ag. qu’on peut vaincre, qui peut être 
vaincu. 

vincibòsco, s.m. rar. per caprifòglio. 

vinciglio, s.m. 1. (vinco) osier 2. (legame di vinco) 
hart. 

vincipèrdi, s.m. giocare a —, jouer à qui perd 
gagne. 

vìncita, s.f. gain (m.) (au jeu, à la loterie, etc.): 
la — ha riassestato il suo patrimonio, son gain au jeu 
a renfloué ses finances; ci siamo divisi la —, nous nous 
sommes partagés le gain; ho fatto una grossa —, j'ai 
gagné gros (o une grosse somme); hanno fatto una — 
di..., ils ont gagné...; la — ammonta a dieci milioni, 
le lot est de dix millions || dopo due vincite, non ha più 
giocato, après avoir gagné deux fois, il n’a plus joué. 

vincitore, ag. (vittorioso) victorieux*; (vincente) ga- 
gnant: l’esercito —, l’armée victorieuse; squadra vin- 
citrice, équipe gagnante || uscire — da una gara, sortir 
victorieux d’une compétition || uscire — da una di- 
scussione, avoir le dessus dans une discussion $ s.m. 
vainqueur; (nei giochi e negli sport) gagnant. 

vinco, s.m. osier. 

vincolànte, ag. qui oblige, qui engage. 

vincolàre, v.t. 1. (legare) lier; (impegnare) engager*; 
(obbligare) obliger*: un contratto che vincola, un con- 
trat qui lie (o engage); la coscienza mi vincola a osservare 
il giuramento, ma conscience m’oblige à tenir mon 
serment || questa giacca mi vincola i movimenti, cette 
veste entrave (o empêche) tous mes mouvements 
2. (comm.) bloquer: — un capitale, bloquer un capital. 

vincolativo, ag. qui oblige. 

vincolàto, ag. 1. lié; (impegnato) engagé: sentirsi — 
da una promessa, se sentir engagé (o lié) par une pro- 
messe 2. (comm.) à échéance fixe: deposito —, compte 
à échéance fixe (o à terme). 

vincolistico, ag. qui impose des obligations: regime 
—, (dir.) régime de contrôle 

vincolo, s.m. 1. lien (anche fig.): stringere con vincoli, 
serrer par des liens; i viricoli del sangue, dell’amicizia, 
(fîg.) les liens du sang, de l'amitié || sotto il — della 
confessione, sous le secret de la confession; essere sotto 
il — del segreto professionale, ètre lié par le secret pro- 
fessionnel; essere sotto il — di un giuramento, ètre lié 
par un serment; dire sotto — di giuramento, dire sous 
le sceau du serment 2. (mec.) frein 3. (obbligo) obli- 
gation (f.). 

vindice, ag. (letter.) vengeur*. 

vinea, s.f. (st.romana) vinea. 

vinèllo, s.m. 1. (vino leggero) petit vin 2. (bevanda 
ottenuta dalle vinacce fermentate) piquette (f.). 

vinìcolo, ag. vinicole. 

vinifero, ag. vinifère: terreno —, terrain vinifère. 

vinificàre, v.i. vinifier. 

vinificatôre, s.m. qui vinifie. 

vinificaziône, s.f. vinification. 

vinile, s.m. (chim.) vinyle. 

vinilico, ag. (chim.) vinylique. 


as 


<» 
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vino, s.m. vin: — bianco, rosso, rosato, vin blanc, 
rouge, rosé; — secco, dolce, amabile, spumante, vin sec, 
doux,.moelleux, mousseux; — liquoroso, vin liquoreux 
(o de liqueur); — comune, da pasto, da taglio, vin 
ordinaire, de table, de coupage; — annacquato, vin 
coupé d’eau; spillare il —, tirer le vin; questo — sa di 
sughero, ce vin sent le bouchon || vin caldo, vin chaud || 
— di palma, vin de palme || — di mele, di pere, cidre || 
reggere, portare bene il —, tenir bien le vin || dire pane 
al pane, — al —, appeler un chat un chat | buon 
— fa buon sangue, le bon vin réjouit le cœur de 
l’homme. 

vinolènto, ag. (letter.) pris de boisson. 

vinoso, ag. vineux*. 

vinto, p.p. di vincere $ ag. 1. gagné || non dargliela 
vinta!, ne te laisse pas faire ! || gliele danno tutte vinte, 
on lui cède sur tout (o on lui passe toutes ses fan- 
taisies) || averla vinta, avoir gain de cause; la vuole 
sempre vinta, il veut toujours avoir le dernier mot || 
dar causa vinta a qlcu., donner gain de cause à qqn. 
2. (sconfitto) vaincu, battu || darsi per —, s'avouer 
vaincu; (riconoscere la propria sconfitta) reconnaître 
sa défaite $ s.m. vaincu || guai ai vinti!, malheur 
aux vaincus ! 

viòla!, ag. violet* $ s.m. (colore) violet $ s.f. (bot.) 
violette: — del pensiero, pensée; — palustre, violette 
des marais; — tricolore, pensée des champs. 

viòla?, s.f. (mus.) alto (m.); (strum. antico) viole: — 
d’amore, di gamba, viole d’amour, de gambe. 

violàbile, ag. (rar.) qui peut être violé. 

violacciòcca, s.f. (bot.) giroflée. 

violàcee, s.f.pl. (bot.) violacées. 

violàceo, ag. violacé, violâtre. 

violàre, v.t. 1. violer; (infrangere) enfreindre*: — una 
legge, un segreto, un giuramento, enfreindre une loi, un 
secret, un serment; — i confini di uno Stato, violer les 
frontières d'un Etat 2. (profanare) profaner: — una 
tomba, profaner une tombe 3. (violentare) violer. 

violatôre, s.m. 1. violateur ?. (profanatore) profa- 
nateur. 

violazione, s.f. 1. violation: — di una legge, vio- 
lation d’une loi || — di domicilio, violation de domicile || 
— del segreto professionale, violation du secret pro- 
fessionnel 2. (profanazione) profanation: — di una 
chiesa, profanation d’une église. 

violentaménto, s.m. violence (f.). 

violentàre, v.t. violer (anche fig.), violenter. 

violentatôre, s.m. qui viole. 

violentaziône, s.f. violence. 

violenteménte, av. violemment, avec violence. 

violènto, ag. e s.m. violent: è un —, c’est un violent; 
il fuoco divampò —, le feu éclata avec violence || 
morte violenta, mort violente. 

violènza, s.f. violence: usare —, user de violence; 
ricorrere alla —, recourir à la violence; fare — a qleu., 
faire violence à qqn.; usare — a una donna, faire 
violence à (o violer) une femme; — carnale, viol || 
fare dolce — a gleu., forcer gentiment qqn. 

violétta, s.f. (bot.) violette. 

violétto, ag. violet* # s.m. (colore) violet. 

violina, s.f. (chim.) violine. 

violinàio, s.m. luthier. 

violinista, s.m. e f. violoniste. 

violinistico, ag. de violoniste; (scritto per violino) 
pour violon. 

violino, s.m. 1. violon: concerto per — e orchestra, 
concerto pour violon et orchestre; sonare il —, jouer 
du violon 2. (sonatore) violon, violoniste: primo —, 
premier violon; — di spalla, second violon; (fig.) 
bras droit 3. (scherz.) (prosciutto) jambon. 

violista, s.m. e f. (mus.) altiste; (sonatore di viola 
come strumento antico) violiste. 

violle, s.m. violle. 

violoncellista, s.m. e f. violoncelliste. 

violoncèllo, s.m. (mus.) 1. violoncelle 2. (suonatore) 
violoncelle, violoncelliste. 


virtù 


violóne, s.m. (mus.) violone (f.). 

viòttola, s.f., viòttolo, s.m. sentier (m.). 

vipera, s.f. vipère (anche fig.): quella donna è una 
—, cette femme est une vipère. 

viperàio, s.m. Il. (covo di vipere) nid de vipères 
2. (cacciatore di vipere) chasseur de vipères. 

viperàto, ag. (ant.) de vipère. 

vipèreo, ag. (letter.) vipérin. 

vipèridi, s.m.pl. (zool.) vipéridés. 

viperina, s.f. (bot.) viperine. 

viperino, ag. vipérin; (fig.) venimeux* || 
viperina, langue de vipère. 

vipla, s.f. (chim.) vipla ®. 

viradóre, s.m. V. viratóre. 

viràggio, s.m. (foto. chim. aer. mar.) virage. 

viràgo, s.f. virago. 

viràle, ag. viral*: epatite —, (med.) hépatite à vi- 
rus. 

viraménto, s.m. (mar.) virement. 

viràre, v.i. ei. virer (in tutti i significati): — di bordo, 
(anche fig.) virer de bord. 

viràta, s.f. 1. (mar. aer.) virage (m.) 2. (giro di ar- 
gano) tour (m.). 

viratôre, s.m. (mar. mec.) vireur. 

virènte, ag. (poet.) verdoyant. 

virescènza, s.f. (bot.) virescence. 

virgiliàno, ag. virgilien*. 

Virgilio, no.pr.m. (st.lett.) Virgile. 

virginäle!, ag. V. verginàle. 

virginàle?, s.m. (strum.mus.) virginal*. 

virgineo, ag. (letter.) virginal*. 

virginia, s.m. (tabacco) virginie; (sigaro) cigare de 
Virginie. 

Virginia, no.pr.f. Virginie. 

Virginia, no.pr.f. (geog.) Virginie || della —, virgi- 
nien || abitante della —, Virginien. 

virginiàno, ag. virginien* $ s.m. (abitante) Virginien. 

Virginio, no.pr.m. Virginius. 

virgola, s.f. 1. virgule: punto e —, point virgule; 
non manca una —, (fig.) il n’y manque pas une virgule; 
non cambierò neanche una —, (fig.) je ne changerai pas 
un iota | doppia —, guillemets || bacillo —, (biol.) 
bacille virgule 2. (ciocca di capelli) guiches (pI.). 

virgolàre, v.t. 1. (mettere virgole) ponctuer de vir- 
gules; (rar.) virguler 2. (mettere doppie virgole) mettre* 
les guillemets; (rar.) guillemeter*. 

virgolàto, ag. entre guillemets. 

virgolatùra, s.f. ponctuation. 

virgolétta, s.f. guillemet (m.): tra virgolette, entre 
guillemets; aprire, chiudere le virgolette, ouvrir, fermer 
les guillemets. 

virgolettàre, v.t. mettre* les guillemets; (rar.) guil- 
lemeter*. 

virgolettatùra, s.f. ponctuation. 

virgülto, s.m. (letler.) rejeton (anche fig.). 

Viriàto, no.pr.m. (st.) Viriathe. 

viridàrio, s.m. (archeol.) jardin. 


lingua 


virìle, ag. viril (anche fig.): coraggio —, courage 
viril || l'età —, l’âge d'homme || una voce —, une voix 
mâle || toga —, (st.romana) Loge virile. 


virilifmo, s.m. (med.) virilisme. 

virilità, s.f. virilité. 

virilizzàre, v.t. viriliser || virilizzàrsi, v.r. se viri- 
liser. 

virilménte, av. virilement. 

virologia, s.f. virologie. 

virològico, ag. de virologie. 

viròlogo, s.m. spécialiste en virologie. 

viròfi, s.f. (med.) virose. 

virtù, s.f. 1. vertu || le virtù teologali, cardinali, 
(teol.) les vertus théologales, cardinales 2. (pregio) 
qualité: è una donna piena di —, c'est une femme 
pleine de qualités; ha la — di saper tacere, il a le 
don (o la qualité) de savoir se taire; ha la — d'in- 
terrompermi sempre, (iron.) il a le chic de m'inter- 
rompre toujours || fare di necessità —, faire de nécessité 


virtuàle 


vertu 3. (facoltà, capacità) vertu: quest’acqua minerale 
possiede — terapeutiche, cette eau minérale a des 
vertus thérapeutiques || in — di, en vertu de, grâce à; 
in — della mia esperienza, grâce à mon expérience: 
in — di quel trattato, en vertu de ce traité || per — di, 
grace à 4. (letter.) (valore militare) valeur 5. pl. (nome 
di un coro angelico) Vertus. 

virtuale, ag. virtuel* || immagine —, (fis.) image 
virtuelle. 

virtualità, s.f. virtualité. 

virtualménte, av. virtuellement. 

virtuosaménte, av. vertueusement. 

virtuosifmo, s.m. virtuosité (f.). 

virtuosistico, ag. de bravoure. 

virtuosità, s.f. (rar.) 1. vertu 2. (virtuosismo) vir- 
tuosité. 

virtuoso, ag. vertueux* $ s.m. virtuose: un — del 
piano, un virtuose du piano. 

virulènto, ag. virulent (anche fig.). 

virulènza, s.f. virulence (anche fig.). 

virus, s.m, (med.) virus. 

vifagista, s.m. e f. (neol.) visagiste. 

viscàccia, s.f. (z001.) viscache. 

visceràle, ag. viscéral* || dolori viscerali, douleurs 
intestinales. 

viscere, s.m.; pl.m. visceri (nel significato 1); pl.f. 
viscere (nel significato 1 e 2) 1. (organo contenuto nella 
cavità toracica o addominale) viscère; pl. (intestini) en- 
trailles (f.) 2. pl. (fig.) entrailles (f.): le — della terra, 
les entrailles de la terre. 

vischio, s.m. 1. (bot.) gui 2. (pania) glu (f.) 3. (fig. 
letter.) (inganno) piège; (legame amoroso) chaîne (f.). 

vischiosimetro, s.m. (chim.) viscosimètre. 

vischiosità, s.f. viscosité i 

vischiòso, ag. gluant; visqueux* (anche fig.). 

viscidità, s.f. viscosité. 

viscido, ag. visqueux*, gluant; (scivoloso) glissant: 
le serpi sono viscide, la peau des serpents est visqueuse; 
l’asfalto — di pioggia, le pavé rendu glissant par la 
pluie || un individuo —, (fig.) un personnage répugnat. 

viscidüme, s.m. (spreg.) masse gluante (o visqueuse). 

visciola, s.f. (bot.) griotte. 

visciolàta, s.f. (cuc.) jus (m.) de griottes. 

visciolàto, s:m. liqueur (f.) de griottes. 

visciolo, s.m. (bot.) griottier. 

vis comica, s.f. (lat.) humour (m.). 

viscontàdo, s.m. (st.) vicomté. 

visconte, s.m. vicomte. 

viscontèo!, ag. (vicecomitale) vicomtal*. 

viscontèo?, ag. (des) Visconti. 

viscontéssa, s.f. vicomtesse. 

viscosa, s.f. (chim.) viscose. 

viscosimetro, s.m. vi imètre. 

viscosità, s.f. viscosité: la — dei prezzi, la viscosité 
des pri 

viscóso, ag. gluant; visqueux* (anche fig.). 

visdominàto, s.m. (st.) vidamé, vidamie (f.). 

visdòmino, s.m. (st.) vidame. 

vifibile, ag. visible (anche fig.): og occhio nudo, 
visible à l'œil nu. 

vifibilio, s.m. 1. andare in —, s'extasier (o être 


aux anges) || mandare in —, ravir (o transporter) 


2. (fam.) grand nombre, foule (f.): un — di cose, une 
foule de choses. 

vifibilità, s.f. visibilité: scarsa, ridotta, buona —, vi- 
sibilité mauvaise, réduite, bonne. 


ibilménte, ar. visiblement. 
ifièra, s.f. 1. (di elmo, di berretto) visière 2. (maschera 
da scherma) masque (m.) 3. (per proteggere gli occhi dalla 
luce) garde-vue* (m.), visière 4. (cappuccio delle con- 
fraternite) capuchon (m.). 
Vifigôti, no.pr.m.pl. (st.) Visigoths, Wisigoths. 
vifigòtico, ag. visigoth, visigothique. 
vifionàre, v.t. (cine.) visionner. 
vifionàrio, ag. e s.m, visionnaire, 
vifiône, s.f. vision: una — profetica, une vision 
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prophétique; gli apparve una —, une vision lui apparut; 
avere una — pessimistica della vita, avoir une vision 
pessimiste de la vie || inviare ql.co. in —, envoyer 
qq.ch. en vision; prendere — di ql.co., prendre con- 


naissance de qq.ch. || in prima —, en première vision. 
vifìr, s.m. (st.) vizir: gran —, grand vizir. 
vifiràto, s.m. vizirat. 
vifita, s.f. visite: la — di un museo, la visite d’un 
musée; — di cortesia, visite de politesse; (tra personaggi 
importanti) visite de courtoisie; — di condoglianze, 
visite de condoléances; — di congedo, visite pour pren- 
dre congé; — di auguri, visite pour faire des souhaits; 


— di convenienza, visite de convenance; in — ufi- 
ciale, en visite officielle; — doganale, visite de la dou- 
ane; — medica, visite médicale; — fiscale, visite d’un 


médecin de la Sécurité Sociale; ore di —, heures de 
visite; biglietto di —, carte de visite; il giro di visite 
d’un medico, la tournée de visites d’un médecin; fare 
una —, faire une visite; far — a gleu., rendre visite à 
qqn.; ricambiare una — a qleu., rendre à qqn. sa visite; 
essere in — da qleu., être en visite chez qqn.; sottoporsi 
a — medica, passer une visite médicale || oggi il dottore 
ha molte visite, aujourd'hui le médecin a beaucoup de 
clients || c'è una — per te, tu as une visite (o il y a 
quelqu'un pour toi) || passare la — di leva, (mil.) 
passer (devant) le conseil de révision || marcare —, 
(mil.) se faire porter malade. 

vifitandina, s.f. (relig.) visitandine. 

vifitàre, v.t. visiter; (fare visita) rendre* visite (à): — 
Parigi, visiter Paris; il medico ha visitato ammalato, 
le médecin a visité le malade || alla dogana, visitano i 
bagagli, à la douane, on visite les bagages. 

vifitatôre, s.m. visiteur || — apostolico, visiteur 
apostolique | vifitatrice, s.f. visiteuse, 

vifitaziône, s.f. (relig.) visitation. 

vifivo, ag. visuel*: angolo —, angle visuel; campo —, 
champ visuel; memoria visiva, mémoire visuelle || 
organi visivi, organes de la vue. 

Vifnù, no.pr.m. (relig. indiana) Vichnou (0 Vishnu). 

vifnuìfmo, s.m. (st.relig.) Vichnouisme, 

vifnuita, ag. e s.m. vichnoutiste, vichnouiste. 

vifo, s.m. visage, figure (f.): un — sorridente, un 
visage souriant; un — sconosciuto, un visage inconnu; 
lavarsi il —, se laver la figure || guardare gleu. in ==, 
regarder qqn. en face | a — aperto, à visage découvert || 
gli ha spiattellato sul — tutta la verità, il lui a jeté 
toute la vérité à la figure || à visi pallidi, les visages 
pâles || fare il — rosso, rougir || far buon — a qleu., 
faire bonne figure à qqn.; far buon — a cattito gioco, 
faire contre mauvaise fortune bon cœur. 

vifône, s.m. (2001.) vison: — selvaggio, vison sauvage; 
una pelliccia di —, un (manteau de) vison. 

vifore, s.m. (foto.) visionneuse (f.). 

vispo, ag. vif*, alerte: un bambino —, un enfant 
plein de vivacité; un vecchietto ancora —, un vieillard 
alerte (0 tout guilleret); — come un uccellino, gai comme 
un pinson. 

vissùto, p.p. di vivere $ ag. un uomo —, un homme 
qui a vécu: un'aria vissuta, un air blasé; un racconto 
di vita vissuta, une tranche de vie. 

vista, s.f. 1. vue: avere buona —, avoir une bonne 
vue; avere la — corta, avoir mauvaise vue (o être 
myope); perdere la —, perdre la vue: la sua — si è ab- 
bassata, sa vue à baissé; la — gli si offuscava, sa vue se 
brouillait: esame della —, examen de la vue; la — del 
sangue la spaventa, la vue du sang la terrifie || perdere 
di — qleu., ql.co., perdre qqn., qq.ch. de vue; sot- 
trarsi alla — di qlcu., se soustraire à la vue de qqn: || 
conoscere di —, connaître de vue || far bella —, faire 
un bel effet || in —, (anche fig.) en vue: un quadro po- 
sto ben in —, un tableau placé bien en vue; è una per- 
sona molto in —, c’est une personne très en vue; ho 
in — un viaggio in Spagna, j'ai en vue un voyage en 
Espagne || punto di —, (anche fig.) point de vue: espres- 
se il suo punto di — con molta franchezza, il exprima 
très franchement son point de vue || far — di, faire 
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semblant de || in — di, en vue de || essere fuori —, 
n’étre plus visible || a — d'occhio, à perte de vue; 


(fig.) à vue d’ceil: il deserto si estendeva a — d'occhio, 
le désert s’étendait à perte de vue; quel ragazzo cresce 
a — occhio, ce garçon grandit à vue d’ceil || guar- 
dare a —, ne pas làcher des yeux || tirare a —, ti- 
rer à vue 2. (panorama) vue: questa casa ha una bella 
—, de cette maison, on a une belle vue 3. (occhia- 
ta) coup (m.) d’ceil: dare una — a un giornale, je- 
ter un coup d’ceil à un journal || a prima —, à pre- 
mière vue 4. (comm.) vue: pagabile a —, payable à 
vue; pagabile a trenta giorni —, payable à trente jours 
de vue. 

vistàre, v.t. viser. 

visto, p.p. di vedére ¢ ag. vu: è ben, mal — da 
tutti, il est bien, mal vu de tout le monde || vista la 


sua buona volontà... vu sa bonne volonté...; — che 
sei stanco..., étant donné que tu es fatigué...; — e con- 
siderato che..., étant donné que (o attendu que)... || — 
si stampi, bon à tirer A s.m. visa: — consolare, visa 
consulaire; apporre il — a un passaporto, apposer le 
visa sur un passeport. 

Vistola, no.pr.f. (geog.) Vistule. 

vistosaménte, av. d'une manière voyante. 

vistosità, s.f. caractère voyant. 

vistoso, ag. voyant, tapageur*: colore, abito —, 
une couleur, une robe voyante (o tapageuse) || un 


errore —, une erreur manifeste || una somma vistosa, 
une somme considérable. 

vifuäle, ag. visuel* A s.f. 1. (vista, panorama) vue 
2. (ottica) rayon visuel 3. (fig.) perspective, point (m.) 
de vue: da una certa —, d’un certain point de vue. 

vifualizzàre, v.t. visualiser. 

vifualizzaziòne, s.f. visualisation. 

visualménte, av. visuellement. 

vifüra, s.f. (dir.) inspection. 

vital, s.f. 1. vie: — animale, vegetale, vie animale, 
végétale; — agreste, vie des champs (o agreste); — 
interiore, vie intérieure; — eterna, terrena, vie éternelle, 
terrestre; — coniugale, domestica, militare, monastica, 
vie conjugale, domestique, militaire, monacale; — pri- 
vala, pubblica, vie privée, publique; — di campagna, 
di città, vie à la campagne, en ville (o citadine); — di 
società, vie de société; il costo della —, le coût de la 
vie; il tenore di —, le train de vie; lotta per la —, lutte 
pour la vie; venire alla —, venir au monde; entrare 
nel decimo anno di —, entrer dans sa dixième année; 
dare — a qleu., donner la vie à qqn.: dare — a un’orga- 
nizzazione, créer une organisation; dare la propria — 
per una causa, donner sa vie pour une cause; mettere 
a repentaglio la propria —, risquer sa vie; perdere la 
—, perdre la vie; passare a miglior —, passer de vie 
à trépas; passare da morte a —, (fig.) ressusciter; ven- 
dere cara la —, vendre chèrement sa peau; togliersi 
la —, se donner la mort; togliere la — a qleu., tuer 
qqn.; salvare la — a, di qlcu., sauver la vie à, de qqn.; 
richiamare qleu. in —, rappeler qqn. à la vie; rendere 
gien, alla —, ramener qqn. à la vie; tenere qleu. in —, 
maintenir qqn. en vie; essere ancora in —, être encore 
en vie; essere in fin di —, être mourant (o être à Pex- 
trémité); l’hanno ridotto in fin di —, il l’ont presque 
tué; essere tra la — e la morte, être entre la vie et 
la mort; giacere privo di —, être étendu sans vie; 
non dare segno di —, ne pas donner signer de vie; 
essere attaccati alla —, tenir à la vie; avere sette vite, 
avoir la vie dure; avere salva la —, avoir la vie sauve; 
avere lunga —, durer longtemps; aver breve —, ne pas 
durer longtemps (o ne pas faire long feu); avere la — 
facile, avoir la vie facile; ci rende la — difficile, il 
nous fait la vie (dure); avere una doppia —, avoir 
une double vie; farsi una —, faire sa vie; rifarsi una 
—, refaire sa vie (o se refaire une vie); cambiare —, 
changer de vie; condurre una — tranquilla, misera, 
mener une vie tranquille, misérable; darsi alla bella 
—, mener la belle vie; fare una — da cani, mener 
une vie de chien; fare una — scapigliata, mener une 
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vie de bohème; fare la — del Michelaccio, se la couler 
douce; fare — da certosino, vivre comme un moine; 
fare — da scapolo, da gran signore, mener une vie de 
célibataire, de grand seigneur; fare — beata, fare — 
allegra, mener la bonne vie, mener joyeuse vie; fare 
la —, (pop.) faire la vie (o se prostituer) || o la borsa o 
la —, la bourse ou la vie || è questione di — 0 di morte, 
c’est une question de vie ou de mort || non parlate, 
se vi è cara la —, ne parlez pas, si vous tenez à la vie || 
ha pagato con la — la sua imprudenza, il a payé de 
sa vie son imprudence || è in gioco la sua —, sa vie 
est en jeu || ne va dela sua —, il y va de sa vie || pena 
la —!, sous peine de mort! || a prezzo della —, au 
prix de sa vie || sapere —, morte e miracoli di qleu., 
connaître tous les faits et gestes de qqn. || che —/, 
quelle vie!; questa non è —!, ce n’est pas une viel: 
è la —!, c'est la vie!; come va la —?, comment ça 
va la vie? || su con la —!, haut les cœurs! || a —, 
à vie: senatore a —, sénateur à vie; pensione a —, 
pension à vie; essere condannato a —, être condamné 
à la prison à perpétuité; lavori forzati a —, travaux 
forcés à perpétuité || per la —, pour la vie: essere 
amici per la — (e per la morte), être amis pour la 
vie (et pour la mort); essere menomato per la —, être 
diminué pour toute sa vie || (giuro) sulla mia —, 
(je jure) sur ma vie || — natural durante, sa vie du- 
rant || capita una sola volta nella —, cela n’arrive 
qu’une fois dans la vie || non l’ho mai fatto in — mia, 
je ne l'ai jamais fait (de ma vie) || in —, non ebbe 
molto successo, pendant sa vie (o de son vivant) il n’eut 
pas de succès | donna di —, femme de mauvaise 
vie || elisir di lunga —, élixir de longue vie || finché 
c'è Cé speranza, tant qu’il y a de la vie, il y a de 
l’espoir 2. (vitalità, brio) vie, vitalité: è un ragazzo 
pieno di —, c’est un garçon plein de vie (o de vitalité); 
città, strada piena di —, ville, rue pleine de vie || occhi 
senza —, privi di —, des yeux sans vie (o des yeux 
morts) || dare — a una festa, animer une fête 3. (essere, 
persona) vie: la guerra costa molte vite umane, la guerre 
coùte bien des vies humaines; non si lamenta alcuna 
perdita di vite umane, on ne déplore aucune vietime (0 
aucune perte de vies humaines) 4. (biografia) vie: hai 
letto la vita dei santi?, as-tu lu la vie des saints? 

vita?, s.f. taille: avere una — sottile, di vespa, avoir 
une taille fine, de guépe; avere la — ben segnata, avoir 
la taille bien marquée; essere corto di —, avoir le buste 
court; essere senza —, ne pas avoir de taille; giro 
di —, tour de taille; il suo giro di — è di 65 centimetri, 
elle a 65 centimètres de tour de taille; punto di —, 
point de taille; vestito dalla — alta, bassa, robe (à la) 
taille haute, basse; questo vestito aderisce troppo in —, 
cette robe serre trop à la taille; prendere, tenere gleu. 
per la —, prendre, tenir qqn. par la taille || essere 
nell’acqua fino alla —, être dans Peau jusqu’à la cein- 
ture (o jusqu’à mi-corps). 

vitàccia, s.f. sale vie: fa una —, il mène une vie 
de chien, 

vitàcee, s.f.pl. (bot.) ampélidacées. 

vitaiòlo, s.m. (chi fa bella vita) viveur, noceur. 

vitàlba, s.f. (bot.) clématite. 

vitàle, ag. 1. vital* (anche fig.): organi vitali, organes 
vitaux; spazio —, (pol.) espace vital; questione —, 
(fig.) question vitale 2. (di neonato) viable. 

Vitàle, no.pr.m. Vital. 

vitalifmo, s.m. (biol. fil.) vitalisme. 

vitalistico, ag. vitaliste. 

vitalità, s.f. 1. vitalité 2. (di neonato) viabilité. 

vitalizio, ag. viager*: rendita vitalizia, rente viagère; 
assegno —, allocation viagère || socio —, membre à 
vie $ s.m. viager, rente viagère. 

vitamina, s.f. vitamine. 

vitaminico, ag. 1. vitaminique 2. (che contiene vi- 
tamine) vitaminé. 

vitaminizzaziòne, s.f. vitaminisation. 

vitaminologia, s.f. étude des vitamines. 

vìte!, s.f. (bot.) vigne: — selvatica, vigne sauvage; 
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— a spalliera, vigne sur espalier (o treille); — da 
pergola, treille; potare le viti, tailler les vignes | — 
alba, bianca, vigne blanche || piangere come una — 
tagliata, pleurer comme une Madeleine, 

vite?, s.f. 1. (mec.) vis: — maschio, vis mâle (0 
pleine); — femmina, vis femelle (o creuse o écrou); 
— senza fine, vis sans fin; — di fissaggio, vis de ser- 
rage; — d’Archimede, vis d’Archimède; il passo di una 
—, le pas d’une vis; allentare, stringere una —, des- 
serrer, serrer une vis; giro di —, (anche fig.) tour de vis; 
dare un giro di —, (fig.) serrer la vis; tappo a —, bouchon 
à vis 2. (aer.) vrille: cadere in —, tomber en vrille. 

vitèlla, s.f. génisse, taure. 

vitellino!, s.m. (jeune) veau*. 

vitellino?, ag. (biol.) vitellin. 

Vitèllio, no.pr.m. (st.) Vitellius. 

vitèllo!, s.m. veau*: — di latte, veau de lait; arrosto 
di —, rôti de veau; scarpe di —, souliers en veau (o en 
box-calf); pelle di —, (per rilegatori) peau de vélin || 
— marino, veau marin || — d’oro, (Bibbia) veau d’or || 
uccidere il — grasso, tuer le veau gras. 

vitèllo?, s.m. (biol.) vitellus. 

vitellône, s.m. 1. veau* 2. (fig.) (giovane sfaticato) 
« vitellone » (jeune homme fat et désœuvré). 

viterbése, ag. viterbien* $ s.m. (abitante) Viterbien. 

Vitèrbo, no.pr.f. (geog.) Viterbe. 

viticcio, s.m. 1. (bot.) vrille (f.) 2. (arch.) caulicoles 
(f.pl.), rinceau* 3. (candelabro a muro) applique (f.). 

Vitichindo, no.pr.m. (st.) Witikind. 

vitìcolo, ag. viticole. 

viticoltore, s.m. viticulteur. 

viticoltura, s.f. viticulture. 

vitifero, ag. vitifère. 

Vitige, no.pr.m. (st.) Vitigès. 

vitigno, s.m. cépage. 

vitiligine, s.f. (med.) vitiligo (m.). 

vitino, s.m. petite taille: — di vespa, taille de 
guêpe; ha un — minuscolo, elle a une taille très mince. 

vitivinicolo, ag. viticole, vinicole. 

Vito, no.pr.m. Guy, Gui. 

vitreo, ag. 1. (di vetro) de verre: pasta vitrea, pâte 
de verre 2. (simile al vetro) vitreux*: uno sguardo —, 
un regard vitreux 3. (anat.) vitré: corpo —, corps 
vitré. 

vitriòlo, s.m. e deriv. V. vetriòlo e deriv. 

Vitrüvio, no.pr.m. (st.lett.) Vitruve. 


vittima, s.f. victime: è rimasto — di un incidente, 
il a été vietime d’un accident; essere — di un inganno, 
être victime d’une machination || — del dovere, victime 


du devoir || non fare la —!, (fam.) ne joue pas au 
martyr ! (0 ne joue pas les victimes). 

vittimàrio, s.m. (st.) victimaire. 

vittimìfmo, s.m. tendance (f.) à se poser en victime. 

vittimista, s.m. e f. qui a la tendance à se prendre 
pour une victime. 

vittimistico ag. de victime, 

vitto, s.m. nourriture (f.): spese del —, frais de 
nourriture; le spese del — saranno rimborsate, les repas 
seront remboursés || — e alloggio, le gite (o le vivre) 
et le couvert || quanto pagavi per il — in quell’albergo?, 
combien tu payais pour les repas dans cet hôtel? || 
mezzo —, régime. 

Vittôre, no.pr.m. Victor. 

vittorhughiàno, ag. hugotique $ s.m. (lett.) hugo- 
phile: è un — arrabbiato, c’est un hugolâtre. 

vittòria! s.f. victoire: riportare la —, remporter 
la victoire || avere la — in pugno, avoir la victoire en 


main | cantare —, chanter victoire | — di Pirro, 
victoire à la Pyrrhus || — ai punti, (sport) victoire aux 
points. 


vittòria?, s.f. (carrozza) victoria. 

Vittòria, no.pr.f. Victoire || la regina —, la reine 
Victoria. 

vittoriàno, ag. victorien*. 

Vittorina, no.pr.f. Victorine. 

Vittorino, no.pr.m. (st.) Victorin. 
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Vittôrio, no.pr.m. Victor. 

vittoriosaménte, av. victorieusement. 

vittoriôso, ag. victorieux*. 

vittorughiàno, s.m. V. vittorhughiàno. 

vittrice, ag. e s.f. (poel.) victorieuse. 

vituperàbile, vituperàndo, ag. blàmable. 

vituperàre, v.i. 1. vitupérer* 2. (ant.) déshonorer: 
— la famiglia, déshonorer sa famille. 

vituperativo, ag. déshonorant. 

vituperatòre, ag. vitupérateur* $ s.m. vitupérateur. 

vituperaziòne, s.f. (rar.) vitupération. 

vituperévole, ag. 1. blämable 2. (disonorante) dés- 
honorant. 

vitupèrio, s.m. 1. injure (f.), insulte (f.): coprire 
alcu. di vituperi, couvrir qqn. d’injures 2. (disonore) 
honte (f.), déshonneur. 

vituperòso, ag. I. déshonorant 2. (infame) infâme. 

viùzza, s.f. ruelle. 

viva, inter. vive !: — il Re!, vive le Roi!; — i vinci- 
lori!, vive (o vivent) les vainqueurs ! 

vivacchiàre, v.i. vivoter | si vivacchia, (scherz.) 
on se maintient. 

vivàce, ag. 1. vif* (in tutti i significati) || una di- 
scussione —, une discussion animée || allegro —, (mus.) 
allegro vivace 2. (bot.) vivace. 

vivaceménte, av. vivement. 

vivacità, s.f. vivacité (in tutti i significati). 

vivaddio, inter. parbleu! 

vivàgno, s.m. (cimosa) lisière (f.). 

vivàio, s.m. 1. (di pesci) vivier; (di piante) pépi- 
nière (f.) 2. (fig.) pépinière (f.). 

vivaista, s.m. (di pesci) ouvrier chargé de s’occuper 
d'un vivier; (di piante) pépiniériste. 

vivaménte, av. vivement. 

vivànda, s.f. plat (m.), mets (m.) || la mistica —, 
(eccl.) la nourriture sacrée. 

vivandièra, s.f. vivandière. 

vivandière, s.m. vivandier. 

Vivarèse, no.pr.m. (geog.) Vivarais. 

vivènte, ag. vivant: gli esseri viventi, les êtres 
vivants; è l’immagine — di suo padre, c'est le portrait 
vivant de son père || — sua madre..., du vivant de sa 
mère... $ s.m. vivant. 

vivènza, s.f. (termine burocratico) subsistance. 

vìvere!, v.i. vivre*: è vissuto settant’anni, il a vécu 
soixante-dix ans; visse nel secolo passato, il vécut au 
siècle dernier; vivono a Milano, ils vivent à Milan; — 
in campagna, in città, vivre à la campagne, en ville; — 
in miseria, vivre dans la misère; — del proprio lavoro, 
vivre de son travail; — del proprio, vivre de son bien; 
— con niente, vivre de rien; avere da —, avoir de quoi 
vivre; — alla giornata, vivre au jour le jour; — da 
gran signore, mener une vie de grand seigneur (o mener 
grand train); — religiosamente, da santo, vivre religieu- 
sement, saintement; — da eremita, vivre en ermite; 
— in peccato, vivre dans le péché; — in pace, vivre 
en paix; lascialo — in pace!, laisse-le tranquille !; 
persona con cui è facile —, personne facile à vivre || 
— alle spalle di qleu., vivre aux crochets de qqn. || 
da quando il figlio è partilo non vive più, depuis que 
son fils est parti elle ne vit plus || Za sua fama vivrà 
in eterno, sa renommée sera éternelle || è un uomo che 
ha vissuto, c'est un homme qui a l’expérience de la 
vie || non si vive di solo pane, l’homme ne vit pas 
seulement de pain | vive, (tip.) bon || — e lasciar —, 
vivre et laisser vivre || chi vivrà, vedrà, qui vivra, verra || 
chi muore giace, chi vive si dà pace, (prov.) laissons les 
morts enterrer les morts || chi vuol — e star bene prenda 
il mondo come viene, (prov.) pour vivre tranquille, il 
faut prendre les choses comme elles viennent A v.t. 
vivre*: — la propria vita, vivre sa vie; — giorni felici, 
vivre des jours heureux. 

vìvere?, s.m. vie (f.). 


viveri, s.m.pl. vivres: tagliare i — a qlcu., couper 
les vivres à qqn. | ufficiale ai —, (mil.) officier des 
subsistances. 
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vivèrra, s.f. (zool.) civette. 

vivèrridi, s.m.pl. (zool.) viverridés. 

viveur, sm. Ur) eur. 

vivézza, s.f. vivacité. 

Viviàna, no.pr.f. Viviane. 

vivido, ag. vif*. 

vivificànte, ay. vivifiant. 

vivificàre, v.t. 1. (dotare di vita; rendere più vivo) 
vivifier: il sole vivifica la natura, le soleil vivifie la na- 
ture 2. (fig.) (animare) animer, rendre* vivant: l'artista 
ha saputo — il marmo, l'artiste a su animer le mar- 
bre 3. (fig.) (infondere nuovo impulso e vigore) sti- 
muler: à nuovi provvedimenti hanno vivificato lo svi- 


luppo della produzione, les nouvelles mesures ont sti- 


mulé le développement de la production. 

vivificativo, ag. (letter.) vivifiant, vivifique. 

vivificatôre, ag. vivificateur*, vivifiant. 

vivificaziône, s.f. vivification. 

vivifico, ag. (letter.) vivifiant, vivifique. 

viviparità, s.f. viviparité. 

viviparo, ag. e s.m. (zool.) vivipare. 

vivisettôre, s.m. vivisecteur. 

vivisezionàre, v.t. 1. pratiquer la vivisection (sur), 
disséquer* vivant 2. (fig.) (analizzare scrupolosamente) 
dissé quer. 

vivisezione, s.f. 1. vivisection: fare la — di un 
animale, disséquer un animal vivant (o pratiquer la 
vivisection sur un animal) 2. (fig.) (analisi minuziosa) 
dissection. 

vivo, ag. 1. vivant (anche fig.): essere ancora —, 
être encore vivant (o en v: è sempre — nella nostra 
memoria, il est toujours vivant dans notre souvenir; 
— il padre, non avrebbe lasciato la famiglia, du vivant 
de son père elle n’aurait pas quitté sa famille; finché 
sono — io, questo non accadrà!, tant que je vivrai 
cela n’arrivera pas! || da —, de son vivant || nato —, 
né vivant || sepolto —, enterré vivant || arso, scorti- 
cato —, brûlé, écorché vivant (o vif) | — o morto, 
mort ou vif || non lho più visto né morto né —, je 
ne l’ai plus jamais revu || più morto che —, plus mort 
que vif | è ancora — e vegeto, il est encore vert (0 
guilleret) || non c’era anima viva, il n'y avait pas 
ame qui vive (o pas un chat) || farsi —: fatti — quando 
ni in città, passe nous voir lorsque tu viens en 
ville; non s'è più fatto — da anni, il n’a plus donné 
de ses nouvelles (o signe de vie) depuis des années || 
carne viva, chair vive || lingua viva, langue vivante || 
uso — di una lingua, usage courant d’une langue || 
forza viva, (anche fig.) force vive || peso —, poids vif || 
scorte vive, (agr.) cheptel (o bétail sur pied) || argento —, 
vif-argent: ha l'argento — addosso, il a du vif-argent 
dans les veines || calce viva, chaux vive || pietra viva, 
pierre vive || siepe viva, haie vive || acqua viva, eau 
vive || tenere — il fuoco, viva la conversazione, entretenir 
le feu, la conversation 2. (vivace; intenso) vif*; (di 
descrizione, di personaggi, ecc.) vivant: è un bambino —, 
c’est un enfant vif; intelligenza viva, intelligence vive; 
occhio —, ceil vif; colori vivi, couleurs vives; rosso —, 
rouge vif; la discussione si fece più viva, la discussion 
devint plus animée; — desiderio, vif désir; freddo —, 
froid vif (o piquant); luce viva, lumière vive: mha fatto 
una viva impressione, il mia fait une vive (o forte) 
impression; — rimpianto, vif regret || spigolo —, 
arête vive || a viva voce, de vive voix || di viva forza, 
de force || cuocere a fuoco —, cuire à grand feu || brezza 
viva, (mar.) jolie brise || con i più vivi ringraziamenti, 
avec mes remerciements les plus vifs || porgo vivi 
auguri, je vous adresse mes vœux les meilleurs 4 s.m. 
1. (persona) vivant: i vivi e i morti, les vivants et les 
morts 2. (parte vitale) vif (anche fig.) tagliarsi fino 
al —, se couper jusqu’au vif; pungere nel —, piquer 
au vif; essere toccato nel —, être touché au vif; en- 
trare nel — di un argomento, entrer dans le vif d’un 
sujet | — di volata, (mil.) tranche de la volée | — di 
culatta, (mil.) tranche de culasse, 

vivucchiàre, vi. vivoter. 
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viziàre, v.t. gàter; (corrompere) vicier (anche dir.): 
vizia troppo i suoi figli, il gâte trop ses enfants; il fumo 
vizia l’aria, la fumée vicie l'air; errore che vizia un 


atto, (dir.) erreur qui vicie un acte 
viziàto, ag. gâté; (corrotto) vicié; (dir.) entaché, 
vicié. 


vizio, s.m. 1. vice; (cattiva abitudine) mauvaise 
habitude, défaut: uomo pieno di vizi, un homme pourri 
de vices; il — del gioco, le vice du jeu; il — della gola, 
la gourmandise; il — del bere, la mauvaise habitude 
de boire; Aa il — del fumo, di mangiarsi le unghie, 
il a la mauvaise habitude de fumer, de se ronger les 
ongles; prendere, contrarre, perdere un —, prendre, 
perdre une mauvaise habitude || i sette vizi capitali, 
(teol.) les sept péchés capitaux || Vozio è il padre dei 
vizi, (prov.) l’oisiveté est la mère de tous les vices 
2. (imperfezione): — al cuore, malformation cardiaque; 
— di lavorazione, défaut de fabrication: — di costru- 
zione, vice de construction 3. (dir.) vice: — di proce- 
dura, di forma, vice de procédure, de forme; — di 
consenso, vice du consentement; — redibitorio, vice 
rédhibitoire; — occulto, vice caché. 

viziosaménte, av. vicieusement. 

viziosità, s.f. vice (m.). 


vizioso, ag. vicieux* | pronuncia viziosa, pronon- 
ciation vicieuse || circolo —, cercle vicieux $ s.m. 
vicieux. 


vizzo, ag. (di fiori) flétri, fané; 
(di guance) mou*, flasque. 
Vladimiro, no.pr.m. Vladimir. 


(di frutti) blet*; 


Vladiflào, no.pr.m. Vladislas. 
vocabolàrio, s.m. 1. vocabulaire 2. (dizionario) 
dictionnaire. 


vocabolarista, s.m. e f. lexicographe (m.). 

vocàbolo, s.m. mot, vocable; (fermine) terme: tutti i 
vocaboli di una lingua, tous les vocables d’une langue; 
l'origine di un —, l’origine d'un mot; vocaboli tecnici, 
termes techniques. 

vocàle!, ag. vocal*: musica —, musique vocale || 
organo —, (anat.) organe vocal. 

vocàle?, s.f. voyelle. 

vocàlico, ag. vocalique. 

vocalifmo, s.m. vocalisme. 

vocalità, s.f. (mus.) caractère vocal d’une musique. 

vocalizgàre, v.t. e à vocaliser. 

vocalizzazione, s.f. vocalisation. 

vocaliz3o, s.m. (mus.) vocalise. 

vocativo, ag. (gramm.) vocatif* +4 
vocatif. 

vocaziône, s.f. 1. vocation: avere, non avere la —, 
avoir, ne pas avoir la vocation 2. (inclinazione) vocation: 
avere — per l'insegnamento, avoir la vocation de l'ensei- 
gnement; — alla musica, vocation musicale 3. (dir.) 
vocation. 

vôce, s.f. 1. voix (anche fig.): — di petto, di gola, di 
testa, voix de poitrine, de gorge, de tête; la — dell’al- 
lodola, le chant de l'alouette; la — del mare, le bruit de 
la mer; la — della coscienza, del cuore, del sangue, la voix 
de la conscience, du cœur, du sang; parlare con — di 
pianto, parler avec des larmes dans la voix; — di pre- 
ghiera, voix suppliante; riconoscere gien, alla —, recon- 
naître qqn. à sa voix; alzare, abbassare la —, (anche 
fig.) hausser, baisser le ton; parlare ad alta, a bassa —, 
parler à haute voix, à voix basse; parlare sotto —, a 
mezza —, parler tout bas, à mi-voix; gridare con quanta 
— si ha in corpo, crier à pleins poumons; perdere la —, 
perdre sa voix; riacquistare la —, retrouver sa voix; 
essere, rimanere senza —, être, rester sans voix; avere 
—, avoir de la voix; avere poca —, ne pas avoir beau- 
coup de voix; cambiare —, changer de voix; cambiare 
la —, (di adolescenti) avoir la voix qui mue; cambia- 
mento di —, mue; abbassamento di —, extinetion de 
voix: coro a due voci, chœur à deux voix || a —, orale- 
ment; a viva —, de vive voix || a — spiegata, à gorge 
déployée || a una —, à une seule voix || —/, (al cinema) 


le son!; (a teatro) plus fort! || rifare la — a qleu., 


s.m. (gramm.) 


vocétta 


imiter la voix de qqn. || dare sulla — a qleu., inter- 
rompre qqn. en le contredisant || dare una — a qleu., 
(fam.) appeler qqn. || darsi, passare la —, se donner 
le mot || dare — ai propri sentimenti, exprimer ses 
sentiments || uscolta la — di tuo padre, écoute les 
conseils de ton père || non avere — in capitolo, ne pas 
avoir voix au chapitre || fare la — grossa, faire la 
grosse voix || voci bianche, voix blanches || voci nuove, 
(di cantanti) nouveaux chanteurs || è una — nuova 
nel campo della poesia, il a innové dans le domaine 
de la poésie || salutare alla —, (mar.) saluer de la voix 
2. (fig.) (notizia indeterminata) bruit (m.): corre — 
che..., le bruit court que...; spargere la —, faire courir le 
bruit; corrono strane voci sul suo conto, on raconte de 
drôles de choses sur son compte || la pubblica —, l’opi- 
nion publique 3. (parola) mot (m.): voci nuove, mots 
nouveaux; voci straniere, mots étrangers 4. (di elenco) 
rubrique; (parola) mot (m.): le voci di un’enciclopedia, 
les mots (o les articles) d'une encyclopédie; sotto la 
— «uscite» bisogna segnare le ultime spese, sous la 
rubrique «sorties» il faut inscrire les derniers frais 
5. (gramm.) voix: — passiva, attiva, voix passive, 
active; « ho » è — del verbo « avere », «j'ai » verbe « avoir ». 

vocétta, vocettina, s.f. petite voix. : 

vociàre, v.i. crier. 

vociferàre, v.i. 1. vociférer* 2. (spargere una voce) 
faire* courir des bruits: si vocifera che..., le bruit 
court que... 

vociferatôre, s.m. 1. (chi grida) vociférateur 2. (pro- 
palatore di notizie) personne (f.) qui fait courir de 
faux bruits. 

vociferaziône, s.f. (spec.pl.) vocifération. 

vocìno, s.m. petite voix. 

vocio, s.m. brouhaha. 

vociòne, s.m. grosse voix. 

vòdka, s.f. vodka, 

vodù, s.m. (culto haitiano) vaudou. 

vòga!, s.f. nage: — di coppia, di punta, nage en 
couple, en pointe; banco di —, bane de nage. 

voga”, s.f. 1. (moda) vogue, mode: canzone in —, 
chanson en vogue; tornare in —; revenir à la mode 
2. (lena, entusiasmo) ardeur. 

vogàre, v.i. ramer, nager*: — lungo, adagio, nager 
de long, en douceur; — contro il vento, nager debout 
(o au vent); — all’indietro, nager de l'arrière (0 à 
culer); — in avanti, nager de l’avant; — di punta, 
di coppia, nager en pointe, en couple. 

vogàta, s.f. 1. fare una —, ramer (o nager); abbiamo 
fatto una bella sul lago, nous avons fait une belle 
promenade sur le lac 2. (spinta data con il remo) coup 
(m.) de rame, d 

vogatôre, s.m. 1. nageur, rameur 2. (attrezzo di 
ginnastica) machine (f.) à ramer. 

vogavànti, s.m. (st.mar.) vogue-avant. 

vòglia, s.f. 1. envie: ho — di dormire, j'ai envie de 
dormir; ha molta, una gran — di andare via, il a une 
grande envie de s’en aller; ho una — matta di andare in 
vacanza, j'ai une envie folle de partir en vacances; che 
— di un gelato!, j'ai une envie folle de manger une 


glace; non ho nessuna — di lavorare, je n’ai aucune 
envie de travailler; mwè andata via la —, l'envie m’en 
est passée; hai — di venire al cinema con mei, ca 


te dirait de venir au cinéma avec moi?: non ne ho 
molta —, ca ne me dit pas grand-chose; i cibi salati met- 
tono — di bere, les aliments salés donnent soif || mi 
fa venire — di ridere, cela me donne envie de rire || mo- 
rire dalla — di parlare, mourir d’envie de parler || ca- 
varsi, levarsi una —, se passer une envie || levarsi tutte le 
voglie, se passer tous ses caprices || restare con la —, 
rester sur sa faim || buona —, bonne volonté || lavo- 
rare di buona —, travailler de bon cœur || stare di 
buona —, ne pas perdre courage || fare gl.co. di mala 
—, contro —, faire qq.ch. à contre cœur || hai —/, 
(fam.) tu peux attendre! || hai — di chiamarlo, non 
verrà, tu as beau l’appeler, il ne viendra pas || devo 
andare dal dentista, che —!, chi ne ha —?, je dois 
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aller chez le dentiste, quelle barbe !; vuoi uscire con 

questo tempo, che —!, tu veux sortir par ce temps, 

quelle (drôle d’) idée ! 2. (macchia della pelle) envie, 
vogliosaménte, av. avec envie. 

voglioso, ag. 1. capricieux* 2. (letter.) (desideroso) 
désireux* (de). 

vi, pron. pers. m. e f. 2% persona pl. 1. sogg. vous: 
(—) uscirete nel pomeriggio, vous sortirez dans l’après 
«midi; — potete farlo, noi no, vous, vous pouvez le faire, 
nous pas; — e loro partirete domani, vous et eux, vous 
partirez demain; né lui né — partirete domani, ni lui 
ni vous ne partirez demain; — e noi partiremo più 
tardi, vous et nous, nous partirons plus tard; — pure 
dovreste..., vous aussi vous devriez...; siete — che... 
c’est vous qui...; — stessi, proprio — l'avete detto, 
c’est vous-mêmes qui l’avez dit | siete —?, est-ce 
vous? || poveri —/, pauvres de vous! (o que vous êtes 
malheureux !) || non siete più —, vous n’étes plus vous 
(-mèmes) (o vous n'êtes plus les mêmes) || dare del — 
a qlcu., vouvoyer qqn. || — altri, vous autres; — altri 
due, vous deux || — uomini, — donne, — inglesi, vous 
autres hommes, vous autres femmes, vous autres 
anglais; — povera gente, vous autres pauvres gens 
2. (oggetto e compl. preceduto da prep.) vous: ho chiamato 
proprio —, c’est bien vous que j'ai appelés; vengo 
con —, je viens avec vous; l'ho fatto per —, c’est pour 
vous que je l’ai fait; a — due, à vous deux || da —, 
(nel vostro paese, nella vostra famiglia, a casa vostra) 
chez vous; domani verrò da —, demain je viendrai 
chez vous; a che ora si mangia da —?, à quelle heure 
mange-t-on chez vous? 3. (con valore impers.) on, vous: 
quando — considerate che. quand on considère que... 
(o si vous considérez que...). 

voiàltri, pron.m.pl., voiàltre, pron.f.pl. vous autres: 
voialtri avvocati, vous autres avocats (o vous les a- 
vocats). 

voivòda, s.m. (st.) voivode, voiévode. 

voivodàto, s.m. (st.) voivodie, voiévodie. 

volandièro, ag. (mar.) tramp. 

volàno, s.m. volant (in tutti i significati). 


volànte!, ag. volant || pesce —, poisson volant || 
cervo —, cerf-volant || foglio —, feuille volante || squa- 
dra —, police secours || colonna —, (mil.) détachement 


de secours || traguardo —, étape volante || indossatrice 
—, mannequin volant A s.f. Police secours. 
volànte?, s.m. (aut.) volant: stare al —, être au 


volant || asso del —, as du volant. 
volànte?, s.m. (abbigl.) volant: — doppio, bouil- 
lonné. 


volantìno!, s.m. prospectus; (politico) tract. 

volantino?, s.m. 1. (mec.) petit volant, volant à 
main ?. (moda) petit volant. 

volapük, s.m. volapük. 

volàre, v.i. 1. voler: gli uccelli volano allo, les oiseaux 
volent haut; l’aereo volava a bassa quota, l'avion volait 
à basse altitude || il suo cappello volò via per il vento, 
son chapeau fut emporté par le vent || il pallone 
volò fuori dal campo, le ballon sortit du terrain || co- 
minciarono a — schiaffi, ce fut alors une pluie de gi- 
fies || non si sentiva — una mosca, on n’entendait 
pas une mouche voler || non ha mai volato, il n’a jamais 
pris l’avion || è volata in cielo l’anima di..., (nei necro- 
logi) l'âme de... est montée au ciel 2. (fig.) (andare veloce) 
filer: il freno volava attraverso la campagna, le train 
filait à travers la campagne; devo — alla stazione, 
il faut que je file à la gare || il mio pensiero vola agli 
amici, ma pensée vole vers mes amis || il tempo vola, le 
temps s’envole (o court) || Za notizia vola di bocca in 
bocca, la nouvelle vole de bouche en bouche. 

volàta, s.f. 1. volée: una — d’uccelli, une volée 
(o un vol) d’oiseaux 2. (corsa, salto) saut (m.): ho fatto 
una — a casa, j'ai fait un saut à la maison || ci vado 
di —, j'y vais tout de suite 3. (sport) (tennis) volée; 
(ciclismo) sprint (m.): una — rovescia, une volée de 
revers; batterein—gli avversari, battre les adversaires au 
sprint 4. (di arma da fuoco) volée 5. (tec.mineraria) volée. 


2009 


volàtile, ag. 1. (alato) ailé 2. (che evapora) volatil 
4 s.m. (zool.) volatile. 

volatilità, s.f. volatilité. 

volatilizzàre, v.t. volatiliser $ v.i., volatilizzàrsi, 
v.r. se volatiliser (anche fig.). 

volatilizzazione, s.f. volatilisation; (evaporazione) 
évaporation. 

volatizgzàre, v.t. e i. V. volatilizzàre. 

volatóre, s.m. oiseau* voilier. 

volènte, ag. — o nolente, bon gré, mal gré (o de 
gré ou de force). 

volenteróso, ag. e deriv. V. volonteróso e deriv. 

volentièri, av. volontiers: verrò molto —, je viendrai 
très volontiers (o avec grand plaisir). 

volére!, v.t. 1. vouloir*: vorrei conoscerlo, je voudrais 
(bien) le connaître; vorrei che avesse un altro carattere, 
je lui voudrais un autre caractère: vorrei vedere te in 
simili circostanze !, je voudrais t’y voir; non sa neppure 
lui quello che vuole, il ne sait pas lui-même ce qu’il 
veut; non sa quello che vuole, il ne sait pas ce qu'il 
veut || i genitori lo vogliono avvocato, ses parents veulent 
en faire un avocat || il destino ha voluto così, le destin 
l’a voulu ainsi || vogliamo andare?, on s’en va? | vuole 
altro?, desirez-vous autre chose? || neanche a volerlo 
potresti sbagliare, mème si tu voulais, tu ne pourrais 
pas te tromper || non volevo credere ai miei occhi, je 
n’en croyais pas mes yeux || vuoi vedere che andrà a fi- 
nire così?, tu veux parier que ça va finir comme ca? || 
vorrei vedere!, je voudrais bien voir (ca)! | qui ti 
voglio !, c’est là que je t'attends ! || l'hai voluto tu, c’est 
toi qui l'as voulu || non voglio saperne di lui, je ne 
veux pas de lui || credo che voglia nevicare, je crois qu’il 
va neiger || vuoi deciderti a venire?, veux-tu bien 
venir? || ti vogliono al telefono, on t'appelle au télé- 
phone || chi mi vuole?, qui me demande?; mi volete con 
voi?, voulez-vous de moi? || se vogliamo, si l’on veut || 


o —, o volare..., (fam.) de gré ou de force... || — è potere, 
vouloir c’est pouvoir || senza —, temo di averlo offeso, 
je crains l’avoir offensé malgré moi || volere bene, 


aimer (bien); farsi ben —, mal —, se rendre sympathi- 
que, antipathique || voler dire, (significare) vouloir 
dire; (insinuare) entendre: che cosa vuoi dire?, qu'est-ce 
que tu entends par là?; ho visto tuo fratello, voglio dire, 
tuo cugino, j'ai vu ton frère, enfin (o pardon), ton 
cousin; se non puoi farlo, non vuol dire, lo farò io, si tu 
ne peux pas le faire, ca ne fait rien, je le ferai || chi 
troppo vuole nulla stringe, (prov.) qui trop embrasse mal 
étreint 2. (permettere; accettare) vouloir*: se vuoi, ti 
accompagno, si tu veux bien, je t’accompagne; vuoi 
ancora un po’ di vino?, veux-tu encore un peu de vin? || 
vuole accomodarsi?, voulez-vous vous asseoir? || vuol 
favorire?, je vous en prie || Dio voglia che..., Dieu 
veuille que... || se Dio vuole, tutto è finito, Dieu merci, 
tout est fini 3. (pretendere) vouloir*: che cosa volete da 
me?, qu'est-ce que vous me voulez? (o que voulez-vous 
de moi?); per questo appartamento vuole un prezzo 
eccessivo, il demande un prix excessif de cet apparte- 
ment; quanto vuoi per questo libro?, combien veux-tu 
de ce livre; non voglio le vostre scuse, je ne veux pas de 
vos excuses || anche l’occhio vuole la sua parte, l'œil 
veut aussi sa part de plaisir || queste piante vogliono 
molta acqua, ces plantes ont besoin de beaucoup d’eau || 
la tradizione vuole che..., la tradition veut que... 4. (vo- 
lerci) falloir*: ci vuole molto denaro per vivere, il faut 
beaucoup d’argent pour vivre; ci vuole coraggio per 
agire così, il faut du courage pour agir ainsi || quel 
che ci vuole ci vuole, il faut ce qu'il faut || ci vuol altro !, 
il faut bien autre chose !; ci vuo! altro che questo per 
convincermi !, il faut plus que ça pour me convaincre ! 
5. vuoi... vuoi, soit... soit || volérsi, v.r.reciproco: — 


bene, s'aimer; — male, se détester. 

volére?, s.m. volonté (f.): ha seguito il — del padre, 
il a suivi la volonté de son père || #1 buon —, le bon 
vouloir || a mio, a tuo —, à mon, à ton gré || di mio, 


di tuo —, de mon, de ton plein gré. 
volfràmio, s.m. e deriv. V. wolfràmio e deriv. 


vélo 


Vòlga, no.pr.m. (geog.) Volga (f.). 

volgäre, ag. vulgaire; (triviale) trivial*: persona, 
gesto —, personne, geste vulgaire; parole, espressioni 
volgari, mots triviaux, expressions triviales || latino, lin- 
gua —, latin, langue vulgaire || il nome — di una pianta, 
le nom vulgaire d’une plante || era —, ère vulgaire 
¢ s.m. (idioma) langue (f.) vulgaire, 

volgarifmo, s.m. vulgarisme. 

volgarità, s.f. 1. vulgarité 2. (atto, parola volgare) 
grossièreté. 

volgarizzaménto, s.m. traduction (f.) (en langue 
vulgaire). 

volgarizgàre, v.t. (divulgare) vulgariser; (tradurre in 
lingua volgare) traduire* (en langue vulgaire). 

volgarizzatore, s.m. vulgarisateur; (traduttore) tra- 
ducteur | volgarizzatrice, s.f. vulgarisatrice; (tra- 
duttrice) traductrice. 

volgarizzazione, s.f. vulgarisation; (traduzione in 
lingua volgare) traduction (en langue vulgaire). 

volgarménte, av. vulgairement. 

Volgàta, s.f. V. Vulgàta. 

vòlgere, v.t. 1. tourner (anche fig.): — gli occhi, il 
viso verso qleu., tourner les yeux, son visage vers qqn.; 
— gli occhi al cielo, lever les yeux au ciel; — la testa 
da un’altra parte, détourner la tête; — i passi verso 
casa, diriger ses pas vers la maison; — l’animo, i 
pensieri verso qlcu., ql.co., diriger son esprit, ses 
pensées vers qqn., qq.ch.; — la propria ira contro gleu., 
tourner sa colère contre qqn.; — gl.co. in ridicolo, in 
burla, tourner qq.ch. en ridicule, en plaisanterie; — in 
fuga il nemico, mettre lennemi en fuite || — le spalle, 
(anche fig.) tourner le dos: — le spalle alla fortuna, 
tourner le dos à la fortune | — nella mente un progetto, 


“ruminer un projet dans son esprit 2. (tradurre) tra- 


duire*: — un brano in latino, traduire un passage en 
latin $ v.i. tourner: la strada volge a destra, la route 
tourne à droite; il fiume volge a mezzogiorno, le fleuve 
se dirige vers le sud; il tempo volge al bello, al brutto, 
le temps se met au beau, se gâte; il sole volge al tra- 
monto, le soleil descend à l'horizon; il lavoro volge al 
termine, le travail touche à sa fin || il nemico volse 
in fuga, l'ennemi prit la fuite || la faccenda volge al 
peggio, l'affaire prend (une) mauvaise tournure A 
con valore di s.m.: col — degli anni, avec le temps; nel 
— di pochi anni, en l’espace de quelques années || 
vòlgersi, v.r. I. se tourner: — verso qleu., se tourner 
vers qqn.; — ‘indietro, se retourner; Pira popolare 
si volse verso il tiranno, la colère populaire se déchaîna 
contre le tyran | — intorno, regarder tout autour 
de soi 2. (dedicarsi) se consacrer: — agli studi filosofici, 
se consacrer à des études de philosophie. 

vélgo, s.m. vulgaire. 

volièra, s.f. volière. 

Volinia, no.pr.f. (geog.) Volhynie. 

volitàre, v.i. voleter*. 

volitivo, ag. 1. (della volontà) volitif* 2. (di persona) 
qui a beaucoup de volonté, énergique || un mento —, 
un menton volontaire. 

voliziòne, s.f. (fil.) volition. 

vélo, s.m. 1. vol: un — di rondini, un vol (o une 
volée) d’hirondelles; levarsi, alzarsi in —, s'envoler: 
(di aereo) décoller; prendere il —, prendre son vol; 
(fig.) se volatiliser; spiccare il —, s'envoler; (fig.) prendre 
son vol || dare il — a un uccello, donner la volée à 
un oiseau || — battuto, planato, vol ramé, plané: — 
radente, vol à ras de terre (o au ras du sol) || a — 
d’uccello, à vol d’oiseau; (fig.) en vitesse || tiro a, al —, 
tir au vol || al —, (anche fig.) au vol; (sport) de volée: 
prendere ql.co. al —, saisir qq.ch. au vol (o à la volée); 
colpire una palla al —, frapper une balle de volée; 
afferrare, cogliere al — l’occasione, saisir l’occasion au 
vol (o la balle au bond); capire ol —, comprendre 
au vol; capire, cogliere al — un’allusione, cueillir (0 
saisir) une allusion au vol || alpinista ha fatto un — 
di 300 metri, l’alpiniste a fait une chute de 300 mètres || 
vado e torno in un —, di —, je pars et je reviens en 


volontà 


un clin d'œil; il tempo è passato in un —, le temps s’est 
envolé || prendere il —, s'envoler; la mia valigia ha 
preso il —, (fig.fam.) ma valise a disparu 2. (aer.) 
vol: — diurno, notturno, vol de jour, de nuit; — AZ 306 
per New York, vol AZ306 pour New York; alzarsi 
in —, décoller || campo di —, terrain d’aviation || 
linea di —, ligne de vol || — a bassa quota, vol à basse 
altitude; — ad alta quota, vol de hauteur || — radente, 
vol en rase-mottes; — rovescio, vol sur le dos; — ri- 
morchiato, vol à la remorque; — strumentale, cieco, 
pilotage sans visibilité || — di ricognizione, vol de 
reconnaissance; — di addestramento, vol d’entraîne- 
ment; — di prova, vol d’essai 3. (fig.) envolée (f.): 
un — poetico, lirico, une envolée poétique, lyrique. 
volontà, s.f. volonté: — di ferro, ferrea, volonté de 
fer; — indomabile, debole, volonté indomptable, faible; 
forza di —, force de volonté; — di potenza, di vivere, 
volonté de puissance, de vivre; ha molta buona —, 
il a beaucoup de bonne volonté (o il est plein de bonne 
volonté); non ha — di lavorare, il n’a aucune envie de 
travailler; andare contro la — di qlcu., aller contre la 
volonté de qqn. || sia fatta la tua —, que votre volonté 
soit faite || le ultime — di qlcu., les dernières volontés 
de qqn. || ne avrete a —, vous en aurez tant que vous 
voudrez (o à volonté); mangiare, bere a —, manger, 
boire à discrétion || di sua spontanea —, de son plein 
gré (o de sa propre volonté). 
volontariaménte, av. volontairement. 
volontariàto, s.m. 1. (nell’amministrazione civile) ser- 
vice volontaire 2. (mil.) volontariat 3. (periodo di pratica 
che fa un principiante) stage: — presso un ospedale, 
un avvocato, stage dans un hôpital, chez un avocat. 
volontarietà, s.f. (rar.) nature volontaire, vouloir 
(m.). 


volontàrio, ag. e s.m. volontaire: andare —, s'en- 
gager comme volontaire || assistente —, (nelle univer- 
sità italiane) assistant non rétribué | — del sangue, 


donneur de sang || muscoli volontari, (anat.) muscles 
volontaires. 

volontarìfmo, s.m. (fil.) volontarisme. 

volontaristico, ag. (fil.) du volontarisme. 

volonterosaménte, av. avec bonne volonté. 

volonteréso, ag. plein de bonne volonté. 

volontièri, av. V. volentièri. 

volovelifmo, s.m. (sport) vol à voile. 

volovelista, s.m. (sport) amateur de vol à voile. 

volpacchiòtto, s.m. 1. renardeau*, jeune renard 
2. (fig.) renard. 

volpàia, s.f. 1. renardière 2. (fig.) tanière. 

volpàre, v.i. (agr.) étre* atteint de la nielle. 

volpàto, ag. (agr.) niellé: grano —, blé niellé. 

volpe, s.f. 1. renard (m.); (femmina) renarde: — ar- 
gentata, rossa, azzurra, bianca, renard argenté, roux, 
bleu, blanc; caccia alla —, chasse au renard || è come 
l’uva della —, fare come la — con luva, c’est le renard 
des raisins || è una vecchia , (fig.) c'est un vieux 
renard ?. (med.) (alopecia) pelade 3. (agr.) (malattia 
del frumento) nielle 4. (mar.) renard (m.). 

volpeggiàre, v.i. (rar.) renarder || con la volpe convien 
—, (prov.) il faut hurler avec les loups. 

volpicino, s.m. renardeau*. 

volpino, ag. 1. de renard || un viso —, une figure 
pointue 2. (fig.) (astuto) malicieux*, rusé $ s.m. (cane) 
loulou (de Poméranie). 

volpòca, s.f. (z001.) tadorne (m.). 

volpôna, s.f. (fig.) vieille roublarde. 

volpone, s.m. (fig.) vieux renard, rusé compère. 

Vòlsci, no.pr.m.pl. (st.) Volsques. 

vòlt, vòlta!, s.m. (elettr.) volt. 

vòlta?, s.f. 1. fois: una —, due volte, une fois, deux 
fois; a volte, certe volte, parfois; delle volte, (fam.) des 
fois (o très souvent); molle, tante volte, maintes fois; 
è successo tante di quelle volte!, (fam.) c'est arrivé 
si souvent !; un paio di volte, une fois ou deux; poche, 
rare volte, rarement; cento, mille volte, cent, mille 
fois: qualche —, quelquefois; più di una —, plus 
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d’une fois; una — ancora, encore une fois; (per) questa, 
quella —, (pour) cette fois; l’altra —, l’autre fois; 
la prima — che lo vidi, la première fois que je lai 
vu; la prossima —, la prochaine fois; un’altra —, 
une autre fois; una — o l’altra, un jour ou l’autre; 
la prima e l’ultima —, la première et la dernière fois; 
due per —, alla —, deux à la fois; tutto in una —, 


en une seule fois; mi paga il suo debito mille lire per 
—, (fam.) il me rembourse mille lires à la fois; per 
le lezioni, pago duemila lire per —, pour les logons, 
je paye deux mille lires chaque fois; un po’ per —, 
alla —, un peu à la fois; pagare — per —, payer chaque 
fois; lho fatto per una —, je l’ai fait une seule fois; 
per una — che ho bisogno di te, tu non ci sei, pour 
une fois que j’ai besoin de toi, tu wes pas là; ogni — 
che, chaque fois que | pensarci due volte, y penser 


à deux fois || una — per sempre, per tutte, une fois 
pour toutes | una buona —, une bonne fois || una 
— tanto, pour une fois || una — ogni tanto, de temps 


en temps (o de temps à autre) || una —, autrefois; 
(molto lontano nel tempo) jadis; una — quando abi- 
tavo a Milano..., autrefois, quand j’habitais Milan... || 
c’era una —, il y avait (o il était) une fois || una — che 
glielo hai detto..., (fam.) une fois que tu le lui as dit... || 
se alle volte venisse..., si jamais il venait... || tre volte 
tre fa nove, trois fois trois (font) neuf 2. (turno) tour 
(m.): è la tua —, c'est ton tour (o c’est à toi); verrà 
anche la mia —, mon tour viendra | questa è la — 
buona, cette fois, ca y est || a sua —, egli rispose, il 
répondit à son tour 3. (svolta) détour (m.): la strada 
fa una —, la route fait un détour; dare — a un cavo, 
(mar.) tourner un câble || gran —, (aer.) boucle | a 
— di corriere, (comm.) par retour du courrier || gli ha 
dato di — il cervello, il est devenu fou; tutto questo ru- 
more mi fa dare di — il cervello, tout ce bruit une rend 
fou || il vino ha dato la —, la vin a tourné 4. (direzione) 
direction: partì alla — di Torino, il partit pour Turin; 
venne alla nostra —, il vint à notre rencontre (o au 
-devant de nous) 5. (tip.) verso (m.). 

vòlta?, s.f. 1. (arch.) voûte: — a botte, a vela, voûte 
en berceau, bohémienne; — a crociera, a costoloni, 
voûte d’arêtes, nervée; — a bacino, sferica, voûte en 
calotte, sphérique; — ogivale, a sesto acuto, voùte 
d’ogives; — a sesto rialzato, voûte surbaissée; — cupu- 
liforme, a ventaglio, voùte bombée, en éventail; chiave 
di —, clef de voûte; copertura a —, couverture voùtée; 
tomba a —, tombeau voùté || la — celeste, la voûte 
du ciel || la — cranica, la voûte crànienne (o du crâne) 
2. (anat.) voûte: — cranica, voûte du crâne 3. (ant.) 
(cantina) cave. 

Vôlta, no.pr.m. (geog.) Volta (f.). 

voltàbile, ag. qu’on peut tourner. 

voltafàccia, s.m. volte-face* (f.). 

voltafièno, s.m. (macchina agricola) faneuse (f.), 
vire-andain*: — a forche, a tamburo, faneuse à fourches, 
à tambour. 

voltagabbàna, s.m. e f. girouette (f.). 

voltàggio, s.m. (elettr.) voltage. 

voltàico!, ag. (elettr.) voltaique: arco —, arc vol- 
taïque: pila voltaica, pile voltaique. 

voltàico?, ag. (linguistica) voltaique. 

voltàmetro, s.m. (elettr.) voltamètre. 

voltampère, s.m. (fis.) voltampère. 

voltapiètre, s.m. (zool.) tourne-pierre*. 

voltàre, v.t. 1. (volgere) tourner: — la testa, tourner 
la téte; appena volto gli occhi, combina un disastro, 
il suffit que j'aie le dos tourné pour qu’il fasse un 
malheur; a quello spettacolo voltò gli occhi, à cette 
vue, il détourna les yeux; — Je spalle, la schiena a 
aleu., (anche fig.) tourner le dos à qqn.; — le spalle 
al nemico, fuir devant lennemi || — le armi contro 
qleu., (fig.) se retourner contre qqn. ||-— la prua verso 
la riva, diriger la proue vers la côte || volta tutto in 
burla, il tourne tout en plaisanterie || — in latino, 
traduire en latin 2. (girare) tourner: (rovesciare) retour- 
ner: — l'angolo di una strada, tourner le coin d'une 
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rue; — una medaglia, retourner une médaille; — un 
vestilo, retourner un habit; — una bistecca, retourner 
un bifteck || — pagina, (anche fig.) tourner la page || 
— gabbana (o — casacca), retourner sa veste ẹ v.i. 
tourner: la strada volta a sinistra, la route tourne à 
gauche; voltiamo a destra, tournons à droite || il vino 
ha voltato, le vin a tourné || il vento ha voltato, le vent 
a tourné || voltàrsi, v.r. se retourner: — e rivoltarsi 
nel letto, se tourner et se retourner dans son lit; — 
indietro, se retourner; (fig.) (verso il passato) regarder 
en arrière; voltati da questa parte, voltati da quella parte, 
tourne-toi de ce côté, tourne-toi de l’autre côté | non 
so dove voltarmi, (fam.) je ne sais plus de quel côté 
me tourner || — contro gleu., se retourner contre qqn. | 
il tempo si volta al bello, le temps se met au beau. 

voltastòmaco, s.m. (fam.) nausée (f.) (anche fig.): 
dare il —, donner la nausée; mi sento il —, j'ai la 
nausée; è un vero —, (fig.) cela donne la nausée: (pop.) 
c’est dégueulasse; mi fai venire il —, (fig.) tu me 
dégoùtes. 

voltàta, s.f. 1. fare una — di spalle, tourner le dos; 
dare una — alla bistecca, retourner le bifteck 2. (curva) 
(della strada) tournant (m.); (del automobile) virage 
(m.) una — pericolosa, un tournant (o un virage) dan- 
gereux. 

volteggiaménto, s.m. (rar.) voltigement. 

volteggiare, v.i. voltiger* A v.t. 1. (far compiere 
volteggi a un cavallo) faire* voltiger 2. (ant.) (bordeg- 
giare) côtoyer*. 

volteggiatòre, s.m. voltigeur (anche mil.) || volteg- 
giatrice, s.f. voltigeuse. 

voltéggio, s.m. (equitazione 
voltige (f.). 

vôlt-elettrône, s.m. (fis.) électron-volt*. 

volterràna, s.f. 1. (arch.) voûte en briques 2. (la- 
terizio) Lourdis (m.). 

volterrianéfimo, s.m. voltairianisme. 

volterriàno, ag. voltairien*. 

vòltmetro, s.m. (elettr.) voltmètre: — a ferro mobile, 
voltmètre à aimant mobile. 

vélto!, s.m. visage (anche fig.): era triste in —, 
il avait un visage triste: conoscere il vero — della miseria, 
connaître le vrai visage de la misère. 

vòlto?, p.p. di vòlgere. 

voltolàre, v.t. rouler: — una botte, rouler un ton- 
neau || voltolàrsi, v.r. se vautrer, se rouler: — nel 
Tetto, sull’erba, se vautrer sur son lit, sur l'herbe. 

voltolino, s.m. (2001.) marouette (f.). 

voltoléni, av. en roulant. 

voltòmetro, s.m. V. vòltmetro. 

voltùra, s.f. 1. (dir.) inscription au Registre Fon- 
cier d’un changement de propriété 2. (comm.) vire- 
ment (m.) || fare la — del telefono, changer le nom 
d'un abonné au téléphone. 

volturàre, v.t. (dir.) inscrire* au Registre Foncier 
un changement de propriété. 

Voltùrno, no.pr.m. (mit.) Vulturne. 

volùbile, ag. 1. volage; changeant: una persona —, 
une personne volage; un carattere —, un caractère 
changeant 2. (di pianta) volubile. 

volubilità, s.f. inconstance. 

volubilménte, av. avec inconstance, 

volucèlla, s.f. (Gool) volucelle. 

volùme, s.m. 1. volume: il — di un parallelepipedo, 
(geom.) le volume d’un parallélépipède: — specifico, 
(fis.) volume spécifique || — sonoro, volume sonore || 
alzare il — della radio, augmenter le volume de la 
radio; una radio che va a tutto —, un poste qui marche 
à plein volume 2. (massa) volume: (quantità) quantité 
(f.): — di un fiume, volume d’un fleuve; un pacco che 
fa —, un paquet qui prend de la place; il — d’acqua 
contenuto in una bottiglia, la quantité d’eau contenue 
dans une bouteille; la paglia occupa molto —, la paille 
occupe beaucoup de place | il — della produzione, 
le volume de la production: il — degli affari, le chif- 
fre des affaires 3. (fomo) volume. 


ginnastica aviazione) 


vòstro 


volumenòmetro, s.m. (fis.) voluménomètre. 

volumetrìa, s.f. (chim.) volumétrie, 

volumètrico, ag. volumétrique. 

volùmico, ag. (fis.) volumique. 

voluminosità, s.f. caractère volumineux, grandeur. 

voluminéso, ag. volumineux*. 

Volümnia, no.pr.f. (st.) Volumnie. 

volüta, s.f. 1. (letter.) volute 2. (arch.) volute. 

volutaménte, av. intentionnellement, exprès. 

volùto, ag. voulu. 

voluttà, s.f. volupté. 

voluttuàrio, ag. voluptuaire || 
dépenses somptuaires. 

voluttuosaménte, av. voluptueusement. 

voluttuosità, s.f. voluptuosité. 

voluttuòso, ag. voluptueux*. 

vòlva, s.f. (bot.) volve. 

volvària, s.f. (bot.) volvaire. 

vèlvolo, s.m. (med.) volvulus. 

vomeràia, s.f. (dentale) sep (m.). 

vomeràle, s.m. (ant.) soc. 

vòmere, s.m. 1. (di aratro) soc 2. (mil.) (di cannone) 
béche (f.) de crosse 3. (anat.) vomer. 

vomerino, ag. (anat.) vomérien*. 

vòmero, s.m. V. vòmere. 

vòmica, s.f. (med.) vomique. 

vòmico, ag. vomitif* || noce vomica, (frutto) noix 
vomique; (pianta) vomiquier. 

vomitàre, v.t. 1. rendre*, vomir, rejeter* || la loco- 
motiva vomita fumo, la locomotive vomit (o crache) 
de la fumée 2. (fig.) vomir: — ingiurie, vomir des 
injures. 

vomitativo, ag. vomitif* $ s.m. vomitif. 

vomitatôre, s.m. vomisseur. 

vomitatòrio, ag. rar. per vomitativo. 

vomitivo, ag. e s.m. V. vomitativo. 

vòmito, s.m. vomissement: avere conati di —, avoir 
des haut-le-cœur; avere il —, vomir (o rendre) 1 mi fa 
venire il —, ga me donne envie de rendre; (fig.) ca 
me dégoûte. 

vomitòrio, ag. 
vomitoire. 

vôngola, s.f. (z001.) clovisse, palourde, coque. 

voràce, ag. I. vorace, gourmand 2. (fig.) avide. 
voraceménte, av. voracement, avec avidité (anche 
fig.). 1 

voracità, s.f. voracité (anche fig.). 

voràgine, s.f. gouffre (m.) (anche fig.). 

voraginòso, ag. (letter.) le onde voraginose, il gorgo 
—, les gouffres amers. 

vorticàre, v.i. tourbillonner. 

vòrtice, s.m. tourbillon (anche fig.). 

vorticèlla, s.f. (zool.) vorticelle. 

vorticosaménte, av. en tourbillonnant. 

vorticóso, ag. 1. tourbillonnant 2. (fig.) frénétique. 

Vòfgi, no.pr.m.pl. (geog.) Vosges (f.) || dei —, vos- 
gien || abitante del dipartimento dei —, Vosgien. 

vossignoria, s.f. (antiq.) Votre Seigneurie. 

vòstro, ag.poss.seconda persona pl. l. sing. votre 


spese voluttuarie, 


(rar.) vomitif* #4 s.m. (archeol.) 


(m. e f.); pl. vos (m. e f.): il — libro, votre livre; la 
vostra scuola, votre école; i vostri amici, vos amis; le 
vostre case, vos maisons; l’ultimo — lavoro, votre der- 


nier travail; tutti i vostri amici, tous vos amis; al — ar- 
rivo, à votre arrivée || questo — amico, votre ami (0 cet 
ami) || un — amico, un de vos amis (o un ami à vous); 
due vostri amici, deux de vos amis (o deux amis à vous); 
qualche — amico, quelques-uns de vos amis (o quelques 
amis à vous); un — amico avvocato, un avocat de vos 
amis || ho perso una delle vostre lettere, (di vostra pro- 
prielà) jai perdu une lettre à vous; (scritta da voi) j'ai 
perdu une de vos lettres || desidero un — consiglio, je 
désire votre avis; attendo una vostra risposta, j'attends 
une réponse de vous || lha fatto per amor —, c'est 
pour vous qu'il l’a fait || per — ricordo, en souvenir 
de vous || questo accadde in casa vostra, ca s'est passé 
chez vous (o c’est chez vous que ca s'est passé): domani 


votàggine 


verremo a casa vostra, demain nous viendrons chez 
vous 2. (di vostra proprietà) A vous: questo giornale è —, 
ce journal est à vous; queste fotografie sono vostre, 
ces photographies sont à vous; avete una casa vostra?, 
avez-vous une maison à vous? 3. (preceduto da pron. 
indef.): avete ancora ql.co. di —, vous avez encore quel- 
ques biens; non avete più niente di —?, n’avez-vous 
plus rien (à vous)?; qui non c'è più nulla di —, ici, il 
n’y a plus rien qui vous appartienne 4. (in espressioni 
ellittiche): la vostra (lettera) del 10 c.m., votre lettre du 
10 cour.; quando ho ricevuto questa vostra (lettera), 
quand j’ai reçu votre lettre (o cette lettre); è, sta sempre 
dalla vostra (parte), il est toujours de votre côté; ne 
avete fatta una delle vostre, vous avez fait une des vôtres; 
ne avete detta una delle vostre, vous avez encore fait 
une de vos gaffes; anche voi avete avuto le vostre (disgra- 
zie), vous aussi vous avez eu vos malheurs $ pron. 
poss. di 24 persona pl. le vôtre; f. la vôtre; pl. les vôtres 


(m. e f.): questo giornale è il —, ce journal est le vôtre 
(o c’est votre journal); questo libro è più interessante 
del —, ce livre est plus intéressant que le vôtre; le 


mie idee sono anche le vostre, mes idées sont aussi les 
vôtres $ con valore di s.m. 1. sing. ci avete rimesso del 
—, vous en êtes pour votre argent; avete speso del —, 
vous avez dépensé de votre poche; cercate di vivere 
del —, tàchez de vivre de vos propres moyens; dovete 
accontentarvi del —, vous devez vous contenter de 
ce que vous avez 2. pl. i vostri, (genitori, amici, segua- 
ci) les vôtres. 

votàggine, s.f. V. vuotàggine. 

votànte, ag. e s.m. votant. 

votàre, v.i. voter: — per, contro qlcu., voter pour, 
contre qqn.; — per il partito socialista, voter socialiste; 
— scheda bianca, voter blanc; — per alzata di mano, 
voter à main levée; — per alzata e seduta, voter par 
assis et levé; — per acclamazione, voter par accla- 
mation $ v.t. 1. (approvare) voter: — una legge, voter 
une loi 2. (dedicare) vouer: — la propria vita a Dio, 
vouer (o consacrer) sa vie à Dieu || votàrsi, v.r. se 
vouer: — alla Madonna, se vouer à la Vierge || non sa 
a che santo —, il ne sait a quel saint se vouer. 

votàto, ag. 1. (approvato) approuvé, voté 2. (dedicato) 
voué || — al sacrificio, voué au sacrifice. 

votazione, s.f. 1. vote (m.); (scrutinio) serutin (m.): 
la — di una legge, le vote d’une loi; procedere alla —, 
passer au vote; — segreta, scrutin secret; aprire, chiu- 
dere la —, ouvrir, clore le scrutin || con — unanime, 
à l’unanimité 2. (voti di uno studente) notes (p1.): 
quell’alunno ha un'ottima —, cet élève a des notes 
excellentes. 

votàzza, s.f. (mar.) écope, épuisette. 

votivo, ag. votif*: offerta votiva, offrande votive; 
quadro —, tableau votif (o ex-voto) || messa votiva, 
messe votive. 

véto, s.m. i. (solenne promessa) vœu*: adempiere 
un —, accomplir un vœu; sciogliere da un —, relever 
d'un vœu || fare — di andare a Lourdes, faire vœu de 
se rendre à Lourdes || voti di povertà, di castità, di obbe- 
dienza, vœux de pauvreté, de chasteté, d’obéissance; 
pronunciare, infrangere i voti, prononcer, enfreindre 
ses vœux 2. (ex voto) ex-voto 3. (fig.) (augurio, desi- 
derio) vœu*: formulo per lei i voti più sinceri, je vous 
envoie mes vœux les plus sincères || questi sono i 
voti del nostro cuore, c’est ce que nous souhaitons de 
tout notre cœur || ciò era nei voti di tutti, c’est ce que 
tout le monde désirait 4. (suffragio dato a un candidato, 
votazione) vote; voix (f.): dare — favorevole, contrario, 
voter en faveur (de), contre (qqn.); diritto di —, 


droit de vote; scheda di —, bulletin de vote; — prefe- 
renziale, vote préférentiel; — consultivo, voix consulta- 
tive; — deliberativo, voix délibérative; — per alzata 


e seduta, vote par assis et levé: mettere ai voti, mettre 
aux voix; è stato eletto con diecimila voti, il a été élu 
avec dix mille voix || fare lo scrutinio dei voti, faire 
le pointage des voix 5. (valutazione di merito) note (f.): 
riportare un brutto, buon —, avoir une mauvaise, 
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bonne note; — di sufficienzu, moyenne; laurearsi a 
pieni voti, passer sa licence avec mention. 

vulcanàlie, s.f.pl. (st.romana) vulcanales. 

vulcaniàno, ag. (geol.) vulcanien*. 

vulcanicità, s.f. V. vulcanifmo. 

vulcanico, ag. volcanique (anche fig.). 

vulcanifmo, s.m. volcanisme. 

vulcanite, s.f. (min.) volcanite, vulcanite. 

vulcanizgzàre, v.i. vulcaniser. 

vulcanizgzàto, ag. vulcanisé. 

vulcanizzatòre, s.m. 1. (operaio) vulcaniseur 2. (ap- 
parecchio) vulcanisateur. 

vulcanizzaziòne, s.f. vulcanisation. 

vulcàno, s.m. volcan (anche fig.) || dormire sopra 
un —, (fig.) dormir sur un volcan || quell'uomo è un —1, 
cet homme est un (vrai) volcan! 

Vulcano, no.pr.m. (mit.) Vulcain. 

vulcanologia, s.f. volcanologie, vulcanologie. 

vulcanòlogo, s.m. vulcanologue, vulcanologiste. 

Vulgàta, no.pr.f. (Bibbia) Vulgate. 

vùlgo, s.m. letter. per vólgo. 

vulneràbile, ag. vulnérable. 

vulnerabilità, s.f. vulnérabilité. 

vulneràre, v.t. (letter.) 1. blesser 2. (fig.) léser. 

vulnerària, s.f. (bot.) vulnéraire. 

vulneràrio, ag. e s.m. (farm.) vulnéraire. 

Vulsini, no.pr.f. (geog. dell'antichità) Vulsinies. 

vùlture, s.m. letter. per avvoltôio. 

vultùridi, s.m.pl. (2001.) vulturidés. 

vülva, s.f. (anat.) vulve. 

vulvària, s.f. (bot.) vulvaire. 

vulvite, s.f. (med.) vulvite. 

vulvovaginite, s.f. (med.) vulvo-vaginite*. 

vuotacèssi, s.m. vidangeur. 

vuotàggine, s.f. 1. (il sentirsi la testa vuota) impres- 
sion de vide (dans la téte) 2. (mancanza di idee) manque 
total d'idées. 

vuotaméle, s.m. (cuc.) vide-pomme*. 

vuotàre, v.t. vider: — un cassetto, vider un tiroir; 
— un magazzino di tutta la merce, vider un magasin 
de toutes ses marchandises || — un serbatoio, il pozzo 
nero, vidanger un réservoir, la fosse d'aisances || i 
ladri hanno vuotato la casa, les voleurs ont dévalisé 
la maison || ha vuotato un bicchiere dopo l’altro, il a 
vidé un verre après l’autre || — la borsa, vider sa 
bourse || — le tasche a qlcu., vider les poches de qqn. || 
— il sacco, (fam.) vider son sac || vuotàrsi, v.r. se 
vider: d’estate la città si vuota, en été la ville se vide. 

vuotatàsche, s.m. vide-poches*. 

vuotazucchine, s.m. vide-courgettes*. 

vuotézza, s.f. — di idee, manque d'idées. 

vuòto, ag. 1. vide (anche fig.): una scatola vuota, 
une boîte vide; una stanza vuota, une pièce vide; 
un apparlamento —, un appartement vide (o inoc- 
cupé); il teatro era mezzo —, le théâtre était à moitié 
vide; se wè andato a mani vuote, (fig.) il s'en est allé 
les mains vides; sentirsi la testa vuota, se sentir la 
tête vide; è una testa vuota, c’est une tête vide || restare 
con le tasche vuote, rester sans le sou || avere lo stomaco 
—, avoir l’estomac vide (o avoir un creux à l'estomac); 
da prendere a stomaco —, (di medicina) prendre à 
jeun || frasi vuote di senso, propos dénués de sens || 
battuta vuota, (mus.) mesure à vide 2. (arald.) vidé 
4 s.m. 1. vide (anche fig.): un — nel muro, un vide 
dans le mur; colmare un —, (anche fig.) combler un 
vide; le sue parole caddero nel —, ses mots tombèrent 
dans le vide; Za sua partenza ha lasciato un gran —, 
son départ a laissé un grand vide; fare il — attorno a 
qleu., faire le vide autour de qqn. || a —, à vide: peso 
a —, poids à vide; girare a —, tourner à vide || il pro- 
getto è andato a —, le projet a échoué || assegno a —, 
chèque sans provision 2. (fis.) vide: — assoluto, vide 
absolu; — pneumatico, vide pneumatique; fare il — 
in un recipiente, faire le vide dans un récipient || sotto 
—, sous vide; sotto — spinto, sous vide poussé 3. (reci- 
piente vuoto) (di bottiglia) bouteille vide. 
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wW, s.m. o f. w (m.) || — come Washington, (tel.) 
w comme William. 

wòàfer, s.m. (cialda) gaufrette (f.). 

wagneriàno, ag. wagnérien* $ s.m. wagnérien. 

wahhabita, ag. e s.m. (relig. musulmana) waha- 
bite. 

Walhalla, no.pr.m. (mit. scandinava e germanica) 
Walhalla, Valhalla. 

wàlzer, s.m. V. vàlzer. 

warrant, s.m. (ingl.) (comm.) warrant. 

Wassermann, s.f. (ted.) (med.) wassermann. 

water-closet, s.m. (ingl.) water-closet*. 

Waterloo, no.pr.f. (geog.) Waterloo (m. o f.). 

water-polo, s.m. (ingl.) (sport) water-polo. 

watt, s.m. (elettr.) watt. 


X 


X, s.m. o f. x (m.) || — come Xantia, (tel.) x comme 
Xavier || a X, en X: incrocio a X, croisement en X || 
raggi X, (fis.) rayons X || il signor X, Monsieur X || 
il giorno X, le jour X || Vora X, heure H. 

xantàto, s.m. (chim.) xanthate. 

xantène, s.m. (chim.) xanthène. 

xantina, s.f. (chim.) xanthine. 

Xanto, no.pr.m. (geog. mit. st.) Xanthos, 

xantofilla, s.f. (bot.) xanthophylle. 

xantogenàto, s.m. (chim.) xanthogénate. 

xantòma, s.m. (med.) xanthome. 

xenia, s.f. (bot.) xénie. 

xèno, s.m. (chim.) xénon. 

xenodòchio, s.m. (st.) xénodoque. 

xenofilia, s.f. xénophilie. 

xenòfilo, ag. e s.m. xénophile. 

xenofobia, s.f. xénophobie. 

xenòfobo, ag. e s.m. xénophobe. 

xères, s.m. (vino prodotto nel Sud della Spagna) 
xérès. 

xèro, s.m. (zool.) xérus. 

xerodermia, s.f. (med.) xérodermie. 


Y 


y, s.m. o f. y (m.) | — come York, (tel.) y comme 
Yvonne. 

yacht, s.m. (ingl.) (mar.) yacht. 

yak, s.m. (ingl.) (zool.) yack, jak. 

yankee, ag. e s.m. (ingl.) yankee. 

yard, s.f. V. iàrda. 

Yèmen, no.pr.m. (geog.) Yémen. 

yemenita, ag. yéménite, yéminite $ s.m. (abitante) 
Yéménite, Yéminite. 


wàttmetro, wattòmetro, s.m. (strum. elettr.) watt- 
mètre. 

wattóra, s.m. (elett.) watt-heure*, 

wattoràmetro, s.m. (elettr.) watt-heuremètre. 

Wa Tütsi, no.pr.m.pl. Watusis, Tutsis. 

Weber, s.m. (ted.) (fis.) weber. 

week-end, s.m. (ingl.) week-end. 

welter, s.m. (ingl.) (pugilato) welter. 

western, ag. e s.m. (ingl.) (film) —, western. 

whisky, s.m. (ingl.) whisky. 

widia, s.m. (metal.) widia. 

wolfràmio, s.m. (chim.) wolfram. 

wolframite, s.f. (min.) wolframite. 

wormiàno, ag. (anat.) wormien. 

Würstel, s.m. (fed.) saucisse (f.) de Francfort. 


xeròfilo, ag. (bot.) xérophile. 

xeròfita, s.f. (bot.) xérophyte. 
xeròfito, ag. (bot.) xérophyte. 
xeroftalmìa, s.f. (med.) xérophtalmie. 
xerografia, s.f. (neol.) xérographie. 

xi, s.m. e f. V. ksi. 

xifôide, ag. e s.f. (anat.) (appendice) xiphoïde. 
xifoidèo, ag. (anat.) xiphoidien*. 
xilèma, s.m. (bot.) xylème. 

xilène, s.m. (chim.) xylène. 

xilidina, s.f. (chim.) xylidine. 
xilòfago, ag. (Gool, 1 xylophage. 
xilofonista, s.m. (mus.) joueur de xylophone. 
xilòfono, s.m. (strum. mus.) xylophone. 
xilografia, s.f. xylographie. 
xilogràfico, ag. xylographique. 
xilògrafo, s.m. xylographe. 

xilòide, ag. xyloïde. 

xiloidina, s.f. (chim.) xyloïdine. 

xilòlo, s.m. (chim.) xylène, xilol. 
xilologia, s.f. xylologie. 


yèn, s.m. yen (unità monetaria del Giappone). 
yèti, sm. yéti. 

yòga, s.m. yoga og, du yoga. 

yòghurt, yògurt, s.m. V. iògurt. 
Yolànda, no.pr.f. Yolande. 

yòle, s.f. V. iòle. 

YÒ-yò, s.m. (gioco) yo-yo* ®. 

Yvònne, no.pr.f. Yvonne. 


Z, s.m. o f. (ventunesima lettera dell’alfabeto italiano) 
z (m.) || — come Zara, (tel.) z comme Zoé || dalla a alla 
—, de a à z (o depuis a jusqu’à z). 

zabaione, s.m. sabayon. 

zàbro, s.m. (zool.) zabre. 

3ac, voce onomatopeica vlan ! 

Zaccaria, no.pr.m. Zacharie. 

Zacchèo, no.pr.m. (st.) Zachée. 

zàcchera, s.f. 1. éclaboussure (2. (fig. rar.) bagatelle, 
vétille. 

zaccheróne, s.m. (fam.) saligaud, souillon. 

zaccheróso, ag. crotté, éclaboussé. 

3àcchete, voce onomatopeica pan ! 

Zacinto, no.pr.f. (geog.) Zacynthe. 

zaffàre, v.t. (una botte) bondonner; 
tamponner. 

zaffàta, s.f. 1. relent (m.) 2. (di liquido) jet (m.), 
giclée. 

3àffe, voce onomatopeica paf ! 

3àffera, s.f. (chim.) safre (m.). 

3zafferanàto, ag. 1. (contenente 
2. (di color zafferano) safrané. 

3zafferàno, s.m. safran: campo di —, safranière, 

zafferanòne, s.m. pop. per càrtamo. 

3zàffete, voce onomatopeica paf ! 

3zaffirino, ag. 1. bleu saphir 2. (rar.) (di zaffiro) de 
saphir. 

zaffiro, s.m. saphir. 

zàffo, s.m. 1. (di botte) bondon 2. (di cannella di 
botte) cheville (f.) 3. (med.) tampon, mèche (f.) 4. — 
d’alleggio, (mar.) (bondon de) nabie. 

Zagàbria, no.pr.f. (geog.) Zagreb (m.) || abitante di 
—, Zagrébois. 

zagàglia, s.f. sagaie, zagaie. 

zagagliàta, s.f. coup (m.) de zagaie. 

3àgara, s.f. (bot.) fleur d’oranger. 

3àino, s.m. (di militari, di operai, ecc.) sac; (ant.) 
havresac; (di escursionisti) sac à dos: — in spalla, 
sac au dos; — a terra!, (mil.) sac à terre !; fare — a 
terra, (mil.) mettre sac à terre, 

Zaira, no.pr.f. Zaïre. 

Zambèsi, no.pr.m. (geog.) Zambèze. 

Zàmbia, no.pr.f. (geog.) Zambie. 

3àmia, s.f. (bot.) zamier (m.). 


(una ferita) 


zafferano) safrané 


zàmpa, s.f. 1. patte: — anteriore, posteriore, patte 
de devant, de derrière || — di gallina, (scrittura indeci- 
frabile) patte de mouche; (ruga) patte d’oie || — 


d’oca, (mar.) patte d’oie || — di lepre, (ferr.) patte 
de lièvre (o rail coudé) 2. (pop. scherz.) patte: cam- 
minare a quattro zampe, marcher à quatre pattes; 
giù le zampe!, bas les pattes!; stringiamoci la —, 
serrons-nous la pince 3. (rar.) (di mobile) pied (m.). 

zampàre, v.i. 1. (di cavallo) piaffer 2. (di persone) 
trépigner. 

zampàta, s.f. 1. coup (m.) de patte 2. 
trace (de patte). 

zampettàre, v.i. trottiner (in tutti i significati). 

zampétto, s.m. (di maiale, ecc.) pied. 

zampillànte, ag. jaillissant. 

zampillàre, v.i. jaillir. 

zampillio, s.m. jaillissement (in tutti i significati). 

zampillo, s.m. jet. 

zampino, s.m. petite patte || c’è sotto il suo —, (fig.) 
il y a mis la patte; se ci mette lo — lui, è finita, s’il 
Sen mêle, nous sommes fichus; il diavolo ci ha messo 
lo —, (fig.) le diable s’en est mêlé. 


(impronta) 


zampiròne, s.m. 1. fumigène anti-moustiques 
2. (scherz.) cigarette (f.) de mauvaise qualité. 

zampôgna, s.f. musette. 

zampognàre, v.i. (rar.) jouer de la musette. 

zampognàro, s.m. joueur de musette. 

zampone, s.m. (cuc.) «zampone» (pied de porc 
farci). 

zana, s.f. (region.) 1. (cesta) panier (m.) 2. (culla) 
berceau* (m.). 

zangola, s.f. baratte: 

zangolatôre, s.m. baratteur. 

zangône, s.m. (mar.) fourcat. 

zànna, s.f. 1. (di elefante, di cinghiale, di tricheco, 
ecc.) défense 2. (dente canino) croc (m.) || mostrare le 
zanne, (fig.) montrer les crocs (o montrer les dents). 

zannàta, s.f. 1. (di elefante, di cinghiale, di tricheco, 
ecc.) coup (m.) de défense; (di cani, ecc.) coup (m.) 
de croc 2. (segno lasciato da una zannata) marque 
d'un coup de défense; marque d’un coup de croc. 

3zànni, s.m. 1. (leat.) zani, zanni 2. (fig.) pitre, bouf- 
fon. 

zannùto, ag. 1. (di elefante, di cinghiale, di tri- 
checo, ecc.) pourvu de défenses 2. (di cane, ecc.) pourvu 
de crocs 3. (spreg.) (di persona) aux longues dents. 

Zànte, no.pr.f. (geog.) Zante. 

3zanzàra, s.f. moustique (m.) || è noioso come una —, 
il est agaçant comme un moustique. 

3zanzarièra, s.f. moustiquaire. 

Zangzibàr, no.pr.f. (geog.) Zanzibar (m.). 

zanzibarino, ag. zanzibarite ¢ s.m. (abitante) Zan- 
zibarite. 

zàppa, s.f. 1. pioche || darsi la — sui piedi, (fig.) 
donner des verges pour se faire fouetter 2. (trincea 
stretta) sape. 

zappàre, v.t. piocher. 

zappàta, s.f. 1. coup (m.) de pioche 2. (il lavorare 
la terra con la zappa) piochage (m.). 

Zappàta, no.pr.m. far come padre — (che predicava 
bene e razzolava male), (fig. fam.) ne pas prêcher 
d’exemple. 

zappatèrra, s.m. cul-terreux. 

zappatôre, s.m. 1. piocheur 2. (mil.) sapeur. 

zappatrice, s.f. (agr.) (macchina) bineuse, piocheuse. 

zappatùra, s.f. 1. piochage (m.) 2. (l’effetto dello 
zappare; la terra smossa) piochement (m.). 
zappettàre, v.t. biner. 

zar, s.m. tsar. 

Zaratùstra, no.pr.m. (st.relig.) Zarathoustra. 

zarèvic, s.m. tsarévitch. 

zarìna, s.f. tsarine. - 

zarìfmo, s.m. (st.) tsarisme. 

zarista, ag. 1. tsariste 2. (degli zar) des tsars: la 
Russia —, la Russie des tsars $ s.m. e f. tsariste. 

zarzuela, s.f. (spagn.) (teat.) zarzuela. ` 

zàttera, s.f. 1. (mar.) radeau* (m.) || — di salva- 
taggio, radeau de sauvetage 2. (nella fluitazione del 
legname) flottage (m.). 

zatterône, s.m. radeau* de débarquement. 

zavòrra, s.f. (mar. aer.) lest (m.): — d’acqua, lest 
d'eau: nave in —, navire sur lest; essere in —, être 
sur lest; sbarcare, scaricare —, délester || tutto il resto 
è —, (fig.) tout le reste ne vaut rien; c'è molta — di 
cui bisogna disfarsi, (fig.) il y a beaucoup de choses 
inutiles dont il faut se défaire. 

zavorraménto, s.m. (mar. aer.) lestage. 

3zavorràre, v.t. (mar. aer.) lester. 
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zàzzera, s.f. tignasse. 

zazzerône, s.m. longue tignasse. 

zazzerùto, ag. chevelu. 

3èbra, s.f. 1. (zool.) zèbre (m.) 2. pl. (passaggio 
pedonale) passage (m.sing.) pour piétons (o passage 
clouté). 

zebràto, ag. zébré || massaggio —, passage pour 
piétons (o passage clouté). 

sebratüra, s.f. zébrure. 

zebù, s.m. (zool.) zébu. 


zécca!, s.f. Hôtel (m.) de la Monnaie || — clandestina, 
fabrique de fausse monnaie || nuovo di —, (fig.) fam- 
bant neuf. 


zécca?, s.f. (zool.) tique. 

zecchière, s.m. (ant.) monnayeur. 

zecchinétta, s.f. (gioco di carte) lansquenet (m.). 

zecchino, s.m. sequin || oro (di) —, or pur. 

3èffiro!, s.m. V. sèfiro!. 

sèffiro?, zefir, s.m. zéphyr. 

Zefirino, no.pr.m. Zéphirin. 

3èfiro!, s.m. (letter.) zéphyr. 

zėfiro?, s.m. V. 3èffiro?, zefir. 

zeiformi, s.m.pl. (zool.) zéiformes. 

Zelànda, no.pr.f. (geog.) Zélande || 
Nouvelle-Zélande. 

zelandése, ag. zélandais $ s.m. (abitante) Zélandais. 

selànte, ag. zélé: un impiegato —, un employé 
zélé; fare lo —, faire du zèle; è troppo —, il fait trop 
de zèle. 

zelanteménte, av. avec zèle. 

zelanteria, s.f. (rar.) excès (m.) de zèle. 

3elantône, s.m. fare lo —, fairer du zèle, 

zelatore, s.m. zélateur. 

zèlo, s.m. zèle. 

zelòta, s.m. (relig. ebraica) zélote. 

zèn, s.m. (relig. buddista) zen. 

zèndo, ag. e s.m. (linguistica) zend. 

sènit, s.m. (astr.) zénith. 

zenitàle, ag. (astr.) zénithal*. 

Zenòbia, no.pr.f. Zénobie. 

Zenône, no.pr.m. (st.fil.) Zénon. 

sén3ero, s.m. (bot.) gingembre. 

zeolite, s.f. (min.) zéolithe, zéolite. 

zéppa, s.f. 1. cale || mettere una — a ql.co., (fig.) 
pallier og ch, 2. (fig.) (parola o frase inserita inutilmente 
in un brano o in una poesia) cheville. 

zeppàre, v.t. V. inzeppàre?. 

zèppelin, s.m. (aer.) zeppelin. 

zéppo, ag. bourré: uno scaffale — di libri, une 
étagère bourrée de livres; una traduzione piena zeppa 
di errori, une traduction farcie de fautes; il vagone era 
pieno —, le wagon était plein à craquer (o bondé). 

3zerbino!, s.m. paillasson, essuie-pieds*. 

zerbino?, s.m. (scherz. o spreg.) (giovane galante ed 
elegante) gandin, petit-maître*. 

zerbinòtto, s.m. (iron. spreg.) gandin, petit-maître*. 


Nuova —, 


zèro, s.m. zéro: il termometro segna —, le termo- 
mètre marque zéro (o est à zéro); essere sotto, sopra —, 
être au-dessous, au-dessus de zéro | — assolulo, zéro 
absolu || Vora —, l’heure H (o J) || vincere per due a 
—, gagner par deux à zéro || prendere — in matema- 
tica, avoir un zéro en mathématiques; — in con- 
dotta, zéro de conduite || quell'uomo vale —, cet hom- 


me est un zéro (en chiffre); la sua opinione vale (quanto) 
—, son opinion compte pour zéro || sparare a —, 
tirer hausse zéro || tagliarsi i capelli a —, se passer 
le crâne au double zéro; ridursi a —, (rovinarsi) se 
ruiner || partire da —, partir de zéro. 

gèta, s.f. o m. 1. (lettera dell’alfabeto) z (m.) || mi ha 
raccontato tutta la storia dalla alla —, il m’a raconté 
toute l’histoire de a à z 2. (sesta lettera dell’alfabeto 
greco) zêta (m.). 

zetèta, s.m. (st.greca) zétête. 

zetètica, s.f. (fil.) zététique. 

zetètico, ag. (fil.) zététique. 

Zèto, no.pr.m. (mit.) Zéthos. 
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3èugma, s.m. (gramm.) zeugme, zeugma. 

Zèus, no.pr.m. (mit.) Zeus. 

Zèufi, no.pr.m. (st.pitt.) Zeuxis. 

zìa, s.f. tante. 

3ibaldéne, s.m. 1. (miscellanea letteraria) mélanges 
littéraires (pl.) 2. (spreg.) (scritto, discorso disordinato) 
fouillis. 

gibellino, s.m. (2001.) zibeline (f.). 

zibétto, s.m. 1. (zool.) civette (f.) 2. (sostanza usata 
in profumeria) civette (f.). 

3ibibbo, s.m. raisin de Damas. 

ziétta, s.f. tantine. 

zigàno, ag. e s.m. tzigane, tsigane. 

zigàre, v.i. clapir. 

3zigèna, s.f. (zool.) zygène. 

3igolo, s.m. (zool.) bruant. 

zigomàtico, ag. zygomatique. 

zigomicèti, s.m.pl. (bot.) zygomycètes. 

3igomo, s.m. (anat.) (osso) zygoma, zygome; (po- 
mello) pommette (f.). 

zigomòrfo, ag. (bot.) zygomorphe. 

zigòte, s.m. (biol.) zygote. 

Zigrinàre, v.t. (tec.) 1. (pelli) chagriner 2. (monete) 
créneler*. 

3igrinàto, ag. 1. (di pelli) chagriné 2. (di monete) 
crénelé. 

sigrinatüra, s.f. (delle monete) crénelage (m.). 

zigrìno, s.m. 1. chagrin 2. (strumento) outil qui 
sert à chagriner. 

3i63zàg, s.m. zigzag. 

zigzagàre, v.i. zigzaguer. 

zimàrra, s.f. 1. simarre 2. (di sacerdote) soutane. 

zimàfi, s.f. (chim.) zymase. 

zimbellàre, v.t. 1. (caccia) piper, chasser à l’appeau 
2. (fig.) leurrer. 

zimbellatóre, s.m. 1. (caccia) chasseur à l’appeau 
2. (fig.) trompeur. 

zimbellièra, s.f. (caccia) baguette à appeau. 

zimbèllo, s.m. 1. (uccello per richiamo) appeau* 
2. (oggeito di scherno) souffre-douleur* 3. (fig.) appât. 

zimino, s.m. (cuc.) sauce piquante à base de fines 
herbes. 

zimologia, s.f. (scient.) zymologie. 

zimotecnia, s.f. (chim.) zymotechnie. 

zimòtico, ag. (scient.) zymotique. 

zinàle, s.m. (region.) tablier. 

zincàre, v.t. zinguer. 

zincàto, ag. zingué. 

zincatùra, s.f. (metal.) zingage (m.), galvanisation. 

zinco, s.m. (min.) zinc. 

zincografia, s.f. (tip.) zincographie. 

zincogràfico, ag. zincographique. 

zincògrafo, s.m. zincographe. 

zincotipìa, s.f. (tip.) zincotypie. 

zincotipìsta, s.m. zincotypiste. 

zìngara, s.f. bohémienne, tzigane. 

zingarésca, s.f. (mus.) musique tzigane. 

zingarésco, ag. de bohémien, tzigane. 

zìngaro, s.m. bohémien (anche fig.). 

zingiberàcee, s.f.pl. (bot.) zingibéracées. 

zinnia, s.f. (bot.) zinnia. 

zinzìno, s.m. (fam.) petit peu, petit bout || uno — 
di vino, une goutte de vin. 


zìo, s.m. oncle || lo — d'America, (scherz.) l'oncle 
d'Amérique. 
zipolàre, v.t. — una botte, mettre* un fausset à 


un tonneau. 

zìpolo, s.m. fausset; (per turare la cannella della 
botte) cheville (f.). 

zircòne, s.m. (min.) zircon. 

zircònia, s.f. (chim.) zircone. 

zircònico, ag. (chim.) zirconique. 

zircònio, s.m. (chim.) zirconium. 

zirconìte, s.f. (chim.) zirconite. 

zirlàre, v.i. 1. babiller 2. (di cacciatore) siffler comme 
les grives. 


zirlo 


zirlo, s.m. babil. 

zitèlla, s.f. vieille fille, 

zitèllo, s.m. (ant.) vieux garçon. 

zitellóna, s.f. (spreg. o scherz.) vieille fille. 

zitellóne, s.m. (scherz.) vieux garçon. 

zittio, s.m. chut. 

zittire, v.i. L faire* chut 2. (rar.) (tacere) se taire* 
4 v.t. fairer taire. 

zìtto, ag. silencieux*: stare, restare —, se taire; 


far stare — qleu., faire taire qqn.; con poche parole 
Tha fatto star —, avec quelques mots, il l’a réduit au 
silence; —/, silence! (o tais-toi !); vuoi stare —, sì o 


no!, veux-tu te taire !; zitti !, silence ! (o taisez-vous !); 
— > se l’è svignata, il a filé à l’anglaise; si avvicinò 
— — e afferrò la borsetta, il s’approcha en douce et 
s’empara du sac à main. 

3issània, s.f. (bot.) ivraie; (nel significato biblico e 
nell’uso figurato) zizanie: seminare la —, semer la 
zizanie. 

3i330la, s.f. (bot.) jujube (m.). 

3i33010, s.m. (bot.) jujubier. 

zloty, s.m. zloty (unità monetaria in Polonia). 

zoantàri, s.m.pl. (zool.) zoanthaires. 

zoantropìa, s.f. (med.) zoanthropie. 

zoccolàio, s.m. sabotier; (fig.) cambrousard. 

zoccolànte, ag. 1. qui chausse les sabots 2. frate —, 
(ecct.) frère franciscain $ s.m. (ecel.) (frère) franciscain. 

zoccolàre, v.i. saboter. 

zoccolàta, s.f. coup (m.) de sabot. 

zòccolo, s.m. 1. sabot 2. (di animale) sabot; (di 
mammiferi ungulati) onglon 3. (fig.) (persona rozza) 
cambrousard 4. (di colonna) socle, plinthe (f.); (di muro 
esterno e di parete) plinthe (f.); (di caminetto) mitron 
5. (zolla) motte (f.) 6. (geol. geog.) socle. 

3zodiacàle, ag. zodiacal*: segno —, signe du zodiaque. 

zodiaco, s.m. zodiaque: i segni dello —, les Signes 
du zodiaque. 

Zòe, no.pr.f. Zoé. 

goèa, s.f. (zool.) zoé. 

zoècio, s.m. (zool.) zoécie (f.). 

Zôilo, no.pr.m. (st.lett.) Zoïle. 

zolfanèllo, s.m. 1. allumette (f.) || accendersi come 
uno —, (fig.) prendre feu comme de l'amadou 2. (stop- 
pino) mèche (f.). 

zolfàra, s.f. solfàra. 

zolfàre, v.t. V. solfàre. 

zolfatàra, s.f. V. solfatàra. 

zélfo, s.m. soufre: polvere di —, fleur de soufre. 

zoliàno, ag. (lett.) zolien*. 

zòlla, s.f. 1. motte || possedere poche zolle di terra, 
avoir un lopin de terre 2. (di zucchero) morceau* (m.). 

zollétta, s.f. (petit) morceau* (m.): una — di zuc- 
chero, un morceau de sucre; zucchero in zollette, du 
sucre en morceaux. 

zolléso, ag. (rar.) motteux*. 

Zollverein, s.m. (ted.) (st.) Zollverein. 

zompàre, v.i. (dial.) sauter, bondir. 

zompo, s.m. (dial.) saut, bond. 

zòna, s.f. 1. zone: — artica, temperata, zone gla- 
ciale, tempérée: industriale, zone industrielle; (di 
città) quartier industriel; — depressa, zone sous-déve- 
loppée; — (a verde), (urbanistica) espace vert; — di 
alta, di bassa pressione, (meteorologia) zone de haute, 
de basse pression; — di libero scambio, zone de libre 
échange; — per parcheggio, (segnaletica) zone de sta- 
tionnement; — disco, zone bleue; — postale, zone 
(o secteur) postal; — di ascolto, (rad.) région desservie 
par un poste; — di operazioni, (mil.) zone des opéra- 
tions || giocare in —, (sport) juoer la zone 2. (del tele- 
grafo) (nastro) bande. 

zonàto, ag. (min.) zoné. 

zonatùra, s.f. division en zones | — di un minerale, 
structure d’un cristal zoné. 

zonùride, s.m. (zo0l.) zonure. 

36n3z0, a, Lav. andare a —, se balader; essere a 
—, être en balade. 
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300, s.m. Zoo, 

zòo?-, pref. z00-. 

zoochimica, s.f. zoochimie. 

3zoofagia, s.f. zoophagie. 
3z0dfago, ag. zoophage. 

zoofilia, s.f. zoophilie. 1 

zoòfilo, ag. protecteur* des animaux: società zoofila, 
société protectrice des animaux. 

zoòfito, s.m. zoophyte. 

zoofobia, s.f. zoophobie. 

3oòforo, ag. (arch.) zoophorique + s.m. zoophore. 

3zoògeno, ag. (geol.) zoogène. 

300geografia, s.f. zoogéographie. 

zooglèa, s.f. (biol.) zooglée. 

300grafìa, s.f. zoographie. 

zooiàtra, s.f. vétérinaire. 

3ooiatria, s.f. médecine vétérinaire, zooiatrie. 

zoolàtra, s.m. zoolâtre. 

zoolatria, s.f. zoolâtrie. 

zoolàtrico, ag. zoolatrique. 

3oolito, s.m. zoolite, zoolithe. 

zoologia, s.f. zoologie. 

zoològico, ag. zoologique. 

30010$0, s.m. zoologiste, zoologue. 

zoonomìa, s.f. zoonomie. 

3zoopedìa, s.f. zoopédie. 

zoopsìa, s.f. (psic.) zoopsie. 

3z00spòra, s.f. (bot. zool.) zoospore. 

zoosporàngio, s.m. (biol.) zoosporange. 

zootecnia, s.f. zootechnie. 

zootècnico, ag. zootechnique || patrimonio — di 
un Paese, cheptel national $ s.m. zootechnicien. 

3ootomia, s.f. zootomie. 

zootomista, s.m. zootomiste. 

zoppàggine, s.f. claudication. 

zoppia, s.f. boiterie. 

zoppicaménto, s.m. boitement, claudication (f.). 

zoppicante, ag. boiteux*: un tavolo —, une table 
boiteuse; un verso —, (fig.) un vers boiteux || uwanda- 
tura —, une démarche claudicante || uno scolaro — in 
latino, un élève faible en latin. 

zoppicàre, v.i. 1. boiter: quell'uomo zoppica, cet 
homme boite 2. (di seggiola, di tavolo, ecc.) ètre* boi- 
teux* 3. (fig.) clocher, étre* boiteux*: questo ragiona- 
mento zoppica, ce raisonnement cloche || mio figlio 
zoppica in matematica, mon fils est faible en mathé- 
matiques. 

zoppicòne, zoppicòni, av. en boitant, clopin-clo- 
pant: camminare —, marcher en boitant (o clopin 
-clopant). 

zoppina, s.f. (vet.) piétin (m.). 

ZÒppo, ag. boiteux* (anche fig.): essere —, boiter 
(o être boiteux); favola zoppa, table boiteuse; verso —, 
vers boiteux || è — dalla gamba destra, il boite de la 
jambe droite || andare a piè —, sauter à cloche-pied 
4 s.m. boiteux || chi va con lo —, impara a zoppicare, 
(prov.) hantez les boîteux, vous elocherez. 

zorìlla, s.m. (2001.) zorille. 

zoroastriàno, ag. (st.relig.) zoroastrien* 
(st.relig.) zoroastrien. 

zoroastrifmo, s.m. (st.relig.) zoroastrisme. 

Zoroàstro, no.pr.m. (st.relig.) Zoroastre. 

zostèra, s.f. (bot.) zostère. 

zoticàccio, s.m. rustre. 

3zoticàggine, s.f. rustrerie. 

zoticaménte, av. grossièrement. 

zotichézza, s.f. rustrerie, grossièreté. 

3òtico, ag. rustre, grossier* $ s.m. rustre. 
zoticòne, s.m. rustre, rustaud. 

zuàvo, s.m. (mil.) zouave || calzoni alla zuava, kni- 
ckerbockers (o culotte de golf). 

zùcca, s.f. 1. courge 2. (scherz.) citron (m.) caboche: 
ha battuto la —, il s’est cogné la caboche || non hai 
sale in —, tu n’as pas de cervelle || avere la — vuota, 
avoir une tête de linotte || che — 7, quelle andouille ! 

zuccàia, s.f. champ (m.) de courges. 
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zuccàta, s.f. (scherz.) coup (m.) de tête: ho dato 
una — contro il muro, je me suis cogné la tête contre 
le mur. 

zuccheràre, v.t. sucrer. 

zuccheràto, ag. sucré (anche fig.): caffè molto —, 
café très sucré || parole zuccherate, des paroles miel- 
leuses. 

zuccherièra, s.f. sucrier (m.). 

zuccherièro, ag. sucrier*: industria zuccheriera, 
industrie sucrière. 

zuccherificio, s.m. sucrerie (f.). 

zuccherino, ag. sucré; (di melone) sucrin A s.m. 
(confetto di zucchero) sucre; bonbon: una scatola di 
zuccherini, une boîte de bonbons || un milione di danni !, 
non è uno —, un million de dégâts !, ce n’est pas une 
bagatelle ! || invece di dargli la somma dovuta, gli hanno 
dato un piccolo premio come —, au lieu de lui donner 
la somme due, on lui a donné une petite somme comme 
sucette. 

zùcchero, s.m. sucre: — in polvere, in zollette, 
sucre en poudre, en morceaux; — vanigliato, sucre 
vanillé; — filato, barbe à papa; — d’or, sucre d’orge || 
dolce come lo —, doux comme le miel || tutti lo credono 
severo, ma in fondo è uno —, tout le monde le croit 
sévère, mais au fond c’est une bonne pâte. 

zuccheròso, ag. sucré (anche fig.). 

zucchétta, s.f. (region.) courgette. 

zucchétto, s.m. calotte (f.). 

zucchina, s.f., zucchino, s.m. (bot.) courgette (f.). 


Zwingli 


zucconàggine, s.f. (stupidità) bêtise; (caparbietà) 
obstination; (testardaggine) entêtement (m.). 

zuccône, s.m. (fam.) tête dure: essere uno —, avoir 
la tête dure. 

zùffa, s.f. 1. (combattimento) mêlée 2. (litigio violento) 
bagarre: ne nacque una —, une bagarre s’ensuivit. 

zufolaménto, s.m. sifflement. 

zufolàre, v.i. (sonare lo zufolo) jouer du pipeau 
A v.t. (fischiare) siffler. 

zufolàta, s.f. (fischiata) sifflement (m.). 

zufolio, s.m. sifflement continu; (ronzio) bourdon- 
nement. 

züfolo, s.m. 1. pipeau* 2. (fig.) (rar.) balourd. 

Zuìnglio, no.pr. V. Zwingli. 

zulù, s.m. Zoulou. 

sumäre, v.i. effectuer une prise de vue avec le zoom. 

zumàta, s.f. (cine. tv) prise de vue avec le zoom. 

zùppa, s.f. 1. soupe: — di verdura, soupe de légumes; 
— di pesce, soupe de poissons || — inglese, charlotte 
russe || se non è — è pan bagnato, c’est bonnet blanc 
et blanc bonnet 2. (mescolanza) mélange (m.) || che —/, 
quelle barbe ! 

zuppièra, s.f. soupière. 

züppo, ag. trempé. 

surighése, ag. zurichois A s.m. (abitante) Zurichois. 

Zurigo, no.pr.f. (geog.) Zurich (m.), Zürich (m.). 

sus3erellône, 3ugzgurellòne, 3uzzurullone, s.m. 
grand enfant. 

Zwingli, no.pr. (st.relig.) Zwingle. 
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SIGLE E ABBREVIAZIONI USATE IN ITALIA 


A 


A, 1. (targa aut.) Austria: A., Autriche 2. (chim.) ar- 
gon: A, argon 3. (elettr.) ampere: A, ampère. 

A, 1. (titolo) Altezza: A., Altesse 2. (geog.) Alpi: Alpes 
3. Australe: A., Austral 4. (lettera) assicurata: lettre 
chargée. 

a, ara: a, are. 

A.A., 1. Accademia Aeronautica: Académie Aéronauti- 
que 2. Assistenza Automobilistica: Assistance Auto- 
mobile. 

aa, (farm.) ana: aa, ana. 

À, (fis.) angstrom: À, angstrom. 

ab., abitanti: hab., habitants. 

abbr., 1. abbreviazione: abrév., abréviation ?. abbre- 
viato: abrégé. 

abl., (gramm.) ablativo: abl., ablatif. 

Ac, (chim.) attinio: Ac, actinium. 

a.C., I. anno corrente: a.c., année courante 2. a capo: à 
la ligne 3. (Banca) assegno circolare: chèque circulaire, 

a.C., avanti Cristo: av. J.-C., avant Jésus-Christ. 

acc., (gramm.) accusativo: acc., accusatif. 

A.C.C., Alta Corte Costituzionale: Haute Court Consti- 
tutionnelle, 

acc.ne, accettazione: ace., acceptation. 

A.C.D.G., Associazione Cristiana dei Giovani: U.C.J.G., 
Unions Chrétiennes de Jeunes Gens. 

A.C.I., 1. Automobile Club d’Italia: Automobile-Club 
d’Italie 2. Aviazione Civile Italiana: Aviation Civile 
Italienne 3. Azione Cattolica Italiana: Action Ca- 
tholique d’Italie. 

A.C.L.I., Associazione Cristiana dei Lavoratori Italiani: 
Association Chrétienne des Travailleurs Italiens. 

ac.to, (comm.) acconto: ac., acompte. 

A.F., (elettr.) alta frequenza: H.F., haute fréquence. 

AG, (targa aut.) Agrigento. 

A$, (chim.) argento: Ag, argent. 

agé., (gramm.) aggettivo: adj., adjectif. 

A.G.I.P., Azienda Generale Italiana Petroli: Société 
Générale Italienne des Pétroles. 

agr., agricoltura: agr., agriculture. 

Ah, (elettr.) amperora: ah, Ah, ampère(s)-heure. 

A.I., 1. (titolo) Altezza Imperiale: A.I., Altesse Impé- 
riale 2. Aeronautica Italiana: Aéronautique Italienne. 

A.I.E., Associazione Italiana degli Editori: Association 
Italienne des Editeurs. 

A.I.E.A., Agenzia Internazionale per l'Energia Atomi- 
cu: A.I.E.A., Agence Internationale de l’Energie Ato- 
mique. 

A.I.M.A., Azienda di Stato per gli Interventi nel Mer- 
cato Agricolo: Office d’Etat pour les Interventions 
dans le Marché Agricole. 

A.I.S.S., Associazione Internazionale per la Sicurezza 
Sociale: A.I.S.S., Association Internationale de Sé- 
curité Sociale, 

AITA, Associazione Internazionale Trasporti Aerei: 
AITA, Association Internationale des Transports 
Aériens. 

AL, (targa aut.) 1. Alessandria 2. Albania: AL, Albanie. 

AI, (chim.) alluminio: Al, aluminium. 

alg., algebra: alg., algèbre. 

ALITALIA, Aerolinee Italiane Internazionali: Compa- 
gnie Italienne des Lignes Aériennes. 

all., allegato: inclus. 

alt., altezza, altitudine: alt., altitude. 

Am, (chim.) americio: Am, américium. 


A.M., 1. Accademia Militare: Académie Militaire 2. Ae- 
ronautica Militare: Aéronautique Militaire. 

a.m., antimeridiano: a.m., antiméridien. 

Amm., Ammiraglio: Amal, Amiral. 

AN, (targa aut.) Ancona. 

A.N.A.S., Azienda Nazionale Avtonoma delle Strade: 
Organisation Autonome Nationale des Routes. 

AND, (targa aut.) Andorra: AND, Andorre. 

A.N.I.C., Azienda Nazionale Idrogenazione Carburanti: 
Compagnie Nationale d'Hydrogénation des Carbu- 
rants. 

A.N.L., Accademia Nazionale dei Lincei: Académie Na- 
tionale des Lincei. 

A.N.S.A., Agenzia Nazionale Stampa Associata: Agence 
Nationale Presse Associée. 

Ant., (eccl.) antifona: Ant., antienne. 

ant., antimeridiano: a.m., antiméridien. 

AO, (targa aut.) Aosta. 

AP, (targa aut.) Ascoli Piceno. 

apr., aprile: avr., avril. 

AQ, (targa aut.) L’ Aquila. 

AR, (targa aut.) Arezzo. 

A.R., 1. (titolo) Altezza Reale: A.R., Altesse Royale 
2. (ferr.) andata e ritorno: aller et retour. 

Arc., arcivescovo: Archev., archevêque. 

Arch., architetto: Arch., architecte. 

Arcid., (titolo) Arciduca: Aduc, Archiduc. 

Arcid.ssa, (titolo) Arciduchessa: Adsse, Archiduchesse. 

art., 1. articolo: art., article 2. (mil.) artiglieria: art., 
artillerie. 

A.S., (titolo) Altezza Serenissima: A.S., Altesse Séré- 
nissime. 

As, (chim.) arsenico: As, arsenic. 

A.S.C.I., Associazione Scoutistica Cattolica Italiana: 
Association Catholique Italienne des Scouts. 

ass., ASS., (Banca) assegno: ch., chèque. 

AT, (targa aut.) Asti. 

A.T., (elettr.) alta tensione: H.T., haute tension. 

At, (chim.) astato: At, astate. 

at., (fis.) atmosfera: atm., atmosphère. 

att., (gramm.) attivo: actif. 

Au, (chim.) oro: Au, or. 

AV, (targa aut.) Avellino. 

A.V.I.S., Associazione Volontari Italiani del Sangue: 
Association des Donneurs Volontaires Italiens du 
Sang. 

avv., 1. (gramm.) avverbio: adv., adverbe 2. avvocato: 
Av., avocat; Me, Maître. 


B 


B, 1. (targa aut.) Belgio: B, Belgique 2. (chim.) boro: B, 
bore. 

B., 1. (titolo) Barone: B., Bon, Baron 2. (geog.) Boreale: 
B., Boréal 3. (relig.) Beato: B., Beatus, Bienheurcux. 

b., (comm.) balla: b., balle, 

BA, (targa aut.) Bari. 

B.A., Belle Arti: Bx-A., Beaux-Arts. 

Ba, (chim.) bario: Ba, baryum. 

Bar., (titolo) Barone: B., Bon, Baron. 

Be, (chim.) berillio: Be, béryllium. 

B.E.I., Banca Europea degli Investimenti: B.E.I., Ban 
que Européenne d’Investissements. 

B.F., (elettr.) bassa frequenza: B.F., basse fréquence. 

BG, (targa aut.) 1. Bergamo 2. Bulgaria: BG, Bulgarie. 

Bi, (chim.) bismuto: Bi, bismuth. 


sigle e abbreviazioni 


B.I., Banca d’Italia: Banque d’Italie. 

bibl., 1. biblioteca: bibl., bibliothèque 2. bibliografia: 
biblio., bibliogh., bibliographie. 

Bk, (chim.) berchelio: Bk, berkélium. 

BL, (targa aut.) Belluno. 

BN, (targa aut.) Benevento. 

BO, (targa aut.) Bologna. 

BR, (targa aut.) Brindisi. 

Br, (chim.) bromo: Br, brome. 

brev., brevetto: brevet. 

Brg., (mil.) Brigata: bde, brigade. 

BS, (targa aut.) Brescia. 

B.ssa, (titolo) Baronessa: Bonne, Baronne. 

B.T., (elettr.) bassa tensione: B.T., basse tension. 

btg., (mil.) battaglione: bat., bataillon. 

B.U., Bollettino Ufficiale: B.O., Bulletin Officiel. 

BZ, (targa aut.) Bolzano. 
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C, 1. (chim.) carbonio: C, carbone 2. (fis.) Celsius: C, 

lsius 3. (fis.) coulomb: C, coulomb. 

C., 1. (titolo) Conte: Cte, Compte 2. centesimo: c., cent., 
centime. 

°C, (fis.) Celsius (grado centigrado): °C, Celsius (degré 
centigrade). 

CA, (targa aut.) Cagliari. 

Ca, (chim.) calcio: Ca, calcium. 

ca, centiara: ca, centiare. 

c.a., (elettr.) corrente alternata: c.a., courant alternatif. 

cabl., (tel.) cablogramma: câble., câblogramme. 

cad., cadauno: chaque. 

c.a.f., (comm.) (ingl., cost and freight) costo e nolo: 
C.&.F., coùt-fret. A 

C.A.I., Club Alpino Italiano: Club Alpin d’Italie. 

Cal, (fis.) grande caloria: Cal, grande calorie. 

cap., (mil.) caporale: cap., caporal. 

Cap., 1. (mil.) Capitano: Cap., Capitaine 2. capitolo: 
Ch., Chap., chapitre. 

C.A.R., (mil.) Centro Addestramento Reclute: Centre 
d'Entraînement des Recrues. 

Card., cardinale: Car., cardinal. 

Cass., Corte di Cassazione: Cass., Cour de Cassation, 

cav., (mil.) cavalleria: cav., cavallerie. 

Cav., (titolo) Cavaliere: Ch., Chev., Chevalier. 

CB, (targa aut.) Campobasso. 

C.C., 1. Carabinieri: Carabiniers 2. Carta Costituzio- 
nale: Papier Constitutionnel 3. Codice Civile: C. civ., 
Code Civil 4. Codice di Commercio: C. (de) com., 
5. Corpo Consolare: C.C., Corps Consulaire 6. Corte 
Costituzionale: Cour Constitutionnelle 7. Corte di Cas- 
sazione: Cass., Cour de Cassation. 

C.C., 1. (comm.) conto corrente: c.c., c/c, compte cou- 
rant ?. (elettr.) corrente continua: c.c., courant con- 
tinu. 

C.C.I., Camera di Commercio Internazionale: C.C.I., 
Chambre de Commerce International. 

C.G.I.A., Camera di Commercio, Industria e Agricoltura: 
Chambre de Commerce Industrie et Agriculture. 
c.c.p., conto corrente postale: c.c.p., compte courant 

postal. 

C.D., 1. Corpo Diplomatico: C.D., Corps Diplomatique 
2. Consigliere Delegato: Administrateur Délégué. 

Cd, (chim.) cadmio: Cd, cadmium. 

c.d., così detto: ainsi dit. 

cd, (fis.) candela: cd, candéla, B, bougie. 

C.d’A., (mil.) Corpo d’Armata: C.A., Corps d’Armée. 

c.d.d., come dovevasi dimostrare: c.q.f.4., ce qu'il fallait 
démontrer. 

C.d.G., Compagnia di 
Jésus. 

C.d.R., Cassa di Risparmio: Caisse d'Epargne. 

C.d.S., 1. Codice della Strada: Code Routier 2. Consi- 
glio di Sicurezza: C.d.S., Conseil de Sécurité 3. Con- 
siglio di Stato: Cons. d’Et., Conseil d’Etat. 

CE, (farga aut.) Caserta. 


Gesù: C.4.J., Compagnie de 
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Ce, (chim.) cerio: Ce, cérium. 

C.E., 1. Comitato Esecutivo: Comité Exécutif 2. Consi- 
glio Europeo: C.E., Conseil Européen. 

C.E.C.A., Comunità Europea Carbone e Acciaio: 
C.E.C.A., Communauté Européenne du Charbon et 
de l’Acier. 

C.E.D., Comunità Europea di Difesa: C.E.D., Commu- 
nauté Européenne de Défense. 

C.E.E., Comunità Economica Europea: C.E.E., Com- 
munauté Economique Européenne. 

C.E.E.A., Comunità Europea per l'Energia Atomica: 
C.E.E.A., Communauté Européenne pour l'Energie 
Atomique. 

cent., 1. centesimo: c., cent., centime 2. centigrado: c., 
centigrade. 

CENTO, (ingl., Central Treaty Organization) Organiz- 
zazione del Trattato Centrale: CENTO, Organisation 
du Traité Central. 

C.E.R.N., Centro Europeo per le Ricerche Nucleari: 
C.E.R.N., Centre Européen pour les Recherches 
Nucléaires. 

Cf, (chim.) californio: Cf, californium. 

cfr., confronta: cf., conf., conférer. 

cé, centigrammo: cg, centigramme. 

C.G., Console Generale: C.G., Consul Général. 

C.G.I.L., Confederazione Generale Italiana del Lavoro: 
Confédération Générale Italienne du Travail. 

C.G.S., (ñs.) centimetro-grammo massa-secondo: c.g.8., 
centimètre-gramme-seconde. 

CH, (larga aut.) 1. Chieti 2. Svizzera: CH, Suisse. 

Ch, (trigonometria) coseno iperbolico: ch, cosinus hyper- 
bolique. 

chir., chirurgia: chir., chirurgie. 

C.ia, Compagnia: Cie, Compagnie, 

c.i.f., (comm.) (ingl., cost, insurance, freight) costo- 
assicurazione-nolo: c.a.f., coût-assurance-fret. 

C.I.O., Comitato Olimpico Internazionale: I1.0.C., Co- 
mité Olympique International. 

C.I.S.C., Confederazione Internazionale Sindacati Cri- 
stiani: C.I.S.C., Confédération Internationale des 
Syndicats Chrétiens, 

C.I.S.L., 1. Confederazione Italiana Sindacati Liberi: 
Confédération Italienne des Syndicats Libres 2. Con- 
federazione Internazionale dei Sindacati Liberi: 
C.I.S.L., Confédération Internationale des Syndi- 
cats Libres. 

C.I.S.Na.L., Confederazione Italiana Sindacati Nazio- 
nali Liberi: Confédération Italienne des Syndicats 
Nationaux Libres. 

C.I.T., Compagnia Italiana Turismo: Compagnie Ita- 
lienne du Tourisme. 

GL, (targa aut.) Caltanissetta. 

CI, (chim.) cloro: CI, chlore. 

cl, centilitro: el, centilitre. 

C.L.N., Comitato di Liberazione Nazionale: Comité de 
Libération Nationale. 

Cm, (chim.) curio: Cm, curium. 

cm, centimetro: cm, centimètre. 

c.m., corrente mese: mois courant. 

cmc, centimetro cubo: cc, centimètre cube. 

cmq, centimetro quadrato: ema, centimètre carré. 

CN, (targa aut.) Cuneo. 

C.N.E.L., Consiglio Nazionale dell’ Economia e del 
Lavoro: Conseil National de l'Economie et du 
Travail. 

C.N.E.N., Comitato Nazionale per V Energia Nucleare: 
Comité National pour l'Energie Nucléaire. 

C.N.R., Consiglio Nazionale delle Ricerche: 
National des Recherches. 

CO, (targa aut.) Como. 

Co, (chim.) cobalto: Co, cobalt. 

c/o, (sulle lettere) (ingl. care of) presso: a.b.s., aux bons 
soins (de), a/s, aux soins de. 

cod., codice: code. 

coeff., (mat.) coefficiente: coeff., coefficient. 

Col., (mil.) Colonnello: Col., Colonel. 
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com.,, (mil.) comandante: Cdt, commandant. 

Comm., (titolo) Commendatore: C., Commandeur, 

comp., (gramm.) comparativo: comp., comparatif. 

cond., (gramm.) condizionale: cond., conditionnel. 

CONFAGRICOLTURA, Confederazione Generale dél- 
l'Agricoltura Italiana: Confédération Générale de 
l’Agriculture Italienne. 

CONFCOMMERCIO, Confederazione. Generale del 
Commercio: Confédération Générale du Commerce. 

CONFINDUSTRIA, Confederazione Generale dell In- 
dustria Italiana: Confédération Générale de l’Indus- 
trie Italienne. 

cong., (gramm.) Il. congiuntivo: subj., 
2. congiunzione: cong., conjonction. 

C.O.N.I., Comitato Olimpico Nazionale Italiano: Co- 
mité Olympique National Italien. 

Cor., (mat.) corollario: Cor., corollaire. 

cos, (trigonometria) coseno: cos, Cosinus. 

cosec., (trigonometria) cosecante: coséc., cosécante. 

cost., (mat.) costante: const., constante. 

cot., (trigonometria) cotangente: cot., cotangente. 

C.P., 1. Casella Postale: B.P., Boîte Postale 2. Codice 
Penale: C. pén., Code pénal 3. Consiglio Provinciale: 
Conseil Provincial. 

C.p., cartolina postale: carte postale. 

C.P.C., Codice di Procedura Civile: Proc. civ., Procé- 
dure civile. 

C.P.P., Codice di Procedura Penale: Proc. pén., Pro- 
cédure pénale. 

Cpv., capoverso: alinéa. 

cr., credito: Cr., crédit. 

CR, (targa aut.) Cremona. 

Cr, (chim.) cromo: Cr, chrome. 

C.R.A.L., Circolo Ricreativo Assistenza Lavoratori: 
Circle Récréatif d’Assistance aux Travailleurs. 

credit., creditore: Cr., créditeur. 

C.R.I., Croce Fossa Italiana: Croix Rouge Italienne. 

CS, (targa aut.) 1. Cosenza 2. Cecoslovacchia: CS, Tché- 
coslovaquie, 

C.S., 1. (mil.) Comando Supremo: H.C., Haut Com- 
mandemant 2. Corte Suprema: Cour Suprème. 

Cs, (chim.) cesio: Cs, cæsium. 

C.S., come sopra: comme ci-dessus. 

C.so, corso. 

C.ssa, (titolo) Contessa: Ctesse, Comtesse. 

CT, (targa aut.) Catania. 

c.to, (comm.) conto: C., c., cte, compte. 

Cu, (chim.) rame: Cu, cuivre. 

CV, cavalli vapore: CV, chevaux-vapeur. 

C.V., (mec.) cavallo vapore: ch.v., cheval-vapeur. 

c.v.d., come volevasi dimostrare: C.Q.F.D., ce qu’il 
fallait démontrer. 

CY, (targa aut.) Cipro: CY, Chypre. 

CZ, (targa aut.) Catanzaro. 


subjonctif 


D 


D, 1. (targa aut.) Germania: D, Allemagne 2. (chim.) 
deuterio: D, deutérium. 

D., Don: D., Don. 

dag, decagrammo: dag, décagramme. 

dal, decalitro: dal, décalitre. 

dam, decametro: dam, décamètre. 

dat., (gramm.) dativo: dat., datif. 

dB, (fis.) decibel: dB, décibel. 

D.C., Democrazia Cristiana: Démocratie Chrétienne. 

d.C., dopo Cristo: apr. J.-C., après Jésus-Christ. 

d.c., da capo: à la ligne. 

D.D.T., (chim.) diclorodifeniltricloroetano: D.D.T., di- 
chloro-diphenyl-tricloroéthane. 

deb., debito: déb., Dt, débit. 

debit., debitore: Dr., Dt, débiteur. 

dev.mo, (nelle lettere) devotissimo: votre dévoué. 

D.G., 1. Direttore Generale: Directeur Général 2. Dire- 
zione Generale: Direction Générale. 

dg, decigrammo: dg, décigramme. 


sigle e abbreviazioni 


dic., dicembre: déc., décembre. 

dir., direttore: Dr., directeur. 

div., (mil.) divisione: div., division. 

DK, (targa aut.) Danimarca: DK, Danemark. 

D.L., Decreto Legge: D.L., Décr.L., Décret-Loi. 

Ul, decilitro: dl, décilitre. 

D.M., (dir.) Decreto Ministeriale: décret ministériel. 
dm, decimetro: dm, décimètre. 

dott., dottore: Dr, docteur. 

D.P., (dir.) Decreto Presidenziale: décret présidentiel. 
D.ssa, (titolo) Duchessa: Dsse, Duchesse. 

Dy, (chim.) disprosio: Dy, dysprosium. 

DZ, (targa aut.) Algeria: DZ, Algérie. 


E 


E, 1. (targa aut.) Spagna: E, Espagne 2. (chim.) ein- 
steinio: E, einsteinium. 

E., (geog.) Est: E, Est. 

E.A., Ente Autonomo: Office Autonome. 

E.C.A., Ente Comunale di Assistenza: Organisme Com- 
munal d’Assistance. 

ecc., etc., eccetera: etc., et cætera. 

Ecc., (titolo) Eccellenza: Exc., Excellence. 

E.C.G., (med.) elettrocardiogramma: E.C.G., électro- 
cardiogramme. 

EE, (targa aut.) Escursionisti Esteri: Excursionnistes 
Etrangers. 

E.E.G., (med.) elettroencefalogramma: E.E.G., électro- 
encéphalogramme. 

E.F.T.A., (ingl., European Free Trade Association) 
Associazione Europea di Libero Scambio: A.E.L.E., 
Association Européenne de Libre Echange. 

Egr. Sig., (su lettere) Egregio Signore: M., Monsieur. 

E.I., 1. Esercito Italiano: Armée Italienne 2. Enciclo- 
pedia Italiana: Enciclopédie Italienne. 

EIR, (targa aut.) Irlanda: EIR, Irlande. 

Em., (titolo) Eminenza: Em., Eminence. 

EN, (targa aut.) Enna. 

E.N.A.L., Ente Nazionale Assistenza Lavoratori: Orga- 
nisme National d’Assistance aux Travailleurs. 

ENE, E-NE, Est-Nord Est: E.-N.-E., Est-Nord-Est. 

E.N.E.L., Ente Nazionale per VEnergia Elettrica: Or- 
ganisme Nationale de l’Energie Electrique. 

E.N.I., Ente Nazionale Idrocarburi: Organisme Natio- 
nal Hydrocarbures. 

E.N.I.T., Ente Nazionale Industrie Turistiche, Orga- 
nisme National des Industries Touristiques. 

E.N.P.A.S., Ente Nazionale Previdenza e Assistenza 
per i Dipendenti Statali: Organisme National de 
Prévoyance et d’Assistance pour les Employés de 
l'Etat. 

E.N.P.I., Ente Nazionale Prevenzione Infortuni: Orga- 
nisme National pour la Prévention des Accidents. 

E.P.T., Ente Provinciale per il Turismo: Office Pro- 
vincial pour le Tourisme. 

Er, (chim.) erbio: Er, erbium. 

es., esempio: ex., exemple. 

ESE, E-SE, Est-Sud Est: E.-S.-E., Est-Sud-Est. 

ET, ({arga aut.) Egitto: ET, Egypte. 

Eu, (chim.) europio: Eu, europium. 

E.U.R., Esposizione Universale Roma: Exposition Uni- 
verselle Rome. 

EURATOM, Comunità Europea per l Energia Atomica: 
EURATOM, Communauté Européenne de l’ Energie 
Atomique. 

EUROVISION, Televisione Europea: Eurovision, Té- 
lévision Européenne. 

E.V., 1. (titolo) Eccellenza Vostra: V.Exc., Votre Excel- 
lence 2. Era Volgare: apr.J.-C., après Jésus-Christ. 


F 
F, 1. (targa aut.) Francia: F, France 2. (chim.) fluoro: F, 


fluor 3. (fis.) Fahrenheit: F, Fahrenheit 4. (elettr.) farad: 
F, farad 5. (ott.) distanza focale: F, distance focale. 


sigle e abbreviazioni 


F., fascicolo: fasc., fascicule. 

f., femminile: f., féminin. 

F.A.L., Foglio degli Annunzi Legali: B.A.L.0., Bulletin 
des annonces légales obligatoires. 

F.A.O., (ingl, Food and Agriculture Organization) 
Organizzazione per l’ Alimentazione e l Agricoltura: 
F.A.0., Organisation pour l’Alimentation et l’Agri- 
culture. 

F.A.S., (comm.) (ingl., free alongside ship) franco 
lungo bordo: F.A.S., franco le long du navire. 

fasc., fascicolo: fase., fascicule. 

fatt., (comm.) fattura: fre, facture. 

f.co, (comm.) franco: f°°, fo, F.F., franco. 

FE, (targa aut.) Ferrara. 

Fe, (chim.) ferro: Fe, fer. 

feb., febbraio: fév., février. 

fem., femminile: f., féminin. 

ferr., ferrovia: ch.de f., chemin de fer. 

F.E.R.T., Fortitudo Eius Rhodum Tenuit, (motto della 
Casa di Savoia e dell’Ordine dell’ Annunziata) Sa 
Valeur Sauva l’Ile de Rhodes. 

FF.AA., Forze Armate: Forces Armées. 

FF.SS., Ferrovie dello Stato: Chemins de Fer d'Etat, 

FG, (targa aut.) Foggia. 

fg, (fis.) frigoria: fg, frigorie. 

FI, (farga aut.) Firenze. 

F.I.A.T., Fabbrica Italiana Automobili Torino: Fa- 
brique Italienne Automobiles Turin. 

fig., figura: fig., figure. 

FINMARE, Società Finanziaria Marittima: Société 
Financière Maritime. 

FINMECCANICA, Società Finanziaria Meccanica: 
Société Financière Mécanique. 

FINSIDER, Società Finanziaria Siderurgica: Société 
Financière Sidérurgique. 

F.I.O.M., Federazione Impiegati e Operai Metallurgici: 
Fédération Employés et Ouvriers Métallurgiques. 

FL, (targa aut.) Liechtenstein: FL, Liechtenstein. 

F.lli, (comm.) Fratelli: Frères. 

F.M., (rad.) (ingl., frequency modulation) modulazione 
di frequenza: F.M., M.F., modulation de fréquence. 

Fm, (chim.) fermio: Fm, fermium. 

f.m., fine mese: f.c., fin courant. 

F.M.I., Fondo Monetario Internazionale: F.M.I., Fond 
Monétaire International. 

FO, (targa aut.) Forlì. 

f.o.b., (comm.) (ingl., free on board) franco a bordo: 
f.0.b., f.à.b., franco à bord. 

fonet, fonetica: phonét., phonétique. 

F.P., fermo posta: P.R., poste restante. 

FR, (targa aut.) Frosinone. 

Fr, (chim.) francio: Fr, francium. 

Fr., franco: F., Fr., franc. 

fr., (eccl.) frate, fratello: Fr., Frère. 

Fr.b., franco belga: Fr.b., franc belge. 

Fr.f., franco francese: Fr.f., frane francais. 

Fr.s., franco svizzero: Fr.s., frane suisse. 

F.S., Ferrovie dello Stato: Chemins de Fer d’Etat. 

F.S.M., Federazione Sindacale Mondiale: F.S.M., Fé- 
dération Syndicale Mondiale, 

f.to, firmato: signé. 

ftr., (mil.) fanteria: inf., infanterie. 

F.U.C.I., Federazione Universitaria Cattolica Italiana: 
Fédération Universitaire Catholique Italienne. 

fut., (gramm.) futuro: fut., futur. 


G 


é, 1. (fis.) accelerazione di gravità: g, gravité 2. grammo: 
g, gr, gramme, 

g., 1. giorno: j., jr., jour 2. (farm.) grani: g., graines. 

Ga, (chim.) gallio: Ga, gallium. 

GB, (targa aut.) Gran Bretagna: GB, Grande-Bretagne. 

GBY, (targa aut.) Malta: GBY, Malte. 

GBZ, (targa aut.) Gibilterra: GBZ, Gibraltar. 
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G.C., 1. Gesù Cristo: J.-C., Jésus-Christ 2. (decorazione) 
Gran Croce: G.C., Grand Croix. 

G.D., (titolo) Granduca: A.S., 
Grand-Duc. 

Gd, (chim.) gadolino: Gd, gadolinium. 

G.d.F., Guardia di Finanza. 

GE, (targa aut.) Genova. 

Ge, (chim.) germanio: Ge, germanium. 

Gen., (mil.) Generale: Gal, Général. 

gen., 1. (gramm.) genitivo: gen., génitif 2. gennaio: 
janv., janvier. 

ger., (gramm.) gerundio: ger., gérondif. 

Ge.sta.po., (ted., Geheime Staatliche Polizei) Polizia 
Segreta Politica: Ge.sta.po., Police Politique Secrète. 

Ghe.Pe.U., (russo, Gossudàrstvennoie Politiceskoie 
Upravlènie) Polizia Segreta Russa: Ghe.Pe.U., Po- 
lice Secrète Russe. 

giri/min, giri al minuto: T:mn, tours par minute. 

giri/sec, giri al secondo: T:sec, tours par seconde. 

giu., giugno: juin. 

G.M., 1. (mil.) Genio Militare: gen., génie 2. Gran 
Maestro: G.-M., Grand-Maître. 

G.M.T., (ingl., Greenwich Mean Time) tempo medio di 
Greenwich: G.M.T., temps moyen de Greenwich. 

GO, (targa aut.) Gorizia. 

G.P.A., (dir.) Giunta Provinciale Amministrativa: 
Commission Provinciale Administrative. 

G.Q.G., (mil.) Gran Quartier Generale: G.Q.G., Grand 
Quartier Général. 

GR, (targa aut.) 1. Grosseto 2. Grecia: GR, Grèce. 

gr, grammo: g, gr, gramme. 

Gr.Uff., (titolo) Grande Ufficiale: G(r).0., Grand Offi- 
cier. 

Gs, (fis.) gauss: Gs, gauss. 

G.U., Gazzetta Ufficiale: J.O., Journal Officiel. 

G.V., (ferr.) Grande Velocità: G.V., Grande Vitesse. 


Altesse Sérénissime, 


H 


H, 1. (targa aut.) Ungheria: H, Hongrie 2. (chim.) 
idrogeno: H, hydrogène 3. (elettr.) henry: H, henry. 

h, ora: h, heure. 

ha, ettaro: ha, hectare. 

He, (chim.) elio: He, hélium. 

Hf, (chim.) afnio: Hf, hafnium. 

hé, ettogrammo: hg, hectogramme. 

Hg, (chim.) mercurio: Hg, mercure. 

hl, ettolitro: hl, hectolitre. 

hm, ettometro: hm, hectomètre. 

Ho, (chim.) olmio: Ho, holmium. 


I 


I, 1. (targa aut.) Italia: I, Italie 2. (chim.) iodio: I, iode. 

ibid., (lat., ibidem) nello stesso luogo: ibid., ibidem. 

I.C.E., Istituto Commercio Estero: Institut du Com- 
merce Extérieur. 

I.C.S., Istituto Centrale di Statistica: Institut Central 
de Statistique. 

id., (lat., idem) lo stesso: id., idem. 

I.G.E., Imposta Generale sull’ Entrata: Impôt sur les 
Recettes. 

I.I.B., Istituto Internazionale dei 
Institut International des Brevets. 

IL, (targa aut.) Israele: IL, Israël. 

IM, (targa aut.) Imperia. 

imp., imper., (gramm.) imperativo: impér., impératif. 

imperf., impf., (gramm.) imperfetto: imp., imparfait. 

In, (chim.) indio: In, indium. 

I.N.A., Istituto Nazionale Assicurazioni: Institut Na- 
tional d’Assurances. 

I.N.A.D.E.L., Istituto Nazionale per l'Assistenza ai 
Dipendenti degli Enti Locali: Institut National pour 
l’Assistance aux Dépendants des Administrations 
Locales. 

I.N.A.I.L., Istituto Nazionale per l’ Assicurazione contro 


Brevetti: T.I.B., 
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gli Infortuni sul Lavoro: Institut National d’Assu- 
rance contre les Accidents sur le Travail. 

I.N.A.M., Istituto Nazionale per l Assicurazione contro 
le Malattie: Institut National d’Assurance contre les 
Maladies. 

I.N.C.LS., Istituto Nazionale per le Case degli Impie- 
gati dello Stato: Institut National pour les Maisons 
des Employés de l'Etat. 

indic., (gramm.) indicativo: indic., indicatif. 

inf., (gramm.) infinito: inf., infinitif. 

in-fol., (bibliografia) in folio: in-fol., in-folio. 

ing., ingegnere: ing., ingénieur. 

I.N.P.I., Istituto Nazionale per la Prevenzione degli 
Infortuni: Institut National pour la Prévention des 
Accidents. 

I.N.P.S., Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale: 
Institut National pour la Prévoyance Sociale. 

I.N.T., Istituto Nazionale Trasporti: Institut National 
des Transports. - 

int., inter., (gramm.) interiezione: interj., interjection. 

INTER.POL., Polizia Internazionale: INTER.POL., 
Police Internationale. 

intr., intrans., (gramm.) intransitivo: intr., intransitif. 

I.P.S., Istituto Poligrafico dello Stato: Institut Poly- 
graphique d'Etat. 

Ir, (chim.) iridio: Ir, iridium. 

I.R.I., Istituto per la Ricostruzione Industriale: Institut 
pour la Reconstruction Industrielle. 

IS, (targa aut.) Islanda: IS, Islande. 

ITAL-CABLE, Compagnia Italiana dei Cavi Telegra- 
fici e Telefonici Sottomarini: Compagnie Italienne des 
Câbles Télégraphiques et Téléphoniques Sous-marins. 


J 
j, (elettr.) joule: j, joule. 
K 


K, 1. (chim.) potassio: K, potassium 2. (fis.) Kelvin: 
°K, Kelvin. 

kcal, (fis.) chilocaloria: kcal, kilocalorie. 

kc/s, (rad.) chilocicli al secondo: kee, kilocycles par 
seconde. 

kg, chilogrammo: kg, kilogramme. 

kgm, chilogrammetro: kgm, kilogrammètre. 

kHz, (rad.) chilohertz: kHz, kilohertz. 

KL, (targa aut.) Libia: KL, Libie. 

kl, chilolitro: kl, kilolitre. 

km, chilometro: km, kilomètre. 

km/h, chilometri all’ora: km:h, kilomètres par heure. 

kmq, chilometro quadrato: km?, kilomètre carré. 

k.o., (ingl., knock-out) fuori combattimento: 
knock-out. 

Kr, (chim.) cripto: Kr, krypton. 

KV, (elettr.) chilovolt: KV, kilovolt. 

kVa, (elettr.) chilovolt-ampere: kVa, kilovolt-ampère. 

kW, (elettr.) chilowatt: KW, kilowatt. 

kWh, (elettr.) chilowattora: kWh, kilowatt(s)-heure. 


K.0., 


L 


L, (targa aut.) Lussemburgo: L, Luxembourg. 

L., Legge: L., Loi. 

1, litro: 1, litre. 

La, (chim.) lantanio: La, lanthane. 

lat., (geog.) latitudine: lat., latitude. 

lb., libbra: 1., libre. 

L.C., Lë, 1/c, (comm.) lettera di credito: 1/cr., lettre de 
crédit. 

Le, luogo citato: l.c., loc.cit., loco citato. 

LE, (targa aut.) Lecce. 

lett., letteratura: littér., littérature. 

LI, (targa aut.) Livorno. 

Li, (chim.) litio: Li, lithium. 

Lit., lire italiane: lires italiennes. 


sigle e abbreviazioni 


LL.PP., Lavori Pubblici: T.P.E., Travaux publics de 
l'Etat. 

lm, (fis.) lumen: lm, lumen. 

l.m., livello del mare; niveau de la mer. 

L.N., (astr.) luna nuova: N.L., nouvelle lune. 

In, (mat.) logaritmo naturale: ln, logarithme naturel. 

loc.cit., loco citato: l.c., loc.cit., loco citato. 

log., (mat.) logaritmo: log., logarithme. 

long., (geog.) longitudine: long., longitude. 

L.P., (astr.) luna piena: P.L., pleine lune. 

L.st., lira sterlina: L., 1l., liv.st., Livre sterling. 

LT, (targa aut.) Latina. 

LU, (targa aut.) Lucca. 

Lu, (chim.) lutezio: Lu, lutécium. 

lug., Zuglio: juil., juillet. 

lx, (fis.) lux: 1x, lux. 


M 


m, metro: m, mètre. 

m., l. (gramm.) maschile: m., masculin 2. mio: m., mon 
3. morto: m., mort 4. mese: m., mois. 

M., 1. monte: mont 2. maestà: M., majesté. 

MA, (targa aut.) Marocco: MA, Maroc. 

mA, (elettr.) milliampere: mA, milliampère. 

M.A.E., Ministero degli Affari Esteri: Ministère des 
Affaires Etrangères. 

mag., maggio: mai. 

Magé., (mil.) Maggiore: Maj., Major. 

mar., marzo: M., mars. 

Mar., (mil.) Maresciallo: Mal, Maréchal. 

March., (titolo) Marchese: Mis, Marquis. 

MAS, (mar.mil.) motoscafo antisommergibile: 
vedette torpilleur. 

max., massimo: max., maximum. 

mb, (fis.) millibar: mb, millibar. 

MC, (targa aut.) 1. Macerata 2. Monaco: MC, Monaco. 

Mc, (rad.) megaciclo: Mg, megacycle. 

mc, metro cubo: mc, mètre cube. 

M.C.D., (mat.) massimo comun divisore: p.g.c.d., plus 
grand commun diviseur. 

m.c.m., (mat.) minimo comune 
plus petit commun multiple. 

ME, (targa aut.) Messina. 

M.E., 1. Medio Evo: M.E., Moyen Age 2. Movimento 
Europeo: M.E., Mouvement Européen. 

M.E.C., Mercato Comune Europeo: M.E.C., Marché 
Commun Européen. 

M.F., (rad.) 1. modulazione di frequenza: F.M., (ingl., 
frequency modulation) modulation de fréquence 
2. media frequenza: M.F., moyenne fréquence. 

M.F.E., Movimento Federalista Europeo: M.F.E., Mou- 
vement Fédéraliste Européen. 

Mg, (chim.) magnesio: Mg, magnésium. 

Mg, miriagrammo: myr, myriagramme. 

mg, milligrammo: mg, milligramme. 

MI, (targa aut.) Milano. 

min, minuto: mn, minute, 

min., minimo: min., minimum. 

mitt., (sulle lettere) mittente: exp., expéditeur. 

ml, millilitro: ml, mililitre. 

M.M., Marina Militare: Marine Militaire. 

Mm, miriametro: mam, myriamètre. 

mm, millimetro: mm, millimètre. 

m/min, metri al minuto: m:mn, mètres par minute. 

MN, (targa aut.) Mantova. 

M/N, (mar.) motonave: M/S, motorship. 

Mn, (chim.) manganese: Mn, manganèse. 

MO, (targa aut.) Modena. 

Mo, (chim.) molibdeno: Mo, molybdène. 

M.o, (mus.) maestro: chef d’orchestre, professeur. 

mol., (chimica) molecola: mol., molécule. 

mons., (eccl.) monsignore: Mer, Monseigneur, 

M.P.T., Ministero delle Poste e delle Telecomunicazio- 
ni: Ministère des Postes et des Télécommunications. 

mq, metro quadrato: mq, mètre carré, 


V.T, 


multiplo: p.p.c.m., 


sigle e abbreviazioni 


M.R., 1. Magnifico Rettore: Recteur 2. (eccl.) Molto 
Reverendo: T.R., Très Révérend. 

MS, (targa aut.) Massa Carrara. 

ms., MS., manoscritto: ms., manuscrit. 

M.S., Mutuo Soccorso: secours mutuel. 

M.sa, (titolo) Marchesa: Mise, Marquise. 

M.se, (titolo) Marchese: Mis, Marquis. 

m/sec, metri al secondo; m:sec, mètres par seconde, 

M.S.I., Movimento Sociale Italiano: Mouvement Social 
Italien. 

MT, (targa aut.) Matera. 

mus., musica: mus., musique. 

Mv, (chim.) mendelevio: Mv, mendélévium. 

M.V., Maria Vergine: Vierge Marie. 

LA, (fis.) microampere: yA, microampère. 

uF, (elettr.) microfarad: yF, microfarad. 

my, millimicron: mu, millimicron. 


N 
N, 1. (targa aut.) Norvegia: N, Norvège 2. (chim.) 
azoto: N, azote 3. (fis.) newton: N, newton. 
N., 1. numero: N°, n°, numéro 2. (geog.) Nord: N., 


Nord. 

n., I. (gramm.) neutro: n., neutre 2. nostro: n., notre 
3. nato: né. 

NA, (farga aut.) Napoli. 

Na, (chim.) sodio: Na, sodium. 

N.A.T.O., (ingl., North Atlantic Treaty Organization) 
Organizzazione del Trattato Nord-Atlantico: O.T.A.N., 
Organisation du Traité de l’Atlantique Nord. 

naz., nazionale: national. 

N.B., nota bene: N.B., N., Nota Bene. 

Nb, (chim.) niobio: Nb, niobium. 

N.D., (titolo) Nobil Donna: membre féminin d’une fa- 
mille noble. 

Nd, (chim.) neodimio: Nd, néodyme. 

N.d.A., Nota dell’ Autore: N.d.A., Note de l'Auteur. 

N.d.E., Nota dell’Editore: N.4.E., Note de l'Editeur. 

N.d.R., Nota della Redazione: N.d.R., Note de la Ré- 
daction. 

N.d.T., Nota del Traduttore: N. du T., Note du Traduc- 
teur. 

Ne, (chim.) neon: Ne, néon. 

N.E., (geog.) Nord-Est: N.-E., Nord-Est. 

N.H., (titolo) Nobil Uomo: membre masculin d’une 
famille noble. 

Ni, (chim.) nichel: Ni, nickel. 


NL, (targa aut.) Olanda: NL, Hollande. 
N.N., (lat., nescio nomen) di paternità ignota: de père 
inconnu. 


NO, (targa aut.) Novara. 

N.O., (geog.) Nord-Ovest: N.-0., Nord-Ouest. 

No, (chim.) nobelio: No, nobélium. 

N°., numero: N°, n°, numéro. 

nob., nobile: noble. 

nom., (gramm.) nominativo: nomin., nominatif. 

nov., novembre: nov., novembre. 

Np, (chim.) nettunio: Np, neptunium. 

ns., nostro: n., notre, 

N.S., Nostro Signore: N.-S., Notre Seigneur. 

ns/c.to, (comm.) nostro conto: N/C., notre compte. 

N.T., Nuovo Testamento: N.T., Nouveau Testament. 

NU, (targa aut.) Nuoro. 

N.U., 1. Nazioni Unite: N.U., 
tezza Urbana: voirie. 

N.W., (geog.) (ingl., North West) Nord-Ovest: N.W., 
Nord-Ouest. 


Nations Unies 2. Net- 


o 


O, (chim.) ossigeno: O, oxygène. 

O., (geog.) Ovest: O, Ouest. 

Q, (elettr.) ohm: Q, ohm. 

obb.mo, obbl.mo, obbligatissimo: très obligé. 
O.C.D.E., Organizzazione per la Cooperazione e lo 
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Sviluppo Economico: 0.C.D.E., Organisation de Coo- 
pération et de Développement Economique. 

O.d.G., ordine del giorno: 0.4.J., ordre du jour. 

O.E.C.E., Organizzazione Europea di Cooperazione E- 
conomica: O.E.C.E., Organisation Européenne + de 
Coopération DEE 

O.I.C., Organizzazione Internazionale del GE 
O.I.C., Organisation Internationale du Commerce. 

O.I.L., Organizzazione Internazionale del. Lavoro: 
O.I.T., Organisation Internationale du Travail. 

O.M.R., Ordine al Merito della Repubblica: Ordre au 
Mérite de la République. 

O.M.S., Organizzazione Mondiale della Sanità: O.M.S., 
Organisation Mondiale de la Santé. 

on., onorevole: député au Parlement. 

O.N.M.I., 1. Opera Nazionale per il Mezzogiorno 
d’Italia: Office National pour le Midi d’Italie 2. Opera 
Nazionale per la Protezione della Maternità e del In- 
fanzia: Organisation Nationale pour la Protection 
de la Maternité et de l'Enfance. 

O.N.0., O.-N.0., Ovest-Nord Ovest: O.-N.-0., Ouest 
-Nord-Ouest. 

O.N.U., Organizzazione delle Nazioni Unite: O.N.U., 
Organisation des Nations Unies. 

OO.PP., Opere Pubbliche: oeuvres publiques. 

op.cit., opera citata: op.cit., ouvrage cité. 

ord, ordinario: ord., ordinaire. 

Os, (chim.) osmio: Os, osmium. 

O.S.A., Organizzazione degli Stati Americani: O.E.A., 
Organisation des Etats Americains. 

O.S.0., O.-S.0., O.-S.W., Ovest-Sud Ovest: O.-S.-0., 
Ouest-Sud-Ouest. 

O.S.SS.A., Ordine Supremo della Santissima Annun- 
ziata: Ordre Suprème de la Très Sainte Annonciade. 

ott., ottobre: oct., octobre. 

O.U.A., Organizzazione per l'Unità Africana: O.U.A., 
Organisation pour l’Unité Africaine. 


p 


P, 1. (targa aut.) Portogallo: P, Portugal 2. (chim.) 
fosforo: P, phosphore 3. posteggio: parking, station- 
nement d’autos. 

P., Padre: P., Père. 

P., pagina: p., page. 

PA, (targa aut.) Palermo. 

P.A., 1. Posta Aerea: PAV., poste-avion 2. Patto 
Atlantico: Pacte Atlantique 3. (comm.) porto asse- 
gnato: p.d., port dû 4. Pubblica Amministrazione: 
Administration Publique. 

Pa, (chim.) protoattinio: Pa, protactinium. 

p.a., per auguri: bons voeux. 

pag., pagina: p., page. 

par., paragrafo: §, paragraphe. 

part., (gramm.) participio: part., participe. 

partic., (gramm. ) particella: partic., particule. 

pass., 1. (gramm.) passivo: pass., passif 2%. passato: 
passé 3. passim: pass., passim. 

Dat, (chim.) peso atomico: p.at., poids atomique. 

P.B., Paesi Bassi: P.B., Pays Bas. 

Pb, (chim.) piombo: Pb, plomb. 

PG, (targa aut.) Piacenza. 

p.c., 1. per congratulazioni: P.F., pour féliciter 2. per 
congédo: P.P.C., pour prendre congé 3. per condo- 
glianze: pour condoléances 4. per conoscenza: pour 
connaissance. 

p.c.c., per copia conforme: P.C.C., pour copie conforme. 

P.C.I., Partito Comunista Italiano: Parti Communiste 
Italien. 

PD, (targa aut.) Padova. 

Pd, (chim.) palladio: Pd, palladium. 

P.d.A., Partito d’ Azione: Parti d'Action, 

P.D.I.U.M., Partito Democratico Italiano di Unità 
Monarchica: Parti Démocratique Italien d’Unité 
Monarchiste. 


| 
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PE, (targa aut.) Pescara. 

p.e., per esempio: p.ex., par exemple. 

pers., (gramm.) persona: pers., personne. 

p.es., per esempio: p.eX., par exemple. 

p.f., per favore: S.V.P., s’il vous plaît. 

PG, (targa aut.) Perugia. 

P.G., 1. Procuratore Generale: P.G., Procureur Général 
2. Polizia Giudiziaria: P.J., Police Judiciaire. 

PI, (targa aui.) Pisa. 

P.I., Pubblica Istruzione: E.N., Education Nationale. 

PL, (targa aut.) Polonia: PL, Pologne. 

pl., (gramm.) plurale: pl., plur., pluriel. 

P.L.I., Partito Liberale Italiano: Parti Libéral Italien. 

P.M., 1. Pubblico Ministero: Ministère Publique 2. Po- 
lizia Militare: P.M., Police Militaire. 

Pm, (chim.) prometeo: Pm, prométhéum. 

p.m., pomeridiano: p.m., post méridiem. 

p.mol., (chim.) peso molecolare: p.mol., poids molé- 
culaire. 

Po, (chim.) polonio: Po, polonium. 

pol., politica, politico: polit., politique. 

pop., popolazione: pop., population. 

PP., porto pagato: P.P., port payé. 

P.P., (sui colli postali) posa piano: fragile. 

P.p., 1. per procura: P.Pon, Par Pon, par procuration 
2. pacco postale: C.P., colis postal. 

P.Q., (astr.) primo quarto: P.Q., premier quartier. 

PR, (targa aut.) Parma. 

Pr, (chim.) praseodimio: Pr, praséodime. 

Pr., (titolo) Principe: Pr., Prince. 

p-r., per ringraziamenti: pour remerciments. 

pred., (gramm.) predicato: préd., prédicat. 

pref., 1. prefisso: préf., préfixe 2. prefazione: préface. 

Pref., 1. Prefettura: Préf., Préfecture 2. Prefetto: 
Préfet. 

prep., (gramm.) preposizione: prép., préposition. 

pres., (gramm.) presente: prés., présent. 

P.R.I., Partito Repubblicano Italiano: Parti Républi- 
cain Italien. 

Prin.ssa, (titolo) Principessa: Psse, Princesse. 

prof., professore: prof., professeur. 

pron., (gramm.) pronome: pron., pronom. 

prov., provincia: prov., province. 

PS, (targa aut.) Pesaro. 

P.S., 1. poscritto: P.S., Post scriptum 2. Pubblica Sicu- 
rezza: Sécurité Publique. 
P-S., (fis.) peso specifico: p.8., poids spécifique. 
P.S.D.I., Partito Socialista Democratico Italiano: Parti 
Socialiste Démocratique Italien. 
P.S.I., Partito Socialista Italiano: 
Italien. 

P.S.I.U.P., Partito Socialista Italiano di Unità Prole- 
taria: Parti Socialiste Italien d’Unité prolétaire. 

PT, (targa aut.) Pistoia. 

Pt, (chim.) platino: Pt, platine. 

P.T.P., Posto Telefonico Pubblico: Cabine Téléphonique 
Publique. 

P.T.T., Poste Telegrafi e Telefoni: 
Télégraphes et Téléphones. 

Pu, (chim.) plutonio: Pu, plutonium. 

PV, (targa aut.) Pavia. 

P.V., 1. Processo Verbale: P.V., Procès-verbal 2. Pic- 
cola Velocità: P.V., Petite Vitesse. 

P-V., prossimo venturo: p., prochain. 

PZ, (targa aut.) Potenza. 

P.za, piazza: place. 


Parti Socialiste 


P.T.T., Postes 


Q 


Q., quartiere: qer, quartier. 

q, quintale: q, quintal. 

q., quadrato: q., carré. 

Q.B., (farm.) quanto basta: q.8., quantité suffisante. 

Q.E.D., (lat. quod erat demonstrandum) come dovevasi 
dimostrare: Q.E.D., quod erat demonstrandum. 

Q.G., (mil.) Quartier Generale: Q.G., Quartier Général. 


sigle e abbreviazioni 


R 


R, (targa aut.) Romania: R, Roumanie. 

R., 1. raccomandata: R., recommandé(e) 2. Re: Roi 
3. Regina: Reine 4. Repubblica: République 5. (eccl.) 
Reverendo: Révd, Révérend. 

r, (geom.) raggio: r, rayon. 

r., (bibliografia) recto: Ro, recto. 

RA, (targa aut.) Ravenna. 

Ra, (chim.) radio: Ra, radium. 

Rag., ragioniere: expert comptable. 

R.A.I., Radio Audizioni Italiane: Radio Italienne. 

R.A.U., Repubblica Araba Unita: R.A.U., République 
Arabe Unie. 

Rb, (chim.) rubidio: Rb, rubidium. 

RC, (targa aut.) Reggio Calabria. 

R.C., Rotary Club. 

R.D., (dir.) Regio Decreto: Décret Royal. 

R.D.L., (dir.) Regio Decreto Legge: Décret-Loi Royal. 

R.D.T., Repubblica Democratica Tedesca: R.D.A., 
République Démocratique Allemande, 

RE, ({arga aut.) Reggio Emilia. 

Re, (chim.) renio: Re, rhénium. 

ref., referenze: réf., références. 

regg.to, (mil.) reggimento: rég., régiment. 

Rev.mo, (eccl.) Reverendissimo: Très Révd, Très Ré- 
vérend. 

R.F.T., Repubblica Federale Tedesca: R.F.A., Répu- 
blique Fédérale d’Allemagne. 

RG, (targa aut.) Ragusa. 

Rh, (chim.) rodio: Rh, rhodium. 

RI, (targa aut.) Rieti. 

R.I., Repubblica Italiana: République Italienne. 

rifl., (gramm. ) riflessivo: réfi., réfléchi. 

RL, (targa aut.) Libano: RL, Liban. 

R.M., Ricchezza Mobile: Impôt sur les revenus mobiliers. 

Rn, (chim.) rado: Rn, radon. 

RO, (targa aut.) Rovigo. 

Roma, (targa aut.) Roma. 

R.P., Reverendo Padre: R.P., Révérend Père. 

RSM, (targa aut.) Repubblica di S. Marino: RSM, Ré- 
publique St. Marin. 

R.S.V.P., si prega rispondere: R.S.V.P., répondez s’il 
vous plaît. 

R.T., radiotelegrafia: R.T., radiotélégraphie. 

Ru, (chim.) rutenio: Ru, ruthénium. 


S 


S, 1. (targa aut.) Svezia: S, Suède 2. (chim.) zolfo: 
S, soufre 3. (elettr.) siemens: S, siemens. 

S., 1. Santo: St., Saint 2. (geog.) Sud: S., sud. 

S, secondo: 8, sec, seconde, ` 

S., (gramm.) sostantivo: n., nom; subst., substantif. 

SA, (targa aut.) Salerno. 

S.A., 1. (comm.) Società Anonima: S.A., Société ano- 
nyme 2. (titolo) Sua Altezza: S.A., Son Altesse. 

Sb, (chim.) antimonio: Sb, antimoine. 

s.b.f., (Banca) salvo buon fine: s.b.f., sauf bonne fin. 

S.C., 1. Sede Centrale: Siège Central 2. Suprema Corte: 
Cour Suprème. j 

Sc, (chim.) scandio: Sc, scandium. 

S.C.V., (targa aut.) Stato Città del Vaticano: S.C.V., 
Etat de la Cité du Vatican. 

s.d., (bibliografia) senza data: s.d., sans date. 

S.d.N., Società delle Nazioni: S.d.N., Société des 
Nations. 

S.E., 1. (titolo) Sua Eccellenza: S.E., Son Excellence 
2. (geog.) Sud-Est: S.-E., Sud-Est. 

Se, (chim.) selenio: Se, sélénium. 

S.E.A.T.O., (ingl., South-Est Asia Treaty Organiza- 
tion) Organizzazione del Trattato del Sud-Est Asia- 
tico: O.T.A.S.E., Organisation du Traité de l'Asie 
du Sud-Est. 

sec, 1. secondo: s, sec, seconde 2. (trigonometria) secante: 
sec, sécante. 


sigle e abbreviazioni 


sec., secolo: 8., siècle. 

seg., seguente: suiv., suivant. 

S.Em., (titolo) Sua Eminenza: S.Em., Son Eminence. 

Sen., senatore: sénateur. 

sen, (trigonometria) seno: sin, sinus. 

S.E.O., salvo errori e omissioni: S.E. & O., sauf 
erreur & omission. 

serg., (mil.) sergente: sgt, sergent. 

sett., settembre: sept., septembre. 

SF, (targa aut.) Finlandia: SF, Finlande. 

S.G., 1. (titolo) Sua Grazia: S.G., Sa Grâce 2. (sui 
menù) secondo grandezza: selon la grandeur de la 
portion. 

Sh, (tri@bnometria) seno iperbolico: Sh, sinus hyperbo- 
lique. 

SI, (targa aut.) Siena. 

Si, (chim.) silicio: Si, silicium. 

S.I.A.E., Società Italiana Autori ed Editori: Société 
Italienne des Auteurs et Editeurs. 

sig., signore: M., Monsieur. 

sig.na, signorina: Mlle, mademoiselle. 

sig.ra, signora: Mme, Madame. 

sing., (gramm.) singolare: sing., singulier. 

S.I.S.A.L., Società Italiana Sistemi A Lotto: Société 
Italienne des Loteries d’Etat. 

S.J., (ecel.) Societatis Jesu: S.J., Societatis Jesu. 

s.l.m., sul livello del mare: au dessus du niveau de la 
mer. 

Sm, (chim.) samario: Sm, samarium. 

S.M., 1. (mil.) Stato Maggiore: E.-M., Etat-major 
2. (tit.) Sua Maestà: S.M., Sa Majesté. 

S.M.G., (mil.) Stato Maggiore Generale: E.-M.G., Etat 
-major général. 

S.M.0.M., Sovrano Militare Ordine di Malta: Ordre 
Hospitalier et Militaire de Malte. 

Sn, (chim.) stagno: Sn, étain. 

S.N.C.F., Société Nationale des Chemins de fer francais. 

S.N.D.A., Società Nazionale Dante Alighieri: Société 
Nationale Dante Alighieri. 

SO, (targa aut.) Sondrio. 

S.O., (geog.) Sud-Ovest: S.-0., Sud-Ouest. 

Soc., Società: Sté, Société. 

S.O.S., (ingl., save our souls) segnale internazionale di 
soccorso. 

sost., (gramm.) sostantivo: n., nom; subst., substantif. 

Sott.te, (mil.) Sottotenente; S.-It, Sous-lieutenent. 

SP, (targa aut.) La Spezia. 

S.P., (eccl.) Santo Padre: S.-P., Saint-Père. 

S.P.A., Società Protettrice degli Animali: S.P.A., So- 
ciété Protectrice des Animaux. 

S.p.A., (comm.) Società per Azioni: S.p.A., société par 
actions. 

spec., specialmente: spécialement. 

Spett., (comm.) Speltabile. 

S.P.M., sue proprie mani: personnel. 

S.P.Q.R., (lat. Senatus Populusque Romanus) Senato 
e Popolo Romano: S.P.Q.R., Sénat et Peuple Ro- 
mains. 

SR, (targa aut.) Siracusa. 

S.R., Sacra Rota: Sacrée Rote. 

Sr, (chim.) stronzio: Sr, strontium. 

S.r.l., (comm.) società a responsabilità limitata: S.A.R.L., 
société à responsabilité limitée. 

SS, (targa aut.) Sassari. 

SS., 1. (fed., Schutzstaffel) milizia di protezione nazi- 
sta: SS., police militarisée du parti nazi ?. Santi: 
Saints 3. Santissimo: Très Saint. 

S.S., 1. (eccl.) Sua Santità: S.S., Sa Sainteté 2. Santa 
Sede: S.S., Saint-Siège. 

SS.PP., Santi Padri: SS.PP., les Saints Pères. 

SU, (targa aut.) U.R.S.S.: SU, U.R.S.S. 

Sup., (gramm.) superlativo: superl., superlatif. 

SV, (targa aut.) Savona. 

SNP. (ted: Südtiroler Volkspartei) Partito Popolare 
Sudtirolese. 

SYR, (targa aut.) Siria: SYR, Syrie. 
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T, (chim.) trizio: T, tritium. 

t, tonnellata: t, tonne. 

TA, (targa aut.) Taranto. 

Ta, (chim.) tantalio: Ta, tantale. 

tang., (trigonometria) tangente: tang., tg, tangente. 

tav., tavola: pl., planche. 

Tb, (chim.) terbio: Tb, terbium. 

tbc, TBC, tubercolosi: TBC, tuberculose. 

Tc, (chim.) tecnezio: Te, technétium. 

T.C.I., Touring Club Italiano: Touring Club d’Italie. 

TE, (targa aut.) Teramo. 

Te, (chim.) tellurio: Te, tellure. 

tec., tecnica, tecnico: techn., technique, 

tel., telefono: tel., téléphone. 

Ten., (mil.) Tenente: Lieut., Lieutenant. 

Teor., (mat.) teorema: Th., théorème. 

tg, (mat.) tangente: tg, tang., tangente. 

Th, 1. (chim.) torio: Th, thorium 2. (trigonometria) 
tangente iperbolica: Th, tangente hyperbolique. 

Ti, (chim.) titanio: Ti, titan. 

TI, (chim.) tallio: Tl, thallium. 

Tm, (chim.) tulio: Tm, thulium. 

TN, (targa aut.) 1. Trento ?. Tunisia: TN, Tunisie. 

TO, (targa aut.) Torino. 

tom., (bibliografia) tomo: tom., tome. 

TOT.IP., Totalizzatore Ippico: Totalisateur hippique. 

TOTO.CALCIO, Totalizzatore Calcistico: Sport-toto. 

TP, (targa aut.) Trapani. 

TR, (targa aut.) 1. Terni 2. Turchia: TR, Turquie. 

tr., (comm.) tratta: tr., traite. 

trans., (gramm.) transitivo: tr., transitif. 

trim., trimestre: trim., trimestre. 

TS, (targa aut.) Trieste. 

T.S.F., 1. Telegrafo senza fili: T.S.F., Télégraphie sans 
fil 2. Telefono senza fili: T.S.F., Téléphonie sans 
fil. 

T.S.V.P., (fr. tournez s’il vous plait) si prega voler gi- 
rare il foglio. 

T.U., (dir.) Testo Unico. 

TV, 1. (targa aut.) Treviso 2. televisione: TV, télévision. 


U 


U, (chim.) uranio: U, uranium. 

U.C., Ufficio di Collocamento: Bureau de Placement. 

UD, (targa aut.) Udine. 

U.D.I., Unione Donne Italiane: Union des Femmes 
Italiennes (d'inspiration communiste). 

U.E.O., Unione Europa Occidentale: U.E.O., Union 
Européenne Occidentale. 

U.E.P., Unione Europea dei Pagamenti: U.E.P., Union 
Européenne des Paiements. 

U.E.R., Unione Europea di Radiodiffusione: U.E.R., 
Union Européenne de Radiodiffusion. 

uff., ufficiale: off., officier. 

U.H.F., (rad.) (ingl., ultra high frequency) frequenza 
ultraelevata: U.H.F., fréquence ultraélevée. 

U.I.C., 1. Ufficio Italiano Cambi: Bureau Italien des 
Changes 2. Unione Italiana Ciechi: Union Italienne 
des Aveugles. 

U.I.L., 1. Ufficio Internazionale del Lavoro: B.I.T., 
Bureau International du Travail 2. Unione Italiana 
dei Lavoratori: Union Italienne des Travailleurs. 

U.I.T., Unione Internazionale delle Telecomunicazioni: 
U.I.T., Union Internationale des Télécommunica- 
tions. 

U.K., (ingl, United Kingdom) Regno Unito: U.K., 
Royaume Uni. 

U.M., Unione Militare: Union Militaire. 

U.N.E.F., (not, United Nations Emergency Force) 
Forza d’Emergenza delle Nazioni Unite: U.N.E.F., 
Force d'Urgence des Nations Unies. 

U.N.E.S.C.O., (ingl, United Nations Educational, 
Science and Cultural Organization) Organizzazione 
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delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la 
Cultura: U.N.E.S.C.0., Organisation des Nations 
Unies pour l’Education, la Science et la Culture. 

U.N.I., Ente Nazionale Italiano di Unificazione: Of- 
fice Italien d’Unification. 

U.N.I.C.E.F., (ingl, United Nations International 
Children’s Emergency Fund) Fondo Internazionale 
di Emergenza delle Nazioni Unite per VInfanzia: 
U.N.I.C.E.F., Fonds des Nations Unies pour l’En- 
fance. 

U.P.U., Unione Postale Universale: 
Postale Universelle. 

U.Q., (astr.) ultimo quarto: D.Q., dernier quartier. 

U.R.A.C., Unione delle Repubbliche dell’ Africa Centra- 


U.P.U., Union 


le: U.R.A.C., Union des Républiques d’Afrique 
Centrale, 

urg., urgente: urgent. 

U.R.S.S., Unione Repubbliche Socialiste Sovietiche: 


U.R.S.S., Union Républiques Socialistes Soviétiques. 

U.S., 1. Ufficio Stampa: Bureau de Presse 2. Uscita di 
Sicurezza: sortie d’émergence. 

u.S., ultimo scorso: der, derr, dernier. 

U.S.A., (ingl., United States of America) Stati Uniti 
d’America: U.S.A., Etats-Unis d’Amériques, E.-U., 
Etats-Unis. 

U.S.I.S., (ingl., United States Information Service) 
Servizio Informativo degli Stati Uniti: U.S.I.S., Ser- 
vice d’Informations des Etats-Unis, 


Vv 


V, 1. (chim.) vanadio: V, vanadium 2. (elettr.) volt: V, 
volt. 

V., via: rue. 

V., 1. vedi: v., voyez, voir 2. (gramm.) verbo: v., verbe 
3. (bibliografia) verso: vo, verso. 

VA, (targa aut.) Varese. 

val., 1. valore: val., valeur 2. valuta: val., valeur. 

Vap., vapore: Vap., Vapeur. 

Vat., Vaticano: Vat., Vatican. 

VC, (targa aut.) Vercelli. 

V.C., vice console: V.-C., Vice-Consul, 

VE, (targa aut.) Venezia. 

V.E., (titolo) Vostra Eccellenza: V.Exc., Votre Excel- 
lence. 

ved., vedova: V.ve, Veuve. 

V.Em., (titolo) Vostra Eminenza: V.Em., Votre Emi- 
nence. 

Ven., Venerabile: Vén., Vénérable. 

vers., (Banca) versamento: versement. 

Vesc., vescovo: Ev., évêque. 

vet., veterinario: vétérinaire. 

V.F., (targa aut.) Vigili del Fuoco: pompiers. 

V.G., (titolo) Vostra Grazia: V.G., Votre Grâce. 


sigle e abbreviazioni 


V.H.F., (rad.) (ingl., very high frequency) altissima 
frequenza: V.H.F., très haute fréquence. 

VI, (targa aut.) Vicenza. 

Visc., (titolo) Visconte: Vte, Vicomte. 

Visc.ssa, (titolo) Viscontessa: Vtesse, Vicomtesse. 

V.le, Viale. 

V.L.F., (rad.) (ingl., very low frequency) bassissima 
frequenza: V.L.F., très basse fréquence. 

V.M., (titolo) Vostra Maestà: V.M., Votre Majesté. 

voc., (gramm.) vocativo: voc., vocatif. 

vol., volume: vol., volume. 

V.P., vaglia postale: M.-P., mandat-poste. 

VR, (targa aut.) Verona. 

V.r., vedi retro: T.S.V.P., tournez s’il vous plaît. 

VS, vostro: V., votre. 

vs/c.to, (comm.) vostro conto: V/C., votre compte. 

VT, (targa aut.) Viterbo. 

V.T., Vecchio Testamento: A.T., Ancien Testament. 


W 


W, 1. (chim.) volframio: W, tungstène 2. (elettr.) watt: 
W, watt. 

W.C., (ingl., water closet) gabinetto di decenza: W.C., 
water closet. 

Wh, (elettr.) wattora: Wh, watt-heure. 

W.L., (ferr.) carrozza-letto: W.L., wagon-lit. 

W.R., (ferr.)carrozza ristorante: W.R., wagon restaurant. 


x 


X, 1. (chim.) xeno: Xe, xénon 2. persona ignota: X, 
personne inconnue. è 
Xe, (chim.) reno: Xe, xénon. 


Y 


Y, (chim.) ittrio: Y, yttrium. 

Yb, (chim.) itterbio: Yb, ytterbium. 

Y.C.I., Yacht Club Italia: Yacht Club d’Italie. 

YU, (targa aut.) Jugoslavia: YU, Yougoslavie. 

Y.W.C.A., (ingl., Young Women’s Christian Associa- 
tion) Associazione Cristiana delle Giovani: Y.W.C.A., 
Association Chrétienne des Jeunes Femmes. 


Zz 
Z, (chim.) numero atomico: Z, nombre atomique. 
Zn, (chim.) zinco: Zn, zinc. 
Zr, (chim.) zirconio: Zr, zirconium. 
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DIZIONARI GARZANTI 
DELLA LINGUA ITALIANA 


EDIZIONE MAGGIORE 70.000 voci, 2008 pa- 
gine, 55 tavole di nomenclatura, oltre 1500 
illustrazioni - formato cm 16,5 x 23,5, edi- 
zione rilegata in linson o in skivertex. 


EDIZIONE MINORE 50.000 voci, 968 pagine, 
25 tavole di nomenclatura, 1500 illustrazio- 
ni - formato cm 16 x 23, edizione rilegata 
in imitlin. 


EDIZIONE DODICI DICIOTTO 42.000 voci, 
1008 pagine, 1300 illustrazioni - formato 
cm 12 x 18, edizione rilegata in imitlin. 


«SERIE GARZANTI » 42.000 voci, 1008 pagi- 
ne, 1300 illustrazioni - formato cm 11 x 18, 
edizione in brossura. 


DIZIONARI GARZANTI 
DELLA LINGUA INGLESE 


HAZON-GARZANTI: EDIZIONE MAGGIORE 
120.000 voci, 2112 pagine - formato cm 
17 x 25, edizione rilegata in linson in uno 
o due volumi. 


HAZON-GARZANTI: EDIZIONE PRATICA SCOLA- 
STICA 100.000 voci, 1686 pagine, 32 tavo- 
le di nomenclatura figurata - formato em 
16,5 x23, edizione rilegata in linson. 


EDIZIONE DODICI DICIOTTO 67.000 voci, 
1072 pagine . formato cm 12 x 18, edizione 
rilegata in imitlin. 


«SERIE GARZANTI» 67.000 voci, 1072 pa- 
gine - formato cm 11 x 18, edizione in bros- 
sura. 


DIZIONARI GARZANTI 
DELLA LINGUA FRANCESE 


EDIZIONE MAGGIORE 120.000 voci, 2048 
pagine - formato em 16,5 x 23,5, edizione 
rilegata in linson in uno o due volumi. 


EDIZIONE DODICI DICIOTTO 66.000 voci, 
1024 pagine . formato em 12 x18, edizione 
rilegata in imitlin. 


« SERIE GARZANTI » 66.000 voci, 1024 pa- 
gine - formato cm 11 x 18, edizione in bros- 
sura. 


